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Sosl.  com.  Lettera  consonante,  la  d-*- 
cimaquinta  deli'  alfabeto  italiano  , che 
si  articola  allo  stesso  modo  del  C gut- 
turale. Può  chiamarsi  mezza  lettera  , 
perchè  ooo  La  da  sé  vibrazione  che 
possa  rilevare  elemento  , se  non  è se- 
guito dall'U  con  altra  vocale  appresso, 
come  Quasi,  Questo  ec.—  2.  Non  serte 
se  non  per  C . quando  è posta  con  una 
vocale  appresso  davanti  all'  D , perchè 

10  stesso  è dir  Quocere  che  Cuocere , 
Qnojo  che  Cuojo;  ma  però  non  è inu- 
tile affatto,  potendo  servire  per  qnalcbe 
contrassegno,  siccome  la  II.  Oode  . se- 
guitando l'uso  già  introdotto,  possiamo 
usarla  in  luogo  di  C,  quando , antepo- 
sta all‘U  colla  vocale  appresso,  ai  debbe 
profferir  per  dittongo,  cioè  in  una  silla- 
ba sola,  come  Acqua,  Questo,  Quattro. 
All’  iocontro  ai  debbe  adoperare  il  C , 
quando  all'  U seguendone  altra  vocale, 
s'ha  da  pronunziar  per  due  sillabe,  co- 
me Cui,  pronome  di  due  sillabe,  a dif- 
ferenza di  Qui  avverbio  d' una  sillaba 
sola  ; Taccuino  di  quattro  sillabe,  e non 
Taequioo  di  tre.  Essendo  la  stessa  che 

11  C , ottiene  anche  le  stesa*  proprietà  , 
salvocbè dovendosi  raddoppiare,  il  C le 
si  pone  avaoti  io  sua  vece,  come  Acqua. 
Acquato. 

QDA.  Avv.  locale  , che  gli  antichi  Scris- 
sero accentato  di  radu  ed  usarono  anche 
In  sua  vece  come  sinonimi  Cià  , Za  e 
Quace.  Riguarda  il  luogo  dov’è  chi 
parla, e trovandosi  talora  accompagnato 
co1  verbi  di  stato,  > alr  la  questo  luogo, 
e corrisponde  al  lat.  hi e.  ( Seconda  il 
Muratori  , ba  potuto  derivare  dalla  e- 
spresslone  latina  hacee  parti  io  questa 
parte.  Più  veris'milmente  viene  da  io- 
versione  di  huc  quà  , poiché  la  sillaba 
et*  equivale  al  q.  1 Napolitani  dicono 
ca,  e gli  Spago,  ocd  dal  lat.  hoc  per  di 
quà.  Dal  pers.  frigia  che  vai  qni,  sem- 
bra essersi  tratto  già  nel  senso  mede- 
simo. Za  può  esser  veoulo  da  già  ; ma 
secondo  altri,  vico  dal  frane,  fa  qua.) 
— 2.  Talora  anche  serve  comunemente 
«'verbi  di  moto,  e vale  A questo  luogo. 
[ Ut.  huc.  1 — 3.  Talvolta  b* aggiunge 
senza  necessità  per  mostrare  con  più  di 
fòrza  la  preseoza  o la  tieinanza  di  al- 
cuna persona  o cosa.  — 4.  Talora  per  In 
questa  cosa,  A questo  fatto-  — 3.  Colla 
corrispondenza  di  Là  , ed  allora  sempre 
Qua  si  prepone  come  Qua  e là  e vale  lo 
questo  e in  quel  luogo,  Dall'una  parte  e 
dall'altra.  (Lai.  hoc  ili  oc,  huc  rllue.j  — 
6.  Qu«e  là.  postoassoluiam.,  ralcauchc 
Cabdwali,  Fot.  III. 
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talvolta  Questa  e quell'arra  cosa.  Simi- 
li cose.  I Lat.  et  tali  a , et  hujutcemodi 
alia  )— 7.  Parlandosi  di  tempo.  Più  qua 
«ale  Verso  il  tempo  nostro. —8.  Dicesi 
Qua  giù,  Qua  sii.  Qua  entro  ce.  che  seri- 
vonsi  anche  Quaggiù  , Quassù  . Quaen- 
Irò.  V.  ai  lor  luoghi.  — 9.  Dicesi  Di 
qua  , che  alcuna  volta  corrisponde  a 
Di  là,  c talora  vale  Qui,  In  questo 
luogo.  [ Lat.  Aie.)—  10.  Talvolta  s'ac- 
compagna co' verbi  significanti  molo,  e 
vale  A questo  luogo.  [ Lat.  huc.  ] — 
11.  Talora  vale  Da  questa  parte.  — 12. 
Talora  vale  Per  di  qua.  Per  questa  par- 
te. ( Lat.  hac .]  — 13.  Talora  vale  In 
questa  vita  , In  questo  mondo.  — 14. 
Talora  seri  ! a dinotare  termine  di  tem- 
po o è aggiustato  a tempo,  e gli  si  ag- 
giungono te  voci  Entro  , Giù  , Su  ec.  e 
gli  si  antepose  il  Per.  — 15.  Talora  è 
preposizione. — 16.  DI  qua  e di  là  o Di 
là  e di  qua,  ìagliono  Dall’una  parte  e 
dall’  altra.  rkLat.  bine  il  line , utrinque.l 
17.  Di  qua  e di  là  a*  unisce  col  v.  An- 
dare. — 18.  Di  qua , Di  li , Di  giù,  Di 
su  vale  Per  ogni  dote,  Per  tutto.  — 19 
Dicesi  Qui  e Qua.  V.  Qui.  — 20.  Dicesi 
lo  qua  e vale  Verso  questa  parte.  iLat. 
huc.)— 21.  Parlandosi  di  tempo  vale  In- 
aino aquesto  tempo.  [Lat. uiqui,  adhuc, 
exinde.]  — 22.  Con  la  corrispondenza 
di  In  là  : In  qos  e io  là  vale  In  questa 
e in  quella  parte.  [ Lai.  huc  illue  , hac 
iltac.  ) — 23.  E senza  v.  di  moto  vale 
In  questo  e io  quel  luogo.—  24.  In  qua 
serve  anche  a dinotare  (a  quantità  di 
più  d'un  tal  nomerò.  — 25.  Dicesi  In 
qua  a dietro.  In  qua  dietro,  ee.  per  Qui 
a dietro.  Per  lo  passato.  Per  Poco  fa,  In- 
aino a poco  fa. 

QUACCHERO.  Quàc-ehe-ro.  Add.  a sm  j 
Si.  M<>d-  Lo  stesso  ebe  Quacquero. 

QUAC'.CINO.  (Quoe-ei-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Nome  che  si  dà  volgarmente  nel  Fio- 
rentino alle  piccole  schiacciate  che  ran- 
nosi nelle  cose  della  bassa  gente  il  gior- 
no del  pao  fresco  , staccando  una  por- 
zione di  pasta  dai  pani  destinati  al  for- 
no, distendendola  fra  le  mani  informa 
per  lo  più  ellittica,  e la  pongono  a cuo- 
cere sotto  la  brace  o c<  nere  calda  , ov- 
vero sul  piano  arroventato  del  focolare. 

QUACQUERE5MO.  Qua-eque-rè  imo. Sm. 
Si.  Eccl.  Dottrina  , Setta  , Soc  età  dei 
Quacqueri. 

QUACQUERO.  Quà-eqne-ro.  Add.  e sm. 
St.  Mud.  In  Inghilterra  si  dà  questo 
nome  ad  una  Setta  di  Visionarli  entu- 
siasti, a causa  del  tremore  e delle  con- 
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torsioni  che  f*ooo  nelle  loro  adunanze 
quando  si  credono  ispirati  dallo  Spiri  to 
Santo.  Giorgio  Fox  nel  1617  ne  fu  U 
fondatore.  Egli  pose  per  prima  massi- 
ma l’ eguaglianza  generale  fra  gli  uo- 
mini , e però  che  si  dovessero  soppri- 
mere tutti  I segni  esterni  di  rispetto  ; 
insegnò  ebe  Dio  ba  dato  a tatti  gli  uo- 
mini an  lume  interno  sufficiente  per 

' condurgli  all'eteroa  salute,  e per  con- 
seguenza non  v' era  bisogno  di  slcno 
ministro  della  religione;  eoe  non  erano 
necessari  nè  sacramenti,  né  cerimonie, 
nè  culto  esterno  ; che  non  è permesso 
far  giuramento,  piatire,  portar  I'  armi, 
far  la  guerra  ce.  'Dall’iogl.  quahsrche 
trema.) 

QUA DERN ACCIO.  Qua-drr-nàc-cio. Sm. 
prgg.  di  Quaderno;  e comunemente  si 
prende  per  Libro  dove  si  notano  le  cose 
alla  rinfusa.  [ Lat.  wlvertaria.  ] — 2. 
Quaderno  contenente  scrittore  rea. 

QUADERNALE.  Qua-der  nò  ia.  Sm.Poes, 
Strofa  di  quattro  versi. Più  comunemen- 
te Quadernario. -2.  Mario.  Sorta  di  fune 
adoperata  nelle  navi,  come  la  Temale. 

QUADERNARIO.  (Quadir-nn-ri-o.  Sro. 
Poe*.  Strofa  di  quattro  versi. 

QUADERNARO.  Qua-der~nà-ro.  Sm. 
Poes.  V.  e di’  (Quadernario.  [ Lat.  1«- 
Iraif  ichon] 

QUADERNATO.  Qua  drr-nà  fo.  Add.  in. 
D cesi  della  quarta  parte  inquadralo 
di  uno  spazio. 

QUADERNETTO.  Qua-der-nétto.  Sm. 

dim.  di  Quaderno. ILat.Todiciliui.par- 
uut  roder.) 

QUADERNO.  Qua-dir-no.  Sm.  Si  dice 
d'Alquanti  fogli  di  carta  uniti  insieme, 
per  iscrivervi  dentro  conti  , memorie  , 
spogli , minute  , o simili  cose  ; e pro- 
priamente dagli  stampatori  si  dice  di 
Alcuni  fogli  insieme  piegati  in  mod  i 
da  fon;  otto  carie  unite  in  un  sol  libret- 
to. [Lat.  codex.  Quaderno  In  su  le  pri- 
me si  disse  l’unione  d»  quattro  fogli  di 
caria  o sia  di  otto  pagine.  ) — 2.  Per 
esteus.  dicesi  dell'  Unione  di  maggior 
numero  di  carte  o fogli  e corrisponde  a 
Fascirolo,  Puntata.  Distribuzione,  pa- 
role modernamente  più  usale.  — 3.  K 
per  meUf.  s'attr  buisce  anche  ad  Eoli 
immateriali. — 4.T.  di  giuoco. Il  punto 
di' dadi,  quando  riascuno  de'  due  dadi 
sempre  quattro.  [Lat.  numeri  qunter- 
ni.)  — 3.  Ar.  Mes.  Quaderno  di  fogli 
diciamo  a Venticinque  fogli  me*si  l’un 
nell'altro  seoz*  cucire;  che  ora  diecsi 
piuttosto  Quinterno, #e  si  compone  au  - 
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rhe  di  ventiquattro  fogli. [Lai.  scapui  ] 

— 6 Coma).  Quaderno  di  cassa:  Quello 
io  etri  lime  i cooli  separati  il  rasiere. 

— l.Agr.  Uno  degli  spazii  quadri  che 
ai  fanno  negli  orli.  Più  comunemente 
Ajuola.  [Lai.  creola. J — 8.  Poe*.  Qua- 
dernario. 

QUA  DE  RNUCGIO.  Qua-dtr-nùe-cio,  Sm. 
dim.  di  Quaderno.  Lo  stesso  che  Qua- 
dernetto. 

QUADRA.  Quàdra.  Sf.  Le  quarta  parie  ; 
della  circonferenza  del  cerchio;  altri- 
menti Quadrarne.  — 2.  La  quarta  par- 
te del  cielo.  — 3.  Maniera  , Qualità. 
Modo  antico.  — 4.  Dar  la  quadra,  vale 
Dar  la  burla  , Adulare  ; e vale  anche 
Uccellare,  Molleggiare.  (Lat.  «iWere.) 

— 5.  Dir  male.  Prosare,  Tagliar  i pan- 
ni ec- — 6.  Filo).  V.  L.  Tagliere,  e 
propriamente  quello  che  usavano  gli  an- 
tichi ne' sagrifizii. 

QUADRA  BILE.  Qua-drà-bide.  Adii.  coni. 
Che  può  quadrare,  Accomodi!  hi  le.  — 2. 
Che  può  ridursi  in  forma  quadra. 
QUADRAGENARIO.  Qua-dra-ge-nà-ri-a, 
Add.  e sm.  parlando  di  persona.  Che 
è in  età  di  quarantanni.  — 2.  Che  im- 
porla numero  di  quaranta. 
QUADRAGESIMA.  Qua  dra-gi!  si-ma .St. 
Eccl.  Altrimenti  Quaresima.  [Lat-qua- 
dragetima.  ] — 2.  Filol.  Dritto  di  en- 
trata che  pagatasi  per  le  mercanzie 
oeU'aolica  Roma  agli  appaltatori  della 
repubblica  e che  fu  abolito  da  Ne- 
rone. 

QUADR  AGESIMALE.Qua-r/ra  ge-ii-mà- 
le.  Add.  coin.  Di  quadragesima.  Altri- 
menti Quaresimale.  [ Lai.  quadragesi- 
malù.  ) 

QUADRAGESIMO.  Qua-dra-gé-ti-mo. 
Add.  m.  num.  ordinativo  di  Qaaraota. 
[Lat.  quadragetimut.) 
QUADRAGESJMOQIILYJO.  Qua-dra-ge- 
ti- ma  quia- lo.  Add.  ni  numerale  coni p. 
ordinati) n di  Quaramaonque- 
QUADRAGES1MO>ECONDO.  Qua-dra- 
ge-si-mo-se-cùndo.  Add.  m.  numeralo 
comp.  ordinativo  di  Quarantadue. 
QUADRAMELO.  Qua-dra-mén-to.  Sm. 

Il  quadrare.  Quadratura. 

QL  Al)  RANGOLA  RE. Qua  dran-go-là  re. 
Add.com.  Di  figura  di  quadrangolo. — 
2.  Boi.  Agg.  di  qualunque  parte  di  una 
pianta  che  consti  di  quattro  facce  com- 
prese da  quattro  angoli. 
QUADRANGOLATO.  Qua- dran-go-là io. 
Add.  m.  Ridotto  io  forma  di  quadran- 
golo- 

QUADRANGOLO.  Qua-dràn-go  lo.  Sm. 
Figura  di  quattro  canti  o lati  c quattro 
angoli.  [Lai-  quae/ranguliii*.]  — 2.  Fu 
detto  Quadrangolo  del  mondo  per  Più 
remota  parte  del  mondo. 
QUADRANGOLO.  Add.  m.  Di  quattro  la- 
ti. Meglio  Quadrangolare.  [ Lat.  qua- 
drangoli/*.] 

QUADR ANTALE.  Qua  drai»  fd  le.  Sm. 
Geom.  Figura  cuba,  da  ogni  parte  qua- 
dra ed  equilatera, che  consta  di  sci  pia- 
ni, e di  ulto  angoli  retti,  siccome  il  da- 
do da  giuoco,  e che  da  ogni  parte  ba  la 
sua  dimens  one.  — 2.  Arche.  Misura 
determinalo  di  un  piede  cubico  presso 
I Romani,  detta  anche  Anfora  capitoli- 
na , la  quale  poteva  contenere  quanto 
vino  abbisognava  per  fare  il  peso  di  ot- 
tanta libbre,  mentre  l'anfora  ordinarla 
era  indeterminata. 

QUADRANTARIO.  Qua-dran  tà-rio. 
Add.  e sin.  V.  L.  Filo).  Epiteto  avvili- 
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tiro  presso  i Romani,  alluderne  al  mi* 
sero  valore  del  quadrante. 
QUADRANTE.  Qua-diùn  te.  Sm.  Mecc. 
e Geom.  La  quarta  parto  della  circon- 
ferenza del  cerchio;  ani.  Quadra. [Lat. 
quadroni.  ] — 2.  Aatr.  Strumenta  che 
aerve  per  osservare  gli  astri.  Scompo- 
sto di  doe  archi,  l'ano  di  00 gradi,  Pul- 
irò di  30,  che  sommano  00.  Nel  centro 
dcll'ietrumeuto  vi  è nn  traguardo  , la 
cui  spaccatura  , ch’e  perpendicolare  al 
raggio  di  questi  archi,  si  trova  perpen- 
dicolare ali'  orizzonte  quando  si  osser- , 
va  ; e sopra  i due  archi  scorrono  altri 
traguardi  che  si  possono  fissare  sopra 
ciascun  grado.  Si  o»serva  l’altezza  del- 
l’astro con  questo  islrumcoto  guardan- 
do 1‘  orizzonte  per  via  d*  un  traguardo 
de  doe  archi,  cd  alzando  il  traguardo 
dell'altro  arco,  lido  a che  il  raggio  del- 
l'arco  venga  a cadere  sul  traguardo  del 
centro  , e per  conseguente  sia  visibile 
all’ octhiu  situato  nell'  altro  traguardo. 
Questo  è il  Quadrarne  inglese , il  quale 
può  essere  utile  in  terra  , ina  uon  io 
mare,  perchè  richiede  posizione  coatta 
ed  iuvatiabile  ; onde  si  supplisce  ad 
e 'So  coll’otlaute.  Ditesi  Quadrante  mu- 
rale quando  è attaccato  alla  superficie 
di  un  muro  nel  piano  del  meridiano. 
Dicesi  Quadrante  equinoziale  Quello  il 
cui  piano  è parallelo  all'equatore.-  - 3. 
Di  riduztoue.  Strumento  che  rappre- 
senta il  quarto  delTorizzonte,  e cun  cui 
si  sciolgono  i prob'emi  del  pilotaggio 
per  mezzo  di  triangoli  simili. — 4.  Sfe- 
rico. Strumento  ebe rappresenta  il  quar- 
to d'uo  astrolabio  o d'uo  meridiano » e 
serve  a sciogliere  meccanicamente  al- 
cuni problemi  d’ astronomia  che  sono 
necessari!  neH’arte  del  pilotaggio  , co- 
me trovare  il  luogo  dèi  sole  , la  sua  a- 
sceosione  rena,  la  sua  amplitudine,  la 
sua  declinazione,  l'ora  del  oascere  e del 
tramonto,  l'azimut,  ec.  — fi.  Ar.  Me». 
Nome  abusivo  ebo  danno  gli  oriuolai 
alla  Mostra  dell'orivolo  a ruote,  la  qua- 
le è un  cerchio  intero;  e forae  lo  piglia- 
no da  una  sorta  d'oriooto  a sole , che  ai 
fa  uel  quadrante. — 0.  T.  de*  lapidarli. 
Strumento  a cui  si  adatta  un  pezzo  di 
legno  , ove  con  islucco  è incastrala  la 
pietra  , e serve  a tener!*  ferma  nell'  i- 
sfacccilarla  o pubr’a.  — 7,  Chiamasi 
Quadrante  riportature  lo  Strumento  de- 
stinato a tracciare  sulla  carta  degli  an- 
goli di  dota  grandezza,  o pure  a misu- 
rare la  gradarione  di  quelli  formati  da 
due  linee  rtlle.  Esso  è di  metallo,  o 
pure  di  corco  trasparite ,e  gli  si  dà  la 
figura  di  un  circolo  diviso  io  180 ^ra- 
di. — 8.  Numism.  La  piu  piccola  mo- 
neta di  rame,  dopo  U «citante , presso 
i Romani.  Certo  importata  la  quarta 
parte  d'una  moneta  di  maggior  valore, 
ch'era  I’  B8»e  al  tempo  della  Repobbli 
fa  : ma  sotto  gli  ultimi  Imperatori  eb- 
bero nome  di  Quadrante  varie  piccole 
monete  di  diverso  peso  e valore.-  In 
principio  il  Quadranti1  pesava  tre  once, 
ond’era  dello  anche  Triuncc  o Tcruncio; 
al  tempo  della  prima  guerra  punirà  , 
pesava  mezza  onda  oss  a quattro  dram- 
me: dopo  le  rotte  di  Annibale,  un  quar- 
to d'oncia,  ossia  due  dramme;  e final- 
mente per  la  legge  Papiria,  noa  dram- 
ma. Fu  anche  moneta  antica  dell'Egitto 
e dell'Asia.  — 9.  Filol.  Misura  di  ca- 
pacità in  uso  presso  i Romani.  — 10. 
Milit,  Strumento  di  metallo  , fallo  di  I 
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due  regoli  congiunti  ad  angolo  retto  , 
dal  vertice  del  quale  pende  un  piombi- 
no che  , aeendendo  sopra  una  lama  ri- 
curva rappreseu tanta  la  quarta  parie 
di  un  circolo , e divisa  per  gradi , mi- 
nati e secondi, serve  a graduare  gli  an- 
goli del  nazione  o d abbassamento  che 
si  danno  alle  bocche  da  fuoco  uel  porlo 
in  mira  al  bersaglio.  Fu  questo  stru- 
mento iovenioto  dall'italiano  N.  Tarta- 
glia , e perfezionato  un  secolo  dopo  da 
Torricelli.  Venne  pure  chiamato  Squa- 
dra militare,  e Squadra  de'  bombardie- 
ri; e veramente  non  differisce  da  que- 
sta, se  nou  nella  luoghrzza  delle  braccia 
che  lo  compongono , le  quali  nel  qua- 
drante sono  uguali  , e disuguali  nella 
sqnadra. 

QUADRANTE.  Add.  Com.  Che  quadra  , 
Conveniente  , Acconcio  , Appropriato  , 
Accomodato. 

QUADRARE.  Qua-drà-re.  Att.  Ridurre 
in  forma  quadra  ; oggi  più  comune- 
mente Riquadrare.  [Lat.  quadrare.}  — 
2.  Fig.  Quadrare  altrui  il  cervello,  vale 
Metterglielo  a partito.  —3.  Neut.is». 
Pace  re,  Soddisfare  o Accomoda  rat. [Lat. 
arridere,  quadrare,  probari.]  —4. Star 
molto  bene  alcuna  cosa  ad  alcuno;  e 
dicesi  più  propriamente  di  Soprannome 
o simili.— 5.  Dicesi  Quadrare  a capello 
c vale  Toroarc  per  l'appunto,  Stare  co- 
me un  desidera.  — 6.  E n.  pass.  Retti- 
ficarsi, Dirizzarsi. 

QUADR  ARO.  Qua drà-ro,  Add.  e sro.  Àr. 
Me*.  Mercatante.  Venditore  di  quadri. 

QUADRATACI  EX  TE.  Qua-dra-ta-men- te. 
Am  . In  maniera  che  quadri. 

QUADKATARIO.  Qua-dra-tà-ri-o.  Add. 
c sm.  V.  L.  Filol.' Nome  che  devano  i 
Romani  all'operajo  il  quale  riquadrava 
le  pietre.  [Lat.  quadratarìm.) 

QUADRATl.No.Qua-dra-tt-no.Sm.  dim. 
di  Quadrato.  — 2.  Ar.  Mes.  Quadratini 
chiamano  gli  stampatori  qua'  Pezzetti 
quadrati,  che  servono  per  la  formazio- 
ne de'  voli  delle  linee. 

QUADRATIVI),  Qua-dratì-to.  Add.  m. 
Che  quadra  , Atto  a quadrare.  [Lat. 

quadrane. ) 

QUADRATO.  Qua-drà-fo.  Sm.  Geom.  Fi- 
gura piana  di  quattro  loti,  che  ha  tulli 
e quattro  gli  angoli  retti  e i lati  ugna- 
li. [ Lai.  quadratura» . ] — 2.  Ar.  Mes. 
T.  degli  stampaiori.  Pezzo  di  metallo 
deh'i> irs<a  qualità  de’ caratteri,  di  for- 
ma quadra  , e più  basso  delle  lettere 
per  la  formazione  de’  voti  delle  linee. 
Dicesi  uuchc  Quadratino.  — 3.  Anal. 
Nome  dato  a molti  muscoli  per  h loro 
forma  quadrilatera.  Ditesi  Quadrato 
delle  labbra  o del  meoto,  il  Muscolo 
abbissatorc  del  labbro  inferiore;  Qua- 
drato de'  lombi , quel  Muscolo  pari , 
spesso,  schiacciato  e quadnlatero , che 
si  estende  dalla  eretta  iliaca,  a dal  le- 
gamento ileo  lombare  a quasi  lotta  la 
lunghezza  del  margine  inferiore  del- 
l'ultima costa  falsa  che  serve  ad  abbas- 
sare; Quadrato  pronatore»  Quel  museo- 
io  pari,  sottile,  schiacciato  e quadrila- 
tero» posta  alla  parte  ioferioro  della 
superficie  palmare  dell'aatl-bracrio»  il 
qua  e a traverso  dei  cubito  vo  al  radir» 
ed  opera  la  rotaziooe  di  quest'osso  nel 
suo  asse  dall' infuori  all' indentro,  in 
maniera  di  girar  la  mano  , ossia  farla 
eseguire  il  movimento  di  pronazione; 
Quadrato  della  coscia  , Quei  muscolo 
pari,  sonile»  schiacciate,  quadrato,  che 
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si  osserva  nella  parie  superiore  e po- 
steriore deila  coscia  , ove  ai  reca  dalla 
tuberosità  ischiatica  alla  linea  obliqua 
che  discende  dai  trocanteri  per  andare 
a metter  capo  nella  linea  aspra  del  fe- 
more , e contribuisce  con  molli  altri 
muscoli  suoi  congeneri  a far  rivolgere 
il  femore  intorno  al  proprio  asse  ed  .a 
portare  la  punta  del  piede  al  i'  esterno. 1 

— 4.  Dicesi  Quadrato  del  timpano  « 
timpaoale  , Quella  porzione  dell*  osso 
temporale  il  quale  nell*  uomo  sostiene 
la  membrana  del  timpano: è l’Osso  qua- 
dralo degli  uccelli,  ed  il  Prcopercolo 
de*  pesci. — 5.  Zoo!.  Nome  dato  all'osso 
eoi  quale  le  due  masrei  le  s’ articolano 
-negli  uccelli  : è il  quadrato  del  timpa- 
no . articolato  col  cran:o  per  diarir>si. 

— fi.  Milit.  V.  Quadralo  adJ.,g.  11. 

— 7.  Mario.  Quadralo  navale.  È la  fi- 
gura di  un  quadrato  perfetto , che  si 
descrive  sopra  il  cassero  di  uoa  nave 
che  fa  parte  di  ua'amiata  navale,  e ser- 
ve ai  necessari!  rilievi  ed  osservazioni 
per  determinare  la  posizione  rispettiva 
delle  altre  navi  dell'annata.  — 8.  Mit. 
Quadralo  magico.  Figura  quadrala  for- 
mata da  uoa  serie  di  numeri  in  propor- 
zione aritmetica  , disposti  in  linee  pa- 
rtitile o in  ordini  eguali,  di  modo  che 
le  somme  di  lutti  quelli  che  trovanti 
sopra  una  stessa  linea,  sia  Drizzatale, 
verticale  o diagonale  , sono  fra  loro  e- 
guali.  Questi  quadrati  furouo  impiegati 
ne*  tempi  andati  io  certe  operazioni  su- 
perstiziose , come  la  fabbrica  de*  tali- 
smani; appresto  divennero  un  giuoco 
matematico  di  mera  difficoltà. 

QUADRATO.  Add.  m.  da  Quadrare.  Ri- 
dotto in  forma  quadra  ; Quadro,  e più 
comuDem.  Riquadrato.  [ Cai.  quadro- 
tta, quadriti.)  — 2.  Talora  per  Cubico, 
cioè  di  sei  facce  uguali  come  sono  i 
dadi.  — 3.  Traverso  e Compresso. — 4. 
Dicesi  Aspetto  quadrato  nel  i'gn.  di 
Quadratura.  — 8.  Fig.  Detto  di  Voce  , 
vale  Maschile,  Forte,  Sonora.— fi. Det- 
to di  Animo,  Mente  o simili , Q isdrato 
nella  mente  vale  A**enoaio  , Di  mente 
soda , aggiustata.  — 7.  Aria.  Numero 
quadrato  si  dice  il  Namero  ebe  risalta 
dalla  moltiplicazione  d’  un  numero  io 
sé  medesimo.  — 8.  Radice  quadrata  o 
quadra.  V.  Quadro  g 0.— 9.  A’g.  Qua- 
dralo quadrato.  Lostesvoche  B quadra- 
to.— 10.  Vetcr.  Quadrali  si  dicono  an- 
che i Due  denti  dinanzi  de'  camalli,  così 
di  sotto  come  di  sopra,  che  si  inut.m  la 
terza  volta.  — 11.  Milit.  Diresi  d'Ordi- 
nanza,di  Schiere,  di  Battaglione,  o altro 
Corpo  di  soldati  clic  abbia  forma  quadra, 
onde  far  fronte  a un  bisogno  da*  quattro 
lati.  Per  consenso  degli  storici  )’  ordine 
quadrato  teone  per  la  prima  volta  posio 
io  uso  da’ Romani  nella  b.ittag  ia  cauti  o 
Tarquinio,  essendo  consoli  Krutu  e Col- 
lalino. Nel  secolo  XVII  l'ordine  qua- 
dratosi parti  con  due  denocn inazioni , 
e ai  chiamò  Quadrato  d'uomini  Quello 
del  quale  tutti  i lati  erano  uguali,  c 
Quadrato  di  terreno  Quello  che  era  due 
volle  e un  terzo  più  largo  che  lungo. 
Queste  denominazioni  ed  ordinanze  so- 
no ite  in  disuso,  ma  si  chiama  sempli- 
cemente Quadrato  quell'ordine  nel  qua- 
le t soldati  sono  io  pari  numero  da  latti 
quattro  i lati,  e Quadrato  luogo  Quello 
nel  quale  due  sole  divisioni  serrano  la 
testa  e la  coda,  e tutto  il  resto  ai  dispo- 
ne dai  lati;  quest* ordina  giova  mira- 


bilmente nelle  marce  molestate  da  un 
nemico  prepotente  di  cavalli,  poiché  of- 
fre una  piccola  fronte,  e lunghi  lati  ; è 
pur  chiamato  Quadrato  d Egit  to,  perchè 
venne  colà  più  rbe  altrove  adoperato  da 
Napoleone  nelle  marce  dell'  esercito 
francese  pei  deserti  innondati  dalla  ca- 
valleria d-f'  Mammalucchi  e degli  Ara- 
bi. I Quadrali  si  dispongono  paralleli, 
o perpendicolari  alta  liuea  di  battaglia 
sull'ale,  o nel  centro.  Il  vuoto  nel  mez- 
zo del  quadrato  chiamasi  Piazza.  Questo 
addiellivo  s’adopera  aliresl  in  forma 
di  eost.  soltintes  j Ordine  , Battaglione. 

[ Lai.  quadratura*  agmen.  ] — 12.  Ri- 
dotto quadrato.  V.  Ridallo.  — 13.  Ma- 
rio. Agg.  di  Vela.  V.  Quadro  add.g  0. 

QUADRATURE.  Qua  dra-tó-re.  Vrrb.  m. 
di  Quadrare.  Che  quadra, Che  riduce  in 
forma  quadra. 

QUADRA  f RICE.  Qua-dra  trì-ce.  Verh.f. 
di  Quadrare.  Che  quadra;  Che  riduce  in 
forma  quadra;  e si  dice  da'geometri  ad 
una  sorta  di  linea  retta,  t Lai.  qua- 
drarla.) 

QUA  DII  ATUR  A.  Qua-dra-tu  ra.Sf.Ueom. 
Il  quadrare,  Il  ridurre  io  figura  quadra 

0 in  quadrato  ; ed  anche  II  trovare  un 
quadralo  che  abbia  I*  area  uguale  n 
quella  di  un  altra  figura.  Onde  Quadra- 
tura del  circolo  vuoi  dire  La  costruzio- 
ne d’un  quadrato  uguale  in  superficie  a 

• un  dato  circolo.  [Lai.  quadratura.]  — 
2.  Si  dice  anche  di  Una  delle  facciate  di 
no  corpo  solido  quadrangolare  , o Uno 
de'  lati  d*  uoa  figura  pi-ma  di  quattro 
lati.  — 3.  Astr.  Parlandosi  di  piauell , 
si  dice  dell'  Apparire  lontani  tra  loro 
novanta  gradi  ; onde  Quadratura  della 
luna,  a ragion  d'esempio,  si  dice  quan- 
do apparisce  lontana  novanta  gradi  dal 
sole.  — 4.  P.lt.  Arte  o Metodo  di  di- 
pingere o fresco  l' irchitettura  e gli  or- 
naim-n'i  o anche  la  prospettiva.  — 5. 
Mus  Nel  contrappunto  cosi  chiamasi 
Un  numero  somigliante  de* membri  del- 
la misura  di  tre.  quattro , cinque  ec.:  i 
più  aggradevoli  sono  quelli  di  quattro;  j 
ed  a ciò  d.-esi  aver  riguardo  nella  com- 
posizione musicale.  — #-  Ar,  Me*.  Ne- 
gli orinoli  si  dà  questo  nome  a quella 
parte  dei  meccanismo  che  è posta  sotto 
alla  rao-tra,  e serve  a segnare  le  ore  ed 

1 minuti. 

QUADRELLA.  Qua-dràMa.  Sf.  Ar.Mes. 
Specie  di  lima  grossa  quadrangolare 
che  serve  a sgrossare  i grandi  pezzi. 

QUADRELLARE.  Qua-drel-là-r*.  Alt.  c 
n.  Lanciar  quadretta.  Saettare. 

QUADRELLO.  Quadrèl-lo.  Sm.  PI.  Qua- 
drelli m.  c Quadrelli  f.  Freccia,  Saetta; 
ma  più  propriamente  quella  che  si  sca- 
gliava colla  balestra  , c così  chiamata  , 
perchè  il  ferro  di  esso  aveva  quattro 
lati  o ale  : ma  in  questo  significato  più 
comunemente  ucl  Dina,  del  più  dievsi 
Quadretta.  | Lai.  Jogitfa  , t«i*m.]  — 2. 

* E per  metaf.  — 3.  Arme  o altro  Fetro 
di  punta.,  quadrangolare.  — 4.  latra- 
menlo  di  quattro  lati.  — 5.  Figura  qua- 
dra. — 8.  Ar.,Mcs.  Mattone.  — 7.  Ago 
grosso  da  cucire;  con  voce  francese  det- 
ta Crarbetta.  — 8.  B it.  Spezie  d'  erb» 
paludate-  iLat.  qum/relium.j 

QUADRERIA.  Qua-dra-rì-a.  Sf.  T.  col- 
lettivo. Quantità  d-  quadri. 

QUADRETTINO  Qua-draMi-«o.  Sin. 
dim.  di  Quadretto.  Piccola  pittura  in 
quadro.  — 2.  Sorta  di  picciolo  vasetto 
di  vetro,  dim.  di  Quadrello.  [ Lat.  uo- 
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zculurn  w/reum.)  — 3.  Ar.  Me*.  Specie 
di  ferrareccia. 

QUADRETTO.  Qua-drSi-to.  Sm.  dim.  di 
Quadro.  Pircolo  quadro.  — 2.  Piti.  Pic- 
colo quadro  od  aignif.  di  Quadro  sai. 
§3.-3.  Ar.  Mrs.  T.  di  magona  diro, 
di  Quadro.—  4.  Piccola  mattone  quadra- 
to ; altrimenti  Quadrello.  [Lat.  iater.] 
—5.  Sona  di  vaso  di  vetro. 

QUADREZZA.Qura-drda-aa.Sf.ast.di  Qua- 
dro. LYsaer  quadro;  meglioQuadratura. 

QUADRIBACIO.  Qua  dri-bà-eio.  Sm.  Fi- 
lo). Sm.  Sorta  di  monile  composto  di 
pietre  preziose;  cosi  chiamato  forse  per- 
chè aveva  quattro  cordoni. 

QU  A D R I C A PSUL AR K . Q ua-dr i c a-piu  - 
tàre ■ Add.com. Bot.  Aggiunto  di  frutto: 
Quello  rh'è  composto  di  quattro  caselle. 

QU  A DR I DENTATO.  Quajri-den-làto. 
Add.  m.  comp.  Zo.il.  Che  ha  quattro 
denti.  [Lai.  q><arfrt</tfn(a'iff.) 

QUADRIENNIO.  Qua-dri-én-nio.  Sai. 
comp.  V.  L.  Lo  spazio  di  quattro  anni. 

[ Lat.  quadrienntum.  Da  quatuor  quat- 
tro. e da  annui  anno.] 

QUADRIFIDO.  Qua-dri-fi-do.  Add.  rn. 
Diviso  o Tagliato  io  quattro  parti.  [Dal 
lat.  quatuor  quattro, e da  fidi  io  fendei.) 
— 2.  Ansi.  Aggiunto  dato  dagli  anato- 
mici al  coccige. — 3.  Boi.  Dicevi  di  parte 
fatta  io  quattro  per  v in  d'incisioni,  che 
armoni  alla,  metà  soltanto  della  sua 
lunghezza. 

QUADRITI LLO.  Qua. dri- fit  to.  Add.  ni 
Bot.  Lo  stesso  che  Tclralìlio.  [Dii  lai. 
quatuor  quattro  , e dal  gr.  phylton  fo- 
glia.) 

QUADR1FL0R0.  Quadri- flb-ro.  Add.ro. 
Dot.  Che  porta  quattro  fiori,  o i cui  Uori 
s >no  disposti  a quattro  a quattro. 

QUADRIFORME.  Qua  drifór-mo.  Add. 
rom.  comp.  Ch'è  di  forma  quadra. 

QUADRIFRONTE.  Quo-dri  fión-te.  Add. 
com.  comp.  Clic  ha  quattro  facce. [Lai. 
qutdrifroni.] 

QUADRIGA.  Qua  dri  ga.  Sf.  V.  L.  Coc- 
chio tirato  da  quattro  cava  Ili. [Lai  qua- 
drigi.  Quadriga,  dal  lai.  quatuor  quat- 
tro , e da  jiKjum  g-ogo  , quasi  voglia 
dirsi  quadrijuga;  perché  questo  cocchio 
era  traltoa  quatuor  jujalìs  equis.  Altri 
da  qiiafii'ir  qintlro,  c da  ago  io  agisco, 
conduco.)  — 2 Chir.  Specie  di  falcia- 
tura adoperala  per  mantenere  ridotte 
le  fratture  o le  lo  stazioni  delle  coste  , 
dello  sterno,  della  clavicola,  c dellevcr-^ 
t brc.  Si  fi  con  uoa  larga  c lunga  ben-* 
da  a un  solo  o a due  rotoli  menando  gi- 
ri Incrocicchiali  in  forma  di  X avanti  e 
indietro  al  petto  , sotto  le  ascelle,  c so- 
pra la  sommità  delle  spalle,  e giri  cir- 
colari che  discendono  dall'alto  In  lusso 
intimo  alle  pareli  del  torace.  Alcune 
volte  si  supplisce  con  una  semplice  fa- 
sciatura dei  corpi. 

QUADRIGLIA.  Q'ia-dri-ga-mi-a.  Sf. 
Filol.  Qoarto  matrimonio  successivo. 

QUADRIGAR10.  Qua  dri  gà-ri  o.  Add. 
c sm.  V.  scherz.  Uh*  è da  metter  sotto 
alla  quadriga.  E fig.  Uomarcui.  che  non 
»u»l  sentir  ragion**.  — 2.  Arche.  Qua - 
drigarii  chiamavaosi  io  Roma  i Con- 
duttori di  quadrighe. 

Ql*  ADUIG.VIO.  Qua-<lri-gà-to.  Add.  in. 
Aggiunto  a cocchio,  valcCb'e  a quattro 
cavalli.— 2.  Arche.  Nome  dato  bIIb  pri- 
ma moneta  d'argento  che  si  fabbricò  iu 
Roma  nel  *83  dopo  la  sua  fondazione  : 
erano  denari  che  valevauo  dicci  assi,  e 
pesavano  da  prima  un*  oncia.  Avevano 
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d*  ordinario  per  impronta  una  testi  di 
donna  eoa  rapo  alato  (Roma],  ed  una 
Vittoria  conducente  una  biga  , d'onde 
furono  detti  anche  Rigati  alcuni  di  que- 
sti numeri,  e più  spesso  una  quadriga. 
Sul  rovescio  vedevansi  spesse  fiate  le 
figure  di  Castori  e Polluce.  [Lai.  qua- 
drigatui.) 

QBADRIGEMELLI.  Qua-dri-gi  -mèl-li. 
Add.  m.  pi.  comp.  Anat.  Dcoosi  Tu- 
bercoli quadrigcmelli  , Quattro  piccole 
protuberanze  rotonde  , disposte  a paja 
e collocate  sulla  midolla  allungata,  sotto 
Il  corpo  pineale,  dietro  i talami  ottici , 
separati  da  due  solchi  che  corrono  in 
croce.  Sono  anche  chiamali  Natiche  le 
superiori  e Testicoli  le  iofrriori. 
QUADRlGEMlNi.Qua-drj-g4-fnt-ni.Add. 
m.  pi.  V.  L.  V.  e di’  Quadrigcmelli. 

QUADRIGLIA.  Qua-dri-glta.  Sf.  Schiera 
piccola  d'  uomini.  (Lai.  globui.)  — 2. 
Milit.  Piccola  schiera  che  combatte  o 
guerreggia  staccata  da  ogni  altro  corpo, 
e di  non  determinato  numero  di  uomi- 
ui  ; altrimenti  Squadriglia.  ( In  frane. 
neodrill».]  — 3.  Piccole  schiere  di  ca- 
valieri che  combattei  ano  oe’tornei  stan- 
do sempre  accoppiati  senza  confondersi 
In  frotta.  — 4.  Mus.  Danza  di  carattere 
mollo  gajo  , colla  melodia  io  tempo  di 
2 per  4,  eoo  due  riprese  di  otto  battute 
per  ciascheduna,  e di  movimento  vivace. 

QUADRIGLI!).  Quadri-gito.  Sm.  Sorta 
di  giuoco  d' ombre , che  giuncasi  fra 
quattro. 

QUADRI  JUGÀTO.Qua-drt-jIu  gà  lo. Add. 
m.  V.  L.  Dot.  Foglia  quadrijugata  dl- 
cesi  quella  eh' è composta  di  quattro 
paja  di  f ‘gl  ielle  opposte.  [Lat.  quadri  - 
tuga  lui.) 

QUADRILATERO.  Qua -dri-là-te-ro. Add. 
m.  comp.  Di  quattro  lati.  Oode  Figura 
quadrilatera  . altrimenti  quadrangola- 
re, dicesi  la  Figura  compresa  da  quat- 
tro lati.— 2.  Boi.  Foglia  quadrilatera  : 
Quella  «he  ha  quattro  facce. 
Ql'ADRILITTEIlALMENTE  Qua  dri  Ut- 
te-ral-mén-te.  Avr,  Con  termine  qua- 
driliitero. 


QUADRI  LI  TTERO.Quo-dri-lU-fa-ro.  Add. 
m.  comp.  Filol.Che  è compo-A»  diquat- 
tro lettere.  (Ut.  lairagrammafon.] 

QUADRI  LOBATO.  Qu/i-drj-fo-6à-|o.  Add. 

m.V.  L.  Bui.  Partito  per  incisioni  ottu- 
se in  quatir»  lobi.  (Lai.  quadnlobatui.) 
QUADRILOCULARE.  Qua-dri-locu-là 
re.  Add.  cnm.  V.  L.  Dot.  Ch*  è diviso 
io  quattro  loculi , o cavità  ; e dicesl  di 
frutto  . di  pericarpio  ec.  [Ut.  auodri- 
loeularii.) 

QBADRILOGO.  Quo  drUo.go.  Sm.  Leti. 
Compilazione  fatta  fare  da  Papa  Grego- 
ro  II  della  vito  di  S.  Tommaso  Brckct, 
traendola  dulie  quattro  vite  di  cssoaau- 
to,  eh' erano  gà  state  scritte.  (Dal  lat. 

qualuor  , onde  quadri  particella  che  io 
composizione  indirà  la  quantità  di  quat 
tro.  e dal  gr.  Ivgot  discario.] 
QUADRILUNGO.  Qua-dri-lùngo.  Add. 
m.  comp.  linaio  anche  io  forza  di  sm. 
Dicesi  di  F gura  di  quattro  lati , più 
lunga  rhe  larga. 

QUADRILUSTRE.  Qua  dridù  tire.  Add. 


com.  comp.  Di  quattro  lustri. 
QUADaiUEMBRE.  Qua-dri-mhn-br,. 
bri  ° ^ CWm^'  quattro  incili- 

QUADRIMESTRE.  Qua-dri  mì-itre.  Sm. 
Lo  spazio  di  quattro  mesi.lLat.  quadri- 
mulrii.) 


QUADRINOMIO.  Qua-dri-wò-mi-o.Àdd. 
e aro.  Alg.  Dicesi  di  Grandezza  composta 
di  quattro  termini. 

QUADRIPARTIRE.  Qua-dri-por-li-re. 
All.  tuoni,  comp.  Dividere  io  quattro 
parli.  (Lai.  quadrifariam  dividero , di- 
spartire.] 

QUADRIPARTITO.  Qua-dri-par-ti-to . 
Add.  in.  da  Quadripartire.  — 2.  Ed  io 
forza  di  sm.  usato  per  titolo  d'un  libro. 

QUADRIPARTIZIONE.  Qoa-dri-par-li- 
xio-ne.  Sf.  couip.  Divisione  Ut  qualche 
cosa  io  quattro  parti. 

QUADRlPETALA.Qoa-dri-pè  la-la.Add. 
f.  comp.  Bot.  Agg.  di  Corolla  : Quella 
che  conata  di  quatlio  petali;  altrimenti 
e meglio,  Tctrapeiala. 

QUaDHIKEUIO.  Qua-dri-ri-gi-o.  Sm. 
Leti.  Titolo  dato  da  Federico  Fretti, 
poeta  italiano  del  secolo  nr  , ad  no 
poema  fatto  ad  imitazione  di  Dante  e 1 
diviso  io  quattro  libri,  oc’  quali  tratta 

I de  quattro  regni , cioè  dell’ amore  , di 

! Satanasso  , de'  vizi  e dell.*  virtù. 

QUADRI  REME. Quu-d>  i-rt!-me.  Sf.comp. 
V.  L.  Mario.  Galera  da  quattro  bauebi 
di  remi.  (Lai.  quadriremi#.] 

QUADIUSACRAMENTALl.  Quu-dri-ja- 
cra-men  ta-li.  Si.  Eccl.  Nome  dato  ai 
discepoli  di  Melantone;  cosi  appellati 
perchè  ammettevano  soliamo  quattro 
sacramenti,  cioè  il  battesimo,  la  comu- 
nione, la  penitenza  e l’ordine. 

QUADRISILLABO.  Qua-drinl-la-bo. 
Add.  in.  comp.  Di  quattro  *illabe.[Lat. 

, quadriiyllabut.) 

QUADUITTONGU.  Qua  drit-tón-go.  Sai. 
comp.  PI.  Grtm.  Quadrittooghi  e Qna- 
driilungi.  Unione  di  quattro  vocali  in 
un  sol  suono.  (Dal  Ut.  qualuor  quattro, 
e da  phthongoi  suono,  voce.] 

QUADRI  VALVE.  Q»a-dr»-v<M~t>e.  Add. 
com.  comp.  Agg.  di  Casella  ebe  si  di- 
vide in  quattro  parli  delta  Valvole. 

QUADRIVIO.  Qua-drl-vi-o.  Sm.  comp. 
V.  L.  Luogo  dove  rispondono  quattro 
strade.  iLat.  quodrivium.  Da  qualuor 
quattro,  e da  ria  via. j — 2.  Filo).  Scienze 
del  quadrivio  • cbiamtvaoo  gli  antichi 
l'Aritmetica,  la  Geometria,  la  Mus  e#  e 
l’ Astronomia  , scienze  che,  a similitu- 
dine delle  strade,  conducono  alla  cogni- 
zione del  vero. 

QUADRO. Quó-(iro.Sm.Geom.Figura  qua- 
drata, Clic  ha  gli  angoli  e le  facce  ugua- 
li (Lal.quadrulum.]— 2. In  quadro,  po- 
eto avv«  ri). vale  Quadrato. -3  Piti.  Rap- 
preseti Wziooe  di  un  sobhieito  che  l' au- 
tore racchiude  iu  uno  spazio,  ornato  d'or- 
dinario con  una  cornice.  [Lat. tabulo  pi- 
tia. Cosi  detto,  perchè  molte  volte  è di 
figura  quadrata  od  almeno  reilangolare 
che  il  popolo  confonde  con  la  quadrata.] 
— 4.  Ar.  Mes.  Lavorar  di  quadro  , di- 
cono i legnajuoli,  a differenza  di  Lavo- 
rar d' intaglio  ; onde  Lavoro  quadro  , o 
di  quadro,  è quella  sorta  di  lavoro,  nel 
quale  si  adopera  la  squadra  e la  sesta  , 
e che  ha  angoli  o cantonale;  e cosi  ogni 
ordine  di  comico  , o cosa  che  sia  dritta 
o risaltata  , ai  dice  Lavoro  di  quadro, 
o Lavoro  quadro  ; e qursto  lavoro  si  fa 
alcune  volte  liscio , ed  altre  intagliato. 
— 1).  Ed  Opera  di  quadro  intagliato,  lo 
stesso  che  Lavoro  d'intaglio. — fi.  T.  di 
magona.  Ferrareccia  delta  Ordinario  di 
ferriera,  e di  più  grossezze , come  Qua- 
dro grosso,  Quadri  da  letti , Quadro  di 
soldo,  di  soldo  e crazia,  di  quattro 
quattrini,  Quadro  di  disteodioo.  ec.  — 
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7.  Agr.  Quadri  si  chiamano  ancora  gli 
Spartimeoii  che  si  fanno  io  terra  nei 
giardini  o ne'  campi.  (Lat.  oreofae.]  — » 

8.  Arche.  Quadri  votivi:  Lo  stesso  cho 
Tavole  votive  , ed  erano  quelle  io  cui  i 
naufraghi  faceiaoo  rappesentare  la  loro 
disgrazia.  Si  usano  acche  al  presente 
sospenderli  alle  azere  immagini , e per 
qualunque  infortunio  superato,  o grazia 
c Itenula.  — 9.  Filol.  Quadri  dicesi  ad 
uno  de’  semi  delle  carte  ; detto  aoche 
Mattone.  — 10.  Maria.  Quadro  da  ran- 
cio. Nome  di  quatto  pezzi  di.  legna- 
me assai  grossi  , congegnati  insieme  a 
foggia  di  quadrilungo,  io  cui  a'  intrec- 
ciano alcune  funicelle.—  11.  DI  poppa. 
Cartella  di  poppa.  Si  chiama  cosi  nelle 
navi  da  guerra  la  parte  piana  superiore 
della  poppa  , sopra  il  trndalelio  della 
galleria  , c immediatamente  setto  alla 
forma  di  coronamento. 

QUADRO.  Add.  ro.  D*  figura  qnsdra;  al- 
trimenti Quadrato.  (Lat.  quadrui-)  — 2. 
Grosso,  Tarchiato.— 3.  Parlando  di  per- 
soua  , Sciocco  , Scimunito.  (Lat.  tnzul- 
itu,  tojipidui.]— 4.  D cesi  Braccio  qua- 
dro a quello  Spazio  quadro  , che  da 
ciascuno  de’suoi  quattro  lati  sia  di  mi- 
aura  <]  uu  braccio.— 8.  A braccia  quadre , 
posto  avtcrb.  «ale  A misura  di  braccio 
quadro  , e figura lamcote  lo  quaotità  , 
Abbondantemente  , Largamente  , Mol- 
tissimo. (Lat.  abunde  . affluenter  , de- 
cimarla manlbus.]  — 6.  AriL  Radice 
quadra  d' alcun  numero , si  dice  quel 
Numero  che  muhiplicato  io  sè  stesso 
produce  il  numero  dito. —7.  Milit. 
Dicesi  d’ Ordinanza  , Schiera,  Batta- 
glione ec.  nello  stesso  modo  che  Qua- 
drato uel  sign.  del  II.  —8.  Dicesi 
Squadronequadrodigaote,  e Squadrone 
quadro  di  terreno.  V.  Squadrone.—  ». 
Mario.  Vela  quadra  dicesi  Ogni  vela  che 
abbia  la  figura  quadra  , a per  sineddo- 
che dicesi  Vela  quadra  un  Bastimento 
che  abbia  queste  vele. 

QUADRONE.  Qua-dró-ne.  Sm.  KCr.  di 
Quadro  , in  significato  di  Pittura  e di 
Vano  o Spazio  quadrato.  — 2.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  tela  «rossetta.  — 3.  Sorta  di 
torcia  di  cera  bianca.  (Lat.  funale.]— 4. 
Specie  di  mattone  grande,  di  forma 
quadra,  per  oso  degli  ammattonali. 

QUADRUCÈINo.  (jua-driu-ci-no,  Su*. 
Ar.  Me*,  dim.  di  Quadracelo. 

QUADRUCCIO.  Qua -dr  itc-cio.  Sm.  dim. 
di  Quadro.  Ar.  Mes.  Lavoro  di  terra  di 
forma  quadrangolare,  e cotto  in  fornace, 
cd  e Sorta  di  mattone. — 2.  T.  di  mago- 
na. Ferrareccia  della  specie  detta  Mo- 
dello di  diateodioo. 

QUADRUMAN'O.  Qua-drù-mu-no.  Add.  e 
*m.  comp.  Zoili.  Che  ha  quattro  mani, 
essendone  I polliciseparati.  e potendosi 
apporre  di  contro  alle  altre  dila  nei 
membri  pelvi  ai  del  pari  che  ne' toraci - 
rbì. 

QU  ADRUPEDALE.  Qua-dru-pe-dà  -le. 
Add.  com.  Appartenente  a qoadru- 
pedo. 

QUADRUPEDE.  Quo-drù  pa-de.Add.com. 
usato  anche  io  forza  di  sm.  Zool.Che 
ha  quattro  piedi,  e dicesi  soltanto  degl  i 
aoimaliebe camminano  io  sa  le  quattro 
membra.  [Lat.  quadrupli.)  — 2.  Filol. 
Quadrupede  alato:  Fantasia  degli  anti- 
chi perpetoaiasi  nel  volgo:  tali  sono  il 
Grifone,  il  Dragone,  i Basilichi , le 
Lamie  ed  altre  Tuie.  Augello  quadru- 
pede chiamò  Ariosto  l'ippogrifb. 
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QUADRUPEDI).  Qua-diù  p*-do.  Add.  e 
md.  Lo  stesso  che  Quadrupede. 

QUADRUPLICARE.  Quo^ru  pli-cà-re. 
AU.  Multi  plica  re  per  quadruplo.  — 2. 
K o.  pass.  MuliipUcar-si  per  quadruplo. 

QUADRI  PLICATAMKNTB.Qua-drupli 
ca-ta-mén-te.  Avv.  Io  modo  quadrupli- 
calo. 

QUADRUPLICATO.  Qua-dru-plt-càlo. 
Add.m.  da  Q»:adruplicare.  Raddoppialo 
due  mite.  [Lai.  quadruplicatut, ] 

QUADRUPLICAZIONE,  Civw-dru-pli-ea- 
siòne.  Sf.  Rlducirocot©  della  cosa  al 
quadruplo. 

QUADRUPLICE*  Qua  drù-pli-et.  Add. 
coro.  Che  è quattro  volto  lauto. 

QUADRUPLICITÀ*.  Qua-dru-pli  ci  tò.  Sf. 
agl.  di  Quadruplice. 

QUADRUPLO.  Qaà-dru-plo. Add.m  Quat- 
tro volle  lauto.  [Lai.  quadrupli».}—  2. 
Ed  io  fona  di  sm. 

QU  AENTRO.  Qva-en  irò.  Avr.  comp.  che 
scriveai  anche  Qua  entro.  Dentro  a que- 
sto luogo  ; e talora  si  pone  co*  verbi  di 
moto.  I Lai.  huc  miro.]  — 2.  Talora  si 
pone  co'vtrbi  di  stato . e vale  lo  stesso. 
[Lai.  Kic  iiWui .)—  3.  Dicesi  Di  quatotro 
e vaia  Di  questo  luogo.  Di  qui. 

QUAG61U'.QtM<7'9>ù.Avv.comp.  che  scri- 
veai acche  Quagiù.GInoge  inferiorità  di 
luogo  al  semplice  Qua;  onde  vale  lo  que- 
sto luogo  abbasso,  e si  usa  cosi  co*  terbi 
di  moto,  come  eoo  quelli  di  stato.  (Lai. 
hic  deortum,  huc  dtartum.]— 2.  Talora 
vale  Io  questa  terra  , lo  questo  mondo. 
( Lat  Aie  deorium  in  fama/— 3.  Talora 
va  e «oche  1/ Inferno  rispetto  a questa 
Terra  , abilaston  de'  mortali.  — 4.  Di 
quaggiù, Da  questa  parte  ioferiore,  Dal- 
ia terra. -5.  lu  quaggiù.  Io  queste  par- 
ti  g.ìi. 

QU  AGGI  USO.  Quag-giù-n).  Avr.  Lo  stesso 
che  Quaggiù. 

QUAGLIA.  Quà-glia.  Sf.  Z.ol.  Genere  di 
uccelli  dell' ordine  do' gallinacci.  Sooo 
più  piccole  della  pernice,  con  becco  più 
minuto , con  coda  più  corta  senza  so- 
pracciglio rosso.  Li  specie  comune  ha 
il  corpo  gialliccio-griglo,  e macchiato  a 
strisce;  i sopraccigli  bianchi,  e le  peone 
della  coda  c >o  una  macchia  ed  un  orlo 
di  color  fe/  rigno.  La  macchia  ouds.che 
4 situata  dietro  gli  occhi , è piccola  ; lo 
sperone  del  maschio  è appena  visibile. 
Le  quaglie  sono  uccelli  di  passaggio  , 
mutano  le  penne  due  volte  I'  anno,  cioè 
alla  fioe  dell*  Inverno  e dell’  Estate , ed 
io  quattro  mesi  »e  ne  rivestono  com- 
piutamente. Trattengoosi  nelle  campa* 
goe  , nei  prati , di  rado  ne*  boschi , nè 
mai  sugli  alberi.  Vivono  appena  quattro 
sooi.  Aweoe  multe  specie  siraoiere, 
che  nella  granderza  e nella  maniera  di 
vivere  souo  simili  alle  nostrali.  ( Lai. 
tafroo  cofurnix.  Credesi  questa  voce  de- 
rivata dal  lai.  guuqmia  clic  trovasi 
presso  Papia  nel  medesimo  sensi',  e che 
secondo  il  Friich  , ne*  tempi  di  Carlo 
Magno  dicessi  quacara.  Sembra  poi  che 
quaquila  siasi  Tatto  per  imilazitm  della 
voce  del  maschio  di  qursta  spezie  : ed 
io  fatti  si  ha  in  ar.  qytqalsonare  ut  voi 
svia,  ed  in  pers.  kuka  voi  elala.  Non  è 
però  da  lacere  che  Teofrasto  trovava 
similissima  la  quaglia  alla  pernice.-  Ha 
pernice  maschio  diccsi  io  ar.  qoarqiizL 
lo  ted.  la  quaglia  chiamasi  vachili,  in 
•oi.  bretl.Àoof,  io  frane. caillc, in  log!. 
quali.]—  2.  Essere  una  quaglia  sopraf- 
fig. , vale  Essere  astuto  , accorti*- 
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simo  ; preso  da  un  dettato  de’  Romani 
che  io  tal  significato  dicono:  Egli  è una 
quaglia  raflinata. — 3.  Pruverb.  Ci  sono 
più  sparvieri  che  quaglie:  dicesi  per 
Fare  intendere  che  Più  sdito  coloro  che 
ambiscono  e cercano  gli  uffizi)  che  non 
souo  gli  uffizi!.  — 4.  Re  delle  quaglie  o 
di  quagli:  Uccello  furse  cosi  detto  per- 
ché supera  tulle  l'ailre  io  grandezza,  o 
perchè  più  della  quaglia  è dilicato  a 
mangiare.  Egli  è di  peone  rossiccia  , e 
frequenta  i prati  piuttosto  umidi. 

QL'AGLIABILE.  Quo  gliàhi-lt.  Add.com. 
Che  può  quagliarsi.  Coagulabile. 

QUAGLI  AMENTO.  Qtia-qUaruin-lo.  Sm. 
Il  quagliarsi  ; altrimeoti  Concrezione  , 
Assodamento,  Rappigliameoto,  Coagu- 
lazione, Coagulo  e Coagulo. 

QUAGLIARE.  Qua-glià-rt.  N.bss.  e pass. 
Coagularsi,  Spessirsi,  Condensarsi, Rap- 
pigliarsi ; ma  forse  Quagliare  non  si 
uberebbe  cosi  genericameute  come  Rap- 
pigliare. ( Lai.  coagulavi.  Dal  lai.  coa- 
gular» ; e questo  dal  teli.  gali,  cean- 
gai U legare,  unire.  Altri  dal  lai.  cogcrc 
stringere.  In  cbr.  qalul  compresa»  , ri- 
stretto.)—2.  E io  sigu.  att.— 3.  Aodare 
a quaglie  ; e io  questo  sigo.è  solo  o.ass. 

QUAGLIATO.  (Juag'ii-to.  Add.m.  da 
Quagliare.  [ Lai.  coagulali».] 

QUAGLIATI' R A.  Qua  glta-lù-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  QuaglUmmio. 

QUAGLIERE.  Qua-gJic-r#.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  col  qual  si  fischia,  imitando 
il  canto  della  quaglia  per  prenderla. 

QUAGLIERI.  Qua-ijhh-ri.  Sm.  indecl. 
Ar.  hles.  Lo  stesso  che  Quagliere. 

QUAGLIO.  Quò-glio.  Sm.  Zool.  Quarto 
ventricolo,  oppure  Ventricolo  propria- 
mente detto  de'  ruminanti  ; perché  ivi 
trovasi  ne’  giovani  animali  alcone  volte 
il  presame  che  serve  a quagliare  il  latte. 
Le  atre  pareti  sono  corrugate  e molto 
spesse.  E il  più  voluminoso  de*  quattro 
ventricoli  dopo  il  pansé  o rumine  : co- 
munica col  tubo  intestinale  deU'oritiuo 
piluriro.  Finché  l’animale  è poppante  , 
non  vi  è che  questo  ventricolo  sviluppato 
e n<>n  succede  i«  rumioazione.  Dicasi 
anche  Abomaso. 

QUAGLIO.  Zool.  Add.  m.  Agg.  di  te.V. 
Cfmiglia  g 4. 

QUA1C0.  Qua-i-eo.  Sm.  Mario.  Piccolo 
bastimento;  altrimenti  dcltoCsicco.[Dal 
turco  q 'j'j'i  spezie  di  navicella.) 

QUAIRATE.  Qua-ira-te.  Sf.  pi.  Maria. 
Sono  i primi  corsi  di  tavole  che  tanno 
dalla  poppa  alla  prua  della  galea,  dalla 
cbfglia  in  su  , le  quali  sono  dentate  , e 
inchiodale  negli  staminali.  Altrimenti 
e meglio  Filari.  [DaUVbr.  qorolh  travi, 
lu  turco  keratle  Ubulee,  assere».] 

QUALCHE.  Quél-che.  Pronome  indefinito 
com.comp.  indecl.  che  non  isti  mai  sen- 
za appoggio  di  nome.  A 'e  J no;  e talvolta 
si  truuva  aggiunto  al  numero  del  più, 
dinotando  allora  Quali  che,  come  nel 
numero  del  meno  accenna  Quale  che  ; 
ma  per  la  proprietà  di  nostra  liogus,che 
toglie  Tuttala  votole  che  a' incontra  in 
consonante  al  principio  della  parola  se- 
guente. è avvenuto  che  si  dica  e si  seri* 
ta  Qoalrhe  cosi  indeclinabile  io  amen- 
due  i numeri.  ( Lai  aliquii  al  f quo.  Dal 
lai.  quatquc  feti),  di  quiiqu»  ebe  vale 
alcono  e qualunque.  Altri  da  qualisque 
forse  detto  per  qualizeunqwe  «d  altri  da 
ti  quiz  aliq uiz  , ti  qua  aliqua  ec.  In 
frane,  diersi  quctqut  : ed  una  volta  in 
ispsgn.  si  disse  qualqur,  ora  aljuno.]— 
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2.  E nel  noni,  del  più.  — 3.  Per  Qua- 
lunque, Ciccheasia;  ma  in  questo  signi- 
ficato è da  leggere  Qual  che.  (Lai.  qui- 
eunqufl.]— 4.  Per  Qualunque,  riferito  a 
cosa. — S.  Seguito  dalla  voce  Cosi , per- 
dette talora  il  Che  tinaie,  e si  strinse  la 
un  solo  vocabolo  eoo  la  voce  medesima. 

— 0.  Unito  ai  nomi  di  numero , si  tdo - 
però  airone  volta  per  esprimere  lo  circe. 

QUALCHEDUNO.  Quoi-ehe-dù-no.  Pro- 
nome ra.  comp.  Qualcuno;  cdicesl  di 
prrsona  e di  cosa. 

QUALCHESSÌA.  Quat-rh«z-al-a.  Pronome 
com.  comp,  iodecl.  Cbe  scrivesi  anche 
Qualrhe  ala. 

QUALCHE  UNO.  Pron.  ra.  Lo  stesso  che 
Qualcuno. 

QUALCOSA.  Qual-cò-ia.Sf.comp.  indecl. 
che  scrivesi  anche  Qual  rosa.  Qualche 
c^sa,  Alcuna  cosa  , Un  non  so  che.— 2. 
Adoperalo  ancora  avverbial.  in  senso  di 
Alquanto,  riferendosi  a tempo. — 3.  Ed 

I u«ato  a modo  di  sm. 

QUALC05ELLINA.  Qual-co-ttl-lì-na.  Sf. 
comp.  indecl.  dim.  di  QusIcom.  Una 

i piccioliasima  cosa. 

'QUALCOSUCCIA.  Qual -co-iùc-cio.  Sf. 
comp.  iodecl.  dim.  di  Qualcosa.  Lu 
stesso  che  Quslcoselliua. 

QUALCUNO.  QuaTcH-no.  Pron.  m.  comu. 
Iodecl.  Fem.  Qualcuna.  Alcuoo  , o Al- 
cuno tra  molt>;  Qualcheduno.  iLat.  ali- 
quiz.)  — 2.  Talora  si  po*c  altresì  dopo 
le  voci  pi.  de’pariicipii. 

QUALE. Quà-ie.Prouome  relativo  com.  PI. 
QuaU,Quai,  Qua',  Quagli.  Si  riferisce  a 
persona  o a cosa  antecedente;  ed  in  questo 
significalo  ooo  si  truova  quasi  mai  sen- 
za articolo  o preposi!.  (Lai.  qui.]  — 2. 
8 talora  presso  gli  antichi  e i moderni 
trovasi  senza  articolo,  ma  uon  è da  se- 
guire seoza  grande  necessità.  — 3. 
Quando  In  un  discorsosi  pongono  due 
nomi  di  diverso  genere, se  dopo  di  quelli 
si  colloca  questo  relativo,  esso  suole  ac- 
cordarsi  nel  genere  col  nome  che  più 
gli  è vicino;  ma  alcuna  rulla  il  relativo 
medesimo  si  espressi  in  ambedue  i ge- 
neri, onde  riehianme  con  più  di  esat- 
tezza l’idea  degli  antecedenti  vocaboli. 

— 4.  E co' segni  di  casi  diverti,  ponesi 
come  relativo  di  ooo  stesso  nome  , se- 
condo i vari!  sensi  che  col  nome  mede- 
simo si  vrgliono  esprimere.  — 5.  R ri- 
ferendosi a nomi  diversi  antecedente- 
mente posti,  che  chieggono  vario  reggi- 
mento. — 6.  Talvolta  ai  vede  esserci 
con  la  voce  insieme  il  suo  relativo;  che 
se  non  fosse  per  una  ionata  proprietà 
di  questa  lingua  , Tono  de* due  si  sti- 
merebbe soverchio.  — 7.  Qusndo  è do- 
mandtiivo  non  ricerca  articolo  ; e par- 
lando di  persona  oa  persona  sta  in  luo- 
go di  Chi.  — 8.  Nel  num.  del  più  dicasi 
Quali  interrogativamente  per  esprimere 
la  famiglia  cui  altri  appartiene.  — 9. 
Quaodoè  dubitativo  nemmeno  ricerca 
articolo.  [Lai.  i/iiaiù,  so  dimostra  qua- 
lità; qua#,  quid,  se  non  la  dimostra.}- 
IO.  Posto  co»l  dubitativamente,  prese 
talvolta  anche  l'articolo.— 11.  E talora 
prese  dopo  di  aè  la  voce  Uno,  per  dare, 
siccome  sembra,  più  di  energia  alla  fra- 
■ — 12.  Quaodo  è rassomigliativo  non 
ricerca  articolo,  e si  usa  per  lo  più  col- 
la corrispondenza  di  Tale.  (Ut.  quali*  ) 

— 13»  Pur  si  trova  lavora  usato  anche 
con  leggiadria  senza  la  corrispondenza 
di  Tale.  — 14.  Anzi  talvolta  ancore  non 
solamente  espressa  non  ai  ved  •,  ma  ne 
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rum  vi  «'Intende  lecitamente.  — 13.  E 
colle  corrispondenza  di  Cotale.  — 16. 
Quando  è distribuii vo  sta  in  vece  di  Al- 
cuiio,  Altri,  Chi . e simili  e non  ricerca 
articolo.  — 17.  Per  Colui  che.  Que- 
gli il  quale.  — 18-  l*er  Chicchessia  , 
Chiunque,  Qualunque,  lauto  riferito  a 
cosa,  quanto  a persona.  [Lai.  quii,  oli- 
quii  , quieur>que.}  — 1®.  Ed  iu  questo 
Hgn.  talora  s'accompagna  col  Che,  di- 
cendosi Qual  che  separatamente  iu  due 
voci,  per  Quoluuque  o per  Qualsivoglia 

< he.  — 20.  Ed  accumpagn» io  c»l  v.  E»-  ! 
aere  ; onde  i comporti  Quale  che  si% 
Qual  che  ai  sia,  Qual  che  si  fosse,  Qual 
rbe  siano  , e simili  per  Qualunque  , 
Qualaisia,  ec. — 21.  E talora  fra  Qual 
e Che  si  |>oagoao  altre  voci.  — 22.  Di- 
resi Qual  tu  vuoi  o Qual  ti  vuoi  per 
Qualsivoglia.— 23.  Difesi  Qual  $'é  l’uon, 
e vale  lo  stesso  che  Qualsivoglia.  (Lai. 
quililet.)  — 21-  Dia  si  II  tate  e il  qua- 
le, e I.a  tale  c là  quale,  e co  i scom- 
pagniti da’  segnaci-  . e valgono  quan- 
to Questo  e quello,  Il  tale  o tal  altro, 
La  tale  o La  tale  altra.  — 2L  Dicesi 
De' quali  c de' colili  per  i»chern ire  co- 
loro che  si  f mno  discendenti  d'illustri 
prosapie.  — 26.  Ditesi  Tate  quale  per 
La  cerio.  — 27.  Fu  detto  Le  quali  per 
Là  dove  avversativo.  — 23-  Fu  dato 

l. a  quale,  Lo  quale,  o simile  per  La 
qual  cosa,  Il  che.  — 29.  E cosi  Nel 
quale  per  Nella  qual  cosa.  — 30.  Ta- 
lora, s“Dx’ articolo  , è vuce  indicarne  ' 
qualità  non  comparala,  ina  assoluta.] 
— 31.  Talora  si  distacco  dal  suosost.  | 

< on  parti*  poste  fra  nano. — 32.  U-  ( 
Mio  come  sui.  prende  l'articolo  e vale 
Qualità.  jLat.  qualità*.] — 33.  Ed  iu  ; 
corrispondcma  di  Quanto  . usato  pur 
esso  a guisa  di  so*l. — 31.  E por  il 
Quid  de'  Latini.  — 33.  Ed  in  Torta 
d'an  erh.  prr  Qual  niente,  A guisa  che 

I Lai.  qualiler , qu-madmodum.]  — 36. 
E per  Culti'.  — 37 . Pro  ve  rii.  Egli  è me- 
glio tale  e quale,  che  seoza  nulla  stare, 
vale  E‘  meglio  qualche  «.►*«,  che  nien- 
te. [Lai.  fMirum  accipere  piu*  al,  quam 
nihil  omnirto.)  — 38.  Tal  è,  qual  è:  s> 
dice  quando  si  vuol  fare  parigine  di 
due  cose,  tra  le  quali  nuu  sia  diffe- 
renza. 

QUA  LESSO.  Quil-ds-to  Pronome  eomp. 
Lo  ste«M>  che  Quale,  e la  voce  Esso  e a 
questa  luce  e ad  altre  aggiunta  per  ri- 
pieni, ed  è propr  età  di  linguaggio,  co- 
me: Con  esso  noi , Luughc»so'l  muro  , 
Sovr'rsso  ’l  nido. 

QUALI.  Quà-ii.  Pron.  siog.  che  fu  talora 
ani.  usato  per  Qual  *. 

QUALIFICA.  Quu-li-^-cu.  Sr.  Qualifica- 

• «ione,  Ritrovamento  e specifica tiooe 
dell'altrui  qualità. 

QUALIFICANTE.  Quali  fican  te.  Pari, 

di  Qualificare.  Chi  qualifica. 

QUALIFICARE.  Qua-li-fi  cà-re.  Alt.cn. 
Dar  qualità,  cioè  Ilare  u Attribuire  ua 
titolo  o una  qualità  ad  alcuna  persoua 
o coso.  — 2.  Rendere  eccellente  o sin- 
golare. 

QUALIFICATISSIMO.  Qua-l»-/Ie«-ll*-*i- 
mo.  AdJ.  m.  superi,  di  Qualilicato. [Lai. 
firaeceUentitiimut.) 

QUALIFICATO.  Qua-H-fi-cà-to.  Add. 

m.  da  Qualificare.  Che  ha  quali!!.  —2. 
Aggiuntò  di  Uomo  di  qualità  , cioè  Di 
gran  condizione,  Singolare  , prenden- 
dosi sempre  lo  buona  parte.  [Lai.  prae-  j 
cipuut,  tolert,  egrtqiui.]  — 3.  Piccai  * 
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anche  d'altra  cote  eccellenti.  — 4.  E 
(tarlando  di  canto. — 3.  Lrg,  Qualifi- 
cato dicesi  da' crìminalisti  ■ Delitto  ed 
anche  a Persona  in  riguardo  a qualità  . 
quantità  , ed  altre  circostante  che  pos- 
sono render  quello  più  o meno  grave, 
questa  più  o meno  colpevole. 

QUALIFICATORE.  Qua-U-^-ra-14-ra. 
Verb.  m.  di  Qualificare.  Che  quali- , 
fica. 

QUALIFICATILE.  Qua  li-fi-ca-tri  ce. 

• Verb.  f.  di  Qualificare. 

QUALIFICAZIONE.  Qua-Ii-/5-ro-xió-n«. 
Sf.  Il  qualificare.  iLal.  condicio,  quali- 
tà$.1 

QUALITÀ’.  Qua-li  tà.  Sf.  ast.  di  Quale: 
esprime  comunemente  Tutte  le  note, 
o caratteri,  il  cui  compie*»  fa  che  una 
cosa  sia  quale  ella  è,  cittì*  quella  e non 
un'altra.  Gli  ontologi  chiamano  Qualità 
ogni  nota  intrinseca  che  può  conce- 
pirsi in  sè  atessa,  e Quantità  aaells 
che  non  può  concepirsi  scota  relax  io- 
ne ad  altra  cosa;  per  esempio  il  peso. 
Le  qualità  nel  linguaggio  si  esprimo- 
no cogli  a-1  Alienivi.  jLat.  qutlilat.  spe- 
cie* , conditio  , ratio , genul.  Qualii  e 
quaiilaM  d<tl  celi. gali,  cnil  qualità,  con- 
dizione, costituirne,  disposizione,  tem- 
pra, Apparcoza.  Nella  stessa  lingua  col 
disposizione  del  corpo.  Altri  cava  quali- 
fai  da  quali*,  e qu.ilit  dal  relativo , qui, 
qttae.  lnar.  chacUet  natura,  proprietà,  e 
kiltet  stato  della  cosa.]  — 2.  Mettersi 
nella  qualità  o nel'a  natura  di  alcuna 
cosa,  vale  Trasmutarsi  in  quella. — 3. 
In  modo  avverti.  Di  qualità  che  per  Dj 
guisa  che.  Tanto  che. 

QUALITATIVO.  Qua-li- fn-tl-w.  Add.m 
Che  dà  o aggiugoe  qualità.  Che  ha  vir- 
tù di  qualificare  una  cosa.  — 2.  Quali- 
ficato. è dello  in  burla. 

QD ALITATO.  Qua-Ii-ifi-lo.  Add.  m.  V. 
A.  V.  c di’  Qualificato. 

QUALMENTE.  QuaUmfa-ft.  Avv.Come, 
In  eh*  guisa  , In  qual  maniera.  [ Lat. 
qualiler  , quemadmodutn.  Formato  da 
Quali,  che  si  usa  in  forza  di  come.]  — 
2 Talora  è superfluo. 

QUAI.O.Quà-lo.Sm.  V.  L.  Arche.  Cestello 
da  lavoro  che  usavano  le  donne  romane 
cd  era  esclusivamente  di  legno  di  ooc- 
ci  itolo.  [Lai.  quatta.  Qua  lui , dal  gr. 
calalhot  che  vale  il  medesimo,  lo  ar. 
quluf  canestri  Per  gli  datteri,  e qoel  bi- 
saccia. zi  ino] . 

QUALORA.  Qua-ló-ra.  Àvv.  di  tempo. 
Ogni  volta  che.  Q iaodo.  (Lat.  quotiti- 
cumque,  ubi.  rum  primurn,  umul  ac.] 

QUaL8ISIA.QuuI-sì  *ì-o.  Pronome  coro, 
comp.  indecl.  Chiunque  sia,  QuaUivo- 
glia. 

QUALSIVOGLIA.  Quai -ri- rò -glia. Prono- 
me com.  comp.  indecl.  Qualunque,  che 
difesi  anche  Quii  s'è  l'uno.  [Lat.  quili- 
bet,  quicumqu*.]  — 2.  E con  elegante 
trasposizione.  — 3.  Trovasi  anche  col 
Costrutto  della  seconda  persona  , cioè  , 
Qualiivogli. 

QUàLUNCIIK.  Qua-lùn-cha.  Pronome 
com.  indecl.  V.  e di'  Quoitmqu*.  [Lat. 
quicunque.) 

QUALE  NO*  Quat  u-uo  Pronome  m. comp. 
Chiunque,  Qualaisia,  Qualunque.  [Lai. 
quifiàet  ] 

QUALUNQUA.  Qua-lùn-qua.  Pronome 
com.  indecl.  V.  A.  V.  e di’  Qualun- 
que. 

QUALUNQUE.  Qua-Iùn-qu*.  Prooom* 
com.  indeterminato  e per  la  uatura  del 
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troncamento  e per  la  furti  del  l'uso  ri- 
dotto indeclinabile  , benché  io  alcuni 
manoscritti  antichi  ai  legga  talora  rDel 
numero  del  più  Quali  uuque,  vale  Qua  I- 
aisia.  Qualsivoglia,  Ciaaenno;  ed  espri- 
me talora  aoche  la  forza  di  Qualaisia 
che,  o di  Ciascheduno  che.  [Lai.  qui- 
cunqu*.]  — 2.  Prende  talora  dopo  di  sé 
il  vocabolo  Altro.  — 3.  Ma  qualche 
volta  ancora  anticamente  ai  usò  di  por- 
telo prima. — 4.  Talora  prese  davanti 
da  sé,  non  solamente  i » irerasi,  ma  an- 
cora le  preposizioni.  — 6.  Talora  sta 
senza  l'appoggio  espresso  del  nome,  ma 
solila  te-ovi,  uoo  t»i  reggendo  egli  mai 
da  aè  solo.  —6.  D ct'i  Qualunque  è,  o 
Qualunque  s e,  e vale  L'uno  o l'altro  che 
sia,  Chicchessia.  [Lai. quicwnqu*,  qui*- 
qui*.]  — 7.  Talora  lo  segue  il  relativo 
Che  siccome  a Ciascuno.  — 8.  Dicesi 
Qualunque  ora,  otta,  volta  ec.  e vagiio- 
uo  Ogni  volta  che. [Lat.  quotieicunque. j 

QUALVOLTA.  Qual-ròl-ia.  Avv.  comp. 
cioè  Qualunque  volta.  Lo  stesso  che 
Qutlora.  [Lat.  quotò*.] 

QL’ANCI.  Quùn-ei.  Avv.  dello  per  isclirr- 
zo  io  luogo  di  Quinci. 

QUANDANCUE.  Quand àa-cht.  Avv. 
comp.  Quando  anche. 

QUANDO.  Avv.  di  tempo,  e si  usa  per  di- 
notare ed  esprimere  circostanza  di  tem- 
po che  e'adatta  ni  passalo,  al  presente 
o al  futuro,  e vale  Allora  che  , Io  quel 
tempo  che.  |Lat.  rum,  quando.  In  led. 
ua  un,  in  goi.tràan,  ocoioe  dice  l'Arm  - 
strong,  qua»,  iu  sass.  huoenne,  iu  gali, 
ed  io  irlaod.  c’uin  vagliono  quando.  In 
illir.  kad  tempi,  kad  ovvero  kadno 
quando?  kadano  allora  quaudo.l  — 2. 
Talvolta  prese  davaoti  da  se  il  viceca- 
po. — 3.  Talora  fu  fatto  aervire  a due 
sensi  e a due  tempi.—  4.  Talora  in  sen- 
timento quasi  che  avversativo.  — 5. Per 
Ancorché,  Sebbene  o simile.  — 6.  Per 
Da  poi  che.  [Lat.  poifquùm.] — 7.  Per 
Nello  stesso  tempo  rbe.  — 8.  Per  Ogni 
volta  che,  Purché.  [Lat.  quotiticumqua, 
quamioeumque.J  — 9.  Per  Poiché.  (Lat. 
quando,  pottquom.) — 10.  Per  Posto 
che,  D -ve  che.  Qualora.  — 11.  Coo  l’In- 
terrogativo vale  In  qual  tempo?  A che 
ora?  [Lat.  quando.] — 12.  E con  lo  stes- 
so interrogativi)  an  he  si  replicò  per 
crescergli  forza.  — 13.  Ma  talora  l' in- 
terrogativo è tacito.  — 14.  Ritrito  a 
Ora  o a un  altro  Quando,  vale  Ora,  Ta- 
lora. [Lat.  fui»  tum.)—  13,  Dicesi  A 
quando  a quando  e vale  A tempo  a tem- 
pi. — 16.  Dicesi  Di  quando  c vale  Del 
tempo  uel  quale.  — 17.  Ditesi  Di  quan- 
do in  quando  e vale  Alte  vol'e.  [Lat.  a- 
liquando,  interdum.]  — 18.  Dicevi  Sem- 
pre quando  e vale  Ogni  volta  che.— 19. 
Posto  su?t*otivami'oie  con  l'articolo  in- 
mnxi,  vale  Ora,  Punto,  Tempo.  — 20. 
E talora  ti  aecompnguò  pur  co'prouomi 
e rosegni  de  Va  si  e con  altri  articoli. 

QUANDOCHÉ.  Quan-do-cM.  Avv.  che 
scrivesi  anche  Quando,  che  talora  vale 
lo  stesso  che  il  semplice  Quando.  [Lai. 
dum  . quum.]  — 2 Per  In  qualuuqua 
tempo  si  voglia.  [Lai.  quandoeunqui.] 
— 3 Per  Quantunque,  Benché. 

QUANDO  CHE  FOSSE.  Avv.  Lo  siesso  che 
Quando  che  si  fosse, Quando  che  sia. 

QUANDO  CHE  SIA.  Avv.  In  alcun  tempo, 
A qualche  tempo,  Una  volta.  [Lat.  ali- 
quando,  tandem.) 

QUANDO  CHE  SI  FOSSE.  Avv.  usato  allo 
stesso  modo  di  Quando  che  sia. 
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Qt'ANDUNCUE.  Quan-ditn-the.  Avv-  V. 
A.  V.  e di'  Quandunque. 

QLaNDLNQUA.  Quan- dttn  qua.  Att.  V. 

A.  V.  e di'  Quandunque. 

Ql  AND  U NQU  E . Quon-  dunque . A v t .Qua  o- 
do,  Ogni  volta  che,  Quando  che.  ILat. 
quoti  eie  umque.) — 2.  Per  Qualunque, 
cd  6 nome. — 3.  Oude  Quandunque  rol- 
la, per  Qualunque  volta. 

QCàNQUAM.  Quan  quam-  Sm.  V.  L.  Di- 
casi io  mudo  basso  Fare  il  quaoquam  , 
e Stare  in  sul  quaoquam  , che  ragliono 
Faro  il  superiore  m checchessia  , Stare 
tu  grandi  pretensioni  ; maniera  traila 
dali'cofasi  con  cui  questa  voce  Ialina  si 
pronunzia.  [L*l.  j, rima*  tenere,  iiM da- 
ce. J — 2.  Favellare  io  sol  quanquam. 
Ditesi  per  ischerzo. 

QUANTA.  Quan-ld.  Sf.  V.  A.  sioc.  di 
Quantità. 

QUANTITÀ'.  Quantità.  Sf.  Capacità  di 
esser  misuralo  o numerato  ; Moltitudi- 
ne, Abbondanze.  [Lei.  quantità» . Quan- 
to svv.  In  pere,  centi  quantità;  in  celi, 
gali.  cun*to*  somma  , numero.]  — 2. 
Mal.  La  quantità  è discreta  o continua. 
V.  Continuo,  add-  g.  4,  e Discreto,  §. 
fl.  — 3.  Quantità  irrazionali , ebe  an- 
che dicoita  incummensurabili  , sono 
quelle  che  min  hanno  fra  loro  nessuna 
comune  misura.  In  altri  termini , è Ir- 
razionale quelle  quaotiià  che  è incom- 
mensurabile culi’  unità.  — 4.  Scienza 
delle  quantità;  cosi  chiamasi  la  Mate- 
matica.— fi.  Prrmutaz-oni  di  quantità: 
nell'algebra  sono  i cambiami  uti  , le  al- 
terazioni p le  differenti  combinazioni  di 
uq  qualche  ouinero  di  quantiLà.  — 6. 
Poe».  Lunghezza  o Brevità  delle  sillabe 
considerate  nel  disporle  alla  composi- 
zione del  verso. 

QUANTITATIVO.  Quan  ti-ta-ti-co.  Add 
m.  Di  queutnà.  — Volgarmente  io  for- 
za di  »in.  e vale  La  quantità  della  cosa 
di  cui  s>  perla. 

QUANTO.  Quàn-to.  Avv.  di  quaaiiià  . e 
s'accompagna  con  nomi  (Fogni  geoere  e 
numero.  [ Lei.  quantum.}  Molti  opina- 
no  che  quantum  sia  delio  in  luogo  di 
quantum  da  quam  ebe  I Latini  impie- 
garono nel  senso  di  quaoto.)  — 2.  Ta- 
lora sta  con  nomi  superlativi.  — 3. 
Talora  io  compagnia  di  altri  atrerbii. 
(La',  quam.]  — 4.  Talora  si  accompa- 
gna rolla  inierrogazìooc  : Quanto  è ? e 
vale  Quanto  tempo  e?  dinotando  tempo 
passal  i.  ILat.  quumdudum.)  — 9.  Ta- 
lora e io  modo  esclamativo  , per  Som- 
mamente, Grandemente  ec, — 0.  Talora 
seo  j 'appoggio  di  nome  fu  adoperalo  per 
esprimere  il  prezzo  di  checchessia.—  7. 
Per  lo  stesso  ebe  Per  quanto.  Per  tutto 
nello.  [ Lai.  quoad  , qua  tenui.]  — 8. 
nello  stesso  signif.  si  disse  , Quanto 
io  , senza  altro  appoggio,  ovvero  Qoaa- 
to  lo  per  me.  ma  non  sooo  da  imitare — 
O.  Per  Come  , Altreltaotocbè  ec.;  oode 
E quaoiodire,  Val  quaotodiru,  per  Vale 
a d ire.  Cioè  a dire.— IO.  Per  Quaoto  che 
• Quantunque.— 11.  Per Quantochè.  con 
la  corri-poudrtiza  di  Nondimeno  , Perù 
c simili.—  12-  Per  Tutto  ciò  thè,  come 
in  aigoif.  oeolro.  ( Lei.  quidquid.  ] — 
13.  S*  prtcede  ad  altuoa  voce  del  v. 
Essere,  vale  Per  quanto  appartiene.  Per 
quello  che  spetta.  [ Lat.  quod  attinti.  ] 
— 14.  B io  altro  modo,  sottiutendeodo 
le  voci,  A me.  In  me  , o simili.  — 19. 
Aucbe  col  v.  Essere,  talora  vale  lo  tutte 
quella  parta  che.  — 10.  E con  le  veci 
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del  r.  Essere  sottintese,  gli  si  aggiugoe 
A o Al , urlio  stesso  stgmScato  che  col 
detto  verbo. — 17.  E ritenendo  la  stessa 
aigmticaziooe,  gli  si  fece  seguire  anche 
la  particella  Per.  — 18.  Cou  la  corri- 
spondenza di  Tanto  , iu  diversi  modi  e 
uitiiudiui,  potendo  prenderlo  e prima  c 
di.  po  di  sé  in  un  medi-sitno  periodo. 
L Lai.  quam  lam.  ] — ltf.  E con  simil 
corrispoodeoza  aceoaipagoutu  da  voci 
comparative  , aucbe  con  parola  frappo- 
sta. (Lai.  eo  quo  , tanto  quanto.]  — 20. 
t sema  corrispondenza  simile  espressi. 

— 21.  E per  che  io  se  massi mameote 
contenga  tal  voce,  quando  egli  quantità 
di  tempo  ue  mostra . (Lai.  quamdiu.j — 
22.  E scoia  il  counotato  ut  coiai  voce 
pur  esprimendo  II  tempo.—  23.  Talora 
iui binde  io  se  Tento  e vai  Tanto  quan- 
to, senza  riferirsi  a tempo.  (Lei.  quan- 
rum.]  — 21.  E io  vece  di  Tento , qual- 
che volle  gli  corrispose  la  semplice  co- 
pulativa. — 25.  Dicasi  Tento  o quaoto 
e vele  Alquauio.  [ Lai.  aliquantum  , 
patilulum.  j — 2d.  Dicesi  Nè  taoto  ne 
quanto  ed  equivale  a Nicole,  la  uessua 
modo.  — 27.  Prese  talvolta  il  suo  cur- 
nspoodeaie  Tanto  o simile  e prima  e 
dopo  di  se  in  uu  iu  ed  ce  imo  periodo.  — 

28.  Coo  della  corri spoadeuia,  servendo 
di  comjhi razione  io  due  scasi  diversi.— 

29.  hi  cauti appoue  del  pari  alle  v.  Co- 
teutu,  AUretuoio,  e talora  iodica  com- 
perazioue. — 30.  Ed  in  corrispoodeoza 
di  bi  o Cosi.  — 31 . Dice»i  Quanto  più , 
e si  unisce  d'  ordiuariu  coll'  iudicailvo. 

— 32.  Ma  presa  dopo  di  sé  anche  11 
soggiuntivo.  — 33.  Ditesi  Quanto  a che 

evale  lu  Stesso  chela  quanto  che 

34.  Ditesi  Q uamo  a Dio,  e vaie  Rispet- 
to ella  cose  lenza,  D nauti  a Dio. 39. 

Dices<  Quanto  a ragione,  e velo  Natu- 
ralmente perLndu.  — 30.  Diccsi  Quan- 
t'egii  e , Quauto  e luogo,  e vale  Tulio 
luterò.  — 37.  Ditesi  Quanto  il  per 
Quauto  al.  — 38.  Dicasi  Quaoto  per  in 
luygu  di  Quaoto  a.—  39.  Dicasi  Quaoto 
che.  V.  Qaantoché.—  40.  DiCiSi  Quan- 
to prima.  V.  Quonfoprima.  — 4i.  Si 
pospone  alla  particella  In,  e fossette  In 
quanto , che  tu  scritto  aucbe  Inquan- 
to, e si  use  colla  cu  r risponde  ti  za  di  lo 
tanti’,  espresso  o sottiuteso.  V. In  quan- 
to. — 42.  Dice»!  In  quaoto  a o per  o si- 
tuile c Vale  Per  parte  . Per  rispetto  ec. 

— 43.  E la  prep.  A aucbe  ai  lasciò  fuo- 
ri. — 44.  Diceai  Io  quauto  che  ed  è lo 
stesso  che  lo  quanto.  — 49.  Si  pospo- 
ne «Ila  pan  nelle  Per  e fessene  Per 
quanto  , e vele  Secondo  che,  A misura 
che.—  40.  Si  antepone  a diverse  par- 
ticelle , come  Appo , Vergo  e Mutai , 
nel  Mg  a • di  Quauto  a o Dinanzi  a.  — 
47.  Talora  si  usa  in  forza  di  preposi- 
zione , ed  ha  dopo  di  se  il  quarto  ca- 
so , ed  esprime  comparizione.  —48. 
Talora  è add.  dinotante  quantità,  e di- 
pende da  nome  con  cui  »'  accorda  per 
generi  e numeri.  (Lat.  quanti**.]—  49. 

E talora  si  separò  dal  nome  coo  parole 
frapposte.  — 90.  Ed  in  compagina  di 
Quale.  — 91.  Aggiungevi  talora  alla 
parole  Tutto,  solo  per  ripieno  , accor- 
dandosi con  essa  nel  numero  e nel  ge- 
nere. — 92.  Alcuna  volta  s'accordò  cuo 

I’  aggettivo  posto  dioaozi  al  come 

53.  Nel  aura,  del  più,  ma  indipendente 
da  nome  e pronome  Quanti  o Quante  vai 
Quanti  uomini,  Quante  donne  , c talora 
gli  corrisponde  Tanti  © Tante.  [ Lai. 


#®z 

omiw»  bài  quod.]—  94.  Aucbe  nel  mag- 
gior numero  si  usò  per  accennare  gli 
anni  del  secolo  e i giorni  dei  mese.  — 
59.  Adoperato  ancora  come  sui.  vele 
Quantità..  ILat.  quantum.] 
QUANTOCUfi.  Quan-Uhchi,  Avv.  comp. 
che  scrivevi  anche  Quanto  che.  l’reu- 
desi  re»-  Quanto  semplicemente  e in 
tutti  i suoi  sigoiiicati.  — 2.  Ed  unito 
ancora  col  dimostrativo  de'verbi.  — 3. 
Per  Anootchè,  Quantunque.  — 4.  Ed 
in  questo  sigo.  di  Quantunque  prese 
dopo  di  sé  anche  l’ indicativo.  — 5.  In 
questo  significatoti  corrisponde  ancora 
con  Nondimeno  , Pure  e aim»l'.  — 6. 
Per  Caso  che,  Posto  che,  inerbisi,  u- 
satf.  — 7.  Per  Comunque.  — I*er 
Conciossìache,  Essendo  che , In  quanto 
che. 

QUANTOPRIMA.  Qwan-lo-pri-ma.  Avv. 
comp.  che  scrivcsiancheQuanlo  prima. 
Al  primo  incontro.  Alla  priftja  occasio- 
ne.— 2.  Quanto  più  prealo  che  aia  pos- 
sibile, In  breve.  [ Lai.  quam  primum  . 
quamprimirm.] 

QUANTU.NCA.  Quan-tùn-ca.  Avv.  V.  A. 

V.  c di'  Quantunque. 

QUANTUNCHB.  Quan  lan  che.  Avv.  V. 

A.  V.  e di"  Quantunque. 

QUÀNTUNQUA.  Quan-trirv-qua.  Avv.  V. 

A.  V.  e di'  Quantunque. 
QUANTUNQUE. Quan  lùn-que. Add. coni, 
iodecl.  rhc  vale  Quaoto  mai.  [Lat. 
quanlut,  quotut.  Dal  Ut.  quanta*  quan- 
to, ed  unquait  mai,  giammai.]  — 2-  E 
Quantunque  volle  per  Ogoi  volta  che. 
3.  Per  Qualunque,  Qualsivoglia, Quaoto 
ai  veglia.  [Lat.  quicunque.  ) — 4.  E 
col  p*b. 

QUANTUNQUE.  Avv.  indicante  congiun- 
zione di  contrarietà.  Per  quanto  mai , 
Comunque.  | Dal  lat.  quonium  per  quan- 
to, ed  unquam  mai.  j — 2.  Per  Quan- 
to «i  voglia.  — 3.  Per  Quaoto.  ( Lat. 
quantum.]  — 4.  E gli  si  prepose  Pio. 

— 9.  Per  Quanto  tempo.  ( Lat.  quau- 
rfiu.)  — 6.  Per  Benché  . Ancorché;  e si 
unisce  regolarmente  eoi  soggiuntivo. 
[Lei.  quamiù,  etti , quamquam.  — 7. 
Ed  anche  accompagnato  cou  l' indicati- 
vo. — 8.  Per  Ma  , Però  , congiunzione 
avversativa.  [ Lai.  veruna  . eed.)  — 9 
Talora  gli  si  pone  davanti  Di,  Per,  Tra 
o s mili,  toclir  quando  esso  sta  in  forza 
di  nome.  — IO.  Talora  gli  si  (vose  dopo 
eziandio  il  Che.  — 11.  Se  non  è in  line 
di  clausole  gli  corrisponde  Perciò,  Pure 
e simili.  — 12  E senza  tale  corrispon- 
denza in  principio  eziandio  de!  parlare. 

— 13.  Per  Tutto  ciò  che,  quasi  io  forza 
di  nome.  [Lat.  qur'cquid.]  — li.  B col 
segno  del  secando  caso  posto  tra  esso 
c'i  nome.  — 15.  Ed  in  questo  sign.  gii 
si  aggiunse  talvolta  anrhc  il  Mai. 

QUA  QUA.  Sm.  Cosi  replicalo  s'usa  pop©- 
fornicate  per  esprimere  il  gracidar  delle 
rane. 

QUA  QUA  RIQUA'.  Voce  della  quaglia. 
QUaRaNSEI.  Qua-ran->é-i.  Add.  nume- 
rale com.  comp.  iodecl.  sioc.  di  Qua- 
rantasei. 

QUARANTA.  Qua-ràn-ta-  Add.  nume- 
rale com.  iodecl.  Numero  di  quattro 
decine.  [ Lat.  quodraqmfa.  Quudra- 
ginta  errdesi  formalo  per  parsgoge  di 
quatuor  ‘quattro;  ma  é probabile  che 
venga  da  quatuor  dece tn  quattro  volte 
dieci.]  — 2.  Dicci  io  modo  proverb- 
iar altrui  quaranta  e'i  tavolato  , vale 
Saperne  più  di  iui  : dette  cosi  perché  è 
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Dare  il  giuoco  quasi  vinto  e il  luogo 
più  vantaggioso,  qual  è il  tavolato  od 
giuoco  della  pa  Raccorda. — 3.  Infuria 
di  am.  Libro  del  quaranta  , diocesi  in 
modo  basso  le  Carle  do  giuncare.  — 4. 
Usato  in  forza  di  add.  ni.  per  Uno  dei 
Quaranta  : Sorta  di  magisiralura^della 
Repubblica  di  Venezia. 

QUARANTACINQUE.  Qua-ran-ta-cin- 
qve.  Add.  num.  com.  eomp.  iodecl. 
Che  contiene  cinque  aopra  quaranta. 

QUARANTAC1NQUESIMO.  Qua-ran-ta- 
rin-qué-ix-mo.  Add.  m.  numerale  or- 
dinativo di  Quaraotacioque.  Uno,  o 
l'ultimo  di  quarantacinque.  [Lat.  qua- 
dragetimut  quintut.J 

QUARANTADUA. Quaranta  dù-a.Àdd. 
numerale  com.  eomp.  inded.  V.  odi’ 
Quarantadue. 

QUARANTADUE.  Qua-ran-ta-dù-e.  Add. 
numerale  coro.  eomp.  indecl.  Che  com- 1 
preodcUue  sopra  quaranta. 

QUARANTAMILA.  Qua-ran-ta-mt-Ia. 
Add.  numerale  com.  eomp.  indecl. Qua- 
ranta miglia  ja,  Quattro  volte  diecimila. 

QUARANTAMILLA.  Qua^ran  ta-mll-Ia. 
Add.  numerale  com.  eomp.  indeel.  che 
scriveai  anche  Quaranta  milla.  V.  e di' 
Quarantamila. 

QUARANTANA.  Qua-ran-fà-na.  Sf.  V.  e 
di’ Quarantina. 

QCARaNTANO.  Qua  ran-fà-no.  Sm. 
Mario.  Specie  di  piccola  corda  , dalla 
grossezza  del  dito  auricolare  , di  cui  si 
fa  uso  per  acconciare  le  altre  corde.  I 
Veneziani  la  chiamano  Merlino. 

QUARANTANOVE.  Qua-ran-to -nò -tir. 
Add.  numerale  coro,  comp.iodcel.  con- 
tenente nove  sopra  quaranta. 

QUARANTAQUATTRO.  Qua-ran-ta- 
quài-tro.  Add.  numerale  com.  eomp. 
indecl.  che  comprende  quattro  aopra 
quaranta. 

QUARANTASEI.  Qua-ran-la-iè  ».  Add. 
num.  com.  eomp.  iodecl.  che  contieoe 
sei  aopra  quaranta. 

QUARANTASETTE.  Qua  ran  ta  sèi . te . 
Add.  numerale  com.  romp.  che  contie- 
ne selle  sopra  quaranta. 

QUAHANTASETI  ESIMO.  Qua-ran-ta - 
tet-tr  ti-mo.  Add.  m.  numerale  ordina- 
tivo eomp.  Uno,  o L’ultimo  di  quarao- 
tasette . [Lat.  q ladragetimut  teptimus.) 
— Ed  iu  forza  di  sm.  La  quarantasei- 
tesimi  parie. 

QUABANTATRÈ.  Qua-ran-ta-tri.  Add. 
numerale  com.  eomp.  indecl.  che  com- 
prende ire  sopra  quaranta. 

QUARANTATREESIMO.  Quz-ran-ta- 
trt-é-si  mo.  Add.  ni.  ordinativo  di  Qua- 
rantairè. 

QU  All  ANTA  UNO.  Qua-ran-to-ù-no.  Add. 
numerale  com.  eomp.  iodecl.  Lo  atesso 
rhe  Quarantuoo. 

QUARANTENA.  Qu a-ran -ti -na.  Sf.  Lo 
stesso  che  Quarantina.  — 2.  Spazio  di 
qaaranta  gi»rm. 

QUARANTESIMO.  Qua-run-U-ti-mo. 
Add.  m.  oumerale  ordinativo,  che  com- 
prende qua  Uro  dee  ine.  [Lai.  quadrage- 
timut.) 

QUARANTBSIMOPRIMO.  Qa«  ron-rs-ai- 
mo-pri-mo.  Add.  m.  numerale  eomp. 
ordinativo  di  Quarantuno. 

QLAR ANTESIMOQU ARTO.  Qua  ran  ti- 
li-mo-qudr-to.Add.m.numrralecomp. 
ordinatilo  di  Quaraniaquattro. 

QUARANTTA.  Qua-rai-ti-a.Sf.St.  Mod. 
Consiglio  di  quaranta  patrizi  giudica- 
lori  di  cause  nella  Repobblica  di  Ve- 
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nezia.—  2-  Tribunsle  di  quaranta  giu- 
dici nella  repobblica  fiorentina. 

QUARANTINA.  Qua-ran-tigia.  Sf.  V. 
L,  Leg.  Cautela  e solennità  che  si  ap- 
pone agl'isirumenii  pubblici  per  fer- 
mezza dell’ obbligazione  , e sicnrezia 
del  creditore.  [Lat.  tutela,  tpontio,  fi- 
dejuitia . Detta  in  lat.  barh.  trarranno, 
«rarrantum,  garantirò  , garanlia  , ga~ 
Tantum,  ed  in  ingl.  warranty,  ove  ilio 
ai  pronunzia  gu,  sembra  di  origine  cel- 
tica. Poiché  in  gali-  barantach  o ba- 
roni a t , ed  in  brett.  guarani  ìtgliono 
garante:  e birantairh  in  gali,  e goa- 
ranti  io  brett.  garantire.  Altri  dal  sasa. 
teeran  o dal  ted.  trthren  proteggere, 
difendere.  Secondo  queste  nozioni,  po- 
trà correggersi  l’etimol.  di  Garantire.] 

QUARANTIGIATO.  Qua  ran  ti  già-to. 
Add.  m.  V.  fuor  d'uso.  Leg.  Assicurato 
eoo  quarioilgia. 

QUARANTINA.  Qua  ran  ti  na.  Sf.  Spa- 
zio di  quaranta  giorni,  ovvero  Serie  di 
quaranta  cose.  ( Lat.  quarantena.  ] — 
2.  E più  precisamente  quello  Spialo  di 
quaranta  giorni,  o più  o meoo,  durante 
il  quale  le  persone  sane  o malate  e le 
robe  giunte  da  qualche  paese  in  cui  do- 
mina certa  malattia  riputata  contagio- 
sa, od  aoebe  supposte  soltaato  di  tal* 
provenienza,  veugmotatte  isolate  dalie 
presone  e dalle  robedel  paese  in  coi  ar- 
rivano: il  che  dicesi  Pare,  Purgare  la 
quarantina  , la  coolomacia.  La  durata 
ne  varia/  per  le  proveniente  di  mare  se- 
condo cjbe  la  qiiieoie  del  bastimento  è 
netta  , toccata  , sospetta  o sporca  : é 
nrtta,  quando  nel  paese  d’onde  procede 
il  bastimento  non  regna  malattia  con- 
tagiosa o vi  cessò  da  oltre  ottanta  gior- 
ni; torcala,  quando  non  avvi  nel  basti- 
mento malattia  contagiosa  . ma  esso 
vieoc  da  luogo  infetto,  sebbene  l'equi- 
paggio sia  sauoo  l'infermità  sia  cessata 
da  70  in  8)  giorni;  sospetta  , quando 
regna  qua'cbe  male  maligno  che  si  eo- 
DJooica  nelle  famiglie  o ri  fu  comuni- 
cazione con  carovane  , o la  nave  rice- 
vette merci  d’infetta  provenienza,  o 
T infermità  cessò  da  meno  di  80  in  70 , 
giorni  ; sporca  . quando  infierisce  il  I 
male  contagioso  nel  luogo  di  prove- j 
oienza  o ne  sìa  infetta  parte  delle  robe, 1 
o il  morbo  sia  cessato  da  meno  di  ses- 
santa giorni.  Chiamasi  Quarantina  di 
osservazione  quella  alla  quale  si  assog- 
gettano le  navi  che  comunicarono  con 
corsari  barbareschi  ed  europei , lo  per- 
sone provenienti  per  terra  da  qualche 
luogo  infetto  , quelle  che  ban  patito  il 
morbo  contagioso  , o che  hanno  avuto 
comunicazione  con  quelle  che  ne  pali- 
noti. — 3.  Onde  Far  quarantina  , vale 
Stare  nel  lazzaretto  quaranta  o più  o 
meno  giorni  per  purgare  il  sospetto 
d' infezione.  — 4.  Filul.  Sorta  di  sup- 
plizio presso  gU  Ebrei  . che  consisteva 
nel  dare  quaranta  colpi  di  correggia  > 
ovvero  di  nervo  di  bue  , alla  persona 
ch'era»  I condannala.  — 5.  Ectl.  Spezie 
d' indulgenza. 

QUARANTINO-  Qua-ron-ti-no.  Add.  rn. 
Bot.  Detto  di  una  specie  di  viola  che 
fiorisce  fra  quaranta  giorni  dalli  sua 
aeminatiune.  [ Lat.  cMranfhui  inca- 
nni /-in.] 

QUARANTORB.  Qua-ran-ta-re.  Sf.  pi. 
com.  che  scrivesi  anche  Quarant’  ore. 
Divozione  universale  nella  Chiesa  ro- 
mana , che  coosiste  nell' esporre  il  SS. 
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Sacramento  all'adoraziooe  de’Frdeli  per 
tre  giorni  di  seguilo  e per  diverse  ore 
per  giorno,  secondo  la  diversità  dedic- 
ai. Questa  esposizione,  che  d'ordinario 
è accompagnata  da  preci,  sermoni  ee., 
ai  fa  io  tempo  del  giubbikeo,  nelle  pub- 
bliche calamità , la  Domeoica  della 
quinquagesima  coi  due  giorni  seguen- 
ti , ed  in  altre  occasioni  ordinarie  o 
straordinarie.  Lequarantore  furono  isti- 
tuite la  prima  volta  io  Milano  in  me- 
moria dei  tempo  in  cui  G.  C.  stette  nel 
sepolcro.  — 2.  E perchè  tal  sacra  so- 
lennità nelle  città  cattoliche  gira  di 
chiesa  io  chiesa  nel  corso  dell'anno,  dt- 
ee*i  Giro  di  qoaranlore. 

QUARANTOTTESIMO.  Quiz-ran  -rot-M- 
ti-mo.  Add.  m.  aumerale  ordinativo  di 
Quarantotto.  Uno  , o I’  ultimo  di  qua- 
rantotto. [Lat. quadragetimut  octavui,] 

— 2-  Io  forza  di  »m.  La  quaraolotlesi- 
ma  parte. 

QUARANTOTTO.  Qua-ran-iòt-to.  Add. 
com.  eomp.  iodecl.  Nome  numerale  che 
esprime  Due  meno  di  cinquanta.  [Lat. 
duodequinquaginta,  quadraginta  otto.] 

— 2.  Avere  ono  a carte  quarantotto  , 
io  modo  basso,  vale  Non  averlo  in  gri- 
lla. — 3,  Sv.  Mod.  Quarantotto  ed  an- 
che io  pi.  Quarantotti  si  dicevano  i Se- 
natori fiorentini  dai  numero  loro , che 
era  di  quarantotto.  — 4.  E per  situi!. 
Caporioni.  Maicgioringbf. 

QUARANTUNESIMO.  Qua-ran-tu-nési  - 
mo.  Add.  m.  oumerale  ordinativo  di 
Quarantuno. 

QUARANTUNO.  Q «a-ran-tu-no.  Add. 
numerile  coro.  romp.  indecl.  contraen- 
te uno  sopra  quaranta. 

QUARANZÈi.  Qua-ran-zè-t.  Add.  nu- 
merale com.  romp.  indecl.  Lo  stesso 
che  Quaransci  e Quarantasei. 

QUARANZETTE.  Qua-m-sit-ie.  Add. 
oumerale  com.  eomp.  indecl.  Lo  stesso 
rhe  QuaraoUsettr. 

QCARANZIA.  Quaran-si-a.  Sf.  Leg. Lo 
stesso  che  Quaraotigia.  V.  e di’  Gua- 
rentigia. 

QUARE.  Ah,  V.  in  tatto  latina.  Perché. 
[Lat.  guarà,  eur.  Dal  lai.  guarà  per  la 
quale  cosa.]  — 2.  Non  line  quare:  ma- 
niera io  tutto  Ialina,  che  vale  Non  sen- 
za cagione. 

QUARBNTANA.  Qua-ran-ta na.  Sf.  Y. 
A.  V.  e di  Quarantena,  Quarantina. 

QUARENTIGlA.  Qua-ren-li-prò.  Sf.  V. 
A.  Leg.  Lo  stesso  che  Quaraotigia.  V. 
e di*  Guaranftgrò. 

QUARANTINA.  Qua-ren-lLno.  Sf.  V.  A. 

V.  e di’  Quarantina 2.  Eccl.  Spezie 

d’ indulgerli. 

QUARES£MEGGt\RE.  Qua-rt-te-meg- 
già-re.  N.  ass.  V.  sellerà.  Far  quaresi- 
ma. ed  anche  Mangiar  poco  e male. 

QUARESIMA.  Qua-rtf  li-ma.  Sf.  Digiuno 
di  quaranta  giorni  ; e dicesi  propriam. 
di  quello  osservato  da’ Cristiani  per 
prepararsi  a celebrare  la  festa  di  Pa- 
squa. [Lai.  quadragetiuw  ) — 2.  Onde 
Fare  quaresima,  la  quaresima,  una 
quaresima  . vale  Digiunare  e Far  asti- 
nenza iu  tempo  di  quaresima.  — 3.  E 
Romper  la  quaresima,  vale  Mancare  al 
digiuno,  all' a»tiu' ma  quaresimale.  — 
4.  Per  simil.  Digiuno  di  un  numero  di 
giorni  diverso  da’  quaranta  , e di  altra 
religioni  fuori  della  cristiooa. — 5.  Più 
lungo  che  la  quaresima  : ditesi  d’  uno 
che  non  risolve  mai  nulla  ; perchè  la 
quaresima  par  lunga  a chiunque  spijce 
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il  digiuno  e l’ astinenza  della  carne.  — 
6.  Proverb.  Morir  sempre  ad  alcuao  il 
bue  di  quaresima  : ditesi  di  cbi  e sfor- 
tunato , o di  chi  hi  qualche  bene  in 
tempo  da  non  poterne  godere. 

QUARESIMALE.  Qua  resi  mù  le.  Sm.  Il 
libro  contenente  le  prediche  che  si  fan- 
no per  tutto  il  cono  d' lina  quaresima. 

QUARESIMALE.  Add.  coni.  Di  quaresi- 
ma. Da  quaresima.  ( Lai.  quadrageti- 
malis.  1 

QUARN  AGLIO.  Quar-nà-glio. Sm. Mario. 
Attrezzo  marinaresco  spelliate  al  sar- 
tiame. [Dall.  ar.  qam  tutto  ciò  che  ser- 
ve a legare  una  cosa  con  altra  : onde 
qyran,  qttrn  e qaren  sono  nomi  di  va- 
rie sporte  di  funi-) 

QCARQUONIA.  Quar-quò-nv  a.  Sf.  Cosi 
chiamasi  in  Firenze  un  conservatorio  di 
ragazzi  mal  costumati,  che  sou  posti  io 
tal  luogo  per  correggerli.  [ Dalrar.  qo- 
raiqon,  che  secondo  il  Godio,  vale  scuo- 
la, luogo  dove  si  raion,  ofRi'ioa.] 

QUARTA.  Quàr-la.  Add.  usato  in  forza 
di  sf.  La  quarta  parte  di  checchessia. — 
2.  Diresi  Farla  di  quarta  o di  quarto  e 
vale  Deludere  con  inganno  artificioso. 
— 3.  Astr.  Uoa  quarta  parte  di  circon- 
ferenza di  cerchio  che  contiene  novanta 
gradi;  e pigliasi  anche  per  quell  Aspet- 
to o Raggio  che  comprende  tre  segni  del 
Zodiaco.— 4. Parlandodetla  Luna  pren- 
desi per  Quarto.  — 5.  Mctrol.  Sorta  di 
misura,  che  oggi  più  comunemente  di- 
ciamo Quarto.  — 6.  Erri.  Quarta  fune- 
rale. Co«l  chiamasi  nel  Dritto  caoooico 
la  porzione  che  si  paga  alla  Chiesa  , iu 
cui  il  parrocchiaoo  defunto  era  solito 
ricevere  i sacramenti , per  la  sepoltura 
che  vi  riceve.  — 7.  Mus.  Intervallo  di 
quattro  gradi  che  comprende  io  sè  tre 
specie:  la  Naturale,  la  Diminuita  e l'Ec- 
cedente. Generalmente  la  Quarta  é ri- 
guardata come  una  consonanza  , tua 
molli  la  considerano  come  dissonanza  , 
quando  forma  un  ritardo  del  aussegueu- 
te  accordo,  accompagnata  sia  dalla  se- 
sta, sia  da  altri  intervalli.  — 8.  Mario. 
Diersi  Quarta  di  ponente  per  lib-rcio  , 
di  ostro  libeccio  , di  scirocco  levante,  e 
di  libeccio  per  ovtro.Io  generale  Quarta 
di  vento  è uoa  delle  treutadue  divisioni 
che  distinguonsi  nella  bussola  o nella 
rosa  de’  venti. 

QUARTABUONO,  (fuorvia- bub- no.  Bra. 
Ar.  Mes.  Strumento  o SquaJra  di  lego» 
di  piò  grandezze,  che  ha  augolo  retto, 
e due  lati  eguali  che  lo  compongono  ; 
da'  punti  delle  due  lince  rette  è tirata 
la  diagonale.  Serve  per  lavorar  di  qua- 
dro.— 2.  A quartabuono,  post  » awerb. 
Tagliato  a guisa  che  il  taglio  faccia  an- 
golo acuto  od  ottuso. 

QUARTANA.  Quar-tà-mi.  Add.  e sf.  Med. 
Febbre  intermittente,  il  cui  accesso  ri- 
torna ogni  Urlo  gioruo  ; rd  è rosi  delta 
perchè  si  coniano  i due  giorni  morbosi, 

! quali  cui  due  intermittenti  fanno  quat- 
tro. (Lat.  quartana,  febrii  quartana.] 

QUARTANARIO.  Quor-ta na-rt-o.  Add. 
e sm.  Colui  che  ha  la  febbre  quartana. 
[Lai.  quartanariui.J 

QUARTANELLA.Quar  fa -nèMa.Sf.dim. 
di  Quartana.  [Lat.  levti  quartana  } 

QUARTARE.  Qaar  tà-re.  AH.  V.  A Di- 
v idere  iu  quarti.  Squartare. — 2.  Maria. 
Il  veleggiar  di  fianco  d’un  vascello;  cd 
anche  Assestare  no  cannone  in  modo 
che  tiri  sulla  linea  dei  compa-so  onde 
munii»  il  vascello. 

Cardi*  vli,  f'ol.  IH. 
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QUARTARIO.  Quar-fà-ri-o.  Sm.  Arche. 
Piccola  misura  di  capaciti  da  liquidi 
presso  i Romani,  che  conteneva  la  quar- 
ta parte  del  sesiario. 

QUARTARUOLO  Quor- la ruò-fo.  Add. 
e sro.  Maria. È il  quarto  uomodi  quelli 
che  vogano  allo  stesso  remo.  — 2.  Me- 
tro!. Sm.  Sorta  di  misura  di  biada  ; al- 
trimenti Quarteruola. 

QUARTATO.  Quar-tàto.  Add.  m.  da 
Quartate.  Partilo  in  quarti  ugoali , o 
piuttosto  Avente  quarti , parti  o pezzi. 
— 2.  Agg.  di  Animale  grasso  e mem-  ì 
bruto.  (Lai.  saginatut,  praepinguta.] 

QUARTERA.  Quar-té-ra.  Sf.  Metrol. 
Misura  di  capacità  da  biade  , usata  in  | 
Genova  : Quartcre  cento  quattordici  e- 
quivalgono  a cento  aisja  di  Veoezia. 

QUARTERONE.  Quar-f*-rd-ne.Sm.  Aatr. 
Qonrto  della  luna.  [Lat.  luna  oefaerz.] 

QUARTERUOLA.  Qunr  te-rulbla.  Sf.  Me- 
trol.  Siria  di  misura  . a sinnliiudtne 
del  quarto  dello  staj».  Altrimenti  Quar- 
temolo. 

QUARTERUOLO.  Quar  le-ruò- lo.  Sm. 
Pezzetto  d’ottone  ridotto  a guisa  di  ma- 
ncia simile  al  fìorin  dell'om.  Oggidì  per 
trasposizione  di  lettere  Qualtriuolo , e 
più  comunemente  , franzeseggìaodo  , 
Gettone. 

QUARTETTO.  Quar-tél-to.  Sm.  Mai. 
Compoulmcnto  musicale  • quattro  voci 
od  a quattro  strumenti  obbligati. 

QCARTIATO.  Qua r-li-à-»'*  Add.  e Sm. 
Si  dice  di  Colui  che  è nobile  da  tutti  i 
quarti.  { Lai.  zummo  loco  nini,  prae- 
nuh  >lis  ) 

QUARTICELLO  Quar-ti -cèl-lo.Sm.dlm. 
di  Quarto  , in  significalo  di  Quarta 
parte. 

QUARTICROMA.  Quar-fi-crò  ma.Sf.Mus. 
Lo  stesso  che  Quattricroma. 

QUARTIERE.  Qmt  tié  re.  Sm.  La  quar- 
ta parte  di  checchessia.  ( Lat.  qua- 
droni. ] — 2.  Parta  di  città  , di  paese 
o simile,  alla  quale  presiede  un  magi- 
strato pel  governo  municipale  ; antica- 
mente  Rrgiaoe  , oggi  chiamasi  anche 
Riuoe.  (In  frane,  quarti**,  io  isp.  quar- 
te!, in  ted.  quartier,  in  bretl..  secondo 
il  flulU'i,  carter.]  — 3.  Parte  di  casa, 
Appartamento  privato;  ed  in  questo 
signilic.  Chiedere  o Dar  quartiere  vale 
Chiedere  o Dare  alloggio.  [ Dello  pur 
da'  Tedeschi  quartier.  1 Gelti  di  Galles 
buono  cairtea  l io  senso  di  alloggiamen- 
to e di  quarta  parte.  ) — 4.  Astr.  Una 
drlle  coiiellaziool  in  che  è diviso  lo  zo- 
diaco. — • 8.  Aratd.  Partr  dello  scudo 
diviso  in  quattro  parti  , e quella  pro- 
priamente dove  ai  pone  l’arme  o l'inse- 
gna. [lo  frana  quartier  , in  isp.  quar- 
t*f.  ) — 6.  MiHi.  Luogo  occupato  dai 
soldati  rosi  alla  campagna  come  nelle 
città  e terre  per  accamparvi  od  allog- 
giarvi. Onde  Quartieri  si  dicooo  non 
che  Le  stanze  destiuale  nelle  guarni- 
gioni per  li  sold  ili,  ma  eziandio  le  città 
e i parsi  d uve  si  trngono  a svernare  le 
milizie.  ( Lat.  ttationei  htjb-mae  In 
isp.  quarte/,  in  frane,  quartier,  in  ted. 
quartier.  ] — 7.  Il  governo  che  il  vin- 
citore fv  delle  gente  vinta  ; quindi  i 
modi  di  dire  Chiedere  , Dare  , Nega- 
re ec.  quartiere,  — 8.  La  quarta  par- 
te dell'  anoo  ; e chiamasi  perciò  Quar- 
tiere la  Durila  del  servizio  che  a 
fa  in  volta  da  quattro  nfHzisli  . o da 
quattro  rorpi . o da  quattro  divisioni 
d’uo  corpo  io  uo  anno.  — 9.  Andare  a 
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quartiere  , vale  Ritirarsi  la  soldatesca 
ne'  luoghi  assegnatile  per  quartiere.  — 
10.  Chiedere,  Domandare  o simile  quar- 
tiere, vale  Domandar  la  vita  salva  dopo 
d'essersi  reso.  — 11.  Chiudere  i quar- 
tieri , vale  Accostare  e Congiungere  si 
fattamente  k quartieri , ne'  quali  sono 
alloggiati  i vari!  corpi  d’uo  esercito  as- 
sediente che  il  nemico  non  trovi  più 
adito  fra  essi  né  per  allargarsi  io  cam- 
pagna dalla  piazza,  nè  per  portarvi  soc- 
corso dal  di  inori.  — 12.  Compartire  i 
quartieri.  Lo  stesso  che  Distribuire  i 
quartieri.  V.g  15.  — 13.  Dar  quartiere, 
vaie  Salvar  la  vita  ai  fiuti;  ed  amhe  Da- 
re alloggio  ai  soldati.— 11.  Disegnare  i 
quartieri  : è Uoa  delle  prime  e princi- 
pali operazioni  d’un  esercito  a ssedi  an- 
te, che  si  fa  dagTlogegneri  e dai  gene- 
rali che  riconoscono  la  fortezza  iotorno 
intorno,  e ragguagliato  il  oumtro  della 
ìor  soldatesca  , segnano  I luoghi  che  i 
varia  corpi  di  es*a  debbono  occupare 
durante  l'assedio.  — 15.  Dislrib-iire  i 
quartieri , vale  Assegnare  ad  ognuu  » 
de'  torpi  d'  uo  esercito  io  campagna  il 
luogo  proprio  ove  dee  alloggiare  ; che 
dicevi  anche  Cemparlire  i quartieri.  — 
16.  Fare  il  quartiere  o i quartieri  : si 
dice  de'  forieri,  uffizio  proprio  de’  quali 
è di  precedere  i loro  reggimenti  nel  luo- 
go dove  debbooo  alloggiare  , a ricono- 
scer le  case  ed  I bill  più  convenienti  al 
numero  della  gente,  segnandogli  e no- 
tandogli partitamente  per  rimetter  po- 
scia a ciascuna  delle  rompagnie  che  ar- 
riva un  b ghetto  coll'indicazione  esatta 
del  quartiere  assegnatole.  — 17.  For- 
mare un  quartiere;  I»  stesso  che  Pianta- 
re I quartieri. V.  § 19. — 18.  Fortificare  i 
quartieri,  vale  Porgli  in  isiatodi  dife- 
sa, Assicurargli  da  ogni  baoda 19. 

Piantare  i quartieri,  Forame  uo  quar- 
tiere , vale  Porre  i quartieri  in  luogo 
stabile  e per  un  certo  spazio  di  tempo 
onde  farvi  dimora.  — 20.  Pigliare  o 
Prendere  i quartieri , vale  Occupare  i 
quartieri  cosi  per  (svernarvi , come  per 
riposare  ec.;  ma  si  adopera  altresì  par- 
lando delle  prime  operazioni  d'un  asse- 
dio, colle  quali  i vari!  corpi  di  uo  eser- 
cito assediente  occupano  i siti  stati  lo- 
ro assegnali  intorno  alla  fortezza  che 
ai  vuole  assediare.  — 21.  Rivedere  i 
quartieri,  vale  Esaminare  il  numero 
de*  soldati  ce.  — 22.  Rompere  i quar- 
tieri ; contrario  di  Dare  o di  Concedere 
quartiere;  Fare  a mata  guerra  col  ne- 
gar la  vita  ai  vinti  , mandandogli  a (il 
«li  «pada  senza  misericordia.  — 23  E 
Rompere  uo  quartiere:  Azione  improv- 
visa di  assillare  un  quartiere  occupato 
da’  nemici  per  farsi  strada  per  e sa»  , 
Cosi  * danno  di  tutto  il  suo  campo,  Co- 
me per  aver  passo  o riuscire  a falli- 
mento. — 21.  Stare  a quartieri? , vale 
Dimorar  nel  quartiere  con  proibizione 
d osarne,  e farvi  quelle  fatiche  che  la 
disci  pi  na  richiede.  — 23.  Tenere  a 
quartiere,  parlando  di  soldati,  vale  Al- 
loggiargli oe  quartieri,  Ritira*gli  dalla 
campago*.  — 28.  Dic-si  Frontiera  dei 
quartieri  e vale  Qualunque  riparo  che 
gli  difenda  dal  nemico.  — 27.  Dicesi 
Quatlier  generale  il  Luogo  uve  dimora 
il  capitano  generala  , ed  ogni  generale 
che  comanda  uo  corpo  d’esercito  io  tem- 
po di  guerra.  Vieu  eh  amato  altresì  Al- 
loggiamento principale  , Padiglione 
maggiore  , Quartiere  maggiore.  — 2*< 
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Dice»!  Quartier  maggiore  11  Quartlre 
priocipale  di  dd  esercito.  che  suol  col- 
lacir>i  nel  meno  degli  «Uri  quartieri, 
e nel  quale  stanco  gli  ululali  supremi 
di  ceso.  — 29.  Dico  nei  Quartieri  d* 
stale,  le  Slaoze  o Luoghi  or’quali  i sol- 
dati passati^  la  stagione  della  state.  Io 
questo  significalo  »' adopera  ancora  la 
voce  Guaroigione. — 30.  Dicooai  Quar- 
tieri d'ioveroo,  le  Stanze  o Luoghi  nei 
quali  ai  tengono  a svernare  i soldati. 
In  questo  sigo.  si  adopera  anche  la  vo- 
ce Guarnigione.  [Lai.  Aìòmvacula,  co- 
ltra hienvalta  , itali© n«*  hibemae  ec.  | 
— 31.  Diconsi  Quartieri  di  rinfresco, 

1 selli  t>e’  quali  ai  tengono  i soldati  per 
»r  loro  un  breve  riposo  dopo  grsvi  fa- 
tiche. — 32.  Mario.  Quartiere  mglese: 
£ un  «strumento  d'astronomia  nolo  sul 
mare  ; rosi  chiamato  perchè  fu  inveo- 
tato  da  un  capitano  laglese  nominato 
Da v ics  ; ma  eoo  è mollo  esatto  , uè  il 
più  generalmente  adottalo  per  osserva- 
re sul  mare.  — 33.  Delle  classi  o dcl- 
l*  iscrizione  marittima  : £ un  piccolo 
porto , dove  si  raccolgono  dei  marini 
classificati  e registrati  f a dove  lo  Stato 
tiene  un  Commissario,  od  altro  ufficiale 
preposto  all'Iscrizione  marittima. — 31. 
Vento  di  quartiere  : É un  vento  largo , 
rhe  soffia  eoo  una  direzione  intermedia 
tra  la  perpendicolare  od  II  traverso  del- 
la nave,  e quella  di  vento  in  poppa  , o 
che  balte  tali*  anca  della  nave.  — 33. 
Significa  pure  Quella  parie  dej  gu,cio 
della  naie  che  è tra  il  aito  del  timonie- 
ra e la  traversa. 

QUARTIERI-  Quar-tii-ri.  Sm.  iodecl.Y. 
e di’  Quartiere. 

QUARTI  ERO.  Qwar-hè-ro.Sm.È  la  quarta 
porzione  della  paga  che  si  dà  a’  soldati 
e capitani,  a • qualunque  altra  persona 
che  diversamente  open  a servigio  o a 
conio  di  alcoou;  che  oggi  in  Lombardia 
direni  pih  comunemente  Quartale,  [lo 
ted.  quartal  è il  pagamento  di  un  tri- 
mestre che  la  quarta  parte  dell*  anno.] 
— 2.  E nel  sigo.  di  Quartiere,  f.  3. 
QUARTIERMASTRO.  Quar-tier-mò  Uro. 
Add  e «m.  eomp.  MiLt.  che  scrivevi 
aorhe  Quartier  mastro.  Colui  che  tra  I 
soldati  sopri u ic ride  propriamente  alla 
distribuzioo  de'quartieri,  o degli  allog- 
giamenti ed  alla  condotta  del  bagaglio 
d uo  reggimento.— 2.  Con  questo  nome 
si  distingue  ancora  io  alcuni  stali  d‘  1- 
talia  Colui  che  ne’  reggimenti  tiene  i 
conti  delle  paghe  degli  uffiaiati  e dei 
soldati,  e soda  all'erario  il  deoaro  asse- 
gnato a questo  fine.  È u (Duale  gradua  - 
lo.— -3.  Dicasi  Quartier  mastro  generale 
adì’ Ufficiale  generate  che  sopramten- 
eva  alla  distribuzione  de* quartieri  e 
degli  alloggiameli  d’ uu  eierciio  , fe- 
condo gli  ordini  che  venivano  dati  dal 
maestro  di  campo  generale.  Chiamossi 
ancora  Foriere  generale.  — 4.  Mano. 
Ufficiale  marino  di  manovra  in  secondo 
al  Capo , al  secondo  Capo  a al  Coutro- 
quartiermastro  nelle  loro  funzioni.  Egli 
è incaricato  di  chiamare  gli  uomini  del- 
l' equipaggio  per  fare  il  quarto  , per 
prendere  o sciogliere  i tener  unii  delle 
vele,  per  invigilare  sulla  nettezza  dalla 
nave,  sul  servizio  delle  trombe,  e sulla 
condotta  e seri  izio  de’ marinari. 
QUARTINA.  Quartina.  5f.  Poca.  Strofa 
o Stanza  di  quattro  versi;  altrimenti 
Quadernario. 

QUARTINO.  QuaMi-no.  Add.  m.  Zeni. 
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Aggiunto  del  filugello  che  fa  quattro 
mute. 

QUARTISTERNALE.  Quar-iiilernà-l*. 
Add.  e sm.  con».  Ansi.  Quarto  pezzo 
dello  sterno.  [Lai.  quar  Internali*.  [ 

QUARTO.  Quòr-fo.  Sm.  La  quarta  parte 
di  checchessia.  [Secondo!  più,  deriva  dal 
lat.quatuor  quattro,  io  celi.  gali,  ditesi 
calmai  uvvecu  euri.)— 2.  Talora  lascia 
la  particella  Di  con  che  regge  il  nome 
seguente , come  fanno  gli  altri  nomi  di 
aiuiil  natura.  — 3.  Assoluta  mente  nel- 
r uso,  parlando  di  tempo  , prendesi  per 
Quarto  d' ora.  — 4.  Parlando  di  Mesi , 
vaia  II  quarto  giorno  del  mese.  — 5. 
Parte,  Pezzo,  Brano.—  0,  Onde  Mandar 
In  quarti , vale  Squartare  , Ridurre  in 
brani.— 7.  Quarti  diconsi  anche  le  Parti 

10  che  si  dividono  talvolta  i cadaveri 
de’  giustizia  li.  — 8.  Dicasi  Andarne  il 
quarto  o Andar  nel  quarto  e vale  Non 
patir  dilazione  , nè  Indugio;  tolto  dal  | 
non  pagare  un  dazio  oel  giorno  deter- 
minato , che  si  casca  nella  pena  del 
quarto  più  ; e si  dice  iroakamente  per 
mostrare  eccesso  di  cosa  che  nun  rilie- 
vi.— U.  Dicevi  Cercare  il  quarto  di  sette 
e vaie  Voler  troppo  schisar  la  cosa  , e 
ted  cria  troppo  pel  sottile.  — 10.  Dicesi 
Fsre  un  quarto  grrmini  o simile  e vale 
Ginocare  in  quattro  alle  minchia  te  ec. 

— li.  Dicasi  Farla  di  quarto  e vale  lo 
stesso  che  Farla  di  quarta.  V.Quar/a§‘2. 
— 12.  Ditesi  Gìuca re,  o Sedere  in  quarto, 
cioè,  lo  quattro.— 13.  Difesi  Non  voler- 
ne il  quarto  e denota  Non  volere  aleuti 
premio,  o partecipazione.  — K.  Metrol. 
Misura  che  tiene  la  quarta  parte  dello 
slajo • — 15.  Specie  di  misura  di  vino. 
—16.  Arald.  La  quarta  parte  dello  scu- 
do; a dicesi  pure  d'ogui  divisione  dello 
scudo  coDteoen  te  più  stemmi  anche  oltre 

11  numero  di  quattro.  — 17.  Quarti , 
parlandosi  della  oobilià  d alcuna  per- 
sona , a io  tendono  le  nuvttro  famiglie 
del  padre,  della  madre, de  Hai  ola  parerne 
e dell'avola  materna:  queste  quattro 
costituiscono  la  nobiltà  ereditaria , ma 
ae  ne  contano  fino  a sedici,  ventiquattro 
ed  anche  treoladue.  — 18.  Ar.  Me».  T. 
de  serti.  Quarti  della  ca sacco  , s'ioteo- 
douo  Quelle  parti  che  pendono  dalla 
cintola  in  giù.  — 19.  T.  degli  orluolai. 
Piccola  leva  de' quarti.  V.  Leva  g 17. 

— 20.  In  quarto,  dkooo  gli  stampato- 
ri e i librai  a Quella  forma  di  libri , I 
cui  fogli  aouo  piegali  io  quattro  parti. 

— 21.  Quarti  chiamano  i carrai  quel 
Pezzi  di  legno  ad  arco  di  circolo  che 
furavano  la  circonferenza  d‘  una  ruota 
di  carrozza,  di  carretta  ec.:  circonferen- 
za che  componendoti  per  lo  più  di  sei 
quarti,  ogouao  di  essi  forma  il  sesto  di 
quella.— 22.  Quarti  o Quarto  chiamano 
I macellai  la  Quarta  parte  di  un  % iteli», 
di  un  agnello,  d’uu  castrato  separala 
dall’animale.— 23.  Di  circolo.  Cosi  chia- 
masi il  Quadrante  murale  portatile, ci  è 
sostenuto  da  no  piede.  — 24.  inglese. 
V.  Quartieri  § 32.-23.  Astr.  Pe- 
riodo lunare , diviso  io  quattro  po- 
ste , di  sette  io  otto  giorui  I*  una. 

— 26.  Mus.  Quarto,  Mezzo  quarto.  V. 
Pauta  § 3.-27.  Diecsi  Quarto  di  tuono 
la  Piocìula  o Minore  distauzi  del  smi- 
tuono  da  oa  intervallo  all'altro  vicinis- 
simo. Dicesi  pure,  psrleodod’uua  difet- 
tosa intuonauooe  , che  il  iste  cresce  «* 
cala  d’uu  quarto  di  tuono.  — 28.  Veier. 
Quarti  dicucsi  Le  parti  laterali  del  piede 
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del  cavallo. Oode dicesi  Quarlo  difettoso, 
debole,  falso,  ouovu  , rovescialo  ee.  — 
29.  Mario.  Quarto:  li  tempo  che  impiega 
vegliando  una  parte  degli  ufficiali  e 
dell’ equipaggio  pel  fermio  e per  la 
manovra  della  nave , mentre  gli  altri 
dormono  o riposano.  — 30.  La  quarta 
parte  della  distanza  da  ua  punto  cardi- 
nale. — 31.  Dicesi  Quarto  di  riduzione. 
Quell'apparato  che  usano  i pilati,  io 
luogo  delle  tavole  logaritmiche,  per  ri- 
solvere diversi  problemi  spettanti  alla 
navigazione.  Consiste  iu  generale  io 
una  figura  sulla  quale  si  trovano  de- 
scritti (collusimi  triangoli  rettangoli , 
e tra  questi  ve  u ha  sempre  uno  simile 
a quello  che  vuoisi  risolvere. — 32.  Di- 
renai Quarti  della  ruota  del  timone  t 
Quei  pezzi  curvi  che  formano  la  circon- 
ferenza della  ruota  .—33.  Vento  di  quar- 
to: Qoel  vento  che  soffia  da  un  lato. 

QUARTO.Avv.alla  laUoa.ln  quarto  luogo. 

QUARTO.  Add.  m.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  quattro.  [Lai.  quartut.  1 — 2. 
Minuti  quarti  diconsi  Quelli  che  sono 
la  rentoventesima  parte  da'  secondi. 

QUARTOBUONO.  Quar-lo-òaò-no.  firn. 

, Ar.  M.  Lo  stesso  che  Quartabuono. 

QUARTODECIMAM.  Qu<zr-(o-<f«-ci-mA- 
nt.  Nome  dato  a quei  Cristiani  che  Del 
secondo  secolo  volevano  celebrare  la 
Cesta  di  Pasqua  nel  quattordicesimo 
giorno  della  luna  di  Marzo , in  qualsi- 
voglia giorno  esdrs^e , sd  imitazione 
degli  Ebrei  , anziché  nella  Domenica 
seguente,  passato  l'equinozio  del  21  di 
Marzo.  Taluni  li  collocarono  perciò  oel 
catalogo  degli  Eretici. 

QUA  RTODECIMO.  Quor-to-vfè-ei-mo.  Add . 
m.  coinp.  numerale  ordinativo  di  Quat- 
tordici. Fém.  Quartadecima.  Lo  stesso 
che  Dccimoquarto.  [Lat.  quartutdeci- 

mui.) 

QUARTOGENITO.  Quar-toqi ni-to.  Add. 
zn.  comp.  usalo  anche  come  sm.  Gene- 
rato oel  quarto  loogo.  [Lat.  qttartoge- 
nifu».  | 

QUARTOTONDO.  Quar-to~tAn-do.  Sro. 
comp.  usato  nel  modo  avverti.  Archi.  A 

; qnartniondo,  cioè  Ad  arco. 

QUARTUCC10.  Qaar-tùe-cio.  Sm.  Misura 
che  contiene  la  ar**aniaquauresima  par- 
te dello  staio,  cioè  la  quarta  drlla  sedi- 
cesima. — 2.  Misura  di  terra  che  tieoe 
l'ottava  parte  di  un  Gasro.osia  la  quarta 
di  una  metà  ; altrimenti  Terzeruola. 

QUARTULTIMO  Quar-tid-tv-mo.  Add. 
m.  comp.  Quarto  dall'  ultimo. 

QUARTUMVIRl.  Quar-Zùev-tu-H.  Add. 
e sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Detti  anche  Qua- 
tuorviri.  Magistrati  inferiori  Romani , 
alcuni  de'qusli  avevano  la  custodia  del 
tesoro  de’  Pontefici . altri  amministra- 
vano la  giost'Zia,  altri  attendevano  al  e 
strade.  Quelli  delle  città  municipali  era- 
no una  specie  di  Cibinl.  Qoarturavlro 
appellatasi  anche  un  quarlo  uffiziale  da 
Cesare  aggiunto  ai  Triumviri  monetarli. 

QUARZO.  QuAr-zo.  Sm.  Min.  Si  distin- 
guono con  questo  norie  tutti  i minerali 
che  , quasi  totalmente  composti  di  sili- 
ce , Cwotengouo  accidentalmente  piccola 

3usntilà  di  caler, di  allumina,  di  ossido 
i ferro  e di  mangvnesr.  1 loro  caratteri 
sono  , di  essere  tsoto  duri  da  intaccare 
il  vetro  e scintillare  , percossi  coll’ ac- 
ciarino; di  essere  infusibili  al  più  forte 
calore  e riducibili  io  un  vetro  traspa- 
rente , aggiuntivi  de’  fondenti  , come  il 
borace,  la  soda  , la  potassa.  Altri  carat- 
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teri  poi  appartengono  solo  ad  alcune 
specie  di  quarzo',  il  quale  perciò  va  di- 
stinto io  jalioo,  che  ha  l'apparenza  vl- 
tres  ; in  gres  : io  agata  che  comprende 
la  selce  , la  pietra  molare , le  onici . i 
diaspri  ec.  ed  io  resinile,  nel  quale  com- 
prendasi l'opale,  il  pecbestcio.  il  legno 
parificato.  I quarzi  vennero  anche  de- 
nominati Pietre  silicee  o selciose.!  quar- 
zi con  cristalli  diahoi  di  figura  pirami- 
dale, romboidale  ec.,  prendono  il  nomo 
di  Cristallo,  o Gemma  spuria.  Il  bianco  , 
è detto  Distailo  di  monte.  Il  giallo  Falso 
topazio  , il  rosso  Falso  rubino  , il  ros- 
siccio Falso  giacioto, il  vefde  Falso  sme- 
raldo , il  torchino  Falso  zaffiro , il  vio- 
laceo o porporino  Falso  amsthta,  il  nero 
Pietra  ossidiana  di  Plioio.  Dicesi  Prasio 
il  Quarzo  verde;  Rubigiooao,  quello  di 
color  di  ruggine;  A svento  rinato , il 
Quarzo  rosso  semitrasparente,  che  con- 
tiene piccole  pagliette  di  mica  di  color 
giallo  d'  oro  ; Giacinto  di  Compoetella  , 
il  Rosso  opaco  cristallizzato;  finalmente 
Quarzi  lattei  e grassi. quelli  il  cui  aspet- 
to giustifica  tale  deaominaiiooe.il  Quar- 
zo jalioo  più  puro  e perfeitaraeole  lim- 
pido dicasi  Cristallo  di  Rocca-  [Dal  Ud. 
quart  che  vale  il  medesimo.] 

QUARZOSO.  Quar-zó-ao.  Add.  n.  Min. 
Che  è della  natura  del  quarzo  , e perciò 
atto  a vetrificare. 

QUA  SCO.  Qvà-teo.  Sm.  Milit.  Mome  par- 
ticolare d'uoa  coperta  del  capo  fatta  p ù 
comunemente  di  feltro,  venula  da  qual- 
che tempo  io  uso  nevati!  eserciti  d'Bu- 
ropa  cosi  per  le  fanterie  come  per  alcune 
cavallerie  leggieie.  Fu  dapprima,  al  dir 
di  alcuni  eruditi , tutta  propria  degli 
Usseri  d’  Uogheria  , che  la  chiamano 
Csaki-,  e venne  poi  imitata  dagli  Usseri 
d'altre  nazioni,  da  cacciatori  a cavallo  , 
e da  altri  cavalleggicri  ; anche  i fanti 
l’ hanno  presa  più  tardi  io  luogo  del 
cappello  che  prima  portavano.  Talvolta 
la  forma  del  quasco  ai  va  restringendo 
come  un  cono  rcrio  F estremiti  supe- 
riore, e talvolta  per  lo  contrario  ai  al- 
larga alla  cima  come  un  cono  rovescio: 
i fanti  sogliono  adornarlo  nel  mezzo 
delia  sua  parte  anteriore  d’  una  piastra 
di  latta,  od’ ottone,  entro  la  quale  un 
segno  distintivo  delia  milizia,  od  il  nu- 
mero del  reggimento  al  quale  appar- 
tengono; sopra  di  questa  ed  all'estremità 
superiore  vltn  posto  un  ornamento,  che 
dalle  sue  varie  fogge  prende  il  nome  di 
Rappa  o Pennacchio  e di  Piumino;  vien 
pur  guarnito  di  passamano  cosi  all'e- 
stremità inferiore,  come  alla  superiore, 
e di  nappe  e Nappini  io  varia  guisa. 
Dalle  parti  davanti  del  quasco  , cd  al- 
l'estremità inferiore  sporge  io  fuori  un 
frontale  di  cuojo  per  difesa  della  fronte 
e rlp*n»  degli  occhi , ed  ella  parte  po- 
steriore h»  nna  gronda  tagliata  al  modo 
stesso  per  lo  scolo  dell'acqua.  Gli  accre- 
scono ornamento  due  orecchione  fer- 
mate ai  due  lati  della  parte  inferiore  da 
due  chiodi  di  metallo  in  forma  di  ma- 
scheroni, le  quali  si  portano  variamente 
disposti  intorno  al  quasco.  osi  annodano 
sotto  il  mento  per  (merlo  fermo  sul  capo 
ad  un  bisogno.  Il  piatto  dell*  testa  del 
quadro  al  fa  di  cuojo , el  è chiamato 
militarmente  Imperiale;  la  parte  Interna 
o munita  d'uue  fodere  di  tela  o di  pelle 
eh»  posa  immediatamente  sulla  testa 
del  soldato;  eo' altra  fodera  di  tela  lo 
coopre  al  di  fuori  io  occasione  di  pktg-  1 
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già.  [Sembra  che  quatto  sia  la  stessa 
voce  che  Casco.  Il  cui  dim.  ècascbetlo: 
eeaieketto  traesi  dallo  Spago,  catque- 
te  che  vale  il  medesimo  . c questo  dal 
|at.  corni  elmo  , celata.  Gli  Spagnuoli 
per  altro  hanno  pur  entro,  come  i Fran- 
cesi catque,  e gl'  logle-ù  caik , nel  me- 
desimo senso,  trovasi  io  ungherese  non 
già  eeako,  ma  tisak  , ed  io  turco  aeciq, 
ed  in  illir.  kaciga  per  elmo.  Finalmente 
il  Buliet  ha  il  brett.  eatqued  in  egoal 
senso  : e questo  egli  cava  dal  celi,  coi 
copertura  e cead  testa,  voci  lunedi  non  1 
mollo  provata  esistenza.  Io  cali.  gali. 
eoi»  canna  presso  la  testa.) 

QL'ASI.Quà-ri.  V.L.  Avv.di  similitudine 
Coree.  (Lai.  quaù,ut  velai,  fere,  pome.  I 
—t.  Per  Come  se.— 3.  Per  Poco  più  che 
o Poco  meno  che,  Circa,  Intorno.  |Lat. 
fere,  prope.]—4.  Anche  io  questo  sign. 
dicesi  Quasi  che,  Quasi  che  come,  Quaai 
che  non  , Quasi  come  , Quasi  come  se  . 
Quasi  se.  per  il  semplice  Quasi.  —8.  E 
diesai  anche  Come  quasi. — 6.  Per  Pres- 
soché.—7.  Trovasi  ancora  aggiunto 
coll'  acc£.  Assai.  — 8.  Talora  si  replicò 
Quasi  quasi  per  lo  atesso  Quasi , ma  ha 
alquanto  più  di  forza.~9.  Dicesi  Quasi 
dissi,  Quaai  che  dissi.  Quasi  dica,  e liu 
linamente  Qurtjf  dirat , ed  hanno  in 
certo  modo  la  stessa  forza  di  Quasi  qua- 
si, o di  Come,  Presso  ebr.  Cioè  e simili. 
—10.  Dicasi  Quasi  e senta  quasi  e vale 

10  stesso  che  Quasi  quasi , ma  avvi  al- 
zi uaoto  piò  di  energia.  — li.  Difesi 
Quasi  per  poco,  alia  latina.— 18.  Dicasi 
Quasi  più  del  tempo  e vale  Per  lo  più  , 

11  più  del  tempo. — 13.  Difesi  Quasi 
punto  e vale  Quasi  niente,  Neppure  un 
minimo  che. — 14.  Dicesi  Senza  quasi  , 
in  senso  di  Anzi  certamente,  o di  Senza 
niun  dubbie.  — 18.  Dicesi  E quasi  ; ed 
è maniera  bassa  responsiva  o persua- 
siva, che  vale  Sicuro.  Senza  dubbio.  — 
16.  Mos-  Questa  parola  adoprasi  nel 
segnare  il  movimento:  per  es.  Andante 
quasi  allegretto  ec. 

QUASICHÉ.  Qua-ti-cU.  Avv.  comp.  Lo 
stesso  che  Quasi  che. 

QUASICI LIN DR I CO.  Qua-n-cv-Hit  dr<- 
eo.  Add.  ai.  corno.  Usato  per  lo  più  nel 
frm.  come  agg.  di  Foglia.  Lo  stesso  che 
Semicilindrico. 

QU  ASICONTR  ATTO.  Qua  eieon-tràt-to. 
Sm.  comp.  Leg.  Obbligazione  recipro- 
ca fra  due  persone  senza  preventiva 
convenzione. 

QCASIDEUTTO.  Quasi- de -Ut  io.  Sm. 
comp.  Leg  Danno  cagionato  i n volontà  - 
riamente  , ma  che  porla  il  rifacimento 

del  medesimo. 

QUASILLARIA.  Quasil-lA-ri-a.  Add.  e 
sf.  V.  L.  Arche.  La  schiava  a coi  da  va- 
si una  certa  quantità  di  lino  d*  filare 
ciascun  giorno  in  un  panicredeltn  Qua 
ailium.  (Secondo  Prisciano.  quarillum  , 
è dim.  di  quolwm.]  — 2.  Schiava  che 
accompagnava  la  padrona  col  paniere 
per  la  spesa. 

QUASIMENTE.  Quasi-mén-tr.  Àw.  Lo 
stesso  che  Quasi  nel  eigo.  di  Circa  .In- 
torno ec.:  ed  anche  In  quello  di  Quasi 
quasi,  per  indicazione  di  Minima  diffe- 
renza o distanza;  rd  è di  quelli  a' quali 
per  proprietà  di  linguaggio,  n s'agg bi- 
gnè o si  lieva  la  termloazione  Meme  , 
come  Insieme,  I naie  memento,  e infiniti 
altri-  [Lei.  ferme,  fere.] 

QUASIMODO.  Quasi -mo- do.  V.  L.comp. 
Ucci.  Espressi  io*  usata  per  denotare  le  I 
11 
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prime  domenica  dopo  Pasqua  di  resur- 
rezione; cosi  detta  dalle  parole  ioislali 
dell  introito  della  messa  di  quel  giorno. 
Più  comunemente  dicesi  Domenica  in 
AlMs. 

QUASSIA.  Qaòf-ii-a.  Sf.  Boi.  Genero 
di  piante  della  decandria  monogiuia  . 
famiglia  delle  simarubre  , che  ha  per 
caratteri:  calice  inferiore  a cinque  fo- 
gUelte  , cinque  petali,  dieci  stami , un 
pistillo,  cioqoe  capsule  ovali,  unilocu- 
lari , monosperme.  — 2.  La  principale 
specie  di  questo  genere  è la  Quassia  a» 
mare,  volgarmente  Quassia  o Quasaio  , 
c nelle  officino  Legno  quassia  o quissio, 
Legno  del  Surìnam.  Legno  amaro.  Le- 
gno amaro  del  Surioam.  Pianta  che  ha 
la  radice  a fitloae , grossa  quanto  un 
braccio;  lo  stelo  fruticoso;  le  foglie  al- 
terne, pennatu-dispari;  le  foglioline  op- 
poste , scavili  sul  picciuolo  articolato , 
alato;  i fiori  ermafroditi,  di  uo  bel  ros- 
so di  corallo,  a grappolo  bratteati.  È 
indigena  del  Surinam.  Adoperasi  in  me- 
dicina il  ano  legno  rivestilodi  corteccia, 
e particolarmente  quello  della  rad  tee  , 
come  tonico,  antelmintico,  entlsterico  e 
febbrifugo.  Esso  legno  è di  color  bian- 
co-giallastro, leggiero,  tenero,  di  sapore 
emaro  mi  privo  di  odore;  la  corteccia  è 
pure  inodore  , mi  amarissima , poco 
grossa , liscia  , di  colore  grigio-gialla- 
stro. [Lei.  qualsia  amara  Lin.]  — 3. 
Altre  specie  officinale  è la  Quassia  si- 
maruha,  o Qua-sia  a foglie  alile  o Si- 
mnruhe  della  Gujana:  Albero  nativo 
della  Carolina,  della  Giammaira,  e del- 
I Isola  di  S.  Domingo;  ama  i luoghi  sab- 
bio»!, e cresce  ad  unahezza  considere- 
vole. Ua  foglie  perniate  , troncale  , fo- 
glloline  alterne,  quasi  piccioiate  , pic- 
ciuoli nudi , fiori  pannoecbiell.  Se  ne 
adopera  la  corteccia  come  ionico  nel  le 
dissenterie  rauco*. 

QUASSINa.  Quat-tt-na.  Sf.  Chim.  Prlo- 
•ipio  particolare  trovato  da  Thomson 
nella  corteccia  della  quassia.  É una  so- 
stanza giellu-bruoestra , alquanto  tra- 
sparente, amarissima  , mollo  ailubile 
nell  acqua  e nell'alcool,  le  cui  soluzione 
non  viene  intorbidato  nè  dai  sali  ferrug- 
ginos>,  né  dalle  fusione  di  noce  di  galla, 
ma  produce  un  precipitato  bianco  ab- 
bondante oc*  mirali  di  argento  e di 
piombi. 

QUASSÙ).  Ouai-tt  o.  Add.  e «m.  Bot.  e 
Farm.  V.  (Quanta,  §..  2. 

QUASSÙ*.  Quai-iù.  Avv.di  luogo.  V. 
comp.  che  parimente  si  scrive.  Qua  su. 
In  questo  luogo  ad  aito  . e dicasi  non 
mrn  della  terra  che  del  cielo.  (Let.  hi  e 
su  ium,  hue  turmm  ] — 2.  Di  quassù, 
vale  Di  questa  parte  superiore. 

QUASSUSO.  Q'Mi-eirto.  Avv.  di  luogo. 
Lo  stesso  che  Quassù  , Dicesi  Quasausi 
per  Quassù,  come  Soso  invece  di  Sa. 

QUATERNARIO.  Qua-»er-*ià-rf-o.  Add. e 
sm.  Raccolte  di  quattro  tosirme.  —2 
Arche.  Sacro  Quaternario:  Il  numero 
quaternario  ere  venerato  da'  Piltagori- 
r>,  perché  col  tre  formava  il  sette  d'In- 
finite  virtù.  - 3.  Pocs.  Stanza  di  quat- 
tro versi,  che  più  comunemente  dicasi  e 
se  ri  resi  Quadernario. 

QU ATERNATO.  (Jua  Zrr-nà-to.  Add.  m. 
Bui.  Cb'é  disposto  e quattro  e quattro 
sullo  stesso  punto  o sopra  la  stessa  li- 
nea d'inserzione. 

QU  ATBRNITA'.  Quo-l«r-ni-/à.  5f.  ast.  dei 
numero  di  Quattro. 
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QUATBRMTARIl.  Qua-tor-ni-fà  r»-L 
St.  Eccl.  Eretici  del  quinto  secolo  , che 
ammettevano  nell»  divina  essenza  quat- 
tro persone,  dividendo  in  due  quella  di 
Cristo.  Ne’ secoli  posteriori  altri  anc.  ra 
ammisero  l’errore  della  divina  Qua  te  r- 
nità. 

QL'ATERNO.  Qufl-lir.no.  Add.  m.  Di 
quattro.  — 2 Boi.  Ag*.  di  Foglia  o sl- 
mile in  luogo  di  Qualernalo. 

QCATRICINiA.  Qun-tri  oì-ni-o.  Sf.Mot. 
Nome  di  piccoli  peni  di  musica  a quat- 
tro corni  o trombe. 

QUATRIDUANO.  Qua-fri-du-A-no.  Add. 
m.  V.  L.  Di  quattro  di.  [Lai.  quatri- 
duani. Dal  lai.  qualuor  diti  quat- 
tro di.) 

QU  ATRI  REGIO.  Qun-fn-rA-ji  o.Sm.Lelt. 
Lo  stesso  che  Quadriregio, 

QUATROQL’E.  Qua-lrò-^ui.  Vocesehert. 
che  unita  a vari!  modi  toglie  significato 
da  essi. 

QUATTAMENTE.  Qual-ta^nin-lr.  Arv. 
Da  quatto,  In  maniera  quatta.  [Lai. 

occulte,  cium.] 

QUATTO.  Quàt-to.  Add.  m.  Chinilo  e bas- 
so, per  celai  si  e nascondersi  all’altrui  vi- 
sta, cioè  Stretto,  Serrato,  Raccolto  in  aè. 
[Lai.  oreulfui,  fiumi  deprettus.  Traesi 
acqvaltare  daU’rbr.  qatiar  accorlarsi  , 
stringersi , addensarci , impicciolirsi- 
Ma  forse  pili  probabile  origine  può  tro- 
varsi neH'arabo  chalaa  abscoodidit  se 
M.  Il  Muratori  inclina  al  ted.  t cachi  o 
trachter  guardia,  sentinella.)  — . 2.  Di- 
ceai  Quatto  quatto;  quasi  superi,  di 
Quatto,  e però  ha  alquanto  più  di  for- 
za. —3.  Onde  Andar  qnatlo  quatto  e- 
sprimo  il  Muoversi  Irggermrole  per 
ispiare  senza  esser  visto  o sentito. 

QUATTONE.  Quat  tó  ne.  Add.  m.  Lo 
stesso  ebe  Quatto.  — 2.  Dicasi  Qualloo 
quattone,  quasi  superi,  di  Quattone,  e 
però  ha  alquanto  piti  di  forza. 

QU  ATTOR  DECIMO.  Quat-tordè-ei-mo. 
Add.  ni.  numerale  ordinativo  di  Quat- 
tordici. V.  A.  V.  e di’  Quattordicesimo, 
Decimoquarto. 

QUATTORDICESIMA M.  Quot  lor  di-tt- 
i*-màni.  Add.  e sm.  pi.  V.  L.  Milit. 

I soldati  della  quattordicesima  legione 
romana.  (Lai.  quartodecimani.] 

QUATTORDICESIMO.  Qwit -i or- di  ed- si- 
mo. Add.  m.  numerale  ordioativo  di 
Quattordici.  Lo  stesso  che  Decimoqusr- 
lo.  fLal.  quarrtisdsctmws.) 

QUATTORDICI.  Quai-tàr-di-ci.  Add.  nu- 
merale com.  indecl.  ebe  vale  Quattro  e 
dieci.  (Lat.  quatuordeeim .)  — 2.  Ami- 
camente usato  per  Quartodecimo. 

QUATTORDICIMILA.  Qual-lor-di-ci  mi- 
la.  Add.  numerale  com.  camp,  indecl. 
che  vale  Qua • lordici  volte  nulle. 

QU  ATTOR  DISILLABO.  Qtwl.for-d»-sU- 
la-bo.  Add.  m.  comp.  Aggiunto  dato  a 
Verso  di  quattordici  sillabe  ; comune- 
mente Martelli*  no. 

QUA TTR AGIO.  Quat-trà-gio.  V.  echeri- 
contrapposta  *a  Doagio  per  dimostra  re 
una  maggior  finezza  di  panno. 

QUATTRALE.  Quat-trà-le.  Sm.  Nume- 
ro di  quattro  unità  , come  Duale  di 

QUATTRICROMA.  Quattri-crb  ma.  Sf. 
Mai.  Croma,  di  cui  ne  «a  sessantaqual 
tro  a battuta;  Il  quarto  di  una  croma  , 
cioè  uu  sesaantaquatiresimo  di  bat- 
tuta. 

QUATTRIDUANO.Qual-tri-du-à-no.Add. 
m.  V.  L.  Lo  stesso  che  Quatriduano. — I 
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2.  Ed  m forra  di  sm.  Il  quatriduano 
«/intende  Lazzaro,  dopo  quattro  giorni 
risorto. 

QIÌATTRINA.  Quat  lr\-na.  Sf.  Bot.  Erba 
quattrino,  lo  stesso  ebe  Quattrinaria. 

QllATTRIN ACCIO.  Qual  iri-nàc-do.Sm. 
acrr.  e avvilii,  di  Quattrino. 

QUATTRINARIA.  QuaMr»-nd-ri  a.  SL 
Bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  angolosi , 
serpeggianti,  lunghi  mezzo  braccio  in 
circa;  le  foglie  opposte,  rotonde,  un  po- 
co cuoriformi,  appena  picciolate;  i fiori 
gialli,  ascellari,  solUarii,  peduncolati. 
Fiorisce  la  Primavera.  È comune  intor- 
no ai  fossi, e nc'luogbi  umidi.  Chiama- 
si anche  Centimorb  a ed  Erba  qusttri- 
na.  [Lat.  lyiimachia  nummularia  Lin.] 

QUATTRINATA.  QuaMri-nà-(a.  Sf.Por- 
«iooe  di  checchessia  ebe  vaglia  un  quat- 
trino. — 2.  Porzione  o Parto  assoluta- 
mente. 

QUATTRINELLO.  Quat-tri-nU-lo.  Sin. 
diro,  ed  avvilit.  di  Quattrino  e vale  lo 
stesso  che  Quattrino,  ma  ai  dice  per  av- 
vilimento. 

QUATTRIN1TA’.  QiraMri-wi-f*.  Sf.  ast, 
del  numero  di  Quattro.  V.  e di’  Qua- 
t entità. 

QUATTRINO.  Qudf  Sm.  Moneto, 

minima  di  rame  , ed  è la  quinta  parte 
della  ernia,  o sia  la  sessantesima  parte 
della  lira  toscana  ; forse  detta  cosi  dal 
valere  quattro  danari,  o piccioli.  Altro- 
ve il  suo  valore  è diverso.  Nel  Regno  di 
Napoli  è la  quarta  parte  del  grano.  (Lat. 
quadroni.  Io  per.  quaetrani  e quadro- 
ni sano  spezie  di  moueie — 2.  Quattri- 
ni e Quattrino  d icesi  anche  io  sentimen- 
to generico  di  Moneta  , Danari-  iLat. 
pecunia.]  — 3.  Onde  Essere  o Non  es- 
sere oc.  in  quattrini,  vale  Avere  o Non 
aver  er.  danaro.  (Lat.  numnuUum  «ne, 
nummi*  Parere.] — 4.  Trappole  da  quat- 
trini: forse  dinotante  cose  che  stono  in 
mostra  per  venderai,  vaghe  all'occhio  e 
di  oiuna  utilità.  — 8.  Dare  nel  quattri- 
no, vale  Colpire  per  l’appuoto  nello  sco- 
po; e tìg.  Far  checchessia  con  intera 
puntualità.  — 6.  Fino  ad  un  quattri  - 
no,  posto  avverbialm.,  vale  Del  tutto  , 
Interamente,  Ptiotnalmenie.  [Lai.  uique 
od  ultimvjn  qvadrantem.]—  7.  A quat-  ! 
trino  a quattrino,  o A quattrini  a quat- 
trini si  fa  'I  soldo  o la  roba,  vale  Spes- 
seggiando, col  poro  si  fa  l'assai.  Simile 
agli  altri:  A soldo  a soldo»!  fa  la  lira  , 
A lira  a lira  si  fa  lo  scudo.  Diceva*!  al- 
tre volte  A quattrino  a quattrino  ai  ft 
il  fiorino:  tutti  modi  proverbiali  , che 
musicano  Non  esser  da  spregiare!  pic- 
coli guadagni,  perchè  quando  sono  piu 
e continuati  accrescono  grandemente 
l'avere.— -8.  Proverò.  Quattrino  rispar- 
miato due  volte  guadagnato,  vale  La 
parsimonia  equivale  al  guadagoo  ; al 
qual  proverbio  corrisponde  quel  detto 
di  Lucrezio  : divrliaa  grondai  homini 
imnt  vivere  porca.  — 9.  Chi  non  isti uia 
un  quattria  uon  lo  vale:  si  dice  per  di- 
mostrare che  Si  debbe  tener  conto  do- 
gai cosa  anche  minima. — 10.  Chi  ma- 
le tratta  un  quattrino,  fidar  non  gli  si 
debbe  un  fiorino:  proverò,  di  chiaro  si- 
gnificato.—11.  Multi  baci  a pochi  quat- 
trini, cioè  Multe  promesse  e p><be  ese- 
cuzioni. — 12.  Nou  over  laati  quattri- 
ni da  far  cantare  un  cieco:  dicesia  de- 
notare Che  alcuno  è miserabilissimo. — 
13.  Tristo  a quel  quattrino  che  peggio- 
I ra  il  fiorino.-  si  dira  dello  Speoder  poco, 
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e perder  perciò  talora  la  prossima  e si- 
cura occasione  di  acquistare  assai  ; si- 
mile al  detto  di  Terenzio:  pecuniali»  in 
loco  negligere  maximum  interdum  «it 
lucrum. 

QU  ATT  R IN  UCCIO.  Quat/ri-nùecio.Sm. 
dim.  e avvilii,  di  Quattrloo.  Lo  stesso 
che  Quattrinello. 

QUATTRIOLO.  Quat-iriò-lo.  Sm.  Lo  stes- 
so ehe  Quartiruolo. 

QUATTRlTTONGO.Quat-trie  lón-qo.Sm. 
comp.  Gram.  Lo  stesso  che  Qua  d rii - 
tango. 

QCATTRICOLO.  Quat-triuò  lo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Quarteruolo. 

QUATTRO.  UuòMro.Add.  com.  numerale 
indecl.,  contenente  in  »è  due  volto  II  ou- 
mero  due.  [Lai.  quatvor.  Qwafuor  dal 
c 11.  gali.  enfile  thè  vale  il  medesimo- 
la  da  lm  «lo  rettri,  io  polacco  cuori,  in  li- 
tuano kid uri,  in  russo  rfumiri,  io  illir. 
attiri,  io  liogua  grantamica  e eanscri- 
lica  icfuitluarì.  ] — 2. Talora  usato  anche 
come  sm.  — 3.  Difesi  anche  per  dino- 
tare un  Piccol  numero  di  checchessia  , 
come  Par  quattro  passi.  Mangiar  quat- 
tro bocconi  , e simili.  — 4.  E cosi  Far 
quattro  parole,  cioè  ilo  breve  discorso. 
— 5.  Andare  in  quattro,  vale  Andare 
carponi.  [Lai.  repera  , replare.J  — 6. 
Esser  quattro  e quaitr’oiio , in  modo 
basso,  vale  Esser  chiaro  , manifesto  , 
fuori  di  dubbio.  — 7.  Firmarsi  o Met- 
tersi io  quattro  , cioè  Senza  piegarsi. 
[Lat.  perituri. ] — 8.  Mettersi  tu  quat- 
tro. V.  g.  5.  — 9.  A quattro  : maniera 
usata  per  eaprimere  Quantità  grande  di 
quella  materia  di  che  si  trilla.  — 10.  A 
quattro»  quattro, vale  Quattro  alla  volta, 
A quattro  insieme,  A quattro  per  volta; 
ed  anche  io  abbondanza.  — 11.  A quat- 
tr’occhi, va  e Da  solo  asolo. — 12.  In 
quattro  doppi!,  talora  si  usai  significa- 
re cosa  soleune  e fuor  d’ogni  credere.— 
13.  Proverò.  Non  dir  quattro,  ae  tu  uon 
l’hai  nel  siero,  iste  Tu  non  dèi  far  ca- 
pitale, nè  far  tua  nna  cosa  assolutamen- 
te , iafincbè  tu  non  l’hai  in  tua  balia. 
[Lat.  (tram  ne  diaria  , quod  mamfrui 
non  tonai.]— 11.  Dnc  o due  hanno  a far 
quattro  . ovvero  Quattro  e quattro  fio- 
u’otto,  o simili,  vale  11  conto  ha  da  tor- 
nare. — 18.  Eccl.  Quattro  tempora.  V. 
Quattro  tempora.  — Ifi.  M»s.  Quattro 
mani.  Chiamasi  Sooata  a quattro  mani 
uu  Pezzo  di  musica  composto  per  erse  re 
eseguito  da  due  persone  sopra  un  me- 
desimo pianoforte. 

QUATTROCCHI.Qoal  rròc-cbi.Sm.eomp. 
indecl.  Zool.  Specie  di  piccola  auitra  , 
la  quale  è bianca  , eccetto  la  testa  , il 
dor»o  e la  coda  che  soo  neri  ; ha  una 
piccola  macchia  avanti  all’occhio  e d ne 
piccola  Uste  bianche  alle  all,  becco  ne- 
rìccio. La  femmina  è cinerea  con  la  le- 
sta bruna.  Viene  a schiera  oell’tn  verno 
dal  Nord,  e nidifica  sugli  stogai.  Detta 
anrbe  Canone.  (Lai.  ano*  clangula.) 

QUATTRQCEND1CIANNOV  E.  Quat-tro- 
cendi-eian-nbtt.  Add. n omerale  com. 
iodeci.  Che  comprende  diciannove  ao- 
pra quattrocento. 

QUATTROCBNNOVANTAQUATTRO.  — 
Quat  tro-cen-nv-van-ta  quàt-tro.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl. contenen- 
te qtiarantanove  decine  e quattro  unità. 

QUATTROCENTESlMO.QuaMro-crn  té- 
ei-mo.  Add.  m.  numerale  ordinativo  , 
che  comprende  quattro  centinaia. 

QUATTROCENTO.  Qual  Iro-eta-to.  Add. 
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numerile  com.  comp.  indeel.  che  tele  cesi  obbliqui  del  §!rg.  V.  Qutgli,  § 2.  dieosa,  espresso  o sottinteso. — J.Bsea- 

Qusttro  centinaia.  [Lei.  quadr  ingenti.}  — 3.  E dello  ancora  di  animale  irta-  z a la  compagoia  di  aleno  nome,  In 

— 2.  Quando  questo  numero  è in  com-  giooevole.  — 4.  Nel  num.  del  più  ai  quella  si  adopera  lo  maniera  avverta, 

posizione  eoo  un  altro  numero  compo-  adopera,  come  Quegli, co»!  nel  caso  rct-  per  esprimere  termine  di  tempo  , alla 

aio  gli  al  può  togliere  I*  ultima  sillaba;  io  come  negli  obbliqui.  —5.  Io  com-  stessa  guisa  di  Quello;  e lalora  vi  si 

come  Quaurocenoovaota  , Quattroceu-  pegnia  di  nome  sceltesi  tananai  a con-  aggiugne  la  particella  Cht.  — 3.  E<f 
sessanta  ec.  — • 3.  In  fona  di  sm.  Il  de-  sonarne  ebe  non  sia  S impura.  — 6.  E anche  avverta.  Da  quella  io  poi  per  Da 

cimoquinta  secolo.  Quei  che  col  v.  Essere  o simile  nel  si-  quel  punto.  D i quel  tempo  in  poi.—  6. 

QU ÀTTROCENTOCLNQUANTA . Quat-  goif.  di  Quel,  g 14.  Talora  ai  replicò  per  maggior  enfasi, 

tro-cen-to-ein  quàn-ta.  Add.  numerale  QUEL.  Proo.  m.  tronco  di  Quello,  io  luo-  tanto  astata  la  meo  le,  rbe  iu  compagnia 
com.  comp.  indeel.  Cooteoenta  eia-  go  del  quale  trovasi  adoperato  alcuua  di  nome. — 7.  Ed  io  senso  distributivo 

quanta  sopra  quattrocento.  volta  nel  caso  retto  , pur  riferendosi  c prese  ancora  dopo  di  sè  la  voce  Altra. 

QUATTROCENTOCI.NQUANTAM1LA. — uomo,  e sempre  lonaoii  a coosooaote  — 8.  Talora  par  che  sia  po>to  come 

(j'uaMro-cen  to  cin-quan-ra-ml-ta.Add.  ebe  oon  sia  5 che  altra  consonante  ac-  Dentro  per  Quella  cosa  , come  si  dice 

aumerale  com.  comp.  indeel.  Che  con-  compagni.  — 2.  S' egli  è iodependenie  Questa  non  mi  piace  , cioè  Questa  co- 

tiene  quattrocento  volte  cinquantamila.  da  nome  , è voce  neutra  , e risponde  a sa  ec.  — 0.  Nel  aura,  del  più  Quelle 

QCATTROCEMONOVANTASETTEMI-  v Ciò.  ( Ut.  td.  iltud.  ] — 3.  E piii  prò-  si  adopera  al  pari  di  Quella  nel  numero 

LA.  Qu<it-tro-cefi-io-no-txsn-ra-«eMa-  ^riamente  talora  risponde  al  Quid  dei  del  meno.  — 10.  E lalora  fu  posposto 

mi-la.  Add.  numerale  com.  comp.  In-  Lattai.  — 4.  Dicesi  Da  quel  per  Da  che,  al  nome  da  qualche  antico. — 11 . Fare 

deci,  che  vale  Tre  meno  di  cinquecento  Donde.  ( Ut.  unde.  ; — 0.  Dicesi  don  di  quelle.  V.  Quella,  g 3. 

migltaje.  quel  o simile,  accompagnalo  a nome,  e QUELLE.  Quit-le.  Sf.  pi.  Lesi),  Smorfie, 

QUATTROCEXTRENTADCE.  Quat  tro-  vale  Con  quel  medesimo  , Collo  stesso.  Inventa.  Onde  Far  le  quelle  , vale  Usar 

cen-tren-tu-rfu-e.  Add.  numerale  con.  —6.  Dicesi  A quel  che  , e talora  vale  atti  e parole  soverchie  e leziose  : modo 

comp.  indeel.  Contenente  treoledue  so-  Quello  per  cui,  indicando  fioo  o amile.  basso  e fuor  d'uso.  [Ut.  illoetbrat. 

pra  quattrocento.  — 7.  Dicesi  Per  quel  che  invece  di  Per  V.  troncata  da  Quelle  tmorfie.]  — 2. 

QUATTROMILA.  Quat-tro-m\.la.  Add.  quanto.  Ed  in  questo  modo  di  dire  vo-  Fare  di  quelle  pure  si  usò  ma  in  altro 

numeralo  coni.  comp.  indeel.  che  vale  Imiieri  »’  accompagna  col  soggiuntivo.  senso,  e vi  s'intese  Cose,  Burle  o simi  - 

Quattro  miglisi*. {Lat.  quaiuor  milita.]  [Lat.  quantum,  ve!  quod  ] — 8.  E sen-  lo.  — 3.  Dare  Je  quelle  , vale  Burlare 

QUATTRO  TEMPORA.  Sf.  pi.  V.  L.  Bcd.  ra  il  Per.  — 9.  L'aato  eziandio  in  senso  altrui. 

Le  digiune  di  tre  giorni , che  si  fdooo  dell'Ideo  quod  de'  Utini.  — 10.  E per  QUELLI.  Qudl-Ji.  Proo.  m.  siog.  Colui . 
nelle  quattro  stagioni  dell'  anno ,‘  una  Secondo  che.  Quanto  che.—  11.  Ed  an-  ma  io  questo  sign.  fu  solamente  in  uso 

volta  per  Stagione.  (Lat.  quatuor  lem-  che  in  forza  del  Quapropter,  o dei  Cur  prese»  a'  più  antichi.  — 2 E anche  nei 

poca.]  —2.  Ed  usato  anche  senza  Par-  non  interrogativo  degli  stessi  Ulioi. — casi  obbliqui  del  singolare.  — 3.  Nel 

ticolo  unito  al  uorae  Digiuni  o Digiune,  12.  Dicesi  Quel  che  per  Quale  cosa,  Ciò  numero  del  più  è adoperato  così  nel 

come  II  die  giudichi  o simili.  che,  nelle  espressioni  dubitative.— 13.  primo  caso  come  negli  obbliqui.  — 4. 

QUATTUORVIRATO.Quat-tuor-t'i-rà-/o.  E per  Di  quello  che.  — 14.  Dicesi  Quel  Nel  primo  caso  pi.,  riferendosi  a uomi- 

Sra.  V.  L.  Arche.  Ulizio  e dignità  dei  che,  accompagnalo  per  lo  più  col  v.  Es-  »«.  diresi  anche  Quellino. 

qnattuorv  iri.  sere,  e vale  Qualunque  star.  Come  che  QUELLO.  Quél-Io.  Proo.  m.  siog.  PI. 

Qli  ATTUORVIRI.  Qital-fnòr-vi-rl.  Add.  la  cosa  e In  qualunque  modo  che  la  cosa  Quelli  e Quellino  o Queglioo,  parlando 

e sm.  V.  L.  Arche.  Lo  stesso  cbeQusr-  sta,  Che  che  , Comunque.  — 13.  Dicesi  di  persona.  Si  dice  riferendosi  a cosa 

tumviri.  tatare  Quel  che  io  luogo  del  semplice  inanimata  noo  prossima  a chi  parla.  È 

QL’EBRANTO.  Qoe-òràn-Co.  Sin.  V.  Por-  Che.  — 16.  Dicesi  Quel  d‘  altri  per  La  l'Intera  voce  di  Quel  con  le  medesime 

l'ghetr.  Filol.  Male  ebe  si  comunica  roba  d'altri.  — 17.  Dicesi  Quel  più  e osservazioni.  — 2.  Parlando  di  alcuna 

per  gli  sguardi,  particolarmente  ai  ra-  va  le  Maggiormente.  Vie  più.(Lat.t/tam,  Città  o Luogo,  vale  Contado  o Termo- 
geni ed  ai  cavalli  ; I mal’ occhi.  (Que-  quatti  etici».)  — 18.  Dicesi  Quel  e Quel  rio  circonvicino.  — 3.  Talora  vale  Ro- 

branto  è por  voce  spagnuola  che  vale  io  luogo  di  L*  uno  e l'altro  , Quegli  e ba,  o simili,  di  proprietà  o d*  apparte- 

I aito  del  rompere,  del  fracassare  , or-  questi.  — 19.  Talora  accenna  anche  la  nenia  altrui.  — 4.  Talora  indica  Coo- 

rero  etflocbczre,  debolezza,  abbattimeli-  natura  e qualità  altrui.  — 20.  E così  dizione.  Stato  o simili.  — 5.  Talora 
to.  ed  anche  danno  considerabile.  Que  ancora  per  significare  il  territorio  ap-  Quello  che,  ed  aoche  Quello  assolutati, 

òranfar  vale  altresì  rompere  , violare , parteoente  ad  alcuna  città  o luogo.  — usato  al  modo  neutro  valeCiò  ebe.  iLat. 

profanare,  indebolire,  toglier  le  forze.]  21.  BJ  anche  per  indicare  Patria  o Stati-  «d  quod , itlud  quod.  ] — G.  Talora  ac- 

QUEGLI.  Qué  gli.  Proo.  m.  dimostrativo  za.  — 22.  Ed  io  compagnia  di  nome  di  cenna  a luogo.  — 7.  E lalorn  a tempo, 

di  terza  persona  nel  primo  caso  del  nu-  persona  o di  cosa  , e si  usa  innanzi  a — 8 E riferito  a prrsoua  , per  Quegli . 

mero  del  meno,  se  si  parli  di  uomo  , e consonante  che  non  aia  S impura. — 23.  Colui,  che  sono  da  preferirsi.  — 9. 

vale  Colai  o Quella  persona;  altrimenti  Accordato  eoo  nome  di  qualità  , si  usò  Tatare  >1  adoperò  nelle  citazioni  senza 

Quello,  Quelli,  Quei  e Que*.  [ Lai.  ili*.  talvolta  iu  cambio  del  nume  proprio  nel  litro  appoggio  di  nome  , e vi  si  sottin- 

Secood»  il  Muratori  , vi-ndal  lat.  qui  dirigere  il  discorso  ad  altrui.  — 21.  tese  Libro,  Trattalo  o simile.  — 10. 

vita,  onde  gli  Abruzzesi  baa  tratto  qui!-  Allorché  gli  precede  il  pronome  accora-  A quello  , co’  v.  Venire,  Condurre  e si- 
ta «d  i Napolitani  ràdio.  Altri  da  ecet  psgnato  dal  v.  Essere,  e che  altro  ver-  miti,  all» stesso  modo  che  Quel,  § 27. 

vita.  ovvero  da  àie  ili».  ] — 2.  Ne' casi  bo  , Instine  col  relativo  , gli  seguiti , — il.  De  quello  ebe  per  Da  quanto.  — 

obbllqui  del  singolare  anche  fu  tatara  quanto  secondo  talvolta  si  accorda  eou  12,  Io  quello,  po*to  così  io  maniera  av- 

adoperato  riferendosi  a nomo  , contro  la  persona  del  pronome. — 23.  Ed  Usato  verb.,  vale  In  quel  punto,  In  quel  men- 
ta rogola  che  vuole  Di  colui,  A colui  ec.  s oche  io  un  certo  modo  assoluto.— 26.  ire , In  quell' ora.  alta  stassa  guisa  che 

— 3.  Trovasi  alcuna  volta  nel  caeo  rei-  Tatara  seu/a  la  compagoia  di  alcun  no-  Io  quella.  (Lat. lune.]— 13  Per  quello, 

to  , benché  noo  riferito. a uomo.  — 4.  me,  si  adopera  in  varie  maniere  per  e-  vale  Perciò.  —14.  l’er  quello  che,  vale 

Preceduta  da  Come  o Siccome,  e seguì-  sprimrre  termine  di  tempo.  — 27.  Coi  Seroudoebè,  Per  quanta.  — 13.  Quando 

ta  dal  relativo  . corrisponde  all’  utpota  v.  Venire,  Condurre  o simili,  preceduta  nel  discorso  trovasi  Quello  accompa- 
gni, e al  quippequl  de'  Latini.  —8.  Si  dal  segno  del  terzo  caso  , porla  eoo  sè  gnelo  da  Che  lo  significato  relativo  , 

adopera  ancora  nel  numero  dei  più  del  quasi  sottinteso  alcun  nume,  come  Ter-  tutti  i verbi  che  ai  riferiscono  al  primo, 

mascolino,  cosi  nel  raso  ratto  come  ne-  mlae,  Stato.  Risoluzione,  e simili.  e che  dovrebbooo  ripetersi  appresso  il 

gli  obbliqui.  — 6.  Congiunta  a nome  QGELCHES1SIA.  Quel-che-ti-ii-a.  V.  secondo  , siane  qualunque  P uscita  , sr 
che  ta  segue  ai  adopera  nel  pi.  nel  luo-  comp.  che  acrivesi  aoche  Quel  che  si  taccion  tal  volta.  — 16.  In  compagnia 

go  di  Quegli  o Quei,  e molto  più  prece-  ala,  e vale  Che  che  sta.  di  nume  si  scriverà  volentieri  dinanzi 

dente  a vocale  , o ad  S impara.  — 7,  QUELLA.  Quii  (a.  Proo.  fem.  di  Quello.  a voce  ebe  incominci  da  S impura.  — 
Nel  pi.  e nel  primo  caso  diresi  anche  PI.  Quelle.  CoIrLed  ha  sempre  di  so-  17.  Ed  anche  talvolta  innaori  a vocale, 

ta'ora  Quegl  rtio  io  luogo  di  Quegli,  aie-  pra  a eha  riferirsi  ; o se  por  io  prioei-  — 18.  Ed  innanzi  a consonante  , ma 

come  da  Egli,  Eglino.  pio  ai  pone,  ta  deve  poi  seguire  comu-  più  di  rado.  — 19.  Inoaozl  a.  vocale  . 

QUEI  a sinc.  QllE’.  Proo.  di  maschio  rbe  Demente  il  relativo  Càa , Cui  o Quota.  preode  l'apostrofo,  scrivendosi  Quell'io 

nel  primo  eeta  del  minor  numero  ai  a-  — 2,  Ed  aoche  in  caso  obbiiquo.  — 3.  ameodue  I gcueri . nel  numero  del  me- 

dopera  in  luogo  di  Quegli.  — 2.  B nei  Ed  accompagnato  a oome  di  persooaoj  do,  c uel  femminile  io  quello  del  più. 
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fjod'rgli  è io  luogo  di  Qik'llrt  , Quell*  , 
Quelle.  — 20.  Ed  accordalo  con  nome 
di  qualità,  usalo  alla  mentri  di 
Quel. 

QUEL  PUNTO.  Posto  avrerb.ln  quel  può 
lo.  In  quello  suole. 

Ql’ERAIBA.  Quc-ra  i bi-  Sf.  Boi.  Albero 
del  Brasili*,  la  cui  corteccia  pesta  , ed 
applicata  sulle  piaghe,  è riputata  pro- 
pria a sanarle. 

QUERCE.  Qui r et.  Sf.  Boi.  V.  A.  V.  c di' 
(guercia. 

QUEUCETO.  Qutrcé-io.  Sm.  Agr.  Luogo 
pieo  di  querce.  (Lai.  qurrcrtoin-) 

QUERCIA.  Quir-eia  SF.  Boi.  PI.  Querce. 
Genere  di  plaoudella  monoccia  polian- 
dria, famiglia  delle  amentacee  , che  ba 
per  caratteri  ; sessi  racchiusi  io  (lori 
differenti,  ma  riuniti  nello  stesso  indi- 
viduo *,  làuri  incompleti  apetali;  capsula 
ovale  o sferica  non  apribilr,  monosper- 
ma ed  iocaslrata  colla  sua  base  io  una 
capsula  emisferica  tubercolosa,  prodot- 
ta dall'  involucro  che  ebbe  ad  accresce- 
re. (Lai.  quercut.  Querc tu.  dal  gr.  cer- 
rhnot , ovvero,  secondo  il  Vosaio,  da 
etrebafooj  duro,  aspro.  ] — 2.  Le  spe- 
cie più  importanti  ne  sono:  Ls  Quercia 
rovere  o maschio  o u ghiande;  la  Quer- 
cia comune  o bianca  , la  Quercia  verde 
o leccio,  la  Quercia  verdastra,  la  Ballo- 
ta, il  Sughrro  o Sovero,  la  Quercia  ca 
stagna,  la  Quercia  carro,  la  Quercia  dei 
tintori,  la  Quercia  greca  , la  Velaoida, 
la  Quercia  a galla,  la  Quercia  a coccini- 
glia e la  Quercia  marina.  Ma  le  specie 
più  celebrate  sono  le  due  prime , che 
fanno  il  migliore  ornamento  de' nostri 
boschi  per  l'aliena  , il  maestoso  porla 
meato,  e la  bellena  del  deuso  loro  fo- 
gliame. Sem*  adopera  II  legno  per  le 
'‘ostruzioni  navali  e civili,  pe'  lavori  di 
carri  e per  ardere.  L*  corteccia  pestata 
o polverina!*  somministra  la  miglior 
concia  per  la  prrpararione  delle  pelli  ; 
dà  un  colore  fulvi),  e può  fino  a uo  cer- 
io srgoo  sostituirsi  site  galle  e cnpolet- 
t«  nelle  tintoria  e narrarle  del  cappel- 
laio. Il  fruito  della  quercia  chiamasi 
Ghianda.  La  rorleecia  e anche  adopera- 
ta in  medicina,  coma  tonico,  pel  molto 
concino  che  contiene  , al  quale  deve  il 
suo  sapore  scerbo  e l'azione  astringente 
che  esercita  su  I tessuti  viventi.  La 
quercia  bianca  non  differisce  dal  rovere 
« he  per  le  gh  isnde  sospese  a lunghi  pe- 
dicelli. La  Quercia  rovere  è una  pianta 
che  ha  il  tronco  che  si  eleva  a molla  al- 
ter** , cche  diviene  assai  grosso  , ma 
non  riesce  ben  diritto;  le  foglie  ocato- 
bislunghe,  con  le  divisioni  poco  roton- 
de, di  un  verde  non  molto  cupo,  cadu- 
che; I fratti  o ghiande  molto  grosse, 
corte,  gessili,  o qoasi  scasili . solitarie. 
Fiorisce  dal  Giugno  al  Luglio,  ed  è in- 
digena nella  maggior  parte  dei  paesi 
dell’ Europa.  Molle  sono  le  varietà  di 
questa  specie  , dipendenti  dalla  d<ffe- 
renta  delle  foglie  e dalla  qoslilà  del 
legno.  [ Lst.  quercut  robur  Un.]  — 3. 
Far  quercia,  si  dice  lo  Star  ritto  col  ra- 
po in  terra  , e co'  piedi  all’aria.  — 4. 
Provcrb.  Al  primo  colpo  non  cade  la 
quercia,  vale  Non  bisogna  sbigottirsi  e 
abbandonarsi  alla  prima.  ( Lai.  multi* 
irftàu*  drjicitur  quere»».] 

QUERCINO.  Qutr-ci -no.  Ad d.  m.  di  quer- 
cia. (Lat.  querntif.) 

QUERCIOLA.  Qver-riibla.  Sf.  Boi.  Lo 
stesso  che  Querciuola.  I 


• VE 

QCERCIOLETTO.  Quer-eio-Ut-lo.  Sm. 
Boi.  dim.  di  Querciuolo. 

QUERCIONE.  Quer-ciù  «,  Sm.  Boi.arcr. 
di  Quercia. 

QUERCIUOLA.  Quer  ciuò  la.  Sf.  Bot.  Pic- 
cola quercia  ; altrimenti  Querciuolo.— 

2.  E Far  querciuola  nello  stesso  siirn. 
di  Far  quercia  o querciuolo.  V.  Quercia 
£3.  — 3.  Nome  che  I contadini  toscaai 
danno  al  camedri  ».  perchè  ba  ie  foglie 
limili  a quelle  della  quercia.  (I.at.  eh  i- 
mnednji  , («urnum  ehwnatdry i Liti. ) 

QUERCIUOLO.  Qutr-eiìtò-lo.  Sm.  Bot. 
Quercia  piccola  c giovaoe  ; altrimenti 
Querciuola.  lL*t.  quercia»  parva.]  — 2. 
Far  querciuolo:  diersi  nello  stesso  mo- 
do che  Far  quercia.  V.  Quercia  g 3/ 
— 3.  E Mandare  alcuno  a far  querelo  >- 
lo,  vale  Mandarlo  colle  gambe  per  aria, 
Ammanarlo. 

'QUERELA.  Qut-rè-la.  Sf.  tameotaoia  , 

! Doglienti, Richiamo, Querimooii,  Ram- 
marichio , Lamento  ec.  [ Lat.  querela. 
Il  lat.  querela  , vico  da  quemr  mi  la- 
mento : e queror  «rondo  il  Litlleion,  è 
dal  Cibi,  charack  dolersi  , ovvero  da 
qara  che  in  cald.  a in  ebr.  significa  e- 
sr  la  mare.  Sembra  preferibile  la  prima 
di  queste  etimologie.  Ilasai  io  celt.  gali. 
riarail  in  senso  di  contesa.]  — 2.  Leg. 
Notificaxione  de’  misfatti  di  alcuno  alla 
corte  ; oode  Porre  , Dare  querela  o sl- 
mili ad  alcuno  , vale  Notificare  i mi- 
sfatti d* esso  alla  corte,  Querelarlo.  [Lat. 
divori  die m dìeere.] 

QUERF.I.Arci a.  Que-re-làe-eia.  Sf.  pegg. 
di  Querela. 

QUERELANTE.  Qu*-re-lèn-te.  Pari,  di 
Querelare.  Che  dà  la  querela.  Che  que- 
rela. (Lat.  rxpoitulalor.' 

QUERELANE  A.  Quere-Idn-ia.  Sf.  Que- 
rimonia, Querela. 

QUERELARE.  Que-re-là-re.  Alt.  Notifi- 
care i misfatti  di  alcuno  alla  corte , 
Porre  o Dar  querela  contro  di  lol , eri- 
mloalmeote  accusarlo.  [ILat.  dbjeetare, 
poi  talare. ] — 2.  N.  pass.  Dolersi,  Ram- 
maricarsi , Lamentarsi  , Lagnarsi  et. 
[Lai.  conquarf,  la  mentori.]  — 3.  E col 
terzo  esso. 

QUERELATO.  Qat-re-là-to.  Add.  m.  da 
Querelare.  Accusato.  tLat.  accurato*.] 

QUERELATORE.  Que-re-la-tA-r* . Verb. 
m.  diQuereisre.  Che  querela.  Accusa- 
tore- (Lst.  criminator,  òccuiator.] 

QUERELATORIO.  Que-re-la-tò  ri-o- 
Add.  m.  Lamentevole.  (Lat. ««portola 
toriut.} 

QUEREI.ATRICB.  Qaa-re-la  frl-ce.Verb. 
f.  di  Querelare. 

QUERRLOSO.  Que.re-ló-tn.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di’  Quaruloso. 

QUERENTE.  Qua-rèn-ta.  Add.  com.  V. 
L.  Domandante , Che  ricerca  doman- 
dando. ( Lat.  quocrsnr.  Quorren»  , dal 
lat.  quaero  lo  ricerco:  e questo,  secon- 
do strani;  «iene  de  quaero:  poiché  un 
de’  modi  di  cercare  è quello  di  andar 
esaminando,  qual  mai  sia  la  cosa,  quoe 
ree  »il.  Altri  dal  gr,  ch*revo  io  son  ve- 
dovo. e per  estensione  son  privo.  Io  »r. 
qumrj  seguitare  alcuna  cosa  ; io  ebr. 
qara  chiamare  a ad.  implorare.] 

QUERIMONIA.  Que-ri-mò  ai  a.  Sf.  La- 
menta nta  , Rammarichio;  altrinventi 
Querela.  |L*t.  querimonia.]  — 2.  Onde 
Fare  querimonia,  una  querimonia,  vtlc 
Dolersi . Rammaricarsi  eoo  alcuno.  — 

3.  E per  sirolL  detto  del  Gufo.  — 4. 
Empier  alcuno  di  querimonie,  vale  La- 
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metatarsi  seco  assai.  — 5.  Porre  queri- 
monia , vale  Querelare , Accusare  in 
giudizio. 

QUERQUEDULA.  Quer-qui-du-la.  Sf. 
Zool.  Specie  di  anitra,  grossa  come  una 
pernice;  la  sua  piuma  è di  colori  viva- 
ci; il  davaulv  del  corpo  è di  un  bel  tes- 
suto di  Aero  sol  grigio,  come  uo  lavoro 
di  maglia  • piccoli  quadrati  tronchi 
riacbiusi  io  più  grandi  molto  leggia- 
dramente. Si  trova  sugli  stagoi  e sul 
mare.  [Lat.  anat  qnerqueduta ■ Quer- 
qutdula  . secondo  alcuni , vien  dal  lai. 
quarqueru*  assai  fredJo;  perchè  questo 
uccello  comparisce  in  tempo  invernale. 
In  pers.  Aeraka  è anche  una  spezie  di 
nccello.) 

QCERQUERA.  Quèr-que-ra.  Add.  f.  V. 
G.  Med.  Dicesi  di  febbre  accompagoata 
da  forte  freddo  con  rii  ridere  di’  denti  ; 
altrimenti  Tricode.  (Lat.  querquera.  Da 
carello  io  fu  suonare  aspramente  , rau- 
camente.] 

QUERULISSIMO.  Qw*-ru  lia-ei-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Querulo. 

QUERULO.  Qui  ru-io.  Add.  m.  Lagnc- 
vo'e;  altrimenti  Quereloso  e Qjeruloso. 
Lamentevole.  [ Lat.  querulu».  ] — 2. 
Persona  incontentabile , che  ti  duole 
d'ngni  menoma  cosa. 

QUERULOSO.  Que  ru-ló-so.  Add.  m.  Che 
si  querela  , Che  è solito  a querelarsi , 
Lamentevole,  Dolente.  [Lat.  queruiu*.] 

QUESITO.  Qu*-fi-(o.  Sm.  Domanda  che 
si  propone  da  sciogliere  ; altrimenti 
Questione.  [ Lat.  quaetilum  , p oslula- 
lum.  Da  quaeritom  pari,  di  quaero  io 
cereo.] 

QUESITO.  AdJ.  m.  V.  L.  Ricercato,  Men- 
dicato. (Lat.  quaasitoi.  ] — 2.  Lag. 
Acquisito  , Acquistalo  , segnatamente 
col  unsi.  Gius  o Diritto. 

QUESNELLIANISTI.  Que  enei ari. 
St.  Eccl.  Seguaci  di  Quesoel'o  , Coloro 
che  professavano  il  quesoellismo. 

QUESNELLISMO.  Que-intl-li-tmo.  Sm. 
St.  Eccl.  Dottrina  d/Q'iesoellianisti  . 
seguace  del  Dottor  Quesnello,  prete 
francese  dell'Oratorio,  il  quale  non  am- 
metteva altra  grazia  che  l'cOicace  e tale 
che  oiuna  cosa  può  impedire  o ritarda- 
re. Da  questo  priocipio  ei  fece  nascere 
cento  ed  uaa  proposizione , le  quali  fu- 
rono condannate  nel  1713  da  Clemen 
te  XI  nella  bolla  [/aigenilut. 

QUESTA.  Qué-ita.  Pronome  fe«n.  di  Que- 
sto . dimostrativo  di  persona  prossima 
a chi  parla.  Costei.  Si  adopera  cosi  nel 
caso  retto  come  negli  obbliqni  del  sin- 
golare. Nel  pi.  dicesi  Queste.  Gli  enti- 
chi  dissero  Està  ed  Elle.  [ Lai.  Aaec.  ] 
— 2.  Detto  assolutamente  per  Questa 
volta  o Questa  cosa.  — 3.  Si  cooziuoge 
co' nomi  sost.  fem.  per  sccenoare  cosa 
o presente  o prossima.  — 4.  E colla 
corrispondenza  di  Quella,  accenna  Mol  - 
illudine.  — 5.  Talora  le  si  uni  inche 
sltro  pronome  per  crescerle  forza.  — 
6.  Talora  si  distaccò  dal  nume  per  pa- 
role frapposte.  —7.  Fu  detto  in  modo 
avverò.  Da  questa  tonami  allo  stesso 
modo  che  Da  questo  innanzi.  V.  Qua- 
tto § 12. — 8.  Die^i lo  qoeata.sl'a 'tos- 
sa guisa  rhe  In  questo.  V.  Q>atlo  $ f 3. 

QUESTA.  Quésto.  Sf.  Queriuazlooe  . Il 
questuare,  Il  limosinare.  Sme.  di  Que- 
' stua. 

QUBSTESSO.  Que  «fdi-io.Pron.  m.  comp. 
Lo  stesso  che  Queato,  aggiuntavi  la  par- 
ticella F.sao  per  proprietà  di  liogueg 
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«io , nel  fein.  ditesi  Qoes  tessa.  [ Lit. 
hic.  ) 

QUESTI.  Qui- iti.  Pr»«.  m.  dimostrativo 
di  penosa  prossima  • chi  porla.  Nel 
num.  dal  meno  ai  usa  nel  primo  caso 
allorché  di  uomo  asioluUmeote  ai  par- 
li. Altrimenti  oel  caso  retto  del  singo- 
lare si  adopera  Questo  e Questa,  Costui 
e Costei  ; sebbene  ooo  manchino  esem- 
pli di  Quesio  nel  primo  caso  sostantiva- 
mente parlando  di  uomo.  [Lat.  Ale,  rei 
late.  Secondo  i piti,  «leu  dal  tat.  qui  i| 
quale  , ed  tata  questi  , o»  vero  da  qui 
ii tue,  sottinteso  ett,  chi  è verso  cos  à. 
In  pera,  chyiten  ipsemet.  I Napolit.  di- 
cono chino  per  questi.  ] — 2.  Trovasi 
alcuna  volta,  tua  sol  tra  gli  amichi,  io 
caso  retto , benché  non  riferito  ad  uo- 
mo. — 3.  Nel  pi.  vate  Costoro.  — 4.  E 
congiunto  co'  nomi  mascolini  coma  pi. 
di  Questo. 

QOESTlONABILE.Qwa  atfo  nd'ài-ie.Add. 
com.  Lo  stesso  che  Qnisticaevole. 

QUESTIONALE.  Que-ttio-nA-ls.  Add. 
com.  V.  A.  Lo  stesso  che  Quistiooale. 
V.  t di'  Quia*  umerale. 

QUESTION AMENTO.  Que-iiio-na-tnén. 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  QuistionamcDio. 
[Lai.  concertano,  conferai©.] 

QUESTIONANTE.  Qua  ilio-nàiMr.  Pari, 
di  Questionare.  Che  questiona.  Lo  stes- 
te che  Qufetionaotc. 

QUESTIONARE,  0»4a-irio-nà-r*.  N.ass. 
e pass.  Lo  stesso  che  Quisttonare. 

QUESTIONATO.  Qua-nio-nd-to  Add.  m. 
da  Questionare.  Lo  stesso  che  Questio- 
nato. 

QUESTI  ONCE  L LA.  Qus-ztton-céMo.  Sf» 
dim.  di  Questione.  Lo  stesso  che  Qui- 
stioocelle. 

QUESTIONE.  Quf-«i-d-na.  Sf.  Propria- 
mente Dubbio  o Proposta  intorno  olla 
quale  si  dee  disputare;  altrimenti  Qui- 
stione.  [Lat.  quaestio.  ] — 2.  Essere  a 
questione,  alla  questione,  valeQuistio- 
oare.  — 3.  Fare  questione  . vale  Con- 
tendere con  parole 4.  Giudica  tura , 

Corte  dì  giustizie  , nello  stesso  modo 
rbe  dicasi  Ragione. 

QUESTIONEGGIAMENTO.  Qu+itio+*g. 
gìa-min-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Quistio- 
neggiameuto.  [ Lai.  quaestio  , concer- 
tatia.] 

QU  ESTIONEGGU  NTE.  Qua-  « i0  -neo  - 

giàn-ts.  Pari,  di  Questioneggiare.  Che 
queslioneggia. 

QUESTIONEGGIARE.  Qua  itio-Raj.già- 
re.  N.  ass.  e pesa.  Lo  aieaao  che  Qui- 
sUoqeggiare. 

QC8STIONEVOLE.  Qus-nio^- vo-h. 
Add.comp.  Lo  stesso  che  Qaistiooe- 
▼ole. 

QUESTO.  Qué-tto.  Pronome  m.  dimostra- 
tivo di  persona  presente  o prossima  a 
chi  parla  ; ma  lo  questo  significato  non 
potrebbe  giustamente  adoperarsi  che 
oe' cesi  obbliqui , dovendosi  nel  caso 
retto  dire  Questi  o Costui;  sebbene  non 
manchi  presso  gli  aohrhi  e ì moderni 
qualche  esempio  contrario.  — 2.  E per 
maggior  enfasi  gli  si  aggiunse  altro 
pronome.  — 3.  Talora  Questo  e Quello 
accenna  moltitudine.  — 4 Talora  è io 
corrispondenza  o opposizione  di  Quello 
o di  Colui.  — 5.  Sc»za  appoggili  di  no- 
me . usato  alla  madera  neutra  de'  La- 
tini, vale  Q lesta  cosa.  [Lat.  hoc.]  — 6. 
Adoperato  gel  sensn  di  Per  questo.  Per- 
niò o Quindi.  — 7.  Accompagnalo  da 
vide  particelle,  servi  a sensi  diversi; 
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conte  A questo  . e vile  Allora.  — 8.  E 
eoi.  v.  Venire,  Condurre  e simili,  porta 
con  sé  quasi  sottinteso  alcun  nome,  co- 
me Termine,  Stato,  Risoloatone,  Fine, 
e simili.  — 9.  Talora  vuole  quakhe 
nome  mUìuìcm,  e vale  : Giunto  a que- 
sto termine,  o simile.  — IO.  Con  que- 
sto , cioè  Nel  medesimo  tempo,  luce- 
rne , Tuttavia,  Oltracciò, Coni uttoc iò , 
Nondimeno,  Pertanto,  Frattanto,  In  tao 
to,  Con  questa  rondi  rione  , Per  questo 
patto.  — 11.  Con  tutto  questo  per  Tut- 
tavia, Nondimeno.  — 12.  Da  questo  in- 
nanzi per  Da  ora  innanzi.  Nel  successi- 
vo tempo 13.  In  questo,  In  questa, 

maniera  dove  si  sottintende  il  ausi.,  e 
si  usa  cosi  avverbiale),  per  dinotare  lo 
questo  punto,  In  questo  termina  di  co- 
se , Io  questo  mentre.  Perciocché,  lo 
questo  moda  , Cosi.  — 14,  la  questo 
mentre  , la  questo  meno  , (o  questo 
stante  e simili  per  Frattanto.  — 1B.  Per 
queato,  Per  questo  che.  vale  Per  cagio- 
ne che.  [Lai.  ex  quod.) — lft.  Per  mi- 
to questo,  dicesi  al  pari  di  Per  tutto  ciò, 
Con  tulio  ciò,  Nondiroeoo,  ec. — 17.  In- 
terroga Inamente  Può  esser  questo?  si 
usò  per  una  espressione  di  maraviglia. 
— 18.  Congiuuto  Co’  ©orni  tosi.  accen- 
na cosa  e persona  o predente  o prossi- 
ma. — 19.  Si  accompagnò  eziandio  con 
gl'infiniti  de*  verbi,  usati  a guisa  di  no- 
me. — 20.  Per  Cotesto. 

QUESTORE.  Questore.  Add.  e sui.  Ar- 
che. Quegli  che  Dell'  antica  Roma  am- 
ministrava l’erario  pubblico  , soprio- 
le ode  va  alla  rtoofleiooe  delle  pubbliche 
rendite;  e per  mollo  tempo  invigilava 
alle  concussioni.  Erano  i Questori  di 
tre  sorte . Orba  ai  o Soprialeadeaii  al- 
1'  erario,  delle  provincia  o militari  e 
Questore  de’pemcidii  « degli  altri  de- 
litti capitali.  Ai  Questori  urbani  era 
affidalo  anche  la  custodia  delle  Irggi  e 
de'  Seo»  lo -eoo  su  III;  essi  ricevevano  gli 
erobaseiadori  stranieri,  assegnavano  lo- 
ro l«  stame  e gl’ introducevano  alla 
pubblica  udienza.  Il  Questore  del  par- 
ricidio era  un  Magistrato  particolare 
nominato  dal  popolo  per  giudicare  del 
parricidio  « di  altri  delitti  commessi  in 
Roma-  Pe'Questori  militari,  V.  il  $ se- 
godale.  [Lai.  ijuaezfor.  Qaastior  è siac. 
,di  qwutitor  cercatore,  e vale  Colui  che 
cercava  o sia  raccoglieva  il  pubblico 
dao*jo  e il  conservava,  Iodica  ancora 
colui  che  cercava  o sia  indagava  intor- 
no a’  delitti.  ) — 2.  Millt.  Magistrato 
miniare  romano,  il  quale  seguiva  In 
guerra  i consoli , i pretori , gl’  impera- 
tori per  am  min  latrare  le  spese  dell’  e- 
terciioe  soprintendere  alle  prede 0 ogni 
cosa,  e ad  ogni  cosa  tolta  al  Deduco.  — 
3.  St.  Mod.  Cosi  chiamasi  in  laghil- 
lerra  la  persona  scelta  annualmente  per 
eiascan  Rione  delle  città,  acciò  Invigili 
sull'abuso  de’ pesi  e delle  misure.  In 
Francia  Ornatori  chiamansl  Qoegi  af- 
filiali che  sono  incaricali  di  quanto  oc- 
corre al  vr  vizio  della  Camera  de'Pari. 

QUESTORI  A.  Que-sto-rUa.  Sf.  V.  A.  Ar- 
che. V.  e di’  Questura. 

QUESTORIO.  Qwafò-ri-o.  Add.  ra.  Ar- 
che. Di  questore.  Oode  Giuochi  questo- 
rii  ehiamavansì  quelli  dati  da'quesiori. 
— 2.  In  forza  di  am.  La  tenda  dei  que- 
store negli  eserciti  romani,  nella  quale 
era  depositata  la  cena  militare. 

QUESTUA.  Què-ito  a.  Sf.  La  stesso  che 
Qucsltiaxiooe. 
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Q UESTIJAME.  <ju«-«lu-An  is.  P„l.  di 
Questuare.  Che  questua,  Che  '»  all'ac- 
catto. 

QUESTUARE.  Que-zfu-ò-r*.  N.  ass.  Voce 
nuova,  come  Questua.  A oda  riattando, 
Limosina  ri*.  1 buoni  scrii  lori  toscani 
dirotto  Accattare;  Vi  tare  o Reggersi  d’ac- 
catto. 

QUESIUARIO.  Qut-ilu-à  rito.  Add.  ni. 
Appartenente  8 questuatone. 

QUESTI! AZIONE.  Que-zlua-:i,l-ne.  Sf. 
Accattamcotodi  pane,  o altro  spettante 
al  vitto  , per  carità.  Più  italianamente 
Accatto. 

QUESTUOSISSIMO.  Que-afuo-zU-ai-roo . 
Add.  m.  superi,  di  Questnoso. 

QUESTUOSO.  Que-aiu-d  io.  Add.  m.  Lu- 
crai  ivo,  Lucroso,  Guadagnerò. 

QUESTURA.  Que-itù-ra.  St  Arche.  Di- 
gnità; Uffizio  del  questore  presso  i Ro- 
mani. Era  il  primo  grado  per  gingnere 
alle  dignità  maggiori.  [Lat.  qwactftira.] 

QUETAMENTB.  Que-ta-mén-tc.  Avv.  Lo 
Messo  rba  Quietamente.  [Lai.  tacita.] 

QUETANZA.  Qu+ton-xo.  Sf.  V.  e di* 
Quitonzu.  [Lat.  accsptilatio  , apocha  j 

QUETARE.  Qua-fò-ra.  AU.  Fermare  11 
moto  , Dar  quiete.  Lo  stesso  che  Quie- 
tare. — 2.  Oode  Q otta  re  il  passo , tale 
Riposarlo  alquanto,  Non  andare  ratio. 

— 3.  Acquietare,  Sedare,  Porre  in  cal- 
ma.—4.  Far  fine  oquilanza,  Quita- 

5.  Dare  in  potere.  — 6.  N.  ass. 

e pass.  Riposare,  Stara  in  calma  , Ac- 
quietarsi. 

QU  STATO.  Qwe-tà-ro.  Add.  m.  da  Que- 
tare.  Lo  strato  che  Quietato. 

QliETK.  Qui  te.  Sf.  V.  e di’  Quiete. 

QUETISSIMO.  Que-Oisi-tno.  Add.  ni. 
superi,  di  Quelo.  (Lai.  quieftzaimur.] 

QUETO.  Qui ‘lo.  Sin.  V.  e di'  Quietanza. 

QUETO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Qaiel©.— 
2.  Fermo.  — 3.  Placido  , Tranquillo , 
Contento.  — 4.  Mettere  io  qtMo , vale 
Qnìelare.  — 5.  Di  queto,  posto  avverb. 
Quktameote. 

QUI.  Avvali  loogo,  e vale  lo  questo  luogo, 
cioè  Io  quel  luogo  dove  è colui  rhe 
parla,  quando  sialo  ne  segna.  [Lai. àie. 
Probabilmente  da  Inversione  del  Ut. 
huc  qua.  Il  Muratori  sospetta  che  da  kie 
siisi  fatto  hichi,  onde  il  qui  de'Toscaoi, 
il  chi  de'ModaorsI,  Imi  de'Fraacesi  ee.j 

— 2.  Co’v.  di  molo  significa  movi- 
mento a loogo  dove  ubo  è o nel  quale 
parli,  # tale  Qua.  [Lat.  huc.]— 3.  Ta- 
lora vale  anche  moto  al  luogo  dove  non 
è chi  parla,  e vale  Colà  ; ma  io  questo 
aigo.  non  i*  usò  che  qualche  antico , ed 
è sconcio  da  evitarsi.  (Lai.  itfue.]  — 4. 
Talora  si  riferì  anche  a Tempo  , con- 
giunto ad  altre  peniceli*.  — 8.  Talora 
soprabbooda  nel  concetto  , o gli  s'  ag- 
giogo* per  maggior  fona.  — 6.  Per 
Allora.  [Lai.  lune.}— 7.  Per  Quivi,  In 
quel  luogo  del  quale  altri  parla  e non 
Vi  è.  (Lat.  iilfe.l — 8.  Per  In  questo 
caso,  In  questa  materia,  Intorno  a ciò. 

( Lat.  da  hac  re,  Me. |— 9.  Per  lo  que- 
sto mondo,  Nel  roondodove  è ehi  favil- 
la. — 10.  per  la  questo  stalo , In  ul 
contingenza  , A questo  termine.  [Lat. 
Ma.)— 11.  Per  Or*.  [ Lai.  Rune  ] — 12. 
Dicrai  Fin  qui  , per  Tutto  ciò  , ovvero 
luti uo  a questo  punto.  — 13.  Talora  si 
pose  in  corrisponde oza  di  Qoa.  — (4, 
Ed  io  corrispondenza  di  Quivi.  — 18. 
Diccal  Qui  prò  quo.  alla  latina  . per 
Isbaglto , Errore. — 18.  Dicesi  Qui  stesso 
e vale  In  questo  stesso  luogo.  — 17, 
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Diersi  Qui  su,  per  esprimere  Sopra  ciò.' 
— 18.  Dicesi  Qui  quivi  per  esprimere 
Un  minimo  clic.  — 19.  Gli  si  antepon- 
gono alcune  preposizioni  o segai  , eoa 
che  diversi  moti  memi  ne  mostra;  come 
Di  qui  vale  Di  questo  luogo  , Da  que- 
sto luogo,  A questo  luogo  ; e segna 
talora  uistaoza  da  luogo  a luugo.  [Lai. 
Aine.] — 20.  S’egli  si  dà  al  tempo  vale 
Da  quest'  ora,  Da  questo  punto.  E però 
Di  qui  domane  , Di  qui  a otto  di , Fra 
qui  e otto  di  e simili,  vale  Ds  questore 
fino  al  termine  di  domani , di  otto  di , 
c situili- — 21.  Talora  vale  Da  ciò  o Per- 
ciò.—22.  Per  di  qui  e vale  Di  qui.  ac- 
cennando tempo  ; e talora  accenna  an- 
che a luogo.  — 23.  Per  qui  è,  vale  Per 
questo  luogo.  [Lai.  hoc.)  — 21.  Talora 
La  valore  di  nome  aost.  cutne  fanno 
altri  avierbii  e preposizioni. 

QUIA.  V.  L.  usala  in  forza  di  sm.  Il  per- 
ché, La  ragione;  e ai  adopera  ne’ modi  ; 
Stare  al  quia,  Tornare  al  quia,  c simili, 
che  vagliono  Stare  in  cervello,  Acquie- 
tarsi , BidursI  alla  ragione  , Stare  a le- 
gno. [Lai.  sapere,  rationibus  acquietee- 
re.  Il  lai.  quia  è dall’  ebr.  ehi , e come 
altri  pronunzia,  ci,  che  vale  percM.]— 
2.  Venire  al  quia,  vale  Venire  al  punto, 
a quel  che  importa  alla  ragione. 

QUICENTRO.  Qui  cè n- Irò.  Avv.  comp, 
di  Qu^ieEntro.  Quidentro;  ed  importa 
maggior  vicin.tà  di  Quinceutro. 

QUICf.  Qui-ci.  Avv.  Lo  stesso  che  Qui;  • 
la  Ci  » aggìugne  per  proprietà  di  Un— 
guaggio;  ma  oggi  ai  userebbe  forse  Bo- 
lo nella  poesia.  |Lat.  òic.] 

QUID  RITTA.  Qui-ri-rlMa.  Avv.  comp. 
di  Quid  e Ritta.  Lo  stesso  che  Qui- 
citta. 

QCICL'NQCE.  Qui  eùn  qu*.  V,  L.  io  forza 
di  sui.  in  senso  di  Primo  luogo,  Prefe- 
renza. [In  lai.  guicuznqus  chiunque  , 
qualunque  : guodcumgue  qual  ai  sia 
cosa.] 

QUID.  V.  L.  Usalo  io  forza  di  »m.  Il  per- 
ché, La  aostanza.Scrivesianrhe  Quidde. 
(In  celi.  gali,  eiod  quid  ? In  per*,  ku- 
dam  quid?  ki  qui,  quae,  quod;  ài  quia? 
ki  est  e per  sino,  kist  qui»  est?] 

QUIDDITÀ'.  Quid-di-là.  Sf.  Essenza  n 
D.  fiuiziondi  ciascuna  rosa.  ( Lai.  quid 
diias  , etsenlia.  Quiddità»  è voce  sco- 
lastica formata  dal  Ut.  quid  che.] 

QUIDDITATIVO.  QuW  di-to  ti  vo.  Add. 
ni.  Che  ha  quidità  , Cho  partecipa  di 
qnidité,  Essenziale. 

Ql'IDENTRO.  Qui-dM-tro.  Avv.  comp. 
che  scrivevi  anche  Qui  dentro.  D.-otro 
al  luogo  dov'è  ehi  ragiona.  Altrimenti 
Quicentro  e Quincenlro. 

QL I DITA'.  Qui  di  là.  Sf.  Lo  stesso  che 
Quiddità.  - 

QUID1TAT1V0.  Qui-di-ta-tl-vo.  Add.oi. 
Lo  stesso  che  Quidditativo. 

QUlE.  Qui-r.  Avv.  V.  A.  e conladioesra. 
V.  e di’  Qui. 

QUIESCENTE.  Qui-e-scin-te.  Pari,  di 
Quiracere.  Che  quiesce,  Che  giace,  Che 
posa-  |Lat.  guiezcmi.] 

QU1ESCKRE.  Qui- -i  tee  ra.  N.  tss.  Verbo 
difettivo.  V.L. Quietare,  Riposare,  Stare 
io  riposo.  [ Lai.  guieseare.  Quiesctre 
sembra  venuto  per  metastasi  dall’  ebr. 
sciaqat  che  vale  il  medesimo  , onde 
sriaqet  quies  , quieti».  Altri  cavano 
quiete  re  dal  gr.  hettjche  quetameote, 
ed  altri  da  ero  iosou  disteso.) 

QUIETA.  Qui-4-fa,  Sf.  V.  A-  V.  e di* 
Quiete. 
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QUIETAMENTE.  Quie-ta-méa  te.  Avv. 
Con  quiete,  Placidameote,  Chetamente, 
Tranquillamente , Soavemente,  Posata- 
mente, Riposatamente  ee.  iLat.  guide.] 

QL’IETAMP.NTO.  (ime  ta-mén-to.  Sm. 
Acquietamento,  Quieiaziooe. 

QUIETANZA.  Quit  tàn-sa.  Sf.  Ricevuta 
di  pagamento.  [L«t.  aere  pillai  io.  Dal 
bisco  quitansa  ovvero  qu ito  che,  secon- 
do il  llullet,  vale  il  medesimo.  In  breli. 
kuit  dicesi  quegli  eh' è liberato  da  ciò 
che  doveva:  lo  gali,  rude,  in  ingl.  quii, 
in  is;>.  quito  , in  frane,  quitte  vagliono 
il  medesimo.  Quii  lance  m francese  ed 
in  ingl. , quitansa  in  iap.  antiquato  , 
quitluhq  in  ted.  son  lo  stesso  ebequi- 
tanza.] 

QUIETARE.  Quié-ta-re.  Att.  Fermare  il 
moto,  Dar  quiete.  Altrimenti  Acchetate, 
Acquetare  , Acquietare  , Chetare.  [Lat. 
guieirer*.]  — 2 Sedare  , Porre  in  ral- 
ma.  [Lat.  sedare  ] — 3.  Quitare  , F.ir 
line  o quitansa.  [ Lat.  finem  faerre  , 
impontre  , aceeptum  f erre . ) — 4.  N. 
a s.  nel  primo  sigo.  — 0.  N.  ass.  e 
pass.  Riposare.  Stare  in  calma,  Acquie- 
tarsi, Parificarsi  .Tranquillarsi , Darsi 
noce.  M tigarsi,  Sedar  la  passione.  Ab- 
bonaccimi,Placarsi  ec.  [ Lat. g «fescere.) 
—6.  Acchetarsi.— 7.  E dello  di  Vento- 
Cessare  di  soffiare. 

QUIETATIVI).  Quie-ln-ft-t'O.  Add.  m. 
Che  quieta. 

QUIETATO.  Qui  e-tà  lo.  Add.  m.  da  Quie- 
tare. [Lat.  sedsitus.) 

QU1ETAZIONE.  Quie  ta- tió-ne.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Quiete. 

QUIETE.  Qut-é-(e.  Sf.  Contrario  di  Moto, 
il  cessar  del  moto;  e si  dice  di  qoelle 
cose  che  hanno  faculià  di  muoversi, 
[(.et.  quies.  Io  ehr.  zeeget  corrisponda 
al  lat.  quies,  quieta.] — 2.  Riposo.  Cal- 
ma, Tranquillità,  Pere,  Requie,  Il  ces- 
sare delle  fatiche,  Sollievo,  Ricreazione, 
Sosia  , Posa.  [Mi.  fraogutiti/a*.}  — 3. 
Mettere  in  quiete,  vale  Quietare. 

QUIETEZZA.  <^ut#*f<x-*o.  Sf.  Lo  stesso 
che  Quiete. 

QUIETINO.  Caie-li  no.  Add.  e Sm.  Ipo- 
critioo.  V.  drii  u so. 

QUIETISMO.  Cuie-lì-*mo.  Sm.  Tool. Dot- 
trina mìstica  condannata  dalla  Chiesi , 
con  cui  i Quietisti  intendono  esprìmere 
una  specie  di  quiete  ed  inazione  eoa 
cui  l'aoima  è supposta  di  essere  in  quel- 
lo stato  di  perfezione  che  io  lor  favella 
si  chiama  Vita  unitiva.  Detto  aache 
Mulino-Urna. 

QUIETISSIMI AMF.NTB.  Caia -lià  si-ma- 
min-te . Avv.  superi,  di  Quietamente. 

QUIETISSIMO.  Quie-fli  ii*no.  Add.  m. 
superi,  di  Quieto.  [Dal.  gmefùJimu».] 

QUIETISTA.  Quietista.  Add.  e sost. 
eotn  Si.  Erri.  Chi  professa  II  quietismo. 

QUIETITUDINE.  Qui«-li-<u  di  ne.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Quiete. 

QUIETO.  Qui-é-fo.  Add.  m.  Che  oon  fa 
romore.  Che  tace.  A trimenti  Cheto.(Lat. 
quieluS.  lo  ar.  garfj/obriiiilc»Cros,  gufali 
muti.  ] — 2.  Fermo.  | Lat.  immolui.) 
— 3.  Placido.  Tranquillo,  Riposato. 
[ Lat.  (ranguiliux.  ) — 4.  E si  dice  di 
Tempo  , Mare  e simili.  — 3.  Detto  di 
Persona  pacifica,  savia.  — 6.  Star 
quieto  , vale  Acquietarvi . Tacere  ; ed 
anche  Stare  in  quiete. — 7.  Di  quieto  , 
posto  avveri).  Quietamente. 

QUIETUDINE.  QuU-tu-di-n a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Quiete. 

QUI  LIO.  Oui-li-o.  V.  usala  nella  frase 
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Cantare  io  quilio,  cioè  Cantare  con  voce 
sforzala,  e,  come  diciamo  , In  falsetto  ; 
ma  è modo  di  dire  basso,  popolare  e fuor 
d'  uso.  ( Dall' ir.  gytlcf  tenuità  , picco- 
lezza , ovvero  da  guati!  piccolo  , tenue  , 
ritenuto  : e però  cantarr  in  quilio  par 
che  significhi  il  cantare  con  voce  pic- 
cola , tenue  , ritenuta,  lo  ebr.  gol  voi 
concento  , strepito.  — 2.  Ed  anche  col 
v.  Fare.  — 3.  Fu  detto  anche  Quilo  in 
vece  di  Quilio  per  la  rima. 

QL'ILISM A.  Qai-li  amo.  Sf.  Mus-  Figura 
musicale  che  nell' aulico  canto  grego- 
riano vale  Due  note. 

QUINALtt.  Qui-nd-U.  Sm.  Mario.  Quella 
fune  che  >1  mette  sopra  vento  per  teocr 
T albero  forte. 

QUINAMONTE.  (Jui-rvo  mò»i-fa,Avv.couip. 
Lassù  alt»,  ma  alquanto  lontano;  voce 
oggidì  rimase  in  contado.  (Lai.  hinc 
pronti.  1 

QUINARIO.  OMi-nd  ri  o.  AdJ.  usato  an- 
che in  forza  di  am.  Raccolta  di  cuse  in 
numero  di  cinque.  (Lat.  guinantti.J 

QUINARIO.  Arche.  Sm.  Sorta  di  moneta 
antica  d'argento,  che  era  la  metà  d‘  uo 
denaro  romano.— 2. E per  analogia  detto 
anche  alle  medaglie  d'oro  odi  rame 
della  stessa  grandezza  del  quinario  d'ar- 
gento.— 3.  Poca.  Detto  di  Verso  di  cio- 
qoe  sillabe. 

QUI  NATO.  Q«-nà-fo.  Add.  m.  But.  Ag- 
. giunto  di  qusluuque  perle  disposta  a 
cinque  a cioquc  sopra  lo  stesso  paolo  o 
piano  d'inserzione.— 2.  Foglie  quinate 
Ohi  diconsi  le  foglie  composte  , cha 
hanno  cinque  f glioline  su  di  peiiolo 
comune. 

QUINAVALLE.  OuMia-uàt-Ie.  Avv.comp. 
Laggiù  basso,  ma  alquaoto  lontano.  V. 
eootadiorsra. 

QUINCE.  Quin-ce.  Avv.  V.A.  ed  usata  per 
conmdo  della  rima.  V.  e di'  Quinci- 

QUlNCENTttO.  Quin-eén-tro.  Avv.comp. 
di  Quinci  c Entro.  Qui  dentro;  mi  im- 
porta termini  più  larghi  di  Q.iiccmr». 
[Lai.  bine  miro,  intruesum.) 

QUINCI. (Quin  ci.  Aw  . di  luogo, che  talora 
esprime  Movimento  da  luogo,  e vale  Di 
qui,  Di  qua.  [Lai.  bine.]  — 2.  Talora 
esprime  Aiolo  per  luogo,  e vale  Per  que- 
sto luogo  .(Lat.hac.l~3.  Talora  esprime 
Stato,  e. yde  Di  questo  luogo  , Di  qui  . 
Stando  io  questo  luogo.  — 4.  Talora 
espiline  Dapoi.iLn.detnde.]— 5.  Talora 
si  riferisce  a Cagione,  evale  Perciò.  [Lai. 
propierea.)  — 0.  S’  accompagna  con  la 
arucelIsGiù.e  vale  Diqui  a bi5*o  (Lat . 
ine  daoriinn.J— 7.  S'occotnpagui  colla 
particella  Su  e vale  Diqui  ad  aito.  [Lat. 
hinc  zurzbin.]—  8.  Per  Quindi,  nel  sigo. 
del  §.  8.— 9.  Dicesi  Di  quinci  a dietro, 
I)a  quinri  indietro,  c vale  Da  questo 
tempo  a lutto  il  tempo  precedente.  — 
10.  Dicesi  Da  quinci  ionaozi,  e vale  Da 
questo  tempo  innanzi  , Da  ora  in  la. 
(Lat.  poii hoc.)  — 11.  Dicesi  Di  quinti 
allo  stesso  modo  che  Quinri , e quasi  in 
tutti  i medesimi  sentimenti  ugual  imo 
te  si  adopera.  — 12.  Dicasi  Quinci  iu- 
toroo  , riferito  a tempo  , e vale  Circa 
quel  tempo.  — 13.  O lla  corrispondenza 
di  Quindi . dicesi  Quinci  e quindi  e va- 
le lo  stesso  che  Qua  e là.  Di  qua  e di  là. 
[L«t.  hinc  Ul ime,  h*ne  inde.l  — H*  Ac- 
compagnato rou  Oltre  , con  Entro,  cou 
Bilia,  e dicevi  in  una  voce  Qu  ine  io  lire, 
Quincenlro,  QuiociriUa.  — 13.  Ed  • 
guisa  di  nome. 

QUINCIOLl  RE- Quia  ridi  Ire. Avv.  cctn[’. 
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cbe  scrive*!  «oche  Quitti  oltre.  Qal  la* 
torno. 

QUINCI  RITTA.  Quin-e*-rìMa- Avv. comp. 
rimaso  solamente  nel  Contado  fiorenti- 
no , e > ale  Quinci  appunta  , Di  qua  a 
dritto.  [Lat.  bine  recfa.] 

QLTNCONCE.  Quineón-ee.  Sf.  Ar.  Me?. 
Particolare  ordinamento  di  alberi,  pian- 
tali in  modo  che  ogni  tre  alberi  presen- 
tino la  ligure  delia  lettera  V,  che  presso 
I Romani  significava  Cinque.  (Dal  lai. 
guincunjc , quincunci»  che  vale  il  me- 
desimo, e cbe  tiene  da  quinque  cinque, 
lo  fraoc.  quinconee.] 

QU1NCONCIALE.  4utn-eon-«id-Ie.  Ad d. 
com.  Ar.  IKrs.  Epiteto  di  piantagione 
od  ordinamento  d'alberi  in  quiocooce. 

QU1NDAVALLE.  Qum-da-vàf-l«.  Avv. 
cornp.  V.  Cootad.  Lo  stesso  che  Quina- 
valle. 

QU1NDE.  fjuin-de.  Avv.  di  luogo.  V.  A. 
V.  e di*  Quìniii- 

QUINDECAGONO.  Quùt-da-eà-go-no.Àdd. 
e sm.  Grom.  Figure  piana,  che  consta 
di  quindici  angoli  c di  quindici  lati. 
I.o  stesso  cbe  Deca  pentagono. 

QCINDECEMVIRI.  Quin-de-eim-vi-ri. 
Add.  e srn.  pi.  V.  L.  Arche.  Nome  dei 
magistrati  stabiliti  in  Roma  per  con- 
sultare i libri  delle  Sibille  e celebrare  i 
giuochi  secolari  c gli  Anollioari.  Io 
origine  Corono  doe,  creati  aa  Tarquinio; 
Siila  li  portò  a quindici,  e crebbero  in 
progresso  di  tempo  sino  a sessanta/  Lat. 
quiz-decemviri.] 

QUI N DECI.  Quin-de-ci.  Add.  numerale 
C«ni.  indn-l.  V.  e di’  Quindici. 

QU  IN  DECIMO.  0uin-dè-ri*mo.  Sm.  La 
quindicesima  parte.  (Lai.  p or»  quinta* 
decima.] 

QUINDECIMO.  Add.  m.  comp.  numerale 
ord  nativa  di  quindici.  V.  Jf.  V.  e di’ 

0 linr/traitmo,  Dee  imi  ■quinto. 

QUI  ND  ENNIO.  Quin  dén-ni  o.  Sm.  Spa- 
zio di  qui  odici  anni,  come  Triennio  di 
tre  ; e fu  anche  denominazione  di  una 
specie  di  gravezza. 

QUINDI.  Qu\n-di.  Avv.  di  luogo,  e vale 
DI  quivi,  D ivi,  Di  quel  luogo.  [Lai.  fi- 
line , inde.  Dai  lat.  hune  inde.  ] — 2. 
Usato  ancora  co*  ».  di  moto  per  luogo. 

1 Lat.  illac.  ] — 3.  Talora  è adoperato 
per  iodica  re  l'Origine  , la  Patria  e si- 
mili. — 4.  Talora  si  riferisce  a tempo, 
e vale  Dipoi,  Da  poi.  [ Lat.  inde,  dein- 
de dehinc,  postea.]  — 8.  Talora  iodica 
Gagiooe,  e tale  Da  questo.  Per  questa 
ragione.  I Lat.  p ropterea.J  — 8.  Per  la 
altro  luogo  , Altrove  , LÀ  vicino.  — 7. 
Per  Quivi.  — 8.  Preposto  a voci  dimo- 
strami tempo,  forma  avverbio  di  tem- 
po, e vale  Di  |l.  — 0.  Coo  le  particelle 
Giù  e Su , Quindi  giù  e Quindi  sa  Ta- 
glione Da  quel  luogo  in  giù  , Da  quel 
luogo  in  su.  [ Lat.  inde  deorsum  , inde 
rur sum.  ] — io.  Colla  corrispondenza 
di  Quinci , cui  comunemente  si  pospo- 
ne , vale  lo  stesso  che  Qua  e li.  [ Lat. 
bine  iilinc,  bine  inde.]  — 11.  Posposto 
alla  particella  Da,  Da  quindi  innanzi  e 
simili,  vsgliono  lo  stesso  che  Da  quinci 
Innanzi , Da  ora  io  Ih.  ( Lat.  tn  potte- 
rum.  pcsthac.J  — 12.  E cosi  Da  quindi 
addietro  o adrielo  per  Da  quinci  addie- 
tro, cioè  Per  lo  passato.  — 13.  Pospo- 
sto alla  particella  Di,  Di  quindi  innan- 
zi, ha  i significali  medesimi  che  senza 
di  essa.  (Lat.  illine,  inde,  illac. J — 14. 
Posposto  alfa  particella  Per,  Per  quin- 
di, vale  Per  lo  luogo  accennilo.  ( Lat. 
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Ciac. } — 18.  Preposto  ad  Oltre  dicasi 
Quindi  oltre , e meglio  Quind’  oltre.  V. 
Ouimf  olir*. 

QUINDICESIMO.  Quin-di  té-sl-mo.Kdd. 
m.  numerale  ordinativo  di  Quindici. 
Lo  stesso  che  Decimoquioto.  [ Lai.  de- 
eimusquintus.  ) 

QUINDICI-  Quin-di-ei.  Add.  numerale, 
com.  lodecl.  comp.  di  Cinque  e Dicci. 
[Lat.  qutndecìm.]  — 2.  Si  prende  an- 
che per  l'add.  num.  ordinativo  Quia- 
decimo;  come  II  di  quindici  del  mese. 
— 3.  Ed  in  forza  dì  sf.  per  Le  ore  quin- 
dici. 

QUINDICIMILA.  Quinci- ci  ntila.  Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  dinotaote 
Quindici  migliaia. 

QUI N DICI COLDI.  Quin-di-cUM-di.  V. 
comp.  e de)  dialetto  Gorenlloo.  Quin- 
dici soldi. 

QUIND'OLTRB.  Avv.  eomp.  che  sceltesi 
anche  Quindi  oltre,  e anticamente  Qui- 
noltre- Di  quivi  intorno,  Quivi  intorno. 

QUINE.  Qui  ne.  Avv.  oggi  rimaso  sola- 
mente in  contado.  V.  e di'  Qui.  [ Lai. 
Sic.  ] 

QUINE.  Add.  f.  ni.  Dot.  Aggiunto  di  Fo- 
glie : Quelle  ette  dal  medesimo  punto 
nascono  in  numero  di  cinque , e sono 
comprese  nella  medesima  guaina. 

QC1NGENTES1MO.  Quin  gen-ti  tl-mo. 
Add.  m.  numerale  ordinativo.  ▼.  L.  Lo 
stesso  che  Cinqueccntesimo. 

QC1N1SESTO.  Oui-ni-aè-zlo.  Add.  m. 
SI.  Eccl.  Agg.  di  Concilio.  Si  chiamò 
cosi  II  Concilio  tenuto  In  Costaotioo- 
poli  Tanno  692.  dodici  ano!  dopo  il  se- 
sto generale;  chiamato  anche  II  conci- 
lio in  Trullo,  perchè  tenuto  in  ona  sala 
del  palazzo  degl'imperatori,  detta  Trul- 

. flint,  ossia  la  cupola. 

QUINOLTRE.  Qul-nól-ire.  Avv.  comp. 
V.  A.  V.  e di’  Quind’oltre. 

QUINQCAGECUPLO.  pum-qua-gè  cu-pfo. 
Add.  m.  Mal.  Agg. di  Proporzione  geo- 
metrica. 

QUINQUAGENARIO,  ouin-qua-je-nà- 
ri  o.  Add.  m.  V.  L.  Cbe  ha  cinquanta 
anni.  — 2.  Arche.  Commessario  che 
ave*  TispexIone  sopra  cinquanta  famì- 
glie o case.  — 3.  Milil.  Ofliziale  presso 
i Romani  cbe  comandava  una  compa- 
gnia di  cinquanta  uomini. 

QUINQUAGESIMA.  Qum-gua-gé-ri-ma. 
Sf.  Eccl.  Cosi  chiamasi  la  Domenica  più 
prossima  alla  quaresima  , cioè  quella 
immediatamente  aranti  al  mercoledì 
delle  ceneri.  Come  la  D mentea  seguen- 
te è il  primo  de'  quaranta  giorni,  quti- 
dragtsimae,  cosi  cbiamossi  TaUra,  Do- 
menici  de'  cinquanta  giorni,  quinqua- 
gesimae,  e cosi  retrocedendo  si  è detto 
la  Sessagesima  e la  Settuageslmi.  — 2. 
Co*!  chiamavasi  pure  in  altro  tempo  la 
Domenica  della  Pentecoste , perchè  il 
cioquaotesimo  giorno  dopo  Pasqua;  ma 
per  distinguerla  dalla  precedente  , sì 
chiamava  Quinquagesima  pasquale.  — 
3.  Arche.  Imposta  del  cinquanta  per 
cento  che  nell'Impero  romano  pagatasi 
sopra  il  bestiame. 

QU  INQU  AG  ESI  MO.  0«in-qwa-<j4-  ri-m o . 
Add.  m.  numero  ordinativo  di  Cinquan- 
ta. V.  L.  Lo  stesso  che  Cinquantesimo. 
[Lat.  q«tnquagestmuf.) 

QUINQUANUOLO  Ouin-quàn-go-Io.Sm. 
comp.  Geom.  Lo  stesso  che  Pentagono. 

QU1NQUATRIE.  Qum-quà-tri-e.  Add.  e 
sf.  pi.  V.  L.  Arche.  Feste  io  onore  di 
Minerva  presso  gli  antichi  Romani:  ce- 
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lebravanal  in  Marzo  ed  in  Giugno  ; ed 
eran  della  Maggiori  o MI  Dori,  lo  gene- 
rale furono  così  dette  perchè  comincia- 
vano il  quinto  giorno  dopo  gl’  idi  , e 
doravano  cinque  giorni.  La  Quinqoatria 
più  Italianamente  Qulnqoattro  era  una 
Festa  particolare  alla  gioventù  , ed  in 
essa  gli  scolari  facevano  de’  presenti  ai 
loro  maestri.  Cosi  pura  chiama  vansi  le 
Feste  o Giuochi  annuali  istituiti  da  Do- 
miziano in  onore  di  Minerva  che  si  ce- 
lebravano sulla  montagna  d'  Alba , e 
ne’ quali  gareggiavano  poeti  cd  oratori. 

QUINQUATRIO.  Ouin-quà-tn’-o.  Add.m. 
Arche.  Appartenerne  a quinquattro. 

QUINQUATTRO.  0um-quàt-(ro.  Sm. 
Arche.  Giorno  festivo  di  Minerva  pres- 
so gli  antichi  Romani. 

QUINQUELUSTRE.  0«ìn  que  tù-itre-Add. 
com.  comp.  Di  cinque  lustri. 

QUINQUENNALE.  Qin-qutn^nà-le.  Add. 
com.  comp.  Che  ricorre  ogni  cinque  an- 
ni. — 2.  Che  dura  lo  spazio  di  cinque 
anoi. — 3.  Arche.  Magistrato  quinquen- 
nale: Magistrato  delle  Colooie  e delle 
città  municipali  in  tempo  della  Repub- 
blica romana  ; cosi  detto  perchè  era  e- 
lello  ogni  cinque  anni  onde  presedete 
al  loro  censo.  — 4.  Giuochi  quinqueo- 
nali  : cosi  chiamavano  quelli  stabiliti 
da  Augusto , cbe  si  celebravano  ogni 
cinque  anni  in  onore  degl1  Imperatori  ; 
quelli  fondali  a Tiro  ad  imitazione  dei 
giuochi  olimpici;  quelli  istituiti  da  Do- 
miziano in  onore  di  Giove  Capitolino  ; 
quelli  cbe  gli  abitanti  di  Chio  celebra- 
vano ogni  cinque  anni  in  onore  d’Omero. 

QUINQUENNE-  0uin-quèn-ne.  Add.  com. 
V.  L.  Di  cinque  aoni.  [ Lat.  0«in- 
quennit.  ] 

QUINQUENNIO.  0ui*-quèn-nt-o.Sm.$pa- 
zio  di  cinque  anni. (Lai. qutnqutnntum.] 

QUINQCEPARTITO.  0ttùt-que-par-f»!o. 
Add.  m.  comp.  Dot.  Diviso  in  cinque 
parti. 

QLTNQUEREME.  Quin-qua-ré-ma.  Add.  e 
af.  Mario.  V.  L.  Sorta  di  mtc  coo  cin- 
que ordini  di  remi.  [Lat.qumqt*ermi*.] 

QUINQUERZIO.  Quin  quir-ii  o.  Sm.  Ar- 
che. Nome  latino  del  l'eotatlo  de*  Greci. 

QUINQUERZIONE.  Gutn-qwr-stótM.Add. 
e sm.  Filol.  Atleta  cbe  si  eserciterà  oel 
qninquerzio. 

QUINQUESILLABO.  Quin-q\ie-t\l-lo-bo. 
Add.  m.  comp.  Di  cinque  sillabe.  (Lat. 
quinqueiyUabuf.}  — 2.  Ed  in  forza  di 
sm.  Verso  di  cinque  sillabe. 

QD1NQUESSE.  Quin-quét-ie.  Sf.  V.  L. 
Filol.  Moneta  romana  che  valeva  ordi- 
nariamente cinque  issi,  ed  aumentò  in 
appresso  fino  a valerne  otto.  [ Dal  lat. 
quinque  cinque,  ed  aste  asse.  ] 

QUiNQUET.  Quin- quèt.  Sm.  V.  Frane. 
Ar.  Mes.  Nome  dato  volgarmente  io 
Francia,  e quindi  in  Italia,  alla  lampa- 
na  a doppia  corrente  d’  aria  inventata 
da  Argand.  Quioqoet  è il  nome  dell  ar- 
liere  che  concepì  l'idea  di  sostituire  ai 
cammini  di  vetro  cilindrici  adoperali 
da  Argand  quelli  rigonfi  a basso. 

QUINQC^IRI.  0irin-que-vi-rt.  Sm.  pi. 
V.  L.  Arche-  Collegio  de’  sacerdoti  de- 
atloati  a fare  i sacriilzii  per  la  anime 
de’ morti.  Magistrati  subalterni  stabi- 
liti di  qua  e di  là  dal  Tevere  per  veglia- 
re la  notte  alla  sicurezza  de'  cittadini , 
io  luogo  de’ magistrati  superiori  che 
avevano  tale  incombenza  dì  giorno.  Ma- 
gistrati destinali  a coodurre  le  colooie 
e distribuirò  alle  famiglie  le  terre  dalle 
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campagne  loro  assegnate.  Nome  dato 
anche  agli  Epuloai,  quando  erano  cin- 
qui*. Specie  d'uscieri  incaricati  di  bas- 
to ministero  nelle  colonie,  o nelle  città 
municipali.  Laziali  Incaricati  di  mode- 
rare gli  eccessi  delle  usure  che  estor- 
queiano  I creditori  ed  i banchieri.  (Lat. 
qumquevini.) 

QU1NQUEZONI.  Quin- questi.  Add.  e 
sm.  pi.  1 cinque  circoli  delle  sooe. 

QUINTA.  Quìn-ta.  Sf.  Mus.  Uoa  delle 
consonanze  musicali  ; altrimenti  con 
greca  voce  Diapente.  [ Lai-  diapenti , 
quinta  contonanlia.]  — 2. Quinte  proi- 
bite. V.  Proibito,  g 3.  — 3.  Filo!.  Nel 
ginoco  di  carte  enei  dicesi  Una  sequen- 
za di  cinque  carte  dello  atesso  seme. 

QU1NTADECIUA.  Quin-ta  dè-ci~ma.  Sf. 
comp.  Astr.  Crescenza  della  luna  , Ple- 
nilunio. Onde  Esser  quintadecima  o io 
quintadecima,  si  dice  della  Luoa  quan- 
do i pieni.  { Lat.  pleni/ttAium.  ] — 2. 
Mus.  Doppia  ottava.  Si  dà  anche  tal 
nome  ad  un  registro  d'organo. 

QUINTA  ESSENZA.  Sf.  Lo  atesso  che 
Quintessenze. 

QUINTALE.  Quin-fó-ie.  Sm.  V.  Sp.  Me- 
tro). Specie  di  misura  , e Meta  di  peso 
ebe  importa  cento  libbre. [Dallo  spago. 
quiniul  che  vale  il  medesimo.', 

QUINTANA.  Qum-fd-na.  Sf.  PI.  Quinta- 
ne e ani.  Quiutaoi  per  la  rima.  Segno 
dove  andavano  a ferire  I giostratori.  Io 
Toscana  era  una  campanella  soppesa  in 
aria,  entro  la  quale  »’  infilzava  la  lao- 
cia;  ma  comunemente  fuor  di  Toscana, 
Quintana  in  Italia  e Quiotaioe  io  Fran- 
cia , onde  forse  tenne  tal  voce  , era  un 
legno  grosso  ficcalo  nella  terra  in  for- 
ma d'uomo  dall'imbusto  io  su  con  uno 
scudo  davanti,  contro  al  quale  correva- 
no lo  lance  i giostratori  ; e perchè  avea 
forma  di  saracmo,  Saracino  della  piaz- 
za appellavano  iu  Firenze  noi  mezza 
statua  armala  con  cinque  aegoi.  Il  pri- 
mo dalla  cima  della  celata  agli  occhi  ; 
il  secondo  dagli  occhi  alla  b>cca;  il  ter- 
zo dalla  boera  all'  orlo  dello  scudo  ; il 
quarto  dall'orlo  alla  metà  delio  scudo  ; 
il  quinto  dalla  metà  (inai  fondo  ; e 
chi*  mossi  Quintana  da  questi  cmque 
ergili, dove  si  giuocava  a romperle  lan- 
ce. Chi  le  rompeva  nel  segni  più  alti 
vinceva,  chi  nell'  ultimo  , perdeva.  Lo 
«tesso  che  Chintana.  — 2.  Essere  una 
quintana,  diersi  di  Persona  vana  e leg- 
giera. — 3.  Mrd.  Dicesi  di  Febbre  in- 
termittente , i cui  accessi  riiornauo  il 
qnioto  giorno,  trapassatine  quattro  d'a- 
piretici. 

QUINTANE.  Qufn-là-n*-  Add.  r.  pi.  ?.  L. 
Filol.  Agg.  di  None.  Cosi  cbkamavansi 
presso  i Romani  le  none  di  que'  mesi 
oc*  quali  esse  cadevano  il  giorno  quin- 
to, quali  erano  quelli  di  Ueuoijo,  Feb- 
bre jo,  Aprile,  Giugno,  Agosto,  Settem- 
bre, Novembre  e Dicembre;  mcutic  ne- 
gli altri  quattro  mesi  cadevano  nel  set- 
timo giorno  , e Settimane  perciò  dice- 
va  osi. 

Ql INTANI.  Uuin-tà-ni.  Add.  ^ sm.pl. 
V.  L.  Mil.  1 soldati  della  quiWn  legio- 
ne romana.  [Lai.  quintani.J 

QUI N TABULÒ.  Quin-fu-rò-lo.  Add. e sm. 
Marin.  £ il  quinto  uomo  di  quelli  che 
vogano  silo  stesso  remo  nelle  galee. 

QUIN  TA  V OLO.  Quin  - Iti  - co-  lo-  Add . C sin. 
comp.  Il  padre  del  quarto  avolo,  o del- 
la quarta  avola,  cioè  il  Bisavolo  del  bis- 
avolo. (Lat.  trita  vmj.) 
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QCINTERNACCTO.  QtitU«r-*ào-tK.Sm. 
pegg.  di  Quiolerno. 

QUINTERNKLLO.  Quin  ter- nil- lo.  Sm. 
dira,  di  Quinterno.  Lo  ateneo  che  Qulo- 
teruetto. 

QUIN  TE  RN  ETTO.  Quin-ier-nét lo.  Sm. 
dim.  di  Quinterno. 

QUINTERNO-  Quiiv-tér-evo.  Sm.  Qusder- 
netto  propria  mente  di  cinque  fogli , e 
prendesi  latore  oncho  semplicemente 
per  Quaderno.  [Leu  tcapui.) 

QUINTESSENZA.  Quin-tct-tèn  za.  Sf. 
comp.  Un  estratto  che  si  erede  essere  la 
parte  più  pura  delle  cose  ; cosi  detto  in 
amico,  perché  si  otteneva  dopo  cinque 
distillazioni.  Scrivesi  anche  Essenza 
quinta,  e Quinl’esaenza.  Ani.  Esscuzia 
quinto.  — 2.  E per  simil.  a* adopera  a 
sigufficare  la  Perfezione  di  uni  cosa  , 
dì  una  compagnia  e simili.  — 3.  Cerca- 
re, Ricercare  o simili  Is  quintessenza 
d'alcuoa  cosa  , fig.,  vale  Volerla  sapere 
a fondo  , e quaoto  se  ne  può  sapere. 
I Lat.  rem  penUitiùne  scrutati.  ] — 4. 
Saliere  la  qulotraseaza  di  alcuna  cosa  , 
vale  Saperla  a fondo. 

QUINTETTO.  Quin-tét-to.  Sai.  Ma*.  Com- 
ponimento musicale  a cinque  voci  od  a 
cinque  strumenti  obbligati.  Il  quintetto 
vocale  è quasi  tempre  accompagnalo 
da  IT  orchestra  o dal  pianoforte  ; l'istrii- 
meritut*  è d'ordinario  composto  per  due 
a follai,  due  viole  e uo  violoncello. 

QUINTI.  Quinti.  Sm.  pi.  Maria.  Sono  le 
coste  che  risultano  dal  disegno  della 
costa  maestra,  e che  insieme  eoo  detta 
maestra  ai  dispongono  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  bastimento  ad  una  certa  di- 
sianza, nella  quale  si  possono  collocare 
dell'altro  coste,  che  si  collocano  di  fatto 
dopo  di  aver  legali  con  diverse  formo 
e messi  a segno  i delti  qoiuti. 

QUINTILE.  Quin  ti-li.  Add.  e sm.  Astr. 
Aspetto  de'  pianeti,  qusodo  sono  72  gra- 
di distanti  Ì'udo  dall'altro,  o una  quin- 
ta parte  dello  Zodiaco.  — 2.  Arche.  No- 
me che  aveva  il  quiulo  mese  deli'  anno 
romano,  che  fu  poi  dello  Luglio. 

QUINTI  LI  ANI.  Quin-fi-li-ò-nt.  St.  Eccl. 
Specie  di  Muutoniati  che  presero  tal 
nome  da  una  de. le  famose  loro  pretese 
profetesse  chiamata  Quintina  o Quin- 
tina. Ammettevano  le  donne  al  sacer- 
dozio ed  al  vescovato  ; consideravano 
Èva  come  una  donna  mirabile  c dotata 
delle  più  vaste  cognizioni  ; pretende- 
vano discendere  dalle  quadro  figlie  del 
diacono  S.  Filippo  ec.  Cbiamarousi  an- 
cora Quiotilijnf. 

QUINTI  SI  ERN'ALE.  Quia-li-iler-iià-le. 
Sm.  comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Beclard 
al  quinto  pezzo  dello  sterno. 

QUINTO.  Quin-fo.  Sin.  La  quinto  parte. 
(Lai.  quinta  para.] 

QUINTO.  Add.  ni.  numerale  ordinativo 
di  Cinque.  [Lai.  quintui.] 

QUINTO.  Avv.  In  quioto  luogo.  [ Lat. 
quinto,  quinto  loco.] 

QUINTODECIMO.Qutn-fo-dè-ci-mo.  Add. 
m.  comp.  oumerale  ordinativo  di  Quin- 
dici. Lo  Slesan  che  Quindicesimo  c De-* 
cmioqu  nlo.  [Lat.  quintuzdecimua,] 

QUINTOGENITO.  Quin-to-pè-iu-fo.  Add. 
e sm.  comp.  PI.  Quìnligeuiti.  Il  figlio 
nato  il  qumlu  io  ordine. 

QUINTULTIMO.  Quin-tul- li-«vo.  Add.  e 
sin.  comp.  Il  quinto  dcH’ullimo. 

QUINTUPLICARE.  Qui»tupU-eà-rt*kli. 
e u.  Moltiplicare  per  cinque. 

QUINTUPLICATASI  ENTE.  Quin-tu-pli- 
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cata-mén-te.  Avv.  In  modo  qaintnpM- 
calo,  Per  quintuplo. 

QUINTUPLICATO.  Quin  -tu-fli-cà-lo. 
Add.  m da  Quintuplicare. 

QUINTUPLO.  Quin  fu  pio.  Add.  e sm. 
Cinaoe  volte  maggiore.  Una  delle  ape- 
eie  della  proporzione. 

QUI  POS.  Qui-poi.  Sin.  pi.  Filol.  Segni 
formati  di  cordoncini  di  lana  con  vari 
nodi , ravvolgimenti  e colori  de' quali 
usarono  già,  invece  di  scrittura  , gli 
antichi  Peruaui. 

QUIR1M.  Qui-rìm.  Sm.  Pietra  meravi- 
gliosa che  , secondo  i demooografi  , so 
vien  posto  sul  capo  di  una  persona  ad- 
dormentata, le  fa  dire  tutto  ciò  che  ha 

10  cuore.  Aggiungono  che  questa  pietra 
ai  trova  nel  nido  delle  upupe,  e comu- 
nemente la  chiematio  Pietra  de'  tradi- 
tori. [ Voce  forse  tratta  dall'  ar.  kera 
dormire,  ovvero  da  kirin  globi.  ] 

QUIRINALE.  Qui-ri-nò-ie.  Add.  com.e 
sin.  Arche.  Monte  di  Ruma  , chiamato 
prima  Agonici  poi  Collinu,  • cosi  detto 
perchè  Quirino  vi  aveva  un  tempio.  Ora 
v'è  eretto  uno  de' palazzi  del  romano 
Pootelìce.  Nomedi  una  porto  di  Roma. 

QUIRITI,  Qui  ri-fi.  Add. e sm.pl.  Arche. 
Nome  che  i Romani  presero  dopo  la 
loro  unione  co' Sabini.  Con  easo  indica- 
va osi  tutti  i cittadini  romani , ma  non 
dovasi  ai  soldati  che  per  rimprovero. 
[Lai.  Evirile*.] 

QUI  RITTA.  Qui-rit-ta.  Avv.  di  luogo 
comp.  e vale  lo  stesso  che  Qui  ; e la  vo- 
ce Ritta  c'  è aggiunta  per  proprietà  di 
linguaggio, e ne  risirignc  il  significato, 
e vale  Qui  appunto  appunto,  ed  è voce 
coutadioesca  che  più  comunemente  si 
dice  Quiciritto.  (Lai.  Aie.) 

QUlSQUllìLIA.Qutj-qui-qlM.Sf. Lo  stes- 
so che  Quisquilia. — 2.  E fig.  nel  sigo. 
di  Quisquilia,  § 2. 

QUISQUILIA.  Quie-qul-Ii-a.  SL  V.  L. 
Iinmuudizia,  Superfluità.  (Lai.  quiaqui- 

11  ai.  DjH'ehr.  qatc  , che  vale  il  mede- 
simo. ]— 2.  Fig.  e per  is  vii  intento. 
Quisquilie  si  dicono  i Pesciolini,  e altri 
minuti  e sozzi  animali. 

QU1STI0NA I. E. Qui-sfio-nà-U.  Add.com. 
Di  quattone.  Lo  stesso  che  Questiona- 
le. V.  e di'  Quiifioneuole. 

QU  ISTI  ()N  A MENTO,  ^ui-itio^ia-mfvta . 
Sm.  Il  quistiooire.  [ Lat.  concertano  , 
confrnfio.  ] 

QUISTIONAN’TE.  Qui-ilio  nòn-te.  Fari, 
di  Quiationarc.  Che  qoiatiooa. 

QUISTIONARE.  Qui-jtìo-nù-re.  N.  ass. 
e pass.  Far  quiaiione,  e per  lo  più  di- 
cesi di  parole  ; altrimenti  Contendere , 
Contrastare,  Disputare.  [ Lat.  certare  , 
pugnare  , con  fendere.  ] — 2.  Ed  usato 
anche  In  forza  di  sm. 

QUI  SUONATO.  Qui-slio-nò-fo.  Add.  m. 
da  Quistionare. 

QU  ISTION  A TOB  E . Qui-t  t io- na-f  ó -re . 
Verb.  m.  di  Quistionare.  Che  q ni  suona , 
Disputatore.  [Lai.  dizpufator.) 

QUIST10NATR1CE.  Qui-itio-na-frl-ce. 
Vrrb.  f.  di  Quitlionare. 

QUISTIONCELLA.  Quialioit-eéMa.  Sf. 
dmi.di  Quist ione. (Lat.  quaainuneubi.] 

QUiSTlONCINA.Qui-ation-ci-na.Sf.diin. 
di  Quiaiione.  Lo  stesso  che  QuistìoQ- 
eelia. 

QU1STI0KE.  Quì-ifv-ò  *e.  Sf.  Dubbio  o 
Proposto  intorno  alla  quale  si  dee  di- 
spiare:  Punto  , Quesito  , Proposizio- 
ne, oc'.  Diccsi  Quistiono  di  fatto,  di  ra- 
gione , di  dritto  ec.  Dicesi  Mettere  io 


qalstione,  Muover  questione,  Cadere  o 
Essere  in  quislione , Sciogliere  la  qui- 
etone ec.  [ Lai.  quaestio  , dubitatio. 
Quaestio,  quasi  quaesitio,  da  qmeiitum 
pari,  di  quaero  io  ricerco.) — 2.  E sem- 
plicemente Domanda  , Interroga  rione. 
Proposi*  . cui  altri  abbia  a rispondere. 

— 3.  Dubbio  o Incertezza  di  giudizio 
che  uoo  ba.  — 4.  Lite,  Disputa.  (Lat. 
quaestio,  riùpwtatùi.]  — 5.  Rissa,  Riat- 
ta, Contesa.  [ Lai.  rira,  conferì  rio.  ) — 
0.  Dicesi  Piitic*  quistioac  V.  Pizzica- 
qui tl ioni.  — 7.  Dicesi  Quistiooe  oziosa 
e vale  Inutile,  Vana.  — 8.  Ditesi  Qui- 
stlone  di  parole  o limili , cioè  di  con- 
troversia o d'altro.  — 9.  Avere  quislio- 
ne,  vale  Contendere,  Rissare. — 10.  Ea- 
aere  io  quisliooe , vale  Quistionare.  — 
11.  Par  quisliooe  vale  Muover  dubbio, 
Proporre  ulama  domanda  o simile,  Ve 
Dire  alle  mani,  Cooieodere  eoo  parole. 
•—12.  Ingrossare  la  quisliooe  , vale  Di- 
venir più  forte,  più  viva.— 13.  Mettere 

10  (mistione  , vale  Mettere  io  dubbio  , 
parlando  di  proprietà  di  roba  o denaro. 
— >14.  E Mettere  alcuno  in  quistiooe  , 
vale  Fargli  interrogazioni.— 18.  Muo»  er 
quisliooe,  vaie  Proporre  alcun  dubbio. 

— 18-  Porre  in  quistiooe  alcuna  cosa  , 
vale  Muoverne  dubbio  , Fame  discus- 
sione. — 17.  Prender  quisliooe  , vale 
Entrare  in  disputa  , io  contesa.  — 18. 
Trarre  di  qnistiooe,  vale  Farla  cessare. 

— 19.  Arche.  Quistiooi  perpetue:  Pro- 
cessi co«i  detti  in  Roma  perchè  aveva- 
no una  forma  prescritta  ed  invariabile, 
e perché  i Pretori  li  tenevano  continua* 
mente  durante  l'anno  del  loro  officio,  e 

11  popolo  ooo  nominava  per  essi  altri 
commissari!,  come  per  lo  innanzi. Dap- 
prima Quistinni  perpetue  non  erano  che 
le  concussioni,  i brogli»  I delitti  di  lesa 
maestà  . i furti  del  denaro  pubblico. 
Siila  vi  aggiunse  la  falsificazione  delle 
monete,  il  parricidio,  lo  avveleniamolo; 
in  appresso  vi  furono  aggiunte  la  pre- 
varicazione de’  giudici,  le  violenze  pub- 
bliche e-private.il  giudicare  sopra  tut- 
ti questi  delitti  apparteneva  a quattro 
de’ sei  pretori  di  Roma. 

QUISTIONEGGIAMENTQ.  Qui-tiio-neg. 
gia-mtn-to.  Sm.  li  quistioneggiare. 
(Lat.  quaestio,  concerta  fio.) 

QUISTIONEGGIARE.  Qui-»  fio-  neg-giò- 
re.  N.  aas.  e pass.  Muover  duhbil.  Di- 
spaiare. (Lat.  e erfors,  contendere.) 

Q L' 1STI0N  E VOLE.  Qui- 1 lio-m'-w- i«.  Add . 
ceni.  Di  quistiooe  , Disputabile.  I Lat. 
disjiutabiii*.  ] 

QUI  STO.  Qui-sto.  Pronome  m.  V.  A.  V. 
e di’  Quatto. 

QUITANZA.  Qui-tàn-sa.  Sf.  Fine  . Ces- 
sione, e propriamente  Dichiarazione  io 
iscritto  ebe  ai  fa  al  debitore  , per  cui 
apparisce  ch'egli  ha  pagato , o soddi- 
sfatto in  altro  modo,  al  suo  debito.  Lo 
stesso  ebe  Quietanza.  [ Lat.  decapit- 
iamo. } 

QUI  TARE.  Qui-tA-re.  Alt. Far  nnitanza, 
Saldar  le  partite , Liberare  dati’  obbli- 
gazion  di  pagare.  (Lat.  accappiare,  ac- 
cepfum  f ‘erre , accento  liberare .] 

QUI  TATO.  Qui-tà-to.  Add.  m.  da  Qui  ta- 
re. Liberato  dall’obbligizione.  [Lat.so- 
lufus  , accepto  liberata».  J — 2.  E Dg. 
Scontato. 

QUI  VE.  Qiii-oc.  AfT.dl  luogo,  detto  aot. 
per  la  rima  io  cambio  di  Quivi. 

QUIVI.  Qui-ct.  Avv.  di  luogo.  In  qoe| 
luogo  , intendendosi  di  [quel  luogo  di 


cui  si  favella,  ma  dove  non  è chi  favel- 
la. ( Lat.  ibi . «lite.  V.  1’  etim.  di  Qui 
ed  lei.)  — 2.  Si  usa  anche  co’  verbi  di 
moto,  e vale  fu  quel  luogo,  Colà.  (Lat. 
illuc.  ] — 3.  Talora  si  trova  usato  da 
alcuno  per  dinotar  Cagiooe.  nello  stes- 
so significato  che  Quiodi.  ( Lat.  bine  , 
hoc  de  causta.  ] — 4.  Per  Allora  , Io 
quella  occasione.  [Lat.  rum,  fune.  ] — 
6.  Onde  Io  fino  a quivi  per  Io  fin  allo- 
ra. [Lat.  hactmus.)  — 6.  Per  Dappoi. 
(Lat.  deinde.  postta.}  — 7.  Per  In  quel- 
lo stato.  — 8.  Per  Qui,  In  questo  luogo 
dove  son  io  che  parlo  ; ma  in  questo 1 
senso  è da  schivare,  f Lat.  àie.  1 — 9. 
Per  Qui , Io  qurslo  punto.  — 10.  Po- 
sposto alla  particella  Da , Da  quivi 
vale  Di  là.  Da  quel  luogo.  — 11.  E si 
usò  ancora  parlando  di  numero.  — 12. 
Posposto  alla  particella  Di.  Di  quivi 
accenna  moto  aa  luogo , e vale  Da  quel 
paese.  Da  quel  luogo.  [ Lat.  ifline.  j — 
13.  E senza  segno  di  moto  , congiunto 
ad  altre  voci  per  lo  atesso  che  Quindi. 
— 14.  Talora  esprime  Quel  luogo.— 
18.  Talora  se  gli  fece  corrispondere  al- 
tro avv.  di  luogo,  — 16.  Dicesi  Quivi 
entro,  e vale  Dentro  a quel  luogo.  [Lat. 
itlic  in  tue.  ) — 17.  Dicesi  Quivi  giù  o 
gioso  , e vale  Colaggiù.  — 18.  Dicesi 
Quivi  medesimo  . e vale  Nello  nesso 
luogo.  [Lat.  ibidem.]  — 19.  Diresi  Qui- 
vi oltre,  Oltre  quivi , e veglione  Quivi 
intorno.  — 20.  Dicesi  Quivi  su,  e vale 
Colassi).  (Lat.  iUue.) — 21.  Dicesi  Qui- 
vi vicino,  e vale  Io  quei  contorno.  [Lat. 
illic  prope.) 

QUIVIRITTA.  Qui-ci-riMo.  Avv.comp. 
di  Quivi  e Ritta,  al  pari  di  Quiriti!.  V. 
del  contado  fiorentino,  e vale  Quivi  ap- 
punto. 

QlOCERE.  Quò-ce-re.  Alt.  co.  aoom.Y. 
A.  V.  e di’  Cuocere. 

QUOCO.  Quò-co.  Add.  e sm.  V.  e di’ 
Cuoco. 

QUOCO  LO.  Quò-co-Io.  Sm.  Mio.  Sorta  di 
pietra  che  agevolmente  si  vetrifica  nel 
fuoco.  (Dal  lat.  quoco  io  cuoco.) 

QUOGLIO.  Quò-ylio.  SmK  Forse  Cuojo. 
Pelle  di  animali  rari.  [Lat.  pellis  rara.] 

QUOJA  JO.  Quo-jà-jo.  Add.  e sm.  V.  e di 
Cuojojo,  Cujajo.  [Lat.  continui.) 

QCOJO.  Qub-jo.  Sm.  V.  e di’  Cuq;o-[Lat. 
eorium  ] 

QUONDAM.  Qvbn-da m.  Y.  L.  Aggiunto 
che  si  dà  a persona  che  mori. [Quondam 
dal  lai.  quodum  tempora  in  un  certo 
tempo.) 

QUORE.  Qud-re.  Sm.  Y.  e di’  Cuore. 

QUORO.  Qub-ro.  Sm.  V.  A.  Y.  e di* 
Cerno. 

QUOTA.  Què-to.  Sf.  Porzione  che  tocca  a 
ciascuno  quando  si  dee  tra  motti  pagare 
o ripartir  qualche  rota;  altrimenti  Rata, 
Scotto.  [Lnl.  pori  io,  symbola.  Dal  celi, 
gali,  eoi  o cuid  che  vale  il  medesimo, 
lodi  pure  sembra  derivato  il  lat.  quot 
o quotai  di  qoel  numero?  In  ar.  qoet 
tagliare,  secare;  e qyt-oet,  volgarmente 
qyt-oe,  segmento  , porzione.  In  ebr.qo- 
taf  secare,  troncare.) 

QUOTARE.  Qvo-tà-re.  AU.  e a.  V.  A. 
Porre  la  cosa  nel  suo  ordine,  o giudica- 
re in  quale  ordine  la  cosa  aia. 

QUOTIDIANAMENTE.  Qvo-ti- diana. 
mén-ie.  Avv.  Lo  stesso  che  Colid tana- 
mente.  [Lat.  quolidìe.) 

QUOT1D1ANEGGIARE.  Quo-ti-dia-neg- 
già-re.  Alt.  Fare  checchessia  quotidia- 
namente.—2,  N.  a ss.  Farsi  quotidiano 
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o continuo;  e ai  trova  osato  parlando  di 
febbri. 

QUOTIDIANISSIMO.  Quo  ti-dia-n\e-ti- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Quotidiano. 
QUOTIDIANO.  Quoti-diàno.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  CotidiaDO.  (Lat.  quotidia- 
tuie.  Quotidianus  dal  lat.  quot  diee 
quanti  giorni:  e par  troncato  dalla 
frase  fot  ficea,  quot  diee;  tante  volle. 
Guanti  giorni.}— 2.  Med.  Febbre  quoti- 
diana, dicesi  da’  medici  a quella  febbre 
intermittente,  il  cui  accesso  ritorna  o- 
gol  giorno.  In  questo  senso  dioesi  an- 
che assolutamente  Quotidiana.  — 3. Ag- 
giunto anatra  di  altre  malattie  periodi- 
che remi)  tenti  od  intermittenti , $ cui 
raddoppiamenti  od  aerassi  tornano  ogni 
giorno  circa  la  medesima  ora  e con  gii 
stessi  caratteri. 

QUOTITATIVO.  Quo-h'-ta-ti-w.  Add.  m. 
Gbe  determina  a quota.  E qui  aggiunto 
dato  a parte  del  feudo. 

QUOTO.  Quò-fo.  Sm.  Ordine,  Tassa  nella 
estimazione  proporzionata  delie  cose;ma 
in  questo  senso  è voce  antica. [Lal.ordo.] 
—2.  Oggi  s'usa  nel  sign.  di  Quot  ente. 
QUOZIENTE.  Quo-zi-èn-te.  Sm.  Mat.  T. 
d’aritmetica  e delie  proporzioni , e si 
dice  dei  nomerò  che  risolta  dal  partire; 
cioè  dalia  divisione  di  un  nomerò  mag- 
giore per  un  più  piccolo.  (V.  i'elim.  di 
Quota. 

R 

R.  Sf.  Lettera  consonante  annoverata  fra 
le  liquide,  o piuttosto  fra  le  palatine. 
Si  proferisce  accostando  la  punta  della 
lingua  al  palato,  come  par  la  L,  ma  fa- 
cendola tremolare  nell'atto  di  mandar 
fuori  la  voce,  e spingendo  questa  con 
maggior  forza.  È la  decimesesta  dell'al- 
fabeto italiano.  Chiamasi  anche  Semi- 
vocale, cominciando  il  suo  nome  da  vo- 
cale. È di  suono  aspro,  e nelle  voci,  do- 
ve è raddoppiata  e frequentata  , accre- 
sce maggiore  asprezza.  Constate  dopo 
di  sé  tutte  le  consonanti  nel  mezzo  del- 
la parola  in  diversa  sillaba,  come  Gar- 
bo, Barca,  Perdono,  Forfora , Organo, 
Orlo  , Arme  , Ornare , Serpe , Serqua , 
Verso,  Corte,  Nervo  , Sferza  ; e io  lotti 
questi  luoghi  ritiene  li  suo  intero  suo- 
no. Ammette  avanti  di  sé  nel  principio 
e uri  mezzo  della  parola  , e nella  silla- 
ba, le  consonanti  B,  C,  D,  F,  G,  P,  T, 
V,  e fa  perder  loro  alquanto  di  suooo  , 
come  Braccio  , Ambra , Crusca,  lucra*- 
spalo,  Drago,  Androne,  Fragola,  Refri- 
gerio,Grato.  Agro,  Prato,  Rappresaglia, 
Trave,  Intrecciato,  Carretto,  Sovrano; 
ma  la  V è quasi  sempre,  io  mezzo  dell* 
parola.  Nel  principio  della  parola  rice- 
va ancora  la  S,  come  Sradicare,  e allo- 
ra la  S si  pronunzia  nel  suooo  più  ri- 
messo, quale  nella  voce  Accusa,  di  che 
alla  lettera  Si  Raddoppiasi  nel  mezzo 
della  parola  frequente  mente,  come  Car- 
ro, Marra,  ec.— 2.  A ragione  della  sua 
asprezza  I Toscani  talvolta  la  mutano  io 
altra  lettera  di  più  moderato  suooo.  di- 
cendo p.  e.  Pellegrino  per  Peregrino, 
Muoja  per  Muore , Rado  per  Raro  ec. 
ed  anche  fiofioito  mula  alcooa  volta,  e 
segnata  mente  ne’ poeti,  in  L Tuli  imo  R, 
consonante  sua  propria  , e neceasa ria- 
mente da  lui  richiesto. — 3.  Farm.  Nel- 
le ricette  medicinali  su  per  Recipe, cioè 
Prendi. 
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BABACCH1N0. Aj-tae  cAi-no.  Add.esm. 
V.  poco  usata  e bassa,  dio.  di  Rabac- 
chio. 

RABACC1I10.  Ra-bàcchio.  Add.  e im.  V. 
bassa  e poco  usata.  Ha  tribolino  , Picco  I 
fanciullo.  LLat.  puputu*.  Dal  celi,  rab 
piccolo.  Iodi  il  bretloue  r ubati**,  ov- 
vero arubadiex  puerilità,  cose  da  bam- 
boli. la  ir>  rvb^th  camelo  di  recente 
nato  , capretto , e rebi  crescere  in  età, 
esser  educato  eoo  altri.) 

RABACCU1UOLO.  ita-tac  eMuò-lo.Add. 
e sm.  V.  bassa  diiu.  di  Rabaccbio.  Lo 
stesso  che  Ribecchino. 

RADALA.  Jiu-bà-na.  Sf.  Mus.  Specie  di 
timpauo , di  cui  delie  ludie  si  serve  il 
sesso  fcratniuilc  per  accompagnare  il 
canto. 

RABARBARINA.  iia-Òar-òa-ri-na.  Sf. 
China.  Sostanza  colorante  gialla,  di  na- 
tura particolare,  insolubile  nell'acqua 
fredda,  solubile  Della  calda,  nell'alcool 
e rei  l'etere;  ad  essa  è attribuita  la  vir- 
tù purgativa  del  rabarbaro  nelqualc  ai 
trova. 

RABARBARO.  Ra-bàr-ba-ro.  Sm.  Boi. 
Genere  di  piante  della  enneandrta  ingi- 
oia, famiglia  de' poligoni,  che  ba  per 
caratteri:  calice  persistente  a sei  divi- 
sioni , alternativamente  grandi  e pic- 
cole; nova  stami;  germe  con  tre  stim- 
mi lessili;  un  seme  nudo,  triangola- 
re, merlato  di  certa  lamina  membra- 
nacea. Se  ne  conoscono  circa  venti  spe- 
cie, tutte  estranee  all'Europa,  ma  col- 
tivatevi quasi  tolte  con  predillo.  [Lat. 
rhabarbarum.  Secondo  alcuni,  il  gr.  rha 
barbatoti,  vieti  da  rha  nome  antico  del 
Volga,  alle  cui  rive  questa  radice  na- 
sce in  copia  , e ds  barbaro!  barbaro., 
Secondo  altri,  vico  da  rha  ebe  presso 
i medici  Greci  valso  radice,  e da  bar- 
barot.J—  2.  Due  sono  le  principali  spe- 
cie di  questo  genere:  1.  il  Rabarbaro  di 
Moscovia  : pianta  che  ba  Ju  stelo  di 
due  braccia  e meno;  le  foglie  gran- 
di, cuoriformi  alla  bisc  , appuntate  , 
ondose,  e come  pieghettate  no'  bordi , 
un  poco  pelose;  il  pez>olo  piano  al  di 
sopra,  coi  bordi  angolati;  i bori  erba- 
cei, giallognoli , a pannocchia  rada  e 
aperta.  Fiorisce  nel  principio  dell'esta- 
te, ed  e ijidigcna  della  China  c della  Si- 
beria. (Lai.  rheum  undulatum  Lift.];  2. 
il  Rabarbaro  di  Persia  che  si  distìn- 
gue dal  precedente  per  le  foglie  pal- 
mate. (Lat.  rheum  palma lum  Ain.)  Le 
radici  di  queste  piatite  sono  medicinali 
e purgative,  di  sostanza  fungosa  , e di 
color  gialliccio;  somministrano  una  pol- 
vere di  color  giallo  puro  , tingono  la 
salita  in  giallo  di  zafferano,  esalano 
odore  penetrantissimo  , e lasciano  nella 
bocca  sapore  amaro  e astringente.  — 3- 
ilianco.  V.  Mecioacun.  — 4.  De'  mona- 
ci. V.  Arpone  irò.  —8.  Bastardo  o sai- 
valico.  Specie  di  Romice  che  si  coltiva 
negli  orti  per  lo  rabarbaro,  e perciò  det- 
to .«oche  Rabarbaro  italiano.  |Lat.  ru- 
mo» alpimu-] 

RAIIARBERO.  Ra-bàr-be- ro.  Sm.  Fot. Lo 
«tesso  che  llrobarhéro  , c Rabarbaro. 

S Lot . rhubarbarum.] 

R ABBALLINARE.  Rab  balli-nà-re.  Alt. 
Far  balle  di  merci,  Farne  colli.  Lo  stes- 
so che  Abballinare. 

KARBALLINATO.  Rob-baÌdi-*à-lo.  Add. 
ir.  da  RdbboiliooTo.  Lo  stesso  che  Ab- 
ballinato. 

ItABBAM.  fiab-bà-ni.  Add.esm.  pi. 


Filol.  Nome  che  i Giade!  c i Maometta- 
ni danno  ai  loro  dottori  stintati  piu  sa- 
pienti e di  voti.  [Dalì'ebr.  rab  mae- 
stro.] 

RABBASSITI.  Auò-òa-nì-ti.  Add.  e sm. 
pi.  Filol.  Quelli  fra  I Giudei  che  hanno 
adottalo  la  tradizione  de’  Farisei,  detti 
Rabbini. 

RABBARUFFARE.  Rab-ba -ruf-fà  re . 

Alt.  e n.  pass.  Mettere  in  baruffa.  Ab- 
baruffare. — 2.  Guastare,  Scompigliare, 
Disordinare.  [Lat.  màcere,  perturbare , 
votare.  J 

R AUBA  BUFFATO. /iab-ba-ruf  /A-IO.Add. 
m.da  Rabbaruffare.  Abbaruffati’,  Scom- 
piglia tu,  Disordinato,  Malconcio.  [Lat. 
tnconeiunu*,  tncomptue.J 

RABBASSA  MENTO.  Rab-ba$-»a-m!n-to. 
Sm.  Abbassamento,  Calo,  Dimiauimen- 
lo,  Scemamento. 

RABBASSARE.  Rab ■ bae-eà-re.  All,  Riab- 
bassare, che  vale  Di  nuovo  abbassare  , 
perciocché  le  preposizioni  Rie  Re  han- 
no per  lo  più  ne*  composti  fona  di  rei- 
teraiioue.  [Lai.  iterum  declinare  , de- 
primere.) — 2.  N.  pass.  Abbassarsi. 

Rabbassato.  /{aA-Wià-to.  Add.  m. 

da  Rabb*8>arc.  [ Lat.  deprets uà.)  — 2. 
Parlando  del  Sole,  Decimato,  Volto  al- 
l’occaso. 

RABBATTERE.  Rab-bàl-te-n.  N.  pass. 
Abbattersi  , nel  sign.  d'incontrarsi , o 
Abbattersi  di  nuovo,  che  anche  die  iamo 
RiabhaUcre.  [Lai.  tferum  tumeuei.)  — 
2.  Per  metaf.  — 3.  All.  Socchiudere. 
[Dal  frane,  rabattre  far  discendere.)  — 
4.  Sottrarre. 

RABBATTUTO.  Rab-bat-tù-to.  Add.  m. 
da  Rabbattere.  — 2.  Ribattuto,  Riper- 
cosso. [Lat.  repcrctoaua.  J — 3.  Soc- 
chiuso. 

R ABBATUFFOLARE.  Rab  ba-tuf-fo-là- 
re.  Alt.  Lo  stesso  ebe  Abbatuffolare. 

R ABBATUFFOLATO.  Rabbatuf-fo-là- 
to.  Add.  m.  da  Babbatuffolare.  Avvol- 
to iosicmc  confusamele  , Ridotto  in 
fascio,  in  batuffolo.  Lo  stesso  che  Ab- 
batuffolato. [Lai.  glumeratui , conoolu- 
tli*.] 

RABBELLIRE,  babbei -li-re.  Alt.  Di 
nuovo  abbellire.  Lo  slesao  che  Riabbel- 
lire. [Lal.rwrjum  ornar»,  txomare.\— 
2.  N.  ass.  e pass.  Divenire  o Farsi  più 
bello. 

RABBELLITO.  Rab M-lì-to.  Add.  m. 
da  Rabbellire.  Lo  stesso  ebe  Riabbel- 
lito. 

RABBERCIARE.  Rab-ber-cià-re.  All.  Ag- 
giunger puzzi  a cose  rotte  o guaste , 
Rattoppare,  Racconciare.  [Lei.  retar- 
cire,  uficere.  Dal  celi.  gali,  cearò  strac- 
cio, cencio,  pexzodi  panno  odi  tela.)— 
2.  E u.  pass. — 3.  Belle  Arti.  Presso  gli 
anelici,  propriamente  vale  Racconciare 
una  cosa  malandata  affatto  , cosi  come 
si  può  , c nou  del  tutto;  che  anche  di- 
cesi Raffazzonare,  Rinfrooiire. 

RABBERCIATI  VO.  Rab-bcr-cia-ti-w. 
Add.  m.  Che  rabbercia. 

RABBERCIATO.  Rab-ber-età-lo.  Add. 
m.  da  Rabberciare. 

RABBI. Rabbi. Sta.  Filol.  Rab  i V.  ebrea 
che  vale  Maestro.  Oggidì  si  dice  più  vo- 
lentieri Rabbino,  sebbene  s'  usi  talvolta 
aggiunto  al  nome  di  uu  qualche  dottore 
della  legge  ebrea,  come  Rabbi  Mairno- 
nidr,  ec.  — 2.  Ave  Rabbi:  Saluto  che 
fece  Giuda,  secondo  il  Vaogelo  a G.  C. 
— 3.  Onde  Far  l ove  rabbi  vale  Esser 
cerimonioso,  adulatore,  piaggiatore,  ri-  ' 
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verente  con  caricatura  e con  basso  e ab- 
bietto Goc. 

RABBIA.  Ràb-bi-a.  Sf.  Eccesso  di  furore 
a d'iia  , Appetito  di  vendetta  e di  usar 
crudeltà;  Collera,  Ira  grandissima  ; al- 
trimenti Arrabbiamento.  (Lai.  furor. 
Rabiei  dal  celi.  gali,  buaireas  fermen- 
to, tumulto. L'Armstroog  ha  pure  breas 
io  senso  di  rabbia,  v.  alla  voce  flnjc.J 
2.  — Spezie  di  malore,  che  anche  si  di- 
ce Stizza. — 3.  Malattia  propria  de’ca- 
ni,  avvegnaché  altri  animali  ancora  vi 
sicno  soggetti , la  quale  inspira  loro 
un  sommo  orrore  a tutti  i liquori,  e 
spezialmente  all* acqua  ; gli  rende  in- 
quieti , e avidi  di  mordere  tutti  gli 
altri  animali  cb’e'truovano,  che  morsi 
aoch’esai  di  siinil  malore  s infettano  . 
e Qualmente  in  pochi  giorni  gli  ucci- 
de.—4.  Io  questo  senso  dicesi  Rab- 
bia canina;  e per  simil.  anche  in  quel- 
lo del  g.  1.  — 5.  Eccessiva  cupidigia. 
Appetito  veemente, Concupiscenza. [Lat. 
libido.]  — 6.  Per  metaf.  Smania — 7. 
impeto,  Violenza.  — 8.  Talora  si  dice 
per  segno  di  dispetto  o a modo  d'im- 
precazione, come  Canchero,  Saetta  e si- 
mili.— 0.  Onde  Mi  veoga  la  rabbia 
é giuramento  imprecativo  contro  sè 
stesso  . a vale  Giuro  di  voler  fare  la 
tal  cosa,  e so  non  la  fo  mi  sottopon- 
go a ogni  maggior  tormento.*—  lo.  a- 
vere  la  rabbia  in  dosso  , vale  Essere 
in  collera.  — 11.  Entrar  la  rabbia  in- 
dosso ad  alcuno,  vale  Incollerirsi  rab- 
biosamente.— 12.  Fare  rabbia,  vale 
Arrabbiarsi.  — 13.  Dicesi  La  rabbia 
comincia  a lavorare  in  chicchessia  , e 
vale  Comincia  chicchessia  ad  Incolle- 
rirsi. [Lat.  pliacit  rata*.)  — 14.  Mon- 
tare o Entrare  in  rabbia  , Montare  la 
rabbia,  vale  Sdegnarsi,  Incollerirsi, 
Adirarsi,  Stizzirsi.  — 13.  Morire  di  rab- 
bia o simili , vale  Essere  da  sì  fatta 
passione  grandemente  agitato  e com- 
mosso.—16.  Scoppiar  di  rabbia,  vale 
Estere  oltremodo  agitala  dalla  collera. 
— 17.  Proverò.  La  rabbia  è o rimane 
tra' cani , vale  La  discordia  è tra  gli 
eguali,  e tra  persone  del  medesimo  or- 
dioe. 

R ABI) ICO.  Ràb-bi-co.  Add.  m.  Med. 
Che  appartiene  alla  rabbia.  (Lat.  ro- 
binie.] 

RABUINEGGIARE.  Rab-bi-neg-già-re. 
N.  ass.  Interpretare  alla  maniera  dei 
Rabbini. 

RABBINICO.  Rab-bi-ni-co.  Add.  m.  Ap- 
partenente a Rabbino. 

RABBINISTA.  Rab-bi-ni-tta.  Add.  e sm. 
Filol.  V.  dell'uso.  Colui  che  studia  1 li- 
bri de'  Rabbini , o professa  la  loro  dot  • 
trina. 

RABBINO.  ilnb-bi-no.  Add.  e sm.  Filol. 
Dottore  nella  legge  ebraica.  I Rabbi- 
ni sono  mollo  rispettali  presso  gli  E- 
brei,  tengono  i primi  posti  nelle  sina- 
goghe, decidono  iu  moteria  di  religio- 
ne, e talora  anche  nelle  cose  civili  . 
celebrano  i matrimoni,  giudicano  le 
cause  di  divorzio,  predicano,  ripren- 
dono e scomunicano  i disobbed tenti. 
Sono  essi  divisi  in  molte  sette;  le  prin- 
cipali sonu,  de’ Cabalisti,  Carditi,  Tal- 
mudisti, Massorcli  ec.  (Dalì’ebr.  rab 
dottore,  maestro,  onde  il  plurale  rab- 
bini.) 

RABBIOLINA.  Rob-bio-Vx-na.  Sf.  dim.di 
Rabbia. 

, RARiUUSAME.NTE.  /Ìab-bio-*a  mén-tc. 
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Avv.  Arrabbiatamente,  Coo  rabbia.[Lat. 
rnbiote.  rabida.) 

RA 13 BIOSETTO.  Rabbìo-ttl-to.  Add.  m. 
diro,  di  Rabbioso.  Arrabbalellò.  [Lai. 
raòioioJu*.] 

R A B BIOS  1 SS  I MO . lì  ab  -b  io  *i*-*»-mo . Add . 
ni.  superi.  di  Rabbioso. 

RABBIOSO.  Rab-biò-to.  Add.  in.  Infoi' 
lato  di  rabbia,  Arrabbialo.  (Lai.  rabio- 
tut , rufcùlu*.]  — 2.  Per  siroil.  Adiralo  , 
Furioso.  Sliuilo  a guisa  di  bestia  ar- 
rabbiala, e non  ebe  delie  persone,  e 
delle  bestie,  si  dice  ancora  delle  cose 
inanimate  ebe  impeneraanu , come 
Venli,  Piogge  dirotte,  More  in  tempe- 
sta ec.  [Lat.  rubivi  ut  , furiosi**  , furi- 
bundus.)  — 3.  Ed  io  forra  di  ara.,  par- 
lando di  persona.  ~ 4.  Smoderalo,  Ec- 
cessivo. [Lai.  tmmaniu*.]  — 3.  Arden- 
tissimo, parlando  di  fuoco  o simile. 

RABBI  UZZA.  Rab-biùi-ia.  Sf.  dim.  di 
Rabbia. 

RABBOCCARE.  Rab-boc-cà  re.  Alt.  Di 
nuovo  abboccare. —2.  Dicesi  Rabboc- 
care fiaschi  o simili  , e vale  Riempirli 
sino  alla  bocca. 

RABBOCCATO.  Rab-boc-cà-to.  Add.  m. 
da  Rabboccare.  — 2.  Agg.  di  Fiasco  o 
simili,  e ai  dire  di  Quel  nasco  ebe,  già 
ma  Dimesso,  è poi  alalo  ripieno. 

RABBONACCIARE.  Rab-bonac-eià-rt. 
All.,  n.  ass.  e n.  posa.  Farsi  bonaccia  , 
Divenir  tranquillo;  e ai  dice  propria- 
mente del  mare.  [Lai.  ad  tranquitlita- 
lem  redire,  imfuccre.]  —2.  Per  simit. 

— 3.  Per  roetaf.  Rappacificarsi.  [Lai. 
in  groliam  redire.] 

RABBONACCIATO.  Rub-bo-nac-cià-to. 
Add.  m.  da  Rabbooacciare. 

R ABBONDARE.  Rab-bon-dà  re.  N.  ass. 
V.  poco  usata.  V.  e di' Abbondare.  [Lai. 
abundare.i 

R ABBONDATO.  i?ab-6on-dò-to.  Add.  m. 
da  Rabbundare.  V.  e di’  Abbondala. 

RABBONIRE.  Rab  bo  ni  re.  All.  Placare, 
Rappacificare.  Lo  stesso  che  Abbonire. 
(Lai.  placare,  lenire.) 

RABBONITO.  Rabbonito.  Add.  m.  da 
Rabbonire.  l.o  slesso  che  Abbonilo. 

R ABBORDARE.  Rab-bor-dà-rt.  All.  Ms- 
rìn.  Vcuire  di  nuovo  all' abbordo  ; In- 
vestire una  seconda  volta  una  nave  per 
comballerla,  o per  predarla. 

RABBORDATO.  Rab-bor-dà-to.  Add.  m. 
da  Rabbordare.  Mario.  Di  nuovo  ab- 
bordalo. 

RAUUOT.  Rab-bòt.  Sm.  inded.  Filo!. 
Nome  che  danno  gli  Ebrei  a certi  co- 
nienti allegorici  su  cinque  libri  dì  Mo- 
sè:  coment!  autorevolissimi  appo  loro 
e riputati  antichissimi.  ( In  ebr.  raò-l 
both  molte,  grandi,  insigni,  da  rat.) 

RABBRaCCIaHE.  Rab-brae-eià-re.  Alt.  ' 
Di  nuovo  abbracciare.  Lo  stesso  che 
Riabbracciare.  [Lai.  ìlerum  ampleeti.] 

— 2.  N.  pass.  Abbracciarsi  di  nuovo 
l'un  l'altro. 

^ABBRACCIATO.  Rab-brae-eià-to.  Add. 
ni.  da  Rabbracciare. 

RABBRENCiARE.  Rub-bren-eià-re.  Alt. 
V.  poco  usala.  Besiaurare  , Risarcire , 
Rassettare.  Lo  slesso  che  Rabberciare. 
[Lai.  reiucr*.  marcire.] 

li  ABBREVIARE.  Rub-bre-vìà-re.  All.  e 
u.  pass.  Abbreviar  di  nuovo. 

li  ABBREVIATO.  Rabbre-vi-à-to.  Add. 
ai.  da  Rabbreviare. 

RAUBRIV1DARE.  Rab  bri-vi-dà-re.  N. 
pass.  Sentirsi  de’ brividi.  Lo  slesso  ebe 
Abbnyidire. 


RABBRI V1DATO.  Rab  bri-ei-dàtoMd. 
m.  da  Rabbrividare. 

RABBRIVIDIRE,  /iat-fcri-ci-di-re.  N. 
pass.  Lo  s lesso  che  Ahbrividare. 

RABBRISCAMBNTO.  Rab- bru  ica-mén- 
lo.  Sm.  Il  rabbruscare , e per  lo  più  si 
dice  dell*  aria.  [ Lai.  turbotio  , tur  fra- 
ni enfum.] 

RABBRUSCARE.  Rab-bru-tcà-re.  N. 
pass.  Si  dice  propriamente  del  Turbarsi 
il  tempo.  [Lai.  obnubilar!.] 

RABBRUSCATO.  /?ab-bru-«eà-to.  Add. 
tn.  da  Rabbruscare.  [Lai.  turbatui, per- 
turbata*.) — 2.  Per  siali.  Fronte  rab- 
bruscala, cioè  Raggrinzata , Increspata 
per  isdeguo  « altra  forte  passione. 

RABBR  UZZA  RE. 7?'jfr-frrux-.ià-r4.N. pass. 
Oscurare-,  Farsi  bujo,  e si  dice  del  tem- 
po. [ Lai.  adveeveruaeere.  lo  frane,  te 
Iroubler  , secondo  T Alberti , dal  pere. 
bihuiur  ol  turbarsi.  In  gali,  buaireas 
turbamento , onde  buaircatach  turbo- 
lento , tempestoso.  Altri  da  buro , o da 
bujo.) 

RABURLZZOLARE.  /?u6-frruz-:o-l<ì-re. 
N.  ass.  e pass.  Lo  stesso  che  Rabbruz- 
lare. 

RABBUFFAMENTO.  Rab-buf-faménto. 
Sm.  Il  rabbuffare  , Scompigliamento  , 
Disordinainmio  , e per  lo  più  si  dice 
de’  capelli.  [Lai.  furframanlum,  lurfrà- 
lk>  J — 2.  E dello  dell'  aria  ne'  tempo 
rali. 

RABBUFFANTE.  Rabbuffdn-le.  Pari, 
di  Rabbuffare.  Cbe  rabbuffa. 

RABBUFFA  RE. Rabbuf-fà-re.  Alt  Scom- 
pigliare. Avviluppare , Disordinare  ; e 
si  dice,  più  cbe  d’altra  cosa,  di  capelli, 
di  peli  e di  penne  e simili  cose  flessi- 
bili quando  si  rivoltano  coolro  il  verso 
e piega  loro.  [Lst.  turbare  , confonde- 
re. ] — 2.  Dare  un  rabbuffo  , Fare  una 
bravala , Rimproverare.  — 3.  N.  pass. 
Avvilupparsi,  Impigliarsi;  o anche  nel 
sigo.  del  g.  0.  — 4.  Parlando  di  Tem- 
porale, del  Mare  e simili , Minacciar 
bufera.  Disporsi  a tempesta.  [ Lat.  ob- 
nubilar!.] — 5.  Azzuffarsi  insieme,  Ac- 
capigliarsi. [ Lat.  se  mutuo  percutere.] 
— 6.  E per  traslalo.  Metterei  in  iscom- 
piglìo  e pigliarsi  molli  fastidii. 

RABBUFFATO.  Rab  buf  falo.  Add.  m. 
da  Rabbuffare.  [Lai.  inordìnatui,  tur- 
batili, incompiuti  — 2.  Scompiglialo, 
detto  di  Casa  o simili.  — 3.  Rimpro- 
veralo, da  Rabbuffare  , nel  signif.  del 
fi.  2. 

RABBUFFO.  Rab-buffo.  Sm.  Bravata 
cbe  si  fa  altrui  cou  parole  mioecrcvoli. 
[Lai.  objurgatio.  Dal  frane,  rebuffade  , 
che  vale  il  niedeaimo,  e che  procede  dal 
vecchio  francese  beffe  ingiuria.  V.  Il 
Bufici  alla  V.  Jiufeta.  Io  iogl.  dicesi 
rebuff.)  — 2.  Onde  Fare  , Dare  o simili 
un  rabbuffo  , vale  Riprendere  con  mi- 
nacce o Spaventare  con  asprezza  di  pa- 
role. — 3.  Ed  Avere  uo  rabbuffo,  vale 
Essere  rimproverato,  sirapaziato.  — 4. 
Insulto  di  malattia  o di  accidente  ner- 
voso. 

RABBUIARE.  Rabbu-jà-re.  N.  ass.  e 
pass-  Farsi  bujo.  iLat.  Ienebre*c*re.)— 
2.  Att.  Fare  oscuro,  onde  Rabbujare  lo 
sguardo  vale  Abbassar  gli  occhi  si  cbe 
quasi  non  si  vegga  nulla. 

RABBUIATO.  Rab  bu  jà-tu.  Add. m.  da 
Rabbujare.  (Lai.  obtcuralui.) 

RABDOFORl.  Ra-bdò-fo  ri.  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Arche.  U (liliali  preposti  a 

| mantenere  il  buon  ordine  negli  spetta- 
si 


coli  greci;  cosi  delti  da  una  frigi  o 
bacchetta  cbe  portavano  io  mano.  [Lat. 
rabduphori.  Da  rhabdot  verga,  e p Aero 
io  porlo.) 

RABDOIDE.  Ra-bdò-i-de.  Sf.  V.  G.  Ausi. 
Nome  dato  aulicamente  ella  sutura  sag- 
ginale, per  una  certa  analogia  con  una 
v erga.  [Lat.  rabdoidet.  Da  rliabdot  ver- 
ga, e idoi  forma.) 

RABDOLOGIA.  Rabdolo-aì-a.  Sf.  V.G. 
Filol.  Trattato  delie  verghe  o bacchetti» 
divinatorie  ; Dottrina  della  rabdoman- 
zia. [Lai.  rafrdologta.  Da  rhabdot  ver- 
ga,  e logos  discorso.) 

RABDOMANZIA.  Ra-bdo-man-A-a.  SI. 
V.  G.  Filol.  Antico  metodo  di  divina- 
zione, eseguito  col  mezzo  di  bacchette, 
mazze,  o bastoni.  Oggi  si  dice  dell’ arte 
vana  di  trovare  acque  o miniere  con 
una  becchetta,  che  chiamano  Bacchetta 
divinatoria.  ( Lai.  rabdomanti.  Da 
rhabdot  verga,  c manfia  divinezlooe.l 

RABDON ALEREI.  Ra-bdo-na  lò-nti.  Sf. 
V.  G.  Arche.  Feste  soaus  noli’ isola  di 
Coo,  in  cui  portavano  i sacerdoti  solca- 
Demente  un  cipresso.  [Lai.  rabdonale- 
ptit.  Da  rhabdot  ramo,  e analeptit  ri- 
cevimento , che  viene  da  ana  presso  , o 
leptit  Tatto  del  prendere.) 

RABESCAME.  Ra-be-tcà-me.  Sin.  Quan- 
tità di  rabeschi. 

RABESCARE.  Ra-be-tcà-re.  Alt.  Far  ra- 
beschi , Ornar  con  rabeschi.  Lo  stesso 
che  Arabescare.  ( Lat.  Phrygio  opere 
exornare.) 

RABESCATO.  Ra-be-  icà-to.  Add.  m.  da 
Rabescare.  Ornato  con  rabeschi.  Lo 
stesso  che  Arabescato.  [Lat.  Phrygio 
onere  ornata».  ] — 2.  l’er  simi!.  Pic- 
chiettato , Asperso  di  piccole  macchie. 

RABESCO.  Ra bt-teo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Arabesco.  [Lat.  Phrygium  opu*.]—  2. 
Per  simil.  dicesi  anche  di  Que’piccoU  e 
spessi  rialti  o globelti  che  si  veggono 
talora  sparsi  sulla  superficie  di  cnec- 
ebessia. 

RABESCONE.  Ra-be-tcb- ne.  Sm.  accr.  di 
Rabesco. 

RABICAXATO.  Ra  bi-ca-nà-to.  Add.  ni. 
Veter.  Dicesi  della  gamba  del  cavallo 
quando  è interamente  coverta  dal  gi- 
nocchio fino  alla  coroua  di  pelo  grigio  o 
bianco  o seminato  distiatamenie  sopra 
la  gamba  , ed  è grande  indizio  della 
bontà  del  cavallo. 

RABICANO.  Ra-bi-cà  no.  Add.  e sm. 
Veter.  Sorta  di  mantello  di  cavallo,  ba- 
jo,  sauro  o m orello  che  abbia  peli  bian- 
chi sparsi  aua  e là  in  diverse  parti  del 
corpo.  ( Dai  lat.  rufreu*  rosso , e canut 
bianco  : e però  sembra  che  rafricano  in 
su  le  prime  abbia  indicato  un  cavallo  , 
in  cui  \ peli  bianchi  eran  misti  a’rossi. 
In  ispagn.  rabica»  , io  frane,  rubìcan 
vai  cavallo  che  ha  de'peli  bianchi  nella 
coda.) 

RAPIDEZZA.  Ra-bi-déxxa.  Sf.  Rabbia, 
Rovello,  Stizza. 

RABIDO.  Ràbi-do.  Add.  m.  V.  L.  Ar- 
rabbialo, Stizzoso,  Rabbioso.  [Lat.  ra- 
Wu.) 

SABINO.  Ra  b l-no.  Add.  e am.  Filol.  V. 
A.  V.  e di’ Rabbino. 

RABUFFATA.  Ra-buf  fàAa.St.  Rabbuf- 
fo, Scompigliamento,  Rotta. 

RABULA.  Rà-bu-la.  Filol  Nome  che 
presso  i Latini  indicava  Quegli  avvo- 
cati , I quali , al  dir  di  Cicerone  , non 
credono  di  esser  facondi , se  schiamaz- 
zando, non  mettono  ogni  cosa  a lumai- 
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to.  ( Dal  ceh.  gali,  rabair  garrito» , 
contendilo».  Nella  cima  liogoi  rabKd 
discorso  oii oso  , robhdair  verboso  , ci- 
calone, c rabhan  lunga  aringa.  Altri  da 
rota*  rabbia.) 

BACOAMARE.  Rac  ca-mà-re.  All.  V.  e 
di'  Ricamare. 

BACC AMATO.  Rac-ta-mà-io.  Add.  m. 
da  Racramarr.  V.  e di' Ricamalo. 

BACCAUO.  Rae-cà-mo.  So.  V.  edi'Aì- 

corno. 

BACCANTCOCIARE.  Rac-ean- tuc-dà- 
re.  N.  pass.  V.  e di*  Rincantucciare. 

BACCANI  UCCI  ATO.  Rac  eanJuccià-to. 
Add.  m.  da  Raccintucciare.  Y.  a di' 
Rincantucciato. 

B ACCAPEZZA  RE.  Rac-ca-pes-xà-re.  Alt . 
e o.  pass-  Ritrovare,  Rinvenire.  ( Lai. 
anqutrero,  investigare.  Quasi  raccoglie- 
re a peni.)  — 2.  Intendere,  Compren- 
dere. 

BACC  A PEZZAT  0.  Rac-ca-pe  r-*à4o.Add . 
m.  da  Raccapezzare. 

BACCA  TITOLA  RE.  /tac-ca-pi-to-là-r*. 
Alt.  Ridir  da  capo , Riepilogare.  Y.  e 
di’  Ricapitolare.  [Lai.  rerapif tifare.) 

BACCAP1T0LA 1 0.  Rac-co-pi-to  lò  to. 
Add.  m.  da  Raecapitolare.  V.  e di*/2«- 

COpi/oInfO. 

BACCAPPELLARE.  Rac-eap-pel-là re. 
N.  ass.  Lo  stesso  che  Riocappellare. 
|Lat.  rfanuo  aegrotare  , «tenuo  in  mor- 
tai» incidere. 

BACCAPPELLATO.  Rac-eap-pel-là-to. 
Add.  m.  da  Raccappellare.  V.  e di' 
Rincappellato. 

BACCA  PRlCCEVOLE.i?ae-ca-pric-c^ -vo- 
la. Add.  coin.  Che  infonde  raccapriccio. 

RACCAPRICCI  AMENTO.  Rac-ca-pric- 
cia-mrn-to.  Sm.  Il  raccapricciare.  Lo 
stesso  che  Raccapriccio.  [Lai.  horror.) 

RACCAPRICCIANTE,  fìac-ca  prie-cita- 
te. Pari,  di  Raccapricciare.  Che  racca- 
priccia. 

RACCAPRICCIARE.  Rac-ca-pric-cià-ré. 
Alt.  Mettere  orrore,  Spaventare,  Atter- 
rire, Cagionare  in  altrui  un  certo  com- 
movimento di  sangue  , con  arriccia- 
mento di  peli,  che  per  lo  più  vicoedal 
vedere  o dal  sentire  cose  orribili  e spa- 
ventose. Ditesi  Raccapricciare  alta- 
mente . finamente , terribilmente  ec. 
[Lai.  horroretn  incùtere , Aorrwcere.) — 
2.  E detto  dell'eletto  de' venti  solle 
nrqae  In  burrasca.  — 3.  N.  pass,  nel 
primo  significalo.  Prendere  orrore,  Es- 
ser sopraffallo  da  orrore  e spavento. 

RACCAPRICCIATO.  Rac-copric-c>à-io. 
Add.  m.  da  Raccapricciare. 

RACCAPRICCIO.  Rac-ca-pric-cio.  Sm. 
Il  raccapricciare,  Spavento,  Tremor  di 
membra  per  paura.  (Lai.  horror.) 

RACCARTOCCIARE.  Rae-car  toc-cià-re. 
Alt.  Lo  stesso  che  Accartocciare. 

RACCARTOCCIATO.  Roc-car-toc-cià-to. 
Add.  cn.  da  Raccartocciare.  Piegalo  a 
guisa  di  cartoccio.  Lo  stesso  che  Ac- 
< irtocciato. 

RACCATTARE.  Rac-cat-tà-re.  All.  Ri- 
trovare , Ricuperare , Riacquistare. 
[Ut.  recuperare.  Dal  lai.  re  particella 
iterativa  inseparabile  che  sta  in  luogo 
di  rurtus  di  nuovo  , e captare  ricerca- 
re , prendere.]  — 2.  Riscattare.  [ Lai. 
redimere.)  — 3.  Onde  Raccattar  lea- 
mmc  a Dio  , vale  Riguadagnarle  per 
l'eterna  salute. — 4.  Detto  di  persona- 
le qualità. — 5.  Ragunarr,  Mettere  in- 
sieme , Acquistare.  [ Lai.  comparare  , 
vvnquirere.) 


RACCATTATO.  Rac-cat  tà-to.  Add.  m. 
da  Raccattare. — 2.  Essere  11  malrac- 
-cattato,  vale  Essere  male  arrivato,  mal 
rteevnto,  mal  capitato.  [Lat.  moie  rum 
ali  quo  agi.) 

RACCENCIARE.  Rac-e*n-etA-r».  All. 
Rattoppare  i panni  vecchi. — 2.  N.  pass. 
Ristorarsi  addosso  i cenci.  Raffazzonar- 
si co’  cenci.  —3.  Per  metaf.  Rabbellirsi 
o piuttosto  Ravvivarsi. 

RACCENCIATO.  Rac cen-cià-to.  Add. 
m.  da  Raccenciare. 

RACCENDERE.  Rac-cèn-de-rc.  Alt.  a- 
nom.  romp.Lo  slesso  che  Riaccendere. 
[Lat.  itmim  accendere.]  — 2.  Per  me- 
lai. Far  riviver»,  Destare,  Risvegliare, 
Eccitare.  — 3.  N.  «ss.  Per  simil  Rin- 
fiammare.— 4.  N.  pass.  Accendersi  di 
nuovo,  xosi  nel  proprio  come  nel  flg\ 

BACCENDIMENTO.  Raccendi-mén-to. 
Sm-  Il  raccendere  , cosi  nel  senso  pro- 
prio come  nel  fig.  Lo  stesso  che  Riac- 
cendi mento.  [Lat.  iterata  accettato.) 

R ACCENNA  RE.  Rae~cen-nà-re.  N.  ass. 
Accennar  di  nuovo,  e Accennare  sem- 
plicemente. [Lit.  ite  rum  indicare.) 

RACCENCIATO.  Rie  cen  nà-fo.  Add.  m. 
da  Raccennare. 

RACCERCHIARE.  Rac-cer-chià  re.  All. 
Accerchiar  di  nuovo , Rieircoodare. — 
2.  Circondare,  o semplicemente  Accer- 
chiare. [Lat.  rf'.i-nj.ir.!  ; 

RACCERCHIATO.  Rac-cer-cftià-to.Add. 
m.  da  Raccerchiare. 

RACCERTARE.  Rac  cer-tà-re.  AtL  Cer- 
tificare. Lo  stesso  che  Accertare.  [ Lat. 
rerftorem  faccre.]  — 2.  N.  pass.  Certi- 
ficarsi. Rassicurarsi. 

RACCERTATO.  Rac -cer -tà-to.  Add.  m. 
da  Raccertare.  Fatto  certo.  Rassicura- 
to. Lo  stesso  che  Accertalo.  [Ut.  car- 
ftor  faci  ut.] 

RACCESO.  Rae-oé~to.  Add.  m.  da  Rac- 
cendere. Lo  stesso  che  Riaccaso.  [Lai. 
«ferum  accentui.  ) — 2.  Per  melai. 
Mosso  da  alcuno  affetto  dell’animo. 

RACCETTARE.  Rac-eettà-re.  Alt.  Dar 
ricetto,  Albergare.  Ricettare.  (Lat.  re- 
cipcre,  torci  pere.) 

RACCETTATO.  Rac-cet-tà  to.  Add.  m. 
da  Racceltare. 

RACCETTATORB.Aac-eeda-fd-ro.Verb. 
m.  di  Racceltare.  Ricevitore,  Alberga- 
tore. Ospite.  (Lat.  hospes  , recepì ator.] 

— 3.  Per  metal.  Raccettator  di  vizii 
per  Viziosissimo,  Dissoluto. 

R ACCETTAI  RI  CE.  Rac-cet -ta-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Racceltare. 

R ACCETTO.  Rac  rèt-fo.  Sm.  Il  raccetta- 
re.  Ricovero,  Ricetto.  [Lat.  hospitium, 
dioertorium.  ) — 2.  Dar  raccatto , vale 
Racceltare,  Ricettare. 

RACCHETARE.  Rsc-che-tà-re.  Àtt.  Far 
cheto . Render  quieto  , e per  estensione 
Far  crs-are  il  lamento,  il  garrito  e si- 
mili, Far  restar  di  piagnere.  iLat.  oll- 
cujus  luctum  complicare.  ) — 2.  Quie- 
tare , Rappacificare , Porre  in  calma. 
(Lat.  ifdare.j — 3.  N.  pass.  Acchetarsi 
di  nuovo  o sempiterni,  Tacersi.  — 4. 
Restar  di  piagnere, di  lagnarsi  . o si- 
mili. — B.  E nel  sign.  del  $.  2.  — 6. 
N.  ass.  Restar  di  favellare  ad  alta  voce. 

— 7.  Scemare  il  mormorio. 

RACCHETATO.  Rac-chetó-to.  Add.  m. 

da  Racchetare. 

RACCHETO.  Rac-cké-to.  Add.  m.  fine, 
di  Racchetato. 

RACCHETTA,  Rac<hél-ta.  SI.  Slromcn- 
to  tessuto  a rete  , col  quale  si  gluoca 
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aTIa  palla;  mcn  comunemente  Laccbet- 
ta.  (Traesi  Laocbeita,  lo  stesso  rbe  Rac- 
chetta, dal  ted.  roche  ir  che  vale  il  me- 
desimo. Ma  pud  sospettarsi  che  il  ted. 
rackett,  Tingi,  racket , il  franc.ro- 
quette  e lo  spago,  raqueta  vengano  dal- 
filai.  racchetta  , c questo  da  sioc.  di 
roltcoleria.  lo  ebr . raqid  saltare.  ] -» 
2.  Legno  da  rarcbeUe.  V.  Legm,§.  13. 

RACCHETTIERB.  Rac chef  tii-re.  Sm. 
Milit.  Soldato  d’artiglieria  , che  mini- 
atra  i razzi  alla  Cougreve , chiamato 
Raccbettiere  dalla  figura  della  racchet- 
ta che  hanno  questi  razzi , I quali  si 
poogonn  sopra  forche  tte  o cavai  Ulti  di 
ferro,  s'atiumaoo,  e si  lanciano  pel  ma- 
nico. 

RACCHIAPPARE.  Rae-chioppà-re. Alt. 
Acchiappar  di  nuovo  , o Acc  hiappata 
semplicemente. 

RACCHIUDERE.  Rse-chiù-de-re.  Alt.i- 
nom.  eomp.  Chiuder  dentro.  [Lei.  con- 
cludere , rlaudere.  ] — 2.  Nota  uscito 
fuord’  oso:  Racchlugga  , Rie  chieggo- 
no, per  Racchiuda,  Racchiudono.—  3. 
E flg. — 4.  Difesi  Racchiudere  il  passo, 
o i passi,  e vale  Impedirli.  — B.  Com- 
prendere, Ristringere. 

RACCHIUSO.  Roe-cMw-«o.  Add.  m.  da 
Racchiudere.  Chioso  dentro.  (Ut.  con- 
cfutu*.]  — 2.  Imprigionato.  — 3.  Ob- 
bligato a stare  in  casa.  — 4.  Detto  di 
Luce.  — 5.  Detto  di  Vento.  — 6.  Detto 
di  Fuoco. 

RACCIABATTARE.  Rac-àa-bat-tàre. 
AH.  Acciabattare  di  nuovo  e Acciabat- 
tare semplicemente,  Propriamente  Bau 
tacconare  o Rattoppare  le  ciabatte;  e 
per  traslato  Racconciare  , Rstlop  pare , 
Rapprnarecbecchetsia  grossolana  men- 
te. iLat.  refuara.) 

RACCIABATTATO.  7?flc-cta-taMà.fo. 
Add.  m.  da  Racciabattare.  Malamente 
rattoppato,  Rappezzato. 

RACCIARPARE.  Rac-dar-pà-re.  Alt. 
comp.  Reduplicativo  di  Acciarpare. 
Acciarpar  di  nuovo;  quasi  lo  stesso 
che  Racciabattare. 

R ACCIARPATO,  /?<ze-eiar-j>à-fo.  Add. 

m.  da  Racciarpare. 

RACCOCCARE.  Rac-coc-cà-re-  Alt.  e o. 
ass.  Reduplicativo  di  Accoccare  , cioè 
Reiteratamente  accoccare;  e diccsi  pro- 
priamente di  colpo  d'  armi  da  maoo. 
(Lai.  rurtum  infligere.]  — 2.  R accoc- 
carla ad  uno.  vaio  Fargli  daono , di- 
spiacere o beffa. 

RACCOCCATO.  Rac  coc-cà-to.  Add.  m. 
da  Raccoccare.  Reiteratamente  accoc- 
cato. Altrimenti  Riaccoccato. 

RACCOGLIENTE.  Rac-co-gUin-te.  Pari, 
di  Raccogliere.  Che  raccoglie. 

R ACCOGLIENZA.  Rac-co  gliin-ta.  Sf. 
Dimostrazione  di  affetto  nel  riceveva 
persone  grate  ; meglio  Accoglienza. 

[ Lat.  urbanità*,  ampkxui.  ] — 2.  U- 
oiooe. 

RACCOGLI  ENZI  A.  Rao-co-gìièn-xi-a  Sf. 
V.  e di’  Raccoglienxa. 

RACCOGLIERE.  Rac-cò-gUe-re.  Att.  a- 
norn.  Pigliare  checchessia  levandolo  di 
terra;  chè  parlandosi  di  frutti  i quali 
si  spiccao  dagli  alberi  si  dee  dir  Co- 
gliere; altriménti  Ricoglieree  per  sioc. 
Raccòrrò  e Ricorre.  [ Lat.  recoltigere , 
cantre.  ] — 2.  Rassettare  , Ragunaro  , 
Adunare,  Mettere  iosieme.  [Lat.  coili- 
gere,  cogere.l  — 3.  Ricevere,  Contene- 
re, Ragnoare.  [Lat.  recisero.)-—  A.  Ac- 
cogliere , Racceltare , Ricevere  ad  al- 
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tergo.  ( Lat.  hospitari,  recepiate . ] — 
5.  Fare  accoglienza  ad  alcuno.  Ricever- 
lo ron  gentilezze.  — 6.  Coire.  — 7. 
Baite  aere,  Conteoere.  — 8-  Adunarsi, 
Ritrovarsi,  e detto  Gg.  — 9.  Fermare  , 
ed  è detto  di  fiume.  — 10.  Ridurre.— 
11.  Acquistarti,  Guadagnarsi , Procac- 
ciarsi. — 12.  Sommare  , ed  è termi. ie 
aritmetico.  (Lai.  inrumwam  redigere.) 
— 13.  loleodere  , Comprendere,  i Lai. 
cognoseere . intelligere.  1 — 14.  Osser- 
vare , Notare  , Guardare  attentamente. 

[ Lai.  animadvertere  , sentire.  ] — 13. 
Ascoltare,  Riporre  nella  mente.  Onde  i 
modi  Raccoglier  le  parole , la  parola 
ec.  — 16.  Dicesi  Raccogliere  anime  o 
simile  alia  fede,  e vale  Guadagnarle 
alla  fede.  Renderle  cattoliche.  — 17.  Il 
conto  , vale  Calcolare.  — 18.  Il  Gaio  , 
vale  Riposarsi,  Riaversi.  — 19.  Il  fra- 
no , vale  Tirare  la  briglia.  — 20.  11 
parto,  vale  Assistere  alla  donna  parto- 
riente. Far  1‘utìcio  di  levatrice.  I Lai. 
obstetr icari.]—  21.  In  breve,  vale  Epi- 
logare. — 22.  I passi  , vale  Fermarsi . 
Arrestarsi.  — 23.  I suffragi,  i voti,  rd 
anche  semplicemente  Raccogliere,  vale 
Ricevere  uel  bossolo  I vpli , quando 
nelle  adunarne  alcuna  cosa  ai  mette  a 
partito.  [ Lai.  eolligere  suffragio.  ] — 
21.  La  gratta,  vale  Farla  scaturire.  — 
23.  L'alito,  lo  apirilo  o gli  spiriti,  vale 
Rifiatare  , Respirare.  [ Lai.  onAelitum 
acci  per  e.)  — 26.  Fig.  Riaversi,  Ritor- 
nare iu  forze,  in  buono  auto,  o simili. 

— 27.  La  mente  la  D-o,  o simili , vale 
Rivolgere  i pensieri  a Dio.  [ LeL  men- 
lem  in  Deum  defigere.]  — 28.  La  paro- 
la, vale  Udire,  Notare  ciò  che  si  dice. 

— 29.  Le  molte  io  poche  . vale  llistrì- 
goere  il  discorso  in  poche  parole,  o Ve- 
nire alla  conchiusione  ; il  che  dicesi 
«oche  Trarre  le  molte  iu  poche.  — 39. 
Le  reti , vale  Ritirarle , Ripiegarle.  — 
31 . Le  sarte,  Gg.  diceai  nello  stesso  fi- 
go, di  Raccogliere  le  vele.  V.  §33. 

— 32.  Lp  trecce.  I capelli  o slmili,  va- 
le Riunirli,  Intrecciarli.  — 33.  Le  ve- 
le , flg.  , vale  Far  fine  , Conci) iudere. 
(Lat. /barn  /incera.} — 34.  Lo  spirito.  V. 
$.  23.-33.  N.  a»s.  Mietere,  Raccorre 
le  biade!  — 36.  Osservare , Notare.  — 
37.  Dedurre,  Conoscere  o Blinde.  — 38 
N.  pass.  Dedurre  Inferire. (Lai.  ««/er- 
re.}— 39.  Rifuggire,  Ricoverarsi,  Ri- 
pararsi. ( Lai.  «e  se  reeiptre.  ] — 40. 
Avvicinarsi.  — 41.  Riporsi  a sederò 
con  dignità  e compostezza. — 42.  Ran- 
nicchiarsi . Ri*  Tignerei  quasi  in  un 
gruppo.—  43.  Adunarsi,  Ritrovar»!,  in 
senso  metaforico. — 44.  Termiae  gram- 
maticale usato  per  significare  uu  certo 
Pronunziare  piu  veloce  e quasi  dimez- 
zato. — 43.  Detto  della  Mente  e vale 
Recar  lattenzione  da  molte  cose  ad  uoa 
sola  , o Ritirarla  dalle  distrazioni.  — 

46.  Dicesl  Raccogliersi  ad  uu  oggetto  e 

vale  Concentrarsi  a luì  colla  mente 

47.  Diccsi  Raccoglier»!  insieme  a vale 
Adunarvi,  Mettersi  Inaiane. [L-t.  simul 
convenire.  j — 48.  Dice»!  Raccogliersi 
□e'  suol  pensieri  e tale  Conceulrarvisi , 
Porsi  seriosamente  a pensare.  — 49. 
Dicesi  Raccogliersi  in  termine  di  scher- 
ma, e vale  Acconciarsi  in  imsitura  atta 
a guardarsi  dall’avversario,  Prtfatiril 
alla  difesa,  Mettersi  io  guardia.  — 30. 
Mario.  Raccogliere  le  gavette  «si  dice 
per  (scherno  alle  galee  tarde,  quasi  che 
restino  iotlielro  per  i accogliete  le  ga- 
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rette  che  cadono  in  mare  dalle  galee 
precedute. 

RACCOGLIMENTO.  Rac-cogli-ménlo. 
Sm.  Il  raccogliere;  altrimenti  Ricogli- 
mento.  [Lai.  collectio.] — 2.  Aduna- 
mene.— 3.  Ritiramene  Appartamen- 
to dalla  cose  vane  e dalle  distrazioni. 
|Lal.  rece/eus.  secessus.  ] — 4.  Racco- 
glirnza.  Accoglimento. 

RACCOGLITICCIO.  Aze-eo-jlt-ffecfo. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Collettizio,  e di- 
cesi per  lo  più  di  soldati  levati  senza 
scelta  o ordinali  in  fretta.  [Lai.  coUa- 
ctiiius.  — 2.  Per  sìmil.  fu  detto  pure 
d'idioma  cumpoato  dal  mcscuglio  di  va- 
ni linguaggi. 

RACCOGLITORE.  Rac-ca gli-ló-re.  Verb. 
tu.  di  Raccogliere.  Che  raccoglie.  [Lai. 
colite  tur.]  — 2.  Raccogliere  del  pare. 
Y.  Parto  sm.,  g.  5. 

RACCOGLITRICE.  Rac-co-gli-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Raccogliere.  Cbe  raccoglie  ; 
e si  prende  comunemente  per  lo  stesso 
che  Levatrice.  [ Lat.  oòiferrùc.]  — 2.  E 
per  me  taf.  V.  Parto  sm.,  §.  5. 

RACCOLTA.  Rac-còl  la  Sf.  (I  raccogliere, 
e diccsi  propriameoe  del  frutto  delle 
b aile  eemioate  o dello  frutta  degli  al- 
beri, alti  linciati  Raccolto,  Ricolto,  Ri- 
colta.— 2.  Onde  Far  raccolta,  vale  Rac- 
cogliere. — 3.  Per  metaL  del  I.  sigmf. 
— 4.  Per  Accnglimeolo.  (Lat.  comilaiis 
o/pc iun».j — 3.  La  materia  del  dire.— 6. 
Chiamare  a raccolta  , vale  Raccogliere. 
— 7.  Macinare  a raccolta  ai  dica  delle 
Mulina,  che  nou  avendo  acqoa  continua 
a sufficienza  per  macinare,  aspettano 
che  I'  acqua  s*  raum  e si  accolga  dentro 
la  colia.— 8.  Fig.  in  sentimento  osceno, 
vaia  Usar  di  rado,  e perciò  Con  maggior 
veemenza,  l'ano  venereo.  — 9.  Leti. 
Libro  c imposto  di  opere  di  vani  autori, 
o Compilazione  e collezione  di  varie 
scritture. — 10.  Milil.  Segno  dato  colle 
trombe  e coi  tamburi  ai  soldati  di  rac- 
cogliersi sotto  la  propria  ios'-gna,  o per 
ritirarsi  dalla  battaglia  , dal  combatti- 
mento •>  per  riunirsi  quando  sono  sparsi 
o sbandati.  Diccii  anche  Ricolta.  — 11. 
Onde  Sonare  a raccolta  , Sonare  raccol- 
ta , o la  raccolta  , vale  Dare  il  segno  ai 
soldati  di  raccogliersi  in  luogo  deter- 
minalo , ed  anche  a'  quartieri  od  alle 
iusegoe.  [Lat.  recepii  caliere.}— 13.  Per 
timil.  detto  anche  di  animali  irragio- 
nevoli, come  capre,  pecore  ec. — 13.  E 
ier  melaf.  Continuare  a percuotere  a 
ungo.  — 11.  bastonare  fortemente.  — 
15.  Toccare  a raccolta  ; lo  stesso  che 
Sooare  a raccolta. — 16.  Mario.  Unione 
di  varie  mercanzie,  delle  quali  caricano 
nn  bastimento  diverse  persone  private. 
Questo  termine  è solamente  in  uso  nel- 
l'Oceano.—17.  Caricare  a raccolta,  vale 
Collrgiar  mercanzie. — 18.  Raccolte  di- 
consi  Quei  due  alzamenti  o elevazioni 
eguali  , divise  dalia  corsia  , aopra  cia- 
scuna delle  quali  possono  combattere 
quattordici  o quiudici  persone. 

RACCOLTAMENTE.  Rac  colta-mén  te. 
Awerh.Con  raccoglimento, Unitamente. 

RACCOLTO.  Rac-còl  io.  Sni.  Raccolta,  e 
dicesl  propriamente  delle  biade  e simili. 
—2.  E più  generalmente  per  ogni  sorta 
di  Raccolta.  — 3.  Risultandolo  di  un 
conto  apparato.— 4.  Riunione,  Groppo 
o simili. 

RACCOLTO.  Add.  m.  da  Raccogliere. 
Masso  insieme  , Ragunato.  (Lat.  rolla- 
ci M.}— 2.  Rannicchialo , Ritirato,  Ri- 


stretto io  sé.  — 8.  Ravvisato  . Ricono- 
sciuto.—4.  Rnitralto. — 5.  Ammassalo, 
detto  di, quantità. —6.  Unito,  Preso 
insieme.  — 7.  Collegato,  Congiunto.— 

8.  Sommato.  Ridotto  io  uoa  somma.— 

9.  Detto  dell’  Aoimo , vale  Concentrato 
in  sè.— 10.  Detto  di  Danaro,  vale  Avuto 
per  cootriboziooe.— 11.  Detto  di  Eser- 
cito , vale  Messo  insieme.  — 12.  Detto 
di  Moto,  vale  Violento  — 13.  Detto  di 
Occhi:  Occhi  raccolti  in  giù,  cioè  Uniti 
e Affisati  ingiù. — 14. Detto  di  persona, 
vale  Bene  unita  io  sè  stessa  , co'  mem- 
bri beo  proporzionati. — 15.  Detto  di 
Sete  , vale  Raffrenata.  — 10.  Detto  di 
vasi,  cioè  Non  larghi.  — 17.  Detto  di 
Ventre  , vale  Piccolo  e io  sè  ristretto. 
(Lat.  castigitus .}  — 18.  Detto  di  alcu- 
ni dittonghi  , come  Ua , Ce  , Ui , Lo , e 
Ja  , Je  , Jo  , Ju , vale  pronunziati  più 
veloci  e quasi  dimezzati. 

RACCOLTONE.  Rac-coltó-re.  Verb.  m. 
di  Raccogliere  sioc.  di  Raccoglitore. 
[Lat.  cotlector.] 

RACCOLTE  ICE.  Rac-col  Irà -ce.  Verb.  f. 
di  Raccogliere. 

RACCOMAN RAGIONE.  Rac-co-man-da- 
giù- ne.  Sf.  il  raccomandare.  V.  A.  Me- 
glio Raccomandazione.  [Lat.  commen- 
d’jfio.] — 2.  Per  Aceomandigia. 

RACCOMANDAMBNTO.  Rae-eo-man-da- 
mén-to.  Sm.  Il  raccomandare.  Meglio 
Raccomandazione. 

RACCOMANDANTE.  Rac-co^nan-dàn- 
le.  Pari,  di  Raccomandare.  Cbe  racco- 
ma  nda. 

RACCOMANDARE.  Rac-co-man-dà-re. 
Alt.  Par  pa™1*  ad  ano  di  favore  , Pre- 
gare altrui  cbe  voglia  avere  a cuore  e 
proteggere  quello  rbe  tu  gli  propooi  ; 
Dare  io  protezione  , in  cura  e iu  custo- 
dia. Io  questo  senso  dicesi  anche  Farsi 
raccomandalo.  Tenersi  raccomsodato  , 
Essere  raccomandato  ec.  [Lat.  commen- 
dare , iradere  , commiltere  , alicujus 
f 'dei  mandar*.} — 2.  Dare  o Mandar  sa- 
lute, Mandare  a salutare.  (Lat.  aaiuftm 
dicere.]  — 3.  Appiccare  o Legare  una 
cosa  a checché  si  sit,  perch  e'  Is  sostenga 
e salvi.  [Lai.  religare.) — 4.  Per  mctaf. 
Affidare,  Commettere  all'altrui  cura.  — 
3.  Ed  iu  altro  sigu.  — 6.  Dicesi  Racco- 
mandare T anima  , e vale  Recitare  In 
ultime  preci  pe'moriboodi,  Far  la  rac- 
comandazione dell'anima,  (tei.  mo- 
ricnlie  anima»»  Dto  commendare,  su- 
prema morie»!»  officia  periolvere.]—! . 
K Raccomandar  l'anima  sua  a Din,  vale 
Prepararsi  a morire. — 8.  Dicesi  Racco- 
mandar checchessia  alla  memoria  dello 
lettere,  de’posleri  ec.  e va  le  Conserva  me 
negli  scritti  la  memoria  per  trasmetterla 
alla  posterità.— 9.  Dicesl  Raccomandare 
alle  forche  , e vale  lo  stesso  cbe  Man- 
dare alla  malora.  — 10.  Dicesi  io  ter- 
mine legale  Raccomandare  alcuno  e par 
che  valga  Staggire,  Sequestrare  alcuno 
fa  prigione-  — 11.  N.  pass.  Implorare 
l'altrui  protezione.  Chiedere  aiuto.  — • 
12.  Mettersi  in  guardia,  Difendersi.  — 
14.  Dicesi  Raccomandarsi  della  ragione 
e vale  Esser  pago  della  giustizia  fatta. 
— 15.  Diccsi  Raccomandarsi  a braccia 
quadre,  cioè  Abboudaolemeote,  Moltis- 
simo. 

RACCOMANDATISSIMO.  Rnc-eo  m on- 
da tis-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Rac- 
comandalo. [Lat.  comme/idatùiimua.] 
Il ACCOMAN DATIVO.  Rac-co- man-da-tlr 
vo.  Add.  m.  Atto  a raccomandare. 
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RACCOMANDATO.  Rae-eo-man-dà-to. 
Add.  m.  da  Raccomandare.  Affidato  , 
Commesso  all' altra!  cara.  (Lat.  com- 
mendarci.]—2.  Dato  In  accomandi  già  , 
Posto  sotto  la  protezione.  — 3.  A ppie- 
rato,  Legato  , Fermato  , da  Raccoman- 
dare, 8-  3- — 4. Bd  osato  in  forza  dism. 
parlando  di  persona  , nel  slgo.  de'  §g. 
1 a 2. 

BACCOMANDATORE.Rae-co-man-da-rd- 
re.  Verb.  m.  di  Raccomandare.  Che 
raccomanda.  {Lat.  commendatovi 

RACCOMANDATORIO.  Rac-co-man  da- 
tà-ri-o.  Add.zn.  Di  raccomandazione. 
[Lat.  commendoritiuf.} 

R A CCO.M  A N D ATR ICE . Rae-co-manJa- 
fri-ce.  Verb.  f.  di  Raccomandare.  Che 
raccomanda. 

RACCOMANDAZIONCELLA.  Rac-co- 
mon-da-sion-cèl-ia.  Sf.  diro,  di  Racco- 
mandartene. 

RACCOMANDAZIONE.  Rac-co-man  da- 
rtd-na.  Sf.  Il  raccomandare  ed  alcuno 
cosa  o persona,  o a bocca  o per  lettera. 
[Lat.  commendarlo.]-— 2.  Lettera  di  rac- 
comandazione , dicesi  quella  ebe  si  dà 
per  lo  più  aperta  a chi  viaggia  per  met- 
terlo sotto  la  protezione  o procacciargli 
l'assistenza  di  qualche  corrispondente; 
altrimenti  Commendatizia  , Lettera  di 
raccomandigli.— 3.  Fareo  Mandar  rac- 
comaudazioni  , vale  Salutare  , Mandar 
salute.  [Lat.  salverà  juòare,  salute»» 
miMere.]— 4.  Preghiera.— B.  Eecl.  Rac- 
comandazione dell' anima;  coai  dicousi 
le  Orazioni  prescritte  dalla  Chiesa  per 
pregare  Iddio  per  I moribondi.— 0.  E 
fig.  Detto  per  l'ultima  correiiooe  che 
suol  darsi  aHe  opere. 

B ACCOMANDICI  A.  Rae-co-man-di-gia. 
Sf.  Raccomandazione  ; e per  lo  più  si 
dice  delle  lettere  per  cui  altri  4 racco- 
mandato ad  alcuno.— 2.  Protezione  ac- 
cordala da  una  potenza  maggiore  ad 
una  minore  , Diretto  dominio , ebe  ac- 
cordare*] alla  Chiesso  ad  un  » «scoro 
per  tutela  de’  proprii  beni. 

RACCOMANDO.  Rac-co-màn-do.  Sm.  V. 
A.  Meglio  Raccomandazione. 

RACCOM1ARE.  Rac-co-mi-à-re.  All.  V. 
A.  V.  e di*  Accomiatare. 

«ACCOMIATO.  Rac-comiàto.  Add.  ro. 
da  Raccomiare  , V.  A.  V.  e di’  Acco- 
miatato. 

RACCOM ANDAMENTO.  Rac-ca-mau-da- 
mén-to.  Sm.  Nuoro  accomodamento. 

RACCOMODARE.  Rac-co-mo-dà  re.  Alt. 
e □.  pass.  Accomodare  aempllcemeote. 
— 2.  Di  onoro  accomodare.  Racconcia- 
re. Rassettare,  R accomodare.  [Laure- 
concinnare.) 

RACCOMODATO.  Rac^o-mo-dà-to.  Add. 
m.  da  Raccomodare.  Rassettalo , Rac- 
conciato. 

R ACCOMODATORE.ilac-co  mo  da-ló-re. 
Verb.  m.  di  Raccomodare.  Che  racco- 
moda. 

RACCOMODA TRICE.  Rae-co-mo-da-trì- 
• re.  Verb.  f.  di  Raccomodare.  Che  rac- 
comoda. 

R ACCOMPAGNARE.  Rac-com-pa-$nà-re. 
Alt.  eemp.  Accompagnare  uno  che  si  è 
già  accompagnato.  [Lat.  cernitori,  de- 
ducere.)— 2.  Riunire. 

RACCOMPAGNATO.  Rac  com-pa-gnà io. 
Add.  m.  da  R accompagnare. 

RACCOMUNAGIONE.  Rac-eo-muno-jiiJ- 
ne.  Sf.  V.  A.  Il  raecomnnarc. 

RACCOMUNARE.  Rac-co-mu -nà-rt.AU. 
comp  Tornare  a far  comune  quello 
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ch'era  direnato  particolare  , o di  parti- 
colari. [Lat.  tierunt  in  rommune  con- 
ferve.)— 2.  Accomunare  semplicemente. 
— 3.  Comunicare  , Far  comune.  — 4. 
Detto  di  più  case  reouteio  comune  pos- 
sesso di  molti.  — - 5.  Unire  , Mescolare. 
6.  N.  pass.  Riunirsi , Rimettersi  a co- 
mune. 

RACCOMUNATO.  Rac-co-mu-nà-lo.Àdd. 
m.  da  Raccomunare. 

RA ('COMUNICARE.  R oc-co- mu-ni-cd-re. 
Alt.  V.  A.  Far  comune  , Mettere  in  co- 
mune— 2-  Comunicare. 

RACCONCIAMENTO.  Rac -concia-min 
lo.  Sm.  Il  racconciare.  [Lai.  {nifaura- 
tio.)  — 2.  Detto  de'  costumi  o simile  , 
Emendazione. — 3.  Detto  del  mare,  Ab- 
bonareiamento. 

RACCONTANTE.  Rac-con-ciàn-U.  Pari, 
di  Racconciare.  Che  racconcia. 

RACCONCIARE,  flue-fon-rià-rr.  Alt.  e 
o.  pass.  Ridurre  c Rimettere  in  buono 
essere  le  cose  guaste,  Accomodare,  Ras- 
settare, Riaccendere,  Riconciare.  iLat. 
retarcire,  instaurare-]—-  2.  Fig.  Rap- 
pacificare , Rappattumare.  [Lai.  paci  fi- 
rare  , corWravertùij  componere.]  — 3. 
Concordare  . Conciliar  cose  contrarie  o 
rhe  pajooo  tali. — 4.  Correggere,  Emen- 
dare.—4L  N.  pass.  Racconciarsi  il  tem- 
po, vaie  Rasserenarsi, Resiardi  piovere. 
—6.  Nel  slgn.  del  g.  2. — 7.  E oel  sign. 
del  g.  3.-8.  D.xcsi  Racconciarsi  il  capo 
e vale  Assettarselo. 

RACCONCIATO.  Rac-con-cià  lo.  Add.  m. 
da  Racconciare. 

BACCONCIATORE.  ^ae-con-ria-ldrt. 
Verb.  m.di  Racconciare.  Che  ra crune  a, 
Riordinatore.  ILat.  reslaurator,  imlau- 
ralor.] 

RACC0NC1ATRICE.  Rac-con -eia  tri -ce. 
Verb.  f.  di  Racconciare.  Che  racconcia, 
Riordinatrice. 

RACCONCIATURA,  Riic-con-eia-rù-ra. 
Sf.  ResUuramento , Racconciamento  , 
Racconcio. 

RACCONCI  LI  ARE.  Roe*on-ei-li-à-re.AU. 
V.  A.  V.  e di’ /{{conciliare. — 2.  Placare, 
Mitigare.  — 3.  N.  pass.  Riconciliarsi , 
Rappacificarsi.  (Lat.  reeonciltari.l 

R ACCONCILI  ATO.  Rac-con-ci-U-à-to. 
Add.  m.  da  Raccoociliare-  V.  e di’  Ri- 
conciliato. 

RACCONCILIATORE.  Rac-con*\-lÌ-a-tr>- 
rc.  Verb.  m.  di  Raccoociliare.  Che  rac- 
concitia  , Colui  che  cerca  di  produrre 
riconciliazione.  V.  e di'  Riconciliatore. 

R ACCONCILI  ATRICE.  Rac-eon-ci-lia- 
lrì-c«.  Verb.  f.  di  Raccoociliare.  Che 
racconcine.  V.  e di'  R icone iliatr ice. 

R ACCONCI  LI  A Z IONE.  Rac  conei-lia-zió- 
ne.  Sf.  V.  e di'  /{iconciiùixione. 

RACCONCIO.  Rac-cón-cio.  Sm.  V.  e di’ 
R tcconciamento.  [Lat.  inifaurafio.] 

RACCONCIO.  Add.  m.  sino,  di  Raccon- 
cialo. Rassettato.  [Lat.  instauratili.]— 
2.  Condito  o Artifiziato  con  condimen- 
ti.—3.  Restaurato,  parlando  di  pittura 
o simile. — 4.  Corretto.  Emendato. 

RACCONPERMANTE.  Rac-con-fer -món- 
te. Pari,  di  Raccoofermare.  V.  e di*  Ri- 
confermante. 

RAOCONFERMARE.  Rac-con- fer-mà-r$. 
Alt.  comp.  V.  e di’  /{ieonfennare. 

RACCONFERMATO.  Rac-con-fer-mà-to. 
Add.  m.  da  Raccoofermare.  V.  e di’ 
Riconfermato. 

RACCON  FORTANTE.  Rac-con-for-tàn-te. 
Part.  di  Baccoofortare.  V.  c di’  .Ricon- 
fortante. I 
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RACCONFORTARE.  Rac-con-for-tà-re. 
Att.  Lo  stesso  che  Riconfortare.  — 2. 
B n.  pesa.  ILat.  confermare  te,  talari.] 

RACCON  PORTATO.  Rac-con- far -tà-to. 
Add.  m.  da  Rsceonfortare.  Lo  stesso  ebe 
Riconfortato. 

RACCONOSCENTE.  Rac  co  no- tc in -te. 
Part.  di  Raceonoscere.  V.  e di'  Ricono- 
scente. 

RAOCONOSCERE.  Rac-co-nó-ict-re.  Atl. 
anom.  comp.  V.  e di*  Riconoscere . 

RACCONSEGNARE.  Rac-con- te- gnò-r  e. 
Att.  eomp.  V.  A.  V.  e dP  Riconsegnare. 

RACCONSEGNATO.  Rac-con- se -gnà-to. 
Add.  ra.da  Raccoosegnare.  V.  e di'  Ri- 
consegnato. 

RACCONSIGLIARE.  Rac-con-ti-glià-re. 
Àtt.  comp.  V.  e di'  Ricontigliare. 

RACCONSIGLIATO.  Rac-con-si-ghà-to. 
Add.  m.  da  Raccoosigiiare.  V.  e di'  Ri- 
consigliato. 

RACCONSOLARE.  Rar-con-fo-tà  ra-  Alt. 
Dare  consolazione.  Lo  »tes?o  che  Con- 
solare. (Lat.  eoiuotafionam  adAibere  , 
alicui  animum  relevare.]  — 2 N.  pass. 
Prender  consolazione. [Lat.  se  consolari.] 

R ACCONSOL ATO.  Rac  con-to-là-to.Add. 
m.  da  Racconsolare.  Consolato,  Confor- 
tato. (Lai.  delinitut.} 

R A CCONSOL A TOR E.  Rac-con  so  la  to  re. 
Verb.  m.  di  Racconsolare.  Che  raccon- 
sola. [Lat.  consolator.] 

RACCONSOLATRICE.  Roc-con-ao-la-trt- 
ce.  Verb.  f.  di  Racconsolare.  Che  rac- 
consola. 

RACCONTABILE.  Rac-con- tà-òi-le.  Add. 
com.  Da  esser  raccontato,  Degno  d’esse r 
raccontato.  [Lai.  narrabili e.) 

RACCONTAMENTO.  Rac-con  ta-min-to. 
Sm.  Il  raccontare.  Il  racconto  , Narra- 
zione. Lo  stesso  che  Racconto.  [Lat.nar- 
ratio.) 

RACCONTANTE.  Rac-con-tàn-le.  Part. 
di  Raccontare.  Che  racconta. 

R ACCONTA NZ A.  Rac-con  »dn-*a.  Sf.  V. 
A.  V.  e di*  Racconto. 

RACCONTARE.  Rac-con-tà+t.  Att.  Nar- 
rare , Riferire.  (Lat.  narrare  , rcftrre.] 
— 2.  Menzionare,  Enunciare,  Ad  no  re- 
rare. —3.  E coll'aire,  di  persona. 

RACCONTARE.  N.  pass.  sinc.  di  Ris- 
contare , cioè  Acconterei  di  nuovo,  Far 
novella  acconlanza  od  acconto,  cioè  in- 
trinsichezza. famigliarità,  amicizia. 

R ACCONTATI VO.  Rac-«on-ta-tÌ-vo.  Add. 
m.  Alto  a raccontare. 

RACCONTATO.  Rae-con  tà-to.  Add.  m. 
da  Raccontare.  Narrato.  (Lat.  enarra- 
mi.] — 2.  Mentovato.  — 3.  Rappresen- 
tato, e dicesi  di  Drammi  ec» 

RACCONTATORERac-eon-ra-fd-re.Verb. 
m.  di  Raccontare.  Che  racconta.  [Lai. 
narrator.] 

RACCONTATRICE.  Rae-eón-fa-fri-ee. 
Verb.  f.  di  Raccontare.  Che  racconta. 

RACCONTAZIONE.  Rac-eo»-faxid-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e di’  Racconto. 

RACCONTO.  Rac-eiJn-fo.  Sm.  Il  raccon- 
tare, Narrazione.  [Lat.  narratio.  In  celi, 
gali,  etmittoa  ha  il  doppio  senso  di  Nu- 
merazione e di  Narrazione.] — 2.  La  cosa 
raccontata, Novella, Storia, Caso.  Fatto, 
Avvenimento,  Successo  ce. — 3.  Far  rac- 
conto, un  racconto,  vaie  Raccontare. 

RACCONTO.  Add.  m.sioc.  di  Raccontato. 
Narrato,  Contato.  — 2.  Mentovato , No- 
minato.—3.  Annoverato. 

RACCOPIARE.  Rac-co  pi-à-re . Alt.  V.  e 
di’  Ricopiare. 

i RACC0PP1ARB.  Rac-copiià+e.  Att. 
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comp.  Di  ouovo  accoppiare,  Rsccoixare, 
Combinare,  Unire  io sterne.  (Lat. tieruni 
componete,  copulare.] 

RACCORCANTE.  Rac-cor-eànt».  Add- 
com.  V.  A.  Declinato  , e dicesi  del  soie 
• ponente. 

RACCORCI  AMENTO.  /fac-eor-ela-roén-lo. 
Sm.  Il  raccorciare;  Abbreviamento, 
Accorciamento.  fLat.  deersmrnlttm.) 

RACCORCIARE  Rac-cor-eià-re.  Alt. 
Far  più  corto.  Lo  stesso  che  Aecorlare  e 
Accorciare.  [Lat.  imminuer e,  decurtare.] 

— 1.  Far  più  breve , Abbreviare.  — 3. 
E n.  pass.  — 4.  E scora  la  particella. 
Diminuirsi,  Scemarsi- 

RACCORCIATO.  Rac  cor-eià-to.  Add.  m. 
da  Raccorciare.  Fatto  più  corto,  Accor- 
ciato, Raccorcio.  [Lat.  decurtato*,  con- 
trarila.} — 3.  Abbreviato. 

RACCORCIO.  Rac-cór-cio.  Add.  m.sioc. 
di  Raccorciato.  [Lat.  brevi».] 

RACCORDAMENTO.  Raorur-da  mtn-lo. 
Sm.  V.  A.  V.  e di’  Ricardaenento , Ri- 
cordo. [Llt.  mmumoiium.] 

RACCORDARE.  Rac-cor-dà-re.  Alt.  co. 
pass.  comp.  sioc.  di  Riaccordare.  Ac- 
cordarceli onoro.  Pacificare,  Accordare. 
(Lat.  reeoneiliore.] 

RACCORDARE.  Att.  e n.  pass.  V.  A.  V. 
e di’  Ricordare.  [Lat.  in  mmoriam  re- 
ducire , memorati  , rccordari  ] — 3.  E 
col  secondo  caso — 8.  Sovvenire,  ovvero 
Orcr.rrere  alia  memoria. 

RACCORDATONE.  Rac-cor-da-xió-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e di'  Ricordat  one.  (Lai. 
rerordotio.] 

R.UXOHDEYOLE .Rac-ror-dc-vo  le  Add. 
com.  V.  e di’  Ricordevole. 

RACCORGERE.  Rac-cór -ge-re.  N.  pass, 
quasi  reduplicativo  di  Accorgersi.  Rav- 
vedrai del  Tallo  , Riconoscer  l' errore. 
(Lai.  errorim  cognoiecre.] 

RACCORRB  Rac-cór-re.  Alt.  aoom. 
sinc.  di  Raccogliere.— 3.  Radunare. — 
3.  Far  convenire,  Riunire.  — 4.  Dìcesi 
Raccòrrò  il  numero , il  sommato  o sl- 
mili e 'ale  Sommare. — 8.  Dicesi  Rac- 
corre  il  piede  e vale  Rifuggirsi , Rico- 
verarsi—6.  Dicesi  Rtccorre  gli  spiriti 
e vale  Riaversi,  Ritornare  In  forte.  — 
7.  DI  cesi  Raccurre  la  mente  e vale  Ri- 
trarla  dalle  distrazioni , Fermarla  at- 
rentameotc  in  qualche  cosa. — 8.  Dicesi 
Raccòrrò  le  piume  e vale  Fermar  il  vo- 
lo . Cessar  di  volere.  — 9.  Dicesi  Rac- 
corre  le  vele,  e vsle  Ammainarle. — IO. 
E Hg.  Far  fine.  — li.  N.  ass.  nel  sign. 
di  Raccogliere  ,2-  2.  — 13.  Sommare. 

— 13.  E n.  pass.  Regimarsi,  Riunirsi. 

— 14.  Dedurre  , Inferire.  — 15.  È nei 
senso  grammaticale.  V.  /(■accogliere . 
fi.  41. 

R ACCuRTARE.  Rac-cor-tà-re.  Alt.  Far 
-piti  corto.  Lo  stesso  che  Accoriate  e 
Raccorciare.  (Lat  decurtare.] 

RACCORTATO.  Raocor -tà-to.  Add.  m. 
da  Raccortare.  Lo  sleseo  che  AccorUto, 
e Raccorcialo. 

RACCOSCIARE.  Rac-co-icià-re.  N.  pass. 
Lo  stesso  che  Acconciare.  (Lei.  coxcn - 
dice * deflettere.] 

RACCOSCIATO.  Rac-co  icià-to.  Add.  m. 
da  Raccosclare.  Lo  stesso  che  Acco- 
sciato. 

RACCOSTARE.  Rac-co- ità -re.  Att.  • n. 
pass.  Di  nuovo  accostare  ; altrimenti 
Riaccostare.  (Lat.  ruriwm  admovere , 
accedere.  Raccattare  da  accollare,  poi- 
ché io  celi.  gali,  an  eoi»,  o come  dice  il 
Boltel,  ocoi  ovvero  noce  vaglioao  scco- 
Casdihali,  Voi.  fìl. 


sto:  ed  io  sr.  qae»t  propioqoum  esse.  ] 
—2  Accostare  acmp- (cernente. 

RACCOSTATO.  /?ac-eo-*là-fo.  Add.  m. 
da  Raccostare.  Ravvicinalo,  Riaccosta- 
to, ed  anche  semplicemente  Accostato. 

RACCOZZA  MENTO.  Rac-eox-xa-min-to. 
Sm.  Accozzamento  semplicemente  , ed 
soche  Nuovo  accozzamento,  Riaccozia- 
mento.  |Lat.  congregatio  , cumulolio.] 

RACCOZZANTE.  Psrt. 

di  Raccozzare.  Che  raccozza.  Lo  stesso 
che  Accollante. 

RACCOZZARE.  Rac-cot-zà-re.  Att.  Met- 
tere insieme  più  cose  ; Accozzare  ; ed 
anche  Risccozzsre.  [Lat.  colera.)  — 2. 
E parlando  di  eserciti , vsle  Ridurre 
insieme  le  varie  parti  d’un  esercito  che 
sieno  state  per  alcun  tempo  separate;  o 
anche  semplicemente  Accozzarle.  — 8. 
Detto  di  Due  eserciti  che  incoolraosi 
insieme  a battaglia — 4.  N.  pass.  Riu- 
nirsi.—8.  Rappacificarsi.  — 0.  Ricon- 
giungersi, dello  de’ eoo j ugi  ehe  hao 
fatto  divorzio. — 7.  Proverb.  E‘  noo 
raccozzerebbe  tre  pallottole  in  un  baci- 
no: dicesi  per  dimostrare  una  estrema 
dappocaggine  in  chicchessia. 

RACCOZZATO.  iJoc-coz-zd-fo.  Add.  ra. 
da  Raccozzare.  Messo  insieme,  Riunito. 
(Llt  «Njefua.} 

RACCOZZONB.  Rac-cox-xó-ne.  Avv.Onl- 
tamcule,  Congiuntamente. 

RACCRESCERE.  Rac  crt-sce-re.  Att.  a- 
nocn.  comp.  Lo  stesso  che  Riaccreecere. 
[Lat.  iterunv  OMffere.] 

R ACCRESCI  MENTO. /?oe-era-ici-m<n-to. 
Sm.  Il  rsccrcsccre,  e la  Cosa  rate  rese  iu- 
ta. [Lat.  augmentum  ] 

R ACCRESCIUTO.  Rac-cre-»du-to.  Add. 
m.  da  Rarcreseere.  Lo  stesso  che  Riac- 
cres'-iuto.  [Lai.  atte  tu»,  adauetut.] 

RACCRESPARE.  /iae-crs-apd-re.N.pass. 
V.  e di’  Rineretpar». 

RACCRESPATO.  Rac-ere-tpà-to.  Add. 
m.  da  Raecrespsre.  V.  e di'  Rmcre- 
spato. 

R ACCULARE.  Rac-cu-là-r».  N.  ass.  V. 
bassa  e A.  V.  e di'/fr'ncvlare. 

RACCCLATO.  Rac-co-là-to.  Add.  m.  da 
Raccutare.  V.  e di’  Rnculato. 

RACCDSARE.  Rac-cu-»à-r§.  Alt.  cemp. 
Di  nuovo  accusare.  (Lai.  iterum  accu- 
sare. | 

RACCUSATO.  Rao-cu-ià lo.  Add.  m.  da 
Raecusare. 

R ACE.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Ragia. 

RACEMIFERO.  Ra -eterni- fe-ro.  Add.m. 
V.  L.  Che  porto  racimoli.  [Lat.  uno* 
f eretti.) 

RACEMO.  7Ia-cè-mo.  Sm.  V.  L-  Grappolo 
d’  uvs;  altrimenti  Racimolo.  [Lat.  ra- 
cemua.  Raeemui,  secondo  alcuni,  vien 
da  rhax,  rhagoi  che  ìu  gr.  vai  acino. 
Secondo  altri  , viro  da  ramus.]  — 2.  E 
par  sìmil. 

RACEMOSO.  Ra-ce-móio.  Add.  m.  Y. 
L.  Che  ha  raremi.  'Lat.  racemotut , ra - 
cemotuJ.]  — 2.  Detto  di  Fiore  : Quello 
eh'  è portolo  da  quella  specie  d'infiore- 
scenza ehe  chiamasi  Grappolo. 

RACESB.  Ra-ce-te.  Add.esm.Agr.  Sorta 
di  vino  piccante. 

BACUIAGRA.  Ra-chi-à-grm.  Sf.  V.  G. 
Med.  Dolore  alla  eoloooa  vertebrale  ; 
alcuni  la  credono  einonimo  di  Rachial- 
gia, o secondo  altri  dell*  Coliea  delit- 
tori. {Lxi.rhaehialgia.  Da  ràuchi*  spina 
dorsale,  e agra  presa.] 

RACHIALGIA.  Ra-ehial-g'+a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Propriamente  Dolore  della  spio* 
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dorsale;  ma  fu  osato  a significare  la 
Colica  sitoroina  o metanica  , ed  ogni 
malattia  consistente  io  dolori  violeoli 
oel  basso  ventre,  nei  lombi  e nel  dorso. 
Dell'idea  che  tali  dolori  ahbiano  origine 
dai  nervi  della  midolla  spinate.  [Lat. 
rhackiolgia.  Da  rhaeht*  spina  dorsale, 
e algo»  dolore.] 

RACIIIALGITB.  Ra-chi-al-g\-te.  Sf.  V. 
G.  Med.  Infiammazione  delia  midolla 
spinale.  [Lal.rAachtaigitù.Y.reiim.  di 
Rachialgia.] 

RACHIALGITIDE.  JJachi-al-jl-ti-de.Sf. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Racbislgite. 
[Lat.  rhachialgilit.) 

RACHIDE.  Ra-chi  de.Sf  V.G.Bot.  Nome 
dato  da*  botanici  a divene  parli  della 
pianto:  i.  al  picciuolo  delle  foglie  com- 
(roste;  2.  aliasse  o peduocolo principia 
delle  spiche  e de’grappoli;  3.  al  pedun- 
colo primario  della  pannocchia  delle 
palme  ; 4.  ai  picciuolo  generale  dello 
froodi  delle  felci , che  Necker  chiama 
Peridroma;  3.  alla  costola,  ossia  nerva- 
tura primaria  che  ricorre  luogo  il  metto 
della  foglia.  [Lat.  rhachii.  Da  ràuchi* 
spina  dorsale.]  — 2.  Aoat.  Nome  greco 
della  colonna  vertebrale  ospinn  dorsale. 

RACHIDEO,  Ra-chi-dé-v.  Add.  m.  V.G. 
Aoat.  Ch’  è relativo  , o Che  appartiene 
alla  spina  del  dorso.  Altrimenti  Verte- 
brale. Di  cesi  di  Canale  , Fiori , Lega- 
menti, Nervi,  Arterie  e Vene.(Lat.  rha- 
chideut.  Da  rhachii  spina  dorsale.) 

RACI1IDICO.  Rachi-di-co.  Add.  m.  V. 
G.  Aoat.  Lo  stesso  che  Rachideo. 

RACHIFLOGOSI.  Ra-chi-flò-go-ei.  Sf.  V. 
G.  Med.  lofiBmmazione  delle  midolla 
o spina  dorsale.  (Lat.  rhuchipMogo*i*. 
Da  rhachii  spina  dorsale,  c phlogotit 
Infiammazione.) 

RACH (OPIMA.  Raschi  ò -fi-ma.  Sm.  V. 
G.  Cbir.  Tumore  alla  spina  dorsale. 
(Lat.  rhachiophyma.  Da  rhachi*  spini 
dorsale,  e phyma  tumore.] 

RACIIlOPARALISl. /?«-cAt-o  pa-rà-li-ti. 
Sf.  V.  G.  Med.  Paralisi  della  spina  dor- 
sale. ILit.  rhachioparalytit.  D i rhachii 
spina  dorsale,  e paraliiyt  paralisi.] 

RACHIOPLEGìa.  Ra-chi-o-ple-gì-a.  Sf. 
V.G.  Med.  Paralisi  de' nervi  spinali. 
[Lat.  rachioplegia.  Da  rhachii  spina 
dorsale,  c piege  colpo  J 

RACHIOR REUMA,  /fa-cbi-or-ré-tz-tna. 
Sm.  V.  G.  Med.  Dolori  reumatici  nella 
spina  dorsale.  [Lat.  rAacMorr/ieuma. 
Da  rhachii  spina  dorsale , e rhevma 
reuma.) 

RACH IOTOMO.  Ra-chi-ò-to-mo.  Sm.  V. 
G.  Chlr.  Strumento  che  serve  alla  se- 
zione ed  esplorazione  della  cavità  dor- 
sale. [Lat.  rharhictoiwo*.  Di  rhachis 
spina  dorsale,  e tome  taglio.) 

RACHISAGRA.  J?a-chi-*a-gra.  Sf.  V.G. 
Med.  Dolore  gottoso  che  si  ft  sentire 
lungo  la  spina  dei  dorso.  [Lai.  rhachi- 
xagra.  Da  ràuchi*  spina  dorsale,  e agra 
presa.)— 2.  Boi.  Malattia  che  stucca 
le  midolla  delle  piante. 

RACHITICO.  Ra-cM-ti-co.  Add.  e sm. 
parlando  di  persona.  V.G.  Med.  Infer- 
mo per  rachitide  , Ch’  è affetto  da  ra- 
chitide, o Ciò  che  la  concerne.  [LaLrha- 
chUicui.) 

RACHITIDE.  Ra-cM-ti-de.  Sf.  V.G.  Med. 
Propriamente  Infiammazione  della  spi- 
na dorsale,  Racbìfiognsi  ; ma  comune- 
mente si  dinota  con  tal  nome  la  malat- 
tia nella  quale  le  ossa  , e specialmente 
la  spina  dorsale  , si  rammolliscono,  si 
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* flint  fanno  e si  curvano  in  una  maniera 
viziosa  ; malattia  cho  si  manifesta  co- 
munemente ne’  fanciulli.  (Lat.  rhachi- 
lis.  Da  rhachit  spina  del  dorso. | — 2. 
Bot.  Malattia  delle  piante  graminacee  , 
e io  i specie  del  frumento,  la  quale  toglie 
loro  il  colore  e la  forma  naturale;  altri- 
menti Rachisagra. 

RACHITISMO.  Ra-chi-t't-tmo.  Sm.  Med. 
e Bot.  Lo  stesso  rhe  Rachitide. 

RACIMOLARE.  Ra-ci-mo -lù-re.  Alt.Co- 
glicre  i racimoli , Spiecare  I racimoli. 
fLat.  raeemoi  legere  ) — 2.  Per  metcf. 
Levare  da  alcuna  cosa  qualche  piccola 
parte  o qualche  residuo.  — 3.  Mettere 
insieme  , Adunare  , togliendo  da  varie 
parti  alcun  poco;  e però  ditesi  nel  lin- 
guaggio militare  del  Raccogliere  gli 
avanzi , i rimasugli  e d' ogni  piccolo 
corpo  per  farne*  poco  a poco  un  grosso- 

RACIMOLATO.  /fa-ci-mo-id  fo.  Add.  m. 
da  Racimolare. 

RAC I MOLATI' R K.Ra-ci-mo-la-tù-ra  .Sf. 
Agr.  Tutto  ciò  che  si  ricava  dalla  vlgaa 
dopo  fatta  la  vendemmia. 

RACI MOLKTTO-/fa  ci-mo-M-to.Sm.dira . 
di  Racimolo.  (Lat.  racemo*  pori-m.) 

RACIMOLO. Ra-ci-mo  lo. Sai.  V.  L.Grap- 

Solo  d’  uva  , e si  dice  più  propriamente 
i quelli  che  rimangono  dopo  la  vem- 
drmtnia  [Lat.  racemi**.] — 2.  Fig.  Re- 
siduo. (Lat.  rsriduum.] 
RAC1MOLUZZO.  Ra-ci-mo-lUi-io.  Sm. 
dim.  di  Racimolo.  Lo  stesso  che  Raci- 
moletto.  (Lat.  paroum  racemo*.] 
RAGIONE.  Ra-ció-ne.  Sf.  V.  A.  V.  ndf 
/Iasione. 

RACK.  Sm.  Ar.  Mes.  sinc.  di  Arack,  voce 
indiana  che  esprime  Ogni  maniera  di 
liquori  spiritosi,  ma  spezialmente  l’ac- 
qusvitc  che  si  cava  dal  riso. 

RACODIO.  Ra-cb-di-o.  Sm.  V.  6.  Bot. 
Genere  di  funghi , della  sezione  delle 
mucidioee,  stabilito  da  Pcrsooa  , a cui 
servi  di  tipo  il  byttut  cellari*  , che  si 
presenta  sotto  formo  d'uo  feltro  o panno 
qua  e là  sparso  di  celle  o laceralo.  [Lai. 
rhacordium.  Da  rhacot  veste  lacera.} 
RACOFORO.  Ra-cb-fo-ro.  Sm.  G.  Zoo). 
Genere  di  rettili  ba  Icariani , proposto 
da  Kuhl  per  separare  dalle  rane  due 
specie  dell'  isola  di  Java , cioè  il  Rha- 
cophorvi  Reinuardlid,  ed  il  Rhacopho- 
ru*  muteatut,  distiate  de  duo  lobi  en- 
unci laceri  e pendenti  ai  Iati  del  loro 
corpo.  [Lat.  rhacophorvt.  Da  rhacot 
panno  làcero,  e ptaro  io  porto.] 
RACOMA.  Rà  co-ma.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  delia  famiglia  delle  ee- 
Itstrinee , e della  tetrtDdria  monoginia 
di  Linneo  , stabilito  dal  medesimo  , e 
che  corrisponde  al  generi  mygiada  , e 
croMoperalum  degli  autori;  cosi  proba- 
bilmente denominale  dal  disco  assai 
grande  situalo  nel  fondo  del  loro  fiore 
profondamente  lobato  e come  lacero  al 
punto  dell'Inserzione  degli  stami.  Adan- 
soq  dà  il  medesimo  nome  alla  Centau- 
rea amifera  di  Linneo.  (Lat.  rhacomo. 
Da  rhacot  panno  lacero.]— 2.  Chir.  Di- 
cesi cosi  l’ Avvizzamenlo  rugoso  d‘  una 
parte  : p.  e.  dello  scroto.  [ Da  ratta* 
ruga.] 

RACOMITRA.  Ra-comì-tra.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Geoere  di  pia  aie  criUog«rno,  della 
famiglia  de'  maschi:  sono  cosi  denomi- 
nate per  la  loro  calittra  o cu  fila  a foggia 
di  una  mitra  lacera.  [Lat-  rhacomitra. 
Da  rhacot  panno  lacero,  e mitra  mitra.] 
RACONCILIARE.  Ra-con-ci-lià-re . Att. 
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| V.  A.  Lo  Btessocbe  Raeconciliire.  V.  e 
| di’  Riconciliart. 

\ RACOPILO.  Ra-cò-pi-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Grnere  di  molluschi  a cuffia  campani- 
forme, fessa  e corno  lacerata  da  un  lato, 
recentemente  stabilito  da  Pallssot  De 
Beauvats,  e che  ha  per  tipo  I'  hyonum 
iommtotum  di  Uedwig.  [Loì.rhaco- 
piium.  Da  rtaco*  veste  lacera  , e pilo* 
cappello.] 

RACOPLACA.  /la-cò-pto-ea.Sf.V.G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  licheni,  stabilito  da  Frles,  che 
comprende  la  sola  specie  detta  Rhaco- 
placa  tublilittima,  la  quale  si  presenta 
sotto  forma  di  crosta  lacera  nascente 
sulle fog) ledei  theobroma  it/Ivertre.[L»t. 
rhacoplaca.  Da  rhacot  panno  lacero , e 
pfojr,  placo*  crosta.] 

RACOSI.  Rà-eo-ti.  Sf.  V.G.  Med.  Rdte- 
samenio  della  pelle  dello  scroto.  [LaL 
rhaeotit.  Da  rhacot  veste  lacera.] 
RACQC  ATTA  RE.  tfa-cqual-tà-re.N.pass. 

Lo  stesso  che  Acquattare. 
RACQUETANTB.  Ra-cque-tàn-tt.  Pari. 

di  Racquetare.  Che  racqueia. 

R ACQUETARE.  Ra-cquc-tà-rt.  All.  e n. 
i»>.  Porre  io  calma  , Sedare , Quietare  ; 
altrimenti  Racchetare.  [ Lat.  ndart , 
compttccre.]  — 2.  E n.  pass. 

R ACQUETATO.  Ra-cquo»tà-to.  Add.  m. 
da  Racquetare.  Sedato , Calmato.  [Lat. 
ttdaiut,  componiti*.]— 2.  Cessalo- 
RACQUETO.  /fa-equiJ-fo.  Add.  m.  line, 
di  Raequetalo. 

RACQUIETANTE.  Ra-cquie  tàn-fa.Part. 
di  Racquietare.  Che  racquieta.  Lo  stes- 
so che  Racquelante. 

RACQUIETARE.  Ra-cgodo-tà-ro.  AU.  e 
o.  Lo  stesso  che  Racquetare. 
RACQUIETATO.  Ra-cquie-tà-to.  Add.  m. 
da  Racquietare.  Lo  stesso  che  Racque- 
tato. 

R ACQCIST AGIONE.  Ha-rqui-ita-gió-ne. 

Sf.  V.  A.  V.  e di'  Réicquisto. 

R ACQUISTA  MENTO.  Ra-cqui-tia-min- 
to.  Sm.  Lo  stesso  rhe  Kacquiato. 

R ACQUISTANTE.  Aa-efn-dàn-tt.  Pari, 
di  Racquietare. 

BACQUISTARB.  Ra-cquittà-ro.  Alt.  e 
n.  pass,  reduplicatilo  di  Acquistare. 
R reoperar  la  cosa  perduta  o stata  tol- 
ta, Ritornar  a possedere  , Ricoverare  , 
Riavere,  Riguadagnare  ec.  [Lat.  recu- 
perare] — 2.  Procacciare.  — 3.  Rag- 
giungere.— 4.  E per  metaf. 
RACQÙISTATO.  Ri-cqui-tlàto.  Adii. in- 
da Rsequistare.  [Lat.  recuperatiti .] 
RàCQUISTATORE.  Ra-cqui-tta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Racquietare.  Che  racquieta. 
(Lat.  reeuperator,  rrciptrator.} 
RACQUISTATRICE.  /la-cqui-ata-tri-ne, 
Verb.  f.  di  Racquietare.  Che  racqui- 
eta. 

RACQUISTAZION’E.  /ta-cqui-sfa-zid-n*. 
Sf.  V.  A.  V.  e df  Racquieto.  (Lat.  a - 
cquiiitio  iterata.] 

RACQUIETO.  Ra-cquì-tto.  Sm.  II  raequi- 
stare;  Recuperaztooe.  [Lat.  recvptra- 
*io.|  — 2.  Fare  racquieto,  vale  Raequi- 
stare. 

RADAMENTE.  Ra-da-mén^to.  Àvv.  Di 
rado.  Rade  rolla.  (Lat.  raro.]  — 2.  E 
nel  senso  fisico.  — 3.  Negl  igea  lem  co  te. 
(Lai.  icgniter,  negligenter.] 

RADANCIA.  Ra-dàn-cia.  Sf.  Mario.  È 
no  anello  di  legno,  il  cui  bordo  esterio- 
re è scavato  a canale.  Si  mette  io  diver- 
si punti  delle  manovre  di  una  nave,  ai 
quali  ai  allaccia  con  ano  stroppo  , ebe 
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eli  abbraccia  nella  minima  scanalatura 
del  suo  contorno.  Queste  radance  ser- 
vono • farvi  passare  delle  manovre  cor- 
renti, e fanno  lo  stesso  ufficio  che  le  ra- 
dance di  ferro  , alte  quali  si  preferisco- 
no perchè  sono  più  leggiere,  e lo  sfre- 
gamento è meno  forte  pe'cavi  che  ri 
passano. Detta  altrimenti  Occhio  di  bue. 
(Dal  led.  rad  ruota  , ed  hang  attacco  , 
legame.) 

RADAZZA.  Ra-dàt-xa.  Sf.  Mario.  Specie 
di  scopa  fatta  d'uo  fascio  di  fili  di  vac- 
cine corde,  che  formano  uu  lungo  fioc- 
co, o nappa.  Serve  a raccogliere  l'umi- 
dità, e ad  asciugare  i luoghi  dove  sia 
staU  dell'acqua.  [Da  Radere.] 

RADAZZARE.  Ra-daz-sà-ro.  All. Mario. 
Nettare  la  nave  con  la  radazza.  Altri- 
menti Rctazzare. 

RADDENSARE  Rad-din-tà-rt. A It.comp. 
Di  nuovo  far  deoso.  Condensare.  (Lat. 
lifrwm  dentar*.]  — 2.  E o.  pass.  Farsi 
più  denso- 

RADDENSATO.  Rad-don  lò  to.  Add.  m. 
da  Raddensare- 

R ADDI  A.  Rad-di -a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  ouova  famiglia  del- 
le ereziacce,  e della  pentaodrla  mooogi- 
nia  di  Liuoeo,  stabilito  da  Martius;  si 
distingue  per  molli  rami  semplici  e ver- 
gati. [Lai.  rhabdia.  Dj  rhabdot  verga.] 

— 2.  Altro  genere  di  piante  dal  Lean- 
dri intitolato  alla  memoria  del  celebre 
botanico  toscano  G.  Raddi  perito  nella 
spedizione  di  Egitto:  il  quale  genere  è 
stato  dallo  Spreogei  riunito  al  genere 
Too'rit*. 

RADDIMANDARE.  Rad-di-man-dà  re. 
Alt.  comp.  V.  A.  Lo  stesso  che  Raddo- 
mandare.  [Lat.  tierum  rogato,  pe- 
lar*-) 

RADDIM ANDATO.  Rad  di-man-dà-to. 
Add.  m.  da  Raddimandare.  Lo  stesao 
che  Raddomandaio. 

RADDI  RI  ZZAMENTO.  Rad-di-rit-xa- 
itanfo.STn.il  raddirizzare,  Dirizzamene 
lo.  (Lat.  directio.] 

RADDIRIZZANTE.  Raddi-rio-zàn-U. 
Pari,  di  Raddiritrare.  Che  raddirizza. 

RADDIRIZZARE.  /lad-dt-ns-sò-r*.  Alt. 
e n.  pass.  Di  nuovo  dirizzare.  — 2.  Di- 
rizzare e Mettere  in  iaquadra.  (Lat. 
dirigere.]  — 3.  Per  metaf.  Riordinare. 

— 4.  Correggere,  Emendare.  — 5.  Ri- 
mettere in  ordine.  Ravviare. — 6.  In- 
coraggiare, Inanimire. 

R A DDI R IZZATO.  flad-di-rix-zà-to.  Add. 
m.  da  Raddirizzare.  [Lat.  directus.ì 

RADDOBBARE.  Rad  dob  bò  re.  Att.  Ma- 
rta. Riparare  o Racconciare  il  curpodel 
bastimento,  levargli  ì membri  e pezzi  di 
legname  e di  fateiame  che  trovane!  gua- 
sti o viziati,  sostituirne  di  più  sani,  ri- 
mettere i chiodi  e le  cavicchie,  e calafa- 
tarlo di  nuovo  dopo  che  si  è raddob- 
bato. 

RADDOBBO.  Rad-dòb  lo.  Sm.  Marta.  H 
raddobbare,  Riparazione,  Racconcia- 
mento dello  scafo  o guscio  del  basti- 
mento. 

RADDOCLOA.  Rad-dodb*.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piatite  della  famiglia 
delle  grifuioer,  e della  triandria  digi- 
nia  di  Linneo,  stabilita  da  Palissot  De 
Bcauvais  per  collocarvi  i eynoiumajmo- 
noitachyot , virgatut  e doviigontit , i 
quali  si  presentano  sotto  forma  di  ver- 
ga di  no  bel  verde. 

BADDODI.  Ràd-da-di.  Add.  e sm.  pi.  V. 

G.  Filol.  Attori  da  Eusiazio  delti  anche 
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Rapsodi  e Raddocbi,  i quali  sa  I teatri 
della  Grecia  cantavano  lenendo  nelle 
mani  una  verga  di  lauro.  iLat.  rhabdo- 
di.  Da  rhobdoa  verga,  e oda  canto.] 
RADDOFORI.  Rod-do-fòri.  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Fllol.  Aggiunto  de' direttori 
da'  solenni  spettacoli  do’  Greci , perchè 
portavano  in  roano  una  verga  per  segno 
della  loro  autorità;  ed  In  Roma  delit- 
tori, che  ornati  di  fasci  di  verghe  pre- 
cedevano i Consoli.  (Lat.  rhaddophori. 

Da  rhabdo»  verga,  e phero  lo  porto.] 
RADDOIDE.  Rad-diti  d».  Sf.  V.  G.  Aoat. 
Lo  stesso  che  Rabdokle.  (Lai,  rhoWoi- 
de».  Da  rhabdo»  verga  , e t dot  somi- 
glianza.] 

R ADDOLCARE.  Rad-dol-cà-re.  N.  nss.  e 
pass.  Render  dolce  , e propriamente  si 
dice  del  temporale  , quando  l’aria  , di 
fredda  e cruda,  diviene  placida  e beni- 
gna. Lo  aiesso  che  Raddolcire,  Addol- 
care , Addolcire.  — 3.  Alt.  per  metaf. 
Addolcire,  Mitigare.  [Ut.  edulcoro, 
molitrc-)  — 3.  E n.  pass. 

R ADDOLCATO,  itad-dol-cò-fo.  Add.  m. 
da  Raddobbare. 

RADDOLCIARE.  flad-dol-età  re.  A IL  V. 

A.  V.  e di’  Raddolcire  e Addolcire. 
RADDOLCÌ  MENTO.  flad-daI-ci-md»*fo. 
Sm.  Il  raddolcire.  Addolcimento;  e Gg. 
Mitigamento,  Lenimento;  dicesi  del 
ehilo,  del  sangue,  della  linfa,  del  sugo 
nerveo  a di  ogni  altra  maniera  di  sugo. 
Lo  stesso  che  Addolcimento.  iLat. edul- 
corò.] 

RADDOLCIRE.  J?od-dol-cLr«.  All.  Far 
divenir  dolce,  e Gg.  Mitigare.  (Lst.mol- 
lire,  mitigare,  lenire.]—  2.  Dulcilicare, 
Altotire,  Lenire,  LeniGcare,  Rattempe- 
rare: a dicesi  del  sangue,  del  chilo,  del- 
la linfa  ee.  — 3.  E n.  aas.  Farsi  piace- 
vole. mite,  temperato.  — 4.  E n.  pass. 
RADDOLCITO.  Rad-dol-ci-to.  Add.  ro. 
da  Raddolcire.  Lo  stesso  che  Addol- 
cito. 

RÀDDOLICÀTO.  Rad-do-O-tà-to.  Add. 
m . V.  contadinesca.  Lo  stesso  che  Rai- 
dolcato. 

RADDO LOGIA.  Rad- do- Io- g\-a.Sf.  Ma t. 
Metodo  ritrovato  dal  celebre  barone  Ne- 
per Scozzese,  inventore  de’  logaritmi , 
onde  per  mezzo  di  due  ver  ghette  sa  coi 
sono  scritti  i numeri  semplici  si  posso- 
no eseguire  tolte  le  operazioni  aritmeti- 
che. ]Lat.  rhobdologia.  Da  rhabdo»  ver- 
ga, e lo$o»  diacorso.] 

RADDOMACUIA.  Rad  do-ma-chì-a.  sr. 
V.  G.  Hot.  Cosi  è chiamato  da  Thuo- 
berg  V Ortoarrjm»  integri  foliut  di  Lin- 
neo, desunto  dall'uso  che  ne  fanno  I 
Selvaggi  ne'  loro  combattimenti.  (Lat. 
rhahdomochia.  Da  rhabdo»  verga,  e ma-  \ 
che  pugna.] 

RADDOMANDARE.  Rad-do-man-dó-re. 
Alt.  coni.  Lo  stesso  che  Ridomandare. 
{Lai.  f farmi  patere.]  — 2.  Chiedere  co- 
sa che  sia  stata  tua.  (Lat.  repoecere.]— 
3.  E n.  pass. 

RADDOM ANDATO.  Rad-do- mon  dò  io. 
Add.  m.  da  Raddomaodare.  Lo  stesso 
eba  Ridomandato. 

RADDOMANZIA.  Rad-do-man-ii -a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Rabdo- 
manzia. 

RADDOPPIAMENTO.  Rad-dop  pia  mèri- 
to. Sm.  Il  raddoppiare.  Lo  stesso  che 
Addoppiamento  , Addoppiala.  [Lat. 
eoncfirplieorò.]  — 2.  Rett.  Ornamento 
rrttorlco.  detto  eoo  greca  voce  Anadi- 
ploai.  — 3.  Mas.  liso  eontemporsneo 


che  nell'  armonia  si  fa  d uo  medesimo 
soono  in  due  voci  'MTereoti. 

R ADDOPPI  ANTE.  fladdop-niàn-fe.Part. 
di  Raddoppiare.  Che  raddoppia. — 2 
Bui.  Sonno  raddoppiarne:  Quella  aperie 
di  sonno  o raddoppiamento  delle  foglio- 
line  opposte  delle  foglie  pennata  , che 
innalzano  i proprii  loro  picciuoli  di  mo- 
do che  esse  si  avvicinano  e si  accostano 
perfettamente  con  la  toro  pagine  supe- 
riori a guisa  delle  pagine  di  un  libro. 

RADDOPPIARE,  flod-dop-pià-ra.  Alt. 
Crescere  al  doppio;  altrimenti  Duplica- 
re, Addoppiare.  [Lat.  duplicare,  perni- 
mire.) —2.  Dicesi  Raddoppiare  in  tre 
doppi  e vale  Triplicare.  — 3.  Cangino- 
pere  insieme  due  cose  simili,  Unirle, 
Accoppiarle.  — 4.  Tornar  di  nuovo  a 
dire.  Replicare,  Ripetere.  — 5.  Au- 
mentare di  dose. — 6.  Accrescere.— 7.  N. 
asa.,  e nelsigo.  del  g.  4 — 8.  E n.  pass. 

— 9.  Detto  d*  Argomenti , Prove,  Op- 
posizioni ec.  vale  Aggiungente  , Pro- 
durne altri.  — 10.  Mus.  Raddoppiare 
le  parti:  Cosi  dicesi  il  Moltiplicare  le 
copie  di  uba  parte. — 11.  Miiit.  Ad- 
doppiare, e dicesi  delle  file,  del  passo, 
delie  sentinelle,  delle  gaardle  ec.  V. 
•Sentinella.  — 12.  Maria.  Mettere  in 
mezzo  tra  le  preprie  le  navi  nemiche, 
e passare  da  nn  lato  all'altro  di  esee, 
per  metterle  fra  due  fuochi.  — 13.  Di- 
cesi Raddoppiare  una  nave  e vale  Ve- 
stirla, Foderarla  con  tavole.  — 14.  Ve* 
ter.  Andar  di  raddoppio.  Far  l'opera- 
zioo  del  raddoppio.  Sorta  di  moto  dai 
cavalli. 

RADDOPPIATAMELE.  Rad-dop-pia-ta- 
mén-te.  Avv.Con  raddoppiamento. [Lai. 
duplici  ter.] 

RADDOPPIATO.  Rad-dop-pià-to.  Add. 
m.  da  Raddoppiare.  (Lai.  duplicata».] 

— 2.  E detto  di  Tassa.  — 3.  E detto 
di  Tela,  — 4.  Boi.  Fonazione  raddop- 
piata: lo  atasso  che  Foglia  condnpli- 
cata.  — 3.  Mus.  Agg.  d’intervallo:  di- 
comi  Semplici  gl'intervalli  rhe  trovati- 
si ne’ limiti  dell'ottava:  Raddoppiati. 
Triplicali,  ec.  quelli  che  oltrepassano 
nna.  due  o pib  ottave. 

RADDOPPIATURA.  Rad-dop-pia-th  ra. 
Sf.  Doppiamene,  Piegatore  delle  mem- 
brane o di  altre  simili  parti. 

RADDOPPI  AZI  ONE.  Raddop-pia-t  iò- 

ne. Sf.  Radduplieexiooe,  Raddoppia- 
mento. 

RADDOPPIO.  Rad-dàp-pio.  Sm.  Raddop- 
piamento , Doppio.  —2.  Velar.  Sorta 
di  moto  particolare  del  cavallo,  eno*!- 
stenle  io  innovare  alternativamente  am- 
bidue  i piè  dinanzi  insieme,  o ambidue 
i piè  di  dietro  Insieme. 
RADDORMENTARE.  Rad-dor-mm tà- 
re.  Att.comp.Di  nuovo  addormentare. 
(Lat.  toporar » , i rerum  ridormitene.] 
— 2.  E n.  pass.  Ripigliare  il  soono. 
RADDORMENTATO./fad-dor-men-fà-fo. 

Add.  m.di  Raddormentare. 
RADDOSSANTE.  Rad-dot -eàn-te.  Part. 

di  Raddossare.  Che  raddossa. 
RADDOSSARE.  /lad-doi-fà-rs.Àtt.Porre 
addosso,  Caricare,  Addossare,  ed  anche 
Riaddos-are.  (Lat.  tmponere.j 
RADDOSSATO.  Rad  doB-sà-to.  Add.  m. 
da  Raddossare. 

RADDOTTO.  Rad-dót-to.  Sm.  Luogo  do- 
ve gli  uomini  ai  adunano  insieme  per 
trattenersi.  Meglio  Ridotto.  —3.  Adu- 
nanza di  persone.  (Lat.  coefuz,  conven- 
ficuium.] 
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RADDOTTO.  Add.  m.  da  Raddurrc.  V.  a 
di'  flidofro. 

RADDRIZZAMENTO.  Rad-drix-sa-mtn- 
to.  Sm.  sioc.  di  Raddiriziamenio.  —2. 
Mario. Goniooa di  raddrizzamento:  Go- 
mooa  o Gherlino  attaccato  sotto  una 
nave  che  si  abbatta  in  carena,  per  aja  - 
tare  a raddrizzarla  e a rimatteria  nella 
tua  situazione  naturale , dopo  l'ope- 
razione del  eareuamculo  o del  rad- 
dobbo. 

R ADDRIZZ  ANTE.  Rad-drix-xàn-tc.  Pari', 
di  Raddrizzare.  Che  raddrizza.  Lo  stes- 
so che  Raddirizzante.  — 2.  Bat.  Sonno 
raddrizzante  , lo  stesso  che  Sonno  rad- 
doppiarne. V.  Raddoppiatile  § 2. 

RADDRIZZARE.  Rad-dri:sà-re.  Alt. 
sine.  di  Raddirizzare.  —2.  E per  metaf. 
Riordinare. — 3.  Proverb.  Raddrizzar 
le  gambe  ai  cani,  vale  Tentar  l'impossi- 
bile. 

RADDRIZZATO.  Rad-drii-sà-to.  Add. 
m.  da  Raddrizzare,  sinc.  di  Raddrizza- 
to. — 2.  Bot.  Stelo  raddrizzato:  quello 
che  si  rialza  dopo  di  essere  stato  curvo 
al  suo  nascere.  — 3.  Foglie  raddrizza- 
le , cosi  chiamatisi  le  foglioline  della 
piante  soggette  al  souoo  raddrizzarne. 

RADDUCERE.  Rad-dU-ce-r«.  AU.  aooro. 
comp.  V.  e di'  Ridurre. 

R ADDUCUI.  Rad-du-chù  Add.  e sto.  pi, 
Filol.  Lo  stesso  che  Raddodi.  (La*,  rad  - 
duchi.  Da  rhabdo » verga,  ed  echo  io  ho, 
io  tengo.l 

RADDCCITORE.  Rad-du-ci-tA-r».  Verb. 
m.  di  Raddncere.  V.  a di*  fliduei- 
tore. 

RADDCCITRICE.  Rad-du  ri-tri-re.Veth. 
f.  di  Raddncere.  Che  radduce.  Lo  stesso 
che  Riducitrice. 

RADDUPLICAZIONE.  Rad^u-pU  aa-xió- 
ne.  Sf.  V.  e di’  Reduplicazione. 

RADDURRE.  Rad-dùr-re.  Alt.  anom. 
eomp.  Lo  stesso  che  Ricondurre,  Ri- 
durre e diceai  cosi  nel  Senso  proprio  co- 

I ma  nel  Rg. 

RADENTE.  fla  dèn-Jf.  Pari,  di  Radere. 
Che  rade,  Rasente.  — 2.  Miiit.  Dicesi 
di  Diresa.  Fuoco.  Linaa  ec. 

RADERE,  flà  de-re.  AU.  e n.  pass.  anom. 
Nettare  , Raschiare  , Levar  via.  [Lat. 
purgare , polire.  Il  lai.  rado,  va*»,  ra- 
<um  è dalVebr.  ratzatx  percuotere  una 
cosa  eoo  un'altra , strofinare.  Io  gr. 
rhasto  percuoto  Insieme , rompo.  I 
Bratl.  hanno  ratous  In  senso  di  reso, 
e secondo  il  Bullel,  rata  per  radere  : 
Ma  non  trovasi  qnest’ullima  voce  io  al- 
tri dizionari!.  In  gali,  egrath  scortec- 
ciare. In  illir.  retati  Ugliare.  Altre 
etimo!,  dà  il  LUUaton.  ] — 2.  Scao- 
rclUre  raschiando.  [Lat.  delere.]  — 3. 
Più  largamente  Togliere,  Levare.  — 4. 
E per  metaf  —3.  Tagliare,  Mozzare. 
— 0.  Detto  della  Barba:  Rader  la  bar- 
ba, o Radersi  semplicemente,  vale  Le- 
vare il  palo  dal  viso  col  rasojo.  [Lai. 
radere,  novare.]—  7.  Andar  rasente  , 
Rasentare.  [Lat.  rader#.] — 8-  Radere 
la  terra,  dicasi  degli  uccelli  che  volano 
poco  discosto  da  quella;  c fig.  dicesi 
di  poeta  mancante  di  fantasia.— 9.  E 
per  simil.  ai  dice  da'projeUill  che  scor- 
rono con  rapidità  lungo  un  piano,  o 
sopra  esso  p<aoo,  nella  maggior  vici- 
nanza possibile  senta  toccarlo  mai;  An- 
dar rasente,  Raseotar»,  Strisciare.  — 
10.  Strisciare  sopra  checchessia  caden- 
do a basso.  — 41.  Parlando  di  misure. 
Radere  diciamo  anche  il  Levar  via  eel- 
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la  risiera  dallo  stajo  il  colmo  che  so- 
pravvanza  dalla  misura.  — 12.  N.  ass. 
ori  primo  sigo.  — 13.  Tagliare;  e non 
che  del  rasojo,  per  simil.  al  dice  an- 
che d'Arrne  taglientissima.  — 11.  Ma- 
rio. Toglier  via  da  no  bastimento  ciò 
che  tiene  su  le  sue  aliene  ed  opere 
morte.  — 15.  Dicesi  Radere  il  veoto 
quando  ai  solca  a sei  quarti  di  vento 
vicino  al  rombo  ore  spira. 

RADESIGE.  Ra-de-tì-ge.  Sm.  Med.  Ma- 
lattia propria  de'cliroi  del  Nord,  e mas- 
sime di  quello  delia  Norvegia:  pare  che 
rassomigli  alla  elefantiasi,  ed  ha  origine 
oe’  tempi  freddi  , umidi  e nebbiosi  : I 
sintomi  oe  sono  assai  terribili,  né  il 
medico  può  allenarli  gran  Tatto.  È uoa 
varietà  della  cosi  della  Sifilide,  ma  mol- 
to più  si  avvicina  alla  pellagra,  e più 
ragionevolmente  può  tenersi  per  uoa 
specie  di  lebbra. 

RADETTO.  Ra-dél-lo.  Add.  m.  dim.  di 
Rado. 

RADEZZA.  Ra-ditto,  Sf.  ast.  di  Rado; 
contrario  di  Densità  o Spessezza;  altri- 
menti Rarità.  [Lei.  rarità» .]  — 2.  Uoa 
certa  intermisaion  di  tempo.  Poca  fre- 
quenze. [Lai.  paudloi,  in frequentia, ra- 
rità».] 

RADIALE.  Ra-di-à-le.  Add.  com.  Cbe 
attiene  a raggi,  o deriva  da  raggi,  Pie- 
no di  raggi.  [Lai.  radto*u*.]  — 2.Aoat. 
Aggiunto  delle  parti  che  appartengono 
al  radio,  o raggio.  — 3.  Onde  Arteria 
radiale,  il  Ramo  della  brachiale  cbe  si 
e&trnde  io  fi  no  alla  palma  della  mano  ; 
Margine  radialedeil'soiibrsccio,  quello 
che  goarda  il  radio;  Nervo  radiale  , (1 
più  voluminoso  di  tutti  quelli  che  pro- 
cedono dal  plesso  brachiale;  Regione  ra- 
diale, quella  che  corrisponde  al  radio: 
Vene  radiali,  le  due  vene  cbe  accora pa- 
gnano  l'anuria  radiale  in  tutte  le  sue 
divisioni  e suddivisioni;  Muscoli  radia- 
li, i tre  muscoli  dell'anlibracco , che 
pigliaao  più  particolarmente  i nomi  di 
Luogo  esterno,  o Primo  radiale  esterno, 
o Radiale  grande  o maggiore  ; Radiale 
breve  esterno  o Secondo  radiale  esterno, 
o Radiale  piccolo  o minore;  Radiale  in- 
terno o anteriore  o palmare  maggiore. 
— 4.  Geom.  Corvè  radiali:  'incile  le 
cui  ordinate  vanno  come  tanti  raggi  a 
riunirsi  in  un  sul  punto.— 3.  Filol. Co- 
rona radiale  o radiata:  Quella  che  datasi 
dgl'  Impendori  romani  quando  erano 
deificati. 

RADIANTE.  Ra-di-àn-te.  Part.  di  Radia- 
re. V.  L.  Che  radia;  ed  è aggiunto  dei 
corpi  luminosi  che  tramandano  raggi . 

1. n  Stesso  che  Raggiante.  [Lai. radiarti.) 

RADENTISSIMO.  Radtan-lis-ei-m». 

Add.  m.  superi,  di  Radiarne. 

RADIARE.  Ra-fli-a-re.  Ali.  V.  L.  Lo 
(.tesso  che  Raggiare.  [Lai.  radiare .]  — 

2.  E n.  ass. 

RADI  a RII.  ifo-di-à-ri-i.  Add.  e sm.  pi. 
v.  L.Zool.  Nome  d'una  classe  d'animali 
o vermi  marini  cbe  sembrano  circondati 
da  raggi.  (Lat.  radiarli.) 

RADIATO.  Ra-di  à-io.  Add.  m.  da  Ra- 
diare. Illuminato.  (Lai.  radiati!*.) 

RADIAZIONE.  Ra-da-ti-ó-ne.  Sf.  Fif. 
Trasmissione  di  raggi.  ;Lat.  radia- 
tili. | 

RADICA.  Rii  di-ca.  ST.  Radicete  più  prò- 
priamcuie  Radicetta.  — 2.  Ar.  Mes. Fi- 
bre o Costole  delie  Toglie  di  tabacco  ma- 
cinate e ridotte  in  pulvere. 

RADICALE.  Ra-di  cù-ie.  Add.  com. Bui. 


Cbe  derivi  dalla  radke  ; e dieesl  pro- 
priamente de’  bulbi,  de’  fiori,  della  fo- 
glie c ha  escono  immediatamente  dalle 
radici.  [Lai.  radicato.]  — 2-  Onde  per 
.meuf.  Dlce-I  di  Ciò  ch’è  radice  , base 
od  origioe  di  checchessia  ; Principale  , 
espilale.  [Lat.  capitali*.]  — 3.  Fisiol. 
Umido  radicale  : Fluido  ipotetico  am- 
messo per  molto  tempo  da'  fisiologi,  che 
lo  consideravano  come  il  principio  della 
vita;  ed  al  ano  esaurimento  attribuiva- 
no la  morie.  — 4.  Mal.  Attenente  a ra- 
dice; Di  radice;  Quantità  che  ha  forma 
di  radice  di  noa  patema  ; ed  in  questo 
si  n.  ai  usa  anche  in  Torta  di  sm.  — 5. 
Grani.  Voci  radicali:  sono  le  primitive , 
donde  vengono  la  derivate.  — 0.  Med. 
Trattamento  radicale:  Quello  che  consi- 
ste nel  Tassa  lire  il  male  nel  suo  stesso 
principio,  anzi  che  limitarsi  a combat- 
terne i sintomi.  — 7.  Chim.  Io  Tona  di 
sm.  Nome  dato  impropriamente  alle  So- 
stanze semplici  che  formaoo  un  acido 
combinandosi  coll'oesigeno  o con  tuU 
t'aliro  corpo  semplice. 

RADICALMBHTB.Ra-di-cal-mén-fe.Arr. 
Colle  radice  , Per  mezzo  de. la  radice, 
r Lai.  radicaliter.  ) — 2.  Per  metaf. 
Pr  loci  palme  ale.  Originai  mente.  [Lai.  aò 
origine.) 

RADICAMÉNTO.  Ra-di-ca-mèn-to.  Sm. 
Bot.  Il  principio  delle  piante  quando 
cominciano  a germinare.  — 2.  E flg.  Il 
primo  fondamento  o stabilimento  di  al- 
cool cosa. 

RADICANTE.  Ra-di-càn te.  Boi.  Part.  di 
Radicare  , nulo  in  forza  di  add.  com. 
Cbe  radica.  Che  abbarbica.  Dicesi  pro- 
priamente di  Foglia  che,  essendo  prov- 
veduta di  radici,  si  attacca  alla  terra  o 
sopra  altri  corpi  ;-e  di  Fusto  , se  si  at- 
tacca per  mezzo  di  radici  laterali  o sul- 
la terra  o sulla  superficie  de' corpi  col 
quali  trovasi  io  cooutlo. 

RADICARE.  Ra-di-eà-re.  N.  ass.  e pass. 
Appigliarsi  alla  terra  colle  radici,  il  che 
•i  dice  anche  Abbarbicare  e Appiccarsi, 
ed  è proprio  delle  piante  e dcll'erbc  ; 
ma  si  dice  anche  di  qualsivoglia  cosa 
infissa  in  altra,  come  i denti,  e simili. 
[Lat.  radicar» , radica  tmittere,  radice» 
agire.] — 2.  Per  metaf.  Internarsi, 
Profondarsi.  — 3.  Radicarsi,  parlando 
di  persona,  talora  vale  fig.  Aver  prole  , 
poderi , casa  , ec.  — 4.  Alt.  anche  per 
metaf.  —5.  Aver  radice  o Esser  pro- 
dotto da  uoa  cosa. 

RADICATA.  Ra-di-cà-ta.  Sf.  Mario.  Ra- 
dicate di  corsia  chiamensi  Que'lavoloni 
grossi  dentati  cbe  stanno  sotto  il  pnoo 
della  corsia  , e vanno  dalla  poppa  alla 
prua  nelle  galee. 

RADICATISSIMO.  Ra-di-ca  t'u-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Radicato. 

RADICATIVI).  Ra-di-ca-H-vo.  Add.  m. 
Med.  Aggiunto  di  quel  metodo  di  cura, 
di  quel  medicamento  che  risaoa  da  una 
malattia  senza  lasciarne  la  minima 
traccia,  cbe  la  guarisce  radicalmente. 

RADICATO.  Ra-di-cà-lo.  Add.  m.  da 
Radicare.  Profondato  colla  radice.  [Lat. 
defixu»,  infixufi ) — 2.  Infisso,  Confic- 
cato; e fig  Invecchialo.  — 3.  Parlando 
di  deotl , Impiantato , Incassato.  = 4. 
Per  metaf.  Invecchiato,  o simile. 

RADICATILA.  Ra-di-ca  tù-ra.  Sf.  Ve- 
trr.  Il  roeilere  al  petto  del  cavallo  od 
alla  giogaja  del  bue  uo  pezzo  di  radice 
dell’elleboro  o simile,  collo  scopo  di  ot- 
tenere un  gonfiamento,  no  afflusso  d'u- 


mori in  quella  parta.  Usasi  In  caso  di 
epizoozia  ed  anrhe  di  peripaenmonia. 

RADICA ZIONB . f?a-<f»-ca-*id-f>e . Sf. Bot. 
U radicare  ; L’ abbarbicarsi  delle  pian- 
te ; La  disposizione  eia  natura  della 
radice.  [Lat.  radicala.) 

RADICO!  IELLA.  Ra-dio-eKiil-la£t.Bo\. 
Nome  volgare  di  varie  piante  , le  quali 
mentre  sono  tenere  ed  accestite  ai  man. 
giano  in  insalata.  Da'  botanici  sono  an- 
noverate nella  classe  de’ Jeracii.  — 2. 
Chiamasi  Radicrblcila  salvatici  quella 
pianta  cbe  ha  gli  tuli  sottili , ramosi; 
le  foglie  pelose;  le  redicali  runcinalo- 
lirate , le  cauloe  lanceolate  , intere  ; i 
fiori  piccoli, gialli,  terminanti.  Fiorisce 
oe!  Loglio , ed  è comune  ella  campa- 
gna. f Lat.  rhagadiolu»  HtlluUn  Lin. 
Così  detta  per  trasposizion  di  lettere  da 
rhagadiolut , e questo  da!  gr.  rhagat  , 

. rkagadoi  rottura,  solco  : poiché  le  sue 
foglie  sono  einuoae  o solcate.] 

RADICCHIELLO.  Ra-dic-chiil  lo.  Sta. 
Bot.  Chiamasi  volgarmente  Radicchiel- 
lo  selvatico  te  Lampsana. 

RADICCHIO.  Ra  dìc-chio.  Sm.  Bot.  Lo 
si  «vi  che  Cicoria.  ( La*,  ctchorium  in- 
thybui  Lin . Dal  gr.  rhadix  , rhadico» 
ramo  : perchè  i soci  fusti  , come  dice 
Lemrrv,  son  folli  di  rimi.l 

RADICE'.  Ra  di  ce.  Sf.  Bot.  L'infima  par- 
te d’un  vegetale,  che  d’ordinario  è im- 
mersa e nascosta  nella  terra  o in  uo  al- 
tro corpo,  d’  onde  succhia  11  ano  nutri- 
mento. Le  radici  talora  si  profondino 
verticalmente  ed  ori  zi  «oulmeote  nella 
terra,  talora  nuotano  nell' acqua  senza 
aderire  al  terreno  ; ovvero  ai  attaccano 
ad  altre  piante  o a corpi  durissimi  ec.; 
talora  soltanto  uoa  parte  di  esse  è get- 
tata nella  terra,  ed  il  rimanerne  esposto 
all' aria.  La  radice  è composta  di  epi- 
dermide o cuticola  , che  iu  alcune  spe- 
cie è più  o meno  levigata  ; sotto  a que- 
sta, la  corteccia,  iodi  gli  strati  legnosi, 
io  coi  stanno  1 vasi  proprii  e linfatici , 
le  trachee  ed  il  parnicbima:  finalmente 
la  midolla.  Il  colore  delle  radici  è assai 
vario,  cioè  bianco,  rosso,  giallo  , bruno 
e quasi  nero.  Si  distinguono  io  esse  il 
Collare  o colletto,  cb'è  la  parte  supcrio- 
re, quasi  il  limite  tra  la  radice  e il  tron- 
co; la  parte  media  piu  o meoo  distinta 
e voluminota  , cbe  d:cesi  Corpo  ; e la 
parte  inferiore,  d'ordinario  allungata  e 
divisa  che  nomasi  Barbe  o Radutane  o 
Capigliatura  , cbe  con  lo  sue  estremità 
o spago  ioli  assorbe  i succhi  che  occor- 
rono alla  pianta.  I botanici  distinguono 
generalmente  le  radici  in  tre  specie: 
Bulbose,  Tuberose , Fibrose.  ( Lai.  ra- 
dix.  Radix,  secondo  il  Vossio  e più  al- 
tri, vien  dal  gr.  rhadix,  rhadico»  ramo. 
In  tbr.  radad  stender  sotto,  sottoporre: 
Io  dao.  roed,  in  isved.rof,  in  ingl.  ro«t 
radice. In  illir.rodaàoa.rolàva,  erette J 
rafano.  ] — 2.  Per  metaf.  Cagione.  0- 
rigine.  Principio.  [Lai.  radia;.]  — 3.  E 
parlando  di  persona,  talora  vale  Stipi- 
te, Progenitore,  la  persona  prima  e co- 
mune, onde  discendono  le  altre;  talora 
vale  Genitore.  — 4.  Per  simil.  del  pri- 
mo sign.  dicesi  anche  fig.  Radice  dei 
monti  ec.  — 5.  Andare  alla  radice  di 
•Icuoa  cosa,  Ug.,  vale  Risalire  all’  ori- 
gioe. — 6.  Avere  buona  radice  al  vo- 
lere; poeticamente  e teologicamente  di- 
cesi di  chi  è in  grazia  di  Dio,  di  chi  ha 
la  grazia  santificante.  — 7.  Dare  alla 
radice,  fig.,  vale  Levare  ogni  occasione 
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di  proseguire  alcun  oegozio.  — 8.  Par 
radice,  tale  Radicare.  *—  9.  Gettare  le 
radici,  vale  Stenderle  nella  terra.—  10. 
Metter  radice,  vale  Radicare.  — 11.  E 
Mettere  la  «cure  alla  radice,  Bg.,  vale 
Toglier!  la  causa  principale,  Troncare 
affatto  l'occasione.— 12.  Svellere  alcu- 
na cosa  dalla  radice  , o dalle  radici  ; 
cioè  , luterà  mente  , Del  tutto  , Affatto 
affatto.  — 13.  E dice»!  di  Casa,  Città  o 
slmile.  — 14.  Togliere  la  radice , oltre 
il  sigu.  del  g.  seguente  « fa  usato  con 
più  ampio  Inalato  per  Provveder  com- 
mestibili. — 15.  Troocar  o Togliere  la 
radice,  dalla  radice,  ioflno  alle  radici  , 
fig.,  vale  Abbattere  una  cosa  dalle  fon- 
da meuta.  — ifl.  Dice*!  volgarmente 
Radice  di  Sa  o l*  A p poi  Ionia  il  Pilatro.— 
17.  Cosi  chiamasi  ancor»  Quella  pianta 
che  ba  la  radice  caroosa , bianca  , bis- 
lunga , o rotonda  ; lo  stelo  cilindrico  , 
ramoso,  che  si  eleva  anco  due  braccia  ; 
le  foglie  alterne,  lirate,  per  lo  più  quasi 
neonate;  le  radicali  ptcdolate:  le  cao- 
lino sessi  li;  I Uovi  quasi  violetti,  a grap- 
poli terminami.  Fiorisce  dal  Maggio  al 
Giugno  , ed  è iodigeaa  delia  China. 
[Lai.  rophanut  aotuuf  Li».] — 18. Ta- 
ra p.  Chiama  osi  Le  cinque  radici  a pe- 
ri enti  o a periti  ve  quelle  del  rusco,  del- 
T aspa  rogo  , del  finocchio  , del  preuc- 
molo  e del  l'appio,  quando  si  adoperano 
riunite.  — 19.  Dicesi  Radice  Lopez  la- 
na o di  Giovanni  Lopc*.  quella  che  qoc- 
slo  Portoghese  portò  II  primo  io  Euro- 
pa dal  Zanguebar  : altri  dicono  che  na- 
sce a Goa  ed  a Malacca.  Non  si  conosce 
la  pianta  che  la  produce  ; sembra  arbo- 
rea , e secondo  alcuni  è un  mot»*  o un 
santo! y«»m.  Sono  pezzi  di  un  pollice 
o due  di  groeseu*,  lunghi  olio  in  nove 
pollici,  legnosi , di  coloro  di  paglia  al 
di  dentre,  porosi,  leggieri,  con  midolla 
o centro  piu  duro  e rossastro  ; eterna- 
mente con  (scorza  dura,  eoo  fogne  leg- 
giere, spugno»»,  grossa  quasi  uoa  linea, 
senza  odore  e di  sapore  amarognolo.  Si 
adopera  nelle  diarree  de'tabidi  e dei 
bambini.  — 20.  Dktsi  Radice  d'ipeca- 
cuana, la  polvere  dì  delta  radice  che  si 
dà  per  emetico.  — 21.  Aoat.  Parte  del 
dente  ch'è  rinchiusa  nell’alveolo.  Parte 
dell’oogbia  ch’è  nascosta  sotto  la  pelle. 
Bulbo  de’  peli , de'  capelli.  Origine  di 
un»  parte  ; onde  Radice  del  polmone , 
della  lingua,  del  cuore . de'  oervi , cc. 

— 22.  Filol.  Radici  delle  parole  : Eti- 
mologia. — 23.  In  modo  acri  (tura  lo  , 
Radice  della  parola  è Parola  radicata 
nella  mente,  fermamente  creduta.— 24. 
Chir.  Ridire  dìcesi  da'cerusici  di  al- 
cool mali  che  sopraggìungooo  al  corpo 
umano,  come  CincheH,  Polipi,  Calli,  e 
simili. — 23.  Me».  Quella  quantità  che, 
moltiplicata  uoa  o più  volte  per  «è  stes- 
sa, ne  produce  un'altra.  Quando  è mol- 
tiplicata una  volta  sola,  dicesi  Radice 
quadra,  o quadrata;  quando  è moltipll- 
cata pel  suo  quadrato,  produce  um> 
quantità  ebe  ditesi  Cubo,  e perciò  pren- 
de il  nome  di  Radice  cuba,  o cubica. 

RADICELLA.  Ila-di  cil-la.Sf.  Boi. dim. 
di  Radice.  Piccola  radice;  Rad  ice  ita. 

— 2.  Fig.  Piccolo  resìduo  della  pro- 
sapia, 

RADICE  1 T A . Ra  d t-ctff-(a.  Sm  Boi .d  i a . 
di  Radice.  Piccola  radice.  1 botanici 
cosi  chiamano  più  propriamente  la  ra- 
dice ancora  rinchiusa  nel  seme,  il  pri- 
mo organo  che  si  sviluppa  nella  germi- 


nazione de’  semi , e che  poi  diviene  la 
vera  radice  della  pianta;  più  latinamen- 
te Ridicola.  (Lai.  radicula.]  — 2.  Sot- 
to questo  nome  specialmente  si  cono- 
sce una  Pianta  che  ba  gli  steli  alti  cir- 
ca un  braccio,  ginocchiati,  uu  poco  ra- 
mosi; le  foglie  lineari,  «(rette,  carnose, 
aggrappate  nelle  ascelle  , qua*!  cilin- 
driche al  basso  della  pianta  ; i fiori 
bianchi,  io  cime  corimbi  formi.  Fiorisce 
nel  Luglio  o Dell'Agosto,  ed  è indigena 
della  Spagna.  Detta  torbe  Lanari»  per- 
chè adopera  vasi  per  lavorar  la  Una. 
(Lai.  jypiophiin  i/rulbìum  /.in.) 

RADICI  FORME.  Ra-di-d-fór-me.  Add. 
coni. coni p.  tibe  ba  la  figura  di  una  bar- 

RAbìciSPbRMB.  fta-di-ei-ipèr-ma.Àdd. 
f.  pi.  Boi.  Cosi  chiamassi  quelle  piante 
io  cui  le  pani  della  fruUtlicatione  sono 
sopra  le  radici. 

RADINONE.  /fa-dt-ed-na.  Sm.  acce,  di 
Radice. 

RADICELA.  Uà-di  cu  la.  Sf.  V.  L.  Boi. 
La  parte  dell’embrione  delle  plaote,  che 
più  Ualiaoameole  dicesi  Radiceli*. 
[Let.  radicala.]  — 2.  Nome  che  ai  dà 
anche  ai  iilameuti  o barboliae  di  cui 
vengooo  munite  le  radici  priocipeli  de- 
gli alberi. 

RADIF1CANTE.  Ra-di-fi  cdn-fo.  Part.dl 
Radunare.  Che  radifica.  Lo  atesao  che 
Rarificante. 

RARIFICARE.  Ra-di-fi-tà  re.  AU.  Far 
divenir  rado.  Lo  stesso  che  Rarificare, 

RARIFICATO.  Ra-di-fi-cà-to.  Add.  m. 
da  Radìficare.  Lo  stesso  che  Rarificato. 

RADIMADIA.  AoHÌMnA-<f,-a.Sf.Ar.Hn. 
Piccolo  strumento  di  ferro  , a guisa  di 
zappa, col  quale  ai  rade  a raschia  U pa- 
sta che  rimane  appiccata  alla  madia. 
I Lai.  radula.  Radula,  da  Ut.  rado  lo 
rado.  ) 

RADI  MENTO.  Ra~di  mén-to.  Sm.  Ra- 
schiamento, Radi  tur».  Rasar». 

RADIO,  /ia-di-o.  Sm.  V.  L.  Anat.  Con 
da' due  ossi  dell’ antibraccio  , alla  coi 
parte  esterna  è situato  paralellameate 
al  cubilo;  cosi  detto  perchè  venne  pa- 
ragonato al  raggio  d uoa  ruota  Altri- 
menti Raggio.  — 2 Otl.  Raggio  di  lu- 
ce. — 3.  Mal.  Sorta  di  misura  geome- 
trica per  le  linee.  [Lat.  radiut.) 

B A D I OC  AH  P ICA . R a -di • o-eàr-pi-ea.  Add . 
f.  comp.  Aoat.  Nome  dato  all' articola- 
zione dell'antibraccio  col  carpo,  perchè 
la  estremità  inferiore  del  radio  contri- 
buisce quasi  esclusivamente  u formar- 
la, e l'ulna  vi  ha  poca  parte  ; è un*  Ar- 
t radia. 

radiocarpicotrasversalepal— 

MARE.  Ru-dio-car-pi-co-trat-ver-ia- 
lè-pat-mà-r*.  Add.  com.  comp.  Anat. 
Nome  dato  ad  un  ramo  dell’  arteria  ra- 
ti iste- 

RADI  OCU  DITA  LE.  Ra-diowbi-tàlt. 
Add ■ com.  comp.  Anat.  Nome  comune 
alle  due  articolazioni  delle  due  ossa 
dell'antibraccio  io  Ire  ossa.  [ Lai.  ra- 
dttvevèiiaU*. } 

RADIOFALANGETTIANO.  Ra-dio-fn - 
lan-gel-ti-à -no.  Add.  e sm. comp. Aoat. 
Nome  dato  da  Chaossler  al  muscolo  fles- 
sore del  pollice.  ( Lat.  radwphal&ngei- 
Ztanur  pollici»  mania,  ) 

RADIOGRAFIA.  Radio-gro-fUi.  Sf.  V. 
G- Filai.  Lo  stesso  cheStenogrtfia.  [Lat. 
rhadiojraphifl.  Da  rhadios  facile , e 
grapho  io  scrivo.) 

RADIOLITO.  /to  dfo-tv-fo.  Sm.  St,  Nat. 
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Genere  di  conchiglie  che  si  trovano  nel- 
lo stato  fossile,  o pietrificate  colla  su- 
perficie segoau  da  strie  longitudinali 
raggianti.  C irrisponde  al  genere  Sphac- 
ruiUhet,  [ Lat.  rkadiolithu ».  Dai  lat. 
radia»  raggio,  e dal  gr.  litàoa  pietra,  j 

R A DtOMETRO. Ra -di  ò-me-tro. Sm. Astr. 
Strumento  astronomico  che  serviva  al- 
tre volte  a misurare  l'altezza  del  sole  , 
considerala  come  II  raggio  del  circolo 
nel  cui  centro  è la  terra  , e la  coi  cir- 
conferenza è , nel  sistema  tolemaico  , 
l'orbita  del  sole.  [ Dai  lat.  radia»  rag- 
gio, e dal  gr.  marioli  misura.) 

RADIUM  (.'SCOLA  RE.  Ra  dia-vw-sco  la- 
re. Add.  com. comp.  Anat.  Epiteto  dato 
a qualche  «micelio  dell'arteria  radiale. 
(Lat,  rodiomuieolarir-l 

RAD10PALMARE.  Ra-diopal-mà-rc. 
Add.  com. comp.  Aoat.  Nome  dato  da 
Cbaussier  al  l'arteria  snperlieiaie  cster- 
na  della  palma  della  mano. 

RADIOSO.  Ru-di-ó-to.  Add.  m.  V.  L. 
Pieno  di  raggi  , Raggiante.  [ Lat.  ra- 

diotus.  ] 

RADJOSOPRA  PALMARE. /fa-dto-*o-pra- 
poi-wtà  ra  Add.  com.  camp.  Aoat.  No- 
me dato  da  Cbaussirr  ad  una  parte  del- 
l'arteria radiale.  [Lat.  radioiuprapai- 
rnari» 

R ADISSI M AMENTE.  Ra  dii-it-mo-mtn- 
fe.  Avv.  saperi,  di  Radamente.  Lo  stes- 
so che  Rarissimameote. 

RADISSIMO.  Ra-dit  ti-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Rad».—  2.  Di  radissimo,  posto 
av  verb.  Pochissime  volte  , Con  moltis- 
simo Intervallo. 

RADISSIMO.  Avv.  Rad  issimamenle. 

RADITÀ.  Ra-di-tà.  Sf.  ast.  di  Rado.  Lo 
stesso  che  Rarità. 

RADITL'RA.  /fa-<K-tù-ro.Sf.  Quella  ma- 
teria che  si  spicca  dalla  cosa  che  si  ra- 
de ; Raschiatura.  [Lat.  tcob».] — 2. Ra- 
sura. Calvezza. 

RADIURGIA.  Ra-di-ur-g\-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Abitudine  di  trappolare,  di  pro- 
cacciarsi indi' bili  profitti  con  alimi  dan- 
no. [ Lai.  rhadiurgia.  Da  rhadiurgeo  io 
inganno  : e questo  da  rhadio » facile,  ed 
argon  opera;  poiché  gl'ingannatori  con- 
seguono facilmente  con  l'astuzia  ciò  che 
naturalmente  dovrebbe  essere  il  fratto 
di  lungo  e diffidi  lavoro.] 

RAD1CRGO.  Ra-di-ùr-go.  Add.  ro. Filol. 
Ingannatore,  Falsario,  Adulteratore  di 
documenti.  [V.  l'etlm.  di  ifadiuroia.] 

RADO.  Rà-do.  Add.  m.  contrarlo  di  Fit- 
to, e di  Denso.  fV.  retini,  di  Raro.]  — 
2.  E detto  di  Pettine.  — 3.  E detto  di 
Canizie.  — 4.  Contrario  di  Spesso  e di 
Frequente  ; ma  io  questo  senso  , sicco- 
me io  quello  del  g 5.  fuorché  io  poesia, 
ditesi  meglio  Raro.  — 5.  Contrarlo  di 
Folto.  — 0.  Poroso.— 7.  Singolare.  Ec- 
cellente, Pregialo.  — 8-  Poco,  Di  picco! 
numero.  — 9.  Rade  volle,  posto  awer- 
bialm.  vale  Poche  volte,  Radamente,  Di 
rado.  (Lat.  raro.] 

RADO.  Avv.  Lo  stesso  che  Rad  amenta. — 
2.  Suole  in  sua  compagnia  pigliare  la 
particella  Di , e vale  lo  stesso.  — 3. 
Molto  di  rado,  vale  Rarissimamcnle. 

RADOPLARE.  /?a  do-pld-ra.  AU.  V.  A. 
Y.  e di*  Raddoppiare. 

RADOPLATO.  Ra-do  plà-to.  Add.  m.  da 
Rad  optare  , V.  A.  V.  e di'  Raddop- 
pialo. 

R A DORÈ.  Ra-dó-rt.  Sm.  asl.  di  Rado  ; 
l’opposto  di  Fitto,  e dicesi  più  propria- 
meule  parlando  deflessali  delle  maglie 
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lasciale  più  targhe  nel  battere  l'ordito 
colta  cassa,  o di  venule  tali  per  ta  rot- 
tura di  qualche  filo  della  trama. 
RADUNAMENTO.  fla-du-na-mAv-to.Sm. 

11  radunare.  Raccoglimento  di  più  per- 
sone o di  quaoliUi  d una  stessa  materia 
io  no  luogo.  Lo  stesso  che  A duna  men- 
to. [Lai.  colUclio,  coacervalo] 
RADUNANTE.  Ra-du-nàn-te.  Part.  di 
Radunare.  Che  raduna.  Lo  stesso  che 
Bagnatole. 

RADUNANZA.  Jia  du-nòn  ia.  Sf.  Lo 
stesso  che  Adunanza  e Adunameolo. 
[Lat.  eoe/us.] 

RADUNARE.  Radu-nòre.  Alt.  Lo  stesso 
che  Regimare  e Adunare.  [ Lat.  colli  - 
ocra.]  » 2.  Parlandosi  di  cose  immo- 
bili. 

RADUNATA.  7?a-du-nà-fa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Regimata,  Adunala  e Adunameolo. 
RADUNATO.  Jla-du-nà  to.  Àdd.  m.  da 
Radunare  . Messo  insieme.  Lo  stesso 
che  Regimato  e Adunato.  — 2.  Con- 
gregato. — 3.  Ammassato. 

RADURA.  Ra-dù-ra.  Sf.  Agr.  Parlando 
di  Boschi,  cosi  diccsi  da  alcuni  di  certi 
•patii  voli  di  alberi.  Luogo  ove  gli  al- 
beri son  diradati. 

RAFÀXEDO.  Ra-fa-ni-do.  Sm.  V.  0. 
Chir.  Frattura  trasversale  d'  un  osso 
luogo,  a foggia  di  rapa.  iLat.  rhapha- 
nedon.  Da  rhaphanot  rata  no , a idoi 
forma.] 

RAFANEDONE.  Ra-fa-ne  dò-ne.  Sa.  V. 

G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Rafaoedo. 
RAFANELLA.  RafaniHa.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  animali  microscopici 
dell’ ordine  de*  ginnodi , nella  classe 
degl*  infusori  omogenei , stabilito  da 
Rory  de  Saint-Vincent.il  coi  corpo  rap- 
presenta quasi  ta  forma  di  una  piccola 
rapa.  Le  specie  più  osservabili  sono  la 
Rhaphanclla  prolena,  la  quale  vette 
▼arie  forme,  e la  Rhaphanclla  urbico- 
la , o la  Cercaria  tu  ridii  di  Multar. 
[Lat.  rhaphanclla.] 

RAFANIA.  Ra-fa-ni  a.  SL  V.  G.  Med. 
Spade  di  malattia  nenose  accompa- 
gnata da  senso  di  formicolio  sotto  la 
cute,  ta  quale  viene  prodotta  da  quali- 
. là  cattiva  de'  cereali , e del  pane  che 
con  essi  si  fa  : o ne  sien  cagione  talune 
malattie  del  grano , come  lo  Sperone  , 
la  Rubigine  , la  Muffa  ; ovvero  perchè 
▼i  alano  semi  velenosi  frammischiati  , 
come  il  Loglio  tomolenio.  Avendo  Lin- 
neo creduto  esser  tal  malattia  dipen- 
dente dai  semi  misti  del  Rhaphanue 
rhaphanittrum  , le  diede  perciò  il  Do- 
me di  Rafania - [ Lat.  eonoulato  rha- 
p hania.  Da  rhaphanot  rafano.) 
RAFAMDOZIA.  Rafani-do-t\-a.  SLV. 
G.  Filol.  Fena  che  infliggeva!!  agli  a- 
dulteri  colpiti  io  flagranti  , battendo 
loro  il  deretano  con  rafani.  [ Lat.  rha- 
phanidotia.  Da  rhaphanot  rafano , e 
doieon  *erb.  di  didomi  lo  do.] 
RAFANISMO.  Ra-fa-ni-tmo.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Specie  di  castigo  degli  adulteri 
presso  i Greci , il  quale  consisteva  nel 
cruciarli  colta  forzala  introduzione  di 1 
un  rafano  nell'  ano.  [ Lat.  r haphani- 

RAFANISTRO.  Ra  fa  ni -uro.  Sm.  Y.O. 
Dot.  Genere  di  piante  delta  telradina- 
mia  siliquosa  , e nella  famiglia  delta 
crnrifere:  la  quale,  trattine  pochi , ha 
lotti  i caratteri  del  rafano,  e che  perciò 
Linneo  riunì  al  geoere  raphanut.  [V. 
Velini,  di  Rafania.) 


RAFANO.  Rà-fa-no.  Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  delta  tetrodi  asm  ia  sili- 
quosa, e delta  famiglia  delie  crucifere, 
stabilito  da  Lituano,  e cosi  denominate 
dalla  facilità  eoa  cui  germogliano.  Ila 
per  caratteri  : calice  a quattro  fogli  ette 
diritte  bislunghe  e ravvicinale  ai  pe- 
tali ; silique  carnose  ineguali , gonne  , 
articolale  a molte  cellette  membrano- 
se , disposte  longitudinalmente  sopra 
due  ordini  e contenenti  alcuni  piccoli 
semi  rotondi;  radice  carnosa  fusiforme 
o sferica.  [Lai.  rhaoKanut.  Raphanot, 
in  tal.  ropàonui  dal  pera,  raft  che  io- 
dica . se  non  11  rafano  , nna  pianta  ad 
esso  assai  simile , come  dice  il  Mcnin- 
ski.  Altri  dal  gr.  rha  per  apocope  io- 
vece  di  rhadiot  facilmente , e pheno  io 
apparisco.  Taluno  in  fine  può  sospetta- 
re che  le  molte  qualità  medicinali  at- 
tribuite al  rafano  , e che  potrai  vedere 
nel  Lemery  . lo  ahbleoo  ratto  denomi- 
nare dall'  ebr.  rafa  medicare,  guarire.] 
— 2.  Tra  le  principali  specie  di  questo 
genere  si  annovera  quella  detta  anche 
Ramolaccio.  Pianta  che  ha  gli  steli  ra- 
mosi. ispidi;  le  foglie  atleroe,  llrale,  a 
denti  disuguali,  ispide;  I fiori  alquan- 
to bianchi,  striati  di  scuro,  a grappoli 
terminanti  ; le  silique  lisce,  di  uon  sola 
qualità.  Fiorisce  dal  Maggio  al  Luglio, 
ed  è comune  fra  le  biade.  E coltivato 
negli  orli  per  la  sua  radice  bieoca, vio- 
lette, rosea , rossastra  , o nericcia,  che 
si  mangia  cruda,  e dicesi  più  comune- 
mente Rararto , o Ravanello , secoodo 
eh' è lunga  o rotonda  ed  anche  assola- 
torneata  Radice;  ta  quale  quasi  sempre 
bianca  Dell'Interno,  ha  sapore  pungen- 
te piacevole  , e ta  soa  corteccia  riesce 
più  acre  delta  polpa.  [ Lat.  rapAanu* 
major,  orbicularit  tei  rotundui , rha- 
phanut  tativui  Lin .)—  3.  Nero,  e più 
comunemente  Ravano  nero:  Specie  già 
confusa  colta  precederne,  ora  distinia  ; 
ba  ta  radice  appunto  nera  estremamen- 
te, e bianca  di  dentro  , con  sapore  arre 
piccantissimo  , che  ta  reode  ricercata 
nelle  tavole  ove  fa  la  ved  di  senapa. 
Sebbene  sia  stimolante  ai  massimo  gra- 
do, « possegga  grandemente  le  qualità 
che  fecero  noverare  molte  piante  fra  le 
scorbutiche,  pure  non  viene  adoperata 
io  medicina.  — 4.  Selvatico,  o radica- 
no; detto  anche  Barba  forte,  Armorac- 
cio.  Specie  che  ha  ta  radice  cilindrica  , 
bislunga,  biancastra;  fresca,  esita  odo- 
re penetrantissimo  , il  quale  irrita  il 
naso  e gli  occhi  ; ha  sapore  acre , pic- 
cante , e quasi  ardente  ; mi  disseccata 
perde  quasi  al  lotto  queste  due  queli- 
ta che  procedono  da  un  principio  assai 
votatile.  Adopraai  nelle  tavole  alta  fog- 
gia delta  senapa.  La  sua  infusione  si 
adopera  nell'  interno,  e ta  sua  raschia- 
tura nell'  esterno  come  rimedii  ; entra 
anche  nella  composizione  delta  pasta 
de'aenapismi.  [ Lat.  cocAiearia  armo- 
rada  Lin.) 

RAFE.JW-/'e.Sm.  V.G.  Anet.  Line»  spor- 
geotee  simile  ad  una  cocitura  la  quale»! 
trovi  collocata  sopra  la  lioea  media  del 
corpo,  o che  sembri  prodotta  dallo  riu- 
nione, dalla  oucttnra  di  due  metà  late- 
rali di  qoalcbe  organo.  Più  particolar- 
mente classi  tal  nume  alta  linea  promi- 
nente che  dall' estremità  delta  verga  al 
estende  fino  dinanzi  all’ano,  e divide  lo 
scroto  in  doe  parti  rgueli.  [ Lai.  rha  - 
p ht.  Da  rhapht  cocitura.  In  or.  ruffa 
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cuci  una  pezza  al  lembo  inferiore  della 
veste  per  ampliarle.  ) — 2.  Boi.  Con 
questo  nome  indicasi  da'  botanici  la 
specie  di  Cucitura  che  si  osserva  io  di- 
versi semi,  prodotta  da'vasi  del  cordo- 
ne ombelicale , che  passano  a nutrire 
l'embrione.  Questa  parte  porla  anche  il 
nome  di  Vesedotto.  — 3.  Zool.  Specie 
di  pesce  del  genere  Ciprino,  che  trovati 
In  Germania  nelle  acque  dotai,  disli  aio 
da  sedici  raggi  terminanti  ad  ago  netta 
pinna  dorsale. 

RAFESINFISI.  Raft-tin-fl-ei,  Sf.  V.G. 
Cbir.  Concrezione  delta  sutura  del  cra- 
nio. [Lei.rànpAeJympAym.  Da  rhapht 
sutura,  e eumphgtit  concrezione.] 
RAFFA.  V.  Ruffa. 

R A FF  ACCI  A MENTO.  Aà/'-/iie  eia-m4is«. 

Sm.  V.  A.  V.  e di'  Itinfuceiamcnto. 
RAFFACCI ARE.  Raf-fao-ciàrt.  Alt.  V. 

e di'  Rinfacciare.  — 2.  E o.  pass. 

R AFFACCIATO.  Raf-fac-eiàto.  Add.m. 

da  Raffacciare.  V.  e di' /tm/uceiato. 
RAFFAELLBGGIARE.  Raf-fa-el-leg- 
già-re.  li.  tu.  Piti.  Imitare  lo  stile , il 
disegno  di  Raffaello. 

RAFFAONE.  Raf-fa-d-ne.  Sm.  Agr.  Spe- 
cie il'  uva  , detta  comunemente  anche 
Raffaone  grosso,  e Raffaone  rosso, che 
differisce  dal  Murooe  per  esser  più  dol- 
ce. [Dall’ar.  ra/bn  vinu.| 
RAFFARDELLARE.  Raf-farJtl-là-re. 
Alt.  Far  fardello.  Lo  stesso  che  Affar- 
dellare. (Lat.  tuffarcinare.)—  2.  Rapi- 
re. Arrappare. 

R AFFARDELLATO.  Raf-far-dcl-dà-to. 
Add.  m.  da  Rsffardellare.  Lo  stesso 
che  Affardellato. 

RAFFARE.  Raf-fà-re.  All.  e n.  Rapire  , 
Arrappare.  Lo  stesso  che  Arraffare. 
RAFFAZZONARE.  Iiaffae-tonàre.  Alt. 
Adornare  e Rassattare  eoa  diligenza. 
Lo  stesso  che  Affazzonare.  [ Lai.  exor- 
n are.  ] — 2.  Per  simiL  Illustrare  , 0- 
aerare  colla  presenza.  — 3 N.  ass.  • 
pass.  Abbellirsi , Adornarsi  . Riofron- 
zirai;  quasi -come  si  volessedire  Rifar- 
si, Rimettersi  io  fazione,  io  abito,  sulla 
bella  foggia  e maniera. — 4.  Belle  Arti. 
Raffazzonare,  presso  I pittori,  scultori 
e erchitetti , vale  Raccomodare  cosa 
molto  guasta  si  meglio  che  si  può.  Lo 
stesso  che  Rabberciare  e Riofroozire. 
RAFFAZZONATO.  Raf-fax-eo-nà-to. 
Add.  m.  da  Raffazzonare.  Abbellito  , 
Adornato.  Lo  stesso  che  Affazzonato. 

[ Lai.  «cornatili . ] — 2.  Rimbcrcialo  , 
Rassettato. 

RAFFERMA.  Raf-fér-ma.St.l  l raffermare; 

Confermazione.  ( Lat.  confirmatio.  ) 

R A FF  ER  M A M ENTO.  Rnf f,r-ma-m4n-  lo. 

Sm.  Lo  stesso  che  Rafferma. 
RAFFERMANTE.  Raffer-màn-U.  Péri. 

di  Raffermare.  Che  rafferma. 
RAFFERMARE.  Raf-fer-mà-re.  Alt  .Con- 
fermare. Reoder  fermo  ciò  che  vacilla- 
va. (Lat.  confirmare.] — 2.  Confermare 
alcuno  oelF  uffizio.  — 3.  Confermare 
ciò  che  uno  o altri  ba  affermato , ciò 
che  fu  scritto  o cooveouto.  — 4.  Ripe- 
tere, Rinnovare.  — 5.  Arrestare , Fer- 
mare. — 6.  Comprimere  , dello  di  Vo- 
glie, Passioni  . Appetiti  ec.  — 7.  Rei- 
terare, Confermare,  detto  di  Premessa, 
o simile.  — 8.  Dicesi  Raffermar  la  cre- 
denza di  alcuno  e vale  Consolidarla. 
RAFFERMATO.  Raf-fer-mà  to.  Add.  m. 

da  Raffermare.  [Lat.  confirmaiut.] 
RAFFBRMATORB.  Raf-fcr ma-tà-re. 
Vetb.  m.  di  Raffermare.  Che  rafferma. 
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RAFFERMATRICE.  Raf-fer-ma-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Raffermare.  Che  rafferma. 

RÀFFERM  AZIONE.  Raf  fer-ma-tió-ng, 
Sf.  Lo  «lesso  che  Rafferma. 

RAFFERMO.  Raf-fér-mo.  Add.  sioc.  di 
Raffermato.  [ Lai.  confirmatui.  ] — 2. 
Ag g.  di  Pane.  V.  Pane  , g.  33.  — 3. 
Agg.  di  Macchia  vale  Vecchia  , Pene- 
trata. perché  fatta  da  qualche  tempo- 

RAFFIBBI  ANTE.  Raf-fibbiàn-tt.  Pari, 
di  Raffibbiare.  Che  raffibbia. 

RAFFIBBIARE. flaf  /fà  &ia-re. Alt.  Quasi 
reduplicatilo  di  Affibbiare,  cioè  Strin- 
gere, Congiungere  di  nuovo  con  fìbbia; 
a In  modo  basso  e per  traslato,  detto  di 
Colpi,  Parole  ec.  Raccoccaro,  Reiterare, 
Replicare,  Ripetere.  [Lai.  iterar* .]  — 
2.  E n.  ass. 

RAFFIBBIATO.  Raf  fib  bià-to.  Add.  m. 
da  Raffibbiare. 

RAFFICA.  Ràf  fica.  Sf.  Mario.  Soffio  di 
veoto  impetuoso  che  cessa  poco  dopo. 
Onde  dicesi  che  II  veoto  viene  a raffi- 
che , allorché  viene  tatto  ad  un  tratto, 
soffia  con  impeto  maggiorea  di  poi  man- 
ca. [Dallo  spago.  rafjga  che  vale  11  me- 
desimo , e che  sembra  venire  dal  celi. 
raf,  lo  stesso  r be  craf  forte,  e da  aieta 
nomo,  vento.  In  frane,  dicesi  rafals,  da 
raf  forte,  ed  ari  vento.] 

R AFFIDAR  E.  Raf fi dà  rt.  N.  pass.Arcr 
fiducia  o sperarne  , Prender  sicurezza  ; 
altrimenti  Pidarsl , Confidarsi.  [ Lai. 
confidare.] 

R AFFIDATO*  Raf  fi  da  to.  Add.  m.  da 
Raffidare.  [Lai,  confimi.) 

RAFFIETTO.  Raf  fiét-to.  Sm.  dira,  di 
Raffio. 

RAFFIGURABILE.  Rof-fiyu-ràbi-U. 
Add.  com.  Che  pnò  raffigurarsi. 

RAFFIGURAMENTO.  Raf  fi  gu-ra-mtn- 
to.  Sm*  Il  raffigurare,  Riconoscimento. 
(Lat.  aanifio.) 

R A FF1GUR  ANTE.  Raf-fi-guràn-te.  Pari . 
di  Raffigurare.  Che  raffigura. 

RAFFIGURARE.  Raf-fi-gu-rà-n.  Att. 
Riconoscere  nno  a‘  lineamenti  della  fac- 
cia , o ad  alcuno  altro  segaste  ; altri- 
menti Ravvisare.  Lo  stesso  che  Afflgn- 
rare.  [ Lat.  agnoacere.  ] — 2.  Ricono- 
scere a qualche  segnale  , o Veder  me- 
glio qualsivoglia  obhietto.  — 3.  Rasso- 
migliare, Paragonare.  [Lat.  refnrt.) — 
4.  Dicesi  Non  raffigurar  più  una  cosse 
vale  Perderla  di  vista.  — 8.  Vedere 
semplicemente. — 8.  N.  pass.  Figurar- 
si , Immaginarsi.  — 7.  Ed  io  fona  di 
nome. 

RAFFIGURATO.  Raf-fi-gu-rà-to.  Add. 
m.  da  Raffigurare.  Ravvisato.  Lo  stes- 
so che  Affigurato.  (Lat.  armiti*.] 

RAFFILARE.  Raf-fi-là-re.  Att.  Dare  il 
filo  ad  un  rasojo,  ad  un  coltello,  ad  una 
falce  o altro  strumento  da  taglio,  altri- 
menti Arrolgre,  Affilare.  ( Lai.  e^oeue- 
rs.]  — 2. 1 1 pareggiar  che  fanno  i sarti 
e i calzolai  colle  forbici  e col  coltello  I 
lor  lavori.  — 3.  li  fig.  — 4.  Tagliare  le 
margini  deTogli  di  un  libro  per  aggua- 
gliarli. 

RAFFILATO.  Raf-fidà-to.  Add.  m.  da 
Raffilare.  Tagliente,  Affilato. 

RAFFILATOI.  Raf- fila- tó-jo.  Sm.  Ar. 
Me».  Strumento  da  raffilare  ; nel  sign. 
del  §.  4.,  ed  è di  (òrme  diverse.  Il  fab- 
bricatore di  carta,  il  legatore  di  libri  , 
il  cartkjo  adoperano  lo  stesso  utensile 
da  raffilare,  ebe  è ani  specie  di  coltel- 
lo. Ma  v’ba  pura  de’rsralatoi  meccani- 
ci , che  sono  macchinette  e telai  fatte 
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per  raffilare  in  modo  più  spedito  e per- 
fetto la  carta. 

RAFFILATURA.  Raf-fi-la-tù-ra.  Sf. 
Quel  che  si  lieve  nel  raffilare,  e 11  raffi- 
lare stesso. 

RAFFINAMENTO.flaf-fS-no-men-fo.Sm. 
Il  raffinare;  Maggiore  purgatezza;  nelle 
arti  è Perfezionamento;  nella  morale  è 
Civiltà.  Lo  stesso  che  Raffinatezza,  Af- 
finamento. [Lat.  perfeetio.)  — 2.  E per 
metaf.  — 3.  Ar.  Mes*  Il  lavoro  che  si 
fa  per  raffinare  il  salnitro,  e che  si  di- 
stingue in  Primoe Secondo  raffinamen- 
to, secondochè  risulta  dalla  seconda  o 
dalla  Imi  cotta  del  medesimo. 

RAFFINARE.  Raf  fi-nà-re.  Alt.  Render 
fino , perfetto.  Dello  da'  metalli  vale 
Renderli  più  puri,  Spogliarli  delle 
parli  spurie  ; detto  dello  zucchero , del 
sale  ec.  vale  Sottoporlo  a varie  opera- 
zioni per  purificarlo  e cristallizzarlo.  E 
cosi  nel  fig.  detto  de’ costami  vale  Io - 
geotilirli  ec.  Lo  stesso  che  Affinare. 
[Lai.  perfori,  purificaci.] — 2.  Dicesi 
del  Salnitro  e vale  Purgarlo,  onde  ri- 
darlo alla  qualità  necessaria  per  far  la 
polvere.  — 3.  Per  metaf.  — 4.  Fig.  | 
Raffinare  i lenzuoll  vale  Darai  alle  pol- 
tronerìa. — 5.  E n.  ass.  — 6.  E d. 
pass. 

RAFFINATEZZA.  Raffi-na-téz-ia.  Sf . 
Perfezione.  Lo  stesso  che  Raffinamen- 
to, Raffinatura.  Affinamento.  (Lat.  per- 
fetto.) — 2.  Detto  dell'Ingegno,  Sotti- 
gliezza, Acutezza,  Perspicacia. 

RAFFINATISSIMO.  Raf-fina-tU  ti-mo. 
Add.  m.  mi  peri,  di  Raffioato. 

RAFFINATO.  Rof-fi-nàrto.  Add.  m.da 
Raffinare.  Parificato.  Lo  stesso  che  Af- 
finato. [Lat.  pttrificatui,  perfeclut.] — 
2.  Virtù  raffinala,  cioè  Perfetta;  Como 
raffinato , cioè  Accorto , Sagace.  — 3. 
Delicato.  — 4.  Perspicace.  — 8.  Reto 
accorto.  — 8.  Perfezionato.  — 7.  Per- 
fetto. — 8.  E per  metaf.  del  1.  Signif. 

RAFFINATORE.  Raf-fi-na-tó-re.  Verb. 
va.  di  Raffinare.  Che  raffina.  Lo  stesso 
che  Affinatore. 

RAFFINATRICE*  Raff-na-irU*.  Verb. 
f.  di  Raffinare.  Che  raffina.  Lo  stesso 
che  Affinatriee. 

RAFFINATURA.  Raf-fi-natà-ra.  Sf.  Lo 
sleseo  che  Raffinatezza,  Affinatura,  Af- 
fina mento. 

RAFFINERIA.  Raf  fi-nt-r\-a.  Sf.  Ar. 
Mes.  Fabbrica  dove  si  raffina  il  salni- 
tro.— 2.  Cosi  diceti  «nthe  la  Fabbrica 
ovesi  raffina  lo  zucchero. 

RAFFINIMENE)  Raf-fi-ni-ménto.  Sm. 

Il  raffioire;  Pulitura.  Raffinamento. 

RAFFITTIRE.  Raf-fini-rt.  N.  ass.  Farsi 
più  fino  , Diventar  più  perfetto  ; e per 
lo  più  si  dice  al  fig.  Altrimenti  Affini- 
re,  Raffinare.  [Lai.  perficere , purifica - 
rt.\  — 2.  E attivamente. 

RAFPIMTO.  Raffi-ni-to.  Add.  m.  da 
Raffioire. 

RAFFIO.  Ràf  fi*.  Sm.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  ferro  «dauco;  e sonne  di  va- 
rie maniere  e a vari!  usi.  Altrimenti 
Graffio.  [ Lat.  harpago.  V.  P etimo!,  di 
Graffio.  li  Bullet  ha  il  celi.  gali,  craf 
per  rampone,  la  qual  voce  eoa  trovasi  in 
altri  dizionari! dt  quella  lingua.  Trovasi 
bensì  erap  per  forcone  da  smuovere  il 
jelame,  *1  io  brett,  krap  per  presa.  In 
iogl.  fo  raff  prender  velicamente  e sen- 
ta distinzione.  In  ted.  rafftn  rapire  , 
strappare,  portar  via.] 

RAFF1TTARE.  Raf-fit-tà-n.  Alt.  comp. 


Affittare  di  noovo.[Lat.  denuoeloeare.] 
R AFFITTATO.  Raf-fit-tà-  to.  Add.  m. 
di  Raffinare. 

RAFFITTIRE  Raf-fit-tì-n.  N.  a»,  a- 
nom.  Divenir  più  fitto;  e dicevi  del 
panno,  della  nebbia  ec. 

RAFFOLA.  V.  Ruffa. 

R AF F ON DARE . Raf-fon-dà  r e . A 1 1 . coni p . 
Di  ouovo  affondare.  — 2.  Far  piu  pro- 
fondo. (Lat.  aliiuz  tffodsrg. 

RAFFONDATO.  Raf-fun-dà-to.  Add.  ni. 
da  Raffondare. 

RAFFONB.  Raf- fù -ni.  Sm.  Agr.  Lo 
stesso  che  Raffaooc. 

RAFF0RT1FICANTE.  Raf-forti-fi-cùn- 
te.  Pari,  di  Raffurlificaxr.  Che  raffor- 

tifira. 

RAFF0RT1FICARE.  Raf-for-tUfi-oà-re. 
Att.  comp.  Di  nuovo  o Maggiormente 
fortificare  ; Rifortificare. 

RAFFORTIFICATO.  Raf-for-ti-ficàrto. 
Add.  m.  da  RsffortiGcare. 

RAFFORZANTE.  Raf-for-iàn-U.  Pari, 
di  Rafforzare.  Che  rafforza.  Lo  stess  i 
che  Rinforzante. 

RAFFORZARE.  Raf-  far-sà-reJLU.cotnp. 
Lo  stesso  che  Rinforzare. 

RAFFORZATO.  Raf  for-zà-to.  Add.m. 
da  Rafforzare.  Lo  stesso  che  Rinfor- 
zalo. 

RAFF05SARE.  Raf-fot-tà-re.  AlLcomp. 
Propriamente  Aprire,  Scavare  nuovi 
fossi  come  raddoppiati vo  d'affossare; 
ma  si  adopera  altresì  per  Rimondare  , 
Rimettere  il  fosso  io  istato  di  difesa. 

RAFFOSSATO.  Raf-fot-sà-to.  Add.  ni. 
da  Raffossare. 

RAFFRANCANTB.flaffran-can-fo.Part. 
di  Raffrancare.  Che  raffrauea.  Lo  stesso 
che  Rinfrancante. 

RAFFRANCARE.  Raf-fran-cà re.^Alt. 
comp.  Lo  stesso  che  Rinfrancare. 

RAFFHANCATO.  Raf-fran  cà  to.  Add. 
m.  da  Raffrancare.  Lo  stesso  che  Rin- 
francalo. 

RAFFREDDAMENTO.  Raffred-da-mén- 
to.  Sm.  Il  raffreddarsi  , Lo  scemar  di 
calore;  altrimenti  Freddezza,  Frigidi- 
tà, Infreddamcuto.  [ Lat.  algor.)  —2. 
Per  metaf.  dlcesi  della  Diminuzione  o 
Scernimento  d’affetto  , di  fervore  o si- 
mili. — 3.  Med.  Freddezza,  Frigidità; 
e fa  dello  dello  stomaco.  ( Lat.  frigi - 
ditai.) 

RAFFREDDANTE.  Raf-fred-dàn-te. 
Pari,  di  Raffreddare.  Che  raffredda. 

RAFFREDDARE.  Raf-fred-dàre.  All. 
Far  divenir  freddo.  ( Lat.  frigtfaeerg , 
refrigerare.  ] — 2.  Per  melai-  Minui- 
re,  Rallentare,  Divenir  lento,  Scemare 
il  fervore  oeiroperatlouc  o nell'affetto. 
— 3.  Sospendere.  — 4.  N.  ass.  Infred- 
dare. — 8.  B fig.  — 6.  N.  ass.  e pass. 
Divenir  freddo.  [Lat.  algtre.] 

RAFFREDDATO.  Roffred-dà-to . Add. 
m.  da  Raffreddare-  Scemato  di  calore. 
[Lai.  frigefactui.)  — 2.  Per  metaf.  Di- 
minuito di  fervore. 

RAFFBEDDATOJO.  Raf-frid-da-tó-jo. 
Sm.  T.  de’ vetrai. Ar.  Mes.  Truogolo  o 
Catino  pieno  d'acqua,  io  coi  st  pongo- 
no le  canne  perchè  si  raffreddino.  Di- 
cesi anche  Plloua  e Raffreddatone. 

RAFFREDDATORE.  Raf fnd-da-tó-ti. 
Verb.  m.  di  Raffreddare.  Che  raffredda. 

RAFFRF.DDATR1CE.  Raf-fred-da-tri- 
ce.  Verb.  f.  di  Raffreddare.  Che  raf- 
fredda. 

RAFFREDDO.  Raf-frtd-do.Kdà.  Di.  sinc. 
di  Raffreddato. 
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RAFFREDDORE.  Rof.fred-dó-re.  Sto., 
MH.  Uose*  di  catarro  alla  lesta  per 
freddo  patito. 

RAFFRENABILE. Raf-fre-nà-bi-U.  Add. 
coni.  Che  può  o deve  raffrenarsi. 

RAFFREN AMENTO.  Raf-frt-na  min- 
to. Sm.  11  raffrenare.  Lo  «tesso  rhe  Af- 
frt  oamenio.  [Lai.  refraenatio.) 

RAFFRENANTE.  Rof-fnnèn-ts.  Pari, 
di  Raffrenare.  Che  raffrena. 

RAFFRENARE.  Raffrenare.  AU.  Ri- 
teoer  con  freno  il  cavallo  o simile  ; al- 
trimenti Frenare.  Lo  «tesso  che  Affre- 
ttare. [Lat.  refraenaret  rohiAer*.]  — 3. 
Per  metef.  Reprimere,  Moderare  , Te- 
nere a segno  , io  dovere  , Correggere , 
Mortificare  e simili.  [Lai.  eohiòera,]  — • 
3.  Rallenere,  Contenere.  — 4.  N.  pass 
nel  primo  slgo.  — 3.  E Og.  nel  algn. 
del  § 2.  Lai.  tempererà  re.) 

RAFFRENATI  V 0.  Rof-  fre-na-t\vo.  Add . 
m.  Atto  a raffrenare. 

RAFFRENATO.  Raf-frenòdo.  Add.  m. 
da  Raffrenare.  Tenuto  a freno,  Repres- 
so. Lo  stesso  che  Affienato.  [Lai.  frae- 
no  eohilntus.' 

RAFFRENATORE./?affr«-»o-tAr«.Verb. 
m.  di  Raffrenare.  Che  raffrena.  Lo  stes- 
so rhe  Affrenslorc.  [Lai.  coercityr.) 

RAFFRESCAMENTO.  Rof  fre-teamén- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Rinfrescamrnto. 

RAFFRETTANTE.  Raf-frtt-tàn-tt.  Pari, 
di  Raffrettare.  Che  raffretta. 

RAFFRETTARE.  Rùffnt-tà- r».  Alt.Fsr 
fretta.  Lo  stesso  che  Affrettare.  [ Lai. 
accelerar*.  ] 

RAFFRETTATO.  Jfaf-fraMA-fo.Add.m. 
da  Raffrettare.  Lo  stesso  che  Affrettato. 

RAFFRONTAMENTO.  Raf-fron-to-mén- 
to.  Sm.  locontramento.nbcootr1, Rin- 
toppo. 

RAFFRONTARE.  Raf-fron-tà-re.  AtL 
comp.  DI  nuovo  affrontare , Rimettersi 
ad  affrontare  , Di  nuovo  far  testa  , Ri- 
voltar di  nuovo  la  fronte  al  nemico  ; ed 
in  questo  sign.  anche  si  usa  come  oeot. 
o»s.  e pa*s.  (Lai.  ruraum  tnvadere.l  — 
2.  Riscontrare  o Rinioppare.(Lal.nan- 
etiei,  offendere.)  — 3.  K n.  pass.  — 4. 
Rinfacciare.  — 3.  Dicesi  Raffrontare  e 
Raffrontarsi  anche  dali'Accorda irsi  a di- 
re  io  uno  stesso  modo  due  n più  perso- 
ne nel  testimoniare  o ragionare  sopra 
una  cosa  ; che  anche  diciamo  Confron- 
tare. (Lai.  congruere.] 

RAFFRONTATO.  Raf-fron-tàto.  Add. 
m.  da  Raffrontare. 

RAFFLSCARB.  Raf-fu-seàre.  N.  ass.  e 
pass.  Divenir  fosco.  V.  e di’  /(info- 
scare. 

RAFFUSCATO.  Raffu-scà-to.  Add.  m. 
da  Raffoscarc.  V e di'  Rinfosealo. 

RAFFLSOLARE.  Raffu-salàre.  Att.Lo 
stesso  rhe  Affosolare.  [ Da  Affusolate  ■■ 
r questo,  nel  senso  di  Abbellire  , traevi 
da  fuso.  Io  realtà  viene  dal  celt.  gali. 
failcosadh  netto , pulito.  Io  balco  fisa 
vale  ì!  medesimo.  ] 

R AFFUSOLATO-  Ruffu-to-là-to.  Add. 
m.  da  Raffuaolare.  Lo  stesso  che  Affu- 
solato. 

RAFIA*  Ra-fi-a.  Sf.  V.  G.  Boi.  Specie 
di  palma  . il  eoi  Trotto  termina  io  nna 
punta  d'ago.  [ Lai.  rhaphia.  Da  rha- 
phìs  ago.  1 

RaFIANCISTRO.  i?a-/ian-ei-»fro.SrM.  V. 
fi.  Chir.  Cosi  chiamasi  lo  strumento  di 
Kroden , consistente  io  uo  ago  uncina- 
to, e destinalo  per  la  operaaione  della 
pupilla  artificiale.  ( Lai.  rhaphia  nei-  | 
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•frinì*.  Dn,  rhaphis  ago , e aneijfron1 
amo.  ] 

BAFIDE.  Rà-fi-de.  ST.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  graminee, 
e della  monoeeia  triaodria  di  Linneo;  a 
cosi  denominate  dalla  loro  arista  lu  Tor- 
ma d'ago,  dì  coi  è prov veduta  una  del- 
le «lume  del  flore  femraloeo.  (Lat.rha- 
phidet.  Da  rhaphis  ago.] 

R AFIDI.  Rà-f-di.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Nome 
dato  da  Decaodolle  ad  aleno!  fasci  di 
peli  in  forma  d’aghi,  o di  punte  lesini- 
f)rmì,  che  si  osservano  nelle  cavità  in- 
terne delle  piante  di  gracile  tessuto. 
(Lat.  rhaphides.  Da  rhaphia  lesina.] 
RAFIDIA.  Ra-fi  di-a.  Sf.  V.  G.Zool. Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de*  nevrotici, 
delta  famiglia  de’planipeooi , e della 
tribù  dello  stesso  nome  , stabilito  da 
Linneo,  e singolarmente  distinti  da  an- 
tenne filiformi  Inserite  fra  gli  occhi:  le 
ali  a letto  , testa  allungata  ritratta  in 
dietro,  corsaletto  lungo,  dritto  , quasi 
cilindrico.  Sono  cosi  denominati  dal 
pungolo  lesini  forme  di  eoi  è provvedu- 
to l’ano  delle  femmine.  [Lat.  rhofidia. 
V.  Felini,  di  Rafide.' 

RAFIDINEE.  Ra-fi-dx-ne-e.  Sf.  pi.  V.G. 
Zonl.  Nome  di  una  tribù  d’ insetti  del- 
l'ordine de'  nevrotler,  e della  famiglia 
de'  planipeooi , che  ha  per  tipo  il  g«s 
nere  Rifidia  di  Linneo.  [ Lat.  rhapAùii- 
n*n*.  V.  Felini . di  Rafide.) 

RAFILITO.  Ra-fi-U-to.  Sm.  V.  G.  Min. 
Nome  con  cui  Fischer  iodica  il  Nadel- 
stein  attesa  l'acicolare  sua  strntinra.e 
col  quale  i mineralogisti  Tedeschi  In- 
dicano il  Mesotipo  od  II  titanio  ossida- 
to rosso  acicolare.  [ Lat.  rhaphiliihes. 
Da  rhaphis  ago.  c lilhoa  pietra.] 
RAFIO.  Rà-fi-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Coai  at 
dir  di  Plinio,  chiaraavasi  un  tempo 
nelleGallle  la  lince:  quadrupede  o mam- 
mifero del  genere  e della  famiglia  del 
gatti,  edrliordioe  de' carnivori.'  V’ha 
chi  crede  che  cosi  forse  ancora  dagli  an- 
tichi fu  denominata  pel  modo  eoo  cui 
lacera  la  preda  cogli  acati  suoi  denti. 

[ Lat.  rhaphium.  Dal  gr.  rhaphis  ago. 
Ma  assai  più  verisimilmeote  il  rha- 
phium di  Plinio  non  è eh*  Il  roff . lo 
stesso  che  er off  de*  Celti , voce  che,  se- 
condo il  Bullet, significava  Di  arota  vi- 
sta. Era  questa  una  proprietà  eminen- 
temente attribuita  alla  lince.] 
RAFI0LBP1DE.  Ra  fio -U-pi- de. Sr.V.G. 
Dot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
drlle  rosacee , della  tribù  delle  poma- 
ree,  e dcll'kosandria  diginia  di  Linneo, 
stabilito  da  Lindlry  con  alcune  specie 
del  genere  Crataegus  di  Liooeo , sono 
cosi  denominate  per  la  loro  corteccia 
come  sparsa  di  cucitore.  Comprende  , 
secondo  il  detto  autore,  quattro  specie. 

( Lat.  rhaphiolepis.  Da  rhaphis  ago , e 
lepis,  lepùio i corteccia.] 
RAFIORRANFI.  Ro-fior-ràn-fi.  Sm.  pi. 
V,  G.  Zool.  Quinta  famiglia  degli  uc- 
celli proposta  da  Dnmeril  nella  soa  zoo- 
logia analitica  , che  comprende  quelli 
ebe  hanno  il  becco  a foggia  di  lesina  , 
e che  volgarmente  diroosi  Del  becco 
gentile.  (Lat. rhaphiorrhamph*.  Da  rha- 
phis ago.  e rhamphos  becco.) 
RAF0SINF1SI.  Ra  fo-sin-fi-si.  Sm.  V. 

G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Rafesinflsi. 
RAGADA.  Rà-ga-da.  Sf.  Cbir.  che  scri- 
vasi anche  Ragade.  Più  usato  nel  pi. 
Ragadi. 

RAGADI.  Rà  ga  di.  Sf.  V.  G.  Chir.  No- 
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me  Imposto  a qualunque  ulcera  che  ab- 
bia forma  di  fessura  o screpolatura.  Si 
trovano  ragadi  nelle  palme  delle  mani, 
nelle  piante  de*  piedi , fra  le  dita  pure 
de’  piedi,  all’entrata  delle  narici,  sulle 
labbra  e nelle  loro  commessure  , nelle 
palpebre,  sul  prepuzio, alle  grandi  lab- 
bra della  vulva  ed  all'ano.  [ Lat.  rha- 
gades.  Io  gr.  rhagas.  rhagados  fendi- 
tura, solco,  da  rhagoo  io  lacero,  io  rom- 
po, e questo  dalFebr.  ragagh  che  vale 
pur  rompere,  fendere. ] — 8.  Ragadi 
della  cornea  , trattandosi  degli  occhi  , 
sono  Ulcrrette  lunghe  e strette,  gementi 
nna  sanie  aere  e sottile.  — 3.  Veter. 
Fessure  o Crepacci  longitudinali  ella 
piegatura  delle  ginocchia  del  cavallo. 
Quando  sono  trasversali  dicoosi  Ruppe. 

RAGADIOLO.  Rtrga-di-o-lo,  Sm.  V.  G. 
B»t.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  aioanteree,  della  tribù  delle  «co- 
riacee, e della  singenesia  eguale  di  Lin- 
neo. caratterizzate  dall’antodio  muaito 
di  caliceiio,  il  ricettacolo  nudo,  ed  iso- 
mi  arcuali  nudi  privi  di  pappo.  Sono 
cosi  denominate  o dalle  fogltolìoe  del 
loro  perielioio,  oblunghe,  conca  ve,  fatte 
qnasl  a canale,  e che  si  presentano  coq 
lunga  fessura  : ovvero  dalla  proprietà 
che  ad  esse  attribuivasi  di  guarire  le 
ragadi.  [Lat.  rhagadiolu ».  V.  Felina, 
di  /JadiccMel/n.) 

RAGANA.  Rà-ga-na.  Sf.  Zool.  Specie  di 
pesce  di  mare,  dell' ordine  degli  acao- 
topterigi,  che  ba  fi  corpo  largo  sul  da- 
vanti, restringendosi  verso  la  coda;  la 
testa  piatta,  più  larga  del  tronco,  e ter- 
mina in  punta  ottusa;  la  mascelle  guer- 
oile  di  denti  teneri  ; la  superiore  al- 
quanto più  looga  dell'inferiore;  la  pu- 
pilla dell'occhio  nera  In  un’iride  rossic- 
cia. [ Lat.  callyonimus  dracunrulus  , 
draco  m annui.  Tratto  per  aferesi  dal 
lai.  barb.  dracasna  che  trovasi  in  qué- 
sto senso  medesimo,  e sembra  derivato 
dal  celi.  gali,  «frate  dragone,  ed  an  a- 
cqua  : e però  corrisponde  al  draeo  ma- 
rinila. ] 

RAGANELLA.  /fa-pa-nàMa.Sf.Zool.dtm. 
di  Ragaoa.  Piccola  ragaoa.  — 2.  Spe- 
cie di  ranocchio  di  color  verde , che  ha 
il  muso  aguzzo;  e quando  è toccata  , 
schizza  subito  l'orina,  che  dicono  esser 
velenosa.  Talvolta  sale  sopra  gli  arbu- 
acelli  e I virgulti  e te  saggine  e quivi 
si  pone  a cantare.  — 3.  Ar.  Mes.  Ra- 
ganella chiamano  i fanciulli  uno  stru- 
mento fatto  di  canne  con  non  girella  , 
colla  quale  suonano  in  chiesa  la  Setti- 
mana saota , quando  si  fanno  le  tene- 
bre. [Par  voce  fatta  per  oooraalope*  da 
rag,  rag , suono  che  imita  quello  dello 
struménto  in  proposito.  In  ebr.  ragan 
sussurrare,  mormorare,  e rogate  strepi- 
tare . congregarsi  con  (strepilo  , onde 
rigida  tumultuosa  adunanza,  tumulto. 
In  brett.  rara  far  dello  strepilo  , come 
quando  uo  corpo  doro  e scabro  si  frega 
con  uu  altro.  In  gali,  ruean  strepito. 
Io  pera,  regiaf  suono  del  timpano,  lo 
ar.  rapii  e reggtat  cielo  tuoniate.  V. 
Rugghiart.  Altri  sospetta  ebe  raganel- 
la venga  da  marroeaiiella  dim.  dello 
spago,  matraca  che  vale  il  medesimo.] 
— 4.  T.  de'  razzai.  Razzo  malto,  o Sal- 
tarello. 

RAGAZZA.  Ragàs-sa.  Add.  e sf.  Fan- 
ciulla. 

RAGAZZACCI.  Ra-ganuài-da.  Add. 
e sf.  pegg.  di  Ragarza. 
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RAGAZZACCIO.  Ru-gaz-xàc-cio.  Add.  t 
sm.  pegg.  di  Ragazzo.  — 2.  Dallo  iro- 
nicamente de'  vecchi  che  voglion  sem- 
brar giovani. 

RAGAZZAGLIA.  ita-goz-tà-jjIia.Sf.Mol- 
tiiiidine  di  ragani  odi  vili  servidori. 
(Lai.  servii  ia.j  —2.  Torma  di  fanciulli 
plebei  o indisciplinati. 

RAGAZZAME,  /fa- gai-iti- me.  Sin.  Lo 
stesso  che  Ragazzaglia. 

RAGAZZATA.  Ha  gaxzà-ta.  Sf.  Cosa 
degna  di  ragazzo , Cosa  da  ragazzo. 
(I.al.  porr  ili!  at  J 

RAGAZZER1A.  Ra-gas-u-rìa.  Sf.  Ra- 
gazzata, Puerilità , Frascheria. 

RAGaZZKTTA.  Ra-gaxzéi  iq.  Add.  esf. 
dim.  di  Ragazza.  Faociullina,  Pulxcl- 
letta,  Piilteìla  ec. 

RAGAZZETTACCIO.  /?<i-guj-jet-fdc  do. 
Add.  e sm.  pegg.  di  Ragazzetto.  Catti- 
vo ragazzo. 

RAGAZZETTO.  Ra-gax- tét  to.  Add.  e 
sm.  dim.di  Rbsbi/u.  Picco!  servo.  [Lat. 
aervulua.]  — 2.  Giovanetto. 

RAGAZZINA.  Ra-gaz-x\-na.  Add.  c »f. 
dim.  di  Ragazza.  Lo  stesso  rhe  R»gaz- 
>e«a.  — 2.  i aulire- la  , Senioiuvla, 
Servetta. 

RAGAZZINO,  ifa-gaz-zì-no.  Add.  e sm. 
diin.  di  Ragazio.  Lo  stessu  che  Ragaz- 
zetto. 

RAGAZZO.  Ra-gàx-to.  Add.  e sm.  Servo 
adoperato  a vili  esercirli,  lo  origine 
cosi  chiama  vasi  quel  Giovanetto  che  fa- 
ceta i primi  passi  nella  professione  di 
cavalleria,  servendo  un  Principe  od  uu 
cavaliere  di  scudo.  Non  è da  confon- 
dersi coi  Damigello.  La  condizione  dei 
Ragazzi  prggioih  per  altro  in  brevissi- 
mo tempo  , sia  pi*'  loro  pravi  costumi , 
sia  1 1 > • r <•  h è le  usanze  cangiarono, di  mo- 
do che.  anche  ai  tempi  della  cavalleria 
la  voce  Rag  zzo  è g'à  adoperata  nel  si- 
gnificato di  Servitore  e di  0»gsgl>one  , 
e con  questo  s'  incorporò  nella  lingua 
nostra  . nella  qiiBle  durò  sin  presso  al 
fine  del  seco'-odecimosettimo  come  Ser- 
vitore del  soldato  a cavallo  , il  quale 
perciò  era  chiamato  Maestro.  In  que- 
st  ultimo  significato  fu  pur  chiamalo 
Garzone,  Palafreniere  , a talvolta  Pag- 
gio ; ma  trovavi  pure  negli  altri  s>gn. 
qui  delti.  ( Lai.  servii*.  Dal  celi.  gali. 
tur  priocipe,  e gat  servo  militare,  fan- 
ciullo. Meu  propriamente  il  Bullet  da 
rug  p croio,  vile , e «eoi  servo.  Il  Me 
nagio  da  verna.)  — 5.  Giovanetto  sbar- 
bato, Pane  uilo.  — 3.  Marin.  Ragazzo 
alia  pece  chiamano  i marinai  un  Gar- 
zone di  calafato;  e Ragazzo  da  scopa, 
un  Ragazzo  che  serve  sulla  nave  a tutti 
i ministerii  più  vili. 

RAGAZZOLA.  Ra-gax-xò-la.  Sf.  Zoo!. 
Sorta  d uccello.  Lo  stesso  che  Velia. 

RAGAZZONA.  Ra-gaz-zù-na.  Add.  e sf. 
acer.  di  Ragazza  ; e per  lo  più  si  dice 
per  vezzi  come  Giov inolia. 

RAGAZZONE.  Ra-gax- zu-ne.  Add.  e sro. 
accr.  di  Ragazzo. 

RAG  AZZOTTO./fa-gaz-xòMo.  Add.  e sm , 
accr.  di  Ragazzo.  Ragazzo  grandicello. 

RAGAZZL'CCIO.  Rti-guz  xièc-cio.  Add.  e 
sm.  dim.  e disprez.  di  Ragazzo. 

KAGAZZl'OLO. /fa-gai  *uò-ìo. Add. e sin. 
diin. di  Ragazzo.  Piccolo  ragazzo;  ma 
importa  una  certa  idea  di  disprezzo. 

RAGELLARE./ia*gil-ld.ri.  Alt.  Ar.Mes. 
T«  dei  Irgoajuolì,  e simili.  Uguagliare, 
Pareggiare.  (DaU'ebr.  gii  simigliauza  , 
uguaglianza.) 

Cardinali,  Voi.  III. 
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RAGENZARE.  Ra-gen-xù-re.  All.  e n. 
pass.  V.  A.  V.  e di’  iiaggenlifira  , Ag- 
gentilir*. [ Da  Agtnxare  chf  altrove  si 
disse  provenire  dal  provroz.  gena  , ma 
che  realmente  deriva  dal  frane,  agcneer 
che  vale  il  medesimo;  e questo,  secon- 
do il  Bullet,  tien  dal  celi,  gen  od  agen 
belle,  gentile,  proprio,  netto.  In  turco 
giusti,  in  ungher.  gyorn/cru.  in  brett. 
ken  bello.  In  questa  ultima  lingua  Ae- 
ri ad  o gentd  bellezza.  In  proveoz.  geni 
gentile,  amabile.) 

RAGGAV IGNARE.  /?ag-ga-ti-gnò-r«.Ait. 
comp.  Aggi) ignare  di  nuovo.  — 2.  N. 
pass.  Aggrapparsi  colle  mani  e co’  pie- 
di contorcendo  la  persona. 

RAGGELARE.  Rug-gt-là-re.  N.  ass.  e 
pasr-.  Lo  stesso  che  Congelare.  [ Lat. 
congelare.  ) 

RAGGELATO.  Rog-gedà-to.  Add.  m.  da 
Raggelare.  Lo  stesso  che  Congelalo. 

RAGGENTILIRE.  Rag-gen-ti-H  re.  Alt. 
Render  gentile.  Lo  stesso  che  Ringenti- 
lire, Ingentilire,  Aggentilire.  ( Lat.  ear- 
calera.) 

RAGGENTILITO.  Rag-gen-ti-Wto.  Add. 
m.  da  Rsggentibre.  Lo  stesso  rhe  Ri- 
gentililn,  Ingentilito.  Aggentilito. 

RAGGHIASTE.  Rag  ghiàn-te.  Pari,  di 
Ragghiare.  Che  ragghia.  Lo  stesso  che 
Raglia  nte. 

RAGGHIARE.  Rag  gUih-re.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Ragliare.  (Lat.  rudere.  Voce 
che  par  fatta  per  onomatopea.  In  ebr. 
da  raghvam  strepitare,  strepito,  si  lese 
raghma  nitrito:  di  più  raghuotc  vsl 
mugghiare.  In  gali,  rame  mugghio, 
rnggito.  In  ar.  rughoe  II  vociferar  del 
cantei»,  della  jena  er.  In  pera,  rtrghtrnd 
voce  del hr  fiere  rapaci.  ) — 2.  In  fona 
di  sm. 

RAGGIIIGNARE.  Rag-ghi  gnà-re.  N.ass. 
Far  viso  arcigno  , Guardare  in  ragoe- 
aco.  ( Dal  frane,  rechigner  che  vale  il 
medesimo,  e che  viene,  secondo  l'Hnet. 
dal  brett.  re'ch  cattivo  omo  re  ; secondo 
il  Borei,  dal  lat.  eanù.  In  frane,  ehtan. 
In  calt.  gali,  putrì  torba  mento,  e secon- 
do il  Bullet,  gir  t/n  trasporto,  furore.  Io 
ebr.  roghuam.  in  ar.  rygham  adirarsi  ; 
In  per»,  reà  Ira.) 

RAGGHIO.  Ràg  gh io.  Sm.  Lo  stesso  cho 
Raglio.  (Lat.  rudi  tu»,  rudar.) 

RAGGI  A FUOCO.  Rag  già  fuòco  Add. 
com.  eomp.  indecl.  Che  spande  fuoco. 

RAGGIANTE.  Rag-giàn-te.  Pari. di  Rag- 
giare. Che  raggia.  Che  manda  raggi  o 
Che  si  muove  sotto  forma  di  raggi.  (Lat. 
radiarli.)  — 2.  Fisi.  Disposto  s raggi  ; 
ed  è agg.  de'  eorpi  naturali  rompesti  di 
fibre  che  partono  o divertono  da  un 
centro  comune  a gui-a  di  raggi.  Vege- 
tazione, Spato  calcario  raggiaote. 

RAGGIARE.  Rag  gia  re.  N.  ass.  Giltarr, 
Spargere  raggi.  ( Lai.  radiot  emittore  , 
jacere,  radiare.]  — 2.  Per  metaf.  Span- 
da lume  e chiarezza.  — 3.  E per  sìmil. 
presa  dalla  velocità  con  cui  il  raggio 
diretto  scende  dal  corpo  Incido,  e quello 
di  riflessione  riverbera  , vale  Uscire 
checchessia  eoo  gran  prestezza;  ma  non 
si  direbbe,  se  non  parlando  di  cose  in 
qualche  maniera  lucenti  — >4.  E detto 
poetic.  d'ima  Pianta.  — 5.  All.  Illumi- 
nare, Render  loreole,Perenotcr  co' rag- 
gi- ( Lat.  illuminare,  raditi  ìNuitrar*  , 
Iuc>t/um  reddere,  radiare.)  — 6.  E del- 
lo, secondo  i'opinion  degli  antichi,  del- 
rOperare  de'  corpi  celesti  ne' corpi  infe- 
riori ; ed  è locazione  assai  viva.  — ■ 7. 
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E per  metaf.  Tramandare  a guisa  di 

I raggio. 

R AGGI ATA./tog-già-la.Sf.Zool. Spezie  di 
pesce  marino,  forse  lo  stessoche  Razza. 

RAGGIATO. /fag-già-fo.Add.  m.  da  Rag- 
giare. Illuminato,  Irraggiato.  — 2.  Boi. 
Fatto  a guisa  dì  raggi  ; cd  è aggiunto 
dato  a que'  fiori  composti  siogenesici  il 
cui  centro  o disco  e formato  da  tanti 
flosculi,  e la  circonferenza  o raggio  . di 
semifloscnli  disposti  io  modo  che  for- 
mano come  tanti  raggi- — 3.  Dicesi  Pe- 
riamo raggiato  e vale  Arricciato;  Foglie 
raggiate  , cioè  Arricciate  ; Piante  rag- 
giate e sono  quelle  che  portano  fiori 
raggianti. 

RAGGI ENZARE.  Rag-gien-sà-re.  Alt.  e 
n.  pass.  V.  A.  Lo  stesso  che  Ragenza- 
re.  V.  e di’  /faggeslilire  , Aggentilire. 

RAGGIERA.  Rag-giè-ra.  SI.  Ar.  Me*. 
Quella  parte  del  l'ostensorio  che  è fatta 
s foggiali  raggi. 

RAGGIO.  Ràg-gio.  Sm.  Pi.  Raggi  e poe- 
ticamente Rai.  Fis.  Splendore  che  esce 
da  corpo  lucido  ; Fa&cicolclto  di  luce 
projeiiato  in  direzione  determinata;  al- 
trimenti Radio.  (Lat.  radiuj.  Radiut , 
dal  celi.  gali,  raidh,  detto  pure  ruidhe 
adh  che  vale  11  medesimo.  ) — 2.  Per 
metaf.  Dicesi  di  varie  cose  per  mostra- 
re rhesse  partecipano  alquanto  d'altra 
cosa  più  eccellente,  o per  mostrare  che 
se  ne  trova  o se  ne  scorge  una  qualche 
parte.  — 3.  Indizio  , Segno.  — 4.  Per 
sìmil.  — 5.  Per  metonimia , Il  giorno  , 
L'aurora.  La  luce,  o simile.  — 6.  Poe- 
ticamente c lig.  Rsi  per  Occhi.  — 7. 
Luce  raggiante.  — 8.  Per  Sole.  — 9. 
Aria  , Soffio  , Influsso.  — IO.  Geora. 
Quella  linea  che,  partendosi  dal  centro 
d'un  cerchio,  arriva  fino  alla  circonfe- 
renza. — 11.  Ar.  Mei.  Quella  carrucola 
di  metallo  , che  anche  è detta  Taglia  , 
Orblculo,  Troclea,  Recamo  e Puleggia. 

— 12.  Razzo  d’ nua  ruota.  — 13.  Di- 
ce#l  Raggio  pesatore  a Quel  ferro  a tra- 
verso della  bilancia  da  cui  pendono  i 
piatti  o coppe.  — 14.  Cuspide  , Punta. 

— 15.  Boi.  La  circonferenza  od  11  con- 
torno d«  quella  specie  di  fiori  composti 
che  *>i  chiamano  raggiati  ; ossia  i fio- 
retti della  circonferenza  d’un  fiore  com- 
posto. — 16.  Nome  che  danno  anche  al 
peduncolo  d un’ombrella.— 17.  Diconsi 
Raggi  midollari  quelle  Lamine  vertica- 
li e midollari  che  partono  io  ogoi  verso 
dalia  circonferenza  del  midollo  negli 
steli  delle  piante  dicoti ledonie  arbore- 
scenti. 

RAGGIORNARE,  Rag-gìor-nà-re.  N.ess. 
comp.  Farsi  giorno  di  nuovo.  (Lai.  ila- 


rum  luccicare.) 

[AGGIOSO.  Rag-gió-to.  Add.m.  V.  poco 
osata.  Che  ha  raggi-  [Lai.  rodiolui.) 
AGGIRAMENTO.  Rag-gi-ra-m4n-to. 
Sm.  Il  raggirare.  [Lai.  circumductio , 
ciVcumrfuctatiu.) 

[AGGIRANTE.  Rug-gùrànle.  Pari,  di 
Raggirare.  Che  raggira. 

[AGGIRARE.  /Juj-gi-rà-ra.  N.  ass.  Di 
nuovo  aggirare  , Rigirare  , e fig.  Aggi- 
rare. [Lai.  eireumcenire.)  — 2.  E per 
meuf. — 3.  N.  ass.— 4.  E n.  pass.  Muo- 
versi io  giro.  (Lat.  errare,  ofcrc.)  3.  — 
Aggirarsi,  Versarsi,  Versare.  — 6.  Alt. 
Maneggiare  ingannevolmente. 
[AGGIRATO.  Rag-gi  rà-to.  Add.  m.  da 
Raggirare.  (Lat.  circumdueìtu.)  — 2. 
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RAGGIRATORE.  Rag  gi -ra-ió-re.  Yrrb. 
m.  di  Rigirare.  Che  raggira , e fig. 
Che  ingenue.  Oode  prendesi  comune- 
mente per  Ingannatore,  Bindolo.  [Lat. 
vaftr,  cireumtenfor.] 

R AGGI  RATB  ICE.  /?ag-gi-ra-trt-ce.Verb. 
in.  di  Raggirare.  Che  raggiro. 

R4GG1RKYOLE.  Rag  gi-ré-vo  lt.  Add. 
coro.  Che  agevolmente  raggira.— 2.  Che 
ai  raggira,  ai  avvolge. 

RAGGIRO.  Rag-giro. Sin.  Avvolgimento, 
Involgimento  , non  meno  di  parole  che 
di  cose. 

RAGGIUGNERE.  Rag-giù-gne-re.  Att. 
anom.  Arrivare  ano  nel  camminargli  e 
corrergli  dietro.  [Lat.  assegni.)  — 2. 
Congiugnere.  Ricongiugoere. [Lat.  eo«- 
junorre.]  — 3.  Aggnagliare.  — A.  Par- 
lando di  Ferite  o simili,  Raramargioa- 
re,  Saldare. — 3.  N.  peas. Congiugnerti, 
Unirai , detto  di  persone 6.  Racco- 
gliersi, Riunirsi.  * 

RAGGIUGNIMENTO.  Rag-giu-gni-mén- 
to.  Sm.  Il  raggiugnere , Rlcooglogoi- 
rnento.  [Lat.  conjururfio.] 

RAGGIUNTO.  Rag-giùn-to.  Add.  m.  da 
Raggiugnere.  Arrivalo.— 3.  Congiunto. 
— 3.  Raccolto.— 4.  Detto  di  animale  eba 
ha  ricoperti  gli  arnioni  dal  grasso.[Lat. 
praepingut* .J  — 0.  Per  simil.  dallo  di 
Fiume  o simili  e vale  ingrossato. 

RAGGIUOLO.  Raq-giuò-lo.  Sm.  dim.  dì 
Raggio  , cosi  al  proprio  come  al  Qg. 
[Lat.  retiuia  radiu a J 

RAGGIUSTA  11 ENTO.  Rag-giuxta-mtn-lo. 
Sm.  Il  raggiustare;  Aggiustamento , 
Accomodamento.  Acconciamento. 

RAGGIUSTARE.  Rag-giu-sta-re.  Att. 
camp.  Ridarre  al  giusto,  Emendare. — 
2.  Acconciare,  Accomodare.—  3. Rim en- 
dare.  — 4.  Allestire,  Acconciare.  — 8. 
Ditesi  Raggiustare,  ed  anche  Rimanere, 
e vale  Riunire  le  fratture  degli  ossi  si 
che  vengano  poi  a perfettamente  ricon- 
giungersi.— 6.  Rappacificare,  Riconci- 
liare. — 7.  Purgare  da  colpa. 

RAGGIUSTATO.  Rag-gìustà-to.  Add.ro. 
da  Raggiustare. 

R AGGLUTINARE,  Tfag-glu-ft-nà-re.AU. 
Unire  , Attaccare  con  colla.  Lo  stesso 
che  Conglutinare. 

RAGGLUTINATO.flag-glu-ti-nà-fo.  Add . 
m.  da  Raggimi uare.  Lo  stesso  che  Con- 
glutinato. 

RAGGOMICELLARE.  Rag-go-mi-eel-là- 
rt.  Att.  e o.  pass.  V.  A.  Ristrfgnere  e 
Unire  insieme  in  forma  di  gomitolo , 
Raggruppare.  [Lai.  glomerare.] 

RAGGOMICELLATO.  Rag-go  mi  cel-là- 
to.  Add.  m.  da  Raggomicellare.  [Lai. 

glomarafue.] 

RAGGOMITOLANTE.  Tfaj-go-mi  to-tón- 
tc.  Pari,  di  Raggomitolare.  Che  raggo- 
mitolo. 

RAGGOMITOLARE.  Rag  go-mito  IÀ-ra. 
Att.  cemp.  Di  nuovo  aggomitolare  lo 
sgomitolato.  (Lat.  glonterora.]— 2.  Per 
simil.  Ravvolgere  checchessia  quasi  a 
modo  di  gomitolo.  — 3.  E o.  ass.  nel 
primo  sign.  ma  fig.— 4.  E n.  pass,  nel 
secondo  alga. 

RAGGOMITOLATO.  Rag-go-mi-to  là-to. 
Add.  m.  da  Raggomitolare.  [Lat.  ag- 
glomerai»a.1—3.  E per  aimil.  Raviolto 
a guisa  di  gomitolo. 

RAGG  RACIMOLA  RE.  Rag-gra-ei-nto- 
là-re.  Alt.  comp.  Raccattare  gracimo- 
li  dell'  ove;  e fig.  tutte  le  piccole  perti- 
cete, 

RAGGRANDIRE,  Rag-gran-H-rt.  All 


Far  grande , Accrescere.  Lo  stesso  che 
Ingrandire  e Aggrandire. 

RAGGRANDITO.  Rag-gran-ddto.  Add. 
m.  da  Raggrandire.  Lo  stesso  che  In- 
grandito e Aggrandito. 

RAGGRANELLARE.  Rag-gra-iullà-rt. 
Att.  corap.  propriamente  Raunare  in- 
sieme le  granella  sparse.  [Lat.  eolligere, 
eogere.] — 2.  Fig.  Procacciare,  Mettere 
insieme  ragunando.— 4.  Mettere  Insie- 
me soldati  raccolti  ed  arruolati  qua  e là. 

RAGGRANELLATO.  Rag  gra-nel  là-to. 
Add.  m.  da  Raggranellare.  Radunato  , 
Messo  Insieme,  Procacciato.  [Lai.  ,coJ- 
lectui,  coacervai  ut.l 

RAGGRAVANTE.  Rag-gra  oàn-le.  Pari, 
di  Raggravare.  Che  raggrava. 

RAGGRAVARE.  Rag-gra-và-re.  Att.  | 
comp.  Di  nuovo  e grandemente  aggra- 
vare, Accrescere,  Far  maggiore.  [Lai. 
aggr ovattare.  1—3.  o.  pass.  iLaL  oggra - 
cori.]  — 3.  E n.  ass.  Farai  più  grave. 
—4.  Parlandosi  di  persone  vale  Peggio- 
rare nella  infermità. 

RAGGRAVATO. /fag-gra-rà-to.Add.  m. 
da  Raggravare. 

RAGGREPPARE.  Raq-grep-pà-re.  N. 
pass.  Raggrinza  rs«.[Dai  celi.  gali,  crup, 
crupag  o eriopag  roga.  I Napolitani 
dicono  rappa  per  ruga  ] 

RAGGRICCIJIAMENTO.  Rag-gricchia- 
mifn-to.  Sm.  Il  raggriechiarsi;  Raggrl fi- 
lamento , Rattrappatura , Contrazione. 
(Lat.  eonefroelto.] 

RAGG  RICCHI  ARE.  Rag-gric-ckià-re. 

Att.  n.  sai.  e pasa.  Rannicchiare  , Rl- 
atrìgnersi  la  sé  stesso,  come  fa  V uomo 
che  raccoglie  insieme  le  membra  o per 
freddo , o per  simile  accidente.  [Lat. 
contratterà , coarctare.  Dal  celi.  gali. 
ereachan  nicchio  , guscio.  Nella  stessa 
lingua  fiorraleà  »c corticc,  abbreviare. 
In  iapago-  agachorae  accoccolarsi.] 

RAGGRICCI! IATO.  Rag-grìc-chià-tO- 
Add.  m.  da  Raggriccbiare.  [Lat.  eour- 
eiotw.] 

RAGGRICCIARE.  Rag-grie-eiàro.  N. 
pass.  Lo  stesso  che  Raggriccbiare. 

RAGGRINZARE.  Raggrin-ehià-re. 
All.  e n.  pass.  V.  e di’  /ìaggrieeAiare. 

RAGGR1NCHIATO.  Rae-grm-ehià-to. 
Add.  m.  da  Baggriochiare.  V.  e di’ 
Raggriechiato.  [Lat.  contraetus,  coar- 
ci  ai  ut.] 

RAGGRINZAMENTO.  Rag-grin-xa-mén- 
to.  Sm.  I!  raggrinzare,  Coatreziune  della 
pelle  che  fa  grinte,  che  si  riempie  di 
grinze.  [Lat.  confracfio  , critpatio  ] 

R AG  GR I N Z ANTE.  Rag-grin  -xàn-te.  Par  t. 
di  Raggrinzare.  Che  raggrinza. 

RAGGRINZARE.  JZag-grtiwò-re.  Atl. 
Far  grinte.  Riempier  di  grinze,  Incre- 
spare. [Lai.  eruttare,  critpum  rtddere.] 
— • 2.  Per  melai.  Raggrinzar  V animo  , 
vale  Rattristarsi.  — 3.  N.  ass.  e pass. 
Riempirsi  di  grinze.  Incresparsi. 

RAGGRINZATO.  Rag-grèn-xà-to.  Add. 
m.  da  Raggrinzare.  Increspato.  [Lai. 
crùpiu,  eritpalue.] 

RAGGRINZIRE.  Rag-g ri»-*  Ir#.  Alt.  n. 
ass.  e pass.  Lo  stesso  che  Raggrinzare. 

RAGGRINZITO.  Raggrin-tì-to.  Add.  m. 
da  Raggrinzire.  Lo  stesso  che  Raggrin- 
zato. 

RAGG ROP PARE.  Rag-grop-pà-re.  N. 
pasa.  Raggrupparsi. 

R AGGROTTANTE . Rag  groMòn-fa.Part. 
di  R aggrottare.  Che  reggi*) Ha. 

RAGGROTTARE.  Rag-grot  tò-re.  Att. 
Aggrottar  di  nuovo;  e dicesl  anche  nei 


i sign.  di  Tener  le  ciglia  a modo  di  cbi 
sta  grave  e pensoso,  Aggrottare. 

RAGGROTTATO.  Rapgrot-tà-to.  Add. 
m.da  RaggrolUre.  Di  uno  voaggrot  tato. 
— 2.  Àgg.  di  Ciglio  , Aggrottato  , nei 
sign.  di  Aggrottare,  8-  2.  . 

RAGGRUPPANTE.  Rag-grvp-pàn-te. 
Pari,  di  Raggruppare.  Che  raggruppa. 

RAGGRUPPARE.  Rag  grup-pà-re.  AU. 
Far  gruppo.  Lo  stesso  che  Aggruppare. 
fLat.  implicare.  }--2.  N.  pass.  Torcersi, 
Ripiegarsi  in  sé  stesso. 

RAGGRUPPATO.  Rag  grup-và  to.  Add. 
m.  Da  Raggruppare.  Avviluppato.  Lo 
stesso  che  Aggruppalo.(Lat.MV»plicataa.l 
2 Per  rotuf.  Iolrij.lo,  ImoroglUl». 

RAGGRUPPO-  Raq-grbp- pò.  Sm.  li  r»g- 
gnipp.™.  Riusi'»-  - 

«ÀGGRUZZARB.  KaJ-jniJ-iA-M.  Att. 
Rraolrchi.re.  [UI.«nlroAtr,.D.I  COI. 
hreit.  Arila  «ccort.re,  riplfgire.]  — R. 
N.  pus.  più  anta.  RtnniechUr»,  R.- 
stringersi  in  sé  stesso. 

RAGG  RUZZATO.  Raggrux-xà-to.  Add. 
m.  da  Raggrnztare. 

RAGGRUZZOLARE.  Rag  grux-to  làrt. 
Att.  Mettere  insieme  , Far  gruzzolo  , 
Ammassare  ; e ai  dice , più  che  d'  altra 
cosa,  di  moneta. (Lat.  eolligere,  eogere.ì 
—2.  E detto  in  genere.  — 3.  B n.  pass. 
Raggrupparsi , Rannicchiarsi.  [Lat.  aa 
eortfrohere.) 

RAGGRUZZOLATO.  Rag  gru:-xo-là-to. 
Add.ro.  da  Raggrazzolare.  Ammassalo. 
Raccolto;  ed  anche  Rannicchialo  , Rag- 
gruppato. [La».  eoUectui , contrae Ivtf.J 

RAGGUAGLIAMENTO.  /Jdg-gua-glia- 
minto.  Sm.  Il  ragguagliare;  Pareggia- 
mento. Agguaglia  mento.  Uguagliamen- 
to ec.  [Lat.  e«oMMfto.] 

RAGGUAGL1ANTE.  Rag  gua-glian  te. 
Part.  di  Ragguagliare. Che  ragguaglia. 

RAGG  lT  AGLI  A NZ  a.  Rag  gua-gliàn  xa. 
Sf.  Parità,  Pareggiaroeoto,  Agguaallao- 
za , Ragguagliamento , Ragguaglio  ec. 
(Lai.  exaaguatio.] 

RAGGUAGLIARE.  Rag-gua-glià-ro.  Alt. 
Ridurre  al  pari;  Pareggiare,  Adeguare, 
Agguagliare.  [Lai.  exarquare  , adae- 
quare.] — 2.  E dello  degli  anni,  in  senso 
astronomico. — 3.  Paragonare.  [Lat.com- 
parare.}  — 4.  Dìcesi  Ragguagliare  al- 
cuno d’ona  cosa  e vale  Informarlo, 
Istruirlo  di  essa.  (Lat.  cartiorem  faceva 
de  aliquo  re,  rem  o omero  alìeui  aperiret 
n linciare.  Dail’ebr.  gala  rivelare.  Altri 
da  ragguagliare  nel  primo  senso  per 
forza  ai  tropi.  In  celi.  gali,  cait  voce  , 
ealfair  gridatore.]  — 3.  Dlcesi  da’ mer- 
catanti Ragguagliar  le  scritture  e vaio 
Trasportare  le  partite  dal  giornale  , o 
altro  libro  , dove  si  piantano  la  prima 
volta  , al  libro  da’  debitori  e creditori. 
fLat.  ex  advereariit  incodicem  referre.) 
— 6.  Dicesl  Ragguagliare  I conti  e vale 
Appurarli.  — 7.  In  questo  seoso  dicesi 
anche  Ragguagliar  le  partite.  — 8.  Per 
simil.  detto  del  Sonno.  — 9.  Dicesi  in 
modo  basso  Ragguagliar  le  costure  al- 
trui e vale  Percuoterlo , Bastonarlo.  — 
10.  Dicasi  Ragguagliare  il  suolo  e vale 
Ridurlo  al  peri , Pianarlo.  — 11.  E n. 
pasa.  Andard’areordo  nel  raccontare  una 
■tessa  cosa. — 12.  Ar.  Mes.  Ragguaglia- 
re ■ caviglie  ; cosi  dicono  l tintori  il 
Ritorcere  a caviglia  la  seta  già  torta  e 
spremuta,  per  far  Incorporare  quel  poco 
d'amido  che  possa  essere  restato  in  tutte 
le  fila. 

HAGGDAGLIA  TAMEKTE. 
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ta-mtn-te.  Avv.  Con  ragguaglio.  Fatto 
il  computo,  Computalo  l'un  por  l'altro. 

RAGGUAGLI  ATI  XO.  Rag-guagliat'i-vo. 
Add.  m.  Atto  a rn  eguagliare. 

RAGGUAGLIATO.  Rag-gua-gHò-to.hòA. 
m.  da  Ragguagliare.  Pareggiato.  [Lai. 
Mwguafuj.)— 2.  Informato,  Avvisato. 
[ Lai.  etriior  factut.)  — 3.  Dkeai  Suro 
ragguagliato,  e vale  Stare  sulle  iotese. 
— 4.  Io  modo  avverb.  Raggnagliata- 
mcnte,  Computato  V un  per  l’altro. 

RAGGUAGLI ATORE.  Rag-gua-glia-tó- 
re.  Verb.  m.di  Ragguagliare.  Che  rag- 
guaglia; e più  propriamente  Che  iofor- 
ma,  Che  riferisce.  (Lat.  nunriator.] 

RAGGU AGLI AT RICE.  Ragguaglia-trì- 
«.  Verb.  f.  di  Ragguagliare.  Che  rag- 
guaglu. 

RAGGUAGLIO.  Rag-guà-glio.  Sm.  Rag- 
guagliamento, Agguvglianza, Pareggia- 
mento ; ed  anche  Comparatiooe  , Pro- 
porzione. Anticamente  Esimio.  [ Lat. 
earaagtiatio.]— 2.  Notizia, Avviso.  Onde 
Dar  -ragguaglio  , vaio  Ragguagliare, 
Avvitare.  [Lat.  nuneium.] — 3.  Diconsi 
Lettere  di  ragguaglio  le  Lettere  infor- 
mative.—f.  Detto  di  Conti  nel  aign.  di 
Ragguagliare  ,5.6,  Oggi  io  com- 
mercio dicono  Liquidazione. — B.  Arit. 
Operazione  aritmetica  con  coi  ai  eou- 
verte  uo  peto,  una  misura,  una  moneta 
nel  valore  espresso  io  onitA  della  stessa 
nature,  unità  che  in  altro  paese  ha  va- 
lore diverso. 

RAGGUÀRDAMENTO.  Rag-auar-da- 
mén-to.  Sin.  Il  raggoardare  e Lo  tguar- 
do  stesso.  [Lat.  atpeclut  , ttiiua.)  — 2. 
Minuta  e Premeditala  considerazione , 
Riguardo.  (Lat.  ratio.] 

RAGGUARDANTE.  Rag-guar-dàn-ts. 
Pari,  di  Rigguardare.  Che  ragguarda. 
[ Lai.  rtspicims,  per  tpicie  **.)—!.  Àt- 
teoeote,  Pertinente. 

RAGGUARDARE.  Rag-guar-dà-re.  Alt. 
▲Ueutameoie,  mioutameote  edistin- 
tameutegoardare.Aoticam.  Aguardare, 
altrimenti  Riguardare.  [Lat.  peripica- 
rt.  1—2.  Guardare  semplicemente.  —3, 
Essere  attenente,  Perteuere.  (Lat.  per- 
Imara.) — 4.  Custodire,  quasi  redupli- 
cativo di  Guardare  io  questo  significato; 
ma  è antiquato.—  5.  N.  ass.  nel  primo 
sigo.  — 6.  Diligentemente  considerare , 
Por  mente;  e ai  usa  anche  attivamente. 
(Lat.  animadvertere.) 

RAGG CARDATO.  Rog-guar-dà-lo. Add. 
m da  Raggoardare. 

RAGGUARDATORE.  Rogguar-do-ttee. 
Verb.  m.  di  Raggoardare.  Che  ragguar- 
da. [Lat.  speetator.] 

RAGGUARDATRICE.  Rag-guorda-tr\- 
es.  Verb.  f.  di  Ragguardare.  Che  rag- 
guarda. [Lat.  spectatrix.] 

RAGGUARDEVOLE.  Rag- gnor- di-vo-U. 
Add.  coca.  Degno  di  essere  riguardalo, 
Riputato.  Lo  stesso  che  Riguardevole. 
[Lat.  epeetabilis. ) —%■  Agg.  a Vista  , 
Occhio  o simile  vale  Che  vede  bene , 
Acuto. 

RAGGUARDEYOLRZZA./fop-fnarH&MM- 
lix-ia.Sf.  Lo  stesso  che  Rigu  ardevo  iena- 

RAGGUARDEVOLISSIMO.  Rag  quarte- 
co-lii-ii-mo.  Add.  m.  superi,  di  Rag- 
guardevole. Lo  stesso  che  Riguardevo- 
lisaimo. 

RAGGUARDEVOLMENTE.  Ragguar-de- 
vol-mén-le.  A tv.  Lo  stesso  che  Rlguar- 
devolmenle. 

RAGGUARDO./fag  jwdr-do.Sm. Rispetto, 
Riguardo.  (Lat  mtuitus,  respectus.) 


RAGGUAZZARE.  Rag-guas-sà-r*.  Alt. 
V.  A.  V.  e di'  Diguazzare.  [Lat.  agi- 
tare, permiscere.) 

RAGGUAZZATO.  Rag-guns-zàto.  Add. 
m.  da  Ragguazzare.V.  edi'  Diguazzata. 

RAGIA.  Rà-gia.  Sm.  PI.  Rage  e Ragie. 
Boi.  e Ar.  Mes.  Succo  resinoso  ottenuto 
da  incisioni  praticate  sul  fusto  di  certi 
pioi,  e particolarmente  del  pino  marit- 
timo. Quando  questo  aneto  si  prosciuga 
da  sè  stesso  sull'albero,  piglia  11  nome 
di  Catrame;  lo  ai  chiama  Pece,  se  dopo 
averlo  addensato  con  la  cuocitora  e fil- 
trato, lo  si  eoli  eotro  forme  ove  si  tra- 
sforma io  pani.  [Lat.  resina  pini.  D>|- 
l’ ar.  ragmaton , o come  scrive  il  Me- 
ninski , regimi,  volgarmente  regina, 
che  vale  appunto  ragia.  In  ebr.  raghuaf 
stillare,  dar  fuori  delle  gocce.]— 2.  Di- 
tesi Ragia  liquida  la  Trementina  d'in- 
ferior  qualità  che  ractoglitsi  su  molte 
specie  di  pini  : é io  fatti  od  miscuglio 
di  resine  imbrattato  da  materie  stranie- 
re.—3.  Olio  di  ragia:  Specie  di  essen- 
za di  terebentina  « he  al  ottiene  io  Pro- 
venza distillando  in  grand#  la  ragia, 
dalla  quale  distillazione  traggono  certo 
liquido  biancastro  salmodi  un*  port  o- 
ne  appunto  di  olio  essenziale  della  resi- 
ni. Questa  essenza  * inferiore  d'assai  a 
quella  che  si  trae  dagli  abeti,  e non 

giova  che  per  le  tinture  comuni 4. 

Fraudo  . Tristizia  , Inganno  , Astuzia, 
ovvero  Cosa  che  altri  volea  tener  celata. 
(Lat.  fraus  , dolus.  Dall' ebr.  ragh  ov- 
vero roagh  malizia  , malignità  . pra- 
vità , tristizia,  lo  eelt.  gali,  ragair  in- 
gannatore : in  bigi,  rogua  furfante.]  — 
3.  Onde  Andar  di  ragia  , vale  Usare  ar- 
ti 0 zi  I , Procedere  con  astuzia  per  tenere 
a bada  gli  avversari!  ; Trattare , Ado- 
perare astutamente  . simulatamente. 

R AGIO.  Rà  gia.  Sm.  Y.  G.  Zool.  Genere 
d*  insetti  deir  ordine  de’  dltterl , della 
famiglia  detenutomi,  e della  tribù  dei 
ragion  idi  di  Latreille , dagli  antichi 
credo  li  una  specie  di  ragno  ; e cosi  de- 
nominati dalla  forma  loro  non  guari 
dissimile  da  quella  di  un  acino.  — 2. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'eoleotleri 
tetrameri . e della  famiglia  de’ fillofagi, 
stabilito  da  Fabriclo.  e che  per  non  es- 
sere confuso  col  rhagion , altro  genere 
d'insetti,  fu  da  Geoffroy  chiamato  sten- 
cor  ut.  Tal  dcnominaiione  sembra  de- 
sunta dalla  specie  di  ferita  o rottura 
che  preaeota  il  loro  corsaletto.  Haooo 
Il  corsaletto  spinoso  , le  antenne  corte 
o di  media  lunghezza. 

RAGIONACCIA./?a-gio-nòc-cta.  Sf.pegg. 
di  Ragione.  Ragione  di  poco  conto. 

RAGIONALE.  Ra-gio-nà-le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di'  AaaioMoob. 

RAGIONAMENTl.NO  Ra-gio-na-men-tì- 
no.  Sm.  dim.  di  Ragionameolo.  Discor- 
seti», Seno  onci  no. 

R AG ION AMENTO. /?o  gio-nn-mAvto . Sm. 
Il  rsgioosre.  Il  discorrere  ; e per  lo  più 
•'intende  del  Parlare  o Scrivere  a luogo 
ed  ordinala  mente  , sopra  alcuna  mate- 
ria, [Lai.  colloquitene,  Mrmocìnafw.]  — 
2.  Allungar  ragionamento,  vale  Conti- 
nuare  • parlare — 3.  Aver  regiooamen- 
to.  rsgiooameali , vale  Favellare , Par- 
lare. (Lat.  lermonrm  habare]  —4.  En- 
trare in  ragionamento,  in  ragionamenti, 
vale  Cominciare  a parlare.  [Lat.  infsrr» 
sermone».] — 5.  Esser  ragionamento  di 
alcuno,  vale  Tenerne  discorso.  Parlarne. 
— 6.  Farsi  ragionamento  , Ragionarsi. 


— 7.  Metter  ragionamento  , vale  Inco- 
minciare il  discorso.  — 8.  Pascersi  di 
ragionamenti,  come  il  cavallo  del  Ciollo 
dicasi  proverbialmente  di  quelli  che  ai 
lambiccano  il  cervello  sperando  vana- 
mente che  una  qualche  cosa  debba  loro 
riuscire.— 9,  Operazlooe  dell'Intel letto, 
la  quale  ha  luogo,  allorché  due  idee 
eccitano  un  giudizio , mediante  una 
terza,  eoo  coi  nc  hanno  già  eccitali  due 
altri.  [Lat.  rafio.) 

RAGIONAMENTUCCIO.  Ra-gio-na-men- 
tue -ciò.  Sm.  dim.  di  Ragionamento.  Lo 
stesso  ebe  Raginoamentioo. 

RAGIONANTE.  Ra-gio  nàn-tt.  Pari,  di 
Ragionare.  Che  ragiona. 

RAGIONARE,  /fa-gio-nà-ra.  Att.  n.  ss?, 
e pass.  Discernero,  Giudicare,  Argomen- 
tare , Filosofare.  (Lat.  raftoeinari.j  — - 
2.  Favellare,  Parlare  insieme.  Discorrer 
parlando.  (Lat.  loqui.vsrbu  kabere,  ssr- 
mocinar*.]— 3.  Narrare,  Raccontare.  — 
4.  Conferire. — 5.  Ciarlare,  Cianciare. 
—6.  Dimostrare. — 7.  Convincere,  Per- 
suadere con  ragioni.— 8.  Confabulare  , 
Stare  • crocchio.  — 9.  Tener  ragiona- 
mento , Arringare,  Sermoosre,  Sermo- 
neggiare. Predicare.  [Lat. orare,  concio- 
nar».]— 10.  Dichiarare  a via  di  ragioni. 

— il.  Divulgare  , Pubblicare  io  modo 
che  ognuo  dc  parli.— 12.  Fare  ragione, 
Far  conto.  Stare  a ragione  , Stimare  , 
Reputare.  Calcolare.  [Lat.  raliacinari.j 
— 13.  Ragguagliare.  — 1*.  Dicesi  Ra- 
gionare eoo  gl  ’ inchiostri  e vale  Scrive- 
re. — 15.  Diresi  Ragionism  d'  Orlando 
quando  vuoisi  che  ai  muti  ragionamen- 
to, perchè  le  cose  delle  quali  si  favella 
non  ci  compiaccia  uo  o sono  perico- 
lose. 

RAGIONARE,  Sm.  Ragiooamento^iseor- 
so.  (Lat.  aermo,  lermocinalio.]—  2.  Met- 
tere uel  ragionare,  vale  Mettere  io  pa- 
role. 

RAGIONATAMENTE.  Ra-gio-nota-mén- 
fa,  An. Con  ragione,  Ragionevolmente, 
[Lat.  /tire,  marito.] 

RAGIONAI  tSSIMO. /?a-gù>-na-Jij- ai-nao- 
Add.  m.  saperi,  di  Ragionato. 

RAGIONATIVO.  Ra-gio-na-lLvo.  Add, 
m.  Atto  a ragionare , Capace  di  ragio- 
nare; Ragionevole.  (Lai.  ralùmaiù.] 

RAGIONATO.  Ra-gio-nà-to.  Add.  rn.  da 
Ragionare.  Capace  di  ragtooe,  o Che  ha 
in  sé  ragione.  [Lat.  rationalù,  peritus.  I 

— 2.  Dedotto  con  buooa  ragione,  Ra- 
gionevole. — 3.  Dichiarato , Esposto  a 
via  dì  ragioni.  — 4.  Nell'uso  dicesi 
anche  di  Tatto  ciò  ehe  rende  regione 
delie  cose  di  cui  ai  tratta,  come  Aritme- 
tica ragionata  , Grammatica  ragionata 
ec.  cioè  Aritmetica,  Grammatica  che  ren- 
de ragione  delie  regole  stabilite  o pro- 
poste.—5.  Agg.  di  com,  della  qual  si 
sia  ragionalo  e discorso.  [ l at.  pertra- 
ctalus.] — 6.  Divulgato,  Pubblicalo.— 7. 
Ragionevole,  Convenevole.  —8.  Pro- 
verò. Cosa  ragionala  per  via  v»  : *1  dke 
quando  saccede  alcuna  cosa, di  cui  si  ra- 
gionava ; o quando,  ragionandosi  d'uno 
assente,  e' comparisce  improvvisamcole 
dove  si  rsgiona  di  Ini.  ( Lat.  iupui  «il 
in  fabula,  lupus  in  sermone.] — 9.  E in 
forza  di  am.  —10.  R come  sm.  pi.  par- 
lando di  persone,  Ragionati  per  Ragio- 
nanti, Ragionatori;  ma  non  è da  imi- 
tare. 

RAGIONATORE.  Ragio+a-tó-re.  Verb. 
m.  di  Ragionare.  Che  ragiona.  [ Lat. 
sermocinator] 
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RAGIONATRICE.  Rtt-gio-na  tH  et.  Verb. 
f.  di  Ragionare.  Che  ragiona. 

RAGIONCELLA.  Ra-gion-eii-la . Sf.  din», 
di  Ragione.  Lo  stesso  cbe  Ragion- 
erà. 

RAG  l CINCIN  A.  fta-jion-ci-na.  Sf.  diradi 
Ragione.  Piccola  ragiooe  . Ragione  di 
soverchio  debole.  Ragione  non  intera- 
mente concludente.  [Lat.  raliuncttla.) 

RAGIONE.  Ru-giò-n*.  Sf.  Quella  polen- 
ta e , secondo  altri , QueH’opertzione 
dell'anima,  per  cut  ella  giodka  eoi  soc- 
corso di  uoidea  media,  o sia  argomen- 
ti. Da  alcool  è deOoita  per  Facoltà  di 
determinazione  ii  nesso  delle  verità  ge- 
nerali: e secondo  altri,  è la  Facoltà  dei 
principi!'.  Nel  discorso  comune  si  ado- 
pera per  Intelligenza  , Discernimento  , 
Conoscimento  , Giudizio,  Intelletto  ec. 
[Lat.  rotto.  Ratio.  ral\oni$  , secondo  i 
più,  viro  da  ratum  pari,  di  reor  io  sti- 
mo: e reor  può  trarsi  dal  celi.  gali,  riar 
giudizio,  ovvero  da  reir  inclinazione, 
piacere.  Si  noli  però  che  in  lingua  zend 
razanm  vale  intelligente,  lo  gnll.  r«n- 
icm,  reutan  e rùian  ragione,  lo  brctl. 
rat  pensiero.  Io  cbr.  rotici*  beneplaci- 
to, compiacenza,  propensione , consen- 
so, e ratum  annuire,  dimostrare.)  — 2. 
Cagione,  li  perchè.  Motivo,  Fondamen- 
to, Pruova,  Argomento,  Riprova,  Mez- 
zo a provare  cc.  — 3.  Il  giusto  o conve- 
nevole, Dovere.  [Lat.  oe^uum,  j'ujfum.) 

— 4.  Diritto,  Ciò  che  spelta  ad  alcuno, 
che  gli  è dovuto.  [ Lat.  juz.]  — 5.  Te- 
rna, Soggetto.  [Lat.  argumanfom.) — 6. 
Accordo,  Partito.— 7.  Discorso,  Ragio- 
namento. — 8.  Qualità.  Sona  , Spezie  , 
Maniera,  ec.  [Lat.  tpeciet , gema.]  — 
9.  Perizia,  Arte,  Destrezza.  — 10.  Giu- 
stizia. Onde  Luogo  dove  s'amministra 
)a  ragione  il  Tribunale  — 11.  Dottrina, 
e Scienza  delie  leggi.  Dritto.  [Lat.  jmt .] 

— 12.  Onde  Ragion  civile , canonica  , 
delle  genti,  cc.  per  Dritto  civile , cano- 
nico, Dritto  delle  genti  ec.  — 13.  E Ra- 
gion del  Lazio  pel  Jais  qut'rttium  de  llo-  ! 
mani.  — là.  Conto  di  dare  e avere, Cai- 1 
colo,  Partita,  Aggiustamento  di  conto.  ; 
(Io  lat.  ratio  conto  e ragonc.  In  gr.  lo- 
gittet  ragionatore  e numeratore.  In  ebr. 
hhet  bon  ragione  e conto.]  — 15.  Libro 
della  ragione  il  Libro  de' comi,  il  Libro 
del  dare  e avere.  — 10.  Credito.  — 17. 
Ragguaglio  di  prezzo.  — 18.  Compo- 
gDia  di  traffico. — 19.  Luogo  dove  s’a ro- 
miti latra  la  ragiooe.  (Lat.  juz.J  — 20. 
Pretensione,  Giurisdizione.  Azione. [Lat. 
j ut,  actio.]  — 21 . Proporzione.  — 22, 
Cooveoicnza  e propria  natura  di  alcuna 
iosa  qual  ella  sia.  — 23.  Prova  , Argo- 
mento. — 24.  Ordine,  Condizione,  o si- 
mili — 25.  Via.  Me/io  , Modo.  — 20. 
Dicesi  Ragion  naturale,  Quel  lume  che 
più  o meno  perfetto  , ciascun  uomo  ha 
ottenuto  dalla  natura  per  vedere  gli  og- 
getti che  lo  circondano,  c poterne  a pro- 
poni cui  di  quel  lume  più  o meu  perfet- 
tamente giudicare.  E prendesi  anche  nel 
num.  del  più  pe'Giudiz.i  che  da  qnel 
lume  risultano.  — 27.  Diconsi  Ragioni 
necessarie  o simili  e vogliono  Cbe  neces- 
sariamente conchiudooo. — 28.  Accon- 
ciar in  ragione,  vale  Accomodare  i fonti. 

— 29.  Amministrar  ragione,  vale  Ren- 
der giustizia.  — 30.  Amministrarsi  ra- 
gione da  sè,  vale  Soddisfarsi,  Farsi  ra- 
gione da  aè  medesimo. — 31.  Andarsene 
alla  ragione  , vale  Andare  a chieder  ra- 
gione dove  ella  s'amministra.  [Lat.  jui 


adire.]— 32  Aver  ragione  o la  ragione. 
Cioè,  Avere  il  glutine  la  verità  dalla  sua, 
Essere  assistito  dalla  ragiooe  ; ed  anche 
Avere  il  ano  dritto.  — 33.  Aver  ragione 
talora  vale  Aver  via,  mezzo,  maniera — 
31.  Avere  ragione  da  vendere,  cioè  So - 
prabboodante.  — 35.  Avere  ragione  In 
alcnno,  vale  Aver  titolo.  Aver  diritto  di 
sigooris,  o simile.  — 36.  Aver  ragione 
ec.,  vale  E«sere  a quella  proporzione. — 
37.  Aver  ragiooe  ai  alcuna  cosa  , vale 
Esserne  perito.  — 38.  Aver  la  sua  ra- 
gione, vale  Aver  il  mestruo.  — 39.Cer- 
car  ragione  . vale  Domaodar  conto.  — 
40.  Chiedere  ragione.  V.g  76. — 41. 
Contare  le  toc  ragioni  a' birri.  V.g.105. 

— 42.  Dannar  la  ragione  , vale  Cancel- 
lare il  conto.  Non  avere  più  alcuno  per 
debitore.  — 43.  Dar  ragione,  vale  Ap- 
provare , Confessare  che  altri  abbia  ra- 
gione. — 44.  Dar  ragione  o la  ragione  , 
vale  Assegnar  la  ragione.  Render  la  ra- 
gione. — Ì5.  Dar  la  ragion  sua  ad  alcu- 
no, vale  Rendergli  il  suo  dritto.  — 46. 
Dar  luogo  alla  ragione,  vale  Capacitarsi 
o piuttosto  Rav veder»!.  — 47.  Dire  le 
sue  ragioni  a’ birri.  V.  g.  105.  — 48. 
Donare  ogui  ragione  ad  alcuno,  vale  Ce- 
dergli ogni  dritto,  pretensione  ec. — 49. 
E>aer  ragione  o di  ragione,  vale  Conve- 
nire, Esser  uopo,  Es*er  oece*s.iria  o giu- 
sto.—50.  Essere  checchessia  di  ragione 
di  alcuno  , vale  Essere  suo  per  diritto. 

— 51.  Fare  ragione,  vale  Stimare,  Cre- 
dere, A vere  opinione.  (Lai.  vittimare, 
ziòi  persuaderà.)  — 52.  Far  ragione  o 
la  ragione,  vale  Fare  giustizia,  Aggiu- 
dicare altrui  quel  che  g i si  convien  per 
giustizia.  (Lat.  eoAlroverziam  dijudi- 
cnre.  jut  tuum  tribuere  aiisui.)  — 53. 
Fare  la  ragione,  ragione,  una  ragione  , 
le  ragioni,  vale  Fare  i coati , Calcolare 
le  spese.  Conoscere  quanto  sia  il  debito 
e il  credito.  [Lat.  inire  rat ionet.] — 54. 
Fare  ragiooe , vale  Regolarsi  eoo  un 
presupposto.  — 53  Fare  ragione  di  al- 
cuoo,  vale  Fame  stima,  Averlo  in  con- 
siderazione. — 56.  Fare  la  ragione  del 
compagno,  vaie  Aver  riguardo.  Mettersi 
ne*  piedi  del  compagno.  — 57.  Fare  ra- 
giooe nel  bere,  vale  Rispondere,  beven- 
do, a colui  che  t'invila  a bere,  o fa  brin- 
disi. — 58.  Far  la  ragione  delle  spese  , 
vale  Vedere  quanto  sia  il  dare  c l'avere, 
quanto  sia  il  residuo  di  una  somma,  de- 
tratte le  spese.  — 59.  Fare  della  mela- 
ne torlo , e del  torto  ragionr,  vaie  Dare 
il  torto  a chi  ha  ragione,  e ragione  a chi 
ha  torto,  Fare  ilio  e basso.  — 60.  Fare 
o Farsi  ragione,  vale  Dedurre,  Argomen- 
tare.—01.  Farsi  ragione,  valefrare 
stima.  — 62.  P*rsi  ragiooe  alla  grossa, 
vale  Far  giustizia  grossamente.  — 63. 
Dicesi  Fallo  ogni  ragiooe,  e vale  Sotto- 
sopra, Considerato  tutto.  — 64.  Gettare 
mala  ragione  , peggiore  ragione  , vale 
Costare  più  faro,  Aver  più  danno. — 63. 
Metter  ragione,  vale  Calculare,  Far  con- 
to, Riandar  diligentemente,  Esaminare. 

— 66.  Mettere  buona,  cattiva,  peggiore 
ragione,  vale  Esser  di  utile o di  danno. 

— 67.  Mettere  a ragiooe  , vale  Metter 
in  coolo,  in  calcolo.  — 08.  Mettere  alla 
stessa  ragione  più  cose  , vale  Metterle 
alla  atessa  condizione  o slmili.  — 69. 
Metterà  a ragione  , alla  ragione  , vale 
Fare  stare  a dovere — 70.  Non  si  pagar 
di  ragiooe  , vale  Non  cedere  alla  ragio- 
ne, Non  si  appagare  o acquetare  alla  ra- 
gione.—71.  E cosi  e converso,  Pagarsi 


di  ragiooe.  — 72.  Pascersi  di  ragioni , 
vale  Persuadersi  alta  forza  della  ragio- 
ne. — 78.  Porro  la  ragiooe.  vale  Fare  i 
conti.  — 74.  Porre  alcuno  per  ragiooe  . 
vale  Indurlo  a ragionare,  ovvero  Esami- 
narlo . Chiedergli  minuto  conto  o simi- 
le.—75.  Render  ragione,  vale  F#r« 
dritto,  giustizia.  —76.  Rendere,  Chie- 
dere o Richieder  ragione,  vale  Reodere 
o Domandare  altrui  conto  , cioè  luterà 
notizia  di  checchessia.  ( Lat.  ratiofìrm 
ridderà  , rationem  petere , ad  caleuloo 
toeare.]  — 77.  Render  ragione,  la  ra- 
gione ec.,  Tale  Dar  quel'o  che  è di  do- 
vere, di  drillo , ec.  — 78.  Render  ra- 
gione, fig.  , vale  Pagare  il  Ilo.  — 79. 
Render  la  ragione  di  alcuna  oosa  , vale 
Assegnarne  il  motivo.  — 80.  Ribattere 
le  ragioni,  vale  Confutarle,  o Riprovar- 
le. - 81.  Richieder  ragione,  vale  Do- 
mandar coolo.  — 82.  Rimettere  le  ra- 
gioni. vale  Esibire  le  partite.  — 83.  Ri- 
scuotere le  ragioni  da  alcuno,  vaie  Far- 
sene pagar  ciò  eh* è dovuto.  — 84.  Ri- 
servar le  ragioni.  Riservarsi  ragione, 
vale  Lasciare  adito  di  valersi  delle  ra- 
giooi.  — 85.  Saldar  la  ragione,  le  ra- 
gioni , vale  Pareggiare  e Aggiustare  i 
conti.  [Lat.  raftones  exatquare.]  -—86. 
Saper  di  ragione,  vale  Saper  d'abbaco. 
[Lat.  arij/imtficam  icìre.]— 87.  Scriver 
ragione,  vale  Scrivere  eoo  sicuro  razio- 
cinio, GlosoQa  e slmili.  — 88.  E Scri- 
vere a ragione  d'uno,  vale  Notare  sul  li- 
bro a conto  d'uno.  — 89.  Stare  a ragio- 
ne. vale  Essere  secondo  la  ragione  e le 
convenienze-  — 90.  Teoere  o Render 
ragione  , vale  Ascoltare  e Giudicare  le 
cause  de'  litiganti,  Amministrar  giusti- 
zia nella  curia.  (Lal.jua  dicera.]  — 91. 
Venire  a ragiooe  con  alcuno  , vale  Di- 
sputare con  fiso  lui.  — 92.  Modi  av- 
verb.  A ragione;  Ragionevolmente, 
Giustamente,  Secondo  <be  porla  la  ra- 
gione. Il  ebe  diresi  anche  Con  rsgioue, 
_l)i  ragione.  Per  ragiooe,  Qnanto  a ragio- 
ne. [Lat.  jure  , nuriiù.)  — 93.  A ra- 
giooe, vale  anche  Secando  il  numero  , 
A proporzione.  — 94.  Dicesi  DI  mala 
ragione  e vale  Di  mal  acquisto,  Di  pos- 
sesso illegittimo — 93.  Diccai  Di  ragion 
buona  e vale  Ragionevolmente.  — 96. 
Dicevi  Di  santa  ragiooe  e vaie  In  abbon- 
danza, Grandemente.  Copiosamente  , o 
quasi  A quel  libero  e pieno  modo  rhe 
lieoe  colui  che  sente  aver  ragione.  [Lat. 
ocrifer,  lehemmter.)  — 97.  Io  ragiooe, 
vale  Per  rispetto.— 98.  Per  rsgione.vsle 
A dovere.  Secondo  che  porta  la  ragione. 
— 99.  E Per  ragione  cbe,  cioè  In  quanto 
che. — 100.  Quanto  a ragiooe  , cioè  Se- 
condo ragione.  Di  ragione,  ec.  — 101. 
Senza  ragione  vaie  il  contrario  di  A ra- 
giooe. Ingiustamente.  [Lat.  immergo.) 
— 102.  Diccii  anche  arverb.  Ragiooe 
come  e vale  Essempigrazia,  ma  è modo 
antico.  [Lat.  extmpli  cautta.}  — 103. 
Dicesi  Ragione  per  la  quale,  e vale  On- 
de, Lionde  , Perciò.  — 101.  Proverb. 
Egli  è ragion  che  Berto  bea  e simili:  &i 
dice  quando  e’par  convenevole  che  altri 
di  qualche  cosa  abbia  la  parte  sua.  — 
105  Dire  o Contar*  le  sue  ragioui  a'bir- 
rl,  vale  Ginstilicarsi  o Favellare  con  chi 
non  può  o non  vuole  ajntare  o intende- 
re.— 106.  Polit.  Ragione  di  Stato.  Di- 
ritto de'Prioeipi  o de'Magistrali  supre- 
mi.conformc  la  pubblica  utilità.  Spesso 
chiamasi  impropriamente  Ragion  di 
I Stalo  l'utilità  di  coloro  che  tengono  io 
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Stalo.  [Lat.  polìtico.’  — 107.  Mal.  Rap- 
porto d' una  qqantiU  ad  uo’allra;  dì  che 
vedi  i libri  di  aritmetica  e d'algebra. — 
108. Filo*.  Ente  di  ragione  ditesi  per  op- 
posto di  Reale,  cioè  che  non  esiste  fuor- 
ché nella  nostra  mente.  — 100.  Fisiol 
Purga  mestruale  delle  donne;  qnasi  La 
CO»a  di  ragione  dovuta.  I Lai.  mentfnra] 
B AG  ION  E V I LE  M EN  T E-  Ra- gio-nt-vi-le- 
mén-te.  Avv.  V.  A.  V.  e di'  Ragione- 
volmente. 

RAGIONEVOLE.  Ra-gìo-né-vo-le.  Add. 
cont.  Che  ha  in  sé  ragiono  , Conforme 
alla  ragione.  (Lat.  aequut .]  — 2.  Di 
giusta  quantità  c grandetta,  Competen- 
te , Convenevole.  [Lai.  opini  , con  ve- 
nicnt.j  —3.  Dicesi  anche  di  Co-a  che 
può  essere  accettata  o considerata  come 
duo  assoluta meote  cattiva  nella  sua  spe- 
cie. — 4.  E delio  di  Pretto,  Giusto, Non 
caro.  — 5.  E a modo  di  sm. 

RAGIONE  VOLEMENTH.  Ao  gio-iw^vo- 
le-mén-te.  Aw.  V.  A.  V.e  di'  Ragione- 
veemente. 

RAGIONEVOLEZZA. Ra- gio-at-to  lètta. 
Sf.  est.  di  Ragionevole.  Altitudine  al 
ratiocinio,  ch*è  lessema  dcU'uomo;  al- 
trimenti Razionalità. [Lai.  ratio,  eequi- 
loa.ì 

RAGIONEVOLlSSlMAIUENTE.TZa-jio-ne- 
vo-iii-at-ma-mta-la.  Atv.  superi,  di 

*•§  ionevolmeute. 

RAGIONEVOLISSIMO.  Ra-gio-ne-volit- 
ti  mo.  Add.  m.  superi,  di  Ragione- 
vole. 

RAGIONEVOLMENTE.  Ra-gio-nt-vol- 
mén-ie.  Aw.Cou  ragione, Giustameote, 
Conforme  al  dovere;  Diritlameaie.[Lal. 
j'urc , juj/e.]  — 3.  Competentemente  , 
Convenevolmente.  (Lat.  apte  , conve- 
nir» te  r.j 

RAGIO.MDI.  Ra-giò -ni -dì.  Sm.  pl.V.G. 
Zo  il.  Tribù  d'inactti  delTordioe  de'dit- 
teri,  e della  famìglia  de'  taniaiomi,  ala- 
bilita  da  LsUcille  , che  ba  per  tipo  il 
genere  ragio. 

RAGIONIERE,  /fa-jio-nta-ra.  Add. caro. 
Colui  che  sa  far  bene  le  ragioni , cioè  i 
conti.  — 2.  Colui  ebe  ha  affido  parti- 
colare di  rivedere  i conti.  — 3.  Arche. 
Ragionieri  di  Cesare  : Coloro  che  nel 
Basso  impero  erano  incaricati  dell'am- 
tninistrationc  de' beni  dell  Imperatore  . 
prima  detti  Procuratori  di  Cesare.  — 4. 
Chiaroavesi  Ragioniere  de'  vini,  Quegli 
che  teoeva  il  registro  de*  vini  che  arri- 
vavano io  Roma. 

RAGIOSO.  Ra  gii-to.  Add.  m.  Che  pro- 
duce ragia  , Che  ha  io  sé  della  ragia. 
(Lat.  retinoiua.] 

RAGLIABILITA*.  Ra-gliabiAUà.  Sf. 

L’asinesca  facoltà  del  ragliare. 
RAGLIANTE-  Ra-gliàtt-te.  Part.  di  Ra- 
gliare. 

RAGLIARE.  Ra-glià-re.  N.  iss.  Mandar 
fuori  il  raglio.  [Lat.  rudere.] 

RAGLIO,  /fò-plta.  Sm.  La  voce  dell’  asi- 
no. Lo  stesso  che  Ragghio.  (Lat.  radi- 
lui,  ruttar.]  — 2.  Proverb.  Raglio  d'a- 
sino non  arriva  mai  io  cielo.  Vale  Che 
le  domaode  degli  sciocchi  ed  indiscreti 
uon  sono  mai  udite. 

RAGNA.  Sf.  Zool.  La  frmmina  del  Ra- 
gno; ma  poelic.  prendesi  anche  per  Ra- 
gno. ( Lat.  araneo.  ] — 2.  Tela  di  ra- 
gno. [Lat.  aronea.]—  3.  Ar.  Mes.  Rete 
da  pigliare  uccelli.  ( Lat.  cattit , rete. 
Da  ragna  per  tela  di  ragno:  poiché  que- 
sta imprigiooa  le  mosche  , siccome  la 
ragna  gli  uccelli,  lo  (spago,  dicesi  ara- 


no che  ai  pronunzia  aragna . in  led; . 
9dfn.  I Pers.  hanno  ergila» g per  filo  f 
luogo.]  — 4.  Pig.  Inganno,  Siraiagem- . 
ma,  Aggnato,  Insidie.  (I  più  traggono 
questa  voce  per  tropo  da  ragna  in  sen- 
so di  rete.  Sembraci  però  voce  propria. 
Botché  I Persiani  hanno  reng  per  dolo, 
fraudo,  perfidia  : i Celti  di  Galles  racan 
per  malizia,  e ragair  per  ingannatore  ; 
gli  ebrei  roagh  per  malizia  , perfidia  : 
gl’inglesi  ragù*  per  furfante  ec,)  — 5, 
Onde  Dare  o Appannar  nella  ragna,  ol- 
tre il  seoao  proprio,  in  modo  proverb., 
vale  Incorrere  oell'agguato , Rimanere 
ingannato;  che  aorbe  diciamo  Dar  nella 
rete.  [Lai.  in  tugueum  impiagare,  in  ri- 
dere in  cauti.)  — 6.  Proverb.  E’  dò  ta- 
lora tale  urrel  nella  ragna  . che  è fug- 
gito di  gabbia  : ai  dice  di  Chi,  scampato 
una  volta  da  un  pericolo  . non  è tanto 
accorto  che  non  v'iocappi  di  nuovo.  — 

7.  Appannare  nella  sua  , nella  propria 
rogo»,  vale  Cadere  nell’lnsidie  che  leo- 
donsi  altrui.  — 8.  Incappare  in  una 
ragna,  vale  Dare  in  una  disgrazia. — 9. 
Far  la  r«gns  ad  alcnno  , vale  Essergli 
cagion  di  disgrazia  , di  rovina.  — 10. 
Tendere  le  ragne  «‘bufali . vale  Accin- 
gersi ad  impresa  inutile,  Prendere  a far 
cosa  ioutilissiina.  — 11.  Mario.  Ragne: 
sono  mionte  Tuoi  del  gueroimeoto  delle 
navi , le  quali , passando  per  diversi 
buchi  aperti  dinanzi  alla  facciata  d'ogot 
c otta  o gabbia  , indi  per  quelli  di  una  ] 
morra,  formano  come  altrettanti  rami , i 
e quindi  somigliano  in  qualche  modo 
ad  una  ragnatela. 

RAGNAJA.  Ra-gnà-ja.St.  Ar.  Mea  Luo- 
go acconcio  e destinato  per  uccellarvi 
colla  ragna,  o prr  tendervi  la  ragoa. — 
2.  E fig.—  3.  lo  modo  proverb.  Bussa- 
re a voto  per  la  ragoaja  , vale  Riuscir 
male  uu  negozio,  Fallire  io  un'  im- 
presa. 

BAGNARE.  Ra-gnà  rc.  AU.  e n.  asa. 
Tender  la  ragoa,  Uccellare  colla  ragoa. 
— 2. Raspollare,  Portar  via.  (In  ispagn. 
aronar  o sia  aragnar  curiose  bine  inde 
culUgere.  In  eelt.  gali,  rute  o ring  ti- 
rare, cavare.  In  pers.  reng  furto  di  oro 
e di  argento,  lo  ungher.  ragadni  ruba- 
re. In  turco  oghry  ladro,  oghrylyk  Tar- 
pi. ] — 3.  Assolutamente  Ragaare  si 
dice  anche  degli  Uccelli  quando  volaoo 
per  la  ragoaja  in  modo  da  dar  nella  ra- 
gna. — 4.  Si  dice  altresì  dell’ Aria, 
quando,  cominciando  a rannuvolare,  fa 
i nuvoli  a similitudloe  della  ragna.  — 

8.  E per  simll.  si  dice  de'Panni  o Drap- 
pi. quando  cominciano  ad  esser  logori, 

e sperano. 

RAGNATELA.  Ra-gna-tèAa.  Sf.  comp. 
Tela  che  fa  il  ragno.  [Lai.  aranea.) 

BAGNATELO-  Ra-gna-K-lo.  Sm.  dira, 
di  Ragno.  Zoo L Lo  stesso  che  Ragno. 

( Lat.  araneui.  ] — 2.  Le  tele  che  fib- 
hriraoo  i ragni  ; più  comunemente 
Ragnatela.  — 3.  E oel  pi.  Ragnatei 
poeticamente  per  Ragnateii.  — 4.  Fig. 
Aombrare  o inciampare  ne'  regnate- 
li , dicesi  d Uomo  dappoco . ebe  a’  av- 
viluppi e si  perda  per  ogni  piecola 
faccenda  ; che  diesai  anche  Affogare  io 
un  bicchier  d'acqua.  ( Lat.  fn  mmìmù 
perìrlìturi.}—  8.  inciampare  ne’ragna- 
teli  dicesi  anche  dì  Vecchio  che  mài  si 
regge  nelle  «ambe. 

RAGNATELUCCIO.  Ragna-te-lùc-  ciò. 
Sai.  dim.  di  Magnatelo. 

RAGXATELUZZO.  Ra-gna  l«-lù«-*o.Sm. 
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dim.  di  Ragnatela.  Lo  stesso  che  Re- 
gnaleloccìo. 

RAGNO.  Sm.  Zool.  Genere  d’ animili  ar- 
ticolati della  claseedellc aracoidee,  del- 
l’ordine delle  polmonarie  , della  fami- 
glia delle  filatrici,  e della  sezione  delle 
tuhitelee  del  regno  animale  di  Cuvier  ; 
da  Lioneo  e da  molti  altri  naturalisti 
posti  fra  gl' inselli  atteri;  rd  i quali 
ebhero  tal  nome  dallo  sottigliezza  delle 
loro  gambe,  o dal  portarle  in  aria  attac- 
cate alla  loro  tela  , o infine  , secondo  i 
mitologi  , da  Arsene  cangiala  da  Mi- 
nerva in  questo  animaletto  ; hanno  i 
palpi  in  forma  di  pirroli  piedi*  Dicesi 
anche  Ragnolo  , Ragouolo  , Ragna  « 
Regnatelo.  ( Lat.  araneut.  Il  gr.  ara- 
chnet,  donde  il  lai.  araneut  , daH'cbr. 
arag  tessere.  ] — 2.  La  tela  che  fanno 
i ragni  ; altrimenti  Ragnatela  , Ragna- 
telo,  Ragua.  (Lat.  aranea.) — 3.  Esse- 
re o Fare  opera  di  ragno  odi  ragni, cioè 
dì  tela  di  ragno,  fig.,  vale  Essereo  Fare 
opera  inutile  , di  nessun  conto.  — 4. 
Non  sapere  o Non  poter  cavare  un  ra- 
gno d uo  buco  : dicesi  d‘  Uomo  di  po- 
chissima ab:iità.  — 8.  A cagione  di 
alcnoe  somiglianze  col  ragno  di  terra 
si  trovano co*ì denominati  vorii  animali: 
come  de’pesciolini.  de'crusiacei,  e delle 
conchiglie  , e specialmente  quelli  del 
genere  5f  roméni  o Ptorocerut.  — 6. 
Nome  particolarmente  dato  anche  a uq 
Pesce  di  mare  , di  raroe  assai  delicata. 
(Lai.  anarchichat  Input  Un.) 

RAGNOLO.  Rà-gno-lo.  Sm.  Zool.  Insetto 
che  fabbrica  la  tela  e la  distende  a gui- 
sa di  ragna  ; altrimenti  Ragno.  ( Lat. 
araneut.]  — 2.  Fu  delio  Bagnolo  Era- 
ghiello  per  Brachetta,  Coso,  ma  in  Istil 
giocoso  e furbesco. 

RAGNOLOCUSTA.  Ra  gno-lo  cà-tfa.  Sm. 
comp.  Zool.  Specie  di  grillo  o di  locu- 
sta che  ha  i piedi  più  lunghi  del  corpo, 
i'addomine  solido  e non  veacicoloso , 
testa  ovoide,  anleooe  filiformi,  ec.;  da 
alcuni  detto  Grillo  centauro. 

RAGNUOLA.  Ra-gnvò-la.  Sf.  diro,  di 
Ragna  nel  1.  sign.  Ar.  Mrs.  Piccola 
ragna.  (In  isp.  aranueto  che  si  pronun- 
zia aragnutlo  , picciola  rete  da  uccel- 
lare. ] 

RAGNUOLO.  Ri-gnuò-lo.  Sm.  Zool. Qua- 
si dim.  di  Ragno,  ma  che  prendesi  an- 
che per  Bagnolo.  [Lai.  araneut.] 

RAGODfA.  Ra-gò-di-a. Sf.  V.G.  Boi. Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  ebe- 
nopodiarea  od  atrlplicee  , e de'la  peo- 
tandria  moooginia  di  Lianeo  ; e così 
denominate  dalla  forma  d’acino  che 
hanno  i loro  fratti.  È assai  analogo  al 
genere  eòenopodium,  dal  qoale  differi- 
sce soltanto  pei  suoi  fiori  poligami , e 
pel  calice  che  diventa  carnoso  secondo 
che  il  seme  §’  approssima  alla  sua  ma- 
turità. (Lat.  r hagodia.  Da  rhax,  rha- 
got  acino,  e idot  forma. 1 

RAGOIDE.  Ra  gò-i-de.  Sf.  V.  G.  Anat. 
Seconda  tunica  deli' occhio  , comune- 
mente chiamata  Uvea  e Coroide,  perchè 
è simile  ad  un  acino  d'uva.  [Lat.  rha- 
goidet.) 

RAGÙ*.  Sm.  Ar.  Mes.  V.  Frane,  usato 
oggidì  per  Manicaretto,  Intingolo,  Sal- 
ta, o Condimento  per  eccitare  o ricupe- 
rar l'appetito  quando  languisce , od  è 
perduto.  [ Secondo  il  Bullei , vien  dal 
celi,  brelt.  ragoud  che  vale  II  medesi- 
mo. In  ar.  roeghaib  cose  desiderate, 
rvghb  esser  goloso  , rughub  voracità.. 
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•ridili.  Io  ebr.  rtgkmi  pascolo  : io  un- 
gb.  rugai  masticare.  rodere.] 

RAGCNAMENTO.  Ra-gu-na.mén-to.Sm. 
Aduaaoza  di  persone  , Le  persone  rau- 
nate  insieme  per  on  particolare  ogget- 
to. Altrimenti  Ragliatoli,  Rancamo, 
Adunarmelo.  [Lat.  conreniui,  coatta,  j 
— 2.  Accumulamento , Ammaramen- 
to. [Lat.  copia.]  — 3.  Posteme,  Enfia- 
lura. 

BAGUNANTE.  Ra  gufan  te.  Pari,  di 
Ragunare.  Che  raguoa.  [ Lai.  copti* , 
congregarli.] 

BAGINANZA.  Ra-gu-nàn  sa.  Sf.  Unio- 
oe  per  lo  più  di  persone.  Altrimenli 
Radunamento,  Adunameolo.  [Lat.  cot- 
tili.] — 2.  Onde  Fare  ragunama  , vale 
Ragunare.  — 3.  Ammaramento  , Ac- 
cumulamento , La  materia  raguData. 
(Lat.  copia.] 

RAGLIARE.  Ra-gu-nà-re.  All.  Racco- 
gliere, Mettere  inaienti'  [Lat.  co  gerì , 
congregare,  colligere.)  — 2.  E per  me- 
lar. — 3.  Di  cesi  Ragunar  fatica,  e vale 
Prender  fatica.  — 4.  E n.  osa.  — 5.  E 
n.  par.-—  6.  Tenere  da  una  parte.  E», 
aere  unito  ad  una  fazione. — 7.  Detto 
dell'  Umore  allorché  al  porta  alle  ra- 
dici per  alimentare  tutta  la  pianta.  — 
8.  Provcrb.  Chi  mal  raguoa  tosto  di- 
sperge, La  roba  accumulata,  acquistata 
eoo  mezzi  Inonesti  non  fa  buon  prò. 

RAGUNATA.  Ra-gu-nà-ta.  Sf.  Moltitu- 
dine di  uomini,  o di  cose  unite,  raccolte 
e congregale  insieme.  Altrimenti  Ra- 
dunamento e Adunamene.  ( Lat.  eoe- 
tui,  come»! fui,  congregai».] — 2.  On- 
de Fare  ragunata  , vaie  Ragunare  , o 
Congregar  gente,  Ragù  darsi  o Far  con- 
venticola ec. 

R AGO  MICCIO.  Ha-gw-M-flc-eto.  Add. 
ni.  usato  per  lo  piti  nel  fera.  come  Ag- 
giunto di  gente  per  Io  pih  raccoglitic- 
cia e raccolta  io  fretta . sema  riguardo 
se  buona  o rea.  Altrimenti  Collettizio. 
(Lat.  roller fitiul.] 

RAGl’NATO.  Ra-au-nà-to.  Add.  m.  da 
Ragunare.  Raccolto,  Congregato,  Adu- 
nali'. | Lat.  coltec/ue  . congregala!.]  — 
2.  E nel  pi.  a modo  di  sm. 

RAGIONATORE.  Ragu-na-tó-re.  York. 
m.  di  Ragunare  Che  ragona.  [Lat.  col- 
Uctor,  con  pregai  or.] 

RAGIONATRICE.  Ra-gu-na-tri.ce.  Verb. 
f.  di  Ragunare.  Che  raguoa.  (Lat.  cu- 
vmWam.  cotlectrix.] 

RAGONAZIONE.  Ra  gu-na-ti^ne.  Sf.V. 
A.  V.  e di’ Adunamenlo , Adunanza. 
(Lat.  rongregatio.J 

RAG  UNO.  /?a-gù-no.  Sm.  V.  A.  V.  e di', 
Ragunammto  , Roanamente , Aduna - 
mento.  (Lat.  coatta.) 

RAI.  Sm.  pi.  di  Raggia.  V.  Pori. 

RAIS.  Sm.  Ar.  Mes.  Nome  del  Direttore 
della  fabbricazione  della  tonnara,  «della 
pesca  del  toooo.  f Dall'ar.  reti  prefetto, 
capo.]  — 2.  Capo  rais.  Bastimento  che 
sostiene  la  leva,  ossia  Camera  di  morte, 
e su  sempre  (isso,  ossia  ancorato  ali’e- 
stremiiA  della  tonnara. 

RAITARE.  Ra-i  tà-re.  N.  asa.  Lamen- 
tarsi per  dolore  o per  eollera.  [Dal  celi, 
gali,  tuircadh  lamento.  In  ar.ralyt  cla- 
more. In  ebr.  rofRavn  strepito.] 

RAITRO.  Ra-i-tro.  Add.  e sm.  Milit. 
Soldato  tedesco  a cavallo,  che  armato  di 
scoppietto  o di  lunghe  piatole  militò 
gran  tempo  come  ausiliario  nelle  guerre 
civili  di  Fiandra  e di  Francia.  (Dal  ted. 
reiter  cavaliere , che  vieo  da  rrifen  ca- 


valcare.] — 2.  Modo  avrerb.  Alla  rai- 
tra,  cioè  Secondo  l’ usanza  , U maniera 
de’Railri.  Questo  modo  particolare  d’ar- 
mare e di  combattere  divenne  poscia 
piò  frequente  nelle  guerre  civili  di 
Francia. 

RAJA.  Rà  ja.  Sf  Zoo!.  Genere  di  pesci 
ebe  comprende  varie  specie  , quasi  si- 
mile alla  ferraccia . ma  con  ale  più  ap- 
puntate , e con  coda  sottilo  come  una 
frutta. 

RAJA.  St.  Mod.  Nome  con  cui  s' Indicano 

10  Turchia  i sudditi  turchi  di  religione 
diversa  dalla  maomettana. 

RAJAKE.  Ra-jà-re-  N.  as§.  V.  A.  V.  e 
di' Raggiare,  — 2.  Per  melaf. 

RAJAS.  SI.  Mod.  Principi  indiaoi  idolatri 
ebe  governavano  il  Mogol. 

RALINGA.  Ra-l\n-ga.  Sf.  Mario.  Le  ra- 
linghe sono  corde  cucite  luti'  intorno 
all’  orlo  delle  vele  per  fortificarle  , ed 
impedire  che  non  si  lacerino;  ed  an- 
cora perchè  possano  resistere  allo  sforzo 
delle  manovre  che  nono  allacciato  alle 
stesse  vele.  [Io  frane,  ralìngue,  la  Isp. 
relinga , dal  lat.  religo  io  lego  di  nuo- 
vo.] — 2.  Tenere  o Mettere  io  ralinga , 
vale  Tenere  o Disporre  un  naviglio  in 
maniera  che  il  vento  non  dia  nelle  vele. 

— 3.  Metti  io  ralinga  o Fa  ralinga  re  : 
Comandamento  al  timoniere  di  far  ra- 
linga re  le  vele. 

RALINGARE.  Sfa-li*-gò-r«.  Àtt.  e n. 
Mario.  Cucire  le  ralinghe  ad  una  vela. 

— 2.  Far  ratiogare , vale  Far  tagliare 

11  teologar  mezzo  della  ralinga  , afflti- 
ctò  non  venga  a dare  nelle  vele- 

RALLA.  Sf.  Ar.  Mes.  Dado  , o Pezzo  di 
ferro  o di  bronzo,  so  cui  si  girano  I bi- 
lichi degli  usci;  altri  menti  Bronzina. 

1 [Dal  frane,  rouler  girare  , onde  rouleau 
pezzi  rotondi  di  Irgno,  su  cui  ai  fan  gi- 
rare i fardelli,  lo  celt.  brett.  raoulin 
pezzo  di  legno  o di  ferro  che  ai  mette  di 
traverso  sa  1 apertura  delle  porle  o delle 
finestre.] — 2.  Spezie  di  augnatura  cur- 
va , o a maodorla  , dalle  due  parti  del 
taglio  di  una  lamina  di  coltello  , o di 
quelsivoglia  strumento.  — 3.  Agr.  Ba- 
stone che  da  una  punta  ha  un  pungolo 
che  serve  per  (stimolare  i booi , e dal- 
T altra  un  ferro  con  cui  ai  sgombra  l’a- 
ratro dal  terreno  che  vi  ai  adatta  aran- 
do. [Lat.  rafia,  rallum.  Ralla  a raden- 
do , dice  il  Liuleloo  quasi  raduta.  In 
frane,  rouleau  grosso  bastone  che  serve 
• diversi  osi.  Io  iogl.  roteai  quella 
parte  dello  sperone  che  punge.] 

RALLARGAMENTO.  Ral-lar-ga-min-to. 
Sm.  Il  allargare.  [Lai.  dilatano.] 

RALLA  RG ARE.  Ral-lar-gò-re.  Alt. Man- 
gioni! ente  allargare;  contrario  di  Ri- 
sirignere.  [Lat.  dilatare,  adampJùzrs.] 

— 3-  Per  metaL—  3.  N.  ass.  nel  primo 
sigo.  — 4.  B o.  pass.  Maggiormente 
allargarsi,  e fi g.  Usar  liberalità.  Dive- 
nir liberale.  — fi.  Di  scosta  rei , Allon- 
tanarsi. [Dallo  spago.  Largo  che  vuol 
dir  lungo.  Onde  allargane  da  ua  luogo, 
vuol  dire  Allontanarsene  , Discosiar- 
scoe.] 

RALLARGÀTO.  Ral-lar-gà-to.  Add.  m. 
da  Rallargare.  Maggiormente  allargalo. 
[Lat.  dilatatui.]  — 2.  Di  scostato. 

RALLARGATORE.  Ral-lar-ga-tó-re. 
Verb.  tn.  di  Rallargare.  Che  rallarga. 
(Lat.  dilatane.] 

RALLARGATRICE.  Rollar- ga-trì-ce. 

Verb.  f.  di  Rallargare. 

RALLATUMCA.  Rol-la-tù-ni-ca.  Sf.  V. 
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L.  Filo!.  Veste  trasparente  di  tessuto 
sassi  raro,  (/falium,  secondo  Noonio  è 
dim.  di  Raro.] 

R ALLEG  A RE.Ral-le-gà re . Atl.  e n.  pass . 
Collega  re. 

RALLEGGIARE.  Ral-leg-giàre.  AH.  a 
n.  Alleggerire  , Alleggiare.  [ Lai.  offe- 
rare,  lavare.] 

RALLEGRAMENTO.  Ral-le-gra -mén-to. 
Sm.  Il  rallegrarsi;  Allegrezza.  ( Lat. 
laetitia,  gaudium.l 

RA  LLEGRANTE.  Ral-le- grónde.  Pa  ri.  di 
Rallegrare.  Che  rallegra. 
RALLEGRANZA.  Ralle -gròn-ea.  S f.  V. 

A.  V.  e di'  /laliegramanfo. 
RALLEGRARE.  Rii  le -grò-re.  AU.  In- 
durre allegrezza  e piacere  in  alimi;  Al- 
legrare. | Lat.  laetUia  afficsre  , laetiff- 
c are.]—  2.  N.  psss.  Prendere  alle  grezza 
e piacere.  (Lat.  lattari,  gaudere.  ]—  3. 
E per  melar.  — 4.  Ed  attribuito  ai 
frutti  della  terra  , alle  piante  stesse  od 
all  erte.  — 8.  Dare  il  mi  rallegro,  va  le 
Rallegrarsi  dell’altrui  buona  veotura. 
— 6.  N.  ass. 

RALLEGRATI VO.  Ral-le-gra- Il  no.  Add. 

m.  Allo  a rallegrare. 

RALLEGRATO.  Ral-le-grà-to.  Add.  m. 
da  Rallegrare,  Allegrato.  (Lat.  laetitia 
officine.] 

RALLEGRATORE.Ralle-gra-tó-re.Yerb. 

m.  di  Rallegrare.  Che  rallegra.  ( Lai. 
Affaroni.  | 

R A L I.EGRÀTOR IO.  Ralle- gra-tò-ri-o. 

Add.m.  Appartenente  a rallegramento. 
RALLEGRATRICE.  /faf-le-gro-lrè-ce. 

Verb.  f.  di  Rallegrare.  Che  rallegra. 
RALLEGRATE  RA.  Ral-le-gra-tù-ra.  Sf. 

V.  e di’  Rallegramento. 

RALLENARE.  Ral  le  nò-re.  AU.  Allen- 
tare, Rilassare.  Lo  stesso  che  Allenare. 
[Lat.  rifluiti.]  — 2.  E n.  pass.  Rimet- 
ter Iena,  Ripigliar  forza. 
RALLENTAMENTO,  /fat  te»  ta-màn-to. 
Sm.  Il  rallentare.  Lo  stesso  che  Allen- 
tamento. (Lat.  remi  saio.] 
RALLENTARE.  RaUentàrre.  Alt.Ben- 
der  molle  o lento.  Lo  stesso  che  Allen- 
tare. [Lat.  rtmiutrt.]  — 2.  E coai  nel 
proprio  come  nel  flg.  dkesi  Rallentare 
il  freno , Rallentar  le  sarte  e simili.  — 
3.  Per  meUf.  Scemare,  Diminuire,  Ri- 
lassare. lLet.  imminuere,  larari.]  — 4. 
Detto  del  Corso  o simile,  Ritardarlo.— 
fi.  Detto  dell’Animo  , Sollevarlo.  — 6. 
Detto  de’  Cani , Ammansarli.  — 7.  B 

n.  ass.  nel  l.«  aigoif.  — 8.  E detto  dei 
Roggi  del  sole.  — 9.  E Bg.  nel  aigmf. 
del  $ 2. 

RALLENTATO.  Ral-len-tè-to.  Add.  m. 
da  Rallentare.  Lo  stesso  che  Allentato. 
(Lai.  renatami.] 

BALLETTARE.  RaUet-tà-re.  AU.  V.  A. 
V.  e di'  Allettare. 

RALLEVARE,  jtal-Ia-vfrra.  AU.  Educa- 
re, Accostumare.  Lo  stesso  che  Alleva- 
re. ( Lat.  altre , educare.  ] — 2.  Alle- 
viare, Alleggerire. 

RALLEVATO.  Rai  Irvà-to.  Add.  m.  da 
Rallevare.  Lo  stesso  che  Allevato.  [Lai. 
alitue,  eduealia.] 

RALLEVI  ARE.  Ral-le-vi-àre.  AU.  V.  e 
di’  Alleviare- 

RALLIEVARE.  /tol-Iie  eà  re.  AU.  V.  A. 

V.  e di’  Alleviare.  (Lai.  allevare .] 
RALLIGNARE.  Rol  li  gnà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Allignare  di  nuovo,  e diceei  cosi 
al  proprio  come  al  (ig.  [ Lai.  iterum  in- 
nasci,  t accrescere.  ] 

RALLOXE.  /fa(-lò*ft#.Add.esm.  ArJtfos. 
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lo  stesso  che  Pettegolo!*.  [Dal  tr.  rou- 
leau  grosso  tastone  insen tenie  a varli 
usi,  comedi  pasticceria  ec.] 

RALLUMARE.  ifaMM-mÀ-r«.  Alt.  V.  e 
di'  iZullum inare.  — 2.  E a.  pass. 

R ALLUMINANTE.  /?oMu~m*-nA»-!e. 
Pari,  di  Railumioare. 

BALLU  MIN  ARE.  Ral-lu-mi-mà+9.  All. 
Render  II  lame,  e talora  semplicemente 
Alluminare.  [ Lat.  lumen  reatiluere.  il- 
luminare.] — 2.  Render  la  rista.  — 3. 
Per  melar.  Far  rorvedere. — 4.  N.  pass. 
Recuperare  la  vista. 

RAI.L L MINATO.  Ral-lu-mi  nà  to.  Add. 
m.  da  Rallamioare.  [Lat.  iiluminatue.] 

RALLUNGANTE.  Ral-lun-gàn-te.  Pari, 
di  Rallungare. 

RALLUNGARE,  Ral-lun-gà-re.  AU.  Di 
nuovo  o maggiormente  allungare,  Far 
più  lungo  ; contrario  di  Raccortara  o 
d 'Abbreviare.  [Lai.  longiortm  reddere.] 

— 9.  Parlando  dì  via,  Rallnogar  la  via. 
vaia  Andar  per  la  via  piò  lunga.  — 3. 
Fig.  Rallungar  la  memoria  di  alcuno  . 
vale  Estenderne  la  calrbriU , Farne  più 
durevole  il  nome.  — 4.  Neut.  paia.  Del 
primo  sigo. 

BALL  UST BARE.  Rab-lutfrà-re.  Att.  Ri- 
dare il  laatro.  Lo  stesso  che  Bilu- 
airare. 

RAMA.  Rù  ma.  Sf.  V.  A.  V.  e dì*  Ramo. 

— 2.  Per  metaf.  Parte  o Spezie  del  ge- 
nere. — 3.  Laude.  [ Dal  ted.  rubo*  glo- 
ria , fama,  la  eelt.  gali,  urram  onore , 
lode  : in  otsnd.  roem  gloria  : in  ar.  re- 
mix  onorato  : io  ebr.  rum  essere  esal- 
talo. 1 

RAM  ACCI  A.  Ramàc-cia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  ebe  Ramaxza. 

RAM  ACCIO.  /Za  - inde  evo.  Sa.  Boi.  pegg. 
di  Bamo.  — 2.  Min.  Rame  di  prima 
fusione,  tal  quale  cola  nella  fusione  del- 
la vena  metallica,*  non  raffinato  a por- 
galo. 

RAM  ACE.  Ra-mà-ee.  Add.  com.  Propria- 
mente Errante  di  ramo  in  ramo.  Ag- 
giorno ebe  ai  di  propriamente  a uccello 
di  rapina. 

RAMADAN.  Ra-ma-dàn.  Sm.  Il  gran  di- 

fiuno  o Quaresima  de’  Maomettani  ; ed 
pure  il  Nome  del  nono  loro  mese, du- 
rante il  quale  al  fa  tal  digiuno.  Chiama- 
ai  anche  Ramaian. 

RAMAGGIO.  /Za-inàtj-jio. Sm. V. A, Quan- 
tità di  rami,  frasche. 

RAMAJA.  Ra-mà-ja.  Add.  e sf.  Zoo!. 
Spezie  di  cicala. 

RAMAJOLO.  Ramajò-lo.  Sm.  Mario. 
Caldaja  di  ferro  , orila  quale  si  fanno 
fondere  e riscaldare  la  pece,  il  catrame, 
ed  altre  materie  ebe  servono  a spalmare 
il  bastimento  dopo  che  è stato  calafata- 
to. [ Dal  lat.  berb.  atramen  cosa  fatta 
di  rame:  poiché  di  rame  probabilmente 
furono  io  su  T principio  al  falli  vasi, 
.-feromentum  presso  Plinio  vale  stru- 
mento, vaso  di  rame,  campana  , ed  ae- 
rarius  vi  ai  trova  in  senso  di  calderajo.] 
— 8.  Ar.  Mes.  Strumento  di  cucina  , 
quasi  io  forma  di  cucchìajo,  da  cataro* 
il  brodo  del  pigoatto.  [ Lai.  eoehlear  , 
ludi  cala.  In  celi.  gali.  rombai»»  volto- 
lare. In  ted.  raumen  evacuare.] 

H AM  AJ  LO  LO.  Ra-ma-jub-lo . Sm.  Ar. 

Mca.  Lo  stesso  ebe  Kamajolo. 
RAMANZ1ERK.  Ra-man-iii-re.  AU.  0 
am.  V.  A.  V.  a di’  Romanziere. 
RAMANZINA.  Ra  man-ti-na.  Sf.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Rammsnio  e Raromaozi- 
oa,  V.  e di'  Rabbuffo.  [DaJI'ar.  ramata  j 
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probo  affeei»,  probosis  tacesaivil  verbi», 
confodit  malcdiciis.  Nella  stessa  liogua 
ramai  conviciatua  fuit,  impreca  tua  illi 
fnit,  e rami»  cooviciator.  lo  eelt.  gali, 
r molte  volle  è superfluo,  ed  amariuan 
r a buffo.  ] — 2.  Fare  una  ramanzina  di 
maschio,  vale  Riprendere  forte. 

RAMANZO.  Ra-màn-xo.  Sin.  V.  A.  V.  e 
di’  Romanzo. 

RAMAR1CABE.  Ra-ma-ri-cà-re.  AU.  e 
n.  pass.  V.  e di'  //ommnricnre. 

RAMARRO.  Ra-màr-ro.  Sm.  Zool.  Spe- 
cie di  rettile  del  genere  lueerta.  R ver- 
de-chiaro nella  parte  superiore  del  cor- 
po, gialla  nell’ inferiore;  più  grossa  del- 
la lueerta  ordinaria,  fogge  rapidamente, 
ai  trova  nelle  siepi  e nelle  vigne  meri- 
dionali» compare  neli'raialc  solamente  ; 
la  sna  carne  é riputala  eccellerne  anti- 
scorbutico. [Lat.  lucerla  agili e.  lueerta 
tiridii.  Dal  pers.rob  via,  strada  battu- 
ta : a mar  serpente;  Serpente  delle  stra- 
de. Poiché  facil  cosa  è incontrar  su  le 
strade  questo  rettile, qoando  passa  da  una 
in  altra  siepe.  Nella  atessa  lingua  rema- 
rem  diversi  color,  il  che  può  alludere  al 
doppio  color  del  ramarro,  lo  ebr.  reme* 
rettile.]  — 2.  Bocca  di  ramarro,  dicia- 
mo, io  modo  proverb.,  a Colui  eba  pi- 
glia e non  lascia  le  com  prese.  — 3. 
Avere  l'occhio  del  ramarro,  vaia  Averlo 
bri  lo  e attrattivo,  e che  guarda  volentieri 
l’oomo.  — 4.  Proverb.  Della  mosca  far 
ramarro  t tale  D‘  un  piccolo  disordine 
farlo  grandi»  mo;  altrimenti  Far  d’una 
bolla  un  canchero.  — 5.  Per  simil.  io 
senso  osceno.  — 6.  Filol.  Ramarri  si 
dicono  in  Toscana  Coloro  che  hanno 
cura  che  le  proceasioui  vadano  con  or- 
dine. (Sembra  che  ramarro  in  sul  prin- 
cipio siasi  dello  ogni  capo  di  banda  o 
compagnia  , dal  celi.  gali,  reim  banda, 
compagnia,  truppa  , ed  ar  conduttore. 
In  brelt.  renar  conduttore.  ] 

RAMATA.  Ra-màhta.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento a guisa  di  pala  , tessuto  di  vin- 
chi , per  uso  di  ammazzar  gli  uccelli  a 
frugnuolo.  [ Lai.  pala  viminea.}  — 2. 
A ramata  , poato  avverb.  vale  lo  stesso 
ehe  In  abbondanza. 

RAMATARE  Ra-ma-iàre.  Alt.  e n.  a ss. 
Ar.  Mes.  Lo  6le$ao  che  Arramatare. — 
2.  Per  metaf. 

RAMATATA.  /Za-ma-fà-ta.  Sf.  Percos- 
sa. Colpo  di  ramata. 

RAMATATO.  Ra-ma-tà-to.  Add.  m.  da 
Rantolare.  Ar.  Mca.  Lo  stesso  che  Ar- 
ramalato. 

RAMATELLA.  Ra-ma-tiUa.  Sf.  dim.  di 
Rama . V.  A.  V.  a di’  /Zomicri/o. 

RAMATELLO.  /fama-IÙ-lo.  Sm.  dim. 
di  Ramo.  V.  A.  V.  e di'  Ramieello. 

RAMATO.  Ra  mò  to.  Add.  m.  da  Ramo. 
Disteso  io  rami.  — 2.  Mus.  Corde  ra- 
mate : cosi  diconsi  Le  corde  più  basse 
di  alcuni  strumenti  da  arco  o da  pizzi- 
co , che  sono  di  budello  o di  atta  rive- 
stile di  Ali  d’ottone  o d'acciajo.  Diconsi 
anche  Corde  fasciate.  — 3.  Milit.  Agg. 
di  Palla  : Palla  ramata.  V.  Palla  g 43. 

RAMAZAN.  /Zanna  sà».  Sai.  Lo  stesso 
che  Ramadan. 

RAMAZZA.  Ra-màt-sa.  Sf.  Ar.  Mes. 
Strumento  tessuto  di  rami , col  quale 
«'errarti  accia. 

RÀMAZZOTTA.  Ra-max-xbt-ta.  Sf.  Ar. 
Mes.  Specie  di  cuffia  o cuffiotio.  [ Dal 
ted.  romiaeh  romano , e bui  cappello  : 
Cappel  lo  alla  romana.  In  ar. Vernai  ogui 
cosa  acuta.  ] 


RAMBERGA.  Ram-bèr-ga.  Sf.  Maria.  È 
una  sorta  di  piccola  nave  veloce , per 
andare  a fare  scoperta.  [In  frane,  ram- 
berge,  dal  celi,  rat»  remo , e barge  che 
I!  fiutici  dice  trovarsi  ancora  in  alcune 
proviucie  della  Francia  nel  senso  di 
barca.  Inceli,  gali,  ramh  spingere  la 
barca  a remi,  e biorao  o bare  nave.] 

RAME.  Ri  me.  Sro.  Min.  Metallo  duttile, 
di  un  colore  giallo-roseo  particolare  . 
malleabiiiavimo,  più  duro  c più  elasti- 
co dell’argento,  e più  sonoro  di  tutti  i 
metalli  : nell’ordine,  della  duttilità  è il 
quarto,  il  terzo  io  quello  della  teoacilà; 
meno  fusibile  dell'oro  ed  asaai  più  del 
ferro.  Strofloato  tramanda  un  odora  tat- 
to proprio  e nauseoso . [ Lat.  oca,  rau- 
dum.  Dal  lat.  barb.  aerarne»  , detto  io 
luogo  di  aeramentum  rase  di  rame.]  — 
2.  Dicesi  Rame  brucialo  oScaglie  di  ra- 
me il  Deutossido  di  rame,  volgarmente 
Ferretto  di  Spagna.  — 3.  Diconsi  Fiori 
del  rama,  gli  ossidi  ed  il  solfato  di  ra- 
ma , come  pare  l’ idroclorato  d’  ammo- 
niaca a di  rame.  — 4.  Dicesi  Nitrato  di 
rame.  V.  Nitrato  g 21.  — B.  Talvolta 
prendesi,  siccome  ì Latini,  per  Moneta. 
[Lat.  cwa.]  — 6.  Onda  diciamo  , ma  io 
modo  basso  : Qnesia  cosa  sa  di  rame  ; 
cioè  Costa  , o Costa  assai.  — 7.  Assolu- 
tamente in  pi.  Rami  prendonsi  per  Va- 
si , Utensili  fatti  di  tal  metallo , come 
ai  dice  anche  Argenti,  Stagni.—  8,  Pro- 
verb. Barattare  l’oro  col  rame,  vale  Po- 
sporre il  ma  la  al  bene  , Sacrificare  una 
tranquilla  ad  nn’inqujela  condizione. — 
9.  Belle  Arti.  Rame  per  intaglio:  Rame 
battuto  in  piastra,  denso  e sema  falde, 
senza  pori  o buchi , sema  mescolanza 
d’alcDoa  materia,  e pastoso:  qualità  che 
si  conoscono  , fregando  col  hronitojo  ; 
perchè  se  saranno  tali,  Il  rame  non  re- 
sisterà al  tocco,  ma  il  brunitoio  vi  cam- 
minerà sopra  egualmente.  Questo  rame 
poi  eoo  pietra  dolce,  pomice  e carbone, 
si  piana  e pulisce,  di  poi  vi  si  calca  so- 
pra il  disegno  dell’opera,  e si  fi  rima- 
glio ; e se  sarà  ad  acqna  forte  si  terrà 
un  foglio  sotto  quella  parte  della  roano 
che  posa  su!  rame  verniciato,  acciò  non 
alteri  la  vernice;  e intagliato  che  sarà, 
ad  effetto  che  noo  resti  nel  taglio  qual- 
che porzioncella  minuta  della  vernice 
rotta  dal  ferro , si  spolvererà  con  pen- 
nello o altra  simile  cosa.  — 10.  E nello 
stesso  signif.  Intagli  in  rame  , Figure 
intagliate  io  rame  o simili. 

RAMELLA.  Ra-tnil-la.  Sf.  dim.  di  Ra- 
ma. V.  A.  V.  e di'  Ramieello. 

RAMELLO.  Ra-mil-lo.  Sm.  dim.  di  Ra- 
mo. V.  A.  V.  e di’  /Znmicelio. 

RAMENTO.  Ra-mén-io.  Sm.  V.  L.  Rudi- 
mento, Rasura,  Raschiatura.  ( Lat.  ra- 
mentum.l 

RAMEO.  Ra-mb-o.  Add.  m.  BoL  Agg.  di 
tutto  ciò  che  ha  aiiineoza  coi  rami.  On- 
de dicasi  Fiore  o Peduncolo  r etneo  , 
quello  ebe  nasco  ed  è portato  da  un  ra- 
mo; Foglia  ramea,  quella  che  sta  inse- 
rita sopra  un  ramo;  Spina  ramea,  quel- 
la che  nasce  sopra  1 rami. 

RAMER1A.  iZu-me-rt-a.  Sf.  Ar.  Mca. 
Quantità  di  cose  di  rame  lavorato. 

RAMERl.NO.  Ra-me-rl-no.  Sm.  Boi.  Lo 
stesso  che  Rosmarino.  [Lat.roamorin»*.] 

RAMETTO.  Ra-mét-io.  Sm.  Bot.  dim.  di 
Ramo.  Piccol  ramo  , Ramieello.  [ Lat. 
ramuacu/ua.]  — 2.  Belle  Arti.  Dim.  di 
Rame.  Piccola  figura  intagliala  in  rame- 

RAMICE. /fa  mj-Cf.  Sf.  Chir.  Lo  stano 
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thè  Ernia.  [Lat.  ramex.  Ramtx  da  ra-  ! 
mus  ramo  : a similitudine  discendenti* 
rami,  dice  Plinio.] 

RAMICELLA.  Ra-mi-eH4a.  Sf.  dim.  di 
Rama.  V.  A.  V.  e di*  Ramirelto. 

RAMICELLO.  fia-mi-cél-lo.  Sm.  d<m.  di 
Ramo.  Boi.  Piccolo  ramo.  I Lai.  ramu- 
aridui.]  — 2.  Per  simil.  Dello  in  lutai 
gli  altri  significali  di  Ramo. 

RaMIC1.NO.  /xn-mi-ci-no.  Sm.  dim.  di 
Ramo.  Dot.  Lo  stesso  che  Ra  mici- Ilo. 

RAM1ERE.  Ra  imi  re.  Adi.  e sm.  Ar. 
Mei.  Lavoratore  di  rame , o altro  simil 
metallo. 

RAMIFERO.  Ra-mUfero.  Add.  m Boi. 
Che  porla  rami.  Epiteto  di  qualunque 
parie  della  pianta  ; ma  se  ai  adatta  al 
l'usto  , è sinonimo  di  Ramoso.  Si  può 
applicare  anche  al  picciuolo  comune  e 
primario  d'ile  foglie  composte,  come 
pure  al  peduncolo  primario  c comune 
delle  infiorescenze  composte. 

RAMIFICARE.  Ra  mi-fi-cà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Produr  rami,  Spandersi  in  rami  . 
Diramarci;  e dicesi  propriamente  degli 
alberi.  [ Lai.  ramo*  j rodurere.  ] — 2 
Per  simil.  Usasi  nello  stesso  senso  , co* 
me  termine  scientifico,  particolarmente 

10  anatomia. 

RAMIFICAZIONE.  Ra-mi-fi-ca-sitj-ne. 
Sf.  Il  ramificare.  Diramazione.  Divisio- 
ne o Distribuzione  de’  rami.  [ Lat.  ro- 
moriim  < l'ffuto .]  —2.  Per  simil.  usasi 
parlando  specialmente  de’  casi  e de'  ner- 
vi del  (urpo  umano. 

RAMIFICATO.  Ra- mi  fi-cóto.  Add.  m. 
da  Ramificare. 

RAMIGNO,  Ru-mijno.  Add.  m.  Min. 
Di  rame.  Che  t della  natura  del  rame. 

011  scrittori  di  rose  naturali  dicono  an- 
che latinamente  Cupreo. 

RAMINA.  Ra-mi-«a.  Sf.  Ar.Mes.  Scaglia 
che  rade  dai  lavori  di  rame  quando  in- 
focato vien  battuto.  [Lat.  acrii  ramen- 
mm.]  — 2.  E fig. 

RAMINGANTE,  Ra-mingàn-fe.  Pari,  di 
Ramingare.  Che  raminga. 

RAMINGARE,  Ra  min  gà-re.  V.  nss.  An- 
dar ramingo.  Vagabondare  , Gironzare. 

RAMINGO.  Ramingo.  Add.  m.  Che  va 
•li  ramo  in  ramo.  Aggiunto  che  propria- 
mente si  dà  agli  uccelli  di  rapina  , che 
si  pigliano  giovani  fuor  del  nidi».  [Lat. 
iNii|Uf.  ] — 2.  F.  detto  di  altri  animali. 
— 3.  Per  simil.  Chi  va  per  lo  moodo 
errando.  (Lat.uaqul,  profugut.  In  pera, 
rem  un  profugo.]  — 4.  Dicesi  ambe  di 
Colui,  che  se  ne  va  erranti'  ora  incam- 
minandosi io  un  lungo, ora  in  un  altro, 
senza  sapere  positivamente  dove  egli 
vagli i andare.  — ».  Andar  ramingo  , 
vale  Ramingare  , Andar  per  lo  mondo 
errando.  — 6.  Stare  ramingo  , vale  Es 
-er  fuori  della  patria,  senza  aver  luogo 
fermo  nè  assegnamento  fisso.  E vale  an- 
che Star  fuggiasco,  o forse  meglio  Star 
solitario.  Star  povero,  afflitto,  abbattu- 
to. — I.  Ed  in  forza  di  aost.  , detto  di 
perdona. 

RAMINO.  Aa-mi-no.  Sm,  Ar.  Me*.  Vaso 
di  rame,  per  lo  più  a guisa  d’orciuolo. 
(Lat.  caca  bus.] 

RAMISCELLO.  Ra-mi  tcél-lo  Sm.  dim. 
■Il  Rama.  Hot.  V.  A.  V.a  di’  Ramictllo. 

R A. VITELLA  Ru-mi fèlla.  Sf.  dim.  di 
Rama.  Hot.  V.  c di’  Ramicello. 

IlAMlTELLO.  Rami-fèllo.  Sm.  dim.  di 
Rimiri.  Hot.  V.  A.  V.  e di'  Ramicelh. 

RAMMANTARE.  R>jm  man-tà-re-  All. 
Ricoprir  col  manto.  — 2.  N.  ass.  Fìg. 


Proteggere.  (Lat.  fu  ri.]  — 3-  N.  p*«. 
Abbellirsi . RafTazzooarsi , Ripulirsi. 
[Lai.  se  exornare.] 

RAM  MANTELLA  RE.  Ram-man-fèMa-ra. 
Alt.  Coprir  col  mantello.  Rammaularc. 

— ?.  B n pas«- 

RAMMANZINA,  Rim-mrm-:l-na.  8f.  V. 
A,  Lo  stello  che  Ramantìoa  e Rana- 
manzo.  V.  e di'  Rubbuffo.  [ Lat.  vbjur- 
«jof  io.] 

RAM. MANZO.  Ram-màt t-:o.  Sm.  V.  A. 
Altrimenti  Rammanzina  , Ramanzina  , 
cioè  Riprensione, Gridata.  V.  e di' /lai 
buffo.  |L»t.  oò/urizafi©.] 

RAMMARCARE  Rammar-cò-re.  N- 
pass.  sino,  di  Rammaricare. 

R AMMARO).  Ram-màr-co.  Sm.  V.poct. 
sinc.  di  Rammarico. 

RAMM  ARGINAMENTO.  Ram-morgi- 
«a-mèn-fo.  Sm.  Ricongiungimento  delle 
parti  disgiunte  per  fer  te. 

RAMM  ARGINARE,  Ram-mar-ji-nà  re. 
Alt.  Ricongiugnere  insieme  le  peni 
disgiunte  per  ferite  e tagli  ne  corpi  de- 
gli animali  e delle  piante.  Altrimenti 
Cicatrizzare.  [Lat.  reducere,  obdueere.] 

— 2.  E n.  ass.  — 3.  Ar.  Mes.  Ridurre 
d’un  peno  tutta  l'opera.  — 4.  Saldare, 
Unire  aperture  o Schianti  di  lavori  di 
getto,  cesello  ed  altri;  ed  anche  Appic- 
care pezzo  con  pezzo  di  metallo  , eh-*  Ri 
fa  con  saldatura. 

RAMM  ARGINATO.  Ram  mar-gi-nà-to. 
Add.  m.  da  Rammarginarr.  Cicatriz- 
zato. — 2.  Per  simil.  Ricongiuoto. 

RAMMARICAMELO.  7?erm-ma-r»-«a- 
men-fo.  Sm.  Il  rammaricarsi;  Dogliro- 
za.  Lamento  per  dolore  di  corpo  o d'o- 
nimo;  che  anche  dicesi  Rammart-  bio, 
e più  comunemente  Rammarico.  [ Lat. 
conguetiio . lamentatio,  querimonia.  ] 

RAMMARICANTE-  Tlam-ma-r  i-eòn-fi. 
Pari,  di  Rammaricare.  Che  ai  ramma- 
rica. (Lat.  conquerrni.] 

RAMMARICARE.  Ram-ma-ri-cà  re.  N. 
pass.  Far  doglieoze,  Doterai,  Querelar- 
si , Lamentarsi  ; e ai  fa  propriamente 
dalle  persone  amareggiate  e disgustate 
dell'altrui  mal  procedere.  (Lai.  conque- 
ri.  Comunemente  questa  voce  ai  cava 
da  amarezza  in  senso  di  afflizione,  poi- 
ché questa  è cagione  del  lamentar?!. 
Ma  senza  tropo  può  cavar*!  dal  celi, 
gali.  fnairqa>rh  lamentar*'!  . gemere, 
deplorare,  j — 2.  Mandar  fuori  voci  la- 
mentevoli per  dolore  di  corpo  o d’ani- 
mo. — 3.  Proverò.  Rammaricarsi  di 
gamba  sana,  vale  Dolersi  senza  cagio- 
ne. (Lat.  r'frnnertto  eonquert] 

RAMMARICATO.  Ram-nui-ri-cà-to.Àdd. 
m.  da  Rammaricare. 

R A M M A R ICATOR E.  Ram-ma-ri-ca-tó- 
re.  Veib.  m.  di  Rammaricare.  Che  si 
rammarica.  (Lai.  conqMeren*.] 

RAMMARICATILE.  Ram-ma-ri-«a- 
fri-ce.  Verb.  f.  di  Rammaricare.  Che  si 
rammarira. 

R A M M A R I f* A 7.1 0 NT. ELLA.  Ram -ma  ri - 
rs-tìòn-ctl-la.  Sf.  diin.  di  Rirouurì- 
CAtione. 

R A M M A R I C AZIONE . /Jam-m  a-r  i - ras  iò- 
ne. Sf.  Lo  stesso  che  Rn «mancamento. 

R A MM  ARICHEVOLE.Ram-ma-ri-cAé-w- 
le.  Add.  com.  Pieno  di  rammarichio, 
I amentevole.  (Lat.  querului.) 

RAMMARICHIO.  Ram-rmt  ri-cMo.  Sm. 
Rammaricameoto  , Rimmaricazione. 
ILat.  querimonia,  conquesto.]  — 2.  Fare 
rammarichio  , vale  Rammaricarsi  con 
parole  c lamenti.  — 3.  Fare  raromtri- 
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chii , vale  anche  Esporre  i molivi  che 
altri  ha  di  dolersi  di  alcuno. 

RAMMARICO,  /fam-mà-ri-co.  Sm.  Que- 
rela, Lagnanza  , Dogliema.  [Lat.  con- 
questui.  ] — 2.  Afflizione  , Cordoglio. 
[In  celi.  gali,  matrg  dolore.  Io  ebr.  mar 
triste  e tristezza,  cd  in  pera,  mar  afflit- 
to, malescio.  In  dialetto  napoli!,  maro 
vuol  dire  povero,  disgraziato;  onde  ma- 
roti,  marami  , mar  isso  , morena  , per 
povero  te,  afflitta  me  ec.) 

RAMMARICOsO.  /lim-ma-ri-eò-io.  Add. 
m.  Che  agevolmente  si  rammarica.  (Lai . 
quarti  fui.) 

RAMMASSARE.  Ram-mas-sà-re.  Att. 
enmp.  e n.  pua».  Di  nuovo  ammassare. 
Rifar  massa  , Rimetterò  insieme;  « ta- 
lora anche  semplicemente  Ammassare. 
(Lat.  collidere,  eogere,  congertre. ] — 2. 
Rifar  la  ma-sa  dello  genti , Rimettere 
insieme  soldati. 

RAMMASSATO,  Ram-mai-id-to  Add. 
m.  da  Rammassare.  (Lat.  eongestui.] 

R AMMATTONARE.  Ram-mat-to-nù-re. 
Att.comp.  Ammattonar  di  nuovo.  (Lat. 
no  vii  Riferibili  slerntre.  j — 2.  E a. 
ass. 

RAMMATTONATO.  Ram-mat-to-nà-to. 
Add.  m.  da  Rammalloaare. 

RAMMEMRRANZA.  Ram-mem  brànso. 
Sf.  V.  e di’  Rimembranza. 

RAMMEMORARE.  Rammem  ora  re. All. 
e n.  pass.  V.  A.  V.  e di'  Rimembrare. 
[Lat.  recordari,  reminisci- 1 

RAMMEMORATO.  Ram  mimbràfo.  Add. 
m.  di  Rammembrare.  V.  e di'  Rimem- 
brato. 

RAMMEMORABILE,  Ramme-mo-rà-bi- 
le.  Add.  coro.  Degno  di  rammemora- 
zione, Che  può  rammemorarsi. 

RAMMEMORANZA.  Ram^me-moràn- 
sa.  Sf.  Memoria,  Ricordanza.  Lo  sterno 
che  Rammemorazioue. 

RAMMEMORANTE.  Ram-memo  ràn  te. 
Pari,  di  Rammemorare.  Che  ramme- 
mora. 

RAMMEMORARE.  Ranì-mt- morà-re . 
Att.  comp.  Quasi  reduplicativo  di  Me- 
morare. Ridurre  a memoria.  Ricorda- 
re, Far  menzione  o ricordanza.  Mento- 
vare, Menzionare.  [Lat.  commemorare.] 
— 2.  Produrre.  [Lai.  arAibere.]  — 3. 
E n.  pass.  Ridursi  a memoria,  Rirnr- 
darii.  [Lat.  recordari,  reminùn.]  — 4. 
E col  seroodo  caso. 

RAMMEMORATO.  Ram-me-mo-ró  lo. 
Add.  m.  da  Rammemorare.  [Lai.  me- 
morai ut.] 

RaMMEMORATORE.  Ram-me-mo ta- 
tù re.  Verb.  m.  di  Rammemorare.  Che 
rammemora. 

R AMMEMOR ATRICE.  Rom-ma-mo- ra- 
tri-ce.  Verb.  f.  di  Rammetnorarr.  Che 
rammemora.  [Lat.  memoratrix.] 

RAMMEMORAZIONE.  Ram-me-mo-ra- 
sió-ne.  Sf.  11  rammemorare,  Ricordan- 
za. [Lat.  recordaUo.] 

RAMMEMORARE.  Ram-me  ma-ri-à-re. 
N.  |4?9.  Ricordarsi,  Richiamar  alla 
memoria. 

RAMMENDANTE.  Ram  men  dazi  le  Pari, 
di  Rammendare- 

RAMMENDARE.  Ram -menda -re.  Att. 
e o.  pass.  Correggere,  Emendare.  (Lat. 
emendare  , corrigére  ] — 2.  Flg.  « per 
isrberzo.  Medicar  le  ferite. 

RAMMENDATO.  Ram-men-dàto.  Add. 
m.  da  Rammendare.  Emendato;  altri- 
menti Ammendato. 

RAMMENDATORE.  Rom-men-da-tó-n. 


BAH 


BAH 


BAJi 

Verb.  m.  di  Rammendare-  Che  ram- 
menda. 

RAMMENDATRICE.  Ram-mm  dotrl-ce. 
Verb.  f.  di  Rammendare.  Che  rammen- 
da. [Lai.  emendatrto.] 

RAM. MENTA  MEMO.  /lam-man -ta-mén- 
fo.Sm.  Il  ramment*re.(Lal.r«cordatto.] 

RAMMENTANTE.  /I.im  man-fàn-W.Part. 
di  Rammentare.  Che  rammenta. 

RAMMENTALA.  Ram-men-tàn-ta.  Sf. 
Lo  stesso  che  Rammenlameolo. 

RAMMENTARE.  .Ram-men-tò-ra.  Alt. 
n.  ass.  e pass.  Richiamare  alla  mente, 
Ridarre  alla  memoria,  Ricordarsi.  [Lat. 
tuggerere,  memorare,  reminùei.  J — 2. 
Far  mentione. 

RAMMENTATO.  Ram-mm-tà-to.  Add. 
m.  da  Rammentare. 

RAMMENTATORE.  Ram-men  ia  tó-re. 
Verb.  m.  di  Rammentare.  Che  rammen- 
ta, Che  ridace  alla  mente.  [Lat-mamo- 
rnlor.) 

RAMMENTATRICE.  Rom  men  ca  fri-ce. 
Verb.  f.  dì  Rammentare.  Che  rammen- 
la.  [Lat.  memoralrix.] 

RAMME.NTIO.  Ram-man-ii-o.  Sm,  Il 
rammentare  rrcqaeotemente.  [Lei.  fre- 
quent  rei  iterala  mamorolio.l 

BAMMENTONE.  Ram-men-ld-n*.  Add. 

* e sm.  Rammentatore;  ma  più  propria- 
mente dicesi  di  Chi  rammenta  la  parte 
agli  attori  ne’  teatri,  Suggeritore. 

RAMMENZIOXE.  ifam-mcn-st-d-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Rammentamela. 

R AMMEZZARE.  Ram  mei-tàre.  All.Di- 
ridere  e Spartir  per  metro.  [Lat.  divi- 
dere, par  tiri.  | — 2.  Dicesi  Rammentar 
la  eia  ad  alcuno  e vale  Incontrarlo  a 
mena  iii.~3.tn,  ass.  Spartire  la 
roba. 

RAMMITIGARE.  Rnm-mi-ti-gà-re.  Alt. 
Lo  stesso  che  Mitigare. 

RAMAIOLLARE.  R im-mol-lù-re.  All.  Lo 
stesso  ehc  Ammollare.  (Lat.  mollire , 
leni' « , molle  ter  re.)  — 2.  E per  metaf. 
— 3.  E n.  ass.  e pass.  Farsi  molle,  In- 
tenerirai , Piegarsi.  — 4.  E per  metaT. 

RAMMOLLIRE.  Ram-mol-U-rc.  Alt.  e n. 
Lo  stesso  che  RammnIUre,  Ammollire, 
Ammollare.  [Lai.  mollire.)  — 2.  E per 
metaf. 

RAMMOLLITO.  ilam-mol-H-fo.  Add.m. 
da  Rammollire.  Lo  stesso  che  Ammol- 
lii». 

R A M MONTANTE  .Ram-mon tàn-te. Veri. 
di  Rammentare.  Che  raromoota. 

B AMMONTARE.  Ram-mon- tà-re.  Alt. 
Riunire  insieme  le  cose  spaile  , quasi 
facendone  monte.  [Lat.  congerere,  ace r- 
vare , coacervare. 

«AMMONTATO,  /fam-mon-lò-fo.  Add. 
m.  da  Ram  montare.  [ Lai.  coacerva  - 
lue.  1 

RA.MM0RD1DARE.  Ram-mor-bi-dà-re.' 
Alt.  Far  morbido.  Lo  stesso  che  Am- 
morbidare. [Lai.  mollire.  1 — 3.  Per  me- 
taf.  Mitigare,  Raddolcire.  [Lai.  lenire  , 
mollire.] 

R AMMORBIDATI VO.  Ram-nwr  bi-da- 
fl-tio.  Add.  m.  Che  rsmtnorblda  , Alto 
a rammorbidire,  Per  uso  di  rammorbi- 
dire. (Lai.  mollimi,  molli/icativui.) 

RAMMORBIDATO.  Ram  mor-ùidà-to. 
Add.  m.  da  Rammorbidire.  Lo  stesso 
che  Ammorbidito.  |Lat.  mollili».] 

RAMMORBIDIRE.  Ram-mor-bi-dì-re. 
Alt.  e o.  pass.  Lo  stesso  che  Rammor- 
bidire, Ammorbidare.  — 2.  Per  metaf. 
Mitigare.  Raddolcire. 

RAMMORBIDITO.  Ram-mor-bi-dì-to. 
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Add.  m.  da  Rammorbidire.  Lo  stesso 
che  Rammorbidito,  Ammorbidito. 

RAMMORYIDARE.  Ram-mm-vi-dà-re. 
AU.  Lo  stesso  che  Rammorbidire,  Am- 
morbidare. 

RAMMORVIDIRE.  /fom-mor-pidl-re. 
All.  e n.  pass.  Lo  stesso  che  Raramor- 
vidare,  Ammorbidare. 

RAMMORZARE.  Rum-mor-tà-re.  Alt. 
Lo  stesso  ehc  Ammortare. 

RAM  MI! (XIII  ANTE. /forn-muc-cAiàn-ff. 
Part.  di  Rammucchiare. 

RAMM  OCCHIARE.  Ram-muc-chià-re. 
Att.  Lo  stesso  che  Ammucchiare.  [Lat. 
coacervare.]  — 2.  E n.  pass.  Ridarsi 
la  mucchio. 

RAM  MUCCHIATO.  iZam-muc-rhià-Io. 
Add.  m.  da  Rammucchiare.  Lo  stesso 
che  Ammucchiato.  (Lai.  coacervati».] 

RAMMARICARE.  Ram-mu-ri-e à-rt.  Alt. 
Lo  stesso  che  Ammuricsre.  |Lst.  coa- 
cervare, collidere.] 

RAMM UBICATO,  /lam  mu-ri-cd-to. Add. 
n».  da  Rammaricare.  Ammontalo,  Am- 
massalo. Lo  stesso  che  Ammaricelo. 

RAMNESI.  Ra-mné-ii.  Arche.  Una  delle 
tribù,  in  cui  fu  diviso  s’tempi  di  Ro- 
molo il  popolo  romeno  ; e prese  nome 
da  Romolo  stesso,  mentre  un'altra  tri- 
bù fu  della  Tatùmù  da  Taxio  , ed  un 
altra  J.uctntit  da  Incus  bosco  che  ser- 
viva di  asilo,  ovvero  da  un  antico  re 
Lucerlo  o Lucomooe.  Con  questi  me- 
desimi nomi  vennero  poi  distinte  tre 
tribù  di  cavalieri  roinaol.  Talora  pres- 
so i poeti  sono  cosi  nominati  lutti  in- 
distintamente > Romani  od  i cavalieri 
Romani. 

RAMNO.  Rà-mno.  Sm.  Boi.  Lo  stesso  che 
Bsnno. 

RAM.N01D1.  Rfi-mnb-i-dì.  Add.  e sm. 
pi.  Boi.  Famiglia  naturale  di  piaate 
dcoliledonl  polipetale  che  haono  un 
calice  Ubero  di  no  sol  petto , spesse 
volte  guarnito  alla  base  interna  da  un 
disco  glaoduloso:  nel  lembo,  è diviso 
in  tante  parti  quante  sodo  i pelali  della 
corolla,  la  quale  rare  volte  mence,  ma 
per  l«*  più  è formata  di  cinque  petali, 
qualche  volta  da  quattro  o sei,  alterni 
eolie  divisioni  del  colica  cd  inseriti 
colla  sommità  di  esso  , ovvero  sopra 
il  disco  della  sua  base;  essi  petali  so- 
do unguicolali  e squamiformi  o dila- 
tati e ritmiti  nella  loro  parte  inferio- 
re: stami  in  cgual  numero  de*  pelali, 
con  la  medesima  inserzione  , ma  al- 
terni od  opposti:  ovario  supero,  attor- 
niato dal  disco  gianduiotto  del  calice; 
stilo  e stimma  unici  o molliplici,  ma 
io  nomero  determinalo:  per  frutto  han- 
no bieche  Internamente  divise  In  di- 
verse foncameratloni  monosperme,  ov- 
vero rinchiudenti  parecchi  noccioli  pa- 
rimente monospermi;  qualche  volta  bea- 
no una  casella  divisa  in  più  logge  con- 
tenente uno  a due  semi,  ed  spremisi 
io  più  valvole  settlfcro  nel  metto  : i 
semi  spesso  alla  base  ombelicati , con 
perisperma  carnoso,  embrione  diritto, 
cotiledoni  pisni  e radichetla  inferiore. 
Tutte  le  piante  di  questa  famiglia  han- 
no fusto  frutescente  o arboreo  guar- 
nito di  rami  alterni  od  opposti:  le  fo- 
glie sbucciano  da' bot  tool  conici,  rare 
volte  nudi,  ma  sovente  coperti  da  sca- 
alia  embricala  ed  in  situasiono  con- 
forme a quella  dei  rami  e de*  ramo- 
scelli ; sono  (omunemeote  semplici , 
sempre  munite  di  stipale,  qualche  vol- 


ta persistenti,  macchiate  o contorn  ale 
di  bianco  c di  giallo  io  eerte  spec  ie; 
fiori  generalmente  piccoli  e poco  vi- 
stosi, quasi  sempre  completi,  rarissi- 
me volle  diclini  , io  differenti  disposi- 
zioni. (Dii  gr . r barn  noi  spina  bianca.] 

RAMO.ilò  mo.Sm.PI.Ramim  eRnmoraf. 
Parie  dell’albero  che  deriva  dal  peda- 
le, e si  dilata  a guisa  di  braccio,  sul 
quale  nascoo  le  foglie  e i fiori , e ti 
producono  i frutti.  E però  i rami  sono 
vere  pisolicene  ebe  mettono  radici  nel 
tronco,  e vengono  alimentate  dalia  mi- 
dolla e dalle  foglie.  [Lat.  ramai. Ramai, 
dal  celi.  gal),  ramh  che  vale  ram»,  re- 
mo, albero  e bosco.  Altri  dal  gr.  ora - 
nrnoi  ramo,  froote,  ovvero  da  rÀ«da- 
mnoa  navicello  tenero  ] — 2.  Nel  pi. 
talvolta  fu  usato  Rami  da  qualche  mo- 
derno. — 3.  Per  sineddoche,  Albero.— 
4.  Dicesi  Rischiarare  i rami  e vale  Di- 
radargli.— 3.  Per  siimi,  si  dice  d'altre 
coserbe  si  spartiscano  e diramino  in 
più  parli,  a guisa  de'rami  degli  alberi. 
—6.  Parlando  de' fiumi,  dicesi  di  Qua- 
lunque parte  in  cui  ai  divida  l'alveo  d i 
no  fiume,  purché  non  perda  il  suo  no- 
me; cioè,  quando  esse  parti de'maggìori 
fiumi  spandonsi  a guisa  di  rami  d'albe- 
ro. [Lat.  corona.]  — 7.  E cosi,  parlando 
di  Strada,  quando  diterge  e si  divide. 
— 8.  E parlando  di  Progenie  o Schiatta. 
[Lai.  tóòol»,  alirp».]  — 8.  Onde  1 rami 
assolutamente  e poeti cani,  per  I discen- 
denti. — 10.  Parlando  de’ certi.  Homi 
sono  i Palchi  deile  corna.  V.  ibleo  $. 
7.  — 11.  Per  metaf.  — 12.  Parie  o Si- 
mile.—13.  Onde  Avere  un  ramo  di  pat- 
io , di  pania  o simile , ai  dice  del  Mo- 
strare lo  qualche  atione  poco  scudo.  — 
14.  Di  ramo  in  ramo  io  modo  avverb. 
vale  Da  un  ramo  all’altro.  — 1D.  Di  ra- 
mo in  ramo  dicesi  anche  Per  simil.  — 
16.  Miu.  Anticamente  ed  erroneamente 
trovasi  usato  per  Rame. 

RAMOGNA.  Ra-mó-gna.  Sf.  V.  A.  e d'in- 
certo sigoif.  Forse  Augurio  io  occasion 
di  viaggio  , e secondo  altri , Felicità  di 
viaggio,  Ventura,  Successo  od  altro  si- 
mile. [lo  celtico  gallese  può  spiegarsi 
l’andar  felicemente,  da  ra  l‘  andare,  e 
moigheanur  felice  ; ovvero  augurio,  de- 
alioo,  aorte  dell'andata,  da  ra  l'andare, 
e da  manad  augurio,  aurte,  destino.  In 
ar.  ranhameg  itinerario  , dal  pers.  ra- 
tinarne che  vale  indicalor  del  liaggio: 
e si  ss  che  II  frane,  tlinéraire  vale  non 
solo  itioérario,  ma  preghiere  per  lo  viag- 
gio-) 

RAMOGNARE.  Ra-mo-gnà-rt.  N.  ass.  V. 
A.  Far  ramogoa , cioè  Augurato  buon 
viaggio. 

R A Mt)L ACCETTO.  /?a-nto-lac-crt-lo.Sra. 
Boi.  diin.  di  Ramolaccio. 

RAMOLACCIO.  Ra  mo -làc-cio.  Sm.  Bot. 
Ridi»  nota  che  dicesi  auchc  curMlti- 
ncu*  Aanraecia  , Armoraccù).  [Lai. 
raphanut  major  , cel  orbicularii , ra- 
ti hanul  iati  ni»  Lin.  Cosi  dello  da'  suoi 
filati  ramosi  cd  a grandi  foglie.] 

RAMORUTO.  Aa-mo-rù-to.  Àdd.  ui.  Che 
è fornito  di  molti  e spessi  rami.  [ Lat. 
ramoso*.] 

RAMOSCELLO.  Ra-mo-icèl-lo.  Sm.  Bit. 
Lo  strido  che  Ramucelio,  Ramoscello, 
Ramicello. 

RAMOSITÀ.  Ra-mn-si  tà.  Sf.esl.  di  Ra- 
moso. Qualità  di  ciò  eh*  è ramoso. 

RAMOSO.  Ra-mó-io.  Add.  m.  Che  ha 
rami;  Ramoruto.  [Lai.  ramott».]  — 3. 
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'Onde  Finto  ramoso  chiomati  Quello  che 
ai  suddivide  io  molli  rami,  per  cui  non 
serohra  più  uo  tronco  ; Foglia  rimo»*  , 
la  Sedata  ; Radice  remota  , quella  che 
•i  divide  in  molli  rami  ; Spio  e remote 
dkoosi  quelle  che  si  suddividono  come 
io  remi. — 3.  Per  timi).  Di  ceni  di  Ogni 
cote  naturale  od  artiflzlalc , la  quale  ti 
ptrlisce  io  molti  rami.  Ramose  perciò 
dkousi  Le  con»  de’ cervi  che  abbiano 
molti  palchi.— 4.  B Ramosa,  dicasi  dai 
naturalisti  la  Madrepora  , i cui  rami 
tono  mollo  separali , e divisi  io  altri 
rami  laterali. 

RÀMOTTELLO.  Ro-mottil-b.  Sm.  dim. 
di  Ramo  Lo  oleato  che  Ramicello. 

RAMPA.  Ram  pi.  Sf.  Zool. Zampa  dhuuii 
di  animate  eoll’unghie;  altrimenti  e me 
glio  Branca.  [Lat.  unpuia.  Detla  da’  N»  po- 
lita oi  granfa,  dal  celi.  gali,  arami  cosa 
che  lien  ferma  uo’  altra  per  forza,  onde 
erambaeh  l'abbranca  re.  l'a  {ferrare.  Cosi 
pure  i Francesi  da  a errar  stringere  ca- 
vano serra  branca:  e gli  Spegnooli  chia- 
mano presa  l'artiglio.]  — 3.  Milit.  Una 
dolce  salila  di  terra  Olita  nella  acarpa 
de  terrapieni  per  andare  sopra  I mede- 
simi. 

RAMPALE,  /fam-pà-le.  Sm.  V.  Frane. 
Lo  stesso  che  Rampare. 

RAMPANTE.  Ram pùn  te.  Pari,  di  Ram- 
pare. Che  rampa.  Si  dtee  nropriameote 
del  liooe  ritto  io  au’due  pirdi  di  dietro 
in  etto  di  rampare  ; e ai  direbbe  anche 
d'altri  animali  che  abbian  la  rampa. 
[ Lat.  eraetMS.]  — 2.  E per  siimi,  e in 
■scherzo.  — S.  lo  forca  di  sm.  e nel  pi. 
Renili.  [Dal  frane,  rampai  che  si  tra- 
scina so  'I  ventre  : e rampar  i Francesi 
cavano  dal  lutino  repere  strascinarsi.) 

RAMPARE.  Ram  pà-re.  Alt. Ferire  colla 
rampa. — 2.  Arramplcare  , Rampicele , 
Salire  attaccandosi  colle  rampe  o sia 
colle  branche  , come  fauoo  gii  orsi , i 
getti  cc-  quando  mentano  su  gli  alberi. 
E ai  dice  per  siroil.  anche  degli  uomini 
ebs  per  salire  un’ erta  ban  bisogno  ta- 
lora di  attaccarsi  colle  meoi. 

RAMPARO.  Ram-pà-ro.  Sm.  V.  Frane. 
Milit.  Tutto  il  terrapieno  incamicialo 
che  forma  il  recinto  della  forteua.  è 
voce  usata  in  questo  significato  da  tutti 
i pratici  per  distinguere  quest'  opera 
da  ogni  altra  compresa  nella  voce  gene- 
rica di  Riparo.  Altri  scrittori  adoperano 
in  questo  stesso  senso  la  voce  Muraglia. 
(Dal  frane,  rem  pari  che  vale  il  medesi- 
mo, e che  molti  cavano  dallo  epagnuolo 
om paro  difesa  : e questo  dal  laL  ante 
paro  io  apparecchio  innanzi. j 
rampata.  Ram-pà-ta.  sf.  colpo  di 
rampa. 

RAMPICANTE.  Ram-pi-càn-te.  Pari,  di 
Rampieare.  Che  rampi»' a o ai  ramplea. 
—2.  Bot.  Agg.  di  Fusto:  Fusto  rampi- 
cante o scandente,  dicesi  qtiel1<y|quale 
essendo  tormentoso  si  attaccò  corpi 
vicini  per  dietorcimento  spontaneo  o col 
mezzo  di  capreoli  o di  mani. — 3.  Agg. 
eziandio  di  tutte  quella  piante,  le  quali 
per  la  loro  debolezza  non  sono  capaci 
di  sostenersi  ritta  da  sé  sole. 

RAMPICARE.  Ram-pi-cà-re.  N.  a SS.  e 
pass.  Andare  ad  allo;  e sì  dire  propria- 
mente degli  eoiaeli  eh;  sa'gnfto  attac- 
candosi colle  zampe  e co*  piedi.  [Lat. 
repera.  V.  l’etlm.  di  /lampa. 1 — 2.  Per 
simil.  dicasi  anche  degli  uomini.  — 3. 
Per  esleas.  ditesi  di  altre  c©.e. 

RAMPICHINO,  /lam  pi eM-no.  Sm.  Bot. 


Nome  volgare  di  one  piante  che  he  gli 
elell  follili,  volubili;  le  foglie  cuorifor- 
mi, aguzze,  aogolnse  alla  base  ; I fiori 
nodali , molti  iosieme  sul  medesimo 
peduncolo.  Fiorisce  bell’estate,  ed  è 
originaria  drllTodte  occidentali;  è detta 
ancora  Rampichino  cremisi  o Rampi-  : 
chino  sussi.  Lai.  ipomoea  quamorlit 
Un.  Ve  ne  sono  altre  sorte;  cioè  li  Ram- 
pichino bianco,  Val.  eonvolvulue  itpium,  1 
il  color  di  rosa,  lat.  ipamaea  purpurea, 
il  celeste,  lat.  ipomoea  eaerulea  ec. 

RAMPICONE.  Ram-pi-eó-ne.  Sm.  Ap. 
Mw.  e Mario.  Strumento  di  ferro  un- 
cinato , del  quale  ai  faceva  uso  dagli 
antichi  nelle  difese  delle  mura,  e negli 
scontri  delle  nevi.  [Lat.  hnrpago.  V. 
V ellm.  di  /lampo.]  — 2.  Strumento  di 
ferro  composto  di  uoa  grossa  sbarre  di 
ferro  ohe  si  divide  in  tre  e talvolta  in 
quittro  branche  grandi,  le  quali  servono 
ad  afferrare  e abbrancare  qualche  cosa 
sott'acqua,  ed  a sollevare  dal  fondo 
uaàocore,  od  una  gomena.  — 3.  E nel 
sigo.  di  Dardo,  § 3. 

RAMPINARE.  Ram-pi-nà-re.  Alt.  Affer- 
rerà col  rampino,  Arramplgnsre. 

RAM  pi  NETTO.  /?am-pi-néHo.$m.  dim 
di  Rampino. 

RAMPINO.  jRdm-pi-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Ferro  uoeinato  ; altrimenti  Rampo  , 
Graffio,  Raffio.  [ Lat.  uncinue.)-— 2.  Per 
simil  Rampini  diconsi  anche  i Rebbi i 
della  Toicbetti  , oggi  più  comunemente 
Punta. — 3.  Efig.  parlando, ed  esempio, 
de' corni  o simili  che  armano  la  testa  di 
certi  aoimeletll.— 4.  Chic.  Gambo  per 
•olito  di  acciejo,  la  cui  estremità  ottusa 
od  acuta  riesce  pili  o meao  fortemente 
Incurvate  verso  il  corpo  dello  stronco  - 
lo.  S'adopera , men  che  si  può , ad  at- 
trarre il  Irlo  al  l'esterno.— 3.  Strumento 
adoperato  dagl*  Inglesi  per  attirare  al- 
l’esterno i vasi  che  vogliono  allacciare; 
ed  è un  ago  rotondo  montalo  sopra  un 
manico  alia  maniera  de'  bietorioi  ed  in- 
curvato nella  punta. 

RAMPINO.  Add.  m.  Uncinato.— 2.  Veter. 
Rampini  diroosi  Que'cav all!  i quali  nel 
camminare  ed  anche  nello  stesso  riposo 
si  appoggiami  quasi  interamente  sulla 
sola  punta  del  piede. 

RAMPO.  Sm.  Rampino,  Uocino.  [Lat. un 
ctu.  Dal  ted.  Arampa  che  vale  il  mede- 
simo. lo  celi.  gali,  erampaid  uncino. 
In  francese  erompa n legame  di  ferro 
usato  nelle  fabbriche,  curvatura  che  si 
fa  a'ferrl  de'eavalli  ec.  Io  ispagn.  ram- 
plon  palo  di  ferro  con  l’estremità  ricur- 
va.]— 2.  Fatto  a rampo  vale  Uncinato  , 
Fatto  a foggia  d'uncino. 

RAMPOGNA.  Ram-pó.gna.  Sf.  Ingiuria 
di  parole,  Rinfacciamento,  Riprensione, 
Rimbrotto,  Rabbuffo,  ec.  (Lat.  contu- 
melia. eontffetttm.) 

RAMPOGNAMENE,  Ram-po-gna-mén- 
to.  S>n.  Lo  stesso  che  Rampogov. 

RAMPOGNANTE.  Rampogrutn-le.  Pari, 
di  Rampognare.  Che  rampogna. 

RAMPOGNARE.  Ram-po-gnà-r$.  Alt*  e 
n.  ass.  Ingiuriare,  Mordere  con  parole, 
Riprendere,  Rimbrottare, Garrire,  Rin- 
facciare. (Lat.  comiiciari,  ronlairwliam 
dieere.  Secondo  II  Menagio.  vlen  da  re 
particeli»  iterativa, edi  impugnare  eoo- 
traddire,  disapprovare  . la  cui  radice  è 
panare  combattere;  e da  pugnare  viea 
rampognare  . come  da  jurgare  contea - 
dere  viea  objurgare  riprendere.  Il  Mu- 
ratori cava  la  voce  da  rampo,  come  da 


untuz  uncino  ai  fece  ne'  beasi  tempi 
obuncare  per  ingiuriare.  Altri  da  Ram- 
pa.] — 2.  B per  roetaf.  — 3.  B o.  pass, 
nel  1.  significato.—  4.  Querelarsi  , La- 
mentarsi. 

RAMPOGNATO.  Ram-po-gnà-to.  Add.m. 
da  Rampognare. 

RAMPOGNA  TORE.  Ram-po  gna-tó-rt. 
Ver b.  m.  di  Rampognare.  Che  rampo- 
gna. (Lat.  eoaiotetafor.] 

rampognatele.  Rampogna-trite. 

Verb.  f.di  Rampognare.  Che  rampogna. 
RAMPOGNBVOLE.  Il  in  T > - gni  - vo-U. 
Add.  m.  Murdace. 

RAMPOGNOSO.  Ram  pa  gnó  to.  Add.  m. 

Pieoodi  rampogne!  Lat.  conlufluliozua.] 
RAMPOLLAMENTO.  Ram-pol  lo  min-to. 

Sm.  Il  rampollore.  [Lai.  teaturigo-] 
RAMPOLLANTE.  Ram  poi-làn-tt.  Pari, 
di  Rampollare.  Che  rampolla.  [Lai. aco- 
f urinai.} 

RAMPOLLARE.  Ram-pol  là -re.  N.  asa. 
Il  Surgere  e lo  Scaturire  che  fa  l'acqua 
dalla  terra.  [Lat.  scaturire,  «caler*.  (— 

2.  E lig.— 3.  P.r  rael-f.  Nascere  , Deri- 
vare, Avere  origine.  ( Lat.  oràri.] — 4. 
Ali.  Fare  scaturire,  Produrre. 

RAMPOLLINO.  Ram-pol-li.no.  Sm. dim. 
di  Rampollo. 

RAMPOLLO.  Ram-pól-to.  Sin.  Piccola 
vena  d' acqua  sorgente  dalla  terra.  Al- 
trimenti Polla  , Scaturiggioe  , Vena  , 
Rampollamentoec.— 2.  Per  simil.  dello 
dello  Schizzi  d acqua  per  un  argine. — 

3.  Bot.  Pollone  nato  s ii  fusto  vecchio 
dell'albero  , ossia  Ramicello  che  parte 
dal  corpo  dello  atelo.  (Lat.  swroutus  , 
germen.  D<l  lat.  ramui  pullularti  ramo 
che  germoglia,  ovvero  , come  altri  opl- 
n«.  da  re  particella  duplicativa,  e pul- 
lulo io  germoglio.]  —4.  Per  simil.  Fi- 

Jl io,  cosi  detto  dall'oso  di  diooiare  le 
iscendcnze  delle  prosapie  a foggia  di 
diramazione.  — 5,  E flg.  — fi.  Parte  a 
Spezie  del  genere. 

RAMPONE.  /?um  p#  ni.  Sm.  Ar.  Mes.  e 
Msrin.  Lo  stesso  che  Rampicoae.  [Lei. 
h ir  paga,  uncut.  ] 

RAMPONIERE.  Afam-po-niè-re.  Add.  e 
sm.  Marln.Qorgli  che  scaglia  il  rampon e 
nella  pe*ca  delle  balene,  e d'altri  grossi 
pesci:  altrimenti  Fiociniere. 
RAMUCCiO.  Ra-mbe-eio.  Sm.  dim.  di 
Rumo.  Dot.  Lo  stesso  che  Ramicello. 
RAMUCBLLO-  Ra-mu-eil  lo.  Sm.  dim. 
di  Ramo.  Dot.  Lo  stesso  che  /lamirello. 
— 2.  A ramucelli,  posto  a vrerb.  A forma 
di  ramucelli. 

RAMUSCELLO.  /la-mu-«tW-lo.Sm.dim. 
di  Rimo.  Bop  Lo  stesso  che  Ramicello. 
— 2.  E per  simil. 

RAMIJSCOLO.  Ra-mù-tco  -fo.  Sm.  dim. 

di  Ramo.  Bnt.  Lo  stesso  che  Ramicello. 
RAMUSCOI.OSO.  /&wma- «co-M-to.  Add. 
m.  Che  si  dirama,  Che  si  stende  io  ra- 
moscelli. 

RANA. Rà  no.  Sf.  Zool.Genere  di  rettili  ap- 
parienenti  alla  famiglia  dc'batracbiani ,» 
eoi  ha  dato  il  nome.  Sono  animali  an- 
fibi!; hanno  il  corpo  nudo . e quattro 
piedi,!  posteriori  de  quali  aooo  pili  luo- 
ghi. La  Rana  comune  e la  Rana  arbo- 
rea sooo  le  due  specie  più  copiose  e no- 
tevoli , delle  quali  si  fa  gran  consumo 
in  Europa  per  Imbandigione,  scodo  che 
la  loro  carne  bianca  e delicate  contiene 
molta  gelatina  ed  è alimento  piacevole 
e sano;  altrimenti  Ranocchia , Ranoc- 
chio. [Lat.  rana.  Rana  dai  celi.  gali, 
e breit.  ran  che  vale  il  medesimo.  Altri 
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dal  gr.  gerynot  piccola  rana  : ed  altri 
dail'ebr.  ranan  vociferare,  canticchia- 
re, ovvero  da  ronaA  strepitare,  la  egix. 
runah  rana.  ) — 2.  Pigliare  alcuno  al 
boccone  come  la  rana,  vale  Tirarlo  nel- 
l’altrui  volere  per  via  di  promesse  o 
di  regali  , Ingannarlo  eoo  dileuamenti 
di  premi).  — 3.  Dicesl  Rana  pesealriee 
uqb  Spezie  di  pesce  cartilaginoso  , che 
In  qualche  luogo  d'Italia  è detto  anche 
Diavolo  marino  , o forse  anche  Pesce 
giudeo.  [Lai.  rana  marina, ranapiica- 
Irur.] 

RANAJ  DOLO.  Ra-na -job-io.  Sm.  Zool. 
Nome  che  gli  Aretini  danno  a quell'uc- 
cello, che  da' Fiorentini  di  cesi  Gheppio 
e Funi  vento;  forse  cosi  detto  dalle  ra- 
ne , delle  quali  mollo  volentieri  ai  pa- 
sce. Questo  uccello  è il  falco  liimam- 
cuftit. 

RANCARE.  lìancà+t.  N.  ass.  Si  dice 
dello  storto  andar  degli  toppi.  Ran- 
chettare. [Lai.  claudicare.  Dallo  spegn* 
ranquear  o renquear  camminare  come 
chi  ha  ratte  le  reni , zoppicare.  Nella 
stesaa  lingua  diceai  ranco  chi  ha  rotte 
le  reni. 

BANCHETTARE.  Ran-che^tire.  N.  ass. 
Lo  atesso  che  Rancare. 

RANCI ATO.  Ran  cià-to.  Add.  m.  Di 
color  d 'arancia.  Rancio.  [Lat.  crocrai . J 

RANCICOSO.  fìan-ri-có-to.  Add.  n».  V. 
A.  V.  e d''  Rancido. 

RANCIDEZZA.  Ran-ci-44x  sa.  Sf.  ast. 
di  Rancido.  Specie  di  corruzione  putri- 
da, che  compete  alle  cose  oleo»e  e pin- 
gui, quando  per  vecchiezze  ai  guastano. 
(Lai.  roncor.l 

RANCIDISSIMO.  Ran-ci-du-ii-ma.  Add. 
ni.  superi,  di  Rancido.  — 2*  Fig.  Che 
ha  del  vecchissimo. 

RANCIDITA’.  Ran-ei-di-tà.  Sf.  Lo  stesso 
che  Rancidezza. 

Rancido.  Ran-ci-do.  Add.  m.  Putrido 
per  vecchiezza  , e dicesl  apeiialmenie 
delle  cose  oleose  e grasse  ; Vieto,  Stao- 
tio;  altrimenti  Raocio.  [Lat.  putrido*, 
raneidui . Rancidut  da  raneeo  ; e ran- 
teodal  gr.  rajin  corrompere,  lo  illir. 
ranketir,  in  iogl.  rank,  io  fr.  ranco,  io 
iap.  rancio.]  — 2.  E fig.  detto  de'  rami 
degli  alberi.  — 3.  Detto  di  persona.  — 
4.  Detto  di  parola  ; Parole  rancide  o 
rande,  per  Disusale  , Amicate.  — S. 
Detto  di  scrittore  per  Antico,  e ai  pren- 
de anche  in  buona  parte. 

RANCIDUME.  Ran-ei-dù-mt.  Sa.  Il  sa- 
per di  rancido  , che  risalta  da  cose  già 
rancide;  o piuttosto  La  materia  infor- 
me che  pana  di  rancido  , La  parte  in- 
raocidila.  [Lai.  rancor.  ] — 2.  Per 
metef, 

RANCIERE.  Ran-cH-re.  Add.  e sm.  Mi- 
lit.  Quello  fra 'soldati  che  per  torno  dee 
apparecchiare  e scodellare  il  raocio. 

RANCIO.  Ma-eio.  Add.  e sm.  7i$.  Ag- 
giunto del  color  della  melarancia  matu- 
ra , al  qual  diciamo  Dorè;  altrimenti 
Rane-iato,  A raocio , Aranciato.  [Lat. 
eroeeut.  La  voce  trancio  si  cava  co- 
munemente dal  lat.  berb.  aurantiwm 
thè  vale  il  medesimo:  e questo  da  ou- 
rum  oro.  Tale  opinione  si  è arguita  alla 
voce  arancio.  Ma  in  effetto  n-rrangi  è 
toro  dell’ I od  osta  o che  pure  arancio  si- 
gnifica. In  caoarioo  dicesi  «aringa,  in 
pers.  narinq,  in  Isp.  nanmju  , in  por- 
toghese l or  anta.  Vero  è che  il  color 
rancio  è simile  a quello  dell'oro  , co- 
siteli» dicesi  anche  Dorè  o Doralo.]  — 
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2.  Dotto  di  persona,  v ale  Pallido,  Smor- 
to, Di  color  giallognolo. — 3.  Boi.  Ran- 
cio fiore.  Lo  stesso  che  Fiorrancio.  [Lat. 
oa f ita.]—' 4.  Si  adopera  anche  nei  sign. 
di  Troppo  vecchio,  o Troppo  antico. 
[Lat.  rancùftu.] 

RANCIO.  Sm.  Milit.  Il  pasto  de*  soldati. 
È voce  di  origine  spagnuola.  Cucinare 
il  rancio,  e Tener  pronto  il  rancio  , di- 
cono le  Ordinanze  etnische  del  1804. 
[ Rancho  io  isp.  è propriamente  una 
camerata,  un  numero  d>  soldati  che  al- 
loggiano insieme:  e quindi  credesi  trat- 
to rancio  io  sento  di  pasto  inserviente 
ad  una  camerata.  Dee  per  altro  osser- 
varti che  In  per»,  renjinl  vai  cibo.  J — 
2.  Onde  Far  rancio  per  Far  teriaca.  — 
8.  Mario.  Quadrilungo  formato  di  quat- 
tro sode  liste  di  legno  , e guarnito  di 
tela  per  riporvi  no  materasso  da  valer- 
sene per  letto  sulla  nave.  Si  prende  per 
equivalente  di  Letto.  Questi  letti  sooo 
sospesi  pei  quattro  angoli . o portati 
sopra  quattro  piedi.  | Dal  celi.  gali. 
ronjui  palo  steccone,  bastone  grosso,  s e 
non  pure  da  tiirt'ybeun  pi.  di  tafrigA 
letto.] 

RANCIOSO.  Ran-ció-to.  Add.  m.  Che  hi 
del  rancido.  [Lat.  rancid«j.| 

RANCO.  Ràu-co.  Add.  m.  Zoppo.  [Lat. 
elaudus.  V.  tutta  spegnuula.] 

RANCORE,  /fon-cd-re.iim. QueU'ingrata 
smstzione  che  producono  le  cose  ran- 
cide. (Lai.  rancar. ] — 2.  Sdegno,  Odio 
coperto , e per  lo  più  inveterato;  anti- 
camente Rancura.  ( Lat.  indipnaiio  , 
odium.  lo  lat.  barb.  roeeor.  credasi 
da’  più  tratto  per  tropo  da  rancar  nel 
primo  senso.  Ma  il  basco  ha  arrencura 
per  risemi  meni».  Il  celi,  breit.  ronca, 
il  frane,  rancune  per  odio  inveterato  : 
e di  più  trovasi  io  per»,  reng  indigna- 
tio,  rengiden  irasci,  rtngido  iratus  ec. 
V.  pure  l’etim.  di  Rancura .] 

RANCURA.  Ran-cv-ra.  Sf.  V.  A.  Affan- 
no, Dog  lieti/*.  Compassione.  |Lat.  me- 
leilia  , dolor,  lo  pers.  reng  o rongvtri 
dolor,  molestia  , atllictin  ; renge  mole- 
stia , dolor;  rengrer  affligli  rengiden 
molesliam  animi  cooc  ilare  ec.  la  gali. 
arraing  dolor  pungente.  In  lat.  anpor 
ambascia.]—  2.  Onde  Dar  rancura,  vale 
Addolorare,  Affa  mia  re.  — 3.  Rancore. 
[Lat.  odiasi.) 

RANCURARE.  Ran-curà-re.  N.  pass.V. 
A.  Dolersi,  Attristarsi,  Rammaricarsi. 
[Lat.  dolor*  affici,  conqueri. ] 

RANDA. «dw-da.Sf.Ar.Meg.T. de'  cartai. 
A mese  o Strumento  per  tener  in  piombo 
le  razze  nel  cacciarle  nel  mezzo.  — 2. 
Mario.  Vela  come  la  larchia,  che  usaoo 
io  vece  di  mezzana  i beati  memi  quadri 
alberati  a brigantino,  (/ZondetrK*  chia- 
mano i Francesi  una  tela  ad  uso  di  vele 
che  ti  fabbrica  io  Brettagna.)—  3.  No- 
me di  una  sorta  di  bastimento.  [ Dal 
led.  rand  margine  , orlo  . estremità  , 
perchè  poco  si  discosta  dalla  spiaggia.] 

RANDAGINE.  Run-dà-fi-no.  Add.  com. 
Lo  stesso  che  Randagio. 

RANDAGIO.  Aan-dd-yio.  Add.  e M». 
Quegli  che  va  volentier  vagando.  [Lat. 
vagus.  Dall'  iogl.  roivdom  vagante  sen- 
za direzione.  Il  lohnsoa  ed  il  Baile? 
traggon  questa  voce  dal  vecchio  fran- 
cese randon,  cui  essi  Irgan  l’idea  di  no 
moto  incerto  e senza  scopo,  e che  il 
Bullet  spiega  per  impetuosità , forra. 
Pur  ora  I Francesi  dicono  rand»nnic  il 
giro  che  fa  una  bestia  lanciata  intorno 
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ad  un  luogo  prima  di  abbandonarlo. 
In  gali,  ramtadafr  viaggiatore.]  — 2. 
E detto  anche  di  Animali  iaonti.  come 
pecore  , capre  e simili.  — 3.  Fig. 

BaNDBLLABB.  Ran-dellà-re.  Alt.  Per- 
cuotere con  randello  , Bastonare.  ( Lat. 
fuete  aliquem  caedere,  perettfera.j 

RANDELLATA.  Ran-dd-là-ta.  Sf.  Colpo 
di  randello.  (Lat.  bacali  ietta.) 

RANDELLATO.  Ran-del-làto.  Add.  m. 
da  Randellare. 

RANDELLO.  Ran-dèl-lo.  Sm.  Ar.  Mei. 
Bastone.  fLat.  tarata*.  Detto  da'Mode- 
nesi  Rondanello,  viene  dal  frane,  ron- 
dili grosso  bastone  , e rondi»»  da  rond 
rotondo.  Parimente  gl'inglesi  da  round 
rotondo,  cavano  round  e rundlo  pinolo 
di  scala.  In nogbcr.  gerendo  travicello.] 
— 2.  Boston  corta  piegato  io  arco,  eh* 
serre  per  isuigoere  e serrar  ben  le  fo- 
ni, colle  quali  si  legano  le  some,  o cosa 
simile.  ( Lat.  bucali»*  , twott*.  ] — 3. 
Chir.  Pezzo  di  legno  cilindrico  , comu- 
nemente più  sottile  nel  mezzo  che  non 
alle  estremità,  e che  s’adopera  per  tor- 
cere i lacci,  stringendo  così  io  giro  un 
membro  onde  sospenderne  (a  circola- 
zione. — 4.  Mario.  Piccolo  pezzo  di  le- 
gno tondeggiato  che  serre  ad  ammar- 
rare  o legare  io  terra  una  galera. 

RANDIONE.  flais-di-ò-n*.  Add.  m.  Zool. 
Aggiunto  d’una  spezie  di  falcone.  [Dal 
celi.  gali,  urranta  possente,  intrepido, 
animoso.  I Francesi  dicono  che  un  uc- 
celi  > fond  en  rondon  per  indicare  che  si 
scaglia  con  impeto:  e da  ciò  taluno  pò- 
irà  cerare  altra  etimologia.) 

RANELLA.  Ra  nil  la.  Sf.  Zool.  Dim.  di 
Rana.  [Lat.  ramila.)  — 2.  Chir.  Sorta 
di  malore,  cosi  chiamato  Unto  per  I*  a- 
nalogia  del  tumore  col  dorso  della  ra- 
na . quanto  per  l’alterazione  della  voce 
e dell' articolazione  de  suoni  che  esso 
produce.  È un  tumore  che  nasce  sui 
lati  dei  freno  della  lingua  , convesso , 
molle,  fluttuante  , Indolente  . semitra- 
sparente, e che  a secoud»  del  suo  volu- 
mt^-ialzs  la  lingua,  la  spinge  indietro, 
incomoda  l' articolai iune  della  parola  , 
altera  la  voce  , rende  diffid  e la  masti- 
cazione e la  ispirazione,  devia  I denti 
re.;  altrimenti  Ipoglosside,  Ranula. 

RANPASTO.  Ran-fù  ilo.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  d'uccelli  deli’ ordine  delle  piche 
di  Linaeo,  e de*  rampicanti  di  Cnvier , 
particolarmente  caraueritsatl  da  un 
gr>od<ss>mo  becco  convesso  e rotondo 
al  di  sopra,  curvo  cavernoso,  sottilissi- 
mo verso  la  punta,  ed  all’estremità 
dentato  , grosso  e lungo  quanto  il  loro 
corpo,  dalla  lingua  lunga,  dritta  e guar- 
nita da  ambi  flati  di  barbe  come  una 
penna.  Si  trovaoo  nelle  regioni  calde  di 
America  io  piccole  torme;  si  nutriscono 
di  frotta  a d’ inselli,  e divorano  le  uova 
•d  i piccoli  uccelli  nella  stagione  della 
cova.  [Lat.  ràanvptaziu*.  Da  rtampta* 
rostro.) 

RANFIONE.  Ran-fi-6-ne.  Sm.  Agt.  Quel 
rametto  secco  a forma  di  angolo,  d)  cui 
no  lato  è attaccalo  al  paniere,  e coll'al- 
tro ai  appende  agli  alberi  per  comodo 
da  riporvi  i frutti  nell’atto  di  spiccarli. 
(Dal  celi.  gali,  rumh  ramo,  e fion  vec- 
chio , piccolo.  Altri  potrà  cavar  questa 
voce  dal  gr.  rtampta*  becco  . ed  altri 
dallo  spago,  garfio  uncino.  In  fraoc. 
agrafe  libbiaglio;  io  led.  krapfen  ram- 
pino. Il  Bullet  ha  il  celi,  eraff  nel  me- 
desimo senso.] 
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RASPO.  Ràn  fo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de'  coleotteri , della 
seiione  de’icir*>meri,c  della  famiglia  de' 
riocofurì,  da  Clairville  stabilita;  i quali 
preseouoo  uua  testa  quasi  globosi , e 
provveduta  d uo  prolungamento  rostri- 
forme, all'estrcm  ti  del  quale  è situata 
la  boeca;  I piedi  posteriori  liaono  grosse 
cosce  e soo  propri  a succhiare-  [ Lat. 
rhamphui.  V.  l'etim.  di  Ranfutto .) 

hAMFOMIIA.  Ran-fomi-i-a.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d* insetti  dell' ordine  dei 
ditteri , della  famiglia  de'  (aoistomi , e 
della  tribù  degli  erapidei;  coti  deno- 
minati dalla  loro  tromba  rostriforme  , 
e dalla  loro  somigliarne  colle  mosche. 
(Lat.  r/tnmp/iomyia.  Da  rhamphos  ro- 
stro, e myìa  mosca. J 

RANGO. Ràn-go.  Sm.  V.  Frane,  che  usasi 
principalmente  nelle  frasi  diplomatiche 
e militari , ma  che  non  è da  preferire 
allevoci  italiane, Ordine,  Grado, Condi- 
zione. Fila  esimili.  (In  celi. gali.  ttang 
e rang,  io  brel.  ren/c , in  tcd.  rang , io 
ingl.  r tmk  ec.] 

RANGOLA.  Ràn  go  la.  Sf.  V.  A.  Cura  , 
Sollecitudine,  Struggimento.  (Lat.  iol- 
Ueitudo  curo.  Molti  credooo  una  i* ori- 
gine di  roncola  e di  rancore  io  scuso 
di  afflizione,  molestia:  poiché  ogni  gran 
cura  include  ona  qualche  molestia. 
Sembra  però  che  questa  voce  derivi  dal 
basco  arraneura  che  vale  il  medesimo. 
Io  celt.  gali,  ro-ekurum  gran  cura, 
grande  sollecitudine.  Nella  stessi  Uo- 
gut  prochan  cura  , ansietà  , pruchail 
frastuono , rombano  , e racan  schia- 
masio.) 

RANGOLA  MENTO.  Ran-go la-mèn-to. 
Sm.  Il  raDgolare  o arrangolare , che  si 
fa  aprendo  la  gola  e gridando  sforzata- 
roenle  per  isliz/a. 

RANGOLA  LI  E.  Rango  là-re.  Alt.  V.  A. 
Operare  o Fare  checchessia  con  rangola, 
con  sollecitudine  [Lai. sofficità  curare. j 
— 2.  Arrangolare  , cioè  Aprir  la  gola 
gridando  sforzatamente.  (Lat.  maxime 
vociferar! , maximo  co  a al  ti  clama*.  Pa- 
rola di  orìgine  celtica.  Poiché  pur  ora 
io  gali,  racail  dicesi  la  voce  discordan- 
te. ro-goir  e ro- gal  sito  grido  , alto  la- 
mento, e rannidi  il  gridar  forte  e cou 
pena.) 

RANGOLO.  Ràn-go  lo.  Sm.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Rangola. 

RANGOLOSO.  Ran-go-ló-to.  Add.  in.  V. 
A.  Che  ha  rangolo,  Grandemente  solle- 
cito. (Lai.  difigenj.]— 2.  Affannoso. 

RANGULARE.  Ran-gu-là-re.  All.  V.  A. 
Lo  strato  ebu  Rangolare. 

RANGULO.  Rjjt-gu-lo.  Sm.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Rongolo  e Rangola. 

RANlFOKME.  Ra-nifùr-me.  Add.  com. 
comp.  Che  ha  le  forme  e sembiante  di 
rana. 

RAMINO.  Ra  nl-no-  Adii.  ra.  St.  Nat. 
Apparteoenio  a rana  , Della  natura  di 
rana  esimili.  — 2.  Boi.  Aggiunto  dato 
da  alcuni  all' Appio  acquatico  o palu- 
stre.— 3.  Ansi.  Arteria  ranina  : Nome 
che  piglia  l'arteria  linguaieallorquando. 
giunta  nella  parte  inferiore  e presso  la 
base  della  lingua , cangia  direzione  e 
direuta  orizzontale  per  inoltrarsi  tra  I 
muscoli  genio-glossa  e linguale  e fino 
alla  punta  della  lingua  ove  si  anasto- 
mizza  ad  arco  con  quella  del  lato  oppo- 
sto.—4.  Vena  ranina:  Quella  che  nasce 
dalla  punta  della  lingua  , scende  lungo 
la  sua  faccia  inferiore,  s gue  il  ucrvo  | 


ipoglosso  fra  i muscoli  miloioideo  ed 
io-glosso,  a mette  foce  nella  facciale. 

RANNATA.  Ran-nà.ia.  Sf.  Quell  acqua 
che  si  trae  de.la  conca  piena  di  panni 
sudici , gettatavi  bollente  sopra  la  ce- 
nere ; lo  stesso  che  Rauoo  , uia  di  più 
forza.  [Lai.  lixiuia,  fixivtwm.) 

Il  ANN  A TACCI  A.  /fan  na-tac-cia.Sf.pegg. 
di  Kaouata. 

RANNENSI.  Aan-nèn-iì.  Add.  e sm.  Ar- 
che. Lo  stesso  che  Remnensie  Ramoesl. 

RANNESTAMENTO.  /ftm-ne-ila-man- 
to.  Sm.  Agr.  Lo  stesso  che  fUnacsta- 
meoto. 

RANNERARE.  Ran-ne  tià  re.  Alt.  Agr. 
Di  naovo  innestare.  Lo  stesso  che  Rin* 
nettare.— 2.  Persimil.  Rattoccare  in- 
sieme checchessia  — 3.  Per  melar. 

RANNESTATO.  /fan-ne-slà-ro.  Add.  ra. 
da  Ranuestare.  DI  nuovo  innestalo. 

RÀNN  EST  ATURA,  /?an-iw-ifa-lùra.  Sf. 
Lo  stesso  che  Aooestatura. 

RANNICCHIARE.  Ran-niq-chià-rt.  AU. 
Raccorie,  Raggricchiare,  o Ristrignere 
tutto  in  uq  gruppo,  a guisa  di  nicchio. 
(Lat.  contrabere.)  — 2.  N.  «s*.  — 3.  K 
n.  pass.  Raggrtcchiarsi,  Raggrupparsi, 
Raggrinzarsi.  [Lat.  te  contratterei 

RANNICCHIATO.  Rannic-ohià-to.  Add. 
m.  da  Rannicchiare.  .Lat.  ctmtracruz.) 

RANNIDI  ARE.  /fan-nf-tùd-re.  N.  pass. 
Fermare  abitazioue.  Stanziarsi. 

RANNIERE.  /fan-mère.  Sm.  Ar.  Mcs. 
Vaso  a similitudine  di  piccol  doglio, 
che  riceve  e tiene  il  ranno  che  passa  dal 
colalojo.  'Lat.  lohrllum  J 

RANNO.  Ràn-no.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  pentandria  rooooginia  , 
della  famiglia  delle  raronoidi  a cui  pre- 
sta il  nome;  è distinto  dal  calice  aceam- 
paoatodi  viso  in  quattro  ocinqoe  lacinie, 
ed  il  frutto  baccato  con  tre  a quattro 
acmi:  due  ne  sono  le  specie  principali , 
li  Ranno  catartico  o Spio  cervino  offi- 
cinale , e il  Ranno  alnuuero.  Questo  è 
un  arboscello,  il  cui  fusto  unito  e fornito 
di  foglie  ovali,  intere , venale,  e di  Bori 
verdicci  ermafroditi.  Le  sue  bacche,  di 
forma  sferica  , di  color  rosso  prima  di 
maturarsi  e nero  quando  sono  mature  , 
godono  di  proprietà  purgante  al  pari  di 
quelle  del  ranno  ordinario,  ma  in  grado 
inferiore,  onde  scemano  la  efficacia  del 
siroppo  di  ranno  , quando  il  fanoo  en- 
trare Della  sua  composizione.  [Lat.rfarm- 
nu»  frangala.}  — 2.  Dot  delle  più  im- 
pjr tonti  specie  di  questo  geoere  è il 
Rauco  purgativo  o catartico  Piaota  che 
ha  lo  stelo  liscio  , diritto , coi  rami  ir- 
regolari, spinosi  nella  sommità;  le  foglie 
pìcciolate  r ovaio-rotonde , saltellale , 
liscir,  con  molli  nervi  paralelli  ; i fiori 
piccoli , alquanto  bianchi , in  ciocche 
ascellari;  la  bacca  nera, con  quattro  semi. 
Fiorisce  nel  Maggio  , ed  è comune  nei 
boschi,  ne'luoghi  incolti,  e fra  le  siepi. 
Per  avere  le  spine  acutissime , si  dice 
comunemente  Spioa  da  crocelissi.  Nelle 
officine  Spio  cervino.  Le  sue  bacche 
quando  sono  mature  somministrano  un 
colore  verde  , detto  Verde  di  vescica  , 
perché  lo  ti  pooe  in  vesciche  onde  ven- 
derlo nel  commercio,  e servo  a piugerc 
principilmeule  in  miniatura.  La  polpa 
de'fruui  del  ranno  ha  odore  disgustoso, 
sapore  a maro,  a ere,  nauseose  possiede 
la  facoltà  purgamo  io  grado  eminente, 
e viene  summioistrato  ridotto  a sgrop- 
po, solo  od  unito  ad  altri  purganti. [Lat. 
ramno. t qathariicut  /,in.] 


RANNO.  Sm.  Chim.  e Ar.  Mea.  Acqua 
passala  per  la  cenere,  o bollita  con  essa; 
ch  è propriamente  uoa  dissoluzione  con- 
tenente un  eccesso  di  soda  e di  potassa 
nell'acqua  pura.  E si  adopera  anche 
per  significare  il  risul lamento  dell'ano- 
ne  del  liscivio  sopra  i paoni  e le  tele. 
(Lat;  lìxivia.  DalTar.  ramadon  lisi  - 
vium.]  — 2.  Dicesi  Reno»  di  mezzo,  il 
Ranno  passilo  sopra  calrioa  vira  , del 
quale  ci  serviamo  a indolcir  I*  ulive  , e 
simili.  — 3.  Dicesi  Ranno  de'  saponai , 
la  Dissoluzione  alcalina  che  9 adopera 
per  fabbricare  il  sapone , e consta  prin- 
cipalmente di  soda  caustica.— -4.  Dicesi 
Ranno  di  tartaro  , il  Sottocarbooalo  di 
potassa — 5.  Per  metaf.  (Anche  in  dia- 
letto napoletano  s'usa  colata  cioè  ranno 
nel  senso  di  cosa  che  rincresca  , che 
coccia  , io  fine  che  non  si  vuol  per  sé.) 
6.  Proverò.  Fuggire  il  ranno  caldo, vale 
Schifar  le  briache  e i fastidii.  (Lat.  fa- 
Òorem  suòler/ùgera. } — 7.  Perdere  o 
Maudar  male  o Gettar  via  il  raooo  e *1 
sapone,  vale  Metter  di  suo  la  fatica  e il 
capitala.  [ Lai.  oleum  et  operam  per- 
dere.] 

RANNOBILIRE.  Ran-no-bi-lì-re.  All.  e 
o.  Lo  stesso  che  Nobilitare , Annobi- 
lire. 

RANNOBILITO,  Am-no  M-ll-fo.  Add. 
m.  da  Rannobilire. 

R ANNODAMENTO.  Ran-no-da-mén-to. 
Sm.  Il  rannodare,  e Lo  auto  della  cosa 
rau  nudala. 

RANNODARE.  Ran-no-dà-re,  AU.  Rifare 
il  nodo  sciolto  o Fame  il  secondo.  [Lat, 
nexum  duplicare.]— 2.  E n.  pass.  — 3. 
Rappezzare,  Risarcire.  [Lat.  conj unge- 
re, udnectere. J — i.  Riuuire,  Ricongiu- 
gurre.  [Lat.  vineufo  conitring<re  , con- 
jungere,  innoda re.) — 8.  Milit.  Racco- 
gliere uoa  truppa  dispersa,  e rimetterla 
oegii ordini;  Ricongiungere,  Rimettere 
iosicme  le  schiere  sperperale  o disfalle. 

— 0.  E n.  pass.  Raccogliersi  per  rior- 
dinarsi. 

RANNODATO.  Ran-no-dà-to.  Add.  m. 
da  Rannodare.  [Lat.  Ntnodahtf.] — 2. 
Detto  di  Soldati , Riuniti  insieme.— 3- 
Detto  di  Serpe. 

RANNOSO.  Ran-nó-to.  Add.  m.  Lisci- 
viale. 

R ANNO  VELI,  A RE. /fan-no- r«I-Jd-re.  Alt. 
comp.  V.  A.  V.cdi f Rinnovi  Ilare. 

RANNUGOLARE.  Ran-nu-go— là-re.  N. 
•ss.  V.  • di'  Rannuvolare,  Annuvolare. 

— 2.  N.  pass,  e per  melai. 

RANNUGOLÀTO.  Am-nu-yo-là-to.Add. 

in.  da  Rannugolare.  Lo  stesso  che  Ran- 
nuvolalo e Annuvolalo — 2.  Fig.  Adom- 
brato, Offuscalo. 

RANNI!  VOL  AMENTO. /fan-nu-t’oia-men- 
to.  Sm.  Il  rannuvolare.  [Lat.  nuòilittm, 
nubiani  oòJucMo.J 

RANNUVOLARE.  /fun-nu-uo-ià-re.  N. 
•ss.  Lo  stesso  che  Annuvolare,  contrario 
di  Rasserenare.  [Lat.  nubibua  conte}».) 

— 2.  E per  metaf.  Turbarsi  nell'  aspet- 
to, Mostrar  cruccio  o paura.  —3.  E n. 
pass,  nel  primo  sign. 

RANNUVOLATO.  Ran-nu-vo-là  to.  Add. 
m.  da  Rannuvolare.  Lo  stesso  che  An- 
nuvolato. [Lai.  nubibus  uMuc/ui.]  — 2. 
Turbato,  Offuscalo. 

RANOCCHIA,  /fa-nòcchia.  Sf.  Zool.  Lo 
stesso  che  Rana.  — 2.  Proverò.  La  ra- 
oucchia  non  morde,  perch'ella  non  ha 
denti.  V.  Ranocchio,  §.  3. 

RANOCCUIELLA.  Ra-nvc-chM-ta,  Sf. 
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Zool.  dii»,  di  Ranocchia  ; altrimenti 
Ranella. 

RANOCCHIESCO.  Ra-noc-chiè-tco.  Àdd. 
ni.  Da  ranocchia. 

RANOCCHIF.TTA.  /fo-noc-eMé<-ta.  Sf. 
din.  di  ranocchia.  Zool.  Lo  stesso  che 
Ranoc<  biella. 

RANOCCU1ETTO.  Ra-noc-chiil-to.  Sm. 
dim.  di  Raoocchio.  Lo  stesso  che  Ra- 
miceli iella. 

RANOCCHIO.  Ranbc-chio.  Sai.  Zool. 
Animale  che  vite  io  terra  ed  io  acqua  ; 
pili  comunemente  Rana.  — 2.  Fere  il 
ranocchio , vale  Nuotare  in  una  certa 
fugala  che  imita  il  nuoto  del  ranocchio. 

— 3.  Proverb.  Il  ranocchio  o la  ranoc- 
chia non  mowlo  perchè  non  ba  denti:  si 
dice  di  Chi  non  fa  malo  perchè  non  ne 
ha  il  modo.  — 4.  Promettere  carpioni  e 
dare  ranocchi  t vale  Fare  grandi  pro- 
messo e nel  fatto  attener  poco  o nulla. 

— 5. 1 ranocchi  devono  stare  ne' panta- 
ni, vale  Ciascuno  dee  condursi  a seconda 
del  suo  stalo  , rimaner  contento  di  tua 
condixione.— 0.  Pigliare  elcuno  al  boc- 
cone come  il  ranocchio,  vale  Allettarlo 
per  ingannarlo. 

RAN OCCHIONE.  Ra-noc-chiù-ne.  Sm. 
accr.  di  Ranocchio. 

RANONCOIO.  Ra-nón-co-lo.  Sm.  Boi. 
V.  e di'  ifonunroio. 

HANS.  Sm.  Mus.  Rans  delle  vacche  chia- 
masi certa  Ceotooe  de’ pastori,  general- 
mente nota  nella  Svinerà  e che  risve- 
glia nel  cuore  de'  soldati  di  quella  na- 
ilon* , assoldali  io  terre  straniere , tal 
rimembranza  del  a patria,  cheli  ha  tal- 
volta, ai  dice,  eccitati  alla  diserzione  ed 
anche  ammalati  emoni.  [Dal  celi.  gali, 
rann canto,  strofa,  verso.  Inebr.  ranan 
cantare  , ron  , rinna  a renano  canto.] 

RANTEB10.  Ran  tè-rio.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Pianta  caotica  che  forma  un  genere  sta- 
bilito da  Desfuntaioes  nella  sÌDgeoesia 
poligamia  superflua,  i semi  del  cui  disco 
tono  coronati  da  quattro  o sei  setola 
piumose,  riunite  ella  base  e disposte  io 
forma  d'  aspersorio. 

RANTICOSO.  Ran-ti  có-10.  Àdd.  m.  Lo 
stesso  ebe  Rantoloso. 

RANTO.  Rùn-to-  Sm.Med.  Lo  stesso  che 
Rantolo. 

RANTOLARE.  J?o»-lo-fà-ra.N.  iss.Med. 
Avere  II  rantolo. 

RANTOLO.  Ràn-lo-lo.  Sm.  Med.  Anse- 
meato  frequente  e molesto  , con  riso- 
nante stridore  del  petto;  altri  menti  Ster- 
tore.  Ma  più  propriamente  Rantolo  di- 
cesi loSterlore  che  si  osserva  principal- 
mente neiragooia , quando  i polmoni 
non  possono  più  espellere  le  mucosità 
che  gf  ingombrano.  [Lat. ravit.  Dal  celt. 
sali,  rant  strepilo  confuso,  stridore.  In 
fngl.  rant  linguaggio  altisonante.]—  2. 
Dicesi  Rantolo  crepitante  o umido  II 
Rantolo  che  fa  uu  romore  simile  e quel- 
lo del  sale  che  scoppia  quando  si  getta 
sol  fuoco  ; ha  pure  molte  somigliarne 
con  quello  che  si  produce  comprimendo 
Il  parenchima  polmonare  sano,  suol  es- 
sere il  segno  del  primo  grado  delia  pot- 
monie.  [Lat.  ronchut  crepitarti.]  — 3. 
Mucoso:  Risulta  dal  passare  l'aria  a tra- 
verso agli  sputi  raccolti  nella  trachea  , 
o oei  bronchi,  od  attraverso  la  materia 
tubercolosa  rammollita  io  un  seno  ul- 
ceroso del  polmone:  è • (Tatto  simile  a 
quello  degli  agonizzanti.  [Lat.  ronchui 
mucofus.]  — 4.  Sibilante:  È talora  un 
piccolo  fischio  prolungato  , grave , ed 


acuto  , capo  , od  atta!  sonoro  ; ma  più 
spesso  nou  si  fa  sentire  che  per  brevis- 
simo tempo,  e rassomiglia  al  grido  dei 
piccoli  uccelli , al  rumore  che  produce 
la  separazione  repentina  di  due  dischi 
di  marmo  iotouaeati  d olio,  od  a quello 
d'uoa  piccola  valvola  od  auimella.lLlt. 
ronchu*  tibilunt.)  — 5.  Sonoro  secco  : 
Suoqo  più  o meno  grave,  talvolta  rumo- 
rosissimo,che  Lscnoec  paragona  al  rus- 
sod  un  individuo  che  dorma,  od  a quello 
che  si  produce  fregando  una  corda  di 
coolrabasso  col  duo  » oppure  al  gemere 
d una  tortora.  — 6.  Tracheale  : Quello 
che  saccede  nella  laringe,  nella  trachea, 
e nel  principio  de’  bronchi.  Olire  i ca- 
ratteri del  raotolo  mucoso , qualche 
volta  ba  del  sonoro  grave.  Lsennec  di- 
ce che  v’  ba  casi  ne*  quali  è cosi  forte , 
ebe  imita  il  suono  del  tamburo  , e che 
allora  si  sente  in  tutta  1'estcDsione  dello 
sterno , ed  anche  in  quasi  tutti  i punti 
del  petto.  (Lei.  ronchut  tracheali*.] 

RANTOLOSO.  Ran-to-li-to.  Add.  m.  Di 
rantolo,  Accompagnato  da  rantolo,  ov- 
vero Che  ha  rantolo.  (Lat.  raoianj.) 

RAMILA.  iVà-nu-iu.  Sf.  Chir.  Lo  stesso 
che  Ranella  nel  sigo.  del  $.  2. 

RANUNCOLACBE.  /?a-nuiwe-l<ì-c*-r. 
Add.  e sf.  Boi.  Famiglia  naturale  di 
piante  dieoiiledoni  polipetale  che  han- 
no : calice  di  più  peni , qualche  volta 
mancante,  qualche  altra  colorato;  corolla 
regolare  d'ordinario  peniapetaia;  stami 
la  numero  indeterminato  , con  antere 
bislunghe  adone  ai  filamenti , segnate 
de  quattro  linee  longitudiuali,  e che  si 
aprono  in  due  logge  mediante  due  sol- 
chi laterali;  ovari!  per  lo  più  numerosi, 
sostenuti  da  uu  ricettacolo  comune  e 
con  altrettanti  stili  semplici,  persisten- 
ti, dordioario  terminali , ma  qualche 
volta  adoati  alla  parte  esterne  deU'ova- 
rio  stesso  e poco  apparenti,  sormontati 
da  stimmi  semplici;  per  frutti,  han  ca- 
selle, di  rado  bacche,  ed  eguali  io  nu- 
mero agli  ovarii  ; ora  monosperme  cJ 
evolvi,  ora  polisperme  fd  apr.utisi  in- 
ternamente in  due  inezie  valvole  semi- 
nifere sui  loro  margini:  i semi  hanno  un 
embrione  piccolissimo,  ora  collocato  in 
una  cavità  sulla  sommità  dell' albume 
di  nature  cornee, e a radicheita  inferio- 
re. Tutte  queste  piante  sono  erbacee  e 
perenni  : ban  fusto  dordioario  diritto, 
qualche  volta  strine nioso: .le  foglie  che 
sbucciano  da  bottoni  cooici  e coperti  di 
scaglie  embriciate,  sono  di  rado  oppo- 
ste, ma  più  spesso  alterne  , per  lo  più 
semplici  palmate  o lobate  , e qualche 
volta  anche  alale  o digitate;  la  base  non 
è mai  accompagnata  da  stipula,  ma  in 
alcuni  generi  si  allarga  e torma  mezze 
gasine  , ed  eacbe  guaine  quasi  Intere 
iltoruo  al  fusto:  i bori  nascono  diversa- 
mente disposti  sulle  pisote. 

RANUNCOLO.  Ra-nim  co-lo.  Sm.  Bot. 
Genere  di  posole  della  poliandrie  poli- 
ginia , che  serve  di  tipo  alla  famiglia 
ad. e ranuocolacee  , col  seguenti  carat- 
teri : Calice  a cinque  foglieite  ovali , 
concave,  cinque  petali  ottusi,  ciascuno 
mnuito  di  piccole  squame  alia  base  dcl- 
f unghietto;  germi  moltiplica  riuniti  a 
capolino,  senta  stilo  , ma  coronali  da 
stimmi  ripiegati.  Tulle  le  specie  com- 
prese in  questo  genere  sono  più  o meno 
notabili  per  (acredine  del  loro  succo  , 
ond  e che  sono  generalmente  caustiche 
o velenose.  Applicali  «M'esterno  del  cor- 


po o salii  superficie  di  qualche  organo 
interno  , i ranuncoli  vi  cagionino  irri- 
tazione gravissima,  infiammano  la  cote, 
ne  stacca oo  la  epidermide,  e finalmente 
producono  profonde  esulcerazioni.  Sooo 
adoperate  in  medicina  Terbi  e la  radi- 
ce, come  vescicanti  ordinarli.  [Lat.  ra- 
nuneufui.  /lamine  u fu*  da  rana,  perchè 
questa  pianta  prospera  ne'  luoghi  umi- 
di, e che  abbondano  di  rane.  Cosi  pure 
batrachion  th  è il  nome  greco  di  questa 
pilota,  vien  da  batrachot  rana.}— 2. 
Acre.  Pianta  assai  comune  in  Europa  : 
abita  specialmente  ne'  boschi  e oe'prati 
e cresce  all'altezza  di  un  piede  e più. 
L'erba  è adoperata,  sebben  raramente, 
come  escarotico.  Chiamasi  anche  Batra- 
chio,  Piede  corvino.  Piede  di  gallo.(Lat. 
ranuneulu*  acri*  Z-m.)  — 3.  Asiatico. 
Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa  , affa- 
stellata,alquanto  aera;  lo  stelo  ramoso, 
inferiormente  rotondo,  peloso;  le  foglie 
inferiori  semplici,  o lobate,  intagliate, 
•cute,  pelose  si  di  sotto;  le  superiori 
tripartite,  biternate;  i fiori  terminanti , 
rossi,  bianchi , gialli  ec.,  inodori , coi 
calice  non  ricurvo.  È originaria  dell'A- 
sia, donde  fa  introdotta  me' giardini  di 
Maometto  IV  a Costantinopoli,  dal  qual 
pBese  poi  seu  diffusero  tante  belle  va- 
rietà per  tutta  l'Enropa.  Fiorisce  al 
principio  di  Primavera.  (Lat.  ranuncu- 
lus  asiaticut  /in.]  — 4.  Bianco.  V.  A- 
nemone. 5.  Bulboso:  Nasco  lungo  le 
fosse  delle  strade  cd  è anche  più  comu- 
ne delTa5iitico.Ha  calici  rivolti  indie- 
tro, peodunroli  solcati,  caule  dritto  eou 
molti  fiori,  foglia  composte,  radice  bul- 
bose. Volgarmente  chiamasi  anche  Stel- 
la d’oro,  Margheritina  , Capo  di  turco , 
Sedano  selvatico.  [Lat.  ranuncoli**  bttf- 
botui  Lin.)  — A.  Palustre  o scellerato: 
Pianta  annua,  non  mollo  abbondante  , 
che  ama  i luoghi  paludosi  e trovasi  nei 
prati  umidi;  ba  il  gambo  ramoso,  fisto- 
loso ; foglie  peziolate  , rotonde  , divise 
fino  alla  metà  io  tre  lobi , d'un  verde 
pallido.  Lo  stesso  che  Àppioriso,  Chia- 
masi anche  Erba  sardo, i,  S«rdonia.[Lai. 
ranun culi**  tceleratw*  Lin.\ 

RAM  ZZA.  Ra- nùj-xa.  Sf.  dim. di  Rana. 
Lostessoche  Ranocchiclla.  [Lat.  ranun- 
culu*.] 

RANZONARE.  /?an-so-nà-re.  AH.  V. 
Frane,  e da  schivarsi.  Riscattare , Re- 
dimere. [Dal  frane,  ranfonner  che  vale 
il  medesimo.] 

RANZONE.  Ran-ió-ne.  Sf.  V.  Frane,  e 
da  evitarsi.  Liberazione , Ricompera  . 
Iti  scali».  [Dal  frane,  ranponelie  vaia  il 
medesimo,  e che  credasi  fatto  per  sin- 
cope di  redemplio,  reti empi  toni*.] 

RAPA.  Sf.  Bot.  Pianta  che  ba  la  radice 
caroosa,  rotonda,  più  larga  che  lunga  , 
compressaci  un  biaoco  sudicio,  suscet- 
tive di  divenire  molto  voluminosa  , e 
superare  il  peso  di  40  libbre;  lo  stelo 
alto  più  di  uu  braccio,  ramoso;  le  fo- 
glie grandi,  alterne,  di  un  verde  cu- 
po, scabre;  le  radicali  distese  sul  ter- 
reno , (irete ; le  esuline  integerrime, 
meno  scabre,  appuntato,  amplossicauli 
a metà;  i fiori  gialli  , • pannocchie 
terminanti;  le  a lique  lunghe,  termi- 
nate da  uno  stilo  in  forma  di  corno, 
venose;  i semi  rotondi,  alquanto  rossi. 
Fiorisce  nd  Giugno,  c in  altri  mesi 
ancora,  secondo  l'epoca  della  sementa. 
È indigena  Delle  campagne  dell  Inghil- 
terra, nelle  Fiandre,  tc.  [Lei.  brunirà 
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rapa  Lin.,rapvm  satimm,  rapa  in- 
tróa.  «apa  dal  gr.  rhapyi  ■ • questo 
dal  celi,  gali-  raìb  che  vale  il  mede 
•Imo.  lo  ted.  rute,  io  frane,  fave.] — 
2.  Animale  da  rape  . detto  ad  alcuno 
per  insulto,  quasi  Bue,  poiché  le  rape 
aouo  cibo  de' buoi.  — 3.  Aver  il  cuor 
di  rapa . vale  Esser  d'animo  vile;  traila 
la  similitudine  dalla  rapa  che  si  re- 
puta il  più  vile  de' fratti.  — 4.  Pro- 
stri». Coma  asino  sape,  cosi  minuua 
rape,  vale  Ognuno  fa  quel  eh' e’ può, 
a quel  cbVsa.  [Lai.  juxra  vìret  sua» 
aliquid  conari.]  — 5.  Voler  confettare 
una  rapa  , «ale  Par  cosa  inutile  e va- 
na. «—6.  Voler  cavare  della  rapa  san- 
gue, sale  o simili,  vale  Voler  da  uno 
quel  che  e’ non  ha,  o eh1  e’  Taccia  quel 
eh’ e’  non  può,  Tentar  d'avere  quel  che 
uoo  si  può.  [Lai.  aquam  e punica  po- 
stulare, ab  arino  ionom.] 

RAPACCIONB.  Ra-pne-e<ó-ne,  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Ravizzone. 

RAPACE.  Ra-pà-ce.  Add.  com.  Che  rapi- 
sce ; ed  è propriamente  Aggiunto  di 
animali  che  vivono  di  rapina.  [Lat-ra- 
pax.)  — 2.  Dicesi  anche  degli  uomini 
e vale  Ingordo  , Rapitore  delle  cose  al- 
trui. — 3.  E io  forra  di  sm.  parlando 
di  persona. 

RAPACEMENTE.  Ra  pa-cs* ■***-<#.  Àvv. 
G*o  rapacità.  (Lai.  ruptim-j 

RAPACISSIMA  MENTE,  «a-pa-cii-ti-oui- 
mm  tr.  Atv.  superi,  di  Uapacemeoie. 

RAPACISSIMO.  «a-pa-eia-ai-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Rapace.  [Lai.  rapacisti- 
wuu  J 

RAPACITÀ'. fla-pa-ei-là.  Sf.  ast.di  Ra- 
pace. Avidità  della  fiera  che  ai  giUa  con 
vioU  ora  o dell'uccello  che  si  cala  con 
fona  alla  preda;  ed  a quella  rmilliudl- 
oe  dicesi  dell’Avidità  degli  uomini  che 
tolgono  con  violenza  la  roba  altrui. [Lai. 
rapacità». 

RAPATA.  Ra-pà-ta.  Sf.  Colpo  scaglialo 
con  una  rapa.  [Lat.  rapae  ictus.) 

RAPATEA.  Ra  pa  l>-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  che  sembra  apparte- 
nere alla  famiglia  delie  bromel iacee  ed 
alfesaodria  monogiuia  di  Liooeo,  sta- 
bilita da  Aublel  con  una  pianta  della 
Gujana.  di  singolare  struttura  , a cosi 
denominala  dalla  figura  di  canoa  che 
ha  il  suo  fusto.  {Lai.  rhapate a.  Da  rha- 
pate  canoa.] 

RAPE  «à-p*.Sm.Ar.Mea.Specirdi  tabacco 
•la  naso  ; cosi  detto  dalla  voce  fraoo-se 
Rapè,  che  vale  Grattugialo.  [I  Tedeschi 
da  raspe  o raspe!  grattugi»,  formarono 
ratpsln  grattugiare  con  queirislruiueo- 
to.  I Francesi  hao  convertito  raspe  io 
rope.  e raspeln  in  raper. J 

RAPENTICO.  «a-pè»-ii©o.  Add.  ro.  V. 
A.  Che  rapisce  a sé  l'appetito,  Appetì  - 
toso. 

RAPF.RE.  Rà-pe  re.  Alt.  e o.  V.  A.  e L. 
di  cui  non  trovasi  che  le  terze  persone 
singolari  del  presente  e del  perfetto  del- 
l'indicativo. Torre  eoo  violenza,  o coo- 
tr'a  ragione  , Trarre  per  forza.  V.  e di' 
Rapirà.  [Comunemente  il  Ut.  ropio  io 
rapisco  si  cava  dal  gr.  arpao  che  vale  il 
medesimo.  Ma  trovasi  nel  celi.  gal),  ro- 
pattuì  per  rapina,  e ropuir  per  rapitore; 
la  quali  voci  somministrano  una  radice 
più  isofooa.]—  2.  Tirare  semplkc- 
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RAPCRELLA.  ifo-p*-rè!-ia.  Sf  Ar.Mts. 
Pezzetto  di  pietra  che  serve  agii  sculto- 
ri per  turar*  fori  e per  ai. ri  usi  di  re- 


staura rione  di  pietre  lavorale.  (Da  rapa 
per  simigliarne  di  figura.]  — 2.  T.  dei 
coltellinai.  Ghiere.  Cerchietto,  o Specie 
di  bottone  che  mettesi  io  capoti  mani- 
co  da’  coltelli,  ed  anche  sotto  le  capoc- 
chie delle  viti  o sotto  I gitllelti , acciò 
questi  stringendo  non  premano  sopra 
una  superficie  troppo  ristretta  e non 
ammacchino  la  materia  su  cui  pog- 
gisoe. 

RAPERELUERE.  Ra-pe-rtl-liè-re.  Sm. 
Ar.  Mes.  Strumento  che  serve  e fare  le 
rsperelle. 

RAPERINO.  Ra-pe-rì-no.  Sm.  Zool. Sorta 
d uccelletto  che  ha  qualche  somiglianza 
col  lucherino;  il  suo  becco  è grassetto  e 
cortissimo  , e canta  soavemente.  [Cosi 
forse  detto,  perchè  rap  ace  col  canto.  Io 
gali,  rap  strepito,  rapair  strepitoso.] 

RAPE  RONZO.  Ra-pe  ràn-so.  Sm.  Bot. 
Lo  stessi*  che  Raperontolo. 

RAPERONZOLO.  R*-p*-rò*-*o-lo.  Sm. 
Bot.  Pianta  che  ba  la  radice  fusiforme, 
carnoM,  bianca;  gli  steli  angolosi,  sem- 
plici, «Iti  un  braccio;  le  foglie  radicali, 
lanceolate  , ovali , seghettate  ; le  foglie 
esuline  appuntate,  eeasilt  , pelose,  on- 
dose; I fiori  celesti,  in  pannocchia  rada, 
terminante.  Fiorisce  oel»*estaie  . ed  è 
comuoe  ne'  prati  asciutti  e ne*  monti  er- 
bosi. Quest’erba  si  m»ogia  io  insalala  , 
ed  è forse  della  eoe!  per  aver  la  sua  bar- 
ba di  figura  alquanto  simile  alla  rapi 
lunga.  (Lat.  campanula  , rapunculu» 
Lìn.  Rapunculus  da  rapa  , perchè  la 
radice  di  questa  pianta  ha  qualche  si- 
militudine con  la  rapa.)  -3.  Nome  che 
ai  d*  pure  alla  radiee  della  detta  pianta. 

RAPER  LG  IOLO.  Ra-pe-rù-giolo.  Sm. 
Zool.  Lo  stesso  che  Raperino. 

RAPlCtDA.  «a-pici-do.  Add. e sost.com. 
V.  L,  Chi  ruba  ed  uccide  nello  stesso 
tempo  ; o Chi  uccide  il  ladro  « il  rapi- 
tore. 

RAPIDAMENTE.  Ra-pi-da-m4n-te.  Avv. 
Con  rapidità  , Velociasimamente  [Ut. 
rapiti*.) 

RAPIDE.  Rà  pide-  Sf.  V.  G.  Hot.  Geaere 
di  piante  della  famiglia  della  palme  , e 
della  poligamia  dioecia  di  Liooro,  sta- 
bilito dal  di  lui  figlio  ; che  ha  per  tipo 
la  Rkaphis  arundinaeea  la  quale  pre- 
senta uno  stipite  o pedi  le  corto  , coro- 
nilo di  fraudi  palmite,  le  cui  divisioni 
sono  munite  di  pungoli  aghiformi. [Lai. 
ròspi*.  Da  rhophij  ago.) 

RAPIDEZZA.  Ra-pi-dés-ta . Sf.  Lo  stes- 
so che  Rapidità. 

RAPIDISSIMA  MENTE.  Ra-pi-du-si- 

ma  mén-te.  Avv.  superi,  di  Rapida- 
mente. 

RAPIDISSIMO  Ra-pi-dis  si  mo.Add.tn. 
superi,  di  Rapido. 

RAPIDITÀ’.  Ko-pi-dv-tò.  Sf.  ast.  di  Ra- 
pido. Vrlocità  grande,  Rattezza  , Cele- 
rità. |Lat.  rapidità*.] 

RAPIDO.  Rà-pi-do. Add.m.V.L.  Aggiunto 
di  tutto  ciò  che  si  muovecon  somma  ve- 
locità o che  sia  fatto  con  grandissima 
celerità;  Velocissimo,  Prestissimo.  (Lat. 
rapidui,  relax  Rapida»  da  rapio , che 
non  solamente  vale  io  rubo,  ma  pur  con- 
duco io  fretta,  come  fa  colui  che  ba  ru- 
balo.] — 3.  Rapace.  [Lat.  rapar.]  —3. 
lo  fona  di  s®.  Rapidità.  — 4.  Inforza 
d'avverbio.  Rapidamente. 

RAPID0L1T0.  Ra-vi-do  U-fo.  So».  G. 
Min.  Nome  dato  da  Adilgsarl  alla  sca- 
polile di  Werner,  desunto  dalla  figura 
di  verga  che  presentano  i cristalli 


questo  minerale,  fi  quale  trovasi  nello 
miniere  di  ferro  di  Arandal  In  Norve- 
gia . [Lat.  rhaphidolitkes.  De  rkapis  ver- 
ga, e Ut  hot  pietra.) 

RAP1LL0.  RapU-lo.  Sm.  Min.  Piccole 
scorie . mescolate  con  ceneri  o sabbie 
vulcaniche,  che  si  (sodano  dal  Vesuvio 
nel  tempo  delle  grandi  eruzioni.  Le  sco- 
rie variano  in  grandezza  da  quella  di 
una  fava  a quella  di  uoa  noce.  Altri- 
menti Lapillo.  (Secondo  alcuni,  vien 
dal  frane,  raper  grattugiare,  quasi  vo- 
glia dirsi  Pietra  grattugiata.  Secondo 
altri,  è dim.  di  rapa,  alla  cui  figura  la 
scoria  si  accosta.) 

RAPIMENTO,  «a-ni-mfo-fo.  Sm.  Il  ra- 
pire . Ratto  , e dicesi  propriameo  le  di 
quello  delle  femmine.  [Lai.  raptus.]— 

3.  II  trarre  eoo  violenza.  — 3.  P ig.  E- 
levaiiooe  dell'animo  a Dio,  Estasi.— 

4.  Volo  pindarico  , poetico  , come  quel 
di  Orazio  Quo  mr.  Bacche,  rapis,  dove 
il  poeta  finge  di  credersi  trasportato 
fuori  di  sè  edeH*umaoa  natura. 

RAPINA.  Ru  pi  no.  Sf.  Il  torre  altrui 
violentemente  e manifestamente  la  ro- 
ba ; Rapimento.  ( Lat.  rapina.  Io  celi, 
gali,  rapata*.)  — 2.  E fig  — 3.  Rat- 
to. — 4.  La  cosa  rapita  - — 3.  Dicesi  A- 
nimale  di  rapine  o da  rapine  , Quello 
che  rapisce  gli  altri  per  cibarseoe.  — 
fi.  E detto  nel  sigo.  del  gl.  parlando 
di  uccelli.  — 7.  Detto  de'  Venti  osando 
spingono  per  (I  mare  navi  o simili.  (In 
ansa.  rypan  stracciare,  lacerare,  mette- 
re la  pezzi.  In  celi.  gali,  rauò  vale  LI 
medesimo.]  — 8.  Fori»,  Rapidità.  (Lai. 
permeila»,  vis.  1 — 9.  Rabbia,  Collera  , 
Stizza.  [ Corrotto  da  raòòiivui  dira,  di 
Rabbia.] 

RAPINA  MENTO,  «a-pi-isa-mdiv-lo.  Sa». 
V.  A.  V.  a di'  «aptmanfo. 

RAPINARE,  «a-pi-n ù-re.  Alt.  V.  A.  f. 
e di'  Rapire.  — - 3.  E n.  ass. 

RAPINATO,  «a  pi-nà  fo.  Add.  m.  da 
Rapinare.  V.  A.  V.  e di'  Rapito. 

RAPINATORE.  Ra-pi  m-tó+e.  Varb.  o. 
di  Rapinare.  Che  rapina.  V.  A.  V.edi 
Rapitore. 

RAPINI  A.  Ra-pini-*.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  sola- 
oacee.  e della  peotandria  mooogioia  di 
Liooeo,  stabilita  da  Loureiro,  che  com- 
mende uoa  suia  specie  detta  «Hnpvnw* 
her borea,  provveduta  d‘  on  fusto  ko- 
pl  ictus  imo  a foggi*  di  verga.  [Lai.  rha- 
pinia.  Da  rhapi»  verga.) 

RAPINOSAMENTE.  « *-pMSO-#a-a»*»-4e. 
Avv.  Con  rapiue.  [ Lat.  raoaciter.  ) — 
2.  Con  violenza.  — 3.  Rabbiosamente, 
Arrovellatamente.  — 4.  Rapidamente. 

RAPINOSO,  «o-pi-nd-ao.  Add.  m.  V.  A. 
Che  rapisce.  — 2.  Rapido.  ( Lat.  rapi - 
dot.]  — 3.  Per  Repentino,  Violento. 

RAPIRE,  «a-pi-re.  Alt.  Torre  con  vio- 
lenza o eoolrV rag woe.  Far  rapioa,  Far 
preda.  Strappare,  tavolare  ; e dicesi  di 
persona  odi  cosa  tolta  violentemente 
eoa  mano,  per  esprimere  più  fatto  che 
il  furto.  (Lat.  rapere. ] — 2.  Trarre  per 
forza.  — 3. Tirare  semplicemente.  (Lai. 
traòtre.]  — 4.  Torre  alcuno  quasi  dai 
sensi  per  eccesso  di  piacere.  — 5.  Ina- 
bissare, Sprofondare.  — fi.  Difesi  Esser 
rapito,  o Esser  rapito  in  bpirito.  in  pa- 
radiso, io  estasi  o simili,  e vogliono  An- 
dar in  estasi.  (Lat.  in  rxlavin  rapi.]  — 
7.  Fu  dello  Esser  rapilo  in  morte  evala 
Morire  quasi  repen linamente.  — 8.  Di- 
casi Rapire  gli  occhi,  gli  sguardi,*  vaia 
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Richiamare  gli  «guardi  di  chicchessia 
aopra  di  aleno  obh letto  per  mara- 
viglia ee.  — 9.  N.  ass.  oel  primo  aigo. 
— 10.  B o.  pass,  anche  oel  primo 
aigo. 

RAPISSI  A.  Ra-p\-tmn.  Sin  V.  G.  Filo!. 
Cosi  chiamatasi  l'ultimo  schiaffo  che  il 
padrone  dava  alle  schiaro  oeir  atto  di 
concedergli  la  libertà.  ( Lai.  rapisma. 
Rhapitma  lo  gr.  Tal  propriamente  col- 
po di  verga  , da  rhasta  ebe  appunto 
verga  significa.  Ma  da* Giaci  fu  tra- 
sferito a lignificar  anche  lo  schiaffo.] 

RAPITIVO.  Ra  pii \-vo.  Add.  m.  A«o  a 
rapire.  Rattiro. 

RAPITO.  Ra-pi-to.  Add.  m.  da  Rapire. 
Tolto  per  forra;  altrimenti  Ratto. |Lat. 
raptus.]  — 1.  Trasportalo.—  8.  Assor- 
to, Intento,  Fisso  nella  contemplinone 
di  checchessia.  ( Lat.  in  oontemplatio - 
nem  raptus.]  — 4.  Cd  io  fona  di  sm. 
La  cosa  rapita. 

RAPITORE.  Ra  pi-tó  re.  Verb.  m.  di  Ra- 
pire. Che  rapisce.  {Lai.  raptor.] 

RAPITRICK.  Ra-pi-M-cs.  Verb.  f.  di 
Rapire.  Che  rapisce.  [Lai.  raptrit.] 

R A POSTICO.  Ra-pòn-ti-co.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Seiione  di  un  genere  di  piante  del- 
ia famiglia  delle  stnautefee,  della  tribù 
delle  cinarocefalee  della  singeoesia  po- 
ligamia superflua  di  Liooeo.  Ha  per  ti- 
po la  Ceotaurea  ra  poetici  di  Liooeo, 
che  cresce  sulle  rive  del  fiume  Ra  , al 
di  là  del  Ponto  Eosloo,  d'onde  trasse  il 
nome.  | Lat.  centavrea  rhaphondeum 
Un.]  — 8.  Specie  di  rabarbaro  che  ha 
per  caratteri  : Il  foste  di  no  braccio  e 
meno,  solido  ; le  foglie  mollo  grandi, 
rotonde,  cuoriformi  alta  base , Integer- 
rime, lisi  ic  ; le  vene  al  di  sotto  no  po- 
co pelose  ; il  petiolo  rosso , scanalato  , 
col  contorno  rotondo;  i fiori  numerosi, 
bianchi,  a pannocchia  terminante.  Fio- 
risce oel  Maggio  e oel  Giugno,  ed  è in- 
digena dell'Asia.  ( Lat.  rkeum  rhopon- 
ticum  Lin.  1 

R APONZO.  Ra-p&n-so.  Sm.  Boi.  Lo  stes- 
so che  RaperOutolo. 

RAPONZOLO.  Ra-pón-sa-lo.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Rsperoozolo. 

RAPPA.  Ràp-pa.  Sf  Veler.  Malattia  nei 
piedi  del  cavallo  ; altrimenti  Ragade. 
[Dal  sasv.  rypow  lacerare,  squarciare. 
Io  ebr. pararne  parati  rompere,  scinde- 
re. In  ar.  rafata  ruppe.]— 8.  Per  simll. 
parlando  di  Persona.  — 3.  Boi.  Rapite 
di  Gnocchioo slmili,  vale  lo  stesso  che 
Ciocca.  (Lai.  cima,  pars  avulsa.  Dal- 
1*  log!,  rape  ogni  cose  strappata  , ab- 
brancala, arrappala  : e rape  dal  verbo 
io  rap  strappare,  toglier  via,  strappare, 
che  il  lobusoo  cava  dal  lat.  rapare,  lo 
c«|t.  gali,  crup,  lo  stesso  che  cnap  pez- 
*o.)  — 4.  Milit.  Ornamento  di  lana  co- 
lorata, di  forma  tonda  o bislunga  , che 
ai  soprappone  al  cappello  del  soldato  io 
meno  della  teso  sinistri,  od  ali* orlo 
superiore  del  qoaaeo  dalla  parte  davan- 
ti. t vari  colori  della  rappa  servono  a 
distinguere  i soldati  d'  una  compagnia 
dall'altra  e talvolta  una  qualità  di  mi- 
liti! dall'altra,  usandola  rossa  i grana- 
tieri e gli  artiglieri,  gialla  I minatori  o 
zappatori , verde  i cacciatori  e volteg- 
giatori ec.  La  voce  è toscana  e credesi 
adoperata  in  questo  s oso  per  la  simili- 
tudine dell'ornamento  colla  ciocca  d'ai- 
«une  piante,  chiamata  particolarmente 
lappa  dal  popolo  di  Toscana.  [In  celt. 
srap  , lo  ftesso  che  cnap  vai  bottone  , 


boccia,  pezzo,  borchia, scudetto  che  ser- 
ve di  ornamento.] 

RAPPACIARE.  Rap  pa-eià-re.  ÀU.  Pa- 
cificare, Metter  pace , accordo  e quieta. 
[Lat.  pacificare,  reconciliare.  ] — 8. 
Quietare,  Rimuovere  la  collera.  [Lat. 
sedare.  ] 

RAPPACIATO.  Rappa^ià-ta.  Add.  m. 
da  Rappaciare. 

RAPPACI  AZIONE.  Rap-pa-cia-tió-ne. 
Sf.  V.  • d«‘  Rappacificamento. 

RAPPACIFICAMENTO.  Rap  pa  ci- fi  ca - 
mén-to.  Sm  II  rappacificare  o Rappa- 
cificarli ; Riconciliazione  , Pacifica- 
meoto. 

RAPPACIFICANTE.  Rap  pa  cifi-càn  te. 
Pari,  di  Rappacificare.  Che  rappaci- 
fica. 

R APPACIFICA  RE.  Rap-na  ci-/Leàre.Alt. 
Metter  pece  , ^conciliare  , Pacificare  , 
Rappaciare.  ( Lat.  pacificare  , re  conci- 
liare. ] — 8.  Quietare  . Sedare  , Trao- 
quillarr. — 3.  N.  pass.  Quietarsi,  Tran  - 
qu librai . [Lai.  qutescare.J  — 4.  Ritor- 
nare in  pace. 

RAPPACIFICATO.  Rap  pa-ei-fi-cà-to. 
Add.  m.  da  Rappacificare. [Lai.  reeon- 
rifiofuf,  sedatili.] 

RAPPACIFICATORE.  Rappa-ei-fi-cat^ 
re.  Verb*  m.  di  Rappacificare.  Che  rap- 
pacifica. 

RAPPACIFICATRICB.  Rop-pa-oi -fi-ca 
trl-ce.  Verb.  f.  di  Rappacificare.  Che 
rappacifica. 

RAPPAGARB.  Rap-pa-gà-re.  AU.  Lo 
stesso  che  Appagare.  [Lat.  talisfacere  , 
placare.]  — 8.  E o.  pass. 

B APPAGATO.  Rap-pa-gà-to.  Add.  m.  da 
Rappagare.  Lo  stesso  che  Appagato. 

RAPPALLOTTOLARB.  Rop-pal-lot-to- 
là  re.  All.  Ridurre  fu  forma  di  pallot- 
tola. [ Lai.  ìiufor  globuli  ali  quid  con- 
trahere.  ] — 8.  N.  pass.  Raggrupparsi. 
[Lat.  conglobati .]  — 3.  E fig. 

RÀPPALLOTTOLATO.  Rap  pal-loi  lo  tò- 
te. Add.  m.  da  Rappallotlolare.  [ Lai. 
in  globulos  contraetus.  ) 

RAPPALLOZZOLARE.  Rap-pal-los-so- 
lù-re.  Alt.  Lo  atesso  che  RappaMottola- 
re.  — 2.  B n.  pass.  Raggrupparsi.  — 
3.  B fig. 

RAPPALLOZZOLATO.  /?appaMof-*o- 
làto.  Add.  m.  da  Rappallouolare.  Lo 
stesso  che  Rappallotiolato. 

RAPPARARE.  Rappa-rà-re-  All.  Comp. 
Apparare  di  nnovo. 

RAPPARATO.  Rap  pa-rà  lo.  Add.  m.  dt 
Rappa  rare. 

R APPARECCHI  ARE. /top-pa-ree-ehià-ra. 
Att.  comp.  Apparecchiare  di  nuovo. 
[Lai.  denuo  tostruera.] 

R APPARECCHIATO.  Rap-pa-rec-ehià- 
to.  Add.  m.  da  Rappa reccbiare. 

RAPPA  REGGI  ARE.  Rap-pa-reg  già-re. 
Alt.  Lo  stesso  che  Pareggiare  , Àppa- 
vegglare-  [Lat.  acquare.]  — 2.  E neot. 
pass. 

R APPARI  RE. Rap-pa-rVre.  N.  ass.  comp. 
Di  nuovo  apparire.  [ Lat.  ttenm  appa- 
rerà. | 

R APPARITO.  Rap  pa  ri- to.  Add.  m.  da 
Rapparire. 

RAPPARTITO.  Rap-par  tì-to.  Add.  no. 
V.  e di'  Ripartito. 

RAPPATTUMARE.  Rap pat-tu-mà-re. 
Alt.  Rappacificare,  Riconciliare.  Lo 
stesso  che  AppaUurnare.  [Lat.  reconci- 
liare.] -l.Rn.  paia.  Rappacificarsi. 
[Lat.  reconeiliari.) 

RAPPATTUMATO.  Jtup-paf-lu-md-lo. 


Add.  n.  da  Rappattumare.  Rappacifi- 
calo, Riconcilino. 

HAPPE.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo  «tesso  che  Rapè. 

RAPPELL  ARE.  Rap- pel -là -re-  Att. comp. 
Dì  nuovo  appellare  , Richiamare  ; ed 
luche  Chiamare  seroplicemeote  o Rivo- 
care. [Lai.  rursum  appellare  , revoca- 
re.] — 8.  Appellare,  cioè  Chiedere  nuo- 
vo giudizio.  ( Lat.  appellare  , provo- 
care.] 

RAPPEZZAMENTO.  Rap  pes-sa-mtn-lo. 
Sm.  Il  rappezzare.  Lo  stesso  che  Bi- 
prizameoto.  [Lai.  earrìmen.]  — 2.  Per 
limil. 

RAPPEZZANTE.  Rip-pes-zàn-tt.  Pari, 
di  Rappezzare.  Che  rappezza.  Lo  stesso 
ehe  Ripeizaote. 

RAPPEZZARE.  Rap-pes-sò-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Ripetrare.  V.  Rabberciare. 

— 2.  Dicesi  anche  di  Quadri  e altra  o- 
pere  d’ arte , e pure  di  Scrittore  , come 
Orazio dias  e unuset  alter  assuilur  pan- 
nus. 

RAPPEZZATO.  Rap-pes-sà-to.  Add.  m. 
da  Rappezzare.  Lo  «lesso che  Ripezzato. 

— 2.  Detto  di  Persona  vale  Cencioso. 

— 3.  Fig.  detto  di  Nave.  — 4.  E detto 
di  Lingua. 

RAPPBZZATORE.  Rap-pex-sa-tó-re. 
Vari),  ra.  di  Rappezzare. Che  rappezza. 
Lo  stesso  che  Rlpcmtore.—  2.  Per  si - 
mil.  Dicesi  di  Scrittore  o Poeta  cherifr- 
coglie  alcun  componimento  qua  e là 
dagli  aerini  o versi  altrui.  — 3.  Per 
metsf.  Componitore,  Trovatore. 

RAPPEZZATURA.  Rap-pex-za-iù-ro.St. 
Lo  stesso  che  Ripczzaiura  , Ripcxza- 
meoto. 

RAPPEZZO,  /lap-pèr-so.  Sm.  Ar.  Mes. 
Pezzo  con  cut  si  raccoltela  checchessia. 

RAPPIANARE.  Rap-pia-nà-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Appianare-  [Lat.  complana- 
re.] — 8.  N.  pass.  Porsi  oel  medesimo 
piano.  Livellarsi. 

RAPPIANATO.  Rap-pia-nà-to.  Add.m. 
da  Rsppiaoare.  Lo  stesso  che  Appio-; 
usto.  [Lat.  cotnplanaiui.] 

RAPPI ASTR  ARE.  Rav-pia-strà-re.  Att. 
comp.  Appiastrare  di  nuovo.  (Lat.  ite- 
rum  conglutinare.  ] — 8.  N.  pass,  per 
simll.  Rappattumarsi,  Rappacificarsi. 
[L*t.  reconciliare  se,  reconcuiari.) 

RAPPIATTARE.  Rap-piat-ià-re.  N. 
pass.  Lo  flesso  che  Appiattare.  [Lai.  za 
occultare.] 

R A P P!  ATT ATO.  Rap  piai  tà-to.  Ad  d . m . 
da  Rappiattare.  Lo  stesso  che  Appiat- 
tato. 

R APPICCARE.  Rap-pie<à  re.  Alt. comp. 
e o.  pass.  Di  nuovo  appiccare  ; e si  dice 
■oche  di  cosa  che  non  fosse  stata  ap- 
piccata prima,  ma  bensì  che  fosse  rotta 
e disgiunta.  [ Lat.  ifennn  conjungere  , 
copulare.]—  2.  Epermetaf.  Ridestar- 
li, Ravvivarsi — 3.  Dicesl  Rappiccare 
Il  filo  • fare  alcuna  cosa  e vate  Tornare 
a farla. — 4.  Ditesi  Rappiccare  il  sonno 
e vale  Addormentarsi  di  nuovo.  [ Lat. 
itervm  obdormiscere,  dormitori  ] — 5. 
Dicasi  Ruppkcar  la  battaglia  o simile 
o Rappiccarsi  assolatamente  e vale  Ri- 
cominciare a combattere.  — 6.  Dittai 
Rappiccarsi  il  fuoco  e vale  Nuovamente 
accendersi.  — 7.  Dicrai  Rappiecarsl  a 
dire,  a ridire  ec.  e vale  Ricominciare  a 
parlare,  Aggtognere  al  già  detto. 

RAPPICCATO.  Rap  pic-cà-to.  Add.m. 
de  Rappiccare. 

R APPICCATURA.  Rap-piccn-tk-ra.  Sf. 
Il  rappiccare,  Appiccatura,  Congiugni- 


roenlo.  { Lat.  reaptatio . cullatilo.  ) — 
2.  Fig.  Riparazi m».  Rifacimento. 

RAPPICCINIRE.  Rap-pic  ci-nì-re.  AU. 
Render  piccino.  Diminuire  , Appiccoli- 
re. Lo  stesso  che  Appiccinire,  [Lgt.tm- 

m murre.) 

RAPPICCINITO.  Rup-pic-ci  n'i  to.  Add- 
ni.  da  Rappiccinire.  Lo  stesso  che  Ap- 
piccinito. 

BAPPICCI0L1RB.  Rap- pic-citU-re.  A tt. 
Lo  strsso  che  Rappiccinire,  Appiccini- 
re. Appicdolire,  Appiccolare. 
BAPPlCClOLITO./fap-pje-cio-H-fo.Àdd. 
m.  da  Rappicciolire.  Lo  stessa  che  Àp- 
piccìolito. 

RAPPICCOLARE.  Rap-pic -co  là  re.  Att. 
Fer  piccolo.  Lo  stesso  che  Appiccolare, 
Appirciolire.  [Lai.  imminuere.j 

RAPPICCOLATÒ.  Rap  oic<o-là-(o.  Add. 
m.  da  Rappiccolare.  Lo  slesso  che  Ap- 
piccolato, Appieciolilo.  J 

RAPPICCOLIRE.  ftap-pic-co-H  re.  All. 
Lo  stesso  r he  Impiccolire,  Appiccici  ire,  ! 
Appiccolare. 

HAPPIGLlAMEMO.Bap  pi-jlifl  méMe.  j 
Sm.  Il  rappigliare; Coagolamento,  Ras- 
sodamento, Coudcnsanteolo.  (Lai.  coa- 
gtitorio.] 

RAPPIGLIANTE.  Rap-pi-gliàn-te.  Pari, 
di  Rappigliare. 

RAPPIGLIARE.  Rop-pi-glià-re.  Att. Fer 
sodo  il  corpo  liquido  , Striglierò,  Ras- 
sodare, Rapprendere,  Congelare.  [Lai. 
coagulare  , cogere.  Da  Pigliare,  poiché 
quando  un  liquido  si  rappiglia  o rap- 
prende, par  che  una  parte  pìgli  opren- 
da  l'altra.]  — 2.  N.  ass.  Far  rappresa- 
glia, Ritenere. — 3.  N.  pass,  anche  nel 
primo  sign.  — 4.  Appigliarsi  di  ouo- 
>o.  [ Lat.  irerum  te  dare  , ainplecri.  ) 
—5.  Veter.  Rappigliare  o Rappigliarsi 
ai  dice  aoche  de  cavalli,  e simili  bestie, 
quando  riscaldati  e sudati  intirixzlaco- 
no  le  membra  e si  raffreddano.  Difesi 
anche  delle  persooe.  — 6.  Ed  in  forza 
di  sm.  per  Rapp-glismenio. 

RAPPIGLIATO.  Rap-pì-glìa-to.  Add.  m. 
da  Rappigliare.  V.  Rappreso. 

RAPFOGGIARE.  Rap-pog-giò-re.  Alt. 
Lo  slesso  che  Appoggiare. 

RAPPORTAGIONE.  Rap  por-la  gió-na. 
Sf.  V.  A*.  V.  e di’  Rapporto  nel  primo 
sign. 

RAPPORTÀMENTO.  Tìap  por-la -mén-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e di'  Rapporto  nel  primo 
sign.  — 2.  E fig. — 3.  Cosi  rappor- 
tala. 

RAPPORTANTE.  Rap-por-tcm  te.  Part. 
di  Rapportare.  Che  rapporta.  [Lat.  re- 
lator.) 

RAPPORTARE.  linp-par-tà  re.  Att.  en. 
ass.  e pa>s.  Da  Rapporto  nel  1.  sign. 
Tortore  altrui  nuora  o avviso,  Riferire, 
Riportare  ciò  che  si  è udito  o veduto. 
[Lai.  referre.  Da  re  particella  Iterativa, 
r.  da  portare.  J — 2.  Ridire  per  legge- 
rezza n a maliz  a le  male  cose  che  si  sono 
udite  dire  d altrui.  — 3.  Divulgare,. 
Pubblicare. — 4.  Accusare;  onde  Esser 
rapportalo  per  E«scre  accusilo.  — B. 
Accagionare,  Incolpare.—  6.  Attribui- 
re, Assegnare,  Riferire.  — 7.  Dupliea- 
tivodi  Portare.  Riportare,  Ricondurre, 
Di  nuovo  portare.  [Lat.  reducere. J—  8. 

E fig.  — 9.  Addurre,  Citare.  — 10.  Di- 
lazionare , Indugiare.  — li.  Narrare, 
Raccontare.  — 12.  Rimandare  , Rin- 
viare — 13.  Rappresentare.  Mostrare, 
Esprimere-  [ Lat.  referre  , esprimere,  j 
—14, Dicesi  Rapportare  grazia  al  modo 


latino  per  Riograiiare.  [Lat.  referre 
gratium.] — 1B.  Trasferire.  [Lai.  Irana- 
ferre.)  — 16.  Rimettersi , Riferirsi  a 
ciò  che  altri  ha  detto  o fatto , o è per 
dire  o per  fare.  — 17.  Non  volere  in- 
terporre il  suo  gindicto  io  alcuna  coaa , 
ma  starsene  a quel  che  sia  vero,  ben- 
ché Incerto.  [Lot.  in  medium  rrlinque- 
re.  )—  18.  Duplicatilo  di  Apportare. 
Cagionare,  Produrre.  [Lat.  afferre .1  — 
19.  Portare  semplicemente.—  20. Belle 
Arti,  Presso  gli  architetti  e gli  scultori 
vale  Aggiugnere  alcun  petto  di  pietra 
o legno  che  manchi  a quello  d'onde  si 
cava  la  figura.  e«. 

RAPPORTATO.  Rap^por-tà-to.  Add.  in. 
da  Rapportare.  Riferito.  [Lai.  velato*.] 
— 2.  Allegalo,  Mentovalo — 3.  Con- 
seguito, Ottenuto. 

RAPPORTATORE.  Rap-por-tató-r». 
Verb.  m.  di  Rapportare.  Che  rapporta; 
e pigliasi  per  lo  più  in  mala  parte,  qua- 
si Spia.  |Lat.  delator.] 

R APPORTATRICE.  7?®p-por-fa-frì-ce. 
Verb.  f.  di  Rapportare.  Che  rapporta. 

RAPP0RTA7I0NE.  Rap-por  ta-eiò^ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e ài’ Rapporto,  nel  primo 
s'gn. 

RAPPORTO.  Rap'pbr-to.  Sm.  Il  rappor- 
tare e La  cosa  rapportala;  altrimenti 
Rapportamene  , Rapportsziooe  , Rap- 
por  legione , Relazione  . Referto  , Rag- 
guaglio, Avviso,  Notificazione  re.  [Lai. 
retorio. 1—2.  E cosi  ora  chiamasi  l'Alto 
composto  per  ordine  dell' autorità  o 
d' uffizio  con  coi  qualsivoglia  affinale , 
dal  più  basso  al  pifa  alto,  attesta,  o av- 
visa o Informa,  o ragguaglia  un  soo  su- 1 
periore , e per  lo  più  F immediato , di , 
cosa  pertinente  al  suo  servizio.  — 3.  j 
Onde  Fare  rapporto , vale  Rapportare  , 
Riferire.  — 4.  E Libro  de’ rapporti, 
Quel  libro  in  cui  si  registrano  i rap- 
porti , le  memorie  ee.  — 5.  Correlarlo- . 
ne,  Attenenza,  Dcpenricnza.  Onde  Avere 
rapporto  vale  Aver  relazione.  — 6.  Ar.  I 
Mcs.  Rapporti.  T.  de’ calderai  cd  altri 
artefici.  Que’  pezzi  ebe  s’adattano  par  or- 
namento a qualche  lavoro.  — 7.  Mas. 
Rapporto  degl'  intervalli  : è l'Esatta  de- 
terminazioni*  del  grado  di  distanza  fra 
due  suoni  differenti , espressa  con  nu- 
meri. 

I RAPPORTO.  Add.  mslnc.di  Rapportato. 

RAPPRENDERE.  Rap  prìn-de-re.  Att. 
anom.  comp.  e n.  pass.  Di  nuovo  pren- 
dere, Ripigliare,  Riprendere.— 2.  Rap- 
pigliare. Coagularsi.  [Lat.  coagulare.) 

R APPRENDIMENTO.  Rap  pre n -dimét- 
to. Sm.  Ripiglia  mento,  Confcrmamento. 
[Lat.  r ed mf agrario. ] 

RAPPRESAGLIA.  Rap  pre-tà-glia.  Sf. 
Termine  che  indica  il  Prendere  o il  Ri- 
tenere la  roba  altrui  come  per  sicnrlà  o 
caulinne,  o come  risarcimento  di  danno 
sofferto,  quando  il  danneggiato  non  ba 
tribunale  competente  cui  possa  ricorre- 
re. Cosi  chiamasi  poi  dal  volgo  il  Ripi- 
gliarsi per  forza  ed  illegittimamente  la 
roba  che  alcuno  si  ha  usurpato,  o l’Ap- 
propriarsi  altra  cosa  equivalente.  Nel 
senso  militare  è Ogni  danno  che  6i  fa 
da’soldati  ad  un  popoloneroico  per  ven- 
detta del  danno  fatto  da  qualche  indi- 
viduo di  esso  popolo  ad  alcuno  de’loro. 
f Lat.  repraesalia,  reprneealiae.  J — 2. 
Far  rappresaglia,  vale  Ritenere  la  roba 
altrui  per  compensarsi. — 3.  Leg.  Dritto 
di  rappresaglia  ; Dritto  che  ba  un  So- 
vrano di  vendicarsi  « farsi  giustizia  da 
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sé  medesimo  del  torlo  ricevalo  da  un'al- 
tra poteozs  o da’sudditi  di  essa  , allor- 
ché noo  stagliai  accordata  alcuna  sod- 
disfazione. 

RAPPRESAGLIARE.  Rap-pre-sa-glià- 
re.  N.ass.  Fara  rappresaglia;  altrimenti 
Rappigliare  , Soprappiglia  re.  — 2.  Ed 
anche  attivamente. 

RAPPRESENTARILE.  Rap-pre-ien-tà- 
bi-le.  Add.  com.  Che  può  rappresen- 
tarsi. 

RÀPPRESBNTAGIONE.  Rap  pre  ten  ta 
gió-ne.  Sf.  V.  A.  V.  e ài’Rappretenta- 
sione. 

RAPPRESENTAMENTO.  Rappre-em- 
tamin-to.  Sm.  Il  rap  presenta  re,  altri- 
manti  Rapprescntauooe , Rappresen- 
tanza. [Lai.  repraestntatio.] — 2.  Adat- 
tamento , Appli 'amento.  — 3.  Il  rap- 
presentare , nel  proprio  suo  sign.  di 
Condurre  alla  prese# za. 

RAPPRESENTANTE.  Rapare  een- tón- 
te. Part.  di  Rappresentare.  Che  rap- 
presenta. [ Lat.  repraesentans , espri- 
mane.]— 2.  Colui  che  rappresenta  pub- 
blicamente il  personaggi»  del  commit- 
tente ; e dicesi  per  io  piìi  di  Ambasc  la- 
dori , Deputati  o Incaricati  d‘ alcuna 
pubblica  missione.  — 3.  Par  Com  me- 
di ante,  Recitante.  (Lat.  hiafrio,] 

RAPPRESENTANZA.  Rap  pre-ten  tàn- 
za.  Sf.  Il  rappresentare  ; Rippresenia- 
ziooe.  [Lat.  repraetentatio.  i — 2.  11 
rappresentare  nel  alga,  del  $.  9. 

RAPPRESENTARE.  Rap-presèn-tò-re. 
Att.  Condurre  alla  presenza , Recare  in- 
nanzi, Presentare,  Offerire,  Esibire.  Mo- 
strare, Rassegnare.  [Lat.  sisten,  p r at- 
teri tem  ex  libere.  ] — 2.  Mostrare  , Si- 
gnificare, Mettere  avanti  agli  occhi,  Por 
sotto  gli  occhi  ; ed  «oche  Mostrar  rou 
parole,  Dire,  Contare,  Descrivere.  [Lai. 
reproeientara,  re/isTs.J—  3.  Significa- 
re. — 4.  Dare  a divedere,  Dimostrare  , 
Manifestare , Far  conoscere  e simili.  — 
B.  Formar  la  figura  d'alcuoa  cosa  , Fi- 
gurare. [Lat.  referre.)  — G.  Simboleg- 
giare. — 7.  Imitare  negli  spettacoli  le 
ezioni  o le  persone  di  qualche  favola  o 
storia.  — 8.  Onde  Rappresentare  o 
Rappresentarsi  le  commedie.  Recitar- 
le. [Lai.  eomaediam  agire,  exibere.j— . 
9.  Tener  la  vece  c ’i  luogo  d’  un  altro  , 
come  : Egli  rappresenta  il  tale.  ( Lat. 
alicujue  vicem  gerire.  ] — 10.  Dicesi 
Rappresentare  un  luogo  , e talora  vale 
Prcsedervi.  — 11.  E □.  ass.  nel  primo 
sign.  — 12.  E n.  pass,  nel  primo  figo . 

— 13.  Rassembrare. 

RAPPRESENTATIVA.  Rip-pre-sen-io- 

ti-va.  Sf.  Il  talento  e L'efficacia  dei  rap- 
preseti tara. 

RAPPRESENTATIVAMENTE.  Rappre- 
jvn-to-ri-ca-méfl-t*.  A»v.  la  rooaorap- 
presrnlalivo. 

RAPPRESENTATIVO.  Rap-prt-sen-ta- 
fi-uo.  Add.  m.  Aito  a rappresentare:  e 
dicesi  delle  cose  anziché  delle  persone. 
[Lai.  repraeientane.)— 2.  Agg.  di  Poe- 
sia . detta  anche  assolutane  Rappre- 
sentativa. 

RAPPRESENTATO.  Rap-pre-em-tà-to. 
Add.  ro.  da  Rappresentare.  Condotto 
innanzi,  Presentalo.  (Lat.  ejrk'òiriti.] 

— 2.  Dimostrato.  Significalo.  [Lat.  da- 
mo nstratui,  retato*.)  — 3.  Recitato.— 
4.  Figurato,  Espresso.  — 5.  Preseduto. 

— 6.  Mostrato.  Fatto  vedere. 

RAPPRESENTATORE.  Rap-pre-een-ia- 

to-re.  Verb.  m.  di  Rapprc-eularo.  Che 
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rappresenta.  — 8.  Chi  fa  le  vecf,  Chi 
lieoe  11  luogo  di  ao  «lira. 

RAPPRESE NTATR1CE.  Rap  pre-ien-ta- 
tri-e».  Ve rh.  f.  di  Rappresentare.  Che 
rappresenta.  [Lei.  referen».) 

RAPPRESENTAZIONCELLA.  Rap  pre- 
itn-ln- iion  cèl4a.  Sf.  dim.  di  Rappre- 
seaUzioae.  — 2.  Piccole  commedie  o 
re  ree. 

RAPPRESENTAZIONE.  Rap-pr»-ten-tà - 
sid-na.  Sf.  Il  rappresentare  o raffigu- 
rare, cioè  L’essere  immagine  o figura  , 
di  elcooa  cosa  ; Rappresentaroento. 
[Lei.  memorici , repraeeenta'io.)  — 2. 
Leti.  Quell’azione  per  coi  ai  rappresemi 
od  dramma  , una  commedie  ec. , eie 
commedie  elesse  rappreseolat*. — 3. 
Leg.  Rap  prese  milione  si  dice  di  Coloro 
I quali  haooo  giu»  di  succedere  a un'e- 
redità , come  rappresentaci!  qoelii  ai 
quali  ao  tei  diritto  apparteneva. 

RAPPRESENTEVOI.E.  Rap  pre-ien-H- 
vo- la.  Add.  com.  Atto  a rappresemare. 

RAPPRESO.  Rap-pré-to.  Add.  m.  da 
Rapprendere.  Rassodalo , Congelato. 
(Lat. coagulato*.]—  2.  loliriuato.  [Lai. 
torpore  hebetati»  artubus  J — 3.  Aggran- 
chiato, Preso  da  granchio.  [Lat.  torpore 
eorreplut.) — 4.  Ritenuto  o Che  ha  sof- 
ferto rappresaglia.— 5.  Detto  di  Acqua, 
Agghiacciata. — 0.  Detto  di  Brodo,  per 
lo  più  Quello  convertilo  io  gelatina.  — 
7.  Dello  di  Latte,  Rappigliato.  — 8. 
Detto  di  Sangue,  Aggrumato. 

RAPPRESSARE.  R i.  pre»  1 1 re  Alt. 
Di  nuovo  appressare,  Ravvicinare.  (Lai. 
ittrum  accedere .) — 2-  E q.  pass. 

RAPPRESSATO.  R>f  pret-tà-to.  Add. 
m da  Rappressare. 

BAPPROFONDARE.  Rop-pro-fon  dà-re. 
Att.  Lo  stesso  che  Riprofoudare. 

R APPROFONDATO.  Rap  prò  fon  dà  to. 
Add.  m.  da  Rapprofondara.  Lo  aleaao 
rhe  Riprofondalo. 

RAPPROPRIARE.  Rap-pro  pri-à-r». Alt. 
Sigoiiicare  perfettamente. 

RAPPROSS1UAMENTO.  Rap-prot-ti-ma- 
men-to.  Sm.  Lo  steso  che  Approasima- 
m»nto,  Approssimazione. 

R APPROSSIMANTE.  /top-pro#-»i-md»- 
la.  Part.  di  Rapprossimare.  Che  rap- 
presi ma.  I,o  stesso  che  Approssimiate. 

RAPFROSSIMARE.  Rip-proi-ei-mà  re. 
N.  pass.  Lo  stesso  che  Approssimare. 

R APPROSSIMATO.  Rap-pros  ti-mà  to. 
Add.  m.  da  Rappro&stmare.  Lo  stesso 
rhe  Approssimato. 

RAPPROVARE.  Rap-pro  và-re.  All.  Ap- 
provare di  nuovo,  o templi  cernente  Ap- 
provare. 

RAPPROVATO.  Rap-pro-tà  to.  Add.  m. 
da  Rapprovare. 

R APPUN  TARE. /top-pun-fà-r#. Alt. comp. 
Di  nuovo  appuntare.  [Lat.  ninum  a- 
euere.) 

RAPPUNTATO.  Rap-pun-tà-to.  Add.m. 
da  Rappuntare. 

RAPPURARE.  Rap-pu-rà  re.  Alt.  Puri- 
ficare. Apparare. 

RAPRENO.  Ra-pri-no.  Sm.  Boi.  V.  A. 
V.  a di'  Ramno.  ( Lat.  rhnmnua.  Dal 
aelt.  gali,  rat  arboscello  e preat  pruno, 
rovo.) 

RAPSODIA.  Ra-ptodi-a.  SL  V.  0.  Filol. 
Unilura  di  canti , Poesia  di  varai  ree- 
«olii  e posti  insieme  ; Poesia  composta 
di  varii  vera!  qua  e 14  raccolti  ; cosi 
detta  dall'uso de’Greel . ne'giuochi e feste 
de'quali  ai  recitavano  peni  delle  poesie 
d’  Omero.  E dicasi  anche  di  qualunque 
Ci  min  ali,  Ve l.  III. 


altro  scritto  mendicalo  qua  e lèdagli 
scritti  altrui.  [Rkaptodia  . da  rkapto 
fui.  di  rkapto  io  cacio  , ed  ode  canto.] 
— 2.  Tituki  de' libri  che  formano  le  opere 
di  Omero,  il  quale  fu  ad  esse  attribuito 
perchè  dopo  essere  siate  lunga  pena  di- 
sperse a confusamente  cantate  da'  Ra- 
psodi , vennero  quindi  per  opera  di 
Pisisirato  distribuite  nell'ordine  natu- 
rale eoo  coi  furono  composte. 

RAPSODIA  TORE.  Raptodia  tó-re.  Add. 
esm.V.G  Filol.  Lo  stesso  che  Rapsodo. 

RAPSODISTA.  Ra  pto-di  ita.  Add.  e sm. 

I V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Rapsodo. 

RAPSODiTA.  Ra  pio- dita.  Add.  e sm. 
V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Rapsodo. 

RAPSODO.  Rà-peo-do.  Add.  e sm.  V.  G. 
Filol.  Cantore  errante  presso  i Greci  . 
il  quale  De’tempi  remoti  appoggiato  ad 
un  bastoni-  di  lauro,  cantava  per  la  vie, 
ne’  mercati,  ne’  teatri,  o alla  mensa  dei 
Grandi  le  aue  o le  altrui  poesie  , ma 
principalmente  quelle  di  Omero.  Venne 
poi  applicato  tal  ause  al  Cantore  .Adu- 
natole e Compositore  di  versi , ed  anche 
di  altri  scritti , qua  e là  raccolti.  Fn 
detto  anche  Raddodo.  (Lat.rhapaodua.] 

RAPSODOM  ANZI  A.  Ra  pto  doman-xì-a. 

| Sf.  V.  G.  Filol.  Divinazione  per  mezzo 
di  versi  che  traevaosi  ordinariamente 
( dalle  rapsodie  d’ Omero,  e che  scritti 
sopra  tavolette  gittavaosi  io  un'  urna  , 

I per  rslrarveoe  uno  a aorte , il  cui  «eneo 
considerava»!  come  un  responso  dona- 
mi. Dice  vasi  anche  Slicomsniia.  [Lat. 
rhapeodomantia.D*  rhaptodo»  chi  cuce, 

I chi  tesse  canti,  e da  mantia  divinazione.) 

RAPL'GLIO.  Ra  pù-glio.  Sm.  Agr.  Queo- 
I li tà  di  rape.  Voce  u-ata  per  la  rima  nel 
seguente  modo  proverbiale  : Chi  vuole 
uu  buon  Mpugho  Lu  semiai  di  Luglio. 

RARAMENTE.  Ra-ra-mén-te.  Avv.  Poco 
! o Rare  volle.  Lo  stesso  che  Radamente. 

I [Lai.  raro,] 

RARE**  AGI  ENTE.  Ra^re-fa-ci  in-te.Perl. 
di  Rarefare.  Che  rarefi, Che  promuove  la 
rarefazione. — 2.  Terap.  Nome  già  dato 
ai  rimedii  che  si  supponevano  alti  ad 
aurarnlare  il  volarne  del  sangue  cd  altri 
umori. 

RAREFACIMENTO.  Ra-re-fad-min-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Rarefazione. 

RAREFARE.  Ra-re-fà-r a.  All.  anom. 
cornp.  Far  divenir  raro  , lodur  rarefa- 
zione. [Lat.  rarefacere.)  — 2.  E o.  asr. 

RAREFATTIBILE.  /to-re-f«t-tl-6i-le. 
Add.  com.  Soggetto  a rarefazione  , Che 
può  rarefarsi. 

RAREFATTO.  Ra-re-fàMo.  Add.  m.  da 
Rarefare.  Divenuto  o Fatto  raro;  con- 
trario di  Spesso  o Denso.  [Lat.  rarefa- 
tta ».]  —2.  In  forza  di  sm.  Rarefa- 
zione. 

RAREFAZIONE.  Jto-re  fa-xiA-M.  Sf.Fis. 
L’atto  di  rarefare,  o di  rertfarai;  L’tUo 
per  cui  un  corpo  si  dileta,  e senza  cre- 
scer di  massa  occupa  uno  spazio  mag- 
giore; opralo  di  Condenaazioue. 

RA  RESO  BILE.  /fa-r*-fci-òi  Ia.Add.com. 
Che  pnò  rarefarsi. 

RARESC1  BIUTA.  Ra  re  tei  Indi  tà.  Sf. 
Fls.  Proprietà  che  hanno  i corpi  di  ra- 
refarsi , di  dilatarti. 

RARETTO.  Ra-rit-to.  Add-  m.  dim.  di 
Raro.  Alquanto  raro  , Poco  fitto.  (Lat. 
perrarut,  uliquanrum  rana.) 

RAREZZA.  Ra-réx-xa.  Sf.  ast.  di  Raro; 
contrario  di  Densità  e di  Frequenta  ; 
altrimenti  Radazza  , Rarità.  [Lat.  ra- 
rtlitdo.j— 2.  Scarsezza .—3.  Singolarità, 
42 
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| Eccellenza.  [Lai.  tingularUas  praettan- 

1 (io.  ) — 4.  E fórse  in  sigu.  di  Le  olezza. 

RARIFICARE.  Ra  H-/5-c4-r«.  Alt.  Far 
divenir  rado,  Diradare,  Dilaterò.  [ Lat. 
rarefacere.}  — 2.  E a.  pass.  Div  eoir 
rado.  [Lat.  raraicrra.) 

RARIFICATIVI).  Aa-ri-JS-ca-tt-oo.  Add. 
m.  Che  ha  virtù  di  rarificare. 

RARIFICATO.  Ra-ri-H-cà-to.  Add.  a. 
da  Rarificare.  [Lai.  rartfacius.] 

RAR1PL0R0.  Ra-ri-flò-ro.  Add.  m. 
comp.  Bot.  Che  ha  pochi  fiori.  (Lat.ro- 
riflonu.) 

RA  RIF0GL1AT0.  Ra-ri-fo-glià-to.Add. 
m.  comp.  Bot.  Che  ha  poche  foglie. 

( Lat.  rarifolùUux.) 

RARI  PILO.  Ra-rì-pi-lo.  Add.  m.  V.  L. 
Filol.  Agg.  di  Chi  è poco  peloso  , di 
Chi  ha  il  pelo  poco  folto.  [Lat.  rartpà- 
lua.] 

RARISSIMA  MENTE.  Ra- ritti  ma-mén- 
te. Avv.  superi,  di  Raramente.  [Lat. 
rarùatma.] 

RARISSIMO,  /fa-rir-ai-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Raro.  Altrimenti  Arciraro, 
Radissimo.  (Lai.  raruiimui.] — 2.  Sin- 
golarissimo, Eccellentissimo. 

RARITÀ'  Ra-ri-tà.  Sf.  ast.  di  Raro;  coo- 
trariodi  Densità.  Dilatazione  delle  parti 
d’  uo  tulio;  Rarefazione  , Rarezza,  Ra- 
dili. [Lat.  Tarila».  1 — 2.  Scarsezza  o 
Poco  numero.  [Lat.  paucilai.J— 3.  Cosa 
rara,  singolare,  pellegrina. 

RARO.  Rà-ro.  Sm.  Rarezza;  come  dicesi 
Il  caldo.  Il  freddo,  L' umido  ec. 

RARO.  Add.m.;  contrario  di  Fitto,  Spesso 
e Denso.  Altrimenti  Rado.  (Lat.  rana, 
/torta , dal  gr.  areot  che  vale  il  mede- 
simo. la  celi,  brelt.  rotte»  o rotar.] — 2. 
Poco,  Scarso  ec.  [Lai.  paueur  modista.) 
— 3.  Lento.  —4.  Siogulare,  Prezioso  , 
Eccellente  , Pellegrino , oc.  (Lat.  egre- 
gia», prttionu.)  — 5.  Prelibato. —6. 
Med.  Dicesi  del  polso  , e della  respira- 
zione, i coi  movimenti  sono  rallentati. 

RARO.  Avv.  Raramente.  [Lat.  rarenter, 
raro.) 

RARRECARE.  Rar-re-cà-r ».  Alt.  V.  A. 
V.  e di’  Riarrecare. 

RARUCCtO.  Ra-rùc-cio.  Add.  m.  dim. 
di  Raro.  Lo  stesso  che  Baratto. 

RASARE.  Ra-tà-re.  Alt.  Mario.  Dicasi 
Rasare  una  nave  e significa  Levarle 
una  parte  dc’suoi  castelli,  e delle  opero 

E ih  alte;  e talvolta  Levarla  anche  tutta 
i tua  batteria  superiora.  Pib  propria 
sarebbe  la  parola  Radere  ; ma  ooo  li 
usa  per  questa  significazione  nella  ma- 
rina. (Da  rarum  part.  di  rado.) 
RASCEMARE.  Ra-ece-mò-re.  All.  comp. 
Scemare  di  ouovo. 

BASCETTA.  Ra-tcii  ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
dim.  di  Rascia.  — 2.  Chirom.  Nomo 
dato  alla  lioes,  o alle  lineo  che  sono  al 
pugno , cioè  dove  la  mano  si  unisce  al 
braccio.  La  rascella  ordina  riamente  è 
composta  di  due  o tre  linee;  ma  qualche 
volta  ve  ne  sano  sino  e quattro  cd  an- 
che cinque.  I chiromanti  sostengono 
che  più  ve  ne  sono,  più  le  vita  è lunga. 
RASCHIA,  Machia.  Sf.  V.  A.  Med.  Sorta 
di  malore,  ricordato  digli  antichi  me- 
dici , alcuni  Indicandolo  come  specie  di 
scabbia,  altri  come  specie  di  tigna.  [In 
ingl.  rhoa  , dove  tk  ai  pronunzia  corno 
se  lo  scia  bla  , significa  efflorescenza  sa 
la  pelle  , useitura.  In  celt.  brelt.  rhoo 
vale  , secondo  Le  Gooidec  , una  spezia 
di  rogna  che  viso  ani  capo  a’  fanciulli. 
In  gali,  tgraik  tigna.  In  apag.  ratear 
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grattare.]  —2.  Ar.  Mes.  Strumento  di 
ferro  tagliente  , ed  ino  di  raschiare  i 
viali  de'  giardini  ; altrimenti  Rastia- 
tojo. 

RASCHIABILE.  fJa-acAià-W-la.Add.com. 
Da  esser  raschiato. 

RASCHIAMENTO.  Ra-tchia-mén4o.Sm. 
Latlodel  raschiare;  altrimenti  Raschia- 
tara,  Raschiata. 

RASCHI  ANTE.  Ra-ockiàn-U.  Part.  di 
Raschiare,  Che  raschia. 

RASCHIARE,  /?a-zràià-re.  Alt.  Grattar 
la  superficie  di  checchessia  eoo  ferro , o 
altra  cosa  tagliente.  fLat.  raailore  . ra- 
dere. Potrebbe  crederai  che  siccome  da 
rodere,  rosi,  si  è formato  rosecchiare  , 
cosi  da  rari  Rasecchtare , e per  sioc. 
Raschiare.  Ma  si  ha  in  gali,  ruitg  ra- 
dere, In  frane,  roder,  che  11  Bnllet  cara 
dal  celt.  brett.  rada  raschiare  Secondo 
Le  Gooidcc  , rakla  t groka  hanno  ora 
in  brett.  il  medesimo  senso.  In  illir. 
ciegarchatti  raschiare.  In  gr.  rkaxo 
fut.  di  rtazzo  io  percooto  insieme.  In 
ebr.  raqagh  percuotere  due  cose  Insie- 
me. Nelle  qasli  voci  molto  entra  lono- 
raatopea.)  — 2.  Per  aimil.  Toccare  ao- 
perficis  Intente. 

RASCHIATA.  Aa-zehiA- fa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Raschiatura. 

RASCHIATO,  Ra-tckià-to.  Add.  m.  da 
Raschiare.  fLat.  rato*.] -2.  E tìg. 

RASCHIATOIO.  Ratehiató-jo.  Sm.  Ar. 
Mcs.  Strumento  che  serre  a raschiare  ; 
Basco. 

RASCHIATURA.  Ra  t chio-tù  ra.  Sf.  Il 
raschiare , e la  Materia  che  si  lesa  io 
raschiando.  (Lat.  romanismi.] — 2 E 
per  simil.  — 3.  Luogo  d'onde  è stata 
tolta  la  cosa  raschiala. 

RASCHIETTA.  Ra  schiètta-  Sf.  Mario. 
Uno 'strumento  di  ferro  con  manico  di 
legno, col  quale  si  rastlaoo  le  bordature 
del  bastimento , quando  si  vogliono 
nettare  per  catramarle  di  nuovo. 

RASCHIO.  Ràschio.  Sm.  Ar.  Mes.  Qua- 
lità  di  cacio  che  si  fabbrica  nelle  Cala- 
brie c in  Capitanata.  Più  comunemente 
Rosea.  [Fatto  forse  per  trasposition  di 
lettere  dall*  illir.  tirae  forma  di  cacio 
assai  schiacciala  e londa.) 

RASCIA.  Rà  scia.  Sf.  Ar.  Mes.  Spaile  di 
panno  di  lana  grossolano,  il  quale  serve 
a vari!  usi.  Nelle  navi  sì  bordano  con 

3uesia  gliorli  de’portelli.  affinché  chin- 
ano pi n esattamente , nè  lascino  pas- 
sare dell' acqua.  (Fatto  per  traspostilo» 
di  lettere  dal  ted.  sarsrhe  che  vale  il 
medesimo.  In  isp. dicesi  zarga, in  frane. 
terge.  Sospetta  il  Muratori  che  questo 
panno  abbia  preso  il  nome  dalla  Servir, 
detta  una  volta  Rascia  , dove  forse  iu 
prima  si  sarà  lavorato.  Gli  Ungberi 
chiamano  raez  un  Illirico.]  — 2.  Cosi 
diconsi  anche  Quelle  tele  nere  che  ado- 
perarsi per  paramenti  di  chiesa  ue'  fu- 
nerali. 

RASCIERE.  Ra  tcii  re.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Colui  che  fabbrica  o vende  panni 
di  rascia. 

R ASCI  ONE.  Ra-tció-ne.  Sf.  V.  A.  V.  c 
di'  Ragione. 

RASCIUGANTE.  Ra-sciu-gàn-te.  Part.  i 
di  Rasciugare.  Che  rasciuga. 
RASCIUGARE.  Rosei u-gàre.  Alt.  Lo 
stesso  che  Asciugare.  (Uat.  ticcare , 
exticcore  , detergere.}  — 2.  Far  dima- 
grare, Far  divenire  asciutto. — 3.  E detto 
de* Fiumi , Paludi  e simili.— 4 . E o. 
«*«■  nel  figo,  del  §.  2.  — 5.  E n.  pass. , 


—6.  Proverà.  Chi  piscia  rasciughi,  vale 
Chi  ha  fatto  il  male  nc  dee  sentire  il 
danno. 

RASCIUGATO.  Aa-iau-gì  (o.  Add.  m. 
da  Rasciugare.  Rascioilo.  Lo  stesso  che 
Asciugalo.  (Lat.  afofarrus.] 

RASCIUGAI  LIRA.  Ra-tnu  gatù-ra.  Sf. 
Il  rasciugare. 

RASCIUGARE.  Ra  tctuMà  re.  Alt.  Lo 
stesso  che  Rasciugare  e Asciugare.  — 

2.  E n.  pass. 

R ASCIUTTATO,  ila-zeiul-fà  lo.  Add.  m. 
da  Rssriultarc.  Altrimenti  Rasciutto. 
Lo  stesso  che  Rasciugato,  Asciugato. 

RASCIUTTISSIMO.  Rj-tciut-tìs-ti-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Rssciotto. 

R ASCIUTTO.  Ra-tóuito.  Add.  m.  da 
Raaciuttarc  , aloè,  di  Raaeioitato.  Al- 
trimenti Asciutto  , Asciugato  , Rasciu- 
gato. ( Lat.  abttertui , exsiccatui.)  — 
2»  Diseccato.  — 3.  Detto  di  Chi  ha  gran 
sete  , e cosi  di  palato  . e simile  arido  , 
aecco  persele.  — 4.  Proverà.  Non  aver 
rase  lutti  gG  occhi  , vale  Esser  giovane, 
Esser  di  poca  sperieora. 

R.\ SCO.  Rusco.  Sm.  Ar.  Mcs.  Strumento 
da  raschiare  ; altrimenti  Raschiatoio. 

RASENICO.  Ra-tè-ni-co.  Add.  m.  Filol. 
Agg.  di  linguaggio.  Il  linguaggio  rase- 
nieoera  osato  in  Roma  unicamente  per 
gli  oggetti  di  arcana  religione.  jCredeai 
chiamato  rasenieo  al  fatto  linguaggio  , 
rebè  insegnalo  da'  Risoni . ma  prò- 
bilmcDte  altro  non  significa  che  lin- 
guaggio Morfeo  , scientifico  , dal  celt. 
ria  scienza,  istoria,  nude  risenn  (stori- 
co- In  gali. rauzon  vai  anche  fondamen- 
to, principio.] 

RASENTARE.  Rasen-tà-re.  Alt.  Acco- 
starsi. in  passando,  tanto  alla  cosa,  che 
quasi  glia  si  tocchi.  [ Lat.  prope  adte-  \ 
qui , consertare  ] — 2.  Accostarsi , in 
passando,  nella  maggior  vicinanza  pos- 
sibile ad  una  cosa,  Camminare  accanto 
accanto  ad  essa.  E coai  parlaodo  di  oa- 
ve  dicesi  che  rasenta  la  coila  , quando 
nel  suo  corso  le  si  tiene  vicinissima. — 

3.  E per  meta  f.— 4.  Pro  ver  b.  Rasentare 
la  scuffia,  vale  Correggere  , Ammonire, 
Riprendere. 

RASENTATO.  /?a-*e*-là-to.  Add.  m.  da 
Rasentare. 

RASENTE.  Ra-tin-te.  Preposizione  che 
s'usa  eoi  quarto,  e talora  anche  col  ter- , 
zo  caso,  e vale  Tanto  vicino  eh’e*  ai  toc- 
chi qoasi  la  cosa  che  è allato.  — 2.  Di- 
ersi Rasente  il  di  e vale  Sul  far  del  di. 
— 3.  Dicefi  Rasente  la  terra  e vale  Ap- 
punto sopra  terra.  — 4.  D'cesi  Andar 
rasente  e vale  Rasentare,  Andar  sull'or- 
lo. — 5.  Dicesi  Dar  rasente  e vale  Col- 
pire vicino  allo  scopo,  — 6.  Dicesl  Star 
rasente  e vale  Essere  vicinissimo.  — 7. 
Talora  questa  preposizione  è adoperata 
a significare  cosa  che  sfa  Inerente  , at- 
taccata ad  un'altra. 

RASGADO.  Ra-tgà-do.  Sm.  T.  Spago. 
Mus.  Preludio  che  gli  Spagonoli  ese- 
guono, toccando  successivamente  tutte 
le  corde  della  chitarra  col  pollice,  e se- 
guendo la  misura  ed  il  ritmo  dai  Bole- 
rot e delle  Seguidilla/.  Il  Rasgado  è il 
Ritornello  ordinario  di  siffatte  specie 
d’arie. 

RASGIONARE.  Ra-sgio- uà-re.  Alt.  V.A. 
V.  e di'  Ragionare. 

RASGIONE.  Rasgió-n*.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Ragion a. 

RAS1DB.  Rà-ti-de.  Sf.  St.  Nat.  Sorta  di 
pece  secca  e dura  , e che  facilmente  si  : 
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polverizza.  [ Lat,  ratii.  Ratit  da  rari 

10  rasi.  ] 

RASIERA.  Aa-iié-ra.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento slmile  alla  radimadia. (Lat.  ra- 
duto.] — 2.  Pezto  di  legno  cilindrico  o 
hi  io  a guisa  di  regolo  il  cui  orlo  a npe- 
riore  è a piano  inclinato , il  quale  si  a- 
dopera  per  misurare  le  biade,  striscian- 
dolo sugli  orli  superiori  della  misura  a 
fine  di  far  cadere  tutto  quello  che  ec- 
cede l'altezza  di  essa.  (Lai.  Aotfon'ama.] 
— 3.  Cosi  chiamasi  anche  il  Raschiatoio 
de’  bottai.  — 4.  Mario.  V.  Raschietta. 

RASIONE.  Ra  ri  ó-ne.  Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Rasgione.  V.  e di'  Ragione. 

RASMO.  /to-amo.  5m.  V.  A.  V.e  di'  Rab- 
bia. [Lat.  rabici.  Dal  lod.  ratcn  arrab- 
biare. lo  pera,  resm  pugna  : in  illir. 
razmtrìa  lite.  Inimicizia.] 

RASO.  Rà-to.  Sm.  Ravura,  Cancellamen- 
to. (Lat. rasura,  deJefio.)  — 2.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  drappo  di  seta  liscio  e lucen- 
te. [Dal  pera,  ret  che  vale  il  medesimo. 
Anche  in  l«p.  d orsi  rato.  ] — 3.  E per 
melaf.  — 4.  Per  simil.  Detto  delta  Cor  - 

• leccia  esterna  delle  mela  e slmili. 

RASO.  Add.  m.  da  Radere , ed  è proprio 
della  barba  e degli  altri  peli  recisi  col 
rseojo,  ma  dicesi  pur  de*  Capelli  morsi 
colle  cesoje;  e per  metonimia,  del  Men- 
to , del  Capo  donde  aleno  state  tagliate 
la  barba,  le  chiome.  [Lat.  ratut.)  — 2. 
Onde  Andar  riso  assoluiam.,  vale  An- 
dar colla  barba,  o co' capelli  rasi.  — 3. 
Per  meiaf.  Consumato  , Logoro.  — 4. 
Parlaodo  di  Campagna,  vale  Senz’albe- 
ri. — 8.  Parlando  di  Coscienza,  vale  Li- 
hera  o Vota.  —6.  Parlando  di  Fiume: 
Raso  raso  , vale  Quieti , Placido  , Non 
ondeggiante,  e cosi  raddoppiato  ha  for- 
za di  superi.  — 7.  Parlando  di  Lettere, 
Scrittura  o slmili  Cancellalo.  [ Lat.  d«- 
letut.]  — 8.  Per  simil. — 9.  E fig.  Raso 
dal  libro  della  vita  , cioè  Morto.  — IO. 
Parlando  di  Misura,  vale  Spianala,  Pa- 
reggi ila.  — 11.  Onde  A raso,  posto 
avveri).  A misura  rasa.  — 12.  Mario. 
Nave  rasa.  Nave  cui  si  è levata  la  bat- 
teria superiore,  ed  è rimasta  con  la  bat- 
teria bas>a  di  cannooi  di  grosso  calibro, 
e con  porbi  di  mioore  calibro  nel  secon- 
do ponte,  ridotto  ai  castelli. 

RASOJ ACCIO.  Rttrto  jàc-cio.  Sm.  pegg. 
di  Rasojo. 

RASOIO.  Ra-tA-jo.  Sm.  Ar.  Mcs.  Coltello 
taglientissimo,  col  quale  si  rade  il  pe- 
lo. (Lai.  nocacula.  Da  raro  peri,  di  ra- 
dere. In  ingl.  rasar , in  gali,  rotar,  io 
frane,  ratóir.  ] — 2.  E fig.  L'arte  del 
barbiere.  — 3.  E per  simil.  Qualunque 
strumento  da  taglio  con  cui  daavi  morte 
a'  rei.  — 4.  Proverà.  Appiccarsi  o At- 
taccarsi a*  rasoi  : dicesi  d'  Uno  che  , ne- 
cessitalo, s'appiglia  a qualunque  cosa  , 
o buona  o rea,  ch’e*  pensi  che  possa  aiu- 
tarlo; Ricorrere  per  disperazione  anche 
a cose  nocive  e impossibili. — 5.  Menare 

11  rasojo;  modo  proverà,  e dicesi  per  lo 
pib  di  femmine  di  malo  affare  che  eoo 
vezzi  e moine  carpiscono  agl'incauti 
roba  e danari  : tolta  la  metafora  dal 
barbiere  il  quale  quaoto  più  ha  mae- 
atria,  tanto  più  insensibilmente  rade  la 
barba.  — 0.  Portare  o Avere  il  miele  in 
bocca  e il  rasojo  a cintola  o simili  : s> 
dicono  di  Chi  dh  buone  parole  e cattivi 
hlli. 

RASONE.  Ra-tó-ne,  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Rasgione.  V.  e di*  Ragione. 

RASPA.  Rà-tpa.  Sf.  Ar.  Mes.  Spezie  di 
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limi  a grossi  tagli,  di  cui  fanno  uso  le- 
gnaiuoli , fabbri  ec.,  e se  ne  fanno  di 
più  sortee  di  più  grandezze,  a coltello, 
mezze  tonde  , a foggia  di  un  diio  della 
znaoo,  cc.  [ Dal  ted.  raipel  che  vale  il 
medesimo.  Indi  pure  il  frane,  rapa  e 
l'iogl.  rasp.]  — 3.  Sirumeuio  che  serve 
a rastitr  la  madia, e a tagliare  la  pasta, 
— 3.  Quella  lima  adoperata  dagli  scul- 
tori per  levare  i colpi  dello  scarpello. 
Detta  anche  Lima  raspa  o Scuffina.  — 
4.  Mario.  Pinolo  istromeoio  di  ferro 
tagliente  con  un  manico  di  legno  , che 
serve  a grattare  le  oavi  per  tenerle  net- 
te. Avvi  la  doppia,  la  grande  e la  pic- 
cola. 

RASPANTE,  Ra-spàn  te.  Part.  di  Raspa- 
re. Che  raspa.  — 2.  Agg.  di  Vino,  vale 
Frizzarne,  Piccante.  — 3.  Arald.  Ram- 
parne. 

RASPARE.  Raspà-re.  All.  e neiit.  ass. 
Adoperare  la  raspa  , Levare  i colpi , e 
Polir  con  la  raspa  ; altrimenti  Arraspa- 
re.  — Fig.  Portar  via.  Rubare. [Lat. 
furari.  Dallo  spago,  raspar  rubare,  la 
celi.  gali,  ra  affatto,  del  tutto,  e spuinn 
spogliare  , rubare.  In  ungher.  roblat 
rubamento:  io  illlr.  razpariiii  scarica- 
re.} — 3.  Per  simi!.  Qurl  frizzare  che 
provasi  nella  lingua  per  effetto  del  vi- 
no , che  perciò  dicesi  Raspante.  — 4. 
Parlando  di  cavalli  o simili , Raspare 
dicesi  Quel  Percuotere  che  fanno  I ca- 
valli , o altri  animali , la  terra  co*  piè 
dinanzi,  quasi  zappandola.  [Lat.  leilu- 
rem  cavare.  Non  dal  lat.  ruspati  cerca- 
re , come  alcuni  ban  creduto , ma  dal 
ted.  raspe  In.  io  olaod.  r aspen,  io  ingl. 
fo  r«*p  raschiare:  poiché  raspando  . il 
quadrupede  raschia  coi  piede  la  terra. 
In  ar.  tufosa  pede  percossi!.  In  gali. 
rap  chi  zappa.]— -3.  Ar.  Mcs.  Grattare 
il  tabacco  io  bastoni  per  farlo  io  pol- 
vere. 

RASPATIMI.  Ra  spa- li-ne.  Add.  e sm. 
Ar.  Me*.  Diro,  di  Raspalo. 

RASPATO.  Raspà-to.  Add.  m.  da  Raspa- 
re. — 2.  Ar.  Mes.  Ra?pjto  si  dice  il 
Vino  fatto  d' uva  spicciolata  , mescola- 
tivi raspi  trit1,  e fissene  iu  più  manie- 
re; io  questo  senso  si  trova  usato  anche 

10  forza  di  am. 

RASPATOIO.  Ra-spa-tó-jo. Sm.  Ar.Mes. 
Strumento  di  legno, col  quale  si  raschia 

11  terreno  lavorato,  per  pulirlo  dalierbe 
svelte  dall'aratro.  [ V.  lelimol.  di  Ra- 
spare § 4.  io  seuso  di  Percuoiereco*  piè 
dioaiui  la  terra.  ] 

RASPATORE.  Ra-spaJó-re.  Sm.  Cbir. 
Udo  degli  strumeoti  che  servono  al  chi- 
rurgo; altrimenti  Rostialojo. 

RASPATURA.  Raspa-tu-ra.  Sf.  Agr. 
Latto  del  raspare,  Rastrellamento. 

RASPERELLA.  Raspe- rèi -la.  Sf.  Boi. 
Lo  stesso  che  Equiseto. 

BASPETTARE.  Raspet-tà-re.  A U.VJL. 
Aspettare  di  nuovo. 

RASPINO,  /fa-jpi-no.  Sm.  Ar.Mes.  Stru- 
mento di  ferro  rotondo,  e alquanto  pie- 
galo nell'estremità,  e serve  per  dare  nel 
caoale  delle  casse  per  le  bacchette.  Di 
un  simile  strumento  si  servono  anche 
U argentieri,  cesellatori  ec.,  e ve  o*ba 
i più  sorte. (V.retim.  di  Ruspare, $ 4. 

RASPO.  Rà-spo.  Sm.  Agr.  Grappolo 
d'uva.  [ Lat.  racsmus.  Secondo  alcuni , 
è corrotto  da  grappo  o grappolo.  Secon- 
do altri.vien  direttamente  dallo  spago. 
ruspa  che  vale  il  medesimo,  lo  pera,  rei 
uva,  e paj  base,  piede:  Baso,  Piede  del- 


l’uva. Si  sa  che  peduncolo  chiamasi  dal 
botanici  il  gambo.'.  — 2.  Graspo.  (Lat. 
racemus  aeinis  spoliatus.  In  frane,  ra- 
pe o rafie.  ) — 3.  Raspollo.  — 4.  Quel 
sapore  piccante  che  hanno  i raspi.  — 5. 
Vetcr.  Sorta  di  malattia  che  viene  per  lo 
più  a*  cani.  Altrimenti  e meglio  Rogna. 
| Raspare  diresi  in  molti  lunghi  d* Italia 
per  grattare:  ed  indi  raspa  malattia  che 
fa  grattare.  V.  retimol.  di  Raspare  §4. 

RASPOLLAMELO.  Raspoi-la-mèn-to. 
Sre.  Il  raspollare. 

RASPOLLARE.  Ra-spol  là-re.  N.  ass. 
Agr.  Andar  cercando  i raspolli.  [ Lat. 
raetmari.  } — 2.  Alt.  e fig.  Portar  via. 

RASPOLLATURA.  Ro-sfhl  la-tù  ra.  Sf. 
Agr.  Lo  stesso  che  Racimolatore. 

RASPOLLO.  Raspól  lo.  Sm.  Agr.  Rad- 
molelto  d’uva  , e per  lo  più  intendesi 
quello  scampato  dalle  mani  del  vendem- 
miatore. Dim.  di  Raspo. 

RASPOLLUZZO.  Ra-Spol-Iùsso.  Sm. 
dim.  di  Raspollo.  Piccolo  raspollo;  Ra- 
eimolnzzo. 

R ASSAGGI  ANTE.  Ras -sag-g>àn-le.  Part. 
di  Rassagginre.  Che  rassaggia,  Che  as- 
saggia di  nuovo. 

RASSAGGIA  RE.  Rassog-già-re.  AU. 
rorap.  Assaggiar  di  nuovo.  [Lat.tfarum 
degustare.  ] 

R ASSAGGIATO.  Rassaggiàto.  Add.ro. 
da  Rassaggiare. 

RASS AURE.  Russa-U-re.  Alt.  V.  À.V. 
e di’  /Jianalir*. 

R ASSALITO.  Rassa-U-to.  Add.  m.  da 
Bassa  lire.  V.  e di’  RlassaUlo. 

RASSALTARE.  Rassal-tà-re.  Àtt.comp. 
Assaltare  di  nuovo. 

RASSALTATO.  Rassal-tàto.  Add.  m. 
da  Ragliare. 

RASSECURARE.  Ras-se-cu-rà-re.  All.  e 
n.  pass.  V.  poet.  Lo  stesso  che  Rassi- 
curare. 

RASSEGARE.  Rasse-gà-re.  N.  ass.  Si 
dice  del  Rappigliarsi  il  sego,  il  brodo 
grasso,  il  burro,  e altri  liquori  grassi. 
Meglio  Asse  vare-  [Lai.  eonjlutinari , 
cetre,  congelare  l 

RASSEGNA.  Ras  sé-gna.  Sf.  Rflilit.il  ras- 
segnare, e spezialmente  dicesi  parlan- 
do de’ soldati.  Io  questo  senso  è il  ras- 
segnare un  corpo  di  soldati , o più  cor- 
pi insieme  per  riscontrarne  il  numero  o 
per  riconoscerne  rarmameoto,  la  mon- 
tura e l’Istruzione  negli  esercizi!  e nelle 
mosse  militari;  anticamente  Rassegna- 
mento- [Lat.  lustratio,  reetnslo , osten- 
sio.  Dal  lat.  re  pari,  inseparabile  Ite- 
rativa , e signare  notare  , osservare 
di  dooyo.  } — 2.  Andare  a rassegna  , 
vale  Esser  rassegnato.  — 3.  Far  la  ras- 
segna, vale  Rassegnare.  — 4.  E per  bi- 
nili. — 5.  Passare  a rassegna,  in  rasse- 
gna, ditesi  de’ soldati  che  vengono  ras- 
segnati. — 6.  Venire  a rassegna  , vale 
Venire  ad  essere  rassegalo;  e dicesi  an- 
che fig — 7.  Dicesi  Commissario  drlle 
rassegne,  quell  Uffiziaie  generale  prepo- 
sto a tutta  la  milizia  d'uno  stato  , o ad 
un»  gran  parte  di  essa,  per  rassegnarla 
a suo  tempo,  e riconoscerne  il  numero. 
Tarmi,  le  vestimeota  e la  disciplina. 

RASSEGNAMENTO.  Rasse-gna-mén-to. 
Sm.  Il  rassegnare,  che  oggi  più  comn- 
nrmente  diciamo  Rassegna.  [Lat.  re- 
censio.]—  2.  Rassegnazione,  Conforma- 
zlooe. 

RASSEGNANTE.  Rosse  gnàn-te.  Pari, 
di  Rassegnare.  Che  rassegna. 

RASSEGNARE.  7?az-ie*onò-re.  AU.  Con- 
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segnare  , Dare  in  potesti  , Restituire  , 
Mettere  nelle  mani  altrui.  (Lat.  ridda- 
re, raztùuere,  rtsignare.  Il  lat.  raziona- 
re la  senso  di  Restituire , vico  da  re 
part.  inseparabile  iterat. , e da  tignare 
notare'  ed  è instalo  preso  dal  costume 
di  coloro  che  pongono  a registro  il  rice- 
vimento a la  retrocessiondellecose.]— 2. 
Rappresentare , Comparire,  e dicesi  an- 
che fig.  [Dal  lat.  resignare  per  ispiega- 
re,  aprire,  addimostrare?  ed  è da  re  part. 
inseparabile  iter,  e signare  notare,  mar- 
care. Val  dunque  Replkaiamente  no- 
tare.]—3.  Far  preseute,  Presentare; 
Confessarsi  obbligato  ad  oleario  ; Di- 
chiararsi tuo  servitore.  Onde  i modi 
usati,  principsl  mente  nel  terminare  le 
lettere.  Le  rassegno  il  mio  ossequio  , 
Le  rassegno  le  ra>e  obbligazioni  , la 
mia  osservanza  esimili. — 4.  E n.  pass. 
Rappresentarsi , Comparire.  — 5.  Uni- 
formarsi, Conformarsi.  — 6.  Fu  detto 
Rassegnarsi  in  terra  per  Cadere.  — 7. 
Milit.  Dar  la  rassegna  ai  soldati,  Ri. 
scontrarne  il  numero,  Esaminarne  l’i- 
struzione e rettitudine  nelle  mosse  e 
negli  eaercizii  militari.  [Lat.  rwanzere.] 
— 8.  E o.  ass.  — 9.  Mario.  Chiamata 
a rasaegnarsi  : Intimazione  che  si  fa 
da  un  vascello  ad  un  bastimento,  per- 
chè venga  aHobbcdienza. 

RASSEGNATAMENTE.  Ras  se  gna  ta - 
mén-te.  Aw.  Con  rassegnazione  , Con 
l'animo  conforma  io. 

R ASSEGNATARIO.  Ras-se-gna-tà-ri-o. 
Add.  e sm.  Bi-el.  Colui  cui  si  fa  la  ras- 
segna di  alcun  benefizio  , o di  alcuna 
rendita. 

RASSEGNATO.  Ras-se-gnà-lo.  Add.  m. 
da  Rassegnare.  — 2.  Milit.  Passato  lo 
rassegna. 

RASSBGNATORB/itaj-tt-gna-td-ra.Verb. 
m.  di  Rassegnare.  Che  rassegna;  e pro- 
priamente dlccsi  di  Chi  rassegna  i sol- 
dati. 

RASSE6NAZI0NE.Aaz-ja-gna-3Kl-fia.Sr. 
li  rassegnarsi,  L’urof  irretirai  al  volere, 
al  piacere  altroi;  e dice»!  particolarmen- 
te del  Conformarsi  al  volere  di  Dio:  al- 
trimenti Coo formazione  , Uniformazio- 
ne, Uniformità.  Sommissione  ec.  [Lat. 
con  formatto  voluntalis .} 

R ASSEMBRAMENTO.  Rassem-bra-mèn- 
ia.  Sm.  Il  rassembrare.  Raffiguramen- 
to. Sembieoza.  (Lat.  repraejenfaiio.] 

RASSEMBRANTE.  Aaa-jem-liran  te.Part. 
di  Rassembrare.  Che  rtssembra.  [Lat. 
raffrena.] 

RASSEMBRANZA.  Aoa-zem-hràn-sa.Sr. 
Lo  stesso  che  Rassenibrameato. 

RASSEMBRARE.  Rassem  brà  re.  N.ass. 
Rappresentar»,  Figurare,  Rassomiglia- 
re, Aver  aimigliaoza,  Ritrar  d’uno.  So- 
migliare ec.  (Lat.  referre,  repraesenta- 
ra.)  — 2.  Sembrare,  Parere.  — 3.  Alt. 
Raccòrrò  , Unire  insieme.  — 4.  Raffi- 
gurare. Riconoscere,  Ravvisare. 

R ASSEMBRATO.  Ras  sem  bra  lo.  Add. 
m.da  Rassembrare. 

R ASSEMBRO.  Ras  sem  bro.  Add.  m.  da 
Rassembrare , fine,  di  Rassembralo. 
Raccolto,  Ammassato. 

RASSEM  PRATO.  Aaz-««m-prà*lo.Sm.V. 
A.  Copia. 

RASSERENAMENTO.  Ras-se  re  na  mén- 
lo.  Sm.  Il  rasserenare.  Il  rasserenarti  ; 
e dicesi  cosi  nel  proprio  come  nel  fig. 

RASSERENANTE.  Ras-se-re-nàn  te.Verl. 
di  Rasserenare. 

RASSERENARE.  Rasiere- nò-re.  AU. 
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Fir  chiaro  « serano  ; e ai  die*  propria- 
mente dei  cielo  e dei  l’aria  , quando  al 
partono  i nugoli.  [Ut.  tarmati,  tran- 
quillare.] — 3.  Fig.  Illuminar*.  — 3. 
Rifar  lino.  Ricreare,  Riconfortare.— 
4.  fi.  pass,  ori  primo  rigo.  — 8.  E fig. 
Deporre  la  tristezza,  Ricco  fonerai,  Ral- 
legrarci. 

RASSERENATO. /faa-a**’*-*à-lo.  Add.m. 
da  Rasserenare. [Ut-jerfnafai.j-S.B  fig. 

BASSERVARE.  Ratur-và-r*.  Ali.  V.  e 
di'  Ritirvart. 

RASSETTAMENTO.  Ras-iit-ta-mén  lo. 
Sto.  Lo  stesso  che  Assetta meuto.  — 2. 
Cor  re  rione  di  componimento.  — 3.  Ar. 
Mes.  Rassettamento  dicono  gli  stampa- 
tori li  cangiare  la  disposizione  d uo 
pezzo  già  composto,  o cangiando  una 
forma  più  granda  io  una  più  piccola,  e 
all'opposto , o per  porre  io  mezzo  una 
memoria  stampata  a parte  io  urtatura 
opera,  o per  indicare  il  lavoro  che  fa  il 
compos  tore  dietro  I cangiamenti  e le 
correzioni  fatte  dall'autore  sulle  bozze, 
il  che  bene  spesso  (obbliga  a rassettare 
tutte  le  linee  d’ira  periodo,  d'uoa  pagi- 
na, d una  forma  ec. 

RASSETTANTE,  Rat-ttidòn-lt.  Pari,  di 
Rassettare.  Che  di  nuovo  rassetta. 

RASSETTARE.  /far-rrt-tó-ra.ÀU.  comp. 
Di  nuovo  assettare.  Rimettere  in  asset- 
to, Riordinare,  Rimettere  in  buon  or- 
dine, Restaurare,  Riaccomodare  , Rac- 
conciare ec.  (Lai.  restaurare.]  — 2.  Di- 
cesi Rassettar  k' olive  o simili  e vale  Ri- 
corle  di  terra,  ove  sono  cadute.  — 3.  E 
per  simil.  si  dice  del  Raccogliere  o Met- 
tere insieme  qualche  cosa.  — 4.  Pure 
per  simil.  Ricondurre  con  ordine  le 
greggi  o simili , ed  anche  Riordinarle 
nell'ovile.  — 5.  Ripulire  mangiando. 

— 6.  Rabberciare.  — 7.  Riparare.— 
8.  Mettere  in  assetto  , parlando  di  e- 
sereilo  , di  soldati  ec.  cioè  Mettergli 
in  ordine  per  alcuna  impresa— 9.  N. 
ass.  — 10.  N.  pass,  nel  primo  sign. 1 
— 11.  Raffazzonarsi.  [Ut.  za  exorna- 
rt.)— 12.  Ricoverarsi,  Adagiarsi.— 13. 
Accomodarsi,  Adattarsi.  — 14.  Dicesi 
Rassettarsi  io  mano , in  pugno  noa 
spada  o simile  e vale  Meglio  impu- 
gnarla e più  acconcia  mente  a colpire. 

— 15.  Diceri  Rassettarsi  io  «dia  par 
Accomodarsi  in  sulla  sella.  — 16.  Porsi 
nuovamente  a sedere  , Tornare  ad  as- 
settarsi , o semplicemente  Assettarsi 
cioè  Sedersi. 

RASSETTATO.  Rat  «ri-fd-fo.  Add.  m da 
Rassettare,  Raccomodato , Racconciato, 
Riordinato. — 2.  Raffazzonalo,  Ador- 
nato. — 3.  Tornato  a sedere,  o sempli- 
cemente Assetiate.  » 

RASSETTATORE  Rat  Ut-la  td-re.Verb. 
m.  di  Rassettare.  Che  rassetta. 

RASSETTATA  ICE.  Rat-ut  ta-tr i-e*. 

Verh.  f.  di  Rassettare.  Che  rassetta. 

RASSETTATURA.  Rat-tel-ta-tó ra.  Sf. 
Assettatura,  Assettamento, Conciatura. 
[Ut.  conctimofio.) 

RASSETTO.  /faa-teMo.  Add.  m.  sinc.dl 
Rassettato. 

RASSICURANTE.  Aar-tì-euràiWe.Pirt. 
di  Rassicurare.  Che  rassicura. 

RASSICURARE.  Rat-ti<u-rà-ri.  All. 
Far  sicuro,  Dare  animo  , Incoraggiare. 

[ Ut.  antmos  additi.  ] —2.  N.  pass. 
Prender  animo,  Incoraggiarsi.  [Ut.  eon- 
firmari.) 

RASSICURATO,  /fa i-si*cu-rà-to.  Add.m. 
da  Rassicurare.  [Ut.  con/trinaiuf.] 


RÀSSIGNARE.  Rat-ti-gnà-ri.  All.  V. 
Poet.  dette  per  la  rima  in  luogo  di  Ras- 
segnare. 

BASSI  MIGLI  ANZA,  Rat  ti-mi-gUàn-ta. 
Sf.  V.  a di’  JfajtomiriMmsa. 

RASSIM1GLIARE.  Ros  si  mi  glià-rt.Alt. 
e o.  pesa.  ?.  e di’  Rattomigiiart. 

RASSODAMENTO.  Rat  to  da  mèrito. 
Sm.  Lo  sleseo  che  Assodamento. 

RASSODARE.  Rat-to-dà-n.  AU.  Di  te- 
nero far  sodo  e duro  ; Render  forti  le 
cose  deboli  per  la  lor  tenerezza  ; altri- 
menti Assodare,  todurire.  [Lat.  solida 
ri,  tolidum  riddivi  \ — 2.  Per  mctaf. 
Confermare,  Fortificare,  Afforzare. [Ut. 
con^rmar»,  /trmtrm  ridditi.]  — 3.  As- 
sodar di  nuovo.  — 4.  N.  sss.  e pass,  nel 
primo  sign.  —5.  Confermarsi  nella  o- 
pio  ione. 

RASSODATO.  Ratto-dò  do.  Add.  m.  da 
Rassodare.  Reso  più  forte.  Rafforzato. 

RASSODI  A.  Rat-to-d^a.  SL  V.  G.  Filol. 
Lo  stesso  che  Rapsodia.  [Lat.  rhapto- 
dia.) 

R ASSOMMARE,  /faz-roro-mà-re.  Alt. 
Rifar  la  somma. 

RASSOMIGLI  AMENTO.  Ratto-mi- 9\ia- 
min-to.  Sm.  Comparazione,  Simiglien- 
te- [Ut.  timilitudo,  acquatto.} 

RASSOMIGLI  ANTE,  /fai-zoim-gliànle. 
Pari,  di  Rassomigliare.  Che  rassomi- 
glia. [Lai.  «imtlttudinom  fiaiinj,] 

RASSOMIGLIANZA.  Ratto  mi-gùàn-xa. 
Sf.  Rastemigliameoto.  [ Lat.  zimtit- 
tudo] 

RASSOMIGLIARE.  Rat-to-mi-glià-re. 
N.  ass.  e pass.  Aver  somigliami,  Esser 
simile;  Rassembrare,  Somigliare,  Simi- 
gliare, Assomigliare,  Assimigliare/Lal. 
riottlem  «ae.J  — 2.  Alt.  Far  simile.— 
3.  Imitare. 

RASSUMIGMATIYO.  Rat-to-mi-glia-ti- 
vo  Add.  e sm.  Atto  a somigliare,  a di- 
notare nssomigltenza.  Lo  atesso  che 
Assomigliativo. 

RASSOMIGLIATO.  Aas-fo-mt-^ltà-to 
Add.  m.  da  Rassomigliare. 

R ASSOMIGLI ATORB.  Rat- to-mi-gUa  tò- 
te. Verh.  m.  di  Raisomigiiare.  Che  ras- 
somiglia. 

RASSOMIGLI ATRICE.  flax-ao-mt-jlta- 
tri-ea.  Verb.  f.  di  Rassomigliare.  Che 

rassomiglia. 

RASSOTTIGLIARE.  Rat  tol-ti-gUà-re. 
AU.  Di  ouovo  asaotligliare  ; e talora 
semplicemente  Assottigliare.  (Ut.  a- 
cuers,  attenuare.]  — 2.  E lìg.  Rendere 
perspicace.  — 3.  N.  pass.  Diminuire  , 
Scemare.  [Lai.  tmmmuerr.] 

RASSOTTIGLIATO.  Ras-tot-ti-gliò-to. 
Add.  m.  da  Rassottigliare. 

RASSUMERE.  Rat- tu- mi-rt.  Alt.  anom. 
comp.  V.  Poet.  Lo  stesso  che  Riassu- 
mere. — 2.  Ristrignere,  Raccorre. — 3. 
Riepilogare,  Ricapitolare. 

RASSUMMAUE.  Rat  tttm-mà-ri.  AU. 
frequentativo  di  Sommare.  Y.  Poet.  in 
luogo  del  regolare  Rasa tramare.  Rifar 
la  somma,  o Sommar  di  ouovo. 

RASSUNTO.  Rat-tón  to.  Add.  in.  da  Ras- 
sumere.  V.  Poet.  Lo  stesso  che  Rias- 
sunto. 

BASTA.  Rà-ita.  Sf.  Agr.  Strumento  di 
ferro  ad  aso  di  rsriiar  l’erbe , uguaglia- 
re e rineUare  i viali. 

RASTELLO-  Raitil-lo.  Sm.  Agr.  Lo  stes- 
so che  Rastrello.  [Ut.  rartrifuf.  Ra- 
ttrum  e Rattellum  dal  celi,  brell .raitil 
che  vale  11  medesimo,  lo  gal  leso  nudai,  i 
iu  frsnc.  rat*aw,  io  tep.  raitriUo.  — I 


2.  Far  rastello;  lo  atesso  che  Menerò  il 
rastrello.  V.  Rastrello,  3.—  3.  Mi- 
lil.  Rastrello  nel  sign.  del  $.  3. 

BASTIA.  Ràiti-a.  Sf.  Agr.  Lo  stesso  che 
Basta.  [V.  l’elim.  di  Rattian.] 

RASTIAL1NGUA.  Rastia-lin-gua.  Sm. 
comp.  Ar.  Mes.  Umioelte  d’avorio  o di 
tartaruga,  da  taluno  adoperata  a polir 
la  liogna  per  levarle  quello  strato  ma- 
coso  che  sovente  le  ricovre.  [Ut.  lin- 
guae  scalpium  ] 

BASTI  AMENTO.  Ra  Hia-mén-to.  Sm. 
Il  rasliare.  [Ut.  rammtum,  rasura- 1 

R ASTI  A P A V l M BNT I . Ra-itia-pa-vi - 
min-ti.  Add.  e soi.  comp.  indecl.  Cbe 
raslia  I pavimenti , Saccardello  ; e sf 
suol  dire  in  dispregio  a persona  vile  e 
dappoco.  [Ut  homo  trioboli.] 

BASTI  ARCUIVI.  Ra  rtior-riri-w.  Add. 
e *m.  comp.  iodccl.  Antiquario,  Faci- 
tore di  genra logie;  e si  suol  dire  io  di- 
spregio. (Lsl.  anltquaauf.) 

BASTI  ARE.  Ra  tùà-re.  All. e □.  Lo  stes- 
so che  Rasclusre.  (Da  raschiare  , come 
fiitiari  da  fischiare,  maitio  da  miscb  io, 
rùlio  da  rischio  ec.  Altri  dal  lat.  rasisti 
tu  radesti,  lo  gali,  tuitgtt  è pari,  di 
ruisg  radere.  Io  ebr.  riifez"  percuotere 
una  cosa  eon  un'altra. } — 2.  Fig.  • io 
modo  b>sso.  Svignare,  Scappar  via. 

RASTIATO.  Ra-iuà-to.  Add.  m.  da  Ra- 
sila re.  Lo  stesso  che  Raschiate. 

RASTIATOJO.  Ra-ilìa-tójo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  cbe  Raschiatoio.  — 2. 
Cbir.  Isirumeolo  composto  di  un  disco 
d acctajo  temperato,  di  forma  varia,  ra- 
gliate ne  margini , e sostenulo  nella 
sua  parte  media  da  uon  stelo  cbe  ter- 
mina caso  stesso  tu  un  manico  faccetta- 
to. Il  rastiatojo  serve  a raschiare  la  su- 
perficie delie  ossa,  a staccarne  II  perio- 
stio , a distruggere  le  carie  superficiali. 
[Lai.  radula,  tcalprum,  runcicula.] 

RASTIATUR  A.  Ka-tiia  (u-ra  Sf.  Lo  stes- 
so che  Raschiatura.  (Ut.  ramenlum  , 
ratura.  1—2.  E per  simil.  e in  (scherzo. 

BASTIONE.  Ra-tUÓ-nt,  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  di  ferro, eoi  quale  i gettatori 
di  metallo  puliscono  il  bronzo  : dopo 
cbe  è fuso  ori  bagno  della  fornace , ne 
cerano  la  stummia,  e lo  cacciano  verso 
la  spina  , acciocché  corra  ad  infondersi 
nella  forma  : il  cbe  dioooo  Rastrellare. 
Altrimenti  Rastrello. 

RASTRELLAMENTO.  Ra-ttrtl-la-vtfn - 
lo.  Sm.  Il  rastrellare. 

RASTRELLARE.  Ra strel-là-rt.  AU.  e 
n.  Adoperare  il  rastrello;  e fig-  Ruba- 
re.— 2.  Fig.  Rastrellare  la  mensa,  vale 
Far  tavola  nella.  — 3.  Ar.  Mes.  Ado- 
perar il  rastrello,  o rasitene,  per  cavare 
la  stummia  del  bronzo,  dopo  che  é fuso 
nel  bagno  della  fornace,  acciocché  corra 
ad  infondersi  nella  forma. 

RASTRELLATA,  /fci-airtl-lò  la. Sf.  Agr. 
Quella  quantità  di  fieno,  di  paglia  o ri- 
mile cbe  si  mena  in  una  volta  col  ra- 
strello. 

RASTRELLATO.  Ra-strii-là-to.  Add. 
m.  da  Rastrellare. 

RASTRELLATURA-  Ra-itrel-la-tù-ra. 
Sf.  Lo  stesso  che  Rastrellamento. 

RASTRELLIERA.  Ra- tini -liè  ta.  Sf. 
Ar.  Mes.  Questa  parola  ha  diversi  si- 
gnificati nelle  arti  indurirteli.  Io  gene- 
rale è una  Serie  di  caviglie  o strisce  di 
legno  poste  le  une  accanto  le  altra  a di- 
stanze quasi  cenali  di  qualunque  mate- 
ria elea  le  caviglie.  Nelle  stalle  cosi  di- 
cesi  uuo  Strumento  di  legno  , fatte  a 
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guisa  di  scala  a piuoli , che  si  conficca  lalajitura  formato  da  due  regoli  di  le-  rofb  rosso  , e lofi  sugo.  J — S.  Farm, 

nel  muro  per  traverso  sopra  la  mangia-  goo  paralelli  ira  loro,  e rinati!  eoo  due  Liquore  alcooHco  aroma  linaio  a zus- 

loia , per  gettarvi  sopra  lo  strame  che  traverse.  Questo  rettangolo  coalito*  dei  chetino. 

si  di  alle  bestie.  Iti  celi.  breU.  ra*irf  denti  di  legno  conficcati  no’  rogoll , e RATANIA.  Ao-ra-ni-u.  Sf.  Boi.  Piccolo 
riuoisce  i principali  scoèi  di  rastrel*  serve  a piegar  l'ordito  sai  subbio.—  arboscello  dei  Perù,  della  tetradinamla 

lier«.  Lo  stesso  può  dirsi  del  frane.  il.  T.  de’ salinai.  Strumento  col  quale  rooooginia,  e della  famiglia  delle  poli- 

rafelter  e dello  spago,  rovinilo.  |—  si  esegue  l'operazione  dello  sfece toro,  e galee,  di  cui  vantossi  la  radice  emineo- 

2.  Stroinento  simile  dove  ai  teogooo  talvolta  serve  ancora  a levare  il  sale  temente  astringente  nelle  emorragie, 

le  stoviglie.  — 3.  T.  de’  laosjooli.  Lo  dalle  saline.  Questo  strumento  è un  pei*  {Lai.  k rameria  rafàanta.] 

•tesso  ebe  Cancello,  nel  sign.  del  §.  3.  so  di  tavola  della  liguri  di  un  paralel-  RATI ARIO.  Ra-ti  à-ri  o.  Add.  e sm.  ▼. 
— 4.  Dicesi  anche  un  Pezzo  di  legno  lograitimo,  lunga  circa  un  piede  e mez-  L.  Filol.  Pscitore  o Venditore  di  Mite , 

fissato  orizzontalmente  contro  il  muro,  io , larga  circa  quattro  pollici , grossa  o Negoziante  sopra  «atte  , Foderalore. 

e goernito  nella  sui  lungheria  di  cavi-  meno  pollice;  uel  centro  evvi  un  foro,  (Lai.  ratianoj.j 

glie  di  legoo  tornile, ognuna  delle  quali  nel  quale  s*  inasta  un  peno  di  canoa  . RAT1CONB  o UATICONI.  Aa-fi-còne. 
loisce  con  un  bottone;  serve  • sospea-  o pertica,  che  gli  serve  di  maoico:  con  Avv.  V.  A.  che  trovasi  congiunto  col 

darvi  vestili , maotelli  e altro.  — 8.  questo,  strisciandolo  con  un  de’aueiU-  v.  Andare:  Andar  ratieone  o faticoni  , 

Cosi  dicono  i meccanici  ad  alcool  Re-  gli , si  esegue  la  delta  operaiione.  — vale  Andar  ratio  . Andar  cercando  in 

gol!  intagliati  i cui  denti  formano  fra  12.  T.  debellatori  di  metallo;  altri-  qua  e in  là. 

loro  come  unte  caviglie,  fra  i quali  so-  menti  Bastione.  — 13.  T.  degli  ocluo-  RATIFICAMENE  Ra  ti  fi  ca-mén  Ut. 
spendono  le  grosse  lime . e certi  ulto-  lai.  Rastrello  dicono  gli  oriuolti  ad  una  Sm.  Lo  stesso  che  Ratifica  sione, 

sili , per  trovarli  più  facilmente.  — 6.  porsioac  di  ruote  dentata  di  circa  do-  RATIFICANTE.  Ra  ti  fi-càn-te.  Pari,  di 
Milit.  Due  regoli  di  h-guo,  attaccati  dici  gradi,  assicurala  ad  uu  raggio  che  Ratificare.  Che  ratifica, 

verticalmente  contro  il  muro  , e gurr-  va  al  centro  ove  ha  un  asse  di  rotaiio-  RATIFICARE.  Ra  U fi- cò -re.  Att.  Con- 
citi in  (ulta  la  loro  lunghezza  dì  cari-  oc.  Questo  peno  si  adopera  nelle  sone-  fermar  quello  che  altri  ha  promesso  per 

glie , sulle  quali  poggiatisi  orizzonta*-  rie  e ripetizioni.—  14.  Mario.  Basirei-  te,  o che  bai  promesso  tu  stesso.  [ Lat. 

mente  foeil»,  lance  , alabarde  e simili  li  : Minuti  peni  di  legno  dentati , che  raium  balere.] — 2.  Confermare  ua’af- 

armi.— 7.  M&rin-  Utensile  di  corderia.  s'inchiodano  sotto  U mezzo  di  due  peo-  fazione,  on  sentimento  proprio,  maoife- 

B un  Pezzo  di  tavola  gucruito  di  setto  noni,  o grandi  antenne,  cioè  il  pennon  stato  per  diretto , ooo  già  per  media- 

od  otto  caviglie  di  legno,  che  si  dispone  dì  maestra  e la  penna  di  mezzana  , a ttone  altrui.  — 3.  Piccai  Ratificare  la 

neU*  officina,  dove  si  commettono  delle  nella  quali  passano  » coppielti  che  tea-  pace  e vale  Confermare  il  trattato  di 

corde  minute  per  tenete  separate  le  ma-  gono  la  testo  della  vela  nel  luogo  dei  pace  già  stabilito.—  4.  Leg.  Ratificare 

tasse  de  fili  o legouoli,  i quali  debbono  comandi;  perchè  in  questo  sito  non  se  si  dice  anche  ne'giodizii  criminali  U 

attortigliarsi  insieme  per  fermare  le  ne  possono  mettere.  — 15.  Rastrelli  a Confermar  la  propria  confessione, 

minate  corde.—  8.  Dicest  Rastrelliera  cavicchi  : Piccoli  traversi  di  legno  che  RATIFICATO.  Rati-fi-càto.  Add.  m. 

di  pulegge.  Coi  serie  di  pulegge  posto  si  pongono  io  alcuni  luoghi , e speziai-  da  Ratificare,  [Lat.  confirmatut.) 

in  lunghezza  sopra  una  stessa  cassa.—  menta  nelle  sarte  di  trinchetto,  con  c«-  R ÀTlFlCATORE.Aaft'./?-ca-fd-r#.  Verb. 

».  Aoat.  L’Ordine  e Disposizione  dei  vkebi  per  attaccarvi  piccole  manovre.  m.  di  Ratificare.  Che  ratifica, 

denti.  — 10.  Rastrelliere  artificiali  RASTRO.  Aà-zfro.Sm.  Agr.Strumeotodi  RATlFlCATRlCE.Ra.fi  /S-ea  trbcf.Yerb. 
chiamano  i dentisti  le  File  de’denli  ar-  lavorar  la  terra;  altrimenti  Rastrello.  f.  di  Ratificare.  Che  ratifica. 

Ufiziali,  che  adattansi  ad  arle  alla  ma-  (Ut.roifrum.]— 2.  Mus.  Piccolo  stru-  RATIFICAZIONE.  Ra  ti  fi-ea-tió-ne.ST. 

scella  supcriore  o all* Inferiore  os  tutte  mento  d’ottone, composto  di  cinque  pie-  Il  ratificare , Confermazione,  Approva- 

due , e che  , quando  son  ben  fatte , fan  cole  scanalature  ugualmente  spazieggia-  ziooe.  [Lai.  rafiboàifio.) 

le  veci  delle  naturali.  te.  attaccato  ad  on  manico  comune,  con  RATIO.  Aa-ii-o.  Avv.  che  sì  unisce  co- 
ll ASTRELUNO.  Aa*lr*I-Ii-no.  Sin. Àgr.  cui  si  tirano  sulla-carta  i righi  musica-  rnu demente  eoi  ».  Andare:  Andar  ratio. 

Dim.  di  Rastrello. [Lat.  roztellum.]  li.  Si  hanno  de’  rostri  a due  , quattro  , vale  Andar  cercando  in  qua  co  là. [Dal 

RASTRELLO.  AarfréMo.  Sm.  Agr.Stou-  sei,  dieci,  e persino  a sedici  e venti  ri-  proveo.  rataun  foretto,  uomo  che  cerca 

meoto  dentato,  si  di  ferro,  ri  di  legno,  gbi  : tali  macbioetle  Srrvono  a rigare  come  un  furetto  ; onde  ratouruiar  cer- 
eo I quale  si  sceverano  i sassi  dalla  ter-  una  pagina  intera  In  una  solo  volta.  ear  pertottocoo  Impegno.  In  celi.  gali, 

ra,  e la  paglia  dalle  biade,  e limili.  Al*  RASULTARE.  Au-rul-id-re.  Att.  V.  A.  rat had  traccia  : poiché  Tracciare  o An- 
tri menti  Basirò.  (Lai.  raiirum,]  — 2.  Esultare  di  nuovo , o Esultare  sempli-  dare  in  traccia  è il  medesimo  che  Ri- 

E fig.  — 3.  Oode  Menare  il  rastrello  , cernente,  oel  sign.  di  Aggrandire.  cercare.  Nella  stessa  lingua  jarraidh  il 

flg.,  vale  Predare,  Saccheggiare.  [ Lat.  RASURA.  Ru-tù-ra.  Sf.  li  radere.  [ Lat.  ricercare,  ovvero  io  ricercherò:  e ruilh 
dtpopulari.  J — 4.  Dice*!  Egli  mena  ratura.  J — 2.  La  materia  che  sì  leva  correre.  In  irl.  rodotrcal  errante,  vaga- 
tati ■ rastrello,  e vale  Egli  dice  mal  di  nel  radere.  [Lai.  rornenfum.]— 3. Can-  boodo  , giusta  il  Bullet.  In  cbr.  rol* 

tulli , Dice  conto’*  lotti  senza  rispetto  caliamento.  [Lai.  rasura,  delctio .]— 4,  correre,  lo  ar.  radei  donna  che  scorre 

e senza  guardare  in  faccia  , non  la  ri-  Tonsura.  (Lat.  tonsura.]  qua  e là;  e radda  venil  et  ivit , e rad- 

sparala  ad  alcuno.  — 8.  Milit.  Quello  RATA.  Ad  (a.  Add.f.  V.L.  Agg.  di  Parte,  dai  ultra  cilroque  ambularli.] 
steccato  che  si  fa  dinanzi  alle  porle  ctoèParteoPorziooccoaTenevoledicbec-  RAT1RE.  Aa-fl-re.  N.  tss.  Tirare  le  re- 
dei le  fortezze,  e che  si  apre  e si  chiude,  rilessi*,  che  tocca  ad  alcuno.  (Lat.  rata  cale , che  sogliono  precedere  la  morte , 

o si  alza  e s’abbassa  per  dare  o impedir  porr  io,  rata  pare.  Secondo  j più,  viene  cioè  raccolte  di  fiato  tardo , sottile  e 

l'adito  a chi  viene.  (Lat.  cataratta.  Da  dal  lat.  rata  pari.  fem.  di  reor  io  peo-  leoto.  [ Lat.  rtngnlfara  animarti.  Sem- 

rattrcUo  nel  primo  sesso  per  somlgliao-  so,  lo  credo,  e da  para  o portio  porxio*  bri  che  il  ratire  più  esprima  lo  strepilo 

sa  di  figura.  In  top.  dicesi  rustrillo  per  ne  : porzione  creduta  pertinente  a tela*  della  respirazione  difficile  del  moribon- 

la  ragione  medesima.  ] — 6.  Dicesi  di  no.  Ha$si  In  ebr.  rais  pezzo,  frammen-  do , che  la  lentma  e sottigliezza  della 

Quei  legni  con  mensole  a viticcio,  dove  lo  , che  ?i«n  da  razzala  frangere:  io  respirazione  medesima.  In  ìllir.  roictali 

ti  posano  le  armi  in  aste;  il  quale  atro*  corno»,  radivi,  fa  illir.  ras  itali  divide-  strepitare:  il  celi.  gali,  raehd  strepi  tor 

mento  si  chiama  anche  Rastrelliera.  — re  : in  gali,  tonala  diviso  ec.]  — 2.  Ed  io  ingl.  lo  rollìi, in  s*s$.  (hraofan  serio* 

7.  Arald.  Rastrello,  nelle  armi  o im-  io  forzi  di  sf.  nel  medesimo  signif.  — ehiolare,  strepitare:  in  ar.  rata  damo- 

prese,  vale  La  figura  dal  rastrello  o sia  3.  Oode  Per  rata  , posto  av  verb.  o a rem  edidit,  e ryfan  mormorare  contrai 

dentato.  È termine  de’ bla son isti.  Di  n-  guisa  di  prep.  Proporzionalmente , Se-  alinm.  In  ebr.  ratham  strepito  ; la  gr. 

tato  da  nna  sola  parto,  come  quello  de-  condo  quella  parte  che  tocca  «novene-  rathagoi.  ] — 2.  Morire  di  dolore.  ( la 

gli  agricoltori . è proprio  contrassegno  volmrate  a ciascuno.  «r.  rodi  perirne,  e redo  perire.] 

dc'eadeui  o Minori  delle  case  principe-  RaTAPIA.  Ra  la  fì-a.  Sf.  Àr.  Me».  Vino  RATITO.  Aa-ti-io,  Add.  m.  da  Ratire. 
•che;  dentato  da  ambedue  a guisa  di  o Rosolio  che  si  fabbrica  colie  cirlege,  — 2.  Nomism  V.  L.  Nome  che  i Ro- 

q oeilo  deca  Izolei,  è quello  che  portano  le  albicocche  od  altre  frulla.  [ Secondo  mani  davano  ad  alcuni  pezzi  della  loro 

alcune  famiglie  privato — 8.  Ar.Mes.  alcool,  è voce  indiana.  Secondo  il  Leib-  moneta  di  rame  , come  V asse  . il  qna- 

QUel  legno  dove  i calzolai  appiccia  le  nito,  vlen  dal  frane,  rect ìfiit  sottinteso  drente , perchè  nel  rovescio  portavano 

•carpe.—  ».  T.  de’magnanì.  Quel  pezzo  brandivi!»  acquavite;  la  qual  radice  non  l’ impronto  di  un  naviglio  odella  prora 

della  serratura , dove  passa  la  orino»  ja  (spiega  ponto  la  qualità  dell' oggetto.  di  uua  otre,  in  Ialino  Rata.  [Lat.  ra- 
par testo.  — 10.  T.  da' legnaiuoli.  In-  Probabilmente  è voce  corrotto  dal  ted.  filtra.] 
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RATO.  Rà-to.  Add.  m.  Ratificato,  Con- 
fermalo, Approdalo.  ( Lat.  ratut , c«m- 
firmatu/.  Ratut  è particella  di  raor  io 
aliato , io  giudico:  e però  rato  vai  giu- 
dicato buono,  stimato  conveniente.] 

BATTA.  /" •(  : i Sf.  Archi.  Ogni  «stremo 
della  cotoooa;  ed  è vocabolo  che  Unto 
comprende  1* imoscapo,  quanto  il  som- 
moscapo. L'Imoscapo  si  chiama  Ratta 
da  p-odi;  il  sommo»'  apo,  Ratta  di  sopra. 
[Sembra  che  ralla  in  sul  priucipiu  ab- 
bia dinotate  la  sola  estremità  superio- 
re , dati'  iliir.  rat  apice  , punta.  Si  ba 
per  altro  in  celt.  gali,  earradh  per  e- 
strrm'tà,  margine,  limite. J 

R ATTACCAMENTO.  Rat-tacca-mén-to. 
Sm.  Il  rattaccar*. 

RATTACCARE.  Tìul-toc-cù-re.  All.  At- 
taccar lo  staccato,  Attaccar  di  nuovo,  e 
la  loro  semplicemente  Attaccare- . [ Lat. 
naciere  , adnectere.] — 2.  D cesi  Ualtac- 
care  assolutamente  o Rattaccare  una 
pratica  , un  trattato  , un  discorso  o si- 
mili, c veglione  Ripigliarlo  dopo  averlo 
tralasciato.  [ Lat.  niiquid  rursum  ag- 
gradi.] — 3.  Dicesi  Rattaccare  il  lilo,  e 
vale  Intermettere  un  trattato  d‘  un  ne- 
gozio , ma  non  romperne  del  tulio  la 
pratica. — 4.  E n.  pass,  nel  primo  sigo. 
mn  fig 

RATTACCONAME.NTO.  Rut  tacco  na- 
m-n-io.  Sm.  Il  rat'acconare.[L«t.  «arci- 
men  ] — 2.  Cose  rattacconala,  Tacconi. 

RATTACCONARE.  Ra-tac-co-na-re.  Alt. 
Attaccar  tacciai.  Rappezxare  , Rattop- 
pare. (Lot.  sortire .]  — 2.  Per  simil. 

B ATTACCONATO. AaMae-ee-nà  to.Add. 
ni.  «lo  Rnitacccmare.  |Lat.  tartui) 

RATTAMENTE.  Rat  ta  mén-te.  Ave  .Con 
gran  presidia  , Con  rattezza  ; Presta- 
mente, Rapidamente,  Velocemente.',  Lat. 
celeriter.  alacriter.J 

RATTÀRPARE.  Rut-tur-pà-rc.  Att.  For- 
se lo  atesso  che  Rallrappare,  Rattrap- 
pire, Ritlrarre. 

RATTARPATO.  Rat-tar-pà-to.  Add.  m. 
da  Rnttarpare. 

RATTAVELLO.  Rut  ta  vil  lo. Sm.  T.  dei 
vetrai.  Ar.  M-s.  Specie  di  rastrello  per 
mestare  la  fritta. 

RATTEGNO.  Rat  ti-gno.  Sm.  Cosa  che 
ritiene;  altrimenti  Riteguo. 

R ATTEMPERARE.  A/i-tcm-pa-rd-re. 
Alt.  Ridurre  a temperamento.  Modera- 
re. [Lai.  temperare  . moderari.  ) 2. 

Mitigare  . detto  del  dolore  o simili.  — 
3.  E n-  pass.  Moderarsi, Ritenersi,  Tem- 
perarsi. [Lat.  «iòi  temperare.) 

RATTEMPERATO.  Rat-tem-pc-rà-to. 
Add.  tn.  da  Rattemperare,  j Lat.  deii- 
ni'ut.  r,  t '•  i * i , < . j 

RATTF.MPR.VHE.  Aat-tem-prà-re.  Alt. 
e □.  pass.  sinr.  di  Rattemperare- 

RATTENERE.  Rat-te-né-rc.  Att.  aooro. 
Lo  stesso  che  Ritenere.  | Lat.  retinere  , 
cohiberc,  eotn petecre.]  — 2.  Per  metaf. 
Frenare.  — 3.  Detto  del  l’asso  e vale 
Arrestarsi. — 4.  Detto  del  Pianto  e vale 
Contenerlo,  Frenarli*. — 5.  N.  pass. 
Fermarsi.  [Lat.  morari, conciar».  ]—  0. 
Frenarsi,  Moderar»!,  Ritenersi  esimili. 
— 7.  Consertarsi. 

R A TT EN I M ENTO.  Rat  te-ni-min-to . Sm . 
Il  rallcoere.  Lo  stesso  che  Kìlcaimeu- 
to.  [Lai.  relentùi.J 

KATTENITIVA.  flal-le-ni-llw.  Sf.  La 
facoltà  del  ratteuere.  Lo  stesso  che  Ri- 
teifliv»,  Retriitiia. 

RATTEN ITIVI).  /fut-ie-ni-li  co.  Sm-Ri 
legno,  Riparo.  [Lat.  rejHjgulum.) 


RATTBNlTOJO.  Rat-te-ni tò-jo.  Sm.' 
Riparo  o Serbatolo. 

RATTENTO.  Rat-tèa  io.  Sm.  V.  A.  stoc,  | 
di  Ratienimenio. 

RATTENUTA.  Rat-te-nu-ta.  Sf.  Ratle- 
nimeoto  o Ritegno.  [Lat.  retando.] 

RATTENUTO.  Rulte-nù-to.  Add.  m.  da 
Rallenerc.  Lo  stesso  che  Rileonto.  [Lat. 
retetitu».] — 2.  Represso,  Raffrenato. 
— 3.  Cauto,  Guardiogo.  — -4.  Piu  rat- 
tenuto,  in  forza  d'avv.  Più  difficilmen- 
te, Con  maggior  ripugnanza.  [Lat-eun- 
etonliue.) 

RATTEPIDIRE.  Rat-te-pi-d\-re.  Att.  e 
n.  Lo  stesso  che  Rattiepidire,  Intiepi- 
dire. 

RATTESTARE.  RaU(e-tià-re.  Att.  Ri- 
mettere insieme.  — 2.  E n.  pass.  Ria- 
nir-r.  Rimette' si  insieme.  Rifar  testa  , 
e dicesi  propriamente  de'  soldati  che  si 
rimettono  in  ordinanza  per  ricombet- 
lere. 

R ATTESTATO.  Aaf-to-«ró-<o.  Add.  m. 
da  Rattestare. 

RATTEZZA.  Rat-iès-ia.  Sf.  est.  di  Rat- 
to. Rapidità,  Velocità,  Prestezza.  [Lai. 
eeUritai  , vtloeitas  , rapidità».  ] — 2. 
Erta,  Ripidezza.  (Lat.  ocefitùt/».] 

RATTIEPIDARE.  /fat-tw-pi-dd-r».  Att. 
Lo  stesso  che  Intiepidare  , Intiepidire. 
[Lat.  r epe  furore.} — 2.  E n.  pass,  e fig. 

RATTIEPIDATO.  Ral-tie-pi  dà  lo.  Add. 
m.  da  Rattiepidire.  V.  a.  V.  e di' in- 
tiepidirò. [ Lat.  t*pe  farine.) 

RATTIEPIDIMENTO.  /lallie-pi-di-mèn- 
fo.  Sm.  Riducimento  a tiepldità. 

RATTIEPIDIRE.  Rattit-pi-di-rt.  Alt. 
e n.  Lo  stessi)  che  loUepiderr,  e Intie- 
pidire. [Lat.  ttpefaetre. j 

RATTIEPIDITO,  /fat-lie-pi-dl-tm  Add. 
m.  da  Rattiepidire.  Lo  «tesso  che  Io  - 
tiepidilo.  [Lat.  tepefaetul.) 

R.ATT1NARE.  Rat-ti-nà-re.  Kit.  Ar.Mes. 
Arricciare  il  pelosi  panno;  altrimenti 
Accotonare,  f Dall*  tllir.  radili  arric- 
ciare, e runja  pelo.  Altri  dal  frane. 
égratigner  che  veramente  significa  graf- 
fiare.] 

RATTINATO.  Rat-ti-nà-to.  Add.  m.  da 
Rattinorc.  Ar.  Mes.  Detto  di  Panno  ed 
è lo  stesso  che  Accotonato. 

RATTINATORE.  RaX-ti-na  ió-rt.  Verb. 
m.  di  Rattinare.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che 
Accotonatore. 

RATTISSIMAMENTE.  Rut ‘litri-ma - 
minte.  Avv.  superi,  di  Rattamente. 
Ratto  ratto.  [Lat.  celerrima,  eitinimej 

RATTISSIMO.  Ral-tit-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Ratto.  [Lat.  citienmua  ] 

RATTISSIMO.  Avv-  superi,  di  Ratto. 
(Lat.  celerrimo , «ri  J iliime.  J 

RÀ1T1VO.  Rat-H-vo.  Add.  m.  Che  rapi- 
sce. Alto  s rapire.  [Lai.  rapate.) 

RATTIZZARE.  /taf-liz-sa  re.  Alt.  Rior- 
dinare i tizzi  ««ode  si  nutrisco  il  fuoco, 
Attizzare.  — 2.  Fig.  Raccendere , In- 
fiammare, Accrescere. 

RATTO.  Rut  lo.  Sm.  Rapina,  Furto.  (Lat. 
raptum.j  — 2.  R*p  ime  alo  , L'  atto  del 
rapire,  e per  lo  più  s'intende  di  donne. 
(Lat.  ropfii».]— 3.  Estasi.  [Lat.  menlit 
alienati t?,  tri  exrettut.) — 4.  Velocità, 
Prestezza. — 0.  Idraul.  Quella  parte  del 
letto  del  fiume,  dov'è  pochissime  acqua, 
c molta  corrente.— 0.  Zool.  Top».  (Lat. 
tnut.  Dal  Irta,  rat  cho  vale  il  medesimo. 
Anche  lo  spegli,  ha  rato  e raion  per 
sorcio.!  —7.  Ratto  m jscalo.  V.  Onda- 
tra. — 8.  Pe^ce  ratto.  Ferraccia  simile 
alla  pastinaca  ; se  non  che  la  stia  testa 


toodeggia  più,  e a’  assomiglia  a qua  Ila 
della  tutta,  • perciò  da'  Genovesi  detto 
Pesce  rospo.  (Lat.  raja  aquila.! 

RATTO.  Add.  m.  Veloce , Presto.  (Lat. 
etler  , velox.  Da  raptus  pari,  di  rapio 
io  conduco  prestarne u te,  io  fretta  : onde 
raptim  io  fretta  , prestamente  , veloce- 
mente. Altri  da  sioc.di  rapidut  rapido. 
In  ebr.  rati  , iu  brell.  rat , secondo  il 
Ifullet,  corrente,  che  corre.  In  gall.nrilJ» 
correre.]— 2.  Andare  ratto,  Aod«r  retti, 
vale  Andar  con  prestezza.  — 3.  Ripido. 
(Lat.  acclivi».]  — 4.  Rapito.  [Lat,  ra- 
ptus.]—S.B  ripetuto  per  maggior  forra, 
nei  1.  sigo.  come  l'avv. 

RATTO.  Avv.  Velocemente,  Prestamente. 
[Lat.  velocittr  , ctleriler.)  — 2.  Tosta- 
mente, Subitamente,  In  uu  tratto. (Lat. 
sfutim,  litico.]  — 3.  fi%Uo  ratto  vaie 
Presto  presto , e ba  quasi  furia  di  su- 
perlativo, aggiugnendo  tal  forza  la  re- 
plica delie  parole  . particolar  proprietà 
di  questo  idioma,  come  Terre  terra,  per 
Vicinissimo  a terra  , e si  fatti.  (Lat. 
celerrime , ocyu».)— 4.  Non  potere  so- 
dar oè  pian  oè  ratto , fig. , vale  Non 
potere  op  -rare  nè  Con  maturità  nè  eoa 
velocità,  oè  mal  oè  bene. — 5.  Proverb. 
Chi  va  piaoo  va  ratto  : ai  usa  per  mo- 
strare I»  necessità  di  ben  maturare  le 
cose.  [Lat.  fettina  lente.) 

RATTOPPAMENTO.  Rut-top-pa-mén-to. 
Sro.  Rattaccona  mento.  Rappezzamento. 

RATTOPPARE,  /lal-top-pà-re.  Att.Mat- 
tere  delle  toppe,  fteppvz<re-  (Lai.  re - 
farcire.  Da  toppa , di  cui  vedasi  T eti- 
mologia. Il  Mooosini  dal  gr.  raplho  io 
cucio  iosleme.  io  rappezzo.  Il  Muratori 
dal  fraoc.  radouber  racconciare  . par- 
lando»! di  oavi.  In  proveoz.  odo  ubar 
raccomandare.’,  — 2 Fig.  Racconciare, 
Restaurare. — 3.  Riparare  , Rimediare. 
— 4.  Proverb.  Rattoppare  lo  sdrucio  , 
vale  Der  rimedio  ad  uoo  sconcio  , Re- 
sercire  un  inconveniente. 

RATTOPPATO.  Rattop-pà-to.  Add.  m. 
de  Rattoppare.  Rappezzato.  [ Lat.  in- 
terpolalo», refectut.] — 2.  Per  metaf. 

RAT  TOPPATORE. /fai-iop-pa-t«l-re.Vcrb. 
m.  di  Rattoppare.  Che  rattoppa. 

R ATTORCERE. Rit  l òr-ee-re.  All.enota. 
Lo  stesso  che  Attorcere.  (Lat.  torquere , 
(ledere.) 

RaTTORE.  Rat  tó-re.  Add.  e am.  V.  L. 
Rapitore.  Propria  men  te  Chi  repiace  ocra 
funriuHa.  (Lai.  raplor.) 

RATTORNlARE.  Rat-tor-nl-à-re.  Att. 

| Lo  stesso  che  Attorniare.  (Lat.  etrewm- 
dare.) 

RATTORNIATO.  Rat-Urr-nià-to.  Add. 
m.  de  Rattoroiare.  Lo  stesso  che  Attor- 
niato. 

RATTORTO.  Rat-tòr-to.  Add.  m.  da 
R 'ttorcere  [Lai.  ùitortu»,  flsxut.) 

R ATTOR  ZOLA  RE.  Rat-tor  xo-là-rt.  fi. 
pass.  Raggomitolarsi  ; Rannicchiarsi 
lotto  . per  occupare  minore  spazio.  Da 
torti  perf.  di  torcere-’  e però  vele  Attor- 
ciglia rsi.  la  frane,  tor»  torto.] 

RATTOSTILO.  Rit  là-tti-lo.  Sm.  V.  G. 
fiot.  Genere  di  piante  , analogo  alla  fa- 
miglia delle  celar>uioee  , e detta  decan- 
dria  mooogioia  di  Linneo  , le  quali  fra 
gli  altri  caratteri  presentano  uo  ovario 
supero  sessi  le- g rande-conico  a tre  loco- 
li,  e stimma  sessile,  ossia  privo  di  alilo, 
ec.  ctenomi nazhoe  allusiva  forse  ella 
moltiplica  costruzione  del  suo  ovario 
scasile , ed  allo  stimma  pare  sessile  . 
cioè  senza  stilo.  (Lat.  rtapioafyiaun.  Da 
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rhffplo  io  cacio , rattoppo  , e ttylot 
stilo.] 

RATTOVOLANTE.  /fa*-/o  «o-lòrt-te.Add. 
coro.  comp.  Rattamente  volante,  e per 
simil.  Subito,  Istantaneo. 

RATTRAERE.  Ral4rà-t-rt.  N.iss.auom. 

l. o  stesso  che  Kattrarre. 

RATTRAIMBNTO.  Rat-tra  v-fmfn-TO.Sai 

Contratture.  Rattrappatora. 

RATTRAPPA  MENTO.  Rat-trap-po-mé*- 
to.  Sm.  Rettraimento.  Lo  stesso  che 
Rattrappeiure. 

RATTRAPPARE.  ifal-frap-pà-re.  Att. 
e d.  asa.  Non  poter  distender  le  mem- 
bra per  riiiromento  di  nervi.  [Lst.  tor- 
pore eorripi.]  — 2.  B n.  pass.  Rannic- 
chiarsi t Raccoglierai.  [Lai.  contralti. ' 

RATTRAPPATO.  Rai-trop-pà-to.  Artd. 
ni-  da  Rattrappire.  ILst.  torpore  eor- 
replua.}— 2.  E fig.  — 3.  Tardo,  Restio. 

RATTRAPPATURA.  Rattrap-pa-tù  ra. 
Sf.  11  rattrappare! , Contrattura.  [Lat. 
contractio-  ] 

RATTRAPPEVOLE.  Rattrap-p4-vo-lè. 
Add.  com.  Atto  a rattrappare,  nel  signi- 
ficato di  Arrappare. 

RATTRAPPIMENTO.  Rat-trapyi-mén- 
(o.  Srn.  Lo  stesso  che  Raitreppaturi. 

RATTRAPPIRE.  Rat  drap  pire.  N.ssa. 
e pass.  Lo  stesso  che  Raiirappore. — 2. 
B alt. 

RATTRAPPITO.  Rat-trap-pì-to.  Add.ro. 
da  Rattrappire.  Lo  stesso  che  Raltrap- 
pato. — 2.  Per  metaf. 

RATTRARRE.  /faMràr-ra.N.asa.anom. 
Esser  preso  da  intirizzimento  o ritira - 
mento  di  nervi,  Raitrapparsi.  (Lai. 
torpori  eorripi. j— 2.  N.  pass.  Ritirarsi. 
—3.  Alt.  Ritirare. — 4.  E fig.  Distrarre. 

RATTRATTO.  Rat  iràt-to.  Add.  m.  da 
Rattrarrc.  Dicesi  propriamente  di  Chi 
è affollo  di  raltraimento  • contrattura  ; 
ed  anche  di  membro  storpio,  contratto, 
rattrappito.  Altrimenti  S'orpio,  Attrat- 
to, Attrappito,  Rattrappito.  [Ut. mem- 
bri* captut. J— 2.  Fig.  Tardo,  Restio. 

RATTRISTANTE,  Rat-fristàn-te.  Pari, 
di  Rattristare  , Che  rattrista.  Lo  stesso 
che  Contrlstsnte , Attristante. 

RATTRISTARE.  Rattristare.  All. 
Indurre  tristezza.  Lo  stesso  che  Contri- 
stare, Attristare. [Lai- fnatiit'a  affictre.] 
— 2 N.as'. Intristire.  Incattivire,  Depra- 
varsi.—3.  N.  pass.  Divenir  malinconico, 
Affliggerai. 

R ATT  R IST  ATI  VO.  /?af -f  ri-jf  a-tl-vo.  Add. 

m.  Atto  a rattr  stare,  Trlatifico. 

RATTRISTATO.  WaWri-ifà-lo.  Add.  m. 

da  Rattristare.  Lo  stesso  che  Contristato, 
Attristato. 

BATTULO.  Sm.  Zoo).  Nome 

di  un  genere  di  aoimali  deli*  ordine  dei 
roti  feri  , con  eitii  rotatori  alla  bocca, 
corpo  lungo,  anteriormente  troncato  od 
Risto,  coda  semplice. 

RATTURA.  Rat-tu-ra.  Sf.  Rapimento, 
c per  lo  più  s'intende  di  femmine.  [Lat. 
rapi  uro,  raptus] — 2.  Rapimento  di 
preda  in  caccia,  e dicesi  deTalcooi,  degli 
sparvieri  e simili. 

RAUCAMENTE.  Rau-oa-min-te.  Att. 
Con  raucedine.  Con  ranca  voce. 

RAUCEDINE.  Rnu-cè-di ne.  Sf.  Med. 
A Itera tiona  della  voce  che  diviene  velata 
• ranca,  cioè  piò  grave,  men  pura  e men 
chiara  del  solito.  (Lat.  rovella*.) 

RAUCO.  Rà-u-co.  Add.  m.  Dicesi  di  voce 
e talvolta  di  tosse, quando  appresenlano 
raucedine;  e dicesi  anche  di  Chi  ha  rao- 
eedinc,  Chi  ha  voce  o suono  non  chiaro. 


[Lst.  raueut.  Raueoe  dal  celi.  gali,  ro- 
ron  nomo  con  voce  rauet.  Nella  stes-a 
lingua  rochoil  voce  ranca;  rucanorh  il 

finire  come  fa  chi  è raffreddato  , chi 
rauco , e ruchd  far  la  voce  rauca.  Da 
raucu*  vico  ratio  io  parlo  con  voce  ran- 
ca: e non  gin  da  ratto  raucos.  Altri  dal 
gr.  frrancAode*  rauco.) 

RAL'MILIARE.  Rau  mi-li  à-re.  All.  Tor 
via  I’  allerrzia  , Riolunare  I'  orgoglio  , 
Umiliare,  Mortificare.— 2.  Tor  vii  l’ira, 
lo  adeguo,  Placare,  Mitigare,  Addolcire. 

1 Lat.  competcere,  moli  ire,  deprimere.] 
RAUMILIATO.  Rau-mi  li-à-lo.  Add.  m. 
da  Ranmiliare. 

R A UN  A MENTO.  /fau-na-m<?n-fo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Radunamento,  Adunameoto. 
— 2.  AccumuTamenio,  Ammassamento. 
BAGNANTE. /fa  u-ndn-(e.  Part.  di  Rau- 
nare-  Che  ratina.  Lo  stesso  che  Hagu- 
uante,  Radunante. 

RAUNANZA.  Ro-u-nàn- sa.  Sf.Lo  stesso 
che  Ragunanza  , Adunanza , Raguoa- 
menlo  , Adunameoto. — 2.  Ammassa- 
mento , Acrumulamento , La  materia 
regimata.— 3.  Fare  rannanza.  Lo  stesso 
che  Fare  ragunata. 

RAUNARE.  Ra-u-na-re.  Att.  e o.  Lo 
stesso  che  Radunare  , Adunare.  — 2. 
Accumulare.— 3.  Raccogliere.  — 4.  N. 
pass,  nel  aign.di  Ragunare.  g.  fi. 
RAUNATA.  Ra-u  mì-tn.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ragunata,  Adonala.—  2.  Fare  riu- 
nita, vale  Raunare.  — 3.  Ed  accordato 
col  v.  nel  onm.  del  pib  a modo  di  tutti 
i nomi  collettivi. 

RAUNATICCIO.  fta-u-na-tle-eio.  Add. m. 
Lo  stesso  che  Ragù  naticelo , Raccogli- 
ticcio. 

RAUNATO.  JVo-v-nd-fo.  Add.  m.  da  Ran- 
narc.Lo  stesso  che  Ragunato,  Adunato. 
— 2.  E nel  pi.  a modo  di  sm. 
RAUNATORE.  Ra-una-tò-re,  Verb.  ro. 
di  Raunare.  Lo  stesso  che  Ragunatore, 
Adnnatore. 

RAUNAZIONE.  /fa-una-zid-ne.  Sf.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Adunarucnto,  Ragoua- 
tlone.  V.  e di’  Adunanza. 
RAUNCINATO.  J?a-u«-ei-nà-fo.  Add.  m. 
Ritorto  s modo  di  nocino.  [Lat.  uncue, 
curvata».] 

RAUNO.  Rait-no.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Ragù  no.  V.  e di'  Jdimamento. 
RAVAGLIONE.  Ra  WlM-W.  Sro.  Med. 
Sorta  di  molaltia  detta  comunemente 
Vajnolo  salvaticoo  Varicella,  consisten- 
te in  vescichette  simili  alle  bolle  del 
vajnolo , ma  piene  di  un  siero  traspa- 
rente, e che  io  tre  giorni  si  seccano. 
[ Secondo  il  Bollet,  rao  in  crlt.  vai  pic- 
colo, ed  al  o gol  rogo*:  Piccola  rogna.  ] 
RAVANELLO,  /fa-va-néi-to.  Sm.  Boi. 
Pianta  che  ha  la  radice  carnosa,  bianca, 
bislunga,  o rotonda;  lo  stelo  cilindrico, 
ramoso,  ebe  si  eleva  anco  due  braccia  ; 
le  faglie  alterne,  liratr,  per  lo  piò  quasi 

rannate;  le  radicali  lucciolate  ; le  cau- 
ine  sessili;  i fiori  quasi  violetti,  a grap- 
poli terminanti.  Fiorisce  dal  Maggio  al 
Giugno,  ed  è indigena  della  China.  [Lat. 
rophanue  lalivu*  £,ró.) 

RAVANESE.  Ra-va-ni-te.  Add.  • am. 
Agr.  Nome  volgare  del  Grano  grosso 
comune,  o nastrale.  11  ano  stelo,  o pie- 
de, è molto  alto,  ha  la  spiga  lunga  più 
d on  palmo,  comprese  le  reste,  che  sono 
assai  ruvide,  e che  stagionate  nereggia- 
no , siccome  nereggio nti , o cineree  , e 
irsute  sono  le  sue  esterne  glume  . o ca- 
lici. Le  granella  sono  bionda  al  di  fuo- 


ri, bianchissime  al  di  dentro, e battale 
facilmente  si  spogliano 

R AVANO,  /fa-ca-no.  Sm.  Bot.  Nome  che 
si  confonde  col  Ramolaccio,  col  Rafano 
e col  Ravanello.  — 2.  Barano  nero.  V. 
Rafano.  § 3. 

RAVEGGIUOLO.  Ra-reg-ginò-lo.  Add. e 
sm.  Ar.  Mrs.  Lo  stesso  che  Raviggiuolo. 

BAVERE.  Ro-vé-re.  Alt.  comp.  V.  e di' 
Riavere. 

RAVERUSTO-  /fa-te-rù-ito.  Sm.  Rot.  Lo 
stesso  che  Ravirusto,  Laro  brasca.  [Lai. 
viti*  eulvestris  , labrusca  , labruecum. 
Secondo  il  Mcoagio,  è voce  corrotta  da 
laòruirum.  In  pera. rafc»  via,  e ree  vite: 
Vite  delle  vie,  Vite  che  hi  trova  nelle 
siepi,  le  quali  fiancheggiano  le  vie.  ) 

RAVIGGIUÒLO.  Ru-vig  giuà-lo.  Add.  e 
sm.  Ar.  Mcs.  Formaggella  schiacciata 
di  cacio  fresco  , di  latte  di  capra  o di 
vacca,  che  si  fa  in  maggio  e nelUauiiiu- 
no  io  Toscana.  [ Secondo  alcuni  , vico 
dal  lat.  barb.  rabiolae  spezie  di  vivan- 
da delicata,  di  cui  trova»!  menzione  in 
una  lettera  dell'arcivescovo  Giraldo 
presso  Matteo  Parigino.  Io  turco  reva- 
glyk  cosa  desiderala  e facilmente  ven- 
dibile, dal  per»,  revag  che  vale  il  me- 
desimo.) 

RA  VIOLO.  Ra-vi-ò-lo.  Sro.  Ar.  Mcs.  Lo 
stesso  che  Ravinolo.  ’ 

RAVIRUSTO.  Ra-vi  ru  tto.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Lambrusca. 

RAYIUOLO.  Ra-vi-uò-lo.  Sm.  usato  nel 
pi.  Ar.  Mei.  Vitauda  in  piccoli  pez- 
zetti, fatta  d'erbe  ballate  eoa  nova,  ri- 
cotta, farina  di  grano  ed  altro.  Secondo 
alcuni,  prende  nome  dal  formaggio  ra- 
viggiuolo che  prima  Impiegava»!  io  que- 
sta vivanda. 

RAVIZZONE.  Ra-vis-só-ne.  Sm.  Rot.  Va- 
rieté del  cavolo  comune.  Pianta  erbacea 
annuale  crueifera,  che  coltivasi  io  gran- 
de ne' campi  onde  cavarne  l'olio  dai 
semi  ; detto  anche  Rapaccione , Napo 
selvatico,  ee.Lo  stesso  che  Colsat.  [Lat. 
br astica  naput  Lise.  Ravizzone  è accr. 
di  rovo  per  rapa  , ed  equivale  a rapac- 
ctone.) 

RAVVALORARE.  /fatwa-lo-rà-re.  Att. 
Crescere  il  valore.  Lo  stesso  che  Avva- 
lorare. [Lat.  viro  addere , augere.]  —2. 
E n.  pass- 

RAVVALORATO.  Ra-vado-rà-to.  Add. 
m.  do  Ravvalorare.  Lo  stesso  che  Av- 
valorato. 

RAVVEDERE.  Rav-ve-di  re.  Ncut.pasa. 
Riconoscere  i suoi  errori.  Dannargli,  e 
Averne  pentimento.  Emenderai.  ( Lat. 
reeipiscere,  ad  mentii  sonitatemrcdire.J 
— 2.  Accorgersi , Addarsi.  — 3.  Ed. 
ass. 

RAVVEDIMENTO.  /fac-t’a-rfi-mdn-to.Sm. 
Il  ravvederai  de1  suoi  errori  ed  emen- 
darsene ; altrimenti  Resipiscenza,  Pen- 
timento , Emendazione-  [ Lat.  reaipi- 

iccnlia.  ] 

RAVVEDITORE.  Rovve-di-tt-re.  Verb. 
m.  Ri  veditore.  Revisore. 

RAVVEDUTO.  ilav-oi-dti-to.Add.  ro.  da 
Ravvedere.  [Lat.  rettpisceiu,  ad  bonam 
frugem  rediens.]—  2.  Ed  a modo  di  sm. 

RAVVIAMENTO,  /fav-ei-a-mdn-lo.  Sm. 
Il  ravviare.  — 2.  Riordinamento. 

RAVVIARE,  /fanti  à re.  Att.  Rimettere 
nella  buona  via  , Ricondurre  sul  buon 
sentiero  ; e si  dice  tanto  al  proprio  co- 
me al  fig.  Il  tuo  contrario  è Sviare. 
I Lai.  in  reclam  turni  reducere.  ] — 2. 
Riordinar  le  cose  avviluppale,  come  et- 
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pelli,  matasse  e limili.  — 3.  Radunare 
insieme  le  foie  confuse  e disperse.  — 
4.  Fir  tornire  il  concorso  dov’  e’  fusse 
mancalo  ; contrarlo  di  Sviare  ; come 
Bar viire  una  scuola,  una  chiesa,  e si- 
mili— 8.  V pass.  Rimettersi  in  via. 
i Lai.  iter  return  tre.  ] — 6.  Proverò. 
Ravviare  o Ritrovare  il  bandolo  , vale 
Trovare  il  modo  a superare  le  difficoltà 
ne!  far  checchessia. 

BATTUTAMENTE.  Auv-vta-famrfn'fa. 
Avv.  Ordinatamente. 

RAVVIATO.  Rav-d-à-to,  Add.  m.  da 
Ravviare. 

B AVVICINANTE. /Jan-tri  ei-nàn-le.Psrt. 
di  Ravvicinare.  Che  ravvicina. 

RAVVICINARE,  flav-ri-n-fià-r».  Alt  Di 
onoro  avvicinare.  (Lai.  iferum  accede- 
re.1  - 3.  E n.  pass. 

RAVVICINATO.  /tac-ci-ei-nÀ  fo.  Add.m. 
da  Ravvicinare.  — 2.  Bot.  Foglie  rav- 
vicinate ; Quelle  che  stanno  mollo  vici- 
ne le  une  alle  altre. 

RAVVIL1RE.  ilot-tii-H-re.  Alt.  Far  di- 
venir vile,  Far  perder  t'animo  , Disani- 
mare. Lo  «.tesso  che  Avvilire,  Rinvilire 
Invilire.  ( Lat.  percettore  , cunsterna- 
re.) 

RAWILITO.  /feo-vi-ll-fo.  Add.  n.  da 
Ravvili», 

RAVVILUPPAMENTO.  Il<iv  oi-lup-po- 
min-to.  Sm.  Il  ravviluppare,  e l.os'alo 
delle  ro*e  ravviluppate.  Dicesi  per  lo  più 
al  fig.  Ravvolgimento,  Complicazione- 
Lo  stesso  che  Inviluppamene,  Avvilup- 
pamento. [Lat.  eompliealio.) 

RAVVILUPPANTE.  TJan-ni  Jup-pàn-to. 
Pari,  di  Ravviluppare.  Che  ravviluppa. 

RAYVlLUPPARE./?utr-e»-lup-pà-re.  All. 
Avvolgere  insieme  disordina tameote.  Lo 
atesso  che  Inviluppare  , Avviluppare. 
(Lai.  ine  o/aere , complicare.)  — 2.  Per 
melaf.  Confondere.  — 3 E n.  pass,  nel 

Sriroo  e secondo  slgn.  — 4.  Parlandosi 
i pensieri.  Affollarsi  o Venir  alla  men- 
te. — 5.  Parlando  di  soldati , dicesi 
□sodo  combattendo  a faria,  si  coofoo- 
ooo  dlsordinaiamente  nella  m schia. 

R AVVILUPPATISSIMO,  i?ci«  -ti-lup-pa- 
ria-ii-mo.  Add.  m.  superi,  di  Ravvi- 
luppato. 

R A V V I L U PP  ATO.  Jtav-v  i-lup-pà-to . Ad  d . 
m.  da  Ravviluppare.  Avvolto  insieme 
disordinatamente  Lo  ete>so  che  Avvi- 
to. [Lai.  rnvotutua,  complicatili.] 
Per  timil.  Intralciato. — 3.  Invol- 
to, Ravvolto.  — 4.  Intrigato,  Confuso. 
— 8.  E parlando  del  capo,  de' capagli  ec. 
Scarmigliato,  Rabbuffalo. 

R AVVINCERE.  7?at>-em-irà-re.  Att.  a nom. 
Cigncre  d'intorno.  Lo  stesso  che  Avvin- 
cere. 

R A V VINCIDIRB:  Rav  vin-d-dì-re.  Ncut. 
■ ss.  e p»ss.  Divenire  viscido.  (Lat. mot- 
lem  fieri] 

■ AWINCIDITO.  Rav  vin-ci  di  to.  Add. 
m.  da  Ravvincidire. 

RAVVISTO,  /fav-tìn-lo.  Add.  ra.  da  Rav- 
vincere.  Lo  stesso  che  Avvinto.  [ Lat. 
revìnctuf.) 

RAVVISABILISSIMO.  Ravvi-ta  bi-tls- 
ti-mo.  Add.  m.  superi.  Facilissimo  a 
ravvisarsi.  Visibilissimo. 
RAVVISANTE.  Rao-vi-9à*4t.  Paci,  di 
Ravvisare.  Che  ravvisa* 

RAVVISARE.  Rav-vi-eà-re.  Alt.  da  Viso. 
Raffigurare,  Riconoscere  all'effigie  e al 
viso.  [Lat.  aanojcere.)  — 2.  Scorgere, 
Scoprire.  — 3.  Ed.  pass.— 4.  Per  me- 
laf. Distinguere.  — 8.  Fare  accorto  , 


Avvertire.  (Lei.  certiorem  facete.)  — 8. 
N.  asa.  Immaginarsi. 

RAVVISATO.  /Jw-vi-tó-fo.  Add.  ro.  da 
Ravvisare. 

RAVVISTO.  J?a©-vì-ito.  Add.  ra.da  Rav- 
vedere. Lo  stesao  che  Ravveduto. 

RAVVlVAMENTO.flao-et  «a-mfe-fo.Sa. 
Il  ravvivare.  Ritorno  io  vita. 

RAVVIVANTE.  Ruv viran  te.  Perl,  di 
Ravvivare.  Che  ravviva. 

RAVVIVARE.  Rae-vi-và-re.  Alt.  Far 
tornare  io  vita,  RisusctUre,  Rianima- 
re, Avvivare.  [Lai.  ad  vitam  revocare.) 

— 2.  Far  rinvenire  chi  è svenuto.—  3. 
Dar  vigore , Avvalorare.  ( Lat.  «n'jorem 
afferre.  J — 4.  N-  paas.  Riprender  vita 
o vigore.  [ Lat.  robur  , «im  sumere,  vi- 
pera. } — 8.  Per  eimil.  Ravvivarsi  alla 
memoria,  vale  Ritornare  in  mente. 

RAVVIVATO.  Rav  vi-vòrto.  Add.  m.  da 
Ravvivare. 

RAVVIVATORE.  ifov-ti-ea-ld-re.  Verb. 
m.  di  Ravvivare.  Che  ravviva. 

RAVVI  VATBICE. i?av-vi*t  a- tri  ca.  Vcrb. 
f.  di  Ravvivare.  Cbe  ravviva. 

RAVVOLGENTE.  flotto  e.  Part. 
di  Ravvolgere.  Che  ravvolge. 

R A V V OI-G  E RE.  Rav-vòl-a»-  rt.AU.anom. 
Mettere  checchessia  io  foglio  , o panno, 
o simile  invoglia,  per  coprirlo  con  eaaa; 
che  anche  diciamo  Rinvotgere,  Involge- 
re, Rinvoltare.  ( Lat.  ìnnolvera,  operi- 
re.  ) — 2.  Cignere  intorno , Avvolgere. 
(Lat.  etreumaore.)  — 3.  N.  ass.  e paas. 
Aggirarsi,  Andare  errando.  (Lat.  erra- 
re.) — 4.  Avvolgersi  io  torno.  — 8.  Di- 
cevi Ravvolgersi  io  voluta , in  spira  e 
vale  Avere  quella  forma,  quella  figura. 

— fl.  E per  metaf.  — 7.  Tener  lungo 
ragionamento  di  alcuna  cosa. 

RAVVOLGIMENTO.  Rav-vol-gimén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Avvolgimento.  [Lai. 
involtato,  romplicollo,  circuirla.]  — 2. 
Fascia. 

RAVVOLGITURA.  Rav-vol-gi-tù  ra.  Sf. 
Tortuosità.  [ Lat.  compitcolio  , inno- 
lutto.  ) 

RAVVOLTA  RE.  A'iv-vol-tà  re.  AU,  Rav- 
volgere, Involgere  , Inviluppare,  Rin- 
voltare. — 2.  E n.  pam. 

RATVOLTATO.  Aav-ewl-rd-to.  Add.  m. 
da  Ravvoltare.  Ravvolto,  Avvolto. 

RAVVOLTO.  Jlov-vbl-to.  Sm.  Lo  atesso 
cbe  Rinvolto , Iovollo.  ( Lat.  inootu- 
erum.  ) 

RAVVOLTO.  Add.  m.  da  Ravvolgere. 
dolo  intorno;  Rinvolto,  Involto,  Av- 
volto. [Lat.  eircu Rivolutiti.]  — 2.  Ag- 
gruppato, Raccolto  Insieme.  — 3.  Tor- 
to, Bistorto.  — 4.  E per  metaf.  Confu- 
so, Intralciato. 

RAV  VOLTURA.  flat-ool-lù-ca.  Sf.  Lo 
stesso  che  Rav  volgi  tura. 

RAZARE  Ra-sà-re.  N.  ass.  Mario.  Na- 
vigare ad  angoli  più  o meno  acuti  fra 
)a  linea  tirata  infra  due  luoghi , ed  i 
loro  meridiani.  Dicesi  Baiare  colla  ter- 
ra e vale  Veleggiare  verso  la  spiaggia. 
Dicesi  Baiare  col  porto  e vale  Entrarvi 
col  vento  in  poppa,  a vele  spiegate.  Ba- 
iare assolutamele  dicono  di  uq  vascel- 
lo di  piccolo  bordo , il  quale  mollo  si 
abbassa  Dell'acqua,  ancorché  eoo  lievo 
carico.  [ Dall'  ebr.  rulx  scorrere , cor- 
rere. ] 

RAZIOCINA  BIUTA.  Ra-xiodna-bili- 
tà.  Sf.  ast.  di  Razionabile.  Lo  stesso 
cbe  Razionabilità. 

RAZIOCINA  MENTO.  Ra-tio-ci  no  min- 
to. Sm.  Rsiiocinaiione,  Raziocinio. 
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RAZIOCINANTE.  Razio-ci-nàn-te.  Psr». 
di  Raiioeiosre.  Cbe  raziocina , Che  di- 
scorre con  rtiiocinio. 

RAZIOCINARE.  Ra-sio-ei-nà-re.H.e» ». 
V.  L.  Esercitare  quella  facoltà  della 
mente  che  si  chiama  Ragione;  Fare  un 
raziocinio.  [Lat.  rat ioe inori.’ 

RAZIOCINATIVO.  Ra  - s io  - ci- na-  ti  -W. 
Add.  m.  Aito  a raziocinare. 

R A ZIOCI NAZIONE.  Ra  dod-no-sid**. 
Sf.  Raziocinio.  — 2.  Rei.  Sorta  di  fi- 
go» reUoriea. 

RAZIOCINIO.  Ra—  lio-ci-ni-o.  So.  V.  L. 
Quella  fantiooe  della  mente . per  cui 
essa  giudica  fra  due  idee,  mediante  una 
terza,  con  cui  ciascuna  di  esse  ha  pre- 
cedentemente emesso  un  giudizio.  Di- 
scorso ragionato.  (Lat.  racìocinium.] 

RAZIONABILE.  Ra-zio-nò-bi  le.  Add. 
ccm.  Dolalo  di  ragione,  Razionale,  Ra- 
gionatole. ( Lat.  r jtKT.uliiisj , ratiom 
praeditus. ) 

RAZIONABILITÀ  Ra-sio  na-bi-U-tb.  St 
sai.  di  Raiiooabile.  Qualità  di  ciò  cha 
è razionabile.  Ragionevolezza. 

RAZIONABILMENTE.  Aa-ato-na-MI- 
mén-je.  Avv.  Ragionevolmente , Aa- 
sennaiameote , Dirutamente  , Giusta- 
mente. 

RAZIONALE.  Ra-tio-nà  le.  Add.  com. 
Ragionevoli,  Che  ha  ragiooe.  (Lat.  ro- 
tionalie.]  — 2.  Fila.  Agg.di  Filosofia, 
o di  Logica. — 3.  Med.  Agg.  di  Medico  , 
Quello  cbe  all’  esperienza  aggiunge  il 
raziocinio;  e di  cesi  anche  di  Medicina, 
opposta  a Empirico.  Nal  primo  signifi- 
cato osasi  aocbe  in  forza  di  sm. 

RAZIONALE.  Sm.  Eccl.  Pezzo  di  stoffa 
quadrato,  di  un  tessuto  assai  ricco,  cha 
portava  sul  petto  il  gran  sacerdote  degli 
Ebrei.  Era  ornato  di  quattro  ordini  di 
pietre  preziose,  su  ciascuna  delle  quali 
era  scolpito  il  nome  di  una  tribù.  Il  gran 
sacerdote  indossava  H razionale  per  prò- 
• nunziar  giudizio  in  cose  d' importanza. 

RAZIONALITÀ'.  Ra  mìo  na  li  là.  Sf.  aat. 
di  Razionale.  Qualità  di  dò  cb’à  razio- 
nale ; Ragiooe.  (Lat.  ratio.) 

RAZIONALMENTE,  ila-zio  nal-mén-U. 
Avv.  Razionabilmente , Ragiooevol- 
minle. 

RAZIONARE.  Ra-sio-nò-re.  N.  asa.  V. 
A.  V.  e di’  Aaziocinart. 

RAZIONCELLA.  Ra  zion  cil-la.  St.  V. 
A.  V.  e di'  Rag’oncella. 

RAZIONE.  Ra-ti-ù  ne.  Sf.  Milit.  Lt  por- 
zione di  villo  giornaliero  assegnata  ai 
soldati  ed  ai  mirintri.  t lu  frane,  ra- 
tion  , io  isp.  radon  , dal  Ut.  ratio  io 
senso  di  quantità,  lo  pera,  ratib  por- 
zion  di  vitto  , di  sostentamento.)  — 2. 
La  qualità  del  paoe  di  detta  razione. 

RAZO.  Rà  so.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  Rossa. 

RAZZA.  Ràs-za.  Sf.  Schiatta , Genera- 
zione , Stirpe  , Progenie.  [ Lai.  etirps  , 

^1*1.  Dai  celi.  gali,  reto  che  vale 
esimo.  Il  Meoagìo  dal  Ut.  radia r, 
ed  altri  forse  dal  gr.  ràixa  o dallo  spa- 
go. rais  radice.  In  frane,  ed  iogl.  a 
scrive  rara  , io  iap.  rosa.  ] — 2.  Onde 
Far  razza,  vale  Generare.  —3.  Popolo, 
Popolazione.  — 4.  Per  dinotare  l' infa- 
mia di  alcono  dicasi  Rizza  di  b>ja  o 
simili.  — 8.  E per  ctclamazione  in  tuo- 
no di  abbominio.  — 6.  Dicasi  Razza 
parlando  di  cavalli  o d’altri  animati  , a 
vale  la  Mandria  delle  femmine  e de' ma- 
schi, cbe  si  tiene  per  averne  le  figliatu- 
re.— 7.  Genere,  Specie,  Sorta,  Mauirra. 
RAZZA.  Sf.  Zool.  Sorta  di  pasce  , cbe  ha 
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il  corpo  liscio  , coperto  d'  una  materia 
viscosa  ; gli  occhi  colla  papilla  nera  ; 
l'iride  gialla  in  forma  di  mezza  luna,  e 
orlala  di  bianco  ; la  bocca  guernita  di 
molli  deoli  acoti  ; la  lesta  finisce  io 
punta,  e la  coda  lunga  è goeroila  di  due 
piccole  nalatoje.  [ Lai.  raja  badi  I.in. 
Da  rajaxxa  accr.  di  raja  : e raja  dai 
celi,  broli,  rae  che  vale  il  medesimo, 
lo  frane,  raie,  io  isp.  raja,  io  ingt.  rag, 
io  ird.  roche,  io  oland.  rog.]  — 3.  Ar. 
Me*.  Si  dice  anche  Quel  pezzo  di  legno, 
0 d'altra  materia  , che  , partendosi  dal 
mezzo  delle  ruote,  collega  e regge  il 
cerchio  di  fuori.  (Lai.  radiai.  Dal  lai. 
radiai,  come  mezzo  da  medfa* , rozzo 
da  rudi s , arzente  da  ardente,  ec.  Altri 
forse  dal  frane,  rais  ebe  ha  lo  stesso 
senso  , c eh'  è pur  nato  da  slor.  di  ra- 
diui  ; ovverodalTillir.  trak  che  vale  il 
medesimo.  ] 

RAZZACCIA.  Rax-zàc-oia.  Sf.  pegg.  di 
Razza. 

RAZZAJO.  Rax-xà-jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Artefice  che  lavora  razzi,  ed  altri 
fuochi  artilizlali.  — 2.  Agr.  Specie  di 
olivo  di  foglie  strette,  ritte,  il  cui  frutto 
è nero,  tondeggiaote,  e assai  piccolo. 

RAZZARE.  Raz-sà-re.  N.as».  Raggiare, 
Risplendere  [ Lat.  radiare,  V,  l’elim. 
di  Razza,  § 2.,  e di  Razzo,  $ 1.  In  il- 
Jtr.  xractati  razzare  , librare  I raggi.  ] 
— 2.  Ar.  Mes.  Alt.  Dicesl  delle  ruote 
decani,  quando  per  trattenerne  il  moto 
Delle  disccs-,  se  ne  arrrsta  una  dal  gi- 
rare, mediante  una  catena  o corda  at- 
taccata al  carro  ed  avvolta  intorno  ad 
nna  delle  razze  dì  essa  ruota.  [DalTar. 
rana  firraus  et  stabilis  fnit  : e però 
Razzare  una  ruota  è Fermarla, renderla 
stabile.  Iu  pers.  re;»»  vai  anche  stabi* 
le  , fermo.  Altri  da  razza , di  tal  che 
razzare  sia  Io  stesso  ebe  legar  la  cate- 
na alla  razza. } 

RAZZARE.  Razzò  re.  N.  ass.  Il  raspare 
c zappo  re,  che  il  cavallo  fa  colle  zampe 
qnasi  razzolando.  [Dall’or,  razacha  per- 
cosse la  terra.  Io  gr.  rhatto  lo  percuo- 
to insieme,  lo  ebr.  ratxatz  conquassa- 
re, sbattere, scuotere,  lo  gali,  nug  bat- 
tere, percuotere.] 

RAZZATO.  Raz-zà  to.  Add.  m.  da  Raz 
zare.  Coperto  o Sparso  di  razzi , o di 
cosa  che  abbia  di  essi  similitudine. 
[Lat.  radiaiui  ] — 2.  Ar.  Mes.  Tessuto 
a modo  di  razzo  t onde  dicesl  Drappo 
tramato  d'accia  sovra  fondo  rtzrato. 

RAZZATL'RA.  Raz-sa  tu-ra.  Sf.  Colo- 
ratura » gnisa  di  razzi. 

RAZZLGGIARE.  Rax-seg-già-re.  N.  ass. 
V.  A. Spargere  raggi.  Rispondere, Raz 
fare.  Raggiare.  ( Lat.  radioi  emittore , 
e ff under  e.  j 

RAZZENTE.  Raz-xèn-tt.  Add.  com.  Ag- 
giunto di  vino  che  picchi.  (Dai  ted. 
reitxend  irritativo,  stimolante  , stuzzi- 
cante. 1 

RAZZERIA.  Rax-ze-rì-a.  Sf.  T.  colletti- 
vo. Lo  stesso  che  Arazzerla.—  2.  E fig. 

BAZZESE.  Ras-zé'it.  Add.  e sm.  Nome 
di  vioocbe  si  fa  nella  riviera  di  Genova. 
V.  Razzente. 

BAZZIMARR.  fìat-xi~mà-re.  Nent.  pass. 
Lo  stesso  che  Azzimate.  (Traesi^ssima- 

' re  dall'illirico.  Ma  ai  trae  meglio  dallo 
spago,  antiquato  asemar  che  vale  il  me- 
desimo. Io  ar.  zana  adornò  : io  celt. 
irlaod.  iciamh,  in  gall.fgtamA,  igeimi i 
oroamento,  abbellimento.] 

RAZ7IMAT0.  Ras- zi-ma- lo.  Add.  m.  da 
Cardinali,  Poi.  III. 


R azzima  re.  Lo  stesso  che  Azzimato. 
(Lat.  perpolitui.  ornatili  ] 

RAZZIA  A.  /Vij;-;i-na.Sf.  dim.  di  Razza. 
Piccola  razza,  ma  dicesi  per  ischmo. 

RAZZO-  Raz- za.  Sm.  Raggio,  eh'  è più 
u»ato.  [Lat.  rorfiua.  V.  Telia),  di  Raz- 
za, §2.,  c di  Razzare  § i.loillir.  srak 
raggio.  In  pers.  rocchi  raggio,  splendo- 
re ; ruchz'  raggio  , sole  , e roechsciden 
risplendere. ] — 2.  Ar.  Mes.  Per  simil. 
si  dice  Quel  pezzo  di  legno , o d' altra 
materia,  ebe  dal  mezzo  della  ruota,  ove 
è impostato,  partendosi,  regge  e colle- 
ga il  cerchio  esteriore,  che  oggi  più  co- 
munemente si  dice  Razze.  [Lai.  radiui.’ 

— 3.  Sorta  di  faoro  lavorato,  che  scorre 
ardendo  per  l'aria,  est  usa  comune* 
mente  io  occasione  di  feste  d' allegrez- 
za ; ed  anche  io  guerra  pe*  segnali:  i di 
forma  cilindrica  fortemente  legato  dal- 
T un  de’  capi , e stoppinato  dall’  altro. 

[ D-t  razzo  io  scuso  di  raggio.  In  ebr. 
rati  che  corre.  ] — 4.  La  lancetta  che 
rooslia  le  ore  sull’ orinolo.  — B.  Milit. 
Razzo  Congreve  o alla  Congreve  : Chia- 
masi con  questo  nome  da'  moderai  una 
Spi  zie  di  razzo  cosi  detto  dal  Colonnel- 
lo inglese  Congrcwe  ebe  oc  fu  l’ inven- 
tore. £ una  specie  di  carcassa  piena  di 
fuochi  lavorati,  con  tre  granate  a mano 
racchiuse  nel  suo  seno , le  quali  scop- 
piano dopo  un  tempo  determinalo.  La 
mìatura  del  razzo  alla  Coogrevc  è quasi 
impossibile  a spegnerai.  — 0.  Agr. Spe- 
zie di  ulivo. 

RAZZOLA.  Ràs-so-la.  Sf.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  raspa. 

RAZZOLARE.  Raz-xo-là-re.  N.  «ss.  Pro- 
priaracote  il  Raspar  de'  polli  o di  altri 
uccelli  che  bau  per  u*o  di  scavar  co’  piedi 
la  terra.  [Lai.  icalpere , scaturire-]  — 
2.  Per  simil.  Cercare  con  curiosità,  Fru- 
gare, Rovlgliare,  Svolgere  ogni  cosa  per 
vedere  ciò  che  v'è.  — 3.  Per  metaf.  In- 1 
dagaxe , Investigare.  [Lat.  penemtari.) 

— 4.  Ripescare  le  antiche  memorie.  — 
5.  Alt.  nel  1°  , 2°  , 3*  e 4*  sigo.  — 6. 
Inquietare  , Stimolare  , Agitare.  — 7. 
Dicesi  Razzolare  il  cervello  ed  è lo  stes- 
so che  Beccar*',  Stillarsi  Lambiccarsi  il 
cervello.  — 8.  Proverb.  Cantar  bene  e 
razzolar  male  : si  dice  del  Nou  corri- 
spondere alle  buone  parole co'fatli.  (Lat. 
Mandai  verbi,  re  non  item.]  — 9.  Chi 
di  gallina  nasce,  comico  eh' «‘razzoli  e 
slmili:  si  dice  del  Somigliare  i suo’ge- 
nitori  ; ma  si  prende  in  cattiva  parte. 
(Lat.  naturae  «qui tur  semina  quiique 
suae] 

RAZZOLATA.  Ras-xo  tò-fa.  Sf.  Il  raz- 
zolare; Razzolio. 

RAZZOLATO.  /Za:-zo-lò-fo.  Add.  m.  da 
Razzolare. 

RAZZOLIO.  ilax-xo-li-o.  Sm.  Il  razzo- 
lare. 

RAZZUFFA  RE.  Rax-tuf-fà-rt.  N.  pass, 
comp.  Azzuffarsi  di  nuovo. 

RAZZUFFATO.  Raz  xuf-fà-to.  Add.  m. 
da  Raztuffarr. 

RAZZUMAGLIA.  /?aa-xu-mà-glia.  Sf. 
Bruzzaglia,  Bordaglia,  Marmaglia.  Ple- 
baglia. [Pegg.  detTar.  razamon  disgre- 
gala homiotun  turba.  Io  illir.  ixaut 
spaziatura.) 

RAZZUOLO.  Raz-xuòlo.  Sm.  dim.  di 
Razzo.  Piccolo  raggio.  (Lat.  rodiota!.) 

— 2.  Ar.  Mra.  Razzuoli:  Quei  peni  di 
legno,  o d’altra  materia , della  ruota  , 
che  si  partono  dal  centro  verso  la  cir- 
conferenza. [Lat.  radiola#.] 
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RE.  Add.  e sm.  V.  L.  Capo  c Supremo 
governatore  di  un  regno.  [Lat.  rea r. 
Rtx  è voce  che  rimonta  alle  più  alta 
antichità.  Poiché  io  ebr.  regÀem,  io 
pers.  rihe,  io  celi.  gali,  rac,  rigk,  rto- 
<jh  e rii,  in  brett.  roue,  in  cornov.  ruy, 

10  sanscrito  raja,  in  etiop.  rea  vaglio- 
no  re,  principe.  Si  è trovato  nel  senso 
stesso  erte  presso  gli  Otaiti , e rhia 
presso  quei  di  Sandwich.  In  ar.  raia 
capo,  principe.  Io  ted.  reieh  regno  ec.] 

— 2.  Per  simil.  si  dica  di  Chi  sorpas- 
sa gli  altri  in  checchessia. — 3.  Talo- 
ra è Titolo  dato  nelle  brigate  a colo! 
ch’è  chiamato  a presedere  la  riunita, 

11  banchetto,  e simili. — 4.  Dicesi  Re 
celeste  o del  cielo  o dell'universo,  Re 
de’ re  e simili,  e vale  Iddio.  — 5.  Di- 
ce»! Re  de'  fiumi  poeticamente  II  Po  ; 
e Re  di  tutti  i fiumi  pure  poeticamen- 
te Il  Tevere,  perchè  bagni  Roma  do- 
minatrice di  tutto  il  moodo  cattolico. 

— 6.  Arche.  Arcoole  re,  o Re  de'aa- 
crifizil.  Il  secondo  Arconte  d’  Atene, 
che  prcsedeva  ai  misteri  c sacrifizi!. 
Re  SMcrificolo.  [Lai.  re*  lacrorum,  re* 
laerificului.i  Sacrificatore  che  assunse 
in  Roma  , nella  parte  che  riguardare 
le  cose  sacre,  Tuffi -io  de'  re  dopo  che 
furono  scacciali,  e durò  sino  al  tempo 
di  Teodosio.  Re  do' boschi.  ( Lat.  rtx 
Minorenni.)  — 7.  SI.  Mod.  Re  de’ Ro- 
mani : Titolo  che  dovasi  nell'  Impero 
germanico  a chi  era  designalo  dagli 
Elettori  per  succedere  alla  dignità  del- 
l'imperatore. — 8.  Eccl.  Libro  de’  ro  : 
Titolo  de' quattro  libri  dell'Antico  Te- 
stamento che  contengono  la  storia  del 
popolo  ebreo  da  Samuele  fino  alla  cat- 
tività di  Babilonia.  — 9.  Nella  Scrit- 
tura Santa  questo  titolo  significa  in 
generale  11  capo  di  una  nazione,  qua- 
lunque sia  il  grado  di  sua  autorità  ; 
talvolta  iodica  una  guida,  un  condut- 
tore, cosi  fra  gli  uomini  come  fra  gli 
animali.  Così  e pure  chiamato  Cbi  oc- 
cupa Il  primo  posto  io  no  banchetto 
e vi  precede;  cnsV  vengono  appellati  | 
Fedeli,  ma  in  un  senso  spirituale,  la 
loro  digoiià  reale  consistendo  nel  re- 
gnare sopra  <è  stessi  c solle  proprie 
passioni.  — 10.  Arald.  Re  d'arme:  Sor- 
ta d'araldo.  (Lai.  rtx  armonio».)  — il. 
Pilol.  Una  delle  figure  o pezzi  del  giuo- 
co degli  scacchi.  — 12.  Zool.  Re  di 
siepe  o di  macchia.  Sorta  d’uccclleUo 
piccolissimo,  che  I Toscani  chiamano 
Scricciolo.  — 13.  Re  quaglio,  delle 
quaglie,  di  quaglie.  V.  Quaglia,  §.  4. 

— 14.  Mus.  Seconda  sillaba  del  gam- 
ma aretino.  Secondo  grado  della  mo- 
derna Scala  diatonica. 

REA.  Sf.  V.  G.  Boi.  Specie  di  piante  del 
genere  papaver,  il  cui  Bore  facilmente 
cade.  (Lai.  rhoeq.  Da  rhao  io  scorro. 
Indi  i Greci  avean  rhoiai  o rhoat  per 
quel  vizio  della  vile  , il  quale  fa  che 
facilmente  ne  cadano  gli  acini.]  — 2. 
Zool.  Genere  d’uocelli  dell’ ordine  dei 
corridori,  stabilito  da  BrissoD  e dedi- 
calo a Rea  moglie  di  Saturno.  — 3. 
Genere  di  crostàcei  stabilito  da  Edward* 
con  questo  nome  mitologico  , il  quale 
comprende  finora  una  aula  specie,  che 
è la  Rhoca  LatrtiUii.  — 4.  Anal.  Di- 
fetto della  caruncola  lagrimale  , onde 
deriva  l'epìfora. 

READB.  Rt-a-de.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ordine  o 
Famiglia  di  piante  che  corrisponde  alle 
pipai eracee.  Sono  forse  così  denomi- 
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nate  dalla  loro  specie  più  cornane,  cioè 
il  Papavar  rhotai.  (Lat.  rhoeat.  V. 
Felini.  di  Aea.] 

REAGENTE.  Rc-a-gin-te.  Sm.  Cbim. 
Qualunque  igeate  di  cui  ai  valgano  I 
chimici  per  analizzare  i corpi  e rico- 
noscere i principi!  costituenti  ; e più 
apecialmenle  quelle  sonante  i cui  ef- 
fetti essendo  bene  conosciuti,  costanti 
e comparativi,  bastano  a dimostrare  la 
presenza  di  un  determinato  corpo  ele- 
mentare io  qualsivoglia  composto.  Di- 
cesi anche  Reattivo. — 2.  Fis.  Aggiun- 
to di  Corpo:  Che  reatitnUce  reciproca- 
mente razione  sopra  l'agro  te. 

REALDIRE.  Re-al  di-re.  Att.  e o.  Leg. 
Riudire  una  causa,  Ascoltar  di  nuovo 
so  giudizio. 

REALE.  Ae-ò-le.  Add.  con».  DI  o Da  re. 
Attenente  o Conveniente  a re.  Altri- 
menti Regio,  Regale.  [Lat.  regalia, 
regina.  ) — 2.  Agg.  di  Nobiltà.  — 3. 
Agg.  di  Sangue  : Di  sangue  reale  di- 
cevi Chi  appartiene  a famiglia  o di- 
scende da  generazione  di  re. — 4.  Agg 
di  diverso  cose , dinota  le  maggiori 
nella  spezie  loro.  — 5.  Agg.  di  Caria 
o Foglio:  Quella  specie  di  Carta  I cui 
fogli  sono  d’uoa  gran  dimensione,  in- 
feriore peraltro  all'imperiale. — 6.  Agg. 
di  Fiume:  Quello  che  sbocca  nel  mare. 
— 7.  Agg.  di  Strada:  La  strada  pub- 
blica, comune;  altrimenti  regia.  — 8. 
Per  estro*.  Nobile,  Sontuoso.— 9.  Dot- 
to, e dicesi  di  Opere,  Libri  ec.  — IO, 
Leti.  Società  reale.  Accademia  reale , 
ec.  : Quelle  fondate  da  alcun  re. — 11. 
Milli.  Aggiunto  di  diverse  cose  nella 
milizia,  le  quali  iodica  come  maggiori 
nella  spezie  loro  : quindi  i modi  di 
dire  usualissimi  di  Fortificazione  reale, 
Assedio  reale,  Artiglierie  o Pezzi  reali. 
Insegne  reali,  Piazza,  Ponte,  Strada, i 
Esercito  reale  e simili,  fe  voce  tutta 
scolastica  e affatto  fuor  d oso  a’noslri 
tempi.  — 12.  Mariti.  Galera  reale  ed 
anche  Reale  assolutamente.  Cosi  cbia- 

. masi  la  galera  principale  di  una  flotta, 
comandata  ordinariamente  dal  Genera- 
le- —13.  Chim.  Acqua  reale  o regale. 
Lo  stesso  che  Acqua  regia.  — 11.  Boi. 
Agg.  di  Nespolo;  cosi  detto  persimil. 
essendo  il  nespolo  cinto  d una  corona 
simile  a quella  de' re.  — 15.  Ar.  Me* 
Pasta  reale.  Sorta  di  do>ce  fatto  di  fa- 
rioa,  zucchero  e uovo,  colto  in  forno  , 
della  figura  delle  focacce,  alto  circa  tre 
dite  ; che  se  fosse  di  pisi , ed  avesse 
anche  io  composizione  lo  mandorle,  si 
direbbe  Bocca  o Boccone  di  Dame.  — . 
16.  Alla  realo  posto  avverb.  vale  Re- 
galmente.[Lat.  regia,  ragù»  more.]— 17. 
Nel  num.  del  più,  ed  io  forza  di  sm. 
Reali , si  piglia  talvolta  per  la  Stirpe 
reale.  — 18.  Vero,  Fondato;  opposto 
di  Appareole.  [Lat.  genuinità,  germa- 
no». Dal  Ut.  re»  rei.  ] — 19.  Che  ha 
attosle  esistenza  nell'ordine  delle  cose; 
ed  è termine  delle  scuole.  [Lat.  rea- 
li». J — 20.  Aggiunto  di  ciò  che  ri- 
sguarda  lo  cose  e i beni,  a differenza 
di  Personale;  ed  è T.  legale.  [Lat.  rea- 
li».]— 21.  Schietto,  Sincero,  Verace; 
ed  è aggiunto  ad  uomo.  — 22.  Onde 
io  modo  arverb.  Alla  reale  vale  Schiet- 
tameure,  Slnreiamente,  Alla  buona.— 
23.  Fedi  le,  Esatto.  — 24.  Mus.  Suoni 
reali:  Osi  dironsi  quelli  che  vengono 
prodotti  mercè  il  registro  del  petto,  e 
•pioti  direttamente  dalla  piena  forza 
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del  fiato;  a Suoni  falsi  quelli  che  di- 
coosi  anche  di  testa  , perché  formali 
mediante  la  compressione  della  parie 
superiore  della  trachea,  che  è imme- 
diata alla  testa , 1 quali  non  potendo 
ricevere  lo  stesso  volume  di  fiato,  sono 
più  deboli  ed  esili.  — 25.  Parli  reali. 
V.  Pari»  sf.  g.  89. 

REALE.  Sm.  Sorta  di  moneta  di  Spagna, 
ora  d’argento,  già  d'oro.  È la  ventesi- 
ma parie  della  piastra  spagnuoia.  e vale 
otto  quarti  e mezzo,  corrispondenti  a 
sei  grana  di  Napoli,  fin  isp.  reai  ] 

REaLGAR.  Re-al-gàr.  Sm.  Chim.  Varie- 
tà  rossa  del  solfuro  d-  arsenico,  che  si 
trova  in  natura. 

REALISSIMA  MENTE.  Re-a-lit-ti-ma- 
flùn-ti.  Avv.  superi,  di  Realmente. 

REALISSIMO.  Re-a-lie-ximo.  Add.  m. 
superi,  di  Reale. 

REALISTA.  Ad-Ji-fl-sta.  Add.esotl.com. 
Partigiano  del  re.  Aderente  al  re. 

REALITÀ’.  Re-a-li-tà.  Sf.  est.  di  Reale, 
nel  sign.  de*  gg.  18  e 19.  Verità  t So- 
stanza. Effetto. 

REALIZZARE.  Re-a-lix-xà-r».  AM.  Ef- 
fettuare. Eseguire.  V.  dell'un. 

REALIZZAZIONE.  Re  alix-xa-xió-*a. 
Sf.  Il  realizzare;  Effetto,  Eseguimento, 
Adempimento.  V.  deli  uso. 

REALMENTE. /?a-fll-men-fe.  Avv.  Da  re, 
A guisa  di  re.  Splendidamente , Ma- 
gnificamente. Altrimenti  e meglio  Re- 
galmente. (Lai.  ragia,  regali  ter  . — 2. 
Io  realtà,  Effettivamente,  Veracemen- 
te, In  effetto. f Lat. ra  nera.]—  3.  Schiet- 
tamente, Senza  Inganno.  [Lai.  aperte  , 
amarre.) 

REALTA’,  /fr-ol-fò.  Sf.  osi.  di  Reale,  e 
sloc.  di  Realità.  — 1 In  realtà,  posto 
avverb.  Realmente.  Veramente. 

REAME.  Re-à  ma.  Sm.  Stato  governato 
da  no  re;  altrimenti  Monarchia,  Regno. 
TLat.  regimili.  | 

REAMENTE  Re-a-mén  te.  Avv.  Malva- 
giamente, Tristamente,  Iniquamente  , 
Scelleratamente.  (Lnt.  iniqua,  mala.] 

REAS.  Ri-m.  Sm.  Rot.  Lo  stesso  che  Ro- 
solaccio. [ Lai.  papa  ver  erroticum.  V. 
l’etim.  di 

BEASI.  Ri-a-ti.  Sf.  V.  G.  Med.  Atrofia 
od  Assenta  telala  della  caruncola  lagri- 
male.  ( Lai.  vàia».  V.  l'etim.  di  Rea.  1 

REASSALIRB.  Re-aa-ta  ti  -re.  Alt.  Lo 
stesso  che  Riassalire. 

REASSUMRRE.  Re-as-tù-me-re.  Att.  a- 
nom.  comp.  Lo  stesso  che  Riassu- 
mere. 

REASSUNTO.  Re  as-iùn-io.  Add.  m.  da 
Riassumere.  Lo  stesso  che  Riassunto. 

REASSUNZIONE.  /la  az  zwn  afd-na.  Sf. 
Lo  «tesso  che  Riassunzione. 

REATO.  Re-à-to.  Sm.  V.  L.  Colpa.  (Ut. 
renili».  Da  reu».] 

REATTIVO.  Re-at-ii-vo.  Sm.  Chim.  Lo 
stesso  che  Reagente. 

REAZIONE.  Re-a-xibma.  Sf.  Azione  del 
paziente  eooira  Tageote.  — S.  Fig.  Op- 
posizione. 

REBARBARO.  Re-Mr-baro.  Sm.  Bot. 
I.o  stesso  che  Rabarbaro. 

REBAS-tANZA.  R'-bat  tàn- xa.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Zfaò'»**amanlo. 

REBBIARB.  Rtb-bià-re.  Att.  Percuotere 
col  rebbio;  e per  estens:one,  Bastonare, 
o slmile. — 2-  N.  e*«.— 3.  B n.  psss. 

REBBIATA.  Reb-bià-ta.  Sf.  Colpo  dato 
col  rebbio,  e per  estensione  dicesi  anche 
di  qualsivoglia  colpo  dato  con  bastone, 
o altro  simile  strumento 
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REBBIATO.  Reb-bià-to.  Add.  m. da  Reb- 
blare. 

REBBIO.  Rib-bi-o. Sm.  Ramo  della  forca, 
e le  Puate  della  forchetta  o d'altro  atra - 
mento  acuto.  (Dall’ar.  rebh  punta  della 
freccia.  In  celi.  gali,  rotò*»  lancia,  dar- 
do , e roibneach  puntuto,  lo  ar.  rebaja 
denti  medi!  fra  que'  davanti  e I canino. 
In  led.  rito*  costola. ] — 2.  E per  slmil. 

REBELLE.  Ri-bèl-l».  Add.  asm.  partsodo 
di  perenna.  V.  e di’  Ribalta,  [ini  ri- 
bali  ii.  Ribellix.  in  lat.  dicessi  propria- 
mente colui  che  violo  e ridotto  a aog- 
geiion  di  taluno  , rinnovava  contro  di 
lui  la  guerra;  da  re  particella  insepara- 
bile iterativa  , e beilo  io  combatto.  In 
celt.  gali.  reubeUtek  , in  logJ.  rebai , io 
frane,  rebelle  io  isp.  rabalde.l 

REBELLIONE.  ff»-ò*Wiò-n».  Sf.  V.  A.V. 
e di’  Ribellione. 

REBELLO.  Re-bH-lo.  Add.  e sm.  V.  A. 
V.  a di’  fi  beile. 

REBO.  Ri  bo.  Sm.  V.  0.  Zool.  Nome  im- 
posto da  Schocuberr  ad  un  nuovo  ge- 
nere d' inselli  coleotteri,  della  famiglia 
de’  riocoforl , desunto  dalla  conforma- 
zione storta  delie  loro  gambe. [Lat.rtaa- 
òu».  Di  rheboi  curvo,  torlo.] 

REBOATO.  Rebo-à-to.  Sm.  V.  L.  Boato, 
Rimbombo.  U lat. rróoare  vale  appunto 
Risoonare.) 

REBUFFO.  Re-bùf-fo.  Sm.  Milii.  Nome 
di  una  spezie  di  cannone  da  batteria  , 
assai  corto  di  canna  . c del  quale  si  è 
perduto  affatto  1’  uso  io  Italia  Ga  dal 
cadere  del  secolo  tvu. 

RECADIA.  Re-ca-di-a.  Sf.  V.  A.  Lo  eletto 
che  Ricadio. 

RECALCITRANTE.  Re-ca  l-cilràn-te. 
Pari,  di  Recalcitrare.  Che  recalcitra  , 
Restio.  Lo  stesso  che  Ricalcitrante. 

RECALCITRARE.  Re-cal-ei-trà-re.  N. 
ass.  Lo  steaso  che  Ricalcitrare. 

RECAMHNTO.  Re-ca-mén  to.  Sta.  Il  re- 
care. (Lat.  apportalo. | 

RECAMO,  /fe-tà-mo-  Sm.  Mecc.  Specie 
di  taglia  con  due  girelle  che  si  volgono 
ne'  loro  pernuzsi  : altrimenti  Ricamo  , 
Troclea.  [Lai.  rechamu».  Trovasi  ra- 
chnmut  in  Viiruv.  10.  11:  e voolsi  co*l 
detto  dal  gr.  rtocAme  fessura,  a motivo 
delle  fessure  io  cui  si  inseriscono  le 
girelle.) 

RECANTE.  Re-eànde.  Pari,  di  Recare. 
Che  reca. 

RECAPITARE.  Rc-ea-pi-tà-ra.  Att.  Lo 
stesso  rhe  Ricapitare. 

RECAPITO.  /Ie-cà-pi-fo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Ricapito. —2.  Comodi  recapito 
vale  Uomo  di  abilità  e di  reputazione , 
Capace  di  ben  eseguire  qualunque  cosa. 

RECAPITOLARE.  Re  ea-pi-ta-la-re.  AU. 
V.  e di'  Ricapitolare. 

RECAPITOLAZiONE.  Re  capi-to-la-xió- 
•»•.  Sf.  Lo  stesso  che  Ricapilolaziooe. 
— 2.  Reti.  Urta  delle  parti  io  cui  si  di- 
vide da' rettorie!  l'orazione. 

RECA PITDL ARE.  Ri-ca-pi-i»là~re. AH. 
Lo  sic**’»  che  Recapitolare.  V.  a di’  Ri- 
capitolare. 

RECAPPIARE.  Re-cap-piò  re.  Alt.  V.  A. 
Raccogliere,  o simile.  (Dal  lat.  re  par- 
ticella inseparabile  iterativa  , e capere 
prendere.) 

RECARE.  cà-re.AU.Condarre  di  luogo 
• luogo;  ma  si  dice  più  specialmente  di 
quelle  cose  che  da  più  lootauo  luogo 
a avvicinano  dove  noi  slamo  , o dove 
d'essere  facciam  ragione.  Ed  anche  la 
senso  più  geacrale,  Portare  semplice- 
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mente.  (Lat.  offerte.  D»l  ted.  reichen 
prescolare,  fornire,  offrire,  consegnare, 
metter  celle  meni  di  alcuno.) — 2.  At- 
tribuire, Imputare.— 3.  Riferire  inter- 
pretando.— 4.  Togliere,  Prendere,  e 
dicesi  anche  in  senso  flg.— 5.  Disporre, 
Indurre.  [Lai.  impeller t,  convertere ,]  — 
6.  Ridurre.  (L»i.  redigere.]  — 7.  Torre 
alcuno  in  casa,  Ararne  cura  e simili.— 
8.  Far  ritornare,  Ricondurre,  Rimette- 
re, Richiamare.  — 9.  Rapportare,  Ri- 
ferire.  [Lai.  referre.  1 — 40.  Dicevi  Re- 
care a brevità  , e vale  Render  breve  , 
Far  breve. — 11.  A concordia.  V.  g.  38. 
— 12.  A conforto , a letlti»,  vale  Con- 
fortare , Rallegrare.— 13.  Ad  amaritu- 
dine, vale  Amareggiare. — 14.  Ad  animo 
checchessia  , o piuttosto  Recarsi  ec. , 
vale  Averlo  per  male. — 15  Addosso 
alcuna  con  o Recarsi  ec.,  Vale  Addos- 
sarsela, Pigliarsene  beige,  o cura.  [Lai. 
curarti  euteiptre.  1—16.  Ad  effetto,  vale 
Effettuare.  [Lat. «/Sterra,  t>er/Seere.J— 17. 
A’  denti  checchessia, vale  Avvicinarselo 
•'denti  per  trarne  p iato.  — 18  Al  in- 
dustria di  alcuno  alcuna  cosa  , vale 
Attribuirla  a' maneggi  d' alcuno.  — 19. 
A distruzione,  vale  D'siroggrrr.  —20. 
Ad  ordine,  vale  Ordinare.— 21.  Ad  oro, 
a oro;  lo  stesso  che  RiJurre  a oro,  cioè, 
Venire  alla  conclusione  , Ridurla  al 
netto.  — 22.  A fine  , vale  Annientare , 
Distruggere. — 23.  A fine  , a perfezione 
ec.,  vale  Dar  fine,  Finire , Terminare  , 
Pe»  fezioqare.  [Lai.  finem  imponete.] — 
24.  A forlezsa  , vale  Fortificare,  Ren- 
dere le  fone.— 23.  A grazia  , vale  Con- 
vertire alcuno  a santità  , Ridurlo  in 
(stato  di  grazia.— 20.  Alcunoalla  mente 
altrui  n simile,  vale  Rammentarglielo, 
Rimembrarvi  ad  altri.— 27.  A letizia  , 
vale  Rallegrare.  — 28.  Allo  mani  sue 
ec.  alcuna  cosa  , flg. , vaia  Ridurla  io 
poter  suo  ec.  (Lat.  in  p cieitaiem  redi- 
gere.]— 29.  Al  pubblico,  vale  Pubblica- 
re.— 30.  Al  suo  nome  elcuoa  cosa  vale 
Mcttrrvi  il  ano  nome. — 31.  A luce, 
va'e  Palesare  , Manifestare.  (Lat.  in 
lucem  mi  fiere,  «ulgara.)  — 32.  Al  vol- 
gare V.  g 55.  — 33.  A male  stato,  vale 
Rovinare,  Porre  a cattivo  essere.— 31. A 
memoria,  alla  memoria  , vale  Rammen- 
tare.— 33.  A mente  aleuna  cosa  , vale 
Impararla  a mente.  Lo  stesso  che  Recar- 
si a mente,  alla  roeole.  — 36.  A morte, 
vale  Uccidere.  — 37.  A niente,  vale  An- 
nullare, Consumare.  [Lat.  ad  nihilum 
redigere.] — 38.  A paee,  a concordia,  va- 
le Pjciflrare.  —39.  A palese,  vale  Pub- 
blicare— 40.  A parti  r, vale  Mettere  lo 
pericolo.  —41.  Onde  la  modo  proverb. 
Recare  a partito  il  giuoco  vinlo,  vale  Ar- 
rischiare noa  cosa  già  assicurata.  — 42. 
A Penitenza,  a peniteozia,  vale  Farai  che 
uoo  si  penta.— 43.  A perfezione , vale 
Perfezionare.— 44.  A prestigli  checches- 
sia, vale  Asserirla  causata  da  prestigli. — 
45.  A santità , vate  Santificare.  — 46. 
A sé  uno  , vale  Tirarlo  dalla  saa , Gua- 
dagnarlo. [Lat.  conciliare  tibi.\ — 47.  A 
similitudine  , vale  Assomigliare.— 48. 

A giretto,  vale  Uoire,  Immedesimare. 
— 49.  A sla  porr , vale  Fare  stupire  , 
Renderà  stupefatto. — 50.  A suo  animo 
qualche  persona,  vale  Tirarla  oella  pro- 
pria sentenza  o desiderio.  — 51.  A suo 
vituperio  o vitupero  alcuna  cosa  , vale 
Reputarla  tuo  vituperio.— 52.  A un  dì: 
■i  dice  del  Fare  il  conto  di  tutto  quello 
di  eh*  uno  fosse  debitore,  e dovesse  pa- 


garlo lo  pili  termini , e volesse  pagarlo 
aotkipa  ameote.  —53  E Recare  a uo 
di  vale  anche  Consumareo  Dissipzre  in 
breve  tempo  tutto  quello  che  dorrebbe 
bastare  per  lutto 'I  corso  della  vita.  — 
54.  A vita  , vale  Risuscitare.  — 55.  A 
volgare , al  volgare  , o lo  volgare,  vale 
Volgarizzare.  [Lat.  in  vernaculam  tin- 
gitani corner  (ere.] — 56.  Cagione,  la  ca- 
gione, vale  Dare  la  colpa.  Imputare  ad 
alcuooqualche  cosa.  — 57.  Consolazio- 
ne, vale  Consolare — 53.  Diletto,  vale 
Dilettare.— 59.  D- porto,  vale  Ricreare. 

— 60.  Disperazione  , vale  Ridurre  alla 
disperazione,  Far  disperare.  —61 . Duna 
lingua  In  un’altra,  vale  Traslatare, 
Tradurre.  [Lat.  vertere.] — 62.  Gonfia- 
mento o gravità  , vale  Render  gonfio  o 
grave  lo  siile.  — 63.  Il  pregio  della  fa- 
tica v vale  Metter  conto.  Tornar  conto. 

— 64.  Io  buona  o in  cattiva  parte  al- 
cuoa  cosa  , vale  Stimarla  o Prenderla 
lo  bene  o in  male.  —65.  In  campo  al- 
cuna cosa,  lig.,  vale  Produrla.— 66.  Io 
cenere  , tale  Incenerire  , Distruggere. 
— 67.lo  contrasto,  vale  Metterete  con- 
trasto , in  controversia.  — 68.  lo  de- 
bolezza, vale  Indebolire.  — 69.  Io  de- 
solazione, vale  Desolare.  [Lai.  de  tata- 
re. ] — 70.  In  dìsputa,  vate  Disputa- 
re.— 71.  lo  (scrittura , vale  Mettere 
io  carta,  Scrivere.  — 72  la  mansuetu- 
dine, vale  Mansuefare.— 73.  In  memo- 
ria , vale  Fare  ricordo.  — 74.  Innanzi , 
vale  Rappresentar*.— 75.  In  obedieoiia 
alcuna  città  o provincia  , vale  Ridurla 
in  soggezione. — 76.  In  oro.  vale  Volta- 
re, Cambiare  io  danaro.— 77.  lo  parte, 
vale  Far  partecipe,  Ammettere  a parte. 
—78.  Io  peruuia  alcuna  cosa  .vale  Con- 
vertirla io  danaro.  — 79.  In  riserbo, 
vale  Riserbare,  Custodire.— 80.  Io  ser- 
vitù o simili  alcuno  , vale  Farlo  servo. 
Ridarlo  in  iscbtevitù.— 8t.  Io  Signoria 
sua  ec.  alcuna  città  o simile , vale  Di- 
venirne signore,  Impadronirsene.— 82. 
In  sul  disperare  o sul  d sperato,  vale 
Far  disperare.  — 83.  Io  un  corpo,  vale 
Fare  un  composto,  Incorporare.  — 81. 
Io  uno  o in  una,  vale  Accomunare. [Lai. 
tn  medium  confcrre.) — 83.  La  colpa  a 
aè,  vaie  Chiamarsi  io  colpa.  — 86.  L'a- 
cqua al  suo  mulino  : dicesi  in  mudo 
proverb.  deir  Aver  più  riguardo  al  pro- 
prio interesse  che  all'altrui, — 87.  Lode, 
vale  Render  laudabile.— 88.  Noja.  vale 
Aanojare,  Infastidire. — 89.  Novella  , 
nuova,  vale  Portar  nuove.  Dar  relazio- 
ne, Render  oo'izia  — 90.  Oblio  <T  alea- 
no,  vale  Parlo  dimenticare , Trascurar- 
I».— 91.  Oscurità:  dicono  i rettorie!  del 
Rendere  oscuro,  di  difflcile  Intelligenza 
slcuoa  proposizione.— 9 i.  Pace  tra  due 
o più,  vale  Pacificarli.  Rfcoociliarli.— 
93.  Pena,  fig,  vile  Dar  pena,  Appenare. 
—94.  Pn-gio  ad  alcuno,  vaia  Onorarlo. 

— 95.  Pregiudizi,  vale  Pregiudicare  , 
Nuocere.— 96.  Sdegno  di  checchessia  , 
vale  Far  ch'altri  di  checchessia  si  ade- 
gui.— 97.  Tenzone  sopra  una  cosa  , 
vale  Porla  lo  disputa,  Disputarvi  sopra. 

— 98.  Una  ingiuria  o slmili  da  uno,  o 
Recarsela  asfolmimeole,  vale  Ricono- 
scerla, Pigliarla  , e Reputarla  fatta  da 
lui.— 99.  N.  pass,  nel  primo  sìg. — 100. 
Trasportarsi,  Portarsi  da  un  luogo  ad 
uo  altro.  [Lat.  te  conferre.]— 401 . Con- 
dursi.—102.  Disporsi,  Indursi.  — 103 
Ridursi.  — 101.  Fu  detto  Recarsi  da 
alcooa  cosa  che  su  vasi  facendo  per  dl- 
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notare  d'Aver  finito  di  farla.— 105.  Di- 
cesi Recarti  a contrarlo  uno  e vale  Ri- 
pourloai  nemico.  — 106.  A coscienza 
checchessia,  vale  Farsene  scrupolo. Non 
reputar  colpa.  — 107.  Ad  amaritudine 
checchessia;  vale  Prender  dolore  di  una 
cosa  , o Reputarla  un  gran  dolore.  — 
108.  Ad  amico,  ad  amici , vale  Procac- 
ciarsi degli  amici.— 109.  A Difetto  chec- 
chessia, vale  Reputarsene  colpevole.  — 
HO.  A dispetto  , a gran  dispetto  chec- 
chessia, vale  Riputare  che  alcuna  cosa 
ara  fatta  in  proprio  dispetto  od  onta. 
—HI.  Ad  obbrobrio  checchessia  , vale 
Reputarlo  obbrobrioso. — 112.  Ad  ogoi 
piccola  quantità , vale  Tener  conto  di 
tutto. — 113.  Ad  uno,  vale  Riunirsi.  — 

114.  A favore,  vale  Reputar  favore.  — 

115.  A frutto,  Reputar  fruttuoso,  utile. 
—116.  A gloria,  vale  Gloriarsi,  Vantar- 
si.—H7.  A gravezza  , vale  Aver  per 
grave,  per  dispiacevole.  — 118.  A gra- 
zia. vale  Tenersi  in  conto  di  grazia.  — 
119.  Alrnno  ad  un  luogo,  vale  Farlo 
colà  venire.  —120.  Alla  memoria  , a 
memoria  , per  la  memoria.  Lo  Stesso 
che  Recarsi  a mente.  — 121.  A male  , 
vale  Reputar  mala  cosa  o Aver  a male. 

— 122.  A mente  . alla  mente  , alla  me- 
moria , a memoria , per  la  memoria  o 
simili , vale  Rammentarsi , Ridursi  a 
memori*. [Lat. stài  in  menlem  redigere.] 

■ — 123.  A molestia  vale  Aver  per  mo- 
lesto.—124.  A ohmico,  a nimico  alcuoa 
persona  , vaia  Farsela  ocmtra.  — 125. 

A noja  , vale  Prendere  a noja  . o io  fa- 
stidio.—! 26.  A percolo,  vale  Reputare 
peccaminoso. — 127.  A prò  , vale  Con- 
durre a buon  termine.  — 128.  A punto 
di  fare  o simili  , vale  Determinarsi.  — 
129.  A schifo,  vale  Schifare.  — 130.  A 
acorno,  vale  Vergognarsi.  — 131.  A tl- 
ranoi , vale  Diveoir  tiranni.  — 133.  A' 
ventura  , vale  Reputare  cosa  avventu- 
rosa.— 133.  A vergogna  , vale  Vergo- 
gnarii, Reputar  vergognoso.  — 134.  A 
villania,  vale  Aver  per  male.  — 135.  A 
viltà  checchessìa,  vale  Adontarsene — 

136.  Cortese  , vale  Starsi  colle  braccia 
avvolte  insieme  appoggiate  al  petto.  — 

137.  Io  Augurio  checchessia,  vale  Pren- 
derlo per  segno  di  cattivo  avvertire.  — 

138.  lo  baja  alcuna  cosa,  vaia  Noa  cu- 
rarla. — 139.  Io  braccio  , in  mano  , in 
grembo  o simili,  vale  Pigliare  io  brac- 
cio, ec.  [Lai.  in  ulnts  tuteipere.] — HO. 

In  collo , iu  testa  e*,  alcuoa  cosa  , vale 
Portela  in  eolio , Mettersela  su  della 
testa.— 144.  In  concio,  vale  Mettersi  io 
ordine,  in  assetto.  — 142  In  contegno 
la  vita,  vale  Assumere  aspetto  autore- 
vole.— 143.  lo  guardia,  vale  Accomo- 
darsi in  positura  di  star  guardato  e di- 
fendersi.— 114.  Io  mano,  vale  Prendere, 
e dicesi  anche fig. — 145.  inaimi,  e vaia 
talvolta  Recarsi  a memoria  , Rammen- 
tarsi. — 146.  Innanzi  la  memoria  d'  al- 
cuno , vale  Rammentarselo  , Sovvenir- 
sene. — 147.  In  pazienza,  vale  Porterà 
con  pazieoza  alcun  che.— 148.  lo  piedi, 
vale  Rizzarsi,  Levarsi — 149.  In  mila 
persona  , vaie  Levarsi , Rizzarsi , Star  , 
auHa  persona;  altri  masti  Recare'  sopra 

di  »è. — 150.  In  ano , vale  Somma  re. — 
151.  lo  oso,  vale  Prendere  no'  usanza. 

— 152.  La  cattività  io  iseberzo  , vale 
Voler  ricoprire  la  malvagità  coll'ombra 
dello  scherzo  ; Passar  I*  insolenza  per 
lepidezza; Metterla  in  buffoneria  — l&ff. 

La  menta  ai  patto  , flg. , vaia  Giudicar 
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d1  no*  cosi  come  se  si  dovesse  giudicar 
di  sé  stesso.  — 154.  L' amore  o simili , 
vale  Procacciarselo  , Trarlo  a sè.— 155. 
Le  maoi  al  petto  , vale  Porsele , Acco- 
starsele al  petto.— 156.  Le  molle  poroic 
io  udì  , vate  Coocbludcre  il  discorso  » 
Dire  in  poco  e breve.—-157.  Per  la  me- 
moria , lo  stesso  che  Recarsi  ella  me- 
moria. — 158.  Sopra  di  sé  , vale  Star 
sulla  persona,  senza  ajuto,  o appoggio. 
— 159.  C Recarsi  sopra  di  sé  o ia  sé 
stesso  vale  anche  Raccorre  il  pensiero, 
Riconcentrarsi  io  sé  stesso,  Porsi  a me- 
ditare. [Lai.  aeeum  cogitare.]  — 160  E 
Recarsi  sopra  di  sé  il  debito  d i una  cosa , 
vale  Soddisfarvi. — 101.  Su  le  corca 
alcuno,  vale  Recarselo  io  urta,  io  odio, 
io  dispetto.— 162.  Ubbia  vale  Prendere 
ubbie.  [Lei.  abominari  ] 

RECATA.  Re-cà-ta.  Sf.  Il  recare.  [ Lat. 
apportano . ’ — 2.  Dieoosi  Recale  della 
morte,  L'oltime  recale.  Gli  ultimi  re- 
spiri di  morte,  che  vcogon  su  deboli  e 
tardi  : Voce  che  alcuni  slimao  trilla 
dsl  recarsi , cioè  portarsi  su  il  Osto 
piccolo  e lento,  taoto  che  poi  se  ne  va. 
Noi  diciamo  anche  Gli  ultimi  tratti, 
(lo  ted. roeheln  avereil  rantolo  : er  ro- 
chelt  egli  ba  il  rantolo,  lo  brelt.  roc 7» 
rantolo:  In  qual  voce  alcuni  cavano  dal- 
T ouomalopea.  ] — 3.  Rapporto.  — 4. 
Doglianze,  Lamento,  Quercia. [Dal celi, 
gali.  rucM  lamento.] 

RECATO.  Re-càto.  Add.  m.  da  Recare. 
Arrecato.  ( Lat.  ai/afur.  ) — 2.  Conse- 
gnato o simile , detto  di  Lettera.  — 3. 
Addotto,  Prodotto. — 4.  Dicesi  Recata 
io  braccio  , in  collo  ec.  alcuna  persona 
o cosa,  e vale  Posta,  Messa  ec.  in  brac- 
cio, io  collo. 

RECATORE.  Re-ca-tò-re.  Verb.  m.  di 
Recare  Che  reca;  Arrecatore. 

RECATR1CE.  Re-ea-tri-ce.  Verb.  f.  di 
Recare.  Che  reca;  Arrecatrice. 

RECATURA-  Re-catu  ra.  Sf.  Mercede 
che  si  perviene  a chi  reca;  ebe  oggi  piò 
comunemente  si  dicePortoo Nolo.  (Lai. 
por{orium,  nolum,  oecfura.] 

RAGGHIATA,  /(er  e/u'il-za.  Sf.  Colpo  dato 
netl'orecchia.  Lo  stesso  che  Orecchiata. 

RECCtltONE.  Rtc-chió-ne.  Sm.  Lo  stesso 
che  Rcccbiaia  e Orecchiata. — 2.  Milit. 
Lo  stesso  ebe  Oreccbione,  t ulta  per  afe- 
resi Is  prima  lettera. 

RECEDENTE.  Re-ce  din-te.  Pari,  di  Re- 
cedere. Che  recede. 

RECEDERE.  R«-cè-de-re.  N.  ass.  anom. 
V.  L.  Ritirarsi  da  checchessia.  Abban- 
donare le  pretensioni,  le  risoluzioni,  le 
istauze  e simili.  [ Lat.  recedere.  ] — 2. 
E n.  pass. 

RECEDIMENTO.  Recediménto.  Sm.  11 
recedere;  Riti  romeo  lo.  [Lat.  recami*.  1 

RKCELLICLCNA.  Recel-li  duna.  Add. 
c ef.  V-  L.  Filo).  Soprannome  od  Epi- 
teto di  meretrice  che  in  maniera  lasciva 
muovo  le  natiche.  [Lat.  reeeiiidunae.] 

RECENTE.  Re-cìn-te.  Add.  com.  V.  L. 
Nuovo,  Novello,  Di  poco  tempo  fa,  Di 
/roseo.  [Lai.  recent.  Recent  quasi  reci- 
dere , da  recido  io  cado  di  nuovo.  — 
•2.  Dicesi  Esser  recente  da  una  cosa  e 
vale  Averla  lasciata  di  poco. 

Il  ECLNTC  MENTE. /(e-can-te-mènta.Àvv. 
NovéHimmlr,  Di  recente.  Di  fresco. 

RECENTISSIMO.  Re-cen-tù-*i-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Recente. 

RECEPIRE.  Re-cè-pere.  Alt.  e o.  pesa, 
auoin.  V.  difettivo.  V.  L.  e A.,  della 
quale  solo  alcune  voci  si  trovano  osate, 


e s'userebbono  talvolta  par  oggi  nella 
poesia.  V.  e di' Ricevere.  [ Lai.  raci- 
pare.l 

RECEPITO.  Re-ctpu-to.  Add.  m.  da 
Rceepere.  V.  A.  V.  e di'  Ricevuto. 

BECERE,  Ri-ce-re.  Alt.  e n.  V.  difetti- 
vo. Mandar  fuori  per  bocca  il  cibo  , o 
gli  umori  che  sono  nello  stomaco.  [Lai. 
nomerà.  Dal  lat.  rejicere  rigettare.]  — 
2-  Per  simil.  e metaforicamente.  — 3. 
Fig.  Recere  (‘anima  fu  detto  per  dino- 
tare Una  soverchia  nausea.  — 4.  Dicevi 
Becere  le  budella  , c vale  Rìdere  smo- 
datamente. — 5.  Dicesi  Esser  un  rece- 
re, e vale  Esser  cosa  spiacevolissima. 

RECESSO.  Re-cit-to.  Sm.  V.  L.  Il  rece- 
dere, Riliramenlo;  contrario  di  Acces- 
so. [Lat.  recami*.) — 2.  Luogo  nasco- 
sto, Ritiro,  Solitudine. — 3.  Med.  Re- 
cesso di  febbre:  Il  venir  meno  della 
febbre;  rootrario  d‘Acc*sso.—  4.  Leg. 
Bando  , Decreto;  e sembra  usato  spc- 
cialmeotc  allurcbè  si  uarla  di  Diete.  Si 
piglia  eziandio,  scranno  che  nota  ilDu- 1 
cange  , net  significalo  di  Codice  delle  1 
deliberazioni  di  esse  diete.  [In  ted.  rei- 
ch/-getct:e  legge,  sta  luto  dell'  impero, 
reidu  tache  affare  dell'impero,  rticht- 
act  bando  dell'impero,  generalmente 
atto  dell’  im|»cro.  In  celi.  gali,  rcachd 
legge,  statuto,  decreto  , ordinanza,  co- 
mandamento.] 

RECETTACOLO.  Re-oet-tà-co-lo.  Sm.  V. 
e di'  /lirtflacolo. 

RICETTARE.  Re-cet-tà-re.  Alt.  Dare 
ricetto.  V.  e di'  Ricettare.  ( Lat.  rece- 
p lare  ] 

RECKTTIBILE.  Re-ctt-ti-  bi  t*.  Add.  com. 
V.  L.  Atto  a recepere.  i Lat.  recepta- 

bilit.) 

RECETTIBILITA’.  ««-crt-ti-òi-U-IÒ. Sf. 
astr.  di  Recctiibile. 

RECETTIVO.  ReeeUi-vo.  Add.  m.  Che 
recepì. 

RECETTO.  Re  cit-to.  Add.  m.  V.  PocL 
Lo  stesso  che  Ricevuto. 

RECETTORE.  Re-cet-tò-re.  Add.  e sm. 
V.  A.  e L.  Meglio  Ricevitore,  Ricetta- 
tore. ! Lat.  receptor,  receptatur .] 

RECEZIONE.  Re-te  sid-ne.  Sf.  V.  A.  c L. 
Meglio  Ricevimento.  (Lai.  recepito.)  — 
2.  Med.  Ordinamento  di  medicina  o si- 
mile; mrglio  Ricci  lamento.  Ricetta. 

RECUEDERE.  Re  chè-de-rt.  Alt.  anom. 
e o-  ass.  e pass.  V.  A.  V.  e di'  Richie- 
dere. 

RECI1KRERE.  Re-chi-re-re.  Alt.  anom. 
V.  A.  V.  e di’ Richieder*.— 2.  E n.  a?s. 

RECIDERE.  Re-cì-de-re.  All.  anom.  V. 
L.  Tagliare.  |Lat.  tecare,  retecare.  re- 
cidere Recidere,  da  re  particella  inse- 
parabile iterativa  , e caedere  tagliare.] 
— 2.  Amputare  . e dicesi  di  membri  o 
parte  del  corpo.  — 3.  Mozzare  , Trou- 

• care,  e diersi  parlando  di  chiome  o si- 
mili. — 4.  E parlando  di  selve  , d*al- 
beri  ec.  — 5.  E fig.  Recidere  il  nodo  , 
vale  Terminar  la  vita.  Affrettarsi  la 
morte.  — 0.  Togliere  , Levare.  — 7. 
Ferire.  — 8.  lo  sigo.  n.  pass.  Dicasi 
del  rompersi  i drappi  o simili  io  sulle 
pieghe;  più  comunemente  Ridderai. — 
Ò.  E n.  ass.  nel  primo  sign. 

RECIDI  fOHE.  Re-ci  di  ló-re.  Verb.  m. 
di  Recidere.  Che  recide. 

RECIDITR1CB.  /fe-cidMri-ce.  Verb.  f. 
di  Recidere. 

RECIDIVA.  Re  ci-di-va.  S f.  Ricalata; 
e si  dice  specialmente  del  Ricadere  in 
una  milattia.  [ Lai.  morbo*  iterato*. 
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Recidiva* , da  recido  io  ricado.  ] — 2. 
Leg.  Il  ricadere  lo  un  delitto , Il  com- 
metter uuovo  reato  dopo  la  condanna 
ricevala  per  un  altro  prima  commesso. 
RECIDIVARE  Ai-ri-dt  vèHV.  N.  ass.  Ri- 
cadere in  una  infermità  , in  ona  col- 
pa, ec. 

RECIDIVO.  /fo-ei-A-t*.  Add.  e sm.  V. 
L.  Che  torna  di  nuovo  alle  cose  di  pri- 
ma ; e ti  prende  per  lo  più  in  mala  par- 
te. Ma  può  dirsi  ancora  nel  senso  me- 
dici). [Lai.  recidrcus.] 

RECINTO.  Rf-rin-to.  Sta.  Luogo  chioso; 
ed  anche  Giro  — 2.  E tig.—  3.  Milit. 
Il  giro  delle  mura  o del  terrapieno  ebe 
circonda  non  piazza  forte  o una  città. 
Quando  ve  n’ha  due,  il  più  vicino  alla 
terra  chiamasi  Recioto  primario  o in- 
terno ; l' altro  verso  la  caropagoa  , Se- 
condo recinto  o Recinto  esteriore  ; c la 

filila  munita  di  due  recioti  chiamasi 
iazza  di  doppio  recinto.  Potendo  il  re- 
cioto esser  fatto  d'  una  semplice  mora- 
glia  tutto  all' intorno  , quando  questa 
muraglia  vien  rafforzala  all’ indentro  con 
terre,  il  recinto  prende  il  nome  di  Ter- 
ripiegato.  I nostri  antichi  dissero  an- 
che Girone  per  Recinto , e gli  scrittori 
non  militari  dicono  indifferentemente 
Recinto.  Ridalo  e Procinto:  i militari 
usano  più  omunemeoie  Recinto  o Cin- 
ta. [Lat.  ambita * mururum.] 

RECINTO.  Add.  m.  Cinto  intorno. 
RECIPE.  Ri  ci  tte.  V.  L.  Med.  ed  è la 
prima  parola  delle  ricette,  che  vale  Ri- 
cevi; code  si  è formato  nn  sm- che  Tale 
lo  ateiso  che  Ricetta.  (Lai.  rect'pe.] 
RECIPJ ANGOLO.  Re-ci-pi  àn  go-lo.  Sm. 
Geom.  Strumento  inserviente  alla  mi- 
suri degli  angoli  salienti  e rientranti. 
RECIPIENTE.  Re-ci-pi  in-te.  Sm.  Ar. 
Me*.  lu  generale  ogni  Vaso,  o simile  , 
alto  a contenere  o ricevere  qualche  cosa. 
— 2.  Più  propriamente  chiamasi  cosi 
La  campana  che  si  mette  sopra  il  piano 
o piatto  della  macchina  pneumatica  , e 
serve  a contenere  i corpi  che  vaglioosi 
assoggettare  alle  prova  del  volo,  e della 
rarefi»  one  dell'aria. — 3.  Vaso  da  stil- 
lare. che  riceve  la  materia  stillata. 
RECIPIENTE.  Pari,  di  Ricevere.  Che  ri- 
ceve. [Lat.  reeiptem.j  — 2.  Io  forza  di 
add.  com.  ma  ora  fuor  d’oso.  Orrevole, 
Di  laudabili  maniere , Convenevole. 
Cioè,  Alto  a ricever  l’uso  che  vuol  far- 
sene. 

RECIPITORE.  Re-ci-pi-tó-re.  Add.  m. 
Ricevitore;  ed  In  forza  di  sm.  Sorta  di 
ufficio  e dignità  tra*  cavalieri  gerosoli- 
mitani. 

RECIPROCAMENTE.  Re-ci  pro-ca  mén- 
te. Avv.  Con  modo  reciproco.  Scambie- 
volmente. (l-ait.  vie  imm.] 

RECIPROCA  MENTO.  Re-ci-pro-ca  men- 
to. Sm.  Lo  stesso  che  Reciprocaziooe. 
RECIPROCANTE.  Re-ci-pro-cim-te.  Part. 

di  Reciprocare.  <ìbe  reciproca. 
RECIPROCARE.  /le-ci-pro-cà-re.  ÀU.  e 
n.pass.  Alternare,  Farea  vicenda.  Av- 
vicendare. ( Lat.  reciprocare.  Recipro- 
care. dal  celi.  gali,  ria  contro,  di  nuo- 
vo , una  seconda  volta  , e ^>r#ad»  pru- 
dere. Pesto  ed  altri  da  re  in  vece  di  re- 
tro dietro,  o rurtus  di  nuovo,  e procara 
che  anticamente  valea  chiedere , e che 
sembra  identico  all’ (Ili  r.  proteati  di  e- 
gual  scaso.]  — 2.  Geom.  Aver  propor- 
sene reciproca  , Essere  in  ragion  reci- 
proca. 

RECIPROCAZIONE.  /&-c»-pro-co-*ùJ- 


RBC 


■ E€ 


RE( 


ne.  Sf.  ast.  di  Reciproco.  Scambie vo- 
ltila. [ Lai.  vicìmfudo.] 

RECIPROCO.  Rt  c\  pro-co.  Add.  m.  Vi- 
cendevole. [Lai*  tnutou*.  ] — 2.  Geoin. 
Proporzione  reciproca:  Due  grandezze 
direnai  Essere  reciprocamente  propor- 
zionali a due  altre,  qoaodo  uua  delle 
prime  è ad  una  delle  secoode , come  ta 
rimanente  di  queste  è alla  rimanente  di 
quelle. 

RECISAMENTE.  Ri-citamén-te.  Art. 

Io  modo  reciso.  Per  recisione. 
RECISIONE.  Reciti- fané. Sf.  Taglio, Ta- 
gl  fomento,  Troncamento. 

RECISO.  Re-c\-»o.  Add.m.  da  Recidere. 
Tagliato,  Troncato.  (Lai.  rejecto*,  re- 
cti»**.]— 2.  Agg.  di  Teschio,  Capelli,  e 
simili,  vale  Mozzo.  Taglialo.—  3.  Agg. 
di  Cammino,  vale  Interrotto , Impedito. 

— 4.  Per  metaf.  Agg.  di  Risposta  , 
Quella  che  tronca  ogoi  di  scossone,  che 
mette  Gue  al  parlare  in  modo  da  Don 
ammettere  replica. 

RECITA.  Ri-eUa.  Sf.  L’atto  di  recitare 
in  teatro  nna  commedia  , tragedia,  et. 
RECITABILE.  Re-ci là-bi  le.  Add.  com. 
Atto  a recitarsi. 

REC1TAMENTO.  Re-ci-ta-mén-to.  Sro. 
Lo  stesso  che  Recitazione.  — 2.  Il  re- 
citare nel  sign.  del  £•  5. 

RECITANTE.  Re-ci-tàn-te.  ParL  di  Re- 
citare. Che  recita.  [Lat.  recti  ani,  odor.] 

— 2.  Io  forra  di  sm.  Colai  che  recita 
la  sua  parte  in  focena. 

RECITARE.  Re  ci  ta  re.  Att.  e n.  Rac- 
contare , Narrare  , o Dire  a mente  con 
disteso  ragionamento.  ( Lat.  recitare  , 
afferre.  Recitare  è dallo  slavo  rjekati 
andar  diceodo,  narrando,  che  vieti  da 
rjece  parola  , voce.  V.  il  g.  2.  ] — 2. 
Leggere  ad  sita  voce  o simili,  (lo  ctlt. 
irland.  rvcht,  che  in  gali,  dicesi  rucAd 
clamore,  grido.  In  gali,  igreock  grida- 
re. In  pera,  ro'qoem  scrittura  ; in  ar. 
ruq-at  lettera,  pezzo  di  cari»,  in  cui  si 
scrive  qualche  cosa.]  — 3.  Rappresen- 
tare alcun  dramma  , Favellare  i comici 
sulle  scene  ne' teatri.  — 4.  Dicesi  Reci- 
tare checchessia  a menta  , e vale  Reci- 
tarlo col  solo  ajulo  della  memoria.  — 
5.  Dicesi  Recitare  la  lesione,  il  rosario 
o altre  preghiere , e vale  Dire  a mente  . 
la  lezione  , Dire  da  sé  o con  altri  il  ro- 
sario. ec.  — 0.  Dicesi  Recitar  Pulizio  e 
vale  Leggerlo  o solo  o con  altri.  — 7. 
Far  meoziooe.  Citare.  — 8.  JHus.  Can- 
tare o Declamare  un  pezzo  di  musica  di 
qualunque  siasi  genere. 

RECITATIVO.  Re-ci fa-ri-oo.  Sm.  Mus. 
Specie  particolarmente  di  canto  che  ser- 
ve ad  unire  I pezzi  vocali  ed  I cori  dei 
melodrammi , ed  è sempre  sccompa- 
gnalo  da  una  caolileua  fondata  sopro 
un  dato  tuono  e sopra  analoghi  accordi, 
senza  esser  soggetta  ad  un  Gaso  movi- 
mento di  tempo  e ad  un  ritmo  uoifor- 
me,  ma  soltanto  alle  leggi  della  proso- 
dia ed  alla  maggiore  o minor  fori*,  det- 
tata dalle  diverse  passioni  che  si  vanno 
esprimendo  ; ha  inoltre  le  sue  proprie 
forme  melodiche  , e può  terminare  in 
qualunque  siasi  tuono.  [ Lai.  melodia 
monodica.] — 2.  D cesi  Recitativo  sem- 
plice , Quello  che  vieue  accompagnato 
dal  solo  basso  continuo , per  agevolare 
E intonazione  al  cantante;  e Recitativo 
obbligato.  Quello  eh  caccompaguato  da 

più  «trumonti. 

RECITATO.  Re-ci  tà  to.  Add.  m.da  Re- 
citare.Detto  a mente,  Narrato, ec.  (Lat. 


recitato*  , «vemorùer  narrato*.  ] — 2. 
Rappresentato  favellando  in  iscena. 

RECITATORE.  Re-ci-ta-ló  re.  Verb.  m. 
di  Recitare.  Che  recita.  [Lai.  rectfa- 
tor.]—  2.  E dello  di  Chi  recita  o canta 
poemi  alimi:  grecamente  Rapsodo.  — 
3.  Relatore,  Narratore  , Isterico.  — 4. 
Recitante,  nel  sign,  del  §.  2. 

REOITATRICE.  Re-ci  ta-tr i-ce.  Verb.  f. 
di  Recitare.  Che  recita. 

RECITATL'RA.  Re-otta- tù-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Redumeato  e Recitazione. 

RECITAZIONE.  Re-ci  ta-xiò-ne.  Sf.  Il 
recitare;  Narrazione,  Racconto,  o simile 
pronunziato  col  solo  ajuto  della  memo- 
ria. (Lat.  recitata».]  — 2.  Lettura  fatta 
ad  alla  voce.  — 3.  Il  recitare  nel  sign. 
del  $.  6. — 4.  Declamazione,  Il  recitare 
nel  sign.  del  $.  3. 

RECITICCIO  Re-ci-tic-cio.  Sm.  La  ma- 
teria che  si  manda  fuora  nel  recere  ; e 
flg.  ti  dice  di  Cosa  fuor  del  suo  stato,  o 
imperfetta. 

RECLAMANTE.  Re-da-mànte.  Part.  di 
Reclamare.  Che  reclama. 

RECLAMARE.  Re-cla-mà-re.  Att.  a o. 
Far  lamento , Richiamarsi.  ( Lai.  eon- 
queri.  Dal  lat.  reclamare  gridar  con- 
tro: e questo  da  re  particella  iterativa 
inseparabile  , e da  clamore  esclamare , 
gridare.  Clamare  è poi  di  origine  celti- 
ca. poiché  por  ora  i Gallesi  hanno  dam- 
mi per  clamore  , e glam  o giara»  per 
clamore,  censura,  doglianza.] 

RECLAMATO.  Re-cla-màto.  Add.  m.  da 
Reclamare. 

RECLAMAZIONE.  Re-ela-ma  tifate.  Sf. 
Il  reclamare,  Lamcolanza,  Querela,  Ri- 
chiamo. 

RECLAMO.  Ra-elò-mo.  Sm.  Richiamo , 
nel  figo,  di  Lamentio»  , Querela.  Lo 
stesso  che  Reclamazione. 

RECLINANTE.  Re-eli- nàn-le.  P*rt.  di 
Reclinare. 

RECLINANTE.  Add.  com.  Gnomoo.  Ag- 
giunto di  quell’Oriuolo  a sole,  il  qoale 
é disegoat»  sovra  no  piano  nou  vertica- 
le; dicesi  aocbe  Reclinitorio. 

RECLINARE.  Re-cli-nò-re.  All.  V.  A.  e 
L.  Posare , Adagiare.  ( Lat.  reclinare. 
Reclinare,  da  re  particella  superflua,  e 
dal  gr.  cimo,  lo  stesso  che  indino  o re- 
clino.] — 2.  E n.  ass.  — 3.  Inclinarsi 
io  contrario. 

RECLINATO.  /?a-el*-»à-to.  Add.  m.  da 
Reclinare 2.  Boi.  Dicesi  Foglia  re- 

clinata la  Foglia  riflesse. 

RECLINATORIO.  Re-cli-rta lò-ri-o.  Sm. 
V.  L.  Riposo,  o Luogo  dove  si  riposa. 
(Lat.  rtdtnafortvm.] 

RECLINATORIO.  Add.  m.  Ar.Mes.  Agg. 
di  Orinolo.  V.  Reclinante. 

RECLUSO.  Re-clu-$o.  Add*  m.  V,  poel. 
Lo  stesso  che  Rinchiuso. 

RECLUTA.  Rexlu-ta.  Sf.  Milit.  Il  recin- 
tare , L’azione  del  far  recinte.  (Dallo 
•pago,  recluta  che  molli  cavano  dal 
frane,  ricrue  di  simil  senso.:  e questo, 
secondo  il  Duchat , viene  da  récroilre 
ricrescere:  poiché  per  mezzo  delle  re- 
clute ricresce  l’esercito.  Altri  forse  da 
re  che  in  composttipae  sta  spesso  per 
ruriut  di  nuovo  , e dal  gr.  cielo*  chia- 
mato , se  non  pure  dal  lai.  recollectut 
messo  insieme,  adunato.] — 2.  Detto  di 
persona.  La  cosa  recintata  , cioè  II  sol- 
dato nuovo  , che  si  aggiunge  alle  com- 
pagnie , ai  reggimenti  ec.  per  farne  il 
numero. 

’ RECLUTARE.  Re-clu-là-rt.  Alt.  Milii. 

61 


» Mettere  o Arrotare  nuovi  soldati  in 
luogo  de’  mancati  ; e figuratati!,  si  usa 
d’  altre  cose.  (Lat.  aupplenunfum  seri- 
bere.] 

RECLUTATO.  Re-clu-tà-to.  Add.  co.  Mi- 
lit. da  Reclutare. 

RECOG1TAHE.  Re-co-gi-tà-re.  N.  ass. 
V.  A.  e L.  Peosar  beue  , Ripensare. 
[Lat.  reeogitare.] 

RECOGITATO.  Re  co-gi-là-lo.  Add.  in. 
da  Rerogitare.  V.  L.  e poco  usala.  Ben 
pensato.  (Lai.  recogifatut.) 

RECOGITAZIONE.  Re-co  gi-ta-sùfau.Sr. 
V.  A.  e L.  Il  recogitare.  L'atto  del  ri- 
pensare. [Lat.  reeogilafio.] 

RECOGMZIONE.  Re^sa-gni-tióne. Sf.  Il 
riconoscere.  V.  e di’  Ricognitìoiu.  — 
2.  Ricompensa. 

RECOLENDO.  Re-co  Un-do.  Add.  m.  V. 
L.  e poco  usata.  Degno  di  essere  ram- 
memorato o venerato;  Reverendo  , Ve- 
nerando. 

RECOLLE  ri.  Re-col -U  t i.  St.  Eccl.  Frati 
minori  della  stretta  osservai»  « di  8an 
Francesco.  Questa  riforma  di  France- 
scani posteriore  a quella  de’Cappuccini 
e a quella  de'Religiosi  del  terzo  ordine 
o di  Picpus,  cominciò  in  Ispagna  l’an- 
no USI,  fu  ammessa  in  Italia  ori  1323. 
e in  Francia  uel  1592  In  Ispagna  si 
chiamano  Recoleteso  Francescani  scal- 
zi , io  Italia  Francescani  riformati , o 
volgarmente  Zoccolanti,  in  Fraocia  Ro- 
tolala ed  nna  volta  Rrcolles.  [Dal  lat. 
rendiceli  messi  insieme,  adunati.] 

RKCOMPILAZIONE.  Re-com  pi-la- svi- 
ne. Sf.  Nuova  compilazione. 

RECONCIGLIARE.  Re-con-ci-glià-re. 
Alt.  V.  A.  V.  e di’  Riconcili  are. 

RECONCILIANTE.  Re-con-ci-Uàn-U. 
Pari,  di  Reconcillare.  Lo  atesso  che 
Rifocillante. 

RECONCIL1ARE.  Re-corx-ci-lià-re.  All. 
V.  A.  V.  « di’  Riconciliare.  [ Lat.  con- 
ciliare, reconciliare.] 

REGONCILIATO.  /?«-con-ci-/tà-fo.  Add. 
m.  da  Reconciliare.  Lo  stesso  che  Ri- 
conciliato. 

RECONCILIATORE.  Re-con-ci-lia-ló-re. 
Verb.  m.  di  Recoociiiare.  Lo  stesso  che 
Ricnociliatore. 

R ECONCl LI ATR ICE . Re- con-ci-lia- «li- 
ce. Verb.  f.  di  Rccoocìl  lare.  Lo  stesso 
che  Riconcilfotrice. 

RECONDITISSIMO.  /le-con-di-lla-tt-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Recondito. 

RECONDITO.  Re-còn  di-to.  Sov.  Pene- 
trale, Ripostiglio,  La  più  ritirata  parlo 
di  una  casa  ; e per  traslato  L'intimo,  Il 
più  profondo  di  una  acieoia. 

RECONDITO.  Add.  m.  V.  L.  Riposto , e 
dicesi  propriamente  di  luogo.  [Lat.  re- 
condito*. /{«condito*  , da  re  particella 
iterativa  inseparabile  , a condito*  na- 
scosto.) — 2.  B fig. 

RECONDITORIO.  /fe-reit-di-tò-ri-o.Sm. 
Eccl.  Piccolo  chiusino  di  marmo  o di 
pietra  , situato  nel  mezzo  della  mensa 
dell’ altare  , ben  fermato  eoo  istueco  o 
gesso,  eolio  dal  quale  stanno  riposte  lo 
reliquie  dc'SaotL 

RECONDUZIONE.  Re -con- da- tifane.  Sf. 
V.  L.  Le*.  V.  e dt’  /fieonduzioiw. 

BBCONOSCITORE.  Re-co-no-tei-tóf. 
Add.  e sm.  V.  e di’  /ficonuicitorr. 

RECORl’ORATIVO.  Re  eor-po-ra-tl-vo. 
Add.  m.  V.  L.  Med.  Lo  stesso  che  Me- 
tasincrltico.  [Lat.  r «corporei  iena.] 

RECRE AMENTO.  Re-cre-a-mén  ».  Sm. 

| V.  e di'  /ììc  reamente. 
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RECREARE.  Ut-erg  à re.  All.  V.  A.  e 
L.  V.  e di’  Ricreare.  1 Ruttare,  da  re 
particella  iterativa  inseparabile  , a da 
creare,  quasi  rigenerare,  restaurare,  ri- 
parare.]—2.  Crear  di  nuovo. 

BECREATIVO.  /fc-cre-a-lì-vo.  Add.  m. 
V.  A.  V.  • di'  /ficreatiuo. 

RECREATO,  if*-cre-ò-fo.  Add.  m.  da 
Recreare.  V.  e di'  Ricrealo. 

RECRF.AZIONE.  Re-ere-a  ùó-nt.  Sf.  V. 
A.  V.  e di’  Ricreaiione.  — 2.  Pigliare 
retroazione,  vale  Ricreerai. 

BEOREME.N  TIZIO.  7?e-ere-men-lì-*{-o. 
Add.  m.  Med.  Aggiunto  di  Quegli  umo- 
ri i quali,  dopo  essere  stali  separati  dal 
sangue,  ritornano  a mescolarsi  con  esso, 
o si  fermano  in  certe  parti  per  ararli  usi. 
[Lat.  recrementitiuf.\ 

BECliEMENTO.  Re  cre-mén-lo.S  n.Mcd. 
Umore  ebe  in  parie  è riassorbito  ed  io 
parte  espulso;  ed  anche  Porgamelo, 
Separazione  delle  fecce.  (Lat.  recremen- 
lum,  Rfcremenium,  da  re  panirella  in- 
separabile iterativa,  e da  crelum  pari, 
di  cerno  io  vaglio.] 

BECREMENTOSO.  Re-cre-men  tb-eo. 
Add.  tu.  Med.  Lo  stesso  che  Recremen- 
tizio. 

BECRIARE.  Re-cri-ò-re.  Alt.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Recrearc.  V,  e di'  Ricreare. 

BECRIATO.  Re-cri  à-to.  Add.  m da  Re- 
criari*.  V.  A.  V.  e di'  Ricrealo. 

RECRIMINARE.  Re  cri -mi- nò-re.  All.  e 
n.  V.  L.  Leg.  Linciare  che  fa  il  reo, 
acciocché  sìa  coudanoato  di  calunnia 
chi  lui  accusò  di  delitto;  e vale  anche 
L'imputare  che  fa  il  reo  all'accusatore 
qualsivoglia  colpa.  (Lai.  recriminaci. 
Dalia  panicela  iterativa  inseparabile 
re,  e da  criminari  accusare;  che  vien  da 
erìmeit  delitto.] 

RECRIMINAZIONE,  //«-cri  mi  na  *t'A-n«. 
Sf.  V.  L.  Leg.  Il  recriminare.  (Ut.  re* 
crim »na/io.  ; — 2.  Accusa  posteriore  re- 
cata dallaccosato  conira  il  suo  accusa- 
tore sopra  lo  stesso  delitto. 

BECR  UDESCE NZA . Re-cru-dt-te in-xa. 
Sf.  V.  L.  Med.  Accrescimento  o Mag- 
giore attività  de' fenomeni  morbo  i,  do 
po  uo  miglioramento  sensibile;  Aggra- 
vamento, Esasperamento,  Esacerhazio- 
nc . Esasperazione.  Rincrudimento,  ec. 
(Lai.  reerudeteenlia .) 

REC  RETA.  Rt-crù-Ui.  Add.  e sf.  Milii. 
V.  e di  Recluta. 

BECCLARC.  Re  cti  là-rt.  ti.  asa.  V.  A. 
V.  p di'  Rinculare. 

RECUPERARE.  Re-ea-yerà-rt.  Att.  V. 
e di'  Ricuperare.  ( Lei.  rteipere,  recu- 
perare. Recuperare  , da  re  particella 
iterativa  inseparabile,  e da  capere  pren- 
dere. Altri  tlirciiameuie  da  recipere  ri- 
cevere. j 

RECUPERATO.  Re-eu  perà-to.  Add.  in. 
da  Recuperare.  V.  e di  Ricwperalo.(Lat. 
receptui,  teeuperaltu.) 

RECUPERA  TORI  Re-cu-pfl  ra-ld-ri.  Add. 
e sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Commissari! 
presso  i Rovani , ebe  g indirà  va  oo  le 
cause  in  cui  tratlavasi  della  riscossione 
o restituzione  de' denari  e degli  effetti 
de'  privali.  Non  forma» ano  no  corpo  di 
giudici  particolari,  avendo  il  pretore  il 
dritto  della  scelta  , e nominando  egli 
quegli  che  gli  piacevano.  [Lat.  recupe- 
ratorea.] 

RECUPERATORIO.  Re  eu-pe-ra-tò-ri-o. 
Add.  m.  Leg.  Dicesi  di  giudizio  che  può 
rimettere  altrui  in  possesso  della  cosa 
perduta.  [Lai.  raeuperntoriiu.] 


RECUPERAZIONE.  Re-e«-pe-ra-zió-n*. 
Sf.  V.  e di'  Ricuperatione.  [Lat.  recu- 
peralo.) 

RECURRÉNTE.Re-eur-rèn-fe.  Add.com. 
Med.  Agg.  di  quel  dolore  che  ritorna 
periodicamente  dopo  ekuoi  giorni. — 2. 
Ansi.  È anche  nome  dato  ad  uoa  delle 
divisioni  del  sesto  pajo. 

RBCUSA.  Re-cu-ta.  Sf.  V.  e di’  Ri- ! 
cuta. 

RECUSA.  Add.  f.  Numi*.  Epiteto  della 
medaglia  battuta  uaa  seconda  volta  con 
un  diverso  coaio  , quando  tale  seconda 
operazione  non  ba  agito  che  sulle  parti 
più  rilevale  della  sua  superficie,  ed  ha 
lascialo  vestigi  della  prima  impronta  ; 
come  particolarmente  osservasi  in  Bien- 
ne medaglie  de'  Beozii.  (Da  re  particella 
iterative  inseparabile,  e da  cuzum  part. 
di  raiiv  lo  conio.] 

RECUSABILE.  Re-cu  tò-bi  le.  Add.com- 
Da  recitami.  (Lat.  recufaéiits.] 

RECUSA  BIUTA'.  Rf-cu-M-òi-ii-fà.  Sf. 
aet.  di  Reeu*ab:le. 

RICUSANTE.  Ra-cu-fòn-l*.  Fari,  di  Re- 
cosare. Che  recosa.  V.  e di'  Rieutanle. 
(Lei.  recatane,  abnuent.) 

RECUSARE.  Re-eu-eà-re-  A».  « n.  V.  c 
di'  Ricutare.  [Lat.  otnuere.  Recutare, 
dal  celi.  gali,  rie  di  ooovo  , contro,  e 
cuir  inviare,  mandare  : poiché  chi  offre 
manda,  e chi  ricuse,  manda  in  direzione 
Contraria  o rinvia.  Altri  dalla  particella  ! 
Ialina  inseparabile  re  di  nuovo,  contro, 
e da  cauiari  scusarsi. | 

RICUSATO-  Re-cu-tà-to.  Add.  m.  da 
Recosare.  V.  e di’  Ricusalo. 

RECISA  ZIO. NE.  fìe-ru -ta-iió-ne.  8f.  T. 
e di’  Rìcutasione  Rieuta. 

REDA.  Róda.  Add.  e sf.  che  dicesi  di 
maschio  e di  femmina.  V.  A.  sinc.  di 
Erede.  V.  e di’  Erede.  [Lat.  berte.)  — * 
2.  Figliuolo  o Discendente.  [ Lat.  po- 
steri. ] 

REDA.  Sf.  V.  L.  Filo!.  Carro  a quattro 
ruote,  inventalo  di' Galli  ed  usato  dai 
Romani. (Lai. rhaeda.  Rhoeda,  dal  celi, 
brelt.  redi,  al  presente  redek  correre; 
poiché,  seroudo  Fortunato  lib.  3.  poe- 
ma 20  era  questo  un  cocchio  assai  leg- 
giero e veloce.  Dice  il  Ruliet  che  reii  io 
teut.,  rrid  io  islandese,  rhedion  io  gr. 
volgare  , c rhadam  io  Talpaga  vaglio» 

• oche  curro,  lo  ar.  radde l legno  della 
parte  interna  del  cocchio.) 

REDA COLA RE  Re-da-bo-là-re.  Alt. 
Agr.  Lavuraril  lerreoocoi  retlabolo.V. 
ed»'  Vangare. 

REDA  Bit  LO.  Re  dà-bo-lo  Sra  Agr.  Spe- 
cie di  vanga  che  si  usa  odia  campagna 
bresciana.  [Dal  lat.  rulaòn  rastri  per 
cavare  e volger  la  terra  : e rufabri  dal 
celi.  gali.  ruudAair  vangare  , zappare  , 
e brìi  contrada,  paese.  Io  Ut.rw(ab«fum 
bastone  o spatola,  eoa  cui  si  mesce  chec- 
chessia.) 

REDAGGIO.  Redàg-gio.  Sm.  s>oc.  di  Re- 
ditaggìo.  V.  A.  V.  e di'  Retaggio.  [Lat. 
ker  edita  *.] 

REDAMARE.  Re-da-mà-rt.  Att.  comp.V. 
L.  Lo  stesso  che  Riamare.  [Lat.  rada- 
mar*.] 

REDAMATO.  Re-da-mà-to.  Add.  m.  da 
Redamare.  Lo  stesso  che  Riamato. 

REDARE.  Re-dà-re.  Att.  e o.  sinc.  di 
Eredare.  V.  e di*  Ereditare.  [Lai.  Aara- 
i lem  eira.] 

REDARGUIRE.  Re-dor-fftM  re.  All.  Ar- 
gomentar contro , Non  approvare,  Ri- 
gettare, Riconvenire.  [Lat.  reftUere.De 
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i re  particella  iterativa,  ed  arguire  ri- 
prendete. J — 2.  Rimproverare,  Blo- 
fsrriare. 

REDARGUTIVO  Rt-cLtr -gu.i  li-to.  Add. 
m.  Atlo  a redarguire. 

REDARGUITO.  Re-dar-gu-i-to.  Add.  m. 
da  Redarguire. 

REDAR6UZI0.NE.  Re-dar-gu-xib-ne . Sf. 
Argomentazione  in  contrario,  parlata 
con  una  specie  di  biasimo  o di  rimpro- 
vero. 

RE  DATO.  Re  dà-to.  Addi.  m.  di  Rodare. 
V.  e di’  Ereditalo. 

REDATORE.  Re-da-tó-re.  Vrrb.  m.  di 
Redsre.  Che  rpda.  V.  e di*  Erede. 

REDATR1CE.  Re-da-ir\ce.  Verb.  f.  di 
Redare.  Che  redi.  ▼.  c di’  Erede.  [Lnt. 
Aarra.] 

REDAZIONE.  Re  da  ii-ó-ne.  Sf.  V.  L.  Il 
ridurre.  [Lat.  redactio  ) 

RENDERE-  Rid  de  re.  Alt.  V.  A.  e L. 
V.  e di’  Rendere.  [Lai.  reddtre.) 

RBDOI MENTO.  Red  di-mén-to.  Sra.V.  A. 
V.  e di'  Undinirnlo. 

REDDÌRE.  Red  di  re.  N.  ass.  anom.  V.A 
L.  e pori.  Lo  stesso  che  Redire,  Ritor- 
nare. Nel  presente  si  trova  nsato  Red  ilo 
e Reggo,  come  Vedo  e Veggo.  [Lai.  re- 
dire.  Da  r$  particella  iterativa  iosepa- 
rabile, e da  tra  andare.) 

REDDITA.  Red-di-ta.  Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Rodila.  V.  e di’  Ritornata  , Ri- 
torno. [Lai.  redime.) 

REDDITO.  Red-d\  io.  Add.  m.  da  Reddi- 
r*.  V.  a.  V.  c di’  Ritornato. 

REDDIZIGNE.  Red  di-xifi-ne.St.  Rispon- 
denza, Appartenenza  , Reggimento,  So- 
stegno. | Lat.  accettio,  reeyectut,  coat- 
ven-ent  a , ac/mtniculum  , rzp'mcn.]  — 
2 Rendimento. 

RBDDUTO.  Red-dù-to.  Add.  m.  da  Red- 
dare.  V.  A.  V.  «di’  /fenduto. 

REDE.  Rì-de.  Add.  e sost.  com.  sloe.  di 
Erede.  V.  A.  Lo  stesso  che  Reda.  V.  e 
di'  Erede. — 2.  Figliuolo  o Discendente. 

REDEN  A.  Ripie  na.  Sf.  V.  A.  Ar.  Mes. 
V.  e di’  Redina. 

REDENTO.  Re-din  to.  Add.  m.  da  Redi- 
mere. Ricomperato,  Liberato.  [Lat.  re- 
demptue.) 

REDENTORE.  Re-den-tó-re.  Verb.  m.  di 
Redimere.Che  redime.  [Lat.redemptcr.] 
— 2.  Eecl.  Oggidì  é termine  consacrato 
ad  reprimere  Uno  de' titoli  diG.C.  ; 
come  q urgti  che  col  suo  sangue  ba  fo- 
derilo gli  uomini. 

REDENTRICE.  Re  den-tri<e.  Verb.  f.  di 
Redimere.  Che  redime.  [ Lat  redem- 
ptrix.) 

REDENZIONE.  Re-den  xi-6-ne.St.  V.  L. 
Il  trarre  dalla  podestà  d’ uoo  per  coo- 
veozioue  una  cosa  lolla  da  quello  eoa 
violenza;  Ri  com  pera  mento  , Ritratto, 
Ricuperazione,  Liberazione  ; e diresi 
propriamente  di  quella  degii  schiavi , e 
per  simil.  di  quella  per  cui  G.  C.  ba  ri- 
comperato gli  uomini  col  suo  sangue  , 
eh*  è il  secondo  de’ due  principali  mi- 
steri della  cristiana  religione:  nel  quali 
senso  dicesi  Redenzione  del  genere  u- 
raano.  del  mondo  e simili.  [Lat.  redem- 
pt io.  Redemptio,  da  redimere:  e questo 
da  re  particella  iterativo  inseparabile 
e da  emere  comperare.) — Riparo,  Ri- 
medio, Scampo.  [ Lat.  ramadmm  , tffu- 
gium.) 

REDETARE.  Redetò  re.  Att.  V.  A.  T. 
e di'  Ereditare. 

REDIBITORIO.  Re-dt.bi-ià ri  o.  Add.  m. 
Leg.  Che  dà  luogo  alla  redibizioni  ; a 
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dicasi  di  Alitine  , di  GiudixJo  e simili. 

TLat.  rcdAiòiforiuz.) 

REDIBIZIONE.  Re^i-bi-xió-ne.  Sf.  V.  L. 
Leg.  Aziono  ideatilo  dal  compratore 
contro  dei  venditore  di  mala  fede  , per 
costriguerio  a ritorsi  la  cosa  malamente 
venduta.  [ UWAiàitio  , da  rrdbiòilum 
part.  di  redhibeo  io  riprendo  la  coaa 
venduta  : e questo  da  re  per  rurzua  di 
nuovo,  e da  habto  io  bo.) 

REDICOLOSO.  Re-di-co-ló  io.  Add.  m. 
V.  e di'  Ridieoloso,  Ridicolo- 

RBDIF1CANTE.  Rt-difi-eai%-f.  Part.  di 
Red  ili  care.  Che  redifice.  Lo  stesso  ebe 
Riedificante. 

REDIFICABE.  Re-di-Rcà+e.  Alt.  camp. 
Lo  stesso  che  Riedificare.  (Lai.  repara- 
re.  riedificare.) 

REDIF1CATO.  Re  di  fi  cà  io.  Add.  m.da 
Rcdificarc.  V.edi'  Riedificato. 

REDIFlCATORE.ila-di-/t-ea  tó-ra.Verb. 
m.  di  Rrdificare.  Che  redifìra.  Lo  stes- 
so che  RiediGcalore.  (Lai.  inarriurator.] 

R EDIFICAZIONE.  Re  di  fi-ca-sw-n*.  Sf. 
Lo  stasso  che  Riedificazione.  [ Lai.  in- 
eluvratio.) 

REDIGERE.  Re-dX-ge-re.  Alt.  V.  L.  Ri- 
durre più  cose  sparse  in  uo  sol  corpi 
ordinato.  (Lat.  redigere.) 

REDIMERE.  /?e-di  me  ra.  Àtt.  aoom.V. 
L.  Ricomprare,  Riscattare.  (Lat.  redi-  ì 
mere.  Dalla  particella  inseparabile  ite- 
rativa re  di  nuovo,  contro  , ed  amare 
comprare.  ] — 2.  Per  simil.  Liberare  , 
Scampare.  — 3.  N.  ass.  — 4.  N.  pass. 
Libe rsrsi,  Pagare  il  riscatto. 

REDIMIBILE.  Redimi bi  le.  Add.  coro. 
Che  può  redimersi, ricomprarsi,  riscat- 
tarsi. 

REDIMIBILITÀ*.  Sf. 

ast.  di  Redimibile. 

REDIMIBILMENTE.  Re-di-mi  bil-mén-te. 
Avv.  Io  modo  da  potersi  redimere. 

SEDI MICU LO.  i?e-dt-m*-eu-lo.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Particolare  legacela  o cinto  che 
dal  di  dietro  del  eolio  , scendendo  da- 
vanti tra  le  due  spalle  ed  il  petto  tene- 
va ferma  la  tattica.  (Lai.  redimiculum.) 

— 2.  Redimiceli  della  mitra  dkevansi 
pure  le  beodelie  pendenti  sulle  gnsnce, 
ebe  servivano  ad  assicurare  e tener  fer- 
ma la  mitra  e berretto  frigio. 

REDIMIRE,  Redimì  re.  All.  V.L.Cln- 
gere,  Circoodare . Ornare  il  capo  ; Or- 
nare con  corona.  Incoronare.  (Lai.  redi- 
mire. Redimire,  secondo  alcuni,  è dalle 
particella  iterativa  inseparabile  re,  dal 
d eufonico  , e da  amio  che  vuoisi  aver 
significato  presso  gli  antichi  Latini  io 
adorno.  Ma  più  prubabilmrate  sigoificò 

10  circondo,  dal  reti,  am  ebe  , secondo 

11  Btillel , valse  intorno.  In  celi,  gali, 
dum  vai  a oche  circoodare,  striogere  in- 
torno, e dvmhnadh  fascia.  In  gr.  detmot 
vincolo.  In  illir.  urediti  pulire  , rasset- 
tare, ornare.] 

REDIMITO.  Re-di-mi-to.  Add.  m.  da  Re- 
dimire. 

REDINA.  Ré-dima.  Sf.  PI.  Redine.  Ar. 
Mes.  Quelle  strisce  di  cuojo  , o simili, 
attaccale  al  morso  del  cavallo , colle 
quali  si  regge  e guida.  Anticam.  Brat- 
tine. (Lat.  habena.  Dal  lat.  retinoculum 
tutto  ciò  che  serve  a ritenere.  In  brett. 
fare n redine,  e ranjen  redini.  In  frane, 
reme,  fu  i«p.  riandò.  ] — 2.  Per  melaf. 

— 2.  Dicesi  A redini  abbandonale,  ani. 
A redine  sbandite,*  vale  A briglia  inol- 
ia , A tutta  briglia  ; e lig  Alla  scape- 
strata. — 4.  Dicesi  fig.  Allargar  le  re- 


dini alle  passioni  o simili  evale  La- 
sciarle correre  allo  sfogo. 

REDINE.  Ré  di  ne.  Sf.  PI.  Redini.  Ar. 
Mea.  V.  e di*  Redina. 

BEDINTEG  (LAMENTO.  Re  din-fe-gTo- 
mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Rciolegra- 
i>ooe. 

REINTEGRANTE.  Re-din-tc-gràn-te. 
Pari,  di  Redintfgrare.  Che  redlntegra. 
Lo  stesso  che  Reintegrante. 

REDINTEGRARE.  Re  din  te-grà-re.  AU. 
Lo  stesso  che  Reintegrare.  — 2,  E n. 
paia.  Redinl-grarsi  per  Rifarsi  intero. 
— 3.  Difesi  Reintegrarsi  o Reinte- 
grare l'onore  , la  fama  ee.  e vale  Can- 
cellarne la  macchia. 

REDINTEGR  ATO.  Re-din-te-gràto.  Add. 
m.da  Redintfgrare. Lo  stesso  ebe  Rein- 
tegrato. 

REDI  NTF.GRAZIONE. /le- din-ta-gra-*ió- 
ue.  Sf.  Lo  ateaao  ebe  Reintegraziooc. — 
2.  Log.  L’alio  di  rimettere  una  persona 
nel  possesso  d' una  cesa,  della  quale  è 
stata  privata  ingiustamente.*- 3. Chini. 
Il  rimettere  un  corpo  misto,  o materia, 
la  cui  forma  è stata  distratta  par  calci- 
nasiooe,  corrosione,  sublimazione,  o si- 
mili, alla  sua  prima  natura  o eonslitu- 
sione. 

REDIRE.  Re-di-re.  If.  ass.  anom.  V.  A. 
L.  e pori,  che  scrivesi  anche  Reddire. 
Lo  stesso  che  Ritornare.  ( Lat.  redire. 
Da  re  particella  inseparabile  iterativa, 
e da  tre  andare.  Io  ar.  rej  vale  il  me- 
desimo. ] 

R EDITA.  /?*-dl-ia.  Sf.  ▼.  A.  eh c scri- 
vrsl  sorbe  Redditi.  ▼.  e di’  Ritorno. 
[Lat.  reditus.] 

REDITA*.  Re-didà.  Sf.  sloc.  di  Eredità. 
[La»,  heredtfaa.) 

REUITAGGIO.  Re-di-làg già.  Sm.  Robe 
e Facilità  redata;  altrimenti  Redaggio, 
e meglio  Retaggio.  Lo  stesso  che  Ere- 
dità. ( Lat.  Screditai.  ] — 2.  General- 
mente si  prende  anche  per  Fatuità  , in 
qnaluoque  mudo  ella  si  possegga. 

REDITARE.  Re-di-tà-re.  Alt.  sioe.  di 
Ereditare.  V.  A.  Y.  e di*  Ereditare . 

REDIT1ERE.  Re  di-tii  re.  Add.  e sm. 
V.  e di’  Erede.  [Lat.  kaeres.) 

REDITIJRO.  Re-di-tv-ro.  Part.  futuro  di 
Redire.  V.  L.  Che  è per  tornare.  [ Lat. 
radifurvu.] 

REDIVIVO.  Re-di-vi-vo.  Add.  m.  Y.  L. 
Ritornato  in  vita.  (Lat.  rsdicttiu*.] 

REDOLENTE.  Re  do-lin-te.  Part.  di  Re- 
dolire. Che  rende  odore.  (Lat.  redolens.] 

REDOLIRE.  Re-do-li-re.  fi.  iti.  Y.  L. 
Ridolere,  nel  significalo  di  Render  odo- 
re, Olezzare.  (Lai.  redolere . Dalla  par- 
titella iterativa  inseparabile  re , e da 
oltre  odorare:  ed  olera  dal  celi,  irland. 
aria  odore.  Altri  cavano  olere  dal  gr. 
gioii  io  odin  per  ozin  di  simil  senso.) 

REOOPPIO.  Re- dóp  pio.  Sto.  Y.  A.  V.  e 
di’  Raddoppi  amento. 

REDUCE.  Rè  du  ce.  Add.  com.  V.  L.  e 
deH’aso.  Ritornante.  [Lat.  redux.] 

REDUCERB.  Re-dù-ce-rt.  Alt.  anom.  Y. 
L.  Lo  stesso  che  Ridoeere.  Y.  e di’  Ri- 
durre. [Lat.  redueera  , revocare.)  — 3. 
Far  ritornare. 

REDUCI  MENTO.  Re-du  ci  mén-to.  Sm. 

V.  A.  V.  e di*  Rìducimento. 

REDUPLICA NTE.fie-dvi  pli-còn-te.  Pari, 
di  Reduplicare.  Che  reduplica. 

REDUPLICARE.  Re-dupli-cà-re.  Alt. 
Raddoppiare,  Addoppiare.  (Lat.  rsdu- 
plieore.) 

BEDUPLICATIYO.  Re  du-pU-ca-tbvo. 
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Add.  m.  Alto  a reduplicare  ; ed  è per 
lo  p>ìi  termine  de*  grammatici. 

REDUPLICATO,  Re-du  pli-eà-to.  Add. ni. 
da  Reduplicare.  [Lat  reduplicatila.) 

REDI  PLICAZIONE.  Re-du  pli-ca-sió  nc. 
Sf.  Raddoppiararnto , ed  è per  lo  piò 
termine  de’  grammatici. 

REDURRE.  Re-dùr-re.  Atl.  e n.  aioc.  di 
Reducere.  V.  A.  y.  e di’  Ridurre. 

REDUTT1  DI  LE . Re  -dut-t  ì-bi-le , Add  .oom . 
V.  A.  V.  e di*  Riducibile. 

BEDUTTO.  Re-dùl-to.  Srt.  V.  A.  V.  e di* 

Ridotto. 

REDUTTO.  Add.  m.  da  Reducere.  V.  L. 
e A.  V.  e di*  Ridotto.  [ Lat.  reductus  , 
od ducivi.  ] 

REDUZIONE.  Re  du-tió-ne.  Sf.  V.  A.  e 
L.  V.  e di’  Riduzione. 

REEDIF1CANTE.  Re  e-di-fi-càn  te.  Part. 
di  Reedificare.  Che  reeditics.  Lo  stesso 
che  Riedificante, 

REEDIFICARE.  Re-e-di-fi  cà-re.  Att. 
comp.  V.  A.  V.  e di'  Riedificare. 

REED1FICATO.  Re-e-di-fi  cà-to.  Add.  m. 
da  Rredliicare. 

REE  DI  FI  LATORE.  Re-e-difi  ea-tó+e. 
Yerb.  m.  di  Reedlficare.  V.  A.  Che  ree- 
difica. V.  e di’  /frsdi/fcators.  [ Lat.  in- 
staurato. } 

RE  EDIFICATE  ICE.  Ree-di-fi-ta-trl-ce. 
Yerb.  re.  di  Reedificare.  V.  e di’  Rie- 
dìfieatrùe. 

REEDI  FIO  AZIONE.  Re-e  di  fi-ca-sió-ne- 
Sf.  V.  A.  V.  e di*  Riedifica  tione.  ( Lai. 
inttauralio.) 

REELEGGERE.  Re  e-lig-gc-re. Àtt. comp. 
Elegger  di  nuovo. 

BEF.ZZA.  Re  issa.  Sf.  V.  A.  V.  e dr 
Reità. 

REF AIUOLO.  Re-fa  juò-lo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Che  vende  refe. 

REFE.  Ré  fe.  Srn.  Ar.  Mes.  Accia  ritorta 
insieme  in  piii  doppii , per  lo  più  per 
■so  di  cucire.  [Lai.  filum  Dal  leot.  raf- 
fi» legame.  Il  Rollet  ha  pure  il  gali. 
rkaf  corda  , e rheffin  cordicella.  Il  gr. 
rSaf/his  ago  da  rucire  , può  , secondo 
alcuni,  aver  fornito  refe  per  filo  da  cu- 
cire.) — 2.  Proverb.  Cucire  a refe  dop- 
pio, vale  Ingannar  con  doppiezza  l'ima 
parte  e l'altra.  — 3 E Cucirai  a suo 
refe,  vale  Sgannare  «è  stesso. 

REFERENDARlO./fe-f«  ren  dd-ri-o.Add. 
e sm.  Che  referisce.  — 2.  Nome  di  di- 
goità;  e suol  esser  quella  di  chi  ha  la- 
earieo  di  presentare  al  sovrano  le  sup- 
pliche de*  sudditi,  riferendone  il  tenore, 
e facendo  loro  sapere  ciò  che  nè  risul- 
ta. [ Lat.  referendariui. } — 3.  Nella 
Curia  romana  si  dice  di  quel  Prelato  a 
cui  spelta  li  riferire  avanti  il  Papa  le 
liti  e le  cause  in  segnatura  di  giustizia 
e di  grazia;  onde  vengono  anche  detti 
Refereodarii  del  Cuna  e dell'altra  segna- 
tura. — 4.  Spia.  [Lai.  explorator.) 

REFERENTE.  Re  fe-rin-te.  Part.  di  Re- 
ferire. Che  referisce.  V.  e di'  Riferente. 

REPERIMENTO.  Re-fe-ri-mén-to.  Sm.  V. 
e di’  Riferimento.  [ Lat.  retafio.  ] — 3. 
Dicesi  Beferimentodi  grazie  e vale  Rin- 
graziamento , Rendimento  di  gritie. 
[Lai.  gratiarum  actio.) 

REFERIRE.  Re-fe  rì-re.  Att.  V.  e di’rti- 
fèrire.  (Lai.  referre.)  — 2.  Attribuire. 
— 1 3.  Dicesi  Referirs  grazia  o grazie,  e 
vale  Reader  grazie  . Ringraziare.  — 4. 
Rapportare.  -8.  Bo.  pass. 

REFERITO.  Re-fe-rì-to.  Add.  m.  da  Re- 

I ferire.  V.  e di"  Riferito. 

REFERTO.  Re  fèr-to.  Sm.  Rapporto,  Re- 
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laiiooc  che  ti  fa  ti  Iribootii  di  giosti- 
zia.  Onde  Fare  il  referlo,  vale  Riferire  , 
Fare  il  rapporto , Denunziare  ; e per  lo 
più  al  magistrato  del  criminale  lo  cose 
rubate  o uu  omicidio  seguilo  o simile. 
[Lai.  relat io,  deialto.] 

REFERTO.  Àdd.  ai.  da  Beferire;  sioc.  di 
Refrrilo. 

REFETTO.  Re-fit-to.  Sm.  V.  L.  e A.  Ri 
slriramenlo.  'Lai.  refectut.) 

REFETTO.  Add.  m.  V.  L.  Ristorato. [Lai. 
nMw.j 

REFETTORIALE.  Re  fet-to-rià-le.  Add. 
com.  Spellarne  al  refettorio.  Voce  seber- 
tarole. 

BEFF.TTORIERE.  Re -Jet- io  rière.  Add. 
c sra.  T.  ramastieo.  Colui  che  ha  ufficio 
e obbligo  di  amininstrarc  il  refettorio. 
REFETTORIO.  Re-frt-tò-ri-o.  Sm.  Luo- 
go dove  I Relig'OM  claustrali  si  riduco- 
no insieme  a mangiare.  [ Lat.  tricli- 
nium.  Dal  lai.  rcfictre  r.stjrare  , refi- 
fiere.  ] — 2.  E per  binili,  delio  d'Ogni 
altro  luogo  destinalo  al  maogiarc.  — 3. 
Efig. 

BFFEZtONARE.  Re- fe- rio-nò-re.  N.  iss. 
Prendere  refezione,  Mangiar  qualche 
cosa  pel  necessario  sostentamento. 
ISPEZIONATO.  Rc-fe-:io-nò-to.  Add. 

m.  da  Ilcfeiionore.  Ristoralo  col  cibo. 
REI  EZIONE.  Rc-fe-zió-ne,  Sf.  V.  L.  Ri 
atoro,  c per  lo  più  in  senso  di  mangia- 
re. — 2.  E fig. — 3.  Rcstituiioae>Rcin- 
tcgnziooe,  Rimborso. 

REFIC.t AMENTO.  Re-fi  cia-mén-to.  Sm. 

Refrziooc.  Ristoramenlo. 

REFICI  ARE.  Re-fi-ci-à-re-  Alt.  Lo  stesso 
che  Rrfiziarc. 

REFICI ATO.  Re-fi  ci-àto.  Add.  m.  da 
Reliciare.  Lo  stesso  che  Retina  lo. 
REFICIATORE.  Re-fi-eia-tù-re.  Vcrb.  m. 
di  Reficiare.  Che  retici».  Lo  steso»  che 

Refiliatore. 

RRFICIATRICB.  Re  fi-eia  tri-re.  Terb. 
f.  di  Rciicinrc.  Lo  stesso  che  Relhia- 
trice. 

REFINE.  Ré -fi-ut.  Add.  c sm.  Oimtn. 
Aggiunto  d una  specie  di  tabacco  in 
graoa.  'Dallo  spago,  refino  che  tal  raf- 
finato. purgato  di  qual  siasi  mondiglia  ] 
—2.  Seguo  che  si  mette  sulle  balle  per 
indicar  la  qualità  delle  lane  di  Spagna. 
REFI  ZI  A RE.  Re-fi-zi-à-re.  Alt.  Ricrea- 
re,  lt  invigorire  spcci-ilraouic  cui  cibi. 
(Dal  lat.  re.  e da  facere  fare,  quasi  Ri- 
fare, Restaurare,  Riparare.] 
BEFIZIATO.  Re-fi-xi-à-to.  Add.  m.  da 
Rclìziare. 

RF.FiZIATORE.  Re  fi  sia- tù-re.  Verb.  m. 

dì  ReOzitre.  Che  refizin. 

REF1ZI ATRICE.  Re-fi-;ia-tri-ee.  Veri», 
f.  di  lUfizijrc.  Che  relizia,  Uicrealrice, 

ffitionirica. 

REFLESSARB.  Re-pct  tò-re.  AU.  Pili. 

Lo  stc«s  > che  RiflaMafl. 
REKLESSATO.  Repet-tà-to.  Add.  m.  da 
Urlltifare.  Lo  stesso  che  Riflessalo  , 

Riflesso. 

REFLCSSIBILE.  Rc-fles-tì-bi-le.  Add. 

eoo.  Li>  stesso  che  Rifit  ssibile. 
REFLESSMILITÀ.  Rcpei-tibi-li-là.  Sf. 
ast.  di  Iteflcsjibile.  La  proprietà  ebe 
hanno  certi  corpi  a poter  riflettersi. 
RF.FLESSIONE.  Re  pct-tiò-ne.  Sf.  Lo 
Stesso  che  Riflessione.  lL.nl.  rtfiexio.] 
— 2.  Con  * idi  razione.  [Lai.  animati  ter- 
iio.1 

REFLESSt VANENTE.  Re-fltt  li  va-mto* 

/«.  Avr.  Lo  stesso  Riflessivamente. 
REFLESSIVO.  Re  flet-tì-vo.  Add.  m.Che 


ha  forza  di  refletterc.  altrimenti  Rifles- 
sivo. [Lai.  rapereutieni.] 

REFLESSO.  Re-fiii  to.  Sm.  Lo  steso  che 
Riflesso.  — S.  Riflessione  , Considera- 
zione- 

REFLESSO.  Add.  m.  da  Reflettere.  Lo 
stesso  che  Riflesso.  [Lat.  ref le.ru*.) 

REFLETTBRE.  Re-pb-te-re.  AU.  anom. 
e n.  pa»s.  Ripercuotere,  Ribattere;  al- 
trimenti Riflettere.  [Lat.  riflettere,  re- 
pereulere..  R^fieetert , da  re  particella 
iterativa  inseparabile,  e da  fiectere  pie- 
gare.]— 2.  Per  meta f.  Reflcttere  in  al- 
trui i propri!  pensieri,  vale  Comunicar- 
glieli , Rendercelo  partecipe.  — 3.  E 
Ri-Ile  iti-re  la  colpa  io  altrui,  vale  Ap- 
porgliela, Incolpamelo,  Acculamelo.— 
4.  N'.ass.  Considerare,  Riflettere. 

REFLBTTUTO.  Re  pet-tu-to.  Add.  m. 
da  Rcflettcre.  Lo  flesso  che  Riflettalo. 

REFLUIRE.  Rt-pui-r$,  N.  its.  comp. 
Lo  stesso  i he  Rifluire. 

REFLUO.  Ri  pu  ò.  Add.  m.  V.  L.  Che 
fluisce  indietro.  [Da  re  che  io  comp. 
spesso  vale  indietro,  e da  /Ino  io  scorro.] 
— 2.  Chim.  Che  non  si  lascia  fon  Irri- 
da I fuoco,  o ridurre  alio  stato  metallico, 
o simile. 

REFLUSSO.  Re-pùt-io.  Sta.  Lo  stesso  che 
R flusso.— 2.  Persiani.  Di  cesi  di  Ogni 
altro  movimento  che  vada  e torni. 

REFOCILLARE.  Re-fo-eil-là-re.  Alt.  Lo 
stesso  che  Rifocillare.  | firfociUare,  da 
re  partic.  iter,  inseparabile,  e da  /odi. 
lare  riscaldare,  che  viene  da  foeut  fuo- 
co.]— 2.  E n.  pass.  Ristorarsi,  Ricrear- 
si. [Lat.  re/ociflari.] 

RF.FOLO.  Ri  fo-lo.  Sm.  Mario.  V.  Ven. 
Altrimenti  Raffica.  [Dal  frane,  rufale 
che  vale  II  medesimo  , e cho  sembra  ve- 
nuto dal  celi,  raf . lo  stesso  che  eraf 
fòrte  , ed  atl  vento.  Altri  dal  lat.  rt/lo, 
repat  io  soffio  contro.] 

REFORMA  IORE,  Re-for-ma-tó-re.  Add. 
e sm.  V.  e di’  Riformatore. 

REFRANGERE.  Re  fràn  ge-re.  ÀU.  e n. 
pass.  Lo  stesso  che  Rifrangere.  [Lat. 
re  frati- jere.] 

REFRANGIlilLE.  Rifran  gi bi-l».  Add. 
coni.  Lo  «tesso  che  Rifrangibile. 

REFRATTARIO.  Rc-frat-là  ri-o.  Add. 
e sm.  Lcg.  e Min.  Contumace, D ssub- 
bid.entr;  e dicesi  nella  moderna  milizia 
di  Chi  si  salva  colla  fuga  o col  nascon- 
dersi dal  dovere  delle  armi  cui  è chia- 
mato colia  leva.— 2.  Med.  Dicesi  anche 
di  Malattie  che  resistono  a'  rimedii.  V. 
dell'uso.— 3.  Chim.  Detto  di  Qne’corpl, 
che  ri  frangi- nel»  in  cerio  modoilralore, 
reggono  ad  uo’as*ai  alta  temperatura, 
ed  o non  si  possono  fondere  o assai  dif- 
fìcilmente si  fondono. 

REFU  ATTIVO.  Re-frat-H- co.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Rifratliro. 

REFRATTO.  Re-frùt-to.  Add.  ro.  da 
Refrangere.  Lo  stesso  che  Ritrailo. 
(Lat.  refractus.) 

REPRAZIONE.  Re-fra-zió-ne.  Sf.  F|s. 
Lo -.tesso  die  Rifrazione. 

REFRENABE.  Re -fr»  uà-re.  Alt.  V.  A. 
V.  e di'  Raffrenare. 

REFRENATO.  Re-fre-nàrlo.  Add.  m.da 
Refrenare.  V.  L.  e À.  V,  e di’  Raffre- 
nato. I Lai.  coere-itua,  cohibitui.] 

REFRIGERAMENTO.  Re-fri-ge-ra-min- 
to . Sm.  Il  refrigerare,  Rifocillameaio. 

REFRIGERANTE.  Re-frige-ràn-le. Pari,  j 
di  Refrigerare.  Che  refrigera.  (Lat.  re- , 
fri gerant  ]—  2 Terap.  Rimedii  refri- 1 
geranio  Sostanze . Misture  ?c.  atte  ad 
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abbassare  la  temperatura  de’corpi  ed  a 
produrre  un  freddo  annidale  di  varia 
intensità.  — 3.  Farm,  e Chim.  Disilo-* 
guonsf  con  questo  nome  diversi  appa- 
rali che  servono  a condensare  f vapori 
e ad  abbassare  la  temperatura  dei  li- 
quidi; Onde  io  forza  di  sm.  Refrige- 
rante ai  dice  dagli  stillatoci  no  Vaso 
pieno  d acqua  fresca  , per  cui  passano 
i liquori  die  si  stillino. 

REFRIGERARE.  Re-fri  ge-rà-re.  AU. 
Rinfrescar  leggiermente  ; e quasi  rin- 
frescando confortare  e tor  via  F arsione* 
[Lat.  refrigerare.]— 2.  E n.  pass. 

REFRIGERATIVO.  Re  fri-ge  ra-tì-rso. 
Add.  m.  Che  ha  virtù  di  refrigerare. 
Alto  a refrigerare.[L«t.refrifjeratoriua.J. 

REFRIGERATO.  Re-fri-ge-rà-to • Add. 
ro.  da  Refrigerare.  Rinfrescato.  (Lai. 
refrigerata.]  — 2.  Confortalo  , Risto- 
rato. 

REFRIGERATORE  Re-fri-ge-ra-tó-re. 
Sm.  Chim.  e Farm.  La  parte  superiore 
del  capitello  d’  un  lambicco  , per  dò 
ch’essa  serve  a condensare  i vapori  che 
si  sollevano  dalla  cucurbita. 

REFRIGER  ATORIO.  Re-fri-ge-ra-Uhric. 
Add.  m.  V.  A.  V.  e di'  Refrigerativo. 
lL.nl.  refrigeratori*».]  —2.  Confortato- 
rio, Ricreativo. 

REFRIGER  ATORIO.  Sin.  Chim.  e Farm. 
Vaso  empiuto  d’acnoa  fredda,  collocato 
intorno  alla  testa  u un  lambicco  , per 
rinfrescare  e condensare  i vapori  alza- 
tivi dal  fuoco,  e per  convertirli  in  on 
liquore,  da  scaricarsene  iodi  pel  becco. 
ADrimeflti  Refrigerante  e Refrigera- 
tore. 

REFRIGERAZIONE.  Re-frige-ra-sió-ne. 
Sf.  Il  refrigerare,  Riofrescamenlo.  Re- 
frigerili. [Lei.  refrigerano.] 

REFRIGERIO.  Re- fri  gè  ri-o.  Sm.  Rio- 
frescamenlo. [Lai.  refrigerano,  refrige- 
riamo— 2.  Conforto , Sollievo  nelle  po- 
ne.—3.  Onde  Dare,  Porgere  refrigerio, 
vale  Confortare,  Consolare,  Sollevare. 

REFR1VA.  Rt-fri-va.  Add.  f.  Arche. 
Aggiunto  di  Fava , che  riportavaai  a 
casa  dopo  aver  seminalo  o raccolto,  per 
farne  uo’offrrta  per  la  prosperità  de' beni 
campestri.  (Lai.  rtfriva.  Ref  riva,  q uasl 
referiva  dal  lat.  refero  io  riporto.] 

REFI 'GG IO.  Re-fùg-gio.  Sm.  V.  A.  V.  c 
di'  Rifugio. 

REFUGGillE.  Re  fug-gl-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e di  'Rifuggire. 

REFLGGITO.  Re-fug-gi-to.  Add.  m.  da 
Refuggire.  V.  e diT  Rifuggito. 

REFUtilARE.  Re-fu-già-roJi.pew.  Aver 
rifugio.  Meglio  Rifuggire  io  questo 
•igo. 

RIFUGIATO.  Re-fu-già-to.  Add.  m.  da 
Rcfugiare. Maglio  Rifuggilo,  Riparato. 

REFUGIO.  Re-fù-gi  o.  Sm.  Lo  stesso  che 
Rifugio.  [Lai.  rifugiai*,  perfugium.] 

REFULCIRE.  Re-ful-cì-re.  N.  ass.anom. 
Sostenere  , Appoggiare  . Reggere.  Lo 
stesso  che  Folcire.  [De  re  particella  ite- 
rativa inseparabile,  e da  folcire  soste- 
nere.] 

REFULCITO.  Re-ful-ei-to.  Add.  m.  da 
Refulcirc.  Sostenuto,  Appoggialo. 

REFULGENTB.  Re-ful-gin-te.  Pari,  di 
Rifulgere.  Che  refulge.  Lo  sleseo  che 
Rifulgente. 

REFULGENZIA.  /la-ful-gèn-zi-a.  SL 
Splendore.  Riiplmdìmeoto . Sfolgora- 
meato. 

REFULGERE.  Re-ful  ge-re.  N.assioom. 

V.  L.  Lo  ateseo  che  Rifulgere. 
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REFUSO.  Re  fuso . Sui.  T.  degli  stam- 
patori. Ar.  Me*.  Dicesi  della  forma  ao- 
dala a male  , onde  tutte  le  lettere  sono 
io  ronfino  ; ed  ex  audio  della  tett-ra 
scambiala  per  uu’altra  oel  lo  scomporre, 
e posta  nella  cassetta  di  un  altra  lettera. 
(Dalla  particella  iterativa  ioseparabile 
re,  eda  fusum  pari,  di  fundo  io  spargo.] 

REFCTANTE.  Re-fu-iàn  te-  Pari.  di  Re- 
fuiare.  V.  e di'  fti/futante. 

REPUTANZA.  Re-fu-tàn-ia.  Sf.  V.  A. Lo 
stesso  che  Rifiutante.  V.  ed>*  Rifiuto. 

REFUTAHE.  Refutà-re.  All.  V.  A.  V. 
e di'  Rifiutar*.  (Lai.  refutare.) 

REFUTATARIO.  Re-fu-la-tà’ri-o.  Add. 
e sm.  Colui  a cui  ai  e fatta  la  refuiaota. 

REFL'T  AZIONE.  Re-fu  ta-iió  na.  Sf.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Rifutarioue.  (Lai.  re- 
fututlo.) 

RIGAGLIA.  Re  gà-glia.  Sf.  Avanzo.  Re- 
liquia. ( Da ll  ar. m jiul,  pi.  di  riql  parte, 
porzione.  lo  ebr.  ragagh  o r agkuogk 
dividere  , rompere , minuzzare.  lu  gr. 
rhsigoo  io  rompo  : io  eelt.  brelt.  regi 
rompere,  e rag  rottura:  io  pers.  rackne 
e rtioc  rottura.  Io  quest' ultima  lingua 
rahkan  e raikan  cosa  di  picciol  cooto  , 
minuzia.] 

REGALARLE.  fìe-ga-là-bi-le.  Add.com. 
Che  può  darsi  in  regalo. 

REGALANTE.  Tie-jjci-ton  (a.  Pari,  di 
Regalare.  Che  regala. 

REGALARE.  Rt-ga-là  re.  All.  Far  pre- 
senti o regali  ; altrimenti  Donare,  Pre- 
sentare. I.at-  donit  donare,  munera 
mitiere.  Regalare  , da  regalo  : e regalo 
dal  Tir.  roeghaib  molti  ed  ampli  doni,  lo 
gr.  or  ego  io  porgo,  ministro,  do.  lo  led. 
reichen  , io  brett.  rei  vai  anche  dare , 
presentare,  porgere.  Il  Rullet  suppone, 
ma  senza  foodameolo,  che  régai  sia  voce  i 
primitiva  brettone,  da  cui  derivino  il 
frane,  régai  e lo  spago,  tegolo .] — 2. 
Dicesi  Regalar  le  vitande,  I piatti  e 
simili , e vale  Adornargli , Condirgli 
con  condimenti , sapori . et.  — 3.  Per 
metaf.  del  1.  sign.— 4.  E o.  pass. 

REG  ALATISSIMO.  Re-ga  la-tie-si-ma. 
Add.  tn.  superi,  di  Regalato  nei  sign. 
del  §.  3.  Squisitissimo.  (Lai.  exquiii- 
liittnw.] 

REGALATO.  Rt-ga  là-to.  A id.  m.  da 
Regalare. — 2.  Condito. — 3.  Cena  , Vi- 
vanda o Cosa  regalata  o simili,  vagliooo 
Squisita,  Eccellente. 

REGOLATORE.  Re  ga-la-ló-re . Verb.m. 
di  Retala  re.  Che  regala. 

REGALE.  Sf.  Mus.  Sorta  di  strumento 
simile  all*  organo,  ma  minore.  — 2.  È 
anrbe  il  ptù  antico  registro  di  canne  s 
lingua  dell'  organo  , e che  si  trova  an- 
cora negli  antichi  organi  di  sedici  e 
otto  piedi. 

REGALE.  Re  gà-le.  Add.  com.  Di  re.  Da 
re  , ec.  Lo  stesso  che  Reale  oel  primo 
sign.—  % Cbim.  Acqua  regale  o reale 

0 regie.  V.  Aequa  regia. 

REGALIA.  Re-ga-U-a.  Sf.  Leg.  Voce  che 

bi  diversi  sensi.  Regalie  dinotano  in 
generale  I supremi  regii  dritti , ovvero 

1 dritti  fiscali.  Più  propriamente  oggi 
si  comprende  volto  il  nome  di  Regalia 
il  Regio  diritto  di  godere  l’ mirate  dei 
benrfizii  vacanti  e di  conferire  di  pieno 
dritto  tutti  i benefizi!  con  curati,  Sost- 
iamo rbe  il  nuovo  beneficialo  non  abbia 
prestalo  i (•giuramento  di  fedeltà  e ri- 
cevuto il  possesso. 

REGALISSIMO.  Regalie- timo.  Add. no. 
superi,  dì  Regale.  V.  e di’  Realissimo. 
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REGAL1STA.  Re  ga-h-ita.  Add.  c soli, 
com.  Colui  rh-  sostiene  la  ragione  delle 
regalie.  — 2.  Colui  che  è provveduto 
d'  un  benefizi»  eccfwa^ieo  vacante  in 
regalia.  — 3.  Chi  é drl  parlilo  del  re  , 
più  comunemente  Realista. 
REGALMENTE.  Re-gtl-mén-le.  Avv.  Lo 
stesso  che  Realmente  nel  primo  sign. 
e Regiamente. 

REGALO.  Re-gà-lo.  Sm.  Il  regalare  e La 
cosa  regalata;  altrimenti  Dono,  Donativo, 
Presente.  [Lai.  nvunu*.  In  isp.  d'ceai  re- 
golo, io  logl.  régai  ec.J  — 2.  Far  rega- 
lo o regali  , vale  Regalare. 
REGALUCCIO.  Re-galuc-eio.  Sin.  dim. 

di  Regalo.  (Lai.  munuteuium.) 
RECAMO.  Ri-ga-mo.  Sm.  Rat.  Nome  vol- 
gare dellor'gano.  Lo  stesso  che  Conila, 
Rigamo. 

REGATA.  Re-gà-ta.  Sf.  V.  Venez.  Corsa 
oGara  di  barche  per  arrivare  al  trrmiae 
prefisso  , e dicasi  particolarmente  di 
quella  che  si  suol  fare  sul  canal  grande 
di  Venezia.  -Scrivesi  anche  Regatta  , e 
com  ha  il  Bcrg.  (Dal  celi.  gali,  ruith, 
in  ir  fard.  notò  corsa,  lo  ar.  ryghan 
combattere.  In  illir.  rat.  ala  combatti- 
mento. In  ispagnuolo  regatear  , e nel 
dialetto  della  Galizia  regalar  prendevi 
in  generale  per  Contrastare  , Azzuf- 
farsi.1 

REGE.  Ri-ge.  Add.  e sin.  V,  A.  e poet. 
Lo  stesso  che  Re. 

REGENERARE.  Ro  go  ne-rà-re.  AU.  V. 
L.  e A.  V.  e di'  Rigenerare.  (Lai.  rege- 
nerare.) 

REGENERATO.  Ae-ge-ne-rà-to.  Add.  m. 
da  Regeoerare.  V.  L.  e A.  V.  e di'  Ri- 
generalo. (Lai.  rrganrratta] 
REGENERAZIONE.  Re  ge-ne-rasi  &me. 

Sf.  V.  I..  e A.  V.  e di'  ÀioeniraiioM. 
REGEZIONE.  Re-gesi  6 ne.  Sf.  V.  A.  e 
L.  Lo  stesso  che  Rejezioae. 

REGGE.  Règ  ge.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Parta. 
(Lai.  janua  , valva e.  Regge  in  alcuni 
luoghi  si  dicooo  que  le  pietre  bislun- 
ghe, tagliate  per  solito  a quattro  canti, 
le  quali  servono  da  soglia  , da  stipiti  e 
da  architrave  delle  porte.  Se  la  voce 
deriva  dal  lai.  regere  , si  potrebbe  con- 
getturare che  q «fi  significalo  f.>S9e  il 
proprio  , e che  si  dissa  poi  per  ireslatn 
il  medi-*  mo  nome  anche  alle  imposte 
con  cui  si  chiude  la  porta.  Però  sembra 
che  regge  provenga  sia  dall'ar.  rigiam 
pietre  grandi,  s a piuito>to  da  regju  che 
orila  »ie>sa  lingua  vai  cani»,  lato,  con- 
torno di  qual  si  aia  cusa.  Dui  senso  cor- 
rispondente a queste  radici  per  la  voce 
trasferita  al  significato  di  pirla  od  altro 
simile-  In  Napoli  rìggìola.  rote  di  fuma 
diminutiva  , vien  da  rigiam  pietra.  In 
ebr.  ragam  ammassar  delle  pietre.  In 
ar.  ru^ium  lapidare.] 

REGGENTE.  Re g gin- le.  Par»,  di  Reg- 
gere. Che  regge  , Che  governa.  (Lai. 
regens,  praetidene.)  —2.  Ed  al  rondo 
lai.  in  forza  di  ablativo  assoluto.  — 3. 
in  forra  di  sm.  è Nome  di  dignità  ; e 
dicasi  proprietà.  cosi  uri  erog.  come 
nel  pi.  di  Chi  è prep-ij-to  al  governo  di 
alcuna  repubblica  , o di  uno  auto  mo- 
narchico nella  minore  età  , aa-tenza  o 
malattia  del  re.— 4,  E si  dice  anche  di 
Chi  ha  sopra  ti  ic  od  cura  nelle  scuole  , 
nelle  accademie  o simili. 

REGGENZA.  Reg-gin-sa.  Sf.  Reggimen- 
to , Governo.  — 2.  Prendesi  anche  p*  r 
Tribunale  dellaggiudicalura  e per  jua- 
luoqno  governo  , irei  Ione  o ammioi- 
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strazione  ; e per  il  tempo  che  duri  un 
tal  governo. 

REGGERE.  Règ-ge-re.  Àtt.  zoom.  Go- 
vernare, Regolare.  Aulicamente  Direg- 
gere. (Lai.  regere.  qubernare.  Dall' ebr. 
roghua  reggere.  Altri  dal  lai.  rex,  regis 
re.}  — 2.  Sostenere,  o in  qualsivoglia 
modo  Portare  o Appoggiar  checchessia. 
[Lat.  subuinere  . fuleire.  in  ebr.  ra- 
ghua  vale  anche  associarsi  , offerirsi 
compagno,  proteggere.)  — 3.  Sostenere 
la  forza  e I impeto.  Far  resistenza.  (Lat. 
obetare,  assistere.)—*.  Sofferire,  Com- 
portare. ( Lai.  pati,  sofferte.)  — 5.  So- 
stentare, Mantenere.  Nutrire.  [Lat.auò- 
stentare  , altre.  Dall' ebr.  raghua  ali- 
mentare,]— 6.  Diersi  Reggere  o galle 
alcuna  cosa  e vaio  Sostenerla  io  modo 
che  galleggi.  Cassi  anche  io  o.  pass.— 
7.  Dtcesi  Reggere  alcuno  fra  le  roani . 
ed  in  modo  tìg.  vale  Seguitare  gli  altra! 
disegni . A j mare  altrui.— 8.  Il  contra- 
sto, in  termine  di  cavallerizza  vale  Su- 
perare, Vincere  losi  inai  ione  del  cavallo. 
— U.  Il  freno  di  aletta  luogo,  vale  Go- 
vernarlo Preaedervf. — 10.  Il  l/zzo: 
Diresi  in  modo  proverb.  Doto  si  è retto 
il  lazzo  e vale  l'amo  sbbiaru  durato  io 
una  frode  , Tanto  abbiatu  lavorato.  — 
li.  Il  tormento.  V.  §.  22.-12.  il  volo, 
vaie  Volare.— 13.  La  celia,  vale  Ajutare 
altri  o Accordarsi  con  altri  a far  celia. 
— 14.  La  Im-a,  in  termine  di  scrinar*, 
vale  Condurla  diritta.  — 15.  La  spesa. 
Poter  reggere  la  spesa  , vale  Poterla 
fare.  — 16.  N.  ass.  nei  figo,  del  S-  1 © 
3. — 17.  Durala  semplicemente  , Perse- 
verare. [Lat.  manere.] — 18.  Accordarsi 
o Acconsentir  di  prestare  o dare  t chi 
richiede  e domanda  alcuo»  cosa.—  19. 
Dicesi  Colore  che  regge , e s'  intende 
quello  che  n»n  si  perde,  ma  si  mantieni 
all'  ing'uria  del  tempo;  il  suo  contrario 
è Smontare.  — 20.  Ditesi  Reggere  . o 
Regger  fra  mano  e vale  Corrispondere 
a'nosiri  d-siderii, utile  nostre  sperante. 
21.  Dicesi  Reggere  con  alcuno  e vale 
Durare  a star  d' accordo  sreo , Non  si 
nmiirre  ron  esso  ; ed  anche  non  par- 
lando di  prrsour. — 22.  Dicasi  Reggere 
al  tormento  , o il  tormento  , quando  i 
preirai  rei  non  confessano  il  delitto  , 
benché  tormentati.  — 23.  Al  danaro, 
vale  Non  lasciarsi  corrompere  per  da- 
naro ocim  danaro.— 21.  Alla  celia,  vale 
Non  aver  per  male.  — 25.  All»  fatica  , 
vale  Poterla  comportare.  — 26.  Alla 
prova  : Dicesi  quando  una  cosa  si  con- 
serva la  medesima  senza  alterazione  nel 
faresperimeolodelia  sua  buona  qualità. 
— 27.  Alla  vela:  Si  dice  di  una  nave  o 
bastimento  che  può  sostenere  , seoza 
sbandare  soverchiamente  » molla  forza 
di  vele  spiegate  ; il  che  dipende  dalla 
costruzione,  dallo  stivaggio,  e dalla 
proporzione oell'altcrzae ampiezza  delle 
vele.  — 28.  Alle  botte , vale  Sostenere 
con  bravura  i colpi  ; e fig.  Non  restar 
vinto  o depresso.  — 29.  A martello, 
parlando  de*  metalli  che  col  batterli  si 
distendono  senza  rompersi.  — 30.  Ff. 
pass.  Governarsi , e trovasi  con  varie 
accompagnature.  Ónde  Reggersi  a con- 
soli cioè,  coll'autorità  de’eonsoli;  Reg- 
gersi a popolo , cioè  con  governo  po- 
polare, ec.— 31.  Sostenersi,  Mantenersi. 
—32.  Rattenersi , Fermarsi.  | Lai.  at- 
tiere.] — 33.  Indorsi — 31.  Tener  modo, 
Guversarsi , Adoperare  i mezzi  oppor- 
tuni.—35.  Dicesi  Reggersi  a divozione 
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di  uno  e vale  Essere  sotto  11  governo  o 1 
li  dipendenza  di  esso. 

BEGG EREMO A.IUO.  Rtg  ge rtn-dà-rio. 
AdJ.csm.  Arche.  L {filiale  cbs  nei  basso 
impero  teneva  registro  di  tolte  le  sop- 
plicbe  prrseotate  al  prefetto  dei  preto- 
rio; specie  di  protocolliate. 

REGGETTA.  Ree- gètto.  Sf.  Ar.  Mes. 
Ferrareccia  della  apeeie  della  Modello 
di  distendioo  , che  adoperasi  special- 
mente per  cerchi  di  ruote.  [Da  Reggere 

10  senso  di  sostenere.) 

REGGETTINA.  /?#5-p.MÌ-*a.Sf.Ar.Mea. 

dim.  di  Rrg  getta . 

REGGRTTOME.  /tej-yeC-fd-na.  Sm.  Ar. 
Mt«.  Ferrareccia  della  specie  di  Modello 
da  dlsuodioo  . che  adoperasi  special- 
menta  per  ballatiti  e invetriale. 

REGGIA.  Rig-gùt.  Sf.  Abitaxioo  regale. 
(Est.  ragia.  Regia  da  regia  domos.) 

REGGIBILE.  Reg-gi-bi  le.  Add.  coni,  Che 
può  reggersi. 

REGGI  ME.  Keg  g\-me.  Sm.  V.  L.  Mod. 
Uso  ragionevole  di  lutto  le  cote  esten- 
uali alla  vita  . specialmente  degli  ali- 
menti. Meglio  Reggimento  , Governo 
Maniera  di  vivere.  [Lai.  regima».] 

REGGIMENTO.  Reg-gi-mén-to.  Sm.  Il 
reggerà  , in  sigu.  di  Governare.  (Lai. 
rectio,  regima».}— 3.  Onde  Aver  reggi- 
mento, vale  Imperare.— 3.  Modo  e Ma- 
niera del  governar  sé  medesimo  oaltrui. 
Modo  di  procedere.  [Lai.  tiuftlutum.j 

—4.  NeJ  pi.  Atti,  Portamenti,  Getti 

8-  Oode  Fare  reggimento , vale  Proce- 
dere , Condursi.  — 6.  Sostegno.  [Lai. 
regimi».) — 7.  Milit.  Un  numero  deter- 
minato di  soldati,  cioè  di  fanti  o di  ca- 
valli, diviso  in  compagnie  e battaglioni, 
e ordinato  sotto  il  comando  di  un  capo 
che  chiamasi  Colonnello.  1 Reggimenti 
d'infanteria  si  compongono  di  due  bàt- 
tagliooi  oal  più  di  quattro;  quelli  di 
cavalleria  di  più  di v sioni  e «quadroni. 
Due  reggimenti  congiunti  insieme  fan- 
no una  brigata.  [Trovasi  in  Arcadio  rt- 
gimenlum  in  questo  aenso  medesimo.] 
— 8.  Anticamente  per  Regola  militare. 

SEGGIOLE.  Rtggiò-U.  Sf.  pi.  Mario. 
Sooo  nelle  galee  Ripari  o tavole  che  ai 
disooogono  sopra  i baccalari,  acciocché 
difendano  le  guardie,  le  robe  e la  gente 
dal  pericolo  di  cadere  in  mare.  (Dei  lai. 
reggere  per  sostenere.] 

REGGISI  A NGU  ETTE.  Jfef-gwron-gMl- 
te.  Sf,  pi.  Ar.  Mes.  Maglie  di  corda  pas- 
sate orila  campanella  della  caretta  , 
che  reggono  le  ataogbette  de’cavalli  che 
si  rondarono  accoppiati. 

REGGIT1RÀNTE.  Reg-gi-ii-ràn-te.  Sm. 
Ar.  Mes.  Spranghetta  eoa  maglia  e cam- 
panella fermata  alla  traversa  di  un  car- 
rettino, per  attaccarvi  il  terso  cavallo. 

11  tirante  entra  nella  maglia. 

REGGITI VO.  Reg-gi-ti  vo.  Sm.  Atto  a 

REGGITORE.  Rtg-fi-tà-re.  Terb.  m.  di 
Reggere.  Cbe  regge,  Che  governi.  [Lai. 
recfor.J 

REGGITB1CE.  Reg  gi  tri-m.  Verb.  t.  di 
Reggere.  Che  regge,  Cbe  governa.  (Lai. 
FuAernafrte.J 

REGIA.  Rè-gi-a.  Sf.  V.  e di'  Reggia.  — 
8.  Il  Gabinetto.  La  Corte  dei  re. 

REGIA.  Re-gì-a.  Sf.  V.  A.  ?.  e di'  W«ia, 
Atrio. 

REGIAMENTE.  Regia-ménte.  Avv.  In 
maniera  regia.  (Ut.  regia  ) 

REGICIDA,  Àe-gt-eLda.  Add.  e sosl.com. 
Chi  uccide  un  re. 
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REGICIDIO.  Re-gi-cì-dl-o.  Sm.  Uccisioae 
di  an  re. 

RBG1FUG10.  Re-gi-fÙ-gio.  Sm.  V.  L ; 
Arche.  Festa  che  cetebravasi  io  Roma 
il  sesto  giorno  avanti  le  ca'cnde  di 
Mirro  , secondo  alcuni  , in  memoria 
della  fuga  presa  iu  lai  giorno  dal  re 
Tarquinlo,  e secondo  altri,  perche  II  re 
de'  swrifiiii  dopo  di  aver  sacrificate 
fuggiva.  Ma  tali  due  sentimenti  si  uni- 
scono ia  un  Mio , vaia  a dire,  che  il  re 
de'aacrifitii  fuggiva  per  rammentare  la 
foga  del  re  Tarquinlo.  [Lat-regifugium, 

affi  . Re-gU-ìa.  Sf.  Arche.  Lunga 
tunica  Manca  fregiata  di  porpora , che 
presso  i Romani  gli  ipost  indossavano 
il  giorno  prima  delle  noti*.  Bravi  l'uso 
superstizioso  che  dovessero  tessere  da 
aè  stessi  questa  tunica,  per  richiama- 
re alla  memoria  gli  antichi  costumi. 
(Dal  celi,  ir  land,  rabbie  che  secondo  il 
Bnllet,  vai  nozze.  Secondo  nitri*  è dim. 
di  ragia,  sottinteso  rati  ir.} 

REGINA.  Re-gi-na.  Add.  e ef.  Donna  o 
Signora  di  Rcgoo;  Moglie  del  re.  (Lai. 
regina.]  — 2.  E per  simil.  — 3.  Dice- 
si Regina  del  cielo  , ed  «oche  assolu- 
tati!. Regina  da' Cristiani  la  Beatis- 
sima Tergine.— 4.  Ed  io  modo  al- 
legorico. — 5.  Per  simil.  dicesi  di  Cose 
che  sorpassino  l’altre  io  eccellenza. — 
3.  Cosi  ditesi  anche  Una  delle  figure 
o pezzi  del  ginoeo  degli  scacchi. — 7. 
Acqua  della  Regina.  Acqua  arzente  di- 
stillata con  canfora  e con  fiori  di  ra- 
merino  , ritrovata  per  medicamento  da 
una  Regina  d'  Ungheria.  — 8.  Arche. 
Regina  de’  sacrifizi!;  cosi  chiamavasi  Ut 
Roma  la  moglie  del  re  de’  sacrlflzli. 

REGIO.  Rè  gi'-o.  Add.  m.  Di  re;  altri- 
menti Resale,  Reale.  [Lai.  regalia,  re- 
giut.;—  3.  Ucci.  Regio  Placet.  V.  Pla- 
cet. — 3.  Med.  Morbo  regio.  V.  itte- 
rizia.— 4.  Chim.  Acqua  regia.  V.  zi- 
equa  regia. 

REGI01RE.  Re  gio-ì-re.  N.  aas.  Gioire 
di  ouovo. 

REGIONALE.  Re-gio-nà-le.  Add.com. Di 
regione  : ed  è aggiunto  d'  alcuni  segni 
del  Zodiaco. 

REGIONARIO.  Re-git>-nà  rio.  Add.  esm. 
V.  L.  Arche.  Nome  dato  già  in  Roma  a 
que’  Notai  «befano  deputati  a scrivere 
le  cose  de*  Rioni. 

REGIONE.  Re-gi-ó^ne.  Sf.  V.  L.  Rispet- 
to alla  terra,  indica  Una  grande  esten- 
sione di  paese,  abitata  da  più  popoli 
confinanti  , ma  per  lo  più  sotto  uoo 
stesso  dominio.  Una  gran  regione,  ri- 
guardo ai  suoi  popoli,  dividevi  io  al- 
tre più  piccole,  e queste  in  paesi.  Una 
regione  dicesi  Alta,  se  è situala  verso 
la  sorgente  di  un  fiume,  se  è la  parte 
la  più  inoltrata  nelle  terre  , o la  più 
«vantata  nelle  montagne  ; e eoal  ai 
contrario  dicrai  Bassa,  s'è  situata  verso 
l'imboccatura  del  (lame,  o più  verso 
il  mare,  o nelle  faide  delle  montagne. 
(Lat.  regio.  Regie  credesi  cosi  delta 
dal  lat.  rex,  regie  re;  e secondo  questa 
radice  vale  una  portioo  di  territorio 
soggetta  ad  un  re.  In  ar.  reghab  ter- 
ra late  patena. ) — 2.  Spezio  e Portioo 
di  luogo.  Onde  Regioni  si  chiamano 
Le  quattro  parti  cardioali  del  mondo, 
più  propriamente  Plaghe.  [Lai.  regio, 
plaga.)  — 3.  Fis.  Regioni  dell’ atmo- 
sfera. L atmosfera  si  divide  in  tre  Re- 
gioni; la  bassa,  quella  ove  noi  respi- 1 


riamo  e che  termina  sll  alteiu  ove  $i 
formano  le  meteore;  la  media,  quella 
delle  nuvole  e delle  meteore  sino  alle 
cime  delle  più  aite  montagne;  la  su- 
per i ore , quella  che  dalle  cime  delle 
più  alte  montagne  a' estende  sino  ai  li- 
miti dell'atmosfera.  — 4.  Anat.  Divi- 
sione del  corpo  ornane;  Spazio  deter- 
minato dalla  superficie  di  uo  corpo  ro- 
tativamente alle  parti  vicina;  Spazio  o 
Porzion  di  luogo  sul  corpo  umano,  e 
ciò  che  vi  risponde  dentro.  Gode  Re- 
gione lombare  o de’  lombi  , Regieoe 
renale  o de*  reni  ee.  ec.  — 5.  Archi. 
Così  chiamarono  gli  antichi  architetti 
dò  che  i moderni  , dopo  il  Milizia  , 
chiamano  Situazione  dcll’edifizio,  nel 
quale  vocabolo  ai  vuole  comprendere 
fertilità  di  terreno,  salubrità  d'aria  , 
bontà  d’acque,  bellezza  di  vedute,  in 
somma  ogni  opportunità  di  aito. 

REGISTRARE.  Re-gi-iirà-re.  All.  Scri- 
vere , Notare.  ( Lat.  regerere.  ] — 2. 
Dicesi  Registrare  il  dire  d alcuno  e vale 
Riferirne,  Bipelerne  per  iscritto,  Ci- 
tarne le  parole  tali  quali. — 3.  E o. 
pess.  — 4.  Ar.  Mes.  T.  de' gettatori 
di  carattere.  Registrare  le  lettere,  vale 
Far  loro  i canali  e pulirle.  — 5.  Mas. 
Arie  di  registrare  : Maneggiare  I re- 
gistri d’organo  a norma  delle  compo- 
siziooi , s>a  per  II  richiesto  grado  di 
forza  , aia  per  I*  espressione , sia  per 
norma  della  Taotasia  del  suonatore,  pre- 
valendosi piuttosto  d’un  islrumealo  cho 
d'un  altro,  imitato  io  tato  o tal  altro 
registro. 

REGISTRATO.  Re-gi-rtràto.  Add.  m.da 
Registrare.  [Lat.  rrgeiiuz.} 

REGISTRATORE.  Re  gi- ttra-tó- re. Ttrb. 
m.  di  Registrare.  Che  registri.  — 2. 
Titolo  cbe  si  dà  ad  alcuni  uffiziali  della 
Cancelleria  romana,  I quali  registrano  le 
bolle  e i memoriali. 

REGISTRATURA.  Re-gi-itra-lù-ra.  Sf. 
Il  registrare.  Registro.  — 2.  Mus.  Re- 

1 gislro  nel  sign.  del  g.  4. 

REGISTRAZIONE,  /fc-gi-rtra-xid  »e.  Sf. 
Lo  «lesso  che  Registratura. 

REGISTRO.  Re-gi-itro.  Sm.  Libro  ove 
sooo  scrìtti  e registrati  gli  atti  pub- 
blici , o ambe  i nomi , i falli  ec.  di 
cui  si  vuol  serbare  memoria.  [LaL  re 
geetum,  eommenturiut.Regeetumè  part. 
di  ragero  io  riporto,  io  rapporto:  ed  è 
dunque  il  libro , In  cui  si  riportano 
le  spese  o le  operazioni  di  altra  natu- 
ra. Regero  vico  poi  da  r«  parile.  iUr. 
inseparabile,  e da  gero  io  opero.)  — 2. 
Sorta  di  magistrato — 3.  Quota  o Rata 
di  riparto.  — 4.  Mus.  Registri  chia- 
maosi negli  strumenti  musicali  gli  Or- 
dini delle  corde  o delle  canne  che  cor- 
rispondono tolti  alla  medesima  tasta- 
tori, per  aooar  tutti  insieme,  e suo- 
nano anche  separatamente  , levando 
loro  o reudeado  il  suono  per  mezzo  di 
piccoli  ordigoi  o di  legno  o di  ferro 
i quali  similmente  ai  dicono  Registri; 
altrimenti  Registratura. —5.  Onde  Mu- 
tar registro . vale  Mutar  tuooo  o so- 
nata.—0.  E fig.  Mutar  maniera  o modo 
di  fare  in  checchessia:  e questo  detto 
deriva  del  mutare  i registri  deil'orga- 
no,  cioè  dall'aprire  o serrare  quei  tali 
ordini  di  canne  cbe  uno  vuole,  accioc- 
ché quello  strumento  esosi  io  differen- 
te voce .(Lat.aò  untala  mora  deflettere.] 
— 7.  Cosi  chiamasi  anche,  (tarlando 
di  foce,  Certo  numero  di  suoni , cbe 
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relativtmenie  «1  suo  carattere  differi- 
sce da  uo  aluo  numero  di  suoni  che 
formaci»  uo  altre  registro.  E però  ia 
foce  umana  dividasi  io  due  registri  , 
|*uao  di  petto,  o l'altro  di  tetta  o Fal- 
cetto. — »•  Chim.  ° Registri. 

Buchi  o Fessure  cuo  loro  turaccioli , 
praticati  nei  lati  de  fornelli , per  re- 
golare il  fuoco,  cioè  per  r oder  il  ca- 
lore immediaiameoie  più  ioteoso  o ri- 
messo, coll'aprirli  per  lasciarti  entrar 
l'aria,  o rol  tenerli  chiusi  per  esclu- 
derla. — ».  Ar,  Me*.  T.  degli  oriuo- 
lai.  Quella  parte  deH’orinolo  che  serve 
a ritardare  o ad  accelerare  il  roovl- 
iriento  d un  orinolo.  — 1»>  T.  de' get- 
tatori di  caratteri.  Strumento  o Arnese, 
parte  di  legno  c porte  di  ferro  , che 
serre  per  fare  U canale  al  pcede  delle 
lettere,  e dar  loro  il  pulimento  s«pr* 
e sotto  del  quadro.  Le  tue  parti  es- 
srntiali  o accessorie  sono  II  Teiejodi 
ferro,  i Compositori  di  legno  duro,  e’I 
Pialletto  col  suo  ferrluo  tagliente  per 
fare  il  canale.  -11.  T.  degli  stam- 
patori. I.i  disposinone  delle  forme  del 
torchio,  di  maniera  che  le  righe  a lo 
facce  stampale  da  una  baod.i  dol  fo- 
glio a’iocouUtoo  esattamente  eoo  quella 
deli'altra  ; il  che  ai  fa  ed  mezzo  dt  due 
ponti  nel  maggiore  od  esterior  limpa- 
no.  — 12.  Mario.  Nari  di  registro. 
Così  dice» ausi  quelle  navi  cui  era  per- 
messo recar  mercanzie  all' America  spa- 
gnuola,  e riportarne  lo  lspagna  oro.  ar- 
gento, cocciniglia  ed  altre  materie  pre* 
riose;  permissione  cb’ert  registrata,  dal 
che  trassero  il  nome. 

REGIUDICATA.  We-jiu-di-cà-ra.Sf.comp. 
Lo  stesso  che  Rrjudieata. 

REGMOCASMQ.  Reg-mo-eà-tmo.  Sm.  V. 

G.  Cbir.  Rottura  di  vati  saoguigu.  per 
la  quale  esce  il  sangue.  {ì>trhgma  rei- 
tur1  , e da  chaina  apertura.] 

Rt(ì>AME.  Regnà-me.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di’  Reame. 

REGNAMENTO.  Re-gna-mén-to.  Sm.  t. 
A.  V.  c di’  Reggimento,  nei  primo  tigo. 

I Lat.  rea  tewv.l 

REGNANTE.  Re  gnàn-te.  Pari,  di  Regna- 
re. Che  regna.  [Ut.  dommom.]  — 2. 
Dicesi  anche  di  Vento  che  soffia  di  pre- 
sente ed  ha  il  dominio  delfaria.  — 3. 
la  fona  di  sui.  Re,  Monarca.  (Lat.  re- 
jnofor,  rex.) 

REGNARE.  Re-gnà-re.  N.  ars a.  Posseder 
rego»  o Stato  grande,  Dominare,  Sigoo- 
reggiare.  [Lai.  regnare , dominan.J  — 
2.  Ed  accompagnato  coll'ausiliario  Es- 
sere. — 3.  E parlando  di  Dio,  vale  Aver 
potere,  autorità.—  1.  Per  mctaf.  Domi- 
nare, Predominare;  o semplicemente  Tro- 
varsi, Essere.  — 3.  Parlandosi  di  aleno 
vento,  Tirare  o Soffiare  eomiouemeote. 
— 0.  E «ntleam.  lo  sigo-  ■«.  Reggere, 
Regolare. 

REGNATO.  Re-gnà-to.  Add.  m-  da  Re- 
gnare. 

REGNATORE.  Re  gna tò-re.  Verb.  in.  di 
Regoare.  Che  regna;  ed  in  forra  di  sm. 
Regnante,  Re,  [Lat.  regnator  i 

REGNATRICE.  Rt-gna-lri-ct-  Verb.  f. 
di  Regnare.  Che  regna  , Che  domina. 
(Lat.  regnalrix,  dominimi.] 

REGNICOLO.  Re  gni-co  lo.  Add.  « sro. 
Di  regno.  Nato  nel  regno  ; è comune- 
mente s'intende  del  Regno  di  Napoli. 
[Lai',  regnicolo  J 

REGNO.  Ré  gno.Sm.  Estensione  di  passe  | 
gotcroalo  da  uu  capo  che  ha  titolo  di  , 


re;  ani.  Regnarne,  e più  generalmente 
Stato,  Dominio,  Signoria  et.  t Lat.  fa- 
entini.]— 2.  Per  antonomasia  s'inlcode 
in  Italia  II  Regno  di  Napoli;  onde  Re- 
gnìcoli i Sudditi  di  esso 8.  Per  si- 

mil.  Regno  celeste  o del  cielo  o de’cicli 
o di  D*o  i II  Paradiso  ; Secondo  regno  , 
11  Purgatoriu;  Regno  di  pene,  di  morte, 
L'Inferno , ee.  — • 4.  Sotto  il  nome  di 
Regno  de’cie.i  o di  Dio  » ioicml*  anche 
il  Regno  del  Metsit,  e per  conseguenza 
la  Chiesa  cristiana,  tirano  di  Dio  si 
prende  anche  io  geoerale  pel  Sovrano 
potere  Col  quale  Iddìo  governa  tolte  le 

1 creature;  ed  inoltre  pel  regno  partico- 
lare eoi  quale  governava  il  popolo  e- 
breo-  Regno  di  Diodieeai  ancora  quello 
pel  quale  egli  regna  sopra  i suoi  eletti, 
dopo  di  aver  distrutto  Culla  propaga- 
sene del  Vangelo  il  regno  del  demo- 
nio. — 5.  Regno  millenario  di  G.  C. 
V.  J/iNenarii.  — 6.  Per  metaf.  — 7. 
Corona  di  re  o Diadema;  onde  Triregno 
la  Corona  papale  , che  anche  fu  detta 
talvolta  Regno  semplicemente  , perchè 
falla  di  tre  corone.  — 8.  Nel  num.  del 
più  Regni  si  dice  anche  talora  uell'u*» 
per  Parsi,  Stati,  Regioni.—  ».  St.  Nat. 
Nome  delle  tre  grandi  classi  in  cui  I 
naturalisti  hanno  diviso  tutti  i corpi 
delia  Natura,  cioè,  tniosale, vegetabile, 
minerale:  divisione  riconosciuta  im- 
propria e difettosa  ; quella  de’ corpi  in 
sosisuie  organiche  e J inorganiche  e più 
reatta  c più  generalmente  arguì  tata. 

REGOLA.  Rigo-la.  Sf.  Norma  , Modo  , 
Ordine,  e Di 'non  tra  mento  della  via  del- 
l'opera re.  [/ferula  dal  celi.  gali,  rwz- 
gh  tii  che  vale  il  mrdetim».  Altri  da  no 
dim,  di  rex  re,  ed  i più  da  reputa  riga 
per  tirar  Imre  , o direttamente  da  rtgo 
io  reggo.]  — 3L  Dare  regola  , vale  Pre- 
scrivere ia  regola, Dare  alimi  esemplo. 

— 3.  Porre  regola,  vale  Raffrenare.— 
4.  Stare  a regola  , Stare  sulla  regola  , 
vale  Osservar  la  regola.  — B.  lo  modo 
avverb.  Di  buona  regolo,  vale  Per  buo- 
na ragioue.  — 8.  Eccl.  Tutta  la  quan- 
tità de'frati  che  militano  sotto  un  me- 
desimo ovdioe.  [Lai.  famiiia. J — 7-  Il 
convento  a l Mona  terio  stesso  de’frati. 

— 8 La  racco  ta  di  leggi  e restituzio- 

ni , secondo  le  quali  sono  obbligali  a 
vivere  i religiosi  di  una  Casa  odi  uo 
Ordine,  e eh'  eglino  fao  voto  di  osser- 
vare. la  questo  senso  La  stola  regola 
chiamano  alcuni  per  antonomasia  ia  re- 
gola dì  S.  Benedetto 9.  Regola  di 

veriiò.  Cosi  i teologi  chiamano  «.  C.— 
10.  Ar.  Me*.  Filo  eoa  ebeti  possa  ti- 
rare uut  linea  dritta.  — 11.  E per  Re- 
golo io  generale.  — It,  Arit.  Regola 
aurea  , comunemente  Regola  del  tre  , 
dice»!  Quell*  che  serve  per  tre»  are  il 
terzo  numero  proporzionate  ed  il  quat- 
to. — 13.  Regola  del  tre  io  versa.  V. 
Jnxtreo.  g 3.  — 14-  Cosi  chiamasi  an- 
cori In  generale  Quella  operazione  che 
ti  fa  sopradatinttmeripertrovaresoro- 
me  0 oumrri  non  conosciuti.  Ogni  re- 
gola d'aritmetica  ba  il  auo  u.itne  parti- 
colare. — 15.  Med.  Ditesi  Regola  di  vi- 
vere, di  vitto,  di  vita,  della  vita,  ec.  la 
Norma  , Maniera  , Ragione  da  teoersi 
nel  vitto.  «—  16.  Ftatol.  Regole:  Nome 
volgare  della  mestfoaziuoe.  [Fallo  per 
sloc.  di  flusso  tediare  odi  regola.  Al- 
tri dal  gr.  rheo  io  scorro.  Io  ir.  yra* 
avere  il  roeatruo.J—  17.  Mos.  Pr*9crl- 
ziooe,  Canone  musicate,  a noanta  dica! 
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si  deve  conformare  la  composizione  , 
l'esecuzione  ee.—  18.  Diccei  Regola  ar- 
monica , il  Monocordo.  — 19.  Diteti 
Regola  d ottava,  una  Formula  armonica 
stabilita  per  l' accompagnamento  della 
acala  maggiore  e minore  , al  a se  andan- 
te, che  discendente,  parte  per  agevolare 
a)  suonatore  dì  basso  continuo  I*  esecu- 
zione de  btsri  non  cifrati , parie  anche 
per  semplificare  la  solila  segnatura  nu- 
merica . 

REGOLAMENTO,  Re-goU-vun-to.  Sm. 
Ordinamento  rado  eoo  regola,  e gli  Or- 
dini che  si  danno,  le  Leggi  che  ti  pre- 
scrivono. — 2.  Regolo  , Norma  , Dire- 
tloot. 

REGOLANTE.  Re-go-làn  te.  Pari,  di  Re- 
golare. Che  regola,  Che  di  regola.  [Lat. 
dirigane.] 

REGOLARE.  Ne-jo-fò-r*.  Att.  Dar  rego- 
la, Ordinare,  Rlatrigner  sotto  regola  , 
Prescriver  modo,  misura  ec.  di  opera- 
re, Reggere,  Guidare,  Dirizzare  , Diri- 
gere . Moderare , Temperare  ec.  [ Lat. 
dirigere.  J — 2 E n.  pa«a.  Moderarsi , 
Temperarsi.  — 3.  Prender  norma  , e si 
accorda  col  sesto  cavo. 

REGOLARE.  Re  go-là  re.  Add.  com  DI 
regola.  Che  serva  regola  ; e dlcesi  dette 
Cose  c delle  persone.  Irregolari  è il  suo 
cootrsrio.  [Lat.  canonie**.] — 2.  Eccl. 
Clero  regolare,  ditesi  Quello  che  è com- 
posto degli  Ordini  religiosi.—  3.  Ed  ia 
questo  sign.  usasi  «oche  io  forza  di  sm. 
e dicesi  di  no  Religioso,  per  opposizio- 
ne a Secolare.  — 4-  Confessore  rrgula- 
ri  ; Quelli  ehe  possono  senza  l'epprova- 
zioue  de  II’ ordì  cario  , udire  soltanto  te 
confessioni  di que'pochiseeoter»,  i quali 
sodo  veramente  della  famiglia , domici- 
liati ne' loro  monasteri  e commensali 
continui,  colla  sola  licenza  dei  biro  su- 
periore regolare. — 5.  Do».  Dtecsl  prin- 
cipalmente del  calice  e della  corolla 

• qualora  constino  di  parli  o divisioni  tra 
loro  eguali,  oppure  se  aoche  disuguali, 
la  loro  disposizione  è talmente  situine- 
irica  ebe  s'assomlgliaoo  nella  grandet- 
ta, figura  , proporzione  ec.  — 6.  Med. 
Polso  regolare  : Quello  le  coi  battute 
lasciano  tra  aè  intervalli  eguali.  — 7. 
Malattie  regolari  : Quelle  che  hanno 
corso  non  alteralo  da  verno  accidente. 

— 8.  Mns.  Cadenza  regolare!  Quella 
che  cade  sulle  corde  «Miniali  del  tuo- 
no. E cori  diresi  dì  Modo,  e di  lutto 
ciò  rh  è orile  irg  »te  « ne'  giusti  limìlL 
— ».  Mila.  Dlresi  di  Soldati  d'ordinan- 
za , per  opponilo  di  quei  soldati  che 
combattano  e gui-rreggiaoo  sroz’ordioe. 
come  te  squadriglie  , te  partile,  le  bao- 
de  pae*an<‘,  I corpi  (ranchi  e slmili.  In 
qoesio  sign.  si  adopera  anche  come 
tosi.  — 10.  Si  dice  altresì  d'Ogni  opera 
di  fortificazione  fabbricali  secondo  te 
regole  ordinarie  dell'  arte , a differenza 
di  quelle  ebe  per  ostacolo  di  lerreoo  o 
d' altro  vengono  alzate  eoo  norme  di- 
verse, e che  sono  chiamate  Irregolari. 

REGOLA  RISSISI  AMEN  TE.  fle-go-ln-rt» 
ii-ma-minrte.  Avv.  superi,  di  Rego- 
larmente. 

REGOLARISSIMO.  /?e-yo-!a-ri*-*»-nw>. 
Add.  m.  soperi,  di  Regolare. 

REGOLARITÀ’.  Re  go  la-e«*tò.Sf.  ast.di 
Regolare.  Qualità  di  ciò  eh*  è regolare. 

— 2.  Osservanza,  Esattezza,  FuotuaUtà 
nell' osservare  le  regole.  — 3.  Eccl.  Lo 
stato  religioso  claustrale,  per  opposi- 
zione • Sialo  secolare. 
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REGOLAMI  ENTE.  R*-go  lar-min.te. 
Avv.  Secondo  rrg'da.  [Lai.  rarpihrrifer.J 
— 2.  Per  l'ordinario. 
REGOLATAMENTE.  Re-ga-la-ta-mén-U. 

Avv.  Coo  regola.  (Lai.  re«u<afim  ) 
REGOLATISSIMAMENTE.  Re-go-la* i$- 
ai-ma- mew- le.  Ave.  superi.  di  Regola- 
ta mede. 

REGOLATISSIMO.  Re-go-la-tls-ti-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Regolalo. 
REGOLATI VO.  /le-go-la-fi-oa.  Add.  m. 
da  Regolare.  Che  procede  con  regola  . 
Cb‘  è soggetto  a regola.  — 2.  Agg.  a 
Persona  o Cosa,  prende  svariate  analo- 
ghe acreiiooi,  come  Moderato.  Tempe- 
rato, Ordinalo,  Stabilito,  Determinalo 
«c.  (Lai.  temperane.] — 3.  Med.  Po|*a- 
lioae  o Polso  regolato.  V.  folto , 
*.f. 

REGOLATORE.  Re-go-la-tó-re.  Verb.-n. 
di  Regolare.  Che  regola,  Cbe  dà  regola, 
iLat.  director.] — 2.  Per  Maestro,  Pre- 
cettore. — 3.  Idraul.  Piccola  macchina 
di  muro,  di  pietra,  o simili . col  fondo 
orizzontale  e colle  aponde  perpeodicu- 
lari,  che  si  fabbrica  uc'b'nmi  per  la  mi- 
nora delle  acque  correnti;  e p-r  essa 
scorre  tutta  l'acqua  da  misurarsi.-—  4. 
Ed  anche  Quella  fabbrica  di  materiali 
che  serve  a stabilire  la  anione  di  un 
fosso,  canale  o simile,  onde  regolare  le 
successive  scavazioni  io  perpetuo. — 3. 
Ar.  Mes.  Qualunque  ingegno  destinalo 
a regolare  il  movimento  o l'azione  de  le 
forze.  — R.  Orinolo  a penduto  di  Coito 
lavoro  , e nella  cui  esecuzione  si  ebbe 
cura  di  dargli  un  molo  uniforme,  e però 
s'impiega  a regolare  quello  degli  altri 
oriuoli , dal  che  tra-ae  il  nome.  Dicesi 
anche  Astronomico.  — 7.  Nome  che  >i 
dà  al  tempo  ed  allo  spirale  degli  oeiuob 
da  lasca,  ed  alla  leale  dei  peodoli. 
REGOLATRICE.  Re-go-la  tri  ce.  Verb. 
f.  di  Regolare,  Che  regola.  [Lai.  di- 
rettrix.  ] 

REGOLAZIONE.  Re -go-la-zió ne.  Sf.  Re- 
sola. Regolamento. 

REGOLETTA.  R+go  lél-la.  Sf.  dim.  di 
Regola.  Piecola  regola. 

REGOLETTO.  Ra-go  lii  to.  Sm.  dim.  di 
Regolo.  — 2.  Archi.  Lo  stesso  cbe  Re- 
golo, nel  sigo.  del  g 8. — 3 Ar.  Mcs. 
Regoletti.  T.  de’  tessitori  di  pnaoi  e 
drappi.  Stecche  o Strisce  sottili  di  le- 
gno, cbe  s' aggiungono  a'  licciaruoli , 
perché  passando  fra  i calcolici  si  logo- 
rano meno  cbe  lo  »p«go  o la  funicella, 
— 4.  Regoletii  dicono  gli  stampatori 
ad  alcuni  Regoli  sottili , o Pestelli  di 
legno  di  differenti  dimensioni,  collocali 
nel  trlajo  tra  le. farce  di  stampa  e gli 
estremi  di  esao,  per  tenerle  separate . e 
beo  assettale  e strette-  — 5.  Aslirduo- 
la.  Staggio,  re. 

REUOL1ZI  A.  Re-godi  zi  a.  Sf.  Boi.  Ge- 
oere di  piante  della  diadelfia  decaedri»-, 
famiglia  delle  leguminose  , caratteriz- 
zato dal  calice  bilabiato,  la  curo  la  il 
cui  vessillo  copre  le  sii  e la  carena , ed 
un  legume  schiaccialo  ovato  con  due 
semenze.  I.e  sue  diverse  specie  hanno 
foglie  alate  e munite  di  stipulo  diano l'- 
eia pestali , Bori  disposti  io  ispiche  od 
in  capolini , radici  v ivaci  ec.  Se  ue  di  - 
stingimelo  otto  specie  tutte  indigene 
della  Francia,  della  Spagna  edeiilulia. 
La  rad»ee,  che  ba  pure  iu  stesso  nome , 
al  pari  del  succo  cbe  se  ne  cava  , è la 
sola  parte  di  questa  pianta  di  rui  si  fa 
uso  io  mediai»*,  siccome  zuccherai  e 


dolcificante  , • serve  s va  rii  usi.  Della 
più  comunemente  Logorili*.  [Lai.  gly- 
cyrrhixa.  Detta  licori* ia  in  più  parti 
del  Regno  di  Napoli  da  glyeyrhisa  , e 

3oesto  dal  gr.  glycyi  dolce,  e rhyta  ra- 
(ce.  Da*  Tedeschi  dicesi  tuitholi  cioè 
iegoo  dolce.  ] — 2.  Chiamasi  Socco  di 
regoliti*  od  anche  atsolotam.  Regoli- 
ti*, Un  estratto  che  si  ottiene  dalle  ra- 
dici di  deUa  pianta,  e che  si  prepara 
*ol«z>poie  nell*  Spagna  e nell’  Italia 
meridionale. 

REGOLO.  Ri-go-lo.  Add.  era).  V.L.dirn. 
di  Re.  Signora  di  minor  p 'tema  di  re  ; 
ossia  Re  di  piccolo  auto.  [ Lai.  ragù-' 
tua.  ) — 2.  Difendente  di  re.  — 3.  B 
per  simil.  Basilisco,  da  alcuni  detto  Re 
dr’serpenti.  Animale  favoloso.  [Lat.  ba 
liliMw.) 

REGOLO.  Sm.  Ar.  Mes.  Quello  atrumen- 
to  di  legno,  o metallo , col  quale  si  ti- 
rano le  linee  dritte;  altrimenti  Riga. 

[ Lat.  regala.  Dal  celi.  gali,  riaghlair 
che  vaiali  medesimo,  e che  inoreli. 
diresi  reol.  Altri  dal  lat.  rego  io  dirigo; 
ed  altri  da  regola  in  senso  di  norma  , 
direttone,  precotto.)  — 2.  Onde  Fare  il 
regolo,  vale  Tirar  le  righe  col  regolo  in 
au  la  carta  p<-r  iscriver  diritto.— ■ 3.  Ed 
è ambe  termine  *eo**rieo,  usato  da  va- 
ri i artisti  per  esprimere  qualsivoglia 
lista  di  legno  più  lungi  cbe  larga  , di 
superficie  piana,  e per  lo  più  riquadra- 
ta e sottile.—  4.  T.  de  sarti.  Triangolo 
di  legao , il  quale  si  mene  a contatto 
d-lle  costure  nello  spianarle.  — B.  Ar- 
chi. Piccoli,  membro  di  superficie  pia- 
ne, sotto  ls  benda  dell’architrave  dori- 
co. dal  quale  pendono  le  gocciole. Detto 
anche  Rcgolettr,  Lista  o Listello — 6. 
Dleesi  anche  Regolo  o Regolello  . Una 
piccola  modanatura  pialla  e sporgente 
in  fuori,  la  quale  nei  compartimenti  e 
profili  serve  a separare  le  pertl . o le 
membra  degli  ornamenti.  — 7.  Chiù». 
Osi  chiamatasi  nella  chimica  antica  il 
Metallo  non  romb:n*lo  Coll’ ossigeno  o 
con  altra  materia;  quello  in  somma  che 
non  mai  o raramente  trovandosi  in  na- 
tura in  (alato  puro . questo  gli  è pro- 
cacciato dall’  arte.  Tali  sono  l'antimo- 
nio. l’arsenico,  il  cobalto,  il  manganese 
e simili.  — H.  O.ide  fu  detto  Regolo 
I d’antimonio.  l'Antimonio,  Regolo  d'ar- 
aeoiro,  l'Arsenico  metallico  ; Regolo  di 
bismuto,  il  Bismuto  o Marchese  ila.  Re- 
golo di  lineo , lo  Zinco  o Giallamioa  ; 
Regolo  gioviale,  la  Lega  d’aotiniouio  e 
stagno  ; Regolo  marziale , la  Lega  di 
ferro  e d'aollra  nìo  ; Regolo  di  Venere, 
la  Lega  di  rame  e di  antimonio.  — 0. 
Filo).  Nel  giuoco  dead  vecchi  vale 
Quella  fila  di  ofo  caselle  nel  tavoliere, 
che  altrimenti  d»ee*i  Filare. 
ILEGOLUZZA.  Ri  go  lùz-ta.  Sm.  dim. 

di  Regola.  Lo  stesso  che  Regoletta. 
REGOLLZZO.  Re-go  lusso.  Add.  e sm. 

dim.  di  Regolo.  Piccolo  re. 

REGRA  VATORIO.  /fe-gra-va-fò-ri-o. 
Add.  rn.  Leg.  Atto*  raddoppiar  l’ag- 
gravio. 

REGRESSO.  Re-gria-td.  Sm.  V.  L.  Ri- 
torno indietro.  [Lat.  regreasut.  Regrat- 
ivi-  da  r«  che  in  cump.  spesso  vale  in- 
dietro, e grazili*  passo.]  — 2.  Kig. — 3. 
Luogo  d‘  onde  si  esce.  — 4.  Leg.  Fa- 
coltà di  rivalersi  contro  altrui  di  chec- 
chessia.— 5.  Onde  Aver  regresso,  vale 
Aver  azione  di  domandato  cooiro  a uno 
per  rifarsi  de1  pagato  ad  uo  altro. — G. 


E comunemente  significa  ancora  Avere 
un  certo  ardire  ed  autorità  sopra  alcuna 
persona  o sopra  i som  beni  ed  effetti  ; 
ed  in  questo  senso  dicesi  anche  Pren- 
der regresso.  —7.  Geono.  Regresso  di 
una  curva:  È quel  puoto  in  cui  una 
curva  , dopo  d’aver  progredito  per  un 
certo  spazio,  ritorna  indietro. 

R EGRETTA  RE.  Ra-grei-là-rt.  AU.  V. 
Frane,  e da  schivanti.  Sentire  rincresci- 
mento o dispiacere;  o veramente  Rim- 
piangere. Franzeaismo  assai  antico  dei 
Lucchesi , usalo  dal  Beccaria  e da  pa- 
recchi modero!  ma  non  buoni  scrittori. 
(Dai  fr.  regretter  che  può  trarsi  dal  iat. 
ragradi  cbe  gli  antichi  dissero  ragrade - 
ra,  tornire  indietro  : poiché  trattasi  di 
tornare  indietro  col  pensiero  su  cosa  da 
cui  ci  sorge  dkspiaceou.  Regradior  vico 
poi  da  ra  indietro , e gradior  io  cam- 
mino.] 

BEG RETTO.  Re-grél-to.  Sm.  V.  Frane, 
e da  faggini.  Rincrescimento , Dispia- 
cere. Fraozesismo  de’  Lucchesi  intro- 
dotto da  mn'to  tempo.  [Dal  fr.  regrgt.] 

REGUARDARE.  Re-guar-dà-re.  All.  e 
o.  V.  A.  V.  e di'  Riguardare. 

RBGUIDERDON  ARK.  Re-gui  der-do-nà- 
re.  Alt.  V.  A.  V.  e di' Rt  guidar  donar  a. 

BEGULa.  Ri-gu-la.  Sf.  V.  L.  V.  a di’ 
Regola.  ( Lai.  rggttia.) 

REGULO.  Ri-gu-lo.  Add.  e sm.  Lo  stesso 
che  Regolo. 

REGURG1TAMENTO.  Re-gur-gi-ta-mén- 
lo.  Sa».  Lo  stesso  che  Rigurgiiammlo. 

R EGURGITANTE.  Re-gur-gi-tàn-le.  Pari, 
di  Regurgitare.  Lo  stesso  che  Rigur- 
gitante. 

REGURGITARB.  Re-gur-gi-tà-re.  N.  *&s. 
Lo  stesso  che  Rigurgitare.  [Lat.  redun- 
dure.  Rigurgitare,  da  re  indietro,  e da 
gurgea  gorgo.] 

R EGURGITATO.  Ra  far- gs-hb-to.  A»id. 
ro.  da  Regurgitare.  Lo  stesso  che  Ri- 
gurgitalo. 

RBGURGITO.  Re-gùr-gi-to.  So.  Idraul. 
Rmg.  rgo , Riugorgaineulo. 

AEIMPIEGARE.  Re-im-pia-gà-re.  Alt. 
Impiegare  di  nuovo,  Rimettere  io  ca- 
rica. 

REIMPIEGO.  Rs-itn  pié  go.  Sm.  Cutnp. 
Nuovo  impiego  o ufllfio. 

RE  IMPRESSO.  R$-im-prèi-to.  Add.  ni. 
comp.  da  Reiiuprimere.  Nuovamente 
impresso. 

REIMPRIMERK.  /?a  tm-prl-m*  re.  Atl. 
sn»»m.  comp.  Di  nuovo  imprimere. 

REINa.  Re-ì-na.  Add.  e sf.  Lo  stesso 
che  Regio*.  [ Lat.  rrgtna.]  — 2.  Zool. 
Generi*  di  pesci  deU'urJiue  degli  scan- 
topterigi  i he  vivono  nell’  acqua  dolce. 
Altrimenti  Carpi na.  (Lat.  cyprinu*.} 

REINClDhNZA.  Re-in -ci-dtn-xn.  Sf. 
Comp.  Nuova  incideuxa.  — 2.  Ricado- 
la.  Ricascai*  in  un  fallo.  Oggi  pii*  co- 
munemente Recidiva. 

BEINO.  /??-i-no.  Add. e sm.  dina,  d»  Re. 

REINTEGRANTE,  /fo-wi-fe- 0ràn*te.  Part. 
di  Rrlutegrsre.  Che  reintegra. 

REINTEGRARE.  Re -inie-grà-r*,.  Alt. 
Rinnovare  , Ritornar  la  rosa  ne’ primi 
trrmiai  . Rimetterla  nel  primo  essere  ; 
e parlandosi  di  guerra  , vale  Riooovar 
la  battaglia  , III  furio  a re  le  schiere  già 
rotte,  Ripigliare  il  vantaggio;  come 
pure  Restaurare  le  mura  e te  fortifica- 
zioni dai  danni  sofferti , Rimetterle  in 
buon  paolo.  [Lai.  oliquid  in  prietinum 
rcsiituere.  Da  re  . e da  integer  luterò.  ] 
— 2.  Ristorare,  Fare  iudcooc  di  danno 
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ricevuto  ormile.  — 3.  N.  p*s*.  Rein- 
tegrarsi eoo  alcuno,  vale  Rappacificar-, 
fluì» 

REINTEGRATIVI).  72a- in  (a- jra- li  tw. 

Add.  m.  Alto  a reiotegiare 
REINTEGRATO.  Re-in-le  grà  to.  Add. 
m.  da  Reintegrare.  ( Lai.  rulilNtim  in 
pròlrnum.] 

REINTEGRAZIONE.  Rein-te-gra-tià-m. 

Si.  Il  rr  integrare  ; Ristabilimento. 
REINTRODL'RRE.  Ré-m  tro-dirr+t.  AU. 

a noni.  comp.  Introdurre  di  quoto. 
REINVESTITURA.  Rt  in-ve-Hi-tù-ra 
Sf.  Lo  strato  cbe  Riu  vestimento. 
REINVI  TARE.  /fo-m-ti  lò  rs.  All.  comp. 
Invitare  di  quoto. 

BEIS.  72  è- ir.  Sm.  Co  ni  in.  Muoela  picco 
lissima  di  Portogallo  e del  Brattile  . r- 
quivalente  *11’ incirca  a menu  comesi- 
mo  di  lira  austriaca,  camb  aivdosi  ordi- 
nariamente mille  rei»  per  lira  austria- 
che cioqtie  o centesimi  venticinque  ■ 
ireotadue. 

AEIS-EFFENDI.  Sm.  St.  Mod.  Ministro 
delie  relazioni  estere  della  Porta  Otto- 
mana. [In  ar.  rrir  vai  prefetto,  princi- 
pe: ed  r (fendi,  dice  il  Meoinaki,  è voce 
traila  dal  greco.  Veirà  forse  da  ephiemi 

10  mando  , spedisco  . onde  rp/timenoi 
spedito,  ed  ep  berma  mandato,  precetto. 
72air  effendi  t dooque  inviato  , incari- 
calo dal  principe.) 

REISSIMO.  Re-u- olona.  Add.  m.  superi. 

di  Reo.  (Lat.  firquilitmus.] 

REITÀ’,  /fa-i-tó.  Si.  ast-  di  Reo.  Colpa  , 
Malvagità-  (Lat.  culpa,  ner/uiiia.] 
REITERABILE.  Reitorà-bi-le.  Add. 

com.  Cbe  può  reiterarsi. 
REITERAMENTO.  Re-i-te-ra-mén  lo. 

Sm.  Lo  streso  rhe  Reiteraiione. 
REITERANTE.  Re  i te  ràn-te.  Part.  di 
Reiterare.  Che  reitera 
REITERARE.  Re-ite-rà-re . Alt.  Far  più 
volte  la  stessa  rosa,  Ridire  lo  stesso di- 
sborso ec.;  altrimenti  Replicare.  Rifa- 
re. [Lai.  iterare.  Da  re  »U|ier(luo  , e da 
iterare  cbe  i più  traggono  da  iter  viag- 
gio, quasi  iter  rapatura.  Altri  da  ilem 
similmente.  Io  ar.  itarat  iterare.]  — 2. 
Vale  snelle  Dire  quello  cbe  é gii  noto , 
Narrare  di  Nuovo.  — 3.  E o.  aia.  — 4. 
E n.  pass. 

REITERATAMENTE.  Re ite-ra^a-mén- 
te.  Ava.  Cou  reiterazione.  (Lai.  ilerwn 
olona  iterum .] 

REI  rERATO.  Re-i-le  rà-to.  Add.  m.  da 
Rriierare.  [Lat.  iteratiti.] 
REITERAZIONE.  Re  i-te-ra  tió  ne.  Sf. 

11  reiterare,  Replica.  iLai.  ilaratio,  rai- 
farafio.) 

REI  VENDICA  ZIO. NE.  72a-t-t*n-di-ca- 
xiò-na.  Sf.  V.  e di*  Rìvin/iicatnmt 
REIETTO.  Re-jltto  Add.  m.  V.  L.  V.  e 
di*  Rigettalo  ( Lat.  rfjeetue.) 
REIEZIONE.  Re  je-iiò-ne.  Sf.  V.  L.  Ri- 
frenamento,  Ributtamene. 
REJL'DICATA.  Re-judi-eà-ta.  Sf.comp. 
V.  L.  Leg.  Coì«  g à decisa  , gii  giudi- 
cala irrei  oca bilpi'-n  te.  Onde  dlcr-si  cbe 
Una  causa  p issa  in  rejiidirale,  o regiu- 
dicata, o in  giudicalo,  quando  è decita 
clioita  , per  modo  cbe  nuo  resta  più  i 
luogo  ad  impugnar  la  senlcoza. 

RE  LASSA  MENTO.  /2a /oa-iN-min  lo.Sm. 
Rrla-»*iiorie.  Lo  stesso  cbe  Rilassa- 
mento. L-t.  taniiudo.] 

RHLASSARE.  Re-taf  tòro.  Alt.  V.  A. 
Allentar.' , Risolver- , Indebolire.  Lo 
stesso  che  Rilassare.  |Lel.  ro2uj:ura.]  — 
2.  Ristorare,  Ricreare.  [Lat.  relatore, 
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reerearo.) — 3.  Talora  vale  anche  Rila- 
sciare. 

RELASSATO.  Relai-ià lo.  Add.  m.  da 
Retassi  re. 

RELASSAZIONE.  Re-lai-ea-tiS-ne.  Sf. 
Il  rclassare  . Prose  i“gl  invento  , Remis- 
sione, Scioglimento,  ec.  | Ut.  relux  a- 
fio.)  —2.  Allenta  mento  dalla  tensione. 
Rallentamento  , Relassemeoto.  — 3 
Sta  Debraia  , Tiepidezza  nell’  operare. 
(Lat.  lamtudo.) 

RE  LASSO.  Re  lòfio.  Add.  e sm.  V.  L. 
Eeel.  Ricaduto  pell’eres  a,  dopo  averla 
abjurals.  |Ui.  retapiui.) 
RELATIVAMENTE.  Re-la  t i va- mén  te. 
Avv.  lo  maniera  relativa.  Com  parati  va - 
raeuir.[  Lat . habita  r aliane,  comparate.  ] 
RELATIVIZZARE.  12s-la-<a-o»*-sà-ra. 
Att.  Grani.  Questo  verbo  usò  il  Davao- 
uti  per  »ign ideare  ebe  La  copula  latina 
qua  era  stata  ridotte  al  relativo  quae. 
;Ut.  re ferre  ] 

RELATIVO.  Re  la-tUvo.  Add.  m.  Ag- 
giunto di  nome  che  si  r ferisce  ali'ante-  | 
cedente  ; e per  lo  più  si  usa  in  forra  di 
ano.  [Ut.  relativo*]  — 2.  Che  riferisce,  ! 
Che  fa  relaziooe.  — 3.  (:<>rrispoodeo4> , 
Rispondente  , Che  si  riferisce  , Cbe  ha 
Corta  di  relaiione. 

RELATORE.  /{a-la-ld-re.Add.  • sm.  Che 
referisce  ; altrimenti  Riferitore , Rap- 

Ctora;  ant.  Il  unirti  latore.  [ Lat.  re- 
.]  — 2.  Colui  cbe  riferisce  ai  con- 
sigli, ai  tribunali,  alle  accademie  , o di 
riti  o di  leggi  o di  altri  gravi  affari;  ed 
è proprio  di  giudici , consiglieri , mili- 
tari, arie  ri  fiat'  ec. 

RELATRICE.  Re  la  tri-ee.  Add.  e sf. Che 
riferisce.  (Ut.  reUtlrur.) 
RELAZIONCELLA.  Re-la-tio^eèl  la.  Sf. 
dim.  di  Rrlaiioue.  Lo  stesso  cbe  Rela- 
riooetta. 

RELAZIONE.  R-lasi-d-no.  Sf.  Il  riferi- 
re ; Referto,  Rapporto,  Ragguaglio. 

[ Ut.  relatio.  Relalio  da  relatum  psrt. 
di  refero  io  riferisco.  ] — 2.  Oode  Far 
relazione,  Sale  Riferire.  — 3.  E dicevi 
Relazione  medica  o chirurgica  . Quella 
scrittura  in  formativa  ove  ai  notifica  l'eia 
del  soggetto  cbe  soffre  il  male . il  tem- 
peramento, l'abito  di  corpo  , la  qualità 
del  male,  le  cagioni  esterne,  o nianife- 
stedel  male  medesimo,  gli  accidenti,  od 
effetti  che  ei  produce,  le  ma  a era  di  vi- 
vere precedente,  le  passate  malattie , e 
lo  stelo  antecedente  , la  costituzione 
delle  viscere,  i rimedii  cbe  attualmente 
si  fanno,  con  ciò  «b  egli  mangia  di  pre- 
sente e cbe  e’  beve.  Talora  questa  nar- 
razione. questo  rapponamento  o riferto 
è un  allo  giuridico  richiesto  al  medico 
o al  chirurgo  daUsutorità  competente, 
ed  ha  per  i?copo  si  di  accertare  lo  stalo 
di  una  persona  viva  o morta  , come  di 
risolvere  questa  o quella  qulstione.  sic- 
come perito  dell’ arte.  — 4.  Dicesi  Re- 
lazione di  graiie  ai  modo  latino  per 
Rendimento  di  grazie,  Ringraziamento; 
Il  riferir  graaie.  — 5.  Rapporti) , Coo- 
venicura  o DiscoQvenieoza  Ira  due  o 
più  cose,  Dipenderne,  Attenenza;  e più 
genera  lineine  e 11  lo»  dìcameule  , R-sui- 
tami-nto  cbe  si  ha  dal  giudizio,  se  si 
considera  astrattamente  daUopersii-ine 
dell'anima.  — - fi.  Teol.  Relazioni,  nella 
teologia  scolastica  . usa-i  per  deno  are 
Q ielle  divine  perfezioni  che  personali 
«‘appellano  , io  quanio  per  queste  una 
Per. -una  divina  è riferita  ad  uo‘ altra,  e 
da  essa  diatiuta-  — 7.  Mal.  Relazione 
09 


dicesi  nello  etrasosign.  cbe  Ragione  io 
•rilmetiea  ed  in  geometria  , secondo  il 
figo,  del  §107.— 8.  Mus.  Rapporto  che 
hannn  fra  loro  due  suoni  componenti  un 
intervallo  considerato  ne’  snoni  estre- 
mi. Questa  Relazione  dicesi  Monodica, 
quando  l’ effetto  proviene  da  una  sola 
parte;  Corodica  , allorché  l' intervallo 
trovasi  fra  due  o più  parti  ; Buona  , 
quando  l'intervallo  sia  maggiore  o mi- 
nore, tanto  airiosù.  quando  ai  ringoi  ; 
Cattiva,  quando  l'intervallo  è eccedente 
o diminuito , tanto  ali'  insù  quanto  al- 
l’iogiù.  — 9.  GL  antichi  dicevano  Re- 
lazione non  armonica  Una  cattiva  pro- 
gressione di  suoni,  segnata  con  Mi  Fa, 
allorché  tali  suoni  nella  loro  uoiono  ar- 
monica erano  disposti  io  modo  cbe  con- 
tenevano il  Mi  in  una  voce  ed  il  Fa  in 
uo'altra  nell'accordo  susseguente.— 10. 
Vie.  e Chitn.  Affinità  , Attenenza  e si- 
mili. 

REI. AZIO  NETTA . Rfla  sio-nét-ta.  Sf. 
dim.  d>  Relsziooe.  Breve  relszioae. 

RELEGAMENTO.  Re-le-ga-mén-to.  Sm. 
Il  legar  nuovamente  . Nuovo  legame; 
altrimenti  Rilegatura to. 

RELEGANTE.  Re-le-gàn-te.  Part.  di  Re- 
legare. Cbe  relega,  Cbe  manda  io  rele- 
gazione. 4 

RELEGARE.  Re-le-gà-re.  Att.  Mandare 
a confitte  . Confinare  ; altrimenti  Rile- 
gare. ( Lat.  relegare.  Relegare  , da  re 
particetla  iterativa  inseparabile  , e la- 
gora  inviare.  | — 2.  Legar  di  nuovo  ; 
ms  in  questo  sento  dee  dirsi  Rilegare. 

RELEGATO.  Re-le-gò-to.  Add.  ni.  da 
Relegare.  Altrimenti  Rilegato.  ( Lat. 
rGagalua.]  — 2.  Nuovamente  legato,  e 
Og.  Ristretto  , Contenuto.  [ Lat.  ra- 
tunefua.  ] 

RELEGATORE.  Jts-U-fzrtd-ra.  Verb.  m. 
di  Relegare.  Che  relega.  (Lai.  reUgam.] 

RBLEGATRICB-  Re  te-pa-Cri-co.  Verb.f. 
di  Rilegare.  Che  relega. 

RELEGAZIONE.  Re-le-gQ-xiòou,  Sf.  Il 
relegare;  Esilio  io  luogo  particolare; 
altrimenti  Confitto.  [Lai.  raiepafto.)  — 
2.  Arche.  Specie  di  esilio  presto  i Ro- 
mani cbe  non  privava  drl  dritto  dì  cit- 
tadinanza, ma  portava  seco  lalvolu  eti- 
che la  confisca  de’  beni.  Questa  peoa 
era  di  due  sorte  : quella  che  costringe- 
va il  colpevole  a non  uscire  da  una  data 
isola,  e quella  che  gli  ordinava  soltanto 
di  uscire  da  Roma  o dallTtalia  o da  una 
determinala  provincia. 

RELIGIONE  RIO.  Re- li -già  nà-ri-o.  Add . 
e stu.  Filtri.  Chi  professa  alcuna  reli- 
gione. per  opposto  a«i  Ateista.  Non  di- 
cesi fuorché  de’  Protestami. 

RELIGIONE.  Re  li-gi-ó  ne.  Sf.  Legame 
tra  l'uomo  e Dio;  Credenza,*  Cullo  delle 
Divinità  e modo  di  adorarla  ; Venera- 
zione ed  amore  cbe  a lei  ai  tributano. 
Sistema  di  dogmi  e di  pratiche  relativi 
alladonziuiM:  della  Divinità.  [ Lai. re- 
ligio. Rtligìo,  secondo  Servio,  Lattan- 
zio , D -sideriti  Eraldo  e Sani'  Agostino 
nel  libro  da  vera  religione  ce  p.  M.  vico 
da  re  particella  iterative  ioseparabile  , 
e da  l>go  lo  lego;  quasi  voglia  dirai  Le- 
game .Vincolo  morale,  Chb'igo.  Cice- 
rone A relegert  rivedere  : poiché  l‘  uo- 
mo pio  rivede  le  prati-  he  popolari,  e ne 
separa  le  superstiziose.  Altri  da  reim- 
quere  lasciare,  da  re  ed  aligera  ree* fiere 
•c.  Credetti  cuo  più  fondamento  dalcelt. 
gali,  roileag  tempio, oode  riugh  religio- 
so.]—2.  Dkcsi  Religioo  naturale,  io  ep- 
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posizione  tilt  Rivelata  ; e Violeode  (*f 
quella  U cullo  che  la  regione  lasciata  a 
té  stesse  ed  a'  suoi  propri)  lumi  c'iose- 
goa  doterai  rendere  a Dio.  — 3.  Dieeai 
Religiooe  dominarne,  Quella  ch'e  pro- 
fetala dal  maggior  numero  de  cau- 
dini d‘ una  città  o d'uno  Staio.  — 4. 
Talvolta  ai  prende  aaaoluUmeote  per 
Credente,  Fede.  — 8.  Si  prende  anche 
collettivamente  per  Tolti  i rellaioal  di 
un  ordine  per  Ordine  e Regola  di  reli- 
giosi ; e d^eai  cosi  degli  ordini  mona- 
stici come  deg  i antichi  Ordici  eavalte- 
mchi,  * specialmente  del  Gerosolimi- 
tano. (Lai.  familia.]—&.  Gode  Entrare 
in  o alla  relig'o«Kf  vale  Farai  religioni. 
— 7.  Prendere  la  religione,  vele  Ren- 
dersi religioso-  — R.  E Stare  e religio- 
ne, tale  Essere  io  un  ordine  religioso, 
Fare  il  frate.  — 9.  E amicano,  per  Ho 
nascerò.  — IO.  Rito  e ftf  .do  di  sacrifi- 
ci!. — li.  Scrupolosa  esatteti*  , Reli- 
gi otiti.  — 12.  Cura  diligente. 

RELIGIOSA.  Re  li  ff-ó-M.  Add.  e sf. 
Ercl.  Zitella  o Vedova  che  si  consacra 
• Dìo  e si  obbliga  a vivere  sotto  noa 
certa  regola  io  alcun  monastero. 

RELIGIOSAMENTE.  Re-li  gio  ta-mm-te. 
Avv.  Cou  religione;  altrimenti  Piamen- 
te. [Lai.  reiigioze.]  — 2-  Esattamente  , 
Fedelmente  , &rupoloaam-  me  , Con 
lealtà. 

RELIGIOSISSIM  AMENTE.  Re-li-gto-tit- 
ti  nta- ménte.  Atv.  nopnrl.  di  Religlo- 
M men le.  [Lui-  rsligiotiuime] 

RELIGIOSISSIMO.  Rr-li  mo-ti*-*i-uio. 
Add.  nt.  superi,  di  Religiuao.  (Lai. 
nliffiofitstmuel 

RELIGIOSITÀ'.  Re  li  giu ei-tà.  Sf.  a»t. 
di  Religiose.  Qualità  dt  dò  eh' è reli- 
gione; Piai*.  [ Lat.  relig ioti lae.  ] — 2. 
Scrupolosa  esaurita. 

RELIGIOSO.  R*-li-gi-dto.  Add.  enti, 
parlando  di  persona:  Colui  che  vive 
sotto  qualche  particolare  ordine  u reli- 
gione ; che  si  consacra  a Dio  co'  tuli  di 
castità  , povertà  ed  ubbidienza.  — t. 
Onde  Renderai  religiosi , vale  Vestir 
l'oblio  di  alcuna  religione. 

RELIGIOSO.  Add.  m.  Cbe  ha  religione; 
Pio.  [Lat.  reiigiona.j  — 2.  Accuratis- 
simi, Diligentissimo. 

RELl.NQl’ERE.  Re-Ito  q*e-rt.  Alt.  e o. 
V.  difelt.  V.  L.  e poet.  Lasciare.  [Lai. 
rrfi»quere.  Rrlinquo  , dalla  uarucells 
iteratili  insi*|»arabile  r* , e da  tatquo 
io  lascio.  Linqmo  rbe  gl»  aotiebi  disse- 
ro li^vio.  siccome  mostra  II  Votilo,  vien 
poi,  s sentimento  de'  più,  dal  gr.  lipo 
rbe  slgotfiea  il  medesimo.  la  turco 
atyqomaq  lasciare,  lo  celi.  gali,  leigh 
lasciar  cadere,  posare.  In  led.  irjan.iu 
siss.  letgan.  in  got.  ligan  posare.! 

RELtQUA.  Re  lì  qua.  Sf.  V.À.  V.  e di' 
Reliquia.—  *•  Bcel.  E nel  aign.  di  Re- 
liquia, g.  3. 

RELIQUIA.  Re-U-qui  a.  Sf.  Quello  cbe 
ai  anta  e rimane  di  qualunque  cosa  si 
sìs  : e non  che  delle  co*e,  ai  dice  anche 
delle  pereoae  ; Spoglia,  Residuo.  (Lei. 
rtlìquiae-  Da  reliqui  lo  lasciai , onde 
reliquia  rima  Dente  , residuo.  ]— 2. 
Eccl.  Reliquie  chiamasi  oggi  più  comu- 
nemente Tutto  ciò  che  reaia  dnio  aio- 
lo dopo  la  sua  morte , cioè  le  ossa  , le 
eeoeri , Il  sangue  , le  veslimeola  te.  e 
che  rispettosamente  fi  cooserva  per 
ooorare  la  sua  memoria.  Cosi  dicousi 
anche  gli  strumenti  del  martirio,  quelli 
della  passione  di  G.  C-  tu  questo  senso 


U Reliquia  è iacea,  venerabile  , scota  , 
preiima  ec.  (Lat.  reliquia*.)  — 3.  Ar- 
che. Reliquie  : Ceneri  de' cadaveri  ab- 
bruciati , le  quali  erano  dagli  antichi 
raccolte  e deposte  in  urne  che  poi  si 
seppe!  li»ano. 

RELIQUIARIO.  We-Ii-qui  è-rs-o.  Sm.  Va- 
so, u altra  custodia  , dove  si  tengono  e 
conservano  la  reliquie.  [ Lat.  reliquia- 
ria»».  Hpianol  he  c>i.\ 

RELiQLTfcRt.  Rt-li  qui^-rt.  Sm.  Lo 
stesso  cbe  Reliquiario. 

RELITTO.  Re-lk-to.  Add.  m.  da  Relio- 
quere.  V.  L.  e poet.  Lasciato. 

RBLOCAZIO.NB.  Rt-lo  ca-iiàai.  Sf. 
comp.  Lrg.  Nuova  lucanone. 

RELUCERE. Wa- lù -c«-re.  N.ass.  anom.V. 
A.  V.  e di'  Rilucere.  — 2.  E per  eimil. 

RELUTTANZA.  Re -lui  làn-ta.  Sf.  Ri- 
pugnanza, Iti  Ir  osta. 

REMA.  Ri  ma.  Sm.  Med.  ▼.  A.  V.  a di’ 
/lettino. 

REMAJO.  Rt-mà-jo.  Add.  e sm.  Ar.  Mes 
Colui  cbe  fa  1 rv-ini. 

REM AKCIPAZIONE.  Re -man  ci  pa-*ió- 
na.  SL  V.  L.  Arche.  Dissoluzione  del 
matrimonio  fatto  per  compera  , nel 
quale  la  donna  era  messa  in  potere  del 
marito  mediante  alcune  monete  cb'eeso 
le  dava  come  le  la  comperasse.  Colla 
remancipazione  il  marito  la  reslùnivs  ; 
ed  cesa  trov  arasi  io  tal  modo  sciolta  da 
ogni  vincolo,  com'era  prima  d'essere  a 
lui  legata.  ( Lat.  rrmtmcipolio.  Da  re 
particella  daplicativs  , ed  emancipare 
far  libero  , liberare,  £mancipara  vien 
poi  da  tx  particella  priv.f  e da  manci- 
pium  dumm  o.  quasi  exira  mancìpio m 
jwntrt  mettere  fuori  del  suo  dominio. 
A/imctpium  finalmente  è da  manta  mi 
no,  e copio  io  preodo.} 

REMANERE,  We-ma-i«-ra.  N.  StS.  V.  e 
di'  /iiflumsii. 

REMANTE,  /ts-màn-rc.  Pari,  dì  Rema- 
re. Cbe  rema.  Lo  stesso  che  Remi- 
gante. 

REMARE.  Re-mà-re.  N.  asa.  Lo  stesso 
che  Remigare.  (Lei.  remigare.  1 — 2. 
Per  siimi.  Rrmar  co'  piedi  dicesi  dello 
Spigorrai  sten  ti  colle  t uso  i a co'  piedi 
uaoiando. 

REMATA.  Remata.  Sf.  Colpo  di  remo  io 
acqua. 

REM  ATICO.  Re- ma  ti-eo.  Add.  e am  par- 
lando di  per  soni.  V.  A.  V.  e di'  Rtu- 
muttco-  — 2.  Add.  detto  di  cosa.  Che 
inspira  avversione  , terrore,  Cbe  turba 
I animo  , aia  per  lo  pericolo , aia  per  la 
difficoltà  che  i accompagna.  (Lai.  odio- 
ani  , terribilit , di  file  ìlit , poriculotut. 
Non  da  rema  io  senso  di  reuma  , cotn  : | 
i più  soipea^rooo  seni  alcuna  verisimi- 
g Ganza,  uva  dal  p-ra.  ramzdm  atterrire, 
• bborrir  qualche  cosa,  aver  per  e*aa  del 
1 avrcfshiae,  turbarsi,  lo  ar.  ranni  in- 
quietudine di  animo.]— 3.  Strano,  Fan- 
tastico. [Lai.  aàaurdtif,  abnormi*.  Dal 
celi,  gali-  rnmAeoc,  o rtomboc  strava- 
gante , bisbetico,  fantastico,  lo  pera. 
rtmiden  tal  anche  esser  lontano  dalla 
consuetudine  degli  uomini.)  — 4.  Stra- 
no, ma  nel  aign.  di  Nuovo,  Inusitato  , 
Stravagante.  — #.  Secondo  il  Muratori, 
dicesi  sorbe  di  cosa,  negozio  od  azione 
cbe  . se  fosse  udita , cagionerebbe  or- 
rore, e degna  sarebbe  di  grave  gastigo , 
o.  corn  ei  dice,  del  remo.  (Lat.  horran- 
dus  , potna  dignu i.  lo  peri,  remejteh 
. peccato,  lo  ar.  rimd  d esiziale.  Il  Bulle! 
ha  il  celi,  rhtmp  per  iscellera tozza.] 


REMATISMO.  Re  ma-li  imo.  Sto.  Med. 
V.  e di'  fllusiatùiM. 

REMATO.Wr-md-to.Add.  in.  dv  Remare. 
Remigalo. — 2.  Armato  o Fornito  di 
remi,  o Cbe  va  • remi. 

REMATORE.  We-matò-re.  Yerb.  m,  di 
Remare.  Che  rema.  Le  stesso  che  Re- 
ni g*t»re.  (Ltl.  remijafor,  reme*.) 

REMATRICE.  Wa-wa-fri  ce.  Verb.  f.  di 
Remare.  Che  rem*.  Lo  smesso  cbe  Re- 
ni gatriee. 

REMRASMO.  Rcm-bà-tmo.  Sm.  V.  G. 
Med.  Specie  di  paztia  errabonda  , ed 
anche  Souoambolismo.  [ Lvt.  rbrmòa- 
imu«.  In  gr.  rAetnba» mot  è il  dimenare, 
l'agitare  all'  intorno,  da  rhembo  lo  ag- 
giro; e da  rhtmbo  vi-n  rh*mbot  errante, 
vagabondo.) 

REMBATE.  Wam-àd  te.  Sm.  pi.  Mario. 
Sooo  due  palehi  o piazze  alte  dall’  una 
e dall' altra  parte  aeU<  prora  nelle  ga- 
lee. (Dii  gr.  rhtmbo  io  volgo  io  giro  ; 
poiché  quoti  due  palchi  girano  intorno 
allo  prora.) 

REMBO  Wem-bo.  Sin.  V.G.  lo  A.  Genere 
d’iosettl  d-ll'ord  ne  de'coleotteri.  della 
fellone  de'  peatameri  . della  famigli* 
de'  carnivori , e della  tr  ibb  de'  carenici 
toracici , stabilito  da  Lsircille  a «capito 
deVarab  di  L nneo  , e cosi  denomioatl 
dalla  lortU'SiU  del  modo  concai  ai 
muovono  e del  toro  volo. 

REMED10.  Re  migi  o.  Sm.  V.  A.  e L. 
V.  e di'  Wimedio. 

REM  EDI  RK.  Wa-me-rfi-re.  Ali.  Lo  stesso 
cbe  Rimedire,  nel  figo,  del  g.  2. 

REMEGGIO.  Re-méa-gw.Sm.  V.  L.Goer- 
nimento  de’  remi  delta  Dave;  rbe  socbe 
si  dice  Palamento.  (Lat.  remigium.j'  — 
2.  E oel  otim.  del  pti  Remeggi  dkonsi 
gli  Spatii  tra  un  banco  e l’ altro  de'  re- 
miganti oclle  galee.  — 3.  Per  trealato 

F etico  , 11  remeggio  delle  penne  o dei- 
ali  dicesi  psrlaodo  del  volo  degli  uc- 
celli, degli  angeli  ec. 

RBHF.JO.  Re-mè-jo.  Sto.  V.  A.  V.  e di’ 
Wì  madio. 

REMENATO.  We-me-nò-to.  Sm.  Archi. 
Picdola  volta  che  si  fa  dietro  l'apertura 
di  uoa  porla  u di  nns  finestra  nella 
grossezza  del  muro.  Curvatura  di  un 
grande  arco  di  cerchio  minore  della 
metà.  (Da  re  cbe  In  rompo*,  spesso  vale 
indietro,  e da  menato] 

DEMENTO.  Re  min  to.  Add-  m.  V.  L. 
Misurato  . Riandato,  Esaminato.  [Lat. 
remoMint.] 

REMISSIONE.  Re  me t- li- ó nt.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Remìiticne. 

REMIGA  MENTO.  Rt-mi-go-min-lo.  Sm. 

Lo  alerte  cbe  Remigatane. 
REMIGANTE.  Re  mi  gàn-te.  Pari,  di  Re- 
migare. Usato  talora  In  forza  di  cm. 
Cbe  remiga;  altrimenti  Rematore,  Re- 
miga ; e per  lo  più  dieeai  degli  schiavi 
di  galera.  (Lat.  remigalor,  reme*.) 
REMIGARE.  We  mi  gó  rt.  N.  avi.  V.  L. 
Splgocre  la  oave  per  T acqua  co*  remi  ; 
volgarmente  Vogare.  [Lat.  remigare.) 
REMIGATO.  Wd-mi-gà  fo.  Add.  m.  da 
Remigare. 

REMIGATORE.  Rt-mi-ga-tó-r*.  Verb. 

in.  di  Remigare.  Cbe  remiga. 
REMtGATRICE.  Re-mi-ga-tri-c*.  Verb. 

f.  di  Remigare.  Che  remiga. 
REMIGAZIONE.  Wa  mi-ga-iùJ-ne.  Sf.  Il 
remigare. 

REMIGE.  Ré-mìge.  Add.  e sm.  V.  L.  e 
poet.  Renftiore  , Remigante.  [Lat.  re- 
I me*.] 
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REMIGIO.  Re-mì-gio  Sm.  V.  L.  e A. 
V.  A di'  Remeggio. 

REMINISCENZA.  Re-mi  nt-erta-za.  Sf. 
Riproduzione  di  uà  pernierò  primitivo 
ia  assenza  della  cagione  che  lo  avea  su- 
seitaio.  Foieoxa  ovvero  forai  per  coi 
I'  anima  esegue  questo  allo;  alinmeoli 
Ricordanza  , Rimembranza  , Memoria. 
(Lai.  rrminùctitlìa.  Remtnùeenfta,  dal 
lai.  reminiseur  io  mi  ricordo;  e questo 
dal  gr.  mimnaaronu  che  vale  il  uiede- 
sitno.  Nella  stessa  Unga  a mimneecu  io 
fo  ricordare.) 

REMINISCENZIA.  R«-im-n»-*ce*»-*i-a. 
sr.  V.  A.  V.  o di'  Reminiseeeeta. 

REMINISCITIVA.  Re-vm-n»  ici-lUca 
Sf.  Lo  stesso  che  Reminiscenza. 

REMISSIBILE,  Re-mie  tvòi  le.Add. eoo). 
Da  rimeUersi , Da  perdonarsi;  altrimenti 
Condonabile.  Lo  stesso  eh  RuneS'ib  le. 

REMISSIBILMENTE.  Re  mia-ai  hil-mdn- 
la.  Avv.  da  Rimeltere,  io  sigo.  di  Per- 
donare. 

REMISSIONE,  /fo-mù-fió-iw.  Sf.  Il  ri- 
mettere  . io  sign.  di  Perdonare.  Pervia 
nanza,  Scancdlameoto  d‘  errore  o d’uf 

. feti.  [Lai.  remiwio.  Remùiio  , da  re- 
miticre , quasi  retro  mùtere  mandare 
indietro. 1 — 2.  Riountia  della  propria 
volontà.  — 3.  Uapporlamento , Hiterl- 
mento.  — 4.  aitaselo  , RDawationr, 
Allentamento. — fl.  Dispensa,  Indul- 
genza , Indulto  , Privilegio.  — 8.  M»-d. 
Dlceai  d’  una  Malattia  che  diminuisce  , 
d'ona  febbre  che  declina, od*  irlegua. 
— 7.  Eccl.  Nel  linguaggio  della  Scrii- 
tura  Sanla  qneaia  voce  significa  La 
remissione  de'dehiii  e l’abolizioaa  delh 
servitù;  l’tseoiioue  dall'imposU1,  l'abo- 
lizione della  coip*  o della  impurità  le- 1 
gale  da  alcuno  contraila  e che  ti  cancel- 
lava colle  purificariuni . colle  oflVrte  , 
coi  aacrlfìiii  ; il  perdono  che  Dio  ci  ac- 
corda del  peccato,  ec. 

REMISSO.  Re  mli-io.  Add.  m.  V.  L.  e 
p.  ei.  usalo  per  la  rima.  Rimandalo  , 
Rilasciato,  Rimesso. 

REMISSORM.  /fo-mia-aò-ri-a.Sf.Patente 
con  cui  si  rimette  ad  alimi  alcun  atto 
giuridico. 

REM  ISTORIALE.  Re-m» »o riài*.  Add. 
core.  Appartenente  a remiwocla. 

REM  ITO.  Remilo.  Add.  e sm.  V.  A.  V. 
e d*’  Romito. 

REMITORIO.  Re-mi  lò  ri-o.  Sm.  V.  A. 
V.  n di'  Romitorio. 

REMITTENTE  Rt-mit  lènte  Add.com. 
Med.  Agg.  di  quelle  malattie  nelle  quali 
I raddoppiamenti  od  scerasi  sono  pre- 
ceduti ila  brivido,  acromp*gn*U  da 
calure  , e seguiti  da  sudore , qualora 

Jirearotioo  tulli  i caratteri  di  un  accesso 
ebbrile  che  tenga  , per  cosi  dire  , ed 
aggiugnersi  alla  malattia  seoza  che 
questa  cesai. 

REMITTENZA.  Re-mit  tin-xa.  Sf.  Med. 

Il  corso  di  uot  febbre  remittente. 
REMMA.  Rèm-ma.  Sm.  Boi.  Frutto  for- 
mante ìi  secondo  genere  del  tert'ordine 
delie  prima  classe  deR’artlfizlale  classi- 
frcaiiooe  dc'frutti  di  Michel , che  lo  de- 
finisce: Quella  specie  di  frutto  diereailio 
< he  per  lo  più  in  maturità  si  spoglia 
della  tua  scorza  esterna  più  o meno 
molle  , e che  si  divide  In  più  cocchi  a 
due  valvole  , la  separazione  delle  quali 
si  effettua  con  elasticità,  ed  ba  luogo 
dalla  autore  posteriore. 

REMM1A.  Rem  mi-a.  Sf.  Si.  Rom.  Legge 
contro  la  calunnia,  per  la  quale  imprl- 


mevati  sulla  frootc  do’rei  tg  lettera  K , 
e che  fu  abolita  da  Conta  mino.  (Cosi 
della  dal  nome  del  su»  autore  che  il 
Cnjacio  sospetta  essere  auto  delia  slessa 
famiglia  di  Faooio  Palemooe  Remmìo, 

eran>matico.| 

REMO.  Ré  wo.  Sm.  Mario.  Strumento  di 
legno  , col  quale  I rematori  spingono 
per  l' acqua  I navigli.  fe  ua  lungo  pazzo 
di  legno  rotondo  da  un  capo  , piatto 
dall'altro,  c che  easeodo  appoggiato  nel 
bordo  del  bastimento.  serve  a farlo  an- 
dare. La  parte  cb'é  fuori  del  oaviglio 
che  entra  nell'  acqua  ai  chiama  Pala,  e 
quella  che  rimane  entro  al  naviglio  t e 
sulla  quale  poggiano  i rematori  la  mano 
per  metterlo  In  molo  , ai  diea  Manico  ; 
e ditesi  Braccio  quella  che  forma  là 
lunghezza  del  remo  dal  principio  della 
(vaia  fino  al  paolo  ov*  è appoggiato, 
(tal.  remili.  Rtmui.  dal  celi,  gali .romh 
che  vale  il  medesimo  , q che  vai  pure 
ramo,  albero,  bosco.  Altri  dal  gr ■ crei- 
no! , Io  p*rs.  rama*  nocchiero.)- 
9.  Dicesi  Remo  io  piatto  quando  la 
p.i.  offre  nell'  acqua  il  mioor  lato. 

— 3.  Onde  Andare  a remi . ditesi  di 
nave  che  sia  spinta  per  sola  forza  di 
remi.  — 4.  Dar  de*  remi , Dar  I remi 
in  acqua  o all'  acqua,  vale  Cominciar  ■ 
remare,  e partirai  dal  lido.  — 8.  E Dar 
ns'  remi , vale  Vogare  • tolta  forza.  — 
8.  Fig.  dlreei  Spingere  o slmili  le  eua 
barca  con  la  vela  e co'reml  e vale  Spen- 
dere tulle  le  sue  fonte  al  fatto  proprio. 
(Lai.  veli*  remiique,  viri*  et  equi*.]  — 
7.  Anche  fig.  e pnet.  Mai  tardato  remo 
per  La  mollezza  defl'operare.  L’accidia. 

— 8.  La  pena  della  galera,  cioè  la  Con- 
danna al  remo.  — 0.  Ar.  Mcs.  T.  de» 
beccai.  Specie  di  mestola  da  rivoltare  il 
aevo  nella  cablai!. 

REMOLARE.  Re- mo-là-re.  N.  a».  V.  A. 
Tardare.  Indugiare.  (Lai.  ramorari.) 

REMOLINO.  Re-mo-ll-no.  Sm.  Mirto. 
Furlana,  Nodo  n Gruppo  di  venti,  detto 
anche  Stincata.  [Dallo  spacn.  remolino 
rhe  vale  j|  medesimo,  e di  eoi  la  radice 
è moRno  macchina  che  ai  muove  in  giro. 
Indi  remnfiourzfl  volgersi  in  giro , e 
remolino  In  senso  di  attortigliamento 
di  capelli . di  turba  che  ai  aggira  e ai 
dimena  io  istrada,  odi  vortice  di  acqua, 
lo  frane,  retolii».  in  provenz.  r«oulu« 
è anche  spezie  di  turbine  : e sembra 
così  detto  da  revolvere  rivolgere  , rav- 
volgere.]—2.  Veier.  Remolini:  Peli  che 
nel  cavallo  stanno  coricati  gli  uni  io 
so  gli  altri  a guisa  di  tegole:  il  più  di 
frequente  ai  riscontrano  al  petto,  alla 
g>ds  , al  collo.  [Quasi  /fantolini  da  ra- 
mo, credono  i più.  Il  Bnllet  ha  l’irland. 
rm  per  criniera  di  cavallo.] 

REMONTORIO.  Re  mon-tb-ri-o.  Sta.  Ar. 
Me*.  Pezzo  composto  di  un  rolion  che 
Serve  a regolar  la  forza  degli  orinoli  da 
tavolino. 

REMORA.  Rlmo-ra.  Sf.  Zoo).  Pesciolino 
di  mare  disforma  un  geoare  oell’ordloe 
degli  acanUipterigf,  ed  è rassomigliante 
all'aringa,  famoso  perchè  s appiglia  ai 
fianchi  delle  navi , e perciò  gli  antichi 
gl)  attribuivano  la  forza  dì  arrestarle 
nel  Wo  corso  a vrle  gonfie.  |Lat.  remo- 
ra. Dal  lai.  remoror  io  ritardo  )— 2.  E 
fig.  Ostacolo,  Impedimento.  Rltarda- 
mroto.  [ Lat.  remora.]— 2.  Chic.  Nome 
che  davasi  alle  fasciatore  destinate  a 
mantenere  le  parti  scomposte  nella  loro 
sUoaziooe  normale.  Erano  due  special- 


mente:  una  serviva  a contenere  le  e/nlè; 
l'altra,  chiamata  Remora  delI'Sildano, 
era  per  rassicurare  la  buona  conforma- 
zione delle  membra  listate  o fratturate. 
REMORI.  Re-mo-rì.  Add.  e ano.  pi.  Fllol- 
Soprannome  od  Aggiontodi  uccelli  che 
ritardavano  negli  auguri! , col  sinistro 
loro  presagio,  l'esecuzione  d’uni  m presa . 
REMOSSO.  Re-mót-to.  Aid.  m.  da  Re- 
muovere. V . A.  V.  e di*  Rimono. 
REMOSTRANTE.  Re-mo-itràn-te.  St. 

Eeel.  Eretico,  che  è specie  di  Calvinista. 
REMOTAMENTE.  Re-mo-ta-mén  t». Avv. 
In  luogo  remoto. 

REMOTISSIMO.  Re-mo-tis-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Remoto.  [Lai.  remotùii- 
«MM.) 

REMOTO.  Remò-io.  Add.  m.  V.  L.  Lon- 
tano, Distante  ; e detto  di  Luogo  , vale 
Solitario.  [Lat.  rtmolut.  Da  re  particella 
itera  Uva  ioseparabile,  e mofui  mosso.] 
REM0Z10NE.  Re -mo-ti-óme.  Sf.  V.  L. 

Il  rimuovere,  Allontanamento.  (Lat. 
remotio.] 

RBMOZIORE.  Re-mo-zi-d-r*.  Add.coor. 
V.  L.  Lag.  Che  è il  più  remoto , il  più 
lontano;  ed  è per  lo  più  aggiunto  di 
Parente,  o di  Linea,  di  Stirpa;  opposto 
a Proasimiore.  [Lat.  remotior.] 
REMPIERE.  Rém-pie-re.  Att.  anom.  V. 

A.  V.  e di’  Riempiere  a Riempire. 
RBMUGGIRE.  Re-mug-gi-re.  N.  «ss. 

cmn.  V.  e di*  Ri  muggir  e, 

REMLìLCO.  Re  mùl-co.  Sm.  V.  L.  che 
trovali  nel  modo  avverb.  A remali» 
invece  di  A rimorchio  eh*  è più  io  uw. 

I Lftt.  remMl/tu»,  rèSìUtcum.  Remulcue, 
da  Remulcare:  e questo  dal  gr.  rhyma 
fune,  e da  heleo  io  traggo.]  . 

REMUNER AMENTO.  R^mu-ne-ra-mR*- 
to.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso  che  Remune- 
razione. V.  a di’ Rimunerazione. 
REMUNERANTE.  Re  -mu-ne-ràn-te.Pirt. 

di  Remunerare.  V.  e di'  Rimunerante. 
REMUNERARE,  Re-mw-ne-rd-rc.  Att. 
e o.  V.  A.  e L.  V.  e di'  .Rimunerare. 
(Lai.  remunerare  , rimuneraci.  Remu- 
nerare, dalla  particella  Iterativa  Inse- 
parabile re  . e da  muniti  che  vico  dal- 
r ebr.  minhha  deno.] 

REM L’NER A TEZZA.  Re  mo  ne- ra-léi- 
ta.  Sf.  Lo  stesso  che  Remuneramcnto, 
R (numerazione. 

REMUNERATO.  Re  rm»  ne-rd-fo.  Add. 
m.  da  Remunerare.  V.  e di’  Rimune- 
rato. 

REMUNERATORE.  Re^wu-ne-ra-tò-re. 
Verb.  f.  di  Remunerare.  Che  remunera. 
V.  A.  V.  e di’  Rimuneratore. 

R E M U N B R A TOR  IO . Re-m  u-ne-ra-tò  ri-o. 

Add.  m.  Leg  V.  e di’  Rimuneratorio. 
REM  UN  E RAT  RICE-  Re  mu-ne~ra-tr\-ee. 
Terb.  f.  di  Remunerare. Che  remunera. 
y.  e di’  Rimunero  trite. 
REMUNERAZIONE  Ra-mu-ne-ra-ztd- 
ne.  Sf.  V.  A.  e L.  V.  e di’  Rimunera- 
zione. (Lat.  remimrralto.] 
REMUOVERE.  Re -muò-v c-rt.  AH.  eoo w. 
V.  e di’  Rimuovere. 

RENA.  Rs-na.  Sf.  Lo  ateaao  che  Arena. 
(Lat.  arena.*  — 2.  Proverb.  Fondare, 
Seminare  o Zappare  io  rena  o nell’ are- 
na , vate  Operare  intorno  a nna  cosa 
senza  frollo.  (Lat.  in  mori  «minare.] 
— 3.  Farm.  Stillare  a rena  o a bagno 
di  rene,  vale  Stillare  checchessia  in  vaso 
tenuto  immerso  nella  rena  con  fuoco 
sotto;  che  anche  si  dice  Stillare  a bagno 
secco. 

RENACCIO.  Re-ndc-cio.  Sm.  Terreno 
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simile  alla  rena,  o ripieno  di  rena. ILat . 
arrnu.\ 

RENAJO.  Re-nàjo.  Sto.  Quella  pai  le  del 
lido  del  mare  e del  leu»  del  fiume  ri- 
mo sa  in  aecco,  nella  quale  è la  rena.— 
2.  Renai  o Arenai  o Ridossi  dicami 
que'  Rialti  di  arena  o di  terra  che  si 
formano  nel  Iella  del  fiume,  allorché  ai 
dirama  o f.i  depositi  sopra  il  suo  fondo 
in  tempo  di  piena.  Se  tal  deposizione  é 
composta  di  sassi  e gliiaje,  si  chiama 
Greto.—  3.  Filol.  CjS)  ditesi  io  Firenze 
a una  piana  alialo  al  fiume  Arno,  pres- 
so al  ponte  a Rubaconie. 

RENAJO.  Sm.  V.  di  gergo  o modo  basso 
intere  di  Le  reni.  Onde  Voliere  ilrenajo 
per  Voltar  le  reni. 

RENAIOLO.  /fa-no  jò- lo.  Add.  « sin. 
Quegli  che  porla  la  mia.  Meglio  Are- 
□njuolo.  |l.al.  arenarli/*.] 

RENAJl'OLO.  TZe-na-juò-ió.  Add.  e sm. 
Lo  stesso  che  Renaiolo. 

RENALE,  Rc-nà-le.  Add-  com.  Aoal.  e 
Med.  Di  rene  , Appartenente  elle  reni. 

— 2.  Diconsì  Arterie  renali , Due  rami 
del  l'aorta  addominale,  una  per  ciascun 
rene;  Calcoli  o Pietre  renali.  Quelli  che 
si  geoeraoo  nel  rene;  Plessi  renali, Qoei 
due  plessi  che  provengono  dal  filare  r 
dal  celiaco,  dulia  parte  esterna  de* gin- 
gili s-m-.luiiari,  e dall’a  Marcamento  dei 
piccioli  nervi  splancnici  ; Vene  renali , 
Quelle  che  in  numero  di  due,  una  per 
ciascun  rene  si  uniscono  nella  vene  cava 
inferiore. 

RENANI  ERA.  Re-nan-ii-ra.  Sf.  Dot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  dePe 
orchidee,  e della  ginai>dria  mnnaodrta 
di  Linneo,  stabilito  da  Laureiro;  c cosi 
denomina  lodali»  loro  antera  opercoli  la, 
a due  tubi  reniformi  c divergenti.  Que- 
sto geuere  non  comprende  che  una  sola 
specie  detta  RenaniKera  (accinta. [Lai. 
rennnl/tera.  Dal  lat.  ren  reo5,  e anthera 
antera.] 

RENARIO.  Rc^ri^t.  Add.  m.  Bot.  Ag- 
giunto che  i bottinici  danno  a quelle 
parti  la  cui  circooferen/a  rassomiglia  a 
quella  d'nn  rem*.  [Lat.  rrnonui.] 

RENCO.  Rtn-co.  Sin.  V.  G.  M*d.  Geoere 
di  malattia  dispnoica,  la  quale  coasislv 
ìd  un  anelito  sonoro,  iuvolnotario  , e 
sovente  rauco;  altrimenti  Roofaineulo. 
ILat.  rcnchwa.  Rhtnchos  par  voce  inven- 
tata per  esprimere  con  lo  scontro  delle 
■ oosonanii  il  suooo  del  naso  in  chi 
russa.] 

RENDEDILE,  Rendale.  Add.  com.  V. 
A.  Che  debbo  rendere.  Debitore. 

RENDENTE.  Ren-din-te.  Pari,  di  Reu- 
di-re.  Che  rrade.  [Lai.  «addane.} 

RENDERE.  Rèn  de  re.  Alt.  auora.  Resti- 
tuire e Dar  nelle  roani  altrui  quel  che 
gli  s é tulio  o a’é  avuto  da  lui  io  prestito 
o in  conscia;  e in  generale,  Ridare 
altrui  ciò  eh  era  suo, oche  io  qualunque 
siasi  guisa  gli  appartiene.  [Lat.  radia- 
re- Reddere,  da  re  per  retro  indietro,  e 
da  dare.)— 2.  Pagare  , Dare  il  contrac- 
cambio o 1"  equivalente,  (Lai.  loltera.] 
— 3.  Rimettere,  Dare  in  mano,  Ricapi- 
tare,edicesl  di  Lettera,  Foglio  o simile. 

— 4.  Consegnare,  Dir  i|  dominio,  il 
possesso , e dicesi  parlando  di  fortezze , 
città  e simili.  (Lat  in  monut  dura.]  — 
8.  Trasportare  , Trasferire.  — 6.  Figu- 
rare, o anche  Assembra  re.  — 7.  Riflet- 
tere , detto  di  Specchio  , di  Acqua  , o 
simile.  — 8.  Fruttare  ; e si  dice  di  po- 
déri, di  case,  di  censi,  d'usure  e simili. 


(Lat.  recidere . Reddere . io  questo  senso 
vien  da  rtddere  restituire;  poiché  il 
frutto  è quasi  uoa  restituitone  che  fa 
ii  terreno  del  valor  delle  spese  di  ami- 
cipmioue.,  — 9,  In  questo  senso  difesi 
anche  Rendere  dell’  una  , delle  due  , 
delle  tre  ac.  e vale  Trattare,  D*re,  Pro- 
durre i'  uoa  , (e  due,  le  tre  sementi.  — 
10.  Esprimere,  Significare,  detto  di 
Parole  o simili.  — 11.  Spiegare  , Cono- 
scere. ( Forse  dal  frane,  rmdre  per  re - 
pretender. | — lì.  Rappresentare  , Mo- 
strare.(Lat.  repraetmtare,  montirare.] 

— 13.  Formare  , Ridurre,  Fare.  — 11. 
Usalo  co*  nomi  add.  denota  il  Far  di- 
ventare checchessia  della  qualità  esprev 
nei  nome.  [Lat.  rtddere.)  — 18.  Dicesi 
della  prona,  e vale  Gettar  bene  la  penna 
temprata  l'ioch lustro  ad  effetto  d i scrì- 
vere. Onde  Render  grosso  o slmile , 
Render  sottile  , si  dice  della  penna  , 
quando  fa  le  linee  0 troppo  grosse , o 
troppo  sottili.— 18.  Dicesi  Rendere  ap- 
petito e vale  Eccitare,  Produrre  appeti- 
to.— 17.  ArU» , vale  Somigliare.  (Lat. 
oratmilort  ) — 18.  Arrìsalo  , vale  Far 
consapevole,  A*  «ertitene.— 19.  Beo  per 
male , o di  male  bene , vale  Giovare  a 
chi  nuoce.— 20.  Ca.do,  vale  Riscaldare, 
Tramandar  calore.  — 21.  Cambio  o il 
cambio  , vale  Contraccambiare.  — 22. 
Cenno  , il  renoo  , vale  llisp  rodere  al 
cenno.  (Lai.  ad  uutum  rispondere. J — 
23.  Colpo  per  colpo,  vale  Corr. spandere 
a chi  t(  ha  fatto  male  con  altrettanto. 
Lo  stesso  che  Render  pan  per  focaccia. 
V.J61  [Lat  .parparireferrt.) — 21.  Col- 
telli per  guaine.  Lo  stesso  che  Rendere 
psn  per  focaccia.  V.Jfll.—M.Coosiglio, 
«ale  Consigliare. — 28.  Conto  , vale  Far 
vedere  la  soa  amminislrazl  me  ; o sem- 
plicemente Dar  ordina.  — 27.  Dicesi 
Rendei*  conto,  Render  buon  conto,  per 
Gl  usi  idearsi;  ed  anche  fìg-  per  Resistere. 

— 28.  Debito,  vale  Adempire  l'obbligo 
suo.  E Rendere  a ciascuno  il  suo  deb  io, 
vale  Dare  ad  ognuno  ciò  i-be  gli  si  con- 
viene. — 27.  Diletto,  vale  Arrecare  di- 
letto , Dilettare.  [Lai.  deleetnre  , oòfa- 
dare.]— 30.  Fama,  vale  Celebrare,  Im- 
mortalare.— 31.  Fa«ellare,  vale  Rappa- 
cificarsi, Tornare  n favellare. — 32  Fiam- 
ma, vale  Fiammeggiare,  Ardere.  —33. 
Figura,  Immagine,  vale  Porgere  figura, 
aspetto,  immagine  di  chi  cchessia.—  31. 
E Rendere  una  figura  in  ogni  parte , 
vale  Esser  tutto  della  atessa  figura  . 
Aver  un  solo  e m ‘desiato  aspetto.— 38 
Frasche  pc'  foglie;  lo  stesso  che  Render 
pan  per  focaccia.  V.  g.  61. — 36. Frutto, 
vale  Fruttare,  Far  frutto.  — 37.  Gli  of- 
fici! amorosi . gli  estremi  offici!  ec. , 
vale  Compirli,  Adempirvi.— 38.  Grada 
o Grazie  , «ale  Ringraziare.  ILat.  gra- 
fia# arjere.]— 39  E Render  la  grazia  ad 
alcuno,  vale  Riconciliarsi  eoa  esso  lui. 
Perdonargli  f ingiurie.  [Lai.  reconci- 
liari.  infuria»  remi'tere.)  —40.  Guider- 
done , Guiderdone  . vale  Guiderdonare. 
—41. 1 Coltellini,  fig.,  vale  Rispondere 
alle  rime.  [Lat.  por  pari  referre.)  — 
42.  Il  b«l!o  , vale  Far  tornare  in  ballo 
chi  ha  iovitato.  — 43.  Il  compito  , vale 
Fare  alcun  lavoro  o alcuna  opera  di 
determinata  quantità.  — 41.  Il  saluto , 
vale  Corrìspoodere  col  aaiuto.  — 45- 
Immagine;  lo  stesso  che  Render  figura. 
V.  § 33.—  46.  Intera  alcuna  cosa,  vale 
Effettuarla,  Recarla  ad  effetto. — 47.  La 
fata  , le  fave.  Lo  stesso  che  Render  j 
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putito. V. g 64. — 48.  l a grazia  ad  alcu- 
no. V.  § 39. — 49.  L .«uirna.  lo  spirilo  o 
simili,  vale  Morire-!  Lai-<m>n%am  rtdde- 
re.)—60.  La  Pariglia  , vale  Dare  il  con- 
traccambio , Corrispondere  altrui  nel 
medesimi  modi  e oelle  medesime  forme 
usale  da  esso.  [Lat.  par  pari  referre  , 
firmi  r nidore.]  — 81.  L’onore.  V.  g.  60. 

— 52.  Lo  spìriti , lo  stesso  che  Render 
l'anima  .V.$49.— 53.Lume,vale  lllami- 
otre.Dar  lume. [ Lai.  Umenpraebere.}— 
81.  Maraviglia  , vale  Far  maravigliare. 
Cagionar  maraviglia.— 88.  Mercé,  mer- 
cede , vale  Ringraziare  ; ed  auebe  Rl- 
compeosaro.  —66.  Medio  , i meriti,  il 
mento,  vale  Rimeritare.  [Lat.  remune- 
rare , rimunerar!'.]  — 87.  Odore  , vale 
Gettare  odore.  E fi*,  somigliare  io  qual- 
che modo.  (Lai.rarfu/ara.juovtier  edere.] 

— 88.  Ombra  ad  alcuua  cui#,  fig. , vale 
Rassomigliarle.— 59.  Ooore,  vale  Ono- 
rare con  dim  >si razioni  estrinseche,  Ap- 
portare o Cagionare  onore.  [Lat.  hono- 
rem reddere,  konarare.)— 60.  E Render 
l’onore,  propriamente  vale  Dar  le  sod- 
disfazioni uppori  ne  per  risarcir  l’ al- 
trui offesa  riputaiiooe.  — 61.  Pan  per 
Focaccia  o eofaccia  , pan  fresco  per  fo- 
caccia , vale  Corrìspoodere  a cbi  C ba 
fatto  male  con  altrettanto;  il  ebe  ditesi 
anche  Rispondere  alle  rime  , Render 
frasche  per  foglie,  colpo  per  colpo, 
coltelli  per  guaine,  aoa  per  uoa  ec. 
(Lai.  par  pari  referre. ) —62.  Parere  , 
valr  Darlo  , Opinare.  — 63.  Parole.  V. 
g.  83.  [Lai.  r et  pondera,  r es  poni  um  da- 
re.i — 64.  Partito,  i partiti,  la  fava,  le 
favo,  civaja,  voto  o simili , vale  Votare 
ne’part  Iti.  ( Lat.  tuff  ragia  dare.)  — 65. 
Regione , vale  Amministrar  giustizia 
nella  curia.  [Lat.  ju»  dècere.]— 66.  Di- 
casi Render  la  ragioue,  ragione,  ragioni, 
e mie  Assegnar  la  cagione  , Dare  i mo- 
livi. (Lat.  alieujut  rei  ratianem  red- 
dere.)—67.  Render  ragiooe,  la  ragiona 
ec.,  vale  Dar  quello  cb’  è di  dovere,  di 
dritto.—  68.  Risposta  , la  risposta,  vaie 
Rispondere,  f Lat.  reipondtre,  retpon- 
s uro  dare.) — 69.  Riverente,  vale  Rive- 
rire.—70.  Salute,  vale  Risanare.— 71. 
Similitudine  a checchessia,  vale  Fama 
ritratto.  Somigliargli.  — 72.  Sospetto , 
vale  lodur  sospetto  , Dar  materia  di 
sospetto.! Lai. «a  tuspicionem  adducete .] 
—73.  Sottile.  V.g.  15.— 74.  Splendore, 
vale  Splendere.— 75. Suono,  panandosi 
di  strumenti  di  suono  , vale  lo  eterno 
che  Sonare,  come  Render  suocm  acato  , 
e aim. li.  Io  questo  senso  dicesi  anche 
Rendere  assolutamente.  — 76.  Render 
suono,  dicesi  aoche  piti  geoera imenie 
di  Sonno  cagionato  da  percossa,  da  voce, 
od  altro  rumore.— 77.  Testimonianza  , 
vale  Attestare  , Far  fede.  [Lai.  tenari, 
fidem  facere. |— 78.  Tre  pan  per  coppia, 
fig. . vale  Render  più  del  suo  dovere. 

— 79.  Tributo,  vale  Pagare  il  tributo  , 
Tributare. — 80.  Ubbidienza  , vale  Ub- 
bidire. — 81.  Uoa  per  una  , vale  Dare 
il  contraccambio.  — 82.  Vice  nda , vale 
Dare  il  cambio  , Con  tracce cnb  iare.— 83. 
Voce,  vale  Rispondere.  [Lai.  raaponda- 
re,  respon m*n  date.]  — 81.]  Voto  , il 
volo.  V.  g.  61.  — 83.  N.  asa.  Dare  l’e- 
quivalente . Contraccambiare.  — 86. 
fig.  E ser  eaci-ne  di  gnada  g no  straor- 
dinario. — 87.  Fruttare  , • dicasi  coti 
nel  proprio  carne  nel  fig.—  88.  N.  pass. 
Renderai  per  Arrendersi.  [Lai.  et  drde. 
re,  dediiiosum  facere. J — 89  . E io  questo 
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sign  difesi  anche  Rendersi  finto  e 
Rendersi  per  tinti».  — 90.  Mostrarsi, 
Parsi  sentire  , parsi  scorgerr.  ( Lai. 
vraebere  ««.] — 91.  Attribuire.  — 92 
b ersi  Rendersi  iu  un  luogo  ( a tate 
G-ugoer*  i,  Andarvi.  Condursi.! Cst.  «ali- 
guo  properare.  | — 93.  E fig.— 91. Dicesi 
Renderai  a D.o , a «aia  Volgersi  a lui 
eon  I’  «fTrtto  , Conservarsi  a lui , e*.  — 
95.  A discrlzionr.  V.  Dscrisione.  R.l. 
— 90  Certo,  tale  Accertarsi.  — 97.  In 
colpo  , tale  Dichiararsi  o Confettarsi 
colpevole.  (Lst.  erimen  luum  fateti, 
crimini  se  oònotium  fateti. ) — 98  L’o- 
noro leso,  vale  Rediolegrarselo.  — 99. 
Malagevole  alcuna  cosa , tale  Mostrare 
di  non  volerla  fare,  o Mostrare  difficoltà 
a farla. — 100.  Monaco  , religioso  , frale 
nell'ordine  0 simili,  tale  Vestir  I abito 
d’  alcuna  religione.  — 101.  Rendersi 
frate  ha  esiaodio  un  senso  fig.  — 102. 
Kagiooe  , vale  Ammioiatrarsi  giuatitia 
nella  curia. — 103.  Reo,  vale  Dichiararsi 
colpevole — 104.  Sicuro,  vaia  Tenersi 
airuro.  Fidarsi. 

RENDEVOLE.  Ren-dé-vo-U.  Add.  rem. 
Che  si  piega  a tolge  per  ogni  verso  ; 
meglio  Arrendevole.  — 2.  Per  melaf. 
Pieghevole  all'  altrui  volontà.  — 3.  In 
a gn.  di  Rendente,  Produttivo.  [Lai. 
producete . fera».] 

RENDEVOSSE.  Rtn-de  ròt  se.  Sm.comp. 
V.  Frane.  Appuntamento  dato  a un 
ossegnato  luogo  per  trovarvisi  a certo 
tempo  ed  ora;  e si  dice  enrbe  del  luogo 
stessei.  È Is  voce  francese  Rendes-vout, 
anche  adoperata  da  qualcha  moderno  , 
e goffamente  italianizzata  in  Rendevi* 
e Rende v ossa  . lotte  parole  da  fuggirsi 
dagITtaliaoi,  che  hanno  Posta  , Ritro- 
vo. Appuntamento,  ec. 

RENDIMENTO.  Rendi  mén  to.  Sm.  Il 
raod>  re.  ( Lai.  redilitio.  ] — 2.  Dicevi 
Rendimento  di  grane  e vale  Ringra- 
ziamento. (Lai.  graliarum  actio.\  — 3. 
Dicesi  Rendimento  di  conti  e vale  11 
render  conto. 

RENDITA.  Rèn  di-ta.  Sf.  Entrala  che  si 
trae  da’  terreni . o da  altri  averi.  ( Lat. 
prwentus,  eensus.] 

RBNDtTIVO.  Rm  didì-vo.  Add.  m.Agg. 
di  Nome  presso  i grammatici. 

REND1TORE.  Rtn-di-ló-r».  Verb.  m.  di 
Rendere.  Che  renda,  Cha  restituisce. 
( Lai.  rezlifufor.) 

RENDITRICB.  Ren-di-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Rendere.  Che  rende.  Che  restituisce. 

RENDI ri’Z/.A.  Rtn-di  tuz-sa.  Sf.  dim. 
diArndiia.  Rendila  piccola. 

RENDUTO.  Ren  da  lo.  Add.  m.  da  Ren- 
dere. iLst.  reddito*.) 

RENE.  Ri  ne.  Add.  e sm.  V.  A.  V.  • 
di'  Re. 

RENE.  Sm.  Anat.  Noma  dato  agli  organi 
secretori  dell’ orma  , che  sooo  grosse 
gianduia,  per  lo  più  in  numero  di  due, 
situate  Cuna  a destra,  e V altra  a sini- 
stra , a molla  profondità  nel  cavo  del 
basso  ventre,  e nella  regioue  de  lombi. 
( Lai.  rents.  Secoodu  i più  , vieti  dal 
gr.  rhin  scorrerà  ; perché  dai  reni  scor- 
re I’  unni.  Ma  forse  il  r«tt  , reni* 
de’ Latini  e I*  arnione  de’ Toscani , non 
sooo  cha  due  varietà  del  celi.  gali. 
airnean  reni.]—  2.  Nel  numero  dal  pi  i 
si  trova  nata  moto  nei  genere  maschi- 
le, quanto  nel  femminile;  onde  fu  dotto 
egualmente  1 reni  e La  rem,  a nel  fri» - 
mtainu  anche  La  rena.  — 3.  Diconai 
Reni  surcenioriali  alcune  parti  glao- 
Caimmali.  Fot.  ///. 


duiosa  posta  sopra  le  vena  dette  smul- 
grnti , tra  i reni  e il  tronco  della  vena 
cava  e dell’  arteria  descrndente  , a ri- 
pieno d’ un  umore  tendente  al  nero. 
(Lai.  renes  zurea*lnr»afi.]  — 4.  Pur  nel 
numero  del  più,  ma  solamente  nel  ge- 
nere femminile,  vale  anche  La  dereta- 
na pane  del  corpo,  dalla  spalla  alla  cin- 
tura. (Lai.  dorsum.\  — 5.  Andar  nelle 
rene:  modo  basso  che  vale  lo  stesso  che 
Andare  io  tasca.  — 6.  Cacciarsi  le  mo- 
sche dalle  reni . detto  per  beffo  , e vale 
Farsi  la  disciplina.  — 7.  Dar  le  reni , 
vale  Fuggire.  (Lat.  in  (ergo  se  vertere.] 

— 8.  Dare  delle  reni , vale  Percuotere 
colle  reni.  — . 9.  Dicesi  Pilo  delle  reni 
o delle  schiena,  La  spina. 

RENELLA.  Re-nìt-la.  Sf.  dim.  di  Rena. 
Rena  minuta.  (Lai.  arami  In.)—-  2.  Per 
eimil.—  3.  Med.  Materia  che  viene  dai 
reni , simile  alla  reoa  che  cagiona  il 
malore  delio  aoch'esao  Renella. 

RENGARE.  Renga-re.  N.  ss*.  V.  e di’ 
Arringare. 

RENICCIO.  Re-nk-rio.  Sro.  Quantità  di 
i reoa  che  si  trova  per  lo  più  raccolta 
intorno  alle  acque  correnti  e recidile. 

RENI  COLO.  Aa-ni-co-to.  Add.  m.  Che 
porla  rena. 

RENIFORME.  Reni-fór-me.  Add.  m. 
comp.  Si.  Nat.  Che  è a forma  di  rene. 

— 2.  Hot.  Aggiunto  di  Foglia  eh’ è di 
figura  rotonda  per  tatto,  fuorché  verso 
la  fisse,  dov  e scavata  iu  figura  di  rene, 
o di  fagiuo'o.  — 3.  Ghiandole  renifor- 
mi diroosi  quelle  che  sooo  rotonde  ed 
locavate  alla  base;  Seni  reniformi, 
quelli  che  hanno  figura  di  rene. 

RENILLA.  Re -mi -la.  Sf.  Zool.  Nome  di 
un  genere  di  polipi  a polipajo,  dell' or- 
dine degl' idre  formi  inveslicoti  il  pro- 
prio stipile.  Hanno  il  corpo  corto , un 
largo  disco  reniforme  che  porta  i polipi 
sopra  I’  una  delle  sue  facce  , in  luogo 
della  parte  Ira  le  proprie  pinuctte guar- 
nita di  barbe. 

RENI SCIItO.  Re-nì-sehio.  Sm.  Lo  slesso 
che  limaccio.  (Lai.  arenula. 

REN ISCHIO.  Add.  m.  V.  e di’  Renoto. 

REM  SITO.  Re nt-sti-o.  Add.  m.  V.  e di’ 
Renoso. 

RENITENTE.  Renitènte.  Add.  eom. 
Che  ba  o fa  rroitmza  , Che  contrasti  , 
Che  »i  ritira  dal  secondare  o con-eutire 
•Imito,  al  volere  altrui;  altrimenti 
Repugnante,  Resistente.  Ritroso.  [Lat. 
repugnane,  renitene.  Renitene  . da  ri- 
niior  io  resisto  : e renitor  da  re  parti- 
cella inseparabile  che  spesso  in  com- 
pos.  vai  contro,  ed.»  nilor  io  mi  sforzo.] 

RENITENZA.  Rt-ni  tènia.  Sf.  Ripu- 
gnanza di  far  checchessia  ; altrimenti 
Ritrosia.  (Lat.  renixus,  repugnanlia.) 

RENNA.  Rèa-na.  Sf.  Zool.  Auimnle  mam- 
mifero somigliante  >1  cervo  , indigeno 
della  Lapponia  e delle  terre  australi , 
ove  è addomesticato , e serve  agli  usi 

C* quali  noi  adoperiamo  i cavalli  ed  i 
ni.  Alcuni  dicono  Renoo  e Renoe  oel 
mascolino  . rn«  e meno  usato.  Altri  lo 
chiamano  Rangifero.  Renna  , dal  nor- 
vegio  rehen  che  vale  il  medesimo,! 
RENOSICCIO.  Reno-sie-cio.  Add.  m. 
Che  ha  delta  rena. 

RENOSISSIMO.  Re-no- ite- si- mo.  Add. 

m.  superi,  di  Rrnoso. 

RENOSITÀ’.  Re-no  si- là.  SL  a»t.  di  Re- 
ooso.  Qualità  renosa.  ( Lai.  orinoli  - 
tas.) 

RENOSO.  Re-nò  so.  Add.  ra  Pieno  di 
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rena,  Di  qualità  di  reoa  , Che  tiene  di 
rena.  (Lai.  arenoiua.] 

RBNOV AZIONE.  Ri  no  va- tié-ne . Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Rinnovai  ione. 

RENSA  Rèn-sa.  Sf.  Ar.  Me».  Sorta  di 
tela  bianca  fina  ad  opera  .che  anche  chia- 
masi Tels  di  reosa  . detta  cosi  dalla 
città  di  Reo»  io  Frauda  , come  si  disse 
Arazii  dalla  città  di  Arras  io  Fiandra. 

RENSO.  Rèn  io.  Sm.  Ar.  Mcs.  Lo  stesso 
che  Reusa. 

RENCDOSO.  Re-nu-dò-so.  Add.  e sm. 
parlando  di  persona.  Med.  Che  è facile 
ad  ea-ere  affetto  dalla  renella.  ( Lat. 
eoleulofui.i  — 2.  Add.  m.  parlando  di 
ciim-  Ch  e relativo  alla  renella. 

RENUNCI ARE.  /fa-nun-ei-d-r*.  Alt.  V. 

e di’  Rinomiate. 

R ENUNCI  AZIONE.  Re  nun-cva-zid-ive. 
Sf.  V.  A.  V.  e di’  Rinuntiatione  , /?»- 
nunzio. 

RENUNZIA.  Renùn-si-a.  Sf.  V.  • di’ 
Rinunzia. 

RENUNZIAGIONK.  Re-min  sia- giù -ne . 
Sf.  V.  A.  V.  e di’  Rinuniiasione  , /fi- 
nunzio. 

RENUIfZIANTB.  fle-nun-zìàn-fi.  Pari, 
di  Renunziare.  Che  rtnuuzis.  V.  e di’ 
/fin  uni  l'anta. 

RENI  NZIARE.  R'-nun-ti-à-fS.  Alt.  e 
n.  V.  A.  V.  e d * Rinomiate.  — 2.  Ri- 
eusare.  Repngnare.  (Lai.  ra»vuere.l 

RENUNZI ATO.  Rs  «un-x»  à-<o.  Add.  m. 
da  Renunziare.  V.  A.  V.  e di’  Rinun- 
sialo. 

R V, NUNZI  A TORP..  rta-nuiv-iia-lò-ra. 

Verb.  m.  di  Renunziare.  V.  A.  V.  e di’ 
Rinunziafore. 

RIN  UN  ZI  AZIONE.  Ri-nun-sia-tiiine.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  /finunziaziona  , ffinun- 
z»a. 

RENL'ZZA.  Re-nùx  sa.  Sf.dim.di  Rena. 
Lo  «tesso  che  Renella  nel  primo  sigo. 

REO.  Re  o.  Add.  m.  che  si  uh  ancora  in 
forza  di  sm.  |>arlaod*»di  persona. Colui 
che  e accusalo  a chiamato  al  giodicio  , 
e con* Imo.  | Lat.  reoz.  Rem  giusta  il 

Krere  de’  più  , firn  dal  UL  ree  cosa  , 
e,  negozio  ; poiché  reni  dagli  antichi 
fu  dello  colui , de  eujus  re  agebatur. 
Sembra  però  questa  voce  venuta  dal  piu 
lontano  Oriente,  poiché  in  per*.  riuva 
ha  il  *en>o  di  semplice  accusato,  e quel- 
lo pure  di  punito  con  pubblica  infamia 
o supplizio;  rusijah  vai  peccatore,  mal- 
fattore, uotalo  d‘  infamia  ; e ras  catti- 
vo, importuno. |—  2.  Chi  è chiamato  in 
giudizio  s-mpliccmenic  ; più  propria- 
mente detto  Reo  convenuto.  — - 3.  Col- 

pevolesemplicemenle, cioè,  Chi  ha  com- 
messo alcun  fallo  che  lo  sottoponga  alla 
giustizia  umana  o di*ioa.—  4.  Malva- 
gio. Scellerato,  Dannoso.  Che  ha  in  sé 
qualità  malvagia  ; e dicesi  non  meu 
de  le  persoae  che  delle  cose.  ( Lat.  ma- 
ini, improba»,  nequam.)  — 5.  Malizio- 
so , Astuto  , ec.  — fl.  In*alubre.  — 7. 
Deforme  . Rio.  — 8.  Spiacevole.  — 9. 
Infelice,  Calamitoso. — 10.  Dicesi  Ren- 
dersi reo.  Esser  reo  . Saper  reo . a val- 
gono Rendersi.  Essere  ec.  malefico,  io- 
grato  , spiacevole,  colpevole.  — M.  I *»* 
Esser  reo  ad  alcuno  , vale  Offeoderh»  , 
Fargli  fallo.—  12.  Dire  reo,  vale  Avaca 
cattiva  sorte,  segoatameote  oel  giuoco. 
— 13.  Pare  reo  per  Farsi  reo.  ciaé  Es- 
sere incolpa.—  14.  Anticamente  usata 
come  sro.  per  Mate.  (Lsl.  mafvim.l 
RBOBARUARO.  Reo-hòr-ba-ro.  Sm. 
Boi.  Lo  stesso  che  Rabarbaro. 
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RE0METR1À.  Sf.  V.  C.| 

Jd  ra  oh  Misuri  del  la  velocità  e forza  con 
col  scorre  1’  acque  ; è parte  dell'  Idrau- 
lica. [ Lai.  rheómelrùi.  Da  rheo  io  scor- 
so. e melron  misura.! 

REOMETRICA.  Re-o-mi  truca.  Add.  f. 
Idraal.  Aggiunto  d*  una  squadra  che 
serre  a misurare  la  foru  e la  velocità 
delle  correnti  de’liumi. 

REPANDIROSTRO.  /ftf-pan-di-rò-etro. 
Add.  m.  V.  L.  Zool.  Epiteto  d*acceilo 
che  ha  il  rostro  adunco.  * Da  rqimxlui 
curvo,  ritorta,  e da  roifrum  becco.) 

REPAR  ABILE.  Re-fa  rù  -fei-Ie.Add.  com. 
V.  e di’  Riparabile. 


■i  ««.  ri»r».  u i nc 


REPARANTE.  Re  pa ràn  ... 
parare.  V.  e di1  Riparante. 

REPARARE.  Re-pa  rà-re.  Alt.  V.  e di 
Riparare.  [Lat.  reparare , restaurare 
Dai  Jat.  re  particella  Iterativa  insepara- 
bile » e da  parare  apparecchiar*  , alle- 
stire.) 

REPARATO,  Re-pa-rà-ta.  Add.  m.  di 
Reparare.  V.  e di'  Riparalo. 

REPARATORE.  Re-pa  r a-tb-re.  Verb.m. 
di  Reparare.  V.  e di'  Riparatore.  [Lat. 
re  para  far.) 

REPARATRICE.  Re-pa-ra-lr ì-e«.  Verb. 
f.  di  Riparare.  V.  e di’  Riparatrice. 
|Let.  rtparatrix.) 

RE  FA  RAZIONE.  Re-pa-ra-ziò-ne ■ Sf.  V. 
A.  V.  e di*  /ftparaztone.  ILat.  repara- 
tio,  restauralo.)  — 2.  Riparo. 

REPARTIRE.  /fe-pcfr-il-fe.  Alt.  anooi. 
V.  e di'  Ripartire. 

REPARTITO.  Rt-par-ti-to.  Add.  m.  da 
Ripartire.  V.  e di’  /tipartito. 

REPARTO.  Re-pàr-to.  Sm.  Il  ripartire; 
c Ciò  che  viene  ripartilo  a ciascuno,  se- 
condo che  se  gii  deve;  Distribuzione. 

REPASSIONE.  Re-pai  ti-ii  ne.St.  Pilo». 
Quella  mutazione  che  l'agente  riceve 
da  qnello  centra  cui  agisce, 

REPATRIARE.  Rc-pa-lri-à  re.  Pf.  ass. 
e pass.  Ritornar  nella  patria.  V.  e di’ 
Ripatriare, 'Rimpatriare.  (Lat.  in  p a- 
triam  rrdire.) 

RBPÀTRIATO.  Re-pa-tri-à-to.  Add.  m. 
da  Repalriart.  V.  e di'  Rimpatriato  c 
Rrpatriato. 

REPATRIazIONE.  Re-pa  tria-eió-ne. 
Sf.  Il  ritornar  a rlabiiar  nella  patria  , 
Il  rimpatriarsi  (Lai.  rrpatriulìo.1 

REPELLENTE.  Re-pel-len-le.  Pari,  di 
Repellere.  Che  repelle— 2.  Fis.  Forza 
repellente  5 Quella  facoltà  che  risiede 
ne* corpi  naturali,  per  cui  in  certi  casi 
essi  fuggono  a vicenda  l'uno  dall’altro. 
— 3.  Mcd.  Sostante  repellenti.  V.  So- 
stenta. 

REPELLERE.  Re-pil-U-re.  All.  inora, 
e n.  V.  L.  ttisplogere.  (Lai.  repeller*.] 

REI’ELLONE.  Rc-ftl-lù-ne.  SrTVeler 
Sorta  di  maneggio  del  cavallo;  detto  da 
alcuni  A re  pel  Ione  . Dal  repellone  , da 
altri  Sbilancione,  cd  anche  Falcata.  (Io 
frane,  repolon  i la  volta  che  fa  il  ca- 
vallo In  cinque  tempi.  In  isp.  repelon 
è no  corto  giro  che  si  fa  eseguire  al  ca- 
vallo a briglia  sciolta.  Le  quali  voci 
dieonsi  venute  dal  lat.  repellere  riso- 
spingere , dar  molte  spinte  ; poiché  re 
t particella  iterativa  , e pelfere  «ale 
spingere.Io  gr.  rhi,,to  proedpiucn  do.) 

REPENNARE.  Re  pen-nà-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e di*  Rimpmnare. 

REPENSARB.  Rt-ptn-sà-re.  Alt.  e n. 
V.  A.  V.  e di'  Ripensare. 

REPENTAGLIO.  Re  pcn-tà-glio.  Sa).  V. 
e di’  Ripentaglio. 


REPENTE.  Re-pèn-te.  Add.  Com.  Mollo 
erto  , Ripido.  [ Lat.  acclivis.  Dal  gr. 
rhepo  io  propendo,  lodino,  onde  rh ape 
inclinazione.  V.  letim.  del  g.  2.)  — 2. 
Velocissimo , Subito , Presto.  (Lai.  re- 
pene,  subitus  , repentinue  , veìox.  Re- 
pens  , dal  gr.  rkópe  che  propriamente 
vai  tendenza,  inclinazione,  ma  che  tro- 
vati adoperato  per  tropo  in  senso  d’ i 
stante  , momento;  e però  repsna  vuol 
diro  istantaneo  , che  si  fa  io  no  istan- 
te.) — 3.  Rapido  , parlando  di  fiume. 

— 4.  Violento,  Gagliardo.  — 5.  Boi. 
Repenti  e Serpeggianti  dieonsi  le  radici 
che  co’ loro  rami  o getti  si  stendono 
sotto  la  superficie  della  terra,  e lonta- 
no dalla  radice  principale,  tramandan- 
do piccole  radicelle.  [Dal  lat.  repo  lo 
rampico,  io  mi  strascino,  io  serpeggio.) 

— 6.  Dicesi  Repente  o Strisciante  quel 
tronco  che  si  stende  per  terra , e butto 
sovente  radici,  formando  altre  piante.  ] 

REPENTE.  Avv.  V.  L.  Io  un  tratto.  Lo 
stesso  che  Repentemente.  (Lat.  repen- 
te.}—2.  Di  repente,  posto  avverb.  vale 
lo  stesso  che  Repente.  [Lat.  repente.) 

REPENTEMENTE  /?« pen  te tn^n-fc. Avv. 
Con  gran  prestezza,  Subitlssimameote. 
(Lat.  repente,  mólto.) 

REPBNTERE.  Re-pin-te-re.  N.ass.  Verbo 
diteti,  di  cui  non  trovati  ebe  riofinito. 
V.  A.  V.  e di’  Rìfeniire. 

REPENTINAMENTE.  Re-pmti-na-mM- 
fe.  Avv.  Lo  atesso  che  Repentemente. 

REPENTINO.  Re-pen  ti-no.  Add.  m.  V. 
L.  Rapente.  Subi  tmen.f  lai.  repentinue.) 

REPENTISSIMO.  Re-pen-tis  ti-mo.  Add. 
ra.  superi,  di  Repente. 

REPERE.  Ri  pe-re.  N.  ass.  V.  L.  Andar 
carpone,  o Serpeggiare;  Strisciarsi. [Lat. 
repere.  Repo,  dal  gr.  herpo  che  vale  il 
medesimo.  Altri  da  rhepo  lo  inclino.  ) 

REPERIBILE.  Re-pe-ri-bi-le.  Add.eom. 
Lo  stesso  eba  Ritrovabile,  e dicesi  delle 
persone  e delle  cose. 

REPERIRE,  /fc-pe-rl-ra.  Alt.  V.  L.  V. 
difrli.  di  cni  non  trovasi  usato  che  il 
pari.  pass.  Reperto.  Ritrovare.  [ Lat. 
reperire.  Reperto , secondo  i piii  , vien 
da  re  particella  iterativa  inseparabile, 
e da  patio  io  partorisco;  poiché  il  ritro- 
vare è qnasl  partorire  di  nuovo.  Altri 
da  ra , ed  aperto  io  apro.  Con  più  ve- 
risimigliauza  peròcredesi  dalrelt, gali, 
ria  di  nuovo  . una  seconda  volta,  e beir 
prendere,  acchiappare.] 

REPERTO.  Re-pir-to.  Add.  m.  da  Re- 
p rlre. 

REPERTORE.  Reper-ió-re.  Verb.  m.  di 
Reperire.  Ritrovatore,  Trovatore,  Rin- 
vergatore.  Inventore. 

REPERTORIO.  Re-per-tb-ri-o.  Sm.  V.  L. 
Indice  0 Tavola  de' libri  o delle  scrit- 
ture, per  mezzo  di  cui  si  possono  facil- 
mente ritrovare  le  cose  in  esse  conte- 
nute. (Lai.  repertorium  , index.]  — - 2. 
Leg.  Inventario  sommario  che  i notari 
debbon  tenere  di  tulli  gli  atti  e con- 
tratti stipulali  da  e«si.  I cancellieri, gli 
uscieri  hao  pure  I loro  Repertori!. 

REPETERR.  Re-yite-re.  Att.  anom.  V. 
L.  V.  e di’  Ripetere.  [ Lat.  repetere  , 
iterare.  Repetere  de  re  particella  itera- 
tiva inseparabile,  e da  pelare  chiedere, 
prorrurar  di  avere,  andare,  assaltare.] 

REPETIO.  Re-pe  tì-o.  Sm.  V.  A.  Dispq. 
la,  Contrasto  di  parole.  (Lat.  jurgium. 
Da  re  particella  spesso  superflua,  e dal 
pera,  p et j are  che  ba  il  doppio  senso  di 
contesa,  rissa,  e di  affimene,  male,  in- 


fortunio. Lo  alesso  doppio  senso  ba  la 
voce  Repello.  In  provenz.  pefu*  strepi- 
to, fracasso,  rombazro,  da  pel  rumor  di 
cosa  che  cade  o si  rompe,  lo  illir.  pri- 
piratise  contendere.)  — 2.  Pentimento, 
Rammarico.  Dolore. 

REPET1TO.  Re  pe-tì  to.  Add.  m.  da  Re- 
petere. V.  L.  V.  e di’  Ripetuto.  [ Lat. 
iteratus,  repetitus  ] 

REPETITORE.  Re-pe-ii  tó-re.  Verb.  ni. 
di  Repetere.  Che  rcpele.  V.  e di’  Ripe- 
titore. ( Lai.  iterator , ] — 2.  Colai  che 
rcpele  privatamente  la  lezione  agli  sco- 
lari. [Lat.  paedagojut.)  — 3.  Invigila- 
to re  , Soprastante  o simile. 

REPETIZIONB.  Re  pe-ti-sió-ne.  SL  V. 
A.  V.  e di’  Ripetision ».  [Lat.  repetitio, 
reiteralio .) 

REPETUND A.  Re -pe-tùn-da.  V.L. Arche. 
Delitto  di  concussione,  di  peculato, che 
commettevano  I magistrali  romani  con- 
tro I cittadini  0 gli  alleati , obbligan- 
doli a versar  danari  in  onta  alle  leggi, 
ed  appropriandoseli.  [ Repetundae  pe- 
cuniae  danari  da  ripetersi  erao  detti 
quelli  che  , esatti  ingiustamente , po- 
teran  ripetersi.  ) 

REPBTUTO.  i?e-p*-tù-fo.  Add.  m.  da 
Repetere.  V.  e di'  Ripetuto. 

REPILOGARE.  Re-pi-lo-gà-rc.  Alt.  V. 
A.  V.  e di’  Riepilogare. 

REPITIO.  /?B-pi-<i-o.  Sm.  V.  A.  V.  «di' 
Repetio. 

REPLBTIVO.  Re-ple-tì-vo.  Add.  m.  Atto 
a riempire.  Riempitivo. 

REPLETÒ.  Re-pii  to.  Add.  m.  V.  L.  Lo 

l stesso  che  Ripieno.  (Lat.  rrplatwj  1 

REPLEZIONE.  /fc-pla-ai-d-na.  Sf.  V.  L. 
Riempimento,  Ripienezza,  e s’intende 
da*  medici  per  la  soverchia  abbondanza 
di  amori,  ovvero  di  cibo.  (Lai.  repletio, 
oppletio.) 

REPLICA.  /W-pli-ca.  Sf.  Il  replicare,  Il 
tornar  a fare  la  medesima  cosa.  — 2. 
Risposta.  (Lat.  r»pon*um.] 

REPLICAMENTO.  Re- pli-ca-min-to.  Sin. 
Il  replicare.  (Lat.  reiferal/o  ) 

REPLICANTE.  Tie-pli-ccm-fc.  Part.  di 
Replicare.  Che  replica. 

REPLICARE.  Re-pli  cà-re.  Alt.  Tornare 
di  nuoro  a fare  la  medesima  cosa;  Rei- 
terare, Ricominciare,  Ripigliare,  Rifa- 
re. (Lai. reiterare.  Replicare  dalla  par- 
lirelia  iterativa  inseparabile  re  , e da 
plicure  piegare.)  — 2.  Tornar  di  nnovu 
a dire,  Tornare  in  sulle  cose  dette.  Ri- 
petere, Ridire,  Reiterare . ed  anche  Ri- 
sponder di  nuovo.  ( Lat.  iterare,  repli- 
care.) — 3.  Riprendere,  Ripetere,  Rian- 
dar rol  pensiero.  — 4.  N.  ass.  nel  sigo. 
del  $2.-5.  Contraddire,  0 semplice- 
mente Rispondere.  (Lat. adoersari,  con- 
tradicere .] — fi.  N.  pa«s.  nel  primo  sigo. 

REPLICATA  MENTE.  Re  pli-cata- mén- 
te. Avv.  Con  replicazione  , Più  volte. 
(Lat.  iterato.] 

REPLICATIVO.  Ae-pli-ea-rt-vo.  Add.  m. 
Allo  a replicare,  Che  replica. 

REPLICATO.  Re-pli-cà-to . Add.  m.  da 
Replicare.  (Lat.  iteratile.) 

REPLICAZIONE.  Re  plica- sió -ne.  Sr. 
Il  replicare.  Dieesi  anche  Replica  , Re- 
plicameoto.  [ La»,  repetitio  , ileratio.  ) 
— 2.  Ret.  Figura  retiorica,  per  coi  si 
converte  il  ragionamento  a ritornare  di 
qnaodo  io  quando  sulle  medesime  cose 
che  ci  afTaonsno  oci  rallegrino, ovvero 
a replicare  spesso  alcuna  voce  per  più 
enfasi,  o per  espressione  d'affeito,  0 per 
ampliazJooc  0 innasprlmcnto  del  fatto. 
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REPLl'ERE.  Ri  flui  re.  N.  ass.  ed  att. 
V.  diteli,  di  cni  non  trovasi  usata  che 
la  prima  persona  sin?,  del  preseute  in- 
dicativo. V.  L.  e A.  V.  e di4  Ripiovere. 
[Lai.  repiuer*.] 

REPONEHE.  Re-pó~ne-rt.  All.  V.  e di' 
Riporre. 

REPORTARE.  Re  por-tà-re.  All.  V.  A. 
V.  e di’  Riportare. 

REPOSITORIO.  Re-po  ti-tò-ri-o.  Sm.  V. 
L.  Luogo  da  riporre  vesti,  o altre  cose. 
[ Lai.  repotitorium.  ] — 2-  Arche.  Ta- 
voletta portatile  sulla  quale  venivano 
apprestali  i cibi  presso  i Romani. 
ESPOSIZIONE.  Re-po-ti -xiò  ne.Sf.  L'atto 
di  riporre  una  cosa  rimossa  dal  suo 
luogo. 

REPOZIALE.  Re-po- zià-le.  Add.  com. 
V.  L.  Filol.  Relativo  alle  repozie.  [Lat. 
repotiaU.) 

REPOZIE.  .-Sf.  pi.  V.  L.  Arche. 

Banchetto  del  giorno  successivo  a quel- 
lo delle  ooue  presso  i Romani.  [ Lat. 
repotia.  Da  re  iterativo,  e poto  io  bevo.] 
REPREMERE.  Re-prt-me-re.  Alt.  Rio- 
tuzzare.  Reprimere- 

REPRENDERE.  Re-prèn-de-re . Att.enom. 
V.  e di’  Riprendere. 

REPRENSIBILE-  Re  pren-iì-òi-ia.  Add. 

com.  V.  e di’  Riprensibile. 
REPRENSIONB.  Re-pren-sii- ne.Sf.  V. 

A.  V.  e di’  Riprensione. 
REPRENSORlO.  Re-prtn-so-ri  o Add  .m. 
Che  repreode.  V.  A.  V.  e di’  Ripren- 
forio. 

REPRESSIONE.  Re-pres-si-ó- ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ripressione. 

REPRESSO.  Re-prh  io.  Add.  m.  da  Re- 
primere. Raffrenilo,  Rintuzza».  [Lat. 
repreisus,  cohiòtfu*.] 

REPREZZO.  Re-prés-:o.  Sm.  V.  A.  V. 
• di’  Ribresso. 

REPRIMENTE.  Re-pri-mèn-te.  Pari,  di 
Reprimere.  Che  reprime. 

REPR (MENTO.  Re-pri-mén-to.  Sm.  Il 
reprimere  : altrimenti  Repressione. 
(Lat.  eohibilio.] 

REPRIMERE.  Rc-prt  tne-re  Alt.  enom. 
Tener  a segno  o a freno  ; Raffrenare  , 
Rintuzzare.  [Lat.  reprimere,  cohibere.) 

— 2.  E n.  pass,  — 3.  Àgr.  Impedire  il 
rapido  e celere  rigoglio  delle  pleure , 
che  si  ottiene  mandando  nel  campo  le 
bestie  e pastora. 

REPRIMI  MENTO.  Re-prì-mi-mén-  to.Sm 
V.  e di*  Rrprimento. 

REPRIMI! ORE.  Re-primi- là- re.  ’Verb. 
m.  di  Reprimere.  Che  reprìme,  Riprcs- 
sore. 

REPB 1 M ITRICE.  Tfe-pri-mi-tri-ee.Verb. 

f.  di  Reprimere.  Che  reprimi*. 
REPRIMCTO.  /fe-pri-mù-ro.  Add.  m.da 
Reprimere.  V.  A.  V.  e d«'  Represso. 
REPKOBABILF.  Re  pro-bàbi-le.  Add. 

com.  Che  può  repronarst. 

REPROBARE.  Re  prò  bò  re.  Alt.  V.  L. 
e A.  Lo  stesso  che  Reprovare.  [ Lat. 
reprobare.  Da  re  che  In  compos.  Inverle 
alcune  volte  11  senso  , e da  probare 
provare.  1 

REPROBATI VO.  Re-pro-ba-iivo.  Add. 

tn.  Che  riprova,  Atto  a riprovare. 
REPROBATO.  Re-pro  b.ì-to.  Add.  m.da 
Reprobare.  V.  L.  Meglio  Riprovato.  Lo 
atesso  che  Reprorato. 

REPROBAZIONE.  Rt-prn-ba-tió-ne.  Sf. 
V.  L.  Il  reprobare.  Disapprovazione. 
Meglio  Riprovazione.  (Lat  reprobalio.] 

— 2.  Teol.  Presso  I teologi  è l’opposto 
di  Predestinazione. 


REPROBO.  Rb-pro-bo.  Add.  e sm.  Ma- 
ligno, Malvagio,  ed  anche  Dannato,  Ri- 
provato, Prese  ito.  I Lat.  reproba»  , ne- 
quam.  ] 

BEPROMISSIONE.  Re-pro-mitsiómeSt. 
V.  L.  e A.  V.  e dr/?«promiea«’one.  [Lat. 
reprvmissio.) 

REPROVARB.  Re-pro-và  re.  Alt.  V.  L. 
Non  approvare  , Dannare  come  malva- 
gio ; altrimenti  Riprovare.  [Lat.  repro - 
bure,  Improbara,  rejieere.  ] — 2.  Pro- 
vare. 

REPROVATO.  Re-pro-vò  to.  Add.  m. 
da  Reprovare. 

REPROVAZIONE.  Jta-pro-wi-zùJ-«a.  Sf. 
Il  reprovare  ; Disapprovazione.  [ Lat. 
reprobano.]  — 2.  Teol. Opposto  di  Pre- 
destinazione. 

REPT1LE.  Rè-pti-le.  Add. e sm.  V.  e di’ 

Rutile. 

REPUBBLICA.  Re-pùb  bli-ca.  Sf.  V.  L. 
Propriamente  La  cosa  pubblica.  Cosi 
può  denominarsi  qualsivoglia  Stato  ci- 
vile, nel  quale,  uon  svendo  inogo  l'ar- 
bitrio di  uno  o di  pochi , 1*  utilità  pub- 
blica è il  One  unico  di  chi  governa;  ma 
comunemente  con  questo  nome  si  de- 
notano gli  Stati  in  cui  il  potere  supre- 
mo risiede  presso  molli.  Repubblica 
democratica  è quel  la  dove  coloro  ebe  go- 
vernano eoo  tratti  a sorte,  o eletti  dalle 
diverse  condizioni  del  popolo;  aristo- 
cratica, quella  ove  governano  i suoi  no- 
bili. [Lat.  rttpublica.]  — 2.  Dicesi  Pon- 
do dello  Repubblica  , la  Somma  delle 
cure  e degli  affari  pubblici.  — 3.  Per 
estensione  prendesi  per  Qualunque  Sta- 
to anche  governato  da  no  principe.  *— 
4.  Leti.  Repubblica  letteraria  dicesi,  in 
modo  collettivo  , L' intero  corpo  degli 
studiosi  e de'  letterati. 

REPLTBBLICANO./?#-ptib-bIi-cà*no.Add. 
m.  Di  repubblica  , Appartenente  a re- 
pubblica. Dicesi  non  meno  delle  perso- 
ne che  delle  cose.  Nel  primo  caso  vale 
Partigiano  di  repubblica  , CUudiuo  di 
repubblica;  altrimenti  Repnhhlicaote, 
Repubhliehista  , e si  adopera  anche  in 
forza  di  sm. 

REPl'BBLICANTE.  Re-pub-bli càn-te. 
Add.  e srn.  Oggi  è più  usato  Repubbli- 
cano. Che  vive  in  repubblica  , o in  for- 
ma di  repubblica. 

REPUHBLICUETTA.  Re-puMU-chétta. 
Sf.  dim.  di  Repubblica.  Piccola  repub- 
blica. 

REPCRBL1CHISTA.  Re-pvb-btiehì-ita. 
Add . e sost.  com.  Lo  stesso  che  Repub- 
blicsnte. 

BEPCBB LICONE. Re-pub  bli-eó-ne.  Add. 
e sm.  Idiotismo  fiorentino.  Sì  dice  di 
Chi  s affanna  troppo, « prende  soverchia 
briga  degli  affari  della  repubblica;  e si 
prende  anrbe  per  Affannone  assolutati!. 
[Lat.  artiglio  ] 

REDUPLICA . Repùbli-ca.  Sf.  Lo  stesso 
che  Repubblica. 

REPUDIANTE.  Re  pu-di  ùn  le.  Pari,  di 
Repudiare.  Lo  stesso  che  Ripudiente. 
Che  repudia.  |Lat.  repudiane.] 

REPUDIARE,  Re-pu-di-à-re.  All.  V.  L. 
Rifiutare.  Lo  stesso  che  Ripudiare.  [Lat. 
repudiare.  Repudiare , secondo  I più, 
vieu  da  repudium  espulsori  della  mo- 
glie : e repudium  credesi  rosi  detto , 
perchè  facevasi  oh  rem  pudendum  per 
cosa  vergognosa,  o perchè  con  facevasi 
senza  vergogna,  «ine  pudore-  Ma  trovasi 
io  pera,  pedir  va  fuori,  onero  uscita  . 
e beta  rrlioqse,  sioe,  mille,  lo  tbr.jKz- 
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far  mandar  via,  congedare.  Iu  c«H.  gali, 
puf  spingere  , urtare.  Le  quali  radici 
sono  ben  più  proprie  della  comune  e 
di  molte  altre  riferite  dal  Vossio.)  — 2. 
Leg.  Congedare,  Allontanare  da  aè  Tuo 
consorte  l'altro,  disciogliendo  il  matri- 
monio. [Lai.  dare  libellum  repudii.]  — 
3.  Detto  di  Eredità  ; altrimenti  Rifiata- 
re. ed  è contrario  di  Adire. 

REPUDIATO.  Re-pu-di  à-to.  Add.  m.da 
Repudiare.  V.  L.  V.  e di’  Ripudiato. 
(Lat.  repudt'afue.] 

REPUDIO.  Re-pù-di-o.  Sm.  V.  L.  Il  re- 
pudiare. V.  e di’  Ripudio.  ( Lat.  repu- 
dilo». ] 

REPUGNANTE.  Re-pu-gnàn-tg.  Pari,  di 
Repugnare.  Lo  stesso  che  Ripugnante. 

[ Lai.  reputinone,  obiistens.)  — 2.  Dis- 
amabile, Ributtante. 

REPllGNANTRMENTE.  Re  puynan-te- 
m^n-le.  Avv.  Con  repagoaoza.  Lo  stes- 
so che  Ripugnantemente.  [ Lat.  repu- 
onnnfer.) 

RIPUGNANTISSIMO. /?e-pu-$nan-flz-«i- 
mo.  Add.  m.  superi,  dì  Repugoaale.  Lo 
stesso  ebe  Ripugnantissimo. 

REPCGNANZA.  Re-pu-gnòn  sa.  sr.V.L. 
Coolraddiziooe,  Coolroversia.  Lo  stes- 
so che  Ripuguaora.  [Lat  ■ repugnantin. \ 
— 2.  Contrarietà,  Renitenza.  [ Lat.  re- 
nitenlia.  | 

REPUGNARE.  Repu-gnà-re.  N.  «ss.  V. 
L.  Ostare  , Contrariare  , Opporsi.  Lo 
stesso  ebe  Ripugnare-  [Lat.  repuynarr, 
re  fragore.  Da  re,  e da  pugnare.  ] — 2. 
E in  sigo.  att. 

REPUGN AZIONE.  /Z«-pu- jna-iió-ne. Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Ripugnanza. 

REPULISTI.  Re-puM-sti.  Latinismo  del- 
la plebe , tratto  dalle  parole  del  Sal- 
mo 42.  Quare  me  repulisti,  e stravolto 
a significato  di  Ripulire  , Consumar 
ogni  cosa.  Volerne  vedere  il  line.  — 2. 
Oode  Fare  repulisti  o il  repulisti , vale 
Privare,  Spogliare , Tor  via  ogni  cosa  , 
Dar  line.  Consumare  interamente  e qua- 
si Lasciar  pulita  ogni  cosa. 

REPULSA.  Re-pùUta.  Sf.  V.  L.  Ributta- 
mento  alle  dimande.  Lo  stesso  che  Ri- 
pulsa. [Lai.  reputai.] 

REPULSANTE.  Re-pul-sàn  te.  Pari,  di 
Reputare.  Che  repulsa.  V.  e di'  Ri- 
pu  [fatile. 

REPULSARE.  Re-pul-sà-re.  Att.  V.  A.  e 
L.  V.  e di'  Afpuiiare.  (Lat.  reputava.) 

REPULSA  TO.  Repul-ià-to.  Add.  m.  da 
Reputare.  V.  e di’  Ripulsato. 

REPULS AZIONE-  7?«-puI-ja  zid-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Ripulsa. 

REPULSIONE.  Aa-pui-ft-d-tta.  Sf.  Fi*. 
L'azione  di  ciò  che  respigoe  , e Lo  stato 
di  ciò  eh’ è respinto.  Lo  stesso  che  Ri- 
pulsione. 

REPULSIVO.  Re-pul-sì-vo.  Add.  m.  Che 
fa  repulsa.  Lo  ate«so  che  Ripulsivo.  — 
2.  Fis.  Che  respigne  ; oode  Forza  re- 
pulsiva , che  è lo  stesso  che  Forza  e- 
spuUiva,  opposto  a Forza  attrattiva. 

REPULSO,  /te-pùt-ao.  Add.m.  da  Repoi- 
sare  c Repellere  ; e forse  anche  sinc.  di 
Repulsato.  Respinto,  Rigettato,  Ribut- 
tato. — 2.  Discacciato. 

REPURGAMENTO.  Re-pur-ga-mén-to. 
Sm.  Il  «purgare,  e dicesi  propriamente 
delle  Purghe  muliebri.  V.  e di’  Ripur- 
gamento. 

REPURGARE.  Re  purgà-re.  Alt.  V.  c 
di’  Ripurgare. 

REPURGATO.  Re-pnr-gà-to.  Add.  m.  da 
Repurgare.  V.  e di*  Ripurgalo. 
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REPURG AZIONE.  A«-pur-$a-xtò-n«.  Sf. 
Il  purgare  di  nuovo , o semplicemente 
Purgare-  V.  e dr  Ripurgazìon*. 

REPUTANTE.  Re  ptrtàn-U.  ParUdi  Re- 
putare. Che  reputa.  Lo  tinto  che  Ri 
palante. 

REPUTANZA.  Rtpu  tàn-za.  Sf.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Ripnlanza.  V.  e di’  Ri- 
putazioni. 

REPUTARE.  Ae-pu-tà-re.  Alt.  o.  a»,  e 
pesa.  Giudicare,  Slimare,  Credere,  Te- 
nere io  coocello.  Lo  etneo  che  Riputa- 
re. [Lai.  exiltimari,  judicart,  censtre. 
Autore,  dall'ebr.  palkar  congetturare, 
onde  pìlAnm  congettura.  Nella  si  essa 
lingua  pithjam  sentenza  . decreto.  J — 
S.  Mettere  in  eooto  , Attribuire.  — 3. 
Oode  Repotare  a peccalo  vale  Imputare 
• peccato.  — 4.  B Reputarti  a grazia  o 
io  grafia,  vale  Tenerti  io  coolo  di  gra- 
ria  , Riconoscere  per  favore.  — 3.  Te- 
oere io  pregio,  io  onore  ; Aver  opioion 
vantaggiosa  di  tè , lotoperbire-  — E. 
Dicesi  Reputare  la  vano  alcuna  cosa  e 
vale  Noo  ne  far  capitale.  — 7.  Dicesi 
Reputare  a grado  alcuna  cosa  ad  uno 
e «ale  Chiamarcene  grato  come  di  favor 
ricevuto. 

REPUTASSIMO.  Re  pu-fa-lU  *i-mo 
Add.  m.  superi,  di  Reputalo.  Lo  stes- 
so che  Riputaliasimo. 

REPUTATO.  R+putàto.  Add.  m.  da 
Reputare.  Lo  stesso  che  Riputai». 

REPUTAZIONE.  Aa-jm  fa-xtò  ne.  Sf.  Il 
reputare.  Lo  slesso  che  Riputaiione. 
[Lat.  srnfenfta.]  — 3.  Buona  opinione, 
Stimo,  Onore. (Lat. eosìsltmafto,  fama, 
decui.)  — 3.  Metlere  di  riputazione  in 
akana  cosa  , vale  Compromettere  la 
propria  fama  , il  buoo  nome.  — 4.  E 
Mettere  io  reputatone,  sale  Accredita- 
re — 3.  Stara  io  reputatone,  sale  So- 
stenersi , Noo  cedere.  — 6.  Stara  io 
sulla  reputazione,  vale  Noo  ceder  punto 
nelle  materie  riguardanti  la  reputazio- 
ne. — 7.  Venire  io  reputazione  . vsle 
Acquistare  buoa  nome  Crescer  di  fama. 

REQIJIA.  Aèguwz.Sf.V.À.  V.  edi'Ae- 

fsii. 

REGIMARE.  Rt-qui-à-re.  N.ass.  Ponre. 
Rifinare,  Quietare,  Aver  requie.  ( Lat. 
quiescere.] 

REQUIE.  Jtl-fiii-r.  Sf.  V.  L.  Riposo, Po- 
sameoto,  Gelamento  da  fatiche  , tra- 
vagli e noje.  (Lai.  requie*,  /{  getta,  da 
fui**  aulete,  riposo.]  — 2.  B nel  num. 
del  più.  — 3.  Il  riposo  etera»  de’  giu- 
sti nell'altra  vita.  — 4.  Eccl.  Messa  d< 
requie,  si  dice  volgarmente  delle  Messe 
da  morto;  come  quelle,  che  al  dicono 
io  suffragio  e riposo  de  II  anime  de’  tra- 
passiti. — 5.  Farm.  Sorta  di  medica- 
manto  sonnifero,  chiamato  da'  farma- 
cisti Argute*  jVieolni.  — 6.  Mus.  Mes- 
sa di  requie  odi  requiem  : Compooi- 
mento  musicale  della  messa  de’  morti , 
tieni  trsiorominria  Requiem aeternam. 

R EQUI  ESCE RF..  Ar  guì -e-*ee.r*.  N.ast. 
aoom.  V.  L.  Es«c*e  io  requie.  Riposa- 
re. Lo  stesso  che  Reqniare.  [ Lat.  ra- 
qoietcrri.  ) 

REQUISITO.  Requì-i\~io.  Sm.  Termine 
che  si  u«a  per  esprimere  tulle  le  circo- 
stanze richieste  ad  ottenere  od  essere 
checchessia.  [ AeguiiUum,  pari,  di  ri  \ 
quiro  lo  cerco  : e rrguiro  da  re  , e da 
quuero  lo  cerco.  ] 

REQUISITO.  Add.  m.  V.  L.  Richiesto. 
(Lat.  requisito*.] 

REQUISITORIA.  Argui  ti-»  ri-a.  Sf. 


Leg.  Condizione  ricercata  dalla  legge  , 
e dimostrata.  — 3.  Oggi  nella  leglsls- 
ziooe  francese  è Ogni  specie  di  doman- 
da del  pubblico  mitnstrm,  quando  oon 
agisce  che  come  parta  aggi  nota  , allor- 
ché ia  legge  chiede  ch'egli  sia  inteso  io 
un  giudizio  promesso  da  uno  dei  liti- 
ganti. È voce  venuta  lo  Italia  col  codici 
francesi.  ( Dal  frane,  nquiiitotri  che 
vale  il  medesimo.  ] 

REQUISIZIONE.  Ae-gui  *i-*tò-«*.  Sf.V 
L.  Ricercamento,  Innanzi  ; onde  A re- 
quisizione. vale  Per  richiesta  , A peti- 
zione. ( Lat.  requie# io  , petilio.  1 — 3. 
Milii.  Forzata  soromiolstraziooeda  far- 
si da'  proprietà  rii  delle  cose  che  posso- 
no abbisognare  al  maalenimenlo  od  il 
servigio  d'uo  esercito.  Voce  di  uso  mo- 
derno, e venuta  dal  fraoceae  Arguit- 
ilo*. 

RESA.  Ré-ut.  Sf.  Il  rendere,  li  rimettere 
in  podestà  del  nemico  noi  piazza  , on 
luogo  forta;  altrimenti  Dedizione,  Ar- 
rendimento.  (Lat.  dettato.) 

R ESARCI  KB.  ri.  Att.  V.  L.  V 

e di’  Aiiareir*.  (Lai.  marcire.  Ritor- 
citi, da  re,  e da  tare  in  restaurare,  rac- 
conciare. ) 

RESARCITO.  M‘-tar-ei-to.  Add.  m.  da 
R esame»*.  V.  e di’  oiiareito. 

RESCINDENTE.  Re-iein-din  tl.  Pari,  di 
Rescindere.  Che  rescinde. 

RESCINDERE  Re-icm  di  re.  All.  V.  L. 
Risecare.  Tagliare,  e fig.  AbiLre,  Ce» 
sare.  Annullare.  ( Il  lat.  rescìndere,  da 
ri,  e da  icindrri  segare.  ) 

RESCISSIONE.  *s-icii-ii  ó-nt.  Sf.  V.  L. 
Tagli  a memo  , Troncamento . e fig.  A- 
boliziooe.  Annullinone,  e dicesi  pro- 
priaroeole  di  convenziooi.  [ Lat.  rucii- 
mìo.  ] 

RESCISSO.  Ae  rei*  io.  Add.  m.  da  Re- 
scindere. Tagliato,  Tronco  , e fig.  Cas 
ssto. 

RESCISSORIO,  av-ectf-fò  ri  o.  Add.  m. 
V.  L.  Che  appartiene  a rescissione. 
(Lai,  rnciiioriiu.) 

RESCRITTO.  *e-*crlf-fo,  Sm.  Nel  Di 
ritto  romano  Res*ritti  chiama» ansi  le 
Lettre  ed  ordioi  che  davano  gl’  impe- 
ratori in  risposta  ai  magistrati  delle 
province  , e talvolta  anche  al  semplici 
cittadini  ne' casi  non  considerali  dalla 
legge.  Nel  Dritto  canonico  cosi  chia- 
matisi le  Lettere  colle  quali  il  poolrfice 
rescrive  alle  consuliarioni  , relazioni, 
snppllcheec  de’collrgii,  deca  pi  ioli  ed 
altri  corpi  orile  pubbliche  cause,  o an- 
che alle  domande  de'pri«ati  nelle  cause 
loro.  Io  alcuni  Stati  d Italia  chiamansi 
Rescritti  reali  Quelle  sovrane  decisioni 
che  adita  appartenere  all*  cinse  delle 
leggi  e decreti  «oooannunz  sle  nel  reai 
nome  a risoluzione  di  dubbii  proposti, 
ovvero  a spiegazione  e interpretazione 
di  qualche  articolo  di  legge  , decreto  o 
regolamento.  [Lat.  rneriptum.  Retai 
ptum,  è pari,  di  raicrìAo  In  riscrivo  : e 
r**cn6o,  da  re  indietro,  cuolro,  di  nuo- 
vo, e da  teriko  io  scrivo.) 

RESCRITTO.  Add.  m.  da  Rcscrirere.  V, 
e di’  Riscritto. 

RESCRIVERg.  Ri-tcri-ve-n.  Att.  e n. 
an»ni.  Trascrivere  . Cop  are.  ( Lui.  rz- 
icrìbm.)  — 3.  Rispondere  io  iscritto. 

( Lat.  ntcrilnn.  ] — 3.  Far  rescritto. 
(Lat.  mcribm.) 

RESECARE.  Re  te  cò  ri.  Alt.  V.  L.  V. 
e di’  Aùecar*.  |Lst.  reiwar*.) 

RESECATO.  Re  n eh  io.  Add.  m.  da  Re- 1 
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secare.  V.  e di’  nineato.  ( Lai,  r**eca- 

(UJ.  ) 

RBSECAZIONE.  U-n-ta tit-m.  Sf.  T. 
a di'  Rineasiom. 

RESEDA.  Ri-tè-da.  Sf.  V.  L.  BoL  Spu- 
cledi  pisola  ; volgarmente  Melardlna. 
(Lat.  renda.) 

RESIDENTE.  Re-te-dènM.  Add.  com- 
V.  A.  V.  e di'  Reiidmti. 

RESERVARE.  Aa-arr  và-r«.  Alt.  Con- 
servare. V.  e di'  Riiervart.  [ Lat.  n- 

RESER  V^TARIO.  Aa-aer-ua-td-rio.  Add. 
e sm.  Colai,  cui  si  fa  la  reservaziooe. 

RESERVATIYO.  A#-«r  tm-li-tw.  Add. 
m.  Atto  a reservare. 

RESERVATO.  R«-nr  và-to.  Add.  m.  da 
Reservare.  T.  e di  Riiortato.  [ Lat. 
r*aaruo(u*.) 

RESERVAZIONE,  Ae-a*r-ua-*»d-na.  Sf. 
V.  A.  V u di  Ai* •rvutioni.  ( Lat,  ri- 
urvatio.) 

RESI  A.  A*-*La.Sf.  V.  A.  sioc.  di  Eresia. 
(Lai.  fcatra*?*.]  — 2.  Discordia,  Rottu- 
ra, Dissensione,  Cornea».  Scandalo;  ma 
io  questo  senso  fu  solo  osato  dagli  an- 
tichi Toscani.  DtU'tr.rtit  discreduta, 
malum  eicilare  , e non  già  dsl  gr.  ba- 
rasi* che  mai  non  ebbe  questo  senso,  lo 
quent'  ultima  lingua  rhexi*  vai  rottura 
nel  senso  proprio.] 

RESIDENTE.  Ai-aì-d/u-fa.  Add.  com. 
Cha  risiede,  Che  «la.  (Lai.  rraìdrn*.] — 
?*  £«•  di  Ambascisdore  vale  Subila  , 
Ordinario.  — 3.  lo  furia  di  sm.  Resi- 
dente, si  dire  propriamente  II  Ministro 
d‘ alcun  Potentato  pressa  no  altro  Po- 
tentato; ed  è dignità  alquanto  infe- 
riore a quella  dell’ Ambascisdore  c del- 
I* Inviato,  superiore  a quella  dell'A- 
gente. 

RESIDENZA.  Re-ti-din  io.  Sf.  Jl  rise- 
derceli luogo  dove  si  risiede.  Aotica m. 
Resedenzi*.  Rlaedio,  Riaideozia,  Rm- 
denza.  ( Lat.  udet.  ] — 2.  Onde  A*er« 
o Fere  residenza,  Stare  a residenza,  vale 
Risedere.  — 3.  Per  simtl.  Dimora.  Fer- 
mata.— 4.  Posatura  , FondiglHiolo  . 
che  è Quella  materia  più  grave  che  è 
nelle  cose  liquide , e che  risiede  e 
posa  nel  fondo.  [Lai.  aedimentom-]  — 
3.  Ar.  Mes  Sudacchino,  Ombrella. — 
6.  MeJ.  Residenza  del  male:  Sede,  Ni- 
do, Luogo.  Sito,  Ricovero,  Stabilimen- 
to. [Lai.  udii  morbi-]—  7.  Eccl.  Resi- 
denza personale:  Obbligo  de’ vescovi  , 
de*  parrochl  ec.  a ‘quali  incombe  la  cura 
delle  anime,  ed  ai  cherici  beneficiali,  di 
risedere  nella  diocesi,  nella  parrocchia, 
e nel  luogo  del  beneficio,  purché  oon  ne 
Blaoo  legittimamente  dispensati. 

RESIDENZA.  Re-ti-dio-xi-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Rnidenza. 

RESIDENZIALE.  Reti-den-ti.à-lt.  Add. 
cono.  Appartenente  a Resideoia. 

RESIDUALE.  Re  ti-du-à  U.  Add.  com. 
Quel  rbc  resi*.  V.  c di'  A#*iduo  add 

RESIDUARE.  It-ti-ds  à-ri.  All.  e o. 
Formare  il  residuo. 

RESIDU  l RIO-  Ri  ti-du  à ri-o.  Add.  e 
am.  Leg.  Erede  della  facoltà,  dopo  sod- 
disfatti i legati. 

RESIDUATO.  Re-ii  du  à-to.  Add.  m.  da 
Residuare  ; ed  è per  lo  più  lermioe  dei 
finanzieri  e de  computisti.  Che  é rimaso 
di  resto. 

RESIDUO.  Ar-*ì-du  o.  Sm.  Quel  che  re- 
sta; altrimenti  Resti),  Rimanente,  A- 
vaoio;  ed  ancora  Rimasuglio  , Sopra  v- 
«anxo,  Rilievo  cc.  (Lat.  rtiidua  , reti- 
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quum.  Rtiiduum , da  residso  io  resto  ; 

• rosideo,  da  re  per  retro  indietro  , do- 
po , e letico  io  seggo.  ] — 2.  Chini.  C>ò 
che  rimane  d' una  sostanza  eh' è stata 
sottoposta  a qualche  operazione.  — 3. 
Ani.  Il  resto  d'  una  sottrazione  o divi* 
sio  ne  aritmetica. 

RESIDUO.  Add.  m.  Y.  A.  e L.  Agg.  di 
cosa  rimasta.  (Lai.  residuili.] 

RBS1GN  ATO.  Rs-ti-gnà-to.  Add.  a.  V. 
e di'  /tassapiaJo. 

RBSIGNaZIONB.  Re-si^na-xiÓ-ne.  Sf. 
Consegna,  Offerta  , Dedizione  , Abban- 
dono all'altrui  volere  o podestà.  [ Dal 
lai.  retigno  io  rendo  ; e questo  da  re 
per  relro  indietro  , ed  diligilo  io  asse- 
gno.]— 2.  Eccl.  Be^Roeriooe  di  bcoe- 
iizio  : Rinunzia  spootaura  al  benefi- 
zio fatta  nelle  mani  del  superiore  le- 
gittimo , talora  anche  a favore  di  un 
terzo. 

RESILIENZA.  Re  si-lièn-ta.  Sf.  Fis. 
Regresso  o Ritorno  del  corpo  che  per- 
cuote l’altro.  (Dal  Ut.  resilire,  cioè  re- 
tro salire,  saltar*  indietro.) 

RESINA.  Re-tì-na.  Sf.  V.  L.  Si.  Nat. 
Nome  col  lenit  o che  serve  ad  iadicare 
una  numerosa  famiglia  di  corpi  i quali 
originariamente  appartengono  al  regno 
vegetabile.  Le  Resine  sono  In  generale 
sughi  densi  e teoaei  che  floisrooo  d»gli 
alberi,  e s'iodurano  all'aria.  D'ordina- 
rio sono  frangibili;  il  loro  color  domi- 
na ole  è il  giallo  ; il  sapore  diverso  ; to- 
no insolubili  nell'acqua,  solubili  nello 
spirito  di  vino  , nell'etere  e negli  olii 
▼oblili;  esposte  al  fuoco  si  fondano,  e 
ae  la  lemperalora  è rinforzata, s'infi-tni- 
mano;  hanno  uo  peso  specifico  superio- 
re a quello  dell'acqua  ; si  elettrizzano 
eoo  lo  afrega  mento  in  maniera  negatila 
e sono  cattivi  conduttori  dei  calorico. 
Le  Rasine  ai  accostano  molto  agli  olii 
volatili  ; al  pari  di  casi  suo  contenute 
ne'vasi  de' succhi  proprii  che  Irò» ansi 
principalmente  nella  corteccia  di’vcge- 
uli.  La  più  parte  delle  sostanze  disiiote 
con  questo  nome  contengono  uo  olio  i 
volitile,  un  acido  libero,  una  materia 
colorante  a no  principio  immadiBlo  re- 
sinoso. Quelle  che  s'incontrano  in  co«n- 
merc  o.  e che  sonu  fortemente  odorosa, 
debbono  questa  qualità  all’olio  volatile 
eoo  cui  sono  unite.  Ve  a ha  anche  di 
quelle  che  coningooo  tani'olio  volatile 
da  rimaner  sempre  molli  o fluide:  que- 
ste sostanze  costituiscono  una  classe 
particolare  di  corpi  distinti  col  nome 
generico  di  Trementine.  Le  resine  sono 
di  rado  pure , e alcune  di  esse  potreb- 
bero aoche  spellare  alle  gororoeresine. 
Nod  solo  i vegetali  , ma  anche  alcuni 
animali  o prodotti  di  aoirnali  fornisco- 
no delle  sostanze  dotate  di  tutte  le  pro- 
prietà che  caralierizzaoo  le  reame*  tali 
sono  il  muschio,  il  castoreo,  la  bile,  le 
cantaridi  et.  Le  Resine  sono  usate  nelle 
arti  non  meno  che  nella  medicina  ; tra 
le  prime  si  distinguono  il  Balsamo  di 
eopaibe  , la  Rrsina  copale  , la  Resina 
•leni,  la  Lacca,  il  Mastice  . il  Balsamo 
della  Mecca,  la  Smdracra,  il  Sangue  di 
drago  ec.;  tra  le  seconde,  la  Brama  a- 
nirne,  la  Resina  biliosa,  la  Resiaa  d’e- 
dera, o Gaajaccios,  la  Resina  di  jalap- 
pa  er.  Si  comprese  tra  le  resine  anco  la 
Gomma  elastica.  Chiamasi  anche  Ragia. 

[ Lai.  retina.  In  celi,  irlaod.  roitin:  io 
gali,  rotati  e roiteid  ; io  ar.  regine  e 
meglio  regina*.]—  2.  Chini.  Resina  di 
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rame  : Noma  dato  da  Bayle  al  protoclo- 
rnro  di  rame. 

RESIN  ASFALTO.  Re-si-na-ifàl-to.  Sm. 
comp.  Min.  Sorta  di  uiiucnle  eh'  è un 
composto  naturale  di  resina  e di  asfalto 
o bitume. 

RESINATO.  Re-ti  nà -lo.  Sm. Chim. Com- 
posizione chimica  di  una  resina  con 
qualche  alcali  o eoo  qualche  ossido. 

RESINIFERO.  Rs-si-ni-fe-ro.  Add.  ro. 
St.  Nat.  Che  produce  resina.  [Lai.  reti- 
wììii>.] 

R ESIMIE,  Via  • si  nl-to.  Sf.  Min.  Varietà 
di  selce  eoo  fruitore  concoide  lucida  , 
come  quella  delle  resine.  Quella  sdee 
è facile  a rompersi,  e meo  dura  dell'al- 
tre;  trovasi  di  tatù  I colori,  ma  questi 
non  sono  vivaci. 

RESINOSO.  Re- si-nò -so.  Add.  ro.  V.  L. 
Si.  Nat.  Che  contiene  resina.  ( Lai.  re- 
sino* us.] 

RESIPISCENZA,  Re-ii-pi-scin-so.  Sf. 
V.  L.  Ricooosrimenio  dell'errore.  Ri- 
torno da  male  a bene.  (Lai.  retipiteen- 
Irò.  Il  v.  lai.  retipiteo  io  mi  pento  vie- 
ne da  retipio  io  ho  sapore,  io  senio,  lo 
turno  in  cervello.  Retipio,  vico  poi  da 
ra  particella  iterativa  , e sapio  lo  ho 
sapore  , odore  , gusto.  Quindi  reeipi - 
tetre  t quasi  Assaporar  di  onoro , Sen- 
tir meglio  che  prima.] 

RESISTENTE.  Re-ti- slin-te.  Pari,  di 
Resistere.  Che  resiste  (Lai.  pertinax  , 
refractarius.ì 

RESISTENZA.  Re-ti-ttin-xa.  Sf.  Il  resi- 
stere; Potenza  che  opera  in  opposizione 
ad  uo*  altra  , e che  ne  distrugge  o ne 

; diminuisce  l'effetto;  e ditesi  cosi  al 
rio  come  al  tig.  (Lai.  obtiaeulum  ) 

■ Gode  Avere  o Far  resistenza  o 
resistenza  , vale  Resistere.  — 3.  Far 
resistenza  vale  anche  Negare,  Ricusare 
ciò  che  neo  chiesto.  — 4.  Impedimen- 
to , Ostacolo , Intoppo  ec.  Onde  dicesi 
Rinfrancare,  o Rinforzare  la  resistenza 
de'vaai,  cioè  la  loro  contrazione,  pres- 
sione, energia , tuono,  movimento  e si- 
mili ; Togliere  la  resistenza  al  corso 
del  sangue,  della  linfa  , del  sugo  oer- 
veo,  delia  bile,  e vale  Rimuovere  gl'im- 
ped  lineo  ti  che  si  frappongono  ai  natu- 
rai corso  de* detti  liquori.  — 5.  Archi. 
Resistenza  delle  fabbriche:  La  forza 
che  sostiene  la  parte  che  fa  pressione. 
Ond’è  che  una  fabbrica  ha  tutta  la  ne- 
cessaria solidità,  se  la  resisterne  supe- 
ra alquanto  la  pressione.  — A.  Mila. 
Parlando  di  Eserciti , di  Fortezze  o si- 
mili, L'alto  del  resistere  al  nemico.  — 
7.  E lig.  si  dice  d' ogni  cosa  che  faccia 
revisiona  o che  giovi  a far  resistenza; 
Ostacolo  , Riparo.  — 8.  Dicesi  A resi- 
stenza di  bumba  parlando  di  edilizii 
militari  fabbrirati  o coperti  in  modo  da 
resistere  agli  effetti  delie  bombe.  — 9. 
Linea  di  miuore  o di  menoma  resisten- 
za: Quella  che  si  suppone  condotta  per- 
peodicolarmenledal  centro  del  fornello 
alia  superficie  esterna  più  vicina.  Chia- 
masi Di  minore  o Di  menoma  resisten- 
za , perchè  indicando  la  distanza  più 
breve  dal  fornello  alla  parte  esuma  del 
terreno  nel  quale  è posto,  Iodica  altresì 
il  luogo  ove  la  polvere  juconirs  miuore 
opposizione  a 'suoi  sforzi. 

RESIoTENZI  A.  Re  si-iièn-xi-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’/?  juUnta. 

R ESISTERE.  Re-ti Me  re.  N.  enora.  Sur 
forte  coatto  a Ila  furia  « violenza  di  chec- 
chessia , sensJ  lasciarsi  superare  , né 
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abbattere.  (Lai.  obliare  , retittere,  ri- 
pugnare. Resistere,  da  re  contro , e da 
xitiere  riteuere.  ) — 2.  Fig.  Reg«ere  , 
Suffnre.  | Lat.  «tafmere.  ) — 3.  Conti- 
nuare. Sur  sodo.  — 4.  Diersi  fig.  Re- 
sistere alla  coppella  evale  Reggere  alla 
pruova,  al  martello. 

RESISTO.  Restilo.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Resittcnsa- 

RES.MA.  Rè- ima.  Sf.  Coll  detto,  secondo 
alcuni,  per  la  rima  in  luogo  di  Riama. 

RESNA.  Rè-ma.  Sf.  Zool.  Sona  di  pesce- 

fi  ESO.  Riso.  Add.  di  da  Rendere.  Lo 
stesso  che  Reodulo.  (Lat.  rfedifui.)  — 
2.  Restituito.  —3.  E detto  di  Cri- 
si iere. 

RESOLGUILE.  V?«-ro-lù-it-f«.  Add.  coni. 
V.  e di  ‘Risolubile. 

REVOLUTA  MENTE.  /fo-ro-lu-fo-mAl-U. 
Avv.  V.  e di'  Rito  tuia  mente. 

RESOL  IRTISSIMA  MENTE.  Reso  lu-IÙ- 
si-ma-mènte.  Avv.  superi,  di  Regola- 
tamente. V.  e di’  Ri  tolti  tiiximamente. 

BESOLUTIVO.  Re  so-lu-ti-vo.  Add.  m. 
Che  risolve  , Atto  a risolvere.  V.  e di' 
.ftùolefieo.  — 2.  Mst.  Metodo  resolo- 
tivo:  Cosi  chiamasi  il  Metodo  analiti- 
co; contrario  del  Metodo  sintetico  o 
compositivo-  — 3 Log.  Patto  resoluti- 
vo 1 Quella  condizione  per  la  quale  nei 
contralti  dì  compra  e vendila  il  vendi- 
tore ai  riserba  il  diritto  di  riscuoterei» 
cosa  alienata  io  on  dato  termine;  e di- 
cesi Resulntivo  perché  risolve,  scioglie 
dall'ohbllgazloocV 

BES01.UT0.  Re  so-lù-to.  Add.  m.  da 

Risolvere.  V.  e di'  Risoluto 2.  Agg- 

di  Luogo — 3.  Agg.  di  Persona.  Para- 
litico, Scoza  movimento.  — 4.  Messo 

al  oienie,  Distrutto 3.  lo  forza  d’avv. 

io  vece  di  Rfsolulamenle,  o vale  Asso- 
lutamente. 

RESOLUTORIO.  Re-to-lu  tòrio.  Add. 
m.  Appartenente  a risoluzione  , In  si- 
gnificato di  Soluzione.  — 2.  Che  risol- 
ve, Persuasivo. 

RESOLUZIONE.  Reso-lusió-ne.  Sf.  Il 
risolvere.  In  sign.  di  Consumare.  Scio- 
g (mento,  Di  se  log  li  me  alo,  Risolvimen- 
to ec.  [ Lai.  reiolutio. } - 2.  Sciogli- 
mento, Soluzione;  e lo  usiamo  tomu- 
oemeote  parlando  di  dubbii  o quesLo- 
ni.  (Lat.  toluiio.)  — 3.  Delibera ziouc. 
Onde  Fare  una  rrsolnziooc,  Pigliare 
risoluzione,  «ale  D:liberare,  Risolvere. 
(Lat.  statuire  , d-cernere.  Resuluzione 
In  questo  senso  vico  da  ritoluxione  io 
senso  di  Scioglimento.  Poiché  quegli 
che  delibera  , scioglie  i dubbii  relativi 
al  da  farsi.  ) — 4.  Rifinimento.  — 5. 
Med.  Dileguamento  del  tumore  prodotto 
dal  ritorno  degli  umori  stagnanti  per  li 
proprii  canali  nella  grande  circolazione 
del  sangue.  V.  Risoluzione  in  questo 
significato.  — . 6.  Mai.  Prepara  mento  e 
Regole  per  arrivare  allo  scioglimento 
ai  on  problema  ; più  comunemente  So- 
luzione. 

RESULYERE.  Resbl-ve-r».  Alt.  e o.  a- 
nom.  V.  e di’  Risolvere. 

RESOL  VIRILE.  Re-tol-vi-bi-le.  Add.com. 
V.  e di'  Aiioloiiiit, 


L.  V.  e d.*  Asperso.  (Lat.  rezparjta.} 
SESTETTI  Va  MENTE.  Re-ijtttti-va- 
mén-te.  Avv.  V.  e di'  Rispettivamente. 
RE3PETTIVB.  Re  t pet  ti -ve.  Avv.  Lo 
«tetto  che  Rispettivamente. 
RESPETTIVO.  Re-spet-tivo.  Add.  m. 
Relativo,  Ciò  eba  si  riferisce  a qualche 
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particolare  oggetto  — 2.  Che  ha  rispet- 
to , ma  in  questo  scaso  dicesi  meglio 
Rispettivo,  Rispettoso.  [Lai.  timidu», 
cautus , rerrcundus.] 

RESPETTO.  Re-spèt-to.  Sta.  V.  A.  V.  e 
di'  Rispetto.  — 2.  lo  respcUo.  V.  /{»- 
«petto. 

BESPICE.  Ri  spi- ce.  Y.  L.  e idiotismo  , , 
che  vaie  Ralla  , Punto.  [toipies  è cor-, 
rotto  dal  lat.  quod  respicias  rbe  tu  ri-  ; 
guardi , che  tu  possi  riguardare.  Non 
v*  è restato  resplce  vai  dunque  che  non 
v’è  restata  cosa  che  tu  possa  riguardare, 
e di  cui  tu  possa  dire  rerpice  guarda.] 

RESITGNEBE.  Rt-spignere.  Alt.anom. 
Lo  stesso  che  Rispiguerc  e aoche  asso 
latameote  Spigoere. 

RESPINGENTE.  to-ipta-gèn-to.  Pari,  di 
Respingere.  Che  respinge,  Propulsa  ole. 

RESPINGERE.  Respin  ge  re.  AtLaoom. 
Lo  stesso  che  Respigoere  e Rispignere. 

RESPINTO.  Respìnga.  Add.  tu. da  Re- 
spingere e Respigoere. 

RESPIRABILE.  Rc-spi  rà-Hle.  Add. 
coro.  Da  potersi  respirare:  ed  è ag- 
giunto di  qualunque  fluido  che  si  paò 
respirar  scora  danno,  o che  vale  a com- 
piere P atto  delia  respirazione,  lo  que- 
sto senso  V aria  atmosferica  è la  sola 
respirabile.  — 2.  In  cui  si  può  respi- 
rare. 

RESPIRABILITÀ'.  Respi  ra  bi-U  tà.St. 
Fis.  e Fisiol.  Qualità  di  uo  fluido  di 
poter  essere  respirato,  o di  essere  respi- 
rabile. 

RESP1RAMENTO.  to-spi-ro-mln-to-So». 
Il  respirare.— 2.  Alito,  Fiato,  Respiro. 
—3.  Per  melar. 

RESPIRANTE.  He-spi-ran-te.  P»rt.  di 
Respirare.  Che  respira.[Lat.re#pirans.l 
— 2.  E usato  aoche  in  forza  di  ani.  pi. 
per  Animali. 

RESPIRARE.  Re-spi-rà-re.  N.  ass.  Pro- 
priameote  ('Attrarre  che  fannogli  ani- 
mali l'aria  esterna,  introducendola  nei 
polmoni,  e fuori  di  essi  con  molo  con- 
trario rimandandola;  Raccoglier  la  spi- 
rito , Pigliar  flato  ; Fiatare  , Spirare  , 
Alitare,  Rifiatare,  «.  [Lai.  respirar», 
spirUvm  ducere.  Respirare , da  re  , e 
da  spirare  Boflìaro  , respirare,  esalare.] 
— 2.  Vivere.  [Lat.  vitam  ducere  ] — 3. 
Sfiatare.  [Lai.  respirare  , tfjlare .]  — 4. 
Fig.  Ricrearsi,  Prender  ristoro,  Cessare 
alquanto  dalle  fatiche  , Pigliar  lena  ; 
Confortarsi,  Ristorarsi , Riconfortarsi. 
(Lat.  respirare,  laborts  inlcrmiltere.\ — 
S.  E per  traslato , detto  di  Navi.  — 6. 
Anticamente  usato  per  Parlare;  ma 
oggidì  non  si  direbbe.  — 7.  Ed  io  forga 
di  sai.  nel  Figo,  di  Respirazione. 

RESPIRATIVI).  Re-spi-ra-tUo . Add. 
m.  Atto  a reapirare.  — 2.  Ricreativo  , 
Confortativo. 

RESPIRATORIO.  Re  spi  ra-fò-ri-o.Add. 
in.  Anat,  Aggiunto  dato  da  Bell  ai  nervi 
diaframmatico,  giosso-fariogeo,  faccia*  | 
k , poeumo-gastrico  , ed  accessorio  di 

WilLs , nonché  ad  uq  ramo  iuferlore 
del  pi t sso  cervicale  , il  qoalesi  reca  ai 
limìcoli  esterni  dello  costole;  perchè 
qirer-ii  nrni  sono  insieme  uniti  me- 
diante io  (imissimo  connessioni  simpa- 
tiche indispensabili  « mantenere  T ac- 
cordo Ira  I numerosi  nervi  che  concor- 
rono ai  movimenti  d' inspirazione  e di 
espiraxione , e che  debbono  agire  di 
concerto  nelle  respirazioni  difficili , in 
particolare  (tagli  aiti  che  ne  dipendono, 
come  la  tea*  e lo  starnuto. 


RESPIRAZIONE.  Rospi-ra-sid-ne.  Sf. 
Fisiol.  Il  respirare , Funzione  che  con- 
siste nell*  introdurre  no’  polmoni  una 
quantità  d'aria  atmosferica  , per  farla 
ivi  concorrere  alla  sanguificazione , a 
poi  con  moto  contrario  espellerla.  Essa 
risalta  da  duo  fandoni , l Inspirazione 
e I’  Espirazione.  [Lai.  respirati.]  — 2. 
Flg.  Riposo.  Requie,  Ricreameoto. 
(Lai.  recreatio  . quies) — 3.  Bai.  La 
Respirazione  è la  prima  funzione  che 
nel  vegetalo  ai  esercita  , appena  l’em- 
brione si  è sviluppato  dalla  germinazio- 
ne Gli  effetti  principali  che  ne  avvengo- 
no sono  : I*  lospirazione,  per  la  quale  le 
piante  assorbono  i principi!  gazasi;  l'E- 
spirazione, per  la  quale  vengono  elimi- 
nati I gas  superflui. 

RESPIRO.  Re-spì-ro.  Sra.  Il  respirare, 
Respirazione,  e talora  Anelilo  affanno- 
so. [Lai.  reipira( io.) — 2.  E 6g.  Libertà, 
Comodo.— 3.  Pausa,  Riposo.  [Lat.quùe 
[intermfasio.]— 4.  Pigliar  respiro , vale 
Respirare;  e flg.  Cessare  alquanto  dalle 
fatiche.  —5.  Contai.  Respiro  dicono  i 
negozianti  per  Dilazione  al  pagamento, 
—fi.  il us.  Cesi  chiamasi  la  Pausa  delia 
semicroma. 

RES PITTO,  to  rpido.  Sra.  V.  A.  Lo 
stesso  ebe  R «squillo  , R ispido  e Ri- 
squlito.  [Trasposizione  slmile  s quella 
di  Despitto  , per  Dispetto.)— 2.  Respi- 
razione, Riposo,  Agio  o simile. 

RESPONDERB.  Re  spón  de-re-  N.  aaom. 
V.  A.  V.  e di’  Rispondere. 

RESPONSIONE.  Re-spon  si-ò-ne.Sf.  V.  A. 
e L.  Meglio  Risposta.  (Lat.  rerponrio.) 
—2.  Responsioni  per  Cose  dovale,  vol- 
garmente Corrisposte. 

RESPONSIVO,  to-epon-ii-oo.  Add.  m. 
V.  e di'  Aieponjfeo. 

RESPONSO,  to-apór»-».  Sm.  V.  L.  che 
■i  usa  propriamente  quando  si  parla  di 
oracoli.  Risposta.  [Lat.  reeponfum.] 

RESPONSO  RIO.  to  zpon-Jò-rf-o.  Sm. 
Etcì.  Parole  ordinariamente  tratte  della 
Mera  Scrittura , che  si  dicono  e si  can- 
tano nell'  Officio  della  Chiesa  dopo  le 
Lezioni  e dopo  i Capitoli,  e che  si  ripa- 
tono  o intere,  o in  parte.  Chiamasi  Re- 
sponsnrio  luogo  quello  che  ai  canta  dopo 
la  lezioni,  e Respousorio  breve , quello 
che  si  canta  dopo  l capitoli. 

RESPONSIVA.  Re-tpon  si-ra.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Aisposta.  [Lat.  respontum.] 

RESPOSTO,  Re-spb-sto.  Add.  m.  da 
Respondere.  V.  A.  V.  edi’  Risposto, 

RESQCITTO.  Sra.  V.  poco 

.usala.  Lo  stesso  che  Respitloe  Risqoil- 
to. — 2.  Dire  reaquittn,  vale  Dare  riposo. 

RESSA.  Ris  sa.  Sf.  V.  poco  usata.  Pro- 
priamente Una  certa  importuna  iostan- 
sia  fatta  altrui  per  ottener  quello  che  si 
desidera.  Pressa,  Calca.  [Lat.fnefanfta. 
Dali'ar.  roes,  che  dicevi  ancora  rotta  o 
rysa,  e vale  Chiedere,  Pregare,  Diman- 
dare. Io  gali,  grios  chiedere  ioaianle- 
mentc  . strettamente  pregare.  ] — 2. 
Rissa,  mi  in  questo  senso  è voce  anche 
piò  inusitata.  [ Lai.  eontenlio.]  — 3, 
Strazio,  Crudeltà  o piuttosto  Calamità, 
Infortunio,  Accidente  spiacevole  od  altro 
di  slmile,  (lo  ceti,  hrei  t.  reo:  calamità, 
infortunio,  accidente  spiacevole.  In  ebr. 
rollati  opprimere.] — 4.F«r  ressa  talora 
vale  Importunare,  Insistere.— 3.  Talora 
Affaccendarsi, Studiarsi.  [E  questo  il 
senso  del  ted.  eich  reùeen  , di  tal  che 
ura  etteas  sieh  reisttn  Tale  darsi  pre- 
mura perqua'cb>*  ensa  , nericarli  eoo 


ardore,  contenderla  ad  alimi.)— fi. 
Talora  Far  calca  intorno.  —7.  Talora 
Opporsi,  Contristare. 

RESSI.  Rissi.  Sf.  V.  G.  Chir.  In  genere 
è Rottura  di  vena  od  Apertura  sponta- 
nea di  coliexlooe  purulenta.  Se  ne  fenoo 
poi  i composti  : Anghrressi , Rottura 
de'vasi;  Metrorressl,  Rottura  della  ma- 
trice; Gistrorrcssi,  Rottura  del  ventre. 

RESTA.  to-ita.  Sf.  sizze.  di  Arista.  Bot. 
Quel  sottilissimo  filo  simile  alla  setolo, 
appiccato  alla  prima  spoglia  del  gra- 
nello; ed  è proprio  dei  grano,  e d alcune 
biade.  (Lat.  arista  , acuì.  .Trizio  dal 
pera.  ristek  cord  kella,  cordoncino.  Nella 
stessa  lingua  risto  filo  di  lino  o di  seta. 
Altri  dal  gr.  arto  inaridisco:  poiché  la 
resta  è la  prima  a seccare.  Altri  dal  gr. 
nrùtot  ottimo:  poiché  é la  miglior  parte 
della  spiga  oc.]  — 2.  E per  simil.  — 3. 
Membrana  sottilissima  che  ricopre  la 
cipolla,  T aglio  , e simili  agrumi — 4. 
Ar.  Me».  Reste  chiamano  I tiraiojai  le 
traverse  del  litalojo , che  servono  per 
attaccare  il  paooo.  — 5.  Corda  o Pone 
colla  quale  savvolge  e stringe  una  certa 
quantità  di  cipolle  ,od‘  agii , o simili 
agrumi,  intrecciati  insieme  col  gambo; 
e per  similit.  si  dice  di  fichi , o altre 
Trutte  iufilzate  per  seccato,  oaltro.  [Lat. 
rsstù.  Io  pera,  trovasi  r«f , rette  e 
ris'te  nel  senso  di  serie  : Il  qual  sen- 
so è ritenuto  nello  spago,  ritira.  ) 
— 6.  Milit.  Quel  ferro  appiatto  al 
petto  dell*  arma  fura  del  cavaliere  , ove 
s'accomoda  il  calce  della  laorfa  per  col- 
pirà. [Detto  in  frane,  arrtt  da  arreter 
arrestare:  perchè  • questo  ferro  ai  arre- 
sta il  calce  della  lancia.  In  ispagn.  di- 
fesi ristre,  ed  è tradotto  dal  Gattel  lon- 
ctae  relmarulum.) — 7.  L’Impugnatura 
della  lancia.— fi.  ZooL  Lisca, (Lai. spina. 
Trovasi  arista  in  questo  senso  presso 
Persio  ed  Ausonio.)  —9.  Veter.  Sorta 
di  tumoreilo  che  vieaea'piedl  de'eavatll. 
(Dali'ar.  retij et  oresjot tumori  de’piedt. 
Altri  forse  dal  frane,  ante  che  credei 
cosi  detto  da  arri  ter,  perchè  arresta  io 
certo  modo  i cavalli , Impedendo  loro  il 
cammino.]— IO.  Reste  chiamino  anche 

I veterinari!  Qoelle  croste  dure  e squa- 
mose che  vengono  alle  piegature  del 
ginocchio  e del  garretto  nel  cavallo;  dette 
anche  Galle , e da  alcuni  Code  di  ratto. 

RESTA.  Sf.Verb.  di  Restare.  Il  fermarsi, 
L'arrr'starsl.  [Lat.  requie*.] 

RBSTABOVI.  to-fta-òo-tii.  sr.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  leguminosa  erbacea  che 
ossee  uè’ campi  argillosi,  le  cui  lunghe 
e legnose  radici  sonori'  inciampo  ai  bòvi 
ori  lavorar#  la  terra.  È creduta  diure- 
tica. (Lat.  ononìs  spinosa  Lia.) 

RESTAGNO.  to-età-gno.  Sra.  V.  e dl'Af- 
stagnammio. 

RESTAMEN'TO.  to-*ta  mén-lo.  Sin. Ces- 
sazione del  moto  ; altrimenti  Restata, 
Ferma  mento. 

RESTANTE.  Restàn  te.  Pari,  di  Restare. 
Che  resta,  Che  rimane. — 2.  E In  forza 
di  >m.  Ciò  che  resta,  Residuo,  Avanzo  , 

II  rimanerne.  (Lat.  qttoi  super  est,  quod 
est  reliquum.] — 3.  Del  restante,  posto 
avveri».  Lo  stesso  che  Del  reite.  7.  to- 
sto. 

RESTARE.  Restà-re.  Pf.  ass.  e pt«. 
Rimanere,  Avanzare,  Sopra» vantare. 
[Lat.  restare,  tuperesse.  Comunemente 
si  cava  restare  dal  lai.  re  per  retro  in- 
dietro , e da  stare.  Secondo  il  Balle! . 
vico  dal  celi,  bretl.reii  cb'ei  dice  av<r 
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•volo  il  muso  di  retto,  lo  led.  rcrtew  , 
io  «ut.  sass.  rttum.  in  logl.  torettf  in 
illir.  otiati  vogliono  restare.  In  per*. 
reiti  spazzatura  . pattume.]— 2.  Usato 
co’n  itniaild.  dinota  il  Rimanere  secondo 
la  quali lA  espresso  dal  nome  , al  pari 
ché  si  osserva  nel  v.  Rendere.  E però 
Recare  contento  , morto,  maraviglialo 
ec.,  vale  Esser  contento,  morto,  ec. — 3. 
Cessare,  Finora  o RiGoare.  [Lai.  dati- 
nere.  Dal  Fai.  restare  in  scaso  di  rima- 
nersi , soffermarsi  : e restare  dal  pers. 
rulli  cessazione , quiete.  Nella  stessa 
lingua  rett  stazione , dimora.  In  sass. 
reti  ri  poto.  In  illir.  frittali  ed  ostati ces- 
sare, fermarsi.] — 4.  Rimanersi,  Trala- 
sciare.—B.  Lasciare,  Omettere — 6.  Ar- 
restare.— 7.  Convenire,  Rimaner  d'ac- 
cordo.— 8.  Rimanere , Scadere,  e dicesi 
parlando  dieredltà. — © Fermarsi.  [Lat. 
conjijfere.]  — 10.  E detto  de' Gami  che 
fermano  il  lor  corso.  ( Lat.  fiaterà.  ] — 
11.  Mancare.— 12,  Esser  cagione,  Aver 
colpa  o simile  ad  alcuna  cosa.  — 13. 
Onde  Da  me  non  reiteri  o slmile  vale 
lo  ci  farò  il  possibile  , Non  inanellerò 
di  faro  il  possibile.  — 14.  E cosi  Non  1 
resta  re.  per  questo,  vate  Non  manca  , 
Non  rimane  per  ciò. — 15,  Star  presente, 
Mostrarsi.  [Lat.  oòoerinri.] — 16.  Dicesì 
Restarsi  alcuna  cosa  addietro  per  La- 
sciarla, Trasandarla.  — 17.  Dicesi  Re- 
stare a bocca  chiusa  e vale  Non  sapere 
che  rispondere.  — 18.  Al  fallimento, 
cioè  Con  un  credilo  da  non  riscuoter 
mai  • e fig.  vale  Rimanere  a un  tratto 
deluso  dalle  sne  sperarne. — 19.  Alla 
memoria  alcuna  cosa,  vale  Essere  notata 
come  memorabile. — 20.  A Martello.  Lo 
stesso  che  Stare  ■ martello.  V.  Mar- 
tella §.  22.  — 21.  A posta  d’  uno.  vale 
Fermarsi  a requisizione  sua.  — 22.  A- 
rere  o Ad  avere,  vale  Rimaner  creditore. 
—23.  Bruito,  cioè  Burlato  o defraudalo. 

— 24.  Come  mosra  scoia  capo,  vale 
Trovarsi  io  pronto  eli'  operazione , ma 
senta  alcun  iodi  rizzo.  — 23.  Come  uo- 
mini di  Paglia,  vale  Rimanere  sbalor- 
diti , senza  senso.  — 20.  Con  tanto  di 
naso  , Coo  no  palmo  di  naso,  vale  Ri- 
manere col  danno  e colle  beffe  d>  cosa 
sperata  e non  conseguiti.  —27.  D'ac- 
cordo, vale  Accordarsi.  [Lat.  convenire  ] 

— 28.  tn  appuntamento  di  checché  sia, 
vale  Restarne  d'accordo,  Concordare. 

— 29.  In  danno , vaio  Rimaner  con 
perdita.  — 30,  Indietro,  vale  Non  pro- 
gredire, NVn  avanzarsi,  Non  acquistare. 
—31.  In  farsetto  o in  donna,  vale  Es- 
sere Spogliato.  — 32.  Inferiore,  vale 
Rimanere  «I  dirotto  degli  altri.  — 33. 
Iofra  due,  vaio  Stare  ambiguo,  dubbio, 
tra'l  sì  e ’l  no,— 31.  In  sasso  o in  asso, 
valeRestire  abbandonato , tenia  ajti- 
lo  , senza  consiglio.  [ Lat.  dettimi , 
ultra  tir«  non  haòera. }— $3.  tn  Parala, 
vale  Fermarsi  inguardia.— 36.  In  piedi, 
in  piede,  ultra  al  proprio  significato, 
vale  figura ismeote  Non  rimanere  op- 
presso. — 37.  Restare  In  un  piede,  va- 
le  Fermarsi.  — 38.  In  preda  a alcuno 
checchessia  , vale  Esser  da  quello  pre- 
data.—39.  Io  sul  Tarn  mattonalo,  osul 
lastrico  , proverbialmente  dicesi  di  Chi 
rimane  sema  niente.— 40.  Nella  pernia 
o in  penna  , vale  Tralasciar  di  scrivere 
o di  dire  alcuna  cosa. — 41.  Nelle  paste; 
lìg.  dicesi  di  cosa  che  si  rimanga  im- 
brogliata.—42.  Per  alcuno  che  avvenga: 
e si  faccia  una  cosa  , vale  Non  farsi  da 


uno  il  possibi’e . perchè  avvenga.— 43. 
Servito,  vale  Servirsi , Compiacersi . — 
44.  Sol  tavoliere,  vale  Essere  nel  trat- 
tato; e talora  Essere  in  pericolo. 
RESTATA.  ReHÒ-ta.  Sf.  da  Restare.  Il 
restare,  Fine.  (Lat.  finii.) 

RESTATO.  Re-ilà-to.  Add.  m.  da  Resta 
re.  Rimasto,  Avanzato.— 2.  Cessato.— 
3.  Convenuto  , Pattuito , da  Restare , 
nel  sign-  del  &.  7. 

RESTATO.  Add.  m.  da  Resta.  Hot,  Ag- 

5 ionio  specifico  di  varie  piante  , cosi 
ette  dalle  reste  che  sono  io  qualche 
biro  parte.  (Lat.  ariftafuf.)  — 2.  Agg. 
della  Gluma  , del  pappo , e del  seme  , 
quando  sono  guarniti  di  uoa  o più  re- 
ste. Agg.  anche  dall'  antera  , quando 
termina  in  un  filo  barbuto. 

R ESTÀ 0 RA MESTO.  Re-itau-ra-mèn-to . 

Sm.  Lo  stesso  che  Restaurazione. 
RESTAURANTE.  R<  ita-uràn-te.  Pari.  \ 
di  Restaurare.  Che  Restaura. 
RESTAURARE,  Ae-jftz-w-rà-re.  Alt.  Ri- 
fare a uoa  cosa  la  parti  guaste,  e quelle 
che  mancano  o per  vecchiezza  , o per 
altro  aceideote  slmile  ; il  che  diremmo  j 
anche  Rinnovare,  e in  modo  basso  Rab- 
berciare. (Lat,  restaurare  \ instaurare. 
Restaurare  , dalla  particella  iterativa 
re  , e dal  gr.  itavroo  io  Geco  I pali  in  ' 
terra,  che  vico  da  f lauro#  palo  di  Irgno. 
Restauro  vai  dunque  io  pùnto  di  nuovo 
i pali  : e vieo  dal  tempo  , in  cui  di  pali 
formavanai  le  case  ed  altri  modi  di  rl- 
covero.]  — 2.  Instaurare,  Reintegrare, 
Ristabilire.  — 3.  Ricoverare.  [Lai.  ra- 
ct'pere,  recuperare.]  —4.  Ammendare. 
(Lai.  emendare,  corrijer*.)— 5.  Risto- 
rare, Rimeritare.  (Lai.  indulgere -1—0.  j 
E o.  pass,  nel  sigoiL  del  $.  2. 
RESTAURATO.  Re  ita-u-rà-to.  Add.  m. 
da  Restaurare.  Rifatto,  Riparato,  ec. 
(l  ai.  tnelaurahif.] 

RESTAURATORE.  n--Uanrutóre. 
Verb.  m.  di  Restaurare.  Che  restaura. 
Che  rimette  in  buono  stato.  (Lat.  repa- 
rator,  imtaurator.] 

RESTAURATRICE.  Re itoura-trì-ce. 

Verb.  f.  di  Restaurare.  Che  restaura. 
RESTAURA  Z10.N  E.  Rei  fau-ra-sión*. 
Sf.  11  restaurare,  L'otto  di  ristabilire  o 
rassettare  una  cova  nel  suo  pristino 
stato.  (Lat  tiufaurofio.]  — 2.  Per  me- 
lar. Redenzione — 3.  Archi.  Il  riparare 
una  fabbrica  che  minacci  ruioa.  — 4. 
Leo.  Risarcimento  di  danni , Inden- 
nità. 

RESTAURO.  J?e-ftè-v*-ro.  Sm.  Rlstaura- 
ziooe;  altrimenti  e meglio  Ristoro.— 2. 
Rimerito,  Ricompensa. — 3.  Sollievo, 
Conforto,  Atteggiamento.  (Lat.  sola - 
man.] 

RESTIAMENTE.  At-fti-a-m'it-L*.  Atv. 

In  modo  restio,  Coo  reluttanze. 
RESTICCJUOLO.  Re  Hiciiuò  lo. Sm  àim. 
di  Reato.  Piccolo  avanzo  o residuo; Lat. 
reliquia*.] 

RESTI  PORMI.  Re-iti  f'ir-mi.  Add.  tn. 
pi.  Anai.  Corpi  resiiformi  dìcoosi  i 
Peduocoli  del  cervelletto  che  oascono 
da  ciascuna  parte  laterale  della  midolla 
spinate  a lato  del  sito  ove  debbono  dipoi 
comparire  le  prominenze  olimi, e tanno 
a produrre  il  cervelletto. 
RESTLNGURRE.  /?e-i!in-que-rr . Alt. 

aoom.  rnrap.  Esiiogucrc  di  nuovo. 
RESTIO.  Re rtì-o.  Add.  m.  Aggiunto  che 
ai  dò  alle  bestie  da  cavalcare  c da  soma, 
quando  hanno  per  vizio  di  non  voler 
pas  are  arsati. ; Lat. refroctariu#,  rete#. 
7» 
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Da  /{«sfora  in  senso  di  Fermarsi.]— 2. 
Per  simil.  si  dice  anche  delle  persone. 

— 3.  In  forza  di  sm.  vale  il  Difetto  so- 
praddetto. — 4.  Onde  Aver  del  restio  , 
Dg. , vale  Non  correre  a furia  , Andare 
a rilento. 

RESTI l’L'LARE.  /Is-iii-pu-là-r».  N.  a§s. 
Leg.  Stipulare  vicendevolmente. 

RESTITUENTE.  Pari,  di 

Restituire.  Che  restituisce. 
res  ri  tu  (mento.  Re-tli-tui-minto. 
Sm.  V.  A.  Meglio  Resinazione.  (Lat. 
reititutio.J 

RESTITUIRE.  Aa-fH-lu-i-ra.  Att.  Dare 
in  potere  altrui  quel  che  gli  s’ è tolto 
o che  in  altro  modo  s’abbia  di  suo  ; o 
più  generai meo te  , Ridare  altrui  ciò 
eli'  ei  teneva  e che  abbia  smarrito  ; al- 
trimenti Rendere.  |Lat.  reitituere.  Da 
re,  e da  itatuere  che  vai  Porre,  Colloca- 
re.]—2.  Ristorare,  Riparare. — 3.  Emen  • 
dare,  Correggere.— 4.  Rimettere,  Rein- 
tegrare. — 8.  Dicesi  Restituire  a graz  la 
o alla  grada  , e vale  Rimettere  le 
eolpe. 

RESTITUITO.  Re-tli -tuA-to.  Add.  m. 
da  Restituire. 

RESTITUTORE  Reni-tutore.  Verb. 
m.  di  Restituire.  Che  restituisce.  ( Lai. 
rerfitulor , intiaurator.)  — 2.  Ristora- 
tore, Riparatore. 

RESTITI! TORIO.  Af-ffi-lu-fò-rt-o.  Add. 
m.  Leg.  Che  si  deve  restituire. 

RBSTITUTRICE.  Re-stLtu-trie*.  Verb. 
f.  di  Restituire.  Che  restituisce. 

RESTITUZIONE.  Ile -iti-tu-sìó  ne.  Sf.  Il 
restituire,  Il  rendere.  (Lat.  fMtitutio.) 

— 2.  Correzione  , Emenda.  — 3.  Astr. 
Restituzione , parlandovi  del  moto  dei 
pianeti , vale  il  Ritorno  che  essi  fanno 
al  punto  medesimo, dondeba  principiato 
Il  loro  moto.  [Lat.  rcrtitulio,  rei-olutio, 
periodai.)—  4. Leg.  Restituzione  in  tem- 
po : Rescritto  del  Principe , per  cui  ai 
concede  altrui  la  facoltà  di  operare  , 
tuttoché  decaduto  da  tal  privilegio  per 
essere  passato  il  termioe. — 8. Io  intero; 
Secondo  il  dritto  romano,  è L' azione  di 
reintegra  di  una  cosa  o di  uoa  causa  , 
con  cui  il  pretore  soccorreva  coloro  che 
fossero  stati  ingannati  , o che  per  la 
loro  assenza  , l'età,  il  timore  o la  mata 
fede  delle  persone  colle  qoaliavevan 
contrattato,  fosrer  caduti  nel  laccio  loro 
leso.  Con  essa  il  pretore  soccorreva  an- 
che coloro  a coi  un  cangiamento  di  sta- 
to o un  giusto  errore  avesse  cagionalo 
pregiudizio.  (Lai.  rettitutio  in  ròte- 
jrum.J 

RESTO.  Ri  ita.  Sm.  Rimanente,  Avanzo, 
Residuo,  Restante  , Cosa  rimasi.  [Lat. 
rcltquum,]— 2.  Avere  II  suo  resto,  pro- 
priamente vale  Avare  quanto  altri  me- 
rita, T intero  compimento  di  ciò  che  si 
dee  ricevere,  e anco  un  po' più.  Questa 
frase  però  s’usa  per  lo  più  ironicamente, 
perché  quando  si  dice;  E*  gli  ha  dato 
il  suo  resto,  »'  intende  dire  : B'  gli  ha 
dato  più  di  quello  ch'e’meritava,  ovvero 
Dovendogli  faro  uo  servizio  , e*  gli  ha 
fatto  un'angheria;  e parlandosi  d'ingiu- 
rie o di  percosse  esprime  Eccesso  , So- 
vrabbondami» . Più  che  di  ragione. — 3. 
Dare  il  resto,  va  le  Com  pire  interamente. 
— 4.  Dare  ad  alcuno  il  resto  o il  *uo 
resto  , 6g.  vale  Fargli  quel  che  merita, 
Dargli  il  suo  conto  a puntino.— 8. Onde 
E’  mi  ha  dato  il  mìo  rcstu,  dicesì  quando 
•Uri  fa  azione  onde  in  lalnni  si  confermi 
Topi  Dione  della  sua  malvagità.— 6. Fare 
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mio,  vale  Fluire.  Terminare.— 7.  Per  e 
del  resto  si  dire  dagi  doratori  II  giocare  ) 
lutto  il  restante  del  danaro.  — 8 E per 
eneiaf-  Far  del  reato,  tale  Arrischiarli 
il  tatto;  ed  anche  Morire. — V.  (ìiucare  | 
del  reato,  vie  Arrischiare  il  lotto  , il 
meglio  che  si  ha. — 10.  Del  reato,  posto 
avverò,  vi'e  Ma  , Quanto  a quello  che 
reaia  a dire.— 11.  E fu  detto  anche  Noi 
reato  nel  signi f.  del  £ precedente. — 13. 
Nel  giunco  delle  minchlale  Resto  o Ses- 
santa, dicesi  II  nomerodi  sessanta  pun- 
ti . che  si  segna  all'  avversario  o>a  al- 
trettanti punti  quanti  sono  i scasanti 
che  si  contano. 

MESTO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di*  ftalato. 

MESTONE.  R-tló ne.  Sm.  V.  Aret.  Agr. 
Lo  stesso  che  Greto  fra  i Fiorentini , 
cioè .11  terreno  ghlajoso  che  rimane  sco- 
perto nel  torno  o intorno  all' acque 
correnti  od  altre  acque  stagnanti. 

RESTOPPIO.  ft  ardf^yrio.  Sm.  Agr.  La 
paglia  che  si  ottime  ristoppiando. 

RESTOSO,  ft-ilo  io.  Add.  m.  P.eoodi 
reste;  e dicesi  delle  spighe. 

MESTO V {GLI ARE.  ft-aco  w-jlià-re.AU. 
Agr.  Latorare  no  terreno  sostituendo 
una  coltivazione  all’  altra  , senza  farlo 
riposare  Rianimai. 

MESI  REM  AZIONE.  Zittiremmo  vù-nt. 
Sf.  Art  hi.  L*  assottigliamento  della  co- 
lonna dal  fondo  , o dal  terzo  io  to-  La 
re*  tre  mai  ione  de  ve  esser  maggiore  quan- 
do è più  avelia  la  colonna;  onde  un  Ol- 
iato pel  dorico,  un  Settimo  oeU'iooieo, 
un  Se»to  nel  roriotio.  T.  .Stremerà. 

RESTRIGNERE  ft-j(ri  pie re.Att.aoom. 
Lo  s'esso  che  Riatrignere. 

RESTRINGENTE.  Re  tirin-yènU.  Pari, 
di  Restringere.  Che  ristringe.  Lo  stesso 
che  R stringente. 

RESTRINGERE,  ft-zirin-ge-re.  Alt. 
aoom.  Lo  stesso  che  Ristringere,  Ri- 
strignere.— 2.  E n.  pass. 

RESTRI.NGIBILE.  Re  ttrin  pì-6»4e.  Add. 
eoo».  Che  è soggetto  a restrizione. 

RESTE i.NGlMENTO.  ft  atnn-ji  mM  lo. 
Sm.  Il  restringere;  altrimenti  Resin- 
imi e.  Lo  stesso  che  Rislrignimenlo. 

RESTRINGITIVO.  ft-alrm-grtli-po.Add. 
m.  Lo  stesso  che  Restrittivo  , ed  usasi 
anche  in  forza  di  sm. 

RESTRITTIVO.  Re  HrU-tì-vo.  Add.  m. 
m Che  ri-trigor.  Atto  a reslrigoere.  [Lai. 
rndinfou.l 

RESTRIZIONE.  Ritiri- ti-ó+t.  Sf.  Il 
rcstrignere.  Latto  di  limitare  una  cosa 
a più  stretti  confini.—» 2.  Correzione  o 
Ridm  ime  a cosa  | ariicolare. — 3.  Teol. 
Rrriritiuue  mentale.  Prnp-.isizioae  ri- 
stretta . e non  ioteramroie  espressa  ; 
ossia  Disrorso  con  coi  alcuno  asserisce 
fallacemente  alcuna  cosa,  e nello  stesso 
tempo  dice  intimamente  a sé  stesi»©  il 
vero  -roso  di  es»a:  il  che  è condannalo 
dalla  Chiesa. 

RESIXITAZIONE.  Re-tucito-t «d-na. 

■ Sf.  V.  A.  V.  e di*  Tfiz urrà; ione. 

RESUDARE.  Re-tu  dà-re.  N.  as».  rnrap. 
V.  L.  V.  e di’  Ritvdare  |L*l.  rrzud  ire.] 

RESU LTA M ENTO.  Re  tul-la-min  lo.  Sm. 
Il  resultare.  V.  e di*  ftzuUotnen/o. 

RESULTANTE.  Rt-tul  iàn-ie.  Pari,  di 
Resultare.  Che  traoda.  Lo  stesso  che 
Risu  Ita  ole. 

RESULTARE.  ft.rut-fà-r«.  N.  ass-  V- 
e di'  /Invitare  i Lai.  prewnirr  , orir». 
Dal  lat.  «-finitore  che  vieo  da  reauttum 
pari,  di  retlUo  io  rimbalzo;  e questo  da 
re.  e da  mito  io  salto.  Risultare  è dun- 
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qoe  lo  stesso  che  Sellar  fuori , Venir 
su,  ! - r-  — 2 Importare. 

RESULTATO.  R»-iul-tà-to.  Add.  m.  da 
Recitare.  V.  e di’  * indiato.  — 2.  Ed 
in  forza  di  sm.  per  Risanamento. 

BISUNTA.  i-rim-M.  SL  Teul.  T.  usilo 
nella  feeoltà  leolog<ea  di  Perigi.  Era  un 
•ito  che  do*ea  sostenere  un  dottore  per 
avervi  diritto  del  voto  nelle  adunanze 
della  faeoltà  , e godere  degli  altri  dritti 
del  dottoralo.  [Dal  lat.  retumptus  naa- 
* torio.] 

RESU  PI  NO  ft-atr-pì-no.  Add.  m.  V.  L. 
Lo  riesso  che  R 'supino.  — 9.  Rot.  Detto 
anche  nel  senso  botanco  invece  di  Ro- 
vesciato. 

RESUREZIONE.  ft  aw-re-zfó-Ae.  SL  V. 
A.  V.  e di’ftturraiione. 

R ESC  Rii  E RE  Re-tùr  ge-re.  N.  ast.anom. 
V.  L.  e poet.  Lo  atesso  che  Risorgerei 
Risorgere.  — 3.  Risuscitare. 

RBSURRBSSI . ft-aur-rèa- ti.  V.  A.  e L. 
adoperato  io  luogo  di  Resnrretiooe  e 
come  determinante  di  Pasqua.  Dcnomi- 
oezioae  date  ella  Pasqua  di  resurrrzlo- 
ne.  [Lat.  returrectio.  Popolare  storpia- 
tura del  lat.  reaurre»»*  ritorse.) 

RESURRESSIO.  ft-aur  rèi  ti-o.  V.  A.  Lo 

I stesso  rhe  Resurretsl. 

RESUR  RESSI  ONE  Re-tur  ret-tiA  ita.  SL 
V.  A.  V.  e di'ft*»urre»io«e.  — 2.  Pa- 
squa di  Resurrezione  o di  Resurrezio- 
ne ai  dice  la  Solennità  celebrata  dalla 
Chiesa  della  resurreziooe  di  Cristo. 

RESURRESSIRE.  Re-tur-rtt-tx  re.  N. 
»*•.  V.  A.  V.  e di 'Ritorgere. 

RESURRESSITO.  Rinr-rei-il-to.  Add. 
m.  da  Reaurre«-|re.  V.  A.  V.  e di’  *i- 
mietfafo.  Ritorto. 

RESURRESSO.  Re-tur-rit-to.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Resum^si. 

RESURREZIONE.  Ri-svr-rt-tió+o.  Sf. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Resurresslooe.  V. 
e àf  Riturresion*. 

RESUSCITANTE. ft-au-sri-fà»-fe.  Part. 
di  Resuscitare.  Che  resusciti.  V.  e di' 
JU'autrrianfe. 

RESUSCITARE.  Re-tu  tri  là  re.  Alt. 
Render  la  vita.  V.  e di'  aiiuacvfara. 
[De  re,  e da  exeifara  ] — 2.  N.  aas.  Ri- 
tornare la  vita. 

RESUSCITATO.  ft-*u-»ci-là-fo.  Add. 
m.  da  Resuscitare.  V.  A.  V.  e di'  *i- 
ivtcìinto. 

RETA,  ft-ld.  SL  V.  A.  V.  e di’  * kà. 
[Lai.  n equina,  aerina. 1 — 2.  E poeli- 
cam.  asalo  anrhe  da*  moderni. 

RETAGGIO.  Re  tàg  gio.  Sm.  Redilaggio, 
Eredità,  cori  nel  proprio  come  nel  fig. 
(Lat.  hatreditai.]  — 2.  Facoltà.  P os- 
sea*1 noe.  (Lat.  fortuna»,  iu&jtairiiue. 
Dal  frane,  herifags  che  vale  il  medesi- 
mo.] — 3.  Erede. 

RETARDtRE.  Re-tar-dà-r».  Alt. e D.  V. 
A V.  e di*  Ritardare. 

RETAR!.  Re-tà-re.  AU.  Pit.  Tirare  la 
rete  sopra  disegoi  o pitture. 

RETARE.  N.  ass.  V.  A.  V.  e di'  Eredi- 
tare. 

RETATA.  ft-fè-Cu.  SL  Una  gettala  di 
rete;  e la  Presa  del  pesce  chioso  nella 
rete  ogni  volte  che  si  getta,  o che  si 
trae. 

RETATO. ft-fè-fo.  Add.  m.  Intrecciato 
a guisa  Hi  rete.  (Lat.  refieiitafua.]  —2. 
Piti.  De  Retare.  Aggiunto  dato  a Dise- 
gno o Pittura,  cui  aia  tirata  la  rete. 

BETE.ft-ff.  Sf.  Ar.  Mes.  Strumento  di 
fune  o di  filo  tessuto  a maglie,  per  pi~ 
gliar  fiere  , pesci  e uccelli.  Ne  tono  di  I 
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diverse  maniere,  e seca  ndo  quelle  di- 
versi  Piceno  il  oome  loro.  Se  ne  conta  uo 
più  di  settantsdoe  per  la  sola  pescagio- 
ne. ognuna  delle  quali  ha  uo  nome 
particolare  tratto  per  lo  più  da  quello 
de*  pesci  che  servooo  a prendere.  Sono 
neceaaarii,  per  farle,  uni  forbice  eoo  l« 
unte  rotondate,  alcuni  aghi  di  legoo 
i varie  dimensioni  idei  modani, acciò 
le  maglie  riescano  uguali.  La  pane  su- 
periore dell*  rete  tesa  verticalmente  di- 
reni La  testa,  che  per  lo  più  è guarnita 
di  uua  corda,  chedicesì  Maestra.  Orlare 
una  rete,  vele  Cingerla  duna  specie  di 
vivagno  fatto  di  grandi  maglie  di  spago, 
che  servono  a rafforzarla.  Armare  una 
rete,  vele  Cìngerla  d*una  fuoe  che  vi  si 
ferma  ad  ogni  tre  pollici  con  filo  ritor- 
to, e chiamasi  Ralinga.  Gola  è L'im- 
boccatura d’uoa  rete  fatta  ad  imbuto,  io 
cui  I pesci  entrano  agevolmente  né  pos- 
sono più  uscirne.  Le  maglie  soo«>  a man- 
dorla o squadrate.  [Lat.  reta  , catti». 
Rete  dallato.  rtteeth  che  vale  il  mede- 
simo. Altri  da  retiner»,  perchè  ritiene  i 
pesci.]— 2.  Amicam.  osilo  anche  in  ge- 
nere ni.  per  licenza  pietica.  — 3.  Persi- 
mi!. Qualunque  Intrecciatura  sidi  fune, 
come  sorbe  di  filo  di  ferro,  di  rame  e si- 
mili , per  lo  più  usata  per  riparo  di 
checchessia;  e per  quel  chiuso  o recioto 
fatto  di  corde,  deatro  al  quale  i pastori 
custodiscono  di  notte  a c elo  aperto  lo 
pecore. — t.  Cosi  anche  dicesi  Uo»  sorta 
di  culi!*  tessuta  a maglia.  [Lat.  relicia- 
iwm.]  — 5.  Dicesi  Rete  fitta  a mandor- 
la quella  a uso  della  frombo'a  , dove  si 
mette  il  sasso  per  iscagliarl  »,  — 0.  Di- 
cesl  Rete  del  barbiere  ad  Ogni  lavorio 
che  altri  facci*  qm mio  è d soccupato  da 
cose  importanti. — 7.  Fig.  Inganno,  In- 
sidie , Agguato.  [Lat.  wtidiae.)  — 8. 
Onde  Esser  preso  o Rimanere  «Ile  sue 
reti;  si  d>ce  io  modo  proverbiale  di  Cbi 
rimane  iogaonatu  da'proprii  consigli. 
[Lat.  mafum  comilium  c unt ultori  ptt- 
aifliMm.]  — 9 Dar  nella  rete,  ne1  le  reti, 
vale  Esservi  preso,  e fig.  Rimanere  in- 
gannato  IO.  E lig.  con  altro  verbo, 

ma  preso  io  buona  parte.  — 11.  Dlcesi 
fig.  Che  il  sole  fa  la  rete  ad  alcuno,  per 
significare  che  quel  tale  è io  prig'one  , 
d-ive  il  sole  mirando  pe'caocrlli  fa  Het- 
l'ombra  loro  una  specie  di  rete.  — 12. 
Dicati  in  gergo  Ri  te  torta  per  Le  fu»a 
torte. — 13  A rete  , p-stoavveibA 
guisa  di  rete.  — 11.  T.  de’ salinari. 
Rete  ralda  chiamano  e»si  II  vaso  più  al- 
to di  tutto  il  corpo  delle  salior , io  coi 
si  travasa  eoo  buglioli  a mano  l'acquo 
che  ai  tira  au  dal  lagaccio.  — 15.  Ma- 
ria. Rete  d'impagliettatu-a:  Un'iotrec- 
cialura  di  folti,  e slmili,  che  si  fa  attor- 
no al  vascello,  sostenuta  dalle  balta- 
gl'o'e  . per  riparo  de’ combattenti.  — 
16.  Piti.  Tirar  la  rete  o Retare  dicono! 
pitturi  quando  volendo  da  qunlrhe  pic- 
colo disegno  fare  un’opera  grande,  o vi- 
ceversa, o compire  appunto  nna  pittura 
o disegno,  tirano  più  linee  per  l'allena 
del  disegno  o pittura  eoa  distanze  egua- 
li, e coti  coll’ intersecarsi  d«Ue  linee 
viene  a riempiersi  il  disegno  o pittura, 
che  essi  vogliono  copiare  , di  perfetti 
quadrati,  ciaacun  de'  quali  cadeodo  so- 
pra aksna  parte  delia  pittura  , rende 
più  facile  l'imitare  e proporzionare  la 
parte  conteotrie.  — 17.  Aon.  L'omen- 
to. Il  zirbo;  ed  è quel  pannicolo  grasso 
I che  cuopre  gl'iatestioi  degli  eairoeli. 
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{Lti.  omenfum.]  — 18.  Boi.  Testalo  di 
libbre  intralciale  a guisa  delle  maglie 
d una  rete. 

RETEARIO.  flf-ic-à-ri-o.  Add.  e sm.Lo 
stesso  che  Retiario. 

RETECALDA.  Re-te-càl-da-  Sf.  comp.Ar. 
Mes.  che  tcrivesi  anche  Rete  calda. 

RETENT1VA.  Retcnlì-va.  Sf.  Lo  stesso 
cbe  Rittenitiva,  Ritenitiva. 

RBTENTIVO.  Re  fan-li-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Ritenitivo. 

BETENZIONE.  R-ten-xi-ó-ne.  Sf.  V.  c 
di’  /tirsi)  : ione. 

RETEPORA.  Re-ll-po-ra.  Sf.  V.  G.  L. 
Zool.  Geoere  di  polipi  dall'ordine  de- 
gl'idrcfurmi  annidali,  i quali  haoao  un 
polipajo  pietroso,  poroso  uelHnlerno:  a 
sottili  dilatazioni  fragili,  conformale  od 
io  remiceli!  liberi,  od  in  rete;  colle  cel- 
lule lo  un  sol  lato,  aperte  superiormen- 
te o neU’ioicroe  superbe  le  del  polipsjo. 
(Lai.  refepora.  Dal  lat.  rare  rete,  e dal 
gr.  poroa  poro,  meato.]  — 2.  Bot.  Sorla 
di  pianta  marma  fatta  a similitudine 
di  un  lessato  di  rete. 

RETEPORITE.  Ra-lt-po-r'vtè.  Sf.  ▼.  G. 
L.  Si.  Nat.  Geoere  di  polipi  del  l'ordine 
deile  millepore,  che  ha  per  tipo  la  re- 
cepente! dartela  di  Boac,  sparsa  di  pic- 
coli pori  situati  tra  le  maglie  della  rete 
contenente  aperture  piii  grandi , coi  lo 
stesso  autore  chiama  Celle-  Questo  po- 
lipaio trovasi  nello  stato  fossile  a Gri- 
gnon.  [Lai.  rheteporitee.  Dal  lai.  rete 
reta,  e dal  gr.  poro!  poro.) 

RETIARIO.  Rc-ti-à-rio.  Add.  e sm.  V. 
L.  Arche.  Specie  di  gladiatore  , che 
combàtterà  sempre  centro  quello  che 
aveva  sull'elmo  una  figura  di  pesce  e 
cbiamavasi  Mirroillooe.  Per  combatterlo 
serviva-»!  d'una  rete  con  cui  l'avtilup- 
pava;  dai  che  gli  veooe  il  nome  o Papi- 
teto di  Retiario.  [Lat.  rafiarit.) 

RETICELLA.  Re  ti  rèi-la.  Sf.  dim.  di 
Rete.  Piccola  rete.  [Lat.  reticulum.]  — 
2.  Lavoro  traforato  di  refe,  di  seta  od 
oro,  fatto  ron  ago  o con  piombici.  — 3. 
Piccola  cuffia  tessuta  a maglia.— 4. 
Astr.  Anello  aopra  cui  sono  tesi  i (ili 
cbe  ai  veggono  ne'  cannocchiali,  ore  è 
posto  ai  punto  in  coi  «‘incontrano  i fo- 
chi dell' obiettivo  e dell'oculare.  — 5. 
Anat.  Intreccio  di  vasi  sanguigni  spe- 
cialmente venosi , di  piccolissimo  dia- 
metro,cbe  si  aoastumizuno  di  frequente 
fra  sé  medesimi. 

BETICELLETTA.  Reti-addétta.  Sf. 
dim.  di  Reticella.  [Lat.  relfathim.] 

RBTICELLO.  i-cél-io.  Sai.  dim.  di 
Rete.  Lo  stesso  che  Reticella. 

RETICENZA.  Re-ti-cin-xa.  Sf.  V.  L.  Il 
tacere.  Silenzio;  OmUsioo  volontaria  di 
alcuna  cosa  che  si  dovrebbe  dire.  [Lat. 

- Wicmtio.  /Zatfeenfùi , da  retieeo  ; c 
questo  da  re,  e da  lacco  io  laccio.]— 2. 
Reti.  Figura  retorica,  per  cui  foratore 
fa  intendere  alcuna  cosa  col  far  mostra 
di  non  dirla;  grecamente  Aposlopesi- 

RETICINO.  Rc-ti-ci-no.  Sm.  dim.  di  Rete. 
Lo  stesso  che  Reticella. 

BBriCO.  Ri  ti-co.  Add.  e srrr,  V.  A.  V. 
e di'  Eretico.  [Lai.  haeretica  pravitate 
corruptus.) 

RETICOLAMENE,  fle-ti-co-la-wdn-lo. 
Sm.  Lo  stesso  rbe  Reticolato  sm. 

RETICOLARE.  Rt-ti-co  là-re.  Add.  com. 
Lo  stesso  che  Reticolalo  add. 

RETICOLATO.  Re-tico-là  lo.  Sm.Iolrec- 
ciamento  fatto  a guisa  di  rete. 

RETICOLATO.  Add.  m.  V.  L.  Inlreccialo 
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a guisa  di  rete.  [Lat.  reticulatus. , — 2. 
Archi.  Parlando  di  maro  antico,  Quello 
le  eui  pietre  non  erano  posate  orizzon- 
talmente, ulebè  facevano  colle  lor  com- 
messure come  una  rete.  Detto  anche 
Amigdala  lo. 

RETICOLO.  Re-tì-co-lo.  Sm.  Zool.  Se- 
condo stomaco  de*  ruminanti  , a destra 
dell'estremità  anteriore  del  ramine. 
RETICOLATO.  Re-ti-cu-là-to.  Sm.  V. 

A.  V.  e di'  Aftirolalo. 
RETICOLAZIONE.  Re-li -cu-la-ziò-tus  Sf. 

V.  A.  e L.  V.  e di’  Reticolato. 
RET1FICAGIONE.  Re  ti  /i  ca-gió  ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di  Jlatificaxione.  [Lat. ratiha- 
bitio.] 

RETIF1CARE.  Re-ii  fi-cà-re.  Alt.  e o. 

V.  A.  V.  e di’  Ratificare. 

RETIFORME.  Re-li- f ir  me.  Add.  com. 
comp.  St.  Nat.  Cbe  è fatto  a guisa  di 
rete. 

RETINA.  Reti-na.  Sf.  V.  L.  Anat.  Pan- 
nicolo nervoso  . che  quasi  a foggia  di 
rete  circonda  l'umor  vitreo  dell’occhio. 
R la  terza  fra  le  membrane  proprie  del- 
l'occhio. Forma  un*  espansione  molle  e 

CI  posa,  che  tappezza  tutta  la  cavità  dei- 
coroidea,  continua  col  nervo  ottico,  e 
termina  anteriormente  nella  estremità 
posteriore  col  corpo  ciliare  mediante  un 
orlo  dritto , pili  o meoo  sensibilmente 
gonfio  , fra  cui  e la  capsula  cristallina 
non  ewi  alcuna  connessione.  É bianca, 
molle,  sottile,  omogenea , priva  di  ogni 
traccia  di  fibre  , dotala  per  tutto  di  e- 
guale  grossezza  eccetto  io  un  solo  pun- 
to. È formata  da  due  lamine,  uua  ester- 
na midollare,  I altra  iuteroa , composta 
di  tessuto  cellulare  e di  vasi , la  quale 
separa  la  espansione  nervosa  del  corpo 
vitreo.  [Lat.  retina .) 

RET1NACOLO.  Re  ti  nà  co-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Richard  ad  un  pic- 
colo corpo  sovente  glanduioso  , resino- 
so , di  vana  forma  , che  nella  (amiglia 
delle  orchidee  termina  nella  mas»!  pol- 
linica alla  parte  inferiore  , e serve  ad 
agglutinare  il  poliiae  colla  superficie 
dello  stimma.  [ Lat.  retinaculum.  Da 
ratine  resina.)  — 2.  Chir.  latromento  d i 
cui  si  faceva  nso  nelle  operazioni  del- 
l'ernia e della  castrazione  , onde  impe- 
dire agl’  intestini  di  nscirc  dal  ventre. 
RETIN  ASF  ALTO.  Re-ti-na-efàl-to.  Sm. 
V.  G.  Mio.  Sostanza  resinosa  del  gene- 
re de*  bitumi , cbe  differisca  dall'asfalto 
pel  colore.  [ Lat.  rhvlinaaphaltum.  Da 
retine  resina  . e aiphaltos  bitume.  ] — 
2.  Sostanza  bituminosa  resinosa  , che 
ad  una  semplice  luce  facilmente  ai  ac- 
cende e spande  un  odor  soave. 
RBT1NENTB.  Re-ti  ntn-te.  Add.  com. 
RaUeouio,  Canto,  Guardinga.  È per 
trasposizione  di  lettere  del  v.  Reui- 
leole. 

RETINENZA.  Re-ti-nèn-xa.  Sf.  Il  rite- 
nere. 

RET1MFILLO.  Re-ti-nùfillo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delle  rubiacee  , e della  poliandria  mo- 
nogioia  d i Linneo  , stabilito  da  Hum- 
bold  t e Bomplaud,  dallo  Sprengcl  r>U- 
u-to  alla  Nonatelia  di  Aubkt.  [Lat.ràe* 
tmxphytlum.  Da  retine  resina  , e phyl- 
lon  foglia.  ] 

RETINITE.  Re-ti-nì-te.  Sf.  Mio.  Specie 
di  pietra  dura,  la  eui  frattura  è lucida, 
ma  di  uo  aspetto  grasso , come  quello 
della  resina  e di  alcuni  bitumi  , e solo 
I imperfettamente  concoide;  nel  che  quel- 


la pietra  diatingueei  dalla  ossidiana. 
E*sa  è meno  lucida  della  selce  detta 
Resinile  . ed  è molto  più  fusibile.  Tro- 
vasi di  tutti  i colori . come  il  diaspro  , 
non  belli  però  e non  lacidi , ed  è quasi 
opaca  , e solo  alcun  poco  diafana  sul 
margini.  [Dal  gr.  retine  resina.] 

RETIMTIDE.  /ta-ri-ni-ft-de.  SL  Med. 
Infiammazione  della  retina,  membriM 
dell'  occhio  , barbaramente  da  alcool 
chiamata  io  latino  Aenitia.  Il  vero  suo 
nome  scientifico  è Anfìblesirite  o Anfl- 
blestritide  , od  anche  AnGblcstrodite  o 
Anfiblestroditide. 

RETINO,  /fc-lt  no.  Sm.  T.  delle  trattore 
di  seta.  Ar.Mes.  Mestola  traforata,  che 
serve  per  cavare  i guscelti. 

RETIPEDI.  Reti-pe-di.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.  L.  Zool.  Nome  od  Aggiunto  con 
eui  s’indicano  gli  uccelli  che  hanno  li 
tarso  coperto  di  epidermide  reticolare. 
[Lat.  retipedes.  Dal  lat.  rete  rete,  e pei, 
pedi»  piede  ; e questo  dal  gr.  pua , po- 
rto* piede.) 

RETONK.  Re-ti-ne.  Sm.  Ar.  Me9.  Sorta 
di  rete  divisa  in  dtie  perii,  cbe  ai  chia- 
mano le  ale  , e si  riuniscono  terso  l'e- 
stremità di  una  rete  rotonda  eoo  entro 
Il  rivolto,  la  quale  serve  singolarmente 
a prender  le  anguille. 

RETORE.  Ri  to-re.  Add.  e sm.  V.  L.Che 
sa  o Che  insegna  retorica  *,  Rettoria». 
[Lat.  rhefor.] 

RETORE1MELICA.  Re-to-re-imè li-ea. 
Add.  f.  V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  Com- 
pagnia che  si  diletti  di  rappresentare 
opere  teatrali  io  musica.  [ Dal  gr.  rhe- 
torevoo  declamo,  e melai  verso,  cauto.] 

RETORICA.  Re-lù-ri-ca.  Sf.  Lo  stesso 
rhe  Rettorira. 

RETORICAMENTE.  /fo-lo-n-ca-vnén-la 
Aw.  Lo  slesso  rhe  Reitoricanieoie. 

RETORICARE.  Re  to-ri-eà-rt.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rrttnricare. 

RETORICASTRO.  Re-to-ri-cà-etro.  Add. 
e sm.  avvilii,  di  Retore. 

RETORICO.  Ro-tò-ri-eo.  Add.  e sm.  par- 
lando di  Persona.  Lo  stesso  che  Rello- 
rico. 

RETORIZZARE.  /?e-(otÌa-tà-ra.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rettoricare. 

RETORTA.  Re  tòr-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Vaso 
di  cui  scfvoosi  i chimici  alla  dlslllle- 
ziooe  degli  spiriti  e minerali.  Più  co- 
munemente Storte.  Cosi  detta  per  lo 
collo  ritorto. 

RETRAENTE.  /?e-rra-M-le.  Part.  di  Re- 
traere.  Che  retrae. 

RETRABRE.  Re-trà~e-re.  Alt.  aoom.  V. 
L.  Lo  ste-so  che  Ritraere  , e Ritrarre. 

RETRAIRB.  Re  tr&-i-re.  Alt.  inora.  V. 
A.  T.  e di’  Ritrarre. 

RETHANDANTE.  Re-tran-dàn4e.  Add. 
com.  romp.  sioc.  di  Retroaodante. 

RETRATTO.  /?s~lrà!-(o.  Add.  e sm.  Si 
dice  del  terreno  che  ona  volta  fu  coper- 
to dalle  acque,  e poi  asciugalo  e ridotto 
a coltura.  I Toscani  dicono  Alluvione. 

RETR  ATTOR  IO.  Re-trat-tb-ri-o.  Add.ro. 
St.  Nat.  Aggiunto  di  raioiers  di  ferro. 
Che  si  lascia  attrarre  dalla  calamita , 
come  il  ferro  malleabile. 

RETRAZIONE.  HMf-«l  d-RT.  ST.  V.  L. 
Fisiol.  Stato  di  una  parte  che  si  ritira  , 
o che  ò strascinata  verso  11  centro  del 
corpo.QusIche  volta  è sinonimo  di  Rac- 
corcia mento.  Azione  di  restringerai  in 
sé  stesso  ; Ravvicinamento  delle  molfr 
cole  d’  un  corpo  che  lo  fa  diminuire  di 
volume.  [Lai.  relracléo.] 
li 
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BETBIBUBNTK.  Ro-tri-buèn-te.  Pari. di 
Retribuir»-.  Cbe  retribuisce. 

RETRI  Bl'lMENTO.  H»Jrt-b*-i-mén-to. 
Sm.  Lo  sterno  cbe  Ratribuziooe.  . Lai. 
remuneravo,  compensano.} 

RETRIBUIRE.  R*-tri-bu-Ì-re.  Att.  anom. 
Y.  L.  Ricompratore,  Rimeritare,  Ren- 
dere la  mercede,  il  contraccambio, Gui- 
derdona re.  (Lai.  retribuire,  remunera- 
ti. Da  re  particella  iteratila  insepara- 
bile, e da  iributre  attribuire.) 

RETRIBUITO,  /fa  irt-òii-Mo.  Add.  ro.  da 
Retribuire. 

RETRIBUTORE,  fle-tri-bui-tó  re.  Verb. 
m.  di  Retribuire.  Che  retribuisce.  V.  A. 
V.  e di'  Retributore. 

RETRIBLITRICE.Wfl-fri6ui-tri-ce.Verb. 
f.  di  Retribuire.  Lo  stesso  che  Retri- 
butrice. 

RETRIBUTORE.  We-fri  6u-tó-re.  Verb. 
m.  di  Retribuire.  Che  retribuisce.  [Lai. 
retributori 

RETRIBUTRICE.  Re-tri- òu-lrl-ee.  Verb. 
f.  di  Retribuire.  Che  retribuisce. 

RETRIBUZIONE.  Wa-lri-òu  *»^»»e.  Sf.  Il 

retribuire,  Ricompensa,  Compensazio- 
ne, Guiderdone.  [Lai.  rftriòuCìo.)  — 2. 
Castigo. 

RETRIVO.  Wfl-fri-vo.  Add.  m.  Forse  Ri- 
tardato, Tardivo  : e (ig.  Staotio.  ( Pro- 
babilmente da  retro  indietro.] 

RETRO.  Rè  tro.  Avr.  V.  L.  e da  lasciarsi 
ai  poeti.  Dietro.  [Lai.  retro.  Da  sincope 
del  celi.  gali,  air  dtirhealdb  cbe  rate  il 
medesimo.  Altri  da  re  , ovvero  da  rei- 
tero. ] 

BETROANDANTE.Wf-tro-on-dàn-tfl.Part. 
di  Retroendare.  Cbe  va  o toma  in- 
dietro. 

RETROANDARE.  Re-tro-an-dà-re.  Ti. 
ass.  anoro.  comp.  Andare  indietro.  — 
2.  Att.  Far  tornare  indietro.  E Reiroao- 
dare  il  filo  per  Disfare  il  tessuto,  Stes- 
sere. 

RETROATTIVO.  Wa-fro-ot-fl  vo.  Add. 
m.  comp.  V.  L.  Leg.  Cbe  opera  sopra  il 
passato.Dicesi  Eff  ito  retroattivo.  Quello  i 
anteriore  alla  pubbliratione  della  legge, 
facendola  retroagire.  lLai.retroarfivuj.| 

RETROAZIONE.  Re-tro-n  zió-ne.  Sf. 
comp.  Leg.  L’effetto  di  ciò  cbe  6 retro- 
attivo. 

RETBOBANDA.  Re-tro-bàn-da.  Sf.cotnp. 
Milit.  La  banda  di  dietro  dell'esercito. 

( fc  il  fraoc.  arn'èreòan.  ) 

RETROCAMERA.  Re-tro-cà-me-ra.  Sf. 
comp.  Archi.  Camera  di  dietro  o segre- 
ta, Luogo  di  ritiro  di  16  dalla  camera. 

RETROCEDENTE.  We-fro-ce-dM-fe.  Pari, 
di  Retrocedere.  Cbe  retrocede. 

RETROCEDERE.  Rè-trocìde-re.  N.ass. 
anom.  comp.  V.  L.  Ritirarsi , Tornare 
indietro.  ( Lai.  retrocedere.  ] — 2.  Att. 
Dare  indietro,  Restituire,  Cedere  altrui 
ciò  ch’egli  ci  sves  ceduto. 

RETROCEDI  MENTO.  Re-troce-di-min- 
lo.  Sm.  Il  retrocedere.  (Lai . retroceisue . ] 

RBTROCE SS1  ONE.  Re-t ro - ces-s ió - ne . S f. 
Il  retrocedere,  Il  tornare  iodietro,  Re- 
trocedimenio. — 2.  Restituzione.  — 3. 
Med.  e Chlr.  La  scomparsa  rapida  delia 
gonfiezza  e degli  altri  sintomi  locali 
dcH’infiammazioac  o della  suppurnzioue 
venendo  riassorbiti  gli  umori  già  tra- 
vasali e guasti,  con  pericolo  di  deposi- 
tarsi sopra  qualche  altra  parte  ioierna 
più  importarne  che  dicesi  Metastasi.  La 
retrocessi  oue  felice  sema  metastasi  chia- 
masi Delitesceoza. 

RETROCESSO  Re-tro-cii-eo.  Add.  m. 
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da  Retrocedere.  Tornato  indietro  , Ri- 
tirato. 

RETRODARE.  Re-tro-dà-re.  Att.  anom. 
comp.  Dare  indietro  dò  cbe  fu  dato  , 
Retrocedere. 

RETRODATO.  Re-tro-dà-to.  Add.  ra.  da 
Retrodare. 

RETROD AZIONE.  Retro-da-xió-ne.  Sf. 
comp.  Il  retrodare;  Retrocessione,  Re- 
stituzione. 

RETRODONARE.  Re-tro-do-nà-re.  Att. 
comp.  Tornare  indietro  il  dono. 

RETRODONAZIONE.  Re-tro-do-na-z\ò~ 
ne.  Sf.  comp.  Il  reirodonsre.  Restitu- 
zione fatta  alimi  della  donazione. 

RETROGRADANTE.  Re-tro  gra-dàn-te. 
Pari,  di  Retrogradare. 

RETROGRADARE.  Re-tro-gra dò-re.  N. 
ass.  comp.  Tornare  addietro  ; e dicesi 
particolarmente  del  moto  de*  pianeti , 
quando  sembra  cbe  si  muoiano  contro 
l'ordine  de'  segni  c«le$ti.(Lst.rerrogradi.) 

RETROGRADATO.He-lro-gra-dò-ro.Add. 
m.  da  Retrogradare. 

RETROGRADAZIONE.  Re-tro- gra-da- 
tió-ne.  Sf.  Il  retrogradare  , Esser  re- 
trogrado. [Lai.  retrocessasi  — 2.  Astr. 
Moto  apparente  de’  pianeti , pel  quale 
sembrano  tornare  addietro  nell' eclitti- 
ca, e muoversi  io  un  senso  opposto  al- 
l'ordine o alla  successione  de' segni,  cioè 
a dire  Andar  »erso  l'occidente.  Questa 
apparenza  dipende  dal  moto  e dalla  po- 
sizione della  terra. 

RETROGRADO.  Re-trò-gra-do.  Add.  m. 
Cbe  torna  o sembri  tornare  addietro. 

[ Lai.  retrogradar.  ] — 2.  Astr.  Detto 
de*  pianeti  nel  senso  astronomico  di  Re- 
trogradare. — 3.  Talora  è lo  stesso  che 
Inverso. 

RETROGUARDIA.  Re  tro-guàr-di-a.Sr. 
comp.  Milit  L'ultima  ed  estrema  parte 
di  no  esercito  o d’uo  corpo  di  soldati  ia 
cammino.  [ Lai*  earlremum  agmen.  ) — | 
2.  Maria.  Uaa  delle  tre  parli  o divisioni 
di  un'armata  navale,  che  va  dopo  le  al- 
tre o alla  sinistra , o a sottovento.  Il 
terso  ufficiale  è quello  che  comanda  la 
retroguardia. 

RETBOGUAROO.  Re-tro-guàr-do.  Sm. 
Milit.  Y.  e di’  Retroguardia. 

RETROGU1DA.  Re-tro-gu\-da.  Add.  e 
eost.  n*m.  comp.  Milit.  Uffiziale  o Sol- 
to-ufflziale  posto  alla  coda  della  schie- 
ra , e cbe  ne  diventa  il  capo  quando 
uesiu  viene  a far  delle  spalle  fronte, 
reeamenle  Urago,  latinamente  Tergi- 
duttore,  e modernamente  Serra-fila. 

RETROPASTO.  Re-tro-pà-sto.  Sm.  comp. 
Lo  stesso  cbe  Pus  pasto. 

RETROPIEGATO.  Re-tro-pie-gà-to.  Add.  ; 
m.  comp.  Boi.  Aggiunto  a pedicello 
dinota  quello  che  fa  uo  angolo  acuto  col 
comune  peduncolo.  — 2.  Rami  relro- 
pie*aii  : Quelli  che  sono  qua  e là  aperti 
senza  alcun  ordine. 

RBTROP1GNERB.  Wa-fro-pl- gne-re.  Att. 
enom.  comp.  Pigoere  addietro. 

RETROPULSIONE.  Wa-fro-pvl-ri-d-na. 
Sf.  V.  L.  Fisiol.  eChir.  Dicesi  nelsigo. 
di  Retroversione.  [Lat.  reJropuleio  ] 

RETRORSO.  Re  tròrso.  Avv.  V.  A.  eL. 
Allo  ’odletro.  [Lat.  refrortum.] 

RETROSCRITTO.  Re-tro-seritto.  Add. 
m.  comp.  Scritto  indietro.  — 2.  Ed  in 
forza  di  sm. 

RETROTRARRB.  Wa-fro  fròr-re.  Att. 
anom.  comp.  Ritrarre  indietro  , ossia 
Supporre  che  una  cosa  sia  avvenuta  io 
on  tempo  anteriore. 
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RETROT  RATTI  VO.  Jb-fro-trctf-ft-tro. 
Add.  m.  Allo  a retrolrazione. 

RBTROTRAZIONK.We-Iro-lro-ztò^a.Sf. 
Il  ritirare  indietro  meritamente  unqual- 
ebe  avvenimento. —2.  Errore  di  tem- 
po, Anacronismo. 

RETROYENDITA.  Re-tro  vén-di-ta.  Sf. 
comp.  Leg.  Vendita  della  stessa  cosa 
falla  al  venditore.  — 2.  Patto  di  retro- 
vendita: Patto  di  rivendere  la  cosa  com- 
prala al  venditore  deila  medesima  dopo 
un  termine  stabilito. 

RBTROVERGRNTE.  Re-tro-ver-gèn-te. 
Add.  Cora.  Boi.  Chiamasi  da' botanici 
Sonno  retrorcrgenie  Quello  io  cui  le  fo- 
gliolioe  della  foglia  composta  si  rico- 
prono io  scoso  inverso  da  tolte  le  altre 
specie  di  sanno,  cioè  coll1  apice  diretto 
verso  la  base  del  picciuolo. 

RETRO  VERSIONE.  Ws-fro-ver-ti-d-via.Sf. 
V.  L.  Chir.  Rovesciamento , e si  dice 
quasi  sempre  parlando  dell' utero  , per 
indicare  il  rovesciamento  suo  , andan- 
done il  fondo  alla  concavità  del  sacro  , 
ed  il  collo  dietro  la  sinfisi  del  pube.  Di  - 
cesi  altrimenti  laterolosaia. 

RETTA.  Rèt-ta.  Sf.  da  Reggere,  in  slgo. 
di  Resistere,  Durare,  e vale  Resistenza 
Durata.  Onde  Far  retta,  vale  Far  resi- 
stenza. — 2.  Ditesi  Dare  retta  e vale 
Por  meole,  Abbadare;  e per  metaf.  Vo- 
lersi accordare  alle  richieste  altrui.  [Dal 
lat.  arrectum  pari,  di  arrigo  io  drizzo: 
onde  arreda  menta  , arreetis  aurìbue 
audire  , fucert  ali  quid  è lo  stesso  cbe 
ascoltare,  fare  alcuna  cosa  con  mento 
inteota,  eoo  orecchie  tese.]  — 3.  Anat. 
Quella  sutura  del  cranio  cbe  aocbe  di- 
cesi  Sagittale. 

RETTA.  Avv.  V.  A.  V.  e di’  Wflftamenre. 

RETTAMENTE.  Rd  ta-mén-te.  Avr.  Con 
ordine,  Rene.  [Lat.  recto.]  — 2.  Gius  la  - 
meute  , Convenevolmente.  — 3.  A di- 
rittura. 

RETTANGIO.  Wflf-tòn-jio.  Sm.  V.  G.  L. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee  , stabilito  da  Du  Petit 
Thouars  con  una  pianta  delie  isole  au- 
strali dell' Africa  , ch’è  I'  angraecum  re- 
cium  de'  Liuneani;  cosi  denominato  dal- 
la forma  del  loro  frutto,  ch’è  una  casel- 
la io  forma  di  vaso  e diritta. 

RETTANGOLETTO./feWan-jo-UMo.Sro. 
dito,  di  Rettangolo.  Gcom . Piccolo  ret- 
tangolo. 

RETTANGOLO.  Ret-tàn-go  lo.  Sm.Geotn. 
Figura  piana  di  quattro  iati , eoo  tutti 
gli  angoli  retti.  (Lat.  rrctanjulum.) 

RETTANGOLO.  Add.  m.Geom.  Aggiunto 
di  tutte  le  figaro  cbe  abbiano  aogoii  ret- 
ti , quinti  ne  può  capire  la  lor  qualità. 

RETTANTE.  ReUàn  te.  Pari,  di  Reitero 
usato  in  forza  di  sin.  V.  c di'  Rutile. 
(Dal  lai.  rapinar,  reptantit  cbe  si  stra- 
scina, che  va  carpone.] 

DETTARE.  Ret-tà  re.  N.  ass.  V.  L.  Stra- 
scinare il  ventre  per  terra.  Lo  stesso 
cbe  Repere.  [Lat.  reptare.  fieptarc.  da 
reptum  pari,  di  repere  andar  carpone , 
strascinarsi.] 

RETTEMBRIATB.  Wef-fem-òri  ò-fa.Add. 
e sf.  pi.  Boi.  Nome  dato  da  Decandollo 
ad  una  delle  graudi  divisioni  della  fa- 
miglia delle  leguminose,  la  quale  com- 
prende quelle  piaote  che  presentano 
l'embrione  colla  radicella  diritta  , inti- 
mamente legata  colla  forma  particolare 
del  seme.  ( Lat.  rectembryae.  Dal  lat. 
rectum  diritto  , e dal  gr.  emòryon  em- 
brione. ] 
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RETTEZZA.  Rn-tit-xa.  Sf.  Glassila  , ia  questo  senso  meglio  è de  dire  Betti-  tovaglnale,  Quello  cb'è  formalo  dal  co- 

Booià.  EeUilodioe.  (Lat.  ridimelo.)  lineo-  — 8.  Linea  retta:  Quella  che  è la  mloeiamento  dell'intestino  retto  e delta 

BETT1FICAMKNTO.  Rc(-U-fì-ca-mt!n-to.  più  breve  di  quante  se  oe  paesano  tira-  vagina,  e separa  l'uno  dall'altra. 

Sm.  Il  rettificare;  Miglioramento.  Lo  re  da  un  puoto  all'altro.  Alcuni  dicono  BETTOVfiSClCALE.  Ret-to-ve-/ei-cà-l/. 
stesso  che  Rettificazione.  — 3.  Aggio-  anche  io  forse  di  *f.  Betta.  — 9.  Aoat.  Add.  com.  comp.  Aoat.  e Med.  Che  ap- 

stamento,  Pareggiamento.  Epiteto  dato  a qualunque  parte  posta  paritene  al  retto  ed  alla  vescica.  Si  die- 

RETTIFICASTE.  Rtt-ii-fi-eàiì-le.  Part.  d'alto  in  basso, stando  il  corpo  ritto,  od  de  questo  nome  al  metodo  di  Samseu 

di  Rettificare.  Che  rettifica.  io  linea  retta  lungo  un'altra  parte  pr  n-  per  l'operaiione  della  litotomia  , meto- 

RETTIFICARE.  Rei-ti  fi  eàre-  Alt.  e n.  ripete,  o,  fioalmeate.  che  noo  appreseo-  do  che  venne  modificato  da  Vacci  Ber- 

Purgare,  Purificare,  Migliorare  , Depu-  te  nelle  sua  luoghezza  nè  curvatura  nè  lioghieri. 

rare, Mondifirtre, Spurgare,  Espurgare,  flessione.  — IO.  lotcstioo  retloo  Retto  RETTBICE.  Rel-irice.  Verb.  f.  di  Beg- 
Correggere.  ( Lat.  espurgare,  purifica-  eempliceroeote.  Tersa  ed  ultima  parto  gere.  Altrimenti  Rrggllrice.  Che  regge, 

re.]  — 3.  Astr.  Aggiustare,  Pareggiare.  degl'intestini  creasi,  che  iacomiocia  al-  [Lei.  moderatrix.]  — %,  Zool.  Agg.  di 

[Lat.  acquare.]  — 3.  Chim.  Risultare.  l’estremità  inferiore  del  colon  e ve  a penna. 

— 4.  Mai.  Rettificare  le  linee  curve  vale  terminare  all' ano.  — 11.  Nome  che  si  RETUNDERE.  Re-tùn-de-re.  Att.anom.e 

Ridurle  a lineo  rette,  per  misurarle.—  dà  ad  alcuni  muscoli  del  capo  , e del  o.  pass.  V.  L.  Lo  stesso  che  Rintuzza- 
li. Milit.  Dicesi  dell'allineamento,  e vale  ventre  inferiore  ; e si  adopera  aache  co-  re.  (Lat.  retundere.) 

Ridurlo  di  bel  nuovo  « linea  retta,  «ne  sm.  — 12.  Grani.  Caso  retto.  Quello  RETUSO.  Re-tù-so.  Add.  m.  V.  L.  Rin- 

quaodo  per  qualche  accidente  è stato  che  regge  l’azione.  tuzzato,  e dicesi  di  cosa  che  è oitusissi- 

scomposto.  L’alliueamcoto  si  rettifica  RETTO.  Avv.delto  da  qualche  anlieo  per  ma  e più  o meno  rintuzzala.  [Lat.  ratu- 

affìlando  dapprima  le  guide  , quindi  i Rettamente.  sui.)  — 2.  Rat.  Foglia  reiusa  : Quella 

drappelli  alle  guide.  RETTOF1LLIDE.  Rel-lo-fil-li-de.St.  Boi.  che  ha  srni  ottusi , io  mezzo  de'  quali 

RETTIFICATISSIMO.  ./2eMf-/i-ea-tìa-i»-  Nome  d un  geoere  di  piante  stabilito  da  suole  spuntare  un  pcluzzo  , o piccola 

mo.  Add.  m.  superi,  di  Rettificato.  Da  Petit  Tbouars  col  bulbophyllum  ere-  punta. 

RETTIFICATO.  Rei  ti-fl  cà-to.  Add.  m.  cium  ; è desunto  dalle  loro  foglie  dirii-  REUBARBARO.  R/u-bàr  6a-ro.  Sm.Bot. 
da  Rettificare.  [ Lat.  espurgai*/,  puri-  te.  [ Lat.  rectophyllit.  Dal  Ut.  rectum  e Farm.  V.  e di*  Reobarbaro,  Rubarbc- 

ficalia.)  diritto,  e dal  gr.  phylton  foglia.]  ro , e Rabarbaro. 

RETTIFICATORE.  Ret-ti-fi-ca-tó-re.  RETTORATO.  Ret-to-rà-to.  Sm.Lostcs-  REUMA.  Reu-ma.  Sm.  e aot.  sf.  V.  6. 
Verb.  m.  di  Rettificare.  Cbe  rettifica  o fi°  fbc  Rettoria.  Mrd.  Catarro;  ma  preodesi  aochc  tal- 

purìfica.  — 2.  Astr.  Che  aggiusta  o pi-  RETTORE.  Ret-tó-re.  Verb.  m.  di  Reg-  volta  per  Reumatismo  o simile.  [ Lat. 

[Lat.  aequulor.)  gere.  Che  regge;  usato  per  lo  più  io  pituita,  rhtuma.  la  celi.  gali,  dicesi 

RETTIFICATRICE.  /frt-tl-£-ca-trl-ce.  «orza  di  sm. ed  in  sigo.  di  Governatore.  reum,  in  brelt.  remin,  io  frane,  ràume, 

Verb.  f.  di  Rettificare.  [Lat.  r/ctor.  Dal  lat.  recium  pari,  di  io  iugl.  rheum  , io  isp.reuma.il  gr. 

RETTIFICAZIONE.  Ret-ti  fi-ca-sióne.  rigo  io  dirigo,  lo  gali.  raocfaLur.  ] — rhevma  vai  propriamente  flussione  , da 

Sf.  Il  rettificare:  Purilìcaiioue.  [ Lai.  2.  K nel  senso  ecclesiastico. — 3. Chim.  rheo  io  scorro;  ed  ò poi  sialo  trasferito 

purifuoiio.  ] — 2.  Chim.  Distillatone  Spirilo  rettore  : La  parte  aromatica  di  ad  indicar  questa  spezie  di  malattia.) 

reiterata  nella  quale  si  separa  il  liquido  una  pianta. — 4.  Aoat.  Rettore  dell’oc-  REUM  \METRO.  Re u ma-mè-fro.  Sm.  V. 
da  altre  sostanze  eterogenee. — 3. Geom.  chio  : Quel  muscolo  dell’occhio  cbe  lo  G.  Idraul.  Strumento  idraulico  cbe  ser- 

Chiamasl  ReltiUcazbo*  di  una  curva  , ritiene  nel  suo  sito  parallelo.  ve  a misurare  e far  conoscere  la  forza 

Quel  l'operazione  per  via  di  cui  si  trova  RETTORIA.  Ret-to-rl-a.  Sf.  Governo,  dclU  corrente  de’  fiumi.  Altrimenti  Squa- 
uoa  linea  retta  ugnale  alla  curva  cbe  si  Uficio  dei  rettore.  [Lat.  regimen.}  — 2.  dra  reometrlea.  V.  Riometrica.  [ Lat. 

vuol  misurare.  Dicesi  auebe  per  Chiess  parrocchiale  o rheumametrum.  Da  chioma  corso  d’ •- 

RETTILE-  Rit-ti-le.  Add.  m.  Appellarlo-  benefiziale.  equa,  e marron  misura.] 

ne  di  animali  vertebrali,  a sangue  fred-  RETTORIANI.  Ret-to-rià-ni.  St.  Eccl.  REUMAPIRA.  Reu-ma  pì-ra.  Sf.  V.  G. 
do  , respiranti  co*  polmoni.  Essi  forma-  Sella  di  Eretici , cosi  detti  da  Rettorio  Med.  Lo  stesso  cbe  Reumalopirit. 

no  ooa  classe  divisa  in  varii  ordini  , loro  capo.  Sorsero  io  Egitto  nel  quarto  REUMATALGIA.  Reu-ma-tal-gi-a.  Sf. 

famiglie  e generi,  e comprendono  le  le-  secolo;  ammettevano  tutte  le  eresie  che  V.G.  Med.  Dolore  reumatico.  [Lat. 

staggio!,  le  lueerte,  le  rane,  i serpenti.  siuo  allora  si  erano  vedute,  e preteude-  rhe  u mata  l già.  Da  rhevma  flussione , e 

[ Lat.  reptile.  Reptile  da  repio  io  mi  vano  cbe  tutte  si  potessero  egualmente  algot  dolore.  1 

rampico,  io  mi  trascino]  — 2.  E usato  sostenere.  REUM  ATICO,  ^eu-mà-ti-co.  Add.  osalo 

anche  in  forza  di  sm.  RETTORICA.  /?«Wò-ri-ea.  Sf.  V.G.Filol.  in  forza  di  aro.  parlando  di  persona. 

RETTILINEO.  Tfel-ti-H-ne-o.  ÀdJ.  m.  Arte  di  dire  acconciamente  per  istruire,  Med.  Infermo  di  reuma  , Allenente  a 

Geom.  Compreso  da  linee  rette.  (Lat.  persuadere,  dilettare  e commuovere.  reuma;  anticamente  Rematico.  [Lat. 

reciilineut.  ] — 2.  Ed  osalo  anche  in  [ Lat.  rketorica.  Rhetorica  da  rkeleon  rheumalicut,  piluito/ui.  ] 

forza  di  sm.  per  Figura  rettilinea.  verb.  di  rheo  io  parlo,  dico.)  REUMaTICOTATO.  /{eu-ma-ti-eò-ta-to. 

BETTISSIMAMENTB.  Ret-ii/-/bma-mèn-  RETTORICA  MENTE.  Rello-ri-ea-mén-  Add.  e sm.  V.  G.  Med.  Epiteto  di  chi  è 
le.  Avv.  superi,  di  Rettamente.  [ Lat.  re.  Avr.  Con  rettorie».  (Ut.  rAdoriee.j  sommamente  soggetto  a reami  o a flus- 

reclietime.  ) RETTORICARE.  Rel-to-ri-cà-re.  N.  tas.  sione  di  qualunque  natura.  [ Dal  gr. 

RETTISSIMO.  Ad  lll-li-m.  Add.  m.  Parlare  per  reltorica.  rhcvmaticoiato/  superi,  di  rhtxmalicot 

•operi,  di  Retto.  Dirittissimo.  — 2.  RETTORICUISSIMO.  Rft-to-ri-chì/-/i-  reumatico.  ) 

Buonissimo,  Giustissimo.  (Lat.  recti/-  mo.  Add.  m.  superi,  di  Rettorico.  REUMATISM  I LE. /fott-ma-ti-Mnd  Je.  Add. 

itniui  ] RETTOR1CO.  Ret-tò-ri-co.  Add.  usatola  com.  Med.  Che  appartiene  a renmati- 

RETTITUDINE. /fel-Ii-tù-di-ne.  Sf.  V.  L.  forza  dism.  parlando  di  persona.  PI.  smo.  (Lat.  rheumatirmalii.) 

Giustizia,  Bontà  , Dirittura  , Rettezza.  Retlorichi  r Rettorie  i.  Che  sa  o inse- | REUMATISMO.  Reu-ma li-  imo.  Sm.  V. 
( Lat.  reefiiurfo,  aequiias,  ju/tilia-  ] — goa  reltorica  , ovvero  Cbe  studia  retto-  C.  Med. Geoere  di  malattia  che  consiste 

2.  Dirittezza  , Dirittura  lineare.  — 3.  rica  ; Retore.  [Lai.  rhefor.)  io  un  dolore  continuo  ne'  muscoli,  sio- 

Mus.  Specie  di  modulazione,  ed  èqoan-  RETTO  RI  CO.  Add.  m.  parlando  di  cosa.  golarmente  delle  membri:  è on’iofiam- 
do  una  parte  procede  di  grado  io  grado  Di  reltorica,  Allenente  a reltorica.  [Lat.  inazione  de’  tessati  muscolare,  fibroso  e 

verso  Iaculo.  rhetoricus  ] sinovia  le,  la  quale  non  ha  sede  fissa,  ed 

RETTO.  /Mt-fo.  Add.  m.  da  Reggere.  Re.  RETTOR1CUZZO.  Ret-lo-ri  ciu-so.  Add.  è di  più  o meno  lunga  dorata.  [Lat*  ar- 
golato.  [ Lai.  rectu/.  ) — 2.  Sostenuto.  e sm.  dim.  ed  avvilii,  di  Reuorico.  Re-  fhrtus,  morfcu*  articularie.  ] — 2.  Di- 

— 3.  Diritto.  [Lat.  rrciuf.)  — 4.  E fig.  toricastni.  [Lat.  rhebrtzetii.)  cesi  Reumatismo  acuto  quaodo  ai  roa- 

— 5.  Buom>,  Ideale.  [ Lat.  raeluz  frugi.  RETTO  URETRA  LE.  Ret  lo  ure-trà-l*.  nifesta  con  accelerazione  del  polso  e ca- 
lo pera,  rocchi  retto,  vero.  In  gali,  eean  Add.  com.  c»mp-  Aoat.  Cbe  appartiene  lore  alla  pelle,  seguiti  da  dolori  vtvissi- 

retto,  giusto  , onesto  : reachd  statolo  , al  retto  ed  all  uretra.  [ Lat.  rizto-un-  mi,  e talvolta  da  calore,  rosaore  e goo- 

l«gg«.  J — «•  AgJ-  di  Prezzo  vale  Sta-  frali».  ) lia mento  delle  parli  infiammate;  il  cro- 

bilito.  — 7.  Geom.  Angolo  retto  , prò-  RETTOVAGINALE.  Rtt-to-\>n-g\-nà-le-  nico  constate  per  solito  nella  proluoga- 
priamente  Quello  formalo  dall  incontro  Add.  com.  comp.  Anat.  Cbe  appartiene  ziooe  dell'acuto,  ma  è scevro  quasi  scin- 
di due  perpendicolari.  Cosi  dicesi  anche  al  retto  ed  alla  vagina.  [ Lat.  reclo-wz-  pre  dalla  febbre  ; il  muscolare  è T Io- 

quello  eh'  è formato  da  linee  rette  ; ma  jtnalii  1 — 2. Chiamasi  Intermezzo  rei-  Bitumazione  da'  muscoli  ; l articolare , 
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q nello  nel  quale  il  dolore  il  fa  sentire 
orile  BrticoUslooi  o intorno  ad  esse  ; 
Interarticolara , quello  in  cui  il  dolore 
viene  riferito  al  ceotro  de'  muscoli  : va 
spesso  confuso  colle  oeuralgie;  genera- 
le, quello  che  invade  ad  un  tratto  tutte 
o la  maggior  parte  delle  articolazioni  , 
o che  si  estende  in  brevissimo  tempo  al 
maggior  numero  di  osar;  laterale,  quel- 
lo che  occupa  uu  solo  lato  del  corpo  ; 
superiore,  quello  ebe  risiede  orile  parti 
sopra-diaframmaiicbe;  inferiore,  quello 
che  risiede  nelle  parti  sotto-diaframma- 
lirbe  : partiate  , quello  ebe  si  estende 
ad  uoa  sola  od  a più  parti  del  corpo; 
geoale,  quello  che  ha  sede  nelle  gote; 
sciatico, quello  che  occupa  la  roscla;ec. 
— 3.  11  Reumatismo  che  risiede  nei 
muscoli  iotercosiali  nomasi  Plearodi- 
aia,  quello  che  s'appalesa  nella  regione 
lombare,  Lo  ruba  tino  ; quello  che  ai  li- 
mita ai  muscoli  del  collo  , Torcicollo. 
Culleo  Qoraavs  Artrodiota  il  Reumati- 
smo cronico. 

REUMATIZZANTE.  Reu-matiz-xàn-te. 
Add.  e sost.  coni.  Med.  Chi  è preso  da 
reumatismo. 

REUMATOPIRA.  rtruma-to-pì-ea.  Sf. 
V.  6.  Med.  Lo  stesso  che  Reuinalopiria. 

REUMATOP1RLA.  /?«u-ma-lo-pi-ri  a. 
Sf.  V.  G.  Mrd'  Febbre  reumatica.  (Lai. 
rAeumafopyrta.  Da  rfuvnui  reuma  , e 
pyr  fuoco.', 

BEL' MITO.  Riami -co.  Sm.  Chim.  Nome 
dato  da  UerdrnsoQ  ad  un  acido  solubi- 
lissimo nell'acqua  , ami  un  poco  deli- 
quescente, cristallizzabile  io  aghi  assai 
bianchi , che  stempera  il  mercurio  eoo 
effervescenza,  e che  esiste  nel  rabarbaro. 
Crede  Lassaigne  che  sia  un  miscuglio 
di  acido  ossalico  e di  nn  altro  acido  in- 
determinato.  [Dal  gr.  rAevma  tutto  ciò 
che  scorre.) 

RBUPONTICO.  /few  p n -ù-r  ,.  Sm.  V.A. 
Bot.  V.  e di'  Rapontico.  [Lai.  rhaporv- 
ticum.  rha .) 

REVA.  Ri-m.  Sf.  Filo).  Sorta  di  gabella 
antica.  (Detta  ne’ mezzi  tempi  ma, 
t ene,  greve.  eda'Tedescbi  grave.  Viene, 
secondo  lo  Spelasann  , dal  sa»s.  troeran 
rapire , onde  il  pari,  gewoeran.  Però 
sembra  che  veoga  dal  persiano,  poiché 
trovasi  In  questa  lingua  rahvan nel  pre- 
ciso Scaso  d i puMiranuf , qui  tributa  a 
transeuntibus  eolUgit  : e rahvan  vico 
da  rah  via,  e non  custode.) 

REVARIABE.  Re-va-ri-à-re.  All.  corop. 
Noovameote  variare. 

REVELA  BILE.  Re-vià  bi  le.  Add.com. 
V.  e di’  Ripe  labile. 

REVELANTE.  Re-ve  làn  te.  V.  A.  Y.  e 
di’  Airtinai». 

RFVELARE.  Re-velà-re.  Atl,  e n.  V.A. 
V.e  di'  ./tiratore.  (Dare  ebe  molte  volte 
■a  compos.  è segno  di  contrarietà , e da 
velare  porre  il  velo.) 

REVBLATO.  Re-ve-là-to.  Add.  m.  da 
Revelare.  V.  A.  V.  e di'  Rivelato. 

REVELATORE.  Re-re-la-tó  re.  Verb.  m. 
di  Revrlarr.  V.  A.  V.  e di' /ftoetotore. 

RBVELATRICE.  /to-tie-la-rrire.  Verb. 
f.  di  Rcvelare.  V.  e di’  Ritelairice. 

REVELAZIO.VB.  Rt-re  la-z>óne.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Rii  eh:  ione.  [Lai.  rmlatio.] 
— 2.  Maaifcsiaiiooc  soprannaturale  di 
rosa  occulta. 

REVKLLENTE.  Re-vel-Un-le.  Add.  com. 
osato  per  lo  più  io  forza  di  aro.  e nel 
nom.  plurale.  Terap.  Aggiunto  di  uoa 
aorta  di  medicamenti  che  ritraggono  c 


di  vaniscono  in  altra  parta  del  corpo 
qualche  umore.  [Lat.  rttr aliene , r svel- 
tene.] 

REVELLERE.  Re-ril4e re.  Alt.  anom. 
V.  L.  Med.  Divertire  qualche  umore  da 
una  parte  del  corpo  ad  uo’  altra;  e ge- 
neralmente Ritrarre  , Distogliere , De- 
rivare gli  umori  o qualche  irritazione 
da  una  parte  nobile  in  altra  meno  im- 
portarne per  gli  uffizi  della  vita.  [Lat. 
rei rahrre,  de  aliqteo  loco  dtdueere.  Re- 
veliere  . da  re.  e da  veliera  svellere. 

REVELLINO.  Re  wl  I i no.  Sm.  Milit.T. 
e di'  Rivellino. 

REVERBERARE.  /Ze-ter-òe-ràre.  Àtt. 
e a.  a$«.  V.  A.  V.  e di'  /Hufrbtrar*. 

REVERBERATO.  Re-ter-be-rà-to.  Add. 
m.  da  Reverberare.  V.  A.  V.  edi'/ti- 
verberato. 

REVER  BER  AZIONE.  Re-ver-be-ra-sió- 
nt.  Sf.  Y.  A.  V.  e di’  /tiveràeraziowe. 

REVERBERO.  Re-tèr-be-ro.  Sm.  V.e  di’ 
Riverbero. 

REVERENDISSIMO.  Re-ve  rendili» mo. 
Add.  ra.  superi.  di  Reverendo  ; ed  è 
luche  titolo  che  si  dà  agli  ecclesiastici 
consiituiti  io  dignità.  [Lat.  reverendis- 
simus) 

REVERENDO.  Re-ve  rin-d*.  Add.  m. 
Degno  di  reverenza  . Da  esser  riverito. 
[Lat.rererendui.J— 2.  Usato  come  titolo 
duo  a perdona  ecclesiastica. 

REVERENTE.  Re-ve-rin-ie.  Part.  <fi  Re- 
verire.  Che  reverisce  , Che  ba  o porto 
reverenza.  Y.  A.  V.  e di'  Riverente.  — 

2.  Io  forza  di  add.  Umile,  Modesto.  — 

3.  Reverendo;  ma  è V.  A.— I.  Antica- 
mente ed  impropriameote  usato  per  Ri* 
verito.  — 5.  Ed  iu  forza  d’ avvetb.  per 
Reverentemente. 

REVERENTEMENTB.  Re-ve-rtn-le-min 
te.  Avv.  V.  A.  V.  e di’  /tiuiren  temente. 

REVERENTISSIMAMEM'E.  Re-ve-ren- 
tissi-ma-mén-te.  Avv.  saper),  dì  Re* 
vercntemente.  V.  A.  V.  e di'  /fiuwen- 
tistima mente.  (Lai.  reverm/ifrime.) 

REVERENTISSIMO.  Re-ve-ren-tie-ti-mo 
Add.  m.  superi,  di  Reverente.  V.  e di' 
/?irermri!jiirm.[Lal.<AMrvaM»«zin«ue.) 

REVERENZA.  Re-ve-rèn -za. Sf.  V.  A.  V. 
e di'  /{ivereiua.  [Lat.  reverentio.]— 2. 
Qualunque  segno  d'  onore  ebe  si  fa  al- 
trui inchinando  il  capo  c piegando  le 
ginocchia  o movendo  qualche  altra  parte 
del  corpo.— 3- Titolo  di  onore  c rispetto. 
Diee»i  Vostra  Reverenza  o Referenzia  , 
come  Vostra  Signoria  c simili. — 4.  Con 
reverenza  , rodilo  di  dire  col  quale  si 
piglia  licenza  di  dira  ciò  che  non  sarebbe 
dicevole  per  onestà  , per  rispetto,  o per 
altra  simigliente  cagione. 

REVERENZIA.  Re-ve-rin-si-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Riverenza. — 2.  Titolo  d'ooore, 
come  Signoria.  — 3.  E nel  sigo.  di  Re- 
verenza, g.  2. 

REVERENZIALE.  Re-ve-ren-zià-le.  Add. 
coro.  V.  e di’  Riverenziale.  (Lat.  reve- 
rent.) 

REVERE.NZIONE.  Re-ve  ren-siò-ne.  Sm. 
V.  seberz.  Reverenza  strampalata. 

REVERIRE.  /?«-v«*ri-re.  Atl.  e o.  V.  A. 
V.  e di'  /Riverire.  (Lat.  obiettare  , co- 
lere . salutare.]  — * 2.  Far  reverenza  , 
Inchinarsi. 

REVERITO.  7?e-pf-ri-to.  Add.  za.  da 
Rcverire.  V.  e di'  Riverito. 

REVISIONE.  Re-vi-ti-ó-ne.  Sf.  Il  rivede- 
re; altrimenti  Disamina. 

REVISORE.  Re-vi-só-rt.  Add.  e sm.  Chi 
esamina.  Chi  rivede.  [Lai.  r-ruoiinator, 
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revitor.1  — 2.  Dicesi  Revisore  di  una 
scrittura  , di  un  libro  il  Ceosore  a coi 
è commesso  di  permetterne  o proibirne 
la  stampa.  — 3.  Nell’ aso  ditesi  anche 
Colai  che  rivede  le  stampe  per  farne  la 
correzione  tipografica. 

REVIVIFICANTB.  Re-vi-vi-fi-eàn.  te. 
Pari,  di  Revivifìcare.  Che  revivifica. 
Lo  stesso  che  Rivivificante. 

REVIVIFÌCARE.  Re-vi  vi-fl  cà-re.  Atl. 
comp.  Lo  alesso  che  Rivivificare. 

REVIVIFICATO.  Re-vi  zi-fi-cà-to.  Add. 
m.  da  Barivificara.  Lo  stesso  che  Ri- 
vivificato. 

REVIVISCENZA.  fle-tif-tii-acM-aa.  Sf. 
Lo  stesso  che  Ravvivamento. 

REVIVISCERE.  Re-vi -vi-tee-re.  N.  in. 
V.  A.  e L.  Tornare  In  vita.  V.  e di’  Ri- 
suscitare. (Lat.  revioù erra.] 

REVOCABILE.  Re  vo-cà -bi  le.  Add.com. 
Lo  stesso  che  Rivoeebile.  (Lai.  revoca- 
bilie.) 

REVOCABILITÀ*.  Re-vo-ca-bi-U-tà.  Sf. 
ast.  di  Revocabile. 

REVOCARE,  /fc-vo-cd-re.  Alt.  V.  A.  e 
L.  V.  e di*  Aieocarz.  ( Lat.  revocare. 
Da  re  per  retro  indietro,  e votare  chia- 
mare.]—2.  E o.  pass. 

REVOCATO.  Re-vo-cà  to.  Add.  m.  di 
Revocare.  V.  A.  V.e  di'  Rtvacalo.  [Lat. 
revocatili.) 

REVOCAZIONE.  Re  vo-ea-ziò-ne.  Sf.  V. 
L.  V.  e di'  ilivocazione.  ( Lai,  rcvoea- 
tio.  ] 

REVOLUTO.  Ae-vo-lù-fo.  Add.  ra.  Bot. 
Foglia  revoluto  chiamasi  quella  che  ai 
avvolta  e s'arriccia  all'  indietro. 

REVOLUZIONE.  Re  vo-lu-zià-ne.  Sf.  Ri- 
volgimento. Lo  stesso  che  Rivoluzione. 
[Lai.  ctreuitua,  amòifut.]  — 2.  Ribel- 
lione o Sollevazione  di  popolo  o simili. 
[Lat.  iiditio,  tumultui.]  — 3.  Cambia- 
mento delle  cose  del  mondo  ; e per  lo 
più  a'inlende  nello  stato  politico  di  una 
monarchia  o di  uoa  repubblica. 

REVULSIONE.  Re-vul-si-ó-na.  SE  Med. 
Storno  del  corso  degli  umori  d'  uoa  in 
altra  parte  del  corpo. 

REVULSIVO,  rta-vui-ii-ro.  Add.  e sm. 
Terap.  Lo  stesso  ebe  Revellente. 

REZIARIO.  Resi-à-ri-o.  Add.  c sm.  Lo 
stesso  che  Retiario. 

REZIONK.  Re-zM-ne,  Sf.  V.  A.  V.  e di 

firei  ione. 

REZZA.  Rés-za.  Sf.  Ar.  Mes.  Spezie  di 
rete  da  pescare  , detta  anche  Traversa- 
ria. [Dii  lat.  retia  che  noi  Mal  ani  pro- 
nunziamo resia,  e che  vai  reti.  Io  ili  ir. 
♦nrexa  rezza.  In  frane,  rete  rati.]  — 2. 
Rete  di  refe  di  minutissime  maglie, 
nella  quale  si  fanno  coll'ago  diversi 
lavori.  ( Lat.  rete,  plàgae.)  — 3.  Beata 
di  cipolle,  d’agli  e s-raili. 

REZZO.  Riz-zo.  Sm.  Freddo.  Gelo.  (Dal 
celt.  brett.  rivux  proprio  a raffreddare, 
che  vien  da  reo  a rev  gelo.  Io  sass.  fri - 
ian , in  teul.  frieztn  , io  ingl.  lo  fresie 
congelarsi,  lo  gr.rHigoz  freddo  grande  : 
e si  sa  che  I Giorni  molte  volte  conver- 
tivano il  g in  a:  e però  io  vece  di  p hygo 
e di  olygon  direano  phyro  ed  oiyson.J 
— 2.  Fresco  d'ombra  per  oggetto  qua- 
lunque opposto  ai  raggi  del  sole.  Io 
hrait. , secondo  il  Bullet,  rea  valse 
riposo.  In  peri,  rea  vile.)  — 3.  Anche 
fig.  pigliasi  per  Ombra  assolata,  la  quale 
riceve  la  sua  qualità  dall’  aggiunto  o 
dal  pieoo  della  sentenza.— 4.  Far  rezzo, 
vele  Fare  fresco.  Far  ombra.— 5.  Man- 
dare alcuuo  al  rezzo,  fig.  • in  modo 
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taso  ti  le  Ammanarlo.  — 6.  Porsi  il 
retto,  cioè  Al  Tresco,  All*  ombri.  — 7. 
Rimanere  il  retto  , cioè  Al  bojo.  — 8. 
Stare  al  retto,  cioè  A II 'ombra.  Al  fresco. 
— 9.  Tenere  al  retto,  Bg.,  vale  Tenere 
in  olio. 

&EZZOLA.  Rex-xb-la.  Sf.  Ar.  Me».  Bete 
molto  lunga,  armata  da  uu  lato  di  una 
corda  piombata  , e dall*  altro  di  aimil 
corda  suverata,  perchè  possa  stare  oel- 
l' acqua  stesa  e diritta.  Portasi  questa 
con  naticeli»  infra  *1  mare,  lasciando  a 
terra  un  capo  . ed  iccercbiando  uoo 
spailo  di  mare  quaot'è  lunga  la  rete  , 
finché  si  possa  portar  l'altro  capo  a terra; 
donde  i marmai  tirando  i due  capi , ri- 
oouduconla  a riva,  e traggono  il  pesce 
che  si  trova  compreso  io  quello  spazio- 
Altre  volte  Tu  della  Scorticarla  e Scor- 
tica (orla,  forse  dui  suo  effe t io  di  radere 
leggiermente  il  fondo  del  mare. 

&EZZUOLA.  Rex-xuò-la.  Sf.  Ar.  Mc$. 
Specie  di  rete  in  niente  diversa  dalla 
Sciabica , se  non  in  quanto  i di  maglia 
più  fitta  , spago  più  grosso , e tirasi  a 
terra  con  un  solo  spilorcio  per  parte. 
Con  essa  si  prendono  i pesci  (litorali , 
come  Muggini,  Orale,  Ragni,  Mormoro, 
Sogliole,  Sarglii,  Rombetii  e Acciughe. 

BUEL'Jd.  Rhi-um . Sm.  V.G.  Cbim.  finora 
sostanza  estratta  dal  rabarbaro  che  in 
latino  dicesi  Rbeum.  Veodin  che  la  sco- 
prì la  chiamò  Tibia»  o Bina.  kLjt.r/ieum. 
Va  rta  radice.) 

RIA  SBARBA  RE.  Ri  ab-bar-bà-re.  Alt. 
e u.  corop.  Boi.  Il  rimettere  che  fa  una 
planu  nuova  nuove  radici  in  luogo  di 
quelle  succise. 

BlABB  ISSARE.  Ri-ab-bax-tà-re.  Alt. 
eomp.  Di  nuovo  abbassare;  Rabbassare. 
fLat.  i>r«m  deprimere.) 

RIABBASSATO.  Ri-ab baità  lo.  Add. 
m.  da  Riabbassare.  Rabbassato. 

RIABBATTERE.  Ri-ab-bàt-te-re.  All. 
anom.  comp.  Abbatter  di  nuovo;  Rab- 
battere. 

RI  ABBATTUTO.  Ri-ab  bat-tu-to.  Add. 
m.  da  Riabbaltcre.  Rabbattuto. 

RIABBELLIRE.  Ri-ab-bet-lì-re.  Att. 
cooip.  Di  nuovo  abbellire.  [Lat.ilerum 
exorruire  l —‘2.  N.  ass.  e pass.  Divenire 
più  hello. 

RIABBELLITO.  Ri-ab-bel-li-lo.  Add.  di. 
da  Riabbellire. 

RIABBRACCIARE.  /fi-afr-òrac-eià-rs.AU. 
comp.  Nuovamente  abbracciare. 

RIABILITARE.  Ri-a-bililà-re.  All. 
comp.  Abilitare  di  nuovo.  — 2.  Leg. 
Riabilitare  , presso  I legisti  civili  e ca- 
nonici , è Render  capace  di  benefìzi!  e 
degli  ordini  sagri  quegli  che  è caduto 
in  eresia,  o in  altra  irregoluritA. 

RIABILITATO.  Ri  a bhli-/à  lo.  Add.  m. 
da  Riabilitare. 

RIABILITAZIONE.  Ai-a-frMi-la-atd-iM. 
Sf.  Leg.  L'  atto  con  cui  il  Papa  o il  So- 
vrano ristabilisce  nn  delinquente  nella 
condisione  io  cui  ai  trovava  prima  del 
suo  reato. 

B1ABITARE.  Ri  a bi-tà-re.  Att.  e n. 
comp.  Ritornare  ad  abitare.  [ La i . rur- 
rum  calere  , incoierà.)  — 2.  Rendere 
nuovamente  abitabile. 

RIABITATO.  Ri-a bi-tàto.  Add.  m.  da 
Riabitare. 

RIACCENDERE.  Ri  ac  cèn-de-re.  AU. 
anom.  comp.  Di  nuovo  accendere. [Lat. 
ittrum  accendere.) 

RI  ACCB.N  DIM  ENTO.  R i-ac-cen-di-mén-to. 
Sta.  comp.  Nuovo  acce  odi  mento. 


RIACCESO.  Ri-ac-cé-eo.  Add.  m.  da 
Riaccendere.  [Lai.  itarum  accentua.] 

RIACCETTARE.  Ri-ac-cet-tà-re.  Att. 
comp.  Accettar  di  quoto.  [Lat.  rwreurn 
admittere.] 

RIACCETTATO.  J?i-oe-«Mà-to.  Add.m. 
da  Riaccettare. 

RI  ACCOCCARE.  Ri-ac-coc-cà-re.  Alt. 
comp.  reduplicativo  di  Accoccare.  Rei- 
teratamente accoccare;  altrimenti  Rae- 
coccarr.  (Lai.  rureum  i«/Iiger«.) 

RIACCOCCATO.  Riac-coe-<à-to.  Add. 
ni.  da  Riaccoccare.  Altrimenti  Riboc- 
cato. 

RIACCOLTA.  Ri-ac-còlta.  Sf.  Il  ricove- 
rarsi, il  raecorsi , Ricovero.  [Lat.  per- 
fugium.] 

RIACCOMODARE.  Ri-ae-co-mo-dà-re. 
Alt.  comp.  Accomodar  di  nuovo;  altri- 
menti Raccomodare.  (Lat.  wfTfuere.) 

RIACCOMODATO.  Ri-oe-co-mo-dà-to. 
Add.m.  da  Riaccomodare.  Accomodato 
di  nuovo;  alirimmii  Raccomodato. 

RIACCOMPAGNARE.  Ri  ac  c om  pa-gnà- 
re.  AH.  corop.  Di  nuovo  accompagnare; 
altrimenti  Raccompagnare. 

RIACCONCIARE.  Ri  uc-ron-cià  re.  All. 
comp.  Rimettere  io  buon  essere  le  rote 
guaste  ; altrimenti  Riaccomodare  , Ri- 
caneiare , Racconciare.  [Lat.  reconcin- 
nare,  rtficere.) 

RIAC'AXNCIATO.  Ri  ac-con-cià-to.  Add. 
m.  da  U acconciare.  Altrimenti  Rac- 
concialo. 

RIACCOSTARE.  Ri-ac-co-età-re.  AU. 
comp.  Nuovamente  arrostare;  altrimenti 
Raccostare. — 2.  E o.  pass. 

RIACCOSTATO.  Ri-ac-co-xlà-to.  Add. 
m.  da  Riaccostare.  Nuovamente  acco- 
stato. Altrimenti  Raccostato. 

RIACCOTONARE.  Ri-ac-co-to  nà-re.  Att. 
comp.  Accotonare  di  nuovo.  [Lat.  ile- 
rum  carminare .] 

RIACCOZZAMfiNTO.  Ri-ac-coz-za-mt'n- 
to.  Sm.  comp.  Nuovo  accozzamento; 
altrimenti  Raccozza  mento. 

RIACCOZZARE.  Ri-ac-cox-xà-re.  Alt. 
comp.  Mettere  insieme  più  cose,  ed 
anche  Nuovamente  accozzare.  V.  dell'u- 
so. Altrimenti  Accozzare. 

RIACCOZZATO.  Riac-cox-zà-to.  Add. 
m.  da  Raccozzare. 

RIACCRESCERE.  Ri-ac-cré-tce-re.  Alt. 
annoi,  comp.  Accrescere  di  nuovo,  ed 
Accrescere  semplicemente.  [Lai.  adau- 
gere,  exaugtre.) 

RI  ACCRESCIUTO.  JK-ac-cre-aeiù-fo.Add. 
m.  da  Ri  accrescere. 

RIACQUISTANTE.  Ai-a-cpii-itdn-te. 
Pari,  di  Riacquistare.  Altrimenti  Ra- 
(quietante. 

RIACQUISTARE.  Ri-a-cqui-xià-re.  All. 
comp.  e n.  pass,  reduplicativo  di  Acqui- 
stare. Recuperar  la  cosa  perduta  o stata 
tolta  , Acquistar  di  nuovo.  Altrimenti 
Raequistare. 

RIACQUISTATO.  Ri-a-cqui-ilà-to.  Add. 
m.  da  Riacquistare.  Altrimenti  Racqui- 
etato. 

RIACQUISTATORE.  Ri-a-cqui-tia-tó  re. 
Verb.  tn.  di  Riacquistare.  Altrimenti 
Racquietato™. 

RIACQUISTO.  Ri  -'i-cquì-uc ■ Sm.  Lo 
stesso  che  Racquieto. 

RIADATTAMENTO.  Ri-a  dot  ta  min-io. 
Sm.  L'azione  e l'effetto  di  riadattare. 

RlADATTARE.Tii-a-rfaMà-re.  Att.  comp. 
Adattar  di  ouovo  una  cosa  ad  un'altra, 
da  cui  è stata  staccala. 

RIADDOMAND ARE.  Ri-ad  do-man-dà - 
W 


re.  Alt.  e n.  comp.  V.  e di*  /fTdoman- 
dare.  (Lat.  repetrr*.] — 2.  Chiedere  cosa 
che  sia  stata  nostra. 

RI ADDOM ANDATO.  Ri -ad~do-man-dà- 
io.  Add.  m.  da  Riaddomandare.  V.  e 
di’  Ridomandato. 

RIADDORMENTARE.  Ri  ad-dor-men  la- 
re. Alt.  e o.  pass.  Lo  stesso  che  Rad- 
dormentare. 

RIADDOSSARE.  Ri-ad-dos-tà-re.  Alt. 
Comp.  reduplicativo  di  Addossare.  Lo 
stesso  che  Raddossare. 

R1AD1RARE.  Ri-a-di-rà-re.  N.  pass, 
comp.  Di  nuovo  adirarsi.  [Lat.  fterum 
Traici.) 

RI  ADORNARE.  Ri-a-dor-nà  re . All. 
comp.  Di  nuovo  adornare.  (Lai.  iterum 
exomare.) — 2.  E o.  pasa. 

RIADORNATO.  Ri-adornà-to.  Add.m. 
da  Riadornarr. 

RIADUNARE.  Ri  a du  nà-re.  N.  pass, 
comp.  Adunarsi  di  nuovo. 

RIADUNATO,  ili-a-du-nà-fo.  Add.  m. 
da  Riadunare. 

RIAFFERMABE.  Ri-af-fer-mà  re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  affermare,  ConTcrmare, 
Raffermare.  [Lat.  rurrum  con  firmare.) 

RIAFFERMATO.  Riof-fer  ma  lo.  Add. 
m.  da  Riaffermare. 

RI  AFFEZIONARE.  Ri-af-fe-zio- nà-re. 
All.  comp.  Riamicare.— 2.  E a.  pass. 

RIAGGIUSTARE.  Ri-ag-giu-tla-rc.  Att. 
comp.  Aggiustare  di  nuovo. 

HlAtilf  RA  V ANTE. //i-ag-jra-vcin-le.  Pari- 
di Riaggravare.  Che  riaggrava. 

RIAGGRAVARE.  Ri-ag-gra-và-re.  All. 
comp.  Di  nuovo  e grandemente  aggra- 
vare. [Lai.  ingravescere.] — 2.  E a.  ass. 
e pass. 

RIAGGRAVATO.  Ri-ag-gra-và-to.  Add. 
m.  da  Riaggravare. 

RIAGUZZARE.  Ria-guz-xà-re.  Atl.comp. 
Aguzzare  di  nuovo. 

RIAGUZZATO.  Ri-a-guz-xà-to.  Add.  m. 
da  Rìaguzzare. 

RIALA-BEG.  Si.  Oilom.  Terzo  ammira- 
glio della  fiotta  ottomana  , quello  che 
noi  diremmo  Contrammiraglio. 

RI  ALE.  Sm.  V.  A.  Rigagnolo, 

Piccol  rivo,  Fossatello.  (Lat.  rìcuiua.) 
- 2.  E lig. 

RI  ALI  TARE.  Ri-ali-tà-re.  N.  «ss.  comp. 
Alitare  di  nuoto. 

RIALLOGARE.  Ri-al-lo-gà-re.  Atl.comp. 
Allogar  di  nuoto. — 2.  Rimaritare. — 3. 
Dar  nuovamente  uu  lavoro  da  farsi  a 
un  artefice  stabilendone  il  prezzo. 

RIALLOGATO.  Ri-al-lo  gà-to.  Add.  m. 
da  Riallogare.  Nuovamente  allogato. 

RIALLUMINARE.  /lT-«iMu-tni-vtA-rs.AU. 
comp.  Di  nuoto  alluminare.  — 2.  E n. 
ass.  Fig.  Ricuperar  la  vista. 

RIALLUMI  NATO.  Ri-al-lu-mi-nàto.  Add. 
m.  da  Rlallumìnare. 

RI  ALTERARE.  Ri-al  le-rà-rc.  All.  comp. 
c n.  pass.  Di  nuovo  alterare,  e alterarsi. 

RIALTERATO.  Ri-al-te-rà-to.  Add.  m. 
da  Rialtprare. 

RIALTO. /fi-àl-to.  Sm.  Luogo  rilevalo  ; 
e trovasi  detto  di  quelle  dolci  promi- 
nenze di  terra  che  s*  incontrano  talvolta 
nelle  pianure- — 2.  E detto  di  Sporto  in 
genere.— 3.  Greto,  Renaio. 

RIALTO.  Add.  m.  Rilevato.  [Lai.  emi- 
nana.) 

RIALZAMENTO.  Ri-al-xa-mén-to.  Sm. 
Elevazione,  Innalzamcalo , Alzamento. 
(Lai.  agger , elrrario.) 

RIALZANTE.  Ai>aI-zàn-te.Parl.  di  Rial- 
zare. 


RIA 


RIA 


RIA 


RIALZARE,  m-altà-rt.  Att-  tomp.  Di 
nuovo  alurt;  e «oche  Aliare  semplice- 
mente.  [Lai.  flltoUerr,vìerutnatl©ilere] 
—2.  E n.  pass. 

RIALZATO.  Rial-xà-to.  Add.  m.  da 
Rialzare  — 2.  Coreg.  Aggiunto  di  psa±o 
cbe  si  fa  rialzando  o distendendo  i gi- 
nocchi. 

RIAMANTE.  Ri  a màn  le.  Pari,  di  Ria- 
mare. Che  riama.  ( Lai.  redomalor.] 

RIAMARE.  Tli-a-mà  ra.  All.  comp.  Cor- 
rispoodere  in  amore.  (Lai.  redamare .] 

BIAMATO. A*  » mà  lo.  Add.  m.  da  Ria- 
mare. Corrisposto  in  amore. 

RIAMICARE.  /fi-a-mt-rà-re.  AU.cnmp. 
Far  onovamente  amico , Riconciliare. 
|Lai.  rursum  in  amirtluim  per  due  ere.; 

RIAMICATO,  ili-a-mi-cà  (o.  Add.  ai.  da 
Riamicare. 

RIAMMALARE. itt-am-ma-Id  re.  N.pass. 
comp.  Ammalarsi  di  onoro.  [Lai.  in 
morbum  rectdere.) 

RIAMMESSO.  Ri-am-mét-to.  Add.  m.  da 
Riammettere.  Ammesso  di  nuovo. 

RIAMMETTERE.  /?Mim-»mlt  la  re.  Att. 
anom.  comp.  Ammettere  di  nuovo. 

RIAMMIRARE.  Ai-am-mi-ró-r*.  Att. 
comp.  Di  nuovo  ammirare. 

RI  AMMIRATO,  Zii-am-mi-rà-lo.  Add. 

m.  da  Itiammirare. 

RIAMMOGLIARE.  Rì-am-mo-glià-re. 
Att.  comp.  Dar  moglie  per  la  seconda 
volta. 

RIAMMOGLIATO.  Ri-am-mo-glià-lo. 
Add.  m.  da  Riammogliare. 

RIAMMONIRE.  /?i*em-Dio-fil-rr.  Att.  e 

n.  comp.  Ammonire  di  nuovo. 

RIAMMONII».  Ri-ammo-ni-to.  Add.m. 

da  Riammonire. 

RfANDAMENTO.  ifi-an-da-m/n-fo.  Sm. 
comp.  Il  riandare  , Nuovo  andamento. 
(Lai.  redifio.) 

RIANDANTE.  Ri-an-dàn-te.  Pari,  di 
Riandare. 

RIANDARE.  Ri-an-dò-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Questo  verbo  non  ricusa  le  voci 
del  v.  Vedere,  quando  sia  posto  neutral- 
mente, nè  ai  discosti  dal  significato  pro- 
prio de!  »oo  semplice;  ma  s'attiene  stret- 
tamente alle  sole  voci  del  r-  Andare  , 
quando  è posto  attivamente  ed  in  «rovo 
traslato;  e cosi  ne  segue  l'antica  manie- 
ra che  schiva  fin  le  sincopi  introdotte 
dall'uso  nel  semplice.  Lo  stesso  è del- 
l'altro v.  comp.  Trasmodare.  Di  nuovo 
andare;  ma  io  questo  sigo.  oggi  è poro 
io  uso.  'Lai.  fedire,  profieiiei.] — 2. 
Oggi  piti  comunemente  per  Rimetter 
nella  memoria,  Esaminare,  Ritrattare 
e Considerar  di  nuovo  quel  che  s'é  fatto. 
In  questo  sign.  si  usa  anche  io  forza  di 
all.  [Lat.  rei  ruotare,  recognoecere.  J — 
3.  Non  voler  riandarla  , dicesi  quando 
non  si  vuoto  nuovamente  trattare  alcu- 
na cosa  o favellarne  più. 

RIANDATO.  RUan-dà-to.  Add.  m.  da 
Riaodare.  — 2.  Nuovamente  conside- 
ralo- 

RIANIMARE,  /fi-a-m-mò-re.  Alt.  comp. 
Di  duovo  animare. 

RIANIMATO,  /fi-a-ni-mà-to.  Add  m.  da 
Rianimare. 

RIANNESTARE,  Ri-an-ne-ttà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  innestare.  (Lai.  rur- 
zum  Mierere.]  — 2.  Per  simll.  Commet- 
tere insieme  di  onoro,  Riunire. 

R1ANNESTAT0.  fli-an-ne-ifò-to.  Add. 
<n.  da  Riannettere.  Di  nuovo  innestalo. 

| Lai.  de  mio  ùvticua.]  — 2.  E per  simii. 
Commesso  insieme  di  nuovo  o Riunito.  | 


RIANNODO.  Ri-an-nb-do.  Sm.  Ar.  Mcg. 

Lo  stesso  che  Comandolo. 

RIAPERTO.  Ri-a-pèr-to.  Add.  m.da  Ria- 
prire. 

RI  APERTURA.  7?»-aper-tù-ra.Sf.  comp. 

Il  riaprire.  Nuova  apertura. 
RIAPPARIRE.  Ri-ap-pa  ri-re.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  apparire.  [Lai.  Unum 
apparire.] 

RIAPPARITO,  /ti-op-pa-rv-fo.  Add.  m. 
da  Riapparire. 

RlAPPASSiRB.  Ri-ap  pat-tì-re.  N.  ass. 
Di  nuovo  appassire. 

RI  APPASSITO.  Ri ap-pat-iìto.  Add.  m. 
da  Riappassire. 

RIAPPENDERE.  Ri-ap-pin-de-re.  Att. 
soom.  comp.  e n.  pass.  Appeodere  di 
nuovo. 

RIAPPESO.  Ri-ap -pé-to.  Add.m.  da  Riap- 
pendere. 

riappiccare.  Rì-ap-pie-eà-re.  Att. 
comp.  Appiccare  di  nuovo.  Lo  stesso 
che  Rapplrcarp — 2.  E detto  di  Batta- 
glia, o simile,  Ricominciare  a combat- 
tere. 

RI  APPICCATO. /?i  op-pie-eA-fo.  Add.  m.da 
Riappicrare.  Lo  stesso  che  Rappiccato. 
RIAPPICCICARE.  Ri-ap ‘jrie-ei-eà-re. 

Att.  comp.  Di  nnovo  appiccicare. 
RIAPPlCCICATO./Zi-op-pie-ci-cà-to.Add. 

m.  da  Riappiccicare. 

RI  APPLICARE.  Ri  ap  pli  cà-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  applicare.  — 2.  E n. 
pa«s. 

RI  APPLICATO.  Ri-ap-pli-càto.  Add.  m. 
dv  Riapplicare. 

RIAPPRESSARE.  Ri-ap-pressà-re.  Att. 
e n.  pass.  comp.  Appressare  di  ouovo. 
Lo  stesso  che  Rapprcssare. 
RIAPRIMENTO.  Ri-o-pri min-io.  Sm. 

Lo  stesso  che  Riapertura. 

RIAPRIRE.  fli-a-prt-re.Alt.  anom.  eomp. 
Aprir  di  nuovo.  [Lai.  iferum  aperire.] 

— 2.  Rinaegoare.  — 3 E □.  pass. 
RIAPRITURA.  Ri  a pri-tù-ra.  Sf.  Lo 

stesso  che  Riapertura. 

RIARARE.  /li-a-rd-ra.  Att.  comp.  Di 
nuovo  arare.  (Lai.  iterum  orare.] 
RIARDERE.  Ri-àr-de-re.  Alt.  anom.  Di- 
seccare per  troppo  freddo,  o per  troppo 
caldo,  o per  mordacità  d'umori.  [ Lai. 
torrere.  adure ra.J  — 2.  Per  metaf.  Es- 
sere riarso  da  invidia,  da  collera  e si- 
mile. vale  Esserne  fieramente  agitato. 

— 3.  E n.  ass.  o coll’accusativo  sottin- 
teso nel  primo  sign. 

RIARDIMENTO.  Ri-ar-di-mtn-io.  Sm.  Il 
riardere.  (Lat.  adustio.] 

RIARMARE.  Ri-ar-mà  re.  Alt.  comp. 
Armar  di  nuovo.  [Lat.  tteruni  arma- 
re.] — 2.  E fig.  Munire,  Rafforzare. — 
3.  Dicesi  Riarmar  la  cetra  e vale  Met- 
tervi le  eorde  per  sonarla.  —4.  (V.  ass. 
e pass,  nel  primo  slgo. 

RIARMATO.  Ri-ar-mà-to.  Add.  m.  da 
Riarmare. 

RI  ARRECARE. /ii-nr-ra-eà-re.Atl.romp. 

Riportare.  [Lat.  reportare,  rereàere.) 
RI  ARRICCHIRE.  Ri  ar-ric -cM-re.  Att. 
e n.  comp.  Dì  nuovo  arricchire.  [Lai. 
vicenni  di  tari.] 

RI  ARRICCHITO.  Ri-ar-rie-chì-to.  Add. 
m-  da  Riarriccbire.  [Lat.  iterum  dita- 
tus.  loeuple e faetut.] 

RIARSO.  Ri-àr-eo-  Add.  ra.  da  Riardere. 
Diseccato,  Arido.  Adusto.  [Lat.  taitus , 
adutiut.]  — 2.  Per  metaf.  — 3.  Tenuto 
in  minore  alato.  Bisognoso. 
RIASCIUGARE,  /ft-a-aciu-gd-re.  Alt.  e 

n.  comp.  Asciogare  di  nuovo. 


RI  ASCIUTTARE.  Ri  ateivt-tà-re.  Alt. 
e n.  Lo  filesso  cbe  Riaiciugare. 

RIASCIUTTATO.  /K-a-witd-là  fo.  Add. 
m.da  RiasciuUare.AaciuUatodi  ouovo. 

RIASCOLTARE.  Ri-a-seol-tà-re.  Alt. 
comp.  Ascoltar  di  nuovo.  [Lat.  iterum 
avdire.J 

RIASCOLTATO.  Ri-a-scol  tà-to.  Add.m. 
da  Riascoltare. 

RIA  SSA  LI  RE.  Riai-ta-U-re.  Alt.  anom. 
comp.  Asaalir  di  ouovo. 

R1ASSALIT0.  Ri-ae-sa-U-to.  Add.  m.da 
Riassalire. 

RIASSALTARE.  Ri-ns-ialtàre.  Att. 
comp.  Assaltar  di  nuovo.  Lo  siesta  cbe 
Riassalire. 

RI  ASSALTATO.  Ri  ai  tai  lòto.  Add.  m. 
da  Riassettare.  Lo  stesso  die  Riassalito. 

R I ASS  ET  T A R E . Ri-ae-tet- tà  re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  assettare.  Rassettare.  [Lai. 
restituire.'— 2.  E n.  pass. 

RIASSETTATO.  /ti-ai-j«Mà-(o.  Add-  m. 
da  Riassettare. 

RIASSICUR  AMENTO.  J?«-a«-jÌ-eu-ra- 
min-to.  Sm.  comp.  Nuovo  ass icari - 
mcnto. 

RIASSICURANTE.  Ri-as-sUu-ràn-U. 
Part.  di  Riassicurare. 

RIASSICURANZA.  Ai-ai-ii-eu-ràs-tii. 
Sf.  Leg.  Contralto  eoo  cui  1 assicuratore, 
mediante  uo  certo  premio  stipulato,  si 
scarica  sopra  un  altro  de’ rischi  marit- 
timi da'  quali  ai  era  reso  mallevadore , 
ponendo  in  suo  luogo  il  suo  riassicura- 
tore, benché  per  altro  continui  ad  esser 
tenuto  verso  il  primo  assicurato. 

RIASSICURARE.  Riatti -tur à re.  Alt. 
comp.  Assicurar  il  nuovo.  (Lat.ammoa 
reaumere.]  — JL  E n.  pass.  Assicurarsi 
di  nuovo.  [Lat.  eon/trmnri.]  — 3.  Lag. 
Riassicurare  dicesi  II  Fare  aienrtà  al- 
l' assicuratore , o Fare  doppia  sicurtà 
alle  stesse  mercanzie,  e tulio  stesso  ba- 
stimento. 

RIASSICURATO.  Ri-ae-iUu-rà-to.  Add. 
m.  da  Riassicurare. 

RI  ASSICURATORE.  Ri-at-si-eo-ra-td* 
re.  Add.  e sm.  Lcg.  il  fideiussore  del 
fideiussore. 

RIASSORBENTE.  /?i-a*-»or-Mn-ta.  Part. 
di  Riassorbire.  Cbe  riassorbe. 

RIASSORBIMENTO.  Rias-eor-bi- min- 
to. Sm.  romp.  Il  riassorbire. 

RIASSORBIRE.  Ri-a»-»or-b\-re.  Alt. 
anom.  comp.  Assorbir  di  nuovo.  [Lat, 
retorbers.} 

RIASSORBITO.  Ri-at  eor  bi-to.  Add.  m. 
da  Riassorbire. 

RIASSUMENTE.  Ri-at  eu-min  te.  Pert. 
di  Riassumere.  Cbe  riassume. 

RIASSUMERE.  «ù-nva-ra. Alt. anom. 
comp.  Assumer  di  nuovo , Riprendere, 
Ripigliare.  [Lai.  ripetere. ; — 2.  Nell'oao 
Epilogare. — 3.  E u.  pesa.  nel  primo 
sign. 

RIASSUNTO.  Ai-oa-aùn-to.  Add.  m»  da 
Riassumere.  Ripiglialo.  [Lai.  reaunv- 
ptui,  repellivi .’ — 2.  E detto  di  Canta, 
Lite  o simile  per  K'C> 'mine  iata,  Ripresa. 

RIASSUNZIONE.  /Ji-ai-iuiwid-ne.  Sf. 
comp.  Nuova  assunzione. 

RIATTACCAMENTO.  Ri  at-tae-ea-min- 
to . Sm.  comp.  Nuovo  attaccamento  , 
Rap  picca  tura. 

RIATTACCARE.  Ri-at-tac-eà-re.  Alt. 
comp.  Attaccar  di  nuovo.  [Lat.  itemi» 
adnectere.)— 2.  E per  metaf.— 3.  Riat- 
taccare pratica  o pratiche  . vaia  Rias- 
sumere le  trattative  di  un  negozio.  — 
4.  E o.  pass. 


RIATTACCATO.  Ri-attac-càio.  Add. 

m.  da  Ristuccare. 

RIATTAMENTO.  Ri-at-ta-min-to.  Sm. 
Il  riattare. 

RIATTARE.  Ri-el-tà-n.  Alt.  eomp.  Di 
nuovo  altare.  Restaurare. 

RIATTATO.  Ri ai-tà-io.  Add.  m.  da 
RiatUre. 

RIAVERE.  At-a-cd  ra.  All.  anom.  eomp. 
Aver  di  nuovo  nelle  mani.  Ricupera re. 
(Lat.  recuperare.)  — 3.  Uscite  antiche,  j 
Riabbo  per  Riò,  Ria  remo  per  Riavre- 
mo. — 3.  Ristorare  , Render  il  vigore  , 
Riconfortare.  —4.  Far  tornar  ebeches- 
sia  nella  prima  forma  o qualità  perduta. 
— 5.  Sentir  raccontare  ua  altrui  ciò  ebe 
nou  si  ascoltò  colle  orecchie. — 8.  Dicesi 
Riavere  il  fiato, gli  spiriti  o slmili.  ejva- 
giiooo  Rifiatare,  Rioveoireda  alcun  de- 
liquio o smarrimento,  e figuratamente 
Riprender  vigore,  Quietami,  Riposarsi. 
(Lat.  ae  riciptre.  1 — 7.  Dicesi  Riavere 
il  peto  , io  modo  basso,  e vale  Pigliar 
forra,  Rinvigorirsi.— 8.  Dicesi  Riavere 
le  parole  e vale  Ricomiociare  a parlare, 
Continuare  il  discorso;  e fig.  Tornare  io 
vigore. — 9.  Detto  assolutamente,  par- 
landosi delle  donne,  vale  Tornar  loro  le 
purghe  , I mestrui.  — 10.  N.  pass.  Pi- 
gliar vigore.  [Lat.  efrea  smura.] — 11. 
Ricoverare  la  sanità.  — 13.  Tornare  io 
aè , Rinsavire.  — 13.  Liberarti , Uscire 
da  un  luogo  pericoloso  o da  un  pericolo. 

RIAVIME.Yro.  Af.a-ui-màn-to.  Sm.  Ri- 
cuperameoto  di  salute,  Risanamento. 

Ri  AVOLO.  Ai-A-uu-fo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  che  consiste  in  una  spranga 
di  ferro  ricurva  da  un  capo  , e con  un 
lungo  manico:  si  adopera  o per  muo- 
vere le  materie  da  ardere  ne'fornelli , o 
attrarle  fuori  dopo  ch'è  spento  il  fuoco, 
oa  ravvicinare  o dividere  le  materie 
assoggettale  all’  aziona  del  calore.  In 
alcune  odierne,  come  nelle  vetraje,  nelle 
saline  ec.  si  fa  interamente  di  ferro. 
(Lat.  rutabulam.  Autaòulum,  da  rutum 
pari,  di  ruo  io  agito,  spingo,  cavo  fuo- 
ri. lo  frane,  rimila  e rnòle.) 

RIAVUTA.  Ri-a-vu-ta.  Sf.  Il  rfavera. 

RIAVUTO.  Ai -a-vù-to.  Add.  m.  da  Ria- 
vere. 

RIAVVERTIRE.  Aiat>-t?er-IVr«.  Alt.  e 

n.  comp.  Avvertire  di  nuovo. 

RIAVVEZZARB.  Ai-ao-oaz-xà-ra.  AU. 

comp.  Avvezzare  di  nuovo. 

RIAVVICINANTE.  /?»-«> -ei-ci-nàn-fe. 
Pari,  di  Riavvicinare.  Che  ria» vicina. 

RAVVICINARE.  Ria+vi-ci  nà-rt.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  avvicinare. 

RI  A V V ICI N ATO.  A»-ao-vveifià  io.  Add . 
m.  da  Riavvicioare. 

RIBACIARE,  At-bu-eiòre.  Att.  comp. 
Badar  di  nuovo.  [ Lat.  ifarum  deozeu- 
lort]  — 3.  Per  almil.  Ribaciare  il  bor- 
lotto , vale  Tornate  a bere  abboccan- 
dolo. 

RIBACIATO.  Rhbchrià-to*  Add.  m.  da 
Ribaciare. 

RIBADIMENTO.  Ri-ba  di-ménta.  Sm.  Il 
ribadire  e La  parte  del  chiodo  ribadito. 
— 2.  E fio.  Ripetizione  di  parole  per 
imprimerle  meglio  nella  memoria. 

RIBADIRE.  Ai-ba-rfi-ra.  Att.  Ritorcere 
la  punta  del  rblodo , e ribatterla  verso 
il  suo  capo  nella  materia  confitta , ac- 
ciocché noo  possa  allentare,  ma  stringa 
più  forte.  [ Lat.  rt  fatte  , re  frinir  e. 
Dalla  particella  iterativa  re,  e dall’  ar. 
bedoeh  percnoter  con  un  legno  : è dun- 
que Il  medesimo  che  ripercuotere,  rl- 


bettere.  ) — 3.  Per  melaf.  Ritorcere 
checchessia  in  sé.  — 3.  Approvare  l'al- 
tro! detto.  ( Dal  pere,  bad  lode  , enco- 
mio.! — 4.  E o.  asa.  — 5.  Rispondere 
alle  rime,  cioè  in  maniera  da  uoo  restar 
sopraffatto.— 6.  Ripetere  altrui  l’Istan- 
za o slmili  per  conficcar  lui  meglio  nella 
memoria,  talché  noo  gli  esca  e noo  gli 
scappi.  — 7.  Dicosi  Essersi  ribadita  in 
caponn’opioione,  un’idea  o simili  e vale 
Essersela  carrista  in  capo  tenacemente. 

RIBADITO.  Ri  badito.  Add.  m.  da  Ri- 
badire. [Lat.  re/fjru*.]  — 2.  E per  me- 
taf.  Approvato.  Coofermato. 

RIBADITURA.  Ri  ba-di-tùra.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Ribadimento.  La  parte  del  chio- 
do ribadito.  Il  ribadire. 

RIBADOCCHINO.  Ri-ba-doc-chl-no-  Sm. 
Milit.  Pezzo  d'artiglieria  di  ferro  usato 
anticamente  , che  tirava  da  libbre  una 
in  libbre  una  e mezzo.  Cosi  è ch'amalo 
•oche  modernamente  io  Fiandra  un 
pezzo  di  bronzo  che  lira  come  di  sopra, 
ed  é luogo  ordinariamente  bocche  tren- 
tasei.  f Dii  te.  ribaudequin  che  vale  il 
medesimo.) 

RIBAGNARE.  Ri- bagnà-rt.  Alt.  eump. 
Di  nuovo  bagnare.  ( Lat.  itmm  mode- 
faeere.  ) — 2.  E n.  ass.  — 3.  N.  pass. 
Dicesi  nell’oso,  e vale  Prendere  un  se- 
condo bagno. 

RIBAGNATO.  Ri-ba  gnìi-to.  Add.  m.  da 
Ribagnare. 

RIBALDACCTO.  Ri-baUdàc-cio.  Add.  c 
sm.  pegg.  di  Ribaldo. 

RIBALDAGGINE.  Ri-baldòg-gi-ne.  Sf. 
Lo  stesso  che  Ribalderia. 

RIBALDAGLI A>  Ribal-dàglia.  Sf.  Mol- 
titudine di  ribaldi , o Razza  di  ribaldi. 
ILal.  t'mproòorum  mulliludo  ] 

RIBALDEGGIARK.  Ri-bai  deg-già  re.  N. 
•fa.  Far  cose  da  ribaldi , Fare  sciagu- 
rataggini. fLat.  abuti  (laqilion.) 

R1BALDELLO.  Ri  bal  dèl-lo.  Add.  e sm. 
dim.  di  Ribaldo. 

RIBALDERIA.  Ai-ba|-d«-rl-a.  Sf.  Cosa 
da  ribaldi  ; altrimenti  Scia  gora  laggfoe. 
Furfanteria  , Scellerataggine  ec.  [ Lat. 
«retuf.  fl'iqitium.)  — 2.  Sporcizia. 

RIBALDISSIMO.  Ai-feuI-dU-ii  »m>.  Add. 
m.  superi,  di  Ribaldo.  [ Lat.  tceleilii- 

zimui,  /lagitiotiirimus,  nequittìmut.] 

RIBALDO.  Ri-bàl-do.  Add.  e sm.  parlan- 
do di  persona.  Anticamente  Nome  di 
soldato  a piede  della  milizia  la  più  ab- 
bietta • vile.  I Ribaldi  nel  medio  evo 
erano  propriamente  Guastatori , i quali 
facevano  altresì  co'Bagaglioni  le  fatiche 
del  campo.  È da  ootare  peraltro,  che 
questa  voce  germanica  significò  da 
prioelpio  Soldato  ardilo,  Fante  perdu- 
to. [ Lat.  greqariui  rn’let , Uxa  , ribal- 
da. Ribaldi , ribaudi , dice  il  Ballet , 
giovani  perduti  che  si  eaponeaoo  con 
uni  spezie  di  temerità  al  combattimen- 
to , eran  chiamali  in  vecchio  francese 
ribaudi,  Titani,  ribault  , dal  celi,  rhy 
troppo  , e bald  ardito.  Io  gali,  ro  trop- 
po , e buaidh  prevalere.  ) — 3.  Talora 
con  questo  nome  furono  indicate  le  pri- 
me diga  Uà  della  corte  di  Francia.  (Dii 
eelt.  gali,  rcora  molto  , e buaidh  vir- 
tù , eccellenza  . ornamento  mentale  o 
corporeo  , qualificazione,  lo  ebr.  r ab 
inclito,  grande.)  —3.  Povero,  Meschi- 
no. (Lat.  inopi.  Dal  celi.  gali,  ro  o ra 
molto,  e òrtid  calamità , estremità,  mi- 
seria, danno.)  — 4.  Scellerato,  Sciagu- 
rato; e solo  In  questo  algo.  ora  è in 
uso.  [Lat.  «cettflua.  /lajitìeiwr,  impro- 
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bui.  Dal  eelt.  gali,  ro  oro  molto,  e 
beni  vizio.  Io  pere,  bed,  io  sass.  bad  o 
Ixtd , secondo  il  Bailey  , in  inai.  bad 
cattivo.)  — 5.  Agg.  di  Cosa  , nel  figo, 
del  g.  4. 

RIBALDONA.  Ri-bal-dó-na.  Add.  e af. 
accr.  di’  A'baida. 

RIBALDON  ACCIO.  Ai-fcil-do-nàc-eio. 
Add.  e sm.  pegg.  di  Rìbildoae. 

RIBALDONB.  Ai-bai- dò-ne.  Add.  e sai. 
accr.  di  Ribaldo. 

RIBALLARE.  Ai-bot-IA-ra.  Alt.  e n.  Di 
nuovo  ballare. 

RIBALTA.  Ai-bàMa.  Sf.  Strumento  da 
ribaltare  o voltare  la  terra. 

RIBALTARE.  Ri  bal-tàre.  Att.  Dar  la 
volta,  Mandar  sossopra.  [Lai.  evenire, 
subvertere.  Yieoe  , secondo  il  Muratori 
dal  lat.  abalto,  quasi  muovere  dall’alto 

10  basso  : la  quale  etimologia  sembra 
convenire  si  senso  recato  Dell'ultimo  §. 
Altri  da  Ribalzare.  Io  pere,  òalidsn 
voltare,  rivoltare,  sconvolgere.)  — 3.  E 
n.  ass.  L’andar  sossopra  de*  cocchi  o 
simili.— 3.  E n.  pass,  detto  per  sirai!, 
anche  di  nari. 

RIBALTATO.  Ribal-tàto.  Add.  m.  da 
Ribaltare. 

RI  BALZA  MENTO.  /Zi-àal-za-mén-to.Sm. 

11  ribalzare. 

RIBALZANTE.  Ri-bai -:àn-te.  Pari,  di 
Ribalzare.  Che  ribalza. 

RIBALZARE,  Ai-bol-xò-ra.  N.  ass. comp. 
Fare  uno  o più  balzi  o salti , Balzar  di 
nuovo;  e dicesi  propriamente  dellajpalla, 
allorché  caduta  io  terra  , per  effetto  di 
elasticità  si  alza  e ricade  più  volte. (Lat. 
ilerum  resilire.]  — 2.  E persimil.— 3. 
Mario.  L’azione  di  montare  il  biDco 
vogando  , abbassando  molto  il  girone, 
e cadere  con  gran  forza. 

RIBALZATO.  Ai-bal-xè-Co.  Add.  m.  da 
Ribalzare. 

RIBALZO.  Ai-bdl-xo.  Sm.  Il  ribalzare  , 
Riha I lamento.— 2.  Riflessione,  Riper- 
cussione. 

R I B ANCII ETT  A RE . Ri-ban-chet  là-re . 
Att.  e o.  comp.  Banchettare  di  nuovo  , 
Trillare  nuovamente  a banchetto  , Ri- 
rnnvitare. 

R1BANDARE,  Ri-bandà-re.  N.  ass.  Ma- 
rio. Rimettere  al!’  altro  bordo  , Rivol- 
tarsi a no  altro  lato,  a un'altra  banda 
col  bastimento. 

RIB  ARDIMENTO.  At-ban-di-mén-fo.Sm. 
Il  ribandlre,  o Nuovamente  bandire,  ed 
anche  Ri  varamento  da  banda.  [Lat.axu- 
lis  reductio.] 

RIBANDIRE.  Ri-ban-di-re.  Att.  eomp. 
Propriamente  si  usa  ia  sentimento  di 
Nuovamente  bandire.— 2.  Aolieam.  per 
Rivocare  o Rimettere  dal  bando  e dal- 
l'esilio. [Lat.  ab  ex  ilio  revocare,  txulcm 
reducere.] 

RIBANDITÓ.  Ri  ban-dì-to.  Add.  m.  da 
Ribandire.  Cacciato  nuovamente  io  e- 
silio. 

RIBARBARE.  Ri-bar-là -re.  N.  ass.  Si 
dice  delle  piante,  e vale  Mettere  nuove 
barbe.  (Lai.  nota*  radice i agere.] 

RI  BARBATO.  Ri-bar -bà-to.  Add.  ro.  di 
Ribarbare. 

RIBAROERO.  Ai-bàr-ba-ro.  Sm.  V.  A. 
Bot.  V.  e di’  Rabarbaro. 

RIBASSO.  Ri-bài-eo.  Sm.  Comm.  Quella 
sorta  di  scernimento  che  si  procede  a 
fare  nei  conto  , alloracbè  il  creditore  e 
il  debitore  vengono  a componimento.— 
2.  Sconto  che  il  compratore  pagando 
immediatamente , ottiene  sai  prezzo 
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che  avrebbe  It  mercanzia  pagandola  • 
respiro;  Scernimento  di  perno  dalle 
grasce  no' pubblici  mercati. 

RI  BASTONARE.  Ri-ba-eio-nà-re.  Alt. 
comp.  Bastonar  di  nuovo , o Render 
bastonate. (Lat.niratu  piagai  inpigere.] 

RI  BASTONATO.  Ili  ba- no-nàto.  Add.ro. 
da  Rlbastooare. 

RIBATTERE.  Alt.  aoom. 

comp*  Di  nuovo  battere.  Ripercuotere. 
V.  Riptrewltre.  (Lai.  reperntlere.)  — 
3.  Sconfiggere  di  bel  nuoto  il  nemico. 
— 3.  Respingere  , Rispondere  ai  colpi 
deH'avvefsario  stornandogli. — 4.  Rio- 
tnizarc,  Ammortire.  (Lai.  contundere, 
infrangere.  ] — 8.  B ipctere, Corrispondere 
o simili.  — 0.  Riflettere  , e In  questo 
sigi)-  si  usa  anche  in  n.  pass.  (Lat.  re- 
flectere.] — 7.  Insistere  Ut  Un  argomento, 
Ribadire  il  ponto. — 8.  Attutire,  Render 
Muto.  — 9.  Umiliar*,  Abbassare.  — 10. 
Dicesi  Ribatter  la  moneta  e tale  Coniar  la 
di  nuovo.  [Lat.  t'iemm  aet  eudere,  feri - 
re.',— 11.  Dicesi  Ribattere  le  ragioni  o 
Ribattere  assolutaci , e vale  Confutarle 
e Riprovarle.  [Lat.  rationes . ripercu- 
fere  ] — 12.  Dieesi  Ribatter  le  pareti  o 
aiuoli  da  urcelWre  e vale  Ricaricarle. 

RIBATTEZZAMENTO.  Ri-bat-tex-ta- 
mén-to  Sm.  comp.  Il  ribattezzare.  [Lat. 
ninpiitaiia.l 

RIBATTEZZANTE.  Ri-bat-tet-sànte. 
Pari,  di  Ribatterzare.  Che  ribatterla. 
— 3.  Si.  Ectl.  Nome  che  ai  dava  a que- 
gli Eretici  de'  primi  secoli , i quali  ri- 
battezzavano coloro  che  erano  già  alati 
battezzati. 

RIBATTEZZARE.  Ri -batte  t-sà-re.  Àtt. 
comp.  Di  nuovo  battezzare.  [Lai.  rafia- 
■f  laure.] 

RIBATTEZZATO.  /?»  fiaX-tea-xà  fo.Add. 
m.  da  Ribattezzare. 

RIBATTI  MENTO.  Ri-bat-ti-min-to.  Sm. 
Il  ribattere;  Ripercotimento,  Ribatti- 
tura, Ribattuta.  ILal.  repercuetio.  ] — 
2.  Dibattimeoto.  —3.  Riflessione;  e 
diccsi  de'  raggi  solari.  ( Lat.  refiexio  , 
re  pereti  ai  io.  ] — 4.  Con  rotazione. 

RIBATTITURA-  /fi-fral-ti-Cù-ra.Sf.eomp. 
Il  ribattere , c Le  parte  ribattute  ; Ri- 
battimento.  f Lai.  reperevnio.  ) — 2. 
Ribaditura. 

RIBATTUTA,  Hi-taf-fù-ra.  Sf,  Ribalti- 
rneDto.  — 2.  Ripetizione  di  parole  per 
imprimerle  meglio  nella  memoria  altrui. 

BI BATTUTAMENTE-  /U-fiaMu-ta-wdn- 
le.  Avv.  Con  ribadimento , Gagliarda- 
mente. 

RIBATTUTO.  fli-M-Hi-lo.  Add.  m.  da 
Ribattere.  Ripercosso.  (Lat.  repereui- 
aue.]  — 2,  Detto  di  moneta,  Coniata  da 
capo.  — 3.  Fig.  Riotoizato. 

RIBATTUTO.  Sm.  Ar.  Me».  Ribattitura 
nel  sigo.  di  Parie  ribattuta , ribadita  , 
ed  è termine  de’  sartori. 

RI  BEARE.  Ri-be-à  re.  Alt.  comp.  Nuo-  ; 
v.i mente  brare. 

RIBEBA.  Ri  bè  ba.  Sf.  Mus.  Pili  comune- 
cu  cute  Ribeea.  (Dello  da*  Francesi  rebee 
e dagli  Spago,  rebel  è istrumeuto  dei 
Persiani  rfae  II  chiamano  rebab  orubab: 
e da  essi  il  tollero  gli  Arabi  che  lo  in- 
trodussero in  Europa. ] 

RI  BEGA.  Ri-bi-ca.  Sf.  Mas.  Strumento 
musicale  che  precedette  il  violino  e gli 
somigliava.  Non  area  che  tre  corde,  e ai 
sonava  con  un  piccolo  arco.  Fu  lo  stru- 
mento favorito  de*  Meneslrieri.  ( Lat. 
cittara-]  — 2.  Presto  i Lombardi  è uno 
Strumento  fatto  di  farro  a guisa  di  una 


piceiolissima  arpa  , spartito  per  luogo 
a*  una  linguetta  o la  Rimetta  mobile  o 
alaccata  dall’ un  da’ capi . dalla  quale 
stuzzicandola  si  trae  suono,  adattando 
trasversalmente  lo  strumento  alla  bocca 
e ritraeodooe  il  Aalo. 

RIBECCARE.  R i- ivc-cà-rr . Alt.  comp. 
Di  nuovo  beccare.  [Lat.  remordtre.J  — 
2,  Fig.  Mordere  con  parole  colo!  che 
abbia  voluto  mordere  altrui.  — 3.  Ri-J 
pigliare  e Reiterare  la  cose  dette,  ebe 
anche  pili  comunemente  diciamo  Rim- 
beccare. 

RIBECCATO.  Ribee^à-to.  Add.  m.  da 
Ribeccare. 

RIBECDINO.  /fi-fie-cfiUno.  Sm.  dim.  di 
Ribeea.  Piccola  ribeea. 

RIBELLATONE.  Ri  bel  la  gióne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di'  /fifietlione. 

RIBELLAMENE  0.  R -bel-la-ménto.  Sm. 
V.  A.  V.  e di'  Ribe  liionu . 

RIBELLANTE.  Ai-bel-IAnTe.Part.  di  Ri- 
bellare. Che  si  ribella  , e dicesi  delle 
persone  e delle  cose.  [ Lat.  rebellie.  ] — 
2.  Fig.  Discordante. 

RIBELLARE.  Ri-bellà re.  Alt.  Sollevare 
sudditi  dalla  obbedienza  dovuta  alle 
leggi  ed  al  principe.  [ Lat.  ad  rebeUio- 
nem  eccitare.  ] — 2.  Neul.  ass.  e pass. 
Partirsi  dalla  ubbidienza.  { Lat.  dc/ira- 
re,  detciscere,  ribellare.]  — 3.  Resiste- 
re, Far  contro.  — 4.  Lasciare  una  setta 
o una  parte  e darsi  a un'altra.  [Lat.  de- 
tcUcere.) 

RIBELLATO.  Ri-btl-là-to.  Add.  m.  da 
Ribellare. 

niBELLAZlONE.  Ri  W-la-zW-M.  SLT. 
A.  Lo  fttcs'O  che  Ribellagtoae.  V.  e di* 
Aibclliotte. 

RIBELLE.  Ribil-le.  Add.  e sost.  com. 
parlando  di  persona.  Che  si  è ribellato. 
Che  sta  in  ribellione.  (Lat.  ribelli*.]  — 
2.  Fare  ribelle , vaio  Dichiarare  alcano 
per  ribelle. 

R1BELLIMENT0.  Ri-M  li  mén-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e di’  /fiMfione. 

RIBELLIONE.  Ai-fiallì-d-ne.  Sf.  Il  ri- 
bellarsi ; Sollevazione  di  sudditi  con- 
tro il  Sovrano,  di  cittadini  contro  le  leg- 
gi stabilite,  di  vinti  contro  il  vincitore. 

[ Lat.  r»fiellinm  , rebellio , defeeiio.  ) — 
2.  Cadere  io  ribellione,  vale  Rssere  ri- 
putato o dichiarato  ribelle.  — 3.  Per 
ftimi).  Contrarietà,  Opposizione. 

RIBELLO.  Ri-bU-lo.  Add.  e sm.  V.  e di’ 
Ribelle.  — 2.  Contrario,  Nimico.  — 3. 
Fare  ribello,  vale  Dichiarare  alcano  per 
ribello.  — 4.  ZooJ.  Pesce  ribello,  o , 
come  dice  il  volgo  de*  pescatori,  rubelle 
e rubello.  Pesce  di  mare,  ebe  forma  un 
geoere  nell'ordine  degli  acaoiopterigi , 
distinto  da’  seguenti  caratteri  : capo 
schiacciato  che  si  proluaga  da  uoa  par- 
ie eoo  un'aletta  a fogxia  di  martello  , 
alla  cui  estremità  è collocato  il  suo  oc- 
chio. Da  alcuoi  è detto  anche  Pesce  ba- 
lestra o Baliste.  [Lat.  zìgur^u.  J — 5. 
Fi».  Ribelle  dicono  i fisici  Quelle  so- 
stanze che  resistono  alla  forza  degli 
•genti  chimici. 

RIBENEDETTO.  Ri  be  ne-dét  to.  Add.m. 

da  Ribenodire. 

RIBENEDIRE,  Ri-be  ne- dire.  Att.aoom. 
comp.  Benedir  di  nuoto. — 2.  Assol- 
vere dalla  maledizione  cdal  pregiudicio 
ch'ella  portava  seco,  — 3.  Per  simil. 
Rimettere  in  grazia,  Perdonare.  [ Lat. 
ignotetre,  in  granoni  revocare.] 

RIBEN EDIZIONE.  Mr-be-^di-s^ne. Sf. 

Il  ribeeedire. 
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RIBENEFICANTE.  Ribe-ne-fi^ànié. 
j Pari,  dì  Ribeoeficare.  Che  ribeoefica. 

RI  BENEFICARE.  Ri  be-ne-fUà-re.  AU. 
e o.  comp.  Beneficare  di  nuovo.  Benefi- 
care in  contraccambio.  { Lat,  beneficio 
vicem  ««ulcera.  ] 

RI  BENEFICATO.  Z?i-&e-iM-/l-cà-(o»  Add. 
ni.  da  Ribenefìcare. 

RIBEBE.  Ri-  bé-re.  Att.  e n.  ass.  anom. 
comp.  ainc.  di  Ribevere.  Di  nuovo  be- 
re. (Lat.  iterum  bibere.] 

RIBES.  Ri-bet.  Sm.  Bot.  Genere  di  pia  ole 
della  penlaudria  monoginia  , famiglia 
delle  assai  fraghe,  che  ha  per  caratteri  : 
calice  a cinque  segmenti  bislunghi  e ri- 
volli all'esterno,  cinque  pelali  attaccati 
•I  calice  , cinque  stami , bacca  sferica 
succosa  a polisperma.  Se  oe  distinguo- 
no tre  specie  principali.  —2.  Comune 
o Rosso  : Pianta  che  ha  I rami  alterni , 
senza  spine  ; le  foglie  al  terne,  a cinque 
lobi,  dentale,  emarginate  alta  base;  i 
fiori  piccoli,  erbacei,  bratteati,  io  grap- 
poli laterali  ; le  bacche  piccole , rosse, 
di  no  acido  piacevole.  Fiorisce  nell’  A- 
prile.l  suoi  fratti,  che  portano  io  stesso 
nome,  sono  bacche  globose,  lisce,  rosse 
o rossastre  e disposte  e grappoli  ; sono 
pieoe  di  succo  acquoso,  contenente  zuc- 
chero, acido  malico, acido  citrico,  molta 
gelatina  vegetale  e certa  materia  colo- 
rante. Vi  ha  anche  il  Ribes  bianco  o 
periato,  il  Ribes  « foglie  brizzolate  , e 
il  Ribes  nero.  [Lat.  ribes  rubrvm  Lin., 
rifieatiim.)—  3.  Spinoso:  Cespuglio  spi- 
noso, che  produce  grosse  bacche  isola- 
te, che  si  mangiano  nelle  meose  alle 
frotta,  o ai  adoperano  per  condire  i pe- 
sci mentre  sono  ancor  verdi  ed  acidule. 
Se  ne  là  pure  una  specie  di  vino  che  fe» • 
menta  ed  è assai  grato.  [Lat.  rihai  groo- 
tvlaria,  ribes  uro  eriepa  Lin.  /fiera  o 
Ribetium  dal  pera,  ribai  che  vale  il  me- 
desimo. Diccsi  ancora  io  quella  lingua 
riear  , ribag  e rtuog.  Queste  voci  »on8 
state  trasferite  anche  all’  arabo.  ] — 4. 
Nero:  Produce  frutta  sferiche,  nere, 
riunite  io  grappoli  pendenti  e di  gusto 
aromatico.  Molto  adoperato  a uo  tempo 
in  medicina  ; eoo  le  sue  foglie  si  fa  mn 
infusione  a guisa  di  tè  che  riesce  ag- 
gradevole. L' unico  uso  io  cui  ora  s’ im- 
pieghi è per  fare  un  rosolio  chiamato 
cassi  s.  [Lat.  rihai  mora  Z.in.] 

RIBEYERB.  Jtt-M-«a**.  N.  sta.  aoom. 
comp.  V.  e di’  Ribere. 

RIBEVUTO.  Ri-be-vù-to.  Add.  m.  da  Ri- 
bevere e Ribere 

RIBISOGNARB.  Ri-bi-eo*gnà+$.  N.  in. 
comp.  Bisognare  da  capo. 

R1B0B0LARE.  Ri-bo-bo-lé-re.  tieni,  ass. 
Dire  riboboli,  o da  scherzo. 

RiBOBOLATO.  Ri  bo  bo-lò-to.  Add.  zn. 
da  Riboholare. 

RIBOBOLI: I TO.  Ri-bo  fio-UUo.  Sm.  dhn. 
di  Ribobolo. 

RIBOBOLO.  Ri4rò-bo-lo.  Sm.  Sorta  di  dire 
breve  e in  boria.  { Lat.  diefertvm.  Dal- 
l’ log!,  bob  atollo  , detto  pungente  : • 
questo  da  bob  in  scovo  di  botta,  la  qoal 
voce  sembra  fatta  per  imitazion  del 
suono  che  vien  dal  colpo.  Nella  steam 
lìngua  babble  discorso  ozioso,  lo  ungi». 
bibelodee  discorso  fruii  li  are  . balocco, 

. scherzo,  trastullo.  In  frane,  babil  cica- 
leccio. lo  ar.  Jioefrroei  discorso  affretta- 
to. In  illi r . bubboli  mormorare.] 

RIBOCCANTE.  fié-Ue cón  te.  Pari,  di  ttt- 
I fioccare.  Che  riboeCt» 

RIBOCCARE.  Ri-boc-eà  rc.  N.  tu.  Ter. 
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«ar  fuori  per  troppa  pienezza  ; e dicesl 
per  lo  più  dell*  uscire  i fiumi  dal  letto 
loro  per  la  soperchi*  acqua.  [Lat  emn- 
c/are.)  — 2.  Per  s'mil.  Abbondare.  [Lai. 
effluire.]  — 3.  Piegarsi  su  di  un  fianco 
odi  oq  lato,  anche  fino  a radere,  [lo 
per*,  pychten  piegar**,  larvarsi:  iu  tur- 
co bokme A incurvare.  J 

RIBOCCO.  Ri-bòc-co.  Sm. Soprabbondan- 
za , Trabocco  , Traboccamento.  ( Lat. 
exundaiio.  ] — 2.  F.  fig.  — 3.  A riboc- 
co, posto  avverb.,  vale  Soprabboudan- 
temente. 

RIBOLA.  Ri-bb-la.  Sf.  Agr.  Sorta  di  vino 
rezioso  a*  tempi  di  Boccaccio  , come  il 
rebbiano  , il  Greco , la  Malvasia  e la 
Vernaccia. 

RIBOLLA.  RibóUa.  Sf.  Mario.  Dicesi 
Ribolla  del  timone  , Quel  luogo  pezzo 
di  legno  che  da  un  lato  entra  in  una 
spaccatura  fatta  ad  intestatura  dei  ti- 
mone, e di  cni  l'altrn  estremiti  è attac- 
cata con  una  caviglia  di  ferro  a una 
campanella  o cerchio  dello  stesso  me- 
tallo. [Dal  celi,  ra  che,  secondo  il  Bul- 
ini, tal  grande  , e da  io!  legno  albero. 
Nei  dialetto  di  Asturia  rebollo  vai  tron- 
co di  albero.  In  ar.  rebl  è il  nome  di 
certa  spezie  di  albero,  e reòus  dicesi 
ogni  albero  grande  e grosso.  Cosi  puro 
chiamasi  una  grande  e grossa  catena.  In 
per»,  reftel  è pur  nome  di  albero  ] — 2. 
Dicesi  Rib-illa  tutta  bordo  La  situazio- 
ne della  ribolla  del  timone  coatra  il  lato 
o fianco  del  vascello  più  dilungata  che 
possa  essere.  Mula  la  ribolla  : Coman- 
damento di  farla  voltare  dall’altro  lato. 
Spingi  la  ribolla  ad  arrivare  : Coman- 
damento al  timoniere  di  spingere  la  ri- 
bolla al  vento , perchè  il  vento  colpisca 
più  perpendicolarmente  le  vele  per  ar- 
rivare. — 3.  Dicesi  Ribolla  a venire  al 
vento  o sotto  veoto,  ed  è Comandamen- 
to che  si  dà  al  timoniere  di  spingere  la 
ribolla  sotto  vento  affinchè  il  caviglio 
venga  al  largo. 

RIBOLLENTE.  fli-ftol-lèn-l*.  Part.  di  Ri- 
bollire. Che  ribolle. 

RIBOLLIMENTO.  /li-bol-Ii-mén-fo.  Sm. 
Il  ribollire,  ma  non  si  direbbe  fuori  del 
sangue,  della  bile,  e del  moto  che  scor- 
gasi io  alcuni  liquidi  nello  immergervi 
e mescolarvi  certe  materie.  [Lat.  aestiu, 
e^aeztuatio.  ] — 2.  Quel  molo  di  ebol- 
lizione o di  effervescenza  che  compari- 
sce talvolta  io  certi  luoghi  alla  superfi- 
cie dell'acqua;  altrimenti  Gorgoglia- 
mento. 

RI BOLLIO.  /«i-M-lì  o Sro. Romorequasl 
di  cosa  che  gorgoglia,  che  ribolle. — 2. 
Mario.  Piccola  maretia  che  si  fa  sentire 
talvolta  anche  io  porto;  altrimenti  Rim- 
potio. 

RIBOLLIRE.  Ribol-lì-re • N.  ass.  anom. 
Di  nuovo  bollire,  e talora  semplicemen- 
te Bollire.  (Lai.  ae*(uar«  , eòuiitr*.]  — 
2-  Detto  anche  di  Lucerna  a olio.  — 3. 
Prender  soverchio  ealore  , Alterarsi  , 
Guastarsi.  — 4.  Per  metaf.  Commuo- 
versi. [Lat.  mraeftuare.)  — 5.  Per  si- 
mit.  detto  del  Sangue,  della  Bile  o si- 
mili. 

RIBOLLITI VO.  Ri-boUi-tlm.  Add.  m. 
Che  ribolle. 

RIBOLLITO.  /fi-òoMl-to.  Add.  m.  da 
Ribollire. 

RIBOMBANTE,  Ri-bom  bàn-te.  Pari.  di 
Ribombare.  V.  e di*  jRimòom&anta. 

RIBOMBAUE.  Ri-bom  bà-re.  ff.  ass.  V. e 
di’  /fìmf/omfcnre. 

Cabduiali,  v*.  HI. 


RIBORDAGGIO.  Ri-bor-4òg-gio.  Sm.  V. 
Frane.  Mario,  li  prezzo  stabilito  dal 
mercanti  pel  danno  che  una  nat  e fa  tal-  1 
volta  ad  un’  altra  molando  luogo  o io 
nn  molo  o in  una  rada. 

, RIBORDO.  Ri-bór  do.  Sm.  Mario.  Il  pri- 
mo e secoodordioe  di  tavole  che  ai  pon- 
gono più  vicine  alla  chiglia , per  fare  ! 
)■  bordatura  di  un  vascello. 

RIBREZZARE.  Ri-brez-zà-re.  N.  ass.  e 
pass.  Sentir  ribrezzo, e per  traslato  di- 
cesi anche  delle  coso  inanimate- 

RIBREZZO.  Ri-bris-xo.  Sro.  Tremito 
delle  membra  cagionato  dal  freddo  , 
dalla  paura,  o dalla  febbre.  [ L;»t.  hor- 
ror. Secondo  11  Muratori  , vicue  da  ro 
particella  iterativa  , c dal  lat.  obrigeo 
io  m'indarisco  per  lo  freddo.  In  gr.  phri- 
ciao  io  soo  preso  dal  freddo  febbrile:  io 
leut.  friiien,  io  sass.  frùun,  io  oland. 
vrteian,  in  iogl.da  freeze  agghiacciar- 
si. In  ar.  ebred  freddissimo.  Tutte  que- 
ste voci  toroaoo  al  medesimo  scopo  per 
lo  facile  cangiamento  scambievole  delle 
lettere , f , 6,  v , e di  c,  g , z.  Altri  da 
brezza.)  — 2.  Per  sirnil.  Subito  tremo- 
re.  Orrore,  Spavento;  ed  anche  Leggie- 
ro sollevamento  di  animo , Paura  , Ti- 
more. — 3.  Insulto  , Attacco  , Offesa  , 
Contrassegno  ec.  — 4.  Fastidio  , Tra- 
vaglio. 

RIBUCARE.  Ri-bu-cà-re.  Àtt.eomp.  re- 
duplicativo di  Bucare.  Rifare  no  buco. 

RIBUPFARB.  Ri-buf-fà  re.  Alt.  V.  e di’ 
Rabbuffare. 

RIBl’FFO.  Ri-bùffo.  Sm.  V.  e di’  Rab- 
buffo. 

RIBULBO.  /?i-6ul*io.  Sm.  Boi.  Piccolo 
bulbo , prodotto  da  un  altro  bulbo  già 
formato,  e che  esce  dalla  sui  base  dopo  ■ 

10  sviluppo  delle  foglie  di  qnesto. 

RIBUOI.  Rbbub-i.  V.  usata  uel  modo  prò- 

verb.  Essere  da  ribuoi,  che  nel  Contado 
fiorentino,  vale  Essere  sciocco  , Quasi  ! 
doppiamente  bue.  Lo  stesso  che  Essere 
da  rihuoja. 

RIBURLARE.  /fi-hur-IA-re.  N»*ut.  nss.  c 
pass.  comp.  Burlar  di  nuovo,  ed  anche 
Burlare  con  chi  burla. 

RtHUTTAMENTO./Zi-ftuM'i-fnfo-fo.Sm. 

11  ributtare:  altrimenti  Ributto  , Ri- 
getta meoto.  [Lat.  rejectio.] 

RIBUTTANTE.  Ri  but-tàn-te.  Part.  di 
Ributtare.  Che  ributta.  Ed  in  forza  di 
add.  eom.  Disamabile. 

RIBUTTARE.  /fi-òut-fA-re.  Alt.  comp. 
reduplicativo  di  Buttare.  Far  tornare  o 
Rivoltare  indietro  per  forza  chi  cerca 
venire  avanti  ad  assalire.  iLat.re/ieera.) 
— 2.  Ditesi  Ributtare  uno  e vale  Far- 
selo levar  dinanzi,  Non  volere  ascoltar- 
lo, nè  compiacerlo.  — 3.  Gettare , Far 
etto,  Mandar  fnora.  Evacuare,  Cacciare 
et  corpo.  Oode  dicesi  Ributtar  per 
d abbasso,  per  le  parti  d*  abbasso  , per 
di  sotto,  per  secesso , per  le  parti  iofe 
riori  ec.  : e Ributtare  per  bocca  , cioè 
per  vomito.  — 4.- PI.  ass. 

RIBUTTATA.  Ri-but-tà-ta.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ributtarne nio. 

RIBUTTATO.  Ri  bui-ià-to.  Add.  m.  da 
Ributtare.  (Lat.  rejscCu*.) 

RIBUTTATORE.  R*but-ta-tó-re.  Verb. 
m.  di  Ributtare.  Che  ributta. 

RIBUTTATBICB.  Ri -but-ta-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Ributtare.  Che  ribotta. 

RIBUTTO.  At-bhr-fo.  Sm.  Ributtamea- 
to;  e detto  dello  stomaco.  Vomito.  [Lat. 
vomitio,  vomirli*.] 

RICACCIA.  Ri-càc-cia.  Sf.  Ricacciameo- 
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to,  Il  ricacciare,  Il  rlsospfguere  io  die- 
tro l'avversario  che  assale. 

RICACCIAMENE),  /fi-coe-cùi-mèn-lo. 
Sm.  Nuovo  cacciaraeoto  , Risospingi- 
mento,  Rispinta,  Ricaccia. 

RICACCIANTE.  Ri-cac-eiàn  te.  Part.  di 
Ricacciare.  Che  ricaccia. 

RICACCIARE.  Ai-cac- ciò-re.  AU.  comp. 
Scacciar  di  nuovo.  { Lat.  rtpaiiera.)  — 

2 Sospignere  indietro  per  forza,  Riman* 
dare.  Lai.  impellere.  ) — 3.  Ravviare  o 
simile. — 4.  Rificcare  o Rimettere;  e 
io  questo  sign.  si  usa  aoehe  al  o.  pass. 

— 8.  Piti.  Cacciar  di  scuri  le  fatte  pit- 
ture, per  dare  ad  esse  maggior  rilievo  , 
le  quali  perciò  si  dicono  Ricacciate. 

RICACCIATO.  Ri-cac-ciìto.  Add.  m.  da 
Ricacciare.  — 2.  Piti.  Dicesl  Ricacciata 
quella  pittura  che  è fatta  carica  di  scuri 
per  suo  maggior  rilievo. 

RICADENTE.  Ri-ea  dèn  le.  Part.  di  Ri- 
cadere. Che  ricade,  Peodeote.  (Lat.  pen- 
dane.] 

RICADERE.  7?i-ea-d<!  re.  N.  ass.  inora, 
comp.  Cader  di  nuovo  , e talora  anche 
semplicemente  Cadere.  [Lai.  recider*.] 

— 2.  Pendere.  — 3.  Detto  del  Graou  , 
vale  Non  si  sostener  ritto  il  grano  spi- 
gato per  troppo  rigoglio  , o per  altra 
violenza.  — 4.  Dicesi  Ricader  nel  pec- 
cato e vale  Tornar  di  nuovo  a peccare. 

— 5.  Dicesi  Riradere  io  alcun  peosiero 
e vale  lo  stesso  che  Ritornare  a pensa- 
re. — 6.  Diteti  Ricadere  altrui  nella 
mani  e vale  Tornar  di  nuovo  sotto  di 
lui.  Aver  con  lui  nuove  brighe. — 7. 
Diccsi  Ricader  nel  male , o Ricadere 
assolutamente,  evalo  Riammalarsi  do- 
po d’esser  guarito.  [Lai.  in  moròutn  re- 
cidere.) — 8.  Ltg.  Ricadere  si  dice  nn- 

Iche  del  Pcrveuirc  i beni  livellarli,  o fi- 
dcrommessi , o simili , io  altrui  , per 
mancamento  di  lioea,  o per  inosservan- 
za delle  condizioni. 

| RICADI  A.  Rica-d\-a.  Sf.  V.  A.  Afflizio- 
ne, Noja,  Molc*iia,  Travaglio,  Traver- 
sia. Avversità,  Malore.  | Lat.  mota*  fio. 
Dii  per»,  rocchi  cordoglio,  tristezza  , 
affli/ ione. Nella  stessa  lingua  roech  mor- 
bo, lamento  dell'infermo;  rtq  indigna- 
zione, borbottamento  per  indignazione 
od  altra  molestia  di  animo.  In  ar.  re- 
haket  vessare,  molestare.  In  celi.  bret. 
rtc'h  alllinonc  , inquietudine  , pena  di 
spirito,  tristezza,  mal  amore.)-— 2.  Di- 
cesi anche  quando  un  infermo  già  quasi 
sanato,  viene  a riammalarsi;  più  comu- 
nemente Ricaduta. 

RICADIARE.  Rica-di- ri-re.  Alt.  Dar  ri- 
calile, Molatore,  Travagliare. 
RICAD1MENTO.  Ri-ca  di  men  to.  Sta.  Il 
ricadere;  e propriamente  dicesi  del  Ri- 
cadere io  noe  infermili,  e per  simil.  in 
una  colpe  o simile.  (Lat.  recidiva .] 
RICA  DIOSO.  Ri-ca-di-6-io-  Add.  co.  Di 
ricadla,  Che  cagiona  ricadi*. 
«(CADUCITÀ.  Ri-caducità.  Sf.  Leg.  Il 
ricadere  lo  altrui  I beni  livellarii  e fi- 
derò® messi. 

RICADUTA.  /ii-ea-rfù  ta.  Sf.  Il  ricadere 
orila  infermità  o nella  colpa.  Lo  stesso 
che  Ricadimento.  [Lai.  recidiva.] 
RICADUTO.  Tli-ca  dù  lo.  Add.  ra.  da  Ri- 
radere. Caduto  di  nuovo  ; e diccsi  pro- 
priamente di  Cbi  ricade  in  malattia.  — 
2 E detto  di  Cbi  ricade  io  peccato  o si- 
mile.— 3.  Debole,  Estenuato. — 4.  Leg. 
E detto  di  Eredità  , di  Regno  e simili 
nel  sigo.  di  Ricadere , § 8.  — 5.  Eecl. 
Ricaduti  : Cosi  chiamanti  gli  Eretici  ri- 
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torcali  io  quellerrora  che  avevano  ab- 
tiirato  >'■*'  primi  NmH  dalla  Chiesa  gli 
Idolatri  ricaduti  erano  per  sempre  e- 
aelusi  dalla  Società  cristiana;  sotto  rio* 
quisiziooe  gli  Eretici  ricaduti  ersoo  coo- 
daooati  al  fuoco. 

RlCAGGIMENTO. 

V.  A.  V.  «di'  /faadtmmto.  [ Lit.  tls- 
rabii  ; 

R1CAGNATO.  Rica-gnà-to.  Add.  m.  V. 
e di“  Rincagnato. 

RICALARE.  Ri-eadàre.  N.ess.  comp.  Di 
nuovo  eslsre.  1 Lst.  if*rum  drmitfera.  ) 
-LBa.  pass.— 3.  Mila.  Battere  da* 
o pii;  volte  col  calcsiore  o rigualcatojo 
la  carica  che  s'introduce  oe' petti , onde 
vada  e stia  ferma  al  luogo  suo. 

RICALCANTE.  Ri-cal-càn-te.  Part.  di  Ri- 
calcare. Che  ricalca. 

RICALCARE.  Ricol-càre.  ÀU.  comp. 
Calcare  di  nonvo.  (Lai.  runua  calcare.) 

RICALCATO.  Ri-calcMo.  Add.  m.  da 
Ricalcare.  Calcato  di  nuovo , ed  anche 
semplicemente  Calcalo.  Ut.  calcai  ut, 
prettut.  | 

R1CALCATORE.  Ri  eal  ca-tó-re.Sm.  Mi- 
lit.  e Mario.  Asta  di  legno,  ad  una  delle 
cui  estremità  è unito  un  peno  cilin- 
drico parimroie  di  legno  del  diametro 
del  cannone , cui  serve  per  caricarlo  , 
battendo  aopra  la  polvere  e palla. 

R1CALCINARE.  Ri-cal-ci-nà-rt.  All. 
comp.  Ar.  Mes.  Calcinare  di  nuovo. 

RICALCITR A M E N TO./fi eoi  citra-min- 
lo.  Sm.  li  ricalcitrare.  ( Leu  r acalci- 
tratto.  ] 

RICALCITRANTE  Ri-col  ci  Irdn-fe.Part. 
di  Ricalciirare.  Che  ricalcila.  [ Lai.  re- 
oaictfrane.  ] 

RICALCITR  ARE. /Ji-cal-ei-trà-ra.  Neut. 
ass.  V.  L.  Propriamente  il  reaiatereebe 
fa  il  cavallo,  o simile,  alla  voglia  di  chi 
Io  guida  , tirando  calci.  ( Lai.  rccalci- 
trare.  ) — 2.  Per  melaf.  Opporsi , Far 
resisterne.  [Lai. oliatore.)  — 3.  N.pass. 
nel  aign.  di  Rimestare,  Rimenare  , RI* 
mescolare  ee.  io  un  alio  lor  proprio.  — 
4.  Ed  atti  va  menu , Ricalcitrar  parole 
per  Contendere  di  parole. 

RICALZARE.  Ri-cal-xà-re.  Kant.  pass, 
comp.  esitarsi  di  nuovo.  [ Lai.  ùarui» 
as  calceare.  ) 

RICAMAMENTO.  fli-ra-mo-inds-lo.Sm. 

' li  ricamare  , ed  li  ricamo  nesso.  [ Lst. 
opus  phryftum.  ] 

RICAMARE.  Ri-ca  mà re.  Att.  e n.  Ar. 
Mes.  Fare  io  su'  peoni, drappi,  o simili 
materie,  vari!  lavori  coll'ago, adoprao- 
do  toltele  sostante  atte  ad  essere  ridotte  ' 
in  filo  , per  farvi  ornamenti  , Buri , fo-  ; 
gl itmi,  auimali  ed  ogni  sorta  di  figura. 
[Lai.  acu  pinzerà.  DJI'ebr.  raqam  che 
vale  il  medesimo.  ) — 2.  Proverb.  Ri- 
camare un  baston  da  poilajo , vale  Mo- 
bilitare un  villano,  un  uomo  vile. 

RICAMATO.  Ri-ca-mò-to.  Add.  m.  da 
Ricamare.  Ar.  Mes.  Orosio  di  ricamo  , 
Con  ricamo.  (Lai.  ucu  picttu.]—  2.  Per 
simil.  Punteggialo  , Tempestato.  —3. 
Bflg. 

RICAMATORE.  Ri  ca-ma  ió-re.  Verb.m. 
di  Ricamare.  Ar.  Mes.  Usalo  anche  in 
furia  di  sm.  Quegli  che  ricama. 

RICAMATRICE.  Ri  ca-ma-ir'tce.  Verb. 
f.  di  Ricamare,  Ar.  Me».  Usilo  in  forta 
di  sf.  Colei  che  ricama. 

RICAMATURA,  /b-ca-ma-fù-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ricamo. 

RICAMBI  AMENTO.  /?i-eam- òio-uMu-f®. 
ha.  Ricambio,  Ricompense. 
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RICAMBIANTE.  Ricambiate.  ParL  di 
Ricambiare.  Che  ricambia. 

RICAMBIARE.  Ricambiò- re.  Att.  Ren- 
dere cambio  o merito;  altrimenti  con- 
traccambiare. [ Lai.  r «pender t,  ccmpcn- 
aora.  ) 

RICAMBIATO.  JU-eom-ètò-fe.  Add.  m. 
da  Ricambia  re. 

RICAMBIO.  Ri-càm-bi o. Sm. comp.  Comm. 
Cambio  sopra  cambio,  cioè  Un  aeceodo 
pagamento  del  pretto  del  cambio  , per 
mancante  daceeltaiione  o di  pagamen- 
to d’una  cambiale.  — 2.  Ricompensa  , 
Rimuoeratioae  sdegnata  , Contraccam- 
bio. — 3.  Milit.  Il  cambiare  un  attrez- 
io,  nn  pesto  di  macchina,  di  strumento 
da  guerra  e simili , eoo  un  altro  simil 
peno  che  non  possa  pila  servire  ; onde 
si  dice  nella  milirta,  Armi,  Funi,  Ruo- 
te , Casse  , Csrra  , Pietre  focaje , Scia- 
ble  ee.  di  ricambio,  e s'intendono  Quel- 
le che  si  hanno  in  serbo  per  cambiar 
l’altro  all'  uopo  , a porle  in  luogo  loro. 
Dieeai  anche  Rispetto  e Di  rispetto. 

RICAMETTO.  Ri-comèt-to.  Sm.  dim.  di 
Ricamo. 

RlCAMMlNARB.J?ì-cam.im-nà-re.Neut. 
aes.  comp.  Camminare  di  nuovo-  [Lai. 
Marnai  progredì.] 

RICAMO.  Ricà-mo.  Sm.  L'opera  ricama- 
to; altrimenti  Ricamamento.  [Lai.  opuj 
pbrygium.] 

RIC  ASCELLARE.  Ri-can-eel-là-re . Alt. 
e n.  comp.  Caocellar  di  nnovo.  [ Lat. 
iferum  delere,  fxpunyvre.) 

R1CANGIARK.  /fi-eon-yià-re.  Alt.  comp. 
Lo  stesso  che  Ricambiare.  [Lat.  remu- 
nerare.] 

RICANTARE.  Ri-ean-tà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  cantore.  [ Lat.  conlu  ripete- 
re.] — 2.  Dicasi  Ricantare  o Cantare 
la  palinodia  a vale  Ritrattarti , Disdir- 
si. — 3.  N.  aas.  Dira  il  contrario  di 
quello  che  prima  si  era  detto,  Ritrat- 
tarti. Far  la  rivocatiooe  del  dello. 

RICANTATO.  Rican-tà-to.  Add.  ro.  da 
Ricantare.  Di  nuovo  cantato , o vero 
Replicato,  Detto  più  volto.  [ Lat.  repa- 
titui,  vulgatut.) 

RICANTATORE.  Ri-can-ta-tóre.  Verb. 
m.  di  Ricantare,  usato  in  forza  di  sm. 
per  Quegli  ebe  racconti  una  cosa  più 
volte,  e sempre  ripete  le  stesse  Cose. 

RICANTAZIONE.  Ai-Can-to-sio-na.  Sf. 
Il  ricantare,  nel  siga.  dei  $ 3.  Ritrat- 
tazione , Palinodia.  ( Lat.  retractaiio  , 
palinodia.] 

RICANTO.  Ri-cón  to.  Sm.  comp.  Ripeti- 
zione  del  cauto.  Canto  ripetalo. 

RICAPARE.  Rieapà-re.  Alt.  e o.  Pi- 
gliar fra  parecchie  cose  quella  che  si 
giudica  la  migliora , e che  piace  più. 
[Da  eapare  che  i Napolitani  hanno  io 
senso  di  scegliere  : e capare  da  capo  in 
senso  di  cosa  principale  e più  impor- 
tante. Quindi  capare  è prendere  fra 
molte  cose  le  migliori.  In  isp.  capar 
castrare,  scemare.] 

RICAPIRE.  Ri-ca  pi-re.  N.  aas.  suoni. 
Capire.  Arar  luogo  aulii  decite. 

RICAPITARE,  /ft-ca-pi-tà-ra.  Att.  In- 
dirizzare al  suo  luogo  . Consegnare  e 
Far  pervenire  alcuna  cosa  limano  di 
chi  la  debbo  avere , Dar  ricapito.  { Lai. 
rtddere.)  — 2.  Acconciare,  Collocare  in 
qualche  ufìsio.—  3.  Comm.  Ritornare 
i crediti  dieamhio,  e pagarne  la  valuta. 

RICAPITO.  Ri-cà-pv-io.  Sm.  Indirizzo, 
Avviamento , Spaccio.  — 2.  Onde  Dare 
ricapito  o buon  ricapito,  vaia  Ricapita- 


ra. — 3.  Partito  di  matrimonio.  Onde 
Avere  o Dar  ricapito,  vale  Allogarsi  io 
matrimonio. — 4.  Dicesi  Como  ai  rica- 
pito e vale  Uomo  d*  abilità  o di  reputo- 
tionc,  capace  di  bene  eseguire  qualun- 
que rose. 

RICAPITOLARE.  Ri-capi- to-là-r  e.  Alt. 
Tornare  e dire,  Ridire  in  anccioto,  Re- 
plicare, Rammemorare.  [Lai.  recopito- 
tora.) 

RICAPITOLATO.  Ri  ca-pi-to-là-to.  Add. 
m.  da  Ricapitolare. 

RICAPITOLAZIONE.  Ri-ca-pi-to-la-tià- 
ne.  Sf.  Il  ricapitolare  ; Sommarla  ripe- 
tizione di  ciò  ebe  al  è delio  o scritto. 
(Lai.  anacepfvaloeosii.] — 2.  Reti.  Una 
delle  perii,  io  cui  si  divide  da*  rettone! 
l'orazione. 

RICAPO.  Ri-cà-po.  V.  A.  Usato  nel  modo 
ewerb.  Di  ricepo,  per  di  nuovo. 

RtCAPOFICCARB.  Ri-ca-pofic-cà-re. 
N.  asa.  comp.  Cederò  di  nnovo  a capo 

ingiù. 

RICA  PO  FICCATO.  Ri-ca-po-fic-cà-to. 
Add.  m.  da  Ricapoflcrare. 

RICAPRUGGINARE.  Ri-ca-prug- pi  nà- 
te. Att.  Ar.  Mes.  Rifar  le  capruggioi, 
cioè  le  intaccatura  delle  doghe  ove  ai 

commettono  j fondi  delle  botti. 

RICARDARB.  Ri-car-dà-re.  AU.  comp. 
Ar.  Mes.  Dar  di  nuovo  il  cardo. 

RICARDATO.  Ri-cardà-to.  Add.  m.  Ar. 
Mes.  da  Ritardare. 

RICARICARE.  /diran-riraAre.AU.coop. 
Di  nuovo  caricare.  (Lei.  tferum  onera- 
re.] — 2.  Per  simil.  Apporre  di  nuovo 
alcool  cosa  sopra  no’  altra.  — 3.  E o. 
pass,  nel  1.  sigaif.— 4.  Di  nnovo  pren- 
der carico.  — 3.  Milit.  Caricar  di  bel 
nnovo  le  armi  de  fuoco. 

RICARICATO.  Ri-ea-ri-cà  to.  Add.  m. 
da  Ricaricare.  ( Lat.  rursum  gravato* 
onera.) 

R1CARMINARE.  Ri-car minò re.  kit. 
comp.  Ar.  Mes.  Carminare  di  nnovo. 
[Lat.  tferum  car minare.)  — » 2.  Per  me- 
tef.  Rimenare. 

RICASCA  MENTO.  Rica-tca-min-to.  Sm. 
Il  ricascare. 

RICASCANTE.  Ri-ca-$càn-te.  Part.  di 
Ricascare.  Che  ricalca.  [Lai.  reesdana.] 
— 2.  Ed  io  forza  di  sm. 

RICASCA  NTEZZ  A.  Ri-ea-icanti*-ia. 
sr.  Qualità  di  dò  eh  é ricascante. 

RICASCARE.  Ri-cascà-r*.  N.  ass.  comp. 
Cascar  di  nuovo  , e Cascare  semplice- 
mente. — 2.  B detto  di  Eredità  che 
viene  altrui. 

RICASCATA.  Ri-ca-tcà-ta.  SL  Il  rica- 
scare. Ricaduto.  [Lat.  topina  , iteratus 
laptut.]  — 2.  Ciò  che  si  lascia  ricadere 
per  ornamento  ; più  comunemente  Ca- 
scato. 

R1CASCATEZZA.  Ri-ca- tcaAèita.  6T. 
Lo  stesso  che  Ricasca  mento. 

RICASCATO.  Ri-ca-tcà  to.  Add.  m.  da 
Ricascare. 

RICATRNARB.  Ri-ca-tt  nàre.  Att.  comp. 
Incatenare  di  nuovo. 

RIATTAMENTO.  /?»-caf-to-mén-to.Sm. 
Il  ricattare;  e più  propriameote  Ven- 
detta, Ricatto.  (Lat.  t'indieafto.) 

RICATTARE.  Ri-cat-ià-re.  AU.  Redi- 
mere. (Lat.  redimerà.]  —2.  Ricupe- 
rare. — 3.  N.  pass.  Vendicarti  . Ren- 
derà il  contraccambio  o la  griglia  del- 
T ingiuria  ricevuta.  (Lat.  rajitnam  wl- 
citei.  fo  tod.  sich  racken  vendicarsi  ; 
ar  tick  racket  ti  si  veod  ica  ; er  aich 
rotàie  el  si  vendicava.  Iodi  l’ ital.  ri- 
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caftan  per  vendicarsi,  /fochi  f hot  vile 
la  ted.  aito  di  vendetta.] 

RICATTATO.  Ri-cal-tà-to.  Add.  ro.  da 
Ricattare.  Redento.  [ Lai.  redempfu*.] 

— 3.  Recuperato. 

RICATTATORE.  / U-cat-ta-tó+i . Verb. 
m.  di  Ricattare.  Che  ricatta. 

RICATTATRICE.  Ri  oat-la  trUt.  Yerb. 
f.  di  Ricattare. 

RICATTO.  Rycàt*to.  Sm.  Redeaxiooe. 
[Lat.  ruUmpiio.)  — 2.  Vendetta.  (Lai. 
«tizio.  J — 3.  Onde  Far  bandiera  di  ri- 
catto. vale  Ricattarti,  Vendicarsi.  [Lat. 
«(rise*',  par  pari  rtftrrt .] 

RICAVALCARE.  Ri- ca-vai  cà-r  ■■  N.  ass. 
coaip.  Di  nuovo  cavalcare  , o piuttosto 
Fere  noe  nuova  cavalcata.  [Lai.  iternm 
equatore.] 

BIG  AVALLARE.  Ri-eaval-làrt-  N.  pass, 
comp.  Rifornirsi  di  cavslcaiors. 

RICAVARE.  /f»-ea-vn-c*.  Atl.  comp.  n. 
ass.  e pass.  Di  nuovo  cavare  , ed  aocbe 
semplicemente  Cavar  fuori.  — 2.  Ri- 
trarre, Cavare,  e dicasi  per  lo  più  delle 
cose  dalle  quali  è prodotto  qualche  ali- 
le  3.  Ricopiare  disegnando  o dipin- 

gendo. ( Lat.  rtftrrt.  ] — 4.  Dicesi  Ri- 
cavar sangue  e vale  Salassar  di  nuovo. 

— 5.  Io  termine  di  scherma  , Ricavare 
dicesi  del  Ritirare  e molar  di  luogo  la 
spada,  quando  si  ginoca  di  scherma. 

RICAVATO.  Riea  và-to.  Add.  m.  da 
Ricavare. 

RICCACCIO.  Ric-càc-cio.  Add.  e §m. 
Pegg.  di  Ricco. 

RICCAMENTE.  Rie  ea-min-te.  Àvv.Àlla 
ricca  , Di  ricco.  [Lat.  tpltndide.)  — 2. 
Dovitiosi mente  , Abbondantemente  , 
Sontuosamente.  [Lat.  offluenter.) 

RICCHEZZA.  Ric-cklx-xa.  Sf.  Stata  di 
chi  possiede  ampli  beni  di  fortuna , 
grandi  rendile;  e telora  anche  Sontuo- 
sità e Copia  di  checchessia.  [Lat.  divi- 
fi»»,  opet.]  — 2.  Onde  Fare  ricchezza, 
vale  Arricchirà. — 3.  E anticamente  per 
Como  ricco. 

RICCUISSlMAMENTB.  /fic-chi*  *i-ma- 
min-fa.  Avverb.  superi,  di  Riccsmeate. 
( Lat.  locupUtitiimi,  tpiendidittimt.') 

RICCHISSIMO.  Ritrehii  li-mo.  Add.  ro. 
saperi,  di  Ricco.  [Lai.  dùuiimuj . io- 
eupUtittimua]  —2.  Abbondantissimo. 

RICCIA.  Rie -eia.  Sf.  Agr.  Ingrasso  tritio 
dalle  coma  ridotte  in  minutissimi  pezzi. 

RlCCIAJA.  Rie  cià-ja.  Sf.  Luogo  dove  ai 
tengono  ammassali  i ricci,  perch'e'rin- 
vengano  , e aieno  piii  agevoli  a diriccia- 
re  ; ed  aorbe  la  massa  de’  ricci  o cardi 
serrati,  che  ai  lasciano  cosi  ammontati 
finché  si  aprano,  e le  castagne  abbiano 
acquistata  una  certa  maturità. — 2. 
Quantità  di  capelli  ricciuti  e Lo  iona- 
nel  li  mento  d'essi. — 3.  Detto  anche  dei 
capelli  posticci. 

R1CCIARK.  Rie-cià-rt.  N.  pass.  Divenir 
riccio  ; più  eomuuem.  Rizzar* , Arric- 
ciare. 

RICCIO.  Rìe-eio.  Sm.  Boi.  La  scorza 
•pinosa  della  castagna.  In  alcuni  luo- 
ghi dalla  Toscana  è detta  Cardo,  e nel- 
l’Aretino Peglia.  [Lat.  ichinut.  Da  ric- 
cio in  senso  di  animale  per  la  cornane 
qualità  spinosa  di  questi  due  oggetti  : 
e cosi  pare  i Greci  ed  i Latini  li  hanno 
denominati  con  una  sola  vose.  Io  gali. 
rae  borsa.) — 2.  In  modo  proverb.  Torre 
a pettinare  un  rìccio , vale  Tentare  le 
cose  impossibili.  —3.  Dicesi  Riccio  di 
dama  odi  madama  o della  signora.  Una 

• pianta  cb«  ha  lo  stelo  semplice,  porpo- 


rino inferiormente;  le  foglia  sparse, 
lanceolate,  bordate  nel  contorno,  molto 
numerose,  più  corte  nella  sommità  dello 
•capo;  i fiori  scarlatti,  pendenti,  pedun- 
colati, terminanti,  cinque  osci  insieme, 
co’ petali  arricciati.  Fiorisce  nella  stale; 
ed  è originaria  del  Levante.  [LaL  liiium 
caleedonicum.}— 4.  Ar.  Mes.  Increspa- 
mento o Ionanellamento  di  capelli. [Lat. 
eirrut.  Dal  cali.  gali,  roe,  rose  che  vale 
il  medesimo.  Altri  dal  lat.  rirru*  riccio.] 
— 5.  E fig. — 6.  Sorta  di  coltura  di  zuc- 
chero. [Cosi  detta,  perchè  acquista  qual- 
che somiglianza  alta  copertura  aspra 
della  castagna.]— 7.  Dicesi  anche  Ricci 
le  Piallatura  delle  asse  che  liransi  in 
piano  e che  si  levigano  ; i quali  ricci 
escono  dalla  pialla  parte  innanellaii  o 
io  sé  stessi  ritorti , e parie  a foggia  di 
scaletto,  su  IP  andare  nel  l'arricci  a mento 
che  praticasi  alle  colte  e camici  drgli 
ecclesiastici.  Altrimenti  Bruciolo,  Bu- 
bola  e Truciolo.  — 8.  Dicesi  aocbe  per 
simit.  La  cima  del  manico  del  violino 
e d’altri  strumenti  da  arco,  appunto 
perchè  a foggia  de' ricci  de' fj legnimi 
estratti  colla  pialla,  i ritorto  io  sé  stesso. 
— 9.  Zool.  Genere  di  mammiferi  dell'or- 
dine de'caroivori,  caratterizzati  dal  cor- 
po ricoperto  di  spina  in  veca  di  peli;  la 

Elia  del  dorso  è provveduta  di  muscoli 
modo  che  l'animale  piegando  la  testa 
ed  i piedi  verso  il  ventre , si  forma  a 
guisa  di  una  borsa  , presentando  dap- 
pertutto le  splae  al  nemico.  Hanno  la 
coda  cortissima  , i piedi  di  cinque  dila, 
ed  1 loro  due  incisivi  mezzani  superiori 
allontanati  e cilindrici.  La  specie  più 
comune  è il  Riccio  europeo,  o terrestre, 
che  ha  le  orecchia  corte;  è comunissimo 
ne’  boschi  e nelle  siepi , passa  l'Inverno 
nella  sua  tana  e o'  asce  nella  primavera 
con  leveaeichetle seminali  grandemente 
ampie;  si  nutrisce  d* insetti;  t»n  tempo 
si  osava  la  sua  pelle  per  pettioare  la 
canapa.  In  vari!  luoghi  dal  Reguo  di 
Napoli  si  mangia  la  sua  urne;  taluni 
tengono  nelle  cucine  questo  animile  per 
far  dare  la  caccia  all  insello  comunissi- 
mo delio  Blatta  orientale.  [Lat.  Aerina- 
eeus  europaeui , tcKinui  ferreitri*.  Dii 
lat.  trictut  che  vale  li  medesimo:  e 
questo  dal  pers.  rikatt  rìccio.  Altri  cara 
artriti*  da  area  di  simil  senso  , che  ere- 
desi  tratto  per  aferesi  dal  gr.  ehirot 
porco.  Io  fatti  questo  animale  è detto 
porco  spino  dagl'  Italiani  porc-ipic  dai 
Francesi , htdgi  hog  cioè  titpt-porco 
daglToglest,  tulditxno  quasi  txolodiszno 
cioè  vigna-porco  dagli  Ungheresi  ec  ] — 
10.  Genere  di  zoofili  della  prima  classe 
degli  echinodermi  del  primo  ordine , 
detto  de'  pedicellati  ; caratterizzati  dal 
corpo  rivestito  di  crosta  calcarea  com- 
posta di  pezzi  angolosi  congiunti  esat- 
tamente, e traforati  da  più  ordini  rego- 
larissimi d ionumerabiii  e piccioli  bu- 
chi per  {quali  passano  i molti  piedi 
membranosi  di  cui  soo  foroiti.  La  su- 
perficie di  questa  crosta  è munita  di 
spine  articolate  sopra  piccoli  tubercoli 
e mobili  quando  i animale  cammina.; 
La  bocca  ha  eioque  denti  incastrati  la 
uo’ armatore  calcare  morto  complicata. 
Tra  le  specie  vi  è il  Riccio  di  mare  o 
marino,  che  ha  il  nicchio  qusii  sferico, 
al  di  sotto  alquanto  piano  , e di  sopra 
alquanto  acuto;  è rosso-gialliccio;  I pun- 
goli sono  a forma  d'aghi, ecomunemente 
bianchi , ovvero  violetti , colle  ponte 


bianche.  Trasse  lai  nome  perchè  ai  trova 
ne'foodi  del  ma  re,  ed  è simile  alla  scoria 
•pinosa  dalla  castagoa.  [Lat.  «riiinua 
eteulentut  Lm.  • — 11.  Milli.  G rosta 
trave  guarnita  di  punte  .lunghissime  di 
ferro  che  si  poneva  dagli  amichi  a mag- 
gior sicurezza  d’un  passo,  e che  si  ado- 
però da’moderoì  per  difesa  delia  breccia, 
facendola  rotolar  sul  nemico  onde  im- 
pedirgliene la  salila. — 12.  Dicesi  Riccio 
fulminante  , Una  spezie  di  barile  guar- 
nito al  di  fuori  di  punte  di  ferro,  e pieno 
di  fuochi  lavorali , che  ai  accende,  e ai 
fa  rotolare  giù  par  la  breccia  nel  mo- 
mento dflTassalto. — 13.  Mario.  Ordine 
d’ occhielli  eoo  cappletti , che  sono  a 
traverso  d’una  vela,  a una  data  altezza. 
1 cappietii  servono  a diminuire  la  vela 

rer  la  parte  superiore,  quando  il  tempo 
cattivo;  e questo  ai  dice  Prendere  un 
riccio. 

RICCIO.  Add.  m.  Ricciuto,  Crespo. [Lat. 
eritput , rirrafu*.)— % Ar.  Mes.  Òro  o 
Argento  riccio  si  dice  • differenza  del 
liscio,  Quel  filo  di  seta,  su  culai  avvolta 
Urna  d’ oro  o d’ argento  , increspata  o 
arricciala  per  uso  di  tessere  , ricamare 
o simili  ; onde  Lavorar  di  riccio  , vale 
Far  lavori  col  sopraddetto  filo.  In  que- 
sto sigo.  si  usa  anche  io  forza  di  sm  — * 
3.  Velluto  riccio,  si  dice  il  Velluto,  col 
non  sia  stato  tagliato  il  pelo.  — 4.  Bot. 
Detto  di  Foglia,  come  Ricciolo. 
RICCIOLINO.  Rie  eio -U  no.  Sm.  diro,  di 
Riccio,  oel  sigo.  del  $•  4.  Piccola  ciocca 
di  capelli  arricciata  artificiosi  mente. 

( Lat.  rincùinuiu*.]  — 2.  Parlando  di 
Polpi,  Ricciolini  diconsi  i Piedi  o Bran- 
che del  polpo. 

RICCIOTTO.  Ric~ciò(to.  Add.  m.  Al- 
quanto ricciuto. 

RICCI UTELLO.  Ric-eiu- fèllo.  Add.  ro. 
dim.  e vczxcgg.  di  Ricciuto.  iLat.  eri- 

RICCIUTEZZA.  Rtc-eiu-lix-xa.  SL  aat. 

di  Ricciuto.  Arricciamento,  Blcciaia. 
RICCI LTINO.  /&c-eiu-fi-no.|Add.  ra.dim. 
e vezzpg.  di  Ricciuto.  Lo  stesso  che 
Ricci  niello. 

RICCIUTO,  /iic-ctù-fo.  Add.  m.  Crespo 
e loosoellato  , ed  è proprio  de'  espelli. 
[Lei.  eritpui , cirratu*.]— 2.  Assolata- 
mente si  dice  anche  di  Chi  ha  i capelli 
riccioli. — 3.  Bot.  Puglia  ricciuta:  Quella 
il  cnì  margine  è molto  pieghettato  e a 
onde , a guisa  di  falpalà. 

RICCO.  Rie-eo.  Add.  m.  usalo  anche  In 
forza  di  sost.  parlando  di  persona.  Che 
ha  ricchezza.  [Lat.  diva*  , opulenti»*  , 
incupiva.  Dal  sas».  ryc  che  vale  il  me- 
desimo. In  ted.  reich  , io  iogl,  rieh  , in 
ola  od.  ryk  ec.J — 2.  Onde  Fare  il  ricco  , 
vale  Ostentare  ricchezza.  — 3.  E Farsi 
ricco , vile  Acquistar  ricchezza  , e fig. 
Sovrabbondare  di  alcuna  cosa.— 4.  Ab- 
bondante, Copioso  di  checchessia. — B. 
Pomposo  , Di  roo'.lo  pregio  « valuta.  — 
6,  Proverb.  Prima  ricco  e poi  borioso  , 
vale  Prima  si  vuol  pensare  ad  accumu- 
lar le  ricchezze,  e poscia  a spenderla.— 
7.  E in  forza  di  sm.  anticamente  par 
Ricchezza. 

RICCONE.  Rie-eò-nt.  Add.  o sm.  accr.  di 
Ricco. 

R1CC0RB.  Rie-e^rt.  Sai.  V.  A.  V.  e di 
/fiochezza.— 2.  Fu  detto  Mettere  si  cono 
• riccore  per  Farlo  diventar  ricco. 
RICBNTB.  Ri  cèn-t».  Add.  con».  V.  A.  V. 
e di'  /Iacinto.— 3.  Fresco,  Rigoglioso, 
detto  di  persona. 
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RICETTE.  Avv.  V.  A.  7.  e di’ Udente- 
mente. 

B 1 CESTE  MhNTE.  Ri-crnte-mén-te.  A tv. 
V.  A.  V.  e di'  Recentemente.  [Lai.  re- 
center,  rteent.) 

RICENTINAUE.  Ricen-ti-nà-re.  All. 

comp.  Ar.  Mes.  Cenlinar  di  nuovo. 
BICE.N  FISSIMI).  Ri-cen-lit-ji-mj.  Add. 
in.  «operi,  di  Riceoic.  V.  A.  V.  « di' 
/Recenlizitmo.  |Lat.  recentitsimus.] 
RICEFERK.  Ri-ci-pe-re.  All.  e n.  V.  I„ 
Verbo  difettivo  di  cui  olire  all'  infinito 
non  trovali  usalo  che  la  terza  persona 
aiog.  del  presente  indicativo  ed  H ge- 
ruodio.  Lo  stesso  che  Recepcre.  V.  c 
di’  Ricever*. 

RICERCA.  Ri-cir-ca . Sf.  Il  ricercare , 
L’alio  di  ricercare.  [Lai.  ingnillito.  |0 
frane,  réchtrche , in  proveoi.  recereo .] 
— 2 Mus.  Lo  stesso  che  Ricercala,  nel 
sign.  del  g.  3. 

R1CERC AMENTO.  Rrcer-ca-mén-to.  Sm. 
Il  ricercare.  [Lai.  dijguiat(io,tiHw{iga- 
lio. ] 

RICERCANTE.  Ri-cer-càn  te.  Part.  di 
Ricercare.  Che  ricerca,  Ferquirentc. 
RICERCARE.  Ri-cer-cà  re.  All.  Di  nuovo 
cercare;  c talora  semplicemente  Cercare. 
[Lai.  perquirere  , irerum  inquirere.  la 
frane.  rMiercArr,  io  provenzale  rrcer- 
cor.  ) — 2.  Guardare,  Squadrare.  — 3. 
Rivedere  r Andar  rivedendo  ; ed  è pro- 
priamente T.  di  milizia.  [ Lai.  obi- 
ce. lustrare.]— 4.  Penetrare  scorren- 
do, Circondare  per  ogni  parie. [Lai. cur- 
verà.J— 5.  Investigare,  Indagare,  Scru- 
tare. [Lai.  ineniijfoi’e,  inquirere,  inda- 
gare.)—6.  Esaminare,  Perlustrare. — 
7.  Addomaodarr,  Richiedere.  [Lat.  pe- 
lare.] — 8.  Chiedere , H chiedere.  — 9. 
Bisognare,  Aver  b. sogno  , Far  d'  uopo. 

[ Lat.  opus  esse,  uectise  habere.} — 10. 
Dicesi  Ricercare  o simili  la  quiulessen- 
>a  d'ale  una  rosa  e vale  Volerla  sapere  a 
fondo,  e quanto  se  ue  può  sapere.— 11. 
Dicesi  Ricercarla  per  la  puma  , e vale 
Andarla  guardando  pel  sonile.  — 12. 
N.  pass,  nel  signif.  del  g.  9.— l3.Pj(t. 
Ricercare  i contorni , vale  Seguitare  di- 
ligentemente colla  penna,  o simile,  in 
carta  lucida  i contorni  di  alcuna  ligura 
che  trasparisca.— 14.  Mus.  Ricercare  le 
corde  di  uno  strumento , vale  Toccarle 
per  far  preludio , cd  anche  semplice- 
mente Suonare. 

RICERCARE.  Sm.  Mus.  Lo  stesso  che  Ri- 
cercate, nel  sign.  del  g.  4. 

RICERCATA.  Ri-etr-cà’la.  Sf.  Il  ricer- 
cate. [Lat.  perquisitio.]  — 2.  Onde  Far 
ricercata  o le  ricercate  , «ale  Ricercare 
diligentemente,  Investigare.  — 3.  In- 
chiesta, Domanda, onde F«i re  ricercale, 
vale  Domandare. — 4.  Mus.  Specie  di 
preludio  che  si  regola  cu'  tuoni  essen- 
ziali dello  strumento  formato»  fantasìa, 
a che  va  spaziando  a capriccio,  passan- 
do e ripassando  per  lutti  i tuoni  , con 
un  certo  legame  per  altro  di  pensieri 
analoghi  e di  artificiosi  tratti  d'armo- 
aia.  [Lat.  tnfnurtlio.]  — 3.  Fig.  Fare 
ona  ricercata  sulle  spalle  ad  alcuno  col 
bastone  o simile,  vale  Cominciare  a per- 
eooterlo. 

RICERCATAMENTE.  Ri-ctr-ca-ta  mén- 
te- Avv.  A bella  posta,  Sludiosameoie. 
[Lat,  dedita  opera.]— 2.  In  modo  trop- 
po ricercato,  cioè,  affettato. 

RICERCATISSIMO.  Ri-cerca-tlssi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Ricercalo. 

RICERCATO.  Ri-cer-eà-ta.  Add.  m.  da 


i Ricercare.  [Lat.  inquisitur,  perquisi- 
titi.]— 2.  Squisito,  Scello. —3.  Affet- 
tato. 

RICERCATORE.  Ri-cer  ca-tó-rt.  Verb. 
ra.  di  R cercare.  Che  ricerca.  [Lat.  per - 
quisitor] 

RICERCATRICE.  Ri-oer-ea-lrVce.  Verb. 
f.  di  Ricercare. 

RICERCHI  ARE.  Ri-eer-chià  re.  AH. 
comp.  Cerchiar  di  nuovu.  (Lai.  «ferum 
tiere,  drcumdare,  ambire.) 
RICERCHIATO.  Ri-cer-chià-to.  Add.  m. 
da  Rirerchiare.  Cerchiato  di  oaovo.[LaL 
reseptus.] 

RICERCO.  Ri-eér-co.  Add.  ro.  sloc.  di 
Ricercato. — 2.  Circondato  per  ogni 
parte. 

RICERN'ERE.  Ri-eir-ne-r§.  Att.  aoom. 
comp.  e n.  pat».  Di  nuovo  cernere. — 2. 
Ridistinguere  e Dichiarar  meglio.  [Lat. 
melina  exponare.) 

RICESELLARE.  Ri  ee-tel-là  re.  Att.  e 
n.  comp.  Ar.  Mes.  Cesellare  di  nuovo. 
R1CESSARE.  Rices-eà-re.  N.  ass.  Fer- 
marsi, Non  venire  piti  innanzi.  [Lat. 
consistere.] 

RICESSO.  Ri  cis-so.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Rece  no.  [Lat.  rccezzua.] 

RICETTA.  Ri-cit-ta.  Sf.  Regola  e Modo 
da  compor  le  medicine  e da  usarle.  Cosi 
chiamasi  aucora  lo  Scritto  ove  il  ri- 
medio c la  sua  composizione  si  espon- 
gono. [Dalla  parola  recipe  prendi,  con 
fa  quale  incominciano  le  prescrizioni 
de'medici.] — 2 Proverb.  Ricette  pro- 
vala e non  riuscita:  si  dice  delle  Cose 
che  non  hanno  avolo  l'esito  desideralo. 
[Lai.  ret  mote  terza.] 

RICETTACOLO.  /Ri-cer-fà-eo-lo.  Sm. 
Luogo  dove  altri  può  ricoverorsi,  o do- 
ve si  raccoglie  checchessia.  — 2.  Onde 
Far  ricettacolo,  vale  Ricettare.  Alber- 
gare.— 3.  Boi.  Quella  parte  della  pian- 
ta che  serve  di  base  e sostegno  alle  di- 
verse parti  de'liori  tanto  semplici  quan- 
to composti;  onde  può  essere  precisa- 
mente riguardati!  come  I'  estremità 
superiore  del  peduncolo  che  parte  dal 
fusto,  e ebe  ordinariamente  sta  nel  cen- 
tro della  cavità  del  calice,  il  quale  ne  fa 
anzi  parecchie  volte  le  veci , come  nel 
mandorlo.  — 4.  Chiamasi  Ricettacolo 
proprio,  quello  thè  comprende  le  parti 
di  una  sola  fruii i lica «ione  ; comune, 
quando  riunisce  ed  abbraccia  molti  fio- 
retti, di  modo  cbe.  s«  si  leva  nn  fio- 
re, si  vede  che  nella  loro  unione  ap- 
parisce per  tale  maoranza  uos  irrego- 
larità; completo,  quel  ricettacolo  pro- 
prio che  porta  fiori  e frutto;  incomple- 
to, quel  ricettacolo  proprio  che  porta 
e sostiene  alcune  delle  parti  della  frut- 
tificazione, cioè  il  fiore  o il  frollo;  del 
flote,  quello  che  ausitene  il  fiore  senza 
germi;  del  frutto,  quello  cbe  porta  e 
sostiene  il  frutto  senza  gli  stami;  dei 
semi,  quello  nel  quale  vengono  inse- 
riti i semi. — 5.  Ricettacolo  punteg- 
giato. V.  Punteggialo.  §.  3. 
RICETTARLO.  Ri-cet-tà-ea-lo.  Sin.  V. 

A.  V.  e di’  Ricettacolo.  [Lat.  rewpfa- 
cutum,  profwgium.l 

RICETTANE  YTO.  Ri-cetta-món-to.  Sm. 
li  ricettare.  [Lai.  recapiio.)  — 2.  Ricet- 
to, Ricettacolo.  (Lat.  recepì  acute m.) 
RICETTARE.  Ri-cet-tà-re.  Att.  Dar  ri- 
cetto, Ricevere  ad  albergo;  altrimenti 
Ricoverare,  Racceltare.  [Lat.  recepta- 
r$,  hospitari.  Recepiate,  da  receptum 
pari,  di  recipio  io  prendo  , riprendo  , 


Mcrolfo.)  - 2.  N.  poi.  Himenrei , 
R.fojgirsi.  [Ul.  cunf«jM,  ,<  „ raei- 
— 3.  All.  d«  Ricchi.  Detenni- 
care  nella  ricetta  la  con  vene  vile  quan- 
tità di  alcuna  droga,  Ordinar  ricette, 
Coropor  ricette.  — 4.  £ n.  ass.  nello 
stesso  signif. 

RICETTARIO.  Pi-cat-tà-ri-o.Sm.  Libro 
dove  sono  scritte  te  ricette;  grecamente 
Farmacopea.  [ Lai.  liber  medicarum 
vraetcriptionum.]  — 2.  Per  sim  il.  Li- 
bro dove  si  contengono  descrizioni  di 
cibi  composti,  o simile. 

RICETTATO,  /Ri-eet-fà-fo.  Add.  ro.  da 
Ricettare.  Accolto  ad  albergo,  Hicovs* 
rato.  [Lat.  hospitalUer  exceptus,  hotpi- 
t io  exerptue.] 

RICETTATORE.  Ri-cet  ta-tó+e.  Verb. 
m.  di  Ricettare.  Cbe  ricetta.  [L®t.  re- 
ceptor.) 

RIGELI  A TRICE.  Ri-cet-ta-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Ricettare.  Cbe  ricetta.  [Lat.  re- 
ceptatrix,  reeeptrix.] 

RICETTAZIONE.  /?i-cflt-fa-std-ns.  Sf.  Ri- 
cevimento, Accoglimento. 
RICETTIVITÀ'.  Ri-ctt  ti-vi-tà.  Sf-  V. 
Frane.  Med.  Altitudine  di  alcuni  or- 
gani a dar  ricetto  agli  agenti  morbide!. 
[Dal  frane,  receptivite  che  vate  il  mede- 
simo.] 

RICETTIVO.  Rl  cet-lì  vo.  Add.  m.  Che 
riceve,  Atto  a riceverei  ricettare.  [Lat. 
recepforiua.] 

RICETTO.  Ri-cit-to.  Sta.  Ospizio,  Alber- 
go, Ricovero.  [Lat.  reeeptaculum.]  — 
2.  Stanza  particolare  nelle  case,  ed  è per 
lo  più  Quella  cbe  s interpone  tra  la  scala 
e la  sala.  — 3.  Luogo  dove  si  aduna,  e 
si  conserva  checchessia  per  farne  traffi- 
co, o per  adoperarlo  al  bi»ogao.  — 4. 
Dare  ricetto,  vate  Ricettare.  — 5.  Far 
ricetto,  vate  Ricettare,  Racceltare. 
RICETTORE,  /Ri-cef-tó-re.  Add.  usatolo 
forza  di  sm.  V.  dell'uso.  V.  e di'  /Rice- 
vitore. 

RICETTORIA.  Ri  cet-to-rl-a.  Sf.  V.  del- 
l'uso. Lo  »te»so  che  Ricevitoria. 
RICEVENTE.  Ri-ct-vin  te.  Perl,  di  Ri- 
cevere. Che  riceve.  [Lat.  reciptau, 
<z«t)iwni.) 

RICEVERE.  Ri-cé-ve-re.  Att.  e n.  aoom. 
Pigliare  e Accettare,  o per  amore  o per 
forza,  quello  cbe  e dato  o preseouio. 
[Lat.  recipcrt.  ac  ci  per  e.  Recipere,  da  ra 
particella  iterativa,  e da  capere  prende- 
re.] — 2,  Racceltare,  Accogliere  ; e di- 
cesi cosi  di  persone  come  di  cose , ed 
anche  fig.  di  passioni  ed  altre  cose  a- 
atratte.  (Lat.  eaeìpere,  Koepitari.)  —3. 
Trattare,  Onorare  di  vivande  ed  altro  , 
cbe  è appunto  lo  Excipere  aliqaem  da- 
pibus  de  Lattai.  — 4.  Ammettere,  par- 
lando di  Ordini.  Compagnie  re.  ebea- 
scrivoDo  uoo  nel  loro  corpo;  e si  usa  col 

terzo  caso 5.  Ricevere  si  dice  anche 

per  met.  parlando  d affetti,  preghiere  e 
simili.  -—6.  Ricevere  alcuno  sotto  la 
fede  vale  Raccettarlo  io  propria  casa 
per  tenerlo  nascosto  da  cbi  lo  insegue. 
— • 7-  Ricevere  si  dice  a oche  dell’ Arc- 
uo marito  figliuoli  dalla  moglie.]  — 8. 
Intendere,  Capire.  — 9.  Detto  de’ fratti 
della  campagna  vale  R cogliergli. — 10. 
Dicesi  Ricevere  ad  albergo,  e vate  Rice- 
vere alcuno  nella  propria  casa  acciocché 
si  riposi.  — il.  A discrezione , cioè  A 
volontà,  A piacere;  ed  è corrispondente 
a Rendersi  a discrezione.  — 12.  A fede, 
vele  Riconoscere  alcuno  per  suo  devo- 
to. — 13,  Alcun  cbe  di  buon  patto, vale 
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Aditimi  di  buona  fogli*  a far*  alcuna 
cosa  o a desisterne.  — 14.  Alcuno  ad 
amico  o simile,  vale  Tenerlo.  Slimarlo, 
Reputarlo  come  amico  ec. — 15.  Danno, 
▼ale  Essere  danneggiato. —1®.  Del  sacro 
fooie,  vale  Levare  del  sacro  foota  , Te- 
nere a battesimo. —17.  Di  buon  aere 
alcuno,  vale  Mostrarsi  manieroso,  affa- 
bile seco.  — 18.  Dolore , vale  Semi  re  , 
Provare,  o simile,  dolore.  — 19.  Pine  di 
•Icona  cosa  , vale  Condurla  a termine. 

— 20.11  gaggio  della  battaglia  , vale 
Accettarne  l'iovito,  la  disfida.  — 21.  In 
bene,  vale  Pigliare  in  buona  parta,  Tro- 
var conveniente.  — 22  Inganno,  gl'in- 
ganni, vale  Essere  ingannato.  — 23.  La 
baia,  vale  Taccolareo  piuttosto  Essere 
motteggiato,  beffato,  uccellalo.  — 21. 
L'invito,  vale  Esser  invitato.— 25.  Me- 
rito , vale  Esser  guiderdonato.  —20. 
Morie,  vale  Sostenere  , Patir  la  morte. 

— 27.  Nel  cuore  alcuno,  vaia  Invaghir- 
sene. 

R1CEVEY0LB.  Ri-ce-vé-to-le.  Add.com. 
Atto  a ricevere. 

RICEVIMENTO.  Ri-ce-vi-mén-to.  Sm. 
L'atto  del  ricevere.  [Lai.  recapito,  iu- 
iceptio.] — 2.  Accoglieva,  Maniera  di 
riceverà. — 8.  Arnese  da  conservar  chec- 
chessia. 

RICE V ITI VO.  Ai-ee-vt-lLvo.  Add.  m.Cbc 
ha  virtù  di  ricevere. 

RICEVITORE.  /2i-e*-v»-fd-r*.  Yerb. ra.  di 
Ricevere.  Che  riceva.  (Lai.  acceptor.] 

— 2.  In  fona  di  sm.  Chi  ha  carico  di 
ricevere  danari , grasce  , limosina  ec.; 
ed  è (itolo  di  dignità,  specialmente  fra  i 
cavalieri  di  Malta.  — 3.  Colui  ebe  nelle 
comunità  religiose  accoglie  i forestieri. 

RICEVITORIA.  -Ri-et-vi-lo-rla.  Sf.  V. 
dell’uso,  rullio  del  ricevitore. 

RICEVITRICE.  Ri-ce-vi-lrVce.  Verb.  f. 
di  Ricevere.  Che  riceve.  [Lai.  acce- 
ptrix.) 

RICEVUTA.  Rict-vù-ta.  Sf.  Breve  scrit- 
tura per  cui  apparisce  essere  stato  fatto 
un  pagamento;  e La  ennfeastone  stessa 
che  si  fa  per  «i*  di  scrittura  d aver  ri- 
cevuto; Quitania;  se  non  ebe,  piu  esat- 
tamente, la  Quitani*  (assi  da  chiaren- 
do tutto  ricevuto,  non  ha  altro  da  pre- 
tendere; la  Ricevuta  si  può  fare  anche 
di  uoa  porzione  di  ciò  che  si  ha  da  ave- 
re- [Lai.  spoeto.}  — 2.  Ricevimento  , 
Accoglimi*.  ( La  t.  crespi  io,  anacapMo.} 
— 3.  Onde  Pare  ricevuta,  le  ricevute  , 
vale  Accogliere.  — 4.  Fare  buona  rice- 
vala, vale  Accorre  in  bene.  — 5.  E Far 
lieta  ricevala,  vale  Accogliere  con  leti- 
zia. 

RICEVUTISSIMO.,/?»-**  vu  lia-tt-wo.Add. 
m.  superi,  di  Ricevuto. 

RICEVUTO.  Ri  cevu  to.  Add.  m.  da  Ri- 
cevere. [Lai.  acceplut,  recepita  ] — 2. 
In  forza  di  sm.  Ricevimento,  Ricezio- 
ne. Onde  i modi:  Dire  il  ricevuto,  Av- 
visare del  ricevalo,  Scrivere  di  ricevalo 
a simili,  cioè  Dire,  Avvisare , Scrivere 
ec.  ebe  alcuna  co*a  alasi  ricevala.  — 3. 
B per  Ricevuta,  QuieUoza. 

RICEZIONE.  Ri  ce  ttò- ne.  Sf.  Ricevi- 
mento; o per  lo  più  si  dire  dell'atto  per 
cui  taluno  viene  ammesso  ad  uo  offlzio, 
o ascritto  ad  una  compagnia.  [Lat.  re* 
eeplìo.) 

RICUEDERE.  Ri-chi-de- re.  AU.  anom. 
osato  anche  come  o.  pass.  V.  A.  V.  a di’ 
Richiedere. 

RICUERERE.  JK-cM-ra-rt.  Alt.  anom. 
V.  difeti.  V.  A.  Y.  e di'  Richiedere. 


[Dal  lat.  requimache  vale  il  medesimo, 
e che  viene  dalla  particella  iterativa  re, 
e da  quaerere  cercare,  dimandare. 

RICUEKI MENTO.  Ri-ehe-ri-mén-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e di'  Riehiedimenlo. 

RICIIERISMO.  «i-eto-rl-emo.  Si.  Etti. 
Sistema  escogitato  dal  francese  Edmon- 
do Ricberio  intorno  alla  eeclesustica  e 
politica  podestà. 

RICHERISTI . Riche-ri-tti.  SU  Etcì.  Par- 
tegiani  del  Ricberio  , teologo  francese 
del  secolo  xvn  , ed  tutore  di  uo  si-te 
ma  aulta  potestà  politica  ed  ecclesiasti- 
ca, il  quale  rende  il  popolo  padrone  le- 
gittimo dell'una  e deli  altra  autorità  : 
sistema  condannalo  dalla  Chiesa. 

KICHESTA.  Ri  chi  ita.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  R'chicsta . 

RICHESTO.  Ri  chè-ito.  Add.  m.  da  Ri- 
chiedere. V.  A.  V.  e di’  Richieeto. 

RICHIAMA  MENTO.  Ri-chia-ma-mén-to. 
Sm.  Richiamata,  Richiamo.  , 

RICHIAMANTE.  Rì-chia-màn-ie.  Part.di 
Richiamare.  Che  richiama.  [Lat.  revo- 
carli.] 

RICU I A M AR  B . 7f  i-càto-mà-re.  Alt  .eomp . 
Chiamar  di  nuovo.  [Lat.  revocare.]  — 
2.  Chiamare  aemplrccmenle;e  per  lo  più 
ai  dice  del  Chiamare  ehi  se  oe  va,  quan- 
tunqne  non  sia  ancora  stato  chiamato. 
— 3.  Rivocare.  Far  ritornare  da  un  luo- 
go colui  che  vi  si  era  mandato  per  eser- 
citarvi qualche  uffizio  o per  altra  fac- 
cenda.— 4.  Far  ritornare,  Chiemare 
indietro;  come  Richiamar  le  forze , il 
sudore,  le  orloe  ec.  — 5.  Dicesi  Richia- 
mar alla  vita,  e vale  Far  tornare  in  vita, 
e per  simil.  Far  rinvenire.  — 0.  Dicesi 
Richiamar  dall  esilio,  da!  bando  e simili 
e vale  Rivocare  I’  esilio,  Far  tornare 
dall’esilio  ec.  — 7.  Dicesi  Richiamar 
alla  memoria  e vale  Rappresentarsi  alla 
memoria,  allo  •pirito.  — 8.  N.  pass. 
Querelarsi,  Dolersi  e Rammaricarsi  di 
torto  ricevalo.  [Lat.  postular*  injuria- 
rum.  Dal  lat.  riamare  lamentarsi.]— 9. 
Dar  querela.  Chiamare  altrui  in  giudi- 
rio.  ( Lai.  (n  judteium  votare  in  Ut. 
reclamare  gridar  contro.)  — IO.  Rap- 
portarsi. — 11.  Piu.  Richiamare  il  lu- 
me, Richiamare  di  lume;  dicesi  quan- 
do ima  massa  principale  di  lume  in  coi 
si  mettono  le  principali  figure  viene,  co- 
me per  eco,  richiamata  su  gli  accessorii 
in  una  maniera  meno  viva. 

RICHIAMATA.  Ri-chia mà-ta.  Sf.  Ri- 
chiamo, Rivocamento,  Rivocazione. 

RICHIAMATO.  Richia-mà-lo.  Add.  m. 
da  Richiamare.  (Lat.  revocato*.) 

RIGHI  AMATORE,  Ri-chia-ma  tà  re. 
Verb.  ni.  di  Richiamare.  Che  richiama. 
(Lat.  revoeator.)  — 2.  Che  svia  dal  beo 
fare. 

RICHIAMATRICE.  fli-càia-nw-tri-e*. 
Yerb.  f.  di  Richiamare.  Che  richiama. 
[Lat.  revoeafrìx.) 

RICHIAMO.  Ri-ehià-mo.  Sm.  Il  richia- 
mare. [Lai.  revocarlo.)—  2.  I.n  meni  an- 
ta, Rammarichio,  Doglienza.  [Lat.  que- 
rela. querimonia.!  — 3.  Onde  Fare  ri- 
chiamo, Porre  richiamo  e simili , vale 
Richiamarti,  Lamentarsi  ad  alcuno.  — 
4 Ar.  Mes.  Allettamento  per  attrarre 
gli  uccelli,  o per  mezzo  di  alcuno  di  es- 
si, o couirtfficcndo  il  loro  csnto,  o sup- 
plendovi a via  di  strumenti  di  facile 
uso.  Io  quest'ultimo  caso  i Richiami 
diconsi  arti  fi  zia  li , a ve  oe  aooo  di  tre 
sorta:  i Richiami  a zufolo,  quelli  a lin- 
guetta, • quelli  da  fruii  art.  Richiami 


diconsi  ancora  gli  uccelli  che  sono  ado- 
perati per  chiamare  quelli  del  a loro 
spec'e,  nell*  cerei*  all’arboscello.—-  5. 
Lrg.  Il  richiamare  io  gitotelo.  [Lai.  po- 
ilvltitio.) 

RIGHI ARIRE.  JtkM(KÌ-r<.  Atl.  Comp. 
Tornare  a chiarire,  a dichiarare. 

RICHICGO.  Ri-chìe-co.  Sm.  Agr.  Malat- 
tia degli  alh*ri  di  frutti  da  osso  , come 
Susini,  Peschi  , Ciliegi,  perchè  no  tra- 
suda gommi  , la  quale  chiamasi  eoa 
questo  nome.  [Dall'rbr.  raqaq  evacuare, 
spulare  : poiché  la  gomma  che  trasuda 
dall'albero,  ne  forma  nn‘e>acuaziooe. 
In  ar.  roqqa  tenuiler  se  dilTudit  a qua. 
In  per*  rtfchien  Onere.] 

RICHIEDENTE  Ri-chie-dtn-te.  Part.di 
Richiedere.  Che  richiede,  Ricercante. 

RICHIEDERE.  Ri  chiè  de  re.  Att.  anom. 
c»mp-,  n.  ass.  c pass.  Chiedere  di  nuo- 
vo, Ricercare.  (Lai,  r «pater*.} — 2.  Do- 
mandare o Chieder  predando.  (Lai.  po- 
itulare, petere.obiecrarc. — 3.  È coll'ac- 
cusativo di  persona. — 4.  E coll’accusati- 
vo di  persona  e*l  genitivo  di  cosa.—  5. 
Domandare  semplicemente  e §i  adopera 
anche  eoi  tei  io  caso.— 6.  Domandaree 
Chieder#  che  sia  rendala  alcuna  cosa. 
(Lat.  repettre,  potrer*.) — 7.  Interroga- 
re. — 8.  Citare  , Chiamare  in  gindicio  , 
D*r  querela.  [Lat.  tu  jui  vo<-ar«.|  — 9. 
Domandar  ragione, conto. — 10. Chiama- 
ra semplicemente.  [Lat.  rocare,  convo- 
care.] — 11.  Mandare  a chiami  re  , Far 
venire.  — 12.  Stimolare  , Destare.  — 
13.  Importare.  — 14.  Ricercare,  Aver 
bisogno,  Esser  convenevole.  [Lai.  po- 
itulare,  erìgere.]  — 15.  Affarsi , E«ser 
proprio.  Convenire.  — 10.  Desiderare, 
Cercare.  [Lai.  erpetere,  conqMi'rere.l — 
17.  Penetrare  addentro  lavorando,  e di- 
tesi della  larra.  — 18.  Dicrai  Richie- 
dere a bocca  chicchessia  e vale  Richie- 
derlo presenziai  mente.  — 19.  Ditesi 

. Richiedere  di  battaglia  e vale  Sfidare. 
[Lat.  provocare,  tace  iter  e.]— 20.  Dicesi 
Richieder  d’amore,  ed  anche  Richie- 
dere assolutamente,  e vagltouo  Ricer- 
care alimi  che  condiscenda  alle  sue 
voglie  disoneste.  — 21.  Ad  ira  . vale 
Provocare  ad  ira.  — 22.  Ragione  , la 
ragione,  vale  Domandar  conto. 

niCHIEDIMENTO.Wi-càie-cIi-m^n-ro.Sni. 
Il  richiedere.  [Lat.  peiitio,  poxlulafio.) 

RICII1EDITORE.  Ri  chie  di- tà-re.  Verb. 
m.  di  Richiedere.  Che  richiede.  [ Lat. 
pelilor,  poi  tufo/ or.] 

RICHIEDITRICE./Ii  chit-di  trì-ce.  Verb. 
f.  di  Richiedere.  Che  richiede. 

RICHIEDUTO.  Ri-chie-dù-to.  Add.  m. 
da  Richiedere.  V.  e di’  Rkhieelo. 

RICIUERERE.  Ri-chtì-re-re.  Att.  e o. 
V.  A.  V.  e di’  /fahiadsre.  [Lat.  anq tu- 
rare, raquirar*.] 

RICHIESTA.  NiehH-ita.  Sf.  Il  richiede- 
re, Ricbirdimento,  Domanda.  [Lat.  pe- 
(■fio,  pozrulaiio.)  — 2.  lnterrogazfooe. 

— 3.  Chiamata  In  glodicio;  che  oggi 
dkesi  Domanda  , Precetto  , Citazione. 
[Lai.  dica.)  — 4.  E 0g.  — 9.  Aver  ri- 
chiesta , si  dice  delle  Cose  che  sono  in 
credito  , o sono  desiderale  o ricercate 
con  avidità. 

RICHIESTO.  /K-chté-zfo.  Add.  m.  da 
Richiedere.  Ricercalo.  [Lai.  rogato*.  ) 

— 2.  Convenevole.  — 3.  Chiamato  n 
Convocato  a consiglio.  — 4.  Chiamalo 
o Citalo  in  giudizio.  — 5.  Ed  in  forza 
di  sm.  nel  num.  del  più,  cosi  nel  terze 
come  nel  quarto  sigo. 


EIC 


RIC 


RKC 


RICHINARB.  Anihi-iaàra.  AU.  comp. 
Chinare , Umiliarsi  con  segno  di  rife- 
rente. (Ui.dacKiuwe.]—  I.  Bn.pass. 
Chinarli,  Umiliarsi. 

BICUINATO.  Ri-chi  nà-to.  Add.  m.  da 
Riehioare.  Dello  di  suolo.  Richinato  in 
vaili  Indica  Suolo  villico*».  — 2.  Boi. 
Ramo  rkhioaio  : Quello  che  •'  incurva 
o ai  piega  verso  la  superficie  della  ter- 
ra; ovvero  Torma  angolo  relto  nella  sua 
inseraione  sullo  stelo  , il  che  la  sua 
estremità  supcriore  è più  bassa  del  sud- 
detto punto  d' inserzione.  — 3.  Foglia 
richloata  o riflessa  : Quella  che  pende  o 
a’  inchina  sll'logiii , sebbene  colla  sua 
inscrxione  sullo  stelo  formi  angolo  ret- 
to. — *.  Fogliazione  richinala  dicesi 
Quando  la  foglia  del  bottone  è ripiegata 
in  modo  che  il  suo  apice  vada  a toccare 
la  biac,  ed  è disposizione  rarissima. 

RICHIUDERE.  Ri-ehtù-de-rt.  AU.  comp. 
Chiudere  quel  che  poco  prima  a’  era  a- 
perto.  I Lat.  claudere.  ] — 2.  Chiudere 
semplicemente.  [Lai-  condudara.)  — 3. 
Per  sitnil.  Dicesi  anche  di  cose  inorili 
ed  intellettuali.  — 4.  Terminare,  Fini- 
re.— 5.  Saldare,  parlandosi  di  piaghe, 
o simili.  [Lat.  obductri.]  — 6.  N.  pass, 
nel  primo  e quinto  Biga.  — 7.  Racco- 
gliersi, Ricoverarsi. 

R1CHIUDIMENTO.  . Ai-chiu-d^màis-to. 
Sm.  Il  richiudere.  [Lat.  inguaio. J 

RICHIUSO.  Ri-chiù-eo.  Add.  m.  da  Ri- 
chiudere. [Ut.  ciao***,  conciutua.] 

RICHIUSI! R A.  A»-eAi*-*ù-ra.  Sf.  Chio- 
sar! , Riebiudimento , Pieeoi  luogo  da 
richiudersi.  [Ut.  eeptum,  cluaura.] 

RIC1DERE.  Ri-ci-de-re.  Alt.  aoom.  Ta- 
gliare , Risicare  , Troncare.  Lo  stesso 
che  Recidere.  [UL  recidere , ecindere. 
Recidere  . da  re  particella  iterativa  . e 
da  caldere  tagliare.] — 2.  Fendere,  Di- 
videre.— 3.  Per  sirai!,  si  dice  del  Tron- 
care , Setarare,  Terminar  checchessia  , 
Impedirne  il  corso — 4.  Separare  per 
morte , Uccidere.  — 8.  Parlandosi  di 
Strade,  Fiumi  o simili,  Abbreviare,  At- 
traversare passando.  — 6.  E n.  ass. 
nello  stesso  slgn.  — 7.  N.  pass.  Dicesi 
del  Rompersi  che  fanno  t drappi , o si- 
mili, in  sulle  pieghe. 

R1CIDIMENTO.  A»*ei-di-min-*o.  Sm.  Il 
riddare  ; e ditesi  al  proprio  e al  fig. 
(Ut.  recis io.] 

R1CIDITURA.  Ai-ci-di-lù-ra.  SU  II  ri- 
dderà , Tagliatura  in  traverso.  [ Lat. 
divisura,  indiarci.]  — 2.  Par  simil. 
Piegatura. 

RIGIDI  YO.  Ri-ei-di-vo.  Add.  m.  Lo  stes- 
so che  Recidivo. 

R1C1GNERE.  Ri-rA  gnt-re.  Alt.  anom. 
comp.  Cigoerc  intorno.  ( Lat.  circum- 
eingere.) 

RICIli.MMEMO.  Ri-ci-qni  mèn-to.  Sm. 
Fascia  d' ornamento  nelle  vedi,  ne*  la- 
vori di  metallo  gettalo,  nelle  pare- 
ti ec. 

HICIMENTARE.  Ri-ci-men-tà-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  cimentare  ( Lat.  r»r- 
eut  aggredì , periculum  facete.  ] — 2. 
E n.  para.  Riprovarsi. 

RIC1NGEBE.  Ài-cìn-ge-rs.  Alt.  aoom. 
comp.  Lo  stesso  che  Rieigoere. 

RICINGUETTARE.  Ri-cin  guet  tiere.  N. 
ass.  comp.  Dì  nuovo  cinguettare. 

BlClìtlCO.  Aid-nì-co.  Add.  m.  Cbim. 
Aggiunto  di  Acido  molto  acre  che  rin- 
viasi quasi  concreto  e formato  negli 
olii  vecchi  di  ricino  , a cui  debbono  U 
loro  agrezza. 


RICINIO.  Ri-el-ni-o.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Lo  stesso  che  Reci  aio. 

RICINO.  Ri-ci-no.  Sm.  Boi.  Geoere  di 
piante  della  moooecia  monadclfia  , fa- 
miglia delle  enforbiacee,  i cui  caratteri 
•Menala  II  sona  1 seguenti .-  Fiori  mo- 
noici, imperfetti,  senza  corolla;  oa'tiovi 
maachi  no  calice  a cinque  divisioni  ; 
molti  stami  riuniti  io  varii  fasci  pe'loro 
filamenti;  uè' fiori  femmine  no  calice 
divideotesi  io  tre  parti;  tra  stili  bifidi, 
una  capsula  a tra  oieehie,  ed  In  ogouaa 
di  queste  un  seme  liscio  lucente,  oblun- 
go , con  l'ombelico  alla  eima.  Questo 
genere  abbraccia  diverse  specie.  •—  2. 
Una  delle  specie  più  importanti  di  que- 
sto genere  è il  Ricino  comune , volgar- 
mente Palma  Chrùti.  Pianta  che  ha  le 
radici  fibrate , che  al  dividono  in  rami- 
ficazioni poco  numerose  ; lo  stelo  dirit- 
to, vuoto,  cilindrico,  articolato,  glauco, 
appena  striato,  ramoso;  le  foglie  graci- 
di, palmate,  picciolate,  peliate,  alterne, 
eoa  i pezioli  lunghi,  eillodriei,  glaadu- 
losi,  stipulali  ; i fiori  a spighe;  i frutti 
coperti  di  punte,  contenenti  tre  acmi  li- 
sci, ceneriui  , con  islrie  scura  o aere. 
Fiorisce  dal  luglio  aU'agoslo,  ed  è ori- 
ginaria deli* Indie  orientali,  e della 
Barbarla,  ma  coltivala  ue'oostri  climi , 
dove  è una  pisola  annuale  che  fiorisce 
e dà  frutta  nella  stessa  stagione.  Il 
frutto  consiste  io  tre  coccole  coani  ven- 
U,  ovali,  armate  di  punte  tubolate.  Ogni 
coccola  contiene  nn  seme  ombelicato 
alla  cima,  con  sopra  uoa  caruncola  pic- 
chiettata con  macchie  inuguali , l'em- 
brione essendo  collocato  io  mezzo  d'un 
perisperma  oleaginoso.  Da  questi  semi 
cavasi  uo  olio  eh'  è multo  usato  in  me- 
dicina. Questa  pianta  è detta  anche  Fa- 
giuolu  rumano,  Fagiuolo  d' India,  Fico 
d‘  inferno,  Mirasole  , Gaffe  da  olio.  Ca- 
tapuzia maggiore  ec.  (Lit.rtcìnui  com- 
muni* Un.  Cradesi  così  detto  da  rioi- 
nur  o rtcìnum  sorta  di  aoimaletto,  con 
cui  ha  qualche  somigliaoze  il  frutto  di 
questa  pianta.  In  ebr.  heriq  evacuare. J 
— 3.  Farm.  Olio  di  ricino:  Olio  che 
danno  i semi  del  ricino  comune , ed 
il  quale  dee  la  sua  qualità  purgante  ed 
antelmintica  ad  un  principio  acre  con- 
tenuto nell' embrione.  — 4.  Zool.  Ge- 
nere d' inselli  dell'  ordine  de  parassiti 
caratierlziaii  dalla  bocca  inferiore  e 
composta  all'  esterno  di  due  labbri  e 
due  mandibole  uncinile  , i loro  tarsi 
sono  distintissimi . articolati  e termi- 
nati da  due  uncinetti  eguali.  Si  trovano 
sui  volatili , ad  eccezione  di  una  sola 
specie  della  Zecca  ebe  si  vede  comune- 
mente sol  cani,  onde  vico  detto  Ialina- 
mente Ricinu * cani*. 

RlClNOCARPO.  Ri-ci-mh-càr-po.  Sm.  V. 
G.  L.  Boi.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  eufurbiaeee,  stabilito  da  Des- 
funuioea  ; e così  denominala  dal  frutto 
che  è simile  a quello  del  ricino.  Questo 
genere  è composto  di  una  soia  specie 
ed  è sinonimo  del  genere  R p-Ma  auie- 
eedeolemcoie  fondato  dallo  Spreogel. 
[Lat.  ncinocarpui.  Dal  lat.  rìcùnt*  ri- 
cino, e dal  gr.  carpo*  frutto.] 

R1C1NOIDE.  Ri  ci-nò  i-de.  Sm.  Bot.  No- 
me che  si  dà  al  erotooe  per  li  somi- 
glianza de'auol  semi  con  quelli  del  ri- 
cino. [LaLrAicmoùfci.  Dal  laL  ricràum 
rìcioo,  e dai  gr.  idoe  forma.) 

RICiNTO.  Ai-cin-fo.  So.  Lo  stesso  che 
Recinto.  [Lat.  ambila*.  Luogo  ridalo  , 
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circondato.]  — 2.  Si  dicono  ancora  Ri- 
cicli alcuni  legamenti  di  pietra  grandi, 
ovveramenie  di  mattoni,  che  si  tirano 
per  tutta  la  lunghezza  del  moro,  par 
abbracciar  le  canlooate,  e fortificar 
tutta  la  fabbrica  ; e si  fanno  io  pi  b luo- 
ghi , io  maggiore  o minor  numero , se- 
condo le  qualità  delle  muraglie. 

RICINTO.  Add.  m da  Riclgnera  e Ri- 
cingere. Cinto  intorno.  Lo  stesso  che 
Recioto.  [Ut.  rireumeitietwa.) 

RIClONCARE./K-eion-ed-r*.  N. ass. comp. 
Di  nuovo  eioacare.  [ UL  {argina  ài- 
bere.  ] 

BICI  PI  ENTE.  Ri  ci-pi- èn  te.  Add.  eoo. 
Lo  stesso  che  Recipiente.  ( Ut.  rari- 
pism.j  — 2.  Comodo , Benestante,  Or- 
revole , Dì  laudabili  maniere  ; ma  in 
questi  significali  non  è più  lo  uso. 

RICIRCOLARE.  Ai-cir-co-14-r*.  N.  ai», 
comp.  Girare  Intorno.  (Ut.  circuita  («- 
etrare.  ] — 2.  Ritornare  dopo  aver  gi- 
rato. 

RICIRCOLATONE.  Ri-cir-co-la-tió-ne. 
Sf.  Il  ricircolare.  Nuova  circolazione. 
[Ut.  iterata  eircuitio.l 

RICIRCONDARE.  Ri-cir-con-dà-re . AU. 
comp.  Circondar  di  nuovo. 

RICIRCOLARE.  Rt-cir-eu-ià-re.  N.ets. 
comp.  V.  A.  V.  e di'  Ricircolare. 

RICISA.  Ri  ci-ea.  Sf.  Mei lamento.  Tron- 
camruto.  Tegumento.  [Ut.  inetauro.] 
— 2.  Trsgetto , Piccolo  sentiero.  — » 3. 
Per  metaf.  Recise  di  parole  , cioè  Ab- 
breviamento , Risparmio  di  paralo.  — 
4.  A ricisa . Alla  ricisa  , pesti  errar- 
biaim. , e usati  più  omonemeote  coi 
verbi  Aodare,  Venire  oslmili.  vogliono 
Per  la  via  più  corta , Attraverso  alle 
strade.— 8.  Alla  ricisa  vaia  anche  Alla 
peggio,  locoosldcratamenie.  — 8.  Can- 
tare a ricisa  , io  modo  basso  vale  esa- 
lare senza  i o ter  miss  ione , scoia  ritma- 
re. andamemeote. 

RICCAMENTE.  Ri-ci-tamin-ie.  Avv. 
da  Ricidere.  Di  nello,  Io  un  colpo  solo, 
Tutto  io  uo  tratto.  | Ut.  ictu  , tifico  . 
repente. I — 2.  A rkisa.  [ Ut.  praerv- 
pte.ì  — 3.  Precisamente,  Strettamente. 

R1CISO.  Ri-ci  eo.  Add.  m.  da  Rieiderv. 
Tagliato.  Lo  stesso  che  Reciso.  ( Lat. 
r«i***.] — 2.  Per  melaf.  Troncalo. 
Separato  ; nel  alga,  di  Recidere  , §.  3. 
— 3.  Spedito,  Pronto. [Ut.  celar,  prom- 
ptuj.ì — 4.  Rotto,  C insufflato,  Logoro, 
ed  è detto  de’paooi  quando  ai  rompono 
nelle  piegatore.— 5.  Preciso,  Assoluto, 
Che  non  ammette  replica.  — * 6.  A rlei- 
so,  posto  svverb.  incisamente  , Co« 
brevità. 

RICLAMO.  Ri-clà-mo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Reclamo.  Reclamazione. 

RICNOFORA.  Rie  nò  fo-ra.  Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  luoghi,  caratteri  zulù  dal  cap- 
pello carnoso  triioelloideo  e rovesciato, 
e dalla  membrana  fruttificante  , ripie- 
gala e ricurva  che  portano.  Se  ne  cono- 
sce noe  sola  specie.  ( Lat.  rùtnophora. 
Da  rhicnoe  curvo,  e phero  io  poeto.) 

RICNOSI.  Rie  noei.  Sf.  V.  G.  Chir.  Cor- 
rugazioae  od  Aggriotamento  delia  cute 
eoa  estenuazione  del  corpo.  [Lai.  rlue- 
nctit  Da  rhienae  rugoso.] 

RICOG1TARE.  A. -co  gi- là -re.  N.  an.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Rccogitara. 

R1COGLIERE.  Ri-cò-glia-re.  A IL  anom. 
Mettere  insieme,  Adunare,  e par  lo  più 
a ioieade  di  cose  disperse,  aparse  qua  e 
là  ; Raccorrà,  Raccogliere,  e per  ralen- 
•ioue  dicesi  dei  Prender  checchessia  le 
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▼•odo  di  terra,  da  maro  ee.  ( Lai.  col- 
li gir  e.  | — 2.  Prendere  , dello  io  senso 
generale  ed  astrailo.— 3.  Raima  re  e Mei- 
lere  insieme  i (rulli  delle  terra  o altro. 
Io  questo  senso  dicesi  anche  assoluta- 
mente Ricoglicre.al  pandi  Raccogliere. 
(Lat.  eoUijare.l—  4.  Fig — 5.  Ricevere 
ad  albergo,  Raccettare,  Albergare.— 6. 
Riscattare,  Riscuotere,  Ricuperare,  e si 
dice  per  lo  pili  di  cose  impegnale.  (Lat. 
recuperar#,  (tiare. ] — 7.  Comprendere, 
Intendere,  Notare . Osservare,  Cavar 
costrutto.  [ Lat.  notare,  t ibtervare.  j — 
8.  Richiamare,  Riassumere  , Riandare. 
— 9.  Restringere. — 10  Dicasi  Rleo- 
gliere  gabelle,  passaggio  e sale  Riscuo- 
tere. Ricevere  il  pagamento.  [ Lat.  pe- 
ctmiom  cogere.  ] — 11.  Il  rampo  , vale 
Ritirarsi,  Levar  le  tende.— li.  Il  cuore 
a sé,  vale  Ridursi  iosè  stesso,  Medita- 
re da  sé  a sé.  — 13.  Il  flato  , vale  Ri* 
fiatare.  Respirare.  ( Lat.  onheUftrm  re* 
sumere,  respirare.  J — li-  Il  parta  o il 
ftnàtillo  nel  parto,  vale  Fare  l'ufficio  di 
levatrice.  — 15.  L’ anima  , vale  Racco- 
glierla a »è,  e dicesi  d'iddio,  della  Ver- 
gine ec.—  16.  Le  fave,  i suffragi  e vale 
Ricevere  nel  boasolo  i voti.—  17.Neul. 

ras.  Ricoverarsi,  Ritirarsi,  Rifuggirsi, 
idursi.  (Lat.  confuterà,  ee  ee  rerfpere. 
— 18.  Riunirai.  — 19.  Liberarsi  ; a , 
come  in  modo  bosso  snebe  diciamo , 
Sgabellarsi  da  alcuna  cose.  ( Lat.  te  li- 
berare. ] — 20.  Riscattarsi.  — 21.  Im* 
barrerai  io  nave,  gelee  ec. — 23.  Detto 
della  Mente,  vale  Riunire  le  facoltà  in- 
tellettuali in  un  solo  penaiere  , Recare 
l’a  ileo  itone  da  molte  cose  in  una  sola. 
— 23.  Dicasi  Ritoglierei  si  cuore,  in  si 
medesimo , nella  mente  ec.  • vale  Ri- 
dursi in  sé  «tesso  , Ristringersi  nella 
mente  ee. — 24.  Dicesi  Ricogliersi  con 
Dio  e vsle  Starai  raccolto  a mediterà  co- 
te di  pietà  o simili. 

R1C0GLIMENT0.  Ri  co  gli-mM-to.  Sm. 
Il  ritogliere; altrimenti  Raccogliamolo. 
(Lai.  colite  (io.}  — 2.  Raunamento.  — 
3.  Dkesi  Ricoglimeoto  di  cuore  parlan- 
do del  Ridarsi  e Ritirarsi  io  sé  stesso. 
RICOGLITORE.  Ri-co-glUÓ-re.  Verb.  ra. 
di  Ricogliere.  Cbe  rlcoglle.  Altrimenti 
Raccoglitore. — 2.  Parlando  di  Paga- 
mento o simile  , Riscootitore.  [ Lat. 
txuctor  , evacior.  ] — 3.  Compilatore 
(Lat.  coliecfor,  condirne.) 
R1C0GLITRICB.  /H-eo-gii  irt-ca.  Verb.  f. 
di  Ricogliere.  — 2.  Quella  donna  cbe 
•salate  al  parto;  altrimenti  Levatrice. 
(Lat.  obttetrix.) 

RICOGNIZIONE.  Ri -co-gni-tiA-ne.  Sf.  Il 
rico noacerc.  [Lat.  agntìso.]—  2.  Ricom- 
pensa, Merito,  Guiderdone.  [ Lat.  com- 
pensafto.]  — 3.  Il  riconoscere,  Il  cono- 
scere. — 4.  Ooso,  Tributo,  Decima.  — 
3.  Omaggio  , Vassallaggio.  — fi.  Leg. 
Ricognisione  di  scrittura,  di  carattere  e 
simili.  La  verificatiooe,  o fatto,  per  via 
di  coi  una  persona  riconosce  o confessa 
essere  di  suo  pugno  una  tele  scrittura, 
o carattere.  —7.  Miiit.  L'azione  del 
riconoscere  no  luogo,  la  posizione  d*  no 
corpo  di  truppe  nemiche  , uoa  piena,  i 
movimenti  del  oemiro.  i suoi  fuochi,  le 
sue  guardie  doppie,  ec. 
R1COGNOSCERB.  Ri-co-gnó-ecere.  AU. 
n.  a ss.  e pass,  inora.  V.  A.  Ravvisare. 
V.  e di*  Riconoscerà.  [ Lat.  agnoecert , 


I conoscimento.  — 3.  Ricompensa.  — S.| 
Ravvedimento  , Il  confessare  d'avere 
erralo. 

RICOLARE.  Ri-co  là-rt.  AU.  comp.  Co- 
lare di  ooovo.  (Lat.  itsrum  colare.) 

R (COLATO.  Ai-oo-Ut-to.  Add.  m.  di  Ri- 
solare. 

RICOLCÀRB.  Ri-col-cà-re.  AU.  comp.  V. 

A.  V.  e di’  Ricoricare. 

RICOLENDO.  Ri-co-lèn-do.  Add.  ra.  V. 

L.  Lo  stesso  cbe  Recolendo. 

R1COLBRB.  Ri-cb-le-re.  Atl.  s n.  anom. 
V.  L.  Lo  stesso  cbe  Recolere.  ( Lat.  re- 
colore,  in  mentem  revocare.  ) 
RICOLLEGARE.  Ri-col  le- gà- re.  N.pess. 
comp.  Di  nuovo  col  legarsi.  [Làt.foedus 
itentm  mire.) 

RiCOLLICARB.  /li-#oU»-cA-r#.  All.  V. 

A.  V.  e di’  /iieoricare.  — 2.  E o.  pass. 
RICOLLOCARE.  /Ti-eoMo-cà-re.  Ali. 
comp.  Collocar  di  nuovo.  ( Lat.  repo- 
nere.  ) 

RICOLLOCATO.  Ri-col  lo*à-(o.  Add.  m. 
da  Ricollocare. 

RICOLMARE.  /?»-col-fnò-re.  All.  comp. 
Colmare  di  nuovo;  e talora  semplice- 
mente Colmare.  ( Lat.  cumulare  , im- 
porr*. ) — 2.  E o.  pass. 

RICOLMATO.  Ri-col-mà-to.  Add.  m.  da 
Ricolmare.  (Lat.  cumulatus.] 

RICOLMI.  Ri-dii  mi.  Sm.  pi.  Maria.  Di- 
ttasi Ricolmi  dal  mare , Le  terre  ed  i 
fanghi  cbe  il  mare  getta  sulle  rive  , e 
cbe  ella  lunga  formano  i banchi,  i quali 
ammooiiccbiandoa! , ed  alzandosi  col 
tempo,  si  consolidano,  s fanoo  lo  segui- 
to come  piccole  dighe , o argioi , cbe  si 
oppongono  alla  piccole  onde  del  mare. 
RICOLMO.  Ai-cdJ-mo.  Add.  m.  «Ine.  di 
Ricolmalo.  (Lat.  cumularti*,  expletua.) 
R1C0L0RARE.  Ri-co-lo-rà-re.  AU,  comp. 

Lo  stesso  cbe  Rieolorlre. 

RICOLORIRE.  Ri- co -lo-ri- re.  Alt. comp. 
Di  nuovo  colorire.  (Lai.  eoiorem  mraua 
Indurare.) 

RICOLTA.  Ri-cbl-ta.  Sf.  Il  ricogliere,  e 
la  Com  raccolta  ; e in  teodesi  comune- 
mente delle  rendile  delle  terre.  ( Lei. 
«Malia.)  — 2.  Il  tempo  della  ricolta — 
3.  Dicesi  Far  ricolta  e vale  Ritogliere. 
— 4.  B Far  le  ricolta,  vele  Mettere  in- 
sieme le  nuove  grasce -5.  Dicesi  Ma- 

cinare ■ ricolta  , nello  stesso  sigo.  di 
Mseinsre  a raccolta.  — 6.  Dicesi  Com- 
prar la  ricolta  io  erba  , e flg.,  vale  Ar- 
rischiar la  cosa  presente  colla  lusinga 
di  futuro  vantaggio.  — 7.  Proverb.  Ca- 
dere la  grandine  in  aul  far  la  ricolta  , 
vale  Essere  il  negozio  guastalo  in  sul 
buono  della  coochiusiooe.  — 8.  Esser 
sempre  Indietro  due  ricotte , vale  Non 
saper  usare  il  danaro  , consumando  le 
entrate  anticipatamente 9.  Antica- 

mente per  Fidejaesore.  Onde  Stara  per 
ricolta,  vale  Bntrir  mallevadore. — 10. 
Milit.  Ritirata.  [ Lai.  retractus  , re- 
cepì uà.]— 11.  Sonare  a ricolta,  lo  stesso 
che  Sousre  e raccolta.  V.  Raccolta  $11. 
RI  COLTO.  Ri-còluto.  Sm.  Ricolta  , nel 
aign.  di  Messe.  [Lat.  maiaia.) 
RICOLTO.  Add.  m.  da  Ricogllere;  altri- 
menti Raccolto.  Messo  iosieme.  — 2. 
Ratinato,  Riscosso.  —3.  Ritiralo,  Ri- 
coveralo. — 4.  Stretto,  Scarso.  Pigro  o 
limile.  { Lst.  controctui.  ] — 5.  Osser- 
vato , Notato.  — 6,  Commio  di  Di- 
atra Uo. 

RICOLTURÀ.  Ri-cd-liera.  Sf.  V.  A.  V, 


1ICOGNOSCI  MENTO.  Ri-co- gno-ecì-min- 


e di'  Ricolio. 


te.  So».  Ricognizione.  V.  A.  V.adi*  Ri-  \ bicOManDARB.  Ri-eo  mas+dà-ro.  AU. 
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comp.  Comandar  di  ooovo.  — 2.  Affi- 
dare, ma  in  questo  alga,  è V.  A.  e di- 
cesi Raccomandare. 

R1COMBATTERE.  Ai-com-hàf-fe-re.  Alt, 
anom.  comp.  Di  nuovo  combattere. 
(Lat.  ttrrum  pugnare.)  — 2.  E n.  ai». 
— 3.  Repognare,  Contrastare,  Opporsi. 
(Lat.  repugnare,  refragari.] 

RICOMBATTUTO.  Ri-com-bat-tù-to.kdd. 
m.  da  Ricombattere. 

RICOMINCIAMENTO,  /fi-oo-miis-cia- 
m^n-to.  Sm.  Il  ricominciare.  (Lat.e*or- 
diurn,  inchoalto.) 

RICOMINCI  ANTE.  Ri-eo-min-ciàn  -te. 
Perl,  di  Ricominciare.  Cbe  ricomincia. 

RICOMINCIARE.  Ri-co  min<ià-re.  Alt. 

! comp.  Di  nuovo  cominciare.  Ripigliare 
a fare  ciò  cbe  si  era  già  fello,  Ripigliare 
il  lavoro  o simile,  Rimetter  maoo,  Tor- 
nar da  capo.  Rendersi  di  nuovo  a Care, 
a dire  ec. , Ritornare  lo  sul  punto , in 
•al  giaoco  ee.  (Lai.  redmieyrare,  iterum 
mcAóare.)— 2.  In  modo  assoluto.  Ripi- 
gliare il  discorso;  e talora  costruito 
•oche  col  dativo.  Rincominciare.  — 3. 
Apportar  di  nuovo. 

RICOMINCIATO.  Ui-co-min-cid-fo.  Add. 
m-  oa  Ricominciare.  [Lat.  ntraui  In- 

niCOMI.NCIATORA. 
ra.  Sf.  V.  A.-V.  e di'  Ricominciamento. 
(Lai.  renouaJio.) 

RICOMMESSO.  Ri-com-mie  to.  Add.  m. 
da  Ricommettere.  Ricongiunto. 

RICOMMETTERE.  Ri-com-mét  te-re. All. 
• n.  aaom.  comp.  Di  nuovo  commettere, 
Far  di  nuovo  alcuna  cosa.  — 2.  Dare  o 
Consegnare  di  nuovo.  — 3.  Dar  nuova 
commissione. — I.  Commettere  di  nuovo 
ciò  cbe  è scommesso , Rimettere  insie- 
me, Compaginare,  Incastrare  ec. 

RICOMPAOINàRE.  /fi-com-pa-gt-nà-r*. 
Alt.  comp.  Di  nuovo  compaginare.— 2. 
E n.  pess. 

RICOMPARIRE,  rti-cofla-pa-ri-re.  n . osa. 
anom.  comp.  Di  nuovo  comparire. 

RICOMPARII  RE.  Ri-com-par-il  re.  Alt. 
anom.  comp.  Di  nuovo  compertire. 

RICOMPENSA.  Ri-com-pin-ea.  Sf.  Il  ri- 
compensare.  (Lat.  compeniatio.n'vmma- 
ralto.)— 2.  Fig.  Peoa  dovota  o meritala 
per  uoa  cattiva  aziooe,  Castigo. 

RICOMPENSA  MENTO.  Ri-com-pen-ta- 
ménio.  Sm.  Lo  stesso  che  Ricompensa. 
(Lai.  rieompenaatio.] 

RICOMPENSANTE.  Ri-com-pen-sàn-te. 
Perl,  di  Ricom pensa re.C he  ricompensa. 

RICOMPENSARE.  rtt-com-pen-ad-re.AU. 
Dere  o Rendere  il  coutrsccambio , la 
ricompensa,  il  premio  , la  mercede  me- 
ritata. [Lat.  compensare,  rotribvere.]— 
2.  Compensare,  Scontare. 

RICOM  PENSATI  VO.  Ri-com-p  en- sa- ti- 
no. Add.  m.  Allo  a ricompensare. 

RICOMPENSATO.  Ri-com-p en-tà-to.Kdd. 
m.  da  Ricompensare.  Rimuneralo  , 
Guiderdonato,  Rimeritato  ec.  (Lai.  fi- 
rn imerat  ione  donata*.) 

RICOM  PENSAZION  B. /fi-#om-peiwa-*iò- 
na.  Sf.  V.  A.  ▼.  e di’  i?»compei»*a. 

RICOMPENSO,  Ricom- pèn-eo.  Sm.  Lo 
stesso  rbe  Ricompensa. 

RICOMPERA.  Ri-còm  pe-ra.  Sf.  comp. 
Il  ricomprare.— 3.  Redenzione,  Riscat- 
to. (Lat.  radrenptio.) 

RICOMPERAGIONE.  Ri com-pe-ra-gió- 
na.  Sf.  V.  A.  V.  e di'  Ricompera. 

RICOMPERA  MENTO.  Ricom-pe-ra stin- 
to. Sm.  Y.  a.  V.  a di’  Ricompera. 

RICOMPERANTE.  Ri-eem-pe-ràn-te, 
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Ptrt.  di  Ricomperare.  Che  Ricom- 
pera. 

RICOMPERARE.  Ai'-com-pa-rA-ra.  Alt. 
comp.  co.  pas*-  Di  nuovo  comperare 
«Icona  cosa  venduta  , o Comperar  una 
cosa  in  luogo  di  un’aUra. [Lal.rediiwer*.] 

— 2.  Per  melaf.  Scontare,  Portar  U 
pena.  — 3.  Riscattare,  Liberare,  Redi- 
mere. [Lat.  redimerà.]— 4.  E col  secon- 
do caso. — 5.  Ricuperare.  (Lat.  recupe- 
rare.]— 6.  Dice»!  Ricomperare  il  bando 
per  Farai  rivocare  dal  bando,  Farsi  ri- 
baodire. — 7.  Dicevi  Ricomperare  i pec- 
cati e vale  Ottenerne  l'assoluzione. 

RICOMPERATO.  Ai-com-pa-rà-fo.  Add. 
ai.  da  Ricomperare.  Di  nuovo  compera- 
lo. — 2.  Riscattato,  Redento.  [Lai.  re- 
demptut.] — 3.  E col  secondo  caso. 
RICOMPERATOTI  E.  A»  -com-pe-ra-tó-re. 
Vcrb.  m.  di  Ricomperare.  Cbe  ricom- 
pera. ;Lat,  redtmptar.] — 2.  Riscatta  tore, 
Ricomperatone.  (Lat.  redemptor.) 
RICOMPP.RATRICB.  Ri  -com-pe-ra-irì- 
ce.  Varb.  f.  di  Ricomperare. 

RIOOM  PER  AZIONE.  / ìi-com-pe-ra-sió - 
ne.  Sf.  V,  A.  V.  e di'  /{«compera.  — 2. 
Redenzione,  Riscatto. 
RICOV1PEREVOLE.  Ri-com-p$-r4  vo-Ie. 
Add.  coni.  Da  potersi  ricomperare  , ri- 
scattare, ricuperare,  ec.  [Lat.  riparabi- 
li*.) 

RICOMPIERE.  Ri-cdm-pie-re.  Ait.snom. 
comp.  Di  nuovo  compiere  . finire , per- 
fezionare.—2-  Ristorare.  Ricompensare, 
Supplire.  [Lat.  ccrniperware.]-  S.Bn.pas*. 
RI  (ROMPIMENTO. 

comp.  Il  ricompiere.  (Lai.  eomplemen- 
lum.} — 2.  Supplemento.  — 3.  Sovvcui- 
ineuto,  Ristoro. 

RICOMPORRE. Rì-com-pór-n.  Att.anom. 
«’omp. usato  anche  nela.  pass. Comporre 
di  nuovo. — 2.  Rimettere  instarne.  — 3. 
Moderare.  — 4.  Raggiustarsi.  — 5.  Ri- 
formarsi ne  coturni.— 6.  Dicesl  Ricom- 
porsi in  gravità  e rate  Riporsi  in  sus- 
siego, Ripigliar  eontrgno  grave. 
RICOMPOSTO.  Jìi-com-pó-tl' Add.  m. 
da  Ricomporre. 

RICOMPRA.  Ri-cóm-pra.  Sf.  sinc.  di 
Ricompera.  I.  > sies-o  che  Ricompera. 
RICOMPRATONE.  Ri-corn-pra-gió-ne. 
Sf.  sinc.  di  Ricomperagiooe.  V.  e di* 
Ricompera. 

RICOMPR  AMENTO.  Ri  com-pra-mto-fo. 
Sm.  sinc.  di  Ricompera  mento.  V.edi' 
Ricompera.  s 

RICOMPRARE  Ai-com-pró  r«.  Alt.  e n. 1 
pass.  sine.  di  Ricomperare. — 2.  Riscat- 
tare  , Liberare.— 3.  E col  sreoodo  cavo. 1 

— 4.  Dicesi  Ricomprare  iJ  bando.  V. 

/Ricomperare,  §.  6. 

RICOMPRATO.  Ri-eom-pràto.  Add.  m. 
da  Ricomprare.  Lo  stesso  che  Ricom-  j 
parato. 

RICOMPRATORE.  Ri-com-pra-tó -re.  I 
Vcrb.  m.  di  Ricomprare.  Che  Ricompra 
o Cbe  riscatta.  Lo  stesso  cbe  Ricompe- 
ra tore. 

RICOMPRATRICE.  Aieom-pra-frt-e*. 
Verb.  f.  di  Ricomprare.  Che  ricompra.  ; 
Lo  stesso  cbe  Ri  compera  Ir  ice. 
RICOMPRA/ IONE.  Ai-eom-pra-zid-ne. 
Sf.  V.  A.  sinc.  di  Ricomperaziooe.  V. 
e di'  Ricompera. 

RICOMUNICA.  Ri-co- mù-ni-ca-  Sf.  Eccl. 
il  ricomuuicare  , L‘ assoluzione  della 
scomunica. 

Ri  COME  NI  CARE . RI  WiWl(  «0'fÌ.Att. 
Eccl.  Assolvere  dalla  scomunica,  Ribe- 
nedirc.  (Lat.  commuraioni  rertirwr*.] 


RICOMUNICATO.  Ateo-vnu-ni-càfo.  Add. 
ni.  di  Ricomunicare.  Assolto  dalla  sco- 
munica. 

RICOMDNIC AZIONE.  Ai-co-mi.-n.-ea- 
zid-«»e.  Sf-  Eccl.  Lo  alesso  cbe  Ricomu- 
nica. 

RICONCEDERE.  Ri-cun-cé-de-re.  Alt. 
ao»m.  Concedere  di  nuovo.  ILat.ilamm 

concedere.] 

RICONCENTRAMENTO.  RÌ-con<en-tra- 
tnrn-fo.  Sm.  Riducimento  nel  centro. 
Lo  stesso  cbe  Cuoccutramenlo. 

RICONCENTRARE.  Ri-con-cm-trà-re. 
Alt.  Ridurre  nel  centro.  Lo  stesso  che 
Concentrare. — 2.  N.  pass.  Ridursi  nel 
emiro,  e tig.  Rientrare  io  sé  stesso. 

RICONCENTRATO.  Ri-eoa  cen-lrà-to. 
Add.  m.  da  Riconcentrare.  Lo  stesso 
cbe  Concentrato. 

R ICONCE  PI  UE./?icon-ce-pl-ro.  Att.anom. 
comp.  Concepire  di  ouovo.[Lau  ttrrum 
concipere.] — 2.  E per  simil.  Riprodur- 
re— 3.  E n.  ass. 

R1CONCEPITO.  Ai-con-ee-pl-to.  Add.m 
da  Ricoacepire.  Lo  Stesso  cbe  Riooo- 
ceputo. 

RICONCEPCTO.  Ai-con-ee-pù-to.  Add. 
m.  da  Ricoocepire.  Nuovamente  conce- 
puto. 

RICONCIIIUDERB.  Ri-con-chiii-de-re. 
Alt.  e n.  comp.  Conchiudcre  di  nuovo, 
Concertare  di  nuovo. 

RiCONClARE.  Ri-con-cià-re.  AlL  Re- 
staurare , Rassettare.  (Lat.  reeoncin- 
nant  risarcire,  ÙMtaurart.]— 2.  Rifare 
una  viranda  con  aggiunta  di  nuovi  con- 
dimenti. — 3.  Metter  d'accordo,  Pacifi- 
care. (Lat.  reooneiltara  , controvento! 
componete.}  — 4.  E u.  pass,  nello  stesso 
alga.  — 5.  Dicevi  Rifondarsi  il  tempo 
e vale  Rasserenarsi,  Restar  di  piovere. 

RICONCIATO.  Ri-con-cià-to.  Add.  m. 
da  Riconciare. 

RICONCILIAGIONE.  Ai  con-ei-iia-gid-ne. 
Sf.  V.  e d'  Rironeiluiiione. 

RICONCILI  AMEN  TO.  Ri-con-ci-lia  min- 
io. Sm.  Lo  stesso  che  Ricoacil iasione. 

RICOMPILI  ARE.  Ai-con-ci-Iid-r*.  Alt. 
Metter  d' accordo  , Far  tornare  amico  , 
Metter  pace.  [Lat.  reconciliar*,  in  prò- 
fiam  restituire.  ] — 2.  Accordato  Col 
terzo  caso.  — 3.  Assolvere  . Rimettere 
io  grazia.  — 4.  N.  pass.  Rappacificar- 
si, Tornare  amico.  (Lat.  reconeiliorì,  in 
pratiam  restituì.]  — 8.  B col  sacoodo 
caso.  —6.  Ed  anche  col  terzo  caso. — 7. 
Eccl.  Riconciliare  o Riconciliarsi , di- 1 
ciamo  anche  T Ammiuittrare  o il  Pren- 
dare  II  aagramento  della  peoiieoza;  ma 
propriameate  si  dice  della  confessione 

! de  peccali  leggieri. 

RICONC1LIATAMENTO.  Ai-ecm-ci-lùi- 
ta-mèn-to.  Sm.  V.  a.  e probabilmente 
erronea.  V.  e di'  Aiconeiiiainento,  Ri- 
conciliazione. 

RICONCILIATO.  Ai-con-ci-ltà-lo.  Add. 
m.  da  Ricouriliare.  Rappacificalo  — 2. 
Rimesso  io  graxia.[Lal.in graliam  reeti- 
tuius.) 

RICONCILIATORE.  Ri-con-ci-lia-tó-re. 
Verb.  m. di  Ricoociliare.  Che ricoorilia. 

RICONCILIATORIO.  Ri-con-ci-lia-tibei-o. 
Add.  m.  Spellatile  a riconciliazione. 

RI  CONCILIAI  RICE.  Ri-con-ci-lia  tri-ce. 
Vcrb.  f.  di  Riconciliare.  Cbe  ricon- 
cilia. 

RICONCILIAZIONE.  Ri-con-ci-lia- siti- 
ne. Sf.  Il  riconciliare.  Pace  , Amicizia 
rifatta.  [Lat.  reconctltolto.) 

RICONCIMARE.  Mcon  ci-ma-ce.  Alt. 

HO 


comp.  Agr.  Concimar  di  nuovo.  [Lai. 
«f«nuo  stercorare.] 

RICONCIMATO.  Ri-con-ci-mà-lo.  Add. 
m.  da  Riconcimare. 

BIGONCIO.  Ai-cdn-cio-  Add.  m.  Accon- 
cio , e per  lo  pib  ai  dice  delle  vivande. 
—2.  Rappaciato. 

RICONDANNARE.  Ai -con-dan-nd-r*.  AlL 
comp.  Condannar  di  nuovo.[Ut.ii*rum 
condemnare.) 

RICONDAN  NATO.  Ai-oms-don-nd-to.  Add. 
m.  da  Rìcondaauarr. 

RICONDENSA RE.  Ri  oon-d«n  sò-re.  AlL 
comp.  Condensar  di  nuovo;  e anche  Con- 
densare assolutamente.  [Lat.  t/eruo» 
danzar*.  conKipar*.) 

R1CON  DENS  A TO.  Ai-eon  d*n-id-<o.Add. 
m.  da  Ricondensare. 

R1CONDIRE.  Rt-con  di-re.  Àtt.  comp. 
Condir  di  nuovo.  (Lai. iterum  condirà.] 
—2.  Fig.  Fornire  o Provvedere. 

RI  CON  DITO.  Rt-con-dx-to,  Add.  m.  da 
Rieondire. 

B1CONDITO.  Ri<bn-di-to.  Add.  m.  V.  e 
di'  Recondito.  (Lai.  occulto*.} 

RICONDOTTA.  Ri-con-dót-ta.  Sf.  comp. 
Nuova  condotta.  Il  ricondurrr,  e talora 
Condotta  semplicemente.  [Lat.  nova  de- 
duetto.]  — 2.  Mila,  il  condurre  di  bel 
nuovo  a' suoi  stipendia  una  milizia,  tu 
capitano  ec. 

RICONDOTTO.  Ri-con-dót  to.  Add.  m. 
da  Ricondurre.  Nuotameote  condotto. 
(Lat.  redwerui.j—  2.  Milil.  Fermato  di 
uoovo  al  soldo. 

RICONOSCERE.  Ri-eon-dù-ce-re.  All. 
anom.  comp.  V.  e di'  Ricondurre. 

RICONDUCI  MENTO.  Ri-con-du-ci-min- 
to.  Sm.  Il  ricondurre. 

RICONDURRE.  Aa-con-dirr-re.Att.aoom. 
comp.  usato  anche  tsiora  come  □ ■ pass. 
DÌ  nuovo  condurre  , Hi  menare  , o Ri- 
portare checchessia  a quel  luogo  , ove 
prima  sia  stato,  e dove  debba  rimanere. 
(Lat.  rtdMesre.j—  2.  B per  metaf — 3. 
Ridurre.  [Lat.  rediger*.]  — 4.  Fermar 
di  onoro  eoo  provvisione  un  professore 
d' arte  o scienza — 3.  Agr.  Ricondurre 
un  podere  e simili,  vale  Prenderlo  nuo- 
vamente in  affitto.  (Lat.  praedium  re- 
conducere  .]— 6.  Milit.  Fermare,  o Fer- 
mardi  nuovo  al  soldo,  Coodursi  di  ouovo 
agli  stipendi  ; Seguitar  la  milizia  eoa 
nuova  condotta.  [Lat.  i(*rum  contcrt- 
bere  in  zft'pendia] 

R (CONDUZIONE.  Ri-conda-si-ó-ne.  Sf. 
V.  L.  Lrg.  Nuova  ni  libagione,  Nuoro 
affitto  di  un  podere.  (Lat.  reconductio.) 

RICONFERMA.  Ri-eon-fér-ma.  Sf.comp. 
Lo  flesso  cbe  Riconfermazione. 

EICON F ER  M AN TB . Ai- con  fer-màn-te. 
Part.  di  Riconfermare.  Che  conferma. 

RICONFERMARE.  A»-eo»  far-nvó-re.AU. 
comp.  Confermar  di  nuovo;  e talora 
semplicemente  Confermare. 

RICONFERMATO.  A»  -etm-f*r-md-to.Add. 
m.  da  Riconfermare.  Nuovamente  con- 
fermalo , o Confermato  «empii  cernente. 
(Lat.  iterum  c<m/»rmaiu*.]  — 2.  Rista- 
bilito. 

RICONFERMAZIONE.  Ri-con-fer-mo- 
liò-ne.  Sf.  Il  riconfermare;  Nuova  coo- 
farmazione  o approvazione.  [Lai.  con- 
flrmatio.] 

R (CONFESSARE.  Ai-eon-f«*-*ò-r*.  H. 
pass.  comp.  Confessarsi  di  duovo.[Ls t. 
iterum  confiteri.  ] 

R1CONFICCARK.  Ri-co  n-fic-cà-re.  Att. 
comp.  Coo6ocar  di  onoro.  iLat.  refi- 
im.l 
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R1C0NFICCAT0.  Ri-con -jfc-cà-fo.  Add. 
ni.  da  Riconficcare. 

RIGONFI  DAR  E.  Ri-con-fi  dà-re.  N.pass. 
Tornare  a confidarsi. 

RICONFIGGERE.  Ri-con-pg-ge-re.  All. 

anom.  camp.  Lo  slesso  r he  Ricoollccare. 
RICONFITTO.  Ri-con- fU-to.  Add.  m.  da 
Riconiìggere.  Lo  stesso  che  Rtcoufic- 
cato. 

R1CQNF0RM  KEE.Rieon-for-mà  re.  AU. 
corop.  Di  nuoto  conformare.  — 2.  E o. 
pass. 

RICONFORTANTE.  Ri-con- for  tàn-te. 

Pari,  di  Ricooforiare.  Che  ricooforie. 
RICONFORTARE-  Ri-con-for-tà-rt.  Alt. 
comp.  Di  ou<  tu  confortare  , Ricreare  , 
Ristorare;  e talora  anche  semplkecneotr 
Confortare.  (Lai.  animum  alieni  «le- 
vare.)—2.  E fig.  dello  di  cose.  — 3. 
Rinfrescar  la  memoria  ec.  di  alcuno. — 

4.  Ristorare,  Ricreare , Corroborare.  — 

5.  N.  pass.  Prender  confortoo  speranza, 
Couaolarei  nelle  atUizioni.  — 6.  Rinco- 
rarsi , Rassicurarsi.  — 7.  Ristorarsi , 
Ricrearsi. 

RICONFORTATO.  Hi-confar  tà-to.  Add. 
m-  da  Riconfortare.  Rincoralo  , Rassi- 
curalo. ( Lai.  animo  r elevai  us.  ] — 2 
Ristoralo.  Ricreato. 

RICONFORTATORE.  Ri  con-for-tató  re. 
Verb.  m.  di  Ricooforiare.  Che  ricon- 
forta. 

RICON PORTATRICE.  Ri-confor-ta |ri- 
ee.  Verb.  f.  di  Ricooforiare.  Che  ricon- 
forta. 

BICONFRON'TARE.  Ri-eon-fron  tà-re. 
Au. comp.  Confrontare  di  nuovo,  e sem- 
plicemente Confrontare.  (Lai.  conferve , 
comperare.] — 2.  Osservare,  Esaminare. 
RICONuEGNaMENTO.  Ri-condegna- 
mèn-to.  Sm.  comp.  Nuoro  cungegna- 
mento. 

RICONSEGNA  RE  Ricon-ge-gnà-re.  Att. 

comp.  Di  nuoto  Consegnare. 
RICONtìELARE.  Ri-con-ge  (à-ri.N.pais. 

comp  (Nmgelarsi  di  nuovo. 

RICONGI  L'GNERE.  Ri-con-giù-gne-re. 
Alt.  anoro.  comp.  Di  nuovo  congiugne- 
re. (Lai.  t(«rum  ronjunjtri  ] — 2.  Coo- 
giugnere  semplicemente.— 3.  E n. pass. 
— 4.  E dello  delle  ferite  a delle  piaghe; 
p ii  cumnoen lente  Rem  marginarsi. 

R (CONI* IUGN (MENTO.  Ri-con-giu-gni- 
tnen  to,  Sm.  Il  ricuDgiugoere.(Lal.Notia 

envjutieUu  ) 

R IC<  INGIUNGE  RE.  Ai-con-gìùn-ge-re.  Att. 
auo  n.  comp  Lo  >lesio  che  Ricoogiu- 
K1"  re. — 2.  E o.  pass.  Riunirsi. 
RICONGIUNTO.  A»~'on-g<ùn-to.  Add.m. 
da  Qirongiugoeieeda  Ricongiungere. 
(Lai.  iterum  conjunetut.] 

BICONGI UNZIONE.  Ri-con-giun-xiò-ne. 

Sf.  La  stesso  che  Ricongiognimeoto. 
RICONGREGARE.  Ri-con-gre-gà-re-  Alt. 

comp.  e n.  psu.  Di  nuovo  congregare. 
RIGO-MARE.  Ri-co-nià-re.  Alt.  comp. 
Di  ouovo  comare;  ed  a oche  Conia  re  sem- 
plicemente. [Lai.  iterum  cuti  ere,  per  ca- 
lere i 

■■CONIATO.  Ri-co  niù-to.  Add.  m.  da 
Riconiare. 

EICON  METTERE.  Ricon~mti.te-r*.  Att. 

anom.  comp.  V.  e di’  Ricommettere. 
RICONOSCENTE.  Ri-co  no  ec  in- te.  Pari, 
di  Riconoscere.  Che  riconosce.  — 2. 
Ricordevole  de’  beoefizii , Grato.  [ Lai. 
gratus.) 

RICONOSCENZA.  Ri-co-no tcèn-:a.  Sf. 
Il  riconoscere. [Lat.  recognirio,  ognilio.j 

2.  Parlando  di  Fallo , Errore  u simile  , 
Cab  orna  li,  Voi.  HI. 


Rimordimcnto  e Confessione  di  esso.— 

3.  Cootraccerobio.  Ricompensa,  Rimu- 
nerazione de'  benefizi  de'  serv  igi  presta- 
ti— 4.  Gratitudine,  Riconoscimento  di 
benefizio  ricevuto. 

RICONOSCERE  f?t-co-nd-iee>re.  Alt. 
anom.  comp.  Giudicare  che  alcun  che 
sia  il  medesimo  di  ciò  che  si  è conosciu- 
to altra  volta.  'Lai.  agnoteere,  recogno- 
$c*rc. |—2.  Conosci  re.  Arrivare  a cono- 
scere, a scoprire  la  verità  di  alcuna  cosa. 

— 3.  Distinguere.  — 4.  Riscontrare  , 
Confrontare. — 5.  Dicesl  Riconoscere 
uoa  cosa  da  alcuno  o per  alcuno  e vale 
Reputare  o Confessare  di  averla  , o 
eh'  ella  venga  da  lui , o mediante  Ini. 
(Lai.  aliquid  alieni  ucceptum  referre  ) 

— 8.  Dicesi  Riconoscere  oo  errore  , un 
peccato  o simili  e vale  Confessarlo. 

[ Lat.  fatevi . ] — 7 Dicesi  del  Ri- 
conoscere una  cosa,  una  persona,  quan- 
tunque non  mai  veduta , quando  da 
contrassegni  d«ti  o da  discorsi  temili 
altri  g*  ovvede  che  la  tal  cosa,  li  ul 
persona  è per  I*  appunto  quella  che  si 
aveva  io  mente.  — 8.  Osservare  , Con- 
sidersre.  — 9.  Dicesi  Riconoscere  al- 
cuoo  e vale  Mostrarsi  grato  della  fa- 
tica o dell’  opera  sua  con  qualche  pre- 
mio , Contraccambiarlo  . Rimunerar- 
lo. [Lai.  remunerar».]  — 10.  Ditesi  Ri- 
coao»<rre  alcuno  per  signore  o simili  e ■ 
vale  Accettarlo,  Sottoporgli  sì.— 11-  N. 
pasa.  Riconoscere  sé  stesso.— 12.  Rav- 
vedersi degli  errori  , Pentirsi.  [ Lat.  I 
retipìteere.  ) — 13.  Protestarsi  , De- 
dicarci. — 14.  E nel  sign.  del  §.  2. 

— 15.  Dicesi  Riconoscersi  d’  uo  be- 
neficio per  Mostrarsi  grato.  — 16.  Mi-  : 
lit.  Sopravvedere , Evamioaro  diligen- 
temente un  tratto  di  psese  , un  sito, 
uoa  piazza  forte,  una  batteria,  il  rampo, 
le  mosse  dell'inimico,  ogni  cosa  io  som- 
ma che  importi  alla  propria  difesa  od 
all* offesi  altrui.  [LaL  expljrure.] — 17. 
Diceai  Riconoscere  la  campagna  c vale 
Esplorare  i luoghi , i paesi , ma  parti- 
colarmente altresì  per  indicare  Quel- 

l opera/ione solila  farsi  dalle  guarnigioni 
d*  una  forlei/a  , chi;  prima  d’aprirn#  le 
porte  al  mattino  esplorano  co»  certi 
corpi  i dintorni  di  essa,  onde  assicurarsi 
d*  ogni  sorpresa.  — 18.  Marin.  Ricono- 
scere la  terra  : Osservare  la  sua  »Uua- 
iio»e  e la  sub  figura  * per  sapere  qual 
ella  sia,  quandu  ai  ritorna  dal  viaggio. 
—19.  Dicevi  Riconoscere  uoa  nave  , ed 
è quando  si  vuole  avvicinarsi  ad  uoa 
oa«e  per  esaminarla  , onde  sapere  di 
qual  forza  ella  sia  , e di  qual.*  nazione. 

RICONOSCIBILE.  Ai-oo-no-tci-bi-ie.Add. 
com.  Che  si  può  riconoscere. 

RICONOSCIBILISSIMO.  Ri  co-no  tei- bi- 
lie si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Ricono- 
scibile. 

RICONOSCIMENTO.  Ri-co-no-tci-mén-to. 
Sm.  Il  riconoscere.  — 2.  Agoiziooe , 
cioè  II  conoscimento  che  nella  comme- 
dia o nella  tragedia  esce  di  alcuna  per- 
sona , la  condiziona  dalla  quale  era  I- 
gnola.  [Lat.  agnilio.]  — 3.  Pentimen- 
to. (Lat.  poenilmiia,  rteipitcenlia.]  — 

4.  Contraccambio,  Premi»,  Ricompensa. 
[Lat.  remuneratio.  munta.]  — 3.  Segno 
per  essere  riconosciuto. 

RICONOSCITI VO.  Ri  ro-nozei-ti  vo.Add. 
m.  AH»  i riconoscere. 

RICONOSCITORB.  Ri-co-no-tci-tù-re. 
Verb.  m.  di  Riconoscere.  Che  ricono- 
sce. (Lat.  cognifor.j  — 2.  Esploratore. 


1 — 3.  Reoditore.  Restitutore.  (Lat. ra- 

zfi/ufor.]  — 4.  Conoscitore. 

RI  CONOSCITRICE.  Ri- co-no- tcUH-ce. 
Verb.  f.  di  Riconoscere.  Che  riconosce. 

RICONOSCIUTO.  A-ro  no-ieiù-lo.  Add. 
m.  da  Riconoscere.  Ravvisalo.  Raffigu- 
rato. [Lat,  recognitiu  ) — 2.  Ravvedu- 
to, Peotito. 

RICONQUISTA.  Ri-con -qui  ftu.Sf.comp. 
Nuova  conquista.  Il  ricunqii (stare. 

RICONQUISTARE  Ri  con-qai-tta  re. All. 
comp.  Di  nuovo  conquistare.  [ Lat.  re- 
cuperare. ] 

RICONQUISTATO.  At-con-qui-zfA-to. 
Add.  m.  da  Riconquistare. 

RICONSAGRaRE.  7?i  con-za-grò-ra  .Att. 
comp.  Con  sagra  re  di  nuovo. 

R1CONSEGRARE.  Ri-con-se-grà-rt.  Att. 
comp.  L»  stesso  che  Riconsagrare. 

RICONSEGNARE.  Ri-con-te-gnà-re.  All. 
comp.  Restituir  quello  ch’era  stato  con- 
segnata. [Lat.  rurtui  tradere,  reititua- 
re,  reddere.]  — 2.  Rendere  quello  che 
s'è  perduto. 

RICONSEGNATO.  Ai-con-zs-onà-to.Àdd. 
m.  da  Ricoosegoare. 

RICONSIDERARE.  Ai-eim-zMe-rà-ra. 
Att.  comp.  Di  nuovo  considerare.  [Lat. 
iterum  per  pendere.) 

RICONSIDERATO.  Ri-eon-ei- dc-rà-lo. 
Add.  m.  da  Riconsiderare.  ( Lat.  ila- 
rum  perpeniut.  ] 

RICONSIGLIARE.  Ai-eon-zi-glià-ra.Alt. 
comp.  Consigliar  di  nuovo.  [ Lat.  rur- 
«wf  coneilium  dare.  ] — 2.  Neul.  pass. 
Prender  nuovo  consiglio , Pigliar  parti- 
to. (Lai.  conililuare, eoneilium  capere.) 

R1CONSIGLIATO.  Ai-ccwi-ai-gltò-fo.Add. 
m.  da  Riconsigliare. 

RI  CONSOLA  MENTO.  Ri-con  eo-lamén- 
to.  Sm.  V.  A.  Il  riconsolare.  [Lai.  eon- 
eolatio.)  — 2.  Fn  detto  Riconsolamenio 
de’  danni  per  Rifacimento  , Ripara- 
zione. 

RICONSOLA N TE.  Ri-con-to- 1 àn-u. Pari, 
di  Riconsolare.  Che  riconsola. 

RICONSOLARE.  Ri-eon  to-là-re.  Att. 
comp.  Di  uuovo  consolare  ; altrimenti 
Rassicurare,  Riconfortare.  (Lat.  iirrum 
•olorf.  ) — 2.  E a.  pass.  Ricever  con- 
no lezione  e conforto.  — 3.  Nuovamente 
con  solerai. 

RICONSOLATO.  Ai-eon-fo-là-fo.  Add.m. 
da  Riconsolare. 

RICONSOLAZIONE.  Ai-con-so-ia-sid-ns . 
Sf.  Il  riconsolare.  [Let.  eolumen.]  — 2. 
Fu  dello  Riconsolaziooe  di  elemosine 
per  So  v veni  meato,  Conforto. 

RICONTARE.  Ri-con-tà-re.  All.  comp. 
Contare  o Annoverar  di  ouovo.  ( Lai. 
recenscre.  J — 2.  Raccontare,  Narrare; 
ed  usasi  non  roen  coi  4,wcb«  col  2.° ca- 
so.[Lat.  narrare.]— 3.  Raccontar  di  nuo- 
vo. [Lat.  iterum  narrare.)  — 4.  N.  ass. 
nel  signif.  del  § 2. 

RICONTO.  Ri  cón  to.  Sm.  Ricapitolazio- 
ne che  fa  l'oratore  di  tutti  i suoi  argo- 
menti e ragioni  io  fine  dell’ orazione  , 
per  recarli  pili  fermamente  odia  memo- 
ria deg.r  uditori.  (Lat.  epilogava.] 

RICO.NTR  ACCA  MBI  ARE.  Ai-controc- 
cam-bià-re.  Alt.  comp.  Di  nuovo  con- 
traccambiare. 

BICONTRADIBE.  Ai-cou-fra-dl  rj.  All. 
e n.  camp.  Di  nuovo  cootradire. 

RICONVENIRE.  Ri-con-ve-ni-re.  Att. 
suoni,  comp.  Convenire  colui  Che  il 
primo  ci  cooveooe.  Cioè  , Chiamare  in 
giudizio  colui  che  il  primo  ci  chiamò. 
— 2.  Rimproverare,  Tacciar  alcuno  di 
13 
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aver  mancato  al  tuo  doterà.  — 3.  Ar. 
Me?.  Riconvenire  te  forbici , dicono  i 
cimatori  il  I>are  delie  martellate  sopra 
il  maschio  ne'  luoghi  che  non  comba- 
ciano, acciò  i tagli  si  tocchino  in  tutta 
la  loro  lunghezza. 

RICONVENZ  IONE,  /ti-con-ven-  sid-n«  .Sf. 
Impugnazione  del  detto  altrui.  — 2. 
Leg.  Dimanda  che  si  oppone  dal  Con- 
venuto ad  altra  domanda  formata  dal- 
l'Attore davanti  allo  stesso  giudice. 
RICONVERTIRE.  JK-eon-nar-fl-r».  All. 1 
anom.  comp.  Convertir  di  nuovo.  [Lat. 
«terum  miti  are.  J — 2.  B o.  pass.  — 3. 
Tramutarsi. 

RICONVERTITO.  Ricon-ver-tUo.  Add. 
m.  da  Riconvertire.  [ Lat.  confarmi.  J 

— 2.  Ridotto,  Tramutalo. 

EICON VIT ARE.  fl»-con-v»-ld*re.  Alt. 
comp.  Chiamar  a convito  chi  prima  ci 
chiamò.  ( Lat.  tràumi  od  communi 
vacare.  1 

EICON VITATO.ili-con-ci-tò-fo.  Add.m. 
da  Riconvitare. 

R ICOPE  BCU I A RE.  Ri-  co -per-chià-re.  Alt . 
comp.  Rimettere  il  coperchio.  Ricopri- 
re. (Lat.  «onlcgare.  coopertrc.] 
RICOPERCHI ATO.  J?i-«o-per-eAùMo.  Add , 
m.  da  Ricopi rchiare.  rLot.  retectui.J 
RICOPERTA.  R i co-pbr-ia.  5f.  Il  ricopri- 
re. — 2.  Fig.  Occultamento.  — 3.  Sca- 
sa, Discolpa. 

RICOPEBTAMBNTE  ili  co- per-lo  mén- 
te. Avv.ln  mudo  ricoperto.  Ascosamen- 
te, Copertamente.  (Lat.  tede,  occulte.] 
RICOPERTO.  Ri-co-pèr-to.  Add.  o.  da 
Ricoprire.  I Lat.  coapertus,  repletus.  ] 

— 2.  Bui  Foglie  ricoperte  : Quelle  che 
soltanto  si  uniscono  dalla  loro  sommi- 
tà. formando  fra  esse  come  una  cavità. 

RICOPERTURA.  ift-co-per-tù-ra.Sf.  Co- 
pertura, Ricoperta,  Occultamento. 
RICOPIA.  Ili-cò-pi-a.  Sf.  comp.  Nuova 
copia. 

RICOPIARE.  Ri-co-pì-à-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  copiare,  ed  anche  Copiare  sem- 
plicemente. [Lat.  deicrìàere  ] — 2.  Per 
simii-  Imitare.  Prendere  esempio. 
RICOPIATO,  /fi-co-pi-à-lo.  Add.  m.  da 
Ricopiare.  Copiato  di  nuovo. 
RICOPIATURA.  Ri-co-pia  tu-ra.  Sf.  Co- 
pia , Espressione , o Rappresentazione 
di  cosa  che  sia  d'invenzione  altrui. 
RICOPRENTE. Ri-co-prèn-te.  Part.  di  Ri- 
coprire. Che  ricopre.  Copriate. 
RICOPRIBILE. Ri-co-prì  W-le.Add.com. 
Che  può  ricoprirsi. 

RICOPRIBILE.  i7i-co-pn-6i-ii-ld.  Sf. 
ast.  di  Ricopribile. 

RICOPRIMENTO.  Ri  co  pH-mén-fo.  Sra. 

Il  ricoprire.  [Lat.  opeiimanlum.) 
RICOPRIRE.  Ri-eo-pri  re.  AU.  anom. 
comp.  Di  nuovo  coprire  ; ed  anche  Co- 
prire semplicemente.  [ Lat.  eooperire.  ) 
— 2.  Chiudere.  — 3.  Fig.  Occultare  , 
Nascondere.  (Lai.  contenere.]  — 4.  Scu- 
sare. [Lai.  excuiarc.j  — 5.  Emendate, 
Correggere.  — 6.  Palliare  , Dissimula- 
re. — 7.  Assicurare  i snoi  credili  o si- 
mili. — 8.  Dicesi  Ricoprire  o Fasciare 
il  melarancio,  « vale  Vestirsi  bene  per 
ripararsi  dai  freddo. — 9.  E n.  pass, 
nel  primo  aigo. — 10.  Dicesi  Ricoprirsi 
mi  mante)  a altri  o smili  , e vale  Sca- 
sare sà  coll' accusare  altrui.  — 11.  Mi- 
lit.  Porre  alcuna  com  aopra  che  che  ai 
sia  che  l'occulti  o che  la  difenda  ; e si 
adopera  nalle  cose  dello  milizia  per  Ogni 
impedimento  frapposto  al  nemico , od- 
d'egii  non  veda  e non  offenda. 


RICOPRITORE.  Ri-co-pri-tó-re.  Verb.m. 
di  Ricoprire.  Che  ricuopre , Difendito- 
re.  [ Lat.  defensor  , liberator  , recupe- 
rai or,  ] 

RI  CORCARE.  Ri-cor-cà-re.  AU.  comp.  e 
n.  pass.  sinc.  di  Ricoricare.—  2.  E llg. 
Detto  del  Tramoolere  del  sole, 
i RICORDABILE.  Jlnw-dà-tirà.  Add.com. 

Che  può  ricordarsi,  Bicnrdetole. 
RICORDABILMENTE.  J?i-cor-da-6it-ni  èn- 
te. Avv.  In  ricordabile  guisa  , Ricorde- 
volmente. 

RICORDAGIONE.  Ri-cor-da-gió- ne.  Sf. 

V.  A.  Meglio  Ricordameoto.  Lo  stesso 
che  Ricordarlone. 

RICORD  A MENTO.  i?f-cor-do-twéz»-fo.Sm. 

Il  ricordare.  ( Lat.  monumentum  , me- 
moria.] 

RICORDANZA.  Ri-cor-dàn-xa.  Sf.  Atto 
della  memoria,  Rìcordaraento  , Ricor- 
dar ione.  (Lai.  munirmentum, memoria.] 
— 2.  Commemorazione  , Menzione.  — 

3.  Oode  Far  ricordanza,  vale  Mentova- 
re, Ricordare.—  4.  Dicoosl  Ricordante 
antiche  per  Memorie,  Storie,  Monumen- 
ti.— 5.  Quello  che  si  dà  o pigli*  de  al- 
trui, per  non  dimenticarsi  di  quel  che 
s’ha  a fare.  ( Lat.  monumentimi , pi- 
gnu*.  ] 

RICORDARE.  Ri-cor-dù**.  Alt.  e netti. 
Ridurre  a memoria  , Far  sovvenire , 
Rammentare,  Rimembrare.  [ Lai.  me- 
morare. V.  l'elim.  del  8 ^1  — 9-  ^if 
menzione  , Nomioare,  Mentovare.  (La', 
nominare  appellare,]  — 3.  Mettere  io 
considerazione  , Far  considerare  , Av- 
vertire. — 4.  N.  pass,  e talora  con  le 
particelle  soli  intese.  Avere  in  memo- 
ria , Sovvenirsi  . Ridursi  a mente  , 
Rammemorarsi,  Rimembrarsi  ec.  [Lat. 
reminùrt',  recordari.  Recordor  , da  re 
particella  iterativa,  e da  cor  che  spesso 
si  prende  per  animo  r ond’è  che  recor- 
dati  è aver  di  nuovo  nell'  animo.  In 
celi.  gali,  eacdhair  ricordatocc.  1 — 5. 
Ed  uaaU»  impersonalmente,  massime  in 
poesia.—  8.  Proverb.  Ricordare  i morti 
a tavola,  vale  Dire  alcuna  cosa  faor  di 
proposito  , non  adattata  al  tempo  o al 
luogo. — 7.  Mettere  le  corde  nuove.  [Da 
corda.] 

RICORDATO.  Ri-cor-dà-to.  Add,  m.  da 
Ricordare.  Rammemorato,  Mentovato. 
(Lat.  memoratili.)  — 2.  Provcrb.CoM 
ricordala  per  via  va  : si  dice  Quando  al- 
cuna com  succede,  o quando  taluno  so- 
praggi ugne  mentre  ch'e'  se  oe  ragiona. 

( Lai.  lupus  esf  in  fabula , Ter.;  lupus 
in  sermone.  ] 

RICORDATORE.  Ri-cor-da-tó-re.  Verb. 
m.  di  Ricordare.  Che  ricorda.  [Lat.ma- 
mor,  memorator.  1 

RICORDATRlCE.fli-cor-da-trl-ef.Verb. 
f.  di  Ricordare. 

RICOR  DAZIONE.  Ri-cor -da- zió  ne.  Sf. 
Il  Ricordarsi. — 2.  Commemorazione. 
Mi  nzione  , Narrazione  che  ricorda  al- 
trai  alcuna  cosa. 

R1C0RDETT0.  Ri-cor- dit  to.  Sm.  dim. 

di  Ricordo.  Piccolo  ricordo. 
RICORDEVOLE.  Ri-cor-dé-vo-U.  Add. 
com.  Che  si  ricorda.  Memore.  I Lat.  me- 
moc  ] — 2.  Rimembrante  . Che  si  ri- 
corda, che  ri  lieti  bene  nella  mente.  — 
3.  Memorabile  Da  ricordarsene.  [ Lai. 
memoraWlu.  ] 

RICORDEVOLISSIMO.  Ri-eor-de-vo  Ut- 
si-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Ricordevole. 
RICORDEVOLMENTE.  Ri-cor-Je-vol- 
min-te.  Avv.  Con  rieordaziooe. 
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RICORDINO.  Ri-cor-di-no.  Add.  m.dim. 
di  Ricordo , nel  siga.  del  8 3.  Piccolo 
anello  da  ricordi. 

RICORDO.  Ri  còr  do.  Sm.  Il  ricordarsi. 

— 2.  Tradizione  o Memoria  trasmessa 
o conservata  in  voce  o io  iscritto  di 
chicchessia.  — 3.  Ricordanza.  Pegno; 
onde  difesi  Anello  o Anrllello  da  ricor- 
di, oggidì  Ricordino, ad  anello  gentile, 
sebben  di  poco  valore  , dato  altrui  per 
amorevolezza,  ed  io  pegno  d'affetto,  per 
memoria  del  donatore.  — 4.  Avverti- 
mento,  Ammaestramento.  ( Lai.  moni- 
lui».  ] — fi.  Dicrsl  Libro  de’  ricordi , 
Un  registro  ove  i letterati  raccolgono 
ordinatamente  quanto  nella  lettura  oc- 
rorre  ad  essi  di  meritevole  d*  esser  no- 
tato, per  giovarsene «llopportunità.— 

6.  Aver  ricordo,  vale  Ricordarsi,  Tener 
memoria.  — 7.  Dar  ricordo  , va W Ri- 
cordare, Fare  rìsovveoire.  — 8.  E Dare 
ricordi,  »ale  D»re  ammaestrimenti , 
Ammonire.  —9.  Far  ricordo,  vale  Far 
menzione. 

RICORICARE.  /N-co-ri-cà-re.  Alt.  comp. 
e o.  pass.  Di  univo  coricar*  o coricar- 
si.— 2.  Agr.  R-eoricare,  trattandoli 
di  vili  o d alberi , * lo  stesso  che  Pro- 
pagginare; trattandosi  d'erbe,  vale  Ri- 
coprirle colla  terra  per  diverse  cagioni, 
come  per  difenderle  dal  freddo  , o Im- 
biancarle. o simili. 

RICORICATO.  Ri-co -ri-cà-to.  Add.  m. 
da  Ricoricare.  Posto  a giacere,  Disteso;, 
e trattandosi  d'erbe,  Ricoperto  colli 
terra. 

RICORONARE.  /fi-co-ro-nd-r*.  AtL  e 
o.  pass.  comp.  DI  nuovo  incoronare. 
[Lat.  {(trulli  coronare .] 

RICORRE.  Ri-cór-re.  Alt.  e oeai.  pe«- 
sine.  di  Bieogliere.  — 3.  Detto  di  Pi- 
gamento.— 3.  Ricoverarsi,  Ritirarsi. 

4,  Mettere  insieme  l frutti  della  terra,  e 
dicesi  anche  fig.  — 5.  B o.  «ss. 

RICORREGGER  E.  Ri-eor-rig-ge-re.  AtL 
zoom.  comp.  Correggere  di  nuovo,  e 
talora  semplicemente  Correggere.  [L*1- 
ite  rum  corrig  ere , emendare.  ) — 2.  E 
n.  pass.  ,. 

RICORRENTE.  Ri-cor-ren-ts.  Par»-  0» 
Ricorrere.  Che  ricorre.  Che  corre <*» 
nuovo.  — 2.  Med.  Parlando  di  malattia 
o sintomi  e simili,  vale  Che  di  quando 
in  quando  ritorna  e si  fa  seolire-  — ->• 
Anat.  Aggiunto  delle  propagazioni  do 
nervi  vocali , delle  anche  Ri  venivi  0 
Ricorsivr.  — 4.  Dicesi  Arteria  ricor- 
rente radiale  , Quel  ramo  della  radiale 
che  nasconde  tra  i muscoli  supinatori 
luogo  e breve  , e bracchilo  anteriore; 
Arteria  ricorrente  cubitale  anteriore, 
Quel  ramo  della  cubitale  che  riasceoda 
ira  il  pronator  rotondo  ed  il  bracciale 
anteriore;  Arteria  ricorrente  cubitale 
posteriore , Quella  che  uasce  dalla  Pre_ 
cedente  o dalla  cubitale,  e riascende  tra 
l' olecraoo  e la  tuberosità  interna  del- 
l’omero; Arteria  ricorrente  radiale  po- 
steriore, Quel  ramo  dell’  inlerossea  po- 
steriore che  riascende  tra  i muscoli  ao- 
coneo  e cubitale  posteriore;  Arteria  ri- 
corrente tibiale.  Quel  ramo  della  tibiale 
anteriore  che  riascende  nel  tibiale  Ul- 
teriore ; Nervo  ricorrente  , Il  Laringeo 
inferiore. 

RICORRERE.  JH-eòr-ra-ra.N.  ass.anom. 
reduplicativo  di  Correre.  Di  nuovo  cor- 
rere , e talora  semplicemente  Correre- 
[Lat.  recurrere.]  — 2.  Aodare  a chie- 
dere ajuto  o difesa  ad  alcuno  o ad 
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cuna  cosa;  Rifuggir',  Aver  ricorso,  Far 
ricorso , Raccomandarsi  ee.  — 3.  Aver 
ricorso  alle  cose  che  possono  giovare  o 
porgere  qualche  ajuto  o lume  nel  biso- 
gno. — 4.  Ritornar  colla  mente  alle 
cose  andate.  [ Lat.  racurrere.  1 — 3. 
Prender  consiglio  . Consigliarsi.  — 6. 
Rifuggire.  — 7.  Alt.  Diecsi  Ricorrere 
una  terra,  una  provlocia  o simili  e vale 
Correrla  di  nuovo  nel  significato  dì  Cor- 
rere, § 38.  — 8.  Archi.  Ricorrere  dagli 
architetti  si  dice  il  Circondare  che  fa 
una  cornice  , o un  altro  membro  d’ar- 
chi lettoni,  tutto  o parte  dell' edificio;  e 
per  similitudine  d elire  cose. 
RICORRETTO.  JU-cor-rtMo.  Add.  tu. 
da  Ricorreggere. 

RICORRI  MENTO.  Ri-cor.ri-fmfn-io.Sm. 
comf1.  Il  ricorrere.  Ricorso,  Nuovo  cor- 
eo. [ Lat.  recursus.  ) — 2.  Ritorno  di 
un  male  ebe  di  quando  in  quando  al  fa 
sentire. 

R1COKR1TORE.  Ri-cor -ri-ió-re.  Verb. 

ni.  di  Ricorrere.  Che  ricorre. 

RJCOR MITRILE.  /fi-cor-ri-tri-ee.  Verb. 

f.  di  Ricorrere.  Che  ricorre. 
RICORS1YO.  /li-eor-ii-uo.  Add.m.Anat. 
Lo  stesso  che  Ricorrente  , oel  signifi- 
cato del  § 3. 

RICORSA.  Ri-còr-sa.  Sf.  comp.  Nuova 
corea.  — 2.  Leg.  Dicevi  quando  il  de- 
bitore ricorre  aa  altri  per  avere  a cam- 
bio l’equivalente  somma  delia  tratta 
onde  estinguere  il  cambio  da  esso  lui 
donno;  ovvero  quando  il  debitore  im- 
possibilitato ad  estinguere  la  tratta  , 
ricorre  allo  stessi  creditore  , affinchè 
paghi  a s*  stesso  l‘  importante  della 
cambiale,  e la  riramhi  per  conio  dello 
slesso  debiinre,  in  estinzione  del  primo 
cambio,  che  il  creditore  fa  io  aè  mede- 
simo, pagando  a nome  del  proprio  suo 
debitore.  In  questi  cani  il  ricambio  di- 
cesi Di  ricorsa  o Odia  ricorsa. 

RICORSO  Ri-eòr-so.  Sm.  Il  ricorrere,  e 
si  dice  de'  fiumi , de"  pianeti  , ec.  non 
che  di  cose  immateriali.  Rfcorrimento. 

[ Lat.  recuraua.  | — 2 Secondo  corso  , 
Il  correr  di  nuovo. — 3.  Il  rifinire  della 
marea.  — 4.  Rifugio;  e si  costruisce 
comunemente  col  v.  Avere.  (Lat.  prrfu- 
fliutn.j  — 5.  Rappresemene  rbe  fa  a 
qualche  Tribunale  . o al  Principe  per 
ottener  giustizia,  chi  non  ispera  d’olte- 
rierla,  o ano  l'ha  olleouta  da  altro  giu- 
dice n da  qualche  magistrato.  — 6.  Di- 
cesi Fare  ricorso  e vale  Ricorrere;  Fare 
ricorso  a’  tribunali  e vale  Internare  un 
giudizio.  — 7.  St.  Mod.  Ricorso  si  osa 
comunemente  in  Fireoze  per  Sorta  di 
giudizio  che  ai  fa  al  magistrato  della 
mercataotia,  eletti  i giudici  mercatanti. 
— 8.  Borsa  de' ricorsi  chiamasi  in  Fi- 
reoze Quella  borsa,  dalla  quale  si  trag- 
gono a sorte  i mercatanti  che  debbono 
giudicare  in  alcune  cause.  — 9.  Med. 
Ricorsi  dlcoosi  da*  medici , per  onestà, 
i mesiruaii  ripurgamenti  delle  donne. 

RICORSO.  Add.  m.  da  Ricorrere. 

BICORSOIO.  Ri-cor-tò-jo.  Sm.  V.  usala 
nella  frase  Bollire  a rleorsojo , che  vale 
Bollire  nel  maggior  colmo,  ed  anche  si 
dice  a scroscio.  ( Lat.  rurium  deor  su  m 
fervore  a filari.) 

RICQSTEGUIARE.  Ri-co-steg-già- re. All. 
comp.  Scorrer  di  nuovo,  navigando,  le 
coste  marittime. 

RICOSTITUIRE.  i?»-co-zli-ti»-*-r«.  Alt. 
comp.  Forre  , Allogare  , Costituir  di 
nuovo.  (Ut.  ilirum  etatuere.) 
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RICOSTITUITO.  Ri-co- stUu±4o.  Add. 

m.  da  Ricostituire. 

RICOSTRUIRE.  Ri-eo-itru-i-re.  All. 
aoom.  comp.  Costruir  di  ouovo.  Rifab- 
bricare, Riedificare,  Far  nuova  fab- 
brica. 

RICOSTRUITO.  Ri  co-stru-Uo.  Add.  m. 
da  Ricostruire. 

RICOTON ARE.  7?i-co-ro-nà-r«.  Alt.  Ar. 
Me*».  Arroti. nar  dì  nuovo. 

RICOTONATURA.  Ri-co-to-na-tù-ra.  Sf. 
Ar.  Mes.  Il  rirolooarr. 

RICOTTA.  Ri-còtta.  Sf.  Ar.  Mes.  Fior 
di  latte  cavalo  dal  siero  per  mezzo  del 
fuoco.  [Di  nuovo  eolia. J — 2.  Nelle  Arti 
vale  io  generale  Seconda  colta  o Coci- 
tura; ma  vale  anche  Cotta  semplice- 
mente. Così  Ricotta  delle  coppelle  di- 
cesi il  farle  arroventare  sotto  la  muffola 
in  un  fornello  da  saggio , per  privarle 
di  qualunque  umidità. 

RICOTTARIA.  Ri  eot-là-ri-a.  SC  Hot. 
Pianta  che  ha  la  radice  poco  tuberosa  ; 
le  foglie  spadiformi,  striale,  di  un  ver- 
de  pieno;  lo  scape  con  no  augolo  late- 
rale , con  fiori  piccoli  bruni  f capsole 
b slunghr  e semi  di  un  rosso  di  coral- 
lo ; tutta  la  piaata  spira  fetido  odore. 
Fiorisce  nell’ estate,  ed  è comune  oei 
loughi  umidi  e ombrosi.  (Lat.  irta  fot - 
lifinima  /.in.) 

RICOTTI  N A /?i-eof-fi-na.Sf.dim.di  Ri- 
cotta- Ricotta  tenera  e delicata. 

RICOTTO.  Ri-còl -lo.  Add.  m.  da  Ri- 
cuocere. Colio  di  nuovo.  [ Lat.  recoc- 
tu$,]  — 2.  Orno  delle  piante.  — 3. 
Detto  delio  stabbio , Beo  ricotto  vale 
Putrefatto.  — 4.  Detto  di  ue«lli  o si- 
mile . eioè  Ricuciti.  — 5.  Per  metaf. 
Detto  di  Perdona,  vale  Avanzata  mollo 
negli  anni. —6.  Beo  pesato.  Esami- 
nato. (Lai.  reete  perpensus.) 

R1CO VE  R A M EN  TO.  Ri-co  ve-ra  mio-to. 
Sm.  Il  ricoverate,  li  racquisiare.  (Lat. 
recuperano.) 

RICOVERARE.  #K-eo*wrà-r».  Alt.  Ria. 
cquislareil  perduto.  Rimettere  io  buon 
grado.  (Lai.  recuperare , re  ripere.  Re- 
cuperare , da  raeiprrfl  prender  di  nuo- 
vo!Aolic.  si  disse  recipero  per  recu- 
pero, ] — 2.  Redimere  , Rimettere  in 
grazia.  [Lat.  redimere.  — 3.  Ridurre. 
(Lat.  reducert.  J — 4.  Liberare.  ( Lai. 
eripere  ) — 3.  Andare.  ( Lat.  pargera  , 
in.)  — 6.  Far  ricoverare. — 7.  N.  ass. 
Rifuggire,  Ripararsi , Ridursi  io  sal- 
vo; oggi  più  comunemente  Ricorrersi. 
(Lat.  con  fugete.  Nello  stesso  senso  i 
Latini  diesano  se  raeipara.  V.  l’atim.  dì 
Ricuperare.  ] — 8.  E o.  pass,  nello 
Biesso  slgn. 

RICOVERATO.  ili-eo-M-ro-to.  Add.  m. 
da  Ricoverare. 

RICOVERATORE.  /i»-co-w-va-tó-r«. 
Verb.  m.  di  Ricoverare.  Che  ricovera  o 
racquieta.  (Lai-  recuperai  or.] 

RICOVBRATRICE.  Rico-vt-ra-tri-ce. 
Verh.  f.  di  Ricoverare. 

RIGOVERIO.  /li-eo-tie-ri-o.  Sm.  V.  A. 
Ricettamrnto.  Meglio  Ricovero. 

RICOVERO.  Ri-có- ve-ro.  Sm.  li  ricove- 
rare. ( Lai.  recuperaiio.) — Riparo, 
Rifugio.  [Lai.  refugiiMM.)  — 3.  Dicesì 
Ricovero  del  male  per  Sede,  Nido,  Re- 
sidenza del  male.  (Lai.  morbi  stdes.)— 
4.  Milit.  Ogni  opera,  per  io  più  tumul- 
tuaria che  serve  di  riparo  al  soldati 
esposti  al  tiro  deil’armi  nemiche  o di- 
scacciati da  un’aiira  opera.  Chiamasi 

anche  Rifugio. 
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RICOVERTA.  Ri-co-vir-ta.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ricoperta. 

RICOVERTO.  Ri-co-vir-lo.  Add.  m.  da 
Ricovrire.  Lo  ste<*n  che  Ricoperto. 

RICOVRAMENTO.  /?i-eo  tro-mm-to.  Sm. 
sinc.  di  Ricoveramento. 

RICOVRARE.  Ri  co  vrà-re.  All.  sinc.  di 
Ricoverare. 

RICOVRATO.  Ri  co-vrà  to.  Add.  m.  da 
Ricovrare.  Lo  stesso  che  Ricoverato. 

RICOVRATORE.  JK-M-vra-lò-ra.  Verb. 

m.  di  Ricovrare.  Lo  stesso  che  Ricove- 
ra tore. 

RICOVRIMBNTO.  /tt-eo-t>r»-m*n-lo.Sra. 
Lo  stesso  che  Ricoprimento. 

RICOVRIRE.  y?t-eO'vri*ra.  Alt.  comp.  e 

n.  pass.  Lo  stesso  ebe  Ricoprire. 

RICOVRO.  Ri-có-vro.  Sm.  sinc.  di  Rico- 
vero. — 2.  Riparo,  Rifugio. 

RICREAMENTO.  Ri-cre-a-mén  to.  Sm. 
Conforto,  Ristoro.  [Lat.  recreai  io , ra- 
fectio.) 

RICREANTE.  /7i-era-àn-(a.  Pari,  di  Ri- 
creare. Che  ricrea. 

RICREARE.  Ri-ere  àre.  Att.  comp.  Di 
nuovo  creare.  [ Lat.  «(arum  creare.)  — 
2.  Restaurare.  ( Lat.  raparara.  ) — 3. 
Flg.  Rivivificare,  Redimere. — 4.  Dare 
alleggiamento , cooforio  e ristoro  alle 
fatiche  durale  , agli  stenti  oalle  pene 
patite.  [Lai.  recreare , re/icere,  refocil- 
lare .]  — 3.  Trattenere  o Consolare.  — 
6.  N.  pass.  Pendere  alleggiamento,  ri- 
storo ec.  Ristorarsi,  Riconfortarsi,  Ri- 
focillarsi. 

RICREATIVO.  RLcre-a-lbvo.  Add.  ro. 
Alto  a ricreare.  (Lai.  recreana.) 

RICREATO.  Ri-cre-à-lo.  Add.  m.  da  Ri- 
creare. 

RICREATORE.  Ri-cre-a-lóre.  Verb.  m. 
di  Rlcrearr.  Che  ricrea  , efig.  Che  ri- 
stora. — 2.  Che  redime  , Redentore. 
(Lai.  reparaior.) 

RlCREATRICE./?i-cre-a-trl-ca.Verb.f.di 
Ricreare.  Che  ricrea.  (Lat.  recreatrix.) 

RICREAZIONCELLA.  Ri-cre-a-tion-cèl- 
la.  Sf.  dim.  di  Ricreazione. 

RICREAZIONE,  rti-cre-a-aid-ne.  Sf.  Il 
ricreare  , ma  non  trovasi  che  nei  sign. 
di  Conforto  che  si  prende  dopo  gli  af- 
fanni o le  fatirho  durate-  (Lat.  relaxa- 
tio,  remissio  animi.)  — 2.  Dare  ricrea- 
zione o ricreazioni,  va  le  Sollazzare,  Con- 
fortare , Ristorare  e simili.  — 3.  Far 
ricreazione,  'ale  Ricreare.  — 4.  Pi- 
gliare ricreazione,  vale  Ricrearsi. 

RICREDENTE.  Ri  cre-din- le.  Pari,  di 
Ricredere.  Che  ricrede  , cioè  Che  crede 
altrimenti.  — 2.  Onde  Far  ricredente , 
vale  Sgannare , Sgarare  , Far  mutare 
opinione.  [Lat.  alicujus  errorem  au fer- 
ro.) — 3.  Fare  ricredente  alcuno  di  er- 
rore o slmile , vale  Farnelo  pentire.  — > 
4.  Io  forza  di  sm.  Ricreduto;  ed  anche 
Vinto. 

RICREDERE.  Ri-cré-de-re.  N.  ass.  Cre- 
dere altrimenti  di  quel  che  s'è  prima 
creduto.  Sgannarsi,  Mutarsi  d'opinio- 
ne. [Lat.  ab  opinione  recedere  , mutar* 
eoiutitum.)  — 2.  Diffidarsi.  — 3.  E n. 
pass,  nel  1.  sign.  — 4.  Discredersi , 
nel  sign.  del  $.  3.  —5.  Cessar  di  ma- 
re vigliar»  i. 

RICREDUTO.  Ri-cre-dù-to.  Add.  m.  da 
Ricredere.  Sparato.  Chiarito,  Convìnto. 

RICREO.  Ri-cri-o.  Sm.  V.  e di’/lierea- 
minfo. 

RICRESCENTE.  /?i-cr«-fcèn-ti.  Pari,  di 
Ricrescere.  Che  ricresce.  [Lat.  e«ra- 
«cftu.l 
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^CRESCENZA.  Ai-er*-*eto-xci.  Sf.  Ri* 
crescimento;  e dicesi  per  Io  più  delie 
carni  false  o callose,  f Lat.  ezcreiein- 
tia.J 

RICRESCERE.  rce-re.  Alt.  anom. 

comp.  Accrescere,  Aumentar  di  nuovo- 
[Lat.  attere.)  — 2.  N.  ass.  Crescer  di 
nuoto  , Moltipllcare  , Farsi  maggiore. 
[Lat.  rtcTti cere.) 

R1CRBSCIMENTO.  Ri-cre-tci-mén-io. 

Sm.  Il  ricrescere.  [Lat.  oujwmenfum.] 
RICRESCIUTO.  Ai-ere-aciii-fo.  Add.  m. 
da  Ricrescere. 

RICRI AMENTO.  Ri-eria-enén-to.  Sm. 

V.  e di’  Riertnmmto. 

RICRIARE.  Ri-cri-à-re.  Alt.  V.  A.  V. 
e di'  Ricreare.—  2.  E o.  pass. — 3.  Far 
una  esclamazione  per  cosa  che  aorpreo*  | 
de  e che  semhra  straordinaria  al  in  bene  i 
che  in  male:  Modo  tolto  dal  francese  e 
da  schivarsi. 

RICBIATIYO.  Ai-eH-o-ti  tK>.  Add.  m. 

V.  A.  V.  e di’  Ricreativo. 

RICRI  ATO.  Ri-cri-à-to.  Add.  in.  da  Ri- 
criare.  V.  A.  V.  e di*  Ricrealo. 
R1CRIATORB.  Ri-cri-a-tò-re.  Verb.  m. 

di  Ricriare.  V.e  di’  /beffatore. 

RIGHI AZIONCELLA.  Ai-eri-<z*sion-cèI- 
la.  Sf.  dim.  di  Rtcriaxiooe.  V.  e di’  Ri- 

crea  siane  ella. 

RICR1AZIONE.  Ai-cr»-a-x»ó-«e.  Sf.  V.  A. 

V.  e di’  Ricreazione. 

RICRIO.  Ai-erLo.  Sm.  V.  A.  V.  e di’Ai- 
ertamente.  [Lat.  revmJtio  animi,  rela- 
xatio.) 

R1CROCIATO.  Ri-crocia  to.  Add.  m. 
Arald.  Ditesi  delle  croci,  le  coi  braccia 
san  terminale  da  altre  croci. 

RICROCI FIGGERE.  Ai-ero  cifig-ge-rt. 
Alt.  anom.  comp.  Nuovamente  crocitig- 
gere. 

RI  CROCIFISSO.  Ai-ero-cv-fi*-eo.  Add. 
m.  da  RicroclDggere.  DI  nuovo  croci- 
fìsso. [Lat.  denuo  cruei/ixaa.) 
RICRCCIFIGGERB.  Ri  on-ci  fig  gi  re. 
Alt.  anom.  comp.  V.  A.  V.  cdi'Aùiro- 
ci  figger  e. 

RICUCI  MENTO.  Ai-eu-cì mén-to.  Sm.  Il 
ricucire.  Ricucitura.  [ Lat.  nora  a«tu- 
ro.  ) — 2.  Per  simil.  dicevi  anche  par 
landò  di  alcune  cose  che  «lari  abbia 
unite  insieme, come  sarebbe  tarli  braui 
d’un  libro  ec. 

RICUCIRE. Ai-eu-eì-re.AU.anom.  comp. 
Di  nuovo  cucire.  Cucire  una  cosa  sdru- 
cita. [ Lai.  remerà,  iMum  mere.  In' 
pers.  rekager  rattoppatole.)  — 2.  E n. 
pus. — 3.  E per  metaf.  Ricucire  o Ri- 1 
cucirsi  le  piaghe,  le  ferite  o slmili,  va- 
le Cicatrizzarle,  Saldarle. 

RICUCITO.  Ri  cuci  to.  Add.  m.  da  Ri- 
cucire. [Lai.  rentfua.i 
RICUCITORE.  Ri- cu  ci-ld-ra.  Verb.  m. 

di  Ricucire,  Che  ricuce. 

RICCCITRICE.  iJi-cu-ci-trt-ea.  Verb.  f. 

di  Ricucire.  Che  ricuce. 

RICUCITURA.  Ai -eu-ci-tù-ra.  Sf.  Il  ri- 
cucire , e il  Seguo  del  ricucito.  [ Lat. 
nova  sutura.) 

RICULARE.  Ri  cu-là-re.  N.  ass.  e pass. 

V.  A.  V.  edi'  Rinculare. 

RICUOCERE.  Ri-cuò-ce-re.  AU.  anom. 
comp.  n.  asa.  e pass.  Cuocer  di  nuovo. 

[ Lat.  recoquere.  ) — 2.  E presso  varii 
artisti , dicesi  del  Rimettere  al  fuoco 
a Icona  opera  di  metallo , od  altro,  che 
acqoisti  perfezione  per  via  del  fuoco.— 
3.  Per  simil.  Dicesl  degli  umori  ed  al- 
tre  materie  quando  si  credooo  troppo 
colle  o disfatte  o maturate;  ed  usasi 


anche  in  sign.  o.  pass.—  4.  Per  metaf. 
Molestare,  Travagliare,  Affliggere  l'a- 
nimo.— 8.  Concnocere:  operazione  che 
fa  lo  stomaco  in  digerire  l cibi.  [ Lat. 
concoquere.)  — 6.  Esaminare.  {Lai. 
per  pender  e , ad  trvtinam  revocare .) 
R1CUOPRIBE.  Ri-cuo-pri-re.  Att.anom. 
comp.  Lo  stesso  che  Ricoprire.  — 2. 
Scusare.  — 3.  Emeodsre , Correggere. 

— 4.  Sorpassare,  Oscurare. 
RICUPERABILE.  Ri-cu-pe-rà-bi-le. 

Add.  com.  Che  può  ricuperarsi. 
RICUPERAR ENTO.  Aì-cu-pe  ramin-lo. 
Sm.  Lo  stesso  che  Ricuperazione.  [Lai. 
recupero!  io.  ] 

RICUPERARE.  Ri-cu-pe-rà-rt.  All.  Ri- 
tornare in  possesso  della  cosa  perduta 
o alienala.  [Lai.  recuperare. ) — 2.  Ri- 
tirare dì  mano  altrui  alcuna  cosa  conse- 
gnatagli per  recarla  o restituirla  ad  al- 
cuno. — 3.  Dicesi  Ricuperare  gli  api- 
riti  e vale  Tornare  io  se. 

RICUPERATO.  Ri-cu-pe-rà-to.  Add.  m. 

da  Ricopt-rsre.  [Lat.  recuperata*.] 
RICUPERATORE.  Ri-cu pe-ru-ló-rt. 
Verb.  m.  di  Ricuperare.  Lue  ricupera. 

— 2.  Filol.  Ricuperatori.  Cosi  cbiama- 
vansi  in  Homa  alcuni  Giudici  nominati! 
per  commissione  , a tìn  di  decidere  le 
cause  nelle  quali  si  trattava  della  ricu- 
perazione e restituzione  de' denari  ed' 
cifriti  de’privati. 

RICUPERAI  RICE.  Ri-cu-pe-ra-tri  ce. 

Verb.  f.  di  Ricuperare.  Che  recupera. 
RICUPERAZIONE.  A»-eu-p*ra-i  v.-ne. 
Sf.  Il  ricuperare.  [Lat.  recuperano,  re- 
ciperatio. ] — 2.  Corpo  di  ricuperazioue, 
k>ates>o  eoe  Corpo  u Schiera  di  riser- 
va, cioè  Corpo  di  soldati  scelti  e tenuti 
gli  ultimi  m serbo  per  terminar  la  bat- 
taglia o ricuperar  la  vittoria  aollentrau- 
do  alle  prime  schiere  io  pencolo. 
R1CURONE.  Ai-cu-rò-ne.  Sm.  Ar.  Me*. 
Specie  di  lima  a piramide , con  doppia 
dentatura , per  limar  il  pettine  dalla 
parte  del  fino. 

RICURVO.  Ri-cùr-vo.  Add.  m.  Piegato  io 
arco.  .Lui.  reeurtm*.)—  2.  Boi.  Epiteto 
che  ai  applica  a qualunque  parte  di  una 
pianta  che  pieghi  aU'iugiu;  altrimenti 
Ricurvalo.  Quando  la  curvatura  è me- 
no estesa  e non  ha  luogo  che  nella  e- 
stremila  , dicesi  piuttosto  Declinato  o 
Occhi  nato.—  3.  Ramo  r. curvo:  Quello 
che  nella  parte  inferiore  tiene  la  dire- 
zione perpendicolare,  e se  ne  allontana 
nella  parte  superiore  sì  che  forma  nel- 
riacliuatioue  un  arco  alfiogiii.  — > 4. 
Foglia  ricurva  : Quella  io  cui  la  con- 
vessità dell'arco  che  forma  , viene  ri- 
volta in  alto.  — B-  Resta  ricurva  : 
Quella  che  piega  all’ ingiù. 

RICUSA.  Ri-cù-ta.  Sf.  Il  ricusare.  [Lat. 
recuiatio.\ 

RICUSA  MENTO.  Ri-cu-ta-nuln  lo.  Sm. 

Lo  stesso  che  Ricusa. 

RICUSANTE.  Ri-cu-tan-te.  Part.  di  Ri- 
cusare. Cbo  ricusa.  [Lat.  reciuans,  va- 
numi.) 

RICUSARE.  Ri-cu-sà-re.  Alt.  e a.  Non 
volere,  Rifiutare,  e si  riferisce  ordioa- 
riameute  a persona.  [Lai.  ree  usare. 
Secondo  i più,  recusare  vien  da  re  par- 
ticella iterativa  . e da  eaiuari  scasarsi. 
In  celi.  gali,  ria  a . ed  aichead  ricusa- 
re : Ricusare  ad  alcuoo.)  — 2.  E rife- 
rito a cosa.—  3.  Anticamente  Ricusare 
o Ricusarsi  morto,  alla  sleasa  guisa 
che  Accusarsi  morto.  — 4.  Leg.  Dicesi 
Ricusare  un  giudice  , un  testimonio  c 


▼ale  Escluderlo  per  moti  vi  legali  dal 
giudicare,  dal  testimoniare.  — B.  Ma- 
ria. Dicesi  che  Un  navìglio  ha  ricusato, 
quando  non  ha  preso  il  vento  d avanti. 

RICUSATO.  Ri  cu-sà-to.  Add.  m.  da 
Ricusare. 

RICUSATOBE.  Ri-cu-aa -tó-re.  Verb.  n. 
di  Ricusare.  Che  ricusa. 

RICUSATRICE.  Atcw-*a-fri-c«.  Verb.  f. 
di  Ricusare.  Che  ricusa. 

RICUSAZIONE.  Ri-eu  aa-xió-ne.  Sf.  Lo 
«lesso  che  Ricusa.  [Lat.  recu*a(to.] 

RIDACCHIARE.  Ri-dac-chui-re.  N.  asa. 
Ridere  alquanto. 

RIDAMaRE-  Ri-da-mà  re.  Alt.  comp. 
V.  A.  V.  e di*  /liamara.  [ Lat.  reda- 
mare. ) 

RIDANNARE.  Ri-dan-nà-re.  Att.  Comp. 
Dannare  di  nuovo. 

R1DANNATO.  Ai-dan-nA-to.  Add.  m. 
d«  Itidannan-, 

RIDARE.  Ri-dà-re.  All.  comp.  D*r  di 
nuovo  o unaltra  volta  la  stessa  cosa, o 
Dare  anche  , per  la  prima  volta  , una 
cosa  già  posseduti!  da  colui  a cui  vlen 
data.  ( Lai.  ildam  dare.  ] — 2.  Ed. 
ass.  — 3.  Dice»!  Ridare  iu  fuori  e vale 
Riprodursi , Venir  fuori  di  nuovo.  — 
4.  N.  pass.  Dirsi  un'altra  volta,  o Sot- 
torin  tlcrsi  di  nuovo. 

RIDASSa.  Ri-dàa-aa.  Sf.  Mario.  Lo 
«tesso  che  K «dazia. 

RIDDA.  Ai<i.da.Sf.Coregr.BaUo di  molte 
persone  fatto  io  giro,  accompagna  io  dal 
canto;  che  anche  diciamo  Ri go letto  , 
Ballo  tondo  a Riddon».  [ Lat.  corea , 
restii.  Dal  celi.  gali,  ruidhil  voltare  , 
girare  int<>ro->.  Nella  stessa  lingua 
rtidh  corda  . fune:  e ai  sa  che  in  lat. 
reetia  ha  il  doppio  senso  di  fune  , a di 
ridda.  Altri  cava  questa  voce  dallo  stes- 
so latino  rettie  ; ed  altri  da  riedere,  da 
ridursi  ec.) 

RIDDARE.  Rid-dà-re.  N.  ass.  Coeegr. 
Menar  la  ridda.  Danzare.  [Lai.  «allora, 
(ripudiar*.)  — 2.  Per  simil.  Andar  ri- 
girando a go>sa  che  si  fa  nella  ridda. 

R1DD0NE.  Riddane.  Sm.  Ridda;  e ts- 
lora  si  piglia  per  lo  Ridotto,  nel  quale 
si  fa  l.i  ridda, 

RIDDONB  o RIDDONl.  Avi.  aulico,  e 

' vaie  Con  aria  di  ridda. 

RIDENTE.  Ri  dia  te.  Puri,  di  Bldere. 
Che  ride;  ed  io  forza  di  add.  com.  per 
coleus.  Allegro,  Giojovo,  Festante.  [Lai. 
rident,  hilaris,  latini. I—  2.  Per  melvf. 
Favoreggiente.  — 3.  N**U'  uso,  Ameno. 
Vago,  Gradevole  all'  occhio. 

RIOERE.  Ai  de  re.  N.  ass.  anom.  Pro- 
rompere io  riso,  e per  e-ieos.  Mostrar 
gioja,  piacere.  (Lat.  ridere.  Rideo,  dii 
gr.  benin  o c riadeo  che  vale  il  medesi- 
mo.) — 2.  Uscita  amica.  Rjdrete  per 
Riderete. — 3.  E col  terzo  caso. — 4. 
Per  metaf.  Risplendere.  — 5.  Far  bella 
vista.  Render  aspetto  ameno. -E-  Ral- 
legrarsi.— 7.  Arridere.  [Lai.  arrìder*.] 
— 8.  B detto  di  Dio  e del  Tempo.  — 9. 
Dicesi  Ridere  ad  alcuoo  o in  fiocca  ad  al- 
cuoo, e vale  Mostrarsegli  amiro  per  in- 
gannarlo.— 10.  Dicett  Ridere  agli  A- 
gooli,  o simili,  e vale  Ridere  e non  sa- 
per di  che. — 11.  Dicesi  Ridere  a credeo- 
za,  e vale  Ridere  al  riso  alimi  seni* 
averne  altro  perchè.  — 12.  Dicesi  Far 
ridere  alcuno,  e fig.  vaie  Dargli  ragion 
d'  allegrezza  , Favorirlo.  — 13.  Ditesi 
Rider  l'occhio  o gli  occhi  ad  alcuno, 
quando  egli  mostra  d'esser  contento  dì 
qualche  cosa.  — 14.  Dicesi  Rompersi 
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• ridere,  e vale  Radere  smodatamen- 
te.  — 15.  Detto  di  Pitture  o simili  , 
vale  Aver  belle  vista. — 16.  Dicesi 
Dar  da  ridere . o di  che  ridere,  o che 
ridere,  cioè  Occasione  al  reso.— 17. 
Dicesi  Tener  ridere  e vale  Secondare 
ridendo  il  ridere  degli  altri:  e cr»«l  per 
l'opposto  Non  tener  ridere.  — 18.  Di- 
ceai  Ridere  di  voglia  e vale  Ridere 
grandemente  e di  buon  cuore,  — 18. 

N.  pa*s.  oel  1.  sigo.  — 20.  Barar»., 
Parsi  biffe  , Schernire.  (Lai.  ludert , 
jocar»,  irridere.)  — 2t.  Kd  in  qu--ato 
tign.  anche  alibaimnte. — 22.  E nel 
primo  sigo.— 23.  Proverb.  Sempre 
noo  ride  la  moglie  del  ladro,  vale  A 
lungo  aodare  sempre  sono  scoperte  le 
tristizie  e gBstigate.  — 21.  Ar.  Mre. 
Ridere  diciamo  anche  il  Versare  dei 
vasi,  quando  per  troppa  piroetta  co- 
minciano a traboccare.  |D>!  p ri.  riki- 
den  cadere,  elDuere  curu  susirro  a- 
quam  ex  vase.J  — 23.  Onde  Far  ridere 
una  botte  o simili,  vale  Riempirla  fin- 
ché versi.*— 26.  lo  Torta  di  sm.  per 
Riso. 

RIDESTARE.  Ri-dt-atà-re.  Alt.  comp. 
Destar  di  nuovo.  ( Lat  rurtum  ex ci- 
tare. ] — 2.  N.  pas».  e fig.  Di  uuovo  ec- 
citare, Ravvivare. 

RIDESTATO.  Ri  deità-to.  Add.  ro.  da 
Ridestare, 

RIDESTO.  Ai-dè-ato.  Add.  m.  ainc.  di 
Ridestato. 

RIDETTO.  Ridét-io.  Add.  m.  da  Ridire. 
Rcplirslo,  Ripetuto. 

R1DEV0LE.  Ri-dt-vo-le.  Add.  eom.  Da 
ridere.  [Lat.  ridictdu».] 

RlDBVOLMBNTE.Ai-de-wbmdn-ta.Avv. 

lo  maltiera  da  ridersene.  , Lat.  ridi- 
ente.) 

RIDICI  BILE.  Ri-di-cì-bi-lc.  Add.  com. 
Che  può  ridirà*. 

BIDICIMENTO.  Ri-di-ei-mén  to.  Sm.  Il 
ridire.  (Lai.  relatio,  narraiio,  repeti- 
tao.] — 2.  Reti.  Colore  od  Ornamen  io  re- 
torico; meglio  Ripetizione. 
RlDlLiroRh.  Ri-di-ei-ià-ra.  Verb.  m. 
di  Ridir.  Che  ridice.  [Lai.  reps- 
rena.' 

RIDICITRICE.  Ri  di-d  trì  ee.  Verb.  f. 

di  Ridire.  Che  ridice.  ( Lat.  repetena.] 
RIDICOLAGGINE.  Ri-dì-eo-lag-gi-t*  Sf. 
V.  dell  uso.  V.  e di’  Ridicolota^ma  , 
RidiroloaitA. 

RIDICOLEZZA.  Ri-di-co-Uz-ta.  Sf.  V. 

dell'uso.  V.  e di’  Ridicufasità. 
RIDICOLO,  Ai-di-oo-fo-  Sm  La  cosa  che 
induce  a riso;  e comunemente  si  dice  di 
Quella  parte  introdotta  nelle  commedie 
per  dite  o far  cose  ridicolo*.  — 2.  E 
usato  in  astratto , siccome  11  bello , Il 
sublime.  Il  patetico  ec. 

RIDICOLO.  Add.  m.  Atto  a muovere  il 
riso.  Che  fa  ridere.  [Lat.  ridimlua.]  — 
2.  Porre  io  ridicolo  alcuni»,  vale  Scher- 
nirlo, Porlo  in  canzona. 

RIDICOLOS AGGINE.  Ri-di  co-lo  sii g gi- 
ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Rldieolosilà. 
R1DIC0L0SA  MENTE. yii-di-co-lo-ja-iner» - 
le.  Arv.  Con  modo  ridicolo.  [Lei.  ridi * 
cult.] 

RIDIC0L0SISS1M  AMENTE,  Ai-di-co- 
lo-aia-si-ma-mdn-la.  Avv.  superi,  di 
Ridico  losameute. 

R I DI  GOLOSISSIMO.  Ri  di-co  lo^isai-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Ridicoloso. 
RIDICOLOSII  A'.  Ri-di-co-lo-ti-ià.  Sf. 
ast.  di  Ridicolo;  ed  anche  Atti  o Ferole 
ridicele. 


RIDICOLOSO.  RiJi-co-ló-ao.  Add.  ro.  ■ 
Allo  • muovere  il  riso.  [Lei.  ridica- 
lua.) 

RID1CUL0.  Ridi-cu-lo.  Add.  m.  V.  e di' 
/ridicolo. 

RID1FICARH.  Ri-difi-cà-re.  AtL  V.  A. 
V.  e di'  Riedificare. 

RIDIMaNDAKK.  Ri-di  man-dò-re.  Alt- 
comp.  Lo  stesso  che  Ridumandare. — 2. 
E.  n.  ass 

RIDIR ANDATO,  /fi-di-mun- dò-fu.  Add. 
m.  da  Ridiniandare.  Lo  stesso  che  Ri- 
domandato. 

RI DIMIM.il RE.  Ri  di  mi-nuVre.  Alt. 

comp.  Di  nuovo  diminuire. 

RI  DIMINUITO.  Ai-di-mi-nu-i-lo.  Add. 
m.  da  Itidiminuìre. 

RIDINT ORNARE.  Ri-din-lor-nà-re.  Alt. 

rntiip.  D.nt  ruare  di  nuovo. 
RIDINTORNATO.  Ri-dm-tor-nà-to.  Add. 
m.  da  Hidniluruare. 

RIDIPlGNEItE.  Ri  di-pi  gne-re.  Att. 
Ditoni,  comp.  Dipigner  di  nuovo  una 
pittura  abbruniate  , o iu  altro  m»do 
guasta. 

RIDIPINTO.  Ri-di-pin-fo.  Add.  m.  da 
Ridipingere  u Rnllpigncre. 

RIDIRE.  Ri- dt  re.  Att.  aaom.  comp.  Dir 
di  nuovo , Dir  più  d’ una  volta.  Repli- 
care , Ripetere.  [ Lat.  re pelerà.  J — 2. 
Raccontare,  Riferire,  Riportare.  [Lat. 
referre,  narrare.]  — 3.  R Cardare. — 4.  ! 
Per  melar.  — 5.  Dicesi  Trovare  a ridire 
• chi  cchessia  e «ale  Trovar  difetti.  Ceu- 
surare,  Biasimare.— 6.  D.ces  Rappic- 
carsi  a ridire  e vale  Ricominciare  a 
parlare , Aggìogoere  al  già  dell»».  — 7. 
N.  pass.  Disdirà»,  cioè  Dire  il  contrario 
di  quello  che  g»a  s è detto.  [Lat.  dieta  « 
r tir  a c tare  , puiuiudiatn  canore  , dieta 
mutare.]  — 8.  Difesi  Ridire  o Ridirsi 
Ira*  demi  e vale  Favellnre  io  modo  che 
la  voce  non  iscappi  fuora  bene. 

RI  DI  RITTO.  Ri-di-rit-to.  Add.  m.  Rad- 
dkriirato.  (Lai.  direclue.| 

RI  DIRIZZANTE.  Ri-dirlz-zk+f.  Pari, 
di  Ridiriztare.  Che  ridi  rizza.  Lo  stessa 
(he  Raddirizzante. 

R1DIRIZZARK.  Ri- di-ria- tà  re.  Au. 
comp.  Dirizzar  di  nuovo,  e talora  auche 
Dirizzare  asso  luta  metile.  Lo  stesso  che 
Uaddiriui-re.  |Lat.  ùcfum  dirigere  , 
ittrurn  erigere.  — 2.  Per  uictaf.  Rista  - 
biii'f,  Riordinare. 

RI  DI  RIZZATO.  Ri-tli-ri :-za-t".  Add.  ni. 
da  Ridirizzare.  Lo  stesso  che  Raddi- 
riuato. 

RIDISCIOGI.IERE.Ai  di-eeib  glie-re. AU. 

«mmi.  comp.  Nu»j  va  ii  lente  di  sciogliere. 
RIDISCORRERE.  Ri-di-ecór-re-re.  N. 
e»s.  aa»tu.  comp.  Discorrere  di  nuovo  , 
Riparlare. 

RIDISKGNARE.  Ri-di-ie-gnà  re.  Att. 
comp.  Disegnar  di  uooto.  [Lat.  iterili» 
delincare.) 

RlDISPliTARE  Ri-di- apu  tà-re.  AU. 
comp.,  n.  ass.  e pass.  Disputar  di  nuovo. 
[Lai.  iferuw»  disputai  lonem  habere .J 
RIDISTENDEHE.  Ridi-stin-de-re.  AU. 
anum.  cump.  e anche  u,  pass.  Disten- 
dere o Distendersi  di  nuovo. 
RIDISTINGUERE.  fìi-di-ttìn-gue  re.  AU. 
auom.  comp.  Distinguere  di  nuovo  , 
Dichiarar  meglio.  [ Lat.  tneiiur  espo- 
rtare. } 

UDITORE.  Ri-di  tó-re.  Verb.  n».  di 
I Ridere.  Che  ai  ride  e si  fa  beffe  d'altrui. 
[Lat.  derisor.) 

B1D1TR1CE.  A»-di  trW«.  Verb.  f.  di  Ri- 
I dere.  Che  s»  ride  e fa  beffe  d'altrui. 
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R1DITTA.  Ri-dU-ta.  Sf.  Mus.  Cosi  fu 
una  volta  chiamala  la  Fuga. 

RIDIVIDERE.  Ri-di- vi  de  re  Alt.anom. 
comp.,  n.  ass.  e pass.  Di»  ider  di  nuovo. 
[Lai.  rwrtua  divìdere.] — 2.  Sottodivide- 
re,  cioè  Dividere  uoa  delle  parti  di  un 
lutlu  già  diviso. 

RI  DIVINCOLARE.  Ri-di-  tim-co-Jò-re.  II. 
pass.  Comp.  Ritorcersi,  Ripiegarsi  qua 
e lè.  (Lat.  ditlrtrqu-ri.) 

INDOLENTE.  Ri-do-lin-te.  Part.  di  Ri- 
dolere. Che  si  riduole  — 2,  Che  getti  o 
reode  od»  re.  V.  L.  Meglio  Redoleute. 
[Lat.  redolane.) 

RI  DOLERE.  Ri-do-li-re.  N.  pass.  aoom. 
comp.  Di  nuovo  dolersi . Sentir  nuovo 
dolore.  (Lai.  ifrrum  doler#.]  — 2.  Do- 
lersi semplicemente,  Lagnars  , Far  la- 
gnanze. fLat.  dolore  conqutri.\ 

RI  DOLERE.  Att.  e n.  a»s.  V.  difettivo  di 
cui  ono  trovasi  usati  che  la  terza  per- 
sona singolare  del  presente  indicativo  , 
o il  part.  att.  V.  L.  e p»et.  Giltare  • 
Rendere  odore;  più  siveote  Olire.  V.  e 
di’  Redolere.  [Lai.  redoiere.] 

RI  DOLI.  Ri-dodi.  Sm.  pi.  Ar.  Mes.  1 lati 
del  carri»  allorché  son  fatti  a rastrellie- 
ra. ( lui  celt.  gali,  rad  legno.  In  ebr. 
rahit  tavola , sbarra  , stanga.  In  ar. 
raddet  legoo  odia  parte  interna  del 
carro:  ridd  appoggio,  sostegno.] 

RIDOMANDARE.  Ri-do  mun-dà-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  doto  inda  re,  Richiedere 
uoa  ci-si  già  data  o prestata  o furata  ec. 
|Lat.  repetere,  ripescete,  postulare.) — 
2.C.h  iederc.  Domandare  semplicemente. 

RIDOMANDATO.  Ri-da-man  dà lo.Add. 
ni.  da  Ridomandare. 

RIDONARE.  Ri-do-nà-re.  Att.  comp. 
Donare  o Dare  di  nuovo , Donare  la 
cosa  donata.  [Lat.  redonare.)  — 2.  Do- 
nare o Dare  semplicemente. 

RIDONATO.  Ri-  do-nù-to.  Adi-  m.  da 
Ridonare. 

RIDONDAMENTO  Ai-don da-mdn-to.Sm. 
Lo  stesso  rhe  Ridondanza. 

RIDONDANTE.  Ri-don-dàn-te.  Pari,  di 
Ridondare.  Che  ridonda.  [ Lat.  redun- 
danr.  ] — 2.  In  forra  di  am.  Ridondanza, 
Abbondanza  di  parole. 

RIDONDANZA.  Ridon-dàn-za.  Sf  II  ri- 
dondare, Soverchia  abbondanza  di  cose 
o di  parole.  [Lai.  redundonlia  , exu be- 
tonila.) 

RIDONDARE.  Ai-don-dò -re.  N.  ass.  So- 
verchiamente abbondare  di  cose  o di 
parole.  [lai.  udundare,  exuberare .]— 
2.  Venire  per  conseguenza  , Derivare, 
Procedere,  Provenire  , Seguire,  Risul- 
tare. f Lai.  redundare.  ] — 3.  Dicesi 
Ridondare  una  c»sa  in  pregiudizio,  io 
onore,  in  vantaggio  ec.  di  alcuno  e vale 
Tornare  iu  pregiudizio,  onore  ec.  di  lui. 
— 4.  Dittai  Ridondare  la  grnndezra,  la 
g'oria  ec.  di  un'impresa  in  alcuno  e vale 
Ri llcttersi,  Attribuirei  a lui. 

RIDONDATO.  Ri-dondàto.  Add.  m.  da 
Hidood-re. 

RI  DUNE.  Ri-dA-ne.  Add.esm.  usatocomo 
N.  pr.  rn.  Che  ride  spesso  e voleoticri  ; 
altrimenti  Ricuciano , e più  comune- 
mente Riditore. 

RIDOSSO.  Ai-dòr-ao.Sm.  T.  generale  sot- 
to cui  sicompreodono  I Greti  e i Renai. 
— 2 A ridosso,  p<>Sto  av verb-  Addosso, 
Al  di  sopra.  — 5.  Dlcesì  Cavalcare  a 
ridosso  e vale  Cavalcare  sulla  nuda  schie- 
na del  cavallo;  il  che  lo  Toscana  chia- 
misi A bisdosso,  A bardosso.— 4. Dice*! 
Essere  un  porto  ec.  a ridosso  del  libec- 
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rio , dell*  tramontar)*  «e.  per  dire  Cb'è 
difeso  da  Ul  veato,  Ch'é  situalo  io  ma- 
oiera  che  il  libeccio,  la  tramontai»  ec. 
non  ri  ha  fura». 

RI  DOT  AZIONE.  7?i-do-(a-xid-ne.Sf.comp. 
Nuota  dotazione. 

R1DOTTABILE.  Ri-dot-tàbi-le.  Add. 
eoo).  V.  A.  e Frane.  Da  ridonarsi , Di 
temersi.  V.  e di'  Formidabile.  lLat.|/br- 
midabilit.  Io  fr.  redoutable.] 

RI  DOTTA  RE.  Ri  dot-tà-re.  All.  V.  A. 
e Franr.Tfrorre  grandemente.  Lo  sleali 
rbe  Dottare.  ( Lat.  formìdare  , timore. 
Dal  frane,  redouter  rbe  vale  ilmedesim», 
e che  Tiro  dal  celi.  gali,  ro  particella 
intensiva  , e da  atkadh  timore  : Gran 
timore.]— 2.  È usato  anche  da  qualche 
moderni',  siccome  vocabolo  che  esprime 
qua'cbe  cosa  più  che  Temere , al  pari 
che  il  latino  Formidabili a esprime  più 
che  semplicemente  Temibile.  — 3.  An- 
ticamente par  che  fosse  adoperato  anche 
io  sign.  di  Avere  iu  riverenza  ed  m 
pregio.  ( Dal  celi.  gali,  «iridò  merito, 
pregio,  valore,  e tAoir  dare,  concedere; 
e vai  dunque  Dire  , Attribuir  pregio  , 
valore.  Si  Doli  però  cheil  frase,  redouter 
vale  , secondo  Girard  , Temere  per  un 
movimento  di  stima  verso  l'avversario, 
citisi  attribuisce  una  certa  superiorità.! 

RI  DOTTATO.  Hi  dot  tó  to.  Add.  m-  da 
Ridonare.  V.  A.  (Lai.  formidatui,]  — 
2.  Rilento,  Pregiai  »,  Stimato  ; da  Ri* 
di  ttare  nel  sigi),  del  $.  3. 

RIDOTTI: VOLE.  /K-dtiMii-vo-fe.  Add. 
coni-  V.  A.  e Fratte.  Lo  stesso  ebe  Ri- 
dotta bile. 

RIDOTTO.  Ri-dót-to.  Sm.  Luogo  dove 
più  persone  si  riducono;  ed  anche  sem- 
plicemente Ricetto , Ricettacolo.  [Lat. 
recrpturulum.] — 2.  La  raguaala  stessa, 
Le  per*  me  riunite  insieme  per  tratte- 
nimento o per  qualche  negozio.  — 3. 
Cn*c:ccbio.  — Millt.  Nome  generico 
che  si  dà  a varie  opere  di  fortificazione, 
usile  tanto  negli  atv-cdii,  che  in  rampo, 
nelle  quali  si  r duerni»  I roroh  tt-nli . 
dopo  una  prima  dif.s  . — 3 F «le  di 
forma  varia  colla  sola  difesa  di  fronte  , 
onde  coprire  e difendere  un  corpo  di 
guardia,  le  linee  di  cirronvaltaziune  e 
de'rivo  ti  delle  trincee.  Sovente  s'alzano 
Ridotti  in  campagna  o per  fortificare 
la  fronte  cd  i fianchi  di  un  campo  u per 
arrestare  le  scorrerie  o per  coprire  rd 
assicura  re  il  ponte,  una  venuta,  un  posto 
importante  , il  c *r»o  di  un  fiume.  — 6. 
Die*  si  Itidotlo  campale  , Quello  che  s> 
costruisce  talvolta  alla  campagna  , a 
differenza  dlquelli  che  veogono  Costrutti 
stabilmente  nelle  rorlilicazinui  regolari. 
— 7.  Dicasi  R dotto  quadrato  , Rutilo 
che  prende  il  so»  aggiunto  dalla  forma 
della  sua  costruzione. 

RIDOTTO.  Add.  m.  da  Ridurre.  ( Lai. 
retfurrur.  addurtut  } 

iti DOYF.lt E.  Rì-do-vt  re.  fi.  ass.  moiri, 
couvp.  Dovere  d.«  capo. 

RI  DRIZZA  RE.  Ri-drit  zà-re.  Alt.  anorn. 
sinr.di  Ridiruzare.— 2.  E per  mrtaf. 

KlDUUiTANTE.  Ri-dn-biià/t-te.  Pari. di 
Ridubitarr.  Che  ridubita. 

R1DUBITARE.  ifi-du  òi-ra-rr.  N.  a ss. 
comp.  Ouliitar  di  nuovo,  o in  contrario. 

RIDUCENTE.  Ri  du  cen  te.  Pari,  di  Rl- 
dncrre,  r di  Ridurre.  Che  ridace. 

Ri  DUCERE.  Ri-da-ee-re.  Alt.  mora.  Lo 
stesso  che  Rrducere , Radducerc.  V.  e 
di'  Ridurre.  — 2.  Fu  detto  Riducere  in 
servitù  o simile  per  Sottomettere  • ser- 


vire. — 3.  B Riducere  a nulla  per  An- 
nientare , Distruggere.  — 4.  N.  pass. 
Ricoverarsi — 5.  E nel  sigo.  di  R dur- 
re, §8. Il  e 34. 

RIDUCIBILE.  Ri  ducibi  li.  Add.com. 
Che  può  ridursi. 

RIDUCIMF.NTO.  /fido  ci-mén-to.  Sin. 
Lo  stesso  che  Riduzione. 

RIDI  CITO® K.  /fi-du-ei-iò-ra.  Verb.  m. 
di  Riducere.  L»sle:*so  che  Raddacitore, 
Riduttore. 

RIDUCITRICR.  Ni-du-ei-iri-ei.  Verb.f. 
di  Ridonare. 

RIDURRE.  Ri-dùr-re.  Alt.  aoom.  Far 
ritornare.  Ricondurre.  [Lat.  reducere.} 

— 2.  Anticamente  Ridure  invece  di 
Ridurre  per  la  rima. — 3.  Mutare.  Con- 
vertire. fLal.  commutare.  1 — 4.  Dimi- 
nuire.—5.  Restringere,  Compendiare  , 
Riepilogare.— 0.  Introdurre. — 7.  Pren- 
der ragione- — 8.  Di‘titgliere,  Distorna- 
re. col  aes'n  caso.— V.  Ditesi  Ridurre  a 
Dio  o Ridurre  semplicemente  e vale 
Convertire, — 10.  Ad  effetto,  vale  F.nire, 
Compiere  , re.  — 11.  Alla  memoria  , a 
memori*,  a niente  ad  alcuno  alcuna  cosi, 
vale  Ricordargliela.  I Lnt.  altrui  in 
vnmtem  redigere.]  — 12.  Al  poco  , vale 
Impoverire. — 13  A sanità,  vale  Sanare. 
— 14.  A un  con*11  o s mila , vale  Fare 
un  Cu  Riposto  , Incorporare.  — 15.  In 
essere  , vale  Preparare,  Approntare.  — 
1«.  In  isperanra  , vale  Melt-re  in  ispe- 
ranz»,  Dar  cenino  di  sperare.  [ Lat.  in 
ape m redigerà.)  — 17.  In  polvere,  vale 
Polverizzare. — 18.  Insieme,  vale  Racco- 
gliere, R stringare  in  poco.— 10,  In  vi- 
ta, vale  Far  risorgere.  Ravvivare;  ed»ce- 
s«  anche  lig — 20.  La  podestà  o simile 
in  uon,  vale  Dare  la  potestà,  che  era  di- 
visa fra  molti , ad  un  solo.  — 21.  Le 
molte  in  uni,  vale  Restrignere  le  molte 
cose  o condizioni  in  una  sola.— 22.  Un 
cavallo,  vale  Renderlo  docile  , maneg- 
gevole. — 23.  U u’  il  indir  m un  guscio  . 
vale  Dir  mollo  in  poche  parole. — 21.  N. 
pesa.  Ridarsi  per  Ragunais*.  (Lat.  con- 
venire.)— 23.  Ricoverarsi.  (Lat.  «e  redi- 
gere, redire.]— 2 fi.  Giugnere,  Arrivare, 
detlodi  perdona.  (Lat*  pervenire.]— 27. 
E in  altro  senso,  dello  di  cosa,— 28,  Ri- 
condursi . Tornare  >n  un  luogo.  — 29. 
P egarsi,  Indorsi  a fare  una  rosa  — 3>). 
Kistriguers*.  (Lat.  redigi.)  — 31.  Con- 
vertirsi.— 32.  Indugiar*'  ad  cstrem-tà 
di  tempo.  —33.  D.ce*i  Ridursi  al  poco 
e vale  Impoverire.—  31.  Dicesi  Ridursi 
«Ila  memoria  . a mente  alcuna  cosa  e 
vale  Ricordarsela.  ;Lat.  libi  in  tnenfem 
redigere.)  - 33  D'C-**i  RI  lurai  in  danari 
e vate  Fender  le  cose  sue  , e faroe  da- 
naro; che  anco  si  dice  Arrecarsi  io  con- 
tanti.— 35.  Dicesi  Ridursi  in  uso  alcuna 
cosa  , e vale  Divenir  usuale  . solita  , 
comune.  — 37.  Ditesi  Ridursi  la  mente 
al  petto,  e vale  Pensare  in  buona  co- 
scienti osimile.  —38.  N.  «ss.  Ritornare. 

— 39.  Chini.  Pel  senso  chimico  di  Ri- 
durre, V.  Riduzione,  8.  — 40.  Mus. 
Adattare  uii  componimento , in  cui  en- 
trino uno  o più  strumenti  , ad  uno  o 
più  strumenti  di  natura  differente  , 
come  Uo  concerto  di  violino  ad  un  con- 
certo di  piano  forte , una  e ufonia  a 
gra od  orchestra,  a sinfonia  per  solistru- 
mroti  da  fiato  ; ovvero  Restringere  il 
disegno  armonico  nelle  sue  forme  e nei 
suoi  mezzi , come  p.  e.  Una  sinfonia  a 
grande  orchestra  ridotta  i n sestetti, qoar- 
triti  ec.  o per  cembalo,  per  chitarra  ac.  | 


RIDliTTO.  Ri-dùl-to.  Sm.  V.e  di'  Ridotto. 

RIDUTTO.  Add.  m.  da  Ridurre.  V.  A. 
V.  e di’  Ridotto. 

RIDUTTORE.  Ri  dut  tó  ri.  Verb.  m.  di 
Ridurre.  Che  riduce  - 

RIDUZIONE.  Jtfrfu-si-d-M.Sf.  Il  ridar- 
re. (Lat.  reductio,  reoocatio  -]  —2.  Mn- 
t azione,  Trasmuta meo lo.  — 3.  Conver- 
sione , C invertimento  , ti  ridurre  . nel 
sign.  del  8*  0.  — i.  Mus.  Il  Ridurre 
nel  aigo.  del  g.  40. — 8.  Chim.  Cosi 
chiamasi  nel  senso  piùestesoQaalunquo 
operazione  chimica  mediante  la  quale 
si  ripristina  una  sostanza  nel  suo  stato 
naturale.  Si  è nondimeno  limitate  que- 
sta espressione  agli  ossidi  metallici  che 
si  fanno  passare  allo  stato  metallico. 
Indi  la  distinzione  degli  ossidi  metal- 
lici io  Reducibili  o Red  ut  Ub  U , e Ir- 
reducibili o lrrcdullibili.  — 6.  Chir. 
Operazione  con  la  quale  si  rimettono 
nella  situazione  naturale  le  parti  smosse 
da  essa  per  qualunque  causa.  Rida'» 
consi  le  ernie , le  lussazioni  , le  frattu- 
re ec. 

RIEDERB.  Rii  de-re.  N.ass.  V.  difettivo. 
V.  poet.  Questo  verbo  fu  ideato  d* 'gram- 
matici e da'  lessicografi  per  uao  stra- 
volgimento del  v.  Redire  o Reddire, 
roosimile  a quello  di  Fifd‘*re  per  Fedire 
e simili.  (Lat.  redire.  R din  dalla  par- 
ticella iterativa  re,  e da  ire  andare.) 

RIEDIFICAMENE.  Ri  e-di-f\-ca-mt+4o. 
Sm.  Lo  stesso  che  Itiedificaziooe. 

RIEDIFICANTE.  Ri-edifi-càn-te.  Pari, 
di  Riedificare,  Che  riedifica. 

RIEDIFICARE.  Riedi-fi-cà-rt.  Alt. 
romp.  Di  uuovo  edificare;  Rifabbricare. 
Ricostruire.  ( Lai.  rep  ir  are  , reaedt/v- 
core.) 

RIEDIFICATO.  Ri-e- di- fi-rato.  Add.  m. 
da  Riedificare. 

RIEDIFICATORE.  Rie-di-fi-ca-tó-re 
Verb.  m.  di  Riedificare.  Che  riedifica. 

RIEDIFICATE! ICK.  R-t  di-fi-ca-tnet- 
Vi*rb.  f.  di  Riedificare.  Che  riedifica. 

RIEDIFICAZIONE.  Ri-e-di-fi  eo-sió  nt. 
Sf.  comp.  Il  riedificare.  (Lai.  reatdifi- 
ealio,  reparatio.] 

RIELEGGERE.  Ric-lèg-ge-re.  Alt.  romp- 
Eleggere  di  nuovo 

RIELETTO.  Ri  t lét-to.  Add.  inda  Rie- 
leggere. 

RIFAI  V.NARE.  R -e-mu-na-re.  All.  comp. 
Di  nuiivri  emanare. 

R ' EMA N A Z iON  E.  Ri-e-vvi-rui-: i»-iw . Sf. 
Il  rirmsnarc.  Emanazione  rinnovcllata. 

RIEMC.ND \RE.  Ri-e-men-dà-re.  All- 
comp.  Di  uuovo  emendare  . Ricorreg- 
gere. 

RIEMENDATO.  Ri-t-men-dà-to.  Add. 
m.  da  Kiemendare.  Nuovamente  etnea- 
daln,  Ricorri* ito. 

RI  EMPI  RI  LE.  Ri-cm.pt -bi-t*.  Add.  com. 
Che  »i  può  riempiere. 

RIEMPIENTE.  7?»-ero-p»4u-ff.  Pari*  di 
Riempiere.  Che  riempie. 

RIEMPIERE.  Ri-ém-pie-re.  Alt.  aootn. 
comp.  Di  nuovo  empiere.  [Lai.  replore.\ 
—2.  Empiere  semplicemente;  ma  denota 
per  le  pi b Empiere  abboudan temente. 
(Lat.  compier*,  repiere.]  — 3.  Per  metaf. 
Saziare  o simile.— 4.  Dce-ì  Riempiere 
lepiazze.il  popolo  o sìmili  die  hrerhes- 
aia  e vale  Pubblicarlo  per  tutto.  [Lat. 
ubiq uv  fulgore.)  — B.  Dicesi  Riempier 
la  tri j o simili  c «ale  Tesserla.  [Lat 
conierera.)  — 0.  Dice»!  Riempiere  uaa 
carice  o simile  e vale  Esercitarla  galli- 
cismo antico  e non  da  imitarsi.— 7.  N» 
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pus.  ai  dice  del  Concepire  delle  fem- 
mine degli  animali.— 8.  E nel  sign.  del 
$.2  — 9.  Dicesi  Riempiersi  dì  sperarne, 
di  «more  ec.  e vele  Sperare,  Amare  ec. 

— 10.  Afilli-  Mrtter  nuovi  soldati  io 
luogo  de*  mancami  ; Fornire  le  compa- 
gnie. i battaglioni,  i reggimenti,  l'eser- 
cito del  numero  d'  uomini  prefisso. 
RIEMPIMENTO.  Ri-em-pi-mén-to.  Sm. 

Il  riempiere.  ( Lai.  replelt'o.  ) — 2.  La 
materia  che  riempie;  ma  in  questo 
senso  megHo  dk*si  Riempitura.  — 3. 
Milit.  L*  aliene  di  riempiere  i reggi- 
menti; Il  fare  il  numero  giusto  degli 
uomini  d'un  reggimento,  d uo  corpo  di 
soldati. — 4.  Marin.  Riempimenti  fra 
gli  scarnotti  della  polena  : Sono  quei 
peni  di  lega»  , che  si  dispongono  nc- 
gnatervellifra  I membri  delle  navi  p-r 
formare  un  ripieno  ed  uo  latto  dello 
sperone  della  nave.  — 5.  Riempimenti 

0 Riempitori  t Cosi  chiamanti  general- 
mente nella  costruzione  delle  nati  Quei 
legni  collocati  per  occopare  rinterrano 
tra  i membri  principali;  pere-empio, 

1 legni  posti  tra  il  bracciuolo  della  ruota 
di  poppa,  e gli  aitimi  fbrcaeei  di  poppa, 
ed  II  paratnezialc.  sono  di  riempimen- 
ti'. — 4.  Riempimenti,  V.  Tramili. 

RIEMPIRE.  Wi-«m-pì-ra.  Alt.  anom.e  u. 

pass.  V.  e di'  Riempiere. 
RIEMPITIVAMENTE.  Ri-em-pi-ti-va- 
mén-le.  Avv.  In  modo  riempili™  , Per 
ripieno.  (Lai.  rrduntfattfar.] 
RIEMPITIVO,  ili-am-pi- ti -oo.  Add.  m. 
Omuneraeote  è voce  grammaticale , 
Atto  a riempiere,  Cbe  riempie. 
RIEMPITO.  Ri-em-pì-to.  Add.  m.  da] 
Riempire.  Lo  stesso  che  Riempiuto. 
RIEMPITORE.  Ri-rnn-fiJÓ-re.  Verb.  m. 
di  Riempiere.  Che  riempie. (Lai. adim 
piene.  ] — 2.  Marin.  Riempitori.  Detti 
anche  Compensi , Riempimenti , Tra- 
misi. 

RIEMPITRICE.  Ri-em-pi-trioe.  Vérb. 

f.  di  Riempiere.  Che  riempie. 
RIEMPITURA.  Ri-em-pi  iù-ra.  Sf.  Il 
riempiere.  Riempimento.  — 2.  Borra  , 
Superfluità  di  parole.  — 3,  Trama. 
RIEMPIUTO.  Ri-em-più-to.  Add.  m.  da 
Riempiere.  [Lai.  rnlalw.] 

RIENFIARE.  Ri  en-fià+e.  N.ass.  comp. 
Di  nuovo  enfiare,  Gonfiarsi.  [Lat.denuo 
infnmeirrrr.J 

RI  ENFIATO.  Ri  enfiato.  Add.  m.  da 
Rienfiare. 

RIENTRAMENE.  Ai  eu-lro-mM-to.Sm. 

Il  rientrare, 

RIENTRANTE.  Ai-an-fràn-te.  Pari,  di 
Rientrare.  Cbe  rientra.— 2.  Rot.  Fo- 
glia rientrante  o rientrata  dicesi  Quella 
che  nelTapice  o estremità  superiore  ter- 
mina con  un  seno  ottuso,  in  metto  al 
quale  spunta  ordinariamente  un  pelo  o 
noa  pontina. 

RIENTRARE.  Ai-en  trd-ra.N.  ass.  comp. 
Entrar  di  nuovo,  f Lai.  derma  intrare.) 
— 2.  Reslrignersi  in  sé  , Raccortare  , 
Ritirare,  ( l.at.  se  conlrafcara.  1 — 3. 
Dicesi  Rientrar  deotroa  se,  in  sé  stesso 
o simili  e vagtiono  Pentirsi , Mutar  co- 1 
slumi.— 4.  Dicesi  Rientrare  io  uni 
peosiere  o simile,  e vale  Tornare  a star 
pensieroso  dopo  essere  stato  alquanto 
distratto  da  checchessia.  — 5.  D cesi 
Rientrare  nell'animo  di  alcuno  e vale 
Ritornargli  in  gratia,  Racquistarne  la 
beoevolenta,  I*  affetto:  il  suo  contrario 
• Uscir  dell’  animo.  — 0.  Entrare  sem- 
pliccmeoiff.  — 7.  T.  del  giuoco  di  pri- 


miera. Rientrare  vale:  Dopo  avere  scar- 
tato tutte  le  carte,  tornare  a giuncare  la 
stessa  posta  , mentre  la  giuochino  gli 
altri.  [Lai.  alearum  htdttm  ptierum  au- 
lire. ] — 8.  Ar.  Me»  Detto  de'  Paoui 
cbe  bagnali  scemano  di  lunghezza  c 
larghezza. 

RIENTRATA.  Ri  en-lrò-ta.  Sf.  Marin. 
Rientrala  del  bordo,  o delle  opere  morte 
di  una  nave:  È la  curvatura  rientrante 
ed  all’  Indentro  delle  parti  superiori 
delle  coste  superiori , per  cui  si  dimi- 
nuisce nell’alto  la  larghezza  della  oave. 

RIENTRATO  Ai-an-frò-to.  Add.  m.  da 
Rientrare.  — 2.  Detto  di  Occhio,  par- 
lando di  persona  macilente  o sparuta. 
— 3.  E nel  sign.  di  Rientrare,  §.  8.— 
4.  Rientrali  , in  forza  di  sm,  pi.  par- 
lando di  persone. 

RIEPILOGARE.  Ai-a-pi-to-gà-re.  Au.  e 
n.  Ripigliare  o Ricapitolar  covi  brevità 
le  cose  dette-  [Lat.  epilogo  perstringe- 
rfl.j  — 2.  Ili  resi  Riepilogarsi  tra  sé  un 
discorso  o sita  Di  e vale  Ripensarvi  so- 
pra facendone  come  un  epilogo  nella 
mente. 

RIEPILOGATO.  Ri-e-pi-lo-gà-to.  Add. 
m.  da  Riepilogare. 

RIEPILOGO.  Ri-e-pi-lo-go.  Sin.  Ricapi- 
tolazione , Nuovo  epilogo;  ed  anche 
semplicemente  Epilogo. 

( RIESAMINARE.  Ai  e-*a-m»-nà r«.  Au. 
comp.  Esaminar  di  nuovo.  Tornare  ed 
esaminare. 

RIESCI  RE.  Aw-ieì-r».  N.  ass.  comp.  Lo 
stesso  che  Riuscire . coi  serve  di  sup- 
plemento. 

RIESTINGUERE.  Au-atin-gua-ra.  Alt. 
■noni.  comp.  Estinguere  di  nuovo,  Ri- 
spegnere. 

RIETOGUARDIA.  Rù-to  guàr-di-a.  Sf. 
V.  A.  M ili i.  V.  e di'  Retroguardia. 

R1BVACUARE.  Ai-a-wz-cu-à-ra.  All. 
comp.  Evacuar  di  nuovo. 

RIEVACUATO.  Ai-a-uo-cu-à-lo.  Add.  m. 
da  Rievacuare  .'Evacualo  di  nuovo.  (Lat. 
dentro  eraeuolui.j 

R1EZZA.  Ri-éz-za.  Sf.  ast.  di  Rio.  Lo 
stesso  chi*  R pc fra.  V.  e di'  Reità. 

RIFABBRICARE.  Ai  falbòri-eà-re.  Alt. 
comp.  Fabbricare  di  nuovo.  Riedificare, 
f Lat.  reaedificare.  ) — 2.  E per  meUf. 
Ricreare  , Riprodurre. 

RIFABBRICATO.  R-fab-brùcà-to.  Add. 
m.  da  Rifabbricare. 

RIFACI  BILE.  Ri-fa-c\bi-U.  Add.  com. 
Che  può  rifarai,  oChe  dev'esser  rifatto. 

RIFACIMENTO.  Rùfa-ci-méa-to.  Sm.  Il 
rifare.  (Lat.  reparatio.J—  2.  Compen- 
sazione. Ristoro  di  danno  recato. 

RIFACITORE.  Ri-fa-ci-tó+e.  Vcrb.  ro. 
di  Rifare.  Che  rifa. 

RIFACITRICE.  Ri-fa-citri-ce.  Verb.  f. 
di  Rifare.  Che  rifà. 

RIFALLO.  Rifàl-lo.  Sro.  comp.  Nuovo 
fallo.  ( Lui.  erratum  iterum  commù- 
ni ni.]  — 2.  Nei  giuoco  della  palla , J.  l 
calcio  e simili:  Nuova  conlralTtzione 
delle  coadizioni  del  giuoco. 

RIFARE.  Ri-fà-re.  All.  anom.  comp. 
Far  di  nuoto.  (Lai.  re/Scere.;—  2.  Rie- 
dificare. (Lai.  reaedificare  , reparare.) 
— 3.  Ristorare  de’ sofferti  danni  . Ri- 
sarcire, Compensare  e simili — 4.  Ri- 
mettere nello  stalo  di  prima  , Risto- 
rare. — 5-  Dar  bellezza  o simili.  On- 
de in  modo  proverb.  I panni  rifanno 
le  staogbe.  V.  Panno  , §.  33.  — 6. 
Eleggere  uno  in  Inogo  d uo  altro  man- 
cato. — 7.  Far  ritornare  alcaao  al  pti- 
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roosoo  essere.  Fargli  riscqnistare  la 
sembianza  perduta.  — 8.  Abbellire  , 
Allegrare.  — 0.  Diccsi  Rifar  cisa  , la 
risa  e vale  Riaprirla  e Rifornirla  di 
quanto  occorre.  — 10.  E (ig.  Rifar  la 
c»sa  dicesi  di  Chi  prende  moglie — 
11.  Certo,  ville  Di  nuovo  accertare.  (Lat. 
iterum  certiorem  facete  , confirmare.  ] 

— 12.  I danni  o simile  , vale  Risarcir 
le  perdite.  (Lat.  damna  farcire. ]— 13. 
11  letto,  vale  Rassettarlo,  Racconciar- 
lo , Raccomodarlo.  — li.  Il  nome  , il 
vocabilo  o simile:  Dicesi  del  Costume 
di  ripetere  ne' discendenti  i nomi  degli 
avi.  — 13.  lu  iecena  alcuno,  vale  Imi- 
tarlo , Contraffarlo.  — 16.  Le  carni  o 
simili , vale  Dar  foro  la  prima  cottura  , 
quando  soo  vicine  a patire , perché  si 
conservino  : che  corauo.  diciamo  Fer- 
marlo.— 17.  Le  spese,  vslr  Risarcirle. 

— 18.  Le  vivaode  , vale  Riconciarle» 
aggingnendovi  nuovi  condimenti.— 19. 
Penitenia  , vale  Tornare  a far  peniten- 
za. — 20.  Sano  , vale  Rimettere  in  sa- 
lute, Sanare.  — 21.  Sicuro  , vale  Ras- 
sicurare. (Lai.  securum  reddtrrf.)—  22. 
Testa  , vaie  Raccogliersi  di  bel  nuovo 
nell’  ordine.  — 23.  N.  ass.  nel  primo 
sign.  — 21.  Replicar  l’atto  carnale.  — 
23.  Dicesi  A rifar  del  mio  o simili  ; ed 
è modo  di  chi  afferma  alcuna  cosa  , co- 
stituendosene mallevsdore.  — 26.  N. 
pass.  Ripigliar  le  forze.  ( Lat.  revire- 
teere,  viret  resumere.)  —27.  Recupe- 
rare alcuna  cosa  perduta  o Ristorarsi 
d'alcon  danno  sofferto.  (Lai.  recupera- 
re.) — 28.  Cavare  utilità.  — 29.  Tor- 
nare ad  essere  ciò  cbe  si  era  , Riacqui- 
stare la  qualità  smarrita.  — 30.  E nel 
sign.  del  $.  2.  — 31-  Difesi  Rifarsi  di 
checchessia  e tale  Acquisterete  , Farsi 
più  bello.  — 32.  Dritto,  vale  Drizzar  la 
persona.  — 33.  Santo  o simili , vale 
Purgare  la  colpa  per  santificarsi.— 34. 
Sapra  alcuno,  vale  Tornare  ad  assalir- 
lo. — 35.  Piti.  Dicono  i pittori  Rifare, 
quando  avendo  già  colorito  una  figura, 
tornano  di  nuovo  a colorirla  , perchè 
resti  piu  coperta  di  colore  e sia  piudn- 
rabile. 

RIFASCIARE.  Ri-faseià-re.  Alt. comp. 
Di  nuovo  fasciare  . ed  anehe  semplice- 
mente Fasciare.  (Lai.  fascia  I igare,  ob- 
tolvere.) 

RIFASCIATO.  Ri-fa-sdà-lo.  Add.  ra.  da 

Rifasciare. 

RIPATTIBILE.  Ri-fal-tì-bi-le.  Add.com. 
Lo  stesso  cbe  Hiracibile. 

RIFATTO.  Ri-fàt-to.  Add.  m.  da  Rifar*. 
Fatto  di  nuovo.  Replicato. — 2.  Rifab- 
bricato. — 3.  Nuovamente  arlifizialo. 

— 4.  Eletto  io  luogo  d'un  altro.  Sosti- 
tuito. — 5.  Talora  vale  Pio  cbe  fatto  , 
e come  si  direbbe  , Fattissimo  , per  un 
certo  accrescimento  di  affermazione.  — 
6.  Rassettato.  — 7.  Divenuto  di  nuovo 
quello  che  alcuno  era. 

RIFAVELLARE.  Ri  fa-vel-là-re.  N.ass. 
comp.  Favellare  di  nuovo.  ( LbI.  Tur- 
ava loqui-l  — 2.  E n.  pass.  Abboccarsi 
di  onovo  a parlare. 

R1FAVORIRB.  Ri  fa-voM-re.  Alt.comp. 
Tornare  a favorire  . Favorir  di  ouovo. 
(Lat.  denuo  (avere.) 

RIFAVORITO.  Ri-fa-vo-rido.  Add.  m. 
da  Rifavorire. 

RI  FAZIONE.  Ri- fa- stòma.  Sf.  Il  rifare  , 
Riparazione  , Rinnovaziooe  , Rifaci- 
mento. (Lai.  refectio,  reparatio .J  — 2. 
Riedificazione. 
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RI  FECONDANTE,  Ri-fecon  dàn-tt.  Part. 

di  Rifecoodarc.  Che  rifecooda. 
RIFECONDARE.  Ri-fecon -dà-re.  All. 
comp.  Fecondar  di  nuovo.  - 2.  E n. 

pBM. 

RIFECONDATO.  Ri-fe-con-dà-to.  Add. 
ni.  da  Ri  fecondare. 

BIFEDIRE.  Ri-fe  di-re.  Àtt.  eorop.  V. 
A V.  e di'  Riferire  , nel  sigu.  di  Ferir 
di  nuovo.  [Lai.  rurtus  ferire,  referire.] 
— 2.  Fig.  Rifedir  nel  molle,  vale  Forai 
di  auovo  a più  agevole  impreca,  trala- 
sciata U piu  difficile. 

RIFENDERÈ.  Ri-fin  de-re.  All  an«m. 
comp.  Di  nuovo  fendere.  I Lui.  difen- 
dere , iterum  fodere,  refrieare.  ] — 2. 
Parlando*!  di  Campi.  Arare  la  seconda 
volta.  — 3.  Furiandosi  di  Legname  . 
Tagliare  o Segar  asse  o paocone  per  lo 
luogo,  che  dice»!  anche  Fendere,  come 
Rifender  le  legna,  Ri  fender  fissi.  [Lai. 
/indire] 

BIFENDUTO.  fii-fen-du-io.  Add.  ra.  da 
Rir«-udere.  Lo  ait>s»t>  rhe  Rifesa». 
BIFEREND  MIIO.  Ri  ft  ren-dà  ri-o.kM. 
e sm.  Lo  stesso  che  Referendario.  [Lai. 
refertndariut.  [ 

RIFERENTE.  Ri-ft-rke-te.  Pari,  di  Ri- 
ferire. Che  riferisce. 

RIFERIBILE,  lii-fe-n-hi-lc.  Add.  com. 

Che  può  riferirà. 

RIFERIMENTO.  Ri-fe -ri-nin-to.  Sm. 
Retai  ione. 

RIFERIRE,  Ri-fe  ri-re.  Alt.  Ridire  n 
Rapportare  altrui  quello  che  »'  è udito 
o viali».  (Lai.  re  fette,  narrare.  Referre 
dalla  particel  a iterativa  re  , e da  /erra 
portare.]  — 2.  A Uri  hui  re  , Rtconoirrr 
da  uno.  [ Lai.  accentuiti  referre.  ] — 3. 
Ridurre,  Rialrixoere.  — 4.  Suggerire, 
Po.gere.—  5.  Dicati  Riferir  g>azie  e 
vale  Ringraziare.  [Lai.  gratias  agere  , 
rei  hubere.]—  6.  N.  ass.  nel  primu  aign. 
—7.  N pass  , ed  anche  talora  colle  par- 
ticele soUiutate.  Aver  convenienza,  re- 
lax one,  dependeniB;  Attenere.  [Lai.  ni- 
nnerà , periinere.)  — 8.  Rapportarsi, 
Rime 'tersi  a ciò  che  altri  c per  dire  « 
per  f.»rc  , o abbia  dello  o fallo.  — 9 
l’r  nd(*r  per  fine. 

RIFERIRE.  Alt.  comp.  Nuovauirnlc  fe- 
rire. 

RIFERITO-  Ri  fe-ri  lo.  Add.  m.  da  Ri- 
ferire. 

RIFERITO.  Add.  m.  da  Riferire  oel 
sigi»,  di  Ferir  di  nuovo. 

RIFRRIToite.  Ri-fe  ri  tó-re.  V.rb.  m. 

di  R ferire.  €h-  nfèrlKC.  i 

R] FERITRICE.  Ri  fe  ri  tr\-ee.  Verb.  f. 

di  Riferire- Che  riferisce. 

RIFERMA.  Ri  fèr-ma.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Rafferma.  [Lai*  co-  firmatio  ] 

RI  FERMANTE.  Ri-fr-mànte.  Pari,  di 
Rifinì»  re.  Che  ri  ferma. 

RIFERMARE.  Ri-ftr-ma-re.  All.  Con- 
fermare ciò  che  altri  ha  fermalo  u a <Tcr- 
mat  , Raffermare,  [ Lai.  co  > firmare.  ] 
— 2.  S riferito  a pcCMOf.  — 3.  Qvlé« 
tare.  Fermare.  [Lui.  *«dure.]—  4.  Por* 
tifiiarr.  — 5.  Accomodare  , Rimettere 
in  ojiera,  e si  usa  pretto  gli  iirteib  i.  — 

A.  Aulicamente  Riformare.  — 7.  N. 
«ss.  n<  I 1.  sign. 

RIFLRMATO.  Ri-fer-mà-to.  Add.  m.  da 
Rilennari*.  [ l-ai.  confirmatus.] 

RIE  ERMO.  Ri-fvr-mo.  Add.  m.  sino,  di 
R fermalo. 

RIFc.lt RARE.  Ji-fcr-rà- re.  Alt.  comp. 
Ferrar  di  nuovo  le  bestie  sferrate.—  2 
Chido  per  mctaf.  Rifarmi*  bocca,  vale 


Rimettere  I denti  posticci  : * ceome 
Bocca  sferrata  si  dice  a Chi  abbia  meno 
i denti  dinanzi;  dal  ferrare  le  bestie  e 
rimettere  loro  i eh  odi  al  piedi  quando 
sono  «ferrate. 

RIFFRRATO.  Ri-fer-rà-to . Add.  m.  da 
Riferrare. 

RIFERTO.  Ri-fir  to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Raferto.  (Lai.  relutio,  delaiio.) 

RIFERTO.  Add.  m.  da  Riferire.  Lo  stes- 
so che  Referto. 

RIFESSO.  Ri-fisso.  Add.  m-  da  Ri  Pen- 
dere. Spaccato  per  lungo. 

RIFEZIONE.  Ri-ftsi-ó  ne.  Sf.  Lo  stesso 
che  Re f-  zinn-. 

RIFFA.  Riffa.  Sf.  Oiooeoch'è  ano  spe- 
cie di  Lotto  il  quale  si  fa  tra*  privati,  e 
il  cui  premio  è . non  gii  danaro  , ma 
qualunque  cosa  di  alcuu  valore.  Onde 
il  verbo  Arrlff.re. 

BIFFILO.  Rifi  lo.  Add.  e sm.  Diceti 
nell'uso  di  Persoli#  a*#«i  bratta  , Bab- 
buino. [Dal Far.  rifil  deforme.] 

RIFIAMMEGGIANTE.  /ft./Uin-iM’frgiàfi- 
te.  Pari,  di  Rifiammcggiare.  Che  ri- 
fiammeggia. 

RIFIAMMEGGIARE.  Ri-flam  mea -fiè- 
re. N.  ass.  comp.  Fiammeggiar  di  nuo- 
vo, ed  anche  Grandemente  fiammeggia- 
re. ( Lai.  rifulgere.  1 

R!FIANC\RF.  Ri-fian-eà-re.  All.  Lo 
s'etso  che  Rinfìaneare. 

RIFIANCATO.  Ri-fion-eà-to.  Add.  m. 
da  Rifianrari».  v.  e di’  Rinfilano. 

RI  FIANCHEGGI  \RE.  Ri  fian-eheg-già- 
re ■ Alt.  V.  e di’  Hinfianrar n. 

RIF1  tNCHBGGl  .VTO  Ri  fian-eheg-già- 
to.  Add.  m.  da  Rifiancheggiarr.  Fian- 
cheggiato di  nuovo  . Sos'enmo  di  nuo- 
vo, Rinfuriato.  Lo  stesso  che  Rìofian- 
raio.  |Lat.  denuo  iuffultue.] 

RIFIATAMBNTO.  Ri-fbua-méa-lo.  Sm. 
Il  rifiatare,  Retpiraiiooe-  ( Lai.  reapi- 
rutio.  ] 

RIFIATANTE.  Ri-fia-iàn-te . Pari,  di  Ri- 
fiatare.  Che  ritinta.  Respirante. 

RIFIATARE.  Ri-fi-ità-re,  N.  ats.  e pass. 
Respirare.  [Lai.  spùitum  ducere,  reei- 
prre  te.  ] — 2.  Fig.  Prender  riposo  o 
ristar».  Riaversi.  — 3.  lo  ho  rifiatato  , 
Io  rifiato  |»cr  non  morirò  : t’osi  talora 
si  risponde  per  «scherzo  a chi  ci  doman- 
da che  com  farciamo. 

RIFIATATA.  Ri  fh-tàta.  Sf.  L'alto  di 
riliaUrr,  di  r-aver  I*  alito  dorn  la  fa- 
tica. 

RIFIATATONE.  Ri  fia-ta-tó-na. Sf.accr. 
«fi  Rifiatata. 

IMPICCARE.  Ri-fic-cà-re.  Alt.  comp.  DI 
nuovo  fidare.  Il  .ai.  iterum  figere.  refi - 
jere.j  — 2.  Riferire.  Rapportare  o Ri- 
dir le  rose  ; prendesi  in  mala  parte,  ed 
è modo  ba-M».  (Lat.  referre.]  — 3.  Fig. 
Ditesi  Rificcr  la  mente,  gli  oohi  a 
checchessia  e vale  Affis-ar  di  nuovo  la 
mente  , gli  occhi  er.  eoo  intendimento 
di  penetrare  pm  clic  si  possa  nell1  og- 
getto che  ai  considera. 

RI  FICCATO.  Ri-fic-ca-to.  Add.  ni.  da 
Rificrarc. 

RlFlDA&E.  Ri-fi-dà-re.  N.  «ss.  Aver  fi- 
dama,  fui  tic  in . più  comunemaute  Con- 
fidare. [Lat  fiere,  confidere.)  — 2.  E 
n.  p«s>.  — 3.  E col  terzo  caso,  Rifi- 
darsi ad  ali  ano,  vale  Rimettersi  all'al- 
trui fad-*. 

R1F1DATO  Ri-fi-dà-to.  Add.  ra.  da  Ri- 
lì dar**. 

RIFIEDERE.  Ri-fii  de  re.  Alt.  V.  difet- 
tivo comp.  V.  Poct.  Nuovamente  Gede- 
10» 


re,  Rifedire.  — 2.  B per  roelaf.  Ferirà 
ad  una  cosa,  Tendere  e Mirare  ad  uoo 
scopo. 

RlFlERERE.  Ri-fi  re-re.  N.  pass.  anom. 
osalo  antieam.  in  qualche  terminazione 
per  Riferire  — 2.  Rifedire. 

R1FIGGERE.  Ri-f'g-ge-re.  Alt.  anom. 
eonip.  Raddoppialo  di  Figgere.  Fig- 
ger di  nuovo-  — 2.  Affissare  «li  nuovo. 

RIPIGLIARE.  Ri- f -glia -re.  Alt.  usato 
anche  talora  tu  sign.  u.  Di  nuovo  figlia- 
re. [Lai.  iterum  partorire.)  — 2.  Fig. 
Riprovredere  di  Ugliuolaose.  — 3.  Per 
metaf.  Ripullular.’,  R. germogliare, Far- 
si di  nuovo  checchessia.  [Lat.  renarci. j 
— 4.  Cbir.  Detto  Uri  Rifar  della  marcia 
o puzza  che  fauoo  le  ferite  e gli  enfiati, 
quando  ptvjoo  guariti. 

RIPIGURAHE.  Ri-fi-gu-rà-re.  Att.comp. 
Figurare  di  ouovo,  ed  auche  Dar  >•  for- 
ma o figura  appropriai». 

RIFILARE.  Ri  fi-là-re.  Alt.  Spiare  e ri- 
dire. Onde  io  modo  lusso  Rifilar  la  par- 
lautiua,  vale  Far  la  spia. 

RIFILATO.  Ri-fi-là-io.  Add.  m.  da  Bifi- 
lare. 

RIFILATORE.  Ri-fi-la-tó  re.  Verb.  ra.  di 
Rifilare.  Che  rifila  ; Spione,  Spia. 

RIFINAMENTO.  Ri -fi-ma -mén-ta.  Sm.  Il 
rifinare  : Cesaamenlo.  ( Lai.  cereali/?.  ) 

RIFIN  ARE.  Ri-f-aà  re.  N.  ass.  e pass. 
Far  fine.  Cessare  ; e colla  negazione  par 
che  esprima  un'  operazione  continuila 
o sema  iutermisstuue.  ( Lat.  desinere  , 
detittere.  ] 

RIFINATO.  Ri-f  nà-to.  Add.  m.  da  Bi- 
li nere 

RIFINGERE.  Ri-fin-ge-re.  N.  aw.  comp. 
Di  nuovo  fing.-re. 

RIFINIMENTO.  Ri-fi-ni-mén-to.  Sm.Fi- 
m mento,  Terininatnenio  , Compimento 
perfetto.  — 2.  Stanchezza  grande. 

RIFINIRE.  Ri -fi  ni-re.  Alt.  Dar  liuc,  Ter- 
minare ; e talora  anche  Dar  esito.  Esi- 
tar?. — 2.  Conciar  male , Ridurre  io 
cattivo  alato,  eo.-l  d’avere  , come  di  va- 
lute; e si  usa  aoi’be  m sign.  neui.  pass. 
[Lat.  labtfaclare .]  — 3.  N.  ass.  Cessa- 
re, Ritmare.  [Lai.  desistere,  cessare. | 

RIFINITI VO.  Ri-f  -ni  tivo.  Add.  ut. 
Atto  a rifinire.  Che  rifinisce. 

RIFINÌ  IO.  Ri-f-ni-lo.  Add.  ni.  da  RiG- 
nirr.  Condotto  a Due.  — 2.  Malcuncio. 
Itidotio  iu  cattivo  stato.  [Lat.  labtfa- 
rtatui.  1 

RIFIORENTE.  Ri-fio  tinte.  Pari,  di  Ri- 
fiorire. Cita  rifioriste . [ Lai.  re/lo- 
rens.  ] 

RIFIORIMENTO.  Ri-fio-ri-mtn-to.  Sm. 
Il  rifiorire:  e per  lo  p.ù  in  sigo.  di  Va- 
ghezza. Leggiadria.  — 2.  Fig.  Risorgi- 
mento  di  Intere,  scienze,  orti,  commer- 
cio ec.  — 3.  Mb».  Rifiorimenti  vale  lo 
sti-'U  che  Ornamenti.  — 4.  Med.  Rv- 
pullulamenlo  di  esautemi , delti  anche 
EflIoreHM’oze. 

RIFIORIRE.  Ri-fio-ri-re.  N.asj.  comp. 
Di  uuovo  fiorire,  i Lat.  nflcrere , reflo- 
reteere.  ) — 2.  K per  a legona.  — 3. 
Per  s:mil.  Ritornar  di  nuovo  tu  florido, 
cioè  in  buono  e fiorilo  stato. — 4.  Rim- 
pnlpet tararli',  R mcticrs  la  e simili. — 
5.  Alt.  Hi'Dd<-r  più  vago  o leggiadro  , 
Ingentilire,  Adornare.  -6.  E per  metaf. 
Di  nuovo  ri  fermare,  Tornare  iu  memo- 
ria. — 7.  N.  pass.  Dotto  per  i^cherto 
dello  Avvinazzarsi.  — 8.  Mus.  Abbel- 
lire. — 0.  Put.  Far  ricoprire  di  nuovu 
colore  qualche  pittura  ebe  aia  alquanto 
annerita,  o il  Farla  lavare.  — iu.  Mar. 
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Rifiorire  le  com misure,  vile  Ripassare 
leggermente  la  spalmatura  sopra  le 
romrutesure  o giunture  del  naviglio- 

RIFIORITO.  Ri- fio  ralo.  Add.  m.  da  Ri- 
fiorire. Tornalo  a fiorire;  a fig.  Tornalo 
in  florido  stalo.  — 2.  Ingentilito,  Fre- 
giato. 

RIFIORITURA.  Rìfio-ri-tù-ra.  Sf.  St. 
Nat,  Decotnposlzloue  della  superficie 
de’ cristalli  di  un  sale  per  la  loro  espo- 
sizione all' aria.  Tale  è quella  del  Vi- 
triolo  marziale,  della  Sonare,  ec. 

R l risso.  Ri-fie-eo.  Add.  m.  da  Rifìgge- 
re. DI  nuovo  fisso.  [Lai.  iltrum  /uro*.] 

R1FITTO.  Ri-fit-to.  Add.  m.  da  Rlligge- 
re.  Lo  stesso  ebe  Rilìsso.  — 2.  Scota 
rifitto,  poeto  avvtrb.,  vale  Senza  lardare 
e sema  replicare. 

S1F  IUTA  BILE.  /ò'-/ù*-fà-bi-U.Add.  rom. 
Degno  di  rifiuto,  o Ch'è  da  rifiatarsi. 

RIFUÌTAGIONE.  Ri-flu-la-gió-ne.  Sf.  V. 
A.  V.  e di’  Riflutamento. 

RIFIUTAMELO.  Ri-flu-ta-mtn-to.  Sm. 
Il  rifiutare.  [Lai.  refutatio  , mutatici  , 
repudiano  | — 2.  Ripudio. 

RIFIUTANTE.  Ri-fiu-lin-te.  Pari,  di  Ri- 
fiutare. Che  rifiuta.  [Lai.  refatani , re- 
MBM.] 

RIFIUTALA.  Ri-flu-tàn-ea.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Rifiulommlo.  — 2.  Repudio  , 
Divorzio.  ( Lai.  dieorltum,  repinlium.  ] 

RIFIUTARE.  Ri-f iu-tàre.  Al»,  c u.  «ss. 
Non  volere,  Nou  accrttare.  ( Lai.  refa- 
tare. recutare.  Refutarr,  dal  relt.  gali. 
fuath  avversione,  onde  futiiKaic  abbor- 
di»-. Quindi  refutare  è mostrar  deb’av- 
Ter»iooe  per  ciò  che  si  oltre.  Confutare 
t mostrarla  per  ciò  che  da  altri  si  dice, 
redarguendolo.  Altri  da  futare  preteso 
verbo,  cui  Fi'Sto  di  il  smso  di  Arguire 
c che  il  Vossio  cava  da  futura  spezie  di 
vaso  ■ poiché  l'effervescenza  dell'acqua 
ebe  vi  bolle  , è un'  immagine  del  bollor 
del  discorso.  Altri  da  faium  pari,  di 
fari  dire.) — 2. E detto  di  cosa  inanimala. 
— 3.  R>nunziare,  Lasciare , De  porre. 
(Lat.  drponert,  abdicare.)  — 4.  Confu- 
tare. — 3.  Spregiare,  Sdegnare.  Abor- 
rire. [ V.  l etii».  dei  $1.1  — 0.  Dicesi 
Rifiutare  il  padre  o simili  e vale  Rin- 
negarlo. — 7.  Leg.  Rifiutare  l’erediti, 
vale  Ricusarlo;  contrari  ■ di  Adire.  [Lai. 
htrrditatem  repudiare.  ) 

RIFIUTATO.  Rt-flu-tàto.  Add.  m.  da 
Rifiutare.  Ricusato.  [ Lat.  refutatue , 
rrrutaiut.)  — 1.  Rigettato  , Ributtato. 
[Lat.  mrcfui.) 

RIFIl’TATORE.  /?*-/!«- fa- lò-ra. Verb.m. 
di  Rifiutare.  Che  riliuta. 

RIF1UTATRICB.  Rlflu-ta  tri-ce.  Yerb. 
f.  di  Rifiatare.  Che  rifiuta.  [ Lat.  Tifa- 
tone, reipumt.  ) 

RIPUTAZIONE.  Ri-fiu-ta  zió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Rifutaiione. 

RIFIUTEVOLE.  Ri-fìu -tf-oo-Iz.  Add.com. 
I.o  stesso  che  Rifiutabile. 

RIFIUTO.  Ri-flu-to.  Sm.  Il  rifiutare,  Ri- 
cusamento.  Rinunzia.  [ Lat.  refutofio, 
recuiatio.  ) — 2.  Onde  Fare  rifiuto  , il 
rifiuto,  vale  Rifiutare. — 3.  Dare  rifiu- 
to, ud  rifiuto  , vale  Rifiutare.  — 4.  La 
cosa  rifiutata, — 0.  Ripudio,  Divorzio- 
[Lat. repudilo»», ditortium.]  — 6.  Presao 
i giuratori  di  carte  , è il  oon  rispon- 
dere del  seme  giuncato  , tuttoché  se 
o'abhia  io  mano.  — 7.  Idraot.  Rifiuto 
chiamasi  generalmente  dagl'idraulici  in 
Toscana  ciò  che  i Lombardi  dicono  Di- 
vertivo. ed  «oche  Sfioratore,  cioè  Qtiel- 
I*  emissario  superiore  che  ai  costruisce 
Caioivau,  Voi.  III. 


nella  sponda  de' canali  regolati  per  tra- 
mandare altrove  l 'acque  soprabbondan- 
ti, e trattenere  nell’ alveo  quella  che  è 
necessaria. 

RIFLESSAMENTE.  Ri-flee-ea-mén-te. 
Aw.  Con  riflessione.  [L«t.  reflexim.) 

RIFLESSARE.  Ri-flei-sà-re.  Alt.  Pili. 
Far  riflesso  alle  pitture , Lumeggiar  le 
pitture. 

RIFLESSATO.  Ri-fltt-iù-to.  Add.  rn.  da 
Riflessa re. 

RIFLESSI  BILE.  Ri-fle+eì-bi-U.  Add.com. 
Che  può  riflettersi. 

RIFLESSIBILITÀ.  Riflesei-bUi-ià.  Sf. 
Fis.  Proprietà  di  riflettersi. 

RIFLESSIONE.  Ri-flee-si-ò-ne.  Sf.  Fis. 
Il  riflettere;  Ripercotimento  o Ribatti* 
meoio  di  un  corpo  rimandalo  indietro 
per  l’ ioeonlro  e resistenza  di  uu  altro 
corpo  che  gl'impedisce  di  proseguire  la 
sua  prima  direzione  ; dello  della  luce  , 
Riverbero,  Riverberameoto , Riverbe- 
razione. ee.  [Lat.  reflrxio,  repercutsio.] 
— 2.  Dicesi  Angolo  il  incidenza,  L'an- 
golo fermato  dalla  prima  direzione  del 
corpo  elastico  con  ia  superficie  che  gli 
forma  ostacolo;  e quello  che  fa  cuti  la 
stessa  superficie , ritornando  sopra  se 
stesso  e raddirizzandosi,  oomasi  Angolo 
di  riflessione  : questi  due  angoli  collo- j 
cali  Dello  stesso  piano  perpendicolare  ! 
alta  superficie  di  riflessione,  sono  egua-  j 
li.  — 3.  Filo».  L*  applicazione  dell'ani- 
ma a render  più  vivo  uo  pensiero  dicesi 
Attenzione.  Una  serie  di  attenzioni , le 
qaah  sieno  dirette  ad  un  medesimo  li- 
ne, secondo  il  Lailebvsque.  [Lat.  consi- 
derntio  , animadvereio.  J — 4.  Dieonsi 
ancora  Riflessioni,  i Peosier  , le  Cuusi- 
deraròni  che  procedono  da  tale  opera- 
zinne  della  mente. 

RIFLESSIVAMENTE.  Ri  flei-ti-va-min- 
te.  Avv.  In  iU"du  riflessivo. 

RIFLESSIVO.  Ri-flee  ai-co.  Add.  m.  Che 
riflette,  o Che  si  riflette.  — 2.  Che  con- 
sidera diligentemente,  Che  fa  riflessio- 
ne. — 3.  Ar.  Mcs.  Orinolo  riflessivo  : 
Specchio  debitamente  collocato  io  una 
stanza  per  gettare  i raggi  del  Sole  al 
cielo  della  medesima  ( ote  sono  segnate 
le  linee  delle  «re. 

RIFLESSO.  Ri  flèe-eo.  Sm.  Riverbera- 
memo.  Ribollimento  della  luce  quan- 
do rotta  da  no  corpo  deu*' > torna  indie- 
tro. f Lai.  rtfltxio,  reprreutiut.  | — 2. 
Di  riflesso  . posto  avverb.  Per  riflessio- 
ne.— 3.  Pitt.  Riflesso  o Reflesso,  s'fch 
tende  di  Quelle  parti  del  quadro  che  ai 
suppoDgooo  e-s-re  illuminate  da  uoa 
luce  riflessa  da  un  altro  corpo  rappre- 
sentalo nell'  islessa  tavola.  — 4.  Filo*. 
Considera  rione , Riflessione  ; ma  non  e 
di  buon  conio. 

RIFLESSO.  Add.  in-  da  Riflettere.  [ Lai. 
reflexut,  rapcrcuazua.)  — 2 Boi.  A^g. 
di  Foglia.  Lo  stesso  che  Foglia  reclina- 
ta, opposto  d'Ioflessa. — 3.  Anat.  Agg. 1 
di  Qualunque  tendine  il  quale  soffre 
nel  proprio  tragitto  cerio  cangiamento 
di  direzione  determinato  dalla  presenza 
di  un  organo  che  ha  per  uso  di  frangere 
il  movimento  primitivo  della  curda  len- 
dinosa,dimprimerglieoe  uoodiffcrenle. 

RIFLETTERE.  Rt-flit-ie-re.  Alt.  modi. 
Fis. Ribattere,  Ripercuotere,  Rimanda- 
re io  dietro  ; e si  dice  propriamente  dei 
raggi,  quando,  ribattuti  da’ corpi , ri- 
tornano o anno  rimandati  io  dietro.  [Lat. 
re  flettere,  repercnt  or  e.  ) — 2,  N.  aia.  e | 
pass.  Ritornare  io  dietro , e ooo  che 


.della  loce  , si  dice  ancora  dei  ribadi- 
mento de’  solidi  oell'  urlarci  ; più  pro- 
priamente Rimbalzare.  — 3.  Pilos.  N. 
asa.  Recar  l'attenzione  a disegno  da 
una  in  altra  eoa*  , Considerare  diligeo- 
lerarnic.  [Lat.  pzrpemiere.] 

RIFLETTUTO.  Ri-flet-tù-to.  Add.  m.  da 
Riflettere;  e dicesi  propriamente  di  cosa 
riguardata  col  pensiero. 

RIFLUENTE,  tìi-flu- it.-lti  Pari,  .li  Ri- 
fluire.  Che  rifluisce.  Che  è io  riflusso. 

RIFLUIRE.  Ri-flu-i-re.  Netti,  ass.  corti p. 
Scorrere  in  dietro  , Scorrere  di  nuove»  , 
Fluir  di  nuovo.  (Lat.  refluirti.] 

RIFLUSSO.  Ri-flui-to.  Sra.  Fis.  Il  riti- 
rarsi del  mare  da  terra  in  certe  ore  de- 
terminate ; contrario  del  Flusso.  Dai 
marinari  toscani  è detto  volgarmente 
Fmpifoudo  della  luna.  [ Lat.  marie  re - 
fltxue,  reccetus.  ] 

RIFO.  Ri-fo.Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  d’in- 
setti dell’ordine  de’  di  iteri  , delia  fami-’ 
glia  de’ oemoceri  , «della  tribù  dello 
tipularie,  stabilito  da  Latreille;  genere 
che  faceva  parte  della  tipula  di  Linneo, 
e dello  sciava  di  Fabricio,  ed  a coi  1111- 
ger  e Meigcn  diedero  il  nome  di  Ami- 
eopue.  Vennero  cosi  denominati  a ra- 
giono della  loro  tromba  sporgente  in 
torma  di  becco  e del  loro  addome  fili- 
forme e flessibile.  ( Lat.  rhyphue.  Da 
rhyphoe  curvo.  ] 

R 1 FOCI  L LAME  N TO.  Rv-fo-àlAa-mtn-to. 
Sin.  Il  rifocillare;  Ciò  che  dà  ristora  , 
mnfi  rto.  (L«l.  refocillatio.) 

RIFOCILLANTE.  Rt-fo-cil-làn-te.  Pari, 
di  Rifocillare.  Che  rifocilla. 

RIFOCILLARE.  Ri-fo-àl-là-re.  All.  V. 
L.  Dar  rifoullameuio.  [Lat.  rifocillare. 
Rifocillare  , da  re  particella  iterativa  , 
e da  focillare  riscaldare  , che  vien  da 
focue  fuoco.  ) 

RIFOCILLATO.  Ri-fo-cil-là-lo.  Add.  m. 
da  Rifocillare. 

RIFOLGORAKK.  Ri-fol-go-rà-re.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rifulgere,  Fulgorare. 

RIFONDARE.  Ri-fon-dà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  findaie.  Rifabbricare  da’ fon- 
damenti. [ Lat.  denuo  fondare.  ] — 2. 
Rifare,  Ristabilire  le  fondamenta  degli 
ed  ilici  i.  — 3.  N.  a».—  4.  E neut.  paia. 
Affondare.  [Lat.  ejjcai'nro.j 

RIFONDERE.  Ri-fón-de-re.  AU.  comp. 
Di  nuoto  fondere;  e si  dice  di  campane, 
artiglierie  e altri  lavori  di  metallo  ebe 
guasti  in  qualunque  modo,  si  fanno 
struggere  alla  fornace  per  uo  uuovo 
gì  ito.  — 2.  Di  uuovo  diffondere.  [ Lat. 
denuo  , fundere.  ] —3.  Riporre,  Far 
consistere,  Fondare  o simile.  — 4.  Di- 
cesi Rifondere  la  cagioue  , e vale  Acca- 
g:ooare  , Attribuire.  — 0.  Restituire  , 
Rimborsare,  Reintegrare;  ma  non  è di 
buon  uso. — 0.  N.  pass.  Tornare  iodie- 
tr»  e spargersi. 

RIFONDIMELO.  Ri-fondimin-to.  Sm. 
Vrler.  Infreddatura  de'  cavalli. 

RIFONDUTO.  Ri  fon-du-to.  Add.  m.  da 
Rifondere.  Di  nuovo  (ondulo* 

RIFORARE.  Ri-fo-rà-re.  All.  comp.  Fo- 
rare di  nuovo. 

RI  FORBIRE./?!-  for-b\- re.  Alt.  a noni.  comp. 
Forbir  di  ouovo,  Ripulire  , Rioetiare. 

I Lat.  expoiira,  txtergere.  ) — 2.  E o. 
pass.  Ripulirsi. 

RIFU R RITO.  Ri-for-bi-to.  Add.  m Da 
Ri  forbire. 

RIFORMA.  Ri-fór  ma.  Sf.  11  riformare  , 

II  ridurre  io  miglior  forma,  o II  rista- 
bilire uellantic*  forma.  ( Lat.  riforma- 
li 
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Ito.  ) — 2-  Emenda  , Correttone  degli 
abusi , de'  disordini  e simili.  — S.  Sta- 
tuto.—4.  Eccl.  Riforma  d'un  ordino 
religioso  : Ristabilimento  della  sua  an- 
tica disciplina  in  lutto  il  rigore  , dal 
quale  eswj  siasi  allontanato  ; ovvero,  Il 
modo  di  abbandonare  la  prima  sua  re- 
gola per  abbracciarne  o seguirne  un'al- 
tra pili  rigida.  Cosi  la  Cougregaiiooe  di 
S.  Mauro  è una  Riforma  dell'Ordine  Be- 
nedettino; i Foglienti  e i Religiosi  della 
Truppa  sono  due  Riforme  de'  Cister- 
ciensi.— 5.  Questo  nome  diedero  anche 
al  loro  scisma  tutte  le  Sette  che  si  se- 
pararono dalla  Chiesa  Romana  , nel 
principio  del  secolo  XVI.  — 6.  Ad  ili  t . 
Nuova  forma  nella  quale  si  riduce  un 
corpo  di  soldati , sia  coll*  accrescerne  il 
numero  con  altri  ootnioi  presi  ne 'cor  pi 
licenziati  , sia  col  diminuirlo  con  licen- 
ze. — 7.  Commiato,  Congedo,  Licenzia- 
mento d*  un  esercito , o d’ un  corpo  di 
esso  : Diminuitone  degli  uomini  e dei 
cavalli  d’un  esercito  finita  la  guerra. 

RIFORMABILE.  Riformà-òi-h.  Add. 
com.  Soggetto  a riforma  , Che  è da  ri- 
formarsi. 

RIFORMATONE.  Ri-forma-gió-m.  Sf. 
Il  riformare.  [ Ut.  riformato.  ) — 2. 
St.  Mod.  Riformsgioni  chiamatasi  un 
amico  Magistrato  della  eliti  diFireoie. 

— 3.  Fu  detto  aoche  Riformagiooe  per 

10  Libro  o Decreto  di  quel  magistrato. 

RI  FOR  M AM  ENTO.  Ri-furmamén- lo  .Srn . 

11  riformare- 

RIFORMANDO,  fìi-for-màn-do.  Add.  m. 
Che  è da  riformarsi , Che  vuol  riforma. 

RIFORMANTE.  Rifor-màn-te.  Pari,  di 
Riformare.  Che  riforma.  — 2.  E Rifor- 
manti in  forza  di  sin.  pi. 

RIFORMARE.  M-for- mà-rt.  Alt.  Dare 
nuota  e miglior  forma;  Ridurre  in  mi- 
glior forma,  Rimettere  in  assetto.  [Ut. 
reformare,  ad  meliorem  ttatum  redige- 
re.]— 2 Ed  io  senso  morale,  Riformare 
no  pensiero , vale  Formarlo  di  nuovo. 
—3.  Dicesi  Riformar  i'animo,  il  cuore  e 
vale  Ridurlo  da  vixio  a virtù.  — 4.  Di- 
chiarare, Eleggere — 5.  Emendare,  Cor- 
reggere e ristabilire  nell'ordine  debito. 

— è.  Dar  leggi  o Farle  di  naov».  — 7. 
Dicesi  Riformare  le  persone , le  spese  o 
simili  e vale  Liceoxìarle,  Scemarle. — 8. 
E o.  ass.  nel  aigo.  del  g.  G.  — 9.  N. 
pass.  Riprendere  l'aulica  forma.  Ritor- 
nar nel  suo  essere.  — 10.  E nel  aigo. 
del  g 6.  — 11.  Milil.  Dar  nuova  o mi- 
glior forma  ad  un  esercito,  ad  un  reggi- 
mento , ad  un  corpo  di  soldati , liceo- 
tiandone  una  parte.  — 12.  Bd  aoche 
assolutamente  Riformar  le  miliiie,  vaie 
Licenziarle. 

BIFORMATARIO.  Ri-far-ma-tàri.o. 
Add.  e sin.  Colui  a cui  spetta  ricever  la 
riforma. 

RIFORMATIVO.  Ri  for-ma  tì-vo.  Add. 
m.  Atto  a riformare  , Atto  a dar  la  ri- 
forma. 

RIFORMATO.  Ri-for-mà-to.  Add.  iti.  da 
Riformare.  Riordinato-  ( Lai.  in  alterni 
fvrmum  redaclui , riformato.  ] — 2, 
Scemalo.  — 3.  Eccl.  Detto  di  Religioso 
appartenente  ad  nrdioe  che  abbia  rice- 
vuto riforma.  Cosi  in  questo  come  nel 
seguente  slguific.  si  adopera  anche  come 
sm.  — 4.  Milit.  Uffizlale  riformato.  Ca- 
pitano o Alfiere  riformalo  : Cosi  ne* se- 
toli XV|  e XVII  chiamatasi  nella  mi- 
lizia italiana  Quel  soldato  che  dopo  un 
luogo  esercisti)  deli  anni  in  alcuno  di 


questi  gradi,  fatto  chiaro  per  segnalate 
prove  di  valore  e d'eaperieoxa,  militata 
per  eiesione , e fuori  delle  compagnie  , 
con  grosso  soldo  , assumendo  le  Iasioni 
più  amichiate,  ed  assistendo  nelle  bat- 
taglie alla  peraooa  del  capitano  geoera- 
le,  o tH'ioacgua  principale.  — fi.  Og- 
gidì cosi  chiamasi  Quell  affinale  che 
per  eli  o per  altra  cagione  non  fa  più 
parte  della  milisia  attiva. 

RIFORMATORE.  Ri-for-ma-ló-rt.  Verb. 
m.  di  Riformare.  Che  riforma.  [ Ut. 
reformator.  ] — 2.  Eccl.  Noma  assunto 
nel  principio  del  secolo  XVI  ds  coloro 
che  predicarono  la  riforma  della  Chiesa 
cattolica , e produssero  ie  varie  sette 
de'  Protestanti. 

RlFORMATRICE./?»./br-««-trÌ  «.Verb. 
f.  di  Riformare.  Cbe riforma.  [Ut.  r«- 
formatri*.  J 

RIFORMAZIONE.  R»for -masti -n*.  Sf. 
L’atto  di  riformare , o li  correggere  uu 
errore,  un  abuso  ec.  (Lai.  riformato.] 
— 2.  Il  dar  nuova  forma. 

RIFORNIRE.  Ri-for-ni-re.  Alt.  comp.  Di 
nuovo  fornire  . cio4  Provvedere,  i Ut. 
initruere.  ] — 2.  Milli.  Provvedere  una 
altra  volta  di  vettovaglie , di  munizio- 
ni, di  armi  una  città,  un  forte  ec. — 3. 
B o.  pass. 

RIFORNITO,  Ri-for-nl-to.  Add.  m.  da 
Rifornire.  Di  nuovo  formio,  provvedu- 
to. (Ut.  tlerum  imtructo.] 

RIFORTlFiCARK.  Ri-for- ti-jt^à-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  o maggiormente  forti- 
ficare, Rafforzare.  (Ut.  deivuo  munirà.] 

R I FORTIFICATO.  Ri  for-tìfi- co  io.  Add. 
m.  da  Rifortillcare. 

RIFOSSO.  Ri-fùi-so.  Sm.  Milil.  Fosso 
che  cinge  le  mura  della  città,  o piutto- 
sto Controfosso  , Antifosso  ; o piu  pro- 
babilmente esprime  uo  Red  e fosso  sca- 
vato intorno  a certa  parte  delle  mura  di 
Milano;  e sarebbe  voce  locale  milanese 
alterata  dal  Guicciardini. 

RIFRAGNERE.  Ri-frà-gnt-fi.  Alt.  anom 
Lo  stesso  che  Rifrangere.  -3.  Bn. 
pese. 

RIFRAtìRANZA.  Ri-fra-grànsa.  Sf. 
comp.  Nuova  fragranza. 

RIFRANCARE.  Ri-fran^à-n.  Au.  V.A. 
Lo  stesso  cbe  Rinfrancare,  net  primo 
significato. 

RIFRANCATO.  Ri-fran-cà  to.  Add.  va. 
da  Rinfrancare.  Meglio  Rinfrancato. 

RIFRANGERE.  Ri-fràn-ge-rt.  All.  anom. 
Far  deviare  il  raggio  dal  suo  drillo  cam- 
mino per  incontro  di  diverso  mezzo. 
(Ut.  rifrangi.]  — 2.  E o.  pass.  Il  de- 
viare del  raggio  ec.  come  sopra.  — 4. 
Detto  aoche  del  Suono  ripercosso. 

RIFRANGALE.  Ri-frangi-bi-ii.  Add. 
com.  Fis.  Soggetto  a rifrasioue. 

RIFRANGALI! A.  Ri-fran-gi-bi-li-tà. 
Sf.  avi.  di  Rifrangibile.  U disposizione 
de'  raggi  o del  suono  ad  esser  rifritti. 

R1FRANGIBILMENTE.  Ri-frangi-bil- 
min-te.  Awerb.  In  modo  nfraogibile , 
Con  rifraogibiliià. 

RI  FRANGI  MENTO.  Ri-fran-gi-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  cbe  Rifrazione- 

RIFRANTO.  Ri-fràn-to.  Add.  m.  da  Ri- 
frangere; altrimenti  Rifratto,  Rafratto. 

RIFRATTIVO.  Ri-frat-ii-vo.  A.Jd  m. 
Atto  a rifrangere. 

RIFRATTO.  Ri-frài-to.  Sm.  Il  rifranger- 
si. V.  e di’  Ji  (fraziona. 

RIFRATTO.  Add  m.  da  Rifrangere,  e da 
Rifragnere.  [Ut.  nfraetut. J — 2.  E per 
me  taf.  I 


RIFRAZIONE.  Ri-frasi-d-ni.  St.  Il  rt- 
fraogere.  U deviazione  de" raggi  della 
luce  quaodo  entrando  io  uo  eorpo  tra- 
sparente sotto  un'iocideoza  obbliqua  , 
non  continuino  a muoversi  nella  stessa 
direzione,  ma  spezsansi  alla  an perfide, 
seguendo  un’  altra  direiiooe  e ravvici- 
nandosi al  puDto  d'ioc idrozi . [Ut.  ra- 
fracto.) 

RIFREDDAMBNTO.  Ri-fsd-daménto. 
Sin.  Il  rifreddare  , Il  raffreddare.  — 2. 
Per  metaf.  Scema  mento  di  fervore  o si- 
mili. 

RIFREDDARE.  Ri-frtd-dà-ri.  Ali.  oeut. 
asa.  e pass.  Far  divenir  freddo.  ( Uu 
refrigerare.)  — 2.  E per  metaf. 

RIFREDDATO.  Ri-frt<Ldà-to.  Add.  m. 
di  Rifreddare. 

RIFREDDO.  Ri-fréd‘do.  Sa.  Avanzo  di 
cibo,  vivanda,  o simile. 

RIFREDDO  Add.  m.  sior.  di  Rifreddalo. 
[Lai.  frigidaì.] 

R1FREDDUME.  Rt  fred-dù-mo.  Sta.  Al- 
trimenti «raffreddore. 

RIFREGARE.  Ri-fri-gà-n.  AU.  comp. 
Fregare  d>  duo >■>  Histropicclare. 

R l FRENA  MENTO. /?r/r«-na-mdiv-lo. Sm. 
Lo  alea  so  cbe  Ha  (frenamento  , AlEr  eoa  - 
mento. 

RIFRENANTE.  Ri-frt-nàn-u.  Pari,  di 
Rifteoare.  Che  rifrena.  U atesao  che 
RaiTrrosntr. 

RIFRENARE,  ftt-frt-nà-ri.  AU.  e neut. 
pass.  Ritener  ean  freno  il  cavallo  o si- 
mili. Lo  stesso  che  Rrfrenare  , Raffre- 
nare, Affreuare.  ( Ut.  refrattari , oo- 
h'bere,  coercen.  ] — 2.  Per  metaf-  Re- 
primere, Moderare , Tenere  a segno. 

RIFRENATO.  Ri  fri-nà-to.  Add.  m.  da 
Rifreoare.  Lo  stesso  che  Refrenato, 
Raffrenato,  Affreoato.  [ Ut.  Tifiamo- 
ti*. coircitua.  ] 

RIFKEN AZIONE.  Ri-fr+na-ztimi.St. Lo 
»tr>so  che  Raffrena m roto.  Affrenamento. 

RIFRIGERANTE.  Rt-fri-go-ràn  te.  Pari, 
di  Rifrigerare.  V.  e di’  Refrigeranti. 

RIFRIGERARE.  Ri-fri  ge-rà-n.  AU.  e 
o.  pass.  Lo  atesso  che  Refrigerare.  — 
2.  N.  ass.  Per  metaf.  Confortare.  Dilet- 
tare, ed  ancora  Preodere ristoro,  Ricon- 
fortarsi. [Ut.  Molari.] 

RIFRIGERA  rivo.  Bi-fri-ge-ra  li-«o. 
Add.  ni.  Lo  stesso  che  Rtfngerativo- 

RIFRIGERATO.  Ri-fri-gi-rà-to.  Add.m. 
da  Rifiigerare.  Lo  stesso  che  Refrige- 
ralo. jLat.  refrigeralo!. 

RIFRIGERA  TORIO.  Ri-fri-ge-ratò-ri-o. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Rifrigera  torlo  , 
Refrigerativo. 

RIFRIGERIO.  Ri- fri-gè -ri-o.  Sm.  V.  e 
di'  Refrigerio.  [Lai.  refrigmrium  , Mola- 
rne*. Rrfrigtrium , dal  lat,  frigo* 
freddo.  | 

RIFRIGGER  ARE.  Ri  frig-ge  rà-re.  Alt. 
e n.  pass.  V.  A.  v.  e di'  Rifrigera  ri. 

RIFRIGGER ATO.  Ri-frig-ge-rà-to.  Add. 
m.  da  Rifriggerare.  V.  A.  V.  e di’  Re- 
frigeralo. 

R 1 F R 1 GG ER AZION E.  Ri-frig-gt-ra-ziò- 
ne.  Sf.  V.  A.  V.  e di'  Refrigerazioni. 
[Ut.  refrigerium,  joloman.) 

RIFRIGGERE.  Ri-frìg-g»-ri.  A U. anom. 
comp.  Di  nuovo  friggere  ; e talvolta 
ambe  semplicemeote  Friggere.  ( Ut. 
tfaruin  f rigiri . J — 2.  Piti.  Togliere  o 
Aggiugucre,  e Ritoccar  molto  una  pit- 
tura. 

RIFRIGGBRIO.  Ri-frig-gi-rio.  Sm.  T. 
A.  V.  e di’  Rifrigerio-  ( Ut.  rifrige- 
rivi*, aoloman.l 
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RIFRIGGERÒ.  Ri-frig  g*  ro.  So».  V.  A. 
sioc.  di  Rifriggerlo.  Lo  stesso  cbe  Ri- 
frigerio.  V.  e di'  Refrigerio. 

RIFRITTO.  Ri-fr\t-to.  Add.  ro.  da  Ri- 
friggere. Di  nuovo  Trillo.  [ Lai.  iterum 
/Wdiu.j  — 2.  Prillo  e rifallo,  cioè,  Co- 
perto da  salsa  per  rendere  più  appeti- 
tosa ia  rosa  già  cucina  la. — 3.  Per  tras- 
laio  , Tritissimo , Volgarissimo.  — ♦. 
Piti.  Diresi  di  pittura  molto  ritorcala. 

R1FRONDIRB.  Ri-fron4i-ra.  N.  au.  Il 
rimetter  nuove  froodi;  altrimenti  Rio- 
fronslre. 

RI FRO>Z! RE.  Rifron-si-ra.  N.  aaa. 
eomp.  Lo  stesso  che  Riufronzire.  — 2. 
Alt.  e flg.  Infrascare  , Adornare  sover- 
chiamente. 

R1F BUCARE.  Ri-fru-cà-ra.  Alt.  comp. 
V.  e di'  Ri  frugar». 

RIFRUGARE.  Ri-fru-gà-r».  Alt.  comp. 
Frugar  di  nuovo. 

R1FRUUATO.  Jìi-fru-;ia-i(>.  Add.  m.  da 
Rifragare.  Ricercato  minatamente. 

BIFRUSCOLARB.  Ri-fru-tco-là  re.  Alt. 
Cercare  eoo  diligenza.  Lo  stesso  che 
Frugolare. 

RIFRUSTA.  Rifrù-Ha.  Sf.  Il  rifmsta- 
re.  [ Lai.  «nqu  tritio  , invasi  iguf  io.  j — 
2.  Andare  alla  rifruata  , vale  Cercare 
minutamente  c cod  diligenza. 

RI  FRUSTA  RE.  Ri-fru-atà-r  e.  AU.  Per- 
cuotere propriamente  con  frusta  offer- 
ta. e per  estensione,  con  altro  stromen- 
to  rh  erbesaia.  — 2.  Ricercare.  Inve- 
stigare minutamente.  [Lai.  attqtiirsre  , 
intieri -gore . Dal  trd.  »r  foricht  egli  rl- 
cerct  . investiga,  indaga.  ] — 3.  Dicesi 
Rifrustare  il  mare  e vale  Scorrerlo  va- 
gando— 4.  P.  n.  ara.  nel  secondo  sigo. 

B1FRUSTATO.  Ri  fm-stà-lo.  Add.  m. 
da  Rifrustarr.  Minutamente  ricercalo. 
(Lai.  onq uiiiiui.  mvisiigntui.] 

RI  FU  LVTtST  TO.  Ri-fru-stél-to.  Sm.dim. 
di  Bifrnstn. 

BIFRUSTQ.  Ri-frùsto.  Sm.  Carpireio. 
[Dai  lai.  fusluarium  grosso  numero  di 
colpi  di  bastone.  Il  BuDet  ha  il  celi. 
ffustiad  volèe  de  conps  de  bàton.  In 
bretl.  fasta  b tt -re  a grossi  colpi  , e 
futiad  colpo  forte.  In  ingl.  to  /fri  per- 
cuoter col  pugno,  da  fist,  io  ssss.  /tri , 

10  ird.  fatui  pugno.) 

RIFUGGENTE.  Ri  fug-gèn-te.  Pari,  di 

Rifuggire-  Che  rifugge  , o si  rifoggr. 
lL*t.  cunfugieni.l 

BIFl  (.CIMENTO.  Ri -fug-gi-mén-to.  Sm. 

11  rifuggire,  R fugio. 

BIFl  GtilO.  Iti- fog  gio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Rifugio. 

RIFUGGIRE.  Ri-fug  gì-re.  N.  ess.  e 
pes».  Ricorrere  per  trovar  sicurtà  e 
salvezza.  [Lai.  confugere.]  — 2.  Fug- 
gire, Ritirarsi.  — 3.  Fuggire  di  bel 
nuovo;  raddoppiatilo  di  Ruggire. — 
4.  Schivare,  Scansare.—  5 All.  Ricn- 
Fuggire. 

RIFUGGITA.  Ri  fug  gi-ta.  Sf.  Il  rifug- 
gire. Ritirala.  — 2.  Luogo  dove  si  poò 
rifuggire,  ricoverarsi. 

RIFUGGITO.  Ri-fug-gl-to.  Add.  m.  da 
Rifuggire.  — 2.  Devertore;  ed  in  que- 
sto senso  si  adopera  nel  pi.  anche  in 
fori»  di  sm.  (Lst.  transfuga,  dasertor.] 
— 3.  Riposto. 

RIFUGI ARB.  Ri-f+già-r».  N.  pass.  Me- 
glio Rifuggire. 

RIFUGIO.  Ri  fu  gio.  Sm.  Luogo  e Perso- 
na dove  e a chi  si  può  rifuggire.  ( Lat. 
refugium,  ptrfugium.]  — 2.  Milli.  No- 
me generico  di  ogni  luogo  od  opera  an- 


| cbe  torooltoarla  che  serve  di  ricovero 

| al  aoldato  nel  ritirarsi. 

1 RIFULGENTE.  Ri -ful  gènte.  Pari,  di 
Rifulgere.  Che  rifulge.  [Lai.  rifulgane.) 

RIFULGERE.  Rifui 9* "■  N.aas.  suoni. 
V.  L.  Rivendere,  Rifolgorare.  [Lat. 

rifulgere.) 

RI  FUSA  RE.  Ri-fu-tà-rt.  Alt.  V.  A.  e 
Frane.  V.  e di'  Rifiutar e.  [Lat.  ricusa- 
re, refutar*.  lo  frane,  rifustr.  Io  celi, 
gali,  ris-foisgich  coolw-av vicinare  , o 
sia  allontanare,  respingere.] 

RIFUSATO.  Ri  fu  sa  lo.  Add.  m.  da  Ri- 
fusale. V.  A.  V.  e di’  Rifiutato. 

RIFUSIONE.  Ri-fu-ri-ó-ne.  Sf.  comp. 
Ar.  Me*.  Nuova  fuairoeo  liquefazioue 
de'me  talli. 

RIFUSO.  Rl-fU-to.  Add.  m.  da  Rifonde- 
re.— 2.  A rifuso,  posto  avverb.  Copio- 
samente. 

RIFUTARE.  Ri-fu  tà-r».  All.  V.  A.  V.  e 

di’  Rifiutare. 

RIFUTATIVO.  Ri-fuia-tì-vo.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Confnlalivo. 

RIPUTAZIONE.  Ri-fu-ta-sió-ne.S(.  Coo- 
futaziooe  ; ed  è anche  il  Nome  di  quella 
parte  di  un  dUeorvo  io  col  I’  oratore  ri- 
sponde alle  obbiezioni.  [Lai.  refutalio.] 

RIGA.  Riga.  Sf.  Linea,  Fila;  e diresi 
d'ogni  rosa  fatta  a foggia  d'  una  lima. 
[Lai.  linea.  Dal  pera,  rag*  ordine,  serie, 
vestigio.  Cosi  una  serie  di  punii  com- 
pone uoa  linea , la  quale  può  anrhe  ri- 
tardarsi come  un'  orma  che  lascia  su 
i ui# superficie  la  matita,  la  penna,  il 
ferro  od  altro  oggetto  esteriore.  Una  se- 
rie di  soldati,  di  cavalli,  di  uccelli , di  ; 
navi  o di  altri  oggetti  compone  altresi 
una  riga.  ] — 2.  Oode  Righe  dicoosi 
Quelle  strisele  o liste  cbe  si  scorgono 
sulla  pelle  di  diversi  animali,  o su  le 
pietre,  o che  Granosi  a’ panni  e drappi 
nel  fabbricarsi.  —3.  Detto  drl  e navi. — 
4.  Andare  io  riga  di  checchessia  o di 
chicchessia,  vale  Essere  considerato  ia 
quella  qualità  . Bsstre  di  quella  ugua- 
glianza. — 5.  E per  contrario  diersi  U« 
scir  dalla  riga.  — 6.  Ar.  Mes.  Strumen- 
to di  legoo , o di  metallo  , di  superficie 
piana  e sottile,  col  quale  si  tirano  le  li- 
nee rette  ; altrimenti  Regolo.  ( Lai.  ra- 
gù la.  Il  lai.  reputa  ha  fornito  «gl'  Ita- 
liani non  riga,  ma  regolo.)  —7.  Oode 
Per  diritta  o dritta  riga  , posto  avverb. 
Dirutamente.— 8.  Drizzare  a riga,  cioè, 
colla  riga.  — 0.  Trovarsi  io  riga  eoo 
alcuno,  vale  Essere  ad  no  livello  con 
lai.— 10.  Mus.  Una  delle  quattro  o cin- 
que linee  parallele  sopra  Cai  si  scrivono 
le  note.  — 11.  Mila.  Quella  linea  retta 
che  formano  i soldati  posti  l'uno  accanto 
all’altro.  L'antica  milizia  Italiana  la 
chiamava  Ordinanza  , Ordine,  e di  poi 
Fila  ; ma  si  generava  confusione  d'idee 
per  la  diversità  de*  significali  di  tali  vo- 
ci. Laonde  i tattici  Italiani  del  sedilo 
xvti  chiamarono  Fila  di  fronte  il  Pri- 
mo ordine,  Ranq  de*  Francesi,  e Fila  di 
fondo  o d'altezza  il  Secondo  ordine.  Fi- 
lèdei  Franerai.  Questa  dialioi Ione  per 
altro  riuscendo  Incomoda  ne' comandi, 
«comparve  a poco  a poco  dalle  ordinanze 
del  secolo  svili,  nel  quale  le  milizie 
italiane  diedero  alla  voce  Riga  il  si- 
gnificato del  frane.  Rang  , e lasciarono 
alla  Fila  il  suo  proprio  e solenne  d’Or- 
dioedi  soldati  posti  l'uno  dietro  all'al- 
tro. V.  Ordinanza,  Ordine , Fila. 

RIGABELLO.  AN-ga-Ml-lo.  Sm.  Mus. 
Strumento  musico  usato  Delle  sacre 
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finzioni  prima  cbe  io  Italia  vi  fosse 
I’  uso  degli  organi  : e si  conserva,  dice 
lo  Spelmaon  , nella  chiesa  di  S.  Raf- 
faele in  Venezia. 

BIGACAMP1.  Ri-ga-càm-pi.  Add.  com. 
comp.  iodeel.  Cbe  riga  , cioè  insila  i 
campi. 

RIGADON.  Ri  ga-dòn.  Sm.  V.  Frane. 
Ma».  T.  e di'  Rigodone. 

RIGAGLIA.  Ri  ga-glia.  Sf.  Più  comune- 
mente tifato  nel  pi.  e nel  senso  di  A- 
vauzuml.  Robe  diversa  di  poco  prezzo, 
Cose  varie  e di  poco  momeoto  unite  In- 
sieme. (Lst.  reiiqua  peri,  reliquia,  quis- 
quilia*. In  proveoz.  triaiU»  rifiuta  , 
pattume,  che  io  frane,  ditesi  triage.  la 
•r.  rig-oet  reliquie  tsmelorum  , qua  e 
a foro,  .-eu  Quadrala  reducuulur.j  — 2. 
Rilievo,  Reliquia  e avanzo  del  desina- 
re. — 3-  Nel  sing.  Quello  che  si  guada- 
gna oltre  alla  pattovita  provvisione  , o 
Quel  più  cbe  si  cava  delle  possessioni  , 
oltre  alla  raccolta  principale.  [Lat.  sfre- 
na. Dsll'ar.  rea  utilità,  provento,  pro- 
fitto.) 

RIGAGLI  ARE.  Ri-ga-gtiàro.  Att.  e n 
Agr.  Reccoglier  ciò  che  rimaue  dopo 
la  raccolte. 

RIGAGLIGOLA.  fli-m-oliuò-ta.  Sf.  dim. 
di  Rigaglia. 

RIGAG.NA.  Ri-gà-gna.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Rigagno. 

RIGAGNO.  Ri-gà-gno.  Sm.  Piccolo  rivo; 
e particolarmente  Quel  basso  del  mezzo 
delle  strade  ciottolale  , per  cui  scorre 
l’arqua  piovana  e e' incammina  elle  fo- 
gne. [Lat.  riewtaz.  Io  ir.  rigai  fluenti» 
equae  doctus  per  vìcoro  mesa  tra.  Il 
Bullet  ha  il  celi,  rig  fiume  , e rigol  ri- 
volo d'acque  per  irrigare  I campi.  Altri 
crede  che  rigagno  sia  uoa  corruziooe  di 
ritma  rio.) 

RIGAGNOLO.  Ri-oà-gnolo.  Sm.  dim.  di 
Rigagno.  Pieciol  rivo.  ( Lat.  rivelua.  ] 
— 2.  Piò  propriamente  . Quell’  acqua 
che  corre  per  la  parte  più  bassa  delle 
strade.  — 3.  E detto  di  quello  delle 
Concerie  di  pelli. 

RIGA  UGO.  Ri^gà-li-go.  Sm.  Bot.  Pisola 
rhe  ha  la  radice  a fittone  ; lo  stelo  ci- 
lindrico; I rami  allontanati , quasi  on- 
di ; le  foglie  quasi  aessili  , eoo  le  divi- 
sioni linrari  ; i fiori  torchio!,  sparai  ani 
rami;  la  prima  capsula  slliquosa. Fio- 
risce nel  Giugno,  ed  é comune  ne’cam- 
pi.  Ha  uoa  varietà  a fior  doppio , U 
quale  poò  variare  dal  bianco  al  rosso. 
Si  coltiva  ne’giardini  per  vaghezza,  e si 
crede  cbe  I suoi  semi  ammazzino  I pi- 
docchi ; altrimenti  Fmr  cappuccio. 
Sprone  di  cavaliere.  [ Lai.  consolida 
regali s,  dslphinium  consolida  Li».) 

RIGAMO.  Jft-g« -ino.  Sm.  Bui.  Lo  alesao 
ehe  Segamo.  V.  e di’  Origano.  [LaL 
origtmum.) 

RIGANTE.  Rigàn-te.  Pari,  di  Rigare. 
Che  riga. 

RIGARE.  jRi-gà-ra.  Att.  e o.  pass  V.  L. 
Bagnare,  Annaffiare.  [Lat.  irrigare-  Ri- 
gar», secondo  il  Bullet , vien  dal  celi, 
gali,  rig  fiume.  In  ar.  rag  acqua  , rigol 
fluenti»  aqnaeduclus  per  vicuin  incau- 
te», regiuz  msre.  Secondo  altri  , rigo  è 
lo  tlraso  cbe  ritmai  ago  io  conduco  il 
ruscello.  —2.  Tirar  linee;  altrimenti 
Lineare.  — 3.  E per  simil. 

RIGATO.  Ri-gà-to.  Add.  ra.  da  Rigare. 
V.  L.  Bagnato.  ( Lat.  rigatisi , irriga- 
ci.) — 2.  E fig.  — 3.  Ar.  Me*.  Canna 
o Archi-buso  rigato.  Quello  che  nella 
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parte  interiore  delle  canoe  de  imo  a 
sommo  ha  alcune  scanalature.— 4.  Hot. 
Aggiunto  di  Posto  ; lo  Messo  che  Li* 
ut-aio  nel  sign.  del  g.  4. 

RIGaTOKE.  Ri-ga-tó+i.  Add.e  aro.  Ar. 
Me».  Chi  adopera  meni  meccanici  ed 
esercite  l'erte  del  rigare  a ria  di  mac- 
chine le  certe  di  tnnsica.  Quest'alt-?  da 
alenai  e chiamata  Gammogra  fica.  Così 
chiamasi  ancora  Lo  strumento  usato  a 
tale  ufficio. 

RIGATTATO.  Ri-gatdàdo.  Add.  m.  V. 
fuor  d'oso.  Di  mela  vite» quasi  ricattato 
dalle  pena  a cui  ere  stalo  condannato 
pe'saoi  misfatti.  (Lai.  supplicio  excm- 
plw-l 

BIGATTIERE.  Ri-gnt-iii-re.  Add.  e sm. 
Rivenditore  di  vestimenti  c di  tnasse- 
riiic  usile.  [ Lai.  propala • Dal  frane. 
régratier  io  ingl.  rejratcr  che  vale  II 
medesimo»  c che  vico  dal  celi.  gal.  rei- 
eeadair  , in  irlandese  reacadàr  di  si- 
mil  senso.  Qui  sto  poi  vieo  dal  celi. r$ic 
vendere.  I 

RIGENERARE.  Ri-gt-ne-rà-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  generare  , c diresi  co*l 
nel  tisico  come  nel  morale.  I Lat.  rege- 
nerare.] — 2.  E n.  p»ss. 
RIGENERATIVO.  /?*-<!»  ne-ra  f i co.  Add. 

m.  Atto  e rigenerare. 

RIGENERATO.  Ri-ge-ne-ràdo.  Add.  m. 

de  Rigenerare.  (Lei.  regeneratut.] 
RIGENERATORE,  Ri-ge-ne-ra-tó-re. 

Verb.  m.  di  Rigeocrarc.  Che  rigenera. 
RIGENERAI' RICE.  Ri-gc-nc-ra  tri-ce. 

Verb-  f.  di  Rigenerare. 
RIGENERAZIONE.  i?i-jB-ne-ra-z»d-ne 
Sf.  Il  rigenerare.  ( Lat.  regeneralio.  ] 

— 2.  Fisiol.  Rinnovamenlo,  Riprodu- 
zione di  alcuna  parte  distrutta  o levata. 

— 3.  Eccl.  La  nascita  spiritoale  che 
l'uomo  riceve  nel  battesimo  e che  lo  fa 
risorgere  dal  pecrnto  alla  grazia.  Così 
chiamasi  ancora  La  nuova  vita  a cui 
rinasceranno  i giusti  nel  giorno  del 
giudiiio  , detto  perciò  ancora  Giorno 
della  rigenerazioue. 

KIGENT1LIRE.  /?»-ge*-fMì-re.  Att.  Far 
gentile.  Lo  stesso  che  Rigentilire  Rag- 
gentilire, Ingentilire,  Aggentilire. 

R1U ENTI I.1TU.  fli-jM-li-tt-IO.  Add.  tn . 
da  II  igniti  lire.  Lo  stesso  che  Raggen- 
tilito. Ingentilito.  Aggentilito. 

KIGEU. MOGLI  ANTE.  Hi^er-mo-gl  làude. 
Pari,  di  Higermogliarc.  Che  rigermo- 
glia. 

R1GERMOGLIARE.  /?i-ger-mo-glià  re. 
N.  ass.  comp.  Germogliar  di  nuoto. 
|Lat.  regtmninarr  , repullulare.  ] — 2. 
Per  melaf.  — 3.  Rigenerarsi.  Rinasce- 
re , e dicesi  di  membri  di  animale  ta- 
gliali u altrimenti  perduti.  — 4.  E | 
detto  dell.»  ossa. 

RIGERMOGLIATO.  Ri  ger-mo-glià-to. 

Add.  m.  da  R {germoglia re. 
RIGETTATILE.  Ri-get-tà-bi-U.  Add.com. 
Da  rigettare. 

niGETTAMENTO./Ii  gtt-ta*né»-lo.  Sm. 
Il  rigettare.  (Lai.  rejectio,  rejecrua.)— 

1.  Rifiuto.  Ricusamene. 
RIGETTANTE.  Ri-getdàn  te.  Pari,  di 

Rigettare.  Che  rigetta. 

RIGETTARE.  Ri-get-tà-re.  All.  Ribut- 
tare. Rifiutare.  (Lat.  rejicere.  Dal  lat. 
rqaffum  pari,  di  recido  io  rigetto.)  — 

2.  Recete,  Rullar  fuori;  e non  che  delle 
per-one , si  dice  anche  del  mare  l Lat. 
tornare,  vomitare.] — 3.  Di  nuovo  get- 
tare . ditesi  di  metalli  t gessi  c simili 
uel  sign.  di  Gettare  , g.  18.  — 4.  Par* 


BIG 

landosi  delle  piante  e delle  loro  radici . 
vale  Dar  fuori  nuove  messe. — 5.  N- 
ass.  nel  primo  sign.;  e parlando  di  Pec- 
catore o simile,  dicesi  propriamente  di 
Dio  quando  lo  priva  della  sua  grazia. 

— 6.  Recere,  Vomitare.  — 7.  N.  pass, 
nel  sigo.  del  §.  2.  e 3 — 8.  dittarsi  di 
nuovo  , Gettarsi  da  capo. 

RIGETTATO.  Ri-get-tà-to.  Add.  m.  da 
Rigettare.  Ributtalo.  [Lat.  rejcctus.] — 
2.  Vomitalo.— 3.  Gettato  di  nuovo.  Ri- 
fondato. 

RICETTATORE.  Rì-get-ta-tò-re.  Verb. 
m.di  Rigettare.  Che  rigetta,  Che  ribotta 
da  se. 

RIGETTATRICE.  Ri-get-ta- frl-ea.  Verb. 
f.  di  Rigettare.  Che  rigetta,  Che  ributta 
da  sé. 

RIGETTO.  /fr-géc-ro.  Sm.  Ripudio,  Scar- 
to. Rifiuto. 

RIGEZZION'E.  Ri-gee-tió-ne.  Sf.  Il  riget- 
tare. Lo  stesso  che  Regezione.  Reiezio- 
ne. (Lai.  rejVtto.] 

RIGHETTA.  Ri-ghét  ta. Sf.  diro. di  Riga. 

RIGHETTARE.  tfi-gHef-tàre.  Alt.  Fre- 
quentativo di  Rigare. 

RIGHETTATO.  Ri-ghet-tà-to.  Add.  m. 
da  Righettare.  Segnato  di  spesse  linee 
sonili  e talvolta  di  color  diverso. 

RIGIACERE.  Ri-qia-cé-re.  N.  ass. inora, 
comp.  Giacere  di  nuovo. — 2.  E o.  pass. 
Tornarsi  a giacere. 

RIGIDAMENTE.  Ri-gi-damén  te  Avv. 
Con  rigore , Severamente  . Aspramente. 
(Lai-  man,  acritar.]— 2.  Esattamente, 
Scrupolosamente. 

RIGIDE  no.  Ri-gi-ditdo.  Add.  m.  dim. 
di  Rigido.  Alquanto  rigido. 

RIGIDEZZA.  Ri  gi-déz-ta.  Sf.  Doreria. 
Inflessibilità.  — 2.  Severità,  Asp rena  , 
Austerità.  (Lat.  severità*,  «perito*.] 

RIGIDISSIMAMENTE.  Ri-gi-dit- ri-ma  - 
mdn-le.  Avv.  saperi,  di  Rigidamente. 
(Lat.  rigidi! rima.] 

RIGIDISSIMO.  Ri  gi-iiis-ii-mo.  Add.  ra. 
superi,  di  Rigalo.  (Lat.  severittimnt , i 
SMWVimsi.) —2-  Freddissimo. 

RIGIDITÀ.  Rigidi- fà.Sf.  «si.  di  Rigido. 
Mancanza  di  piegbevolexra  e di  flessi- 
bilità; Condizione  di  una  cosa  che  resiste 
efficacemente  agli  sforzi  per  piegarla  ; 
L'essere  Inflessibile.  Lo  stesso  che  Ri- 
gidezza. [Lat.duritief,  asperitot.  rigor.] 

— 2.  Piti  comunemente  Asprezza.  Au- 
sterità, Severità.  (Lat.  aeeerifa*.  atpe- 
rilat . rigor. 1 —3.  Dicesi  Rigidità  del 
freddo,  'della  stagione  e simili , cioè. 
L'asprezza  ec.  — 4.  D cesi  Rigidità  ca- 
daverica, quella  che  dopi  morte  acqui- 
stano i corpi  degli  ammali.— 5.  Par- 
lando di  Materia,  Scabrosità,  Ruvidez- 
za; contrario  di  Levigatezza,  Duttilità  , 
Malleabilità  ec. 

RIGIDO.  Rì-gi-do.  Add.  m.  Che  ha  in  sé 
rigidezza  . Doro.  (Lat.  tuper  , rigìdus . 
durui.  Rigìdut , dal  gr.  rigiot  di  simil 
arn«o.  In  celi.  gali,  rnigead  durezza.; 

— 2.  Detto  di  Cibo  : Duro  , Difficile  a 
digerire.  — 3 Freddo;  detto  di  luogo  o 
di  tempo.— 4,  Aspro,  Austero.  Severo, 
Inflessibile:  e dicesi  delle  persone  e 
delle  cose.  (Lat.  severus  . asper.]  — 3. 
Onde  Star  rigido  , vale  Usar  rigidezza. 

— 6.  Bot.  Fusto  rigido:  Qoello  che  re- 
siste a piegar-d  . ma  forzandolo  rischia 
di  rompersi.  Foglia  rigida:  Quella  che 
difficilmente  si  lascia  piegare,  ma  che 
pintlostiisi  rompe. 

RIGIR AMENTO.  Ri-gi-ra-méndo.  Sta. 
Il  rigirare.  (Ut.  ctrcuìiìo.] 

108 


BIG 

RIGIRANTE.  Ri-giròn-U.  Pari,  di  Ri- 
girare. Che  rigira,  Che  ci  rconda,  o Che 
si  muove  in  giro.  [Lat.  regyrans.] 

RIGIRARE.  Ri-gi-rà-re.  Alt.  comp. 
Circondare  , Andare  in  giro.  (Lat.  ctr- 
eumdare.] — 2.  Detto  dell4  Anima  che  si 
ripiega  e ritorna  in  sè  medesima,  quasi 
giudicando  ed  approvando  l'opera  sua. 
— 3.  Dicesi  Rigirare  altrui  e vale  Ag- 
girarlo,  Ingannarlo.  (Lai.  fallere,  deci- 
pere.]  — 4.  Ditesi  Rigirar  danari  o si- 
mili, e vale  Dar  danari  a cambio,  ec.— 
5.  Dicesi  Ririgare  un  negozio  e Tale 
Trattarlo,  Maneggiarlo.  (Lat.  frodare.] 
— -6.  N.  ass.  e pass,  nel  primo  sign.  — 
7.  Marin.  Voltare  il  naviglio  per  fargli 
mutare  seutiero.  — 8.  Ditesi  Rigirare 
nelle  acque  d'uo  naviglio  e vale  Mutare 
di  bordo  dietro  a un  oavilio  , di  modo 
che  seguendolo  si  corra  lo  stesso  rombo 
di  veoto.  — 9.  D ersi  Rigirare  di  bordo 
nell'acqua  di  un  naviglio,  e vale  Mutare 
di  bordo  nel  luogo  la  cui  dee  passato 
un  altro  naviglio. 

RIGIRATO.  Ri-gi  rà-fo.  Add.  m.  da  Ri- 
girare. 

R (GIRATORE.  Ri-giratóre.  Verb.  m. 
di  Rigirare.  Che  rigir-',  Che  maneggia 
un  negozio.  — 2.  Più  comunemente  si 
prende  in  cattiva  parte , e dicesi  di  Chi 
rigira  altrui  per  ingannarlo- 

RIGIR ATORELLO.  7?i-gi-rez-fo-r«-lo. 
Add.  e sm.  dim.  di  Rigiralo».  Mali- 
zio* etto.  Furfantel  lo- 

RIGIR ATR1CE.  Ri-pi  ra  tri-ee.  Verb.  f. 
di  Rigirare.  Che  rigira. 

RIGIR  AZIONE.  Ri-gi  ra  :>ó-ne.  SL  Il 
rigirare,  Circolaziooe , e dicesi  per  lo 
più  de' fluidi.  (LaL  etretiiiio.] 

RIGIRE.  Ri  gire.  N.  comp.  V.  difhtt. 
Di  nuovo  gire.  (Lat.  runue  ire.] 

RlGIItEVOLE.  Ri-gi  ré-vo-le.  Add.  coni. 
Che  facilmente  rigira. 

RIGIRO.  /?i-g»-ru.  Sm.  Propriamente 
Movimento  in  giro,  e II  giro  stesso; 
Avvolgimento,  Rivolta,  Ravvolgimen- 
to. [Lai.  /lexus.] — 2.  Il  rigirare;  ma  si 
usa  anche  particolarmente  in  significato 
di  Pratica  segreta  amorosa,  ed  aochedi 
Negoziato  coperto,  a line  di  checchessia. 
— 3. Qualsivoglia ord  goo. — 4.  solitilo. 
Passatempo.— 4L  Ar.  Mcs.  Rigiro  delle 
carrozze  : L’azione  del  girare  delie  car- 
rozze. 

RIGITTAMBNTO.  Ri-gilta  méndo.  Sin. 
Il  rigiitare.Lostcsioche  Rigettameoto. 
— 2.  Vomitarocolo.  (Lat.  vomirio.) 

RIGETTANTE.  Rigit-tànde.  Pari,  di 
Rlgittnrr.  Che  rigiita.  Lo  stesso  che 
Rigettante.— 2.  Che  vomita.  (Lat.  rep- 
rime. ccofisenf.] 

RIGITTARE.  Ri-gitdà-re.  AU.  comp. 
Di  nuovo  gitiare.  Lo  stevso  che  Riget- 
tare. (Lat.  reiicere,  rejectare.\ — 2.  Scac- 
ciar da  sé.  [Lat.  rejicere  , repellere  1 — 

3.  Vomitare,  Recere.  (Lat.  vomere,  w* 
milarv.J 

RIG1TTATO.  Ri-gitdà-lo.  Add.  m.  da 
Rigiture.  Lo  stesso  che  Rigettalo.— 2. 
Vile.  Abbietto,  Volgare. 

RIGITTATORE.  Ri-gil-ta-tò-e*.  Verb. 
m.  di  Rigitlare.  Che  rigiita.  Lo  tl»w 
che  Rigctutore. — 2.  Colui  che  vomita. 
(Lat.  eointlor.] 

RIG1TTATRIGE.  Ri-gitdadri-ce.  Verb. 
f.  di  Rigitlare.  Lo  stesso  ebe  Rigetla- 
Ir  ice. 

RIGIOCARE.  7?i-giu-cà-re.  N. ass. comp. 
Giocar  di  nuovo.  ( Lai.  tferum  liniere , 
ludo  se  iterum  commUtere.] 
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RIGIUDICARE.  Jii  giu-di  eà-ra.  Ail.corop. 

Di  Quoto  giud-c-irr , Rifare  il  g.udizto. 
BIGIUGNERE-  Ih-giù-gne- re.  All.  «dodi. 
comp.  Lo  stessette  Raggiug nere. (Lai. 
assvjui.]  — 2.  E o.  art*  Tornare  a giu- 
gnrre  o Uiugnerc  di  nuovo. 

BIG  UNTO.  Ri-giunto.  Add.  m.  da  Ri- 
giuguere.  Lo  sle»&o  che  Ragginolo. 
R1G1LÌRARE.  Ri-giu  rà-r e.  N.  m.  cump. 
Giurare  di  nuovo. 

RIGNaRE.  Ri-gnà-re.  IN.  ass.  Ditesi 
propriamente  de*  cani.  Lo  siesso  che 
Ringhiare.  (Dal  lai.  rtnpor  io  ringhio. 
In  frane,  grincer  Ut  denti . in  mgl.  lo 

?r»n,  in  sa»a.  prinùm:  nelle  quali  voci 
sensibile  ronoraaiopea.]— 2.1'craimil. 
detto  de' cavalli , per  Aouiirire.  [Lai. 
hinnire,  nitrire,  irringere .]  — 3.  E an- 
cora del  Verso  del  gallo  quando  è in 
furore. 

BIG.NO.  /ti  gno.  Sm.  Il  rignare;  e dicevi 
propnam.  de' cani.  — 2.  E delio  de’ca- 
valli,  (Lai.  nilrtìus  , Amnit**.) — 3.  E 
flg.  delio  anche  dell  nomo. 

RIGO-  Ri-go.  $m.  Segno  per  tener  diritto 
cbeccheasia;  altrimeuli  Riga.  [Lat.  re- 
gmla , amuttit.  Dal  tal.  rigo  io  dirigo. 
Io  celi.  gali,  riagkiif  direttone.)  — 2,  ! 
Quella  linea  che  si  lira  colla  penna  m 
una  scrittura  per  avvisare  il  copista  od 
il  lettore. — 3.  Linea  segnala  in  carta  o j 
simili  con  inchiostro  , matita.  — 4.  All 
giuoco  della  pillotta  cosi  dicesi  Quel  | 
segno  che  spartisce  in  due  il  luogo  dei  j 
giuocatori.  — 5.  Per  Rivo  o Rio.  — - 
6.  Mus.  Nome  delle  quartroo  cinque 
linee  o righe  parallele  co'  loro  tre  o 
quattro  sparii , sopra  coi  ai  mettono 
le  note  musicali.  Una  volta  questo  ri- 
go era  di  otto  linee;  poi  fu  ridotto  a 
quattro:  dal  secolo  xv  lo  poi  è di  cioque. 
— 7.  Zool.  Genere  d insetti  dell*  ordine 
de'coleoltcri,  della  sezione  de' tetra  meri, 
e della  famiglia  de'rintofori  , stabilito 
da  Dilanio  ; e cosi  denominati  dal  loro 
freddo  temperamento  e dalla  loro  indo- 
lenza. (Dal  gr.  rigot  freddo.] 
RIGOCABPO.  Ri-go-càr-po.  Sin.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  proposto  da  Ne- 
efter  per  alcuna  specie  del  geoere  Cu- 
rumi*  a frutto  globoso  e sommamente 
frigido:  questo  geoere  non  è stato  adot- 
tato. (Lat.rhijAocarpu*.  Da  rhigot  fred- 
do. e corpo*  fruito.] 

RIGODERE.  Ri-go-di-re.  AlL  e n.  ass. 
v aoom.  comp.  Goder  di  nuovo. 
RIGODONE.  Ri-go-dó-ne.  Sm.  V.  Fraoc. 
Coregr.  e Mus.  Danza  di  carattere  gajo, 
che  si  balla  con  prestezza  . e con  una 
melodia  che  porta  lo  stesso  nome.  Cre- 
deri cosi  detta  dal  nome  del  suo  inven- 
tore Rigaud. 

RIGOGLIO.  Ri-gò-glio.  Sm.  Il  susurro 
che  fa  la  pentola  quando  bolle;  onde 
Bollire  cou  qualche  rigoglio  vale  Bron- 
tolare. [Dalla  particella  superflua  ri , e 
da  altra  voce  che  par  fatta  per  oooma- 
topea.  Cosi  pure  in  pers.  ghulgkul  vai 
romure.  lo  nell.  gali,  glag  e géi/geU  s»n 
pur  voci  espressive  di  strepito.  In  turco 
chyrgkylyk mormorio.  lu  illir .gtogojati 
gorgogliare.  Si  coti  però  che  in  celi, 
gali,  ro-poil  vai  grosso  bollimento;  ed 
In  ar.  ghwltjan  bui  lire  ollam.)  — 2. 
Gonfiezza  . Rilievo  di  alcuna  cosa  che 
si  alzi  fuor  della  sua  dirittura  o del 
suo  ordine.  [ Dalla  particella  ri  spes- 
so superflua  , e dall  ebr.  ghuala  sa- 
lire, andar  su,  crescere.  Altri  forse  dal 
celi.  gali.  goiUadh  ribocco,  trabocco 


che  viro  da  goil  bollimento  ; od  anche 
meglio  dall'ar.  ghuiuvv  eccesso,  ovvero 
da  ghotfg'cra  mudimi  elidere  , esorbi- 
tare, che  vico  pure  da  ghaUjan  bullirc 
ollam  ) — 3.  Il  soverchio  vigore  delle 
piante , che  spesse  volte  impedisce  loro 
il  fruttificare, (Lai.  luxuriet.) — 4.  Onde 
Andarsene  in  rigoglio,  vale  Crescere 
senza  far  frutto.  — 5.  Lo  sfogo  delle 
volte  , degli  archi  o simili.  — 6.  Orgo- 
glio, Superbia,  Alterigia. [La l.  superbiti. 
Far  voce  fatta  per  traspo»ixiooc  delta  R 
in  orgoglio.  In  turco  garuriyh  vai  pure 
superbia.]  — 7.  Ardire  cagiuuatoda  con- 
fidenza propria  o da  autorità  data  da 
altrui.  (Lat.  audacia,  fati  ut.) 

RIGOGLIOSAMENTE.  Ri-go  glio-ta-mèn- 
ie.  Aw.  Cuu  rigoglio,  Con  multo  vigore. 

— 2.  Orgogl t usamente , Superbamente. 
[Lai.  iufieròe.] 

RIGOGLIOSISSIMO.  R i-go-glio-tit-ti-mo. 

Add.  tu  superi,  di  Rigoglioso, 

RIGOGLIOSO.  Ri-go-glió-to.  Add. m. Che 
ba  rigoglio,  vigore,  furia., Lai. iiimiiu*.  ] 

— 2.  Dello  di  donna. — 3.  E detto  di 
pianta  o simile.  — 4.  Audace,  Superbo, 
Orgoglioso.  (Lat.  tuperbat.) 

RIGOGLIOSOCCIO.  Ri-go-glio-tòe-cio. 
Add.  m.  vezzegu.  di  Rigoglioso. 

RIGOGOLETTO  Ri-go-go  lét-to.  Sm.Zool. 
dim.  di  R>gogolu. 

RIGOGOLO.  Ri-gò  go-lo. Sin.  Zool.  Genere 
d'uccelli  dell'ordine  de’  passeri  distinti 
dal  becco  simile  a quello  de’  merli , ma 
è soltanto  un  poco  più  forte  ed  i piedi 
un  poco  più  corti.  La  specie  unica  è un 
Uccello  un  poco  più  grande  del  merlo  , 
lungo  nove  in  dirci  pollici;  e sedici  n'ha 
di  volo;  la  lunghezza  della  coda  è di 
circa  tre  pollici  e mezzo  , e quella  del 
becco  quattordici  linee.  È vagamente 
giallo  in  tutto  il  corpo,  nel  collo  e nella 
testa  , a riserva  di  un  lineamento  nero 
rhe  va  dall’occhio  all'angolo  dell'aper- 
tura del  becco.  Ha  le  ale  nere  , con  at- 
euoe  macchie  gialle  sulla  estremità  di 
quasi  tutte  le  grandi  peone  ; si  pasce 
volentieri  di  fichi,  rìr  egee  simili  frutti. 
Chiamasi  Rigogolo  comune,  giallo-bian- 
co, Rigogolo  o Merlo  di  due  colori,  Ri- 
gogoli! o Tordo  chiamalo  Gurrulo  di 
B ernia.  (Lat.  gulgutus,  oriolai  galli  ula 
Un.  Dalla  particella  Ri  superflua  , e 
dal  lat.  paipulu*.]— 2.  Proverb.  Pigliar 

' due  rigognli  a un  fico  ; lo  stesso  che 
Prendere  due  colombi  ad  una  fava. 

RIGOLETTO.  Ri-go-Utto.  Sm.  Coregr. 
Danza  In  tondo  con  assai  persone  prese 
per  mano  e cantando.  ( Dim-  del  ted. 
ring,  in  sas».  A ring,  in  clan,  rinjh  , in 
Illir.  rink  cerchio.)  — 2.  Zool.  Ed  in 
vece  di  Rigogoletlo,  dim.  di  Rigogolo  , 

uccello. 

RIGONFIAMENTO.  Ri-gon-fia-min-to. 
Sm.  Quel  crcscitnenlo  che  fanno  i fluidi 
bollendo,  o l' acqua  or'fiutni  per  sover- 
chia pioggia  , o per  nevi  disciolte  ; ma 
dicesi  anche  de  solidi  che  rilerano.(Lat. 
tumettentia.  tumiditai.i 

RIGONFI  ANTE,  Ri gon  fan  le.  Pari,  di 
Rigonfiare.  Che  rigonfia.  [Lat.  iiUume- 
*een*.  1 

RIGONFIARE.  Ri-gon-fià-re.  N.  ass.  e 
pass  Crescere  c Rilevare  ingrossando. 
Lo  slesso  che  Gonfiare.  (Lai.  lum«M«ra, 
t ur q tirerà  ] —2.  Ed  in  forza  di  »m. 

RIGONFIATO.  Ri-gon-fià-to.  Add.  m.da 
Rigonfiare.  (Lat.  tumefactut.) 

RIGONFIO.  Ri-gón-fio.  Add.  ni.  sinc.  di 
Rigonfiato. 
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RIGORE. /ti-gó-re.  Sm.  Durezza,  Sodezza. 
(Lat.  rigor,  duriti et.  Dal  gr.  rhigot  che 
vale  i I medeatmo.  In  celi.  gali,  raigend 
durezza,  saldezza.)  — 2.  Freddo  grande 
con  tremito,  Trcmor  frigoriiìco.  [Lai . 
rigor  , frigut.  Rhigot  dall'obr.  roghtx 
tremito,  orrore.) — 3.  Severità,  Asprez- 
za, Rigidezza.  [Lai.  rigor,  teverùai. 
Rigor  in  questo  scuso  vico  da  rigor  in 
senso  di  durezza.  Così  pura  in  sa**. 
hruhge,  io  ingl.  rotigli  aspro  nella  su- 
perficie, vai  anche  rozzo,  aspro  nello 
maniere,  non  dolce  . non  piacevole.)  — 
4.  Dicesi  acir  usu  Rigore  della  stagio- 
ne , dell'  Inverno  cc.  per  Asprezza,  Ri- 
gidezza.— S.  Di  rigore,  posto  avverti- 
va le  Rigorosamente , Con  rigore. 

RIGORISMO,  /fi-jo-n-zmo.  Sm.  Teol.  e 
Leti.  A [Tetta  zi  uni- di  abbracciare  le  opi- 
nioni più  ri  goruse . e le  sentenze  più 
austere  , o nel  dogma  o nella  morale  o 
anche  nelle  cose  di  lingua.  la  qaest'ul- 
tiuio  senso  si  adopera  meglio  Rigorosi- 
tà nel  sig.  del  §.  3. 

RIGORISTA.  Ri-go  ri-ita.  Add.  e9m. 
Teol.  Colui  rhe  in  morale  sostiene  le 
sentenze  più  rigide  e più  sicure. 

RIGORO.  Ri-gd-ro.  Sm.  V.  A.  Quasi  ri- 
gagnolo. V.  Rigugno. 

RIGOROSAMENTE.  Ri-go  ro-ta-m4n-te. 
Avv.  Con  rigore  , Strettamente.  — 2. 
Severamente.  [Lat.  rigide,  zerrra.) 

RIGOROSISSIMaMENTE.  Ri-ga-ro-tit- 
ti-ma-men te.  Avv.  superi,  di  Rigoro- 
samente. 

RIGOROSISSIMO.  /ft-go-ro-*i*-*i-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Rigoroso.  Severis- 
simo.— 2.  Agg.  di  Prezzo  vale  Altissi- 
mo. Grandissimo. 

RIGOROSITÀ’,  lii-go-ro-ii-tà.  Sf.  ast-  di 
Rigore.  Rigidezza,  Durezza. (Lai.  duri- 
tiei,  rigar.)— 2.  Fig.  Asprezza,  Severi- 
tà. (Lai.  rigor,  Mocrita*.]— 3.  Lo  stret- 
tamente attenersi  alle  regole  aeo za  lar- 
gheggiare nell’applicazione  di  esse.  Vol- 
garmente Rigorismo. 

RIGOROSO.  Ri-go-rù-t  o.  Add.  m.  Che 
ha  rigore.  Severo,  Aspro.  (Lat.  tacervi*, 
rigulut.]  —2.  Agg.  di  Prezzo  o slmile, 
vale  Alto,  Grandissimo. 

RIGOSO-  Ri-gó’to.  Add.  m-  V.  A.  Irri- 
gato. Bvgnato.  (Lat.  irrigui!*.) 

RIGOTTATO.  Ri-gol-tà-to.  Add.  m.  V. 
A.  R cciuto  ; e propriamente  fu  detto 
de*  capelli.  [Io  ingl.  ringlef  riccio,  ed  è 
dim.  di  ring  anello:  quindi  esprime 
propriamente  i cipigli  inanellati.) 

RIGOVERNARE.  Ri-go-ver-nà-re.  Att. 
e n.  ass.  Propriamente  si  dice  del  La- 
vare  e Nettare  le  stoviglie  imbrattate. 
(Lat.  curar*,  purgare.)  — 2.  Parlando 
di  Vivande  vote  Riporle,  Metterle  io 
serbo  o in  custodia  per  usarne  quando 
che  sia. — 3-  Ripulire.  — 4.  Governare 
nel  sigo.  del  $.  0.  — 5.  Parlando  di 
cavalli,  cani  ec.  vale  Averne  cure  dan- 
do loro  mangiare  e bere. 

RIGOVERNATO.  Ki-po-oer-nd-fo.  Add. 
m.  da  Rigovernare.  ( Lai.  purgata», 
mandata!,  lutai.  ) — 2.  Riposto,  Messo 
io  serbo  o in  custodia. 

RIGOVERNATURA.  Rt-go-otr-nalù-ra. 
Sf.  Lavatura  di  stoviglie,  L’acqua  con 
che  si  sono  lavate.  (Lai.  lofura.) 

RIGR  ADARE. fl*-flra-dà-r«.N.a».epise. 
V A.  Digradare.  Distinguersi  per  gradi. 

RIGRATTARE.  Ri  grat-tà re.  Alt.  comp. 
Grattar  da  capo. 

RIGRESSARE.  Ri-gres-tà-re.  Alt.  e n. 
Leg.  Avere  rigresso. 
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RIGRESSàTO.  Ri-gres-aà-to.  Àdd.  n.  da 
Rigres&are. 

DIGRESSIONE.  Ri-gret  ai-d-ne.  Sf.  V.  L. 
Tornata,  Ritornala,  Ritorno.  — 2.  Reti. 
Figura  ret lorica  rhe  Tatti  coll’sdopers- 
re  nuovamente  le  perule  g<à  usale  ma  io 
un  senso  differente.  [Dal  Ut.  rtgrtdior 
io  ritorno.] 

RIBRESSO.  Ri-grèa-ao.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Regnato. 

RlGRIDAti E.  Ri-gri-dà-re.H.  ass. comp. 
Di  nuovo  gridare.  [Lai.  ifcrum  clama- 
re. conclamare.} 

RIGUADAGNARE.  Ri-gua-da-gnà-re. 
AU.  comp.  Di  nuoto  guadagnare.  Ria* 
equìslare,  Ricuperare.  |Lat.  recupera- 
re.] — 2.  Tornar  di  nuovo  nel  luogo 
da  rui  s è partito.  — 3.  Diersi  Rigua- 
dagnare o Riguadagnarsi  alcuno  e vale 
Tornargli  in  grazia  , Rifarselo  amico. 

— 4.  Diersi  Riguadagnare  alcuna  per- 
dita e vale  Compensarla,  Risarcirla. 

RIGUADAGNATO.  fii-gua-da-gna-to. 
Add.  m.  da  Riguadagnare.  Ricuperato. 
[Lai.  recuperatila.) 

RI C»l' ALCA  RE.  Ri-guai- cà-r  a.  N.  ess. 
Maria . Andare rontr  acque.  Andare  con- 
tro la  marra.  Si  dice  che  La  marra  ri- 
gualca. quando  cala.  [Dalla  particella 
re  ori  ebe  spesso  iod  ca  contrarietà  o 
ripetizione,  e daU’ingl.  lo  toaU  cam- 
minare. Quindi  rijuafeare  è cammina- 
re contro,  o camminar  di  nuovo.) 

RIGIIALCATOJO.  Ri-gual-ca  tó-jo.  Sm. 
Idilli.  Lungo  bastone  , gueroiio  di  ud 
grutto  bullone  appianato,  di  cui  aer* 
vonsi  per  ricalcare  o battere  la  carica 
del  raonuoe.  [Dal  led.  vcalfcen  battere.) 

— 2.  Mario.  Rigualcalojo  di  corde:  Ri- 
gualealojo  che  ba  un  manico  di  corde 
di  c*i  aervousi  quando  »i  dre  caricare 
un  cannone  dentro  »l  naviglio. 

RIGUARDA  MENTO,  Ri-guar-da-mén-to. 
Sm.  tl  riguardare.  [Lai.  rtapedui,  re- 
tptcho.]  — 3.  C’rcospezione.  (Lat.  cov- 
ilo, prudenza  J 

RIGUARDANTE.  Ri-guar-dàtt  le.  Pari, 
di  Riguardare.  Che  riguarda.  iLal.  ape- 
elalor.) — 2.  E detto  anche  delle  cose 
retai  vomente  aita  parte  verso  cui  sono 
fotte.  — 3.  Appartenente,  Spettante. 

RIGUARDARE.  Rt-guar-dà-re.  Alt. 
eomp.  Guardar  d<  nuovo,  o attenta- 
mente, e con  diligerne.  [Lai.  m pietre, 
aapìcere , retpeclnre.)  — 2.  Vedere:  sem- 
plicemente. — 3.  Fig.  Avereo  Portar 
rispetto,  Avere  riguardo  o attenzione. 
[Lat.  rallentivi  hobert.]  — 4.  Apparte- 
ner*, Cfucernere;  e in  questo  senso  gli 
aegue  ancora  il  terzo  caso.  — IS.  Aver 
riguardo  o considerazione.  Osservare. 
|Lat.  aninutdeertere.}  — ò.  Ditesi  Ri- 
guardare una  cosa  e vale  Non  l'adope- 
rare, Risparmiarla.  (Lat.  aticui  rei  par-  \ 
cere.;  — 7.  N.  ass.  ori  primo  sigo.  — 
8.  E costruito  colie  preposizioni  A , 
lu  v '•imiti,  — 9.  E«ser  voltato  , Es- 
ser o'tualn.  ( I ai.  tpeelare  , vergere.} 

— 10.  Guardare  indietro.  [Lai.  reipi- 
eere.i  — 11,  E nel  slgn.  del  g.  3. — 
12.  Preservare,  Difendere.  — 13.  Di- 
tesi Riguardare  ad  alcuna  rosa  e vaie 
Tendervi,  Avervi  la  mira.  [Lat.  respi- 
care.J  — 14.  Riguardare  indietro,  fra- 
se d-lla  g<ur>sprudi*nza  , parlando  di 
legge,  la  quali*  , coi)  tre  la  rvgnla  co- 

, disponesse  delle  rose  passate. 
— 13.  N.  pass.  Asieuera*  e Aversi  cu- 
ia  dalle  rose  nocive  alla  sin. là.  [Lat. 
ralefiidini  eoniuUre.)  — 16.  Guardarsi, 


Preservarsi,  Andar  con  riguardo.— 17. 
Stare  in  guardia,  Star  sull’avviso.  Ro- 
dare, Attendere  o simile.  — 18.  Aste- 
nersi geoeralrnente  da  checchessia. 

RIGUaRDATaMENTE.  Ri-quar-do-la- 
mén-u.  Avv.  Lo  stesso  che  Riguardosa- 
mente. 

BIG  CARICATISSIMO.  R'-guar-da-Ue-ti- 
•no.  Add.  m.  superi,  di  Riguardato. 

Circospettissimo. 

RIGUARDATO.  Ri-guar-dà-to.  Add.ro. 
da  Riguardare.  Guardato.  Veduto,  Os- 
servato. [ Lat.  epectatua.] — 2.  Costo- 
d'to.  Tenutone  conto. — 3.  Cauto,  Guar- 
dingo. [Lat.  etium*.)  — 4.  Ragguar- 
devole. [ Lai.  zpectaàilù  , apec tatua  , 
conepimua.) 

RIGU  A B DATORE  Ri  guar  da -tó-re. 
Verb.  m.  di  Riguardare.  Che  riguarda. 

1 Lat.  tpertator. \ —2.  Conoscitore.— 3. 
Guardature,  Custode.  [Lat.  cuttot  ] 

RIGUARDAI  RICE,  fli-juor  da-trì-ct. 
Verb.  f.  di  Riguardare.  Che  riguarda, 
f Lai.  ipdatrij.1 

RIGUARDKVOLE.fli-juor-de  eo-Ia.Add. 
coni.  Da  esser  riguardato,  Degno  d’rs- 
ser  riguardato.  Singolare  , Eccellerne. 

[ Lat.  anipicuva,  praecellena.]  —2.  Ed  i 
in  fona  di  »m. 

R1UUARDF.V0I.EZ7A.  Ri-guar-de-vo- 
Mx-ta.  Sf.  asl.  di  Riguarde*ole. 

RIGUARDEVOLISSIMO.  Ri  guar  d»-vo- 
lìa-ai-mo.  Add.  m.  superi,  di  Riguar- 
devole. |Lal.  ivuixime  contpcuut,  prae 
rellmtitaimut.] 

RIGUARDEVOLMENTE.  Ri-quar-de- 
vol-men  te.  Avv.  Io  maniera  riguarde- 
vole. Con  riguardo.  (Lai.  compiate  ] 

— 2.  Cautamente.  Riservatamente. 

RIGUARDO.  Ri-guàr-do.  Sm.  Il  rigirar- 

dare.  — 2.  E dell**  del  Sole.  —3.  Vi- 
sta.  Guardatura.  [Lai.  oblutus.}  — 4. 
Spettacolo.  Vista  [Lai.  protpectua.}  — 
S.  Aspetto,  Prospetto;  onde  parlando 
di  Casa,  Luogo  e simile.  Avere  il  ri- 
guardo , vale  Esser  situato  in  modo 
che  sia  volto  e guardi  un  dato  luosro. 

— 6-  Termine.  Segno.  — 7.  Fig.  Ca- 
gione, Motivo  di  riguardarsi,  di  badar 
bene  a checchessia.  — 8.  Difesa.  [In 
iugl.  io  teard.  dove  te  ai  pronunzia  gu. 
vai  proteggere,  difendere.  Io  led.  «cor- 
im  aver  cura,  avere  in  guardia.]  —9. 
Rispetto,  Considerai  ione , Avvertenza. 
|La<.  rtiprclar,  ratto.]  — 10.  Interes- 
se. e Mrriio  di  danari  {«restali , ma  in 
questo  senso  non  é piu  in  uso.  ( Dal- 
l'ingl.  reioord  rimunerazione,  ricompen- 
sa , rimerito,  contraccambio. J — 11. 
Aver  riguardo,  vale  Riguardare,  Con- 
siderare. — 12  Stare  a riguardo  o io 
riguardo,  vale  Star  vigilante.  Stare  in 
su  gli  avvisi,  Star  con  cautela.  Stare 
io  guardia.  —13.  Riguardarsi,  Aversi 
cura.  (Lat.  proapicere  aièi.)  — 14.  E 
Starai  a ba  *o  riguardo  per  lo  stesa» 
che  Stare  a riguardo,  nel  primo  sigo. 

— 15.  Teoere  io  rigoardo.  vale  Custo- 
dire. (lo  ud.  » corteo  custodire. ) —in. 
Tenere  in  su  i riguardi  uoa  cosa,  vale 
Averne  riguardo  e consideraz’ooe. — 
17.  Modi  avrerb.  A riguardo,  Con  ri- 
guardo, In  riguardo,  vale  Con  caute- 
la . Cautamente.  — 18.  Io  riguardo  , 
posto  awrrb.  vale  anche  lo  custodia. 
Si  usa  ancora  io  altro  senso  a modo  di 
pr**|*. 

RIGUARDOSAMENTE.  Ri-guor  do-ta- 

I mtn-te.  Avv.  Coo  riguardo,  Con  eirco- 

J spezimi'. 


RIGUARDOSO.  Ri  guar-dó-ao.  Add.  m. 
Che  si  riguarda  ; Cauto,  Circospetto  , 
Guardinao.  [Lai.  eoutut.l 

RIGUARIRE.  /fi-joa-ri-ra.  N.  ass  .comp. 
Guarir  di  nuovo.  [Lat.  tfsnim  convala- 
aoera.) 

RIGUASTARE.  Ri  gua-atà-re.  AU. comp. 
Guastar  di  nuovo. 

HIGU ASTATO.  Ri-gua-atà  to.  Add.  co. 
d*  Riguaslare. 

R (GUASTO.  Ri-guà-ato.  Add.  m.  aioc. 
di  «'guastato  , psrt.  pass,  di  Rigua- 
alsre. 

RIGUATARE.  /Jìjvm-fd-re  Alt.  comp. 
reduplicativo  di  Guatare.  Guardar  di 
nuovo. 

RIGlMDBRDONAMENTO.  Ri  gai  der  do- 
namén-to.  Sm.  Il  rigaid'-rdonnre;  me- 
glio Gu  derdooe.  (Lat.  rtmw«ratio.] 

RIGUIDERDONARE.  Ri-gui  der-do-nà- 
re.  All.  Lo  stesso  che  Guiderdonare. 
(Lai.  remunerare  , pareva  gratta»*  re* 
ferre.] 

RIGUIDEBDONATO.  Ri-gui  der-do-nà- 
to.  Add.m.d*  Hignidcrdonore.  Lo  stes- 
so che  GaiderdoaHto. 

RIGURGITAMENTO.  Ri-gvr-gi-ta-mén- 
to.  Sm.  Il  rigurgitare. 

RIGURGITANTE.  ft-gur-gi.fòn-te.Part. 
di  Rigurgitare.  Che  rigurgita. 

RIGURGITARE.  Ri-gur-gUà+e.  N.  ass. 
Ringorgare,  Riboccare  , a dittai  pro- 
priamente delle  acque  allorché  sono 
trattenute  nel  loro  coreo  da  qualche 
impedimento.  ( Dal  lat.  re  particella 
Iterative  ins-parahile  . e da  gorgia  , 
gurgiti»  gorgo.  Quindi  Rigurgitare  è 
uscir  dal  gorgo  , ove  l' acqua  era  en- 
trata.]— 2 E per  simil.  D>cesi  anche 
delle  persone,  quando  vanno  in  folla  o 
vengono  e calce. 

RIGURGITATO.  Ri-gur-gi-tà-to.  Add. 
m.  da  Rigurgitare. 

RIGURGIT AZIONE.  Ri-gvr-gi-ta-aió-na. 
Sf.  Med.  Azione  per  cui  un  gas,  od  no 
liq a do  ritoro*  dal  ventricolo  nella  boc- 
ca scura  alcuno  sforzi).  Altrimenti  Ri- 
gurgita mento.  (Lei.  ragurgilafio.) 

RIGURGITO.  Ri  gùr-gito.  Sm.  Idrtul. 
Rigonfiamento  dell’acque  arrestate  nel 
loro  corso  da  qualche  ostacolo  ne’  loro 
recipienti.  Dicesi  anche  Ringoilo,  Rio* 
gorgo. 

RIGUSTARE.  Ri-gu  atàra.  AU.  comp. 
Gustar  di  nuovo.  [Lat.  reguttarej  —2. 
E n.  pass. 

R1GUSTATO.  Ri  gu  Mà  io.  Add.  m.  da 
R gustare. 

RILAMPO.  Ri-làm-po.  Sm.  Lampeggia- 
mento. Splendore.  V.  e di'  Lampo. 

RILANCIARE.  RUan-cià-n.  Ali  comp. 
Lanciar  di  nuovo,  oppure  Lanciar  in- 
dietro, p.  e.  il  dardo  o l'asta  avventala 
d « alcuno.  — 2.  N.  pass,  e 6g.  Gettar»! 
con  impelo. 

RILASCIARE.  Ri-la-acià  re.  Alt.  romp. 
Allentare,  Rimettere,  Rallentare.  (Lat. 
rimi'lart.]  — 2.  Liberare.  [Lat,  dimtl- 
lere.j — 3.  Dispensare.  — 4.  Sfrenare, 
Del  senso  fig.  — 5.  Concedere.  Rinun- 
ziare, Cedere,  Abbind  inare.  — 6.  Sol- 
levare, Ricercare,  Divertire.  [Lai.  re- 
latore, recreare,  remillere.J  — 7.  Ma- 
rio. Permettere  ad  un  bastimento,  che 
era  stato  fermato,  d‘  andarsene.  — 8. 
Dice#!  Rilasciare  la  scotta  , le  mano- 
vre e vale  Allentarle.  Dicesi  Rilascia- 
re la  gomena  e vale  Dar  della  gome- 
na, lasciarne  scorrere  quanto  bisogna 
pel  comodo  dell  ancor  anse  aio,  secondo 
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le  circostanze.  Diresi  RiUscisre  capo  , dalia  partirella  iterativa  re , e da  U- 

Cr  capo  e vate  Lasciare  scorrere  tutta  pare  mandare.) — 2-  Per  sitnìl.  Raf- 

gomeoa,  abbandonarla,  lasciarla  an-  forzare  o simile.  — 3.  Confidare,  mu- 
dare al  mare,  quando  ooo  aia  tempo  di  dare  io  esili»  io  luogo  particolare.  | Lai. 

Ieri r l'àncora.  relegare.] — 4.  Proibire,  Vietare,  lco- 

R1LASCIAT1VO.  ffi  lz»-#e*a-lv-i>o.  Add.  pedire.  [Lai.  prohitwe.  Comunemente 
m.  Aito  a rilasciare.  da  legare  lu  sento  di  suiogere  de  le* 

RILASCIATO.  Ri  la  scià  to.  Add.  m.  da  gami,  vincolare.  Per  altro  io  celi.  gali. 

Rilasriare.  me  vai  precisamente  impedire;  ed  io  ar.  j 

RILASCIO.  Ai-ld-ieta.  Sm.  Il  rilasciare.  laghd  retine™  aliquem  ac  cohlbere  io 
(Lai.  dtmiiaio.  ) — 2.  Mi  hi.  Piccolo  oegolio  soo.] 

spaiio  fra  il  piede  del  recioto, o di  eltra  RILEGATO.  Ri- le- gà  lo.  Add.  m.  da  Ri- 
opera,  ed  il  (Uao;  Coti  chiamalo  perche  legare.  Stranamente  legato.  |Lal.  vtn- 

lofaili  è no  terreno  lasciato  di  sca-  ctw.|  — 2.  Posto.  Collocato. —3.  Con- 

vare.  fioat»,  Relegato.  (Lai.  raieyafua.] 

RILASSAMENTO.  Ri-lae  sa  mén-to.  Sm.  RILEGATURA.  Ili  le-ga-là-ra.  Sf.  Mm. 
Il  rilassare.  Riposo,  Sollievo.  (Lai.  re-  Co»!  cbismaosi  volgarmente  quelle  la- 

lanuto,  animi  remiiito.J  — 2.  Rilasaa-  mine  di  spato  che  incrostano  e fram- 

lexza  nella  pietà,  oc  coitomi.  menano  ed  uniscono,  come  se  fosacr 

RILASSANTE.  Ri-lut-tàn-te.  Pari,  di  pasta,  i filmi  delle  pietre. 

Rilassare.  Terep.  Aggiunto  per  lo  più  RILEGGERE.  Ri-llg-ge-re.  AU.  Boom 
di  rimedio  che  rilassa  o alleota  le  fibre.  corop.  Di  uuovo  leggere.  ( Lai.  ralaja- 
ebe  ba  virtù  lassativa;  oppoato  a Coo-  ra.J  — 2.  Talora  vale  semplicemeuta 
ti-Mote.  Leggere  il  proprio  scritto. 

RILASSARE.  Ri  las  sa  re.  AU.  comp.  RILBN TAMENTE./fi  ien-ia-maiMaJAvv. 
Propriamente  DiBeoIrer  le  forze,  Alien-  A rilento. 

lare,  Straccare, Spossare,  Lessare.  (Lai.  RILENTAMENTO.  fli-lift-la-nia-io.Sra. 
relaxart  ] —2,  Lasciare  , Rilasciare.  Alle.iUiiicoio,  Allasaameoto,  Rilaasa- 
[Lat.  dimiitere.]  — 3.  Parlando  di  ani-  mento. 

mali  da  caccia  , Risciorli  dietro  alla  RILENTE.  Ri  lin-te.  V.  usata  ori  modo 
preda.  — 4.  Licenziare,  Rimettere  in  avverta.  A rilento,  c.uè  Pianamente, 
libertà.  — 5.  Rimettere,  Perdonare.—  RILENTO.  Ri-lén-to.  Add.  m.  Dicesi  nel- 
6.  N.  pass,  nel  primo  siga.  — 7.  Af-  l'uso  A forno  rilento,  quando  comincia 
fievolirsi.  — 8.  Riconfortarsi.  Ricrear-  a perdere  it  caldo.  —2.  lo  modo  av- 

si.  Sollevarsi 9.  Parlando  di  Pietà,  Verb.  A rilento  vaie  Pianamente,  Ada- 

dì  Disciplina,  di  Costami  o simili , gioec. 

Rattiepidmi  nel  fervore,  Discostarai  RILENTO.  Avv.  Col  v.  Andare.  Onde  Ao- 
dalPooeslà.  — 10.  Parlando  di  Terreoo,  dare  rilento  è lo  stesso  che  Andare  a tl- 
Stritolarsi,  Risolversi.  [Lai.  raaoJnz.)  Iruto,  cioè  Pianameote. 
RILASSATEZZA.  Ili-lai- ta-lii- sa,  Sf.  RILESsAttE.  Ih- Iti -sà-re.  Alt.  comp. Di 
Lo  auto  di  una  cosa  rilassata,  alien-  ou»vo  lessare.  — 2.  E fig.  Ridire  co*e 

no,  indebolita.  Allentamento,  Inde-  tritissime  e Comunissime  ; altrimenti 

bolirneoto;  e drltodelle  parti  del  corpo.  Rifriggere. 

è opposto  a Contrazione.  — 2.  F«g.  Ili-  RILESSATO.  Ri-lessà-to.  Add.  m.  da 
ersi  per  lo  più  delle  cose  morali,  come-  Rilessare.  Di  uuovo  lessalo.  — 2.E  fig. 
della  Pietà  , della  Disciplina,  de  Costa-  TriUssim».  Volgatìssim^. 
ni  ec.  RI  LEI'  1 0-  Ridillo.  Add.  m.  da  Rileg- 

RI LASSATI ■iSIMO-  RUut-sa-tis-iMno.  §m.  (Lai.  ralaeiua.) 

Add.  m.  saperi,  di  Rilassalo.  RILEVAMENTO.  Ri-le-va-mén-to.  Sm.  Il 

RI  LASSATIVO.  Ri-lai-ea-l*~vo.  Add.  co.  rilevare.  (Lui.  erediti. j —2.  Maria.  La 

Lotterà»  rhe  R lateialivo.  dilTereuia  che  vi  ha  io  linea  retta  o in 

RILASSATO.  Rilm-ià-io.  Add.  m.  da  altezza  dal  (levaoli  del  pool  e al  suo  di 
Rilassare.  Allentato,  Che  non  ba  le  sue  dietro. 

forze,  il  suo  vigore.  — 2.  Fig.  Rattie-  RILEVANTE.  Ai-ie-eòn-t*.  Pari,  di  Ri- 

Jiid no  nel  fervore,  od  anche  Molle,  Ef-  levar*.  Che  rileva.  — 2.  la  forza  di 
emmioato.  add.  com.  Prominente.  [Lai.  exitam.} 

RILASSAZIONE.  Hi-las  i(i-xiò-nt.  Sf.  In-  — 3.  E fig.  Importante.  [Lat.  gravis  , 
debolimenlo  , Snervamento.  Lo  stesao  magnai.} 

che  Rilassatezze. — 2.  E lig.  Tiepidezza  RILEVANTISSIMO,  iii-if-ewn-t ia-ai-mo. 
nella  pietà,  nella  disciplina,  nei  costa-  Add.  m.  superi,  di  Rilrvsnte. 
me  o sim-li.  (Lai.  relaxatio.]  RILEVANZA.  Ri-le-vàn-sa.  Sf.  Rilievo, 

RILASSO.  Ri-làl-so.  Add.  m.  sino,  di  Importanza. 

Rilavato.  Stanco,  Debole.  Pigro,  Infer-  RILEVARE.  /fWe-eà-r*.  All.  Levare  e 
ino.  [Lai.  infirmai,  debili#. J Alzar  di  noovo,  e talora  semplicemente 

RILASTRICARE.  /2t-fa-s(r*-eò-re.  Alt  Levar  su,  Rizzare.  ( Lai.  rurium  tri. 

comp.  Lastricar  di  nuovo.  gere,  elevare.  ] — 2.  E fig.  — 3.  Solle- 

RILAVARE-  Ri-la-vù-re.  AlL  comp.  e a.  vare  da  calamità,  Rimettere  In  buono 

ras.  Di  nuovo  lavare.  (Lai.  retare.)—  alato.  — 4.  Menare  io  buon  essere. 

Lavare  semplicemente.  Raddirizzare.  — 5.  Kicouforure,  Rac- 

BILAVATO.  Ri-la-vò-to.  Add.  in.  da  consolare.  [ Lai.  rifatte,  nettare.  | — 
Rilavare.  [Lai.  reio/tu.]  6.  Cavar  la  ptrola  dalla  testnra  de’  ca- 

RILAVORARE.  /li-Ia-vo-ràTi.AlLcoiap.  narri,  Pronunziarla  dopo  averla  com- 
Lavorar  di  nuoto.  Dilata.  — 7.  Ricavare  il  numero  da  più 

RILEGAMENTO.  Ri-lo-ga-mén-to.  Sto. Il  figure  d’abbaco  me»se  insieme.  — 8- 

rilegare.  [Lat.  nliguiio.]  — 2.  Relega-  luteodere,  Ricavare,  Scoprire.  [Dall  ar. 
rione.  Confino.  levh  inlueri,  manifestari  rem.] — O.AIIe- 

BILEGANTE.  Ri-le  gàn-te.  Pari,  di  Ri-  varr.  Educare.  [Lat.  altre,  educar#.]— 
legare.  Che  rilega.  10.  Diceai  Rilevar  percosse,  bravate,  in- 

RILEGARE,  /ft-la-yà-rs.  AU.  comp.  Di  giurie,  pregiudizi)  e simili  e vale  Rica- 
miti vo  legar*.  [Lat.  reiijare.  Relegare  vede,  Toccarne;  ebeauebe  si  dice  io  que- 
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sto  senso  assoluta  mente  Rilevare. — 11. 
Diceai  Rilevare  uno  e vale  Liberarlo  per 
Obbligo  da  qoalche  danno  o molestia 
ch'egli  riceva  nell'avere.  — 12.  N.  ass. 
nel  primo  sigo.  ( Lat.  iterum  exeurge- 
re,  adiurgere.  J — 13.  B fig.  Compren- 
dere. Raccogliere,  Scorgere.  — 14.  Im- 
portare, Montare,  Giovare.  (Lat.  refer- 
re,  inferme.)  — 13.  Sollevarsi,  Sorge- 
re , Sportare  infuori  le  cose  dal  piaoo 
ore  sono  adisse.  — lfl.  Ribellarsi,  Sol- 
levarsi.— 17.  Fig.  nel  sigo.  del  S 10.— 

— 18.  N.  pesa,  nel  primo  rigo.  — 12. 
Fig.  Riaversi  . Riacquistar  forza  o po- 
dere. — 20.  Rimettersi  a operare.  — 
21 . Peotirsi  , Risorgere  dal  peccato. 
( Lat.  rteipisceri.  ) — 22.  Sollevarsi , 
Spor  tare,  e dicesi  nel  sigo.  del  § 15. — 
23.  Proverb.  Tra  pace  e (regna  guai  a 
chi  rileva  o rilievi,  vale  A chi  ne  tocca 
virino  alla  pace,  ella  va  male;  forse  per- 
chè non  ba  tempo  di  rivalersi.  — 21. 
Belle  Arti.  Rinnalsare,  Tondeggiare;  e 
si  dica  di  cosa  che  si  rincalza  sopra  al- 
tra cosa.  —23.  Rilevare  di  gesso, 
vale  Fare  il  rilievo  col  gesso.  — 20. 
Arii.  Trattando  di  numeri  vale  Fa- 
re ; cioè  esprimere  la  somma  prodot- 
ta dalla  moltiplicazione  delTuo  nu- 
mero nell’  altro,  o dell’  aggluguimento 
dell'uno  all'altro — 27.  Mario.  Rimet- 
tere a galla  un  vascello  quando  è are- 
nato, o che  ba  toccato  il  foado  ; ed  an- 
che Raddrizzarlo  quando  pende  alla 
baoda.  — 28.  Dieesl  Rilevar  l'àncora  e 
vale  Mutare  l'àucora  di  luogo  o metter- 
la io  altra  situazione.  Rilevare  il  quar- 
to. V.  Quarto.  5 29.  Di  ersi  Rilevare  le 
altalene  , e vale  Attaccare  i letti  pen- 
sili verso  il  mezzo  vicino  al  ponte , 
perchè  non  offendano  nè  impediscano  il 
passare  fra  i ponti. 

RILEVATA  MENTE.  Ri-lo-va-ta-nén-te. 
Aw.  Con  rilievo.  — 2.  MagolQcamea- 
te,  Altameoie.  ( Lat.  splendide,  magni- 
I tea.  ] 

RILEVATISSIMO.  Ai-Ie-ea-fia-#i-mo. 
Add.  ni.  superi,  di  Rilevato. 

RILEVATO.  Ai-ie-tri-fo.  Sm.  Altezza  so- 
prastante. ( Lai.  rumor,  eraetiliee.  ] — 
2.  Fosso  o simile  senza  rilevato,  cioè 
Senza  argine  che  rilievi.  — 3.  Ciò  che 
si  rileva. 

RILEVATO.  Add.  m.  da  Rilevare.  Di 
ouovo  alzato,  Rialzato. — 2.  Sporgente 
in  fuori,  o Gonfio.  [ Lat.  tnlumaicenf.] 

— 3.  Sollevato,  Rinnalzato.  —4.  Allo* 

— 3.  Rigonfio.—  6.  Ornalo  coo  rilievo 
d'opere,  Ricamato,  Abbellito  di  ricamo. 
(Dal  celi.  l/yvcy  che.  secondo  il  Bullet, 
valse  bello,  brillante.)  — 7.  Grande  — 
8.  Ingrandito.  — 9.  Segaalato.  — 10. 
Importante.  — 11.  Cresciuto,  Nutrito. 
[Dal  celt.  Ilewt/g  che,  secondo  il  Bullet 
valse  nutrimento.  Nella  stessa  lingua 
Uyie  viveri.)  — 12.  Allevalo.  Educato. 

— 13,  Risorto  dal  peccalo.  Pentito.  — 
14.  Manifestato,  Fatto  palese. 

RILEVATORE.  Rileva  tóre.  Verb.  m. 
di  Rilevare.  Che  rideva.  — 2.  Solleva- 
tore.— 3.  Redentore  — 4.  Àoat.  Nome 
di  multi  muscoli.  Dicesi  Rilevatore  co- 
mune dell'ala  del  naso  e del  labbro  su- 
periore , il  Muscolo  elevatore  ; Rileva- 
tore comune  delle  labbra,  ilCsnioo; 
Rilevatore  dell’ala  del  osso  , i Muscoli 
piramidale  e trasversale  riuniti;  Rileva- 
tore del  la  bbro  inferiore  , Il  triangolare 
del  mento;  Rilevatore  dell1  ano  , Quel 
mascolo  per),  largo,  schiacciato  e qua- 
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drato  che  si  attacca  alla  superficie  po- 
steriore del  corpo  del  pube . alla  parte 
superiore  del  foro  sottopubico  , ed  alla 
spina  dell'ischio,  e termina  al  coccige  , 
alle  parti  laterali  del  retto,  e forma  col 
suo  ciiogeoere  una  specie  d‘  iotermezz  » 
che  chiude  lo  stretto  inferiore  della  pel- 
si:  Rilevatore  del  coccige.  L'ischio  coc- 
cigeo : del  mento  , li  triangolare  del 
mento;  dell'omoplata  , L’angolare  dcl- 
I omoplata;  dell'ugola  , Il  pala  tosta  li  li- 
no. Rilegatore  della  prostata  : Nome 
dato  da  Santorioi  alle  Obhre  aulertari 
del  muscolo  rilevatore  deli* anu  ; delle 
roste:  Nome  dato  da  qualche  anatomico 
ai  muscoli  flopraocoatali  ; dell' uretra: 
Nome  dato  da  Maritarmi  ad  una  parte 
del  muscolo  trasverso  del  perineo. 

RI  LEVATRICE.  Ri-le va  trt-ce.  Verb.  f. 
di  Rilevare.  Che  rileva. 

RILEVAZIONE,  Rileva-già-ne.  Sf.  Lo 
stesso  eba  Rilevamento 

RILEVO,  Ai-lè-to.  Sin.  V.  e di'  Jìilievo.  | 
— 2.  Tulio  quello  ebe  s’alza  dal  suo 
piano. 

RI  LICER  ARE.  Ai-ii-be-rù-re.  All.  coup. 
Lilwrar  di  nuuvo.  [Lai.  iterum  liberare.; 

UILIKVaRE.  Ri-li  e-va-re.  Att.  V.  e di’ 
Allevare.  — 2.  N.  pass.  Riaversi,  Ria- 
cqnttar  forza  o potere.  — 3.  N. 
Importare,  Montare.  Giovare. 

RILIEVO.  f!i-l it-to.  Sin.  La  parte  che  si 
rilievo  o sporta  io  fuori;  e generalmen- 
te per  Tutto  quello  che  s' alza  dal  suo 
piano.  — 2.  Diersi  di  rilievo  per  lo  stes- 
so clic  Ti'itdegginnic.  Rinoaltante;  ed 
é termine  de’  professori  del  disegno  , e 
dassr  come  per  aggiunto  a Figure, Ope- 
re e simili.  — 3.  Onde  Rilievo  o vero 
Opera  di  rilievo  dicrsl  ad  Ogni  cosa  di 
rilievo,  come  sono  le  opere  di  sculture, 
di  getto,  i lavori  di  cesello,  e sìmili,  ed 
e opposto  a quello  che  si  dice  Opera  di 
bitiurn  , o dipinta.  — 4.  Figure  di  ri 
lieve,  i.  simili  diciamo  alleSiatuc.—  8. 
Figura  di  rilievo  dicesi  ambe  a Figura  j 
di  gesta, della  quale  si  servono  i pittori 
per  imitare  quandi)  fanno  i lor  disegni 
pitture.—  C.  E Ilas-o  rilievo  o Basso- 1 
rilievi-.  Opere  o Figure  di  basta  rilievo, 1 
si  dicono  Le  ligure  che  or>ns-  sollevino 
interamente  dal  loro  piano.  — 7.  Mezzo 
rilievo.  Quella  sorta  di  scultura  che  non 
contiene  alcuna  figura  intic n mente  ton- 
ila, in»  in  qualche  parte  soiamml-* , ri- 
ij  .i nctul o il  restante  appiccalo  al  piatta 
sul  quale  essa  e intagliata;  ed  è no  ter-  j 

10  che  di  metro  fra  il  basso  rilievo  e le  ! 
figure  mode,  che  si  dicono  di  lutto  ri- 
lievo. — 8.  Stiacciato  rilievo  , Quella 
sorta  di  bassorilievo  che  duo  contiene 
*»•  non  il  disegno  della  figura  con  un 
rilievo  stiacciato  ed  ammaccato  ; ed  è 
«in  ceno  che  di  mezzo  tra  il  disegno  e 

11  basso  rilievo.  — V.  Dicasi  Aver  rilie-  ! 
vo,  parlando  di  pitture , e s‘  intende  di 
Qufl’a  pittura  la  quale  e fona  di  bene 
aggiu-taii  lumi  ed  ombre  sembra  esse- 
re rilevata  dal  piano.  — 10.  Diceei  Dar 
rilievi»  e «ale  Aggiugner  rilievo  , forza, 
vigore.  Termine  per  lo  piu  de’  pitturi  . 
•»  simili.  — 11.  Diresi  Far  di  rilievo  e 
vale  Scolpire.  — 12.  Diccsi  Cosa  di  ri- 
lievo ii  limile, e vale  Cosa  d’importanza 
e di  ci-nsiderarione.  [ Lai.  res  magni 
ponderigli— 13.  Qoelto  dia  avanza  alla 
mensa.  I Lui.  menine  reliquia*,  lo  isp. 
rei».- r-,  io  frane,  rd dui  celi.  rKafyw 
« rfvyfjyir  che,  secondo  il  Bullct,  vai  re- 
sti, reliquie.  In  iogl.  to  leaw,  lasciare. 


10  sa»s.  Aaitira»  rimanere  , secondo  il 

Baiiry.  1 — 14.  Oode  Far  rilievo  , Tale 
Lasciar  qualche  cosa  della  mensa  ; e 
Non  far  rilievo,  vale  Mangiar  tutta  l'im- 
bandigione. In  questo  senso  fu  detto 
pure  anticamente  Far  liceo.  — 13.  E 
per  inetaf.  — 16.  Ai  il.  Rilievo  d'abbi- 
co  : Il  ricavar  numero  da'  piti  ligure  di 
esso 17.  Milit.  D segno  che  rappre- 

senta l'altezza  delle  opere  di  fortifica  - 
zmne  dal  loro  pirde  sino  alla  sommità. 

RIL1GIONE.  Hi  li-yi-ó-ne.  Sf.  V.  A.  V. 

|*  di’  Religione. 

RILIG  IOSA  MENTE.  7?i-li-yio-rei-m*»-l«. 
Ave.  V.  A.  V.  e di'  Aeligioiaminfe. 

RILIGlOSO.  Ri-li- gi-à- SO.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di'  RrHqioto. 

BILIMARE.  Ri-li  mà-re.  Att.  comp.  Li- 
mar di  nuovo  o Ripassar  la  lima.  — 2. 
E lig.  Perfezionare.  Ripulire. 

RILIMATO.  Ai- li- fitti  IO.  Add.  m.  da  Ri- 
limnre. — 2.  Per  simil.  Ricorretto,  Re- 
pulito. 

RI  LI. VGA.  Ai-Gn-ga.  Sf.  Mario.  V.  e di’ 
Ralinga. 

RILLa.  Rii  la.  Sf. detta  in  seoso osceno. 
i»all‘ar.  rù  le t praepntium.] 

RILODARE,  Ri- lo-dà-rt.  Alt.  comp.  Lo- 
dar di  nuovo. 

R I LOG  A R E . Ri-lo-gà-re.  Att.  comp.  che 
wrivesi  anche  Rilnogare.  Allogare  di  ; 
nuovo,  e talora  semplicemente  Allogare, 
o Di  nuovo  porre  nell'  istesoo  luogo.  Lo 
stesso  che  Riallogare.  ( Lai.  tferum  lo- 
care. 1 

RILUCCICANTE.  Ai-lue-ri-enn-le.  P*rt. 
di  Riluccicnre.  Che  riluccica.  Lo  stesso 
rhe  Luccicante. 

RILUCCICARE.  Ai-luc-ei-eò-re.  N.  ass. 
c<>mp.  U siesso  che  Luccicare.  ( Lai. 
returere . mitre,  i 

R1LLT.ENTE.  Ri-lu-cèn-te  Pari,  di  Rilo- 
eere.  Che  riluee , Risplendente.  [ Lai. 
ntbrfua.  j 

RILUCENTEZZA.  Ai-fa-cen-ldz- za.  Sf. 

11  rilorere.  Splendore. 

RI  LUCENTI  SSI MO.  Ri  - fu  em-Cii-zt-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Rilucente.  [ Lat. 
rmcnnfizzimui.  } 

RILUCERE.  Al  lu  ce-re.  R,  ass.  anom. 
A»ere  in  demandar  fuori  luce;  Ri- 
spondere. ( Lai.  rei arare  , splendere.  ] 
— 2.  Dicesi  li*.  Rilucere  il  pelo,  e vale 
Comparire  I cnestante  , Esser  grasso  e 
fresco,  e in  buono  stato. 

RILUSINGARE.  Ai-lu-ttn-gà-re.  Att. 
romp.  Replicar  le  lusinghe. 

RILL>ntARE.  Ri-lu-strà-re-  Alt.  comp. 
Lucrar  di  nuovo.  — 2.  E Gg.  Ridonar 
lustro.  Illustrare. 

RILUS  LIUTO.  Ri-lu-stra-to.  Add.  m. 
da  Hiluslrare. 

RILUTARE.  Ri-lu-lò-re.  Alt.  eomp.  Lu- 
tar di  nuovi.. 

RILUTTANTE.  Ri  lut-làn-te.  Pari,  di 
Riluttare.  V.  L.  Che  contrasta.  Che  re- 
pugna.  (Lai.  reluctansì 

RILUTTANZA.  Ai-lui -fa»- za.  Sf.  Ripu- 
cnauu.  Rrsis’enza. 

RIMA.  Ai-ma.  Sf.  P.»es. Consonanza  o Ar- 
monia procedente  dalla  medesima  desi- 
nenza o terminazione  di  parole  nella  fi- 
ne de’  versi  o anche  nel  mezzo  ; usata 
già  nella  lingua  latina,  ma  specialmen- 
te nella  italiana,  nella  francese  e nella 
maggior  parie  delle  moderne.  Ma  oltre 
questa  maniera  di  Rime  roownaoti , 
>’  ban  pure  quel  e che  dicono  assonan- 
ti. le  quali  non  hanno  la  medesima  de- 
sinenza, ma  bensì  I accento  sulla  atessa 
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vocale  della  pennliima  sillaba  , p.  e. 
Spegna  e Lucerna,  si  nelle  poesie  spa- 
glinole. come  nella  più  gran  parte  de’ 
proverbi!  e delle  canzoni  popolari.  (Lai. 
homacote  laufon.  Secondo  i più  , il  gr. 
rhythmos  ornamento,  convenevolezza, 
tutto  ciò  che  si  fa  con  uoa  certa  legge  . 
ha  fornito  il  lat.  rhy(/tmua  cadenza  del 
verso,  armonia,  e rhythmus  ha  fornito 
rima.  In  celi.  gali,  dicesi  rumai,  io 
frane,  rima , in  isp  ritnq,  in  iogl.  rhy  - 
me,  in  ted.  retm.  Nello  stesso  celi.  gali, 
ri  come  , del  pari  che,  e meaj  misura. 
Quindi  rimai  potrebbe  inter  petrar*i  per 
simil  misura.  Rimh  poi  vale  namero.Io 
Ili  ir . romon  armonia.]  — 2.  Pereslens. 
Verso  o Composizione  in  versi.  ILai.  ear- 
m«n.)  — 3.  Onde  Dicitore  in  rima  o per 
rima  vale  Poeta.  — 4.  E per  simil.  det- 
to poeticamente  per  Canta.  — 8.  Dicesi 
La  r<ma  sforza  e vale  Esser  costretto  a 
dir  qualche  cosa  no  po'  ardita. — 6.  DL 
cesi  Andare  per  rima  e vale  Rimare.  — 
7 Dicesl  Rispondere  alle  rime  o per  le 
rime  evale  Rispondere  a quanto  occorre, 
e in  maniera  rhe  uno  non  resti  sopraf- 
fatto. — 8.  Filol.  Deito  alla  latina  per 
Fesso,  Piccola  spaccatura.  Incavo. «Lat. 
rima.  Aima.  dal  g r.rhegma  rottura,  lo 
ebr.  raghuagh  rompere.  | 

RI  MAGGIA.  Ri-màc-cio.  Sf.  pegg.  di  Ri- 
ma, nel  Hmsodfl  § 1.  2. 

R 1 M ACl  N A R E . Ai-ma-ri-nà  ra. Al t .com  p. 

Macinar  di  nuovo.  [Lat.itsrum  molere.] 
RIMAGNENTE.  At-ma  gnén-i*.  Sm.  V. 

A.  V.  e di'  Aiu'anvnte. 

R1MAMEXTO.  Ai-ma-mén-to.  Sm.  Ma- 
niera di  rimare  , o Desinenza  del  terso 
in  rima. 

RIMANDARE.  At  man -dò  re.  Att.  comp. 
Render  altrui  quel  che  gli  s’è  tolto  . «» 

Snelli)  rbe  si  sia  avoto  da  esso  . matt- 
andoglielo, (Lat.  reddere . rcitituere.J 
— 2.  Far  ritornar  di  nuovo  , Inviar  di 
nuovo.  | Lat.  remifiere.  ] — 3.  Mandar 
via,  Licenziare.  [ Lai.  dimttfere  , mù- 
zum  faeere.]  — 4.  Repudiare.  (Lat.  di- 
mùfere.j  — 5.  Recere,  Vomitare.  [Lat. 
«ornare.)  — 6.  Dicesi  in  modo  proverb. 
Non  esserne  rimandato  per  mutolo  evale 
Cicalare  assai. — 7.  Dicesi  Rimandar 
per  uno.  ed  è lo  stesso  che  Mandar  per 
uno  semplicemente.  — 8.  Dicesi  io  T. 
del  giuoco  della  palla.  V.  Rimando  , 5 
1.  — 0.  N.  ass.  Comandare,  imporre  di 
uuovo.  ( Dal  lai.  mandare  comandare  , 
commettere.  \ — 10.  N.  pass.  Riman- 
darsela lig.  ed  assolutamente  dicesi  di 
Chi  approva  I detti  alimi  o per  piag- 
giarlo o per  fare  che  da  altri  si  credano. 
RIMANDATO.  Ai-n*<zn-dà-to.  Add.  m.  da 
Rimandare. 

RIMANDO.  Ai-mòn-do.  Sm.  Termine  del 
giuoco  della  palla;  e si  dice  Quando  per 
alcuna  ragione  la  palla  non  è stala  beo 
mandata,*  bisogna  ritornare  a mandar- 
la di  nuuvo.  — 2.  Per  simil.  Di  riman- 
do, posto  avverta,  vale  Da  capo.o  piut- 
tosto Di  ritorno  , Di  ricambio  e simili. 
— 3.  Fare  un  rimando , lig. , vale  Ri- 
percuotere chi  ci  ha  percosso. 
RIMANEGGIARE.  Ri+no-neg  giò-re.  Att. 
comp.  Maneggiar  di  nuovo.  ( Lat.  re- 
frodare.  ] — 2.  Maneggiare  frequente- 
mente. — 3.  Fig.  Racconciare,  Riordi- 
nare certe  cose.  — 4.  N.  pa»s.  Di  nuovo 
maneggiarsi , Darsi  di  nuovo  le  mani 
attorno. 

RIMANEGGIATO.  Ri-ma-negyià-to.  Add. 
m.  da  Rimaneggiare. 


Digii 


RIDI 


B I HI 


BIHI 


RIMANENTE.  At-ma-nta-le.  Pari,  di  Ri- 
manere. Che  rimane.  Usato  per  lo  più 
in  Torta  di  am.  Quel  che  rimane,  f Lat. 
reliquia*  . pare  reliqua.  ) — 2.  Avaa- 
taticcio.  — 3.  Del  rimanente  , posto 
«vverb.,  vale  De!  reato.  — 4.  Nei  rima- 
nente, posto  avveri».,  vale  Nel  reato. 

Iti  M A M ; N /.  A • Ai  rna-nrn-za.  ST.  V.  A. 
Il  rimanere  ; Permanrnia,  Fermata.  — 
2.  Rimasuglio  o Arturo. 

RIMANERE,  Ai-ma-n4-re.  Nt  asw.  Resta- 
re  , Stare.  [ Lat.  remanere.  Rimaner a 
quasi  retro  manere,  indietro  alare,  trat- 
tenersi.] — 2.  Nola  usciti':  Rlinagnen- 
do  per  Rimanendo,  Rimagoa  per  Ri- 
manga , Rimagno  per  Rimango  , Ri- 
manesse per  Rimanessi,  Rimasoro  per 
Rimasero,  Rimestino  per  Rimasero, 
Rimannoper  Rimangono  ec.  — 3.  Fer- 
marsi a stare.  — 4.  Convenire  , Restar 
d'accordo.  — 5.  Cessare  acidulamente. 
Mancare.  [Lat.  dannare,  defieere.] — 0. 
Dicesi  Rimaner  poco  o simili  nello  stes- 
so sign.  di  Mancare,  $.  20.  [Lat.  fo- 
rum obtste . quin  , ec.}  — 7.  Mancare, 
Restare.  — 8.  Astenersi,  Cessar  di  fare 

— 9.  Star  sempre , Non  distruggersi 
mai , Vivere  sempre,  Durare  tu  eterno. 
-—10.  Non  avvenire  , Non  avere  effetto. 

— !i.  Dicesi  Rimanerci  cosi  assoluta- 
mente c vale  Restare  schernito,  o burla- 
to, o ingannato.  [Lat.  dolo  intera  pi.)'—  , 
12.  Ed  anche  Rimaner  morto.— 13.  Bi- 
rrai Non  rimnner  per  alcuno  o per  qual- 
che causa,  che  segua  o non  segua  alcuna 
casa  e «ale  Non  esser  colui,  o quella  tal 
cosa,  ragione  ch'ella  non  segua,  o si  la- 
sci di  Tare.  [ Lat.  per  aliquem  non  tia- 
re.]— li.  lo  questo  aigo.  diersi  anche 
Non  rimanere  da  uno.  — 15.  Ed  anche  ' 
senza  negazione.  — 16  Dfcesi  Far  ri- 
mai.ere  per  Far  apparire.  — 17.  Diersi 
Rimani  re  a bocca  dolce  e vale  Conso- 
lato. — 18-  A delti  secchi  o asciutti  e 
▼ale  Rimanere  scura  mangiare.  — 19. 
A guardili,  alla  guardia  di  alcuno,  vaie 
Rimanere  sotto  la  sua  guardia  e custo- 
dia. — 29.  Al  di  sopra  n al  di  sotto  , 
vale  Ottener  vittoria  , o Riportar  per- 
dita.— 21.  Alla  stiaccia,  fig-,  vale  B«- 
ser  collo  , o Entrar  nell  ine  die.  — 22. 
Allo  scoperto:  Dicesi  di  ehi  non  pnA  es- 
ser pagato  o per  non  esservi  il  pieno,  o 
per  esservi  credili  privilegiati  e ante- 
riori. — 23.  A niente  , vaie  Ridursi  al 
verde.  — 21.  Bianco  , vale  Restar  con 
vergogna  di  non  aver  conseguila  la  co- 
sa >l*raU.  — 25.  Chiaro,  vale  Rima- 
ner certificalo.  — 26.  Col  capi  rollo, 
fig. , vale  Restar  perdente.  Andare 
eoli»  peggio.—  27.  Conforme,  vale  Re- 
stare di  accordo.  — 28.  Confuso,  va- 
le Essere  sopraffatto  da  confusione.  — 
29.  Coo  un  palmo  di  naso  . vale  Ri- 
manere col  daooo  e colle  beffe  di  cosa 
sperata  e non  consegnila.  — 30.  D'ac- 
cordo , vale  , Convenire  , Restar  d'ac- 
cordo ; il  clic  dicesi  altresì  Rimaner 
conforme  , io  concordia,  e anche  as- 
solutimi Rimanere. — 31.  Dietro  ad 
uno  , vale  Sopravvivere  a lui.  — 32. 
Grasso,  vale  Restare  all*  oscuro  , «-enza 
cognizione  di  una  rosa.  — 33.  Il  danno 

e le  beffe.  V.  §.  49.  — 31.  Il  sacco  pel 
pellicini,  dicesi  di  Chi  ha  perduto  I*  u- 
pera  e il  l-tnpo,  e che  qu»sl  non  gli  ri- 
manga altro  che  fare.  — 35  In  ArcelH. 
Proverbio  fiorentino  , per  dinotare  la 
Dappocaggioe  di  aleuno  che  fa  o dice 
coaa  sciocca  da  oon  dovergli  riuscire. 

CiBDUUU,  Voi.  III. 


' [ Lat.  fa  porfu  impinzare.  ] — 36.  Io 

Asso , in  Nasm  . vale  Restare  abban- 
donato , senza  ajuio  o senza  consiglio. 
( Lat.  dasfituì.]  — 37.  In  buono  o in 
cattivo  concetto.  V.  Concetto  sin-  , g. 
3.  — 38.  In  concordia  , vale  Restare 
d’accordo.  — 39.  Indietro  , addietro  , 
ec.  in  fall  » di  matrimonio,  vale  Aver  la 
gambata.  [Lat.  ux ore  exrudere.]—  40. 
In  essere,  vale  Durare,  Conservarsi.  — 
41.  In  gonna  , in  farsetto  , In  camicia  , 
vale  Essere  spogliato.  — 42.  In  pace, 
dicesi  Rimanere  in  pace  allo  stesso 
modo  che  Rimanti  con  Dio  o simili.  V. 
g.  59.  — 13.  In  picca  di  mala  volontà, 
vale  Gvrcggiare  contr’a  voglia.  — -11. 
In  piede,  vale  Mantenersi,  Rimanere  io 
essere.  — 43.  Nel  chiappolo  , vale  Es- 
sere posto  in  dimenticanza. — 16.  Nella 
pesta  , nelle  peste  , vale  Rimaner  nel 
pericolo.  — 47.  Nelle  secche  o sulle 
secche  . fig. , vale  Essere  Impedito  in 
sul  più  bel  del  fare  checchessia  , e non 
poter  procedere  più  avanti.  [ Lat.  hae- 
rere  in  portu.  ] — 18.  P-ica  «ita  mor- 
tale ad  alcuno,  noetic,,  vale  Es-cr  vec- 
chio. — 49.  Scattato  o simili,  vale  Re- 
star privo  di  checchessia,  o deluso  della 
speranza  contro  l'aspettazione.  — 50. 
Sciocco,  vale  Restare  confuso  e ammu- 
tolito per  qualrh*  bfffa  che  ti  sia  fatta. 
— 51.  Senza  sangue,  vale  Aver  grande 
spavento.  [Lai.  Ifoptrf  animo  euncidert 
animo.]  — 52.  Uo  Zugo  , vale  Re-tare 
burlato  n deluso  nelle  sue  speranze.  — 
53.  N.  pass,  ocl  primo  sign.  — 54. 
Fermarsi  a stare.  — 55.  Astenersi,  Di- 
vezzarsi, Cessar  di  fare.  [Lai.  deiittire, 
celiare.]  — 56.  E nel  sign.  del  g.  4,  9 
e 10.  — 37.  Dicesi  Rimanersi  fuori  di 
ec.  e vale  Perdere  ; Aver  meno.  — 58. 
Ditesi  Rimanersi  io  scila  , e fig.  vale 
Slardi  sopra.  Rimaner  vincente.  — 39. 
Dicesi  Rimanetevi  in  pace,  Rimanti  con 
D o e slmili;  e sono  modi  di  licenziarsi. 
[Lat.  vola,  valete.] 

RIMANGIARE  Ri-man  già-re.  Alt.  e n. 
ass.  eomp.  Di  nuovo  mangiare.  [ La. 
denuo  e omettere. 1 

RI  M ANI  MENTO,  Ai-ma-tit-mdn-fo.  Sm. 
Il  rimanere;  meglio  Residuo,  Rima- 
nente ec. 

RIMANTE.  Ri- màn  te.  Pari,  di  Rima- 
re. Che  rima. — 2.  lo  forza  di  am.  par- 
lindo  di  persona.  Che  fa  ver*',  Verseg- 
giatore, Poeta*  [Ut,  wraljfcaftr.l 

RIMANTENERE.  Ri  mon-fe-rv1  re.  Alt. 

• nom.  romp.  reduplicativo  di  Mantene- 
re. Mantener  di  nuovo. 

RIMARCABILE.  Ri  mar-cà bi  le.  Add. 
com  V.  Frane,  e da  schivarsi.  Rile- 
vante, Importante,  Notabile,  [tu  frane, 
rrmarquabf*.) 

RIMARCARE.  Ri-mar -cà-re.  Kit.  V. 
Frane,  e da  schivarsi.  Rilevare  , Mon- 
tare. Importare. 

RIMARCHEVOLE.  Ri-mar-chévo-lt. 
Add.  com.  V.  Frane,  e da  schivar*].  Lo 
stesa  ■ che  Rimare  «bile. 

RIMARCO.  Ri-màr -eo.  Sm.  V.  Frane,  e 
da  schivarsi.  Rilievo,  Importante,  Pe- 
*n.  Ilo  fr.  ramorquaj 

RIMARE.  Ri-màre.  N.  ass.  Far  rime; 
Terminare  i versi  con  parole,  le  cui  ul- 
time sillabe  si-no  simili  , e rendono  il 
medesimo  suono.  — 2.  Per  estrns.  Far 
versi,  Versificare.  (Lat.  verri/lcare.]  — 
3.  Onde  Rimar  d’amore,  vale  Far  versi 
amorosi.  — 4.  Ed  in  sign.  alt.  — 5. 
Cercar  bene  e con  gran  diligenza  , In- 


dagare; onde  Rimozione.  [Dal  lat.  ri- 
mar che  ha  qaesto  significalo  : e questo 
suol  dedursi  da  Aima  fenditura  , spac- 
catura : ond'è  che  rimari  è cercare  tra 
le  fenditure  alcuna  cosa  che  vi  sia  per 
entro.] 

RIMARGINARE.  lii-mar-gi-nà-r*.  Alt. 
I-o  stesso  che  Rammarginare. 

RIMARGINATO.  Ri  mar-gi-nà-to.  Add. 
m.  da  Rimarginare.  Lo  stesso  che  Ram- 
marglnato. 

RIMARIO.  Ri-mà-ri-o.  Sm.  Leti.  Voca- 
bolario uve  sono  poste  io  isebiera  le  voci 
aventi  simile  desinenza  , pel  quale  rie- 
sce facile  il  ritrovamento  delle  rime.— 
2.  E per  rstens.  Vocabolario  semplice- 
mente. [Lai.  dicfionum  liber.] 

RIMARITARE.  Aì-ma-ri-fà-rt.  Àtt. 
comp.  Dar  di  nuovo  marito.  ( Lat.  Ua- 
rum  nuptui  tradire.  ] — 2.  Per  metaf. 
Ricongiugnere. — 3.  N.  pass.  Ritor  ma- 
rito. ( Lai.  tfsrum  nubere.  ] — 1.  E in 
senso  di  Ripigliar  donna.  — 5.  E fig. 
Ricoogiuogersi,  e dicesi  di  persone  e di 
cose. 

RIMARITATO.  Ai-ma-ri-fa-fo.  Add.  in. 
de  Rimaritare.  Che  ha  ritolto  marito. 
[Lat.  ittrum  nuptui.] 

R1M.ASA.  Ri-mà  >a.  Sf.  V.  A.  Il  rimane- 
re. Meglio  Permanenza,  Fermata.  [Lai. 
remantio.} 

Iti  MA. SO.  Ai-mà-io.  Sm.  Rimanente,  A- 
vanzo.  [Lat.  reliquia*,  reliquum.) 

RI.MASO.  Add.  m.  da  Rimanere.  Lo  stes- 
so che  Rimasto.  — 2.  Ed  usato  col  v. 
Essere,  vale  Stabilire  , Rimaoer  d’ ac- 
cludo a fare  ec.  alcuna  cosa. 

RIMASTICARE.  Ri-ma-eii-cà-re.  Alt. 
romp.  e n.  Masticar  di  nnovo.  [Lat. 
remnndere.  ] — 2.  Per  metaf.  Rivolger 
più  volte  nella  mente.  — 3.  Rilevare  e 
Profferir  le  parole  compitandole  sotto 
voce,  facendo  con  la  bocca  quel  mede- 
simo gesto  che  Te  uno  che  biascia. 

RIMASTICATO.  Ri-ma  »ti  cà-to.  Add. 
m.  da  Rimasticare. 

RIMASTO.  Ai-ffià-sto.  Add.  m.  da  Ri- 
manere. — 2.  Scampato. 

RIMASUGLIO.  Ai-ma-iù-j/i'o. Sin.  Avan- 
zaticci». [Lai.  reliquia e.) — 2.  L'ultima 
parto,  in  senso  peggiorativo. 

BINATAMENTE  Ri-ma  ta-mtn-te.  Avv. 
Con  rimatore,  In  versi  rimali.  In  rima. 

RIMATETTO.  As-ma-141-fo.  Add.  m.dim. 
di  Rimato.  V.  A. 

RIMATO,  Ri  mà-to.  Add.  m.  da  Rimare. 
Che  hn  rima.  Aggiunto  di  versi  o di 
parole  rhe  rimano.  — 2.  E anticamente 
in  forza  di  sm.  per  Rima. 

RIMATORE.  A»-ma-l.i-r*.  Verb.  m.  di 
Rimare.  Composi  tor  di  versi  rimali , 
Poeta.  [Lai.  poeta.] 

RIMATRICe.  Ai-ma-trì-c*.  Verb.  f.  di 
Rimare. 

R1MATIIRA.  Ai-mo-fù  ra.  Sf.  Lo  stesso 

che  II  ima  mento. 

(UMAZIONE.  Ri-ma-ii-ó-ne.  Sf.  V.  L. 
Investigazione,  Indagali. me . Diligente 
ricerca.  ( Dal  lat.  rimar  io  cerco  dili- 
gentemente: e questo  da  rimor  io  apro, 
spacco,  fondo  , come  fa  colui  che  cerca 
ateunn  casa  che  io  altra  crede  nascosta. 
V.  lVtim.  Aima  nel  senso  di  fenditura.] 

RIMBALDANZIRE.  Aim-fral-don-il-ra. 
N.  a ss.  comp.  Pigliar  di  ooovo  baldan- 
za, Riassicurarsi.  (Lat.  animum  «zu- 
merà.) 

RIMBALDANZITO.  Rim-bal-dan-ei-to. 
Add.  m da  Rimbaldanzire. 

RIMBALDERA.  Mm-baldè-ra.  SL  Voce 
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bassa  , che  vale  Accoglienza  disusata  e 
strabocchevole  , ma  ami  linU  , che  di 
cuore.  (Da  RimbaULre  io  scuso  di  ral- 
legrare.] 

RIMBALDIRE.  Rim-bal-dì-re.  N.  ass. 
v.  A.  Lo  stesso  che  Risbaldire;  meglio 
Rallegrare.  [ Lai.  txMlarart.  Dal  reti, 
baiti  o baud  , io  vecchio  fra  oc.  baude  e 
bauli,  cbe  secondo  il  Bullet  , vai  pieoo 
di  gioja.  lodi  baldaciter  che  trovasi 
negli  antichi  mooumeoii  io  senso  di 
lietameoiev  eoo  gioja.  lo  gali.  butcDuae 
compiaciuto,  soddisfatto . contento.  — 
S.  Alt.  Dar  baldanza,  coraggio. 

RIMBALZARE.  /?im-òal-id-re.  N.  IM. 
Saltare  io  alto.  ILal.  raiilirf.]—  3.  Per 
ne  taf.  — 3.  Risultare,  Tornare.  — 4- 
Milit.  Saltare  e Risaltare  io  alto  ; e di* 
cesi  d’ogoi  proiettile  che  venga  riper- 
cosso dal  corpo  sul  quale  è lanciato.  — 
5.  Vetcr.  Rimbalzare  si  dice  anche  del 
Mettere  il  cavallo  la  gamba  fuor  della 
tirella.  — A.  Dicesi  anche  Rimbalzare 
coma  frequentativo  di  Balzare. 

RIMBALZATO.  Rim-bal-ià  to.  Add.  m. 
da  Rimbalzare. 

RIMBALZO.  Rim-bitl-xo.  Sin.  Il  risaltare 
di  qualsivoglia  cosa,  che  nel  muoversi, 
trovando  intoppo , rimbalzi  e faccia 
moto  diverso  dall'  ordinario  ; e dicesi 
propriamente  de' proiettili  quando  ri* 
saltano  dal  corpo  sul  quale  percuotono 
senza  ficcar  viti  dentro.  — 2.  E per  si* 
mil.  — 3.  Di  rimbalzo,  posto  avverb. 
Diersi  di  qualsivoglia  cosa  che  nel  muo- 
versi, trovando  intoppo,  rimbalzi;  e lig. 
vale  Per  incidenza  , ovvero  I n J i retta  - 
meute.  — 4.  Milit.  Diersi  Billrre  di 
rimbalzo  o a rimbalzo,  quando  il  pezzo 
è caricalo  eoo  poca  polvere,  ed  è pun- 
tato a tanto  d’  elevazione  , quanto  sia 
sufficiente  per  mandare  la  palla  sul  ter 
rapirmi  o parapetto  dell' opera  che  si 
vuol  battere  , ove  arrivata  la  palla  fa 
diversi  salti  c ricadute  lungo  il  terra- 
pieno o parapetto  di  quell'opera  o den- 
tro la  medesima.  Dieesi  pure  Sparare  di 
rimbalzo.  — 5.  Dircsi  Batteria  di  rim* 
balzo,  quella  nella  quale  si  dispongono 
e si  aggiustano  i peni  per  modo  da  po- 
terli tirare  di  riinbeltu.  — 6.  Tiro  di 
rimbalzo.  V.  Tiro. 

RIMBAMBIRE.  Rim  ham-M-ra.  N.  ass. 
Tornar  quasi  bambini'.  Perdere  il  scodo 
c il  giudizio  vlrilp.  (I.at.  repueroiccra.j 
— 2.  Att.  Far  divenir*  quasi  bombino. 
Togliere  il  senno  e il  giudizio. 

RIMBAMBITO.  Rimb/mbi-to.  Add.  m. 
da  Rimbambir*.  (Lai.  Mirai.] 

RIMBARB0G1RE-  Rim  bar  bo  gì-re.  N. 
ass.  Divenir  barbogio  , « Di  nuovo  im- 
barbogir*. 

R IMBARBOGITO.  Rint-bar-bo-gì -io. Add. 
ni.  da  Rimbarbng>re.  Barbogio  o Im- 
barbogito di  nuovo.  [Lat.  demtns  , de- 
mentata f,  delirili.] 

RIMBARCARE.  R»m  bar-cri-rc.  N pass. 
Imbarcarsi  di  nuovo. 

RIMBARCATO,  Rim  bar-cà-to.  Add.  m. 
da  Rimbarcare. 

RIMUASriRE.  Rim  bu-ifl-r».  Att.  a nani, 
romp.  Imbastire  di  nuovo. 

R IMBASTITO.  /»’im-6u-lfì-fo.  Add.  m.da 
R imbastirò. 

BIMBATTO.  Rim  bài  lo.  Sm.  Mario.  Di- 
ersi nimbati»  o Ri  rubati  ime  di  vento, 
quello  cbedA  talvolta  ad  un  tratto  nelle 
vele  dalla  parte  contrario  facendo  vela 
con  vento  ateso.  ;D*  bal/ere.J 

RIMBECCARE-  Rim-brc-cà-rg.  Alt.  Pro- 


priam. Percuotere  col  becco;  altrimenti 
Bezzico v re.  [Lai.  mitro  ferir».]  — 2.  Per  I 
aimil.  Ripercuotere,  Ribattere  indietro; 

C comunemente  si  dice  della  palla. (Lat. 
repereutere.} — 3.  Per  roelaf.—  4.  Fig. 
Stare  a tu  per  tu.  [ Lat.  ner&um  verbo 
retpondere.  lo  brelt.  reòccha rimprove- 
rare, biasimare,  obbiettare  a taluno  ciò 
che  gli  fa  onta,  lo  iogl.  lo  rebuke  sgri- 
dare , riprendere  , reprimere  con  delle 
riprensioni,  lo  frane,  «a  rebéquir  rispon- 
der con  fierezza  al  superiore,  fatta  allu- 
sione, dice  il  Mcoagio,  agli  augelli  che 
si  dtfendon  col  becco.  In  proveox.  bs- 
raru  chi  replica  ad  ogni  parola.  ] — 5. 
N.  ass.  Dclsign.  del  g.  2 e t. — 6 N. 
pass,  nel  primo  sigo.  c quello  del  §.  4. 
— 7.  Rimbeccarsela  , assolutamente  , 
dicesi  nel  sign.  stesso  di  Rimettersela, 
Rimandarsela  ec. 

RIMBECCATO,  /f.m  -bec-có-fo.  Add.  m. 
da  R imbeccare. 

RIMBECCO.  Rim-bic-co.  V.  usata  avver- 
to lai.  Di  rimbecco,  e vale  Rirobeccaodo, 
cioè  RUpnudrndo  a ogni  mmlino  cbe  | 
nel  quistionare.  nel  sign.  di  Rimbecca- 
re, g.  t. — 2 Dar  una  stuccai*  di  rimbec- 
co cioè  Dar  una  staccata  di  risposta. 

RIMBELLIRE.  Rim  bet-lì  re.  Alt.  Far 
piu  bello.  Lo  stesso  che  Riabbellire  c 
Babbei  Ire.  — 2.  N.  ass.  Divenir  più 
bello , u semplicemente  Tornar  bello. 
[Lat.  pufchriorem  /ieri.] — 3.  E sempli- 
cemente Rifarsi  bello. 

RIMBELLITO.  Rim-bel  li -Ut.  Add.ro.  da 
Rimbellire.  Lo  stesso  che  Rabbellito,  i 
Riabbellito. 

R1MBEKCIARE.  Rim  bcr-oià  re.  AU.  e 
n.  Lo  aie»»»  cbe  Rabberciare.  (Lai.  ri- 
fu re,  marcire.} 

R1MBEBCIATO.  Rim-borcià-to.  Add.ro. 
da  Riinberciare.  Lo  stesso  che  Rabber- 
mate. 

RIMBERCIO.  Rimbir-cio.  Sm.  V.  Senese. 
Quella  tela  lina  increspala  , in  cui  so- 
gliono terminare  le  maniche  della  ca- 
micia per  ornamento.  [ Lai.  linea  ma- 
nica. Dal  celi.  gali,  cearb  falda  , lembo, 
orlo  che  si  fa  alla  veste  » piegando  io 
doppio  il  panno,  la  tela,  la  stoffa.] 

RIMBIANCARE,  fimi  -biutl-rò-re.  Alt. 
comp.  Imbiancar  di  nuovo. 

RIMBIANCATO.  Rim  bian-eà-to.  Add  m. 
da  Rimbiancare.  Imbiancato  di  nuovo- 

RIMHIONDIBE.  Rim  bion-dl-re-  Atl.  e n. 
pass.  Farsi  bmodi  i capelli  con  arte. 
(Lai.  flavicomum  n reddere,  flavetcerc.] 
— 2.  |*er  meiif.  Ripulir**,  Raffazzonare. 
— 3.  E n.  ass.  Divenir  biondo. 

RIM  BIONDI  TO.  Rimbion-di-to.  Add. 
m.da  R imbiondire. 

Ri, VI  BIUTA  RE  /fìm-òiu-fA-re-Au.comp. 
Imbiutar  di  nuoto. 

RIMBIZZARBIRE.  /iim-6i;-;ar-ri-re.  N. 
ass.  Diventar  bizzarro,  cioè  Fiero  e bal- 
danzoso. 

RlMBIZZARlllTO.  /{im-òiz-sar-ri-fo. 
Add.  m.  da  Rimbizurrire. 

RI  JUBOCC AMENTO.  Rm-boc  ca-mén-to. 
Sm.  Arrovescia  mento  , U imboccatura. 
— 2.  Sopra bboodanza  , Rimbocco,  Ri- 
bocco. — 3.  Inondazione,  Piena,  Strari- 
pamenio,  e ditesi  di  fiume. 

RIMBOCCARE,  /lim-boe-eà-ra.  Alt.  Met- 
lerevasu.o  simili,  colla  bocca  allo'ugiù, 
o a rovescio.  I Lai.  inceder»  oi.  \ — 3. 
Arrovesciare  le  estremità  ovver  la  bocca 
d "a  le  una  cosa , come  di  sacca,  maniche, 
lenzuola,  e simili- — 3.  Rivoltare  o Vol- 
ger sossopra  — 4.  Traboccare,  Ciliare  a 


terra  , Precipitare.  [Lat.  proeefpvfora , 
jtraecipilem  ferre.] — 5.  N.  ass.  Traboc- 
care. Vrr-ar  fuori  per  troppa  pienezza. 
[Lat.  tup-rfluere.]  — 6.  E per  meiaf. 
Sopra  bboodan». — 7.K  n.  pass,  od  slgn. 
del  §.  2.-6.  Milit.  Parlando  delle  trin- 
cee vale  Percuoterne  , Batterne  coi  Uri 
la  borea. 

RIMBOCCATO.  Rimboc-cà-to.  Add.  m. 
da  Rimboccare.  Volto  sossopra  , Capo- 
volto , Arrovesciato.  — 2.  E detto  nel 
sign.  di  Rimboccare  . 3 — 3-  B per 

metili.  — 4.  Ammassalo  , Rincalzato  , 
Serrato. 

RIMBOCCATURA.  Jtim-fac-ca-fù-ra.  Sf. 
Il  r. albicare,  e La  cosa  rimboccala;  e 
propriamente  si  dice  di  Quella  parte  del 
lenzuolo  cbe  si  rimbocca  sopra  le  co- 
perte. 

R I M BOCCI I ETTO.  Rim  boc-ehét  to.  Sto. 
LesWemiU  >>  borea  d'alruua  cosa. come 
di  sacca,  o cimili  arrovesciata. 

RIMBOCCO.  Rhn-bòcco.  Sm.  Trabocca- 
mento, Sopra bboudau za.  (Lat.  txuAiio- 
(io.  I 

RI MBOMB AMENTO.  Rim  bom  ba-miiUo. 
Sui.  Suuoo  romoroso  , Il  rimbombare. 
[Lat.  bombui,  fragor.]— 2.  Mcd.  Sensa- 
zioni.* ingaoiirvole  chi*  fa  credere  al  l'am- 
malato di  sentir  rumori  cbe  io  vero  non 
sono  o nei  cranio  o nel  cuore.  Talvolta 
pare  limitarsi  all'orecchio  e dicasi  Rim- 
Dombamruto  d'  orecchio,  Sufolamento  , 
Tmtioo*».  Rombo,  Burioameoto,  Corna- 
meom.  Murra  irio  d<*gli  orecchi  o negli 
orecchi.  Dc<*»i  Rimbombameoto  vero, 
quando  la  persona  Sente  il  rumor  delle 
pulsazioni  delle  arterie  vicioe  all' orec- 
chio interno;  e falso,  quando  essa  crede 
sentir  rumori , la  cui  nozione  proviene 
da  nna  incognita  condizione  patologica 
del  nervo  uditorio  o del  cervello  stesso. 
Grecamente  Sirigaiu.  [Lai.  bombai , 
murmur , lufurrui,] 

RIMBOMBANTE.  Rim-bom  bàn- le.  Pari, 
di  Rimbombare.  Cbe  rirab'-mba.  [Lat. 
reboun«,  r non  uni 

RIMBOMBI  MINIMO.  RimJtom  ban  Ot- 
timo. Add. m .superi.  di  Rimbombante. 

RIMBOMBARE.  Rim-bom  bà-re.  S.  ass. 
Far  rimbombo.  [Lat.  reboare , ruonart. 
-—2.  E attivamente. 

RIMBOMBEVOLE.  Rim  bom-bt'-eo-le. 
Add.  coro.  Che  ha  rimbombo.  Rimbom- 
bante. "Lai.  monant,  rrboant.) 

RIMBOMBIO.  Rim-b’jm-bi-o.  Sin.  Il  rim- 
bombare , Rimbombo.  [Lai.  tonifua  , 
fragor.) 

RIMBOMBO.  Rim-bóm-òo.  Sai. Agitazione 
Sonora  die  resta  dopo  qualche  rumore  , 
ma  si- imamente  ne'  luoghi  concavi  e ca- 
vernosi; ed  anche  talora  Romorco  Stre- 
pito semplicemente.— 2.  E Bg.  Fama  , 
Grido. — 3.  Milit.  Rumore  , Strepito 
grande  d'armi  e d'artiglierie  eoo  echeg- 
g lamento. 

RIMBOMBOSO.  Rim-bom  bii-io.  Add.  m. 
Cbe  rimbomba  , Rimbombante.  [Lat. 
ranetti.] 

RIMBORSAMELO.  Rim  bor-ia-mcn  lo. 
Sto.  Lo  stes-o  cbe  Rimborso. 

RIMBORSANTE.  Rim-bor-sàn te.  Pari- 
di  Rimborsare.  Che  rimborsa. 

RIMBORSARE,  ilim-bor-aà-r».  Alt.  Ri- 
metter nella  borsa  per  catarsi  a sorte. 
— 2.  Pagare  o Restituire  il  danaro  a chi 
T ha  speso  per  le.  [ Lat.  impemarn  vtl 
prcunirtH»  remi! fere.] 

RIMBORSATO.  Rimborsa  lo.  Add.  m. 

I da  Rimborsare. 
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R1MBORSAZIONE.  R im -borsa- :ió-ne . 
Sf.  L'alio  dt  rimborsare. 

RIMBORSO.  Rim-bórso.  Sm.  Il  rimbor- 
sare. 

RIMBOSCARE.  Rim-bo-scà  re.  N.  pass. 
Nascondersi  od  bosco.  [LlU  *e  occule- 
re,  retare .] 

RIMBOSCATO.  /?im  òo-jrà-lo.  Add.  m. 
da  Rimboscare. 

R1MBOTTARE.  /tim  òof-fà-re.Att  .rorop. 
Mettere  di  nuovo  orila  botte.  — 2.  Per 
simil.  Dir  nuore  cagioni  e per  lo  piò 

Aggiugmr  male  a male 3.  Rihere. 

— 4.  N.  ass.  Parlando  di  fusiooe  , Ri* 
mettere  od  ramajoolo  a fondere.  — 5. 
Prorerb.  Rimbottar  sulla  feccia  , vale 
Aggiugncre  al  male  nuora  materia  di 
peggiorare,  Arroger  danno  a danno. 

BIMBOTTATO.  Rim  bot  ta  lo.  Add.  m. 
da  Rimbottare. 

RIMBRANCARE.  Rim  bran-cà  re.  N. 
ass,  Rientrar  nel  branco  , detto  pro- 
priamente delle»  bestie — 2.  E per  simil. 
io  modo  avvilii.  detto  anche  delle  per- 
sone. 

R1MDRENCIOLO.  /ftm-òrén-rt'o  lo.  Sm. 
V.  Aret.  Pi  nuoto  di  caria  di  straccio, 
di  carne,  odi  checché  aia  altro,  [lo  per-. 
berchyn  no  poco  , una  particella.  Nelli 
stessa  lingna  berrò  poco. nonnulla:  ber- 
che  alìqaanta  pirs.In  ted.  bruckm  bri- 
cioli, minuzzoli  , da  brecheti  rompere, 
lo  MsS-  breeean  rale  anche  rompere.  In 
iogl.  io  break  rompere  , brok-n  rotto  , 
speziato.  In  provenz.  brugo  briciola.] 

R1MBRBKCIOLOSO.  Rim-bren  cio-ló u. 
Add.  m.  A'.  Aret.  Che  ha  rimbreuritili. 
Che  ha  molti  pozzetti  , o ciarpe,  e bai 
tiratore. 

RI.MBM  UNTANE.  Rim-brén-ta-ne.  Sm. 
Bot-  Frntici*  da  cui  trasuda  una  resina 
simili*  al  ladano.  Lo  stesso  che  Imbren- 
tine  , Imbreni  oa  , Imbrentaoe,  Ciglio. 
(Lat.  Inda,  Ir  don.) 

RIMBRENTANO.  Rim-b  én-ta-no.  Sm. 
Boi.  Ln  siesso  che  Rirahrentane,  Cisti». 

RlMBROCClO.  Ain-òrM-rio.  Sui.  V.  A. 
V.  e di'  Aimfrowro.  (Lai,  exprobatio  , 
tmproperium , «mtiirìiin.  Dal  frane. 
riproche,  in  frigi,  rtpros ieh.] 

RIMBROGLIARE.  Ilim-bro-glià  rt.  All. 
Imbrogliare  di  nuovo. — 2.  E n.  pass. 

RIM  BRONTOLAR  E.  flimbron-to-l'i-re . 
N.  asg.  corti p.  Brontolare  di  nuovo  . 
Garrir  brontolando. 

RIMBROTTA  Rim  bròt  to.  Sf.  V.  A-  V. 
e «I  ' Rimbrotto. 

RIMBROTTA  MENTO.  Rim  broi -la  mén- 
to. Sm.  Il  rimbrottare. 

R I M B R OTTA N TE . Rim-brot-tàn-te . Pa r t . 
di  Rimbrottare.  Che  rimbrotta. 

RIMBROTTARE.  Rim-brot-tà-re.  Alt.  e 
u.  Rinfacciar  borbottando.  [Lat.  objur- 
i tare , incrtpare.] — 2 E col  secondo  caso 
di  persona.  —3.  E n.  p«ss. 

RIMBROTTATO,  /iim-érol-ld-lo.  Add. 
m.  da  Rimbrottare. 

RIMBROTTA  TORE.  Rim-brot-tató-re 
Vcrb.  m.  dr  Rimbrottare.  Che  rimbrot- 
ta. [Lat.  erprobrator,] 

RIMBROTTA TRICE.  Rim  brat  ta  trise. 
Vi»rb.  f.  di  Rimbrottare.  Cbe  rimbruttii. 

RI M BROTTE VOLE.  Rim-brot-t4-vo  lr. 
Add.  coni.  Pieno  di  rimbrotti.  (Lai. 
con  funi  elio  tua.} 

RIMBROTTO.  Rim-bròt-to.  Sm.  Il  rim- 
brottare. (Lat.  c xprobratio.  Dal  celi, 
gali,  ro  mollo,  e breath  censura.  Il 
Muratori  da  rimproceto.  Io  gr.  pipiamo 
Io  rimbrotto.] 
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RI  MB  ROTTOLO.  Rim  bròl-to-lo.  Sm.  Lo 
stesso  elio  Rimbrotto. 

RIMBROTTOSO.  Rim-brot-tó  »o.  Add. 
ni.  Lo  stesso  che  Rimbrotlevole. 

RIMBRUTTIRE.  Rim  bmt-ti-re.  N.  ass. 
Divenir  brutto.  Lo  stesso  che  Abbrutti- 
re. Imbruttire.  [Lai.  deturpar!. ; 

RIMBRUTTITO.  Rimbrul-ti-to.  Add.  m. 
da  Rimbruttire.  Lo  stesso  che  Abbrut- 
tito. Imbruttito. 

RIMBl'CARE.  Rim-bu-eà  re.  N.  »»•  « 
pass.  Rientrar  nella  buca.  Lo  stesso  che 
Imbucare.  — 2.  E per  simil.  Appiattar- 
ci. Nascondersi.  (Lat.  te  oeculere.) 

RIMBUCATO.  Rim-bucà-lo.  Add.  m.  da 
li  imbucare.  Lo  stesso  che  Imbucato. 
[Lai.  occultatila,  occultua.] 

RIVI  BUFFARE.  Rimbof-fà  re.  N.  ass. 
comp.  Buffare  di  nnovo  ; e dipesi  pro- 
priamente del  Vento  , che  porta  con 
impeto  la  neve  io  faccia. 

RI  M BUONO.  /fim-fruò-no.  V.  osata  nel 
molo  avverb.  Di  riinbuono  , per  dire 
Di  rio  in  buono. 

RI MBU RCIII  ARE.  Rim-bur-chià-re.  All. 
Altrimenti  Rimorchiare,  o Rimor- 
chiare. 

RI MBURCHtO.  tlim-bur  chìo.  Sm. Mario. 
Cavo  forte,  per  mezzo  del  quale  un  ba- 
atìmeoto.  avendo  una  marcia  superiore 
ad  un  altro  rh'è  piti  tardo  , od  è reso 
tale  perché  restò  sguernito  , lo  trascina 
dietro  di  f>è. — 2.  Dicesi  Rimbocchi»  del 
mirro,  qurl  Gherlino  col  quale  si  accoda 
il  caicro  di  poppa  al  vascello  quando  si 
naviga. 

RIMEDIABILE.  Ri-me-diò  bi-le.  Add. 
com.  Da  potersi  rimediare  , Capace  di 
rimedio.  [Lat.  sanabili*. 1 

RIMEDIALE.  Ri-mc-di-à-le.  Add.com. 
Situante  a rimedio.  Rimeliativo. 

RIMEDIANTE.  Ri  me  diun-te.  Pari,  di 
Rimediare.  Che  rimedia. 

RIMEDIARE.  Ri  me  di-à-re.  N.  ass.  Dir 
rimedio  nel  senso  medico;  ma  il  figu- 
rato ha  quasi  tolto  il  luogo  al  proprio, 
e dicesi  io  generale  del  Porre  rimedio  o 
riparo  a qualunque  male,  a qualsivo- 
glia inconveniente  o disordine  ; Prov- 
vedere. Riparare.  [Lai.  med-rri.)  — 2. 
F n.  pass. 

RIMEDIATIVI).  Rime  diti  tUo.  Add.m. 
Attua  prestar  rimedio;  Sanatorio. 

RIMEDIATO,  iii-mt-tliò-lo.  Add.  in.  da 
Rimediare. 

RIMEDI ATORE.  Ri-me  dia-tó-re.  Verb. 
m.  di  Rimediare.  Colui  cbe  rimedia. 
ILal.  rettitutor,  reparator.) 

RIMEDI ATR ICE.  Ri-me-dia-trUe. Verb. 
f.  di  Rimediare.  Che  rimedia.  [Lat.  re- 
paratrim.] 

RI  MEDICA  RE. /Ii-me-di*cò-re.Att.comp. 
F.ire  una  seconda  medicatura.  — 2.  N. 
pass.  Medicarsi  di  nuovo,  Prender  nuova 
medicina. 

RIMEDIO.  Ri-mi-di-o.  Sm.  Quello  che  è 
atto,  o s’adopera  e s'applica  per  tor  ria 
qualunque  cosa  che  abbia  in  sé  del 
malvagio  o del  danno»»  ; Riparo.  [Lai. 
rtmedtum.'jaiuj.  /tanedium,  da  re,  e da 
medeor  lo  medico.] — 2.  Med. Qualunque 
mezzo  adoperalo  all*  interno  o all’ester- 
no . o Qualunque  sostanza  semplice  o 
composta  di  cui  si  fa  uso  in  qualunque 
siasi  affezione  morbosa.  — 3.  Dicoosi 
Rimedii  officinali  , Quelli  che  si  prepa- 
rano aoticipaumrnte  nelle  farmacie  ; e 
magistrali , Ruelli  che  sì  compoogooo 
in  conseguenza  «Luna  prescriziooe.— 4. 

*|  Dicesi  Rimedio  del  Cappuccino  e del 
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Duca  d'Austria,  ed  é l'antico  nome  del 
nitrato  acidissimo  di  protossido  di  mer- 
curio.—5.  D consi  Rimedii  refrigeranti, 
le  Sostanze  e Misture  atte  ad  abbassare 
la  temperatura  de’  corpi , ed  a produrre 
un  freddo  artificiale  di  varia  intensità. 
—6.  Dicesi  Fare  rimedii,  e vale  Pigliare, 
Adoperare  rimedi!.  — 7.  Dicesi  Pigliar 
rimedio  e vale  Ingollare  una  medicina. 
— 8.  Mezzo,  Modo,  Espediente,  ec — 9. 
Dicesi  Rimedio  dell'anima  , nel  senso 
cristiano  e vale  Salute  dell’anima. — 10. 
Dicesi  Mettere  e Mettersi  rimedio  e val- 
gono Rimediare.  — 11.  Dicesi  Porre  ri- 
medio ad  una  rosa,  e vate  Rimediarvi  , 
Ripararvi. 

RIMEDI  RE.  Ri-medi-re.  Alt.  ▼.  A.  Ri- 
scattare. [Lai.  redimerà.  Rimedire  , da 
redimere  , e questo  dalla  particella  ite- 
rativa re  , e da  «mera  comprare.] — 1. 
Procacciare  o Mettere  insieme  ragtioao- 
do;  Il  che  di-iamo  anche  in  modo  basso 
Raggranellare.  [Lat.  eogere,  coliijere.] 

RIMEDITARE,  /fi-ma  di-ld- re.  Alt.  e o. 
O'S.  cnmp.  Meditare  dt  nuovo , Ricon- 
siderare. 

RIMEDITATO,  fli-mc-di-fà-fo.  Add.  ro. 
da  Rimeditare. 

RIMEGGIARE.  Ai-ffuj-jià-rr.  N.  ass. 
Far  rime  , Conipor  versi  io  rima.  [ Lat. 
purtari.] 

RIMEGGIATO.  Ri-meggià-to.  Add.  m. 
da  Rimeggiare.  Rimato. 

RIMEMBRANTE.  Ri-mnn -bràn-te.  Pari. 
<J(  Rimembrare.  Che  rimembra  , Che  ai 
ricorda.  [Lai.  reminiteent.] 

RIMEMBRANZA.  /?i-mem-bràn-ta.  Sf. 
Memoria,  Ricordanza.  [ Lat.  memoria, 
reeordatio .|  — 2.  Aver  rimembranza  , 
vale  Rammentarsi,  Rimembrare.  — 3. 
Fare  rimembranza  , vale  Rimembrare. 

RIMEMBRARE.  Rì-mem-brà-re.  N.  ass. 
e pass.  A»  ere  in  mrmoria  , Ricordarsi , 
Rammemorarsi.  [Lat.  recor  dori , me- 
miniaae.  Dicesi  in  ingt.  to  remembtr  , 
io  provrnz.  enembrar  , e membrar , 
in  isp.  rrmrmbrar.  Inceli,  gali,  mea- 
braich  vale  secondo  l'Armstrong.  com- 
mettere alla  mrmoria  ; ma  sembra  de- 
rivato da  meo*  pensare  , e bair  pren- 
dere , portare,  raggiungere,  dare:  e 
però  non  solo  esprime  l’atto  di  prendere 
un  pensiero,  di  tenerlo  fermo  nell’ani- 
mo, ma  purd.  raggiungerlo  dopo  averlo 
avuto  altra  volta.  Nella  stessa  lingua 
m eobr/trh  di  buona  memoria.  In  bretl. 
Rambréa  taoeggiare.  delirare.] — 2.  Ed 
in  forza  di  sro.  Il  rimembrare  per  La 
rimembranza.  — 3.  Alt.  Rammentare. 

[ Lat.  in  meriterà  revocare.] 

RIMEMBRATO.  Ri  m«m  brà  to.  Add.m. 
da  Rimembrare. 

RI  MEMORARE.  Ri-me-mo-rà-re.N.  ass. 
Ridurre  a memoria.  Lo  stesso  che  Ram- 
memorare. ( Lat.  memorare  , in  mema- 
riam  redigere.] — 2.  E n.  pass. 

RIMEMORÀTO.  /f.-tne-mo  rà  to.  Add. 
m. da  Rimemorare.  Lo  stesso  che  Ram- 
memorato. 

RIMENANTE.  Ri-me-nàn-te.  Part.  di 
Rimenare.  Che  rimena . Cbe  riconduce. 

RIMENARE.  Ri  me- nò-re.  Alt.  comp. 
Menar  di  nuovo  . Ricondurre.  [Lat.  re- 
dueere.  ] — 2.  liscila  antica-  Rinterrò 
per  Rimenerò. — 8.  Fig.  Ristabilire, 
Richiamare,  Bivocare.  — 4.  Dicesi  an- 
che delle  cose  che  naturalmente  ai 
succedono.  — 0.  Condor  seco  chìcches- 
sii  ritornando  al  luogo  d'uod’altri  si 
è partito.  — 6.  Dimenare  , Maneggia- 
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re  , Tramenare.  [Lai.  Iractare.]  — 7. 
Menare  semplicemente.  — 8.  N.  a». 
Agitare  , Muovere  , Dimenare.  — 9.  N. 
paia,  nel  sigo.  del  g.  — 10.  Rime- 
narsi  ditesi  anche  nel  senso  di  Rime- 
stare, g.  4. 

DIMENATO.  7?i-m«-nó-to.  Add.  m.  da 
Rirocaare , In  tutti  i suol  significati. 
[Lai.  reduci ui.  con  Ir  ecf  afta.] 
RIMENDARE.  Ri-mendàre.  Att.  Ricu- 
cire io  maniera  le  rotture  de’  panni , 
eh' e' non  si  scorga  quel  mancamento. 
Da  emendare  derivalo  da  e particella 
privativa  , e da  menda  diretto.]  — 2.  la 
generale  Raccomodare,  Ra-settare,  Rab- 
berciare, Ricorreggere  chicchessia. — 3. 
Per  metaf.  Aggiustare  , Rassettare  un 
■(Tare,  un  nrgoxio  guasto,  scuocerla  lo. 

— 4.  E n.  a»s.  nei  primo  slgn. 
RIMENDATO.  Ri-menda Ut.  Add.  m.  da 

Rimediare. 

RIMENDA  TORE.  Ri-men-da-tàre . Vcrb. 

m.  di  Uimeudare.  Che  rimenda. 
RlMENl)ATlUCE.7?t-men^'i-fri-ce.Verb. 

f.  di  Rimettila  re.  Che  rimenda. 
B1MKNDATCRA.  Rimen-datura-  Sf. 

Il  rimandare,  e La  parte  nmcodaia. 
R1MENDO.  Ri-mrn-do.  Sm.  Lo  stesso  che 
Rinu  ndntura. 

RIMEMO.  Vti-irie-nì  o.  Sm.  Il  rimenare. 
DIMENO,  /fi-tur- no.  Sm.  Ritorno.  Onde 
Vettura,  Cavalli  dì  rimeoo  ec.  [Lai.  ra- 
ditus.) — 2.  Il  menar  di  nuovu  le  mani. 
— 3.  Ar.  Me*.  Strumento  da  rimenare  , 
da  tramestare. 

RI. MENTIRE.  /?i-me»  tì-re.N.  ass.  aoom. 

• omp.  Mentire  di  nuovo. 

RIMENT1TA.  Vu-men-ii-ia.  Sf.  comp. 

Nuova  mentila. 

ItIMK.N  TOVARE.  7?i-men-(o-t’à-re.  Ati. 

comp.  Di  nuovo  mentuvare. 
RIMENTOVATO.  Ri-men-lo-và-to.  Add. 
m.  da  Rimeulovare.  Di  nuovo  mento- 
vato. 

RIMERITA  MENTO.  Ri  -me-ri-la-mén-to. 
Sm.  Il  rimeritare,  Ristoro,  Rendimento 
di  merito,  f Lat.  remunerarlo.] 
RIMERITARE.  Ri-mt-ri-là-rt . Att. 
comp.  Reoder  merito  , premio.  [Lai. 
remunerare,  par  pari  referre.] 
RIMERITATO.  Ri-mt-ri-tà-to.  Add.  m. 

da  Rimeritare.  [Lat.  remuneratiti.}  ì 
RIMESCOLAMENTO.  /ii-me-aeo-la-m4n-  | 
io.  Sm.  L’atto  di  mescolare  insieme  due 
o più  cose.  — 2.  li  praticare  e cui  er- 
se re  con  persone  di  diversa  condizione 
« di  diverso  pac*c. — 3.  Confusione  , 
Disordine  che  nasce  da  repentina  riso- 
luzione o sventura  in  una  città,  in  uno 
>tato.  [Lat.  con  fusto.  Iurta,  tumulivi.] 
— 4.  Quel  terrure  che  ci  vico  da  subita 
paura  o dolore.  [Lai.  pavor.] 

H I M ESCOL A NTB . Ri-me-sco-làn-te. Pa  rt. 

di  Rimescolare.  Che  rimescola. 
RIMESCOLANZA.  M-mt-tco  làn-za.  Sf. 
Il  rimescolare  insieme  due  o più  cose  ; 
Rimescolati) iti i o . [Lat.  rommixiio.]  — 
2.  Cunfosiouv  dì  più  cose  insieme. 
RIMESCOLARE.  Ri  me-tco-la-rt.  AH. 
comp.  Di  nuovo  mescolare.  Confondere 
insieme.  [Lai.  confondere  , remiteere ,]  j 

— 2.  Mescolare  semplicemente. — 3.  E 
(ìg. — I.  Parlando  di  Scrittura  o simile,  ] 
Racconciarla  riandandola  tutta.  — 3. 
Macchinare  , Ordire  alcun  inganno.  — 
0.  N.  pass,  ucl  primo  sigi),  detto  ai  di 
perdona  e si  coll'accusativo  di  eo«a.— 7. 
E nel  sign.del  §.  2. — 8.  lotrarmltersi. 
Impacciarsi.  [Lai.  tue  immiscerg.}— 9. 
£ parlando  dì  guerra  , Rientrare  nella 


mischia,  nella  battaglia. — 10.  Prender 
rimescolamento,  Impaurirsi;  volendosi 
esprimere  con  tal  voce  quel  terrore  a 
quell*  agitazione  o turbamento  che  pro- 
duce nel  sangue  un'  rmpruvvisa  ragion 
di  spaveuto.  [Lat.  timore  corrici.) — 1|. 

— 12.  Onde  dicesi  che  Una  co-a  rime- 
scoli  li  sangue,  quaudo  mette  spavento, 
agitazione,  e simili.— 12-  Dicesi  Rime-: 
scolarsi,  nel  senso  stesso  di  Rimestarsi, 1 
Ritornarsi  cc.  — 13.  N.  a**,  nel  sigo, 
de'  §g.  1 e 2.  Onde  dicesi  Chi  ha  buono 
in  ruau  non  rimescoli;  ed  è metaf.  presa 
dalle  carte  da  giucare  thè  vale:  Chi  sla 
bene  si  coutenti , né  cerchi  che  le  cose, 
fei  mutino.  [Lat.  f òr  luna!  ut  domi  ma- 
nca : ] 

RIMESCOLATAMENTE,  fli-me-ieo-la- 
la-mén-te  Arv.  Con  rimescolanza  , Me- 
scolatamente. 

RIMESCOLATO.  Ri-me-seo-là-to.  Add. 
m.  da  Rimescolare.  Mescolato,  Confuso 
insieme.— 2.  Detto  di  Esercito  , Rien- 
tralo nella  mischia,  nella  battaglia- 

RIMESSA.  Ri-mét-ta.  Sf.  Il  rimettere. 

— 2.  Detto  di  qualunque  altra  cosa 
altrui  mandala  o spedita  in  regalo,  per 
ordine,  ec.  — 3.  Uiliendimentn.  — 4. 
Parlando  di  Danari,  si  dice  Quando  si 
mandano  o si  fanno  pagar  danari  per 
lettera  di  cambio.  — 5.  Parlando  della 
Palla,  si  dice  il  Rimandarla  o’|  Ri-, 
percuoterla  dopo  che  le  ha  dato  lav-  , 
versano.  — 0.  Parlando  di  Motti  osi- 
mili,  vale  Multi  vicendevolmente  delti.  ! 

— 7.  Parlando  di  risole,  va’e  Rato 
pollo,  Rirorssi liceo  delle  piante.  (I  ai. 
tobolet.]  — 8.  Parlando  di  Scrittura  , i 
Rimesse  dieonsi  le  rose  scritte  dopo, 
per  correzione,  o perchè  non  avvertile 
dallo  scrittore.  —9.  Quella  stanza  do- 
ve ai  ripone  cocchio  o carrozza.  — 10. 
Ed  anche  Stalla  che  raccoglie  le  vac- 
che. 

RIMESSAMENTE.  Ai-mez-aa-tnàn  te. 
Avv.  In  modo  rimesso,  Con  roromes- 
sinoc,  Con  umiltà.  (Lat.  demitse,  re- 
mine. ] — 2.  Negligcptemente  , Svo- 
gliatamente, Freddamente. 

R1MESSIRILE.  Rimessi  fti-le.  Add.rom. 
Da  perdonarsi.  (Lat.  retnitzibifi*.] 

RIMESSIONE.  Ri-mes-ti-ó-ne.  Sf.  Il  ri- 
mettere le  sue  ragioni  io  altrui  , che 
ne  giudichi.  —2.  Perdono.  Remissio- 
ne. {Lai.  reiniiJio.]  — 3.  Med.  Rimes- 
sione della  febbre:  Rinnovamento,  Ri- 
torno, Attacco  o Insulto  nu-.vo  d’essa 
febbre.  [Lat.  frbrit  redii  ut.] 

RIMESSITICCIO.  /fi-me«-ii-iìc-cto.  Sm. 
Dot.  Ramo  nuovo  rimesso  sul  fusto  vec- 
chio. — 2.  H per  sitali. 

RI MEsSI V AMENTE.  Ri-met  si-va-min- 
ie.  Avv.  Lo  stc>«o che  Rimessamente. 

RIMESSO.  Ri-mit-to.  Sm.  Ar,  M».  Spe- 
cie di  tarsia  eoa  legni  tinti  e ombrali 
a uso  di  pittura.  Diceti  anche  Lavoro 
di  rimesso.  — 2.  Lo  stesso  lavoro  fatto 
eoo  pietre  colorite  e graniate — 3. 
Quelli  [«arte  che  si  mette  dentro  gli 
orli  quaudo  si  cuciono  i panni.  — 4. 
Meli.  Repetizione.  — 5.  Piti-  Ritocco  , 
Pennellata  soprapposta  di  chi  non  si 
è apposto  alla  prima  uel  dipingere  a fre- 
sco. 

RIMESSO.  Add.  m.  da  Rimettere.  Me«so 
di  nuovo,  Riposto.  — 2.  Troppo  umile, 
Dappoco,  Pusillanime).  [Lai.  rfemtjxuj. 

— 3.  Rilassalo  quanto  nei  parlare  o 
nel  l'operare.  — 4.  Tiepido,  Difettoso. 

— 3.  Debole  , Tenue  ; contrario  d'In- 
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tento  o Interno.  [Lat.  esìlù,  tenui*  ( 
ramùsui.)  — 6.  Mansueto. — 7.  Dolce. 
— 8.  Bum  •,  Piano.  [Lat.  humilit,  exi- 
lit  ] — 9.  Ribandito. 

RIMESTA.  Ri-mé  ita.  Sf.  Il  rimestare.— 
2.  Rimbrotto,  Rimprovero.  [I.at.  oà;  ur- 
ge! io,  erprobratio.  Dal.  ted.  nveutam 
criticare,  censurare. 

RIMESTARE.  Ai-me-«(à-re.  Alt.  Manrg- 
giare,  Rimeoare.  [Lai.  permiteerg.  Dal 
lai.  miztom  pari,  di  misero  io  mesco- 
lo.]— 2.  E nel  sigi),  del  §.  4.—  3. 
N.  a-s.  e pass,  nel  primo  sigu.  —4. 
Non  voler  che  si  rimesti,  o simile: 
modo  proverb-  che  vale  Non  voler  che 
uoa  cosa  si  ritratti  o se  oe  favelli 
più. 

RIMESTATO.  Ai-me-itò-to.  Add.  m.  dà 
Rimestare.  C infuso  insieme. 

RI  MESTATO  RE.  Rime-ita-tóre.  Verb. 
m.  di  Rimestare.  Che  rimesta. 

R1MESTATRICE.  /?»'  me-zta-tri-ca.Verb. 
f.  di  Rimestare.  Che  rimesta. 

RIMASTICARE.  /?i-mt-*!i-ea-ra.  AU. 
V.  c di'  Rimutarg.] 

DIMESTICATO  Ri-me-sli-cà-to.  Add. 
m.  dii  Rimesiicare.  Lo  stesso  che  Ri- 
mestai».  [Lai.  prrmi-rlt»#.] 

RIMESTI  RE.  Ri-mg  «ti  re.  All.  V.A.  V. 
e di’  Rimestare. 

RIMETTERE.  Ri-mét-te-re.  Alt.  anom. 
comp.  Metter  di  nuovo,  Ricondur  la 
cosa  ov'clla  era  prima,  o dove  sia  stata 
qualche  «ulta.  [Lat.  reporter*.  Dalla 
particella  iterativa  re.  e da  minere  met- 
tere.] — 2.  Uscita  antica  Rimesse  per 
Rimise.  — 3.  Chiudere  o Serrare  al- 
cuna cosa  per  conservarla  o nasconder- 
la. [Lai.  ronderò  | — 4 Reprimere,  Rin- 
tuzzare, o vero  Deporre,  Lasciare.  (Lat. 
rfemiuere.j — 3.  Rispigucre.  [Lat.  repel- 
lere.]—6.  Perdonare.  [Lai.  rimitiert,  di- 
mitierg,  ignoteere.] — 7.  Fareo  Turnarea 
fare  o dire  alcuna  cosa  tralasciala  o in- 
terrotta.—8.  Purre  io  arbitrio  e volontà 
altrui  alcuna  cosa  , Farad.)  arbitro  , 
Commettergliela. (Lat.  alicujut  arbitrio 
commuterei.}  — 9.  Differire  a uo  altro 
tempo  un  colloquio,  un  affare;  accom- 
pagnato coll’accusativo  di  persona-  — 

10.  Destinare  ad  altro  tribunale,  par- 
lando di  giudizi!,  delinquenti  ec. — 

11.  Correggere,  parlando  dì  Scrittura. 
V.  §.  50.  — 12.  Riguadagnare  , Ripi- 
gliarsi io  speso  o il  perduto.  — 13.  E 
riferito  a tempo.—  14.  Genrrare,  Pro- 
durre di  nuovo,  e dicesi  parlando  d’Er- 
1"\  Pcooe,  Denti  e simili.  [Lat.  regi- 
gntre. j — 15.  Parlando  di  Cucchi , di 
Cavalli  e simili  vale  Ricondurli  alla 
rimessa  o alla  stalla. — 16.  Parlando  dì 
Danari  o simile  in  termine  mercantile, 
si  dice  del  Mandare  i danari  per  via 
di  lettera  di  cambio  io  altro  parse. -- 

17.  E talora  vaie  anche  Restituirli— 

18.  Parlando  di  Eserciti  o simili  vale 
Rincacciare  un  corpo  di  truppe,  che 
ti  hanno  assalilo,  sino  al  lungo  donde 
cominciarono  l'assalto.—  19.  Vale  an- 
che Mettere  di  bel  uuovo  in  ordinanza 
i soldati,  Farli  ritornare  negli  ordini 
di  prima.  — 20.  E ad  sign.  n.  pass. 
V.  g.  63.  — 21.  Parlandosi  di  Pecore, 
Capre,  Vacche  e simili  bestie  che  vanuo 
a branco,  vale  Metter  nel  branco.  Fare 
entrare  nel  branco.  — 22.  Diceai  Ri- 
mettere al  taglio  della  spada  e vale 
Tagliare,  Cincischiare  colla  spada.  — 
23.  1 fossi  o le  fosse,  vale  Rimondar- 
le, • Vuotarle  di  noovo  , cavandone  la 
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lem,  o altro  che  I*  impedisca.  (Let. 
purgare  foveai/,  — 24.  Il  cervello  al* 
trui  in  capo,  dlcesi  del  Ridurre  altrui 
alle  ragione  c al  dovere. — 13.  Il  conio, 
o conti,  «ale  Haider  ragione  all' am- 
mini-trazione.  ILat.  ralionit  reddere.) 

— 2C.  In  assetto  , vale  Rassettare  , 
Riordinare.  — 27.  In  giorno  alcuno. 
Fardi  nuovo  consapevole  alcuno  intor- 
no a qualche  cosa.  — 28.  lo  mano  , 
nell**  mani  , vale  Dar  libera  podestà. 

— 29.  In  ordine,  vale  Riordinare, 
Rassettare.  (Lai  iterum  concinnare.  j 

— 30.  In  piedi  un  esercito  o simile  , 
vale  Rifarlo.  Riordinarlo.  — 31.  In 
•nto,  vale  Ridurre  lo  buono  sialo  , 
Riordinare.  — 32  In  luglio,  vale  Ras- 
sottigliare il  Ilio  al  ferro  tagliente. 

— 33.  In  tuono,  fig. , vale  RuneUrr 
uno  per  la  buona  strada.  — 31.  La 
Battaglia  , vale  Ripigliare  il  vantag- 
gio perduto  nella  battaglia  . Tornare 
con  uuove  forze  alla  battaglia.  — 33. 
La  palla,  vale  Ripercuoterla  o di  po- 
sta o di  balzo,  quando  l'avversario  le 
ha  dato.  (I.at.  remittere.] — 36.  B lig. 
Rimetter  la  palla  io  maco  , vale  Ri- 
metter le  co?c  io  istato  di  facile  u co- 
modo aggiustamento.  — 37.  Le  dotte, 
vale  Riacqu  stare  il  tempo  perduto. — 
38.  Le  guardie,  «ale  Mutarle. — 39.  Le 
ragioni,  vale  Esibire  le  partite,  — 40. 
L’uscio  ne’  gangheri  , dicchi  in  modo 
proverb.  per  Rimettere  la  cosa  nel  suo 
stato.  — 41.  Mano,  «ale  Cominciare  di 
nuovo.(Lat.itefuintncboarf.]— 42.  Nel 
buon  dì,  vale  Condonare  il  pregiudizio 
incorso  per  dilazione  di  tempo.  — 43. 
Su,  vale  Rinvilire  io  uso.  Far  nuova- 
mente usare.  (Lai.  revocare.]  — 44.  Co 
bandito,  vale  Farlo  ripatriarc.  — 43. 
Un  tallo  sul  cerchio,  io  modo  proverb. 
si  dice  del  Tornar  vigoroso  io  vecchiaia. 

— 46.  X.  a**.  ne’ significali  di  Repri- 
mere, Rintuzzare,  Porre  in  arbitrio.  — 
47.  Parlando  di  tose  vegetabili  ed  ani- 
mali vale  Tornare  e Sorger  di  u.iovo. 

— 48.  Parlando  di  Febbre,  vale  Itico- 
minciarr,  Tornar  di  nuovo,  Venir  nuo- 
va acie-*ioue  di  febbre.  — 49.  Parlan- 
do di  Danari,  dicesi  nel  §ig.  del  §.  12. 

— 50.  l'urlando  di  Scritture  , vale  Far 
comi  ioni  ii  cangiamenti.  — 51.  Diceai 
Rimettere  in  carne  e vale  Ritornare  iu 
buijoo  essere  di  carne.  Ingrassare,  lo 
questo  scuso  diceai  più  comunemente 
Rimettersi  locarne*  — 53.  Dicesi  Ri- 
mettere di  riputazione  ec,  e vale  Smi- 
nuirne, Perderne  una  parte.  — 53.  Di- 
resi Rimettersi  in  forze  e vate  Ripi- 
gliarle , Rinforzarsi.  — 54.  N.  pass. 
Riporsi,  Serrarsi  alcuna  cosa  per  con- 
servarla o nasconderla.  — 35.  Porsi  io 
arbitrio  e vglonlà  altrui. Io  questo  senso 
diceai  anche  Rimettersi  in  mano,  nelle 
mani,  nelle  braccia,  alla  mercè,  ec. — 
66.  Rapportarsi , Riferirsi.  — 37.  Ral- 
lentarsi. Desistere  , Mettere  in  abban- 
dono. — 38.  Dicesl  Rimettersi  alla  di 
«erezione  d alcuno  e vale  Rassegnarsi 
ec.  — 59.  Diccsi  Rimettersi  in  assetto 
e vale  Rimettersi  io  ordine.  — 60.  Di- 
fesi Rimettersi  in  gola  le  parole  o ciò 
che  ai  è detto  e vale  Farlo  tornare  in  go- 
la. — 61.  Oicesi  Rimettersi  nelle  brac- 
cia di  alcooo.  V.g.  55.-62.  Dicesi  Ri- 
mettersela, per  roclaf.  nello  stesso  sigto. 
•li  Rimandarsela  , Rimbeccarsela  ec.  — 
63.  Parlando  di  Kverciti  o simile  vale 
innestarsi  , Rannodarsi,  Riordinarsi. 


RIME  I TI  MENTO.  Ni  mct  li-mén-to. Sm. 
Il  rimettere.  (Lai.  remisi  io.] 

RIMETT1TICCI0.  Ri  mtt-li-tic-cio.  Sm. 
Rot.  Lo  stesso  che  Rimessiticcio.  [Lat. 
iruiMium  ] 

rimettiti; HA.  /fi-met-li-lù-ra.  SLLo 
stesso  die  Rinfltimenlo. 

RIMIAGOLARE.  Ri-mia-go-là  re.  N,  ass. 
corup.  Miagolar  di  nuovo. 

RIMIULIORARE.  Ri-mi  glio  rè-re.  !f. 
a»s.  comp.  Migliorar  di  nuovo. 

RI  MIGLIOR  ATO.  Ai-im-gLo-rà-fo.  Àdd. 
m.  da  Rimigliorsrr. 

RIMIRAMENE.  /?i-mi-ra-min-fo.  Sm. 
Rimiro  , Sguardo  , Guardatacelo,  Oc- 
clnnl*. 

RIMIRANTE.  Rimi-ràn-te.  Pari,  di 
Rimirare.  Che  rimira. 

RIMIRAUE.  Ri-mi-rà-re.  Alt.  Mirar  di 
nuo»o.  — 2.  Mirare  o Guardare  con 
attenzione.  [Lat.  contemplari,  contpi- 
cera.j  — 3.  Guardare  semplicemente. 
[Lai.  inrueri.  intpicere.)  — i . Aver  la 
mira,  Aver  riguardo  a checchessia. •— 
5.  N.  «ss.  nel  sigo.  del  g.  2. 

RIMIRATO.  Ri-mi~rà-lo.  Add.  m.  da 
Rimirare.  [ Lat.  inzpacfuz  , contpe- 
ctut.) 

Rl.MIHAZIONE.  /fr-mi-ra-zid-fw.  Sf.  Lo 

8tes*o  che  Uimiramento. 

RIMIRO.  Ri  mi  ro.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Sguardo.  [Lat.  intuitus  J 

RIM  ISCHI  » HE.  /fi-mi-ir/iià-re.Alt.Con- 
fondere  insieme.  [Lai.  confondere,  re - 
«licere,  j 

RIMISCill ATO.  Ri-mi-ickiàdo.  Add.m. 
da  Rim  ist  illare. 

RlMI.-tSIMA.  Ri -mìz  -si-ma.  Sf.  su  peri  .di 
Rima.  Rima  perfetta. 

RI  MILIONE.  Ri-mii-ti-ó-nt.  Sf.  Il  ri- 
mrliere,  lu  sign.di  Perdonare.  [Lal.re- 
vntssiu.l  — 2.  Il  rimettersi  alla  volontà 
d*n tiri.  C'iiformaziooe  all'altrui  volon- 
tà. — 3.  Soddisfai  'mento. 

RI  MISURARE.  Ki-mi-tu-rà-re.  Alt. comp. 
Misurar  ili  nuovo.  (Lai.  remtliri.) 

RIMlSl'RATO.  rò-lp  Add.  m. 

da  Rimisurare.  [Lai.  rementut.) 

RI  M M A RG IN  A RE . IH m-mar-gi-nà -re. 
Alt.  Lo  stesso  che  Rimarginare  , Ram- 
ni irgi  mire  , Ainmarginare.  (Lat.  obdu- 
cire.  | 

RI  M M A RG  1 N ATO.  Rim-m or-gi-nà-to . 

Add.  m.  da  Himmarginarc.  Lo  sles-o 
clic  Rimarginato,  Rammnrginato,  Am- 
marginato. 

RIMMATTONARE.  /firn  mat-to-nà-re. 
All.  e il.  Lo  stesso  che  Rammallu- 
na  re. 

RIMMQLLARE.  Rim-mol-là-re.  Alt.  cu. 
pass.  comp.  Di  nuovo  immollare.  (Lat. 
i Irrum  madefacere. 

RIMODERA  RE.  Ri-mo-dt-rà-re.  Alt. 
comp.  Moderar  di  nuovo  . Correggere. 
[Lat.  modcrarì . emendare.) 

RIMODERATO.  Ri  mo-de  ra  to.  Add.  m. 
da  Rimoderarc. 

RI  MODERATORE.  Ri  mode  ra-tà-re. 
Verb.  m.  di  Rimoderarc.  Che  ri  muderà, 
Ch-  corregge  e riforma. 

RIMODERATE1CE.  Ri -mo  de  radri-ce. 
Verb.  f.  di  Himodcrare.  Che  rimo- 
dera. 

RIMODERNANTE.  Ri-mo-dermènde . 

Pari,  di  Rimorferuare.  Che  rimoderna. 

RIMODERNARE.  Ri  mo  der-od  re.  Alt. 
Ridurre  all'uso  moderno;  Riformare 
co*?  antiche  sol  gusto  moderno;  c dice- 
si di  Case,  di  Suppellettili  ec.  [Lat.  ad 
nooam  /armari»  rednnr*.] 


RIMODERNATO.  Ri-mo-dcr-nà-to.  Add. 
ni-  da  Rimodernare.  Nuovamente  reu- 
dulo  moderno 

RIMUGINA,  /fi-mó-ji-na.  SL  V.  A.  V. 
e di'  Ltmozina. 

RIMOLA.  Iti  moda.  Sf.  dim.  di  Rima  . 
nel  sign.  di  Fessura,  Fessolioo.  Lo  stes- 
so che  Iti  mula. 

RIMOLINARE.  Ri-mo-li-nà  re.  N.  ass.  Il 
rigirar  dell'acqua  o de’ «eoli. 

RI  MONDAMENTO.  Ri-mon-da  -mén-to. 
Sm.  Lo  aiesso  ehe  Rimondatura. 

RIMONDANTE.  Ri-mon-dàn-te.  Pari. di 
Rimondare.  Che  rimonda. 

RIMONDARE,  iti-mon-da  re.  All.  Tor 
via  lo  sporco  e'I  superfluo,  Pulire,  Net- 
tare, Far  mondo;  e si  dice  propriamente 
di  pozzi,  fosse,  fogne,  e de’ramt  degli 
alberi.  [Lat.  purgare.] — 2.  E per  sl- 
mil.  Purgare  da  ogni  macchia,  da  ogni 
sozzura.  — 3.  E io  sentimento  equi- 
voco. 

RIMONDATO.  /?i-mon-dd  fo.Add.  in. da 
Rimondare.  (Lat.  purgatiti.) 

RIMONDATURA.  Ri-mon-dadit  ra.  Sf. 
RinelUtura,  Purgatura,  Mondiglia,  Ri- 
getto, Scarto  ec. 

RIMONDO.  Ri-món-do.  Add.  m.  sinc.  di 
Rimondato. 

RIMONTA.  Ri-món-ta.Sf.  Somministra- 
zlooc  di  un  cavallo  a un  cavaliere  rhe 
ne  sia  seni*.  In  frane,  remonte,  in  Isp. 
remonta.) 

RIMONTANTE,  /fc-mon-tàn-fa.  Part.  di 
Rimontare.  Che  rimonta. 

RIMONTARE.  Ri-mon-tàre.  N.  asa. 
comp.  Moutar  di  uuovo.  Risalire.  [Lat. 
ilerum  conicendere.)  — 2.  E flg.  — 3. 
Riti  mare  indietro,  acche  lig  — 4.  Ri- 
salire a cavallo;  ed  in  questo  senso  di- 
cesi auebe  Rimontare  a cavallo  , in  aul 
cavallo,  in  arcione,  io  sella  ec.  — 5. 
Ritornare  a crescer  di  prezzo.  — 6. Alt. 
Rimettere  altrui  scavallo.  — 7.  Ar. 
Me*.  Dicesi  del  Guemire  di  nuovo, 
o Rimetter  in  sesto  i pezzi  d‘  una 
tnacchiua  , Prepararli  al  moto.  Onde 
Rimontare  un  oriuolo  , cioè  Caricar- 
lo. — 8.  M.mioa  da  rimontare.  V.  Ma- 
nina , §.  4.-9.  Milit.  Dicesi  della 
Cavalleria  e vale  Fornire  o Rifornire  di 
cavallo  | soldati  di  questa  milizia;  Rin- 
carai la  rii.  [Frane,  remcnler . spago, 
ramonlar.l  — 10.  Mario.  Andare  coo- 
tr’acqna  , Navigare  contro  la  corrente 
d'un  fiume. 

RIMONTATO.  Ri-mon-tàdo.  Add.  m.  da 
Rimontare. 

RIMONTATORE,  fli-mon-ta-ld-re.  Sm. 
Ar.  Me*.  Gli  oriuolai  danoo  questo  no- 
me al  quadralo  che  serve,  mediante  ima 
chiave,  a caricare,  o,  come  rasi  dicono, 
Bimomar  Toriuolo.  Così  chiamano  an- 
che la  Molla  per  cui  Toriuolo  cootioua 
a camminare  mentre  lo  ai  carica. 

R1M0RBIDARE.  Ri-mor-bi-dà  rc.  Alt. 
Lo  *le>sn  Rammorbidare,  Rammorbi- 
dire, Ammorbidare. 

RIMORCHIARE.  /?i-mz>r-chià-r«.  All. 
Tirare  una  uave  per  mezzo  d'altro  oa- 
▼ilio  attaccato  ad  e»*a,  e per  lo  più  • 
forza  di  remi.  [Lai.  remulcara,  remulco 
Irritare.  Remulcum  t Rtmulcure  , dal 
gr.  rhyma  fne  , c da  talco  io  traggo. 
Quindi  rrmuleare  è trarre  con  la  fune. 
Secondo  il  iluilrt.  vien  dal  celi,  brclt. 
remar  equa  o remar  cquein  che  vale  , a 
suo  dire,  il  medesimo.  Altri  da  remo-] 
— 2.  E n.  «ss. — 3.  Sgridare  alcuno 
per  amore,  gelosi*  o simile;  ed  in  que- 
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ito  senso  è voce  contadinesca . [Dal  celi, 
gali,  ro  mollo,  e da  mi  ehlui,  io  irl. 
muKuiiu.  rimprovero,  onde  «nt-chliui- 
tich  rimproverare.) 

RIMORCHIATO.  /(iowr-chià-to.Add.  m. 
de  Rimorchiare. 

RIMORCHIO.  /?i-mòr-ch i-o.  Sm.  Il  ri- 
morchiare; ed  aocbe  Quel  battello  che 
a fona  di  remi  si  lira  dietro  altra  bar- 
ca maggiore  a cui  è attaccato  cou  fooc. 
Cosi  può  chiamarsi  ancora  la  Fuue  alea- 
sa.  Dicesi  aocbe  Rimorchio  e Rirubur- 
chiù.  [Lai.  rcmuleut.)  — - E fig. 

RIMORDENTE.  Ri-mor  din  te.  Fari,  di 
Rimordere.  Che  rimorde,  l Lai.  remor- 
deru,  cruciarli.) 

RI  MORDERE.  Ri  mòr-de- re.  Att.anom. 
comp.  Morder  di  nuovo  , Sltiguere  di 
nuoto  co'  desti.  [Lai.  rimorderà. j — 2. 
Per  simil.  Pungere,  detto  degl'insetti.— 
3.  Fig.  Aflliggcre,  Travagliare.  — 4. 
Rampognare.  [Lai.  objurgare.  } — 3. 
Far  rtcoooscere  i falli  commessi  e cau- 
sarne peatimento  o dolore,  lo  questo 
senso  si  usa  ancora  in  sign.  o.  asa.  e 
pass,  evale  Riconoscere  i falli  commes- 
si e provarne  pentimento  e dolore.  [Lai. 
remtfrdere,  sollicilurs.]  — 6.  Eccitare. 

RI  MORDI  MENTO.  Ri  tnOT-di-iUm-tQ.&m. 
Lo  stes«o  che  Rimorso.  (Lat.  conactan- 
tia  cruciatili,] 

RIMORE.  Ri-mò-r*.  Sm.  V.  A.  T.  e di* 
Remore. 

RIMOR1BE.  Ri-ma-rWe.  N.  «ss.  aooru. 
i-'Miip.  Di  ouovo  morire. — 2.  Per  aimil. 
Ricader  nella  colpa.  — 3.  Per  metaf. 
Mancare,  Consumarsi,  Venir  metto. 

RIMORMORARE.  Ri-mor-mo-rà-re.  N. 
a»,  comp.  Di  ouovo  mormorare.  ( Lat. 
tierum  m ur  murar#.  ] — 2.  Reodere  mor- 
morto semplicemente. 

B1MORSETTA.  Rimar -»ét-ta.  Sf.  Ar. 
Mcs.  T.  de'  lanajuoli.  Arnese  che  serve 
a ributtar  giù  ii  pelo  del  panno  cimato. 

RIMORSICARE.  Ri-mor-ii-cù-re.  AU.  e 
o.  ass.  comp.  Morsicare  di  nuovo. 

RIMORSICATO.  Ri-mur-ti-cà-to.  Add. 
m.  da  Rimorsirare. 

RIMORSIONE.  Ri-mor- gW-m.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Rimordhnenio,  Rimono. 

RIMORSO. /(t-mòr-ao.  Sm.  II  rimordere; 
Riconosci  mento  d*  errori , con  dolore  e 
pentimento.  Grido,  Voce  della  coscienza 
rea.  Conoscente  vergognosa  del  fallo. 
[Lat.  cofucientia.] 

RIMORSO.  Add.  m da  Rimordere.  Ferito 
co*  denti.  Rimorsicato.  [Lat.  r amor  tu».  J 

— 2.  Fig.  Ravveduto  de'  falli  commessi. 

RIMORTO,  /ti.mdr-fo.  Add.  m.  da  Ri-; 

morire.  Di  nuovo  morto  , o Morto  due 
volle.  — 2.  Più  che  morto.  Secondo  la 
forza  delia  particella  Ri,  che  aggiunta 
in  principio  ha  virtù  di  reiterare,  par 
che  voglia  dire  Morto  due  volle  . come 
nel  l.o  sigu.;  ma,  per  nostro  avviso,  di- 
tesi anche  per  aggrandiamolo  , a di- 
mostrar I’  tcceseo  di  qaella  steuuaia 
insci  lenta  di  alcuno,  che  pare  quasi  più 
che  di  morto. 

RIMOSINA.  Ri-mò-ti-na.  Sf.  V.  A.  Y.  e 
di'  /.i  t no  lina. 

R1M0S0.  Ri-mó  so.  Add.  m.  V.  L Scre- 
polato, Pie-nodi  fossore.  [Lat. rimonti, 
pltnut  rimorum.) 

RIMOSSO. Ri  mas  so. Add.m.  da  Rimuove- 
re. Tolti,  via.  [Lat.  «utlaltu,  remot  ut.] 

— 2.  B Tolto  semplicemente. —3.  Leva- 
to il  pensiero  di  alcuna  cosa.  — 4.  Re- 
molo , Lontano.  — 5.  Musso,  Commos- 
so.— 6.  Ed  in  fòrza  d' svv.  Lontano. 


RIMOSTRANTE.  Ri  mo-ttròn-it.  -Pari, 
di  Rimostrare  ; usato  talora  anche  In 
forza  di  sm.  Che  rimostra. 

RIMOSTRANTI.  Ai-msitròs Ci.St. Eecl. 
Setta  di  eretiri. 

RIMOSTRANZA.  Ri  mo  itràn-za.  Sf.  Il 
rimostrare  , Motivo  e Ragione  addotta 
per  far  conoscere  altrui  ciò  che  si  pre- 
tende , o persuader 'o  di  checchessia. 
[Lai.  (ndicium.)  — 2.  Doglianza,  Rim- 
provero fatto  ron  buon  garbo  per  ren- 
dere altrui  aeeorto  di  qualche  fallo , e 
procacciare  che  seo  corregga  ; Riflessi 
esposti  ad  un  superiore  sulle  ioeonve- 
nienze  emergenti  ad  un  ordine  dato. 

RIMOSTRARE.  Ri  mo-ttrà-re.  Alt.  Far 
conoscere;  Dimostrare,  Mostrare.  [Lat. 
commonitrare . ] — 2.  E o.  as».,  o an- 
che io  forza  di  sm. 

R1M0TAMENTE.  fli-mo-la  mèn-te.  Àvv. 

10  maniera  rimota,  Lontanamente.  Lo 
stesso  che  Remotamente-  ( Lat.  remo- 
te. I 

RI  NOTISSIMO.  /?i  mo-lU-it-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Remoto.  Lo  stesso  che  Re- 
motissimo. [Lai.  remofùlimu#.] 

RIMOTO.  Ri-mò-to.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Remolo.  [ Lat.  remoluf . Remoiu* , 
da  re  particella  iterativa  , e da  motui 
mosso.]  — 2.  Parlando  di  Luogo,  anche 
per  Poco  frequentalo  , Solitario.  — 3. 
Usato  come  pari  p»sa.  del  v.  Rimuo- 
vere in  luogo  di  Rimosso. 

RIMOVENTE.  Ri-mo-ièn-lt.  Part.  di  Ri- 
muovere. Che  rimuove  , Che  toglie  via. 
[ Lat.  ramerei**.  ) 

RIMOVERE.  /fi-mò-ne-r*.  All.  Lo  stesso 
che  Rumini  ere. 

RIMOVIBILE.  Ri-mo-i’ì  bi-le-  Add.  eom. 
Che  può  o Che  dee  esser  rimosso. 

RIMOVI  MENTO,  fli-mo-m-mcn-lo.  Sm. 

11  rimuovere.  [ Lat  remorio,  amolio.  ] 
— 2.  Sena  volgi  mento.  Sconquasso;  qua- 
si reduplicatilo  di  Movimento. 

R1M0VIT0RE.  Ri  mo  vi  tó-re.  Verb.  m. 
di  Rimuovere.  Che  nmnove.  [Lat.pru- 
puDofor.] 

RIM0V1TH1CE.  Ri-mavl-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Rimuovere.  Che  rimuove. 

RIMOZIONE.  Ri-mo-rid-ne.Sf.  Lo  stesso 
che  Remozione.  [Lat.  remorio,  amolio.} 

RIMPADROMRE.  Rim-pa-dro-m-re . N. 
pass.  comp.  Di  nuovo  impadronirsi. 
[Lai.  runum  polir*.] 

RIMPADKOMTO.Rim-pa  dro-nUo.  Add. 
m.  da  Rimpadronire. 

RI  M PALM  ARE. /(im-pal -ma  re.  Alt  Rim- 
peccare  le  navi  ; o secondo  altri , Dar 
loro,  dopo  che  son  rimpeciate,  l'ultima 
untori  di  sevo  ; o piuttosto  Restaurar 
le  navi,  riunendo  Tassi,  o appiccandovi 
altra  materia,  per  cui  l'acqua  non  v'ab- 
bia a penetrare:  più  comunemente  Spal- 
mare. [Lai.  pietre,  pica  iUiture,  nectt- 
ra,  jungera,  palmare,  /(impalmare  non 
vien  da  tpalmarc , il  cui  derivato  noo 
avrebbe  potuto  essere  che  rùpalmare  , 
m-v  dal  lat.  palmare  che  trovasi  In  Co- 
lumraella  nel  senso  di  materia»  alliga- 
re , cioè  commettere , connettere  , con- 
giungerc  piu  cose:  e palmare  , secondo 
i più.  è tropo  dedotto  daITnnir  palma  a 
(ialina.  Credesi  con  più  fondamento  dal 
gr.  polj|-homa  molti  insieme.  ] 

RIM  PALMATO,  R im-pal -mà-to.  Add.  m. 
da  Rimpalmare. 

RIMPAl.L'DARE.  Rim-pa  lu  dà-re.  N. 
as».  Farsi  palude. 

B I M P A LU  D ATI).  Rim-pa  - lu-  dàto.  Add , 
tu.  da  Rimpaludare. 
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RIM  PANI  ARE.  Rim-pa-ni-à-re.  N.  ass. 
Restar  preso  di  nuovo  nella  pania. 

RIMPAMATO.  Rim-pa  nia  to.  Add.  m. 
da  Rimpaniare. 

RIMPaNNCCCI  ARE./(int-paTi-fiur-ctà-re. 
> pass.  V.  Bassa.  Propriamente  Ri- 
mettere I pa  omacci,  Rimettere  in  arne- 
se ; e flguratam.  Migliorar  le  condizio- 
ni. Rifarsi  di  qualche  disastro  sofferto. 
(Lat.  dileuere,  tplendidiorem  vitomm- 
ehoare.  ) 

RIMPARARE.  Rim-pa-rà-re.  All.  comp. 
Imparar  di  nuovo.  [Lai.  (ferum  dùcere.) 

RI M PARATO.  Am-po-rè-to.  Add.  m.  da 
Rimparare. 

RIMPASTARE.  Rim-pa-ttà-re.  Alt.  e n. 
comp.  Impastare  di  nuovo;  e tig.  Rima- 
neggiare , Ritoccare  , o Rifar  chec- 
chessia. 

RIMPASTATO.  Arm-po-stA-lo.  Add.  m. 
da  Rimpastare. 

RIMPATRIARE,  /(im-pa-fri-ó-re.  N. ass. 
e pass.  Tornare  alla  patria.  [Lat.  In  pa- 
truvn  regredì.  ] — 2.  Alt.  Ri  band  ire  , 
Richiamare  in  patria. 

RIMPATRIATO.  Atin-pa.trt-ó-fo.Add.ii). 
da  Rimpatriare 

RTMPaTRARK.  Rim-pa-u-rà-re.  N.  ass- 
comp.  Aver  noovameote  paura.  [ Lat. 
i rerum  expaveeeere.  ] 

RIMPAURATO.  /?im  pa  u rà-to.  Add  m. 
da  Rimpaurarc. 

RIMPAL’RIRF..  /(l'm-pa-u-ri-r#.  N.  »». 

comp.  Lo  stesso  che  Rimpaurare. 

RIMPAURITO.  /l*m-pa-u-rt-/o.  Add.  m. 
da  Rimpaurire-  Lo  stesso  che  Rim 
pauratn. 

RI  M PAZZ  A RE.  N.  ass. 

comp.  Aggiugiere  pazzia  sopra  paziia. 

R1MPAZZATA.  Rim-pa  zzà-t  a.  Voce  che 
s'osa  awerbtal.  nel  modo  Alla  ricnpiz- 
zata,  cioè  senza  considerazione' 

RIMPAZZATO.  Rm-pa:-sa  to.  Add.  Bt. 
da  Rlmpazzirc. 

RIMPECCIARE  Rim-pee-cià-re.  Alt. Dar 
di  petto,  Riutoppar  uno.  [ lat.  inalt- 
quem  impiu gere,  offendere.  Vlen  da  pte- 
cia,  e questo  dallo  spago,  pache  petto. 
Per  altro  pecct'a  non  vai  petto,  uti  pan- 
cia. D'altra  parie  puq  in  ebr.  vai  preci- 
samente Urtare,  Incontrare , loloppire- 
ln  celi.  gali,  puc  ha  pure  il  senso  di 
urtare.  ] 

RIMPECIARE.  Rim  pe-cià-re.  Alt.  comp- 
da  Pere.  Impeciare  di  nuovo  , e Impe- 
ciare semplicemente.  [ Lat.  picare.  ) 

RIMPEClATO.  R\m  pe-cià-to.  Add.  in. 
da  H impeciare. 

RIMPRDUL ARE.  Rim-pe-da  là-re.  Alt. 
Rifare  il  pad  ole. — 2,  SI  dice  per  ischer- 
zo  Avere  o Dare  II  cervello,  le  cervella, 
gli  orecchi,  e simili,  a riropedularc  ; e 
vale  Quasi  non  gli  avere  appresso  d I si, 
non  averne  T uso , come  se  si  fossero 
mandati  a racconciare. tratta  la  metafo- 
ra dalle  calze.  ( Lat.  apud  te  non  e»»r.  ] 

RIMPEDULATO.  /(»n*-pe-d«-Ià-to.  Add. 
m.  da  Rimpcdulare. 

R1MPP.LL0.  Rimpèl~lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Quel  muro  rbe  si  riprende  da*  fonda- 
menti per  rimettere  in  piombo  una  vec- 
chi muraglia  che  spiomba.  [Quasi  rem- 
parelio  dal  frane,  rempar  riparo,  dife- 
sa, bastione.) 

RIMPENNaRB.  /Km-ptn-ftè  re.  Alt.  Ri- 
metter le  penne  a certi  strnroeolL  — 3. 
E fig.  Ridonar  forza  e vigore.  — 3.  N. 
ass.  e pass.  Tornare  o Sorger  di  nuovo 
le  penne  agli  uccelli  o simili.  [Lai. pen- 
na» reiumerg.)  — 4.  Parlando  di  Cavai- 
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li,  vile  lonalbcrare,  cioè  Ritrarsi  riilo 
io  sa  i piè  di  dietro,  eoo  pcricol  di  ar- 
rovesciir-i  ; che  più  comunemente  oggi 
dir  ionio  Impennar.-.  — 5.  E tìg. 

RI M PENSATO.  Rim  pen-nà-to.  Add.  m. 
da  Rimpcnoare. 

RIMPETTITO.  «im  pelino.  Add.  oj. 

Che  >i«  pettoruto.  intirizzito. 
RIMPETTO.  Rim-pèt  to.  Prep.  che  il  ter- 
zo e tilor->  luche  al  secondo  de'  casi 
»’  accompagna  ; • vile  lo  ficcii.  I Lei. 
contro,  ex  adveno.  e regione.]  — 2 Io 
paragone.  Coo pa  r a t i v an.enie . — 3.  Dt 
rimpelto,  che  scrive»!  ancheDirimpelto, 
va  e lo  si esso  , ed  ha  il  medesimo  ac- 
compagnamento. — 4.  Unito  anche  col 
setoodo  cho.  — 5.  Ed  osato  col  quarto 
ed  io  modo  avverb.  — 0.  Usalo  indie 
io  senso  assolalo. 

RIM  PIAGARE.  Rim-pio-gà-re.  Alt.rorap. 
Impiagare  di  nuovo,  Far  piaghe  aopra 
piaghe. 

RI  M PI  ACATO.  «im-pio-gd-lo.  Add.  m. 
da  Riropiagare. 

R1MPIAGNERE.  «im-pió-gn»  ra.  Alt. 
anoni.  Ompiagoere,  Rammentare  con 
rammarichio  le  cose  perdute  o mancate. 
(Lai.  conqutri  \ 

RIMPIASTR  ARE.  Rim-fia  ttrà-rc.  Alt. 
ronop.  Impiastrare  di  duuto.  ( Lat.  ila- 
rum  Ulincrt.  ) — 2.  Fig.  Racconciare. 
— 3.  N.  pass.  Rimpiaslrarsi  con  alcu- 
no, fig..  vale  Rappattumarsi  eoo  lui. 

RI MPJ ASTRATA,  «im-pia-ilrci-ta.  Sf.  Il 
rimpiaslrare.  Nuovo  impiastrameou»  ; e 
per  metaf.  Composizione  sciocca  e sci- 
pita. 

RI  SI  PI  ASTRATO,  «im  pia-ifrà-to.  Add. 
m.  da  Rimpìastrare. 

RIMPIATTARE.  Rim-pial-tà-r*.  AU. 
/Lo  stesso  che  Appiattare  , Impiatiare. 

( Lat.  oceultrt.  J — 2.  E o.  pass.  Na- 
scondersi. 

RIMPIATTATO.  Rim  piai- tà  to.  Add. 
m.  da  Rimpiattare.  Lo  stesso  che  Ap- 
piattare, Impiatiare.  [Lai.  occImimj.) 
RIMPIATTINO.  Jtim-pfel-ti-no.  Sm. 
Giuoco  rancidii  esco  , che  consiste  nel- 
V sodarsi  a rimpiattare  separatamente 
in  qualche  nascondiglio  lotti  quelli 
della  brigata,  fuori  che  un  solo,  il  quale 
dee  ritrovarne  qualcuno,  per  porlo  io 
sua  vrce.  I Fiorentini  diamo  Fare  a 
capo  a n scoudcre  ; I Rumaci  Fare  a 
nascondarrllo. 

RIMPIATTO.  «im-pidi-to.  Add.  ro.  sinc. 
di  Rimpiattato  V.  Poel.  e non  mollo 

10  uso. 

RIMPIAZZARE.  Rim-piax-xà+e.  Alt. 
Metter  una  persona  o una  cosa  io  luogo 
di  uo' altra  eh’  è mancata.  V.  Frane,  e 
da  schivarsi.  V.  e di'  .Surrogare.  ( E il 
frane,  remplacer.  ] — 2.  Milìt.  Mettere 
onora  gente  io  luogo  di  quella  che 
manca.  E voce  dell'uso  ed  ignobile,  ma 
necessaria  io  molli  particolari  della  mi- 
tili*. 

RIMPIAZZATO,  «im-pta:-sd-(0.  Add. 
m.  da  Rimpiaxsare.  V.  Frane,  e da 
schivarsi.  V.  e di'  Surrogato. 
RlMPIAZZO.«im-pid:so.5ra.  V.  Frane. 

11  rimpiazzare  ; e nella  milizia.  Il  porre 
soldati,  guardie  er.  in  luogo  d altri  sol- 
dati. d'altre  guardie  ee.  V.  bassa  e del- 
l’uso. V.  « di’  Surrrogamento.  [ 0*1  fr. 
r eoi  place  mt  n t,  che  vale  il  medesimo.] 

RIMPICCIOLIRE.  Rim-pic  rio-li-re.AU. 
corap.  Ridurre  in  forma  più  piccola , o 
io  più  piccola  quantità.  Lo  stesso  che 
Rimpiccolire,  Rappiccolare,  Rappicci-1 


oire.  Impiccolire,  Appiccinire,  Appie- 
ciolare  , Appiccolare.  [ Lat.  attenuare  , 
extenuare , min  itera.  ] — 2.  E n.  pass. 
Divenir  più  piccolo- 

RIMPICCIOLITO.  «tm-pic-eva-II-fo.Add. 
m.  da  Rirnp  ciolire.  Lo  stesso  che 
Rappiccolato  , Appiccolito  , Impicco- 
lito. 

RIMPICCOLIRE.  Rìm-pic-co-ll-re.  Alt. 
e n.  Lo  stesso  che  Rimpicciolire. 

RIMPICCOLITO.  «im-pie-co-H-to.  Add. 

m. da  Rimpicrolire.  Lo  stesso  che  Rim- 
picciolito . Rappireolito , Impiccolito  , 
oc.  I Lat.  daminutu*.} 

RlMPlNGERE.  Rim- pìn-ge-re.  N.  pass. 
Ritirarsi,  Riorulnre.  [Par  che  non  ven- 
ga . come  respingere  , da  spingere , ma 
dal  lat.  re  invece  di  retro  indietro , ed 
impingere  spiugrrr.] 

RIMPINGUARE,  «im-pin  gud-ra.  Al»,  e 

n.  comp.  Impinguare  di  quoto  , Bio- 
grafare. 

RIMPINGUATO.  Rim-pin  guà-to.  Add. 
m.  da  Rimpinguare. 

RIMPINZAMENTO,  «im  p n-sa-mM  lo. 
Sm.  Il  rimpinzare;  Riempimento  so- 
verchio. (Lat.  explaiio,  [ottura.] 

RIMPINZARE.  Rim-pin-sà-re.  Alt,  Em- 
piere soverchiamente.  [Lat.  repfere.] 

RIMPINZATO.  Rtm-pin-tà-to.  Add.  ra. 
da  Rimpinzare.  Zeppo , Zeppato  , Ri- 
colmo. |Lat.  [ardui,  explelut.] 

RIMPOLPARE,  «im-pof  pd-re.  AU.  e n. 
ass.  Propriamente  Rimetter  la  polpa. 
— % Rimetter  la  carne  assolutamen- 
te, che  più  comunemente  diciamo  Rin- 
r amare. 

RIMPOLPATO,  «im-pol-pd-to.  Add.  m. 
da  Rimpolpare. 

R I M POLPETTA  NTE.  Rim-polpH  -tòn-te. 
Pari,  di  Rimpoipettare.  Che  rimpol- 
petta. 

R1MP0LPETTARB.  «im-pol-pal-td-re. 
Alt.  e a.  pass.  V.  bassa.  Propriamente 
Rispondere  e Replicare  contrastando 
con  parole  ; detto  forse  dalla  maniera 
di  farsi  le  polpette  che  si  sansa  raggi 
raodo  per  le  mani , tinche  orni  hanno 
prrao  la  loro  figura.  | Lat.  vrba  tsiii 
cedere.]  — 2.  Dicesi  Riropolpettarsela, 
cioè  Rimandarsela  , Rimettersela  I'  uu 
l'altro.  [ Lai.  appropri,  confirmare.' 

RIPOPOLARE.  Rim  po-po-lare.  Alt. 
e n.  pass.  Popolar  di  nuovo.  V.  e di' 
Ripopolare.  ( Lat.  popolo  frequenUm 
rtddtn.] 

RlMPOPOLATO.  Rim-po-po-la-to.  Add. 
m.da  R impopolare.  V.  e di' Ripopo- 
lato. 

RIMPOSSESSARE.  Rim-pot-tet-eà-re. 
Alt.  comp.  Riconfermar  il  possesso. 

HIMPOSSBiiSATO.  Rim-poi-set-tà-to. 
Add.  m.  da  R impossessare. 

| RIMPOsTEMIRE.  «im-po-ita-mì-re.  N. 
im.  comp.  Fardi  nuovo  postema. 

R IMPOSTEMITO,  Rim-po-tte-mì  lo.Add. 
ni.  da  Rimpovtemire. 

RIMPOTIO.  Rim-po-ù  c.  Sm.  Mario.  È 
una  piccola  maretta  molto  frequeute 
ed  incomoda,  che  si  fa  sentire  talvolta 
anche  in  porto.  I più  dieooo  Risacca  . 
Ribollio.  [Dalla  particella  iterativa  re, 
e doli'  illi r.  putitile  andare.} 

RIMPOVERIRE.  «un-po-oe-ri-ra.  N.ass. 
comp.  Impoverire  di  nuovo , Tornar 
povero. 

RIMPOZZARE.  flio-poi-jàTi,  N-  ass. 
Fermarsi  Tacque,  o altri  fluidi , io  al- 
eno luogo,  non  aveudo  sfogo.  Dkcsl 
anche  Guazzare. 
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RIMPOZZATO.  «tm-pozsd-to-  Add.  m. 
da  Rimpinzare. 

RIMPOZZO.  Rim-pAz-to.  Sm.  Idraul.  Lo 
stesso  che  Guazzo.  nel  slgo.  del  g»  6. 

RIMPREGNARE.  Rim-prt-gnà-re-  Alt. 
cump.  Di  nuovo  impregnare  , Ringra- 
vidare.—  2.  E n.  ass.  Divcnirgrarida, 
Cooeepire.  (Lai.  iltuuo  gravidam  /feri. I 

RIM P ROCCE VOLB.  «im  -proc -c*- vo -le 
Add.  coin.  Di  rimprovero. 

RIM  PROCCIA  MENTO,  Rim-proc-cia- 
mdn  to.  Sm.  Il  r improcciare.  [Lai.  ex- 
probatio.]  — 2.  Reti.  Figura  rettorira. 
[Lat.  reprehensio.) 

R 1 M PROCC I ANTE.  Rim-proc-riàn-te. 

Pari,  di  Rimproeciare.  Che  rimproccia. 

RIMPROCClARE.  «im-proe-cid  re.  Alt. 
Rinfacciare,  Rimproverare.  ( Lai.  ex- 
probrare%  objicere-]  — 2.  Biasimare  , e 
Quasi  rimproverando  schernire,  Ram- 
pognare. 

RIMPR0CC1AT0.  Rim-proc-cià-to.  Add. 
m.da  Rimproccisre.  Rinfacciato,  Rim- 
proverato. — 2.  Biasimalo , Rampo-  , 
guato. 

R1MPR0CC10.  «im-pròo-cio.  Sm.  Il 
rimproeciare.  f Lat.  exprobratio.  In 
frane,  rtprocht, in  ingl.  reproach,  dalla 
paniceli*  iterativa  re,  t dall’  illir.  pr*« 
kor  rimprovero.  Altri  deduce  con  poca 
veriaimigl iauza  rtproeher  dal  lai.  re- 
probare. In  gr.  prorocoo  vico  da  prò 
pari,  aumentali  va,  e da  caeoo  io  accol- 
go-male,  maltratto , tormeoto.  Inceli, 
gali,  prie  e prioe  pungere.  ] — 2.  Di- 
spregio. 

RIMPROCCIOSO.  Rim-proe-eió-io.  Add. 
m.  Che  fa  rimproedo. 

RIMI’ROMESSO.  Rimpro-mésto.  Add. 

m. da  Rimprtimeilere.  V.  A.  V.  e di* 
Riprometto.  [Lat.  repromiatuf.) 

RI.M PROMETTERE.  Rimpromtt-te-re. 
Att.  moni.  comp.  Di  nuovo  irapromet- 
trre.  [Lat.  rep romittcre  , tteundo  loco 
promitiere.] 

RIMPRONTARE.  «im-pron-td re.  All.  a 

n.  pass.  comp.  Improntare  di  doovo  , 
Replicare  T impronta. 

RIMPRONTATO.  «tm-proiHd-fo.  Add. 
in.  da  R improntare. 

U IMPROPERIO.  Rim-pro-pi-ri-o.  Sm. 

V.  A.  V.  e di'  Improperio. 

RIMPROTTARE.  fìim  prot-tà-re.  AU. 
e n.  *s*.  V.  e di’  Rimbrottare. 

RIMPROTTO.  Rim  pret  to.  Sm.  V.  e di* 
Aimàrollo. 

RIMPROVERABILE  «im-pro-ve-rd-fri- 
ie.  Add.  e«>m.  Da  rimproverarsi,  UfgOO 
di  rimprovero.  (Lat.  txprobrolione  di- 
gnut .] 

R1MPR0VER AMENTO.  Rim  pro-ve-ra- 
mén-to.  Sm.  Lo  strsso  che  Rimprovero. 

RIMPROVERANTE,  «tm-pro-ue  ràm-te. 
Pari,  di  Rimproverare.  Che  rimprove- 
ra. l Lai.  exprobraior. } — 2.  Ed  io 
forza  di  sm.  pi. 

RIMPROVERARE,  «im-pfo-ve-rd-re. 
Att.  e n.  ass.  Ricordare  o Rinfacciare 
altrui  i benefici!  fattigli,  o per  tacciarlo 
d’ ingratit  udioe  , o per  propri*  lode. 
(Lai.  exprobrare.  Dalla  particella  itera- 
tiva re,  e dal  lat.  improperare  rimpro- 
verare.i—  2.  Uscita  antica:  Rimprover- 
rà  per  Rimprovererà.  — 3.  Dire  in  fac- 
cia altrui  i suoi  vizii  o le  sue  imperfe- 
zioni , Rimproeciare , Rimbrottare  ee. 
(Lai.  improperare.  ] — 3.  Rinfacciare 
insultando. 

UIMPROV  ERAT1V0.  Rim-pro-ve-ra-tì - 
vo.  Add.  m.  Alto  1 rimprurerare. 
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RWrflOVERATORE.  A«m-pro-t>e-ra-| 
tò-re.  Vrrb.  m.  di  Rimprocrart.  Che 
rimprovrr*.  (Lat.  exprobrator.) 

R1MPROV E R ATORlO.  Aim  jjro-vt-ra- 
tò-ri-o.  Add.  m.  Appartenente  a rim- 
provero. Objurgatoriu. 

RIMPROVERATRICE.  Rim-pro-ve-ra- 
tri-ce.  Verb.  f.  di  Rimproverare.  Che 
rimprovera.  (Lat.  rxpn ibrairix.) 

RIMPROVERAZIOXCELLA.  Aùn-pro- 
ve-ra-zion-cHla.  Sf.  dim.  di  Rimpro- 
v emione.  [Lat.  fczprobrafiunciilu.j 

RIMPROVBR  AZIONE.  Rim-pro-vt-ra- 
ji'.-ne.  Sf.  V.  e di*  Rimprovero. 

EIMPnOVEBIO.  lUm-pro  ve-ri-o.  Sm. 
V.  A.  V.  e di’  Rimprovero. 

RIMPROVERO.  Aim-prò-ve-ro.  Sm. 
Partite  di  biasimo  o d’ingiuria,  Ripreu- 
«ione  aspra,  Oltraggio  deito  in  Caccia. 

RIMPIANTO.  Rim-pun-to.  Sra,  Punii). 

RIML'GGIUARE.  Ri-mug-ghià-re.  N. 
a ss.  cnmp.  Di  nuovo  mugghiare  , C ta- 
lora semplicemente  Mugghiare.  [ Lat. 
remugire.)  — 2.  E fig.  Rimbombare. 

RIMUGGIRE.  fli*»uj-ji-r«.  N.  im. 
coro p.  Muggire  all' incontro,  Rispon- 
dere al  muggito. 

RIMUGINARE,  Aimuji-nà-re.  Alt.  Ri- 
cercare con  esattezza,  o con  applica/io- 
ne intensa.  (Lat.  angnfrere,  prnilioru 
restigore.  Dal  turco  aramaq  investiga- 
re  In  illir.  in uogoitka ti  indagare,  la 
celi.  gali,  meurogun  l'alto  del  molleg- 
giare. In  or.  maruga  e ire  umsjiei  il,  con- 
tinuo iutuitus  fuiL] — 2.  E iig.  Pensar 
molte»  5.1  pra  una  cosa  , Riandarla  colla 
mente;  eh-'  anche  diceai  Ruminare. 

RIMUGINATO.  Ai-mu-gi-nd-ta.  Add.  m. 
da  Rimuginare.  Ricercato  diligrnle- 
mente  , Im  caligato.  [Lat.  vestigatut , 
perlustrata#.) 

RI  MULA.  Ri  mu  la.  Sf.  V.  I..  diin.  di 
Rima  nel  sign.  di  Pertugio.  Fessolino, 
Perlugello.  ! Lat.  rimuta.] 

RI  MULTI  PLICA  RE.  Ai-mell»  pli-cà-re. 
Alt.  comp.  Far  moltiplico  sopra  multi* 
plico;  Multiplicar  maggiormente.  [Lat. 
magie  magiegue  multiplic/tre .] 

RIMUNERAMENTO.  Ri  mu ne  ra-mén- 
10.  Sm.  V.  A.  V.  e di'  Rimunera- 
*ùme.  * 1 

RIMUNERANTE.  Ai-mu  ne-ròn-le.  Part. 
di  Rimunerare.  Che  rimunera. 

R1MUNERANZA.  Ri-mu-nt-ràn-za.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Rimunera  rione. 

RI MUNERARE.  Ai  mu-ne-rd-re.  Alt. Dar 
guiderdone  per  servigio  prestato.  (Lai. 
remunerare.  Da  mimua  dooo,  e munut 
dall’ebr.  minhha  che  vale  il  medesi- 
nio. ; — 2.  Ristorare,  Risa-ciré,  Inden- 
nizzare. — 3.  Ed.  a&s.  nel  1.  sign. 

RIML'NERATEZZA.  Ri  mu  ne  ra  li. sa. 
Sf.  Lo  stess*  che  Remunerate!».  V.  e 
■li’  /!imun<ritzionc. 

RIMI  NERA TiVO.  Ai-mu-na  rn-ll-w. 
Add.  ni.  Atto  a rimunerare. 

RIMUNERATO.  Ri-mu  ne-rà  io.  Add.  m. 
da  Rimnif  rnre.  [Lat.  comprnsatut  , 
proemio  nfjertus.] 

RI  II  ('NERA  TORE.  Ri.mu-ne-ra-tò-ee. 
Verb.  ni.  di  Rimuoerarc.  Che  rimune- 
ra. [Lai.  remunerati*. ] 

RIMUNERATORIO.  Ri-enu-ne+a-tòri-o. 
Add.  tu  Lrg.  Apparti  nenie  a rimune- 
rai ouc  ; e dicevi  per  lo  più  di  D-mazio* 
ne.  quando  $i  fa  per  ricompensa  di  ser- 
vigi prestati,  della  anche  Correspcltiva 

« Oo»ro*i. 

RIMUNERATRICE.  Ai-mu-«e-ra-lr»-cP. 
Ve  h.  f.  di  Rimunerare.  Che  rimunera. 


RIMUNERAZIONE.  Aè-mu-ne-rti-sio  ne. 
Sf.  Il  rimunerare.  |I-at.  remunera (i».] 

RIMUOVERE.  Ri-muò  vt-re.  All. anoai. 
comp.  Di  nuovo  muotere,  Di  nuoto  dar 
moto.  [Lat.  denuo  movere.]  — 2.  Muo- 
vere semplicemente.  — 3.  Torre  via  , ! 
Letare,  Allontanare.  ( Lat.  remonere.}: 

— 4.  D. storre,  Dissuadere  , Far  mutar 
proponimento  , 'Svolgere , Distornare  , ! 
Distogliere  ec.  [Lai.  dissuadere,  a zen-' 
lentia  dimovere.  ) — 6.  Fig.  Fu  detto  i 
Rimuover  parole  per  Ridirle. — 0.  Di-: 
cesi  Rimuover  l'aolmo  e vale  Mutar 
pensiero.  — 7.  Dicesi  Rimuovere  pro- 
posito e vale  Cambiarlo.  Mutarlo.—  8. 
N.  ass.  e pav.  nel  primo  s gn.  — 0.  E 
nel  sign.  del  $.  4.  — 10.  Dicesi  Ri- 
muoversi da  checchessia  e vale  Allon- 
tanarsene, Lasciarlo. 

RIMURARE.  Ri-mu-rà-re.  Alt,  comp. 
Di  nuovo  murare.  [Lat.  muro  obilrue- 
re.]  — 2.  Ci  g nere  di  nuore  mura  una 
città  o fortezza,  Ma  rare  un  luogo  aperto 
per  impedirne  il  passaggio.  — 3.  Tu- 
rar muraodo,  e si  dice  per  lo  più  d'usci 

o finestre. 

RIMURATO.  Ri-mu-rà-io.  Add.  m.  da 
Rimurare.  Chioso  con  muro.  — 2.  Ri- 
fabbricato,  Riedificato. 

RI MURCHIARE.  Ri-mur-chià-re.  Alt. 
Mario.  Tirare  un  bastimento  col  mezzo 
di  altro  navillo  minore  , attaccato  al 
primo  e mosso  per  Io  più  n forza  di  re- 
mi. fLat.  remulcfire,  remufeo  frahere.) 

RIMURCIIIATO.  Ri-mur-chià-to.  Add. 
m.  da  Rimorchiar-*.  [Lat.  rmalratHi.] 

RI  MU  RCHIO.  Ai-tnùr-cMo.  Sm.  Mario. 
Il  rimorchiare.  [ Lat.  remulewt.  ] — 2. 
Onde  A rimorchio  , posto  avveri),  vale 
A forza  di  rimurchlu  , Rimorchiando,  j 

— 2.  Lo  schifo  stesso  0 altro  legoo  che  j 
serve  n rimorchiare. 

RI  MUTAMENTO.  Ai-mu-Ca-m/n  fo.  Sm. 
Il  rlmut-vrc  ; Mutazione,  Rivolgimento. 
[Lat.  immutafio.) 

RIMUTANZa.  Ri-mu- tàn- sa.  Sf.  V.  A. 
V.  e di*  /^mutamento. 

RIMUTANTE,  ffi-mu-tón-tz.  Part.  di 
Rimutare.  Che  rimuta. 

RIMUTARE.  Ai-mu-tA-re.  Àtt.  comp.  Di 
nuovo  mutare,  e talora  semplicemente 
Mutare.  [ Lat.  immutare.]  — 2.  E n. 
ass.  c pass. 

RI  MUTATO.  Ai  mu-fò-lo.  Add.  zn.  da 
Rimuiar*.  [Lai.  immutatuz.) 

RIMUT AZIONE.  Ri  mu-la  sió-ne.  Sf.Lo 
stesso  che  Rimutaracnto. 

RI  MUTEVOLE.  Ri-mu-tt-vo  le.  Add.com. 
Atto  a rimutars»,  Mule  bile.  [Lat*  mu- 
latilù.] 

RINA.  Ai-na.  SL  V.  G.  Zonl.  Genere 
d'  insetti  dell  ordiue  de’coleotterl,  della 
sezione  de*  tetrameri  , e del  a famiglia 
de'  hocolun  , stabilito  da  La  tre»  Ite  a 
scapito  del  genere  fini*  di  Fabricio  ; i 
quali  trassero  tal  nome  dui  prolunga- 
mento r<  «triforme  di  cui  è munito  la 
loro  testa;  son  caratterizzati  dalle  loro 
antenne  cadenti,  |l  cui  ultimo  articolo 
forma  una  mascella  fusiforme  0 cilin- 
drica. di  cui  il  primo  0 il  radiale  è in- 
serito in  mezzo  alia  tromba.  [Lat.  rhi- 
t>a.  Da  rhù»  naso.:  — 2.  Sorta  di  pesce 
che  ha  la  pelle  scabrosa  a girsi  di  li* 
ma  ; volgarmente  detto  Squadro. 

B1NACCIAJARE.  R,-nac  cia-jà-re.  ÀU. 
Ar  Mes.  RoLire  un  pezzo  d acciajn  so- 
vra un  p-zro  di  ferro  destinato  a fare 
uno  strumento  da  taglio. 

RINA  CERBI  RE.  Ri-na-cerdtì-re.  Alt. 
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comp.  Di  nuovo  inasprire.  Esacerba  re 
di  nuovo.  (Lat.  denuo  esacerbare.] 

RINAFFIARE.  Ri-naf-fià-re.  All.  comp. 
Lo  stesso  che  R innaffiare. 

RIXALDESCA.  Ri-nul-dé-sca.  Add.  esC 
Agr.  Spezie  di  uva.  e di  vitigno  , detto 
cou  altro  nome  Vajano. 

RINALDESS A.  Ai-naf-rfdi  za.  Add.  e sf, 
Agr.  Lo  «lecito  che  Rioaldesca. 

RINA  LG  I A Ri  nul  g\-a.  Sf.  V.  G.  Chlr. 
Dolore  che  ha  sede  nel  naso.  (Lai.  rhi- 
nnlgia.  Di  rhin  naso,  e afgoz  dolore.) 

RIN’ANCONE.  Ai  narwd-ne.  Sm.  V.G. 
Med.  Ristringi  mento  delle  aarici.  [ Lat. 
r/imanehone.  Da  rhin  naso  , e ambone 
strettura.] 

RINANTACEH.  Ri-nan  tà-ee-e.  Add.  esf. 
pi.  V.  G.  Bot.  Lo  stesso  che  Rinantoi- 
di.  I Lat.  rhinanthacrae .) 

RINANTCRA.  A»  non  ti  ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  proposto  da  Sta- 
me, prossimo  alla  famiglia  delle  rosa- 
cei*, iodi  definitiva  mente  collocato  nell# 
flacouritiauee.  Sono  co»!  denominate  a 
ras  ione  delle  loro  antere  terminate  di 
un'  appendice  a foggia  di  naso.  [ Lai. 
rhin-inthera.  Da  rhin  naso  , e tmlheroi 
florido.) 

BINANTI).  Ai-ndn-lo.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  a fiori  polipetali, .della 
didiuamia  angiospermu,  e della  fzmi- 
glia  delle  rinanioidi;  il  coi  fiore  ha  ooa 
corolla  monopetala  , irregolare , eoo 
F orificio  disposto  in  modo  che  esatta- 
mente rapprrteota  Fincato  delle  nari- 
ci. Si  credono  vulnerarie.  (Lat.  rhinan- 
thu*.  Da  rhin  naso,  e ani  hot  fiore.  | 

R1NANTOIDI.  Ai  nan-(ò-Ì  di.  Add.  t sf. 

( pi.  V.  G.  Bot.  Famiglia  nata  rate  di 
( piante  dicotiledouie  monopetale  , che 
hanno  nn  calice  più  o meno  profonda- 
mente diviso  e d'ordmario  tubulo» 
persistente;  corolla  quasi  sempre  irre- 
golare; gli  stami  in  numero  determi- 
nato ; ovario  semplice  , monito  di  uoo 
stilo,  sormontato  da  uno  stimma  sem- 
plice , rare  «Mite  bilubato  ; il  frutto  è 
nna  casella  biluculare,  polisperm*,  bi- 
valve; i setti  seminiferi,  opposti  e con- 
tinui alle  valiote  , le  quali  si  aprono 
nc’margini;  f semi  hanno  il  perisperma 
carnoso,  I'  embrione  diritto,  i cotiledoni 
semicilindrici;  il  fusto  è d'ordinario 
erbaceo,  e porli  fogl  e alierò#  ed  oppo- 
ste ; fiori  muniti  di  brattee  , qu  ■ Iche 
volu  vii  itarli , a acci  larii  o terminali, 
ma  più  spesso  disposti  in  ispighe  ter- 
minali. 

RIPARIA.  Ai-nó-ri-a.  SE  V.  G.  Zal. 
Genere  d' insetti  dell’  ordine  de"  coleot- 
teri, della  sezione  de'teirameri , e della 
famiglia  de*  rioofori,  stabilito  da  .tir- 
bv  , e distinti  da  una  prominenza  in 
forma  di  naso  di  cui  è provveduta  la 
loro  tes  a.  [Lat.  chinarti» •] 

RINARRARE.  Ai  nar-rà-re.  Alt.  comp. 
Narrare  di  uuovo.  [Lai.  rurzuz  enar- 
rare.) 

RINASCENTE.  Ai-na-ec4n-le.  Part.  di 
Rinascere.  Che  rinasce.  [ Lat.  rena- 
arena.) 

RINASCENZA.  Ri-na-ecèn-xa.  Sf.  V.  e 
di'  Ainas<*fmenta. 

RINASCERE.  Ri-nó-tce-re.  N'.as«.anr*m. 
comp.  Di  nuovo  nascere.  [Lai.  renatri.l 
— 2.  Fig.  Dicesi  del  Su  le,  delle  Anime 
dopn  il  battesimi)  ec.  — 3.  Maravi- 
gliarsi oltremodo,  Slrab  iliare.  — 4.  B 
n.  pass,  drtlo  di  Ramo  0 Piante  nel  1. 
*tgn. 
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RINASCIMENTO.  R i-na-t e»- mtfn-to . Sin. 
Il  rinascere,  Nuovo  nascimento. 

RINASCITA.  ZW-fià Sf.  V.  e di' 
/iinoteimmlo. 

BI.N  ASPRI  HE.  Ri-na-rpri-rt.  N.  pass, 
comp.  Inasprirsi  di  nuovo. 

RIXASPRITO.  Ri-na-epri-to.  Add.  m. 
da  Rìnasprire. 

RINATO.  Ri-nàto.  Add.  m.  da  Rina- 
scere. [Lai.  rena  (ut.) 

R I N A V I G A R E . /fi-na -v  i- aà -r  e . A tt  .com  p . 
Navigar  di  nuovo.  — 1 Ed.  ass. 

R1INCACAHE.  Rin-ca-cà-re.  All.  e o.  V. 
bassa.  Saper  mal  grado.  Lo  stesso  che 
Incorare. 

RINCACCIARE,  flin-eae-cià-re.  All.  Rl- 
sospigners  indietro  per  forza  , Dar  la 
caccia  , Far  fuggire.  [ Lai.  fugare , in 
fugai*  rom'ertere.) 

RINCACCIATO.  Jftn-coc-eià-to.  Add.  m. 
da  Rincacciare.  I Lai.  rtpulsus.] 

RINCAGNARB.  Rin  ca-gnà-re . N.  pase. 
Atteggiare  il  volto  a guisa  del  ceffo  del 
cane  che  ringhia. 

RINCAGNATO.  Rin-ca-gnà-to.  Add.  m. 
da  Rincagnare.  Aggiunto  di  chi  abbia 
il  naso  io  dentro  a guisa  di  eagnuoio. 
E dicesi  anche  del  viso  che  ha  tal  naso. 
[Lat.  limai] 

RINCA LCETTARB.  Rin-cal-eet-là-re. 
Alt.  Rintuzzare. 

RINCACCIARE,  /ftn-col-eià-ra.  Alt.  V. 
e di’  Rincacciare. 

RINCACCIATO.  Rin-caUcià-U>.  Add.  m. 
d»  R.ncalciare.  V.  e di*  Rincacciato. 

RI  INCALCINAR  E.  /?in  cal-ci-nà-re.  Att. 
comp.  Ar.  Me».  Lo  stesso  che  Rical- 
cinare. 

RINCALCINATO.  Rin  ceLci-nà-to.  Add. 
n>.  d • Rincalcare. 

R INCALORIRE.  Rin-ea-to -ri-re.  Alt. 
comp.  Riniiaramare , Riscaldare  , Ac- 
cendere, Raccendere.  (Lat.  infiamma- 
re.) - J.  P r melar.  Infervorare. 

RINCA LOh ITO.  Rin-ca-lo-ri-to.  Add. 
m.  da  Riocalorire. 

RINCALZA  MENTO,  flirj-eal-za-mcn  lo. 
Sm.  Agr.  Il  rincalzare.  [Lei.  fulcimm- 
fwm.  futeimen.) 

RINCALZANTE.  Rin-cal-xàn-ie.  Pari, 
di  Rincalzare.  Che  rincalza. 

RINCALZARE.  /ftn-cal-zà-r#.  Att.  Agr. 
Mettere  attorno  a una  cosa  o terra  , o 
altro,  per  fortificarle  o difenderla,  ac- 
ciocché ai  sostenga,  o stia  salda  ; e per 
In  più  si  dice  dctrli  alberi;  contrario  di 
Scalzare.  [Lat.  /wlcire.l  — 2.  Per  me- 
Uf.  Confermare,  Afforzare,  Avvalorare. 
— 3.  Sollecitare  , Strignere.  ( Lat.  «r- 
gere  , eoliritare.  ] — 4.  Rincacciare. 
(Lat.  depellere,  fugare  . in  fugarti  ver- 
tere.] — B.  F«g.  e in  modo  basso , An- 
dare a rincalzare  i cavoli,  il  pino  e si- 
mili, vale  Morire. jLat.wipremirmdwun 
chiudere  , obire.  ] — 0.  N.  pese,  nel 
figo,  del  g.  1.—  7.  Impinguarsi,  Farsi 
più  ricco,  Fornirsi , Avvalorarsi.  — 8. 
E n.  ass. 

RINCALZATA.  Rin-cal-xà-ta.  Sf.  Rio- 
calm,  Rinforzata. 

RINCALZATO,  ffin-roi-zà-lo.  Add.  m. 
ita  Rincarare.  Sostenuto , Afforzato. 
[Lai.  /alèùti#.] — 2.  Per  mctaf.  Forni- 
to. Avvalorato. 

RINCALZATURA.  /?in-eal-2a-fu-ra.  Sf. 
Agr.  Lo  stesso  che  Rioraliamento. 

RINCALZO. /fin-càl-xo.  Sm.  L’eziooedel 
rincalzare:  ed  anche  Ciò  che  rincalza, 
Che  sostiene  n formica. (Lat.  fulcimen- 
tum  ) — 2.  Fig.  Ajuto,  Suv  venirne  ma- 
Caboikali,  Poi.  III. 


RINCANATA.  Rin-ca-nà-ta.  Sf.  Gridala 
eoo  rimproveri  e minacce  . che  più  co- 
rouoemeuie  dioesi  Rebuffo.  Lo  stesso 
che  Canata. 

R1NCANNARE.  Rin-cam-nà-re.  Alt.  re- 
duplicativo d Incannare,  e trovasiauche 
usato  iu  figo,  dlncanuueciare,  cioè  Al- 
lacciare o Fasciar  checchessia  per  modo 
che  sua  diritto  •;  saldo  come  una  canoa. 

RINCARTARE.  Rin-can-ta  re.  Att.comp. 
Iacamar  di  nuovo , Rimetiere  ali’  io- 
canto. 

RIN  CANTERA.  Rin-can-ti-ra.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piarne  della  famiglia 
delie  meiastomee , e deità  decandria 
mooogiuia  di  Linneo  , stabilito  da  De- 
candolle,  e cosi  deoominate  per  le  cio- 
que  antere  de'  loro  siami  piu  luugbi , 
le  quali  termioaoo  in  punta  di  becco  o 
rostro.  [Lai.  rhineanthera.  Da  rhyneot 
rostro,  e unthera  aoiera.j 

RINCANTUCCI  ARE.  Rmcantuc-ciò-re. 
N.  pass.  Ritirarsi  ne' canti , Riporsi  In 
un  cauto,  iu  un  cantuccio,  per  non  es- 
sere osserva  lo;  Nascondersi. 

RINCANTUCCIATO.  Rm-can-tucdà-to. 
Add.  m.  da  Rincantucciare.  Nascoso  in 
□ n cantuccio. 

R INCAPONÌ  RE.  Jttn-ea-iNHit-ra.  N.is*. 
comp.  Di  nuovo  tocapouire.lLai.  animo 
iterum  oòzlinart.j 

RINCA  PUNITO.  /Iin-ea-po-ni-to.  Add.m. 
da  Riurapouiie. 

R1NCAPPARE.  Rin-cap-pà-re.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  iocappare.  [Lai.  ratn- 
cidere.] 

RINCA  PPELL  ARE.  Rin-cap-pel-là-re . 
Alt.  e u.comp.  Rimettere  il  cappello  io 
capo.— 2.  Per  trattato  vale  Rimetter  di 
nuovo  incapo,  cioè  Sopra,  come  quando 
coloro  che  stringono  (olive  per  cavarne 
I’  olio  o le  vinacce  per  cavarne  il  vino , 
dopo  aver  dato  qualche  stretta  , allen- 
tano lo  streliojo , mettono  nuove  olire 
o nuova  vioaccia  sopra  all'altra  che 
v'  era  prima.  — 3.  Rifar  di  nuovo  e da 
capo  una  eoa*.  — 4.  Aggiuguere  o Ac- 
crescerà c.4*  sopra  cosa.  (Lat.  cumu fo- 
ra.]— b.  Ripigliare  qualche  infermità 
appena  guantone.  Io  questo  senso  tro- 
vasi u.-ato  anche  Baccappellare.  — 6, 
Agr.  Rimettere  il  rio  vecchio  no' tini 
con  uva  nuova.  [Dal  celi,  cub  o eap,  che 
secondo  il  Bulle*,  ebbe  il  senso  di  rase, 
anzi  di  tutto  ciò  che  contiene.  Iu  turco 
kob  barile,  iu  arm.  A ovph  botte;  in  pera. 
cub  vase;  io  lat.  cupido  rase  da  sacri- 
fidi , cu  pel  la  picciola  coppa  ; in  gali. 
copan  fiasco;  in  ebr.  cof  vase.] 

U1NC APPELLATO,  /fin  cop-peLlà-to. 

Add.  m.  da  Rincappellare.  Aggiunto, 
Accresciuto.  — 2.  Agr.  Detto  del  Vino 
nel  s>gu.  di  Rincappellare,  $.  6. 

RINCA  PPELL  AZIONE.  /fin-cop-jwi-Ia- 
xiòne.  Sf.  V.  A.  Greve  riprensione, 
R incannata. 

RINCARARE.  Rin-ca-rà-re.  N.  ass. Cre- 
scer di  prezzo.  [Lat-  ingravetare  , ca- 
riorem  fieri.]  — 2.  Bd  io  Ugo.  alt.  Ac- 
crescere il  prezzo. — 3.  Proverb.  Rin- 
carare o Riacarire  il  litio  , vale  Fare  il 
peggio  che  ai  può. 

RINCARATO.  Rin-ca-rà-to.  Add.  m.  da 
Rincarare. 

RINCARIRE.  Rin-ca-ri-re.  Alt.  e o.  Lo 
stesso  che  Rincarare. 

R INCARNA  RE.  Rin-car-nà-re . N.  883. 
Di  nuovo  incarnare. 

RINCARTATO.  Rm-car-nàto.  Add.  m. 
da  Kiucarnare. 
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RINCARTARE.  Rin  car-tà-re.  Att.comp. 
Rinnovare,  Metter  di  nuov  o caria  au 
checchessia  ; e Racconciare  con  caria. 
— 2.  Ar.  Mcs.  Rincartare  si  die  e anehe 
de'panni,  e vale  Dare  loro  il  car  Ione. 

RINCARTO.  Rin-còr-to.  Sm.  T.  de’ le- 
gatori di  libri.  Quinternioo  che  s'inse- 
risce in  un  quinterno,  come ?i  fa  quando 
per  correzione  o per  comodo  non  si  è 
stampato  che  un  mezzo  foglio. 

RINCASARE.  Rin-ea-tà-re.  Alt.  comp. 
Ridurre  in  casa,  Rimettere  in  casa. 

R1NC  ASTRARR.  /Iin-ea-ifrà-re.  Alt. 
comp.  Nuovamente  incastrare. 

RICATTIVI  RE  Rin-cat-tivi-re.  N.  ass. 
comp.  Diventar  più  cattivo. 

R INCATTIVITO.  Ain-aiMi-cl-fo.  Add. 
m.  da  Riocattivire. 

RI NC AVALLARE.  Aùt-ea-vaMà-re.  All. 
Rimettere  e cavallo.— 2.  N.  pass.  Prov- 
vedersi di  nuovo  cavallo.  [ Lat.  equum 
tibi  denuQ  parare | — 3.  E per  me  taf. 
Rimetterai  in  arnese  o in  buon  sesto  ; 
Riordinare  le  cose  sue. 

RINCA  VALLATO.  Tfin-ca-val-lA-fo.Add. 
m.  da  Rincavallnra. 

RINCEFFARE.  Rin*<f  fà+e.  All.  Ri- 
gettare io  faccia  ; più  comunemente 
Rinfacciare.  [ Io  ar.  qafaa  riprese  pa- 
lesemente , accusò  di  un  delitto  : cha- 
fnta  derise  , ebbe  a scherno  ; kafaia 
disputò  e contrariò.] 

R1NCEFFO.  Rin-céf-fv.  Sm.  Il  rioceffare. 

RINCERCONIRE.  Rin  cer-co-n\-re.  N. 
ass.  Divenir  cercone.  Guastarsi;  prò. 
priameote  detto  del  Vino . e fig.  del 
Sangue.  (Lat.  vappeicere.  In  eelt.  gali. 
coire  agrezza  , asprezza  : io  gr.  cercfio 
io  •nna-'prisco.] 

niNCERCONITO.  Ri^cer-comi-to.  Add. 
m.  da  IlinoTconire. 

■INCRBA.  J| in-cW-a.  Sf.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  di  uccelli  debordine  de*  tram- 
poi 'eri  nella  famiglia  delle  beccacce. 
Son  distinti  dalle  due  mandibole  quasi 
eguali,  leggermente  arcuate  in  giù,  ove 
i solchi  delle  narici  giungono  lino  al- 
I’  «tremiti  del  becco  superiore  ; hanno 
l'aspetto  delle  baccaccini*,  tranne  il  co- 
lorito rheè  più  vivo,  e per  essere  fomite 
di  liste  ocellate  sulle  peone  delle  sii  e 
della  coda.  Si  trovaoo  nell'Africa  e nelle 
Indie — 2 Genere  d' iuaetii.  Lo  stesso 
che  Rincheno. 

RIXCUEXO.  Rin-chi  no.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetii  del  l'ordine  de’rlocofori, 
della  tribù  de' cureulioni  di  Laireille  , 
e della  terza  sezione  debordine  de’  co- 
leotteri, stabilito  da  Clairville  e da  altri 
cosi  denominandoli  dalla  proboscide 
lunga  e sottile  di  cui  sono  muniti.  Di- 
stinti dalla  lunghezza  della  loro  tromba 
in  mezzo  alla  quale  sono  attaccato  le 
antenne.  Dicesi  anche  Richea. 

RIXCillNARB.  Rin-chi- nà+t.  AU.  Pie- 
gare. [ Lai.  inclinar#  , /ledere.  ] — 2. 
Dichinare.  Abbassare.  — 3.  N.  pass,  e 
fig.  Umiliarsi. 

RINCHINATO.  Rin-chi-nà-to.  Add.  m. 
da  Riochioare. 

R1NCH10MARB.  /?in-efc»o-mà-r«.  N,pass. 
Rimettere  le  chiome;  • per  metaf.  par- 
landosi delle  piante,  Rivestirsi  di  nuore 
froodi,  Rintontire. 

RINCUITE.  Rin-cM-tt.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleutteri, 
della  sezione  de"  tetrameri , e della  fa- 
miglia de'riocofori,  stabilito  da  Herbst, 
a scapito  del  genere  Corculio  di  Linneo, 
con  quelle  specie  provvedute  d'uoa  testa 
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picroia  terminila  in  forma  di  rostro 
mollo  luogo  e dilatalo  all* estremiti. 
{Lai.  rfcynehiU*.] 

RINCHIUDENTE.  Rin-chiu-din-te.  Pari, 
di  Rinchiudere.  Che  rinchiude. 

RINCHIUDERE.  /?»«-cliiù-da-re.  All. 
aoom.  Chiudere  . Serrar  dentro  o io 
meno.  [Lai.  concludere.)— 2,  Redupli* 
pativo  di  Chiudere,  Chiuder  di  nuovo  , 
Richiudere.  — 3.  Finire  , Terminare  o 
simili. — I.  Dicasi  Rinchiudere  il  passo 
ad  alcuno  e «ale  Impedirglielo.  — 3.  E 
o.  pass,  nel  primo  slgn. 

RI  NCHl  UDÌ  M ENTO./Kn-eAiu- di min-to. 
Sm.  Il  rinchiudere.  (Lai.  indù*  io.) 

RINCHIUSO.  Tiin-dviù-at*.  Sm.  Luogo 
rinchiuso.  Chiusura. 

RINCHIUSO.  Add.  m.  da  Rinchiudere. 
(Lat.  cunc/usus,  rluuiu*.]— 2.  In  forza 
di  sm.  parlando  di  persona  , Rinchiusi 
e Rinchiuse  per  Claustrali. — 3.  Boi. 
Foglie  rinchiuse:  le  alterne,  che  od 
chiudersi  s'accostauo  allo  stelo. 

R INCIAMPARE,  /fin-cium-pd  re.  N.aas. 
romp.  Di  nuovo  inciampare.  (Lat.  re- 
lafci.  reincitUre  ] 

RINOUNERE.  Rinc\gne-re.  N.  M. 
aoom.  cooip.  Di  nuovo  Incignerà,  Rio- 
prav  idare,  Rimpregnare. 

RINCIPRIGNIRE  /fin-cf-pri-gni*r«.  All. 
n.  pass,  e ass.comp.  Tornare  a incipri* 
giure,  a ionasprire.  (Lat.  rurrmn  exa- 
sperare.) 

R I NC 1 1' Il  I U N I TO . Iti  n-ci-pri-  gni-to  .Add . 
ni.  da  Rinciprignirc.  [Lsl.rurium  exa- 
speratut.) 

RINCIKi UNIRE.  Ri n-cir-co-nì-r*. N.asa. 
V.  c di*  /«inarconira. 

RINCIVILI  RE.  /?wi-d-*f-B-ra.  N.  ass.  e 
pass.  Divenir  civile.  Lo  ale»»  che  Io 
ci  vii  ire.  {Lai.  uri.  ano*  more*  induera.J 

RINCIVILITO.  Rin-ci  ti-li-lo.  Add.  m. 
da  Rincivilire.  Lo  stesso  che  Incivilito. 

RINCOBDEI.LA.  Rin-co-Ldil-ta.  Sf.  V. 
G.  Zoo!.  Genere  di  pesci  della  secooda 
tribù  della  numerosa  famiglia  degli 
sraroberoidei  nell*  ordine  degli  acaniot- 
t erigi,  caraMrrir/ali  da  un  corpo  ailun- 
gaio  a foggia  di  sanguisuga,  c terminato 
da  un  muso  lungo  rostriforme.  ( Lat. 
rhy>'Cobilrlla.  Da  rhynchos  rostro , e 
fiele  II  ci  sanguisugi).  | 

RINCOBOTRIDI.  ftin-cj  bò  tri-eli.  Sm. 
V.  G.  ZO"l.  Sotto-genere  di  vermi  del- 
l’ord  o«  de'ccstoidci,  e del  genere  frofrio- 
crphalus,  hi  cui  ai  comprendono  quelli 
che  si  presi-ulano  sotto  forma  d‘  un 
grappolo,  i cui  acmi  sono  muniti  d'uoa 
specie  di  rostro  uncinato.  [Lat.  rhyn- 
cobotrydi.  Da  rhynchos  rostro , e botry 
grappolo  | 

KINCODER1.  Rineò-de-ri.  Sin.  pi.  V. 
U.  Zool.  Genero  d‘  insetti  dell'  ordine 
dc'oil rotteci, della  sezione  de'tetramcri, 
e della  famiglio  de'  rincufori  , stabilito 
da  Schocnherr  , i quali  si  distinguono 
per  la  pelle  rug„.a  del  loro  d'>rsO-[La(. 
rhynchaUra.  Da  rhynchos  rostro , e 
deras  pelle,  cuo)».) 

RINCUFORI.  flm-cb  fó-ri.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Famiglia  d insetti  stabilita  da 
(.ntrcille  , che  corrisponde  a quella  dei 
rmuceri  o rostricuroi  di  Dumrnl , del- 
I'  ordine  de*  coleotteri  tetrameri , che 
comprende  i generi  Uruehut,  /ittehbus, 
e Cureuliu  di  Lioneo.  Questa  famiglia 
è caratterizzala  essrnzijlmrok-  dalla 
inserzione  delle  biro  antenne,  che  sotto 
poste  sopra  una  specie  di  rostro,  o naso 
prodotto  dal  prolungamento  della  fron- 


te. (L*L  rhynchophori.  Da  rhynchos 
rostro,  e phero  io  porlo.] 

RINCOGLOSSO.  /fm-co  jtói-io.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piaote  della  famiglia 
delle  rioaniacee,  e delta  didmamla  an- 
giospcrmia  di  Lioneo  stabilito  da  Blu- 
ine,  e eoe]  denominate  dalla  forma  della 
corolla  del  loro  Gore , la  quale  presenta 
il  labbro  superiore  io  forma  di  rostro, 
e 1*  inferiore  sotto  quella  della  lingua. 
È assai  prossimo  al  genere  (ìerardia  e 
comprende  ima  sola  specie.  [Lai.  rhyn- 
ehogUmum.  Da  rhynchos  rosi  ro,e  gtoiaa 
lingua.] 

RLNCOL1TO.  fltiKÒ-li-fo.  Sm.  V.  G.  St. 
Nat.  Pietrificazioni  prodotte  da  una 
specie  di  riccio  marino,  le  quali  hanno 
la  forma  d un  rostro  , da  Aldruvaudo 
collocale  frs  i Glo*sopetri.  ( Lai.  rhun- 
cholithes.  Da  rhynchos  rostro  t e lichos 
pietra.) 

RINCOLLARE,  /fìn-col  ld-re.  Alt.  Ar. 
Jkics.  Rappiccar  eoa  eolia.  Lo  stesso  che 
Incollare,  i Lat.  conglutinare.) 

RINCOLLATO,  /fi»*eoMà-H>.  Add.  m. 

da  Rincollare.  Lo  stesso  che  Incollato. 

RINCOLLO.  Rin-còl-lo.  Sm.  Idraul.  Ri- 
gurgito d'acqua.  Più  comunemente  dai 
Toscani  si  die*  Ringoi  fa  o Regurgito. 

R1NCOLPAKE.  flm-col  pa  re.  Alt.  In- 
colpar di  nuovo. 

RINCOMINCI  A MENTO.  Rin-co-min-cia- 
m4n-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Ricomincia- 
mento. 

RINCOMINCIANTE.  Rin-comin  dènte. 
Pari,  di  Rincominciare.  Lo  stesso  che 
Ricomiuciante. 

RINCOMINCIARE,  /Im-eo-min-cd-re. 
Alt.  e n.  comp.  Lo  stesso  che  Rico- 
minciare. 

RINCOMINCIATO.  Rin-co-min-eià-lo. 
Add.  m.  da  Rincominciare.  Lo  strato 
che  R cominciato. 

RINCONELLA.  Rin-co-ntUa . Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  stabilito  da 
Fischer  a scapito  delle  lerebralule  , il 
quale  comprende  le  specie  che  si  pro- 
lungano in  appendice  rostriforme. [Lai. 
rhynchonella.  I>a  rhynchos  rostro.] 

RINCONTRA.  Rm-còn-tra.  Voce  usala 
avverb.  Alla  riocootra , ciò*  A rincon- 
tro. 

RINCONTRARE.  Rìn-con-trè-re.  • Alt. 
Andare  o Farsi  incontro  a chicchessia. 
[ubvtam  irs  i — 2.  Intoppare  in  alcuna 
c<sa.  — 3.  E n.  pass.  Abbattersi,  Rio- 
lopparsj. — I,  Confrontare. 

RINCONTRATO,  /(in-coa-lró  lo.  Add.m. 
da  Rincontrare.— 2.  Inorgoglito,  Insu- 
perbito; ina  in  questo seaso  r fuor  d'uso. 

RINCONTRO.  Rin-cùn-tro.  Sm.  Il  ria- 
contrarr-,  L'abbattersi  a caso  in  persona 
o cosa.  (Lai.  occunu*.]  - 2.  Confronto, 
Paragone.  — 3.  Itipruova  , Riscontro. 
— 4.  Agr.  Il  latore  che  si  attacca  alla 
vite.  — 0.  Cosi  in  Toscaoa  chiamasi 
Quel  secondo  palo  posto  alla  vite  per 
obbligarvi  il  capo  ripiegato. 

RINCONTRO.  Prep.  che  si  unisce  al  terzo 
caso.  Rimpetto.  All’opposilo.  [Lai.  can- 
tra.) — 2.  In  questo  senso  diresi  anche 
piii  comunemente  A rincontro.  Al  rin- 
contro.— 3.  A rincontro,  vale  anche  In 
confronto,  A paragone,  ed  «oche  Al  con- 
trario, Per  l'opposto,  c si  usa  aorbe  av- 
verb. — 4.  E per  esima.  In  corrispon- 
denza o contraccambio.  Per  contrappo- 
sto. — 5.  Di  rincontro.  Dirimpetto; che 
scrivesi  anche  Dirincontro. 

RlNCONVERTIRE.  Ri  neon -ver- li-re.  N. 

132 


pass.  anom.  comp.  Di  nuovo  convertir- 
si. V.  e di’  Aùmtxrliri. 

RINCOPPELLARB.flm-cop  peHA-ra-Alt. 
e n.  a ss.  comp.  Ar.  M«,  Rimettere  piti 
volte  nella  coppella  lo  stesso  metallo  , 
per  raffinarlo. 

RINCOPSO.  7?in-eò-p*o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  uccelli  dell' ordine  de’palmi- 
prdi , distinti  da  un  becco  più  lungo 
della  testa  e diritto,  eoo  mascella  supe- 
riore assai  più  corta  dell’inferiore,  e ta- 
gliata alla  cima.  Comprende  due  spe- 
cie : il  A/uncupi  niipu  ed  il  Rhincops 
fi  av  ir  ostri.  ( Lat.  rhyncopt  Da  rhyn- 
chos rostro,  e copio  fuL  di  copto  io  ta- 
glio.  1 

RINCORAGGIARE.  Rin-co-rag-già-re. 
All.  e n.  comp.  Incoraggiare  nuova- 
mente. 

R I NCOR  AM  EN  TO.  Rin-co-ra  - m*«-lo.Sm. 
Il  rincorare.  (Lai.  incitatici,  excitatio  , 
adhortalio.  ] 

RINCORANTE.  /lin-co-ràn-le.  Pari,  di 
Rincorare.  Che  rincora  . Incoraggiante. 

RINCORARE  Rin-co-rà  re.  Alt.  comp. 
Dare  animo  , Inanimire.  Lo  stesso  che 
Incuorare  , Incorare.  [ Lat.  animare  , 
animo*  ad  dere,  incitare.) — 2.  Raccon- 
solare. Confortare-  — 3.  N.  pass.  Ripi- 
gliar cuor-  ; e per  lo  più  Presumersi , 
Sperare  di  poter  fare.  [Lai.  ammum  su- 
mere.] 

RINCORATO.  Rin-co-rà-to.  Add.  m.  da 
Rincorare.  Lo  ales-o  che  locorato. 

RINGORATORE.  Rin-co-ratò-rs.  Verb. 
m-  di  Rincorare.  Che  riacora. 

RINCOR  ATRICE.  Rin-co  ra-lri-ea.Verb . 
f.  di  Rincorare.  Che  rincara. 

RINCORO  ARE  Ain-cor-dà-re.  Alt.  comp. 
Mus.Rimetier  le  corde  a un  (Strumento 
da  suono.  I Lat.  nova*  /idee  applicare .] 

RI N CORONARE.  Rin-coro-na-re.  Alt. 
comp.  Lo  stesso  che  Ricoronare.  — 2. 
E o.  pass.  lucorooarsl  di  nuovo  , Ripo- 
ne! si  la  corona  In  capo. 

R1NCOROXATO.  Rin-co-ro-nà-to.  Add. 
m.  da  K incoronare. 

RINCORPOR  AMENTO.  Rin-cor-po-ra- 
mén  to.  Sm.  Il  rincorporarc , e L entrar 
di  nuovo  io  qualche  corpo  ; o Ritorno 
della  spirito  al  corpo.  (Lai.  transiiu*  in 
alimi  rorpu*.) 

RINCORPOR  A HE.  Rin-cor-po-rà  re.  Alt. 
comp.  Incorporar  di  nuovo,  f Lai.  rur- 
ali») adlegere, cooptare.)  — 2.  E n.  pass. 
Entrare  di  nuovo  u«l  corpo  o lidia  mas- 
si di  prima. 

RINCORPOR  .KTO. Rineor-po-rà-to.  Add. 
m.  da  R incorporare.  Di  nuora  incorpo- 
ralo. Lat.  ruma  adlectut,  covptatus.] 

RINCORRERE.  Rin-cór-rs-re.  Alt.  «ooai . 
Correre  dietro.  Inseguire  , o piuttosto 
Tornar  correndo  sul  mede- imo  luogo  , 
oppure  Correre  innanzi  e indietro,  An- 
dare e venire  di  corsa.  [ Lat.  inacqui.  ] 
— 2.  Fig  Ripassare  nella  memoria  . 
Riandare  la  stessa  cosa.  — 3.  E n.  a$s. 
nel  primo  sign.  adoperato  anche  in  for- 
za di  sm.  — 4.  Dsr  noja  , Molestare. 

RINCORSA.  Rin-cór-sa.  Sf.  V.  delfoso. 
Quel  dare  indietro  ebe  altri  fa  per  sal- 
tare o lanciarsi  con  maggior  impelo  e 
leggerezza.  Onde  Prender  la  sua  rin- 
corsa e simili. 

RINCORSO.  Rin-cór-so.  Add.m.  da  Rin- 
correre. [Lat.  rrpultua,  aoercitus.] 

RINCOSIA.  Rin-cò-ei-a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Pianta  della  China  eoo  cui  Loureiro  ha. 
nella  famiglia  delle  leguminose  e nella 
diadclùa  decaudria  , stabilito  un  gene- 
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re.  È distinta  da  una  carena  monofil- 
b- romboide  che  termina  in  rostro  a- 
coto.  [ Lat.  rhynchosia.  Da  rhynchot 
rostro.  ] 

RINCOSPERMO.  Ati'n  co-ipèr-mo.  Sm.  V. 
G.  Hot.  Genere  di  piante  stabilito  nella 
famiglia  delle  sinantcree  , e nella  ‘la- 
gene* la  poligamia  superflua  ; cosi  de- 
nominale per  la  loro  appendice  o coro- 
na che  porta  II  seme  (ormato  di  peli 
a foggia  di  amo.  [Lat.  rhynehosptr- 
mum . Da  rhynchot  rostro  , e sperma 
seme.) 

IUNCOSPORA.  Rincb-tpora . Sf.  V.  G. 
Bot.  Sotto-divisione  di  piante  del  gene- 
re tchoenut.  e della  famiglia  delle  cipe- 
racee.  stabilita  da  Vabl.che  comprende 
le  specie  le  quali  presentano  il  loro  frut- 
to che  si  considera  come  tra  seme  uudo 
provveduto  di  an’appendicerostriforme, 
prodotta  dalla  base  dello  stilo  persi- 
stente. ( Lat.  rhynchotpora.  Da  rhyn- 
chot rostro,  e spora  seme.  ) 
R1NCOSTKNI.  Rin-cò  ste-ni.  Sin.  pi.  V. 
G.  Tool.  Nome  collettivo  degli  uccelli 
a becco  sottile  , volgarmente  detti  di 
becco  gentile.  [ Lat.  rhynehotteni.  Da 
rhynchot  rostro,  e «tenue  stretto.  J 
RINL'OSTILIDE.  Rmco-ttì-li-dt.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orrhidee.  e della  ginandna  dian- 
dri* di  Linneo  , stabilito  da  Binine,  e 
cosi  denominate  dal  loro  ginostemo  o 
piccolo  stilo  fatto  a gulso  di  rostro. 
(Lat.  rhynrhotttjlii.  Da  rhynchot  ro- 
stro, e ttylot  stilo.  ) 

BlNCOSTCMl.  Mn-cO-tto-mi.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  da  Latrcille  imposto  alla 
quinta  tribù  della  famiglia  degli  ste- 
nelitri  . nella  quale  si  comprendono  i 
generi  d'insetti  provveduti  d*  un  muso 
preminente  a foggia  di  rostro  nella  cui 
t stremila  e s tilata  la  borea.  [Lat. rhyn- 
chottomi.  Da  rhynchot  rostro  , e tiuma 
bocca.] 

RINCOTfcCA.  fìin-co-ti-ca.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Arb<  snello  del  Perù  , che  nella  polian- 
dria pentandria  forma  un  genere , ta- 
rane rinato  da  un  calice  formato  da 
cinque  foglioline  oblunghe  terminile 
io  punta  lesi  ni  forme,  e cosi  denominato 
dalle  cinque  caselle  o ripostigli  Conte- 
nenti i semi,  e terminate  in  rostro.  (Lat. 
rhyncholheca • Da  rhynchot  rostro,  e 
th^cc  ripostiglio.) 

RIXCOTECO.  ffin-co-tf-co.  Sin.  V.G.  B..t. 
Geni-re  di  piante  della  famiglia  delle 
higiMMieee . e della  didinamia  anglo- 
sperma  di  Linneo;  cosi  denominate  dai 
lobi  del  loro  calice  , il  quale  cinge  , a 
guisa  di  vagina  o di  fodero  il  frutto  . 
che  C terminato  da  siilo  ricurvo,  ed  in 
forma  di  rostro.  ( Lat.  rhynchotecum. 
Da  rhynchot  rostro  , e thcce  vagina.  ) 

RINCRESCERE.  Rin^ré-tce-rt.  N.  ass. 
e pass,  auoni.  Venir  a noja,  a fastidio, 
Aver  rincrescimenio-  Lo  stesso  che  (n- 
crescere.  [Lat.  tuedere.  Dalla  particella 
iterativa  re.  e dal  lat.  tn^raceacere  di- 
venir grave,  molesto.  ]— 2.  Aver  dispia- 
cerò , rammarico  di  alcuna  cosa.  — 3. 
Crescer  di  nuovo 

R INCRESCEVOLE.  Rin-cre-tcé  vo- la. 
Add.  rum.  Nojoso,  Fastidioso.  Che  por- 
ta Irdio,  Stucchevole.  Lo  stesso  che  In- 
crescevole. [Lat.  tnoJcafuj.) 

RINCRESCE VOLEZZA.  /fin-cra-ice-to- 
Bm a.  Sf.  ast.  di  Rincrescevole.  Lo 
stesso  che  locrescevolezza. 

RINCRESCEYOLISSIMO.  Rin-crt-tet-vo-  \ 
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Hi-ii-mo.  Add.  m.  saperi,  di  Rincre- 
scevate. 

R1NCRESCEVOLMENTE.  flin-rre-iee- 
volmin-ie.  A»v.  Con  riscrescimento. 
Lo  strsao  che  Increscevolraeote.  [ Lat. 
moiette.  ] 

RINCRESCIMENTO,  Rin-cre-tci-min-lo. 
Sm.  Il  rincrescere.  [Lai.  mobilia,  toe- 
dium.J  — 2.  Danno  o Cosa  rincresce- 
vole. — - 3.  Scernimento  ; contrario  di 
Crescimeoto.  — 4.  Dicesi  Rincresci- 
mento di  vita,  ed  t frase  di  antico  giu- 
reconsulto , ove  tratta  di  quelli  I quali 
si  uccidono  da  per  sé  medesimi. 

RINCRESCIOSO. Àia-crt-irt'ii-io.  Add. in. 
Cbe  In  rincrescimento,  Pieno  di  rincre- 
scimento. Lo  stesso  che  Increscioso. 
[Lat.  taedii  pltnui.] 

RINCRESCIUTO.  JUncre-tciìt-lo.  Add. 
m.  da  Rincrescere. 

HI. N CRESPARE.  /fin-ere-ipà-re.  Alt. 
comp.  Increspar  di  nuovo , e talvolta 
semplicemente  Increspare.  [Lat.  cri- 
tpart , denuo  crespare.)  — 2.  N.  pass. 
Ridursi  In  crespe. 

RINGRESPATO.  Rin-cre-tpà-to.  Add.m. 
da  illucrespare. 

RIN'CHOCIAKE.  Rin-cro-cià-rc.  Att.en. 
pi»,  reduplicativo  d'  Incrociare.  Di 
nuovo  incrociare. 

RINCRUDELIRE.  Rin-cru-dc  li-re.  Alt. 
Far  divenir  crudele.  — 2-  E o.  paas. 

RINCRUDELITO,  /fin-cru  da  li  to.  Add. 
m.  da  Rincrudelire. 

RINCRUDIRE.  Rin-cru-dì-re.AU . comp. 
Esacerbar  di  nuovo,  Di  nuovo  incrudi- 
re , Render  più  crudo.  Lo  ste-so  che 
Rincrudelire.  [Lat.tlerum  e Tacer  bare.] 
— 2.  E n.  ass.  e pass.  Farsi  più  crudo, 
Inna-prirsi. 

RlNCRUDITO./?m-er«-rfl-lo.Add.  m.  da 
Rincrudire.  Lo  stesso  che  Riocrudelito. 

U I NC  UL  A ME  NTO.  Rin-eu-la-mén-to.  Sm . 
Il  rinculare.  Il  dare  Indietro.  Retroce- 
dimenio di  chi  rincula  e di  ciò  che  dà 
in  dietro  per  qualsivoglia  Cosa  che  lo 
spinga. 

RINCULARE.  Rin-cu-là-re.  Neut.  ass.  e 
pass.  Arretrarsi,  Farsi  o Tirarsi  Indie- 
tro senza  voltarsi;  Dicesi  di  cavalli  e 
giumenti,  non  che  di  eserciti  rbe  ripie- 
gano; ma  è V.  bassa.  [Lat. retro-edere. 
reirogredi.  In  frane,  riculer  vale  il  me- 
desimo, da  cui  parte  deretana,  lo  gali, 
che  ba  pur  am  he  eul  per  eignilicarc  il 
di  dietro  , culaich  vale  spingere  in- 
dietro. 1 . — 2.  E per  metaf.  — 3.  Di- 
cesi anche  del  Cannone  cbe  dà  indietro 
sello  sparare.  — 4.  All.  Respignere 
indietro. 

RINCULATA.  Rin-cu-là-ta.  Sf.  Lo  stes- 
so cbe  Rinctilamento.  — 2.  Il  rincula- 
re. o Lo  stornare  del  pezzo  nel  momento 
dello  spam,  a cagione  detrazione  della 
polvere  , e della  resistenza  che  prova 
nel  cacciar  fuori  la  carica. 

RINCULATO.  Ain-eu-ló-lo.  Add.  m.  da 
Rinculare. 

RINCUOCERE.  Rincuò-ce-re.  AU.anom. 
Lo  slrs*o  che  Ricuocere. 

RINCURVARE.  Rin  cur-và-rt.  Att. comp. 
Incurvare  di  nuovo,  Rinchioare. 

RIKCURVATO.  /fin-cur-uà-to.  Add.  m. 
da  Rincurvare. 

RIN  DI  RIZZARE.  Rin-di-riz-sà  re.  Neut. 
pass.  comp.  lodirizsarti  di  nuovo. 

RINDIRIZZAro.  R indi-rit-sà-to.  Add. 
ra.  da  Uiudirizzare. 

RIN DOLCI  ARE.  Rin dol-cià-re.  N.  asa. 
e pass.  Lo  slesso  che  Riodokirc. 
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RINDOLCIRE.  f?in  dol-ci-re.  Neut.  ass. 
e pass.  Di  onovo  Indolcirsi , e 6g.  Mi- 
tigarci, Temperarsi. 

RINDOMOLO.  /{iu-dò-mo-Io.  Sm.  Bot. 
Animi  officinale,  volgarmente  detto  da 
alcuui  Capo  bianco,  il  qual  nome  viene 
ancora  attribuito  ad  altre  piante,  come 
il  Tordilio  e la  Pastinaca  salvatici.  Na- 
sce da  per  tatto , e si  vede  dorilo  in 
Maggio.  È simile  nel  seme  e nel  sapore 
all' Animi  vero.  [Lat,  ommt  mojus.} 
RINDOSSARE.  /»in-rJoi  j/j-re.  Neut.  ass. 
Addogare  di  nuovo. 

RINEGARE.  Ri-ne  gò  re.  Atl.  Lo  stesso 
che  Rinnegare.  — 2.  Dicchi  Rloegar 
Cristo  , la  Fede  ec.,  c vale  Rinunziare 
alla  religione  cristiana  , spezialmente 
per  abbracciare  il  maomettismo.  — 3. 
N.  ass.  Bestemmiare.  [ Lat.  blatphe- 
m<rre.) 

RI  NEGATO.  Ri-nt-gàto.  Add.  ro.  da 
Rioegare.  Lo  stesso  che  Rinnegato.  — 
2.  E in  forza  di  sm.  Chi  ha  rinunziato 
la  fede  cristiana,  spezialmente  per  ab- 
bracciare il  maomettismo. 

RI  NEGATORE.  /fi-n«-«ja-td-re.  Verb.  m 
di  Rinegare.  Lo  stesso  che  Rlooega- 
tore. 

RI  NEGATRICE.  Ri  ne-ga-tri-ee.  Verb.  f. 

di  Rinegare.  Cbe  riorga. 

RINELLA.  Ri-nil-la.  Sr.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  zooliti  microscopici , della  fami- 
glia delle  orceolarie,  e del  prim’ordiue 
dalle  $tomoblef*re-,cn&i  denominati  dal- 
la specie  di  rapeszolo  rostriforme  che 
presentano  nel  mozzo  del  loro  corpo. 

( Lat  rhmelbi.  Da  rhin  naso.  ] 

RIN  ENCEFALO,  /fi-nen-eé- fa-lo.  Sm. 
V.G.  St.  Nat.  Mostro  che  ha  nella  te- 
sta una  tromba  o naso  . ed  un  sol  oc- 
chio. [ Lat.  rhinencephalum.  Da  rhin 
oas  i,  tromba,  en  in,  e ctphale  capo.] 
RINENCIUSIA.  Ri-nen  ehi-ti  n.  Sf.  V. 
U.  Cbir.  Injeziirae  di  alcun  fluido  nel 
oasoperviadi  siringa.  (Lat.  rhinen- 
chytia.  Da  rhin  naso,  ed  enehyio  fui.  di 
enchyo  io  infondo.] 

R1NENUHITE.  /fi-nan-cM-b.  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Siringa  propria  per  le  iniezioni 
nel  naso.  [Lat.  rhinenrhylu.  Da  rfun 
naso  . ed  enchyteon  verb.  di  enchyo  io 
infondo.) 

RINEO.  Ri-ne-o.  Add.  e sm.  V.  G.  Anat. 
Muscolo  detto  .Vaiali*,  che  secondo  Du- 
glia, esce  carnoso  dal  l'estremità  dell'os- 
so del  naso  dalla  parie  coatigua  all'osso 
ma ‘celiare,  e s'iosertsce  io  tutte  le  car- 
tilagini delle  aledello  stesso  naso.  (Lat. 
rhintteui  muiredu*.  Da  rhin  naso.) 
RINETTA  MENTO.  Ri-net-ta  min  to.  Sm. 

Lo  alesso  che  Rioetiatura. 

RI  NETTARE.  Ri-ntt-tà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  neltare.  [Lat.  purgan.l  — 2. 
Ar.  Mei.  Rinvilire  è termine  molto  u- 
salo  da  ‘gettatori  di  metallo,  ed  é II  ri- 
pulire che  fanno  con  ciappole,  strozze  , 
reselli  re.,  I loro  lavori  dalle  superflui- 
tà, scabrosità  e bave,  colk  quali  escono 
dalla  forma.— 3.  Parlando  di  panni  lani, 

R iuett.1  re  dicesi  II  tagliar  eoo  le  forbici 
I luoghi  peli  che  sopravvauzano  gli  orli 
de'  vivagni  a lutti  i tessuti  di  lana  che 
gli  banuo  stretti.  Questa  operazione  , 
cbe  d:cesi  Rioeliatura  , si  fa  da  giova- 
ni operaie. 

R1NETTATO.  Rinet-iàto.  Add.  m.  da 
Umettare . [Lai.  repuryalut.) 

RINETTA  TORE.  Ri-net  ta-tó+t.  Verb. 
n.  di  Rioettare.  Usalo  in  forza  di  sia. 
per  Colui  che  rinetta  i lavori  di  getto. 
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RI  NETTATURA.  Ri-netta-iù-ra.  Sf.  Ar., 
Mes.  Il  rinfilare.  (Lat.  jpMfjamen.]  — 
2.  11  rinettare  i lavori  di  Udì. 

R INETTO.  Ri-nét  to.  Add.  aloe,  di  Ri- 
cettato. (Lai.  purgo!»*.] 

RINFACCIAMELO.  Rin-fac-cia-mén-to. 
Sm.  Il  rinfacciare.  (.Lai.  txprobra- 
tio.] 

RINFACCIASTE.  Rin-fac-ciàn-U.  Pari, 
di  Rinfacciare.  Che  rinfaccia. 

RINFACCIARE.  Rin-fac-oià-re.  Alt.  Dire 
in  faccia  cose  spiacevoli  e odiose,  Rim- 
proverare aspramente.  [Lat.  txprobra- 
re,  objicer*.]  — 3.  Rammentare  ad  uno 
i benefizi!  fattigli , nell  alio  di  rampo- 
gnarlo. 

RINFACCIATO.  Rin-fae-àà-to.  Add.  m. 
da  Rinfacciare. 

RINFACCIATORIO.  Rm-fac-da-tb-rfo. 
Add.  m.  Appartenente  a rinfaccia- 
menlo. 

RIN FALCONARE.  Rin-fal-co-nà-re.  N. 
pass.  V.  A.  Rallegrarsi  a guisa  del  fal- 
cone, quando  vede  di  che  far  preda  , e 
tig.  Rimettersi  in  asaetlo,  in  ordine. 
(Lat.  hilarezeere.] 

R1NFAMARE.  Rm-fa-mà  re.  Atl.  Tor- 
nare in  fama  alcuno  , Render  la  fama. 
(Lat.  bona  nomini  raifiluar*.] 

RlNKAMATO./fin-fa-mò-to.  Add.  m.da 
Rinfuriare. 

RINFANCIULLIRE.  Rin-fan<iul-li-re. 
N.  ass.  Tornar  faneinllo. 

RINF  ASTUCCI  ARE.  Rin- fan-toc-cìa-re. 
N.  ass.  Tornar  fanciullo  e per  estens. 
Perdere  il  senno  virile,  più  comunemen- 
te Rinfanciullire,  Rimbambire.  iLat. 
rapueroarere.)  —2.  Atl.  Rivestire,  Ri- 
mettere in  assetto. 

RlNFARClARE.  Rin-far-cià  re.  All.  V. 
A.  Riempiere.  |Lai.  re  farcir*.] 

RINFERRAJOLARE.  Rin-fer-ra-jo-là- 
re.  Alt.  Coprire  altrui  col  ferraioolu. — 
2.  E u.  (.ass.  Coprirsi  col  ferraiuolo. 

RINFERRaJOI.ATO.  Rin-fer-ra  jo-la-to . 
Add.  ni.  da  Uinferrajolare.  Avvolto  nel 
ferrajuolo. 

BINFERRAJUOLARE.  Rin-fer-ra-juo. 
la  re.  Alt.  e u.  pass.  Lo  stesso  che  Rin 
ferrajolarc. 

R1NFERR  A J COLATO.  Rin-fer  ra-juo- 
là-tu.  Add.  m.  da  Rinferrajuolarr.  Lo 
stesso  che  H inferra juìaio. 

RINTERRARE.  Rin-fer-rà-re. AH.  Ras- 
settare alcun  ferro  che  sia  rotto  o con- 
sumato.—2.  E fig.  e in  modo  basso 
Rimettere  in  ordine,  lo  forra,  io  danari 
simili;  e in  questo  scaso  dicesi  anche 
R infero  mure. 

RINTERRATO.  Rin-fer-rà-to.  Add.  m. 
da  U Inferrare. 

R INTEREZZA  RE.  fiin-fe-ruz-za-re.Ml. 
Rimettere  altrui  in  danari,  Riforniroe- 
lo.  che  dicesi  anche  Rinterrare. 

RINFERt  ORARE.  Rin-fer-vo-rà-re. 
Ali.  lufenorar  di  nuovo,  e talora  sem- 
plicemente Infervorare.— 2.  E o.  pass. 

R1NFERV  ORATO.  Rin-fcr-vo-rò-lo.  Add. 
m.  da  Uinfervorare. 

R I NF I A M Al  A GiON  E.  Rin-fiam-ma-gió- 
ne.  Sf.  couip.  Red,  Nuova  io  fiamma - 
«inue;  e si  preode  anche  assolutamente 
per  IiiGammagionc.  (Lat.  in/lammalio, 

urrfor.) 

RINFIAMMARE,  Rin-flam-mà-re.  All. 
Di  onnvo  inliiiiuinure,  c talora  anche  lu- 
ti.tramare  semplicemente  [ Lat.  tn/7am- 
mnre.)  — 2.  Riscaldare,  Infocar  gran- 
demente.—3.  Per  metaf.  Eccitare,  Ri- 
svegliare qualsivoglia  affetto.— 4.  E u. 


pass,  nel  primo  sigo.  — 5.  E parlando 
di  Battaglia  , Riaccendersi , Rinfor- 
zarsi. 

RINFIAMMATO.  Rin-fiam-mà-to.  Add. 
m.  da  Rinfiammare.  Riacceso;  e diecsi 
tanto  nel  sign.  proprio  come  nel  meuf. 
( Lai.  tn/Tammatitf.| 

RIN'FI  ANCA  MENTO.  Rin-fìan-ca^nén-to. 
Sm.  Il  riofiancare,  Rinforzala,  lt  mt  ir- 
ta mento.  (Lat.  /ùicimenlum,  corrobo- 
romant  trai.] 

RINFIAMMARE.  Rin-fian-càrc.  Att.Ag- 
giugoer  fortezza  agli  ediOcii , o simili  , 
da'fianchi,  o sia  dalle  bande.  [Lat.  te- 
iera folcire.] — 2.  E per  metaf.  Favori- 
re, Sostenere,  Soccorrere. 

RINFIAMMATO.  Rin-fian-cà-to.  Add.  m. 
da  Riofiancare.  Fortificato  da’  fianchi  , 
dalle  bande  ec.  [Lai.  lu/fuitui,  corro  tu- 
rai uj.]  — 2.  Fig.  Soccorso  , Corrobo- 
rato. 

RIN'FI  ANCHEGGIATO.  Rin  fian-cktg- 

già-to.  Add.  m.  Nuovamente  fiancheg- 
giato. V.  e di'  Rinfrancato. 

RINFIAMMO*  Rin-jiàn-co.  Sm.  Archi. 
Nome  generico  di  ogni  opera  di  muro  , 
costrutta  di  fianco  ad  un'altra  per  ac- 
eri scerne  la  soliditA  o per  farle  soste- 
gno. 

RINFILARE.  Rin-jUà-re.  Atl.  Infilare 
di  nuovo;  opposto  a Sfilare,  e dicesi  di 
Corone  di  perle,  di  margheritine  da  la- 
vori donneschi  ec.  — 2.  Rinfilar  l'ago  : 
fig.  idiotismo  donnesco  esprimente  la 
difficolti  di  far  checchessia. 

RINFILATO.  /finitelo.  Add.  m.  da 
Rinfilare. 

RINFIORARE.  Rin-fio-rà-re.  All.  Lo 
stesso  che  Rifiorire.  — 2.  E n.  pass. 

R1NFLORARE.  Rin  /lo-rà-re.  N.  ass.  e 
pass.  V.  • di’  Rifiorire.  [Lat.  refloretce- 
re.  — 3.  E fig.  Rinvigorirsi. 

RINFOCARB.  Rin-  fo-cò-re.  Alt.  comp. 
en.  pass.  Reduplicativo  d'Infucare.  In- 
fiammar grandemente.  (Lat.  concole- 
tetre.] 

RIXFOCATO.  Rin-fo-cà-to.  Add.  m.  da 
Rinfiorare. 

RINFOCOLAMF.NTO.  Rin  fo-co-la-mén- 
to.  Sta.  Il  riofocolare.Accensione.  [Lai. 
incenato,  oeiiui.) 

RINFOCOLARE.  Rin-fo-co-là-re.  Alt. 
Rinfocare.  — 2.  Per  metaf.  Ardente- 
mente inanimire  alle  operazioni , In- 

i ter forare.  — 3.  N.  pasc.  e ass.  nel  pri- 
mo sign.  [Lai.  eoncaleieeri.'j— 4.  Com- 
muoversi con  veemente  ira.  ( Lat.  ex  ar- 
«fescere.] 

RINFOCOLATO.  Rin-fo-co-là-to.Add.m. 
da  Rinfocolare.  Infiammato,  e fig.  Ac- 
ceso d'amore,  di  sdegno  e simili. 

RINFODERA.  Rin-fìbde  ro.  Sf.  Mario.il 
rinfoderare,  nel  s<gn.  del  g.  2. 

RINFODER ABILE.  Rin-fo-dt-rà-H-lé. 
Add.  com.  Da  potersi  riporre  nella  va- 
gina . Atto  a rientrare  nel  fodero. 

RINFODERARE.  Rin-fo-de-rà-re.y.ptiS. 
comp.  Foderarsi  di  nuovo , Foderarsi 
bene  , Rientrare  nel  sigo.  di  Ristrin- 
gerà in  sé,  Raccertarsi,  Ritirarsi. — 2. 
Mario.  Alt.  Rinfoderare  una  nave:  È 
(operazione  che  si  fa  ad  mia  nave,  la 
cui  costruzione  sia  stata  fallala  e che 
non  essendo  abbastanza  piena  alla  li- 
nea d'acqua  e sul  davanti,  non  regge 
alla  vela.  Questa  rinfodera  è un  au- 
ra calo  di  grossezza  e larghezza  , che 
si  procura  alla  nave  per  mezzo  di  nuovo 
fasciame. 

RIXFONDERE.  Rm-lon-de-re.  AU.  e o. 
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pass.  moni.  comp.  DI  nuovo  o di  van- 
taggio infondere,  Mettere  di  nuovo  o 
da» vantaggio  della  cosa  cb’c  venula 
meno;  « per  lo  pili  dicesi  de'  liquidi 
o di  cose  che  vi  s'iofondaoo  e strug- 
gono. { Lat.  rurtut  infondere-  ] — 2. 
Fare  foado,  folto. — 3.  Veter.  Cagio- 
ni re  al  cavallo  la  infermità  detta  Rio- 
fbudlmeoto. 

RIN  FON  DIMENTO.  Rin-fvn-d i-mén- 1 o. 
Sm.  Il  r infondere  ; Nuova  o Maggioro 
infusione.  ( Lai.  nata  infutio.  ] — 2. 
Per  metaf.  Noja,  Fastidio.  — 3.  Veter. 
Um  sorta  di  malattia  che  viene  a'  ca- 
valli. 

BINFORMAGIONE.  Rùi-far-ma-gió -ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e di’  Riformajione. 

RINFOftM  ARE./fin -for-mà re.  Alt  comp. 
Mettere  nuovamente  in  forma;  Formare 
o Informare  di  nuovo,  cioè,  Dar  nuova 
forma  ed  essere  a checchessia.  [Lai.  ri- 
formare.) — 2.  E n.  pass. 

RIFORMATO.  Rin- far  nà  to.  Add.  m. 
da  Riformare.  [Lat.  riformata!-] 

RINFOKMAZIONE.  Rm-fur-ma-siA-ne. 
Sf.  comp.  Nuova  informazione. 

RINFORNABE.  Rin- f or  no-re  Alt. comp. 
lufornar  di  nuovo.  Metter  di  nuovo  nel 
forno  o nella  fornace. 

RINFORZATO.  Rin-for-nà-to.  Add.  ra. 
da  Riufornare- 

R1NFORZAMENTO.  Aìn-^r-za-mdn-(o. 
Sm.  Accrescimento  di  forre;  anticamente 
Riuf-iruia.  [Lat.  tubtidium,  corrobora- 
mentum.) 

RINFORZANTE.  Rin-for-zàn-te.  Part. 
di  Rinforzare.  Che  rinforza. 

RINFORZARE.  Rin-  for-zà-re.  Atl  .comp. 
Aggiuguert  fora.  Accrescer  forze.  Far 
più  forte.  [ Lat.  turai  augerc , addere.) 
— 2.  Dicesi  di  Terre,  di  Luoghi  ai 
quali  si  facciano  o «.'aggiungano  forti- 
hraziooi,  e dt  soldatesche  in  pericolo , 
alle  quali  se  ne  aggiungano  altre  , che 
si  chiamano  di  rinforzo. — 3.  Dicesi 
Rinforzare  1'  assedio.  Rinforzare  l'as- 
salto, la  battaglia  ec.  e vale  Aumentare 
la  forza  dell' assedio  , Riaccendere  (a 
battaglia  ec.  — 4.  N.  ass.  e pass.  Ri- 
prender (orza  e vigore.  ( Lat.  t irai  re- 
sumere.]  — 8.  E nel  sigo.  del  §.  3.  — 
6.  Mus.  Rinforzando:  iodica  ebe  la  nota 
cosi  segnata  debba  essere  eseguila  con 
un  suono  più  intenso. 

RINFORZATA.  Rm-for-zà ta.  Sf.  V.  e 
di'  Rin  forzamento.  ( Lat.  eorroOoralio.] 

RINFORZATO.  Rin-for-sà-to.  Add.  m. 
da  Rinforzare.  — 2.  Corda  o Cordicella 
rinforzala,  cioè  Ritorta.  — 3.  Mus. 
Rinforzato:  fe  rendere  il  suono  più  in- 
tenso e marcato. 

RlNl'OKZICARE.  tiin-Jor-zi-cà-rt.  Atl. 
e o.  ass.  Frequentativo  di  Rinforzare. 
V.  disusata.  (Lai.  turai  Oddere , au- 
gere.) 

RINFORZO.  Rin-fbr-zo.  Sm.  Accresèi- 
mcolo  di  forze,  Ajuto,  Sussidio;  e s’io- 
tende  anche  della  cosa  la  quale  data  o 
agiriunta  accresce  le  forze.  [Lat.  iub- 
luiitrai.] — 2.  Milit.  Aggiunta,  Sussi- 
dio di  soldatesca,  di  nuova  geole  per 
accrescer  furia  a quella  colla  quali  ai 
congiunge.  — 3.  Ar.  Me*.  Rinforzo  dei 
canuonc  : Cosi  chiamasi  dai  gettatori 
delle  artiglierie  la  maggior  grossezza 
del  metallo  nella  parte  posteriore  della 
canna.  Il  primo  rinforzo  comincia  dal- 
l'astragallo  del  focone,  e va  a iìoiro 
alla  fascia  della  prLrna  cornice  al  dt 
sotto  delle  maniglie  e degli  orecchio- 
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oh  il  secondo  comincia  da  detta  ra- 
scia o cornice  e termina  in  quella  che 
sta  immediatamente  dopo  gli  orecchio- 
ni : questi  due  fioroni  vauuo  sempre 
diminuendo  sino  a . la  volata,  che  dimi- 
nuisce ancor  pili.  —4.  Mus.  Strumenti 
di  rioforto;  Quegli  strumenti  che  nelle 
musiche  a grande  orcbesiia  si  usano 
Sovente  per  rinfuriare  i contrabassi. 

— 5.  Marin.  Ogni  peno  di  tela  che  si 
addoppia  sulla  vela  . si  chiama  Rin- 
forzo; come  sono  le  biade  de’  terzoruo- 
li,  delle  testate,  le  battkoffe,  le  patte 
delle  vele,  ec.  — 6.  Dicesi  Rinforzo  di 
vele  , quando  se  ne  aumeuta  il  nn- 
mero  per  aumentare  la  velucilA  della 
corsa. 

RINFOSCARE.  Rin-fo-tcà- re.  N,  pass. 
D' venir  fosco. 

RINFOSCATO.  Rin-fo-scà-to.  Add.  m. 
Ja  Rinfoscare. 

BINFRANCAMENTO.  Rin-fran-ea-màn- 
to.  Sm.  Il  rinfrancare.  Rio  vigor  inumo. 
( Lai.  cirtum  instouratio , usi  refe- 
dia-} 

RI  N FRA  XC  ANTE.  Rin-fran-càn-te.  Pari, 
di  Rinfrancare.  Che  rinfranca, 

RINFRANCARE-  Rin-fran-cò^re.  AU. 
Rinvigorire,  Affrancare,  Avvalorare, 
Corroborare.  [Lai.  virai  adite  ere,  con- 
firmare,  corroborare.  Dalla  particella 
Iterativa  re,  e dal  celt.  gali,  frog un- 
taehd  vivacità,  vigore.]— 2.  Ricompe- 
rare, Rassicurare  o simili.— 3.  N.pass. 
Rifarsi  de’ danni  sofferti. — 4.  Ripul- 
lulare. 

RINFRANCATO.  Rin-fran-và-to.  Add. 
m.  da  Rinfrancare.  Avvalorato,  Contor- 
talo. 

R1NFR  ANCESCARE.  Rtn-fran-ce-scà*t. 
Alt.  e u.  pass.  Ritornare  sur  uoa  me- 
desima cosa.  [ I.at,  repttere , replicare , 
iterare.  'Corrotto  da  Il  i o fresca  re.  1 

RIFRANGERE.  Rin-fròn-ge-re.  AU. 
*oom-  comp.  Di  nuovo  frangere;  e ta- 
lora semplicemente  Frangere.  Lo  strs*» 
rhe  Rifrangere.  [ Lat.  ili  tórre.]  — 2. E 
u.  ass.  — 3.  E detto  del  Mare  quando 
le  sue  onde  ripercosse  si  rompono. — 4. 
Interrompere  le  parole. 

RINFRANTO.  Rin-fràn-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Opera  di  tela  lina:  più  comunemente 
direni  Lavoro  o simile  alla  rinfraota. 

RINFRANTO.  Add.  ra.  da  Rinfraogerc. 
(Lat.  iifisut  ] 

RIN  FRATE  CLARK.  Rin-fra-tellà-re. 
N.  pass.  Riunirsi  fratelle*  Dimeni?,  slret- 
tamenie:  Tornare  a inimicizia  antica, Di 
nuovo  affratellarsi.  [Lat. naca  fùudùwm 
frattmam  mire.} 

BINFRATTARE.  Rin-frattà-re.  N.pass. 
Rimirar  nella  fratta. 

BINFRBXARE.  Rin-frs-nà-n.  Alt.  Ri- 
mettere il  freon.  (Lai.  fraenum  i njiee- 
ra.i— 2.  Fig.  Tenere  a freno;  altrimenti 
Raffrenare.  (Lat.  refraenare,  correva.] 

— 3.  Restringere, 

B1NFRENAZIONE.  Rin-fra-nn  • tió -ne. 
Sf.  Il  rinfrenare.  Lo  stesso  che  Rifre- 
naziooe.  V.  e di’  Raffrenamelo,  Affi- 
namento. (Lai.  rrf mentititi.  | 

RINFRESCA  MENTO.  Rrn-fre-sca-min- 
to.  Sm.  Il  rinfrescare,  e Ciò  che  rinfre- 
sca, f Lat.  rf/rigeratio.) — 2.  Per  me- 
taf.  Nuovo  provvedimento  , Rinnova- 
mento o Rinfandimrnt.i  di  cosa  che  sia 
venuta  o sia  io  sol  venir  meno.  (Lai. 
euppaditatio.)  — 3.  Ricreamenlo,  Ri- 
storo. [Lat . recreatio,  solamen.]  — 4. 
Apparecchiamento  d(  bevande  gelale  , 


di  confetti  ed  altro;  più  comunemente 
Rinfresco.  — 5.  Mitit.  Rinfurio  di  gen- 
te; Il  Rinfrescare  nel  sigo  de)  $ 12. — 
6.  Riposo  dato  ai  soliati;  Il  rinfrescare 
la  gente  nel  sigo.  del  §.  3.  — 7.  Quan- 
tità di  viveri  e di  munizioni  da  ristorare 
e rifornire  la  soldatesca. 

RINFRESCANTE.  Rin-fre  scàn  te.  Pari, 
di  Rinfrescare.  Che  rinfresca. 

RINFRESCARE,  Rin-fre-scà-re»  Atl.Far 
fresco  quello  ch  e caldo.  [Lai.  re frige- 
rare.]  — 2.  Fig.  Ricreare  , Ristorare , 
Riprovvedere,  Relìciarc;  e diecsi  per  lo 
più  nel  seoso  militare.  (Lat.  recreare  , 
reficere.)  — 3.  E per  metaf.  — 4.  Rin- 
novare, Rinnovellare.  Riofoodere.(Lal. 
innovara.] — 5.  Onde  Rinfrescare  le 
plaghe.  V.  Piaga.  § 13. — 6.  Difetti 
Rinfrescare  nella  memoria  alcun  che  ad 
altri  e vale  Recarglielo  a memoria.  Ri- 
cordarglielo se  il  dimenticò.  — 7.  N. 
ass.  nel  primo  e quarto  sign.  — 8.  Par- 
lando di  male  o buone  Nuove,  vale  Ve- 
Dime  frequentemente-— 9-  N.  pesa,  nel 
primo  e quarto  sigo.  — 10.  Ristorarsi, 
Ricrearsi , Pigliar  ristoro  di  cibo  o di 
riposo.  [ Lai.  solari.  1 — 11.  Riprovve- 
dersi di  viveri.  — 12  Milit.  AU.  e n. 
pass.  Mandar  nuovi  soldati , gente  fre- 
sca in  rinforzo  della  stanca  ed  oppressa. 
Onde  Rinfrescar  la  battaglia  per  Riac- 
cenderla . Rinforzarla.  ( Lai.  prarlium 
instaurare  reintegrare.}— 13.  Ingros- 
sare. Rinforzare  semplicemente  , Ag- 
giungere nuova  gente  a quella  che  già 
si  ha.  — 14.  Rifornire,  Sostituire  nuo- 
ve moniiioni  alle  consumate  o distrut- 
te. — 15.  Dar  riposo  e ristoro  ai  soldati 
stanchi.  — 16.  Far  fre-ca  con  acqua 
una  bocca  da  fuoco,  riscaldata  dal  conti- 
nuo tirare.  — 17.  Marin.  Dicesi  che  II 
vento  rinfresca,  quando  cresce  la  forza 
di  esso. 

RINFRESCATA.  Rin-fra-tcà-ta. Sf,  Rin- 
frescamrnto;  e più  propriamente  dicesi 
della  Stagiooe  in  cui  l'aria  comincia  a 
rinfrescarsi.  |L«t.  refrigerai*}.} 

RINFRESCATI  VO.  Rin-fre tea-U-vo. 
Add.  e sm.  Alto  a rinfrescare.  Che  rin- 
fresca; e ditesi  parlando  di  rimedii.[Lat. 
refrigeraturius  ] — 2.  Sm.  ast.  di  Ria-  j 
fresrarr.  Ciò  che  rinfresca. 

RINFRESCATO.  Rin-fre-scà-to.  Add. ni. 
da  Rinfrescare.  Fatto  fresco.  Scemato  di 
calore. — 2.  Ristorato  con  cibi  e bc~  i 
vande.  — 3.  Riprovveduto  di  vettova- 
glia. 

RINFRESCATO!©.  Rin-fre  tea  tò-jo-  Sm. 
Ar.  Mes.  Vaso  di  metallo,  o di  terra , 
dove  ai  mette  arqua  fresca  e vino  in  bic- 
chieri o guaslade  per  rinfrescarlo.  [Lat. 
frigida  riunì.] 

RINFRESCO.  Rin-fré  sco.  Sm.  Il  rinfre- 
scare, e Ciò  che  ristora  e ricrea  ; Rin- 
frescamelo. (Lai.  refrigerano,]  — 2. 
Ar.  Mes.  Apparecchiamento  o di  bevan- 
de congelate,  o di  confetti,  o altri  com- 
mestibili, che  si  fa  in  orra-ionedi  qual- 
che tosta  o allegria . fuor  ddl'ore  de' pa- 
sti ordinari!. — 3.  Cosi  chiamasi  ds'tor- 
nai  11  primo  lievito  che  si  t rinfrescalo; 
che  anche  dicesi  Ritocco.  — 4.  Milit. 
Riposo  dato  si  soldati  nella  calda  sta- 
gione o dopo  lunghe  fatiche.  Quindi 
cbiaraaoai  Quartieri  di  rinfresco.  Quei 
luoghi  ne'quall  ai  alloggiano  per  alcun 
tempo  le  soldatesche  onde  riposarle*— 
5.  Nuova  provvisione  di  vii  eri  o di  mu- 
nizioni.— 6.  Rinfurio,  Nuovo  ajutodi 
soldati:  Lo  stesso  che  Riu Cresca rneu lo  , 
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nei  sigo.  del  g.  7.  — 5.  Mario.  Nuova 
provvisione  di  viveri  o necessari!  o di 
piacere. 

RINFRIGIDARE.  Rin-fri-gi-dà-re.  N. 
pa»«.  Rifrigerarsi.  Farsi  freddo. 

R1NFR1GNATO.  Rm-fri-gnà  to.  Add. 
m.  Aggiunto  di  viso  rugoso,  che  anche 
dieesi  In  frigno.  (Dal  frauc.  re/rognè  cito 
vale  il  medesimo. | 

RINFRINZELLARE.  Rin-frin-tel-là-re. 
Alt.  e n.  V.  familiare  del  d,a  letto  fio- 
rentino. Fare  no  frinzello  , cioè  un  rU 
mendo  o cuciture  acciabattata. 

RINFRONZARE.  R in- fron-tà- re.  All  È 
ter  mi  uc  de*  pittori,  scultori  e simili  e 
vale  Rassettare,  Racconciare  e Racco- 
modare, al  meglio  che  si  può,  cosa  molto 
guasta  e scassinata. 

RINF  RONZI  RE.  Rin-fran-t  i-re.  N.  ass. 
Di  nuovo  froniire.  (Lai.  refrondcsctre. 
Viene  dal  iat.  front , /ronda.)  — 2.  N. 
pass,  e per  metaf.  Cosiamo  anche  per  lo 
Rassettarsi  e Azziniarsi  che  faano  le 
dooue,  tolto  dagli  arbori,  quando  si  ri- 
veston  di  nuove  froodi  — 3.  Rassettarsi 
alquanto,  e dicasi  anche  degli  uomini. 

RINFRONZ1TO.  Rin-fron-ti-io.  Add.  m. 
da  Rinfronzirc. 

niNl :l'OCARE.  Rin-fuo-cà-rc.  Alt.  e n. 
pasv.  Lo  stesso  che  R infoca  re. 

R1NFUOCOLARB.  /? in -/ùo-co-ld-ra. All. 
e o.  pass.  Lo  stesso  che  Rinfocolare. — 
2.  Infocarsi  fortemente  , Arroventarsi. 
— 3.  fi  nel  sign.  del  §.  4.  di  Rinfoco- 
lare. 

RINFURIARE.  Rin-fu+i-à-re.  N.  «ss. 
comp.  Infuriar  di  nuovo,  ed  anche  Cre- 
scere nella  furia. — 2.  fi  fig. 

RINFCSAMENTB.  Rin-fu-sa-min-te.Aee- 
A Ila  rinfusa,  Confusamente. 

RINFL'SIOXB.  Rin-fu-si-ò-ne.  Sf.  Nuova 
o Maggiore  infusione.  [Lat.  rtfutio.] 

RINFUSO.  Rin-fù-to-  Add.  m.  da  Rio- 
toodere.  Che  ha  ripienezza  , Ripieno. 
[Lai.  refertus.)  —2.  Confuso,  Mescola- 
lo , Mi-to  confusamente , Ammassato 
senza  distinzione.  — 3.  Dicasi  in  modo 
avveri».  Alla  rinfusa  , e vale  Confusa- 
mente. — 4.  Veter.  Agg.  di  cavallo  che 
abbia  la  malattia  detta  Riufoodimeoto. 

RING AtìLlAK DAME. NTO.  Rin-gagliar- 
damin-to.  Sm.  Riovigorimeuto,  Rin- 
f ranca rncnto,  Rinforzamene. 

RINGAGLIARDIRE.  Rw-ga-glior-di-re- 
Far  diteoir  gagliardo.  Lo  stesso  che 
Ingagliardire. — 2.  N.  ass.  Ripigliar 
gagliardi*  o vigore.  [Lai.  roòorari,  fir- 
mari.] 

RINGAGLIARDITO.  /lù»~ja-jUar-di-to. 
Add.  m.  da  Ringagliardire.  Lo  stesso 
che  Ingagliardito.  [Lat.  trinàia auc tua, 
vigoratus .] 

R1NGALLUZZARE.  Rin-gal-lus-zà-re- 
N.  pass.  Mostrare  una  certa  allegrezza 
con  atti  e con  movimenti.  Lo  stesso  che 
Ingilluzzare.  [ Lat.  gestire.  Dall’  ebr. 
ghualaz  gestire  prae  gaqdio  . esultare. 
▲Un  da  gallo  , quasi  voglia  dirsi  far 
per  al'egmta  atti  simili  a que’del  gallo.) 

RIX  G ALLL'ZZ  ATO.  Rin-galluz-zu-  lo. 
Add.  m.  da  Ringalluzzare.  Lo  stesso 
che  Ingalluzzato.  (Lat.  gestiens,  sttpv- 
bient.  J 

RING  ALLL'ZZOL  ARE.  R in  -gai-lux -so- 
là-re.  N.  ass.  frequentativo  di  Ringal- 
lursare,  ed  usalo  anticamente  anche 
per  Riogaliuzzare.  [Lai.  gestire.] 

RING  AM  BARE.  ìiin-gam  bà-re.  AU.  Ar. 
Mes.  Far  un  gambo  artifiziale  a chec- 
chessia; come  , per  esempio  , Riogam- 
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bare  uo  Gore  sgambalo  per  porlo  nelj 

OMIIO. 

■INGANGHERARE.  Ain-aon-ghe-rò-re. 
Att.  Rimettere  in  gangheri  o io  cosa 
simile  a gangheri  ; contrario  di  Sgan- 
gherare. (Lai.  cardine*  ruriu*  interert  ] 
— 2.  Per  meiaf.  Ritrovare  , Riunire  ; 
ma  é dello  flit  burlesco.— 3.  Vale  anche 
Accomodare. 

RING  ANGUE  RATO.  Rin-gan-gKe-rà-to. 
Add.  rn.  da  Ringanghcrure. 

RINGARZULL1RK.  Ain-gorsuMi-re. 1 
N.  «ss.  e pass.  Lo  stesso  che  Ringal- 
luzzire, e Ingalluz/are. 

B 1 NT»  A R/ ir  LUTO.  Rin-gar-sul-H-to. 
Add.  io.  da  R ingarzullire.  Lo  stesso 
che  Riogai  lunato,  Ingarzullito,  Ingal- 
luu  alo. 

RINGAVAGNARE.  Hin-ga-w-gnò-re.  AU. 
V.  A.  Ripigliare  , Riassumere.  ( Lai.  ' 
rttumtrt.  yuasi  Rùtgavignare,  pigliare . 
alle  gtvigoc,  e fig.  Pigliare,  Ripigliare. 
Nrl  lai.  barb.  si  ha  guuanu*  tannila 
per  gianduia;  d'onde  il  prorenx.  gai a- 
nhar  usato  da'  trovatori  in  senso  di  ag- 
gai-ignare.  In  celL  irl.  Coroni , in  gali. 
gabh  prendere  , afferrare,  aggrappare  , 
ed  in  terminazione  spesso  superflua.) 

RINGlNERANTE./iinge-ne-rur*  -te.Part. 
di  Rlugcocrare.  Che  riogeaera. 

■INGENERARE.  Rin-ge-ne-rà-re.  AU. 
comp.  V.  A.  V.  e di'  ingenerare. 

R INGENERATO.  Rin-gt-ne-ràto.  Add. 
m.  da  Ringi'tierare.  V.  e di'  Rigenerato. 

■INGENTE.  Rin-gin  t».  Add.  com.  V.L. 
dotto  di  Gore.  Lu  strsao  che  Labiato, 
f Lat.  rmgtnt.} 

RINGENTILIRE.  Rm-gen-ti-li  re.  AU. 
Lo  stesso  che  Rigentilirc,  Raggentilire, 
Ingentilire  , Aggentilire.  ‘ Lat.  «a«èt(f- 
tare.} — 2 N.  ss».  Divenir  gentile. 

RINGENTILITO.  Rin  gen-tiU-to.  Add. 
m.  Ringentilire.  Lo  stesso  Rigeottlito, 
Ingentilito,  Raggentilito,  Aggentilito. 

I Lat.  nobilitata*.)  — 2.  Detto  dì  Sta- 
gione. vn]e  Addolcila,  Mitigata. 

RINGHI  ANTE.  Ain-ghìòn-K.  Pari,  di 
Ringhiare.  Che  ringhia. 

RINGHIARE.  Rin-ghìà-re.  N.  ass.  D orsi 
d alcuni  animali,  c particolarmente  dei 
cani  . quindi)  irritati , digrignando  ì 
denti  e quasi  brontolando  , mostra  o di 
voler  mordere  ; e figura  la  meute  si  dice 
anche  degli  uomini.  (Lat.  gannir r,  rin- 
gere.  Ringert  , in  frane,  jrincer  In 
•lente,  in  ingl.  to  grin , in  ss»?,  j/rnni- 
non,  io  ted.  kni'schrrn  s<>n  voci  fall? 
per  onomatnpea.  lu  hrrlt.  rinclum  mug- 
gito )— ì.  Fig.  Lasci  «ire. 

RINGIilERA.Ain-9Aid-ra.Sr.  Luogo  dove 
a'annga  o si  parla  pubblicamente  ; ao- 
ticam.  Arioghiera.  ( Lai.  rostro.  Cosi 
detta  dall'  arringare.}  — 2.  Pigliar  la 
ringhiera,  «ale  Arringare.  — 3.  Archi. 
Ringhiere  dicoDsi  Qui'  parapetti  trafo- 
rati u serie  di  colonnette  , pulì  di  ferro 
o di  legoo  e simili  per  riparo  a finestre, 
a logge,  a terrazzi , a piazze  re.  [Dallo 
spago,  ringlera  serie,  ordiur,  bis,  che 
vico  dal  celi,  gali .reang  di  siimi  senso. 
In  provrnz.  dicevi  ringwro.) 

RINGHIO-  Ringhio.  Nm.  Il  riogbiaro. 
[Lat.  rwtuz.j  — 2 La  bocca  de' cani. 
(I»al  gr.  rhynehos  rostro.) 

RINGHIOSO.  Ringhioso.  Add.  m.  Che 
ringhia.  (Lat.  ringens  , gunnien*  ) — 2 
Proterb.  Cau  ringhioso  c non  fur/  so  . 
guai  alla  sua  pelle,  vale  A chi  minaci  ia 
viua  possanza  di  nuocere  , ne  incoglie 
male. 
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RINGIIIOTTIRE.  Air»  ghioMl-re.  AU.  e 
0.  anom.  comp.  Inghiottire  di  nuovo , 
Ringojare. 

RINGHIOTTITO.  Ain  gAirf-iido.  Add. 
m.  da  Rioghiotlire. 

RINGI.  Ain-gt.  Sm.  sioc.  di  Eringio.  Bot. 
Volgarmente  detta  Caltatreppolo.  (Lat. 
eryngtutn  campestre  Ain.| 

RINGIA.  Ain-gi-a.  Sf.  V.  G.Zool. Genere 
d’ insetti  dell'  ordine  de'ditterl , della 
| famiglia  degli  alericeri , e della  tribù 
de'sirlil.  stabilito  da  Scopoli,  e caratte- 
rizzati dalle  anieooe  a paletta,  guarnite 
I dipeli  laterali , succhiatoio  sporgente 
quasi  orizzontalmente  ricevuto  e difeso 
da  un  prolungamento  corneo  della  fac- 
cia. Sono  arri  nella  parte  anteriore  della 
testa  ; hanno  lo  scudo  , T addomioe  e 
piedi  già  Ilo- rossicci , si  trovano  sopra  i 
lìori.  [ Lai.  rhyngia.  Da  rhynehos  ro- 
stro.) 

RING  INOCCHI  ARE.  Rin-gi-noc-chià-re. 
Att.  e n.  pass,  luginocchiare  e Inginoc- 
chiarsi di  nuovo. — 2.  lo  sigtt.  su.  coi 
quarto  caso,  presso  alcuui  artisti,  Rifar 
l'iugim  ccluatura,  la  piegatura  a qual- 
i che  &isa. 

RINUIOIRE.  Rin-gio-ì-re.  N.  ass.  Hal- 
I grarsi  , Divenir  giojuM  ; Cougioire , 
Gioire.  (Lai.  lattari  , oeztire.j— 2.  Alt. 
Rallegrare,  Empiere  ut  gioja. 
RINGIOVANIRE.  Rinvio  oa-ni-r*.  Att. 
Ridur  giovane.  Rinnovare;  ma  in  que- 
sto senso  e poco  in  uso.  — 2-  N.  ss». 
Ritornar  giovaoe.  [Lai.  repubescere  , 
revirescere.}—  3.  B per  simii.  detto  delle 
piante.  Rinverdire;  dell’  aooo,  Rinno- 
vellarsi.  di  vizi! , affetti  e simili , R»o- 
v igor  ire. 

RINGIOVANITO.  Ain-ijio-va-ni-to.  Add. 
m.  dn  Ringiuvaoirt. 

RI.NGlOV E.MRE.  Rm-gio-ve-nì-re.  Att. 
r 0.  Lo  stesso  che  Ringiovanire-  — 2. 
E per  s>mii.  nel  sìgo.  di  Ringiovanire  , 

S-3 

RINGlOV fcNlTO-  Aiu-gio-ve-nl-lo.  Add. 
ni.  da  Ringiovenirc.  V.  edi’Ainf/io- 
vaniio. 

RINGIOVIALIRB.  Rin-gio-via  li-re.  N. 
a-s.  Divmir  gioviale,  Kiogioirc.  [Lat. 
At'ùzreieere.) 

RI NGIOVI  ALITO.  Aift-gio-uta-li-lo.Add. 
in.  da  Kiogiovialire. 

RINGHIARE.  Rin-gi-rà-re.  N.  ass.  c 
pass.  comp.  Girare  attorno.  Rivolgersi 
Cd  ni  odi  m*-nte.  [Lat.  ee  ciré  umwtere  , 
circumire.) 

RINGOJARE.  Rin  go-jà  re.  Alt.  comp. 

Ingoiare  di  nuovo.  (Lat.  rtsorbere,] 
RINGOIATO.  Aùi-yo-jTMo.  Add.  m.  da 
Ringoiare. 

RINGOLFO.  Rìn-gól  fo.  Sm.  ldraul.  Al- 
trimenti Ringorgamanlo , Riogorgo  , 
Rigurgito. 

R ! NGOHG  A M E NTO.  Aio  • gor  ga  mèn-fo. 
Sin  Rigotilìamento  dell' acque  arrestale 
perquaìrh 1 impedimento  nel  loro  corso. 
(Lai.  rumor.  | 

RINGORGARE.  Ain-jorjà-re.  N-  ssv. 
Rii.onli.vre  ; e dicesi  propriamente  del- 
I'  acque  trattenute  nel  loro  corso  da 
qualche  ini  pedi iub olo.  [Lat.  infutnrscs- 
re.  Da  gorgo.  \ 

RINGOIlGATO.  Ringor-gà-to.  Add.  m. 
da  Ilingorgare.  Rigonfiato.— 2.  Ingor- 
gai*-, Raccolto.  Uitt<-nato. 

RINGORGO.  Rin-gùr-go.  Sin.  La  stesso 
1 he  Ringorgaraeoto. 

RINGOTI.  Ai»  gb  ti.  Sm.  pi.  Zonl.  Classe 
d'iuietti  che  corrisponde  a quella  degli 
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emìtteri,  e da  Pabriclo  cosi  denomioati 
perchè  la  loro  borea  consiste  io  un  ro- 
stro osiKcbiatojo  ri vest ito d 'una  guatai 
articolala.  [Lat.  rhgngota.  Di  rhynehos 
rostro.) 

RINGRANA.  Rin-grà-no.  Sf.  Ar.  Me*. 
Duca  scavata  in  terra  a forma  di  cono  , 

10  cui  si  mette  la  vena  di  ferro  mescolata 
con  carbone  , per  incuocerla  prima  di 
passarla  nel  forno. 

RINGRANARE.  Ain -gra-nd -re.  Att.  Agr. 
DI  nuovo  srmiu.vre  un  terreno  a grano. 
— 2.  Ar.  ftfps.  Ristringere  un  bnco  al- 
largato col  mettervi  un  perno , a cui  si 
è dato  il  bollore,  e poscia  trapanarlo  a 
giusta  misura. 

RINGHANDIRE.  Rin -gran  «fi-re.  Att. 
comp.  Far  più  grande.  Ingrandire, 
Aggrandire.  [Lat.  fingere.]— 2.  Inorgo- 
glire, Render  borio  mi  , superbo.  — 3. 
E n.  ass.  Diventar  più  grande.  Ricre- 
scere.— 4.  E n.  pass.  Insuperbirsi. Inor- 
goglirsi. Dar»i  grande  aria. 

RINGRANDITO.  Rin  gran-di-to.  Add.m. 
da  Kìngrandire.  Fatto  più  grande  , 
Fatto  maggiore. 

RINGRASSAllE.  Ain-gra*-*àre.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  ingrassare.  Divenir  più 
grosso.  [Lat.  denuo  pinguescsrt.)  — 2. 
E att. 

RIN'GRASSATO.  Rin-grae-sàto.  Add.  m. 
da  Ringraziare. 

RtNGRAVlD  AMENTO.  Rin-gra  -vi-da- 
mén-to.  Sm.  Nuovo  iogravidam  roto  ; 

11  ringravdare. 

■INGRAVIDANTE.  Rin-qravi-dàn-U 
Fari,  di  Rmjjrwivare.  Che ringra vlda. 

RINGR AVIDARE.  Rin-gra  vì-dà-re.  N. 
ai»,  cmp.  Ingravidar!-  di  nuovo.  [Lat. 
(tenne  pr'irgnanfrm  fieri. 1 

RI NGR  \ V I DATO  Rin-gra  vi-dà-to.  Add . 
m.  da  Rlngravidare. 

U1NGRAV0.  Rin  grà-et.  Add.  e sm.  SU. 
Mod.  Nome  che  »i  dava  in  Germania  a 
quei  Siguorì  di  amiche  sovrane  case 
che  aveano  po‘9ess  oni  al  di  qua  e al 
di  là  della  Sarra.  Chiamavansi  incora 
Conti  del  R^no.  (Dal  ted.  rhin  Reno,  e 
graaf  coale:  Conio  del  Reno  ) 

RI NG R AZI  ABI  LE.  Ain  -gra  -:  ii~bi-U. 
Ad*!.  eoa.  Che  merita  ringraz  lamento. 
Atto  a esser  ringraziato. 

RINGRAZIAMENTO.  Rin-gra-xia-mén 
to.  Sm.  Il  ringraziare,  Rendimento  di 
grazie,  Riemoscimento  di  favori,  bene 
fliii  ricevuti.  [Lai.  gratiarum  aetio.ì  — 
2.  Dicevi  Passare  con  ringraziamenti 
alcun*  casa  , e vale  Gradirla  tenta  ac- 
cettarla. 

RING  R AZI  A M EN TONB.  Ai" -gra- sia  - 

m-n-tj-ne.  Sm.  accr.  di  Ringrazia- 
mento. 

RINGRAZIASTE.  Ain  gra  ziàn-te.  Pari, 
di  Ringraziare.  Che  ringrazia. 

RINGRAZIARE,  Rin-gra-sià  re.  Att. 
Render  grazie.  Reotlf-re  merito  , Rico- 
noscere i benefitit  con  umili  parole  c 
m*i«trarseno  grato.  [I41I.  grafia*  agere. | 
— 2.  R a.  ass.  — 3.  F.  col  terzo  caso 
all’  usa  latino.  — 4.  B io  (orza  di  ?m. 
per  Ringraziamento. — 5 Sia  ringrazia- 
lo Iddio:  modo  di  dire  che  s’usa  quando 
altri  è contento  della  riuscita  d«  alcuna 
cosa. 

RINGR  AZI  ATI  VO.  Rin-gra-eia-(i-no. 
Add.  m.  Atto  a far  ringra  «'amento. 

RINGRAZIATO.  Ain-gra-zid-to.  Add.  m. 

| da  Ringraziare. 

, RINGRAZI ATORE.  Am-gra-zid-ttì  r*. 

I Veri»,  m.  di  Rtograziaro.  Che  ringrazi» 
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RINGRAZI  ATORIO.  Kw-gro-sìa-tò  rx-v. 
Add. m.  Appartenente  e rmgramuteuio. 

RING  R AZI ATR1CE.  Rin-gra-:ia-tr i-ce. 
Vrrb.  f.  di  Ringraziare.  Che  riogra- 
sia. 

RINGRAZI  AZIONE.  Kin-gra-sia-xùJ-na. 
Sf.  V.  A.  V.  e di'  /tisi grattamento. 

RI.NGrINZIMF.NTO.  Rin-grin-si-min-to. 
Sm.  L’ atto  di  riugnoxirc , e Lo  alato 
della  cosa  ringrazila. 

RINGliINZIRC.  Rin-gr  in -zi-re.  Alt.  da 
Griuza.  Render  grintoso.  — 2.  N.  ass 
e pass.  Farsi  grintoso. 

RINGRINZITO.  Rin  grin  zUu.  Add.  n». 
da  Ringriuzire. 

RING  HOSSANTE.  Rin-gros-sàn-t$.  Pari, 
di  Rin  grossa  re.  Che  ringrus*#. 

RING  ROSSA  RE.  fim-grol-iu-r».  All. 
Comp.  Di  nuovo  ingrossare  u Fare  più 
grosso,  ed  anche  sempliremeole  ingros- 
sare. (Lai.  augere.]— 2.  Riaccrewere , 
R inforzare  ; e si  dice  laoiu  dì  cose  ma- 
teriali cui  si  aggiuoga  solidità  c fona 
eoo  nuovi  lavori,  come  di  eserciti  cui 
si  accresca  il  numero  de' soldati.  — 3. 
E n.  a ss.  Crescere,  Farsi  maggiore. 

RI  SGROSSATO.  Rin -gros-sà-to.  Add.  m. 
da  Ringros>are.  (Lai.  auclui.) 

RINGUAINARE.  Àin-gaa-i-nà-re.  Att. 
e n.  Riporre,  Porre  di  bel  nuovo  il  (erro 
nella  guaina,  Del  fodero.(Da  inguainare 
che  vico  da  guaina.  Io  frane,  rengainer 
vale  il  medesimo.] 

R1NGUAINATO.  Rin-gua-i-nà-to.  Add. 
m.  d»  Kioguainare. 

K1NGUIGGIARE.  Rin-guig-già-re.  All. 
Harcouciar  le  guigge. 

RiNGURGlTAN l’E.  Rin  gur-gi-tànle . 
Part.  di  Uingurgilare.  Cbe  nngurgila. 
Lo  stesso  che  Rjgurgilante. 

RIGURGITARE.  Rin-gur-gi  fd-re.  N. 
as>.  Ri -igor gare.  Lo  stesso  che  Rigur- 
gitare. [Lai.  gwrgii'j  ritre,  r/Jicere. j — 
2.  E dello  del  baio. 

RINIEGARE.  Ri-nte-gà-r».  Ali.  V.A.  V. 
e di'  Rinnegare. — 2.  E u.  pasv. 

RI  NI  TI  OH.  Ri-nitide.  Sf.  V.  G.  Cbir. 
Infiammai  une  del  naso.  (Lai.  r biniti  t. 
Da  rAm  naso.] 

RINM1LLA Ri’..  R<n-tnil4à-re.  N.  pass. 
Crescere  a migliaia. 

RINN  AFFI  ARE.  Rin-nof-fià.re.  Att. 
comp.  Di  onoro  ina  filare.  ( Lai.  iterum 
irrigare.] — 2.  Aspergere. 

RINNAFFIATO.  Rin-naf-fià-to.  Add.  m. 
da  Riunafiian-. 

RINNaLZAM  EN  rO.  Rin-nal-sa-min-to. 
Sm.  comp.  Nuovo  intiiilzamcnlo.  — 2. 
Alzamento  , lunaliamruto  , Elevazione 
ecmplicemente.  |Lat.  riatto.] 

RINN  ALZANTE.  /iiB-nal-iun-l».  Pari, 
di  Rionalzare.  Cue  riuoalza. 

RINN  ALZARE.  Rin-nal-zà-re.  All.  comp. 
Innalzare  di  nuovo,  e talora  semplice- 
mente Alzare.  |Lat.  estoller*. } — 2.  N. 
a».  e pass.  Sollevarsi.  — 3.  Crescere  , 
Farsi  maggiore.  [Lai.  augeicrre  ) — 4. 
Pili.  Parlandosi  di  pitture  . v-*le  Far 

loudeggiare 5.  Ar.  Me».  D erti  dei j 

cesellatori , cbe  fanno  risaltar  le  ligure 
dal  campo  a colpi  di  martello,  o d'altro. 

RINN  ALZATO-  ixin-nal-zó-to.  Add.  m. 
da  Rincalzare. 

RINNAMORAMENTO.  Rtn-rui-mora- 
min-to.  Sm.  comp.  Nuovo  innamora- 
mento 

R1NNAMOHARE.  Rin-na-mo-rà-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  innamorare.— 2.  E n. 
ass.  Di  nuovo  accendersi  d'amore.  [Lai. 
danno  amora  incarnii.  J— 3.  E n.  pass. 


RINN  ARORATO.  Rm  rvi-mo  rà-to.  Add. 
m.  da  Rinoamorarc. 

RINNASPRIRE.  Rin-na-sprl-r».  AU. 
Innaspare  di  nuovo. 

RINNaVIGARK.  /?in-na-tJÌ-gà-re.  N.ass. 
Lo  stesso  cbe  Rinavigsre. 

RINNEGAMENTO.  Rin-fk$-ga-mén4o. 
Sm.  Il  rinnegare;  Abbandono  della  vera 
religione  u d*  un  ordiae  regolare  nel 
quale  si  era  fatta  professione.  Greca- 
mente Apostasia.  ( La»,  defedili  , abne- 
gano]— 2.  Rinunzia,  Rifiuto. 

RINNEGANTE.  Rin-ne-gàn-te.  Pari,  dì 
Rinnegare. 

RINNEGARE.  Rin-ne-gà-rt.  All. Levarsi 
dalt'obbedieoza  e divozione , Ribellarsi 
da  uno  per  aderire  a un  altro  ; e per  lo 
più  si  dice  di  Religione  edi  Sette. [Lai. 
abnegar». | — 2.  Rinunziare.  — 3.  Dicesi 
Rinnegare  Iddio  per  dinotare  Grande 
ira  e dispetto  — 4.  Dicesi  Rinnegare  il 
cielo  , la  fede  ec.  e vale  Usar  tutti  gli 
scongiuri , gl*  ingegni  , ec.  — 5.  picesi 
Rinnegare  il  mestiere  e vale  Hinuo- 
xiarvi.  Cessare  di  farlo. — 6.  Dicesi  Rin- 
negar la  pazienza  e vale  Perderla.  — 7. 
N.  ass.  nel  primo  sign. — 8.  E o.  pass. 

RINNEGATACCIO.  Rin-ne-ga-iàc-cio. 
Add.  e sm.  pegg.  di  Riuoegato. 

RINNEGATO.  Ui'n-ne-gà’to.  Add.  in.  da 
Rinnegare.  Usato  aoebe  In  forza  di  »m. 
parlando  di  persona.  Che  ba  rinnegalo*, 
Quegli  che  ha  rinunziato  alla  fede,  per 
abbracciare  altra  religione.  — 2.  Per 
snuil.  Cao  rinnegalo.  Rinnegalo  tradi- 

lorr.f  simili sidifono#'lrul  P*r  villania. 

R1NNEGATORE.  Rin-n*  ga-tb-re.  Verb. 

m.  di  Rinnegare. 

RINNRGHERIA.  Rin-ne-ghe-r\-a.  Sr.  >. 
A.  V.  e di’  /ftnnegamento* 

«INNESTAMENTO.  Kfn-f»a-ato-«iA»-to. 
Sm-  Agr.  Nuovo  inOfsUmznl0'®*  anche 
Innestamento  semplicemente.  [Lat.  M- 
firio.)— 2.  E fig. 

RIN'NESTaNTE.  Rin-ne-ttàn-u-  Part.  di 
Rinnevtare.  Che  rlnuesin. 

«INNESTARE.  Rin-n»-»tà  re.  Att.  e n. 
Di  nuovo  ione-tare  , e anche  Innestare 
assolutaci.  ( Lai.  Iwrrif».  1 — 2.  Per 
metaf.  Rirtrigiugnere,  Unire.  [Laljun- 
gere.  eopulora,  reoptare.] 

«INNESTATO.  Rin-nettòio.  Add.  m. 
d<  Rinneslare. — {Lai.  inferito.] 

RINNETTARE.  /fin-nef-lò-re.  AU.  e n. 
V,  e di'  Rinfilare. 

RINNIEGARB.  Afin-nw-gà-re.  Att.  V.  A. 
V.  e di'  /Rinnegare. 

RIN NOCARE. /f m •no'Cd-ra.N.ass.  Passar 
da  an’oen  nell’altra,  per  aver  tratto  il 
nove  eo’doe  dadi  eoo  eoi  Si  tfiuoca  a tal 
giuoco. — 2.  Per  si mil . Replicare,  Rifar 
la  medesima  cosa. — 3.  B n.  pass. 

RINNOVABILE.  HI»  «D «A-IM».  Add. 
com.  Cbe  si  può  o Cbe  si  ba  da  rinno- 
vare. 

RINNOVABILE.  /fin-no-oà-W  la.  Add. 
com.  Che  si  può  o Che  si  ba  da  riouo- 
vare. 

RINNOVATONE.  /HaHW-ta-jiòfll.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Ri  «novazione. 

RINNOVAMENTO.  Rin- no -va -min-  to. 
Sm.  l.o  «tesso  die  Rinnova  zi  ine. 

RINNOVANTE.  R in  no -tan  te.  Pari,  di 
Rinnovare.  Cbe  rinnuova.  Che  si  rio- 
nuova.  (Lai.  renatimi*,  reparan*.] 

RlNNOVANZA.  /iin-no-càn-za.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Rinnovazione. 

RINNOVARE.  Rin-na-pà-re.  Att.  comp. 
Tornare  a far  di  nuovo,  Ricominciare  , 
Ripigliare  a fare.  (Lai.renwore,  sepa- 
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rara.]  — 2.  Parlando  di  Piante,  Fiori  o 
simili  vaia  Farli  nuovamente  germo- 
gliare.—3.  Parlando  di  Nappi  o slmili. 
Empirli  di  nuovo.— 4.  Parlando  di  Fe- 
rite , Farle  nuovamente.  — 5.  Dicesi 
Riooovare  alcuna  cosa  nella  mente  e 
vale  Rinfrescarne  la  memoria,  Ridurla 
di  odoro  alla  mente.— 8.  Dicesi  Rinno- 
var vista  e vaio  Mutare  apparenza.— 7. 
Rinnovarsi  d’ alcuna  cosa  o persona, 
vale  Ri  provvedersene  Fornirsene  ooo- 
vameote  , ponendola  in  luogo  d’altra  , 
che  si  aveva  della  medesima  specie.  — 
8.  Dicesi  Rinnovar  l'animo  d'allegrezza, 
di  sollazzo  e simili  e vale  Confortarlo  , 
Ricrearlo. 

RINNOVATA.  Rin-no-và-ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  /{rnnoram«n(o,/{tfmonazi(me.(l^t. 
renopafto,  tnnocatio.) 

RINNOVATI VO.  Kinno-va-O-vo.  Add. 
m.  Atto  a rinnovare- 

RINNOVATO,  flui-iio-tiò-lo.  Add.  in.  da 
Rinnovare.  Rifatto  , Riformato.  [Lai. 
renatala*,  instauratiti  ) 

RINNOVATORE.  Rin-no  va-tó-re.Yerb. 
ni.  di  Rinnovare.  Cbe  rinnuova.  [Lat. 
renooator,  mitouratar.) 

RINNOVATRICE. /lin-no-tia-fri-ee.  Verb. 
f.  di  Rinnovare.  Cbe  rinnuova.  (Lat. 
rvflovatrùe.] 

RINNOVAZIONE.  Rinno-va-sió-ne.  Sf. 
Il  rionovarc.  ( Lat.  renovatio  , inifau- 
raiio.ì  — 2.  Rrdintegrazione.  Rifaci- 
mento.— 3.  Rioascimeoto,  detto  de’pia- 
ned. 

RINNOVELL AMENTO.  Kin-«o-wUa- 
»ne«-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Riuoovella- 
zione. 

R1NN0VELLANTE.  K»n-«o  eal-ton-fe. 
Part.  dì  Rinnovcllare.  Che  rinnovella. 

RIN  NOVELLARE.  Kin-ito-vaf-tò-re.  AU. 
Far  di  nuovo,  Reiterare.  [Lai.  retiovare, 
rtnovellare.)  — 2.  Tornare  a dire,  Ri- 
d.rr. — 3.  Ricordar  di  nuovo,  Tornar  a 
metile;  ed  in  questo  senso  ditesi  anche 
Rinnovo llar  la  memoria  di  alcuno.— 4. 
R innovellare  una  cosa,  talora  vale  Ri- 
cordarla di  nuovo  . Tornarla  a mente. 

— 5.  E n.  ava.  senza  la  particella  Si 
vale  Mutarsi  di  quando  in  quaudo. 

RINNOVELLATO. Km-no-t*l-là-to.Add. 
m.  da  Rmnovellare.  [Lai.  renovafu» , 
initauratui.  ] — *2.  Dello  di  Tempo,  Sta- 
gione ec.  vale  La  primavera. 

RINNOVELLATOKB.  Rin-no  vsl-la-tó- 
re.  Verb.  m.  di  Rinnovcllare.  Che  rin- 
novella. [Lat.  initoiirator.j 

RINNOV  ELLATRICE.  Rin no «eMa-lri- 
ce.  Verb.  f.  di  Riooovrllare.  Cbe  rin- 
novella. 

RINNOVELL  AZIONE.  Rinnovella- tió- 
ne.  Sf.  Il  rtanovellare.  [Lai.renocatio.j 

— 2.  Rifacimento.  — 3.  Hìitabili- 

> mento. 

RINNUMIDIRE.  Rin  -nu-tm'-dl-re.  AU. 
comp.  Inumidire  di  nuovo  , Rimmolla- 
rc,  Ribagoare. 

RINNUMIDITO.  Rinnu-mi  dì-to.  Add. 
m.  da  Rinnnmidlre. 

RINNUOVARE.  Rin  nuo-và-re.  All.  e 
o.  V.  e di'  K innovare. — 2.  Dicesi  Rio- 
nuovare  la  vista.  V.  Rinnovare , §.  6. 

R1N0IIAT0.  Ri  nò-ba-lo.  Sta.  V.G.Zool. 
Cosi  gli  antichi  denominarono  una  spe- 
cie di  pesce  . credulo  generato  dallo 
squadro  e dalla  razza  ; ed  i moderai  no- 
minano cosi  una  specie  di  razza  più  so- 
migliante lo  squadro  che  altre  specie 
dello  stesso  genere.  Al  presente  è tipo 
di  un  sottogcocre  o divisione  del  genera 
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raja.  (lat.  rhmobatu*.  Da  rhine  pesce 
squadro  , e batti  razza.  ] — 3.  Geoere 
d*  inviti  dell  ordine  de 'coleotteri,  della 
sezione  de'  tetrameri , e della  famiglia 
de*  riocofori,  stabilito  da  Gennari  sono 
ersi  deaomioati  dall'avere  sopra  la 
fronte  una  proroiocoia  o naso  ratto  a 
modo  di'l  frutto  del  rovo. 

RINOBIL1TARE.  Ri+odri-li  là  re.  AU. 
comp.  Nuovamente  aobilitare. 

RJNOBLENNORREA.  Ri-no  bUn-nor - 
rc-a.  Sf.  v.  G.  Chlr-  Scolo  di  materia 
mucosa  dal  naso.  { Lat.  rhinoMenttor- 
rhoea.  Da  rhin  naso  , Henna  muco  , e 
rfceo  io  scorro.] 

BINOGARClKoMA.  Tìi-no-cor  <rl-no  mn. 
Sra.  V.  G.  Cbir.  Canchero  nel  naso. 
[Lat.  rhinuearcitiutna . Da  rhin  naso,  e 
ratei  Mima  canchero.] 

llNOGilPOi  Ri-no-càr-po.  Sm.  V,  G. 
Dot.  Gcuere  di  piante  della  famiglia 
delle  terebentiuacee , ebe  comprende 
uua  sola  specie,  cioè  il  Rhinocarput  ex- 
etili,  che  ba  molta  somiglianza  coH\*4- 
nacurdmm  occidentale ; é cosi  denomi- 
nata dalla  forma  del  MO  frutto  a fog- 
gia di  naso.  [Lat.  r/unoearpu*.  Da  rhin 
naso,  e carpot  frutto.] 

RJNOCELLO.  Ri-no-cil-lo.  Sm.  V.  G. 
Zeni.  Genere  d* insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri,  della  aemiie  de'  tetrameri  e 
•Iella  famiglia  de'rincoforl,  stabilito  da 
Gcrm' r e da  Schoencberr  ; ebbero  uo 
tal  nome  a cagione  del  loro  piccolo  ro- 
stro c naso.  [Lat.  rhinocejfu*.  Daldim. 
di  rhin  naso.) 

RINOCERONTE,  /ft'-no-ca-rón-fe.  Sm.V, 
G.  Z«ol.  Genere  di  mammiferi,  del.  or- 
ditte  de' pachidermi  ; cosi  denominati 
dalia  produzione  cameadi  cui  è armato 
il  loro  naso.  Sono  grandi  animali  che  1 
hnono  ciascun  piede  diviso  iti  tre  dita 
e le  (««a  dei  naso  molto  spesse  e riu- 
nite in  una  specie  di  «otta;  portano  un 
corno  solido  aderente  alla  pelle  di  so- 
sta u za  fibrosa  e cornea  come  se  fosse 
composta  di  peli  agglomerali;  sono  stu- 
pidi e feroci,  amano  i luoghi  umidi,  si 
l ibano  di  erbe  e di  rami  di  alberi,  han- 
no lo  atonico  semplice,  le  intestina 
molto  lunghe,  ed  il  cieco  mollo  grande. 
Questo  genere  è diviso  in  due  sezioni  : 
la  orima  comprende  quelli  che  tnnno 
due  corna,  cioè  il  Rhinocerot  Africa- 
nuf  di  G.  Cuvier  , o Rhinocerot  bicor- 
ni* di  Camper,  ed  il  Rhinocero i stima- 
franiti  di  Ratllrs;  e la  seconda  quelli 
ad  un  sol  corno,  eio4  il  Rhinocerot  in- 
ilicut  di  Cuvier,  il  Rhinocerot  unicor- 
na di  Linneo,  ed  il  Rhirvjccroi  Javani - 
cui  di  Cuvier  : questi  sono  tuttora  »(- 
venti;  altri  si  ritrovano  nello  stato  fos- 
sile. ì Lai.  rhinocerot.  Rhinocerot  dal 
gr.  rhin  naso,  e cerai  corno.]—  2.  Spe- 
cie di  uccello  del  genere  bucero*  che 
trovasi  in  varii  luoghi  dell’India,  nota- 
bile pel  suo  becco  lungo  dieci  pollici,  e 
per  l’escrescenza  cornea  che  apunta 
dalla  ba-e  della  parte  superiore  di 
quello,  la  quale  si  sporge  innanzi,  e poi 
* incurva  a foggia  di  corno.  — 3.  Di* 
msi  Rinoceronte  o Lioncoroo  di  mare , 
I.'na  specie  di  cetaceo  de'mnri  del  Nord, 
che  formi  II  genere  hlonodone  di  Lio- 
tien,  dalla  cui  mascella  supcriore  escono 
due  denti  incidisi  conici . durissimi  , 
b •lochi,  assai  d’ritll,  lunghi  sino  a do- 
dici piedi,  e del  diametro,  alla  loro  ba- 
se, di  tre  o quattro  pollici.  Ordioaria- 
mentc  ai  trovano  con  un  dente  solo. 


essendo  l’altro  per  qualche  accidente 
caduto  o rotto. 

RINOCERONTI  CO.  /fi-no-ce-ròn-l»-co. 

Add.  m.  Zool.  Di  rinoceronte. 

R1NOCEROT1DE.  Ri  m-ce-rò-ti-de.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Specie  di  piante  a foglie  ru- 
vide, indigene  dell'Affrica  , del  genere 
Sloebe  o sériphiu m,  e della  singenesia 
poligamia  segregata , stabilito  con  una 
pianta  ruvida  e spinosa  ; e cosi  deno- 
minata dall'essere  riputata  il  principale 
alimento  del  rinoceronte.  [ Lat.  rhino- 
cerotii.  Da  rhinocerot,  rhinocerolot  ri- 
noceronte.! 

RINOCNESMO.  /Zi-no-cnè-imo.  Sm.  V. 
G.  Med.  Prurito  nel  naso,  e per  lo  più 
ne*  ragazzi  affetti  da  vermi. 

RINOCLBO.  Ri -no-cù-ro.  Sm.  Y.G.Zool. 
Genere  di  conchiglie  stabilito  da  Moot- 
fort , che  comprende  quelle  polltalmi- 
ebe  microscopiche  , le  quali  all'occhio 
armato  si  presentano  sotio  forma  di  un 
piccolo  naso  di  fanciullo.  [ Lat.  rMuo- 
curut.  Da  rhin  naso,  c eurot  fanciullo.] 

RINODO.  Ri-nb-do.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell’ordine  de’ coleotteri , 
della  seziono  de'  tetrameri , e della  fa- 
miglia de'rincofori , stabilito  da  Scboc- 
nberr;  sono  cosi  deoomiuati  dal  presen- 
tare Il  loro  naso  a forma  di  dente.  (Lai. 

I rhinodut.  Da  rhin  naso,  e odus  dente.] 

RiNOFLOGUSI.  Ri-no- flò-go-ti.  Sf.  V. 
j G.  Cbir.  lolìammazione  del  naso.  (Lai. 
rhinophlugoiit.  Di  rfcùi  naso,  e p hlogo- 
tii  inliammaiiooe.J 

RINOFONIA.  Ri-no-fo-n't-a.  Sf.  V.  G. 
Fis.  Difetto  di  voce  che  quasi  tutta  ri- 
suona od  esce  dal  naso.  (Lai.  rhittopho- 
nva.  Da  rhin  naso,  e phone  voce.] 

RINOLOFO.  Ri-nò-lo-fo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi  dell' o, dine  dei 
carnivori,  r della  famiglia  de' pipi- 
strelli , stab  lito  da  Geoffrojf -Saint  111- 
laire.  e distinti  da  membrane  in  forma 
di  cresta  sul  naso.  Hanno  il  naso  guar- 
nito di  membrane  c di  croste  mollo 
complicate  e (issate  sulla  testi,  presen- 
tando la  figura  di  un  ferro  di  camallo  , 
hanno  la  coda  lunga  c situata  nella 
membrana  interfemorale,  quattro  demi 
incisivi  fn  giù  e due  picciolissimi  iu 
allo  io  un  osso  iotcrmasccllare  cartila- 
gineo. Comprende  due  specie  che  si  tro- 
iano comuuissitne  in  Franc  a, descritte 
da  Daubentoo.  [ Lai.  thinolophu*.  Da 
rhin  uss  , e lopho*  cresta.) 

RINOMAUILE.  Ri-no-mà-bi-li.  Add.com. 
Famoso,  Memorabile,  Degno  di  riuo- 
maozs. 

RI  NOVI  ACERI  DEE.  R i-no-mn-c»  - r i- de  •«. 
Sf.  pi.  V.  G.  Zool.  Nume  di  una  divi- 
sione d’insetti  coleotteri  dell* ordine 
degli  ortoceri,  stabilita  da  Scboenherr, 
che  ha  per  tipo  il  genere  Rmomacero. 
[Lai.  rhinomocertdaa*.  Di  rhin  naso,  e 
morrò*  lungo.] 

RINOM  ACERO.  Ri  no-mà-ce-  ro.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Eccello  che  ha  il  becco  luogo 
io  proporzione  del  suo  corpo  detti*  an- 
che Beccaccino.  [V.  i’itim.  di  i?inoma- 
ceridee.] 

BiNOMACORlDEE.  ffi-no-ma-co-ri-déa.  ; 
Sf.pl. Zool. Lo  stesso  che  Rinoma '-endec. 

BINOMACRIDEE.  fli-no-ma-cri-dba. 
Add.  e sf.  pi.  Zool.  Lo  steso»  che  Rl- 
nomacerilcc. 

RINOM  ACRO.  Ri-nò-ma -ero.  Sm.  V.  G. 
Z»ol.  Genere  il'  inselli  dell’ ordine  dei 
coleotteri,  della  famiglia  de*  rino*f«ri, 
e della  tribù  degli  autribidei , slab. lito 
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da  Fabricio  a seapitodcl  genere  Antri- 
bui  di  Latreille,  e così  denominati  dal 
loro  muso  rostriforme  più  lungo  del 
loro  corpo,  ch'é  ovale  col  corsaletto  tra- 
peiiforme  , antenoe  composte  di  corti 
articoli  in  roaio  a rovescio.  ( Lat.  rhi - 
rumacer  [V.  retina.  di  Rinomaetridet.] 
RINOMANZA.  /Ji-no-tndn-xa.  Sf.  Fama, 
Celebrità.  [Lat.  fama  nomini*,  nomee», 1 
RINOMARE.  /ii  «a  nifi-re,  Alt.  e o.  Par 
menzione  onorevole.  (Lat.  celebrare.) 
RINOMATA.  Ri -no  mà-la.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Rinomnnia. 

RINOMATISSIMO.  /f«-no-ma-li*-*J«*o. 
Add.  m.  superi,  di  Riaomato.  Famo- 
si-simo . Celebratissimo  ec.  ( Lat.  cela- 
berrimut,  clarittimut.] 

RINOMATO.  Ri-no-mà-to.  Add.  m.  da 
R i noma  re  ; e dicesi  di  persona  odi  c osa 
celebre  , famosa  , lodata  , applaudita. 
|Lnt.  eelebratut,  famigeratui,  ciani*.) 

RINOMBA.  Ri-no-mè-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 

di’  Rinomanza. 

RINOM IA.  Ri-no-mi-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Rinomanza. 

RI  NOMINANZA.  /?. -no-mì-nòn-ia.  Sf. 
Fama  . Nome,  Nominanza.  Lo  stesso 
che  Rinomanza.  [ Lat.  noma»  , fama 
nomini*.] 

RINOMINARE.  Ri-no-mi-nà-re.  AU. 
Nominare  con  venerazione.  ( Lai.  lau- 
dare, celebrare,  invocare.  | 

RI  NOMINATISSIMO,  /fi-no-mi- iw-tll- 
*i-mo.  Add.  m.  superi,  di  Rinominato. 
Lo  stesvo  che  Rinomatissimo.  [ Lat. 
n'immotùfimu*.] 

RINOMINATO.  Ri-no-mi-nàto.  Add.m. 
da  Rinominare.  Che  ba  rinominanti  ; 
Celebre . Kamo-o.  Lo  stesso  che  Rioo- 
rnato. ' Lai.  durili,  heljitui,] 

RI  NOMINAZIONE.  /Jino-mi  na-xió-ne. 

Sf.  Lo  stesso  che  Uinomauta. 

RIN  VMIZA.  Ri  no  mi  la.  Sf.  V.G.  Zoo!. 
Genere  d’insetti  dell'ordine  de'  ditteri 
«della  famiglia  de'tanistoml,  ricordato 
da  Latreille;  i quali  sembrano  cosi  de- 
nominali p>T  la  loro  proboscide  rostri- 
forme v compressa.  ( Lat.  rhinomysa. 
Da  rhin  naso,  e myso  io  comprimo.J 
RINOMO.  Ri  no  mo.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Rinomanza.  (Lat.  nomea,  fama.\ 
RINUNZIARE,  rti-non-si-à-re.  Atl-V.L. 
Riferire.  [Il  lat.  ronuntiare  ha  questi» 
senso.] 

RINOFL ASTIA.  Ri  no  pia-di  a.  Sf.  V. 

G.  Chic.  Lo  stesso  che  Riaoplssltc  a. 
RINOFL  ASTICA.  Ri-no-pla-sti  ca.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Arte  di  ricostruire  il  na?o 
a chi  ii* è privo,  mediaate  incisione 
della  pelle  del  fronte,  ed  applicaz  Ione 
di  «-*«  alla  regione  nasale,  colle  conve- 
nienti avvertenze  e pratiche;  argomento 
di  cui  si  occupò  receoiemeutc  con  im- 
pegno più  di  un  medico  di  Francia. 
|Lat.  rÀrnopIo*lica.  Da  rhin  naso,  e pia- 
ilice  arte  di  foggiare,  che  vien  da  pla- 
stron verb.  di  filano  io  formo.] 
RINOPOMA.  Rt-nò-po-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  mammiieri  dell'  ordine 
de  carnivori  nella  famiglia  de'pi  p strel- 
li,  stabilito  da  Groffrov  S.  Hiiai  re , di- 
stinti da  una  fossetta  meno  inarcata,  le 
narici  sono  alla  parte  inferiore  del  mu- 
so con  piccola  membrana  di  sotto,  orec- 
chie ravvicinate,  coda  che  oltrepassa  di 
mollo  la  membrana;  -e  ne  conosce  una 
specie  che  si  trova  nelle  piramidi  di 
Egitto.  [Lat.  rhwopoma.  Da  rhin  naso, 
e poma  opercolo.] 

RINOFZIA.  Ri  no-psi-a.  Sf.  V.G.  Oliti. 
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Deformiti  che  è l'effetto  di  no*  melai' ] 
ti#  dell'  angolo  maggiore  dell*  occhio  , 
la  quale  dopo  d'aver  distrutto  la  radice 
del  naso,  permette  «III  luce  di  traver- 
sare le  narici  prima  di  giungere  all'oc- 
chio. Taluni  intendono  per  questa  voce 
Il  viiio  ottico,  per  cui  il  losco  sembra 
guardare  a traverso  il  naso.  [Lat.  rhi- 
noptia.  Da  rhm  naso  , ed  ©paia  ve- 
duta.) 

BIN'ORR  AFIA.  Rimar-ra-fUi.  Sf.  V.G. 
Chir.  Cucitura  dei  naso,  operai  Ione  chi- 
rurgica eseguila  nel  tentare  la  rinopta- 
stiea.  [ Lat.  rhynorrhaphia.  Da  Wiin 
naso,  e rhaphe  cocitura,  sutura. | 

BINOR RAGIA.  Ri-nor-ra-gì-a.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Scolo  di  sangue  pel  naso.  (Lat. 
rhinorrhagia.  Da  rfcin  naso  , e rfiagoo 
io  rompo.) 

BINORRAtìlSCHBSI.  Ri-nor-ra<j\-scht- 
ai.  Sf.  V.  G.  Chir.  Ritenzione  dell'e- 
morragia del  naso.  [ Lat.  rhòiorrha^i- 
ccheaù.  Da  rhin  naso,  rhagoo  io  rompo, 
e sehesis  ritenzione.] 

BINORREA.  Ai-nor-r*-«.  Sf.V.G.  Chir. 
Lo  stesso  che  Rlaorragia.  [Lat.  r/itnor- 
rhoea.  Da  rhin  naso,  e rheo  lo  scorro.) 

B1NOS1.  Ai-no-s>.  Sf.  V.  G.  Chir.  Lo 
stesso  che  Ricoofi.  ( Lat.  rhinosis.  Da 
rhinot  pelle  ovvero  da  rienoa  rugoso.) 

B1NOSIMO.  Ri  nò -stono.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell’ordine  de'coleotleri, 
della  sezione  de' tetrameri  e della  fami- 
glia de’  rincofori , e della  tribù  degli 
aotrib'dei,  stabilito  da  Latreille;  e cosi 
denominati  dal  loro  naso  fattoa  tromba 
compressa  o schiacciata.  Danno  le  an- 
tenne e gli  occhi  simili,  quattro  articoli 
a tutti  i tarsi,  di  cui  11  penultimo  bèlo— 
baio  rientrante,  ( Lai.  rhinoitmua.  Da 
rhin  naso,  c annoi  schiaccialo.) 

BINOSTEGNOSI. Ri-no-ite  gno  si.  Sf.  V.l 
6.  Mcd.  Ostruzione  delle  fosse  nasali , 

0 Naso  otturato.  ( Lat.  rhinosiegnosis. 
Da  rhin  nato,  e stegnosis  astnzlooe.) 

BINOSTENOSI.  Ri-tw  sU-no-si.  Sf.  V.G. 
Filini.  Accorciamento  o Coartazione  del 
naso.  (Lai.  rhinotlenosit . Da  rhin  naso, 
e flenos  stretto.) 

B1NOSTOMI.  Ri-nò- sto  mi.  Sm.  pi.  V. 
G.  Z-.ol.  Fam  glia  d'ioacttl  ; altrimenti 
delta  de’  fronliroitri,  stabilita  nell'or- 
dine degli  emitieri  da  Dumrril  nella 
sua  reologia  analitica  ; in  essi  sono 
compresi  i generi  provveduti  d'  un  ro- 
stro , terminato  da  un  furo  che  serve  a 
succhiare  I'  alimento , e (he  coatitoisce 
la  loro  bocca.  [ Lat.  rhynottoma.  Dal 
sine.  rhjpvrhoa  rostro,  e stoma  bieca.] 

R1NOTRAGO.  Ri-nò-tra-go.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’ insetti  dell* ordine  dei 
coleotteri , della  sezione  de'  tetrameri  , 
della  famiglia  de'  longicorni  , e della 
tribù  dc'carambfci,  stabilito  da  Gerrosr, 

1 quali  preseotauo  la  bocca  all’estremità 
del  rostro  cilindrico , in  qualche  modo 
somigliante  un  corno  di  capro.  [Lai . 
rkinotragus.  Da  rhin  naso,  e tragos  ca- 
pro. I 

R1NOTTERA.  Ai-nbf-la  ra.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nuovo  genere  di  pesci , stabilito 
da  Vaa-llasscl  a scapito  de'  cefalotteri  ; 
e cosi  denominati  dalle  loro  pinne  che 
presentano  i raggi  fatti  a guisa  di  ro- 
stro. (Lat.  rhinoplero.  Da  rhin  naso,  e 
pisron  ala.) 

HI  NOTTI  A.  fli-not-lì-o.  Sf.  V.  G.  Mcd. 
Letàrgiche  Rinomi». [Lat.  rhinopiia. 
Da  rhin  naso  , rd  opleo  od  opimo  io 
vedo.) 

CatDOIALI,  fot.  Ili. 


RINOTTO.  Ri-nòt-io.  Add.  e sm.  V.  G. 
Chir.  Chi  ha  la  rinotUa. 

RINOVAGIONE.  Aino-ra-jtó-iae.  Sf.  Lo 
stesso  che  Rinnovegiooe. 

R1NOVALB.  A.  n : . le  Sm.  Dal  Ut.  dei 
tempi  bassi  Reoovale.  Funerale,  o piut- 
tosto Auniversario  per  un  defunto. 

BINOVaNTE.  Ai-sa-tàn-li.  Pari,  di  Ri- 
novare.  Che  nuova.  V.  e di'  Rinno- 
vante. 

BINOVARE.  Ri-no^à-re.  Alt.  V.  A.  V. 
e di'  Rinnovare. — 2.  E o.  asa. 

RINOVATÀ.  Ai-no-ua  fu.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Riooovata.  V.  c ih'  Amnc- 
vnmenlo,  Rinnovazione. 

RINOVATÒ.  Ri-novà-to.  Add.  m.  da 
Riuovare.  V.  e di’  Aùwvooafo. 

RI. NOVAZIONE.  Ri^io-ui-tiò-ne.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Ainnovuziona. 

RINOVELLAMBNTO.  /?» iw-eel  Ia-mM- 

to.  Sm.V.  A . V.  e di'  Ainnocrilamanto, 
Ammarila  liane. 

RINOVELLANTB.  At-no-uatlàn-ts.  Pari, 
di  Rinovellsre.  V.  e di'  Ainnoeellcinta. 

R1NOVELLAHE.  Ri-no-vel-là-re.  Alt.  e 
u.  pass.  V.  A.  V.edi'  Airowtrilara.— 
2.  E n.  pasa. 

RINOVELLATO.  Ai-vuwri-fà  lo.  Add. 
m.  da  Rioovellare.  V.  A.  V.  e di'  Rin- 
novellato. 

RINOVELLAZIONB.  Ri-no  vel  la-tìA-ne. 
Sf.  V.  A.  V.  e di’  Rinnoveliaxione . 

R INOZI A.  Ri-no-ti-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d insetti  dell’erdine  de’coleotte- 
ri.  delia  sezione  de'  tetrameri,  delU  fa- 
miglia de  rincofori , e della  tribù  dei 
brentidei , stabilito  da  Kirby  , I quali 
presentano  il  rostro  alla  base  riunito  al 
labbro  , onde  sembra  come  orecchiuto. 
(Lat.  rhinot ta.  Da  rhm  osso,  e «a,  otos 
orecchia.] 

R1NQDARTARE.  Rin-quar-tà-re.  All. 
Ripartire  io  quattro;  ed  anche  Dividere 
io  quarti. — 2.  N.  pass.  Dividersi,  Spar- 
tirsi in  quattro.  — 3.  N.  asa-  Ripetere 
quattro  volte  , Quadruplicare  ; siccome 
Rinterrare  è lo  stesso  che  Triplicare. 

RlNQtlARTATO.  Rm-quar-tà-to.  Add. 
m.  da  Riuquartarc  , Ripartito  in  quat- 
tro o in  quarti.  — 2.  Ripieno,  o piut- 
tosto Quadruplicato.  V.  Rmquartare  , 
g-  3.  [Lai.  repletus.J 

RINSACCAMELO.  Rin  sae-ea-mén-to. 
Sm.  Il  rinsaccare,  Il  rimettere  nel  sacco; 
e in  modo  basto  vale  Scotimento,  e prò- 
priamrntc  quello  che  si  soffnsce  andando 
a cavallo,  che  cammina  di  trotto,  o con 
isronioda  andatura.  ( Lat.  svccuseio  , 
succussatura.] 

RINSACCARE.  Rin-sac-eà-rt.  Alt.  a. 
a ss.  e pass.  Di  nuovo  ioraecarc  , e tal- 
volta semplicemente  loaaccare.  [ Lat. 
in  taecum  conjieere.  — 2.  N.  e u.  pass, 
vale  Scuoterei  andando  a cavallo  per  la 
scomoda  andatura  del  medesimo.  — 3. 
Dicesi  anche  di  Chi  trotta  a caiallo  dopo 
• ver  ben  mangi» io. 

RINSACCATO.  Kin-sac-cà-to.  Add.  in- 
da Riosnccare. 

RINSALDAME.M'O.  Ain-aaI-da-tn«»*ro 
Sm.  comp.  Saldameoto , Ritorno  alla 
primiera  saldezza.  [Lai.  aotidatio.] 

RINSALDARE.  Rin-sol-dà-re.  Alt.  Ar. 
Mes.  Dar  nuova  salda  al  cappello  o ai 
pannilini. 

RISSA L VA  riCHIRE.  Rin-sal-va ti-chi- 
ra.  Neut.  ass.  comp.  lusalvaticbire  di 
nuovo. 

RINSALVATICIIITO.  Aiu-aul-ua-ti-ehl- 
(o.  Add.  a.  da  R insalvatichire. 
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RINSANGUIGNARE.  Rin-tan-gui-gnà- 
re.  AU.  V.  e di’  Ai'naanguiiuire. 

RINSANGUINARE.  Atn-ton-jut-nà-n. 
Alt.  comp.  e □.  ass.  Di  nuovo  insan- 
guinare. [Lat.  rumi i cruentare.]  — 2. 
In  sign.  atl.  e nent.af  usa  ma  in  modo 
basso,  per  Riprovvedere  o Ri  provveder- 
si di  danari  chi  sia  rimatlo  scura  essi 
affatto  o con  pochi. 

RINSACCARE.  Rin  sa-ni-cà-re.  AU. 
Reodcr  sano , Render  salubre.  ( Lat. 
sonilatem  impertire.  ) — 2.  E n.  pass. 

RINSANIRG.  Ain-aa-ni-re.  N.  asa.  Ria- 
versi. Ricuperare  la  sanità. 

RINSAVIRE.  Rin-sa-vi-re.  N.  ass.  Ri- 
tornar savio.  [Lai.  reatpùeere.] 

RINSAVITO,  Aùwa-el-fo.  Add.  m.  da 
Rinsavire. 

R1NSEGNARE.  Aiiwa-gnd-re.  Alt.  comp. 
e n.  ass.  Di  nuovo  insegnare.  [Lai.  Ife- 
rvm  dovere.  ] — 2.  Additare  , Dar  co- 
gnizione. (Lat.  indicare,  demoni  (rare.) 

RI NSELV  ARE.  Rm-selvò-rs.  Neot.  pass. 
Ritornar  selva  , Diventar  di  nuovo  sel- 
va. (Lat.  denuo  avltieieere.)  — 2.  Neut. 
pass.  Rimboscare,  e Rientrar  nella  sel- 
va. ( Lat.  in  aiivom  se  abdert.  J —3. 
Fig.  Tornare  nel  primo  florido  stato. 

RINSELVATO.  Rin-sel-vòto.  Add.  m. 
da  Rioselvare.  Rientralo  nella  selva. 
(Lat.  in  ailtwwn  nòdirua.) 

RINSBRENIBE.  Rùt-se-rt-nUe.  Alt.  e 
n.  Fare  o Diveoir  sereno  e chiaro  ; più 
comunemente  Rasserenare.  ( Lat.  sere- 
nare, aercniMi  reddi.]  — 2.  B per  mclef. 

RINSEREN1T0.  Rin-se  re-nx  to.  Add.m. 
da  Rinsereolre  meglio  Rasserenato. 

R1NSF.RRARB.  Rin- ser  rò  re.  Atl.comp. 
Rinchiudere,  Serrar  di  nuovo,  ed  anche 
semplicemente  Rinchiudere. 

RINSERRATO.  Aù»-ssr-rà-h>.  Add.  m. 
da  Rinserrare. 

[(INSIGNORIRE.  Rin-si  -gno-ri-re.  ti. 
pass.  Di  nuovo  insignorirai.  ( Lat.  do- 
tninium  ruratn  capere.  ] 

RINSIGN0R1T0.  Rin-si-gno-ri-lo.  Add. 
m.  da  Rmsignorire. 

RINSOLCARE.  Rin-sol-cà-re.  AU.  comp. 
e ii.  ass.  Solcare  di  nuovo. 

RlNTAGLlARE.AM-ta-9Gd-ra.AU.c0mp. 
Intagliar  di  nuovo. 

RIMAGLIATO.  Rin-ta-glià-to.  Add.  m. 
da  Riotagliare. 

RIKTALLu.  Ain  fòt-to.  Sm.  Agr.  Gettata 
inutile  di  nuovi  talli. 

RINTAN AMENTO. Rin-ta-na-mento. Sm. 
Il  rintanarsi,  e La  tana  stessa. 

RINTAN  ARE.  Rin-ta-nà-re.  N.  pass.  Na- 
scondersi orila  una.  — 2.  E per  simil. 
Nascondersi  semplicemente.  ( Lat.  se 
oe  cui  tre.  ) 

RINTANATO.  Ai*  ta-nàto.  Add.  m.  da 
Riutanare.  Chiuso  nella  tana;  e fig. 
Rimpiattato,  Nascoso. 

RINTASARE.  Rin-ta-sà-rs.  Att.  comp.  e 
d.  pass.  Stoppare,  Intasar  di  nuovo. 

RINTASATO.  Ain -ta-iò -lo.  Add.  m.  di 
Rmtasare. 

RINTEGRANTE.  Ain-ta-jrdn-la.  Pari, 
di  Riolegrare.  Che  rintegra.  Lo  stesso 
che  Reintegrante. 

RINTEGRARE.  Rin-ls-grà-re.  AU.  Far 
ritornare  integro.  Lo  stesso  che  Rein- 
tegrare. ( Lat.  redintagrare.J  — 2.  Per 
Soddisfare , Saldare.  — 3.  N.  pass.  Di- 
venire integro.  Unirsi  — 4.  Per  Ria- 
versi, Ristorarsi.  — S.  Dicesi  Rinte- 
grsrsl  con  alcuno,  e vale  Essere  rimes- 
so orila  sua  gratis  , Ricuperare  il  eoo 
affetto. 
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RINTEGRÀTO.  Rinlegràlo.  Àdd.  m.da 
Rinterrare.  Lo  steaao  che  Reintegrato. 

RlNTEGR  AZIONE.  Rm-U^ra-xió^e.  Sf. 
Lo  stesso  che  Reintegrazione.  (Lai.  ra- 
dùtre^ratfo.] 

BINTENDERE.  Rtn-linde-r*.  Alt.  • a. 
■noni.  comp.  Intendere  di  onoro.  [Lat. 
tferum  audire.] 

RINTENERIRE.  Rin-te-n*  ri-re.  Alt. 
cotop.  Intenerir  ddoti mente,  f Lat.  fur- 
ata etnoiltre.  ] — 2.  Per  aìmil.  Raddol- 
cire. — 3.  N.  ass.  oel  primo  e secondo 
•Igo. 

RINTENERITO.  Add.m. 

da  Rlnteoerire.  Divenuto  più  tenero;  e 
fip.  Indotto  a compassione. 

R1NTFR  AMENTO.  Ain-Ze-ra-mM-to.Stn. 
V.  A.  Ritorno  allo  sialo  di  prima.  Rin- 
terrali one.  [Lat.  redmie<7rafto,] 

R1NTERRAMENTO.  Rm-ter-ra-min- lo. 
Sm.  Deposirione  di  terra  fatta  dalle 
acque. 

RINTERRARE,  «m-fer-rò-re.  All.  Col- 
mar di  terra  no  fondo  seminabile. 

RINTERRATO.  Ain-ier.rà  (o.  Àdd.  m. 
da  Rinterrare.  Colmato  di  ima;  In- 
terrato. 

B1NTERRIMENTO.  J?i«-ter-r»-m*»-lo. 
Sm.  Sabbione  o Fango  trasportato  dal 
mare  o dai  Gami. 

RINTERROG  ARE.  Rin-ur-ro-gà-r$ . AU. 
e n.  romp.  Interrogar  di  onoro. 

RI  ISTE  EROGATO.  /fin-ler-vo-jà-fo.  Add. 
tn.  da  R interrogare. 

BINTERZAUE.  Rin-ter -tà-re.  Alt.  e n. 
osa.  e pasa.  Replicare  tre  volte  alcuna 
coaa;  Moltiplicare  per  tre.  [ Lat.  frtpti- 
care.  ] — 2.  Parlando  d*  armi , come  ; 
scodi , elmi , loriche  . vale  Foggiarle  a 
tre  piastre,  a tre  falde:  e preso  io  senso 
indeterminato,  Foggiarle  a più  doppii. 

RINTERZATO.  Rmtcr-ià-to.  Add.  m. 
da  R interzare.  Replicato  tre  volte.  Tri- 
plicato.-—2.  Aggiunto  di  sorte  di  com- 
posizioni poetiche  con  rima  {-interzata. 
— 3.  Parlando  di  Armi  e simili , Fog- 
gisi» a più  doppii. 

RINTIEPIDARE.  Rin-tiepi-dà-re.  All. 
Far  tiepido.  Lo  stesso  che  Rintiepidi- 
re.  — 2.  Pi.  ass.  Divenir  tiepido.  [ Lat. 

ripescare.  J 

RIMIEPIDATO.  /Zin-tie-pi-rfà  fo.  Add. 
rn.  da  Rintiepidare.  Lo  siesso  che  Ria- 
tepidito.  Baltlepidsto,  In  tiepida  to,  In- 
tiepidito. 

RINT1EPIDIRB.  /Kn-iie-pi-rfl  re. Alt.  Far  l 
tiepido.  Ed  anche  o.  ass.  Divenir  tiepi- 
do. Lo  alesso  che  Rintiepidare,  Rattie- 
pidire , Rattiepidire  , Intiepidire  , In- 
tiepidire. J Lat.  tepefacere.  ] — 2.  Per 
rnelef  Mitigare,  Addolcire.  fLal.  leni- 
re, emollire.  ] 

RIMI  E PI  DITO.  Rin-lie-pt-dì-io.  Add. 
tn.  da  Rioticpidire.  Lo  stesso  che  Rat- 
tiepidito, intiepidito. 

RINTOCCARE.  Rin-loc-cà-re.  Nent.  ass. 
Sonar  la  campana  a' tocchi  separati. 

RINTOCCATO.  Rin-toc-càio.  Add.  m.da 
Rintoccare.  Ed  anche  aggiunto  di  Cam- 
pana che  rintocca. 

RINTOCCO.  Rin-tòc-co,  Sm.  Il  «nono  che 
fa  la  campana  rintoccando. 

RINTONACARE.  /Un-fo-m-cd-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  intonacare.  [Lat.  alba- 
na òpere  inltgere.) 

RINTONACATO.  Rm-t+na-cà-io.  Add. 
m.  da  Rintonacare. 

R INTONA  RE.  Rin-to-nà-re.  N.  ass.  For 
temente  rimbombare,  quasi  a guisa  di 
tuono.  (Lai.  pertlrepcre,  reboare.) 


RINTONICA.  /Mw-iò-vti-ca.Sf.FUol. Una 
delle  specie  drammatiche  degli  antichi, 
imo  molto  dissimile  dalla  Tabernarla. 
Cosi  detta  da  Riotooe  che  na  fa  II  pri- 
mo Inventore.  La  Rintouiche  chiama- 
vansi  pure  Hiolooie  , Tlaro- tragedie  , 
Tragicomedie. 

RINTOPPAMENTO.  Rin-lop-pa-ménto. 
Sm.  Il  rintoppare,  lncootrodi  cosa  in 
cui  si  rintoppa.  [Lai.  oecuriut.) 

RINTOPPARE.  Rin-top-pà-n  AU.  Ri- 
scontrare , Incontrare  coso  o persona 
che  ponga  ostacolo,  oppoviiiooe  ; altri- 
menti Intoppare.  [Lat.  o/fendere,  occ  ur- 
rà re,  ncmciici.  ) — 2.  Incontrare  sem- 
plicemente, Abbattersi.— 3.  E n.pass. 
oel  sign.  del  §2.-4.  Urlarsi  nell'in- 
contro. [Lat.  coiUdt]  — 5.  Da  Toppa, 
io  sign.  alt.  Rattoppare  , Rappezzare, 
[Lai.  marcire.] 

RINTOPPATO.  Rin-top-pà-to.  Add.  m. 
da  Rintoppare. 

RINTOPPO.  Rin-tóp-po.  Sm.  Rlotoppa- 
menlo.  Riscontro,  Impedimento,  Oppo- 
sizione. ( Lai.  offendiculum.  1 — 2.  Di 
rintoppo,  posto  avvrrb.ed  anche  in  for- 
za di  prep.  Con  opposizione,  Opportu- 
namente. 

RI  NTORCERE . Rin-t òr-ee-re.  Alt . a oom . 
Lo  stesso  che  Ritorcere. 

RlNTORTt).  Tiin-tòr-to.  Add.  m.  da  Rin- 
torecre.  Attorcigliato-  Lo  stesso  che  Ri- 
torto. [Lat.  confortur.j 

RINTOCCARE.  Rin  to-ecà-re.  Neut.  «ss. 
Divenir  tossico. 

RINTRACCI  AMENTO.  Rin  traedamin. 
lo.  Sm.  Il  rintracciare.  [ Lat.  perveiti- 
tfalho.  ] 

RINTR  ACCI  ANTE./Jin-Cra«c<àn-f«. Pari, 
di  Rintracciare.  Che  rintraccia. 

RINTRACCIARE,  «in-rrac-eià-re.  Att. 
Cercare,  Trovare  col  seguire  la  traccia. 
Intrecciare.  [ Lat.  pervertiti  ari.  j — 2. 
Investigare.  — 3.  Tracciar  di  nuovo.— 
4.  E o.  ass.  nel  primo  sign. 

RINTRACCIATO,  Rmtrac-cià-lo.  Add. 
m.  da  Rintracciare.  [Lat.  pervettigatus, 

inveiligatus.] 

RINTRACC1AT0RE.  «in-frae-eia-td-re. 
Verb.  m.  di  Rintracciare.  Che  rintrac- 
cia; lovesllgatore.  [Lat.  tnveen^a- 
tor.] 

RINTRACCIATRICE.  JZifrlrae  eia-fri-ee. 
Verb.  f.di  Rintracciare.  Che  rintraccia. 

RINTRECCIARE.  Rin-trec-eià-n.  Atl. 
comp.  e o.  pass.  Di  nuovo  intrecciare. 

RINTRECCIATO.  Rin-lrec-cià-lo.  Add. 
tn.  da  Rintrecciare. 

RINTRINCIAMENTO.  /fcn-fnn-eio-men- 
lo.Sm.  Milit.  Nome  particolare  di  quel- 
l’opera di  difesa  estrema  che  si  fa  dagli 
assediali  per  opporre  una  nuova  resi- 
stenza al  nemico  già  alloggiato  sulla 
breccia  , innalzando  Intornu  e rim  peno 
ad  essa  una  trincera  c >n  fosso  e para- 
petto , dalla  quale  si  batte  la  breccia 
occupata,  o si  vieta  al  nemico  di  calare 
nella  fortetza;  questa  difesa  vien  per 
lo  più  chiamata  col  vocabolo  generico 
di  Trinceramento  ; ma  dobbiamo  ci 
Montecuccoii  d'averla  distìnta  con  vo- 
cabolo proprio , dedotto  dalla  stessa  o- 
rigioe  della  trincera,  e fatto  più  espres- 
sivo pel  raddoppiamento  che  porta  con 
sé,  quasi  venisse  a dire  Sccond  > trince- 
ramento o Trinceramento  rientrante. 

R1NTR0DURRE.  Rin-tro-ilur-re.  Alt. 
aoom.  comp.  Lo  stesso  che  Reinlro- 
dnrre. 

RINTRONAMENE.  Rin-ire-namén-to. 
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Sm.  Assordimeoto , Stordimento.  Lo 
stesso  che  Intronamento. 

RINTRONANTE.  AMNbR  Pari,  di 
Rintronare.  Che  rintrona. 

RINTRONARE.  Rm-lro-nà-re.  Alt.  • u. 
ass.  Riso  osar  fortemente,  f Lai.  por- 
li repere  , perennare  , reboart.  Dal  IaU 
tonìtru  tuono.  Altri  da  corruzione  di 
tuonare.  ] — 2.  Stordire,  Assordare.  — 
3.  Parlando  di  pezzi  di  artiglieria,  Scoo- 
lere.  Crollare,  Smuovere. 

RINTRONATO.  Rin-tro-nà-to.  Add.  m. 
da  Riiktroaare. 

RINTRONO.  RkHrò-n»,  Sm.  Rimbom- 
bo. [Lai-  vehernene  lonitul.  1 

BI.NTROP1RE.  Rmtro-pi-rt.  N.  aas.  V. 
A.  Divenir  idropico. 

RINTRUONARE.  Rm-truo-nà-re.  AU.  e 
n.  ass.  Lo  stesso  che  IRntrouare. 

RINTUONARE.  Rin  tuo-nù-r*.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Rintonare. 

RIN  TUONO,  Rin  tuòno.  Sm.  U riotoo- 
oare;  altrimenti  Rintrono. 

RIN  TURARE.  /?tn-t«-rà-re.  Alt-  comp. 
V.  e di'  Riturare. 

RINTUZZAMENE.  /fin-tux-xa-mdn  lo. 
Sm.  Il  rioiuture.  [ Lat.  ooeretlio.  ] 

RINTUZZANTE.  /fin-tux-xóin*.  Pari, 
di  Rintuzzare.  Che  rintuzza. 

RINTUZZARE.  Rin-iuM-xà-ri.  Att.  Ri- 
battere r Rivolgere  la  punta,  o Ripie- 
gare il  taglio;  ed  è più  proprio  de' ferri 
che  d'altro.  (Lai.reltmdere,  ubtondere.) 
Dal  lai.  rtiuzvm  pari,  di  retando  io  rin- 
tuzzo.) — 2.  Per  metaf.  Ributti  re.  Ri- 
muovere , Rispigoere  forza  con  forza. 

— 3.  Abbattere.  — 4.  Tor  via  , Smi- 
nuire. — 5.  Raffrenare.  — 6.  D itesi 
Rintuzzar  i detti,  e vale  Reprimerli. 

— 7.  Dicesi  Rintuzzar  la  ventura  e vale 
Contrastarla.  — 8.  N.  pass.  Ripiegarsi 
nel  taglio  , Rivolgersi  nella  punta.  — 
9.  Reprimersi.  — 10.  Umiliarsi , Mor- 
tificami, Rimettersi. — li.  Infiacchirsi. 

— 12.  Dicesi  Rintuzzarsi  l'animo  di 
fare  alcuna  cosa,  e vale  Esserne  alienato 
o rimosso. 

RINTUZZAE.  Rin-tux-’.à  io.  Add.  m. 
da  Rintuzzare.  Spuoiato.  — 2.  Per 
metaf.  Raffrenato,  Abballato  , Al  iena  - 
to  ee.  — 3.  Ed  aggiunto  d'ingegno. 
Stupido,  Grossolano,  Ottuso.  [Lai.  oò- 
tu$ui,  htbti.  ] 

RINUNCIARE.  Ri- nun-ci-à  re.  Att.  Lo 
stesso  che  Rinunziare.  — 2.  Riferire. 

RINUNCIATO,  /fi-mm-ci-à-to.  Add.  m. 
ds  Rinunciare.  Lo  stesso  che  Rinun- 
ziato. 

RINUNCI  AZIONE.  R inun-cia-tió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Aùwaiia. 

RINUNZIA.  ffi-RDAzi-a.  Sf.  Il  rinunzia- 
re. [Lai.  r n\unci alio,  abdicatio.) 

R1NUNZ1  AG  IONE  Rinunzia  ptó-fia.Sf. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Kiounciaziooe.  V. 
e di'  Rinunzia. 

RINUNZIAMENTO.  Rinun-zia-mèn-lo. 
Sa.  Il  rinunziare  , Rifiuto.  [ Lat.  re- 
mine*alio,  abdicata. 1 — 3.  Ridici  men- 
to, Il  riferire  , Il  riportare:  latinismo 
fu»r  d’oso.  ( Lat.  renunciatio,  velario.  ] 

RI  NUNZI  ANTE,  /ii-mm-zi-ànn.  Pari, 
di  Rioanziare.  Che  rinunzia. 

RINUNZIARE.  Rinun-zi-à-u.  AU.  che 
si  unisce  anche  al  terzo  caso.  Cadere  o 
Rifiutare  «pootaneameote  la  propria  rn- 
giooe  o ’l  dominio  sopra  checchessia. 
( Lai.  alicui  rei  renuneiare.  repudiare. 
Renuneiare  dalla  particella  spesso  ne- 
gativa re , e da  n «notare  annunziare.  ] 

— 2.  Amicamente  e al  modo  latino  , 
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Riferire.  (Lei.  «-enunciare,  referti 0 — 
3.  fi.  pesa.  Uinonriirsi  ia  mano  di  si- 
cono,  vele  Darti  in  suo  poltre. 

RINUNZIATARIO.  /{i-»ttn-*ia-fò-ri-o. 
Add.  e sm.  Colai  ■ cui  è falla  la  ri- 
nuozla. 

RINUNZIATO.  JW-maa-ai-à-to.  Add.  m. 
da  Rionnziare.  [Lei.  repudiata*.) 

BJNCNZIATORE./?i-nu»-*ia-id-re.VfTb. 
m.  di  Riouuiiare.  Che  rionoxia.  Cbe 
rifiuta.  ( Lai.  repudiarne.  ) — 2.  Colui 
cbe  riferisce;  e prendesi  per  lo  pili  io 
mala  parie.  [Lat.  relator.] 

BlNTNZIAZIONE./fi-nun-*ia*»d-»»#.  SL 
V.  A.  V.  e di'  /finunria. 

RINCOCERE.  Ri-miò  ee-re.  N .ass. comp. 
Nuocere  di  nuovo. 

RINUOTANTE.  /fi-nuo-làn-tt.  Pari,  di 
Riouotare.  Che  rinuota. 

RINUOTARE.  /fi-nuo-là-re.N.ass.  comp. 
reduplicatiro  di  Nuotare,  ed  anche  as- 
aoloiam.  Nuotare. 

RINCTR1RE.  V?i-nu-fri-re.  Alt.  comp. 
Nutrire  di  nuovo,  Ridonare  il  necessa- 
rio nulrimeoto.  — 2.  B o.  pass.  Pren- 
der nuovo  nutrimento. 

RINVALIDAttE.  Rmva-li-dà-re.  AU. 
comp.  e n.  pass.  Render  valido,  o nuo- 
vamente valido. 

RINVANGARE.  Rin-van-gà-re-  AU.  Ri- 
cercare, Investigare  da  capo. 

RINVASELLARR.  Rin-vatel-ìò  r*.  Alt. 
Lo  stesso  che  invasellare. 

RINVELENIRE.  /(m-i-e -le  m-re.  N.  a», 
comp.  Di  ouovo  invelenire  , Tornare  a 
invelenire. 

RINVENIBILE.  flin-w-ni-òMe.  Add.com. 
Parile  a ritrovarsi. 

RINVEMBILISSIMO.  JKn-t>#rt»f-WlU- 
*i-mo.  Add.  m.  superi,  di  Rinveoibile. 
Faciii'Stmoa  rinvenirsi. 

RINVENIMENTO.  /(in-te-ni-m/n  to.Sm. 
Il  riDien'rr,Trovameotot  Ritrovamento. 

RINVENIRE.  Rn-ve-ni-re.  Alt.  Trova- 
re, Ritrovare.  [ Lat.  inwniri , reperi- 
re. Invertire  , secondo  il  più  degli  eti- 
mologi, vico  da  venire:  poiché  trovare 
è giungere  , venire  a qualche  cosa.  Io 
ebr.  he&in  che  altri  proonotia  barin  , 
avvertire,  percepire, Intendere,  ban  sen- 
tire, vedere.  Io  orli.  gali,  beai  loccare.] 
— 2.  E o.  pass — 3.  N.  aas.  Ricupe- 
rare gli  spiriti  e T vigore.  Ritornare  in 
se,  Riaversi  dopo  uno  svenimento.  ILat. 
rrvimeere.  Rivenire  è quasi  venire  al 
pristino  slato.  V.  il  g 6 , e V.  anche 
Svenire.]—  4.  Dicesi  anche  dell*  Am* 
mul  irsi  e rigonfiare  le  cose  secche  e 
passe  messe  uell*acqua.  [ Lat.  remolia- 
aerre.  J — 5.  Per  simil.  Divenir  ceden- 
te, Indebolirsi.  [Dall'arabo  tanni  inde- 
bolì.) — 6.  Maravigliarsi,  Stordire.  Te- 
mere opiatiosto  Confondersi,  Turbarsi. 
[Dal  celi.  gali,  ro  mollo,  ed  uinich  con- 
fusione. disturbo.! 

RINVENUTO.  Rin-ve-  nù-to.  Add.  m.  da 
Rinvenire.  Ritrovato. [V.retim.  di/?«n- 
r mire,  $ l.J—  2.  Riavuto  dopo  unosve- 
nimeoto. — 3.  Ammollito,  Rigonfiato 
nell'acqua  o altro  liquido. 

BINVERBERARE.//»n-rer-6*-rà  re.  Alt. 
e o.  V.  e di'  Riverberare. 

RINVERBERATO.  Rm-ver-be-rà-to  Add. 
m.  da  Rioverberare.  V.  e di*  Riverbe- 
ralo. 

RINTERRO  R\n-tèr-cio.  Sm.  V.  A.  V. 

di’  Rovescio.  [Lat.  pari  averta.) 

RINVERDIMENTO.  Rin-vtr -di  mirteo. 
Sm.  Nuovo  vestimento  di  verde,  Rlpl- 
gliamento  del  verde. 


RINVERDIRE.  Rin-ver-di re.  Att.  anom. 
Far  ritornar  verde.  [ Lat.  viriditatem 
restituire.!  — 2.  Fig.  Rinnovare.  (Lat. 
instaurare.]  —3.  N.  ass.  e pass.  Ri- 
tornar verde.  [ Lai.  revìrafcere.  ) — 4. 
E fig.  Rinnovarsi. 

RINVERDITO.  Rin-ver-di-to.  Add.  m. 
da  Rinverdire, 

R IN' VERGARE.  Rinverdire.  Alt.  Ri- 
scontrare. [ Dal  lat.  vergere  tendere  a 
qualche  luogo.  ) — 2.  Rinvenire  , Ri- 
trovare. [ Lat.  im*nire  , investigare. 
Molli  cavano  questa  voce  dal  latiuo  ver- 
gere tendere  a qualche  luogo,  come  in- 
venire  da  venire.  In  illir.  virecb  che 
guarda  dentro , da  viriti  introspiccre. 
In  led.  t oahrtagen  iodov inare.  In  ebr. 
ghuar  denudare,  scoprire.  In  celi.  gali. 
fairieh  osservare,  e foirghioll  dichiara- 
re. ] — 3.  Investigare.  — 4.  Neut.  ass. 
nel  1.  sign. 

RIN VERGATO.  /(in-ver-gd-lo.  Add.  m. 
da  Kmvergare.  — 2.  Agg.  di  Panno  o 
Drappo,  vale  Macchiato  , Listato,  Ver- 
gato. [Lai.  virgulti*.] 

lUNVERGATORE./iin-ver-ga-fò-re.Verb. 

m.  da  Riuvergare.  Cbe  rmverga , Ri- 
trovatore.  [ Lat.  inuffUor  , investigo- 
tor.J 

R1NVERGATRICE.  Rinver-ga-tri-ee. 
Vcrb.  di  Riov  ergere. 

R1.NVERMIUL1ARE.  Rùi-ver-mt-glià- 
re.  fi.  pass.  Di  nuovo  farsi  vermiglio. 

RINTERRARE.  7?in-uer-ad-re.  Att.  e n. 
pass.  Lo  stesso  che  Riversare. 

RIN  VERSO.  Rin-vèr-so.  Add.  m.  Rivol- 
talo, Abbattalo , Giuato.  Pare  sinc.  di 
Riaverselo  pari,  di  Rinvenire. 

RINVERT1RE.  Rin-ver-ix  re.  Neut.  asa. 
«noni.  Propriamente  Rovesciare , Ri- 
voltare o lutertcre  di  nuovo;  ma  fu  da- 
gli antichi  adoperato  nel  senso  di  Dare 
addietro.  Rivoltarsi.  [Lai.  reverti.)  — 
2.  Riuscir  vero  , Succedere.  ( Lat.  *ue- 
cedsre.  ] — 3,  Permutare  e Coaverlire 
una  cum  in  un'altra,  Riuscire. 

RINVERTITO.  /(ip-oer-ti-io.  Add. m.  da 
Rinvenire. 

RINVERZARE.  Rtn-vgr-xà-re.  Att.  e n. 
ass.  Ar.  Me».  Ritirare  fessure  di  le- 
gnami, cbe  si  fa  con  pezxelii  di  legno , 
che  diconsi  Sverze.  — 2.  Riempire  con 
i-c Legge  di  pietra  il  vaoo  che  resta  tra 
pietra  e pietra  nel  murare. 

RlNVERZICARE.  /iin-ver-aicà-re.  All. 
e n.  Riioroar  o Far  ritoraar  verde.  V. 
e di*  /{inverdire.  [Lai.  ridirete  ere.  ) — 
2.  Fig.  Far  tornare  o Tornar  vivo  o vi- 
goruso. [Lai.  vivi/feurt.) 

RlNVERZIRE.  /Iin-vcr-si-re.  N.ass.  V. 
A.  Y.  e di'  Amt-ardire.  — 2 E per  si- 
imi. Tornar  vivo  e rigoroso.  — 3.  B 
per  metaf.  Rinnovarsi , Riprender  vi- 
gore, Rifarsi  vivo. 

RLNVESCARE.  Nint*-*cà-re.  Att.  Di 
nuovo  invescare. [Lat. tur  tut,  inescare.) 
— 2.  E per  metaf. 

RINVESCATO.  Rtn-ve-scà-to.  Add.  m. 
da  Rinvescare. 

BIXVEòGlARDA.  Rinve-sciàr-da.  Add. 
e ar.  di  Rmvesciardo. 

RIN  VESCIA  RDINA.  Rm-vt-tciardi-na. 
Add.  e sf.  dim.  di  Riovesciarda. 

RIN VESC1  ARDO.  Rin-ve -teiàr-do.  Add. 
e sm.  Colai  che  riovescia , che  ridice 
tutto  ciò  cbe  ha  sentito,  ocbegli  è stato 
cou  fidato. 

ROVESCIARE.  Rm-ve-scià-re.  Att.  e 

n.  ass.  Ridire  e Riferire  ciò  che  uno  ha 
sentito  dire,  o cbe  gli  è stato  detto, 
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ancorché  noi  debba  nè  rivelare  nè  co- 
municare a persona.  [Daii'ar.  o ascia 
suàurroncm  egit,  oode  vaie  in  delatore, 
snsurrone.  Altri  da  vescia , peto  senta 
suono.) 

RINVESTlMENTO  /(in -v*-*ti-mé*- lo.  So». 
Il  rinvestire-  Scambio  di  una  cosa  in 
un’altra  di  diversa  specie  ma  equiva- 
lente ; Cambio  di  una  merce  in  altra 
simile  , o io  altra  di  diversa  sorta  , mi 
di  egual  valore;  Nuovo  collocamento 
fruttifero  d'un  capitale. 

RINVESTIRE.  /fin-p«-*fì-r«.  Att.  anom. 
comp.  Di  ouovo  investire.  Dare  il  pos- 
sesso o il  dominio.— 2.  Per  metaf.  Ri- 
caricare , detto  scbertevolmeote.  — 3. 
D cesi  Rinvestire  una  cosa  in  un*  altra 
c vale  Mutarla, Convertirla  «Scambiarla 
con  quella  contrattandola.— 4.  E fig. 
RINVESTITO.  Atn-w-sH-*.  Add.  m. 

da  Riovealire.  Permutato  , Scambiato. 
RINVIARE.  iiin-vs-d-ra.  All.  comp.  da 
Via.  Rimandare.  (Lat.  remitfere.) 
RINVIATO.  Rin-vi-à-to.  Add.  m.  da  Rin- 
viare. 

RINVIGORAMENTO.  Rin-vÀ-go-ra-men- 
tu.  Sm.  Il  rinvigorare.  V.  A.  V.  e di’ 
/(invigorimento. 

RINVIGORARE.  Rin-ci-go-rà+e.  Alt. 
Dar  vigore  , Rinvigorire.  [ Lat.  corro- 
borare .] 

RINVIGORIMENTO.  Rin-vi-go-ri-mdn-to. 
Sm.  Il  rinvigorire.  Lo  stesso  che  Invi- 
gorimento. [Lat.  corroborano.) 
RINVIGORIRE.  Rin-vi-go-ri  re.  N.  ass. 
e pass.  Riprender  vigore,  Ringagliar- 
dire. Lo  stesso  cbe  Invigorire.  ( Lat. 
eira*  reiumere,  ccrroòorari.]  — 2.  AU. 
Dar  vigore;  ma  in  questo  senso  meglio 
si  userebbe  Rinvigorare.  [ Lat,  pire* 
addire,  corroborare.] 

RINVIGORITO,  /fin-ti-go-ri-to.  Add.  m. 
da  Rinvigorire.  Riofirtato . Ringa- 
gliardito. Lo  stesso  che  Invigorito  [Lat. 
corroborati!*.) 

RINVILIARE.  /(in-vi-Ii-à-re.  Alt.  Sce- 
mare di  pregio , Far  venire  a miglior 
mercato  ; opporlo  di  Rincarare.  [ Lat. 
pr  et  io  levare.]—  2.  E o.  ass.  e pass. 
RINVILIRE.  Rinvi-li  re.  Mi.  Far  dive- 
nir vile.  Lo  stesso  che  Ra vvilire , Invi- 
lire  , Avvilire,  [Lat.  viltin  r ràder  e .]  — 

2.  N.  ass.  Diminuir  di  pregio. 
RINVILITO.  /Iin-ci-Ii  io.  Add.  m.  da 

Rinvilire-  Lo  stessi  cbe  Ravviliio  , In- 
vilito, Avvilito. 

RINVILI  PPaRE.  Rin-ti-lup-pà-re.  Att. 
e n.  pass.  Avvolgere  insieme  disordina- 
Umeote.  Lo  stesso  che  Ravviluppare  , 
Inviluppare.  [Lat.  inrolcare.] 
RINVILUPPATO.  Rin-vi-lup  pà  to.  Add. 
m.  da  Kinvituppare.  Lo  stesso  cbe 
Ravviluppalo,  Inviluppato. 
RINVINCIDIRE.  /fin-vin-ei-di-re.  Ali. 

comp.  e o.ass.  Nuovameote  invincidire. 
RINVlSCniARE.  /?m-w-*cbià-re.  Alt. 
Invischiar  di  ouovo,  ed  oltre  all’attivo 
si  usa  anche  oel  o.  pass. 

RIN  VITA  RE.  Rin-vi-là-re.  Alt.  comp. 

Di  nuovo  invilire.  [ Lat.  iterum  invi- 
tare.!— 2.  Scambievolmente  invitare.— 

3.  Ar.  Me».  Invitar  di  onoro  una  cosa 
svitata,  eplù  comunemente  Rifari  pani 
alle  viti. 

RIN  VITATO.  Rin-vi-tàdo.  Add.  a.  da 
Rioviure. 

RINVITI).  Rin  vi-io.  Sra.  Il  riovilare. 
RINVIVERE,  Rm  tA  ve-re.  Att.  anom. 

comp.  Far  tornare  a vita. 

RINVIVIRE.  Rinvi-vè-re.  N.  ass.  e pass. 
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Ritornar  rito.  (Ut.  rwfotMfff.)  — 2. 
Far  meUf.  Ritornare  nel  primo  alito  o 
H^ore. 

RIN  VOGARE.  JUn-oo-cà-re.  AU.  V.  A. 
V.  e di'  Ritocare. 

RIN  VOGLIA  RE.  Rin-vo- glifi-re . AU. 
comp.  Iodur  nuota  voglia  , Aggiugoer 
desiderio. 

BINVGGLIATO.  Rin-vo-glià-lo.  Ad«l.  m. 
da  Riovogliare. 

RIN VOLGERE.  Rinvbl-gere.  AU.  «oom. 
Mettere  checchessia  io  invoglio  fascian- 
dolo eoo  esoo.  (Ut.  Involoera.J — 2.  N. 
pass.  Nuovamente  involgersi,  ed  anche 
Semplicemente  Involgerai, Invilupparsi. 

RIN  VOLGOLO,  fli»-eòl-go-lo.  Sm.  V. 
poco  usata.  Rinvolto,  Fagotto.  lUt. 
tartina.] 

RINVOLTARE,  Ain-t»l-tA-re.  Alt.  Av- 
volgere insieme.  [Ut.  ineoivara-)  — 2. 
Voltar  eossopra. 

RINVOLTATO.  Rin-vcUà  to.  Add.  m. 
da  Rinvoltare.  (Ut.  tftoolutui.] 

RINVOLTISSlHO.f?in-tK>l-iD-4Ì-vno.Add. 
m.  superi,  di  Rinvolto,  lnirigatis&imo. 
(Ut.  implicattanmia.] 

RINVOLTO.  Ain-vòl-to.  Sm.  Gruppo  o 
Complesso  di  più  robe  avvolte  insieme. 
Lo  stesso  che  Ravvolto , Involto.  (Lai. 
tartina.) 

RINVOLTO-  Add.  m.  da  Rivolgere  ; 
sinc.  di  Rinvoltato.— 2.  Ravviluppato. 
Intrigato. 

RIN  VOLTURA,  fimnoi-tu  ra.  Sf.  Il  rio- 
volgere  , e 1»  Cosa  con  che  ai  rinvolge. 
(Lai.  iiuiolurrum.]— 2.  Fig.  Seoovolgi- 
mentoo  simile. — 3.  Reti.  Figura  il  cui 
uso  è di  ricoprir  le  cose  disoneste  e mi- 
tigar le  cose  spiacevoli  agli  uditori  o 
schifar  le  cose  nocive  el  dicitore. 

R1NZÀFF  ARE.  Jfin-xaf  fà-re.  Alt.  Riem- 
piere il  voto  e le  fessure  con  istnpppa  , 
bambagia,  calcina  , pece  o simili  mate- 
rie. lUt.  refercire.  Dall'ar.  saffata  pice 
illlvlt , picavit , che  vieoe  da  ufi  pece. 
In  ebr.  tafan  coprire-  Altri  dal  lai. 
farti  io  empii , imboltonai.]  — 2.  Ar. 
Met.  Dare  alle  muraglie  il  primo  loto* 
caco,  detto  Rinzaffatura . 

RINZAFFATURA.  Rin-zoffa-iù-ra.  Sf. 
Ar.Mes.  PrimoiotooBcoaiqaanto aspro, 
che  si  dà  alle  muraglie  con  calcina  e 
rena  di  fosso  e msttoui  speziati. 

RINZAFFO.  Rìn-sàf-fo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Riotaffalara. 

RlNZEPPARE.//i«-*ep  pà-ra.  All.  Metter 
teppe , Rincalzare  eoo  zeppe  , biette  o 
eooii  per  usodi  serrare  e stringere  chec- 
chessia. Lo  stesso  che  luseppare.  (Ut. 
refercire]— 2.  N.  pass,  e flg.  Empiersi 
a ribocco. 

BINZEPPATO.  flin-zep-pà-fo.  Add.  m. 
da  Rinzeppare.  Stretto  insieme,  Stivato. 
Lo  stesso  che  Inzeppato.  (Ut.  mfartut. 
inferme,  rt fertili.  j 

RINZBPPATCRA.  Rin-itp  pa-tu-ro.  Sf. 
Il  rinzeppare,  e Gg.  Riempitura,  Borra 
del  discorso. 

R1NZOCCO.  ifm-sòc-co.  Sm.  Nuovo  tocco. 
Zocco  di  rioforao  attorno  ad  un  altro. 

RIO.  Ri-o.  Sra.  Piccol  fosso  ove  corra 
acqua,  Fiumiccllo,  Fossstello,  e piut- 
tosto Ruscello , Rigagnolo  ; altrimenti 
Rivo,  Rivolo. [Ut. noia.  In  pers. rewan 
flato*.  revad  aqua  fluens  el  turbida.  lo 
ar.  reby  rivnlas  ; rigel  Qacolis  aqoae 
ductus  per  vicnm  meantes;  rtoh  valde 
fluentem  ; riva  dulcls  et  salubri  aqua. 
lo  celi.  gali,  ria»  mare,  riatg  pantano, 
c «conilo  il  Ballet , rhiu  e ri  ruscello. 


Io  iap.  rio  Dame.  In  proveos.  rimi  ampio 
ruacelio.  In  ebr.  rosa  essere  irrigato  , 
ri  irrigameuto.  In  gr.  rheo  io  «corro  , 
rhyax  rivo,  lo  illir.  vrug  fonte. i — 2. 
Poetica  mente  Fiume,  come  fu  pure 
usato  Rivo.  [ lo  isp.  rio  Dome.  ] — 3. 
Ed  anche  poeticam.  per  Fossa,  Stagno. 
[ In  celi.  gali,  riatg  stagno,  pantano.  | 
—4.  Piccol  canale;  ma  è V.  Veneziana. 
[Io  ted.  rohre  rohre  canale.]  — 5.  Fig. 
Grande  abbondanzadlqualsuogUa  omo 
re  scorrente;  allo  steso  modo  di  Rivo. 
— 6.  Reezza,  Peccato  ma  io  questa*  go. 
ed  io  quello  del  § seg*  è V.  disusata. 
[Lat.  aelictum  4 celata.) — 7.  Male,  Pena, 
Tormento.  Onde  Saper  rio,  vale  Dolere. 

RIO.  Add.  m.  Reo  , Cattivo,  Sciagura- 
to, ec.;  dicesi  delle  persone  e delle  cose. 
(Lat.  muiua , wnproòu* , ueleitut , nt- 
guam-)  — 2.  Agg.  di  Anno,  Anno  di  ca- 
restia,— 3.  Deformato,  Guasto.— A.  Par- 
lando di  persona  si  adopera  anche  in 
forza  di  sin.  per  Delinquente,  Reo. [Ut. 
reua.] — 5.  Di  rio  in  buono,  che  gli  an- 
tichi dissero  anche  Di  rimbnooo,  posto 
avverbiali»,  vale  RagguagliaUmente , 
L'un  anoo  per  l’altro.  [Ut.  atatim.] 

RIOBARBARO.  Ri-o-bàr  ba-ro.  Sm.  Bot. 
V.  e di’  Reobarbaro,  Rabarbaro. 

RIOBBLIGARE.  Ri-ob-bli-gà-re.  AU. 
comp.  Di  nuovo  obbligare. 

RIOBBL1GATO.  Ri  ob-bli-gà-to.  Add.  m. 
da  Riobbligare. 

RIOCCUPARE,  /?»-oc-ei»-pAre.  AU.  camp. 
Occupare  di  nuovo. 

RIOFFENDERE.  Ri-of-fln-de-r*.  AU. 
comp.  Offendere  di  nuovo. 

RIOLANfSTO.  Ri-o-ta-ni-ito.  Add.  e sm. 
Ansi.  Uno  de*  muscoli  curvetori  della 
coscia  , cosi  detto  da  Gìovauoi  Riolaoo 
che  il  primo  ne  determinò  la  natura  e 
funzione. 

: BIONDELLA.  Ri-on dil  la.  Sf.  V.  A. 
Forse  lo  stesso  che  Randello , Bastone. 

RIONE.  Ri-ó-ne  Sm.  Quartiere  io  cui  è 
divisa  una  città;  e fu  detto  primamente 
di  Roma.  [Lat.  regio.  Seeoodo  i più  , 
vien  da  ragiona;  ma  eoo  più  fonda  mea- 
to dal  celi.  gali,  reann  contrada.  Nella 
stessa  lingua rion  strada.  In  ar.  rebus 
terra  ampia,  lo  pera,  rij  terra  sparsa  di 
collioette.  In  gr.  rihon  promontorio, 
la  ehr.  rehhob  luogo  ampio  nella  città. 
In  ted  rtvier  quartiere.] 

RIONORARE.  Ri-o-no-rà-rt . Alt.  e u. 
pass.  comp.  Onorare  di  nuovo. 

RIOPERAKE.  Ri-o-pt-rà-re.  All.  comp. 
Operar  di  nuovo , o io  contrario. 

RIORDINAMENTO.  Ri-or  di-na -min -to. 
Sm.  Il  riordinare;  Rassettamento.  Rac- 
conciamento , Ravviamento.  ( Lat.  tn 
ordinem  r edaci ut.] 

RIORDINANTE.  A*-or-dt4»dn-t«.  Pari, 
di  Riordinare.  Che  riordina. 

RIORDINARE. Ri-vr -di-nò  re.  Alt. comp. 
e o.  pass.  Ordinar  di  nuovo.  Rimettere 
in  assetto,  Rassettare.  [Lat.  in  ordinem 
redigere.]  — 2.  Milit.  Ordinare  di  bei 
nuovo  un  esercito,  no  corpo  di  soldati, 
una  milizia.  — 3.  Mettere  di  bel  nuovo 
In  ordinanza  le  schiere  rotte  e scompo- 
ste; e n.  pass.  Rimettersi  ia  ordine,  in 
i-chiera.—  4.  Dicesi  Riordinar  la  bat- 
taglia e vale  Rifare  le  schiere  disordi- 
nale. 

RIORDINATO.  Ri-or-di-nà-io.  Add.  m. 
da  Riordinare.  [Lai.  tn  ordinem  iterum 
dteetfua.) 

RIORDIN  ATOUE.Ai-or-di-na-W-ra.  Verb. 
. m.  di  Riordinare.  Che  riordiaa. 
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RIORDINATRICE.  Ri-or-di-na-tri-eo . 
Verb.  f.  di  Riordinare. 

RIORDINAZIONE.  Ri  or-di-na-zió-ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Riordinamento.  — 2- 
E-cl.  Atto  di  couferire  gli  ordini  a chi 
già  li  avee  rirevnti , ma  la  cui  ordina- 
zione fu  giudicala  nulla. 

RIORDIRE./Ii  or-di  re.  Alt. comp.  Ordir 
di  nuovo.  Tornar  su  Ila  stessa  orditure, 
e lìg.  Riordinare  , detto  di  Scrittura  , 
Progetti  scomposti  o a mile. 

RIORNARE.  Ri'Or-na-re.  Alt.  comp. 
Ornare  di  nuovo. 

RIOSSERVARE.  /N-oa-aer-nà-re.  All. 
comp.  e u.  pass.  Osservar  di  quovo. 

RIOTTA.  Riòt-ta.  Sf.  V.  A.  Contesa, 
Quistiooe  aldi  fatti,  al  di  parole. [Lat. 
rixa , lit , conir  over  aia.  Dai  vecchio 
frane,  notte  onde  illohoson  cara  Tingi. 
riot  di  almi I senso.  La  prima  origine 
della  voce  è celtica,  siccome  sospettava 
ilMura  lori. Poiché  trovasi  io  gall.rutdhte 
per  atto  deJ  ri  olia  re,  raitWae  per  con- 
tenzioso: in  breit.  riot  contesa,  disputa.) 
— 2.  FiUlterie,  Filastrocca.  (Dal  celi, 
gali,  ratte  con» esazione  oziosa,  verbo- 
sità , filastrocca.  In  ar.  reti  praecipit» 
lingua  I>»q ui : netaiat rid iculi sermone»  ) 

RIOTTA  RE.  Ri-ot-tà-re.  N.  «ss.  V.  A. 
Contendere,  Qnisliooare.  [Lat.  eertare, 
pugnare.] 

RIDICOLO,  /f ì òt-to- lo. Sm. dim . e pegg . 
di  Rio,  in  siga. di  Rivo.  Lo  stesso  che 
R tozzolo. 

RIOTTOSAMENTE.  Ri-ot-to ta-min-te. 
Are.  V.  A.  Con  rinite  , Io  contrasto  , 
Contenzioni  mente.  (Lat.  eonieniiose.] 

RIOTTOSO.  Ri-ot  tùso.  Add.  ro.  V.A. 
Litigioso  , Contenzioso,  Che  facilmente 
viene  alla  mischia  e al  menar  delle  ma- 
ni. [Lat.  litigiosità  , ledttioiui.] — 2.  Ed 
usato  anche  con  grazia  da  qualche  mo- 
derno. 

RIOZZOLO.  /fi-òz-:o  lo.  Sm.  dim.  e di- 
spreg.  di  Rio.  Rivoletlo.  [Lat.  rivu- 

hu.i 

RIPA.  Ri  pa.  Sf.  V.  L.  Riva.  (Lat.  ripa. 
Il  lat.  ripa  è dal  celi.  breu.  riài  che 
vale  il  medesimo  : e r ibi  da  riha  che  io 
gallese  vale  impedimento,  e lia  Game, 
torrenti*.  Io  ted.  rippe  fianco  : io  iogl. 
nò  costa  : in  illir.  ruò  orlo  : io  ebr. 
riped  sostenere , appoggiare.  Ripa,  se- 
condo Cicerone  , vien  dal  lai.  rupi  io 
ruppi,  perché  la  ripe  é rotta  dalle  onde, 
o piuttosto  perché  rompe  il  loro  impe- 
lo.]—2.  Per  s>mil.  Ogni  tagliamento  di 
terreno  che  serva  d‘  argine  o di  riparo. 
—3.  Cima,  Orlo. — 4.  Rupe,  Dirupato, 
Luogo  scosceso.  [Lai.  mpea)  — 5.  Io 
questo  sigo.  nel  aum.  del  più  antica- 
mente fu  detto  anche  Ripi.  — 6.  A ri- 
pa . posto  a»  ver bial.  per  Io  riva  , ed 
anche  a modo  di  prep. 

RIPACIFICARE.  Ri-pa-ci-fi-cà~re.  AU. 
e n.  pass.  comp.  Di  nuovo  pacificare  , 
e Pacificare  assolutamente. 

RIPADRURE.  Ai  pa-drt-A  r«.  N.  «ss.  • 
e pas«.  V.  A.  V,  e di’  jRipalriara,  Rim- 
patriare. 

RIPAGARE.  Ri  pa  gà-re.  Alt.  Pagar  di 
nuovo.— 2.  Ricompensare. 

RIPAGG10.  Ri-pàg-gio.  Sm.  Mario.Cbia- 
inasi  D>rlliodi  ripaggio,  una  Retriba- 
ziooe  che  si  dò  ali'  uomo  incaricato  di 
fare  la  guardia,  e impedire  che  non  sia 
derubalo  alcun  effetto  depositato  sulla 
riva.  Dicesi  anche  Diritto  o Dazio  di 
ri  paggio  quello  ebe  si  paga  per  la  ma- 
nutenzione e riparazione  delle  ripa. 


RI  PALPAR  E.  Ri-pal-pó-n.  Alt.  comp.  I 
Di  nuovo  palpar*!,  Rimaneggiare. 
RIPARABILE,  Ri-pa-rà-bi-U.  Add.com. 

Cbe  può  ripararsi.  (Lai.  riparabili/.) 
RIPARA  MENTO.  Ri-pa  ra-mtn  lo.  Sia. 
Il  riparare,  e più  coni «wioeote  Riparo. 
[Lai.  muniman.j  — 2.  Rimedio  , Prov- 
vedimento. 

RIPARARE.  Ri-parà-n.  AU.  Rifar©, 
Risiau  rare.  Risarcire.  [Lai.  reparare. [ 
—2.  Per  metaf.  Ravvivare,  Confuriare, 
Ricreare,  Rinfuriare,  Rinfrancare — 3. 
Rimettere. — I.  Vietare,  Impedire,  Op- 
porsi , Tenere  indietro  e quasi  ('ararsi 
davanti.  In  questo  senso  è raddoppia- 
ti* odi  Parare  , negli  stessi  significati. 
(Lai.  arcare,  impedir/.)— S Difendere, 
Proteggere,  Sostenere  , Salvare  chic- 
chessia dalle  offese-  [ Lai.  deftnder*  , 
tuerv.j— 6.  Rimediare  al  male  acciò  non 
accada  di  peggio.  Porre  riparo,  Prender 
riparo,  Dar  rimedio  ec.  ; ed  io  questo 
giga,  per  lo  più  si  usa  col  terzo  caso 
dopo.  |Lat.  mtderi,  proipiceri , contu- 
tore.)— 7,  Impedire  *— 8-  Supplire.— 0. 
Dicesi  Riparare  uo  muro  e vale  Restau- 
rarlo, Risarcirlo.— IO.  Dicesi  Riparare 
un  campo,  un  paese  ec.  evale  Difenderlo 
dalla  invasione de'oemici, delle  bestie  ec. 
—11.  N.  a*s.  Supplire,  Prestarsi  a tutto 
dò  che  può  abbisognare. — 12.  Interi* 
nersi,  Ricoverarsi.  (Lat.  v/r/ari.] — 13. 
Ft.  pass,  nel  sign.  del  g.  1 , 5 , 6 e 12. 
— 14.  Sostentarsi  , Vivere  o simile.  — 
15. Soddisfare. Adempire. — 16  Pruverb. 
Riparerebbe  a un  comune  : dicesi  di 
Persona  faccendiere  che  trova  partiti 
ne’  bisogni. 

RIPARATA.  Rì-pa-rà-la.  Sf.  La  meta,o 
termine , dove  debbono  arrivare  i bar- 
beri che  corrono  il  palio. 

RIPARATO.  Ri-pa-rà-to.  Add.  m.  da 
Riparare.  |LaL  munìfui,  imirudur.] 
— 2.  Rista  urato,  Rimesso,  Rispiuto. 
RIPARATORE.  Ri-pu-ra-tó-re . Verb.m. 

di  Riparare.  Che  ripara. 
RIPARATRICE.  Ri-pa-ra-tr^e.  Verb.  f. 
di  Riparare.  Cbe  ripara.  [Lui.  repara» 
tri®.) 

RIPARATCRA  Jtt-pa-ro-tù-ra.Sf.  V.  A. 

V.  e di'  Riparumento.  [Lai.  munimen  ] 
RIPARAZIONE.  /fi-po-ro-:iA-»w.  Sf.  Re- 
suiiratione.  Rimedio,  Prov vedi mento, 
Difesa  ; e fig.  ai  die©  anche  dell©  cose 
astratte.  Riparo.  [Lat.  defem  io,  propu- 
gnamlum.) 

BIPARELLO  Ai-po-réi-Io.Sm.Boi.  Pilo- 
ta che  ha  gli  steli  diritti , quadrango- 
lari , oo  poco  pelosi  ; le  Toglie  scssili , 
opposte  , cuoriformi , le  acculale  , inte- 
gerrime. li  scie,  qualche  volta  (erotte  , 
quateroate;  i fiori  porporini,  numerosi, 
formanti  una  spiga  luoga  . terminante; 
gli  stami  12  o 14  più  cori!  della  corolla. 
Fiorisce  nel  Luglio,  ed  è comune  iu- 
torao  ai  fossi.  Ila  una  ysrieik  con  lu 
stelo  esagono  e te  foglie  ternate  , come 
pure  no*  altra  con  gli  steli  pubescenti. 
[Lai.  lylhrum  taliearia  /.in  ) 
R1PARBTT0.  Ri-pa-rtt-to.  Sai.  dim.  di 
di  Riparo.  Piccolo  riparo. 

B IP  ARIA.  Ri-pò-ri-a.  Add.  f.  V.  L.ZooL 
Aggiunto  di  Koodme,  cosi  detta  perchè 
cova  oelle  rapi. 

RIPARIE.  Ri-pà-ri-o.  Sf.  pi.  V.  G.  Med. 
Immoodineo  Savorrc  nelle  prime  vie. 
iLat.  rhyparia ■ Di  rhyparoi  sordido.] 
RI  P A RL  A il  ENTO.  Rrpar-lo-mén-to.Sm . 
comp.  Ridicimeoto,  Il  riparlare  , Il  ri- 
discorrere. 


RIPARLARE. Ri-par -làr-r e.  N.  ass.comp. 
Parlar  di  nuovo.  [Lat.  «fatuo  ta/ui.J 

RIPARO,  /ft-pò-ro.  Sm.  Il  riparare , e 
propriamente  Qual-ivoglia  Difese;  oo- 
d'è  nome  generico  d’ogak  furtiOcaiione 
a difesa,  d ogni  cosa  che  verve  a difen- 
dere coniro  agii  assalti  del  nemico. 
[Lat.  propugnaculum  , definito.]  —2. 
Rimedio  , Provvedimento.  [ Lai.  re- 
medium.  ] — 3.  Code  Far  riparo  , va- 
le Riparare  . Provvedere.  — 4.  Con- 
trasto , od  Ostacolo.  — 5.  D cesi  Dar 
riparo  e vaie  Riparar*-.  — 6.  Dicesi  Far 
riparo  in  un  luogo  e vale  Ridorvisi, 
Ricoverarvi»}.  — 7.  Dicevi  Farsi  riparo 
d'  ud  luogo  e vale  Difendersene.  — 8. 
ldraul.  Oggidì  più  comunemente  è pro- 
prio de’  lavori  che  si  fanno  intorno  ai 
numi  per  difrsa  dalle  rotture , che  fa 
l' impeto  dell’acqua  negli  argini  e nelle 
ripe  dalla  qoal  voce  si  deriva.  —9. A gr. 
Il  terreno  che  si  ammassa  intorno  k 
ajuole  e le  prose.  — 10.  Milit.  Trave 
squadrala  a spigoli  vivi , che  pooesi 
coatro  il  muro  d'  una  balleria  perpen- 
dicularreeote  alla  linea  direttrice  delle 
feritoje,  acciò  le  ruote  della  carretta  del 
cannone  non  danneggino  l'intonacatura 
d>*l  muro. — 11.  Mario.  Spatio  trincerato 
di  canoe  sull'orlo  del  mare  o sui  canali 
che  comunicano  col  mare  con  Magni 
salsi,  per  prender  pesce.— 12.  Di  bordo: 
Peno  di  bordatura  che  s*  incastra  nei 
membri  ©ulta  parte  superiore  del  navi- 
glio per  impedire  che  l’acqua  venga  a 
cad-re  fra  essi  membri. 

RI  P IROGRAFIA.  Ri-pa-ro-gra-fi-a. 
Sf.  V.  G.  Pili.  Pittura  di  oggetti  igno- 
bili, della  qnate  gli  antichi  ornavano  le 
pareti  esterne  delle  case.  V.  Riparo- 
grafo. 

RIPAROGRAFO-  Ri-pa  rb-gra  fo.  Add. 
m.  V.  G.  Ftlol.  Aggiunto  di  un  pittore, 
il  quale  consegue  maggior  lucro  nel  ri- 
trarre de' ciabattini,  de' calmisi , degli 
aaini  ed  altri  oggetti  comuni,  che  non 
fatti  storici  o mitologici.  ILat.  rhipnro- 
graphui.  Da  rhyparol  sordido,  e gra- 
ppo io  dipingo,  descrivo.) 

RIPARTIG10NE.  Ri-par- tl-gió-no.  Sf. 
Lo  alluso  che  Riparli  mento. 

RIPARTI  MENTO.  /ii-par-ti-vn/n-fo-Sm. 

1 1 ripartire;  Distribuitane in  parti, Scom- 
partimento. (lat.  diitributio,  diviiio .] 

RIPARTIRE.  Ri-par  tire.  Add.  Distri- 
buire  iu  parti.  (Lat.  distribuirà,  divide- 
re.) — 2.  Vale  anche  Partir  di  nuovo. 

BIPARTITAMENTE,  iii-par-lì-fa-mè»- 
fa.  Avv.  Con  (scompartimento.  (Lai. 
diitribute  ] 

RIPARTITO.  Ri-par-tl-to.  Add.  m.  da 
Ripartire.  Distribuito,  Diviso.  [Lai.  di* 
«tributai,  divirur.) 

RIPARTIZIONE.  Ri-par-ti-tiò-iu.  Sf. 
Lo  stesso  che  Ripariimeoto. 

RIPART0R1RE.  fìi-par-to-rìri.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  partorire.  [Lat.  iterum 
parere.)  — 2.  Per  simil. 
ripartorito,  /Zi-piir-fo-rt-to.  Add. 
m.  da  Ripartorire. 

RIPASCERE.  Ri-pà  tee-ri.  Alt.  anom. 
romp.  Pascer  di  ouovo.  — 2-  E fig.  — 
3.  Agr.  Far  pascolare  la  seconda  volta 
uo  seminato  per  reprinffrlo. 

RIPASCIUTO.  Ri  pa-icu-tv.  Add. ra.  da 
Ripasccre. 

RIPASSARE.  Ri-pai -aà-ra.  Alt. e n.comp. 
D<  nuovo  passare,  e talora  Passare  as- 
solatamente. [Lat.  danno  traiuirt.)  — 
2.  Rivedere,  Rileggere  , Ricorreggere. 
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— 3.  Dicesi  Ripassare  oella  memoria 
e vale  Riandare. — 4.  Dicesi  Ripassa- 
re una  pittare  e vale  Ritoccarla.  — 5. 
Ar.  Mea.  Ripassare  è auebe  termioe 
generale  degli  artisti,  e vale  Dar  l’ul- 
tima per fet  ione  ad  uo  lavoro.  Dio  si 
Ripassar  la  lima,  la  pialla  , ec.  — 6. 
Milit.  Ripassare  il  cannone  , il  peno 
ec.  vale  Ripolirlo  colla  lanata  dopo 
sparalo  il  cólpo,  per  liberar  l’anima 
del  petto  da  ogni  rimasuglio  di  poivare 
o di  fumo  prima  di  ricaricare. 

RIPASSATA.  Ri-pai  - là- ta.  Sf.  11  ripas- 
sare. — 2.  Dare  una  ripassata , vale 
Tornare  a passar  nuovamente;  e figu- 
ratali). Tornare  a considerare  o esami- 
nare alcuna  cosa.  — 3.  Fare  una  ri- 
passata ad  alcnuo,  vale  Correggrrlo  , 
Ammonirlo  con  grida  e minacce.  [Lat. 
aliquota  objurgare  , increpare.  ) — 4. 
Dicevi  io  modo  basso  Sudicia  ripassata 
e vale  Solenne  rimprovero  o rabbuffo. 

RIPASSATO.  Ri-pai-ià-to.  Add.  in  do 
Ripassare.  — 2.  Ar.  Mes.  Acqua  ripas- 
sala: Cosi  chiamasi  da'ditlillaiori  Un'a- 
cqua che  si  fa  oo)  distillar  di  nuovo  Ta- 
cque fi»rtl  che  han  servito  a partire. 

R1PASSEGGI ARB./fi  pai-seg-già-re.  Att. 
e n.  comp.  Passeggiare  di  nuovo. 

RIPASSO.  Ri-pài -io.  Sto.  comp.  Il  ripas- 
sare; onde  dicesi  Dare  il  passo  e ripas- 
so, cioè.  Concedere  la  facoltA  di  passare 
e ripassare  per  alcun  luogo.  — 2.  Par- 
lando degli  uccelli,  rovi  dicesi  il  ritorno 
nelle  nostre  contrade  di  aleno!  uccelli 
emigranti  in  certe  stagioni. 

RIPATICA.  Ri-pà-ti-ca.  Sf.  Leg.  Diritto 
o Gius  pubblico  o privato  sopra  le  ripe 
dei  fiumi  o de*  laghi. 

RI  PATI  RE.  Ri-pati  re.  Att.  e o.  comp. 
Di  nuovo  patire.  (Lat.  iicrum  pali)  — 
2.  Perdere. 

R (PATITO.  Ri-pa-tì-to.  Add.  m.  d«  Ri- 
patire. 

R1PATRIARE.  /?i-pa-Cri-à-r*.  N.  ass.  e 
pass.  Tornare  alla  patria  dopo  lunghi 
viaggi  o lunghe  assente.  Lo  stesso  che 
Rimpatriare.  (Lai.  patriam  ripetere,  in 
patriam  regredi.)  — 2.  Att.  Rimettere 
in  patria,  Richiamar  dall'esilio.  [ Lat. 

in  patriam  raducsre,  vel  revocare.) 

RIPATRIATO.  /fi-pa-frvà-to.  Add.  m. 
da  Ripalriare.  Lo  stesso  che  Rimpa- 
triato. 

RIPECCARE.  jU-pec-cd-re.  N.  ass.  comp. 
Ricadere  io  peccato,  IN  ouovo  peccare. 
(Lat.  iferum  peccare.) 

RIPENSAMENTO.  Ri-pen  ia-min-to.Sto. 
Il  ripensare.  [Lat.  reputalo,  cogita- 
tio.  1 

RIPENSANTE.  Ri  pen-tàn  te.  Pari,  di 
Ripensare.  Che  ripensa. 

RIPENSARE,  fli-pen-iò-ra.  N.ass.  comp. 
Di  nuovo  e diligentemente  pensare. [Lat. 
reputare  , recogìtare.)  — 2.  E n.  pass. 
— 3.  Pensare  a sè  ed  alle  cose  fatte  , 
da  fare,  Pensare  «‘casi  suoi.  — 4.  Mu- 
tar pensiero.  — 8.  Pesare  , Misurare  o 
Paragonare.  — 6.  Att.  col  4.  caso.  Ri- 
pensare una  cosa  , vale  Riandarla  con 
la  mente.  Pensarvi  sopra. 

RIPENSATO.  Jli-psn-ró-lo.  Add.  m.  da 
Ripensare. 

RIPENTAGLIO.  Ri-pon-tà-glio.  Sra.  Ri- 
schio. (Let.  perieufum,  dùcrttnen.  Se- 
condo il  Muratori,  può  trarsi  da  pentire 
o ripentirà  : e vorrà  dire  tal  pericolo  , 
che  facilmente  li  colga  il  pentimento  di 
averlo  affrontato.  Il  Meuagto  da  repen- 
te. Altri  forse  da  sincope  di  npmtino 
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«IP 


■ IP 


periglio,  quasi  repentini  io.]  — 2.  A ri- 
peotaglio,  pasto  avverb.  A rischio,  A 
pericolo.  Onde  Andare,  Essere,  Mettere 
ec.a  ripentaglio,  vale  Correr  rischio  , 
Mettere  io  pericolo. 

RIPENTENZA.  Ri-pm-ièn-ta.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Ripentimento. 

B1PENTERE.  Av-pta-fe-rt.N.psss.anum. 
comp.  V.  A.  V.  e di'  /Ripentirà. 

RI  PENTI  MENTO.  Ri  pm-ti-mln-to.  Sm. 
li  ripeatirsi.  [Lai.  poenitentia,  poent- 
tudo.) 

RIPENTIRÒ.  Rvym-tUw.  Add.  co.  V.A. 
V.  e di’  Repentino. 

RlPENTIRE-Ai-pen-fi-c#.  N.  pass.  comp. 
Di  nuovo  pentire,  e talora  semplicemen- 
te- Pentire.  [Lai.  poenifere.]  — 2.  E 
scuri  la  particella  Sì. 

RIPENTITO.  Ri  penti  to.  Add.  m.  da 
Ripentirà.  [Lai.  poenitentia  ductut.] 

B1PENTIT0RE.  Ai-pen-fi-fd-re.  Verb.cn. 
di  Ripeotire.  Cbe  si  ripente. 

RIPBNTITRICB-  Ri-pen-ti-UÌ-ce.  Verb. 
f-di  Hi  pentire. 

RIPBNTCTO.  Ri-pen  tù-to.  Add.  m.  da 
Rip  ntireeda  Bipcntere.  V.  A.  V.edi’ 

Ripentito. 

RIPERCOSSA.  Ai-par-eòi-ao.  Sf.  Riper- 
colimcnlo,  Ripercussione. 

RIPERCOSSO.  Ri-per<òt-to.  Add.  m.da 
Ripercuotere.  Battuto  inseme.  (Lat. 
repereuttiu.]  — 2.  Ribattuto,  Riman- 
dato indietro.  (Lat.  repercuasu*.]  — 3. 
Riflesso,  detto  di  raggi.  (Lat.  reflexui, 
reprrcastui.) 

RIPERCOTERE.  Rì-percò-te-re.  Alt.  e 
n.  Lo  stesso  che  Ripercuotere. 

RIPERCOTIMENTO.  Ri  jxr-eo-ti-mèruto. 
Sm.  1!  ripercuotere  e II  battere.  (Lat. 
rrpercuttio.)  — 2.  Parlando  de'  raggi  , 
Riflessione.  [Lai.  refltxio.] — 3.  B detto 
di  altre  cose. 

RIPERCUOTERE.  Ri-per-cub-te-re.  Att. 
aoom.  comp.  Di  nuovo  percuotere.  [Lai. 
reptrmtere.]  — 2.  Vibrare  da  capo.  — 
3-  Rimandare  indietro,  Ribattere.  (Lat. 
repeJIare.J — ♦.  Sbattere,  Agitare  in  qua 
e in  Jà.  — 5.  Percuotere  alla  sua  volta, 
nel  frigo,  di  Battere.  — 0.  N-  asa.  nel 
primo  sign.— 7,  Rendere  le  percosse 
vendicandosi.  — 8.  N.  pass,  nel  primo 
sigo.-— 0.  Riflettere,  detto  de' raggi. 
(Lat.  reftectere,  repercutere.)  — 10.  E 
detto  anche  de' projellill.  — 11.  Ed  iu 
Torta  di  sm.  Il  ripercuotere  per  la  Ri- 
percussione. 

RIPERCUSSIONE-  /tt-per-cui-itò-n*.  Sf. 
Il  ripercuotere,  Il  battersi  insieme  due 

0 piu  cose.  [LaL  repereuttio.  rtpereus- 
tm.]—  2.  Tarlando  de’ raggi,  RiflesM  - 
nc.  (Lat.  re ptreuttio,  rejtexio.]  — 3. 
Ned.  11  ribattere.  Il  respignere  indie- 
,fc»  e dicesi  nel  senso  medico  dell’ano- 
nc  de' ripercossivi,  e dell  effelto  prodotto 
ds  qucst'aiiooe.  — 4.  Mus.  Ripetiiione 
frequente  degli  stessi  tuoni.  — 3.  Nella 
Fuga  c l'Ordine  con  cui  il  tema  e la  ri- 
sposta si  fanno  sentire  nelle  diverse  vo- 
ci, il  cbe  dipende  per  lo  pii»  dalla  divi- 
sione deH'otisvs.  —6.  Riguardo  si  tuo- 
ni fcclcsiastici,  anticamente  sigoiGcava 

1 suoni  più  usati  e più  ripetuti  in  un 
dato  modo. 

R1PERCUSSIVO.  di-prr-ttu-ik».  Add. 
n*.  Cbe  ripercuote,  Che  rimaoda  indie- 
tro , Che  ribatte.  Si  adopera  anche  iu 
forza  di  sm.  nel  senso  medico , per  e- 
sprimere  tutto  ciò  cb'è  atto  a respinge- 
te da  uua  parte  gli  umori  che  affluisco- 
no verso  di  essa,  o di  Ter  cessare  , me- 


diante nna  speciedi  astrlzione,  l'a musso 
di  sangue  da  sopra  una  parie  infiam- 
mata. [Lai.  reparculietu.] 

RIPERCUSSO.  /ft-per-eùr-ao.  Add.  m.  da 
Ripercuotere.  Y.  A.  V.  e di*  Riper- 

RIPERDERE.  Ri-pir-de-re.  Att.  atvom. 
comp.  Raddoppiatilo  di  Perdere.  Per- 
der di  nuovo , o Perdere  dopo  di  avere 
acquistato.  (Lai.  tterum  ami  nere.  J — 
2.  N.  ass.  e pass.  Rioettervi  del  suo , 
scapitare. 

R1PERDUTO.  Ri  pcr-du  to.  Add.  m.  da 
Riperdere.  (Lst.  ùerum  amùzut,  nei 
perditi!*.] 

R1PEKELLA.  Ai-pe-réllu.  Sf.  dim.  di 
Ripa.  iLat.  riputo.] 

RI l'EKTORlO.  Ri-per-lò-ri-o.  Sm.  V.  e 
di'  Repertorio. 

RIPESARE.  Ri-pe-tà-re.  All.  comp.  Pe- 
sar di  nuovo.  [Lai. llrrum txptndere.] 
— 2.  Fig.  Considerare  di  nuoto  , Esa- 
minar diligentemente.  ( Lai.  ptrpende- 
re,  ad  trutinam  revocare.] 

RIPESATO.  Ri-pe-tà-to.  Add.  m.  di  Ri- 
pesare. [Lai.  tierum  exptnsui. ] 

RIPESCAMENTO-  Ai-pe-aca-iwe»  lo-  Sm. 
Il  ripescare.  ( Lat.  expitcaijo,  anqui- 

i ailio-J 

RIPESCARE.  Ri-pe-teà-re.  Alt.  e o.  Ca- 
var dell'  acqua  alcuna  cosa  cbe  vi  sia 
caduta  deuiro.  — 2-  Fig.  Riotr«cciar 
qualche  cosa  con  stgaciU  , Ritrovar 
checchessia  con  industria  e fatica.  [Lat. 
ex pit cari,  diligenier  inquirtre, indaga- 
re. ] — 3.  Per  simil.  Ripescar  le  sac- 
chiedale  Racconciare  con  fatica  gli  al- 
trui errori,  Cercar  di  ridurre  oel  primo 
auto  una  ro»a  trasandata  , e che  abbia 
molte  difficoltà. 

RIPESCATO,  Jtt-p*«eA4o.  Add.  m.  da 
Ripescare.  — 2.  Ed  io  fona  di  am.  pi. 
parlando  di  Persone. 

RIPESCATORE-  Ri-pt*ca(ó-rt.  Verb. 
m.  di  Ripescare.  Cbe  ripesca. 

RI  PESCAI  RICE.  Ri  pe-tea-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Hip  scare.  Che  ripesca. 

RIPESTAKE.  Ri-pe-età-re.  All.  en.aas. 
cump.  Pestar  Ut  tmovu.  ( Lai.  itenm 
ptniefr.ì 

RIPESTATO.  Ri-pé’ttà-to.  Add.  m.  da 
Ripcstare. 

HI  PESTO.  Ri  pé-tto.  Add  m.  sioc.  di 
Ripestato. 

RIPETENTE.  Ai-p#-l<n-l«.  Pari,  di  Ri- 
petere. Cbe  ripete. 

RIPETERE.  AN-pè  te-ra.  Att.  aaom.  Tat- 
uare a dire  o a lar  di  nuovo.  [ Lai.  re- 
pelare,  j — 2.  Richiamare  alla  memo- 
rio  , R .andar  col  penetro  , Ragionare 
fra  se  stesso  come  se  si  favellasse  con 
altrui.  — 3.  Dicesi  Ripetere  le  orme  o 
simili,  per  Ricalcare  le  orme,  ec — 4. 
Dicesi  Ripetere  uos  cosa  da  qualsivo- 
glia cagiooe  , e vale  Attribuirgliela  : 
frase  dell'oso.  — 5.  Leg.  Domandare  io 
giudizio  ciò  eh:  si  crede  da  altrui  io- 
giusta  mente  occupato. 

RIPETIMENTO.  Ri-pe-ti-fnén-to.  Sm.V. 
A.  Megli"  Ripetizione. 

RIPETIO.  Ai-pé-li  o.  Sm.  Coutesa  , Di- 
sputa , Replica  alle  altrui  parole  , La- 
mento ec.  l-o  stesso  cbe  Repctio-  [ Lat. 
lit,  fontroearari,  p*Dtatw.j 

BIPETITAMENTE.  Ai-pe-li-fa-mdn-te. 
Avv.  Coo  ripetirocoto. 

RIPETITO.  At-p*  *IW#.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di’  /Apetalo. 

RIPETITORE-  Ri-pe  ti-tà-re.  Verb.  m. 
di  Ripetere-  Che  ripete-  [ Lai.  regali* 
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lor.  ] — 2.  In  forza  di  sm.  per  lo  più 
u5sto.  Quegli  cbe  ripete  privatamente 
la  lezione  agli  scolari. 

RIPETITURA.  Ai  pe  li-tu  ra.  Sf.  Ripe- 
tizione, e L'eOTrtto  della  ripetizione;  ma 
nel  primo  sign.  é V.A.  [Lat.  repetìtìo.] 

RIPETIZIONE.  Ri  pe  ti  tifine.  Sf.  Il  ri- 
petere; ani.  Ripetitori  e Ripetimeoto. 
( Lat.  repttitio.  ] — 2.  Reti.  Sorta  di 
colore  o figura  rettorici  per  eoi  si  ri- 
pete la  «tessa  parola.  — 3.  Ar.  Me». 
Orinolo  a ripetizione,  ed  anche  assolu- 
tamente Una  ripetizione  chiamisi  quel- 
l' orinolo  con  soneria  cbe  suona  le  ore 
ed  i quarti  quando  tirasi  o spingisi  no 
b iitoue  a ciò  destinato.  Essi  sono  o da 
tavolino  o da  tasca.  — 4.  Dicesi  Ripe- 
tizione sorda  o mula,  quella  che  non  ba 
campana. 

RIPETUTO.  Ai-pe-fù-fo.  Add.  m.  da  Ri- 
petere. Replicato. 

RIPEZZAMENTO.At piz-za-mtfn-to.  Sm. 
Il  ripczzare;  Racconciamento.  [Lai.  re- 
fectio,  instaurarlo.) 

RIPEZZANTE.  Ri  pet  tón  te.  Pari,  di 
Ripezzare.  Cbe  ripezza. 

RIPEZZARE.  Ai-pez-zà-re.  Alt.  e a. 
a ss.  Rsccoaciare  uos  cosa  rotta  metten- 
dovi Il  pezzo  che  vi  msoca  , e propria- 
mente  dicesi  de’  panni.  [ Lat.  remare.] 

— 2.  Per  simil.  Racconciare  una  cosa. 

— 3.  E n.  pass. 

RIPEZZATO.  Ai-pex-tà-io.  Add.  m.  da 
Ripczzare.  [lat.  mutui.] 

RIPKZZATORB.  Af-pez  aa-fd-r*.  Verb. 
m.  di  Ripezzare.  Cbe  ripezza.  (Lat.  sn- 
terpciitvr.  tartor.) 

RIPEZZATRICE.  Ri-pex-ta  trt-ce.  Verb. 
f.  di  Ripezzare. 

RI  PEZZATURA.  Ri-prx-sa-tùra.  Sf.  11 
ripezzare , e La  parte  ripezzsta.  Lo 
stesso  cbe  Ripeziameoto.  [Lat.  ìnfer- 
polatio.] 

RIIiA.  Ai-pi-a.  Sf.  V.  G.  Chir.  Speciedi 
flitteoe  coo  sordide  vescichette  tra  la 
cute  e l'epidermide,  o specie  d' impeti- 
gine erpetica.  [ Lat.  rhypia.  Da  r hypot 
sordidezza.] 

RI  PIACERE.  Rùpia-cé-re.  N.sss.aoom. 
comp.  Di  nuovo  piacere.  [ Lat.  tterum 
piacere.] 

R1P1ACIMENTO.  Ai  pia -ei-mén  lo  Sm. 
comp.  Il  compiacersi  di  onoro  , Nuova 
compiaceozt.  [Lat.  nova  (Wectafvo.J 

RlPIAtìARE.  Ai-pia-gà-re.  All.  comp. 
Piagar  di  nuoto. 

RIPIAGNERE.  Ri-pià-gne-re.  N.  a§*. 
aoom.  comp.  Lo  stesso  che  Ripiangere. 

RIPIANtiERE.  Ri-piàn-ge-re.  N.  a», 
anom  comp.  Di  nuovo  piangere.  [Lat. 
fletum  iterare .] — 2.  N.  pass.  Ramma- 
ricarsi, Querelarsi , Dolersi.  [ Lat.  con- 
q «eri , lamenta  ri.  ] — 3.  Io  sig.  all. 
Compiangere. 

RIPIANO.  Ai-ptÒ-wo-  Sm.  Archi.  Quel 
nuovo  placo  che  s'incontra  io  capo  alla 
scala.  Meglio  Piaveruitolo.  — 2.  Divi- 
sione tra  i gradi  deUaaLco  l'atro. 

RIPIANTARE.  Ai  pian  fà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  piantare-  [Lai.  reterere  , ùc- 
rum  plantare.]—  2.  Per  simil.  Collocar 
di  nuovo. 

RIPIANTATO  Ri-pian-tàto.  Add.  m. 
di  Ripiantare.  (Lat.  iferum  piantai  ut. 
retatiti.] 

RIPICCHIARE.  Ai-pie-rhtd-re.  Att. 
comp.  Picchiar  di  MlH>  [ Lat.  reper- 
cutere ] — 2.  Detto  assolutamente  io 
forza  di  n.  ass.  S*  intende  del  Battere 
alla  porta  per  far»!  aprire.  — 3.  Fig- 
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Ripercuotere,  Render  busse  per  busse.  | 
— 4.  Anche  a.  ns.  e nello  »til  fami 
filare,  per  meUf.  Rifarsi  de  capo,  Ri- 
tornare a quel  che  s' era  frammesso. 
{Lai.  repeter».] 

BACCHIATO.  Ri-pie  ehià-to.  Add.  m. 
da  Ripicchiare. 

RIPICCHIO.  Ri  picchio.  Sm.  Nuova 
picchiata;  eColp  < contro  colpo.  V.  del- 
l’oro. Meglio  Ripicco. 

RIPICCO.  Ri  pie -co.  Sm.  Rlpcreotimeoto 
di  colpo  coatro  colpo.  — 2.  Ribatti, 
mento  di  picca  con  picca.  — 3.  Fig. 
Vendetta. 

BIP1CERA . Ri-pi-ce-ra.  Sf.  V.G.Zool. 
Genere  J’ insetti  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri . della  sexiooe  de’  penumcrt , della 
famiglia  de'sarricoroi,  e della  tribù  dei 
eebriouiti,  stabilito  da  LatreiUe,  i quali 
ai  distinguono  per  le  loro  antenne  a 
foggia  di  ventaglio  che  hanno  defini- 
toli membranosi  formati  di  due  peni 
Mito  gli  articoli  iotermedii  de'  tarsi,  e 
le  aolenne  sooo  a pennacchio.  ( Lai. 
rhipicera.  Da  rhipit  ventaglio,  e ceraj 
corno.] 

RIPIDEZZA.  Ripi  déz  za.  Sf.  «si.  di 
Ripido.  Inclinaxioae  troppo  scoscesa  di 
monte  o di  strada  , per  coi  malagevole 
n’é  l'ascesa  e la  discesa  ; altrimenti  Er- 
tela. (Lst.  acci  iettar,  j 

BIP1DIA.  fli-pt-A-a.  Sr.  V.G.  Zoo I. Ge- 
nere d’ Insetti  dell'ordine  de  ditieri , 
della  famiglia  de’nemoceri,  della  tribù 
delle  riputarle  , e della  divisione  delie 
terricole,  stabilito  da  JUeigeo  , e carat- 
terixxali  da  ale  a foggia  di  ventaglio. 
(Lat.  rhipiUia.  Da  rhipit  ventaglio.] 

RIPIDISSIMO.  Ri-pi  dìt-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Ripido. 

RIPIDO.  Rì-pi-do.  Add.  m.  Malagevole  : 
a salire  cd  a discendere.  [Lat.  arduut, 
ore  lieti.  Da  ripire , cioè  salire  con  IV 
juto  delle  mani , arrampicarsi  : e cosi 
ripido  è il  luogo  eoi  ai  sale  arrampi- 
candosi. I più  credono  che  ripidu  venga 
da  rupe  , e che  equivalila  a dirupato. 
La  Crusca  il  cava  da  ripa  » ed  il  Meoa- 
gio  da  rapido,  lo  iogl.  upright  che  si 
pronunzia  uprait,  erto.  Io  illir.  pobar- 
dii  erto,  rasbit  rotto,  e hridiv  pieno  di 
rapi.  Io  gr.  rhìpto  io  precipito.]  — 2. 
E in  fona  di  »m.  Ripidezza,  Ertcxxa. 

R1PIDODBNDRO.  Ri  pi- do-dèn-dro.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  deila  fami- 
glia delle  asfodelee,  e deU'esaodria  mo- 
nogiuia  di  Lioaeo,  desumendo  tal  no- 
me o dalla  iur  forma  di  ventaglio,  o 
dall'essere  utile  alla  rostruxìooe demen- 
tagli: riunito  dipoi  al  genere  Aloe.  [Lat. 
rhipidodendrvm . Da  rhipta  ventaglio  , 
e denti ron  albero.] 

RIP1DOSO.  Ri-pi-dó-so.  Add.  m.  V.  e 
di'  Ripido. 

R1PIDCRA.  Ri-pi-dU  ra.  Sf.  V.G.Zool. 
Geoere  d'uccelli  nell' ordine  de’passeri, 
proposto  da  Virgo»  e da  llorfield  , che 
ha  per  tipo  la  Muscicapa  flabelli  fera  di 
Gmelin,  i quali  rosi  si  denominano  per 
la  loro  coda  a forma  di  ventaglio.  (Lai. 
rhipidvra.  Da  rhipit  ventaglio , e uro 
coda.) 

RIPIEGAMENTO.  Ri’pie-<ja-mén’to.Sm. 
Piegamento  replicato.  Ripiegatura;  op- 
posto di  Spiegamento.—  2.  Detto  della 
Luce,  Riflessione,  Ripercussione. — 3. 
Ripiego,  Provvedimento,  Compenso. 

RIPIEGANTE.  Ri  pie-gan-te.  Pori,  di 
Ripiegare.  Che  ri  piega. 

RIPIEGARE.  Ri-pie- gà-rc.  Alt.  comp. 


Soprapporre  e Raddoppiare  ordi nata- 
mente io  sé  stessi  paoni,  drappi,  caria, 
o cosa  simile.  | Lat.  plieare.]  — 2.  Di- 
cesi  Ripiegare  uo  libro  , e vale  Chiu- 
derlo dopo  averlo  aperto  per  leggerlo. 

— 3.  Dicesi  fig.  Ripiegare  le  insegne 
o le  bandiere  e vale  Torsi  giù  da  chec- 
chessia , Finire;  e si  prende  anche  per 
Morire.  — 4.  Dicesi  io  modo  basso  Ri- 
piegare alcuno  e vale  Cagionargli  la 
morte.  Ammanarlo.  — 5.  Per  metaf. 
Rintuzzare,  Levare  il  taglio.  —6.  N. 
pass.  Piegare  semplicemenU-,  Incurva- 
re. [ Lai.  flettere.  ] — 7.  Detto  del  ri- 
fletter»! che  fa  la  luce.  — 8.  Per  me- 
Uf. Vacillare  o Indietreggiare.  — 8. 
Rivolgersi.  — 10.  Mdit.  Ditesi  delia 
truppa  che  cede  in  battaglia,  che  dà  In- 
dietro ; ma  la  questo  senso  dicesi  me- 
glio Piegare.  — 11.  Ripiegare  le  inse- 
gne dire»!  nello  stesso  senso  del  § li 
di  Piegare. 

RIPIEGATAMENTE,  Ri-pie-ga-la-mén- 
(«.  Avv.  lo  modo  ripiegato,  Con  ripie- 
gatura. 

RIPIEGATO.  Ri-pie-gà-to.  Add.  rn.  da 
Ripiegare.  Piegato  eoo  buon  ordine  in 
sé  stesso.  — 2.  Incurvato. — 3.  Rifles- 
so , Ribattuto  , Ripercosso  , parlando 
della  luce.  — 4.  Increspalo,  detto  della 
fronte.  ‘Lai.  contrada».) 

RIPIEGATURA.  Ri-pie ga-tù-ra.  Sf. 
comp.  Doppia  piegatura  , Piegamento 
replicalo.  Ritorcitura.  Lo  stesso  che 
Ri  piega  me*i  lo.  [Lat.  infltxio,  retorsio.) 

RIPIEGO,  /fi-pùf-go.  Sm.  Compenso, 
Provvedimento.  ‘.Lai.  consiituw.  | — 
2.  Ricetto  , Ricovero.  — 3.  Arit.  Nu- 
meri di  ripiego  : quelli  I quali . sia  nel 
moltiplicare,  sia  nel  partire,  eouo  esat- 
tamente divisib  li  per  qualche  altro 
numero  , senza  avanzo  di  a sa  alcuna  ; 
e da  questo  si  dice  Moltiplicare  o Par- 
tire per  ripiego.  — 4.  Mus.  Ripiego 
d’arco:  Artificio  per  cui  l’arcata  che 
procedeva  irregolarmente  e fuori  d’or- 
dine, ripiglia  il  tuo  ordine  naturale. 

RIPIENEZZA.  Ripienézza.  Sf.  ast.  di 
Ripieno.  Lo  stato  di  ciò  che  non  può 
ricevere  di  vantaggio  , e dicesi  per  lo 
più  dello  stomaco  , sopraccaricato  di 
cibi  e bfvaod**.  [Lat.  txplelio .] 

RIPIENISTA.  Ri-pie-n\-»ta.  Add.  e sm. 
Mus.  Sonatore  d’orchestra,  il  quale  ese- 
gue le  parti  raddoppiale.  Altrimenti 
So  noti  ir  di  ripieno. 

RIPIENO.  Ri-pie-no.  Sm.  Tutta  quella 
materia  ches-rve  per  riempiere  qua- 
lunque cosa  vola,  e Tutto  quello  che  io 
alcun  luogo  oun  opera  e ooo  serve  a 
Dulia;  il  che  si  dice  Servir  per  ripieno. 

— 2.  E Bg.  S iddisfaxiotie,  Contentezza. 

— 3.  Archi.  Quella  parte  del  muro  che 
si  fa  talvolta  tra  le  due  cortecce  inte- 
riore ed  esteriore,  riempiendone  il  vaoo 
con  una  calcina  e pezxami  alla  rinfusa. 

— 4.  Ripieni  dicono  gli  architetti  quei 
pexxi  di  muraglia,  che  sono  tra  un  va- 
cuo e l’altro.  — 5.  Ar.  Me*.  Quel  filo 
col  quale  si  riempia  l’ordito  della  tela , 
Intrecciandolo  ad  angolo  retto  colla 
spola.  Da'laoajooli  il  Ripieno  é anche 
detto  Filo  di  stame.  L’ insieme  di  que- 
sti fili  nel  tessuto  dicesi  Trama.  — 6. 
E per  «lenii. — 7.  T.  di  cucina.  Ripieno 
dicesi  da’  cuochi  a Cna  mrscuLoze  di 
diverse  carui,  o solamente  d'erbe,  uova 
ed  altri  ingredienti,  minutamente  tri- 
tati e condili , che  si  caccia  in  corpo 
de'  volatili , o di  altro  carparne.  —8. 


Grani,  ParlieeHa  non  necessaria  all’or- 
dine grammaticale , ma  che  serve  al* 
l'ornamento  la  frase  per  proprietà  di 
linguaggio.  — 9 Mus.  Ripieno.  È uu 
passaggio  di  tuoni. che  dal  Manfrcdini 
ai  chiama  Catena  armonica  , e fa  buon 
effetto  sull'organo.  Le  voci  che  compon- 
gono resaeoi it le  dell  organo  si  dicono 
Ripieno.  — 10.  Quella  parte  che  nei 
peni  di  musica  a grande  orchestra  vie- 
ne raddoppiata,  cornei  violini,  le  viole, 
i bassi  nelle  sinfonie,  oe’ melodrammi 
ec.  a diff-reoxa  della  Parte  obbligala,  o 
concertata  , eseguita  da  una  persona 
sola. 

RIPIENO.  Add.  m.  Di  nuovo  pieno;  e ta- 
lora anche  lo  stesso  che  Pieoo  sempli- 
cemente. ( Lat.  repletut,  plenus.] — 2. 
Come  add.  f.  Ripiena  fu  detto  antica- 
mente per  Pregna 3.  Boi.  Fusto  ri- 

pieno, dicesi  quello  che  ba  lutto  l'Inter- 
no occupato  o dalla  midolla o dal  legoo; 
Pericarpio  ripieno  , quello  cb1  è ripieno 
o di  carne  o di  polpa  più  o meco  consi- 
stente. 

RIP1FORO.  Ri-pV-fo-ro.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d’ insetti  dell’  ordine  de’  coleot- 
teri, della  sezione  degli  eteromeri,  della 
famiglia  de’  trachelidi , e della  tribù 
de’mordellonl  di  Latreille,  indicato  da 
Uose,  stabilito  dsFabrkio,  e poscia  da 
tutti  gli  autori  adottato.  Questi  insetti 
sooo  particolarmente  distinti  per  le 
loro  antenne  flabelliformi , porgli  ar- 
ticoli de' tarsi  intieri , palpi  pressoché 
filiformi  e le  aolenne  pettinate  o o pen- 
nacchio nelle  mascelle  più  semplici  nel 
maschi  che  nelle  femmine.  [Lat.  rfcjpi- 
phorus.  Da  rhipit  ventaglio,  e phero  io 
porto.] 

R1PIGIARE.  Ri-pi-giò-r»,  Alt.  comp.  Pi- 
giar di  ouovo,  ed  anche  semplicemente 
Pigiare. 

RAGLIAMENTO.  Ri-pi-gìia-min-to. 
Sin.  Il  ricominciare.  Il  ripigliare.— 2. 
Ripetizione.  — 3.  Ri  mordi  mento. — 4. 
Riprensione,  Rimprovero. 

RIPIGLI  ANTE.  Ri-pùgUàn-te.  Pari,  di 
Ripigliare.  Che  ripiglia. 

RIPIGLIARE.  Ri-pt-glià-rt.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  pi gliarr.  Riprendere,  Ricupe- 
rare . Racquietare.  [Lat.  re  ramar*.  ) — 
2.  Prendere  a fare  o a dire  alcuoa  cosa 
da  capo,  di  bel  nuovo;  Ricominciare. 
— 3-  Pigliare  assolutamente.  [Lat.  ra- 
mare. acci  per».]  —4.  Ammonire,  Ri- 
prendere. Biasimare.  [Lat.  arguert,  ra- 
prehtndere.  ] — 5.  Ripetere.  — 8.  Di- 
cr»i  Ripigliare  alcuno  e talora  vale  Ra 
cq distare  la  sua  amicizia.  — 7.  N.  ass. 
oel  sigoif.  del  g.  2.  — 8.  N.  pass,  nel 
signif.  del  J5-  2. — 9.  Dicevi  Ripigliarsi 
eoo  alcuno  e vale  Razzuffarsi , Rico- 
minciare la  battaglia,  o la  lite,  o l'azio- 
ne intermessa,  qualunque  sia. 

RIPIGLIATO.  Ri-pHlià-to.  Add.  m.  da 
Ripigliare. 

RIPIGLINO.  Ri-pi-gU-no.  Sai.  Giuoco 
fanciullesco  , cosi  detto  dal  ripigliar 
colla  parte  della  mano  opposta  alla  pal- 
ma i noccioli  o sassuoli  o monete  che 
ai  sono  tirali  all’aria  ; altrimenti  Sbro- 
scia. 

RIPIGLIO.  Ri-pi-glio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di’  Riprensione . 

RAGNE  RE.  Ri-pi-gno-re.Att.  comp.  Lo 
stesso  che  Ripingere. 

RIP1LOGARE.  Ri-pi-i(^gà-re.  AlL  V.  e 
di’  /fwpilogar*. 

RIPINGERE.  /li-pb»^w*.  Alt.  anom. 
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comp.  Propriamente  Di  onoro  pignere; 
e talora  «oche  semplicemente  Pignere  , 
Ribattere.  Mandar  indietro.  Più  comu- 
nemente R it  pignere  o Ri  spingere.  [Lai. 
repellere.  I — lEo.  pass. 

DIPINTO.  Ri-pm-to.  Add.  m.  da  Ripi- 
gnrre  c Dipingere.  Spinto  indietro.  Me- 
glio Respinto.  | Lai.  repulsa a.  ] — 2. 
Riposto,  Ritirato. 

RIPIOMBARE,  fìi-piom-bò-re.  PI.  ass. 
tomp.  Di  nuovo  piombare  , Ricadere  a 
piombo. 

RIPIOVERE.  /li-piò-ve-r*. N.  asa.  anom. 
comp.  Di  nuovo  piovere;  e anche  sem- 
plicemente Piovere.  [ Lit.  piuer*,  re- 
fluerv.  ] — 2.  Per  aimil.  Ricadere  a 
modo  di  pioggia. 

R1FIRE.  /O-pì-c*.  N.  ass.  V.  A.  Salire 
coll'  ajuto  delle  mani  ; meglio  Arram- 
picarsi , ovvero  Montare.  [Lai.  repere  . 
ascendere.  Repo  dal  gr.  herpo  che  vale 
il  medesimo.] 

BII'ISCI ARE.  Ri-pi-scià-r».  All. e n.aas. 
comp.  Di  nuovo  pisciare. 

RIP1TARE.  Ri-pUà-rt.  Alt.  V.  A.  Par 

ripilio. 

R1P1TIO.  Ri-pi-H-o.  Sm.  Disputa  , Con- 
trasto di  parole.  Lo  «tesso  che  Repello. 
(Lat.  jurgium , altercatiti.)  — 2.  Ram- 
marico. Pentimento.  — 3.  Oggi  è voce 
cooiadiotsca  e vale  in  Toscana  Ripeti- 
zione importuna  e noj»*a. 

RIPITITORB.  Ai-pi-ti-ld-re.  Add.  e am. 
V.  e di’/Iipelitore. 

RIPITTERI.  Ri-pìt-te-d.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Ordine  d insetti  stabilito  da  Kirbjr  sotto 
il  notne  di  Stresiptera  , e da  Laireille 
cambiato  nel  presente  , i quali  trassero 
tal  nome  dalla  Torma  di  ventaglio  delle 
loro  ale.  ( Lat.  rMpiptera.  Da  rhpis 
ventaglio,  a pAero  lo  porto.] 

RI  PLACARE.  Ri-pla-cà-re.  Alt.  corap. 
Di  nuovo  placare;  cd  anche  semplice- 
niente  Placare.  [ Lat.  tìerum  piocare , 
demulcere.)  — 2.  Mitigare  , Addolcire. 
— 3.  E n.  pass. 

1IPOGONO.  Ri-pò-go-no.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
amilacee  e dell' esaurirla  monogmia  di 
Idoneo,  stabilito  da  Poralcr  ed  adottato 
da  Brovn  ; cosi  denominate  dalle  loro 
brattee  a foggia  dì  ventaglio,  le  quali 
guarniscono  il  perigonio.  I Lat.  rkipo- 
gonum.  Da  rhipi»  ventaglio,  e jone  ge- 
nitura.] 

RIPOGRAFIA.  Ri-po-grct-fì-a.  ST.  V.  G. 
Piti.  Pittura  di  piccioli  o tenui  oggetti, 
come  Trotta,  Bori,  aoimaleiti  ec.  o Pit- 
tori di  cose  vili , basse,  comuni  , ed 
aochc  di  sudkiami.(Lal.rMpooraphw>. 
Da  rhipat  ritaglio  o rhgpos  sud -citarne, 
e grapho  io  dipingo.] 

B1POLIRE.  Ri-po-ti-re.  All.  e o.  pass. 
Lo  stesso  ebe  Ripulire. 

RI  POLLARE.  /fi-poi-JA-re.  N.aas.  comp. 
V.  A.  sioc.  di  Kipullalare. 

RIPONERE.  i?i-pd-fta-re.  Alt.  e n.  V.  e 
di’  Riporre. 

RIPOPOLARE. /fi-po-po-là-r*.  Atl.comp. 
Di  nuovo  popolare.  — 2.  E o.  pasa. 
Popolarsi  di  nuovo. 

RIPOPOLATO.  flf-po-portó-lo.  Add.  tn. 
da  Ripopolare. 

RIPORGERE.  Ri-p&r-gt-re.  All.  anom. 
romp.  Di  nuovo  porgere.  ( Lat.  denuo 
porriger».)—  2.  Ed  aocbe  Porgere  sem- 
plicemente. 

RIPORRE.  Ri-pór-r».  Att.  anom.  comp.  1 
sino,  di  Riponere.  Porre  di  nuoto.  Ri- 
mettere e Collocare  ta  cosa  dov*  eli'  era  1 


primi.  [Lat.  reponer*.]—  2.  Uscite  an- 
tiche o Tauri  d’  oso  : Rlpogaa  per  Ri- 
ponga, Riponi  per  Riponga  . Ripoosc 
per  Ripose,  Ripuovaoo  per  Ri  posero  ec. 

— 3-  Porre  semplicemente , Collocare. 
(Lat.  ponera,  collocare .] — 4.  Chiudere, 
o Serrare  alcuna  cosa  per  conservarla  e 
nasconderla.  [Lat.  ronderà.]  — 5.  Na- 
scondere , Celare  , Occultare.  (Lat.  oc- 
cultar#.' — 0.  Ripiantare,  Plantare  di! 
nuovo.  [Lat.  iterum  «onera.]  — 7.  Ri- 
mettere, parlandosi  di  pianta,  o simile.  ; 

— 8.  Fig.  Rifare,  Riedificare.  [Lat. 
denuo  aedificare.)  — 9.  Metter  nel  nu- 
mero. (Lat.  in  numanun  adrerihere.] — 

10.  Dicevi  Riporre  m maoo  altrui  cbec  I 
chetala  e vale  Rimetterlo  io  altrui  po- 
tere , ee.  — 11.  Ditesi  Riporre  o RI-  i 
porsi  il  corpo  e vale  Seppellirlo, e pro- 
priamente in  decoroso  monumento,  j 
(Lai.  tepelire  , humare.  ) — 12.  Dicesi 
al  giuoco  dell'ombre  Riporre  il  giuoco,  j 
ogni  qualvolta  è perduta  la  partita  , ej 
che  v*é  luogo  ad  una  seconda,  restando  ! 
Termo  tutto  il  daoaro  nel  piatto.  In 
questo  senso  difesi  anche  assolutameli-  i 
te  Riporre  ed  Esser  riposto.  — 13.  Di-  j 
cesi  Riporre  o Riporsi  danaro,  e vatei 
Mandar  danaro  in  ona  città  per  via  di 
cambiali  o simili.  — 14.  N.  a»*.  Met- 
tere in  serbo.  Serbare. — 15.  Dicesi  Che 
una  rosa  è riposta  oella  tal  altra  per 
dire  Consistere,  Stare.  Esser  composto. 

— 16.  N.  pe*s.  nel  primo  siirn.  — 17. 
Celarsi.  Nascondersi.  — IR.  Dieesi  Ri- 
porsi a far  checchessia  e vale  Ricomin- 
ciare a fare  , Rimettersi  a fare.  — 19. 
Dicasi  Andare  a riporsi  e vale  Cadere  , 
Darsi  per  tinto.  Non  potar  più  compa- 
rire al  paratone. 

RIPORTA  M ENTO./?»-t»or-fa-m«ùs-fo.Sm . 

Il  riportare.  ILat.  relatio,] 

RIPORT ANOVELLE.  Ripor-ta-m-ville. 
Sost.  rom.  mmp.  indrcl. Simile*  Com- 
mettimale. Rapportatore. 
RIPORTANTE.  Ri-por  tàn-te.  Pari,  di 
Riportare.  Che  riporla.  (Lai.  mthena, 
reporfona.1 

RIPORTARE.  Ri-por-tà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  portare,  o Ritornar  le  rose  al 
aoo  Itmtn.  f Lat.  reportare,  retfehere.  ] 

— 2.  Riferire  cosa  udita;  ed  è preso 
per  lo  più  in  cattiva  parte.  [Lat.  rtfrr- 
re.’  — 3.  Acquistare.  ( Lat.  adipitei.  | 

— 4.  Attribuire  nn  effetto  ad  una  ca- 
gione, Recare.  Riferire.  Rapportare  — 
5.  Citare  . Allegare  , Riferire  e simili. 
— 6.  Dicesi  Riportar  grafie,  e vale  Bio- 
grafare. ! Lat.  ngere,  referre  grafia».  ' 

— 7.  Dicasi  Riportare  il  piede  io  on 
luogo,  e vale  Ritornarvi.  — 8.  N.  tsi 
nel  sign.  del  $ 2.  — 9.  N.  pass.  Rimet- 
tersi , Starsene  alla  sentenza  altrui  , 
Rapportarsi  ad  altro  o simile.  — 10. 
Ar.  Me*.  Rapportare  , Aggiognere  al- 
cuna c '«a  ad  un'altra;  ed  è termine  de- 
gli architetti,  scultori,  ricamatoci  ec,— 

11.  Piu.  Tirar  la  rete  per  copiare  una 
pittura  n disegno  piccolo  in  grande. 

RIPORTATO.  /?i-por-lò-to.  Add.  m.  da 
Riportare,  f Lai.  reportatut.  retalo*.  ] 
RIPORTATORE.  Hi-por-ta-fd-ra.  Verb. 
m.  di  Riportare.  Che  riporta.  [Lat.  re- 
lat  or.) 

RIPORTATRICE.  rtipor  Verb. 

f.  di  Riportare.  Che  riporta. 
RIPORTATURA.  Ri  por-ta  tù-ra.  Sf.  Il 
riportare  copiando  on  disegno.  » simile. 
RIPORTO.  Ri-pòr-to.  Sm.  Ciò  ch>-  ripor- 
tato, La  cosa  riportata  ; altrimenti  Rap- 
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porto.  — 2.  Spetie  di  ricamo  d‘  oro  o 
d'argento,  rbe  si  può  rapportare  a qtai- 
sisia  veste  o altro. 

RJPOSAMENTO.  Ri-po  ao-wdn-lo.  Sm. 
Il  riposare,  e più  couiuoeinente  Riposo. 
(Lai.  requie».] 

RIPOSANTE.  Ri-po-iàn-te.  Pari,  di  Ri- 
posare. Che  riposa.  [Lat.  quiete**».} 

R1POSANZA.  Ri  po-sàn-ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  Ripoto. 

RIPOSARE.  Ri-po-tà-rt.  Sm.  Lo  stesso 
che  Quiete,  Riposo.  [Lat.  guisa.]  —>2. 
Il  luogo  da  riposare. 

RIPOSARE.  Ri-po-sà-re.  N.  ass.  e pts*. 
Ossar  dalla  fatica  e dall  operare,  Pren- 
der riposo,  quiete.  [Lat. quieteere.  ces- 
sare, desistere.)  — 2.  Fermare  , Resta- 
re, Cessare.  [Lai.  desistere,  cassare.}— 
3.  Dormire.  (Lat.  dormire , somno  qtàt- 
teere.)  — 4.  Campare,  Scampare.  — 5. 
Lasciare  stare.  — 6.  Astenersi.  —7. 
Parlando  di  granaglie  o altre  grasce  , 
Mantenerci . Stare  ad  un  certo  presso. 

— 8.  Dicesi  Riposare  in  on  luogo,  e per 
aimil.  del  g 3.,  vale  Esservi  sepolto  , 
Giacervi  morto.  — 9.  Onde  Riposare  io 
pace,  vate  Morire,  ed  è frase  «spoltrila 
cristiana.  — 10.  Diccsi  Riposarsi  sopra 
uno  in  alcun*  co»*  , e vale  Starsene  a 
Ini  ioierameote.  Lasciargliene  tolta  la 
cura  e 'I  pensiero.  — 11.  Dicesi  Ripo- 
sare io  alcuno , e vale  Esser  posta  ogni 
speratila  in  alcono. — 12.  Dicesi  Ri- 
posarsi sopra  alcuno,  e vale  Confidarsi 
contro  di  lui.  È frase  ebraica.— 13. 
Dicesi  Riposarsi  di  far  checchessia  , e 
vale  lotrometterlo  , Lasciarlo  start.  — ■ 
14. Far  sedimento.  V.  Riposato,  g.4. 

— 15.  Alt.  Far  riposare.  (Lat.guietem 
dare.  ] — 16,  Polare  , Opporre.  — 17. 
Posar  di  nuovo.  — 18.  Dicesi  Riposare 
la  cura  sopra  alcuno,  e vale  Rimetterla 
in  Ini. — 19.  Proverb.  Chi  altrui  tribo- 
la, a*  nou  riposa,  vale  L'inquietare  al- 
trui arreca  travaglio  o ooja  auebe  al- 
l'inquietante. 

RIPOSATA.  Ri-po-sà-ta . Sf.  R i poso,  Fer- 
mai a,  Pausa.  — 2.  Milit.  Quello  sparlo 
di  tpmpo  che  si  lascia  ai  soldati  cosi 
nelle  merco  . come  negli  esercirii  per 
riposargli  dalla  faliea,  cd  aoche  II  Suo* 

I no  col  quale  «‘invitano  a riposare. 

|B1  POSATAMENTE.  At-po-sa-lo-mAH*. 

I Avv.  Con  riposo  . Quietamente.  | Lat. 

i quiete.)  — 2 Adagio  , Ad  animo  ripo- 
sato. 

RI  POSATISSIMA  M ENTE,  Ai-po-ia-tii- 
ji-ma-mdiv-te.  Avv.  superi,  di  Biposa- 
U m ente. 

R I POSATISSIMO.  Ripo-ta-tìs -ti-mo.  Add . 
m.  saperi,  di  Riposalo. 

RIPOSATO.  Ri-po-»ònto.  Add.  m.  da  Ri- 
posare. Quieto,  Che  è in  riposo  , o Che 
ha  avuto  riposo.  [ Lit.  quiatua  , iran- 
qutUus.  I — 2.  Ad  animo  riposalo,  p».- 
stoawrrb.  Senza  perturbazione  di  men- 
te, la  quiete  di  aniino.  — 3.  E nel  pL 
parlando  di  persona  , usalo  io  forra  di 
sm.  — 4.  Detto  de'  Liquidi  che  fan  se- 
dimenta. 

RIPOSATORE.  Ri-po-so-t‘~re.  Verb.  m. 
di  Riposare.  Che  fa  riposare , Che  di 
riposo.  (Lai.  guitti»  largitor.]  — 2.  Co- 
lui che  ai  riposa.  che  prende  riposo. 

RIPOSATBICB.  Rirpo-sa-tù-re.  Verb  f. 
di  Riposare. 

RIPOSEVOLB.  Ri-po-si-vo-U.  Add.com. 
V.  A.  Riposato  Quieto,  Pieno  di  ripo- 
so. (Lai.  gittata*.] 

RIPOSlTQRIO.  Ri-po-si-tb-ri-a.  Sm.  V. 
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A.  Luogo  di  riporri  le  cose;  più  coma* 
or  tu  rote  Ripostiglio.  [ Lat.  eondifo- 
rium.] 

BI POSIZIONE.  Ri-po-ii-tiA-iu.  Sf.II  ri- 
porre  ; nel  senso  chirurgico  prendesi 
per  L'etto  di  riporre  oel  loro  luogo  ros- 
si dialogate. 

RIPOSO.  Ri-pb-to.  Sm.  Quiete  di  corpo 
e di  mimo  per  cestitone  di  fatici  o di 
affanno  , onde  rinomar  le  forse  affievo- 
lite. tLat.  quia*.  Il  Bulle!  dal  celi,  broli, 
repoi  ch’ei  dice  valere  il  medesimo  , la 
quale  etimologia  sembra  bea  sospetta.] 
— 2.  Poetica  aito  te  Pausa.  — 3.  Poet. 
•oche Soono.— 4.  Dicesi  talora  a persona 

Srandemente  amala  — 5.  Dicesi  Giorno 
i riposo  , in  opposisiooe  a Giorno  di 
lavoro , di  fatica  ec.  — 6.  Dar  riposo  , 
vale  Conceder  riposo.  — 7.  Dare  il  ri- 
poso, vale  Dispensare  altri  da  alcurn 
carica  o officio  conservandogli  le  omt- 
cedi.  — • 8.  Gram.  Quel  luogo  ove  leg- 
gendo si  fa  alcuna  pausa.  — 9.  Archi. 
Bipolo  della  mossa  di  un  arco  : Cosi 
dicesi  talvolta  dagli  architetti  r impo- 
statura. — 10.  Ar.  M«.  T.  de’Magua- 
ni.  Carrozzieri,  ec.  Ferro  a squadra,  su 

cui  si  ripiega  e posa  il  raaotice 11. 

M us.  T. della  frase  sa  cui  riposa  il  ca alo 
più  o nn  no  perfettamente. 
R1POSSEDERE.  Ri-pot-ie-dr-re.  Att. 

annm.  romp.  Dì  ouovo  p «sedere. 
BIPOSTA.  fìi-pb-ita.  Sf.II  riporre.  L'atto 
del  riporre.  — 2.  Per  simil.— 3.  Prov- 
visione ; onde  Far  la  riposta  , vale  Far 

provvisione,  Provvedere 4.  Milit. 

Provvisione  di  viveri,  d'armi , di  vesti- 
menta, di  muniiioni,  d'attrezzi  do  guer- 
ra ed  ogni  altra  cosa  necessaria  ad  un 
esercito,  la  quale  si  ripone , in  serbo, 
entro  una  piazza  d'  armi  per  valersene 
• I bisogoo.  Onde  Far  la  riposta  , vale 
F*r  provvisione  , Far  massa  di  cose. 

RI  POST  AG  LIA.  Ri-po-stfrglia.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Ripostiglio. 

RIP05TAMENTE.  Ri-po-ita-mén-ta.Air. 
Di  nascoso,  Occul irniente.  [Lat.  clam, 
ormili.] 

RIPOSTIGLIO.  /fi-po-rlt-glio.  Sm.  Luogo 
ritirato  o aegreto  uelle  case,  da  riporvi 
checchessia.  [Lai.  condi/orium,  repoti- 
lortum.]  --  1 Detto  delle  Formiche  . 
vale  Furmicajo,  Luogo  dove  si  raduna- 
no. — 3.  Mario.  Co  pirco'o  comparti  - 
mento  di  tavole  fatto  contro  il  bordo 
della  nave,  o contro  le  pareti  nelle  ca- 
mere, ebe  serva  a contenere  diversi  mi- 
nuti effetti. 

RIPOST1GNOLO  //i-po-afi-^nu-lo.  Sm. 

V.  A.  V.  e di'  Ripostiglio. 

RIPOSTI  ME.  Ri-po-sii-ms-  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Ripostìglio. 

RIPOSTO.  Ri-pò-sto.  Add.  m.  da  Ripor- 
re. Messo  di  nuovo.  Rimesso,  ed  anche 
semplicemente  Posto.  — 9.  Nascoso. 
[Lat.  ronrfidif,  reperitila.]  — 3.  Occul- 
te, Segreto,  detto  di  Lnogo  , e più  pro- 
priamente Rr posto.  — 4.  Ripiantato  . 
detto  di  Pianta.  — S.  Conservato.—  0. 
D cesi  Esser  riposto  in  termine  di  giuo- 
co. V.  Riporr t g.  12.—  7.  In  riposto  , 
posto  avverb.  lo  segreto.  Ri  posta  niente. 
BIPOTERE.  Ri-po-le-re.  N.  ass.  a noni. 
Potere  di  nuovo,  ed  anche  semplice- 
tti rate  Potere. 

BIPRECIPITARE.  Ri-prs-ei-pi-tà  re.  N. 

pass.  Gittarsi  di  nuovo. 

R1PREGAHE.  Ri-pre-gà-re.  Att.  comp. 
Di  noovo  prrgare.  (Lai.  Kerutn  precari, 
orerei  iterare.) 

Caiouitti,  Eoi.  ///. 
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RI  PREGATO.  Ri-pre-gè-to.  Add.  a.  da 
Ripragare. 

RIPREMERE.  Ri-pre-mè-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  noovo  premero.  [Lat.  compri- 
mere. ) — 2.  Per  metaf.  Rintuzzare  , 
Reprimere.  — 3.  N.  pass.  Lasciar  V o- 
stioaiione  , Non  perseverare  nel  suo 
parere. 

RIPKEML'TO.  lii-pre-mu-to.  Add.  m.  da 
Ripremere.  ( Lat.  prttsus,  rrprtttut.  ) 
— 2.  Represso,  Raffrenato,  Rintuzzato. 

RIPRENDENTE.  Ri-pren-din-it.  Pari,  di 
Riprendere.  Che  riprende  , Che  cor- 
«M* 

RIPRENDERE.  /fì-pren-drf-ra.Alt.  anom. 
comp.  Di  nuovo  prendere , Ripigliare, 
i Lat.  iterum  capere,  retumere.  j — 2. 
Nota  uscita.  Riprende  per  Riprese. — 
3.  Ammonir  biasimando  ; altrimenti 
Ripigliare,  Sgridare,  Garrire,  Biasima- 
re, Mordere  ec.  (Lat.  rtprehender» . ar- 
guire , corripe re.  /feprehendrre  dalla 
particella  a versatila  ra  e da  prehwdere, 
quasi  prendere  in  contrario.  ] — 4. 
Biasimare  alcuno  io  suo  cuore  , Tac- 
ciarlo di  colpa.  — 5-  Per  lo  Ricevere 
che  fanno  i corpi  le  vibrazioni  sonore 
destate  nel  l’aria  e poi  ripercosse  indie- 
tro da  essi.  — 0.  Dicesi  Riprendere  i 
nervi,  evale  Ritornare  io  vita. —7. 
Dicesi  Riprender  ritorno  , e vale  Ritor- 
nare.— 8.  Diersi  Riprender  via,  e vaie 
Mettersi  di  nuovo  in  cammino  , Rav- 
viarsi. (Lat.  iter  rtiumere.] — 9.  Neut. 
asa.  Dicasi  Riprendere  a dire , a fare  , 
ciò*  Ricominciare  a diro.  Ricominciare 
a fare.  — 10.  N.  pass.  Correggersi , E- 
mendarsi.  |Lat.  eorrig»,  retipùcere. j — 
11.  Milit.  Prendere  di  bel  nuovo , a si 
accompagna  per  lo  più  col  v.  Prendere, 
di  cui  raddoppia  tutti  i significati. 

RIPRENDEVO!.  I- . /f.-pren-d4-w-fe.Add. 
com.  Lo  stesso  che  ltipreoiibile. 

RIPRENDE VOLMENTE.  Ri-pren-de-vol- 
mén -te.  Aw.  L>>  stesso  ebo  Riprensi- 
bilmente. [Lat.  turpitrr.) 

RIPRENDIMENE).  Ri-pren-di-min-to 
Sm.  Il  riprendete,  RipreusioDe.  L Lat. 
reprehenrio.  ] 

RI  PRENDITORE.  /fi-pren-di-fò-re.Verb. 
m.  di  Riprendere.  Che  riprende.  ( Lai. 
reprehentor . ] 

KIPRENDlTRlCE.iIi-prrn-ifi-frvM.Verb. 
f.  di  Riprendere.  Che  riprende. 

RIPRENSIBILE.  Ri-pren-ù-bide.  Add. 
com.  Degno  di  riprensione-  { Lat.  ra- 
prtfianaione  dignus  , vituper  abiti»  , re- 
irrthtnsibiUt.l  —2.  Ed  in  forza  di  sost. 

RIPRENSIBILMENTE.  Ri-prep-ti-bil- 
minate.  Con  riprensione,  In  modo  degoo 
di  riprensione. 

RIPRENSIONE.  Ri-prsn-si-ó-ne.  Sf.  Il 
riprendere.  ( Lat.  reprchentio.  ) — 2. 
Colpa  d«  riprendere.  — 3.  Vftcr.  In- 
fiammazione cagionata  da  aaogue  pu- 
trefatto nella  parte  interna  dell' ugna 
presso  al  calcagno  fra  la  suoli  « '1  pie- 
col  piede  , la  quale  fa  zoppicare  il  ca- 
vallo. 

RIPRENSIVA.  Ri-pren-i\-va.  SL  L'azio- 
ne del  riprendere.  Riprensione. 

RIPRENSIVO.  Ri*prtn-s\-vo.  Add.  m. 
Alio  a riprendere.  Che  eoDliene  ripren- 
sione. — 2.  Che  sgrida  , Che  biasima. 

RIPRENSORA.  Ri-p'en  tó-ra.  Verb.  f.  di 
Riprendere.  V.  e di’  Riprenditrics. 

RlPRENSORE.  Rr-yrtn-sà-re.  Verb.  m. 
di  Riprendere.  Lo  stesso  che  Ripren- 
ditore. 

RIPRENSOBIO.  /fi-prew-iò-ri-o.  Add.  m. 
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Che  riprende.  Che  corregge.  — 2.  Ap- 
partenente a riprensione. 

Ripresa.  r> -présa,  st  il  ripigliar  di 
nuovo  a fare  , li  rimettersi  allo  impre- 
sa, qoasi  Reiterazione.  [ Lat.  reitera - 
Ho.  J — 2.  Ammonizione  , Riprensio- 
ne. ( Lat.  reprehsmùi.  ] — 3.  Obbie- 
zione. — 4.  Pretesto , Motivo  spe- 
cioso. — 5.  Guadagno  o Dentro  che  ti 
ritrae  dalla  vendita  di  frotte  , erbaggi 
0 co- e simili. — 6.  Luogo  dove  termina 
la  corsa  de  barberi;  altrimenti  Ripa- 
rota. — 7.  Coreogr.  Ripresa  dketi  quan- 
do sì  torna  da  capo  a far  lo  stesso  bal- 
lo, come  il  Ritornello  in  musica.  — 8. 
Mut.  Cosi  chiamiti  nn  certo  segno  , il 
quale,  posto  prima  e dopo  una  parte  di 
composizione  musicale , iodica  che  ciò 
che  è fra  essi  compreso  deve  ripetersi, 
come  se  fosse  scritto  due  volte  di  se- 
guito.— 9.  Qualunque  parte  di  un’aria 
che  si  ripete  scora  essere  scritta  due 
volle.  — 10.  Idraul.  Sostegni  di  ripre- 
sa. V.  Sostegno.  — 11.  Archi.  Ripresa 
di  un  muro,  tetto . cisterna  . o simile  . 
dicesi  dagli  Architetti  o da' Muratori 
ad  una  «peciedi  rivestimento  di  mat- 
toni o pietre  per  ritto  addosso  a un  mu- 
ro.— 12.  Ar.  Mes.  Cosi  i magnani  chia- 
mano , eoo  altro  nome  , la  Calettatura. 
— 13.  Milit.  Il  riprendere,  o Ripiglia- 
re una  città,  un  luogo  già  preso  e per- 
duto. — 14.  Il  ripigliar  di  ouovo  a 
combattere,  ad  offt-ndere,  a battere. 

RIPRESAGLI  A.  lli-pre-sà-glia.  Sf.  V.  e 
di'  Rippresaglia.  [Lat.  pignoratio.] 

RIPREIENTARE.  Ri-pre-sen-tà-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  presentare.  ( Lat.  ile- 
rum  offerti.  ) — 2.  Rappresentare , 
Chiaramente  mostrare.  ( Lat.  repraa- 
sentarr , referre.  ] 

RIPRESRNTATO.  /?*-pre-aen-fò-(o.Add. 
m.  da  Ripre^enUre. 

RI  PRESENTATORE,  /fi-pre-zen-lo-ld-re. 
Verb.  m.  di  Ripresemare.  Che  ripre- 
seoU. — 2.  Imitatore,  Simulatore.  [Lat. 

ttmuiotor,  itvuUtfor.j 

niPRESEXTATRICE.  Ri-pre-sen-ta-tr\- 
e a.  Vrrb  f.  di  R (presentare . 

RIPRESO.  Ri-pré  io.  Add.  m.  da  Ripren- 
dere. Prr«o  di  nuovo,  f Lat.  ilefum  ca- 
pri**.] — 2.  Detto  del  Pine. — 3.  Ammo- 
nito, Sgridato. (Lai. oò/urgaliu.)  — 4.Di- 
emisi  Danari  ripresi.  Danari  presia  pre- 
stanza, ovvero  a conto  di  lavoroda  fare. 

RI  PRESSIONE.  Ri-pres-ti-ó-ru.  Sf.  Il 
reprimere , ed  u«asi  aocbo  io  termine 
di  mascalcia  per  Contusione  o Ammac- 
catura re. 

RI  PRESSO.  Ri-près-to.  Add.  m.  da  Ri- 
prendere. [Lat.  rcpraraur.l 

RI  PRESSORE.  Ri-prtt-tb-rs.  Varb.  m. 
di  Ripremere.  Cheripremc.  V.e  di’ fla- 
grimi (ore. 

RI  PRESTARE.  fl»-pre-zlà-ra.  Alt.  comp. 
Di  noovo  prestare.  [ Lai.  ilari»in  Com- 
modore. ) 

R1PREZZO.  Ri-prit-:o.  Sm.  Lo  stesso 
che  Ribrezzo.  (Lat.  horror,  lremor.1  — 
2.  Per  simil.  Subito  tremore , Orrore , 
Spavento.  (Lai.  horror.] 

RIPRIKGARE.  Ri-prie-gà-ro.  Alt.  V.  e 
di'  Ripregare. 

RIPRIE.MERE.  fli-priè-ma-ra.  Alt.  V.  A. 
V.  e di'  Ripreme rr. 

RI  PRINCIPI  A MENTO,  /fè-prm-ci-pia- 
mrit-fo.  Sm.  Il  ri  principiare.  Ricomin- 
ciamento. ( Lat.  redintegratio.  ] 

RI  PRINCIPI  ANTE.  Ri-prm-ei-piànde. 
Pari,  di  Riprioeipiare. 
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«PRINCIPIARE.  /ìi-fnin-ri-piA-r*.  All. 

comp.  PrlociplAr  di  RUOTO. 

RIPR I N CI  PI  A TO . Riprin-oi-pià~to.  Add . 
m.  da  Riprincipiare. 

R1PRISO.  Ripr i-io.  Add.  m.  V.  A.  ed 
osala  per  ia  rima.  V.  • di’  Ripreso. 

RIPRISTINARE.  Ripri-tti-nà^re.  Alt. 
Rimettere,  Ristabilire. 

RI  PROBARE.  rti-pro-tò-re.  Y.L.  e A.V. 
e di’  Riprovare. 

RJPROBATO.  Ripro-bà-to.  Add.  m.  da 
Riprobare.  V.  A.  V.  e di'  Riprovalo. 
(Lat.  rejoetus,  reprobalus.] 

B1PBOCCIARB.  Riproc-ciò-re.  Atl.  Lo 
stesso  che  Rlmprocciare. 

RIPRODOTTO.  Riprovi- lo.  Add.  m. 
da  Riprodorre. 

RIPRODURRE,  Ripro-dùr-re.  Att.aoom. 
comp.  Prodorre  di  nuovo.  — 2.  Eo. 
pass.  Rigenerarsi. 

RIPRODUTTORE. fli-pro-dut-tò-ro.Verb. 
m.  di  Riprodorre.  Che  riproduce.—  2. 
Boi.  Organi  riproduttori , Quelli  cbe 
danno  origine  al  fratto  ed  alle  gemme, 
perchè  concorrono  soltanto  alla  ripro- 
duzione della  specie  : gli  altri  si  dicono 
Coose  rratori. 

RIPRODUZIONE.  Ripro-du-zi-b-ne.  5f. 
11  riprodurre.  L’atto  con  cui  una  cosa  è 
nuovamente  prodotta  o cresce  una  se- 
conda rolla.  — 2.  La  restaura  rione  di 
una  cosa  prima  esistente  e poi  distrutta. 

RI  PROFON  DARE.  Ri-pro-forv-dirre.  Alt, 
e o.  pass.  Di  ouovo  profondare,  Rien- 
trar nel  profondo.  [ Lai.  ilzrum  svb- 
mirgi.  ) 

RIPROFONDATO.  /Jt-pro-foiwtó-to.Add. 
m.  da  Riprofondare. 

RIPROMESSO.  Ripro-mis-so.  Add.  m. 
da  Ri  pronte  nere.  Di  onoro  promesso. 
[Lat.  repromissus,  ilerum  promissus.] 

RIPROMETTENTE.  Ripro-mel-ien-le. 
Pari,  di  Ripromettere. 

RIPROMETTERE.  Ri-pro-mét-te-re.  All. 
aoora.comp.  Prometter  di  onoro.  (Lat. 
reprtmiutri,  iterum  promtHere.]  — 2. 
N.  pass.  Sperare.  [ Lat.  sperare,  confi- 
dare.] 

RIPR0MISS10NE.  Ri-pro-mis-siA-nc. 
Sf.  V.  L.  Lo  stesso  che  Repromis- 
siooe. 

RIPROPONENTE.  /?i-pro-po-nèn-<e.P»rt. 
di  Riproporre.  Che  ripropone. 

RIPROPORRE.  Ripropórr*. klK.  aoom. 
comp.  Proporre  di  onoro,  Ripresentare- 
— 2.  B o.  ass. 

RIPROPORZION  ARE.  JJi-pro-por-xio-mì- 
re.  Alt.  comp.  Proporxionar  di  onoro , 
Ristabilire  la  proporzione. 

RIPROPOSTO.  Ri-pro  pó~ sio.  Add.  m. 
da  Riproporre.  Proposto  di  nuovo. 

RIPROTESTARE.  Rxpro-U-tXàre.  Atl. 
e n.  ass.  comp.  Protestare  di  ouovo. 

RIPROVA.  Ri-prò  va.  Sf.  Nuova  prova  ; 
ed  anche  semplicemente  Esperienza  , 
Riscontro.  (Lat.  exfierimenZum,  demon- 
stratio.]  — 2.  Stare  alla  riprova,  vale 
Sottoporsi  ad  ogni  più  rigore»  esame. 
Ri pr no va. 

RIPROVAGIONE.  Ripro-va-gió-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di’  Rtprovatione.  — 2.  Con- 
filiazione. 

RIPROVAMENE.  Ri-pro-va-min-to. 
Sm.  Lo  stes»  che  Riprovazione. 

RIPROVANTE.  /tt-pro-cAn-fe.  Pari,  di 
Riprovare.  Che  riprora. 

RIPROVARE.  Ripro-và-re.  Alt. e n.ass. 
Di  nooTo  provare.  [Lat.  iterum  expe- 
rira.)  — 2.  Provare  semplicemente.  — 
3.  Dimostrare,  Provare!  ma  con  qual- 


che cosa  di  più  , nè  direbbe  si  die  in 
mala  parte.  — 4.  Non  approvare,  Dis- 
approvare. [Lat.  reprobare.]  — 5.  Ri- 
fiutare. [ Lat.  n/icen-j  — 6.  Confata- 
re,  Dimostrar  fai».  [Lat.  confutare.] 
— 7.  Rimproverare,  Ripigliare.  — 8. 
N.  pesa.  Provarti  di  ouovo , o Tentar 
di  nuovo  cosa  che  non  riuscì  la  prima 
▼olla.  — 9.  Teol.  Condannare  alla  ri- 
provazione, nel  aen»  teologico. 

RIPROVATO.  Ripro-và-to.  Add.  m.  da 
Riprovare.  Provato  di  nuovo.— 2.  Non 
approvato,  Non  accettato.  — 3.  Riget- 
tato, Rifiutato.  — 4.  In  forza  di  sm. 
parlando  di  persona  , Reprobo,  Dan- 
nalo. 

RIPROVATORE.  .Ri-pro-tia-tó-ra.  Verb. 
ra.  di  Riprovare.  Che  riprova;  Cbe  dis- 
approva. 

RIPROVaTRICE.  Ri-pro-va-tri-ce.Verb. 
f.  di  Riprovare.  Che  riprova. 

RIPROVAZIONE.  Ri  pro-va-iió-ne.  Sf. 
Il  riprovare  io  senso  di  Disapprovare. 
(Lat.reprobatio,  rejectio,  eonfulalto.] — 
2.  Teol.  Giudizio  col  quale  Dio  esclude 
dalla  beatitudine  eterna  un  peccatore  , 
e lo  condanna  all'Inferno;  contrario  di 
Predestinazione. 

RIPROVEDERE.  Ripro-ve-dé-re.  Alt.  e 
n.  pass.  enmp.  Lo  stes»  che  Riprovve- 
dere. 

RIPROVEDOTO.  J?i-pro-««-dù-to.  Add. 
m.  da  Riprovedere.  Lo  stes»  cbe  Ri- 
provveduto. 

R1PR0VVEDERB.  Ri-prov-vi-dd-re.  Att 
aoom.  comp.  Provveder  di  nuovo.  (Lai. 
iterum  eihi  comparare.]  — 2.  Riveder 
di  nuovo,  Riconsiderare.  (Lat.  rurjui 
prozpicer a.]  — 3.  E o.  pasa.  nel  primo 
rigo. 

R I PROVVEDUTO.  Ri-pnro-ve-di»4o.  Add . 
m.  da  Rlprovvedere. 

RIPR  UOVA.  Ripruò^a.  Sf.  Lo  stesso 
cbe  Riprova. 

RIPRUOVARB.  Ri-pruo-và-re.  Att.en. 
V.  e dP  Riprovare. 

RIPSAL1DB.  Ri-pià-U-de.  Sf.  V.  6. Boi. 
Genere  di  pianta  della  famiglia  delle 
eactee,  e dell  icosandria  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Gaerlner  ed  adot- 
tato da  Dorandone  per  una  sezione  del 
genere  Cactus  di  Linn»,  e cori  deno- 
minale dai  loro  fosti  lunghi  e pieghe- 
voli. [ Lat.  rhipsalis.  Da  rhips  vinco 
flessibile,  ramo  di  salice.] 

RIPSAL1DEE.  Ripsa-li-di -e.  Add.esf. 
pt.  V.  G.  Bot.  Nome  applicato  da  De- 
randollead  una  tribù  della  famiglia  dei 
cacti,  la  qnale  ba  per  tipo  il  geoere  rl- 
psalide.  (Lat.  rhipsaUdeas.  Da  rhips 
vinco.) 

R1PTIC0.  Ripti-co.  Add.  m.  V.  G.  Te- 
rap.  Lo  stesso  cbe  Rittico. 

RIPUARIO.  Ri-pu-b-ri-o.  Add.  m.  Filo!. 
Titolo  o epiteto  del  Codice  delle  leggi 
degli  aotiebi  abitanti  delle  ripe  del  Re- 
no e delia  Mosa , ed  epiteto  delle  leggi 
medesime. 

RIPUDIABILE.  Ri-pu-di-àbi  le.  Add. 
com.  Che  puh  ripudiarsi , Che  ò degno 
di  ripodio.  Rifiutabile. 

RIPUDI  ANTE.  Ripu-diàse-te,  Pari,  di 
Ripndiare.  Cbe  ripudia. 

RIPUDIARE.  i?Lpu-di-d-ra.  Alt.  Leg. 
Rifiutare  o Rigettar  da  sè  cosa  cbe  ci 
appartenga,  come  la  moglie,  l'ereditò , 
il  legalo,  e simili.  (Lat.  repudiare.]  — 
2.  E per  eslens.  detto  di  voci  o altro. 

RIPUDIATO,  ili-pu-di-d-fo.  Add.  m.  da 
Ripudiare. 


RIPUDIO.  Ripù-di-o.  Sm.  V.  L.  Leg.  11 
ripudiare;  c dicasi  propriamente  deil’al- 
lontamre  da  sè  la  moglie.  Pres»  1 Ro- 
mani il  Ripudio  era  l'azione  di  rompere 
leaponsaiizie.  come  il  Divorzio  era  quel- 
la di  romperò  il  matrimonio.  [Lat.  re- 
pudium.l  — 2.  Per  simil.  dicesi  anche 
delle  Dissensioni  o Brighe  cbe  nascnoo 
Ira  altre  persone. — 3.  Fig.  Dar  ripadio 
ad  alcuna  cosa,  vale  Non  farne  conto  , 
Disprezzarla. 

RIPUGNANTE.  Ripu-gnàn-te.  Pari,  di 
Ripugnare.  Che  ripugna.  [Lai.  rapu- 
mvms,  ohzfanz.]  — 2.  Ricalcitrante. 

RIPUGNANTEMENTE.  Rxpu-gnanri»- 
mén-te.  Aw.Con  ripugnanza. 

RIPUGNANTISSIMO.  Ri-pu-gna*4i»*i~ 
nu.  Add.  m.  saperi,  di  Ripugniate. 

RIPUGNANZA.  Ri-ptt-gnàn-xa.  Sf.  Il  ri- 
pugnare. [Lai.  repuynanlia.]  — 2.  Av- 
versione. Contrarietà.  — 3.  Contraddi- 
zione, Opposizione  al  dire  di  nn  al- 
tro. 

RIPUGNARE.  Ri-pu-gnò-rs.  N.ass.  Fare 
resistenza,  Contrastare,  Far  renitenza. 
[Lat.  rtpvgnare  ] — 2.  Fig.  Opporsi.— 
3. Di  onoro  pugnare,  Nuovamente  com- 
battere.—4.  Att.  Resistere  combatten- 
do ad  alcuno.  Far  resistenza  colle  armi 
io  mano.  — 5.  Impedire. 

RIPUGNATO.  Ripu-gnà^o.  Add.  tu.  da 
Ripngoare. 

RIPUGNATORE.  Ripu-gna-ló-re.  Verb. 
m.  di  Ripugnare.  Che  ripugna. 

RIPCGNATBICE.iJv-pu-jna-trì-ee.Verb. 
f.  di  Ripugnare.  Che  ripugna. 

RIPUGNAZIONE.  Ri-ptr-gna-iiò-ne.  SL 
V.  e di’  /Jipu^rumea. 

RIPUGNBRB.  fìipu-gne-'e.  Att.  aoom. 
comp.  Di  nuovo  pagnere.  ( Lat.  drouo 
zltmuinre.] 

R1PUL1MENT0.  Ripa-li-mén-to.  Sra.  Il 
ripulire.  [Lai.  nitor,  culti**.} — 2.  Reti. 
Sorta  di  colore  rei  tori»  , cbe  consiste 
nel  descrivere  rettoricamcnte  checches- 
sia con  frasi  e modi  diversi  per  mostrar- 
lo con  maggior  pienezza. 

RIPULIRE.  JM-paHli-rt.  AtL  comp.  Di 
onoro  polire,  ed  anche  semplicemente 
Pulire.  (Lat.  #*poiira.j  — 2.  Dare  l'ul- 
tima mano  ad  alcun  lavoro,  e detto  dei 
Componimenti  vale  Perfezionarli,  mas- 
sime quanto  alla  lingua  e allo  stile.  — 
3.  Levar  via,  Fare  il  repolisti.  V.  ilcpu- 
listi  § 2.  — 4. Fig.  Dirozzare,  Ingenti- 
lire. — fi.  T.  della  caccia.  Richiamare 
1 bracchi  per  far  loro  cercare  se  siano 
rimasti  addietro  uccelli  cbe  non  siano 
stati  levati. 

RIPULITA.  Ri-pu-lUa.  Sf.  Il  ripolire 
nel  sign.  del  g.  fi.  — 2.  Onde  diccsl 
Bracco  da  ripalila  quello  cbe  ripulisce 
o mette  a leva  gli  eccelli  cbe  non  soao 
su  ti  levati. 

RIPULITO.  Ri-p*4Uo.  Add.  m.  da  Ri- 
pulire. Di  onoro  polito,  e anche  sem- 
plicemente Polito;  e fig.  Ornato,  Attil- 
lato. (Lat.  perj/olitus,  mundatus.)  — 2. 
Corretto,  Emendato,  e dicesi  de’  lavori 
della  mano  e della  mente  ai  qoali  ai  è 
dato  l’olUma  pali  tara. 

BIPULITORA.  Ripw-li-tó-ra.  Add.  e sf. 
Ar.  Mes.  Colei  che  ripulisce  le  lane  in 
sudicio. 

RIPUL1T0RE.  Ri  p m 14  HO.  Verb.  zn .di 
Ripulire.  Che  ripulisce.  — 2.  Ar.  Mes. 
Quegli  che  ripulisce  le  lana  io  sodi- 
rio. 

RIPULITRICE.  /?t-pu-ÌMri-c*.  Verb.  f. 
di  Ripulire.  Che  ripulisce. 
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RIPULITURA.  Ri-pu-U-tìt-ra.  Sf.  Il  ri- 
pulire, ed  anche  Mao iera  di  ripulire. 
(Lai.  ni/or,  cultut.' — 2.  Per  mele f. 
Ultima  mano,  Finimento  o Raffina  - 
metito  di  un'opera  d'ingegno.— 3.  Ar. 
Mes.  Coti  diresi  anche  da'  Lanaiuoli  il 
pulimento  delie  lane  io  sudicio,  cbe  co- 
munemente si  fa  dalle  donne , perciò 
dette  Ripulitore.  La  ripulitura  deile  la- 
ne lavale  diccsi  Spianatura. 

HIPULIZIONE.  /ti-pu-It-zta-ne.  Sf.  V.  e 
di*  flipultmanto. 

RI  PULLULANTE.  /fi-puWu-làn-fe.  Pari, 
di  Ripullulare.  Che  ripullula. 

RIPULLULARE.  Ri-pul-lu-là-rt.  N.  ass. 
comp.  Pullular  di  nuovo.  I Lai.  repul- 
lular t.ì  — 2.  Per  metaf.  Rinnovarsi. 

RIPULSA.  jRi-pùl-ia.  Sf.  Esclusione,  Ne- 1 
geliva,  Esclusiva,  Disdetta,  Ricusa  ccJ 
[Lat.  repulsa.  Repulsa  da  pulaum  pari, 
di  pello  io  discaccio,  spingo  in  fuori;  e 
pello  dal  celi.  breu.  pelino!  allontana-! 
re,  che  vieo dipeli  luogi.]-2. Dar  ripul- 
sa o la  ripulse,  vale  Rigettare,  Negare. 

RI  PULSANTE.  Ri-pul-són- !«.  Part.  di  Ri- 
pulsare. Che  ripulsa. 

RIPULSARE.  Ri-pul-sà-rs.  Att.  Dar  re- 
pulsa, Far  repulsa.  (Lat.  repellere,  reji- 
cere.J  — 2.  Far  realstenu  e Rispiagere 
gli  aggressori. 

RIPULSATO.  /fv-jmLaà-Zo.  Add.  m.  da 
Ripulsare. 

RIPULSIONE.  RÌ-fuUi-4-ns.  Sf.  Fi». 
Forza  in  virtù  della  quale  i corpi  o le 
loro  molecole  si  respimiono  scambievol- 
mente ; ed  anche  l’Effetto  che  risulta 
detrazione  di  questa  fona.  [Lat.  riput- 
avo.] — 2.  Proprietà  posseduta  dai  cor- 
pi elastici,  per  la  cui  virtù  essi  ritor- 
nano sopra  sé  stessi  con  una  certa  for- 
za, ogoi  volta  che  cedettero  alla  pres- 
sione, qualora  questa  cessi  di  essere 
considerevole. 

RIPULSIVO.  Ri-pul-sl-vo.  Add.  m.  Che 
fa  repulsa.  Che  respigoe.  — 2.  Terap. 
Detto  di  Rimedii,  è lo  stesso  che  Riper- 
cussivo. 

RIPULSO.  Ri-pùlso.  Add.  m.  Rigettato, 
Ributtato,  sidc-  di  Ripulsalo. 

RII’CNGERE.  Ri-pùn-àe-re.  All.  anotn 
comp.  Lo  stesso  che  Kipugnere. 

RIPUNTO.  Ri-pùn-lo.  Add.  m.  da  Ripu- 
goere  e da  Ripungere. 

RIFU  N ZECCHI  ARE . Ri-pun-iec-ckià-n  ■ 
Alt.  comp.  Di  nuovo  punzecchiare. 

RI  PURGA.  Ri-pùr-gu.  Sf.  comp.  Terap. 
Purga  replicata;  ed  anche  semplicemen- 
te Purga,  Purgazione,  Purgagk>o*.lLat. 
tfera/n  purgano.) 

RI  PURGAMENTO . Ri^pur-ga-mén-to  .Sm . 

Il  ripurgare;  altrimenti  Purga. — 2. 
Ripuliruento. — 3.  Ricettacolo  d'im- 
mondizie. — 4.  Escremento,  Soziura  , 
Lordura.  — 5.  Diconai  Rlpurgamenti 
muliebri  o mestruali  o delle  donne  i 
Mestrui. 

R1PURGARE.  flì-pur-gà-re.  Att.  comp. 
Purgar  di  nuovo,  rd  aoche  Purgar  be- 
ne. [Lat.  repurgare.)  — 2.  E u.  pass. 
Spogliarsi  di  parti  viziose;  e diasi  pro- 
priamente del  sangue  e di  altri  li- 
quidi- 

■1PURGATIV0.  Ri~pur-go-ti-vo.  Add. 
m.  comp.  Che  ripurga,  Atto  a ripurga- 
re. |Lai.  repurgàndi  % rim  habent.] 

BIPUROATO.  /Iv-pivr-jà-to.  Add.  m.  da 
Ripurgare.  — 2.  E per  metaf. 

RIPIEGATURA,  /fv-pur-qa-tù-ra.  Sf. 
Ar.  Mes.  La  quarta  colatura  del  ferro, 
che  riduce  I cotticci  lo  massello. 


RtPCTAMBNTO.  Ri-pu-ta-min-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e di’  .Riputazione.  (Lai.  (*t- 

ItflMltO-) 

RIPUTANTE.  Ri-pu-tàn-le.  Part.  di  Ri- 
pntare.  Che  riputa. 

RIPUTANZA.  Ri^pu-tàn-sa.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Reputazione.  [Lat.  eariatimatta.] 
— 2.  Stima.  Presunzione. 

RIPUTARE. /Jt-pu-tà-re.  Att.  Giudicare, 
Stimare  , Credere  , Tenere  lo  concetto. 
[Lat.  ezìttimarc,  reputare.  Reputare 
dalla  part.  iterativa  re  e da  putare  sti- 
mare; e putare  dsll'ebr.  patkar  conget- 
turare.] — 2.  Atlriboire,  Appropriare. 
[Lat.  imputare.]— 3.  Riconoscere,  Con- 
fessare di  aver  ricevuto  ; e si  adopera 
col  sesto  caso.  — 4.  Incolpare  . Impu- 
tare. — 5.  N.  pass,  nel  i.°  sign.  — 6. 
Tenersi  da  molto.  [Riputarsi  qui  sem- 
bra detto  per  sincope  di  Riputar»!  o 
stimarsi  da  molto,  stimarsi  troppo,  lo  I 
celi.  gali,  bassi  ro  baiteal  grande  pre- 
sunzione; io  ar.  baeter  iu  solco  lem  se 
gerere.  lo  pera-  bad  superbia.) 

RIPUTATJSSIMO.  Ri-pu-tatlJ-ai-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Riputato.  [Laulau- 
daiìssimus,  in  maximu  existimatùmem 
habitus.) 

RIPUTATO.  Ri~pu-ta-to.  Add.  in.  da  Ri- 
putare. Creduto,  Giudicalo.  [Lai.  mo- 
gni  habitué,  exiitimatu#.)—  2.  Stima- 
to. Accreditato,  Ragguardevole. 

U1PUTAZI0NCELLA.  Hi-pu-to-xion-cU- 
la.  Sf.  dim.  di  Riputazione. 

RIPUTAZIONE.  R>-pu-ta-zió-ne.  Sf  Boo- 
na  opinione  che  si  gode  o che  si  ha  di 
taluno;  Credilo,  Buon  nome  ec.  [Lat. 
e.rùtimatM> . honor.  In  celi.  gali,  ro 
mollo  e biuihai  riputazione:  grande  ri- 
putazione.) — 2.  Stima  e favore  che  ad 
altri  si  accorda.— 3.  Dicesi  Sbattere  la 
riputazione  di  alcuno,  e vaie  Diminuir- 
la, Samarla. 

RIQUADRA  MENTO.  Ri-gua-dra-mto- 
to.  Sm.  Riduzione  inquadro.  Lo  stesso 
che  Riquadratura. 

RIQUADRARE.  Riquadrà-re.  Att. 
Mettere  o Ridurre  io  quadro.  [Lat.qua- 
drare,  in  quadrum  cantiniere  vel  con- 
cinnare.)— 2.  Fig.  Rischiarare  le  idee; 
d'oode  Riquadrare  il  capo,  la  testa  ec. 

RIQUADRATO.  Ri-qua-dra-to.  Add.  ra- 
da Riquadrare.  (Lat.  m quadrum  con- 
structus  tei  concinnatus.)  — 2.  E lìg. 
Capo  riquadrato , cioè  Che  ha  le  idee 
chiare  e precise.— 3.  Ed  in  forza  di  sui. 
Figura  quadrata. 

RIQUADRATURA.  Ri-gua-dra-tu-ra 
Sf.  Riduzione  in  qoadro,  Il  riquadrare. 
[Lai.  quadrotta.] 

RIQUADRO.  Ri -quà-dro.  Sm.  Archi.  Ri- 
quadri dicunsi  que’  compartimenti  che 
ai  fanno  nelle  pareli,  ora  rilevali , ora 
incassali,  talvolta  ancora  con  semplice 
pittura. 

RIQUISITO.  Ri-qui-si-to.  Add.  m.  Y.  e 

di*  Requisito . 

RIQUISIZIONB.  Ri-quiti-zió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Requisizione. 

RlQUOVRIRE.Ri-quo-uri-re.  Att.  aoom. 
V.  A.  V.  e di'  Ricoprirà. 

RI  RALLEGRA  RE.  RUal-le-grà-re.  N. 
pass.  comp.  Rallegrarsi  di  nuovo. 

«ROMPERE.  Riróm-pe-re.  Att.  anom. 
comp.  e n.  pass.  Reduplicativo  di  Rom- 
pere. 

RISA.  Ri-ta.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Risala.— 
2.  E nel  pi.  Rise. 

RISACCA.  Ri-sàe-ea.  Sf.  Maria.  Riper- 
cussione o Riffa ngimen lo  della  onde 
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del  mare  eontro  una  spiaggia  o scoglie- 
ra. [Dall’ar.  sakka  percosse.  Nella  stes- 
sa lingua  sciachahha  fregil , tace  ha 
vehemenlia  sua  perstrepuit:  in  gali. 
iuch  remore  , e suehadh  onda.]  — 2. 
Maretta  leggiera,  ma  incomoda  del  ma- 
re; altrimenti  Rimpotio. 

RISACCIIEGG1ARE.  Hi-tac-cheg-già-re. 
Alt.  Saccheggiar  di  nuovo. 

RISAETT ARE. Ri-sa-eltà-re. kit.  comp. 
Saettare  chi  ha  saettato  prima,  o Saet- 
tare, scambievolmente,  f Lai.  rurjuvn 
sagitla  oeter»  aliquam.]  — 2.  Riman- 
dare indietro  le  saette.  — 3.  E fig.  Ri- 
mordere. Rampognare. 

R1SAGALL0.  Ri-sa-gàl-lo.  Sm.  Mio.  Lo 
stesso  che  Risigallo  , Realgar.  [ Lat. 
magai lum.  In  Ut.  rutta  calx  calca 
rosseggiante.  In  (slavo  rat  rosso  e klak 
calce.  In  ted.  rote  kalk  calce  color  di 
rosa.  Tal  4 in  fatti  il  risagallo.] 

RISACI  RE.  Hisagì-re.  All.  comp.  V. 
A.  Di  nuovo  sagire,  Rimettere  in  pos- 
sesso. 

RISAGLITO.  Risaglì-to.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di'  Risalito. 

RI5ÀJA.  Ri  sà  ia.  Sf.  Agr.  Luogo  dove 
si  semina  il  riso;  e dicasi  anche  all’Bdi- 
fizio  per  battere  e brillare  il  riso. 

RISALD  AMENTO.  R»-aaI-da-fn4ivto.Sni. 
Il  nsaldare.  ( Lat.  zoltdatta,  conaolido- 
Ita.) 

R1SALDARE.  Ri-sai  dà-re.  Att.  comp. 
Saldar  di  nuovo,  ed  anche  semplicemen- 
te Saldare,  cioè  Riunire  parti  staccate 
di  metallo,  legno,  terraglia  ec.  con  al- 
tro metallo  o amento  atto  a collegarle 
di  nuovo.  [Lat.  aolìdora.)  — 2.  Rimar- 
ginare piaghe  o ferite.  — 3.  Ar.  Mes. 
Dar  nuova  salda  o eolia;  ma  in  questo 
cas  » dicesi  meglio  Rinsaldare. 

RISALDATO.  Ri-sal-dà-to.  Add.  m.  da 
Risaldare.  Rimarginato.  [Lat.aoiida- 
taj,  refectus.)  — 2.  Rassettato,  Racco- 
modato, Racconciato. 

RISALDATURA.  Risal-da-tù-ro.  Sf. 
Saldatura  di  ferita,  Cicatrizzazione. 

RISALIMENTO.  /fi-aa-lMvtan-to.  Sro.  Il 
risalire.  (Lai.  ti  (rotata  aienuui.] 

RISALIRE.  /ti-aa-U-r«.  N.  iss.  aoom. 
comp.  Di  noovo  salire.  [ Lat-  denuo  o- 
scendere. |— 2.  Risaltare.  [Lat.  riii- 
Itra.] 

RISALITO.  Ristsdì  to.  Add.  m.  da  Ri- 
salire. — 2.  Povero  rifatto.  — 3.  Asino 
risalilo,  dicesi  per  ischeroo  ad  un  vita 
salito  io  alto  stato. 

RISALLITO.  Ri-saUlì-to.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di'  /fiaafito. 

RISALTARE.  Ri-sal-tà-re.  N.ass.  comp. 
Di  noovo  saltare.  ( Lat.  raailtra.]  — 2. 
Dieesi  anche  delle  cose  che  rimbalzano 
o che  si  riflettono.  — 3.  Archi-  Risal- 
tare si  dia  del  Far  risalto  o Ricrescere 
in  fuora  i membri  del  l'edificio,  dalle 
bande,  o nel  mezzo  della  lor  faccia  , 
senza  uscire  del  lor  diritto  o modana- 
tura. — 4.  E fig.  Far  risaltare , vale 
Fare  spiccare. 

RISALTATO.  Ri-eal-tà-to.  Add.  m.  da 
Risaltare. 

RISALTO.  Ri~*àlrto.  Sm.  Ciò  che  risalta 
o esce  di  dirittura.— 2.  La  parte  stessa 
che  fa  tale  elTetio.  — 3.  Blcrescimeolo, 
Aumento. — 4.  Prominenza  qualunque. 
— 3.  Archi.  Aggetto,  a si  dia  di  quei 
membri  delJ  edincio,  che  dalle  baooe,  o 
nel  mezzo  delta  lor  faceta  ricrescono  in 
fuora  , saoxa  uscire  del  loro  diritto  o 
modanatura.  — 8.  Milil.  Quello  aporto 
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che  si  spicca  dai  fianchi  deila  monta* 
goa,  e scende  perpendicolarmente  da 
essa  inaino  al  basso.  Questi  risalti  han- 
no por  essi  la  loro  schiena,  I loro  fian- 
chi e le  loro  falde  e radici  : una  gran 
montagna  ne  ha  per  io  più  molti  , cosi 
dall  uno  come  dall’aUro  de’suoi  fianchi, 
e fra  rasi  si  aprono  le  Talli.  La  natura 
del  risalto  è la  stessa  della  montagna 
dalla  quale  è prodotto.  Chiamasi  pure 
Sporto. — 7.  Mario.  Risalti,  aono  i luo- 
ghi dorè  le  forme  dell’alto  della  nave 
sono  tagliate  sopra  la  cassa  dell'opera 
morta,  e sopra  il  livello  delle  tavole  di 
bordatura  dei  castelli,  a diverse  distan- 
ze, sul  davanti  a all’ indietro  de'  passa- 
vanti. 

RISALUTARE.  f?i-*a-iu-tà-r«.  Alt. comp. 
Di  nuovo  salutare  , Rendere  il  saluto. 

C Lat.  reialutare  .] 

RISALUTATO.  Ri-talu-tà-1o.  Add.  ra. 

da  Risalutare.  [Lat.  reaalutotua.] 

RI  SALUTAZIONE,  Ri-ta-lu-ta  xió-ns. 
Sf.  Salolo  reciproco,  Restituzione  di 
salato. 

RISALVARE.  /Zi-sal-vó-re.  Alt.  comp.  Di 
nuovo  salvare. 

RISALTATO.  Ri-tal-và-to.  Add.  m.  da 
Itisalvarr. 

RlS AMIN ARE.  /?»ao-m»-nà-rfl.Ail.coiiip. 
Esaminar  di  nuovo. 

RISA  MINATO.  Ri-ta-mi-nùlo.  Add.  m. 
da  Riseminare. 

RISANABILE-  Ri-ta-nà-bi-le.  Add.  com. 

Di  potersi  risanare.  (Lai.  sanubilis.] 
RISANAMENTO.  Ri-ta-na-mén-io.  Sm. 

Il  risanare,  Ricnperamcnlo  della  sani- 
ti. (Lei  tonarto.] 

RISANANTE,  /fi-to-nàn-ft.  Pari,  di  Ri- 
sanare. Che  rìsaoa. 

RISANARE.  7li-ia-nà-rt.  Alt.  Render 
sano,  Rimettere  in  sanità.  (Lat. janare, 
tannatevi  rettituert.}— 2.  Flg.  Tornare 

T animo  nello  stato  suo  naturale 3 . 

Tornare  qualsivoglia  cosa  nella  interet* 
la  di  prima. — 4.  N.  asa.  Ricuperare  la 
sanità,  Riaversi,  Guarire,  Ritornar 
sano. 

RISANATO.  «i-KMià-lo.  Add.  m.  d.  Ri- 
sanare.  Guarito. — 2.  Ed  in  forza  di  am. 
RISANATORE.  Ri-ta-na-ió-re.  Verb.  m. 

da  Risanare.  Che  risana. 
RISANATRICE,  fti-zo-no-frì-ee.  Verb.  f. 

di  ninnare.  Che  risana. 
R1SANAZ10NE.  Ri-sa-na-iiò-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Risanamento. 

RISANCI ANO.  fliWon-cià-no.  Add.  esm. 

Colui  che  ride  beoe  spesso  e volentieri. 
RISANGl’INE.  Ri-tàn-gui-nt.  Sm.  Bot. 

Lo  stesso  che  bangninello. 

RISAPERE.  /fi-za-pd-re.  AU.anom.eoinp. 
Saper  le  cose  o per  relazione  o per  fama. 
(Lai.  rescire , resctavre.]  — 2.  Uscite 
antiche  : Risappiendo  per  Risapendo, 
Riwpraggio  per  Risaprò. 

RISAPUTO.  Ri-sa-pù-to.  Add.  m.  da 
Risapere. 

RlSARCfllARE.  /fi-iar-cJiià-re.  Alt. 

comp.  Agr.  Di  nuovo  sarchiare. 
RISARCÌ  BILE.  Ri-tar-cì-òi-U.  Add.  com. 
Che  può  risarcirsi. 

RISARCIMENTO.  RUear-ci-mén-to.  Sm. 
Il  risarcire.  Restaurazione.  (Lat.  ruti- 
fufio.] — 2.  Fig.  Ristoro , Compenso  di 
danni  e simili. 

RISARCIRE.  Ri-tar-cì-re.  Alt.  e □.  pass. 
V.  L.  Itistaurare,  Racconciare,  Ripa- 
rare, Rassettare , Riordinare,  Rimette-' 
re , Raccomodare.  [Lat.  reaareire.J— • 2. 1 
E fig.  Rifare  il  danno  altrui  recato , ! 


Ristorare  ; Ricompensare  da’  danni  o 
mali  palili. 

RISARCITO.  Ri-tar-cr-ta.  Add.  m.  da 
Kisarcirr. 

RISATA.  Ri~eà4a.  Sf.  Il  ridere  smode- 
ratamente, e particolarmente  per  beffa. 
(Lat.  irritio,  choefiinnui.] 

RISATELLA  Ri-sa-tèl-la.  Sf.  dim.  di 
Risaia.  Piccola  risata. 

RISBAD1GLIARE.  Risbo-di-glià-re.  N. 
asa.  comp.  Sbadigliar  di  nuovo. —2. 
Sbadigliare  dopo  che  ai  i veduto  sbadi- 
gliare altri. 

RISBALDIRE.  Rirtbal-<li-re.  Alt.  e n. 
V.  A.  V.  e di*  Rallegrare.  [Lat.  Lattari. 
Dall'aiil.  frane,  òoud  allegro,  onde  bai- 
daciitr  che  negli  ant.  monumenti  vale 
alkgrameolej 

IUSBIRCIaRE.  Ri-sbir-cià-re.  N.  ass. 

comp.  Sbirciare  di  nuovo. 

RISC  AG  LI  A RE.  7?i-jca-jlio-rfl.  All. comp. 
Scagliare  di  nuovo. 

R1SCAGLIATO.  Ri-ìca-glià-to.  Add.  m. 
da  Ktscaglura. 

RISC ALDA  U EN  IO.  Riscaldi a-min-tu . 
Sm.  Il  riscaldare.  [Lat.  eaUfactio.j — 2. 
Ribollimento  di  fcaogur,  ovvero  L'effet- 
to del  «overchio  moto  che  iuduce sudore; 
più  comuneineote  Raffreddore.— 3.Sti- 
molo  delia  carne.— I.  Accendimenlo  di 
collera  , Adiramento.  — 5.  Impegno , 
Ardore,  Calore,  Sollecitudine. — 6.Med. 
Riscaldamento  diciamo  anche  a quelle 
bollicine  minute  e rosse  , che  vengono 
nella  pelle  per  troppo  calore,  e speclal- 
meuie  nei  fanciulli  grassi.  — 7.  Nome 
volgare  della  Stitichezza  a deli’  Uro* 
trite. 

RISCALDANTE.  Ri-ual-dàn-te.  Pari,  di 
Riscaldare.  Che  riscalda.  (LiL  calefa- 
cien$.] 

RISCALDARE.  Ri-»cal-dà+e.  Alt.  Ren- 
dere a co»a  raffreddala  il  calore.  (Lat. 
calefactre.) — 2.  Fig.  Dicesi  Riscaldare 
gli  orecchi  ad  alcuno  e vale  Sgridarlo  , 
Rimproverarlo.  — 3.  Dicasi  Riscaldare 
no  folto  e vale  Metterlo  iu  buona  ve-  ! 
dota,  perchè  altri  se  ne  persuada.  — 4. 
N.  ass.  nel  primo  aigo.  — 3.  N.  pass. 
Racquietare  o Prender  calore.  [Lat.  ca- 
letcere.} — 6 Sollevarsi.  Adirarsi.  [Lat. 
«ratei , indiziari.  J — 7.  Inanimirsi  , 
Infervorimi,  Invogliarsi.  [Lat.  infiam- 
mavi , deiiterio  incendi.]  — 8.  Riscal- 
darsi, si  dice  anche  del  parlatore  quando 
si  studia  eoo  fervere  e forza  a provar  un 
suo  argomento.— 9.  Riscaldarci,  si  dice 
degli  animali  che  cominciano  ad  andare 
io  amore.  — IO.  Agr.  e Ar.  Mes.  Ri- 
scaldare, io  sign.  n-  a*s.,  parlandosi  di 
gran  » e altre  biade,  vale  Patire,  Votarsi; 
e parlandosi  di  farina,  formaggio,  frutte 
e simili,  vale  Guastarsi . Corromperai , 
Putrefarsi.— 11.  Med.  Crescere  il  calore 
del  sangue,  rd  anche  Prendere  raffred- 
dore; contrario  d’infreddare. 
RISCALDATIVI).  /fi-acuI-do-lH-x).  Add. 
m.  Atto  e riscaldare  . Di  naturai  caldo. 
[Lat.  ealefacient,  calidui .] 
RISCALDATO.  Ri-tcal-dà-to.  Add.  ro. 
da  Riscaldare.  Che  ha  preso  o racqui- 
etato calore.  (Lai.  calefactns.] — 2.  Me- 
lar. Inanimato,  Rinfocolalo,  Infiamma- 
to. [Lai.  tn/lammalus.)  — 3.  Rifatto , 
Rimesso  io  buono  alalo.  — 4.  Guasto  , 
Putrefatto  ; e dicesi  di  frutte  o slmili. 
— 8.  Che  patisce  riscaldamento.  — 0. 
Adirato. 

RISCALDATORE.  fli-ieai-da-fo-re.Verb. 
ai • di  Riscaldare.  Che  riscalda. 
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RISCALDATELE. Ri  «eaI-<fo*lrt-«.Ve»b. 
f.  di  Riscaldatore.  Che  riscalda. 

RISCALDA/.IO.NE.  Ri  tcal-da  tió-ne.  Sf. 
Il  riscaldare  . Riscaldamento  ; e per  lo 
più  io  sign.  di  Ribollimento  di  sangue. 
|Lat.  roJa/acfio.) 

RISCALDO.  Rìrtcàl-d*.  Sm.  V.  bassa  , 
usala  dagli  Agricoltori,  Merendanti,  ec. 
Agr.  e Ar.  Mt-a.  Riscaldamento  che 
soffre  qualunque  materia  per  qualsivo- 
glia cagione.  E però  dicesi  Lana  che  ha 
preso  il  riscaldo  m i magazzini  ; Il  ri- 
scaldo del  grano  nel  grsnsjo  , del  fieno 
nel  fienile,  cc.;  Riscaldo  che  prende  il 
ferro  , il  legno  re.  per  la  confrleaziooe. 

RISC  APPARE.  Ri-teappà-r  a.  N.  ass. 
comp.  Scappare  di  nuovo  e Scappare 
semplicemente. 

RI SC APPAIO.  Ri-ecap-pà-to.  Add.  m. 
de  Riflcappsre. 

RlSCAPPi.NARE.  /fi-icap-pi-nà-re.  Alt. 
Ar.  Mes.  Rifare  lo  scappino  , ossia  pe- 
dule : e si  dice  , più  che  d’ altro , degli 
stivali. 

RISCATTARE.  Ri-scat-tù re.  AU.  e o. 
Ricomperare  o Ricuperare  per  conven- 
zione cosa  stala  tolta  o predata  ; e ai 
dice  più  comunemente  degli  schiavi  , e 
de'prigioni  di  guerra.  [Lat.  recuperare, 
redimere . Da  ri  partic.  iter.  e da  accat- 
tare in  senso  di  comperare.  In  bp.  re- 
scalar, in  fraoc.  rarheter.]—2.  Riscat- 
tarsi , nel  giuoco  , diciamo  il  Rivincer 
quello  che  s’  era  perduto.  — 3.  Vendi- 
carti , Rispondere  alle  rime , Ricattare 
nel  sign.  di  Rendere  la  pariglia.  [Lat. 
ulcùei , re  pendere  vicet.  Io  led.  sf  ra- 
cket egli  » end  ira.) 

RISCATTATO.  Ai-seat  là-lo.  Add.  m.  da 
Riscattare.  Releoto.  [Lat.  redemptus.] 
— 2.  Ed  in  forza  di  sm.  parlando  di 
persona. 

RISCATTATORE.  Ri  ecat-ta-tò  re.  Verb. 
m.  di  Riscattare.  Che  riscatta.  (Lat. 
red*mptort  Uberator .) 

RISC  ATT  AT  RICE-  Ri-icat-ta-t  ri  <«.  Verh. 
f.  di  Riscattare.  Che  riscatta  , Libera- 
trice, Redentrice. 

RISCATTO.  Ri-icàt-to.  Sm.  Il  riscattare. 
(Lat.  redemptio  , recuperatili. 1 — 2.  Il 
prezzo  che  si  paga  per  la  libertà  di  nn 
prigione  di  guerra  ec.  — 3.  li  danaro 
che  ai  paga  a fine  di  riscattarsi.  — 4. 
Riscatto,  Vendetta.  [Lat.  ullio.]  — 3. 
Ditesi  Dar  luogo  di  riscatto  e vale  Con- 
cederlo, Permetterlo — 6.  Leg.  Riscatto 
di  una  nave  predata:  Contralto  con  cai, 
mediente  un  certo  prezzo  od  un  profitto 
determinalo  e certo,  il  predatore  rilascia 
e abbandona  la  preda  , trasferendone  il 
dominio  agli  antichi  proprietari , che 
per  questo  mezzo  vengono  io  certa  guisa 
ad  acquistarla  di  nuovo- 

RISCEGLIERE.  ift-ted -plu-re.  All-  anon), 
comp.  Sceglier  con  diligenza  , Di  nuovo 
scegliere , Sceglier  fra  lo  scelto.  ( Lat. 

praceligere.] 

Iti  SCEGLI  MENTO.  Ri  tcegli-men  fo.Sm. 
Il  rlseegliere.  Scelta  diligente.  [Lat.  de- 
leelae.] 

R1SCELT0.  Ri-xtéUo.  Add-  m.  da  Ri- 
scegliere. [Lat.  ««tatui.; 

RISCEM ARE. Ri-tce-mà-re.  Alt. Scemare 
di  nuovo  ed  è detto  della  Luna. 

RLSCBNDERK.  Ri-tcin^le-re.  N.  ass. 
anom.  comp.  Scender  di  nuovo,  ed  an- 
che semplicemente  Scendere. 

RISCERRB.  //i-«cdr-r*.  Att.anom.  comp. 
sinc.  di  Rbcegliere. 

RISCHIARAMENTO.  Ri  eckia-ra-mén  to. 
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Sm.  Il  rischiarare.  [Lai.  ìUustrafto.]— 
2.  Per  melar.  Gi<-ja  , Allegretti . Coo- 
Torlo.  [Lai.  ladilia  , volli  piai,  exhiia- 
rat\o  \— 3.  Spiegazione  di  un'oscurità, 
di  uoa  difficoltà. — 4.  Giustificazione. 

RISCHIARANTE.  Ri-ichia-ràn-te.  Pari, 
di  Rischiarare.  Che  rischiara.  (LaLcta- 
rificans , illuitram.) 

RISCHIARARE.  Ri  tchia-rà-re.  AU. 
Render  chiaro,  Illustrare.  ‘Lui.  cfari- 
ficare,  clariorem  reddtre.] — 3 Chiarire. 
Cavar  di  dubbio,  Far  cerio.— 3.  Dichia- 
rare , Spiegare.  [Lai.  declorare  , expo- 
rtere.]  — 4.  N.  «ss.  e pass,  nel  primo 
sigo.  — 5.  Divenir  chiaro  , Acquistar 
chiarezza.  [Lai.  chreicere.) — 6 Rass<- 
renarsi  nel  viso, — 7.  Delio  della  ione  , 
vale  Divenir  chiara;  contrario  di  Alfio- 
carr. 

R1SCUIARATISSIMO-  /fi  arAia-ra^ii-ai- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  RiBrbiarato. 

RISCHIARATO,  /l'ì-ichiu  rù  lo.  Add.  ru. 
da  Rischiarare.  [Lai.  clarificotus  , cla- 
rior  reddituS. 

RISCHI  ARAZIONE.  AiicUa-ra-:iii-M, 
Sf.  Lo  stesso  che  Rischiaramento. 

RISCHIARE.  Ri-schià-re.  Att.  Lo  stesso 
che  Arrischiare. 

BlSCIiIAREYOLK./ii-«eAia-rtf-vo4e.Add. 
com.  Sereno. 

RISCHIARI  MENTO.  Ri  schiari  minio. 
Sm.  Lo  stesso  che  Rischiaramento. 

RISCQ1ARIRE.  Ri-tehia-rt-re.  All.  e a. 
pass.  Lo  stesso  che  Rischiarare. 

RISCHIAR  ITO./f  i-tchiorilo.  Add.  m.  da 

Rischiarire.  Lo  stesso  che  Rischiarato. 

RISCHIERÀ  RE.  Aie-rà-re.Alt.comp. 
Rifar  le  schiere.  Rimettere  i soldati  in 
ordinanza,  in  ischiera. 

R1SCHIERAT0.  rti-zchie-rà-to.  Add.  m. 
da  R'Schierare. 

R1SCHIEVOLE.  Ri-ichii-vo-le.  Add.  coui.  I 
Pieno  di  rischio.  Lo  stesso  che  Arri-  I 
•chievole.  (Lai.  parinrioaus.] 

RISCHIO. /{i  schio  Sm.C'meplodi  buooo  | 
o Cattivo  esito  in  un'impresa.  'Lai.  pe-  : 
ricuium  , diterimen.  Dal  frane,  rtsqua  1 
che  vaie  il  medesimo;  e questo,  secondo  . 
il  Bnliet , vien  dal  celi,  brelt.  risqt  di 
simil  senso.  i?uql  poi  ha  potuto  for- 
marsi dal  brett.  ritka  o riatta  o rùqb» 
sdrucciolare  : mentre  pur  noi  abbiamo 
sdruccievole io  senso  di  pericoloso.  In 
isp.  rtisgo,  ed  ima  volta  arriico .)  — 2. 
Andare  a rischio  , tale  Correr  pericolo. , 
«—3.  Correr  rischio,  vele  Essere  io  pe- 
ricolo.—4.  B Correr  rischio  dì  alcuuo  , ì 
vale  Essere  io  pericolo  che  alcuuo  Cin- 
gano! e manchi  agli  obblighi  che  assumi 
por  lui  o ch'egli  ha  teco  contratti. — 3. 
Portar  rischio . vale  Correr  pericolo , 
Mancar  poco  che  non  accada  un  male. 
— 6.  Starei  rischio,  vale  Correr  peri- 
nolo  ; e Stare  al  rischio,  vale  Soilopnr- 
visi.—  7.  A rischio,  posto  avverb.  Coo 
rischio— 8.  A rischio  e ventura,  postu 
avverb. . vale  A sorte.  — 9.  Lcg.  Sotto 
questo  nome  s’ intende  nel  commercio 
marittimo  qualunque  azzardo  o pericolo 
che  possa  cagionare  o la  perdita  intera 
o un  danneggiamento  ad  una  nave  , ai 
suoi  attrezzi  ed  elle  merci  su  di  essa 
caricale.  — 10.  Boi.  Fungo  di  rischio, 
tiioesì  al  fungo  pericoloso  di  veleno  ; e 
fi*.  dicesi  di  un  uomo  malvagio. 

RISCHIOSO.  Rischiò  io.  Add.  m.  Pieno 
di  rischio.  (Lai.  parieuioiui.; 

R1SCHIZZARE.  Rischii-xàre.  N.  ess. 
corop.  Schizzare  di  nuovo  o Risaltare 
indietro.  [Lai.  r aulire.] 


RISC1ACQUAMENTO.  Riscio-equa-mén- 
to.  Sin.  Leggicr  bagoamenlo  e leva- 
mento. 

RISCIACQUARE.  Riscia-cq uà-re.  All. 
Leggiermente  o meiziuam>-uie  lavare  e 
pulir  Con  acqua.  [Lai.  «Murre,  «lucra.'. 
— 2.  Dicevi  Risciacquare  un  bucato  ad 
alcuno,  e lìg.  vale  Correggerli!,  Ammo- 
nirlo. Riprenderlo.  — 3.  N.  pass.  Par- 
lando della  bocca  , de' denti  ec.  Leg- 
giermente lavarsi  o pulirsi  la  bocca  con 
acqua  e simili. 

RISCIACQUATA.  Ri-scia-rquó-ta.  Sf. 
Propriamente  Leggiere  lavatura  , e Gg. 
Aspra  riprensione.  Lavacapo,  lncrepo- 
zioue.  [Lat.  oòjurjolio.]—  2.  Onde  Fare 
una  rivciarqnata  a uno,  vale  Fargli  una 
gridala  locane. 

RISCIACQUATO.  Ri-lcia-cquà  to.  Add. 
ni.  da  Risciacquare.  [Lai.  «Mutua,  de- 
termi  ) 

RISC1 ACQUATOJO.  /?i-icia-cqua-lò-jo. 
Sm.  Ar.  Mes.  Canale.  |»er  lo  quale  i 
mugnai  danno  la  via  all'acqua,  quoudo 
non  voglio»  macnare. 

RISCI  ACQUAI  ORE.  Ri-icia  cqua-tó-re. 
Add.  e sin.  Colui  che  lava  nell'acqua 
corrente  la  lana  distinta. 

RIStiUCQUATURA.  /li-icu-efua-lii  ra. 
Sf.  Ar.  Mes.  Latto  di  risciacquar  i panni 
per  purgarli.  Fannusi  due  ri»<‘iacqua- 
lurc,  c-oe  quella  de'  panni  sodali  senza 
disngnere,  o prima  d esser  purgati. 

RISCIÒ.  Risciò.  Sui.  Ar.  Mes.  Specie  di 
rasiera  di  legno  , con  cui  si  tira  iljwle 
Condensato  in  cima  alle  cald«jc  , donde 
si  getta  grondante  sopra  i gabbri.  [Dal 
celi.  gali,  ruisq  radere.  Altri  forse  dal 
lat.  rasi.] 

RISCIOGLIERE.  Risciò -glie -re.  Att. 
aoom.  comp.  Scioglier  di  nuovo,  Disfare 
ciò  che  si  è annodato  o tessuto;  ed  luche 
semplicemente  S<'i<tgliere. 

RISCIORRE.  Ri-eriór-rt.  All.  e n.  anom. 
conij».  sinc.  di  Risciogliere. 

RISC  IR  E.  Risrì-re.  N.  «ss.  V.  A.  V.  e 
di'  Riuscire. 

R1SC1TA.  Risci-ta.  Sf.  V.  A.  V.  • di*  | 
Riuicita. 

RISCLAHARE.  fli-ielofò-ri.  All.  e o. 
V.  A.  V.  e di*  Ritchiirare. 

RISCO.  Ri- ico.  Sm.  V.  Poel.  stoc.  di  Ri- 
schio. 

DISCOLO.  Rlsco-lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  crostacei  dell'ordine  de’bran- 
cbiopodi,  della  seziooe  de’pelilopi,  pro- 
posto da  Leach,  i quali  ebbero  tal  nome 
dalla  forma  di  paniere  che  presenta  il 
loro  guscio.  Comprende  soltanto  la  spe- 
cie detta  Rhiv-ulut  Molvae.  [Lat.  rhi- 
zrulwj.  Dioi  di  rhiscos  paniere  coperto 
di  pelle.]— 2.  Hot  Pianta  erbacea  , gia- 
cente , che  ha  le  foglie  lereti , crasse  . 
pungenti  ; Il  calice  con  margine  nelle 
ascelle.  La  cenere  di  questa  pianta  serve  ' 
a fare  il  vetro.  ( Lai.  sals’Ua  ha li 
Lin.  | 

RISVOLTI  RE.  Ri-icol-pi  re.  Alt.  e o. 
comp.  Di  nuovo  scolpire,  Rinnovare  la 
seni  tura. 

R1SCOMUNICARE.  Risco-mu~ni-cò-re. 
Att.  comp.  Di  nuovo  sco«iuuicare.[Lai. 
itrrnm  taerit  interdicati.] 

RI  SCOMUNICATO.  Riscosnu-ni-còrlo. 
Add.  in.  da  Hiscomuotcare. 

RISCONTARE.  Riscon-là-rt.  Att.  e □- 
Lo  slevsoche  Scontare.  (Lat.  rependere, 
ripensare.] 

R1SCONT  R ABI  LE . Riscon  trà-bidcJidd . 
com.  Che  si  può  riscontrare. 
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RISCONTRAI!  ENTO.  Riscon-tro-mtn- 
lo.  Sm.  Il  ri«cootrare. 

RISCONTRARE.  Ri-scon-lrà-re.  Att.  In- 
contrare, A»  vernisi  in  ciò  che  viene  da  Ila 
parte  opposta.  ( Lai.  prendere.]  — 2. 
Confrontare  , Riconoscere.  — 3.  Dicesi 
Riscontrare  le  scritture  o simili  e «ale 
Legger  la  ropia  a confronto  dell'  origi- 
nale. per  veder  a'ell'é  ben  copiata;  che 
anche  diciamo  Collazionare.  [Lai.  con- 
ferre,  recognotcert.) — 4.  Ditesi  Riscon- 
trare un  autore  e vale  Cercare  il  luogo 
o le  parole  che  di  esso  si  citano.  — 5. 
Diersi  Riscontrare  la  moneta  e vale  Ri- 
contarla per  vedere  se  torna.  — 0.  N. 
ass.  nel  primo  sigo.  —7.  Tornare  ap- 
punto la  cosa  come  si  diceva  o pensava. 

1 1 si.  congruere.  1 — 8.  Risponderà  , 
R*g8ua*l»»f*i-— 0-  Mettere  d accordo  , 
Accomodare.  — IO  N.  pass,  nel  piimo 
e nel  settimo  sign. -11.  Dicasi  Riscon- 
trarvi nel  favellare  »>pra  alcuna  cova  , 
e vale  Abbattersi  a dirla  a nn  modo. 
(Lai.  in  re  expofta  convenire. ) 

RISCONTRATO,  //i-iron-lri^o.  Add.m. 
da  Riscontrare.  Incontrato  per  via. — 
3.  Confrontato,  Riconosciuto.  (Lat.  col- 
latus,  recogniius.l 

RISCONTRO.  Riscóntro.  Sm.  L' abbat- 
tersi io  camminando  coo  chicchessia. 
[Lat.  occurziu.]  — 2.  Ciafronlo.  [Lai. 
comparatio  . collaiio.  Comunemente  da 
incontro  o da  contro  In  celi.  gali,  ris 
di  nuovo  , e coindeulg  comparazione  , 
confronto.  J— 3.  &>rri»ponden<a  di  parti; 
e propriameote  dicesi  di  due  cose  si- 
mili per  dimensione  e per  aoalogia  di 
lavoro,  in  ispczialltà  parlandosi  di  qua- 
dri , imagli , bassorilievi  e simili.  P,  il 
Pendoni  de'  Francesi.  Il  Vasari  di*se 
C.  in  poni  mento.—  4.  Ripruova,  Pruova, 
Conferma , Esemp  io.  [Lai.  argumcntutn.  1 
—5.  Sperimento.  ,Lal.  erperimenium.) 
—4. Notizia,  lof  'filiazione,  Ragguaglio, 
Avviso.  [D  ii  celi.  gali,  rie  istoria  , no* 
liiia  , e cunntas  particolarità  , istoria  , 
notizia  circostanziata  , minuta.  Nella 
stessa  lingua  ria  di  nuovo  e eunntas 
narrazione.  In  ted.  kuiu/e  cognizione.] 
— 7.  Ostacolo  , Intoppo 8.  Nell'o- 

so , Risposta  a lettera.  — 9.  Dicesi 
Riscontro  ili  stanze  e vate  Ordine  di 
stime  in  Già  Colle  porte  io  dirittura.— 
10.  Dicesi  Riscontro  di  cassa , e così 
rhiamvno  i finanzieri  il  Confronto  del 
danaro  rsisteote  coi  libri  de'cooU- — 11. 
Dicesi  Trovar  riscontro  o il  riscontro  c 
vale  Abbattersi  in  chi  s'  accordi  a ciò 
che  uoo  vorrebbe.  — 12.  Trovar  corri, 
spoodeoia  , parità  , contraccambio  ; e 
dicesi  così  delle  cose  come  delle  perso- 
ne.—13.  Ricevere  ospitalità,  accoglien- 
za. — là-  Trovare  ostacolo,  intoppo.— 
13.  A riscontro,  posto  avverb.,  vale  A 
dirimpetto.  — 16.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
ornamento , per  lo  più  di  ricamo  , o si- 
mili, per  guarnitura  di  vesti.  \Candys. 
dice  Laureot , indumenium  persicum 
purpureum  prò  diademate.  Beo  dice, 
puichè  chan  in  pers.  vai  principe,  e 
desta  diadema.]  — 17.  Vetcr.  La  parte 
anteriore  del  torace  del  cavallo  , che  è 
ini  mediatamente  ai  di  sotto  del  lermioe 
della  gola;  Petto.  — 18.  Onde  Vene  dei 
riscontri  dieoosi  le  duo  vene  cefaliche , 
che  dalle  parti  anteriori  ascendono  alle 
partì  laterali  del  petto, 

RISCONTRO.  Add.  m.  sioc.  di  Riscon- 
trato. — 2.  CoUaitocuto. 

RISCONTROSO.  Ri-scon  tróso.  Add.  m. 
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Che  ha  io  sé  riscontri,  cioè  intoppi  ; ed 
è aggiunto  proprio  di  leganti?. 

HI SCOITI  ARE.  Ri  ecop-pià-re.  N.  ess. 
comp.  Scoppiare  di  nuovo,  Rinascere  , 
Ripullulare;  edicesi  propriamente  delle 
piarne.  iLat.  iterum  extilire,  erompere.] 
— 2,  E fig.  Risorgere,  Riapparire. 
R1SCORBIAHB.  Ri-scor-bià+e.  AM.  e 
o.  ass.  comp.  Scorbiaredi  ooovo. 
RISCORRENTE.  Ri  tcofrèn-U.  Pari,  di 
Riscorrere.  Cbe  riscorre. 
RINCORRERE.  Ri-tcór-re-re.  All. comp. 
Di  nuovo  scorrere.  — 2.  Rileggere  più 
volle  una  cosa  per  rìducerlasi  bene  a 
memoria.  [Let.  percurrer».]— 3.  Rian- 
dar col  pensiero  o col  discorso  alcuoa 
cosa.  — 4.  Rivedere  , o Riscontrare  se 
nell' avanza  delia  cosa  cooanmala  e ri- 
ma so  nulla  di  buono.  — 0.  N.  aas.  nel 
primo  sigo. 

RINCORRI  MENTO.  /tt-teor-ri-mén-lo. 

Sm.  Il  riscorrere.  [Lat.  eurnie.j 
R1SCORT1CARE.  Ri-tcor-Xi-cà-r».  All.  e 
n.  comp.  Di  nuovo  scorticare. 
RISCOSSA.  R <~i còì-jo . Sf.  Il  riscuotere, 
io  signiGc.  di  Riacquistare.  Ricupera- 
meoto.  ( Lai.  rtdemptio  , recuperati/).  J 

— 2.  Milit.  Il  ricuperare  il  campo. 
Chiamavasi  con  questo  nome  nel  medio 
evo  l‘  Azione  di  scorrere  alle  prime 
schiere  piegale  dall'  inimico  e di  rista- 
bilirvi la  pugna  ; e dicevansi  Schiere  di 
riscossa  Quelle  geoti  scelte  poste  addie- 
tro alle  altre,  oude  ajutarle  ad  un  biso- 
gno. li  voce  adoperata  nobilmente  io 
luogo  di  Riserva. — 3.  Per  simil.  detto 
del  giuoco  del  calcio.  Onde  Giocare  alle 
riscosse,  Stare  alle  riscosse,  cioè,  dove 
si  ribatte  la  palla  ; e Gg.  Rispondere 
«Ile  rime  , Ribadire  il  chiodo  ; ovvero 
Rispignere  in  guisa  da  non  restar  Ài- 
p rifletto.  Stare  alle  riscosse  è talora  il 
contrapposto  di  Stare  alle  mosse. 

RISCOSSIONE.  Ri-teoi-ti-ij-ne-  Sf.  II  ri- 
scuotere. [Lai.  exactio.] 

RISCOSSO.  Ri-tcbt-to.  Add.  m.  da  Ri- 
scuotere. — 2.  Riscattalo,  Ricuperato. 

— 3.  Soprappreso  da  improvvisa  pau- 
ra. Commosso  da  alcun  impensato  ac- 
cidente.—4.  Riavuto,  Ricuperalo.— 
5.  Dicesi  Riscosso  di  oda  una  malattia 
e vale  Risanato  , Guarito  da  una  ma- 
lattia. 

RISCOTERE,  Ritcò-te-re.  Alt.  anom. 
Ricevere  il  pagameoto,  Ricuperare  da- 
naro dato  ec.  Lo  stesso  che  Riscuotere. 
2.  Dicesi  Riscotere  dal  sepolcro  o si- 
mile e vale  Risuscitare.  — 3.  X.  pass, 
nel  eign.  di  Riscuotere,  S 7. 
RISCOTIBILE.  ffì-reo-lUi-li.  Add.com. 
V.  dell'uso.  Lo  stesso  cbe  Riscuoli- 
bile. 

RISCOTIMENTO.  Ri-tco-ii-min-to.  Sm. 

Lo  stesso  che  Riscossione. 
RISCOTITORE.  Ri-teo-li- ló-rt.  Yerb.  m. 
di  Riscotere.  Che  riscuote,  Che  fa  esa- 
zione di  danaro.  [Lai.  coaetor,  exactor 
pscun tortini.)  — 2.  Liberatore. 
RISCOTITRICE.  Ri-teo-ti-tn-ce.  Verb. 
f.  di  Riscotere. 

RISCRITTO,  Ri-icrit-to.  Sm.  V.  e di' 
Rescritto.  [Lat.  retcriptum.) 
RISCRITTO.  Add.  m.  da  Riscrivere. 
RISCRIVERE,  /fi-tcrì-ce-re.  Alt.  anom. 
e □.  usato  per  lo  più  assolutamente.  Di 
nnovo  scrivere  , o aggiugnere  a ciò  che 
e già  scritto.  [Lai.  reicribers.] — 2.  Per 
Copiare,  Trascrivere. — 3.  Rispondere 
a lettere  o ad  altro.  ( Lat.  retptmtum 
dure.)  — 4.  Scrivere  una  secooda  lel- 
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tera.  — 3.  Far  risentii.  [ Lat.  raaeri- 
4«re.| — 6.  Pari  indo  di  antichi  Coloni, 
Trasferirli  da  un  luogo  all'altro. 
Riscuotere,  rì-scuo  t»-r$.  ah.  anom. 
Ricevere  il  pagamento;  Esigere.  [Lat. 
exigere.  I più  dal  lat.  excuJere  cavar 
fuori.  Altri  da  quota  o da  reotto.  In 
gali,  tgoi  conto,  parte  di  conto:  e cosi 
pure  in  irl.  Io  din.  ikot  tassa.  Il  Bul- 
let  ba  il  lat.  barb.  icotum  per  cootri- 
buziooe.  lo  illir.  tiàupKt  riscuotere.  ] 
— 2.  Riscattare  o Ricuperare  in  al- 
euti modo  la  co-B  perduta  o obbli- 
gata ad  altrui.  [Lai.  redimere. J — 3.  E 
per  metaf.  — 4.  Dicesi  Riscuoter  la 
sete  e vale  Estinguerla.  — 8.  N.  pass. 
Ricattarsi,  cioè  Rivincere  il  perduto,  o 
Rendere  il  contraccambio  della  ingiu- 
ria e puntura  ricevuta.  — 6.  Liberarsi. 
•7  7.  Tremare , Commuoversi , per  lo 
più  per  subita  ed  improvvisa  paura. 
[Lst.  concuti.]—  8.  Riavere  gli  spiriti, 
Ritornare  io  se.  (lo  lat.  excutert  ccci- 
— 9.  N.  ass.  Cavar  fuori , Libe- 
rare, Salvare. 

RISCU0T1BILE.  Ri-tcuo  tì-bi-l».  Add. 
Com.  Che  può  riscuotersi. 

RISCUOTI  TORE.  Ri  icuoti-tó-re.  Verb. 
ro.  di  Riscuotere.  Lo  stesso  cbe  Rhco- 
titore. 

R INCERARE,  Ri-tcu-rà-re.  Alt.  comp. 
Far  divenire  piu  scoro. 

R1SCURATO.  Ri-scu-rà-to.  Add.  m.  da 
Riscure  re. 

RIsDALLERO.  Ri-tdàl-le-ra.  Sm.  Si. 
Mod.  Mciueta  d argento  cbe  >1  conia  tu 
Germanie  e vale  ail'Jncirea  due  franchi 
e metto.  [ Dal  itd.  reicht-iholer  cbe 
vuoi  dire  alla  lettera  tallero  0 scudo  di 
regno.] 

RISDEGNARE.  Ri-tde-gnà-re.  N.  pass, 
comp.  Sdegnarsi  di  ouovo.  [Lat.  dmuo 
tratei.) 

BISECARE.  Ri  ee-cà-rt.  AU.  Tagliare , 
Ricidrre.  ( Lat.  ratecara.  J — 2.  Per 
metaf.  Rimuovere,  Allontanare,  Por 
Goe. 

BISECATO.  Ri-te-cà-to.  Add.  m.  da  Bi- 
secare. 

RISECATRICE.  Ri  se-ca-trì-ce.  Verb.  f. 
di  Bisecare.  Che  nseca. 

RISECAZIONE.  Ri-tc-ca-ztóne.  Sf.  Il 
ri  seca  re. 

RIBECCARE.  Ri- tte  co-re.  All.  Far  di- 
venir secco.  [Lai.  art  facete.)  — 2.  N. 
ass.  e pass.  Divenir  lecco . Perder  I*  u- 
mido.  [ Lai.  aretetre.  ) — 3.  Parlando 
delle  pt-oooe,  Ribeccarsi  vale  Promuo- 
vere soverchiamente  l' espulsione  dei 
fluidi  del  corpo. 

RIBECCATO.  Ri-tec-eà  to.  Add.  m.  da 
Rileccare.  Rasciutto,  Inaridito.  [ Lai. 
arefaetut,  aridut.j 

RISECCHIRE.  Ri-tee -chi-re.  Alt.  e per 
lo  più  0.  ass.  Lo  su’Mu  ebe  Riseccare. 

RISECCITANTE.  Ri-tec-ei-tàn-te.  Add. 
com.  comp. Che  recitai!  riso, Cbe  muo- 
ve a ridere.  Lo  stesso  cbe  Risiroovente 
e Risifìco. 

RI  SECCO.  Ri-tic-co.  Add.  a.  line,  di 
Riseccato. 

RISEDENTE  Ri-te-din-te.  Pari,  di  Ri- 
sedere. Cbe  risiede,  Ch'è  posto  0 lima- 
to- Lo  stesso  cbe  Residente.  — 2.  Abi- 
tante o Sta nzi. ito. 

RISEDENZA.  Ri-se-dèn-za.  Sf.  li  risede- 
re, Dimora,  Fermala. 

RISEDENZIA.  Ri-te-ièn-zi-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'Risedenza. 

RISEDERE.  Ri-ee-dé-rt.  N.  aas.  anom. 

142 


Stire  di  continuo  e Stantiare  In  un 
luogo  ; e si  dice  per  lo  più  di  persone 
pubbliche.  { Lai.  retidere  ] — 2.  Ri- 
mettersi a sedere.  (Lat.  iterum  intide- 
re.]  — 3-  Sedere  in  luogo  onorifico.  — 
4.  Farsesfione  in  tribunale,  e dicesf 
parlando  di  Magistrati  e simili.  — 5. 
Avere  il  suo  seggio.  Esser  ben  colloca- 
lo; io  questo slgo.  dicesi  anche  Riseder 
beoe.  — fi.  Per  metaf.  Riposarsi  in  no 
pensiero. —7.  Ricader  giuso  e Posar 
nel  luogo  di  prima.—  8.  Convenire.  — 
9.  E u pess. 

R1SEDI0.  Ri-tè-di-o.  Sm.  V.  A.  Resi- 
denza , Il  risedere , 0 Luogo  dove  ai  ri- 
arde. (Lai.  ttdts.  ] — 2.  Ed  usalo  an- 
che da  qualche  moderno  , ma  non  è da 
preferirai  alia  v.  Resid  nza. 

RISEDUTO.  7?i.|*-dù-fo.  Add.  m.  da 
Risedere. 

RISEGA.  Ri-té-ga.  Sf.  Qoella  parte  che 
negli  edittali  si  sporge  più  aventi  , al- 
lorché si  diminuisce  la  grosseria  delie 
muraglia.  Qoella  risega  0 avanzamento 
di  muro  del  fondamento  , su  di  coi  è 
pisolata  la  pila  di  un  ponte , è detta 
anche  Banchina.  'Dalla  pari.  sup.  H,  e 
dall'ebr.  sughiti f sporto  , prominenti. 
In  gali,  taigh  punto,  taglio.] 
RISEtìARE.  Ri-te-ga-re.  Alt.  Troncare, 
Riddare.  Lo  stesso  che  Bisecare.  [Lat. 
resecare.  | 

RISEGATO.  Ri-te-qà-Xo.  Add.  m.  da  Ri- 
segare. Ricuso.  Lo  stesso  che  Risecato. 
[Lat.  retecfut.J  — 2.  Taglluztato. 

RISEG ATURA.  Ri-ie-ga-Xù-ra.  Sf.  Il 
rilegare  , Intaccatura  ; e propriamente 
Quel  seguo  che  rimaoe  nelle  membra  , 
proredeute  da  uoa  forte  allacciatura. 
[Lat.  mcùura.l 

RISEGGIO.  Ri-sèggio.  Sm.  Y.  A.  ; altri— 
menti  Risodio.  V.  e di'/torfertia.  (Lat. 
aedat.) 

RISKGN.V.  Ri-tt-gna.  Sf.  Il  rlsegnare  , 
Cessione;  e si  dice  di  bcocfli>i,  pensio- 
ni, affidi,  crediti,  e simili.  [ Lat.  r eti- 
gnatio.) 

DISEGNARE.  Ri-te-gnàrt.  Alt.  Conse- 
gnare, Rendere  , Rinuntiare.  [Lat.  re- 
tignare  , redJere.  Retignare  da  re  per 
retro  indietro , ovvero  da  re  pari,  di 
contrarietà  . e da  tignar»  segnare.  ] — 
Cedere.  — 3.  Sottoscrivere  con  eppro- 
vatiooc,  Approvare,  Autorìnare.  (Lai. 
ter  iato  comprobare,  intignare.] 
RISEGNATO.  Ri-te-gnà-to.  Add.  m.  da 
Rtaegoare.  Rmunzitre.  [ Lat.  retigna- 
tus.  ) — 2.  Sottoscritto , Approvato  , 
Autorizzato.  (Lai.  tcripto  cvmproòat ue, 
probalut,  obtignatut.] 

R1SBGNAZI0NE.  Ri  te-gna-ziù-ne.  Sr. 
Rassegnazione  , Conferai  vriuoe  al  Ta- 
lare altrui , e singolarmente  al  divino 
beneplacito. 

RISEGUIRE.  /fi-se-^ut-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Seguir  di  onoro.  [ Lat.  i forum 
toqui,  prosegui. J 

RIMEMBRANZA.  Ri-tem-bràn-za.  Sf.  V. 

e di'  Ratiembranza.  Somiglianza. 
RISEMBRARE.  Ri-tem-brà-re.  Alt.  e n. 
Aver  somiglianza.  Meglio  R assembra- 
re. [Lai.  limitari,  comparar».] 
RISEMINARE.  fli-ee-mi-nA-rc.  Alt.  Di 
nuovo  seminare.  [Lai.  reter  ere.] 
RISENSARE.  /fi-Mn-rà-re . N.  pass.  Ri- 
pigliare il  seoMv,  Risentir*».  [Lai.  tan- 
tum recuperare.]  — 2 E n.  ass. 
RISENTIMENTO.  Ri  ten-ii-mén^o.  Sm. 

Il  risentirsi  ; Doglianza,  Lamento,  Ri- 
chiamo , Scalpore  ec.  — 2.  Onde  Per 
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riscotimento  di  checchessia , «ale  Ri- 
sentirsene , cioè  Non  sopportare  le  In- 
giurie ricevuto. — 3.  E detto  in  buona 
parte.  — 4.  Detto  anche  di  un  Reato 
di  male  o di  dolore.  — 5.  Detto  di  E* 
difilli,  e vale  Pelo,  Crepatura. 

RISENTIRE.  Ri  ten-tbre.  Att.  Comp. 
Seotire  o Udir  di  nuovo.  [ Lit.  iterum 
audire  , iterum  aut  cult  are.  ] — 2.  N. 
aaa.  e pass.  Ricuperare  il  senso  perdu- 
to. {Lai.  «nium  recuperare,  recipere.) 
— 3.  Acquistare  nuove  sensazioni  più 
eaquisile.  — 4.  Svegghiar»i,  Desiarsi , 
Lasciare  il  sonno.  [Lat.  expergieei,  ex- 
pergefieri.J  — 3.  E lìg.  parlando  del 
fiori,  Diriizarsi  sopra  lo  stelo  ed  aprir- 
si. — 6.  E detto  delle  piante  , Comin- 
ciarsi a muovere.  Andare  in  succhio. — 
7.  Prender  fona  o vigore. — 8.  Ravve- 
dersi.— 9.  Riacquistare  il  sentimento 
della  meote.  — 10.  Per  mctaf.  Risona- 
re.  — 11 . Dicesi  Risentirai  dell’  ingiu- 
rie o d' alcuna  cosa  e vale  Non  soppor- 
tarle , Farne  richiamo  o vendetta  ; che 
anche  diciamoFarue  ri$entimcoio.;Lat. 
énjuriae  ulciacù]—  12.  Archi.  Parlan- 
dosi di  Editili! , vale  Dare  indino  di 
patimento.  Far  pelo.  — 13.  Belle  Arti. 
Parlandosi  di  Scolmi* , dicasi  dagli 
Scultori  quando  dopo  d’avere  nella  for- 
ma , fatta  sopra  testa  d'  uomo  morto  , 
messa  la  cera  , e dopo  aver  gettate  fi- 
gure dentro  a forme  talvolta  stracche  e 
logore  , vanno  con  ittecchi  affondando 
iu  I fondi , e aliando  le  parti  rilevate 
el  getto,  per  ridurlo  a freschezza  , co- 
me sarebbe  se  pare  allora  fosse  stato 
modellato  dall'artefice;  e questo  Risen- 
tire dicono  acche  Ritrovare. 
RISENTITA  M ENTE. /fi-rarMi-ia-mèn-H. 
Avv.  Coo  risentimento.  (Lai.  irate,  grò- 
utiar.J 

RISENTITO.  Add.  m.  da 

Risentire.  Di  nuovo  udito  o sentilo. — 

2.  Sveglialo.  — 3.  Vivo  , Piccante.  — 
4.  Aspro,  Sdegnoso,  Che  si  risente  o è 
facile  a risentirsi.  Vendicativo.  — S. 
Ritornato  ina* — 0.  Archi.  Sporgente 
o simili.— 7.  Belle  Arti.  Agg.  di  Manie- 
ra: Maniera  risentita  diamo  i Pittori  e 
Scultori  alla  maniera  di  quel  l'artefice  , 
che  nel  ritrovar  de'muscoli  delle  figure 
procede  con  molto  ardire  c gagliardi  , 
e nell'aria  delle  teste,  negli  scorci,  nei 
moti  e nell'  espressione  degli  affetti  e- 
sempre  ciò  che  è più  apparente  e 
piu  vivace.  Il  suo  contrario  e Maniera 
languida — 8.  Coal  dicesi  anche  Dise- 
gno risentito,  Contorni  risentiti.  Forme 
risentite  ec. 

RISENTITO.  Avv.  Risentitamente.  (Lai. 
jraniisr,  irala.J 

RISEPPELLIRE.  Ri-tep-pel-i^re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  seppellire. 

RISEPPELLITO.  Ri-*ep-pel4i-to.  Add. 
m.  da  Riseppellire. 

RISERO  A.  Ri-eèr-ba.  Sf.  Lo  stesso  che 
Riserva. 

RISEKBAGIONE.  Ri-ter- ba-gió-ne.  Sf. 
Lo  stesso  che  Riservaziooe.  V.  e di' Ri- 
tenta. 

RISERBANZA.  Ri-ter-bàn-xa.  Sf.  Lo 
stesso  che  Riserbagione,  Riserbi.  [Lai. 
owaertxW'o.l 

RISKRBARE.  Ri-ter-bà-re.  AU.  Lo  ates- 
so che  Riservare.  — 2.  Salvare , Scam- 
pare. — 3.  Avere  riguardo.  — 4.  N. 
pass.  Serbarsi. 

RISBRBATEZZA.  Ri-ter-ba-Ut-ta,  SL 
Lo  stesso  che  Riservatesi!. 


RISBRBATO.  Rbur-bà-to.  Add.  m.  da 
Riserbare.  Lo  stesso  che  Riservato. 

RISERBATOJO.  Tfi-aer-òa-fii-jo.  Sm.  I- 
draul.  Luogo  in  cui  l’ acqua  si  racco-  ! 
glie  e si  riserva  , per  farla  poi  scorrere 
all'  occasione  ove  si  vuole  per  metro  di 
docce,  o simili.  — 2.  Luogo  chiuso  per 
riserva. 

RISERBATORE.  Ri-ter-bo-16-re.  Verb. 
m.  di  Riserbsre.  Lo  stesso  che  Riser- 
vatore. 

RISERO ATRICE.  Rbter-bu-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Riserbare.  Che  riserba.  Lo  stesso 
ebe  Riservatrice. 

RISERBAZIONE.  /.’.-yer  ba-sib-ne.  Sf. 
Lo  stesso  ebe  Riservaziooe.  — 2.  Enel 
sign.  di  Riservinone,  g.2. 

RISERBO.  Ri  sér-òo.  Sm.  Il  riserbare  , 
Il  custodire , Riserbazion».  Lo  stesso 
che  Riservo.  — 2.  Onde  Far  riserbo , 
vsle  Serbare.  Custodire — 3.  Gusrdia. 

— 4.  Riguardo  , Circoapesioue.  — 3. 
Ecceitua  none. 

RISEKRAMENTO.  Ri-ecr-ra-mén  lo.Sm. 
Il  riscrrare;  Ri  tu  romeo  lo,  e dicui  pro- 
priamente de'  meati  del  corpo.  Costipa* 
rione.  (Lat.  conitipatio,  eonolusio.J 

RISERRANTE.  Ri-ier-ràn- le.  Pari,  di 
Riamare. 

RISERUMIE.  Riser-rà-re.  Att.  comp. 
Di  nuovo  serrare.  [Lai.  denuo  rlaudere, 
includere.]  — 2 Serrare  semplicemen- 
te, Strignere.—  3.  Ar.  Mes.  Dicesi  au- 
« he  del  Riunire  le  crepature , o gli 
stianti  che  si  (anno  nel  getto  de' metal  li. 

— 4.  Contenere.  — 5.  E ti.  pass,  nel 
primo  sign. — 0.  Milit.  Siriogcre  da 
vicino  nna  fortezza , un  corpo  di  nemi- 
ci; Ridurre  io  angustie.  — 7.  Serrare 
di  bel  nuovo  le  schiere,  cioè  Riacco- 
starle, Ricongiungerle. 

RISEKKATO.  Ri-ter  rà-to.  Add.  m.  da 
Riserrare.  Di  nuovo  serrato , ed  anche 
Chiuso  semplkcmeotc.  ( Lat.  iUntm 
claueus,  cane  lue  ut.} — 2.  Ristretto,  Li- 
mitalo. 

RISERVA.  Ri  tirava.  Sf.  Il  riservare,  Il 
conservare  o custodire.  [Lat.  aer colio.] 

— 2.  Leg.  Eccezione  di  qualsivoglia 
contrailo  riserbatasi  da'  contraeoti.  — 

3.  Dicoosi  Riserve  papali  e pontificie  ; 
Riserve  vescovili  ec.  nel  sign.  di  Ri- 
servinone, §.  2.  — 4.  Dlcesi  Riserva, 
Riserva  berteli  fiale,  Drillo  di  riserva  , 
Quel  drillo  del  Pontefice  di  provvedere 
•d  alcuni  benefisi i riservati  alia  Santa 
Sede,  benché  non  ancora  vacanti , colla 
proibizione  ad  altri  di  procedere  alla 
elezione  o collazione  sotto  pena  di  nul- 
lità. Ora  queste  riservo  riguardano  un 
cerio  tempo  convenuto,  duraute  il  quale 
I benefiiii  vacanti  sono  riservali  alla 
provvisione  del  Pontefice.  — 5.  Milii. 
Nume  che  si  dà  a aue'corpi  militari  che 
si  tengono  in  serbo  per  rinforzare  gli 
■Uri  ed  accorrere  dov’é  maggiore  il  bi- 
sogno. Nelle  battaglie  le  riserve  fanno 
per  lo  più  una  terza  schiera  dietro  alle 
altre  due.  I primi  a valersi  di  questi 
corpi  di  riserva  furono  i Persiani , po- 
scia gli  Spartani,  quindi  i Cartaginesi , 
e più  regolarmente  di  tutti  i Romani. 
Ora  sono  in  uso  in  lutti  gli  eserciti  ag- 
guerriti.— 6.  Dicesi  avverb.  A riserva 
e vale  Fuorché,  Eccello,  Salvochè,  ee. 

RISERVAGIONE.  Rbter-va-gi^ne.  Sf. 
Lo  stesso  che  Riserbazione.  — 2.  E nel 
sign.  di  Riservatone,  g 2. 

RISERVAMELO.  /fc-wr-tja-mdiHo.Sni. 
Lo  stesso  che  Riservatone. 
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RISERVARE,  fli-iar-oà-re.  AU.  Conser- 
vare, Maoteo*re.  [ Lat.  «eroars  , reaar- 
twe.]  — 2.  Salvare  , Scampare.  ( Lat. 
liberare , eripere.  I — 3.  Aver  riguar- 
do. [Lat.  mlionem  habtre , respec twn 
haéerr.j  —4.  N.  pass,  nel  primo  sìgo. 

— 8.  Indugiare,  Differire.  [Lat.  diffèr- 
re.  procrastinate.]  — 0.  Eccettuare. 

RISERVATAMENTE.  Ri-ier-va-ta-mén- 
te.  Avv.  Con  risensziooe , Io  modo  ri- 
servato. 

RISERVATEZZA.  Ri-nr-voUx-sa.  Sf. 
Moderazione , Modestia  , Riguardo  , e 
Circospezione  conveniente  al  proprio 
stalo. 

RISERVATISSIMO.  Ri-ier-wiit-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Riservalo. 

RISERVATO.  Ri-ter-và-to.  Add.  m.  da 
Riservare.  [Lat.  aervafut.) — 2.  Eccet- 
tuato. — 3.  Circospetto  , Prudente.  — 

4.  Eccl.  Caso  riservato  , Peccato  riser- 
vato e simili . diconsi  quando  il  supe- 
riore oe  riserba  a sé  rassoluziooe. 

RISERVATORE.  Ri-ter  va-ló-re.  Verb. 

m.  di  Ritmare.  Che  riserva. 

RISEKVATRICE.  7ti-ier-va-frt.ee.  Verb. 

f.  di  Riservare.  (Lai.  eervatrix.] 

RISERV AZIONE,  Ri-ser-va-sió-ne.  Sf. 
Il  riserbare,  Il  ritenersi , che  oggi  di- 
ciamo più  comunemente  Riserva.  [Lat. 
retenatio-i — 2.  Dice»!  a oche  di  quella 
che  fa  il  superiore  di  qualche  colpa  che 
non  possa  essere  assoluto  da  altri  che 
da  sé. 

RISERVIRE.  Ri-ter -td-re.  Att.  comp. 
Servir  di  nuovo,  Servire  iu  contraccam- 
bio. — 2.  E n.  ass. 

RISERVO.  Ri  tir-vo.  Sm.  Riserbazione, 
più  comunemente  Riserva.  — 2.  Cu- 
stodia, Guardia.  (Lat.  aervafto,  custo- 
dia.) — 3.  Riguardo,  Circospeiioue.— 
4.  Onde  Seni»  riservo  vale  Senza  ri- 
guardo.— 8.  Eccezione  di  qualsivoglia 
contratto  riservatasi  da’  contraenti.  — 
0.  fi  Senza  riservo  vale  anrheSeoza  ec- 
cezione. — 7.  Riserva  , nel  sign.  della 
legge  canonica. 

RISETTO.  Ri-tétto.  Sm.  dim.  e vszzeg. 
di  Riso.  Riso  dolce,  soave  ; Sorriso.  Lo 
stesso  che  Riamo. 

RISFORZO.  Ri-sfòr  zo.  Sm.  comp.  Nuo- 
vo sforzo. — 2.  Sforzo  grande  e raddop- 
pialo. Sforzo  più  intenso. 

RISGARARB.  Ri-tga-rà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  agarare.  Rivincere. 

RISGUARDA MENTO.  Rì-tguar-da-mén- 
to.  Sm.  Il  riguardare.  [Lai.  oòfufuj.) 

RIGUARDANTE.  Ki-tguar  t in  te.  Pari, 
di  Riguardare.  Lo  stesso  che  Riguar- 
dante. [Lat.  rrjpicùni.  ] — 2.  Che  ha 
relazione.  Appartenente. 

RISGUaRDARE.  Ri  tguar-dà-re.  Àtt.  e 

n.  Lo  strato  che  Riguardare.  (Lei.  re- 
tpicere.ì  — 2.  Guardare  allentamenti*. 

— 3.  Aver  riguardo , Osservare.  — 4. 
Risparmiare  , Perdonare.  (Lai.  pares- 
te. | — 5.  Dicesi  Risguardsre  alcuna 
cosa  e vale  Avere  con  essa  relazione , 
Dipendere  da  essa.  [ Lat.  ad  rem  pat- 
tinerà.] 

RIGUARDATO.  Ri-tguar-dà-to.  Add. 
ro.  da  Risguardsre. 

RISGUAR DATORE.  Ri-sguar-da-tó-rt. 
Verb.  m.  di  Risguardsre.  Che  riguar- 
da ; altrimenti  Riguardatore.  [ Lat. 
ipectator.  ) 

R1SGUARDBVOLE.  Ri-sguar-(U-*o-le. 
Add.  cotn.  Lo  stesso  che  Riguardevole, 
Ragguardevole. 

RISC  CARDO.  Jii-tguàr-do.  Sm.  Il  ri- 
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«guardare.  [Lat.  retpttlu»-]  — 2.  Ri- 
spetto , Considerazione  , Avvertenza. 
| Lat.  rM|)«rlwj.  ] — 3.  Io  riguardo  , 
Per  risguardo,  usato  ad  esprimere  cor- 
relazione, a modo  di  prep.  per  Io  quan- 
to, Per  rispetto. 

RISIBILE.  RisiJn-le.  Add.  com.  Atto  al 
riso.  [ Lat.  rifiMftf.  I 

RISIBILITÀ.  RisMri-Mà.  Sr.  ast.  di 
Risibile.  Proprietà  estrinseca  a ridere  , 
appartenenti'  all'uomo. 

R1SICABP.  Wi-ikà-rr.  Alt.  Lo  stesso 
cte  Arrisicare.  I Lat.  periciifart,  part- 
etdum  fucert.  ) — 2 E o.  ess.  Porsi  a 
rischio,  Cimentarsi,  Essere  in  pericolo, 
e anche  Mancar  poro  ebe  una  cosa  noo 
sia.  — 3.  Proverò.  Cbi  noo  risica  noo 
rosica  vale  Cbi  non  arrischia  Don  acqui- 
sta. 

RISICATO,  /ii-si-eà-lo.  Add.  m.  da  Ri- 
sicare. Lo  stesso  che  Arrisicato.  ( Lat. 
perveutoruj.  1 — 2.  Colui  che  *'  arri- 
sica. 

RISICHEVOLE.  /K-ai-c  M-vo-Ia.Add.com. 
Lo  stesso  che  Arrisi  che*  ole  e Arnschic- 
vole. 

RISICO.  R*-ti-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Ri- 
schio , ma  è Voce  meni}  nobile  c meno 
usata.  [ Lat.  pericultrm,  dtacrtman.  ) — 
2.  Onde  Andare  a risico,  vale  Correre 
pericolo.  — 3.  Correre  risico  . Portare 
risico.  Correr  pericolo  , Esser  pericolo- 
si. — 4.  Probabilità  in  favore. 

RISSOSISSIMO.  Wi-iko-jìi-ii-mo,  Add. 
m.  superi,  di  Risicoso. 

RISICOSO.  Risi-còso.  Add.  m.Ches’ar- 
r sira,  Che  porta  risico.  Lo  stesso  che 
Arrislcoso.  (Lat.  pert'cu/oaw.] 

RISIDENZA.  Ai-ii-den-za.  SI.  V.  A.  V. 
e di'  Residenza. 

RISiFICO  Risi-fiso.  Add.  m.  Che  muo- 
ve il  riso.  Lo  stesso  che  Riaccettante  , 
Risi  movente. 

RISIGALLO.  Ri-ti-gàl-lo.  Sm.  Mio. Com- 
binazione odorale  dell' arsenico  collo 
zolfo;  volgarmente  detta  Sandracca  mi- 
nerale. Una  preparazione  poi  di  farina 
di  arsenico  sublimato  colle  piriti  chia- 
masi Risigallo  artificiale.  [Lat.  ritagal- 
Iwm  araemcirm  (ufpfiuratum.) 

RISIGILLARE.  /fi-i*-gil-ld-r«.Ait.corap. 
Sigillar  di  onoro.  Lo  stesao  che  Risug- 
gellare. 

BtSlGILLATO.  /fi-if-jil-là-fo.  Add.  m. 
da  Risigillare.  Nuovamente  sigillato. 
Lo  stesso  che  Risuggollato. 

RISlMlGLlARt.  /ii-ii-mì-jlùì-re.  N.ass. 
e pass.  V.  e di'  Tfaa  «mugliare. 

RISI  MOVENTE.  R<-,i-miy-vin-le.  Add. 
com.  comp.  V.  dell»  stil  piacevole.  Che 
muove  a ridere,  Che  recita  al  riso. 

RIS1.N0.  Ri-iì-no.  Sm.  dim.  di  Riso.  [Lat. 
parvut  ri**ea.] 

RLSIPOLA.  Ri-st-jw-ta.  Sf.  Med.  Infiam- 
mazione superficiale  r parziale  della 
rute  , accompagnala  quasi  sempre  da 
febbre.  [ Lat.  tryiipelm.  Si  suol  trarre 
Il  gr.  erytipelat , eryripelatot  da  tryto 
fui.  di  eryo  io  traggo,  e da  ptlat  pres- 
ro;  etimologia  che  spiega  ii  suono,  non 
il  seoso  della  voce.  Tram  però  con 
più  fondstU’  Dto  dal  celi-  rut  porpora, 
r peathid  pelle;  poiché  io  questa  ma- 
lattia la  pelle  vieo  del  color  della  por- 
pora, oppure  dall’  cbr.  ur  fuoco  c aci- 
piut  inlermità:  infermità  ignea.  In 
effetto  da  alcuni  dice*!  ignù  tueer.  ) 

R1SIP0LAT0.  Ri-i i-po-là-to . AdJ.  e sm. 
parlando  di  persona.  Mcd . Che  patisce 
di  ri-ipola.  [Lat.  eryfipeloU  laòórouj.] 


RISIPOLATOSO.  fli-ai-fw-la-fd-eo.  Add. 
e sm.  Med.  Lo  stesso  rbe  Risipolato. 

RISISTBNZA.  Risislin-ta.  Sf.  V.  A. 
V*  e di' Resistenza.  [ Lat.  oòjtactdum , 

rapii gnan Ho,  ] 

RISISTENZIA.  /fì-ai-itén-ii-a.  Sf.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Risislcou.  V-  e di’  Rcu- 
stensa. 

RISI  STER  E.  J?t-az-eie-re.  N'.  a ss.  anom. 
V.  A.  V.  e di'  Rtiitlere . 

RISISTO.  Risi- tio.  Sm.  V.  A.  Lo  «tesso 
che  Resisto.  V.e  di’  Rttitiensa. 

RISMA.  Ri-tma.  Sf.  Quantità  grande  in- 
deiermioata  di  fogli.  [Non  dal  gr.  arith- 
moi  numero  , ma  da  rÀùmoi  serie  di 
cose.  la  celi.  gali,  aireamh  numero, 
reim  serie,  stuolo,  banda.  In  brett.  rai; 
serie,  disposin  o-.  Io  pera,  reami  per- 
tinente alla  scrimini,  la  sr.  ream  scri- 
vere.] — 2.  Fascio  di  vmti  quaderni  di 
carta  , o Balletta  di  ciaqueceuto  fogli. 
— 3.  Compagnia  o Quantità  di  malvage 
persone.  Setto.  [ Dal  gr  rhisnot  serie 
di  uomini  o di  cose  qualunque,  lo  iogl. 
rath  men  uomini  temerari!,  Impruden- 
ti. Il  Butlet  ha  il  brett.  rei z seri»,  c 
man  cb’el  pretende  esser  voce  de' Celli 
nel  senso  di  unmioi.] 

RISO.  Rìso.  Sm.  Pi.  Risi , ro.,  Risa  e 
aolir.  Ri -e  f.  ma  il  primo  pi.  m.  noo  é 
più  io  o*o  che  uel  se  uso  botanico.  Moto 
de’  muscoli  della  faccia,  particolarmen- 
te delle  labbra,  che  sì  consocia  ad  una 
respirazione  sonora  ed  inlrrrolta  , ca- 
gionato per  lo  più  da  piacere  fisico  od 
intellettuale,  principalmente  dall'  alle- 
grezza e dalla  bizzarria,  talvolta  da  al- 
tre cause  e perdo  dal  dolore.  Questo 
fenomeno  fisiologico-mortle,  che  talora 
si  poò difficilmente  reprimere, consìsta 
in  una  modificazione  de' movimenti  e-  ! 
spira torli  del  torace.  [ Lat.  rùua.  Risus 
da  video. V.l’rlim.  di  Ridere.)— -2  Poe- 
ticamente per  Rocca  rìdente. — 3.  Cosa 
da  ridere.  Racconto  ridicolo.  — 4.  Pe- 
mctaf.  Allegrezza,  Festa,  Ginja  — 5.  E 
detto  di  Occhi  esprimenti  amore  ed  al- 
legrezza. — 0.  Dicesi  Riso  canino,  Una 
contrazione  spasmodica  di  una  delle 
commessure  delle  labbra.  — 7.  Die  invi 
Risa  grasse  o scarrucolate,  Le  risa  smo- 
date. Oode  Far  le  risa  grasse,  vale  Ri- 
dere smoderatamente.  — 8.  Dicest  Ri- 
so sardonico  . Quella  spezie  di  convul- 
sione, che  contrae  dall’uria  parte  e dal- 
l'altra i muscoli  delle  labbra;  cosi  chia- 
mata , perche  somiglia  all'  effetto  che 
produce  un’erba  ebe  oasre  in  Sardegna. 
Quest’erba,  simile  alla  Cedronella, con- 
trae i muscoli  della  bocca  di  quelli  che 
ne  mangiano,  e li  fa  morire  a mudo  di 
ehi  ride.  Per  similitudine  poi  chiamasi 
Riso  sirdoutco  it  Riso  ironico  , amaro, 
fatto  a malincuore.  ( Lai.  rùua  tardo- 
nieue.  ] — 9.  Diepii  Crcpare  , Morire , 
Scompisciarsi,  Scoppiare,  Sganasciarsi, 
Smascellarsi , Sbellicarsi  ec.  dalia  risa 
o delle  risa  e vagirono  Ridere  smode- 
ratamente, o eccessivi  mente  (Lat.  tu- 
pra  motl  tm  ridere,  eaeh innari  ] — 10. 
Crepare  delie  risa  , dice»!  in  ischerzo 
delle  fabbriche  quando  crcpano.  — il. 
Dar  nelle  ri -a  a piene  gaoasce,  vale  Pro- 
rompere in  un  riso  smoderalo  , Sgana- 
sciarsi delle  risa.  — 12.  Entrare  nell* 
rìsa,  vale  Mettersi  a ridere.  — 13.  Far 
riso  o r*sa  , vale  Ridere.  — 14.  Risol- 
versi io  riso  o con  riso.  V.  Risolvere  , 
g.  19.  — 18.  Teorre  o Ritener  le  risa  , 
vale  Raffrenare  il  riso  — 16.  Filai. 
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Gli  antichi  chiamavano  Riso  sardonico, 
Un  riso  sforzalo  e dal  cuore  smentito  ; 
Riso  di  Aiace  , Un  rider  meno  esagera- 
to; Riso  fonico  , Un  rider  lascivo  , ef- 
femminato;  Riso  mrgsrico , Un  rider 
fuor  di  proposito  ed  oltraggioso. 

RISO.  Riso.  Sm.  Bot.  Pianta  quasi  a- 
cqualim  della  Mandria  diginia,  e della 
famiglia  delle  gramioec,  la  quale  forma 
da  sé  sies«a  no  genere  carttterìzzato 
dui  calice  di  un  sol  fiore,  la  eorolls  bi- 
valve, coriacea,  ratiera  alta  basiche  ri- 
veste la  semenza.  Il  Riso  comune , sola 
specie  di  questo  genere,  In  I colmi 
grossi,  articolai!  ; le  foglie  ramose  , si- 
mili a quelle  della  canna;  la  pannocchia 
porporina.  Fiorisce  nella  state  , ed  è 
originario  dell'India  o dell’  Etiopia  , e 
adesso  molto  coltivato  in  Italia  e nel 
Levante.  Ha  molte  varietà,  tra  le  quali 
più  notevole  é quella  detta  Riso  secco, 
perché  può  coltivarsi  senza  inondazio- 
ne. Risi  chiamanti  ancora  i grani  di  es- 
sa pianta  , i quali  crescono  io  gruppi , 
ognuno  de’  quali  finisce  in  una  spiga  o 
barba,  e stanno  rinchiusi  variamente  in 
certe  nicrbietieoscatoliiii  ruvidi  e gial- 
li.Quando  sono  spogliati  della  Inr  pelle, 
il  rhe  diresi  Brillare,  appariscano  quasi 
ovali  , d*uo  rolor  bianco  lucente , e per 
cosi  dire  trasparente.  Questa  spezie  di 
biada  forma  il  principale  alimento  dei 
popoli  abitami  fra  I Tropici  , ed  è ri- 
guardata come  II  miglior  nutrimento 
dell'uomo,  poiché  di  cento  parti  oel  ri- 
so novanta-ri  sono  di  ferola,  e però  noti 
è acconcio  alla  pmitìcazione.  ma  in  ogni 
modo  che  lo  si  prepari  è sempre  un  a Ifc- 
meoio  sostanzioso,  piacevole  e sano,  la 
medicina  si  adopera  il  decotto  di  riso  , 
massime  nelle  irritazioni  del  tubo  di- 
gerente. [Lat.oryia  satira  Un.  In  celi, 
gali,  rea*,  in  ar.  ruir  ovvero  orusx,  in 
iilir.  orti,  in  ingl,  rute,  in  tod.  rris,  in 
frane,  rix,  in  isp.  arrox  ec.] 

RISO.  Add.  m.  da  Ridare.  Detto  di  cosa, 
di  novella,  o altro,  vale  Di  cui  si  è riso. 
— 2.  Deriso.  Beffato.  Schernito. 

RISODARE.  Riso-dòse.  All.  V.  A.  V. 
e di’  Rassodare. 

RISOFFI  A MENTO.  Risofflt-tnén-toSni. 
Il  risoffiare,  Soffi1,  Fiato;  e per  traslti» 
Com  vana. 

RISOFFIARE.  Risof-flà-re.  Alt.  encul. 
sss.  comp.  Soffiar  di  noovo.  f Lat.  ife- 
rum  in/tare  . sufflare.  ] — 2.  Soffiare 
semplicemente. 

RtSOGGETTARE.  Ri  sog-getsàse.  Alt. 
comp.  e n.  pass.  Di  nuovo  assoggettare. 

RISOUGltJUNERE.  Rl-sog-giu-gnc-re.  N. 
asi-  comp.  Soggiugner  di  nuovo. 

BISOGNARE.  Riso-gnàse.  Ncut.  a ss. 
comp.  Sognar  di  noovo. 

RISOLI  RE.  Riso-lése.  Alt.  comp.  Ar. 
Me*.  Rimetter  ooove  suola  , Solettare 
nuovamente  le  scarpe.  [ Lat.  norav  to- 
lta* tuppmyere.] 

RISOLATURA.  Ai-<o-fd-tù-ra.  Sf.Ar.Mes. 
L atto  di  risolare,  e Lo  stalo  delia  scar- 
pa risolata. 

RISOLO  ARE.  Ri-eolsà-re.  Alt.  comp. 
Solcare  di  noovo. 

RI SOLCATO.  Risolsà-lo.  Add.  m.  da 
Rigirare. 

RISOLDARB.  Rt-tol-dà-re.  Atl.  comp. 
Snidare  di  nuovo.  Arri  la  re  di  ounvo. 

RISOLDATO.  Risol  da  to.  Add.  m.  da 
Risoldarr. 

RISOLETTARE.  7?t-so-J*Mà-rv.  Alt.  Lo 
stesso  che  Risolare. 
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RISOLINO.  Ri-to  li-no.  Sm-  dim.  e m- 
zeg.  di  Riso.  Lo  stesso  che  Rigetto  e 
Risine. 

RlSUL  LUCI  TARE.  fii-«oI-I*-ct-là-rt.All. 

rontp.  Sollecitare  di  nuoto. 
RIS01.LETIC.VRK.  fii-iol-ie-lt-có-ra.  All. 
comp.  Solleticare  di  nuovo,  e Solleticar 
semplicemente. 

RISOLLEVARE.  Ri  to l le-và-re.  Alt. 

comp.  Sollevare  di  nuovo. 

RISOLTARE.  Ri  uA  tà-re.  All.  V.  poet. 
io  grazia  della  rima  invece  di  Risulta- 
re. [ Lai.  oriri,  (ieri.  ) — 3.  Ed  in  vece 
di  Risaltare,  cioè  Rimbalzare  indietro, 
Ripercuotere.  ( Lai.  retilire  , reper ca- 
lere. ] 

RISOLTO.  Ri  lòl-to.  Adii.  m.  da  Risol- 
vere, sinc.  di  Rifiuto.  Deliberalo,  De-  1 
terminato. 

RISOLUBILE.  Ri-to-lù-bi-le.  Add.  cam . j 
Che  può  risolversi,  A'to  a risolversi. 
RISOLUTAMENTE,  fii-f -lu-m-men  le. 
Aw.  Senio  dubitazione,  Asserti  va  nten- 
tc.  (Lai.  àmbio  proemi  ) 

RISOLUTEZZA.  Ri  tolu téz-m.  Sf.  Ri- 
soliiziunr.  Deliberazione. 
RlSOLUTISSlMAMENTE.  Rito-lutit  - 
ii-ma-mén-tf.  A»v.  superi,  di  Risolu- 
tamente. | Lai.  promptisnmo  animo.  ] 

R I SOLI  1 1 sii MO-  Ri-to-lu -t ìi-ii-mo.  Add . j 
m.  saperi,  di  Risoluto.  (Lai.  prompiù - 
Mimmi,  rertùsimus.)  — 2.  Ineluttabile, 
Inevitabile,  Insuperabile.  ( Lat.  tnelu- 
eiabUit,  inevitabili!,  iniuperabilit.) 
RISOLUTIVO.  fii-nv-Iu-li-ro.  Add.  m. 
Alto  a risolvere;  e detto  de'  rimedil  per 
Risolvente. 

RISOLUTO.  Ri-so-lu-to.  Add.  m.  da  Ri- 
solvere. — 2.  Detto  di  Persona  , vale 
Deliberato  di  fare  , Pronto  ad  imprro-  1 
derr,  Che  lìsao,  trrmoal  v0lrr  Tare,  Del 
tutto  disposto,  Che  ba  stabilito,  ferma- 
lo seco  stesso  di  voler  fare,  dire  ec.  non 
ostante  gl'intoppi,  le  difficoltà.  le  con- 
traddizioni ec.  Che  subito  risolve  ec.  j 
ed  in  questo  senso  si  adopera  anche  In 
Torto  di  sm.  pi.  —3.  Determinalo,  Sta- 
bilito. — 4. Sciolto.  — 5.  Allentato.  — 

6. Stemperato.— 7.  Disfatto.— 8.  Lique- 
fatto , Strutto.  — 9 Affannato,  Spaesa- 
to. — IO.  Disco'!'*,  Libero. — 11.  Pri- 
vo, Mancante  diabuua  cosa.— 12. Ab- 
bandonato . Lasciato  senza  ritegno.  — 

13.  Detto  del  corpo  quando  è morto.  — 

14.  Pili.  Morbido,  Sciolto.  — 15.  Mus. 
Dice»!  di  Una  esecuzione  virile  e od 
po  viva  , cou  nn* intonazione  risentita 
e staccala  anzi  ebe  legata.  — 16.  In 
fona  d'  avverti.  Klsolutnnvole  , Asser- 
tivamente. [ Lai.  atteveranter , duino 
prorul.f 

RISOLUTORE.  Ri-to-lu  tó  re.  Verb.  m. 
di  Risolvere.  Cbo  risolve,  Che  scioglie, 
Che  decompone  ec* 

RISOLUZIONE.  Ri-to-lu-zióne.  Sf.  Il 
risolvere  . cioè.  Il  consumare  , disfare. 
(Lat.  dmoluiio.)  — 2.  Disciogl intento, 
Soluzione  (Lat.  aolufio.)  — 3.  Trarou- 
tazione  di  una  cosa  in  uo  a lira,  Trapas- 
so. — 4.  Ardire  , Bravura.  — 3.  Deli- 
berazione , Determinazione.  Onde  Far 
risoluzione,  vale  Risolvere,  Deliberare. 
[Lat.  decrelwm,  ilalulnm.|  — 6.  Dare 
risoluzione  difesi  anche  nello  stesso 
senso  o io  quello  del  g 2.  — 7.  Med.  Il 
cessare  di  una  malattia,  e specialmente 
della  Infiammazione  , per  la  semplice 
diminuzione  e senza  che  sopraggiuoga 
veruna  uuova  modificazione  morbosa 
cella  perir,  qual  sarebbe  uno  scolo , la 
Caidinali,  Voi.  III. 


aoppuraxione,  l'esulcerazione  e simili. 
Covi  dicesi  anche  La  impossibilità  di 
muovere  uooo  più  membri.  — 8.  Flit. 
Morbidezza  r Scioglimento.  — 9.  Mus. 
Atto  io  cui  la  dissonanza  percossa  di- 
scende od  ascende  di  grado  congiunto 
sulla  vicina  consonanza. 
RISOLVENTE.  Rùtol-rin-te.  Pari,  di  Ri- 
solvere. Che  risolve , Che  scioglie  ; e 
più  comuoemeute  dicesi  di  Rimedio  at- 
to a favorire  l'Allentamento  di  una  par- 
te tumefatta  ed  inzuppala  di  umori , e 
però  a far  isvaoire  un'  infiammazione  , 
uo  tumore,  lo  questo  senso  può  adope- 
rarsi come  sm.  e dicesi  anche  Risolu- 
tivo. 

RISOLVERE.  7Iì-<òl-oe-re.  Alt.  anorn. 
Consumare.  Disfare,  Ridurre  io  niente. 
[Lat.  diltolcere  , amovere.  J — 2.  E fig, 

— 3.  Chiarire  , Trar  di  dubbio.  — 4. 
Dicesi  Risolver  la  provvisione  o simile 
e vale  Determinarla  , Stabilirla.  — 5. 
Dicesi  Risolvere  alcuna  cote  in  un’altra 
e vale  Consumarla  trasmutandola  in 
un'altra.  — 6.  Detto  della  Terra  o si- 
mili, vale  Stemperare. — 7.  Detto  della 
Voce  , vale  Sciogliere.  — 8.  Neut.  ass. 
Deliberare.  Determinare,  Statuire.  [Ut . 
cene  I il  u ere.]  — 9.  Risciorre.  — 10.  N. 
pasa.  nei  primo  sìgn.  — li.  Determi- 
nare, Statuire,  Fermare  il  giudizio.  — 
12.  Dichiarar»!,  Chiarirai  di  alcuna  par- 
te o simili.  — 13.  Restar  persuaso.  — 
14.  E nel  sign.  del  § 4.  — 13.  Distac- 
carsi. — 16.  Ridursi.  r.Lat.  redigere.] 

— 17.  Abbandonarsi,  Lasciarsi  andare 
senza  ritegno.  — 18.  Dicesl  Risolversi 
per  gli  occhi  e vale  Satire  e Pigliar  e- 
sito  per  quelli.  — 19.  Dicesi  Risolversi 
in  rìsi  o con  riso,  e vale  Ridere  srno- 
detsroente.  — 20.  Mrd.  Dissipare,  Di- 
sfare, Sciogliere.  Disciogli<*re,  Strugge- 
re . Consumare  ec.  Onde  dicesi . come 
nota  il  Pasta  , Risolvere  gli  spirili  , le 
forze,  gli  umori. — 21.  Ar.  Mrs.  Dicesi 
La  bilancia  non  risolve, e vale  che  Sten- 
ta a tracollare.  Cosi  io  questo  come  io 
altri  simili  usi  adoperano  in  Toscana 
neutralmente  il  v.  Risolvere,  applican- 
done con  graziosa  figura  il  sign.  del  g 7. 
a cose  materiali.  — 22.  Mus.  nel  senso 
musicale  oon  significa  Passare  da  una 
dissonanza  ad  uD'altra.  ma  bensì  dalla 
dissonanza  alta  ronsooanza. 

RISOLVIBILE.  Ri  tol  ui-6i-i<.  Add.  com. 
Che  può  o È atto  a risolversi.  Lo  stesso 
che  Risolubile. 

RISOLVIMENTO.  Sai. 

Il  risolvere  ; Scioglimento,  Refluito- 
ne. r Lat.  reioiulio  , dùaoiutio.  ) — 2. 
Decisione,  Di  finizione.  Soluzione. 

RISOLVITORE.  Risol-ti-tó-rt.  Verb.m. 
di  Risolvere.  Che  risolve. 

R1SOLVITRICE.  fii-soLm-lri-ce.  Verb.  f. 
di  Risolvere.  Che  risolve. 

RISONIGLI  ANTE.  fii-io-mi-gliàn-fe. 
Part.  di  Risomiglisre.  Lo  stesso  che 
Rassomiglia  me. 

RISOMIGLIARE.  fij-jo-mt-alià  rs.Neul. 
bbs.  c pass.  Lo  stesso  che  Rassomiglia- 
re. [Lat.  reftrre.] 

RISOMMARE.  Ri  tom  mà-rt.  Alt.  comp. 
Sommar  di  nuovo. 

RISOMMERGERE.fii  lum-mèr-ga-re.  Alt. 
anom.  comp.  Sommergere  di  ouovo. 

RISO  il  M BTTERE.  Ri- lom-wft-ie-ra.  Alt . 
anom.  comp.  sinc  di  Risottomettere. 

RISOMMINISTRAMENTO./fi  aom-mv-nL 
atra-m^n-tr..  Sm.  comp.  Nuovo  sommi- 
nistrameoto. 
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I RISOMMINISTRARE.fi, -lom-mi-m-irrò- 
I re.  Alt.  comp.  Di  nuovo  somministrare. 

RISOM M I NIST RATO. fii-zom-mi  ni- ifrà- 
lo.  Add.  in.  da  Risomministrare. 
RISONANTE.  Ri-to-nàn-te.  Part.  di  Ri- 
sonare. Che  rìsuoua.  [ Lat.  rezonani.  ) 
— 2.  Rimbombante. 
RISONANTISSIMO,  Ri-to-nan-tit-ti-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Risonante. 
RISONANZA.  Ri  to-nàn-za.  Sf.  Il  riso- 
nsre;  e propriamente  dicesi  Qoel  pro- 
luDgamento  o riflessione  del  suono,  sia 
dalle  vibrazioni  caniinnate  delle  corde 
d’uno  strumento,  sia  dalle  pareli  d un 
corno  sonoro  , sia  dalla  collisione  del- 
l'aria rinchiusa  in  uno  strumento  da 
fiato.  [Lat.  eonui.]  — 2.  Per  melaf.  Si- 
gnificazione. (Lat.  lignificatio.] 
RISONARE.  Ri-ia-nà  re.  Atl.  comp.  Di 
nuovo  sonare  aleno  istromento.  ( Lai. 
reionare.  ] — 2.  Far  rimbombare,  Far 
risonare,  ed  anche  semplicemente  Fare 
echeggiare,  Far  rendere  suono  qualsi- 
sia.  [Lat.  tvulgare,  tonare,  retonare.  ] 
— 3.  E detto  di  Parole , Profferirle.  — 
4.  N.  ass.  Mandar  suono  , Render  suo- 
no; altrimenti  Sonare  ed  anche  Squil- 
lare, Tintinnare  ec.— 3.  Rimbombare. 
(Lat.  rtboare  ] — 6.  B per  melaf.  — 7. 
Sonare,  Significare,  Valere. 

RISONE.  Ri  td-ne.  Sm.  Agr.  Il  grano 
della  pianta  detta  comaDemeote  Riso. 
RISONEVOLE.  Ri-to-né-w-lt.  Add.com. 
Atto  a risuonare. 

RISORBIRE.  Ri-tur-bl-re.  Alt.  anom. 
comp.  Sorbire  di  nuovo.  Lo  stesso  che 
Riassorbire. 

RISORBITORE.  Ri-ior-bi-tó-re.  Verb.  m. 

di  Risorbire.  Cbe  risorbe. 

RISOIUH  VRICE.  Ri-tor-bi  tr\-ee.  Verb. 

f.  di  Rlsorbire.  Cbe  risirhe. 

RISORESSO.  Ri-to-rit-to.\ . A.  Lo  stesso 
che  Resurresai. 

RISORGENTE  Ri  tor-gin-te.  Part.  di 
Risorgere.  Che  ri'Orge.lLat.reiurgene.) 

— 2.  Boi.  Fusto  r sorgente;  Quello  che 
nella  sua  bisc  è curvato  e giacente  , e 
che  poscia  si  raddrizza  nella  sua  parte 
superiore;  Rami  risorgenti  o declinati, 
Foglie  risorgenti  o ascendenti  : Quelle 
cbe  dopi  d'es-ersl  ripiegato  all'ingiù  , 
risalgono  poscia  coll'apice. 

RISORGERE,  fii-eór-gc-re.  N.ass.anom. 
comp.  Surger  di  nuovo. ( Lat. retvrgere.] 

— 2.  Risuscitare.  — 3.  Derivare,  Pro- 
venire. (Lai.  (ieri,  nasci.)  — 4.  Emer- 
gere, Uscire,  Venire  a galla.— 5. Spun- 
tare.— 6.  Ristorarsi,  Sollevarsi.—  ?. 
Rimettersi  in  buon  essere  di  denari  o 
di  roba.  — 8.  Atl.  Far  risorgere  , Ri- 
mettere io  mere. 

RISORGIMENTO.  fii-eor-gi-mto-Co.  Sm. 

Il  risorgere.  V.  Riturrexione . 
RISORRESSIO.  Ri-tor-rèt-ti-o.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Resurresai. 

RISORRESSO.  fii-wr-rèi-w.  V.  A.  Lo 
stesso  cbe  Resurresai. 

RISORTO,  fii-iòr-lo.  Sm.  V.  A.  Giuris- 
dizione, Sovranità,  Alto  dominio.  (Lat. 
tuprema  potei  tot.  luprtmum  domim'um. 
Dall’ar.  riaiet  prefettura  . principato  , 
dominio.  Io  frane,  reiiort  dinota  giu- 
risdizione. In  celi.  gali,  reinv  potere  , 
autorità,  e tori  modo , specie,  lo  ted. 
reichs  ori  contrada  del  regno,  cantone. 

II  Bullel  ha  il  bretl-  ret  in  seoso  di  di- 
mora, ed  ord  che  d»ce  essere  il  medesi- 
mo che  ard  per  capo,  principale,  sovra- 
no io  irlandese.— 2.  Fio,  Tributo.[Lat, 
friòulum.  Sembra  che  ritorto  alasi  io 
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prima  chiamalo  il  prezzo  del  riscatto, 
il  compenso  della  immanità  di  qualche 
gravezza,  il  tributo  offerto  per  preser- 
varsi dalle  ingiurie  del  vincitore.  Di  poi 
la  voce  par  che  sia  stata  adattala  ad  al- 
tri modi  di  taglie.  Cosi  essa  può  cavarsi 
dal  celi.  gali,  reasart  preservazione, sa- 
lute.] 

RISORTO.  Add.  m.  da  Risorgere.  Risu- 
scitato. (Lai.  sutrtlafus.] 

RI  SOSPENDER  E.  Ri-to-tpin-de-re.  Alt. 
anom.  comp.  Sospendere  di  nuovo. 

RISOSPERME.  Ri-sospìr-me.  Add.  e sf. 
pi.  Bot.  Famiglia  di  piante  monocolile- 
dooic.  introdotte  nella  Flora  francese  a 
scapito  di  alcune  felci. 

R1SOSPESO.  Ri-io-tpt-to.  Add.  m.da  Ri 
sospendere. 

RISOSPIGNERE.  Ili-to-tp\~gne-rc.  Att. 
anom.  cmnp.  Di  nuovo  si  spigoerc,  e ta- 
lora Ributtare  indietro.  [Lat.  repellere, 
impellere.] 

RISOSPINGERE.  Riso-tpln-ge-re.  Alt. 
auorn.  eomp.  Lo  stesso  che  RUospigne- 
rc.  — 2.  Far  Tona,  Indurre. 

RISOSPINGI M ENTO.  Ri-to-spin-gi-min- 
fo.  Sm.  SDspi giumento,  Sospinta. 

R1SOSPINTO.  Ri-to-spìn-to.  Add.  m.  di 
Riaospigncre  c Risospingere.  [Lai.  ri- 
pulii*!.} 

RISOSPIKARE  Riso -tpi-rà-rt.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  sospirare. 

R (SOTTERRA RE.  Ri-eot-terrà-re.  Alt. 
c n.  comp.  Di  nuovo  metter  sotterra.— 
2.  Di  nuoto  seppellire. 

R1SOTT ERRATO.  Jtt-wMer-rfrfo.  Add. 
m.  da  Risolici  rare. 

RI  SOTTOMETTER  E.  Ri-tot-to-mit-le-re. 
All.  anom.  comp.  Di  nuovo  sottomette- 
re, Assoggettar  di  nuovo.  [Lai.  denuo 
lubmitlere-) 

RISOVVBGNÉNZA.  /fi-mi-ve-jnin-za. 
Sf.  V.  A.  Il  riso*  vcuirc. 

R1SOWENIRE.  iK-iov-ve-ni-re.  N.  ass. 
o pass.  anom.  comp.  Di  nuovo  sovveni- 
re > o semplicemente.  Ricordarsi.  [ Lat. 
recordari.  memuiiin.) 

RISPACCIARn./?i-ipac-e»à*re.Atl.comp. 
Spacciar  di  ouovo. 

RISPACCIATO.  Ri-tpac-cià  lo.  Add.  rn. 
di  Rispacciare. 

R1SPALMARE.  /Jì-epal-md-re.  Alt.  Mo- 
ria. Lo  stesso  che  Spalmare  o Rimpal- 
mare. 

RISPANDERE.  Ri-spàn  de  re.  N.  paas. 
Di  nuovo  spandersi;  cd  anche  assoluta- 
mente  Spandersi. 

RISPARMI  AMENTO.  Ri-spar-mia -min- 
to. Sui.  V.  A.  V.  e di'  Risparmio. 

RISPARMIALE,  «i-jprir-mi-dn  le.  Pari, 
di  Risparmiare.  Che  risparmia.  [Lat. 
pareimoniao  jftidiorur.] 

RISPARMIARE.  Ri-spar-mi-ò-re.  Alt. 
Astenersi  in  tutto  da  alcuna  cosa,  o dal- 
l'uso di  essa,  o usarla  poco,  o di  rado  , 
neon  gran  riguardo.  Osar  risparmio. 
Far  carestia  d una  cosa  . Restrigncrsi. 
[Lat.  parcere.J  — 2.  Per  metal.  Aver 
rispetto,  riguardo.  —3-  Eccettuare. 
[Lat.  M-cipere.]  — 4.  Dicesi  Ili»|«ar- 
miarla  ad  alcuno  e vale  Perdonargli. 
iLat.  partire,  ignosctre.)  — B.  E cosi 
per  lo  contrario  Non  risparmiarla  ad  al- 
cuno per  Non  pcidouargli.  — 6.  N.ass. 
Astenersi  dalle  soverchie  spese,  Far 
masserizia. —7.  N.  pass.  Aversi  ri- 
guardo. [Lai.  protpicert  iil»i.[— 8.  Ri- 
pararsi, Mettersi  al  coperto. 

RISPARMIATO,  /li-rpnr-mi-à-lo.  Add. 
m.  da  Risparmiare.  Usato  o Speso  con 
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parsimonia.  (Lat.  pareimmua  serva- 
ta/.] 

R I SP  A R M 1 ATO  R E . Ri-tpar-min-itj-n. 
Verb.  m.  di  Risparmiare.  Che  rispar- 
mia. (Lat.  illiberali/,  parsimonia*  stu- 

diotut.) 

RISPARMI ATRICE.  /fi-ipar-tnta-lrì-ce. 

Verb.  f.  di  Risparmiare. 

RISPARMIO.  Ri-tpàr-mi-o.  Sm.  L’nsare 
con  giusta  moderazione  di  ciò  che  si  ha, 
acciocché  ne  avanzi  per  ialraordinari 
bisogni;  L'usare  temperatamente  la  co- 
sa familiare;  Moderazione  di  spese. 
Parsimonia;  c talora  Ristrettezza  nello 
spendere.  Spi  torcerla.'.  Lai  -cvmprntiium, 
poriimonia,  pare  ita!.] 

RISP  A R M1CCC10.  Ri-spar-mi-itc-cio.Sm . 

dim.  di  Risparmio. 

RISPAZZARE.  /fi-rpas-ià-re.Atl.romp. 
Di  nuovo  spazzare.  |Lai.  iferum  vsr- 
rere.) 

RlSl'È.  Ri-spi.  Sm.  ioderl.  V.  straniera 
c frane.  Ar.  Me».  Specie  di  fazzoletto 
di  scia  o Velo  bianco  da  collo.  Srrivesi 
anche  Rcspè. 

RISPEDIRE.  /It-ipe-di-re.  Att.  comp. 
Spedir  di  nuovo. 

RISPEDITO.  Ri-spe-di-to.  Add.  m.  da 
i Rispedire. 

RISPEDIZIONE.  Ri-spe-di-iió-ne.  Sf. 

comp.  Nuova  spedizione. 
iRISPEGNERE.  Rispé-gne-re.  All.  anom. 

comp.  Di  nuovo  spegnere.  (Lai.  retti»  - 
| guere.) 

R1SPE.NDERE.  Ri-spindt-re-  All.  anom. 
comp.  Di  nuovo  spendere.  (Lat.  ilerum 
impendere,  erogare  pecuniam.]  — 2.  E 

n.  pats. 

RISPETTO.  Ri-spin-to.  Add.  m.  da  Ri- 
speguere.  [Lai-  reitineltit.] 
RISPERGERE.  Ri-spér -ge-re.  Alt. anom. 
Leggiermeute  bagnare.  — 2.  Sporgere  , 
Spandere,  in  sentimento  figuralo. 
RISPERSO.  Ri-ipòr-io.  Add.  m.  da  Ri- 
spcrgerc. 

RISPETTABILE.  Ri-tpel-ià-bile.  Add. 
com.  Da  rispettarsi.  Meritevole  di  ri- 
spetto. (Lai.  reverentia  dignus.i 
RISPETTANTE.  /lì-tpel-tan-fe.  Pari. di 
Rispettare.  Che  rispetta,  Riverente. 
RISPETTARE.  Ai-tpet-td-re.  Att.  Portar 
rispetto.  Avere  iu  venerazione;  Trattare 
con  riverenza  , Usare  o Avere  riguardo 
ad  uno  o verso  di  uno,  Riguardare  uoo, 
Onorare,  Riverire.  (Lai.  waggj,  co- 
lere.] 

RISPETTATISSIMO.  Ri-tpet-la-tìt -ti- 

mo. Add.  m.  superi,  di  Rispettato. 
RISPETTATO.  Ri-tpet-tà-to.  Add.  ni. do 
Rispettare.  Venerato,  Onorati,  Rive- 
rito. 

RISPETTEVOLE.  Ri-ij>et-té-vo-le.  Add. 
com.  Rivereoriale , Ossequioso.  [Lat. 
fSlttnnt.]  — 2.  Degno  di  rispetto  , Da 
e-serc  rispettalo. 

RISPETTIVAMENTE.  Ri-spet-tira-mén 
te.  Avv.  In  rispetto,  A rispetto  , In  ri- 
guardo; Comparativamente  , Relativa- 
mente ec.  [Lat.  retatine,  compararono 
habita .) 

RISPETTIVO.  Ri-spet  ti-vo.  Add.  ru .Che 
ha  rispetto  o riguardo-  [Lai.  rationem 
habtnt.)  — 2.  Circospetto.  — 3.  Che  ha 
relazione , attenenza  , rapporto. 
RISPETTO.  Ri-spU-to.  Sin.  Gmsidera- 
ziooe,  Riguardo.  (Lat.  retpectui,  ratio. 
Re/peotut  da  retpicio  io  considero  , ho 
riguardo,  favorisco;  e raptovodatta  par- 
tic.  intens.  re  e da  atpicio  io  riguardo. 
Il  Bullel  ha  il  brett.  rc/ped  per  rispet- 
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lo;  ma  questa  voce  non  trovasi  in  altri 
dizionari!:  certo  è di  lega  moderna.]  — 
2.  Onde  Aver  rispetto  , vale  Aver  ri- 
guardo. — 3.  Rivereuz*.  ( Lat.  obier- 
vantia.  ]—  4.  Oode  Perdere  il  ri- 
aprilo ad  alcuno  , vale  Non  aver  per 
lui  il  dorato  riguardo,  la  dovuta  sti- 
ma , Offenderlo  incivilmente  eoo  atti 
ocoo  parole. — B.  Riguardo,  Relazione. 
—>6.  Riserva;  come  Armi,  Cair^zia  di 
rispetto  ec.  V.  $ 12.  — 7.  Motivo,  Ca- 
gione. Onde  Per  quel  rispetto  posto  av- 
veri». io  senso  di  Per  quel  motivo. — 8. 
Di  risnelto  o Da  rispetto  si  dice  di  Quelle 
cose  che  tengonsi  a parte  o in  costo- 
dia  , perchè  sieri  d'uso  al  tempo  op- 
portuno. Onde  destriero,  Bestie  ec.  di 
rispetto,  Aocora  da  rispetto  o di  ri- 
spetto. V.  g§.  12  e 15.  — 0.  Anti- 
ca m.  osato  per  Ri  spi  ito.  Riposo  e me- 
glio ancora  Ritardo  , Indugio.  ( Dal 
frane,  répit  dilazione,  una  volta  reapit; 
e questo  dal  celi.  gali,  ria  contro  e 
ipeid  fretta,  sollecitudine,  progresso. 
Io  led.  spot  tardivo.  Il  Bullet  ha  il 
brett.  re/povan  per  rinfresco,  riposo.) 
— 10.  Eccl.  Rispetto  umano:  cosi  chia- 
mano i teologi  e moralisti  quella  Con- 
siderazione che  ha  il  Cristiauo  pe’giq- 
ditii  degli  nomini,  la  qua’e  suole  al- 
lontanarlo dall’ ordinano  servigio  di 
Dio. — 11.  Filol.  Rispetti  si  dicevano 
in  Firenze  gli  Arruoli.  — 12.  Milit. 
Questa  voce  viene  adoperata  talvolta 
dagli  scrittori  militari  in  luogo  di  Ri- 
serva, parlando  di  quelle  cose  che  al 
conservano  per  porre  ad  un  bisogno 
io  luogo  d'altre  simili  zubsip  e fuor 
d'oso;  e dicesi  anche  de*  cavalli  e delle 
bestie  da  tiro.  — 13  Poes.  Rispetti, 
diciamo  oll'Oiuvc  o Slaoze  che  si  can- 
tano dagl'innamorati.  [Lat.  amatoria 
eanfto.  Dal  celi.  gali,  rii  a,  dì  noovo  , 
verso,  ovvero  istoria;  e peiteadb  mu- 
sica. Val  dunque  musica  iodiritta  ad 
alcuno,  musica  ripetuta,  ovvero  istoria 
io  musica.}  — 14.  Mario.  Tutti  gli  og- 
getti e munizioni  che  si  tengono  io  ri- 
serbo pe'  bisogni  della  navr. — 13.  Àn- 
cora da  rispetto  odi  rispetto  si  dice 
l'Ancora  maggiore  di  ogni  nave,  di  cui 
ai  fa  uso  ne'  più  gran  pericoli. 

RISPETTO.  Preposizione  che  esprime 
comparazione  o confronto;  osi  accom- 
pagna por  l'ordinario  col  secondo  e col 
terzo  caso.  In  comparizione,  A para- 
gone. (Lat.  prae.]  — 2.  Ed  anticam. 
trovisi  anche  col  quarto  caso.— >3.  Ta- 
lora si  adopera  a Significare  corre  lai  io  - 
uè,  iu  vece  di  Relativamente.  — . 4.  Io 
forza  di  Por  cagioae,  Per  «mure  o simi- 
li. -—5.  Taiora  prende  innanzi  a sé  va- 
rie particelle,  e ritiene  i medesimi  si- 
gnificati. Onde  A rispetto  per  In  co  Ri- 
pa raziona,  A paragona—  6.  E seguita 
da  Che  si  usò  pure  in  senso  di  Avve- 
gnaché, Perciocché. — 7.  Io  rispetto 
anche  stillo  stesso  sign.  di  A paragone. 
In  rompar  zioue.  — 8.  Per  rispetto,  va- 
le Io  comparazione,  A paragone,  Bc- 
lattvamcuie,  Per  cagione,  Peramore  , 
Per  riguardo.  — 0.  Dicesi  i’er  buon  rl- 
apctto  c vale  Colla  dovuta  considerazio- 
ne o riguardo.  [Lat.  ratioiu*  gratta  , 
hnòi.'a  reti  ione.) — IO.  Dicesi  Per  rispet- 
to che  odi  e vale  A motivo,  A line  che. 

RISPETTOSAMENTE.  Ri  spet-to-ia-mén- 
te.  Avv.  In  maniera  rispettosa,  Reve- 
reotemenle,  Vergognosamente.  [Lat .re - 
verenter,  verecunde.] 
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RISPETTOSISSIMO.  Hi-ip$t-to-sù-ii- 
mo.  Add.m.  superi,  di  Rispettoso. (Lai. 
mar  ime  oórequioiui.ì 

RISPETTOSO.  Ri-sprt-tA-so.  Aid.  m. 
Cbe  ha  rispetto;  Ossequio»».  [Lai.  obse- 
utoauf.)  — 2.  E col  secondo  ciao. 
TETTUCCIO.  /tizpMue-crò.Sra.dim. 
di  Rispetto,  io  aigniUc.  di  Comoderà  - 
rione.  Osservazione. 

RISPETTI  ZZO.  Ri-spel-tisx-so.  Sro.dim. 
di  Rispetto.  Lo  stesso  che  Rispettile  - 
eio. 

RISPIANAUE.  Ri-spia-nà-re.  Att.cn. 
coaip.  Di  nuovo  spianare,  ed  anche  sem- 
plicemente Spianare.  [Lai.  runut  ac- 
quare.]—2.  Fi|.  D. chiarire.  Interpre- 
tare. (Lai.  exponere.) 

RISPIAN'ATO.  Ri-spìa-nà-to.  S<n.  Lun- 
go rispiauato  o piano.  (Lai.  plani- 
rie*.] 

RISPIAN'ATO.  Add.  m.  da  Ripianare. 
Pareggiato  , Adeguato;  e flg.  Deh  ia- 
to lo. 

LISCIARE.  Ri-spi-à-re  All.  Investi- 
gare gli  allrui  segreti,  ed  averne  no- 
tizia. 

RISPI ARMAMENTO.  Ri  spiar -ma -mr ri- 
to. Sm.  V.  A.  Bassa  o Contadinesca.  Y. 
c di'  Risparmio. 

RISPlARtlARE.  Ri-tpiar-mà-re.  Alt.  e 
li.  V.  A.  V.  e di'  JUsparmiare. 

RISPI  ARMATO.  Ri-tpivr-mà’to.  Add. 
in.  da  Risplartnare.  V.  A-  V.  c di’  Ri- 
sparmiato. 

RISPI  ARMO.  Ri  spiar* no.  Sm.  V.  A.  e 
anche  V.  cuoiadia.  V.  e di'  Rispar- 
mio. 

BISTICCIARE.  lii-spic-ria-re.  AU.romp. 
Spicciar  fuori.  Diorsi  parlandosi  anche 
d'  «lira  cbe  di  cosa  liqu-da  ; Riuscir 
fuori. 

R1SPJGNERE.  Ri- spi  gne  re.  Alt.  anom. 
cnmp.  Spigoare  di  nuovo  ed  anche  Spi- 
^nere  indietro , Par  dare  addietro  ; e 
Spigoere  semplicemente.  ( Lat.  repel- 
lere.) 

RISTIGOLAMENTO.  Ri-spi-go-lasnèn-to. 
Sm.  Agr.  L’atto  di  rispigoìare. 

BISTIGOLaRE.  Ri-spi-go-là-re.  Alt.  e 
o.  Lo  stesso  che  Spigolare.  — 2.  E flg. 

RISPIGOLATO.  Wi-ijii-jo-M-lo.  Add.m. 
da  Rispigoìare.  V.  * di’  Spinolato. 

RISPIGOLATORE.  Ri-spi-no-la-ló-re. 
Verb.  m.  di  Rispigolare.  V.  e di*  Spi- 

golatore. 

RISPIGOLATRICB.  Ri-spi-go-la  tn-ce. 
' rfb.  (•  di  Riepigolare.  V.  e di’  Spigo- 
latrice. 

R (SPINGERE.  Ri-spin-ge  re.  Alt.  anom. 
comp.  Lo  stesso  che  Rispiguere. 

R1SPINTA.  Ri-spin  ta.  Sf.  ùicacciamen- 
lo.  [Lai.  iniecutio.ì 

RISPINTO.  Ri-spm-to.  Add.  m.  da  Ri- 
apigocreeda  Rispingere.  iLat.  repul- 
sus.) 

RISPIRARE.  Ri-spi  rà-re.  N.  ajs.  V.  e 
di'  Respirare.  (Lat.  anAelitum  ducere.) 
— 2.  Sfiatare.  [ Lat.  reipirore  , af- 
flare.) 

RISPIRAZIONE.  Rispi-ra-sióru.  Sf  V. 
e di'  /ferpiratione.  [Lai.  respiratio.] 

HISPITTO.  Ri-spit-to.Sm.  V,  A.  Ripido, 
Agio,  Comodo,  Tempoda  respirare. (Lat. 
requie».  Il  Menagio  trae  il  frane,  repit, 
u eia  volta  respit  . doode  rispetto  e ri - 
•pitto  , dai  lai.  respectus  rispetto,  ri- 
guardo; radice  poco  tornita.  Il  Dn  Can- 
ge dal  vrrbo  respirare.}—  2.  Anche  aa- 
licameute  usato  per  Rispetto  . siccome 
Rispetto  per  Rispitto  nel  primo  sigu. 
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(Lat.  retpeefui.  ] — 3.  Riguardo , Os- 
servarne. 

RISPLENDENTE.  Ri-splen-din-te.  Pari, 
di  Rispondere.  Cbe  risplende.  Che  tra- 
manda raggi  di  luce;  Splendente  , Sfa- 
villante, Scintillante,  Raggiarne.  (Lat. 
resplendens.]  —2.  lu  forza  di  add.  Lu- 
cido , Nitido  , Puro  ec.,  e tig.  Chiaro  , 
Luminoso. 

RISPLENDEXTEMBNTE.  Ri-sppn-den- 
U-min te.  Avv.  Coo  grande  apleodore. 
[ Lat.  nitide.) 

RISPLENDENTISSlMAMENTE./fi-rpfen. 
dcn-tii-ri-ffia-mén-fe.  Aw.  superi,  di 
Rispleodenteaiente.  [ Lat.  lucidis- 
sime.1 

RISPLENDENTISSIMO.  Ri-spUn-den- 
fls-af-mo.  Add.  m.  superi,  di  Risplcu- 
deole. 

RISPLENDENZA.  Ri-splen  dènsa.  Sf. 
V.  A.  Risplendimento  , Il  rispondere. 
[Lat.  claritudo.)  — 2.  Ed  in  furia  di 
titolo* 

RISPONDERE.  Ri-sptèn-de-re.  N.  a», 
anom.  Avere  splendore,  Tramandar  Iu- 
re. Render  lume.  (Lat.  resplendere]— 
2.  Per  s'mil.  Spiccare,  e ditesi  di  virtù 
o di  emineotf  qualità  morali.  — 3. Flg. 
Vivere  eoo  magnificenza  e splendid  i - 
mente.— 4.  Dicesi  Rispleodere  in  o di 
alcuna  scienza  o simile  e vale  Essere 
eccellente  in  quella. 

RISPLENDEVOLB.  Ri-spltn-dé-vole. 
Add.  com.  V.jkjco usala.  Risplendente; 
e fig.  Onorevole,  Nobile.  (Lat.  noti- 
li».) 

11SPLEN DEVOTISSIMO.  /?i-»plen-</e-v*- 
l\s-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Rispieo- 
derole. 

RISPLENDIBNTE.  Ri-splen-di-in-te. 
Add.  Com.  V.  A.  V.  e di’  Risplen- 
dente. 

RISPLENDIMENTO.  /fi-iplan-di-m^n -lo. 
Sm.  Il  rispleodere:  e Lo  splendore  stes- 
so; ant.  Rispondenza.  ( Lst.  splen- 
dor.'] 

R (SPLENDOR E fli-iplciwfó  re.  Sm.  V. 
A.  V.  c di*  Splendore.  (Lat.  splen- 
dor ] 

RJSPLENDCTO.  Ri  splen-dù-lo.  Add.m. 
da  Risplendere. 

RISPOGUARE.  Ri-spo-glià-re.  Att. 
comp.  Di  nuovo  spogliare.  (Lai.  danuo 
altiere.) 

RISPONDA.  Ri-spòn-da.  Sf.  V.  A.  V.  c 
di’  Risposta. 

RISPONDENTE  Ri-spon-dèn-te.  Pari,  di 
Rispondere.  Che  risponde.  [ Lat. respon- 
devu.j  — 2.  Per  raelaf.  Che  ha  cocri- 
apondeazn  e proporzione.  (Lat.  ron- 
gruens  , respondens.]  — 3.  Che  tiene 
somiglianza. 

RISP0NDBNTISS1M0.  Ri  spon-den-tls  - 
si-mo.  Add.  m.  4u peri. di  Rispondente. 
Corrispondentissimo. 

RISPONDENZA.  Ri  spon-din-za.  Sf.  Il 
rispondere,  Corrispoodeoza.  (Lat.  re- 
speetut.)  — 2.  Carteggio. 

RISPONDERE.  Ri-sn>m-de~re.  N.  ass.  c 
pass.  anom.  Favellare  dopo  d'essere  in- 
terrogato per  soddisfare  alla  Interroga- 
zione e domanda  fatta,  diceodo  parole 
a proposito  di  essa,  e lo  diciamo  ancora 
quando  si  fa  per  via  di  scrittura  ; Fare 
o Dar  risposta.  Rendere  risposta  , Re- 

r licer*  , Sogglogom  , Render  parole. 
Lai.  rispondere.  Dalla  pari.  iter,  re  e 
da  spandere  cbe  di  resi  essere  stato  ado- 
perato io  senso  di  dire.  V.  il  Vossio  ed 
Il  Pratejo  alla  voce  spandere.  Il  Rullai  ha 


il  breti.  respont  in  scuso  di  rispondere; 
voce  che  noo  trovasi  in  altri  diziooarfi  , 
c che  anche  esistendo , non  si  saprebbe 
attribuire  agli  antichi  Grill.) — 2.  Uscite 
antiche.  Rispoose  per  Rispose,  Rispuo- 
sono  per  Risposero  , ec — 3.  Parlare 
semplicemente;  secondo  Tusodella  Santa 
Bibbia.  — 4.  Per  timil.  Fare  la  stessa 
cosa  cbe  altri  abbia  fatta  e di  cui  siasi 
convenuto  oche  sia  di  dovere.— 5.  Ren- 
dere cambio  o merito.  — 0.  Riuscire  o 
bene  o male.  — 7.  Dire  a dividere  . a 
conoscere — 8.  Render  cenno. — 0.  Dare 
ascolto  , Esaudire.  — 10.  Per  melar 
Corrispondere  , Esser  conforme , corri-  * 
tpoodeotr,  proporzionato.  (Lui.  respon- 
dere.]  — il.  Rendere,  Fruttare. — 12. 
Pagare.  Soddisfare  il  debito.  — 13.  Af- 
frontarsi . Aggiuntarsi  o anche  Accor- 
darsi. — 14.  Conformarsi.  — 13.  Acca- 
dere. Avvenire,  Incontrare,  ovvero  Riu- 
scire, Conseguitare,  e lutti  i significati 
dipendenti  da  Corrispondere.— 18.  Te- 
ner roano.  Ajularc.— 17.  Esser  favore- 
vole , Aderire.  — 18.  Opporsi , Tener 
fronte,  Far  testa,  Render  ragione  colle 
armi  in  mano  : è voce  che  ricorda  le 
usanze  cavalleresche  e che  si  adopera 
più  parlieolormcote  da'poeli.— 19. Ren- 
der colpo  per  colpo  , Ragguagliare  la 
difesa  alToITesecon  pari  vivacità  e forzo. 

— 20.  Ubbidire.  (Lat.  obedire,  obiempo- 
rare.]  — 21.  Impetrar  grazia.  — 22. 
Rendere  agli  alti  altrui  il  medesimo 
alto  di  volto.  — 23.  Dicesi  Rispondere 
senza  chiamata  o simile  per  dinotare  il 
Pretendere  alcuna  com  coo  fretta  inoon- 
tiderala  e sciocca. — 21.  Dicasi  Rispon- 
dere al  pagamento  , al  ceoso  o simili  e 
vagirono  Pagare  al  tempo  debito  c pat- 
tuito.—23.  Dicesi  Rispondere  alle  rime 
o per  le  rime , cioè  in  maniera  da  non 
restar  sopraffatto.  — 26.  Dicasi  che  Un 
rampo  o simili  Risponde  al  padrone  . 
e vale  che  Prudute  per  lai  tatti  i frutti. 
27.  Ne’giuochi  di  dau,  Rispondere  vale 
Giurare  le  carte  del  medesimo  seme  che 
•Uri  ha  giuncato. — 28.  Par  lindo  d’Usci. 
Finestre.  Vice  simili , Rispondere  in, 
sopra  o ad  un  luogo  diersi  quando  sono 
volti  inverso  quell»,  o vi  riescono. 

RISPONDEVOLE.  Ri-spon-di • vo-le . Add. 
com.  Ri«p>indeote,  Corrispondente. 

RISPONDILI!!).  Ri-svon-diè  ro.  Add.  e 
sm.  Che  risponde  ad  ogni  parola  ; e di- 
resi in  modo  familiare,  par laodosi  spe- 
cialmente de'servilori. 

RISPONDI  MENTO.  Ri-spon-di-tnén-lo. 
Sm.  Rispondenza,  Corrispondenza. 

RISPONDITORE.  /fi-ipon-di-ló-ra.Verb. 
m.  di  Rispondere.  Cbe  risponde.  (Lat. 
reipoiuor.) 

RI  SPON  DITRICB.  Ri-spon-dt-iri<e.  Verb. 
f.  di  Rispondere. 

RISPO.NSAIIILE.  Ri-spm-sà  bi-lt.  Add. 
com.  V.  Frane.  Ch'è  io  impegno  di  ren- 
der ragione  di  alcuna  cosa.  (Io  fr.  re- 

ipaniaUf.] 

R1SPONS ABILITA'.  Ri-svonsadn-li-tà. 
Sf.  V.  Frane.  Malkvaooria , Obbliga- 
zione. 'In  fr.  rcsponsabilite.] 

RISPONSIONE.  Rispon-si-d-ne.  Sf.  V. 

L.  Altrimenti  Responsione;  meglio  Ri- 
sposta. [Lat.  r esponi  io.]— 2.  E tig.  Cor- 
rispondenza, Pegno. 

RI8POXSIVO.  Ri-spon-si-vo.  Add.  m.Cbe 
risponde,  Atto  a rispondere.  (Lai.  re- 
spondens , rtspvnaarius.) 

RISPOSO.  Ri-ipón-so.  Sm.  V.  L.  Ri- 
sposta; ma  io  questo  senso  è V.  A. (Lai- 
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rw pernio.]— 2.  Anche  anticamente  Ri- 
sponsi  per  Respoosurii.  — 3.  Risposta 
dell’ oraeoi'*.  | Lat.  retponium.] 

RISPOSA.  Ri-spòsa.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Risposta. 

RISPOSARE.  /?i-fpo-*à-r*.  Alt.  comp. 
Sposar  di  oqovo;  e dicesi  propriamente 
d'  un  matrimonio  segreto  . quando  si 
pubblica  sposando  colle  debite  solenni- 
tà. [ Lat.  danno  spossare  , uxorem  du- 
cer*. 1 

RISPOSTA.  Rispósta.  Sf.  Il  rispondere, 
è Ciò  che  si  dice  o si  scrive  nel  rispon- 
dere- (Lat.  r esponilo.] — 2.  Dices*  Dare, 
Fare  , Rendere  risposta  o la  risposta  , 
Dar  por  risposta  o io  risposta  e vagliooo 
Rispondere.  — 3.  Difesi  Scrivere  a ri- 
sposta e vale  Rispondere  appeua  rice- 
vuta la  lettera.— 4.  Dicesi  Botta  rispo- 
sta , e vale  Replica  fatta  prontlssima- 
tuenie  a qualsisia  proposta.  — 5.  Mus. 
Risposta.  E quando  una  parte  dice  un 
sentimento  analogo  ad  una  che  prima 
si  fa  sentire.— 6.  Nella  fuga  , Risposta 
o Conseguente  dicesi  la  Ripetizione  del  | 
tema  mediante  no' altra  voce  a norma 
della  regola  che  prescrive  di  far  la  ri- 
sposta  alta  Dominante,  allorché  il  Tema 
comincia  colla  Tonica,  e cosi  viceversa. 
— 7.  M ili t . L'azione  di  rispondere  colle 
armi,  nel  sign.  di  Rispondere,  g.  19. 

R 1SPOSTACCI A . /fi-ape -atàc-cio.S  f.  pegg. 
di  Risposta. 

RISPOSTO.  Rispó  sto.  Add.  m.  da  RU 
spondere. 

RISPRANGARE.  Risprangàn.  Alt. 
Propriamente  Mettere  le  spranghe. — 2- , 
Per  siimi.  Riunire  vasi  rotti  con  (Il  di 
ferro;  sltrimenti  Rabberciare.  — 3.  Ed 
io  i scherzo.  Racconciar  checchessia. 

R1SPREMERE.  /f»-fp»à-m«-r*.Atl.iaom. 
comp.  Spremer  di  nuovo. 

RlSl’REMi.TO.  Ri  sprs-mù-to.  Add.  tn. 
da  Hispremere. 

RIPRENDENTE.  «i-apran-dèH-ia.  Pari, 
di  Risprendere.  V.  A.  V.  «di’  Risplen- 
dente. 

RISPRENDERE.  Jli-ajwèn-da-re.  N.  tss. 
aoom.  V.  A.  V.  e di  Risplmdtr a. 

RISPRENDI  ENTE. /Ìi-ipre»-di-àn-fe.  Add. 
d>m.  V.  A.  V.  e di'  «ùplendenf*. 

RISPRONARE.  Ri-epro-nà re.  Att.  e n. 
comp.  Sprunar  di  nuovo.  Raddoppiar  le 
spronate. 

RISPRONATO.  Rispro  nà  to.  Add.  m. 
da  Risprooare. 

RISPUTARE.Wi-rpu-td-re.Alt.  en.cooip. 
Spulare  di  ouovo. 

RISQLADRARB.  /fi-iqua-dró-re.  Alt., 
comp.  Squadrar  di  nuovo  , Osservar  di 
nuovo  con  attenzione. 

RISQUITTIRE.  Ri  tquit  tì  re.  All.  e n. 
ass.  T.  della  caccia.  Rmnestare  le  peone 
agli  uccelli  di  rapina  quando  l' hanno 
rotte.  [Dal  celt.gall.  ria  di  nuovo  e eleit 
penna  ; oode  risquittire  è impennar  di 
ouovo,  lo  iogl,  qu ili  penna.]  —2.  Per 
simil.  ed  in  beberzo. 

RISQUITTO.  Ai-iqsii-to.  Sm.  V.  A.  ri- 
masta in  bocca  della  plebe  fiorentina  , 
ni  pari  di  Respiit» , e Rispillo , per 
Riposo , Sollievo.  [Lat.  requie*.  Dalla 
pari,  superf.  rs  ori  e dall*  tbr.  sceqet 
requie».  Io  ar.  «ufcut  quies.  Altri  dal 
lat.  qutelua.] 

KlSQl’OTiBILE.  Risquo-il-bi-U.  Add. 
com.  V.  e di'  Riscuolibili. 

RISSA.  /iU-ta.  Sf.  Privala  battaglia  tra 
due  o più  persone  che  vengono  a vie  di 
fatto.  [Lai.  ruta,  controversa,  conte n- 1 


Ho.  I più  traggono  rixa  dal  gr.  crii  che 
vaio  il  medesimo  , ovvero  da  eriso  fui. 
di  trito  io  alterco,  eunlcodo.  Il  Builet 
ha  il  celi,  rhyt  per  guerra  ; e siccome 
genn aeh  in  gallese  vate  avido,  cosi  ris- 
geonaeh.  che  in  quella  lingaa  vai  bravo 
soldato , significherà  avido  di  guerra. 
In  ar.  rese  dn»cordiam  eicitare.] 

RISSALIRE.  Rii  sa-li-re.  All.  aoom. 
comp.  Assalir  di  nuovo.  V.  e di'  Ras- 
salire.  Riassalire. 

RISSANTE.  Rissòn-te.  Pari,  di  Rissare. 
Che  rissa  , Che  fa  rissa.  (Lai.  risona  , 
contendevi.] 

RISSARE.  Rissò  re.  N.  aa».  Contendere, 
Contrastare  , Far  risia.  [Lai.  rimari , 
ronteWerr.]— 2.  E n.  pass.  Aziutfarai , 
Abbaruffarsi.— 3.  Adirarsi,  Crucciarsi. 
(Dal  ted.  raion  arrabbiarsi.] 

R13SEMI.  Ris  si  mi.  Sm.  pi.  V.  {J.  Fi- 
siui.  Rughe  o Deformità  che  veggooai 
iu  un  volto  senile.  [Lat.  rhyiiemafa. 
Da  rhyi*  ruga,  che  suol  trarsi  da  r/»yi- 
soo  io  ini  corrugo,  io  invecchio.] 

RISSOSO.  Rii  só  so.  Add.  e sm.  parlando 
di  persali*.  Che  fa  spesso  rissa.  [Lat.  ri- 
font,  /tliqioraj.) 

RISTABILIMENTO.  Ri-stabi-limén-to. 
Sro.  comp.  Il  ristabilire.  Nuovo  stabi- 
limento, Rimettimeoto. 

RISTAR  ILI  RE,  /Ii-i(a-6i-lt-rt.  All.comp. 
I)i  nuovo  stabilire,  cioè  Rimettere  cusa 
o prrsooa  oello  auto  in  cui  era  prima. 
(Lai.  iterum  jlatusre.] 

RISTABILITO.  Risia -bi-li-to.  Add.  m. 
da  Ristabilire. 

RISTAGLI  ARE.  Ai-atae-cià  «.A»,  comp. 
Slacciare  di  nuovo,  Far  la  seconda  stac- 
ciatura della  farina.  [Lat.  tUmvo  cri- 
brare, purgare .] 

RISTAGNAMENTO,  /fi-ifa-qno-mèn-fo. 
Sm.  Il  ristagnare.  Lo  stesso  che  Ri- 
stagno. 

RISTAGNANTE.  TK-ata-ynànl*.  Pari,  di 
Ristagnare.  Che  ristagna. 

RISTAGNARE.  Rista-gnà-re.  Att.  Sal- 
dare eoo  «augno.  (Lai.  stanno  obduetre, 
oblegere.J  — 2.  Far  cessare  di  gemere  o 
di  versare.  [ Lai.  cohtbere.  ] — 3.  Fig. 
Ristagnare  barili  secchi  vale  Supplire 
a’  bisogni  altrui.— 4.  Dicesi  Ristagnare 
la  sete  e vale  Estinguerla  , Spegner- 
la, Riscuoterla.  — 5.  N.  ass.  e (*ess. 
Ce-sar  di  gemere  o versare.  [ Lei.  ri- 
siera.] 

RISTAGNATA 0.  /b-ztayna-li-oo.  Add. 
m.  Alto  a ristagnare. 

RISTAGNATO.  Risla-gnà-to.  Add.  m. 
da  Ristagnare. 

RISTAGNO.  Ristà-gno.  Sm.  Il  ristagna- 
re. [Lat.  ristagnano.]  — 2.  E iig.  Ri- 
tardameoto,  Arrenameoto  di  faccenda 
o simili;  onde  Seoza  ristagno  per  Seuie 
indugio  ec. 

RISTAMPA.  Ristàm-pa.  S f.  comp.N uova 
stampa , Replicata  stampa  , Nuova  ©di- 
zione di  un  libro. 

RlSTAMPARE./fi  afam-pà-ra.  AU.comp. 
Di  ouovo  stampare,  Di  nuo<o  imprime- 
re . Effigiare , Formare.  [Lai.  ruriuz 
imprimere.]— 2.  Pubblicare  nuovamen- 
te con  le  stampe  alcun'  opera  , alcun 
libro.  [Lat.  tgpis  dcnuo  cumm Uteri, 
rursui  edere.] — 3.  Dicesi  Ristampare  le 
orme  di  alcuuo  e vale  Seguitarne  le  or- 
me , Occupare  il  luogo  che  i piedi  di 
quello  occupavano. 

RISTAMPATO.  Ristam-pà-to.  Add.  m. 
da  Ristampare.  [ Lai.  diruto  «cu- 


RI3TAMPATURA.  Risfam-pa-tu-ra.  Sf. 
V.  e di’  Ru lampa. 

RISTANZA.  Ri  sian-ta.  Sf.  V.  A.  Il  ri- 
su re. 

RISTARE.  /?wld-re  N.ass.  epass.Quasi 
reduplicativo  di  Stare.  Fermarsi , Ri- 
manere, Stare,  Trattenersi.  (Lat.  ruti- 
lare, remanere,  murari.]  — 2.  Cessare, 
Restare  , Ri  minerai  da  fare  , Finire. 
[Lai.  (farinai**,  desistere.)  — 3.  Resi- 
ster* , Tener  rroute.  — 4 . Dicesi  av- 
veri). Senza  ri-tare  e vale  Senza  in- 
dugio. 

RISTATA-  Aì-tfà  la.  Sf.  Il  ristare,  L’ar- 
restarsi; più  anticamente  Resti*;  meglio 
Fermata.  [Lat.  moro,  funerario. ; 

RISTATO,  /ti-ità-to.  Add.  muda  Ristare. 
Cessato. 

RISTAURAMENTO.  Ri-stau-raminso. 
Sm.  Lo  stes-o  che  Restaurazione. 

RISTAURANTE.  Pari,  di 

Rhiaurare.  Lo  stesso  che  (lista o ante. 

RISTAURARE.  Ri-iUtu-rà-re.  Alt.  Lo 
stesiorbc  Restaura  e.  (Lat.  restaurare, 
imi  aurore.' — 2.  Ristorare. 

RISTAURATO.  /fi-itau-rà-fo.  Add.  m, 
da  Ri-taorare.  Lostesaoche  Restaurato. 

BIST  A L R ATORE./f  i-stau  ra-tc  -r».  Vcrb. 
m-  di  Ristaurare.  Che  ristaura-Lo  stesso 
che  Re-laurot  -re.  [Lat.  imtaurator.] 

RISTA  rRATRICE./fw'au-ra-frì-ce.Verb. 
f.  di  Ristaurare.  Lo  slcs9o  che  Restau- 
ratrice. 

RESTAURO.  Ri-ttà-u-ro.  Sm.  Lo  atesso 
che  Resiauro.  [Lai.  solamtn.) 

RISTECClllRE.  Hi-tltc-rlìi  re.  N.  ass. 
Divenir  secco.  Rasciugare  , Stecchire. 
(Lst.  artscere.  Onvinfinenie  da  stecco 
ramoscello  sfrondato.  In  illir.  siscati 
venir  secco:  in  lat.  exiccatus  seccato.] 

RlSTECCUITO.  Ri  stecchi-to.  Add.  m. 
da  RUteechire.  Secco,  Arido.  [Lai.  ari- 
dui.] 

RISTEMPERARE.  Ri  stempe-rà re.  Alt. 
comp.  Temperare  di  nuovo , Dar  una 
nuova  tempera. 

RIST1LLARE.  Risiil-là-n.  Att.  e u.as*. 
comp.  Di  nuovo  stillare,  (lat.  iiirum 
stillare .] 

RIS  LIMARE-  Risii -mà-ri.  Att.  Siimare 
di  nuovo. 

R IST1NG  U ERE ./b-i(in-gu«  re.  Atl.Eslio- 
guere,  Smorzare. 

RISTIO.  Ai-sti-o.  Sm.  Idiotismo  fioren- 
tino. Lo  siesso  che  Rischio  e Risico. 
ILat.  j.aricufum,  ditcrimen.) 

RISTIO-  Add.  m.  V.  e di'  Restio. 

—2*  B fig.  Indomabile. 

RISTITU1RE.  /fi ali  tu  i ra.  All.  V.  A. 
?.e  di’  Restituire. — 2.  Rimettere, Rein- 
tegrare.— 3.  Ristorare.— 4.  N.  as».  nel 
primo  sign. 

RISTITUTORE.  /ri-rii-tu-tó-re.  Verb.m. 
di  Rivtituire.  Lo  stesso  che  Restitutore. 

RISTITUTRICE.  Risii-tu-tri  ce.  Verb. 
f.  di  RlsUtuire.  V.  e di'  /festii  u<ric*. 

R ISTOLOGI.  Ri  stbdo-gi.  Sm.  Bot.None 
che  si  dà  a diverse  specie  di  Aristolo- 
cbie,  e segnatamente  alle  A.  ritmatiti*  t 
A.  long  a.  A ■ rotonda.  V.  Aristologia. 

RISTOPPARE.  Ristop-pà-re.  Alt.  comp. 
Riturar  le  fessure  colla  stoppa,  o simili 
materie.  [Lst.  otturare) — 2.  Per  simil. 
Riturare  in  qualunque  modo  si  voglia. 

RISTOPPATO.  fli-atop  pà-fo.  Add.  no. 
da  Ristoppare. 

RISTOPPIARE.  Ristop-pià-re.  Alt.  e 
n.  Agr.  Raccoglier  le  spighe  sfuggite 
alla  falce  o cadute  di  mano  al  mietitore; 
altrimenti  Rispigolare,  Spigolare.  [Lat. 
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spicilegium  facete,  tpicat  Ugert.)  — 2. 
Tra  gli  Aretini  Tale  Semini r di  nuovo 
il  camporbe  ha  la  doppia , scora  la- 
ssarlo ripo-are. 

BIS! OPPIATO.  Hiiioppià-io.  Add.  m. 
A*r.  da  Ristoppiar!.-. 

BI5T0K  AMENTO.  Ri  sto  ra  mén-to. Sa. 
Il  rifare  o rlslaurare. [Lai.  tmlauroim.) 
— 2.  li  r dorare  e ricompensare.  (Lat. 
remunerarlo.] — 3.  Rifocillameli  lo. 

RISTORARE.  Hi  t to-rà-re.  All  Hislan- 
rare,  Rinnovare,  Rifare.  (Lai.  irulau- 
ra re  , refirtre.  Reti aurore  dalla  pari, 
iter,  re  e dal  gr.  ararmi  palo,  siecralo, 
baloard-i  . riparo.  Quindi  restaurare  è 
far  di  nuovo  lo  steccato , rimettere  i 
pali  consumali  o mancanti  : td  ludi  è 
reslturare  in  senso  generico.  Altri  da 
re  e dal  verbo  disusato  slatrare  cb«  di- 
cesi e?er  avuto  lo  stesso  senso.]  — 2. 
Dar  ristoro,  contraccambio  guide rdone . 
{Lai.  remunerare.]— 3.  Onde  Ristorare 
o Ristorarsi  il  danno . vale  Ri-artirlo. 
— 4.  Rimettere  nello  stalo  di  prima.— 
5.  Riconfortare.  Rinvigorire.  Ricreare, 
Sollevare,  Alleggiare  c simili.  (Lat.  le- 
vare.] — 6.  Dicesi  Risi-rare  il  tempo  e 
vale  Riacquistarlo. — 7. Dicesi  Ristorare 
la  battaglia,  la  zuffa  ec.  e vale  Rinvi- 
gorirle di  nuove  genti  , di  nuovi  ajuti , 
Rimetterle  in  buono  stato.  [Lai.  proa- 
lium  instaurare  vel  reihtuere  , tnlliim 
renopare.]—  8. Dicesi  Ristorare  la  gente 
e vale  Rinnovarne  il  numero. — 9. Dicchi 
Ristorare  fortificazioni , bastioni  ec.  e 
vale  Rimetterli  in  bona  punto.  Risar- 
cirli. — 10.  N.  a».  Supplire.  — li.  N. 
pass,  nel  primo  e secondo  sign.  — 12 
Ricrearsi,  Ripigliar  conforto , Befocil- 
larsi.  [Lai.  refocillari. | 

RISTORATIVO,  /ft-jfo-ra-tì  «o.  Add.m. 
Che  ha  virtù  e forza  di  ristorare  e di 
confortare;  e diersi  per  io  più  delle  cose 
che  corroborano  il  corpo.  Grecamente 
Analettico.  [ Lai.  reficùndi  «»m  ha- 
bfns.] 

RISTORATO.  /?i-zto-rà- lo.  Add.  m.  da 
Ristorare.  Rinnovato,  Rifatto.— 2.  Ri- 
crea lo.  Confortalo. — 3.  Supplito. 

RISTORATORE.  Ri-sto-ra-tó  re.  Verb. 
m.  di  Ristorare. Che  ristora.  (Lai.  re- 
stauratoti 

RISTORATRICE.  Ri-ito-ra-lrl  ce.  Verb. 
f.  di  Ristorare.  Che  ristora.  [Lei.  instau- 
rar ir,] 

RISTORAZIONCELLÀ.  Ri-eto-ra-tion- 
eil-la.  SI.  dim.  di  Ristorazione.  (Lai. 

m&dicum  tolamen.] 

RISTORAZIONE.  Ri  slo-ra-tió-ne.  8f. 
Il  ristorare.  )Lat.  sol  amen  ) 

RISTORO,  fli-atò • ro.  Sm.  Rifacimento, 
Rinnovai  one.  (Lai.  faaiavnzrio.) — 2. 
Rimerito,  Ricompensa.  Rimuucraziooe. 
(Lai.  remunerai  io.  ] — 3.  Contraccambio, 
Risarcimento.  — 4.  Conforto,  Ricrea- 
zione , Sollievo.  (Lai.  solarne*.) — ». 
Onde  Dare,  Porgere  ristoro,  vale  Risto- 
rare, Ricreare. 

RISTRASCIN ÀRE./fi-ifra-m  -nà-re.  AU. 
comp.  Di  nuovo  strascinare. 

RI  STRASCI  NAT  O./f  *-#lr  Add. 

m.  da  Rislraacinare. 

RISTRETTAMENTE.  Ri-stret-ta-mén- 
ta.  Aw.  Coo  modo  ristretto.  [Lat.  pau- 
cis,  ruminane.] 

RlSf RETTEZZA.  Ri-siret-Ux-sa.  SL 
Ristriguimeoto  , Restrizione  , Coarta- 
BlMM* 

RISTRBTTINO.  Jfi-rtrM-U-iw.  Sm.dim. 
di  Ristretto. 


RISTRETTISSIMO.  /li-rtret-lir-fi-mo. 
Add.  ni.  superi,  di  Ristretto. 

RISTRETTIVA.  Ri-nret-ti  va.  Sf.  La 
rosa  che  è atta  a rislrignwc. 

RISTA  ETTI  VO.  Ri-Urrt-tl-ta.  Add.  ro. 
Atto  a nstrignere.  Lo  stesso  che  Be- 
atretuvo. 

RISTRETTO.  Ri  tir  et -io.  Sm.  Comperi- 
dio,  Suolo  , Sommario.  [ Lat.  lumma  , 
compendiari*.  [—  2.  Luogo  angusto  dove 
molte  cose  si  uniscono  Insieme.  —3. 
Parlando  di  perirne  vale  Pìccol  nume- 
ro. Ed  anche  Stretta  unione  di  persone, 
Calca  , Gruppo.  — 4.  Cuochiusione  o 
Difficoltà.  — 5.  A ristretto  , posto  av- 1 
verb.  vale  A solo  a solo,  lo  luogo  sepa- 
rato. — ».  Al  ristretto , posto  avverb. 1 
vale  lo  conrhiusiooe 

RISTRETTO.  Add.  m.  da  Rislrlgoere  e 
HI  Iringere.  Raccolto  , R tirato  io  Sé 
stesso  o in  alcuo  luogo.  — 2.  Ritenu- 
to. — 3.  Rinchiuso.  — 4.  Ridotto.  — 
».  Cauto,  Provveduto.  — 6.  Serrato. — 
7.  Racchiuso-  Circoscritto.  — 8.  Con- 
centralo. — 9.  Dicesi  Ristretto  coo  al- 
cuno e vale  Coito  c<-o  esso  a consiglio 
o a parlamento. — 10.  Dicesi  Ristretto 
nelle  spalle  e vale  Recatosi  io  alio  di 
commiserazione,  o di  sofferenza;  o vero 
nel  senso  di  Ristagnerà , S 25.  — 11. 
Ditesi  Averlo  ristretto,  ed  e espressione 
contadinesca,  adoperati  quando  si  vuol 
dire  che  le  galline  oou  Tanno  più  uova. 

— 12.  Mrd.  Alvo  ristretto  , cioè  Costi- 
pato. 

RISTRIGNENTE.  Tli-rtri-jnia-te.  Part. 
di  Riatrignere.  Che  rUtngoe.  Usuo per 
lo  più  io  forza  d'add.  com.  a oel  senso 
medie»»  per  C strettivo. 

RISTRIGNERE.  Ri-strì-gne^re.  All.  a- 
nom  comp-  Strignere  maggiormente  o 
più  forte.  {Lai.  eoereere.]  — 2.  Coire, 
Mettere  insieme,  e quasi  Striglierà  in- 
sieme. — 3.  Riserrare  , Rinchiudere. 

[ Lat.  occluder*.  ] — 4.  Obbligare  . Co- 
strignerc  , Sottoporre.  ( Lai.  oùiigora.  ) 

— 5.  Diminuire,  Scemare,  Rappiccini- 
re, Abbreviare,  Serrare,  Permare.Coar- 
t»re;  e particolarmente  parlandosi  d» 
larghezza.  I Lat.  coartare.)  — ».  Ri- 
durre. — 7.  Per  raelaf.  Ridurre  io  e- 
stretmlà.  — 8.  Raffrenare,  Affreuare  , 
Rintuzzare-  (Lai.  eohibere,  refrenare,  j 

— 9.  Dicesi  Riatrignere  la  vita  , nello 
stesso  senso  di  Ristrigoersi  nello  spen- 
dere. — 10.  Dicesi  Riatrignere  la  bri- 
glia e vale  Ritirarla.  — 11.  Dicesi  Ri- 
strignere  il  venire  e vale  Indurrà  stiti- 
chezza. — 12.  Uicesi  Ri-itrigoerc  il  (ia- 
to, o «tali!  e vale  Ritenerlo.  — 13.  N. 
asv  Rientrare  in  aè  stessa  alcuna  cosa. 
Occupare  no  minore  spazio.  — 14.  Di- 
cesi La  piazza  rlstrigoeo  allarga,  quan- 
do soo  pochi  o molti  i danari  da  cam- 
biarsi. — 1».  Diersi  Stare  ristretto  e 
vale  Star  raccolto,  ritirato  in  sè  stesso. 

— 1».  N.  p«»§.  Unirsi  insieme.  — 17. 
Accostarsi  ad  alcuno.  — 18.  Diminuirsi. 
Scemarsi.  — 19.  Ridursi.  — 20.  Dicesi 
Ristrigoersi  coo  alcuno  e vale  Far  seco 
grande  e stretta  amicizia,  Unirsi  con 
esso  Ini.  [Lat.  alieni  adhaerere  } — 21. 
Ristrlgneni  eoo  alcuno  o slmili , vale 
aocha  Unirsi  a consiglio  o a parlamen- 
to coo  persone  confidenti.  [ Lat.  simul 
convenire,  coire.)  — 22.  Ristrigoersi  a 
dire  o fare  checchessia  , vale  Non  voler 
fare  o dire  altro  che  quello.  — 23.  Ri- 
atrigaersi  alla  volontà,  ai  tomanda- 
flieoli  ec.  altrui , vale  Rassegnarai  al 


volere,  Eseguirei  comaodi  altrui.—* 
21.  Ristrfgoersi  nelle  «palle , e Ristri- 
gnersi  assolutamente,  vale  Mettersi  io 
anodi  commiserazioni, odi  sofferenza. 
*“  2».  R-tngncrsi  li-ile  spade  vale 
anche  Mostrare  o rrpignama,  u forzato 
arroiiiieutimento  a far  checchessia.  — 
2».  Ristrignerd  nello  speod^re,  che  di- 
cevi a oche  Ristrigoer  la  vita  o slmili , 
vale  Moderarsi  . Spcn  J -r  poco.  [ Lat. 
parcere  sumpliùia.)—  27.  Ristrigoersi 
ad  alcuna  cosa  , vale  Non  voler  altro 
che  quella;  ma  prende  un  coiai  atto 
secondo  il  valore  di  essa. — 28.  Ri- 
stringerei , detto  del  termometro  , vale 
Citare. 

R ISTRIONI  MENTO.  Ri-strigni-min-to. 
Sm.  Il  ristrigoere.  [ Lat.  refraenatio.] 
2.  Unione.  — 3.  Raffrenamento. 

RISTRINGERE.  Ri-etrin-ge-re.  Alt.  e n. 
aoom.  comp.  Lo  stesso  che  Ristrigocre, 
cui  serve  di  supplemento. 

RISTRINGI. MENTO.  Ri  strin-gi-mrn-to. 
Sm.  Lo  stevso  eh**  Ristrignimrnto. 

RISTRINGITIVO.  Ri  ttr\n  gi-U  vo.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Ristretlivo. 

RISTRINZIONE.  Ri  strin-si-é-ne.  Sf.Lo 
stesso  che  Restrizioni-.  (Lai.  eohihitio. 
rrstrictio.) 

RISI  ROPICCIARE.  Ai-ilro-pir-eiè-n. 
Alt.  e o.  comp.  Stropicciare  di  nuovo , 
Fregare  di  ouovo. 

RISTRO l'ICCl ATO.  Ri-etro-pie-eiò-to. 
Add.  m.  da  Ristropicciare. 

RISTROZZARE.  Ri  stros-sàre.  Alt.  Ar. 
Mes.  Fare  una  seconda  strozzatura. 

RISTUCCARE.  Ri- 1 tue  cé  re.  Alt. comp. 
Stuccar  di  nuovo;  e talora  semplice- 
mente Stuccare  ; cioè.  Turar  con  torn- 
eo. (Lat.  opere  plastico  oel  marmorato 
rursum  txornare.  ) — 2.  Nauseare  o 
Saziare  fioo  alla  nausea.  [Lat.  itoma- 
ckum  movere  Dall*  lllir.  ifuj^ch  sto- 
machevole. Nella  stessa  lingua  zfujrm- 
je  nausea,  e rtuxen  chi  ha  nausee.}  — 
3.  Ed  io  questo  aigo.  si  adopera  anche 
come  o.  e*e.  e pass. 

RISTUCCATO.  Ri-stuc-cà-to.  Add.  m. 
da  Ristuccare;  ma  nel  suo  secondo 
sign.  meglio  dicesi  Ristucco. 

B (STUCCHEVOLE.  R'-stuc-cM-vo-le. 
Add.  com.  Fastidioso,  Nojoso,  Tedioso. 

RISTUCCO.  Ri-stvc-co.  Add.  m.  aioe.  di 
Ristuccato.  Infastidito.  [Lat.  taedio  af- 
fectus.]—  2.  Sazio,  Pieoo  di  soverchio. 
(Lai.  aarirr.] 

RISTUDIARE.  Ai-ilv-di-àer.  Alt.  comp. 
Studiar  di  nuovo. —2.  Studiare  sem- 
plicemente. 

RISTUDIATO.  Ri-etu  di-à-to.  Add.  m. 
da  Ristudiare. 

RISTUZZICARE.  Ri  stus-:i-cà-re.  AU. 
comp.  Stuzzicar  di  nuovo. 

R1STUZZICAT0.  Ri-stus-ticà-to.  Add. 
m.  de  RtolU’licare- 

RISUCCHIO.  Ai-sùe-chio.  Sm.  Mario.  I) 
ritorno  del  l'onda  che  ha  percosso  in  uno 
scoglio , o che  ripassa  eoo  forza  sotto 
un  grosso  bastimento. 

RISUCCIARE.  Ri-suc-ciè-re.  Alt. comp. 
Attrarre  a sé  I*  umore  e il  sugo.  ( Lat. 
ertugere  j — 2.  Riassorbire. 

R1SUCITAMENTO.  Ai-w-<i*la-«Wn-re, 
Sm.  V.  A.  V.  e di’  /lùwrreaiofta. 

R1SUCITARE.  Ri-eu-ei  tò  re.  AU.  V.  A. 
Render  la  vita.  V.  e di’  /finucttore. 

RISUCITATO.  Ri-eu-ei-tà-to.  Add.  m-da 
Risueitare.  V.  A.  V.  e di'  Risuscitalo. 

RISUCITAZIONE.  Ri  eu-ei  ta-uó-ne.  Sf. 
V.  A.  V.  e di'  Risurree ione. 
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BISL’DAMBNTO.  7?i-*tt-do-«^n-lo.  Sm. 
cnmp.  Il  rJsudare  ; Sudore  replicalo. 

[ Le»,  sudar,  ileralus  sudar.  ] — 2.  U 
more  che  trasuda  dalla  (erra. 

RISUDANTE.  Ri-su  «tóma.  Pari,  di  RI- 
sudare.  Che  riauda.  Sudante. 

RJSUDARE.  Ri-lu-dàre.  N.  ass.  Comp. 
V.  L.  Di  nativo  sudare  [Ut. desud'ire. 
ifrrum  uniate.  ] — 2.  Gemere  e Uscir 
fuor  l'umore.  ILat.  resudare.] 

RISUGGELLARE.  Ri-sug-gcUa- re.  Alt. 
comp.  Suggellar  di  nuovo.  |Lat.  denuo 
obiignare , eri  tigillum  imprimere.)  — 

2.  Suggellare  semplicemente. 

RISUGGF.LLATO.  Ri  sug-gel-là-to.  Add. 

m.  da  Risoggetlare. 

RISULTAMBNTO.  /ft-zul-fo-mèn-to.  Sm. 
Il  risultare  ; Ciò  che  risulta.  I Lat.  de- 
rivano.) 

RISULTANTE,  Ri  sul-tàn-ie.  Pari,  di 
Risaltare.  Che  risulta.  [Lat,  enascens, 
rontequenf  ] — 2.  Mecc.  Io  fona  di  sf. 
Quando  varie  forze  producono  con  ari- me 
Rirnul tanca  lo  stesso  efTetto  che  darebbe 
un’altra  forra,  questa  che  sola  potrebbe 
fare  le  veci  delle  altre  dicasi  La  risul- 
tante. 

RISULTANZA.  /?»'-aul-lòn-*a.  Sf.  Lo 
stesso  che  Risuliamcnio. 

RISULTARE.  Ri-sul-tà-re.  N.  asa.  Pro- 
venire, Derivare,  Venire  perconsegoen- 
za;  ma  dicesi  solo  di  cose  Inanimate. 
|Lat.  orirf,  fieri.  Dal  lat.  resultimi  pari, 
di  rrailio  io  rimbalzo  : poiché  il  derivar 
da  ooa  rosa  è quasi  balzar  fuori  di  es- 
sa.]—2.  Onde  Risultare  una  cosa  lo 
danuo,  in  male  di  olcuoo  rate  Ritor- 
nargli iti  danno,  Seguirne  il  danno.  — 

3.  Risaltare,  Sporgere.—*.  Risul- 
tare; ma  si  io  questo  come  uri  prece- 
dente sigolf.  sono  V.  A.  e da  non  imi- 
tarsi.— B.  Risultare  si  dice  anche  del- 
l'Esito, della  Conseguenza  di  certi  av- 
venimenti, deirEiTcìlo  di  certe  cause. 

RISULTATO.  Ri-svl-tà-to.  Add.  m.  da 
Risultare.  Derivato , Dedotto.  — 2.  E 
in  forzo  di  sm.  Conseguenza  . Effetto  . 
Sucresao.  In  questo  senso  Risultato  e 
Resultato  , sfuggili  per  io  più  come 
neologismi  . non  mancano  per  altro  di 
es.  di  moderni , nè  ai  possono  dire  ri- 
pugnanti a II'  indole  di  nostri  lingua  . 
la  quale  ammette  pura  L' attestalo , Il 
concertato,  Il  composto.  Il  prodotto,  Il 
trattato  e simili , che  tante  volte  spie- 
gano meglio  l'arioo  finita  o l'effetto 
della  medesima.  Ad  ogni  modo  V.  e di' 
/litultafneHlo. 

RISLONAMENTO.  Ri  fuo-na-méfMo.Sm.  1 
Strepilo,  Rimbombo. 

RISONANZA.  Ri-suo  nàn-xa.  Sf.  V,  c 
di'  fì  lionati  sa. 

RISE  PI  NO.  Ri-su-pi-no.  Add.  m.  Che 
giace  in  sulle  reni  colla  pancia  all'insù. 

ltr*iipiuo.[Lat.*upintu.5upinuf  dal  lai. 
«uprr  spinarsi  sopra  la  spina  dorsale.] 

RISURGENTE.  Ri-tvr-gèn-ie.  Pari,  di 
Risorgere.  Che  risorge.  V.  e di'  Risor- 
gente. 

RISL'RGERE.  Ri-sur-ge-re.  N.  ass.  a- 
nom.  V.  L.  e poel.  Di  nuovo  surgere. 
Lo  stesso  che  Risorgere. — 2.  Risusci- 
tare. (Lai.  ad  viiam  r adire,  mI  revoea- 
rt.J  — 3.  Derivare,  Nascere.  [Lat.  fieri, 

i<ain.i 

RIM  RGIMENTO.  R-tur-gi-mén-U).  Sm. 
Il  r^urgere.  V.  e di'/fizor^imento,  Ri- 
surresionc. 

RISUR  RESSI.  Ri-svr-ris-tì.  V.  A,  e L. 
Lo  stesso  che  Reaur ressi. 


RISURRESSIONE.  /li-zNr-raz-aid-ru.Sf. 

V.  A.  v,  « di'  fliiurrezione. 
RISURRESSO.  iti  lur-réi  ao.  V.  A.  e L. 

Lo  stesi»  che  Re-urrrssi. 
RISURREZIONE,  fli-iur-rt-ttó  ne.  Sf. 
Il  risurgere.  Risorgimento  a nuova  vi- 
ta. — 2.  Teol.  Rigurreiione  generile  o 
de' morti:  Dogma  della  fede  cattolica  , 
pei  qualeè  s'aMlitoche  tutti  gli  nomini 
nei  giorno  del  giudizio  tinaie  debbono 
risorgere. — 3.  Risurrezione  di  Cristo: 
è il  fondamento  massimo  della  religio- 
ne cristiana  ed  il  quinto  articolo  del 
Simbolo. 

RISI  SCI  TAMENTO.  Ri  su  scila-mèn- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Risuscitaziooe , 
Risurrezione. 

RISUSCITANTE.  Ri-su-sei-tàn-te.  Pari. 

di  Ristfcitore.  Che  risuscita. 
RISUSCITARE,  /fi-fu-fei-td-re.  Alt. 
Render  la  vita  , Rivocare  « vita.  ( Lat. 
in  viiam  revocare.  ] — 2.  Per  melsf. 
Far  riiivcre  , Far  ritornare  nel  primo 
alato  alcuna  cosa.  — 3.  Per  simii-  Ri- 
svegliare. [ Lai.  exeitara.  ] — 4.  Fig. 
Dare  vigore.  — 5.  Rimettere  su  , Ri 
mettere  in  u»o.  [ Lai.  revocare.  ] — 6 
N.  ass  Ritornare  in  vita  , Sorgere  da 
morie  in  vita  , Risorgere , Rivivere. 

[ Lai,  ad  viiam  redire  . resurgere.  ] — 
7.  E lìg.  Prender  v igore. 
RISUSCITATO.  /K-au-fct-fà-ro.  Add. 
m.  da  Riso-citare.  Richiamato  in  vita. 
[Lai.  in  ri/am  rerorolwr,  redir  ir  ui.] — 

2.  Fig.  Rkooforlato  , Rassicuralo.  — 

3.  Tornato  nel  primo  stato  o forma. 
RISUSCITATO  RE.  Ri-su-sri-ta-lù-re. 

Verb.  m.  di  Risuscitare.  Che  risuscita. 

( Lat.  ab  in  ferir  excitator.  ) — 2.  Fig. 
Rinnovatore,  Restaurati  ire. 

R (SUSCITATRICE.  /ii-iu-fri-to-tri-e*. 

Verb.  f.  di  Risuscitare. 

RISI.' SC  IT  AZI  ONU.  Ri-tu-scita-siónt. 

Sf.  Lo  stesso  che  Risurrezione. 
RISVEGGIIIARE.  Ri-sveg-ghià-re.  Alt. 
Lo  stesso  che  Risvegliare.  [Lat.  exper- 
gtfarert.] 

RISVEGLI  AMENTO.  /?i-zre-gfia-i»u‘n-ta. 
Sm.  Il  risvegliarsi.  |Lal.  excitatio.J — 
2.  Dicesi  Risvegl lamento  d'ingegno  o 
simile  per  Vivezza,  Vivacità. 
RISVEGLIALE.  Ri-sve-gliàn-te.  Pari, 
di  Riavegliare.  Che  risveglia.  [Lal.ez- 
eifffiu.] 

RISVEGLIARE.  Ai-ana-gliò-ra.  Alt.  Di 
nuovo  «vegliare  : e talora  semplice- 
mente  Svegliare.  [Lat.  txcifare.]  — 2. 
Per  rnetaf.  Sollevare  , Suscitare.  — 3. 
Diersi  Risvegliare  il  gusto  e vale  Pro- 
vocar l'appetito.  Aguzzarlo. — 4.  N. 
pass.  Destarai  , Passare  dal  soano  allo 
alato  di  veglia. 

RISVEGLIATO.  Ri-sve-gtià-to.  Add.  m. 
da  Risvegliare.  Ridesto,  Destalo.  [Lat. 
ex  tritata#.] 

R (SVEGLI  ATOREAi’-wr-glia-zd-ri.  Verb. 

m.  di  Risvegliare.  Che  risveglia. 
RISVEGLIATI!  ICE.  fli-zw-jlia-lrl-w, 
Verb.  f.  di  Risvegliare.  Che  risveglia. 
RISVIARE.  Ri-svi-à-re.  Alt.  comp.  Sviar 
di  nuovo.  [ Lat.  abducere,  seducere,  a- 
movere] 

RISVIATO.  Ri-svi-à-io.  Add.  ro.  da  Ri- 
avere. 

RITA.  Ri-ta.  Sf.  V.  L.  Arche.  Specie  di 
velo  con  cui  coprìvansi  .il  eapo  le  sa- 
cerdotessa nell'atto  di  sacrificare. 
RITACCARE.  Ri-iac-ca  re.  Alt.  comp. 
V.  e di'  /baltoecort. 

RITACNE.  Ri-ta-cne.  Sm.  V.  G. Boi. Ge- 
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| nere  di  piante  della  famiglia  delle  gra- 

| mioee , e della  triaodria  monogioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Desvaui , e carat- 
terizzalo di  uni  gluma  , le  coi  valve 
sono  rugose  e trasversalmente  «risiale. 
Contiene  una  s >la  specie,  indigena  delle 
Antille.  (Lat.  rAt/tarime.  Da  rhytis  ru- 
ga, e achne  gluma,  ago.] 

RITAGLIARE,  /fì-ta  glià-re.  All.  e n. 
comp.  Di  nuovo  tagliare,  e talora  sem- 
plicemente Tagliare,  f Lat.  resecare.  ) 

— 2.  Per  roelaf.  Toglier  via  , Rimuo- 
vere. 

RITAGLIATO.  Ri-ta-glià-tO'  Add.  m.  da 
Ritagliare. 

R1TAGLIAT0RR.  Tit-la-jlki-lò-re.Verb. 
ro.  di  Ritagliare.  Che  ritaglia.  — 2, 
Ar.  Mrs.  E in  furia  di  sm.  Colui  che 
vende  il  panno  a ritaglio.  — 3.  Qoegli 
che  fa  ritagli  secondo  uo  dato  disegno 
io  te.'a  o carta,  o per  trasportarli  sopra 
un  fondo  diverso,  o per  lasciare  il  foo- 
do  d'onde  si  trassero  traforato, 

RITAGLI  ATR  ICE.  Ri-ta-glio-tri-ee. 

Verb.  f.  di  Ritagliare. 

RITAGLIO.  Ri-fa  glio.  Sm.  l'arte  taglia- 
ta di  checchessia-  In  frane.  rrtai/le.  io 
isp.  retai,  io  provent.  retai/.  Il  Culle  t 
Ita  il  breit.  retaiUrn  che  iu  questo  sen- 
so non  trovasi  in  altri  dizionari»,  e ebe 
io  ogni  caso  parrrhbe  ansi  tigli»  che  pa- 
dre del  frane,  rétaith.  -—2  Petto  di 
panno, drappo  o simile  levato  dalla  pez- 
za. (Lat.  reiegmen  . frustum.  ) — 3.  A 
ritaglio,  posto  avveri».,  vale  A minuto. 

— 4.  E Vendere  a ritaglio  , vale  Ven- 
dere a minuto,  che  oggi  dicesi  anche 
Vendere  a taglio.  S'intende  propriamen- 
te di  Paoni  di  qualunque  sorte  non  a 
pezze  iole  re  ma  in  pezzi  da  tagliarsi;  c 
per  traslvio  e in  Iscbeno fu  detto  anche 
di  Cose  da  mangiare. 

RITARDA  MENTO.  Ri-tar-da-mén-to. 
Sm.  Il  ritardare.  [Lai.  mora  , funera- 
rio. 1 

RITARDANTE.  Ri-tar-dàn-tc.  Pari,  di 
Ritardare.  Che  ritarda. 

RITARDANZA.  Ri  tar-dàn-sa.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ritardaraento.  ILat.  mora  , 
Cunctatiu,  dil'ilio.) 

RITARD  ARE.  Ri-tar-dà-re.  Alt.  Iniet- 
tenere.  Fare  indugiare.  [Lai.  retarda- 
re.]—  2.  E a.  ass.  e pass.  Trattenersi, 
Indugiare. 

RITARDATI VO.  Ri-tur-da-tì-vo.  Add. 
m.  Che  ritarda , Atto  a ritardare.  [Lat. 
relardant.  I 

RITARDATO.  Ri-tar-dà-to.  Add.  in.  da 
Ritardare.  Trattenuto,  Indugialo. 

RITARDATORE.  Ri-tar-da-lo-re.  Verb. 
ni.  di  Ritardare.  Che  ritarda.  [Lat.  re- 
fenfor.) 

R1TARDATRICE.  Tii-tar-da-lri-ce.  Verb. 
f.  dì  R tardare. 

RITARDAZIONE.  ffi-tar-da-zió-ne.  Sf. 
Lo  stesso  rbe  Ritardaoia  , Ritarda- 
nvento. 

RITARDO.  Ri-tàr-do.  Sm.  Tardanza, In- 
dugio. Lo  stesso  che  Ritardaraento.  — 
2.  Mu<.  Ritardo  o Sospensione:  Pro- 
iuogameoto  di  uno  o più  suooi  di  on 
accordo  sopra  quello  che  segue  imme- 
diatamente. 

R1TEGERE.  /fi-fi-ja-ra.  Alt.  V A.  e L. 
V.  e di’  /Neoprire.  [Dal  lai.  reltgere.) 

HITEGNENTISSIMO.  /ti-le-jnzn-lvz-ai- 
ino.  Add.  m.  superi.  Lo  stcseo  che  Ri- 
teacntissimo. 

RITEGNO.  Ri-U-gno.  Sm.  Il  ritenere  , e 
La  cosa  che  ritiene  , che  impedisce  il 
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moto;  altrimenti  Impaccili.  [Lat-otola- 
culum,  fYiinarutum.J  — 2-  Onde  Senza 
ritegno,  «ale  Senza  orlacelo. — 3.  Senza 
ritegno,  vale  anche  Senza  modo , Senza 
misura.  [Lai.  extra  modum.)  — 4.  Nel 
iignif.  di  Ritenere  , g§.  7 e 20.  — 3. 
Mantenimento  , Iiefug  o.  [Lat.  praesi- 
dium, rifugi  uri.]  — 0.  Rii*  nin»a,  Me- 
moria. [Lai.  memoria  ] —7.  Milit.  Di- 
fci  Od  Oiianltl  > p<  ra»  chismaroiisi 
■Dticameuii'  Squadroni  «li  ritegno  quelli 
che  durame  la  battaglia  ai  lem-vano  in- 
dietro e m aerilo,  per  accorrere  in  aoc- 
corso r rincacciar  I'  mimico.  — 8.  Ma- 
rio. Paranco  di  ritegno.  £ un  paranco 
ebe  serve  a ritenere  in  certa  posizione 
un  oggetto  qualunque , come  una  nave 
abbattuta  io  carena,  rC.  — 9.  Chiamasi 
Paranco  di  ritegno  nella  uian»vra  delle 
tele  amiche  uu  paranco,  il  quale  aorte 
di  scotta  ad  una  vela  aurica  o ad  uu 
ghisso  negli  sl»p.  nei  brigantini,  oc. 

BITEUIIKTO.  ita'  tei  min- io.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  vermi  intesimi , da  al- 
cuni confuso  col  genere  lamia,  stabili- 
to da  Zeder  , il  quale  assegna  ad  etti 
per  carattere  no  corpo  appianata,  ioai- 
licolato  e rugoso  ; dal  quale  Uudolpbi 
costituì  il  genere  Botriocefalo.  ( Lai. 
rhythelmynthut.  Da  r/iyfia  roga,  e h*l- 
mini,  helminthot  verme.) 

RITKMENZA.  Jti-te-mén-sa.  Sf.  Il  rite- 
merc.  — 2.  Temenza,  Timore  assoluta- 
mente. [Lai.  timor.) 

RITENERE.  Ri-le-rné-re.  Alt.  comp.  Di 
nuovo  temere  , e talora  semplicemente 
Temere.  |L«t.  pertimeicera.)  — 2 E u. 
ass.  — 3.  N.  pass.  Temere  seuiplice- 
mcnte. 

RITEMPERARE.  Ri-ttm-pe-rà-re.  Alt. 
comp.  Di  nuovo  temperare  . e talora 
aemplicemeote  Temperare.  I Lai.  rur- 
tum  temperar»,  moderari.] 

RITEMPERATO.  Ri-tcm-pe-rà  io.  Add. 
da  Ritemperare. 

BITENDF.HE.  Ri-tin-dsre.  Alt.  anom. 
comp.  Di  nuovo  tendere,  e talora  sem- 
plicemente Tendere  , Distendere.  [ Lai. 
estendere.  ] 

RITENENTE.  Ri-te-nin-te.  Pari,  di  Ri- 
tenere. Cbe  ritiene.  (Lai.  arreni.) 

R1TENENTISSIMO.  Ri-le-nen-tissi-mo. 
Add  m.  superi.  di  Ritenerne. 

RITENENZA.  Ri-le-nèrt-xa.  Sf.  Il  ritene- 
re. (Lai.  detantio.)  — 2.  Cosa  a cui  altri 
s’  appigli  per  attaccarvi»!.  — 3.  Fig. 
nel  signif.  di  Ritenere,  $ tl. 

RITENERE.  Ri-tenére.  Alt.  anom.  Di 
nu»vo  tenere,  e per  lo  più  Teoere  asso- 
lutamente, cioè  Impedire  ad  akunn  co- 
sa il  molo  cominciato.  ( Lai.  cohifcra  , 
compeicerc,  retincre.)  — 2.  Mantenere. 
Conservare  , Sostenere.  [Lai.  servare.) 

— 3.  Carcerare,  Mettere  io  carcere, 
Arrestare.  ( Lai.  in  pineali»  del  inere.  j 

— 4.  Serbare,  Tener  per  a*.  |Lat.  eon- 
aemirs.  ) — 8.  Tenere  a mente.  [ Lai. 
menta  tenere.  ) — fi.  Racce tiare  , Dare 
raccelto.  [ Lat.  reripere,  accipere.  | — 
7.  Trattenere.  [Lat.  morari,  delinero.] 

— 8.  Reggei e.  Governare.  I Lat.  vaga- 
re. ) — 9.  Dlcesl  Ritenere  ambii  con 
alcuno , e vale  Essergli  amico.  — 10. 
Dtcesi  Ritenere  i costumi  d' alcuno  , e 
vale  Praticare  o Imitare  le  maniere  di 
quello.  — 11.  Dicesi  Ritenere  alcuna 
cosa  odila  dire,  e vale  Non  la  palesare, 
e tenerla  segreta.  — 12.  Dicesl  Ritene- 
re alcuna  cosa  in  corpo  , nello  stomaco 
o simili , ed  anche  Ritenere  assoluta - 


mrnte  ; couturi»  di  Vomitare.  — 13. 
Dicesi  Ritenere  il  dono,  e vale  Accet- 
tarlo. {Lai.  accipere. )— 11.  Dicesi  Ri- 
tenere l'invilo,  e vale  Accettarlo.— 15. 
Dlcesi  Ritener  la  battaglia,  e vale  Man- 
tenerla , So»teuerla.  — Iti.  Fa  detto 
Rilruere  di  spendere  alcuua  cova,  e vale 
Serbarla,  Astenersi  dallo  spendi  rU.  — 
17.  Neut.  pas». Contenersi,  RalTr.i  arsi. 
Astcneisi.  (Lai.  abilinere.} — 18.  Con- 
servarsi , MauUuersi.  — 19.  Serbarsi. 
— 20.  Arrestarsi,  Fermarsi.  — 21.  Di- 
morare. Fare  situa.  — 22.  Dicesi  Ri 
tenersi  eoa  alcuno  , e vale  Conversar 
seco,  Tener  sua  annasa,  Mantenerselo 
amico. 

RITENEVOLE.  Ri-te-né-vo-le.  Add.com. 
Ali»  a ritenere* 

RITEMMENTO.  Ri-te-ni-mén  lo.  Sm  Im- 
pedimento , Ostacolo  , Kitegu  >.  — 2. 
Riparo,  Difesa.  — 3.  Luogo  in  cui  ha 
stanza  alcuuo. 

RITENITIVA.  Ai-ls-ni-fi-va.  Sf.  La  fa- 
coltà di  ritenere  a memoria.  (Lai.  me- 
moria. | — 2.  Dello  ambe  della  facoltà 
di  tenere  il  c>b«»  entro  il  corpo. 

RITENITIVO,  /fi-te-ni-ii-ro.  Add.  m. 
Che  la  virtù  di  ritenere,  o di  far  rite- 
nere- — 2.  Ed  to  forza  di  sm.  Rileui- 
lnju. 

RITEN1TOJO.  /it-ta-wi-iò-jo.  5m.  Ciò 
cbe  serve  a ritenere  checchessia  onde 
non  iscurra.  (Lai.  re(inurulum.| 

RI  TENITORE.  /(i-ie-ni-ió-ra.  Verb.  ni  di 
Ritenere.  Cbe  ritieue,  Che  rocce  il»,  Cbe 
conserva.  (Lai-  delinens,  servata.] 

RITENITRICE.  Ri-le-ni-tn-ce.  Verb.  f. 
di  Ritenere.  Che  rutene.  (Lat.  deli- 
nca».) 

RITENTARE.  Ri-lendà-re.  Alt.  comp.  Di 
nuovo  tentare,  Di  nuovo  cimentare  o 
sperimentare.  [Lai.  relmlare  , ittrum 
esperirti  — 2.  Di  nuovo  importunare, 
Insttgare. 

RITEN  TATO.  Ri-ten-tà-do.  Add.  m.  da 
Ritentare. 

RITENTIVA.  Ri-ten-li-va.  Sf.  sinc.  di 
Ritenitiva. 

RITENUTA.  Ri  t»-nù-ta.  Sf  11  ritenere, 
e trovasi  dello  propiiamcule  della  so- 
spensione de'  mestrui. 

RITENUTAMENTE.  Ri-t»-nuta-mdn-te. 
Avv.  Con  nlennlezza. 

BITBNUTEZZA.  Ri-t+nuUz-ia.  Sf.  Il 
ritenersi;  Prudenza  uel  parlare  e nel 
l'operare. 

R1TEN  DIISSIMO.  /?i-(a-nu-(Uii-mo. 
Add.  in.  superi,  di  Ritenuto. 

RITENU  IO.  Ri  la-nodo.  Add.  m. da  Ri- 
tenere. Ini  pedi  tu,  Arrestatii , Fermalo. 
(Lat.  retentus.]  — 2.  Trattenuto  dal 
corrrre  o sgorgare,  detto  dell'acqua  e 
simili.— 3.  Trattenuta  dal  fare  alcuna 
cosa.  — 4.  Carcerato,  Deteinato.  — 5. 
Riguardoso,  o piuttosto  Scarso,  Stretto, 
Parco.  — 0.  Oudc  Andar  riteuuto  in  al- 
cuna cosa,  vale  Andare  o Procedere  in 
essa  adagio,  e con  avvertenza  e riguar- 
do. (Lai.  caute  progredì.]  — 7.  E Star 
ritenuto,  vale  Essere  riguardalo,  Usare 
avvertenza  o rileoutezro.  — 8.  Milit. 
Battaglia  ritenuta:  fu  detta  per  Bea 
combattuta.  Ben  sostenuta. 

RITENZIONE.  Aden-:i-ó-ne.  Sf.  Il  rite- 
nere: Diffalco,  Sbattimento  io  generale. 
[Lat.  ifarentto.]— 2.  Trattenimento.— 
3.  Med.  Ritenzione  dorine:  Malattia 
prodotta  per  accumulazione  di  sostanza 
solida o liquida  nella  cavità  degli  organi 
serbatori  o escretori  delToriua.o  da  pa- 1 
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ralisi  della  vescica  ec.  — 4.  Cosi  pure 
chiamasi  io  generale  Ogni  malattia  pro- 
dotta da  accumulazione  di  sostanza  so- 
lida o liquida  nella  cavità  degli  organi. 
[Lat.  rerando-J — 8.  Milit.  Quella  parte 
del  soldo  che  non  si  paga  al  soldato  e si 
ritiene  dai  consigli  amministrativi  dei 
corpi  per  essere  impiegata  utilmente  in 
quelle  cose  cbe  tornano  a bene  di  esso, 
ed  alle  qaali  lo  stato  nou  provvede. 

RITERMlNAHE.  Ri-ter-mi-na-re.  Alt.  e 
n.  curnp.  Terminare  , Porre  di  nuovo  i 
termini. 

RII  ESO.  Ri- ili -so.  Add.  m.  da  Ren- 
dere. 

RITESSERE.  Ri-lii-te-re.  All.  aooiu.Di 
nuovo  tessere.  (Lat.  refrxera.]  — 2. Per 
«nciaf.  Ridire.  ( Lai-  iterare.) — 3.  Fig. 
al  modo  de' Latini,  Ritenere  la  Via,  il 
corso  e simili,  vale  Rifare,  Ricomincia- 
re il  cammino.  — 4.  Rifare,  Ricom- 
porre. 

nilESSUTO.  Ri-les-»it-to,  Add.  m.  da 
Kitrssere.  Di  nuovo  tessuto.  (Lai.  r*- 

foxfuO.) 

RITI  DE.  Ri-ti-de.  Sf.  V.  G.  Boi.  Arbo- 
scello della  Cocbincbina  di  famiglia 
iocert»,  il  qua  le,  secondo  Loureiro.  for- 
mi un  genere  nella  poligamia  dioccia  , 
Il  cui  fruito  è una  barca  «vale,  c impres' 
sa  e rugosa.  [Lat.  rhytii.  Da  rhytis  ro- 
ga.)  — 2.  Zool.  Nome  generico  appli- 
cato da  Leder  ai  vermi  intestinali  indi- 
cati da  Rndolphi  eoo  quello  di  Botrio- 
cefali,e dal  primo  così  denominati  a ca- 
gione del  loro  corpo  ricoperto  di  rughe. 

RITI  DOSI.  Ri-li- do -ti.  sr.  V.  G.  Med. 
Malattia  degli  occhi,  per  cui  la  cornea, 
naturalmente  all'esterno  convesso  e li- 
scia, si  abbassa  e s'increspo.  ILat.  rhy- 
tidoii».] 

R1T1FLBA.  Ri-ti-fiè-a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  degli 
idratiti,  stabilito  da  Agarolt  fra  leron- 
fervoider,  le  quali  presentano  una  fron- 
da appianala,  distica  , trasversalmente 
rugosa  e fruttificazione  a caselle  o sili- 
que rhc  si  rompono  all'epoca  della  ma- 
turità. [ Lai.  rhytiiphloea.  Da  rhytis 
ruga,  e phlio»  corteccia.) 

RIT1GNERE.  Ri-ll-gne-re.  Alt.  anom. 
comp.  Di  nuovo  Dgncre.  [Lat.  Uerum 
inficere.] 

RI  muco.  Ri  li-mico.  Add.  m.  V.A.V. 
r di'  Ritmico. 

RITIMO.  R\-U-mo.  Sm.  V.  A.  V.  e di* 
Ritmo. 

RITiNA.  Ri  tl-na.SC.V.  G.  Zool.  Genere 
di  mammiferi  dell'ordine  do' cetacei, 
stabilito  da  lleller  con  una  varietà  del 
genere  trichechui  manatui  boreali»  , e 
così  nomiusti  per  la  rugo*a  Ioni  pelle. 
Soo  caratterizzati  da  un  sol  mascella- 
re composto  eoo  corona  piatta  arric- 
ciata da  lamina  di  tmalio.  Le  nr.tatojo 
sono  sfornite  de’  piccioli  angoli  che 
osserransi  sui  vivipari.  Secondo  Stel- 
ler,  che  fu  il  primo  a descriverli,  il 
loro  stomaco  è molto  più  semplice. 
[Lat.  rbyltrur.) 

RITINGERE  Ri-tìn-yere.  All.  anom. 
comp.  Lo  stesso  cbe  Kitlgoere. 

RITINTO.  Ri-tin-to.  Add.m.  da  Ritin- 
gere e da  Ritlgoere. 

RITIO.  yjv-ti  o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Sorta  di 
vaso  angusto  nel  fondo  , largo  In  aito, 
c ricurvo  a foggia  di  corno.  Altri  menti 
ditone.  [Lai.  rhylhium.  Da  rytont  se- 
condo altri  ruta  vaso.  In  pera,  ryfl 
bicchier  di  vino.] 
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Ri  TI  RAM  EMO.  /?»-(»- ra -ita* -lo.  Sai.  Il 
ritirare,  oli  ritirarsi.  iLsi.iwenio.’ — 
2 Ritiro.  (Lst.  raffilili,  «canni.  | 

RITIRANTE.  Ai-ti.rÒJi  fa.  Pari,  di  R>li- 
rare.  Che  ritira. 

RITIRARE.  /?i-(»-rà  re.  Alt.  Di  nuovo 
tirare:  e talora  semplicemente  Tirare. 

10  molti  sigo.  ai  dice  aqche  Ritrarre. 
|Lat.  (rotare.;  — 2.  Tirare  io  dentro. 
Fare  rientrare  io  aè  stessa  alcuna  cosa. 
|Lat.  vetrata™.]  — 3 Ridurre  o vero 
Allontanare.  — 4.  Liberare.  — 3.  Far 
desistere.  Distogliere  da  quello  che  l'oo- 
nio  ha  comincialo  o promesso. — 6. 
Ricondurre.  — 7.  Pari -odo  di  Danari 
o siili  li  , vale  Riscuoterli  o Metterli 
in  cassa.  —8.  Parlando  de‘ Nervi,  »a* 
le  Raccorciare.  — 9.  N.  aas.  Rientrare 
in  se  5te*«o.  (Lai.  contrahere  te. I — 
f 0.  N.  pa^.  uel  primo  sigu.—  li.  Ri- 
coverarti, Ridursi.  [Lai.  scredere,  ob- 
sreiltre.]  — 12.  Tiranti  indietro. — 13. 
Desistere  da  quello  rhe  l'uomo  ba  co- 
minciato o promesso. — 11.  Ricove- 
rarsi io  chiesa  o altro  luogo  immune, 
per  timor  della  giustizia.  — 18.  Di- 
teti Ritirarsi  indietro  e vale  Farsi  nei 
tempi  andati,  iotcrromoeDdo  il  ragio- 
namento, a parlare  delie  cose  amiche. 
— 16.  Ar.  Me».  T.  degli  Stampatori. 
Tirar  di  nuoto  no  foglio  male  stam- 
pato. — 17.  Milit.  Far  tirare  indietro 
la  genie  dal  loogo  dove  ella  è.  —18. 

11  u.  pass.  Tirarsi  indietro.  Far  riti- 
rata.— 19.  Parlandosi  di  caoooni,  pi- 
stole, o altre  arme  da  fuoco,  vale  As- 
sottigliarle o di  fuori,  o di  deolro. — 
20.  Adoperato  come  raddoppialo  di 
Tirare,  parlandosi  d'armi  o di  boccbe 
da  fuoco,  cioè  Tirare  eoa  esse  uu'al- 
tra  tolta  , Spararle  di  nuovo;  ma  m 
questo  significalo  non  sembra  di  buon 
uso  , se  oon  io  quache  caso  affatto 
particolare,  io  cui  IV v ideala  della  fra- 
se tolgi  ogni  dubbleiza  alla  parola. 

RITIRATA.  Riti -rà-ta.  Sf.  Il  ritirarsi; 
e si  dice  propriamente  degli  eserciti  , 
quando  si  ritirano  dalla  battaglia. ‘Lai. 
recepivi.  Comunemente  da  ritirare, oel 
scuso  di  tirare  indietro.  Il  Ballai  cava 
il  frane,  ritraile  che  vale  il  medesimo 
dal  bruii,  rei  reti;  voce  che  non  trova- 
si in  altri  diiionarii,  e che  esistendo  , 
potrebbe  esser  derivili  da  ritraila. 
Similmente  il  gali,  rutreut  potrebbe 
esser  temilo  dall'iogl.  retreat  di  sunti 
senso.  Io  isp.  dicesi  ratirada;  io  prov. 
retirado ; io  trd.  rwkzug,  ebe  vai  die- 
troiirata ; io  illir.  ubtlupaj  da  /tasto  , 
dietro- pasto.]  — 2.  Chiamasi  pure  con 
q ut  sto  nome  II  luogo  dote  l’esercito  può 
sicuramente  ritirarsi.  — 3.  Opera  di 
forlilìcszione  la  quale  si  fa  sll'iodeo- 
Irò  (l'un  altra  opera  che  si  voglia  con- 
tendere acremente  al  nemico.  In  csm- 
pagaa  si  l'anno  le  ritirate  di  fascine, 
di  gabbioui  o di  botti. — 4.  Segno  dato 
ai  soldati  colle  trombe  e coi  tamburi 
di  raccogliersi  ai  loro  quartieri  o di 
ritirarsi  da  una  fattone.  — 8.  Dicesi 
Eccentrica  la  Ritirata  quando  un  eser- 
cito per  lo  più  battuto  , si  ritira  io 
luoghi  sicuri  alia  spircioUta  e per  vie 
diverse.  —6.  Dicesi  Batter  la  ritirsla 
e vale  Ritirarsi,  ma  per  lo  più  si  ado- 
pera in  ischerzo.  — 7.  Diasi  Fare  la 
ritirata  e vale  Ritirarsi.  — 8.  Dicesi 
Sonar  la  ritirata  o la  ritratta , Sonare 
alla  ritirata  o alla  r.tratta,  e vale  Di- 
re il  seguo  a' soldati  di  ritirarsi,  Riti- 


rar le  schiere  dalla  tanaglia,  da]  com- 
battimento. — 9.  E fig.  Andarsene.  ■— 
10.  Ritiro.  [Lai.  rzrtirui  — tl.Fig. 
Difesa,  Giustificazione. — 12.  Mario. 
Specie  di  cambra  presa  io  uo  sito  del 
bastimento,  oltre  le  camere  ordinarie. 

RITIRATAMENTE,  fìi-ti-ra-ta-mèn-te . 
Avv.  Con  ritiratezza,  Appartatamente. 
[Lai.  aeortum,  leparciftm.) 

RITIRATEZZA.  Ri-ti-radit  sa.  Sf.ast. 
di  Ritirato.  Qualità  e Stato  di  ciò  ch'è 
ritirato;  Allontanamento  dal  tumulto  e 
dal  commercio  del  mondo  [Lat.  rteet- 
sio . seeessut.] 

RITIRATISSIMO.  Ri  ti  r a-iù-ti-mo. 
Adii.  m.  superi,  di  Ritirato. 

RITIRATO.  Rìti-rà-to.  Add.  m.  da  Ri- 
tirare. Tiralo  iodielro  o indentro.  —2. 
Appartalo,  Ristretto  a colloquio  nu 
altri.  — 3.  Rientralo,  Ristretto. —4. 
Dice»!  Vita  ritirala  e vale  Vita  solitaria 
e appartata.  — 5,  Dicesi  Uomo  ritirato 
e vale  Uomo  che  conversa  e usa  poco 
cogli  «Uri.  — 6.  Dicesi  Natura  ritirata, 
parlando  di  Persona  , c vale  ladole  ri- 
messa. mmsueia.  pacifica. 

RIFRAZIONE.  AMf-ra-aùtata.  Sf.  Ar. 
Mes.  T.  degli  Stampatori.  Stampa  della 
carta  volta  , ossia  della  seconda  faccia 
di  un  foglio. 

RITIRO,  «i-ti-ro.  Sm.  Luogo  solitario  e 
appartato. — 2.  Onde  Sacro  ritiro  dicesi 
Uo  chiostro,  Un  monastero  e slmili.  — 
3.  Ritiratezza.  — 4.  fatto  di  ritogliere 
checchessia  di  uo  luogo  ov'rri  stato  de- 
posto, odi  mano  a coloro  a cui  era  staio 
consegniti». 

R1TIRRIN0.  Ri-tir-ri-n*.  Sm.  V.  G. 
Zoul.  Genere  d'insetti  delPocdue  de’co- 
leotteri  e della  Tamigi  a de'  rìocofori , 
stabilito  da  Scboeohcrr,  i quali  trassero 
tal  nome  dal  loro  rostro  rugoso.  [Lai. 
rhytirrhinut.  Da  rhytit  ruga  , e rtan 
naso.] 

RITISM  A.  Ri-ù-tma.  Sf.  V.  G Boi.  Ge- 
uere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de’ funghi,  e della  sezione  degli 
ipostili,  stabilito  da  Fries  e da  parecchi 
botanici  confusi  col  genere  xyloma. 
Sembra  aver  desunto  tal  nome  dalle 
fmdnure  rugose  che  presentano  le  sue 
specie.  (Lai.  rhyiitma  ] 

RITMATO  Ri  imo-io.  Add.  m.  V.  e di' 
Jtltmiro. 

RITMICO,  /tt-tmi-eo.  Add.tn.  V.  L.  Ap- 
partenente al  ritmo.  — 2.  Ed  in  forza 
di  sm.  Quegli  II  quale  comp  me  versi 
con  ritmo,  cioè  attende  al  numero  delle 
sillabe.  [ Lat.  rylksiÙMi,]  — 3.  Med. 
Aggiunto  di  Morbo.  Quello  ebe  tiene 
uo  corso  regolare  e d eterni  inalo.—  4. 
Mus.  Musica  ritmici:  Quella  cb’e  dispo- 
sta con  una  perfetta  simmetria  uc'rnem- 
bri  di  eui  compoogoosi  i suoi  periodi. 
8.  Accompagnamento  ritmico:  Quello 
in  cui  il  compositore  fa  costantemente 
sentire  il  gruppo  Uniforme  , I arpeggio 
adottato,  mentre  l'armonia  varia  i suoi 
accordi. 

RITMO.  /?i-tmo.  Sm.  V.  L.  Ordine  o Pro- 
porzione che  regna  tra  le  diverse  parti 
di  un  tutto  o tra  i fenomeni  dipendenti 
dilla  medesima  causa-  (Lat  rhythmur. 
Rhythmut  dal  gr.  rhythmot  misura:  c 
rhythmot  p*r  di  origine  celtica.  Poiché 
i Gallesi  hanno  reitich  e reidieh  per  ac- 
conciare. aggiustare,  di-lrigare . sbro- 
gliare, da  reile  arconnamenlo  , aggiu- 
stamento; e reìdh  regolar#  , ordinato.) 
— 2.  Proporzione  del  tempo  d uo  mo- 


vimento al  tempo  d'un  altro  movimen- 
to — 3.  Cadenza  o Consonanza  del  ver- 
so. [Lat.  numerur.;  — 4.  Ed  11  verso 
stesso,  f Lat.  carme/».]  — 5-  Reti.  Ca- 
denza ed  Armonia  de'membri  de!  perio- 
do, singolarmente  Delle  orazioni  d'ap- 
parati» ; ossia  ordine  e struttura  delle 
parole  sì  accoociamentc  tra  loro  con- 
giunte , che  anche  senta  canto  e seoza 
la  misura  e quantità  del  nutro,  rendo- 
no una  consonanza  e melodia  che  cagio- 
na negli  ascoltanti  una  dilettevole  sed- 
uzione.— 6.  Me»J.  Proporzione  trn  le 
battute  <f un'arteria,  e simili.  —7. Ma*. 
Proporzione  delle  parti  don  medesimo 
tulio  , onero  Rapporto  determinato 
delle  successioni  de'  suoni.  Rispetto  al 
rapporto  aclla  durila  delle  singole  parti 
fra  loro  il  Ritmo  chiamati  interno;  ri- 
spetto al  rapporto  d'uo'inlera  succes- 
sione di  suoni  con  altre  intere  succes- 
sioni di  suoni,  ditesi  esterno.  Altri  cbia* 
mani»  Ritmo  interno  Quello  della  melo- 
dia, ed  esterno  Quello  della  misura. 

RITMOLOGIA.  Ri-tmo-lo-gì-a.  Sf.  V.  G. 
Titolo  di  una  dissertazione  diOberlino, 
che  tratta  de' versi  rimali  detti  Leonini. 
[Lai.  rythmologia  Da  rhylhmot  ritmo, 
e loijoi  discorso-] 

RITMÓM ACHIA . Ri-luto -ma- chi-*.  Sf. 
Y.  G.  Filol.  Nome  di  un  antico  giooco 
piltagorico,  che  era  una  guerra  di  con- 
sonanze di  numeri.  ( La t.f titanomachia. 
Da  rhythmot  misura  . numero,  e maehe 
battaglia.) 

RITMOMETRO.  Ri-tmb  me-tro.  Sm.  V. 
G.  Mu*.  Lo  stesso  che  Metronomo.  (Dal 
gr.  rhythmot  ritmo  e m-iron  misura.) 

RITMOPEA.  Ri  tmo-pè-u.  Sf.  V.  G.  Mus. 
Pene  della  musica  la  quale  prescrive  le 
regole  del  ritmo.  [Lai.  rhylhmopota- 
Di  rhythmot  ritmo,  e pieo  io  fo.) 

RITO.  Ri-io.  Sai.  Usanza,  Costume;  e più 
comunemente  dicevi  d :l  modo  di  trat- 
tare esternamente  le  rose  della  religio- 
ne. [Lai.  rifu*,  /litui,  secondo  Le  Pel- 
leitier , è dal  celi,  brett.  raia  o rei s 
ch'egli  dice  potersi  anche  scrivere  rilt 
c rette , e che  vaie  ordine,  buona  dispo- 
sizione, regola,  legge.  Il  Bulleldal  celi. 

. brett.  raith  che  secondo  lui . valse  puf 
legge.  In  gali.  ri'dA  regolare,  ordinato, 
reile  acconci  intento.  aggiustamento.) 

RITOCCAMENTO.  Ri-toc-ea-mtn-io.Sm. 
Il  ritoccare.  — 2.  Pnrlaodo  del  Grano  . 
dicesi  quando  rincara.  — 3.  Detto  di 
Scritture,  Pitture  o altri  lavori,  vale 
Correggerli  dandovi  l’ultima  mano. 

RITOCCANTE.  Ri-toe-cànte.  Pirl.  di 
Ritorcarr.  Che  ritocca. 

RITOCCARE.  Ri-loe-cà-re.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  toccare.  iLat.  iterum  tangert.] 

— 2 Tocrare  la  prima  volu  semplice- 
mente, ed  anche  Toccare  chi  ci  ha  toc- 
cato.—3.  Importa*»*™  replicaado.[Lat. 
ottundere.',  — 4.  Dicesi  Ritoccare  al- 
cuoa  opera,  come  scrittura,  pittura,  o 
simili  . e vale  Aggiugner»!  qualche 
C'-8;t , Lavorarvi  sopra  di  nuovo,  o Rt- 
eorrcggerls.  (LaLruritu  caitigore,  wn- 
nui  operi  admovere. j — 5.  D»cesi  Ri- 
toccare uni  corda,  e fig.  vale  Tornar 
sullo  stesso  affare.  — 6.  Die  est  Ritoc- 
care un  motto  di  qualche  cosa  e vale 
Parlarne  di  nuovo  con  poche  parole  , 
Racccnnarla.  — - 7,  Dicesi  Ritoccare  il 
zimbello  e vsle  Toccare,  Zimbellare. 

— 8.  N.  asa.  Ritornare. —9  Ri  per- 
cuotere. — 1®.  Detto  del  Grano  o si- 
mili e vale  Rioeanre.  — li.  Dirmi  Ri* 
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toccare  a secco,  ed  è quel  lavoro  che 
faooo  l pittori  dopo  aver  finita  la  lor 

Elltura  a fresco,  allorché  già  è secca 
calcina,  dando  nuovo  colore,  e fa- 
cendo tratti,  o punteggiando  ec.,  per 
dar  più  viverla  o rilievo  alle  figaro. 
— 12.  Dice»!  Ritoccare  a Mino  ed  è 
Quel  lavoro  che  ai  fa  dagl'intagliatori 
quando,  dopo  aver  data  l'acqua  forte 
eoi  rame  verniciato  e intagliai»,  e le- 
vatane via  la  vernice,  si  ripassano  col 
bulloo  q ne' tratti  dell'intaglio  ebe  nou 
eoo  venati  perfetti. — 13.  N.  pass.  Ras- 
settarsi, Ripulirsi. 

RITOCCATO.  Ritoc-oàto.  Àdd.  m.  da 
Ritoccare 

RITOCCATURA.  Ritor-ca-tù-ra.  Sf.  L'a- 
zione di  ritoccar  colla  peana  le  lettere 
mal  formate  o simili. 

RITOCCO.  Ri-tóe-eo.  Sai.  Il  ritoccare  ; 
altrimenti  RitoceameDto — 2.  Il  cor- 
reggere aleno»  opera  e La  correzione 
stessa.  — 3.  Ditesi  Ritocco  del  testa- 
mento e rete  Aggiogoicnento  di  qual- 
che cosa  per  frisarlo.  — 4,  Ditesi  Ri- 
tocco del  grano . delle  biade  e simili  e 
vale  Anniento  di  prezzo.  [Lai.  «ietto 

Cli.i  — 5.  Press.*  I Porosi,  Il  primo 
ito  che  si  è rinfrescato. 

RITOtXO.  Àdd.  m.  sioc.  di  Ritoccalo. Di 
nuovo  o Reciprocamente  toccalo,  o Toc- 
cato semplicemente. — 2.  Detto  di  Scrit- 
to o altra  opera.  Ricorretto. 
RITOGLIERE.  Ri-tb-glie-re.  Alt.  com. 
coinp.  Dì  nuovo  torre  o pigliare  quel 
ch'è  stato  tuo.  [Lat.  aufèrrt.)  — 2.  E 
per  semplicemente  Pigliare  un'  altra 
volta.  — 3.  Deviare.  — A.  N.  pass. 
Scioglier*;,  Liberarsi. 

RITOGLI  MENTO.  Ri- to-gli-min-to.  Sm. 
li  ritogliere. 

RITOGLITORE.  Ri-to-gli-tó-re.  Verb.m. 
di  Ritogliere. Cbe  ritoglie. (Lat . «index 
ripetitori 

RITOGL1TRICE.  Ri-Io- gtì-tri*».  Verb. 
f.  di  Ritogliere. 

RITOLLERARE.  Ri-tol-lo-rà-rt.  Atl. 
comp.  Scambievolmente  tollerare,  Con- 
traccambiare di  tolleranza. 
RITOLLERATO.  /tt-to!-ie-rd-to.  Add.m. 
da  Ritollersre. 

RITOLTO.  Ai^vl-fo.  Add.  m.  da  Rito- 
gliere. ( Lat.  iterum  ablalut] 
SUONANTE.  Ri-to-nàn-te.  Part.  di  Ri- 
tonare. Che  riluona. 

BITONALE.  iì»-fo-nà-r».  N.  m.  comp. 
reduplicativo  di  Tonare.  Tuonar  di 
anovo. 

RITONDA.  Fi-tón  da.  Sf.  Archi.  Ediflzfo 
rotondo  , Edilìzio  circolare;  detto  oggi 
propriamente  del  Panteon  in  Ruma  . e 
del  sepolcro  del  re  Teodorico  io  Ra- 
venna. 

RITONDAMENTE.  Ri-ton-da-mén-tt. 
A vv.  Lo  stesso  che  Rotonda  mente.  [Lat. 
rotonde.] 

H1TO.NDAMBNTU.  /ii-fcm.da-wAwo.Sai. 

Il  ritondare.  Tonditura. 

RITONDANTE.  Ri-ton-dàn-te.  Part.  di 
Ritondare.  Lo  stesso  che  Rotondante- 
RITONDARE.  Ri-ton- dù-re.  All.  comp. 
Lo  stesso  che  Tondire  , Rotondare.  — 
2.  E per  melar.  — 2.  Tosare.  — 4.  Ar. 
Me».  Bi  tonda  re  vale  anche  Tagliare  l’e- 
stremi li  dskooa  c»S4  per  pareggiarla; 
e si  dice  di  paoni,  libri  e aitnili. 
RlTONDASTbO./fi-ton-dà-f(ro.  Add.m. 

Teodenie'J  ritoodo.Che  ha  del  rilondo. 
RITONDA TO.  Ri  ton  da-to.  Sin.  V.  A. 
CiFcuoferenn.  [Ut.  «veuitw,  orbi».) 
CaaoiuxLi , Voi.  ///. 


BITONDATO.  Add.  m.  da  Ritondare. Lo 
stesso  che  Rotondato.  — 3.  Tagliato 
nell'estremità,  e dlcesi  di  Paoni,  Libri 

e simili. 

RI  TONNEGGIARE.  Ri-lon-deg-già-re. 
N.  ass.  Lo  stesso  che  Rotondeggiare.— 
2.  N.  pass.  Ritondare. 

RITONDBTTO.  Riton-dét-to.  Add.  m. 
dim.  di  Ritondo.  [Lat.  tubrotwnciu«.[— 
2.  Detto  di  Peraooa  , in  modo  veuegg. 

• Grassetto. 

RITONDEZZA.  Ri-ton-déssa.  Sf.  Lo 
stesso  che  Ritoodità,  Rotondezza,  Ro- 
tondità. 

RITOND1TA*.  Ri4on-di-tà.  Sf.  ast.  di 
Ritood».  Lo  stesa»  che  RotoodiM. 

RITONDO.  Ri-tón-do.  Sm.  Forma  o Fi- 
gura n tonda.  Lo  stesso  che  Rotondo. 
(Lat.  rotunditast  orbi».) 

RITONDO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Roton- 
do. — 2.  Detto  di  Voce,  vale  Piena,  So- 
nora. — 3.  Detto  di  Numero,  vale  Nu- 
mero che  contieoe  soltanto  diecine. 

RITONE.  Ri-tò-n e-  Sai.  Arche.  Vaso  per 
bere,  in  forma  di  corno,  che  trovasi  so- 
vente sopra  I monumenti  bacchici. 

RITORCERE.  /K-lòr-ee-r».  Alt.  inoro, 
comp.  Di  nuovo  torcere  , Rivoltare  iu 
altra  parte.  (Lat.  retorgurre,  refleetere.] 
— 2.  Dicesi  Ritorcere  un  argomento  , 
una  proposizione  o simili  e vale  Preva- 
lersene per  confutare  e convincere  il 
contraddittore.  — 9.  N.  pass,  nel  primo 
e secondo  alga. 

RITORCIMENE).  Ri-tor-oi-mén-to.  Fm. 
Il  ritorcere.  ( Lai.  veeurrofio.  ] — 2. 
EOg. 

RITORCITURA.  Ri-tor-ei-tù  ra.  Sf.  Rl- 
toreimento,  e la  Parte  ritorta.  [Lai.  re- 
farsafi».] 

RITORICA.  ifi-ld-rt-ca.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  fìetloriea. 

RHORMENTARE./fr  fov  rowWà.ve.AU. 
comp.  Tormentare  di  nuovo.  — 2.  E n. 
pass.  Darsi  nuovi  tornenti. 

RlTORMENTATO./ti-tor-tne*-tóto.Àdd. 
m.  da  Ritormenlare. 

RlTtJRN ABILE,  fìi-tor  nà-bi-l»  Add. 
cnm.  Cbe  pub  ritornare,  o Pel  quale  si 
pub  tornare.  Lo  stesso  che  Ritoroeiola. 

RITORNA  MENTO.  ^i-ior-na-nién-lo.Sm. 
V.  e di'  Aifomo. 

RITORNANTE.  Riior-nàn-te.  Part.  di 
Ritornare-  Che  ritorna.  [Lai.  redime  ] 

RITORNANZA.  Ri-tor-nansa.  Sf.  V.  A. 
V.  e di*  Ritorno. 

RITORNARE,  /fì-mr-nò-rt.  N.ass.comp. 
Usato  per  lo  più  con  la  prep.  In  , o col 
terzo  t»  sesto  caso.  Di  nuovo  tornare;  e 
talora  anche  semplicemente  Tornare. 
|Lat.  redire.  Il  Bulla  ha  il  brett.  retor- 
nein  r reitournar  nel  seoao  medesimo  : 
voci  che  difficilmente  trovatisi  io  al- 
tri diiiooarii,  e ehe  e»  stendo,  non  po- 
trebbero esser  derivate  cbe  dal  frane. 
ritouner  lo  isp.  ritornar,  io  provenz. 
retournar  rd  entoumar,  in  iogl.  lora- 
tum.)  — 2.  Ridursi,  Veoire.  — 3.  Ri- 
dursi uell'csser  primiero , Diventar  co- 
me sera  prima.  — 4.  Risolversi,  Con- 
vertirsi. — 5.  Riuscire.  — 0.  Tornare 
a dire.  — 7.  Rappacificarsi.  Tranquil- 
larsi. — 8.  Dicesi  Ritornare  scasa  e 
fìg.  , vale  Ripigliar  il  discorso  inter- 
rotto  9.  A coscienza,  vile  Rivolger 

ls  mente  dai  male  al  bene.  [Lat. ridire 
ad  bonam  frugem.)  — 10.  A sé  0 iosè, 
vale  Ravvedersi,  Ricuperar  la  ragione. 
(Lat.  ad  u redire.]  —11.  Ritornare  io 
se,  vale  aoche  Ricuncrare  gli  spirili.  — 
Itti 


12.  Bene,  vale  Giovare,  Esser  otite.  — 

13.  Io  buono  conosci  me  o tu,  vale  Ricu- 
perare Il  senno , Rinsavire.  — 14r  la 
rapo  o sopra  il  eapo  , vale  Tornare  in 
danno.  [Lat. in  pemieitm  ali  cu j ut  etti, 
verli.]  — 15.  In  gangheri , fig. , vale 
Tornare  in  cervello  o in  aè.  — 10.  In 
sul  suo  , vale  Rispondere  per  le  rime. 
(Lat.  por  pari  referti.)  — 17.  In  uno, 
vale  Significar  la  stessa  rosa. — 18.  Nel 
ano  cuore,  vale  Ravvederai.  (Lai.  reri- 
pitei.]  — 19.  N.  pass,  nel  primo  aìgo. 

— 20.  Riaieltersi,  Riporti.  — 21.  A«. 
Restituire,  Rimettere.  (Lat.  restituire .) 

— 22.  Ridare  Tesser  primiero,  ed  è bel 
modo,  usato  come  Del  alga,  del  g 3,  2. 

— 23.  Rifare  mutando.  — 21.  Ricon- 
durre.— 25.  Dicesi  Ritornare  a memo- 
ria alcnna  cosa,  e vale  Farla  tornare  a 
mente,  Ridurla  a memoria.  — 26.  Di- 
tesi Ritornare  il  piede  o il  passo,  e va- 
le Tornar  iodietro.  — 27. Dicesi  Ritor- 
nar sano  o simili , e vate  Ricuperar  la 
Molli.  — 28.  Diteti  Ritornare  uno  io 

Cce  con  no  altro,  e vale  Rappacifica r- 
— 29.  Dicesi  Ritornare  un  racconto, 
una  storia  ec.  ad  alcuna  persona  già 
nominata  , e vale  Ricominciarla  da 
quella. 

RITORNATA.  /It-tor-nA-ta.  Sf.  Lo  atesso 
che  Ritorno.  ( Lat,  redituz.  ] — 2.  Via 
donde  si  pub  tornare.  — 3.  Far  ritor- 
nata, vale  Ritornare.  — 4.  B Far  la  ri- 
tornata ditesi  del  tornar  le  spose  dopo 
le  loro  nozze  alla  casa  paterna. 
RITORNATO.  Ri-tor-nà-to.  Add.  m.  da 
Ritornare.  [Lat,  regreziu».)  — 2.  Con- 
vertito, Rivolto  dal  male  al  bene.  — 3. 
Dicesi  Ritornato  in  sé  o simili , e vale 
Ravveduto  o Fatto  accorto. 
RITORNATORE.  Ri-tor-no-tó+e.  Verb. 
in.  di  Ritornare.  Che  ritorna.  iLaU  ra- 
diane.] 

RITOR NATRICE.  Ri-tor-na-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Ritornare. 

RITORNBLLETTO.  Ri  tor-nel  létto.Sm. 
dim.  di  Ritornello. 

RITORNELLO.  Ri-tor-nil-lo.  Sta.  Sorta 
di  ripetizione.  Verso  intercalare.  [ Lai. 
intercalari»  cavtuz.]  — 2.  Coda  di  so- 
netto. — 3.  Mu».  Segno  dinotante  che 
ai  deve  ripetere  ona  parte  dell'aria. 
Esso  è doppio  quando  divida  il  peno  di 
musica  in  due  parli  ed  obbliga  alla  re- 
plica d’amhedue  ; semplice  , quando  fa 
ripetere  solo  quella  parte  verso  cui  so- 
no segoni  I punti.  — 4.  Dicesi  aoche 
a quella  sonata  o preludioche  gli  stru- 
menti musicali  cominciano  dopo  che  un 
attore  o uo’attriee  ha  finito  il  recitati- 
vo. — 5.  Specie  d'iotroduziooe  alle  ca- 
vatine , arie  , cooeerti  ec.  Ne’  cuocerli 
perb  il  Ritornello  è oramai  una  specie 
di  sinfonia  formale,  talvolta  in  relazio- 
ne eolia  prima  parte  del  concerto  , ed 
altre  volte  anche  staccato  del  tutto.  — 
0.  Ritornelli  chiaroaosi  pure  I Tratti 
d'orchestra  fra  un  solo  c I altro  f od  in 
mesto  ed  aoche  io  fine  d’nn'aria,  d’  ua 
duetto  ec.  — 7.  Ne’  rostri  di  ripieno, 
i Ritornelli  consistono  nella  eooUnna 
ripetizione  di  una  data  ottava. 
RJTORNEVOLE.  /fi-tov-»*-w>-le.  Add. 
com.  Atto  a ritornare,  o Per  cui  ai  pos- 
sa ritornare.  iLai.  vtmaabilù  ] 
RITORNO,  /ti-tòv-no.  Sm.  Il  ritornare  ; 
altrimenti  alla  latina  Regresso.  [ Lai. 
vedùiu.  ] — 2.  Onde  Aver  ritorno,  Far 
ritorno,  vale  Ritornare.  — 3.  Fallir  ri- 
torno o il  ritorno  ad  alcuno , tale  Ba- 
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aerg li  tolto  o impedito  di  ritornare.  — 
4,  Giro  o Girata  intorno.  — B.  Figur. 
Morie.  — 6.  Comm.  Ritorno  , termine 
de'  Mercanti,  e dice»!  di  ciò  che  fri  rica- 
va dalle  cambiali  mandale  io  qualche 
luogo  per  ritornare  qualche  olile.  — 7. 
Ri  torno  e Ritorni  dicoosi  Quelle  ner- 
cernie,  le  quali  noe  nate  carica  io  por- 
to , dure  ha  smerciate  le  sue  , nel  far 
ritorco  el  luogo  donde  è alata  spedila. 
— 8.  Ar.  Mea.  Ritoroi  dicooo  I Fab- 
bricanti di  galloni  alla  stanghette  di 
legno  imperniate  alle  gabbia  , le  quali 
senooo  a far  l'opera  al  gattona  coll'al- 
aarle  cd  ibbasaarle.  — I».  Mus.  Specie 
di  modula  itone;  ed  è quando  procedono 
la  parti  dall'acuto  al  grave.  — 10.  Ma* 
rio.  Bozzello  di  ritorno  : Bottello  nel 
quale  passa  il  tirante  di  qualche  pa- 1 
raocbtoa  o manovra,  ad  oggetto  di  fa- 
cilitare l' operazione.  — li.  Dicrai  Ri- 
torno dimarea,  il  Ritorno  del  riflusso;  ed 
anche  quel  luogo  di  terra  che  forma  del  le 
correnti  cagionate  da  una  terra  vicina. 

RITORNO.  Trilòr-no.  Add.  m.  aìnc.  di 
Ritornato.  Onde  Essere  ritorno,  fu  det- 
to eolicamente  per  Riioroere. 

RITORRE.  Rùiór-re.  All.  camp.  sinc.  di 
Ritogliere. 

RITORTA.  TW-lòr-la.  Sf.  Ar.  Me».  Ver- 
mena verde,  la  quale  attorcigliata  sene 
per  Irgame  di  Castella,  e di  cose  simili; 
a talvolta  ai  piemie  per  Levarne  assolu- 
tamente. — 2.  Prr  ainulit.  Legame  , 
Collegamento.  — 3.  £ fig.  Ritorcitura, 
Ripiegatura.  — 4.  Mario.  Corda  di  na- 
ve; altrimenti  Ssrte  nel  pi.— B.  Farm, 
a Chini.  Vaso  di  terra  o di  vetro  con 
becco  piii  o meno  ricurvo  per  cooginn. 
gerai  al  recipiente.  [Lat.  retorta.] 

R1TORT1GLIO.  Ri  ter  ti  glio.  Sm.  Filo 
attortigliato  di  checché  aia. 

RITORTO.  f?i-iòr-lo.  Sm.  Mas.  Chiamassi 
volgarmente  Ritorti  nei  corni  da  caccia 
quei  corpi  di  ricambio  o lui»  mobili  che 
sono  ritorti  io  cerchio. 

RITORTO.  Add.  m.  Torto,  Attorcigliato. 
ILat.  retortui.]  — 2.  Rivoltalo  contro; 
o piuttosto  Reciproco,  Mutuo. 

RITORTOLA,  Tfi-tòr-to-la.  Sf.  Fasctllo 
di  giunchi,  salci  o simili . con  cui  av- 
volgendoli insieme  i contadini  legauo 
fasulla  di  legna,  paglia  o altro,  per 
più  agevolmente  trasportarle.  — 2.  Per 
limi).  — 3.  Fig.  Sotterfugio,  Ritirata, 
Scappata,  Riparo.  — 4.  Onde  proverb. 
Aver  più  fasci  che  nn  altro  ritortole,  e 
Aver  più  ritortola  che  fisicità,  va  le  Tro- 
var aubilo  riparo  a tutte  l'accose,  ori- 
medio  a qualunque  ìncoaveoieote. 

RITORTURA.  Ri-tvr-tù  ra.  Sf.  Lo  atesso 
che  Riiorcimeuto,  Ritorcitura.  ILat. 
ctmtortio . ) 

RITOSARE.  Ri-to-ià-re.  ÀU.  eomp.  To- 
sar di  nuovo.  [Lai.  rotonderà.} 

RI  TOSATO.  Rilo-ià-lo.  Addata,  da  Ri- 
tosare. 

RITRADURRE.  i2i-tra-dùr-rs.AU.aoom. 
corap.  Tradurre  di  nuovo. 

RITRAENTE.  Ri-ira-en-ti.  Pari,  di  Ri- 
traera  e Ritrarre.  Cbe  trae.  — 2.  Che 
ritrae,  Cba  copia  l'effigie  di  alcuno.  — 
3.  Cbe  somiglia.  Che  reodo  immagine, 
e ai  adopera  col  sesto  caso. 

RITRARRE,  Tri-trà-a  r*.  Alt.  anom.  To- 
gliere, Levare.  Oggi  meglio  Ritrarre, 
— 2.  E o.  pass. 

R1TRAGGHR8.  Ri-tràg-ge-re.  Att.lnom 
V.  A.  Lo  stesso  che  Kuraere  — 2.  E 
netti.  pam.  Ritirarsi. 
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RlTRAJMRPfTO.  Ri-tra-i^to.  Sm.  Il 
ritrarre.  Riuramento.  (Ut.  «trattario.) 
R1TRANG0LA.  Ri-iràn-go-la.  Sf.  Lo 
atasso  che  Ritraogolo. 

R1TRANG0L0.  Ri-tràn-jo  lo.  Sm.  Spa- 
ile di  uaura  che  coosiate  in  ricomprare 
per  minor  preuo  ciò  che  alasi  ad  altri 
venduto.  (Lat.  faernu.  Par  voce  corrot- 
ta dal  lai.  r uro  dietro,  e dal  gr.  agora 
compra.  Altri  forse  da  ritraggtr a , ri - 
Iroera  o ritrarrà.) 

RlTR  APiQ  U 1 LL  A RE . ili-lran-quii  - Id  ra . 
Alt.  comp.  Far  di  nuovo  tranquillo. 
(Lai.  ruraua  placar*.]  — 2.  Neut.  pa*s. 
Ritornar  tranquillo.  ILat.  tnuqtuUain 
fitri.) 

RI  TRANQUILLATO.  Ri-tran-qu.il-là~to. 
Add.  m.  da  Rilrsoqui ilare.  ( Lat.  rur- 
au*  placaiui . ] 

RITraRB.  Ri- irà  re.  AU.  a n.  V.  A.  e 
della  per  la  rima.  Y.a  di'  Ritrarrò. 
RITRARRE.  Ri-iràr-re.  Alt. annui,  sinc. 
di  Riiraere  e Rilraggere,  oggi  voci  an- 
tiquata, e di  Ritirare,  in  luogo  del  qua- 
le ai  adatta  a diverse  proprietà  di  ni  - 
gnificaiioni  e a varie  mauiere  di  frasi. 

— 2.  Trarre  o Cavare  semplicemente. 

— 3.  Cavare  di  nuovo.  — 4.  Far  dire. 
Cavar  di  bocca  alcuua  cosa.  — 5.  Com- 
prendere, Venire  io  cogoitiooe.  ( Lat. 
mltUigno.  ] — 6.  Togliere,  Levare.  — 

7.  Distogliere.  — 8.  Stornare.—  9.  In- 
durre. — 10.  Ridurre , Coot  enire.  — 
li.  Dipignrre,  Scòlpire  o in  qualunque 
altro  modo  Imitare  l'effigie  di  qualche- 
duno, rapprcsenlaadula  ai  naturale. 
( Lat.  exprimere.  1 — 11.  E per  estro», 
dicesi  di  Ogni  altra  ceta.  — 13.  Copia- 
re , Imitare  in  generale.  — 14.  Dicesi 
Ritrarre  alla  macchia , a vate  Ritrarre 
arma  il  naturala  . a forra  di  memoria 
dell'artefice.  — 15.  E per  mriaf.  Dimo- 
strare, Descrivere  , Rapprcscnure,  Ri- 
ferirà. (Lai.  damonitrar*.)—  J6.  Onde 
Ritrarre  iu  volgare,  vaio  Volgaciiiare. 

— 17.  N.  ass.  ucl  figo,  del  g 2°,  5°  e 
111*.  — 18.  Dicrai  Ritrarre  da  alcool 
con  , e vaia  Somigliarla  , Imitarla.  — 
19.  E vale  anche  Avere  origine.  — 20. 
Fu  detto  Ritrarre  dell  loferno  per  Aver 
co-ore  o sembianze  di  dannato.  — 21. 
N.  pa».  Mutarsi  di  pensiero,  Pentirsi. 

— 22.  Partirsi.  — 23.  Liberarsi  , Di- 
storsi da  alcuna  con.  — li.  Ricove- 
rarsi, Ridarai.— 23.  Raccoglierai, Con- 
gregarsi. — 20.  Congregarsi  nel  senso 
di  Essere  addetto  ad  un  parlilo.  — 27. 
Disanimarsi.  — 28.  Cavarsi . Riscuo- 
terai. — 29.  Ruiiraocarsi , Rifarai.  — 
30.  Comprendere , Capirai.  — 31.  Ri- 
levarsi, Ricavarsi,  Dedursi — 32.  La- 
sciar di  fare  alcuua  con.  — 33.  Milli. 
Ritirarsi. 

RI  TRASCORRERE.  Ri-tra~t«ór- re-re. 
Alt.  saom.  comp.  Trascorrer  di  nuovo. 
(Lat.  ùsrum  praetergredi.) 
RITRASFORMARE.  Ri-ira-ifar-v là  re. 
AU.  comp.  Trasformar  di  nuovo.  E o. 
pass.  Nuovamente  trasformarvi. 
RITRASPORRE.  Ri-tra-*pàr-r«.  All. 
anom.  comp.  Trapiantare,  Trasportare 
di  nuovo. 

RITRATTA.  Ri-tratta.  Sf.  sinc.  di  Ri 
tirale. Oggi  Voce  poetica.  Lo  stesso  cbe 
Rivirata. — 2.  Oode  Suonare  a ritratta, 
alla  ritraila,  la  ritraila,  « )0  stesso  che 
Suonare  alla  ritirala  ac.  V.  Triti  rara  §. 

8. — 8. Luogo  ttcITediUzioiu  cui  il  muro 
lascia  qualche  vuoto  esperio  iolerrom- 
p«  adosi. 


RITRATTA  BILE.  Tri-frol-tè-W-le.  Add. 
eoa.  Cbe  può  ritrallarai. 

RUBATI-AMENTO.  Ri-lratta-min-to. 

Sm.  ftilrailaxioDe. 

RITRATTANTE.  Ritrat-làn-te.  Part.di 
Ritrattare.  Che  ritratta. 

RITRATTARE.  Tfi-Crat-lè-ra.  Alt.  comp. 
Tratlar  di  nuovo,  Rvsndar  le  con  trat- 
tata a stabilite.  [Lai.  tterum  tt acuire.  ) 

— 2.  Stornare.  ( Lai.  retractan,  revo- 
care. ) — 3.  Disdire,  Dir  cooiro  a quel 
cbe  si  è delio  prima,  Mutar  voglia,  opi- 
nione , sentenza  , Prender  nuovo,  altro 
consiglio  ec.  (Ut.  raproòora.)  — 4.  la 
questo  sign.  si  adopera  ancora  la  nani, 
pass. 

RITRATTATO,  T^lral-tò-to.  Add.  m. 
da  Ritrattare. — 2.  Riprovato,  Disdet- 
to. (Ut.  refroctatua.) 

RITRATTAT0RIO.  Ritrai- ta-tò-ri-o. 
Add.  ni.  Appartenente  a ri  trattai  ione, 
Fall  Dedico. 

RITRATTA  ZI  ON  E.  /ri-rial -fo-e»d-ne.Sf. 
Il  trattare  una  seconda  volta  la  sieaea 
materia.  V.L.  iu  uso  specialmente  par- 
landosi dello  Ritrattazioni  di  S.  Ago- 
stino: rassodo  composta  da  re  a tru- 
ci», cioè  Di  nuoro  io  tratto  e maneggio. 

— 2.  Più  comunemente  usato  nel  sign. 
di  Ritraitemento.  cioè  il  Ritrattare  eiò 
cbe  ai  è detto  o scritto  ; gn-caroeeie  Pa- 
linodia. ( Ut.  rttraeialio,  palinodia.  ] 

RITRATTINO.  Ritrat-ti-no.  Sm.  dim. 
di  Ritrailo.  Ritrailo  dipinto  in  piccolo 
spazio. 

RITRATTISTA.  Ri-trat-tì  eta.  Add.  e 
am.  Pittore  di  ritraili.—  2.  Per  melar. 

RJTRATT1VO.  ri-in.t  ,i  v Add.  m. 
Atto  a ritrarre. 

RITRATTO.  Tri-tròt  to.  Sm.  Figura  u- 
mioa  dipinta  o scolpita,  somigliante 
alcuna  partlcolar  persona.  [ Lat.  icon, 
imago,  efflgiet.)  — 2,  Oode  Fare  un  ri- 
trailo. il  ritratto,  I ritratti,  vale  Ritrar- 
re l'effigie  di  qualcheduno.  — 3-  E Fara 
ritrailo  di  alcuna  con  oda  alcuna  con 
o ad  a Icona  con  , vaia  Mostrartele  so- 
migliante , Non  degenerare  da  quella; 
il  che  dicesi  anche  Ritrarre.  — 4.  Im- 
propriamente dicasi  anche  d'Ogoi  altra 
figura  che  rappresenti  a Icona  cosa  al 
naturale.  — 8.  Fig.  ai  dice  della  somi- 
glianza fra  due  cose  immateriali.  — 8- 
Descrizione. — 7.  Copia.—  8.  E Tavola 
di  ritratto  per  Copia,  trovasi  usato  da 
Varar!.  — 9.  Resu  I Uro  en  io  , E reo  lo  , 
Esito,  Ri  uscita,  Riuscimeoto.  Successo, 
Coosrgaenza.  [Lat.  exitui,  lucceenu.) 

— 10.  Trattatili , Negoziato;  ma  in 
questo  sroso  oggi  èdisnraio.— ll.Leg. 
Prezzo  di  cosa  venduta.-— 12.  Oode  Far 
ritratto,  vale  Veodere,  Procaccierai  da- 
nari vendendo — 13.  Ritratto  pren- 
desi anche  per  Riscatto  di  fondi  intro- 
dotto per  legge  o per  patto;  a ai  distin- 
gua in  legittimo  che  molli  chiamino 
gentilizio,  ed  in  convenzionale. 

RITRATTO.  Add.  in.  da  Ritrarre,  Rima- 
re e Rilraggere.  — 2.  Dipinto  o Scol- 
pilo al  usuraie.  — 3.  Copiato.  — 4. 
Esente. 

RITRATTORE.  Ri  trai- Id  re.  Verb.  tn. 
di  Ritrarre.  Che  ritrae,  Cba  fa  ritratti. 
V.  e di' /ritrattista. 

RITRECINE.  Ri  tri  ci-ne.  Sf.  Ar.  Me». 
Sorta  di  rete  da  pescare , detta  anche 
Giacchio.  (Corrotto  da  ratietna  dim.  di 
rete.]  — 2.  Sorta  di  macchina  io  alcuni 
mulini  a acqua  , per  uso  di  facilitarne 
il  molo  ; cd  è un  cilindro  pcrpeadico- 
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lare  een  cappello  a basso  a pih  incavi , 
ne' quali  battendo  l'acqua  , li  mette  in 
moto  e fa  (tirar  la  meeloa.  I Dal  lai.  fa- 
rro c ieo  dietro  muovo.]  — 3.  lo  modo 
basso  e proverò.  Andare  a ritrecine, 
vale  Andare  precipitosa  mente  io  rovi* 
oa.  [Lai.  m perniciem  mera.] 

RITREMARE.  Ri-tremà-re.  NeoL  ass. 
eomp.  Tremar  di  nuovo.  ( Lai.  farmi 
fremùeera,  roefremùrera.] 

RITRF.PPIO.  Ri  trép-pi  o.  Sin.  Ar.  Mes. 
Imbastitura  fatta  con  punteggiatura  lar- 
ga. Lo  stesso  che  Sessi  tura  .|  Dal  gr.evr  y t , 
In  cotnp.  arry  largo,  e rAapto  io  cacio.] 

ATTRIBUIRE.  Ri  tti bu-v-ra.  Att.anom. 
V.  e di'  Retribuire.  (Lat.  retribuire.  | 

RITRIBUITO.  Ai  fri-*u.l-(o.  Add.  m.  di 
Ri  tribù  ire.  V.  e di'  Aalribuilo. 

R1TRIBUZIONE.  /?i-iri-òu-stó-«e. Sf.  V. 
e di'  Attribuitone. 

RJTR1NCI A RE.Ai-frìn-eià-ra.  Att.eemp. 

Trinciare  di  nuovo. — 2.  Pig.  Ritaglia- 1 
re.  Toglier  via.  Troncar*. 

1ITRINC1ER AMENTO.  /N  frin-eii-ra- 
mén-to.  Sai.  Lo  stesso  che  Rintrittcia- 
taaoto. 

RII  KINCIERARE.  Ai-lrin-rie-rà-ra.Àlt. 
Aitar  nuova  trincierà  a difesa  ; Rifar 
le  trincee  guaste  e rotte.  — 2.  N.  pass, 
e fig.  Ripararsi,  Difendersi. 

RII  KlNClEKATO./G-fnn-cie-rà-to.Add. 
m.  Milit.  Da  Ritrincierare. 

RITRITARE.  Ai-tn-fà-re.  Att.  comp. 
Tritar  di  nuovo.  [Lat.  «(tram  ferere.) 

RITRITATO.  Ri-tri-tà-to.  Add.  m.  da 
Ritritare. 

R1THOGRADAGIONE.  Ri-tro-gra-da- 
gi6~ne.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Retrograda - 
sione.  [Lat.  retrogradatio.) 

AITROGRADARE.  Ri-tro-gra-dà-re.  N. 
aa».  V.  A.  V.  e di'  Retrogradar*.  (Lat. 
rairoflradi.] 

RITROGHADO.  Ai  fro-yràdo.  Add.  m. 
V.  A.  V.  e di'  Retrogrado.  [Lat.  retro- 
grado!.} 

RI  f ROGUARDO.  Ai-fro-guàr-do.  Sm. 
Milit.  V.  e di'  Rtiroguardo  , Retro- 
guardia. 

RITROMBARE.  Ri-trom  bà-re.  N.  ass. 
comp.  Di  nuovo  trombare.  ( Lat.  elan- 
gorem  iterare.  ] 

RITROMBATO.  Ri-trom-hà-io.  Add.  m. 
da  Ritrombare. 

R 1 TRONCARE.  Ritron-cà-re.  Alt. comp. 
Troncare,  Tagliare  di  nuovo. 

RITRONCATO.  iii-lrv«Ka-l».  Add-  m. 
de  Rilroocar*. 

RITROPICO.  Ri  trò-pi-eo . Add.  e sm. 
Med.  ?.  e di'  Idropico.  [ Lat.  hgdropi- 
eut,  hydropt.  ) 

RITBOPISIA.  Ri  tro  pi-sì-a.  Sf.  V.  A. 

Med.  V.  e di'  Idropiiia.  [Lat.  hydropt.] 

RITROSA.  Ri-tròta.  Sf  adoperato  aoche 
come  add.  fem.  Sorta  di  gabbia  per 
prendere  uccelli  ; che  latori  e ameba 
detta  Gabbia  ritrosi.  (Lai.  deripula.Vs 
retro  dietro,  quasi  gabbia  volta  iudlelro 
oritorta  j— 2.  Dicesi  anche  di  nete  da 
pigliar  pesci  che  abbia  il  ritroso. — 3. 
Tortuosità  o Cosa  che  ritira  in  sé  me- 
desima.— i.  Vortice  dove  laequa  rigira 
e rivolge»  i. 

R1TROSACCK).  Ri-tro-sàc-cio.  Add.  m. 
pegg.  di  Ritroso. 

RITROSAGGINE.  Ri-troeàg-gi-ne.  Sf 

Ritrosie. 

RITROSAMENTE. Ili-tro  ta  mén  te.  Ar\ . 
Con  ritrosia. 

R1TROSAIU  . Ri-tro-tà-re.  N.  asa.  V. 
A.  V.  a di’  Ritroeire. 


RITROSELLO  Ri-troeil-lo.  Àdd.m.dlm. 
di  Ritroao.  Lo  eletto  ebe  Ritrosetlo. 

R1TROSETTO.  Ai-(ro-<d(-lo.Add-  m.dim. 
di  Ritroso. 

RITROSIA.  Ai-lro-*i-a.  Sf.  asl.  di  Ri- 
troso. Il  ritroeire.  Viiiodicolui  al  quale 
nè  altri , nè  con  che  ad  altri  piaccia 
suoi  piacere;  Ripugnanza  a f.ir  ciò  che 
ad  altri  piace  . e per  effetto  di  selvati- 
chezza o di  naturale  pudore.  [Lat.  re- 
pugnontia  , moroiifa».]  — 2.  E detto 
delle  bexlie  restie. 

RITROSI  RE.  Ri-tro-eVre.  N.  asa.  Divenir 
ritroso.  [Lat.  rtfractarium  fieri.] 

RITROSISSIMO.  Ri-tro-iit-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Ritroso. 

RITROSITÀ'.  Ai-fro-ti-fò.  Sf.  Lo  stesso 
rhe  Ritrosia.  [Lai-  repugnantia.] 

RITROSO.  Ri-trò-eo.  Sm.  Ar.  Mes.  Quel 
raddoppiandolo  che  ha  la  bocca  della 
rete  o restella  ridotto  ad  un*  entratura 
strettissima  , per  la  quale  entrali  gli 
uccelli  o i pesci , non  trovan  la  via  di 
tornare  indietro  , e prendesi  anche  per 
la  Rete  o Cestella  stessa.  — 2.  Idra  ni. 
Aggiramento,  Rigiro  di  acque.  — 3. 
Peter.  Parlando  di  cavallo  o simile.  Mo- 
vimento in  giro,  Giravolta. 

RITROSO.  Add.  m.  Contrarlo  , Opposto. 
(Lat.  opposilut  , contrariai.  Dal  lat. 
retrortus  volto  indietro.  ] — 2.  Av- 
verso, detto  di  Fortuna  o simili.  — 3. 
Queglichesetnprevnoleogaieosa  alcon- 
trario  degli  altri.  ( Lai.  refroeiariut. 
Trovasi  in  Tertnlliino  retroaior  eomp. 
di  rvfrovu»  ritroso,  refrattario  : e vuol 
dir  persona  che  si  fi  Indietro,  quando  si 
vorrebbe  che  andasse  ionaaii.  ] — 4. 
Onde  Far  il  ritroso  , vale  Non  render*.  | 
famigliare.  Star  sol  le  sue.  come  ae  si  di- 
cesse: Ritirarsi  dall'altrui  cooversazio- 
ne. — 5.  Re  pugnante  semplicemente.  — 
6.  Agg.  di  Gabbia  Unto  come  arnese  da 
rinchiudere  uccelli,  rhe  cutne  sorta  di 
rete,  vale  Che  ha  la  ritrosa.  V.  Ritrosa 

Si  e 2.-7.  Detto  dalle  Bestie.  — 

. Per  metaf.  ai  dke  dell’acqua  del 
Bum! , che  aggirandosi  torna  indietro. 
(Lat.  retroreut.)  — 9.  A ritroso  , posto 
avverò.  Al  contrarlo,  Capovolto,  Capo- 
pfé  , A rovescio.  (Lat.  inceri#.]  — 10. 
Onde  Andare  , Camminare  , Cavalcare , 
Navigare,  Stare  a ritroso,  vale  Andare, 
Camminare,  re.  al  contrarlo. 
RITROVABILE.  Ri- trombi-li.  Add. 

rem.  Che  pnò  ritrovarsi. 

RII  ROV  AMENTO.  Ai-fro-na-mdfr-fo. Sm. 

Il  ritrovi  re.  In  vrniionr/ Lai  .rnf-nfum.i 
RITROVANTE.  Ri-tro-vA*  te.  Pari.  d. 

Ritrovar'1.  GM  ritmi». 

RITROVARE.  Ri-tro  vàre.  Alt.  Abbu- 
ierai a caso  o nel  farne  ricerca  in  chec- 
chessia. (Lat  reperire  , <ncenire.|  — 2. 
Trovar  le  cose  smarrite. — 3.  Ravvisare. 
—4.  Di  nuoto  scavare.  Onde  i magnani 
e simili  dicono  Ritrovar  le  vili  e vale 
Rientrar  col  ferro  ne’ pani  e femmine 
delle  viti  per  incavarli  quando  aono 
c nsumaiMLat.  Berare.]— 8.  Ricercare 
minai  unente  e con  diligenti.  [Lai.  ptr- 
reitigivre.]—  6.  Riaodar  col  pensiero. — 
7.  Ripigliare.  — 8.  Allegare,  Pensare  o 
simili. — 9.  Dice*!  Ritrovar  le  costure  , 
elìg.  vale  Porr noterà  o Ferire  eoo  iapes- 
si  colpi;  il  ebe  dicesi  anche  Ritrovare 
semplicemente.  [Lat.  caedtre.} — 10.  Di- 
cesi  Ritrovar  Torme,  il  cammino,  e vale 
Ripigliar  lo  -'rada  fatta.  Tornare  indie- 
tro. — 11.  Dicesi  Ritrovare  un  disegno 
o simili  e Ysgliono  Ritoccare  I contorni 


a le  linee  accennate,  o non  bene  espressa, 
d'aleun  disegno;  Ripassarvi  sopra  colla 
matita.(Lat.per/teera  delineatum  opai.) 
—12.  Ed  in  forra  di  name. — 13.  N.ass. 
Veolre  la  cognizione,  Scoprire — 14.  N. 
pe«s.  Esser  presente.  [Lat.  tntar«aa«.] 

RITROVATA.  Ri  trosa. la.  Sf.  Il  ritro- 
vare , Ritrovamento.  — 2.  Ritrovo. 

RITROVATO.  Ri-tro-và-lo.  Sra.  Congres- 
so, Combrìccola,  Ritrovo.  [Lat.  congres- 
si 

RITROVATO.  Add.tn.  da  Ritrovare.  Rio- 
venato. [Lat.  repertut.]—2.  Ravvisato. 
—3.  Ritoccato  ne'cootorni  ec.  nel  sigo. 
di  Ritoccare,  g.  11. 

RITROVATORE.  Ri-trova-tó-re.  Verb. 
m.  di  Ritrovare.  Cbe  ritrova.  (Lat.  re- 
pertori—2.  loveutore. 

RITROV  ATRICE.  Ri-trehva  fri-oe.  Verb. 
f.  di  Ritrovare.  Che  ritrova.  [Lat.  ùa- 
eantrùr.) 

RITROVBVOLB.  A.'  trouà-no^a.  Add. 
com.  V.  e di’  Ritrovabile. 

UlTROVTO.Ai  fro-ei  o.Sm.V.  poco  usata. 
Il  ritrovarsi  insieme.  (Lat.  conorntus.] 

RITROVO.  Ri  trò-vo.  Sm.  Conversazione 
di  più  persone  cbe  si  riducono  per  sol- 
lezzo  in  un  medesimo  luogo.  (Lat.  con- 
grettut.  Da  rilrourzrt:  e vai  luogo  io  coi 
più  persone  si  ritrovano  per  aa  dato 
oggetto] 

RITRUOPICO.  Ri-trub-pi-eo.  Add.  m.V. 
A.  V.  a di'  Idropico.  (Lai.  hydropt.] 

RITTAMENTE.  Aù-to-mCn-te.  Avv.  Lo 
■lesso  che  Dirittamente.  [Lat.  recto  , 
recte,  recto  via.  J 

RITTA SMO.  Rit  tà-rmo.  Sm.  V.G.  Med. 
Specie  di  convulsione,  altrimenti  detta 
Balliamo.  (Lat.rAipfarmur.  Dtrhiptaxo 

10  getto  qua  e là.) 

RITT1CO.  Rit-ti-co.  Add.  e sm.  Terap. 
Lo  stesso  che  Riptlco. 

RITTO.  Rìt-to.  Sm.  La  principale  della 
doe  facce  d'uoa  cesa,  che  sta  di  sopra  , 
dicendoti  Rovescio  alla  meo  principato 
e cbe  ata  di  sotto.  Cosi  delle  medaglie 
e «Inaili  il  Ritto  è Quella  parte  ove  sta 
T effigie  del  personaggio  rappresentato 
nella  medaglia.  [Sottintendi  lato  od  al- 
tro che  di  simile-]  —2.  Da  ritto  e da 
rovescio,  posto  awerb.  Per  tutti  i versi. 

— 3.  Proverò.  Ogni  ritto  bs  il  soo  ro- 
vescio , vale  Tenie  le  cose  hanno  il  tur 
contrario.  (Lai.  omnium  forum  vicini- 
ludo  taf.)  — 4.  Ar.  Mes.  Ritti  dicoosi 
dagli  Artetici  tulli  i peni  di  ferro,  le- 
gname, o altro  , posti  per  ritto  ad  nso 
di  reggere  ecolWgare  altre  parli.  Onde 
Ritti  delle  casse,  dell^xarrozze  ; Ritti 
pel  parsfomio,  ec. 

RITTO.  Add.  m.  da  Rizzare.  Levalo  su  , 
Che  sta  sopra  di  sé.  (Lat.  erectur.  Ere- 
crui  da  erigo  che  comunemente  si  cava 
dal  lai.  a,  e da  re go.  In  celi.  gali,  eirich 
leverai , ascendere  , eirid  che  ai  leva  , 
che  monta,  ovvero  il  levarsi,  il  montare. 

11  Bnllet  ha  pure  l’agg.  gallese  rheith 
diritto.  Trovasi  in  questa  lingua  reidh 
per  ordinato,  regolare,  bendisposto.] 
—2.  E Ritto  ritto  , coni  replicato , vale 
lo  stesso,  ma  ha  alquanto  più  di  forza. 

— 3.  Diritto  ; contrario  di  Torlo.  (Lat. 

Destro;  contrarlo  di  Sini- 
stro. (Lat.  dexttr.]  — 5.  Parlandosi  di 
Legname , vale  Neo  tagliato  , ma  viva 
ancora  sol  ano  pedale. —6.  Metaf.  Rid- 
ialo.— 7.  Rizzato.  — 8.  Io  piedi.  Onde 
Levarsi  ritto,  Star  ritto  ec.  per  Rizzarsi, 
Stare  in  piedi  ; opposto  a Sedere  o Gia- 
cere.— 9.  Ditesi  Tenere  ritto  e vaia 
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F are  ch'iltri  stia  riito.— 10.  Aggiunto 
•I  Qui  è proprietà  e reato  di  lingua  , e 
serre  ancora  a determinare  la  direiiooe. 

— 11.  Anticamente  per  Setto,  io  aigD. 
di  Giusto. — 12.  Dicesi  Esser  fatto  ritto 
e vaie  Esser  verticale. 

Ri  TTO.Kii-lo.Avv.  Di  ritta  mente, Per  linea 
retta , A dirittura.  ( Lai.  recto  , racle , 
recto  ti'cul— 2.  Ed  io  font  di  prep. 

RITTOROVESCIO./?  tfto-ro-fè-aeto.Àvv. 
cotnp.  V.  inusitata  che  vale  A rovescio, 
Facendo  del  ritto  rovescio. 

RITUALE.  JK-ttt'ò  le.  Sm.  Becl.  Titolo 
d*UD  libro  ebe  insegna  i riti,  le  cerimo- 
nie, preghiere  e istruzioni , e altra  cose 
spettanti  f ammioistratiooe  de’  Sagra- 
rne oli,  e le  funtloni  de'  Parrocbi. 

RITUALE.  Add.com.  Appartenente  a'rili. 

RITUALISTA.  fli-to-alwta.  Add.  e sin. 
Etcì.  Compilatore  di  riti. 

RITUFFARE.  Ri-iuf-fàrrt.  Alt.  comp.  ! 
Di  nuovo  tuffare.  (Lai.  tlrrum  «nerbare, 
immergere.) 

RITUFFATa  Ri-tuf-fà-to.  Add.  m.  da 
Rituffare. 

H1TURAMEKT0.  Ri-ia-ra-mén-lo.  Sm. 
Il  riturare  , e Lo  stato  della  cosa  ritu- 
rata ; per  lo  più  ai  dice  de'vasi  del  cor- 
po. [Lat.  oàiuralio  ) 

RITIRANTE.  /K-tu-ròn-ia.  Pari,  di  Ri- 
tarare.  Che  ritura. 

RITURARE,  Ri-tu-ràre.  All.  romp.  Di 
nuovo  turare.  [ -Lai.  r«r*u*  obturare.  J 

— 2.  Turare  semplicrineote.  [ Lat.  ab- 
iurare. ] — 3.  Fig.  Riturare  i bachi , 
vale  Pagare  i debiti.—  4.  N.  pass.  Tu- 
rarsi di  nuovo  o semplicemente  Turar- 
si. Rietopparai. 

RITURATO,  /fr-fe-rd-lo.  Add.  m.  da 
Silurare.  (Lai.  oàtoratoa,  obetructut.) 

RITURRARE.  Ri-tur -bà-r*.  Alt.  comp. 
Di  nuovo  turbare.  [ Lai.  ilarum  tur- 
bare.] 

RI  TURBATO.  Ri-iur-bàto.  Add.  m.  da 
Ri  turbare. 

RllDIRE.  Riu-di-re.  Alt.  anom.  comp- 
e u.  ass.  Di  nuovo  udire.  (Lat.  danno 
audire.) 

RII  DITO.  Ili-u-di-to.  Add.  m.  da  Riu- 
dire.  Di  nuovo  udito. 

R1UMILIARB.  Jh-u-mi-U-à-re.  AU. 
comp.  Umiliar  di  nuovo,  e anche  sem- 
plicemente Umiliare,  Far  diventare  u- 
tnilf.  (Lat.  deprimere. i 

RITMILI ATO.  /ti-M-mi-iì-à-to.  Add.m. 
da  Hiumiliare. 

R (UNGERE.  Ri-ùn  ge-re.  Atl.en.  anom. 
i iiinp.  Ugnerò  di  nuovo.  ( Lat.  raunga- 
rc.  iferurn  untare.] 

BIUMMENTO.  Ri  u nì  min  to.  Sm.  Lo 
stesso  rhe  Riunione. 

RIUNIONE.  ih  u ni  sr.  Il  riooire; 
Cfiigiugiuincnto.  — 2.  Unione,  Coo- 
cordia,  re.  (Lai.  unto , concordia  , re - 
conciliano. 1 — 3.  RammsrgiDsmeato, 
e dicesi  delle  ferite  ; grecamente  Sin- 
tesi. 

RIUNIRE,  /li-u-nì-ra.  Alt.  comp.  Di 
nuovo  unire,  e parlandosi  di  persone 
vaio  Riconciliare.  — LEn.  pass. — 3. 
Cbir.  Parlandosi  di  Piaghe  o simili  va- 
le Rsmmargiuare.  — 4.  Valer.  Riuoir 
un  cavallo,  vale  Far  che  il  cavallo  si 
ristringa  , e , per  cosi  dire,  ai  accorci  ; 
il  ebe  si  ottiene  stringendo  fortemente 
le  rosee  e la  briglia. 

RIUSI  TIYO.  Ni-u-ni-li-vo.  Add.  m.  Te- 
rap.  Aggiutao  di  que’  rimedi!  che  han- 
no forza  di  rammargioare  o ricongiu- 
goere  lo  parti  disgiunte.  — 2.  Cbir. 


Faida  riunitiva  : Faaciaiara  adoperata 
per  la  riunione  delle  labbra  delle  ferite. 

RIUNITO.  Ri-u-M-lo.  Add.  m-  da  Riu- 
nire. 

RIURTARE.  Ri-ur-ià-re.  AU.  comp.Ur. 
lar  di  nuovo.  (Lat.  ruraum  urgere,  re - 
percolare .]  — 2.  Render  l'urto. 

RIURTATO.  Ri-ur-tà-to.  Add.  m.  da 
Riurtare.  Ripercosso,  Risoapinlo.  (Lat. 
repar  cut  avi*.) 

RIUSARE.  Riu-ià-re.  AU.  comp.  Osare 
di  nuovo. 

RIUSCÌ  BILE.  Ri*-tri-bi-lt-  Add.  com. 
Facile  a riuscire.  Alto  a riuscire.  (Lat. 
focili*  «vanto.! 

RIIJ  SCIBILISSIMO.  Rio^ci-bi'lit-ti  mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Riaac>bile. 

RIUsaMENTO.  Ri-u-eci-mto-to.  Sm.  Il 
riuscire.  (Lai.  exifur,  iuec«*at»*.] 

RIUSCIRE.  Ri-u-*c\  re.  N.  sta.  anom. 
comp.  che  in  alcune  dalle  sue  voci,  forse 
usa  te  aulica  mente,  e rimase  oggi  lu  con- 
tado , si  supplisce  eoa  quelle  del  verbo 
Ricscire;  siccome  pure  il  primitivo  U- 
idre  si  vale  di  alcuna  del  verbo  Escire. 
Uscir  di  nuovo,  e talora  semplicemente 
Uscire.  (Lat.  amnvprre.]  — 2.  Appari- 
re, Spuntar  fuori.  (Lai.  tatuare , pro- 
di-re.] — 3.  E detto  anche  di  persona 
che  esca  e sborra  d uo  luogo  io  un  al- 
tro.— 4.  Venire  alla  condottone.  — 
tl.  Sbrigarsi,  Spedirsi.  (Lat.  te  a*p «di- 
ra. | — A.  Sortire,  Avere  effetto.  ( Lat. 
tuecedtrt.]  — 7.  Risultare.  — 8.  Aver 
compimento,  Ottener  felice  riuscita.— 
9.  Divenire.  fLat.  scadere.)  — 10.  Es- 
sere utile,  Recar  giovamento — il. 
Soddisfare , Contentare.  — 12.  Tener 
per  vero,  Credere,  Entrare.  — 13.  Di- 
ce*! Riuscire  io  un  luogo  e vale  Avervi 
Tedio,  Rispondervi.  — li.  Dicesi  Riu- 
scire altrui  buono  , o cattivo  o altro  e 
vale  Esser  trovalo  o sperimentalo  tale; 
Divenir  tale  o Mostrarsi  tale.  Sembrare 
o Apparir  tale;  e diceai  anche  d’una 
persona  o d'  una  cosa  che  si  trova  altra 
d»  quella  che  si  credea.  — 18.  Dicesi 
Riuscir  bene  o male,  Riuscire  a bene  , 
Riuscire  a buono  o lieto  fine  o simili , 
e veglione)  Incoglierne  altrui  bene  o 
male  . Aver  prospero  o contrario  «ilo 
o fine.  (Lai.  bene  aui  male  vertere.)  — 
16.  Dicesi  Riuscire  sventura  tattico  le  e 
vale  Avere  una  cattiva  riuscita.  — 17. 
Dicesi  Riuscire  o Non  riuscirò  alle  for- 
bici « vale  Avere  o Nona  vere  esito  cor- 
rispondente alla  speranza.  — 18.  Di- 
cesi Riuscire  a parole  ec.  « vale  Pro- 
rompere in  parole  ec.  — 12.  Dicesi  in 
modo  proverii.  Riuscire  in  altro  paese 
e vale  Ritirarsi.  — 20.  N.  pass,  nel 
sign.  dei  $ 4.  e 8.  — 21.  Dice»!  Riu- 
scirsi d on»  cosa  o vale  Alienarla  da  se 
controllandola,  Disfarsene. 

RIUSCITA.  Rim-eci-la.  Sf.  Passaggio 
pel  quale  da  uu  luogo  si  mette  o si  rie- 
sce in  uu  altro.  Uscita,  Esito.  Rispon- 
denza , ec.  — 2.  Oode  Aver  la  riuscita 
in  alcuo  luogo,  vaie  Avervi  l'esito.  Ri- 
spondervi, Riuscirvi.  ( Lat.  «pectore, 
vergere.]  — 3.  E fig.  — 4.  Dice»!  Tro- 
vare una  riuscita  ed  alcuno  e vale  Pro- 
cacciargli modo  di  ascire  d' impaccio , 
dì  venire  • capo  del  suo  intento.  — 8. 
Il  riuscire,  altrimenti  Successo , Even- 
to. R iusd  mento.  [Lat.  succetati*,  even- 
tus.  ) — 6.  Far  buona  o mala  riuscita 
o simili,  vale  Manifestarsi  Culla  pruovn 
buono  o malvagio.  [ Lat.  in  ùonum  tei 
maJvm  hominem  evadere.  J — 7.  Pro- 
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fitto,  Avanzamento.  ( Lat.  progrestue  9 
profatua.] 

RIUSCITO.  Ri-u-tei-lo.  Add.  m.da  Riu- 
scirà. 

RIVA.  /?i-ca.  Sf.  Estrrma  perle  della 
terra,  che  termina  e soprani  al  Tacque. 
Confine  della  terra  coll'acqua  dei  mare 
e di  un  fiume.  (Lat.  ripa.]  — 2.  Di  cesi 
Riva  alta  quella  che  trattiene  ie  mas- 
sime escrescenze  di  un  fiume  , e bassa 
quella  ebe  contiene  l' acqua  ordinaria 
del  medesimo. — 3.  Uscire  a riva  o alla 
riva,  vale  Condursi  alla  riva.  Terminar 
la  navigazione.  — 4.  E Riva  riva,  po- 
sto avverb.  vaie  Luogo  la  riva.  ( Lat. 
tema  ltlu«.)  — 8.  Fig.  Esser  sull'altra 
riva,  vale  Esser  nell'  altro  mondo , Es- 
ser morto.  — 6.  Estremità  delle  acque 
che  terminano  colla  terra.  — 7.  Luogo 
semplicemente.  (Lai.  loew*.]  — 8.  Per 
melar.  Fiue  o Termine.  (Lat.  fai*.)  — 
9.  Agr.  Quel  terreno  che  si  alza  a bella 
posta , e si  pone  a pendio  luogo  qual- 
che muro  esposto  a mezzogiorno  , ac- 
ciocché le  piante  vengano  primaticce. 

RI V AGGIO.  Ri-vàglio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Riva. 

Ri  VAGHEGGI  ARE.  Ri-va-ghtg-già-re. 
AU.  comp.  Tornare  a vagheggiare. 

RIVALE.  Ri-và-U.  Add. esost.com.  par- 
landosi di  persona.  Propriamente  Con- 
corrente d’amore  nello  stesso  abbietto. 
Competitore  in  amore;  e talora  si  esten- 
de a persone  che  h.aoo  la  medesima 
pretensione  ed  aocbe  ad  altre  cose,  nel 
quale  senso  dice»i  aocbe  Emulo,  Com- 
petitore , Contenditore , Gareggiatore. 
(Lat.  rivolte.  Rivali»  dal  cali.  gali,  ed 
irland.  nohiarh,  lo  stesso  cherwdaeÀ 
rivale;  e riobiach  da  ri  contro  eUachd, 
parola  ; quasi  voglia  dirsi  contro-par- 
lante. Nell*  stessa  lingua  rì-aillean 
contro-zerbino , rigati  contro-amore. 
Io  frane.  rivai , In  iogl.  rivai , io  isp. 
rivai.  Il  Bullel  ha  il  brett.  rivali  aoa 
io  senso  di  rivale  . ma  di  ribelle,  di 
scellerato,  lo  ar.  ribai  inìquo  ladrone; 
rabula  zelolypia  in  hoinioe-,  laboravit.J 
— 2.  Mario.  Aggiunto  d'uov  surta  di 
rete  da  pigliar  pesci  ; cosi  delia  dal  pe- 
scar con  essa  intorno  alla  riva.  — 3. 
Agr.  la  forza  solo  di  sm.  dagli  agrono- 
mi, agrimensori  er.  Ridale  è impiegato 
ad  indicare  la  ripa  di  uu  fosso  guernita 
di  alberi. 

RIVALEUE.  Ri-va-lire.  N.  pass.  Va- 
imi di  nuovo.  Rilevarsi,  Rifarsi,  Va- 
ierai di  ricambio.  Aver  regresso.  — 2. 
Servirsi.  — 3.  N.  ass.  Ricuperare  la 
salate.  Risanare. 

RtV ACESCENZA.  /li-ra-Ja  eein-sa.  Sf. 
Risauamento,  Umanazione,  Ritorno  io 
salute. 

HIV ALIGARE.  Hi-faii-có-ra.  AU.  e a. 
ass.  comp.  Di  quoto  valicare , Trapas- 
sar di  nuovo.  (Lai.  ùerum  trajieere-] 

RI  VALICATO.  Ri-va-li-eà-to.  Add.  a. 
de  Bivalirare. 

RIVALIDARE.  /?i-eo4»-dè-ra.  AU  .comp . 
Lo  stesso  che  Rinvalidare. 

RIVALIDATORIO.  /ìi-ta-ii-do-lb-rv-o. 
Add.  m.  Appartenente  a rivalida- 
zione. 

RIVALIDAZIONE.  Ri-va-li-da-zió-ne. 
Sf.  Il  render  nuovamente  valido. 

RIVALITÀ.  Ri-va-li  tà.  Sf.  ast.  di  Ri- 
vale. Concorrenza  di  più  (tersone*  pre- 
tendere il  possessodello stesso obbietlo 
amato , e per  catena.  della  stessa  cosa 
agognati.  [Lat.  limitila*.] 


■ IV 


BIV 


81  V 


RIVALSA.  Ri-oàl-$a.  Sf.  V.  dell’oso. 
Meglio  Regresso,  Compensazione. 

B1  VALUTO.  Ri  xa-Urto.  Add.  m.  di  Ri- 
valere.  — 8.  Risanato. 

RIVANGARE.  Rivangare.  Alt.  ranp. 
Vangar  di  nuovo.  — 2.  Per  metaf.  Ri- 
cercare, Riandare,  Ritrattare.  la  que- 
sto senso  dicesi  anche  Rinvenga  re. 
[Lai.  rurtui  veUigart,  pervadere.] 

RIVANGATO,  /ii-wn-jd-io.  Add.  m.  da 
Rivangare. 

RìVARGARE.  Ri-var-cà  re.  AU.  comp. 
Varcar  di  nuovo.  Rivai icara. 

R1VARCATO.  Ri-var-eàio.  Add.  m.  da 
Rivarcare. 

RI  VEDERE.  i?it>e-d4-cf . A tt.aDom.comp. 
Di  nuovo  vedere-  (Lai.  raoùfara.)  — 1. 
Esaminar  di  nuovo  , Riconsiderare. 

( Lat.  mrsus  per  pender  e.  ] — S.  Dicesi 
Rivedere  il  conto,  i coati,  la  ragioni  o 
le  partile  e vale  Riscontrare  e Vedere 
M i conti  stanno  bene.  — 4.  E Kg.  — 
8.  Dicesi  Rivedere  i conti  acche  per 
Riconoscere  lo  stato  d alcun  negozio. 

— 6.  Dicesi  Rivedere  noe  scrittura,  un 
libro  ec.  e vale  Considerarlo  per  la  cor- 
rasione. — 7.  Dicesi  Rivedere  il  Klo  , 
parlando  di  (erri  taglienti , e vale  Esa- 
minare o Tentare  come  che  sia  se  il 
loro  taglio  è bene  affilato.—  8.  la  modo 
•vverb.  A Dio  rlveggio,  A Dio  riveggo, 
A babboriveggoli  e slmili,  vaie  lo  pre- 
cipiiio,  In  malora,  lo  luogo  donde  non 
ai  possa  ritornare.  [ Lat.  in  praecept.  J 

— 0.  Ar.  Mes.  T.  de'  lanajuoli.  Levar 
colle  mollette  la  borra  che  si  trova  nel  | 
panno  tessuto  e purgato.  — 10.  Onde 
tig.  Rivedere  il  pelo,  vale  Sindacare  se- 
verissimaraenie  le  azioni  altrui,  o vero 
Dargli  delle  busse.  — li.  Milfl.  Esa- 
minare, Riscontrare  il  ouiuero  de'  sol- 
dati, il  loro  armamento  , le  vestimenti  I 
loro;  ed  anche  assicurarsi  delta  dili- 
genza de'  corpi  di  guardia,  delle  poste, 
delle  guarnigioni  er.  Esaminare  le  for- 
tificazioni d'  una  piazza  ec.  f Lat.  lu- 
strare.] 

RI  VEDI  MENTO.  Ri-ve-di-min  lo.  Sm.  Il 
rivedere.  Lo  stesso  che  Revisione.  (Lai. 
remato.  ) — 2.  Milit.  Il  rivedere  nel 
sign.  del  $.  7.  (Lat.  perluttratio  ] 

R1VE01NA.  Ri- ru  di-na.  Sf.  Ar.  Mes. 
Rivedilure  o Molletlature  del  panno 
dupo  lavato  e purgato. 

RIVEDITORA.  R-vedi-lò-ra.  Add.  esf. 
Ar.  Mes.  Nume  che  si  dà  a quelle  don- 
ne «-he  colle  molle  ite  ievaoo  tolta  la 
borra  dal  paooo  tessuto. 

RI  V EDITOR B.  Ri-te-di-tó-re.  Verb.  m. 
di  Rivedere.  Colui  che  rivede.  Lo  stesso 
che  Revisore.  (Lat.  ramjor,  cwMor.j 

Ri  VEDI  T RICE.  /ft-ta-di-lri-ea.  Verb.  f. 
di  Rivedere. 

RIVEDI Tl'RA.  Ri  ve-di-tù  rn.  Sf.  Ope- 
razione delie  rivedilure;  che  anche  di- 
cesi  MoilrlUlurs. 

RIVEDUTO,  fli-w-dù-lo.  Add.  m.  da 
Rivedere.  — 2.  Riconsiderato,  Esami- 
nato di  nuovo.  — 3.  Ricorretto,  nel 
sign.  di  Rivedere,  g.  6. — 4.  E nel 
senso  militare  parlando  di  Gente  o si- 
mili, nel  sign.  di  Rivedere,  g.  7. 

R1VEGGENTE.  Ri-veg-gèn-te.  Add.com. 
Cbe  rivede.  Veggente  di  nuovo. 

RIVELABILE.  Ri  ra-là-bMe.  Add. eoo. 
Uba  può  rivelarsi. 

RIVELAMELO.  Rive-hì-ménto.  Sm.  Il 
rivelare.  (Lai.  revoluto.] 

RIVELANTE.  Ri-ve-làn  te.  Pari,  di  Ri- 
velare. Cbe  rivelo,  Rivelatore. 


RIVELARE.  Ri-ve-là-re  AU.  e n.  Ma- 
nifestare rosa  ignota  o segreta.  ( Lat.  j 
rewlare.  Revelare,  secondo  i più.  vien 
dare  negati  va . come  inrenuo,  reeludo. 
e da  velum  velo;  quasi  togliere  il  velo. 
Si  può  dubitarne,  mentre  i Celti  di  Gal- 
les hanno  òaul  che  facilmente  mutasi  in  i 
reni,  nel  s*Q<o  di  bocca  . gli  Arabi  he- 1 
lae  per  manifestimi  lacere  , e gl'  Illirii  ' 
javljati  per  manifestare  . rivelare  , e I 
javien  per  rivelalo,  da  j’acan  manifesto, 
lo  ebr.  balagh  nascondere-]  — 2.  Fare  ' 
rivelazione,  oel  sign.  del  § 2.  di  Rive- 
latine. 

RIVELATIVI),  fli-tje-la-li-t».  Add.  m. 
Atto  a rivelare. 

RIVELATO.  Ri-vo-là-to.  Add.  m.  da 
Rivelare.  Manifestato  , Palesato.  (Lat. 
ravvia  fui.) 

RIVELATORE.  /fi-ea-la-M-ra.  Verb.  m. 
di  Rivelare.  Che  rivela.  ( Lat.  ree fia- 
tar. ] 

RIVELATRICE.  /W-ce-Ia-tri-M.  Verb. 
fem.  dt  Bive'ere.  Che  riveli. 

RIVELAZIONE.  Riveta-xió-ne.  Sf.  Ma 
mfestazioae  di  e»sa  occulta.  ( LBt.  ra- 
tieiaiio.]  — 2.  Ispirazione  soprannatu- 
rale con  cui  Iddio  manifesta  la  sna  vo- 
lontà , I divini  mi  Meri , le  cose  Tutore 
ec.  In  questo  senso  dicesi  più  propria- 
mente Rivelazione  divina  . celeste  , ce. 
--  3.  Talvolta  si  prende  anrhe  per  Le 
cose  rivelate , grecamente  Apocalisse  ; 
come;  Le  rivelazioni  di  S.  Giovanni. 

RIVELLINO.  /?f-rel-n-»w.  Sm.  Millt.  0- 
I per»  esteriore  di  fortificazione  steccata 
dall'  altre , di  due  farce  , e talvolta  di 
due  facce  e due  fianchi,  oltre  alla  scar- 
pa interna,  che  si  colloca  innanzi  ad  no 
fronte  di  forti  Beati  ooe.  Si  distingue 
dalla  mezzaluna  pel  lungo  che  occupa  e 
per  la  forma;  poiché  il  Rivellino  sta 
■vanti  fa  cortina,  e la  metraluna  avanti 
l'angolo  fiaocheggisto  del  bastione  ; la 
scarpa  interna  del  Rivellino  e composta 
di  due  linee  cha  fknno  un  angolo  sa  - 
glieote  verso  ta  cortina  o d’  una  line» 
retta  soltanto,  e la  scarpa  interna  della 
mezraluna  è futa  io  arco . che  rivolge 
In  due  corna  all’angolo  del  bastione  . 
ed  ha  perciò  il  nome  di  Mezzaluna.  U 
rivellino  che  ha  solunto  due  facce,  vie» 
chiamate  Rivellino  semplice  . per  di- 
stinguerlo da  quello  che  ha  i Banchi,  ■! 
qnale  vien  detto  Rirellioo  co'6tnchi. 
Quello  entro  cui  s'Ionalia  un  altro  pic- 
colo rivellino,  chiamasi  Rivellino  dop- 
pio: il  tato  del  rivellino,  o I due  lati! 
ehc  guardano  la  cortina,  dieonsi  Semi- 
gole. [Lai.  pvrtnwfa.  In  frane,  in  ted. 
ed  In  ingl.  rondùi,  in  isp.  rtbtUin.  dal 
lat.  re  pari,  iterativa  e da  valium  ba- 
stione, balosrdo,  riparo;  il  tutto  ridotto 
a forma  diminutiva,  f'altum  poi  è dal 
ee  t.  gali,  balta  che  vale  il  mrdesimo  , 
e che  dlceai  in  ted.  «all.  Io  ar.  rtbon 
muro  della  eliti  bastione.!  — 2.  Dire 
o Tocrare  no  rivellino,  vale  Dare  o Toc- 
car delle  bastonale;  modoproverb.  ani. 
(I.at.  eatdere  , crudi.  Non  da  rivellino 
In  senso  di  fortificazione  . ma  dal  celi, 
gali.  ra  o ro  molto , e burnì  battere.  In 
ar.  rebs  percuotere  con  ambe  le  mani.] 
— 3.  Fare  un  rivellino  ad  alcuno.  Tale 
Fargli  una  bravata,  un  rabbuffi»;  modo 
proverh.  ani.  [ Lat.  erliquam  arcuare  , 
increpare.  Dal  celi.  gali,  roba I strepi- 
to, fraetsso.  V.  pure  feti  m.  del  § prec.; 

RIVENDAGNOLA.  Ri-vm-dà-gno-la. 
Add.  e sf.  Y.  e di'  RAmdugliola. 
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RIVENDANOLA.  Ri-ven-daiuò- la.  Add. 
e sf.  T.  romanesco.  V.  e di*  Rivenda- 
gl  iota. 

RIVENDERE.  Ri-vén-dere.  Alt.  anora. 
comp.  Di  nuovo  vendere,  e talora  sem- 
plicemente Vendere.  (Lat.  rurtut  ren- 
dere , rendere.  ) — 2 Condannare  in 

pena  pecnoiaria 3.  Fig.  Rivendere 

alcuno,  va  le  Sopraffarlo,  sapendone  più 
di  lui. 

RIVENDERIA.  Ri-vor^de-rì a.  Sf.  L'arte 
del  rivendoglioto.  — 2.  Baratteria,  ma 
in  questo  senso  è V.  A. 

RIVENDIBILE.  Jtt-HI  Add. 

comp.  Che  può  rivenderai. 

RIVENDICANTE.  /Jncen-di-eàn-te. Pari, 
di  Rivendicare.  Che  rivendica. 

RIVENDICARE,  fli-wn-di-cà-rg.  Àtt. 
comp.  Di  nuovo  vendicare.  — 2.  Ven- 
dicare semplicemente.  [Lat.  utriiei.)— 
3.  E n.  pass.  Recider  la  pariglia  del- 
l’ ingiuria  , Ricattarsi.  — 4.  Leg.  Ri- 
vendicare presso  I giurisperiti  vale  E- 
sereitar  l’ aziona , con  coi  si  richiede 
Dna  cosa , di  cui  si  pretende  esser  pro- 
prietario. (Lat.  rem  vinificare.  yindico 
dal  lat.  vim  dico  io  annunzio  la  forra  , 

10  dico  cbe  per  forza  mi  è stata  teli* 
alcuna  cosa.  Al  pari  i Greci  da  ec  fuori 
e dice  giustizia,  formano  ted»ceo  io  teo- 
dico.  Altri  dallo  stesso  gr.  eedieeo.] 

RIVENDICATO.  Ri-vcn  dl^cà  to.  Add. 
m.  da  Rivendicare. 

RI  VENDICI! IE$A.  Ri-vcn  di-ckU-$a. 
Add.  e tosi.  cum.  comp.  indecl.  Simo- 
niaco. 

RIVBNDITORA.  Ri-ven-di-tò  ra.  Add.  e 
sf.  Lo  stesso  che  Rivenduglioli. 

RIVENDITORE.  Rivm-di-td-n.  Verb. 

m.  di  Rivendere.  Che  rivende;  ma  co- 
munemente si  usa  io  forza  di  sm.  e di- 
cesi di  Chi  rivende  rose  vecchie  o nuo- 
ve , girando  qua  e là  colle  sue  merci, 
senza  butterà  siabile.  (Lat.  propoli».] 

RI  VENDITRICE.  Riven-di-tri^e.  Verb. 
f.  di  Rivendere.  Cbe  rivende;  più  co- 
munemente usato  in  forza  di  sf.  al  pari 
di  Rivenditore.  iLai.  vendi  mix.] 

RIVENDUGLIOLA.  /f»-wn-di.-jfio-l<i. 
Add.  esf  R (venditrice  di  cose  minute. 

RIVENDUGLIOLO.  Ri-ven-dù-glio-lo. 
Add.  e sm.  Colui  che  riveode  cose  mi- 
nute. 'Lai.  propola.] 

RIVENDUTO.  Ri-ven-dù  to.  Add.m.  da 
Rivendere.  Venduto  di  nuovo  o piu 
volte. 

RIVENIRE.  f?i-ve-ni-re.  N.  ass.  inora, 
comp.  Di  ti  novo  venire  , Ritornare. 
(Lat.  rerenire,  redire.)—  2.  Provenire, 
Derivare.  — 3.  Rinvenire,  Ricuperare 

11  sentimento;  e in  qurtto  sign.  dicesi 
anrhe  Rivenire  in  sé. — 4.  Riconoscer- 
ai, Ravvedersi.  — 5.  Ridondare,  Con- 
vertirsi. 

RIVENUTO.  Ri  ve-nà-to.  Add.  m.  da 
Rivenire.  Ritornato.  — 2.  Riavuto, 
Rinfrancalo. 

RIVENTILARE.  J?i-ren-fi-tó-re.  Alt. 
c imp.  Nuovamente  ventilare. 

RI VERBEK AMENTO.  Ri-ver-be-ra-mén- 
to.  Sm.  Il  ntrrberare.  [ Lat.  reveròa- 
raiio.] 

RIVERBERANTE.  /?i-eer-fee-ràn-fe.Part. 
di  Riverberare.  Che  riverbera.  [ Lat. 
reraròeram.]  — 2,  Cbim.  Fornello  ri- 
verberante. V.  Riverberatojo. 

RIVERBERARE.  Ri-ver- bc-rà-re.  Alt.  e 

n.  ass.  Ripercuotere  : e si  dke  io  par- 
ticolare del  Ripercuotere  indietro  gli 
splendori,  specialmente  del  Soie.  [Lat. 


ai  v 


BIT 


riverberare,  rtp ercultre.] — 2.  Per  me- 
ta f.  Offuscare  , Abbuj.vrt.  — 3.  Dello 
delle  vibrazioni  dell’  aria  ripercossa  da 
corpo  opposto. — 4.  Ar.  Mes.  Struggere 
lo  fornire  a fuoco  di  riverbero. 

RIVERBERATO.  Ri-vtr-be-rà-to.  Add. 
m.  da  Riverberare.  — 2.  Riscaldalo  a 
fuoco  di  riverbero. 

RIVERBERATO^.  Ri-ter-bt-ra-tó-jo. 
Sm.  Chini  Sorta  di  fornello  beo  chiuso 
tutto  all' intorno,  e coperto  in  sulla 
cima  con  una  trsta  o corona  di  mattoni 
o tegoli,  di  modoche  non  si  lasci  alcuno 
svaporamento  al  calore  o Gamma  , ma 
che  si  determini  questa  , e si  costringa 
a riverberare , o volgersi  addietro  dal- 
l'opera di  mattoni  con  nuova  fona,  so- 
pra le  materie  collocate  nel  fondo.  S'a- 
dopera specialmente  per  la  fusione  e 
calcinazione  de'metalli,  e chiamasi  an- 
che Puntello  riverberante  , o di  river- 
bero. 

RIVERBERAZIONE.  f?i«*r-à«-ra-s{iJ»e. 
Sf.  V.  L.  Il  riverberare,  e L’alto  di  on 
corpo  che  respigne  o riflette  un  altro 
da  coi  è percosso;  più  comunemente 
dicesi  della  Luce,  e in  questo  senso 
chiamasi  anche  Riflessione.  ILat.ro- 
verberatio,  repercussio.  | —2.  Rimbalzo, 
Ri  percolimeli  io.  — 3.Chim.  Lecitola- 
alone  della  Gamma  nèl  fornello  di  ri- 
verbero. 

RIVERBERO.  Ri-vèr-be+o.  Sm.  Riper- 
cussione de’ raggi.  [Lai.  reverber alio , 
rtpercuuio.]  —3.  Chim.  Fuoco  di  ri- 
verbero: Fuoco  gagliardo, che  eoo  esala, 
ma  riverbera  il  suo  calore-— 3.  Fornello 
di  riverbero.  V.  Riverbgralojo.— 4.  Ar. 
Mes.  Disco  metallico  od  altro  irne-*  a 
macchina  che  si  adatta  alle  lampade  • 
lucerne  e simili  perchè  riflettano  mag- 
gior lume. — 5.  II  pezzo  superiore  d'  un 
fornello  di  riverbero  ; che  ha  la  forma 
d'  un  barreltino  emisferico  , trapassalo 
al  centro  da  un'apertura  circolare,  alla 
a ricevere  un  tubo  dei  cammino,  quando 
si  desidera  di  rendere  la  correote  del- 
l'aria più  rapida,  onde  attivare  la  com- 
bustione. 

RI  VER  DIRE.  Ri-ver-dì-re.  N.  ass.  aoom. 
comp.  Lo  stesso  che  Rinverdire. 

BIVERDITO.  Ri-ver-dito.  Add.  m.  da 
Rinverdire.  V.  e di' ilinwrdiio. 

RIVERENDO.  Ri  ve-rinvìo.  Add.  in.  Lo 
stesso  che  Reverendo. 

RIVERENTE.  /?i-«e-r4n-ft.  Part.  di  Ri- 
verire. Che  riverisce , Che  ba  o porta 
riverenza.  |Lat.  còierronz.j 

RIVERENTEMENTE.  Ri-ve-ren-te-mén- 
te.  Avv.  Cou  riverenza.  [Lai.  revertn- 
ler.l 

RIVERENTISSIMAME.NTE.  Jfi-ia-rt»- 
tit  ti-ma-mén-ie.  Avv.  saperi,  di  R«- 
vereutemente. 

RIVERENTISSIMO.  /?.  vs  ren-tii-ii  mo. 
Add.  m.  superi,  di  Riverente.  [Lai. 

rewrentitjtmuf.J 

RIVERENZA.  Ri-ve-rin-za.  Sf.  Si-gno 
d’onore  che  ai  fa  «limi  inchinando  il 
capo,  piegando  il  ginocchio,  o movendo 
in  altro  modo  la  persona.— 2.  Ossequio, 
Rispetto,  Onore  in  generale.  -3-  Quella 
preponderanza  che  hanno  su’minuri  gli 
uomioi  meritevoli  e disilo  affare.  — 4. 
Dicesi  Rendere  , Portare  , Dimostrare, 
Serbare  ec.  riverenza  e vale  Riverire. 
— 5.  Dicesi  Aver  riverenza , Avere  io 
riverenza  e vale  Riverire,  Onorare.— 6. 
Dicesi  Far  riverenza  ola  riverenza  e vale 
Inchinate  alcuno,  Onotarlo  inchinando 


Il  capo  et.—  7.  Fare  riverenza  vaia  an- 
che Onorare,  Riverire;  ed  è anche  for- 
moli d’otaequio  usala  nelle  Iettare.  — 
8.  Dicesi  Con  riverenza.  Con  reverenza; 
ed  è maniera  colla  quale  si  prende  li- 
cenza di  dire  ciò  che  non  sarebbe  dice- 
voli; per  onestà,  per  rispetto , o simile. 
[Lat.  ail  venia  ditto. 1—9.  Diersi  Pren- 
dere la  riverenza,  di  Principe  o Gran 
personaggio  che  riceve  i sudditi  od  altri 
a f irgli  riverenza,  omaggio  e simili.— 
10.  Mus.  Riverenze  chiamsvaosi  le  ro- 
salie  in  numero  di  tre  , covi  dette  per 
le  tre  ri>ereoze  le  quali  ne’  tempi  pas- 
sati erano  chieste  a rigore. 

RIVERENZIA.  /i»-ta  rin-s i o.  Sf.  V.  adì' 
Riiertnsa. 

RIVERENZIALE.  /Zi-»e-rm-*ià-l«.  Add. 
eom.  Di  riverenza  ; ed  è per  lo  più  ag- 
giunto di  Timore. 

RI  VER  ENZI  ARE.  At-va-rvn-stò-r*.  Att. 
V.  poro  usala.  Far  riverenza.  Riverire. 
— 2.  N.  pass.  Farai  reciproche  riverenze 

e ccimonic. 

R1VEBENZIONE.  Ri-ve nm-sió  ne.  Sra. 
accr.  di  Riverenza  ; e ai  &uul  dire  io 
ischerzo. 

RIVERGOGNARE.  Ri-vtr-go-gnà-re.  N. 
pass.  Vergognarsi. 

RIVERIRE. ffWrbn.  Alt.  Salutare  con 
rispetto.  Onorare.  Ossequiare.  Rispet- 
tare. [Lai.  uvereri,  venerati.  Rewreri 
dalla  pari.  iter,  re  e da  oireri  temere.) 
— 2.  E o.  ass.  anche  io  forza  di  nome. 

RIVERITlSSIMO.ffi-ve-ri-it»  ii-mo.  Add. 
zn.  superi,  di  Riverito.  [LaL  oòsorazn- 
dizrimtti.) 

RIVERITO.  Ri-ve-ri-to.  Add.  m.  da  Ri- 
verire. Inchinalo  , Onorato , Rispetta- 
lo ee. 

RIVERITORE.  Ri~ve-ri-l&-re.  Verb.  m. 
di  Riverire.  Che  riverisce. 

RIVERITRICE.  fli-w-ri-tri-ca.  Verb.  f. 
di  Riverire-  Che  riverisce. 

RIVERSAMENTO.  «i-v«r-iaHj»dn-to.Sm. 
Mus.  Lo  stesso  che  Rivolto,  nel  sigoif. 
del  5-  3. 

RIVERSARE.  Ri-vir  tà-re.  N.  ass.  e pass. 
Versar  di  nuovo;  e talora  semplicemente 
Versare.  [Lat,  effundere.] — 2.  Per  me- 
taf.  Abbondare,  Traboccare.— 3- Farsi 
di  nuovo  addosso  aH'avver»ario.  Ritor- 
nare con  maggior  impeto  ad  assalirlo  : 
io  questo  senso  è voce  poetica  , e non 
osala  che  nel  n.  pass.— 4.  Alt.  Voltare 
a rovescioo sottosopra.— 8.  E per  meiaf. 
Rovesciare-— 6.  Dispergere,  Sbaraglia- 
re , ScnoGggere.  — 7.  Dicasi  in  modo 
bisso  Riversare  la  broda  addosso  ad 
alcuno  e vale  Incolparlo  di  qoello  che 
forse  altri  ha  commesso.  [Lai.  /uòam  in 
aliquo  cadere.] 

RIVERSATO.  Ai-oer-ià-fo.  Add.  m.  da 
Riversare.— 2.  Voltato  a rovescio  o sot- 
tosopra. — 3.  Detto  delle  Mani,  cioè 
Rivolte  in  guisa  che  la  palma  sia  oriz- 
zontalmente spiegata.  — 4.  Ucsupino  , 
Colla  faccia  volta  all’  insù. 

RIVERSIBILE,  /Zi-vor-ii-bi  le.  Add.com. 
Leg.  Si  dice  de'  beni , delle  terre,  e si- 
mili , eba  debbono  in  alcuni  casi  ritor- 
nare al  proprietario , ancorché  se  ne 
fosse  spogliato. 

RIVERSI  BIUTA’.  Ri-ver-ei-bi-li^à.  Sf. 
ast.  di  Riversibile.  Leg.  Qualità  di  ciò 
che  è riversibile. 

RIVERSIVI).  /ii-wr-a)-eo.  Add.  m.AnaL 
Ricorrente. 

RIVERSCIARE.  Ri  vene, a re.  N.  pass- 
V.  e di’  Rovtieiar*. 
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RI  VERSOIO,  Rivir-tcio.  Add.  u.  V.  « 

di*  Rovescio. 

RIVERSO.  Ri-vir-eo.  Sa.  Il  riversare-— 

— 2-  Rovina.— 3.  Rovescio.— 4.  B flg. 

— 8.  Colpo  dato  di  rovescio.  — 6.  Ed  a 
modo  d aw.  Di  riverso,  cioè  Con  colpo 
menato  colla  mano  rovescia. 

RIVERSO.  Add.  m.  da  Rivertere.  Rivol- 
tato. (Lai.  inpersuf.  prcupoiterui.j— 2. 
Ritornato  nel  pristino  stato.  — 3.  Con- 
trario, Opposto. — 4.  A riverso,  Alta 
riversa,  posti  avverb.  A rovescio. 
RIVERTERE.  Ri-vir.te-re.  AU.  aoom. 
V.  L.  Roreaciare , Rimboccare.  Rivol- 
tare. [Lat.  co»  por»  aro.) 

RIVERTIRE.  Ri-ver-tì-re.  AU.  a n.  pane. 

V.  A.  V.  e di’  Convenire . 

RI  V ESCI  ARE.  Ri-ve-icià-n.  Att.  V.  A. 
Voltar  sottosopra.  V.  e di’  Rovi  sciare. 
[Lat.  t’neerfare.l— 2.  R per  metaf.  — 3. 
Versare.  (Lat.  effondere. — i.  Por  metaf. 
Rivesciare  una  cosa  in  alenilo , vale 
Dargliene  la  cura,  Pome  il  carico  sopra 
di  lui.— 8.  N.  pass.  Prostrarsi.  [Lat. 
proilmwre.) 

Ili  VESCIA  TO.  Ri-ve-tciàto.  Add.  m.  da 
Rivrsciare.  V.  A.  V.  e di ' R antidato. 
[Lat.  tffusus , dtjtcì ui.)  — 2.  Detto  di 
Campo  o simile  «aito  ani.  Rivoluto, 
Aralo.— 3.  Ed  in  forza  di  sm-  parlando 

di  persona. 

RIVESCIO.  Ri  vi-teio.  Sm.  V.  odi’  Ro- 
vescio.]— 2.  In  forza  di  add.  m-  o anche 
avverb-  trovasi  Riveacio  per  A riveaclv. 

— 3.  A riveacio  . posto  avverb.  par  A 
ritroso.  Al  contrario.  Alla  supina. 

RIVESTIMENTO.  Ri-vi-sli-ménto.  Sm. 
Miiit.  Quella  croata  di  mattoni,  di  piote 
o d’ altro,  colla  quale  ai  coprono  alcune 
opere  di  brtiflcazione.  È voce  affatto 
ondarne,  e gli  scrittori  nobili  ed  eaatti 
preferiranno  quelle  d’  Incamiciatura 
o di  Camicia  che  vengono  a dire  lo 
stesso. 

RIVESTIRE.  Ri  ve-etì-re.  Att.  anom. 
comp.  Di  nuovo  vestire.  [ Lai-  danno 
vestire.  ]— 2.  Vestir  di  panni  migliori 
e più  orrevoli.  — 3.  E per  metaf.  — 4. 
Fig.  Coprire. — 8.  Dicesi  pocticam-  Ri- 
vestirò le  membra  e vale  Risorger  da 
morte.— 6.  N.  pass.  Vestirsi  di  nuovo. 
— 7.B  prr  metaf.  Abbellirsi — 8.  Mvftlt. 
Incamiciare  di  mattoni,  di  piolo  «d’al- 
tro un’opera  di  fortiGcazione. 
RIVESTITO.  Ri-ve-sti-to.  Add.  m.  da 
Rivestire.  Di  nuovo  vestito. — 2.  Per 
metaf.  Dotato,  Fornito. — 3.  Rinfroo- 
zilo,  detto  di  Arboscello  o simile.  — 4. 
Vestito,  Coperto. 

RIVETTA.  R'-vét-ia.  Sf.  dim.  di  Riva. 
RIVETTO.  Ri-vit-fo.  Sm.  dim.  di  Rivo. 

V.  A.  V.  e di’  Rivolo.  [Lat.  riouUs.) 
RIVIAGGIARE.  fli-ui-aj-già-ra.  N.aas. 
o pass.  Rimettersi  lo  viaggio. — 2.  Ri- 
mettersi io  vìa.  Camminar  di  nuovo. 
RIVICELLO.  ìli  vi-cil-h.  Sm.  dim.  di 
Rivo.  V.  A.  V.  e di’  /fittolo. 

RIVIERA.  Ri-vii  ra.  Sf.  Sponda  , Riva. 
[Lai.  ripa.) — 2.  Paese  o Regine  con- 
tigua alta  riviera.  [Lat.  oro., — 3.  Cam- 
pagna , Contrada.  iLat.  vietnium.  Dot 
celi.  gali,  ra  segno  di  grandezza  , ed 
uzr  terra,  paese,  contrada.] — 4.  Fiume- 
[Lat.  /lumen  In  frane-  riwèra , in  pro- 
venz.  riòieso , io  basco  rabia  e riviere  , 
in  ingi.  nvcr.  Il  Bullet  ha  pare  in  brtrtl. 
riuer  che  non  trovasi  in  altri  dizionari! . 
La  prima  radice  è in  gali,  ra  molto  , e 
àior  acqua. 1—8.  F**sa  , Stagno.  (Se- 
J coodo  il  Bollai , il  cali,  ra  vai  graude  ' 
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• bor  «Ugno , Tomi.  In  tbr.  bor  fossi , 
pozzo.) — 6.  Uomo  da  bosco  e da  riviera, 
ai  dice  di  Persona  da  Adattarsi  ad  ogni 

REIFICARE.  Ri-9ificò-r$.  Neut.  pass. 
Tornerò  io  vita.  V.  e di'  Rrnvifl- 
oare. 

B1VIL1CARE.  JfroUieèf.  All.  e o. 
V.  poco  usata.  Ricercar  con  diligenza  e 
minutamente.  [Lat.  pergiurare.) 

RIVINCERE.  Jìi - < et- r«.  Att.  «nona, 
comp.  Di  quoto  vioerre.  | Lai.  denuo 
«incera.  ] — 2.  Fig.  Ricuperare.  — 3. 
Ritornare  pnr  fona  d armi  io  possesso 
di  uoa  cosa  perduta.  — 4.  Mario.  Ri- 
vincer l'acqua  colla  tromba.  V.  Tromba. 

RIVINCITA.  J&vin-et-la.  sr.  Il  ricupe- 
rare ciò  eba  a‘è  perduto  , propriamente 
nel  giuoco. 

RIV1NIA.  Zìi  eì-m’-a.  Sf.  Boi.  Genere  di 
piarne  della  tetraodria  monogioia  della 
famiglia  delle  Cheoopodec  , caretlerlz- 
zato  dalla  corolla  nuda  d<  quattro  pe- 
tali, ed  una  bacca  con  uoa  sola  semen- 
za  lentiforme  scabri  ; rootieoe  molte 
specie  di  pisolo  erbacee  che  ai  eolliva- 
do  per  1'  eleganza  de’  loro  Qoci.  [ Lai. 
rivina.  J 

RIVINTA.  Ri-vìn-ia.  Sf.  V.  A.  Il  rii  io- 
cere,  Il  riconquistare  la  cosa  perduti; 
altrimenti  Ricuperazione.  I Ut.  rem- 

nfMNTO.ViiInto.A4d.  m.  4.  R i .in 
cera.  Vinto  di  oboto.  ( Lai.  Uerum 
eiefuj.  ] 

RIVISCBLLO.  Ri  vi-teil  lo.  Sm.  V.  A. 
V.  e di'  Rute» Ilo. 

RIVISITA.  Ri-v\  sita.  Sf.  Il  rivisitare  , ; 
Rendimento  di  visita,  Nu><*a  visita. 

( Lat.  regalila  mitatio  , invieendi  offi- 
ci ut*  repelitum.  J 

RIVISITARE.  Ri-vi-ti tò-ra.  Alt.  comp. 
Visitar  di  nuovo.  [ Lat.  invizendì  vffi- 
cium  iterare.  ] — 2.  Render  la  «iella. 
— 3.  Fig.  Riconsiderare , nel  scuso  che 
por  dicesi  Riandare. 

RIVISITATO.  Ri-vueità-to.  Add.  m.  da 
Rivisitare. 

RIVISTA,  fll-el-zia.  Sr,  Il  rivedere.  [Ut. 
luztrutio,  perluttratio.  ) — 2.  Hilit.  11 
rivedere  nel  sign.  del  g 7. 

RIVISTO.  Ri  vetto.  Add.  m.  U stesso 
ebe  Riveduto. 

RIVIVA.  /N-tti-va.  Voce  di  applauso  che 
ripete  Viva. 

BIVIVARE.  rti-ti-oà-re.  AU.  V.  A.  V.  e 
di'  Ravvivati.  [ Lai.  ad  tritam  revo- 
care. ) 

RIVIVERE.  JH-vl-ve-re.  N.  ass.  anom. 
comp.  Torture  a vivere , Risorgere. 

■ Ut.  eevivizoere.  ] 

RIVIVIFICANTE.  rti-«i-vi-)5  càn-(«. Pari, 
di  RivfriBcare.  Che  rititiBca. 

RIVIVIFICARE.  Rirvi-vi-fi-eà-re.  Att. 
comp.  ViviOear  di  nuovo,  Ravvisare. 
[Lai.  ad  vizam  revocare.] 

RIVIVIFICATO.  Add. 

m.  da  Rivi*  iiicare. 

RIVIVIRE.  Wi-ii  rl-re.  N.  pass.  Rinve- 
nire nel  eigo.  del  £ 4. 

RIVI  VISCERE,  /fi-vi-pì-jee-re.  N.  su. 
V.  A.  Rivivere. 

RIVO.  Ri-vo. Sm.  Acqua  piccola  ebe  esce 
di  vena,  poeti  rem.  Rio.  [Lat.  muu.J— 
2.  Fiume 3.  E per  melar.  — 4.  La- 

grime, Pisolo.  — 5.  Grande  abbondan- 
za di  qualsivoglia  umore  scorrente. 

BÌVOCABILE.  Ri  vo  cà  bi-la.  Add.  con». 
Darivocarsi.Ailo  a esser  rimetto.  lUt. 
rtvocabUis  ) 


RIVOCAGIONE.  Ki-w-ea -jidna.  Sf.  V. 

e di’  /frrocaztona. 

R1VOCAMBNTO.  ili  vo  ea-mén-to.  Sm. 
Il  rivocare.  Lo  almo  che  RI  vocazione. 

RIVOGANTE.  rti-ro-cdn-M.  Pari,  di  Ri- 
vocare. Che  rivoca. 

RIVOGARE.  Ri-vo^à re. Att.  Richiama- 
re, Far  ritornare.  I Lat.  revocare.  Re- 
vocare da  re  part.  spesso  negativa,  co- 
me in  renuo,  reeludo,  e da  vocare  chia- 
mare. Focate  vien  poi  da  «or , vocis 
voce.)— 2. Mutare,  Stornare,  Annullare 
il  fatto,  Ritrattare  ordini.  Cassar  leg- 
gi ec.  [ Ut.  irritimi  [tetre.  ) — 3.  Di- 
ceai  Rivocare  in  forse  per  Mettere  in 
dubbio.  — 4.  N.  pts».  Scostarsi  , Ri- 
muoversi. [Lau  recedere.) 

RIVOGATO.  Ai-oo-cd-lo.  Add.  m.  da 
Rivecare.  Richiamalo.  iLaL  revoca  tua.] 

— 2.  Annullato. 

RIVOCATORIO.  Ri  vo-ea—tb-ri-o.  Add. 
re.  Cfae  rivoca.  [Ut.  revocatortus .] 

RI  VOCAZIONE.  Ri-vo-ca-sió-nc.  Sf.  Il 
rivocare.  [ Ut.  recoeatio.  J — 2.  Ug. 
L'alto  di  innullare  una  faeolti,  uo  pri- 
vilegio o concessione  qualunque  prima 
accordata. 

RIVOGARE.  Ri-vo -là-re.  N.  afa.  comp. 
Dì  nuovo  volare.  (Ut.  rerotare,  volare.] 

RIVOLERE. Ri-vo  M-re.AU.anom  comp. 
Di  nuovo  volere.  [Lai.  dinuo  vetta.)  — 

2.  Volere  che’  li  aia  rcoduta  cosa  che 
ala  o aia  stata  tua.  — 3.  Voler  ripren- 
dere cosa  venduta  restituendo  il  dana- 
ro avutone. 

RIVOLETTO.  Aivo-tét  t».  Sm.  dim.  di 
Rivolo.  (LaU  rii: nJ uj, | 

RIVOLGENTE.  Ri  volgili  le.  Part.  di 
Rivolgere-  Che  rivolge. 

RIVOLGERE.  Ri-vòlgere  Alt.  anom. 
comp.  Piegare  io  altra  banda.  [ Ut. 
verterà.)  — 2.  Rimatore,  Convertire  in 
altro.  [ Ut.  immulori,  con  ver  ter  e.  \ — 

3.  Distogliere,  Distornare.  — 4 Fig. 

Cavare.  — 5.  Trarre  nel  ano  avvito , 
Trarre  dalia  sua.  — 6.  Esaminare  colla 
mente  e discorrere  seco  medesimo,  che 
anche  diciamo,  ma  in  modo  piò  bisso, 
Mulinare.  ( Ut.  perpendere , animad- 
vertere. J—  7.  Rovesciare,  dello  di  Bar- 
ca e simili.  — 8.  Tramestare  , Metter 
soaaopra  , Rimescolare  ec.  — » Diccsi 
Rivolgere  il  dado  o i dadi,  e tig.,  vale 
Ridirò  In  altro  modu  ciò  che  si  è detto 
altra  volta  per  ricoprirsi.  — 10.  Dicesi 
Rivolger  l'animo  ad  alcuno,  evale  Ap- 
plicarlo a lui , Pensare  a lui.  — 11.  E 
Rivolger  l'animo  da  altana  coso  per 
Cambiar  pensiero.  — 12.  B slmilmente 
Rivolger  remore  io  alcuno,  vale  Amar- 
lo. — 13.  Ditesi  Rivolger  l’orecchio  o 
simili  da  alcuna  cosa  , e vale  Non  vo- 
lerla ascoltare 14.  Dicesi  Rivolger 

fra  sé  alcuna  cosa,  e vale  Riandarvi  col 
pensiero.  Ruminarla.  —15.  Ditesi  Ri- 
volgere il  cielo  molti  soni,  e lig. , vale 
Trapassare  molti  anni.  — 16.  N.  pass. 
Voltarsi  indietro,  o ad  alcuna  persona. 

— 17.  Fig.  Aderirà  ad  alcuuo.  — |B. 
Ri  mutarsi,  Convertirai  io  altro.  — 19. 
Avvolgere,  Inviluppare;  altrimenti  e 
meglio  Rio  volgere.  [Ut.  involvere.)  — 
20.  Mutarsi  di  parere  , Rimuoversi  da 
alcuna  cose.  [ Lat.  mutare  sententiam  , 
aito  za  concerterà.  ) — 21.  Mularei  , 
Convertirai , Diventare.  — 22.  Dicesi 
Rivolgerai  contro  ad  alcuno,  e vale  Di- 
chiararaegli  nimico.  — 23.  Dicevi  Ri-  1 
volgerai  d’ addosso  ad  alcuuo  , e vaia 
Scostarsene,  Lasciarlo,  Non  molestarlo. 

159 


— 24.  Ditesi  Rivolgersi  assolutamente 
e ai  ose  talora  per  Difendersi , anche 
col  l'offender  I*  avversario;  Rivoltarsi  a 
chi  tenta  d' offendere.  — 23.  Ar,  Mea. 
Rivolgere  e Rivolgerei  fu  dello  per  lo 
Inccrconirsi  del  vioo. 

RIVOLGIMENTO.  Ri-vol-gi  min  to.  Sai. 
Il  rivolgere  e II  rivolgerei.— 2.  Rivolge- 
re rivolgiraenli.V.gS. — 3.  Fig.  Turba- 
rione  di  liquidi, Gonfiamento  io  tempe- 
sta. — 4.  Mutazione  , Sconvolgimento, 
e per  lo  piò  diceai  degli  Stali.(Lat.  im- 
mutafio.)  — 5.  Giro,  Circuito,  Periodo, 
cioè  di  astri  o di  avvenimenti  naturali. 

— 6.  Mu«.  E per  Rivolto  nel  significa- 
to del  $ 3. 

RIVOLI. ARE.  Ri-vol-là-re.  Nent.  pesa. 
Volgerai  indietro.  Da  avvoltare. 

RIVOLO.  J7l-vo-Io.  Sm.  dim.  di  Rivo. 
Piccolo  rivo.  [ Lat.  rivulue.  ) 

RIVOLTA.  i?i-«òl-fa.  Sf.  Il  rivolgere  o 
Rivolgersi.  — 2.  La  parte  che  si  volge 
odo* e si  volta.  — 3.  Mutazione.  lUt. 
miliario.]  — 4.  Per  metef.  Vicissitudi- 
ne di  cose  umane.  — 3.  Ribellione.  — 
6.  Diceai  Ad  una  rivolta  d’occhi,  e vale 
la  uo  batter  d'occhi.  — 7.  Diceai  Anda- 
re In  rivolta,  cioè  lo  conquasso,  lo  ro- 
vina, In  precipizio.  — 8.  Diceai  Mette- 
re io  rivolta , e vale  Mettere  sossopra  , 
Distruggere,  Annichilare . — 9.  Ar . Me». 
Quella  piccola  parte  di  panno  o tela  , 
che  si  ripirga  all'estremità  della  canna, 
o braccio,  con  che  si  misura. 

RIVOLTAMENTO.jfti-t'oI-ia-mfa-Io.Sm. 
Il  rivoltare.  Il  rivolgere.  ( Ut.  revo- 
luto. ) 

RIVOLT ANCIA.  Ri-volt  ància.  Sf.  V.A. 
Tornala  indietro.  Gode  Dar  rivollancio, 
vale  Ritornare,  Far  ritorno. 

RIVOLTANTE.  Ri-vol-tànlt.  Pari,  di 
Rivoltare.  Che  rivolta. 

RIVOLTARE,  /fi-vol-fà-re.  Alt.  Arrove- 
sciare. Rivolgere.  [Lat.  invertere.) — 2. 
Fig.  Volger  soasopro,  Confondere.  — 3. 
Correre.  Girare.  — 4.  Dicesi  in  modo 
basso  Rivoltar  frittata,  e fig-,  vale  Can- 
giar sentimento.  — 5.  Dicesi  Rivoltar 
il  dado  o I dadi  nello  stesso  senso  di 
Rivolgere  e Scambiare  i dadi.  —6.  !f. 
Mas.  Rivolgerei.  — 7.  Tradurre  da  una 
lingua  all'altra.  — 8.  Diceai  Rivoltarsi 
ad  alcuno,  e vale  R spondere  con  parole 
o con  fatti  a chi  t’abble  provocalo.  —9. 
Dicasi  Rivoltarsi  da  uno,  e lig.  vale  Of- 
fènderlo, Lasciarlo.  — 10.  N.  ass.  Tor- 
nite indietro.  — 11.  Ar.  Mes.  Rivoltar- 
si si  dice  aocbe  di  qua'  ferri  e'qualì  per 
cattiva  tempera  s'arrovescia  II  taglio. 

RI  VOLT  AT1N  A . Ri- voi- ta-t  )na.  Sf  d i m. 
di  Rivolta.  Piccola  o Leggiera  rivolta. 
[Lat.  i evie  invizio.] 

RIVOLTATO.  JK-wl-fà-fo.  Add.  m.  da 
Rivoltare.  Tramutato,  Cambiato.  (Lat. 
revoluta i , inversi**.]  — 2.  Boi.  Foglia 
rivoltata  o ravvolta:  Quella  ch'è  arroto- 
lata tutta  in  fuori  o che  soltanto  ai  ar- 
riccia oe'  margini  all'  indietro.  — 3 
Fogliazione  rivoltata  , dicesi  quando  le 
due  metà  delle  foglie  hanno  i due  mar- 
gini laterali  arrotolati  e ravvolti  all'iu- 
dirtro.  — 4.  Stimma  rivoltalo,  dicesi 
quando  è ripiegato  all'infuon. 

RIVOLTATORE.  Rt-tol  ta  tù-re.  Verb. 
m.  di  Rivoltare.  Che  rivolta. 

RIVOLTATRICE.  Ri-vol-ta-tri-c*.  Verb. 

f.  di  Rivoltare-  Che  rivolta. 
[RIVOLTELLA,  rti-tol  lil-la.  Sf.  dim. di 
1 Rivolta.  \ toltola  ch'esce  della  strada 
comune. 
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RIVOLTO.  Ri  vòl  to.  Sm.  Milit.  Lo  limo- 
so che  Svoli*.  — 3.  Estremità  della  li* 
nea  p*ralc!la  , o della  trincea  ritirata 
verso  il  campo,  per  nasconderla  all'ini- 
mico, c liberarla  dai  colpi  d'inli'-ata.  — 
3.  Mos.  fregiamento  d'ordine  ne’suo- 
ni  che  compongono  l'accordo  , e nelle 
parti  (he  compoogono  l'armonia.  Dicesi 
anche  Riversamento  e Rivolglmcoto. 

RIVOLTO.  Add.  m.  da  Rivolgere.  Volto 
ad  alcuna  baoda.  fLat.  mvolutus  , con- 

verzui,  tarjui.)  — 2.  Mescolato 3. 

Messo  sossopra. — 4.  Passato,  Trascor* 
SO.  (Lai.  profferì  fui.] 

RIVOLTOLAMELO,  fli-rol-fo-lo-mén- 
to.  Sm.  Volgimento  io  giro,  Girartene, 
li  girare.  Il  rivolgerai.  (Lai.  convento, 
ctrcumt'olufto.l 

R I VOLTO l.  AN TE. Ri-vol-to-lànde.  Pari, 
di  Rivoltolare. 

RIVOLTOLARE.  Ri-vol-to-là-rt.  AU. 
Rivoltare  io  giro.  [Lai.  oòvolpere,  cir- 
eunit’oitere.j  — 2.  N.  {tasi.  Kiovulger- 
fi.  — 3.  E per  metaf. 

RIVOLTOLATO.  Ri-vol-to-là-to.  Add. 
m.  da  Rivoltolare. 

RIVOLTCOSO.  Ri-wl-tu-ù-so.  Add.  e 
sm.  Che  cagiona  rivoluzione,  Sedizioso. 

RIVOLTERÀ.  /?i-tol-fù-ra.  Sf.  Il  rivol- 
ersi in  aé  medesimo;  e dicesi  parlando  , 
i cose  ioanimate.  — 2.  Rivoluzione  , 
Rivolgimento,  Mutazioo  di  stalo.  (Lat. 
defectio.  I più  traggono  qoesia  voce  da 
rivoltura  io  senso  di  rivolgimento  : e 
per  simil  tropo  credoo  formate  le  parole 
di  rivoluzione  , soli  evasione  , insurre- 
sione,  sommossa,  ec.  Cosi  pare  in  isp. 
levantamiento  vai  sollevazione  in  senso 
proprio  e ribellione  : coai  pure  io  ted. 
I#  ribellione  dicesi  aufruhr  da  auf  ao- 
ra e ruhren  muovere,  agitare.  Il  Bullet 
a il  brett.  revolt  per  ribellione  , e Ta- 
voliti per  disubbidiente,  da  re  contro  e 
voi  per  bai  principe.  Non  trovanti  però 
ne  favoli , nè  m-oliel  in  altri  dizio- 
nari!. J—  3.  Ariifixinsa  rappresenta  q- 
za.  Aggiramento,  [ Lat.  ctreumvanlio» 
fedina.  | 

RIVOLUTO.  Ri-vo  tù  to.  Add.  m. da  Ri- 
volsero. — 2.  Da  Rivolere.  Voluto  di 
nuovo. 

RIVOLUZIONE,  y/t-vo-iu-iiò-ne. Sf. Vol- 
gimento in  giro.  FLat.  etreutlua  , am- 
bilut.)  — 2.  Ribellione  o Sollevazione 
di  popolo  o qualunque  mutazioni?.  [Lai.  ( 
ssditio,  tumultuo.]  — 3.  Aste.  Giro  che  ‘ 
fa  un  piaaeu  intorno  ai  sole  , e Durata 
del  tempo  ebe  « impiega.  Diconsi  Rivo- 
luzioni sinodiche  le  rivoluzioni  dei  pia- 
neti considerati  relativamente  alla  loro 
congiuniiooe  col  sole. 

RISOLVERE.  Ri-vài  ve-re.  Alt.  aoom. 
usato  pec  lo  più  poeticam.  per  Rivol- 
gere. — 2.  Distogliere , Distornare.  — 
3.  N.  pass,  nel  pr>mo  sign. 

R1VOLVITORE.  Ri-vot-ii-tò-re.  Verb. 
m.  di  Risolvere.  Che  rivolve. 

RIVOLVITRICE.  Ri  vai  ci-fri-c*.  Verb. 
f.  di  Rivolvere.  Che  rivolve. 

RI  VOMITA  RE.  7?i-vo  mt-tu-re.All.comp. 
Di  nuovo  vomitare.  (Lat.  revomare.]  — 
2.  Vomitare  semplicemente.  — 3.  Fig. 

RIVOMITATO.  Ri-io  mi  là-to.  Add.  ni. 
da  Rivomititre. 

RI  VOTARE.  Ri-vo-tà- re.  Alt.  romp.  Vo- 
tare di  nuovo;  contrario  di  Riempiere. 
(Lat.  ittrum  evacuare.] 

RI  VOTATO.  Ai-vo-là-lo.  Add.  m.  da 
Rivotvrc. 

RIPULSIONE.  Ri-vul-sió-ne.  Sf.  Med.l 
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Secondo  la  vecchia  senola  diceva»!  Il  ri- 
tirarsi degli  umori  da  un  punto  all'al- 
tro del  corpo.  Secondo  la  acnola  moder- 
na, essa  e un  Cangiamento  di  sede  del- 
l'irritazione. 

RIVULSIVO.  /?i-vul-ii-fo.  Add.  e am. 
Terap.  Rivalsivi  ehiantansi  I mezzi  va- 
levoli • cagionare  rivolaiooe  ; e perciò 
secondo  la  scuola  moderna  tali  sodo  gli 
ecciianti,  gl'irritanti , i flogosaoii  e gli 
caca  rotici. 

RIVULSO.  Ri-vùl-  so,  Add.  m.V.  L. Spic- 
cato, Staccato.  (Lat.  retiuùua.] 

IUZAGH  a . Ri-sa  gra.  Sf.  V.  G.  Chir.  An- 
t'co  strumento  per  estrarre  la  radice 
dei  denti.  [ Lat.  rhyzrtyrum.  Da  rhisa 
radice,  e agra  presa.  J 

R1ZANTEREE.  Ri-san-te-ri-e.  Add.  a 
sf.  pi.  V.  G.  Hot.  Famiglia  poco  nome- 
rosa  di  piante,  che  ha  per  tipo  il  gene- 
re rofjlesia,  le  quali  presentano  il  dorè 
Immediatamente  inserito  sopra  una  ra- 
dice orizzontale  e parassitica.  [ Lai. 
rhuanfhereaa.  Da  rhisa  radice  , e <m- 
thtra  antera.  ] 

R1Z1NA.  fli-zv-tu».  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  crittogame  stabilito  de  Fries 
• scapito  delle  pelile  a delle  elvelle,  in 
cui  vengono  comprese  quelle  che  sono 
prive  di  gambo  , e specialmente  prov- 
v^dme  di  radichetle.  (Lat.  rhisista.  Da 
riuso  radice.] 

RIZIO.  Rl-si-o.  Sm.  V.  L.  Filo!.  Nome 
dato  dagli  antichi  ad  una  specie  parti- 
colare di  radice  rossa  che  traeva»!  dalla 
Siria,  e di  coi  servinosi  le  donne  gre- 
che per  imbellettarsi.  ( Lai.  rhixium. 
Secondo  i piii.rhizium  o rhttioi  dal  gr. 
rhizo  radice.  In  relt.  brett.  m roaso.) 

RIZOA.  Ri-sò  a.  Sf.  V.  G.  Dot.  Geoeredi 
piante  della  famiglia  delle  labiale,  e 
della  didioamia  gioooapermia  di  Lro- 
neo.  stabilita  da  Ca vani lles  colla  rhisoa 
o vatifoUa.  Sono  erbacee  con  numerose 
radiel,  che  crescono  spontanee  nelle  re- 
gioni montuose.  [Lat.  rivùoa.] 

RIZOBOLEE.  Riso-bo-U».  Add.esf.  pi. 
V.  G.  Bot.  Nome  di  una  famiglia  dì 
piante  stabilita  da  Decandolle  , il  coi 
tipo  è il  genere  Rùobolo.  ( Lat.  rhito- 
bolens.  V.  l'etim.  di  /Iizoàoio] 

RIZOROLO.  Rixà-bo-lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Cosi  da  Gaertuber  viro  chiamalo  il  ga- 
nere  di  piaote  pekea  d'Aublet.  atleti  la 
sua  maniera  di  germogliare. Schreber  e 
Wllldrnow  l'btono  minilo  ai  Caryitear 
di  Lioneo.  Contiene  alcune  piaute  uti- 
lissime. Decandolle  indica  rno  questo 
nome  un  ordine  nuovo  di  piaote  che 
ha  per  tipo  l' melica  lo  genere.  (Lai.  rhi- 
sobol us.  Da  rhisa  radice, e da  boi»  l'atto 
del  gettare. | 

RIZOCARPA.  Ri-xo-ear-pa.  Sf.  V.  G . Bot. 
Famiglia  di  piante  dell*  crittogamia  , 
stabilita  da  Rotta  , altre  volte  riunita  a 
quella  delle  fé  cl , e che  corrisponde  a 
quella  delle  R<zo«permc  di  Decandolle 
o Pilulcriedi  lluffimmo.  e cosi  denomi- 
nata dal  portare  la  sua  fruttificazione 
vicino  alla  radice.  ( Lat  rhytocarpa. 
Da  rhisa  radice,  e carpos  frutto.] 

RIZOCARPICHE.  Ri-totàr-pi-che'.  Add. 
e sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Nome  dato  da  De- 
csndolle  alle  piante  che  fnittiHcaoo  una 
volta  l'anno  , iodi  muore  il  fasto  , ma 
vive  la  rad  ce  , le  quale  produce  nuovi  ; 
getti  annaelmente  fruttiferi.  [V.  l'etim. 
di  Risoearpa.) 

RIZOCARPO.  Ri  to-càr-p o.  Sro.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  pùnte  della  famiglia  dei  < 


licheni,  proposto  da  Ramoa  e adottato 
da  D-caodolle.  che  ha  per  tipo  il  Lichen 
script  us  di  Linneo:  è cosi  detto  dalia 
ana  fruttificazione  radicale. 

RIZODE.  Ri-tb-de.  Sm.  V.  G.  Zoo!.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri , 
della  sezione  de*  pentameri,  della  fami- 
glia de*  serricorni,  cosi  denominati  dal- 
l'addentare  o rodere  che  feooo  a prefe- 
renza le  radici.  (Lat.  rhiiodu.  Da  riu- 
sa  radice,  e odus  dente.] 

RIZOFAGO.  Ri-tb-fa-yo.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  d'ioaeui  dell'  ordine  de’  coleot- 
teri tetrameri , della  famiglia  dei  stio- 
f«gi,  della  tribù  de'  boelrichiani,  ricor- 
dato da  Latratile.  Cosi  detto  dal  pascmi 
che  fanno  tali  insetti  di  radici.  ( Lei. 
rhisophagus.  Dal  gr.  rhràa  radice,  e 
phago  io  mangio.  ) 

HIZOFILLO.  M-xo-fU4a.  Sm.  V.  O.  Bot. 
Genere  di  piante  critiogame  dalle  fami- 

Slia  delle  epatiche  stabilito  da  Palisaot 
e Bcauvois  a cui  servi  di  tipo  la  Mar- 
tiica  del  Micheli,  nella  quale  le  foglie 
portano  le  radici.  ( Lat.  rhìxophyllon. 
Del  gr.  rhisa  radice,  e phyllon  foglia.] 
RIZOFISA.  Ri-xo-ftsa.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  un  genere  di  zoofiti  dell'ordine 
drgli  •caliti  liberi , diatiati  del  carpo 
verticale  superiormente  terminato  da 
vescica  aerifera  , molti  lobuli  laterali 
allungati  o folliform',  dispoeti  in  rosa, 
od  io  doppia  serie  ; al  di  sotto  uno  o 
più  tentacolari  penduti  , taluni  ceniei 
ed  altri  filiformi  ; privi  di  vesciche  la- 
terali , ma  con  luogo  stelo  ove  son  so- 
spesi detti  teoticoli.  (Lei.  rhixophysa. 
Ita  ritiia  ridice,  e phy  sa  vescica.] 
RIZOF1ZA.  Ri  so-fi  sa.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  acaleti  distinti  da  tentacoli 
laterali  radiciforral,  e che,  per  lo  muo- 
versi con  celerità  nelle  onde  .‘•fuggooo 
alle  indagini  dell'  osserva tore.  ( Lnt. 
rhixophysa.  Dal  gr.  rhisa  radice  , e 
physa  fuga.  ] 

RlZoFORA.  Rixb-fo-ra.  Sf.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  otundria  mono- 
gioia,  e tipo  della  famiglia  dello  stesso 
nome,  caratterizzato  dal  calice  semisu- 
pero  diviso  io  quattro  parti . la  corolla 
di  quattro  petali , le  antere  biloeutari , 
lo  stimma  diviso  io  due  parti . ed  il 
frutto  legnoso  monospermo  coll’embrio- 
ne che  germoglia  anche  sull'albero.  Fu 
fondato  con  la  Rhisophora  Mangi*  di 
Lioneo  : albero  indigeno  delle  Iodio  O- 
rientali,  dal  cui  tronco  e dai  rami  infe- 
riori nasce  uno  moltitudine  di  rampolli 
cilindrici  e flessibili , che  giungendo 
sino  a terra  vi  aimmergono  e pigliano 
radici,  onde  sorge  onintricaie  ed  impe- 
netrabile foresta.  (Lei.  rhizoplvora.  Dal 
gr.  rhisa  radice,  e phero  io  porto.] 
BIZOFORBE.  Ri  so-fo-ré  s.  Add.  e sf. 
pi.  V.G.  Boi.  Famiglia  di  piante  che 
ha  per  tipo  il  genere  rirofora.(Lat.  rhà- 
sophoreat.  De  rhizo  radice , e phero  io 
porto.  ) 

RIZOUTI.  Riso-Mi.  Sm.  pi.  V.  G.St. 
Nat  Nome  grtcochesidè  elle  rodici 
pietrificate.  ( Lat.  rhisolithes.  Da  rhisa 
radice,  e liihoe  pietra.] 

RIZOMA.  Hi-td-wa.  Sm.  V.G.  Boi.  Nu- 
me applicato  da  Gavrler  ai  fusti  soilen- 
rooei  delle  iridi  e delle  felci,  i quali  git- 
Ibdo  da  vari!  paoli  della  loro  superficie 
radici  vere.  [Leu  rhixovna.  De  rhicoma 
elò  ebe  he  preso  radice.) 

RIZOMORFA.  Ri-xo-mòr-fa.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
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famiglia  delle  mncidiuee  , stabilito  da 
Willdeoovr,cbe  presentano  una  sostan- 
za ramosa  radici  forine  , rampicante  c 
cornea.  Questo  genere  serri  di  tipo  ad 
una  tribù  delle  bissacee  di  Fries.  [Lat. 
rkizomorpha.  Dal  gr.  rhisa  radice  , e 
morphe  forma.] 

B1ZOMORFEE.  Riso  mor-fis.  Add.  e 
sf.  pi.  V.  G.  Dot.  Tribù  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  delle  lùtaett , le 
quali  si  presentano  sotto  forma  di  ra- 
dici. (Lai.  rhizomorphaea.  V.  lati  in. 
di  Ri somorfa.] 

RIZONICIIIO.  Ri-zo-n\-chi-o.  Sm.  V.G. 
Zool.  Nome  imposto  da  Illiger  all'  ulti- 
mo falange  delle  dita  degli  uccelli,  os- 
sia alla  radice  delle  loro  unghie.  [ Lat. 
rhisom/rhium.  Da  rhisa  rad  ice,  c onyx, 
onychoi  unghia.  ] 

RlZÒPO.  Rizb-po.  Sm.  V.  G.  Bot.  Gene- 
re di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  mueidinee,  le  quali  si  presentano 
sotto  forma  di  uua  estrrmitA  di  radice. 
(Lat.  rhi/zophus.  Da  rhisa  radice,  e da 
flit  piede.) 

IllZOIOGONE.  Ris<yfb-go-no.  Sm.  V.  G. 
Dot.  Geoere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de’  funghi  gasteromicle  an- 
giogasiri,  stabilito  da  Fries , i quali  sì 
presentano  sotto  forma  de'  tuberi  de*  po- 
mi dì  terra  eolia  base  guarnita  di  bar- 
be radiciforml.  ( Lat.  rhysopogtm.  Da 
rhisa  radice,  e pogon  barba.  ) 

BIZOPOBA.  Ri-sò  po  ra.  Sf.  V.  G.  Boi. 
N<>me  eoa  cui  Ehremberg  iodica  la  base 
bissoidra  che  proviene  dal  primo  svol- 
gersi delle  spore  de' funghi  , da' quali 
partono  varii  filamenti  che  fanno  ruffi- 
cio  di  radice,  cosicché  costituiscono  la 
base  nd  II  piede  della  radice  delle  pian- 
te crittogame.  (Lat.  rhizopora.  (V.  re- 
tini. di  Ri  topo.] 

RIZOSFERA! E.  Ri-sotpèr-me.  Add.  e sf. 
pi.  V.G.  Hot.  Piante  crittogama  che] 
portano  gli  sporldii  od  I semi  sopra  le 
radici.  Con  altro  nome  dicono  Marsi- 
learee.  ( Lai.  rhisoipermae.  Da  rhisa 
radice,  c sperma  seme.  ) 

RIZOSTOMA.  Risb-sto-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genero  di  inoliti  dell'ordine  degli 
arami  liberi  radiarli  stabilito  da  Cu- 
tter I quali  si  distinguono  per  appen- 
dici emirati  fogliarmi . o dendroidi  , 
munite  di  numerosi  pori,  simili  alle 
papille  succhiatoi*  delle  radici  di  molto 
piente,  p che  fanno  io  essi  l'ufficio  di 
bocca.  Son  caraiierirzali  da  quattro  n- 
vari  in  caviti  coverte  con  un  pedicello 
io  mezzo  più  " meno  ramificato  secon- 
do le  specie.  (Lai.  rhisoifoma.  Da  rhi- 
sa radice,  e i(»ma  bocca.] 

U1ZOTOAII.  Rizò-to-mi.  Sm.  pi.  V.  G. 
Filol.  Titolo  di  uoa  delle  perdute  tra- 
gedie di  Sofocle,  cosi  intitolala  perché 
vi  era  rappresentata  Mede»  che  tronca- 
va l' erbe  velenoso  con  falce  di  rame. 
[Lat.  rhùotomL  Da  rhisa  radice,  e to- 
me lagfn.] 

BIZOTOMIa.  Ri  zo-to-mi-a.  Sf.  V.  G 
Farm.  Cosi  chiamavano  gli  antichi  la 
Farmacia  o Farmacopea,  litri  dicono 
Kizolomira.  [Lai.  rhisotomia.  V.  Ce- 
ti m.  di  Risotomi.) 

aiZOTOMICO.  Ri  xo-tò-mi  co.  Sm.  V.G. 
Titolo  di  un'  «pera  salta  natura  delle 
erba  composta  da  Cratrus,  contempora- 
neo ed  amico  d’Ippocrate.  [ Lat.  rhiao- 
lomicon.  (V.  C elmi,  di  /fcoiomL] 

RIZOTOMO.  Ri-éò-tosno.  Add.  rstn.V. 
G.  Filol.  Erbolaio , o Raccoglitore  di 
Cabduuli,  Fot.  ///. 


erba  e radici  per  gli  usi  medicinali. 
(Lat.  rhixoiomms-  V.  l'elim.  di  Risoto- 
mi.]—2.  Nome  dato  da  Plinio  all'Iride, 
perché  presenta  la  soa  radice  sparsa  di 
tagli  o cicatrici. 

RIZOTOMIMENI.  Riso-to-mù-me-ni. 
Add.  m.  pi.  Filol.  Aggiunto  di  libri  che 
trattano  di  medicamenti  estratti  da  ra- 
dici. [ Lat.  rhirotomumnia.  Da  rhisa 
radice,  e ìemnn  io  taglio,  sottinteso  (a 
Mtia , i libri.) 

RIZOTilOGO.  Risero#».  Sm.  V.  G. 
Zoul.  Genere  d’insetti  proposto  de  La- 
tro ili  e.  ma  non  ancora  compiutamente 
descritto , che  Comprende  e>seri  che  si 
nutriscono  di  radici.  [Lat.  rhizotrogus. 
Da  rhisa  radice,  e trago  io  mangio.) 

RIZOTTONIA.  Ri  xot-tb-nl-a.  Sf.  V.  G. 
Rot.  Genere  di  piaotc  crittogame,  della 
famiglia  de*  funghi  stabilito  da  iteran- 
done a scapito  del  genere  Sclerotium 
di  Persoon  ec.  [ Lat.  rhi:or(onùi.  Da 
rhisa  radice,  e crino  io  uccido.  ) 

RIZZA.  Rissa.  Sf.  Mario.  Rizza  della 
bocca  del  cannone  chiamasi  la  corda 
per  legare  la  bocca  de’ cannoni  quando 
sono  tirati  all  lndentro.  [Io  per»,  reste 
re*o»,  in  ar.  reseti  fané.) 

RIZZ AFFARE.  Rissa- fà-re.  Alt.  V.  A. 
V.  e di'  RinsafTare . 

AIZZAMENTO.  liissa-mén-to.  Sm.  Il 
rizzare.  [Lat.  erre  rio  J — 2.  Detto  della 
verga,  Erezione.  — 3.  Fig.  Elevazione. 

RIZZANTE  Rissante.  Pari,  di  Rizza- 
re. Ebe  rizza. 

RIZZARE.  Ris-sà-rc.  Alt.  Levar  su,  Er- 
gere. [Let.  fittoli  ere,  erigere.  Dal  sass- 
ritan  , in  Ingl.  to  rise  levarsi , rangiar 
la  positura  orizzontale  in  perpcndicola- 
rr.  In  brett.  rei:  ordine.  — 2.  Dirizza- 
re , contrario  di  Torcere.  [ Lat.  diri- 
gerà.]— 3.  Dicesl  Rizzare  una  bottega, 
un  negozio  0 slmili  . e vale  Cominciare 
a tenere  aperta  uoa  bottega,  ec.  — d. 
Difesi  Rizzare  la  cresta,  e fig.  vale  Pren- 
der baldanza.  — 8.  Dicesi  Rizzare  la 
punta,  e vaia  Stizza rsl.  Incollerirsi.  — 
fi.  Dicevi  Rizzare  alcuno  a fede,  e rate 
Tener  nella  fede.  — 7.  Dieesi  Rizzare 
gli  occhi , e vale  Aliar  gli  occhi . Io 
sguardo. — 8.  Nent.  »*s.  nel  primo  sl- 
go.  — 9.  E n.  pass.  Alzarsi.  _ 10.  E 
detto  del  Membro. — 11.  Dicesl  Rizzar- 
si a panca,  in  m<>do  basso,  quando  uno 
si  rimette  in  buono  essere  e in  buono 
stato.  — 12.  Marin.  Servirsi  delle  rif- 
fe. V.  Risse. 

RIZZATO.  Rissa  to.  Add.  m.  de  Riz- 
zare. Levato,  Aiuto.  Rilto.[Lat.recfur, 
credili.] 

BIZZE.  Risse.  Sf.  pi-  Marin.  Snoo  I cavi 
che  servono  ppr  ritenere  nel  loro  posto 
le  scialuppe  0 lance  dentro  del  vascello 
in  tempo  della  navigazione.  Dironsi 
anche  Barbette  della  lancia.  — 2.  Cosi 
dironsi  ancora  alcuni  cavi  raddoppiati, 
allacciati  alle  parasarrliie  , al  quali  si 
assicurano  le  estremità  degli  amanti- 
celli. 

B1ZZONE.  Rissb-ne.  Sm.  Maria.  Ferro 
con  quattro  osei  branche  uncinate,  il 
quale,  legato  ad  ima  catena  di  ferro,  ai 
scaglia  a bordo  di  un  vascello  nemico 
per  afferrarlo  , quando  si  vuole  andare 
all'  arrembaggi".  Altrimenti  Grappino. 
[In  ted.  rfiiitn  tirare.  In  per»,  rese 
fune . ed  ahen  ferro  ; onde  rese  ahen 
fané  di  ferro.] 

BOATO.  Ro-à-to.  V.  usalo  avverh.  nel 
modo  In  rollo  per  In  giro  , A modo  di 
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ruota  che  gira  ; ma  oggi  è affatto  fuor 
d’ uso. 

BOB.  Sm.  ludrcl.V. Araba- Farm.  Sugo  di 
frulli,  0 simili,  purgato,  e mila  cottura 
ridotto  alla  Consistenza  del  mele,  prima 
che  sia  soggiaciuto  alla  fermenta  rione. 
Diceva?!  anche  Apochilisma.  [Da  ridi  , 
voce  di  siroil  senso  che  gli  Arabi  tulscr 
da' Persiani,  e che  volgarmente  dicesi 
anche  roò.]— 2.  Dicesi  Kob  di  sambuco 
o di  ginepro,  l'Estratto  delle  fruita  ma- 
ture di  sambuco  0 di  ginepro  con  zuc- 
chero.— 3.  D ersi  Rob  ambili  litico  , 
Quello  composto  dal  fraocese  Laffccteur 
prr  combattere  la  sifilide. 

ROBA.  Rò-ba.  Sf.  Nome  generalissimo , 
che  comprende  beni  mobili  c immobili, 
merci,  grasce,  viveri  e simili.  [Lat.rez. 

In  ar.  roba  copia  di  beni , ruW»un  tutto 
le  cove  , rtbah  lucro.  Il  Bullel  ba  il 
brett.  roè  in  senso  di  beni , facoltà  , 
pcssrwo:  uè  Le  Pelletier,  nò  Le  Godinec 
hanno  questa  voce.  In  gali,  reufainn 
ruba  , ruberia:  In  ted.  rnub  bottino , 
spoglia.  In  isp.  ropa  ogni  sorla  di  tela 
0 stoffa  per  uso  di  casmtappcto.  tappez- 
veria.)  — 2.  Dicesi  fig.  Mala  roba  per 
Peccati.— 3.  Dicesl  Buona  o bella  roba 
in  sentim,  osceuo , di  femmina  bella 
aoziebé  no,  ma  disonesta  , 0 di  partilo. 
— 4.  E per  simili!.  — 5.  Dicesi  Roba  , 
Un  monte  di  roba  0 simili  per  esprimer 
Moltitudine  di  checchessia. — 6.  Dicesi 
Roba  digerita  e propriamente  vale  Ster- 
co ; ma  per  cstens.  prendesi  anche  per 
Pessimi  cibi,  Robaccia.  — 7.  Andare  a 
ruba  o alla  roba  , vale  Cercare  di  occu- 
pare la  roba.  — 8.  Fare  roba , vale  Cre- 
scere il  patrimonio.  — 9.  Far  roba  sul- 
l'acqua. fig.,  vale  Essere  industriosissi- 
mo. — 10.  Prov-  Chi  non  rubi  non  ha 
roba  : serve  a dimostrare  quanto  sia 
difficile  l'arricchire  c«n  giusti  meni;  ed 
é simile  al  detto  latino  : Diva  aut  int- 
quui  est,  aut  iniqui  hatrres.  — 11.  Ar. 

M-  «.  Abito  da  uomu  0 da  donna  , Veste 
in  generale.  [Lai.  vesti*.  Io  basco  atro- 
pa , io  isp.  ropa  , In  frane,  robe  ; e se- 
condo il  Bullel , rape  in  sass.  antico  , 
reip  in  islaod. , robad  io  irland.  eraub 
in  teut.  hanno  il  roedrsimo  senso.  In 
ingl.  robe  spezie  di  v<ste.]— - i'i.Fu  detto 
Roba  lunga  per  Toga. 

ROBACCIA.  Ro-bàc-cia.  Sf.  peggiora t.  di 
Bob». — 2.  Per  melof.  Agg.  a Femmina, 
vale  Brutta,  Disonesta. 

ROBARB.  Ho  ba  re.  Alt.  V.  A.  V.  e di' 
Rubare. 

ROBBA.  Ròb ba.  Sf.  V.  e di’  Roba. 

BORRA  DORÈ.  ReMa-dó-r*.  Verb.  m.  di 
Rohare.  V.  A.  V.  e di’  Rubatore. 

ROBRIA.  Rbbbi-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  letrandria  monogiuia  , fa- 
miglia delle  robbiacre  , che  ba  per  ca- 
ratteri un  calice  a qooltrodenti.  corolla 
monopetala  a mia  , priva  di  lui»  ed  a 
quattro  o cinque  divisioni , quattro  o 
cinque  slami,  frutto  formato  da  due 
bacche  monosperme,  congiunte  insieme. 
Contiene  quindici  specie.— 2.  La  specie 
più  importante  di  questo  genere  e la 
Robbia  de' notori.  Pisola  che  ba  la  ra- 
dice grossa  , lunga  , serpeggiarne,  ra- 
mosi», alquanto  rossa  all’esterno,  giallo 
al  di  dentro;  gli  steli  lunghi  un  braccia 
n due,  angolosi,  ramosi,  scabri;  te  foglie 
lanceolate,  verticillate  in  4 o 0:  i fiori  ^ 
piccoli,  pallidi , peduncolati,  ascellari. 
Fior  sce  nell'Estate,  ed  e comune  fra  le 
siepi  e nei  luoghi  incolti.  La  tua  radica 
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si  adopera  a tlgoere  i panai  in  più  co- 
lori , e spezialmente  in  rosso.  Grecam. 
Eriirodano;  francescani.  Garanu.  [Lai. 
rufeifl  Cinefonim.  Rubia  , dal  lat.  rubar 
rosso.)  — 2.  Ar.  Mes.  Dicesi  da'  tintori 
Dar  di  rabbia  per  Arrobbiare. 

ROBBIACEE.  Robbtdcee.  Add.  e sf. 
Boi.  Famiglia  naturale  di  piante  dicoti- 
ledoni monopetale  , della  quale  è tipo 
il  genere  Robbia. 

BOBBIO.  Bòb-bt-o.  Add.  m.  V.  A.  V.  « 
di'  Rotto-  [Lai.  rubar.  Dal  lat.  rubar  , 
che  vico  dal  celi.  gali,  robùar  roseo.  In 
per?,  rui/ffi.) 

BOBBO.  Rbb-bo.  Sm.  Farm.  Y.  A.  V.  e 
di’  Rob. 

BOBBONE.  Robbóne.  Sm.  V.  A.  V.  e di* 
Robme. — 2.  E per  similit. 

BOBEA.  Rò-be-a.  Add.  f.  Voler.  Aggiunto 
di  Gotta,  ed  è una  specie  di  reuma  nel 
capode’buoi,  che  avviene  per  soverchio 
mangiare  e bere  . e propriamente  del- 
l'erbe  troppo  umide  . e per  troppo  ri- 
poso e superflua  umiditi  di  aria.  {Dal- 
l’ar.  re&o  eccesso  , e però  gotta  ratea  è 
gotta  derivante  da  eccesso.  Nella  stessa 
lingua  rtb  abbondare  di  pascola,  lnebr. 
rob  copia,  abbondanza.) 

BOBERTA.  Ro-bèr  ta.  Sf.  Bot.  Sorta  di 
geraaio  bienne  che  nasce  fra  cassi  e nei 
mori  rovinosi.  Le  sue  foglie  sono  divise 
in  tre  lobi  pcnoatifidi,  i Bori  rossi;  fio- 
risce nella  aiate  , ed  invecchiando  ai  fa 
cosi  fetido,  che  infranto  acaccia  le  cimi- 
ci. (Lai.  geranium  robcrlianum  Liti ». 
In  gali,  ro-breurm  mollo  fetido.) 

BOBETTA.  Robét-ta.  Sf.  dim.  di  Roba 
nel  algnif.  di  Veste , e dicesi  di  Quella 
che  per  lo  più  non  arriva  cùe  a mezza 
la  coscia.— 2.  Roba  ordinaria  o grosso- 
lana di  panno.  Nel  discorso  familiare 
dicesi  tutto  di,  specialmente  parlandosi 
di  paoni  : È robetla  ordinaria  , è una 
buona  robetla. 

BOBICCIA.  Ilo  bic-cia.  Sf.  dim.  di  Roba. 
[Lat.  renda.) 

ROBICCIUOLA.  Ro-bic-ciuà-h.sr.  dim.  di 
Boblccia.  [Lat.rrcula.)  - 2.  Piccola  veste. 

ROSIGLI, V,  Ro-bi-glia.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Erro. 

ROBINIA,  /fo-òt-ru'-a.  Sf.  Bot.  Nome  dato 
alla  pseudoaracia  in  onore  del  botanico 
Robio,  che  fu  il  primo  a recarne  il  seme 
dai  Can&dà  fa  Parigi  nel  secolo  irti  ; 
essa  ha  servito  di  tipo  si  genere  dello 
stesso  uomc  ricco  di  molte  specie.  Ap- 
partiene alla  diadeltia  decandria  ed  alU 
famiglia  delle  leguminose;  è caratteriz- 
zata dal  calice  quadrifido  colla  lacinia 
superiure  smarginata  , ed  il  legume 
schiaccia  lo  polispermo.Volgarm.  Albero 
de*  piselli. 

ROB1NUZZO.  yZo-bi-nùz-zo.  Sm.  V.  e di' 
Rubinutso. 

ROSONE.  Robóne.  Sm.  Ar.  Mes.  Veste 
signorile  . usata  già  da'  cava  Iteri , dot- 
tori e simili. 

ROBORANTE.  Ro-bo  rànfie.  Pari,  di  Ro- 
borare.— 2.  Farm.  Dello  di  rimedii  per 
Fortificante  , Corroborante  , Roborati- 
vo , ec.  [Lat.  roborant.] 

ROBORARE.  Rrbo-rà-rt.  All.  V.  A.  e L. 
Corroborare  , Fortificare  , Comprovare. 
[Il  lai.  robarare  da  roóur  robustezza, 
lo  gr.  rhoo  io  corroboro.  In  celi.  gali. 
ro-baraìg  molto  ristorare  , da  ro  multo 
c barai/]  ristorare.] 

ROBORARIO.  Ro-bo-rà-ri-o.  Sm.  V.  L. 
Filo!.  Parco  destinato  a rinchiudervi  le 
bestie  selvagge.  [Lat.  robvranum] 
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ROBORATIYO.  /?o-òo-ra-fìtio.  Add.  m. 
Farm,  osalo  anche  io  forza  di  sm.  par- 
lando di  Rimedii.  allo  stesso  modo  che 
Corroborante,  Roborante,  ec. 

ROBORATO.  Ho-bo  rà-to.  Add.  m.  da 
Roborare.  Y.  L.  Corroboralo.  [Lai.  cor- 
roboratile .) 

ROBl'ST  A MENTE  ./fabuiia-mén-te.  Avv. 
Gagliardamente , Fortemente  ; e si  dice 
io  particolare  del  corpo,  ma  talora  ac- 
che si  trasferisce  allanimo.  [Lat.  vthe- 

menter,  r alle.) 

ROBUSTEZZA.  Ro  bu-stéz  sa.  Sf.  For- 
tezza di  membra.  [Lat.  robur.)  — 2.  E 
fìg.  detto  anche  di  altre  cusc. 

ROBUSTISSIMO.  Ro  bu-zlii-ii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Robusto.  [Lat.  valiti  iz*i- 
vnu»,  n^ui fiizimu*.]  - 2.Fig. Vivissimo, 
Animatissimo — 3.  V i olentissimo.— 4. 
E detto  della  Fortuna, Favorevolissima. 

ROBUSTO.  Ro  bu  tto.  Add.  m.  Forte , 
Gagliardo,  Poderoso,  Vigoroso;  e dicesl 
propriamente  di  persona;  nel  quale  senso 
si  adopera  anche  io  forza  di  sm.  [Lat. 
robustut,  raliduj.)— 2.  E detto  di  cose. 

— 3.  Detto  di  Pianta , Che  resiste  lun- 
ga mente  alle  iogiurle  del  tempo  e delle 
stagioni.— i.DcttodTogegno,  Intelletto 
o simili , Allo  , Perspicace.  — 5.  Detto 
de’ Raggi  solari  o simile,  Cocente.  — 6. 
Detto  della  Forza  di  gravità  , Violente. 
—7.  Detto  del  Vino.  Generoso.— 8.  Di- 
cesi  Componimento  , Stile  ec.  robusto , 
e vale  Grave  di  sentimenti  ; opposto  a 
Snervato  n Esangue. 

R OCAGGINE.  Ro-càj-gine.  Sf.  Med.  Lo 
stesso  che  Fiocaggine,  Raucedine. [Lat. 
raucitar.) 

ROCCA.  Rbc-ca.  Sf.  Milit.  Fortezza  pro- 
priamente posta  sull' alto  di  una  mon- 
tagna. (Lat.  arx.  In  pera,  erk  castello  , 
cittadella.  In  ar.ruàn  praesidium,  fui 
cimeutum  , columna  ; rukh  casa  posta 
nel  mezzo  di  un’  aja  : angolo  estremo  , 
parte  più  forte  del  monte:  fondamento.] 

— 2.  Cittadella  o Fortezza  alzala  in 
mezzo  di  una  cittì  o a cavaliere  di 
essa. — 3.  Qualunque  edificio  ove  si 
custodisca  chicchessia.  — 4.  Cannone 
di  rocca  per  Cannone  grossissimo.  — 
5.  E detto  del  Cielo.— 6.  Prov.  Far 
del  cuor  rocca , Far  rocca  del  cuore , 
vale  Farsi  animo.  Armarsi  di  fortezza. 
Arrischiarsi.  [Lat.  autiere  animo.} — 7. 
Mia.  Roccia  , c per  cvtens.  Balza  sco- 
scesa. [Lat.  rupe*.  Dal  celt.  gali,  roc 
che  vale  il  medesimo.  In  hrelt.  roc  k 
roccia , macigno  : ed  eur  roc’h  una  roc- 
cia , un  macigno.  Da  eur  roc’ù  è il  lat. 
verruca  luogo  montuoso.  In  ebr.  re- 
chaeie  monte»  cxcelsi.  salebrae,  colles. 
In  pere,  ragh  vertice  del  monte.  In  ar. 
rycìiam  macigno,  ruchatn  sasso  bianco, 
rekin  monte  di  alti  fianchi.  In  gr.  rhox, 
rhogot  rupe  c rechit  rupes  in  mare  prò- 
currens.  la  frane,  roc,  in  iagt.  rock,  in 
top.  rara  ec.  ec.] — 8.  Allume  di  rocca. 
V. .4! lume. 8 1.— 9.  Ar.  Mes.  Rocca  dei 
cammino:  La  parte  superiore  del  me- 
desimo , onde  immediatamente  esce  il 
fumo.  — 10.  Anat.  Per  similit.  Rocca 
e più  comunemente  Roccia  dicesi  La 
porzione  dura , prominente  ed  iuterna 
dell'osso  temporale. 

ROCCA.  Róc  ca.  Sf.  Ar.  Mes.  Strumento 
di  canna,  o simile,  sopra  ! quale  le  donne 
pongono  lana,  o lino,  o altra  materia  da 
filare.  [Lat.  colo».  Dall’ungher.  rolla 
che  vale  il  medesimo.  In  ted.  roche , in 
io  turco  orde,  in  top.  rucca.] 
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ROCCAFUOCO.floc-eo-f»<l-<o.  Sm.  MliU. 
Composizione  varia,  e per  lo  più  disolfo, 
salaltro,  polverino  e polvere,  della  qua- 
le si  fa  uso  in  pressoché  lutti  i fuochi 
lavorati,  luminosi  cd  incendiarli. 

BOCCATA.  Roe-cò’ta.  Sf.  Quella  quan- 
tità di  lino,  lana,  ec.  che  si  mette  sulla 
Rocca  perfilare;  altrimenti  Pennecchio, 
Conocchia.  [Lai.  penai**». — 2.  Colpo  di 
rocca. 

ROCCELLA.  Roe-ctl-la.  Sf.  Bit.  Pianta 
licbeotcea  molto  in  uso  nelle  tintorie; 
Doge  in  color  porporino,  che  chiamano 
Colombino,  ed  è ingrediente  dcll'Orcel- 
lu.  Essa  è detta  anche  Orcelladai  Bota- 
nici , e da' tintori  Orclglia.  È cornane 
sugli  scogli  dell’  Isole  dell'  Arcipelago , 
dell'  Elba , e d' Ischia  ec.  [Lai.  licAen 
roccella  Linn.  Roccella  ed  Or  cella  dal 
gali,  eorcwlr  purpureo.  In  pera,  ergiw- 
tan  purpureo,  ed  erchanda  polvere  con 
coi  si  tinge  in  rosso  la  coda  de' cavalli. 
Altri  cava  la  v.  da  roccia  , poiché  que- 
sta pianta  s'Incootra  sii  gii  scogli.] 

ROCCETTO.  Roc-C*t  to.  Sm.  Veste  cleri- 
cale di  tela  bianca  , che  scende  a metà 
della  persona  e copre  tutto  il  braccio 
fino  al  polso;  oggi  più  comuncm.  Roc- 
chetto. [ Dal  celt.  brett.  roktden , che 
L.  Pelletlier  ed  il  Bai  lei  scrivono  roket 
e roquet,  spezie  di  casacca  o cimicìuola 
che  i Brettoni  portano  sa  la  loro  giubba. 
In  gali,  rocan  maatello , io  ted.  rock 
veste , abito , toga.  In  ilUr.  ratta  sajo. 
In  gr.  racot  veste  lacera.  Io  isp.  roquete, 

10  frane,  ed  in  ingl.  rochet  equivalgono 
a 1 nostro  roccetto.] 

ROCCUELLA.  Roc-chèlla.  Sf.  Ar.  Mes. 
Strumento  per  iocannare  ; altrimenti 
Rocchetto.— 2.  Onde  Fare  a girar  colle 
rocchelle  fig.  dicesi  de’  grandi  aggira- 
tori. 

ROCCHETTA. Roe-ehét-ta.  Sf.  Milit.  Dim. 
di  Rocca,  in  significato  di  Cittadella,  o 
Piccolo  forte.  — 2.  Ar.  Mes.  Rocchetta 
dicono  i Vetrai  a una  cenere  portata  dt 
Levante,  della  quale  si  servooo  per  fare 

11  vetri*. 

ROCCHETTA.  Roc-chét-ta.  Sf.  Ar.  Me*. 
Dim.  di  Rocca  nel  signif.  di  Conocchia. 
— 2.  Milit.  Canna  lunga  come  la  rocca 
da  filare  c fatta  alla  stessa  foggia  , alla 
quale  si  avvolgeva  da  capo  stoppa  od 
altra  materia  accendibile,  che  si  lan- 
ciava con  maoo  o con  le  balestre  «alle 
case  o negli  alloggiamenti  del  nemico 
perdervi  fuoco.  Era  strumento  da  guerra 
adoperato  nel  medio  evo;  ed  il  vocabolo 
rimase  quindi  nella  milizia  moderna 
per  indicare  una  spezie  di  razzi  che 
servono  per  uso  di  segnali.  I Toscani  Ja 
chiamano  Conocchia. 

ROCCUETTI.NO.  J?oe-ckeMi-fio.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Rocchetto  nel  signif.  del 

SM 

ROCCHETTO.  Roc  chil-to.  So».  Ar.  Me*. 
Strumento  piccolo  di  legno  , forato  per 
lo  luogo,  di  figura  cilindrica,  a uso  per 
lo  più  d' incannare.  [Dal  ted.  r olitene* 
caunoocello,  piccola  canna. Io  illir.  obra- 
chatti  voltare.)— 2.  T.  di  varii  artefici . 
Specie  di  rotodina  cilindrica,  ioni  denti 
imboccano  in  quelli  di  una  ruota  mag- 
giore— 3.  Per  Roccetto. — 1.  Nel  giuoco 
ac'  Rolli,  Quel  pezzo  che  chiamasi  anche 
Rollo. 

ROCCUIETTO.  Roc-chièt-to.  Sm.  dim.  di 

Rocchio. 

ROCCHIO.  /Zòe-cAio.  Sm.  Pezzo  di  legno, 
o di  sasso  , o di  simil  materia , il  quale 
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non  ecceda  una  certa  grandezza  , spic- 
cato dal  tronco , e di  figura  che  tiri  al 
cilindrico.  [Dall'  illir.  hrek  tronco,  cep- 
po. In  ar.  rukn  colonna , ryckom  maci- 
gno. In  brctt.  roe'h  massa  di  pietre  dure 
eb«  «I  radica  nella  terra.  — 2.  Detto 
della  Colonna. — 3.  Cosi  diciamo  anche 
la  Salsiccia  contenuta  e legata  In  una 
porzione  di  budello  di  porco.— 4.  Onde 
per  metaf.  Far  rocchi  di  alcnno  , vale 
Tagliarlo  a pezzi.  (Dal  gr.  racoo  ora- 
ehoo  io  lacero  , rompo  , scindo,  risego. 
Nella  stessa  lingua  rogl n> , io  brett.  rog 
rottura.  In  ebr.  ragagh  scindere  , smi- 
nuzzare, dividere.  Lai.  in  frustra  cae 
<tars.]  — 5.  Detto  de' Fichi  secchi,  o si- 
mili vale  Una  certa  quantità  di  essi , 
tavellata  a forma  di  rocchio.  [In  ebr. 
raehna  legare.  In  gr.  rade  ramo.  ) 

ROCCHIO?* E.  Hoc-chiane.  Sm.  accr.  di 
Rocchio. 

ROCCIA.  Ròccia.  Sf.  Balza  scoscesa.  Ru 
pe , Luog»  dirupato , e dicesi  anche  di 
Masso  nudo,  prominente  verso  il  mare, 
e lo  generale  di  aeoglio.(Lat.  rupte.  |— 
3.  Ogoi  superfluità,  immondizia  e sud- 
dame  che  sia  sopra  qualunque  si  voglia 
eona  [Lat.  oordes.  Dalcelt.gail.ro molto, 
o cac  sporco , sudicio,  sporcizia  .sudi- 
ciume. Io  pera.  rtechg  turpe , sordido.] 
— 3.  E detto  di  quella  del  Mastice  o 
Mastico.  — 4.  La  peluria  , e quella  se- 
conda scorza  che  hanno  le  Doccinole. 

BOCCIO.  RòC’tio.  Sm.  usato  per  lo  piti 
nel  pi.  Bocci.  Quella  paglia  avvolta  in 
foggia  di  grosso  canapo , che  si  mette 
intorno  al  le  fosse  sotterranee  nelle  quali 
si  ripone  il  grano.  [Dal  celt.  gali,  ruchd 
mucchio  dilieooodi  paglia.  Nella  stessa 
liogua  rucan , io  ingl.  rick  , io  nngh. 
rakat  mucchio.  Indi  Tingi,  hay-rick 
mucchio  di  fieno , etraw-rick  mucchio 
di  paglia.) 

ROCCO.  Ròcco.  Sm.  Bastooc  ritorto  in 
cima  , che  si  porta  davanti  a*  Vescovi. 
[Lat.  podum  , pastorali»  baculue.  Dal 

Sr.  rachos  palo  spinoso,  e par  che  venga 
a rachoo  io  riseco  : poiché  il  palo  si 
tronca  dall'albero.  In  illìr.  hrek  sterpo.) 
— 2.  Una  di  quelle  flgore  colle  quali  si 
giuoea  a scacchi , e credesi  detto  cosi 
percb'è  fatto  • guisa  di  rocca  , e sta  in 
•alla  frontiera  dello  scacchiere,  quasi  a 
difesa  degli  altri  scacchi.  [ L’  Herbelot 
dice  che  derivi  dal  pera,  rokh  ch’egli 
spiega  per  eroe.  In  realtà  viene  dal  pera. 
ruch  che  ha  il  senso  del  nostro  rocco.] 
— 3.  Flg.  Trovarsi  il  rocco  a petto  al 
cavallo  o al  cavaliere , vale  Trovarsi  in 
grado  di  essere  offeso  senza  potere  of- 
fendere; modo  tolto  dal  giuoco  degli 
scacchi , perchè  quando  II  rocco  sta  a 
netto  al  cavallo  non  può  estere  preso  da 
lai  , che  va  saltando,  ma  egli  poò  ben 
pigliare  lui,  perché  va  per  diritto  e può 
fare  lungo  cammino. 

ROCHEZZA.  /ìo-chi  z- : a.  Sf.  ast.  di  Ro- 
co.  [ Lat.  raucedo,  ranci fai.] 

ROCLO*.  Ro-clò.  Sm.  iodecl.  V.  Fr.  Ar. 
Mes.  Fa  detto  Frrrajooln  a rodò  , o 
anche  assolutamente  Rodò  e Rocior 
Una  specie  di  calandrano  alquanto  più 
stretto  delTordinario,  cioè  fatto  con  due 
costure,  per  lo  più  colle  minlche,  e ab- 
bottouato  davanti.  [Dal  fr.  roquelaure 
che  vale  il  medesimo , e che  venne  cosi 
detto  dal  duca  di  Roquelaore  che  ai 
tempi  di  Luigi  ziv  l'introdusse.) 
ROCMO.  Rò-cmo.  Sm.  V.  G.  Med,  Suono 
russa  torio  tra  le  fa  od.  Altri  dicono  Ron- 


co. [Ahoneor  , rhonckos  e rhotjmos  soo 
voci  che  io  greco  esprimono  il  suono 
del  russare;  e lonomatopea  vi  ha  molta 
parte.  In  brettone  il  rossa  re  dicesi  roc'h.) 

ROCO.  Uà-co.  Add.  m.  Aggiunto  che  si 
dà  a chi  per  catarro  . o altro  impedi- 
mento , ha  perduto  la  chiarezza  della 
voce.  E si  dice  della  voce,  e anche  delle 
parole  ; Fioco.  ( Lat.  rancia.  Ranetti  è 
voce  venuta  da'  Celti.  Poiché  I Gallesi 
hmno  roc  voce  rauca  , rocarh  e rocair 
chi  ha  voce  rauca  , rocairtachd  I*  esser 
rauca  la  voce  ec.  ec.  Io  brett.  roc'  ha 
vai  russare.]  — 2.  Per  simil.  Detto  del 
suono  di  strumeoti  di  corda  o di  fiato, 
anche  nel  senso  fig.  — 3.  E parlando  di 
Acqua  dolcemente  scorrente.  Morato  - 

I note.— 4.  Per  metaf.  parlando  di  Versi. 

— 9.  In  forza  di  avv.  Con  voce,  con 
modo  rauco. 

RODAZIONE.  Ro-da-xiòne.  SL  Med.  Di- 
minuzione della  lunghezza  delle  ciglia. 
(Lat.  rodu/io.] 

RODENTE.  Ro-din-te.  Part.  di  Rodere. 
Che  rode.  [Lai.  roden».]-—2.  E per  me- 
taf.— 3.  Detto  del  vino.  Piccante.— 4. 
Detto  di  Rimedio  o simili,  vale  Cor- 
rosivo. 

RODERE,  Ró-do-rt.  Alt.  e n.  anom.  Ta- 
gliare e Stritolar  co'  denti  checchessia  ; 
ed  è proprio  de'  topi,  tarli , tignuole  e 
simili.  [Lat.  rodere.  Nella  V.  rodere  la 
eombinaziooe  delle  lettere  B e D sem- 
bra ioventata  ad  esprimere  il  suono  del 
rodere  una  cosa  dura.  Cosi  io  celi.  gali. 
raehd  strepito,  suono  della  lacerazione, 
ruchd  fare  un  suooo  rauco  , e readh 
duro.  Nella  stessa  lingua  crei’mta  roso. 
Io  illir.  mètri,  in  ungh.  ragodni  rodere. 
Altri  da  radere  e da  altre  orìgini.  — 2. 

E fig.  — 3.  Mangiare  a morsi,  ed  anche 
aasolutam.  Mangiare.  [Lat.  comoderò. J 

— 4.  Detto  anco  di  animali  che  non 
hanno  denti , invece  di  Beccare. — 5. 
Mordere,  Dar  di  morso.  [Lat.  morderà.] 
—6.  Consumare  a poco  a poco,  Distrug 
gere  ; e ditesi  del  Consumare  che  fanno 
i fiumi  le  piagge  a gli  edifizii , scorren- 
dovi sotto.— 7.  Corrompere,  Consumare; 
e dicesi  di  veleno,  gangrena  od  altro 
malore  che  coai  operi  uelle  iotcroe  parti 
del  corpo.— 8.  E fig.  trasportato  all'  a- 
ziooe  degli  affetti  dell'  animo.  — 9.  Per 
metaf.,  Pungere  , Offendere,  Nuocere. 
— 10.  Accendere,  Stimolare.  — 11.  Di- 
cesi  Rodere  o Rodersi  il  freno  o le  mani, 
e fig.  vale  Avere  una  grand’  ira  , e non 
potere  sfogarla  a suo  mudo  ; che  anche 
diciamo,  ma  in  modo  basso,  Schiaccia- 
re. [Lst.  frenum  mordere.} — 12.  Dicesi 
Rodere  il  basto  . e vale  Dire  il  peggio 
che  si  poò.— 13.  Dicesi  Rodere  I chia- 
vistelli , e fig.  vale  Pensar  fra  sé  di  vo- 
ler, quando  che  sia  , vendicarsi.  — 14. 
Dicesl  Rodere  o Roderai  T ugna  e vale 
Lambiccarsi  il  cervello,  Meditare  chec- 
chessia ; essendoché  pensando  seria- 
mente ad  alcuna  cosa  noi  sitm  solili 
sopra  peosiere  o grattarci  ]a  testa  , o 
roderci  l’ugna  ec.— 13.  Dicesi  Prendere 

0 Togliere  a rodere  un  osso  duro  e vale 
Porsi  a un  impegno  difficile.  Accingerai 
a malagevole  impresa.— 16-  Dicesi  Cosa 
che  non  rode  tarlo  e vale  Che  noo  è sog- 
getta ad  alterazione.— 17.  Dicesl  prov. 
Rodere  e Scappare  evale  Nuocere  e pro- 
curare di  salvarti. — 18.  Dicesi  Rodere 

1 catenacci  e vale  quanto  Rodere  il  freoo 
V.  g.  II.  —19.  N.  pass,  nel  sign.  del 
$.  7.— 20.  Consumarsi  di  rabbia;  ed  io  | 


questo  senso  ansi  talora  , secondo  la 
proprietà  del  nostro  linguaggio  , anche 
colle  particelle  sottintese.  [Lat.  in  fer- 
menfo  forum  era#.] — 21.  Dicesi  Roderai 
i basti  fan  l’altro,  e vale  Dire  il  peggio 
che  si  può.  Perseguitarsi  a vicenda  collo 
ronrmoraxioai.  — 22.  Io  forza  di  boi. 
Rodimento. 

RODIACO.  Ro-dì-a-co.  Add. , ed  anche 
in  fona  di  sa.  Peristilio  delle  case 
antiche  de*  Greci , che  aveva  le  colon- 
ne della  facciata  a mezzodì  più  alte 
delie  altre  che  adornavano  le  tra  rima- 
nenti facciate  del  cortile;  cosi  detto  per- 
ché fatto  alla  foggia  di  quelli  di 
Rodi. 

RODIMENTO.  Ro-di-mén-to.  Sm.  Il  rode- 
re. [Lat.  roaio.]  — 2.  Per  metaf.  Tra- 
vaglio, Croccio  interno. 

RODIO.  Rò-di-o.  Add.m.  Leg.  Diritto  ro- 
dio , Leggi  rodle  ; Codice  delle  leggi 
dell'Isola  di  Rodi  intorno  ai  naufragi  ed 
•gli  altri  avvenimenti  fortuiti  della  na- 
vigazione, lo  quali  furono  nel  Mediter- 
raneo generalmente  o«ervate. 

RODIO.  Sm.  V.  G.  Mio.  Metallo  scoperto 
da  Wollaston  nel  1801  nella  miniera 
del  platino,  e cosi  denominato  dal  roseo 
coloro  d’nna  delle  sue  combinazioni  col- 
l'ossigeno. Esso  è di  colore  bianco  splen- 
dente , friabile,  non  fusibile  al  Fuoco 
sebbene  alimentato  da  una  corrente  di 
ossigeno;  non  se  ne  conosce  ancora  alcun 
oso.  [Da  rhodon  rosa.) 

RODIOLA.  RtbdMa.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Pianta  vivace  a radici  carnose,  la  quale 
forma  un  genere  nella  famiglia  delle 
crassalacee  e nella  dioacia  «mandria  , o 
cosi  denominata  dal  fortissimo  odore  di 
rosa  di  col  è fornita  la  sua  radice,  e che 
si  comunica  anche  all'acqna  ebe  se  ne 
distilla.  ( Lat.  rAodiota.  Da  rhodon 
rosa.] 

RODITE.  Rc-dl-te.  Sf.  V.  G.  Mio.  Noma 
registrato  da  Plinio  , e riprodotto  da 
Forster  per  iodicare  il  Quarzo  jalino 
roseo.  (Lai.  rhoditee.  Da  rhodon  rosa.] 
— 2.  Madrepora  fossile  trovata  ne’  Pi- 
renei. 

RODITORE.  Ro-di-tó-re . Verb.  m.  di  Ro- 
dere. Che  rode.  [Lat.  arroior.)  — 2. 
Fig.  Verme  roditore  della  coscienza:  Il 
rimorso. 

RODITRICE.  Ro-di-tri-co.  Verb.  f.  di 
Rodere.  (Lat.  rodena.] 

RODI! IRA.  Ro-di-tù-ra.  Sf.  Lo  stesso 
che  Rodimento. 

RODOCLENA.  Ko-do-eli-na.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  stabilito  dt  An- 
bert  da  Petit-Thoaars  nella  famiglia 
dello  cleoscee , con  un  arbusto  rampi- 
cante indigeno  del  Madagascar , eba 
porta  fiori  bellissimi  di  color  roseo  . cd 
è caratterizzato  dal  calice  di  tre  sepali 
glutinosi  carnosi,  sorretto  da  due  brat- 
tee, sci  petali,  e l'ovario  trllocutare  pò- 
lispermo.  [Lat.  rhodoehlaena . Da  rho- 
don rose,  e dia  gloria.) 

RODOCRIMTO.  Ro-do-cri-ni-to.  Sm.  V. 
G.  L.  Zool.  Genere  di  zoofiti  echinoder- 
mi, delTordiue  dei  crinodei , stabilito 
da  Muller,  e cosi  denominati  dal  rosea 
colore  della  loro  criniera.  Han  per  tipo 
il  rhodoorinitos  venie.  [Lat.  rAodoeri- 
nitta.  Da  rhodon  rosa,  e dal  lat.  ermi* 
crine.) 

RODOCROSITO.  Ro-do-cro-eì-to.  Sm.  V. 
G.  Mio.  Nome  dato  da  flausmaon  a ana 
miniera  di  manganese  che  sembra  esse- 
re manganese  carbonato  compatte,  desu- 
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solennità  del  rogare;  sot.  Rogo.  [ Lai. 
tubtcriptio.\  — 2.  La  cosa  rogata. 

ROG.UK . Rògme.  Sf.  V.  G.  Chlr.  Frat- 
tura apparente  del  cranio  o d’altr'  osso, 
cagionala  da  strumento  conto nd rate. 
Se  la  fessura  è capillare,  dicesi  Tricbi- 
sma.  ( Lat.  rhogme.  Da  rhegnymi  io 
frango.] 

ROGNA,  Ró-gna.  Sf.  Med.Mnle  cutaneo, 
consi. tento  in  molti-simc  piccole  bolli- 
cane, che  cagionano  altrui  prurito  e piz- 
zicore grandissimo.  ( Lai.  xeabitt.  Dal 
frane-  rogne  che  vale  il  medesimo  : c 
questo  dal  celL  brett.  fonia  o rougn 
•rabbia,  lo  irai),  ro  mollo  e gturb  scab- 
bia. In  isp. fono. in  ongh.  ruh, in  ted. 
rande.  ) — 2.  Chiamasi  miliare  la  Ro- 
gna caratterizzala  da  prurito  gagliardo 
e da  piccolissime  pustolette  c miche  ; 
botloDoM  quella  nella  quale  il  prurito 
e atra  forte  , ed  i bottoni  più  grossi  di 
un  grano  di  miglio;  pustolosa  quella 
in  cui  il  pizzicore  e poco  incomodo  c la 
infiammazione  alla  base  delle  pustole 
più  greve;  scrofolosa,  scorbutica  , sili- 
litica,  erpetica,  la  Rogna  che  si  palesa 
io  individui  che  patirono  o patiscono  di 
que'  morbi.  — 3.  Dicesi  Grattar  in  ro- 
gna e (ig.  vale  Offendere,  Percuotere.— 
4.  E ancora  flg.  collo  stesso  verbo  o al- 
tri , ma  in  altro  senso , iodica  lo  Stato 
dell'animo  di  chi  sente  rimorso,  crucio 
Interno,  o simile.  — 4.  Per  melar.  Ro- 
gna è delta  di  Affetti  e Passioni.  — 6. 
Taccolo  , Piato.  — 7.  Prov.  Chi  cerea 
rogna,  rogna  trova,  vaie  Chi  cerca  quel 
die  non  dovrebbe , trova  quel  che  non 
vorrebbe — 8.  Agr.  Rogna  dell'ulivo; 
Cori  dicoosi  Certe  protuberanze  che  na- 
scono giù  giù  per  il  tronco  e per  i rami 
dell’olivo,  cagionate  da  vermi  nati  den- 
tro alla  sostauza  del  legno,  i quali  ro- 
dendolo viiiano  il  moto  de' liquidi  e 
fanno  ammalare  l i pianta. 

ROGN  ACCIA.  Ro-gnàeda.  5f.  pegg.  di 
Rogna.  Rogna  di  pessima  qualità. 

ROGNETTÀ.  Ro-<fn?t-ta.  Sf.  dim.  di 
Rogna. 

ROGNONATA.  R<bgno~nò-ta.  Sf.  T.  dei 
mscellai.  Tutta  quella  parte  che  con- 
tiene il  rognone;  e diersi  per  lo  più 
qnaod’ è staccala  dal  corpo  dell'  ani- 
male. 

ROGNONE.  Ro-gnA-ne.  Sm.  V.  dell'  uso. 
V.  e di’  Arnione.  — 1.  Aver  grosso  ro- 

Sone,  (ig.,  vale  Esser  potente,  formi- 

bile. 

ROGNOSO.  Rognoso.  Add.  e sm.  so 
detto  di  persona.  Pieno  di  rogoa,  Infet- 
tato di  rogna.  (Lai.  aruàtofui.) 
ROGNOZZA.  Ro-gnùz-xa.  Sf.  dim.  di 
Rogna.  Lo  stesso  che  Rogneita. 

ROGO.  Rò-go.  Sta.  V.  L.  Catasta  di  la- 
gne su  cui  meltevansi  I cadaveri  per  ri- 
durli in  cenere.  (Lai.  roghiti.  In  mi- 
glior. rachoMf  Id  ceti.  gali,  eruaeh  , in 
iogl.  rxek  mucchio.  In  pers.rrje  serie.] 
— 2.  Poeto  più  as-toluiauirate  per  di- 
notare Il  tempo  della  morte,  Funerale. 
— 8,  Per  meuf.  Ruine,  Estri-rum  io.— 
4.  Nel  pi.  gli  antichi  dissero  anche  Ro- 
gi—  0.  Leg.  Antica  mente  fu  osato  per 
Rogito. 

ROGO.  Rò-go.  Sm.  Boi.  Spezie  di  pruno, 
del  quale  si  vagliooo  i contadini  per 
fortificare  le  siepi  ; altrimenti  Bovo  e 
Rubo,  f Lat.  rvlui , Rubut  frutieotut 
Lin.  Secondo  i più  f viro  da  rovo.  In 
cali.  gali.  droighion  n ov  vero  droighta  ri  n 
vale  il  medesimo.] 


ROGCMARE.  Ro-gu-mà-re.  Att.  V.  A.1 
V.  e di'  Rugumare  e /tuminore.(/?ogu- 
mare  credasi  corrotto  da  ruminare.  In 
celi.  gali.  ro-cnom  molto  masticare.] 
— 2.  Per  nn-taf.  Considerare.  (Lai. 
ptrftmd  re.  In  celt.  gali,  ro  molto  e 
runnlnirli  considerare,  ricordare.] 

ROGUMATO.  Ro-gu-mà-to.  Add.  m.  da 
Rngomare.  V.  e di'  /luminato. 

ROITK.  Ro-Ì.te.  Sm.  V.  G.  Farm.  Con- 
fezione in  cui  entra  rame  principale  io  - : 
gredicnle  il  sugo  di  melagrano.  [ Lai. 
rhoites.  Il  gr.  rhoitai  da  rKoa  mela- 
grano.] 

RULLANDO.  tfoUòn-do.  Mus.  V.  /{al- 
lo, 8.2 

ROLLETTO.  JM-PM».  Sm.  V.  Fr.  Ar. 
Mes. Fuso  d i coi  smunsi  i cappellai  per 
follare  il  feltro;  dicasi  anche  Bastone. 
(Dal  frane,  roulet  che  vale  il  medesimo.] 

ROLLO.  Rótto.  Sm.  V.  ed,’ Ruolo.  (Dal 
frane,  r ole  che  vale  lo  stesso,  lo  brett. 
ed  io  iogl.  roti  , in  erlt.  gali,  rd  in 
Isp.roL  io  ted.  rotte.  Il  Menalo  vuol 
detto  role  dal  lai.  rotulu*.  ] — 2.  Mus. 
Dicesi  Rollo  o Rollando  da*  moderni 
compositori  di  musica  per  indicare  una 
particolare  maniera  del  suono  del  tam- 
buro o de'  timpani,  consistente  nel  ce 
lere  movimento  alternativo  delle  due 
bacchette , battendo  due  colpi  con  ca- 
dauna. !D«I  fr.  rouiemenf.] 

BOLO.  Rò-lo.  Sm.  Ar.  Me;.  Nome  che 
si  dà  alle  vacchette  che  ci  vengono  dalla 
Russia  , legate  insieme  in  numero  di 
cioque  o sei , e veotidue  di  questi  roli 
formano  il  Pacco. 

ROM AG N DOLO.  /fo-nw-gm/ò-lo.Sm.  Ar. 
Me*.  Sorta  di  panoo  grosso  di  lana 
uon  tinta  , che  serve  per  uso  dei  con- 
tadini, fatto  ad*  uso  di  Romagna.  — 
2.  Ed  anche  a guisa  di  add.  — 3.  Agr. 
Specie  di  castagno , il  cui  frutto  è pic- 
colo e di  color  nericcio;  cd  anche  ma 
turo,  si  darà  fatica  nel  diricciarlo. 

ROMAICI,  /fc>~mà-«-ci.  Add.  e am.  pi. 
Filai.  Titolo  di  un  libro  odi  una  rac- 
colta di  editti  de’  patrizii  e magistrali 
dell' Impero  costantinopolitano. 

RO  M A JOL  AT  A . Ro-mu-jo-là-ta  .S  f . Q ne  I- 
la  quantità  di  checchessia  ebesi  preode 

10  una  volta  col  romajuolo. 

ROMAJOLO.  Ro  ma  jò-lo.  Sm.  Ar.  Mrs. 

V.  e di'  Romajitolo. 

ROMAJL'OLO.  Ro-ma-juò-lo.  Sm.  Ar. 
Me».  Strumento  da  cucina,  che  si  fa  di 
ferro  stagnato  o di  legno,  fatto  a guisa 
di  mena  palla  vota,  con  manico  stretto 
e sottile.  Lat.  rudicvlu.] 

RO  M A X A M R N T B . R o-ma -na-mé  n~i« . A v v . 
In  modo  romano,  Alla  romana.  —2. 
Latinamente. 

ROMANBUGIARE.  Ro-ma neg-già-rt.  N. 
•ss.  Usare  il  linguaggio  e la  maniere 
che  si  usano  in  Roma. 

ROMANERB.  Ro-ma-né-n.  N.  «ss.  Y.  A. 
V.  e di’  /Rimanere. 

ROMANESCAMENTE.  /?©-n*a-nfl-»ea- 
mrfn-fe.  Avv.  Romanamente,  Lalioa- 
menie. 

ROMANO.  Ro-mà-no.  Add.  Agg.  ebe  si 
dà  stia  Chiesa,  cioè  Quella  di  cui  ècapo 

11  Sommo  Pontefice,  io  opposizione  alle 
chiese  riformate.  — 2.  Porpora  romana 
diresi  La  dignità  di  cardinale.  — 3. 
Numeri  o caratteri  romani  dieonsi  Le 
cifre  e numeri  comprati  di  lettere  nu- 
merali. — 4.  Beltà  romana  Og.  pren- 
desi per  Maestosa.  — 3.  Boi.  Lattuga 
romana.  Y.  Lattuga,  §.  1. 


ROMANO.  Sro.  Ar.  M«-s.  Quel  con  trop- 
pe»! ch'è  infilato  nell'ago  della  stadera. 
(Lai.  arquipondium.  Seroodo  II  Meua- 
gio,  viene,  come  ramijolo  , dal  lat.  at- 
ramen  utensile  di  rame:  poiché  di  rame 
soleansi  fare  simili  contrappesi,  lu  il- 
llr.  ro maiii»  ratinacelo.] 

RO  M A NTICISMO.  Ro-in  <tn  - ti-ci-mo.  Sm. 

j Lclt.  Neologismo  de'  nostri  giorni  non 
ancora  ben  definito. 

ROMANTICO.  Ro  màn-ti-co.  Add.  e sm. 
Leu.  Oppostoa  Classico. 

ROMANI  I. A.  Ro-m/ì-nu- la.  Arche.  An- 
tica porta  di  Roma  sotto  il  monte  Pa- 
latino. 

ROMANZA.  Ro-món-za.  Sf.  Mus.  Aria 
di  un  carattere  semplice,  ingenuo,  toc- 
cante , cantala  sopra  on  picciolo  com- 
poni mcot-i  dello  stessi  nume  . il  coi 
soggetto  é ordinariamente  qualche  sto- 
ria amorosa  , e sovente  tragica.  — 2. 
Peno  di  musica  strumentale , il  quale 
riguardo  alla  sua  forma  s-imiglia  al 
Roadò,  ma  ha  d'ordiuario  un  carattere 
romanzesco  , e si  esegue  eoo  un  movi- 
mento lento. 

ROMANZA.  Add.  f.  Filo!.  Agg.  di  Lin- 
gua , che  crederi  venata  dalla  laiiaa 
nel  decadimento  dell’  Impero  Romano, 
a che  sia  madre  a molti  idiomi  parlati 
oggi  in  Europa. 

ROMANZATORE.  Roman-xa-tò-n.  Sm. 

Lo  stesso  che  Romanziere. 

ROMANZEGGIARB.  Ro-man-zeg-già-rc- 
N.  ass.  Comporre  romanzi.  * 

ROMAN/. BUGIATO.  Ro-man-ieg-già-to. 
Add.  m.  da  Romaozeggiare. 

ROSI  A.N'ZER  I A.  Ro  man  te-ri-a.  Sf.  Ms- 
uìcra  di  comporre  che  ba  del  romanzo. 

ROMANZESCO.  Ro-man-xi-teo.  Add.m. 

Di  romanm. 

ROMANZETTO.  Ro^nan-titAo.  Sm. dim. 
di  Romanzo. 

ROMANZEVOLB.  /fo-mon-s<-oo-Ie.  Add. 
coni.  V.  e di*  /fonumzetro. 

ROMANZIERE,  /fo-man-ztè-re.  Add.  e 
sin.  Che  compone  romanzo.  Autore  di 
romanzi.  (Lai.  fnbulamm  teriptor.] 

ROMANZISI  A.  Ro-man zitta.  Add.  e 
tosi.  com.  V.  e di’/fomaruierr. 

ROMANZO.  Ro-màn-so.  Sta.  Favolosa 
narrazione  in  versi  ovvero  la  presa  , 
fondala  sopra  incidenti  d'ogni  maniera, 
ma  per  lo  più  straordinari!  e miravi- 
ghoai.  [Lat.  fabula.  Coai  detti  credoori  , 
i romanzi , perché  io  origine  furooo 
scritti  io  lingua  remami.  Sembra  però 
con  più  vensimigliatiza  che  questa  vo- 
ce derivi  dal  celi.  gali,  rama t , che  vai 
rima  e romanzo,  e che  pare  tratta  da 
ri » istoria  , e mas  eccellente:  Istoria 
di  eccellenti  nomini,  ovvero  istoria  ec- 
cellente. Nella  stessa  lingua  ru-mas 
molto  eccellente,  lo  Iogl.  dicesi  roman- 
ce, io  ted.  ed  in  frane,  roman.]— 2.  Di- 
cesi di  tutti  i Volgari  antichi- 

ROM ANZUCCIO.  /io-man- twc-cio.  Sai. 
dim.  di  Romaaro.  Lo  stesso  che  Ro- 
manzetto. 

ROMBA,  RAm-ba.  Sf.  Funicella  da  sca- 
gliar sassi.  ( Lat.  fonda.  ] — 2.  Suono 
prolungalo  della  campana  , del  tuono , 
o di  altro  lontaoo  strepito. 

ROMBANTE.  Rom-bàn-tt.  Pari,  di  Rom- 
bare. Che  romba. 

ROMBARE.  Rom-bò+t.  N.aw.  Far  rom- 
bo o ronzo.  ( Lat.  mmrmmare.  In  lat, 
rrboart  rimbombare;  io  ted.  rum ptln 
romorrggiare;  io  iogl.  lo  n*mòle  rom- 
bare; in  pera,  chaaremòcu  tumulto-  Io 
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gali.  ro  molto  , e borbhan  mormorio , rd  • quella  imitazione  da' miliardi  mo>  m.  di  Rombolare.  V.  A.  V.  e di’From- 

auono  sordo.  In  ar.  rema  tuono  della  derni;  e sembra  easere  stato  ani  specie  bolatort.  (Ut.  faiwfr'tor.] 

pietra  scalini  dilla  fionda:  nelle  quoti  di  trottola  che  faceaai  girare  con  cor-  ROMBOTTAEDRO.  Rom-bot-ta-è  dro. 
soci  ha  molti  parte  l'ooomalopea.] — 2.  regge  intrecciate  dalle  quali  era  clrcon-  Sm.  V.  G.  Geom.  Corpo  o Cristallo  a 

Per  simil.  Fare  strepito,  ronzio,  remo-  dato.  [l>al  gr.  rkembo  io  giro  intorno.]  otto  facce  in  forma  di  rombo.  [Lat. 

re , o grave  sibilo  , qual  è quello  che  — 12.  Mario.  Rombo  di  vento.  Linea  rhomboclahtdrum.  Da  rhomboi  rombo, 
fanno  le  vespe,  le  pecchie,  i calabroni , sulle  earte  idrografiche,  che  termina  ad  octo  otto  e hedra  lato.] 

ed  anche  le  cose  lanciate  e tratte  per  un  punto  dell’  orizzonte.  Dicesi  anche  ROMEA.  Ra-mia.  Add.  e sf.  Donna  che 

l'aere  con  violenta.  [ Lai.  peritrepere , del  vento  indicato  da  quella  parie,  cb*è  va  in  romeaggio,  Pellegrina. 

murmurore.1  la  trentaduesima  parte  della  bussola.  ROMEAGGIO-  Ro-meàg-ffio.  Sm.  V.  A. 

ROMBAZZO.  Rom  bùs-xo.  Sm.  Strepito,  ROMBODODECAEDRO.  Rom-bo-do-de-  V.  e di’  PilUgrinagyio.  [ Lat.  ptrejri- 
Fracasso , Frastuono.  [ Lai.  etrepitui , ca-è-dro.  Sin.  V.  G.  Geom.  Corpo  o Cri-  natio.]—  2.  Ónde  Andare  io  romeaggio, 

«nurmur.  V.  l'etiro.  di  rombare).  — stallo  a dodici  facce  in  forma  di  rombo.  vale  Andar  pellegrino,  Peregrinare. 

2.0ode  Far  rombano.  Fare  un  rombai-  [Lat.  rhom&ododecahedrum.  Da  rhom-  ROMEO.  Ro-mi-o.  Add.  e sm.  Propri*  - 

io,  Far  rombali!,  vale  Romoreggiare,  boi  rombo,  dedica  dodici , ed  hedra  mente  Pellegrino  che  va  a Roma  ; ma 

Strepitare.  — 3.  Prov.  Gran  rombano  lato.]  comunemente  si  prende  per  ogni  Pelle- 

epoca  lana;  simile  a quell' altro:  Assai  ROMBOIDALE.  Rom-bo-i-dà-h.  Add.  grioo.  [ Lat.  peregrinai.  Io  celi.  gali, 
pampaoi  e poca  uva.  V.  C’va.  con».  Geom.  DI  figura  di  romboide.  ramlair  vagabondo.  In  pers.  ram  che 

ROMBEA.  Rom-bi-a,  Sf.  V.  G.  Boi.  No-  ROMBOIDE.  /fom-bò-ì-d*.  Sm.  Geom.  passa,  lo  ar.  ramai  camminar  eoo  fret- 

me  che  sì  applica  alle  foglie  cd  alle  Parallelogrammo  non  equilatero,  nè  la.  In  gr.  rhemboi  vagabondo,  lo  iogl. 

brattee  di  figura  romboidale , che  serre  rettangolo.  [ Lat.  rhomboidet.  ] — 3.  to  rumble  vagare.] 

talvolta  di  nome  specifico  alle  piaote  Zool.  Nome  di  alcune  specie  di  pesci  ROMICE.  Rómici.  Sf.  Boi.  Genere  di 
che  ne  sono  provvedute.  [Lat.  rhombea.  che  han  la  forma  d' un  rombi , delle  piaote  della  esandria  triginia,  famiglia 

Da  rhomboi  rombo.]  pinna  de'pesti  di  questa , e di  una  ape-  delle  poligooee,  i coi  cera  iteri  sono:  ca- 

ROMBETTO./tam-Wi-fo.Sm.Zool.Dini.di  eie  di  serpente  con  triplice  fila  loogitu-  lice  diviso  in  sei  segmenti  ottusi  e ri- 

Rorobo  in  signif.  di  Pesce.  Zool.  Oode  dinaie  di  macchie  quasi  romboidali. — piegali  , tre  esterni  , tre  interni  piò 

dicesi  Rombelto  di  scoglio,  di  rena.ee.  3.  ^gr.  Maniera  di  esprimere  quella  grandi  e ravvicinati,  niuna  corolla,  sci 

BOMBICE.  Ròm-bi-ce.  Sf.  V.  A.  Boi.  V.  piantagione  , In  cui  cinque  piante  ab-  stami,  tre  stimmi,  semi  trigoni,  nudi  o 

e di’  /fornirà.  biaoo  la  disposinone  dei  cinque  ponti  coverti  di  calice  glandulaao,  a valve  io- 

ROMBI  1 E.  Rom-bi  te.  Sf.  St.  Nat.  Retri-  sul  dado  ; ed  è quella  che  i Latini  di-  lece  o dentale.  A»  vene  molte  specie;  le 

ficatione  del  rombo  , che  trovasi  fre-  covano  Quìncuiwc  ; più  comnnemenla  più  conosciate  sono  l'Acetosa,  l'Aceto- 

queote  nella  Svizzera  presso  il  lago  di  Quineooce.  iella,  il  Lapazio ec.  [Lat.  rumex.  Vuoisi 

Costanza — 2.  Presso  gli  antichi  oa-  ROMBOIDE.  Add.  e gm.  Anat.  Dicesl  cosi  detta  dal  verbo  aotiq.  rumo  io  soc- 
turalisti  Trance*!  , cosi  chiamansi  le  Romboide  0 Boro boideo  Quel  muscolo  chio;  perchè  le  foglie  di  quest’ erba 

conchiglie  fossili  da’ generi  voluta  e peri,  largo  e romboidale,  che  del  lega-  succhiavansi  per  moderare  la  sete.  Al* 

con  ut.  mento  cervicale  posteriore  dell*  ipofisi  tri  dal  lai.  atruma  scrofola;  perché 

ROMBO.  Róm-bo ■ Sm.  Romorc  e Suono  spinosa  dell’  ultima  vertebra  cervicale  questa  pianta  in  tal  malattia  è olile.  ] 

che  fanno  le  pecchie, calabroni, e simili  e dalle  ipofisi  delle  quattro  0 cinque  — 3.  Dicesi  Romice  de’giardinl  ovvero 

animali,  ed  ancora  gli  uccelli  colle  all;  prime  dorsali,  si  porta  el  margine  spi-  Carolacelo.  Carolaselo,  Lapazio.  Lapa- 

altrimenli  Ronzo,  Ronzio,  Ronzamen-  naie  della  scapola , che  trae  indietro  ed  to.  Pazienza,  Rabarbaro de’moaaci,  una 

to.  Mormorio,  ec.  [Lat.  murmur.]—  2.  io  alto.  Il  eoa!  detto  dalla  sua  figari.  Pianta  orleoac  la  coi  radice  è usata  io 

Flg.  Qualsivoglia  ronzio  0 romorc.—  3.  Altri  lo  chiamano  Dorso-scapolare.  fLat.  medicina.  [Lai.  Rumex  patientia  Li*.] 

E parlando  deH’Armi,  Quel  fischio  o si.  rkomboideui . rhomboidti.)  — 2.  Delie  —3.  Dicesi  Romicecrespa  on’ahra  ape- 
talo 0 ronzio  che  le  armi  scaraventate  sue  fibre  carnose  superiori , quelle  che  eie  di  detto  genere:  Piaote  che  ba  la  ra- 

d'alto  in  bafc*oo  girate  a tondo  c i prò-  si  attaccano  sopra  la  faccetta  triango-  dice  grossa,  fibrosa;  lo  stelo  diritto,  sca- 

jetti  uscenti  dalle  canne  ignivome  de-  lare  della  scapola,  formano  nn  fascicolo  nalato;  le  foglie  larghe,  cuoriformi, 

stano  Dell’aria.  — 4.  Quel  remore  che  distinto,  detto  da  molti  anatomici  Rom-  bislunghe,  appuntate;  le  valvole  denta- 
si sente  talvolta  dentro  l’orecchio. — boide  del  collo  o minore;  mentre  la  te,  seminifere;  i fiori  di  un  bianco-sndi- 

B.  Quel  suono  decrescente  che  ai  ode  porzione  Inferiore  fa  nominala  Rom-  do,  in  iapitbe  ramose.  Fiorisce  nei- 

per  l’aria  dopo  il  tuono,  lo  sparo  delle  boide  del  dorso  0 maggiore.  — 3.  Bot.  l’estate  , ed  è comune  lungo  i fossi  e 

artiglierie,  il  suono  delle  csmpane,  ec.  Dicesi  Foglia  romboide  0 romboidea  , intorno  ai  fiumi.  [Lat.  /fumar  empi** 

— C.  Geom.  Figura  rettilinea  quadri-  Quella  chi  ha  quattro  lati  0 coste  p«-  IÀnn .]  — 4.  Dicesi  Romice  aquatica  o 

latera  e equilatera.  m>  non  rettangola.  rallele  uguali , per  cui  forma  quattro  Erbe  britannica  0 Tabacco  di  padule, 

(Lat.  rhomiua.) — 7.  Milil.  Nome  d’or-  angoli,  i due  esterni  acuti,  e i due  late*  un'  altra  specie  di  romice  la  coi  radice 

dinaora  militare  greca  e propria  della  rati  ottusi,  di  modo  che  prende  la  fìgu*  polverizzata  è buooa  per  polire  ideoti, 

cavalleria  , fatta  di  due  cunei  insieme  radi  un  rombo. — 4.  Dicesi  Legume  e i contadini  ne  mangiano  le  foglie, 

congiunti  dalle  parti  opposte  alle  pun-  romboide,  Quello  di  quattro  facce  e con  [Lat,  Rumex  aoutui  Lin.  ] 

le , e però  il  corpo  ordinato  io  rombo  gli  angoli  opposti  uguali.  ROMIO.  /fo-mi-o*  Sm.  V.  A.  7.  edi'Ao- 

veoiva  ad  essere  quadrilatero.  Questa  BOMBOLA.  Rómbo-la.  Sf.  V.  A.  V.  e more. 

ordina  ma  venne  revocata  io  uso  e ado-  di’Fromòola.  [Lat.  f nuda.  Dei  gr.  rhem-  ROMIRE.  /fa-mi-re,  N.ass.  V.  A.  Romo- 

perata  dagl’ Italiani  ne’ secoli  xv  e xvi.  bon  che  vale  il  medesimo  e che  viene  da  reggere  per  ira,  spavento  osimili;  Pre- 

— 8.  Zool.  Genere  di  pesci,  della  divi-  rhembo  io  volgo  io  giro.  Altri  forse  dal  mire.  Fremere.  [Lai.  fremere,  peritro- 

siooe  de’  toracìdi,  cosi  denominati  per*  gr.  rhoma  impeto  , e ballo  io  getto . io  pera.] 

ché  da  qualunque  parte  essi  minasi  scaglio,  onde  bolo  vibra  mento,  scaglia-  ROMITA.  Ro-m\-ta.  Add.  e Sf.  detto  di 
rappresentano  la  figura  del  rombo.—  mento:  Che  scaglia  con  impeto.  Io  pers.  Donna  eremitica. 

9.  Specie  del  detto  genere:  Pesce  che  rantrahens,  impelleos,  e òetaehan  Don-  ROMI T ACCIO. /fo-mi-tòc -ciò.  Add. e sm. 

ba  la  testa  piccola  c larga  , l' apertura  da.  In  ebr.  romab  scagliare,  e roma  a-  pegg.  di  Romito. 

della  bocca  in  forma  d’arco,  la  mascella  sta  , lancia  , dardo  ec*  Io  ar.  remi  sea-  ROMITAGGIO.  /ta>mt-IÒ0*gìo.  Sm.  Lo 

inferiore  che  sopravvanza  d' alquanto  gliare,  e rema  suon  di  pietra  scagliala.  stesso  ebe  Eremitaggio.  [Lai.  eremui.) 

la  superiore,  amendue  armate  di  parec-  In  brett.  fromm  suono  della  pietra  vi-  — 2.  Vita  eremitica. 

ebie  file  di  piccoli  denti  acuti, tra  i quali  bratg  dalla  fionda. Gelilo  cava  da  Ennio  ROMITaNO.  /fo-mi-iò-no.  Add.  m.  Lo 

gli  anteriori  sono  i pio  grandi.  Fu  som-  la  voce  rumpia  dardo  osalo  da’  Tra-  stesso  che  Eremitano,  Eremitico.  ( Lat. 

inamente  pregiato  da’  Romani  quello  r|,]  eremiliciii.  ] — 2.  St.  Eccl.  Nome  pav  - 

che  prendeva^  nell’  Adriatico  : tale  fn  ROMBOLARE.  Rom  bo-là-re.  AU.  e 0.  licolare  de’ Religiosi  deU'ordioe di  saa- 

qaello  di  Domiziano.  [Lai.  pfeurouectM  ass.  V.  A.  V.  e di’  Frombolare.  [ Lat.  l’Agostino. 

rhombut  Finn.]  — - IO.  Rombo  o Rom-  funda  dimieare.]  ROMITELLO.  Rv-mt-iil-lo.  Sm.  parlando 

bello  di  rena  , detto  anche  Passerina.  ROMBOLATO.  Rom-Mà-to.  Add.  ro.  di  persona  dim.  di  Romito. — 2.  Ed  lo 

Pesce  di  mare,  la  cui  struttura  è molto  da  Rombolare.  V.  A.  V.  e di’  l'rom-  forza  di  add.  ra. 

simile  a quella  del  Rombo.  — li.  Fi-  botato.  ROM1TESCO.  Ro-mi-U-eco.  Add.  m.  ÌLI* 

Ini.  Strumento  usato  da’  maghi  greci , ROMBOLATORE.  Rnnv-bo-1a-ló-rt.  Verb.  | tenente  a romito. 
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ROMITICO.  Ro-mìU-co.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di'  £r«niii«i.  ILat.  remiti»!.] 

ROMITO.  /fo-mi-to.  Sm.  parlando  di  per- 
sona. Lo  stesso  che  Eremita.  [Lai.  ere- 
mita, anachorela.  Eremita.  da  eremo# 
deserto  , solitudine.  Io  ar.  erma  terra 
deserta  e desolata.] 

ROMITO.  Add.  m.  Solitario,  Sollngo,  Solo 
soletto  , detto  di  persona.  (Lai.  solita  , 
sottrarrà#.]  —3.  Raecolto,  Concentrato 
la  sè  stesso.  — 3.  Ritirato.  — 4.  Non 
frequentato;  detto  di  Luogo,  Via  o sl- 
mili.— 5.  E fig.  — 6.  Eremitico,  Da 
eremita. 

R0M1TUJ0.  Ro-mi-tó-jo.  Sm.  V.  e di' 
Romitorio,  Eremitaggio. 

ROM  ITONE.  Tfo-mi-16-n*.  Sm.  accr.  di 
Romito. 

ROMITONZOLO.  Ro-mi-tòn-xo-lo.  Sm. 
spreg.  di  Romito  ; ma  è detto  cosi  per 
dispreizo,  poiché  questi  nomi  che  ter- 
minano in  untolo,  oltre  aU  esser  dimi- 
nutivi, sooo  per  io  più  anche  disprez- 
zativi, come  Mcdicomolo,  e slmili. 

ROMITORIO.  Ro-mi-tb-ri-o.  Sm.  Lo  stes- 
so che  E remilorio,  Eremitaggio.  [Lai. 
eremus-] 

ROMITOHO.  Ro-mi-tìM’o.  Sm.  Lo  stesso 
che  Romitorio,  Eremitaggio. 

ROM  MA.  Róm-ma.  Sm.  V.  G.  Terap. 
Cosi  ditesi  lotto  ciò  che  viene  sorbito. 
(Lat.  rhomma.  Da  ropho  io  sorbo.] 

ROMORE.  Ro-mb-re.  Sm.  Suono  disordi- 
nato e lacomposto,  indistinto  e proluo- 
to.  Sasurro,  Strepito.  (Lat.  etrepitus . 
gali,  ramluir  uomo  che  fa  strepilo  , 
e ran  alto  grido.  In  oiaod.  rommelen 
rombare.  In  ar.  rema  suono  della  pietra 
scagliata.  In  ebr.  rana  strepitare.  In 
led.  rumor  , io  iog).  mmour,  in  isp. 
rumor  rumore.  L'incontro  delta  R e 
della  M è imitativo.]  — 9.  Tumulto  dì 
popolo.  Sollevazione.  Confusione.  [Lat. 
tumultui , Iurta.] — 3.  Fama,  Grido. 
(Lat.  rumor,  fama.)  — 4.  Essere  a ru- 
more, vale  Sollevarsi,  Tumultuare.  — 
5.  Fare  romorc  , vale  Rumoreggiare  , 
Strepitare;  e dicesi  nel  proprio  come  nel 
fig. — 6.  E detto  dal  fracasso  che  fanno 
le  mine  scoppiando,  le  artiglierie  spa- 
rando. — 7.  Indurre  a sollevazione  e a 
tumulto,  o Porre  in  confusione.  — 8. 
Aver  grido.  Dar  materia  di  discorso , 
Celebrare. — 9.  Proromperà  io  isdegoo. 
Alterarsi.  (Lat.  efcandezctre,  iraabri- 
pL]  — 10.  Inquietare , Tormentare.  — 
il.  Far  remore  di  checchessia  , vale 
Risentirsene,  Farne  caso,  Farne  richia- 
mo, ec. — 12.  Far  remore  o un  gran 
remore  in  capo  o in  testa  ad  alcuao. 
vale  Gridare  io  lesta.  — 13.  Levar  re- 
more o il  remore,  vale  Commuovere. 

— 14.  Levarea  remore,  vale  Sollevare, 
Far  sollevare.  — 15.  Levar  lo  remore  , 
vale  Far  sollevamento,  stormo.  — 10. 
Levarsi  a remore , vale  Commuoversi , 
Far  tumulto,  sollevazione.  — 17.  Met- 
tere a remore  . vale  Far  sollevazione  , 
tumulto.  — 18.  Mettere  remore  , vale 
Far  remore.  Rumoreggiare. — 19.  Met- 
tere il  campo  a remore , vale  Indurre  a 
sollevazione,  e Gg.  Porre  in  confusione. 

— 20.  Sonare  a remore  è lo  stesa*  che 
Sonare  a stormo.  — 21.  Trarre  al  remo- 
re, vale  Accorrere  al  remore.  Seguire  lo 
stormo. — 22.  A remore,  posto  avverb. 
vale  Con  remore.  Strepitosamente. 

ROMOREGGIAMEMO.  Ro-mo-rtg-gia- 
mén-to.  Sm,  il  romoreggiare , Strepito- 
[Lat.  iirtpttu#.) 


ROMOREGGIANTE.  Ro-mo-reg-giàn-te. 
Pari,  di  Romoreggiare.  Che  romoreg- 
gia.  [Lat.  oòsfrepsns.] 

ROMOREGGIARE.  Ro-mo-reg-già-re.  N. 
ass.  Far  remore  o strepito.  — 2.  Rus- 
sare.—3.  Ragliare,  parlando  dell'asi- 
no.—4.  Far  tumulto.  Far  confuaiooe. 

— 5.  Milit.  Far  remore  cosi  colle  sca- 
riche d armi  da  fuoco  e culle  artiglierie, 
come  collo  strepito  degli  strumenti  mi- 
litari e colle  grida.  — 6.  E Gg.  Mo- 
strarsi con  soldati  io  qualche  luogo 
per  insospettire  con  questa  dimostra- 
zione il  nemico,  Dar  segno  da  lontano 
della  venma.  Far  dimostrazione  o mos- 
sa rumorosa. 

ROMORIO.  /lo-mo-ri-o.  Sm.  Romore  fre- 
quente e prolungato.  (Lat.  atrepifu#  , 
♦nurmur.] 

ROMOROSO.  Ro-mo-ró  »o.  Add.  m.  Pieno 
di  romore.  (Lat.  obitrepent , tumulino- 
si!#.] — 2.  Pubblicato  per  fama. 

ROMPENTE.  Rom-pén-te.  Part.  di  Rom- 
pere. Che  rompe. 

ROMPERE,  ifdm-pe-re.  Alt.  anom.  Fare 
più  parti  di  una  cosa  intera  guastando- 
la, Ridurre  in  pezzi,  Far  pezzi  o io  pez- 
zi, Far  minuzzoli  ec.  (Lat.  rompere  , 

| teindere.  Rompere  dal  cclt.  gali,  roinn 
separare  e pairt  parte:  Separar  le  parti. 
Secondo  il  Rullet,  vico  da  rum  che  spie- 
ga per  parte  di  numero,  ma  che  secondo 
Le  Gonidee  vai  numero,  quantità,  mol- 
titudine , parte  . parlando  di  nomini , 
sorta,  spezie.]— 2.  Amie,  e poetica  men- 
te Rompre  sinc.  io  vece  di  Rompere. 

— 3.  Infragnere  alcuno  con  percosse  o 
simili.  (Lai.  rendere,  incingere.]  —4. 
Fiaccare,  Iodurre  stracchezza.  |Lal. 
debilitare,  viree  frangere.]  — 5-  Fen- 
dere, cioè  l'aria,  il  suolo,  l'acqua  ec.— 
0.  Interrompere,  Dividere.  — 7.  Strap- 
pare, Sdrucire.  — 8.  Ferire , Lacerare 
ec.  alcuna  parte  del  corpo.  — 9.  Fra- 
stornare, Attraversare.  — 10.  Crollare, 
Far  cadere.  — 11.  Impedire,  Togliere. 
—12.  Disturbare.  — 13.  Reprimere.— 
14.  Forare.— 18.  Far  cessare.  Dissipa- 
re. — 10.  Far  cessare  violeutement»  al- 
cun affetto.  Reciderlo,  Troncarlo.— 17. 
Far  naufragare;  e diceei  di  nave  cc.  — 
18.  Fugare,  Vincere,  Sconfiggere;  e di- 
cesi di  Eserciti,  Nimici,  Popolo,  Capi- 
tano e simili.  (Lat.  profligare.]  — 19. 
Scompigliare,  Spartire,  e dicesi  di  Calca 
o simile.  — 20.  Dieesi  Far  romper  al- 
enai tra  loro  e vale  Inimicarli.  — 21. 
Diersi  Romperla,  e vale  Terminar  l'ami- 
cizia, Venir  a rottura,  cioè  a nimistà 
con  alcuno.  — 22.  Dicasi  Romper  cre- 
denza c vale  Abbandonare  un  divisa- 
meato-  — 23.  Dicesi  Rompere  un  dise- 
gno , I disegni  e vale  Renderli  vani , 
inutili.  — 24.  E Romper  ano  disegno , 
vale  Deporre  il  proprio  divisamente.— 
25.  Fede  , vale  Non  osservarla  , Essere 
Infedele.  ( Lai.  fidtm  frangere.]  — 20. 
Dieesi  Rompere  ria  o rea  fortuna  o sl- 
mile e vale  Cessarla.  Cangiarla  lo  buo- 
na. — 27.  Guerra,  La  guerra,  vale  Co- 
minciare a far  guerra;  il  che  dicesi  an- 
che Rompere  assolutamente  e Rompersi 
guerra.  (Lat.  bellum  inchoore.)  — 28.  I 
colori.  Dice»!  del  mescolarli  insieme  on- 
de non  abbiano  più  il  tono  che  srevaoo 
orila  tavolozza.  — 29. 1 cootìoi,  Il  con- 
fine. vale  Partirsi  dal  luogo,  In  cui  odo 
è eoo  Boato,  prima  che  ala  terminato  il 
tempo , per  il  quale  fuvvi  condannato. 
—30.  1 flati,  vale  Dissipare  i flati,  Scio*  1 


glicre.  Discutere,  Scacciare  I flati , le 
flatuosità,  le  ventosità  , il  renio  chioso 
nelle  budella.  [Lat.  ftatum  discutere  ] 

— 31.  Il  campo,  vale  Superare  gli  ac- 
campamenti combattendo.  — 32.  Il 
canto,  vale  Interromperlo  , Cessar  di 
cantare.— 33.  Il  capo  o la  lesta  altrui, 
sale  Percuoterglielo  in  maniera  che  se 
gli  rompa,  e fig.  Infastidirlo,  Nojarlo  , 
Importunarlo.  [Lat.  ottundere.]  — 34. 
Il  collo,  vide  Cadere  e Rimanere  subi- 
tamente oppresso.  E fig.  Perdere  la  re- 
putazione , la  roba  e simili.  — 33.  Il 
costume,  i costumi,  vale  Non  osservar- 
li. — 36.  Il  digiuno  , vale  Guastarlo  , 
Mangiare.  (Lat.  jr/untum  frangere.]  — 
37.  Il  favellare,  Il  sermone  e simili,  va- 
le Interromperlo,  Sospendere  on  discor- 
so incominciato.  — 3S.  il  filo,  fig.,  vale 
lulerrompere  la  continuazione  delle  co- 
se. — 39.  Il  ruscellino  , vale  Adirarsi , 
Cessar  l'amicizia.  — 40.  ]l  ghiaccio,  Il 
diaccio,  o’I  guado  d'uni  cosa,  vale  Co- 
minciare a impiegarsi  e ad  operare  in- 
torno di  ess>,  ed  anche  Essere  il  primo 
a farla.  — 41.  E Rompere  il  ghiaccio 
innanzi  ad  alcuno,  fig.,  vate  Prevenirlo 
In  checchessia.  —42.  Il  prezzo  alla 
mercanzia:  si  dice  del  Fermare  e Sta- 
bilire quel  ch’ella  dee  vendersi.  — 43. 
Il  silenzio  , vale  Cominciare  a parlare. 

— 43.  Il  sonno,  vale  Far  destare.  Gua- 
stare il  sonno.  [Lat.  erettore,  lomnum 
ohrumnere.]  — 44.  Il  tempo  , vale  To- 
glier il  tempo;  ed  è T.  del  giuoco  della 
palla.  — 43.  Il  timore,  vale  Dar  animo. 

— 40.  Il  traffico,  vaio  Impedirlo  , Io- 
tcrrompere  il  commercio.  — 47.  Il  trat- 
tato, vale  Mancare  alle  pattuite  conven- 
zioni, Annullarle.  — 48.  Il  volere,  vaio 
Negare  la  propria  volontà.  — 49.  Il 
voto,  vale  Infrangerlo,  Esser  infedele 
al  voto,  alla  promessa.  — 50.  La  calca, 
vale  Farsi  lnogo  nella  calca.  —51.  La 
eallaja,  detto  da'  poeti  melaf.  in  senso 
osceno.  — 52.  Laccio.  Dicesi  fig.  Rom- 
pere ogni  laccio  e vate  Togliere  ogni 
impedimento.— 33.  La  forza  di  alcuno, 
vale  Fiaccarla.  — 54.  La  gola  , vale 
Strozzare.  — 83.  La  intenzione  , vale 
Impedire  che  abbia  effetto. — 56.  La 
malia.  Dicesi  fig.  quando,  passala  lun- 
ga disdetta,  incontrasi  in  qualche  cosa 
conforme  al  desiderio.  — 57.  La  mente, 
vale  Turbarla,  Agitarla. — 58.  Lancia, 
una  landa,  vale  Combattere. — 59.  L’a- 
nimo di  alcun»,  vale  Contrariarlo,  In- 
nasparlo. — CO.  La  palla,  vale  Impe- 
dire Il  datore  , sicché  non  possa  dare 
alla  palla;  ed  è T.  del  giuoco  del  calcio. 

— 61.  La  pernia,  le  parole,  vale  Inter- 
rompere il  parlare.  [Lat.  oratìonem  ex 
ore  eripere  , zermonem  inferrumper#.] 

— 02.  E Rompere  la  parola  o le  parole 
in  bocca  vale  lo  stesso.  — 03.  La  scopa, 
fig.,  vale  Saltar  la  granata.  Rompere  il 
fréno,  Liberarsi  della  soggezione. — 64. 
La  strada,  le  strade,  fig.,  vale  Infestar- 
le. — 05.  La  terra  o Rompere  assolu- 
tam.,  vale  Lavorare  II  terreno  la  prima 
volta,  Dar  la  prima  aratura.  [Lat.  pre- 
scindere.] — 66.  La  testa  o simili,  vale 
Percuotere  con  colpi  la  testa,  — 67.  La 
via,  fig..  vale  Interrompere  il  viaggio. 

— 08.  E Romper  la  via  ad  alcuno,  fig., 
vale  Essergli  d’ostacolo.  Attraversarlo. 

— 69.  La  vita  , fig..  vale  Uccidere.  — 
70.  L'editto,  la  legge  ec.  talora  vale  Ri- 
voce  ria.  — 71.  Legge,  patto  ec.  Le  leg- 
gi , Le  promesse , Il  patto,  Il  voto , Il 
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eoa» odiatolo  e simili,  refe  Boa  os- 
servare ec.  — 72.  Oude  Rompere  ogni 
legge,  vale  Sconvolgere  ogni  ordine.— 
73.  Le  vesti  ad  alcuno  , lig.,  vale  Dir 
ovvie  d’aldino.  Lacerarlo  rou  molli.  — 
74. 1.o  sciliuguagoolo.  Dicesi  Aver  rotto 

10  scilinguagnolo  , c fig..  vale  Tarlare 
as>ai  c arditimcnle.  — 75.  L'uovo  ad 
uno.  «ale  Impedirgli  checchessia  —76. 
Pirrsi  Romper  l'uovo  in  bocca  ad  alcu- 
no c fig.  vale  Togliergli  le  parole  di 
bocca.  Dire  quello  che  altri  direbbe, 
Guastare  altrui  i disegni.  Prevenirlo.— 
77.  Pare.  La  pace,  vale  Non  osservarla. 
Porsi  in  osti  liti.  E Romper  pace  ad  al- 
cuno, vale  Dichiarategli  contro.  (Lat. 
jxirfm  dirimcre.) — Proponimento,  vaio 

n aiutar  pensiero.  [Lat.  immutar#  tcnlm- 
fiam.J — 78.  Rispetto,  vale  Abbindo- 
lare, Trascurare  il  rispetto,  i riguardi. 

— 79.  l'uà  laocia  eoo  alcuuu,  vale  Gio- 
strare e Gom  batter  eoo  esso.  — 80.  E 
per  simil.  Prendere  a fare  qualrhe  im- 
presa.— 81.  Romper  lance,  di  gran 
lance, lig.,  vale  Contrastare  a«sai,  Com- 
battere lungamente.  —82.  Una  tempe- 
sta, vale  Causarla.  — 83.  Vergola#  , 
vale  Farsi  coraggio.  — 84.  N.  ss»,  nei 
1.  signif.  — 85.  Detto  dell’Aurora  . del 
Giorno, dell’Alba  e simili, Sorgere.  Spun- 
tare , Apparire;  e si  adopera  anche  in 
modo  awerb.  Sul  romper  dell’aurora  , 
dell'alba  cc.  [Lai.  orir».  «urgere  )— 86. 
D.cesi  Rompere  io  mare  o Rompere  as- 
solutamente, e vale  Far  naufragi",  Nau- 
fragare. [Lai.  naufragium  facere.) — 87. 
Ditesi  Rompere  iu  qualche  luogo, e vale 
GiUarviti,  Andarvi  con  violenza.  Lat.  ! 
erompere.] — 88.  N.  pass,  nel  1.  signif. 

— 89.  Interrompersi.  — 90.  Adirarsi. 
[Lai.  amicùiam  dìrimere.J  — 91.  Di- 
sfarsi, scoppiando , a guisa  de'  sonagli 
dell'acqua.  [Lat.  «tanfi  «cere.  ] — 92. 
Trascorrere.  —93.  Indebolirsi,  Infra- 
lirsi. — 91.  Fiaccarsi.  — 93.  'Lasciarsi 
abbattere,  a (frangere  dalle  disgrazie. 

( Lat.  rumpi  mafia.]  — 9ti.  DicesI  Rom- 
persi ad  ira  e vale  Adirarsi.  — 97.  A 
piangere,  vaio  Metterai  a piangere. — 98. 
A ridere,  vale  Ridere  sui  od  e rata  ai  cote. 

[ Lat.  ri«u  dirompi.)  — 99.  Con  uno  , 
vale  Troncar  con  lui  l'amicizia.  — 100. 
Da  checchessia . vale  Rimanersene,  Ces- 
sarne. — 101,  Gli  occhiali  ad  alcuno  , 
fig.,  vale  Non  vederci.  — 102.  Guerra, 
vale  Farsela  scambievolmente-  — 103. 

I denti . fig.,  vale  Crepar  d’ira,  di  rab- 
b a.  — 101.  Il  cervello,  fig.,  vale  Lam- 
biccarsi o Stillarsi  il  cervello.  — 105. 

11  collo,  vale  Fiaccarsi  il  collo  , Munre 
per  fiaccatura  del  collo.  — 106.  Per 
esleus.,  dello  di  più  persone,  vale  Nuo- 
cersi mortalmente. — 107.  limare,  1 
mari,  vale  Far  fortuna  di  mire  , Dive- 
nir burrascosi  i mari.  — 108.  Il  nodo 
della  vergogne,  vale  Andarsene  via  la 
vergogna  , Sotterrare  il  coraggio.  — 

109.  Il  sangue  a urie,  vale  Uscirgli  il 
•angue.  — 110.  Il  sonno,  vale  Destar- 
si. — 111.  Il  tempo,  vale  Voltarsi  alla 
pioggia.  — 112.  In  parole,  vale  Prorom- 
pere o Cominciare  a [variare. — 113.  La 
nulla  , cioè  il  suggello,  vale  Palesarsi. 
— ili.  La  schiena,  lig  , vale  Durar  gran 
fatica,  Essere  troppo  aggravato.  — 115. 
L»  stomaco  a uno,  vale  Vomitare.  — 

110.  Prov.  Il  soperchio  rompe  il  coper- 
chia, vale  Ogni  troppo  è troppo.  — ft  17. 
Rompere  i peosicri  o simile  io  uu  In-  i 
rilc  , vale  Esilarare  lo  spirito  bevendo,  j 
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— 118.  Milìt.  Entrare  per  meno  ai  ne- 

j mici  e guastar  gli  ordini  loco.  Sconfig- 
gerli , Cacciargli  in  fuga.  — 119.  in 

| sign.  n.  as«.  vale  Gimiociar  la  guerra , 
Dir  principio  alle  ostilità  contro  alcuno; 
Il  che  si  dice  anche  Romper  guerra  o la 
guerra.  — 120.  Adoperasi  anche  nei 
sign.  del  lai.  irrompere  ed  «rumparr. 
Onde  Rompere  io  qualche  luogo  vale 
G.ttarvisi,  Andarvi  con  violenza. — 121.  | 
L'assedio  , vaie  Obbligare  con  qualche  ! 
operazione  di  guerra  l' esercito  assedia- 
tolo a torsi  dall'assedio,  ovvero  aprirsi 
una  strada  per  mezzo  dei  suoi  quartieri 
oude  arrivare  alla  città  assediata  per 
soccorrerla. — 122.  La  tregua.  V.  7ra- 
guu.  — 123.  Le  strade.  V.  Strada.  — 
121,  Le  vettovaglia.  V.  l'ettovaglu,— 
123.  Un  quartiere  o i quartieri.  V. 
Quartiere,  g.  22. 

RQMPEVOLB.  Rom-pè-vo-lc . Add.  com. 
Facile  a rompersi,  Frangibile.  [Lat. 
fragili».) 

ROMPICAPO.  Rom-picà-po.  Sm.  comp. 
Si  dice  di  persona  o di  cosa  che  giunga 
altrui  molesta.  [ Lai.  «t olt  ti  ut  homo.  ] 

— 2.  Fi  lui.  Sorta  di  giuoco,  d«tto  anche 
Giooro  Chi  orse. 

ROMPICOLLO.  Rom-pi-còl-ta.  Sm. comp. 
Si  dice  di  persooa  o di  co»a  atta  a far 
altrui  capitar  male,  [ Lat.  perdilut  ho- 
mo.] — 2.  Persona  di  poco  buon  affare. 

— 3.  A rompicollo,  p»sto  awerb.  vale 
Precipitosamente  , Scoia  considerar  la 
strada  burnii  o cattiva.  [Lat.  prateipiii 
rurtu.j  — 2.  In  fretta  in  fretta. 

ROMPIMENTO.  i?om-pi-tn4»-lo.  Sm.  Il 
rompere  , Spezzamento.  [ Lat.  (radio  , 
rupùo.  J — 2.  Naufragio.  — 3.  Fig. 
Interruzione.  Divisione.  — ■ 4.  Inosser- 
vanza, Mancamento.  [Lat.  fiolo/io.]  — 
5.  Nimistà,  Disunione. — 6.  Dicesi  Rom- 
pimento di  capo  , c vale  Importunità  , 
Rompicapo,  Improntitudine. 

ROMPINOCCIUOLE.  R-'m-pi-noc-ciuò-le. 
Sm.  coni p.  indecl.  Strutucuiu  che  serve 
a romperà  Ir  nocciuole. 

ROMPINOCI.  /forzi -pi-nó-ci.  Sm.  comp. 
indecl.  Ar.  Mes.  Strumento  di  varie  sor- 
te che  serve  a rompere  le  noci. 

BOMPISCHIERE.  Rom-tnsr.Kiire.  Add. 
cibi.  «anp.  indecl.  Che  rompe,  disfa 
o sbaraglia  le  schiere;  ed  èagg.  dato 
da  Omero  ad  Achille. 

ROMPITORE.  Rom-pi-ió-re.  Verb.  m.  di 
Rompere.  Che  rompe.  [ Lai.  fraetor  , 
rupfòr.]  — 2.  Memi.  Trasgredire,  Non 
osservante.  [ Lat.  violai  oc.  j — 3.  Anni. 
In  forza  di  sm.  pi.  Rompitori  dirnusi  i 
denti  di  prospetto,  destinati  a rompere 
e miliare. 

ROM  PlTItlCE.  /lorn-pi-lrì-ce.  Verb.  f.  di 
Rompere.  Che  rompe. 

ROMPITURA.  Rm-pi-tù  ra.  Sf.  Rom- 
pimento e Il  luogo  lutto.  [ Lat.  fradio, 
rupi  io.  | 

ROMULEA.  Ilo-m u -Ir -a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
iridec  e della  triaodria  monoginia  di 
Liuneo  . stabilito  da  Maralti  sull*  ùria 
bulbocotlium.  [Lat.  romulea.] 

RONCA.  ROn-ra.  Sf.  Milit.  Arme  in  aste 
adunca  « tagliente  iMtta  nel  medio  evo. 
t Lat.  epura#.  Dall'tllir.  ronAa  asta.  In 
rbr.  romach  asta,  lancia.  In  frane. ran- 
cori o ronco i»  era.  secondo  il  Bullet,  una 
spezie  di  arma  a punta  , ed  era  forse 
covi  detta  da  rotnnrarh  che  io  celi,  fiali, 
vai  puntuto.  In  quest' ultima  lingua 
corrai*  asta.  Altri  forse  caverà  ronca 
168 
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dalla  pari,  iterai,  ra,  e da  uncua  adun- 
co.) — 2.  Agr.  Strumento  rurale  ad  oso 
di  divegliere  e recidere  le  piante  danno- 
se od  inutili.  (Lat.  ranco.) 

RONCARE.  Ron  ca  re.  Att.  e o.  «ss.  e 
pass.  Lo  stesso  che  Arroocsre.  [ Lat. 
runcare.  Roncare  da  ronco.  In  celi, 
gali,  rine  cavare  , tirare  , svellere,  la- 
cerare. In  pera,  reng  berba  suceresceus. 
Il  Bullet  sospetta  che  i Celti  abbiano 
avuto  roneia  io  senso  di  spino  , e che 
di  là  sia  venuto  il  ronco  de'  Francesi. 
In  gr.  rhacoa  palo  spino»*.]  —2.  Ben- 
fare , Rancheggiare.  ( Dal  lai.  r honcue 
il  russare  , che  in  gr.  dicesi  rhoncoc  e 
rhonchos,  in  Isp.  ronco  , io  celi.  gali. 
«Irozwirairh , in  brett.  roc’h.  Io  que- 
st'ultima  lingua  ro c’ha  , iu  illir.  hrop- 
chetli,  io  Isp.  roncar  , io  led.  schnar- 
chen  rusvare.  In  tutte  questa  voci  è 
sensibile  l'oaoraatopea.j 

RONCASI).  Ron-cà-so.  Sm.  Zool.  Uccello 
che  ha  i piedi  pelusi , e vive  ne*  luoghi 
alpestri,  per  lo  più  coperti  di  nave.  Nel- 
l'intero» è tutto  bianco,  c nell’  estate 
diventa  di  color  bianco  variato  di  «curo, 
o gialliccio.  Il  maschio  si  distingue  per 
una  striscia  nera  , che  dalla  base  del 
becco  sì  distende  sopra  gli  occhi  verso 
le  orecchie.  Volgarmente  dicesi  Giorno. 

[ Dai  nell.  gali,  ronach  irsuto,  ispido.  ) 

RONCATO.  Ilon-eà-io.  Add.  n.  da  Ron- 
care. I.o  stesso  che  Arroccalo.  I Lat. 
runcaltii.  ) 

RONCIIEGGIARE.  /fon-cfuy-^iàfe.Neul. 
as$.  V.  e di'  Russare. 

RONCHETTO  Ron-r hit-io.  Sm.  dim.  di 
Ronco  nel  primo  aignlf. 

RONClilO.  Rùi\~ch\-o.  Sa.  Bernoccolo  , 
Ritorto.  (In  gr.  onco«  mucchio,  massa, 
mule,  tumore,  eraiuenza.In  cbr.  recha- 
sis  luoghi  aspri , tortuosi  , difficili.  In 
isp.  roncha  pustola.) 

RONCHI  ONE.  Ron-chió-n*.  Sm.  Quasi 
Rocchioue  , Ro'rhio  grande.  ( lo  isp. 
rinron  angolo  di  muro,  luogo  stretto.  ] 

RONCHIOSO.  /f<m  chió-*o.  Add.  m.  Bi- 
torzoluto, Bernoccoluto,  Che  oon  ba  la 
superficie  piana  , ne  pari . ma  rilevata 
in  molle  parli.  { Lat.  asper , tutrro- 
«««.  lo  celi.  gali,  roinneach  rozzo,  sca- 
bro . aspro  , puntuto  . ronach  irsuto  , 
ispido,  rocach  (Meno  di  rocce  e di  «co- 
gl.. In  gr.  rhccttdcs  aspro  , scosceso , 
pieno  di  luoghi  difficili  , rhoaas  sasso 
corroso  , rupe.  Io  iogl.  rough  e rocky 
aspro,  scabro,  sassoso.  Iu  lat.  rugoeus 
aggrinzato.  ] 

RON'GHIUTO.  Ron  chiù-to.  Add.  tu.  Lo 
stesso  che  Roochioso. 

BONCUIZARE.  Ron-chi-sà-re.  N.  *ss. 
Ln  stesso  che  Rancheggiare.  V.  c di’ 
Ruttare. 

RONCIGLI  ARE.  Ron-ci  glià-re.  AU.  Lo 
stesso  che  Arroneigliarc.  Pigliarn  eoo 
ronciglio,  i Lat-  «neo  arripere.  ] 

RONCIGLI  ATI).  Ru»  ci-glia-to.  Add.  m. 
da  Rotte igliare.  Lo  stesso  che  Arrooci- 
gliato. 

RONCIGLIO.  Ron-c\-glio.  Sm.  Ferro  a- 
d anco  a guisa  d'uncino  , Graffio.  [ Lai. 
uncus.  V.  l’eliniol.  di  ronca  ) 

UONClGLlONE.^on-ci-giià-ne.Sro.  Milit. 
ocrrcsc.  di  Ronciglio . u anche  Roncl- 
gliu  semplicemente  ; cd  era  una  sorto 
d'arme  rusticale  da  lanciare,  che  par 
rho  fosse  un'asta  o un  bastone  guarnito 
in  punta  di  uu  uncino  ferreo,  tagliente, 
a immagine  della  ronca. 

BONCIONE.  Won-cid-na.  Sm.  V.  A.  V.  e 
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di*  /tondone.  [ Lai.  rminnuj.]  — 2.  Sul* 
loop. 

RONCO.  Rón-eo.  Sm.  Strumento  ritirale 
di  f.-rro  1 1 - ri' . a guisa  di  falce  e con 
manico  di  legno,  ad  uw  di  potare.  [Lai. 
falx  i-tnilocio.  Altri  forse  dalla  pari, 
iter,  re  e da  «man*  adunco  , supplendo 
ferrum.  lo  per*.  r«n;7ift  vomero.J  — 2. 
Vicolo  scora  riuscita  , Siradclla  circa. 
(Io  ingl.  irruny  torlo,  onde  tcrung  lane 
vicolo  tor«o.  lo  isp.  meco  ogni  cosa 
torta. j — 3 Oode  Emr  nel  ronco, Tro- 
varsi nel  ronco,  vale  Non  trovar  né  via 
né  verso  do  spicciarsi  d * alcun  negozio, 
Non  poter  riuscire  nell'  intento.  — 4. 
Stor.  Mod.  Nome  che  da«asi  io  Fireme 
ad  Biconi  uomini  stipendiati  dal  magi- 
strato dell’arto  della  lana  per  invigila- 
re che  i fondachi  non  avessero  in  bot- 
tega o altrove  pannine  forestiere.  ( In 
ar.  raqyb  osservatore,  lo  celi,  gall.ran* 
ntuieh  investigare  , ro-coimhtad  mollo 
invigilare.  1 

RONCOLA.  lìón-ro-la.  Sf.  Ar.  Me*.  Col- 
tello adonto  per  uso  dell'agrieoltura,  o 
della  milizia,  al  pari  della  hi  oca.  [Lai. 
trirpicula.) 

RONCOLONE.  Ron-co-ló-no.  Sm.Ar.Mcs. 
Lo  stesso  che  Roncone. 

RONCONE.  TTon-cò-ne.  Sm.  Ar.  Mos. 
Strumento  rustlcale  di  ferro  , maggiore 
della  ruota  , c senz'asta  ; detto  anche 
Itoucolooe  e Falcione.  ( Lat,  falx  vini- 
toria.  In  turco  oraq  falce  da  mietere.  J 

HONDA.  Rim-da.  SF.  Milit.  Giro  che  ai 
fa  in  tempo  di  notte  da’  sotiuflìriaU  ed 
u finta  li , o aoli  o con  un  drappello  di 
soldati,  espressamente  a ciò  comandali, 
intorno  al  recinto  d una  piazza  cd  a tutti 
i corpi  di  guordia  d’una  piazza  o d on 
campo  per  visitare  le  sentinelle  e vede- 
re se  vegliano.  [Lai.  lustrarlo  excubia- 
rum.  In  frane,  rotule,  in  isp.  ronda,  in 
ingl.  round,  in  Ifd.  rune! e , io  dialetto 
na poi.  ronfia,  da  rondare,  che  i Napo- 
lit.  dicami  ronniare:  <•  questo  da)  celi, 
gali,  raon  girare.  In  ingl- fo  nm , in 
sas*.  rynow,  io  led.reyruri  correre.]  — 
2.  L’olfiziole  stesso  o il  sottuifuiale  che 
la  la  ronda.  [ let.  circitor  , fraxator.  ) 
— 3.  I)n:esi  Audarc  in  rouda  , c vale 
Rondare.  — 4.  E per  simil.  Andare  in 
ronda  , vale  Andare  io  volta  . Andar 
gironi.  — 5.  Difesi  Cammino  delle  roo- 
de,  e vale  lo  stesso  che  RondeSlo. 

ROND ACCIA.  Ron-dàc-da.  sr.  V.  Fr. 
Milii.  Scudo  rotondo  e leggiero  che  si 
portava  da  alcuni  soldati  scelti  e che 
poi  andò  in  disuso,  fc  la  stessa  arma 
che  I*  Rotflln.  Il  Cinuzzi  scrive  Roo- 
d uccio  Ib-al  fr.  rondac/ie.] 

RONDARE.  Ron-dà-re.  fteut.  ava.  Milit. 
Girare  attorno  Tacendo  lo  ronda.  Ora 
dicesi  più  comunemente  Far  la  ronda, 
f Lat.  orcwmir#,  circuii  e,  fraxare.  ] — 
2.  All. 

RONDELLA.  Ron  dilla  Sf.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  strumento  rustico. 

BONDELLO.  Ron  d'l-lo.  Sm.  Milit.  Quel 
piccolo  spazio  lascialo  pel  passaggio 
delle  r.  nde  fra  la  scarpa  esterna  del  pa- 
rapetto ed  un  piccolo  muro  costruito 
hj11> stremi tà  superiore  del  terrapieno; 
e però  detto  aucora  Cammino  delle 
ronde. 

RONDI NA.  Rón-di-na.  Sf.  V.  A.  Zool. 
V.  e di’  Rondine. 

RONDINE.  Rùn-di-ne.  Sf.  Zool.  Genere 
di  uccelli  dell’ordioe  de' passeri,  distinti 
dalle  piume  compatte , dalla  lunghezza 
Ciiamiu,  Fot.  11L 


considerevole  delle  loro  ali  e dalla  ra- 
pidità del  loro  volo.  Questo  genere  com- 
prende varie  sperie.  La  piu  comune  è 
la  Rondine  domestica  di  Linuco,hirun- 
do  minor  urbica,  volgarmente  detta  Ba- 
lestruccio m note:  uccello  di  passo,  rh* 
a noi  viene  di  Primavera,  e fa  il  suo  ni- 
do nelle  case,  o sotto  a'  tetti  ; è nera  dì 
sopra  , bianca  di  sotto  e sul  groppone  ; 
forma  il  mdo  di  faugo  , spd/o  alcuna 
mescolanza  di  paglia,  sotto  le  finestre  e 
i tetti  dello  case,  il  quale  nido  e affatto 
coperto  al  di  aopra,  con  un  sul  foro  ro- 
tondo io  un  lato  , di-ud'  esce  ed  eulra 
faci. elio.  La  Rondine  riparia  , hirundo 
riparia,  è volgarmente  detta  Halr&lruc- 
ciò  ripario,  o selvatico,  perchè  scava  il 
suo  nido  nelle  ripe  de  Lumi.  Ve  un'al- 
tra Rami  me  riparia,  Hirundo  svieniti, 
ed  è un  uccelletto  che  fa  il  uido  negli 
scogli,  componendolo  di  certa  materia 
glutinosa  e tra* urente, di  cui  i Chinesi 
tanno  una  delie  loro  più  preziose  vi- 
vande. iLal.  hirurulj.  Secondo  alcuni  , 
hirunilu  vtendfilo  per  h-lundo  , dal  gr. 
chelidon  che  vale  il  medesimo.  Io  celi, 
gali,  uir-ruon  Sopra  girare.)  — 2.  Dicevi 
Fare  u simili  come  le  rondini , e vale 
Audarc  e venire  senza  posi  re. — 8.  l*ro> . 
Una  rondine  non  fa  primavera,  vale  Un 
caso  nou  fa  regala.  •,  Lai.  una  hirundo 
non  facit  far.  ] — 4.  Chiamasi  Pesce 
rondine  a Rondine  di  mare  uo  pesce  il 
quale  ha  la  i*»u>  che  trae  al  eotur  vio- 
letto; il  tronco  rossiccio;  la  prima  na- 
tatoia del  dorso  e quella  della  coda  d uo 
cilealro  chiaro;  la  seconda  dormale  ver- 
diccia; le  nataroje  pettorali  di  color 
d’ uliva,  eseguale  di  macchie  rotonde 
turchine,  [ Lai.  trigia  cofitan».  ] — 5. 
Ar.  Me».  A coda  di  rondine  , si  dicuuo  | 
certi  lavori  di  ferro,  legno.  >►  simili,  clic 
in  una  delle  estremità  si  dilatano,  a si* 
ingiùnta  della  coda  della  rondine. 

RONDINELLA.  Ron-dinit  la.  Sf.  Zool. 
diin.  di  Rondiuc  o poeiicametiie  pren- 
desi auebe  per  Rondine.  iLat.  hiruu- 
do.J 

RON  DI  NETTA.  Ron-dinitta.  Sf.  Zool. 
Dtin.  di  Rondine.  Lui.  parva  hirundo.] 

rondinino.  Ron-di-m-no.  sm.  Zool. 
Pulcino  delia  roudiuc.  [ Lai.  pulita  hi- 
rundinit.  ] 

RONDININO.  Add.  m.  Zool.  Aggiunto  di 
Pesce.  Pasee  rondinino  ditesi  un  pesce 
nobile,  gentilissimo  a mangiare  , rondo 
di  sopra,  e spianato  di  corpo,  con  testa 
piccola,  coda  larga,  ed  uoa  sola  lisca  io 
mezzo.  — 2.  Hot.  Sorta  di  fico. 

rondino.  Uon.dvno,  Add.  e sin.  mìiìi. 

Caporale  0 Soldato  semplice  che  veglia 
di  notte  le  sentinelle  d'  uu  corpo  di 
guardia. 

RONDINOTTO,  Rondi-nbt-to.  Sm.  Zool. 
Pulcino  della  rondine;  altrimenti  Ron- 
dinino. 

RONDÒ.  Rondò.  Sm.  indeel.  V.Fr.Pors 
e M us.  Piccolo  componimento  del  a poe- 
sia francese  originariamente  di  caratte- 
re semplice,  con  13  versi  su  due  rime  , 
diviso  in  tre  strofe,  in  cui  ripetevasi  il 
principio  dopo  il  3"  8’  e 13°  verro  , 
sempre  eoo  sentimento  diverso.  La  for- 
ma e 'I  Carattere  di  tal  componimento  , 
rispetto  alta  sua  un  iene  culla  melodia  , 
diedero  origine  a quella  specie  di  mti- 
aica  vocali- od  ist  ni  me  ola  le,  oggidì  chia- 
mata Rondo,  e che  cousisic  pure  in  un 
dato  sentimento  semplice  che  si  ripete 
in  giro,  osservando  però  una  certa  mo- 
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dulazione  ne’  prriodi  successivi.  [ In 
fiane.  rondeau,  da  rond  cerchio.  ) 

RONDONE-  Ron-dó-ne.  Sm.  Zool.  Spezie 
di  Ronditi'',  ma  più  grossa  e più  forte, 
che  frequenta  le  torri,  e per  esser  quasi 
priva  dell’uso  de*  piedi  non  si  posa  mai 
negli  alberi,  e altrove,  come  fanno  le 
alire  rondini;  fa  la  guerra  all'api,  e ad 
alcuni  insetti.  Altrimenti  CipseJo;  gre- 
cam.  Apus,  Apodo.  (Lat.  hirundo  ma- 
jor /.in. J — 2.  Dicesi  Rondone  marino 
la  Pernice  di  inare;  altrimenti  Già  reo  la. 
— 3.  Dicesi  in  lindo  basso  Andar  di 
rondone , quando  le  cose  succedono  al- 
trui prospere  senza  aver  briga.—  4.  Boi. 
Rondone  pisano  : Nome  rho  si  dà  ad 
una  specie  di  Ero  settembrino. 

RONDA.  Rón-fa-  $f.  Giuoco  o piuttosto 
Serie , Disposizione  di  carte  , come  Pri- 
miera, e simili.  [Dal  gr.  raphe  giuntu- 
ra, connessione.  In  ar.  raphaa  accontò, 
po>c  dappresso.  In  isp.  ranfia  qnanti- 
■à,  moltitudine.  In  ingl.  ro  r uff  piglia- 
re una  carta  col  trionfo  ocon  altra  su- 
periore.!— 2.  Onde  per  simil.  Accusare 
o Confc3«are  la  ronfa  giusta,  vale  Dir  la 
l'Oia  per  l'appunt»  , o rom’  (|l|  sta.  — 
3.  Prov.  La  ronfa  del  Vallerà  , o Nc  fa 
ne  fa  : si  dice  quando  altri  In  ’mpatta. 

ROXPAL.  Rbn-faì.  Sm.  V.  G.  Dot.  Nome 
imposto  da  Znnoni  alIVfrum  pcntaphyl- 
lum  , a cagione  della  struttura  del  suo 
fusto  a foggia  di  un  ferro  tagliente. 
|L  u.  rhumphal.  Da  rhotnphaca  coltello, 
spada.  ] 

RONFARE.  Ron-fà-re.  Neut.  ass-  V.  e di’ 
Russare.  [ In  frane,  ronfler,  in  provenz. 
rounflar  ; voci , in  cui  ha  molta  parte 
l'iiiiitaziune  del  suono  che  vkn  trasmes- 
so da  chi  rusaa.  Io  lai.  re/lare  se  filar 
Contro.  ] 

RO.NKEA .Ron-p-a.  Sf.  Milit.  Arme  io 
asta  di  lama  tagliente  d'ambe  le  parti  e 
lunga  quanto  il  legno  . adoperata  par- 
ticolarmente dagli  antichi  popoli  della 
Trarii  , e da  quelli  altresì  d'  una  gran 
parte  dell'Asia,  trorandascn"  frequento 
memoria  nelle  sacre  carte.  Altri  voglio- 
che  cuti  questo  nome  sia  indicata  una 
lunga  spada  pure  tagliente  d’ambo  i la- 
ti. ( Lat.  rhomjdsaea  , romphaea.  fra- 
mes. I Gr.  hanno  anche  rtamj)*  per 
ispida,  ribello.] 

RONFF.I.  Ron-fìi.  Add.  e sm.  V.  G.  Fi- 
lol.  Guardie  che  armate  di  spada  sta- 
vano intorno  aglimpcralori  bizantini  e 
gli  accompagna  vano  nelle  pubbliche 
funzioni  c negli  eserciti.  ( Lat.  rhom- 
phaeae.  Di  rhomphea  che  lo  gr.  è sorta 
di  spada.  ’ 

RON FEOC R ATORI . Ron-feo-crà  to-ri. 
Add.  c un.  pi.  V.  G.  Filo!.  Così  nella 
corte  di  Cnstaotinopnli  si  chiamarono  i 
comandanti  dei  Pretoriani;  perché  que- 
sti erano  armati  di  grandi  scuri  e di 
clave,  pari  a quelli  che  o<ii  chiamiamo 
Alabardieri.  (Lat.  rompheoerafera*.  Da 
rhomphata  spada,  bastone,  e eroico  io 
domino.) 

RONFIARE.  Ron  fiàre.  N.  ass.  V.  e di’ 
/Tuffare. 

BONGO.  Rdn-go.  Sm.  Mns.  Specie  di  cor- 
no dì  caccia  , io  uso  nell'Africa  , spe- 
cialmente nel  Regno  di  Loango.  il  dia- 
metro del  suo  padiglione  è disoli  due 
pollici.  Se  ne  fanno  di  differenti  tuoni, 
più  o meno  acuti  ; tulli  fono  d’ avorio. 

RONNE.  Rim  ne.  Sm.  iadecl,  Filol.  Ab- 
breviatura della  sillaba  latina  Rum.  una 
delle  Ire  abbreviature  che  si  pongono 
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io  fine  della  tavola  dell’Alfabeto  . dopo 
l'iiliiaia  lettera;  e aooo  : A , Rf , cioè 
Et,  Coo,  Rum  ; onde  Dall'A  al  Roane  è 
lo  stesso  che  Dall'A  alla  Z. 

RONZA MENTO.  Ronsa-mén-io.  Sm.  Il 
ronzare,  De' suoi  diversi  siguif.,  sebbe- 
ne parlandosi  di  romore  più  cornane- 
mente  si  dica  Rontio  o Boaro.  [ Lai. 
àrcuitio.) 

RONZANTE,  Am-zon-le.  Part.  di  Ron- 
ure.  Che  ronza. 

RONZARE.  Ran-sA-re.  N.  ass.  Far  per 
aria,  movendosi,  il  romore  proprio  delle 
sanare,  vespe  , mosconi . api  e simili. 
( Lat.  circumitrepire.  Dal  gr.  rhoiseo  , 
che  si  pronuuzia  rhiivo  io  strido.  Altri 
forse  da  semplice  ooomatopea.  ] — 2. 
Per  simili!,  si  dice  del  Rotnoreggiare 
che  fanno  le  cose  tratte  o agitate  con 
fora  per  aria  ; ed  anche  poeticamente 
del  Rumoreggiare  che  fanno  nella  loro 

K ssala  le  palle  lanciate  dalle  armi  da 
oco.  — 3.  Detto  altresì  di  soldati  che 
vadano  velocemente  da  un  luogo  all'al- 
tro,  cosi  ner  guardia  e difesa,  come  per 
soprav vedere  e molestare  il  nemico. 
[Lat.  rircutn  volitati  , discorrere.  Dal- 
l'ebr.  rati  currere,  discurrere,  eicurrc- 
re  , festina  re.  | — 4.  E del  romore  che 
fa  il  Paleo  raggirando  intorno  a sé.  — 
— - 3.  Aoda  re  a ronzo.  [Lai.  vapori,  d«- 
zeurrere,  errare.  J — 6.  Ed  a modo  di 
sm.  L'atto  del  ronzare.  Ronumpnto. 
RONZATORE.  Jìou-ia-tò-re.  Verb.  re.  di 
Ronzare.  Quello  che  ronza. 

RONZINA.  Ron-ti-na.  Sf.  di  Ronzino. 
RONZINAZZO.  Am-xinòz-zo.  Sm.pegg. 
di  Ronzino. 

RONZINO.  Ron-zì-no.  Sm.  Spezie  di  ca- 
vallo di  poca  grandezza  , ovvero  magro 
o vecchio  o di  cattiva  conformazione. 
[ Lat.  mnnnuluf.  Dal  celi,  brell.  ronzi 
cavallo.  In  ted.  roti,  in  sass  hors , io 
iogl.  horse  vagliono  il  medesimo.  In 
frane,  rozza  cavallo  debole  ; roustin  ca- 
vallo intero  da  viaggio  e da  guerra.  In 
isp.  rocin  cattivo  cavallo , ovvero  ca- 
vallo intero,  robusto  e proprio  al  lavo- 
ro. Io  ebr.  rasati  magra,  macilente , e 
roti  correre.  ]—  2.  Milit.  Cavallo  ro- 
busto che  il  vassallo  forniva  al  suo  si- 
gnore ne’  tempi  feudali  e che  era  mon- 
tato dallo  scudiero  o portava  il  baga- 
glio. Ne’  tempi  posteriori  fu  sempre 
rousideraio  nella  milizia  come  bestia 
da  bagaglio  o cavalcatura  di  garzooi  e 
servitori:  l’usanza  di  condor  ronzini  pel 
servizio  degli  nfliiiali  di  cavalleria  ed 
anche  dei  maestri  che  potevano  mante- 
nerlo del  proprio,  durò  negli  eserciti 
tino  al  Boa  del  secolo  ivii.  1 dragoni  al 
tempo  della  loro  istituzione  facevano  le 
loro  fazioni  di  cavalleria  sopra  ronzini. 
RONZIO.  Ron-zi-o.  Sin.  Romore  che  si 
fa  nel  ronzare  e li  ronzare  stesso.  Di- 
cesi anche  di  quel  rumore  che  mettono 
le  armi  da  mano  e da  tiro  quando  sono 
scagliale  o agitate  con  forza.  [Lat.  stre- 
pitai, murvnur,]  — 2.  E lig. 

RONZO.  R^n-zo.  Sm.  Ronza  mento.  Ron- 
zio. ( Lat.  strepitìi! , murmur  , obmur- 
muralio.  J 

RONZONE.  Ron-:i>-n<,  Sm.  Anticamente 
fa  detto  per  Corsiere  nobile  da  cavalca- 
re e da  guerra,  ed  in  generale  per  Ca- 
vallo. [Lat.  equ uz.J  — 2.  Stallile. [Lat. 
admistarius.  J —2.  Specie  di  tafano  o 
moscone. 

BORALA.  Rò-po-la.  Sf.  V.  G.  Boi.  Gene- 
re di  piante  della  famiglia  delle  prò- 1 


teaeee  , e della  tetrandria  monoginia  , | 
cara  iter  irta  le  danno  stilo  terminato, 
da  uoo  stimma  ligonBo  che  lo  presenta 
soilo  forma  di  clava.  [Lat. rhopala, risa- 
nala. Da  rhophalon  clava.] 

ROPAL1CI.  /fo-pò-li-ci.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.Filol.  Aggiunto  di  versi,  il  primo 
de’ quali  è monosillabo,  bisillabo  il  se- 
condo, trisillabo  il  terzo  e cosi  progre- 
dendo , in  guisa  che  scritti  hanno  la 
forma  di  clava.  (Lat.  r Aopatici.  Da  rho- 
palon  clava.  ] 

ROP A LOM E R A.  Ro  pa-ló  me  ra.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d’ insetti  dell’  ordine 
de’  ditieri.  della  famiglia  degli  aterigeri 
e della  tribù  della  mnscidee,  cosi  deno- 
minati pe*  loro  palpi  o piedi  conformali 
a foggia  di  clava.  [ Lai.  rhopalnmira. 
Da  rhopalim  clava,  e meros  gamba.)  I 
ROPALOS1.  Ro-pà~lo-ii.  Sf.  V.  G.  Mrd. 
Malattia  de'  capelli,  non  guari  dissimile 
dalla  plica  pulooese  , in  cui  i capelli  ai 
confondono  e gli  uni  agli  altri  ai  at- 
taccano. [ Lai.  rhopalotis.  Rhopalotis 
da  rhopolon  verga  , bastone  ; poiché  i 
capcgll  ai  stringono  in  masse  longitu- 
dinali che  pajon  verghe.) 

ROPIO.  Rb-pi-o.  Sta.  V.  G.  Boi.  Nuovo 
nome  da  Scbreber  dato  alla  Meborea  , 
che  forma  nn  genere  nella  ginandria 
trisndria.  a castone  che  i Bori  di  questo 
arbusto  della  Gujana  sono  disposti  luo- 
go i suoi  ramoscelli  e formano  cosi  dei 
grappoli  o virgulti  assai  allungati.  [Lat. 
rhopium.  Da  rbops  , rophot  virgulto.  ] 
ROPOGRAFO.  Ro-pò-qra-fo.  Add.  e sm. 
V.  G.  Filol.  Cosi  chiamavasi  dagli  an- 
tichi Il  pittore  di  tenui  soggetti  , come 
animali,  piante  . paeselli  e simili  ; al- 
trimenti Riparagrafo.  [ Lai.  ropogra- 
phus.  Da  rhops,  rophot  merci*  di  poco 
valore,  e grapho  io  scrivo  o dipiogo.  J 
— 2.  Si  chiamavano  anche  Ropograli 
coloro  che  ne' giardini  tagliavano  i bos- 
si. i lassi  e gli  altri  arboscelli  fronzuti 
in  figure  di  uomini , di  animali , ec. 
f Dal  gr.  rhopi  virgulto.  ) 

ROPOPOLIO.  Ro-po  pò-li-o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Bottega  di  minntierc,  volgar- 
mente chincagliere.  [Da  rhopos  piccola 
merce,  e paleo  vendo.  ) 

RORANTE.  Ro-ràn-te.  Part.  di  Dorare, 
v.  L.  Che  rora  , o Che  s' irrora.  [ Lat. 
irrorimi.  ) 

RORARE.  Ro-rà-re.  Alt.  V.  L.  Legger- 
mente bagnare.  Lo  stesso  che  Arrosare, 
Arrorare,  Irrorare  , Arrugiadare,  Irrn- 
*r iati .i  re  , Inrugiadare.  [ Lat.  irrorare. 
Irrorare,  da  roi,  rorit  rugiada  ; e roz 
dal  gr.  hrrsa  ovvero  ifroioz  che  pur  vale 
ragiada.  In  «r.  ret't’  pauea  et  irrorans 
aqua. ) 

RORA  RIO.  Jb-rA-ri-o.  Add. e sm.  V.L. 
Milit.  Sorta  di  soldati  eoo  leggiera  ar- 
madura, che  erano  de’  primi  a combat- 
tere. [Lat.  rorarius.} 

RORASTRO.  /fo-rà- Uro.  Sm.  Bot.  Vile 
bianca,  altrimenti  Brionia  o Zucca  sal- 
vatici. ( Lat.  vtfiz  alba,  bryonia  alba 
Un.  Rorastro,  quasi  Rovaatro,  poiché 
questa  pianta  è simile  al  rovo,  e cresce 
con  esso  nelle  siepi.  ) 

BORATO.  7?o-ro-fo.  Add.  m.  da  Rorare. 
RORIDO.  Ròri-do.  Add.m.  V.  L.  Umido 
di  rugiada.  [Lat.  roridus.] 

ROSA.  Àd-za.  Sf.  coifO  stretto  e coll' 5 
di  suono  aspro.  Luogo  corroso  da  im- 
peto d'acqua,  o simili;  altrimenti  Cor- 
rosione o Lunata. 

ROSA.  Rb-ta.  Sf.  Bot.  Coll'O  largo  e col- 
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US  di  suono  sottile.  Genere  di  arboscelli 
ordinariamente  spinosi  dell’  icusaodria 
poliginia  . tipo  della  famiglia  delle  ro- 
sacee. I suoi  caratteri  sono:  calice  orcio- 
laio. carnoso,  ristretto  nella  sommità  , 
• cinque  divisioni  persistenti,  a cinque 
pelali  , semi  quasi  ossei  , coperti  di 
asprezze  e contenuti  entro  una  bacca 
secca  e colorila  formata  dal  calice  che 
crebbe.  Questo  geoere  contiene  nume- 
rosissime specie,  e varietà  infinite,  eoa 
isvariato  colore  ne’  loro  Bori,  ma  per  lo 
più  rossi:  sono  l'ornamento  de'giardioi; 
e da  quelli  che  mandano  odora  cavasi 
un  olio  od  essenza,  che  fa  la  delizia  do- 
gli Orientali,  ed  c la  base  principale  del 
traffico  de’profumicri.  Tre  specie oe  aooo 
adoperale  in  medicioa:  la  Rosa  di  cen- 
tufoglie  o doppia  o incarnala  , da’ coi 
bottoni  si  fa  uua  conserva  astringente 
c carminativa,  la  Bus»  gallica  o dome- 
stica o russa,  che  dà  l'acqua  stillata, fa- 
ccio rosato,  l'unguento,  l’olio,  il  stroppo, 
il  mele  rosilo  ec.  e la  Rosa  canina.  Lo 
stesso  nome  ha  il  Fiore  ordina  riamente 
odoroso  e vermiglio  , Hi  questi  arbusti. 
(Lat.  rota.  Rasa  dal  celi.  gali,  ed  friaod. 
roache  vale  il  medesimo.  In  ted.  rote,  in 
illir.  ruzae  ruja.iu  olnnd.  root,  in  qq. 
glicr. ruzza,  iniugl.  ed  in  frane,  rote,  io 
isp.roja.!— 2.0ndeLa  stagioo  delle  rose 
dicesi  la  Primavera,  perchè  allora  sboc- 
ci*» le  rose. — 3.  Flg.  Il  vermiglio  delle 
gote  o del  labbro, — 1.  Per  metaf.  Rose 
espine  ai  prendono  simbolicamente  per 
le  g'oje  e gli  affanni  della  vita.— 5.Delto 
simhtlicam.  della  Verginità  delle  fan- 
ciulle. — 6.  Ed  allegor.  per  La  Vergine 
SS.  — 7.  Dicesi  Cor  la  rosa , e fig.  vale 
Pigliare  il  tempo  o l'occasione. — 8. 
Dicesi  Cor  la  rosa  e lasciare  star  la  spi- 
na , e lig.  vaio  Appigliarsi  al  buono  , 
lasciando  da  parte  il  cattivo.— 9.  Pror. 
Scila  è rosa,  ella  fiorirà;  s'clta  è «pina, 
ella  pugnerà,  vale  Dall’esito  ai  conosce- 
rà In  cosa.  — 10.  Dicesi  Rosa  canina  u 
del  cane  o silvestre,  altrimenti  Buse  li- 
ne selvatiche , una  Pianta  che  ha  gli 
steli  lisci , con  pungiglioni  ricurvi  , 
luoghi  . spesso  opposti  ; le  foglie  com- 
poste di  sette  f •glioline  ovate  . acute, 
di  un  verde  lucido,  lisce;!  Bori  bianchi, 
poco  odorosi  , scempi.  Fiorisce  in  pri- 
mavera , ed  è comune  in  Europa.  [Lat. 
rora  canina  Un.  , rota  rylrulrù.]  — 
11.  Dicesi  Rosad'Olaoda  I na  specie  di 
viola.  — 12.  Dicesi  Legno  di  rosa  Uoa 
specie  di  legno  che  vien  dalle  A oli  Ite. 
— 13.  Eccl.  Rosn  d’oro  si  dice  quel  Fior 
d'oro  che  beoedice  il  Papa  per  mandare 
a'  Principi  la  quarta  Domeuica  di  Qua- 
resima.— 14.  Pasqua  delle  rose  n rosata. 
Lo  stesso  che  Pentecoste. — 15.  St.Mod. 
Fratelli  Rosa  Croce,  Fratelli  della  croce 
delle  rose.  Nome  di  una  Soe-eiA  segreta, 
specie  di  Liberi  Muratori  fundata  io 
Germania  nel  secolo  xvi. , c cosi  detta 
dal  segreto  a cui  erao  obbligati  e dal 
costume  che  aveano  que'  socii  di  tener 
fra  le  Uzze  e i bicchieri  le  loro  assem- 
blee : è noto  che  in  Germania  sopra  le 
mense  delle  osterie  pende  uoa  corona 
di  rose,  e che  ivi , dire  alcun  che  sotto 
la  rosa  , vale  quanto  dirla  in  segreto  ; 
costume  e motto  preso  da  Latini-  — 16. 
Fisbl.  Rosa  diciamo  anche  quel  sangue 
che  viene  in  pelle  , c che  rosseggia  a 
guisa  di  rosa,  tiratovi  da  bacio,  da  mor- 
sicatura, o da  cosa  simile;  che  luche  il 
diciamo  Succio.  — 17.  Mu*.  Apertura 
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tonda  oella  «vola  di  alcuni  strumenti 
di  corde,  con  varii  rabeschi. Corrisponde 
all'  Echro  degli  antichi.  (Lai.  eràeum.l 
— 18.  Archi.  Rose  di  con  si  «oche  I Ro- 
soni—19.  Filol.  Segno  di  fazione  e di 
parte  politica . ed  anche  Segno  onorevole 
semplicemente , ora  detto  con  termine 
in. uiu  Coccarda.—  20.  Mario.  Rosa  di-i 
venti.  È un  cartoncino  circolare,  che  si 
adatta  e si  ferma  sopra  l'ago  della  bus- 
sola , nel  quale  sono  segnale  alla  cir- 
conferenza le  lettere  iniziali  dei  nomi 
de' venti. —21.  Ro-a  del  li  mone.  V.  Fem- 
minella, §.  6.-22.  Astr.  Nome  antico 
di  una  cometa. — 23.  Farm.  Rosa  mi- 
nerale d'antimonio:  Polveri  d’ Algarotli 
impregnate  di  tintura  di  sandulo  rosso. 

ROS  A.Fò-rn.Add.f.Agr.  Agg.di  una  specie 
di  mela;  pili  comunemente  Melarosa. — 
2.  Farm.  Agg.  di  Acqua:  dicesi  Acqua 
rosa  o rosata  Quella  tratta  per  distilla- 
zione dalle  rose. 

ROSACEE.  Ro-$à~ce+.  Add.  e sf.  pi. Boi. 
Famiglia  naturale  di  piante  dicotiledo- 
ni e.  polipetale  , di  cui  la  rosa  è il  tipo. 
Le  foro  radici  sono  generalmente  ra- 
mose e fibrosa;  i rami  alterni , talvolta 
muniti  di  aculei  uncinati;  le  foglie  d'or- 
dinario conduplicate  avanti  il  loro  svi- 
luppo, alterne,  guarnite  di  stipole  sem- 
plici o composte,  sostenute  da  picciuoli 
cilindrici,  seguati  al  di  sopra  di  un  pic- 
colo solco  ; i fiori  per  lo  più  ermafroditi 
e completi , soggetti  a divenir  doppi  : 
colla  colturs,  a prendere  diverse  dispo  I 
Bilioni , ed  in  alcuni  generi  a comparir 
prima  delle  foglie. 

ROSACEO.  Ra-tà-ce-o.  Add.  ra.  DÌ  rose. 
|Lat.  roxeuf.J  — 2.  Boi.  Fiori  rosacei. 
Corolla  rosacea,  dieesl  parlando  di  fiori 
(he  banoo  la  corolla  regolare  e per  lo 
più  composta  di  IS  petali  eguali  disposti 
ed  inseriti  simmetricamente  sul  calice. 

ROSACICO.  Ro-tà-ci-co.  Add.  esm.Cbim. 
Acido  polveroso  di  color  rosso  , da  cui 
ba  preso  il  nome , molto  solubile  nel- 
l'alcool e nell'acqua,  anzi  deliquesccutc. 
Si  depooc  dalle  orine  nel  corso  delle 
malattie  febbrili  e nella  loro  crisi , e 
durante  gii  accessi  della  gotta  sotto  for- 
ma di  sedimento  roseo  polveroso.  Par 
che  debba  tal  colore  alla  materia  colo- 
rante deH‘orioa  ebe  trascina  seco. 

ROSAJO.  Ro-sà-jo.  Sm.  Boi.  Pianta  che 
produce  la  rosa.  [Lat  rororium.J  — 2- 
Eccl.  Rosario. 

ROSAJONE.  Ro-ta-jó-ne.  Sin.  Boi.  ac- 
cresc.  di  Rosajo.—  2.  Fig.  Rosajooi  da 
Damasco  furou  detti  Coloro  che  promet- 
tono mollo  e nnlla  attengooo  o poco. 

ROSALIA.  Ao-Mlta.Sf.  M us.  Immediata 
ripetizione  d’ una  medesima  frase  di 
canto  ascendente  colla  modulazione  d uo 
grado.  Altre  volte  sene  ficea  uo  grande 
abuso,  ma  il  buoo  gusto  le  ba  sbandite, 
ed  oggi  se  ne  soffrono  due  tutto  al  più. 
Le  stesse  Rosalie , in  numero  di  tre , 
cfaismavaosi  anche  Riverenze  , espres- 
sione che  alludeva  alle  tre  riverenze  le 
queli  ne' tempi  passali  erano  di  rigore. 

R (PARIANTE.  Ro-ia-ri-èn-tt.  Add.  e 
sast.  corei.  Eccl.  Che  frequenta  la  divo- 
zione del  rosario. 

ROSARIO.  Ro-ta-ri-o.  Sm.  Eccl.  Serie 
ordinata  di  paternostri  e avemmarie  che 
si  recitano  ad  onore  della  SS.  Vergine. 
—2.  Lislrumeolo  che  si  tiene  per  con- 
tare i paternostri  e le  avemmarie,  detto 
più  romnnemente  Corona. 

ROSATO.  /fo-M-lo.  Sm.  Ar.  Mes,  Spezie 


di  panno  o drappo  di  color  rosato.— 2. 
Arche.  Bevanda  composta  di  mele,  vino 
e foglie  di  rosa,  usualissima  presso  gli 
antichi.  [Lat.  roztrfum.) 

ROSATO.  Add.  m.  DI  rosa  . ed  è per  lo 
più  agg.  di  Calore.  |Lal.  roieu*.]  — 2. 
Oode  Labbra  rosale,  cioè  Vermiglie. — 3. 
Fig.  Rosati  giorni  per  Giorni  sereni , 
felici- — 4.  Agg.  di  tutte  le  preparazioni 
farmaceutiche  nella  quali  eotrounrose. 
Onde  Acqua  rosata  , ebe  più  comuoe- 
meute  si  dice  Acqua  rosa:  Acqua  tratta 
per  distillazione  delle  rose.  [Lat.  aqua 
macca.)  — 6.  Aceto  rosato:  Aceto  aro- 
matizzato dai  petali  di  rose.  — 6.  Olio 
rosalo;  Olio  dove  sieoo  state  rose  in  in- 
fusione. — 7.  Eccl.  Pasqua  rosata:  Cosi 
chiamasi  la  Pentecoste. 

ROSCANO.  Rb-tcu- no.  Sm.  Bot.  Specie 
d' erba  Kali , che  mangiasi  in  insalala. 
[Lat.  toltola  Kali , toltola  soda  Lia.) 

ROSCIDO.  Rò’tci  do.  Add.  m.  V.  L.Umi- 
do.  Rugiadoso.  [Lai.  roicidus.) 

ROSCIOLA.  Ub-tcio-la.  Sf.  Bot.  Nome 
volgare  del  Getlajooe.  (Dal  celi,  gali- 
lui  ole  erba  cattiva  ; cosi  detta,  perchè 
inflitta  i grani.  V.  l' etimologia  di  reni 
gnuoln.) 

ROSCOMENO.  i?o-*cò-m«-no.  Add.  esm. 
V.  G.  Filol.  Chi  gode  buona  saluto.  Da 
rpnnymi  io  corroboro.] 

ROSECI. HIARE.  Fo-ase-chià-re.  Alt.  e 
n.  Lo  stesso  ebe  Rosicchiare.  — 2.  Per 
melar,  in  sign.  n.  pass.  Censurarsi 
scambievolmente. 

R05ECCHIAT0.  Fo-zac-ehtò-to.  Add.  m. 
da  Rosicchiare.  Lo  stesso  che  Rosic- 
chiato. 

ROSELLA.  Rotèl  la.  Sf.  Bot.  Il  frullo  del 
Corbezzolo,  cosi  detto  dal  suo  color  rosso 
pendente  al  giallo  ; piu  comunemente 
Corbezzola.  (Lai.  imedo  , arèufua  une- 

ROSELLIA.  Ro-sel-li-a.  Sf.  V.  A.  Med. 
V.  e di’  Rosolia. 

ROSELLINA.  /ro-tal-ll-na.  Sf.  Bot.  Sorta 
di  rosa  piccola  , scempia  e doppia  , che 
anche  dicesi  Dommaschina  o da  Dom- 
inalo. [Lat.  rota  simplex,  rota  piena.) 
—2.  Dieesl  Dar  roselline  e fig.  vale  Adu- 
lare. (Lat.  palpar!  aliquem.]  — 3.  Il 
fiore  di  ranuncolo  semplice  o di  seme. 
—4.  Col  nome  di  Roselline  o di  Rosel- 
line salvaticbs  s' intende  aoche  la  Rosa 
canina. 

ROSEO.  Rò  te-o.  Add.  m.  V.  L.  Di  color 
di  rose.  [Lat.  mieta.}— 2.  Fig.  Vermi- 
glio. 

ROSETO.  Ro-té-to.  Sm.  Boi.  Luogo  pie- 
no di  rosai.  [Lat.  rozefuro.] 

ROSETTE.  Ro-itl-te.  Sf.  Bot.  Diro,  di 
Rosa.  — 2.  Rosa  che  sboccia.  — 3.  Ar. 
Mes.  Per  simiUt.  Sorta  d' aoello , cosi 
detto  per  estere  i diamanti  disposti  io 
giro  • foggia  di  rosa . — 1 • Ditesi  anche 
di  ogni  altro  lavoro  in  forma  di  rosa.— - 
5.  Ferro  da  tagliar  l' unghie  a'  cavalli. 
— 6.  Lastra  di  ferro  tooda  e traforata , 
che -ai  mette  sotto  l'occhio  delle  chia- 
vette , e vi  si  ferma  colla  zeppa  delle 
chiavette  medesime. — 7.  Sorla  di  stru- 
mento di  penitenza.  — 8.  Veler.  Segno 
che  vedesi  talvolta  salii  fronte  de'  ca- 
valli. — 9.  Muì.  Il  foro  de'  liuti  ; dim. 
di  Rosa,  nel  sign.  del  fi.  17. 

ROSICANTE.  Ro-ti-còn-tc.  Part.  di  Ro- 
sicare. Che  rosica.— 2.  Zoo!.  Nome  dato 
da  Cuvier  si  quarto  ordine  de’ mammi- 
feri. Hanuo  due  denti  incisivi,  co'quali 
tagliano  le  sostanze  di  che  si  uudriaco- 
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no;  le  intestine  lunghe,  il  cieco  ampio  ; 
infrangono  co’deuti  materie  durissime , 
e spesso  si  nutriscono  di  legoi  e cortec- 
ce. A quest'ordine  appartengono  i sorci, 
il  castoro,  i ghiri  ec. 

ROSICARE.  Ro-ti-cà-re.  Alt.  e n.  Leg- 
germente rodere.  V.  e di'  dolicchiare. 
— 2.  E fig.  — 3.  Ed  io  senso  equi  voci- 
ci e ole  osceno. — 4.  Pro v. Chi  non  risico, 
non  rosica,  vale  Chi  non  tenta  , non  hi 
furlana.  [Lat.  uudacet  fortuna  juvat.] 

ROSICATO.  Ro-ti-cà-to.  Add.  m.  da  Ro- 
sicare. V.  e di'  dolicchiato. 

ROSI  LATI.' LI  A.  Ro-tUa-tù-ra.  Sf.  Il  ro- 
sicare. 

ROSICCHIARE.  Ro-tic-ehià-re.  Alt.  e o. 
Leggermente  rodere.  (Lai.  tubrodere. 
Dal  lat-  fori  pret-  perf.  di  rodo  io  rodo.j 

ROSICCHIATO.  Ilo'tic-chià-lo.  Add.  B. 
da  Rosicchiare. 

ROS1CIIIERO.  do-fi-rMi-ro.Sm.  Ar.Mes. 
Smallo  di  color  di  rosa. 

ROSI  FERO.  d0*sÌ-f6-ro.Add . m.  Che  rende 
rose.  Ferace  di  rose.  [la  lat.  rosai  fero 
io  porto  rose.] 

ROSIGNOLUZZO.  Ro-ti-gno-lus-zo.  Sm. 
dim.  di  Rosiguuolo.  Zool.  Piccolo  ro- 
slgouolo. 

ROSIG NCOLO.  Ro-ti-ynuò-lo.  Sm.  Zool. 
Specie  di  uccello  dell  ordine  de' passeri, 
che  nella  superior  parte  del  corpo  èd’un 
color  bruno,  che  tiene  del  rosso.  Ili  la 
gola  , il  netto  ed  il  ventre  di  un  bigio 
bianco;  il  davanti  del  collo  di  uo  bigio 
carico;  il  becco  bruno  a lesina;  la  lingua 
locisa , smarginata  ; I’  unghia  del  dito 
posteriore  mediocre.  Canta  con  molta 
varietà  e soavità  , e segnatamente  nelle 
notti  di  primavera.  Il  suo  caoto  è sim- 
bolo d‘  una  languida  tenerezza.  Secondo 
I mitologi,  fu  in  questo  uccello  elogiala 
Filomela.  [Lai.  luzemùs  . p hilomcla, 
motaciUa  lutcinia  Lin.  Da  linciatola 
diminuì,  del  lat.  (lacinia  rosignuulo.  la 
frane,  roiei^noi,  io  provenz.  routsigttuu, 
io  isp.  ruìienor.  Lutcinia  , secando 
molti  f vico  poi  da  Lucia  bosco , e da 
cono  io  canto-  Cantar  de  boschi. 

ROSINO.  /foai-no.  Add.  m.  Di  color  di 
rosa.  Alquanto  roseo. — 2,  Ar.  Mes.  In 
fona  di  sm.  Sorta  di  tabacco  il  cui 
principale  ingrediente  prendesi  dallo 
rose. 

ROS1SEGA.  Ro  ti  sé-qa.  Add.  esf.eomp. 
Zool.  Sorta  di  mosca  che  sta  iotorno 
a'rosai.  (Dal  lat.  rotai  tequor  io  seguo, 
i<>  ricerco  le  rose.] 

ROSMARINO.  Ro-tma-H-no.  Sm.  Bot, 
Genere  di  piante  della  diandri!  mono- 
gioia,  famiglia  delle  labiate,  che  ha  per 
caratteri  ; il  labbro  superiore  della  co- 
rolla incurvalo  e smarginato  alla  som- 
mità, due  stami  con  tanghi  filamenti, 
armati  di  un  dente  uella  propria  base. 
Contiene  una  sola  specir,  il  Rosmarino 
officinale  o coronario,  pianta  che  ha  lo 
stelo  con  molli  rami  muniti  di  gran  ou- 
mero  di  foglie  opposte,  lioeari,  erosili, 
coll'orlo  rivolto,  biancastre  si  di  sotto  ; 
ba  fiori  io  racemi  piccioli , cilestrini , 
quasi  verticillati  nell'  estremità  de'  ra- 
mi, co'prduocoli  pubescenti,  le  brattee 
molto  piccole.  Questo  arbusto,  general- 
mente noto  pel  suo  odore  aromatico  , 
penetrante  e piacevole  , ba  sapore  aere 
ed  alquanto  amaro;  e però  viene  ado- 
peralo come  stimolante  , e se  ne  cava 
un  olio  essenziale  assai  in  uso.  [ Lat. 
roimarinuz  officina  Ut  Lin.  Rosmari- 
nuz.  dal  celt.  gali.  roi-màair»  che  vale 
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il  medesimo  , e che  viene  do  tot  dilet- 
toso e m/iatri  durevole  ; perciocché  que- 
ste pisola  è odorifera  e sempre  venir. 
In  iugl.  roiemory , in  frane,  romano  , 
in  isp.  ramerò,  in  ted.  rovinar  in,  io  i- 
slavo  rwmarin.]— 2.  Difesi  Rosmarino 
silvestre  Una  pianta  che  nasce  ne*  luo- 
ghi paludosi  dell  Europa  settentrionale; 
ha  odore  non  iapiacevok, sapore  amaro; 
è mortale  a molli  insetti , e però  se  ne 
usa  il  decotto  per  uccidere  I pidocchi 
de'  buoi  e delle  pecore  , e per  Scacciar 
le  tignuole  e le  cimici.  È usato  anche 
in  mrdicina.  ( Lai . ledum  palustre  IJn,] 

ROSO.  Róso.  Ad J. m.  da  Rodere.  Rosic- 
chiato. [Lat.  roana,  carrosus.]—  2.  Lo- 
gorato, Consumato.  — 3.  Guaito.  — 4. 
Detto  degli  effetti  del  fuoco  , per  Con- 
«unto.  Abbruciato. 

ROSOLA.  i?ò-ao-la.  SU  Ar.  Mcs.  Stru- 
mento di  ferro  lagUentc  , usalo  per  pa- 
reggiare le  unghie  delle  b-  stic  da  soma; 
ami  carneo  le  Curasnetta  ; più  comune- 
mente Rotella,  Incastro.  lUall'illir.  re: 
taglio.  Altri  forse  dal  lat.  roai , o da 
mai.] 

ROSOLACCIO.  /Zo-ao-lòe-tfio.  Sm.  Dot. 
Pianta  che  ha  la  radice  a Gitone;  lo 
atelo  scabro,  diritto,  ramoso,  alio  circa 
un  braccio;  le  foglie  alterne,  pennatiti- 
de,  lunghe,  pelose,  incise;  i dori  gran- 
di, di  un  bel  rosso  cremisi  ; la  cop-ula 
piccola,  ovoide,  liscia.  Fiorisce  nei  Giu- 
gno, ed  è comune  nei  campi.  Ila  molte 
varietà  , a motivo  de' diversi  colori  dei 
fiori,  i quali  farilmeutc  divengono  dop- 
pi o arradoppi  per  la  coltivatone.  Que- 
st" erba  sabatica  è medicinale,  ed  i 
suoi  petali  ribeccati  s’usano  come  un 
cnlmnntc  della  tosar.  Fu  cosi  detta  per- 
chè fa  il  suo  Gore  di  color  simile  all* 
rosa  vermiglia.  Gli  Aretini  la  chiamano 
Politila,  il  Mattjolo  Papavero  selvatico. 
I Lat.  p apaver  rhoeas  Un,  , papa  ver 
erraticum.  ] — 2.  Filol.  Divisa  o Con- 
trassegnu  in  figura  di  rosa,  che  uoi  di- 
remmo Coccarda. 

ROSOLAJO.  Ro-sa-là  jo.  Sm.  Dot.  Nome 
volgare  del  Cislus  villosus,  graiioso  ar- 
boscello che  abbonda  ne'lidi  tra  te  mac- 
chie ; cd  è notevole  pe’ suoi  numerosi 
Dori  grandi  e rosei. 

ROSOLARE.  Ro  so  là-re.  Att.  e n.  pass. 
Ar.  Mcs.  Fare  che  le  vivande  p*r  fona 
di  fuoco  prendano  quella  crosta  che 
tende  al  rosso.  (Lat.  torrere.amburere.] 

ROSOLATO.  Roso-lòdo.  Add.  m.  Ar. 
Alcs.  da  Rosolare.  [Lat.  am&ualuj.] 

ROSOLI'.  Ro-soli.  Sin.  indecl.  Ar.  Mes. 
V.  e di*  Rosolio.  I Rosolio  e Rosoti  da 
rosa  ed  olio;  poiché  l’ olio  di  ro*a  fu  su 
le  prime  adoperato  più  che  altra  c-scn- 
a nell#  formazion  di  questo  liquore. 
Altri  dal  color  ros^-o.) 

ROSOLIA.  Roso  (i-o.  Sf-  Med.  Inliani- 
mozione  generale  della  prllc,  che  si  ri - 
» nasce  a aiedoh  maschi*  rosse,  al- 
quanto rialzale,  simili  alle  morsicature 
delle  pulci,  ma  più  largite  , le  quali  si 
mi  Ara uu  al  volto,  all'addonie,  al  petto 
ed  alle  m>  rubra,  Questa  eruzione , ac- 
compagnala da  febbre  , di  corizza  , da 
tosse,  da  lacrimazione  re.  termina  colia 
di:  quamazioueivell'ottavu  o nono  giorno 
della  malattia.  Quando  le  bollicine  sono 
«•■sii  rilevate  sulla  superficie  della  pel- 
le , !.v  Rosolìa  chiamasi  pustolosa.  V. 
.1  fui  fallo.  ■ Rosolia  da  rosso.  In  franr. 
rotzjeuk  da  rouge  rosso.  In  Icd.  rothe 
da  roth  rosso.] 


ROSOLIDA.  Ro  sò  li-da.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  della  pemandris  peaiagmiae 
tipo  della  famiglia  che  ne  prende  il  no- 
me; è caratterizzato  dal  calice  doqueli- 
do,la  corolla  di  cmque  petali,  una  capto- 
la  uniloculare  divisa  nell'apice  in  tre 
o quattro  valve,  e molti  semi;  contiene 
molle  speco  tutte  erbacce  e notevoli 
per  le  foglie  orlate  di  peli  glandulusi. 
(Lat.  drosera  Un.] 

ROSOLINO.  Ro-so-H-no.  Sin.  dim.  di 
Rosolio.  Ar.  Mes.  Rosolio  poro  forte  , e 
talora  Rosolio  semplice  nenie. 

ROSOLIO.  Rosò-li-o.  Sm.  Ar.  He*.  Li- 
quore composto  di  acquavite,  zucchero 
e droghe,  dalla  diversità  delle  quali  pi- 
glia sapore  e nome. 

ROSONE.  Rasò  ne.  Sm.  Bot.  accr.  di  Ro- 
sa. — 2.  Ardi.  Rosoni  o Rose  ci  dicono 
anche  alcuni  Ornamenti  d’ architettura 
fatta  a foggia  di  fiori;  banuo  luogo  per 
lo  più  nelle  soffitte,  c sotto  i gocciolatoi 
del®  cornici.  — 3.  Ar.  Mes.  Rosoni  o 
Fioroni  dicono  gli  stampatori  a quegli 
ornamenti  a foggia  di  Gore  che  metti. osi 
ue’librl. 

RO  SPACCIO.  Ro-spàc-cio.  Sm.  pegg.  di 

Rospo. 

ROSPO.  Ròspo.  Sm.  ZooI.Speze  di  raoa 
di  un  colore  cinorino  gialliccio.  Ha  le 
zampe  posteriori  lunghe  quaulo  il  cor-  - 
po  , o più  ; il  corpo  grosso  , Corto  , e j 
spesso  bitorzoluto;  le  dii*  de  piedi  po- 
steriori corte,  e mezzo  palmate.  Fu  cre- 
duto velenoso.  Ora  s'usa  in  medicina 
unito  al  grasso  in  firma  d‘  unguento,  c 
giova  a far  cadere  le  croste  e purilicare  I 
le  piaghe.  Detto  anche  Botta  . B ifooe.  • 
[Lat.  bufo  vulvari/  Un.  Dal  lat.  bvrb.  | 
grostut  grosso  , grande  , e pes  piede. 
Altri  da  corruzione  di  rubala  che  Vale 
anche  rospo;  ed  altri  dal  lai.  rutpari 
ricercare.  ] — 2.  Per  timilit.  ed  ingiù-  I 
ria,  detto  ad  uomo.  — 3.  Pesce  rospo  : 
c.»sl  fu  chiamato  da  alcuni  la  Dormi- 
gliosa. 

ROSSASTRO-  Rossastro.  Add.  m.  Che 
tende  al  rosso,  Che  rosseggia.  [Lat.  sub- 
rubens.] 

ROSSEGGIANTE.  Ros  scg-jiàn  te . Pari.  ] 
I di  Remeggiare.  Ch:  rosseggia.  ( Lat. 

I rid'icmt.] 

ROSSEGGIARE.  Rosseg-già-re.  N.  ass.  I 
i Tend’-re  al  color  rosso.  Divenir  rosso.  I 
[Lat.  rubere . rulieieere.J  — 2.  E detto  j 
del  volto  per  effetto  di  vergogna  o si-  i 
milc. — 3.  EJ  a modo  di  ani.  L'atto  del 
rus-eggiare. 

ROSSELI.I.NO.  Rotsel-lì-no.  Adi.  m . 1 
dim.  di  Rossetto.  — 2.  Agr.  Spezie  di  I 
Ulivo  di  foglie  alquanto  larghe  , frutto  i 
bislungo,  alquanto  storto,  nero,  espes-  j 
so  ancora  rosseggiante  al  tempo  della 
maturila.  — 3.  Di  cesi  Rossellinodi  Lu- 
oigiana,  l'na  specie  di  Fico  settembri- 
no.— 4.  Ed  è anche  agg.  di  una  specie 
. di  uva,  cosi  detta  pel  su  i colore. 

I UOSiELLO.  Rossll-lo.  Add.  m.  Alqnan- 
j lo  rosso;  e trovasi  detto  di  Fico , come 
| in  Rossoliino,  $.  3. 

ROSSETTO.  Ilos-sit-to.  Add.  in.  dim.  di 
Rosso.  Alquanto  rosavi,  o Che  tira  e 
pende  a quel  colore.  [Lai.  subrufus.}— 
2.  Ar.  Me*,  in  forza  di  sio.  Materia 
roMa  quale  le  donoe  si  danno  il  color 
roseo. 

ROSSEZZA.  /?oi-**z-za.Sf.ast.  di  Rosso. 

L esser  rosso.  Qualità  di  c<ò  <h’e  russo. 

{ Lat.  rufror.  j — 2.  Med.  Con  questo 
nome  par  che  vogliasi  indicare  la  Ri- 
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sipola  o altro  male  cutaneo  che  faecia 

rossa  la  pelle. 

RnSSICANTE.  Ros  si-càn-te.  Pari,  di 
Rossicarc.  V.  A.  V.  e di Rosseggiante. 

RUSSIE  AR  E.  Rossisà-re.  N.  •*».  V.A. 
V.  e di’  Rosseggiare. 

ROSSICCIO.  Ros-ttesio.  Add.  in.  Al- 
quanto ro»*o  [Lai.  subrufus.] 

ROSSIGNO.  Rossi  gno.  Add.  ni.  Che 
tende  al  rosso.  (Lat.  zu&ru/uJ.] 

RUSSINO.  Rossi-no.  Add.  ni.  dim.  di 
Rosso,  Alquanto  rosso.  [Lat.  subruber, 
rufulus.) 

ROSSISSIMO.  Ro j-iu si -mo.  Add.  m. 
superi,  di  Rosso. 

ROSSO.  Rósso.  Add.  m.  Aggiunto  di 
colore  simile  a quello  del  Mugue  «della 
porpora.  (Lat.  rubar.  Dal  lol.  runuz  o 
russeus  rosseggiante  : e questo  dal  gr. 
rujioz  o rutstos  che  vale  il  medesimo. 
La  radice  prima  è il  celi.  gali,  m#  por- 
pora.]— 2.  Parlando  di  cose  materiali, 
indica  che  sono  di  quel  rotore,  o soiam. 
di  color  acceso,  sanguigno  e simili.  — 
3.  Agg.  di  Pelo  vale  Chè  di  colore  tra'l 
g>allo  e'I  rosso.  —4.  Agg.  di  Ferro 
vale  Arroventato.  — 5.  Agg.  di  Vino  : 
Cosi  è chiamalo  dal  suo  colore  il  vino 
più  comuue  che  ci  sia.  — 6.  E detto  di 
Perso  od.  vale  Che  ha  il  volto  iuliamma- 
to,  la  pelle  accesa.  — 7.  Onde  Divenir 
rosso,  vale  Farsi  nella  pelle  di  quel  co- 
lore. — 8.  Diventar  rosso  dicesi  anche 
di  chi  per  vergogna,  o per  altro,  arros- 
sisce , o si  mostra  più  rosso  dell'  osato 
nel  volto.  (Lai.  mòereere.]  — 9.  Med. 
Febbre  rossa  : cosi  alcuni  chiamano  la 
Scarlattina.  — 10.  Collera  rossa.  Pu- 
stole rosse.  V.  Rossetta,  § 2.—  11.  In 
forza  di  sin.  Il  colore  stesso. — 12.  On- 
de Mutare  io  rosso  alcuna  cosa  , vale 
Cangiarla  io  color  ro.^ao.  — - 13.  E Tin- 
gere io  rosso,  detto  di  Mare,  Fiume  ec. 
vale  Insanguinarlo,  Farlo  di  color  san- 
guigno. — 11.  Nome  dato  a parecchie 
sostanze  e composizioui  perche  hanno 
Lui  colore.  Onde  Rosso  d'uovo  si  dice  il 
Tuorlo  dell’  uovo.  [ Lai,  vifeiium.  ] — 
13.  Ed  anche  Rosso  assolutalo,  purché 
si  parli  dell'  uovo.  — 16.  Ar.  Me*.  Si 
dà  il  uomo  di  Rosm  da  pulire  , altri- 
menti indiano,  prussiano  , iuglese  , di 
colcotar  , ad  alcuni  perossidi  rossi  di 
ferro  uaturale  ed  arlitiziali  che  si  ado- 
perano per  pulire  i metalli , l’ accia  jo, 
le  pietre  dure,  gli  specchi,  ee.;  e ven- 
gono ancora  adoperati  nella  pittura. — 
17.  Dkesi  Rosso  d’Adriaoopoti,  ovvero 
turco,  o indiano,  una  t intura  durevo- 
lissima che  si  ottiene  colla  rohbia  sul 
cotone.  — 18.  Min.  Rosso  di  Caldana. 
Pietra  tenera  di  odor  ro*so-scuro , si- 
mile al  rosso  di  Cipri, e ancora  di  color 
rosso  più  chiaro.  Questa  riceve  bel  pu- 
limento, c quella  mollo  abbaglialo. 
Serve  per  lavorare  di  commesso  e di 
qoadro  pavimenti  e simili.  Yieuc  dallo 
Stato  di  Siena  verso  Montale!  no  , dove 
si  trova  in  piccoli  pezzi  d uo  braccio  in 
circa.  — Iti.  Di  Cipri.  Pietra  di  color 
ros-o-senro.  — 20.  Di  Corliano.  Pietra 
noo  molto  dora  , di  color  rosso  sudicio 
più  o ineu»  chiaro  eoo  molte  macchie 
io  forma  d’onde,  comporto  di  venotxe 
nere . mescolate  d’  alcuuc  piccole  mac- 
chiuzze  bianche,  e d’altre  rosse.  Servo 
per  fare  stipiti  di  portee  pavimenti. 
Riceve  d'ordinario  pulimento.  Si  cava 
nel  Genovese. — 21.  Di  Francia.  Pietra 
dora  pel  doppio  del  Marmo,  cioè  quanto 
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il  Paragone,  tinta  d'un  color  rosso  mollo 
vivo,  eoo  macchie  biaachc  alquanto  li- 
vide. Vale  a far  colonne  rd  altri  orna- 
menti. Trovati  io  gran  peni . e riceve 
maraviglio&o  pulimento.  — 22.  0'  In- 
ghilterra. Tritmssido  di  Terrò.  Si  crede 
uo  o-sido  naturale  di  ferro  rosso  ocra- 
ceo. Serre  a pulire  i metalli.  — 23.  D< 
Prussia.  Ocra  giaha  calcinala  . e por- 
tala co»i  al  COllir  rosso — 21  Di  Sie:ra. 
Pietra  dura  quanto  il  Paragone,  di  color 
rotto  focato, che  piglia  bellissimo  puli- 
mento. Trovatene  maculata  con  vene  , 
orni  macchie  turchine  , e qualcheduna 
gialla,  nel  nominato  luogo  di  Caldana. 
— 23.  Di  terra.  Sarta  di  color  naturale  , 
die  serve  a'piuori  per  dipignerc  a olio, 
a Tresco,  e a tempera.  — 20.  Indiano. 
Ferro  ossidato  rosso  ocraceo  . che  tiene 
da  Ormili  Del  GolTo  Persico  . c «'he  si 
adopera  nella  pittura.  — 27  . F.irrn. 
Rosso  vegetale.  Miscuglio  di  cartamite  1 
e di  talco,  ridotto  in  polvere  finissima.  ! 
Specie  di  belletto.  — 28.  Zool.  Rosso 
d'America.  Specie  di  Regolo  omerica-  : 
no , di  color  roseo  con  ale  nere. 

rossola.  Rót-to-ia.  sr.  boi.  spurie  di 
Tuugo  mangiabile,  del  genere  agarico  , 
rbc  ha  un  largo  cappello  rosso  di  sopra. 
[Lai.  Agaricui  rottola  Liti.] 

BUSSOLO-  Rùt-to-lo.  Add.  e sin.  Agr. 
Specie  di  castagoo , il  cui  Trotto  rasso- 
miglia al  Marrone,  ma  è più  piccolo,  c 
di  color  rossiccio. 

ROSSORE.  Rot-ió-re.  Sm.  Color  rosso  ; 
altrimenti  Ros-ezza.  iLat.  ruòor.]—  2. 
Verecoodia  , Vergogna  , o L’ indizio  di 
tesa,  spargendosi  per  lo  tolto  di  chi  si 
vergogna  una  certa  rossezza.  V.  Pudore. 

[ Lai.  pudor  , verecondia.  1 — 3.  Onde 
Ater  rossore,  tale  Vergognarsi.  — 4. 
Dar  rossore,  vale  Recar  vergogua. — 5. 

E Gettar  rossore,  vale  Fare  arrossire. 
— 6.  Med.  Rossori  : Macchie  russe  o 
Lievi  infiammazioni  della  pelle. 

ROSSORETTO.  Rot-to-rél-lu,  Sm.  dim. 
di  Rossore,  nel  signiL  del  § 6. 

ROSTA.  Rò-tla.  Sf.  Ra  mucello  d'albero, 
c spezialmente  Ogni  ramucellu  con  fra- 
sche. ( Dal  pers.  rusleni  ogni  cosi  che 
pullula,  onde  rezfaà  pollone.  In  iliir. 
rrufuiaiv  virgulto  , raafovùui  quercia  , 
curi  selvetta,  ruttj  moltitudine  di  albe- 
retti  In  tcd.  ruttar  olmo  ed  a«f  ramo  : 
in  brelt.  brouital  pollone  di  albero  po- 
tato , c brousl  siepagiia.  Il  Muratori 
vuole  che  rotta  significhi  impedimento 
dal  lat.  re-ohtt are.  j — 2.  Strumento  ' 
noto  da  Tarsi  vento,  Tatto  in  varie  fogge 
e di  tarie  materie.  Più  romunem. 
Ventola,  Ventaglio.  [ Lat.  flnbtllum. 
Da  rotta  lo  scuso  di  ramo;  poiché  spes- 
so io  campagna  di  piccoli  rami  feon-  j 
ioti  si  T#  ventaglio.  — 3.  Quantità  di  j 
bericuocoli  o ioafeltial  attaccati  io-  I 
sieznc  ; più  propriam.  Piccia.  ( In  1 
per»,  rute  Ufo,  serie;  e rotta  è serie  di  | 
ber  icoocoli  legati  insieme  per  mezzo 
di  no  filo  o cordicella.  In  Ut.  rifili 
Tune.J  — 4.  Ar.  Mcs.  Rosta  d'un  man- 
tice. Nomo  che  si  dà  a quella  riunio- 
ne dj  quattro  piccoli  pezzi  di  Terru 
attardili  insieme  con  vi  tool  o brace  mo- 
li. ebe  aon  Termali  alla  cassa. — fi.  Agr. 
Fossetta  a guisa  di  semicircolo,  che  si 
Ta  al  piede  de' castagni , acciò  Tacque 
plorine  vi  ai  adunino  e si  Termino,  per 
macerare  le  Toglie  c i reti  ivi  sotterra- 
ti , ebe  servono  di  governo.  ( Sembra 
corrotta  da  r«fa  in  senso  di  posa  o Tar- 


mata.]—6.  Dicesi  Far  rosta  e vale  Fer- 
marsi più  persone  in  giro  per  Impedir 
checchessia. 

ROSTAJO.  Ro-ilàjo.  Add  .e  sm.Àr.Mes 
Colui  che  fa  e vende  le  roste  o ventole. 

ROSTELLO.  Ro-ttUdo.  Sm.  Agr.  Lara* 
dicula  allor  eh' e sviluppata. 

ROSTICCI.  /fo-alìe-ei.  Sm.  pi.  Ar.  Mes. 
Scoria  ; Materia  che  si  separa  dal  ferro 
allorché  si  ribulle  nelle  fucine.  [ Lat. 
teoria.  Co  al  delti  io  luogo  di  raifirci 
da  rettore  ] 

ROSTIGIOSO.  Ro-tli-fió-to.  Add.  m.  V. 
A.  Ruvido,  Scaglioso.  [Lat.  tcober,  tea • 
brotut.  Par  veriaianle  che  m*t  siasi 
usalo  in  celi,  brelt.  nel  senso  di  sca- 
broso, ronchioso,  come  dice  il  Uullet  di 
aver  trovato  io  alcuni  d.zionarii  di 
quella  lingua:  mculre  Le  Uooidec  ha 
ruat  od  senso  morale  di  brusio  , seve- 
ro, senso  cui  spesso  si  trasferisce  il  fi- 
sico. lo  pers.  duruaf  duro  , aspro,  sca- 
broso. Io  led. reiitt  lacera, rompe.  Ten- 
de, fa  delle  screpolature.  In  lat.  rujfum 
spezie  di  rovo.] 

ROSTRALE.  Ro-strà-le.  Add.  coro.  Che 
ha  rostro  ; altrimenti  Sostrato.  — 2. 
Agg.  di  Aave.  Nome  dell’antica  nave 
romana,  la  cui  prora  era  armata  di  ro- 
stro di  bronzo  o falla  in  forma  di  rostro 
e coperta  di  bronzo  o di  rame.  — 3. 
Agg.  di  Corona.  Cosi  chiamatasi  dai 
Romani  quella  che  davano  a chi  primo 
unr inaia  una  oave  nemica  o vi  saltava 
dentro  ; cosi  detta  perché  ornata  di  ro- 
stri navali.  Dice  vasi  anche  Rostrata  e 
Navale.  — 4.  Agg.  di  Colonna.  Quella 
che  s'erge  in  memoria  d'ima  vittoria 
navale,  e che  s'orna  perciò  d’ immagini 
di  prore  e poppe  rostrate. 

ROSTRATO.  Ro-itrà-to.  Add.  ro.  Che  ha 
il  rostro,  e dicesi  propriamente  degli 
necci  li.  (Lat.  rostrata!.)  — 2.  Per  si- 
mil.  detto  di  ogni  rosa  che  ra-somiglia 
nella  figura  ad  un  rostro.  — 3.  Arche. 
Aggiunto  dato  da'  Romani  alle  navi  che 
erano  monile  io  prua  d’  un  rostro  di 
bronzo  , e Aggiorno  puro  dato  alla  Co- 
rona, appellata  anche  Navale.— 4.  Boi. 
Agg.  di  qualunque  norie  d‘  una  pianta 
che  sia  provveduta  d'uoa  punta  allun- 
gata in  forma  di  becco;  e s' indirà  il 
numero  di  tali  punte  aggiungendo  a 
Rostrato  i monosillabi  hi,  tri.  ec. 

ROSTRI.  Rihttri.  Sm.  pi.  Arche.  Lnogo 
nel  Foro  di  Roma  dal  quale  orringavasi 
al  popolo  ; cosi  detto  perche  decoralo 
co' rostri  de’ navigli  presi  agli  Auziati 
da' Romani  l'anno  416  di  Rumi.  Di  là 
passò  tal  nome  ad  indicare  la  Tribuna 
delle  arringhe  generale,  la  Ringhiera, 
ff-at.  rostro,  rostrorum.) 

ROSTRO,  ild-iira.  Sro.  V.  L.  Becco  d*gli 
uccelli.  [Lat.  rostrum.  ftoitrum  dal  lat. 
ret  tiro  io  rompo  , trito  le  cose.  Altri 
di  rotut  fuso.  Io  gr.  roller  martello, 
ciò  che  agi-we  con  impeto.  J — 2.  Per 
csteos.  e not.  La  proboscide  dell'elefan- 
te. — 3.  E detto  della  Bocca  di  altri 
animali.  — 4.  Per  aimilit.  dello  della 
Putita  di  alcuna  cosa  che  assomigli  ad 
uo  rostro.—  fi.  Arche.  Rostro,  che  ooi 
diremmo  Sprone  , dicevano  gli  antichi 
a quella  punta  della  nave,  con  cui  col- 
pivano nel  combattimento  i vascelli  ni- 
nrci  per  danneggiarli  e farli  calare  a 
fondo.  — 6.  Boi.  Rostro  di  cicogoa. 
Nome  volgare  di  quella  pianta  che  di- 
cesi ancora  Ago  de'pastori. 

ROSLME.  Ro-tu-me.  Sin.  Rimasuglio 
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della  cosa  rosa. — 2.  Cosi  dicono  i con- 
tadini alla  Paglia  o fieno  che  avanza  di- 
nanzi alle  bestie  che  uno  biono  buona 
bocca.  — 3.  Onde  dicesi  che  Le  bestie 
non  Tanno  rosomi-,  quando  loro  n >o  a- 
v»oti  niente  dinnuzi;  ed  al  contrario 
Fan  roMirae,  quando  avanza  molta  ro- 
ba.— 4.  Ar.  Mcs.  Ch  orna  risi  Uomini 
tutte  le  parli  che  Si  levano  da  alcuni 
oggetti  che  essendo  troppo  grandi  ab- 
bisognano d’essere  sminuiti. 

ROSL'RA.  Ro  sii  ni.  Sf.  Il  rnjt-rc.  [ Lat. 
rotto.]  — 2 Rimasugli  o Reliquie  che 
restano  dalla  cosa  rosi.  — 3.  Onde  si 
dice,  ma  in  modo  basso,  di  gran  man- 
gia ture,  e che  mangi  le  cose  alla  Ito:  B* 
non  fa  rasura.  —4.  Luogo  roso  dallo 
acque. 

ROTA.  Rò-ta.  Sf.  Propriam.  Strumento 
ritoodo  rhe  volgeri  in  giro.  Lo  stesso 
che  Ruota.  — 2.  Detto  allegorica  ni.  dì 
quella  della  Fortuito.  Onde  Esser  oel 
colmo  dell»  rota  , fig. , vale  Esser  nel- 
I"  auge  della  fortuna . — 3.  Giro  , Cir- 

1 conferenza.  — 4.  Nel  mini,  del  più, 
Qne'giri  che  fanno  gli  uccelli  per  l'aria, 
e panie  darai,  quelli  di  rapina.  — fi. 
Que  cerchi  o giri  che  fanun  le  serpi;  al- 
trimenti Spire. — 6.  1 vortici  del  fumo. 

— 7.  Que’ cerchi  che  descrive  io  aria  la 
spada  rotando  la  inanodi  alcuno. — 8. 
Leg.  Tribunale  o Collegio  di  giudici. 
Cosi  detto  perché  i g - udiri  seggono  in 
giro.  Di  questa  costumanza  fa  locuzio- 
ne anche  Ornerò. 

ROTACEO.  Ro-tà-ee-o.  Add.  m.  Boi.  Di- 
cesi d*  una  corolla  a forma  di  ruota. 
[Lat.  rotar eut.) 

ROTACISMO.  Ru-ta-d-imo.  Sm.  V.  G, 
Fiakil.  Viziosa  pronunzia  della  lettera  R. 
f Lat.  rofacùmua.  Da  rho  nome  della 
lettera  ern*.] 

ROTAIA-  Ro-tà-ja.  Sf.  Il  segno  che  fa  in 
terra  la  ruota.  — 2.  Ar.  Mes.  La  via 
che  dee  trascorrer  la  ruota;  nude  Strada 
a roloja  di  ferro  ditesi  ora  quella  Stra- 
da ove  si  adattami  |-cr  unta  I » sua  lun- 
ghezza parai lelameute  due  lastre  di 
ferro  sopra  le  quali  passano  rapidamen- 
te le  ruote. 

ROTALE.  Ro  tà-lc.  Add.  rora.  Di  rota. 

ROTAUTE.  Ro-lu-li-te.  SCSi.  Nat.  Con- 
rh'glia  focile  , orbiculare  , depressa  , 
discoide,  liscia  al  di  sotto,  striata  e ra- 
diala al  di  sopra, eoo  punte  tub«rculo*e 
ed  ineguali  versi  il  centro.  [Dal  Ut. 
rota,  e dal  gr.  Hi  ho  % pietra.] 

ROTAMEXTO.  Ro-ta-mèn-to.  Sm.  Lo 
stesso  rhe  Rotazione. 

ROTANTE.  Ro  tàn-te.  Pari,  di  Rotare. 
Che  ruota  , Che  gira  a guisa  di  ruota. 

— 2.  A oai.  Mug  olo  che  muove  l'occhio 
in  giro  ; e perchè  questo  movimento  è 
da  amanti,  perciò  da'  nolomisti  è detto 
Aaa  torlo* 

ROTARE.  Ro  tà-re.  All.  Far  girorea  gui- 
sa di  ruota.  [ Lat.  rotare  , eireumago- 
re.]  — 2.  Dice»!  Rotar  le  Trombe  e va- 
le Scagliarle.  — 3.  E per  melar.  Vol- 
gere . Muovere . Aggirare.  — 4.  Ucci- 
dere col  supplizio  della  ruota  ; meglio 
Arrotare.— 5.  N.  a-s  Girare  a guisa  di 
ruota;  altrimenti  Roteare.  — 6.  Girare 
facendo  vortice. — 7.  Girare  in  se  stesso. 

— 8.  E per  metal.  — 9.  Di  cesi  Andar 
rotando,  c vale  Andare  qua  e In  senza 
ordine  stabilito  , ma  dove  T occasione 
tira  , Andare  «Uomo  , Ronzare.  — 10. 
Ancora  fu  detto  Andar  rotando  per  Es- 
sere incostante. — 11.  E n.  pass.  nel 
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aignif.  del  g.  4.— -11.  Avventarsi.— 13. 
Ed  a modo  di  *m. 

BOTATO.  RoAÒAj.  Add.  m.  da  Rotare. 
Aggirato  a guisa  di  ruota.  (Lat.  e*r- 
euntaciu».]— 2.  Fornito  di  mote.  — 3. 
Detto  di  Roba,  nelsignif.  di  V«us.  vale 
Roba  dipinta  di  rotelle  o cerchietti. — 
4.  Detto  di  Froroba  : Frombe  rotate  ; 
cioè  Scagliale,  Vaote  di  pietra.  — B. 
Veler.  Leardo  rotato:  Sorta  di  colore  dì 
mantello  de' cavalli  o moli.— 6.  Bot. 
Corolla  rotata  o a stella  o rolaeea,  dicesi 
la  Corolla  regolare  di  oo  solo  pezzo  man- 
cante di  tubo  , ovvero  con  tubo  cortis- 
simo , ma  eoi  lembo  molto  disteso  ed 
appianato.  — 7.  Piaote  rotate.  Picco- 
la famiglia  di  piante  stabilita  da  L»o- 
dcq  , ebe  Ira  gli  altri  caratteri  hanno 
quello  d una  corolla  fatta  a ruota  o a 
stella. 

BOTATORB.  Ro-ta-tó-re.  Verb.  m.  di 
Rotare.  Che  rota,  Che  fa  rotare  e girare 
altrui.  (Lat.  rofafor.J  — 2.  Ansi.  Nome 
dato  a qualunque  muscolo  che  fa  girare 
iotoruo  al  proprio  asse  la  parto  a cui 
e'  inserisci*  ; altrimenti  Rotatorio.  [Lai. 
rofator.) 

ROTATORIO.  /Zo-la-fò-rt-o.  Add.  e sin. 
Aoat.  Specie  di  muscolo  appartenente 
all’occhio,  e Specie  di  muscolo  spettante 
al  femore , e in  generale  ogni  muscolo 
rotatoreo  rhc  serve  a far  girare  alcuna 
parte  ; e però  meglio  dello  Rotaiore  o 
Rotante. 

BOTATRICE.  Ilo-la  IrUe.  Verb.  f.  di 
Rotare.  Che  rota. 

ROTAZIONE,  /to-ra-xv-ó-ns.  Sf.  Il  rotare, 
Volgimento  in  giro.  Molo  circolare  d’u- 
na  parte  od’ un  corpo  qualunque  che 
gira  iotoruo  al  ano  asse  , detto  perciò 
Asse  di  rotazione.  |Lau  rofotio  , rota- 
titi.] 

BOTEAMENTO.  Ro-ti-a-mén-to.  Sm.  Il; 
roteare , e II  rotare , ma  io  questo  se-  ! 
condo  aignif.  è V.  A.  (Lat.  rotatiti.]  | 

ROTEANTE,  Ro-teAm-te.  Pari,  di  Rotea- 
1 re.  Che  rotea  ; ed  anche  Cbe  ruota  ; ma 

iu  questo  secondo  aignif.  non  direbbcsl 
cbe  io  poesia. 

ROTEARE,  Ro-te-ù-re.  N.  bis.  V.  A.  ma 
usata  anche  oggi  dal  poeti.  Girare  a 
guisa  di  ruota  , Far  ruote  in  girando. 
(Lat.  rotare,  eireumajjere.j  — 2.  Far  la 
ruota  colla  coda  , e di  cesi  propriamente 
di  pavoni. — 3.  E n.  pa»s.  nel  primo 
aignif. 

ROTEAZIONE.  Ro-te-a-sìó-n*.  SI.  Il  ro- 
teare. (Lat.  rotatìo,  rotolar.) 

ROTEGG1ARE.  fìo-Ug-giò-ra.  N.  ass.Far 
ruote  girando.  Girare. 

ROTELLA.  Ro-ièl-la.  Sf.  dim.  di  Ruota. 
ILat.  rotula.)— 2.  Peraimil.  dicesi  an- 
che di  cosa  tagliata  a modo  di  piccola 
ruota;  altrimenti?  Girelletta.  Fasullo , e 
grecamente  Troclibco.  — 3.  E di  varie 
altre  cose  , come  Cerchietti , Macchio 
tonde.— 4.  Ansi.  Quel  piccolo  osso  ro- 
tondo , che  è soprapposto  all' articola- 
zione del  ginocchio.  (Lat.  rotula,  mola, 
patella.)  — 5.  Ar.  Mes.  Quel  tondo  cbe 
serve  a tener  arrosto  il  tìlo  sul  fuso.  — 

• R.  Rotelle  chiamausi  quelle  piccole  ruo- 
te  di  legno  , ottone  o ferro,  che  si  pon- 
gono sotto  i quattro  piedi  di  ua  letto  , 
c debbono  girare  per  ogni  verso.  — 7. 
Piccolo  cilindro  di  metallo  cbe  si  frap- 
pone fra  due  superficie  che  debbono 
sfregare  l'ima  sull'  altra  per  (scemarne 
l'attrito.  — 8.  Quella  specie  di  stella 
degli  sproni  cbe  serve  a puguere  il  ca- , 
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vallo;  e però  detta  anche  Stella.  —9. 
Milit.  Specie  di  scodo  di  forma  rotonda 
che  si  teneva  al  braccio  manco.  (Lat. 
pelfa  . clyptui.] — 10.  E fig. 

ROTELLETTA. /?o-l«WéMa.Sr.  diro,  di 
Rotella.  Piccola  ruota.  — 2.  Ar.  Mca. 
Detto  di  una  specie  di  polpettine.  — 3. 
Milit.  Piccola  roteila. 

ROTELLINA.  Ro-telli-na.  Sf.  dira,  di 
Rotella.  Lo  stesso  cbe  Rotella.  [Lat. 
rotula.) 

ROTELLONE.  Ro-td-ló-ne.  Sm.  accr.  di 
Rotella.— 2.  Ar.  Mes.  Roteiloni  delle 
carrozze  , diconsi  dai  Carrozzieri  quei 
ferri  o iugtgai  a guisa  di  stella  , che 
son  congegnali  alla  braccia  di  dietro 
delle  carrozze,  e cbe  fermano  i cignoni. 

ROTI  FERI.  RoAi-fe-ri.  Add.  e sm.  pi. 
Zool.  Nome  del  primo  ordine  di  animali 
della  classe  degTIofusorit,  i quali  hanno 
il  corpo  orale  e gelatinoso , ed  hanno 
una  bocca  , uno  stomaco  , un  intestino 
ed  nn  ano  posteriormente  terminato  in 
coda  , vicino  alla  bocca  o nei  suo  mar  • 
gioe  dei  cilil  rotatori  o degli  organi  ce- 
liati e rotatori , che  agendo  producono 
un  vortice  nell' acqua  in  cui  trovaoaì. 
(Dal  lai.  rotai  fero  io  porto  ruote.) 

ROTISMO.  Ro  D-mo.  Sa».  Ar-  Mes.  L'in- 
sieme di  latte  le  ruote  che  compongono 
nn  oriuolo,  separato  dalle  cartelle. 

ROTOLAMENTO.  RoAola-mén-to.  Sm. 
Giltamenio  e modo  dato  sul  suolo  a un 
corpo  solido  e rotondo. 

ROTOLANTE,  «o-to-lòn-ti.  Pari,  di  Ro- 
tolare. Che  rotola. 

ROTOLARE.  Ro-to-là-rt.  Alt.  Spignora 
una  cosa  per  terra  , facendola  girare. 
(Lat.  rotan  . circumaqtre.]  — 2.  B n. 
a>s. — 3.  Girare  assolutamente. — 4.  N. 
pass,  nel  primo  aignif.— 3.  Voltolarsi. 

ROTOLATO.  Ro-to  là-to.  Add.  m.  da 
Rotolare.  (Lat.  rotatisi , ctrcumacfui.J 
— 2.  E per  metaf. 

ROTOLETTO.  RoAo-UtAo.  Sm.  dim.  di 
Rotolo.  Volumetto.  — 2.  Ar.  Me».  Vi- 
luppo fatto  di  cintoli  di  pelone,  o simil 
panno,  ad  uso  di  stampar  le  carte. 

ROTOLO.  Rò4o-lo.  Sm.  Volume  ches'av- 
volge  insieme  egualmente  da'  due  capi. 
Io  questo  senso  meglio  dicesi  Rnotoio. 
Cosi  detto  dal  volgersi  della  ruota.]  — 
2.  Agr.  Qnel  cilindro  che  serve  ad  ap- 
pianare il  terreno  dopo  che  ri  si  è se- 
minato. — S.  Mctr.  Sorta  di  peso,  ado- 
perato in  Napoli , Sicilia  c Malta , ed  è 
per  lo  più  di  once  33  e un  terzo. 

ROTOLONE.  Ro-to-ló-ne.  Avv.  Rotolando. 
Diersi  meglio  Rotoloni. 

ROTOLONI.  /bMo-iò-ni.  Sm.  pi.  Mann. 
S<>no  masse  o pezzi  di  sevo,  cbe  si  fan- 
no  mentre  si  stcode  il  sevo  quando  si 
spalma. 

ROTOLONI.  Avv.  Rotolando. 

ROTONDAMENTE.  /?o-f<m-da-ntfn-te. 
Avv.  Con  rotondità. 

ROTONDANTE.  Ro-Um-dànAo.  Pari,  di 
Rotondare.  Che  rotonda. 

ROTONDARE.  ito-ioii-dò-r*.  Alt.  Far  di- 
venir rotoodo.  Ridurre  in  ligure  roton- 
da. ILat.  rotundart.]— 2.  Ar.  Me9. Mac- 
china da  rotondare  la  dentature  : mac- 
china che  serve  noa  solo  a rotondare 
I denti  delle  mote  adoperate  da  II  ori  uo- 
lajo  , ma  anche  ad  eguagliarle  e fi- 
nirle. 

ROTONDATO.  RoAon-dà-to . Add.  ra.  da 
Rotondare.  [Lat.  rotundatui.J — 2.  Bot. 
Foglie  rotondate:  Quelle  cbe  ne'contoroi 
hanno  gli  angoli  quasi  insensibili , di- 
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modoehè  si  approssimano  alla  figura 
circolare. 

ROTONDEGGIARE.  Ro-ton-dtgyià-n.*. 
ass.  Inclinare  al  rotondo , Dar  nel  ro- 
toodo. — 2.  Alt.  Diceai  Rotondeggiare 
i corpi  delle  lettere  a vale  Dare  al  corpo 
della  lettera  quella  rotondità  regolata 
che  richiede  il  carattere. 

ROTONDEZZA.  RoAtm-dés-ta.  Sf.  ast.  di 
Rotondo.  Lo  stesso  che  Rotondità. 

ROTONDISSIMO.  RoAon-dls-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Rotoodo. 

ROTONDITÀ*.  Ro-ton-di-tà.  Sf.  ast.  di 
Rotondo.  L*  esser  rotoodo , Qualità  di 
ciò  ch’è  rotondo.  (Lat.  rolunditai.}— 2. 
Detto  delia  forma  rotonda  de' caratteri. 
—3.  Fig.  detto  del  Periodo. 

ROTONDO.  Ro-tón-do.  Add.  m.  Compo- 
sto in  giro  aenza  angolo  alenDo  ; Circo- 
lare, Sferico.  [Lat.  rofumto.  Rtfimdtts 
da  rota  mola . Altri  da  retando  io  rin- 
tuzzo , poiché  della  cosa  rotonda  6on 
rintuzzati  tutti  gli  angoli.)  — 2.  Detto 
di  Voce,  di  Pronunzia  , di  Suono  oc.  — 
3.  Detto  del  Periodo.— 4.  Mus.  Rotondo 
diceai  il  Bemolle  per  la  soa  Agorà  . a 
differenza  del  Bequadro.  — 5.  Boi.  Di- 
cesi Tronco  rotondo , il  cilindrico  ; Fo- 
glia rotonda  o sferica , Quella  che  nel 
contorno  va  priva  di  angoli , Glandolo 
rotonde  , Quelle  che  sono  perfettamente 
sferiche.  B cosi  diceai  qualunque  altra 
parte  delle  piante  cbe  sia  di  figura  sfe- 
rica .—6.  Anat.  Legamento  rotondo,  U 
fascette  fibroso  del  l'articolazione  radio- 
cubitale  media;  Legamenti  rotondi  del- 
1*  utero,  Duo  cordooi  che  nascono  dalie 
parti  superiori  e laterali  dell'utero,  pas- 
sano per  gli  anelli  inguinali , e vanoo 
a perdersi  nel  tessuto  cellulare  dai  pube. 
— 7.  Mario.  Rotoodo  di  poppa:  Si  dico 
della  parte  bassa  posteriore  del  la  poppa, 
da  amendue  i lati  , sotto  il  dragante. 
Volgarmente  Cai  di  monnioo  di  poppa. 
— 8.  lo  forza  dì  sm.  Forma  o Figura 
rotooda.  — 2.  B fig.  Detto  di  Lingua  , 
Pronunzia  ec. 

ROTONE.  RoAó-nt,  Sm.  accr.  di  Buda. 
Granaiola.— 2.Zool.Sm-  Sorta  di  pesce. 

ROTTA.  /frMa.Sf.  Il  rompere,  e La  parte 
rotta;  altrimenti  Rompimento o Rottu- 
ra. ( Lat.  rupfio.)  — 2.  Ditesi  A rotta  , 
Alla  rotta  . la  rotta  , modi  arverb.  cui 
anno  uniti  per  lo  più  i v.  Aodare  o Pat- 
tire , e valgono  Andarsene,  Partirsi  oon 
rottura  e scioglimento  del  discorso,  dcL 
1 amistà  , o rimile  ; ed  anche  Partirsi 
adirato  o Senza  convenire.— 3.  Andare 
•Ila  rotta  vale  anche  Esservi  discordia, 
scompiglio  ec.— 4.  Dicesi  Venire  o Es- 
sere alle  rotte  o simili  e vagliono  Adi- 
rarsi, Restar  con  alterazione. — 5. Dicesi 
Piovere  a rotta  e vale  Piovere  dirottn- 
roeoie.  — 6.  E detto  di  Mura  di  città,  o 
simili.  Breccia.  — 7.  Idraul.  Apertnra 
fatta  negli  argini  a ripe  de'  fiumi  dal 
corso  impetuoso  delle  acque.  — 8.  Onda 
Presa  di  una  rotta,  dagl  Idraulici  diceai 
quella  parte  d'oode  a'  incomincia  il  ri- 
paro.—0.  Il  traboccamento  stesso  dei 
fiumi.  — 10.  Milit.  Sconfitta  , Disfaci- 
mento dì  esercito;  altrimenti  Disfatta. 
(Lat.  dada.  Rotta  o rompimento  del- 
T esercito.  Io  fraoe.  «Mroufe,  lo  tep.der- 
rofa.) — 11.  Fig.  Costerna z ione. — 12. 
Aodare  in  rolla  . vale  Esser  poeto  io 
fuga  , io  disordine.  — 13.  Cartiera  in 
rotta,  Dar  rotta,  la  rolla. Mettere  in  rot- 
ta ec.,  valgono  Sconfiggere.  [Lai.  pro- 
fumare, c ladra»  in  fono.] — 14.  Fuggirsi 
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io  rotta,  vale  Fuggirai  violo.  [Lai.  >e  in  • Capo.  Oode  il  modo  avverb.  A capo  Aoat.  Che  appartiene  alla  rotula.  Onde 

fugam  eonjittn.] — 15.  Partirei  a rotta,  rotto , che  unito  al  v.  Andare,  fig.  vale  Legamento  rotuliaoo  dicesi  il  Legaraeu- 

vale  Partir  colla  peggio  , Partire  «con-  Rimanere  al  disotto. — 19.  Agar,  a Cielo,  lo  della  rotula,  il  anale  è una  coatinua- 

fillo;  e dicesi  propriamente  nel  «oso  vale  Voltato  alla  pioggia. — 20.  Aeg.  a rione  del  trodiue  de'  muscoli  estensori 

militare — 15.  Mario.  Corsa.  È prò-  Guerra , vale  Palese  , Aperta. — 21.  A della  gamba,  e dalla  parte  interiore 

priameote  la  direzione  della  nave  , se-  guerra  rotta,  vale  A lutto  potere. — 22.  della  rotula  va  alla  parte  anteriore  e 

condo  oa  certo  rombo  di  vento.  S' in-  Agg.  a Minaccia  o simile,  vale  Feroce  , superiore  dello  tibia, 

teode  anatra  con  la  voce  di  Rotta  il  Risoluta.— 23.  Agg.  a Monte,  vale  Fra*  ROVAGLIONE.  Ro-va-gliò-nt.  Sm.  Med. 

Cammino  Tatto  dal  bastimento,  e la  sua  nato.  — 21.  Agg.  a Naviglio  o simile  , Vajuolo  selvatico.  Lo  stesso  che  .Moni- 

velocità.  [Dal  frane,  fonte  , in  isp.  rota  vale  Sdrucito.— 25.  Agg.  a Nodo,  Lue-  gitone.  Rubigliene,  Ravaglione. 

via  , cammino  : queste  voci  soa  di  ori-  ciò  ec.,  vale  Disciollo.— 26.  E fig.— 27.  ROVAJACCIO.  /?o-oa -jàe-cio.  Sm.  peg- 

gioe  celtica.  Poiché  in  gali,  ha  ssi  reni  Agg.  a Occhio , vale  Lvgrimame. — 28.  gior.  di  Rovajo. 

atrada , e raithinn  eamram  largo.  In  Agg.  a Onda:  dicoosi  Quelle  che  so-  ROVAJO.  Sto.  Vento  srtteotrio- 

brett.  rouden,  che  il  Bullet  scrive  rotti.  do  agitale  dalla  tempesta. —29.  Agg.  naie.  [Lai.  Aquila.  Mortai.  Dill'ar. 

linea,  traccia  . vestigio.  Io  iogl.  road  a Ordine  ec. , vale  Scomposto,  Dia-  ret?eeh  venti,  lo  ebr.  rualth  pur  vento 

via  larga.]  — 17.  Oode  Far  rotta,  vale  ordinato.  — 30.  Agg.  a Parola.  Sospiro,  significa.  Altri  cava  la  parola  da  fcoreaz 

Tener  un  cammino.  Navigare,  Far  vela  Parlare,  ec.  vale  Interrotto . Non  conti-  corrotto  in  robeai  ] —2.  Dir  de"  calci  al 

verso  qualche  parte. — 18.  Far  più  rotte,  nuato.  [Lai.  intarrupfut.]  — SI.  Agg.  rovajo,  cioè  al  vento,  v.le  Essere  impic- 

vale  Dirigere  il  cammino  verso  più  rum-  a Ponte,  Maro,  ostinile,  vale  Rovinato,  calo.— 3. Tirar  de'calci  al  rovajo,  vale 

bi  bordeggiando.  Diroccalo. — 32.  Agg.  a Pratica  osimi-  lo  stesso. -4.Usato  anche in  forza  diadd. 

ROTTAME.  /frrf-td-m*.  Sm.  Quantità  di  le,  Iolerrolta  , Sospesa.  — 33.  Dicesi  ROVAJONACCIO.  Ro-ta-jo-nàc-cio.  Sm. 
rimatagli  e perniali  di  cose  rotte.  [Lat.  Prato  , Campo  ec.  rotto  da  rivi  e simili  peggiorativo  di  Rovajo.  Lo  stesso  che 

fraymet».}— 2.  La  parie  rotta  , Il  rotto.  e vale  Intramezzato  , Solcato  qua  e là  Rovajaecio. — 2.  E detto  altrui  per  In- 

— 3.  Ar.  Mes.  Agg.  di  una  spezie  di  da  esse  acque.  — 34.  Agg.  a Ritmo  o giuria. 

zucchero  dioferior  qualità.  simile , vale  Tronco. — 35.  Agg.  a Spe-  BOVANO.  Rovò-no.  Add.  e sm.  Velar. 

ROTT.\MBNTE.i?of-to-ntf»-f#.Avv.Pfeet-  ranza  o simile,  vale  Perduta.-38.  Agg.  Dicesi  di  cavallo  di  mantello  grigio,  che 

pilnaamente,  Strabocchevolmente,  Smo-  a Strada  , Via  , ec.  vate  Guasta,  Impra-  ha  il  crine  e tutte  le  estremità  nere  , 

deratamente.  Sterri  perviamente,  Srego-  tieahile. — 37.  Agg.  a Tempesta,  Fortuna  tranne  la  lesta.  Se  aoch'  essa  è nera  , 

latamente,  Dirottamente,  ec.  (Lai.  #/fu-  di  mare  ec. . vale  Furiosa.  — 38.  Ar.  chiamasi  Rovano  testa  di  Moro;  c Ro- 
te, immodirr.)  Mes.  Liaea  rolla.  V.J.mca.  S IL— M,  vaoo  vinato,  o bajo,  se  è misto  di  sauro 

ROTTENSTONE.  AoMvn-itd-ne.Sm.Min.  Arit.  Numero  rotto  : Dicesi  di  ciascuna  e di  bajo.  [ Dall*  ar.  retia-y  primordi! 

Nomedi  ona  specie  di  tri  polo.  V.  Pie-  delle  parti  aliquote  o acquante  di  un  della  canizie,  stato  in  coi  sono  i capelli, 

tra,  §.  46.  [Io  iogl.  vale  alla  lettera  numero.— 40.  Mas.  Cadenza  rotta.  Lo  quando  vengono  grigi.  In  brett.  retiti, 

pietra  fradicia  , da  rottm  fradicio  , e stesso  che  Finta  o d'inganno. — àl.Nota  io  gali,  rumnna  crine;  in  led.  grau  gri- 
ffone pietra.  I rotta.-  cosi  chiamasi  nel  canto  gregoria-  Rio  e braun  bruno. | 

ROTTEZZA.  Rot-tét-ta.  Sf.  V.  A.  Hot-  no  la  nota  formata  senza  l’angolo  destro  ROVELLA.  Ro-vil-la.  Sf.  Rabbiosa  stil- 
lerà. (Lai. rupfio,  [radura.)  della  parte  superiore  , a coi  supplisce  za.  [Lat.  furor  , ira.  Dal  celi.  gali,  ro 

ROTTO.  Rót-to.  Sm.  Apertura,  Frattura,  una  specie  di  semicircolo,  e finisce  col-  par»,  aceretcitiva  , e da  botta  che  facil- 

Rottura.  [Lai.  frattura.] — 2.  Prov.  I' asta  sotto  l'angolo  destro  della  parte  mente  tramutavi  in  voile,  furore.  V. 

Ella  è tra  ‘1  rollo  e lo  stracciato  , cioè  Inferiore.  Porta  seco  una  o più  note  aol-  l'etim.  di  munta  e di  rovert.  Altri  forse 

Tra  simili  e senza  vantaggio;  che  si  to.  che  si  sottiotendono  e si  cantano  troverà  in  rovello  un diminut.  dell’ebr. 

dice  anche  Tra  Bajante  e Ferrante,  Tra  benché  non  vi  sieoo.  rvuhh  furore,  ed  altri  una  corruzione  di 

barcaiuolo  e marinaro  ; ma  pigliasi  in  ROTTORIO.  JtoMà-ri-o»  Sm.  Chir.  Nome  raòòieJlu.)  — 2.  Come  la  rovella , Della 

mala  parte,  f Lat.  fìithut  eum  Batch  io,  poco  esatto  dato  al  Canlerio:  eoa!  detto  rovella,  e simile  : maniere  basse  invece 

Crctsmiicum  Arginila.] — 3.  Uscirsene  perchè  macerando  e rompendo  produce  di  queste  altre  Come  la  rabbia  , Come 

o Passarsela  pel  rotto  della  enfila  , si  soluzldoedicootiouità.[Lat.cauferium.]  il  canchero  ec.,  e tulle  servono  per  esprb 

dice  dell’  Aver  commesso  qualche  erro-  — 2.  Dot.  Per  similit.  Taglio  che  si  fa  mere  quantità  grande  owerooperazione 

re,  o dell’Aver  qualche  obbligo,  e lihe-  alle  piante  per  (sgravarle  del  soverchio  violenta  in  Superlativo  grado;  come  per 

farsene  senta  danno  o spesa.  [Lat.  im-  umore.  esempio  : il  tale  corre  come  la  rovella  , 

pune  abire. ] — 4.  Arit.  Rotti  si  dicono  ROTTURA.  Rot-tù-ra.  Sf.  asl.  di  Rotto;  rabbia  o canchero  , cioè  Corre  fortissi- 

dngli  Aritmetici  quelle  parti  o aliquote  e più  precisamente  significa  Apertura  , mo  ; egli  percuote  come  la  rovella,  cioè 

e aliquante  che  avanzano  nel  partire  un  Fessura , o Parte  ov'è  rotto.  [Lat.  fra-  Gagliardamente;  egli  tira  frecciate  come 

numero  per  un  altro;  altrimenti  Fratti  efwro.]  — 2.  Semplice  crepatura.  — 3.  la  rovella , cioè  Tira  frecce  iu  nasalità, 

o Frazioni.  [Lat.  Mgmm.j  — 3.  Fisici.  Fig.  Nimistà  ira  persone  o Stati,  o Prin-  — 3.  Dicesi  Mettere  in  rovelle  e vale 

Rutto.  cipiodi  nimistà,  Disunione  fra  doe  parti  Stizzire. 

ROTTO.  Add.  m.  da  Rompere.  Spezzato,  strette  da  patti  comuni  od  io  pace  fra  ROVELLO.  R<ht)il~lo.  Sta . Lo  stesso  che 

Franto.  (Lat.  ruptui.]— 2.  Sebiamato  , sè  , e che  per  lo  più  si  manifesta  colle  Rovella. 

delio  di  Ramo  osimi  le.— 3.  Squarciato,  ostilità. — 4.  Si  usa  altresì  a significare  ROVENTARE.  /fo-tert-là-re.  Att.  Far  di- 

La cerato , detto  di  Drappo  ec — 4.  Per  ]e  Prime  ostilità  colle  quali  si  rompe  la  ventare  rovente  come  di  fuoco.  Infocare, 

simil.  detto  di  Persona,  infranto  e mal-  guerra  o ai  cessa  da  noa  sospensione  Lo  stesso  che  Arroventare.  (Lat.  eanda- 

coocio.  [Lai.  plagi i maU  aeeepfuj.)  — d'armi;  e però  dicesi  anche  Rottura  di  forare,  tipottum  ratiere.] 

5.  Abbattuto  d'animo,  Fiaccato,  Spos-  guerra.  — 5. 1 (tesser vanta.  — 6.  Milit.  ROVENTATO,  /fo-oen-fò-fo.  Add.  m.  da 

Mio,  Affievolito.  [Lai.  fraetui , frodi»  Quella  rovina  che  si  fa  per  forza  di  poi-  Roventare.  Lo  stesso  che  Arroventato  , 

wrihua.j—  6.  Ferito,  Dilacerato.  — 7.  »ere,  o d’altri  stromeoli  da  guerra,  nelle  Arroventilo. 

Allentato,  Crepalo.  — 8.  Derelitto,  Ab-  mura  nemiche;  più  propriamente  Uree-  ROVENTE,  /io-oèn-ia.  Add.  com.  Usato 
bandonaiu,  Vilipeso.  —9.  Guasto,  Gir-  eia.  — 7.  Sfera  di  rottura  della  mina.  anticamente  io  significato  di  Color  ros- 

rotto,  detto  anche  di  Città  o simile  tra-  V.  Mina  , §.23.  — 8.  Chir.  Soluzione  so.  [Dal  lai.  rubeoz  , ruàenti»  rosseg- 

vsgiiata  da  Sette  ec.  — 10.  Sconfitto.  di  continuità  di  unoo  più  tessuti,  letti  ghiaie.)  — 2.  Divenuto  rosso  come  di 

(Lai.  profligatui , clad»  affedut.) — 11.  margini  sono  frangiati , ineguali  ; prò-  fuoco;  e propriamente  dicefi  di  ferro  o 

Precipitoso  e subito  nell'ira.  [Lat.  ira-  dotta  spontaoeameote  oda  contrazione  simile;  altrimenti  Infocato.  (Lai.  ean- 

ovndut.)— 12.  Avventato , Che  procede  muscolare  violenta. (Lat.  ruptura.] — 9.  denz.  Dal  lat.  rutena,  ruteni»#  rosaeg- 

senza  considerazione. — 13.  Dicesi  Rotto  Crepatura,  Allentatura;  più  propria-  giante.]  — 3.  Ardente.  — 4.  Fig.  Cal- 

ad  alctraa  com  e vale  Dedito,  Inclinato  mente  Ernia.  — 10.  Leti.  Quella  specie  aissimo.  — 5.  Bollente.  — 0.  Che  ar- 

graodemeo  le.  ( Lat.  proctteiz,  add  ictus.)  di  spezzatura  che  si  osserva  talora  nel  reca  gran  caldo.  —7-  Detto  di  panno, 

— 14.  Dicesi  Rotto  dagli  anni  e vale  ritorno  d’uo  verso.  vale  beo  bene  riscaldato  a!  fum  o. 

Invecchiato.  — 15.  Dicasi  Botto  dalle  ROTULA.  Rò-tu-la.  Sf.  Anat.  Osso  a p-  ROVENTEMENTE. /{o-«an-<«*men*tt.Avv. 
tempeste  o simili  e vaia  Naufragato.  — pianato,  posto  nella  parte  anteriore  del-  Coo  rovente  zza. 

16.  Agg.  ad  Ago  o altro  strumento  ap-  |*  articolazione  del  ginocchio  Ira  il  fe-  ROVENTEZZA.  Ro-vttu4és-sa.  Sf.  ast. 

puntato.vale8puntato.-17.Agg.  a Calca  | more  e la  tibia.  (Lat.  rotula.]  di  Rovente.  Stale  d'iufoameoto.  (Lai. 

o limili ,A  pria,  Ballatala.— 18.Agg.  j RQTUL1ANO.  Ho-tu-tf-à-no.  Add.  m.  tgnifio.} 
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ROVENTINO.  /fo-wwM»©.  Sm.  Ar.Me*. 
Miglierò  » Speda  di  loru  , ed  è cosi 
dei  in  dal  venir  in  tavola  rovente. 

R0VF.NTI5-SI  M ASIEN  TE.  Jfc  fu  Ili  il* 
ma-mén  ti  Ave.  sup.  di  Roveotemen- 
ie.  Accesi&slmamenie,  Con  somma  ro- 
vente»/». 

ROVENTISSIMO,  /fo-ven-tia-ti-mo.  Add. 
m.  sup.  di  Roteale.  [Lei.  can<i«-n(ij«i- 

tniii.) 

ROVERE.  Ró-rc-re.  Sosl.  com.  Boi.  Spe- 
cie di  quercia,  Pani»  ebe  ha  il  (ronco 
che  ai  eleva  a molta  aliena  , e che  di- 
viene assoi  grò*.?©,  ma  non  riesce  beo 
diritto;  le  rughe  ovaio  li  slunghe  , c oi 
divisioni  poco  rotonde,  di  un  verde  non 
mollo  cupo,  caduche;  i frutti  o ghiande 
molto  grosse,  corte,  scasili,  o quasi  ses- 
tili . solitàrie.  Fiorisce  dal  Giugno  al 
Luglio  , ed  é indigena  nella  maggior 
parie  dei  paesi  d'Europa.  Molle  sono  le 
varietà  di  questa  speri*  , il*  (tendenti 
dalla  differenza  delle  foglie  e dalla  qua- 
lità del  legno.  Alcune  di  esse  però  me- 
riterebbero uu'olunrione  più  sena,  per 
«►'Servarvi  certi  caratteri  che  potrebbero 
piuttosto  costituirle  per  specie  distinte. 
[L»t.  r.rfcur,  tjutrrut  robur  Lìn.  Sicco- 
me rotar  in  l»t.  vai  rovere  e robustez- 
za; co-i  in  ebr.  elah  vai  rovere  ed  el  for- 
tezze. In  frane,  difesi  rota  re  r roble  ; 
in  isp  rofd c r rof. re.  Il  llullelha  il  hrett. 
rnre  in  » gì  liticato  di  quercia  , e di  la 
cava  il  frane. rouvre  clic  sembra  peral- 
tro una  trasformazione  del  lai.  ro- 
tar.' 

ROVERETO.  Ro-te-ré-to.  Sm.  Àgr.  Luo- 
go pta;  di  ruvrri.  (Lai.  roboretum,  loeut 

rob"ribut  co u%itut .J 

ROVERI  A.  /iu-ce-rì-a.  Sf.Agr.  V.  A.  V* 
e di'  Roveto.  [ Lai.  dunttlum.) 

HO  VE  RO.  /ta-vero.  Sin.  Dot.  Lo  stesso 
che  Rovere. 

ROVERSATO.  Ro  ver-ià  to.  Add.  ro.  V. 
A.  V.  e di'  R'ivetciato. 

ROVF.RSCiO.  fio-tèr-scio.  Sm.  V.  e di' 

Rovescio. 

ROV  £KH).  Ro-vér-so.  Sm.  V.  e di'  Rove- 
scio. 

ROVESCIAMENTO.  Ro  ve  tri». men  to. 
Sm.  Il  rovesciare , L'atto  deli’arrove- 
sriarc , e del  riversare. 

ROVESCIARE.  Ro-to-tcià-rr.  Ait.Trn- 
bocrare.  Versare,  (ha  re  pari.  iterativa, 
e da  renare.)  — 2.  Voltar  sossopra  . 
Capovolgere.  (Lat.  in  certe  re.  sul, verte- 
re. Dalla  (vari.  iter,  re,  e da  versare  m 
senso  di  voltare,  rivoltare,  volgere.  Al- 
tri forse  da  terium  pari,  di  terbi  io 
volto,  gin,]  — 3.  E per  melar.  — 4. 
Volger  la  cosa  al  contrario  del  suo  di- 
ritto, Arrovesciare.  — 3.  Gettare.  — 0. 
Precipitare.  — 7.  Abbattere,  Atterrare, 
Rovinare. — 8.  N.  aas.  Versar*. —9. 
hi  ra  marra  re. — IO.  N.  pass,  nel  rigo, 
del  §.  t.  — il.  lasciarsi  andare  rove- 
scili.—12.  Oscurarsi.  — 13.  Dlce-ù  Ro- 
vesciarsi alcuna  rosa,  e vale  Metterla 
rovescio.  Rivoltarla.  — li.  Milli.  Ab- 
battere » Disfare  le  schiere  unniche , 
Mandane  » terra.  Romperle.  —13.  Di. 
cesi  Rove*ciar  l'arme,  e ralc  Capovolger 
I orme  con  la  birra  indi  nata  verso  ter- 
ra, ed  il  calcio  aH'iosù,  In  v-gou  di  lui- 
tu.  — 16.  Difesi  Rovesciare  il  mortajo, 
e vale  Porre  il  roortajo  uri  suo  s'.ato  di 
riposo  Colla  borea  in  allo  , e vertiral- 
nieutc. — 17.  Difesi  Rovesciar  l'ordioc 
o la  fronte  , e vale  Fare  della  lesta 
coda. 


ROVESCIATO.  Ro-ve-icià-to.  Add.  m. 
da  Rovesciare.—  2.  Versato.  — 3.  Git- 
lato.  — I.  Aberrato,  Rovinato.  (Lat. 
<wnm.) 

ROVESC1NA.  Ro-ve-sci-na.  Sf.  Specie  di 
giuoco  che  si  fa  con  le  carte  da  gioca- 
re, cori  detto  dal  farsi  ogni  cosa  a ro- 
vescio degli  altri  giuochi,  perche  vince 
chi  fa  meno  punti,  e ricever»*. 

ROVESCINO,  /fo-t-s-acì-no.  Sm.  T.  fami- 
liare delle  donne  e de’  calzettai.  Quelle 
maglie  falle  a rovrscuj,  die  formano  la 
costura  delle  calie.—  2.  Cosi  dicesi  oggi 
comuni- mente  quel  giuoco  che  dal  Redi 
e detto  Rovescino. 

ROVESCIO.  Ro-vi-tcio.  Sm.  La  parte 
contraria  , o sia  la  Faccia  che  sta  al  di 
sotto  d -lla  principale;  opposto  e contra- 
rio al  Ritto,  e dicesi  proprlam.  di  pan- 
ni , vesti  ed  altre  rose  che  hanno  due 
facce,  la  rum  bella  delle  quali  sta  al  di 
sotto;  (Lai.  }<trt  mena,  poiterior,  po- 
stica.) — 2.  Per  simll.  11  contrario  , 
L'oppisto. — 3.  Onde  A rovescio,  posto 
avverb.  ed  anche  in  fona  di  preposìsio* 
ne,  vale  Dalla  parte  contraria  alla  pane 
priocipa’-e,  detta  Parte  ritta.  — 4.  Al 
contrario,  Per  l ‘opposto.  — 5.  Erronea- 
mente. — 6.  Capovolto.  — 7.  Sottoso- 
pra. — 8 • Andare  a rovescio,  vale  Ave- 
re oppo-to  esito,  Andare  tuo  iraria  men- 
te.— fl.  Fare  a rovescio,  vale  Opera- 
re a contrario.  — IO.  tiiucare  a rove- 
scio, vale  Fare,  Operare  al  contrario. 

— 11.  Mandare  a rovescio  le  cose,  va'c 
Farle  andare  contro  l'ordine,  la  regola 
e simili.  — 12.  Stare  a rovescio  ; lo 
stesso  che  Stare  a ritroso-  — 13.  E Da 
ritto  e da  rovescio,  vale  Per  igni  ver- 
so. — 14.  Parlando  di  Medaglie.  La  , 
parte  opposta  a quella  dov  e il  riiratlo.  ; 

— 15.  E lig.  Rovescio  della  medaglia  j 
si  dice  per  Accennare  un  esito  coutra-  | 
rio  di  quel  ebe  si  è nominai»  sopra, 
o che  ali-uno  si  aspettava. — 10,  Par-  ! 
landò  di  Perdona,  prende!  in  generale 
per  Aspetto,  Faccia,— 17.  Prov.  Ogni 
ritto  ha  il  suo  rovescio.  V.  Ritto  sui. 
g.  3.  — 18.  Dello  di  Subita  e vee- 
mente caduta  di  pioggia  , grandine  e 
simili.  (Lat.  imber  rcpentinus.  I più 
cavano  questa  voce  da  roreietara  in 
senso  di  traboccare.  In  ingl.  rough 
tempestoso  e statere  pioggia , onde 
roujh  short  er  che  si  proouoiia  rofteia- 
urr  pioggia  tempestosi.  Il  Bnllet  cava 
la  frase  de'  Francesi  pìtuvoir  à verse 
dalla  supposta  parola  celtica  beras  ab- 
bondante, grande  lo  pera,  vurzk  gran- 
de. In  brett.  rcrersy  grande  maria.) — 
10.  Per  simibt.  Detto  de' Cavalloni. 

— 20.  D ito  di  Bastonale,  dè  Sassi  o 
altro  , che  anche  si  dice  Diluvio.  — 
21.  Detto  della  Fortuna  : Gian  rove- 
scio di  fortuna  dicesl  nel  l’uso  per  Di- 
sgrafia. Caduta  da  allo  in  basso  stalo. 

— 22.  Fig.  Riprensione,  Inrrepazione. 
|Lat.  oòjurgolio-l  — 23.  Onde  Fare  un 
rovescio,  vale  Fare  uoa  forte  ripren- 
sione. — 21.  Ar.  Me-.  Rovesci»  dicia- 
mo anche  a specie  di  panno  (ano  che 
ha  il  pelo  lungo  da  rovescio.  — 23. 
Mìlit.  La  parte  di  dietro  d un'opera  di 
fortifica  zioue  , duo  luogo,  d'un  po-to; 
La  pari*  opposta  a quella  che  fron- 
teggia il  nemico.  — 26.  Colpo  d'arme 
«la  taglio  dato  colla  mano  rovescia. — 
27.  Tiro  di  rovcsi  io.  V.  Uro.  — 28. 
Murin.  Nome  generico  di  tatti  I mem- 
bri che  sporgono  al  di  fuori  dei  ba- 


stimento, come  certi  all nogatori.  ce  rii 
ginocchi  ec.  — 29.  Diciamo  Rovesci 
da  poppa,  Quella  porzione  di  volti  di 
legno  latta  orila  volta  d'un  oavigtio, 
o |>er  «ottenere  un  balcone,  o per  sem- 
plice ornamento,  o per  guadagnare 
dello  spaiio.  — 30.  Dicesi  Rovescio 
dello  sperone,  La  parte  dello  somme 
Compresa  dal  dorso  del  l'organo  lino  al- 
l'estremità della  volata. — 31.  Dirotti 
Manovre  di  rovescio,  Le  scotte,  le  bu- 
line  ed  i bracci  che  sono  soitoveoio  , 
e eh*  rsseodosi  allargate  non  sino  piò 
d'  usu  lino  a che  il  bastimento  non 
muti  di  bordo  o rigiri.  — 32.  Archi. 
Membro  d'ornamento  di  architettura. 
— 33.  Mas.  Rovescio  di  armonia.  fe 
quando  una  propala  o una  risposta 
non  si  ripete  qual  è da  uoa  parte  di- 
versa, ma  beusi  nello  scriverla  al  ro- 
vcsc'o  . ed  in  modo  totalmente  con- 
trario ; per  esempio:  sol,  mi,  re,  ri- 
voltandola si  scrive:  re,  mi,  ani.— 34. 
T.  del  giuoco  della  palla.  V.  Rovescia- 
ne. §.  2- 

ROVESCIO.  Add.  m.  Opposto  di  Ritto 
add.;  e dicesi  propriamente  di  Panni. 
Vesti  e simili.  — 2.  Detto  di  Persona, 
vale  Supino,  Cui  ventre  aH’iosù.— 3.0n. 
de  Stare  o Dormire  rovescio,  vale  Sta- 
re o Dormire  supino.  — 4.  Fig.  Di- 
verso, Differente. 

ROVESCIONE.  Rovr  sció-ne.  Sm.  Colpo 
grande  dato  culla  p irte  convessa  della 
mano,  ovvero  con  altra  coca  che  s'ab- 
bia in  mano  , volgendo  il  braccio.  — 
2.  T.  del  giunco  della  palla  , e ri  usa 
quando  se  le  dà  voltando  al  contrario 
la  mino;  che  anche  si  dice  Rovescio 
e Manrovescio. 

ROVESCIONE.  A»v.  A rove-cio.  Supino, 
cioè  Col  venire  all'iosù  ; contrario  di 
Roccoor  e Bocconi- 

ROVESCIONI.  Ro-tt-tcià-ni.  Avv.  Lo 
sic*-*»  eh*  Rovescione. 

| ROVETO.  Ri-vito.  Sm.  Agr.  Luogo  pie- 
no di  rovi.  [Lat.  vepretum,  sentict- 

<MHé| 

DOVIGLI  AMENTO.  Ro-ti^lia-mén-to. 
Sm.  Il  rovigliare.  (Lat.  prrturàatio.] 

ROV  (GLI  ARE.  Ro-vi-gUù  re.  All.  V.  e 
di’  Rovistare.  [Lat.  turbare,  loco  mo- 
vere. Di  II' inni,  io  ravel  imbrogliare  . 
confondere.  In  nland.  ruvtlen  vale  il 
medesimo;  ed  il  medesimo  pnr  vale 
il  cclt.  gali,  riollaich  che  faci: m.  mu- 
tasi in  riorfairh.]  — 2.  Andar  frugan- 
do, esam  nando  in  libri  o simile.  [D*l- 
l’ar.  revijet  che  ira  gli  altri  sensi  ha 
pur  quello  di  ponderare,  esamina  re.] 

ROVIGLIATO.  Ro  vi  fflià-to.  Add.  m.  da 
Rovigliare.  V.  e di'  Rovistato.—  2 Fig. 
detto  di  Terreno,  vale  -Scavato. 

ROVIGLIETO.  Ro-vi-olit  to.  Sm.Romo- 
rc  tra*  rovi;  altrimenti  Frascheggio. 

ROVIGLIOSE.  /fo-ri-gtió-ne.  Sm.  Agr. 
Lo  stesso  che  RuhigUone. 

ROVINA.  Jfo-vt-na.  Sf.  Il  rovinare  , e la 
Materia  rovinata.  [Lat.  rutmz  , excv- 
diurrr,  eversio.  Ruina  lat.  da  esso  io 
cado:  e quest»  dal  gr.  rhoo  che  vale 
il  medesimo.  In  logl.  min,  In  frane, 
mine,  io  isp.  mino.  Il  llollct  ha  nello 
stesso  senso  rainaff  e ruyn;  veri  che 
non  trovanti  io  altri  dizjonarii.  ] — 2. 
La  cosa  rovinala.  — 3.  Rupe  o Terra 
scoscesa  e franata.  — 4.  Per  metaf. 
Danno,  Disfacimento  , Sirrmioio  . Di- 
sordine, Desolazione.  Distruttone,  cosi 
di  gente  come  di  luogo.  [Lat.  tladot. 
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jactura,  desoiatio.) — 5.  Pregiudizio  , 
Nocumento. — 6.  Furia,  Violenza.  |Lat. 
faprtuf.)  — 7.  Sconfitta.  — 8.  Diceai 
Hot  Idi  di  alcuno  o di  alcuna  cosa  e 
vale  Cagione  o Apportalor  di  rovina. 

— 9.  Andare  io  rovina,  vale  Rovinare 
o Esser  mul  ridotto  , Soffrir  danno  , 
Ridurci  a pessimo  stalo  ec.  — 10.  Bat- 
tere  m rovina,  vale  Sfondare  muraglie, 
ripari,  magazzini,  case  ee.  co'tiri  delle 
artiglierie.  — 11.  Mettere  a rovina,  io 
rovini,  vale  Rovinare.  — 13.  E Met- 
tere io  ultima  rovina  alcuno , vale 
Renderlo  poverissimo,  miserabilissimo. 

— 13.  Porre  in  rovina,  vale  Rovina- 
re , Far  capitar  male.  — 14.  Trarre 
rovina,  vale  Rovinare.  — 15.  A rovi- 
na, Con  rovina,  posti  svverbial..  Pre- 
cipitosamente, Rovinosamente.  A pre- 
cipizio.— 16.  Prov.  La  rovina  non  vuol 
miserie,  vale  È inutile  il  risparmio  , 
quio  lo  taluno  C cosi  povero , ebe  non 
può  sperar  di  risorgere. 

ROVIN  AMENTO.  /fo-ei-mi-mdrt-lo.  Sm. 
Il  rovinare,  Disfacimruto,  Distruzione, 
Rovina.  [Lai.  rumo , eteriio , «xei- 
efium.] 

ROVINANTE.  flj-in-nàn-le.Part.di  Ro- 
vinare. Cbe  rovina.  (Lai.  roana  , cor- 
rtiena.J 

ROVINARE.  /to-ci-nà-re.  Alt.  Atterrare, 
Far  cadere,  Mandar  a terra  : e dicesi 
propriam.  di  fabbriche  od  edifiiii  d'ogui 
maniera.  (Lai.  dimere.]  — 2.  E fig.  — 
3.  Precipitare  pili  alcuno.  — 4.  Ridur- 
re io  umile  condizione.  — 6.  Far  deca- 
dere, Perdere  o simile.—  ®.  Mandarci 
male,  Dissipare.  — 7.  Guastare,  Dar 
raitivo  esito.  — 8.  Mandare  in  precipi- 
zio o in  estrrminio , Mettere  a soqqua- 
dro. Far  capitar  male  ec.  [Lat.  evertere, 
i»  exilium  adducete.  ]—  9.  Impoverire. 
— IO.  N.  asa.  Cadere  io  rovino,  Preci- 
pitar»-; detto  propriam.  di  fabbriche.— 
11.  Cadere  precipiiosameote  o con  im- 
peto d'alto  io  basso  ; detto  di  comi  e di 
persona.  (Lai.  mere,  eonetdere.]  — 13. 
Cadere  semplicemente. — 13.  Cadere  in 
a lentia  parte  con  danno  e rovina.  — 14. 
Andare  «o  precipizio  o io  estcrmlnlo.— 
13.  Corrompersi.  Guastarsi.  — 16.  De- 
cadere.—17.  Pericolare.  — 18.  Nuo- 
cere, Pregiudicare.  — 19.  Diersi  Rovi- 
nare add-  sso  ad  alcuno,  e fig.  vale  Ag- 
gravarlo. A flliggerlo. — 20.  N.  pas*. 
nel  sign.  del  §.  3.  — 21.  E fig.  — 22. 
Fallire  , Esser  fallito.  —23.  Prov.  Se 
Il  cielo  rovina,  tutti  vi  rimanlam  sotto; 
o piti  comunemente:  Se  rovina  il  cielo, 
ammazza  tutte  le  passere,  vale  Nessuno 
può  scampare  da'  mali  inevitabili;  e so- 
gliamo dirlo  a coloro  die  veggono  sem- 
pre impossibilità  nelle  cose. 

ROVINA  T ICC  IO.  rto-ei  «o-tic-eto.  Add. 
m.  Alquanto  rovinato.  (Lai.  aewiro- 
lui.)  0 

ROVINATO.  Ro  vi- nd-lo.  Add. m. da  Ro- 
vinare. Abbattuto.  Atterrato. (Lat.  col- 
I«id*iis.)  — 2.  Rotto,  Fracassato.  — 3. 
Abbattuto.  Indebolito.  — 4.  Perdalo  , 
Ridolfo  lo  cattivo  stato.  — 5.  Povero  , 
Spiantalo.  (Lat.  inopia  prettu*.]  — 8. 
Mal  concio,  Mal  ridotto.  — 7.  Fallito. 

— 8 Disperato. 

ROVINATORR.  /to-oi-na-tó-re.  Verb.  m. 
di  Rovinare.  Che  rovina.  (Lat.raarior.) 

— 2.  E fig. 

ROV1NATRICE.  /?o-t>i-wa-ld  et.  Verb. 
f.  di  Rovinare.  Cbe  rovina.  (Lat. 

(Vttf . perdane.] 

CaaoiNALi,  Voi.  HI. 


R0V1SRV0LE.  Ro-vi-n^vo-le.  Add.com. 
Farile  a rovinare . ed  anche  Rovinoso. 
(Lai.  praerept,  nriaani.) 

ROVI  NE  VOLM  ENTE.  Ro-vi  no-vol-mén- 
te.  Avv.  lo  guisa  rovloevole.  Rovino- 
samente. [Lat.  praeeipitonter.] 

ROVINIO.  Ho-ci-al-o.  Sm.  Rovina,  Sfra- 
cel lamento.  — 2.  Precipizio.  (Lat.praa- 
rtpiftum.]  — 3.  Gran  romore  prodotto 
dalla  rovina  o precipizio  di  qualche  mo- 
le; ma  fu  preso  aoche  per  Romorio  as- 
solutamente. Lai.  tirepitue,  fragor.] 

ROVINOSAMENTE.  Ro-vi-no-ta-mén-te. 
Avv.  Con  gra n rovina . ( Lat.  furiose,  im- 
petuose.) — 2.  Dirottamente. 

ROVINOSISSIMO.  R<>  t i mwla-n-mo. 
Add-  m.  saperi,  di  Roviuoso. 

ROVINOSO.  Ro-vi-nóso.  Add.  m.  Im- 
petuoso , Furioso , Precipitoso;  e dice»! 
delle  cose.  [Lat.  tmpeluoeur,  furiotut.) 
— 2.  E fig.  — 3.  Che  apporta  ruioa  . 
ri»*  , gran  Documento.  — 4,  Detto  di 
Persona,  Precipitoso oall'iia,  altrimenti 
Rotto.  — 3.  Troppo  arrisicato  uè' suoi 
affari,  detto  pur  di  Persona. 

ROVISTARE.  Ro-vi-ità-re.  AU.  Andar 
per  la  rasa  trascinando  e moveodo  le 
masserizie  da  luogo  a luogo,  qoaodosi 
cerca  di  checchessia.  (Lat.  turbare,  loco 
movere,  periti*  trarr.]  —LE  a.  a ss. 

ROVISTATO.  Ao-ri-alà-lo.  Add.  m.  da 
Rovistare. 

ROVISTIARE.  Ro-vi-iti  à-r*.  AU.  V.  e 
di’  Rovistare. 

ROVISTILO,  ifo-rì -ari'-co  Sm.  Boi. Pianta 
salvatira  sempre  verde  fruticosa  che  fa 
per  le  siepi;  con  foglie  opposte  lanceo- 
late intatte,  e fiori  bianchi  disposti  in 
racemi  terminali.  [Lat.  Iijuiirum  vol- 
pare Lin.  Cosi  detto , perchè  sta  fra  i 
rovi.) 

ROVISTIO.  Jfo-ui-iG-o.  Sm-  Il  rovistare; 
Ri  voltolamento.  Sconvolgimento.  — 2. 
Per  similit.  Frastuono,  Confusione. 

ROVISTO.  Ro-vi-elo.  Add.  m.  V.  A.  Ro- 
busto, Rubizzo. 

ROVISTOLARB.  Ro-vi-eto-là-re.  Alt. 
Frequeotcmeole  rovistare. (Lai.  vertere, 
turbare,  perlustrare. | — 2.  Fig.  Rovi- 
violar  la  mente  . vale  Audar  vagando 
col  l'immaginazione.  Fantasticare. 

ROVO.  Rò-vo.  i*ra.  Ilot.  Lo  stesso  che  Rò- 
go. [Laiinam.  Rubo  e Rubro,  Lat.  ro- 
hui.  Rubui  che  noi  Italiani  cangiammo 
io  rovo,  viene  da  ewber  russo.  Poiché  i 
frutti  del  rovo  uou  maturi , essendo 
rossi,  fanno  parer  tutto  rosso  l'arboscel- 
lo,quando  il  miriamo  iu  certa dislaoia.'i 

ROZZA.  Róssa.  Sf.  Carogna.  (D  I led. 
roarca vallo.  In  frane,  rotte  cavallo  sen- 
za  forza.)  — 2.  E fig.  Donna  audiria  o 
sporca , singolarmcute  per  sozzi  costu- 
mi.—3.  Pettegola,  Saputella. 

ROZZACCIA.  Roxsaesia.  Sf.  pegg.  di 
Rozza. 

ROZZAMENTE.  /loz-xo-mrfn-te.  Avv. Con 
rozzezza,  Grossamente,  Senza  squisitez- 
za. (Lat.  fmpolita.  iiwulfe.  craaae.]— 2. 
Ruvidamente , Zoticamente  , Rustica- 
mente, Scortesemente. — 3.  Imperita- 
mente. 

ROZZETTA.  Roz-tit-la.  Sf.  dim.  di  Roz- 
za. — 2.  E dt  similit. 

ROZZETTO.  Rox-xéi-to.  Add.  m.  dim-di 
Rozzo.  — 2.  In  forza  di  sost.  parlando 
di  Persona. 

ROZZEZZA.  Rotsixsa.  Sf.  ast.  di  Roz- 
zo. Stato  di  cosa  imperfetta  , di  primo 
abbozzo.  (Lat-  rodirai.]  — 2.  Zotichez- 
za, Ignoranza,  Ruvidezza  nel  trattare  o 
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conversare.  Imperiti»,  Idiotaggine.  (Ut. 
rutHcitat.  imperiiia.]  — 3.  Ruvidezza 
di  gu|ierficie;  opposto  di  Levigatezza. 

ROZZISSIMA  MENTE.  Rozsit-ti-mo- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Rozzamente. 
(Ut.  impidilisiime , ineultissime.) 

ROZZISSIMO  /foi-jij-et-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Rozzo.  (Ut.  ineuUittimue  , 
impoUtisiimue.} 

ROZZITA*.  Roxsi-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e di* 
Rozzezza.  [Lai.  rudìtat,  ruttieilas.] 

ROZZO.  Rósso.  Sm.  Cosi  chiamano  i Pe- 
scatori un  certo  Bagliore  o Chiarore  che 
si  scorge  io  certi  luoghi  sul  mare  al 
tempo  del  passo  deU'acciughe.  il  quale 
è stimato  indizio  favorevole  per  la  pe- 
sca di  inli  pesci. 

ROZZO.  Rósso.  Add.  m.  Non  ripulito. 
Ruvido,  Che  non  ha  avuta  la  sua  perfe- 
zione; e si  dice  di  legno,  pietra  e simili. 
(Ut.  rudtf.  1 pib  credono  derivalo  roz- 
zo dal  lat.  r udii  o piuttosto  da  rudiua 
romp.  neutro  di  rudis  rozzo:  e ciò  come 
ancate,  verzurs,  mezzo  ec.  derivano  da 
ardente,  verdura,  medium.  In  gr.  rki - 
sode i insoave,  aspro,  acerbo,  e rkyeioo 
io  corrugo.  In  led.  rauh , io  ingl.  rough, 
in  sa>s.  hruge  rozzo.  V.  roda.]  — 2. 
Agi»,  di  Tela.  Tela  rozza,  vale  Tela  oon 
curala,  uè  imbiancata.  — 3.  Agg.  di 
Lettera,  parlando  di  pronunzia  , vaie 
D'aspro  suono.  — 4.  Agg.  a Rame,  va- 
le. secondo  il  Borghini,  Seoza  conio  — 
3.  Fig.  Zotico , Ignorante  , Semplice  , 
Inesperto,  Scortese,  Rustico,  Selvatico, 
Aspro  . Agreste  , Ritroso  , Malcreato  , 
Tanghero,  ec.  [Lat.  rudxt , impoi  il  ut. 
V.  rosso  nel  primo  scoso,  la  ar.  ricatti 
vir  durus  ac  difficili*;  rejjy:  non  am- 
mansito. In  pers.  mi  duru.-.j  —6.  Sen- 
za gusto.  — 7.  Ignaro. 

BOZZONE.  Rox-xó-ne.  Sm.  accr.  di  Roz- 
za. — 2.  Ed  io  senso  equivoco  ed  o- 
sreno. 

ROZZORE.  Rossó-r».  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Roxxesxa. 

ROZZUME.  Roz-sù  me.  Sm.  Ruvidezza, 
Rozzezza.  [Lat.  rudìtat.  atpertiax.] 

RUMA.  Ru  bi.  Sf.  L'atto  del  rubare. 
(Ut.  rapina,  furtum.  In  celi,  gall.ro- 
bail,  roiairm  r reubaùm . io  iagl.  rob  - 
bery,  in  tcd.  raub  , in  isp.  robo.J  — 2. 
Onde  il  modoavverb.  A ruba  , cbe  s'u- 
niice  a diversi  verbi;  e principalmente 
col  v.  Andare , vale  Esser  rubato.  — 
3.  Dtcesi  anche  Aodar  via  a ruba  ed  a 
sacco  , e vile  Esser  rubato  e saccheg- 
giato.— 4.  Andar  via  a ruba,  Spacciar- 
li a ruba  , parlando  di  merci  o simili, 
dicesi  dello  Spacciarsi  le  merci  a gran 
coocorso  e toslamente.  — 5.  Dare  a ru- 
ba alcun  luogo  , vale  Abbandonarlo  al 
Meco  , alle  ruberie  de'  soldati.  — 6. 
Metterei  ruba,  va'-e  Rubare,  Saccheg- 
giare. 

RUBA  BRICIOLI.  Ru-ba-brisio-li.  Filol. 
Soprannome  dato  da  Omero  ad  un  Topo. 

RUBACCHI  AMENTO.  Ru-bac  chia-mén- 
to.  Sm.  Il  rubacchiare. 

RUBACCHIARE.  Ru-bac-chià-r *.  AU. 
Rubare  di  quando  io  quando,  poco  per 
volta.  (Lat.  elepert,  io  (furari j — 2.  E 
n.  a*>s. — 3.  E nel  s gn.  di  Rubare,  §3. 

RUBACCHIATO.  Ra-bac<kià-to. Àdd.m. 
da  Rubacchiare.  [Lat.  euppiUttut,  rur- 
reptue.)  — 2.  Agg.  di  Tempo  , Quello 
eh' è tolto  ad  alcuna  occupazione  per 
darsi  ad  altra  mcn  grave. 

RUBACELI. 0.  Ruba-eèl-lo.  Sm.  Min.  Si 
è dato  talvolta  questo  nome  nel  com- 
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mercio  ai  topati  del  Brasile,  che  quasi 
sempre  ai  Fauno  diventar  rossi  eoire- 
aporli  ad  oo  calore  assai  forte. (Dal  l*t- 
ruber  rosso.  ) 

RUBACUORI.  Ru-ba-cwLri.  Add.  com. 
comp.  indeci . Che  ruba  i eoeci,  Lusin- 
ghevole, Attraente.  [ la  pera,  dii  ruta 
cor  ripiena, da  dii  cor,  e ruta»  ripiena.] 

— 3.  Ed  in  fona  di  af.  detto  di  donna. 
Che  uccella  amanti. 

RCBADORE.  Ru-ba-dó~re.  Verb.  tn.  di 
Rubare.  V.  A.  V.  e di’  Rubatore. 

RUBAGIONE.  Ru-ba-gió-ne.  Sf.  V.  A.  V. 

«di’  /Momento. 

BUBAJOLO.  Ru-ba-jb-Ut.  Add.  m.  Che 
riguarda  il  rubare. 

RIBALDA.  Ribal  da.  Sf.  Milit.  Arma- 
dura  della  testa  , adoperata  nel  medio 
evo , e da  molti  credesi  cosi  chiamata 
per  esser  propria  de' Ribaldi.  La  parola 
e l'arme  sono  ite  in  disuso.  [ Lai.  cas- 
ati. la  realtà  robalda  vico  dal  celi.  gali. 
earr  vestire,  abbigliare,  corredare,  e 
ball  cranio.  la  ar.  reby-eei  elmo  di 
ferro.  ] 

RIBALDAGLI  A.  Ru-bal-dà-olia.  Sf.  V. 
A.  V.  e di’  Ribaldatila.  — £ Oste  mal 
armata. 

RCBALDERIA.  Ru-bal-de-ri-a.  Sf.  V.  e 
di'  Ribalderia. 

BCBALDO.  Ru-bàl-do.  Add.  e sm.  par- 
lando di  persona.  V.  e di’  Ribaldo. 

BUBÀLDO.NE.  /Fu-W-dd-n*.  Add.  e sm. 
accr.  di  Rubaldo.  V.  e di'  Ribaldone. 

RUBAMENTO.  Ru-ba-min-to.  Sm.  Il  ru- 
llare. (Lat.  furtum.  rapina.) 

BUBAPARTI.  Ru-ba-pàr-ti.  Filo!.  So- 
prannome dato  da  Omero  ad  un  ranoc- 
chio. 

RUBARE.  Ru-bà-re.  Àtt.  Propriamente 
Torre  ingiustamente  altrui  roba  mobi- 
le per  cagione  di  lucro , Far  suo  iogiu- 
stameote  ciò  che  appartiene  ad  stiri. 
[Lat.  furari,  ivrripàt,  raperà.  In  pera. 
rubudtn  e rubajuUn,  in  led.  ratièra,  In 
frane,  dèrober,  in  isp.  robar,  in  tugl.  io 
rob,  in  illir.  grabili,  io  aaas.  rywiran, 
in  olaod.  rooven,  vaglion  anche  rubare. 
In  pera,  ruba  chi  rapisce,  e rahban  la- 
dro di  strada  pubblica:  rahban  vieti  poi 
da  rah  strada  e ban  custode  ed  Ippoeri 
la.  Nella  stessa  lingua  rahbend  ladro 
di  strada  pubblica  significa  alla  lettera 
? tana  ligio*.  Ei  pare  che  la  Persia  fu  la 
prima  origine  della  voce,  e che  di  là  i 
Celti  la  diffusero  per  tutu  Europa.  V. 
Ruba  e Rubatore.)  — 2.  Saccheggiare, 
Predare,  Mettere  a ruba  ed  a sacco , e 
diccsi  di  Luogo,  di  Stato  e simili.—  8. 
E eoa  la  eosa  espressa  in  secondo  caso. 

— 4.  Spogliare  rubando;  e dicesi  di  ca- 
sa. -*•  6.  Assalire  alcuno  a fina  di  ruba- 
re. — 8.  Onde  Rubare  o Rubarsi  i cam- 
mini. V.  g 19.  — 7.  Per  esteos.  Ser- 
virsi per  sue  dell'altrui  invenzioni  o si- 
mili, Appropriarsi  i pensieri,  le  frasi  ec. 
altrui. — 9.  Per  melaf.  Alienare  lo  spi- 
rito.— 9.  Sottrarre,  Meoomare.  —10. 
E detto  del  Tempo.— 11.  Estrarre,  Ca- 
vare alcuna  cosa  con  malizia  , con  sot- 
terfugi ec.  — 12.  Dicesi  Rubar  le  mos- 
se, e vale  Prevenire  io  dire  o fare  coca 
ebe  altri  prima  avesse  io  peasicr  di  fa- 
re. — 13.  Dicesi  Raber  la  volta  , ed  è 
quando  i cavalli  nel  maneggiarli  volta- 
no prima  che  il  cavalirr  non  vorrebbe. 

— 14.  Dicesi  Rubare  il  cuore,  i cuori  e 
vale  Costringere  ad  amare.—  15.  Detto 
di  Sito  forte,  vale  Sorprenderlo  ed  Im- 
padronirsene con  corta  ed  improvvisa 
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battaglia.  Dicasi  pure  Furare,  Prendere 

0 Pigliar  di  furto — lS.Neut  asa.  nel 
primo  o nei  terzo  signif.  — 17.  E fig. 

— 18.  Dieesi  Rubare , nel  giuoco  delle 
miochlatf,  ed  è il  Pigliare  o appropriar- 
si alcune  carte  di  quelle  che  s'alzano,  o 
ebe  rimangono,  dopo  essersi  distribuite 
a ciascuno  de*  giuocatoci  le  sue  : privi- 
legio di  quel  gioocatore  che  atra  le  car- 
te. — 19.  Neut.  pass.  Dicesi  Ruberei  i 
cammini , le  strade  , e vale  Assassinar 
chi  vi  paese.  — 20.  E fig.  detto  del  Pa- 
radiso. — 21.  Involarsi  , Togliersi.  — 
22.  Prov.  Andare  a rubare  a casa  del 
ladro . vale  Mettersi  a ingannare  ehi  è 
pi ii  tristo  di  sé.  (Lat.  in  Ciliea»  mirali- 
cam  exereere.)  — 23. Chi  non  ruba  oon 
ha  roba:  si  dice  per  dinotar  la  difficoltà 
di  acquistar  giustamente.  — 24.  Rubar 
l'oca  e lasciar  le  penne:  Dicesi  quando 
altri  procuratisi  grossi  vantaggi,  tra- 
scuri i minori  che  pur  potrebbe  conse- 
guire.— 25.  Chi  ruba  pecca  uno,  e chi 
perde,  o chi  è rubato,  pecca  cento;  per- 
ché sospetta  di  molti  e fa  giudizi!  te- 
merari i o fallaci.  — 26.  A modo  di  sm. 
Il  rubare  invece  di  Rubemeoto,  Furto. 

RUBARIA.  Ru-ba-r\ra.  Sf.  V.  A.  V.  odi' 
Ruberia. 

RUBATO.  Ru  bà-to.  Add.  m.  da  Ruba- 
re. Dicesi  tento  di  persona  cui  aia  stata 
tolta  ingiustamente  alcuna  cose  sua , 
quanto  della  cosa  stessa.  ( Lat.  furto 
lurreptus  ) — 2.  Saccheggialo,  Preda- 
to , detto  di  Paese  e simili.  — 3.  Detto 
di  Tempo.  V.  Tempo.  — 4.  Detto  di 
Carta  nel  giooco  delle  mlochiate  e sl- 
mile. Carta  rubata,  o rubata  in  foia.  T. 
Rubare , g.  18.  — 5.  Io  Fori*  di  sm. 
parlando  di  persona. 

RUBATORE.  Ru-ba-Ure.  Verb.  m.  di 
Rubare.  Che  ruba.  [Lat.  far,  raptor.  In 
celi.  gali,  reubair  e robair  , fa  (riend. 
roboir,  in  ted.  mutar,  fa  iogl.  robber  , 
in  dan.  roffuer , in  olaod.  roomer  , in 
isp.  rebodor.  ] — 2.  Dtconsi  Ruba  lori 
delle  strade  o di  strada  gli  Assassini 
che  sulla  pubblica  via  assaltano  e spo- 
gliano i ptssaggieri.  — 3.  Per  sirail. 
detto  di  Chi  toglie  altrui  le  tovenzioof, 

1 pensieri  ec.  — 4.  Detto  degli  Uccelli. 

— 8.  E per  melaf.  — 6.  E nel  sigo.  di 
Rubare,  §8.-7.  Disturbatore.  — 8. 
Rapitore* 

RUBATRICE.  /fa-bo-lrì-ce.  Verb.  f.  di 
Rubare.  Che  ruba. 

RUBATURA.  Ru-bo-tù-ra.  Sf.  V.  A.  V. 
e dì’  Ruberia.  (Lai.  rapiitra.) 

RUBRI  A.  /fù&-W -a.  Sf.  Boi.  V.  e di’ 
Robbia. 

RUBBIO.  Riibbi-O.  Sm.  Metrol.  Sorta  di 
misura  delle  bisde.  — 2.  E per  metef. 

BUBBOLARE.  Rubbo-là-re.  Neut.  ass. 
Dicesi  del  rumoreggiameoto  che  Fa  la 
marina  quando  si  vuol  sollevare  la  tem- 
pesta. [ Dal  celt.  gali,  rabal  strepito.  ] 

RUBECCHIO.  Ru-bic-chio.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di'  Rosseggiaste.  [ Lat.  m- 
tar.I  / 

RUBEFACENTE. /fa  ta-fa-cL/n-f*. Add. 
e sm.  Tei*p.  V.  L.  Lo  stesso  che  nu- 
llificante e Hubificalivo.  [ Lai.  rubefa- 
cient.  ] 

RCBEF  ATTO.  Ru-b«-fàt-tm.  Add.».  Bfted. 
V.  L.  Che  prova  la  Tubefazione.  V.  e 
di’  Rubifirato.  [Lat.  rubefactm») 

RUBEFAZIONE.  Ru  ho- fa- ti-à-ne.  Sf. 
Med.  ▼.  L.  Azione  di  render  rossi  i tra- 
salì ebe  non  hanno  comunemente  questo 
e ©fave.  [Lat.  rubefaetio.  J 
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RUBBLLAGIONE.  /fa  W-fo-jfa-ne.  ST. 

V.  A.  V.  e di*  Ribellione.  [Lai.  defectie.l 
RU  BELL  AMENTO,  /fa  bel-la-min-to.  Sm. 

V.  A.  V.  e di*  Ribellione. 
RIBELLANTE.  Ru-bel-làn-te.  Pari,  di 
Rubellare.  V.  e di'  /KtaUonle. 
RUftP.LI.ARE.  /fa-tal-tò-r*.  Alt.  Indur- 
re a ribellione.  V.  A.  V.  e di’  /fitallar». 

— 3.  N.  ass.  e pass.  Partirei  dall 'obbe- 
dienza. [Lai.  dtfxere,  deecieeere,  rebel- 
lare .J  — 3.  Ed  accompegoato collami- 
fa  rio  A 'ere.  — 4.  E col  sesto  caso. 

RUDELLATO.  Ru-bel  la-to.  Add.  m.  da 
Rubellare.  V.  A.  V.  e dP  Ribrilato.  — 

2.  Antic.  usato  per  Rioto  m rosso;  da 
Rabbia. 

RUBELL AZIONE,  /fa-tai-ta-ai-d-fu.  Sf. 

V.  a.  V.  e di'  Ribellione. 

RUBELLI.  /fa-àèf-U.  Sai.  Boi.  Lo  stesso 
che  Rubigli*. 

RUBELLIONE.  Rubel-li-à-ne.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  /litaUiom. 

RUBELLITE,  /fu-tal  li  te.  Sf.  Min.  Va- 
rietà di  Tormalina,  però  io  Fusibile , di 
no  color  roseo  più  o meno  virato  , che 
è stata  trovata  in  Siberia  in  una  mon- 
tagna granitica  delia  catena  degli  Urali. 
RIBELLO.  /fa-taH».  Add.  e sm.  parlan- 
do di  persoci.  Pi.  Rubelli  e Robegli. 
V.  A . e che  oggi  è in  uso  presso  i poeti. 
V.  e di’  Ribelle  e Ribello.  [Lai.  rrtaifa.) 

— 3.  Per  si  mi  Ut.  Contrario,  Nimico.— 

3.  Far  rubello,  vaia  Pubblicare,  Dichia- 
rare ribelle.  — 4.  Per  Rubellato.—  5. 
Zoo!,  li  volgo  de’  pescatori  dice  anche 
oggidì  Pesce  rubello  invece  di  Pesce 
ribello. 

RUBERIA.  Ru-be-rì-a.  Sf.  Bubamento  , 
Ladroneccio,  Rapina.  [Lai.  rapina,  fur- 
tum. latroeinium.]  — Per  simil.  detto 
uccelli  di  rapina  , è L'atto  di  ra- 
ir  checchessia  con  violenza.— 3.  Milit. 
'occupai ione  di  no  sito  follo  con  gran 
celerità  per  aorpeesa  ; dal  v.  Rubare 
preso  pure  in  questo  militar  significato. 
Dicesi  anche  Rubammo  e Furto. 
RUBESCENZA.  Ru-be-ecèn-za.  Sf.  V.  e 
di'  Ervbescmsa. 

RUBESTEZZA.  /fata  * lez  zo.  Sf.  V.  A. 

Fieretza.  Lai.  rutur.) 

RIVESTISSIMO.  Ru-beslii-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Rubesio.  [ Lat.  fsroeia- 

limai.  ] 

RUBESTO.  Ru-bè-eto.  Add.  m.  Forte. 
Robusto.  ( In  ebr.  rahab  render  forte , 
fortezze.  In  tr.  nòatat  di  ferma  strut- 
tura ; e retai  forte.  ) — 2.  Arrogante , 
Superbo.  (Dall'ebr.  rahab  superbo.)  — 
3.  Feroce,  Fiero.  ( Lei.  ferox.  Dai  celi, 
gali,  ro-baotk  mollo  fiero,  molto  selvag- 
gio.! — 4.  Pungente,  Aspro.  Frizzante. 
Dal  celi.  gali,  ro-bioradh  mollo  pun- 
gente. ] — 5.  Spaventevole,  Tremendo- 
[ Dal  celi.  pii.  r o-baoth  molto  orrido  , 
molto  terribile.]  —6.  Rigoglioso,  Tu- 
mido, detto  di  Torrente.  [Io  ebr.  rohab 
ricrescere  , copioaum  esse. } — 7.  lo 
forza  d'avv.  Con  rubestezza. 

RIBETA.  /fa-ta-W.  Sf.  V.  L.Filol.  Ro- 
spo a rana  velenosa.  [Lai. natalo,  /fia- 
tala dal  lat.  ruta*  rovo;  perché  il  rospo 
dimora  tra  i rovi.] 

RUBICANTE.  Ru  ki  oón- ft.  Add.  m.  Ch« 
rosseggia.  V.  A.  V.  e di’  Rotsery- 
giante. 

RUBI  CELLO.  Ru-bi-cH-lo.  So.  Mio.  Lo 
stesso  che  Rubacello. 
RUBICONDISSIMO. /fu-ta-con-dia-ai-nao. 

Add.  m.  superi,  di  Rubicondo. 
RUBICONDO.  Ru-bbcór+do.  Add.  ra-  V. 
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L.  Vermiglio,  Rosseggiante.  ( Lit.  fu- 1 
òieunduj.] 

RUDI  DETTO.  Ru-bi-dM-to.  Add.  m.  dim. 
di  Rabido. 

RUBTDO.  Rùbi-da.  Add.  m.  V.  contadi- 
nesca. V.  e di’  lurido.  [ Trovasi  nel 
Laurent  e nel  Littleton  rufcfdua  in  que- 
sto medesimo  senso.  In  celi.  gali,  ro- 
bach  ravido,  aspro,  irsuto  , peloso.  lu 
ted.  rouh  rotto,  aspro,  duro.) — 2.  Op- 
posto a Morbido. 

BIJBIFICANTE.  Hu-bi-fi  càn-te.  Pari,  di 
Ruhificare.  Adoperato  come  add.  e sm. 
nel  senso  medico  è lu  stesso  che  Rubi- 
flcstivo. 

RCBIFICARE.  Ru  bi -fi-cà  re.  Att.  Indur- 
re a rossetta.  Far  divenir  rosso.  ( Lat. 
rubo  far.  ere.  Dal  lat.  rufcratn  fa  rere  fare 
rosso.]  - S.  E o.  pass. 

BUBIFICATIVO.  /tu-ò|.^-ea-*ì-fo.Add. 
e sm.  Terap.  Che  apporla  rossetta.  Di- 
cesi da'  rimedii  che  producono  la  robe-  j 
fazione  della  pelle.  [Lat.  ruèorem  indu- 
cem.  rubtfacion».} 

RUBRICATO.  Ru-bi-fi  ra  to.  Add.  m. 
da  Rubilicare.  [Lai,  rubefactui.] 

R URICA  LE.  Ru-ti-gà  lo.  Add.  e sf.  V. 
L.  Filol.  Feste  romane  celebrate  in  cul- 
to dei  loro  Dei,  per  allontanare  dai  cam- 
pi la  rubigine;  dette  anche  Bobigaliee 
Rohignlie. 

RUBIGINE.  Ru-bi  fi  no.  Sf.  T.  I.  Agr. 
Morivo  delle  piante  *.  più  comunemente 
Rurgio?.  [ Lat.  rubigo.  Dal  lat.  ruèer 
rosso  ; perché  è distinto  da  questo  co- 
lore. ] 

RUBIGLI  A.  Ru-bì-glia.  Sf.  Bot.  Specie 
di  cicerchia  che  ba  gli  steli  alati,  ram- 
picanti; Ir  foglie  spadiformi,  appunta- 
te; i caprioli  bitìdi  ; i fiori  grandi , ro- 
sei, a 4 o 6 in  grappolo  ascellare  , pe- 
duncolato. Fiorisce  verso  la  fine  dell'E- 
state, ed  e comuoe  nei  prati  montuosi. 
(Lat.  tarbyrui  ailoattria  Lin , ] — 2. 
Cosi  chiamosi  ancora  il  Legume  che 
produce  essa  pianta  ed  il  quale  è di  sa- 
por  meo  piacevole,  e di  color  quasi  ne- 
ro. [Lat. «Tribuni,  rubilium,pituat  ayl- 
ceifre.] 

BUBIGLIONE.  /fe-M-glM-ne.  Sm.  Bot. 
Altra  specie  di  cicerchia  a larghe  e 
grand  i foglie  e fiori  rossi  che  nasce  nelle 
siepi.  [Lai.  lathgrut  latifoliu»  Lin.] 

RL'BINa.  Ru-bt-na.  Add.  e sf.  Agr.  No- 
me d'una  specie  di  pera  d estale.  Rubi- 
ne a ciocche. 

RUBINETTO. /ftiiinél-fo.  Sm.  Min.Dim. 
di  Bubloo.  — 2.  E per  slmilit.  dello 
delle  Labbra.  — 3.  Ar.  Me*.  Nel  lin- 
guaggio tecnologico  si  è generalmente 
adottala  questa  voce  nel  wn-o  francese 
a dinotare  un  Ingegno  che  serre  a per- 
mettere o impedire  il  passaggio  d'un 
fluido  in  un  luh)  secondo  la  posizione 
io  cui  si  gira  nna  parte  dell'ordigno. 
Gl*  Italiani  dicono  Chiave;  ma  Chiave 
più  propriamente  chiamasi  il  pezzo  che 
gira.eCa*sa  il  pezzo  stabile  in  cui  quel- 
lo eotra.  La  Chiave  essendo  forata  di 
un  canale , questo  lasciasi  nella  dire- 
zione del  tubo  quando  si  vuole  che  pas- 
si Il  liquido;  e quando  si  vuote  impe- 
dirne il  passaggio , si  gira  quella  sul 
proprio  asse  in  modo  da  presentare  al 
fluido  una  parete  chiusa.  [Dal  fr.  rovi- 
nai che  vale  il  medesimo.] 

RUBINO.  Ru-b'i-nu.  Sm.  Min.  Pietra  pre- 
ziosa di  color  rosso,  dal  che  ha  preso  il 
nome.  Così  chiamasi  ora  generalmente 
una  gemma  che  occupa  , dopo  il  dia- 


mante, il  primo  posto  tra  le  pietre  pre- 
ziose. Ila  diverse  gradazioni  di  rosso. 
La  sua  cristallizzazione  è di  diverse  for- 
me, ma  la  più  frequente  è l'ottaedro  re- 
golare. È completo  d'ossido  d' allumi- 
nio quasi  puro,  colorato  dall' ossido  di 
ferro.  I più  pregevoli  Rubini  vengono 
dal  Perù,  dall'Isola  di  Ceylan,  dall'In- 
dia e da  altri  luoghi  d' Oriente  , il  per- 
chè soo  detti  Orientali,  ed  anche  di  roc- 
ca vecchia  , per  distinguerli  da  quelli 
di  Germania  che  dkoosi  di  rocca  nuo- 
va. Sono  molto  adoperati  per  ornamen- 
to, e da  ultimo  negli  orologi  per  le  aste 
del  tempo  ed  iovece  delle  piastrine  di 
ottone.  Non  sono  io  uso  per  l'intaglio, 
meo  per  la  loro  durezza  che  per  la  lor 
picciolezza.  Bisogna  distinguere  il  Ru- 
bino dalla  Spinella  e dal  Baiaselo.  I 
Rubini  di  Ponente  sodo  di  color  rosso 
che  peade  nel  ptvooatzo  crudo, e quelli 
di  Settentrione  sono  di  color  più  crudo 
di  questi.  1 Rubini  del  Mezzogiorno 
non  hanno  gran  colore  , come  quelli  di 
Levanteo  orientali,  ma  somigliano  piut- 
tosto il  color  del  Balascio.il  Rubino  di 
Ceylan  dicesi  Oilante.  [Lat.  carbunc li- 
tui , pyropus.  Dii  Ut.  rubrr  rosso.  In 
celi- gali,  rubai*  rubino  e roèhar  rosso  ] 
— 2.  Dicesi  Rubino  di  rocca  ad  una 
specie  di  Granaio  assai  duro,  e dì  color 
russo  molto  scoro,  e turchiniccio.  — 3. 
A ire  altre  pietre  ai  dà  ini  propriamente 
questo  Dome:  il  Rubino  del  Brasile  o 
Topazio  roseo,  colorito  naturalmente  o 
artificialmente;  il  Rubino  di  Boemia  o 
Granato  piropo  ; ed  il  Rubino  di  Sibe- 
ria, detto  Tormalina  rossa  o Si  beri  te. — 
4.  Fig.  e poetic.  detto  di  Fiori  di  color 
rosso.  — 5.  E detto  per  le  Labbra  od 
il  Vermìglio  di  esse.  — 6.  E per  Vino 
smagliante.  — 7.  Cbim.  Nome  dato  a 
varie  preparazioni  di  corpi  naturali , a 
ragion  del  color  rosso,  come  Rubino  di 
arsenico  ec. 

RUBINOSO.  R*  bi-nó-to.  Add.  m.Di  ru- 
bino, Di  color  di  rubino. 

RUBINUZZO.  Rubi-nut~za . Sm.  dim. 
di  Rubino. 

RUBIOLA.  Ra-biò-la.  Add.  e sf.  Agr., 
Sorta  d'uva,  detta  aocbe  Zitiga. 

RUBIZZO,  /fu-èts-io.  Add.  m.  Che  è ia  ! 
buono  stato  di  salute,  Fresco,  Florido, 
Prosperoso;  e per  1°  più  ai  dice  dtf  vec- 
chi. [Dall'ar.  rtbio  furie.] 

RUBLO.  Ru-blo.  Sm.  St.  Mod.  Moneta 
d'argento  dell'impero  Boss»,  la  quale  è 
di  quattro  franchi  all’incirca. 

RUBO.  Rù-bo.  Sm.  V.  L.  Bot.  Lo  stesso 
che  Rogo  e Bovo-  [Lai.  rvbui.  Dsl  lai. 
raèer  rosso.  Poiché  I fruiti  di  questa 
piatita  fanno  ch'ella  sembri  lotta  rossa 
a chi  la  mira  io  distanza.]— 2.  Roveto. 

RUBOBE.  Ru  bù-n.  Sm.  V.  L.  e A.  V.  e 
di’  Rossore.  [Lat.  rufror.  Rubar  d ii  Ut. 
rubcr  rosso  ; e questo  dal  celi.  gali. 
robhar  die  vale  il  medesimo.  ] — 2. 
Agg.  di  Legge,  e fu  quella  che  slahili 
l'eguale  ripartiziooe'delie  terre  conqui- 
state io  Africa  da' Romani. 

RUBRICA.  Ru-bn-ca.  Sf.  Filol.  Brevissi- 
mo compendio  o sunto  di  libro , o di 
capitoli  di  libro,  al  quale  dicono  comu- 
nemente io  Lat.  rwòrìca,  forse  dall’es- 
ser  per  lo  più  scritto  con  tinta  rossa. [In 
lat.  rubtr  russo.]  —2.  Eccl.  Rnbriche 
diconsi  le  Regole  secondo  le  quali  si  dee 
celebrare  U liturgia  e l‘  Officio  divino  , 
perchè  comunemente  si  serlvooo  a let- 
tere rosse  ns’  Messali,  Rituali,  Brevia- 
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rii  ed  altri  libri  di  chiesa  , per  distia- 
guerle  dal  resto  delle  preghiere.  — 3. 
Diconsi  Precettive  le  Rubriche  che  ob- 
bligano sotto  pena  di  peccato  ad  osser- 
vare i riti  in  esse  prescritte;  e Direttive 
quelle  che  propongono  semplicemente 
ciò  che  debba  farsi  o no,  io  via  di  con- 
sìglio o d'istruzione. 

RUBRICA,  /fù-èri-ea.  Sf.  Min.  Nome  di 
un'argilla  ocracea  rossa  , detta  anche 
Terra  rubrica  , Matita  rossa  o sangui- 
gna, Sinopia.  [Dal  Ut.  rubar  rosso.]  — 
2.  T.  di  Magona.  Rubrica  fabrilr.  Ferro 
terrestre  di  color  rosso  , mescolato  con 
parti  pietrose,  duro,  che  macchia  lo 
mani. 

RUBRICATORE.  Ru-bri-ca-tó-ro.  Add. 
e sm.  Che  forma  le  rubriche. 

RUBRICAZIONE.  /?u-bri-ca-ii-d-n«.  Sf. 
V.  A.  V.  e di*  Routiza.  (La*,  rubar.) 

RUBRICUISTA.  Ru-bri  rh\-sta.  Add.  c 
sm.  Eccl.  Colai  che  fa  I prescritti  delle 
rubriche,  e che  invigila  perla  loro  os- 
servanza. 

RUBRICO.  Rù-bri-co.  Add.  usato  solo  nel 
femm.  come  agg.  di  T^rra.  Terra  ru- 
brica è lo  stesso  che  la  Rubrica. 

RUBRO.  Jtù-frro.  Sin.  Boi.  V.  L.  e A. 
V.  e di’  Rogo , Rovo.  [Lat.  ruèua.]  — 2. 
Roveto. 

RUBRO.  Add.  m.  V.  L.  Lo  stesso  che 
Rosso.  [Lat.  ru  ber.  Rubar  dal  celi.  gali. 
robhar  rosso.) 

BUCA.  Rù-ca.  Sf.  Bot.  Pianta  che  ha  gli 
steli  ramosi , un  poco  pelosi;  le  foglie 
picchiate , lirale , con  un  lobo  termi- 
nante più  grande;  i fiori  di  un  bianco 
aodicio  , venati  di  violetto , a grappoli 
terminanti  ; le  silique  liscie.  Fiorisce 
dal  Maggio  al  Giugno,  ed  è indigena 
della  Svizzera,  dell'Italia  e di  altri  luo- 
ghi. Dislinguesi  io  Domestica  e Salva- 
tici. Gli  antichi  usavano  mangiarle  fo- 
sieme , onde  temperare  la  frigidezza 
dell' una  col  calore  dell'altro.  Medici  e 
poeti  ban  decantato  la  proprietà  afro- 
disiaca di  questa  pianta.-  Poetic.  e lall- 
nam.  Eruca  , volgami.  RucoU  e Ru- 
chetta. [Lat.  eruca,  br attica  eruca  Lin. 
Eruca  , secondo  a (cuoi . dal  gr.  erefAo 
lo  irrito.  Altri  da  erodo  lo  rodo  o da 
uro  io  brucio.  In  ingl.  rocket,  in  frane. 
roquetle , in  isp.  ruqueta , in  ar. 
ejquhan.  ] — 2.  Zool.  Aoimaletto  che 
rode  l'erto.  Altrimenti  Eruca  e Ruga. 

RUCHETTA.  Ruchétta.  Sf.  Bot.  Erba 
di  sapore  acuto,  ebe  mangiasi  in  insa- 
lata; detta  auehe  latioam.  Eruca  , vol- 
gami. Racola  eda'botanici  Buca. 

RÙCOLA.  ffì-co-la.  Sf.  Bot-  Lo  stesso 
che  Ruchetta. 

RUCOLARE.  Ru-co-là-ro.  N.  ass.  V.  ri- 
masta io  Contado,  e derivata  , secondo 
alcuni,  dal  provenzale  Regolar  che  vale 
appunto  Ruzzolare;  e dicesi  di  checché 
sia  che  si  rivolga  per  terra.  (Io  gr.  fro- 
chao  lo  ruoto,  e trochot,  in  lat.  trochut, 
trottola  , paté)  onde  trochulas  picciota 
trottola.  Indi  per  aferesi  rocolare  , cioè 
far  girare  alcuna  cosa.  In  illir.  botar  - 
ìjati  ruzzolare:  in  turco  leèerlanmeq 
essere  girato  : io  celi.  gali,  ro-euùlhtl 
molto  girare.] 

RUCOLO.  Hu-codo.  Sm.  Bot.  Specie  di 
gramigna  di  color  verde  glauco,  il  cui 
fasto  t allo  circa  due  piedi,  e la  radice 
articolata  e repente.  Trovasi  io  fior  e nel 
mese  di  Loglio  sul  lllloralc  arenoso 
della  Toscana.  Altrimenti  Grano  cuoc- 
io. [Lat.  triticum  juncevm.J 


RCDBECHIA.  Rud-bi-chia.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  erbacee  delia  singeoesia, 
famigli»  delle  composte  , distinto  dal- 
l'antodio eoa  doppia  serie  di  fogliaste, 

I fiori  raggiati  , il  ricettacolo  palraceo 
conico  , ed  i semi  col  roargioc  dentalo. 
Contiene  molle  specie  indigene  dell'A- 
merica che  si  coltivano  per  V eleganza 
de’ioeo  fiori.  [Lat.  Rudbeckìa.] 

BDDDO.  Rbd-do.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di' 
Rude.  Rotto.  — 2.  Aspro,  Severo,  Ri- 
goroso. * 

RUDE.  Rù-de.  Add.com.  V.  L.  Rino, 
Aspro,  Rigoroso  , [ Lat.  rudit.  In 
iogl.  dicasi  rough.  in  led-  rauA,  in  ua- 
gb.  (iurta  e rekedt , in  olsnd.  rute; 
Delle  quali  voci  la  R,  specialmente  unita 
al  D , esprime  l' impressione  delle  co*e 
rozze.  In  ar.  redo  lapidea  duri  , redhet 
colle  sassoso,  aspro.  Io  «all.  ruodh,  io 
pera,  rad,  io  ar.  redih  forte-  Di  più  iu 
gali,  rtadk  duro.) 

RUDERALE.  Ru-de-ràle.  Add.  coro.  Bot. 
Aggiunto  di  pianta  che  nasce  ed  abita 
io  suolo  abbandona tof  duro,  pieno  di 
ruderi,  e travoltami  di  fabbriche  rovi- 
nate. (Lat.  ruderali! .) 

RUDERAZIONE.  Ru  de- ra- zi  ó-ne.  Sf. 
V.  L.  Arche.  Pavimento  fatto  con  ciot- 
toli o pieiruzze.  Questa  voce  è pur  usata 
da  Yiiruvio  per  iodicare  qualunque 
grossolana  operazione  di  muratore  e 
specialmente  quella  de*  muri.  [Lat.  ru- 
deratio.] 

RUDIARJO.  Ru-di-à-rio.  Add.  e sm.  V. 
L.  Arche.  Nome  che  davasi  al  Gladia- 
tore coogedato  con  ooore  dopo  di  aver 
dato  moltiptici  pruove  di  f>rza  e di 
sveltezza  negli  spettacoli  romaui  : cosi 
detto  perché  se  gli  dava  per  onorevole 
distinzione  una  apeda  di  legno  appel- 
lata Rudit . [Rudit  da  rudù  ernia  roz- 
za spada.  Altri  sospetterà  forse  che  ru- 
di! sta  dal  celi.  gali,  reudan  canna  , 
perchè  di  canoa  in  su  le  prime  era  la 
spada  che  davasi  in  premio  al  gladia- 
tore.) 

RUDIMENTO.  Ru-di  mén-to.  Sm.  Primo 
principio  di  qualunque  cosa.  [ Rudi- 
menf um  , q nasi  erudinientum  dal  lai. 
eruditi  erudisco:  ed  erutto  da  e*  pari, 
negativa,  e da  rudi!  rono.  Equivale  a- 
dunque  a dirorzamentn.) 

RUDIT  A*.  Rudi-tà.  Sf.  V.  L.  Lo  stesso 
r he  Rozzità,  Rozzezza.  [Lai.  ruttore) 

BUE.  Rù-e.  Sm.  Lo  ste?si  che  Roone.  E 
perchè  questa  Abbreviatura  sta  infine 
dell*  alfabeto , Essere  o simile  al  Rue , 
vale  Essere  alla  fine. 

RUELLIA.  /fu-èl-li-a  Sf.  Boi.  Genere  di 
piante  erbacee  della  didinamio  angio- 
spcrmia,  famiglia  delle  Acantee,  distin- 
to dal  calice  diviso  in  cinque  lacinie 
eguali,  la  corolla  imbutiforme  rol  lem- 
bo diviso  in  cinque  lacinie  eguali  pa- 
tenti, le  antere  bilcculari,  e la  capsula 
polisperroa  col  sepimento  adeso.  Coo- 
tieoe  molte  spedi*  tulle  esotiche  che  si 
coltivano  per  ornamento  de*  giardini 
specialmente  la  R.  bellissima.  R.  for- 
mosa Liti.,  la  R.  distesa,  R.  orale  Lin. 
e la  R.  elegante,  II.  oinum  /.in. 

RCERE.  Ru-e-re.  N.  ass.  V.  L.  Correre 
>n  troppa  fretta  , o con  impeto.  [ Lai. 
ruere.  Ruo  dal  gr.  rhoo  ruo.  Nella  stes- 
sa liogita  rhoo  impctu  fcrof.  In  celi. 
troll,  ruith  correre.) 

Hl'FFA,  /)ùf-/a.  Sf.Farii  o Calca  con- 
fusa «li  molti  nel  prendere  alcuna  cosa. 
[Ruffa  ed  arruffale  dal  tcd.  raffen  che 


vai  anche  arraffare,  tirare  » »è.  Io  ingl. 
lo  roff  prender  velocemente  e senza  di- 
stiozioae.  In  ar.  rtf  togliere.] — 2.  In- 
di I modi  avverò.  A ruffa  rada  , Alla 
ruffa  aHa  raffa , Di  ruffa  in  rafia  , 
ed  anche  A ruffola  raffila,  che  valgono 
Con  forza.  Con  violenta  prestezza.—  3. 
E Fare  a ruffa  raffa  si  dice  quando  soo 
molti  intorno  a una  medesima  cosa  , 
che  ognun  cerca  con  gran  presici  za  , e 
senza  ordine  e modo,  di  pigliarne  il 
più  che  ai  può. 

BUFFATA.  Ruf-fà-ta.  Sf.  V.  A.  Sgraf- 
fiarne, S pellicciati)'!.  [V.  IVtim.  di  graf- 
fiare. In  celi,  brett.  Aro/' graffiatura.) 

RUFFIANA.  Ruf  fia  na.  Add.  e sf.  Mez- 
zana prezzolata  di  cose  tenere*.  [V.  Te- 
tta. di  Ruffiano.] 

RUFFIANA.  Sf.  Ar.  Me».  T.  delle  saline. 
Vaso  poco  più  basso  della  Retecalda 
circa  quattro  pollici.  Se  ne  rontano 
quattro,  cinque . ed  anche  sei  per  corpo 
di  Saline.  SI  riempiono  d'  acqua  della 
Reiecalda  per  metro  di  canali  che  la 
conducono  al  suo  destino.  [ Io  er.  rifd 
ampio  catino,  rtfr.l  luogo  del  pozzo  dove 
«I  aduna  l'acqua,  refgh  piccini  otre.) 

RI  FFIANACCIA.  Ruf fiamàe-cia.  Add. 
e «f.  pegg.  di  Ruffiana. 

RUFFIAN AMENTO.  Ruf  fiti-na-min-to. 
Sm.  Ln  stesso  che  Buffi  «oe&iroo. 

RUFFIANARE.  Ruffia-nà-re.  All.  Ri- 
chieder* una  femmioa  dell’onore  per 
altrui.  Lo  «tesso che  Arruffianare. ]Lat. 
lenoe  inori. 1 

BUFFI ANECCIO  Ruf-fin-née-cio.  Sm. 
V.  A.  V.  e di*  Ru (fiw timo. 

RUFFIANEGGIARE.  Ruf-fia-neg-già-re. 
N.  ass.  Fare  il  ruffiano. 

RUFFIANE LLA.  Ruffia-nil-la.  Add.  e 
sf.  dim.  di  Ruffiana. 

RUFFIANELt.A.  Sf.  dim.  di  Ruffiana. 
Ar.  Mas.  T.  delle  Saline.  Vaso  minore 
della  ruffiana. 

RUFFIANERIA.  Ruf-fia  ne-rl-a.  Sf  Lo 
st*sso  che  Rufflvnrsimo. 

RUFFIANESCO.  Ruf-fia-né-tco.  Add.  m. 
Dicesi  dell' srie,  modi  e parole  di  ruf- 
fiano. 

RUFFIANESCO.  Ruf-fia-ni  ti-mo.  Sm. 
L’arruffianare,  Il  fare  il  ruffiano  , Arte 
e maniera  da  ruffiano.  [ Lai.  Unoei- 
fitum.)  — 2.  E fig.  Artifizio. 

RUFFIAN  PSMO.  Ruf-fia-ni-tmo.  Sm. 
aecorc.  d«  R"ffi*ne*iroo.  V.  Poet.  Lo 
stes«o  che  Rnflhne-imo. 

BUFFI  \NEZZA  Ruf-fia-niz-za-  Sf.  Lo 
8tes«o  clic  Rnffiancsimo. 

BUFFI ANIA.  R»ffia-nì-a.  Sf  V.  A.  V. 
e di’  Ru(fian*simo. 

RUFFIANO.  Ruf  fia  no.  Add.  e sm.  Mez- 
zano prezzolato delleeose  veneree.  (Lat. 
fervo.  Dal  ted.  rufen  chiamare,  far  ve- 
nire qualcheduno  e veramente  è que- 
gli ehe  chiama  gli  avventori . e li  fa 
venire  alle  bagasce.  In  ar.  ruf  (in  avvi- 
cinare. metter  dappresso,  e rufut  coito. 
Il  Bullet  ha  il  brett.  ru^an,  e l'irlaod. 
rufineach  impudico.  S >n  voci  ebe  non 
trovaosi  io  altri  dizioonrii.  Inisp.ru/ian 
ruffiano:  in  franr.  ruficn  bordelliere.) 
— 2.  Vcter.  Ruffiano  delle  cavalle:  Di- 
cesl  di  quel  Cavallo  che  s'impiega  per 
riconoscere  se  le  giumrnie  sono  in  cal- 
do, o per  cominciare  ad  eccitarle. 

RUFFIANO.  Add.  m.  Appartenente  a 
rtiffianrsimo. 

RUFFO.  Rùf  fo.  Add.  m.  V.  L.  Di  color 
rn«s>)  che  tira  al  fulvo.  [Lat.  rufut.) 

RUFFOLA.  Rvf-fo-la.  V.  usata  nel  modo 
ISO 


avverò.  A ruffola  raffola , che  vaio 
quanto  A roffa  raffa.  V.  Ruffa  g 2. 

RUFFOLA  RE.  Ruf  fo-ìà-rt.  N.  aas.  Lo 
stesso  che  Uufolare. 

RDFOLaRE.  Ru- fo-là-r».  N.  ass.  Man- 
giare col  muso  chino;  ed  è proprio  delle 
bestie.  (Dal  lai.  re  piirt.  iter..  a da  (la- 
re soffiare  : evi  è quel  mandar  fuor»  cho 
fauno  le  bestie  il  litio  grosso,  ed  il  ri- 
tirarlo , quando  maugiano  col  muso 
chino.  In  brett.  ruffa  e inghiottir  cose 
liquide  nell' atto  di  ritirare  il  (iato  : e 
vai  pure  respirar  l'aria,  il  vento  ec.) 

RUGA.  Rù-ga.  Sf.  Grinza  della  pelle  . e 
specialmente  della  farcia.  ( Lat.  ruga. 
Ruga  dal  celi.  gali,  mg  che  vale  il  me- 
desimo. Nella  Stessa  lingua  rosari  pic- 
cala ruga.]  — 2.  Per  simil.  detto  delle 
Perle.  — 3.  E fig.  Macchia,  Colpa  del- 
l'anima. 

RUGA.  Sf.  V.  A.  che  per  altro  vive  an- 
cora in  Venezia  ed  in  altri  dialetti  d’I- 
talia. V.  e dì*  l’ia , Strada.  [ Lat.  via. 
In  pcffl*  reh  o rah  . iu  celi.  gali,  rito 
strada.  In  brett.  ru,in  isp.  ma  , in 
frane,  rue  strada  di  una  città.  In  Napoli 
diersi  rua  catalana  , e rua  francetca 
quelle  die  una  volta  abitarono  gli  arte- 
fici catalani  e francesi,  chiamati  da  Gio- 
vanna I.  In  altri  luoghi  del  regno  rua 
significa  un  vico.)  — 2.  Zool.  Verme 
di  color  verde,  che  divora  i caroli:  fors>e 
lo  stesso  che  Ruca  ed  Eruca.  Onde  di- 
cesi  d’ iiuo  che  sia  malsaoo  e di  color 
verdiccio  : È più  verde  che  una  ruga, 
fl.al.  eruca.] 

RUGALE.  Ru-gà-le.  Add.  com.  V.  A.  V. 
e di*  Rurale. 

RIGARE.  Ru-gà-re.  N.  pass.  Formare  le 
rughe.  Arrogere,  Corrugarsi. 

RUGGENTE.  Rug-gin-le.  Pari,  di  Bug- 
gere e di  Ruggire.  Che  ru gge. 

BUGGERE.  Rùg-go-re.  >•  ass.  annm.  V. 

A.  V.  e di'  Ruggire.  — 2.  Per  simil. 
Far  rumore. 

RUGGHIAMO' TQ.  /lug-rjlim-mèn-to. 
Sin.  Il  rugghiare.  (Lai.  rugitut.)  — 2. 
Per  melai.  Quel  romore  che  talora  per 
ventosità  si  seole  nel  ventre  e arai  in- 
testini; detto  anche  Borborigmo,  G or— 
enghamenio. 

RUGGHI  ANTE.  Rug-ghiàn-te.  Pari,  di 
Rugghiare.  Lo  stesso  che  Ruggente. 

[ Lui.  rugiem . ] 

RUGGHIARE.  Rug  ghià-re.  N.  a».  Pro- 
priamente il  maodar  fuori  la  voce  ebe 
fa  il  lione.  Lo  stesso  che  Ruggire. — 2. 
Impropriamente  delio  anche  deCinghia- 
|>.  — 3.  E detto  dell'  Uomo.  — i.  Per 
similit.  detto  del  Romore  che  fa  il  fuoco 
ardendo  in  gran  fiamma  , il  tuouo  ru- 
moreggiando nelle  nuvole,  e simili.  — 

B.  E detto  della  Chiave  allorché  stride 
negl'ingegni  della  serratura.  — 6.  la 
forza  di  »m.  per  Ruggito. 

RUGGHIO.  Rug-ghio.  Sin.  Lo  stesso  ebe 
Ruggito.  — 2-  Per  simil.  Il  romorrg- 
giare  del  vento. del  mare, del  tuonare. 

RUGGHIO.  Sm.  Metro!.  Sorta  di  misura 
antica  delle  biade  , che  anche  fu  detta 
Rubbio.  (Rugghio  par  derivalo  per  in- 
versione di  sillabe  ila  ghari,  come  for  - 
ma  dal  gr.  uiorpAa:  e ghari  io  alcune 
contrada  di  Oriente  , per  e»,  nella  Per- 
sia, vai  piccolo  moggio,  piccolo  stajo.} 

RUGG1ADELLA.  Rug-gia-di l-la.Sf.  Bai. 
Nome  volgare  di  una  specie  di  Cheno- 
podio erbaceo,  comune  ne'  calcinacci,  c 
distinto  dal  soo  fetido  odore.  (LaUcAe- 
nepodium  foetidum.) 
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RUGGINE.  Rùggi  ne.  Sf.  Fi».  Quella 
materia  di  color  giuggiolino,  che  ni  gr- 
oera  in  sul  ferro  , e che  lo  contila»  ; è 
oo  tritoss  do  di  ferro,  1»  cui  i*olvere,  di 
color  gitilo  brano,  ricopre  la  superficie 
del  ferro  quando  è esposta  all'  axiooc 
dell' aria  e dell  umidità.  [ Lai.  rubigo. 
Ruggini  dal  lai.  rubilo  * rubigini»  : e 
questo  dal  lai.  ruber  rMM:  poiché  rossa 
è la  ruggine.  | — 2.  Or  sraillii.  dello 
anticam.  anche  per  gli  ossidi  idrati  o 
rar bouali  di  altri  metalli , al  pari  del 
f*  rro  capaci  di  alterarsi  n)  mulatto  del- 
I' aria  e dell'acqua  , come  il  rame,  il 
piombo,  er.  ; onde  Ruggine  di  rame  fu 
detto  il  Verderame.  Ruggine  di  piombi 
il  Carbonaio  di  piombo.  — 3.  E per  ai- 
utili!. detto  poelir.  d’ Immondizie  for- 
male sul  corpo  umano.—  4 E fig.  Im- 
mondezza o Impurità  morale.  — 5.  So- 
spetto di  utile.  — 6.  Odio  . Sdegno  o 
Mal  animo.  [ Lai.  odtum  , indignano.  ] 

— 7.  Min.  Raggine  nativa  i chiamasi 
da'  Naturalisti  il  Verde  montano.  — 8. 
Boi.  Morbo  delie  piante  : sono  Min  hi« 
di  un  rosso  cupo  somigliarne  alla  rug- 
gine dei  ferro,  che  vengono  sopra  Ir  fo- 
glie di  alcune  piante  , ed  in  ispecic  su 
quelle  delle  graminacee  , quando  intri- 
stiscono. Altrimenti  Rubigine.  [ Lai. 
urtilo,  rubigo  tatorum] 

RUGGINE.  Add.  cono.  Agr.  Nome  che  si 
dà  ad  non  sorta  di  pera,  macchiata  del 
color  della  ruggine,  che  oggi  più  comu- 
nemente «i  dice  Pera  roggia. 

RUGGINENTE.  Rug-gi-nèa-te.  Pari,  di 
Rugginire.  Che  rugginisce  o Che  s' ir- 
rugioisce. 

RUGG INETTA.  Rug-gi-nét-ta.  Sf.  dim. 
di  Ruggine.  Raggine  leggiera. 

RUGGINIRE.  Rug-gi-n i-re.  Alt.  Far  rug- 
ginoso; e N.  ass.  e pes».  Essere  imbrat- 
tato di  ruggine,  e fig.  Indebolir»),  Ve- 
nir meno.  V.  e di'  Irrugginire,  Arrug- 
ginire. 

RUGGINOSO.  Rug-gi-nó-to.  Add.  m.  Che 
ha  ruggine  , Di  ruggine.  [ Lai.  ruiigi- 
noitu.) — 2.  Che  è di  colore  simile  alla 
ruggine. — 3.  Per  simili.  Denti  ruggi- 
rne» si  dicono  i Denti  coperti  di  materia 
putrida  di  rotore  simile  alla  ruggine. 

— 4.  Fig.  e in  sentimento  osceno.—  8. 
Zool.  Cucule  rugginoso  : C«aì  chiamasi 
volgarmente  in  Toscana  uoa  specie  di 
Cuculo  rossiccio  e biauco  fregialo  di 
nero. 

RUGGINOSO.  Sm.  Zoo].  Ucrelletto  fora- 
•liere  del  genere  delle  passere,  cosi 
chiamalo  a ragione  del  suo  color  di  rug- 
gine. — 2.  Nome  che  si  dà  in  alcuni 
luoghi  della  Toscana  all’Anatra  d' io- 
verno,  delta  altrimenti  Gobbo. 

RUGGINUZZA.  Sf.  dim. 

di  Ruggine.  Lo  stesso  che  Rugginetu. 

— 2.  Fig.  Co  po'di  sdegno,  nel  sìgoif. 
di  Ruggiuc  , § ti  [ Lat.  indignai  iun- 
Olila. | 

ROGGIO.  Rùg-gio.  Sm.  V.  A.  V.  e di* 
Rugghio,  /fuggito. 

RL’GGIOLO.  Rùg-gio-lo-  Sm.  Boi.  Nume 
die  io  alcuni  luoghi  della  Toscana  si  dà 
alla  Ginestra.  [ Lai.  •S'parn'mn  tcopa- 
nium  Luì.] 

RUGGIRE.  Rug-gì-re. N. ass.  anom.  Man- 
dar fuori  il  ruggito  , Mandar  fuori  la 
voce  che  fa  il  liooe  o per  fame  a par  ira 
o per  dolore.  ;Lat.  rugare,  in  pers.ghg- 
ridm,  in  celt.  gali,  roichd,  in  illir.  ri- 
kuli  taglioni»  Il  medesimo.  In  ebr.  ra- 
ghuam  strepito;  io  turco  ghgrghyrdy 


stridore.  In  latte  queste  voci  l'incontro 
della  R col  G o col  K è fatto  per  artifi- 
zio di  ooomatopea.  ) — 2-  Impropria- 
mente si  dt-»se  talora  anche  de'Cignali. 

— 3.  Per  similit.  Detto  d’  uomo  incol- 
lerito, di  «eoli  rinchiusi,  di  acque  sot- 
terranee. e simili.  — 4.  E detto  del  ro- 
more  fi» tuono  del  ventre  ; più  propria  - 
men'f  Gorgogliare,  Borbottare. 

RUGGITO.  Rug-gì-to.  Sm.  li  ruggire.  La 
voce  che  m -od»  fuori  il  liooe.  I Lat.  ru- 
gitus.  ] — 2.  Per  simili.  Gorgoglia- 
mento, Rorhogl iamento,  d'acque  sotter- 
ranee. de  dali  nel  corpo,  e simili.  — 3. 
E detto  dell' Uomo 

RUGGITORB.  Rug-gi-tó-re.  Verb.  m.  di 
Ruggire.  Che  rugge. 

RUGGITR1CE,  Rug-gi-lri  et.  Verb.  f.  di 
Ruggire. 

RUGHETTA.  R'i-ghet-ta-  Sf.  dim.  di  Ro 
g«.  Piccola  grinza. 

RUGHETTIIfA.  Ru  ghet-tì-na.  Sf.  dira, 
di  Rughetta.  Ruga  piccola,  Grinza  pic- 
cola. 

RUGIADA.  Ru-già-da.  Sf.  Umore  che  ca- 
de la  ootte  e sull’alba  dal  cielo  ne  tempi 
sereni , nell»  stagioo  temperata  e nella 
calda.  ( Lat.  ro#.  Rugiada  dallo  spago. 
roeiada  che  vale  il  medesimo , e che  si 
pronunzia  rosiorfa;  questo  poi  è dal  Ut. 
rot.  come  il  roti»  de'FraacrsL  Altri  da  i 
rot  rugiada,  e da  rodo  io  rado.  Ro»  poi, 
aeeoodo  i più,  deriva  dal  gr.  drotot  che 
vale  il  medesimo.  In  ar.  reti  aqua  pau-  , 
ca  et  irrorai)*  , rurorijk  aqua  tenuiler 
ei  pausa.)  — 2.  Fig.  Pianto  , Lagrime. 

— 3.  Per  metif.  Sollievo  , Refrigerio. 

— 4.  Prov.  Pascersi  di  rngisda  . come 
le  starne  di  Munte  Morello.  V.  Patee- 
re , §.14  — 5 Boi.  Rugiada  del  sole. 
Specie  d*  erba  che  nasce  per  le  prstene 
umide,  le  foglie  della  quale  hanoo  l’e- 
stremità circondata  di  luoghi  peli,  so- 
pra de  quali  sul  levar  del  Sole  si  ferma- 
no le  gocciole  della  rugiada.  [ Lai.  ro i 
Solii,  Drottra  Lin.  1 — 6.  Med.  Nome 
già  dato  ad  una  delle  parti  del  sangue. 
7.  Eccl.  Pasqua  rugiada:  Cosi  antica- 
mente fu  detta  la  Pasqua  rosata. 

RCGlADATO.  Ru-gvi  dà-lo.  Add.m.  V. 
A.  V.  e di’  Ragia  doto. 

RUG1A  DELL  A.  Ru-giadèUa.  Sf.  dim. 
di  Rugiada. 

RUGIADBZZA  Ru  gìa-déx-ta.  Sf.  Mor- 
bidezza , Freschezza  ; edicesi  delle  fo- 
glie e dell'erhe. 

RUGIADOSO.  Ru-gia  di  to.  Add.  m.  A- 
sperso,  Intriso  di  rugiada.  ( Lat.  rosei- 
dwz-]  — 2.  Per  melar.  Bagnalo,  Molle. 
[Lat.  madidui. \ — 3.  Fresco  , Florido. 

— 4.  Detto  di  Pianta,  vale  Rigogliusa, 
Morbida  , Fresca.  — 8-  Detto  di  Frutti 
nel  senso  medesimo.—  0.  E dello  delle 
Stelle.  — 7.  Detto  de'  Bicchieri , quasi 
che  inrugiadioo  il  corpo. — 8.  Boi.  Fu- 
sto, Tronco  o Ramo  rugiadoso  : Quello 
che  é coperto  di  rugiada,  o polvere  per 
Io  piti  alquanto  bianca.  — 0 Foglia 
rugiadosa;  altrimeuti  farinosa  : Quella 
che  superficialmente  è coperta  d’ una 
sostanza  bianchiccia  somigliante  alla 
farina  o alla  rugiada,  e qualche  volta  è 
anche  granellose. 

RUG (OLONE.  Ru-gio-ló-ne.  Sm.  V.  poco 
usata.  Pugno.  [ Dall'  ULr.  ruA  maoo  , 
Ijuljunje  mossa,  movimento.] 

RUGLIONE.  Ru-gliù-nt.  Sm.  Boi.  Nome 
volgare  di  skuue  specie  di  cicerchie, 
come  il  Lothyrus  lalifoliu*  Lin,,  il  L. 
lylvettrii  Lin. 


RUGOSITÀ  . Ru  ga-ti-là.  Sf.  ast.  di  Ru- 
goso.— 2.  Nume  dato  alle  ioi-gnaglian- 
zc  o rilievi  o incavi  che  si  os-ervano 
sulle  parti  la  cui  superficie  nun  i ii«cia 
nfr  unita. 

RUGOSO.  Rv-g<i-to.  Add.  m.  Pieno  di 
rughe;  altrimenti  Gnor»,  Grinzoso. 
[ Lat.  ru?oiur] 

RUGOTTATO.  Rugot-tà-to.  Ad  i.  ni.  V. 
A.  e prohabilm.  falsa  in  luogo  di  Ru- 
go*». ( Pare  frequentativo  dell’  iisliann 
rugalo,  voce  che  marna  alla  nostra  lin. 
gua  ma  che  rivpomie  al  ht.  rugatu».  ] 

— 2.  Parlando  di  Capelli  sigoilicA  Cre- 
spo per  le  molte  rughe. 

RUGUMANTE.  Ru  gu-màn-te.  Pari,  di 
Rugumare.  Che  rugami  Lo  *les**n  che 
Itum inani  e.  — 2.  E fig.  dello  dell'Ani- 
mo, Che  ripensa  fra  sé  , Riandante  rol 
pensieri»,  o Riconcrnirato  in  so  stesso. 

RUGUMARE.  Ru  -gu-ma-r r.  Alt.  Rima- 
sticare il  cib»  masticato,  facendolo  ri- 
tornare alla  bocca.  Lo  stesso  che  Ru- 
minare.— 2.  lYr  similit.  Riconside- 
rare o Riandar  col  pensiero;  che  anche 
diciamo  Dìsgrumare.  [ Lat.  rrcogifure, 
menta  rfooleere.)  — 3.  Biascinre  o Bi- 
menar  lungamente  alcun  cibo  per  la 
bocca;  detto  scherzevolmente  anche  de- 
gli uomini.  — 4 N<  as*.  nel  1.  signlf. 

— 8.  E fig.  nel  signif.  del  §.  2. 

RUGUM AZIONE.  Ru  gu-nva-sid-ne.  Sf, 

Lo  stesso  che  Rumioazi  jne.  [Lai-  rumi- 
nali o.| 

RUIGL1E.  /?u-i  gii#.  Sm.  Dot.  Nome  vol- 
gare del  Pisello  spontaneo.  [Lai.  Pi  som 
direna  Lin.  Come  piiwm  viene  dal  gr. 
pese  cadde;  cosi  ruiglis  dal  lai.  ruif  die 
quello  cadde;  poiché  questa  piani»  non 
sostenuta  facilmente  rade  per  terra.] 

RUINA.  Ru-i-na.  Sf.  Lo  aic»*u  che  Ro- 
vina.—2.  Rupe  o Terra  scoscesa  e fra- 
nata.—3.  Fig.  Causa  di  rovina.  — 4. 
Per  metsf.  Danno,  Disfacimento,  Ster- 
minio. Disordine.— 8.  Furia,  Violenza, 
Rapina.  [Dal  gr.  rkoo  cuin  impetu  fe- 
ror.]  — 8.  Stato  di  desolazione  e abbat- 
timento.—7.  Dicevi  Ruma  di  vita  e vale 
Mortalità — 8.  Calcare  m mina  , vale 
Mal  capitare.  Finir  male  ; ed  è pleona- 
smo, come  « hi  dicesse  ruara  fn  ruìnam. 

— 9.  Dar  mina,  vale  Procurar  danno , 
Nuocere.  — 10.  Menar  rumo,  vale  Porre 
a rovina,  Cagionare  rovine.  — 11.  Met- 
tere io  ruina,  vale  Rovinare,  Disertare, 
Guastare.  — 12.  Sommergere  in  ruina, 
vale  Procacciar  ruina , Rumare. 

RUINA  MENTO.  Ru-i-na-mén-lo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Rovlnamenio. 

RUIN ANTE.  7<u-i  nan-te.  Pari,  di  Rui- 
nare.  Lo  stesso  che  Ro»ioanle. 

RUINAUR-  Ra-i-nà-re.  All-  Loslcssocbe 
Rovinare. — 2.  Fig.  Sciupare.  Guastare. 

— 3.  Perdere.  —4.  Dicasi  Ruinar  del 
mondo  , in  senso  di  Far  fallire  , Impo- 
verire. — 5.  N.  asa.  Cadere  d'alto  io 
basso. 

RUINATO.  Ru-i  nà-lo.  Add.  in.  da  Rni- 
nare.  Lo  stesso  che  Rovinato. 

RUtN AZIONE.  Au-4-na-sid-na.Sf.  V.  A. 
V.  c di'  /fuvìnanwnlo.  Rovina. 

RUIN  OSAMENTE,  Zla-i-no-za-mdis-ff. 
Avv.  Lo  stesso  che  Rovinosamente. 

RU1NOSO.  /fu-v-nd  io.  Add.  ro.  Lo  stesso 
che  Rov inoso. ILat.praarepr,  rumoau*.] 

— 2.  Rapidissimo. 

RUIRE  Ru- i ra.  N.  ass.  V.  difrtt.  V.  L. 
Rovinare  , Precipito  amento  gitlarsi. 
[Lat.  rutto.  Rito  dal  gr.  rhoo  rbe  vale 
il  medesimo.] 
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RUSCHI ANA.  Rii-i  tchià-na.  Add.  taf. 
Ami.  .Nome  dato  da  qualche  anatomici) 
alla  lamina  interna  della  Coroide,  io 
memoria  del  celebre  Ruiachlo. 

RCISCHIO.  Ru-i-tchi-o.  Sm.  Boi.  Nome 
che  ìq  alcuni  luoghi  di  Toacaua  daono 
al  Ligustro  volgare.  [Lai.  iiguilrom 

fulgore 

RUSTICO.  flu-i-etLco.  Sm.  Boi.  Nome 
riferito  dal  Toecaoi  al  Ligustro  volgare 
ed  alla  Fusaria  volgare. 

RULLA.  Rùl-la.  Sf.  Lo  stesso  che  Rullo. 

RULLANTE.  Part.di  Rullare. 

Che  rolla,  Che  gira. 

RULLARE.  Bui  là-re.  N.  tu.  Fare  ai 
rulli.  Ruzzolare.— 2.  Girare.  Muoverci. 
(Dal  frane,  roularche  sigulOea  rololare, 
voltolare,  e questo  dal  celi.  gali,  roi  di 
eimil  senso.  In  iogl.  Io  roti,  inted.ro!- 
Ifu  , nelle  leggi  sassoni  roller»  vaglionu 
il  medesimo.  In  brett.  rolla  piegare  lo 
giro.  Altri  cara  la  voce  dal  In.  rotula 
picciola  ruota.)— 3.  Barcollare,  Ondeg- 
giare da  banda  a banda;  e dicesi  di  Na- 
viglio . iu  opposizione  a Boccheggiare. 

RULLATO.  Rul-là  to,  Add.  m.  da  Rulla- 
re. Fatto  girare  attorno.  [Lai.  circum- 
toluruf  , circumajt fatua.}  — 2.  Agr. 
Agg.  di  una  Sorta  di  vino. 

RULLIO.  AuMi-o.  Sm.  Mario.  Il  barcol- 
lar delia  oave  da  banda  a banda  , Il 
rullare.  [Dal  fr.  rotili*  che  vale  il  me- 
desimo.) 

RULLO.  Rul  lo.  5 ni.  Sorta  di  giooco,  ove 
eoo  pel  toltole  al  dà  io  certi  pezzi  di 
legno  ritti,  che  al  fanno  cascare,  e que- 
sti pure  chiamaosi  Rulli , o Bocchelli. 
[Dal  frane,  rouleau  baatooe  inserviente 
a varii  usi.  Io  illir.  ralj  pertica  . con 
cui  si  stende  la  brada  nel  forno  e ru lj 
limone.)  — 2.  Dare  oe’  rulli  , fig.  vale 
Saltare,  Ruzzare — 3.  Esser  senza  no 
mero  ne’rulH , vale  Esser  inatto.  — 4. 
Fare  a' rulli,  vale  Rullare.— 5.  Prov. 
Fare  oGinocarea'rullt  edare  nei  matto, 
vale  Operar  pazzamente.  — 0.  Ar.  Me». 
Rulli  dicono  gli  Stampatori  i Carri  o 
Cilindri  del  lorcolo  da  stampa. — 7.  Di-  ] 
cesi  Rullo  Quel  pezzo  di  legno  tondo  , 
sopra  del  quale  ai  posano  le  gran  pietre 
o travi , per  muoverle  più  feci  traente  , 
col  molarlo.  — 8.  Agr.  Pezzo  di  legno 
rotondo,  ad  uso  di  spianar  I viali  e rom- 
per zolle. 

RUM.  Ar.  Mes.Srn.  Liquore alroolico  che 
si  ottiene  colli  fermentazione  del  succo 
di  cannamele  , aggingneadovi  quantità 
differenti  di  progne  , di  raschiatura  di 
cuojo  connato,  di  bullette  di  garofano, 
di  catrame  e di  laccherò. 

RUMARE.  Ru-mà-re.  Att.  e n.  Lo  stesso 
che  Riitf ornare,  Ruminare.  [Probabil- 
mente da  sincope  di  mgumarr.  In  ar. 
remm  comedere.) — 2.  Fig.  Riandar  col 
pensiero. 

RUMAPIRA.  ffu-fflà-pi-ra.  Add.  f.  V.  G. 
Med . Lo  stesso  che  Rcamatopirle. 

RUMENTO.  Ru-mén-to.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Inlerruziooeche  provava  un  augure 
nell’esercizio  della  sua  scienza  pel  canto 
d’uu  uccello.  [Lai.  rumentum.  Secondo 
Pesto,  rumenfum  è da  rumpo  io  rompo. 
Secondo  altri,  è da  remaneo  io  rimango, 
resto.  Sembra  però  derivato  dall*  tur. 
ron  canto  , e da  manogh  impedire  , in- 
terdire: Canto  che  impedisce.) 

RUMINANTE,  rtu-vni-ndn-le.  Pari,  di 
Rnmioare.  Che  rumina. 

RUMINARE.  Hu-mi-nà  re.  Att.  Far  ri- 
tornare dallo  stomaco  alia  bocca  il  cibo 


per  rimasticarlo:  ed  è proprio  di  alcuni 
animali  a piede  fesso  erbivori  , i quali 
dicoosi  perciò  Ruminami  : tali  sono  il 
caramello , la  giraffa  , il  cervo.  Il  bue  , 
la  capra,  la  pecora  ed  altri.  (Lat.  rumi- 
nare. Ruminar » dal  celi.  gali,  raon  vol- 
tare , e mona  cibo  : Voltare  odia  bocca 
il  cibo.] — 2.  Per  metaf.Riandar  col  pen- 
siero , Riconsiderare.  [ Lat.  reputare  , 
mente  revolvero  , ruminavi.)  — 3.  N. 
a»,  nel  1.  sign.— 4.  E Gg — 3.  Pensare 
fra  sé. 

RUMINATO.  Au-mi-iió-ro.  Add.  m.  da 
Ruminare.—  2.  Fig.  Considerato  bene. 
[Lat.  reputalur.) 

RUMINA TURE.  i{u-m»-na-t4-re.  Verb.m. 
di  Ruminare.  Che  rumina.  — 2.  E Gg. 
Che  pensa  fra  sé. 

RUMINaTRICG.  /iu-mi-na-lri-ce.  Verb. 
f.  di  Ruminare.  Che  rumina. 

RUMINAZIONE.  Ra-mi-nu-zi-ó-nc.  Sf. 
Il  ruminare  : Azione  di  masticare  una 
seconda  volta  gli  alimenti  già  inghiotti- 
ti, facendoli  tornare  dallo  stomaco  nella 
bócca  ; é propria  d’  un  ordioe  di  mam- 
miferi , rara  nella  specie  umana.  [Lai. 

ruminai  io] 

RUMORE.  Ru-mò-re.  Sm.  Lo  stesso  che 
Rumore.  — 2.  Fig.  Fama,  Grido.  — 3. 
Aver  rumore,  vale  Patir  ooje,  fastidii , 
o simili.  — 4.  Far  rumore,  vale  Rorao- 
reggiare.  — 5.  Farai  rumore , flg.,  vale 
Tumultuare.  — 6.  Levare  il  rumore, 
flg.,  vale  Far  sollevazione.— 7.  Mettere 
a rumore  , vale  Indurre  a sollevazione. 
— 8.  Sentire  il  rumore  di  alcuua  cose  , 
talvolta  par  che  valga  Averne  sentore. 

RUMOREGGIAMENTO.  Jlu-mo-rt^jia- 
mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  fioraoreggia- 
meulo. 

RUMOREGGIANTE.  Bwmo  reg-gidn-te. 
Pari,  di  Rumoreggiare.  Che  rumoreg- 
gia. Lo  stesso  che  Rumoreggiante. 

RUMOREGGIARE.  Ru-mo-rog-gia-re.  N. 
a ss.  Far  rumore  o tumulto.  Lo  stesso 
che  Rumoreggiare.— 2.  Detto  di  Vento. 
— 3.  E detto  del  Gorgogliare  degnate- 
sliui  per  flato  o altra  cagione. 

RUMOROSO.  Bu-mo-rv-so.  Add.  m.  Lo 
«freso  che  Rumoroso. 

RONCIGLIO.  Bun-ci-gtio.  Sm.  Lo  stesso 
che  Ronciglio- 

RUNCINATo.  Bun-ci-na-lo.  Add.  m. 
Boi.  Aggiunto  per  lo  paia  di  Foglia  in- 
taccata, e divisa  io  pezzi  ineguali  trian- 
golari e volti  indietro. 

RUNICO.  Bu-ni  co.  Add.m.  Leti.  Dicoosi 
Runici, Rannido  Buoi  alcuni  caratteri 
affatto  diversi  da  tutti  quelli  siuore  co- 
nosciuti , e ebe  credo  usi  appartenere 
alla  lingua  celtica.  Trovansi  intagliati 
au  piclrre,  rupi  e bastioni  oe  paesi  set- 
tentrionali d Europa  e deila  Tartaria. 
A buon  conto  non  soo  altro  che  i gero- 
gliflci  del  setlea trioue.  [Dal  celi.  gali, 
run  segreto , mistero.  Iu  coraov.  ed  in 
got.  runa  , io  vecchio  sa  ss.  gironi»  vo- 
gliono il  medesimo.) 

ALNO.  /Zu-no.  Add.  m.  Leu.  Lo  stesso 
che  Runico. 

RUOLO,  /toò-lo.  Sm.  Catalogo  di  nomi 
d’uomini.  (Lat.  album.  In  Irauc.  ròte  , 
in  isp.  rol , in  iogl.  roi!  , tu  teJ.  ralle 
soo  voci,  di  cui  credesi  prima  radice  il 
Ut.  barb.  rotula*  o rutuiur  che  valse 
un  cilindro  di  carta  o di  pergamena  ; e 
rotulut  si  trae  da  rotula  diniio.  di  rota, 
perchè  la  carta  o pergamena  avvolge- 
vasi  io  giro.  Altri  dal  celi.  gali,  roi  che 
vale  volume  « lista.] — 2.  Mila. Catalogo 


di  nomi  d'uomini  descritti  per  usodelU 
milizia  o per  altro  servigio  di  Principi. 

— 3.  Mario.  Lista  o Catalogo  di  aomi, 
gradi,  olflcii  degli  uomini  impiegali 
sopra  un  bastimento. — I.  Ar.  Me».  No- 
me che  si  di  in  commercio  alle  vacchet- 
te che  vengono  dalla  Russia;  altrimenti 
Bolo.  ( Co»!  detta , perché  piegala  in 
gfro.l 

RUOTA.  Ruà-ta.  Sf.  Strumento  ri  tondo 
di  piò  e varie  sorte  e materie,  che  sene 
a diversi  osi,  girando , o volgendosi  In 
giro.  Prende  diversi  aggiunti  secondo 
la  diversità  degli  usi  e degli  artefici  ai 
quali  serve.  [Lai.  rota.  Rota  dal  celi, 
gali,  roth  che  vàie  il  medesimo.  Nella 
stessa  lingua  ruidhil,  ed  io  altri  dialetti 
celtici  rhod  , rot  e rhotha  , in  led.  in 
bclg.e  nel  dialetto  della  Fra  atonia  rad.] 
—2.  Allegoricam.  detto  di  quella  attri- 
buita all»  Fortuoa , ed  anche  a Nemesi, 
come  Immagine  della  vita  e delle  umane 
vicissitudini,  o come  Sìmbolo  dinotante 
la  potenza  che  ai  estende  sa  tutto  P o- 
ai verso.  — 3.  Di  ruota  in  ruota  , posto 
awerb.,  vale  Da  una  ruota  all’altra. — 
4.  Prov.  La  piò  cattiva  mola  dei  carro 
•empre  cig  lia  o scricchiola  , vale  Chi 
ha  più  difetti  è sempre  quel  che  più 
parla.  (Lat.  semper  deterior  r ehiruli 
rota  perttrepii.]— 5.  Per  aimillt.  Giro. 
Volta.  — 0.  Circonferenza.  (Lat.  orò»*.) 

— 7.  Ondo  Stellate  ruote,  Ruote  ma- 
gne ec.  per  le  Sfere  celesti , i Cieli  . se- 
condo l’antica  opinione  che  I Cieli  si 
movessero  eoo  rapido  giro.— 8.  E Ruota 
del  Sole  per  Globo,  Disco  del  Sole.—», 
Ruote  diconsl  anche  que'Giri  che  fanno 
g|i  Uccelli  volando,  specialmente  quelli 
di  rapini.  E per  simllit.  detto  di  qua- 
lunque Volatore.  — 10 . Onde  Andare  a 
ruota  , Far  ruota  , è il  Girar  che  fanno 
gli  uccelli  per  Farla . e particolarmente 
quelli  di  rapina.  — 41.  E per  simili!. 
Ballare  • tondo.  — 12.  Far  ruota  eoo 
checchessia,  vale  Girarla  in  aria  rotan- 
do.—13.  Ruote  dicoosi  anche  i Girl  che 
fa  la  spada  meoata  a tondo  io  aria , la 
Serpe  strisciando  , il  Fumo  elevandosi 
in  globi  ec.  — 14.  Ed  anche  detto  della 
coda  de  p«voni,  galli  ec.  — 15.  Cosi  di- 
cesi  anche  uoo  Strumento  a guisa  d’uni 
cassetta  rotouda  , e che , girandosi  sor 
un  perno  nell’ apertura  del  muro,  serve 
a dare  e ricevere  robe  da  persone  rin- 
chiuse.— 16.  Sorta  di  supplizio  , osato 
già  presso  i Greci,  ed  socne  da  moderni 
Europei.  Consisteva  nell’  attaccare  ad 
una  ruota  il  condannato,  facendola  gi- 
rare con  molta  rapidità,  per  cui  egli  vi 
perde#  lentamente  la  vita  tra  dolori  atro, 
cissimi.  L’azione  di  questa  giustizia 
dicessi  Rotare,  Arrotare. — 17.  Ar.  Mos. 
Ruote  da  carri,  cocchi  o simili,  e Ruota 
assolutali),  dicoosi  quelle  Ruote  di  le- 
goo,  composte  di  pezzi  di  legno  Incur- 
vali ad  arco  e riuniti  insieme  capo  a 
capo  con  calettature  in  modo  da  formare 
no  anello  circolare  sostenuto  da  spran- 
ghe egualmente  di  legno , a guisa  di 
raggi , che  lo  coogiungono  al  ceoiro  , 
spezie  di  cilindro  assoli igl iato , o cono 
irooco  ai  due  capi  esterni,  e foralo  d uo 
canale  alla  direzione  dell'esse. Que'pezxt 
di  legno  «Ikon si  Quarti,  quelle  spranghe 
Raggi , Razzi  o Razze , quel  cilindro 
Mozzo.  Quando  nel  foro  cilindrico  del 
Mozzo  »*  introduce  uo  tubo  di  ghisa,  di 
ferro  o di  rame  montato  soli' asse,  che 
gira  In  esso,  questo  tubo  si  chiama 
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Bronzina.  Finalmente  le  circunfereoia 
dell'anello  è coperta  d una  grossa  fascia 
di  ferro,  per  lo  più  d‘  uo  sol  pezzo,  che 
si  corra  e vi  si  salda  arroventando  il 
metallo,  e si  ferina  con  chiavarde  a vite 
che  attraversano  i quarti.— 18.  Dieonsi 
Ruote  a cavallo.  Quelle  macchine  a coi 
la  forza  motrice  é comunicata  da  cavalli 
o simili  animali  attaccali  ad  uno  o più 
bracci  di  leva  piantati  in  on  asse  verti- 
cale , per  lo  più  di  legno  , che  gira  in 
una  bronzina  e in  un  collare  solidamente 
fermati,  1'  una  sul  suolo,  l' altra  contro 
una  trave  del  palco  superiore:  quest'al- 
bero tiene  alla  parte  superiore  una  gran 
mota  che  dà  moto  a tutto  l’ ingegno,  e 
che  conduce  un  rocchetto  conico  di  ghi- 
sa , U cui  asse  comunica  il  moto  agli 
altri  ordigni , a far  girare  i quali  essa 
macchina  è stabilita.  Talora  la  ruota 
ed  il  rocchetto  souo  a basso,  e l asse  in 
alto;  e queste  dlconsi  Ruote  scavallo 
di  campagna  o portatili,  essendo  facilis- 
simo il  collocarle.— IR.  Acorona.  Ruote 
dentale  in  coi  le  cavicchie  che  fanno  l'uf- 
fìzio di  deuti,  e dette  Piuoli,  sono  pian- 
tate in  giro  perpendicolarmente  sul  pia- 
no stesso  dells  ruoti;  e quindi  paralleli 
•II'  asse  dì  rotazione.  Ruota  a corona 
dicesi  pure  negli  orinoli  da  tasca  una 
Serpentina  I cui  denti  sono  a sega.  — 
SO.  Ad  angolo.  Quelle  i denti  delle  quali 
non  sono  ani  piano  della  ruota. — Si.  A 
sega.  Quelle  i coi  denti  sono  disposti 
obliquamente  sulla  circonferenza  della 
ruota.  — Si.  A stella. Quelle  le  cui  ca- 
vicchie sono  piantata  sul  contorno  della 
circonferenza,  e vanno  verso  il  centro  ; 
tal  che  la  ruota  può  allora  ingranare 
eoo  io  cavìcchie  a uo  rocchetto.  — 22. 


A tamburo.  Grandi  cilindri  ne*  quali  ai 
fanno  girare  gli  animali,  die  , attaccati 
ad  un  punto  fisso  per  cui  passa  la  ver- 
ticale della  ruota,  agiscono  col  loro  peso 
e la  forza  muscolare. — 23.  A volta.  Ruote 
da  cani  costruite  per  modo  che  le  razze 
le  quali  sostengono  i quarti , tagliate  a 
forma  di  cuneo  la  cui  cima  poggia  con- 
tro  la  colonna  centrale , sono  disposte 
circolarmente  Intorno  ad  essa,  io  modo 
da  atrigoersi  runa  coll’altra,  tenendosi 
legate  fra  loro  come  le  pietre  d' nna 
volta.  — 21.  Dentate.  Ruote  la  cui  cir- 
conferenza è guarnita  di  solchi  paralleli 
all’asse  di  rotazione , essendo  esse  nel 
medesimo  piano:  le  parli  rilevate  di 
onesti  solchi  dieonsi  Denti.  Quando  si 
fissano  stabilmente  salto  stesso  asse  due 
ruote  o puleggie  che  si  cingono  di  corde 
eterne  o di  coregge  di  cuojo  mantenute 
sempre  lese,  la  più  piccola  si  dice  Roc- 
chetto, e i suol  denti  cbiamsosl  Alette. 
— 23.  Dicesi  Ruota  da  arrotino,  del 
fabbro,  e Ruota  assolutam.  Quella  che 
«erre  ad  arrotare  gli  strumenti  da  ta- 

Jlio. — 26.  Dicesi  Ruota  da  lavorar  pietre 
are  , la  Ruota  del  d»amantajo.  — 27. 
D*cesi  Oriuolo  a ruote , Quello  che  va 
per  via  di  ruote.  — 28.  Idraul.  Ruote 
idrauliche:  Quelle  a cui  il  molo  rotato- 
rio è comunicato  da  una  caduta  d'acqua 
o dalla  corrente  d' un  fiume , e servono 
a far  girsre  una  macina, a muovere  una 
sega,  ad  innalzare  debraccinoli,  a pas- 
sare il  ferro  per  trafila  . ad  innalzar 
f acqua  , o a qualsivoglia  altro  effetto 
meccanico.  Cosi  chiamatisi  ancora  le 
marchine  che  servono  ad  attigner  Ta- 
cque , ancorché  essa  non  ne  sia  la  fona 
motrice.  Per  lo  più  (ali  Ruote  sono  ver- 


ticali ad  asse  orizzontale  ; ma  ve  n*  ha 
pure  di  orizzontali,  cioè  orizzontalmeo- 
te  ai  tua  te.  la  generale  vi  ha  Ruote  idrau- 
liche di  più  manieree  denominazioni. 
V.  Turbine  , Volante  idraulico.  Vi- 
te  d'  Archimede  , ec.  — 29.  A casset- 
te : Boote  idrauliche  che  girano  tra- 
scinate dal  peso  dell’acqua  che  empie 
le  cassette  ond*è  cinto  il  tamburo , e le 
uali  si  vuotano  a mano  a maoo  che 
iscendooo.  Talvolta  , lo  vece  di  coprir 
di  cassette  la  saperficie  del  tamburo  ci- 
lindrico, vi  si  stuccano  con  funi  da' vasi 
che  ne  fanno  la  veci.  Queste  Ruote  da 
attigner  acqua  dieonsi  anche  Timpsoi. 
V.  Timpano. — 30.  A ciottoli.  Sono  una 
specie  ai  norie.  V.  A aria. — 31.  A forze 
centrifuga.  Rnote  composte  di  un  certo 
o umero  d i tubi  d isposti  orizzon  ta  I mea  te 
su  i raggi  d‘  un  cerchio  y al  centro  del 
quale  sorge  no  tubo  verticale;  tutti  que- 
sti tubi  comunicano  insieme  liberamen- 
te, e ini  limo  maatiensi  pieoo  d acqua  ; 

Il  tatto  gin  Intorno  a questo  tubo  ver- 
ticale poggialo  sopra  un  pernio  a rite- 
nuto in  allo  in  un  collare;  ciascaa  tubo 
orizzontale  è forato  verso  la  cima  d' u- 
n‘  apertun  latenle  per  cni  scorre  T •- 
equa  facendo  una  pressione  sulla  parete 
opposta  alTapertun,  la  quale  i la  forza 
motrice  che  fa  girare  il  tatto  , e la  fona 
Centrifuga  accresce  questa  polenta. — 
32.  A pale.  Ruote  idrauliche  nelle 
qnali  l'acqua  agisce  al  basso  colla  sua 
massa  cadendo  da  un  piano  inclinato 
sopra  le  pale  o assicelle  rettangolari , 
attaccate  sulla  superficie  del  tamburo 
nella  direzione  del  pmluogamento  dei 
raggi.  Talvolta  le  pala  soa  corvè;  il 
meccanismo  è allora  alquanto  diverso  , 
e le  macchine  cbiamausi  Rnote  s pale 
enrve.— 33.  A reazione.  Ruote  che  gi- 
rano orizzontalmente  per  T urto  della 
corrente  d acqua  che  entra  per  un’aper- 
tura del  tamburo  e scappa  battendo 
contro  diaframmi  inclinati  , posti  di 
contro  agli  orifizi!  d’ uscita.— 34.  Di 
fianco.  Ruote  ove  lacinia  agisce  pel  suo 
peso  e la  sua  velocità  urtando  la  pale 
della  mola  alquanto  al  di  sotto  del  pia- 
no orizzontale  condotto  per  Tasca  di 
rotazione;  le  pale  ondè  guarnita  la  cir- 
cooferenza  sono  solidamente  incavi- 
gliate nella  direzione  de'  reggi,  o sotto 
nn  angolo  di  23  a 30  gradi , ed  in  tal 
guisa  coprooo  tutto  il  contorno  della 
ruota.— 35.  Persiane.  La  mota  persiana 
consiste  in  un  grso  cerchio  di  legno  so- 
stenuto da  razza  sull*  asse  centrale  di 
rotazione;  sul  fianco  deila  ruota,  e verso 
la  circonfereoza  , sono  piantate  cavic- 
chie parallele  all'asse,  che  servono  a 
sospendere  alcuni  secchi , i quali,  gi- 
rando su  queste  caviglie , restano  sem- 
pre verticali  pel  loro  peso  in  qualunque 
posizione  della  ruota.  Può  essa  girare  a 
forza  di  braccia  , o d*  animali , o anche 
della  corrente  stessa  ove  prende  Tacque. 
—.36.  Mas.  Ruota  fiamminga.  Nella 
Fiandria  per  trastullo  dei  fanciulli  si 
osa  uno  strumento  strepitoso , detto  ia 
oelli  lingua  Het  upeliel,  ebe  significa 
fuoco  di  cerchio.  Si  compooe  di  nn 
cerchio  di  legoo  , attoroo  a cui  si  ap- 
pendono molti  campanelli  o sonagli;  nel 
centro  di  esso  vi  è on  cannello  luogo 
circa  mezzo  palmo,  il  quale  è sostenuto 
da  alcune  cordicelle  unite  alla  circonfe- 
renza del  cerchio,  onde  rappresala  una  1 
ruota  di  carro;  s’inserisce  nel  detto  can-  > 
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nello  no  bastone  più  luogo  di  ire  o quat- 
tro palmi,  che,  teouto  io  maoo,  soslieoe 
il  cerchio  in  modo  che  giri  sopra  il  pa- 
vimento , sicché  mentre  corrono  a gora 
i portatori  dello  strumento,  si  aggira  il 
cerchio , e suooano  i campanelli.  — 37. 
Milit.  Piccola  mota  d’ acciajo , ia  quale 
caricata  eoa  una  chiave  , e trattenuta 
per  forza  di  molla,  scoccava  ad  un  toc- 
co, e girando  sulla  pietra  del  cane  man- 
dava scintille,  onde  accendere  la  polvere 
posta  per  ioescalura  nello  scodellino  di 
tutte  le  armi  da  fuoco  ; le  quali  perciò 
prendevano  il  nome  di  Arrhibusi , Mo- 
schetti , Pistole  a ruota.  È andata  io 
disuso  dopo  la  metà  del  secolo  zvii  , 
quando  si  prese  in  sua  vece  la  Martel- 
lina.— 38.  Cerchione  guarnito  di  pnote 
di  ferro  e di  fuochi  lavorati , che  »i  fa- 
ceva rotolar  giù  dal  parapetto  o dalla 
breccia  d'  una  muraglia  , per  teoeroe 
lontani  gli  assalitori. — 39.  Ponte  sopra 
moto.  V.  Ponte , g.  15.  — 40.  Maria. 
Ruote  dieonsi  Certi  pezzi  dì  legoo.  che 
formaoo  una  parte  dei  castello . sia  di 
poppa,  sia  di  prora.— 41.  Dicasi  Ruota 
di  poppa . Quel  pezzo  di  legno  diritto 
che  termina  la  parto  posteriore  delle 
navi , ponesi  quasi  verticalmente  solla 
chiglia,  e sostiene  il  timone  ; le  borda- 
ture che  coprono  Y ossatura  della  nave 
•I  di  dietro  finiscono  su  di  esse.  Se  ne 
divide  T altezza  io  decimetri  per  cono- 
scere fac  1 1 meme  Taluna  cui  si  mantiene 
T acqua  al  di  dietro.  É largo  quanto  ia 
chiglia.  — 42.  Dicesi  Roto  di  puleggia 
di  scialuppe.  La  puleggia  di  getto  odi 
ferro  che  si  pone  nel  davanu  e oel  di 
dietro  della  scialuppa  grande  per  levar 
l’àncora  afforcala  o un'altra  àncora  che 
Don  si  voglia  levare  col  vascello.  — 43. 
Ansi.  Cosi  alcuni  dicono  la  Rotala  o 
Roteila,  detta  anche  Palella,  Epigooato, 
Scodo  ec. — 44.  Leg.  Ruota  diciamo 
un’adunanza  di  Dottori  legati  che  giu- 
dicano le  cause  eoo  ordine  vicendevole. 
— 45.  Nome  di  Tribunale  supremo  in 
Roma,  il  primo  che  cosi  fosse  appellato, 
o perché  io  giro  ardevano  i giudici  in- 
torno ad  una  tavola  tonda,  o perché  con 
ordine  vicendevole  giudicano.  Detto  più 
particolarmente  Sacra  Rota  , Rota  Ro- 
mana o di  Roma.  — 46.  Onde  Auditore 
o Uditore  di  Ruota,  dicesi  uno  de'  giu- 
dici di  esso  tribunale , e io  Roma  è ca- 
rica eminente.  — 47.  Agr.  V.  Vicenda. 

RUOTAMENTO.  Ruo-ta-mtn-to.  Sm.  V. 
e di’  Rotamento. 

RUOTANTE.  Ruo-tàn-te.  Pari,  di  Ruota- 
re. V.  e di’  Rotante. 

RUOTARE.  Ruo  tà  rt.  Alt.  e n.  V.  e di' 
Rotare. 

RUOTATO.  Ruo  M-to.  Add.  m.  da  Ruo- 
tare. V.  e dF  /forato. 

RUOTATORE.  Ruo-ta-tó-re.  Verb.  m.  di 
Ruotare.  V.  e di'  /foratore. 

RCOTEGGIO.  Ruo-lig-gio.  Sm.  Quella 
pesta  o impronto  che  si  lasciano  dietro 
le  ruote  della  carrozze,  carri  e simili* 

RUOT1NA.  Ruo-ti-na.  Sf.  dim.  di  Ruota. 
Piccioni  ruota. 

RUOTINO.  Ruo  fì-no. Sai. dim. di  Ruota. 
Lo  stesso  che  Ruotine. 

RCOTOLARE.  Ruo- to  la-re.  Alt.  e n.Pro- 
priam.  Girar  come  ruota,  ed  anche  Av- 
volgersi in  giro  entro  una  cavità  o si- 
mile. V.  e di’  Rotolare.  — 2.  Cadere 
rotolando.  — 3.  E fig.-4.En.  paas. 

• (Lat-  vertere  le.j 

' RUOTOLO.  Rwi-to-lo.  Sm.  Volarne  che 
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s' a* volge  inaiente  egualmente  da’ due 
rapi;  «li»  era*  perciò  dal  Cartoccio  che 
si  avvolga  a guisa  di  cono.  [Lai.  vcjìm- 
ma«. i — 2.  Dicasi  Andare  a ruololi , e 
vali*  Andare  in  rovina. — 3.  Volerne  un 
ruotalo,  ai  dice  in  modo  basso  per  Mo- 
strar desiderio  d'  azzuffarsi,  o d'esporsi 
a qualche  cimento. — I.  Arche.  Ruololi 
chUmnvaosi  dagli  antichi  le  loro  scrii- 
ture  in  pergamena,  le  quali  avvolgevano 
e quii  ripirgavansi.  Ma  quelli  che  veg- 
gunsi  nella  medaglie  romane  in  mano 
di  consoli  e iroperadori  credi  si  signiti- 
rare  altra  cosa  , e piti  proba bil mente 
quella  mappa  che  il  primo  magistrato 
alzata  in  aria  per  seguo  di  dover*!  prin- 
cipiare i giuochi.— 3.  Ar.  Mes.  Tabacco 

10  ruololi:  Quello  in  barioni  per  fumare 
o per  anuaesare. — 6.  Metrol.  Usalo  an- 
tie.  in  signif.  di  Rotolo,  §.  3. 

BllOTONE./fuo-tó-ne.Sm.  accr.  di  Raota. 
Lo  stesso  che  Boloae. 

BUFALA.  Ru-pa-la.  Sf.  Bot.  Lo  slesso 
che  Rapalo. 

RUTE.  Ru  p*.  Sf.  Alletta  scoscesa  e di- 
roccata di  monte,  o di  scoglio,  o simili. 
(Lai.  rup**.  Rupet  che  Virgilio  disse 
moni  praeruptut,  da  rupi  pari,  di  rum- 
alo io  rompo.) 

RUPESTRALK.  /lu-pe-tlrà-le.  Add.  com. 
Boi  ■ Agg.  di  pianta.  Che  nasce  sopra  le 
rapi.  (Lai.  rupestralii.) 

RUPICELLA.  /tw-pi-céi-fa.  Sf.  dim.  di 
Rupe. 

RU  PINOSO.  Uu-pi  nó  io.  Add.  m.  Erto  o 
Chino,  Scorerai* , Diroccato.  V.  A.  V.  e 
di'  Ruinoto  o Rovinoio.  [Lai.  proertt- 
pfui.l 

RURALE.  Ru-rà-le.  Add.  com.  V.  L.  Di 
villa,  o Dell'  agricoltura.  (Dal  lat.  ru* , 
«uri*  «illa,) 

R13RICOLA.  /fu-ri-co-la.  Add.  e sm.Col-| 

11  valore  della  campagna  , Agricoltore.  ‘ 
[Dal  lat.  rut , rurù  campo,  e colo  io 

coltivo.) 

BUS.  Sm.  B»t.  Genere  di  piante  della  pen* 
taodria  ingioia,  famiglia  delle  terebin- 
tinarce.  caratterizzalo  dal  calice  diviso 
in  5 parli,  la  rorolla  ipogina  di  5 petali 
ed  una  bacca  con  un  sol  seme  . alcune  j 
delle  cui  specie  , benché  venefiche  , si 
adoperano  in  medicina,  altre  nelle  arti.  | 
(Lai.  rhut.  Il  gr.  rhu*  arboscello  da 
riklli  flusso  ; perché  quella  pianta  ripu- 
tavasi  alia  a frenare  i flussi  di  veutre.j  ! 
RUSCELLKTTINO.  Rir-icel-let-ftno.Sm. 
dnit.  di  Ruscelletto  (La»,  ripulii*.] 

RUSCELLETTO.  Ruscellétto.  Sm.dim. 
di  RiiS'-rlio.  [Lai.  ripulii*.] 

RUSCELLINO.  Ru-trel-li-no.  Sm.  dim. 
di  Kusrello.  Lo  stesso  che  Ruscelletto. 
- 2.  E tig. 

RU*v(,ELLO.  7?u-fré[-lo.  Sn>.  PI.  Ruscelli 
c poti.  KumH.  Pieni  lo  rivo  d'acqua. 
(Lat.  rioui.  Rutc'llo  dal  frane,  rui*- 
sea u che  vale  il  medesimo  e che  deriva 
dal  basco  mino  di  simil  «coso.  Altri  il 
credono  cosi  detto,  quasi  rivutcrUo  da 
rtvufrului  d imiti,  barb.  di  ritma. come 
ramoscello  da  rumua.  In  gr.  rhyax  , 
rhyaeot  ruscello,  r Leena  flusso,  scorri- 
mento. in  per*,  rea’,  dove  la  a’  si  pro- 
nunzia . come  quella  di  scialba  , e Ira- 
dot  m «lai  M-mnski  per  aqua,  quae  etili- 
*»w-«  in  campii  contpicitur.  In  ar.  rea* 
paura  et  irrorati*  a«|na.  In  ebr.  reaia* 
gocce,  stille.)  — 2.  E per  mriaf. 

RL'Si'UlA.  Raschia.  Sf.  Boi.  Lo  stesso 
«dir  Rumo. 

RUnCO.  Rusco.  Sm.  Boi.  Genere  di  pian- 
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le  della  dleela  raonadelfia.  famiglia  delle 
amilacee . caratteri  rato  dal  perigonio 
di  0 fogliux/e,  un  nettario  centrale  ova- 
to perforato,  ed  una  bacca  triloculare , 
con  due  acmi  nel  fiore  femmineo.  Con- 
tiene molle  specie  , delle  quali  alcune 
indigene.  Tra  queste,  il  ruaeua  aculeo- 
(ui,  fu  un  tempo  adoperalo  in  medici- 
na, perchè  la  sua  radice  ebbe  fama  di 
attenuante,  incisiva,  aperiente  e diure- 
tica , ed  era  annoverata  ira  le  cinque 
radici  aperitivo  maggiori;  detta  sorbe 
Rumo.  Raschia,  Brusco,  Bruscolo,  Ipo- 
Ali»,  Camemirsior,  Picca  sorci.  Pungi- 
topo, Pugoltopo.  ;Lat.ru*ru*.  Secondo 
il  L*mery,  » uirut  e sincope  di  ru*fieu*. 
perche  molto  di  questa  pianta  i conta- 
dini si  valgono  per  coprirne  gli  oggetti 
che  veglino  preservare  da'  topi.  Con  pili 
fondamento  però  crederi  derivare  dai 
celi.  gali,  ruìiij  lacerare , stracciare  , 
scorticare:  e dò  • motivo  delle  sue  fo- 
glie dure,  agirne  e pungenti.) 

RUSIGNUOLO.  Ru-ti-gnub-lo.  Sm.  Zool. 
Lo  stesso  che  Roaignuolo.  — 2.  In 
ischerto  R usignuolo  di  Maggio  vale 
Asino. — 3.  Prov.  Conoscer  l'asino  dal 
ruaignuolo  , lo  stesso  che  Conoscere  il 
pao  ila'  sassi.  V.  Pan »,  g H3. — 4.  Dicesi 
R usignuolo  di  pedule.  Un  ucrellrtlo 
volgarm.  chiamato  anche  Cannerone,  il 
quale  frequenta  i pattuii , sebbene  fac- 
ciasi vedere  anche  lungi  dalle  acque 
net  meae  di  Aprile.  (Lat.  lu*cmta  pa- 
latfHr.] 

RI  SMA.  Rii-tma.  Sm.  Ar.  Mes.  Varietà 
di  vitriolo  che  misto  con  la  calce  viva 
formava  presso  gli  antichi  un  depilato- 
rio dello  stesso  nome. 

RUSPA.  Ruspa, St.  L'esercizio  dell»  gal- 
lina c dei  polli  per  procacciarsi  il  cibo 
grattando  eoi  piedi. 

RUSPARE.  Ru-ipà-re.  N.  a**.  Lo  stesso 
che  Razzolare.  I Ruspare  è probabil- 
mente ona  varietà  di  ratpare,  di  cui 
vedi  l'etimo!.  Altri  stima  che  dal  lai. 
rurpori  sia  sorto  raspare  io  senso  di  an- 
dar cercando,  e quindi  ruspar*  nel  sen- 
so di  razzolare  r simili.)  — 2.  Andar 
cercando  al  tasto  checché  sia.— 3.  Prov. 
Cantar  bene  c ruspar  male  , lo  stesso 
che  Cantar  bene  e razzolar  male.  V. 
Cantare  § 10. 

RUSPATO.  /?u-*r»à-fo.  Add.  io.  da  Ru- 
spare. V.  e di'  Razzolato. 

RUSPEZZA.  /fw-ipés-za.Sr.  ast.di  Raspo. 
L 'esser  ru«po,  e diesi  de'le  monete. 

RUSPO.  Rù-tpo.  Sm.  Il  ruspare. 

RUSPO.  8t.  Mod.  Siicele  di  moneta  fio- 
rentina: altrim<>nii  detta  Gigliato  e Zec- 
chino. (Lai.  auretif  fior en finn*.  Rutti 
c rutpi  è una  monetR  In  corso  presso  i 
Persiani  ed  i Turchi-1 

RUSPO.  Add.  m.  Ruvido,  Rozzo;  e detto 
di  Pietra,  s'intende  Quella  eh’è  di  grana 
gro*sa  o reooM. con  poca  terra  frammi- 
schiata. (V.  corrotta  da  as/tro  che  in  al- 
cuni luoghi  d’Italia  II  volgo  dice  rospo. 
In  turco  merp  aspro,  ruvido,  rozzo.]  — 
2.  Aggiunti!  delle  monete,  allora  che  co- 
niate di  frcsci».  oon  hanno  perduta  nel 
maneggiarle  la  prima  lor  ruvidezza. 
!l-al.  aspre,  rudi*.) 

RUSPONE.  Ruspó-ne.  Sm.  St-  Mod.  Mo- 
nna d’oro  fiorentina  , del  valore  di  tre 
ruspi;  ma  prendesi  più  comunemente 
per  Rospo. 

RUSSANTE.  Rui  sàn-te.  Pari,  di  Rana- 
re.  Che  ru»*,  Che  romoraggia  nell'ali- 
to re  in  dormcudi*. 
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RUSSARE.  /?u*-*à-r*.  N.  ass.  Romoreg- 
giare  che  si  fa  nell’nlitare  i n dormendo . 
(Lai.  zlertere,  ronchi** or*.  Da  sinc.  del 
lai.  ronchiilare  che  vale  il  medesimo. 
Altri  forse  dal  gr.rhoeso  fui.  di  rhiso  io 
strido  ] — 2.  Per  estro».  vale  Dormire. 

BUSSATO.  Ruisà-to.  Add.  m.V.L. Ver- 
mìglio, d'ito  propriam.  parla  odo  della 
fazione  de'  Rossi  in  Roma  , da  I colora 
delle  loro  assise  ne’gmochi  del  circo. 
(Lat,  rustatui.] 

RUSSBT.  Rut-tét.  Sf.  Agr.  Sorta  di  mela. 
(Par  voce  di  conio  francese.  Parnoo 
trovasi  in  quell*  lingua  rou**ft.  ma  rcru#- 
telet  in  senso  di  pera  di  estate.] 

RUSSO.  Rut-so.  Sm.  Il  russare. 

RUSTICAGGINE.  /?u-fti-eà]-gi-M.  Sf.  Lo 
stesso  che  Rustichezza.  [Lat.  rustici- 
tà*.) 

RUSTICA  LE.  Ru-tti-c.à-le.  Add.  com.  Di 
villa.  Di  mntadino. 

RUSTICALMENTE.  Rusti-cal-mén-U. 
Aw.  In  falsa  radicale. 

RUSTICAMENTE.  Ru-iti  ca-mén-te. Avv. 
(aio  modo  rustico,  Villanamcote.  iLat. 
rut  lire,  barbare.} 

RUSTICANO.  R<i-tii-rà-no.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Rustirale.—  2.  Cuntrario  di 
Delicato,  detto  di  Senso. 

RUSTICA fVTE.  Ru-Hi-càn-f.  Pari,  di 
Rustirare.  Che  rustica.  Che  fa  sua  vita 
in  campagna,  t'ill-ggiaute. 

RLSTICARE.  Rusiisà-re.  N.  ass.  V. 
L.  Villeggiare,  Vivere  in  campagna. 
(Lai.  rtuficari.  II  inno  i Persiani  rullo 
io  sen**n  di  paga»,  regio , *alum:  ed  han- 
no anche  ruttar  per  invola  pagi,  e ru- 
itaji  per  agricola,  Probabil  mente  queste 
voci  sjou  state  trapiantate  m Italia  dai 
Celli:  poiché  quei  di  Galles  hanno  ru- 
llar^ e rattach  in  senso  di  contadino  , 
villano.  Indi  il  lai.  ni*  e ruitieue  e rt*- 
aUmvL]  — 2.  N.  pesa.  Divenir  rustico, 
e fìg.  si  dire  d'uno  che  è Onestante,  e 
nondimeno  pigila  sempre  e si  duole 
dello  stato  suo  zoticamente  e senza  ra- 
gione; altrimenti  Ruzzare  in  briglia. 

RUSTICHF.LLO.  Ru-tii-ehclla.  Add.  za. 
dim.  di  Rustico.  Lo  stesso  che  Rusti- 
che! lo. 

RUSTICHE  TTO.  /?u-i(t-chrlMQ.  Add.  cn- 
dim.  di  Rustico. 

RUsriCllBVOLE.  /fu-sli-ehd-twl*.  Add. 
c*<m.  L-i  aii-sso  che  Ruslirate. 

RUSTICHEZZA.  Ru  sti-chSz- za.  Sf.ast. 
di  Rustie*».  Qualità  rustica  e villana, 
fi  at,  ruilirita*.] 

RUSTICIIISSlMO.  /Tu-ifi-chu-at-mo.  Add. 
m.  sup.  di  Rustico. 

RUSTICISSIMO.  Ruiti-ciisisno.  Add. 

I ui.  Lo  stesso  che  Ruslichivsrmo. 

RUSTICITÀ’.  À’u-*t«'-ei-zà.  Sf.  a*t.  di 
Ru>tico.  Lo  stesso  che  Rustichezza. 

RUSTICO.  Rit  tti-co.  Add . m-  PI.  Rustici 
e Rusticbi.  Da  contadino.  Da  vi  Ha.  (Lat. 
msztcui.]  — 2.  E perche  l villani  s«oo 
natnralinente  rozzi  ed  Incolti,  pi  r simi- 
lit.  prendesi,  anche  parlaudo  di  (osa  , 
per  Rozzo,  Zotico  e simili.  (Lai.  rwhi.\ 
— 3-  Irragionevole,  Scoli* eue»«jle.  — L 
Vituperevole.  —5.  All*  rustica,  p>sto 
avveib.  Rusticamente  ; e diresi  anche 
d'una  maniera  di  legare  i libri.  — G. 
Archi.  Ordine  rustico:  Ordine  partico- 
lare di  architettura. -—7.  Apparecchio 
di  pietre  ruvide  e grezze,  che  si  dicono 
Bugne  o Borze,  le  quali  in  alcuni  ediG- 
di  convengono.  — 8.  In  forza  dism. 
parlando  di  persona.  Conta  di»*).  Villa- 
no, Villico. 
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BUSTICONE.  /fu-iUcd-na.  Add.m.zeer. 
di  Rustico. 

RUTA.  Ruta.  Sf.  Boi.  Genere  di  piente 
della  decaodria  mooogìoia  , tipo  della 
famigl'u  delle  rulacre  , I cui  caratteri 
sono:  calice  persistente  a 4 o 5 divisio- 
ni; 4 o 5 petali  uuguicolali;  8 o 40  sta- 
mi; germe  munito  nella  propria  base  di 
, 8 a 10  pori  neilarifcrl  ; capsula  a 4 o 5 
cellette  polispeTme.  Da  queste  piante  si 
estrae  un  olio  acre  e riscaldante,  ma  rbe 
si  adopera  in  medicina,  massime  ester- 
namente sulle  parti  affette  da  paralisi 
osol  ventre  nelle  coliche  ventose.  Tras- 
sero il  uome  da’loro  salubri  effetti  me- 
dicinali. (In  gr.  ruo  vale  io  conservo.] 
— 2.  Dicesi  Kota  comuoe  o selvatica  , 
ed  anche  Rata  ssaololamenta , la  più 
comune  specie  di  questo  genere:  pianta 
che  ha  gli  steli  ramosi , lisci,  alquanto 
grigi,  a cespuglio,  ma  che  possooo  ele- 
varsi anche  tre  braccia;  le  foglie  piccio- 
late,  arcicompoate;  le  fuglioline  un  poco 
Carnose,  lisce,  bislunghe,  ovate,  inca- 
vate alla  base;  i Mori  di  un  giallo  chia- 
ro, peduncolati , con  quattro  pelali  , 
fuori  drl  terminante,  che  ne  ha  ciuaue. 
Fiorisce  oeH'eslate,  rd  è indigena  della 
Spagna  e di  altri  luoghi  di  Europa. Esala 
acutissimo  odore,  ed  ha  sapore  acre  ed 
amaro.  Le  parti  di  aita  piu  adoperate 

10  medicina  aooo  le  foglie  che  ai  danno 
singolarmente  in  Infusione.  Se  ne  pre- 
scrive talvolta  l'acqua  distillata.  Questa 
pianta  e uno  degl" ingredienti  dell’aceto 
de'quattro  ladri,  ed  ha  qualità  eccitan- 
te, rmmrnagoga  ec.  [Lat.  ruta  graveo- 
leni  Lin.  Rhyte  che  molti  pronunziano 
rhute , onde  ricavano  il  lat.  ruta  , è a 
loro  parere  dal  gr.  rhyfira  o rfcufrra 
conservatrice,  poiché  conserva  la  salu- 
te. lo  ted.  dice»!  ruote,  io  oland.  ruyf 
o uryaruif,  in  illir.  rutta,  io  cclt.  gali. 
rugh,  in  isp  rudo,  io  iogl.rut,  io  frane, 
rhue.  Il  Bulle!  ba  il  gali,  rhui  io  que- 
sto senso  medesimo,  ma  è voce  che  non 
trovasi  io  altri  dizionari!.  ] — 3.  Dicesi 
Ruta  capraria  la  Capraggine. 

RUTaBAGA-  Ru-ta-bà-ga  Sf.  Bot.  Specie 
di  cavolo  che  si  coltiva  per  pastura  e 
per  esitarne  folio  da  i semi. [Lat. Brat- 
tila Xapobrastica  Lin.] 

RUTABOLO  Ru-ià-bo-lo.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Strumento  per  ordinare  il  fnoco  nel 
furti r-.  [ Lat.  rutaòufum.  Rutabulum  da 
rutuni  pari,  di  ruo  io  agito,  spingo  con 
forza.  ] 

RUTACEE.  fìu-ià  ce-0.  Add.  esf-  pi. Boi. 
Famiglio  naturale  di  piante  dicotiledo- 
nie  polipetale,  della  quale  la  Ruta  è il  | 
tipo.  Queste  piante  snoo  erbacee  o fru-  1 
licose  . di  rado  arborescenti  : hanno  le 
fogle  semplici  o comporle,  ora  alterne 
e sprrmedate  di  stipule,  ora  munite  di 
slipule  e per  lo  più  opposte;  i fiori  esco- 
no dalle  ascelle  delle  foglie,  o pure  ven- 
gono alla  sommità  del  fusto  o de'rami- 

RITALE.  /fa-rò-1*.  Add.  com.  Boi.  D> 
ruta.  Appartenente  alla  ruta. 

RUTATO.  Ru-tà-to.  Add.  m.  Farm.  D» 
ruta.  Onde  Olto  rulato  l’Olio  estratto 
da' semi  della  ruta.  [Lai.  rututui.) 

RL'TELA.  Ru-tì-la.  Sf.  Zoo!.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de’ coleotteri,  delia 
sezione  de’  penta  meri  . della  famiglia 
de  lamellirorni  , e della  divisione  dei 
silotagi.  stabilito  da  Latreille:  trassero 

11  nom»  da  una  specie  di  redine  o freno 
ebe  vedesi  nel  loro  muso.  ; D » I gr.  ryta 
redioe.] 

Cai  di  mali  , Fai.  ///. 


RUTENIO.  Ru-ti-ni-o.  Sm.  Min.  Nome 
dato  da  O^ano  ad  no  nuovo  metallo  da 
lui  riovrnuto  nel  platino  greggio  del 
Monti  Urali  nella  Russia  o Uutenia,  dal 
rbe  trasse  il  nome. 

RI!  I ETTA.  Ru-tri-la.  Sf.  dim.  di  Ruta. 
Bui.  Ruta  piccola  e bassa. 

RUTICARE.  Ru-ù-cà-re.  N.  paas.  Piana- 
mente e con  fatici  muoversi  e dimenar- 
si. [Dal  celi.  gali,  utharruick  girare  , 
traslocare,  cambiare,  muoversi,  lo  ar. 
haerehtt  moto  , <d  hatreket  muoversi. 
Il  Ut.  ruo  non  ebbe  mai  seosu  analogo 
a quello  di  rutieore.] 

R UTIDEA.  Ru-ti-dè-a.  Sf.  V.  G.  Boi. Ge- 
oere di  pUote  della  peoiandria  m«mogì- 
oia,  famiglia  delle  rubiacee.  stabilito  da 
Decandolle,  e cosi  deuomiuaie  pel  loro 
rugoso  perisperma.  (Lat.  rotùlea.  Da 
rhytidoe  o come  altri  pronunzia  , rhu- 
Udot  geo.  di  rftyfii  o r/iuM  ruga.] 

RUTILANTE.  Ruti-làn-te.  Pari,  di  Ru- 
tilare. V.  L.  Che  rutila.  [Lat.  ruti- 
lali*.) 

RUTILABE.  Au-li-ló-re.  N.  ass.  V.  L. 
Rifulgere,  Luccicare,  Scintillare.  [Lat. 
rutilare.  In  per*.  ruderi  color  rosso;  in 
celi.  gali,  ruadh  rosso,  ruaidh  divenire 
o render  rosso;  iu  Jogl.  rd  io  sass.  red, 
io  ted.  roth  rosso,  lodi  ruiitui  m senso 
di  rosseggiante,  risplendente, e rutilare 
per  rosseggiare,  rispondere.) 

RUTILITI).  Ru-ti  li  to.  Sm.  V.  G.  Mio- 
Nome  indicativo  di  uua  specie  d>  mine- 
rale di  Titano  , che  è di  uo  color  rosso 
assai  vivace,  fe  questo  l'Ossido  di  Tita- 
no, che  altre  volte  dicessi  Sclirrlo  ros- 
so. [Lat.  rutilitkee.  Da  rutta  ruga  , e 
lìfhoi  pietra.] 

RUTILO.  Ru-ti-lo.  Add.  m.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Rutilarne.  [Lai.  ruftlua.  V. 
l'ctim.  di  rutilare  ] 

RUTTANTE.  Rut-tàn-te.  Part.  di  Ruttare. 
Che  rutta. 

RUTTARE.  Rut  tó  re.  N.  asa.  V.  L.  Mao- 
dar  fuori  per  la  bocca  il  vento  chè  nel- 
lo stomaco  , con  uno  strepito  ingrato. 
(Lat.  melare.  ] — 2.  E tig. — 3.  Per 
situilil.  Mandar  fuori  semplicemente. 
[Lat.  «melar*,  ejicere.)  — 4.  Ed  anche 
attivato. 

RUTTATO.  Rut-tà  to.  Add.  m.  da  Rut- 
tare. 

RUTTATORE.  Rut-la-tò-r?.  Vcrb.  m.  di 
Rullare.  Che  rutta. 

RUTTEGGIAMBNTO.  /?uM«y-yia-méi»- 
to.  Sm.  Sfogo  di  rotti , Frequenza  dì 
rutti. 

RUTTEGGlARE.  Rut-teg-yià-rc.  N.  ass. 
frrqueotativo  di  Ruttare.  Esalar  spessi 
rulli.  Ruttare  frequentemente  , ed  an- 
che Scmplicem.  Ruttare. 

RUTTO.  Rutto.  Sm.  L'uscita  frequente 
dell'aria  dalle  prime  vie  per  la  bucea  ; 
altrimenti  Eruttazione.  E cosi  pur  chia- 
masi quel  Vento  che  dallo  stomacosi 
manda  fuori  per  bocca.  [Lat.  ructus. 
Ruc.us  dal  celi.  gali,  ruehd  di  aimil 
senso.  Nella  stese*  lingua  moie  rutto, 
e raoichd  ruttare.  In  pers.  rugh  vale 
anche  rullo.) 

RUTUMENIA.  Ru  tu  mà-m-a.  Arche.  No- 
me d'oo’aDtira  porta  di  Roma  , delta 
anche  Rotumeua  e Raiumcn». 

RUVIDAMENTE. Ru  vi  da  mèn-ta  Àvv. 
Con  modo  ruvido.  Zoticamente,  Scorte- 
semente. (Lai.  rwalica,  inurbana.] —2. 
Aspramente. 

RUV1DETTO.  J?u-i»-d<f-to.Add.m.dim. 
di  Ruvido.  Alquanto  rozzo. 
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RUVIDEZZA.  Ru-vi-dUz-sa.  Sf.  alt.  di 
Ruvido.  Qualità  di  ciò  cb'è  rnvido,  cioè 
scabro  alla  superfìcie;  opposto  di  Levi- 
gatezza. [Lat.  aiperitae.\  — 2.  Per  me- 
taf.  Asprezza  di  siile,  di  perole  e simili; 
opposto  di  Eleganza.  (Lat.  ruzticitat.) 

— 3.  Zotichezza  di  tratto  ; opposto  di 

Corte-.!». 

RUVIDISSIMO,  ffu-m-du-av-mu.  Add. 
m.  superi,  di  Ruvido.  [Lat.  atjwrri- 
mus.]  — 2.  Per  me  taf.  Rozzissimo,  Zo- 
licbì»<imo. 

RUVIDITA’.  Ru-vi-di-tà.  Sf.ast.  di  Ru- 
vido. Lo  stesso  che  Ruvidezza. 

RUVIDO.  Rù-vi-do.  Add.  m.  Che  non  ha 
superfìcie  polita  o liscia.  [ Lat.  rudi* , 
impofituz.  Lo  la  od.  ru w , e l'italiano 
ruvido  sodo  una  variazione  del  ted.  ra  uh 
che  vale  il  medesimo.  Gli  Ungheresi  di- 
cono nello  stesso  senso  durva.  Io  oland. 
ruechtid  ed  io  ted.  rauAiyftetf  ruvidez- 
za.)— 2 Per  metaf.  Scortese,  Villaoo, 
Zotico.  — 3.  Rozzo  , Non  requisito , 
Non  gentile.  — 4.  Non  amabile,  Cru- 
do. — 5.  Rozzo,  Zotico.  — 6.  Aapro. 

— 7.  Ed  a modo  di  un.  Ruvidezza. 

RUV1STARE.  Ru-ri-stà-re.  AH.  V.  e di’ 

Rovistare.  — 2.  Per  metaf.  Riconside- 
rare. 

RUVISTICO.  Ru-vì-eti-co.  Sm.  Boi.  Pian- 
ta selvatica,  che  fa  perle  siepi,  ed  ha  il 
fior  bianco  a simililudioe  di  pina.  [Lat. 
liguitrum.  Cosi  detto  , perchè  stanzia 
tra  i rovi.] 

AIZZAMENTO,  «us-xa-méw-lo.  Sm.  Il 

mirare.  [Lai.  fuaua,  baio.) 

RUZZANTE.  Ros-sàn-tt.  Peri,  di  Ruz- 
zare. Che  ruzza. 

RUZZARE.  Ruì  tà  re.N.  ass.  Far  baje. 
Scherzare  con  altra  o più  persoae  , con 
parole  o eoa  mani.  [Lat.  latcivire,  lati- 
tare.]— 2.  Dicevi  Ituxzare  in  briglia 
e vale  Scherzare  abbondantemente  e 
come  a briglia  sciolta.  — 3.  Dicasi 
proveib.  La  mula  vuole  un  paoe.che 
razza  e scherza  in  briglia,  o sempli- 
cemente Rimare  in  briglia  . quando 
uno  eh’ è benestante,  noodimeoo  pi- 
gola e si  duole  dello  stato  suo. 

RIZZO.  Rus  so.  Sm.  Il  ruzzare,  Scherzo 
di  hzrea  odi  mano.  [Lat.  (usua.  Dal 
pers.  kerte  baia,  ciancia,  parole  vana  , 
futili.)  — 2.  Cavare  il  ruzzo,  Cavare  il 
ruzzo  del  capo  ad  aleno* , vale  Farlo 
stare  a sego»  e io  cervello  . Tenerlo  in 
timore  col  gasiigo.  — 3.  B nello  stesao 
modo  dicesi  Levare,  Trarre  e simili  il 
ruzzo — 4.  Bssera  in  ruzzo,  vale  Rol- 
lare. — 8.  Uscir#  il  ruzzo  , Uscire  il 
nino  dei  capo,  vale  Noa  aver  più  vo- 
glia di  ruzzare;  e Bgurawra.  Perder  la 
voglia  . Lasciare  il  gusto.  6*  Agr. 
Strumento  di  Irgoo  a forma  di  cilindro, 
ad  uso  di  splaoara  i viali  e rompere 
le  zolle.  [Dall’ebr.  ratiagh  frangere  , 
rompere  . opprimere  , o piuttosto  da 
ratsuf  allertare,  uguagliare,  ripianerà, 
ordinare.] 

RUZZOLA.  jRùs~so4a.  Sf.  Strumento  ton- 
do» modo  di  girella,  che  con  gran  forza 
di  braccia  si  spinge  e si  fa  rotolar  per 
le  strade.  (Lai.  rotula , troebiu*.  Dal 
eelt.  ruithlean  che  vale  il  medesimo, 
mutalo  il  ( In  a,  come  qu»odo  dlceai 
aberro  per  abelo,  vizio  per  viftvmv  ec. 
Altri  forse  dal  ted.  Arsisti  ruzzola  , a 
dall’ehr.  ritxed  saltare.] 

RUZZOLANTE.  Ruz  zo  l*z-U.  Feti,  di 
Ruzzolare.  Che  ruzzola  , Che  si  vol- 
tale. 
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RUZZOLANTI  SSIMO.  rt»u-*o-lan-lU*i- 
mn.  Add.  io.  superi,  di  Ruzzolante. 

RUZZOLARE.  Ruz  zo- Iò-r«-  Àtt.  Gettar 
per  terra  la  ruzzola,  facendola  girare; 
e per  simili!,  si  dice  di  checchessia 
che  si  rivolga  per  terra.  [Lat.  rircum- 
polt-era,  etrcumMrlere.]  — 2.  Scendere 
a precipizio.  — 3.  Indietreggiare  in 
modo  sdrucciolo.  Rinculare.  — 4.  N. 
aas.  Girare  per  terra  , e direni  della 
rossola  , e per  similit.  anche  di  altre 
cose.  — 5.  N.  pass.  — 6.  Marin.  Met- 
ter io  acqua  una  nave,  tirare  una  na- 
ve dalla  terra  nell'acqua;  più  pruprlam. 
Varare  , quando  si  trasporta  uua  nave 
dal  cantiere  nel  mare. 

RUZZOLATO,  /luj-to-ià-lo.  Add.  m.  da 
Ruzzolare. 

RUZZOLONE,  /iuz-xe-tó-nt.  Sm.aecresc. 
di  Ruzzola.  Pietra  grande  da  ruzzolare. 

RUZZOLONI.  /iux-so-ió-ni.  Avv.  Ruz- 
zolando. 

s 

3.  Sf.  Lettera  consonante  linguale,  che 
si  pronunzia  Esse.  R la  decimasetlima 
dell'alfabeto  italiano  , ultima  delle  se- 
mivocali. NeHartieolarla  si  appressala 
punta  della  lingua  si  denti  inferiori , e 
trs  questi  e I denti  superiori  che  teo- 
gousi  vicinissimi  gli  uoi  egli  altri , si 
ra  uscire  la  voce  s maniera  di  ischio  o 
di  sibilo;  perciò  detto  snelle  Fischiarne 
o Sibilante.  Essa  ba  due  varii  suoni:  il 
primo  più  gagliardo,  e a noi  più  fami- 
liare, come  Casa,  Asse,  Spirilo  ; l'altro 
iù  sottile  o rimesso,  usato  più  di  ra- 
o,  come  Sposa,  Resa.  Accusa.  Sdenta- 
to , Svenato.  In  questo  secondo  suono 
non  si  raddoppia  giammai,  nè  anche  si 
pone  io  principio  della  parola  , so  non 
quando  immediatamente  ne  segue  una 
consonante  , come  Smeraldo,  Sdentato. 
Posta  in  composizione  co' suoi  primiti- 
vi , ba  forza  molte  volte  di  privativo  , 
come  Calzare,  Scalzare;  Montare.  Smon- 
tare. Alle  volte  d'accrescitivo,  come 
Porco  , Sporco  ; Munto , Smunto.  Alle 
volta  di  frequentativo  , come  Battere  . 
Sbattere.  Alle  volte  non  opera  nulla  , 
valendo  lo  stesso  Campare  e Scampare, 
Bandito  e Sbandito,  Beffare  e Sbeffare. 
Consente  dopo  di  se  nel  principio  della 
parola  tutte  le  consonanti , salvo  la  Z 
Nel  mezzo  della  parola, e in  direna  sil- 
laba , i quando  peraltro  questa  fa  e im- 
posizione colla  rimanente  parola,  riceve 
dopo  di  aè  le  medesime  consonanti,  ma 
più  malagevolmente , e per  lo  più  in 
composizione,  colla  prepusizione  Bis  o 
Mis,  come  Disdetta  , Misleale  ; ma  col 
C,  P,  T s’accoppia  frequentemente  sen- 
za difficoltà  , come  Tasca  , Cespuglio  , ] 
Presto.  Quando  è posta  avanti  al  C,  V,  ' 
P,  T,  si  dee  pronunziare  nel  primo  mo- 
do, cioè  col  suono  più  gagliardo,  come 
Scala  . Sforzo,  Vespa , Studio  , Ce*to  : 
ma  avanti  al  B,  D.  G.  L,  M.  N,  R,  V si 
pronunzia  col  suono  più  sottile  o rimes- 
so, come  Sbarrare , Sdegno,  Sguardo  , 
Slegare,  Smania  . Snello,  Sradicare, 
Sventura.  Avanti  di  sé  ammette  la  L , 
-N,  R in  mezzo  della  dizione  e in  dhor- 
«a  sillaba,  come  Falso  , Mensa  , Orso. 
Raddoppia-i  nel  mezz.  della  parola  , 
come  l'altro  coosinauti,  dove  lo  ricerca 
il  bisogno.— 1.  S*  coll*  apostrofo  sta  in- 
vece di  Se  e di  S:. 


SABADATO.  Sa-ba-dò-foSm.Chlrn.Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido 
sabatico  eolie  basi  salificabili.  (Lat.ee- 
vada*.) 

SABAD1C0.  Sa-òà-di-eo ■ Add.  m.  Chim. 
Nome  d'un  nuovo  acido  che  Pelleticr  e 
Cavendon  hanno  scriverlo  nella  Sabadi- 
glia. [Lat.ceuadteus.) 

SABADIGLIA.  Sa-to-dl-$lia.  Sf.  Bot. 
Pianta  che  ha  il  racemo  o spiga  sempli- 
ce; i Bori  di  sei  pelali  ovali,  tulli  vol- 
tali per  una  parte  , gambettati  , quasi 
pendenti.  E indigena  della  China  , dei 
Messico  e delle  Anlillc.  [Lat.  cerntrwm 
tabatilla.]— 2. Sotto  questo  nome  vengo- 
no pure  io  commercio  ( i semi  di  detta 
pianta,  che  sono  acri,  scottanti , e pro- 
muovono forile  reiterali  starnuti.  Àdo- 
pravansi  come  eccitanti  il  vomito  e co- 
me vermifughi;  e principalmente  per 
ammazzare  gl’ inatti  che  a' annidano 
nei  capcgli.ma  furonoabbaodonati  per- 
chè prodocevano  del  bruciore  alla  cute. 
(Delta  dagli  Spaguuoli  che  recamela  di 
America  ctbadilla,  che  si  pronunzia 
ervadiglici  : la  qual  vece  sembra  uo  di- 
minutivo di  cebada  orzo , e credesi  a- 
doltata  per  relazione  a' semi  di  questa 
pianta.  Propriamente  «òodilla  in  isp. 
vai  polvere  di  elleboro  . ed  è voce  che 
il  Bullet  registra  col  senso  medesimo 
fra  le  antiche  basruensl  nel  suo  dizio- 
nario celtico  pubblicalo  nel  1759.  In 
ebr.  tab'-ib  tritume  , znftar  tritare.  In 
celt.  gall.iaòladA  unguento. da  sabhail 
preservare,  lo  illir.  «aòfjudtfelj  conser- 
vatore.) 

SABAJA.  Sa-bà-ja.  Sf.  Filo).  Bevanda 
cavata  dal  frumento;  specie  di  birra  , 
di  cui  farerasi  grandissimo  uso  nellTI- 
liria.  ( Lat.  tnbjia.  Dall’ ebr.  o fenicio 
iota  vino,  lu  ar.  zoetah  vinum  , qnod 
mane  bibilur;  tebiet  vimini.  In  pers. 
tetbjare  mosto  , tcebiru  bevanda  rima- 
sta da  banchetto  notturno.) 

SABA  NO.  Sà-ba-tw.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Specie  di  paunolino  linissimo,  nel  quale 
avvolgevansi  gl’  infermi  che  non  pote- 
vano sopportare  altre  vesti.  [ Lat.  sa - 
tonimi.  ] 

SABAOT.  Sù-to-ol.Fitol.Y.  Ebr.  che  si 
use  unicamente  parlando  di  Dio.  [I-at. 
sabìoth.  lo  ebr.  txebaoih  eserciti,  onde 
Iehova  tsebaoth  Dio  degli  eserciti:  e 
per  eserciti  alcuni  interpetri  intendono 
Ir  gerarchie  d gli  angeli,  altri  le  stelle 
che  talvolta  nella  Bibbia  «od  designate 
con  questo  nome , ed  altri  le  milizie 
ebree.  ) 

SABAOTH.  Sà-baoth.  Fllol.  V.  Ebr.  Lo 
stesso  rhr  Ssbaol. 

SAUATESIMO.  Sa-ba-U-ti-mo.  Sm.Pilol. 
Il  rito  e la  religione  del  sabato  presso 
gli  Ebrei.  Onde  Fare  il  sabatrslmo,  vaio 
Festeggiare  il  giorno  drl  sabato  , Sab- 
baiizzare.  [ Lat.  laòtofismu».  ) 

SABATICO. Sa-bà-ti-co.  Add.  in.  Aggiun- 
to dato  dagli  Ebrei  ad  uno  de'  più  no- 
bili periodi  aouuali , ed  era  quello  che 
constava  di  sette  anni. 

SABATIGLIA.  Sa-ba-ti-glia.  Sf.  BjI.  Lo 
stesso  che  Sabadiglia. 

SABATINA.  Sa-èu-fi-tia.  Sf.  D’cesi  Far 
la  sabatina  , e vale  aspettar  a renare 
subito  dopo  la  mezza  notte  del  sabato , 
prr  poter  maogiar  carne,  o slmile. 

SABATINO.  «Sa-to-fi-no.  Add.  m.  Di  sa- 
bato: e anche  Nato  in  giorno  di  sabato; 
oChVuso  di  far  qualche  cosa  nel  sa- 
bato. 


SABA  TISICO.  Sa-to-ti-imo.  Sm.  Fllol. 
Lo  stesso  cb«  Sabatesimo. 

SABATO.  Sà-ba-to.  Sm.  V.  Ebr-  Nome 
del  settimo  dì  della  settimana, celebra- 
to dagli  Ebrei  in  memoria  del  settimo 
dì  della  creazione  , e che  fu  loro  impo- 
sto da  Dio  di  osservare  sotto  pena  di 
morte;  i Cristiani  gli  han  sostituito  la 
Domenica  ; gli  Etoici  lo  appellavano 
Giorno  di  Satnroo.  ( Lat.  MÒtotum  , 
die»  Saturni.  Dall*  ebr.  sabbath  cessa- 
tone, quiete.]  — 2.  Dicesi  Sabato  san- 
to, e serondo  i Greci , Sabato  grande  , 
Sabato  de*  lumi,  per  eccellenza  a quello 
avanti  la  Domenica  di  Resurrezione.  — 

3.  Prov.  Non  aver  pan  po’  sabati:  si  di- 
ce quando  vogliamo  descrivere  uoo  che 
abbia  da  vivere  varsameute  : Tolto  dal 
costume  di  pagare  le  mercedi  agli  ope- 
rai il  sabato.  Ime  del  lopert  della  setti- 
mana. [Lai.  friun»  dierum  commentimi 
habere  ] — 4.  Domeoeddio  o Cristo  non 
paga  il  sabato:  dettalo  esprimerne, che 
Il  gaMigo  può  differirai , ma  noa  ti  to- 
glie. — 5.  Esser  più  lungo  o maggiore 
del  Sabato  santo:  ai  dice  del  Noo  veni- 
re, o In  favellare  o in  operare,  mal  alla 
fine.  [ Lat.  orbita  tardior.  ] — 6.  Ecel. 
Nella  Sacra  Scrittura  iodica  anche  altre 
cose  : il  riposo  eterno  o la  felicità  del 
cielo  ; ogni  specie  di  festa  ; la  settima- 
na ec. 

SABAZIA.  Sa-bàti-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  tingeoesia  poligamia  su- 
perflua , famiglia  delle  ainanieree  , sta- 
bilito da  Cassini  con  questo  nome  mi- 
tologico , dedicandolo  a Bacco  Sabazio. 

( Lat.  Sabaudia.  ] 

SABBATINO.  Sob-ba  lì  no.  Add.  m.  V. 
e di*  .Sabotino. 

S ABBATI  ZZARE.  .Sah-to-lù-sà-r».  N. 
ass.  Festeggiare  il  giorno  del  Sabbilo  , 
giusta  il  rito  ebraico.  [ Lai.  tabbau- 
xare.  ) 

BARBATO.  Sab  bà-lo.  Sm.  V.  A.  V.  e di* 
Sabato.  — 2.  Filo!.  Congresso  nottur- 
no di  streghe;  altrimenti  Tregenda. 

[ Forse  rosi  detto  dall' esser  il  giorno  di 
Sabato  quello  destinato  a celebrare  sì 
fatte  adunanze.  ) 

SABBELLIANI3M0.  Sab  fel-lbo-itl-mo. 
Sm.  Si.  Enel.  Setta  cd  Eresia  dei  Sab- 
bellianl. 

SAROELLI ANO.  Sab-ò*l-li-à  no.  Add.  e 
sm.  St.  Ecel.  V.  e di'  Sabelliano. 

SABBIA.  5ùò'6i-<i.  Sf.  Sotto  qnesto  nome 
intendono  propriamente  i mineralogisti 
quell'aggregato  di  sostanre  minerali  gra- 
nelli formi  o polverose  ebe  trovanti  alla 
sapcrBcie  della  terra,  talvolta  in  i>lrati 
di  diversa  profondità,  talvolta  sotterra- 
te nel  suolo,  o costituenti  il  letto  delle 
ncque  de'  fiumi  e del  mare,  che  le  tra- 
sportano continuamente  e le  de  pongono 
sulle  rive.  [ Lai.  lotolum,  tabulo.  Sa- 
b«fuDi  dall’ebr.  tiiòurim  aroma  ssameo- 
ti,  aduna  menti,  aggregati.  Nella  stessa 
lingua  scintoli  frammento,  teiabor  fran- 
gere. ] — 2 Dimmi  Sabbie  cristalline 
quelle  che  sembrano  risaltare  da  una 
eristallizztzione  confusa,  e sono  abbon- 
dantemente spar-e  ne’  deserti , nelle 
sirppe,  nelle  lande,  nel  letto  delTOcea- 
oo  ec.  : secondo  che  sono  pure  od  im  pu- 
re , servono  a differenti  osi  nelle  arti. 
Diersi  Sabbia  aurifera,  ferrifera,  plati- 
nifera, stagnifera,  titanifera,  la  Sabbia 
in  cui  si  trovano  sparse  particelle  di  oro, 
ferro,  rame,  platino  , stagno  , titano  : 

I queste  sabbie  -ouo  ricce  quarzose  , atri- 
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lolite  o granitiche,  micacee, metalliche, 
prodotte  dall' azione  dello  acque  preci- 
pitante*) io  torrenti,  oda  li 'urto  de*  Tram- 

memi  di  roccia  tra  loro 3.  Poeticarn. 

per  Lido.  — 4.  Pro*.  Seminare  io  sab- 
bia. vale  Operar  scura  frutto.  Perdere  il 
tempo  e la  fatica.  ( Lai.  olitili  il  opa- 
rom  perderà.)  — B.  Ar.  Uri.  Sabbia  o- 
raria.  Orologio  fallo  eoo  due  ampolle  , 
oelluna  delie  quali  passa  la  sabbia  con- 
tenuta oel/alira  io  uo  dato  spazio  di 
tempo , e però  detto  anche  Ampolletta. 

S Alt  li  [A  LE-  Sab-bià-rt.  Alt.  Coprire  o 
Ritmare  eoo  sabbia. 

SA BBION CELLO.  Sab  bion-cèl-lo.  Sm. 
dim.  di  Sabbione. 

SABBIONE.  Sab  bió  ne.  Sm.  Terra  are- 
nosa , che  dicasi  anche  Sabbia.  [ Lai. 
aoiuiutn.  tabulo.  J — 2.  Dimi  Sabbio- 
ne maschio  Uoa  qualità  di  terra  ebe 
pende  io  rosso.—  3.  Più  particolarmen- 
te co»l  cbiaroaiM)  alcool  quegli  strati  di 
aabbia  quarzosa  finissima  che  trovanti 

10  alcune  rocce  di  gres  friabilissime,  e 
si  adopera  per  In  sua  estrema  finezza  a 
pulire  i rasi  di  metallo  e di  marmo. 

SABPIONOSO-  .Soò-bio-nó-io.  Add.  m . 
Di  qualità  di  sabbione,  o Pieno  di  sab- 
bione. ( Lat.  tabtdniue.  ) 

SABBIOSO.  tSoò-bìò  «o.  Add.  m.  DI  qua- 
lità o Pieno  di  sabbia.  [Lat.  znàulozu*.] 

SABEGA.  Sa-U  gn.  Sf.  Mario.  Strumento 
composto  di  molti  rampiconi  di  ferro, 
col  quale  si  trascorre  il  fondo  del  mare 
per  rintracciarti  de  pezzi  cbe  ?|  foSW.r 

caduti.  [ Dall'  ebr.  teihghua  molti  , ed 
khahk  uncino.  Nella  stessa  lingua  io- 
baci»  opera  intrecciata.  ] 

SABELLIANO.  Sa-bel-li-à-no.  Add.  e sm. 
St.  Eccl.  Eretto  seguace  di  Sabellic»,  I 
Sabelliaui  furono  eretici  del  ut  secolo. 
La  loro  eresia  nacque  nella  Cirenaica  , 
doude  si  sparse  nell’  Asia  e nell’  Italia. 
Ne!  ir  secolo  fu  rinoovala  da  Pillino, 
ed  anche  al  presente  è la  dottrina  dei 
Sociniani.  Credevano  essi  rbe  il  Padre, 

11  Figliuolo  e lo  Spirito  Santo  non  sono 
che  attributi,  emanazioni  urterò  opero- 
fiorii  di  Diu  , nel  quale  odo  riconosce- 
vano che  una  sola  persona. 

SABINA.  Sa-bi  na.  Sf.  Bot.  Specie  di  Gi- 
nepro , che  ha  il  fusto  diritto,  molto 
ramoso , che  ai  riera  Ire  e anche  sei 
braccia;  le  foglie  picdolisalmc  , ovate, 
appuntate,  opposte,  nummi.  congiun- 
te, embricate  a guisi  di  quelle  del  ci- 
presso. di  un  odore  penetrante,  amaro; 
le  bacche  di  un  torchino  alquanto  nero, 
é indigena  dell'Italia,  ed  e sempre  ver- 
de- Uà  uoa  varietà  detta  Tanta rie'a  : se 
ne  trae  una  resina  rd  un  olio  volatile 
abbondante.  R irritante  rrnmenacuga, 
ratrretica  er.  Diresi  anche  volg.  Pianta 
dannata.  Cipresso  de' maghi.  (Lai.  *a- 
bina  , junijierur  in bina  Un.  Sabina  , 
dal  red.  g*l|.satò/iiu  o mniAna  che  vale 
Il  medesimo.  Altri  forse  daH*rbr.  aeìofar 
consumare , logorare,  essendoché  le  fo- 
glie di  questa  pianta  si  adoperano  (ter 
eonanmare  la  carne  morbosa. 1 

BAROLO.  Sd  ito- lo.  Sm.  V.  !..  Rena,  Sab- 
bia. Sabbione.  (Liti,  tabulo,  tabularti.] 

SABORDO-  Sa-bór-do.  Sm.  Ilarin.  Fi.ro 
o cannoniera  nella  bordatura  d'un  va- 
scello, (ter  cui  passa  un  cannone.  ( Di 
♦*  e da  bordo.  } 

SABULO.  Sa-bu-lo.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
(he  Saboto. 

SABDB  RA.  ^ò-àirr-ru  SL  V.  L.  Med.  Ma- 
terie crude,  residui  di  sostanze  alimen- 


tari ebe  si  formano  all'azione  digestiva 
del  ventricolo,  umori  alterati , in  nna 
parole,  materie  morbose,  che  si  suppo- 
nevano raccolte  nel  ventricolo  o negli 
intestini  ed  a cui  attribuitasi  una  mol- 
titudine di  malattie.  Detta  anche  Sa- 
vorra,  Zavorra.  [Lat.  ntanv.  Sabtmra 

10  lat.  è la  sabbia  grossa  che  si  mi  lle 
in  fondo  del  naviglio  , perche  non  bar- 
colli. Indi  i medici  bnn  detto  inòurru 
nel  senso  di  questo  articolo.  [ V.  pu- 
re l'etim.  di  5dforra.] 

SABURRALE.  Sa  bur-rà-le.  Add.  eom. 
Med.Che  indica  l'esistenza  delle  gabar- 
re. Che  è prodotto  o formato  da  esse. 
Onde  Lingua  saburrale,  Lingua  coperta 
di  crosta  bianca  o gialliccia.  [ Lat.  »a- 
lurrnlti.  | 

SACATO.  Sà-ca-to.  Sm.V.  G,  Boi.  Specie 
di  rosmarino  infruttuoso,  mentovato  da 
Apuleo.  (Lat.  stirolo».) 

SACCA.  Sàc-ca.  Sf.  Sorta  di  sacco,  cpro- 
priameote  quella  Bis»crla  a due  tasche 
che  (Kirtano  sulle  spalle  i frali  mendi- 
canti, quando  vanno  accattando,  [ Lat. 
pera.  1 — 2.  E per  s mllit.  Curvatura. 
— 3.  Quella  parte  dell»  reti,  dove  s’ia- 
Tiluppano  gii  uccelli , restandovi  pen- 
denti. Onde  difesi  , quando  s*  è tesa  la 
ragna,  che  si  debbono  far  le  sacche;  al- 
trimenti, stando  la  ragna  distesa  e tira- 
te. nnrorchè  gli  ncrelli  vi  prrcotes^ero, 
jion  vi  s’intrigherebbero.  — 4.  T.  delle  1 
ferrlrre.  La  parie  di  drntro  della  forna- 
ce. opposta  alla  parete. 

SACCACCIO.  Sat-ràc-cio-  Sra.  pegg.  di 
Sacco. 

SACCAJA.  Sae-rà~ja.  Sf.  Sorta  di  sacco 
o di  bisaccia.  [Lat.  prrn.l  — 2.  Far  sac- 
ca]"#, sacro  n borsa  . si  dice  delle  ferite 
infistolite,  quando  saldate  e non  guari-  j 
te  rifanno  marcia, che  non  si  vede.  [Lai. 
tn  imo  «imi  tubtidere  . eritum  non  ha- 
bere.]  — 3.  E per  metaf.  Far  sacra J a 
difesi  anche  dell* Accumular  nell’iuler- 
nn  Ira  sopra  ìra.o  sdegno  sopra  sdegno, 
f Lat.  icrnn  irne  addere.  ] 

SACCALATTATO.  Sar-ca-lai-tà  io.  Sm. 
Chiù».  V.  e di’  JfvM(0> 

SACCA!. ATTICO.  Sac  ra  lài-iyco.  Add. 

e *rn.  Chim.  V.  e di’  Murila’. 

SACCABDRLLO.  Sor -rat -dìl-lo.  Add.  e 
e sm.  dim.  di  Saccardo;  e si  prenderò- 
munrmcnte  per  Como  vile.  [Lat.  aftUi 
homo,  ufi  fa,  ab j eri  m t Aontuneto.l 

SACCARDO.  Snr  ràr-tlo.  Add.esm.  Mi- 
lit.  Quegl»  che  rondureva  diet'o  ag-l  e- 
scrciti  le  vrl tovaglie;  dello  uni  he  Ila- 
giglione  e Saccomanni  : veci  che  pre- 
sero origine  dall*  uso  de’  tempi  feudali 
di  condurre  in  guerra  un  certo  numeri» 
di  gentaglia  a piede  , tanto  per  le  fati- 
che del  campo. alle  quali  i cavalieri  non  ; 
erano  assuefatti  . quanto  per  portare  le 
vettovaglie  tu-' socchi.  [La»,  rato.  lira. 

11  Tassoni  vuole  che  sareardo  ahhra  il 
il  senso  di  saccheggiatore.  1 — 2.  Per- 
sona vile  e povera.  [ Vuoisi  cn*l  detto 
per  similitudine.  Per  altro  ha‘8'  In  Ir. 
mktjt  ignohilior.  sakytiPt  ignobilicires  ; 
ed  iti  lat.  irquior  nell'»  «-tesso  senso.) 

SACCARELLO.  Sae-ca-rif-fo.  Sm.  diro. 

di  Sarco.  (I.at.  «armiti*.] 

SACCARH.  Sac-ra-rid.  Add.  e sm.  pi. 
Arche.  Corpo  d»  facchini  privilegiati  ,’ 
istituito  in  Roma  sotto  gli  ultimi  Ca- 
sari, e seni»  ano  al  trasporto  delle  mer- 
ci arrivate  in  porto.  (Lat.  laccarti.  Da 
aarrul  sacco.) 

SACCA  RINITE.  5ae-ca-ei'nl  fr.  Sf.  V.G. 
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Chim.  e lini . Nome  dato  da  Desvaut  ad 
on  genere  di  prìaripii  immediati  de've- 
in-labili  , che  comprende  In  rosnnite , c 
le  varie  specie  di  zncraro-  [Lat.  lacha - 
rinìtrt.  Da  Satthor  zucchero  ] 

SACCARINO.  .Sac-ca- rì-no.  Add.  ra.  Che 
lieoe  delta  natura  dello  rtiecaro.  [ Lat. 
Mrekanaai.  ] — 2.  Farro.  Aggiunto 
dato  a sorta  di  cerotto. — 3.  Chim.  Ag- 
giunto dell'acido  cavato  dallo  zucchero. 

SACCA RO.  Sàc-ca-ro.  Sin.  V.  G.  Bot.  Ge- 
ni-re di  piante  originarie  dell'  Indie  o- 
rfentall,  della  trlund ria  diginia  , fami- 
glia delle  graminre.  ad  no  solo  cotile- 
done, che  ha  per  U'po  Vanendo  taccha- 
rifera,  da  cui  si  estrae  lo  zucchero  , cd 
è caratterizzato  dal  calice  bit  aire  invol- 
to In  denta  peluria,  e la  corolla  di  nna 
o due  valve  con  re-la  o senza.  [ Lat. 
taeeharum.  In  pers.  ed  in  ted.  teeker  o 
teekker,  in  ar.  tukker , tacar  in  lingua 
inalava,  incoro  io  ksciariooec.  ) — 2. 
Ar.  Mes.  Lo  zucchero  stesso.  [Lat.sae- 
rharum.) 

SACCAROI DE. •5ac-ca-rò-i-de.  Sf.  V.  G. 
Min.  Aggiunto  del  marmo  bianco  di 
Carrara  , perchè  simile  allo  toccherò 
purificalo  e cristallizzato  minutamente. 
[Lai.  taeeharoidtt.  Da  taechar  zucche- 
ro. e Idèa  forma.) 

SACCA KOITE.  £ac-ca-rodde.  Sm.  Chim. 
e Bot.  Nome  imposto  da  Delcus  ad  al- 
cuni principii  organizzati  che  parteci- 
pano alquanto  del  sapore  dell»  zucche- 
ro, e costituiscono  i principi!  dolci  de- 
gli olii  ; il  picromele,  il  zucchero  di  lat- 
te, la  rainoite  . la  olivi)*  , la  glicirriz- 
tina  e la  strcolina. 

SÀCCATO.  Sac-eà-to.  Add.  m.  Mcd.  Che 
fa  sacco  ; Aggiunto  per  lo  più  d*  idro- 
pisia. Idropisia  sacrata. 

SACCELLIFORME. Azc-cel  IL/br.me.Add. 
com.  V.  L.  Bot.  Epiteto  c-n  cui  Mlrbel 
indica  la  radiceìla  che  involge  IVmbrio- 
tie  delle  piante,  la  quale  pre-entasi  nel- 
la forma  d'un  piccolo  sacco,  f Lat.  tac- 
r elli [ormi i.  Da  jaceelivl  usai  > da  Pe- 
tronio in  luogo  di  MCrulNZ  sacchetto,  e 
da  forma  figura,  somiglianza.) 

SARCELL10.  5oe-eéi-l«-o.  Sm.  V.  L.  Bob 
Gru-re  di  piante  , della  famiglia  delle 
borraggine?,  ‘I  quale  comprende  la  8«la 
specie  detta  «cirerfltum  (onerulfitum  , 
albero  con  fiore  provveduto  d*  un  calice 
persistente,  membranoso,  rigonfio,  sae- 
chifirme  e quasi  chiuso  da  cinque  den- 
ti. [Lat,  sarceiiium.) 

SACCF.LLO.  Sac-ctl-lo. Sm.  Boi.  Con  que- 
sto nume  viene  indicato  d>»  M ir  bel  il 
frullo  coperto  d'un  pericarpio  uiembra- 
nuso , fatto  a modo  di  piccole  sacco. 

[ Lai.  sar cella I.  ) 

SACCENTE.  .Sne-cèn-fa.Add.  esost.com. 
Cbe  sa.  [ Lat,  pentii»,  sciarli,  gnomi.  ) 
— 2.  Astuto,  Sag ice,  Accorto,  Prostro- 
tuo*-o.  (Lat.  $a<jax  . astufur.  vafer-t  — 

3.  Chi  presame  di  sapere,  Chi  sfrata  di 
sapere;  cd  In  questo  signif.  oggi  e più 
in  um;  altrimenti  Seeeluto , Sciolo.  — 

4.  Gode  Fare  il  saccente  odel  saccente, 
vale  Mostrar  prusunziooc  , AOTctur  di 
sapere, 

SACCENTEMENTE.  Sac-cen-temén-te. 
Avv.  Con  saviezza  ; ma  in  questo  sign. 
è V.  A.  [Lat.  japianter.]  — 2.  Prosuo- 
toosamente,  Arrogantemente  , Astuta- 
mente. [Lat.  vufre. callide,  petufunfer.) 

SACCENTERIA.  5ac-cenien-«.  Sf.  ast. 
di  Saccente  nel  signlf.  del  § 3.  Sapere 
affettato  a senta  fondamento  , Preauo- 
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rione  di  sapere , e più  e-ie*ameote  Ar- 
roganza , Pre-unluosita  . Presunzione  , 
Sfacciateli*.  |L*l.  petulantia.) 

SACCENTI  NO.  Sac-een  fi-no.  Add.  asm 
dim . di  Saccente.  [Lai.  ardelio,  eriolus.] 

SACCEXTONE..Var-e*i»-ld-ne.  Add. asm. 
acrr.  di  Saccente  ; e si  prende  per  lo 
più  io  mala  parie  .dot  per  Chi  presu. 
me  sapere  assai-  [Lat.  mogani*  urdelio.) 

SACCENTUZZU.  Sac-cen-tux  so.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Sacceote.  Lo  stesso  che 
Sa  trentino. 

SACCHEGGI  A MENTO.Scie-eJwg-gia-inA» 
lo.  Sin.  L'aziooe  del  saccheggiare;  Il 
mettere,  maodare  a sacco  una  città,  uo 
campo,  uo  villaggio,  una  provincia  ec. 
[Lai.  direptio.)  — 2.  E per  oietaf. 

SACCHEGGI  ANTE-Sae  cheg-gt'dA-fe.Part. 
di  Saccheggiare.  Che  saccheggia.  ( Lat. 
devopululor,  depopulans .] 

SACCHEGGIARE.  Sac-cheg-gtà-re.  Alt. 
Rub-ire  e mandar  a male  tutte  le  robe 
d'una  città,  d*un  luogo,  che  ditesi  an- 
che Dare  il  sacco.  Porre  0 Mettere  a sac- 
co, Fare  il  sacco.  Far  preda.  Mettere  a 
bollino  , Depredare  , Manomettere  ec. 

[ Lat.  pruedari , depopulari.  In  frane, 
sorcager,  da  tae  sacco,  saccheggi»  ; in 
isp.  logorar;  io  mgl.  (0  tack;  in  ungb. 
ziu&manycdm.  ] — 2.  E per  ntrlaf. 

SACCHEGGIATO.  Sac-ckeg  già- In  Add. 
m.  da  Saccheggiare.  [Ut.  direpias,  de- 
populoluf  ' 

SACCHEGGIATORE.  Sac -eheggin -tó  re. 
Verb.  ro.  di  Saccheggiare,  dir  sarcheg- 
gia. ( Lnl.  depopulalor,  jiraedator,  </e- 
praeilalor.  | 

SACCHEGGI ATR ICE.  Soc-theg  gia-Uì- 
et.  Verb.  f.  di  Saccheggiare. 

SACCHEGGIO.  Sac-ehég-gio.  Sm.  Depre- 
•lattone  Intiera  di  una  città,  d'una  ter- 
ra , fatta  per  lo  più  da  gente  armata. 
Meglio  Saccbeggiameoln,  Sarco. 

SACCHETTA.  Sac  ehrt  la.  Sf.  dim.  di 
Sacca.  [Lai.  inccului.] 

BACCHETTARE.  Suc-chtt-tà  re.  Alt. 
Percuotere  alcun»  con  sacchetti  pieni 
di  rena.  ; Lat-  saccaia  arena  f demi 
contundere.' 

BACCHETTATO.  Sac-chct-là-to.  Add.  ni. 
da  Sarchettarr. 

SACCHETTI.  Sac-chSt-ti.  SL  ErcL  Fra- 
telli sacchetti  o del  «acro  . d«-ttl  anche 
Fratelli  della  penitenza.  Congregazione 
di  religiosi  Agostiniani,  cominciata  in 
Ispagna  nel  eccolo  xm.  Erano  a -sai  ri- 
gidi. si  astenevano  dalla  rarocedal  vi- 
no, vestivano  abito  assai  grossolano  ed 
a foggia  di  sacco,  doride  trassero  il  no- 
me. Vi  fumo»  parimente  alcune  reli- 
giose Sacchette  che  imitavano  la  vita 
de' Fratelli  della  penitenza  , ed  ebbero 
una  casa  in  Paiigi,  nella  strada  cui  la- 
sciarono il  proprio  mime. 

SACCHETTI NA.  Sac-chet-tl-na.  Sf.dlm. 
di  Sacchetta. 

SACCHE TTlNo.  Sae-eAel  ii-no.  Sm.  dim. 
di  Sacchetto.  [Lat.  saccutus  J 

SACCHETTO.  Sac-chct  lo.  Sm.  dim.  d» 
Sacco.  (Lai.  saeculus.]  — 2.  Mdii.  Ta- 
sca di  forma  cilindrica  , di  tela  odi  la- 
na . orila  quale  si  racthiud-  la  polvere 
per  la  rarica  d uu  peno  d' artiglieria  . 
esso  adoperasi  n so’o  0 congiunto  col 
tubo  delia  mrtraglia  , o colle  palle  che 
legate  ad  un  lacco  gli  si  «oprappougo- 
00.  — 3.  Involto  o recipieule  di  l*la 
adoperato  aoticamcntr  per  racchiudervi 

ie  pollo  della  mrtraglia  , le  scaglie  e In 
gragnnola  , e che  si  soprappouera  alla  | 


carica  della  polvere  oel  servizio  de'pe- 
trieri  e de'  p oeali  pe/tl  da  campagna. 
Indi  i modi  Caricare  a tacchetti,  Tirare 
a sacchetti.  In  questo  signif.  ia  V.  è 
andata  in  dUnso  . e nella  milizia  mo- 
derna la  carica  iolera  a mitraglia,  cioè 
il  sarchetto  colla  polvere  e col  tubo  nel 
quale  sono  ordinate  le  palline,  ha  preso 
il  nome  generico  di  Cartoccio  , tascata 
alla  sola  lasca  della  polvere  il  suo  par 
ticolare  di  Sacchetto.  — 4.  Farm.  Pezzi 
di  paonolino  io  cui  ai  rinchiude  . me- 
diante un  (Ho  allacciato  . quale  he  so- 
stanza dalla  quale  vuo'si  estrarre  il 
principio  medlramentoso  , coti  la  infu- 
sione u la  decozione  , senta  eh’  essa  si 

r»s*a  atemperare  oel  liquido.  Talvolta 
unic  • scopo  di  tale  disposizione  con- 
siste uel  permettere  di  ritirare  facil- 
mente il  corpo  dopo  che  II  fluido  sol- 
vente esaurì  la  propria  azione  sovra  di 
esso.—  5.  Talora  pongonsi  le  medicine 
in  Sacchetti  che  si  applicano  sulle  parti 
inferme;  e prendesi  pure  U contenente 
pel  contenuto.  In  questo  senso  medico 
si  adopera  pure  Sacchetta  e Saceuccio. 
SACCHETTO* E.  Sae-ehrt  tó-ne. Sm  acer. 

di  Sacchetto.  Sacchetto  grande. 
SACCIIIEL.  Sae-chi-él.  Sm.  Dot.  Nome 
oggi  ignoto  d'  una  sorta  d' erba.  Forse 
l'iteri*  Lm.  [Trovavi  nel  dizionario  te- 
desco franrese  stampato  in  Strasburgo 
nel  1782  un’erba  aucàri.che  i Tedeschi 
dicono  sarkel  kraal , e che  vedasi  In- 
doli* In  frane,  per  talapsis  Vorrà  dire 
I alatpis,  erba  chr,  secando  il  Ricbelel, 
produce  un  fiore  a forma  di  ombrella  o 
bianco  o gridellino.] 

SACCHIBRE.  Sar-chii-u.  Add.  e sm.  Ma 
rio.  Covi  chiamaci  m certi  porti  di  ma- 
re colui  al  quale  . per  essere  destinato 
a caricare  0 scaricare  il  sa<e  ed  I grani 
ne'sarchi.  si  c dato  tal  nome.  Dicevi  an- 
che Saei-hiero  e meglio  Insaccature. 

S ACUENTE.  .Vde  cvén  te.  Add.  e «osi. 

com.  V.  A.  V.  e di  Saccente. 

SACCI LLAR II.  Sac-cil-là-ri  i.  Add.  r 
sm.  pi.  V.  L-  Fitol.  Cosi  chiamar»nti 
certi  giuntatori,  che  fac.-an  vista  di  ser- 
virsi di  magia  e di  malelitii  per  appro- 
priarsi il  danaro  altrui.  [La*,  medila 
rii.  Di  lucecllu*  hor»a.] 

SACCI PKRIO.  Szc-ei-pà  ri-o.  Sm.  V.  G. 
Fi'ol.  Sacco  0 borsa  grande  che  ne  con- 
tiene un'  altra  minore.  [ Lai.  soccipe- 
ritrm.  Da  sacco»  sacco.  0 para  sac- 
chetto.) 

SACCIUTELLO.  5ac-ct‘u  tèWo.  Add.  e 
»m.  dim.  di  Sarciuto.  Lo  stesso  che 
Sareeniuzro.  (Lat.  iciolui.] 
SACCìUTEZZA.  Sarciu-Ux-xa.  Sf.  Lo 
siess'i  che  Siccrnterìa.[Lat.|iafuianfia.  j 
SACCIL'TO.  Sric-dù-io.  Add.  adoperot» 
■n  fona  di  sm.  parlando  di  persona  , e 
vale  propriamente  Siputo  , Letterato; 
ma  in  questo  senso  è fuor  d'uso  — 2. 
Che  alTi-Ua  di  sapere.  Saccente,  Saputo, 
manna  preso  in  buona  parte;  ed  in 
questo  senso  è alquanto  più  in  avo  . 
«ridirne  I più  preferiscano,  parlando  di 
persona,  Saccente.  [Lai.  ardelio,  scia- 
la». ] 

SACCO.  Sàc-eo.  Sm.  PI.  Socchi  m.  e Sac- 
ca f.  Strumento  per  lo  più  faito  di  due 
pezzi  di  tela  cucili  interne  da'  due  lati 
e da  uoa  delle  lette.  Adoprasi  comune- 
mente per  mettervi  dentro  cose  da  tra- 
sportarsi da  luogu  a luogo.  ( Lat.  loc- 
eut.  In  rbr.  sa<]  . in  etiopico  taka  , io 
giorgiaao  sakuh,  io  egizio  10A.  io  lin- 


gua tagala  sako  , io  mvdagascara  . ao- 
bnk  io  celi,  gali.,  in  basco  , io  irlaud. 
ni  in  sass.  arie,  io  brett.  sae'h,  io  altri 
dialetti  celtici  tach  e :»h.  io  gotico,  io 
led.  in  iwed.  ed  in  belgico  iarkt  io  ar. 
seiakeraet,  io  dan.  tate  , in  i*r  (navone 
thukel,  in  uogber.  zsak.  io  ingl.  tack. 
io  fraoc.  sac,  in  isp.  loca  et.  lo  base» 
sagà  saccoda  donna  : io  pers.  $r$kit 
racco  di  giunchi  : in  copto  pitok  panie- 
re.) — 2 Ed  io  sena»  nvetaf.—  3.  Spe- 
cie di  panno  rozzo  e grossolano  , del 
quale  più  comunemente  si  fanno  i sac- 
elli — 4 Per  similit.  Borsa,  ove  ti  po- 
aranai  le  polizze  od  numi  de  cittadini 
per  trarne  i magistrati.  — 3.  Ed  aocbe 
Sarco  dello  stomaco  n Sacro  assolutati?, 
fu  detto  per  lo  Stomaco  . il  Ventre.  — 
0.  Andarne  eoo  le  trombe  oel  sacco , 
vale  Andarsene  senza  che  l'impresa  sia 
riuscita.  Partirsi  senza  conclusione.  — 
7.  Aver  oel  sacco;  Noo  riaver  le  corde 
dei  sacro.  V.  §.  23  — 8.  Colmare  il 
sacco  , Aver  colmo  il  sacro  . fig. . vale 
Fare  io  checchessia  tatto  il  possibile 
eoo  ogni  s»prabbondanz«,  Essere  arri- 
vato al  sommo  ec.  — 9.  Comprar  gatta 
iu  sarco  . vale  Comperar  checche  sia 
senza  vederlo  : ed  anche  per  metaf.  di- 
re»! di  per.«ooa  a eoi  è detta  ima  cosa 
per  uo’  altra.  — 10.  Dare  io  no  sacco 
rifilo,  v.  g.  3|.  — 11.  Dire  ad  akuoo 
rol  sacco,  vale  Far  di  molto  male  a un», 
e mostrar  di  farglieoe  poco.  — 12.  Es- 
sere al  fondo  del  sacco,  fig.  vale  Essere 
in  fine.  — 13.  Esser  due  volpi  io  un 
sacco , si  dice  del  Bisticciarsi  doe  osti- 
natamente di  continuo.  — 11.  Fare 
Bacon,  vale  Empiere  >1  sarco,  e figura- 
tamente Accumulare.  ( Lat.  corrodere 
Oltre,  corrodere  pecuniatm.  J — 13.  Far 
sacco  0 sacca ja  , ti  dice  anche  delle  fe- 
rite, quando  addate  c non  guarite,  ri- 
fanno nrcullamenle  marci*.  — 18.  E 
fig.  si  dice  deli'Aceumular  orli'  interno 
ira  o sdegno  sopra  sdegno.  [ Lat.  tram 
irne  addere.)  — 17.  Far  sacco  0 il  sac- 
co, vale  Fare  qualche  notabile  errore,  o 
lucappare  in  qualche  agnato  : presa  la 
mriafora  dall'uccello  , che  dando  nella 
ragua,  rimane  come  in  no  sacco  — 18. 
Fare  socco  del  corpo,  vale  Mangiare  so- 
verchiamente. — 19.  Fare  on  sacco  di 
gatte  » di  gatti,  fig.,  vaie  Stare  io  coo- 
tiuue  discordie  , Andarne  alla  rinfusa. 
In  questo  senso  ditesi  anche  a-solula- 
menlr  Come  on  sacco  di  gatti  »e»iza  il 
verbo  Fare  , o con  altro  verbo.  — 20. 
Far  sarco,  parlando  di  Tempo,  è In 
stesso  che  Far  culaja  , ciò*  Minacciar 
acqua.  — 21.  Mangiar  col  capo  nel  Me- 
ro , si  dice  di  chi  ha  tutto  ciò  che  gli 
bisogna  . venta  darti  vrrun  pensiero  0 
briga.— 22.  Mettere  in  sacro,  fig.,  vale 
Mngnere  o Convincere  altrui  con  gli 
argomenti  in  forma,  eh' e'  non  abbia  o 
non  sappia  che  rispondere.  Mudo  basso. 
— 23.  Non  riavere,  Noo  vedere  esimi  fi 
del  sacro  le  corde,  vale  Non  avere  della 
cosa,  che  gli  saspetla,  il  suo  dovere  a 
uo  gran  pezzo.  — 21.  Sciogliere  , o 
Sciorre.  Votareo  Scuotere  il  aacco.Scior 
la  bocca  al  sacro.  Pigliare,  Prendere  o 
Scuotere  il  sacco  pe'  peli  inni,  maniere 
figurale  , che  vaglino»  Dire  ad  altrui 
senza  rispetto  o ritegno  quel  ehe  l'uom 
sa;  e talora  Dire  tutto  quel  male  che  li 
può  dire.—  28.  Servir  uno  col  capo  nel 
sacco,  vale  Fornirgli  ogol  sua  comodi- 
tà. — 26.  Tenere  il  sacco  , fig  , vale 
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Aiutare  ad  alcool  a rubare  , o a fare 
qualunque  altra  rea  "per*  ; che  altri- 
menti si  dice  Tener  di  matto  o Tener 
n ■ ■ i si.  (roderà  opera»  mutua».]  — 
27.  Turnarc  con  le  trombe  nel  Meco  , 
tale  Tornare  da  «Icona  impresa  arnia 
proti! lo.  r Lai.  infetta  re  redire  , Input 
miat.l  — 2 8.  Traboccare  il  sacco  . tig., 
vale  Soprabhoudere , Non  capirne  più  , 
e ditesi  cori  delle  passioni  come  delle  i 
» Irti». — 28.  Trovarsi  in  un  sacco,  6*., 
vale  Essere  impigliato  io  maniera  da  ' 
non  poterai  distrigare.  — SO.  Vendere 
gatta  in  sacco,  lìg.,  vale  Dare  o dire  al- 
trui tra»  cosa  per  un'altra  , sema  che 
ei  possa  prima  chiarirsi  di  quel  che  aia. 

— 31.  Venirne  ne  le  trombe  nel  rami 
e lo  riesco  chi-  Tornare  ce. , V.  g.  27. 

— 32.  Vestire  il  sacco . vale  Indolire 
abito  di  penitente.  — 33.  Prov.  Tanto 
ne  va  a chi  ruba,  che  a chi  tiene  il  sac- 
co. ( Lai.  agente»  et  contentienlet  pari 
fuma  puniuntwr.  ] — SA-  Egli  è come 
dare  in  un  saccu  rotto,  vale  Affamarsi 
senza  prò  ; ed  è lo  ales*o  che  Durar  fa- 
tica per  impoverire.  [Lai.  fruttra  la- 
borar* . oleum  «I  operam  perdere.  | — 
33.  Non  dir  quattro,  se  tu  uon  l'hai  nei 
Meco , vale  L*  uomo  non  dee  fare  asse- 
giumento  di  alcuna  cosa,  infimbèe'nou 
I*  ha  in  sua  balia.  [ Lai.  multa  caduta 
«Mar  calie tm,  tupremaque  labro ; tuum 
n*  dicerie  , quoti  marnili*  non  Irne*.  ] 

— 36.  Ar.  Mes.  Specie  di  veste  d«  uo- 
mo o da  donna,  altre  volte  osata.—  37. 
Dkesi  Sacco  della  ragna  , Quella  parte 
del  tuono,  dove  rimane  preso  l'uccello. 

— 38,  Eccl.  Abito  semplice  e grosso  , 
ed  aocbe  Cilicio  di  che  usavano  i peni- 
tenti, cori  presso  gli  Ebrei,  come  pre-so 
I Cristiani.  Lo  prendevano  quelli  in 
tempo  di  corruccio,  di  afflizione  di  pub- 
blica calamità  , di  penitenza;  e talora 
vi  aggiungevano  lo  spargimento  de  la 
reaere  o della  polvere  sul  capo.  Ora  si 
usa  dalle  Congregazioni.  — 39  Onde 
prendesi  la  bolla  per  Contrassegno  di 
penitenza  e dolore.  — 40.  Filol.  Palio 
de'racrhi:  Dicesi  d una  corsa,  la  quale 
consiste  nel  mettere  un  uomo  io  un 
sacco,  del  quale  rimau  fuori  eoo  un 
«alo  braccia  e le  spalle  , e coai  saltel- 
lando corre  lutto  lo  spazio  destiuato  , 
bene  spesso  cadendo  e andando  a lom- 
boioni.— 4i.  Mila.  Dicesi  Sacco  o Sac- 
co di  terra,  Cna  tasra  di  tela  di  medio- 
cre capacità,  rbe  si  empie  di  terra  o di 
sabbia  , e serve  ad  innalzare  un  para- 
petto tumultuario  od  a racconciare  alla 
meglio  ona  rottura  fatta  dal  cannone 
nemico.  Chiamasi  poi  Sarto  di  lana  una 
Crossa  balla  di  lana  , la  quale  serve  a 
riparo  ed  a forliOcaziooc  d'uo  luogo.-— 
42.  Maria.  Sarchi  delle  cubie  : Sono 
sarchi  o fagotti  di  stoppa  per  turare  le 
cubie. — 43.  Secchi  di  metraglta:  Sono 
secchi  della  misura  rbe  convieoe  per 
caricare  a roetraglia  i pezzi  di  grossa 
artiglieria.—  41.  Cbir.  Sacco  erniario: 
Inviluppo  immediato  che  nella  maggior 
parte  delle  erme  vico  fatto  urgli  orga- 
ni smossi  dalla  membrana  sierosa  della 
cavità  da  cui  escono  e che  spinsero  in- 
nanzi a sé.  Ogni  Sacco  erniario  ba  uo 
orificio  che  lo  fa  Comunicare  colia  grau 
cavità  della  detta  membrana;  un  fondo 
opposto  al  »uo  orificio;  un  corpo,  che  é 
cilindroide,  sferoide,  piriforme,  biloba- 
to, unito , o molti  lobo  la  re;  finalmente 
tra  questo  corpo  e l'orificio  v'  ba  una 


I parte  più  o meno  allungata  , qualche 
volta  ristretta  in  molti  puoll  della  sua 
lungheria,  che  chiamasi  il  Collo,  e che 
è la  sede  assai  comune  degli  strozza- 
meoti,  od  incarceramenti.  — 48.  Anat. 
Sacco  lacrimale.  V.  Lagrim  la,  $.  10 
— 46.  Zool.  G-oere  di  molluarhi.  prò 
poeto  da  Klciu  por  alcune  «pece  de  ge- 
neri turbo  e paludi»  ; desumendone  il 
nome  dalla  turo  forma  a foggia  di  sac- 
co. — 47.  Metro).  Misura  che  vale  tre 
siaja  in  Toscana,  ma  che  varia  ne' di- 
versi Stati,  ansi  nelle  diverse  città  d'I- 
talia. 

SACCO.  Sm.  Miiit.  Depredazione  intera 
d'uoa  città,  d'uoa  terra  ec.  fatta  per  lo 
più  da  gente  armata  ; a lirimeotl  Sac- 
cheggio, Saccheggia  meato.  [Lei.  depo- 

r latto,  direptio.  Dal  frane,  zac  che  vale 
medesimo:  e zac  è voce  antica  dei 
Celti.  Poiché  io  gali,  trovasi  eoe  in  sen- 
so di  saccheggiare,  e cosi  pure  in  irlan- 
dese cd  io  alcuni  altri  dialetti  celtici. 
Io  pera-  ecikar  preda,  bottino:  In  migli. 
ttàhmàni  preda:  io  breti.  saetta  tirare 
a sé  : io  ebr.  eciachal  consumare , dis- 
sipare, e tsaghuan  avelli»  deipari:  io 
ar.  te  ioga  rendè  povero,  e togata  re- 
movil,  abalrazil,  eostulil.  Il  tìullet  ha 
pure  il  brett.  «acqua  p-r  saccheggiare: 
ma  non  trovasi  in  altri  dizionari!.}— 2. 
Andare  a sacco,  vale  Essere  saccheggia- 
to. -•  3.  Dare  il  sacco.  Dar  sacco,  vale 
Saccheggiare  ; e dicesi  aou  meo  di  città 
che  di  rara  o simili.  [Lai.  predari,  de- 
popolari,  diripere.]  — 4.  Inceri  anche 
Dare  a sacco,  Dare  a sacco  e a ruba  , e 
valgono  Concedere  che  si  dia  il  sacco  ; 
ed  all’accus.  di  cosa  aggiugoesi  d' ordi- 
nario il  dal.  di  perawo*  , cioè , a chi  si 
concede  il  Meco.  — 8.  Dire  io  sveco 
vahe  il  medesimo — 6.  Essere  alla  peg- 
gio o alle  peggiori  del  sacco , vale  Es- 
sere oeleolmodel  contendere,  o Venire 
al  maggior  seguo  di  discurdia  e di  rot- 
tura ; detto  cosi  perchè  nelle  guerre  ii 
peggi  or  grado  che  sia  é quando  la  città 
o le  armate  soo  messe  a sacco.  — 7. 
Fare  il  sacco,  Mandar  a sacco.  Mettere 
a sacco,  Porre  a tacco,  vale  Far  preda, 
Saccheggiare.  — 8.  Dicesi  aoche  Forre 
a sacco  ed  a ruba,  a vale  il  medesimo. 
— 9.  Venire  alle  peggiori  del  sacco , 
vale  Venire  io  discordi».  — 10.  Dicesi 
Sacco  Meco,  ed  èUriiiudc'soldati  quan- 
do inferociti  domandano  di  saccheggia- 
re una  terra. 

SACCOCCIA.  Sac-còe-cia.  Sf.  Tasca  del 
vestito.  [Lai.  «nan<ica.  Dimio.di  Meco, 
lo  frane,  «aeocha  bisaccia  che  si  ap- 
pende all' arcion  della  sella.  In  lingua 
spagn.  furbesca  tacocha  saccoccia.] 
SACCOCHILO.  Sac-cò-oki-lo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  , della  famiglia 
delle  orchidee,  così  denominale  dal  loro 
labbro  a foggia  di  sacco.  Altri  io  chia- 
mano Sacrolabio.  (Lat.  taceochilu». Di 
torco»  rare»,  e chilo*  labhro.J 
SACCOFORA.  Sac-oò-fo-ra.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'uoa  classe  di  molluschi, 
che  corrisponde  ai  tuaiceri  di  Lama  re  k 
ed  agli  acefali  nudi  di  Cuvier  ; c co»! 
datti  perrbe  provveduti  d una  specie  di 
sacco.  ( Da  tacco « sacco  , e pttero  io 

SACCOFORI.  Sac-cò-fo-rL  Si.  Bcel.  Ere- 
tici della  setta  di  Taziano  , i quali , o- 
strniandu  d'aver  rinunziato  ai  piaceri 
mondani , andavano  vestiti  di  racco.  ! 
Molti  altri  eretici  Turano  portatori  di  I 
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secchi,  e però  anche  appellati  Saccofo- 
ri,  romegli  Encratìt*,  i Manichei  ec. 

SACCOFOKO.  Sac-cò-fo-ro.  Sm.  V.  G. 
Hot.  tienere  di  piente  crittogame, dell* 
famiglia  de' muse  Iti  , stabilito  da  Polis- 
sol  De  Beauvota,  e cosi  denotai  ua te  dal 
sacchetto  contenente  la  polvere  semi- 
nale, scoperto  nell'urna  d una  delle  sua 

1 specie.  [ l.al.  taceophorut.  V.  I’ clini, 
di  Sacco  fora.} 

SACCOGOMMITE.  .S'ur-ro-qom-mi  I*.  Sf. 
V.  G.  Chini.  Principio  zuccherino  della 
liquirizia  ; altrimenti  detto  Giinrrina. 
( Lat.  taccofjommite.  Da  tacchctr  zuc- 
chero, e coirmi  gomma.) 

SACCOLA.  Sac-co-la.  Sf.  But.  Quella 
pianta  che  comunemeuie  dicesi  Carda- 
momo. 

SACCOLATTATO.  £ac-co-lu<-fà-fo.  Sm. 
V.  G.  L.  Cbim.  Combinazione  dell'aci- 
do Mceolattico  colle  diverse  basi  saliti- 
rabili.  tDsl  gr.  tacciar  zucchero,  e dal 
lai.  lae  loti". 

SACCOLATTICO.  Sac  co  làt-ti-co.  Add. 
e sm.  V.  G.  Chini.  Acido  scoperto  da 
Scheele  nel  1781.  mediante  la  reazione 
dell’acido  nitrico  sopra  lo  zucchero  di 
latte  ; altrimenti  detto  Acido  mucico. 
[Lai. taccolaelicum.  V.  l'etim.  di  Sac- 
colattato.) 

SACCOLEVA.  Sac-co-lè-va.  Sf.  Maria.  È 
la  sterra  specie  di  vela  cui  si  dà  il  no- 
me di Tarcbia. 

saccolina.  Sac-co  n-m. sr.  v.g.  M. 

Geoere  di  polipi  che  si  presentsoo  sotto 
forma  d'un  sacchetto.  Uicesi  anche  Ti- 
biana.  ( Lat.  «acculino.  Dtroiu.  di 
«acro.) 

SACCOLO.  Sàe-co-lo.  Sm.  diin.  diSacco. 
V.  L.  Lo  stesso  che  Sacchetto.  [Lat. 
toeculue.) 

SACCOLOMA.  Sac-cò-lo-ma.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Geoeredi  piatile  crittogame  della 
famiglia  delle  felci , cori  denominato  a 
cagione  della  loro  frotiiticezioae  invol- 
ta in  una  vpecie  di  cappuce  o a sacco 
eoli’ orlo  frangiato.  Ha  p>-r  tipo  la  toc- 
celoma  degan»  , indigena  del  Brasile. 
(Lat.  «accotona.  Da  tacco»  sacco,  e to- 
ma frangia.) 

SACCOMANNARE.Sae  co-man-nà-ra.All. 
e n.  «ss.  Mettere  a saccomanno.  V.  A. 
V.  e di'  Saccheggiare.  [ lu  ungher. 
««aàmanyoini.) 

SACCOMANNATO.  Sar-ciHnan-nà-to. 
Add.  m.  da  Setcomanoare.  V.  A.  V.  e 
di*  Saccheggiato. 

SACCOMANNO.  .Sac-co-màn-no.  Add.  e 
am.  Miiit.  Nome  che  datasi  nell' antica 
milizia  al  servitore  dal  cavaliere;  poi 
ad  ogni  soldato  che  rubava  e dispoglia- 
va il  nemico.  Saccomanni  infine  si  dis- 
sero que' pedoni  che  erano  mandati  a 
foraggiare  sul  territorio  nemico;  altri- 
menti Foraggiere  oSaccardo.  (Lai.  ca- 
la, lixa.  Nel  primo  senso  vien  dal  ted. 
tack  mann  uomo  del  racco.  Negli  altri 
aeosi  V.  la  voce  seguente.) 

SACCOMANNO.  Sm.  Il  Mccooianoarr,  più 
comunemente  detto  Serro  , boccheggia- 
mento. (Lat.  dirupilo,  depopulntio.  Dal- 
T ungher.  stalcmany  che  vale  il  mede- 
simo. ) — 2.  Onde  Fare  Andare,  Met- 
tere, Porre  a seccume  non,  vale  Saccheg- 
giare. 

SA CCOM AZZON E .Sac-eo-ma x-zó  ne. Sm. 
Sorta  di  giuoco  usato  per  lo  più  da'coo- 
tadiui,  che  ai  fa  tra  due  , rbe  cogli  or- 
chi bendati,  e tenendosi  vicini,  cercano 
di  percuotersi  a vicènda  con  uu  panno 
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annodalo,  per  dare  allegrezza  alla  bri- 
gala. 

SACCOMESSO.  Sac-co-méi  io.  Add.  m. 
da  Sa  re»  «netterò.  V.  c di'  Saccheggiato. 

SACCOMETTERB.  Sac-co-mtl-te-re.  All. 
anom.  e a.  c»mp.  Mettere  a sacco.  V.  e 
di'  Succbaijgiara. 

SACCONI.  Sòo-co-mi.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  di  mammiferi , dell'  ordine  dei 
rosicanti  , siabililo  da  Cuvier  Con  un 
animalclto  dell’  America  , della  figura 
d’  un  topo  e proceduto  di  secchi  alle 
nta ornile.  Saj  chiamò  questo  genere 
(Noud.i-toma.  ( Lai.  saccomyt.  Da  «ac- 
ro! sacro,  e myt  lupo.) 

SACCONACCIO.Nue-co-nàe-cvo.Sni.  pegg. 
di  Saccone. 

SÀCCONCELLO.  Sae-con-citlo.Sm.  dim. 
di  Succine,  alirmirnli  Sareouciao. — 2. 
Guancialetto.  (Lat.  yuJviUui.] 

RACCONCINO.  Sac-ron-c\-no.  Sm.  dim. di 
Saccone.  Sa  cc  once  Ilo. 

SACCONE.  Srjc-c't-nc.  Sin.  Ar.  Mcs.  Spe- 
cie di  sacco  grande  , cucito  per  ogni 
parie  , a pieno  di  paglia,  in  forma  di 
materassa,  e liensi  io  sul  letto  sotto  le 
materasse.  ]Lal.  etile  tira.  trammtitia.] 

— 2.  E semplicrm.  accr.  di  Sacco. 

SACCO!  ERIGE.  Sac-to-tè-ri-ge.  Sm.V.G. 

Zoo).  Genere  di  pipistrelli  cosi  denomi- 
nati dalle  loro  membrane  a guisa  di  sac- 
co, le  quali  costituiscono  le  loro  ale. 
(Lai.  Soccoptcryx  Da  «arcui  sacco  , e 
pttryx  peno  » . ala.] 

SACCUCClA.  Sac-cuc-cia.  Sf.  Lo  slesso 
che  Saccoccia, 

SACCICCIO.  Sac-ehc-do.  Sm.  dim.  di 
Sacro.  Lo  st«*s*o  clic  Sacchetto. 

SACCl.’LARII.  iSar-cw-lu-rt-i.  Àdd.  e sm. 
p],  V.  I,.  Fiiol.  Ciarlatani  che  guada- 
gnavano il  vitto  colle  loro  gherminel- 
le, cd  erano  pure  borsaiuoli.  (Lat.  «ac- 
ati farti.] 

SACCI  LO.  Sàe-cu-lo.  Sm.  dim.  di  Sar- 
co. V.  L.  Lo  stesso  che  Sacralo , Sac- 
chetto. 

SAGENA.  Sa-ci-ro.  Sf.  V.  L.  Arche.  Bi- 
penne oscure  pe'sacrilizii  , cosi  chia- 
mala in  linguaggio  sacerdotale,  [focena 
dal  celi.  gali,  «rùm  colletlu.  In  ar. 
sikkm  •<  se/dnet  vai  pure  coltrilo.] 

SACERDOTALE.  So-cer-do-fà-la.  Add. 
eom.  Di  aarrrduie,  App  i riunente  al  sa- 
cerdozio. | Lat.  sacerdotali!.]  — 2.  On- 
de Abili,  Ornamenti  sacerdotali  diconsi 
Quelli  di  cui  si  riveste  il  Sacerdote  per 
celebrare  In  messa.ee.  — 3.  Leg.  Beor- 
Gcit  sacerdotali  diconsi  da'  Canonisti 
qur' benefìzi!  che  non  possono  easrre  le- 
gsìmettie  posseduti  se  non  da  chi  è ne- 
gli tird’iil  sacri.— 4.  Arche.  Giuochi 
sacerdotali;  Giuochi  che  i sacerdoti  ro- 
mani davano  ai  popolo  nelle  provin- 
cia. 

SACERDOTALMENTE.  Si-eer-do-azl- 
mé tv-te.  Aw.  Da  tareidote.  (Lai.  more 
tei  rifu  raeerdotum- 1 — 2.  Vestito  m- 
ccrddtalmeuie  vale  Vestito  degli  abiti 
sacerdo'ali. 

SACEH  DO  TATICO,  .«Su-rrr-dtMA-ti-eo-Sm . 
V.  A.  V.  e di'  Sacerdozio. 

SACERDOTE.  Saetr-dò-te.  Add.  e sin. 
Quegli  ch'è  dedicalo  a Dìo  per  ammini-  I 
strare  le  cose  Mere.  (Lat.  tacer  dot.  Sa • 
cerdot  da  «urer  sacro,  ovvero  da  tacrum 
tempio,  lo  celi.  gali,  dicevi  tacair  ov- 
vero logori.)  — 2.  Quegli  che,  secondo 
la  legge  ebrea,  esercitava  il  sacerdozio. 

— 3.  Quegli  che  era  od  c destinalo  al 
culto  de'  falsi  Dai.—  4.  Secondo  la  ouo- 


va  legge,  Quegli  che  ha  ricevuto  l’or- 
dine ed  il  carattere  del  sacerdozio , io 
virtù  del  quale  può  celebrare  la  messa, 
ed  amministrare  i sagratami i , eccetto 
la  Cresima  a l'Ordine. — 3.  sommo  Sa- 
cerdote: così  prrs-i.  gli  Ebrei,  i Romani 
re.  è appellalo  il  Pontefice  massimo. — 
6.  IV r Sao-rdotesaa. 

SACERDOTESSA.  Sa-cer-do-U+aa.  Add. 
esf.  Donna  consacrata  al  ministero  del- 
le cose  sagre  presso  i Pagani,  gl'Idnla- 
tri.ee.  ìLat.  licer  dolina.] 

SACERDOTO.  Sa-etr-dò-io.  Add. asm. 
V.  A.  V.  e di'  Sacerdote. 

SACERDOZIO.  Sa-esr^db.si-a.  Sm.  Uno 
drgli  ordini  aagri  presso  i Cristiani,  io 
virtù  del  quale  ehi  n'è  rivestilo  può  ce- 
lebrar la  messa  ed  amministrare  tutti  I 
angramenti . toltone  quello  dell'Ordine 
r della  Cresima.  (Lat.  in cerdo f tum. ] — 
2.  Ulicin  e Dignità  del  Sacerdote  , cosi 
presso  i Cristiani,  rame  presso  gli  Ebrei, 
i Pagani  et.  Gli  Ebrei  avevano  quattro 
specie  di  Sacerdozio.’  quello  de’  He,  dei 
Capi  delie  famiglia  . de’  primogeniti  e 
de’  patriarchi,  «'quali  spettava  il  dirit- 
ta dì  offrire  i sacrifizi!  a Dio  Qoellodi- 
Melchittdech  ehba  la  prerogativa  di 
rappresentare  il  sacerdozio  di  Gesù  Cri- 
sto. Quello  di  Aroooe  e della  sua  fami- 
glia , che  durò  per  tatto  il  tempo  della 
religione  giudaica.  Finalmente  il  sacer- 
dozi» di  Gesù  Cristo  e d-Ua  nuova  leg- 
ge, la  cui  eternità  è fondata  sul  giura- 
mento inviolabile  della  sua  verità.— 3. 
Trovasi  aoche  usalo  per  Vescovato,  Be- 
nefìcio. 

SACERDOZIO.  Add.  ro.  Di  sacerdote , 
De’  sacerdoti.  ( Lat.  tacerdotalit,  eoclt- 
tiaiiicvt.) 

SACIDfO.  Sa-ci-di-o.  Sm.  V.G.  Bot  Ge- 
nere di  piani»  crittogame,  delle  fami- 
glia d»'  funghi,  e della  seziona  delle  li- 
coprrd iacee,  caratterizzai»  da  toberco- 
Ictii  biuci  iformi.  neri,  emisferici . che 
sotto  nn’epldermide  ripiegata  contengo- 
no degli  sporidi!  numerosi.  [Lat.  «oci- 
rfttim.  Dim.  di  tocco*  sacca.) 

SACODIO.  Sa  cò  dùo.  Sm.  V.  G.  Min. 
Specie  d’amatista.  di  color  violetto  ten- 
dente al  giallo.  (Lat.  «tfcocfiui.  Questa 
V.  crede»!  derivata  da  «ora*  , voce  in- 
diana che  significa  colore  del  giacinto. 
In  ebr.  tohhoreth  che  molti  pronunzia- 
no incererà  giacinto  pietra,  e fabhciic  o 
tacaic  giacinto  fiore.] 

SAGOMA.  Sà-co-ma.  Sf.  Archi.  V.  edi’ 
Sagoma. 

SACONDRO.  5*-còo-rfr».  Sm.  V.  G.Zool. 
Gcnrre  di  scalfii  liberi,  i quali  presen- 
tano una  specie  di  Meco  c**rtilngiooso. 
[Lat.  «ucàondrut.  Da  «accor  sacco  , e 
chondrot  cartilagine.] 

SACONITE  Sa-co-n\  te.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  animali  fossili,  proposto  da 
Rsfìnrsehi,  che  egli  erede  prossimi  ai 
Molluschi  Aseidiani,  ma  che  sembra- 
no essere  niente  altro  che  l asse  dun 
polipo,  e cosi  denominali  dalla  loro 
torma  a foggia  di  sacco.  [LaLtacontfet. 
Da  ioccoi  sareo.] 

SACOPODIO.  Sa  co- pi». di- o.  Sn».  V.  G. 
Boi.  Nome  della  p anta  detta  anche ba- 
gapeno,  desunto  dal  sacco  «he  forma  ls 
base  delle  sue  foglie,  ed  il  quale  invol- 
ge il  gambo  della  pianta  che  produce  la 
gommo- resina  di  questo  nome.  (Lat. 
«oeopodtirm.  Da  aoccoi  sacco,  e da  pus, 
podot  piede.] 

SACRA.  5à  cra.  Sf.  Lo  stesso  che  Sagra. 1 
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— 2.  La  ffl9ia  della  coostcrazionedelle 
chiese.  — 3.  Nel  a.  drl  più  Sacre  per 
Le  cose  sacre,  Tolto  ciò  che  appartie- 
ne ai  culto  divioo.  (Lat.  «acro.]—  4.  E 
per  Feste  religiose. 

SACRAMENTALE.  Sa-cra  men-iò-U . 
Add.  ram.  Di  sacramento,  Alt  eneo  te  a 
sacramento.  (Lai.  «oerammlaii*.]  — 2. 
Misterioso.  —3.  Agg.  di  Grazia. 

SACRAMENTALMENTE.  Sa-era-men- 
ial-mén-u.  Aw.  A forma  o Per  mezzo 
di  «acrameuto.  [ Lat.  tacrawienuili- 
(er.) 

SACRAMENTARE.  .<?a-cra  men-tà-re. 
AU.  Ammimsirare  I «aera  menti.  lai. 
lacrammia  impartir!,  minittrare;  ta- 
crammto  munire;  tacra  myi feria  tra- 
dire.]— 2 N.  pass.  Riceverei  sacra- 
menti e particolarmente  l'Eucaristia.— 
3.  li.  aas.  Far  giuramento  , Giurare. 
[Lat.  jurart.) 

SACRAMENTARIO.  Sa-era-me»-rà-ri-o. 
Sm.  Eecl.  Antico  ritaale,  rauieoeoie  le 
oraziooi  e I riti  apperteoentl  alla  cele- 
brazione ed  amministrazione  de’  sagra- 
menti.  (Lat.  .Sacr  a men  (or  iui*.] — 2. 
St.  Eecl.  Sacramenti  rii  oggidì  diconsi 
da’  Teologi  gH  Eretici  che  hanno  pub- 
plicato  e sostenuto  dottrine  erronee  cir- 
ca l'Eucaristia.  Tali  sooo  i Calvinisti  e 
I Luterani.  — 3.  Sacra meotarii  chia- 
mano i Luterani  i settari!  di  Cartola  - 
dio,  Zuioglio  e Calvino,  i quali  rigetta- 
no la  presenza  reale  . e sostengono  che 
l'Eucaristia  è solo  figura,  segno  , sim- 
bolo del  corpo  e del  sangue  di  G.  C. 

SACRAMENTATO.  Sacra-moe-tà-to. 
Add.  m.  da  Sacramentare.  Che  ba  rice- 
vuto i sacramenti , e particolarmente 
l'Eucaristia.  — 2.  Parlandosi  di  Gesù 
Cristo , vals  Che  i nell'  calia  consa- 
crata. 

SACRAMENTO.  Sa-era-iudo-fo.  Sm.  Pi. 
Serramenti  m.  e Sacramenta  f.  lo  geoc- 
relè  denota  Segno  d'uoa  cosa  santa  o 
sacra;  cd  è anche  l'Aziooe  per  cui  oca 
rosa  è resa  «aera.  [Lat.  ascramastaon. 
Dal  lat.  taeer  sagro.]  — 2.  Nella  Chiesa 
Cattolica  Romana  è un  Seguo  sensibile 
della  grazia  santificante,  Sostituito  da 
Gesù  Cristo.  — 3.  Per  ecceltrata  L Eo- 
c* ristia.  (Lai.  tacrum  tnyvlrrvum  , «u- 
charittia.)  — 4.  Il  luogo  dove  si  con- 
serva I*  Eucaristia.  — 8.  Cosa  secreta 
mostrata  da  Dio,  Miracolo  o altro  Sa- 
cro segoo.  — 6 Giuramento  : ed  in 
questo  senso  gli  sntii  hi  dissero  anche 
Saramcnto.  [Lat.  jutjurandum,  tacra - 
menlvoi.l  — 7.  Onde  Fare  sacramento, 
vale  Giurare. —8.  Velaziooc  o Vela- 
mento  delle  Mooache  io  occasione  deila 
Inro  professione  nella  religione. 

SACRARE.  Sa-rròre.  Att.V.  L.  Propria- 
mente Dedicare  a deità  , Far  siero  ; e 
ditesi  di  luogo,  di  persona,  ec.  (Lai. 
«orrore.  ] — 2-  Coniacrare  il  corpo  e 
il  «angue  di  Gesù  Cristo.  — 3.  Rico- 
noscere e Venerare  per  santo  , Cano- 
nizzare.—4.  Ditesi  Sacrarla  e vale  Di- 
re sconce  parole  per  istizza,  Bestera- 
nilarr.  — 8.  N.  pass.  Consacrarsi.  De- 
dicarsi. — 6.  Dare  II  sacerdozio  o ’l  ve- 
scovado. 

SACRARIO.  5a-erd-n‘-o.  Sm.  V.  L.  Lno- 
go  sacro  In  generale.  Presso  gli  antirbi 
romani  aveva  per  altro  questa  voce  tre 
particolari  significati:  Cappella  di  fami- 
glia consacrata  a qualche  particolare  di- 
vinità; luogo  oe  templi  io  eoi  venivano 
' deposti  e custoditi  i sacri  arredi;  loogo 
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«girlo  ed  otturo  de  templi  nel  quale 
non  pule  vino  entrare  che  i sacerdoti, 
e donde  prudevano  talora  gli  oracoli. 
— 2.  Presso  i moderni,  e specialmen- 
te presso  i Cristiani,  prendesi  per  Luo- 
go annesso  alte  chiese,  dove  si  ripoo- 

ro  i sacri  arredi , ed  acche  talora 
carte  riguardami  qoel  tale  luogo. 
(Lat.  Merari»***.]  — 3.  Piii  particolar- 
inente  cosi  i Cattolici  chiamano  U Luo- 
go dorè  sì  buttano  e versano  ie  lavatu- 
re de’  vasi , paoni  e simili , che  servono 
immediatameota  al  sacrifizio.  [Lai.  sa- 
crar ù/m  .] 

SACRATINA.  Sa-era -tl-fw.Àdd.  f.Detto 
per  antifrasi  per  Grande,  Solenne,  Ec- 
cessivo; ed  è per  lo  pili  plebeismo  usato 
per  aggiunto  di  Fame. 
SACRATISSIMO.  .9a-rra-(w-ii-mo.  Add. 
ro.  superi,  di  Sacralo.  [Lat.  tacratit- 
timut.\ 

SACRATO.  Sa-crà-to.  Sm.  Luogo  sacro , 
Luogo  che  per  ragiooe  sacra  gode  im- 
munità e serve  d'asilo.  Onde  Ritirarsi , 
Stare  ec.  lo  sacrato,  lo  sul  sacrato,  vale 
Suro  io  franchigia. 

SACRATO.  Add.  m.  da  Sacrare.  Fatto  sa- 
cro, Consacrato,  Dedicato.  — 1.  Sacro 
semplicemente.  (Lai.  tacer.]  — 3.  Agir, 
di  Ostia:  Ostia  sacrata  si  dice  l'Ostia 
dopo  le  parole  della  consacrazione,  per 
esserti  la  sostanza  del  pane  convertita 
in  quella  del  Moratissimo  Corpo  di 
Cristo-  — 4.  Agg.  di  Sacerdote.  — 5. 
Agg.  di  Monaca:  Monaca  sacrata,  vale 
Che  ha  fatto  professione.  — 6.  Per 
estens.  Grande,  Solenne.  Immenso.— 
7.  Canonizzato. 

SACRESTIA.  Sa-en  ifwi.  Sf.  Lo  stesso 
che  Sagrestia. 

SÀCRETO.  Sa-trUo.  Sm.  V.  A.  ?.  e di’ 
Segreto. 

SACRIFICAMELO.  &»-cri  fi-ca-min-to. 

Sta.  Lo  stesso  che  Seerifieaiioae. 
SACRIFICANTE.  ■Sa-cn-jt-oàn-te.  Pari, 
di  Sacrificare.  Che  Mcrifiea  , Sacrifica- 
tore. [Lat.  Meri/tonu.) 

SACRIFICARE.  Sa-tri-fircà-re.  Att.  Offe- 
rire In  sacrificio,  Fare  olocaosto.  (Lat. 
utcri/lcari,  immolati.  Dal  lat.  laerum 
facete  render  sacro.] — 3,  Dedicare, 
Consacrare;  ma  in  questo  senso  è ao- 
liqoato.  [Lat.  sacrare.)—  3.  Per  metef. 
Togliere,  Rimuovere  , Reprimere  e si- 
mili. — 4.  Fa  detto  eut.  Sacrificare 
alcun  Dio  col  quarto  caso  invece  del 
terzo.  — 5.  Dicesi  Sacrificare  alcuna 
cosa  a qualcheduno,  e vale  Rinuoziar- 
vi,  Privarsene.  — 6.  Dicesl  Sacrificare 
il  suo  tempo,  la  sua  vita  ec.  V.  Tem- 
po e Vita.  — 7.  N.  ass.  Far  sacrifi- 
cio. [Lai.  sacrificare.] — 8.  E coli0 
caso  di  cosa,  o il  3°  di  persona,  mai 
antiquato.  — 9.  Celebrare,  Dir  la  mes- 
sa. — 10.  Io  questo  senso  ancora  fu 
detto  Sacrificare  il  sacrifizio  dell’ al- 
tare. 

SACRIFICATO.  So-cri-fi-eà-to.  Add.  m. 

da  Sacrificare.  (Lat.  immolata*.] 
SACRIFlCAT0RE.5a-crì  /f-ea  t<J-f*.Ver- 
bal.  m.  di  Sacrifica re.CbeMcrifica. [Lat. 
tacrìfictu.) 

SACRIFICATRICB.  Sa-er*-£-ca-lri-c*. 

Veri»,  f.  di  Sacrificare. 

SACRI  FICA  Z IONE.  Sortir  fi- co- zi-ó-ne. 
Sf.  Il  sacrificare  , L’atto  di  sacrificare. 
(Lat.  taerifraiio,  tacrificium.J 
SACRIFICIO.  Sa-cri-fi-ci  o.  Sm.  Attoso- 
leooe  di  religioni»,  con  cui  si  manifesta 
l'adorazione  propriamente  detta  , e che 


consiste  in  qualche  offerta  fatta  a Dio 
per  onorarlo  , Mario  , ringraziarlo  o 
placarlo.  — 2 La  vittimi  stessa  del 
sacrificio,  Le  vittime  di  animali,  o altre 
cute,  che  si  offerivano  da' Gentili,  o che 
dagli  stregoni  si  offeriscono  a*  demonii. 
— 3.  Per  similit.  Volo.  — 4.  Dirni 
Sacrificio  mentale,  Quello  che  si  fa  in. 
teri< «unente  colla  sola  volontà.  — 5.  Di- 
tesi Sacrificio  dell'altare.  La  santa  mes- 
sa. — 6.  E nell'antica  legge,  Sacrificio 
di  propiziazione.  V.  Propiziazione,  g. 
4.  — 7.  Dicesi  Fare  sacrificio  e vate 
Sacrificare.  —8.  Per  similit.  F.ire  un 
sacrificio  d' a laioa  cosa  , vale  Rinun- 
zia rei,  Cedere  alcuna  cosa  che  ti  aia  ca- 
ra per  amore  altrui.  — 9.  Talora  in 
senso  di  punizione. 

SACRIFICO.  AWi-ff-eo.  Add.  m.  V.  L. 
Attenente  a sacrificio.  [ Lat.  tacrifi- 
ruz.  ] 

SACRIFIZIO.  Sa-cri-fì-ii  o Sm.  Lo  stesso 
che  Sacrificio. 

SACRILEGAMENTE.  So-cr<  lega-ménte. 
Avv.  Con  sacrilegio.  (Lat.  tacrilege.) 

SACRILEGIO.  Sa  eri-U-qi-o.  Sto.  Viola- 
zione od  Usurpazione  di  ciò  ch’è  sacro  , 
Delitto  che  ai  commette  circa  le  perso- 
ne, i luoghi  e le  com  Mere.  (Lai.  $acri- 
legium.  Da  tacra  cose  sacre  , e legete 
che  fra  gli  altri  sensi  ha  quello  di  ra- 
pire, spogliare.  Altri  malamente  trae 
questa  voce  da  tacrum  cosa  Mera  e da 
laido  io  offendo.] 

SACRILEGO.  Sa-cri  le-go.  Add.  osato 
anche  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. Che  commette  Mcrilegio,  Chi  pro- 
fana ie  cose  serre.  [Lat.  lacrilegut.]  — 
2.  Empio;  e die  est  delle  cote.— 3.  E col 
secondo  caso. 

SACRISTIA.  5d-rri-zli-a.  Sf.  V.  A.  V. 
e di*  Sagrtrtia. 

SACRO.  Sò-cro.  Sin.  Rito  , Cerimonia  e 
tuttoeiò  che  spetta  alla  religione.  — 2. 
Tener  tra  ’I  sacro  e’I  sesso:  motto  preso 
da'Latini,  inler  tacrum  et  jaxum.  e vele 
Tener  in  gran  pericolo.  — 8.  Mllit.  Lo 
alea»  che  Sagro.  — 4.  Aoat.  Nome  di 
un  osso  impari , che  tira  dietro  alte  co- 
lonne vertebrale , e chiude  posterior- 
mente il  bccino.  Dicesi  anche  Osso  sacro. 
(Lat.  taerutn.) 

SACRO.  Add.  m.  Dedicato  a deità  , Ap- 
partenente alla  divinità  , Dedicalo  al 
culto  divino,  Contenente  cose  di  religio- 
ne, Consacrato  dalla  religione  re.;  op- 
posto a Profano.  [Lat.  tacer.  Sacre  dal 
gr.  teeot  tempio.  Secondo  alcuni , vira 
dai  gr.  taot  sano,  intero,  illibeto,  ecer 
cuore.  Inebr.  tugar  luogo  chiuso  , iu- 
ckaehh  casetta,  tabernacolo  , spelonca. 
Presso  gli  Arabi  zoeArel  è nome  d’idolo: 
tccchrct  da  zac Ar  vai  pietra  : e tachre- 
lullah  è nome  di  ona  pietra  nel  tempio 
di  Salomone,  lo  per»,  tcegerf  buono  , 
venerabile  . egregio.  Iu  celi.  gali,  ziztr 
prudente,  fermo,  sagace;  facair  e togati 
sacerdote.  Iu  ar.  tagùi  pronus  adorans.] 
— 2.  Augusto,  Venerabile. — 3.  Grande, 
Solenne,  Immenso. — 4. Esecrabile,  detto 
alla  maniera  de'Lslini.  (Lat.  tacer, exe- 
erandut.} — 5.  Agg.  di  Collegio:  il  col- 
legio de'  cardinali.— 0.  Agg.  di  Fibra  : 
Sacre  fibre  per  Sacre  vittime.— 7.  Agg. 
di  Fonte  o di  Lavacro  : Quello  ove  ai 
prende  H sacramento  del  battrtimo.  — 
8.  Agg.  di  Libro  ee.  : Libri  sacri,  Let- 
tere sacre,  Sacre  carte,  diersi  per  eccel- 
lenza te  Sacra  scrittura.  — 9.  Agg.  di  I 
Luogo  : Luogo  consacrato  , nella  legge 
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civile  denoti  principalmente  quello  in 
cui  una  pmon.i  morta  6 «.tata  sotterra- 
ta. — IO.  Agg.  di  Ordine  : Ordini  sacri 
dimori  il  Sacerdirxio  , il  Diaconato,  il 
Suddiaconato  , a differenza  degli  Ordini 
minori.  — 11.  Agg.  di  Poema  : Poema 
sacro,  chiamò  Dante  la  sua  Divina  Com- 
media , e potrebbe  dirsi  di  Ogni  nitro 
poema  contenente  rose  sacre.— 12.  Arg. 
di  Q internarlo.  V,  (Juatcrnario  §.  2. — 
13.  Agg.  di  Speco.  Sacro  speco  poetica- 
mente per  l’Antro  delle  Muse.  — 14. 
Agg.  di  Vergine  : per  antonomasia  e 
poeticamente , La  santis«ima  Vergine 
Maria.—  13.  Diretti  Sacra  Maestà,  ed  e 
aggiunto  di  titolo  che  si  dà  all'impera- 
tore ed  al  re  , come  persone  che  hanno 
ricevuto  , o che  si  presume  abhhno  ri- 
cevuto la  sacra  unzione.  — 16.  Ditesi 
Sacro  santo  , cd  è lo  stesso  che  Sacro- 
santo.— 17.  Anat.  Os«osnero:  Quell'osso 
che  sta  nella  pane  Inferiore  della  spina 
e le  serve  qua*!  da  base.  Detto  anche 
assolutamente  Sacro.  (Lai.  oi  zoerton.) 
— 18.  Med.  Morbo  sacro,  l'epilessia.  — 
19.  Arche.  Via  azero  .-  Una  delle  strade 
di  Roma,  cosi  chiamala,  perchè  in  essa 
crasi  giurata  l'alleanza  fra  Romolo  c 
Tazio.  — 20.  Anno  stero  : Cosi  le  città 
d'  Oriente  chiamavano  l'anno  dell’  im- 
pero di  eiascuu  Imperatore,  a cagione 
orila  solennità  de’s.'icrificii  e de'giuochi 
onde  celebravano  il  loro  avvenimento 
al  trono,  e quindi  ogni  anniversario  di 
qoel  giorno. 

SACROCOOCIGEO.  Sa-cro-coe-cì-gè-v. 
Add.  m.  comp.  V.  G.  L.  Anat.  Che  è 
relativo  al  sacro  ed  al  coccige  , e dicesi 
di  muscoli,  vene,  ligameoli  cc.  che  ap- 
partengono «d  entrambi  questi  os»i.;Lat. 
zaerocoeet/jruz.]  — 2.  Articolazione  sa- 
croeoccigen  chiamasi  quella  che  risulta 
dall'  unione  dell'osso  sarro  col  coccige. 

SACROCOSSAI.GIÀ.  Sa-cro-cofsal-gi-a. 
Sf.  V.  G.  L.  Med.  Costalgia  con  dolori 
•enti  Dell'osso  sacro.  [Dj  tacrum  sacro, 
coxa  coscia,  e dal  gr.  algol  dolore.] 

SACROFEMORALE.  Sa-cro-fe  mo-rà-le. 
Add.  e sm.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Cbaussier  al  muscolo  gluteo  maggiore 
che  al  estende  dal  sacro  al  femore  .[Lai. 
tacTofetnoralit.) 

SACROILIACO.  Sacro-i- li  a-co.  Add.m. 
comp.  Anat.  Che  t relativo  il  sacro  ni 
alle  ossa  Iliache;  ma  diedri  in  (artico- 
lare dfil’ArltcoldZione  o sinfisi  che  uni- 
sce insieme  gli  ossi  sacro  e eo»aa  e , e 
del  Legamento  interposto  tra  detti  ossi. 

sacroiliotrocanteiua.no.  Sa  cro- 

i-fi-o-lro-can-le-ri-à-no.  Add.  e sm. 
comp.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
piramidale  della  cosila  , da  Cbaussier 
chiamato  Sarrotrorantcriano.  [Lat.  zo- 
crot'Iifrochanfarianuz.] 

SACROlSClll AT1C0. Ao  cro-i-zchi  à-ii-ew. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Agginoto  di  d un 
legamenti  membraniformi  che  raffer- 
mano I*  articolazione  sacrniliara  , c rbe 
ai  distinguono  in  due:  Maggiore*»  Po- 
steriore , che  si  estende  dall'  estremità 
posteriore  della  creala  ilìaca  , dalle  co- 
ste, ed  un  po’ dalla  parte  posteriore  del 
sacro,  e del  coccige,  alla  tuberosità  del- 
l' ischio  ; Minore  od  Anteriore  , che  si 
porta  dai  lombi  del  sacro  e del  coccige 
alla  epioa  ischiatica.  (Lat.  tacroitchia- 
ticut .) 

SACROL0MBARE.5b-ero-I«mv-6à-rr.Add. 
e sm.  comp.  Aoat.  Musco'o  pari  eri  al- 
lungato , eba  dalla  superficie  posteriore 


S A C 


fl  A E 


R A E 


del  Mero  , e dalla  parte  corrispondente 
della  cresta  Iliaca, portali  al  vertice  delle 
ipofisi  tra» ver»  delle  vertebra  lombari, 
all'angolo  deH’aodici  ultime  coaie,  alla 
tuberosità  della  prima  , ed  al  tubercolo 
posteriore  delle  ipofisi  traaverae  delle 
cinque  vertebre  cervicali  inferiori. [Lai. 
tncrolombut.  tacroUmlnlii .] 

SACROLUMBIO.  5a-croriùm-W-o.  Add. 
e »m.  comp-  Aoat.  Lo  stesso  che  Sacro- 
lombare. 

SACROSANTO.  Saero-sàn-to.  Add.  m 
comp.  Sacro  e santo.  [ Lat.  uurotan- 
etua.]— 2.  Arche.  1 Romani  davaoo  que- 
sto epiteto  soltanto  alle  persooe  ed  alle 
rose  dichiarate  Mere  ed  inviolabili,  lai 
che  incorreva  la  pena  di  morte  chi  le 
vilipendesse  o profanasse.  Tali  erano  I 
tribuni  del  popolo , i suoi  edili , i suoi 
decreti  ec. 

SACBOSClATICO.5a-ero.sev-d-ti-eo.Add. 
m.  comp.  Aoat.  Aggiunto  dato  a due 
legamenti.  Chiamasi  l'uno  Posteriore  o 
Grati  legamento  .sacrosciatico  , ed  è si- 
tuato nella  parte  Inferiore  e posteriore 
del  bacino;  l'altro  dicesi  Anteriore  o 
Picroio  legamento , ed  è situato  avanti 
al  precedete . ma  è più  piccolo , largo 
nell'interno  ecoufuso  in  parte  con  esao. 
Questi  legamenti  servono  a compiere  il 
bacino  nel  davanti , ove  esso  mance  di 
pareti  ossee. 

5ACR0SPINALE.  Sa-cro-epi- nd-le.  Add. 
e sm.  Cump.  Anni.  Muscolo  , il  quale 
riempie  quari  affetto  il  solco  incavato 
fra  le  «potisi  spinose  deile  vertebre  e le 
apolìsi  spinose  e le  roste  : forma  un  fa- 
scicolo carnoso  mollo  grosso , alquanto 
appianalo,  ristretto  a bisso  , più  largo 
iti  alto  . che  occupa  lo  sparlo  compreso 
fra  la  parte  superiore  deli’ osso  sacro  e 
la  duodecima  rosta  , al'a  coi  aliena  al 
divide  in  due  ventri , dei  quali  si  com- 
posero due  muscoli  distinti  coi  nomi  di 
Lungo  del  collo  e Sacro-lombare.  — 2. 
Nome  daio  da  Chaussier  ai  muscoli  sa- 
rrolombare.  lungo-dorsBle , trasversale 
spinoso  , ed  intertrasversarii  riuniti. 
(Lai.  eacrotpinalri.) 

SACROSPINOSO-  «Sa-ero-ipi-nd-io.  AJd. 
m romp.  Anat.  Aggiunto  dato  a due 
legameli,  delti  l'uno  Superiore,  l'altro 
Inferiore.  Il  primo  e un  fortissimo  fa- 
scetta fibroso  che  si  estende  dalla  spina 
p» -tenore  e euperiort  dellVso  ileo  alle 
psrti  laterali  della  superficie  posteriore 
del  sacro  all'allerta  del  terso  foro  sacro. 
Il  secondo  è uo  fa -.celio  di  libre  ebe  si 
attacca  da  una  parie  alla  spina  poste- 
riore ed  inferiore  delle  osta  iliache,  e 
dall'altra  alla  parte  posteriore  del  Mero. 

I L»t,  taerotf.inoius.1 

SACROTROCtN  TEKIANO.  Sa-erotro- 
m#  l«-r»-ò-no.  A id.  e »m.  comp.  Aoat. 
l.o  «tesso  die  Sacrni'iotrocautcriaoo. 
(Lit.  sacrMroehanlerianuS.l 

S A C RO  V E R T EB  R A LE  .5a-«ro  cer- te-hrd- 
fe.  Add.  com.  comp.  Aoat  Che  appar- 
tiene al  sacro  ed  alle  veriebee.  Onde  di- 
fesi ArticolazioneMcrovertebrak,  quel- 
la che  congiunge  l'osso  sacro  all'ultima 
vertebra  I-  rubare;  Angolo  « Promonto- 
rio McroverUbrale  , quello  chi*  il  sacro 
forma  anlerlo-m-nte  con  1*  ultima  ver- 
tebra lombare;  Legamento  s*rro*erle‘ 
brale,  quello  il  quale  dalla  *>JM  dpl 
sacro  Sj  porta  alla  parte  ao,rr!°f«  di 
ciascuna  d>  Ile  ipofisi  spinose  de** 
ma  vertebra  tomba  e.  [ Lat.  *«row»’- 
tfbralii.\ 


SAD1RLANDA.  Sa-dir-làn^ia.  Sf.  comp 
V.  A.  Ar.  Mes.  S.ja  d'irlanda. 

SAD1SFARE.  Sa-du  fò-re.  All.  ts.  V, 
e di  Saliiftire,  òoddufare. 

SA  DISFATTO.  Sa  dri-fat-lo.  Add.  ro.  da 
SadUfare.  V.  e di’ Satisfatto , Soddii- 
faito. 

sa  datazione.  Sa-du  fa «ió-na.  sr.  v. 

• di’  Sai  rifai  urne.  Soddisfattone. 

SA  DUCEI.  So-du-ci-i.  Add.  e sm.  pi.  St. 
Ebr.  Discepoli  di  Sadoc,  che  formavano 
una  delle  principali  Mite  tra  gli  Ebrei. 
Essi  negavano  l'immortalità  dell’ ani- 
ma, le  pene  e le  ricompense  dell'altra 
vita,  resistenza  degli  Angeli  e la  risur- 
rtiiooe  de'  Corpi.  Erano  inesorabili 
quanta  alle  punizioni  da  infliggerai  al 
colpevoli,  e facevano  osservare  le  leggi 
colla  maxima  severità.  Stavano  al  puro 
testo  de  la  legge,  «sostenevano  ooo  do- 
v ersi  osservare  c he  q tie  I lo  che  vi  è scritto. 

SAEPPOLA.  So-dp-po-la.  Sf-  Boi.  Nome 
volgare dell'fHyecon  canademe;  pianta 
annua  alta  circa  un  braccio  eoo  foglie 
strette  e pelose  e molti  fioretti  bianchi; 
nativa  dell'  America  e fatta  comune  in 
Europa, 

SAEPPOLARR.  5a-ep-po-IA-r«.  Alt.  e n. 
Agr.  Tagliare  alle  viti,  per  ringiovanir- 
le, il  pedale  sopra  II  Meppolo. 

SAEPI'OLATO.  Sii-tp-po-Ùi-to.  Add.  m. 
Agr.  da  Saepp«lare. 

SAEPPOLO.  Sa-éfi-po-lo.  Sm.  Agr.  Tral- 
cio. nato  sul  pedale  della  vite,  lasciatovi 
dagli  agricoltori  a fine  di  rinvigorirla  , 
segando  il  pedale  sopra  detto  tralcio. 
[Da  sinc.  del  lat.  tupra  pullulane  che 
pullula  toyra.  Altri  da  taeilolo . quasi 
che  il  germoglio  s-a  vibrato  dal  tronco.] 
— 2.  Milit.  Arco  da  Mrttare;  ma  fu  pre- 
so anticamente  per  Arco  da  pallottole  j 
per  Mettere  gli  uccelli.  [ Lai.  arcua. 
5>zep;<oio  dal  celi,  breti.  aerei  saetta  , e 
p<Ua  allontanare,  mandar  lungi.  Altri 
da  taeiiolo  , e questo  da  aastra.)  — 3. 
E fig. 

SAETTA.  Sa-4t  fa.  Sf.  Arme  da  ferir  da  j 
loota no,  r he  si  tira  coll'arco,  fatta  d una 
becchi-ila  sottile  di  legou  leggiero,  lun- 
ga uo  beacelo,  detto  Canoa,  guarnita  in 
cima  d'un  Ferro  aeutoe  amato,  con  uoa 
cocca  pennata  io  fondo,  rolla  quale  s'a- 
dalla  suda  corda  dell' arco.  Quest'arme 
comunissima  Delia  milizia  antica  , non 
è più  io  uso  nella  moderna.  (Lai.  «agir- 
la. Sagittn  dal  celi.  gali,  ed  ir i. ini! - 
l'ri'jhmd  dardo , da  saigh  tutto  ciò  che 
ha  punta  acut-i.  lo  altri  dialetti  celtici 
diresi  tati,  lueth  e «*lh.  io  pers.  teat- 
ghta  faretra.)  — 2.  Per  simfl.  Folgore, 
Fulmine,  aut.  detto  anche  Saetta  folgore 
o di  folgore  o di  fuoco.  (Lai.  fulmen.) 
— 3 Per  mrtaf.  Saetta  pe'  Raggi  più 
caldi  del  Soie.  [Lat.  lurida  tela  diei.J 
— i.  Poetic.  ditesi  La  saetta  d" Amore  , 
L'amornse  sanie  e simili;  perchè  i poeti 
ed  i pittori  sogliono  rappresentar  A- 
more  armato  d' arco  e di  s«i-Ue.  — 5. 
Nell'uso  difesi  per  Una  specie  d'impre- 
cazione— fi.  Grimi.  Quella  linea  che  dal 
punto  di  mezzo  della  Corda  si  parte  , 
lasciandoci  dalle  bande  angoli  uguali  , 
e va  fino  all'arco. — 7.  Ar.  Mcs.  Lancetta 
da  trar  sangue.— 8.  Indice, ovvero  quel- 
la freccia  dell*  ori  unto  , che  mostra  le 
ore. — 9.  Cosi  chiamano  i Legnaiuoli  un 
Ferro  rul  quale  bm  il  minor  membro 
alle  cornici.  — 10-  Chiamasi  Saetta  , o 
Santuzza  da  trainano  , I'  Ulcerile  d'ac- 
cajo  che  serve  per  forare  i muri  o fare 
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nel  legno  altri  fori  alquanto  maggiori 
d<  quelli  che  posta n fare  i succhielli 
comuni.  — 11.  Eccl.  Quel  caodrlliere  , 
dove  si  pongono  te  quindici  candele  nel 
tempo  degli  Uffleii  della  settimana  san- 
ta; altrimenti  Saetti  e.  —12.  Aslr.N.mo 
d'ima  costellazione  dell'emisfero  boreale. 
— 18.  Boi.  Pianta  che  ba  le  foglie  radi- 
cali, Mettiformf.  acute,  lucide,  eoo  lun- 
ghi pezioli;  i fiori  bianchi  , a verticilli. 
Fiorisce  nel  Giugno,  ed  e comune  nei 
fusai,  nei  peduli,  ec.  Chiamasi  con  altro 
nome  Birba  silvana.  ILat.  tagiitaria 
tagittifolia  Lèn.J 

SAETTAME.  Sa-cMÒ-ma.  Sin.  Quantità 
di  saette.  Armi  da  aaeuare.  [Lat.  zagit- 
larum  vie.  mùtilia  tela,  «izzilia.) 

SAETT AMENTO.  5a-el  fa-mèn-lo.  Sai. 
L‘  alto  del  saettare , Scagliamento  di 
saette. — Quantità  di  Mette.  [Lat.  mta- 
ailia,  «agiifarum  «ii.J 

SAETTANTE.  5a-*t-tón-fe.  Pari,  di  Sset. 
tare.  Che  saetta. 

SAETTARE.  Sael-tà-re.  All.  Ferir  con 
Metta  o freccia.  (Lai.  tagiuore)  — 2. 
Gettare.  Scagliare  e Tirare  saette.  [Lat. 
«midere, /oculari.)— 3.  Per  si mil.  Sca- 
gliar checchessia  con  forza;  est  può 
adoperare  eoo  bella  proprietà  nelle  cose 
militari  moderne.  — 4.  Battere  co'tiri , 
Dominare  uo  luogo.— fi.  Per  metaf.  Fe- 
rire acutamente,  detto  di  fuoco,  di  rag- 
gio solare  e simili,  ed  anche  detrazione 
ratta  aulì  animo  da  coccola  passione.— 
6.  Dic«-»>  Saettar  la  Luna  e vate  Darsi 
ad  opera  sciocca  e frustranea.— 7. Diresi 
Saettar  saette  per  lacoccar  Mette.  — 8. 
N.  Ba*.  nel  t.  sigoif.-  9.  Folgorare. — 
IO.  E n.  pass  nel  1.  sigoif. 

SAETTATA.  Sa-et-tà-ta.  Sf.  Colpo  di 
saetta.  [Lai.  «agiiiaa  ictus. J—  2.  Lun- 
ghezza della  via  che  fa  la  «netta,  o ch'el- 
la può  fare  . quando  è tirata.  (Lai.  za- 
gitiat  j acita  ) 

SAETTATO.  So-et-lò-to.  Add.  m.  da  Saet- 
tare. Colpito  o Ferito  con  saetta.  [Lat. 
raglila  ieluz  , ingiuri  confostut.)  — 2. 
Scagliato . Gettato  , Tirato.  (Lat.  mia- 
aut.)  — 3.  Per  metaf.  detto  de'  Raggi 
tutori,  degli  Sguardi  e simili.  — 4.  E 
detto  delle  Parole.  V.  Parola  §.26. 

SAETTATORE.  5a-«f-fa-tù-r«.  Verb.  m. 
di  Saettare.  Che  saetta  , Pento  di  Met- 
tere. [Lat.  sopii larìui,  jarulafor.j 

SAETTATRICE.  Sa-eMa-t»><«.  Verb.  f. 
di  Sai-ttare.  Donna  che  Metta  , o che  è 
perita  di  Meliate.  [Lai.  /aculatri*.)— 
2 E come  add.  di  cova. 

SAETTE  IOLE.  Saetti-vo-le.  Add.  com. 
Di  saetta.  Appartenente  a Metta.  [Lat. 
sagittari  ut , musi iti.  ] — 2.  Oode  Arte 
Mrttrvole.  Arte  ds  gettar  saette. 

SAETTI  A.  Sa-tMì-a.  Sf.  Mario-  Spezie  di 
natili*»  veloc  mudo  al  corso,  come  Met- 
ta, dal  che  trasse  il  nume.  [Lat.  vslox  9 
nutrii  rila.  curzoria  nani*.) 

SAETT1ERE.  &J-«-<iè-re.  Add.  e sa. 
Abile  iratar  d'arco.  ILat.  jaculaior  » 
sui/iifariui.)  — 2-  fig- 

SAETTIFORMB.  Sa-et-li-f&r-me.  Add. 
com.  comp.  Boi.  Lo  stesi*»  che  Sagittale. 

SAETTILE.  5o-af-fi-l«.  Sm.  E-ci.  Quel 
candellicre  che  sostiene  quindici  candele 
accese  oc’ maitntini  dilla  «citi mane 
vanti.— 2.  Ar.  Me*.  Trave  che  corre  da 
uo  capo  all*  altro  d'  un  tetto  , e su  cut 
poggiano  tutte  le  cime  superiori  dei 
cavalletti. 

SAE  l'TOLARE.  Su  el  io  la-re  AU.  Agr. 
Lo  stesso  che  Sacppolsrc. 


a ag 


a ag 


a ag 


SARTTOLATO.  Sa-et-to- l<ì-fo.  Adii,  io 
da  Saettolare.  Agr.  Lo  stesso  Sarppo- 
Icto. 

SAETTOLO.  &z-é(-(o-lo.Sm.  Agr.  Lo  stesso 
che  Saeppolo. 

SAETTONE.  Sa-et  tò-ne.  Sm.  Zool.  Lo 
stesso  che  Acoozia. 

SAETTINE.  Sa-et-tù-me.  Sm.  Lo  stesso 
che  Saettarne.  [Lai.  miuilia  u la.] 

SARTTGZZA.  Sa  ei-tù:-za.  Sf.  dim.  di 
Saetta.  Milil.  Piccola  saetta. ( La t.parva 
fagitta.) — 2.Ar.  Me».  Per  slmilit.  Lan- 
cetta o simile  stromento:  gallicamente 
Foretn.— 3.  Saettitele  si  dicono  anche  le 
punte  de'irapanf,  co'quali  si  fora  o pie- 
tra, o metallo , o Irgoo  de’  larori  geo  - 
fili. 

SAFENA.  Sa- fi  na.  Add.esf.  V.Q.Aoit. 
Nome  dato  a due  rene  delle  membrj 
inferiori, distinte  in  grande,  od  interna, 
che  passa  aranti  al  malleolo  interno  , 
percorre  la  parte  interna  della  coscia  , 
e termina  nella  rena  crurale;  ed  in  pic- 
cola , od  esterna  , che  trovasi  dietro  ii 
malleolo  esterno,  era  a terminare  nella 
poplitea.  Diconsi  aoebe  Crurali.  (Lai. 
aaphaena.  Da  eaphenes  manifesto;  per- 
chè ai  rende  visibile  sul  malleolo  in- 
terno 1 

SAFENO.  Sa-fè-no.  Add.  m.  V.  G.Anat. 
Nome  di  due  nervi  delle  gambe  , che 
dicoosi  anche  Poplilei. 

SAFFI RO.  Saf-fi  ro.  Sm.  Mio.  V.edi* 
Zaffiro.  [Io  rbf.  lojipir.  la  ,r.  upfU- 
rot,  io  celi.  gali,  sapair  ovvero  eaifeur, 
io  pere,  ttfir,  io  lai.  lopAiruj,  in  islaro 
aofl»,  in  led.  taphir  ec.] 

SAGA.  Sà-ga.  Add.  e sf.  V.  L.  FiloLStre- 
ga.  locaotatricr.  Maliarda.  [Lat.  Saga. 
Questa  voce  suol  trarsi  dal  verbo  Ut. 
aajire,  sentire  aruUmeote.  Ma  In  ebr. 
trovasi  hiighiahh  nel  preciso  senso  di 
presagire,  prevedere,  e teiaghuar  io 
quello  di  conpel  turar*.] 

SAGACE.  Sagà-ce.  Add.  coro.  V.  L.  Che 
sente  acutamente,' e dire»!  propriamente 
degli  animai  che  hanno  acuto  l'odorato 
e l’ udito,  come  le  orbe  sono  ed  i cani , 
massime  venatori i. [Cicerone,  De  Divio. 
1.  i.:  Sagire,  acuì»  sentir»  est,  tx  quo 
. • . fugace»  dirti  tum  cane a.  In  celi, 
gali,  taigh  punta  , estremità  aglina. 
Nella  stessa  lingua  tuìghsearh  vai  aa- 
gax.  lo  ebr.  teiaghua  riguardare  , at- 
tendere. ed  httghiahh,  rigo  ■ rd  i re,  con- 
siderare. ponderare  . prevedere,  presa- 
gire. 1 Turchi  chiamano  sachar  li  brac- 
co.] —2.  Per  simil.  Acuto  d togrgno  , 
Che  ha  sagaciii  , Aaiuto,  Considerilo  , 
Avveduto;  e dicesi  anche  non  di  perdo- 
na. [ Lat.  sagax,  atlulut.]  — 3.  Saga- 
cemente premuroso. 

SAGACEMENTE.  Sa-ga  re-mén  te.  Arr. 
Con  s* pania.  [ Lat.  tagaciler.  a»tut».  ] 

SAGACE  ZZA.  Sa-ga-cii  xa.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  N'agaritù. 

SAGACIA.  ->u  gà-ci  a.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sagaci»*. 

SAGACISSIMA, MENTE.  Sa  - qa-rù- ri-ma- 
mén-t».  Avr.  sui»,  di  Sagacemente. [Ut. 
tagncitii me.  cnUiditiime.] 

SAGACISSIMO.  Sa-i/n  cia-it-mo.  Add.m. 
sup.  di  Sagace.  (Lai.  tagacisiimut.cal- 
lidittimu»  } 

SAGACITA'.  Sa-ga-ci-tù.  Sf.  ast.  di  Sa- 
gace. Abito  o D spodiioue  virtuosi, 
colla  quale  si  si  di-ceroere  il  vero  dal 
falso,  e giudicar  b*oe  e eoo  prudenza 
delle  umane  operazioni  , c operare  al- 
tresì. Lineila  d»  cono-cimento.  [ Lat.  | 
Cardinali,  fol.  III. 


fagocita»,  aafutta,  caUidifaa.]— 2.  Per- 
> pica na.  Acutezza  di  vista. 

SAGA  NO.  ò'a-grt  no.  Si.  Ebr.  Nome  che 
davano  gli  Ebrei  al  vicario  o luogote- 
nrntedel  sommo  sacerdote, che  suppliva 
al  suo  uBlclo  e ne  faceva  le  funzioni 
quand' era  assente  o quando  per  qual- 
siasi accidente  od  altro  motivo  ooo  po- 
teva egli  farle  io  persone,  [ Jogan  è voce 
passata  <j  «Caldei  agli  Ebrei  in  senso  di 
principi  , roBgnali  ec.  Presso  i Rabbini 
tagan è il  vicario  del  sommo  sicerdote.] 

SAGA  PENO. pè-no.Sm.Bot.eFarm. 
Gomma  medicinale  rosaigna  , che  stilla 
da  unaspeciedi  Pernia,  cbealligna  nella 
Media  provincia  dell'Asia;  la  quale  gom- 
ma trae  il  suo  nome  dal  somigliarsi  II 
suo  odore  a quello  del  Pino.  Il  sapore 
di  questa  gommoresina  i sere  ed  ama 
ro,  l'odore  ariste  d’aglio,  si  ammollisce 
fra  le  dita,  e si  fonde  al  calorico.  Essa 
ci  viene  da  Ale-mandria  io  piccoli  pezzi 
agglutinati  di  un  giallo  bianchiccio  , 
misti  con  piccoli  grani  bianchi  e semi 
trasparenti.  [Ut.  aagapanum.  Sagape- 
non  e «agaprnbm  dal  pere,  tikbineg  , o 
aiftòtn*  o tribbine  che  vagllooo  il  mede- 
sime. Altri  da  aai^re  acute  sentire  , e 
da  pinu,  come  se  questa  sostanza  facesse  1 
sentire  un  forte  odor  di  pino.] — 2.Nome 
•oche  della  Ferola  che  dà  tale  gomma. 
(Lat.  ferula  pertica  Roemer.) 

SAGA  REI. LI  ANI.  Sa-qa-rel  tì  ó-ni.  St. 
Erri.  Lo  stesso  che  Segarelliaoi. 

SAGaRIO.  Sa  gà-ri-o.  Add.  e sm.  V.  L. 
Filol.  Nome  generico  di  venditore  di 
vesti, e specialmente  di  vesti  osale.[Lat. 
Sagariuf.  Ulpiaoo  adopera  tagaria  per 

10  mestiere  di  vender  saj<»ni,  e tagariui 
per  attinente  a sajooi.  Queste  voci  co- 
munemente si  traggooo  dal  lat.  tagum 
sajo.  sajoop,  veste  militare  de' Romani: 
tagum  credesi  poi  derivato  dal  gr  tagot 
che  vale  il  medesimo,  e che  vien  da  sa- 
ghe integumento  , copertura  * e qurslo 
potrebbe  lr»rsi  dall'ebr.  taeharh  cnpri- 
re  , onde  tochech  copertura.  V.  l'etim. 
dì  £njo.| 

SAGASI.  Sà-qa-ti.  Sf.  V.  G.  Filai.  Sorta 
di  spada  o pugnale  usilato  in  Persia. 
Dello  anche  Sagsside.  [Trovasi  io  greco 
fagarit  nel  sei  so  di  scure  delle  amaz- 
zoni: io  celi',  t ìian  achlait  pugnale.  V. 
l'etim.  di  5cwrs.  I pera,  dicono  tergh 
ogni  cosa  lunga  e non  larga,  e teiughar 

11  corno  del  bue.) 

SÀGAZ10NB.  Sa  go-zi-d-ne.  Sf.  V.  L. 
Filo!.  Trabalzamento.  cosi  detto  perchè 
mettevansi  sopra  un  mantello  quelli  che 
si  volevano  trabalzare,  (Il  lat.  angario 
dn  tagum  sajo  , specie  di  mantello  mi- 
litare.] 

SAGDA.  Sà-gda.  Min.  Sf,  Gemma  del  color 
drl  porro,  menzionata  da  Plinto. 

SAGBDIA.  Sa-qè-di-o.Sf.  V.  G.  Boi. Ge- 
nere di  piante  crittogame,  stabilito  di 
Acharius  nella  famiglia  dei  licheni,  che 
si  presentano  sono  forma  di  Doccinoli 
lenticolari,  Il  cui  talli»  forma  una  speri* 
da  intrgumenlosD  di  eresia  aderente, 
f Lat.  Sagedia.  Da  saghe  ioiegurotuto, 
e irfoa  specie,  forma.  ] 

SAGENA.  NVgè-na.  SE  V.  G.  Ar.  Me‘. 
Sorta  di  rete  grande  da  csrcia  e da  pe- 
sca rasente  il  lido.  [Lst.  vogano.]  — *2. 
Metro'.  Misura  lineare  russa  , equiva- 
lente a metri  l,  13  Cinquecento  Sagene 
fanno  una  Versta  ; • la  Sagena  dividasi 
io  tre  Arecine,  l’Arscioa  io  10  Ver- 
selck. 
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SAGENARIA.  Sa-ge-nà-ri  a.  Sf.  V.  G. 
St.  Nat.  Nome  eoo  cui  Brogniart  indica 
i fosti  fossili  appartenenti  alla  famiglia 
delle  (elei,  desunto  dalla  loro  forma  re- 
ticolare* [ Lat.  sagcnaria.  Da  sagene 
rete.  ] 

SAGGETTO.  &ig-gtft-to.  Sm.  dim.  di 
Saggio. 

SAGGEZZA.  Sag-gés  sa.  Sf.  ast.  di  Sag- 
gi». Lo  stesso  che  Saviezza. 

SAGGIAMENTE.  Sag.gio-mdn-te.  Avv.  Lo 
stesso  cheSvviamrnte. 

SAGGIANTE.  Sag  giàn-le.  Part.  di  Sag- 
giare. Che  saggia. 

SAGGIARE.  .Vug-già-ra.  All.  Pareli  sag- 
gi», la  pruoia  ; e si  dice  proprismeote 
dell'oro  e d'altri  metalli.  [ Lat.  pericu- 
lum  farere  , ad  examen  revocar e , ad 
frufinam  esiger*.  Secondo  il  Muratori, 
vien  dal  lst.  eriger»  che  fra  gli  altri 
sensi  ba  quello  di  esaminare , pesare  , 
misurare,  lo  celi,  brett.  rena  ovvero 
efaal,  in  Isp.  ensagar  , in  frane,  aaaa- 
yer , in  log',  fo  eteay  vagliano  anche 
saggiare.  Gli  Ebrei  dicono  hitgkiahh 
per  riguardare  , considerare  , teiaghua 
per  riguardare  , attendere  , teiaghuar 
per  isiimare, congetturare. Io  gol.  vaiar 
vale  esplorar  le  mrrci.  la  ir.,  in  pere, 
ed  lo  turco  giazui  esploratore.  ) — 2. 
Assaggiare,  Cominciare  a gustar  chec- 
chessia; ma  io  questo  significa  io  è im- 
proprio. ( Lat.  praeguitar».  ] — 3.  Mi- 
surare n simile. 

SAGGIATO.  Sag-già-to.  Add.  ro.da  Sag- 
giare. Provato  Sperimentato,  ed  impro- 
priamente Assaggiato. 

SAGGIATORE.  Sog-gia-lò-re.  Verb.  a. 
di  Saggiare  ; ma  comunemente  dicesi 
io  forza  di  sm.  per  Colui  che  saggia 
l’oro,  o altri  metalli.  [Lat.  vonderaior, 
exammalor  ] — 2.  Per  similit.  Saggia- 
lor  d'uomini,  chi  fa  saggio  o sperimen- 
to degli  uomini.  — 3.  Le  bilancie  stes- 
se colle  quali  si  saggia.  [ Lat.  auri/leii 
afarara.  ] 

SAGGINA.  Sag-gì-na  Sf.  Bot.  Pianta  che 
ba  I culmi  alti  quattro  o cinque  braccia 
midoliosi,  grossi  e articolati;  le  foglie 
soor»  grandi , simili  a quelle  del  For- 
mentone; ha  i fiori  a pannocchia  termi- 
nante, diritta,  ovoide,  ramosi,  a verti- 
cillo; le  glume  pelose,  barbute,  i semi 
rotondi , un  poco  appuntati.  Fiorisce 
nel  Loglio;  è originaria  dell'lndic  orien- 
tali t ed  è annua.  Corrisponde  al  5or- 
ghum  vulgate  Per toun.  Volgarmente 
detta  Meli»  a in  più  luoghi  d'Italia,  e ve 
ne  sono  di  due  sorte:  uoa  che  fa  la  spaz- 
zola, l’a  tra  la  pannocchia.  (Lai. miliom 
arundinaeeum  . mitica  , milium  Indi- 
curo  ; holeut  torghum  Lin.  Secoodo 
alcuni,  vien  dal  lai.  arare  biada.  Di 
fatti  in  frane,  dicesi  bléd  de  Turquit 
biada  d»  Turchia.  Il  Tanara  vuole  che 
sia  così  delta  da  saginare  ingrassare  : 
poiché  le  sue  fronde  iograssan  le  be- 
stie.) 

SAGGINALE.  Sag-gi-nà-le  Sm. Boi. Gam- 
bo o Fusto  della  saggine-  [Lai-  mi  lira* 
culmut,  vel  calamai.  ] — 2.  Zool.  Uc- 
cello del  genere  de' Beccaccini  ; e sua 
di  due  specie,  rosggiure  e minore. 

SAGGINARE.  Sag  gi-nà  re.  Al».  V.  L. 
V.  e di'  Saginare. 

SAGGINATO.  NVig-rji-nd-fo.  Add.  m.  da 
Sagginare.  V.  e di'  $agin<zto.  [Lat.  va* 
ginatwv.]  — 2.  Agg.  di  Pelame  di  be- 
stie, e vale  di  Di  color  simile  alla  sag- 
gina. [ La',  badius.  \ — 3.  Per  Ingras- 
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Mio.  Affi-  di  Grano  . vale  Mescolato 
COO  Mh’giua. 

sagginf.i.i.a.  Bf.  Hot. 

Specie  di  saggina  trotina  « tardiva  o 
spiii inala  più  lardi.  [Lai.  rnifium  Indi- 
eum  strati num-1 

SAGGIO.  Sag  gio.  Sin.  Uso  che  ai  fa  di 
noa  cosa  per  giudicare  »e  aia  o no  di 
buona  qualità;  e propriamente  cosi  di- 
resi la  riunione  di  (ulte  le  oprratlooi 
che  ai  praticano  prr  determinar*  il  ti- 
tolo reale  delle  m»leric  d oro  e d'argro- 
lo.  lodi  le  voci  Saggiare  e Saggiatore 
io  queatn  proprio  ^unificato.  [Io  frane, 
diceai  enay  , in  i»p.  ensaye  . io  iogl. 
essay.  in  profanai.}  — 2.  L'atto  del 
aaggiare.  Il  sagg  are.  Prova  . Cimento, 
e propriamrote  dicesi  della  bontà  e fl- 
o ma  de' metalli,  «ebbene  per  traslaio 
dicasi  anche  di  altre  cose.  [Lai.  sxprri 
mcfi/um  , cxomen  . txagium.  ) — 3.  E 
per  aimllit.  o per  roctaf.  E-prrirnia. — 
4.  Piccola  parte  che  ai  leva  dallo  inte- 
ro, per  firoe  pruova  o mostra.  [Lai. 
ipecimm.  ) — 5.  Una  certa  quantità 
determinata.  — 6.  Operatone  del  tin- 
tore con  cui  esamina  ae  ti  colore  da  lui 
applicato  ad  un  tessuto  è o non  è soli- 
do.—7.  Quel  pirciol  liasrbrtlo  . nel 
quale  si  putta  altrui  il  vino,  perche' ne 
facci  » il  saggio  ; che  am  be  si  dice  S^g. 
giuolo.  — 8.  Le  bilancelle  , con  cui  si 
pesano  le  morirle.  — 9.  Darr  il  saggio. 
Dar  per  saggio.  Dare  saggio  ouu  sag- 
gio . vaie  Dimostrare  o cominciare  a 
dimostrare.  — 10.  Dare  a saggio  , vale 
Dar  a saggiare.  — 11.  Dar  buon  sag- 
gio di  »e  , vale  Farsi  conoscere  ec.  — 
12.  Far  saggio,  vale  Assaggiare,  Far 
la  credeoia.  — 13.  Far  Mggio . Far  I 
saggi,  vale  Saggiare  ; e dicevi  dei  me- 
talli e delle  gemme.  — 14.  Levare  il 
saggio  , i saggi,  lig. , vale  Avere  cape- 
r ir  ora. 

SAGGIO-  Add  m.  Lo  stesso  che  Savio, 
f Lai.  aapieni.  Dello  da'  Napolitani  sa- 
pio, è v ceche  si  trae  comunemente  dal 
lai. «opima  sapiente,  o direttamente  da 
sapio  io  so.  1»  celi.  gali,  aaagJàa  inge- 
gnoso, «rango!  saggio.)— 2.  Ed  io  fur- 
ia di  sm-  parlando  di  persona  , Lodi 
saggio.  — 3.  D cesi  Far  saggio  alcuno, 
Far  saggi  a tenui  di  qualche  cosa,  e vale 
Beodrrneli  consapevoli.  — 4.  Far  sag- 
gio, vale  anche  Fare  altrui  divenir  sag 
gio.  — 5 Farsi  saggio,  vale  Imparare. 

SAGGINOLO.  Sag-giuA-lo.  Sm.  dim.  di 
Saggio.  Piccolo  saggio.  Saggrtlo.  Gode 
Finir  una  osa  in  sagginoli,  vale  Finir- 
la a poco  per  volta,  scura  ricavarne  oli- 
le alruno.  — 2 Ar.  Nrs.  Pirciol  fia- 
s •'beilo  , nel  quale  si  porla  il  vino  per 
furne  il  saggio.  — 3.  Quelle  bilancelle 
con  cui  si  pesano  le  monete  ; delle  an- 
che Saggio  e Saggiatore.  [Lai.  aurifieit 
staterò.  ) 

SaGI.NA.  Sa-gì-na.  Sf.  V.  A.  Possesso. 
(Lat.  possetsio,  detentio.) 

SAGINARE.  Sa-gi-nà-rs.  Alt.  V.  L.  In- 
grassare ben  bene,  e propriamente  di- 
ce»! delle  b*6lic.cume  buoi,  vitelli  e si- 
mili. Parlando  del  pollame  si  dice  Si  la- 
re. [ luti,  sogniate.  Saginare  dall’  ebr. 
saga  accrescere,  amplificare  , ingrandi- 
re. lo  ar.  zoerhoem  crasso,  corpulento.] 
— 2.  Fig.  Darsi  bel  tempo  vinosamen- 
te oliando. 

SAGINATO.  Aa -gì- nò-io.  Add.  m.da.Sa- 
ginare.  V.  L.  Ingrassato.  (Lat. sagina- 
I «»-]  — 2.  E lig.  Immerso  oe‘  piaceri. 


SAGINITE.  St-gi-nWe.  SL  V.  G.  Chim. 
Nome  dato  alla  varie-à  del  manico  os- 
sidai*», r s-o  , reticolare.  [ Lat.  «ugini 
tu.  fu  tagine  relè.  ) 

SAG  IRE.  Su  gì -re.  Alt.  V.  A.  Dare  il  pos* 
ses*  , M-liere  in  poweaon  , O rupare. 
[Lai.  postetsionrm  Ir  mirre,  ladre . Dtl 
lat.  barb.  Madre  prendere,  che  lo  Spri- 
nta trae  d«  saeire  io  senso  di  unire 
uaa  cosa  alla  propria  . e Colesto  «acira 
dal  lat.aoeiar#  accoro  cagnare,  cunxiun- 
g ere.  Altri  dal  gr.  iaA<»«  scudo,  perchè 
i Feudatari!  a;*pendavao  In  scudo  eoo 
le  toro  armi  scolpile  o dipinte  a con- 
trassegno de*  lor  feudi.  Sembra  che  dal 
celi.  gali,  sas  aggrappare,  preoderesia 
derivato  il  lai.  barb.  sadre  prr  sasirc, 
il  frane,  saiiir.  e lo  spago,  ai  ir.  ) 

SAGITTALE.  Sa-gii-tn  le.  Add.com.  V. 
L.  Ansi.  Cbe  ra»som>gtia  a saetta.  [Lat. 
sagittali*. | Onde  Fossa  «agitiate  dicesi 
quell*  incavatura  poco  profonda  cbe  è 
scavata  alla  superficie  interna  del  cra- 
nio, io  sul  coronale,  I parietali,  e l’oc- 
cipitale , e cbe  ai  estende  dalla  eresia 
coronale  alla  protuberann  occipitale 
interna.  — 2.  Suturi  sagittale:  Sutura 
del  cranio,  per  cui  ai  connettono  fra  si 
le  due  os«a  del  sbicipite. 

SAGI  TTARIO.  6’i-giMò-ri-o.  Add.  osi- 
lo io  torta  di  sm.  e sempre  parlando  di 
persona.  Milit.  Armato  di  saetta.  Iti 
questo  sensu  dicrai  meglio  Snettiere  . 
Saettatore,  Arciere.  [Lat.  «aglftortnt.) 

— 2.  Fu  detto  Sagittario  a cavallo  nel- 
l'antica milizia  greca  un  soldato  leggie- 
ro uso  a combattere  da  cavallo  culle 
sartie  : differiva  dall'  Arciere  a cavallo 
io  questo  , cbe  il  Sagittario  traeva  il 
saetlume  con  mano,  poi  si  scagliava 
contro  il  nron  co  ; mentre  I'  Arciere  a 
cavallo  usava  l’arco. e combatteva  sem- 
pre con  esso  da  lontano.—  3.  Ed  usato 
nel  fein.  Sagittaria  per  Arciera.  — 4.  E 
io  fona  di  add.  — 5.  Aslr.  Uno  de*  do- 
dici segni  del  Zodiaco;  rostellariooe  che 
costituisce  il  noao  di  tai  segni.  Rappre- 
sentasi con  un  centauro  cbe  tiene  un 
arco  letto  e in  allo  di  scoccarlo,  per  di- 
notare la  violrnia  del  freddo  e la  rapi- 
dità de'  venti  che  regnano  nel  mese  di 
novembre.  Credei  da'  poeti  e^ser  Croio 
che  soggiornava  sul  P.vroBso  facendo 
suo  diletto  ed  occupatone  della  caccia, 
per  cui  dopo  morto  fu  cangiato  in  astro 
ad  intcrcessian  delle  Muse.  [Lat.  sagii- 
larius , ardttnms.  1 

SAGITTATO.  Sa-ghHà-to.  Add.  m.  Dot. 
Aggiunto  delle  foglie  o forma  di  Metta, 
cioè  triangolari,  r scavate  alla  base. 

SAGITT1KRE.  5u-gi(-lié-r«.  Add.  e sm. 
V.  e di*  Suettiere. 

SAGITTIFERO.  Sa-git-ti  /e  ro.  Add.  m. 
Co- redato  di  Mette. 

SAGLIENTE.  Sa-glii*  te.  Pari,  di  Saglle- 
re  e Saglire.  Che  sigile.  Lo  stesso  che 
Salente.  [Lat.  aeeendenet  con  ire  ridetti.) 

— 2.  M lit.  Nella  Forlifieazioue  »' io  di- 
ra con  questo  aggiunto  l'Angolo  d’ogni 
opera  , che  abbia  il  aun  vertice  rivolto 
verao  la  campagna.  — 3.  Arald.  Diresi 
di  una  capra  o d’uo  capro  che  sia  ritto 
au'  due  piedi. 

SaGI.IEHE.  Sà-glit-rt.  All.  e o.  V.  A. 
V.  e d»'  5»iire. 

SAGLIMEMO.  Sa-glimén-to.  Sm.  V.  A. 

V.  e di'  .S'alimenta. 

SAG  LIONE.  Sa-gliò-ne.  Sm.  accr.  diSajo. 
V.  e di’  Sajone. 

SAGLIRE.  Sagli-rs.  A»,  a n.  V.  A.  V.  e 
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. di’  Salire.  — 2.  E per  metaf.—  3.  Sal- 
tare. Balzare. 

SAGO.  54-ao.  Add.  m.  V.  L.  V.  e di'  Sa- 
gace.— 2.  Onde  Donna  saga  e Saga  •»- 
«otiilameuti-.  V.  Saga. 

SAGO.  Sin.  Farm.  Fecola  che  si  rioviene 
uri  fusto  di  molte  palme.  Raccoglie»! 
nelle  Indie  e giunge  a noi  in  piccoli 
grani  rotondi  e irregolari  che  s imbian- 
cb'Scooo  col  tempo;  mancano  di  odore, 
sono  in-ipidi,  dur  ss  imi  e quasi  cornei, 
•peci» Intente  nel  centro  , ma  immersi 
nelTarqua  si  gonfiano  e si  rammollisco- 
no. Il  liquido  che  ae  ne  «tempra  acqui- 
sta convUtrnxa  di  gelatina  , e et  rio  co- 
lore oscuro.  Nelle  Multici  he  intere  po- 
polai cm  vivono  di  questa  ferola.  Io 
Europa  serve  a molti  usi  di  cucina  alla 
guisa  delle  pelate.  Le  sue  proprietà  •- 
o«  leu  ir  he  lo  fanno  spesso  prescriver 
da'  medici  in  tutti  i ea«i  ne’ quali  con- 
viene un  cibo  molto  ristorante  e di  fa- 
cile d gestione.  Le  specie  di  palma  dalle 
quali  »r  or  trae  maggiore  copia  sono  il 
Cyeas  rreolufo,!!  ( ycas  cireinalis,  ed 
il  Sogni  far  ini  fera. 

SAGOCLAMIDE.  .Sri-go-clù-im-da.  Sf.  V. 
G.  Ar«  he.  Sona  di  veste  militare  roma- 
na , della  forma  del  sajo , aperta  , affi, 
biantesi.  pelosa,  più  luogo  della  tuni- 
ca, fotta  di  grossa  Inni,  e cbe  porfavaat 
su  tutte  le  altre  vtalimenia  ; cosi  della 
perchè  ouo  era  diversa  gran  fatto  dalla 
clamide  greca.  [ Lat.  sagochlamya.  Da 
sagos  ssjo,  e ehUimy*.) 

SAGGINO.  5«-go-i-no.  Sm.  Zool.  Specie 
di  semi  a.  detta  anche  Scimi»  leone. 

SAGOLA.  Sà  go-la.  Sf.  Marln.  Funicella 
incatramala,  io  capo  alla  quale  è attac- 
cato un  peso  per  iscaudagltare  il  fondo 
dell'  acqua  ; e d cesi  per  lo  più  Sagola 
da  scandaglio.  [Dal  celi.  gali,  suag  cor- 
da. fune.  Gli  Spagnuoli  hanno  *©g*,  e 
gli  Abruzzesi  ioga  per  fuor.)  — 2.  Di- 
ce»» Sagola  da  lacr  ore,  ad  uua  fune  an- 
nodata a maglie,  che  serve  ad  allacciare 
I coltellacci.  — J.  Dicasi  Sagola  della 
barchetta  , ad  una  piccola  corda  misu- 
rai a e scanala  con  nodi  esprimenti  le 
diverse  distanze,  attaccata  alla  barchet- 
ta per  misurare  il  camioo  della  nave.— 
■I.  In  generale  per  Sartiame. 

SAGOMA.  Sà-go-ma.  Sf.  Ar.  Mes.  11  con- 
trappeso della  atadera  , che  scorre  di 
qua  c di  là  dalla  misura  , e per  cui  si 
ragguagliano  i pesi,  quando  sta  fermo. 
[Il  gr.  «rigma  vico  da  salto  io  Impongo 
un  peso,  io  carico;  ma  più  propriamente 
indica  il  carico  imposto  a giumenti  ed 
in  questo  senso  trovasi  pure  illal.«agma 
prrsso  Vegrzto.  lodi  sugrna  per  contrap- 
peso. I Brettoni  hanno  samm  nel  preci- 
so senso  del  gr.  «agma  : gli  Ebrei  sa- 
mu'h  per  imporre.)  — 2.  Archi.  Il  viro 
profilo  d ogui  membro  o modanatura 
d'arcbiteltara.  Alcuni  le  prendono  an- 
cora per  la  medesima  modanatura;  al- 
trimenti Modano,  [lo  isp.  stigma  ditesi 
la  misura  presa  sa  di  ua  modano,  in 
coi  sono  s- guati  molti  membri  di  ar- 
chitettura, per  esempio  tutti  quelli  di 
una  cornice,  lo  pera  «amali  mensola  , 
quantità»,  quae  in  opere  adhibetur  : 
• mussi»  «rchilecleruro  In  celi.  gali. 
so-iomuijh  buono  , oda  tuia  , comoda 
imaginc,  da  so  cbe  in  comp.  vai  bene  , 
adattamente  , e da  ioiwiigh  imagkoc  , 
modello,  figura.  Ne!  dialetto  veneziano 
sagoma  modello  , forma.  ) — 3.  Milit. 
Regolo  di  metallo,  sul  quale  vengono 
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eoo  linee  e cifre  rappresentili  e deter- 
minati i diametri  esalti  dogai  proietto 
sferico  o cilindrico  , per  servire  di  mi- 
sura io* arabile  nell’ esame  dei  diversi 
loro  calibri.  Venne  aoiirameote  eh  a- 
roala  Marco,  e confu-a  col  l’assa  pai  le  , 
e eoo  ioni  gli  altri  sirumeul'  misura- 
tori de*  ealihri  , come  pure  colla  Squa- 
dra de'  minatori,  col  Modello  de*  foudi- 
tori,  e col  Quartabuono  de’  muratori.—» 
A.  Sagoma  de*  minatori.  V.  Squadra. 

SAGRA.  Sà-gra.  Sf-  Karl.  De  licaziooe  o 
Cooacgrat'oite  di  Chiese,  Cam  pane,  Sta- 
ine e s mili  cose  allenenti  al  cullo. 
(Lai.  dedteatio.  contecratio.)  — 2.  Fe- 
sta della  consacrazione  delle  Chiese;  ed 
io  questo  senso  oggi  e piò  io  uso.  [Lai. 
encoania.]  — 3.  Gode  Parere  che  »n  al- 
cun luogo  aia  la  sagra  . A«er  la  t-agra  o 
simili, si  dieoon  per  dinotare  numeroso 
concorso  di  gente.  — ♦.  Direai  anche 
per  Consacrazione  d uo  re,  d*  un  impe- 
ratore. — 6.  Milit.  Spezie  d'arme  da 
fuoco;  altrimenti  Sagro. 

SACRAMENTALE.  Sa-gra-mtn-là-le. 
Add.  coro.  Loste<«o  rbe  Sacramentale. 

SAGRA  MENI' 'Al.MF.NTE.  Sa-jra-nw»- 
Avr.  Lo  stesso  che  Sacra 
mentalmente. 

SAGR A MBNT ARB.So-gco-men-tà-re  Alt. 
Ammluistrare  i aagrameuli.  Lo  busso 
che  Sacramentare.  — i N.  asa.  Far  « 
gramento.  Giurare.  [Lai.  jurnre.) 

SACRAMENTATO,  ^a-pru-man-tà-to. 
Add.  m.  da  Sagrameaure.  Li*  stesso 
che  Sacramentato. 

SACRAMENTINO. .So -grò- mm- li  no  Sm. 
dim.  di  Sagramemo  , nel  significalo  di 
Giuramento. 

SAGR AMENTO.  Sa-jra-nuHa-lo.  Sm.  Pi. 
Sagreroeuti  m.  e Magramente  f.  Segno 
di  cosa  sagra.  I o stesso  che  Saera  men- 
to. — 3.  Eucaristia.  I Lai.  «dinriilia.J 

— 3.  Giuramento.  (Lai.  sacramentum. 
jutjurandum.  ) — 4.  Co*a  sagra  dei 
Gentili. 

SAGRARE.  Sa-gròrt.  AH.  Dedicare  al 
colto  di  Dio.  Lo  stesa»  che  Sacrare. 

SAGRATILA.  «Sa-ora-fì-no.  Add.  osato 
lo  forza  di  »f.  Plebeismo  osato  parlando 
di  fame  , e vale  per  aotifrasi  Grande, 
Solenoe,  Eccessiva. 

SACRATISSIMO.  Sa-gro-tU-ii-mo.  Add. 
m.  aup.  di  Sagrato.  Lo  stesso  che  Sa- 
cratissimo. Lai.  aaerurisiimua.| 

SAGRATO.  5a-fiWo.  Add.m.  da  Sagra- 
re. Lo  stesso  che  Sacrato.  ( Lai.  sacra- 
titi, tacer .J  —3.  Sagr»  semplicemente. 

— 3.  Consegnato  , Dedicai  ».  — 4.  In 
forza  di  am.  Luogo  d'immunità  per  ra 
gitine  sagra.  Asilo.  — 5.  Onde  Ritirar- 
ti, Stare  ec.  in  sagrato  o io  sul  sagrato, 
vale  Ritirarsi,  Stare,  o simili,  in  chie- 
sa, eimiteno,  luogo  sacro,  o sagrato  , o 
Immune. 

SAGRATOVI.  Sa-gra  lù-nu.  Add.  osato 
in  forza  di  sf. nello  stesso  modo  e senso 
di  Sagratine. 

SAGRAZiONE.  Sa-gra-ii  d-ne.  Sf.  Il  sa- 
grare ; altrimenti  Sagra.  { La t.  eonte- 
cralio.  dedicatici,  ) 

SAGRESTANA.  Sa  gre  stà-na.  Add.  e sf. 
Colei  che  in  un  moa«stero  dì  doone  ha 
cur*  de  la  sagrestia. 

SAGRESTANO.  Sa-gre-ità  no.  Add.  e sm. 
Ch'è  preposto  alla  cura  della  sagrestia, 
Colui  al  quale  è afflisi*  la  custodia  del- 
la Sagrestia.  [Lai.  editunj,  oadibnuif. 
himipfcjflax.] 

SAGRESTIA.  Sa-gre-stì-a.  Sf.  Luogo  an- 


nesso immediatamente  alle  Chiese  net 
quale  si  ripongono  e guardano  le  cose 
sagre  e gli  arredi  della  Chiesa  , e dove 
ai  parano  i Sacerdoti,  f Lat.  odytum  , 
sacrarmi*! .]  — 2.  E p* ri  mJo  di  tempio 
de’  Gentili.  » 3 Per  similil.  Sagrestia 
della  Trinità  fu  detta  da* teologi  la  Men- 
te umana.  — 4.  Fig.  Co -e  sagre.  Santi- 
tà. — B.  Io  modo  basso  Entrare  in  sa- 
grestia, tale  Ragionare  di  cose  sagre  in 
mezzo  a discorsi  profani.  [Lai.  mi  tetre 
sacra  profanis  } 

SAGHETA MENTE  Sa- $re-ia-i»4n-l«.Àvv. 
V.  A.  V.  e di'  Sardamente. 

SAGRETO.  Sagri lo.  Sin.  V.  e di’  Se- 
greta. 

SAGRETO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di’  Se- 
greto. — 2.  Remoto,  Appartato. 

SAGÙ!'.  Sa  gr i.  Sm.  Ar-  M -s . Pelle  di 
pesce  che  conciata  e raffinata  serve  per 
formar  buste,  coperte  di  libri  e simili. 

I Dal  turco  joeghri  cuoi»  tulio  dal  dorso 
di  uo  giumento.  In  frane,  dicasi  cha- 
grin.  ) 

SACRIFICA  MENTO  Sagri  fi-ca-mfn  (o. 

| Sm.  Lo  «te-fo  che  Sacrificio. 

Sacrificante.  Sa-g ri  fi  càn-t*.  Part. 

di  Sagnficare.  Lo  aiesso  che  Sacrifi- 
cante. 

SACRIFICARE.  Sa  gri-fi-cà  re.  Att.  e a. 
Offerire  in  sagrifìzio,  linaio. are.  Lo  stes- 
so che  Sacrificare. 

SACRIFICATO.  Sa  gri  fi-eà-to.  Add.  m. 
daSagrili^are.  Lo  stesso  che  Sacrificato. 

SACRIFICATORE.  Sa-yr»-/!-ca-!d-re. 
Verb  m.  di  Sacrificare.  L<»  stesso  che 

Sacrificatore. 

SAGRI  FILATRICE.  Sa-gri  fi-ca-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Sagrificare.  Lo  stesso  che 
Sacrifici!  I ree. 

SACRIFICIO.  S i gri-fi  ci  o-  Sm.  Lo  stes- 
so clv  Sacrifizio. 

SACRIFIZIO.  Sa  gri  fì-ti-a.  Sm.  Loslw- 
ao  che  Sacrifizio.—  2.  Onde  Fare  sagri- 
fi/io,  vale  Sacrificare.  — 3.  Per  simili!. 
Cessione  gratuita  , o quasi  gratuita  di 
cliecchrseta.  — 4.  Dicesi  Sagriflzio  del- 
l’altare per  la  Santa  Mes«a. 

SACRILEGIO.  Sa-grUi  gi-e.  Sm.  V.  e 
di'  Sacrilegio. 

SAG  RINATO.  Sa  gri  nà-fo.  Add.  m.Bot. 
Co*I  chiamati  qualunque  parte  di  una 
pianta,  e precisamente  le  faglie,  I futi! 
ed  i frutti  allora  quando  siano  gnerniti 
di  punte  luholate  allargate  alla  base  e 
non  pungenti  nè  piccanti , ma  aoltaot» 
rendenti  la  parte  su  cui  sono  rozza  ed 
aspra  al  tatto. I Dai  celi.  gali,  saigh  pan 
la  In  er.taqaru  rapii  saxa  ma  Ileo  acu- 
minato. ] 

SACRISTA.  Si  grì-tra.  Add.  e sin.  Erri. 
Quel  Prelato  ebe  sostiene  le  veci  di  Sa- 
grestano nel  Palazzo  pontificio. 

SAGRO.  Sa-gro.  Sm.  Zuol.  Spez  e di  fal- 
cone , ottimo  p**r  la  c-iccia  , ma  che  a 
grao  pena  ai  agevola.  È questo  il  Mitrai 
de'  Latini  e de’  Greci,  rosi  delio  dal  gr. 
hirros  sacro  , e vai  dunque  falcone  sa- 
cro; nome  che  gli  ani  eh*  Egiziani  da- 
vano a’gmsst  uccelli  di  prrda.  Cuvier 
oe  ha  formato  il  genere  hierofalco.  Que- j 
«ti  falconi  tono  per  Ir  penne  ed  inclina- 
sioal  simili  agli  altri  uccelli  nobili,  ma 
il  loro  becco  non  ha  che  un  f alone  co- 
me quell»  degl'ignobili  , coda  lunga 
molto  p'b  delle  alt  che  sono  lunghissi- 
me, tarsi  corti  e reticolati  , guarniti  di 
piume  al  terzo  superiore,  [lo  ar.  sakron 
sparviere.]  — 2-  Ed  lo  forza  di  add.  — 
3.  Milìt.  Sorta  di  pezzo  d'artiglieria,  il 
1VS 


piti  grosso  fra  quelli  da  campo  ne’  se- 
coli in  « x*n;  portava  da  8 fino  a 12 
libbre  di  palla  di  f rr.» , come  I*  Aspido, 
ma  era  più  lungo  di  caona.  Nel  secolo 
acorso  ai  chiamavano  ancora  Sagri  talli 
i pezzi  da  campo  da  8 libbre  di  palla  io 
gii).  C -si  detto,  per  somiglianza,  da  un 
animale  di  rapina  e di  graa  voto  cosi 
denomia«lo.  — 4.  Mezzo  sagro:  Cosi  fu 
detto  ne*  passati  tempi  il  Falcone. 

SAGRO  Add.  m.  Lo  stesso  che  Sacro.  — 
2.  Consacrato,  Sagrato. 

SACROSANTO.  Sa-yro-iàu-fo.  Add.  m. 
c*NDp,  Lo  stesso  ebe  Sacrosanto, 

SAGÙ*.  Sa  gù.  Sa».  Farm.  Lo  stesso  clic 
Sago. 

SAICA.  Sa- t-ea.  Sf.  Mario.  Lo  stesso  che 
Siieea. 

S AICC  A.  Sa-le-ea.Sf.  Mario.  Sorta  di  ba- 
ttimento greco  » turco  , il  cui  corpo  è 
molto  carico  di  legname , e porta  a nn 
dipresso  1'albrraturs  a l'attrezzatura  di 
una  cbrccbia,  cioè  uo  bompresso , una 
piemia  mezzana, e un  albero  di  maestra 
molto  ridato  con  gabbia.  Questa  spezie 
di  piemia  galera  eh  - si  regge  a vela  ed 
a rem», ed  e armata  da  2 sino  a 12  pezzi 
di  cannone  era  m»lt«  ad  -persia  sul  Da- 
nubio, sulla  Sava  e sulla  Theiss  contro 
I Turchi.  [ Dal  turco  teiajka  spezie  di 
barra.  ] 

SÀlcr.HlSTI.  Sa  ie-cALali.  Add.  esm.pl. 
Milit.  Uomini  ebe  governano  la  saicca. 
L’Austria  se  oe  aerviva  raccolti  io  nna 
armatetta  »>Uo  gli  ordini  di  uo  capo,  a 
dtf-*a  della  tua  frontiera  verso  la  Tur- 
chie. Es*i  seguivano  talvolta  gli  eserciti 
aortriaei  come  poutooieri. 

SAI  ME.  Sa  i ma.  Sm.V.  a.  Lardo,  Gras- 
so strutto.  [Lai.  aumsn.Suman  dallebr. 
icemera  pinguedine.  Io  ar.  lamtn  pin- 
gue, e eimen  esser  pingue.  Io  turco  te- 
mi* grasso , e temizlyk  II  grasso.  Io 
ted.  seim  lìquido  glutinoso.  In  celi, 
g » II.  «a»m  ricco.  ) 

SA  ITILO.  So-i-ii-m.  Add.  m.  Carla  sai- 
tira  : Carta  d'infima  qualità  , che  face- 
vasi  in  Saie  delle  più  grossolane  parli  e 
deila  corteccia  del  papiro. 

SAJA.  Sàja.  Sf.  Ar.  M-».  Specie  di  pan- 
no lano  sottile  e leggiero,  f Dal  frane. 
saie  che  vale  il  med  sirno,  e che  il  Bul- 
let  reputi  di  origine  celtica,  al  pari  che 
aaia  in  *enso  di  veste.  Altri  crede  che 
taja  abbia  preso  direttamente  nome  da 
sojo  veste,  eoi  serve  di  materia.  Io  ili. 
taja  equivale  al  nostro  taja.)  — 2.  Di- 
cesi  Saja  rovescia  Quella  specie  di  pan- 
nina detta  anche  assolutam.  Rovescio. 

■ — 3.  Dicrsi  Saja  arcimperiale,  Un'altra 
aorta  di  saja. 

SAJACCIO.  Sa-jòc -rio. Sm.  pegg.di  Sajo. 

SAJETTA.  Sa  jit  ta.  Sf.  dim.  di  Saja. 
Sorta  di  leggiera  saja  rbe  anche  da  al- 
cuni dicesi  Scotio.  ( lo  frane,  fateli#.  ] 

SAJETTA.  Sf.  V.  A.  V.  e di*  Sartia.  [Sa- 
lita è voce  del  dialetto  napolitano.) 

SA J ETTO.  Sa  j't-to.  Sm.  dim.  di  Sajo. 
(Lat.  so^uium.] 

SAJO.  Sà-jo.  Sin.  Milit.  Veste  militare  di 
molti  antichi  popoli,  e particolarmente 
de*  R»mani  ; più  lunga  della  tonaca  , 
aperta  sai  davanti  ove  si  congiungeva 
talvolta  eoo  una  fibbia,  di  paono  gros- 
so, che  si  soprappuneva  alle  armi  e ad 
ogoi  altra  vr»te.  Si  usava  non  solamente 
dalla  plebe  io  tempo  di  tumulto  civile 
e dai  soldati  |q  tempo  di  guerra  , ma 
d*i capitani  supremi  altresì,  dai  tribu- 
ni e dai  centoriooi.  Il  Sajo  era  ai  tempi 
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di  Roma  lotica  indino  e segno  di  guer-  i 
ra,  come  la  ioga  di  pace.  Questa  voce 
viene  anche  adoperata  da  alcuni  scrit- 
tori ad  esprimere  genericamente  ogni 
Soprabito  militare  moderno  per  simili- 
tudine dell’uso  antico.  (Lai.  tagum.  In 
celi,  brett.  ia«  veste.  In  per*,  taijde 
veste  logora, e «ititi  veste  di  bambagia, 
lo  ar.  «09  copertura  di  color  verde  0 
neroche  vadalcapoallespalle.  lo  prov. 
tojo  mantello  da  pastore.]  — 2.  Ar. 
Un,  Vestimento  dei  busto  co' quarti 
lunghi,  ma  serve  ad  nom  solamente. 

SAlONACClO.  Ha-jthnàc-eh.  Sm.  pegg. 
di  Sajooe. 

SAJONE.  Sa-jó-nt.  Sm.  Milit.  e Ar.  Mes. 
accr.  di  Sajo  ; ma  preodesi  anche  per 
Sa ]o  semplicemente.  [Lai.  *agum.) 

SAJORNA.  .Sa-jùr-na.  Sf. Milit. e Ar.  Mes. 
Veste  militare  antica  ed  anche  Spezie 
di  veste  lungi.  V.  e di'  Sojo. 

SAJOTTO.  Ss-jdMo»  Sm.  duo.  di  Sajo  , 
ma  prendesi  anche  per  Sajooe  , nel  si- 
gnif.  di  Vestimento  cittadinesco.  [ Lat. 

taguan.  ) 

8AL.  V.  corrottamente  sincopata  di  Sal- 
vo , e diccsi  Sai  mi  sia  , per  dire  Salvo 
mi  sia.  V.  Sul  mi  sìa. 

SALA.  Sà  ia.  Sf.  Archi.  Stanza  princi- 
pale . la  maggiore  della  casa  e la  più 
comune,  dove  per  lo  più  s’appareccbia- 
00  le  mense.  I Lat.  aula , aamaeulum. 
Dal  celi,  brett.  io!  sala.  In  led.  auol , 
io  oland.  zaoi,  io  frane,  falle  , in  iap- 
talai  e dello  stesso  tal  sembrano  modi- 
ficazioni il  gr.  a vie  ed  il  lat.  aula.  Io 
torco  telamlyk  sala  di  udienza.  J — 2. 
Milit.  Sale  d'arme  0 dell' armi,  della 
anche  più  particolarmente  Armeria,  fi- 
di fi  zb  nel  quale  si  serbano  riposte  le 
armi  portatili  e da  tiro  d’ugni  maniera* 

— 3.  Ar.  Me».  Parte  importante  dei 
carri,  carrozse  e slmil', sulla  quale  pog- 
gia tatto  il  carico , e le  coi  estremità 
servono  d'  as*c  alle  ruote.  Se  ne  fanno 
di  legno,  di  ferro  ed  anche  talvolta  d'ac 
ciajo.  Compone»!  di  due  petti  coniti 
alle  estremità  , su’  quali  giraoo  le  ruo- 
te, e de!  Corpo  di  sala  , di  forma  retta 
angolare,  su  cui  poggiano  le  stanghe. 
Le  cime  della  sala  sono  attraversate  da 
cavicchie  di  ferro  che  dicoosi  Chiavi  0 
Acciarini,  0 pure  sono  guarnite  di  dadi, 
invitati  l'uno  a destra,  l’altro  s sinistra 
per  impedire  che  i miai  escano  dal 
pernio.  (Ut.  axtj.J  — 4.  Sale  dicoosi 
da'  Banderai  le  cinque  traverse  disposte 
lo  figura  di  una  scala  nella  parte  di 
metto  della  Tonacela  , due  davanti  e 
tre  di  dietro.  — 5.  Bot.  Sorta  d'erba  , 
della  quale  , secca  che  sia , »'  intcssono 
le  seggiole , e si  fanno  le  reste  a'  (la- 
schi. Lo  stesso  che  Buda.  [ Lat.  cypa- 
roidft  latifolium  , typha  latifoliu  Lin , 
Da  mulilazione  del  celi.  irl.  liolastar, 
io  gali,  leiliidsir  che  vale  M medesimo.} 

— 6.  Filol.  Crede»!  da'  più  cosi  detto 
eorrottsmeote,  io  vece  della  voce  turca 
Allah  <be  significa  Iddio.  [ Giova  però 
sapere  che  «cium  io  ir.  vai  misericor- 
dia , e si  nomina  in  ottantasettesimo 
luogo  fra  gli  attributi  di  Dio  nella  co- 
rona di  preci  che  (Maomettani  chiama- 
no tttbgh.  In  somma  6 spezie  di  saluto 
sacro. ) 

SALACCA.  &a-làc-ea. Sf.  Zoo!.  Pesce  po- 
co dissimile  dell'  aringa . che  ci  viene 
insalato  dall'Olanda  0 dalla  Svezia.  Co- 
stituisce un  genere  neU'ordiae  degli  a- 
isntopterigi  stabilito  da  Cariar;  è pros- 


simo alle  seeiugbe,  ma  ne  differisce  pel 
ventre  dentellato,  e pei  gran  prolunga- 
mento do‘  loro  mascellari.  Preude  nome 
dal  sale.  V.  .Sola.  — 2.  Nome  che  i Pe- 
scatori danno  ad  uo  pesce  di  mare  si- 
mile al  ragoo,  ma  pia  compresso  nella 
schiena.  [Lai.  thriua.] 

SALACE.  Sa-là-ce.  Add.  coro.  Y.  L.  Che 
eccita  libidine-  [Lat.ialoz.  lo  celi.  gali. 
tughail  equivale  al  !»t.  roLn  e salarli 
vai  turpe,  immondo,  violalo,  lo  gr.  co- 
lago  io  stupro,  agito.] 

SALACETEBBOLCO  Sa  la-ce-ter-bò-te-o. 
Sm.  V.  scherz.  per  dinotare  la  Insalata. 

SALACI  A.  5o-tó-ci  a.  Sf.  V.  G.  Zovl.  Ge- 
nere di  polipi  dell’ordine  delle  sertula- 
rie.e  della  divisione  de  nessi  bili,  l quali 
amano  I lidi  del  mare.  [ Lai.  talacia. 
Da  talo»  mare.  ] — 2.  Boi.  Genere  di 
pisola  della  gmandria  iriandria  , fami- 
glia delle  ippocrateacee  stabilito  eoa  un 
arboscello  detto  talacia  chinentit  da 
Liuneo , e cosi  denominate  perche  cre- 
scono sulle  cotte  marittime  della  Chioa. 

SALADINA.  5o-k»-di-na.  Sf.  Milit.  Nei 
tempi  di  mezzo  (lavasi  da' Francesi  e 
dagl' Italiani  questo  nome  alla  maglia 
che  i guerrieri  ponevansi  sotto  le  arma- 
ture, il  cui  uso  fu  adoluto  da’Cristiani 
in  Palestina,  pigliandolo  da' Torchi,  dei 
quali  eascado  allora  capo  Saladino  , fu 
perciò  dato  ad  essa  maglia  tal  nome. 

SALAGIONE.  .S'j-to-ytd-ne.  Sf.  Ar.  Mes. 
Operazione  che  ha  per  fine  di  conserva- 
re diverse  sostanze  alimentari,  special- 
mente i pesci  e le  carni  degli  animati , 
per  mezzo  del  sale. 

SALAJLOLO.  Sa-la-juó  lo.  Add.  e sm. 
Ar.  Me*.  Caoovajo  del  tale. 

SALAMaLECCHB.  & la-ma-tóMhi.  Vo- 
ce bar  sa  , usala  per  lo  più  in  iteberzo  , 
e formata  dall'Arabo,  talam  Uk « , che 
vale  Au t tibi,  se  non  direttamente  dal 
turco  «forniamo?  salutare. 

SALÀMANDKA.  Ab-ia -màn-dra.  Sf.  Zoo). 
Spezie  di  lucertola  simile  al  ramarro, 
tutta  pezzau  di  nero  e di  giallo  , alla 
quale  gli  antichi  attribuirono  la  pro- 
prietà di  vivere  io  mezzo  alle  fiamme  , 
cui  essa  ansi  , secondo  alcuni , estin- 
gueva coll'eccessiva  sua  frigidezza  , e 
però  ne  fecero  I*  emblema  del  fuoco , e 
gli  Egizii  il  geroglifico  di  uo  uomo  con- 
sumalo dal  freddo.  L'esperienza  ba  fatto 
conoscere  che  tali  proprietà  suo  favolo- 
se. [Lat.  salamandra.  .Salamandra  dal 
pera.  * amender,  tementi'  r , stmendel  0 
tumender  che  vagliono  il  medesimo.]  — 
2.  Pretto  i moderni  zoologi  la  Salaman- 
dra è un  geoere  di  rettili  Dalrseiaoi,  fa- 
miglia delle  urodole,  i quali  presentano 
le  forme  della  lucertola.  GU  serve  di  ti- 
po la  Lucerla  salamandra , sorta  di  ret- 
tile che  ha  la  coda  rotonda  e orla  , le 
dita  senza  unghie,  il  corpo  nudo  e po- 
roso. Può  sostenere  la  fame  per  più  me- 
si. Tramanda  tanta  umidità  dalla  bocca 
e dai  pori,  ch'è  capace  di  estinguere  «0 
piccol  fuoco.  Vive  neir Europa  tempera- 
ta. L Lai.  lueerta  «alamari (Ira  IÀn.  ) — 
J Dio  si  Sa  la  mani  rt  acquatica  lin’altra 
specie  di  rettile  che  ba  la  roda  piatta  , 
compressa; una  ere.- la  membranosa  luo- 
go il  dorar,  la  quale  nel  maschio  è den- 
tellata ; il  corpo  bruno,  varialo  di  nero 
0 ceruleo;  il  ventre  giallo  , 0 rossiccio. 
È comune  nei  luoghi  paludosi.  [Lat.  lu- 
cerla palustri»  IÀn, | 

SALAMANDBATO.  Sa-la-  man-dm- io. 
Add.  m.  Di  0 Da  Salamandra. 
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SALAMANDRA  .Sa-fo-màn-dri. Filol. Un» 
delle  quattro  nazioni  elementari  alle 
quali  i Cabalisti  assegnano  per  soggior- 
no l'elemento  del  fuoco. 

SALAME.  So-là-m».  Sm.  Ar.  Mes.  Nome 
generico  di  earoe  salata  ; per  lo  più  di 
porco, sottoqualunque  figura  e con  qua- 
lunque preparazione,  acciò  si  conservi 
lungo  tempo  . come  Prwcioilo , Salsic- 
ciotto, Mortadella  , e simili.  [ Lai.  aaL- 
aamentum.] 

SALAMKLECCHE.  &-Ia.me-Jfc-eha.  Lo 
stesso  che  Sa  lama  lecebe.  Quest*  orto- 
grafia é la  più  io  oso. 

SALAMISTRA.  Sa-la-mi-ftra.  Add.  e sf. 
Donna  saccente  , Cbe  fa  la  sapoU  , la 
dottoressa;  e per  derisiooe  Madonna  sa- 
lamistra.  (Lat.  prave  soler t,  otunlatrie. 
Dal  lat.  tota  magiatra  , sola  maestra  ; 
cbe  preleode  di  poter  sola  far  da  mae- 
stra. ] 

SALA  MISTR  ARE.  Sa-la-mi  ttrà-rt.  ti. 

• ss.  Fare  11  saccente.  [Lat.  actlaimM 
attendere,  ostentare • } 

SALAMlSTBERiA.5a-la-mi-ftre~ri-a.Sf. 
V.  comicamente  formala  da  Salamistra, 
e vale  Presunzione  di  sapere  ; più  co- 
munemente Saccenteria. 

SALAM1STRO  Sa  la-mi-$tro.  Add.com. 
Uomo  saccente.  Presontuosello. 

SALAMOIA.  Sa-la-mò-ja.  Sf.  Ar.  Mes. 
Acqua  insalata,  per  uso  di  conservarvi 
entro  pesci,  funghi,  olive,  e simili.  [Lat. 
mwrìa.  Io  isp.  talmuero , in  frane.  iot>- 
murr,  dal  celi.  gali,  sol  acqua  salsa,  e 
tnttir  mare. } — 2.  £ fig.  — 3.  E acche 
fig.  Senza  sa lamoja, detto  di  persona  per 
Senta  Mie,  ciò*  senza  giudìzio.  —4.  * 
Boi.  Salamojs  , Erba  salamoja  - nomi 
Volgari  dell'Acetosella. 

SÀLAMONE.  Sa-la-mó-nt.  Sto.  Àr.Mes. 
acer.  di  Salame.  Grasso  salame. — 2. 
Zool.  Sorta  di  pesce,  più  comunemente 
detto  Salmone,  Serra  ooe.  (In  Ut.  animo, 
io  led.  aalm.  In  frane,  «jumon.  in  •ugl. 
od  10  iap.  aalmon,  io  illir.  som  ovvero 
zaiamiin.  Secondo  Plinio  , salmo  vien 
dal  lat.  aalio  io  salto  : poiché  q orato 
pesce  oel  saltare  è agile.  Altri  dal  tale.] 

SALAPEZIO.  Sa-la-pè-ii-o.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Buffoneria;  rovi  detta  da 
eia  guanciaU,  perché  i buffoni  se  ne  fa- 
ce v an  dare  sulle  guancie  enfiandole,  per 
divertire  II  popolo.  (Lat.  talapilium  , 
aaiapuiium  , talapictium.  Sataptcto , 
secondo  alcuoi , vico  dal  let.  aiopaa 
ictus  colpo  di  schiaffo.  In  celi.  gali. 
sgealp  schiaffo,  colpo  eoo  la  palma  della 
mano,  pLuie  guancia , e put  spingere.  Al- 
tri vuole  cbe  talapic la  sia  V.  corrotta 
dal  gr.  rtapisma  schiaffo.] 

SALARE.  5a-Iò-r*.  Alt.  e n.  Aspergrr 
checchessia  di  Mie  per  dargli  sapore,  o 
per  cooaervarl  0.  [Lat.  aatltra,  sala  con- 
dire.1 

Salariare.  Sa-lm-ri-è-re.  ah. Dar  m- 
lario,  Stabilire  noe  stipendio  perioderò 
a chi  presta  sen  iglò;  0 Prendere  aJcsno 

•I  servizio  con  salario.  [Lai.  solarium 
dor#.]  — 2.  Fig.  Ricompensare  comuo- 
que  aia. 

SALARIATO.  «Sa-ia-rj-à-fo.  Ad d.  aa.  da 
Salariare.  Che  ba  Miario  o provvisione. 

( Lat.  stipendio  o«(  mercede  tonehtclui.] 

SALARIO.  5o-fà-rt-o.  Sm.  Mercede  pat- 
tuita che  si  dà  a chi  serve.  [Lat.  «aUi- 
rtum.  Solarium,  non  da  Mie.  siccome 
i più  credono,  ma  dal  pera,  saltjoat  sti- 
pendio annuo;  e talijan  da  sol  anno.  Il 
1 Bulla  ha  il  brett.  «alar  per  Miario  : la 
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qual  voce  non  trovasi  io  tliridizionarii.) 

— 2.  Mercede  lo  generale.  — 3.  Stare 
• palane,  tale  Operare  eoo  mercede  pat- 
tuita d’uo  tanto  a mese. 

SALARO.  Sa-Iàro.  Sto.  V.  A.  V.  e di 

Salario. 

SALASSARE.  5a-lai-«à-re.  Alt.  e o.Cbir. 
Fare  l'opera  itone  del  Mlssso.Cavsr  aaa 
gar, Toccar  la  vena.  Aprir  la  veoa.lLat. 
ionyuinem  minerà.  Dallar.  aceUedua- 
teif  coglie.  Nella  aletta  lingua  Balla 
eduxil.  ritraili  rem.  onde  JuIaUlquod 
ed  oci  tur,  extrahiiur.  lo  ebr.  talaf  c- 
atrarre.  lo  ted.  «dar  lazze»  talas- 
aare.l 

SAL ASSIDE.  Solài- ti-de.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  dell’otiaodriB  cnono- 
gioia,  famiglia  delle  ericinre,  caratte- 
rizzato dal  calice  irregolare  di  quattro 
fogliozic,  la  corolla  monopetala  qua- 
drifida, gli  atarni  ioaeriti  sul  ricetta- 
colo  eoo  le  antere  bifide  rd  una  ca- 
psola  quadrllocolare;  forse  cosi  deoo- 
mioaie  dal  loro  loaanrrggia ole  aspet- 
to, o dall'agilarai  ed  ondeggiare  al  aof- 
flar  de*  venti  come  fa  il  mare.  (Lai.  sa- 
lari!, Da  talao  io  muovo,  io  empio  lar- 
gamente, o da  aofoz  mare.) 

SALASSO.  Sa-làs-to.  Sta.  Chir.  Evacui- 
liooe  artificiale  d’uoa  certa  quaoltlé  d 
nogue.  Se  falla  per  le  arterie  , prende 
il  oome  di  Arteriotomia;  se  pe'  vasi  ca- 
pillari, chiamasi  Salasso  locale  o capil- 
lare; se  per  le  vene,  diersi  più  pro- 
priamente Salasso  e grecamente  Fle- 
botomia. [Ut.  sanguini*  miri».]  —2. 
Veler.  Salasso  oggidì  è anche  termine 
de’  Maniscalchi , ed  è nome  dello  stru- 
mento con  lancetta  da  cavar  sangue 
ai  cavalli,  ed  altre  bestie.  [In  ar.  salii 
spada  sguainata.) 

SALATA.  Sa-là-to,  Sf.  V.  Lombarda.  V. 
e di’  insalata. 

SALATAMENTE.  Sa-to-fa-wta  «a.  ÀW. 
Con  sale.  In  modo  salalo. 

SALATO.  Sa-ià-to.  Sra.  Salame  , Carne- 
secca.  {Ut.  jalaamenlum.]  — 2.  Salso. 

SALATO.  Add.  m.  da  Salare.  Asperso  di 
sale.  Condito  e«n  Mie.  (Ut.  «alifui.; 

— 2.  Selso,  Salino,  Salmastro,  Salsug- 
ginoso. [Ut.  zaleua.J  — 3.  Costar  Mis- 
to, si  dice  di  Com  che  si  compri  a proz- 
io carissimo.  [Ut.  plurimi  libi  «mere  ] 

SALAVO.  Sa  là- vo.  Add.  m.  V.  A.  Sudi- 
cio, Bianco  macchiato  e sudicio;  contra- 
rio del  Bianco  candido.  [Ut.  sordidus. 
Dal  celi.  gali,  sai  aporco  ed  au  che  il 
BuJiel  dice  essere  stelo  impiegato  dei 
Celli  in  luogo  di  af  rbe  in  line  delle 
parole  iodica  il  superlativo.  Db  ia( 
viso  pare  il  fr.  sali  ebe  snelle  signi- 
fica sporco.) 

SALAVOSO  Sa-la-vó-to.  Add.  m.  V.  A. 
Sporco,  Sudicio.  Lo  stesso  che  Sa- 
lavo. 

SALCE.  Sàl-ee.  Sm.  ainr.  di  Salice. 

SALCETO.  Aoi-cé  lo.  Sm.  Agr.  Luogo 
pieno  di  Mici,  Luogo  pisolato  a salii. 
[Lat.  la/irfum.J  — 2.  Per  meuf.  Intri- 
go, Viluppo,  Ginepraio. 

SALCIAIA.  Sal-eiàja.  Sf.  Idraol.  Siepe 
assai  ha»M.  formata  wr  lo  più  di  pic- 
coli salci  intrecciati  per  riparo  degli  ar- 
gioi  o delle  ripe  del  fiume,  e per  larvi 
deporre  le  torbide. 

SALCICCIA.  A'al-cie-eta.  Sf.  Ar.  Mes.  V. 
e di'  Salsiccia.  (Delta  io  lai.  barb.aol- 
iwium.  dal  cel>.  brett.  silsik  che  vale 
il  medesimo.  In  fr.  soucissc,  io  Up. 
salchicha.  J — 2.  Milil.  Fastelloue  di 


rami,  o simili,  che  serve  site  fortifì- 
canoni  militari,  [la  pera,  sciaskrk  ra- 
miceli» da  acueÀ  ramo,  lu  ebr.  socha 
raoi",  siepe.) 

SALC1CCI AJO.  .Sai-cie-cià  jo.  Add.  c sm. 
Ar.  Mes.  V.  e di’  Salsicciajo. 

SALCICCIONB.  Sal-cic-ció  ne.  Saa.  Ar. 
Mes.  V.  corrotta.  V.  e di'  £alcireione.] 

SALCIGNO.  Sal-ci-jw.  Add.  m.  di  Sal- 
cio. Ciò  che  oeil'iodole  » nelle  qualità 
è simile  al  Micio.  — 2.  Aggiunti!  di 
Legname  di  mala  qualità  e o»n  facile  a 
esser  lavorato,  e a pigliar  pulimento. 

SALCIO,  Sàl  cio.  Sm.  Bui.  Genere  di  piao- 
te  della  diaccia  diandri*,  famiglia  delle 
ameolacee,  che  ha  per  caratteri:  gattioi 
cilindrici,  composti  di  squame, ognuna 
delle  quali  copre  due  stami  ed  una  gian- 
duia uetiarilcra,  Degl'Individui  maschi: 
ua  germe  a stilo  bifido,  negl'iodividui 
femminili,  che  diventa  una  capsula  uni- 
loculare, biiahr,  polis  per  ma.  [Ut.  sa- 
lse. Sali x dal  celi.  gali.  sailleuc,  sci - 
leac,  soilleag  o semplicemente  sail  che 
vagliouo  il  medesimo,  .Satisag  oeila 
stessa  lingua  vai  giovine  salcio.  In 
brett.  haltli  Miti.  1 pili  da  salio  sal- 
to, atteso  il  suo  rspidu  incremento.] 
— 2.  Dicesi  più  comuDcmeole  Salcio 

0 Salce  quella  ipecie  di  detto  geoere 
che  e il  saiù?  amygdulìna  di  Linoeo: 
Pianta  che  ha  gli  steli  diritti,  di  me- 
dioere allena  ; 1 rami  alterni,  mollo 
flessibili,  eoo  la  scoria  liscia,  alquan- 
to nera  o porporina,  o di  un  verde 
chiaro;  le  foglie  alterne,  picciolo  le,  ap- 
prossimate, simili  a quella  del  Man- 
dorlo; le  stipula  sessil i,  amplessicau- 
li,  piccole  , trapeiiformi  , dentate.  P 
indigena  ne  boschi  umidì  dell  Europa. 
Ve  n ha  di  molt«  specie — 3.  Dkesi 
Salcio  bianco,  Salcio  da  pertiche  o Sa* 
licone  , Uoa  specie  di  Salcio  comune 
nelle  praterie  ove  produce  no  effetto 
pittoresco.  Coltivasi  ne' piani  bassi  per 
sostegno  delle  vili,  e peT  ricavarne  per- 
tiche, legname,  catini,  scodelle,  taglie- 
ri, arnie,  ec.  Possiede  in  tutte  le  sue 
parli  una  certa  amarena  mista  ad  al- 
cun ebe  di  aromatico  , massime  nella 
corteccia,  che  s' avvicina  per  le  sue 
proprietà  a quella  della  china  , ed  è 
perciò  adoperata  da'  medici  siccome  to- 
nico o in  polvere  o In  decotto  o io  e- 
sirallo  o la  infusione  vinosa.  [ Lat.  sa- 
lta alta  Lin.l  — t.  Dicesi  Selcio  da  le- 
gare o Salcio  bianco,  lioa  specie  di  sal- 
cio ebe  si  pisola  lungo  le  fosse  vici- 
no all'acqua  , e si  coltiva  a capitozza, 
tagliando  i virgulti  che  produce,  i quali 
si  fendooi',  e servono  per  legar  le  viti, 

1 cerchi  delle  bolli  ed  altro,  e per  far- 
ne ceste,  graticci,  t«.  [Lai.  «aita  vitel- 
lina.] — 5.  Dkesi  Salcio  davidico.  Sal- 
cio di  Babilonia,  e volgarmente  Salcio 
che  piove,  o piangente  , Una  specie  di 
salcio  <be  prestissimo  cresce,  ì cui  lun- 
ghi e sottili  rami  sooo  pendenti  e fra- 
gilissimi. [Lai.  salir  baliloniea. [ — 6. 
Ditesi  Far  mazzo  de' suoi  salci  e fig. 
vaie  Aadar  pe'  fatti  suoi,  Badarea  sé, 
o simili.  (Lai.  rem  ni  am  agerr,  siti  at- 
tendere. È il  motto  latino  eoliiysrs  for- 
cina o earcinuia  di  Giovenale.) 

SALCIOLO.  Sol-ciò-lo.  Sm.  Agr.  Verme- 
na di  salcio  o simile,  con  cui  si  legano 
le  viti,  le  innestature.  od  altro. 

SALCRAUT.  5fll-rrà-u«.  Sra.  comp.  in- 
decl.  Ar.  Me*.  V.  ted.  Maniera  di  ca- 
rolo cappuccio  confettato  con  aceto. 
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[Dal  ted.  aowar  kraul  che  vale  alla  let- 
tera acida  erba.) 

SALDA.  S>il-da.  SL  Ar.  Mes.  Acqua  in 
cui  »ia  aula  diafana  gomma . o altre 
materie  viscose  e tenaci,  con  che  si  ba- 
gnano i drappi  e simili  per  farli  stare 
incartati  e distesi.  [Lat.  ferrumtn.  V. 
I etim.  di  .Snidare-— -2.  Acqua  io  cuisìa 
staio  disfatto  amido,  e serve  per  tener 
distesi  e ioraruii  i panni  lini  fini , le 
trine,  esimili.  Onde  Dar  la  salda  alla 
biancheria,  vale  Inamidarla,  Darle  l'a- 
mido.— 3.  E per  mrUf.— 4.  Agr.  Cam- 
po lasciato  a erba  nell’  inverno , io  cui 
s'introduce  a pascere  il  bestiame. 

SALDAMENTE.  Aai-do-mén-ta.Arv. Fer- 
mamente, Stabilmente.  [Lat.  firme, 

firmi  ter.] 

SALDAMENTO.  Sal-da-mén-to.  Sm.  Il 
saldare,  L'operazione  e l'effetto  del  sal- 
dare.  ( Lat.  consoli  dolio,  ferruminano.] 
—2.  Pareggiamento  di  coati;  altrimenti 
Saldo.  (Lat.  traequatio.) 

SALDARE.  Sal-dii-re.  All.  Rioni  re,  Risp- 
piccare  e Ricaoglugnere  le  aperture  e 
fessure;  e si  dice  più  propriamente,  che 
d'altro,  di  cose  di  meUllo , di  ferite  e 
di  piaghe;  e Uiora  vale  semplicemente 
Unire  e Appiccare  le  cose  che  erano  per 
lu  innanzi  disgiunte.  [Lat.  frrrvmina- 
ra.  solidare.  Comunemente  ai  trae  que- 
sta voce  dal  lat.  solidare  che  vale  il  me- 
desimo. In  Ut.  bassi  anche  solidari  per 
saldarsi , riuoirsi , parUndo  delle  pia- 
ghe, lo  frane,  dkesi  sovder,  io  provenz. 
saoudar,  In  Isp.  snidar,  in  illir.  latta- 
titi. Il  Bullet  u il  brett.  sonda  nel  scu- 
so medesimo:  in  vano  si  è cercata  questa 
voce  in  altri  dizionari!.  In  ar.  aaeid  du- 
ro; ysal  coojaoctum  esse  alleai.  Io  il- 
lir. sdrot  vigoroso  , fermo  , mMo.  V. 
Saldo.]—  2.  Ditesi  Saldare  a calore,  ed 
è il  primo  mudo  di  saldare  metalli.— 3. 
Fig.  Detto  anche  di  cose  morali.  —4. 
Ultimare,  Terminare.  [Lai.  rem  eonfi- 
cere , perfette.}  — B.  Dicesi  Saldare  ra- 
gioni o conti  o vale  Vedere  il  debito  e 
credito  e pareggiarlo.  [Lat.  «itòdueare  , 
exaeq tiare  ratio net,  palar*  rationes  , 
paria  facete,  transigere.  Trovasi  presso 
Ascanio  solidare  ratùmei  per  saldar  le 
partite.J  — 6.  B per  siroilil.  — 7.  N. 
ass.  Detto  de’  metalli  e delle  ferite. 

SALDATO.  5al-dà-io.  Add.  m.  da  Salda- 
re. Ricongiunto,  Riunito.  [Lat.  ferra - 
mutuiti#.  ] — 2.  Pareggiato,  detto  di 
conti  e ragioni.  — 3.  Insaldato,  Cbe  ba 
avolo  la  salda. 

SALDATOJO.  Sal  dalo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  per  Mldare.  Ferro  da  salda- 
re; Strumento  composto  di  una  bacchet- 
ta di  ferro,  fiseata  da  un  capo  io  un  ma- 
nico di  legno  e che  ha  dall  allro  un  pez- 
zo di  metallo  assottigliato  alla  cima  , 
cbe  serve  propriamente  a saldare. 

SALDATURA.  Sal-da-tù-ra.  Sf.  Il  salda- 
re, e 'I  Luogo  Midato;  e dicasi  propria- 
mente del  riunire  due  pezzi  separati  di 
metallo.  [Ut.  pmimùsatio,  eompaysz.] 
— 2.  La  materia  con  che  ai  Mld»;  altri- 
menti Lega,  più  fusibile  de’ due  pezzi 
che  eoo  essa  si  uniscono.  ILat.  ferra- 
man.)  — 3.  Di  cesi  Saldatura  di  terzo  , 
Un  composto  di  due  ouce  d’argento  e 
una  di  rame;  serve  per  Mldare  , sopra 
piastre  d'argento,  ogni  sorta  di  lavoro 
di  filo,  e per  rammaegiuare.  — 4.  Di- 
cesi Saldatura  di  oliavo , Un  compost  * 
d'un'oocia  d'argento  coll'ottava  parte  di 
uo’  oncia  di  rame  , eoa  cui  si  saldano  i 
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pezzi  delle  flgnre  e vasi  d'argento,  fatti 
di  cewllu. — 5 Dn'esi  Saldatura  di  rame 
arso.  L'uà  va  Matura  per  ligure  di  nir- 
tilli,  però  debbile  assai  e di  poco  dura- 
ta. È adoperala  a saldare  in  argento; 
guasta  il  lavoro,  perche  vi  lancia  ima 
certa  quali  A di  con  amroet'ere,  m quel 
luogo  dove  è stalo  il  rame  arso,  saldi' 
tura  d altra  aorte.— 6.  Dicesi  Saldatura 
■ augno,  Quella  cbe  compungi  di  due 
tersi  di  piombo  uniti  a un  terzo  di  sta- 
gno. Se  la  proponilo*  dello  stagno  è 
alquanto  maggior*, pi  diceche  la  salda- 
tura è grassa  . e in  tal  caso  è pii)  fu^i 
bile  a di  miglior  uao;  se  al  Toppo  ito  ai  è 
aumrniiita  la  proporzione  dei  piombo  , 
ai  dice  eh*  la  saldatura  è magra  : allora 
è piò  tarda  a fondersi,  ma  resiste  me- 
glio agli  acidi  ed  in  generale  ai  divrrai 
effetti  di  contrazioni,  dilatazioni,  ec.  — 
7.  Dicesi  Saldatura  forte.  Una  Irga  di 
rame,  zinco  e stagno  , in  varie  propor- 
zioni, più  o meuo  fu»  b le  per  saldare 
gli  oggetti  di  rame  di  f.-rro  ed  ottone. 
La  saldatura  forte  piti  Comune  onde  si 
servono  gli  operai  , compooesi  di  16 
parti  d'ottone  rd  una  di  zinco. diffi- 
cilissimi a fonderai;  la  si  rende  piti  fu* 
sibila . crescendo  la  proporzione  dello 
lineo.  — 8.  Detto  delle  Ferite.  [Lat.  et- 
eofn'x.) 

SALDEZZA.  Snl-dég-xa.  Sf.  est.  di  Sal- 
do. Sub  li  là  di  Cosa  in  iteriate,  per  eui 
difficilmente  può  radere  abbattuta,  rot- 
ta o schiacciala.  { Lai.  atohilifaa,  «oli- 
dito#  t firmimi.  ] — 2.  Per  meuf.  Ov- 
ata oz  a.  (Lai.  firmila « . conitanlia.  ) — 
S.  Serietà.  — 4.  »!  linguaggio  delle 
arti  così  dicesi  Uo  gran  pezzo  di  marmo 
non  ancor  lavorato  , ovvero  La  mossa 
d'uo  pe/ro  di  pietra  o simile. 

SALDI.  .Sal-dt.  V.  awe«b.  che  insinua  ad 
•Unii  e fa  animo  di  Star  forte. 

SALDISSIMA  11  ENTE.  Sol-dia-ai-ma- 
mén-ti.  Ai v.  sup.di  Saldamente.  [Lai. 
firmiiiimt.  cunstantiisima .] 

SALDISSIMO.  Sal-dit- ti-mo.  Add.  m. 
sop.  di  Saldo.  | Lai.  firmùtimui,  #oli- 
ditiimut.)  — 2.  Stabilissimo,  Fortissi- 
mo. — - 3.  Sanissimo.  Savissimo.  — 4. 
Fermissimo.  — 5.  Ed  io  forza  d‘  avv. 
Profond  i «i  ma  me  o l* . 

SALDO.  S<ìl-da.  Sm.  Il  saldare  delle  re- 

fioni  e de’  conti.  1 Lat.  trnntoctlo.  J — 

. Onde  Far  saldo  , vale  Saldare  e Pa- 
reggiare i conti.  ( Lat.  contolidare  Ta- 
llone t , putare  r adonti  , rxarqu ara, 
transigere.  | — 3.  Anche  in  siguif.  di 
Fermezza.  Costanza. — 4.  Serietà,  Gra- 
vità. — 5.  Sul  saldo.  In  sul  saldo,  po- 
sti avverbislm.  per  Da  senno.  — 6.  E 
Stare  io  sul  salilo,  vale  Fondarsi  in 
buone  ragioni.  — 7.  Recarci  sul  saldo; 
vale  Recarsi  ossia  Porsi  sul  grave  , sul 
serio,  sia  nel  parlare  , sia  nell’opi  rare. 
— 8.  Porre  lo  saldo , vale  Assodare , 
Consolidare. 

SALDO.  Add.  ut.  Intero  . Senza  rottura. 
[Lat.  tolidui,  fiileqer.)— - 2.  Palpabile, 
Sodo.  (Lai.  compactut , solidi*#.]  — 3. 
Massiccio,  Immobile,  Inconcusso.  Fer- 
mo ec.  (Lat.  «oiidua.]  — I.  Fermo,  Co- 
sta ole.  Sub  le.  | Lat.  stabilir,  constarla, 
firmut.  lo  ebr.  liiled  reofori*  ri , rubo- 
rari,  ronfirntsri.J  — 5.  Sano.  [Lat.  so- 
nni.) — 6.  Ardito  , Senza  paura.  — 7. 
Saidato  , Pareggiato.  — 8.  Dicesi  Star 
saldo  e vale  Star  f erro  ».  [lat.  quia  «ce- 
re. In  ebr.  tdalah  quiesccre.  In  celi, 
gali.  sioladJ*  tranquillare,  stabilire, 


fermare,  comporsi  ] — 9.  In  questo  si- 
gnif.  si  usa  aocbe  «--Mutamcnt*  Saldo 
o Saldi  C“l  verbo  sottinteso-,  ed  è voce 
di  comando  o d'avvertimento  per  far 
animo  a sur  forte. 

SALDO.  Avv.  Saldamente.  Con  saldezza. 
[Lai.  fi  mitir,  nobilitar.] 

SALE,  ò'a-fe.  Sm.  Nome  < he  la  chimica 
dà  a certi  corpi  , naturali  o artificiali  , 
formati  da  un  acido  combinato  Con  un 
alcali  o con  una  terra  o con  un  metallo. 
Sono  iocombustibili,  e per  lo  più  solu- 
bili e sapidi.  [ Lat.  «al.  Io  celi.  gali. 
tail,  taiUat  e tabmn.  In  brett.  «all  sa- 
lato, ditali' i d sfalsare,  lo  altri  dialetti 
relt.  boleri,  ha  lem  e holan  sale:  in  il I ir. 
«o  ovvero  ioU  , io  teul.  talli  , in  ted. 
« ah  , in  iogl.  talt , io  sau.  «eoli , io 
frane,  tei,  in  isp.  tal  ) — 2.  I Sail  di- 
cousi  Acidi,  Aciduli  o. Soprassali,  quan- 
do contengono  un  eccelso  di  addo;  Sot- 
tesali . se  la  ha -e  salificabile  vi  sta  in 
eccesso;  Neutri,  se  la  base  e l'addo  ai 
neutralizzano  perfettamente  fra  loro. 
Dieous»  Sali  semplici  gli  alcali  e gli  a- 
cidi  ; Sali  composti  quelli  risultanti  da 
uo  acido  combinato  eoo  una  bt've  sali- 
ficabile ; Sali  medii  quelli  cbe  beano 
per  base  uno  terra.  Dicoosi  aocbe  Sali 
eoo  base  alcalina,  terrea,  metallica,  se- 
condo cbe  hanno  per  base  un  alcali,  una 
terra  , un  ossidu  metallico.  In.. lire  es- 
senziale d ceiasi  ugni  sale  cbe  si  rin- 
viene formolo  nelle  materie  vegetabili 
ed  animali  ; naturale  è quello  cbe  o si 
cava  dalla  terra  o si  trova  generalo  dal- 
l’acque  del  mare,  de'laghi  salsi  ec.;  fat- 
tizio, quello  che  si  ottiene  merce  qual- 
che op*r  «ione  eh  mica.  — 3.  E Sole  o 
Sali  ai  dicono  anche  quelle  Particelle 
saporite  e acri , cbe  si  cavano  lo  varie 
guise  da  lutti  i corpi.  Tali  i Sali  cavati 
dalle  ceneri  de’  vegetabili,  il  Sale  d’as- 
senzio, d«’mod*rui  chimici  detto  Sol  lo- 
car fona  lo  di  potassa,  ec.  ec.  |Ltt.  ««il.) 

— 4.  Salisi  dissero  anche  da' Medici 
certe  affe« ioni  morbose  cbe  per  lo  più 
veugooo  alla  cute,  delle  quali  opinavasi 
essere  rsgiooe  una  sostanza  salina  pre- 
valente, aparsa  u*l  sangue  e mescolata 
cogli  umori  animali.  — • 5.  Pigna  di  sa- 
le. T.  de  Mojalurt . Mozzo  di  »ale  rap- 
preso, e formalo  dalle  sgocciolature  dei 
Gabbe!,  condensalo  o dal  freddo,  o da 
nuovo  calor  di  fuoco.  Se  ne  formano  va- 
si , statue  e mattoni-ile.  — 6.  Più  co- 
munemente dicasi  Sale  a ssol  ulani  cote 
o Sai  comune,  Sai  marmo  , Sai  di  cuci- 
na, Quello  che  i chimici  chiamaoo  Clo- 
ruro di  soJio  o Muriato  di  aoda,  che  si 
caia  in  particolare  dall'acqua  marma, 
per  condimento  de'cib1,  e per  preservar 
le  cose  dalla  putrdazloae.  — 7.  Per 
traslato  diersi  S«le  , e si  prende  talora 
per  lo  Mare,  dall  esser  salso  . siccome 
anche  i Greci  e i Latioi  ; onde  Virgilio 
disse  : tpumat  «olia.  — 8.  Onde  Porre 
io  sale  vale  Annegare  in  mare.  — 9. 
Fig  dal  sap>>r  salso  del  Sale  , Arguzia, 
Detto  g'azms  > * leggiadro  , Motto  spi- 
ritoso. (Lai.  «alea.]  — 10.  Senno  , Sa- 
viezza : ed  è delio  per  lo  piti  io  ischer- 
zo:  co-i  si  trova  presso  i Latioi  tal  io 
sigoif.  di  Sjpieora;  onde  Marziale  dis- 
se : Nulla  in  (firn  magno  corport  mica 
la lis.  — 11  Onde  Aver  sale.  Aver  tale 
io  zucca  , Aver  sa:e  iu  dogana  : modi 
pcovrrb.  che  e»primouo  Aver  senno.  Sa- 
pere. Valero  ec.;  e così  i loro  contrari!. 

— 12.  E Cercar  saie  in  zucca  , vale  Im- 
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pacciami  con  persone  di  giudizio.  — 
13-  D »iee  di  saie  vale  Sciocco  , Scimu- 
nito. (Lat.  maufaua.]  — 14.  Dicasi  Pi- 
gi are  il  sale  , e Hg.  vale  Acquistar  sa- 
pienza o perizia  di  checchessia.  — 15. 
Dicasi  Acconciarla  senza  sale  e vale  Dir 
maldicenze  s-ozi  fonda  inculo.  — 16. 
D cesi  Apporre  «I  sale,  « vale  Biasima- 
re qualunque  eoa  a , per  ottima  che  ella 
aia  ; che  sorbe  ai  die*  Apporre  al  sole  , 
osile  pandette. — 17.  Dicesi  Manicarsi 
l'un  l'altru  col  sale,  e vale  Volersi  mal 
di  m rt*.  Odiarci  scambievolmente.  — « 
18.  Di  esi  Prestarsi  il  sale  l'un  l’altro, 
e vale  Ajutar^i  l'un  l'altro, Fare  a giova 
giova.— 19  Dicesi  Saper  di  sale  e vale 
Saper  d'amaro  ; e si  usa  anche  figura- 
tam.  per  D spiacere.  — 20.  Metter  im- 
pedimento tra  l'uovo  e il  sale  : dicesi 
del  Turbar  la  cosa  sul  più  belio  del 
coochiudersi.  — 2i.  Non  bisognar  ad 
una  cosa  ne  sai  nè  ol*o,  vale  Non  man- 
carvi p'ù  nulla  , Non  bi -ugnarvi  altri 
addobbi  né  altri  condimenti. — 23.  Non 
mettervi  au  nè  sai  né  aceto  , vale  Non 
importare.  Non  faro*  conto.-—  23.  Sco- 
ra mettervi  su  aé  sai  aé  olio,  o simili  ; 
ra  di  baisi,  co*  vaglino  Presto  , Subi- 
to , Senza  replica  , o difficoltà.  [ Lat. 
nullo  interpolila  mora.)  — 24.  In  que- 
sto paese  ci  farebbe  il  sale  : »i  dice  per 
esprimere  la  fertilità.  — 25.  Dkesi  Né 
anche  tale  per  Ne  meno  un  epica,  no 
iota  . la  più  pfcciola  particella.  I B il 
manco  tale  de'Napolit.) 

SALEGG1A.  Sa-lég-gia.  Sf.  Bot.  la  al- 
cuni luoghi  della  T»scana  eoi)  chia- 
masi la  Salariano  u h torio  Lin.,  specie 
di  erba  annuale  cbe  mangiasi  iu  iosa- 
lata. 

SALEGGIARE.  So-lej-giù  re.  Alt.  Asper- 
ger di  sale,  ln-a|are.  [ Lai.  ieuiter  sola 
aspergere,  tal  ir»  J 

.PALEGGIATO,  Sa-lcg  già-lo.  Add.  m.  da 
Saleggiare. 

SALEGGIOLA.  Sa  -Ug-gio-la.  Sf.  Bot. 
Cosi  chiamaoo  io  T»ac«ua  diverse  spe- 
cie di  Acetoselle  del  geoere  Romice. 

SALENTE.  St-Un-ie.  Pari,  di  Salire.  Che 
sale.  Lo  stesso  « be  Saglteoie.  ( Lat.  a- 
eeendmt.)  — 2.  Ani.  nel  oum.  del  più 
Salenti  per  A -rendenti. 

SALEP.  Sa  ltp.  Sm.  Farm.  Specie  di  fe- 
cola cbe  si  raccoglie  dalle  radici  di  di- 
verse specie  di  p anie  orebidie,  molto 
nutritiva  e medicinale  . di  cui  fanno 
grande  uso  i Turchi  , cbe  la  chiamaoo 
anche  Sa  lab,  Su  lab,  Salop  [Dal  l'ar.  safc- 
Irb  orrbidt-.} 

SALBTTA.  So-Vt-la.  Sf.  dim.  di  Seia. 
— 2 Sorta  di  sale  mf.-riore  o di  cattiva 
qualità. 

SALGAMAlllO.  I-qo-mò -ri-o.  Add.  e 

am.  V.  L.  Arche.  Colui  cbe  condiva  a 
preparava  le  conserve  di  frutti  dette 
salgami  ; C-Mifeltiere , Confetturiere.  È 
anche  titolo  di  un'opera  dit'.ajo  Marzio 
in  coi  trattasi  del  modo  di  (are  tali 
converve.  (Lai.  tzìgimariut.) 

SALGAMI.  Sàl-ga-mi.  Add.  e sm.  pi.  V. 
L.  Arche.  Ogni  -orla  di  frutti,  noci,  fi- 
chi , pere  , pumi  et.  che  i Romani  con- 
servavano in  tesi  cilindrici  e larga  boc- 
ca, e confettavano  U'-l  loro  sacco.  ILst. 
salga  ma  Sembra  cbe  qoesis  aie  »UU 
in  su  le  prime  una  preparazione  di  ra- 
pe, e eh.-  abbia  dato  quindi  il  nome  ed 
altre  preparar  uni  di  c«»*e  commestibili, 
e spazialmente  «Ile  couser  ve  di  fruite. 
Poiché  in  pcr§.  scialgkotm  vele  rapo,  e 
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ffitìlj|Aoe»vn  riho,  polla  , filanda  dì 
rape,  da  leialghoem  , e da  va  cib- , put- 
ta, vitanda.  Anrltr  in  ar.  itlgrm  rapa. 
Altri  da  aula,  o dal  gr  almto»  salso  ] 

SALGEMMA.  Sol-gim  ma.  Sui.  comp. 
Cliim.  Covi  fb  arnesi  <1  Sai  marmo  nello 
staio  fossile.  Questo  sale  minerale,  lu- 
cido e trasparente  , ai  trova  in  diversi 
paesi  europei  ed  asiatici , e serve  agli 
tinsi  usi  del  seie  di  cucina.  I chimici 
lo  chiamano  idrucloraio  o cloruro  di  ao- 
dio nativo.  I Lai.  tal  fattilo , tal  gem- 
mevm.\ 

SALGEMMO.  Sal-g/m-mo.  Sm.  cotnp.  V. 
A.  Chiù».  V.  c di' Salgemma. 

SALIAZIONE.  Sa-li  i-u-ó-ne.  Sf.  Filol. 
Specie  di  divina/ione  che  f*ccvasi  nel 
medio  evo  da'Salisalarl. 

SALIBILE.  Sa-lt  bi-U.  Add.  coro.  Obesi 
può  aalire,  ascendere. 

SALICA.  Sà-li-ca.  Add.  f.  St.  Mod.  Ag- 
giunto di  aulica  legge  ebe  dice»i  suo- 
lionata  nell'anno  lerio  del  regno  di  Ea- 
ra  mondo  per  li  suoi  sudditi,  i quali  ve- 
nuti di  Germania  r passato  il  Reno, 
conquistaron  le  Gallie  , e furoo  p'irna 
delti  Si  carri  li  n , e poscia  Salici  o Salii 
dal  fiume  Sala.  Un  paragrafi  di  questa 
legge  portata,  ebe  le  donne  non  succe- 
derebbero alla  e>,sl  detta  terra  salirà  , 
la  quali  verrebbe  ereditata  da' maschi. 
Quindi  ora  Legge  salica  drresi  quella 
ebe  esclude  le  donne  d*l  rrgoare.  Cbc 
cosa  fosse  questa  Terra  salica  è coutrav  - 
verlito  fra 'dotti. 

SALiCALE.  Sa-li-cà-le.  Sm.  Agr.  Luogo 
pieno  di  salici.  Lo  stesso  ebe  Saltato. 

SALICARIA.  Sa  li-cA-ri  a.  Sf.  Boi.  Ge- 
nere di  piente  delle  dodetaodria  mono- 
ginia,  famiglia  delie  litree , che  ha  per 
caratteri  : calice  cilindrico  , strisciata  , 
munito  nrll'orlo  di  12  denti,  dequali 6 
altero!  più  corti , e tal* otta  mancanti  , 
6 petali  Inseriti  sul  c*|  ce.  insieme  con 
gli  stami  che  vi  slaono  d aposti  in  due 
file  ee.  La  Salicari#  comune,  altrimenti 
Ridarello,  Sa  Ica  rei  lo.  Vrrga  iocarnaU. 
Lisimachia,  è sprcie  comuois-ima  di 
detto  genere,  la  quale  fa  □«  lunghi  umi- 
di e aul  margine  de' rivi.  Le  tue  foglie 
hanno  sapore  erbace» , alquanto  muci- 
lagiuoso  , e leggermente  astringente  ; 
moo  adoperate  da'mrdici  contro  ia  diar- 
rea e la  dimeoteria  (Co»|  detta  dal  Tour- 
nefort,  perchè  nasce  sovente  ne  Miceli, 
o sia  fra  i salici.) 

SALIC ASTRO.  Sa-licà-ttro.  Sm.  Boi. 
Salice  selvatico.  [Lai.  talicatirum.] 

SALICCHIO.  .Sa-lìcchio.  Sm.  Boi.  Nome 
volgare  d una  specie  di  Alga  ebe  usare 
ne’ luoghi  paludosi,  vicino  al  mare.  [Da 
iato*  mare  che  vien  dal  celi.  gali,  tal 

, di  siimi  sento.] 

SALICE.  .Sù-ii-ca.  Sm.  Bot.  Lo  atesso  cbc 
Salcio.  [ Lat.  tali#,) 

SALICINA.  «Sct-li-ei  na.  Sf.  Cbim.  Alca- 
loide trovala  oella  orlerei*  del  salire 
biaar.),  e cb’è  il  principio  attivo  di  quel 
rimedio. 

SALtCONB.  Sa-li  cò  «e.  Sm.  Boi.  Spaile 
di  salcio,  e propriamente  quello  detto 
Salcio  bianco  o da  peri  che.  [Lai.  tahz 
pittiteli* , tali*  albi  Lii.\ 

SALICOHMA.  Sa  U-còr-ni-a.  SL  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  monandri! 
monoginio,  famiglia  d.  Ile  chmop>>dee  ; 
caratleriirato  dal  calice  panciuto  u»em- 
branaceo  intero,  nessuna  corolla  ed  una 
semema  emù  dal  C«lite;  cast  denomi- 
nato dall’ornare  i litUiraii  marittimi  del 


loro  verde.  Le  specie  dette  herbaeoa  e 

I f>  vtiei*ta  danno,  abbruciandole,  una  [ 
soda  naturale  di  ottima  qualità,  yuan-  : 
doa<  confetta  n serto  prrnde  il  uome 
di  Bacicci.  [ Lai.  talieornio.  Da  tatui 
mare,  e coreo  io  orno,  io  satollo.  Il  Le-  < 
mery  da  tale  , poiché  molto  sale  fi»»o  : 
fatale  io  questa  pisnU  ; eri  io  copia  <i 
grande  se  ne  raccoglie  d>*1le  aue  ceneri, 
che  ve  ne  f-rrra  pietra  prr  li  caulerii. 
Altri  forse  dal  gr.  hall , kalot  vale  , e 
da  corto  io  satol  o.] 

SALIR,  .Sa-Ii-c . Add.  e sf.  pi.  Arche.  Ver- 
gini dumelie  romane  che  ai  pagavano  , 
perche  «4-rv  lasero  il  pontefice  all*  altare 
unitamente  a Salii,  e potavano  al  pari 
di  rs  1 l'apice  e il  paludamento  di  por- 
pora. (Lai  Saltai.] 

SALI  hit  A.  Sa-l  c-ra.Sf.  Vasetto  nel  quale 
ai  mette  il  sale  , che  si  (ione  in  tavola. 
[Lai.  aalmum  ) — 2 Servir  d<  salu-ra. 
Parere  una  saliera  * modi  fiorentini  ebe 
volgono  Esser  gobbo. — 3.  Lungo  dove 
si  fanno  evaporare  le  acque  sa  Ne  per 
estr*rne  il  sale.  Salina.  [Lai.  «ilina.l 
SALIFICABILE.  Sa-lt  fi-c à bi  le.  Add. 

| com.  Cttun.  Epiteto  dato  ad  ogni  so- 
stanza che  ha  la  proprietà  di  combi- 
narsi cogli  acidi , di  saturarli  , e pro- 
durre rosi  qua' comporti  «hunici  che  si 
chiamano  Sali.  Oode  Basi  sa  litica  bili  j 
d entisi  gli  ossidi  metallici , ogni  alcali 
organica  e I ammoniaca. 

SALIFICANTE.  Sa  ti-fi-eàn-to.  Pari,  di 
Salificare.  Che  salifica. 

SALIFICARE.  Sa-li-fi  cà  ri.  Atl. Ridur- 
re in  sale. 

SALIFICATO.  Sa  li-fi  cà-to.  Add.  m.  da 
Sa  li  Tirare. 

SA LIG  ASTRO.  S'i-li-yà-tiro.  Boi.  Boi.  Lo 
Steven  che  Salmastro.  [Lai.  lalix.J 

SALIGNO.  /Mi-li-gno.  Add.  m.  Che  ha 
qualità  di  saie,  Che  tieoe  particelle  va- 
line , Di  sa  por  di  aale  re.  — 2.  Min. 
Specie  di  marmo.  jCusi  drlto  , secondo 
il  Vasari,  per  easervi  que'lu-trl  che  ap- 
pariscono nel  sale , e traspaiono  al- 
quanto.) 

SA  LI  M BACCA.  5a-ltm  bàc-cu.  Sf.  Filai. 
Suri/  di  vaso,  forse  si  mi  le  al  'at.  bucar. 
(Dsll’ar.  «cium  salute  e da  bufoli  sofo- 
ra  : Anfora  della  salute  , vese  con  cui 
ai  augura  la  salute,  con  cui  si  fanno  dri 
brindisi.  L*  ehr.  «ciuiom  baqbad  ha  il 
medesimo  senso.  Altri  forse  d*ll‘ar.  ai 
bukal  il  boccale.) — 2.  Curo.  Piccolo  le- 
gm  ito  riUmdo  e incavalo,  dove  si  mette 
erra,  e con  esso  ai  suggella  il  sacco  del 
sale,  e altre  mercao/ie.  [ In  celi-  gali. 
talann  sole,  e pur  pacchetto.  Anche  lo 
trd.  tattx  pack  pacchetto  di  aale.) — 3. 
Ar.  Mea.  Quell'anice:  rifondo  a guisa 
di  scatoletta  , fatto  di  diverse  materie, 
che  si  pone  pendente  da  una  cordile» la 
a1  privilegi!  e alle  patemi , per  conser- 
varvi il  suggello  scolpito  in  cera  di  rbi 
le  concede.  ,ln  celi.  pali,  i tal  suggello, 
t pae  pacchetto.  Io  ingl.  savi  pack,  io 
led.  tltgel  pack  vsglion  pure  pacchetto 
del  suggello.) 

SAUMBECCO.  Sa-lim-Uc-co.  Sm.  V.  di 
perduto  sigoif.  [ Per  cooperare  al  tro- 
v amento  di  questo  significalo  perduto, 
si  noli  ehe  in  celi.  gali,  rati  vai  salamoja 
e trwiig  specie  di  vase.  V.  pure  l'elirn. 
di  Sui  imbacca.) 

SALIREMO.  &t-ii-md>Mo.  Sm.  Il  Mlire. 
[Lai.  attonito , ateemm.  ) — 2.  E per 
melaf.  — 3.  A»sal*raeoio , Affronto. 
(Lai.  aggrettio  tniuitiu.) 
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SALINA.  Sn-fì-uo . Sf.  Luogo  dove  si  cava 
e ra fiina  il  »air;drlia  anche  M-.ja  e 
ani.  Saliera.  [Lai.  ini  nu.  ] — 2.  Sale 
assolute  olente.  [Lat.  tal  ] — 3.  Luogo 
sterile. 

SALINAI'.! DO.  Sa  li  ruì<i-do.  Add.  m. 
c mp.  Salino  rbr  ha  dell'acido. 

SALINA  BOLO.  Sa  li-na-'ò  lo.  Add.  e sm. 
Ar.  M>».  Colui  che  ai  tende  alla  fabbri- 
cazione del  sale  nelle  saline , come  ril- 
evasi Mojtluri  gii  operai  delle  moje. 
[Lat.  taltnalor.) 

SAUN  AIUOLO.  Su-li-na-ruólo.  Add.  e 
sm.  Ar.  Me».  Lo  si<SS'>  rh>-  Salinarolo. 

SALINCERHIO.  5u- It-t-vf '-bì-o.  Sm.Giuo- 
b>  d*  esercizio  , usa'o  <Ja' fanciulli. 

SA  UNGER  V IO.  .Sa-Iin-cèr-tu-c.  Sm.  Lo 
ales'o  che  Satincerbio. 

SALINDIA.  &j-im-<fi-a.  Sf.  Bot.  Nome 
volgare  di  un  alberello  ovvio  ne’boschi, 
e che  si  coltiva  per  ornamento  de* giar- 
dini; ha  fogli  cova  li  lucidi  e fiori  bianchi 
odorosi.  Dello  più  romunem.  Fior  an- 
gelo , Gelsomino  della  Marinimi.  (Lai. 
pkylad’tphui  coronariut  Lin.  Dal  gr. 
altoi  boM  O ed  endgo  io  vesto;  Che  veste 
{ boschi.) 

SALINGA.  Sa  lin-go.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Saiindia. 

SALINO.  Sa- li -no.  Add.  m.  Di  sale,  Ap- 
partenente al  sale.  Che  ha  del  saie,  Ch'è 
della  natura  de’ tali.  (Lat.  aufinanua.] 

SA  LI  NOG  R ADO. .Sa  li-nò  •gru-dò. Sin.  Ar. 
Mec.  I strumento  invernato  da  INssen- 
fraiz  ani  line  dello  scorso  secolo,  col  cui 
ajulo  si  può  riconoscrre  per  merco  del 
Devo  specifico  la  proporzione  io  cui  un 
dato  sale  trovasi  sriollo  in  un  liquido. 

SALINOSCLFliREO.  S'i-li-no-tul-fu-re-o. 
Add.  m.  comp.  Salmo  che  ha  dei  suN 
furen. 

SALI  NOTERRESTRE.  So-li-no-lar-ri- 
itre.  Add.  com.  comp.  Salino  che  ha 
del  terrestre. 

SA  LINO  VOLATI  LE.  5a-l»-no-vo-ld-lifc. 
Add.  com.  comp.  Seliuo  che  ha  del  vo- 
latile. 

SALIRE.  Sa-li-rt.  Att.  annui,  usato  anche 
nel  sigoif.  n.  col  3*  cax>  o culle  prep- 
In,  Sopra  e slmili,  e nel  o.  pass.  Andare 
ad  allo.  [Lat.  azccndtre,  ic anden , m- 
teendtre.  DalTebr.  talal  estollere,  oode 
suliam  scala.  Nella  su  sm  lingua  telah 
o tela  elevazione.) — 2 Detto  auche.  non 
di  persone  o d’altro  che  vada  su,  ma  di 
Cova  che  tieoe  da  ba»so  in  su.  — 3.  E 
pei  mrtaf.  — 4.  Asceodrre  a qualche 
s mina,  Fare  la  somma.  Sommare.—  5. 
Offerire  maggior  somma. — 0.  Venire  io 
(stalo,  in  grandezza.  — 7.  Ed  iu  questo 
•euso  dicesi  anche  Salire  in  altezza  o 
Simili.  — 8.  Sa,Ure,  Balzare.  (Dal  lat. 
tolto , il  che  vale  il  medesimo.!  — fi. 
Uscire.  | Salir  in  hpagouolo  vale  ap- 
p utu Uscre.)— 10. Fu detioaut. Salire 
io  greco  per  Salire  in  orgoglio,  loorgo- 
gi  re-— li.  Difesi  Satire  m moscbcrioo 
e lig.  vale  Subitamente  adirarsi.  — 12. 
Dicesi  Salire  iu  cuore  e vale  Venire  in 
mente,  Pensare.— 13.  Diresi  Salire  io 
ira  e vale  Adirarsi. — 14.  Dicevi  poelie. 
Salire  da  carne  a spirito  e vale  Pa-sar 
da  stato  mortale  ad  immortale.— 1 5.  E 
per  Acciog'  rsi;  anche  modo  antico  e da 
schivare.— 15.  All.  nel  1"  s gnif. 

SALIRE.  Sin.  Salita-  iLat.  atctntui.] 

SALISATOlil.  5a-lt-aa  tri-ri  Add.  e aro, 
pi.  F>lol.  lodovioi  del  medioevo  , che 
iraevaoo  le  loro  predizioni  dal  primo 
movimento  di  un  membra  qualunque 
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del  loro  corpo  , desumendo  de  questo 
buoni  o tettivi  auguri!.  Il  loro  amie 
viene  del  let.  «alio . io  «elio.  Le  loro 
erte  ere  delie  Saliaziooe. 

SALISCENDI.  Sa  li-tcen-di.  Sm.  comp. 
indecl.  Ar.  Mes.LostesracbeSalisceudo. 

SALISCENDO.  Sadi-sein  do.  Sai.  comp.. 
Ar.  Mes.  L'ne  delle  eerreture  delluscio 
che  t una  lama  di  ferro  grassetta  , che 
imperaste  de  un  capo  nella  ’m posta  , e 
in furcu odo  i mouerbetli  dall  altro,  serre 
uscio  o Gorstra  ; detto  cosi  del  salire  e 
scendere  eh" e’  fa  nel  serrare  e nell’  a- 
prire. — 2.  Per  me  taf.  e proverò,  di  cesi: 
La  fortuna  fa  de’aalisceodi  e tale  Ch'ella 
è sottoposta  a mutazioni. 

SALIMI!.».  Sa  U «ri-o.  Sm.  Boi.  Nome 
volgare  di  diverse  specie  di  carici,  p<an* 
te  palustri  ciperoidi . a targhe  fuglie , 
che  si  adoperano  per  impagliare  seggiole 
e deschi.  [Lai.  earax  maxima  ; curai 
ogatacbgs,  earax  pendala  Lin.j 

SALITA.  iSa-Iì  ia-  Sf.  Il  salire,  e'I  Luogo 
per  io  qual  si  sale.  [Let.  asesnsus,  eli - 
vut.]  — 2.  Oode  Far  salita,  vale  Salire, 
Ascendere.  — 3.  Ed  Aver  raeu  salita , 
vale  E^r  più  basso.— I.  Per  me  taf.— 
5.  Dicesi  Dolce  la  Salita,  quando  è poco 
ripida. 

SALITO.  5a-U-fo.  Add.  m.  da  Salire. 
Asceso.  (Lai.  «uprr<;reiiui.] — 2.  lottai* 
saio. 

SAL1TQJO.  Sa-IHd-jo  Sm.  Qualsiasi  cosa 
acconcia  al  salire.  [Lat  srantormm  in- 
strumentum, ateeneoria  muchina.  J 

SAUTORE.  Sa  li-ld-re.  Verb.  ni.  di  Sa- 
lire. Che  sale.  [ Lat.  inscensor  , aeeen- 
sor.) 

SALITRICE.  Sò-li  fri-ce.  Verb.  f.  di  Sa 
lire. 

9AL1UNCA.  .Sa- li  un -cu.  Sf.  Bot.  Sorta 
d'erba  persone  di  spesse  radici,  che  ha 
un  soavissimo  odore  e vieoe  su  i più 
alti mooti.  Lal. valeriana laiiunca  /.m.| 

SALIVA.  JWìm.  Sf.  FUiol.  Umore  scoia 
odore  , »ema  sapore , trasparente  e vi- 
scoso, che  viro  separato  dalle  glandola 
della  bocca  e delle  fauci , specialmente 
durame  la  masticazione , e serve  a ba- 
gnare il  cibo,  a farne  Is  prima  digestione 
e a tener  sempre  umida  La  lingua  e le 
fauci.  [Lat.  «oliva.  Salivi \ gr.  dal  celi, 
gali,  ielle  o «il  che  vagliono  il  mede- 
simo.] 

SALIVALE.  Sa-li-và  le.  Add.  com.  Ansi. 
Lo  c|,e Sali»  are. [Lai.  talivarìui.] 

SALIVANTE.  .&»-I*-t>à»»  te.  Pari,  di  Sa- 
livare. Che  salita,  o Che  prudore  la  m- 
livaiii  ne;  io  questo  srcotid  i slgmf.  di- 
cesi  meglio  Scalagng.i,  Salivatorio. 

SALIVARE.  Sa-li-và-re.  N.  *ss.  Render 
saliva.  Scaricarsi  della  saliva. 

SALIVARE,  com.  Auat.  Che  ha  rela- 
zione colla  saliva.  (Lat.  salivari!.  ] 
— 2.  Oode  Glandi!'*  salivari  dicousi 
Quelle  che  son  destinate  a s parar  la 
saliva  ; e sono  le  Parotidi , le  Si. trama- 
scellari  e le  Sublinguali. —3.  Condotto 
salir  are:  il  condotto  escretore  delle  glau- 
dule  parolidi.— I.  Chir.  Calrol-  salivari: 
Concrezioni  fermate  di  fosfuro  calcareo 
che  si  rinvengono  taliolta  ori  canale 
dello  Stellione,  nelle  sue  radicene,  nella 
stessa  grossezza  della  parot>de,  nei  con- 
dotti della  glandola  sublinguale  , ma 
più  spesso  nei  condotti  della  gianduia 
mascellare.  Son»  per  I'  ordinario  grossi 
quanto  o menu  che  un  grano  di  miglio, 
ma  talvolta  pervennero  al  volume  di  un 
miccio  odi  oliva,  di  un  coro  di  piccio- 
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ne. — 3.  Tumori  salivari:  Tumori  che  sì  [ 
formano  sulla  gota  io  conseguenza  o 
de'detti  calcoli  o de’corpi  estranei  pene- 1 
irati  dalla  bocca  nel  canale  parotidico  , 
o de’  tumori  atti  a comprimere  questo 
canale  dall'esterno  all’interno.  — 6.  Fi- 
stola salivari:  Quelle  che  ammorbano  il 
condotto  escretore  delie  glaadule  paro- 
tidi. 

SALIVATORIO.  So-ii-ca-fò-ri-o.  Add,  e 
sre.  Terap.  Ciò  che  serve  a promuovere 
vieppiù  la  separazione  della  saliva  ; al- 
trimenti ScieUgogo. 

SALIVAZIONE.  Sa  li-ua-zi-d-ne.  Sf.  Fi- 
siol.  e Med.  L'  azione  nel  salivare  ; ed 
anche  Flusso  abbondante  di  saliva.LLat. 
salioatio.] 

SALLUTO.  «Saf-Iù-to.  Add.  m.  da  Stallire. 
V.  A.  e detta  per  la  runa.  V.  e di’  Sa- 
lito. 

SALMA.  jS&t-ma.  Sf.  Carieo,  Soma,  Peso. 
[Lat.  «ardita , urna , lagma.  Dal  gr. 
sagmu  che  vale  il  medesimo  , e che  se- 
condo i Grecisti,  vene  da  «aito  io  carico. 
In  ebr.  lamacfv  imporre.  In  celi,  brett. 
«ami»  soma,  disamina  toglier  la  soma. 
In  ar.  hymal  peso.]  — 2.  Poetic.  Corpo 
mortale  , Spoglia.  — 3.  Metro!.  Misura 
di  quantità  determinata,  o piuttosto  di 
capacità  usata  io  Sicilia  pel  frumeuto  , 
pct  vini  e per  le  terre.  La  salma  è com- 
posta di  sedici  tomoli,  e la  salma  grossa 
di  veoti. 

SALMACIDE.  Salmà  ci  d*.  Sf.  Zool.  Con 
questo  nome  mitologico  Boryde  Saini- 
Vincrat  stabbi  un  genere  di  zoofiti,  eba 
collocò  nella  classe  de’  pstcodiarii , e 
nella  fomiglia  dei  conjugaii  nell'ordine 
delle srtrodìe.  1 suoi  caratteri  eoo? istono 
in  filamenti  semplici,  cilindrici,  spirali, 
leggermente  mucosi:  al  momento  In  cui 
h«  luogo  I'  accoppiamento  de’  due  fila- 
menti , le  due  spirali  eleganti  che  pre- 
sentavano si  obliterano  . passmdo  le 
articolazioni  d’  un  filamento  in  quelle 
dell'altro,  per  formare  una  sola  propag- 
gine ed  essere  vivente;  come  avvenne  di 
Ermafrodito  e della  ninfa  Salmace. 

SALMASTRARE.  .Sdl-mo-ifrà-re.  All. 
Marin.  Dicesi  Sslmaatrare  la  gomone  e 
vaia  Legare  la  gomitila  con  le  salmastre 
al  vlrsdore  , o cavo  piano. 

SALMASTRE.  Sol-rod-etre.  Sf.  pi. Mario. 
Chiamane!  cosi  alcune  trecce  fatte  di 
filo  di  vecchie  corde  , che  servono  a di. 
versi  osi , e tra  gli  altri  a stringere  e 
legare  le  vele  si  peoooni,  [Dai  ted.  ««il 
fune,  e meu ter  ma  estro.  ) 

SALMASTRO.  .Sul  mà-alro.  Add.  m.  Che 
tiene  del  salso.  (Lai.  saline  , sulmari- 
dui.  Dal  lat  «ole  mixtui  mescolalo  col 
sale.]  — 2.  la  forza  di  sm.  allo  stesso 
modo  che  Salso. 

SALAI  EGG I A M F.NTO..&I  Lmep-gia-mAv-lo. 
Sm.  Il  salmeggiare.  [Lat.  pialmodia  ) 

SALMEGGIANE.  Sol  m'g  giàn-le.  Pari, 
di  Salmeggiare.  Che  salmeggia. 

SALMEGGIARE.  Salme g-già-re.  N.  ass. 
Leggere  o Cantar  salmi.  I Lat. piallere  i 
—2.  Per  simiht.  ed  alt.  Celebrarr,  Can- 
tar Ir  lodi  di  alcuno. 

SALMEGGIATO.  Sal-meg-già-to.  AJd.m. 
da  Salmeggiare. 

SALMEGGI  AI  ORE.  Sal-meg-gia-tó-re. 
Verbal.  m.  di  Salmeggiare.  Che  salmeg- 
gia. (Lat.  paaitea.] 

SALMEGGIATI! ICE.  &l  mtg-giaAri-oe. 
Verbal.  f.  di  Salmeggiare.  Che  salmeg- 
gi** 

SALMERIA.  5al-m«-vi-a.  Sf.  Quantità  di 
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[ bestie  da  soma  cariche  di  hagaglie  , 
| Moltitudine  di  some.  (Ut.  mpedimen- 
I ta,  aaremae.] 

SAL  MI  SIA.  Posto  avverbialmente,  quasi 
Salvo  mi  sia.  Parole  di  buono  augurio , 
che  ai  dicono  nel  ragionare  di  qualche 
mala  avventura. 

SALMISTA.  .Sal-mWla.  Add.  e sm.  Com- 
pandor di  salmi;  altrimenti  Salmografo 
e Salariata.  (Lat.  «nlmùta.]  — 2.  E 
per  eccellenza  il  Salmista  s'iotende  del 
profeta  David — 3.  Recitator  di  salmi , 
e propriamente  Ecclesiastico  tenuto  a 
recitar  l’utìzlo  con  altri. — I.  Cosi  dicesi 
•oche  H Volume  de’ salmi , più  comu- 
nem.  Salterio.  [Lat.  piaUerium , volu- 
men  pialmorum.]—  5. Saccente,  e.  corno 
oggi  più  romun'm.  si  dice,  parlando  di 
dono»,  Saimialra,  di  cui  sembra  accoro. 

SALMO.  Sàt-mo.  Sm.  V.G.  Eccl.  Canzone 
sacra  di  origine  ebraica,  che  accompa- 
gnavasi  eoo  uno  atrumentu  di  corda  ; 
pare  che  il  re  Divide  abbia  introdotto 
il  primo  nel  sacro  colto  della  sua  nazio- 
ne il  canto  de’  aalmi  ; ed  è attribuito  a 
S.  Ignazio  martire,  che  visse  sotto  Tra- 
jano,  il  modo  tramo  poi  da'Cristiaoi  di 
cantarli  alternativamente.  (Lat.  p«ai- 
mua.  Il  gr.  p tal  mot  viva  da  piallo  io 
caoto:  e forse  piallo  dall'  ebr,  pe  modo, 
misura  , e t sa  hai  alzar  la  voce:  quindi 
piallo  vale  io  alzo  la  voce  eoa  misura  , 
o aia  con  metro.  Nella  stessa  lingua  te- 
mir,  il  gali.  ralm  salmo.]— 2.  Dicotili 
Salmi  vespertini , Quelli  che  ai  caqtano 
nel  vespro;  e questi  dironsi  Dorai  Girali 
se  si  caotao<»  oe'vesperi  della  Domeoica; 
Festivi,  se  per  le  feste  dettami;  Feriali, 
che  si  cantano  con  voce  dimessa.  Vi 
sooo  pure  i Stimi  per  i defunti  , I Gra- 
duali , i Doppi) , I Solenni , I Solenni 
doppii , i Salmi  di  terza  ee.  — 3.  Salmi 
penitenziali.  V.  Penitenziale,  §.  2.-4. 
Libro  de'S*lmi:  Uno  de’iibri  dell'antico 
Testamento  che  comprende  i Cencio- 
quanta  salmi  attrib  uti  a Davide.  — 5. 
Prov.  Ogni  salmo  toma  in  gloria  : ai 
dice  quando  alcuno  spesso  ripiglia  il 
ragiooamramdi  quelle  cose  che  gli  pre- 
mono: giaci  he  alla  fine  di  ogui  salmo  i 
Cattolici  aggiungono  il  Gloria  Patri,  la 
questo  sraso  diciamo  anche  : La  lioguta 
batte  dove  il  dente  duole. —fi.  L'antifona 
t più  lunga  del  »a!mo.  V.  Antifona  §.2. 
— 7.Mua.  In  riguardo  alla  composizione 
musicale  duonsi  Salmi  a cappella,  cioè 
asole  voci  cantanti,  accompagnati  talora 
dall’organo  e dai  contrabasso;  Salmi 
concertali , vale  a dire  con  (strumenti , 
e questi  Ripieni  o Divisi  m versetti.  Al- 
cuni ve  ne  sono  di  obbligati , per  qual- 
che voce  determinata  ocon  accompagna- 
meuto  di  qualche  tiramento;  alcuni  aitai 
vengono  composti  sul  canto  fermo  ec- 
clesiastico, monastico. 

SALMODIA.  .Val-mo-dv-a.  Sf.  V.  G.CjoIo 
di  siimi , La  maniera  , l'ordine  di  can- 
tarli. [Lat.  «salmodìa.  Dal  gr.  ptalmos 
Mimo  eJ  ode  canto,  sfrondo  alcuni.  Ma 
secoodo  altri,  pialmodia  oooèchean’in- 
flessione  di  psaimos.] 

SALMODI).  Sal-mó-do.  Add.  etra.  comp. 
V.  G.  (Untore  di  salmi  ; più  comunem. 
Salmista. 

SALMOGRAFO.  Sal-mb-grafo.  Add.  e 
sm.  V.G.  Aggiunto  deali  scrittori  di 
salmi , e,  per  antonomasia  , di  Davide  , 
più  comunem.  detto  il  Salmista.  [Lai. 
ptalmographus.  D i pialmoa  Mimo  , a 
grapho  io  scrivo.] 
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SALMONE.  Sof-ird-via.  Sm.  Zool.  Sorta  di 
prati',  dello  anche  Sermone  o S ilamone. 

SALMONI.  .Val-mv-ni.  Sm.  pi.  Mario. 
Ma>s>*  dì  ferro  u di  piombo  che  servono 
• fare  la  zavorra.  [lo  frane,  «mimor».] 

SALMTRATO.  Sal-ni-trà-to.  Add.  m. 
Chim.  Di  Salnitro,  Che  ha  del  salnitro. 

SALNITRO.  Aftl-nLlro.  Sm.  Comp.  Chini, 
e M n.  Sai  Dentro  composti*  da  uo  acido 
particolare,  che  si  chiama  acido  nitrito, 
combinato  con  no  alcali  Osto.  Chiamaci  j 
anche  da’ Chimici  Mirato  di  potassa.  È 
il  primo  e principale  ingrediente  nella 
fabbrica  della  polvere  da  guerra.  [Lai. 
mirai».] 

SALOMARE.  Sa-lo-màrt.  N.  «ss.  V. 
Spago.  Mario.  Dare  il  voce.  [Volontà'* 
presso  gii  Spagnuoli  è cantare  , come 
fanno  i marinai,  ncll'oUodella  manorra. 
lo  ebr.  tiahal  alzar  la  voce , mandar 
fuori  la  voce  lieta,  ejam  mare.] 

SALONE.  Sa -là -ne.  Sm.  ater.  di  Sala. 
Sila  grande;*  più  particolarmente  quella 
che  nccupa  due  p<eoi  nella  tua  altezza. 

SA  LON1CCUI.  Salo-nìc-chi.  Sm.  Ar.Mes. 
Specie  di  «ette  cosi  della  perchè  veniva 
da  Salonicco. 

SALOPIGIO. Sa-lo-pl  gi-o.  Sm.  V. G.Zool. 
Uccello  che  ha  I*  abitudine  di  scuotere 
continuamenle  la  parte  posteriore  del 
eoo  corpc,  e far  tremolare  la  coda.  Più 
italianamente  Coditremola  , Culretta  , 
Catreltola  , Codizinzola.  (Lai.  galop y- 
gium  Da  talao  io  scuoto,  e pygt  natica.] 

SA  LOTTINO.  Sb-iel-fi-no.  Sm.  d.m.  di 
Salotto.  Piccolo  salotto. 

SALOTTO.  Sa-lòt-to.  Sm.  Piccola  sola  , o 
Antisala. — 2.  Detto  anche  di  Ogni  altra 
starna  dove  ai  mangi  o si  stia  a far  chec- 
chessia, fuori  che  n dormire. 

SALPA.  Sal  pa.  Sf.  V,  G.  Zool.  Geoere 
di  molluschi  stabilito  da  BleinvUe,  che 
comprende  esteri  col  corpo  oblungo , 
Cilìndrico  , tronco  alle  due  e-lrrmità  , 
una  delle  quali  è terminata  da  un  lab- 
bro mobile  e l'altra  è più  « meno  tubi- 
forme. Hanno  questi  esseri  la  «proprietà 
di  assorbire  la  luce  e di  emetterla  nel- 
l’oscurità. cosicché  producono  nel  mare 
come  zone  o nastri  di  fuoco.  La  talpa 
maxima  è la  più  oolcvnle , ed  abita  il 
Mediterraneo  e l'Atlantico.  (Lat.  talpa. 
Da  talpinx  tromba. ]— 2.  Pesce  ignobile 
di  mare,  di  Colore  tendente  al  pavonaz- 
su,  con  alcune  righette  gialle  più  vivaci 
di  quelle  dell'  Orala  , a cui  nel  resto  è 
mollo  inferiore.  Costituisce  oggi  un  ge- 
nere nell'  ordine  degli  acantoplerigi. 
[Lat.  spartiti,  talpa  Lin. | 

SALPARE.  Sal'pà-n.  N.  a*s.  Mario.  Le- 
var l'àncora  dal  more  e tirarla  nella  nave 
per  mettere  all*  ve>a.  [Lai.  tolleri  an- 
ekoram,  tolvere anehoram,  tolvere.  Dal- 
Par.  taleb  ad  se  perlrabere.  In  ingl.  lo 
taxi  far  vela  , ed  up  lalvulla  indica  il 
componimento  dell'  a/ione,  e talvolta  è 
interjez.  con  coi  si  dà  coraggio.  .Sui/  vip 
fa  vela.au.  Altri  fors«  da  talos  alto  ma- 
re, e da  paroiho  io  caccio:  Caccio  in  alio 
mare.  In  frane,  serper  , in  isp.  tarpar 
vaglino  anche  salpare.) 

SALPATO.  Sol-pà-to.  Add.  m.  da  Salpare. 

8ALPIANTO.  Sat-pi-an-lo.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  triaodria  mono- 
giuia  , famiglia  delle  nitiaginee  ; cosi 
denominate  dall'  inviluppo  esterno  del 
loro  tiore . o calice  , fello  e foggia  di 
canoa  , ossi  * tuboloso  , che  involge  il 
frutto  dopo  la  m*  turai  ione.  Questo  ge- 
nere fur risponde  «I  ftnldoa  di  Cavanilles 
Cardinali,  fai.  III. 


e Lagasca.  [Lat.  anlptanluz.  Da  talpinx 
canna,  e rmt&o*  fiore.) 
SALPIGLOSSIDB.  Sal-pt-glòt-ii  ds.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  del  Perù  , 
della  didioamia  angiospermia,  famiglia 
delle  bignomscee  , distinte  da  no  fiore 
il  cui  alilo  ha  la  forma  d'  una  linguetta 
tubolata.  [Lot.  talpglottil.  Dj  talpinx 
ranna,  e gioita  lingua.) 

SALPINGE!.  Saltpin-eià.  Sm.  V.  G.Zool.  ! 
Famiglia  di  molluschi  elerobranchi , 
proposta  da  B'ainville  , il  cui  tipo  è il 
genere  Salpa.  [Lat.  salpm'-ra.] 

SALPINO  A.  Sal-pin-ga.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  fomiglia  delle 
melastomee.  le  quali  si  distinguono  pel 
loro  calice  formato  a guisa  di  tromba. 
[Lat.  talpinx.  Da  talpinx  , talpingot 
tromba  | 

SALP1NGENPRASSI.  Sai  pin-gen- frèisi. 
Sf.  V,  G.  Mcd.  Lo  stesso  che  Sai  piego- 
atenia.  [Lat.  aolpin^evnphrnxis.  Da  sal- 
pi nx  tromba , ed  in  anat.  (romba  eui Ut- 
chiana,  e p bratto  io  chiudo.) — 3.  Mus. 
Antica  tromba  greca,  della  anche  Trom- 
ba argiva,  rbe  nvea  la  forma  d'uo  tubo 
conico , luogo  circa  doe  piedi  » eoo  un 
padiglione  che  tramanda  il  «mjooo. 
ì SA  I.  P I N OOP  A R I NG  EO-  Sal-pin-go-fn^rin- 
gè-o.  Add.  e sm.  comp.  V.  G.  Anat. 
Nome  dato  da  qualche  anatomico  ad 
uoa  parte  del  muscolo  costrittore  supe- 
riore della  faringe  ; cosi  delta  perchè  è 
situala  alla  estremità  della  parte  ossea 
della  tromba  di  Eustachio.  [Lit.ta/pin- 
gnpharingrut.  D*  talpinx . talpingot 
tromba,  e pharinx  faringe.] 

SA LP1NGOM A R TULLIANO.  Salpin-ga- 
mar-teUli-à-no.  Add.  e sm.  comp. Anat. 
Nome  dato  da  qualche  anatomico  al  mu- 
scolo interno  del  martello.  [Lal.fa/p'*- 
gomalleut.  Dal  gr.  talpinx  , talpingot 
canna,  e dall’il.  martello.  I 
S A L PI  NG  OST  A FI  LI  NO.  Sai  - p in-gosta- 
fi-ll-no.  Add.  e sm.  comp.  V.  G.  Anat. 
Muscolo  dell'iigola,  che  serve  ad  alzarla 
ed  a riiirarla.fLat.zalpimpwfapAylinut. 
Da  talpinx,  tal  ringoi  ranna.  e Kaphyle 
ugola.  ) — 2.  Nome  dato  da  alcuni  al 
mugolo  pemtafilino. 
SALP1NGOSTEN1A.  Sal-pm-goste-n\-a. 
Sf.  comp.  V.  G.  Mcd.  Stringimento  od 
Ostruzione  della  tuba  eustaehìaoa.fLat. 
salpin  ;ostcnia.  Da  talpinx  tuba  , e «le- 
nta angustia.) 

8ALPRUNELLA.  SdLprtt'nèMa.Sf.eomp. 
Chim.  che  fcrivrsi  anche  Sai  prunella. 
Sorti  di  sale  artificiato;  altrimenti  detto 
Cristallo  minerale,  e da'moderoi  chimici 
Kiirato.di  potassa  pura,  e più  moderna- 
meot»  Deutnnitralo  di  potassio. 
SALPLGA.  Sol-pù-ga.  Sf.  V.  L.  Zool. 
Sorte  di  formica  velenosa  , menzionata 
da  Lucrezio.  [Lat.  salpuga.  Detta  anche 
- tolipuga  dal  lat-  sol.  tolit  sole,  e pupugi 

10  punsi  ; poiché  . quando  il  sole  è più 
ardente,  più  acrementa  punge.) 

SALSA.  £ai-«u.  Sf.  Condimento  di  più 
maniere  , che  si  fa  alle  vivande  pcrag- 
giogner  loro  sapore.  (Lat.  axyporum. 
In  celi,  irlaod.  tobhia,  lo  gali,  tabhas, 
in  isp.  salta,  in  frane,  ed  io  iogl.  tante. 

11  Ballci  ha  nello  stesso  senso  il  basco 
salta  che  potrebbe  esser  venuto  dallo 
spegnuolo,  ed  il  brctl.  tanta  ed  il  gali. 
tato  che  rum  si  rinviene  in  altri  di- 
zionari!. Li  sembra  che  il  coll. sabbia, 
mutato  H b in  v od  in  l , abbia  fornito 
il  lai.  barb.  «ausa  , lo  spago,  salsa  , il 
fraoc.  sauce , l‘  ital.  rafio,  ed  il  oapol. 
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suuza.  In  iliir.  otlactica  mostarda,  lo 
pers.  ed  in  ar.  efsar  coodinientu  di  cibi. 
Altri  da  «rde,|  — > 2.  Pena  o Tormento. 
[Lat.  crueiufuj.  la  ar.  telasti  ad  versa, 
gravia  mala  ; tcetayi  adversilates.  In 
pers.  «iis  pcrturbitus  animo.  In  celi, 
gali.  «u«  turbamento,  calamità  , estre- 
mità . difficoltà.  Si  noli  che  in  unghrr. 
tsalattag  vale  altezza  , rmwmiza.;— 3. 
Prov.  Appetito  non  vuoi  salsa  , vale 
Quaudo  lo  volontà  brama  una  cosa,  non 
vi  bisogna  stimolo  che  Violiamoti.  — 4. 
Essere  più  la  saì-a  che  la  lampreda, vale 
Essere  più  l'accessorio  che  il  principale. 
—5.  Farm.  Salsapariglia. 

SALSAME.N  VARIO.  Sai  sa-mtn-là-ri-o, 
Add.  m.  V.  L.  e dell'uso.  Chi  vende  sa- 
lame, cacio  e simili;  piu  roiuunem.  Piz- 
zicagnolo. [Lai.  taltamentariut.\ 

SALSA  MENTO.  Salsa-ménSo.  Sm.  V.  A. 
Spezie  di  salsa. 

SALSAPARIGLIA.  Sal-ta-po-ri-glia.  Sf. 
comp.  B**i.  Specie  di  pianta  della  dioi- 
ci a esandria  e del  genere  .S'milajr , il 
quale  ha  per  caratteri  : sessi  separati 
sopra  due  individui  differenti  : i fiori 
inanelli  muniti  di  un  calice  a campana, 
coloralo,  diviso  assai  profoodnmeote  in 
6 segmenti  e contenente  0 stami, 

privi  di  corolla  , fiori  femminei  dotati 
di  calice  uoosimile  caduco,  che  circon- 
da ou  germe  ovale,  a cui  «mattano  tre 
piccoli  stili,  con  gli  stimmi  bislunghi  e 
ripiegati  ; bacca  rotonda  disperma.  Le 
sue  radici  Sono  mollo  adoperate  in  me- 
dicina, come  rimcdii  sudoriferi  ed  anl>- 
*eo*  rei.  (éSoriu  c partila  son  due  voci 
{odiane  che  significano  rovo  e piccola 
vite  ; poiché  la  salsapariglia  ha  somi- 
glianza eoa  queste  duo  pitale.] — 2. 
La  Salsapariglia  cornane  o delle  offici- 
ne , è una  varietà  della  detta  specie: 
pisu  a che  ha  le  radici  lunghe  , stria- 
te, farinose,  alquanto  rosse;  gli  steli  an- 
golati. pungiglionait;  le  foglie  cuorifor- 
mi alla  base,  ovate,  ottuse,  mucronate, 
molto  grandi,  a tre  nervi;  i bori  picco- 
li, a grappoli  ascellari.  Fiorisce  dal  Lu- 
glio alVAgosto;  è indigena  nella  Virgi- 
nia, ed  è sempre  verde.  |Lit.  imiiax 
taltaparilla  Un.)  — 3.  Dicesi  Salsa- 
pariglia di  Portogallo  , Una  delle  va- 
rietà di  Saltapariglia  che  si  conoscono 
io  commercio:  c la  più  cara  e pregia- 
la. e ci  viene  dagli  stabilimenti  Por- 
toghesi di  Sora  e di  Marantica  io  pic- 
coli Tas  etti  formali  di  radici  intrec- 
ciale, grosse  quanto  la  penna  da  scri- 
vere, pieghevoli , scanalale  nella  laro 
lunghezza,  di  sottile  corteccia , e spo- 
glie per  solilo  di  pedale  e di  radichel- 
tc  capelluto  ; è rossastra  e di  color 
bruno  nerastro  all'esterno , e sembra 
bianca  e farinosa  nelVioteroo  quando 
la  si  taglia  longitudinalmente;  manca 
di  odore,  ma  11  suo  sapore  è alquan- 
to amaro.  — 4.  La  SaWapariglia  di 
Honduras,  la  Rossa,  la  Grigia  o Falsa, 
la  Germanica  officinale,  sono  altre  va- 
rietà di  salsapariglia  o altre  specie  di 
A'miiax  o di  piaote  affini  e eoa  essa 
confuse,  usate  in  medicina,  e più  o me- 
no pregiate. 

SAt.SAP \RIGL1NA.  Saf-iff-pa-ri-^li-na. 
Sf.  Cimo.  I»  stesso  ebe  Pariglia*. 

SALSAKIO.  .Vai-aù-ri-O.  Add.  r sm.  V.L. 
Operajo  delle  salìoe;  ovvero  Mercantedi 
carni  salale.  (Lat.  taltariut  ) 

SALSE.  &ói-«e.  Sf.  pi.  St.  Nat.  Specie  di 
piccoli  vulcani,  i quali  non  vomitano  se 
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non  fango  o ringhigli!  e gì*  idrogeno. 
(D-tll'ar.  tae/tal  fingo  semplice  o me- 
scoli io  ad  areui.l 

SALSEDINE. .Sai  lè-di-n*.  Sf.  ili.  di  «li- 
so. Salse»!.  [Lai.  aaltedo  ] — 2. Acqua 
salsa.—  3.  E detto  di  quella  de  marmi, 
muri  e slmili. 

SALSKTTO.  Sal-iit-to.  Add.  m.  dim.  di: 
Salso.  Alqnaoto  salso. 

SALSEZZA-  SaUit-sa.  Sf.  ast.  di  Salso. 
Qualità  di  ciò  ch'e  salso.  [Lai.  aaiiitu- 
dot  salsrdo.] 

SALSICCIA.  Sal-ik-cia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Carne  minntisvimameote  battuta , e 
messa  eoo  sale  e altri  ingredienti  nelle 
budella  del  porco,  e divisa  in  rocchi  ; 
in  alcuni  luoghi  d'Italia  è detta  alla 
lat.  Lucanica.  [Lai.  lueanùa,  ilicium, 
tnztctum,  suillum  farcirne n,  tomucuia, 
fomaetna  ] — 2.  Fig.  Far  salsiccia  di 
checchessia,  si  dice  del  Ridurlo  in  mi- 
nutissimi pmi.  ILat.  mimrtim  conci- 
de re.)  — 3.  Legarsi  la  vigne  colle  sal- 
sicce io  alcun  luogo . ai  dice  del  Vi-; 
servisi  con  gran  dovizia  , e in  empia 
fortuna.  — 4.  Milit.  Tasca  lunga  e 
stretta  di  tela  o di  euojo,  la  quale  si 
getta  piena  di  polvere  no' luoghi  che 
si  vogliono  abbruciare — B.  Chiami  osi 
re  militarmente  con  questo  nome  di 
Islcce  le  Fascine  che  s adoperano  per 
le  fortificazioni.  — 6.  Dicesi  Salsiccia 
della  Mina.  V.  Mino,  g.  30. 

SALSICCIAIO.  Jvai-iic-ciO-jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Quegli  che  fa  le  salsicce. 

SALSICCIONE.  So  1 - aie -rióne.  Sm.  aecr. 
di  Salacele.  Ar.  Mes.  SalBiccia  grossa; 
ed  anche  particolare  Spezie  di  selaic- 
cia,  o di  Salame:  io  quest’  ultime  ai- 
gmf.  dicesi  piu  comunemente  Salsic- 
ciotto. — 2.  Milit.  Fastellono  di  rami 
verdi,  diritti  e di  varia  lunghe»!  , che 
si  usa  per  rivestire  opere  di  fortifica- 
zione. Ilo  tep.  haceciio  fascetto,  hai  fa- 
scio.] 

SALSICCIOTTO.  .SiUie-etòf-fo.  Sm.  Ar. 
Mei.  Specie  di  aalaroc  pica  grosso  della 
salsiccia. 

SALS1CC1UOLO.  Sof-aic-ciiid-lo.  Sm.Ar. 
Mes.  Peno  di  salsiccia,  che  si  dice  an- 
che Rocchio.  (Lat.  hotuhia,  boteUu*.) 

SALSI  LAGNINE.  SaltUag-gi-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Salauggioe. 

SALSISSIMO.  Sal-eit-st-mo.  Add.m.sup. 
di  Salso. 

SALSO.  Shl-eo.  Sm.  Salsezza  , Salsedine. 
(Lat.  taltilago,  salsugo.)  — 2.  Per  me- 
taf.  Concetto  arguto,  Facezia. 

SALSO.  Add.  m.  Di  qualità  e tapor  di  sa- 
le. (Lai-  aaiaua.)  — 2.  Per  sitnilil.  A- 
equa  salsa  dicessi  II  mare.—  8.  Per  me- 
taf.  Arguto,  Frizzante,  Mordace.  — 4. 
Mcd.  Agg.  ad  ogni  cosa  che  nel  corpo 
umano  abbia  sali. 

, SALSOLA.  Sal-io-la.  Sf.  Boi.  Genere  di 
piante  delle  peuundria  digioia,  fami- 
glia delle  chenopodee  che  rinchiude 
quantità  di  tpecie,  dalle  cui  ceneri  si 
estrae  la  soda  dei  commercio.  [Lat.  eal- 
•etfl.l 

SÀLSUGG1NE.  Sateiy-gi-nt.  Sf.  est.  di 
Salso.  Salsezza.  (Loi.  salsugo,  tolti- 
lago,] 

SALSUGGINOSO.  Sal-svg-gi-nfi*o.  Add. 
m.  Che  ha  salauggioe.  [Lai.  saltilagi- 
neu*,) 

SAUSl’GINE.SoI-au  ji-ne.  Sf.  Y.  e di'SflL 
fUJliM. 

SALsLGINOSO.  iW-ncjwxl^o.  Add. tu. 
V.  a di'  Salsugginoso. 


SALSUME.  Sol-iù-me.Sm.  Ar.  Mes. Tulli 
i temaogiaricbesi  conservano  col  sale,- 
che  più  comunemente  diciamo  Salume. 
[Lat.  zalaamenium.]  — 2.  Sapore  salso, 
Salsedine,  Saldezza.  [Lai.  salsedo.j 

SALTA.  5al-ta.  Add.  e sm.  St.  Mod.  Fa- 
miglio dell'ufficio  deU'uofeià,  che  in  Fi 
re uic  era  il  magistrato  al  quale  crauo 
sottoposte  le  uiereuicL  [Dall  ar.  eultaet 
dominio,  potestà,  potenza,  la  ebr.  scia- 
lai prevedere  , aeiaUiz  chi  ha  potestà  , 
chi  presiede.) 

saltabecca.  sai-io-Wc-oa.  sf.  zooi. 
Specie  di  cavalletta  , detta  dal  vulgo 
Cervo  volante,  o Mangiapere,  e da'Fiu- 
rcntiui  Bucapere.  Da  saltabecca  si  è 
fa  tu  la  voce  Saltabeccate.  [Da  zollar  a e 
beccare.) 

SALTABECCARE.  Sal-ta-btc-oà-re.  N. 
usa.  Fare  spessi  salii  e non  molto  gran- 
di; altrimenti  Salubellare.  V.  adì \SuI- 
tereUurt.  [Da  aallaòecca.J 

SALTA BBLCUIO.  Sal  ta- bec-chio.  Scu.Y. 
e di’  Sali  ertilo. 

SALTARELLA  HE.  SaJ-to-W-là-r#.  N. 
tao.  V.  e di'  Salterellare. 

Sii.  LACCHI  ONE.  ,SoHae-ehid-i*e.  Usato 
avverbialmente  A saltaccbwoe,  dottai* 
tarellaodo. 

SALTALEONE.  Sal-ta-le-ó-ne.  Sm.  Ar. 
M«*s.  Sorta  di  Ilio  souiiiwimo  dottooe, 
che  serve  a diversi  usi , ed  anche  per 
corde  di  mandolino,  chitarra,  ec. 

SALTAMARTINO.  5al-to-mort.-no.Sm. 
Milit.  Nume  particolare d’uo  pezzo  d ar- 
tiglieria minuta,  da  una  libbra  di  palla 
sino  a quattro.  Era  io  uso  ne’  secoli  ivi 
e ivii,  e posto  nella  classe  de’  Falconi. 
— 2.  E tig.  Persona  avenula.  — 3. 
Uomo  piccolo  con  abiti  corti. 

SALTAMBAKCO.  SaLlam-òòr-co.  Sm.Ar. 
Me»,  vestimento  rustico  da  nomo,  forse 
simile  al  lai.  bardocucullut.  [Dallo  spa- 
go. taltatnbarca  che  vale  il  medesimo, 
e che  deriva  dal  celi.  gali,  tati  custodia 
e balach  o bodach  malico,  come  chi  di- 
cesse natica  euifodia  del  corpo,  o cosa 
che  custodisce  »1  corpo  degustici.) 

SALTAMENTO.  SaL-ia-mèn-eo.  Sm.  Il 
sature.  [Lat.  zaitu#.)  — 2.  Per  simil. 
Digressione,  Il  lasciar  di  mezzo.  [Lai. 
dtgrresut,  ifllermùzua.] 

SALTAM  IN  DOSSO.  Sal-ta  min-dòs-so. 

Sm.comp.  Ar.  Mes.  Voce  fatta  io  iseber- 
to,  per  siguificare  un  Vestimento  mise- 
ro e scarso  per  ogni  verso  , che  quasi 
sparisca  di  dosso  alla  persona  prr  non 
potersi  facilmente  accomodare. 

SàLTANSECCIA.Soi-C<m-a^c-c»a.Sf.Zool. 
Uccelletto  di  quelli  che  vlvooodi  buc- 
cherozioli;  appresso  I Aldrovaudo  detto 
Stoparola  dalle  stoppie , come  da  noi 
Seltanseccla  dalle  secce.  — 2.  Per  me- 
taf.  Persona  volubile  o leggiera;  e dicesi 
cosi  nel  gen.m.  come  oca  f.  [Lai.  leuìa, 
incanitane.] 

SALTANTE.  5al-tò»-Ce.  Pari,  di  Saltare. 
Che  sella.  — 2.  Flaiol.  Ponto  saltante. 
Piccola  macchia  rosta  in  cima  all'uovo. 
II  punto  della  generazione  del  pulcino  , 
rbe  I Lombardi  dicono  logaliamentu. 
[Lat.  fu* cium  aaltertf.) 

SALTARE.  5al-td-re.  Att.  e o.  ass.  Le- 
varsi con  tutta  la  vita  da  terra,  ricaden- 
do nel  luogo  stesso,  o gettandosi  di  net- 
to da  una  parte  all'altra  senza  toccare 
lo  spazio  di  mezzo.  |Lat.  ernltrt,  sal- 
tare, trantiUrt.  Saltare  da  ealitum  pari, 
di  salò»  lo  salto  : e «alio  dal  celi,  brett. 
sala  saltare,  lo  vaoneae  salour  aaltato- 
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re.  Io  ar.  tarli  eailus  equi.]  —2*  Bal- 
zare , Lanciarsi  d'alto  io  basso.  — 3. 
Trapassare  da  uo  luogo  o lato  ad  un  al- 
tro con  gran  prestezza  ; il  che  si  dice 
anche  degli  animali.  [Lai.  Iran»  lire.) 

— 4.  E fig.  Trapassare  , Vagare.  — 5. 
Rappresentare  cu'  gesti , secondo  lorl- 
grnario  sigoif.  della  V.,L.  Saltare. — 6. 
Ballare.  [Lat.  saltare,  tripudiare,  pedi- 

bus  chortas  plaudere 7.  Ed  In  forza 

di  em.  Il  saltare  per  il  ballo.  —8.  Ve- 
nire, Sorgere  , d improvviso.  — 0.  Ri- 
flettersi, detto  di  Raggio.—  10.  Lasciar 
di  mezzo,  Omettere  alcuna  cosa  leggen- 
do, scrivendo  ec.  (Lai.  mtermUiere , 
praeurire.l  — 11.  Dicesi  Sciare  a ca- 
vallo o sul  cavallo  o destriere  vale  lo 
stesso  che  Montare  in  sella.  Salire  a ca- 
vallo. ILat.  equum  ascendere.]  — i2.  B 
Saltare  a cavallo,  si  dice  anche  del  Far 
talli  sopra  certo  legno  figurante  un  ca- 
vallo; il  quale  esercizio  da  Vegczio  è 
delio  io  Lai.  «quorum  salitio.  — 13. 
Diersi  Saltare  In  collera  e vale  Entrare 
incollerà,  Adirarsi.  (Lat.  ira  corripi.) 

— 44-  Ditesi  Saltare  II  grillo.  Saltar  la 
mosca , Saltare  il  tnoschrrioo,  modi  bas- 
ti, che  parimente  vagirono  Entrare  la 
collera,  Stizzirti.  [Lat.  indignari,  eom- 
mweri  t excandezeera.]  — 13.  Diceti 
Saltare  di  palo  lo  frasca  o d’Arno  in 
Baccbillooe,  vale  Passar  da  una  cosa  in 
un'altra.  [Lat.  de  calcaria  in  earbona- 
riam,  proci tr  institutum  termonem  va- 
gari  ] — 16.  Dicesi  Saltar  la  granata  , 
e vale  in  modo  basso,  Uscir  di  sotto  la 
custodia  del  pedante.  — 17.  Dicesi  Sal- 
tar io  aria,  di  tutte  quelle  cote  che  per 
forza  di  polvere  accesa  si  smagliane,  sì 
sfracellano  , e si  disperdono  in  molte 
parti. 

SALTARELLO.  Sal-ta-rll-lo.  Sm.  dim. 
di  Salto.  Piccalo  salto;  meglio  Salte- 
rello. 

SALTAHIZZO.  &)j-(o-ri*-«o.  Add.  m. 
Ve  ter.  Aggiunto  di  cavallo  addestrato» 
saltan*. 

SALTATIVI).  Sttl-to-lì-tro.  Add.  ra.  Atto 
al  tallo,  Ditpoato  a saltare.  Attinente  • 
salto , e per  cttens.  a ballo  , a panto- 
mima. 

SALTATO.  5al-ià'to.  Add.  m.  da  Stila- 
re. Trapassato.  — 2.  Fig.  Lasciato  in- 
dietro, Omesso. 

SALTATOLA.  SoLta-ld-jo.  Sf.  Ar.  Mes. 
Rete  che  si  stende  aopra  l'acqua  dietro 
ad  nn'atira,  dentro  cui  saltando  reetano 
inviluppati  i muggini. 

SALTATORA.  Sal-la-tó-ra.  Yerbal.  f.  di 
Saltare.  V.  e di*  Saltnlriee. 

SALTATORE.  Sal4o-tò-re.  Yerbal.  m.]di 
Saltare.  Che  salta.  [Lat.  rabaior.]  — 2. 
Giocolatore,  Quello  che  fa  salti  e simili 
destrezze  ginnastiche.  — 3.  Onde  Sal- 
tatori mortali , dicooai  da'  glocalatori 
Quelli  che  C&ouo  il  salto  mortale.  — 4. 
E presso  I Rumeni  Saltatori  dicevaofi 
quelli  che  saltavano  correndo  da  uo  ca- 
vallo all'altro  e che  menando  quattro  e 
sei  cavalli  di  fronte,  sbalzavano  dal  pri- 
mo sul  quarto  e sul  sesto.  [Lat.  dazal- 
lorea.J  — 5.  Ballerino.  [Lat.  saltator .] 

— 6.  Ar.  Mes.  Il  saltatore:  cosi  chia- 
masi Quel  meccanismo  che  si  u>»,  mas- 
sime negli  orinoli,  quando  si  vuole  che 
una  ruota  dentala  sia  a vicenda  io  Ista- 
lo  di  quiete  e di  moto,  in  guisa  che  cia- 
scun dente  passi  alla  sua  volta  con  un 
salto  rapido  dopo  intervalli  regolari  sta- 
biliti. Cosi  p.e.  l'indice  de  giorni  d on 
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arinolo  rimine  immobile  per  24  ore  , e 
fi  un  passo  ogni  tolta  che  giunge  la 
mena  notte. 

SALTATOMI).  SaUa-tb-ri  o.  Add.  ra. 
V.  L.  Da  tallire.  Code  Arte  saltatori! 
tale  la  Dania. 

SÀLTÀTBICE.  .Soi-M-lrì-ee.  Verb.  f.  di 
Saltare.  Che  salta.—  2.  Ballerina.  [Lai. 
sali [tetri*-] 

SALTaZIONE.  SaI-lo-*W-*«.  Sf.  Il  Mi- 
tare;  e propriamente  Quel  saltar  rego- 
lato che  noi  diciamo  Dani*  , Ballo,  e che 
j Romani  estende' ano  ancora  alla  Pan- 
tomima. [Lai.  udiatio,  saltatoi.) 

SALTEGUIARE.  Scil-Uf-gìÀ-re.  N.  ass. 
Saltare  con  regolata  misura  nel  dao- 
sare.  ' 

SALTELLANTE.  .SaLraWàn-te.  Pari,  di 
Saltellare.  Che  saltelli. 

SALTELLARE.  5aMeM*-re.  Saltare  spes- 
samente  e a piccioli  salti.  [Ut.  euAii- 
lire.l 

SALTELLINO.  Sal-Ul-H-no.  Sm.  dim.  di 
Salto  o piuttosto  di  Saltello.  (Ut.  salta- 
tiuncula] 

SALTELLO.  Sal-tèHo.  Sro.  dim.  dì 
Salto. 

SALTELLONE.  SaMU-m.  A» v.  A sal- 
ti. A salti  a salti , Per  salti.  [Ut.  #a(- 
tatim.] 

SALTELLONI.  Sal-Ul-ló  ni.  A»».  Lostcs- 
•oche  Saltellone.— 2.  Persimillt.  Detto 
anche  di  Suono  frequentemente  inter- 
rotto. 

SALTERECCIO.  .Sdt-te-rde-eto.  Add.  m. 
Spettante  a salto. 

SALTERELLANTE.  SoI-l«  •reMAt*!*. 
Part.  di  Salterellare.  Che  salterella. 

SALTERELLA  RE. .Sol-re  rtWA-fi  N.ass. 
frrquem.  di  Saltellare. 

SALTERELLO.  SalU-ril-lo.  Sm.  dira  di 
Salto.  Piccolo  salto.  [Ut-  aoliortuneu- 
lo.]  —2-  Sorta  di  ballo.  —3.  Per  sl- 
mili!. Petto  di  etna  avvolta,  e legata 
atrocissima,  dentro  la  quale  aie  rin- 
chiusa polvere  d'arehibuso;  detto  ro-l, 
parchi  pigliando  fuoco,  e scoppiando, 
saltella.  I Salterelli  ordinari)  si  fanno 
con  polverino , carbone  e salnitro  av- 
volti in  carta  e po-ti  aopra  no  fon- 
dello di  legno  seni’  asta  ; rvrgll  altri 
a’innasta  la  cartuccia  ad  un'asticciuo- 
la  di  ferro. —4.  Salterei)  dirousi  au- 
ebe  que'  leganti  che  negli  strumenti 
di  tasto  fanno  sonare  le  corde.  — 5. 

A aaitrrelli , posto  avverb.  vale  Sel- 
teltaodo.  — 6.  Bot.  Salterelli  dicoosl 
alcune  specie  di  piaute  er facce  annuali 
rbe  crescono  su  i muri;  somigliano  alla 
ruchetta  , ed  hanno  le  silique  le  coi 
valve  giunte  a maturi lA  scattano  con 
elasticità  lanciando  i semi  nell'  aria. 
[Lai.  Sisymbrium  murai » Un.,  fras- 
tica murali t fV-,  Cor  damino  /tir  tuta 
Un.) 

SALTBRETTO.  Sal-ts-rit-to.  Sai.  dim. 
disellerò.  Piccolo  Salterio , Libro  dei 
salmi. 

SALTERIO.  Sal-tb-ri-o.  Su.  propriamen- 
te Il  Volume  e l'Opera  de* aalmi  di  Da- 
vide; aot.  Salterò.  (Ut.  psalterium.)— 
2.  Onde  Dire  il  salterio,  tale  Recitare 
t salmi  contenuti  nel  salterio  davidi- 
co. — 3.  Piccolo  libretto  su  coi  i fan- 
ciulli imparavano  a leggere;  cosi  detto 
perchè  conteneva  alcuni  salmi.— 4. 
L'intero  rosari»;  cosi  detto  altre  vol- 
te, perché  contiene  150  Avemmarie  e 
15  Paternostri  , ad  imitazione  de'  150 
salmi  di  che  si  compone  il  salterio.— 


8.  Mira.  Sorta  di  antico  atrnmenlo  mu- 
sicale di  dieci  corde,  perciò  detto  an- 
che Deeacordo.  Il  Salterio  d'  oggidì  é 
tzoo  strumento  piano  in  forma  d nn 
triangolo  troncato  in  cima  ed  ha  tren- 
ta corde  d'ottone,  ordinate  all’uoiso- 
do,  o oliava.  Si  suona  colle  due  ma- 
ni , armale  di  anelli  piani  alle  puote 
delle  dita , da’  quali  esce  un  pome- 
ruolo  a guisa  di  no  forte  rannuolo  di 
penna  appuntata.  Vi  hanno  pure  di  si- 
mili salteri!  armali  di  corde  di  budello 
od  lo  forma  di  arpe  distesa.  (Ul.paol- 
/erta rn.]  — 6.  Diesi  Salterio  persia- 
no, Q nell '{strumento  a corda,  io  for- 
ma d'arpa  triangolare , che  si  usa  in 
Persia.  — 7.  Dicesi  Salterio  tedesco  , 
Quell* isirumeoto  da  parrossa,  che  in 
varil  paesi  e particolarmente  nell'Un- 
gheria  , usasi  nella  dante  del  b»s*o 
popolo.  Ua  la  forma  d'uni  cornice 
non  del  tutto  quadrata,  con  un  fondo 
e coperchio;  in  quest'  ultimo  trovanti 
le  corde  metalliche,  poste  per  lo  più 
io  gruppi  di  tre,  che  riposano  eopra 
ponticelli,  e si  suonano  con  dne  batti- 
toi di  legno.  —8.  Anat.  Cosi  per  ana- 
logia dicesi  il  Terso  stomaco  degli  a- 
niinali  ruminanti  cenlipeltei,  ed  torbe 
la  parte  inferiore  del  Pornùc  csrtbri. 
— 9.  Arche.  Cosi  fu  detto  anche  un 
librilo  famoso  di  Paolo  Giureconsulto. 

SALTERISTA.  Sal-te-n-sta.  Add.  e sm. 
Etcì.  Compositore  di  Mimi,  scodo  che 
Salterio  è le  collezione  de'  Mimi. 

SALTERÒ.  Sai-ti  ro.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Salterio  nel  1.  sfgnlf.  — 2.  Velo  o 
Acconciatura  di  veliche  portino  inca- 
po le  monache.  [Dalfiagl.  shelter  co- 
perture. Io  ted.  schleyer  velo  delle  mo- 
nache.]— 3.  Oode  Viso  a m Itero,  cioè 
grìotoeo,  a similitudine  delle  crespe 
del  salterò  o velo  delle  monache. 

SALTETTO.  Sal-til-to.  Sro.  dim.  di 
Salto. 

SALTICCHIARE.  Sol-tic- ehià-n.  N.aas. 
frequent.  di  Saltare.  Lo  stesso  che  Sal- 
tellare. 

SALTIMBANCA.  Sal-tim  ton-co.  Add.  e 
sf.  Lo  «tesso  ebe  Ca □ la m banca. 

SALTIMBANCO.  Sul-tim-òàn-eo.  Add.  e 
sm-  Lo  «testo  che  Cantambanco. 

SALTIMBARCA.  Sat-tim  bitr-ea.  Sm.  Lo 
stesso  che  Saltambarro. 

SALTO.  Sài-la.  Sm.  Il  Mltare;  altrimenti 
Lancio  , Sballo.  — 2.  Onde  Dare  un 
«alto,  Preodere  , Spiccare  un  Mito, 
vale  Saltare.  — 3.  È Pare  Mito  o un 
Mito  vale  anche  Sature.— 4.  Fare  nn 
Mito  per  rallegretta  , vale  Esultare. 

— 5.  Dicesi  Salto  morUle  il  SalUre 
voltando  la  persona  sottosopra,  srata 
toccar  terra  colle  mani , o con  altro. 

— 6,  Tra  passa  mento  o simile.  — 7. 
Ballo.  [ Ut.  «allatto.]  — 8.  Per  me- 
taf.  Velocità. — 9.  Dicesi  li  primo  Mi- 
to per  Le  prime  mosse. — 10.  Cascala 
o Scogliera  da  cui  cade  l'acqua  per 
salto  : francesismo  inusitato.  — 11. 
Modi  avverb.  A asili,  Per  salto,  vale 
Saiundo.  — 12.  Ditesi  Di  salto , e vale 
Di  laoclo. — 13.  Dicesi  Di  salto  in 
Mito,  e vale  Con  continui  selli.— li. 
Eccl.  Ordinarsi  per  salto,  dicono  i Ca- 
nonisti del  Venir  promosso  all'ordioe 
superiore,  avanti  di  essere  ammesso 
all'ordioe  inferiore.  [ Lai.  per  saltus 
promotori.]  — 15.  Mus.  Il  pasuggio 
da  un  tuono  ad  un  altro  per  gradi  dis- 
giunti ; oode  vi  sono  Salti  di  terza  , 


di  quarta  16.  hfed.  Salto  di  S. 

Vito.  Nome  volgare  della  Corea.— 17. 
Valer.  L istante  io  cui  lo  stallooe  co- 
pre la  cavalla.  — 18.  Dicevi  Salto  di 
montone,  quando  il  cavallo  s’alza  da- 
vanti, e quindi  subito  anche  di  dietro 
piegando  i reni.  — 19.  Bosco.  [Ut. 
saltai.  In  chr.  sceluhhoth  rami-] 
SALTUARIAMENTE.  Sal-tua-ria-min- 
te.  Avv.  Di  tempo  io  tempo,  loierrot- 
lameute,  Interpolatamente. 
SALTUARIO.  Sal-tu-à-ri  o.  Add.  e sm. 
V.  L.  Arche.  Proso  I Romani  era  lo 
schiavo  che  avea  cura  d‘  una  casa  di 
campagna,  d’usa  terra,  che  ne  custo- 
diva i termini,  che  vegliava  alla  con- 
servazione delle  frutta  ac.  Presso  i Lon- 
gobardi d’Italia  , era  il  comandante 
delle  frontiere.  [Il  lai.  saltuaria!,  era 
propriamente  il  custode  de’  bocchi,  se- 
condo i più  accreditati  lessicografi:  ed 
avea  nome  da  satius  bosco.  Nel  senso 
de' Longobardi  bassi  io  celi.  gali.  taU 
guardia,  custodia,  rutr  sigaore,  tir  re- 
gione, contrada,  spiaggia,  coaia;  di  tal 
che  saltuario  può  significare  signore 
preposto  ella  custodia  o custodie  della 
terra  , della  spiaggia.  In  ted.  halter 
tenitore,  custode.  In  ebr.  scialai  pre- 
sedere  , se  tallii  chi  presiede  , seilton 
autorità.  In  ar.  sultan  principe,  «ulutri 
dominazione.] 

SALTL'ZZO.  .Sbi  lùs-xo.  Sm.  dim.  di  Sal- 
to. Piccolo  salto. 

SALUBERRIMAMENTE.  Sa-lu-Ur-ri- 
ma-mén-te.  Avv.  tup.  di  Salahcemeotc. 
(Lat.  «aluòerrima.' 

SALUBERRIMO.  Sa-lu-bir-ri-mo.  Add. 
m.  sup.  di  Salubre.  [Ut.  «ajuherri- 
mue.] 

SALUBRE.  Sa-lu-bri.  Add.  com.  Che  ha, 
apporta  o indica  MlubritAj  e più  pro- 
priamente Che  non  è contrario  alla  m- 
mtà  o alla  Minte,  Che  coulribuiace  s 
conservarla.  (Lai.  laluW.j 

SALUBRE MEN l'K.Sa-lu  òra-mln  U.Avv . 
Con  salobriià.  (Lai.  aaluòri'er-J 

SALUBRITÀ*.  Sa-lubri-4ù.  Sf.  ast.  di 
Salubre.  Qualità  di  ciò  che  giova  a 
conservar  la  snlute  ; Temperamento 
buono.  Buona  deposizione.  [Lst.  aoiu- 
bntas) 

SALUMAIO.  Sa-lu-mà  jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Vendi  tur  di  Mlumi. 

SALUME.  Ad-lù-ma.  Sm.  Tutti  i carnea- 
gierl  che  si  conservano  col  Mie.  [ Lat. 
«aianmenlum.} 

SALUTATILE.  Sa-lu-là-bi-U.  Add.  com. 
Degno  di  saluto. 

SALUTA B1L1SS1MO.  Sd-Iu-fa  èi-lU-a»- 
mo.  Add.  in.  sup.  di  Salalabile. 

SALUTAMENTO.  Sa  lu  ta-mén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Salutazione. 

SALUTANTE.  Sa-lu-tàn-te.  Part.  di  Sa- 
lutare. Che  saluta. 

SALUTANZA.  .S'<i-lu- tón-io.  Sf.  U stes- 
so che  Salutazione. 

SALUTARE.  A'j-lu-fd-ra.  AH.  Pregar 
felicità  e Mia  te  ad  alimi , facendogli 
motto.  Modi  di  salutare  sono  Baciar  la 
mano.  Dire  addio.  Accomandare  a Dio* 
Dare  il  beo  venato,  il  bentrovato.  [Ut. 
salutare,  comptllart.  Solutore  dal  celi, 
gali,  sail  che  vale  il  medesimo,  lo  ebr. 
«eialam , iu  turco  selamlamoq  , in  ar. 
acini»  veglione  il  medesimo.  Il  Bullet. 
ha  il  brell.iaiudi  per  salolo,  c «aluam 
per  Miniare.)  — 2.  Dar  salute , Salva- 
re ; oggidì  inusitato.  — 3.  Per  simili!. 

— 4.  Dicevi  Salutare  alcuno  in  Re  , a 
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Re,  per  Re,  Be  o simile,  e vale  Accla- 
marli) per  He  0 simile.  1 Lai.  eoaaalu- 
rare.J  — 5.  N.  pass.  nel  l.sigolf.— - fi. 
Mila.  Dar  segno  di  ooore,  Ben  lire  ono- 
re a persona  posta  io  gran  dignità,  sia 
con  Uri  e salve  d'armi  da  fuoco,  aia  eoo 
l'inclinar  verso  terra  le  bandiere,  sia 
coll  abbasaarc  la  pnnta  d'ogni  arme  in 
asta,  e quella  delle  spade,  eciahle  ec.— 
7.  Per  figura  d'ironia  viene  altre»!  ado- 
peralo io  Mgnif.  militare  di  Fare  i pri- 
mi colpi  contro  il  nemico  nel l’ appres- 
sarsi di  questo  o nel  comparirgli  di- 
ttanti. — 8.  Maria.  Onore  ebe  si  rende 
alla  bandiera  d'»na  catione,  inalberata 
e spiegata  sopra  le  sue  navi  a nelle  sue 
fortezze  , eoo  un  certo  numero  di  can- 
nonate ad  intervalli  di  tempo  eguali.— 
9.  Colla  inoscheUfria.  È quando  ai  Tan- 
no tre  salve  di  moschettone,  che  prece- 
dono il  saluto  col  cannone  ; e questo  si 
pratica  all'occasione  di  qualche  festivi- 
tà. — 10.  Cou  la  voce.  Consiste  in  un 
certo  numero,  però ea IT-,  di  gradi,  adot- 
tato da  ciascuna  nazione , come  d'  uno, 
tre.  cinque.  Si  fa  da  una  quantità  d'uo- 
mini dell' equipaggio  , che  ascendano 
sulle  sartie  a questo  oggetto,  i quali  ad 
ogni  grido  che  fanno  insieme  , secondo 
l'ordine  che  loro  vlen  dato  eoi  fischiet- 
to, agitano  per  l'aria  i loro  cappelli  e 
le  loro  berrette,  in  contrassegno  di  gio- 
ja.  — 11.  Cou  le  vele.  Il  salolo  con  le 
vele  consiste  nellammaioare  i pappafi- 
chi o le  gabbie.  *e  quelli  non  vi  »«oo.  o 
non  sono  spiegati , sino  alla  varea  del- 
l'albero, per  alquanti  minuti.  Se  la  oa- 
ve  che  si  saluta  e all'àncora,  0 incrocia 
la  strada  del  tascello  die  saluta,  si  ten- 
gono le  vele  ammainate  aincbà  quella 
abbia  oltrepassalo,  Questo  saluto  è piti 
umile  di  quello  che  «I  fa  col  cannone  e 
dinota  un  rispetto  d'inferiore  al  supe- 
riore . il  quale  non  rende  il  saluto.  — 
13.  Con  la  bandiera.  Consiste  nell' am- 
mainare la  bandiera  di  poppa,  k il  sa- 
luto della  più  grande  umiltà,  e non  si 
rende  dal  cuperiore.  Il  salolo  colla  ban- 
diera si  fa  in  due  guise:  una  * di  ser- 
rarla contro  la  sua  asin  , seehè  non 
isventoli  ; o pure  di  ammainarla  , e te- 
nerla in  modo  che  resti  nascosta.  Que- 
sto è il  maggiore  di  tutti  i saluti.— 13- 
A palla:  Sparare  il  cannone  carico  di 
palle,  onore  rise>b4io  ai  Sovrani.—  là. 
Col  cannone  : Tirare  il  numero  di  can- 
nonale , 3 , 5 , 7 , 9 ec,  a palla  0 senza 
palla  secondo  il  grado  dii  saluto  che  si 
vuoi  fare.  Il  naviglio  cbè  sotto  vento 
di  un  altro  dee  salutare  primo.  — 15. 
Col  padiglione.  Lo  etesao  che  Salutare 
con  la  bandiera. 

SALUTARE.  .So-lu-fà-re.  Sm.  L‘  allo  del 
salutare,  Saluto.  (Lai.  satulatio.]  — 2. 
Ani.  per  Salvatore. 

SALI1  i ARB.  Add.  rum.  Utile  alla  sanità, 
o alla  salvezza  dell'anima.  ( Lai.  salu- 

tur  il.] 

SALUTATO.  Sa-lu-tà-to.  Add.  m.  da 
Salutare.  [Lai-  aaiu/atur.) 

SALUTATORE.  A-hHo-lil-rt.  Verbal. 
m.  di  Salutare.  Che  saluta.  (Lat.  «uu- 
fatar.  ] — 2 Filol.  Salutatori  o Salu- 
tanti dicevano  i Romani  coloro  che  pri- 
mi andavano  a corteggiare  qualche  allo 
personaggio  , prrsso  cui  rccavansi  di 
buon  mattino. 

SALUTATORIO.  &-Iu  ta-là-n'-o.  Sm. 
Archi.  Specie  di  sala  cosi  detta  negli 
antichi  palagi  italiani , la  quale  trota- 


vasi  dopo  il  Proaulio  0 Anticamera,  ed 
era  la  camera  uve  i forestieri  ai  acco- 
glievano e trattenevano  prima  di  pas- 
sare al  Triclinio.  Rispondi*  a quella  che 
ora  direbbeii  Sala  di  ricevimento.  ( Sa- 
lutatorio , perchè  iu  e*  so  luogo  sa  luta - 
v«usi  gli  amici  ed  ospiti  ricevuti  a de- 
sinare od  altro.) 

SAI.UTATK1CE.  Sa-lu-ta-trì-cc.  Verbal. 
f.  di  Salutare. 

SALUTAZIONE.  .Sa-Iu-Ia-:i-d-ne.  Sf.  Il 
salutare.  (Lat.  «aiutarlo.)  — 2.  licci. 
Salutazione  angelica:  l'Avemmaria; 
cosi  detta  dalle  prime  parole  cou  che 
T Angelo  Gabriele  salutò  Maria  In  an- 
nunziarle il  mistero  della  Incarnazione. 

SALUTE.  Sa-lu-te.  Sf.  Assicuramento  0 
Liberazione  da  ogui  danno  e pericolo. 
(Lai.  salui , incolumità 1.  Io  ebr.  zeiu- 
lorn  , io  ar.  «cium  0 selamet , in  iogl. 
Iirolih,  in  aaas.  h'iel , in  tcd.  heil  ec.] 

— 2.  E detto  di  quella  dell'  Anima  , 
cioè  II  salvarsi,  Il  meritare  il  Paradiso. 

— 3.  Onde  Essere  a salute  fu  detto  per 
Procacciar  la  salvezza.  — à.  Ditesi  Le- 
tama salute  e vale  La  gloria  de'Brati,  il 
Paradiso.  —5.  Dicevi  L'ultima  salute  e 
vale  Iddio. — 6.  Ditesi  Anuo  della  sa- 
lute per  indicare  I Rra  cristiana,  quella 
che  comincia  dalla  nascita  del  Salvato- 
re. —7.  Beo  e , Buono  staio.  — 8.  Aju- 
lo.  Grazia,  Conforto.  — 9.  Effetto  buo- 
no. — 10.  àled.  Senili.  — 11.  Bot.  Sa- 
nità delle  piante;  meief. da  uon  im  tar- 
si. — 12  Saluto.  ( Lai.  «atufotio.j 

SALUTEVILE.  Saia  tc-vi-le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di'.Saiufmde. 

SALUTEVOLE.  Sa-lu-tt-vo-U.  Add.com- 
Che  appurle  salute.  Che  conferisce  alle 
saoilà.  (Lai.  «aiutar,  «aiutarti , «aJvUi- 
fer.]  — 2.  Di  (saluto. 

SALUTEVOLISSIMO.  Sa-l u-t e* oo-lu-s i- 
tno.  Add.  m.  sup.  di  Salutevole.  (Leu 
saluberrima!. \ 

SALUTEVOLMENTE.  Salu-ievvI-nun- 
tt.  Avv.  Con  salute.  (Lai.  laiaàritar.] 

SALUTIFERAMENTE.  Sa-lu-ti-fe-ra- 
m'n-te.  Avv.  Con  apportemeoto  di  sa- 
lute. ; Lai.  salubri  ter.  j 

SALUTIFERO.  Sa-lu-ti-fe-ro.  Add.  tu. 
Che  apporta  salute.  [Lat.  s aiuti  fer,  sa- 
lutar is.  ] — 2.  E 1 in  forza  di  sui*.  Com 
salutifera,  Salvezza. 

SALUTIGERULI.  Sa  !u-(i -gi-ru-li.  Add. 
e sm.  pi-  V.  L.  Filol.  Schiavi  che  man- 
tenevano i ricchi  Romani,  per  mandarli 
a portar  Mimi  al  prodigioso  numero 
dr'loro  aderenti  e conoscenti.  [Lai.  sa- 
luhgeruli.] 

SALUTO.  So-tù-fo.  Sm.  Il  salutare.  (Lat. 
saltdaiio.  Suluiatio  dal  lai.  salus,  salu- 
ti!. In  èr.stlam  siluloeMlule.V.I'clim. 
di  Suturare.]—  2.D.cesl  Dar  Mioto  e vale 
Salutare,  Render  il  salolo.  Rispondere 
al  saluto , cvalgouo  Salutare  chi  ci  ha 
salutalo.  — 3.  Ani.  Salute  nel  pi.  per 
Saluti.  — 4.  Eccl.  Benedizione  data  al 
popolo  rol  SS.  Sacramento  io  occasione 
di  qualche  particolare  divozione;  la  si 
fa  per  ordinario  la  sera  dopo  Compieta. 

— 5.  Dicesi  Saluto  a secco  ,.ci«è  Sem- 
plice e nudo.  — 6.  In  T.  di  scherme. 
Quell'atto  che  gli  schermitori  fanno 
entrarmi  prima  d'iocomiuciare  C as- 
salto. — 7.  Miiil.  La  salva  o altra  mi- 
litare dimostrazione  che  ai  fa  la  segno 
d'onore  0 di  gioja.  L*  atto  del  salutare 
nel  signif.  del  7.  — 8.  Mario.  Sa- 
luto di  mare.  Quello  che  si  fa  dalle  navi 
col  cannone  a cagione  d' ooore  iocon- 
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traodane  altre , 0 passando  innanzi  ad 
un*  foltezze,  ad  un  porlo , ad  uu  san- 
tuario. 

SALUTO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di’.Sblita. 

SALVA.  .Val -va.  Sm.  Milit.  Lo  scaricare 
di  multe  armi  da  fuoco  nello  stesso 
tempo  o continuatamente  , che  si  fa  a 
vóto  , a dimostrazione  d nuore  , 0 per 
segni)  di  gioja  c di  festa.  Viene  dal  sa- 
luto latino  «alca.  — 2.  Si  adopera  al- 
tresi per  ogni  scarica  che  si  faccia  in 
guerra  da  ugni  spezie  d'armi  da  fuoco 
sparate  ad  un  tempo  e contro  lo  stesso 
obbietta.  — 3.  Dicesi  Salva  generale 
Quella  salva  o scarica  che  ai  fa  ad  un 
tempo  di  tutte  le  armi  e bocche  di  fuoco 
di  un  campo,  di  una  fortezza,  0 di  tutta 
la  frante  di  un  esercito. 

SA LV ACUTA'.  Sai-va-;it  là.  Add.  com. 
comp.  indrci.  Che  salva  le  duà,  Propu- 
gnatore della  ritià. 

SA  L V àCGM  A.NDI . Sal-va-co-màn-di.  Sm. 
pi.  Maria.  Anelli  di  corda  che  ai  pon- 
gono vicino  a ciascuna  punta  delle  an- 
tenne 0 pennoni  di  maestra  , per  im- 
pedire «Ite  i comandi  uon  sieoo  tagliati 
dalle  sfotte  di  gabbia. 

SALVADANAIO.  Sal-oa  da-nà-jo.  Sto. 
comp.  Vasetto  di  terra  cotta,  nei  quale 
i fanciulli  mettono  per  un  picciol  per- 
tugio, eh’  egli  ha  , i loro  daoari , per 
salvargli,  non  ne  gli  potendo  poi  cava- 
re, m*  non  rompendolo. 

SALVADOR  E.  Sal-va-dò-re.  Verbal.  m. 
di  Salvare.  Lo  stesso  che  Salvatore.  — 
2.  Per  antonomasia,  Sali  adoresloteode 
propriamente  Gesù  Cristo. 

SALVAFIASClll.  Sal-V'i-fià-echì.  Sm. 
comp.  lodaci.  Ar.  Me».  Custodia  de  bu- 
schi ; e forse  è propriamente  quell'  Ar- 
matura di  vimini  o d'altro  legno,  che  si 
fa  intorno  a*  fiaschi,  bocce  e simili  vasi 
di  vetro,  da  conservar  liquori , per  loro 
difesa. 

SALV AGGINA.  Sùl-taw-jl-na.  Sf.  Game 
d'animale  selvatico,  buona  smangiare; 
e si  dice  anche  degli  soimali  stessi, 
f Lai.  ferina.] 

SALVAGGIU.  .Valtàj-jù).  Sm.  Mario. 
Mancia  dovuta  a chi  ricupera  àncore  , 
lance  , o oltre  cose  perdute  da  una  nave 
iu  tempo  cattivo,  0 in  alirc  occasioni. 

SALV  AGGIO.  Add.  m.  V.  c d> Selvaggio. 
— 2.  Per  melar.  Loutaoo,  Diverso. 

SALVAGGIUME.  Sal-vag-giu-tne.  oro. 
Tutte  le  spezie  d'animali  che  si  piglia- 
no io  cateto  , buone  a mangiare.  ( Lat. 
ferae,  ferina.] 

SAI.VAGlO.VB.  Salvagió-ne.  Sf.  V.  e 
di’  .Salvazione. 

SALVAGUARDIA.  .Salca-guàr-efi-a.  Sf. 
comp.  Guardia  che  ba  per  uffizio  pro- 
prio di  proteggere  e difendere  i citta- 
dini disarmati , o I lavoratori  e i forag- 
gieri del  campo  dagl*  insulti  del  nemi- 
co. — 2.  Oode  eoe!  chiamasi  lo  Prote- 
stane e la  sicurtà  che  il  Principe  od  il 
Generale  delle  sue  aro»  concede  ad  un 
popolo  nemico , ai  prigioni , ai  tnessag* 
glori,  ec.  — 3.  E più  generalmente  Cu- 
stodia, Sicuraosa.  [Lai.  antodio,  ««cu- 
riia*.)  — 4.  Difesa,  Schermo  , Riparo, 
—fi.  Marin-  Corda  amarrata  nella  parte 
inferiore  d«*l  bompresso  e che  ascenden- 
do alla  gabbia  di  mezzana  ne  cala  per 
amarrarsi  alle  stelle  della  gabbia  di 
bompresso.  Serve  ai  marinari  che  fanno 
certe  maoovre  delia  civada  e del  tor- 
mentino , per  camminare  eoo  sicurezza 
tuli'  albero  del  buompre&so.  — 0.  Sai- 
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Yaguardia  del  limone:  Capo  di  corda 
cbe  attraversa  la  miccia  del  timone  , e 
eh' è fermata  odia  poppa  del  vascello. 
— 7.  Salvaguardie  : Due  corde  dall'  e- 
suemilà  dello  sperone  lino  alle  sotto- 
barbe  della  grue  , le  quali  servono  ad 
impedireehe  I marinari  trovnnlisi  nello 
sperone,  in  corso  di  tempesta, piombino 
in  mare. 

SALVAMANO.  .Sol-ro-mà-fio.  V.  usato 
avieri*.  A salvamaoo.  Sema  pericolo. 

SALVAMENTE.  Sal  va- min-la.  Avv.Con 
sai  veri*.  Senza  danno.  [Lat.  (uro.  < 

SALVAMENTO.  Sal-va-mén-tv.  Sm.  Il 
salvarsi,  Salvezza.  [Lai.  aalua.]  — 2.  A 
salvamento  , posto  avverb.  vale  Senza 
danno,  Sano  e salvo;  e si  usa  comune- 
mente co’  verbi  di  moto.  [ Lai.  incolu- 
mi#.!— 3.  Ed  Andare  a salvamento, 
detto  dell’  anima  vale  Salvarsi , Anda- 
re in  luogo  di  eterna  salute-  — 4. 
Comm.  Fare  il  salvamento,  vale  À- 
doperarsi  a ricoverare  le  mercanzie  per- 
dute in  un  naufragio  o geliate  in  ma- 
re.—5.  Spese  del  salvamento:  il  pa- 
gamento cbe  si  dà  a coloro  che  sal- 
vano alcuna  cosa  , o la  parte  eh'  rgliuo 
hanno  in  quello  cbe  salvano.—  0.  Mus. 
Salvamento  della  dissonanza  : risolta 
dalla  risoluzione  cbe  si  fa  della  medesi- 
ma in  una  consonanza  dell' accordo  se- 
guente, ma  tutto  questo  però  effettualo 
nel  tempo  debole,  ed  lo  quello  precisa- 
mente  cbe  segue  al  dato  tempo  forte  , 
cbe  include  la  dissonanza. 

SALVANTE,  Sal-tàn-te.  Pari,  di  Salva- 
re. Che  salva. 

SALVANZA.  5al-t*àn-*a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Salvezza. 

SALVARE.  Sal-tà-ri.  Att.  e n.  Conser- 
vare, Difendere,  Guardare.  [Lai.  linie- 
ri, tutti,  talvure.  In  cclt.  gali,  rd  ir- 
land.  tabhail,  in  brrtt.  miri  e fattiti, 
la  lllir.  auciuraft',  in  franr.  sauver,  in 
Jogl.  lo  isvi,  in  isp.  lattar.  V.  £aÌoo. 
In  a r.  saliti  rimedio  di  tristezza  o di 
amore,  tranquillità,  prosperità  , solaz- 
zo;  «oriepei  implorar  misericordia  da 
Dio-] — 3.  Custodire.  — 3.  Trar  di  pe- 
ricolo, Dar  salale,  Liberare;  e d'ordi- 
nario dkesi  delle  anime  nel  sigoif.  del 
$.  3.  [Lat.  servare,  salutem  afferri.] — 
4.  N.  pass.  Scampare.  — 8.  E si  usa 
tomuoi-mente  anche  per  1 scampa  re  dalle 
pene  infernali.  Andarne  ('anime  in  luo- 
go di  eterna  salute.  — 4.  E nel  signif, 
del  g 2 , detto  di  daoajo  o altro.  — 7. 
Dfcesl  Far  a salvare  io  T.  di  giuoco  , 
e vale  Pattuire  con  tm  altro  del  giuoco 
di  non  esigere  scambievolmente  il  da- 
naro della  vincita  ; il  che  dicesi  anche 
Pare  a salvo.  — 8 Dicesi  Dio  ti  salvi , 
D o vi  salvi  o simili  : modo  di  salutare 
altrui,  spezie  di  saluto. [Lat.  laica,  vo- 
la, laivaia,  mina.]  — l>.  Dicesi  A Mi- 
vare,  flg.  a chi  favellando  dice  tal  cosa 
che  par  ti  desideri  alcun  male  , quasi 
se  gii  dica  Ti  desidero  il  contraccam- 
bio— 10.  Dicesi  Salvare  la  pelle  e vale 
Scampare,  Salvare,  Liberare,  Liberare 
da  pericolo  di  morte.  — 11.  Diresi  Sal- 
var la  paocia  ai  fichi  e fig.  vale  Campar 
la  morte.  — 12.  Dkcsl  Salvar  la  capra 
• i cavoli  ed  è prov.  che  vale  Far  bene 
a odo  senza  noe  omento  dell’altro.  [Lat. 
(duri  prode. ut , alteri  non  oòuia;  ] e 
talora  si  dice  dell'Aecoociare  alcun  suo 
fatto,  schivando  più  pericoli.—  13.  Di- 
oesi  Salva  aalvs,  ed  è grido  di  popolo  o 
di  soldati,  quando  per  aleno  subito  ti-  1 


more  cercano  nella  fuga  salvezza.—  14. 
Dicesi  Salvando  la  vostra  pace  o simili 
e vale  Con  vostra  pace. 

SALVARIPA.  Nùi-va-ri-pa.  V.  usai»  av- 
veri*. A salvaripa.  Uuesi  Lavoro  a sal- 
varipa  quello  che  si  la  ue'  liutai  con 
gahbioui  , aa»si  sonili , o a fondo  per- 
duto, (mi  I izza  te,  materiali  in  calcina  ©e., 
a seconda  precisamente  della  ripa  cor- 
rosa. 

SALVAKOBA.  Svl-vo-ró-la.  Sf.  comp. 
Lo  alesso  che  Guardaroba. 

SALVASTRELLA.  Nui-ca-atrri4a.Sf.Djt. 
Lo  stesso  cbe  Pimpinella.  [Lai.  poia- 
rium  sanguisorba  Lin.  ] — 2.  Dicesi 
Sal*a«lrclla  maggiore,  Un'aliru  pianta 
c«  bacca  che  nasce  nelle  praterie  degli 
alti  monti  setieul rionali  e differisce  di 
genere  dalla  prece  lente,  cui  somigliasi 
nel  resto,  salvo  arili*  dimensioni.  tLat. 
(UHjuiiorta  officinali!  Lin. J 

SALVATELLA.  Salava  lòl-la.  Sf.  Ami. 
Nume  dato  ad  uo  ramo  della  veoa  cu- 
bitale, collocato  fra  il  dito  medio  e l'au- 
ricolare, sul  dot*o  della  mauu  ; cosi 
delta  perché  si  credeva  essere  il  salas- 
so, praticalo  sudi  essa,  valevolea  gua- 
rire dalla  mri incuoia.  [Lai.  aaloafriia.j 

S AL  V ATIC  ACCIO.  .Sol— cu-ti-aac— cù>. 

Add.  in.  pegg.  di  Salvatico. 

SAL  VALGAMENTE.  Sul-va-ti-ca-mén- 
tc.  Avv.  Alla  salvatici , Co  a modo  e 
costume  sabatico  , Zoticamente.  [Lat. 
rustico,  mòumeme.) 

SALY  AT1CARK.  Sal-va-ti-cà-re.  N.  asa. 
Usar  modi  salvatici,  duri,  aspri. 

S A L V AT I C A SINO.  .Sol-va-tk ò-#i  no.  Sto . 
comp.  ZoqL  Asino  salvaiico  , grecam. 
Onagro. 

SàLVATICIlELL0.5ol-w2-ticWMo.Add. 
m.  dim.  di  Salvaiico.  Lo  stesso  che 
Saivaticheilo. 

SALVATICHETTO.&if-ua-fi-cWf-to.Add. 
m.  dim.  di  Salvaiico.  [Lat.  ruifieuhi#, 
subrvsticu».]  • 

SaLVATICIIEZZA.  Sal-va-ti-chéz-ta. 
Sf.  ast.  di  Salvaiico.  La  qualità  di  ciò 
ch  e salvaiico,  incolto. [Lat.  aiperifa#.] 
— 2.  Per  melaf.  Rozzezza,  Zotichezza. 
I Lai.  ruificifaa.  J — 3.  Mal  animo. 
Ruggine. 

SALVATiCHISSIMO. 
mo.  Add.  m.  sup.  di  Salvaiico, 

SALVATIClNA.  Sal-va-ti-ci-na.  Sf.  V.  e 

di'  Aoleajjma. 

SALVATICI).  Sal-và-ti-co.  Sm.  Luogo 
pieno  d'alberi  da  far  ombra;  opposto  a 
Domestico.  [Lat.  nemuz.} 

SALVATIOO.  Add.  m.  PI.  Salvatici  c Sal- 
vatiehi.  Di  selva,  Non  domestico.  [Lat. 
sylvuteT,  syivaticus.  ] — 2.  Aggiunto 
di  Luogo,  Via  o simile,  vaia  Aspro, 
Noo  frequentato.  Disabitato,  Solitario. 
Romito.  — 3.  Aggiunto  a Uomo  , vale 
Scortese  , Rozzo,  Zotico  ; contrario  di 
Affabile,  Gentile  ec.  (Lat.  durus,  atptr, 
ruttimi.  J — 4.  Ed  Esser  salvatici  ad 
alcuna  cosa,  vale  Esserne  alieno,  stra- 
niero, diMffeziooato.  — 8.  Aggiunto  a 
Costume , Maniera , Affetto  ec.  vale 
Scortese  , Rozzo  , Inumano.  — 6.  Ag- 
giunto a Ftera,  Bestia  osimile  vale  Che 
vive  in  selva  , o alla  foresta.  [ Lat.  fe- 
ruti — 7.  Boi.  Aggiuoto  ad  Albero  , 
Pianta  ec.  vale  Spontaneo , Non  inne- 
stalo. Onde  Lattuga  sai  valica,  Cirlrgie 
salvaticbe  , Ulivo  salvaiico  ec.  — 8. 
Nardo  aalvatico.  V.  Asaro.  — 9.  Med, 
Fuoco  salvaiico:  Spezie  di  malattia  In- 
fiammatoria. 
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SALVATICON ACCIO.  N«/-ra-fi-eo-nùc- 
eio.  Add.  m.  sup.  di  Soltalicone. 

SALVATICONE.  iSui-ea-li-rò  ne.  Add.  Iti. 
arrr.  di  Sabatico. 

SALVAT1COTTO.  Sal-ta-lì-cbl-to.  Add. 

in.  dim.  di  Selvatico. 

5ALV  ATIC  UCCIO.. Sai-t'O-ri-cùccio.  Add. 
m.  dirti,  di  Salvutico.  Lo  stesso  i he 5a|- 
vatichetto. 

SALVATICUME.  Sal-vcrti-cù-me.  Sm. Lo 
stesso  cbp  Salvatìrhezza. 

SALVATICUZZO.  Sa l-ca  li  cùz-zo.  Add. 
m.  dim.  di  Selvatico.  Lo  stesso  che 
Salvatichctto. 

SALVATO.  Sat-và  to.  Add.  m.  da  Salva- 
re. [ Lat.  servatili.  J — 2.  Ed  in  forza 
di  sui.  parlando  di  persona;  oppoato  a 
Dannato. 

SALVATORA.  Sal-va-tó-ra.  Yerbal.  f.  di 
Sa  Imre.  V.  e di  Salvatrice. 

SALVATORE.  $al-va~tó-re.  Verbal.  ro.di 
Salvare.  Cbe  sdvo.  [Lat.  salvator,  «r- 
wfor , hbrratur.]  — 2.  Posto  astuta- 
mente Il  Salvatore , s’  intende  propria- 
mente Gesù  Cristo.—  3.  St.  Eccl.  Con- 
gregazione del  Salvatore  nostro.  Istituto 
di  Canonici  regolari  di  S.  Agostino,  ri- 
forma:! dal  B.  Pietro  Founcr  Lorenese 
nri  secolo  xvij,  e cbe  hanno  in  mira 
<f  istruire  la  gioveutù  e gli  abitanti 
della  campagna.  — 4.  Congregazione 
del  Santo  Saltatore,  Coiign-gaziooe  di 
Canonici  regolari , insinuiti  nel  1408 
dal  B.  Stefano  religioso  dell’ordine  di 
S.  Agostino.  Il  loro  primo  stabilimento 
si  fece  nella  Chiesa  di  S.  Salvatore  pres- 
sa Sito», dal  che  trassero  il  nomc.Cbia- 
mansi  anche  ScopetJni , dall*  Chiesa  di 
S.  Donato  di  Scopeia  che  ottennero  in 
Firenze  sotto  il  pontificato  di  Martino.  V. 
— 5.  Ordina  di  Santo  Salvatore.  Ordi- 
ne di  religiosi  c religiose  fondato  da 
S.  Brigida  ori  xiv  secolo  ; e però  le  re- 
ligiose di que-t’ordine  chiaroansi  aocbe 
Originine. — 8.  St.  Mod.  Salvatori  di- 
filla : Ciarlatani  cbe  si  vaniavano  pa- 
renti di  S.  Paolo , portavano  impressa 
sulla  carne  una  figura  di  serpeute  che 
dicevano  esser  naturale , e pretendano 
di  noo  poter  essere  avveleniti  da' ser- 
penti ec. 

SALVATORIO.  Sal-vo-tò-ri  o.  Sm.  Sa- 
crario, Luogo  dove  alcuni,  fuggendola 
corte,  per  tema  di  esser  presi,  si  ritira- 
vano e vi  statano  ; quasi  Franchigia. 

SALVATRICE.  Sal-wz  frbee.  Verb.  f.  di 
Salvare.  Cbr  salvo.  (Lat.  aervafrtr.] 

SALVAMELE.  Sal-xa  rii  le.  Add.  com. 
Indecl.  La  stesso  cbe  Sai  vacillò. 

SALVAVOCR-  Sul  va-vd-ca.Sm.  Lo  stesso 
che  Echeo.  (Lat.  tcAaa.] 

SALVAZIONE.  Sal-va-ti-ù-ne.  Sf.  Il  sal- 
vare , e per  lo  più  si  dice  della  salale 
eterna  dell'anima.  [ Lat.  jaiui,  incolu- 
mità#. sospitas.  ] — 2.  Andare  in  sal- 
vazione, Vanire  a salvazione  , vale  Sal- 
varsi. 

SALVE.  Sàl-ve.  Voce  pretta  latina,  usata 
nel  numero  del  meno  per  lo  più  poeti- 
cameni/-,  par  lo  stesso  che  Dìu  ti  salvi, 
Tu  sii  il  beo  venato.  Falli  con  Dio,  Ben 
possa  stare  o Bcoe  stia  il  tale,  Buondì, 
Buongiorno , Buona  sera  , Ti  saluto , 
Addio. 

S A L V E R EG  IN  A . Sal-va-re-^i-na  Sf  .comp. 
V.  L.  Eccl.  Orazione  che  si  recita  alla 
nostra  Donna  . cosi  della  dalle  parole 
eoa  cui  comincia.  — 2.  Mus.  Lo  stesso 
nome  porta  anche  la  Composizione  tau- 
I sleale  di  quest’  antifona  od  inno  cbe  ai 
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eanU  nella  Chiesa  cattolica  io  Goe  del 
Vespro  dal  Sabato  dopo  Pentecoste  si- 
no all*  Avvento. 

SALVETE.  £ai-ré-f«.  Lo  Messo  ebe  Selve, 
ma  nel  numer»  del  più. 

SALVEZZA.  Sal-vii  ta.  Sf.  Assicura 
mento  o Liberazione  da  ogni  danno  o 
pericolo.  (Lat.  min»,  incoi u mito*. | 

SALVIA.  Ài-us-a.  Sf.  Boi.  Geocre  di 
piante  della  diandri.»  mooogioia.  fami- 
glia delle  labiate,  co' seguenti  caratteri: 
calice  campaniforme . striscialo  a due 
labbri,  il  superiore  tridentato,  l'inferio- 
re bifido,  la  corolla  a tubo  largo  presso 
Ventrata,  coll'orlo  bilabiato,  col  labbro 
superiore  rivolto  e smarginato  , il  lab- 
bro inferiore  diviso  in  tre  lobi,  de’qoali 
il  medio  grande  e rotondo  ; filamenti 
degli  stami  pediceilati  articolali  per 
traverso,  versatili,  recanti  da  un  lato 
nn'antera  fertile,  e dall'altra  uo‘ antera 
abortita.  Molte  specie  Indigene  di  que- 
sto genere  vengono  adoperate  quali  ec- 
citanti. [ Lst.  salvia,  la  basco  satòia , 

10  turco  ssibijs,  io  tllir.  slavlja,  io  led. 
salbey,  io  ongh.  s talya  , in  oUnd.  sa- 
lta , iu  isp.  salvia  , in  frane,  savg e , in 
ingl.  ioga,  in  celi.  gali,  taiidt.  Secondo 

11  Lemery  , salvia  sita  dal  Ut.  snfvus 
per  le  sue  virtù  aaluteroli.  A lui  forse 
dal  gr.  saos  salvo  e bios  vita.]  — 8.  Di- 
cesi Salvia  officinale  ed  aneba  Salvia 
assoluta  mente,  la  specie  più  comune  di 
detto  genere  : è un  piccolo  arbusto  in- 
digeno del  mezzogiorno  dell’  Europa  , 
che  ha  gli  steli  legnosi,  con  molti  rami, 
quasi  quadrangolari,  pelosi,  alquanto 
bianchi;  le  foglie  opposte  . lanceolate  , 
ovate,  griozosc , un  poco  intaccate  nel 
contorno,  pubesceut',  lunghe  quasi  co- 
me i pezioi*,  specie Imeo te  a basso  delia 

E lenta  ; i fiori  verticillati,  a spiga,  con  { 
raltee  ovali  » spuntonate.  Fiorisce  nel-  j 
l'estate  e nel  l'autunno.  [Lat.  salvia  of- 
ficinalij Lin.\  — 3.  Si  conoscono  eleo-  j 
oc  varietà  di  questa  specie,  fra  le  quali 
principalmente  la  Salvia  di  Spagna  , 
salvia  minor  angusti  folta ; la  Salvia  cre- 
spa , salvia  serrata  crisma4,  la  Salvia 
della  China,  salvia  fem.ior,  Is  qualche 
le  foglie  più  piccole  della  varietà. 
SALVI AT1CO.  &l-tii-ó-lko.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di’  .Salinaro. 

SALVIATO.  Sal-vi  à-to.  Add-  m.  Fatto 
con  salvia  , Che  ha  odore  o sapore  di 
salvia.  iLat.  salvia  amdifvs.]  — 8.  Di- 
cesi  anche  Color  saiviato,  Il  color  verde 
sbiancato. 

SALVIETTA.  Sal-viét-ta.  Sf.  V.  Fr.  Àr. 
Mes.  Toragliolioo  . che  a mensa  si  tie- 
ne dinami  per  nettarsi  Ir  mani  eia  boc- 
ca. [Lat.  mappwla.ln  led.  ditesi  sai  refe 
io  frane.  sert  trUa,  io  olaod.rd  in  isved. 
ssrvct , io  isp.  servilleta  : delle  quali 
voci  la  prima  radice  è per  avventurai! 
verbo  servirà.  Io  molli  luoghi  d' Italia 
ditesi  servizio  di  tavola  tutto  ciò  ebe 
serve  ad  imbandirla,  e servito  per  muta 
di  vivaode.  il  Buffet  ha  il  brett.  salvye- 
den  c belo  vano  ricercasi  io  altri  dizio- 
nari!. ] 

SALIFICANTE.  Sal-vi-fi-càn-U.  Pari, 
di  Salvificarc.  Che  salvifica  , Che  fa 
salvo. 

S A L V 1 F ICAR E Sal-ri-fieu-re. All.  cotnp. 
Far  svlvo. 

SALVICI  A.  Sal-vì-gia.  Sf.  Asilo  , Rifu- 
gii', Franchigia. 

SALVO.  Sàl-oo.  Sm.  Convenzione  eoo  va- 
ni patti  e risene,  o piuttosto  riserve 


annesse  a’  patti.  (Lai.  paefum  eowen- 
!nm.]  —8.  E per  Eccezione  o simile.— 

3.  Luogo  di  sicarezta.  Onde  Mettere  o 
Forre  io  salvo,  vale  Mettere  o Porre  io 
sicuro.  ( lai.  tn  fulum  redigere.  ) — 4. 
Fare  a salvo  o a salvare  , vale  Pattuire 
con  un  altro  del  giuoco  di  non  esigere 
scambievolmente  il  danaro  della  viocila. 

SALVO.  Add.  m.  Fuor  di  patitolo  . Sicu- 
ro , Salvalo.  ( Lat.  salviti  , incolumis. 
In  eelt.  gali.  saòKaiirs  salvato:  e presso 
Ì Celti  il  b facilmente  mutasi  io  v.  lo 
brelt.  salve!  salvato  : e sa  ber  salvado- 
ra:  le  quali  voci  LeGonidec  non  reputa 
aatiebe.  la  gr.  foca.  io  turco  saffi  , in 
mgi.  safe,  iu  frane,  sauf.  in  isp.  salvo. 
V.  pure  l'elio),  di  falcare.]  —2.  Ag- 
giunto di  Luogo,  vale  Ben  custodito  , 
Ben  riparato,  Sicuro.  — 3.  Dicesi  Sano 
a salvo,  e vale  Libero  o esenta  da  ogni 
danno  o pericolo. — 4.  Per  salvo  modo, 
quasi  a voce  d'avvetbio,  vale  Con  sica- 
rena,  Sicuramente.  [ Lai.  fui*.  ] — 6. 
Diccsl  Salva  tua  grazia,  evale  Con  tua 
pace. 

SALVO.  Avv.  che  talora  si  adopera  in  for- 
za di  Prep.  e vale  Eccettualo , Fuorché, 
Se  non.  I Lai.  jiraelcr,  praeterquam.  ] 

— 2.  E seguito  dal  seguo  del  secondo 
raso.  — 3.  E con  nomi  d ogai  genere  e 
d'ogni  numero.—  4.  Variasi  per  generi 
e nu torri  io  sigoif.  del  lat.  salsus  , in- 
columi#; ed  allora  preode  forma  di  add. 

— 8.  Riceve  dopo  di  sé  le  prep.  Dove  , 
Mentre,  Quando  e al  fatte.  — 8.  Diceai 
Salvo  che,  Salvo  sa,  e valgono  il  mede- 
simo che  Salvo.  — 7.  E scrive»!  anche 
Salvochè.  — 8.  Dieesi  Salvo  che,  e vale 
anche  talvolta  lo  stesso  che  Purché. 
(Lai.  dummodo.J  — 9.  Ditesi  Salvo  che, 
e sta  ancora  per  Se  non  che,  Sa  non  se. 

— 10.  Dicesi  Salvo  che  non  per  Se  già 
non.  (Lai.  mai  /urte.]—  li.  Dicesi  Sal- 
vo il  vero , nel  rarcooUr  checchessia  , 
quaodo  si  può  dubitare  che  il  fatto  poe- 
ta sur  altramente  ; e vale  II  vero  alia 
sempre  in  piede,  o abbia  sempre  il  suo 
lungo.  (Lat.  sii  veniali  loeus , nifi  fal- 
lor. ]— 18.  Fu  detto  anche  Salvando  in 
cambio  di  Salvo. 

SA  I . VOCON  DOTTO -Sai vo-con-dól-to.Sm . 
comp.  Sicurtà  che  danno  I Principi,  le 
Repubbliche  ec.  perché  altri  ne’  loro 
Sull  non  sia  molesUto  o nella  persona 
o nella  ruba.  [Lat.  fides  pvblica .]  — 8. 
Facoltà  daU  da  uo  capitana  supremo 
d on  esercito  ad  no  capo  dell'esercito 
nemico  o ad  un  corpo  di  soldati  di  an- 
dare, di  ritirarsi  o di  sUre  per  un  tem- 
po determinato  nei  luoghi  occupati  dal- 
reserti  lo  al  qoale  comanda,  con  sicurtà 
della  persona.  — 3.  La  stessa  Facoltà 
conceduta  ad  un  reo  o ad  no  accusalo 
contumace  per  ridarai,  ulva  la  persona, 
a far  le  sue  difese.—  4.  Leg.  Promessa 
fatta  dai  creditori  d'  un  negoziante  fal- 
lito di  non  mobstarlo  ne' suoi  affari  , e 
di  lasciarlo  liberamente  sgire  senza  far- 
lo arrestare,  pendente  un  certo  tempo  , 
ebe  sogliono  accordargli,  per  ordinare  i 
di  lui  interessi, e porsi  in  grado  di  sod- 
disfarli , oppure  per  trature  con  esso 
loro  l'amichevole  accordo. 

SAMARA.  Sà  ma-ra.  Sf.  Boi.  Non» e dato 
a quella  specie  di  pericarpio  o casella 
di  uno  o due  logge  , curiacco-membra- 
dom  , compressa,  la  quale  non  si  apre 

i ebe  eoo  difficoltà  e a‘  lati  o alla  sommi- 

I tà  va  guarniU  di  uo'ala  membranosa. 
Dicesi  anche  Scrutola.  Col  trame  gene- 


rico di  Samara  chiama  Linneo  tatti 
semi  o pericarpi!  provveduti  di  ali  Dal 
l' ebr.  sciamar  conservare.  ] — 2.  Lo  : 
Samare  si  dicono  nwmopterc  quando 
vengono  attorniale  da  oua  sola  ala  o 
membrana  ; tripter e sa  da  tre;  tetraple- 
rs  se  da  quattro  ec. 

SAMARITANI.  Sa-ma-rUè-nù  Lett.  Et- 
cì. Caratteri  Samaritani  : Caratteri  e- 
brsiri,  co'  quali  erano  scritti  i libri  d el 
Pentateuco  e di  cui  I SamariUni , ebe 
sono  settari!  giudei,  ti  servooo  anche  al 
presente. 

SAM BECCO.  Sam-béc-co.  Sm.  Mario.  Lo 
stesso  ebe  Stambecco. 

SAMBRA.  Sàm  bra.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Za  m bra.  V.  e di'  Camera.  [ Dal 
fr.  ckambrs  che  si  pronunzia  aevamòr, 
camera.  ] 

SAMBUCA.  Sam  bu  ca.  Sf.  V.  G.  Mus. 
Strumento  musicale  da  corda  degli  ao- 
tichi  Greci,  che  molti  credono  essere  lo 
stesso  Barbi ton.  ( Lat.  somàtica.  .Sam- 
buca dal  crii,  gall.'mmh  piacere,  e batch 
toccare  ; Che  turca  piacevolmente,  la 
molte  lingue  una  voce  assai  umile  a 
sambura  è nome  d'istrummto  da  fiato.] 
— 2.  Milii-  Scala  eba  si  ammaoolva 
■olla  navi  per  Iscalare  le  mura  delta 
città  manti  ime.  Chiama  vasi  con  questo 
nome,  perché  la  scala  alzata  colle  funi 
rappresentava  la  figure  dello  strumento 
musicale  dello  stesso  nome.  [Lai.  sam- 
buca.] — 3.  Macchina  colla  quale  dalle 
torri  si  abbassa  il  porne  sulle  mura 
dalla  città  combattuta. 

SAMBCCATO.  Nam-òu-cà-lo.  Add.  m. 
Aggiunto  di  Cosa  dove  sieno  mescolati 
Gori  di  sambuco. 

SAMBOCHBLLO,  Som-òw  - che  Mo.Sf.BoL 
Lo  stesso  che  Sambuco  ebbio. 

SAM  BUCHI  NO.  Sam-bu-cht-no.  Add.  m. 
Di  sambuco.  |L«l.  laiwàuceuf .] 

SAMBUCINO.  Sam-bv-ci-M.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Sambuchiuo. 

SAMBUCO.  San»  òù-eo.  Sm.  Boi.  Genere 
di  piante  della  peutandria  trigioia  , fa- 
miglia delle  caprifogliacee.  Hanno  ca- 
lice a cinque  divisioni,  corolla  a ruota 
ed  a cinque  lobi , tre  stimmi  lessili , 
bacca  trisprrma,  infiorazione  cimosa  ec. 
[Lat.  aambueui.  Dal  gr.  sambyet  sam- 
buca, strumento  musicale, che  sai  prin- 
cipio si  fece  con  tale  pianta.  Altri  da 
Sambyx  uomo  dell' inventore  di  questo 
istrumealo.)  — 2.  Diceal  Sambuco  co- 
mune od  anche  semplicemente  Sambu- 
co, Una  specie  di  detto  geuere  , comu- 
nissima ne*  nostri  climi  e cooosciut «sal- 
ma. Questa  piauta  ha  la  rsdire  legnosa, 
alquanto  bianca;  il  tronco  arboreo,  pie- 
ghevole , e midolioso  nella  gioventù  , 
eoo  la  scorza  grigia  ; le  foglie  opposte, 
pennate-d: spari  . senza  siipule  , eoo  8 
o 7 foglioline  ovato-lanceolate  . appun- 
tile, seghettate,  scorili  ; i Suri  bianchi, 
io  cime;  le  bacche  alquanto  rosse,  quin- 
di nere.  Fiorisce  nel  Maggio  , ed  e co- 
mune nei  luoghi  paludosi  e ombrosi. 
Notissime  sono  in  medicina  le  virth 
delle  sue  Toglie,  della  scorza,  delle  bac- 
che, e specialmente  de’  Gori  che  ai  usa- 
no come  diaforetici,  emollienti  ed  ano- 
dini. (Lat.  sambucus  nigro  Li»A  — 3. 
Dicasi  Sambuco  ebulo,  o anche  Ebulo, 
Ebbio,  Sambuchelle  e Sambuco  sempli- 
ceraeni-,  Un’altra  specie  di  sambuco, 
che  ha  i fusti  scansia  ti,  angolosi,  nodosi 
e pieoi  di  midollo  , che  periscono  ogni 
anno.  Cresce  la  Europa  sul  margine 
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delle  vie  e luogo  le  Fotte.  Esala  de  ogni 
sua  parie  uu  odore  fetido  ributtante,  e 
•pecialneenle  dalle  fuglie . che  hanno 
sapore  amaro  e sono  assai  mucilaglno- 
se;  la  radice  quasi  priva  di  odore  , ha 
pare  sapore  amaro  e dispiacevole,  al 
ri  che  la  corteccia  io  verna  de'  Fosti, 
oe  adoperano  io  medicina  la  radice  , 
le  tortecele  della  radice  e de'  Fusti , le 
foglie,  I fiori,  le  bacche  ed  i semi. 

SAMIDE.  Sd-mv-de.  Sf.  V.G.  Hot.  Genere 
di  piante  caotiche  a fiori  incompleti , 
della  decaodria  monogioia , famiglia 
delle  Mmidi  ; cosi  dette  perché  nelle 
loro  Foglie  banco  qualche  somiglianza 
eoo  la  betulla.  [ Lai.  lamffda.  Di  ia~ 
ntjfda  samida  o betulla.  ] 

SAMIDEE.  Sa-mi-<Jè  e.  Add.  e sf.  pi.  Bot. 
Famiglia  di  piante  stabilita  da  Venta- 
nti, Il  coi  tipo  è il  genere  Samide.  [Ut. 

tamydeae.) 

SAM10.  Sà  mi-o.Àdd.Min.e  Terap.  Ter- 
ra Samia.  Terra  che  viene  dall’  Isola  di 
Samo.  Sono  di  due  specie,  ed  entrambe 
adoperate  coinè  astringenti  oelle  ferite. 
Avvi  pure  una  Pietra  samia  che  cavasi 
dalie  miniere  di  detta  isola  ; è bianca  , 
•'attacca  alla  lingua  , è astringente  e 
rinfrescante,  e gli  orefìci  se  ne  servono 
per  hruuir  l oro  e renderlo  più  lucente. 
|Lat.  (erro  tamia;  lapis  lumnu.j 

SAMIOLO.  Sa-mìo-b.  Sui.  Filai.  Erba 
che  gli  antichi  Galli  credevano  ch'aves- 
se grandi  virtù  contro  le  malattie  delle 
bestie  e specialmente  de’buui  e de'  ma- 
jali.  Gli  speciali  la  chiamano  pulsatil- 
la. £ tu  frane,  aamola  , dal  celi.  *»«■ 
toin  salutifero,  e mul  moltitudine:  Sa- 
lutifero a molti.  Altri  forse  da  «ain  e 
da  muc  porco. Nella  stessa  lingua  laimA 
calmare,  sedare,  e mutati  dolore.) 

SAMORO.  5a-tnò  ro.  Sm.  Mario.  Nave 
molto  lunga  e piatta,  che  porla  uu  solo 
albero,  e d' ordinario  serve  al  trasporto 
de'  legnami  sui  Reno,  e nelle  acque  in- 
teriori d'Olanda,  [Dal  ted.  saumtr  vet- 
turale. ) 

SAMOSATEM.  Sa-wto-ioiòni.  St.  Eccl. 
Discepoli  e partigiani  di  Paolo  di  Sa- 
mosata  vescovo  di  Antiochia  nel  iti  se- 
colo, che  sparse  alcool  errori  iotoroo  ai 
mistero  della  Trinità,  e negava  la  divi- 
nili di  G.  C-  Furooo  ancora  appellati 
Faolioiani , Paolloianisti , PaolinUni- 
sani. 

SAMPIERO.&im-piè-ro.  Add.  e sm.comp. 
Agr.  Sorta  di  fico  e di  susino  ; e si  dice 
tanto  dell'albero,  quanto  del  fruito. 

SAM FOGNA.  Sam-pó-gna.  Sf.  Mus.  Stru- 
mento rusticano  di  Italo  ; ed  è propria- 
mente Quella  specie  di  pifferi , che  i 
contadini  soglion  formare  la  primavera 
di  scorie  di  pioppi  o di  castagni.  Ma 
talora  impropriamente  si  confonde  an- 
che con  la  Pislula  e colla  Cornamusa . 
[Lat.  (bivio . Dall’  ungb.  tipoknak  dat. 
plur.  di  «ip  ssmpogoa.  Altri  forse  dal 
pera,  tcwhen  sampogna,  e sla  da  ptnj 
cinque,  sia  da  penge  danza  : Sampogna 
• cinque  canoe  , o che  accompagna  le 
danze  boscherecce,  lo  gali,  autm  frinì» 
ricco  di  melodia  ; team h punitori  gentil 
fiato,  «ioti  frinn  fiato  armonioso,  lu  tsp. 
tacabucht,  in  fraoc.  aaquefrut,  io  logi. 
taekbut,  io  g«U.  «acéti!  sono  pur  nomi 
di  un  istrumeato  da  fiato  che  crederi  il 
serpentone  o II  trombone.  Il  Mensgio 
propone  «amfrvcìna  diminuì,  di  «amfru- 
ca,  la  qua  le  perù  e iatrumeolo  da  Cordi, 
non  giù  di  fiato.  ] 


SAMPOGNARE.  5am-po-jnàre.  N.  a ss. 
Sooar  la  sampogua.  [ lo  ungh.  stpoini 
suonare  il  fisulo.) 

SAMPUG.NElTA.Aam-po-jndt-ta.Sr.dim. 
di  Sampogna. 

SAMPSEAN1.  Sam-pai-d-ni.  St.  Eccl. 
Sellarli  orientali,  i cui  dogmi  eraoo  uu 
miscuglio  di  quelli  de'  Giudei,  de'  Pa- 
gani e de'  Cristiani.  Delti  anche  Scam- 
sefbi.  (DiUebr.iehemeich,  io  ar.  «cerna 
sole,  perché  pretendesi  che  abbiano  •- 
dorato  qnest  astro.) 

SANSCRITO.  Sam*orUo.  Sm.  FUol.  Lo 
stesso  che  Sanscrito. 

SAMSI A.  Som  ti-o.  sf.  Mus.  Specie  di 
chitarra  a tre  corde,  usata  nel  Giappo- 
ne, e che  viene  abitualmente  sonata  da 
quella  specie  di  douoe  pubbliche  le  qua- 
li si  fan  venir  nelle  case  da  té  per  diver- 
tir gli  astanti  colla  musica  e colla  danza. 

SAN.  Prep.  separativa  , tronco  , siccome 
alcuni  credono,  da  Santa  ; e nato  , se- 
condo altri,  dal  fraoc.  «aiu,  modo  an- 
tico. ( Lat.  «uva.  Il  fraoc.  tana  dai  sul 
le  condonanti  si  pronunzia  *an.  J 

SAN.  Add.  e sm.  accotc.  dì  Santo,  quan- 
do indica  alcun  Beato  e dalla  Chieaa  te- 
nuto • canonizzato  per  tale,  e ponsi  in- 
nanzi ai  nomi  mascolini  cha  comincia- 
no per  consonante  scempia. 

SAN.  Add.  m.  accorr,  di  Sano. 

SANABILE.  £a-»à-fri-i«.  Add.  com.  Alto 
a sanarsi.  [Lat.  sanoéitts.) 

SANAMENTE.  Sa-na- mén  te.  Avv.  Con 
sanità.  [ Lat.  salubriter.  1—  2.  Bene  , 
Perfetta meute  e seoza  passione.  [ Lai. 
recla.  ) — 3 Sjggianieule,  Con  giudi- 
zio. (Lat,  tapisnUr. J 

SANANTE.  Sa-nàn-tc.  ParL  di  Sanare. 
Che  sana. 

SANARE.  Sa-nà-re.  AU.  Far  sano.  Ren- 
der sanità  a chi  era  malato.  [Lat.  sana- 
re, «anitati  reitilucre.)  — 2.  E col  no- 
me della  malattia  iu  quarto  caso.  — 3. 
E coll'  accus.  sottinteso.  — 4.  Per  st- 
anili. Rimettere  io  regola  dò  ch'è  fatto 
contro  di  quella.  — 5.  E detto  di  ter- 
reno. Sanare  un  terreoo , vale  Prosciu- 
garlo dalle  acqua  stagnanti.  — 6.  Ca- 
strare ; ma  è voce  del  dialetto  fiorenti- 
no. iLat .castrar *, evirare,  axecara.J — 
7.  N.  ass,  Risanare,  Guarire  , Ricupe- 
rare la  sanità.  [Lai.  convalttcere , con- 
taneseere.]  — 8.  Ed  io  forza  di  sm. 

SANATIVO.  Sa-no-fi-vo-  Add.  m.  Che 
ha  virtù  di  sanare.  [ Ut.  «anarutv  eim 
habant.  ] 

SANATO.  Sh-nA-lo.  Sm.  V.  A.  Y.  o di' 
Amato. 

SANATO.  Add.  a.  da  Sanare.  [ Ut.  «o- 

naiui.j 

SANAI  ORE.  5a-na-td-ra.  Add.  e sm.  V. 
A.  V.  e di'  Avnalore. 

SANATORE.  Verbil.  in.  di  Sanare.  Che 
sana.  (Uu  carolar.)— % E per  meiaf. 

SANATORIO.  Aa-na-tò-ri-o.  Add.  m.  Ap- 
partenente a sanazione,  Rimedia  tiro;  e 
vale  anche  Abilitativo,  Dispensativo. 

SANATORIO.  Add.  m.  V.  A.  V.  a di’  Al- 
no torio. 

SANATRICE.  Aa-no-tri-ce.  Verhtl.  f.  di 
Sanare.  Che  sana. 

SANAVIVARIA.  An-na-v»-«è-n-a.  Add. 
e sf.  V.  !..  Arche.  Quelle  porta  dell'an- 
fiteatro io  Roma,  per  la  quale  uscivano 
i gladiatori  rimaati  vincitori  . diversa 
della  Libitioense,  eh  era  quella  per  cui 
trasportavamo!  i cadaveri  de' vinti.  (D«l 
lat.  icmui  sauo,  e vivai  vivo.  ] 

SANAZIONE.  Sd-fla-zi-d-f*.  Sf.  Gaari- 
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gioite  , Goariroento  , Sanità.  [ Lat.  cu- 
rato. ] 

SANBENITO.  .San  frvni-io.  Sm.  comp.  V. 
spago.  Si.  Mod.  Nome  che  davssi  alla 
veste  che  si  faceva  indossare  agi  infeli- 
ci condannali  nelle  solenni  processioni 
degli  Aulo-da-fè.  Era  essa  ima  specie 
di  sacro  di  tela  gialla  , che  veniva  be- 
nedetto prima  di  vestirne  la  vittima  ; 
era  fatto  in  forma  di  scapolare,  compo- 
sto di  un  largo  pezzo  di  tela  che  pendea 
sai  davanti,  ed  un  altro  che  cadeva  die- 
tro le  spalle  a guisa  di  pianeta  ; su  ca- 
dauno del  due  pezzi  era  figurata  trai 
croce  di  S.  Andrea,  e vi  erano  poi  rap- 
presentate figure  di  demonii  e fiamme, 
colla  differenza  che  queste  erano  volte 
airinvù  per  quelli  rlt'esser  doveano  ab- 
bruciati , ed  aU'iogiù  pe'meno  rei  che 
erano  dannati  a piu  miti  pene.  Alenai 
pensano  che  il  Sanbcoilo  fosse  no'  imi- 
tazione di  qnella  specie  di  sacco  onde 
coprivinsi  i penitenti  oei  primordii  del 
cristianesimo.  [Aan-éenifo  cioè  «oco  fre- 
nilo, voci  spagnuole  che  vogliono  Sacco 
benedetto.) 

SANCIRE.  &m-et-r0.  Alt.  V.L. Statuire, 
Determinare,  Decretare.  [ In  pera,  san 
prescrizione,  legge  : nnk  autorità.  In 
celL  gali,  tonraich  determinare , de- 
cretare. 1 

SANCITO.  Asn-ei-fo.  Add.  m.  da  San- 
cire. 

SANCOLOMBANÀ.  San-co-lom -bà-na. 
Add.  e sf.  Agr,  Sorta  d'uva. 

SÀNCOLOMBANO.  San-cv-bm-bà-no. 
Add.  e sm.  Agr.  Vitigno  che  produce 
l’uva  dello  stesso  nome. 

SANCTA  SANCTORCM.  Sm.  V.L.  Eccl. 
Quella  parte  del  Tabernacolo  presso  gii 
Ebrei,  nella  quale,  secondo  la  irgge  an- 
tica , non  entrava  altri  che  il  sommo 
sacerdote,  e solo  una  volta  Tanno.—  2. 
Per  similit.  Il  luogo  più  santo  della 
Chiesa,  presso  i Cristiani. 

SANCTIFiCETUR.  San-cli-fi-ck  tur.  Sm. 
indecl.  V.  L.  e seberz.  Simulatore  di 
divozione.  Ipocrita. 

SANCTIO.  Sàncti-o.  Voce  composta  per 
isrberto,  per  contraffare  nn  Senese. 

SANDALAR10.  San-da-là  ri-a.  Sm.  V.L. 
Fi lol.  Quartiere  e strada  dell  » mira  cit- 
tà di  Roma,  cosi  detta  perchè  vi  dimo- 
ravano i manifattori  di  sandali.  I Ut. 
«andaliarium.  ) 

SANDALIGERULI.  San-da-li-gi-ru-li. 
Add.  e sm.  pi.  Schiavi  che  portavano  e 
custodivano  i sandali  de*  loro  padroni. 
(Ut.  «andaiigtrutaf.  [Dal  lat.  sandalim 
sandali,  e pero  iu  porlo.l 

SANDALINA.  San  do  lina.  Sf.  Cbim. 
Materia  colorante  del  sandulo  rosso, 
sostanza  quasi  insolubile  nell’  acqua  , 
ma  solubilissima  nell  alcool , nell  ete- 
re, nell'aceto  e negli  alcali. 

SANDALO.  AJn-da-(o.  Sm.  Boi.  Noma 
dato  da’ farmacisti  a tre  specie  di  legno 
che  ne  provengono  dalle  Indie  e distia- 
guoosi  dal  colore  in  rosso,  bianeo  e ci- 
trino. Questi  tra  legni  si  riputavano 
preziosi  aleseifarmachi  e cordiali:  i due 
ultimi  sono  alquanta  tonici  : il  primo 
è inoltre  astringente.  Hanno  un  odore 
simile  a quel  della  rosa  , il  sapore  aro- 
matico ed  amarognolo.  (Lat.  tanlalwn. 
In  ar.  «oenr/ai  e «enadifr,  in  turco  son- 
dai. 1 — 2.  Ar.  Mes.  Sorta  di  calzare,  o 
pianella  mollo  ricca  , fatta  dì  seta  , di 
tessuti  d‘oro  o d’altre  stoffe  pretiose,  lo 
uso  presso  le  donne  Greche  e Romane  : 
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ronsb'cva  io  una  snoJa  la  cui  poslerio- 
re  estremità  rra  incavala  per  ricevere  il 
Ullooc . rimanendo  scoperta  la  parte 
supcriore  del  piede.  Ora  è usalo  da'  Ve- 
scovi c altri  Prelati,  quando  portano  gli 
abiti  pontificali.  (Lai.  tondalium.  San* 
dalkm  e inndalium  dal  per»  rendei  , 
vulgo  fondai  calrcamenti  grnus:  dicesl 
aoche  r endelek.)  — 3.  Specie  di  calme 
consistente  iu  puro  suo  » di  cuojo  allac- 
ciato al  piede  con  una  striscia  di  pelle, 
ed  usato  per  lo  più  da'  Frali  mendican- 
ti.— 4.  Zoo).  Nome  dato  alle  conchi- 
glie del  genere  erepidola,  a motivo  del- 
ia forma  delle  loro  valve.  — 5.  Marin. 
Specie  di  barca  che  serve  t trasporti 
d’uomiin  o di  robe  : pesa  poco  , ond'  è 
usala  uè'  bassi  frodi.  I Dal  turco  tonfai 
spezie  di  .barca  ; e questo  dal  p*rs.  un- 
titi novigiuin  minus  , quod  majoribu* 
navi bus  alligatimi , pracsto  est.  ] — 6. 
Specie  di  bastimento  del  Levante  che 
serve  d'alleggeritore  de' navigli  grossi. 

SANDAPILA.  San-dà-pi la.  Sf.  V.  L. 
Arche.  Specie  di  cataletto  , con  cui  da 
quattro  uomini  cran  portati  alla  sepol- 
tura i cadaveri  de'  plebei.  [Lat.  tanda- 
pila.  Sa  oda  pi  le,  o Cataletti.  .Sandapita 
dal  gr.  vanii  tavo'a,  e pyelot  tiara.-  Ba- 
ra di  tavole.  ] 

SANO  A FILARI  A.  San-fla-pi-là-ri-a.  Add. 
f.  V.  L.  Arche.  Epiteto  di  quelle  porte 
de' circhi  degli  antichi,  per  te  quali  e- 
strae vansi  i cadaveri  di  coloro  ch'eraov  i 
periti.  Altrimenti  Libilinrnse.  ( Lai. 
tandapilnria.  ) 

SANDARACA.  Snn-dd-ra-ca.  Sf.  Hot.  e 
Ar.  Me«  !i<s  na  ebe  fluisce  dalla  rAuya 
art  fruitila,  sulle  rovtc  settentrionali 
dell'Africa.  Trovaci  in  logr^mc  rot<<ode 
od  allungate  , biancastro  , d'  un  giallo 
duino  pallido  , lucenti  e trasparenti  . 
che  si  frangono  tolto  il  drnt#  . ardono 
con  fiamma  chiara  . esalando  un  odore 
balsamico  ed  aggradevole-  Una  volta  i 
medici  l'adoperavano  quale  .limolante 
« diuretico  ; oggi  le  arti  se  ne  valgono 
per  molte  belle  vernici.  (Lai.  fondura- 
cAu.  Sond  i racha  de'  tircci  t dal  pere. 
tender  che  vale  il  medesimo . e da  rk  che 
io  quella  lingua  distingue  «I  diminuti- 
vo. la  celi.  gali,  dicesi  fonare.  1 — 2. 
Resina  del  ginepro  t chiamata  anche 
dagli  Arabi  Sandnrack  o Sandarax  , e 
da’ loro  intcrpelri  Snidarne*  degli  Ara- 
bi, per  distinguerla  da  quella  de' Greci. 
— 3.  Sostanza  che  tiene  il  meno  tra  il 
micie  e la  cera  , c che  trovasi  sovtnie 

. nelle  cave  vuole  delle  arnie;  e il  nutri- 
mento delle  api  allorché  lavorano.  — 4. 
Min.  Gomp<  aizionc  minerale,  detta  an- 
che Risigallo  o Rubino  minerale-,  e dai 
mineralogisti  moderni  , Solfuro  rosso 
d’trscniro.  (Lai.  fonduracha.) 

BARBARESCO.  Am  da  rd-JAO,  Sm.  Min. 
Specie  di  gemma  delflnilh  r dell’  Ara- 
bia meridionale,  di  Color  di  fuoco  . con 
piccole  gocce  d'oro.  [Lai.  fundoreiuf  .| 

SAM)ARR.'iO..Srm  dn-ri-to.  Sm.  Mio.  Lo 
«lesso  che  Sandarcsco. 

SANDASKI.  Sun-dò-tel.  Snst.com.  Min. 
Nome  arabo  di  una  gemma  indiana. 
[Lai.  fOA'iajc/.j 

SANDICE.  Sàn-di-e f.  Sr-st.  com.  Fi'ol. 
Sostanza  che  presogli  antichi  indica- 
va, secondo  alcuni,  un  co'or  rus»  funi- 
tneggtontr  di  cui  facevasiuso  nella  pit- 
tura ; sfondo  altri,  un  color  verde  ten- 
dente all'azzurrognolo.  Si  crede  che  cor- 
risponda allo  zarnicA  d«gli  Arabi , che 


Avicenna  dice  essere  o giallo  o rosso  o 
verde.  Taluno  lo  credette  una  specie  di 
cerussa  del  colore  del‘a  Sandracca  ; e 
fuvvi  anche  chi  lo  suppone  un  frutice 
od  un  erba  il  cui  fiore  era  filmile  al  coc- 
co. [Lai.  tandyx.  In  molti  le-*irl  greci 
trovasi  lanr/yx  tradotto  per  mM  emu- 
la. Il  Mciiiuski  traduce  tandfjt  in  ar. 
ferrai;,  in  ital.  minio.  In  isp.  l'intha  è 
il  popone,  il  quale  é russo.  ] 

SANDRACCA.  .Van-Wràc-eo. Sf.  Dot.  e Ar. 
Me*,  arcorc.  di  Sandaraca  , Oggi  è più 
in  uso  Sandracca. 

SA  NI!  A.  Sa-nè-a.  Sf.  V.  A.  Pare  che  si- 
gnifichi Costa  , o Spiaggia.  [ Nel  qual 
senso  non  è già  voce  erroneamente  sera- 
la,  ma  esatta  e vegnente  dalt'ar.  tentijn 
traciu.fi,  plaga.  Più  altre  voci  analoghe 
*ono  nellosli-ssa  lingua, e nella  gallese  | 

SANEDRIM  .Va-ne-drim.  Sm.  St.  Ebr. 
Nome  che  divano  gli  antichi  0 Iti  M 
loro  tribunali  di  prima  riarse.  V.  e di* 
Sinedrio.  ( Dal  gr.  tynedria  ovvero  ty- 
nedrion  Consesso  , che  vien  da  tyn  con, 
e hedra  sede.  ] 

SANGALLA.  Son  gài-la.  Add.  e sf.  Ar. 
Me*.  Specie  di  tela,  C<>»1  detta  dal  parse 
di  S.  Gallo  donde  prima  cl  è venuta. 

SANGERMANA.  San-ger-tnà-fi'i.  Add.  e 
sf.  Agr.  Nome  volgare  d’ una  specie  di 
pera  assai  dllicata. 

SANGIACCATO.  .San-yt'ac-cò-lo.  Sm.  St. 
Ottona.  Ufficio,  podestà  e giurisdiziooe 
del  Snngiaccn. 

SANGlACCO.  San-giàe-eo.  Add.  e sm. 
St.  Ottoni.  Titolo  di  una  delle  primarie 
dignità  dell'impero  ottomano,  del  quale 
erano  investiti  I governatori  supremi 
delle  principali  provinole  , ma  elio  in 
processo  di  tempo  divenne  Inferiore  a 
quello  di  Bassi  ed  altri  istituti  dappoi, 
ed  6 ora  dignità  che  tanto  nelle  provin- 
ce quanto  negli  eserciti  non  viene  altri- 

. menti  distinta  che  da  uno  stendardo  . 
di  cui  postomi  far  uso  coloniche  nc  van- 
no insigniti  . per  differenziarli  dalle 
Code  di  cavallo,  insegna  principale  dei 
Bassa  e de'  Visir!.  La  voce  è (nrehesca, 
e vale  nel  snn  primitivo  slgniflc.  Sten- 
dardo. f Questa  voce  é venula  a'  Turchi 
dal  pere,  f engiavf  vessillo.) — 2.  E per 
la  Provincia  siesta  da  lui  governata,  più 
comunemente  Sangiacraln. 
SANGlMIGNANO.&m-yi  mi-ynì  no. Add. 
e firn.  Agr.  Sorta  di  vino  di  Toscana  , 
cn-i  detto  dal  luogo  dove  nasrnn  le  viti 
che  In  predarono. 

SANGIOGHETO.  San-gio-ghé-to.  Add.  e 
srn.  Agr.  Sorta  d’uva,  ed  anche  il  viti- 
gno che  la  produce. 

SANGIOVANNL  5an-/jvo-rào-ni.  Add.  c 
sm.  Agr.  Nome  volgare  d'una  specie  di 
Ciricgia  e di  Fico  primaticcio. 

SANG  IO  V A N NI  T A . San-gio-ra  n -ni-f  a . 
Add.  e sm.  St.  Mod.  Della  setta  e drl- 
fnrdine  equestre  di  S.  Giovanni.  ( Lai. 
hatpi  talari m S.  Joannit .] 

SANGIOVETO.  San~gin-x>i-to.  Add.  e sm. 
Agr.  Li  stesso  che  Sangiogliet  •. 

SANGUI A San-gri-a.  Sf.V.  Spago.  Chir. 
Cavata  o emissione  di  «angue.  V.  e di' 
Salano.  (Lo  spagn.  fanyria  è da  fon- 
erà sangue.) 

SANGUACCIO.  San-guàe-eio.  Sm.  peg.-. 
di  Sangue.  Sangue  di  pessima  qnalitA. 

SANGUE.  NdA-yuc.  Sm.  e nntie.  o«vto  nel 
pi.  anche  come  sf.  Liquido  contenuto 
nelle  arterie  e nelle  vene;  vermiglio 
nelle  prime,  rosso  carico  nelle  démodé. 

prodotto  dall' elaborazione  del  chilo,  e 
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che  penetrando  nella  sua  circolazione 
per  tutti  gli  organi,  distribuisce  gli  cle- 
menti eia  vita  n tutti  i tessati  organici, 
conduce  il  calore  animale  ed  è la  prits- 
cipal  sorgente  delle  escrezioni.  Essi  A 
bianco  ne'  molluschi  , e negli  «filmati 
degli  ordini  inferiori;  è rosso  negli  altri, 
cine  no' mammiferi  . negli  uccelli  , nei 
pesci,  nc  rettili  ec.  [Lit.  tanguis.cruor. 
Sanguit  dal  pere,  teittghtr  , «angui» 
concfetns.  Altri  dall’ehr.  fctrmi  purpu- 
reo.;— 2.  Dicesi  Sangue  venoso  o nero  . 
Quello  che  scorre  per  le  vene  e ai  trova 
nel  lato  destro  del  cuore  e nell' arteria 
polmonare;  arterioso.  Quello  ebe  riem- 
pio le  arterie,  il  lato  sinistro  del  cuore 
e le  vene  polmonari.— .1.  L'eni'ssione  o 
Cavata  del  sangue.  Lat.  sanguini t mit- 
ilo. phlrho tamia. ] — 4. Dicesl  i’i-r tornea- 
lo di  «angue  e vale  Evacuazione  eeogus- 
nelcnta  per  via  dell’  orina.  — 5.  Dicesi 
Uomo  di  «aogue  e vale  Sanguinolento. 
— fl*  E per  estrai.  Dedito  a guerra  , o 
piuttosto  Implicato  in  guerre. — 7.  Di- 
cesi  Sangue  grosso,  e vale  propriamen- 
te Tenace;  ma  fu  detto  anche  per  Ab- 
bondevole, Copioso.  — 8.  Diersi  poetic. 
Sangue  riarso  di  alcuna  passione,  adat- 
tando ad  esso  quell' affetto  dell'  •minio. 
—0.  Per  Ferire1— IO.  Per  simili!.  San- 
gue dell*  uve  , Sangue  della  vile  dicesi 
il  Vino.  — 11.  Fig.  La  vivezza  colorila 
della  eloquenza  o del  dire. — 12.  Per 
metaf.  Stirpe.  Progenie.  [Lat.  tanguit, 
toiolet.]  — 13.  Oodc  Picciol  sangue  Cu 
detto  per  Vile  stirpe.  — 14.  E Signorie 
di  sangue  , par  che  voglia  significare 
Signorie  as«oftite  o di  Stirpe  Reale.  — 
15.  Tempera,  Indole;  trallvodo  di  «iav 
patla  o antipatia.— 16.  Agghiacciare  il 
«angue  nelle  vene,  vale  Arreslarlo.Fer- 
marlo  , Raffreddarlo.  [Lat.  fonyutneaa 
heòrrs.'  — 17.  Agghiacciarsi  il  sangue 
nelle  vene,  vale  Restare  esangue.— 18. 
Andare  a sangue  alcun  luogo  si  dice 
dell'  Enervi  fatta  grande  uccisione.  — 
18.  Andare  <>  Andarne  il  sangue  a cati- 
nelle. valeScorrere  il  sangue  in  grande 
abbondanza  ; e fìg.  Esser*  in  grado 
disperalo.  Aver  bi-ogno  di  'prontisrimo 
«occorso  ec. — 20.  Andare  a «angne.vakc 
Piacere,  Sentirei  l'uomo  inclinato  a porre 
amore  a quello  di  ebe  si  tratta.  [Lat. 
piacere,  arridere,  eong ruert, per gratum 
ette.)  — *21.  Avere  più  di  saague,  par- 
landosi di  battaglia,  valeEs-er  più  san- 
guinosa.  — 22.  Averea  «angue  , vale 
Avere  a cuore  o in  considerazione,  Gra- 
dire. (Lai.  cordi  ette,  eurae  effe.)— 23. 
Avere  il  «angue  guasto  con  alctmo.valc 
Odiarlo,  Essergli  nemico.  — 21.  Bollire 
il  «angue  o i «angui  : locuzione  colla 
qnale  dinotiamo  Avere  l'i«iinto  del  con- 
cupiscibile o dell’  irascibile  appetito. 
(Lat.  efferveteert .)  — 25.  Bruttarsi  le 
roani  del  «angue  di  alcuno  , vale  Ucci- 
derlo.— 26.  Cavar  sangue,  vale  Bucar  la 
vena  per  trame  il  sangue.  — 27.  Ditesi 
Correr  di  sangue,  Correr  sangue  una 
via,  un  fiume,  quando  per  grande  ucci- 
sione fuvvi  versato  molto  sangue.— 28. 
E-sere  latte  e sangue  • dicesl  familiar- 
mente di  persona  di  Irei  colore.  — 29. 
Essere  «cosa  «angue;  dicesl  nello  stesso 
«en«o  che  Restare  o Rimaoerc  scota 
sangue.  — 30.  Far  «angue,  vale  Gettar 
sangue.  Onde  Far  «angue  per  le  nartri, 

rr  di  sotto  o simili,  si  dire  dell' uscire 
«angue  per  quelle  parti.  [Lai,  tan- 
gxtinen  fondere  , tariyuinrm  nmlfere.) 
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. — 31.  F«r  sangue  vile  am  he  L'or  ulrfi*. 
—32.  E Far  Milane  per  Aver  giurisdi- 
zione di  punire  i rei  di  pena  capi  tale. — 
33.  Filar  sangui',  vaie  Non  a gocciole  , 
ma  dir- lesamente  e sottilmente  versare 
il  saogue. — 34.  Lavarsi  m-l  sangue  . 
delio  per  espressione  dHl  oliiina  ferocia 
nelle  uccisioni.— 33  Morire  in  sangue, 
vale  Essere  ammazzalo. — 30.  Perdere 
il  sangue.  licitar  sema  sangue  o simili, 
vale  Rimanere  esangue;  e figurataci. 
Predar*  I sentimenti , Abbattersi , Ac- 
corarsi. [Lai.  rursoNgwam  fi-ri,  exrmi- 
■ttrri.J  — 37.  lticavar  sangue  , vale  Sa- 
lassar di  nuovo. — 38.  Non  rimane  s-in- 
guc  addosso  si  dice  Di  chi  ha  grandis- 
sima paura.  (Lai.  exumgpem  /lari.]  — 
39.  Sparger  sangue.  Sparger  torrenti  di 
sangue,  vale  Fare  uccisione. — 11).  Sce- 
mar sangue  , vale  Cavar  sangue.  — 41. 
Stagnare  il  sangue,  vale  Frenarne  l'u- 
scita.— 12.  Tur  sangue,  vale  Cavar  san- 
gue. — 43.  Versar  sangue,  vale  Celiar 
«•angue  o vero  Uccidere. — 14.  A sangue 
caldo,  A sangue  freddo  po»ii  •?  ver  Mal. 
valgono  Nel  calore  della  passione , o 
dopo  che  la  passione  e calmala.  — 45. 
Prov.  I danari  sono  il  serondo  sangue  : 
si  dice  per  mostrare  che  II  danaro  e ne- 
cessarissimo per  li  comodi  della  vita. 
[Lat.  vita  et  languii  hominiius  eit  pe- 
cunia.]—46.  Bjo  i «ino  fa  buon  san- 
gue, vale  II  bnon  vino  apporta  ami  gio- 
vamento, che  nocumento. — 47.  Trarre 
« Cavare  della  rapa  sangue.  Tirar  san- 
gue da  un  sasso  o simili:  Si  dice  quando 
si  vuol  da  uuo  quel  chVnon  ha,  uch‘eì 
farcia  quel  ch'e’  non  può.  (Lai.  aguam 
e punire  postulare.) — 48.  Fislol.  Saugui 
per  Mestrui.  [Lat.  mem/rua.]  — 49. 
Ecd.  Nella  Scrittura  santa,  Sangue  spes- 
so significa  l'omicidio;  Lavare  il  proprio 
piede , le  mani,  o gli  abili  nel  sangue  è 
Faro  una  fiera  strage  de' suoi  urinici; 
Uomo  di  sangue  è Un  uomo  sanguina- 
rio ; Sposo  di  sangue  è Uno  sposo  cru- 
dele; Portare  sopra  qualcuno  il  sangue 
di  un  altro  egli  è Caricarlo  o renderlo 
debitore  di  un  omicidio.  Il  sangue  sarà 
sopra  di  essi  significa  Che  nessuno  ri- 
sponderà della  loro  morto.  Sangue  pren- 
desi ancora  per  parentela  o alleama.  La 
carne  e il  sangue  significano  le  incliua- 
zioui  naturali  e le  passioui  della  uma- 
nità. Fabbricare  una  città  nel  sangue 
vale  Fabbricarla  opprimendo  gl'infelici. 
Liberare  dal  sangue,  cioè  dalle  pene 
meritale  pel  sangue  sparso  , ec.  — 50. 
Bot.e  Farm.  Sangue  di  drago,  Sangue 
di  dragone  ; nome  colltltivo  di  tutte  le 
rts'ne  di  colar  rosso  , qualunque  sia  il 
vegetabile  che  lo  somministri.  Trovatisi 
io  forma  o di  piccioli  pani  schiacciati  e 
friabili,  o in  masse  pesanti  firn»  a 30 
libbre  le  quali  si  rompono  io  pezzi  più  o 
meno  grandi,  o iu  peni  rotondi,  grossi 
circa  una  noce  . ravvolti  In  foglie  di 
canoa  annodare  sopra  di  essi , e quest* 
specie  è la  più  stimata.  Più  comune- 
mente si  ottiene  dai  dracaenn  Jraco,  e 
dal  f/teroairpui  druco,  piante  iodiaue, 
chiamate  sno.r  esse  Sangue  di  drago. 
[Lai.  junguifiij  tlrugonil.i—M.  Sangue 
di  Ercole  : cesa  alcuni  chiamano  il  zaf- 
ferano. 

SANGUIFERO.  San-gui-f+ro.  àdd.  ra. 
Aggiunto  dito  aque  vasi,  per  cui  scorri? 
e propagasi  il  sangue.  Piu  comunemente 
ai  die  Sanguigno. 

fiANGUIFICANTE.&m-ouM  càn  (e. Pari. 
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di  Sa  ri  gui  fica  re.  Che  sangui  (i  ca  , Che 
forma  il  saugue. 

SA  NG  L*  I FIO  ARE.  .SKzn-ju»-/i-cj-re.  N.*ss. 
Generar  sangue. 

SANGMFIC AZIONE.  Sm-guifica-:i-4- 
ne.  Sf.  Il  cnnveriirsi  che  fa  il  chilo  in 
sangue.  Il  saaguitieare. 

SANGUIGNA.  .Sanguigna.  Sf.  Min.  No- 
me dato  iu  commercio  ad  una  v or  irta  di 
ferro  o-Biduo  ro-so  , a cagione  del  suo 
colora  ru?so  carico  la^onuglìante  il 
sangue,  o pure  per  la  proprietà  ebe  ha. 
ridotta  iu  polvere  , di  arrestare  il  san- 
gue. — 2.  Si  dà  pure  questo  nome  al 
U a*pro  elitropio. 

SANGUIGNO.  Nuia-jMi-gno.  Add.  n».  Di 
ssogue.Ualaiivo  al  spugne,  Che  contiene 
sangue.  Onde  Vaso,  Sistema  sanguigno; 

.M  < ionia  , Emi-sioue , Emanazione  san- 
guigna, ec.  [ Lai.  sanguineus.)— 2.  Che 
ulbooJa  di  sangue.  Oude  Complessione 
vanguigua,  Temperamento  sanguiguo , 
Abituili  corpo  sanguigno.  — 3.  Asperso 
di  sangue,  sanguinoso.  [Lai.  cruento!.] 
— I.  Cupido  di  sangue,  Sanguinolente. 
[Lai.  ninguinarius.l  — 3.  Di  color  del 
sangue.  — 6.  Poclic.  Canto  sanguigno 
per  Canto  clic  narla  di  fatti  sauguiaosi. 
— 7.  Tingere  di  sanguigno  il  mondo  o 
alenile,  dit  esi  poetic.  di  Chi  muor  di  feri- 
ta . perchè  sparge  il  suo  sangue.— 8.  Min . 
Diaspro  sanguigno  : cosi  ditesi  il  Dia- 
spro verde,  macchiatodi  gocce  rosse  san- 
guigne; chiamato  altrimenti  Elitropta. 

SANGUINACCIO.  5ari-gui-nàe-eio.  Sm. 
Ar.  Mes.  Vivanda  (Sita  di  sangue  di 
animale;  e piu  comunemente  di  uiajsle. 
[Lai.  «anguicwlui.] 

SANGUINANTE.  Nfm-gtri-nàn-M-  Part.di 
Sanguinare.  Che  sanguina. 

SANGUINARE.  S’trv-j'ii  nu-re.  Att.  Im- 
brattar di  sangue,  Insanguinare.  [ Lat. 
cruentar*.]  — % N.  ass.  Versare  il  san- 
gue, Far  sangue  , Gettar  sangue.  [Lai. 
Htngiiinim  emiltere,  sanguinare .] 

SANGUINARIA.  Aim-gui-nu-ri-a.  Sf.  Bot. 
Specie  di  piauta  erbacea  del  genere  ge- 
ranio, che  ha  gli  steli  numerosi,  pelosi, 
alquanto  russi;  le  foglie  opposte,  circo- 
lari , pelose  , a 5 o i lobi  triUdi , con 
luoghi  peiioli;  i fiori  prandi,  di  un  rosso 
violetto,  ascellari . solitàri!, sopra  lunghi 
peiioli  ; i fiori  graadi , di  un  rosso  vio- 
letto, ascellari , solitari! , sopra  lunghi 
peduncoli.  Fiorisce  nell'estate,  ed  è co- 
mune nei  boschi  montuosi  fra  gli  sco- 
peti. Ila  una  varietà  Con  gli  steli  d atasi. 
Comunemente  confusa  colla  Sanguinella; 
entrambe  cosi  delle  perchè  le  loro  spi- 
ghe introdotte  nelle  narici  promuovono 
I*  emorragia.  [Lat.  geranium  sangui - 
rteum  Lin.\— 2.  Altra  specie  di  pianta 
erbacea  del  genere  poligono,  che  ha  fusti 
distesi , piccole  foglie  e fiori  bianchi 
ascellari  cd  t comunissima  per  le  strade 
di  campagna.  [Lat.  polyganum  acicu- 
lare.]— 3.  don  lo  stesso  uome  chiamasi 
una  specie  di  panico v,  che  hi  colmi  pe- 
losi di  color  ro?ao- violetto  , e fiori  in 
ispighe  digitate , e nasce  ne* campi  ste- 
rili. (Lai.  panicum  sanguinale  Lin.\ 
SANGUINARIO. Ndn-pai-iiO  ri-a.  Add  m. 
Dedito  al  delitti  atroci,  Cupido  di  sau- 
gue.  [Lai.  aanaUMwn'w.]  — 2 Ed  in 
furia  di  sm. — 3.  St.  Ecd.  Sanguinarli. 
Eretici  che  formavano  una  sella  di  Ana- 
battisti , e cosi  denominati  perchè  non 
cercavano  che  spargere  il  sangue  di  co- 
loro i quali  erano  contrarii  alle  credenze 
ili  essi. 
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SANGUINATO.  San  guinà lo.  Add-  m. 
da  Saoguiuare.  V.  A.  V.  e di'  /nzan- 
guinato. 

SANGUINE.  .Sm-gut-ne.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Sangue. 

SANGUINE.  Sm.  Bot.  Arboscello  che  pren- 
de il  suo  nome  dal  color  ro*»«che  acqui- 
stano i rami  dalla  parte  che  è battuta 
dal  Sole.  Il  legno  è duro  e buono  pel 
tornio;  le  sue  vermene  si  adoperano  per 
gabbie,  vergelli  e canestri.  Le  bacche 
tmgouo  di  color  porporino,  (Lat.  r irga 
sanguinea,  comus  sanguinea  /-««•) 
Sanguinella.  Nau-guv-nèi-fa.  sr.  Bot. 

Piaota  che  ha  gli  steli  diritti,  ramosi  , 
pelosi,  un  poco  grinzosi;  i fiori  alquanto 
(ossi,  venali,  co* peduncoli  luoghi,  pen- 
denti. Fiorisce  nell'estate,  ed  è indi- 
gena ne'  luoghi  umidi  de'  paesi  setten- 
trionali. Comunemente  confusa  eolio 
Sanguinaria.  ( Lat.  garannim  jwluifre 
Lin  ) 

SANGUI  N e L lo  . 1$an-gui-r^i-io.Sin.Do  t . 
Lo  -t>  sso  che  Saoguioe. 

SàNGUINENTE.  Nun-giiv-nén-lc.  Add. 
com.  V.  A.  Imbrattalo  di  aangoe,  Sau- 
guin  so.  [Lat.  tangutnobnlua  , cruen- 
tai.]— 2.  Micidiale. —3.  Cupido  di 
sangue,  Sangaioolente,  Sanguinarlo.— 

4.  F.  per  melaf. 

SANGUINEO.  San-guì-no-o.  Add.  ra.  V. 
L.  Di  Sangue;  piu  comuoem.  Sengui- 
goo.i  Lai.  sanguinella.]-—' 2.  Sanguinoso. 
— 3.  Cupido  di  saogoe.  Sanguinoleote. 
—4.  Detto  dì  Trmperameuto,  Comples- 
sione e simili.  — 8.  E«|  io  forza  di  sm. 
pi.  Sanguinei  per  Coloro  che  sono  di 
temperamento  saoguigno.— 6.  Consan- 
guineo. (I.at.  coutangnineus  , off ini*.) 

SANGUI  NETTO.  Nau-gui  ndt-to-  sm. Bot. 
Lo  stesso  che  Ligustro. 

SANGUÌNTTA'.  San-gui-ni-tà.  Sf- Paren- 
tela, Consanguineità.  [Lat.  comangwi- 
nifaj,  eognalio,  affinila!.]— 2.  E collet- 
tivamente. Tutti  I parenti. —3.  Sangue 
o C- impiccione. 

SANGUINO.  .Vuri-guì  no.  Sa».  Zool.  Specie 
di  topo  silvestre  di  America. 

SANGUINOLENTE.  Aan-gui-no-iàn-fe. 
Add.  com.  Vago  di  far  sangue.  [Lat. 
sanguinolenta*.}—  2.  Iiubrallatoo Gron- 
danti' di  sangue.  t % 

SA  NI.  LINO  LENTE  MENTE.  San  gai-no- 
Un-te-mén-le.  Avv.  Cou  ispargiinent» 
di  saugue.  (Lai.  cruente.) 

SANGUI  NOLENTISSIMO. .Sa  n-gui-no-len 
lif-ai-mo.  Add.  ro.  superi,  di  Sangui- 
nolente e Sanguinolento.  , 

SANGUINOLENTO.  San-giu-no-Ièn-to. 
Add.  in.  Lo  stesso  che  Sanguinolente. 
—2.  E fig.  detto  di  Usura. — 3.  Imbrat- 
tato di  sangue. — 4.  Fisiol.e  Med.  Misto 
a qualche  piccula  quantità  di  sangue  , 
Che  si  rassomiglia  al  sangue  pel  coloro 
o che  oe  colit  ene.  Onde  Spulo,  Pus 
sanguinolrnto;  Sierosità,  Marcia,  Orino 
sanguinolenta. 

SANGUINOLENZA.  San-gui-Po-lin-xa. 
Sf.  att.  di  Sanguiuolcute.  Brama  di 
spargere  l’allroi  sangue. 

SANG  U I N OSAMENTE.  San  ■ gui-no-sa  - 
fun-te.  Avv.  Con  (spargi menu»  di  san- 
gue; e diresi  cosi  nel  proprio  come  nel 
lig.  [Lai.  cruente.] 

SANGUINOSISSIMO.  Sa  a-  gui  - no- lia-i  % - 
mo.  Add.  m.  sup.  di  Sanguinoso. 

SANGUINOSO.  Nan-gui-nd-io.  Add.  n». 
Imbrattato  di  sangue.  [Lat.  cruenta*.] 
—2.  Agg.  a Battaglia,  Vittoria o simili, 
dinoti  Che  vi  si  è sparso  , Che  ha  co- 
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fUlo  mollo  sangue.  — 3.  Saogoioario. 
*- I*  Pfr  iimll.  Vermiglio , Del  colore 
simile  si  siDgoe. 

SANGl'ISORBA.  .Sait-juì-iòr-ba.  Sf.  Boi. 
Mome  boia  Dico  dello  Pimplocila  cumu- 
oo.  [Lai.  tan guuor ita  ofieinalii  lÀ n.J 
SANGUISUGA.  San-gui tu-ga.  Sf.  Zool. 
Verme  cosi  dello  perché  adoperilo  a 
•oggereilsaogue.  Dice»!  anche  Mignal- 
ti.  [Lai.  tavguiiuga  , hirudo.]  — 2.  Ed 
in  forza  di  aad.  f. 

SANG  L'1  V ORO.. Sun- jul-w-ro  .Add.  m. Che 
divori  il  sangue. 

SANICAMENTO.  iSa-m-ea-tn^n-fo.  Sm. 

V.  A.  Il  gaaicire.  [Lai.  zanario.] 

SAN  ICA  RE.  .Sa-m-oà-re.  Alt.  Bender  la 
MDilà,  Ridurre»  sanità.  Risanare. [Lit. 
tanitatnn rollìi  aere,  «mare.]— 2.  Dello 
di  Campo  , Terreno  , o simile,  Migllo- 
rarlo  agevolando  Io  scolo  dell*  acqua , 
Renderlo  salubre  ; il  che  dicesi  meglio 
Sanificare  , Rinsauicarc. — 3.  E per  me- 
ta f.  — 4.  N.  ass.  Ricuperar  la  sanità  ; 
ma  in  questo  senso  è V.  A.  [Lat.  tani- 
tatem  recuperare , tannare,  convale- 
aesrc.)— 3.  e a.  pass. 

SANlCATO.  Su-ni-eò-io.  Àdd.  m.  da  Sa- 
nieare.  V.  A.  Libero  dal  male,  Che  ha 
ricoverata  la  sanità.  ILat.  annotta.]  — 
B per  metaf. 

SANICELA.  5a-ni-cu-ln.Sf.  Bot.  Lo  stesso 
che  Sa  onicuia. 

SAPIDE.  Sà-ni-de.  Sf.  Sl.Gr.  Esposizione 
di  no  delinquente  attaccato  ad  un  paio. 
[Dal  gr.  fonia,  tanidot  tavola.] 

SANIE.  Aa-ni-a.  Sf.  V.  L.  Med.  Pus  di 
callita  natura  , che  esala  odor  fetido,  e 
cheé  pili  o meno  alterato  a cagione  della 
sua  mescolanza  col  sangue.  [LaL  romei. 
Sanici  dall'  illir.  iagnijenje  lufracida- 
znento , corruzione.  Nella  stessa  lingua 
$agnjio  ovvero  tagnjen  putrido,  corrot- 
to, tagnjeiti  marcire  ec.ec.  In  ar.  am 
cor  rupi»  et  foeleos  aqoa;  ei«n  foelorem 
baorìre  et  ootam  pati.] 

SANIFICARE.  Sa-ni-fi-cà-r».  Alt.  comp. 
V.  A.  Render  sano,  Sanicare.  [Lai.  ta- 
nnali rati tucre.)  — 2,  Render  salubre 
un  paese  , purgandolo  da  tutto  ciò  che 
ne  fa  I*  aria  mai  sana  ; nel  qual  senso 
per  lo  più  l’ usarono  gli  antichi. 
PANIFICATO.  Sa-ni-fi-cà-to.  Add.  m.  da 
i' baolficare. 


SANIODE.  Sa  ni-ó-di.  Add.  com.  V.  G. 
Fisiol.  Detto  di  persona  il  cui  petto  è 
angusto  come  una  tavola.  [Lat.  tanio- 
daa.  Da  fonia  tavola,  e idot  forma.] 
SANIOSO.  .Sa-m-O-ao.  Add.  m.  V.  A.  e 
L.  Pieno  di  saoie.  [Lat.  taniotus.l 
SANISSIMO.  Sa-triaii-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Sano. 

SANITÀ’.  Sa-ni  tà.  Sf.  Stato  io  coi  tutte 
le  funzioni  necessarie  alla  vita  a’ ese- 
guono regolarmente;  ovvero  Perfeziono 
delle  funzioai , da  cui  riaulta  la  vita. 
Stato  opposto  a Malattia. [Lat.  atmitoa.] 
— 2.  Assistere  alla  saoilA  di  alcuno  : 
detto  dol  medico  che  ha  cara  della  sa- 
lute de’suoi  elicali.— 3.  Dare  io  cattiva 
o in  mala  sanità,  vale  Cominciare  a non 
godere  buona  sanità.  — 4.  Essere  con- 
sumilo o cadalo  di  sanità  , vale  Esecro 
infermo. —6.  Dicesi  Sanità  dell'aria, 
deifaequa  re.  e vale  Salubrità.— 6.  Di- 
cesi  la  sanità  e vale  Nel  tempo  della 
sanità.  — 7.  E Rere  io  sanità  di  alcuno 


per  Fargli  brindisi. — 8.  Leg.  Magistrato 
ai  sanità.  Magistrato  stabilito  ne’  porti 
di  alcuni  Stati  d’Europa  per  provvedere 
al  mantenimento  delle  pubblica  salute, 


ed  a schivare  i contagi,  mi  sa  ima  mente 
la  peste,  facendo  eseguire  le  consoetu- 
dini  generalmente  ricevute  e le  pratiche 
solita  ad  osservarti  intorno  ■ tali  mate- 


terie. 

SANITARIO.  .Sfl-ni-tò-ci  o Add.  m.  DI 
sanità  , Relativo  alla  sanità.  ( Lai.  sa- 
nitariuà.] 

SANNA.  Sàn-na.  Sf.  V.  L.  Deote  grande; 
e più  propriamente  quel  Dente  curvo  , 
una  parte  del  qua’e  eaee  fuori  delle  lab- 
bra d' alcuni  animali . come  del  porco  , 
dell’ elefante  , e slmili.  I Lat-  aanna  , 
dirti  extertut.  Sanna  e tanna  vengono 
non  dal  Ut.  aanna  che  non  rlovleosi 
in  scaso  di  dente , come  suppone  In 
Crusca,  ma  .come  beo  dice  il  Mura- 
tori, dal  led.  tahn  dente.  Aggiungi  che 
io  ar.  finn , in  ebr.  acro  veglieoo  pur 
deole.  V.  Scana.]— 2.  E per  simi I.  detto 
de’  Mostri,  Diavoli,  o anche  di  Uomini. 

SANNICOLA.  Son-ni-co-U».  Sf.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  pentandria  diginia, 
famiglia  delle  ombrellifere  , ebe  ha  per 
caratteri  : ombrelleite  raccolte  a capo- 
lino; fiori  quasi  aessilì;  quelli  del  centro 
mascolini;  Il  calice  quasi  intiero;  3 pe- 
tali intieri;  2 semi  ovali , acuti,  acumi- 
nati, arricciali  e riuniti.  [£anicula, 
secondo  il  Lcmery,  a tonando,  attese  le 
virtù  medicinali  di  queste  piaote.  ]— 2. 
Dicesi  Sannicola  di  Europa  , volgami. 
Erba  fragoiiDa,  Una  specie  di  detto  ge- 
nere, comunissima  oe’  boschi,  Is  quale 
ha  sapore  amaro,  austero,  misto  sd  al- 
quanta scredine  che  si  fa  specialmente 
sentire  nelle  fauci.  Una  volte  era  ripu- 
tata come  nna  panacea  , e specialmente 
usala  come  vulnerarla  , or»  forma  uoo 


de’  principali  ingredienti  del  vulnerario 
svinerò.  [Lei.  tanicula  ntropaea  Lift.] 

— 3.  Altra  specie  di  esso  genere  è la 
Sannicole  delta  de  Linneo  taxifraga 
colyUdcm.  Questa  pianta  ha  le  foglie 
radicali , distese  in  giro  sul  terreoo  , 
ca ro ose, liegniformi,  contornale  da  denti 

cartilaginosi;  lo  stelo  diritto,  alto  circa 
due  palmi  ; i fiori  bianchi , disposti  In 
gran  numero  a pannocchia  nella  som- 
mità dello  stelo  ; i peli  glandolo»!  nel 
calice.  Fiorisce  dal  Maggio  al  Luglio , 
ed  è indigena  del  monti. 

SANNUTO.  San-nù-to.  Add.  m.  Che  ha 
saune.  |Lat.  dentaius.] — 2.  E per  aimil. 
dice»!  di  Chi  ba  grossi  denti.*— 3.  Fatto 
a guisa  di  sanoe. 

SANO.  Sà-*o.  Che  ha  sanità  , Senza  ma- 
lattia. [Lat.  annua.  .Sanità  dal  celt.gail. 
aton  o iain  che  vogliono  il  medesimo. 
Nella  stessa  lingua  faina  sanila*.  Io 
turco  eaen  sanus.j  —2.  Ed  io  forza  di 
sm.  detto  di  persona.— 3.  Sanato.  — 4. 
Salutifero  , Che  conferisce  alle  sanità. 
[Let.  lalutiftr,  taluber.) — 5.  E detto  di 
Aere , di  Luogo  ec.  vsle  Salubre.  — 6. 
Per  metaf.  Intero,  Senza  magagna.  Sen- 
za difetto^enza  rottura  oepertura.  [Lat. 
intajer,]  — 7.  E detto  di  Numero  , in 
luogo  di  lotero;  contrario  ■ Rotto.  — 8. 
Retto,  Giualo.— 9.  Giovevole.  UUle.[Let. 
comieniana,  «trilla.]— 10.  Ditesi  Sano  di 
mente,  o della  mente  e vale  Savio,  Sag- 
gio, Giudizioso.— li.  Dicesi  Sa  noe  salvo 
e vale  Libero  o Esente  da  ogni  danno  o 
pericolo.  [ Lat.  ìncoluimz  , sale  uà.  ] 

— 12.  Andare , Tornare  e simili  sa- 
no e aelvo  , vale  Andare , Tornare  ec. 
eoa  intera  salute  e libero . o esente  da 
ogni  danno  o pericolo. — l3.Aodar  sano, 
fig. , vale  Procedere  cautelatamenle.  — 


14.  V»  «ano:  talora  è modo  di  licenziare 
altrui.  — 13.  Dicesi  Pian  piano  si  va 
sano  , ovvero  Chi  va  piano  va  sano.  Lo 
atesso  che  A passo  a passo  si  va  a Roma. 
— 16.  Esser  più  sano  che  pesce  , séno 
come  una  lasca  , o simili , al  dicono  di 
Chi  gode  sanità  perfetta — 17.  Sii  saoo: 
dieesi  pure  desiderativamente  per  con- 
gedare altrui. — 18.  Far  sano  , vale  Ri- 
mettere in  saniti  o Mantener  sano.  — 
19.  Far  sano  e Farsi  sano,  tale  Divenir 
sano. -20.  Mandar  uoo  altrui,  vale 
Liceo  ila  rio  , Abbandonarlo,  Non  {sti- 
marlo, Mandarlo  con  Dio  , Mandarlo  a 
spasso.  (Lat.  vali  dicere  , vale  jubcre.] 
— il.  Sto  uoo . state  uoo  : modi  di 
salutare  attrai , decollandosi , o licen- 
ziandolo ; il  che  dicesi  aecbe  Ve  sano , 
Sii  sano,  [Lat.  pala,  valete.] 

SANOFI ENO  Sa-no-ftt-no . Sm.  comp  Agr. 

i Lo  stesso  che  Lupinella.  (Da  uno  in 
Joogo  di  salubre,  e da  fleuo.  In  frane. 
lainfoìn  vale  il  medesimo,  ed  ha  simile 
origine.] 

SAN'Q  Li  ALIDE.  S<m-<juà-U-dt.  Sf.  V.  L. 
Zool.  Nome  di  uaa  specie  di  aquila 
oasìfrag»,  menzionata  da  Plinio.  E una 
specie  di  falcone  che  ne'  primi  anni 
ha  il  becco  nero,  la  coda  nerìccia  con 
macchie  biaocbiccie;  col  crescere  degli 
anni  si  fa  di  color  grigio,  uniforme , 
la  coda  tutta  bianca,  e becco  giallo; 
onde  è distinto  con  f nomi  di  Falco 
oi  ti  [ragus,  F.  albi rii  la,  F.  albicandut. 
SI  trova  nel  nord  ; si  ciba  di  pesci. 
[Lat.  a annuali*.  Dal  celi,  brett.  tanka 
picchiare,  forare,  onde  aanàer  chi  pio- 
chi».  Altri  crede  che  questo  uccello 
ahbà  avuto  nome  dal  dìo  Sacco,  cui  era 
dedicato.) 

SANSA.  Sàn-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Ulto  in- 
frante , trattone  l’ olio.  [ Lat.  tanta  , 
tempro  , fracet.  Saapta  dallo  slavo 
tam  solo  , e picsieca  dimin.  di  picca 
ooccio'o:  Solo  nocciolo,  o sia  nocciolo 
disgiunto  dall'olio.] — Così  ehiamansi 
anche  da’ castagnai  i frantumi  delle 
scorze  delle  castagne  ripulite. 

SANSCRITO.  San-aeri-lo.  Sa.  Filo?.  Lin- 
gua sacra  de'  Bramini,  nella  quale  so- 
no composti  I libri  della  religione  e 
delle  leggi  degl'  Indiani  e le  principali 
opere  della  loro  letteratura:  lingua  che 
ha  30  caratteri  nel  suo  alfabeto,  17  de- 
clinazionl  , una  prosodia  ottimamente 
contrassegnala  ec.  Noo  è stala  nota  a- 
gll  Europei  che  oel  secolo  xnu  15am- 
ikrii  è v.  indiana  che  significa  per- 
fetto.) 

SANSENA.  Santi-na.  Sf.  V.  A.  Àr.Mes. 
Lo  stesso  che  Sansa. 

SÀNSEVERINA.  .$<m  ae-ee-ri-im.  Sf.Bot. 
Geoere  di  piante  dell'  esaodria  mono- 
genia, famiglie  delle  asfodelee,  carat- 
terizzato dalla  corolla  ouda  tubulo»» 
col  lembo  tagliato  in  G lacinie  rivolte 
io  fuori . i filamenti  filiformi  Inseriti 
sulla  gola  della  corolla,  una  bacca  trl- 
loculare  con  le  eeUetle  monosperme. 
Fu  fondato  dal  professore  di  botanica 
napolitano  Vincenzo  Pctagna,  ed  Inti- 
tolato alla  chiarissima  stirpe  de’  San- 
severineschi  Principi  di  Bisigoano,  ze- 
lanti promotori  dello  studio  di  delta 
scienza.  [Lat.  &mj aterina.) 

SANSUC1N0.  San-*u-ci-no.  Add.  m.Firm. 
Di  ssosuco  , Tratto  dal  sensuco.  [Lei. 
aamprucàmuz.] 

SAN  SUGO.  San-aù-eo.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
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Miuptuchnm,  amareno.  5«vnifq,  li- 
•uyq  e lumiuck  nomi  arabi  della  majo- 
raoa.] 

SANSUGA.  San-iù-ga.  Sf.  Zool.  ICCOrc.di 

Sanguisuga. 

SANTA'.  Am-tà.  Sf.  ancore.  di  Sanità.  Y. 
A.  V.  e di'  .Sanità  [Lai.  fonila*,  bona 
vaUtudo,  valetud»: — 3.  Dicesi  A sanlà 
a vale  Io  o Con  saoilà,  Quando  altri  è 
sa  do — 3.  Fare  aaolà,  si  dice  de’bam- 
bioi  , quando  per  far  molto , toccano 
Ja  mano  altrui  ; e per  simili!,  dicesi 
anche  di  piccoli  cagnolini  e d'altri  a- 
nimali  domestici.  — 4.  Ditesi  Farneti- 
care a sanlà  e vaie  Fare  o Dire  panie  , 
sena  avere  offeso  il  cervello. 

SANTABARBARA.  San-tabòr  ba-ra.  Sf. 
comp.  Mario.  Camera  o ricello  nella 
parte  posteriore  della  Dare,  destinata 
ai  cannonieri , che  le  diedero  acuta- 
mente questo  nome  per  devozione  alla 
loro  Senta  protettrice.  Serve  al  depo- 
sito della  polvere  e degli  utensili  del 
capo  cannoniere:  dicesi  pure  Guardia. 
Scriresi  anche  Santa  Barbara  e Santa 
Barbera. 

SANTAGIO.  San-tàgio.  Add.  com.  Y. 
beate  , che  si  dice  a persona  agiate  e 
tarde  nell'operare.  (Da  santo,  e da  a- 
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SANT  A UN  A.  San  ta-lì-na.  Chim.  Lo 
stesso  che  Sandalina. 

SANTAMARIA.  San-tQ-no-rì-a.  Add.  e 
sf.  Bot.  Sorta  <T erba  amara  e odorosa  , 
che  è una  specie  di  Menta  ; detta  con 
altri  nomi  Balsamite.  Erba  amara.  Erba 
costa  o costina  , Menu  greca  del  Mat- 
tiolo.  (Lai.  fanacetum  bnUamita  Lm.) 
— 2.  Zoot.  Uccello  Metameria  : cosi 
chiamasi  volgarmente  un  uccelletto  di 
penne  verdi,  che  file  per  lo  più  nell'a- 
no. 

TAMBARCO.  5an-lam-6àr-co.  Sm. 
Àr.  Mes.  Lo  stesso  ebe  Seltsmbtreo. 

SANTAMENTE.  San-ta-m/n-te.  Arr,  Con 
santità,  A guisa  di  Mnto.  [Lai.  irm- 
eli.] 

SANTA RELLO.  San-ta-rèl-lo.  Add. asm. 
dim.  di  Santo,  io  signif.  di  Persona  pie, 
molto  religiosa  e devota.  (Lai.  lonrfu- 
Im.J  — 3.  E cosi  detto  nel  f.  Saouiellt. 

SANTASANTORUM.  San-ra-fan-lò-rum. 
Sui.  comp.  V.  L.  Bccl.  che  scritesi  lu- 
che Santa  Motorino.  Lo  stesso  che  San- 
cii Sanctorum. 

SANTASSANCTORUM.  San-tn*-tan-etò- 
rum.  Sm.  comp.  Eccl.  Lo  stesso  che 
Sancii  Sanctorum. 

SANTELENA.  Sun-ti-le-na.  Sf.  Si.  Mod. 
Specie  di  moneta  io  oso  ai  tempi  di 
Dente,  e da  lui  ineoiiooata. 

SANTELMO.  San-Ul-mo.  V.  comp.  Ma- 
rio. ebe  scriveei  anche  Saot‘Elmo.  V. 
Elmo  g.  4. 

SANTE RELLO.  San- Io-ri l- lo.  Add.  e sm. 
dim.  di  Santo.  Lo  stesso  che  Sauté  - 
rello. 

SANTERMO.  SaeHir-nw.  V.  comp.  Ma- 
ria. Lo  stesso  che  Seotelmo.  V.  Elmo 
fi.  4.  Scrivasi  pore  Sant'  Ermo.  ( In 
epir.  tiarm  fuoco.  In  ebr.  uhm  plur.  di 
vr  fuoco:  oròn  pi.  di  or  luce,  fiamma , 
splendore.] 

SANTESE.  San-ti-n.  Add.  e sm.  Y.  A. 
Cbe  ha  cura  del  Molo,  cioè  delle  chiese. 
[Lat.  otditmu,  itunutonariua.]  — 2.  E 
per  estensione,  Chi  frequenta  le  chiese, 
Cbl  vi  pasaa  le  vite,  ma  dtcesl  io  mala 
parte. 

SANTESSA.  iSan-fei  sa.  Add.  e sf.  Donna 


Ipocrita,  False  devote;  altrimenti  Spi- 
golisira,  GrafliaMQti. 

SAN  TI  FICA  MENTO.  San-H-f-ca-mén-to. 
Sf.  Lo  stesso  che  Santificatone. 

SANTIFICANTE.  San-ti-R  còl Mi.  Pari, 
di  Santificare.  Cbe  Mntifica. — 3.  Teol. 
Aggiunto  delle  Grafia  Divina. 

SANTIFICARE.  San-ti  fUà-rt.  Alt.  Far 
Moto  o com  udii;  Moodir  l'anima  dal- 
le coinè,  dalle  macchie  del  peccato  ; il 
cbe  aicesi  anche  Giustificare.  { Lat. 
sanciificare.  Sancii  fi  care  da  uaclum 
faterà  f*r  santo. j — 1.  Ascriver  nel  Da- 
merò de' Senti.  [Lei.  m Sanctorum 
numerum  adscribere.]—  3.  parlando  di 
Feste  di  precetto,  secondo  la  Chiesa  , 
Santificare  la  festa  è lo  stesso  che  Guar- 
darla. Osservarle.  — 4.  N.  ass.  nel  i. 
signif.  — B.  N.  86s.  e pai».  Diveoir 
santo. 

SAN  TIFICATI VO  .San-ti^-ca-ti-vo.  Add. 
m.  Atto  a santificare. 

SANTIFICATO.  San-tifieà-to.  Add.  m. 
da  Santificare.  Fatto  Moto.  — 3.  Ed  ìd 
forra  di  sm.  parlando  di  persona. 

SANTIFICATORE.  5un-ti-^-ca-tó-r«.Ver- 
bal.  io.  di  Santificare.  Che  Beatifica. 
(Lai.  sanctificator.] 

SANTI  F ICA  TRICE.  San~ti-fi-ca-trì-ce. 
' erbai,  f.  di  Santificare.  Che  beatifica. 

SANTIFICAZIONE.  San-U-fi-eu-ti-ó-ne. 
Sf.  Il  santificare.  ( Lat.  foncti/Icaiio-] 

SANTIFICO.  San  li-fi-co.  Add.  e sai.  V. 
A.  Uomo  di  santa  vite. 

SANTIMONIA.  San-ti-mò  ni-a.  Sf.  V.  L. 
Santità.  [ Lat.  fondita*  , sanctimo- 
nia.J 

SANTINA.  S'an-ri-na.  Add.  e sf.  dito,  di 
Sante. 

SANTINFIZZA.  San- un- fissa.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  iodecl.  Y.  plebee  e 
poco  osata.  Graffiamoti,  Ipocrita,  Bac- 
rhcltooe.  Picchiapetto,  ec.  [Lat.  piera- 
ri* t imulalcr.  Da  sanctus  santo  , e da 
fielio  finzione.] 

SANTINO.  5an-ri-wo.  Sm.  Immaginetta 
di  Santo  stampata  io  legno,  io  rameee. 
c per  lo  più  miniale.  — 3.  Santina  di- 
consi  anche  quelle  figure  che  rappre- 
sentano i fatti  della  Bibbia. 

SANTIO.  5itn-li-o.  Sm.V.  G.  Bot.  Gene- 
re di  piante  della  famiglia  delle  sioan- 
terte , della  tribù  deile  ambra$iee , e 
della  monoecia  pentandria  di  Linneo  , 
cosi  denominate  dal  giallo  colore  do- 
minante ne'  loro  fiori.  — 3.  Min.  Mi- 
nerale indicato  da  Teofrasto  , di  color 
gialle,  che  sembra  essere  una  miniera 
di  ferro  carbonato,  capace  di  prende- 
re un  rosso  d'ematite  colia  calcinazione. 
[Lai.  xantAton.) 

SANTÌSSIMAMENTE. 5anlM-ri-fna.nvn- 
te.  Avv.  sup.  di  Santamente.  [Lai.  san- 

ctissime.] 

SANTISSIMO.  5an-tu-*i-mo.  Add.  m. 
sup.  di  Santo.  (Lat.  «anctif*»mu*.|— 2. 
Io  forra  di  sm.  Uomo  di  gran  saatità. 
— 3.  Ed  assolutamente  nell'uso,  Il 
Santissimo  per  La  santissima  Eucari- 
stia. — 4.  Dìcesi  Saulissimo  Padre  ed 
anche  assolutamente  il  Sanliseimn,  ed 
è titolo  cbe  si  dà  al  Sommo  Pontefice. 
fLat.  fanctiuùnu*.] 

SANTITÀ’.  5<m-{i-ià.  Sf.  est.  di  Santo. 
Qualità  di  ciò  cb’é  santo,  Intera  moo- 
deita  da  peccato.  [Lat.  «anelito*.]  — 
2.  Titolo  che  Si  dà  al  Sommo  Ponte- 
fice. (Lai.  bealitudo  , tanctitas.\  — 3. 
Virtù  in  concreto,  Buona  qualità,  Eccel- 
lenza d animo. 


SANTTT UDINE.  San-titii-dì-ne.  Sf.V.L. 
Y.  e di’  5anfità.  [Lat.  jandilurfo.) 

SANTO.  Sàn-lo.  Sm.  Chiesa.  (Lat.  aedet 
sacra,  templum.}  — 2.  Onde  Andare  a 
santo.  Tornare  al  santo,  vale  Andare , 
Tornare  in  chiesa;  ed  Uscir  di  santo. 
Tornar  dal  santo,  vale  Uscire,  Tornar 
di  chiesa — 3.  Andare,  Entrare  o Rien- 
trare in  santo,  Menare  in  santo,  si  di- 
ce dell’Andare  o Esser  condotte  le  par- 
torienti la  prima  volta  dopo  il  parto  in 
chiesa  per  la  benedizione  del  sacerdo- 
te. — - 4.  Pittura  o Stampa  io  cui  sia 
effigiato  alcun  santo  o altro.  [Lsl.imo- 
ginss  eacrae.  ] —5.  Zool.  Genere  di 
enelidi  d ricordine  degli  sbranchi,  che 
ba  per  tipo  ia  nait  digitata  di  .Muller, 
e cosi  denominato  dal  loro  color  gial- 
lo. [Lat.  xantho.  Dal  yr.  xkantos  gial- 
lo.] — 6.  Genere  di  crostacei  dell’or- 
dine de’ decapali  bradi i uri , stabilito 
da  Leacb  con  tal  nome,  desunto  dal  loro 
color  giallo. 

SANTO.  Add.  m.  Quegli  il  qnaleè  eletto 
da  Dio  nel  numero  de' Beati,  e dalle 
Chiesa  tenuto  e canonizzato  per  tale. 
In  questo  senso  dicesi  auche  in  modo 
accore.  San  innanzi  a voce  che  da  con- 
sonante cominci  ; sebbene  gli  antichi 
cosi  adoperassero  talora  anche  innanzi 
ad  S impura  ed  a vocale.  (Lat.  *on- 
cfui-  Sanctus  dal  celi.  gali,  san  ov- 
vero ranci  che  Taglioni»  il  medesimo: 
ed  il  medesimo  vai  pure  il  pers.  ssn. 
Anche  i Brettoni  hanno  sant  per  san- 
to: ma  dice  l' Armstrong  , che  non  lo 
abbiano  avuto  se  non  dopo  Tintrodu- 
zlooe  della  fede  cristiana.  Altri  da  san- 
citili decretato,  stabilito.]  — 2.  Dello 
triplicatamente,  dessi  tale  epiteto  an- 
che a Dio  stesso. — 3.  Detto  di  noelle 
c°s*  che  riguardano  Dio,  o che  da  lui 
derivano  ; ent.  Santuario 4.  Det- 

to di  Chi  in  questo  mondo  vive  Mu- 
tamente, o mena  una  vita  multo  esem- 
plare. — B.  Detto  di  Membra,  Luogo  e 
simili  cose , che  attengono  a Santo.  — 
fi.  Detto  di  Anima  eh’  è iu  luogo  di 
salvazione.  — 7.  Dicevi  Santo  Padre  , 
ed  è maniera  con  coi  comunemente  s'ap- 
pella il  Papa.  — 8.  Pio,  Religioso. 

( Lat.  piu*  , ianefu*.  ] — 9.  Grande, 
Co  pii -so  , Soleoor,  Compialo,  Intero  , 
Pieno  , ec.  Cosi  detto  perchè  le  cose 
sente  sono  grandi  e solenni.  — 10. 
Onde  Di  santa  ragione , D’ una  santa 
ragione , posti  avverbiale),  vagliooo 
Grandemente,  Copiosamente,  In  abbon- 
danza. ( Lat.  orriter,  vebementer,  ma- 
gnopere.]  — il.  Evi  Avere  una  santa 
pazienza,  vale  Acquietarsi,  Soffrir  con 
pazienza  grande,  esemplare.  — 12.  Ed 
aggiunto  a Capestro  iu  signif.  di  Ga- 
gliardo, Teoace,  Forte,  Robusto. — 13. 
Perfetto,  o simile.  — 14.  Aver  quslche 
Santo  o buon  Santo  in  Paradiso,  vale 
Aver  buoni  ajuti,  o gagliardi  protet- 
tori, per  conseguir  checchessia.  (Lat. 
validi*  i imiti  ptaesidiis.) — 15.  Qual- 
che Santo  ci  ajoterà  o simili:  Dicesi  a 
chi  vool  pensare  in  negozio  da  Tarsia 
troppe  sottigliezze;  ed  è lo  stesso  che 
dire:  Il  tempo  ci  darà  consiglio,  o Co- 
sa fatta  capo  ha.  [Lat.  Dtus  provide - 
bit.  ] — 16.  Scherza  co'  fanti  e lascia 
stare  i Santi,  vale  Non  porre  in  deri- 
sione le  cose  Mere.  — 17.  Rivolere  i 
santi  suoi  quando  è guastata  la  festa: 
ai  dice  del  Rivolere  alcuna  cosa  dona- 
ta. — 18.  Il  Santo  talora  s'iQtende  Id- 


211 


HJLK 


S A \ 


SAI 


«iiu  stesso  o la  finalissima  Eucaristia.  , 
— 19.  Onde  dicesi  11  tale  è uo  santo, 
per  dire  Egli  è un  uomo  che  mena  uoa 
>iia  nota.  — 20.  Sancito.  Ratificato, 
Confermato,  Approvato.  Statuito.— 21. 
Filol.  Giucca  re  a saali  e cappelletto, 
vale  Gluocare  n quel  giuoco  che  si  fa  , 
gettando  io  alto  una  morirla,  ed  ap-  , 
porsi  a dire  da  qual  parte  resterà  vol- 
tata : il  che  dicesi  enrhe  io  Toscana 
Palle  e santi. — 22.  Erri.  Lettere  san- 
te: così  dicesi  per  eccellenza  la  Sacra 
Scrittura.  — 23.  Acqua  saula  : Quel- 
l' acqua  che  si  tiene  nelle  pile  delle 
chiese.— 24.  E Pila  dell’Acqua  «ama, 
Quel  vaso  che  »i  pone  nelle  chiese  no- 
atre  coll’acqua  santa.  — 23.  Cam  san- 
te, Il  corpo  di  un  Moto.  — 20.  OLo 
«auto.  È l’olio  cornac  rato  dal  vescovo 
(ter  ammloistrare  agl'infermi  I* Estre- 
ma uiuroDe.— 27.  A r.  Mcs.  Dicesi  Pa- 
ne unto,  più  romuocn.  lansinto  . il 
Paoc  unto  o doralo  ma  uova.  — 28. 
Boi.  Giallo  santo,  Legno  santo.  V.  Le- 
jnc,  §.  31.  — 2iL  Mario.  Santa  Bar- 
bara. V.  Santabarbara. 

SANTOCCHIERIA.  .Son-Zoc-chia-fi-a.  Sf. 
Simulata  pietà.  Ipocrisia. 

SANI  OCCHIO.  5o»  ibe-chio.  Add.  e sin. 
Dedito  alla  santocchieria. 

SANTOCCIO.  San- toc-rio.  Add.  usato  in 
fona  di  sin.  pegg-  di  Santo  in  signif. 

di  Simulacro,  Statua  . Figura. 2.  E 

delio  di  Uomo  sciocco,  scimunito.  (Lai. 

I «ini us.  faluut , simplex.  I)a  santoccio  ! 
in  senso  di  statua  suol  chiamarsi  rosi  ' 
un  uomo  che  ha  poca  destrezza  , poco 
movimento.) 

S AUTOCEFALO.  San-to-cè-fa-lo.  Sm.  V. 1 
tì.  Dot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  sinanteree  e della  singenesia 
poligamia  frustranea  di  Linneo,  stabi- 
lito da  WiWenow,  e distinto  prr  la  di- 
siMieizione  in  capolino  dei  loro  fiori  di 
color  giallo.  (Lai.  xunthoerphalum.  Dal 
gr.  xanthot  giallo,  e cephale  capo.) 

S A NTOClllMO.  Son-tò*hi-mo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  poco  noto  , della 
poliadeliia  monoginia  di  Linneo,  siabi- 
(ito  da  Roxburg  con  nn  albero  tintorio 
detin  xunthochymut  tinetorius,  ridon- 
dante di  sugo  giallo.  [Lat.  xanthochy- 
mus.  Dal  gr  xanthot  giallo,  e chymot 
sugo.] 

SANTOCOMA.  Sun-tb-co-ma.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  singenesia 
poligamia  . famiglia  delle  sinanteree , 
stabilito  da  Kunlh,  e che  trasve  tal  no- 
me dalla  specie  di  chioma  gialla  , sotto 
In  quale  presentanti  i loro  Cori.  ( Lat. 
xartthaama.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  c 
<utne  chioma.) 

SANTOFILLO.  San-tofU-lo.  Sm.  V.  G.1 
Boi.  Genere  di  piante  dell’uitandria  mo- 
uogiiija,  famiglia  delle rapparider,  sta- 
bilito da  Rudgo,  e che  desunse  tal  no- 
me dal  color  g>allo  che  domina  nel  loro  ! 
fogliame.  [Lai.  ranthophyUum.  Dal 
gr.  xanthot  giallo,  e phyllon  foglia  ) 

> \STOFlTO.  San-tb-fito.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  peutandria  nw>- 
unginia,  famiglia  delle  rubiacee,  stabi- 
lito da  Rlumc  con  un  arbusto  detto 
■runthophytum  frutieotum , in  coi  do- 
mina il  color  gin  Ilo , specialmente  nel- 
l' epidermide  del  fusto.  [ Lat.  xtmfbo- 
phylum.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  e phy- 
ton  pianta.] 

SANTOGKNIO,  Sdn-to-gé-nio.  Chim.  Con 
questo  nome  il  professore  Zeise  di  Co- 


penbaghen  indica  un  miscuglio  di  po- 
tassa , di  carbonio  e di  zolfo  il  quale 
unito  all'Idrogeno  dà  I acido  santogeni- 
co,  cosi  detto  pel  color  giallo,  che  pro- 
duce nelle  sue  varie  combinumni.  Lai. 
arrmthoycnium.  Dal  gr.  xanthoa  giallo, 
e gena»  genera /ione  ) 

SANTOLINA.  San-to-li-na.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  singenesia  poli- 
gamia, famiglia  delle  corimbiferc , che 
lii  per  caratteri:  calice  emisferico,  im- 
brlcato , fatto  di  squame  bislunghe . 
dentato,  ineguale;  ricettacolo  fornit  i di 
pagliette,  carico  di  fiosculi  , tulli  uni- 
formi ed  ermafroditi  ; seminudi  ( Lat. 
xanlholina.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  e 
holot  tutto.  ] — 2.  Specie  di  detto  ge- 
nere, delta  anche  Citronrlla  o Abrotano 
femmina  : pianta  che  ha  Io  itelo  mollo 
ramoso;  le  foglie  lineari,  piccole,  den- 
tate per  i 4 lati  ; i fiori  gialli,  solitari!, 
peduncolati,  terminanti.  Fiorisce  nel* 
reetale,  ed  è roraune  nei  munti  de'persi 
meridionali.  Il  suo  sapore  a mangiato, 
ed  il  suo  forte  odore  annunziano  in  e««a 
varie  proprietà  toniche  energiche;  ma 
sebbene  gli  antichi  mollo  la  usassero  , 
è poco  ricercata  presentemente.  [ Lat. 
ao’ifoima  ehamax-cg  fiorititi  t IAn.\ 

SANTOLLNO.  «Sun-fo-ii-no.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri , che  comprende  alcuna  spe- 
cie del  g<  nere  itaphylinus , osservabili 
pel  color  giallo  in  essi  dominante.  (Lat. 
xanthoiinut.  Dal  gr.  xanthot  giallo,  e 
holot  tatto.) 

SANTOLI  NOI  DE.  San-to-U-nò-ù<U.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  della  aio- 
genesia  poligamia  superflua  , famiglia 
delle  sinanteree , stabilito  da  Vaillaal , 
perchè  presentano  qualche  somiglianza 
con  quelle  del  genere  santolina.  Questo 
genere  corrisponde  alIVfnaryriuj.  (Lat. 
xantholinoidei.  Dal  gr.  xanthot  giallo, 
e idei  somiglianza.] 

SANTOLMA.  San  tòi-ma.  Sf.  Boi.  Lo 
stesso  che  Santolina. 

SANTOLO.  Sàn-to-lo.  Add.  e sm.  V.  ve- 
ne*. Con  tal  nome  chiamasi  dal  figline 
ciò  colui  che  Tba  levato  al  sacro  fonie, 
o presentato  alla  creai  ma.  B cosi  nel 
fera.  Santola.  [Da  tanto.  In  ingl.  dicesi 
god  father  che  vale  «IU  lettera  padre 
In  Dio.] 

SANTONE.  .SofUd-nc.  Add.  e sm.  eccr. 
di  Sento,  ma  si  usa  per  lo  più  ne' com- 
ponimenti piacevoli  o per  Irooia.  — 2. 
St.  Mod.  Santoni  dicoosl  volgami,  i 
Dervfs. 

SANTON1A.  San-tb+ii-a.  Sf.  Boi.  Nome 
che  In  alcuni  luoghi  di  Toscana  dissi 
all*  Agrimonia  Eupatori!.  V.  Agrimo- 
nia, $ 1. 

SANTONICO.  •Scm-lò-ni-co-Sm.  Bot.  Pian- 
ta che  ha  gli  steli  legnosi,  per  metà  di- 
stesi ; i rami  lunghi . raddrizzali  ; le 
faglie  molto- fesse,  con  le  divisioni  sot- 
tili e lineari  ; i fiori  piccoli,  in  grappoli 
filiformi.  Fiorisce  dall'Agosto  al  No- 
vembre, ed  è originaria  della  Persia. 
[Lat.  orfamizia  janiontca  Lin.  lo  per*. 
ten  santo,  tuchm  ovvero  turhum  seme  : 
Seme  santo,  a motivo  delle  sue  virtù.] 
— 2.  Farm.  Nome  che  si  dà  oel'e  spc- 
zierie  ai  semi  minuti  ed  alle  squame 
«lei  calice  dell’  artemisia  judaica  , del- 
l'arfrwtùia  contro,  e del i’arfemùtaaa pi- 
tonica; altrimenti  Seraeseoio.  Hanno 
sapore  amaro,  nausea  ole.  ed  odore  bal- 
samico: sono  alquanto  deprimenti.  Si 
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fidano  contro  i venni , priucipalmentc 
lombricali  , cd  anche  Mite  febbri  in- 
termittenti. 

■ SANTOREGGIA.  San-4o-rrg  già.  Sf.  Boi. 

Genere  di  piante  della  duiiuumia  gino- 
i nosprrrnia , famiglia  delle  labiate,  di- 
stinto dal  calice  cinquefido  . la  corolla 
con  cinque  lobi  quasi  eguali  e gli  sta- 
mi rimuti.  Se  nc  conoscono  e se  ne  col- 
tivano molle  specie,  delle  quali  la  più 
comune  è la  Sjnturcggia  ortense,  pian- 
ta annuale  che  ha  lo  atelo  romo>o,  alio 
appena  un  palmo;  le  figlie  lanceolate, 
pi.  co  le  ; i fiori  piccoli,  alquanto  rossi  «» 
bianche , ascellari , due  insieme  sullo 
ale**"  peduncolo.  Fiorito:  per  tutta 
l'estate,  ed  è indigena  in  molli  luoghi 
dell'Italia  , nella  Germania  , ec.  Que- 
st'erba odorifera  ed  appetitosa,  agevola 
la  digestione  ed  è perciò  molto  usata 
negl'  intingoli.  Volgimi.  Cunei  la.  (Lat. 
taturtja  hor leniti.  Lin.  Da  Maturare  , 
dice  il  Lemcrj  , viene  il  lat.  latureja  , 
onde  Filai,  santoreggia:  poiché  di  que- 
sta pimia  si  fs  uso  negli  alimenti.  In 
| frane,  larrielte  , in  iugl-  tavjury  , in 
led.  future y ec-J 

SANTORNO.  Sm-iàr-no.  Sm.  V.G.  Zool. 
Nome  dato  da  Brisson  ad  un  geoere  di 
uccelli  dell'ordine  de’passeri  che  venne 
riunito  al  genere  icterui , desunto  dal 
color  giallo  ebe  io  essi  domina.  È pros- 
simo all' icturui  da  cui  differisce  pel 
becco  tutto  diritto.  ( Lat.  xanthomuf. 
Dal  gr.  xanthot  giallo»  e omit  uc- 
cello.) 

SANTORREA.  Sun-Ior-rè-a.  Sf.  V.  G. 

Boi.  Genere  di  piante  esotiche  dell’e- 
1 sandria  monoginia,  famiglia  delle  asfo- 
delee,  stabilito  da  Smith , o cosi  deno- 
minalo a cagione  della  resina  gialla  che 
cola  dal  loro  tronco.  [Lat.  xanthorroea. 
Dal  gr.  xanthot  giallo,  c rheo  scorro.] 
SANTOBR1ZA.  San-tov-ri-xo.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  peutandria 
poligamia,  famiglia  delle  ranuncolacce 
stabilito  da  Uerilier;  il  cui  legno,  e 
specialmente  quello  della  radice  . è di 
color  giallo.  Comprende  una  sola  spe- 
cie. eh' è la  xanthorrhita  apiifoiia. 

( Lat.  xanthorrhita.  Dal  gr.  xanthot 
giallo,  e riuso  radice.) 

SANTOSACRO.  San-lo-tà-ero.  Add.  tu. 

comp.  V.  A.  V.  e di’  .Sacrosirolo. 
SANTO  SANTORUM.  Sm.  V.  L.  Ecd. 
fallo  io  questo  modo  italiano.  Lo  stesso 
che  S anelo  Saactorum. 

SANTOSI.  Sàn- tosi.  Sf.  V.  G.  kled.  Lo 
stesso  che  Itterizia.  [Lat.  xanthotii. 
Dal  gr.  xanthot  giallo.] 

SANTOSIA.  San-tò-tia.  Sf.  V.G.  Hot. 
Genere  di  piante  della  peoiaodrta  dìgl- 
nla  , Stabilito  da  Rudge  io  cui  è com- 
presa uoa  sola  specie,  cioè  la  xanthoaia 
pilota  , distinta  da  fiori  gialli.  [ Lai. 
xonlhoaia.  Del  gf.  xanthot  giallo.) 
SANT  OSSI  LO.  San tóssi-io.  Sin.  V.  tì. 
Boi.  Genere  dì  piaule  esotiche  della 
dìoecia  pentaodria,  famiglia  delle  tere- 
binlacee  , col  calice  diviso  in  cioque 
parti,  tre  a cioque  stami  ed  altrettanti 
pistilli  e eapsole  monosperme.  Sono  di- 
stinte dal  color  giallo  del  loro  legname 
e dalla  loro  scoria,  particolarmente  d'u- 
na  delle  soc  specie  chiamata  boit  Cpt- 
neux  jaunt , la  quale  viene  a S.  Do- 
mingo adoperala  per  tingere  io  giaMo. 
Si  reputa  anche  uo  eccellente  febbrifu- 
go. [ Lat.  xanlhoxylum.  Dal  gf.  xan- 
thot giallo,  e xylon  leguo  J 
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SANTU  ARI  A.  S<m-1u-à-ri  a.  Sf.  V.  A.  V. 
e di' .Santuario. 

SANTUARI  A MENTE.  .Son-tua-ria-mdi»- 
te.  Avv.  V.  A.  V.  f di'  Santamente. 

SANTUARIO.  .V>in-Zu-à-ri-o.  Sai.  Reli- 
quia di  Moti  <>  Arasse  «acro:  ma  in  que- 
sti tifoif.  e fuor  d’uso. — 9.  Il  Tibet» 
aaeolo  dove  pii  Ebrei  tenevano  l'Arra  ; 
ed  «orbe  qupl  luogo  del  Tempio  di  Sa- 
lomone io  cui  il  solo  sommo  sacerdote 
polca  entrare.  — 3.  La  Chiesa  o il  Luo- 
go do* e si  conserrano  le  reliquie  o si- 
mili. (Lat.  «ane(uarium.|  — 4.  Per  si - 
mllit. 

SANTUARIO.  Add.  m.  V.  A.  V.edi’&n 
lo  nel  slgnif.  del  §.  3 e seg. 

SANTULA.  Sàn-tu-la.  Add.  e sf.  di  San- 
tolo. Mattina,  Comare.  (Lai  eomma- 
lar.l 

SANTUR.  Sàie-tur.  Mus.  Slrumeoto  di 
corde  torco  che  somiglia  al  salte- 
ri'». 

SANTURA-  .Sur»  fù-ra.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Santuria. 

SANTURIA.  6'an-fù-ri-a.  Sf.  V.  A.  Cosa 
santa  o sacra.  {Lat.  rei  sancta  , la- 
era.] 

SANTURO.  Son-tù-ro.  Sm.  V.  G.  Zoo). 
Nome  specifico  d' uo  pesre  del  genere 
Uwitwnut , desunto  dal  color  giallo 
della  sua  coda.  ( Lai.  xanthurui.  Dal 
gr.  sonito*  giallo,  e tira  coda.J 

SANTUSSE.  San-tùs-ee.  Sm.  V.  seberz. 
ed  ant.  , usata  nella  frase  Parere  o si- 
mile il  Matu«e;  e si  dice  di  Chi  mo- 
stra di  fuori  gran  pietà. 

SANZA.  5òn-ao.  Prep.  V.  o di' Senza.— 
9.  E detto  per  la  rima. — 3.  Talora  vale 
Oltre.  — 4.  Dicesi  Santa  piò  po»to av- 
verti. e vale  Solamente,  Senz'ai  ira  com- 
pagnia, Senz'altro. 

SANZlAItE.  San-xi-à-re.  N.  ats.  V.  A. 
V.  e di'  Statuire. 

SANZIONE.  Sun-xi-ó-m.  Sf.  Leg.  Rati- 
ficazione, Coofer mozione  . Forma  auto- 
revole, |ier  cui  un  Biiu  diventa  legale  ed 
autentico.  I legisti  cosi  chiamanoquella 
parie  della  Irgge , ebe  contieoe  la  mi- 
naccia della  prua  ai  trasgressori , o la 
promessa  di  ricompensa  agli  osserva- 
tori di  essa  legge,  ovvero  II  bene  o il 
male  che  conseguono  per  effetto  di  essa 
legge  dalla  osservanza  o trasgressione 
delia  medesima. — 2.  Prammatica  san- 
zione : eosl  i Pubblicisti  chiamano  un 
Regolamento  ut  maleria  ecclesiastica  , 
ad  esempio  della  legge  di  Carlo  vii  re 
di  Francia,  che  porta  tal  titolo,  e per  la 
quale  fu  regolala  la  disciplina  ecclesia- 
stira  gallicana  , secondo  i canoni  del 
Concilio  di  Rasilca. 

SAPA.  Sà-pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Mosto  cotto  , 
e alquanto  condensato  nel  bollire,  ebe 
serve  per  condimento.  ( Lat.  tapa . In 
uriti,  eafft , in  sa»s.  eaepe  , in  ingl.  ed 
in  oland.  iitp,  in  turco  «t* , in  gr.  opus 
socco.  In  ar.  sorbi*  indir#  pure  il  suc- 
co di  varie  piante  : e taf  è il  vino  che 
si  ricava  dalle  uve  contuse  e fermenta- 
te.— 9.  Dicesi  Dare  la  sapa  e vale  Dare 
l'unguento. 

SAPECA.  Sapt-ca.  Sf.  Metro).  Moneta 
chinese  del  vai-  re  di  circa  due  franchi. 
Altri  scrivono  Sapequa. 

SAPERDE.  Sa-pir  de.  Sm.  Zool.  Sorta  di 
pesce  fluviale.  ( Lai.  saperda.  1 Greci , 
secondo  il  Vossio,  presero  questo  nome 
dal  Ponto  fiussioo.j 

SAPERE.  Sa-pe-re.  Alt.  anom.  ti.  ass.  e 
piu.  che  io  diversi  suoi  modi  fu  usato 


con  varia  terminaziooi.  Aver  certa  co- 
gnizione d*  alcuna  cos»  per  via  di  ra- 
gion**, o di  esperienza,  o d' altrui  rela- 
zione. (Lat,  tetre  , sapere.  Sapere , se- 
condo molli  eroditi,  è dii  lai.  tot.  lu- 
pus vegoentedal  gr.  tophot  saggio,  on- 1 
de  s ophoo  io  rendo  saggio.  Anche  in  ar.  I 
trfij  vai  Mggio,  religioso:  e prende  no- 
me da  lof  lana  ; poiché  di  lana  e non 
di  seta  vestono  i SoG  tra  gli  Arabi.]  — 
9.  Uscite  antiche  o fuor  d'uso.  Sacci  per 
Sappi.  Sacciate  per  Sappiate.  Sacrio  per 
So.  (È  v.  del  dialetto  uapul.]  Sano  per 
Ssuno.  Sapevate  p«»  Sapevate.  Sape  per 
Sa  . usato  poeticamente.  Sapemo  per 
Sappiamo.  Saperrebbe  per  Saprebbe. 
Saperrete  per  Saprete.  Seppie  per  Sap- 
pi. Sappleudo  per  Sa  pomi  u.  Sappo  per 
So.  Salsi  per  Se  lo  sa  ; Sassi  per  Si  sa  . 
e queste  due  ultime  composizioni  di 
voci  sono  tuttora  permesse.  — 3.  Cono- 
scere per  esperienza  , dello  di  cooi  ini  - 
olmata.— 4.  Provarsi,  Trovar  via,  Ten- 
tare, Prorcurarc,  Veder  modo  re.  — 5. 
Dicati  Sappi . e posto  col  ss*olula- 
zneute  senza  altro  caso,  Mgodica  Vera- 
mente , Al  certo , Per  mia  fedo.  — 6. 
Dicesi  Sapere  alcuoa  cosa  di  buon  lm>- 
go  e vale  Averne  certa  e chiara  noti- 
zia.—7.  Dicasi  Saper  chiedere  o si- 
mile alcuna  cosa  e vale  Volerla  ra- 
gionevolmente.— 8.  Dicesi  Saperne  po- 
ca e vale  Saper  poche  cose  del  pro- 
prio mestiere,  Non  saper  mezze  le  mes- 
se. — 9.  Dicesi  Saperne  un  ponto  più 
d'  un  altro  e vale  Essere  più  attuto  di 
quello.  — 10.  Dicesi  Sapersela  o si- 
mile e vale  Saper  il  (atto  suo,  Esser  ac- 
corto.— li.  Dicesi  Dare  a sapere,  vai? 
Far  conoscere,  Mani! -etare.  — 19.  Di- 
cesi Dovete  sapere,  Dobbiamo  sapere,  e 
sono  frasi  dello  slil  familiare  , con  cui 
s' introduce  qualche  parte  del  discorso, 
e per  lo  più  una  narrazione  o dichiara- 
zione. — 13.  Dicesi  Far  sapere  per  Ri- 
ferire , Anouoziare , Informare.  — 14. 
Dicesi  Esser  reputo,  d una  novella  o si- 
mili*, quando  è sparsa  io  modo  che  tutti 
la  conoscano.  (Lat.  rueire.)  — 15.  Di- 
cesi Esser  saputo  , in  siguifìc.  pass,  e 
vale  Esser  nominato , lodato  o riputato 
savio.  — 10.  Dicasi  Mettersi  a sapere  e 
valeMettersi  a cercare.  Spiare,  Rintrac- 
ciare. — - 17.  Dkesi  Venire  a non  si  sa- 
pere alcuoa  cosa  e vate  Venire  io  di- 
menticanza. — 18.  Dicesi  Ei  sa  molto, 
lo  so  molto.  Che  so  io?  Che  Mi  tu  ? e 
sooo  maniere  particolari  del  popolo  fio- 
rentino e romano,  che  vagliooo  : lo  non 
so,  Ei  non  sa.  (Lai.  bene  novi! , tal  scio, 
qui  acùnn?  nereio.  ] — 19.  Dkesi  Non 
so  , Non  so  che , Non  so  s chi , Non  so 
coi,  Non  so  come , Non  so  donde  , Non 
so  quando,  Non  so  dove.  Non  so  se,  ec. 
V.  J Voi»  io.  — 20.  Dicesi  in  forza  di 
nome  , Un  noo  so  che  , Un  non  sapea 
che  per  Un  certo  che,  Alcuna  cosi  d'in- 
distinto ec. — 21 . Dicesi  Se  tu  Mi,  sog- 
giunto a modo  di  confermazione  all'an- 
tecedente detto;  v.  g.  Fa  . se  tu  sai  ; 
Fate  par,  se  sapete  cc.,  e vate  lo  stesso 
che  Guanto  tu  puoi.  Per  quaol'  è dalla 
vostra  parte , dal  canto  vostro.  [Lat. 
quanium  i*i*.|  — 22.  Dicesi  Sapere  a 
mente  e vale  Avere  impressa  alcuna 
cosa  nella  memoria  in  maniera  che  si 
possa  ridire.  (Lat.  memoria  «nera.]  — 
93.  Appena  dr  pappa  » simile,  vale 
Cominciar  appeoa  a parlare.  — 21.  Be- 
ne , vale  Esser  gradito.  E cosi  Saper 


meglio , Saper  migliore  per  Esser  più 
grato.  [Lai.  piacere.}  — *25.  Buono  , di 
buono,  vale  Aver  buon  odore  o sapore  ; 
e (ig.  Parer  bunoo.  ( Lai.  piacere,  per- 
p lacere.  ] — 20.  Che  n"  è di  una  cosa  , 
vale  Saperne  quel  che  se  ne  può  sapere. 

— 27.  Che  si  dire,  che  dirsi,  che  si  fa- 
re, vale  Aver  presa  la  sua  risoluzioni'  , 
Essere  deliberato.  E cosi  il  suo  contra- 
rio. — 28.  Di  geometria , di  gramaticu 
e slmili , vale  Esser  dotto  in  quelle 
sciente  , o facoltà.  — 29.  Di  lettera  , 
lettera  , vale  Essere  addottrinato  , Sa- 
pere scrivere  , o anche  Saper  di  latino 
ec.—  30.  Di  libro,  vale  Esser  dotto  as- 
solutamente. Modo  basso.  — 31.  Di 
mucido:  Detto  della  carne,  quando  vi- 
cina a putrefarsi  acquista  cattivo  odora. 

— 32.  Di  muffa  . vale  Muffare  , e lig. 
Parer  molesto.  Tornar  dispiacevole.  — 
33.  Dire,  come  Ti  so  dire , VI  so  dire  , 
« sono  modi  di  asseverare. — 31.  D’uno 
» uno,  vale  Sapere  che  sia  di  lui.—  33. 
Fare,  si  dice  dcil'Usar  modi  industriosi 
per  arrivare  a’suoi  Uni.  (Lat.  eallidUa- 
te  ufi,  callidum  esse,  attuto  contendere .) 

— 36.  Fare  il  suo  cauto  , Gg. , vale  O- 
perare  con  ogni  avvedutezza.  — 37. 
Grado  di  checchessia  . vale  Averne  ob- 
bligazione. [ Lat.  A abere  gratiam.  ) — 

38.  E Saper  grado  a’  birri , vale  Andar 
debitore  a gente  vile,  o di  mala  oatura. 

— 39.  L’intrinseco,  vale  Sapere  che 
cosa  voglia  farsi.  — 10.  Male,  reo  e si- 
mili e Saperne  male  ec. . vale  Parere 
strano,  Dispiacere.  [Lat.  duplicare.]  — 
41.  Mentire,  vale  Saper  dare  apparenza 
di  verità  alla  menzogna.  — 12.  Per 

conto  , vale  Conoscere  minutamente. 

43.  Per  lo  senno  a mente  checchessia  , 
vale  Averne  intera  scienza  , minutissi- 
ma notizia.  [Lat.  exploratum,  perire - 
clumque  h ubere;  probe  caliere.]  — 14. 
Sapere  in  qual  acqua  pescare,  Sapere  iu 
qual  aequa  si  peschi , Sapere  in  quan- 
t'acqaa  uno  si  peschi , vale  Saper  cosa 
debhssi  fare,  come  regolarsi. — 15 . Reo . 
Lo  stesso  che  Saper  male.  V.  g IO.  — 
46.  Tanto  fare  , vale  Fare  (a  maniera  , 
Adoperarsi  o Ingegnarsi  in  guisa.  Modo 
basso.  I Lai.  tffieere  , per/icere.  ] — 47. 
Vivere,  vale  Aver  prudenza.  — 48.  Di- 
cesi Non  sapere  accozzare  in  nn  anno  u 
simili  tre  mani  di  nocciuoli,  vale  Esser 
dappoco,  Non  esser  buono  a niente.  — 
49.  Non  sapere  accozzare  tre  pallottole 
in  nn  bacino  o simili , vale  Non  saper 
fare  aoche  le  cose  facilissime.  — 50. 
Noo  saper  bene  l'abaco,  vale  Non  essere 
beoe  informato  d una  cose  , Essere  io 
errore;  e cosi  il  suo  contrario.  — 31. 
Non  saper  che  si  fare  , Non  saper  che 
si  dire . vale  Essere  irresoluto.  [ Lai. 
incertum  animi  ette  , rei  exitum  non 
incanire  , quid  quii  agut  neicire.  ) — 

39.  Non  saper  di  buooo,  vale  Aver  cat- 
tivo odore;  e figuratala.  Dare  indizio 
di  malvagità.  [ Lat.  pracita/em  redole- 
re.] — 53.  Non  saper  fare  altro  o Non 
sapere  altro  eba  gridare  o simili , vaie 
Non  far  mai  altro  che  gridare,  o simili. 

[ Lat.  niAi't  nliud  velie  , aut  potrà.  ] — 
51.  Non  sapere  l'abbiccì,  tale  Al  a non  re 
dell’  intelligenza  de'  principe.  — 55. 
Nod  saper  mezze  le  me-se  , vale  Esser 
poco  informato  di  alcuna  cosa.  (Lai. 
malta  ignorare.  J — 56.  Noo  saper  nè 
cbè , oè  perche  , ab  come , vale  Essere 
affatto  ali  oscuro  dei  motivo  di  qualche 
occorso  accidente.  — 57.  Non  saper 
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quante  d ia  si  ha  nelle  mani , vale  Non 
saper  quello  che  dorrebbe  saper  ognu- 
no.— 58.  Nou  sapere  quanti  piedi  s'en- 
trino in  uno  sdraie  , prove rb.  ditesi 
per  sigoiGcare  un'  ignoranza  massi -eia. 
—09.  Non  saper  quel  ch'uom  si  peschi 
o quel  che  si  voglia,  cioè  Quel  eh  ei  si 
faccia.  — 60.  Non  sapere  in  quaot’  a- 
cqua  uno  si  peschi,  vale  Noa  saper  io 
eoo  termini  uno  si  ritrovi.  — 61.  Noo 
saper  più  là  , vile  Saper  poche  cose, 
Appagarsi  della  prima  apparenza.  — 
62.  Non  sapere  s’eV  è carne  o pesce  o 
simili , vale  Non  saper  quel  eh’  un  si 
sia. — 63.  Noa  sapere  s'ri  s'è  in  poggio 

0 s ei  s'e  in  piatto,  vale  Non  sapere  quel 
che  un  si  faccia,  ovvero  Essere  uno  sto- 
lido.— 64.  Non  ne  saper  grado,  Non  ne 
saper  uè  grado  nè  grazia  , vale  Non  si 
riconoscere  obbligato,  Noo  ateme  gra- 
titudine. ILat.  grattar»  non  /tatare.]  — 
65.  Non  ne  saper  parola,  vale  Ignorare 
ogni  notizia.  — 66.  Noo  voler  saper 
niente  de’ fatti  di  alcuno  , vile  Ripu- 
diarlo, Abbonirli).  — 67.  Prov.  Chi  di 
venti  non  sa  , di  trenta  non  ha  , vale 
Quando  non  ai  è acquistalo  il  senno  a 
una  certa  età, è impossibile  acquistarlo 

10  avvenire. — 68.  E’sa  megli»  il  pazzo 

1 fatti  su»!  che  il  savio  quelli  degli  al- 
tri. V.  Pano.  g.  M,  — 69.  Tanto  sa 
altri  quanto  altri:  Detto  che  accenna 
che  Talora  rimane  ingannato  chi  vuole 
Ingannare  alimi.  — 70.  Saper  levar  le 
pecore  dal  sale  , vale  E-ser  saputo.  — 
71.  Saper  alcuna  co«a  inaino  i pescioli- 
ni, vale  Esser  notissima.— 72.  Saperne 
più  cbe’l  notajo  del  vicario:  dicesi  io 
modo  contadinesco  per  dinotare  Grande 
scieozo,  grande  dottrina.  — 73.  Saper 
di  barca  menare:  dicesi  in  modo  basso, 
e vale  Avere  astuzie  per  arrivare  a'snoi 
fini.  — 74.  Sapere  a quanti  di  è San 
Biagio,  vale  t's-er  accorto  e pratico  di 
checchessìa.  E cosi  il  6oo  contrario.  — 
75.  Saper  dove  il  diavolo  lien  la  coda , 
vale  Avere  esperienza  e notizia  anche 
delle  cose  meno  Dote,  e non  avvertite 
comunemente;  Conoscere  gl’inganni; 
Essere  astuto,  sagace.  [Lai.  calltdnm  , 
veteratortm  ette. | — 76.Saperedi  mille 
odori  : si  dice  di  Checchessia  che  spiri 
gran  fragranza.  [Lat.  forum  tpìrare  A- 
rabiam.  ) — 77.  Sapavamceto  , disson 
quei  da  Capra ja  : Si  dice  quando  alcuno 
ci  narra  cosa  nota.  — 78.  Aver  sapore. 
[ Lat.  sapere.  Pene»  molti  che  sapere 
In  questo  senso  venga  doll'cbr.  tofu 
labbro,  lingua  ; poiché  la  bocca  è l’ or- 
gano eoo  coi  si  appura.] — 79.  Avere 
odore;  onde  Saper  di  muschio,  Saper  di 
rose  e simili.  (Lat.  redolere,  ohre.)  — 
80.  E per  slmili!.  —81.  E per  mctaf. 
Parere  o Far  certa  vista,  A»ere  un  certo 
che  di  checchessia.  (Lat.  sapere,  oltre , 
redolere.  ) 

SAPERE.  5a-p^-r«.Sm.  Certa  cognizione; 
Sapienza.  Dottrina,  Senno,  Conoscimen- 
to, Notizia,  S>  ieijza.[Lat.rognifìo,tei«n- 
f to . 1 — 2.  Onde  al  contrario  Non  sapere 
detto  rosi  sostantivamente  per  Nescien- 
za, Ignoranza. — 3.  Far  sapere,  vale  0- 
perar  saviamente. — 4.  Passardi  sapere, 
vale  Avanzare,  Superare  nel  sapere.  — 
8. Prov.  Vale  più  un'oocia  di  fortuna  che 
una  libbra  di  sapere;  dicesi  per  deno- 
tare che  la  fortuna  talora  giova  più  che 

11  senno. 

6APEVOLE.  Sa-pé-vo- le.  Adii.  com.  Che 
sa  ; più  comunemente  Consapevole. 


[Lat.  iciene , consciut , gnarvt.  ] — 2. 
Esser  sapevole  a sé  medesimo  di  aleno 
che , vsle  Aver#  1*  iotimo  senso  d'  aver 
fatta  o ottenuta  alcuna  cosa. 

SAPEVOI.MENTE  Sa-pevotmin  fe.Avv. 
Con  sapienza.  Sapientemente. 

SA  PI  DEZZA.  Sa-pi-déx-sa.  Sf.  Fis.  Pro 
prielà  che  hanno  certi  corpi  di  far  na- 
scere la  sensazione  di  qualche  sapore , 
quando  sten  posti  • cootatto  eoo  1*  or- 
gano del  gusto. 

SAPIDO.  Sà-pido.  Add.  m.  Lo  stesso 
ebe  Saporito.  (LaL  raptdus.] 

SAPIENTE.  Sa-p t-èn-ts.  Add.com.  asalo 
in  forza  di  sm.  parlando  di  persona. 
Che  ha  sapienza  , Che  sa.  | Lai.  sa- 
piens.] — 2.  Chim.  Acqua  de' sapienti 
o de’  filosofi  è il  Mercurio  ermetico  , o 
filosofale,  che  anche  è chiamalo  con  al- 
tri nomi. — 8.  Sapido. — 4.  Ed  a modo 

di  ITT. 

SAPIENTEMENTE.  So-ptan-ta-mdn-ra. 
Avv.  Con  sapienza.  [Lat.  zopwnfrr.J — 
2.  Con  saggezza,  Saviamente. 

SAPIBNTISSIMAMEN'TE. 
t\-ma-men  te.  Avv.  superi,  di  Sapien- 
temente. [Lat.  «apienlùfime] 

SAFlENTlSSIM0.5a-ften-lis-si-mo.Add. 
m.  saperi,  di  Sapiente.  [ Lai.  tapien- 
tinimut.} 

SAPIENTONE.  Sa-pien-td  ne.  Add.  c sin. 
acrr.  di  Sapieote. 

SAPIENZA.  So-pi-èn-za.  Sf.  Scienza  delle 
cagioni  : Cognizione  profonda  delle  co- 
ae,  spezialmente  di  quelle  che  alleo* 
gonsi  «Ila  morale.  [ Lat.  saptenfta.]  — 
2.  E nel  numero  del  più.  — 3.  Fig.  La 
somma,  L'infinita,  L’increata,  L’eterna 
sapienza  , La  sapienza  assolutamente, 
talora  dinota  Iddio  , essendo  resa  ano 
da’ suoi  primi  attributi  ; e più  partico- 
larmente il  Verbo  eterno.  — 4.  Luogo 
dove  pubblicamente  si  leggono  le  scien- 
ze. — 8.  Prov.  E'  vai  più  o È meglio 
no'  oncia  di  fortuna  che  ooa  libbra  di 
sapienza.  V.  Oncia  , g.  6.  — 6.  Eccl. 
Libro  delia  sapienza,  o La  sapienza  as- 
solutamente, parlando  della  S >cra  Scrit- 
tura, è nno  de’  Libri  canonici  dell'An- 
tico Testamento,  attribuito  a Salomone. 
— 7.  Nella  Scrittura  Mota  quella  voce 
indiea:  le  opere  divine  del  Creatore; 
l' abilità  in  una  qualche  arte  ; la  pru- 
denza nella  condotta  della  vita;  la  spa- 
ritola negli  affari;  il  complesso  di 
tutte  la  virtù;  la  prudenza  presuntuosa 
degli  uomini  del  mondo,  soprattutto  dei 
filosofi  ec.  — 8.  Fisiof.  Dente  della  sa- 
pienza : I’  altimo  de’  molari  ; cosi  chia- 
mato perché  per  lo  più  nasce  da' 28 
a'  30  anni,  cioè  quando  l’ingegoo  è ma- 
turo. 

SAP1ENZIA.  So-pi-èn  si-a.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  Sapienta.  — 2.  E fig.  Iddio , o 
piuttosto  il  Verbo  , la  Seconda  Persona 
della  SS.  Trinità. 

SAPIENZIALE.  Sa-pirn-si-A-l*.  Add. 
com.  Di  sapieoca.  — 2.  Più  comune- 
mente aggiunto  di  que 'Libri  della  Scrii- 
tara  sama  che  sono  specialmente  desti- 
nati a dare  agli  uomini  delle  lezioni  dì 
morale  e di  sapienza,  e conciò  si  distin- 
guono da'  Libri  storici  e da'  profetici.  I 
Libri  sapientiali  sono  i Proverbi!,  l' Ec- 
clesiaste, il  Cantico  de’Caotici,  il  Libro 
della  Sapienza  e l'Ecclesiastico.  Alcuni 
vi  aggiungono  i Salmi  e il  Libro  di 
Giobbe. 

SAPINDO.  Sa-pìn-do.  Sm.  Bot,  Genere  di 
piante  della  oltandria  ingioia  che  dà  il 
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nome  alla  famiglia  delle  sapiodee,  ed  è 
caratterizzato  dal  calice  di  quattro  fo- 
gliane colorate,  la  corolla  di  quattro  a 
cinque  petali  ipogiui  turbali  o glando- 
li, ed  una  capsola  incocca.  La  specie 
più  nota  ed  usi  ut  a è il  tapindut  sapo- 
naria: Albero  dell'  America  australe  , 
che  ha  il  fusto  diritto,  senza  spina,  ra- 
moso nella  sommità  ; le  foglie  dispari  , 
pennate,  col  peziolo  alato  e membrano- 
so; la  fogiiolme  lanceolate  appuntate 
nelle  due  estremità  , integerrime.  Il 
fiore  di  questa  pianta  esotica  è compo- 
sto di  un  calice  , e corolla  di  quattro 
pezzi  uguali , eoo  tre  casaule  carnoso , 
delle  quali  per  lo  più  una  sola  matura, 
e contiene  un  solo  seme  sferico , duro  , 
nero  come  l'ebano , e adoperato  per  co- 
rone a rosarii.  La  corteccia  , o parte 
caroosa  del  frutto,  serve  come  il  sapone 
per  pulire  argenti  e biancherie.  Dicesi 
anche  Saponaria  indiana.  V.  Sapona- 
cee. [Lat.  tapindut  taponaria  Lm.) 

SAPINO.  Sa-p ì-no.  Sm.  Min.  Specie  d*  a- 
matista  di  color  di  rosa  chiaro.  ( Lat. 
raptnw«.| 

SAPIO.  Sapi-o.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di* 
Savio. 

SAPONACEE.  .Su-po-nà-ct-e.  Add.  e sf. 
pi.  Boi.  Famiglie  naturale  di  piante  dl- 
coulrdooie  polipetale,  che  sono  latte 
esotiche  e di  rado  erbacee;  il  fusto  loro 
è qualche  volta  rampicante  o sarmento- 
so,  ordiosrismente  diritto,  a cima  ra- 
mosa o folta;  porta  foglie  altero»,  nna 
o due  volte  composte:  fiori  general- 
mente piccoli  e di  colorito  poco  vivace, 
nascenti  o nelle  ascelle  dello  foglie  o 
alla  sommità  de*  fusti  o de'  rami , ove 
stanno  disposti  in  grappolo  e qualche 
volta  in  corimbo  o in  pannocchia.  Di- 
eno'i  anche  Sapindi  o Saputigli?. 

SAPONACEO.  .Sa-po-nd-ee-o.Add.  m-  Che 
partecipa  delta  natura  e proprietà  del 
sapone. 

SAPONATA.  Sa-po-nà-ja.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Saponaria  , nel  sigoif.  del 
$.2. 

SAPONAIO.  Sapo-nà-jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Che  fabbrica  o vende  sapone.  [Lai. 

tapanariut) 

SA  PON  A RI  A . Àa-po-nA-ri-a.  Sf . Boi . Ge- 
nere di  piante  della  dersndria  digioia  , 
famiglia  delle  cariofillee.  1 caratteri  di 
questo  geoere  sono  ; calice  persistente 
tuboloso,  nudo  ella  base,  e tagliato  in 
cinque  parti  ad  unghiette  strette,  dalla 
lunghezza  dal  calice,  di  lame  larghe  ed 
ottuse;  capsula  uniloculare  a cinque 
cellette  che  si  apre  per  la  sommità  , 
perisperma. — 2.  Dice*'  Saponaria  offi- 
cinali*, o Saponaria  assolutamente.  Sa- 
ponata , Saponella , la  più  comune  spe- 
cie di  questo  genere  : pianta  che  ha  la 
radice  serpeggiante , nodosa , fibrosa  ; 
gli  steli  erbacei , consistenti  , lisci  , 
articolati  ; le  foglie  ovate  , lanceola- 
te, sessili , opposte  , congiunte  ; i fiori 
di  nn  rosso  pallido  , odoro*» , a ciocca. 
Fiorisce  nel  Loglio  e nell'  Agosto.  ed  è 
comune  lungo  le  strade  intorno  ai  fossi. 
Ha  due  varietà:  una  a (ìor  doppio;  e 
l’altra,  che  è detta  da  Miller  Ibrida,  ha 
le  foglie  concave.  Tutte  le  perii  di  que- 
sta pianta  hanno  sapore  dokigoo  ed  al- 
quanto amaro;  facendole  bollire  nel- 
rarqua  , le  comunicano  la  proprietà  di 
spumeggiare,  agitandola  , quanto  I ac- 
qua di  sapone,  e di  ripoltre  i panatimi 

' che  con  essa  si  lavino.  Per  tale  proprie- 
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là  li  saponaria  fu  da  gran  tempo  u«U  j narii  officinale  , donde  prese  il  no-  SAPOROSISSIMO.  5rz*po-w-tU-#t-mo. 
in  medici»!  e riposta  fra  i fondenti  e me.  Add.  m.  superi,  di  Saporoso, 

gli  aperitivi;  la  sua  azione  emolliente  la  SÀPONOLITO.  Sa-po-no-U-to.  Sro.  V.  0.  SAPOROSITÀ.  5a-po-ro-*t.|à.  Sr.  est.  di 
rende  utile  nelle  irritazioni  del  tubo  Min.  Nome  dato  da  Fischer  ad  una  va-  Saporoso.  Qualità  di  ciò  eh’  è saporoso, 

alimentare.  [Leu  taponaria  officinali » rietà  di  talco  o steatite,  che  si  presenta  (Lat.  #opor.) 

Lin.)—  3.  Saponaria  indiana.  Lo  stesso  al  Ulto  come  saponacea;  detto  anche  SAPOROSO.  «Sfo-po-rd-ao.  Add.  m.  Che 
che  Sapindo.  Sapone  di  monte.  [ Lat.  saponoliihes.  ha  sapore,  Cb'è  di  buon  sapore.  ■ Lai. 

SAPONATA  5o-po*nà4a.Sf.Qaella  sebiu-  Da  zapo, zapon»»  sapone,!  I»f  Aos  pietre. J sapidus.  ) — 2.  Per  meta f.  Giocondo , 

ma  che  fa  l'acqua  dove  sia  disfattoli  SAPONL'LO.  .Sa-pò-nu-lo.  Sm.  diro.  di  Dilettevole.  [ Lat.  dulcit,  mtllitus  , ju- 

sapone.  — 2.  E per  similit.  — 3.  E per  Sapooe.  Cbim.  Con  questo  nome  l’indi-  eundui.  ) 

metaf.  Lode  impropria  o indebita  o a-  cano  le  combinazioni  saponacee  , risai-  8AP0TB.  Sa-pó-te.  Add.  e sf.  Bot.  Fami- 

dulatoria.  tanti  dall*  unione  degli  olii  volatili  t i glia  di  piante  , dette  anche  Ilo* penne. 

8ÀP0NAT0.5<r-f»-nàfo.Sra.Chlm.  Com-  quali  presentano  sapooi  imperfetti.  SAP0T1GLIE.  5a-po-ti-jIia.Add.esf.pl. 
binazione  degli  o'ii  volatili  o eaeenziali  SAPORARB.  5u-po-rd-ra.  AU. Sentire  il  Bot.  Famiglia  di  piante,  dette  anche 
con  differenti  basi.  sapore  , altrimenti  Assaggiare.  [ Lat.  Saponacee. 

SAPONE.  5a  pd-tia.  Sm.Chim.e  Ar.  Mes.  gustare,  degustare,  libare.  ] — 3.  E n.  SAFPA.  Sàp-pa.  Sf.  Farm.  Vino  cotto  a 

Composto  d olio  o di  altre  materie  gres-  ass.  o anche  in  forza  di  nome.  uso  di  medicina.  V.  Sapa. 

se,  nacque  e di  alcali , usato  nelle  arti  SAPORATO.  Sa-po~rà~to.  Add,  m.  da  SAPPIENTB.  Sap  pièn-te.  Pari,  di  Sa- 
e neiPeconomia  domestica  a molti  osi.  Saporire.  [Lat.  guifafu»,  libata!.]  pere.  Che  si.  (Lat.  aei«u.) 

S*  adopera  massimamente  per  lavare  e SAPORE.  5a-pd-r a.  Sro.  Sensazione  par-  SAPP1BNTE.  Add.  coro.  Che  ha  troppo 
purgare  I panni , e per  bagnar  la  barba  titolare  che  certi  corpi  risvegliano  a-  acuto  sapore,  e diceai  di  Olio  » di  Cacio 

innanzi  di  raderla,  e ancora  a uso  ester-  gendo  snU  orgino  del  gusto  ; e comu-  e simili.  (Lai.  tapidiu.) 

no  e interno  di  medicina, adoperandosi  Demente  Quella  speciale  proprietA  io  SAPPO.  Sàp  po.  Milit.  Soldato  turco,  o 
per  detergere  f canali  e per  dissipare  i virtù  della  quale  essi  producono  tale  piuttosto  Persiano,  forse  lo  stesso  ebe 

ristagni  e le  oppilazioui.  [ Lat.  topo.  Impressione.  Sono  infiniti  di  numero  e Asappo  o Assappo  o Asapo.  [ la  pers. 

Sabun  io  pers.,  come  la  ar.  ed  io  tur-  variano  secondo  gl’individui.  — 3.  Di-  sipah  vai  soldati,  e spezialmente  quelli 

co,  vale  precisamente  sapone  : e aaiun  cesi  Di  mezzo  sspore . e vale  Che  non  è s cavallo  ; «poh»  vai  militare.  1 

è contrazione  di  nesabul  Duni  invenit  né  agro  nè  dolce. —3.  Dicasi  Sapore  SAPBOFAGO.  Sa-prò-fa-go.  Add.  e sto/ 
Boni:  poiché  a«èur-raeAmamul-òuru  ottuso,  e vale  Smaccato.  — 4.  Difesi  V.  G.  Filol.  Soprannome  od  epiteto  di 

chiamava»!  il  suo  inventore.  In  gali.  Sapore  pieoo,  e vale  Migliore.  — 5.  Di-  chi  mangia  cibi  guasti  e malsani.  (Lat. 

«iohrn  o riapimn.  in  brett.  soaven , la  cesi  Sapore  potente  e vale  Forte , Spi-  saprophag tu.  Da  sapros  putrido,  e p ba- 
iati. serpe,  in  iogl.  zoap.  m led . nife  . ritoso.  — fi.  Gusto.  (Lat.  eoi uptat,  gu-  go  io  mangio.] 

in  oland.  set p,  in  isved.  eapa,  io  frane.  ri»!  . jueunditas.  ) — 7.  Per  melar.  E-  SAPBOLEGNIA.  Sa-pro-le-gni-a.  SL  V. 

furori,  io  Isp.  aabon,  in  basco  salbana,  sperienza  fatta  di  checchessia  da  coi  si  G.  St.  Nat.  Geoere  di  produzioni  erga- 
lo nngh.  stappa  ec.  vaglino  anche  sa-  ritrae  daooo  o vantaggio. — 8.  Quel  di-  niebe  d'incerta  sede,  al  presente  posta 

pone.  ] — 3.  I saponi  si  distinguono  io  letto  che  arrecano  le  cose  vaghe  e gra-  fra  le  artrodiee  , stabilito  da  Nèese  e 

alcalini  e metallici.  I saponi  alcalini  ziose.  — 3.  E parlaodo  di  Pittura, Seni-  Wiegmano,  ebe  sembra  lo  stesso  eba  il 

sono  solidi  o molli.  Fra  isolidi  si  di-  tura  o simile.  Quella  grazia, quella  va-  genere  tiresias  di  Bory  de  Seiot-Vio- 

illogoe  il  sapooe  medicinale,  nel  quale  gbezza  che  si  scorge  nell#  maniera  dei  ceol.  Queste  si  presentano  sotto  forma 

entrano  la  soda  e l'olio  di  mandorle  doi-  buooi  artefici»—  10.  Parole  di  buon  sa-  di  filamenti  a piccoli  tubi,  i quali,  tne*- 

ci,  ed  il  sapone  del  commercio  o comu-  pore  , fig.  vagliono  Parole  di  sostanzia  diente  la  pntrefazione  , si  rompono  in 

oe,  ebeti  fa  con  lo  stesso  alcali  e l'olio  e concludenti.  — tl.  Dicesi  A sapor  tante  piccole  divisioni  di  frangia  . che 

di  oliva  . e non  si  adopera  in  medicina  d'troa  cosa,  e vale  Per  ragion  di  quella  poi  riproducono  la  specie.  [ Lat.  sapro - 

che  all'esterno,  come  stimolante,  f molli  tal  cosa.  legnia.  Dal  gr.  sapros  putrido,  e legncm 

non  ai  possono  ottenere  che  co' grassi , 8AP0RETT0.  Sa-po-rét-to.  Sm.  dim.  di  frangia.  ] 

con  gli  olii  disseccativi  e eoo  quelli  ebe  Sapore.  (Lai.  icftaa  aapor.j — 3.  Salsa,  SA  PROM  A.  Sà-pro-ma.  Sf.  V.  G.  Bot. 

si  congelano  a varie  temperature.  I se-  Condimento  gustoao.  { Lat.  condùnen-  Genere  di  piante  crittogame,  della  fa- 
noni molli  ammoniacali  nomanti  anche  tatn.  ] miglia  de*  muschi,  stabilito  da  Mougeot 

linimenti  volatili.  I sapool  terrosi  non  SAPORIFICO.  Sa-po-ri-/f-co.  Add.ro.  Che  e N ester,  I coi  semi  escono  mediante  la 

interessano  che  I chimici  e finora  poco  ha  sapore,  Che  dà  sapore.  disorganizzazione  o pntrefazione  della 

se  oe  fa  conto.  I saponi  meta  Ilei  eh ia-  SAPORITAMENTE.  Sa-po-ri-ta-mén-te.  loro  casella.  [Lai.  f aproma  Dal  gr.  sa- 

mansi  anche  empiami.  — 3.  DkesiSa-  Avv.  Coo  sapore.  [ Lai.  sapide.  ) — 3.  pros  putrido.] 

pone  acido,  la  combina  rione  d'  nn  olio  G ostoaa  mente,  Con  gusto.  [Lai.  quadam  SAPR0M1IA.  Sa-pro-mi  i-o.  Sf.  V.  G. 

giallo  con  on  addo;  duro,  il  sapooe  a guttus  junmlitate.]  Zool.  Genere  d*iasetti  della  tribù  delie 

base  di  soda;  di  Starkey,  composizione  SAP0R1TIN0.  Sa-po-ri-ii-no.  Add.  m.  museidee  nell' ordine  de'  dàtteri  . stabi- 

dl  potassa  e d'olio  eeaeoaiale  di  tere-  dim.  di  Saporito.  (Lat.  feliciti!.] — 3.  Ilio  da  Filler  colli  tephritis  /loca  di 

ben  ti  o«  ; calca  rio  . il  linimento  per  le  Fig.  Graziosino,  nel  significato  di  Sapo-  Laudile,  desumendo  tal  nome  dalla 

scottature  de*  vetrai,  il  perossido  o man-  rito,  J.  4.  loro  somiglianza  colle  moschee  dal  vi- 

ganese  nativo;  veoeto,  il  sapone  medi-  SAPORITISSIMAMBNTK.&i-po-n'  tif-*»-  vere  nella  putredine.  ( Lai.  zapromyia. 

duale  composto  di  sotiocarbonato  di  so-  «na-n*4n-fa.  Avv.  superi,  di  Saporita-  Dal  gr.  sapros  putrido,  e myìa  mosca.] 

da,  calcerecente  ed  acqua,  adoperato  mente.  — 3.  Gustosi  ^imamente.  SAPROSMA.  Saprò-sma.  Sf.  V.G.  Boi. 

per  le  ostruzioni  del  basso  ventre,  la  re-  SAPORITISSIMO  Sa-po-rMà  fi-mo.Add.  Geoere  di  piarne  del  la  letrandria  mo- 
chitide  ec.  — 4.  Diceai  Gg.  Pigliare  il  m.  sap.  di  Saporito.  — 2.  Gusloaissi-  noginia,  famiglia  delle  robiacee,  atabi- 

sapone  o simili , e vale  Lascierai  cor-  mo.  — 8.  Facetissimo,  —4.  Aggiunto  Ilio  da  Diurne  , e cosi  denominalo  dal— 

rompere  co'  donativi  ; lo  stesso  ebe  Pi-  di  Bacio.  l'odore  putrido  che  emanano  te  due  spa- 
gliare il  boccone.  SAPORITO.  5d-po-ri-f<i.  Add.  m.  Che  ha  eie  che  lo  compongono, cioè  la  saprosma 

SAPONELLA.  Sa-po-nil  la.  8f.  Bot.  Lo  lepore,  Di  buon  sapore.  [Lat.  sapidus .]  arborea  e la  fruticosa.  [Leu  saprosma. 

stesso  che  Saponaria  officinale.  — 2.  Gustoso,  Che  dà  gusto , Che  si  fa  Dal  gr.  sapros  putrido  , e ohm  odore.  ] 

SAPONERIA.  5o-po-na-ri-a.  Sf.  Ar.  Mes.  con  gusto.  [Lai.  gushttu  jucordus.]  — SAPR0PIR0.5d-pr0-pi.ro.  Add.  m.  V.G. 

Luogo  dove  si  fabbrica  il  sapooe.  3.  Fig.  Che  arreca  diletto.  — 4.  Diceai  Med.  Febbre  saprupira  ditesi  la  febbre 

SAPONETTO.  5<»-po-ii^t-(o.  Sm.  dim.  di  Uomo  saporito  di  Persona  graziosa  e di  putrida  ; che  chiamasi  anche  Sellorre- 

Sapone  ; a si  prende  comunemente  per  spirito,  e per  ironia,  di  Persona  mali-  pira,  Seltopira  ed  Aiaseica. [Lat. fopro- 

Sapone  più  gentile  e odoro«o.  ziosa.  (Lai.  eallidus,  emunctae  naris. J pymz.  Da  «apro#  putrido,  e j yr  fuoco.] 

SAPONIFICAZIONE.  5«-po  ni -^-ca-*»-d-  SAPORITO.  Avr.  Saporitamente,  Dilette-  SAPROSTOMO.  Sa-prò- storno.  Add.  e 
n«.  Sf.  Cbim.  Formatimi»  di  un  sapone;  volraente.  Squisitamente.  (Lai.  sapide,  sm.  V.  G.  Med.  Diersi  cosi  di  persona 

Conversione  in  sapone;  Fabbricazione  delectabUiler,  juevnde,  errquisUim.l  cui  pozzi  la  bocca.  [Lat.  saprostomus. 

di  sapone.  SAPOROSAMENTE.  Sa-po-ro-sa-mén-te.  Dal  gr.  sapros  puzzJeuto,  e itoma 

SAPONINA.  So-po-nl-na.  Sf. Chi m.  Pria-  Avv.  Coo  tei  ore,  Saporitamente.  [ Lat.  bocca.) 

Cipio  immediato  vegetale,  scopertosi  per  sapida.]—  3 Gustosa  mente.  [ Lat.  ju-  8APR0TE.  So-prù-fe.  Sf.  V.  G.  Med. 

Il  prima  volta  nella  radice  della  sapo-  cwuie.j  — 3.  Per  metaf.—»  4.  Di  cuore.  Cattivo  odore  ebe  si  tramanda  col  fiato 
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dell*  bocca.  (Lai.  saprote.  Da  sapro  tu 
marciume,  putrescenza.] 

SAPUTA.  Napu-ta.  Sr.  Il  sapere,  Noti- 
zia. [Lai.  mentici,  eonatlium.]  — 2.  Di 
saputa,  In  saputa  , cioè  , Con  saputa  , 
Con  notili*. 

SAPUTAMENTE.  Sa-^u-tn-mén-te.  Ah. 
Coo  sapere,  Scientemente.  iLat.  icien- 
ter,  consulto.] 

SAPUTELLO.  Sa  pu-tìl-lo.  Add.  e sin. 
Saccente.  Sciolo. 

SAPUTISSIMO.  Na-pu-tu-ai-mo.  Add.  tn. 
Mi  peri,  di  Saputo. 

SAPUTO.  5o-pù*to.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
.Saputa. 

SAPUTO.  Add.  m.  da  Sapere.  ( Lat.  eo- 
gnitus.  ] — 2.  Strio , Accorto.  ( Lat. 
sapiens,  coutue.  ] — 3.  Avente  intelli- 
genza. — 4.  Esser  saputo  , vale  E**rr 
nominato,  lodilo  o riputato  savio.  E 
cosi  il  suo  contrario  Non  esser  saputo. 
— 5.  Dìcesi  Essere  saputo  di  alcuna 
cosa,  e vale  Esserne  istruito , ammae- 
stralo. — 6.  Dieesi  Fare  saputo,  e vale 
Avvisare,  Rendere  consapevole  alcuno. 

SAPUTO.\'A.,Sfl  pu-td-na.  Add.esf.  Detto 
di  doona.  Salamistra , Dottoressa , Ar- 
cinfanfana. 

SARA.  Sà-ra.  Sf.  Zool.  Speda  di  pesce 
di  cui  parla  Brunetto  Latini.  (Lai.  «er- 
ra piscia.  Dal  lat.  serra  ebe  nel  suo 
senso  primitivo  vai  Sega.] 

SARA  BAITI.  Sa-ra-baMi.  St.  Ere  I.  No- 
me dato  a certi  monaci  errami  e vaga- 
bondi che  disgustati  della  vita  cenobi- 
tica , non  seguivano  più  alcuna  regola 
e andavano  di  città  io  città  vivendo  a 
discrezione.  (Dall’cbr.  sarab  ribelle.] 

SARABANDA.  Sa-ra-bàn-da. Sf. Coregr . 
Danza  grave  « graziosa  d*  invenzioni’ 
spagnuola,  somigliante  al  minoetle  , e 
che  altre  volte  ai  ballava  colle  casta- 
gnette o nacchere.  Era  forse  il  Fandan- 
go una  cosa  stessa  od  almeno  una  parte 
della  Sarabanda,  la  quale  una  volta  fu 
proibita  dall' Inquisizione.  Con  questa 
voce  s'indica  pure  la  musica  con  cui  si 
accompagna  roteata  danza.  [È  lo  spagu. 
sarai, onda  che  potrebbe  esser  venula 
dal  basco  sarabanda  danza  lasciva.  Io 
Tranc.  au rotonda.  ] 

SA  R A B AR  A . Sa-ró-ba-ra.  Sf.Y.  L.  Filo!. 
Secondo  i piò,  è sorta  di  veste  aulica  , 
specie  di  casacca  , gencralmeDte  usata 
presso  tutti  i popoli d'Or lente,  compresi 
gli  Scili , che  la  comunicarono  ai  Sar- 
mati , da’  quali  poi  fu  probabilmente 
introdotta  presso  alcune  nazioni  d’ Eu- 
ropa. ( Lai.  sarabara.  Il  Laurent  dice 
che  «arabaMum  é vesta  Parthorum  Qu- 
lior;  e che  sarabara  i veste  portala 
presso  i Medi  ed  i Persiani  a viris  illu- 
atribos.  Viro  da  rara  che  propriamente 
è una  Muta  di  veste  Indiana,  ma  ebe  in 
pere,  vale  in  genere  velo,  copertura  , e 
da  baio  eccelso,  supremo-  Copertura 
degli  eccelsi  personaggi.  Altri  forse  dal 
celi.  gali,  sar  uom  degno,  eccellente,  e 
da  balia n copertura,  lo  ar.  sfratiti  in- 
dusium,  tunica.  ] 

SAR ACCUIU.  $cj-rde-chio.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  graminacea  del  genere  A- 
ruodo,  ebe  fa  un  denso  cespuglio  , con 
foglie  lineari  e colmi  alti  sci  piedi.  Le 
foglie  sono  adoperate  per  iotesserne 
Muore,  ed  i fusti  per  farne  cannucce  di 
roi  si  servono  le  donne  rbo  rassettano  i 
pauollioi  per  tenere  tesi  i c* orinoli  del- 
ie gullere.  Cresce  copiosamente  presso 
Napoli  al  Mente  Nuovo,  ed  in  tutti  i 
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Litorali.  ( Lat.  ottundo  ampelodssmon 
Cyrìili.  ] 

SA UACC .VICO.  5'i-rci-cè-nv-ro. Add.Agr. 
Aggiunto  di  frumento  minuto,  triango- 
lare c nero , che  anche  dieesi  Formeuto 
acro.  Fagopiro,  [lo  frane,  «arr ai  in.  Son 
Voci  derivate  dal  color  nero  de'Saraci- 
oi , come  altri  dice,  dall'essere  iudigc- 
no  della  ior  terra.  ] 

SARACINAUE.  Su-ra-ci  nò-re.  N.  ass. 
Cominciare  a nereggiare , e dieesi  del- 
l’uva quando,  maturando,  comincia  ad 
annerire;  presa  la  metafora  dai  Mori , 
ovvero  Saracioi. 

SARACINESCA.  Sa-ra-ci-nó  tea.  Sf.  Mi- 
lil.  Porla  di  tavoloni,  u Cancello  di  tra- 
vi insieme  congiunte , collocalo  sulle 
porle  delle  fortezze  e sostenuto  da  corde 
o ca'eoe  avvolte  ad  uo  subbio  in  modo 
che  svolto  il  subbio  o tagliate  le  corde, 
venga  a cader  con  impelo  abbasso  c 
chiuda  allatto  1 entrata  della  porta  , 
scorrendo  entro  due  incastri  laterali 
incavati  nelle  spallette  di  essa  porta. 
Alcuui  ne  riferiscono  l'Invenzione  ai 
Saraceni  a cagioue  del  uomo,  ma  e fuor 
di  dubbio  che  ('adoperavano  amicameli- 
le  i Romani.  Le  Saracinesche  tulle d un 
pezzo  sono  ite  in  disuso,  ed  in  luogo  di 
esse  sì  adopera  l'Organo.  (Dal  celi. gali. 
sarack  che  oppone,  che  mette  ostacolo, 
impedimento.  Altri  dal  lai.  aera,  chiu- 
sura di  stanga  o di  catena  : questa  ra- 
dice, cb'e  pur  quella  di  serrar a c d'ogni 
«errarne  o serraglio,  erodasi  confermata 
dall' uso  promiscuo  di  queste  voci  ge- 
neriche eoo  quella  di  saracinesca  e ae- 
ra*; inesca  che  » iucoair*  nelle  auliche 
Crooacbe.  V.  il  — - 2.  Ar.  Mes. 

Sorta  di  toppa  ; altrimenti  Toppa  sara- 
cinesca, Serrarne. [V.  il  § 1.  Io  ungber. 
taraesha  plcciola  toppa.  ] — 3.  Duella 
serratura  ili  legname , o simile,  rbe  si 
fa  calare  da  allo  a basso  , per  impedire 
il  passaggio  alle  acque,  agli  animali,  u 
simil'. 

SARACINESCO.  Sa-raci-né-sev.  Add. 
coni.  Aggiunto  di  Toppa.  Toppa  sara- 
cinesca , vaie  lo  ate»*o  che  Saracinesca 
nel  signif.  del  §.  2.  — 2.  E detto  asso- 
lutamente io  forza  di  bui.  baraciuesco , 
vale  Liogua  de' Saracioi. 

SARACINO.  Sa-ro-ev-no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Statua  di  legno  a similituiliue  d,  uomo 
saracino,  nella  quale  i cavalieri  corren- 
do rompo  a la  leocia.  Tale  statua  o fan- 
toccio figura  talora  uo  cavaliere  arma- , 
to;  tal  altra  è una  mena  figura  che  nel- 
la sinistra  tiene  lo  scudo  , nella  destra 
la  spada  o bastone  , la  quale  se  non  è 
colpita  nel  petto  , girando  si  rivolta  e 
percuote  colui  che  falli  : in  questo  se- 
condo caso  la  chiamano  p>u  propria- 
mente Buratto- Questa  specie  di  giuoco, 
di  origine  moresca,  come  l'iodica  la  vo- 
ce Saracino,  si  appella  Chiotaua.  [ Lat. 
pota*. | — 2.  Onde  Correre  al  saraciau, 
vaieFare  il  giuoco  della  quintana. [Lat. 
ad  polum  se  txeresre.  ] — 3.  B per  si- 
milil.  detto  di  Persona  leggiera  e volu- 
bile. — 4.  Essere  il  aaracino  di  piazza, 
provrrb.,  vaio  Essere  actoocio  a sop- 
portare ogni  cosa.  — 3.  Agr.  Saracioi 
diciamo  anche  gli  Acini  dell'uva,  quan- 
do cominciano  a divenir  vai.  (Dal  color 
nero  de'  Saracioi.  Onde  il  v.  saraeinare. 
lo  pera,  trovasi  scoeehru:  mora  ocra*] 

SARACOLETI.  .Sa-ru-co-lé-<i.  Sm.  pi. 
Si.  Mod.  Mercaoti  ebe  appartengano  ad 
alcune  tribù  vicine  al  Senegal , e che 
2t« 


vennero  a torlo  designali  come  una  oa- 
zione  della  Senegarabia. 

SAR  ACORI.  «Sa-ra-eò-ri.  Sai.  pi.  Arche. 
Popoli  che  facevano  la  guerra  montali 
sopra  asini.  [Dal  pcrs.aer  comandante,  e 
chocr  asino:  Comandanti  di  asini.] 

SARAFFI.  Sa-ròf  fi.  Sm.  pi.  Nnmìsm. 
Monete  macine  di  Alessandria.  Lo  stes- 
so che  SerafD. 

SAR  ALO.  Sà-ra-go.  Sm.  Zool.  Pesce  oc! 
mare  di  Egitto,  molto  simile  al  Mcla- 
nuro.  Costi tatsce  un  genere  nell  ordine 
degli  acaotoplcrigi.  (Lat.  «arjju*.  Sor- 
go! dal  gr.  sarchm  carne  ; poiché,  dire 

> Litlleton  , questo  pesce  è carnoso.  Il 
Vasaio  dallar.  sirag  sole,  lume,  lucer- 
na ; poiché  questo  pesce  corre  alla  luce. 

SARAMENTARE.  Sa-ra-moi-lò-re.  Alt. 
V.  A.  Obbligare  o Costrigocre  cou  giu- 
ramento. Lo  stesso  che  Sacramentare  , 
Sagramentare  nel  signif.  del  $ 2.  [Lai. 
jusjurandum  adigere .]  — 2.  Neut.  ass. 
Giurare. 

SAHAMENTO.  Sa-ra  milito.  Sm.  V.  A. 
e L.  Lo  stesso  che  Sacramento  e Sagra- 
mento  nel  tignif.  del  §.  3.  Meglio  Giu- 
ramento. ( Lat.  jusjurandum  , tacra- 
mmium. } — 2.  Onde  Far  «tramenio  o 
il  saramento,  vale  Giurare. 

SARANGUSTI.  Su-ra»-gu-«li.  Sm.  Marin. 
Una  specie  di  mastica  usato  nell'  Indie 
per  coprire  i commenti  deile  navi  , dw> 
sì  riguarda  come  migliore  di  tulli  gli 
altri  che  sono  noti. 

SARANO.  .Sa-rò-no.  Sm.  Mas.  Specie  di 
flauto  antico , il  cui  nome  , secondo  al- 
cuni, viene  dal  suo  proprio  suono  simi- 
le a quello  d'uoa  sega  , (Dal  lai.  serra  , 
secondo  altri  dall*  add.  tarranus  , ilei. 
Tirio.  V.  l'etim.  di  .Sirena.) 

SARAPO.  Sà-ra-po.  Sm.  V.  G.  Fisiol. 
Piede  piatto;  difetto  per  cui  si  va  quasi 
scopando  la  terra  o strisciando.  I Lat. 
sarapus.  Dal  gr.  aero  io  scopo  , e pus . 
podot  piede.  ] 

SAHCANTEMO.  .Sar  ran-lè-mo.  Sm.  V. 
G Bui.  Geuere  di  piante  della  Siogenc- 
sia  poligamia  superflua  , famiglia  dell** 
sin  nule  ree,  stabiliti»  da  Cassini  , e cosi 
denominate  dalla  carnose  Corolle  dei 
Bori  del  loro  rag  a io.  [ Lat.  sarcanthc- 
mum.  Dal  gr.  sur x surcos  carne,  c un- 
ito bore-] 

SARCANTO-. Sar-cón-fo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  della  gioaodria  monandri*,  fa- 
miglia delle  orchidee  , stabilito  da  L»o- 
dley,  il  cui  perianzio  od  inviluppo  flo- 
rale , è consistente  , pingue  e «amo»*». 

[ Lat.  sareanihus.  Dai  gr.  sarx  turco s 
carne,  e ai ethos  fiore.] 

SARCASMO.  Sar-cà-smo.  Sm.  Reti.  Spe- 
cie di  amara  Ironia, Derisione  fatta  mot- 
teggiando. [ Dal  gr.  sarcazo  io  beffo  , 
derido:  e questo  da  i«rx ,tareas  carne; 
quasi  voglia  dirsi  beffa  , che  puugc  la 
rame,  il  vivo  della  persona,  ] 

SARCHlAGIONE..W-eAia-0Ìó-m.Sf.A4rr. 
Il  sarchiare.  [ Lat.  «arritto,  larculabo. 

jarnturrj.  ) 

SARCIIIAME.  Sor-ehià-me.  Sin.  Mar  o. 
V.  dell'ufo.  V.  e di*  .Sorfiam*. 

SARCU1AMENTO.  Sar-ehio-mén-fo.  Sm. 
Agr.  Lo  stesso  che  Sarcbiagiune. 

SARCHIARE.  Sar-chià-re.  Alt.  e o.  pas*. 
Agr.  Nettar  col  sarchio  le  sementi  . Ri- 
pulire dalIVrbe  sabatiche,  tagbandule 
col  sarchio.  | Lai.  snrrire  , sarchiare. 
Sarcvlare  crede»!  frequentativo  di  «ar- 
r ir*  : e «arrire,  secondo  il  Vcssio,  e dal 
gr.  «aro o io  spazzo  ; poiché  sarchiare  è 
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spanar  In  terra,  togliendone  Perle  inu- 
tili. In  brelt.  tkana  «citare  , purgare, 
toglier  » in.  In  mss.  scearnn  o sciran  . 
in  ingl.  to  ih are.  io  gol.  tkare,  io  rbr. 
tarai  tagliare.  Io  quest'  ultima  lingua 
tered  pialla.  Io  or.  tcerch  lamina  di  lla 
spada,  tcrr  lavorare.)  — 2.  E neut.  ass. 

SARCHIATO.  Sar-chià-to.  Adii.  m.  Agr. 
Da  Sarchiare.  (Lat.  tarcutntut.l 

SARCHIATURA . Sar-chio-fw-ra.  Sf.  Agr. 
Lo  stesso  che  Sarchiamento  , Sarchia- 
Rione.  [Lai.  farri! uro-] 

SARCHI  E.  Sarchi-e.  Sf.  pi.  Mario.  V.  e 
di’  Sortì*.  Sarte. 

SARCHIELLA.  Aar-chièUa.  Sf.  Ar.  Mm. 
Lo  stesso  che  Sarchiello. 

SARCHIELLARE.  Sdr-rhieMà-re.  Alt. 
Agr.  Leggiermeote  sarchiare,  cioè  Net- 
tare dalle  erbe  l’aja  che  dee  prepararsi 
per  la  trebbia;  che  anche  comunemente 
i contadini  toscani  dicono  Radere  u Chi* 
adare.  (Lai.  aarrulare.] 

SARCHIELLINO.  Aar-ehiaWi-no.  Sm. 
Ar.  Mes.  Dim.  di  Sarchiello. 

SARCHIELLO.  Sar-chièl-lo.Sm.  Ar.  Mcs. 
Dim.  di  Sarrb-o.  [Lat.  aorruluj.) 

S ARCHI  ETTO.  Sur-chiét-to.  Sm.  Ar  Mes. 
Dim.  di  Sarchio.  Lo  nesso  che  Sar- 
chiello. 

SARCHIO.  Sòr-ehiò.  Stn.  Ar.  Mes.  Pic- 
cola oiorra  di  ferro  . con  lungo  manico 
di  legno , con  cui  i contadini  nettano 
dall’  erbe  salvifiche  le  sementi,  e smuo- 
vemo leggermente  il  terreno  aitomo  alla 

Pianta  per  agevolarne  la  radicazione  , e 
assorbimento  dell'  umidità  c delle 
gitane.  (Lat.  tarculnm.) 
SARCflIOLlNO.  Sar-chìo-lì  no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Sarchio.  Lo  stesso  ebe Sar- 
chici* o. 

SARCI1IONCELLO.  $ar-cJiion-eèf-io.Sm. 
Ar.  Mes.  Dim.  di  Sarchio.  Lo  stesso  che 
Sarchiello. 

SARC1DIO.  5ar-rl-di-<J.Sm.  T.G.  Anat. 
Carm  cola  lacrimale,  [ Lat.  aorridium. 
Sur  ci  ri  icn  è dim.  del  gr.  tarx  , tareot 
carne.  ] 

SARCINA.  Sòr- ex  no.  Sf.  V.  L.  Carico  , 
Pesi».  Soma.  { Sorcina  dal  gr.  largane 
sporta  preso  il  continente  per  lo  conte- 
nuto. I Turchi  dicono  toerghy  la  tela  , 
che  s*  avvolge  a'  fardelli.] 

MARCINOLA.  Sor  ci  no-la.  Sf.  Zool.  Ge- 
nere di  ronfili,  dell'ordine  degli  attinie- 
formi  soprabi  tanti.  Polipajo  pietroso, 
costituente  un  ammasso  solido,  formato 
de  molti  tubetti  cilindrici  parafili  ver- 
ticali, con  delle  divisioni  intermrdìe  e 
trasversali,  che  li  riuniscono  a fascio  , 
e con  lamelle  dispostevi  a sulla  entro  a 
ciascun  tu Iv». 

SARCITE.  AVir-ci-fe.  Sf.  V.  G.  Min.  Gem- 
ma del  colore  della  rarne  del  bue,  tucn- 
tov  ala  da  Plinio,  e la  qnale  altro  non  è 
che  una  specie  di  corniola  , od  agata  , 
rosi  de  Dominata  dal  suo  colore  che  va- 
ria dal  rosso  di  clri egli  a quello  dì  car- 
ne, e *'apprn«*>im  più  o meno  alla  lima 
propria  del  Sardonico.  Thomson  dà  que- 
sto n<>mc  ad  un  aoalcuno  rossastro. 
[Lat.  tarditi.  Da  tari , tareot  carne.) 
— 2.  Med.  Voce  ebe  prendesi  general- 
mente per  Obesità,  rn«  che  talvolia  si- 
gnilica  pure  uu’ruflsima  universale  o 
«ma-are*.  e tal  altra  un'nlropeanasarra. 
SAKCITIDE.  Sor-d-ti-de.  Sf.  V.  G.  Med. 
loHammai.otie  della  carne  muscolare  o 
d'nuwo  più  museo.i',  e talvolta  anche 
ri-unni lismo  acuto,  aritmie.  [ Lat-  far- 
citi!. V.  ( « lim  ili  Sortile. I 
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SARCOBASI.  Sar-cb  òa-ii.Sf.  V.G.  Bot. 
Nome  imposto  da  Dècandolleal  fruito 
delle  piante  ocnacee  e simaroubee.  per- 
chè composto  delCaggrcgato  di  piccole 
carpelle  inserite  sopra  una  specie  di 
piatto,  o disco  carnoso.  ( Lat.  tarcoba- 
tit  Da  tara: , tareot  carne , e boiù 
base.  ) 

SARCÒCAPNO.  S»r-eo~eà~pno. Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  diadelfii  e* 
sandria,  famiglia  delle  fumariacee,  sta- 
bilito da  Decandolle  a scapito  delle  fu- 
marie di  Linneo,  e specialmente  di  quel- 
le provvedute  di  foglie  carnose  , donde 
derivò  il  nome.  [ Lat.  tarcocu/wioj.  Da 
lari,  tareot  carne,  e capnot  fumo.  ] 

SARCOCARPI.  Sor- co-càr  pi.  Add.  m. 
pi.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  de'  funghi  car- 
nosi che  nel  metodo  di  Persona  costi- 
tuiscono il  secondo  ordine  della  prima 
clas-e.  [ Lai.  tarcocarpi.  Da  tarx,  tar- 
rot  carne,  e carpo*  frutto.] 

SARCOCARPO.  Sar-co  càr-po.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  monoecia 
poliandria  il  qnale  pel  suoi  rapporti 
naturali  sembra  costituire  una  famiglia 
intermedia  tra  quelle  delle  monosper- 
mic  e delle  annonacee,  stabilito  da  Blu- 
tne.  Sono  cosi  denominile  dal  loro  frut- 
to. che  è formato  di  varie  carpelle  bac- 
ci formi  carnose,  contenenti  semi  prov- 
veduti d'  albume  parimente  carnoso. 
Comprende  la  sola  specie  detta  torco- 
earpon  teandens.  ( Lai.  tarcocarpon. 
V.  l'etim.  di  Sarcocarpi.  ) — 2.  Nome 
che  dà  Peraoon  ai  funghi,  costituendo  il 
secondo  ordine  della  prima  classe  nel 
suo  metodo.  Soo  tutti  carnosi  e formano 
cinque  generi.  —3.  Anat.  Cosi  chiama 
Richard  la  parte  media  del  pericarpio  , 
formata  del  lessuto  cellnlsrr,  c dei  vasi 
che  nei  frulli  carnosi  prende  un  grande 
sviluppo,  «costituisce  la  carne  del  suo 
fruito. 

SARC.nCAfTLO.  Sar-co-«4-u-lo.  Sra.  V. 
G.  Bot.  Sezione  di  piante  del  genere 
monionìa. stabilita  da  Dècaodolle.  nella 
quale  collocò  le  specie  provvedale  di 
fusto  carnoso:  divisione  da  alcuni  bo- 
tanici eretta  io  genere.  [Lat.  tarcocaxt- 
fon.  Da  tarx , rarcc-j  carne  e cacio* 
gvmbr.l 

SARCOCELE.  Sar-co-cide.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Propriameote  sbirro  o cancro  de) 
testicolo.  Affezione  cancerosa  del  testi- 
colo , nella  qnale  lo  scroto  diviroc  in- 
ternamente di  color  rosso  cornicino. 
Qualunque  tumore  sarcnmatoso  entro 
lu  scroto,  il  (reticolo.  I vasi  spermatici 
o entro  amendue  insieme  chiamasi  con 
questo  nome.  (Lai.  tarcocele.  Da  tarx, 
torco $ carne,  e cele  ernia.) 

SARGOCUILO.  Sar-cb-chi  lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  .piantp  della  gmandria 
dinndri'i  . famiglia  delle  orchidee,  sta- 
bilito do  B'owue,  e così  denominate  dal 
lobo  medio  del  labbro  carnoso.  B un 
genere  intermedio  tra  il  rymbidium  ed 
il  dendrobium.  Comprende  la  so’a  spe- 
cie detta  tarcochilut  falcatiti. \ Lei.  far- 
cachila».  Da  *arx,  tareot  carne,  e chi- 
lot labbro]. 

SARCOCOCCA.  Sar-co-ebc-ca.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  monorcia 
telrandri*  . famiglia  delle  eqforbiacee  , 
stabilito  da  Lindley.  il  cui  frutto  è una 
drupa  contenente  un  cocco  o noccluolo 

j carnoso  . con  un  seme  pendente.  (Com- 
prende la  sola  specie  delta  tarcoeocca 

I pruni  formi  t che  r la  trincera  nepalm- 


ti»  di  Wallicb.  [ Lai.  tarcoeocca - Da 
tarx,  tareot  carne,  e cocco t cocco.) 

SARCOCOLLA.  Sar-co- eàl-la.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  del'gcoere  penata, 
originaria  della  Persia  e dell’  Arabia 
Felice  , a fiori  monopetali  . e della  te- 
irandria  monogioia.  Da’rami  della  pae- 
n aea  tarcocolla  trasuda,  durante  il  cal- 
do. la  gomma -rcsiua  dello  stesso  nome. 
(Lat.  tarcocolla.  Da  tarx  carne,  c colta 
colla.)  — 2.  Gomma  resina  che  stilla  da 
una  pianta  esotica  di  questo  nome.  Si 
raccoglie  in  granelli  simili  alla  rena,  di 
color  giallo  , croceo , ovvero  in  p»rzi 
solidi  granulati  nell' interno.  Stimasi 
vulneraria  e consolidante,  come  accenna 
il  suo  nume.  [Lat.  tarcocolla.] 

SARCOCOLLINA.  Sar-ciKoMì-na.  Sf. 
V.  G.  Chim.  Sostanza  da  Thompson 
scoperta  nella  sarcocolla.  [Lat.  tarco- 
collina.  Da  *arx,  tareot  carne,  c calla 
colla.) 

SARCODATT1LIDE,  Sar-co-dat-li-li-de. 
Sf.  V.  G.  Bot.  Nome  d’ una  specie  di 
frutto  d'ignota  pianta  descritta  daGacrt* 
ner  il  tìglio,  cdC  una  bacca  carnosa  rossa 
sormontata  da  prolungamenti  cilindrici 
simili  alle  dila  d'uoa  mano.  [Lai.  tar- 
codactylit.  Da  tarx , tareot  carne  , e 
dactylot  dito.) 

SARCODENDRO.  Sar-co-din-dro.  Sra.V. 
G.  Zoo!.  Nome  dal  Donati  imposto  ad 
un  polipo  del  Mare  Adriatico,  che  sem- 
bra essere  un  alcione  e presentasi  sotto 
forma  d’  un  arboscello  carnoso.  [Lat. 
tarcodtndrot.  Da  tar»,  tareot  carne,  e 
dendron  albero.) 

SARCODERMA.  Sor-co-dèr-ma.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Dicesi  covi  il  primo  inviluppo 
sono  l’epidermide  de’setnl,  formato  del 
parenchima  sparto  da’ vasi.  [ Lat.  sor  - 
c od  erma.  Da  tarx,  torco»  carne,  e der- 
ma pelle.) 

SARÒ ‘DERMI DE.  Sar-eo-dir-mi-de.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Nome  da  qualche  botanico 
datosi  parenchima  de' fratti.  [Lat.  tar- 
codermit  V.  l'etim.  di  Sarcodernva.) 

SAKCOOIO.  Sar-cò-di-o.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  dindclfi*  decaa- 
dria,  famiglia  delle  leguminose  , stabi- 
lito da  Lourciro,  il  coi  legume  o bac- 
cello è carnoso,  cilindrico  e polispermo. 
(Lai.  tareodtum  , tarcodum.  Da  tarx  , 
tareot  carne,  e idoa  forma.) 

SARCODO.  Sar-cb-do.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
che  Si  cord  io. 

SARCOEPIPLOCELE.  Sar-co-e-pi-plo-cè- 
le.  Sni.  V.  G.  Chir.  Ernia  completa  , 
formata  dalla  caduta  dell’cpiplou  nello 
scroto,  ed  accompagnala  d.»  escrescenza 
carnosa- [Lat. tarcoepiplocete.  Da  tarx, 
tareot  rarne  , epiploon  epiploo , e cele 
tumore.} 

SARCOEPIPLONFALO.  Sar-eu-e-pi-pfòn- 
fa-lo.  Sm.  V.  G.  Cbir.  Ernia  , formata 
dall’  uscita  dell' epiploo  per  l’ombellico 
con  escrescenza  camusa.  [Lai-  tarcoe- 
piplomphalut.  Da  tarx  , aarcoi  carne  , 
ed  epiploon  epiploo.) 

SARCOFAUI.  Sur-eò-ja-gi.  Add.  a am.  pi . 
V.  G.  Zool.  Aggiunto  degli  animali  che 
si  alimentano  di  carne;  altrimeuti  Car- 
nivori. [Lat.  tarcophagi.  Da  aarx,  >ar- 
cot  carne,  ephago  mangio.)— 2.  Terap. 
Così  diconsi  ancora  i rimedii  acconci  a 
confutare  la  carne  soprabbondante  , i 
quali  diCuDSi  ancora  Cateretici. 

SARCOFAGO.  Sur-cb-fa-go.  Sro.  V.  G. 
Filol.  V.  destinata  lo  origine  a signifi- 
care una  pietra  dotata  di  virtù  corrosiva 
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c diseccante , entro  la  quale  risposi!  I 
cadaveri,  ne  venivano  tosto  distrutte  le  [ 
carni  e ritingilo  l'umore  e I fradicia-  , 
me-  Venne  poi  adoperata  od  indicare 
imi'Siitilam -me  qualunque  s> poi  i rò  in  j 
cui  gli  antichi  riponevano  i cadaveri 
interi  senta  abbruciarli  ; ed  era  per  lo  1 
più  tassa  fitlile  o marmorea,  d’ ordino-  j 
r.o  o^lorua  all'est'  rno  di  srulturf.  [Lai. 
jernifrfkMM.  v.  iVdai,  dì  Simwii]  | 

SARCOFILI.O.  Sar-co-ft i lo.  Sm.  V.  <i. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famìglia  delle 
leguminose,  a stani»  munadclfi,  stabilito 
da  Thunb  rg  , le  quali  ai  distinguono 
pi  r le  loro  foglie  coca  stenti  e carnose. 
(Lai.  «arcojj/ii/t/um.  Da  tarx  , tareot 
carne,  e pfcyliun  fogli.».] 

SARf.OFI.UA.  Òar-cò  ft  ma  Sm.  V.  G. 
Cbir.  Tumore  sviluppato  nelle  pirli 
molli , o Corno  fungosa  che  nasce  sulle 
piaghe.  (Lai.  larruphynin.  Da  aurx  , 
taf  tot  rorne,  e phyma  tumore.) 

SARCOf.lt AFA.  Sdr-rò  gru-fa.  SL  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de’licheni,  tribù  delle  graGdee, 
che  prenotano  un  t -ilio  inserito  in  una 
base  bianca  e carnosa.  Nascono  sulle 
cortecce  delle  altre  piante  culla  forma 
di  segni  scritti.  Fet  che  lo  hi  stabilito 
gli  dà  due  specie:  la  tarcograpka  eia- 
chonyrum,  eia  tarcographa  catcarillae. 
[Lai.  rorfo-jrapA/i.  Da  iar.2.  tarcoi  car- 
ne. e graphe  scrittura.) 

S ARCO  IDE.  Snr-cb-i-de.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Specie  di  piante  crittogame  del  genere 
Lichen  , le  quali , fovee  di  essere  co- 
riacee c gelatinose,  si  prcM*niano  sotto 
forma  consistente,  e rassomigliano  be- 
nissimo ad  un  periodi  carne.  [Lai.  tur- 
eoi  dei.  D>»  CO rx  . tareos  <arue  , c tdw* 
somiglianza.) 

SARCOlDRtX'.ELE^Sar-co-idro-rè/a^m. 
V.  G.  Cbir.  Malattia  , Conseguenza  so- 
vente del  tararcele  , e sempre  • (Tetto 
dcU’oMncido  ebe  ?i*n  poeto  »l«l  tuunre 
alla  circolazione  della  linfa.  È propria  - ! 
mente  un  sarcncele  accompagnato  da 
idrocele.  [ Lat.  tareohydrocrle.  Da  inrx, 
curcoi  carne  , hgdor  acqua  , e ette  tu- 
more.; 

SARCOLENA.  Sor-OO-Mna.Sf.V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  , i cui  Gori  sono  com- 
posti d*uo  Involucro  o veste  carnosa 
c coperta  di  peli  lanosi  . stabilito  da 
A uberi  Du  Petit  Thotiars.  [Lat.  tareo- 
laena.  Da  lurx  , tarrot  carne  , e lena 
veste  militare  irsuta.) 

SARCOLITO  Sar-co-lita. Sm.  V.  G.Min. 
Pietra  di  cubile  canteo , non  confondi- 
hib»  coir  Asbesto;  detto  anche  fame 
fossile.  [Lat.  tur  cola  he».  Da  tarx,  tar- 
mi carne,  e Iti  hot  pietra.) 

SAR  COLOBO.  Sar-colò-bo.  Sm.V.G.Bol. 
Genere  di  pianto  della  famiglia  delle 
asclcpiadcc  , stabilito  dn  Bruwne  , di- 
stìnte dal  loro  frutto,  eh* è una  specie 
di  baccello  carnoso.  [I.at.  sarculobut  Da 
tnrx,  tareot  carne,  e lobot  baccello.) 

SAKCOLOGIA.  Sar-co-lo  gi-a.  Sf.  V.  G. 
Anat.  Quella  parte  dell  Anatomia  che 
tratta  delle  carni  o delle  parti  molli  del 
corj  o.  [Lat.  MlVOioyia,  Da  tarx  carne, 
e lognt  discorso.) 

SARCOMA.  AVir-eò-ma.  Sm.  V.  G.  Cbir. 
Sorto  d»  tumore  composto  dall' «sere- 
scema  delle  parti  molli,  avente  la  c«q- 
siMenza  carnosi  , ed  essendo  scuza  do- 
lore. t vera  ledo  iudctrrmioato  , usalo 
mollo  dagli  antichi.  [Lat.  tarcome.  Da 
tarx  carne.) 


SA RCOM ATOSO.  ,Sar-eo-»»fl-tfJ-*o.  Add. 
m.  Cbir.  È l'aggiunto  delle  escrescenze 
di  Carne,  Ji  adipe,  ili  fissa  oc. 

8ARC0MELA.  Sar-cò  me  la.  Add.  f.  V. 
G.  Bot.  Epiteto  d‘  una  delle  sette  specie 
di  piante  tubmrcre  ebe  compongono  il 
genere  ottaviaoio  ; così  nominate  pel 
colore  nereggiante  desimi  tubercoli  car- 
nosi. [Lat.  taramela.  Da  tarx  carne,  e 
mrbif  nero.) 

SA  II  CO  M F.OMO  R FO.  Sar~eo  me  o-mhr-fo . 
Add.  e sin.  V.  G.  Bccl.  Effigie  che  rap- 
presola qual  veramente  apparve  in  car- 
ne mortalo  il  Figliuolo  di  Dio  , Gesù 
Cristo.  (Lai.  larameomorphot.  Da  tarx 
carne,  homioi  siiutlr,  e morphe  furma.j 

SARCONEMO.  Sar-cbne -mo.  Sin.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  funghi,  stabilito  du  Ro* 
fìnrsrhi  fra  i generi  byttum  oderineum, 
i quali  si  presentano  ftottu  forma  di  fili 
caroosi.  [Lat.  Jarronetnu*.  Da  tarx 
carne,  e nema  filo.) 

SABCONFALO.  Sar-còn-fa-to.  Sm.  V.  G 
Cbir.  Così  dicesi  l'escrescenza  carnosa 
deirombclliCo.  (Lai.  t trmmphnlui.  Da 
tarx  carne . c ompholos  ombelico.)  — 
2.  Bot.  Genere  di  piante  della  penian- 
dria  moni  ginia,  famiglia  dei  ranni,  sta- 
bilito da  (trovine  C"l  r/wmmu  larrom- 
phnlut  di  Linneo.  Sun1»  Co-i  denominale 
dalla  specie  d'  nQ bellico  carnoso  di  coi 
è provveduto  il  loro  frutto. 

SARCOPIOIDE.  Sar-ca-pi ■ b-ide.  Add. 
com.  V.  G.  Med.  Aggiunto  degli  spuli 
denteici  che  sembrano  »»n  misto  di  carne 
e di  pur.  [Lat.  tarerptjoidei . Da  tarx 
carne,  rn« , ed  idot  -nmiglianza) 

SARC0P1RAMIDE.  Sar-co-pi-rà-mi-dt. 
Sf.  V.  G.  B»»t.  Grnerc  di  piante  dell’  ol- 
t.indria  monoglnia  . famiglia  delle  me- 
laslnmec,  stabilito  da  Walli»h.  ragguar- 
devoli pel  loro  frutto  piramidale  e car- 
noso. (Lat.  tarcopijrttmit . Da  tur x car- 
ne. o pinomi*  piramide.) 

SARCOPODIO.  Sar-eo-jtà-di-c.  Sta.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  dei  funghi  c della  tribù  delle 
muridinee  , stabilito  da  P.brrnherg  , le 
quali  si  presen’an  > sotto  forma  di  fili  o | 
libre  lunghe  ciliodricbc,  nasrrnti  sopra 
un»  base  comune  carnosa  che  ne  costi- 
tuisce il  piede.  [Lat.  tarcopodium.  Da 
tarx  carne,  e put  patos  piede.) 

SA RCOR BANFI,  $ur-cor  ràn-fi.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Zonl.  Nome  d»toda  Dn- 
luérll  ad  nna  divisione  degli  avoltoi , j 
distinti  dal  becco  provveduto  d ona  ca- 
runcola carnosa.  [Lat.  tarcorrhamphi. 
Da  tarx  rame  , e rhamphot  becco.) 

SARC0S1.  Sitr-eo-ti.  S f.  V.  G.  Fisbl.  e 
Cbir.  Genesi  della  carne,  o degem-razlo- 
ne  carnosi.  [Lai.  tarcotìt.  Da  tarx  , 
tareot  carne.) 

SARC0SPERM1.  Sar-eo-tpìr-tni.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Rot.  Funghi  che  portano 
frutti  lucenti  carnosi  e formano  nn  ge- 
ne-*,secoodo  il  metodo  di  Persoon  |L»t. 
tareotperma.  Da  tarx  carne , e sperma 
seme.) 

SARCOSTE  VII  A.  Sar-eo-ttim-ma  Sro.V, 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  polian- 
dria diginia,  famiglia  dell.-  aselmiadi-e. 
stabilito  da  Brovrnc , fa  corolla  dei  cui 
fiori  è circondata  alla  ha«e  da  una  corona 
carnosa.  (Lot.  tareotiemma.  Da  tarx 
carne,  e stemma  corona.) 

SARCOSTOMA.  Sar-eb tto-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  ginandri-i 
monoginia,  famiglia  delie  orchidee,  sta- 
bilito da  Blume,  e così  denominale  dalli 
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carnosa  bieca  del  loro  giooslemo.  (Lat. 
larmttoma.  Di  tarx  carne  , e stoma 

bocca.) 

SARCOSTOMI.  Sar-còtto-mi.  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Zool.  Famìglia  d inselli  dit- 
i Ieri,  proposta  da  D imèni,  ea  rat  ter  izza  ti 
dalla  bocca  formata  a foggia  di  probo- 
scide caroo-a  e contrattile.  Lo  stesso 
autore  di  poi  la  divise  in  due  altre  fa- 
miglie, sotto  i nomi  di  aploctret  e ehe- 
ioloxet.  (Lat.  aurcoitomi.  V.  retini,  di 
Sareot  toma.] 

SARCOSTOSI.  Sar^ò-tto-ti.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Oaiifiraiione  d’  una  parte  molle  , 
cioè  de'  mugoli.  [ Lat.  lurcottotii.  Da 
tarx,  carne,  e osi  con  osso.) 

SA  Itterico.  Sar-cò-ti  co.  Add.  esm.V. 
G.  Terap.  Aggiunto  di  quei  rimedii  che 
si  credono  valevoli  a III  riproduzione 
delle  parti  molli.  (Lai.  tareoticut.  Da 
tarx  carne.) 

SARCUTLASIA.  Sar-co-fld-ii-a.  Sf.  V. 
G.  Trrap.  Rimedio  sopporto  idoneo  a 
far  rivenire  la  carne  nelle  ulceri  e nelle 
piaghe:  comtincm-nle  d scesi  vulnerario, 
cicatrizzante,  detersivo  e corroborante. 
[Lai.  tarmi  fdatia.  Da  tarx  carne,  c da 
lieto  fui.  di  ffao  io  sostengo.  Altri  da 
iarr, ««reo* carne, e da  f Alati* frittura.) 

SAREI.)  l'I.ASMA.  ■Sor-co -tlrì-f ma.  Sm.  V. 
G.  Terap.  Lo  stesso  che  Hareotlasia.  Da 
turx , tareot  carne,  c da  thiasma  frat- 
tura.) 

SARCOTTERA.  Sar-eòt-te-ra.  Sf.  V.  G. 
Zo«l.  G»  nere  di  ra  illuscbi  proposto  da 
Rrfinr srhi , che  corrisponde  al  grttero- 
pierà  dì  M « bel.  cosi  denominali  a ca- 
gii»nc  delle  loto  pinne  carnose.  iLat. 
tarroptera.  D • tarx  carne,  cpleron  ala.) 

SAKCOTTT).  Sor-còt  to.  Sin.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'aracuidee,  slabililo  da  Lairei- 
le  a srapito  del  genere  acarut , le  quali 
sembrano  la  principal  ragione  delle  ma  - 
In  tt  ioni  laure,  per  l'insinuarsi  che  fanno 
nella  enrne  e produrvi  un  importunissi- 
mo pruiito.  [Lai.  tur  copte  t.  Di  tarx 
carne;  e da  p tou  inns*  per  pipto,  Bollen- 
te».]— 2.  Filai.  Tilolo  del  libro  secondo 
di  Apirio,  iu  cui  si  tratta  del  modo  di 
tagliar  le  carni , c di  condirle  tagliale. 
IDj  turj-  carne,  e copto  ingiù).) 

SARCRACT.  &rr-crà-nt.  Sm.  Ar.  Iles. 
Lo  'tesso  che  Salcraut. 

SARCHI. A.  5dr-cu-(a.  Add.  e sf.  Agr. 
Specie  d'uva  del  B-iIngne-m. 

SARDA.  Sàr-da.  Sf.  V.  G.  M»n.  Nome  che 
dnvasi  ad  una  varietà  di  cab  edoma  rea- 
nastra  . diverga  nel  odore  da  quella  che 
chiamavano  Sardonico;  altrimenti  Cor- 
niola. (Lat.  tarda  , enmtola.  Da  snr> 
dot,  noma  greco  di  una  ri  uà  della  Li- 
cia , in  coi  questa  gemma  fj  scoperta.) 
— 2.  Zool.  Cosi  oggi  diccsi  comunemente 
da'pc -calori  la  Sardella  o Sardina. 

SARDAGATA.  Sir-dà-ga-ta.  Sf.  Min. 
N'om»!  dato  dagli  antichi  ad  un'agata 
mischiata  di  cornalina  u piuttosto  di 
sardonico  : era  biancastra  c spari*  di 
vene  c di  nmrhie  gialle  o rosàigne.  Al- 
tri scriviino  Sardacalc. 

SAUDANAPALESCO.  Sar-da-na  pa-li- 
tco.  Add.  per  Simili!,  Parasitico,  Epu- 
iontsco  , co.- ì dello  da  Sardanapilo  re 
crapulone. 

SARDELLA.  Sor -del  la.  Sf.  Zool.  Specie 
di  pe.-ce  del  genere  clupea . rhe  ha  la 
lesta  pilotata  . la  fronte  nericcia  , gli 
opercoli  delle  branchie  rigati  c argenti- 
ni, gli  occhi  grandi . la  pupilla  nero,  e 
l’iride  alquanto  gialla,  mula  di  bianco. 
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Abili  d<1  mire  del  Nord  , nel  Baltico  , 
ed  anche  nella  più  parie  de'  porli  del 
Mediterraneo.  Forse  cosi  deus  dall'Isola 
di  Sardegna  dove  altre  volte  abbondava. 
(Lai.  aordima,  /terital  d,  elu/ma  sprat- 
tuS  Lin.  In  turco  srrdel,  in  tèd.  sardel- 
le, iu  illir.  sardjeUa  , io  fran.  sardine, 
io  oland.  tardyn  , iu  isved.  sardell,  in 
(spago,  sardina.  1 Gallesi  chiamano 
aatrdeai  una  sprsie  di  sardina.) 

SARDI ASI . Sar  di-n-si.  Sf.  V.  G.  Med. 
Riso  pa?-Mg*cro , mendace  e stonato  ; 
effetto  non  d’animo  lielo  , ma  del  di- 
sprezzo e dell'ira,  o lampo  talvolta  pre- 
cursore di  natte»*  vendetta.  È realmente 
tino  spasimo  de' muscoli  della  faccia  e 
della  boera,  onde  obbliqaa mente  si  con- 
torcono. Detto  più  comunemente  Riso 
sardonico  o sardonia.  [ Lat.  sardiasis. 
Da  tardoa  o sardoniot  sardonio  , erba 
indigena  della  Sardegna  , piacevole  al 
palato,  ma  che  fa  contrarre  i Dervi  della 
bocca  e riesce  mortale.] 

•SARDIGNA.  Sar-di-gna.  Sf.  St.  Mod. 
Scor ticatojo  o sia  Luogo  dove  sono  por- 
tate a scorticare  le  bestie  che  muojooo 
dentro  Firenze;  forse  derivato  tal  nome 
dalla  cattiv’aria  di  alcuni  luoghi  dell'i- 
sola di  Sardegna.  [V'ha  chi  trae  sardi- 
gna  da  sordes  sozzura.  Altri  potrà  so- 
spettare , che  sia  voce  araba  composta 
di  aire  sepolcro,  e sia  di  de na  vitiorem, 
sequioreniqueesse,  sia  di  dana  v ilio ra, 
atque  loutklia  , qoae  lanio  rejicit , ma- 
ctans  camelum.  Nella  stessa  lingua  a<rr- 
dteh  locus  acquatoli».  | — 2.  Lu><go  coti 
detto  nello  spedale  di  S.  Maria  Nuova 
di  Firenze  e dove  si  tengono  quegl*  in- 
fermi che  sono  oppressi  da  lunghe  ed 
incurabili  malattie  ed  in  particolare  da 
piaghe  sordide  e fetenti. 

SARDINA.  .Sfar-di-na.  Sf.  Zool.  Lo  stesso 
che  Sardella.  [Lui.  sarda  minor,  sardi’ 
staff.] 

SARDIO.  Sàr-di-o.  Sm.  Mio.  Nome  che 
davano  gli  antichi  alla  Ciroalioa,  e più 
probabilmente  al  Sardone. 

SARDONE.  Sar-dA-ne.  Sm.  Mio. Lo  stesso 
che  Sardio. 

SARDONIA.  .Sor-dfr-fii  a.  Sf.  Dot.  Sorla 
di  pianta  che  ammazza  gli  uom-oi  in 
modo  che,  convulsi  nella  borea,  sembra 
ebe  ridano.  Appartiene  al  genere  Ra- 
nunrulut , ed  e piccola  erba  annuale 
glabra  e Incida  in  tutte  le  sue  parti  con 
foglie  reniformi  picciuolain  intagliate 
in  molti  lobi , piccoli  fiori  gialli  termi- 
nali, e miouti  s •mi  raccolti  in  capolino. 
[Cosi  detta  dal  perchè  questa  pianta  fu 
scoperta  io  Sardegna.  Lat.  ranunculua 
sreleratus  Lin.] 

SARDONlASl.  .W  d(Mti  a-ii.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  slessn  ebe  Sardiasi. 

SARDONICO.  Sar  dihni-ro.  Sm.  V.  G. 
Min.  Nome  dato  ad  una  specie  di  pietra 
tarda,  acconcia  ad  essere  incisa  in  cam- 
mei, perche  formata  di  due  strali,  l'uno 
rossastro  e l'altro  bianco.  I primi  sar- 
donici furono,  come  preteodes*,  trovati 
vicino  a Sardi,  donde  derivarono  il  no- 
me. Presenterm-nic  non  rhlnmensi  con 
questo  nome  che  le  agate  di  colore  leo- 
nino. (Lat.  snrdonix.  Dal  gr.  lardici 
nome  di  città,  e da  onyz  unghia:  e ciò 
• motivo  della  stia  figuta  , e del  luogo 
ove  diecsi  scoperta.) 

SARDONICO.  Add.m.  Med.  Agg.  di  Riso. 
Dicesi  Riso  sardonico,  una  Spezie  di 
convulsione,  che  contrae  dall'ima  e dal- 
l'altra parte  I muscoli  delle  'obbra.  Se- 


condo gli  antichi  Patologi,  questo  ac- 
• rompagnava  l’infiammazione  e le  ferita 
del  diaframma.  Detto  anche  Riso  sar- 
donio. e da'  medici  Sardiasi.  — 2.  Per 
aimil.  Ironico,  Amaro,  Fatto  a malin- 
cuore. 

SARDONIO.  Sar-dù  nio.  Add.  e sm  Med. 
Lo  stesso  che  Sardun  co.  detto  di  Riso. 

SARE.  Sà  re.  Sosi.  com.  Cron.  Spazio  di 
tempo  nella  Cronologia  Caldea,  di  3600 
anni. 

SÀRL'POLLARE.  Sa-re-poi  là  re.  Alt. 
Agr.  Lo  stesso  che  Saettolare  , Saeppo- 
larr. 

SARGA.  Sàr-ga.  Sf.  Ar.  Mes.  Specie  di 
panno  lano  annoverato  fra'  sottigliumi, 
come  la  lentiuclla  e la  ronzatane;  forse 
lo  ste«so  che  Sargia.  |In  basco  targa  , 
in  teut.  serge,  in  ted.  lanche,  io  isvrd. 
zara,  io  oland.  sargie.  in  isp.  sorga,  in 
frane,  ed  in  ingl.  serge.  L'illir.  sargast 
vale  listato,  vergato,  e dicesi  de’  panni: 
si  sa  che  la  sarga  era  di  vari!  colori.] 

SARGANO.  Sar-gà-tw.  St.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  piano  da  coverte  di  carri,  muli  e 
slmili. 

SARGIA.  Sàr-gia.  Sf.  Ar.  Mes.  Spezie  di 
panno  lino  o lano  di  varil  colori , e co-  j 
Rionalmente  dipinto,  che  era  già  in  uso; 
per  cortinaggi  e simili.  In  qualche  Ino- 1 
go  d'Italia  dicono  tuttavia  Sargia  ad  un 
panno  di  grossa  fattura  , ma  tutto  di  i 
lana;  che  se  c’entra  lino  o canapa,  il-  | 
lori  lo  distinguono  col  nome  di  Mena- 
lana.  [Lai.  Iodi*.) 

SARGIAJO.  Sar-già-jo.  Add.esm.  Ar. 
Me».  Nome  che  si  dava  a colai  che  di- 
pignra  Ir  sarge  da  letto. 

SARGIERE.  Sar-gii-rt.  Add.esm.  Ar. 
Mes.  Colui  che  fabbrica  o vende  sar- 
gie. 

SARGINA.  Sar-g\-na.  Sf.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Sarga  no. 

SARGO.  Sàr-go.  Sm.  Zool.  Pesce  del  ma- 
re di  Egitio,  molto  simile  al  Mrlanuro. 
È sinc.  di  Sar«gn.— 2.  Cosi  aocbe  chia- 
masi un  genere  d'insetti,  dell'ordine 
de'ditteri,  famiglia  de*  noucanti , sta- 
bilito con  questo  nome  preso  da  Aristo-  j 
tile,  forse  pel  suo  colore  lucente  di  ra- 
me, ch  e pur  proprio  delle  squame  del 
pe^c*  *argo. 

SARI.  Sò-r».  Sni.  Boi.  Sorta  di  sterpo,  di  j 
eoi  parla  Plinio,  alto  dne  braccia,  gros-  | 
so  come  il  dito  pollice,  con  foghe  simili 
a quelle  del  papiro,  e con  radici  *1  du- 
re , che  se  ne  tacevano  carboni  per  le 
fucine  fabbrili. 

SA  RISSA.  Sa- rissa.  Sf.  Millt.  Specie 
d'asta  antica,  lunga  quattordici  cubiti, 
osata  partieoi  armento  da’  Macedoni. 
(Lat.  sarissa.  Iu  turco  direni  saryg  e 
syry h,  in  illir.  Jta’orttcht.  Io  ebr.  izor 
coltello  agosto,  anrat  tagliare.) 

SARISSOFORO.  Sn-rissb-f't-ro.  Add.  e 
Sm.  Milit.  Soldeiod  Infanterie  macedo- 
ne che  portava  la  sarissa.  [Lai.  aorta - 
sophorus.  Da  sarissa  sarissa,  e fero  io 
porto.) 

SARMENlA.  Sar-mi-ni-u.  Add.  f.  V.  L. 
Filol.  Agg.  di  Pietra,  ed  era  una  specie 
ili  pietrificaziaue  a cui  gli  antichi  attri- 
buivano la  facoltà  di  prevenire  gl  (abor- 
ti. [Lai.  l ipis  sarmenius.] 

SARMENTACEB.  Sar-men-tà  ee-e.  Add. 
c sf.  pi.  Rot.  Famiglia  naturale  di 
piante  dlcotilcdnnic,  che  hanno:  calice 
d'un  solo  pezzo,  corto,  quasi  intero  ; 
corolla  di  quattro  o sei  pelali  allar- 
gati alla  Lise,  stami  in  numero  eguale  , 
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a quello  de'  petali  , inseriti  sopra  un 
disco  ipogino  co’  filamenti  disilo  i.  op- 
posti ai  pelali  ; ovarm  semplice  a sti- 
lo unico  o nudo , ed  a stimma  pur 
semplice  ; frutto  consistente  iu  una 
bocca  ad  una  o più  logge,  contenente 
uno  o più  s iniks-e*.  * quali  mancami 
di  perisperma  . ina  hanno  l'embrione 
diritto,  ì cotiledoni  pani  e h radi- 
chella  inferiore.  Le  piante  di  questa 
famiglia  hanno  f sto  legnoso,  sa  rm  fo- 
ioso e nodoso , di  rado  arboreo:  s'in- 
nalza spesso  ad  altezza  considerevolis- 
sima mediante  viticci  di  cui  vanno 
muniti  i tool  rami  ; le  foglie  escono 
da  botioui  conici  nudi  o sprovvisti  di 
scaglie  alterne  e guarnite  di  stipale; 
ed  i fiori  nascono  sopra  peduncoli  ra- 
mosi opposti  alle  foglie. 

SARMENTO.  Abr-mta-to. Sin.  Dol.Nome 
dato  al  legno  ebe  ogni  anno  getta  la 
vite  dall’occhio  o ditali  occhi  che  ad  es- 
sa vengono  lasciati  dalla  potatura.  Cosi 
chiamasi  ancora  il  Ramo  secco  della  vi- 
te. ed  aocbe  il  Tralcio  semplicemente. 
[In  ar-  zaermart  ramo,  verga.  Io  celi, 
gali,  sar  eccellente,  e maoihan  pollone: 
inooltre  sturg  secco,  e meang  rami  cel- 
lo. Io  gr.  aoromu  spazzatura,  minuta- 
glie. Altri  cava  acrrmenlum  da  sarrire 
purgare,  spazzare,  o da  serere  semina- 
re; quasi  sarrimenlum  o acrimentam. 
In  frane,  dicesi  sarment,  in  isp.  a«zr- 
vn tento.  Il  Bullel  ha  il  brett.  sermant 
nello  stesso  senso:  ma  non  tr-va-i  in  al- 
tri ditionarii  di  quella  lingua.; — 2. 
Nome  dato  anche  ai  fasti  rampicanti  e 
deboli  che  ai  allungano  e «aggrappano 
per  tutti  i versi,  come  quelli  della  vite. 
— 3.  Nome  che  i crilluga misti  danno 
ad  una  specie  di  corno  che  osservasi  in 
alcune  felci,  e che  viene  prodotto  dalla 
radice  o dal  candire.  É giacente,  filifor- 
me, barbicante  sull  apice,  e produttore 
di  novelle  piante. 

SARMENTQSO.  Sar-men  tóso-  Add.  ro. 
Bit.  Che  ha  del  sarmento.  Onde  pianta 
sarmeniosa  dicesi  quella  che  ha  ramo- 
scelli teneri  eolie  s'avviticchia  ai  soste- 
gni ' he  incontra.  — 2.  Fusto  sarmonto- 
so:  quello  ch’è  serpeggiante,  quasi  ?po- 
glio  di  foglie,  c che  da  ciascun  nodo 
manda  radici. 

SARNACCH10.  Sar-nt'tcchio.  Sm.  V.  A. 
V.  e di'  Afomarcbto. 

SARNACCHIOSO.  Sar-nac-chiÓ+o.  Add. 
m.  V.  bassa  e A.  Che  ha  sarr.acrhi. 
Che  cagiona  aarn scelti.  [Lat.  pifutfo- 
laf, 1 

SA RONI DI.  Sa-rbsti  di.  Filol.  Nome  cd 
epiteto  che  Dloiloro  Siculo  dà  ai  Druidi, 
e che  prciendrxi  derivato  da  un  Sarone, 
re  Cello  , celebre  pel  suo  sapere.  [In 
celi.  gali,  lar  eccellente,  degno,  incom- 
parabile.) 

SAROPODA.5a-rò-j>o-da.Sm.V.G.  Zool . 
Genere  d'tnseiti  dell’ordine  degl’ ime- 
notteri, che  ha  per  tipo  VApis  rotali - 
data,  e cosi  denominato  dalla  struttura 
de*  loro  piedi  a foggia  di  scopa.  Danno 
i palpi  mascellari  di  cinque  articoli  ed 
i labiali  terminano  in  continuità  ed  in 
un  puuto  formato  da* due  ultimi  artico- 
li. (Lat.  suropoda.  D.t  zarot scopa  , e 
pui,  potici  piede.) 

SAROS.  Sà  roa.  Sm.  Cron.  Periodo  della 
durata  di  diciott  anni  circi,  ant.  usato 
da'  Caldei. 

SAROTRA.  Sa-'b-tra.  Sf.  V.G.  B't.Pian- 
ta  esotica,  la  quale  nella  p'otandria  di- 
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gioia  c nella  famiglia  delle  geoziaoee 
formo  un  genere;  è distinta  da  una  sco- 
petta guarnita  di  iiori  gialli  che  spun- 
tano da  ciascun  fusto  diffuso  e da'rami 
sottili.  [Lai.  sarothra.  Da  tarothron 
*copa,  e quello  da  sero  scopo. I 

SARTA.  Sar-pa.  Sf.  Zool.  l'esce  litiorale, 
che  si  prende  rolla  rexzuola;  il  suo  cor- 
po è alquanto  piano  e grigiolato , o ri- 
ghettato di  nero  per  lungo. 

SARPaRE.  Sar-jià-re.  Alt.  e n.  Mario. 
V.  e di'  Salpare,  [Lai.  (oliare  anehoram, 
folcire.  In  fraoc.  aerper.  In  isp.  tar- 
par.}— 2.  Per  aimillt.  Accingersi  a 
qualche  impresa.  — 3.  Scappare  o Fug- 
gir prestamente. 

SARPEDOMA-  Sor-pe-rfò-m  a.  Sf.  V.G.  1 
Hot.  .Nome  di  una  specie  di  ranuncolo  , 
il  mi  fiore  credeva?!  tinto  dal  sangue  I 
di  Sarpedone  ucciso  da  Patroclo.  È pro- 
babile che  la  sarpedonia  degli  aotiebi 
sia  una  S|*cic  di  adonide. 

SARRACO.  Sur-rà-eo.  Sm.  V.  !..  Arche.  ; 
farro  antico  che  serviva  a portare  gli 
equipaggi  in  guerra  , ovvero  materiali 
da  costruzione  , come  pietre  , legnami 
ec.  [Lat.  tarracum.  Quella  spezie  di 
carro  era  spesso  Impiegata  a trasportar 
le  spellatili  degl'istrioni--  e fu  detto 
rarraeum  dal  gr.  torucos  vaie,  in  cui 
esse  chiudevano.  Soracot  è poi  da  torot  j 
cumolo.  mucchio.' 

SARROCCHINO.  Sar-roc-chl-no.  Sm.Ar.  I 
Mes.  Mamclletio  di  cuojo  che  si  porla 
da'  pellegrini  per  coprir  le  spalle,  buo- 
na parte  delle  braccia,  e dei  petto,  cosi 
detto.  Sfrondo  alcuni,  da  S.  Hocco  . il 
quale  portava  for-e  tal  foggia  di  vesti- 
mento quando  andò  peregrinando  pel 
mondo.  [ In  realtà  questa  nife  deriva 
dal  ted.  aràfrer  pesante,  e rocà  veste. 
In  frane,  dicesi  tarrau  dal  ted.  tehr 
molti),  e rauA  ruvido.] 

SARROTRIO.  Sar-rb-tri  o.  Sro.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dclfordine  de’co- 
leottcri,  delia  sez  one  degli  eteromeri  , 
famiglia  de*  melinomi,  stabilito  da  La- 
treillc:  rosi  denominali  dalle  loro  an- 
tenne fatte  a modo  di  scopa.  (Lat.  tar - 
ro thrium.  Da  sarrhotrion  piccola  sco- 
pa.) 

SARTA.  Sàr-la.  Add.  e sf.  V.  dell'uso. 
Mtiglic  di  sartore  , o Colei  che  taglia  e 
«□Ce  vestimenti  da  donna. 

SARTAGINE.  Sar-là-gi-ne.  Sf.  V.  L.  Pa- 
della. (Lat.  sartugo.  Anche  lo  sp.  ha 
sarten  nello  stesso  significato.) 

SARTE.  Sàr-le.  Sf.  pi.  Mario.  V.  osata 
dagli  scrii  tori  io  luogo  di  Sarchi*  o Sar- 
tie che  dicono  i marinai;  ed  è il  Nome 
generale  di  tutti  i cordami  che  servooo 
a sostenere  gli  alberi  della  nave.  Sono 
•ittaccaie  nella  parte  superiore  degli  al- 
beri , nel  luogo  delle  crocette  di  gab- 
bia. e tirate  abbasso  di  contro  il  bordo 
della  nave  per  meno  de’ capi  di  becco; 
picciole  corde,  che  dicousi  Scaline,  le 
attraversano  c ne  formano  delle  scale, 
per  le  quali  si  muoia  alle  gabbie.  (Lat. 
rurfmfea.  bai  far.  teeryt  fune  formata 
<1*  foghe  di  palma  attortigliate.  In  ehr. 
tseror  legame.]  — 2.  Corde  delle  vele 
del  naviglio,  con  cui  esse  suno  racco- 
mandale alle  antenne:  io  questo  senso 
Ir  io  tesero  gli  antichi  seguiti  in  ciò  dai 
poeti  moderni.  — 3.  E lìg.  — 4.  Del- 
i albero  di  maesirn.  Sono  incappellale 
nella  testata  di  esso,  ed  i loro  rami  di- 
scendono ai  fianchi  della  nave.  Fuori  del 
bordo  sodo  posti  orizzoutalmcote  e spor- 


genti alTin fuori  due  tavolooi  di  legoo 
chiamali  parasarchie*  panchette,  assi- 
curati con  mensole  e bracci  u**li  sopra  e 
sotto  . sul  bordo  dei  quali  sono  fermali 
dei  ferramenti  che  chiamatisi  le  Laude. 
— $ Di  buompresso.  Cosi  dicami  due 
specie  di  bilancini  o bracci  che  afferra- 
no la  penna  di  civada  per  mezzo  , dove 
per  lo  contrario  i br.ic.  i le  afferrano  per 
le  estremiti:  sono  ritenute  da  due  capi 
di  becco,  uuo  attaccato  al  buompre^o, 
l'altro  alla  penna  di  civada:  si  che  que- 
ste manovre,  invece  di  teucre  gli  albe- 
ri, come  altre  sarte  . sono  attaccate 
ai  loro  alberi  e ajuuino  a sostenere  le 
loco  penne.  — 6.  Di  scialuppa.  Le  cor- 
de delle  quali  uno  si  serve  per  afferrare 
la  scialuppa  quando  é sul  ponte  della 
nave. — 7.  False  o di  fortuna  o con- 
tro sarte  o sartie.  Due  pnj  i di  sarte  che 
servono  in  qualche  occasione,  come  di 
tempo  burrascoso,  a secondare  lo  sforzo 
delle  sartie,  tanto  per  l’albero  di  mae- 
stra quanto  per  quello  di  trinchetto. 

SARTIAME.  Sar-tid-tna.  Sm.  Maria.  No- 
me generico  di  tutte  le  funi  che  si  ado- 
perano nella  navi. 

SARTI  ARE.  SaMi-ò-rz.Alt.  e n.  Mario. 
Mollar  un  < avo  che  passa  per  de'  bot- 
telli; onde  dicesi. io  termine  di  coman- 
do Sartia,  e vale  lo  stessei  che  Molla. 

SARTIE.  .Sar-f  l-a.  Sf.  pi.  Mario.  Lo  stes- 
so che  Sarte.  — 1.  Mecc.  Sartie  chta- 
niansl  ancora  la  Aolarie. 

SARTO.  Sàr-to.  Add.  e sm.  Ar.  Mes.  Que- 
gli che  taglia  i vestimenti  e gli  cuce.  1 
suoi  strumenti  sono:  Ago.  Agora jo,  A- 
nello,  Forbki,  Riga,  Pietra  per  segna- 
re, Regolo,  Forma  ec.  (Lat.  tareinator, 
vfiiiarius.  Da  fortore-,  e sartore  dal  lat. 
fartor  cucitore, che  vien  da  sartum  pari, 
di  sorcio  io  ristauro  , rappezzi). ) — 2. 
Uom  da  sarti  per  Fantoccio.  — 3.  Mio. 
Pietra  da  sarti:  Cosi  chiamasi  volgar- 
mente la  Lardile.  — 4.  Zool.  Aggiunto 
che  si  dì  al  Picchio  vario. 

SARTOAA.  Sar-tó-ra  Add.  e sf.  di  Sar- 
tore. Ar.  Mes-  V,  dell'uso.  Lo  stesso  che 
Sarta. 

SARTORE.  Sar-ió-re.  Add.  e sm.Ar.Mes. 
Lo  stesso  che  Sarto. 

SARTORE LLO.  Sar-to-riHo.  Add.  cani, 
dim.  di  Sartore. 

SARTORIO.  Sar-tò-ri-o.  Add.  e sm.Auat. 
Muscolo  della  coscia,  cosi  dell»  perché 
piega  cou  la  sui  contrazione  la  gamba 
indentro,  positura  abituale  de' Sartori; 
e però  detto  anche  Sutorio.  da  Chans- 
•ier  Ilio  pretibiale.  S'inserisce  da  una 
parte  alla  spina  anteriore  e superiore 
dell'osso  cosale  , dall’altra  alla  parte 
interna  della  estremità  superiore  della 
tibia.  È il  più  Ionico  di  lutti  i muscoli 
del  corpo.  [Lat.  tariorius.] 

SAHZlA.  Sor-sì-o.  Sf.  Maria.  Serie  di 
libani  in  due  parti , al '•estremità  dei 
quali  è raccomandala  la  rete  delle  tar- 
lane da  popi»  e da  prua  della  barca 
sino  al  fondo  del  mare.  V.  Spun - 

' fiero. 

SA  SS  ACCIO.  Sasiàc-cio.  Sm.  pegg.  di 
Sasso,  [Lai.  fili*  topi*.) 

SASSAFRAS.  Sas-ta-fràt.  Sm.  Dot.  Lo 
stesso  che  Sassafrasso. 

SASSAF BASSO.  Sut-ta-fràt-so . Sm- Dot. 
Specie  di  lauro  che  cresce  nell* America 
settentrionale,  rd  ha  la  corolla  divisa 
io  sci  parti,  i filaroruti  interni  corre- 
dati di  corpi  glandolo*!,  l'ovario  cin- 
to di  filamenti  glandulosi  mancanti  di J 
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antere,  le  foglie  intere  « lob  ate.  Sotto 
una  corteccia  assù  grossa . sabbioou- 
sa.  ferruginosa  e sparsa  di  tubercoli 
nerastri,  »i  rinviene  il  leirno  che  porta 
lo  stesso  nome,  ed  é usato  come  su- 
dorifero. Esso  è leggiero  , poco  com- 
patto, grigiastro,  rossigon,  gialliccio, 
segnalo  di  vene  concentriche,  di  po- 
chissimo sapore  alquanto  acre,  di  odo- 
re  aromatico  tendente  a quello  del  fi- 
nocchio e degli  auici.  Viene  a noi  in 
pezzi  grossi,  e si  preferisce  quello  del- 
la Florida  e delle  provicele  meridio- 
nali della  Unione,  perché  l'aroma  n'n 
più  manifesto:  in  raedicioa  si  antepone 
quello  della  radice  o prossimo  alla  ra- 
dice. Gl'Indiani  chiamano  Pararne  l'al- 
tiero che  lo  produce.  [Lat.  sastafrat , 
laurus  tassa f ras  /.in.  Sosia f rat,  nome 
dato  da'  Francesi  a questa  pianta  e ri- 
tenuto dagli  Spaglinoli  , crede»!  cor- 
rotto da  taxifraga,  poiché  nelle  qua- 
lità è somigliante  a quest'ultimo  ve- 
getabile.] 

SASSAIA.  Sas-sà-ja.  Sf.  Riparo  di  sassi 
fatto  ne' fiumi  a similitudine  di  pigno- 
ne. (Lat.  cumuliti  lapiJum.) 

SASSAIUOLA.  Sat-su-juò-la.  Sf.  Batta- 
glia fatta  co  sassi.  [Lat.  lHhomachia.} 

— 2-  Grandinala  di  sassi  tirati  da  più 
persone  per  offendere  alcuno.  — 3.  E 
lìg.  nel  «ignif.  del  §.  1. 

SASSAJUOI.O.  Sat-s  i-jn>y-h.  Add.  c sm. 
Chi  scaglia  sassi  a nuda  mano.  — 2. 
Zool.  Aggiunto  che  si  dà  o uoa  specie 
di  colombi.  [Lat.  tax  liiiz.' 

SASSATA.  5<u-fù-ta.  Sf.  Colpo  di  sasso. 
(Lai.  taxi  vai  Lipidi*  ir  (uà.]  — 2.  Onde 
Fare  allo  sassate , vale  Percuotersi  coi 
sassi.  — 3.  Balza  scoscesa.  Dirupo. 

SASSATELLO.  Sas-ta  til  lo.  Sm.  dim. 
di  Sasso.  V.  e di'  A'ufioU'no. 

SASSAT1LE.  Sas-sàti-le.  Add.  coro.  V. 
L.  Che  vive  sopra  i sassi.  ( Lat.  taxa- 
tìlis.] — 2.  Bit.  Radice  tassatile:  Quella 
che  vegeta  sopra  i sassi  o fra  le  fessure 
de*  muri. 

SASSEFRICA.  Sa»  le-fri-ca.  Sf.  Boi. 
Pianta  che  ha  In  radice  fusiforme  , 
lunga,  tenera,  lattiginosa;  lo  stelo  vo- 
to, ramoso,  alto  anco  più  di  un  brac- 
cio; le  foglie  alterne,  intere,  amples- 
si'aulì;  i fiori  gialli,  soli  tarli,  termi- 
nanti. Fiorisce  dal  Maggio  al  Luglio, 
ed  è comuni:  nei  prati  tuoninosi.  Que- 
st’ erba  é di  grandezza  e colore  uoo 
mollo  dissimile  dalla  Pastinaca , e le 
sue  barbe  colle  a'  usano  nell'  inverno 
por  insalati.  Volgano.  Barba  di  becco. 
[Lat.  tragopogon,  tragopogon  pratensi» 
Lin.}  — 2.  un'altra  specie  annuale  cou 
fiori  azzurri  è quella  che  cresce  fra  le 
biade. [Lat.tragopoyon  porrifoiiuro  Lin. 
Coni  delia  o perché  si  è supposto  che 
avesse  forza  dì  spezzare  la  pietra  della 
vescica  o perchè  talvolta  sorgendo  dalle 
fenditure  delle  rocce  , par  che  le  abbia 
spezzale.] 

SASSELLI).  Sas- sello.  Sm.  dim. di  Sas- 
so. Lo  stesso  che  Sassola»  , Sassuolo. 

— 2.  Zool.  Spezie  di  lordo,  alquanto 
più  piccolo,  e più  astuto  del  Bottac- 
cio; e però  qtiaodo  la  notte  col  fru- 
gnuolo si  scuoprooo , si  dice  : Digli 
colla  ranista  rbò  questo  é sacello, 
cioè,  che  aspetta  poco.  Jo  celi.  gali, 
aaù  scallrimeuto,  astuzia;  sttsetl  pia- 
cevole. J — 3.  E fig.  dall'astutezza  di 
quella  specie  di  tordi,  si  dice  Sassel- 
li) a un  Uomo  che  sa  il  conio  tuo  , 
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Che  è avido  di  guadagnare,  e leoaco 
più  del  conveniente. 

SASSEO.  Sài  te-o.  Add.  m.  Di  s*s*o.  — 
2.  Convertito  in  sasso. — 3.  Simile  a 
SBSSO.  — 4.  E lìg. 

SASSETO»  Am^o.  Sm.  Tratto  di  ter- 
fioo  coperto  di  sassi  rotolati  dall'a- 
cqua. 

BASSETTI  NO.  Ato-sai-li-no.  Sm.  dim.di 
Saaaettu. 

SASSETTO-  Sas-tét  lo.  Sm.  dim.  di  Saa- 
M>.  Lo  stesso  che  Sass'ihuo. 

SASSIGELLO.  Sat-ti-còl  lo.  Sm.  dim.  di 
Sasso.  |.o  -tesso  che  Sabotino. 

SASSIFICARE.  Sai  ti-ficà-re.  All. Can- 
giare in  sasso. 

SASSI F1CAT0.  Sai-ii-faà-to.  Add.  in. 
da  Sasaificsrc.  Divenuto  sasso,  Lapide- 
ratto. 

SASSI  Fi  CO.  Sai-iì- fi-co.  Add.m.  Che  ha 
virtù  di  cangiar  in  sas»o. 

SASSIFRAGA.  ^aJ-ri-frò  fffl.Sr.  Bol.Ge- 
□ere  di  piante  della  decaodrh  digioia,  ! 
famiglia  delle  sassifragee,  che  ha  per 
cara Ueri  : calice  a cinque  divisioni  ; 
cinque  petali;  dieci  stami;  capsula  ter- 1 
minata  da  due  punte  ricurve  e divisa 
in  due  cellette  polispermr;  cosi  detta  1 
perchè  nasce  tra  i sassi  e io  lunghi  j 
aridissimi.  fLat.  laxifrajum,  taxi  fra- 
ga.) — 2.  Dicesi  Sassifraga  craasifolia,  ! 
ed  anche  astutamente  Sassifraga,  Una  j 
Specie  di  detto  gouere;  rd  C Pianta  che  | 
h»  lu  stelo  nodo;  le  foglie  ovate,  duc- 
ute, smussate,  pirclolate.  lisce;  i fiori 
grandi,  campaniformi,  color  di  rosa  , 
a pannocchia.  Fiorisce  sul  principio 
della  primavera,  ed  è indigena  nella 
Siberia  , e nelle  Alpi  della  Svinerà. 
[Lai.  tn rifraga  crauifolia  Un.]  — 3. 
Dicesi  Sassifraga  cotiledone  la  Sax i fra- 
ga aizoon  Un.  Pianta  della  decandria 
diginii»,  la  quale  disliognesi  per  le  fo- 
gli.- radicali  disposte  a rosetta,  fatte  a 
a p* loia,  ottuse,  ciliate  alla  base,  c con 
denti  bianco-cartilaginosi  nel  reato  del 
msrgior;  il  fusto  è pannaceli  luto , ed 
i calici  sono  sparsi  di  p-li  ghiandolo- 
sì.  Nasce  nelle  montagne  del  Lucche- 
se e nelle  Alpi  Apuane.  — 4.  Dicesi 
Sassifraga  maggiore  la  Sarifraga  Un- 
gulata Iteli  Pianta  delia  dccandna  di- 
ginia,  la  quale  ha  per  rarattere  distin- 
tivo le  foglie  radicali  lineari  allunga- 
te, contornale  nel  margine  da  piccole 
croste  rotonde  e bianche  ; il  fusto  è 
panooccbiuto;  tutta  La  pianta  è liscia. 
Na-ce  nelle  muntague  del  Piemonte, 
nelle  Alpi  Apuane  . negli  Appennini 
ec.  — 5.  Dicesi  Sa-s. fraga  granulata, 
Duella  specie  che  rresce  nei  pascoli  c 
so  i margini  de'  boschi.  I tuberi  ro- 
tondi, esternamente  rossastri,  interna- 
mente bianchi,  che  compongono  le  sue 
radici  , hanno  sapore  amaro  : si  cre- 
dettero per  molto  tempi  litontriilici , 
aperitivi,  diuretici  ed  emmeoagoghi. 

SASSIFRAGHE.  Sat-ti-fra-gè-e . Add.  e 
sf.  pi.  Boi.  Famiglia  naturale  di  pian- 
te dicotiledoni?  polipetale,  che  ha  per 
tipo  il  genere  sassifraga.  Queste  piarne 
hanno  le  radici  ramose  o fibrose  e qual- 
che volta  tuberose  ; foglie  ordinaria- 
mente semplici , carnose  e sugose  in 
ricurve  spreie  ; sono  radicali  quando 
portano  per  fusto  uno  scapo,  ed  alter- 
ne  e più  di  rado  opposte  quando  il  fu- 
sto è caulescente.  i fiori  quasi  sempre 
ermafroditi  prendono  differenti  disposi- 
zioni. 


SASSIFRAG1A.  Sat-ti-fra  g\-a.  Sf.  V.  A. 
Hot.  V.  e di’  Sotti  fraga. 

SASSINARE.  ,S<w-ri-nu-ra.  All.  sinc.  di 
Assassinare. 

SASSI  NATO.  JSiUti-nà-fo.  Add.  m.  da 
Sassioare.  V,  e di’  Anatrinolo. 

SASSO.  Sàt-to.  Sin.  Nome  generico  di  o- 
gni  sorta  di  pietra  e siasi  qu  into  si  vuol 
grand'.  (Lai.  jarum,  rupe*.  .Vuum  , 
secondo  il  Vossio,  e dal  gr.  taxo  fui. 
di  tallo  io  impongo  un  peso  ; e ciò 
dall'  esser  le  pietre  di  motto  pesanti. 
In  ar.  tuechr  e taechaer,  in  turco  la* 
vogliono  ancor  aasso.1  — 2.  Pietra  co- 
muni-mente di  graudciza  da  poterla 
trarre  e maneggiar  con  ma'  o.  (Lai.  sa- 
jrum,  lapif-l  — 3.  Oude  Fare  a*  sassi , 
vale  Tirar  sassi.  Percuotersi  vicende- 
volmente co'sass  ; e lìg.  Fare  all-t  peg- 
gio. — I.  Pigliar'  a sassi  uno,  vale  Ti- 
rargli sassate.  — 3.  Monte  di  nnda  pie- 
tra ed  isolalo,  che  dicesi  anche  Pietra. 
V.  j$.  1.  — 0.  Marmo,  Pietra,  o simile  , 
lavoralo  o da  lavorarsi  per  rappresenta- 
re alcun  simulacro.  [Lai  l/jpìj.]  — 7. 
Fig.  e pori.  Sepolcm  di  pietra,  i Lat. 
(opti  *epulcr«li».l  — M Proverb.  Trarre 
o Gitlar  H »a*ao  e nasconder  la  mono  , 
vale  Fare  il  male  e mostrar  di  nou  es- 
serne stato  l'autore.  — 0.  Fare  a sassi 
pe*  forni;  diccsi  quando  ai  vuol  mosfare  < 
ad  alcuno  la  sua  aciocchezra  ec.  — 10. 
Essere  alla  porta  co'  sassi . vale  Essere 
all'ultimo  punto  del  fioir  checchessia  , 
cacciato  dalia  necessiti. — 11.  Cooo-  | 
acere  il  paa  da'  sassi.  Tale  Conoscere  il  ! 
bene  dal  male.  — 12.  Tirare  o Cavar 
sangue  da  un  sasso,  vale  Far  cosa  im- 
possibile. — 13.  Sasso  che  non  isti  fer-  1 
mo  non  fa  muschio:  Lo  stesso  che  Pie- 
tra mossa  non  fa  mu»chio.V.PiefraS6l. 

SASSOFRASSO.  Sat-to-fràt-to.  Sm.  B»t. 
Lu  stesso  che  Sas^afrasso. 

SASSOLlNETTO.&ii-fo-it  net-fo.Sm-dim.  , 
di  Sassolino. 

SASSOLINO.  Soi-ao-Ji-no.  Sm.  dim.  di 
Sasso.  Picciolo  sasso.  (Lai-  lapìllut.] 

SASSONE.  Soi-id-ne.  Sm.  accr.  di  Sasso. 

SASSOSA.  Sat-tò-ta.  Add.  usalo  tu  forra 
di  sf.,  supplendovi  Via. 

SASSOSISSIMO.  Sat-to-tu-ti-mo.  Add. 
m.  superi.  di  Sassoso. 

SASSOSO.  5«J-td  io.  Add.  m.  Pieno  di 
sassi.  (Lat-  taxotut,  lapìdotut.)  — 2. 
Di  sasso.  — 3.  Simigliamo  a sasso  , 
Che  ha  forma  di  sasso.  — 4.  Di  qua- 
lità di  pietra  composta  di  diversi  co- 
goli. 

SASSUOLO.  Sat -tuo -lo.  Sm.  dim.  di  Sas- 
so. Lo  stesso  che  Sassoliuo. 

SATANASSO.  Sa  ta-nàl-io.  In  fon*  di 
sm.  Diavolo  semplicemente. — 2.  E fig. 
Uomo  crudele  . feroce , pessimo.  — 3. 
Detto  anche  di  Fanciulli»  fiero  c vivace. 

SATANISMO.  .Su-fo-ne-i  amo.  Sm.  Fac- 
cenda svi  vii  ira,  Diavoleria- 

SATELLITE.  Sa-iil-li-U.  Add.  e sm.  V. 
L.  Soldato  che  accumpagna  altrui , che 
sta  a lato  del  suo  signore;  ed  io  origine 
era  preso  in  buona  porte,  quasi  nel  sen- 
so stesso  di  Guardia  ; oggidì  più  comu- 
nemente non  prendesi  che  in  quello  di 
Cagnotto.  ( Lat.  «licito.  SaltlUt  dal 
sir.  zafur  lato:  e però  significa  colui 
che  va  a lato  di  uo  nitro , onde  assi- 
sterlo, difenderlo  od  eseguirei  suoi  or- 
dini. In  ted.  itile  , io  sa  ss.  ed  in  iogl. 
lidi , in  d*u.  tydt , in  otand.  :yd«  , in 
isved.  tida  taglioni)  oucor  lato.  Altri 

I cara  satelki  dal  lat.  satagert  esser  sol- 
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lecito,  diligente  intorno  a qualche  cosa, 
lo  ar.  iciurelyi  proeloriaous  sa  te)  Ics.  j 
— 2.  Blrro.  Z*ffo.  — 3.  Astr.  Sm.  No- 
me che  si  dà  ad  alcuni  pianeti  minori, 
che  girano  attorno  a un  maggiore.  Se 
ne  conoscono  diciotta. 

SATELLIZIO.  Sù-iel-li-si-o.  Sm.  Uffizio 
del  satellite;  e vale  anche  Compagnia 

di  satelliti. 

SATIRA.  Sa  ti— fa.  Sf.  V.  G.  Poesia  mor- 
dace che  si  propone  di  riprendere  i vi» 
zìi.  I Greci  ne  ubarono,  ma  incompoui- 
meoto  drammatico  , prr  rallegrare  gli 
animi  dopo  la  rapprrsimUzione  delle 
tragedia  ; t Romani  Colite  Sermone  per 
censurare  i deprava  li  Costumi.  (Lat.  sa- 
tira. DaU’cbr-  teioter  censore.  In  celi, 
gali,  taf  mirati  assai  spregiarne  , che 
rimproicra  as-ai.  In  ar.  scartare!  mo- 
lestum,  ndicrsuin  esse.] 

SATIRA.  Add.  e sf.  di  Satiro. 

SATIRACCIA.  Sa-ti-rae  cia.  Sf.  pegg.  di 
Satira. 

SATIRACCIO.  Sa-li-ròe-cw.  Add.  e sm. 
P'itg.  di  Satiro. 

SATIRALE.  ^u-li-rà-ic.  Add.  com.  Di 
Satiro. 

SATIREGGI  ANTE.  Sa-ti-reg -giàn te. 

Pari-  di  Satireggiare.  Che  satireggia. 

SATIREGGIARE.  St-ti-reg-gia-rc.  Alt. 
e n.  as*.  Far  salire;  e fig.  Riprendere, 
Biasimare.  [Lat  taiyram  srribtrt.) 

SATIREGGIATO.  Sa-ti-reg-già-to.  Add. 
m.  da  Satireggiare. 

SATIRELLO.  Si-ti-ril-lo.  Add.  e am. 
dim.  di  Satiro.  Piccolo  Satiro  . Satiro 
giovine.  [Lat.  inryrtouJ.] 

SATIRESCAMENTE.  Sa-ti-re-ica-mèn*<t. 
Arv.  A maniera  di  satira.  (Lai.  aali- 
rto.) 

SATIRESCO.  So-ti-ré-tco.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Satirico. 

SATIRBTTA.  Sa  ti-rit-ta.  Sf.  din»,  di 
Satira  , in  significato  di  Poesia  mor- 
dace. 

SATIRETTO.  Sa-Ci-rrt-fo.  Add.  e sm. 
dira,  di  Satiro.  Lo  6tesso  che  Sati- 
rello. 

SATIRI ASI.  Sa  li  ri-a-tl.  Sf.  V.G.  Med. 
Tensione  morbosa  del  membro  virile, 
sccompagoata  da  ardente  ineiumento 
all’atto  veoereo.  Presso  Ippocrate  que- 
sta parola  si  trova  nel  senso  stesso  di 
Satiriasmo.  [Lat.  taUjriatit.] 

SATIRIASMO.  Sa-ti-rùà-rmo.  Sm.  V. 
G.  Med.  Nome  che  Ippocrate  dava  ai 
tumori  glandolar*,  bislunghi,  collocati 
presso  le  orecchie,  che  si  osservano  nei 
fanciulli  ; tumori  che  li  rendono  sino 
ad  uo  certo  segno  simili  ai  Sstiri. 

SATIRICA.  Sa-H.ri-ca.  Sf.  Leti.  La  fa- 
vola satirica  de*Greci , impropriamente 
detta  Satini. 

SATIRICAMENTE.  Sa-li-r«-ea  m'n  (e. 
Aw.  lo  modo  satirico  , Per  via  di  sa- 
tira. 

SATIR  lenissi  MO.  Sa-ti-ri-cMa-ai-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Satirico. 

SATIRICO.  .Sa-li-ri-co.  Add.  usato  in 
forza  di  sm.  parlando  di  persona  Com- 
positore di  satire.  (Lai.  talyrnrum 
tcriplof.  1 — 2.  Lelt.  Satirici  io  fbrxa 
di  sni.  pi-  fumo  detti  i Drammi  satirici 
de'  Greci.  — 3.  E Satirico  per  Titolo 
d'un  libro  di  Petronio  Arbitro.  ( Lat. 
jalìriron.] 

SATIRICO.  Add.  m.  Da  satira,  Mordace, 
cioè  Che  pugne  e offende  altrui  o io  pa- 
role. o in  iscriltura.  [Lat.  arer , male- 
dicut , aertyrictu.  ) — 2.  Arche.  Dania 
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«■lirica:  Era  presso  gli  amichi  quella 
che  consisteva  io  salti  ridicoli,  in  posi- 
ture indecenti  e lubriche , piò  proprie 
a divertire  la  canaglia  che  a conciliare 
l'attenzione  delle  oneste  persone.  — 3. 
Giuochi  satirici:  Specie  di  cnmmediole 
o farse  che  si  rappresentavano  in  Roma 
per  divertile  il  popolo:  era  un’  imita- 
zione della  Satirica  de’Greci. 

SATIRICOMJCAMENTE.  Sa  li-ri-co-mi- 
ca-mén-te.  A»»,  romp.  Satiricamente 
insieme  c cumicamente. 

SATIRICO!  ICO.  5u-li-ri-cà  mi-co.  Add. 
m . comp.  Satirico  insieme  e comico. 

SATIR1NA.  £a-(t-ri-na.  Add.  e sf.  dim. 
di  Satira. 

SATIRI  NO.  i^i-li-rl-no.  Add. e sm. dim. 
di  Satiro,  nel  sign.  del  §.  5. 

SAT1RIO.  iSei-ti-ri-o.  Sm.  V.  G.  Hot.  c 
Farm.  Genere  di  piante  a lìori  polipe- 
tali della  gioaodria  diaodria  e della 
famiglia  delle  orchidee;  una  delle  cui 
specie  ha  il  volpar  nome  di  Testicolo  di 
cane  , ed  un  insoffribile  odor  di  becco. 
Le  sue  radici  rappresentano  duo  testi- 
coli , a cui  si  attribuirono  grandi  pro- 
prietà afrodisiache, e di  cui  Tassi  la  ba- 
se del  famoso  elcUuario  diasatirio  , o 
diasalirione.  [Lat.  aafyrton,  sntyrium, 
orchis  , testiculu*  , sutyrium  hircinum 
Un.  Satyrion.  in  lat.  «nfyrium  dalgr. 
sathe  membro  virile.]  — 2.  Pilol.  Sati- 
ra, ma  odo  è da  imitare. 

SATIRICHE.  Sa-ti-ri-A-m.  Sm.  Rot.  Lo 
stesso  che  Salirio.  — 2.  Farm.  Specie 
, di  lattovaro  , la  cui  base  era  il  sati- 
rio. 

SATIRISTA.  5d-(t-rt-v(a.  Add.  e sm. 
Colui  che  nelle  antiche  danze  sacre  rap- 
presentava un  Satiro. 

SATIRIZZARE.  £a-fi-rìz-*à-re.  All.  e 
o.  ass.  Lo  stesso  ebe  Satireggiare. 

SATIRIZZATO.  Sa-Zi-ris-iò-lo.  Add.  m. 
«la  Satirizzare.  V.  e di’  .Sat»ri</<j»ato. 

SATIRO.  Sati-ro.  Sm.  Fllol.  Dramma  sa- 
tirico usalo  da’Greci.  e che  sole  vasi  rap- 
presentare dopo  la  Tragedia. — 2.  Cosi 
pure  chiamavasi  una  specie  di  Dama 
presso  i Lacedemoni,  nella  quale  gli  at- 
tori roprrti  d'  una  pelle  di  becco  e con 
peli  irsuti  sai  capo,  facevano  mille  aalti 
ridicoli  e positure  indecenti  cd  oscene. 
— 3.  Satira,  poesia  mordace.  — 4.  Per 
metaL  Persona  rozza  e sabatica.  I Lai. 
rtwiù.)  — 8.  Leu.  Compmitor  di  satire: 
altrimenti  Satirografo.  Lai.  jaZyrorum 
mtìjjIot.]  — 6.  Zool.  Specie  di  mam- 
mifero dell'ordine  del  quadrumani,  del 
gcuere  Siutia,  sdraia  cornuta  c libidino- 
sissima, la  quale  prò h u (dimenio  ha  da- 
to origine  all'aulico  cullo  de' Satiri.  B 
questo  il  celebre  uraug-oulaug  che  mol- 
to si  avvicina  all'uomo.  Abita  inMalac 
t i.  nella  Cochinchma.  nell'isola  di  Bor- 
opo.  [I«at . .s'tmtu  taiyrut.J 

Satirografo.  sa-ti-rà-gra~fo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Scrittore  u compositore  di  sa- 
tire. [ Da  satyra  satira  , e grapho  io 
scrivo-] 

SATIRO.'! A.  5a-li-rii-ma.  Sm.  Leti  Cosi 
da  Elpidio  fu  nominata  la  satira.  (Lat. 
tatyroma.} 

SAI I HOPA.STO R ALE.  Sn-lt-ro-piw to- 
rà-ie.  Sf.  comp.  Poca.  Sorta  di  poe- 
sia , in  cui  baoou  azione  Satiri  e Pa- 
stori. 

SATISDAZIONE.  Sa-tis-da- xi-<5-n*.  Sf. 
V.  L.  Leg.  Assicuramento.  (Lai.  lataz- 
dalto.] 

SATISF ALIMENTO.  5fl-tà-/a-«»  o^r» -lo. 
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Sm.  Lo  stesa©  che  Sstisfazione,  Soddis- 
fazione. 

SATISFARE.  Satis-fà-re.  A»,  e o.  ass. 
aoom.  comp.  V.  e di'  Soddisfare.  ( Lai. 
satitficere  . alieiijut  voluntatem  ex- 
plere.]  — F n.  pass, 

SATISFATTISSlMO..Sr-/tf-^j|-Ci*-i»-mo. 
Add.  ni.  superi,  di  Satisfatto.  V.  e di* 
Soddisfattissimo. 

SATISFATTIVI).  Sa-lii-fal-li-K.  Add. 
m.  Atto  a satisfare. 

SATISFATTO.  Sa-tis-fàt-to.  AdJ.  m.  da 
Satisfare.  V.  c di'  Soddisfatto.—  2,  Di- 
cesi Tenersi  bene  ornai  satisfaltod'uoo 
c vale  Esserne  bene  re. 

SATISFATE ORlO.^  fù./ot-fò  ri-o.Add. 
m.  V.  e di’  Soddisfattone. 

SATISFAZIONK.  Sa-tis-fa-si-ó-n$.  Sf. 

i V.  c di' Soddisfazione. — 2.  Far  sali»- 

| fazione  fu  detto  per  Fir  penitenza. 

SATIVO.  .Sa-tì-vo.  Add.  m.  V.  L.  Boi. 
Aggiunto  delle  piante  che  per  eoliiva- 
meotù  ai  dimesticano  , o di  campi  che 
sono  acconci  a acme.  [Lat.  satirui.  Da 
zafum  pari,  di  sero  lo  semino,  la  ar. 
f cr-at  seme,  ter  seminare.] 

SATOLLA.  .feidt-la.  Sf.  Tanta  quantità 
di  cibo  che  satolli.  — 2.  Onde  Torre 
una  satolla,  Prendere  una  buona  satol- 
la. vale  Saziarsi. — 3.  Per  metaf.  Detto 
anche  di  altre  enee. 

SATOLLA  MENTO.  Ai-toMa-mdiWo.Sm. 
Il  satollarsi.  (Lat.  saturila!.] — 2.  Ec- 
cedenza nel  mangiare. 

SATOLLANTE.  Satollàn-te.  Part.  di 
Satollare.  Che  satolla. 

SATOLLANZA.  Sa-tollàn-za.  Sf.  Lo 
stessa  che  Sa  tolte  mento.  ( Lat.  aafuri- 
faa.]  — 2.  Sazietà.  [Lat.  *a(Mta«.| 

SATOLLARE.  Sa-tol-lA-re.An,  e n.  pass. 
Saziar  col  cibo,  Cavar  la  fame.  Conten- 
tar l’appetito.  [Lat.  saturare  . satulla- 
ra.  .Suturar*  da  aatur  satollo:  e salar 
dal  celi.  gali,  talh  ovvero  sathar  sa- 
zietà, abbondanza, sufficienza.  Altri  dal 
gr.  satto  io  carico.]—  2.  Fig.  detto  del 
Terreno.  — 3.  Per  metaf.  e in  sigo.  o. 
pass.  Prender  piena  soddisfazione  di 
checchessia  , Contentar  pienamente  il 
sao  desiderio.  Cavarsi  la  voglia  ; il  che 
ditesi  anche  Appagarsi,  Sbramarsi,  Sa- 
ziarsi , Soddisfarsi . Sbizzarrirsi , Sca- 
pricciarsi, Sfogarsi.  (Lat.  saturare,  ex* 
I—  4.  E n.  as*.  Saziarsi  col  cibo. 
—8.  Pro  ver  b.  Chi  per  man  d'altri  s’im- 
bocca , tardi  si  satolla  , vale  A chi  non 
fa  i fatti  suoi  da  sè  stesso , rare  volte 
gli  sucredoo  bene. 

SATOLLATO.  &z-foMà-to.  Add.  m.  da 
Satollare.  Sazialo,  Saturo,  Saiollo.[Lai. 
tallir,  saturata!.} 

SATOLLF.ZZA  .«z-tol-Ux-sa.  Sf.  V.  A. 
V,  e di’  Satollamente.  [Lai.  zafuriiai.] 

SATOLLITA'.  .Sd-foMi-fà.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  Satollamelo. 

SATOLLO.  Sa-ttU-lo.  Add.  m.  sinc.  di 
Satollato , ed  usato  anche  io  forza  di 
sm.  parlando  di  persooa.  Satollato,  Sa- 
zio. (Lai.  zrifur.J—  2.  Per  metaf.  Stan- 
co, Infastidito,  Annoialo  per  soverchia 
ahhoodama  di  checchessia.  — 3.  E 
detto  anche  di  cose  nel  1°  signif.  — 4. 
Proverb.  Il  satollo  non  crede  al  digiu- 
no, vale  Chi  gode,  o è io  buono  stato, 
non  erede  le  miserie  di  chi  stenta. 

SA  TORO.  Sà-to-ro.  Add.  m.  V.  L.  delta 
per  la  rima  io  luogo  di  Saturo.  [ Lat. 
za  tur.] 

SATRAPI  A.  5u-fra-pl-a.  Sf.  St.  Aot.  Li 
dignità  di  satrapo. 
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SATRAPICO.  Sa-trà’pi  co.  Add.  m.  Da 

| satrapo. 

SATR  APO.  Sà-tra-po.  Ad  i.  esm.  V.Pers. 
Si.  Aot.  Goveroator  di  provincia  o di 
eserciti  presso  I Persiani , da’qunlt  l’eb- 
bero ancora  altri  popoli  orientali.  (Lat. 
satrapi,  satrapa.  Satrapi  dtli'ant. 
pers.  sitreb  che  vale  il  medesimo.  ] — 

2.  E nel  verso  Satràpo  per  Sàtrapo.  — 

3.  E fig.  Sacrante,  Dottore  , Che  presu- 
me di  sè.  — 4.  Onde  Fare  il  satrapo  , 
vale  Fare  del  grande  , dell'autorevole  , 

1 del  saccente. 

SATRAPONB.  Sa  tra-pó-ne.  Add.  e sm. 
accr.  di  Satrapo  . io  significato  di  Sac- 
cente, e per  lo  piò  detto  ironicamente. 

SATURARE.  Sa-tu-rà-re.  Att.  Cbim.  Fa- 
re sciogliere  io  un  liquido  una  tal  quan- 
tità di  checchessia  , che  più  non  vi  se 
ne  possa  disci^gliere. 

SATURATO.  Sa  tu-rà-lo. Add. m. Chim. 
da  Saturare. 

SATURAZIONE.  Sa-tu-ra-aàne.  Sf. 
Chim.  Il  saturare,  e Lo  stato  d'  un  li- 
quido saturato. 

SATUREIA.  Ss  tu-rè-ja.  SL  V.  L.  Dot. 
Lo  ste-ao  che  Santoreggia. 

SATURITI.  .Sa-ru  ri-tà.  Sf.  V.  L.  Sazie- 
tà. (Lat. 

SATURNALE.  Sa-tur  nòrie. Add.com.  Fi- 
lol.  Aggiunto  de 'giorni  e delle  feste  che 
nei  medesimi  si  fare  vano  in  onore  di  Sa- 
turno. (Lai.  saturnali!.}  — 2.  E detto 
anche  assolutamente  in  forza  di  am.  pi. 
1 Saturnali  per  Quella  festa  celebre  del 
Romani,  stabbila  da  Tutlo  Ostilio,  co- 
me si  crede  , per  commemorazione  del 
regno  e del  secol  d’  oro  di  Saturno  ; e 
però  era  ron-acrata  alla  gioja  ed  al  pia- 
cere, e gli  «oh  avi  fareano  da  padroni. 
Era  sulle  prime  di  un  giorno,  poi  durò 
sino  a sette  giorni . cioè  dal  18  al  21 
Dicembre.  — 2.  Saturnino,  Maligno. 

SATURNALIZIO.  Si-tur-na-ll-ti-o.  Add. 
m.  Fllol.  Lo  stesso  che  Saturnale. 

SATURNI  ANI.  Sa-tar-ni-ò^u.  St.  Eccl. 
Eretici  det  il  secolo,  discepoli  di  Sa- 
turnino , il  quale  ammetteva  no  Dio 
supremo,  intelligente,  potente,  buooo, 
ma  ignoto  agli  uomini,  ed  uni  materia 
eterna  cui  presedeva  uno  spirito  altresì 
eterno,  malvagio  e mali-fico  di  sua  na- 
tura. Egli  aggiungeva  che  sette  spiriti 
inferiori  emanati  da  Dio  governano  il 
mondo,  cd  altri  errori  riprovati  dalla 
Chiesa.  I Saturniaol  aveano  delle  re- 
gole rigidissime  di  morale  per  mortifi- 
care l’ Intemperanza  ; ma  si  davano  in 
preda  a ture  le  immondezze  della 
carne. 

SATURNINO.  So-tunni -no.  Add.  Oggi 
prendevi  in  aignif.  di  Manioconieo,  Fan- 
tastico; perche  supponrvan  gli  Bio- 
logi che  tali  persone  fossero  nate  men- 
tre Saturno  era  ascendente  , c però  fos. 
sero  sempre  sotto  la  dominazione  di 
quel  pianeta  , al  quale  attribuivano  in- 
flussi maligni.  — 2.  Fitol.  Ep  telo  di 
versi  di  coi  f-ce  menzione  Orazio,  e che 
si  pretende  f issero  lo  stesso  ebe  i fe- 
scennini ; forse  così  chiamati  da  Satur- 
nia, città  etrusca  le  cui  rovine  portano 
ancoro  il  nome  di  Sitcrnia.  Detti  anche 
Satnrnii. 

SATURNITA’.  .S’u-tur-ni  tà.  Sf.  Qualità 
di  chi  è saturnino,  in  significato  di  Lu- 
notìrn  o Malinconico. 

SATURNO.  Sa-lùr-no.  Fllol.  Colonne  di 
Saturno:  Cosi  chismavansi  anticamente 
i due  munti  d'Africa  e di  Spagna  , che 
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poi  ai  dissero  Co'nnne  di  I5r»arlo,  e più 
tardi  Colonne  d'Èrcole.  — 2.  Aste.  No- 
me di  uno  degli  undici  Pianati  princi- 
pali, «inora  scoperti,  il  qua  le.  dopo  U- 
rano,  è il  più  luutauo  dal  Sole.  Attorno 
a Saturno  girino  setta  lune  o satelliti. 
A Saturno  e dato  talora  raggiunto  di 
Incorporeo.  per  Certa  sua  forma  , pro- 
dotta qua  Ielle  lotta  da  qi.cl  maraviglio- 
so  Ani’ Ilo,  da  coi  è circondalo.  Fu  co*) 
chiamato  dal  nome  del  Dio  che  ai  cre- 
dette precedervi.  —3.  Ah  bini.  Nume 
dato  digli  alchimisti  al  Piombo,  perche 
lo  ponevano  sotto  la  influenza  del  pia- 
neta Saturno,  o perche  generata  gli  al- 
tri metalli. — 4.  eh  m.  Sale  di  Satur- 
no : Aolico  nome  dell'  Acetato  di  piom- 
bo. — 3.  Farm.  Magnesia  di  Saturno. 
V.  Magnesia  , §.  3.  — 6.  Arabi.  Color 
nero  nelle  cotte  d armi  de'  principi  so- 
vrani. 

SATI  RO.  Sà-tu-ro.  Add.  m.  V.  L.  Sa- 
tollo, Sazio.  (Lai.  satur  Dal  celi.  gali. 
sathur  o tnth  sazietà.  Altri  dal  gr.  ant- 
ro io  carico.  ] — 2.  Chini.  Che  t nello 
alato  di  saturazione;  più  cotuBnemenle 
Saturato. 

SAURAS.  Sà  u-ras.  Sosl.  com.  V.  india- 
na, Zool.  Specie  di  gru  di  grandezza 
straordinaria,  che  frequenta  a branchi 
di  quantità  prodigiosa  il  lago  Bomlsciù, 
nel  Tibet,  appiè  dell'  llunalay.»  , «d  i 
cui  novi  vengono  raccolti  e mangiati 
dai  circonvicini  abitanti. 

SAURIV.NI.  Auu-ri-à-ni.  Sai.  pi.  V.  G. 
Zool-  È una  delle  quattro  divisioni  dei 
rettili  , stabilita  da  Brugniarl  . in  cui 
comprrudrai  la  famiglia  delle  lucerto- 
le, ed  il  genere  Lucerla  di  Liunco.  [Lat. 
sauriani.  Da  sacra  lucerlo. a. | 

SAL'HITK  Sau-m-tc.  SL  V.  ti.  Zool. 
Specie  di  rettile  del  genere  (’oluber  , 
nell’ ordine  degli  nlìJiaui  ossia  serpen- 
ti , che  trovasi  alla  Carolina  sotto  la 
scorza  degli  alberi  . cosi  denominati 
dalla  sua  somiglianza  colla  lucertola. 
(Lai.  saurites.] 

SACRITI  DB.  òaurì-ii-de.  Sf.  V.  G.  St. 
Nat.  Coo  questo  nome  si  conosceva  dal- 
l'empirica medicina  una  concrezione 
pietrosa  che  ai  ritrova  qualche  volta 
nell*  addome  delle  lucertole,  alti  quale 
ai  attribuivano  virtù  maravigbose  si- 
mili a quelle  de'Bezoardiei.  (Lat.  «du- 
riti#.) 

SAURO.  .Sà-u-ro.  Sm.  V.G.  Zool.  Genere 
di  pesci  dell'ordine  de'  mabrottcrigi 
addominali,  la  cui  conformazione  non  è 
guari  differente  da  quella  delle  lueer- 
tole , distinti  da  musso  corto,  bordo 
della  mascella  inferiore  formala  intera- 
mente dalle  inlerm-isceiliri  con  molti 
denti  puntali  nelle  mascella,  -triglie  sol 
corpo  ec.  Sun  pesci  di  mare  voracissi- 
mi. [Lat.  tuurut.) 

SAURO.  Add.  ro.  Voler.  Aggiunto  che  si 
dà  a mantello  di  cavallo  , di  colore  tra 
bigio  e tanè.  (Secondo  lo  Scalìgero,  vicn 
da  tour,  antica  parola  gotica  , che  vai 
rossa  alTumato.  In  ingl.  tarmi , in 
frane,  laura.  (Turchi  biuuo  sarymtrik 
per  rossiccio  , tara  c ssry  per  biondo; 
gli  Uogheri  targa  per  giallo.)  — 2.  Di- 
tesi Sauro  chiaro  , Sauro  abbruciato  e 
simili,  ed  accennano  diverse  spezie,  in. 
che  si  divide  il  color  «auro. 

SAUROFaGO.  .Sou  rò  fa-yo.  Add.  esro. 
V.  G.  Zool.  Specie  d'  uccello,  cui  diede 
tal  nome  l'abitudine  di  nutrirsi  di  ret- 
tili e d'itmtli,  ma  singolarmente  di  lu- 


certole. ( Lat.  «aurophajtti.  Da  «at  ra 
lucertola,  e phago  io  mangio.) 

SAUROPO.  Sau-rò-po.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  monoecia  Dian- 
dri*, famiglia  dcile  euforblacee  , stabi- 
lito da  Riunir,  le  quali  trassero  tal  no- 
me dalla  forma  del  loro  calice  a foggia 
d'un  piede  di  lucertola.  ( Lat.  Sauro- 
pus.  Da  sacra  lucertola,  e pus  piede.) 

SAUROTECA.  Sau-ro-tè-ca.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’uccelli  dell’ordine  dc'zb 
goda  Itili,  stai»  liloda  Vìeìllot:  sono  cosi 
denominati  dal  conservare  nel  luogo 
loro  becco,  come  in  un  ripostiglio  , le 
lucertole , delle  quali  si  nutriscono. 
Comprende  finora  una  sola  specie  co- 
mune all’isola  di  San  Domiogo  , della 
Tacco.  [ Lat.  «rorotheca.  Da  «ocra  lu- 
certola. e thece  ripostiglio.) 

SAUBURO.  Sau-rù  ro.  Sai.  V.  G.  Dot. 
Pianta  erotica,  la  qaale  forma  un  gene- 
re nell’ellandrìa  letragioia,!  cui  fii>rctll 
disposti  <o  ispighe  allungale  hanno  ri- 
spetto di  una  coda  di  lucertola.  [ Lat. 
saururus.  Da  taira  lucertola  , e tira 
coda.} 

I SAUSSURITB-  .Sttua-iu-ri-le.  Sf.  Min. 
Sostanza  pietrosa , cosi  chiamala  dal 
mone  del  celebre  naturalista  Saussure 
che  fu  il  primo  ad  osservarla.  È detta 
anrbc  Jadt*  e Feldspato  tenace. 

SAUVAGEMA.  Sau  va-gisi-a.  Sf.  Dot.; 
Genere  di  piante  indigene  di  Cajeona  , 
stabilito  da  l.ioneo  io  onore  del  medi- 1 
co  Francesco  Sauvage»;  appartiene  alia 
pcmaodria  nmoogiuia  ed  alla  famiglia 
delle  violarle  ; è distinto  dal  calice  di 
cinque  rughe  , la  corolla  di  cinque  pe- 
tali sfrangiati,  il  nettario  di  cinque  fo- 
glioline.  ed  una  rap-ola  Iriloculare  tri- 
valve.  Sono  piante  del  Messico  , del 
Brasile  e di  altri  paesi  equinoziali. 

SAVERE.  Sa- tè-re.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
•Supere. 

SAVERE.  All.  e o.  V.  A.  V.  c di'Sopere. 
— 2 Ed  usato  anche  da  qualche  mo- 
derno.— 3.  Ani.  usato  anche  per  Sem- 
brare. 

SAVIA.  Ao-ci-a.  V.  A.  V.  e di’ Ora.  (Dal 
celi.  gali,  oo  questo  , ed  unir  ora  : In 
quest’ora.J 

SAVIAMENTE.  Sa -via-min-te.  Avv.Con 
saviezza,  Cautamente.  (Lat.  caute,  pru- 
denter.  sapknter.}—  2.  Far  saviamen- 
te, vale  Operare  con  seouo  o con  pru- 
denza. 

SAVIEGGIARE.  So-vieg-già-re.  N.  ass. 
Addottrina  e,  loslruire. 

SAVIE/.ZA.  Sa-viéi-:n,  Sf.  Propriam. 
par  che  sia  l'Integrità  del  senno,  con- 
trario di  Pazzia  , come  Savio  chi  hn 
l'intelletto  sano  in  opposizione  a Paz- 
zo. — 2.  Accortezza , Prudenza , Avve- 
dimento, Sapieoza.  (Lat.  supientia , 
prud  ulta.] 

SAV1LL0  Su-vil-lo.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Specie  di  ghiacciata  che  i Romani  fa- 
remo di  farina  , cacio  , uova  e mele. 
(Lai.  soviifum,  zuot'ifium.) 

SAVINA.  Sa  R aa.  Sf.  Boi.  Lo  stesso 
che  Sabina.  (Lat.  satina.  la  celi.  gali. 
tamhan , da  aamh  piacere:  poiché  que- 
sta pianta  sempre  verde  è piacevole  a 
vedere.  Indi  il  led.  icrer»  baum  , tade 
baum  e taben  buum,  dove  fcaum  signifi- 
ca albero;  lo  tved.  sabina  , Mogi,  sa- 
tin ; il  frane,  sabine  ; lo  spago.  lati- 
na, ec.  Il  Bui. et  ha  pure  in  questo  sen- 
to il  brctl.  sa  ring  che  con  trovasi  in  al- 
tri diziooarii.] 
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SAVIO.  Sà-vi-o.  Add.  m.  Propriam.  Chi 
ha  saviezza,  cioè  l’ integrila  del  senno; 
e per  esteos.  Quegli  .he  ordina  bene 
• ulte  la  cose  al  fine.  |Lat.  sapiens  pru- 
denst  cautus.  Dello  da'  Napoli!,  «apio, 
e vieti  dal  lat.  tapio  io  so.j  — 2.  Peri- 
to, Esperto  di  alcuna  scienza  o arto.  — 
3.  Esatto,  Io  sesto,  Ben  regolato,  detto 
raetaf.  di  en*a  materiale.  — 4.  Far  sa- 
vio alcuno  , fu  detto  ant.  per  Farlo  ac- 
corto , •don le.  — 3.  Aggiunto  di  Don- 
na; fu  detto  aot.  Savia  donna  per  Le- 
vatrice. ( Lai.  obitetrij;.  È il  fr.  sage 
femme.)  — 6.  Dello  aot.  di  Cavallo  per 
Addentralo.  — - 7.  In  forza  di  un.,  par- 
lando di  persona,  Uo  mo  dotto  e sapien- 
te. | Lat.  magister,  doctar,  sapiens. \ — 
fi-  E [ter  eccellenza  , Salomone,  l'autore 
de' santi  libri  sapienziali.  — 9.  E per 
simil.  — 10.  Dicesi  Savio  di  ragione  e 
Savio  assolutamente  per  Giureconsulto, 
Legista  , Avvocato.  [ Lat.  juriaconauf- 
Im«.; — 11.  Dicesi  Fare  del  savio  e vab* 
Darsi  aria  di  saggezza. 

SÀVIOLINO.  Su-vio-U-no.  Add.  e sm. 
dim.  di  Savio. 

SAVIONK.  Sa-riù-ne.  Add.  e sin.  aeer. 
di  Savio. 

SAVISSIMAMENTB.  A’a-tii-si-ma -mén- 
ta. Av  v.  superi,  di  Saviamente'  ( Lat. 
cautissime,  sapientissime.) 

SAVISSIMO.  .Va  rù-ii-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Savio.  [Lai.  aapientùatmia.) 

SÀVO.NKA.  Sa-to-ni-a.  Sf.  Farm.  Mi  di- 
caaiento  di  consistenza  simile  al  mele, 
solito  osarsi  nella  tosse,  ne'catarri,  e io 
altre  infermità  de'polmuni  e deH’aspera 
arteria  ; grecam.  Edemma.  Lat.  eele- 
gma.  Da  sapone  ; poiché  ha  la  consi- 
stenza di  alcune  spezie  di  sapone.) 

SAVONINA.  AVvo-m-na.  Sf.  Bot.  Specie 
di  pianta  erbacea  del  genere  Valeriana 
di  Linneo,  quindi  riferita  al  genere 
C<vu>a«(huj  , che  nasce  lo  copia  su  i 
muri,  ed  ha  foghe  opposte  ovate  camo- 
scile e fiori  rosai  in  larghe  pannocchie 
terminanti.  (Lai.  valeriana  rubra  /.in.) 

SAVORARE.  «Sa-vo-rà-re.  All.  V.  A-  V.  e 
di'  Superare,  > tssaporart . [Lai.  «jwata- 
re,  degustare.) 

SAVORATO.  Sa-vo-rà-lo.  Add.  m.  da 
Saporire.  V-  A.  V.  e di’  .Superato,  As- 
saporato. 

SAVORE.  .Sà-vd  re.  Sm.  V.  A.  meglio  Sa- 
pore. (Lai.  saper.)  — 2.  Si  preode  ta- 
lora semplicemente  per  Salsa  o Condi- 
mento assoluta  mente.  (Lai  radiammo. 
Da  Sapore  rh>  l'effetto  della  salsa.  Se- 
condo altri  , viro  da  sapa.  In  pera.  ed 
in  ar.  si  ha  sabani  dolriirum  quod- 
dam.  ] — 3.  Salsa  fatta  di  Dori  potè  . 
pane  rinvenuto  . agresto  premalo , ed 
«bri  ingredienti.  [ Lai.  emlximma  ] — 
4.  Per  simil.  detto  anche  d'altre  me- 
stare liquide  che  abbiano  qualche  simi- 
litudine colla  Salsa. — 5.  E scherzevol- 
mente , CUpa.  [ Da  Autore  in  senso  di 
salsa  : e cosi  pure  i Tedeschi  dicon  la 
cispa  augen  butter  butirro  degli  oc- 
chi. ] 

SA VOREGGI A.  Snorég-gia.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Santoreggia. 

SAVOREVOLB.  Aa-ro  ri-vodz.  Add. coni. 
V.  A,  So» a r o?o.  (I.tt.  tajàdut.} 

SAVORNAItE.  .$a-vor-nà-re.  Alt.  V.  A. 
Marin.  V.  e di’  Suwrtare. 

SÀVOROSO.  ,9n-ro-rd-«o.  Add.  n».  V.  A. 
V.  e di'  .Saporito.  — 2.  E fig. 

SA  VORRÀ.  Sa-tór-ra.  Sf  Mario.  Deno- 
minazione generale  delle  materie  pesnn- 
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ti, come  «rena,  ghirba  e simili, fhc  pon- 
ironsi  nel  fondo  della  sentina  del  basti- 
mento |ht  farlo  afTondar  nell'  acqua  e 
procurargli  «un  solida  situatone,  Ser- 
vi* principal mente  di  contrappeso  alle 
anici  ue  ed  agli  alberi,  i quali  essendo 
elevati  fuori  della  nave  gli  farebbero 
far  capotto  al  meoom»  rolaroento.  I Ve- 
neziani la  « hiamano  Sai  urna  c Scorna. 
(Lai.  tabumt.  Derivi  , tu' rondo  i più  . 
dal  lai.  io fmi ri m sabbia.  Altri  potrà  ca- 
var questa  vore  dall  ebr.  label  peso.  B 
però  uopo  sapere,  die  ;u  ar.  lubirel , In 
turco  sabina,  in  illir.  zocoroja,  vaglino 
anrlic  savorra.)  — 2.  Difesi  Savorra  dei 
tofTetori  . Quella  «-orla  di  pietra  ebe  i 
tuffatori  . che  fanno  la  pesca  del  coral- 
lo. * altercami  cotto  il  venire  , per  non 
esser  partili  via  dal  moto  dell  acqua. 

SAVORHARb.  Sa-vor  rà-re,  All.  Mario. 
Mettere  la  eavorra  in  un  vascello. 

SAVOHRATORl.  .Sa-wr-rn-td-r».  Add.  e 
sm.  pi.  Marin.  Epiteto  ebe  si  dà  ai  bat- 
telli delti  Gabarre,  che  portano  U ea- 
vorra. 

SAZIABILE.  Sa-ti-à-bi-le.  Add.  coro. 
Che  Si  salii  o Atto  a saziarsi  ; usato 
per  lo  più  colla  nrgeiiva-  Non  saziabi- 
le. cine  Insaziabile.  [Lat.  zafiabiliz] 

SAZI  Alili. ITA.  Sa-iia-b,  li-Uì.  Sf.  ast. 
di  Sariabile.  Lo  ateneo  che  Sazievolezza. 

SAZI  ABILMENTE.  Aocia-bii  tmf»  ta.Aw. 
Con  variabilità,  Coo  saiiamento.  > Lat. 
lutiate.  | 

SAZI  AMENTO.  Su  sia-mén-to.  Sm.  Il  sa- 
ziare. [Lat.  zafvtriZaz.]  —2. Onde  Dare 
saziatocelo  . vale  Saziare.  — 3.  Sazie- 
volezza , Noja,  Tedio  , Riocrescimenlo. 
(Lai.  laticiui.) 

SAZIARE.  ,Sa-«i-Arz.  Alt.  Soddisfare  in- 
teramente; e si  dire  per  lo  più  ddl'ap- 
pelilo  o desunsi.  [Lat.  lattare,  ex  pii  - 
re.  Satiare,  miiiiai,  iatur  dal  celi. gali. 
talli  sazietà.  ) — 2.  Per  aimil.  Bastare. 
— 3.  E o.  pass,  nel  primo  sigo.—  4.  E 
nt'ui.  tu. 

SAZIATO.  .Sa-ai-à-io-  Add.  m.  da  Sazia- 
re. | Lat.  aaftiroiuj.) 

SAZIETÀ.  Sa-sie-tà.  Sf.  Intero  soddisfa - 
rimesto;  e ai  osa  propriamente  par- 
lando deli' appetito  o de' sensi.  ( Lat. 
zatirtoz.  ] — 2.  Dierai  Dare  satietà , e 
vale  Saziare. 

SAZI EVOL AGGINE.  Sa-tie-vo-làg-gi-ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Sazievolezza  nel  tign. 
del  §.  2. 

SAZIEVOLE.  .Sa-ziV-vo  ta.  Add.com. Che 
sazia.  (Lat.  zatirznz.)  — 2.  Che  si  sazia, 
Saziabile  ; usato  per  io  più  eolia  nega- 
tira,  e risponde  Insaziabile.  — 3.  Fa-' 
Mldin») , Rmrrrscevole  . Importano  , 
Stucchevole.  Nojoso.  Spiacevole.  ( Lat. 
imporfuNiiz,  grot'iz.  «noiezluz  ) 

SAZlhN OLEZZA.  Na-*ia-tio-tóz-zo.  Sf. 
ast.  di  Sazievole.  Sa  zirli.  — 2.  Figur. 
KincresC'mroto,  Noja  , Fastidio,  Stuc* 
rbevulezza  ; ed  in  questo  aeoso  e più 
usvto. 

SAZIEVOLISSIMO.  Na-xiz-vo-fiz-av-mo. 
Add.  in.  superi,  di  Sarievole. 

SAZIEVOLMENTE. 

Avv.  Con  sazici  olezza  , In  modo  sa- 
zievole. 

SAZIO.  5ù-sio.  Add.  m.  sioc.  di  Sazia- 
to. Che  ha  contento  Tappetilo,  qualoo- 
que  c aitai  ; Satollo  , Soddi'Cailo  , Pa- 
go re.  [ Lai.  titur.  ) — 2.  Onde  Esser 
sazio  assolutamente  , E*«er  sazio  t»  Far 
sazio  di  a’cuua  rosa,  vale  Esser  soddis- 
falle o Soddisfare.  — 3.  Nojato,  Infa- 


stidito. — 4.  E per  metaf.  pa  riandò  di 
rose  tute  ad  impregnar-!  di  omidìtà , 
Ben  bene  imbevuto. 

SBACCANEGGIARE.  Sbac-ca-neg-già-re. 
N.  *t§.  Fare  il  barrano. 

SBACCELLARE.  Sbnrcel  là- re.  All.  Ca- 
var dal  battello.  Sgranare. 

SBACCELLATO.  Sbae-eH  l<i-k).  Add.  m. 
da  Sliacrellare.  Ovato  dal  baccello  , 
Sgranalo.  [Lai.  e zibqiu'z  rrfucfuz.) 

SBACCHETTATUR  A.Sone-chet-ta-lù-ra. 
Sf.  Ar.  Me».  Canale  della  cassa  drll'ar- 
rhibusn,  pistola,  o similr,  in  cui  ai  cac- 
cia la  barchetta. 

SBACCIIIARK.  Sbac-ehià-re.  Alt.  Percuo- 
tere col  bacchio,  nicchiare.  (V.  l'etim. 
di  Macchiare.  In  celt.  gali,  burhull.  in 
irl.  bachol . in  rornov.  bagl . in  brelt. 
bac'h  bastone.)  — 2.  E lig.  Percuotere 
con  checchessia,  quasi  slanciandolo.  — 
3.  Percunt-rc  eberebes-ia  sbaUeodoTo 
sopra  qualche  parta. 

S BACCO.  V.  usua  nel  rondo  avverbiale  A 
sbarro  che  vale  lo  grande  abbondanza. 
fDall'tbr.  inbayh  abbondanza.  Lo  stesso 
vale  il  celt.  gali,  laibhirraeh.  lo  ar. 
tabyij h ampia  et  profusa  re«.| 

SBaDACCHIAKE.  Sba-dar-ehia  re.  Neot. 
asa.  Aprire  la  bocca  scompostamente. 
[Dal.'ehr.  paihnhh  che  comunemente  ai 
pronunzia  palliar  aprire , se  una  pare 
da  bahih  ebe  nella  stetta  lingua  vale 
aprir  la  bocca.)  — 2.  Star»  a badalucco. 

SBADATAGGINE,  Sba-da-làg  gi-ne.  Sf. 
Mancante  delle  dovuta  a Urti  rione  nel 
fare  alcuna  cosa  per  cui  ella  non  riesca 
ben  feti*  o accada  qualche  i neon  venien- 
te, che  avrebbe»!  dovuto  evitare.  ( Lai. 
inconiid-*nnfia.  incuria.  1 

SBADATA  MENTE. 5^a  da-lavnrfn-te.  Avv. 
Inconsideratamente.  Con  disattenzione. 
[Lat.  inconsiderate,  incuriose.) 

SBADATEI. LO.  Sbo-da-lèl-lo.  Add. e tm. 
d m.  di  Sbadato. 

SBADATO.  Sbo-dà-to.  Add.  e «m.  parlan- 
do di  persona.  Disattento.  Spensierato, 
f Lai.  ncij/rijenz  , tiirurioruz.  Che  non 
bada.  Il  Grtlin  Ita  balano  penetravi! 
negotinm.  intime  pcr^pertum  habuit.  ] 
— 2.  Non  osservato.  Iocit«t>  dito. 

SBADIGLI  ACCI  ARE.  Sbadi-gliac-cià-rr. 
N.  a**.  fórse  pegg.  o frequentativo  di 
Sbadigbare.  Sbadigliare  alquanto,  An- 
dare sbadigliando. 

SBADIGLIAMENTO.  Sha-di-gUa.m^-to. 
Sm.  Ln sbadigliare,  I.’uto  di  sbadiglia- 
re; alirimcoti  Sbadiglio.  ( Lai.  otciia- 
tio.  1 — 2-  E per  aimil. 

SBADIGLIAVATE.  .S'ào-di'-yfión-ra.  Pari, 
di  Sbadigliare.  Che  sbadiglia.  ( Lat. 
oieitani.  ] 

SBADIGLIARE.  À’Im-di-gliA-re.  N.  MS. 
Azione  che  coesiste  in  una  inspirazione 
lunga,  profonda  , rapida  ed  in  qualche 
maniera  con  ispos^n  , doratile  la  quale 
si  aprp  largamente  la  bocca  . abbassar!- 
dou  la  mas  ••■Ila  inferiore  , cui  succede 
un'ispirazione  prolungata  , dopo  di  che 
il  mento  si  rialza,  e la  borea  si  chiude. 
Proviene  da  molte  e svariate  cagioni , 
altre  tìsiche  . altre  morali.  Talora  non 
basta  nel  corso  dell'atto  una  sola  inspi- 
razione , ma  se  ne  fanno  parecchie  suc- 
cessive e precipitate.  Quest'alto  è misto, 
cioè  imolontarinlinoad  on  certo  segno, 
potendo  noi  signoreggiarne  in  gran  par- 
te i movimenti,  ma  non  reprimerlo  per 
lo  intero.  In  fine  esso  è Contagioso.  (Lai. 
oidi  are.  Dal  celi,  lire  t.  badalein  che 
vale  il  medesimo.  Il  Bullet  ba  bad  per 


apertura.  Altri  dizionari!  non  hanno 
lad,  so  nnn  in  se** so  di  stordimento.  V. 
Sbadacchiare.  I Francesi  dicono  hailler 
per  (‘sbadigliare.  i Provenzali  badati lar. 
Questi  ultimi  ban  pure  badar  guardare 
a boera  aperta.  ) 

SBADIGLIO.  .Vhu  di-glio.  Sm.  L'otto  dello 
sbagliare.  |Lat.  oicitatio.) 

SBADIRE,  Sba-di-re.  Alt.  Ar.  Mes.  Rom- 
pere o Disfare  la  ribaditura. 

SBADITOJO.  Sba-di-tà  jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Utensile  di  che  si  servono  gli  oriuolai 
per  isbadire  i rocchetti  delle  ruote  senza 
guastarli.  È una  specie  di  punzone  ta- 
ratalo in  modo  da  ricevere  liberamente 
Tasse  del  rocchetto. 

^RAGLIAMENTO.  Sba-glia-tnen-U).  Sro. 
Lo  sbagliare.  (Lat.  e rror.) 

SBAGLIASTE.  Sba  gliàn-te.  Pari,  di  Sba- 
gliare. Che  sbaglia. 

SBAGLIARE.  Sba-glìà-re.  N.  asa.  Pren- 
dere sbaglio.  Dare  m fallo.  ( Lat.  fedii, 
aberrar i,  allucinar!.  ] 

SBAGLIATO.  Sba-ghà-to . Add.  m.  da 
Sbagliare. 

SBAGLIETTO.  Sbu-gliét-to.  Sm.  dim.  di 
Sbaglio.  Piccoli'  sbaglio,  Erruretta. 

SBAGÙO.Nftù-jIto.Sm. (.©sbagliare.  (Lai. 
irror.  V.Tetim.  di  Abbaglio.  In  turco 
bojigilib  ballucmatio  , fascinano,  pnu>- 
stigiae.  In  ingl.  àuit'jfz  errore.  In  celt. 
gali,  ai  fuori,  e baile  succcaS",  risulta- 
incoio,  conseguenza.  In  gr.  ballo  io  do 
nel  segno:  onde  Sbaglio  potrebbe  signi- 
ficare il  non  dar  nel  segno.  V.  SbaU- 
itrare , g.  2 ] 

SBAIilE.  .S'òo-t-ri.  N.  »v*.  Af.  A.  Lo  stes- 
so che  Allibire,  Maire.  (Lat. obttupete»- 
re,  stupore  per  celli.  V.  Tel  un.  di  llaire. 

10  sr.  oochr  attonHom  esse  prie  terro- 
re. In  ebr.  òche!  disanimare  , turbare. 
In  brelt.  badar  stordito,  da  bnd  stordi- 
mento. lo  pera,  biraj  constili  ex  per*  , 
latuus.  ) 

SBA1T0.  Sba-i-to.  Add.  m.  da  Sbaire. 

SBAJAFFARE.  Sba- fa f fà-re.  Neot.  »s*. 
V.  inusitata.  Mostrarsi  petulime  u for- 
se Ciarlar  troppo  e fuor  di  prnpo-ito. 
[Dal  pera,  bei  molto,  e jafe  scrino  futi- 
li». Nella  Stessa  lingua  baffi  rualed  ito. 

11  Bullet  ba  il  breu.  baffard  nel  senso 
del  frane,  binarci  : ma  nnn  si  rinvie- 
ne questa  voce  in  altri  dlzion  arii  bret- 
toni.) 

SBAJATFaTORE-  Sba-jaf-fa-tó-n.Xetb. 
m.  di  Sbajaffare. 

SBAJAFFONE.  Sba-jaf-fó  ne.  Add.  rsm. 
Goff  * e petulante  o piuttosto  Ciarlone  , 
Cicalone.  [V.  l'etim.  di  Sbajaffare.) 

SU  Ai  A RE.  Sba-ja-re.fi,  ass.  V.  di  gergo. 
Lo  stesso  che  bbajaffare.  [Io  celt.  gali. 
abair  parlare.  ) 

SBALDANZ1RB.  Stal-don-si  re.  N.  a5s. 
Perder  la  baldnoza , Sbigottirsi.  ( 
dezponrfere  animum,  esanimari  , Con- 
zlcrnurt.)  — 2 Alt.  Toglier  baldanza. 

SBAt.DANZlTO.  •S6af-dan-si-ro.  Add.tn. 
da  Shalduncire.  [Lat.  exanimatwz,  ire- 
pi  dui.) 

SBALDjlGGIARE.  SbaUdeg -già-re  N .ass. 
Fare  «baldore,  Itnbaldauzire. 

SBA  LIVORE.  Sbal-dò-re.  Sm.  V.  A.  Av- 
dliriM.  Baldanza.  Baidorc  ; o piuttosto 
Baldoria.  (Lat.  ulaeritai , audacia 
SBaLESTR  a MENTO..!!* ha  le-stra-mén-lo. 
Sm.  Lo  sbalestrare  . Il  non  corre  nel 
segno;  e Lg.  dteesi  di  Chi  c-ce  d ordiue 
nel  vivere. 

SBALESTRANTE.  Sba  le-iirùn  le.  Pan. 
di  Sbalestrare,  Che  sbalestra. 
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SBALESTRARE.  Sba-le~ilra  re.  N.  ass.  Sbalordire.  Stordito.  [Lai.  animo  con*  tS.  Lei  sre  il  biodo,  coalrsrlo  di  Bandi- 

Tira  r fuor  d«-l  segno  rolla  balestra  per  fumi,  esternatile.] — 2.  Stupefallo.  re;  ma  io  questo  senso  non  si  vuole  odo- 

errore  o per  ignoranza.  [Lat.jaculant/o  SBALZAMENTO.  Sbal-za-men-to.  Sm.  perire,  e dicevi  Ribandire.  ( Lat.  artlif 
non  collimare.  i — 3.  Fig.  Non  dar  nel  Salto  di  giù  in  su  , o di  un  fianco  in  gmiiam  facere,  patriot  razitfuare.] 

segno  proposto  in  favellando  di  cbee-  l’altro.  SBANDITA.  ■S’óan-di-fa.  Sf.  Contrario  di 

chéssia.  Dilungarsi  dal  vero. (Lat.  aber - SBALZANTE.  5ba|-sàiW«.  Pari,  di  Sbai-  Bandita. 

rara.J  — 3.  Alt.  Semplicemente  Tirare  zare.  Che  sbalza.  SBANDITO.  Sl>arwii-fo.  Add.  e »m.  par- 

fi  Scagliare.  [Lat.  maculari.]  — 4.  Per  SBALZARE.  Sbalsà-^e.  Alt.  Far  saltare,  landò  di  persona.  Quegli  che  è stalo 

roetaf.  Gettar  fuori  alla  peggio.  — 3.  Gettare , Lanciare.  [Lai.  ejieere.  projfi-  mandato  in  esilio  , o che  è in  bando. 

Mandar  via  , Allontanare.  — 6.  Vaiar.  cere.]— 3.  E fig. —3.  Levar  altrui  d'una  (Lai.  exul,  extorris.]—2.  Proverb.  Lo 

Sbalestrar  le  gambe.  Dìceai  del  cavallo  carica,  d on  posto.— 4.  N.  ass.  Saltare,  sbandito  corre  dietro  al  condannato;  si 

quando  va  mancino , e manda  In  fuori  Lanciarsi.  si  dice  di  Chi  condanna  in  altri  i suoi 

le  gambe  dinanzi.  SBALZATA.  Sbal-ià-ta.  Sf.  Sbalzo.  difetti  medesimi.  (Lat.  Ctodius  accusat 

SBALESTRATAMENTE.  Sba-le-stra-ta-  SBALZATO.  .S'fai-zà-to.  Add.  m.  da  Sbai-  moechot,  Catilina  Celegum.] 

«nén-fe.  Avv.  da  Sbalestrare;  ma  si  usa  zare.  [Lat.  tjeclua,  dqeetus.]  SBANDITO.  Add.  m.  da  Sbandire.  Esi- 

per  lo  più  in  senso  tìg.  e vale  locoosi-  SBALZO.  Sbùl-so.  Sm.  Lo  sbalzare.  (Lat.  listo,  Cacciato,  Allontanalo,  e dicesi  di 
deraumentc,  Scompostamente  , e Scura  emacilo.]— 3.  Dar  lo  sbalzo,  vale  Mandar  persone  e di  cose.  (Lai.  faexiiium  mis- 

oiono  ordine  o considerazione.  [Lai.  in-  via,  Scacciare.— 3.  Med.  Termine  vago,  sue,  relegatus .]  — 2.  Dicesi  A redine 

considerate , inconditi,  incortinilo  ] osato  da  tatuai  nel  senso  di  Ansietà  e sbandile  e vale  A briglia  sciolta. 

SBALESTRATO.  Sba-lc-strà-lo.  Add.m.  di  Dimenamento  , e da  altri  per  espri-  SBANDO.  Sbàn-do.  Sm.  Milit.  Scompooi- 

da  Sbalestrare;  detto  per  lo  più  io  senso  mere  mia  Specie  di  palpitazione  o di  mento  d*  un  esercito  col  disfare  i corni 

fig.  Portato  a caso.— 2.  Per  mctaf.  Coo-  tremore  di  qoalcbe  parte  dei  corpo  o di  che  lo  formano  e mondare  i soldati  alle 

dotto  a varie  vicende.  — 3.  Chi  opera  tutto.  case  loro. 

senz’ ordine  o considerazione,  Colici  che  SBANDAMENTO.  Sban-da-mén-to.  Sm.  SBANDONARE.  Sbando-nàre.  All.  V. 
fa  le  cose  sbalestratamente.  [Lai.  in-  Disperdimento.  Scomponimento,  Dissi-  A.  V.  e di'  Abbandonare, 
canditili,  ineomnozitu*.  inconauliui.]—  panatolo.—  2.  Bando.  SBANDONATO.  Sban-do-nà-to.  Add.  m. 

4.  Dello  di  Occhi:  Occhi  sbalestrati  vale  SBANDARE.Sòan-tlà  re.  Att.  Disperdere,  da  Sbaudooare.  V.  A.  V.  e di’  Abban- 
Mossi  senza  ordine  e senza  modo.  [Lat.  Dissipare  . Disciogliere  , Scomporre  ; e donalo. 

errane,  circumvagans.]  diccsi  propriamt-nte  di  Schiere  o Bande  SBARAGLIAMENTO.  i&a-ra-jlia-mén- 

SBALISCIARE.  Sba  li  tcià-re.  Alt.  Vuo-  nemiche.  [Lat.  ditjicere,  dissipare,  dii-  lo.  Sui.  Lo  sbaragliare.  Il  disperdere  le 

tare  o sbottare  , come  sembra  [Sbuli-  solvere.  Da  Banda,  secondo  alcuni.  Se-  soldatesche  nemiche;  ma  trovasi  aache 

sciare  e Svalisciare dicono  i Napolitani  rondo  il  Muratori,  deriva  dal  lat.  barb.  in  significato  non  militare.  [Lai.  disper- 

per  togliere  altrui  tutto  quello  eh’ egli  bandura  bandiera,  vegnente  dal  ted.  iìo,f uga.) 

ba,  da  valigia  eh’  e’ dicono  fraiòcia.]  band  nastro.)  — 2.  Staccare  dal  grosso  SBAR  AGLI  ANTE.  Sbara-gliàn-te.  Pari. 

SBALLARE.  Sbal-là-rt.  AU.  Aprire  e piccoli  corpi  di  soldati  per  allargarsi  di  Sbaragliare.  Che  sbaraglia. 

disfar  le  balle  ; contrario  d’imballare.  sparsamente.—  3.  E n.  ass.  e ras».  Di-  SBARAGLIARE.  Sba-ra-glià-re.  Att. 

[ Lat.  a larcinit  esplicare.  ] — 2.  Fig.  sperdersi , Dissiparsi , Abbandonar  gii  Mettere  in  rotto,  in  iscompiglio.  in  con- 
ia modo  basso.  Raccontar  cose  lontane  ordini , le  bandiere.  — 4.  Maria.  Sbao-  a ai  «.so.  [Lai.  diiperdere,  diuioare,  fun- 

. dal  vero.  [Se  questa  voce  nou  fosse  ado-  dare,  dice>l  della  nave,  quando  la  forra  dere.  Dal  celi.  gali,  spreigl  mie  sparpa- 

perata  che  in  senso  attivo,  potrebbe  del  vento  la  fa  piegare  sopra  una  banda.  giiare.  disperdere  ogoi  cosa,  ovvero  da 

credersi  formata  da  iballare  nel  primo  —5.  D cesi  anche  La  nave  è sbandita  , spretati  gu  leir  disperdere  interamente, 

significato,  e varrebbe  il  disfar  le  bilie  quando  il  carico o la  zavorra  nou  è di-  lo  lai.  barb.  apanilia  cu.-e  sparse.  In 

delle  ciauce,  delle  fole,  il  cavarle  fuori.  atribuita  ugualmente  , in  maniera  che  ar.  barata  popolo  ; faragia  separò  I'  un 

Si  noti  nondimeno  che  in  celi.  gali,  bei-  una  banda  e più  aott'  acqua  che  l’altra.  dall’  altro , fu  separato  , disseminato  , 

lean  vai  ciarla  , beulais  cicaleccio,  cica-  SBANDATAMENTE.  Sban-da-ia-mén-te.  sparso  ; faraqa  separò  , disseminò , di- 
looe,  boilbie  discorso  ozioso , millanta-  Avv.  Cogli  ordini  scomposti,  rotti,  o sprrsc.  In  provenz.  etcarailtar  sba  ra- 
ri».]—3.  Dar  fuori . Mandare  alla  luce.  per  dir  meglio , Senza  ordine,  Qua  e là;  giiare.]  — 2.  E n.  ass.  — 3.  E n.  pass. 

— à.  In  T.  di  giuoco,  e Dell'oso,  Fallire,  e ai  dice  di  soldati , di  milizie  che  fug-  Disperdersi,  Darsi  alla  fuga. 

Perdere  tutto  il  suo  al  giuoco;  altrimen-  gono.  SBARAGLlATO.SÒa-ra-plià-Io.  Add.m. 

ti  Spallare. —5. Dimettere  il  bailo;  coo-  SBANDATO.A&an-dà-Io.Add.  m.  da  Sbaa-  da  Sbaragliare.  [Lat.  fusai,  fugatut.) 
trario  il  Ballare.  Voce  inusitata.  dare.  Posto  in  rotta  o in  disordine.  Di-  SBARAGLINO.  S&a-ra-gUno.Sm.Giuoco 

SBALLATO.  .SfaMò  lo.  Add.  m.  da  Sbai-  sperso.  [Lat,  vagus,  disjeciust  dissipa - di  tavole  ebe  si  fa  con  due  dadi.  Àliri- 

larc.  lui,  paloni.]— 2.  Mario.  Navesbindati.  menti  Tavola  reale  ,cheiFraDceaidi- 

SBALL0.5&àJ-!o.Sm.Lo*tcfisoebeSpallo.  V.  .Sbandare,  g.  4.  cono  7>iefracecbeinalcnoi  luoghi  d’I- 

BBALLONE.  Sbal  ló  ne.  Add.  e sm.  Colui  SBANDEGG I AM  ENT0..9Òa  n-d*g  già  mén-  talia  si  chiama  con  v.  spago.  Giacchetto 
che  sballa,  nel  significato  di  Raccontare  lo.  Sm.  Lo  sbandeggiare.  [Lat.  exilium,  (cfcaqueta)  e al  giuoca  con  due  o coo  tre 

cose  lontane  dal  vero.  raUgatìo.]  dadi.  — 2.  Lo  strumento  sul  quale  ai 

SBALORDÌ M ENT0.5òalor  d»  mAv-lo.Stn . S BAN DEGNANTE.  Sban-deg-giàn-te.  giuoca. 

Lo  sbalordire.  [Lai.  animi  confano,  Pari,  di  Sbandeggiare.  Che  sbandeggia.  SBARAGLIO.  5òo-rà-glio.  Sm.  Lo  sbara- 
stupor.]—  3.  A ramini  looe,  Stupore  che  SBANDEGGIARE.  Sban-deg-giò-r  e.  All.  gliaree  La  Confusione  ebe  ne  segue, 
rende  come  smemorato.  Mandare  io  bando  o io  esilio.  ( Lat.  in  [Lat.  disperato,  fuga.]— 2.  A sbaraglio. 

SBALOBDIRE.  56a-lor-dì-re.  Alt.  Ftr  exilium  mittere,  relegare.]  posto  avverò.  In  conquasso,  In  diaordi- 

perdere  il  sentimento.  (Lat.  esternare.  SBANDEGGIATO.  56an-d«g-già-lo  Add.  oe.  Onde  Mettere  e Mettersi  a sbaraglio. 
Da  balordo  e simil  tropo  a*  incontra  in.  da  Sbandeggiare.  Cacciato  in  bando.  vale  Porre,  Esporre'  a certo  e manifesto 

nella  v.  istupidire.  Altri  forse  dall'ebr.  (Lat. relegati**,  in  extlium  mima.)  pericolo;  Porsi  ia  grave  repentaglio. 

balahah  costernazione,  ovvero  da  baiai  SBANDELLARE.  56an-4«l  là-rs.  Alt.en.  (Lai.  pericolo  oijicere.]— 3.  E Mandare 

turbare  confondere.  In  frane,  abaiourdir  ass.  Levar  le  bandelle.  a sbaraglio,  vale  Mandare  in  precipizio, 

sbalordire;  in  provenz.  eibaiotti  sbalor-  SBANDELLATO.  Sfron-tlfll-lÀ-lo.  Add.m.  Mettere  in  confusione.— 4.  E Volgere  in 
dito.]  — 2.  Ed  anche  attivamente  , ma  da  Sbandellare.  Che  i senza  bandelle.  sbaraglio,  vale  Sbaragliarsi. — 5.  T.  di 

senza  il  4.° caso.— 3.  Par  rimanere  atto-  SBANDINONE.  Sban-di-gió-ne.  Sf.  Lo  giuoco.  Cosi  chiamasi  ancora  lo  Sbara- 
nito  e come  stupefatto  per  la  maravi-  stesso  ebe  Sbandimento.  glioo,  quando  si  fa  Con  tre  dadi, 

glia.— I.  N.  ass.  e pass.  Perdere  il  sen-  SBANDIMENTO.  Sban-di-min-to.  Sm.  Lo  SBARATTA.  Sba- r à l-lo.  Sf.  V.  A.  Lo 
timeoto , Rimanere  attooito  , stordito  , sbandire.  [Lai.  axiliuro  ] sbarattare,  Confusione, 

stupido.  [Lat.  confundi  animo  , exter-  SBANDIRE.  Sban-dt-re.  Att.  Dar  bando,  SBARATTARE.  Sbarut-ib-re.  AU.  Diau- 
nari.J  Mandare  io  esilio.  iLat.  in  exitium  mit-  nife , motte  odo  io  confusione,  io  fuga  , 

SBALORDlTIVÀMENTE.S&o-lor-di-ti-va-  ieri  )— 2.  Rilegare  io  alcun  luogo.  Con-  in  rotta.  ( Lat.  disperdere  , dissipare  , 

mèn-te.  Avv.  lo  modo  da  sbalordire.  finare.— 3.  E per  metaf.  si  usa  più  fre-  fondere  , fugare.  Dall’ebr.  parati  di- 

SBALORDIT1VO.  Sba-lor-di- li  vo.  Add.  quentemeote  per  Cacciare,  Rimuovere,  sperdere,  dividere  , distruggere,  ovvero 

m.  Atto  a sbalordire  , Che  sbalordisce.  Tor  via.— 4.  Fu  detto  Sbandire  uno  in  da  farad  separare,  dissipare, spandere. 

SBALORDITO.  SbaAor-d\-to.  Add.  m.  da  avere,  neUaverc  per Confiscargli  i beni.  —2.  E Q.  pa»s  Disperdersi,  Disunirai. 
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SBA  R ATTÀTO.  Sba-rat-tà-to.  Add . m . da 
Starature.  — 8-  Disgregato  , Sparpa- 
gliato, detto  di  cosa. 

SBARAZZARE.  Sba-raz-ih-re.  Att.  e n. 
pass.  Toglier  via  gl'imbarazzi,  gl'impe- 
dimenti. (Lai.  impedimento  (oliere.] 

SBARAZZATO.  Sba-rai-zà-to.  Add.  m. 
da  Sbarazzare. 

SBARBAGLI  ARE.  Sbor-òa-gKà-re.N.ass. 
Fare  il  diavolo.  Darla  a traverso,  o piut- 
tosto per  lo  eccesaivo  sdegno  soffrir  tur- 
bamento di  vista,  Abharbagliamento. 

SBARBARE.  Sòor-to-re.  Att.  Svegliar 
dalle  barde,  Svellere  dalle  radici.  [Lat. 
ertllere.exilirpare,  eradicare  }— 2.  Per 
mctaf.  Staccar  eoo  violenza,  Divellere; 
e dicesi  di  affetti,  opinioni  ec.— 3.  Sgan- 
gherare , Scommettere.  — 4.  Privare  a 
forza.— 8.  Abbattere,  Avvi  Ire. — 6.  Ri- 
muovere da  una  eo?a,  Distaccare,  Allon- 
tanare. — 7.  Ottenere  da  cbkcbes»ia 
alcuna  cosa  o per  arte  o per  forza  ; che 
anrlie  diciamo  Spuntarla. 

SBARBATELLO.  5b*r-òa-(èl-lo.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Sbarbato,  nel  sign.  del 
§.  3.  [Lat.  imòeròù.) 

SBARBATO.  Sbar-bà-io. Add.  m da  Sbar- 
bare.  Sradicalo.  [Lat.etuUuv,  auuleuj.] 
—2.  Per  roetaf.  Spiccato,  Staccato. — 3. 
Parlando  di  pcrsoaa.  Mancante  o Privo 
di  barba;  ed  in  questo  senso  può  usarsi 
anche  in  forra  di  sm.  (Lat.  tmòrròù.) 

SBARBAZZARE.  56ar-òax-zA-re.  Att. 
Dare  una  strappata  di  briglia  a cavalli; 
e lig.  Bravare,  Riprendere.  (Lat.  «crc- 
pare , vtrbitcaedtre.  Da  barba  per  mu- 
so.} 

S B A R B A ZZ  AT  A . S&ar-òax-sA-ta . Sf.Slra  p- 
paia  di  briglia.  [Lat.  fraeni  adducilo.] 
— 2.  Fig.  Forte  riprensione.  Onde  Dare 
o Fare  una  sbarbazrau , vale  Fare  una 
buona  riprensione  ; lotta  la  metafora 
dal  Dare  strappate  di  briglia  a'cavalli , 
quando  «'ammaestrano.  [Lai,  $raviur 
revrthendert.] 

SBARBA  ZZATO.  Sbarbai -zà-to.  Add. 
m.  da  Sbarbarzarc. — 2.  lu  forza  d’avv. 
Con  grandissima  libertà  o arroganza. 
(Lai.  Ifòe  crime.] 

SBARBICAMENTO.  Sbar-bi-ca-in4n  •(« 
Sm.  Sradicamento,  Estirpamento. 

SBARBICANTE.  Sbar-li- càn- te.  Pari,  di 
Sbarbicare.  Che  sbarbica. 

SBARBICARE.  Sbar-bi-cà-re.  Alt.  e n. 
pass.  Sverrò  dalle  radici , e difesi  pro- 
priamente di  Piante,  e per  almi),  di 
Denti  e simili.  iLat.  evellerc,  evertere  , 
eradicare  ] — 2.  Per  metaf.  Dissipare , 
Distruggere. 

SBARCARE.  Sbar-cà-re.  Alt.  Cavar  della 
ha  rea.  'Lat.  navi  efferre.  «ducere.] — 2. 
N-  oss.  pass.  Uscir  della  barca,  Scender 
di  nave  , Smontar  di  nave  o in  terra  , e 
poeticamente  lT:dr  del  lido.  [Lat.exeeen- 
dcrt,  appellare.] — 3.  Scendere , Smon- 
tare, Venire  In  qualche  luogo. 

SBARCATO.  «Sbar-cò-fo.Add.  m.da  Sbar- 
care. Sceso  dì  nove. — 2.  Per  sìmll. Sceso 
di  cocchio,  Smuntalo. 

SBARCATOIO.  Sbar-ea-tó-jo.  Sm.  Mario. 
Luogo  atto  a sbarcare  gli  uomini.—  2. 
Luogo  atto  a sbarcare  le  mercanzie,  gli 
arnesi  ec.  ebe  sono  nel  bastimento. 

SBARCO.  Sbàr-co.  Sm.  Lo  sbarcare. 

SBARDELLARE.  Sbor-del-tà-re.  Alt.  Do- 
mare un  puledro  cavalcandolo  col  bar- 
dellooe;  Cavalcare  i puledri  con  bardel- 
loor,  altrimenti  Scozzonare;  ms  con  pib 
ragione  par  che  dovrebbe  aocbe  signifi- 
care Levar  la  bardella  ad  una  bestia  che 


già  l'avesse. — 2.  Fig.  Palesare,  Esporre 
alla  vista  di  tutti. 

SBAR  DEL  L AMEN  TE.56ar-<ifll4a-mdn-(« . 
Avv.  V.  bassa.  Fuor  di  misura,  Smisu- 
ratamente. (Lat.  immense , immodicet 
immoniler.j 

SBAKDELLAT1SS1MO.  $bar-del-l»4ia- 
rv-mo.  Add.  m.  superi,  dì  Sbardellato. 

— 2.  Fiero  c Scapestrato,  come  un  pu- 
ledro che  si  doma.— 3.  Detto  anche  delle 
cose  grandi  : del  che  alcuni  danno  a ra- 
gione, che  i puledri  sono  per  ordinario 
meglio  in  carne  che  i cavalli  vceehl.Altri 
sospetta  che  ciò  sia  , perchè  a'  cavalli 
molto  grassi  è più  acconcia  la  bardella 
che  la  «ella. 

SBARDELLATO.  Sbar-del-UHo.  Add.  m. 
da  Sbardellare.  V.  bassa.— 2.  Fig.  Detto 
delle  persone.  Fiero  e Scapestrato,  come 
un  puledro  che  ai  doma;  detto  covi,  per- 
chè m quell  atto  per  non  esser  assuefatti 
i puledri  a tale  esercizio  , sogliono  da 
principio  eccessi vameo te  imperversare. 

— 3.  Disorbitante  , Grandissimo , im- 
menso. (Lat.  immensus.  Dal  pera,  bertel 
grande.] 

SBaRDELLATURA.  5òar-de(-la-fù-ra. 
Sf.  Diroszamento  o Primi  rudimenti  di 
un'arte  o scienza. 

sbaRLEFFARB.  Sbardef-fà-rt.  Alt.  V. 
e di'  Sber  Uff  are. 

SBARLEFFB.  Sbar-lèf-fe.  Sm.  V.  e di’ 
Sberleffe. 

SBARRA.  Sbàr-ra.  Sf.  Tramezzo  che  si 
mette  per  separare  o per  impedire  il 
passo;  e anche  si  prende  per  Qualunque 
ritrgoo  messo  attraverso,  acciocché  una 
co»  duo  rovini  ko  non  si  riebiugga  , o 
per  chiodare  un' entrata  a chicchessia. 
Ve  n’ha  di  varie  forme  e uiaoierc.  (Lat. 
arptum,  repajuium.  In  celi.  gali. barra 
sbarra;  òarrod/i  impedimento,  ostacolo, 
in  brett.  barro»,  in  isp.  barra,  in  frane. 
barre  , in  iogl.  bar.  I Tedeschi  hanno 
sporteti  per  travicello.) — 2.  Onde  Far 
le  sbarre,  vale  Sbarrare.— 3.  E per  me- 
taf.  — 4.  Quello  strumento  che  ai  pone 
altrui  io  bocca  ad  effetto  d’impedirgli  la 
favella.  — 6.  Quell'  Uacetio  o Imposta 
che  serra  l'ovile.— 6.  Ar.  Me».  T.  degli 
oriuolai.  Nome  che  ai  dà  a diversi  pezzi 
dell' orinolo.  Tale  é qdello  che  regge  la 
molla  del  tamburo.  — 7.  T.  da’ carrai. 
SUrra  di  no  carro.  Pezzi  di  legno  posti 
al  fianchi  de’carri,  per  fare  che  il  carico 
non  impedisca  il  girar  delle  ruote,.—  8. 
T.  de’  ianajaoli.  Pezzo  di  legno  assai 
forte  , situato  sul  davanti  del  telajo  , e 
spaccato  io  tutta  la  tua  lunghezza , per- 
ché vi  possa  passare  la  parte  già  tessuta 
del  panno.  — 9.  T.  de'beccai.  Pezzo  di 
legno  che  ai  mette  per  tra  verso  spettra- 
li , per  accomodar  la  rete — 10.  Arald. 
Ditesi  di  un  pezzo  ddl'eroie,  che  dalla 
sinistra  dello  scudo  va  lo  basso  a ter- 
minarsi verso  la  destra.  Onde  Divise 
sbarrate  spiega  la  Crusca  Divise  a sbar- 
ra.—11.  Mus.  Sbarra  doppia.  Nome 
delle  due  linee  verticali  che  attraversano 
il  rigo  , ed  indicano  per  lo  pib  il  fioe 
del  pezzo  musicale. 

SBARRARE.  Sbar-rà-re.  Att.  Tramezzar 
con  {sbarra,  Mettere  sbarre  ad  on  luogo 
per  impedirne  l' ingresso.  [Lat.  tep&e  , 
occluderà.] — 2.  Larga  mente  aprire  (Lat. 
patefacere,  aperire,  dissecare.  Da  S pri- 
vativo , e da  barra.]  — 3.  Fendere  la 
pancia  per  cavarne  le  interiora.  Da  Sbar- 
rare io  senso  di  aprire.  Io  ebr.  para# 
dividere.]— 4.  Disperdere , Sbaragliare. 


— B.  E n.  pass,  nel  1°  sigo.— 6.  Dice» 
Sbarrarsi  nelle  braccia  e vale  Allargar- 
le. Distenderle.  [Lat.  braehia  pandere.) 
SBARRATO.  Sbar-rà-to.  Add.  m.  da  Sbar- 
rare. Chiuso  con  isbarra.  [Lu.  septut  , 
occlusiti.)  — 2.  Attraversato  da  sbarre. 
— 3.  Arai.  Divise  aberrate:  Quelle  che 
hanno  sbarre  , che  dalla  sinistra  dello 
scudo  vanno  in  basso  « terminarsi  verso 
la  destra.  — 4.  Milit.  Sbaragliato , Di- 
sperso , Posto  in  rotta;  e dicesi  di  eser- 
cito; ma  in  questo  senso  è ito  io  disuso. 
(Dall'ebr.  parod  dissipare.] 

SBARRO.  Sbàr-ro.  Sm.  Impedimento,  Ri- 
tegno; ma  io  questo  senso  dicesi  meglio 
Sbarra.  [Lat.  obex.] — 2.  Fig.  Ostacolo, 
Impaccio. 

SBASIRE.  Sòa-«i re-N.  ass. Morire, Scom- 
parire.  Dileguarsi.  Lo  stesso  che  Basire. 
(Dal  celi. gali,  bas  morte,  distruzione. 
Secondo  questa  etimologia,  correggati 
l'altra  di  ifaitre.] 

SB ASOFFIARE.  Sba-sof-fià-rt.  ti.  «sa.  e 
pass.  V.  bassa.  Mangiare  smoderatamen- 
te. [Dallo  spago,  basoffia  resti  di  cibi 
insieme  confusi.] 

SBASSAME.NTO. 5òai-fa-nvn-fo.  Sm.  Lo 
sbassare.  Lo  stesso  che  Dibaasamento. 
[Lat.  de pr «ilio,  immmutio.) 
SBASSANZA.  Sbas-iàn-za.  5f.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Dibassane,  Dibassamelo. 
[Lat.  hinmittae.] 

SBASSARE.  Sbas-sà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di'  Abbassare.  — 3.  Avvilire,  Deprime- 
re.— 3.  E n.  ass. 

SBASSATO.  Sbas-sò-to.  Add.m.  da  Sbas- 
sare. Lo  stesso  che  Abbassato. 

SBASSO.  Sbàs-to.  Sm.  Diminuzione  che 
si  fa  nel  saldare  un  cooto,  o nel  prezzo 
di  ciò  che  si  compra.  Più  comunemente 
Ribasso. 

SBASTAR  DAR  E.  56a-Kar-da-re.AU.Agr. 
Fare  qoell*  opera  che  chiamasi  anche 
Sciccbiare. 

SBASTARE.  Sba-stibre.  Att.  Cau.e  il 
basto.  Lo  stesso  che  Dibaatare.  [ Lat. 
eiìMIie  exuere.] 

SBASTATO.  Sba-s(à-to.  Add.  m.  da  Sba- 
sire. Lo  stesso  che  Dibastatu. 
SBATACCHIARE.  Sba-tac-chià-re.  Alt. 
Battere  altrui  violentemente  in  terra,  o 
contra  T muro.  [Lat.  elùdere,  affUgere.] 

— 2 Fig.  Tribolare.—  3.  Sbattere,  Di- 
battere.— 4.  Dimenare,  Agitare,  detto 
di  campanello  o simile. 

SBATACCHIATO.  Sba-tae-chià-to.  Add. 
m.  da  Sbatacchiare.  Battuto  violente- 
mente. iLet.  allisus.]  — 2.  E fig.  Tri- 
bolato, Afflitto.  (Lat.  offlictus.] 
SBATACCHIO.  Sba-tàc-chio.  Sm.  Lo  sba- 
tacchiare. 

SBATTAGLIARE.  56a(-fo-^(td-re.  N.  ass. 
Detto  delie  campane  , per  lo  stesso  che 
Sonare. 

SBATTERE.  SbAMe-re.  AU.  aoom.  Spes- 
samente battere.  (Lat.  concutera.)—  2. 
Scuotere,  Agitare.  (Ut.  agitare,  jacta- 
re.J  — 3.  Declinare,  Sviare,  Voltare  un 
arme  od  un  colpo.  —4.  Per  roetaf.  Af- 
fliggere. — • 5.  Confutare  , Ribitlere. 
(Lat.  repellere.)  — 6-  lu  modo  basso. 
Sbattere,  ai  diee  del  Muovere  della 
bocca  per  mangiare;  che  anche  si  dice 
Sbattere  il  dente.  (Lat.  manducare.] 

— 7.  Detrarre,  Diffalcare  somma  da 
somma.  (Lat.  demere,  detrahere,  dedu- 
cere.]—8.  Diminuire,  Scemare  in  sen- 
so morale. —9.  N.  ass.  e pa*s.  Agi- 
tarsi , Dimenarti.  — 10.  E detto  dei 
pesci,  cosi  quando  so  a vivi  nel  l'acqua, 
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che  quando  danno  i fratti  fuor  di  es- 
tà. •—  il.  Agitarsi,  Commuoversi  vee- 
meotemcDie  p«r  passion  d'  animo  , o 
per  dolore  di  corpo.  ( Lai.  conculi , 
jactari .]  — 12.  Mario.  La  tela  6baite: 
Dicesi  quando  per  n>ancauza  dì  veolo 
io  mar  grosso,  o perché  lo  preode  io 
filo,  la  vela  è agitata  e oon  serve. — 
13.  In  fona  di  nome.  Lo  sbattere  per 
Lo  sbattimento. 

SBATTEZZARE.  St>al-te:-xà-rc,  Àtt.Co- 
a trigono  altro!  a lasciare  la  religione 
cristiana.  — 2.  Per  siroil.  Mutar  il  no- 
me.->3.  N.  pass.  Mutar  religione.  [Lai. 
baptismo  renimeràre.j 

SBATTEZZATO.  Sbat-liZ-xà-to.  Add.  m. 
da  Sbattezzare. 

SBATTIMESTATO. 

Add.  m.  Piti.  Aggiuoto  che  si  dà  al 
corpo  che  riceve  la  I uce  riOesaa  e om- 
breggiata , e anche  alla  medesima 
luce. 

SBATTIMENTO.  .SbuMi-mèrt-io.  Sm.  Lo 
•battere;  e Lo  sbattersi.  | Lai.  concustio, 
ijuassatio.j — 2.  Piu.  Cosi  dicono  an- 
che i pittori  all’Ombra  che  gettano  l 
corpi  percossi  dal  lume  , ombra  che 
vieo  ragionata  sui  piano  o altrove  dal- 
ia cosa  dipinta,  e corrisponde  a quella 
oscurità  ebe  gettano  fuori  di  aè  ì corpi 
nella  parie  opposta  a quella  ch'è  il- 
luminata. [Lai.  timbrai  projectus.) 

SBATTITO.  Sbài -li-io,  Sin.  Scuotimento, 
Sbattimento.  (Lat.  concuii'o,  quii  ss  li- 
tio.}— 2.  Per  me  taf.  Travaglio,  Pascio- 
ne. (Lai.  offlictio.) 

SBATTUTA.  Sbal-tu-ta.  Sf.  Sbattimento. 
Agitazione. 

SBATTUTO.  Sbal-tu-to.  Add.  m.  da  Sbat- 
tere. Scpsso,  Agitato.  (Lai.  conciante, 
agiiatus,  jaciatus.]  — 2.  E dello  di  na- 
ve.— 3.  Per  EOrlaf.  Languido.  [Lai.of- 
flictut.)  — 4.  Abbattuta,  Perduto  di  a- 
nimo,  Agitalo,  Affannalo,  Sbigottito,— 
5.  Impaurito.  — 6.  Difalcato.  Detrailo. 
(Lai.  rfeduflui.)  — 7.  Dicesi  Sbattuto 
a terra  in  senso  lig.  per  Rigettato,  Cac- 
cialo via. 

SBAULAKE.56a-u-là-re.  AU.  Cavar  fuo- 
ri  del  baule.  Disfare  il  baule. 

SBAVAGLIARE.  - . - 1 u-ijlià-re.  Alt. 
Torre  il  bavaglio;  contrario  d’imba- 
vagliare. [ Lat.  eopuf  oàroiulMm  date- 
pera.] 

SBA VAGLIATO.  5éo-va-pitò-lo.  Add.  m. 
da  Sba  vagliare. 

SCAVAMENTO.  Sba-vamdn-lo.  Stn.  L’o- 
sci  mento  della  bava,  (1  tramandar  della 
bava. 

SBAVARE.  Sba-tò-re.  N.  asa.  Mandar  be- 
va. — 2.  Rimanere  o Essere  senza  ba- 
va. — 3.  Ar.  Me».  T.  de' fonditori.  Le- 
var via  le  bave,  cioè  quegli  orli  o pro- 
fili che  risaltano  in  fuori  ne'metalli  ca- 
vati dalla  fornace. 

SBAVATO.  Sba-vò-to.  Add.  m.  da  Sbava- 
re Imbrattato  di  beta. —2.  Senza  ba- 
va, nel  sign.  di  Sbavare,  §.  3, 

SBAVATURA.  5bo-ecHw-ra.  Sf.  Bava*— 
2.  Per  aimil.  Quella  peluria  che  circon- 
da esternamente  i bozzoli  de'  vermi  da 
seta.— 3.  Ar.  Mcs.  La  peluria  della 
lana  mal  filala.  — 4.  Quel  difetto  nelle 
opere  di  getto , ebe  non  riescono  lisce  . 
ma  con  bave  e superfluità  provegoeoli 
dalla  forma.  — 5.  E fig,  — 6.  t.  de- 
gl'incisori. Sbavature  dicoosi  Que'  pic- 
coli rialti  ebe  formaosi  sulla  lamina  del 
rame  da  cadaun  lato  del  disegno , ad 
ogni  colpo  di  bulino  che  dà  l'incisore , 


e ebe  questi  abbatta  di  tratto  in  tratto 
eoo  tra  ferro  triangolare  a spigolo  assai 
vivo.  Abbassando  le  sbavatore,  i segni 
fatti  riescono  mollo  piti  netti. 

SBAVAZZATURA.  Sbà-Maz-sa-tù-ra.  Sf. 
Bagnamento  di  bava. 

SBA  VIGLIA  MENTO  Sbu-v  i - glia-min to. 
Sm.  V.  e di’  Sbadigliamento. 

SBA  VIGLI  ANTE.  Sba-vi-gliàn-te.  ParUdi 
Sbavigliare.  V.  e di’  Sbadigliatiti. 

SBAVIGLIARE.  Sba-vi-glià-re.  N.  as». 
V.  e di’  Sbadigliati. 

SBA  VIGLIO.  Sba-ci-glio.  Sm.  V.edi*  Sba- 
diglio. 

SBEFFAMENTO.  Sbef-fa-mèn-to.  Sm. 
Beffa. 

SBEFFANTE.  Sbef-fàn-ti.  Pari,  di  Sbef- 
fare. Che  abeffa. 

SBBFFÀRE.  Sbtf-fà-re.  AU.  Far  beffe. 
[Lat.  irridere  , ludi  ficari,  ludibrio  ha - 
bere.  Sbuffare  e Beffare  vengono  dal  fran. 
bafouer  che  vale  il  mrdesfmo  : e bafo- 
u«r  viene,  secondo  il  Bullet , dal  celi, 
brett.  baffoua  che  vale  anche  H mede- 
simo: e questo  da  baf  per  bab  stupido. 
Non  trovasi  però  nè  baf,  nè  baffoua  io 
altridizionarii  brel tuoi.  Trovasi  in  pera. 
bafel  idiota,  stupido,  maledicono  iogl. 
tobaffle  beffire.  Scendo  queste  nozioni, 
correggasi  fotta.  di  Beffare.] 

SBEFFATO.  Sbtf-fbdo.  Add.  ni.  da  Sbef- 
fare.  [Lai.  irrijuz,  ludibrio  habitus.} 

SBEFFEGGEVOI.E.  Sbtffeg  gi-vo-U  Add. 
com.  Schernevole,  Derisibile. 

SBEFFEGGI  AMENTO.  Sbef-feggia-min- 
to.  Sm.  Altrimenti  Beffeggiamento. 

SBEFFEGGIARE.  SUf-feqgià-re.  Alt. 
Far  beffe;  altrimenti  Beffeggiare,  Sbef- 
fare , Beffare.  [ Lat.  fradueere  , irri- 
dere.] 

SBEFFEGGIATO.  Sbef-feg-già-io.  Add. 
ra.  da  Sbeffeggiarc. 

SBEFFEGGI ATOR E.  Sbef-feg-gia-tó-re. 
Verb.  ra.  di  S befferà  iart.  Che  sbef- 
feggia. 

SBEFFEGGI ATR1CB.  Sbtf  feg-gia-tri-ce. 
Verb.  f.  di  SbelTrggiarc.  Che  sbeffeg- 
gl». 

SBELLETTARE.  Sbel-kl-fà-r*.  AtL  Lo 
stesso  che  Imbellettare. 

SBELLETTATO.  Sbri-let-tà- to.  Add.  m. 
da  Sbellettare.  Lo  stesso  che  Imbellet- 
talo. 

SBELLICARE.  56eM*^àT«.N.aas.epaM. 
Rompersi  o Sciogliersi  il  bellico.  —2. 
Dicesi  in  modo  basso  Sbellicare  o Sbel- 
licarsi dalle  o delle  rba  e «ale  Ridere 
smoderatamente,  o eccessivamente;  che 
anche  diciamo  Smaacellarsi  delie  risa  o 
simili. (Lat.  tupra  modo  ridere,  cachiti- 
nari.] 

SBELLICATO.  5bel-l»-cà-lo.  Add.  ro.  da 
Sbellicare. 

SBENDARE.  Sbm-dà-re.  AU.  Toglier  la 
benda  ; contrario  di  Bendare , e dicesi 
cosi  nel  proprio  come  nel  fig.  [Lat.  «ti- 
tani deirahà-c.)  — 2.  N.  pass.  Torsi  la 
benda. 

SBERCIA.  Sbir-cia.  Add.  m.  V.  bassa  , 
derivata  da  Sberciare,  e dicesi  di  Colui 
che  è poco  pratico  del  giuoco,  che  pren- 
de degli  sbagli.  Ed  «oche  di  Chi  è mal 
/aperto  io  qualunque  cosa  che  impren- 
da a fare  senza  bea  conoscerne  le  re- 
gole. 

SBERCIARE.  Sber-cià-n.  N.  ass.  Non 
imberciare,  Noo  dar  nel  segno.  [Da  im- 
berciare. ed  imberciare  dall  ar.  bufata* 
scopus  sagiltae,  che  vien  dal  pera,  bar- . 
gias  scopo,  bersaglio.  Secondo  questa  > 
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etimologia  correggasi  quella  d’  Imber- 
ciare. 

SBERGA.  Sbir-ga.  Sf.  V.  A.  Milit.  Lo 
flesso  che  Sbergo-  V.  e di’  Lzberjo.tLat. 
thorax.} 

SBERGO.  Sbèr-go.  Sm.  V.  A.  Milit.  V . e 
di’  [.'stergo  di  cui  t SÌOC. 

SBERLEFFARE.  Sber-lef-fà-re . N.  ass. 
Dare  degli  sberleffi.  [Lat.  caedere.]— 2. 
Burlare  o Schernire  o Fare  sberleffi  nel 
sigo.  del  §.  2. 

•SBERLEFFATO.  Sber-lef-fà-to.  Add.  m. 
da  Sherlrffare. 

SBBRLEFFE.  Sber-Uf-ft.  Sm.TagHo,  Sfre- 
gio sul  viso.  [Lat.  ictus.  In  frane,  ba- 
iafre staffilata  in  sul  viso,  cicatrice  che 
vi  resta,  lo  ar.  vera e quel  ch’è  d'ionan- 
zi,  e lef  percuotere  con  la  verga  o con 
la  frusta. | — 2.  Certo  Atto  o Gesto  che 
si  fa  per  ischernire  altro!. 

SBERLEFFO.  Sber-Uf-fo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Sberleffi. 

SBERLINGACCIARE.  Sber-Un-gac -fió- 
re. N.  ass.  A od  arai  sollazzando,  e par- 
ticolarmente il  giorno  di  berlingaccio. 

SBERMA.  Sbèr-ni-a.  Sf.  V.  se  beri.  Lo 
»ies»<>  che  Bernia. 

SBERNOCCOLUTO.  Sàer-noc-co-lu-to. 
Add.  in.  V.  e di’  Bernoccoluto. 

SBERRETTA  RE.  Sber-ral  là-re.  Alt.  Sa- 
lutare altrui  col  trarsi  la  berretta.  [Lat. 
caput  honoris  eausso  diligere.]— 2.  N. 
pass.  Trarsi  la  berretta. 

SBERRETTATA.  Sber-ret-tà-ta.  Sf.  Il 
cavarsi  p<r  riverenza  la  berretta  di  ca- 
po a chi  che  sia. 

SBERTA  RE.  Sber-tà-re.  All.  Dar  la  ber- 
ta, Sbeffare,  Beffare.  Burlare.  [Lai.  de- 
rìdere. In  oland.  boerten  burlare.  In 
pera,  berdi  derisi».  Iu  ar.  bcrtanet  lodi, 
rrs  ludicrae.]— 2.  Nell'usa,  Dichiarare, 
Manifestare  una  cosa  segreta.  [Dal  celt. 
gali,  doari  hi  a , pari,  di  dearbh  dimo- 
strare, accertare,  affermare.) 

SBESTERIO.  Sbe-stè-ri-o.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Epiteto  di  ciò  che  ha  forza  di  e- 
stinguere  il  fuoco;  quindi  Macchine  sba- 
sirne sono  le  pompo  e gli  altri  attrezzi 
che  servono  per  1'esiioziooe  drgl’ioeen- 
dii.  (Dal  gr.  tic  neon  verb.  di  ibernilo  io 
estinguo.) 

SBEVAZZAMELO.  Sbc-vas-sa-enénto. 
Sm.  Lo  sbevazzare.  [Lat.  polatio,  com- 
pò tallo.) 

SBEVAZZARE.  Sbranai- zà-re.  N.  ass. 
Bere  spesso  , ma  non  io  grao  quantità 
per  volta.  [Lai.  poitlore  ] 

SBE  VERE.  SM-ca-ra.  Att.anom.  e n.pass. 
Consumare  bevendo,  o strabévendo. 

SBEZZICARE.  Sbez  ei-cà  re.  AU.  V.  e di' 
Bit  sicari. 

SBEZZICATO.  Sbet-si-cà  to.  Add.  m.  da 
Sbeuicare.  Lo  stesso  ebe  Bezzicato. 

SBIADATELLO.  5Ma-da-féWo.  Add.  m. 
dim.  di  Sbiadato.  Alquanto  sbiadato. 

SBIADATO-  Abia-dò-lo. Add. m.  Aggiun- 
to di  Color  cilestro  o azzurro,  e,  secondo 
altri,  azzuolo.  Ma  più  comunemente  si- 
gnifica Azzurro  o Rosso  smontato  e sco- 
lorilo. (Lai.  caerulciu.  Da  Sbiavalo.)— 
2.  Io  senso  equivoco  parlandosi  di  be- 
stie, vale  Tenute  senza  biada. 

SBIADITO,  sbia  dì  lo.  Add.  m.  Agg.  di 
Color#  ebe  ba  perduto  molto  della  sua 
prima  vivacità;  Smorto,  Indebolito. 

SBIANCARE.  Sbian-càn.  N.  ass.  Dive- 
nir di  color  eba  tenda  al  bianco.  [Lat. 
oibezeera.)— 2.  Pcrdereil  color  biaoco. 

SBIANCATO.  .Sbian-ca-to.  Add.  m.  da 
Sbiapcare.  [Lat.  alben»,  palimi.} 
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SBIAN'CIDO.  Sbiàn-ri-do.  Add.m.  Sbian- 
cato. 

SBIaSCIATURA.  Sbia-teia-tù  ra.  Sf.Af. 
M«.  Difetto  di  cimatura  allorché  le  for- 
bici , io  cambio  di  tagliare  il  pelo , lo 
stringono  ira  i due  coltelli. 

SBIASMARE.  Sòia  mà-re.  Att.  V.  A.  V. 
e di'  Biasimare. 

SBJAVATO.  Sbia-tà-to.  Add.  m.  V.  e di' 
Sbiadato.  [Dalla  a privativa,  e dal  led. 
blau  azzurro.  Altri  forse  dalfar.  abituo 
o dal  btjax  bianco  o da  bava  : poiché 
diccsi  sbiadato  il  cile&tro  che  va  ai  bian- 
co. lo  gali,  Mar  color  verde.  Ma  campo 
verde,  io  sa»*,  bitte,  in  frane.  6 leu  ver- 
de. Il  Bulle! , non  altri  lessicografi,  han- 
no il  brett. òlav  nel  medesimo  ai-oso.]— 

2.  Panno  sbiavato  c Sbinvaio  assoluta- 
mente  per  Panno  di  quel  colore. 

SBIAVIBE.  sbia-vt-re.  Ti.  ai».  Agr.  Il 
maturare  delle  biade. 

SBIAV1TO.  Sbia-v\-io.  Add.  m.da  Sbia- 
vire.  E prendesi  anche  per  Sbiadito. 

SBIECAMrNTE.  Sbie-ca min  te.  Aw.  Io 
isbicco,  Stortamente. 

SBIECARE.  Sbit-cà  re.  All.  Storcere,  Fa- 
re in  modo  che  checchessia  si  trovi  po- 
sto in  isbieco. — 2.  Pareggiare,  Render 
diritta  e uguale  una  cosa  bieca.— 3. 
Guardare  a sbieco  per  vedere  se  alcuna 
cosa  sia  a dirittura,  a filo.  — 4.  N.  ss-. 
Andare  a sbieco  o stortamente , Storce- 
re, Stravolgere.  [Lai.  obliqiiore.]  — fi. 
N.  pass.  Parlaudo  degli  occhi  o simile, 
Divenir  losco. 

SBIECATO.  Sèi«-cò4o.  Add.  tn.  da  Sbie- 
care. Storto,  Stravolto.  — 2.  Pareggia- 
to, Rendalo  diritto  ed  eguale,  oel  sigo. 
di  Sbiecare,  g.  2. 

SBIECO.  Sbiè-co.  Add.  m.  sinc.  di  Sbie- 
calo; ma  si  usa  anche  in  forza  di  sm. 
Storto,  Stravolto. [Lat.  obliquai.  V.  Bie- 
co. In  celi,  brett.  bethtl  linea  obbllqua, 
bnktllek  obliquo,  storto.]  — 2.  A abie- 
co, Io  isbicco  , posti  avverb.  vagliono 
Stortamente.  [Lai.  ob/ique.)  — 3.  Guar- 
dare a abieeo.  Lo  stesso  che  Sbiecare  , 
oel  sign.  del  §.  3.  — 4.  Archi.  È l'ob- 
bliquità  de'  muri  delle  fabbriche  oe'altl 
obbligati. 

SD1ESC10.  Sbii-tcio,  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Sbieco.  [Trae»!  A fucino  dal  led. 
viti  teief  molto  obbliquo.  Meglio  dal 
celi,  brett.  bttktl  linea  obbliqoa  , be- 
tktllek  obbliquo  , di  traverso.  In  pro- 
venzale etbiai  a bloscio.  In  frane,  biait 
obbliquki.)  — 2.  Ed  in  forza  di  »m. — 

3.  A sbiesclo,  posto  avverb.  è lo  atesso 
che  A sbieco,  In  iaWeco,  cioè  Obliqua- 
rti ente. 

SBIETOLARB.  Sbic-to-là-re.  PC.  a ss.  V. 
bassa.  Piagnere  sommessamente,  Inte- 
nerirsi. — 2.  N.  pass.  Struggerai  per 
tener erxa. 

SBIETTARE.  Sbiet-tà-re.  Att.  Cavar  la 
biella;  contrario  d'imbiettare.  (Lai.  cu- 
«eum  (veliere.  Da  bietta,  e questo  dal 
celi,  brett.  boutein  che  il  Bullet  ha  io 
senso  di  ficcar  dentro.  I Gallesi  dicono 
puf  spingere:  i Francesi  bouter  per  met- 
tere: gli  Arabi  baet  per  fendere.  Secon- 
do queste  nozioni,  correggasi  l’etim.  di 
Bietta.)  — 2.  In  sigo.  o.  sss.  e in  modo 
basso.  Partirsi  eoo  prestezza  e nascosi- 
mente  quasi  fuggendo  e scappando  via; 
il  ebe  dicesi  aocbe  Sprezzare  , Arran- 
care, Calcagnare.  — 3.  Maria.  Sbiettare 
la  gomena  Staccare  la  gomena  voluta 
intorno  alle  biette,  o bitte.  Meglio  Sbit- 
ure. 


SBIETTATE RA.  SbUt-ta-iù-ra.  Sf.  Quel- 
la forma  ebe  lascia  la  sbietta  uscendo 
del  legno  o d'altro  corpo  che  ha  spac- 
calo. 

SBIGOTTIMENTO.  SW-goMi-mM-to.  Sm. 
Lo  sbigottire;  o piuttosto  Lo  sbigottirsi, 
cioè  Quello  stato  di  coeternaziooe  in 
coi  si  rimane  per  eccessiva  paura;  al- 
trimenti Sbalordimento.  (Lat.  animi 
conelematio,  pavor  , trepidila». J 

SBIGOTTIRE.  Afù-goMt-re.  Alt.  Atter- 
rire, Metter  paura.  [Lat.  perterrtface- 
re,  timor  em  incutere,  remi  tantiemi  exi- 
tnere , exterrtre.)  — 2.  E n.  ass.  Per- 
dersi d’animo,  Impaurire.  [Lai.  animo 
cadere,  pavere.  Datl'lllir.  ùguòifùa  av- 
vilirsi, perderai  d’animo.]  — 3.  E ». 
pas*. 

SBIGOTTITAMENTE.  Sbi-got-ti -talmén- 
te. Ah.  Con  isbigottimcnio.  (Lat.pavi- 
de,  trepide,  anxw.J 

SBIGOTTITO.  Sbi-qol-rWo.  Add.  m.  d* 
Sbigottire.  Sbalordito,  Atterrito.  [Lat. 
perierrefactui,  trepiditi,  pauidui,  ex  ter - 
rilu#.] 

SBIGOTTITUCCIO.  Sbi-got-tè-tùe-€Ìo. 
Add.  m.  dim.  di  Sbigottito.  Alquanto 
sbigottito. 

SBILANCIAMENTO.  SbUan-cia-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Sbilsncie.  [Lai.  ac- 
qziilièrii  luèiatio.] 

SBILANCIANTE.  Sòi-Uwwiàn-te.  Part. 
di  Sbilauciare.  Che  sbilancia. 

SBILANCIARE.  Sbi-lan-cià-re.  A ti.  Ti- 
rar giù  la  bilancia  , Levar  d equilibrio. 
(Lat.  aequilibrtum  tollera.]  — 2.  E 6g. 
Dissestare. 

SBILANCIATO.  5èi- fan-ciò- io.  Add.  m. 
da  Sbilanciare. 

SBILANCIO.  5H4An-cio.  Sm.  Lo  sbilan- 
ciare. [Lat.  aequGièru  amofio,  tubla- 

tio.) 

SBILANCIONE.  56i-Ian-dd-ne.  Sm.  Ve- 
lar. Lo  stesso  ebe  Repellono. 

SBILENCO.  Sbi-lén-co.  Add. e »m.  parlan- 
do di  persona;  Storto,  Malfatto.  Lo 
stesso  che  Bilenco.  [Lat.  dittarla»,  va- 
rili. valgus,  distorti»  cruribu*.  Dal  celt. 
brett.  òeaàefleà  che  vale  fi  medesimo.] 
— 2.  Veter.  Agg.  del  Cavallo  che  ba  la 
pianta  de*  piedi  rivolta  io  dentro. 

SBIRBARE.  Sbir-bà-re.  N.  ass.  e pass. 
Andare  alla  birba,  Passare  il  tempo  in 
ozio  o in  divertimenti.  — 2.  E att. 

SBIRBATO.  iSbir-M-lo.  Add.  m.  da  Ser- 
bare. V.  bassa.  Ingannato , Truffato 
con  birba.  (Lat.  doli t circumventu».} 

SBIRBONARB.  Àbtr-òo-ftd-ra.  N.ara.  An- 
dare alla  birba,  Birbmeggiare. 

SBIRCIARE.  Sbir-cià-r».  Alt.  e n.  Soc- 
chiudere gli  occhi  per  vedere  eoa  più 
facilità  le  cose  minute  ; proprio  di  chi 
ba  la  visU  corta.  [Lat.  htrquìa  oeufia 
infurri.  Quasi  occheggisre,  dall'ar.  ber- 
cila occhio.]  — 2.  Guardar  per  banda 
a One  di  non  essere  osservati;  come  fan- 
no gli  amanti  movendo  la  pupilla  alla 
volta  dell'occhio,  con  quel  muscolo  che 
per  tal  cagione  da’  medici  ai  chiama  A- 
matorio.  [Dal  lai.  zuè  sotto  , ed  hirqut 
cantone  dell'occhio  : e però  significa  il 
guardare  sotto  i caotonl  degli  occhi.] 

SBIRCIO.  S&tr-eìo.  Add.  m.  Lo  stesso  ohe 
Bircio. 

SBIRLEFFE.  Sbir-Uf  f».  Sm.  V.  e di’ 
Sberleffi, 

SBIRRACCH1COLO.  S&ir-rac-ebiuò-Io. 
Add.  e sm.  dim.  ed  tvvilit.  di  Sbirro. 
Lo  stesso  che  Birrsccbiolo. 

SBIRRAGLIA.  Sbirràglia.  Sf.  Tatto  il 
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corpo  insieme  de'  birri  o famigli.  [Lai. 
He  forum  tei  tal  eliti  um  vnultifudo.] 

SBIRRER1A.  Sbir-re  ri-a.  Sf.  Atti  e Me- 
stiere di  sbirro;  e dicati  anche  per  le 
Abitazioni  o Luoghi  propri!  degli  sbir- 
ri; lo  etneo  che  Birreria.  — 2.  Sbirra- 
glia. [Lat.  liclorum  vel  falelliCum  mul- 
t lindo.) 

SBIRRESCO.  Sbìr-ré-tco.  Add.  m.  Ap- 
partenente a sbirro.  Lo  stesso  che  Bir- 
resco. 

SBIRRO.  5bir-ro.  Add.  e sm.  Lo  stesso 
ebe  Birro.  (Lai.  licior,  tattile».  V.  Bir- 
ro.  In  pera,  btrid  cursor , tabe llarius 
regius.] — 2.  Dir  le  sue  ragioni  agli 
•birri , vale  Dir  le  sue  ragioni  a chi  e- 
spresaamcnie  t’è  contrario  , e non  può 
•juurll.  [Lai.  apud  novercam  queri.) 

— 3.  Ar.  Mcs.  Sbirro  dicrai  da’  pesca- 
tori e marinai  a un  pezzo  di  canapo  im- 
piombato nelle  due  estremità,  che  acne 
ad  imbracare  qualunque  cosa  per  tra- 
sportarsi altrove,  o levarla  in  alto. 

SBIS  ACCI  ARE.  Sbi-»ac-ciò-re,  N.  ass.Ca- 
var  le  robe  dalla  bisaccia  ; contrario 
d’ Imbracciare.  ( Lat.  e pera  edu- 
cer».] 

SBRACCIATO.  Sbi-sac-cià-to.  Add.  m. 
da  Sbocciare.  Senza  bisacce  ; e flg. 
Sprovvedalo. 

SBITTARE.  Sbit-tà-r».  Alt.  Mario.  Svol- 
ger alquanto  la  gomona  della  bitta. 

SBIZZARRIRE.  SWwor-ri-r».  All.  Sea- 
priccire.  [Lai.  genio  iruiuljere,  genia m 
txpUrt.) — 2.  Dicesi  Sbizzarrire  le  car- 
te. il  giuoco  e vale  Piccarti  al  giuoco 
contro  la  fortuna.— -3.  N.  pass.  Cavarsi 
i capricci. 

SBIZZARRITO.  ,SK»Mr*Ho.  Add.  m. 
da  Sbizzarrire. 

SBOCC ACCI ATO.  Sboo-cac-àà-to.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Sboccato  , nel  sign. 
del  g.  2.  » e 

SBOCCAMENTO.  Sboc-oa-mén-to.  Sm. 
Lattane  dello  sboccare  e II  luogo  stes- 
so da  cui  si  sbocca.— 2.  E Sboccamenti 
dice  talora  la  plebe  per  Parole  disone- 
ste, oscene  o irreligiose  , Discorso  di 
persona  sboccala.  — 3.  Med.  Sbocca - 
«culo  di  sangue  : dicrai  quaudo  per 
rottura  d'atcuo  vaso  interno,  si  vomita 
molto  «angue  dalla  bocca. 

SBOCCANTE.  Sboc-càn-te.  Part.  di  Sboc- 
care. Che  sbocca. 

SBOCCARE.  Sboc^eà-r».  N.  ass.  col  terzo 
caso  o colla  prep.  Io.  Far  capo,  Andare 
a fioire,  e dicrai  propriamente  del  Met- 
ter foce  i Gumi  od  altre  acque  slmili  io 
mare  o lo  altro  fiume.  [Lat.  se  egtrere, 
egeri,  maria  subire,  s»  esonerare.}—  2. 

Per  simil.  dicrai  anche  di  Strada 3. 

Detto  deirUvcire  che  fauno  J fiumi  o si- 
mili del  loro  letto.  — 4.  Detto  di  perso- 
na. Uscir  fuori  con  Impeto.  [Lai.  irrise- 
re,  violenter  egredi,  evadere.) — B.Svol- 
tare  o Svoltando  riuscire.  — 6.  Fig. 
ParUresboccatameote,  cioè  poco  one- 
stamente. — 7.  Prorompere.  — 8.  Alt. 
Dicrai  Sboccar  bugie  o simili  e vale 
Dirle,  Profferirle.  — 9.  Dicesi  Sbiecare 
i vasi  ed  è il  Gettar  via,  o Trarre,  quan- 
do e'son  pieni,  un  po’  po'di  quel  liquo- 
re cb’è  di  sopra  per  purgarli  affatto  dal- 
l'olio o altro.  — 10.  Rompere  la  bocce 
•’  vasi.  (Lai.  vomì  orificium  frangere.) 

— li.  Milit.  Uscire  fuori  da  una  piaz- 
za, da  una  trincea  o altro  loogo  stretto 
per  entrare  risolutamente  lo  un  altro  ad 
assaltarvi  il  nemico.  — 12.  Arrivare , 
Riuscire  colle  trincee  e coi  Urori  dalla 
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zappa  id  un'opera  del  nemico.—  13.  Il  | 
rompere  , Il  guadare  le  artiglierie  alla 
borea.  — 14.  Dicrai  Sboccar  la  trincea 
e vale  Aprir  ta  trincea  per  procedere 
•nomili  cogli  approcci  o per  andare  al- 
I' assalto  di  qualche  opera  di  forlifics- 
rione.  — 15.  Mario.  Diceai  anche  dai 
marinai  L’uscir  fuori  daU'imboccotura 
di  un  golfo  o di  un  canale. 

SBOCCATA,  òboe  cà-ta.  Sf.  Lo  sboccare 

delle  acque. 

SBOCCATA  MENTE-  Sboc-ra-ta-min-te. 
Avv.  Sfrenatameole , Sema  verno  rite- 
gno, a guisa  di  cavallo  sborrati».  — 2. 
Big.  Con  discinesia.  Onde  Parlare  sboc- 
catamente, vale  Parlare  eoo  distoeslÀ. 
[Lai.  ubicene  logui.] 

SBOCCATO.  Sboc  cà-to.  Add.m.  da  Sboc- 
care— 2.  Detto  di  Cavallo,  Quell  » che 
non  cura  il  morso  ; che  aorhe  il  dicia- 
mo Doro  di  bocca.  [ Lat.  duri  orii.J  — 
3.  Detto  de*  Cani,  Quelli  che  per  istan- 
r bena  o per  altro  non  addentano.  —4. 
Detto  di  Fiasco,  vale  Manomesso,  e ta- 
lora anche  Rotto  nella  bocca;  contrario 
d'Abbocraio.  — 8.  Per  melar.  Dello  di 
Persona,  Disonesto  o Sovercbiaraen fé  li- 
bero o Incauto  oel  parlare.  [Lat.  obice 
na  fogliane  ora  infranti.) 

SBOCCATURA ..9boc-ca-tw-ra.Sf.  Lo  sboc- 
care e il  loogo  ove  un  fiume  o simili  si 
perde  lo  uno  maggiore  o od  mare.  [Lat. 
fauces.]  — 2.  Luogo  d' onde  si  sbocca  ; 
o dicesi  anche  di  Strade.  — 3.  Per  si 
mil.  detto  anche  di  altre  parti.  — 4. 
L’atto  di  sboccare,  cioè  di  manimettere 
un  fiasco  o altro  vaso  pieno  di  liquore. 
— 5.  Onde  E>scre  alla  prima  , alla  se- 
conda ec.  aboccatnra,  vale  Aver  mano- 
messo il  primo,  il  secondo  fiasco,  Avere 
sboccato  uno  o nifi  fiaschi.—  6.  lo  mo- 
do plebeo  La  sboccatura  è II  Bere  per 
rinfrescarsi  all'osteria.  — 7.  Fig.  Pul- 
sinola giovanile , Scostumslciza  della 
prima  gioventù.  — 8.  Milit.  Sboccatu- 
ra della  trincea.  T.  Trincea. 

SBOCCIARE.  Sboc-cià-re.  N.  ass.  Si  d ee 
drU'Uscire  il  fiore  fuor  dalia  sua  boc- 
cia.— 2.  Per  simil.  dicesi  delle  acque 
sotterranee  che  a’ aprono  uno  via  ed  e- 
econo  fuor  della  terra. 

SBOCCIATO.  5bor-ciò-lo.  Add . m.  da  Sboc- 
care. Uscito  dalla  boeda  o calice  , e 
dicesi  propriamente  di  fiore. 

SBOCCO.  Sbóc-co.  Sto.  Lo  sboccare  delle 
arqne  e 11  loogo  dove  sboccano.  ( Lai. 
e/Jluvium,  fauces .]  — 2.  Milit.  Passag- 
gio, Uscita  delle  schiere  da  no  luogo 
stretto  ad  uno  più  largo.  È usato  dagli 
scrittori  militari  per  figura  , tratta  Ja! 
metafora  dallo  sbocco  delle  acque. 

SBOCCONCELLARE.  Sboc -con-cel-là-re. 
AU.  e n.  ass.  Mangiar  leggermente , 
Mangiar  pochi  bocconi,  Andanti  tratte- 
nendo col  mangiare,  Mettere  intervallo 
fra  un  boccoae e l'altro.  (Lai.  arrodere.] 

SBOCCONCELLATO.  Sboc-con-cel  là- lo. 
Add.  m.  da  Sboccoo  celiare. 

S BOGGETT  ARE. A'bog-gaMà-re.AU. Dicesi 
SboggetUr  sentenze  nello  stesso  senso 
ebe  Spotar  semenze.  [Dal  Ut.  ittb  sotto  i 
e jactars  spargere.) 

SBOGLIENTAMENTO.  Sbo  glien  ta-min- 
to.  Sm.  T.  A.  Quasi  bollimento;  Lo 
sboglieotare,  e fig.  Agitazione,  Pertur- 
bazione. [ Lat.  moto# , agifatto,  ftrvor, 
aetfvt.  } 

SDOGLIENTARB.  Sbo-glien-tò-re.  AU.  V. 
A.  Quasi  bollire;  e per  metaf.  Agitare, 
Perturbare,  Commuovere.  [ Ut.  agita- 


re, romm onere,  incendere,  fervefaeere.] 

— 2.  N.  ass.  uri  primo  sigo.  — 3.  Per 
simil.  Gorgogliare  il  corpo  per  io  vento 
che  si  raggira  entro  le  budella.—  4.  N. 

I ass.  Accendi- isi , Sfogarvi.  [ Lat.  gii- 
tare,  exardere,  infiammar i.) 

SBOtiLlENTATO,Aòó-glien là-to.  Add.  m. 
da  Sboglieotare- 

SBOLLARE,  .StoMè-r*.  N.  pesa.  Guarirsi 
dallo  bolle  o pustole  del  mai  frantese , 
o altro. 

SBOLZONARE.  5W-*o-nà-ra.  All.  Dare 
delle  boltuuate,  Rompere  col  bolcione  ; 
altrimenti  Bulctoosre  i Lai.  anelare.  ] 

— 2.  Per  simil.  Ferire  o simile.  — 3. 
Guastare  ti  conio  delle  monete-  [Perche 
Bolzoni  si  dice  io  alcuni  luoghi  a quei 
ferri  co*  quali  si  fanno  gl'impronti  e le 
stampe  delie  monete  o d altre  simili  fat- 
ture , perciò  Sbottonar  la  moneta  per 
Disi  m pronta  ria.) 

SUOL  ZONATO.  Sboi- io- nàto.  Add.  m. 
da  Sbolzonare. 

SBOHBAHDAHF..  .S&otn-òar-dà-re.  All.  e 
n.  asa.  Scaricar  le  bombarde.  — 2.  Per 
metaf.  Tirar  coregge.  [Lat.  pedere,  cre- 
pilmn  veniria  (mutare.]  — 3.  Sballare, 
Narrar  checchessia  con  enfasi  e strepito. , 

SlIOM  HA  BOATO.  Sbom-bar-dà-lo.  Add. 
m.  da  Sbombardare.  — 2.  Per  metaf. 
Sballato. 

SBOMBETTARK.  Sòom  bet-ló-re.  N.  ass. 
Bere  spesso.  [ Lat.  se  l'ino  ingurgitare. 
Dall'  illir.  òumòifi , v»ce  fanciullesca 
chetai  bere.  V.  Bombola,  lo  Abruzzo 
ed  in  altri  luoghi  dicesi  da’  fanciulli 
bumba  per  ciò  che  si  bee.  j 

SDONDOLATO.  .Sòon-do-la-fo.  Add.  ni. 
V.  A.  Povero , Sciagurato.  . Dal  ceit. 
gali  taoòh  che  vai  cieco,  e che  meomp. 
è peggiorativo,  e da  dibhii  povero.  Al- 
tri farse  ds  sventurato.) 

SfiONTADIATO.  Shon-fa-di-à-to.Àdd.m. 
V.  A.  Che  ha  perduto  la  sua  booih,  Che 
noQ  è quasi  più  buono  a nulla,  Inutile. 
[Lat.  inutili*.] 

SBONZOLANTB.  Sòon-so  tón-ta.  Pari,  di 
Sbozzolare.  Che  sbonzola  , Che  pen- 
de , Che  è cascante  per  abbondanza  dì 
umore. 

SBONZOLARE.  Sbon  so  là-re.  Neut.  asa. 
Penzolare  , Esser  pendente  e come  ca- 
scante per  abbondanza  di  amore.  — 2. 

II  cadere  interamente  grioleslioi  nella 
coglia.  [ Lat.  intestina  in  scrolum  deci- 
derà.) — 3-  Per  metaf.  Crepare  , Scop- 
piare per  soverchio  cibo.  [ Dai  torco 
òozit'  rottura.  Nella  stessa  lingua  bos- 
maq  distruggere,  bulini  distruttore.]  — 
4.  Per  tàmil.  Aprirsi  le  muraglie  o si- 
mili, Rovinare.  — B.  Alt.  Far  cadere , 
detto  di  pertooa. 

SBOZZOLATO.  Sbon-so-làto.  Add.  m.  da 
Sboozolare. 

SDORACI  ARE.  Sbo-ra-dà-re.  A it.Ar. Mes. 
V.  e di’  Sborraciare.  ( Lai.  chrysocolla 
purgare.  ] 

SBORACI  ATO.  Sbo-ra-cià-U).  Ad d.  m.  Ar, 
Mes.  da  Sbocciare.  V.  e di' Sb'jrraciato. 

SBORBOTTARF..  Sòor-bol-lA-re.  Alt.  Ri 
prendere  borbottando.  [ Lai.  tncrepi- 
f are.  ] 

SBORBOTTATO.  Sbor-Òot  là-to.  Add.  m. 
da  Sborbottare. 

SBO  acni  A RE.  Sbor-c/udre.  AU.  Levar 
le  borchie. 

SBORDEL  L AMEN  T0.5bor-deWa-men-to. 
Sm.  Lo  sbordellare.  I Lat.  corruptela  , 
merelricium.  ) 

SBORDELLARE.  5bor  daUà-re.  N.  a» 
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Lo  stesso  che  Bordeliare.  [ Lai.  scorta- 
ri.  ] — 2.  Fare  il  bidello , Fare  il 
chiasso. 

S BORR  ALIAR  E.  Sbor-rac -ciò  re.  Alt.  Ar. 
M<s.  Purgare  dalla  borace. 

SBORRACI  ATO.  Sborra-cià-to.  Add.m. 
Ar.  Mes.  da  Sborraci» re.  Cavato  dalla 
barrare.  Purgato  dalla  borrace. 

SBORRARE.  Sbor-ràre.  Alt.  e n.  pass. 
Cavar  la  borra.  [ Lat.  fonMntu>n  educa- 
re. J — 2.  Fig.  Dar  fuori  o Dir  chec- 
chessia liberamente.  (Lat.  oromere.  Dal 
ceti.  gali,  beir  dar  fuori,  aare  origine  , 
produrre. 1 — 3.  Agr.  Il  fiorire  che  fa 
una  pianta  contro  tempo. 

SBORRATO.  Sbor-rà-to.  Add.  m.  da  Sbor- 
rare ; detto  di  cosa  , onde  fu  cavata  la 
borra.  — 2.  E per  metaf. 

SBORSAMENTO.  Sborsa-mén-to.  Sm.  Lo 
stessa  che  Sborso. 

SBORSARE.  Sbor-sà-re.  N.  ass.  e pass. 
Cavar  della  borsa,  e comunemente  Pa- 
gar di  contanti.  (Lat.  pecunìum  nume- 
rar#. J — 2.  E attivamente  Sborsar  da- 
nari o simile  , vale  Pagarli. 

SBORSATO.  Sbor-#d-io.  Add.m. da  Sbor- 
sare. [Lat.  «olufu#,  numerati»#. ) 

SBORSATURA.  Sbor-sa-tù-ra.  Sf.  Lo 
stoso  che  Sborso. 

SBORSO.  Sbòr-to.  Sm.  Lo  sborsare , Pa- 
gamento in  contanti.  (Lat.  solatio.) 

SBOSCARE.  Sbo-seà  re.  Alt.  Levare  il 
bosco  , Diradare  il  bosco  ; e per  estens. 
Sbarazzare  campi  , orti  c simili  dalle 
piarne  che  gl'  Ingombrano.  Meglio  Dis- 
boscare , Diboscare.  — a.  Neut.  ass.  e 
pass.  Uscire  del  bosco,  e fig.  Uscir  dal- 
I'  eguau>  e da  ogni  altro  luogo  ormilo 
ed  insidioso,  Scuoprirsi. 

SBOSCATO.  £òo-*cà-(o.  Add.  m.  da  Sbo- 
scare. 

SBOTTARE.  Sbot-tà-re.  Att.  Propri#  me  ole 
Levar  dalla  botte  , e più  generalmente 
Volare.  —2.  N.  aie.  Sgonfiarsi,  o piut- 
tosto Prorompere. 

SBOTTONARE.  N'6ci/-to-nà-re.  Att.  Dis- 
giugo ere  i bottoni  messi  negli  occhiel- 
li; contrario  d’AbboUonare.  [Lat.  glo- 
bulo» laxare,  tal  mollerà.]  — 2.  Neut. 
ass.  Fig.  D. re  alcun  molto  contro  a chic- 
chessia ; che  anche  diciamo  Sbottourg- 
giere  ; forse  detto  da'  bottoni  di  fuooo 
co*  quali  si  fanno  i caulerii  e che  laacia- 
no  il  segno  e la  margine  della  scottatu- 
ra: il  ebe  diresi  anche  Affibbiar  botto- 
ni. ( Lat.  confida  wgerere  , contume- 
lia» infbrre,dicieria  jacere , dicleriù  seu 
aculeatis  verbi»  lacessire.} 

SBOTTONATO.  Sbot  to  nA-(o.  Add.  m.  da 
Sbottonare. 

SBOTTONEGG1ARB.  Sbot-to-neg-gi^re. 
Att.  e neut.  ass.  Dire  alcun  motto  con- 
tro a chicchessia.  (Lat.  convicù z tngere- 
re  , dt  eieria  /arerà,  die  ferii#  lacsssi- 
?■) 

SB0TT0NEGG1AT0.  Sbot-to-neg  gtó-#o. 
Add.  m.  da  Sbottoocggiare. 

SBOZZACCHIRE.  Sboz-sae-chì-re.  Nent. 
ass.  Uscir  dei  tisicnme.  Uscir  di  stento; 
proprio  delle  piante  e degli  aaimali  , 
che  dopo  essere  stali  alquanto  auU'im- 
bozraccbire,  si  son  riavuti.  [ Lat.  revi- 
r escare,  reviviscert , v»r»#  r caper  a.] 

SBOZZACCHITO.  5bo*-zac-eM-to.  Add. 
m.  da  Sbozzacchire- 

SBOZZARE.  Sbos-tà-re.  Alt.  e nent.  ass. 
Dar  una  prima  forma  a ciò  che  si  vuoi 
mettere  in  opera.  — 2.  Marta.  Scioglie- 
re  la  gooona  o svolgerla  dalla  grua  del- 
ia di  cappone. 
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SBOZZATO.  Sbox-ià-lo.  Adii,  m.da  Sbol- 
lare. 

SBOZZATURA.  Sboi  sa-lii-ru.  Sf.  Lo 
atear-o  cbe  sbollo , Abbono  , Abbona- 
mento. 

SBOZZIMARE.  Sbot-xi-mà-rt.  Alt»  Ar. 
Mes.  Cavar  la  bozzima.  ( Lai.  empia- 
ti rum  furfureum  exeutere.  1 

SBOZZIMATO.  Sbox-xi-mà-to.  Add.  a. 
Ar.  Mes.  da  Sbozzimare.  Purgato  dalla 
bozzima. 

SBOZZO.  Sbòx-xo.  Sm.  Forma  Imperfetta 
di  checchessia.  Lo  stesso  cbe  Abbozzo, 
Bozzo,  Sbozzatura,  Abbozzamento. 

SBOZZOLARE.  Sbox-xo-làre.  Alt.  e o. 
afa.  Ar.  Mes.  Pigliar  col  bozzolo  parte 
delia  molenda,  ossia  materia  macinata; 
Io  che  fa  il  mugnajo,  per  mercede  della 
sua  opera.  — 2.  Lettre  i bozzoli  della 
seia  di  sulla  frasca.  — 3.  P<r  metaf. 
Dir  male  di  alcuno,  Torgli  credito  e ri- 
putazione. 

SBOZZOLATO.  Sbox  xo  là-to.  Add.  m.  da 
Sbozzolare. 

SBRACARE.  Sbra-eà  rt.  H.  pass.  Catarsi 
le  brache.  — 2.  E fig.  Sforzarsi , Fare 
ogni  diligente  per  checchessia.  (Lat. 
abititi,  eniti. ] 

SBRACATAMENTE.  Slxa  ca-ta-min-te. 
Art.  Spensieratamente.  |Lat.  otfofe.] 

SRR  AC  ATISSI MO.  Sbra-ea-tle-ti-mo.  Add . 
m.  saperi,  di  Sbracato.  — 2.  Grandi», 
simo,  Sberdellato.  [Lat.  tminmtui.J 

SBRACATO.  Sbra-cà-to.  Add.  m.  da 
Sbracare.  Senza  brache.  — 2.  Fig.  e io 
modo  basso.  Grande,  Magni  lico.  Ricco. 

— 3.  Vita  sbracata  per  Feliee  , Spen- 
sierata, Senza  brighe. 

SBRACCIARE.  Sbrac-eià-re.  Alt.  Cerar 
del  braccio  ; contrario  d*  Imbracciare. 

— 2.  N.  pass.  Scoprir  le  braccia  , nu- 
dandole d'ogni  vesta,  o anche  solamen- 
te rimboccandola  per  esser  più  pronto 
e spedilo.  (Lat.  brachìa  nudare.]  — 4. 
E tig.  Adoperare  io  checchessia  ogni 
forza  e sapere.  Modo  basso.  [Lei.  omne» 
nervo/  intendere  , monibux  pedibu/que 
contendere.]  — 4.  Cavarsi  fuora  da  uu 
affare,  Disimpegoarsi. 

SBRACCIATO.  Sbrao-eià-to.  Add.m.  da 
Sbracciare.  Cbe  ha  rimboccalo  le  mani- 
che fino  al  gomito,  e nudato  quella  par- 
te del  braccio.  |Lat.  nudatui  brachia.] 

SBRACIA.  Sfera-ria.  Add.  e sm.  Diersi 
per  ischerzo  , o scherno  a chi  fa  sbra- 
ciate c mostra  di  soler  far  gran  cose. 

SBRACIA  MEMO.  A'fera-rta-mcn-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Sbraciata, 

SBRACIARE.  Sbra-ciàre.  Alt.  Allargar 
Ja  brace  acceso,  perch'  ella  renda  mag- 
gior caldo.—  2.  E fig.  — 3.  Per  metaf. 
Largheggiare  o in  fatti  o io  parole , 
Scialacquare  prodigameote;  detto  cosi 
perche  quando  si  sbracia  ai  consuma 
più  legna.  (Lai.  targiri , prodigete.]  — 
4.  E o.  ass.  — 5.  Dicesi  Sbraciare  a 
uscita  e vale  Consumare  senza  rispar- 
mio o riservo. 

SBRACIATA.  Sbra-tià-ta.  Sf.  Lo  allar- 
gamento della  brace  accesa,  perché  ren- 
da caldo  maggiore. — 2.  Per  metaf. 
Mostra  di  voler  fare  gran  cosa. 

SBRACIO.  5fera-cì-o.  Sm.  Pomposa  mo 
sira  o Apparenza  di  voler  fare  o dire 
gran  cose.  Detto  dallo  sbraciare  che 
collo  paletto  si  fa  del  fuoco,  con  far  ve- 
nir fuora  e scintillare  la  brace. 

SBRACULATO.  Sbra-cu-là-to.  Add.  m. 
Senza  brache  o calzoni.  — 2.  Facile  a 
calar  le  brachi-. 


SBRAITARE.  5fera-i-tó  re.  N.  ass.  V. 
bona.  Far  gran  remore , gran  fracassa 
gridando.  (Dal  frane,  feruti  rumore,  che 
vini  dal  celi.  gali,  bruidhinn  discorso  , 
biabiglio,  fama,  convoclo] 

SBRAMARE.  Sfera -mà-re.  Alt.  Cavar  la 
brama.  [ Lat.  xatiare  , explere.  1 — 2. 
N.  pass.  Cavarsi  la  voglia,  Saziami- 

SBRAMATO.  SferamA-to.  Add.  m.  da 
Sbramare. 

SBRANAMENTO.  Sfera -na-mén-fo.  Sm. 
Lo  sbranare. 

SBRANANTE. Sfero-nòn-te.  Part.di  Sbra- 
nare. Che  sbrana. 

SBRANARE.  Sbra-nà-re.  Alt-  Rompere 
in  brani  o pezzi , e dieesi  parlando  di 
fiere,  d’animali  ec.  Parlandosi  di  panni 
diciamo  anche  Sirambellare.  [ Lat.  di- 
laniare, di/cerpere,  lacerare,  lo  celi, 
gali,  feruan  boccone , pezzo  , scheggia  , 
frammento, fertuin  fare  in  pezzi,  lo  per». 
buriden  scindere.]— 2.  E Og-  Separare, 
Togliere;  ed  anche  assolami».  Partire, 
Dividere,  detto  di  paese , territorio  e 
aimi  li.  V.  Sbranamento. 

SBRANATO.  Sbra-nà-to.  Add.  m.  da 
Sbranare.  Fatto  in  pezzi.  (Lai.  dilania- 
tux,  dixeerptut , lacrr.]  — 2.  Lacero  di 
paoni. 

SBRANATORE.  Sbra-na-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sbranare.  Che  sbrana,  Lareralore. 

SORA  NATRICE.  Sbra-nn-trì-ee.  Verb. 
f.  di  Sbranare.  Che  sbrana  , Lacera - 
trite. 

SBRANCAMENTO.  5ferfln.eo-iw4iv-to.Sin. 
Lo  sbrancare  , Separazione  del  branco. 
[Lat.  tegrtgatio.] 

SBRANCARE.  Sfera»  ed-ra.  Alt.  Cavar  di 
branco  alcun  animale,  ed  è proprio 
della  bestie,  comedi  pecore. capre,  vac- 
che, cavalle  e simili,  che  vanno  a bran- 
chi ; ma  parlando  di  Greggia  , Maudra 
ec.  Sbrancarla  vale  Disfare  il  branco, 
Disperdere  , Sparpagliare  ec.  ( Lat.  se- 
gregare, abigere,  dieiicere.  Da  5 priva- 
tiva, e da  branco.  Vien  poi  branco  dal- 
Tar.  feoruton  cbe  il  Gelilo  spiega  ag- 
men  eameUrrum.  Secondo  quesia  radi- 
ce , correggasi  retina,  di  Branco.) — 2. 
Dicesi  Sbrancare  una  congiura  e vale 
Disaijttrla.  — 3.  E n.  ass.  e pass.  L- 
seir  di  branco.  (Lat.  divertirà.)—  4.  E 
nel  senso  militare  , per  traslato , Uscir 
dal  grosso  dell' esercito , Allontanarsi 
dal  drappello,  dalla  schiera  di  cui  si  fa 
parte,  per  viltà  , per  tardezza  o per  vo- 
glia di  preda;  Fuggire  alla  rinfusa.  — 
8.  Attivamente  da  Branca.  Troncare  , 
Rompere , Polare , Tagliar  via  le  bran- 
che o i rami.  [Lat.  amputare. ]— 6. 
Mario.  Distaccare  dal  fondo  ic  branche 
dcU'àncora,  Salpare. 

SBRANCATO.  5frran-«à-t©.  Add.  m.  da 
Sbrancare.  Uscito  di  branco,  Separato, 
Segregato.  [LaL  legregalut,  dùjeclut.) 
— % Per  aimil.  detto  di  Persone  vale 
Disperse,  Sparpagliale.—  3.  Ed  in  for- 
za di  sm.  pi. 

SBRANDELLARE.  5fera»-rfeMà-ra.  AU. 
Spiccare  un  brandello.  ( Lat.  fnutum 
dee arpera.}—  2.  Fig.  Separare,  Distac- 
care checchessia  da  ciò  eoo  coi  sta  be- 
ne insieme.  — 3.  N.  pass.  Dividersi  in 
brandelli.—  4.  E fig.  Fare  ogni  aforzo, 
Sbracciarsi. 

SBRANDELLATO.  Sbran  dcl-là-4o. Add. 
m.da  Sbrandellare.  Spiccalo. — 2.  E 
Gg.  — 3.  Bot.  Foglia  sbrandellata  ; lo 
stesso  che  Laciniata.  V.  Laciniato. 

SBRANO.  5ferd-ro>.  Sm.  Lo  sbranare  , e 
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Lo  auto  della  cosa  sbranata.  [ Lat.  la- 
cerano, catdet.] 

SBRATTARE.  SbraMà-re.  Alt.  Levar  la 
bruttura;  contrario  d Imbrattare;  Net- 
tare. ( Lai.  purgare  , perpolire.  ] — 2. 
Per  metaf.  Levare  gl"  impedì  manti  , 
Sbrigare,  Spedire.  iLat.  «spedire  , ex- 
fricare.]  — 3.  Dicesi  in  modo  bisso  : 
Sbrattare  il  paese  o simile  e vale  An- 
darsene. (Lai.  aolum  vertere.  Dal  na po- 
lli. a fr altare  che  vale  il  medesimo  , e 
questo  dall*  ar.  furtet  exilos  per  regio- 
nera.]  — 4.  N.  pass.  Nettarsi,  Pulirsi. 

— 5.  E nel  sign.  del  g.  2.—  6.  N.  ass. 
Sbraitare  di  alcun  luogo  , vale  Andar - 
seoa. 

SBRATTATO.  Sbrat-iàto.  Add.  m.da 
Sbrattare.  Netto  , Libero  . Sciolto  , A • 
perto,  Sbrigalo, Spedito,  Ripulito,  Mon- 
di ficaio. 

SBRAVATA.  Sbra-và-ta.  Sf.  Smargiasso - 
ris,  Rodomontata. 

SBRAVAZZONE.  Sbraca  x-xó-ne.  Add. 
e sm.  Lo  stesso  cbe  Bratauooe. 

SBRAVO.  Sbrà-vo.  Add.  e sm.  V.  e di* 
Bravo. 

SBRESCIA.  Sbré-tcia.  Sf.  Specie  di  giuo- 
co fanciullesco  usato  io  Firenze  , ed  è 
lo  stesso  cbe  il  Ripiglino  , se  ooo  che 
nella  terza  ripigliata  si  aJevouo  ripi- 
gliare lutti  a uu  tratto  i noccioli  ca- 
scati io  terra  la  secooda  volta  ; lo  cbe 
si  dice  Fare  sbroscia. 

SBKICCARIA.  .Vértc-ea-rì-a.  Sf.  Cosa  da 
«bricco,  Bricconeria.  [Lat.  mquùia.] 

SBRIGCUETTO.  Sferze  chél-to.  Add.  e sm. 
dim.  di  Sbricco. 

SBRICCHI.  Sbric-rhi.  Sm.  pi.  iodecl. 
Nome  popolare  lìorenlioo  d‘  una  specie 
di  giuoco  fanciullesco,  cbe  si  fa  occul- 
tando dentro  al  pugno  quella  quantità 
di  noccioli  o d‘  altro  che  si  vuole  , do- 
mandando ad  altri  che  ne  indovinino  il 
numero,  dicendo  : Sbriccbi  quanti.  * 

SB RICCO.  Sbric-co.  Add.  e un.  Uomo  fi- 
le; Masnadiere,  Cagnotto,  Briccone. 
[Lai.  aieartui,  perdita/.  Scrive  il  fiut- 
ici cbe  il  brett.  brieoi  inganno  abbia 
fornito  l’aot.  frane,  aferìcon  per  ciarla- 
tano , seduttore  : e quindi  può  esser 
sorto  F ilal.  briccona  e sbricco.  Io  celi, 
gali,  irriga  falsità,  menzogna,  ferauga» 
bugie,  breupach  ingannatore,  la  turco, 
feuru  eh ynltan  briccone. Iota!  maniera 
deesi  correggere  retino,  di  Briccone,  la 
quale  fu  tolta  dal  Mnratori.]—  2.  Onde 
Alla  sbricca  per  Alla  sgberra , o Da 
sgherro. 

SBRICCONEGGIARE.  Sbric-co-ntg-già- 
»«.  li.  ass.  Fare  il  briccone  , Viver  da 
briccooe.  (Lat.  ncguiiiinte  viveri. J 

SBRICIO.  SbH-cio.  Add.  m.  V.  bassa. 
Abbietto  , Meschino  , Vile.  ( Dal  pers. 
berchoeg  sozzo,  brullo  , deforme.  Nella 
stessa  lingua  pergioh  cosa  vile.) 

SBRICIOLAMENTO.  Sbri-cioAa-m6n-to. 
Sm.  Lo  sbriciolare* 

SBRICIOLARE.  5feri-«o-!à-r«.  All.  Ri- 
durre in  bricioli  ; e dicesi  per  lo  piu 
del  pane.  [Lat.  conterere.comminuere.] 

— 2.  E detto  de’Panni.  — 3.  E fig. 

SBRICIOLATO.  Sbri-cio-tà-to.  Add.  m. 

da  Sbriciolare.  Ridotto  io  bricioli.  [Lat. 
conir itm,  comminutui-l 

SBRIGAMBNTO.  5fer»-ja-m4n-to.  Sm. 
Speditezza  nell' operare.  Lo  sbrigare. 

[ Lat.  fettinalio  , expeditio , celerilà!.) 

— 2.  E dello  di  Ornamento  rettoria). 

SBRIGARE.  Sbri-gà-re.  Att.  Dar  fine  con 

prestezza  e speditamente  ad  operazione 
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elie-nl-ba  Tra  mano -.Strigar  pretto 
uoa  faccenda,  un  negozio,  Menare,  Re- 
rare a fine.  Spedire  , Terminale  , Con- 
chiudere.  Spacciare ec.  [Lai.  maturare, 
«rudere,  expedire,  transigere.  Dal  celi, 
gali,  brisg  pronto,  tinca  nel  movimen- 
to. spedito.  Nella  slessa  lingua  as  fuo- 
ri, e grib  impedimento.  Grib  vale  an- 
che veloce,  lo  ìllir.  prik  addito  . pre- 
sto. In  Ut.  ex  i parli-  ella  spesso  su- 
perflua. e perage re  vai  condurre  a line  ] 
— 2.  Difesi  Sbrigare  alcuno  di  qualche 
luogo  e vale  Par  che  si  sbrighi  , che 
parta.  — 3.  N.  pa*s.  Uscir  presto  da 
una  cosa.  Spacciarti,  Spedirti.  (Lat.  st 
liberare.'—  4.  Uscir  di  briga  o di  fasti 
dio.  Levarsi  d*  intorno  qualche  briga  , 
qualche  impaccio  che  tiene  occupato  o 
che  dà  fastidio;  opposto  di  Brigarti. 

SBRIGATAMENTE.  56ri-ga-fa-mdn-fe. 
Aw.  Spscciaiaraente  , Con  prestrtza. 
f Lat.  celeriter,  ocyuz,  exjfciùe.J 

SBRIGATIVO.  Sbn-ao-t*-vo.  Add.  m. 
Che  facilmente  si  sbriga.  [Lat.  erpedt- 
fu*.]  — 2.  Detto  delie  persone , Che  si 
sbriga. 

SBRIGATO.  Sbri-gà-io.  Add.  m.  da  Sbri- 
gare. Spedito,  Facile;  ediccti  delle  co- 
se e delle  persone.  (Lai.  expedìtui,  ca- 
ler, /aditi.)  — 2.  Sciolto,  Libero. — 3. 
Dicesi  Ella  è sbrigata,  cioè.  Ella  è fini- 
ta, spedita.  [Lat.  <ir(um  eil.J—  4.  Ter- 
minato. — S.  Non  impedito,  Pronto. 

SBRIGLIAMENTO.  Sbri-glianén-to  Sm 
Chir.  Operazione  di  chirurgia  per  la 
quale  si  toglie  lo  strangolamento  d. 
certe  parti  ; e consiste  nel  dividere  i 
tessuti  che  ne  rinserrano  e comprimono 
altri.  Le  ernie,  la  Diradinoti,  l'antrace, 
le  inGammatiooi  del  tessuto  cellulare 
del  cranio  ec.  sono  i rasi  che  richiedono 
il  più  sovente  questa  operazione.  [ Lai. 
fraenorvm  rolulio.] 

SBRIGLIARE,  5fcri-ylià-re  Att.  Tor  la 
briglia,  Levare  o Cavar  la  briglia;  con- 
trario d‘  Imbrigliare.  [ Lat.  fraenum 
rollerà.  ) — 2.  Per  simil.  Sciorre,  Sle- 
gare. ( Lat.  solvere.  ] — 3.  Dare  uoa 
strappala  di  briglia,  Sbarazzare. — 4. 
Chir.  Fare  quella  operazione  che  dicesi 
Sbrigliamento,  l Lat.  fraena Polvere.) 

SBRIGLIATA. Sbriglia  ta.  Sf. Strappata 
di  briglia  che  si  dà  ai  cavalli , massi* 
Riamente  quando  s’ammaestrano. [Lat. 
fraeni  vthemens  udduclio.  ] — 2.  Per 
meisf.  Ripassata  , Riprensione , Ram- 
manzma  ; onde  Dare  una  sbrigliata  , 
vale  Riprendere.  ( Lai.  altquem  repre- 
btndere,  obfuraare.] 

sbriglia? ella.  Sbrigliatila,  Sf. 

diro,  di  Sbrigliata. 

SBRIGLIATISSIMO.  Sbri-gliaiis-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sbrigliato. 

SBRIGLIATO.  Sbri-glià-to.  Add.  m.  da 
Sbagliare  Che  non  ba  briglia  , Che  è 
senza  briglia,  Sciolto,  Libero.  (Lat.  in- 
fromis,  sululus.}—'  2.  Fig.  Delio  delle 
persone.  Scapestrato,  Licenzioso,  Dis- 
soluto. — 3.  Per  metaf.  Detto  di  cose  , 
Furioso,  Impetuoso,  Smoderato,  Ecce- 
dente. 

SBRIGLIATILA.  Sbriglia  fu  ra.  Sf.  Lo 
steso  che  Sbarbarala. — 2.  E per  me- 
taf. Ripassala.  [Lat.  objurgcUio.]  — 3- 
Onde  Dare  una  sbrigliatura  è lo  stesso 
ebe  Dare  una  sbrigliala. 

SBRISClABE.  ^òri-ició-re-N.ass.  Sdroc- 
Holare , Strusciare.  [ V.  probabilmente 
fetta  per  onomatopea.) 

SPRIZZARE  Sbrix-xàrt.  Att.  Spezzare 


in  minutissimi  pezzi.  [ Lat.  conterete , 
discindere  , cemiNinuere-  ] Dal  frane. 
briser  rompere,  che  vien  dal  celi.  gali.  J 
brìi  speziare  , rompere.)  — 2.  Minuta- , 
mente  schizzare. 

SBR1Z/.ATO.  Sbris-zà-io.  Add.  m.  da 
Sbrinare. 

SBROBHIARE.  Sbrob-bi-à-re . Alt.  V. 
ba?sa  e popolare  , da  Urobbio.  Dir  vii-  , 
Itola,  Svillaneggiare.  [ In  lai.  expro-  ! 
brars.ì  — 2.  E o.  ass. 

SBHOCCARE.  Sbroc  cà-re.  Alt.  e n.  ass.  i 
Lo  staccar  delle  foglie  che  fanno  colla 
bocca  le  bestie  dagli  alberi.  [Da  sbroc- 
co. Altri  da  brucare.  } — 2.  Mandar 
fuori  tutto  ad  un  tratto  e con  impeto;  e 
lìg.  Parlare  per  iifogo  ovvero  inconsi- 
deratamente. (In  gr.  prora  in  uà  subi- 
to.) — 3-  Ar.  Me».  Ripulir  la  seta  con 
un  ago,  o altro  fcrruzzo  appuntato,  da- 
gli sbrocchi  e sudiciumi  ebe  nel  li  Urla 
vi  si  sono  attaccati.  — 4.  Agr.  Arare 
quel  terreno  ove  sieoo  state  coltivate 
piante  puoicolate. 

SBROCCATO.  A'6roe-cà-lo.  Add.  m.  da 
Sbrocca  re. 

SBROCC ATURA.  A’ftroc-eo-lù-ra  Sf.  Ar. 
Mes.  L*  operazione  dello  sbreccare  la 
seia  sul  guindolo,  ed  anche  lo  Sbrocco 
che  re  ne  cava. 

SBROCCO.  Sbròc-co.  Sm.  Bit.  Rampollo 
che  rimette  dal  bosco  tagliato;  altri- 
menti Brocco  e Spvocco.  V.  Brocco  c 
Sprocco.—  2.  Ar.  Mei.  Quella  seia  che 
si  cava  dal  guindolo  nel  ripulirla  dopo 
che  è tratta  ; altrimenti  Sproccatura. 

SBROCCOLARE.  Sbroc  co  la-re.  All.  e n. 
ass.  Roder  le  foglie  dc'rami. 

SBROCCOLATO,  Sbroc-co lù-to.  Add.  m. 
da  Sbrocco’are. 

SBRGDKTTARE.  Sbro-det-tà-re.  N.  ass. 
Struggersi , Liquefimi , Scorrere  come 
brodo  o brodetto.  — 2.  Alt.  Qg.  e in 
modo  ba-»j.  Manifestare  indiscreta- 
mente i falli  altrui. 

SBROGLIARE.  A'ftro-jliò-re.  Alt.  Levar 
gl' imbrogli;  contrario  d’imbrogliare- 
[Lat.  expedire.  V.l’etim.  d’ Imbroglia- 
re. Io  celi.  gali,  brionglaid  , broilich  e 
bruaillevn  cunfusionr.  ) — 2.  N.  pass. 
Levarsi  doll'imbroglio.  Sbrigarsi,  Sca- 
pecchiami. [Lat.  st  expedire.] 

SBROGLIATO.  Sbro-glia-to.  Add.  ro.  da 
Sbrogliare.  Strigato,  Sbrigato.  [ Lai. 
expeditus,  purgatus .] 

SBRONCONARB.  Sbron-co-nàere.  Alt. 
Agr.  Purgar  la  terra  da  bronconi,  di  ve- 
gllcndo  e scassando. 

SBRONCONATO.  Abron-co-nd-fo.  Add. 
m.  Agr.  da  Sbronconare. 

SBROTARE.  Sbro-tà  re.  All.  Idraol.  Fa- 
re sbrotatura. 

SBttOT  AT  L R A .Sbro-t  a-tit-ra . Sf.  Idraol. 
Grao  corrosione  fatta  da  nn  torrente  o 
da  un  botro  nelle  sue  ripe  e nel  suo 
fendo  io  virtù  della  soverchia  caduta. 
[Dal  gr.  hr&reon  Terb.  di  brosco  depa- 
sco, consumo] 

SBRUCARE.  Sbru-cà-re.  Alt.  Levar  via 
le  foglie  a'  lami  ; Brucare.  ( Lat.  folta 
detrahere,  pampinare.  frondare,  coUu- 
cart.  V.  felini,  di  Brucare.  Io  pere. 
berchoengiu  abscissio  ramoruov  super- 
fluorum.  ) — 2.  E per  simil.— 3.  Agr. 
Levare*  bruchi  e distruggerne  i oidi. 

SBRUCATO.  Sbru-cù-to.  Add.m.  da  Sbru- 
care. 

SBRUFFARE.  Sbruf  fóne.  Alt. Spruzzar 
colla  bocca;  Mandar  fuori  di  becca  con 
violenza  II  Iìuqì^o  che  visi  tieo  dentro. 
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( Lat.  liquorem  insufflare  , t aspergere. 
Par  voce  fatta  per  "nomatnpea  , o sia 
per  imitazione  nel  suono  ebe  fa  l'acqua 
cacciata  insieme  col  listo  dalla  bocca, 
in  par»,  bnfuiriden  e pus-sciriden  spar- 
gere, puf  soffio  , befe  saliva  , qnae  ei 
ore  spargilur.  Io  Ingl.  lo  puff  gonfiarle 
gote  c soffiare,  lo  basco  bufa  guancia.) 
— 2.  Detto  anche  dello  Spruzzare  per 
le  nari. — 3.  As, tergere. 

SBRUFFATO.  Sbruffato.  Add.  m.  da 
Sbruffare. 

SBRUFFO.  Sbrùf-fo.  Sm.  Lo  sbruffare. 
[Lai.  effusio.) — 2.  Il  mandar  fuori  per 
la  bocca  il  vento  cagionato  io  corpo  da 
troppo  bere  . ma  con  meno  strepito  del 
mito,  e accompagnato  da  spruno  d’u- 
mido. 

5BRUTTARK.  iShruf-fò-re.  AIL  Tor  via  e 
Levare  il  bratto,  Nettare.  [Lat.  purga- 
re, nilidare.J  — 2.  N.  pass.  Nettarsi , 
Mondarsi , Ripulirsi , Tor  da  sé  ogni 
brottora. 

SBUC. AMENTO.  Sbuca-mén-to.  Sm.  A- 
zinne  di  sbucare,  cioè  di  usrire  dalle 
buche,  da' canali  che  sono  fra  le  terre  ; 
e Tu  detto  propriamente  parlando  di 
Navi  americane. 

SBUCANTE.  Sbu-càn-ie.  Pari,  di  Sbu- 
care. 

SBUCARE.  Sbu-eà-re.  Alt.  Cavare  o Fare 
uscir  della  baca.—  2.  Cavar  fuori  sem- 
plicemente. (Lat.  educare.]—  8.  Dicesi 
Sbucare  il  grano,  le  grasce  e vale  Ca- 
varle dalla  baca  ; opposto  a Imbucare  o 
Infossare.  — 4.  Dicesi  Sbucar  la  volpe 
dalla  tana  e vale  Accertarsi  di  cosa  dub- 
biosa ed  equivoca.  — 5.  N.  ass.  Uscir 
della  buca  ; contri  rio  d'imbucare;  ed 
anche  semplicemente  Uscir  fuori.  [Lat. 
ad  auras  evadere.  ) — 6.  Prorompere 
con  violenza  da  un  agnato  , e d eesi  di 
truppa  in  guerra;  preso  la  similitudine 
dall' ascila  delle  navi  fuor  de*  canali 
nelle  isole  Americane  , che  dicesi  Sbu- 
ca  mento. 

SBGCATO.  Sbu-cà-to.  Add.  m.  da  Sbu- 
care. 

SBUCCIIIARE.  Sbuc-chià  rt.  Att.  e n. 
pass.  Lo  stesso  ebe  Sbucciare. 

SBUCCH1ATO.  Sbue-chià-to.  Add.m. da 
Sboccbiare-  Lo  stesso  che  Sbucciato. 
[Lat.  decorticarvi*.)  — 2.  E per  metaf. 

SBUCCIARE.  Sbuccià-re.  Att.  Levar  la 
buccia.  [Lai.  decorticare , eorficem  da- 
trahere.]—  2.  E o.  pass.  Deporre  o La- 
sciar la  buccia  o la  pelle.  — 8.  E per 
rnetaL 

SBUCCIATO.  Sbue-cià-to.  Add.  m.  da 
Sbucciare.  Scortecciato,  Scorticato,  Di- 
pellaio.  [Lat.  ercoriatus,  daeorlfcafu*.] 

SBUDELLAMENTO.  £<*u-d«Ma  mdn-to. 
Sm.  Lo  sbudellare. 

SBUDELLARE.  Sbv-del-làrt.  Att.  Pro- 
priamente Trarre  le  budella  di  corpo  a 
uno.  [Lat.  ezenterare.)  — 2.  Ferire  io 
guisa  che  escano  le  budella.  — 3.  Am- 
mazzare semplicemente.  — 4.  Dicesi 
Sbudellare  le  pernici  o starne  e vale 
Trarre  loro  le  imeriora  dopo  a verle  am- 
mazzate, acciocché  si  cooserv  ino.  — 5. 
E n.  pass.  Ammazzarsi. 

SBUDELLATO.  S&u-del-Ià-lo.  Add.m.  da 
Sbudellare.  [Lat.  exm*era(«j.) 

SBUFFAMENTO.  Sbuf-fa-min-to.  Sin.  Lo 
sbuffare. 

SBUFFANTE.  Sbuffiti- te.  Pari,  di  Sbuf- 
fare. Che  sbuffa.  ( Lat.  onhelans  , /ri- 
mana.) 

SBUFFARE.  Sbuf  fà-rt.  Sm.  Lo  abuffa- 
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re;  e diresi  propriamente  de' risalii. 
(Lat.  fremititi.  V.  l’elim.  di  Sbruffar.) 

SBUFFARE.  N.  a**.  Difesi  del  Soffiare 
che  fa  il  cavallo  quaodo  se  gli  para  di- 
sami alcuna  cosa  cheto  sparenti.—  2. 
Per  timil.  Mandar  fuora  l'alilo  eoa  im- 
lo  e a scosse  , per  lo  più  a cagiona 
ira.  [Lai.  anhetarr  , fremere.)  — 3. 
Parlare  sdegnosamente  . con  impeto  e 
come  a scosse.  — 4.  Sbruffare.  — 5. 
Alt.  Profferire  o Dire  eoo  isdegno. 

SBUFFATO.  Sbuf  fà-io.  Add.  m.  da  Sbuf- 
fare. 

SBUFFO.  SbLf-fo.  Sm.  Lo  sbuffare  del 
cavallo  nel  veder  cosa  che  lo  sparenti. 
— 3.  Spruzzo  (articolarmente  gettalo 
per  bocca,  oppure  dall’  armeggiamento 
di  chi  cuoia. 

SBUFONCIllARE.  Sbu-fon-chià-re.  N. 
•ss.  Borbottare , Broutoiare.  Lo  atesso 
die  Bufonchiare.  ' 

SBUGIARDARE.  Sbu-ginr-dà-re.  Alt. 
Convincere  di  bugia.  [ Lat.  mendacii 
eoarguere.) 

SBUGIARDATO.  Sba-giar-dà-to.  Add. 
m.  da  Sbogiardare. 

SBULIMO.  SLu-li-mo.  Add.  ra.  Veter. 
Aggiunto  del  cavallo  quaodo  è roto , 
scarico. 

SBULLETTARE.  Sbul  let  tò -re.  N.  ass. 
Ar.  Me».  Gettar  fuori  le  bullette;  e di> 
cesi  propriamente  ad  un  cerio  gettar 
che  faoDo  gl'intonachi  di  calcina  d una 
poriiooceUa  di  ior  superfìcie  per  lo  più 
di  figura  tonda,  simile  alla  testa  o cap- 
pello di  una  bulletta,  lasciando  un  buco  1 
limile  a quello  che  fa  la  bulletta  o 
chiodo  nella  muraglia  nel  cavamelo 
fuori.  — 2.  Levar  le  bullette. 

SBl'LLETT ATURA . 56uM«f-(a-fù-ra. 
Sf.  Ar.  Me».  Lo  sbullettare,  detto  pro- 
priamente degl*  intonachi. 

SBURRATO.  Sbur-rò-to.  Add.  n.  Ar. 
Me».  Privo  di  burro,  cioè  della  parte 
butirrosa,  e dicesi  propriamente  del  ca- 
cio.— 2.  Fig.  detto  di  persooa,  Debole, 
Fiacco. 

SBUSARE.  Sbu-ià  ra.  Alt.  V.  A.  Vincere 
altrui  lutti  i suoi  danari.  ( Da  buia  per 
buco  , quasi  voglia  dirsi  bucar  la  bor- 
sa , si  che  ne  scappi  il  dauajo.  ] — 2. 
Pi.  ass. 

SBCS ATO.  Sbu  ià  to.  Add.  m.  da  Sbu- 
care. 

SCABBIA.  Scàb  bia.  Sf.  Mcd.  Malattia 
cutanea,  pruriginosa,  crostosa  e conta- 
giosa, che  si  mostra  a foggia  di  pusto- 
le sulle  gambe,  sulle  cosce  e sulla  parte 
interna  degli  arti , le  quali  soq  piene 
di  un  liquido  icoroso , talvolta  puru- 
lento e sono  di  diversa  grossezza.  Si 
crede  generalmente  prodotta  da  un  in- 
setto che  trovasi  io  dette  pustule.  Gre- 
camente P?ora;  comunemente  Rogna. 

I Lat.  tcabiei.  Scabiet  dal  celi.  gali. 
sereab  , tcriabach  , tgreab  , e igreabag 
che  vogliono  scabbia.  ) — 2.  Dicesi 
Scabbia  migliare  o canina,  Qaclla  nella 
quale  le  pustole  sono  piceiolissime  ; 

fistolosa,  umida,  grossa,  Quella  io  cui 
e pustule  sono  voluminosissime , con- 
fluenti ed  accompagnate  da  grandissi- 
mo prurito.  Dicesi  Scabbia  scrofolosa  , 
sifilitica  , scorbutica  , erpetica , Quella 
che  viene  negl' individui  ammalali  di 
scrofole,  di  sifìlide,  di  scorbuto  e di  er- 
pete. — 3.  Veter.  Scabbia  equini  : Af- 
fezione de’gaoglii  I io  fatici , riputata 
pari icolarmeu te  del  cavallo,  deir  Mino 
e del  mulo. 


SCaBBIARE.  Scab-bià-re.  Alt.  Nettare 
dalla  scabbia.  (Lat.  teabie  purgare.)— 
2-  Per  metaf.  Piallare,  Ripulire.  [ Lat. 
laeuioare.] 

SGABBIATO.  Scab-biù-to.  Add.  m.  da 
Stabbiare. 

SCABBIOSA.  Scab-bió-ta.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  della  tetrandria  monoginia  , 
famiglia  delle  dipsacee , coi  seguenti 
caratteri:  calice  comune  formato  di  fo 
gliettc  disposte  sopra  una  o molte  file 
e raoliiflorc;  fiori  portati  da  un  ricet- 
tacolo convesso  e spesso  pagiiaresco  ; 
calice  proprio,  doppio,  aderente,  persi- 
stente; l'esterno  corto  membranoso  o 
scabbioso  cd  increspato  ; T interno  di 
raro  piumoso,  (ter  solito  eoo  cinque  re- 
ste; corolla  lubulala  ad  orlo  quadriiobo 
o quioquelobo  ; semi  bislunghi , coro- 
nati dai  calice  proprio.  Cosi  dette  per- 
chè credute  buone  per  la  scabbia.  (Lat. 
acaètota.]—  2.  Specie  di  detto  genere,  j 
chiamata  più  particolarmente  Art  cose 
perchè  nasce  ne'  campi , la  quale  colti- 
vasi ne*  giardini , e trovasi  fiorila  fra 
le  biade  oel  mesa  di  Giugno-  Fu  già 
creduta  specifica  per  la  scabbia  , e le 
furono  anche  attribuite  maravigliose 
virtù.  Questa  e la  specie  seguente  sono 
ora  riposte  fra  i touici  e se  ne  sommi- 
nistrano le  foglie  io  decozione.  | Lat. 
icabioia  arvemii  Lin.  ] — 3.  Dicesi 
Scabbiosa  comune  o Vedo*  ina  salvatici 
un'altra  specie  usata  come  amara  ed 
•stringente , già  assai  accreditata  per 
sanare  le  blenorragie.  1 Lat.  icabioia 
lucrila  Lin.)  — 4.  Desi  Scabbiosa  a 
stella  uo  altra  specie  di  Scabbiosa , che 
si  coltiva  anch  essa  oe’ giardini  , non 
pel  fiore,  che  4 piccolo,  ma  per  cagione 
del  frutto,  il  quale  è rotondo,  composta 
di  semi  coronati , e adorni  di  un  altro 
calice  fatto  a stella.  [Lai. icabioia  ite l- 
lata  Lift.] 

SCABBIOSO.  Scah-biò-10.  Add.  tn  Che  ha 
scabbia.  (Lai.  acoàiofui . , — 2.  Per  si- 
imi. si  dice  delie  piante  ed'  altro  , e 
vale  talora  lo  stesso  che  Scabroso. 

SCABELLA.  Sco-Wf-ta.  Sf.  V.  L.  Mas. 
Pezzo  di  legai»  o di  ferro  iu  forme  di 
pedale  da  organo,  di  coi  i Romani  sole 
vano  armare  i piedi  per  battere  la  mi- 
sura del  tempo  ; detto  anche  Scabello. 
[Lat.  /cabrila  , scabeilum  . tcubiUum. 
Detto  anche  rromeUum  e teamneUum  , 
e credesi  da'Latiuisti  un  dim.  di  zeam- 
nnm  scanno.  In  ted.  ichemel , iu  frane, 
escavati.  In  brelt.  ikabel  è una  piccola 
seggiola  scoia  bracciuoli  e sciita  spal- 
liera, ed  ordiasriameotc  a tre  pie- 
di.] 

SCABELI.ETTO.  Sea-bel-Ut-to.  Sm.  dim. 1 
di  Scabello.  V.  e di’  Sgabellino- 

SGABELLO.  Sca-béblo.  Sm.  V.  e di»  Sga- 
bello. 

SCABINO.  Sca  bi-no.  Add.  e sm.  Sl.Mod. 
Nome  di  un  affiliale  destinato  nel  medio 
evo  io  Germania  e nell’ Occidente  a vi- 
gilare sul  buon  ordine  di  una  città,  ed 
anche  a render  giustizia;  altrimenti 
Schiavino.  (Detto  ancora  iciaffino  , in 
lat.  tciaffinui,  dal  ted.  leheffia  fornire, 
provvedere,  comandare,  lo  celi.  gali,  o» 
aopra,  superiore , e gabh  possedere,  te- 
nere.] 

SCABBEZZA.  Sca-òréx-sa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Scabrosità. 

SCABRO.  Scò-bro.  Add.  m.  Che  ha  la 
superficie  aspra,  ineguale,  DI  superfìcie 
roti'.  [Lat.  ecaber  , teobromi.  Scuter 
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dal  celi.  gali,  tar  molto,  e ga*bh  aspro, 
rozio,  scabro,  ovvero  da  ignbhinn  pen- 
dice espra,  spiaggia  scabra. J—  2.  Bot. 
Dicesi  Cabra  o Ruvida,  Qualunque  parte 
di  una  pianta  superficialmente  coperta 
da  prominente  che  la  readooo  roiia  ed 
aspre  al  tatto. 

SUjkBROSETTO.  Sea-bro-*ét-to.  Add.  m. 
dim.  di  Scabroso.  Aspretto,  Bozzetto. 

SCABROSISSIMO. Sca-Aro-zta-ri-mo.  Add . 
tu.  superi,  di  Scabroso.  (Lai.  arperri- 
fflui,  maxima  zcaòrotuz.] 

SCABROSITÀ'.  .Sco-òro-zi-tà.  Sf.  «si.  di 
Scabroso.  Qualità  di  ciò  ch'è  scabroso  ; 
oppostodi  Levigatezza.  (Lat.icoòrieiea, 
ic/ibritia,  tcabrtdo.\—ì.  Fig.  Difficoltà 
grande.  — 3.  Boi.  Nome  obesi  dà  gene- 
ralmente a certi  lubercoletti  o peli  duri, 
rigidi , t quali  trovandosi  sopra  uoa 
pianta  o qualche  parte  di  essa  , le  me- 
ritano l'aggiunto  di  Scabro. 

SCABROSO.  Sea~bró-»o.  Add.  m.  Scabro. 

( Lat.  «coòroiuj.]-2.  Per  metaf.  Diffi- 
cile, lotrìgalo.  (Lat.  aiper,  duro i.j 

SUACAPUZZA.  Sca-ca-pui-ia.  Sf.  Boi. 
Lo  stesso  che  Catapuzia. 

SCACA  BIGLIA.  Sca  ca-r^glia.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  che  Cascariglia. 

SCACAZZAMELO.  Sca-cai  *a-min-lo. 
Sta.  V.  bissa.  Lo  sraeazzare. 

SCACAZZARE.  Sca-cax-xà-re.  All.  e n. 
pesi.  V.  bassa.  Maodar  fuora  gli  escre- 
menti , che  si  avrebbero  a mandare  io 
un  tratto  e io  un  luogo  . in  più  tratti  e 
io  parecchi  luoghi. — 2.  Per  meiaf.Speo- 
dere  e tìitlar  via  i danari  in  cose  frivole 
e vane.  iL-.t . pecunia*!  in  rei  minutai 
prodigere.) 

SCACAZZATO.  Sca-caz-ià-tv.  Add.  ni. 
di  Scacazzare. 

SC  vCAZZIO.  Sca-ca  :-ìv-o.  Sm.  Lo  atesso 
che  Scacazzamene. 

SCACCAFAVA.  Seacea-fà-oa.  V.  usata 
awrrb.  A scaccafava  , e dicesi  di  uoa 
Foggia  antica  di  zoccoli. 

SCACCATA.  Scac-eà-ta.  Sf.  Colpo  dato 
eoo  uno  scacco. 

SCàCCATO.  Scae-eà-to.  Add.  m.  Fatto  a 
scacchi.  [Lat.  teuellatui.]  — 2.  £ detto 
delle  Armi.  —3.  Bot.  Foglia  scoccata  o 
domata:  Quella  che  è colorita  a piccioli 
quadretti  di  color  diverso,  a guisa  d on 
abito  d’arleccbioo,  o come  uno  scacchie- 
re.—4.  Alberi  staccati:  Alberi  piatitati 
a scacchi  oe’ boschetti,  perché  presentino 
sempre  un  viale  diritto  io  qualunque 
direzione. 

SCACCHEGGlATO.&oc-chef-giò-to.Add, 
ra.  Lo  stesso  ebe  Scaccilo. 

SCACCHI  ARE.  Scac-chià-re.  Alt.  Levai* 
tutti  i onori  capi  d' uo  magliuolo  sen- 
z’uve  , a riserva  di  anello  venuto  dal- 
l'occhio lasciato  su  alto  vidoo  all'estre- 
mità; e dicasi  enche  Sbaslardare.  — 2. 
N.  ass.  e io  modo  basso.  Morire.  ILat. 
abire  ad  plurez.]— 3.  Fuggire. 

SCACCH1ATO.  Scac-chià-to.  Add.  m.  da 
Scacehiare. 

SCACCHIERE.  Seac<Hii-re.  Sm.  Quella 
tavola  scacctta  e quadra,  cioè  composta 
di  settantaquatlro  quadretti  chiamati 
Scacchi , sopra  la  quale  si  giucca  colie 
figure  dette  Scacchi.  Serve  ancora  per 
giuorare  a dama;  e siccome  vi  sono  due 
giuochi  di  dama  , l'uno  alla  francese, 
che  giuocesi  con  dodici  pedine  per  cia- 
scuno de'due  calori,  e l’altro  alla  polac- 
ca , che  si  giuoce  con  venti  pedine  per 
colore , co*l  vi  sono  anche  due  scac- 
j chieri  il  numero  da’  cui  quadrelli  è di- 
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verso,  lo  quello  alle  polacca,  ogni  lato 
è diviso  hi  dieci  parli  uguali,  «1  che 
ha  duo  cento  quadrelli  alternati  bianchi 
e Beri.  (Lai.  nfcoeui,  aiurui,  aiueoiur.] 
—2.  Per  simil.  Luogo  dove  il  sole  fa  lo 
•earchiere  , dicesi  io  modo  basso  La 
prigione,  perchè  il  sole  vi  penetra  pei 
cancelli  di  ferro  che  gitlando  l'ombra 
faooo  sul  pavimenta  come  ano  scac- 
chiere.—3-  A scacchiere,  posto  svverb. 
A modo  di  scacchiere;  e nel  linguaggio 
militare  d cesi  di  Colonne  « Schiere  di- 
sposte in  qoel  modo  stesso  nel  quale 
sono  disposti  gli  stocchi  oeri  e bianchi 
sullo  scacchiere  , considerando  i oeri 
come  intervalli  e i bilichi  come  corpi. 

SCACCHI  ERO.  .Seae-ebiè-ro.  Sin.  Lo  stesso 
che  Scacchiere. 

SCACCHINO.  Scoe-cM-no.  Sm.  Ar,  Me*. 
Difetto  del  panno  io  que'  luoghi  dove  il 
tratto  del  ripicoo  passa  sotto  o sopra 
certi  fili  dell* ordito.  Chiamasi  anche 
Trapassetto. 

SCACCIAMONE.  Stae-e<a  gió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Scacciamento. 

SCACCIAMENTO.  Scac-cia-mén-to  Sm. 
Lo  «cacciare.  L'alio  di  scacciare.  [Lai. 
er  pulì  io  cftiiinn.  ] — 2.  E Mandare  in 
iscacciamento  , usato  dagli  antichi  più 
propriamente  per  Mandare  io  esilio. 

SCACClAM0SCUE.5toe  cin-md  «“AaJiost. 
com.  eomp.  indecl.  Ar.  Mes.  Strumento 
da  cacciar  le  mosche,  dello  anche  Para- 
mosche. 

SC  ACCI  ANTE.  Scac-ciàn-H.  Pari. di  Scac- 
ciare. Che  scaccia,  Espulsivo. 

SCACCIAPENSIERI,  ^ac-cm-pm-itè-r». 
Sm.  comp.  indecl.  Mus.  Strumento  da 
fanciulli,  che  ai  suona  applicandolo  fra 
le  labbra , e perrotmdo  la  linguetta,  o 
grilletto,  che  molleggiando  rende  tuono. 

SCACCIARE. 5cac  cia-r*.  Alt.  Rimuovere 
da  un  luogo,  Allontanare  alcuna  cosa- 
fLat.  espellere,  dtp  elitre,  repellere.  V. 
l'ciim.  di  Cacciare.  In  ar.  qaicvou  dis- 
gregò , acsiciò  in  diverse  parti  , qoteia 
rimorse,  rigettò  dal  suo  affare,  kaeciaa 
separò , disperse  , rimosse , Aazaa  per- 
seguitò, e percosse  il  dorso  con  la  spa- 
da. la  ebr.  tciahhnh  che  altri  legge 
sciucah  abjicere  , scìncoiA  dissipare  , 
disperdere.  In  led.  jcheuchcn  ovvero 
autehitsten  scacciare.]— 2.  Ar.  Mei.  T. 
degli  uccellatori.  Gettare  terra  e sassi 
sopra  la  ragnaja  per  discacciare  e man- 
dare ad  appannare  nelle  lese  reti  im- 
pauriti gli  uccelli  che  vi  soggiornano. 
Dicesi  anche  Ru>sare  e Par  la  scacciata. 

SCACCIATA.  Scac-cia-ta.  Sf.  Lo  scaccia 
re. Scaccia  mento.  [Lai.  erpuliio,*j4ctìo.) 
—2.  Prr  simil.  Dare  una  scacciata,  vale 
Scacciare;  e fig.  Far  checché  sia  super- 
ficialmente. — 3.  Fare  una  rivista  cun 
sollecitudine. — 4.  Fare  ricerca  o invito 
o simile.—  fi.  Ar.  Mes.  T.  degli  uccel- 
la ieri.  Lo  scacciare  co*  sassi  o con  altro 
nelle  ragnaje  gli  uccelli  intimoriti  ac- 
ciocché diano  nella  ragna.  — 6.  T.  dei 
battilori.  Cartapecora  , In  cui  si  mette 
Toro  per  batterlo. 

SCACCIATELI^.  Seae-cia-lil  la.  Sf.dim. 
di  Scacciata. 

SCACCIATO.  Scac-cià-to.  Add.  m.  da 
Scacciare  Rimorso,  Allontanato, Espul- 
so, Sbandilo.  (Lat.  expulsut.} — 2.  Co- 
rego Pa*so  scaccialo:  l’asso  cosi  detto , 

ferchè  io  esso  un  de'  piedi  percotendo 
altro  quasi  lo  scaccia  via,  e gli  fa  fare 
un  passo  naturale. 

SCAGLIATORE-  Scac-cia-tó-re.  Yerb.  m. 
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di  Scacciare.  Che  acaecia.  [Lat.  txpnl- 
i or  . depulsor.)  — 2.  Chir.  Strumento 
chirurgico  ebe  serve  a svellere  le  radici 
de  denti. 

SCACCI  ATRIC8.  Scae-cia-fri-ee.  Verb. 
f.  di  Scacciare.  Che  scaccia. 

SCACCO.  Scàc-co.  Sm.  Doo  di  qne'  qua- 
drelli che  per  lo  più  si  vedono  dipinti 
l'uno  accanto  all'altro  negli  scacchieri , 
nelle  insegne,  nelle  divise  ec.  con  diffe- 
renti colori.  Adoperasi  per  lo  più  nel 
plurale.  [Lat.  tenera,  lattila.  Dal  pers. 
teiah  che  significa  re,  monarca  , signo- 
re, e che  quindi  è alalo  volto  ad  iodicar 
questo  giuoco,  ausai  giuoco  del  re.]  — 

2.  Dicesi  Scacchi  nel  nnm.  dei  pih  e 
prendesi  più  comunemente  per  lo  Giuoco 
che  si  fa  sullo  scacchiere;  giuoco  d' ori 
giod  indiana  , passate  poi  oella  Cioa  , 
nella  Persia,  e di  là  nelle  altre  contrade: 
il  quale  consiste  in  una  specie  di  batta- 
glia che  lealmente  si  fa  da  duegiuoea to- 
ri, con  egua  Inumerò  di  pesti.  16  per  par- 
te. disposti  sulle  quattro  prime  lincee 
mo ventisi  pe'fit  scacchi  dello  scacchie- 
re, e son  di  ael  ordini,  ciascun  de'quali 
ha  nome,  andamento  e valore  diverso.  I 
nomi  sono  : Pedina  , Rocco  , Cavallo  , 
Alfieri , Regina  e Re.  Dada conserva- 
zione o dalla  perdita  di  quest’  ultimo 
dipende  la  sorte  del  giuoco. — 3-  Anche 
in  pi.  Scacchi  dieooai  la  Piccole  ligure 
di  esso  giuoco,  fatto  per  lo  più  di  legno, 
rappresentanti  più  cose  diverse,  divise 
in  due  parti , sedici  per  parte  , I'  una 
d'uu  colore,  e l'altra  d'un  altro.  [Lat. 
lotrunculi.  teacrhia  ]— 4.  Dicesi  Avere. 
Ricevere  , o Dare  scacco  o lo  scacco  o 
scaccoroatto.e  per  srmiliiodoe  vagliono 
Levare  o Esser  levalo  di  posto  , e figu- 
ratamente Avere.  Ricevere  o Cagionare 
rovina  , danno  o perdita.  [Lat.  perat- 
cirm  vel  damnum  afferre 5.  E Dire 
ad  alcuno  uno  scacco  matto  di  pedina 
Del  meno  del  tavoliere,  iig. , vale  Gua- 
stargli i suoi  disegni,  Rompergli,  come 
diccal  l'uovo  io  bocce.  — 6.  A scacchi, 
posto  avverò.  In  forma  di  acacchiere. — 

7.  Vedere  il  sole  a scacchi , proverb.  , 
vale  Essere  io  prigione , perchè  i raggi 
dei  sole  fanno  la  figura  dello  scacchiere 
nel  luogo  dove  termina  II  loro  ebolli- 
mento o ombra  de' ferri  delle  lìoestre 
ferrate.— 8.  Ar.  Mes.  T.  de'  legoajuoll. 
Difetto  del  panno  , che  nasce  da  man- 
carne di  fili  dell'ordito. — 0.  Manu.  Si 
dice  dell'ordine  obliquo  di  marcia  di 
una  squadra  u armala  navale , le  oavi 
della  quale  . seguendo  le  alessa  rutta  o 
direiiooe  , si  dispongono  In  una  linea  , 
la  quale  passando  pel  meno  di  ciascuna 
nave,  fa  un  angolo  con  la  loro  chiglia  , 
ottuso  da  una  parte,  e acuto  dall'altra. 

SCACCOLO.  Scùc-co-io.  Sm.  Sched  ila  , 
Sceda,  o piuttosto  Pezzo,  spezialmente 
di  carte.  iDall'er.  tciaqqon  metà  di  una 
cosa  , ovvero  da  iciaqtqon  parte  . che 
vico  da  sciala  lacerò.  In  napoletana 
dicesi  uno  schiocco  di  carta  per  ud  pez- 
zetto di  carta.] 

SCACCOHATTO.  Scac-co-màt-to.  Sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Scatto  malto.  (Dal 
pers.  teiuh  mal  il  re  è morto  ] 

SCACCO  ROCCO.  .Scae-eo-ròe-eo . Sm  .coro  p . 
Ditesi  nel  giuuco  degli  scacchi  Scacco- 
rocco  lo  Scacco  dato  col  rocco. 

SCACI  ATO.  Scudato.  Add.  m.  Burlato. 
Deluso.  [Dall'rbr.  tahhaq,  o come  altri 
pronunzia  , tacaq  illudere , deludere  , . 
deridere.  Io  celt.  gali,  tgeìg  deridere  , [ 
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tgeigeach  derisore.  Io  ted.  icKaktrn 
scherzare.] — 2-  Onde  Rimanere  scacia- 
io, vale  Rimanere  escluso  da  ciò  che 
altri  ai  credeva  ottenere  infallibilmente. 
[Lai.  epe  fruttrari  ; re  , quom  quia  epe 
devoracerat,  «arci deré  ] 

SCADDA.  Sròd-da.Sf.  Hot. Spec redi  piso- 
la palustre,  Lo  stesso  che  Buda. 

SCADENTE,  fra  dèn-te.  Part.di  Scadere. 
Che  scade.  (Lat.  inferiar,  deterior,  mi- 
nor.] 

SCADENZA,  fra-din- xa.  Sf.  Lo  scadere. 
—2.  Comm.  Il  termine  tu  col  scade  uo 
pagamento  che  si  dee  fare. 

SCADERE.  Scu  di-re.  N.  ass.  aoom.  Ve- 
nire io  peggiore  stato,  Declinare.  [Lat. 
decracere,  tmmt'nu»,  in  peiut  labi,  tub- 
blabi,  retro  referri.) — 2,  Perdere  tl  cre- 
dito. Noo  trovare  credenza,  e simili,  — 

3.  Essere  inferiore. — 4.  Passare , Veoir 
meno.  — 5.  Occorrere,  Accadere,  ma  io 
questo  senso  è impropriamente  osato. 
—6.  Ricadere  o Venir  per  vie  d’eredità, 
ed  usasi  col  3.°  caso.  [Lat.  lege  venire, 
devolvi,  cadere.)  — 7.  Provenire,  Deri- 
vare.—8.  Parlando  di  monete  , Scadere 
ai  dice  enrhe  dell'  Essere  scarse  le  mo- 
nete.—9.  B generalmente  per  Iscemare 
di  peso,  Calare. — 10.  Comm.  Dice*)  del 
tempo  prefisso  io  cui  si  ha  da  fare  uo 
pagamento,  e di  certe  cose  che  si  hanno 
da  fare  fra  uo  dato  termine. 

SCADIMENTO,  fra-di-mén-to.  Sta.  Lo 
•cadere  ; Il  venir  meco , e dicesi  delta 
forze,  de'  beai  ec.  (Lat.  d*cr«meruUn» , 
tmm'ftulto.) 

SCADUTO.  Sca  dù  fo.Add.m.  da  Scadere. 
Declinato,  Venuto  meno.  [Lat.  depres- 
siir,  focene.  abieetne.)  — 2.  Vile,  Dap- 
poco. 

SCAFA.  Scò-fa.  Sf.  V.  G.  Mario.  Spezie 
di  pìccolo  navilio  pel  servizio  di  un  ba- 
stimento maggiore.  [Lat.  teapha.  In 
celt.  gali,  eeafa,  io  brett.  ekaf,  io  ir- 
land.  ecaff , vagliono  il  medesimo.  V. 
Schifo.]  —2  Zool.  Nome  di  una  piccola 
specie  di  Dentina  , cosi  detta  dall’  abi- 
tudine dell'animale  di  rovesciare  la  sui 
conchiglia  quando  vuol  notare , il  che 
dà  allora  a questa  l’apparenza  d'  ima 
navicella.— 3.  Aoat.  La  caviti  «ca  fobie 
dell'orecchio.  [Dicasi  iu  gr.  seaphoz.)— 

4.  Cbir.  Specie  di  fasciatura  descritta  da 
Gaieoo  , adoperala  iu  conseguenza  del 
salasso  alla  vena  frontale. 

SCAFA  JUOLO.  Sca  fa  jub-lo.  Add.  e sm. 
Mafia.  Guidatore  della  scafa  col  remo. 

SCAFANDRO.  Sca  fàn-dro.  Sm.  Ar.Met. 
Arnese  qualunque  fatto  con  sughero  o 
con  vesciche  gonfie  d‘  aria  o con  altra 
qualaisia  cosa  di  gran  volume  a di  poco 
peso  , oon  penetrabile  dall’acqua  , col 
quale  arnese  . applicalo  al  petto  o alle 
spalle  , T uomo  sta  a galla  e può  muo- 
versi nell'acqua  come  una  scafa.  Quando 
ti  edoperaao  le  lacche  secche  e vuole 
di  dentro,  la  Scafandro  prende  nome  di 
Zucca  da  notare,  Zocca  rota,  o sempli- 
cemente Zucca.  (Lai.  icupòander.  Da 
icaphe  navicella,  e aner,  andrai  uomo.) 
— 2.  Zool.  Geoere  di  m<illmchi  che  si 
presentano  a >tto  forma  di  navicella. 

SCAFARDa.  Seafàr-da.  Sf.  V.  Senese. 
Catinella  n Catino  ; cosi  detta  per  aver 
qualche  similitudine  colla  scafa. 

SCAFARE.  Sea-fà-re.  Sm,  Mario.  Con- 
durre e Fare  andare  una  scafa  moren- 
done il  remo  perdi  dietro. 

SCAFASSO.  Sce^fàt-so.  Sm.  Ar.  Mes. 
Sorta  d’involto  fatto  di  palle,  eoo  o&ta- 
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tara  di  raazia  o costola  «li  palma  , che  | 
forma  come  una  cassa,  co  irò  cui  si  ehlo- 
dono  le  gomme,  ed  in  i specie  gnocco*! 
che  si  spediscono  di  Levante,  (lo  gr. 
teapke  spezie  di  vose  luogo  , tcaphmn 
qualunque  speiie  di  rase.] 

SCAPE.  Scà-fe.  9f.  Aatr.  Sorto  d'orologio 
solare  a foggia  di  berebelta;  cd  era  tra 
vaso  rotondo  di  rame  che  coll’ombra 
dello slMo  collocatovi  nel  foudo  indicava 
le  ore.  (Lat.  teaphe.) 

SCAFKPORI . Sca-ft-fb-rì.  Add.  • am.  pi. 
V.  6.  Arche.  Nome  od  Aggiunto  che 
dava»)  agli  Ateniesi , perchè  nelle  feste 
panatene*  portavano  solamente  delle 
acafe;  mentre  le  loro  mogli  e figlie  por- 
tavano urne  ed  ombrelle,  echiamavaosi 
Idrofore.  ILèt.  tcaphtfhori.  Da  tea)) he 
schifo,  e phero  io  porto.) 

SCAFFALE.  Scaf-fa- le.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  per  lo  piò  di  legno  , che  ha 
varie  capacità  e sparliamoti , ne’  quali 
si  pongono  scrittura  o libri  ; altrimenti 
Scansia.  [Lat.  piale**  , aerinium,  loeu- 
lamenlum.  Dal  aass.  tcylf,  lo  ingl.ahelf 
che  si  premunita  teelf , io  «lood.  teelf, 

10  celt.  gali.  tgeilp  scaffale.] 
SCAFFARB.  Scaf-fà-re.  N.  ass.  T.  del 

glooco  di  sbaraglia  t di  sbaraglino  , e 
vale  Farla  di  calla  pari  ; contrarlo  di 
Caff^re.— >2.  Giuocare  n pari  o caffo.  — 
3.  Traboccare,  Cadere.  .DalIVbr.  ehafaf 
curverai , piegarti.  Nella  stessa  lingua 
teiafai  esser  depresso  , umilialo  , teiuf 
conculcare.] 

SCAFFETTA.  Scaf-fét-t «.  sr.  Maria.  Ri- 
postiglio. [Del  gr.  teaphai  v-sc  lungo, 
ovvero  de  icaphion  vese.l 
SCAFiDB.  Sca  fi  de. Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei 
licheni , stabilito  da  E*ch welter  a sca- 
pito dell'  opegrapha  di  Acharius  . le 
qoali  eoe!  si  denominarono  a cagione  dei 
loro  apoteci  falli  a guisa  di  naticella 
(Lai.  a chaphit.  Da  «capha  navicella.] 
SCAFIDIO.  Sca -f't-di-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  d'insetti  dell’ordine  de’coltoltcri, 
della  sei  ione  de' peatameri,  della  fami- 
glia declavkoroi,  e della  tribù  de'  pel- 
toidei,  da  Olivier  stabilito  a sca  pilo  dei 
genere  tUpha  di  Linneo,  cioè  colle  spe- 
cie distinte  da  un  corpo  a foggia  di  na- 
vicella. (Lat.  tcaphidium.J 
SCAPIGLIO.  .Sca- finito.  Sui.  Metrol.  Spe- 
cie di  misura  antica  di  grano.  In  alcune 
proviocie  del  Regno  vi  è una  misura 
detta  c nfito.  Può  venire  dal  gr.  aeaphe 
vaso  luogo.) 

SCAFIO.  Scà-fi-o.  Sm.  V.  G.  Arche.  Sorta 
di  vaso  coi  lati  piegati  a guisa  di  scafa; 
tali  erano  I vasi  eoo  cui  le  Vestali  rac- 
coglievano i raggi  solari  per  accendere 

11  fnoco.  (Lat.  aeophium.  Da  teaphot 
vate  lungo  , ovvero  da  teaphion  ra- 
se.) 

SCAFISMO.  Sca-fit-pvi.  Sm.  V.  G. Arche. 
Supplirlo  usato  in  Persia  col  quale  no 
reo,  unto  le  membra  di  miele  e di  latte, 
e nudo,  chiude*  asi  in  un  tronco,  scavato 
della  lunghezza  di  quello  , con  cinque 
soli  buchi , da  cui  uscivano  la  testa  , i 
piedi  e le  braccia.  In  tal  posizione  pe- 
riva per  l'inedia  e singolarmente  per  le 
punture  delle  vespe  e mosche.  [ Lat. 
seaphiemur.  V.  l'etim.  di  Scafio.] 
SCAFITE.  Sca-fi-te.  Sf.  V.  G.  Zao).  Ge- 
nere di  conchiglie  fossili  stabilito  da 
Sowerby,  e da  Pertisaac  collocate  nella 
famiglia  degli  Ammoniti.  Sono  cosi  de- 
nominate dalla  lor  forma  ellissoide  o 


navieolare.  (Lat.  «caphitei.  F.  l’etim. , 
di  Scafio.] 

SCAFO.  Seà-fo.  Sa.  Mario.  Il  Corpo  d'un 
bastimento  senta  armamento  di  veruna 
sorto.  I marinai  il dicooo  anche  Guado. 
SCAFO  FORO.  9«a-fb-fo-ro.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  funghi  della  sezione  da- 

fli  agarici,  stabilito  da  Ehreoberg  col- 
agaricut  abitua  di  Lianeo,  a eoa!  de- 
nominati dalle  laminatici  che  formano 
colle  loro  divisioni  dicotome  alcune  pro- 
fonde fossette.  ( Lat.  aeapfwphoru*.  Da 
tcophoi  fosas,  e phtro  lo  porto.) 
SCAFOIDB.  Sca  fò-i-de.  Add.  com.  V.  G. 
Anat.  Ossa  scafoidi  dicoosl  due  ossa  , 
uno  al  piede  ove  occupa  la  parta  ioteroa 
del  tarso;  l'altro  alla  mano,  ove  fa  parte 
dalla  prima  linea  de)  carpo  , di  cui  è 
l'osso  primo  e maggiore.  L’osso  scafo  idi* 
del  Arpo  diresi  anche  Navlcolarr  ; e 
quello  del  tarso,  Gira  hi  forme.  Si  adope- 
rano anche  in  fona  di  sm.  [Lat.  tea- 
phoìdet.  Da  icaphe  navicella,  e idai  ras- 
somiglianza  * Che  ha  la  forma  di  una 
navicella.)— 2.  Ditesi  Fo«s»  «cafoide  la 
Fossa  navieolare.  V.  .Va nicol are, 
SCAFOIDEO.  Sca-fo-i-di-o.  Sm.  V.  G. 
St.  Nel.  Nome  di  purificazione  appar- 
tenente a pesci  , che  sembra  essere  un 
bwffonUet.  Trasse  tal  nome  dalla  sua 
forma  di  navlci’lla.  f Lai.  tcaphoidemt. 
V.  l'etim.  di  Scafoide  ) 

SCAFOIDOASTR  AG  ALICO.  Sca-fod-do- 
a-ttra-gà -li-co.  Add.  m.  comp.  V.  G.  j 
Anat.  Ciò  ch'è  relativo  alleossv  scafiidr  1 
ed  astragalo.  Onde  Articolazione  scafai  - 
doastragalica,  Quella  che  unisce  queste 
due  ossa  insieme;  Legamento  seRfaidoe- 
stragalico,  Quello  che  rassoda  tali  ossa 
ne'  loro  mutai  attaccamenti.  (Lai.  tea- 
phoùioatlragalianut.  Da  fttzphotdet  sca- 
foide,  ed  ottragalot  astr*g*lo.) 
SCAFOIDOCALCANF.O.  Sta-fo  i do-cal- 
cd-na-o.  Add.  e sm.  comp.  Anat-  Nome 
di  due  legamenti  che  uniscono  il  calca* 
gnu  allo  acafoide;  il  superiore  nasce  dal- 
l'orlo anteriore  della  toherosità  spet- 
tante al  primo  di  que'due  ossi,  e si  at- 
tacca all’  estremità  esterna  del  dorso 
dell'altro;  l'inferiore,  assai  più  forte,  si 
estende  dall'orlo  anteriore  della  tube- 
rosità del  calcagno  sino  alla  parte  ester- 
na della  faccia  Inferiore  dello  srafoida. 
SC  AFOIDOCLBOIDEO.  Scafoi-do-eu-bo * 
i-dè-o.  Add.  m.  comp.  V.  G.  Aoat.  No- 
me di  due  legamenti  che  untarono  lo 
srafoida  al  cuboidc,  e si  distinguono  la 
Untare  e borsata  il  primo  si  estende 
all'  orlo  interno  del  cuboidc  al  mezzo 
della  faccia  inferiore  dello  scafoide; 
filtro  si  reca  dall'  orlo  esterno  di  qtie- 
sl’ukimo  verso  il  mezzo  della  faccia  su- 
periore del  cuboidc.  [Lat.  araphoidoeu* 
fcndtanuf .Da  Htj/htUu scafoide,  eybot 
cubo,  e idot  somiglianza.) 

SCAFO!  DOClf  NEO.  Sea-fo-i-do-cù-ne  o. 
Add.  e aro.  comp.  Anat.  Nome  imposto 
a cinque  osci  legamenti  dorsali  ioterni 
e plantari . che  uniscono  lo  seafbide  ai 
Ire  ossi  cunei  formi. 

SCAFOlDOSOPRAFALANGlANO..Sco-/’o- 
i-do-n-pra-fa-lan-già  no.  Add.  csm. 
comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  breve  abduttore  del  pollice. 
[Lat.  tcaph-ndosupraphalangianui  pol- 
luii  manw.] 

SCAFCRA.  Sca-pt-ra.  Sf.  V.  «.  Zool. 
Genere  d'iaeetti  del  Forili  ne  degli  ortot- 
teri saltatori,  e della  famiglia  delle  lo- 
custarie;  stabilito  quasi  contempora-  j 
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neamento  da  Kfrby  sotto  quanto  nome 
desunto  dall’  appendice  navieolare  del- 
I*  ovidutto  che  forma  la  coda,  a da  La- 
treille  con  qoallo  di  F#MN«on»ui,  tratto 
dalle  loro  antenna.  ;Lat.  tcaphvra.  Da 
teapht  barchetta,  e uro  coda.) 

SC  AGGI  ALE.  Scaj-già- la.  Sm.  V.  A.  V. 
e di’  Scheggiale. 

SCAGIONARE.  Scagio-nàre.  All.  Scol- 
pare, Scusare;  contrario  d Accagionare. 
[Lat.  purgare.  excuaare.)  — 2.  N.  pass. 
Scolparsi.  Scusarsi. 

SCAGIONATO.  Sca-gio-nà-to.  Add.  m.da 
Scagionare. 

SCAGLIA.  Scà  glia  Sf.  Chiamansl  Sca- 
glie Quelle  plastsettc  dure , per  lo  più 
lisce  e trasparenti,  le  quali  quasi  a mo- 
do di  embrici , euoprono  la  pelle  della 
più  parte  de'  rettili  e de’  potei.  [ Lat. 
tqaamat.  In  celi.  gali.  tgiUian,  in  frane. 
icaillt,  in  ingl.  trai»,  in  ted.  tchalt,  in 
gol.  ikalyo-j  — 2.  Per  simii.  dicasi  an- 
che di  checchessia  che  rassomigli  nella 
forma  o altrimenti  alle  squame  da'  pe- 
sci. — 3.  Ar.  Mes.  Scaglia  diciamo  an- 
che a Quel  piccolo  pelinolo  che  si  leva 
da' marmi , o da  altre  pietra  , io  lavo- 
rando Collo  scarpello.  [Lat.  attuine. 
Io  iliir.  tkritjha  scaglia  , scheggia  , 
tkriljica  schegginola.  ] — 4.  E tìg.  — 
3.  Boxi»,  Embrione  di  scrittura  o si- 
mile. — 6.  Diconsi  Scaglie  de'  metalli 
Quelle  particelle  che  cadono  da  essi 

| quando  affocali  sono  percossi  col  mar- 
tello. [Lat.  squama.)  —7.  Min.  Scaglia 
di  ferro.  —8.  Chim.  Dicesi  Scaglia  di 
rame,  il  Rame  bruriato  o Protossido  di 
rame.—  0.  Milit.  Schegge  o Rottami  di 
pietra  o di  ferro  , chiodi  e passatoi  cho 
si  ponevano  in  un  sacchetto  per  cari- 
carne il  cannone  ; quindi  i modi  di  di- 
re: Caricare  a scaglia.  Tirare  a scaglia 
esimili. Ora  peraltro  in  luogo  di  quel- 
le scaglie  si  adoperano  palline  di  fer- 
ro di  numero  e grassetta  determina- 
ta, la  «oca  Scaglia  non  ha  più  tecnica- 
mente la  stessa  esattezza  di  significato, 
e però  lasciandola  agli  fiorici , la  gente 
dell'arte  adopera  la  voce  Mei  raglia. — 
10.  F romba  colla  qual  si  Urano  i sassi. 
(Lai.  ftmda.l  — 11.  Zool.  Testuggine. 
[Dainilir.  awlàa  che  vale  il  medesimo. 
Altri  forse  da  a superflua,  e dal  gr.  che- 
Igt  testuggine.  lo  ted.  dicesi  aeMldìtro- 
« che  vale  alla  lettera  se  odo-  rospo.]  — 
12. Bot. Scaglie  o Squame dicooai Quel- 
le produzioni  o lami  nette  molto  sottili 
membranose,  spesso  coriacee  o secche  o 
scarione,  le  quali  per  la  loro  picriotem 
cd  aridità  vengono  facilmente  distinte 
dalle  foglie  propriamente  dette. 

SCAGL1ABILE.  5ea-pitd-à*-Ia.  Add. com. 
Che  si  pah  scagliare  , Atto  a lanciarsi. 

SCAGLI  AMENTO.  Sea-glia-men-ia.  Sm. 
Lo  scagliare.  (Lai.  jaeluz.) 

SCAGLIANTB.  Sca-ptiAiHe.  Pari,  disca- 
gliare. Che  scaglia. 

SCAGLIARE.  Sea-glià-re.  Alt.  Levar  le 
scaglie  a*  pesci.  [ Lat.  desquamare.  ] — 
2.  Tirare,  Lanciare  , Gettar  via  ; e nel 
linguaggio  militare  diceel  d' ogni  pro- 
ietto che  si  getti  con  maoo,  con  Tromba 
o con  qualunque  macchina  o arma  da 
tiro  per  far  colpo o percossa.  [Lat.  proji- 
cera,  eordutera.  Dal  celi.  gali,  «rii  lan- 
cia. e però  é la  alesso  che  lanciare.  In 
ebr.  Kit'lig  scagliare  , tedahh  o irelac 
arme  miasilla.]  — 3.  E fìg.  Buttar  via, 
Lasciar  da  parte.  — 4.  Agitare,  Vibra- 
re, detto  delie  bracci*.  — 5.  Scuotere  , 
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dello  di  Giogo  o simile.  — 6.  Ditesi 
Stigliar  te  parole  al  vento,  e vale  Par- 
1 are  inconsideratamente, o inutilmente. 
(Lai.  verba  effutir*.)  — 7.  Ma  a ss.  Dire 
d’aver  veduto  , adito  o fatto  cose  non 
vere,  nè  verisimili.  [Lai.  tana  ( nudità 
re.J  — 8.  scappar  via.  Sguizzare.  — 9. 
N.  pass. Sbatterai,  Dibatterai,  Agitarsi. 
[Lai.  concuti,  commottri. j — 10.  Adi- 
rarsi, Sdegnarsi — 11. Avventarsi,  Gel 
tarsi  addosso  ad  alcuno;  nel  quale  senso 
dicesi  anche  Scagliarsi  addosso  o simile; . 
e nel  linguaggio  militare  Parai  addosso 
al  nemico, Gina  rei  con  impeto  contro  di 
lui.  ( Lat.  m altqucm  tavolare  , aggre- 
dì. | — 12.  Inveire,  Fare  invettiva.  — 
13.  Fig.  Scagliarti,  diciamo  dell'  Impe- 
gnarsi olire  ai  ronreoevoJe  ad  alcuna 
cosa,  o di  Chi  volendo  apparire  d' offe- 
rirti gran  cose,  Co  ferisce  poco  o nulla. 
— 14.  Dividersi  in  «scaglie  od  in  la- 
stre. — 15.  Marin.  Far  tornare  a galla 
no  bastimento  incagliato,  llilevarr  un 
bastimento  incagliato.— 16.  Direai  Sca- 
gliare un  bastimento  dal  cantiere  in 
acqua;  più  propriamente  Varare. 

SCAGLIATO.  Sca-glià-lo.  Add.  rii.  da 
Scagliare.  Lanciato  eoa  forte  , Giusto 
con  impeto.  |l.at.  rjnculaiua.j 

SCAGLIATORE.  Sca-glia-tó-rt.  Verb.m. 
di  Scagliare.  Cita  scaglie  , Che  lancia  . 
Lanciatore.  — 2.  Frombolare , Prora - 
baio  re. 

SCAGLIATALE.  jse-fliHH-M.  Verb  f. 
di  Scagliare.  Che  scaglia  , Lancia  irle. 

SCAGLIETTA.  Sea-gl'éi-ta.  Sf.  dim.  di 
Scaglia.  Piccola  scaglia.  | Lat.  iquumu- 
fa.)  — 3 Ar.  Mes.  T.de’ manifatturieri 
di  tabacco.  Sorta  di  farina  di  tabacco 

SCAGLIETTO.  Sca-gliét-4o.  Sm.  Ar.  Mes. 
Quelle  due  s> risele  di  rete  . che  peparo- 
no le  gole  dalla  man  ira  della  reninola  , 
o della  eriabka.  — 2.  Dicesi  Scaglictio 
di  piombo.  Quella  striscia  che  raschia 
il  fondo  del  more,  e serve  a dar  il  corpo 
alla  rete;  eScagliello  da  sughero,  Quel- 
la che  resi»  al  disopra  delle  gole. 

SCAG  DETTONE.  Sca-glieHó-ne.  Sm . 
acce,  di  Scaglietta.  Ar.  Me*.  Sorta  di 
farioa  di  tabacco  più  grossa  che  la  sca- 
glietta. 

SCAGLIOLA,  «ro-gliè  la. Sf. dim.  disca- 
glia. Min.  Lo  Messo  che  Scaglinola  nel 
sign.  del  g 2. 

SCAGLIONCINO.  Sin. 

dim.  di  Scaglione-  Piccolo  scaglione. 

SCAGLIONE.  iSca-jjli'Vfi**.  Sm.  Propria- 
mente Grosso  e rotto  scalino,  ma  pren- 
desi sorbe  generalmeote  per  ogni  Gra- 
do, Scalino.  [Lat.  gradui.  Da  scala . In 
ebr.  a cieiabbim  scalino  e scala.  ] — 2. 

E detto  anche  di  quelli  delle  scale  a 
mano  , più  propriamente  Pinoli.  — 3. 
Fig.  Tutto  ciò  che  serve  a salire  a un 
grado  superiore.  — 4.  Proverb.  A sca- 
glione a scaglioni?  si  «ale  su  la  acala  , 
vale  A poeo  a poco  si  viene  alta  cogni- 
zione delle  cose  alte  e non  a un  tratto. 
— 5.  Arald.  Quello  che  chiamasi  anco- 
ra Cavalletto  d’  arme.  — fi.  Milit.  Per 
•troll . del  precedente  significato.  Due 
liste  di  passamano  unite  insieme  da  no 
capo,  poste  sul  braccio  destro  del  sol- 
dato, colla  punta  rivolta  verso  la  spai- 
4a.  Gli  scaglioni  indicanogli  anni  della 
milizia.  — 7.  Fig.  Si  «doperà  ora  que- 
sta voce  per  iodicare  il  Modo  col  quale 
aono  disposti  varii  corpi  di  soWati,  va- 
rie parti  di  un  esercito,  che  alando  gli 
uni  dietro  agli  altri  in  dtalaoaa  deter- 


minala, quasi  come  gli  scaglioni  d’ona 
grossa  scala,  possono  a vicenda  aiutar- 
si, e disfatto  il  primo  riparar  dietro  al 
secondi)  e va  dicendo.  — 8.  Zool.  Sca- 
glioni chiamatisi  i quattro  denti  canioi 
del  cavallo,  i quali  sporgono,  due  per 
mascella  e uno  per  lato,  tn  quello  spa- 
tio eh’ è tra  gl'incisivi  e i mascellari. 

( Da  scaglia  per  similitudine  di  figura.' 
— 9.  K Scaglione  dicesi  ona  Specie  di , 
pesce  d'acqua  dolca;  forse  quella  che 
volgarmente  è della  Reina. 

SCAGLIOSO.  .Vca-jlio-io.  Add.  m ■ Che 
ha  scaglia.  [Lat.  squamami.)  — 2.  Che 
si  scaglia,  nel  sigo.  di  Scagliare , g li. 

SCAGLINOLA.  Sea-gliuò-la.  Sf.  dun.  di 
Scaglia.!  lat.  «quamuio,  iramlulae.  ) 
— - 2.  Min.  Dicni  Scagliola  o Scaglino- 
lo, volgarmente  Specchio  d'asino  , Una 
spezie  di  pietra  leocra,  della  quale  si  fa 
il  gesso  da  doratori,  o piuttosto  il  gesso 
medesimo  col  quale  si  fa  la  corti  posi  ito- 
ne o mestura  della  scaglinola.  [Lai.  la 
pii  speculari»,  aiumen  acalvobie.)  — 3. 
Ar.  Mes.  Oggi  più  comunemente  «•$) 
chiamasi  ona  Composizione  o Mestare  , 
che  si  (a  col  gesso  speculare  trasparen- 
te, calcinalo  e ridotto  in  polvere  , me- 
scolala alcuna  volta  eoo  polvere  di  mar- 
mo o altre  sostante  calcaree  ed  alcun 
poco  di  vino  e acato.  Serve  a diversi  la- 
vori, e quando  è secca  e indurata,  si  pu- 
liste coma  il  marmo. Su  di  essi  può  an- 
cora di pigoersi  qualunque  subbieilo. — 
4.  Boi.  Genere  di  pisoli  erbacee  della 
triandria  diginia,  famiglia  delle  grami- 
nacee; i cui  carattrri  sono:  un  caUre 
unifloro  bivalve  con  le  valve  eguali  ca- 
renate membranacee  striale,  una  corolla 
anche  bivalve , ed  un  seme  rinchiuso 
dentro  di  essa.  La  specie  più  comune  è 
la  Scagliola  cosi  propriamente  detta,  la 
quale  ha  il  culmo  articolalo  diritto;  le 
foglie  lisce,  con  la  guaina  lunga,  fornita 
di  una  membrana  verso  l'estremità  su- 
periore; la  spiga  terminante,  ovale,  nu- 
da, briiiolau  dì  verde  e di  b anco  ; le 
glume  lisce  esternamente  , pelose  uei- 
i'inierno.  Fiorisce  Mirratale,  ed  è co- 
mune Da  i grani,  fa  la  spigo  in  cui  si 
racchiude  il  seme  del  quale  si  nutrisco- 
no le  passere  di  Canaria;  e questo  seme 
è detto  parimente  Scaglinola.  [Lat  piso- 
larti, piallarli  Canarimsis  Lin. j 

SCAGLI  COLO.  Sea-cjliuò-lo.  Add.  e sm. 
Min.  Lo  atesso  che  Scagliuola  , nel  si- 
go  ili  rato  del  § 2. 

SCAGNAR  DO.  Sco-gnàr-do.  Alt.  m.  usato 
per  lo  più  nel  fem.  Aggiunto  dato  al- 
trui per  villania,  l&agnurda  da  empia, 
e significa  propriamente  . secondo  il 
Meizoieni  , la  Baldracca  o Scrofa  dei 
cani.  ] 

SCAGNO.  Srà-gno.  Sm.  V.  usata  in  luogo 
di  Scranna,  Scanno.—  2.  Ar.  Mes.  Cosi 
gli  artisti  di  seta  chiamano  l'Unione  di 
cinque  matasse  di  seta  greggia. 

SCÀJ  A.  Scù-ja.  Sf.  Specie  di  piaga.  (Dal- 
C ebr.  icehArn  ulcera  , infiammazione.] 

SCALA.  Scà-la.  Sf.  La  parie  d'ufi  edilizio 
che  serve  per  salire  e scendere  per  pas- 
sare da  un  piano  all'ailro.  [ Lai.  arata. 

11  lat.  arata  è dai  celi.  breu.  tktu l aca- 
la. lo  ebr.  ict'alabbiro  c taltom  scala,  in 
ar.  twUem.  in  copto  piskalla  . io  illir. 
sballa  ; e secondo  dice  il  Rullai,  tirala 
io  basco,  e tehaUu  in  Tartaro,  Calmuc- 
co c Mogolto.  Egli  ha  pure  il  celi,  tal 

Cr  elevazione,  ad  il  brelt.  tcalyar  per 
sala  ] — 2.  Ani.  nel  pi.  Scali  per  Set* 
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le,  come  Veni,  Porti  ec.  uscite  amiche 
da  non  imitarsi.  — 3.  Dicooai  Scale  di- 
slese, Quelle  che  non  poste  tra  due  mu- 
ri. Scale  a cassetta  senz'anima  , Quelle 
vuole  oel  centro  e stabilite  in  ano  spa- 
zio rettangolare  o quadrato;  Scale  a cas- 
setta coll  anima,  Le  scale  distesa  soste- 
nute da  archi  a rampe,  ce.  — 4.  Dicesi 
Scala  a chiocciola  o a lumaca  , ia  Scala 
futa  in  giro,  a somiglianza  della  parte 
interiore  di  alcuoeehiocciolette  marine. 
— 5.  Diceai  Scala  a piuoli  o Scala  sem- 
plkementf,  Quello  strumento  portatile 
di  legno  ch’o  co  in  pus  tu  di  due  «Uggì  o 
correnti  , oe’  furi  de’ quali  aono  ficcati 
di  disuma  io  disuma  I piuoli  che  ser- 
vono di  scaglioni.  — 6.  Dicesi  Scala 
doppia  , Quella  che  si  compone  di  dae 
scale  a mano,  riunite  io  alto  con  due 
solide  cerniere  : essa  si  «etilene  da  sé 
senza  appoggio  e può  collocarsi  Dolan 
dove  rarglio  coov  iene.  In  rata  gli  staggi 
non  sono  paralleli  ma  inclinati,  tal  che 
i quattro  staggi  delle  scale  accoppiate 
presentano  i quattro  spigoli  d'noa  pira- 
mide, due  facce  opposte  della  quale  so- 
no guernite  di  acagliooi  da  un  capo  al- 
l'altro. Talora  ad  una  di  queste  scala  si 
sostituisce  un  legno  che  serve  all'  altra 
di  appoggio.  —7.  Dicesi  Scala  del  tnu- 
guajo,  Una  acala  simile  a quella  dalle 
case,  al  cui  staggi  so  oo  sosti  tu  iti  larghi 
fianchi  di  legno  posti  in  piano  col’ quali 
sono  incallitale  alcune  tavole  che  for- 
mano gradini  larghi  e piatti.  In  tal  mo- 
do sono  costruite  le  scale  delie  bibliote- 
che. — 8.  Dicesi  Scala  di  corda  o di  se- 
ta, Quella  che  di  taU  malarie  si  com- 
pone in  luogo  di  legno  , a somiglianza 
della  Scala  a piuoli,  se  non  che  ha  nel- 
l'estremità due  rampini  dì  ferro  per  ag- 
grapparsi. — 9.  Dicesi  Scala  murale  , 
Quella  che  si  appoggia  al  muro.  — 10. 
Diconsi  Scale  da  incendi!.  Quelle  mac- 
chine più  o meno  ingegnose  adatte  ad 
applicarsi  all'esterno  delle  case,  quando 
v anno  a fuoco,  per  «occorrere  le  persone 
che  vi  si  trovano  dentro  e che  drbbono 
uscire  per  le  finestre.  — 11.  Monlatojo. 

— 12  Dicesi  Fare  scala  ad  alcuno  nel 
senso  proprio,  e vaie  Servirgli  di  «cala. 

— 13  Diersi  Prendere  la  scala,  e vale 
Cominciarla  a salire.  — 14.  Per  simil. 
Ordine  di  checchessia  che  vada  grada- 
tamente crescendo  o tremando.  Onde  A 
•cala  , posto  avverb.  . vaie  Per  gradi , 
Gradatamente. — 15.  Dicesi  Parer  corte 
le  scale,  e vale  Durar  poca  fatica  a mon- 
tar su.  — 16.  Per  metal.  Tutto  quello 
che  da  una  cuea  oe  conduce  nd  un  altra . 

( Lat.  {Tradirà.  ) — 17.  Onde  Fare  sosia 
ad  alcuna  cosa,  fig.,  vale  Guidare  ad 
easa.  (Lai.  durare,  «ducere.]  — 18.  E 
Farsi  scala,  vale  Condursi  ad  alcuna 
cosa  per  turno  di  no’  altra. — 19.  Di- 
cesi Alzar  le  Male  ad  odo  ad  una  carica 
e vale  Fargli  la  strada  perchè  l’ottenga. 

— 20.  Milit.  Salita  di  fiaoeo  fatta  di 
mattoni  o di  pietra,  a scalini  o cordoni, 
e talvolta  a chiocciola  , per  la  quale  al 
sale  su  I terrapieni  o si  scendo  nelle  o- 
pere  basse.  — 21.  .Strumento  di  legno 
portatile,  alto  d'ordinario  quaoto  l'ope- 
ra di  fertifieasione  nemica  che  si  vuole 
scalare,  sol  quale  il  soldato  monta  al- 
l’assalto. In  questo  senso  dicasi  accon- 
ciamente Scala  murale.  [Lat.  «caia.]  — 
22.  A scala  vista  : Modo  avverb.,  che  si 
congiuoge  co'  verbi  Assaltare,  Dar  l'as- 
salto, Andar  alle  mora,  e vale  Di  fior- 
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uo,  Sem*  sorpresa  , Sotto  gli  octhi  del 
nemico,  tentando  di  acalar  la  piana  per 
forra.  — 23.  Dicevi  Scala  della  mina. 
V.  Mina,  § 14. — 31.  Piu.  Scala  de* co- 
lorì ai  dico  il  Digradamento  de'  colori 
dal  piti  chiaro  al  più  «curo,  procedendo 
aetnpre  per  li  più  simili.  ■ — 25.  Mus. 
Socceasiooe  di  tuoni  disporti  io  modo, 
che  seguono  gradatamente  il  loro  sonno 
fondamentale.  Dicesi  Scala  perchè  la 
Rote  vi  sono  ordinata  metile  diepoate  sol 
rigo  a goisa  di  scalini,  e ai  monta  e ai 
discende  con  esse.  — 26.  Mal.  Linea 
divisa  per  lo  più  In  parti  eguali , una 
delle  quali  talora  pure  è coai  suddivi- 
sa, per  servir  di  comune  misura  a tutte 
le  pani  d’uo  disegno  architettonico  a 
lotte  le  distante  d'una  carta  geografìe*, 
idrografica  e c.  Si  adoperano  nelle  carte 
o libri  di  geografia  e simili  per  com- 
prender con  essa  la  dhitaoza  de' looghi. 
Si  osano  pure  nei  disegni  per  indicare 
la  proporzione  che  il  disegno  io  piccolo 
ha  col  nalnrale.  — 27.  Diersi  Scala  in- 
glese uo  Regolo  inventato  dagl'  logicai 
so  cui  sono  tirate  parecchie  linee , le 
quali  eoo  le  loro  divisioni  rappresenta- 
no le  tavole  ordinarie  de'  logaritmi  ; e 
però  detta  anche  Scala  de'  logaritmi  o 
proporzionale  odi  Guoter,  dal  nome 
dell'Inventore.  Serve  per  moltiplicare  , 
e per  risolvere  de’ triangoli,  pónendo  so 
tre  linee  i logaritmi  de'  nomrri , quelli 
de’  aeoi  e delle  ungenti.  —28.  Di  consi 
Scale  di  latitudine  crescente  , le  Scale 
nelle  quali  sono  distinti  i termini  delle 
parti  contenute  io  ciancilo  grado  di  la- 
titudine delia  carta  ridotta  , cioè  nei 
gradi  che  aumentano  secondo  che  uno 
si  dilunga  dall'equatore.  — 29.  Marin. 
Io  generale  «-'indicano  eoo  questa  voce 
Le  scale  di  legno,  per  le  quali  ai  ascen- 
de e discende  per  comunicare  tra  i di- 
versi piani  della  nave.  — SO.  Dicesi 
Scaladi  poppa,  Quella  che  sta  sospesa 
nella  poppa  della  nave  per  comodo  del- 
le persone  della  scialuppa.  — 31.  Di- 
coosi  Scale  di  Levante,  Scale  di  Bar- 
berie , Le  città  di  commercio,  i porti 
e le  isole  dell' Arci  pelago,  del  Levante , 
ed  anche  dell’Egitto  e di  Bartoria  , ove 
le  nailon!  marittime  dell'Europa  fanno 
un  gran  commercio,  e vi  tengono  dei 
Consoli.  — 32.  Più  generalmente  pren- 
desi Scala  per  Porto.  [Dal  celi. gali. cala 
porlo.  In  ani.  brrt.  cale  , in  brut.  A»ffe 
e Aitila.)  — 33.  Onde  Fare  scala  , vale 
Pigliare  porlo.  ( Lai.  perlum  co  pere  p 
appellare.)  — 34.  Dicesi  Scala  fraoca  , I 
e vale  Franchigia  , Libertà  d'andare  o 
stare,  Passo  libero.  Oggi  prendesi  più 
comunemente  per  Porto  franco.  — 33. 
Zoo).  Nome  che  si  dà  ad  alcuoe  specie 
di  murici.  — 36.  Ar.  Mei.  T.  de' cima- 
tori. Colpi  di  forbice,  o eokhi  fatti  sei 
peli  del  panno  per  soverchia  fretta,  o 
perchè  le  forbici  stringono  troppo  nel 
taglio.  — 37.  Ansi.  Nome  cheti  dà  Ut- 
volta  alle  due  circonvoloaioni  ossee  del- 
la coclea  dell’  orecchio  interno.  Dicesi 
Esterna  o Vestibolare  Quella  che  si  apre 
■el  vestibolo;  interna  o timpanica  Quel- 
la che  comanieberebbe  eoi  timpano  per 
la  finestra  rotonda , se  non  fosse  la  mem- 
brana che  altura  quest'ultima. 

SCA LAURINO.  Sta  la  bri-no.  Add.  e sm. 
Uomo  scaltro. aca tirilo.  [Forse  lo  stesso 
che  Calabrino,  cioè,  secondo  I più  pen- 
sano, della  Calabria, che  produce  uomi- 
ni ingegnosi  ed  accorti,  o torse  lo  stesso 


che  Calcabrina,  nome  di  diavolo  presso 
Dante. In  celi.  gali,  cvitbheaft  astuzia, 
cuilàAeartarA  astuto.  ] 

SCALABRONE.  Sca-la-bró-n a-  Sm.  V.  A. 
Zeol.  V.  e di’  Calabrone. 

SCALACCIA.  Sca-làc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Scala. 

SCALA II ATI.  5ea-!a-md  ti.  Sm.  Veter. 
Sorta  di  malattia  de' cavalli.  (Lat.  ac a- 
lamatus.  Dal  celi.  gali,  eaol  magro , 
sonile,  e mare  cavallo.] 

SCALAMENTO.  Scn-Ia-mèn-fo.  Sm.  Lo 
scaltre.  { Lat.  acato*  , appubur  , a- 
teéntue.  ] 

SCALANTE.  Sea-làn-te . Pari,  di  Scalare. 
Che  scala. 

SCALAPPIARE.  Sca-lop  piò-re.  N.  pass. 
Uscir  del  calappio.  [ Lat.  effugere.  ) — 
2.  Per  mctaf.  Uscir  dalle  insidie  nelle 
quali  l'uomo  « incorso. 

SCALARE.  Sea  tó-re.  Alt.  MonUre  con 
l scale,  Salire  lo  alcun  luogo  con  iscale 
appoggiate  al  muro  esterno.  [Lat.  tea - 
lie  udmotut  aecmdm.  1—  2.  E nel  lin- 
guaggio militare.  Salir  colle  scale  per 
sorpresa  o di  viva  forza  sulle  mora  ai- 
miche,  snl  paro  petto  d* un  forte  ee.  [Lat. 
reali*  aggredì.]  — 3.  E neut.  ass.  — 4. 
Mancare,  Menomare  o anche  Scapitare. 

— 5.  Comm.  Scalare  e Intere***  a sca- 
lare chiamasi  II  pagare  che  U debitore  ; 
fa  di  uo  capiule  in  varie  rate  io  diversi 
tempi,  restando  ad  ogni  pagamento  di- 
minuito il  debito  e la  tnmma  drgl'inte- 
ressi.  Il  P.  Soave  nella  sua  Aritmetica 
ne  fa  no  aggettivo,  chiamando  ciò  Con- 
to scalare. 

SCALATA.  Sra-là-ta.  Sf.  Il  salire  rolla 
scala.  | I.Bt.  tcalae  appulevl,  airentue .] 

— 3.  Miti!.  Assalto  dato  ad  un’opera 
tonificala  dell'inimico  , tentando  di  sa- 
lirvi sopra  e d' impadronirsene  , o colle 
scale  di  legno,  che  gli  asfaltanti  porta- 
no a questo  fine  con  sé,  o passando  eolie 
rovine  fatte  dalla  breccia.  — 3.  Onde 
Dar  la  scalata,  valeSalir  aulì*  muraglia 
del  luogo  assediato  o colle  scale,  osuHe 
rovine  fatte  dalla  breccia.  [Lai.  «colti* 
aggreteianem  faeere.]  — 4.  Fitol.  Sca- 
lata dicesi  anche  Quel  giuoco  che  suol 
fare  Arlecchino  io  commedia  con  una 
scala  a pinoli  , sopra  alla  quale  affati- 
candosi di  voler  salire,  casca  in  diverse 
maniere.  — 8.  Zool.  Nome  che  i natu- 
ralisti danno  a due  specie  di  Turbini  , 
uno  dello  Scalata  vera,  | turbo  tealarù  ) 
e I'  altro  Falsa  scalata  , [ turbo  chla- 
tmt.ì 

SCALATO.  Sea-là  lo.  Add.  m.  da  Scala- 
re. Salito,  Montalo.  |Lat.  comceneue  , 
macerati*.]  — 2.  Ripartito,  Diviso. 

SCALATORE.  .Sca-la-FUrt.  Verb.  m.  di 
Scalare.  Che  sale  o monta  con  iscale. 

SCA LATRICI!.  Sc<a4u-M-ca.  Verb.  f.  di 
Scalare  Che  scala. 

SCALBATRA.  Seal  bà-tra.  Sf.  Zool.  Pe- 
sce d’acqua  dolce  mollo  scaglioso,  pie- 
no di  lische,  schiacciato,  bianco,  con  un 
po' di  scuretto  sulla  sebieoa.  Quando  è 
giovane  e minuto  prende  il  nome  di 
Brogiiola.  (Lat.  cyprmu*  Òrema.  Dal 
eeh.  gali,  egillian scaglie,  e srat  coper- 
tura; Coperto  di  scaglie;  o vero  dalle  v. 
lai.  alba  ed  atra  unite  alla  voce  Sraglia 
in  composizione  sincopa  a.) 

SCALCAGNARE.  -Seal-ea-ynd  re.  Att. Ab- 
bassare 1 quartieri  delle  acarpe  dalla 
porte  del  caleagoo;  o vero  Porre  il  piede 
eolie  calcagno  a uno  oolfandargli  die- 
tro; ed  attese  Pestare  o Calcare  alimi  il 
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calcagno  della  scarpa,  andandogli  ap- 
presso. |Lat.  colcem  calca  premere.) 

SCALCAGNATO.  Seal-ca-gnè-to.  Add.m. 
da  Scalcagnare.  — 2.  E dicesi  anche  di 
Chi  ha  I calcagni  fuor  di  lle  scarpe. 

SCALCARE.  Scal~cè  re.  All.  Calpes'are  ; 
ma  in  questo  tento  è V.  A.  e dicesi  me- 
glio Calcare.  (Lat.  calcare,  conculcare.] 

— 2.  Oggi  nell  uao  vale  Far  da  scalco. 

SCALCATO.  ScaUeà-io.  Add.  m.  da  Scal- 
car*. 

SCA  ECHEGGIARE.  Seal- cheg ■ già-re.  A4 1 . 
e n.  a*e.  Tirar  calci.  (Lat.  calcitrare. J 

— 2.  Per  mctaf.  C'  Otrastare,  Repngna- 
re.  |Lat.  obliare,  ad  ter  tari,  r «calcitra- 
re.) — 3.  Maltrattare,  Conculcare. 

SCALCHERÀ.  Scal-cke-rlo.  SL  L'Arte  e 
U lido  dello  scalco.  (Lai.  arcMtricftnt 
officium.) 

SCALCIARE.  &al-eià re.  sss.  Tirar 
calci.  — 2.  Menar  le  gambe  o le  zampe 
nuotando. 

SCALCINARE.  VJ-rt-nè-rs.  A.U.  Ar. 
Mea.  Levar  la  calcina  da'  muri , gua- 
stando lo'nlooico.  [Lai.  tecterium  de  - 
radere.] 

SCALCINATO.  Scal-ci-nd  lo.  Add.  ro.  da 
Scalcinare;  e diceai  propriamente  di  ma- 
ro a cui  sia  stata  tolta  via  la  covcrtura 
di  calcina. 

SCALCO.  .ScóJ-eo.  Add.  e sni.  Quegli  che 
ordina  il  convito,  c mette  in  (avola  la 
vivanda,  e anche  Quegli  che  la  irincia  . 
(Lat.  arckiUicltnus  . itructor.  Il  celi, 
gali-  teulag  servo,  che  oc' dialetti  ger- 
manici trovasi  convertito  io  ekalk,  icha- 
luA  e scalo  ha  tornito  scalco  in  senso 
di  servo  addetto  a partir  le  vivande.) 

SCALDALETTO.  Seal  da  lit-to.  Add.  e 
sm.  comp.  Ar.  Me».  Vaso  di  rame,  o si- 
mile, in  torma  di  padella,  con  coperchio 
traforato,  dentro  al  quale  si  mette  fuo- 
co, «con  esso  si  scalda  il  letto.  [Lat 
thermoclinvuin.] 

SCALDA  MAN  E .SCol-damò-raSmcomp. 
Sorta  di  giuoco  fanciullesco,  che  ai  fa 
accordandosi  più  a porre  le  raaoi  a vi- 
cenda uua  «opra  l'altra,  posata  la  pri- 
ma «opra  un  piano  , e traendo  di  poi 
quella  di  tolto,  posta  sopra  (ulte  le  al- 
tre. battendo  torte  per  riscaldarsele. 

SCALDAMENTO.  Seal  da-min-lo.  Stn. 
Lo  «caldere;  Uiscaidameoto.  [Lai.  cale- 
fottio.) 

SCALDANTE.  Seal-dàn-te.  Peri,  di  Scal- 
dar*. Che  acalda. 

SCALDARE.  Scoi- dò -re.  Alt,  Indurre  il 
caldo  in  checchessia.  [Lai.  cale  faeere.  ] 
% — Per  meiaf.  Accender  l’animo,  Muo- 
vere, Eccitare  qualche  passione.  (Lat. 
accendere,  infiammare.]  — 8.  N.  ass.  e 

pass.  Parti  caldo 4.  E per  metef. 

nei  sign.  del  §.  2.  — 8.  K detto  dei - 
TEffervesceoza  d'ingegno. 

SCAL DATIVO. Seal  <to-ti*o.  Add.  m.  At- 
to a scaldare,  CalebUivo. 

SCALDATO.  &cal-dà-fo.Add.  m.  da  Scal- 
dare. Che  ha  preso  calore.  [Lat.  calefa- 
etitf.]  — 2.  E detta  dà  Chi  ha  la  testa 
riscaldata  dai  soverchio  vino  bevuto. 

SCAL  DATO  JO.  Sral-da-téjo.  Sm.  Stanza 
comune  ne’ conventi  e monasteri  dov’  è 
il  cammino  e dove  »<  va  per  iscal- 
darsi. 

SCALDATORE.  Scal-da-ló-re.  Verb.  m. 
di  Scaldare.  Che  scalda.  (Lat.  cale  fa  - 
ctor.] 

SCALDATRICE.  Scol-da-lri-ea.  Verb.  f. 
di  Scaldare. 

SCALDAVIVANDE.  «Scol-do-vi  cèn-da. 
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Sm.  comp.  iodecl.  Ar.  Me».  Vasetto  per 
k>  più  traforalo, destro  al  quale  ai  mette 
fuoco  per  leuer  calde  le  vitande  ne'piat- 
tclli;  e fessene  di  più  fogge,  [Lai.  focu 
!**.) 

SCALDEGGIARE.  Scal-drg-già-re.  Alt. 
Riscaldare,  Accalorar^,  Caldeggiare. 

8CALDEGGIAT0.  Seal- deg- già- lo.  Add. 
m.  da  Sca>deggiare. 

SCALEA.  Sea- U-a.  Sf.  Ordine  di  gradi 
avanti  a chiese  , o altro  edificio.  [ Lai. 
tcalarum  gradua  ) — 2.  Provefb.  Far 
le  acalee  di  S.  Ambrogio:  modo  tiorro- 
tioo  ebe  vale  Caratare  alcuno  e dirne 
male  , parlilo  che  si  è dalla  con  versa - 
tione  ; perché  aoticameate  nelle  scalee 
di  quella  chiesa  adunavano  a crocchio 
gli  sfaccendati , e partito  alcuno  della 
compagnia,  veniva  caratalo  da  quei  che 
rimanevano. 

SCALELLA.  Sca-lH-ln.  Sf.  Piccolo  lac- 
ciuolo da  preodcr  coloro  bi. 

SCALENO.  Sca -lè -no.  Add.  m.  V.  G. 
Geom.  Aggiunto  di  triaogo'o,  I lati  del 
quale  sono  disuguali  tra  loro.  [Lai.  sca- 
lami*.] — 2.  Ansi.  Aggiunti»  di  tre  mu- 
scoli. de'  quali  l'anteriore  piega  il  eolio 
in  avanti;  il  medio  lo  piega  pure  In  a- 
vanti  ras  meno  del  primo;  ed  il  poste- 
riore concorre  in  uoiooedd  medio  a far 
fare  al  collui  medesimi  movimenti  io 
avanti  o lateralmente.  Ebbero  tale  de- 
notnloaiione  dall’essere  inegualmente 
triangolari. 

SCALEO.  5ea-W-o.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Scala. 

SCALERÀ.  Sca-U-ra.  Sf.  V.  e di’  Scali- 
nata, Scalca.  I Dallo  spago,  cicalerà 
che  vale  il  medesimo.) 

SCALETTA.  Sca-htta.  Sf.  dim.  di  Scala. 
(Lat.  brevit  scala.]—  2.  Ar.  Mcs.  Quel 
pesio  di  un  orinolo  a ripelitiooe.  che 
ai  spigoe  col  pulsante  . o che  ai  lira 
rol  cordone.  — 3.  Specie  di  tanaglia 
di  cui  ai  servono  i magnani  per  dar 
la  forma  a1  vasi  nel  bollirli.— -4.  Sorta 
di  lima  stiacciata-  — 5.  Milit.  Piccola 
macchina  da  sollevar  pe»i . compoeta 
di  due  peni  di  legoo  parallelepipedi 
piantati  verticalmente  sopra  un  tavo- 
lone forati  da  tarli  buchi,  entro  i quali 
ai  adatta  a vario  allei»  una  grvasa 
chiavarda  di  ferro . la  quale  aerte  di 
punto  di  appoggio  ad  una  grossa  e 
funga  leva  sottoposta  al  peso  che  si 
vuole  aliare.  Vico  deus  anche  Gran 
leva. 

SCALFARETTO.  Scal-fà-fit  te.  Sm.  Sor- 
ta di  calia.  (Voce  prò  bah  i Intente  cor- 


rotta da  ealzarelto.) 

SCALFICCARB  Sealfic-cà-rt.  Att.  e o. 
•ss.  Staccare  a poco  a poco  qualche  par- 
ie di  checché  aia;  quasi  lo  stesso  che 
Scalfire.  [Frequentativo  di  scalfire.] 

SCALFIRE.  Seal  fl-re.  Alt.  e u.  •«.  Le- 
vare alquanto  di  pelle,  penetrando  leg- 
germente nel  vivo.  [Lai.  scoierà.  I evi- 
ter  incidere , scarificare.  Dal  celi,  brell. 
skilfa  graffiare.  Nella  stessa  lingua 
ccalfa  screpolarsi.  Io  ar.  gylf  cute  . e 
qatlf  scortecciare.]—  2.  Fu  detto  Scal- 
fir la  vita  per  Toglierla,  Decidere. 

SCALFÌ  ITO.  Seal-f't-to.  Sm.  V.  e di’ 
Scalfittura. 

SCALFITTO.  Add.  m.  da  Scalfire.  [ Lst. 
lenir r tetti*.)  — 2.  E per  raeUf. 

SCALFITTURA.  Scal-fit-iù-ra.  Sf.La  le- 
sione che  fa  lo  scalfire  , Incisione  leg- 
giera o superficiale , Scsrificaiiooe  al- 
la pelle. [Lai. levi*  incùto,  acari/icotio.) 


SCAMATILO.  Sca-Ii-d-fi-eo.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Diritto  di  porlo,  cioè  Tassa  che 
si  riscuoteva  presso  i Romani  da  coloro 
che  volevano  far  dimora  entro  il  porto, 
f La t . seafialiewav.  V.l'etim.  dì  Scala  , 

8 32.) 

SCALINA.5ea-n-na.Sr.  dim.  di  Scala. 
Piccola  scala. 

SCALINATA.  Sca-li-nà  la.  Sf.  Lo  stesso 
che  Scalea. 

SCALINO.  5ca-H-*u>-  Sm.  Grado  di  cui  è 
composta  una  scala  stabile  o di  pietra 
o di  Irgoo;  nelle  scale  mobili  è pure  a- 
dopersto  , al  pari  di  Grado  , Gradino  , 
Scaglione,  ma  direbbe*!  piuttosto  Piuo- 
lo,  e nelle  sontuose  o di  chiesa  Gradino. 
[Lat.  gradui.] 

SCALMANA.  5cal-mà-na.  Sf.  Med.  Lo 
stesso  cha  Scami»na. 

SCALMANA  RL.  Seal-manà-re.  Att.  e 
□ . pass.  Med.  Lo  stesso  che  Sce Mai- 
nare. 

SCALMANATO.  Scal-ma-nà-to.  Add.m. 
da  Scalmana». Med.  Lo  stesso  che  Scar- 
ma  nato. 

SCALMARE.  5cal  mà-ra.  N.  pass.  sioc. 
di  Scalmanare. 

SCALMATO.  ScaUmà-to.  Add.  in.  da 
Scalmare;  slnc.  di  Scalmanato.— 2.  Vo- 
ler. Morbo  scalmalo:  Lo  stesso  che  Seal- 
matura. 

SCALMATCRA.  5eal-ma4ù-ra.Sf.  Veter. 
Quel  flusso  che  da’  medici  è delio  Pas- 
sione celiaca,  ossia  Esercitone  di  mate- 
rie bianche,  quasi  chilo»;  dicesi  anche 
Morbo  acaimato. 

SCALMIERA.  5eal-miè-ra.  Sf.  Mario.  È 
uno  spazio  quadrato  che  si  lascia  sul 
capo  di  banda  di  certi  bastimenti , per 
collocarvi  il  remo  invece  della  scalmo  , 
cha  in  questo  caso  non  vi  è;  ma  per  Ciré 
lo  strseo  ufficio  vi  sooo  due  peni  di  le- 
gno piatti,  stabiliti  ad  angolo  retto  sul- 
la banda  del  bastimento  , che  baciano 
fra  luro  l'intervallo  necessario  nel  moto 
del  ramo,  il  col  maelco  è quadrato , e 
trovasi  perciò  sa  Ole  lente  mente  contenu- 
to dai  due  lati , senza  scalmo  e senza 
freoello. 

SCALMO.  5còl-mo.  Sm.  Mario.  Peno  di 
legno  che  serve  ad  allungarne  un  altro. 
— 2.  Caviglia  che  acne  per  legare  il 
remo.  — 3.  Legno  forato  nel  quale  pas- 
sa il  remo  , cd  io  tal  maniera  sta  con 
sicurezza.  — 4.  Tool.  Nome  che  I pe- 
scatori danno  ad  un  pesce  di  mare  si- 
mile al  luccio,  ma  con  una  bocca  più 
appuntata.  [Lat.  rtoor  ephylaena  ] 

SCALO.  Scà-la.  Sro.  Mario-  Terreno  pre- 
rato in  pendio  dolce , per  servire  di 
se  nel  luogo  della  costruzione  delle 

- navi.  (Da  calare:  ed  è dunque  no  luogo 
opportuno  a far  calare  le  navi  nell'a- 
cqua-)—2.  Nave  nello  scalo  o scavo 
B tnteode quell#  che  non  è ancora  messa 
la  mare,  ed  è tuttavia  nel  luogo  dova  è 
stata  costruita. — 3.  Ar.  Mes.  Scalo  di- 
tesi luche  di  più  travi  disposte  in  guisa 
da  potervi  far  voltolar  aopra  le  botti  che 
si  sbarcano.  — 4.  T.  de'  funajuoli.  Le 
stesso  che  Andana. 

SCALOGNO.  Sca-ló  gno.  Sta.  Boi.  Pianta 
che  ha  la  radice  composta  di  molti  Dic- 
celi bulbi  a pacchetti  ; lo  scapo  nudo  , 
sottile,  volo;  le  foglie  IrsJnfformi,  vote; 
t fiori  porporini,  in  ombrila  serrata  , 
globosa;  gli  stami  con  tra  punte,  lunghi 
quanto  i petali.  Fiorisce  nel  Luglio,  ed 
è originaria  della  Palestina.  Questo  a- 
grume  è simile  alla  cipolla,  ma  di  pic- 


elo) capo  e nasce  a cespi  lo  Àsealona  , 
donde  trasse  il  nome. (Lat.  allium  axea- 
torùcum  Lin.)  — 2.  Agr.  Add.  e sm. 
Sorta  di  fico. 

SCALONA.  Sra-W-na.  Sf.  accr.  di  Sala. 
Scala  grande. 

SCALONE.  Sea-ld-na.  Sm.  accr.  di  Sala; 
e ditesi  propriamente  di  una  Sala  lar- 
ga nella  sua  estremità  e stretta  nella 
cimo,  con  un  rampante  movibile  al  di 
dietro  che  le  sene  di  appoggio;  più  prò- 
priameoie  Sala  doppia.  — 2.  Antica- 
mente usato  come  ainc.  di  Scaglione. 
(Lat.  gracha.] 

SCÀLOPO.  Scà-lo-po.  Sin.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mammiferi  dell'ordine  de'ar- 
Divori  insettnori,  stabilito  da  Cuvier,  i 
quali  vennero  confasi  colle  talpe.  Sono 
gli  scalopi  aaimaleitl  dell'America  Set- 
tentrionale in  apparente  privi  di  occhi, 
e divisi  io  due  aperte:  cioè,  la  -Scaiops 
Canademìi,  eh' è la  Talpa  virgiliana 
ntyradi  Scbe,  o Sorexoquoticui  di  Lin- 
neo, e la  Scalopt  pcmilvaniea  di  Har- 
lan.  (Lat.  «calopur.  Da  scalopt  talpa.) 

SCALPELLARE.  Scal  ptl-là-re.  Att.  Lo 
stesso  che  Srarpellarc. 

SCÀLPELLETTO.  Scal-pellit-io.  Sai. 
dim.  di  Scalpello.  Lo  stesso  che  Scer- 
pellone. 

SCALPELLINO.  5eal-p«l-n»*o.  Add.  o- 
sato  in  forza  di  sm.  Lo  stesso  che  Scal- 
pellino. 

SCALPELLIFORME.  Seal  ■ pel-li- ftr-me. 
Add.  coro.  comp.  Bot.  Dicesi  da  trillo- 
gamisti  Seal  pel  liforme  o A lancetta  la 
Foglia  o qualunque  altra  parte  della 
pianta  che  in  qualche  maniera  si  rasso- 
migli ad  una  lancetta  da  chirurgo. 

SCALPELLO.  Seal  pil  lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Sarpello.  [Dai  lat.  tcaJptre  taglia- 
re. incidere,  scolpire-  lo  gr.  icaplo  sca- 
vare. Altri  da  i cui  pere  scolpire.) 

SCALPICCI  AMENTO.  5»«{  - pie  c io-nubi  - 
to.  Sm.  Lo  salpicela»,  Calpcstameo- 
lo.  [Lat.  pedum  tirepllue , conculca- 
no.] 

SCALPICCI  ANTE  Scal-pic-ciàn-te.  Pirt. 
diScalpicciere.  Che  scalpiccia. 

SCALPICCIARE.  5w>l-ptc-cid  re.  Att.  e 
o.  pass.  Calpestare,  ma  con  (stropiccio 
di  piedi  iofragnendo.  iDal  celi,  irlaod. 
tcealp,  io  gali-  igeali  rompere,  e da  co* 
che  io  ambi  i dialetti  vai  piede:  Speziar 
co*  piedi.  Altri  da  caireu*  scarpa  ] — 2. 
Calpestare  semplicemente.  [Lat.  concul- 
care.) 

SCALPICCIATO.  Scal-pie-ciò-lo.  Add.  m. 
da  Scalpicciare.  — 2.  Agr.  Si  dice  del- 
l’albero maltrattato  dal  dente  delle  be- 
stie. 

SCALPICCIO.  Scal-pic-cl-o.  Sm.  Stroplc- 
ciaroeDto  di  piedi  in  andando;  o piutto- 
sto Lo  strepito  o remore  che  da  tale 
stroppicciamento  proviene.  (Lat.  pedum 
ttrepUvt.] 

SCALFIRE.  Scal-pi-re.  Alt.  e o.  ass.  V.  e 
di’  Scolpir». 

SCALPISI  RARE.  5cal-j>t-atrè-re.  ÀU.V. 
A.  V.  e di’  Calp«*fare. 

SCALPITAMENT0.5cat  pvto  mén-to.Sm. 
Lo  scalpitare.  [Lat.  conculcatiti. ] 

SCALPITANTE.  5cai-pv-fàn-ta.  Pari,  di 
Scalpitare.  Che  salpila. 

SCALPITARE.  Scal  pi  tà-rc.  Att.  Pestare 
• Calar  co’ piedi  hi  endaodtf.  [Lai.  con- 
culcare, colcare.  Dii  lat.  car  superfluo, 
e da  calcare  pcdibui  calare  co'  piedi.) 
— 2.  Fig.  Avere  a vile,  Spregiare.— 3. 
Ed  io  forza  di  nome. 
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SCALPITATO.  Acni  jri-tò-(o.  Àdd.  m.da 
Scalpitare.  Pestai*,  Calcalo.  [Lai.  eal- 
cntui.  coneulcatw.1  — 2.  Delio  di  Via, 
Clic  Frequentala  , Battuta.  — 3.  E fig. 
Aver  a vile,  Spregiare. 

SCALPITIO-  Acal-pi-li-o.  Sm.  Lo  stesso 
che  Sratpitameoto. 

SCALPORE.  Aeal-pù-r*.  Sm.  Rammari- 
chio , Risentimento  grande  che  si  fa 
d'alcuna  cosa;  Stirpi!»,  Contesa.  Onde 
Fare  scalpore,  Fare  scalpori,  vate  Sire*. 
I>iiare.  Contendere  aliando  la  vocr.fLat. 
questui,  rumor.  Dal  teli.  gali,  tgcil  di- 
sastro, e fruire  lamento,  clamore.  In  led. 
schatl  suono  | 

SCAIPRO.  Scal-pro.  Sm.  V.  L.  Lo  «tesso 
che  Scarpello.  'Lat.  icafprum.] 

SCALTERIMENTO.  .Swl  ra-ri-nufr»  to.Sm. 
V.  A.  V.  e di'  Scaltri mento. 

SCALTER1RE.  .Scol-le-rt-ra.  All.  e n.ass. 
A',  e di’  Scaltrire. 

SCALTER1TAMEMTE. Scal-te  ri  fa  mén- 
te. Avv.  V.  A.  V.  e di'  5cal/riio- 
mente. 

SCALTJJRITO.  5eofr(eeHo.  Add.  m.  da 
S<  allei  ire  , adoperato  anche  in  fona  di 
t-m.  parlando  di  persona.  V.  A.  V.  e di' 
Scaltrito.  — 2.  Pratico  , Dolio , Inten- 
dente. — 3.  Limato  , Direnalo  e si- 
mili. 

SCALTRAMENTE.  AeaMra-mdn-t*.  Avr. 
In  modo  scaltro. 

SCALTREZZA.  .Scal  tri* -sa.  Sf.  ast.  HI 
Scaltro.  Acconcila,  SagacHA.  [Lat.  «a- 
gacitat,  astutia.] 

SCaLTRIMENTO.  Sral-Jri-mèn-fo.  Sm. 
ast.  di  Scaltriio.  Lo  scaltrire;  e nel  liu- 
gatggio  militare  Artilicio  immaginato 
con  «ottiglicm  per  ingannare  il  nemi- 
ro.  [La*,  callidità*.  fagocita»,  periria.] 
—2.  Onde  posto  a»  v erb.  A scaltri  mento, 
sale  Astutamente,  n «'tritamente.  — 3. 
Nel  cium,  del  più  , Artefici!  , Ingegni  , 
I.e  materie  ingomma  delio  scaltrimento 
militare. 

SCALTRIRE.  Aeol-lrì-re.  All.  Di  rorzn  e 
inesperto,  fare  altrui  astuto  e sagace,  o 
Tener  avvertilo  seroptieemenie.  [Lat. 
callidum  ridderà. ] — 2.  Lasciar  la  pol- 
troneria. Spoltrirai.  — 3.  N.  ass.  Dive- 
nire scaltro. 

SCALTRISSIMO.  Seal  irì*-*i-mo.  Add.m. 
superi,  di  Scaltro.  [Lat.  catlidierimu» , 
perin'tiimut.;— 2.  E nel  signif.  di  Scal- 
trito, g.  4. 

SCALTRITAMENTE.  Scal-trita-mén-te. 
Avv. Con  iscalirimcnto  e accorlczia.(Lat. 
callide.] 

SCALTRIT1SSIMO.  SeaUri-fa-iùmo. 
Add.  m.  superi,  di  Scaltrito.  [Lat.  tal- 
(idiajimus,  tagacitsimu».) 

SCALTRITO.  AtaHri-fo?  Add.  m.  da 
Scaltrire.  Rene  istruito  , Fatto  astuto , 
sagace,  avveduto.  [ Lat  eallidu» , »a- 
gax,  cautuf,  cxercitatu*,  teient)  — 2. 
E eco  qualche  accompagnamento  , an- 
che non  riferendo  a persona.  — 3-  Pra- 
tico, D ito  , Intendente.  —4.  Dicesi 
Scaltrito  di  alcuna  arte,  e vale  Perito  io 
quella.  — 3.  Oudc  Scaltrito  di  guerra 
per  Agguerrito — 6.  Ed  io  forra  di  sm. 
parlando  di  persona. 

SCALTRO.  Scal  tro.  Add.m.  detto  di  per- 
sona c vale  Astuto,  Sagaci*  Avveduto. 
[Lat.caUùiu*.  tngax,  prudera,  caulut. 
Dal  led.  tchalfccit  astuzia,  lo  pers.quel- 
!as‘  astuto.  Altri  dall'ant.  verbo  caute - 
rire  per  render  cauto.]  — Onde  Fare  lo 
scaltro  , vale  Presumere  io  astnzia.  — 
3.  E detto  pure  di  cosa. 


SCALLCCIA.  Sea-lùc-cio.  Sf.  Ar.  Uh. 
Arnese  formato  di  pertiche  congegnate 
Insieme,  su  di  cui  st  distende  l' ordito , 
per  farlo  asciugare  dopo  ch'è  imbozzi- 
mato. 

SCALVARE.  Acal-t>ò-re.  Alt.  Quasi  ren- 
der calvo  : e detto  di  alberi , Svettare. 
[Da  calne, quasi  render  calvo,  recidendo 
la  parte  ioutile  de'  rami  come  rei'idooai 
i capelli.  Io  brirtt.  kalvtin  tagliare  il  le- 
gname, fare  il  mestiere  di  legnaiuolo.  ] 

SCALZACANE.  Araf-xa-eà  «a.  Add.e  sin. 
comp.  Forno  vile,  Mascalrone.  Lo  atesvo 
che  Scalzagalto. 

SCALZACANI.  Aeaf-sa-cà-ati.  Add . e sin. 
comp.  indecl.  Lo  stesso  che  Scalracane. 
Scaliagatto. 

SC  A LZ  AG  ATTI.  Seal-ta-gaMi.  Add.  e 
am.  comp,  indecl.  Lo  «tesso  che  Scatta- 
rlo. 

SCALZÀGATTO.  ScaLia-gòt-to.  Add.  e 
sin.  comp.  V.  Bassa-  Uomo  vile.  ( Lat. 
ver  biro,  mattigiu.  ] 

SCALZAMENTO.  lo.  Sm.  Lo 

scalzare.  — 2.  Il  cavare  altrui  di  bocca 
alcuna  cosa.—  3.  Chir.  Operazione  col- 
la quale  si  spacca  la  gengiva  dal  dente 
che  ai  vuole  strappare.  [ Lai.  denftum 
leaiptura.  ] 

SCALZANTE.  Ae«l-aàii-t*.  Pari,  di  Seal 
tare.  Che  scalta. 

SCALZARE,  fral-zà-re.  Alt.  Trarre  i 
tal  rari  di  gamba  o di  piede-  f Lat.  di- 
tcalrenre,  calete • d*frob*r«.‘ — 2.  On 
de  io  modo  proverò.  Non  eavere  atto  a 
scalzare  chicclie-sia  , vale  Essergli  di 
grtn  long*  Inferiore.  — 3.  Levar  la 
terra  intorno  alle  barbe  degli  alberi  e 
delle  piante;  contrario  di  Rincalzare. 
(Lai.  oblaqueare.  ] — 4.  Onde  fig.  Di- 
cesi Scalzare  alcuno  e vale  Sottrarre  e 
Guarirli  di  bocca  alcuoa  coso.  [ Lit. 
rem  sermocinando  erpiteari.)—  3.  Per 
simil.  Levar  d'attorno  materia  od  ogni 
altra  qunlunque  cosa.  — 0.  \.  a ss  e 
pes«.  Nudarsi  i piedi  de’ calzari.  — 7. 
E fig.  Abbracciare  la  vita  religiosa  , 
cioè  monastica  , detto  di  quelle  reli- 
gioni ove  si  va  senza  calieri.  — 8.  Mi- 
lit.  Levar  con  zappa  e pala  la  terra  dai 
piedi  delle  mura  per  farle  rovinare  ; o- 
perazione  militare  molto  io  uso  prima 
dell'  invenzione  delle  mine. 

SCALZATO.  Scalzò  to  Add.  m.  da  Scal- 
zare. Senza  calzari.  [Lat.  rfiiraievatv*.} 
— 2 Detto  di  Piante , opposto  di  Rin- 
calzalo, nel  slgn.  di  Scalzare,  $ 3. 

SCALZATO*).  Scal-ta-tó-jo.  Sta.  Chir, 
Strumento  chirurgico  da  scalzare  i den- 
ti. R una  lamina  spessa  di  acciajo,  cur- 
va, e che  al  margine  concavo  appraten- 
ti! un  tagliente  non  molto  filalo.  ( Lat, 
denti»  tealpium.) 

SCALZATORE.  Scat-sa-tó-r».  Verb.  m. 
di  Scalzare.  Che  «calz«.  — 2.  lo  furia 
di  sm.  per  metaf.  difesi  di  Chi  scalza  o 
scava  scaltritamente  gli  altrui  segreti- 

SCALZATURA.  Acal-sa-fu  ra.  Sf.  Lu scal- 
fire. — 2.  Buco  o Luogo  scalzato. 

SCALZO.  Aedi  *o.  Add.  sorbe  usalo  iu 
forza  di  sai.  parlando  di  persona.  Senza 
calzari  ; Scalzato.  I Lat.  ditcalctatvt. 
Da  scalzare.  ] — 2-  Per  simil.  Nudo  . 
Disarmalo.  — 3.  Secco , Magro  , anche 
detto  di  Mano.  — 4.  Per  metaf.  si  dire 
di  Persona  abbietta  o povera  in  caunn. 
— B.  Dice**  Andare  scalzo  e vale  An- 
dare co'piedi  nodi.—  6.  Dicesi  in  modo 
basso  : O vacci  scalzo  ? ed  è maniera  che 
li  osa  per  denotare,  doversi  in  quella 
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tal  cosa  procedere  accuratamente,  come 
quegli  che  camminando  scalzo,  per  non 
guastarsi,  pungersi  o fri  irsi  i piedi,  os- 
ami attentamente  dove  gli  pone. (Lat. 
pipar,  ■bubae.)—  7.  Difesi  Mandare  al- 
cuno scalzo  • letto,  ed  è frase  familiare 
con  cui  ai  risponde  a' fanciulli  per  dar 
loro  ad  intendere  che  si  voglia  gaatiga- 
re  alcuno  del  quale  casi  dicano  di  aver 
•voto  ragion  di  doler**.  — 8.  Eccl.  In 
forza  di  ara.  pi.  Monaci  Francescani  o 
altri  che  vano*»  scalai. 

•SCAMATARE.  Ara- ma -là  re.  Alt.  Ar. 
Mes.  Percuotere  a Battere  con  carnaio 
lana  o panni . per  trarne  la  polvere. 
(Lat.  redimii*  curare.]— 2.  E fig.  Cor- 
reggere, Emendare.  (In  ar.  «eiaraufa  l- 
nomioia  tificeli;  icemit  conviriutn.]— 
. N.  asa.  nel  primo  sign.  — 4.  Ed  in 
forza  di  nome. 

SCAMATATO.  Sca-ma-tà-to.  Add.  ro.  da 
Scamatare.  (Lat.  virgul<t  crcustut.] 

SCAMATINO.  VH-mn-lfi».  Add.  e am. 
Ar.  Me».  Quegli  che  scamata  la  lana  o 
i panai,  per  trame  la  polvere. 

SCAMATO.  Scamà-to.  Sm.V.A.  Bacchet- 
ta , Verga  ; anche  ant.  Canuto.  ( Dal 
torco  qamei  verga  , aferra,  aggi  nota  la 
S iniziale  superflua,  la  ar.  «anima  fu- 
si- permasi  t.] 

SCAMBIAMENTO.  Aeam-frio-mèn-to.'S  m. 
Lo  scambiare.  ( Lai.  vici»  , concertiti  , 
mulatto.) 

SCAMUIAME.  Scam  biàn-te.  Pari,  di 
Scambiare.  Che  scambia. 

SCAMBIARE.  Acam-frta-re.  All.  Dare  o 
Pigliare  una  cosa  in  cambio  d'un'a  lira. 
(Lai  permutare,  tmmuiara  , unum  prò 
altero  attumcre  , vel  dare.  In  proieoi. 
cambiar.)  — 2,  E detto  di  persona.  — 
3.  Tramutare,  — 4.  Cangiare,  C**over- 
tire  , Trasformare.  — 8.  Dicevi  Scam- 
biare alcuno  e vale  Entrare  in  luogo 
ano,  Sur  cedergli.  [ Lat.  ««cordare  ali- 
cui,  aliquem  in  officio  exeipere.]  — 6. 
Dicesi  scambiare  I dadi . Scambiare  le 
carte  in  mano , e proverb.  valgooo  Ri- 
dire io  altro  modo  quel  che  si  era  detto 
altra  volta  ; e far  comparire  una  eiisa 
diversa  da  quella  di' è.—  7.  Scambiare 
* dadi  o Scambiare  i termini  valgono 
anche  P.gliar  le  cose  a ritroso.  — 8. 
Diretti  Lo  scambiare  usato  sostantiva- 
mente  e vale  11  fare  il  cambio  de'  pri- 
gionieri. 

SCAMBIATO.  Aram  biàto.  Add.  m.  da 
Scambiare.  Dato  in  cambio  , Tramuta- 
to. [Lat.  eommuta/uf,  permutata». 

SCAMBIETTARE.  Aram -è  iet  -ta  re.  Alt. 
Scambiare  frequentemente,  Spesso  mu- 
tare. — 2.  Alt.  e a.  a 59.  F*re  scam- 
bietti. [ Lai.  aaltftare.] 

SCAMBIETTO.  £ram-*ie(-ro.  Sm.  Spessa 
mutazione.  [Lat.  frequen»  murario.]  — 
2.  Salto  che  si  fs  in  ballaodu  e Salto 
assolutamente.  [Lat.  «aliti*.} 

SCAMBIEVOLE.  Acam  frìe-wl*.  Add. 
coro.  Vicendevole,  Reciproco.  [Lai.  mu 
tuut.) 

SCAMBIEVOLEZZA.  Seam  bia-v^lis-ta. 
Sf.  ast.  di  Scambievole.  Il  fare  più  cose 
alternandone  una  alla  velia;  o Fare  una 
ste?»a  cosa  in  più  persone  a vicenda. 
(Lai.  vici**  il  fido.) 

SC  AMBfEVOLMENTB.Aeam-èia-rol-mè  is- 
te. Avv.  Con  (scambievolezza.  ( Lai. 
mutuo,  r id trina.] 

SCAMBIO.  Scàm-bi  o.  Sin.  Lo  scambiare. 
(Lat.  permutarlo,  murario.}  — 2.  Onde 
Dire  lo  scambio  , vale  Ricambiare.  — 


Digit 


ICA 


8C  A 


SC  A 


3.  Io  isearoblo,  In  quello  scambio,  po- 
ol! awerhialra,,  ebe  anche  si  dire  asso- 
lutamente Scambio,  valgono  lo  stesso 
che  lo  vece.  [Lai.  pro.J  — 4.  Oode  Co- 
gliere o Pigliare  io  iscambio  , vale  Pi- 
gliare una  persona  o uoa  cosa  per  un 
altra.  [Lai.  aberrare.]  — 5.  Li  Persona 
o la  Osa  presa  o messa  in  iscambio. — 
6.  Milii.  Cambiamento  d'  uoa  persona 
con  un'altra  nel  servizio  della  milizia. 
— 7.  Cambiamento  de'  prigioni  d'  uno 
Slato  roti  quelli  del  nemico,  regolalo  da 
convenirmi  reciproche. — 8.  La  perso- 
na slessa  messa  in  iscambin,  secondo  il 
sign.dei  $ 5.  Onde  Dare  scambio,  Darsi 
lo  scambio  , tale  Cambiare  , Sostituir 
una  persona  ad  on'altra  in  ogni  batate 
o uffizio  militare  ; Dar  la  muta  alle 
guardie,  alla  guarnigione  ec. 

SCAMBIO.  Usato  avverb.  in  luogo  di  In 
(«cambio. 

SCAMK.  Scà-me.  Soi.  V.  A.  Stoppia.  [Dal 
fr.  ctoume  che  vale  II  medesimo;  e 
chaume  dal  lat.  calumili  , in  gr.  cala 
mot  fusto  delle  biade.] 

SCAMF.RARB.  5ca-me-rò-re.  Al»,  e a. 
pass.  Levar  dalia  camera,  cioè  dall'era- 
rio pubblico.  (Lat.  oororio  au forre.) 

SCAMBRATO.  Sea-mo-rà-to.  Add.  m.  da 
Scsmerare. 

SO  A MERITA.  5ea-me-rl-|a.  Sf.  Osella 
parte  della  schiena  del  porco,  che  è più 
vicina  alia  coscia.  [ Dal  gr.  echedon 
presso,  e menu  coscia.  Nella  stessa  lin- 
gua irriti  è la  coscia  del  porco  eoo  la 
polpa  che  va  dal  basso  ventre  alla 
schiena.  ) 

SCAMICIANE.  Sea-mi-eiA-re.  Att.  Levar 
la  cimici  i di  dosso  ad  aitooo.  E n.  pass. 
Spogliarsi  di  camicia , o in  camicia  o 
Porsi  <0  camicia. 

SCAMICIATO.  Sca-mi-dà-to.  Add.  ni.  da 
Scamiciare.  Spogliato  di  camicia  , o iu 
camicia. 

SCAMMA.  Scemi -ma.  Arche.  Spazio  nel  - 
J'srrua  o nello  stadio  , chiuso  da  una 
fossa  o da  uoa  linea,  altre  la  quale  oon 
era  permesso  ai  contendenti  di  passare. 
Alenai  dauoo  questo  nome  al'a  foasa 
stessa  che  cirroscritea  lo  spazio.  [Lat. 
irontoia.  li  gr.  icoiwma  fossa  o spazio 
rinchiuso  dalla  fot**,  vico  da  icapto  io 
scavo.  | 

SCAMMONEA.  Scam-mo-nb-a.  Sf.  Boi. 
Lo  stesso  che  S'-amonea. 

SCAMMONIO.  5eam-mò-ni-o.  Sm.  V.  0. 
Boi.  Nome  dato  da'Greda  quella  pian- 
ta che  i botanici  appellano  Scamo- 
nea. 

SCAJMOJARK.  Sca-mo-jà-rt.  Reul.  ass. 
V.  A.  Fuggir  via  con  prestezza.  ( Lat. 
aoivm  vertere.  Dall'or . tciamwùa  si  af- 
frettò. la  edl.  gali,  seachain  evitare  , 
Sfuagirr.  ] 

SCAMONEA.  Sca  ntoni  a.  Sf.Bot.  Pian- 
ta erbacea  perenne  che  ha  la  radtee  car- 
nosa ; gli  steli  volubili,  pelosi;  le  foglie 
alterne,  sagittale,  troncate;  sopra  i pe- 
troli cilindrici  , sottili  , i Bori  grandi . 
porporini, due  o tre  per  peduncolo.  Fio- 
risce nell'esule,  ed  è indigena  della  Si- 
ria. Grecamente 5e«n»monio.  [Lst-iram 
swttfast Syrtawim  eiAniiochenum.  con- 
witwlm  feamatonte  Li»,  la  ar.  toq- 
muntj'a.}  — 3.  Terep.  Sacco  concreto  , 
■unni  ita  iti!  che  si  estrae  dalla  ra- 
dice della  detta  pianta,  e serva  a pur- 
gar gagliardamente  la  bile  e le  sierosi- . 
là  per  d abbasso. 

SCAMONEATO.  Sc<**iu>-ne-à-(o.  Add.  m.  J 


Terap.  Aggiunto  di  qua'  medicamenti 
dove  entra  la  scamonea. 

SCAMOSCIARE.  Sca-mo-iclà-re.  Att.  Ar. 
Mes.  Dar  la  conria  al  camoscio. 

SCAMOSCIATO.  .Sea-mo-seiA-Cdt Add . m. 
Ar.  Mes.  da  Srsmoseiare. 

SCaMOSCIATORE.  Sea-mo-scia-tó~re. 
Add.  e sai.  Ar.  Mes.  Conciatore  di  pelli 
in  olio. 

SCAMPA.  Scàtn-pa.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Scampo. 

SCAMPAFORCA.  Scam-va-fór-ca.  Add.  e 
sm.  eomp.  Atanzo  di  forra  , Furfanto- 
ne.  Scopreste.  [Lat.  farei  for.  dierectuM.] 

SCAMPAMENTO.  5cam-pa-mdn-(o.  Sm. 
Lo  scampare.  [Lai.  effugium,  loluz.) 

SCAMPANARE.  Scam  po-nd-re.  N.  a*s. 
Fate  un  gran  sonar  di  rampane.  — 2. 
Nell'uso  ditesi  anche  II  sonare  di  diver- 
si strumenti  che  si  fa  in  occasione  di 
alcun  vecchio  o vecchia  che  passi  a se- 
conde nozze. 

SCAMPANATA.5cam-pa-nA-ta.Sf.  L'et- 
to dello  scampanare  ; Scampanio.  — 2. 
Pubblicazione  fatu  • voce  scoia  alcun 
riguardo. 

SCAMPANELLARE.  Seam-pa-noWà-re. 
Att.  e n.  ss*.  Suonare  II  campanello. 

SCAMPANIO.  Scam-pa-nVa.  Sna.  11  ru- 
mori* che  nasce  dallo  scampanare. 

SCA  MPANTE. 5ram-p-m-te.  Pari,  di  Scam- 
pare. Che  scampa  , Che  si  libera.  [Lat. 
evadine,  effugìene.] 

SCAMPARE.  Scam-pà-ro.  Att.  Difendere, 
Salvare  e Liberar  dal  pericolo.  [Lai.  li- 
berare. fervore,  de  fendere,  tutori.  Scam- 
pare da  campo  , quasi  uscir  salvo  dal 
campo  di  battaglia.  In  ingl.  «camper.] 
— 2.  E coll' ablativo.  —9.  Rimuovere  , 
Risparmiare.  [Lai.  par  cere,  auferre.) — 
4.  Nell'uso  dicesi  Scamparla  e vale  Sal- 
varsi, Liberarsi  dalia  morte.  — 5.  Evi- 
tare. Scansare.-— 0.  N.  a»*.  Liberarsi  da 
pericolo.  Salvarsi.  [Lat.  erodere,  effuse- 
re.] — 7.  Uscir  di  mano.  Scappare.  — 8. 
Pmverb.Chi  scampa  di  un  punto,  scam- 
pa di  cento  o simili. ▼.  P«nfo$.84.— 9. 
Kd  in  forza  di  nome , invece  di  Scampo. 

SCAMPAT1CC10.  Scompa-fic-cio.  Add. 
m.  Convalescente,  Fresco  di  malattie. 

SCAMPATO.  Scam-pà-to.  Add.  m.  da 
Scampare.  Liberato,  Salvato. — 2 Evi- 
tato , Scansato — 3.  Ed  In  forza  di  am. 
parlando  di  persona. 

SCAMPATORE.  Scam-pa-tó-rt.  Verb.  m. 
d!  Scampare.  Che  scampa. 

SCAMPATILE.  Seam-pa-tri*c«.  Verb.  f. 
di  Scampare. 

SCAM  1*0.  Scàm-po.  Sto.  Saluta,  Salvezza 
da  pericolo  Incorso  o che  minacciava. 
[Lai.  aalua,  e^uquan.]— 2.  Sotterfugio. 

SC  A MPOLETTo.5<**m-po-fd<-m.Sm . dim. 
di  Scampolo.(Lat.frii*tuIuint  reliquia*. I 
— 2.  Per  raetaf.  Pochette. 

SCAM POUNO.  Seam-po-lì-n*.  Sm.  dim. 
di  Scampolo.  Lo  stesso  cha  Scomputato. 

SCAMPOLO.  Scdm-po-lo.  Sm.  Avanzo  , 
Rimasuglio.  (Ut.  reliquia».  Dall'  iugl. 
zompi  mostra:  e qui  vnol  dir  nostra  del 
tutto,  di  cui  ai  è venduta  una  parte.  Al- 
tri  forse  dal  lat.  ecevnplum  che  sta  pure 
per  mostra. In  pers.rhór  para  reliqolae.) 
— 2.  Pezzo  di  panno  che  rimane  l’ultimo 
della  pezza. — 3.  Oode  Mantello  di  cauto 
scampoli  vale  Mastello  tutto  rappezzato. 

SCAMCFPATO.  Sca-muf-fAAo.  Add.  ro. 
Lo  stesso  che  Cmnoffatu. 

SCAM  UZZOLO.  Scamùs-so~Ìa.  Sm.  f. 
nassa.  Minima  parte  di  checchessia  , ' 
I quasi  Minuzzolo.  [Lat.  frusto»*.]  — 2.  | 
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Dice*!  Mettere  insieme  a scamuzzolo  e 
vale  Metter  insieme  a forza  di  rispar- 
mio, a piccola  porzioni. 

SCANA.  .Srà-na.  V.  A.  V.  e di'  Zanna  o 
S trina.  [Dall'cbr.  seen  deole.]— 2. Tu  Ila 
la  mascella  , nel  qual  senso  sembra  al- 
rOttouelli  che  abbialo  pur  adoperato 
Dante- 

SCANALARE.  5ca-na-Iò-re.  Att.  Incavare 
legno,  o pietra,  o siimi  cosa,  per  ridurla 
a guisa  di  piccolo  canale-  Lo  stesso  che 
Accanalarc.  [Lat.  striare.) 

SCANALATO.  Sca-na-là-to . Add.  m.  da 
Scanalare.  Lo  «tesso  ebe  Semellaio,  Ac- 
caoalato.  [Lai.  striato!.] — 2.  Bot.  Dicesi 
Picciuolo  scanalato,  Quello  che  trovasi 
longitudinalmente  scavalo  da  un  solco 
nrofoodo.  Dieeai  Foglia  scanalata  o In- 
fossata, Quella  che  in  tutta  h sua  lun- 
ghezza ó incavala  da  uo  solco  profondo 
a musa  di  doccia. 

SCANALATURA.  Sca-na-la-tù-ra.  Sf. 
L'HTetto  delie  scanalare  ; Incavo  fitto  di 
legno  , pietra  o aitnil  cosa  a guisa  di 
picroi  canale.— 2. Archi.  Cavità  perpen- 
dicolare tagliata  ori  fustodi'lla  colonna; 
altrimenti  Stria.— 3. Anat.  Cavità  oblun- 
ga, più  o mcuo  profonda  che  si  osserva 
alla  superficie  dalle  ossa;  o Quell*  inca- 
vo meato  profondo  che  rinvieosi  alla  su- 
perficie di  un  osso , e nel  quale  può 
ricorrere  un  lendine. — I.  Dot.  Solchi  o 
Rughe  nei  gambi  o fusti  di  certe  pian- 
te. 

SCANCELLA  MENTO.  5«m-«Ma-mà».fo. 
Sm.  Lo  scancellare  e L'effetto  di  tele 
azione;  Commento,  Abolimenlo.  Lo 
«tesso  che  Cecie*)  lamento.  Cancellazione. 
(Lai.  tUletio,  ubiiteralio.] 

SCANCELLANTE.  Scoa-eel-lòn^te.  Pari, 
di  Scancellale.  Che  scancella. 

SCANCELLARE.  Sean-eel-tó-rf.  All  .Cas- 
sa re  le  scrittura  fregandola.  Lo  Messo 
che  Cancellare-  [Lai.  dolere,  obliterare.] 
—2.  E fig.— 3.  Far  dimen Ucare,  Man- 
dar in  obblio. 

SCANCELLATICCIO.  .Sdm-cel-la-tic-cio. 
Add.  m.  Che  ai  può  scancellare  , Che 
redimentesi  scancella,  o Che  è alquanto 
scancellalo. 

SCANCELLATO.  Soan-cel-là-to.  Add.  m. 
da  Scancella  re.  Lo  strabo  che  Cancellato- 
[Lat.  deletus.  obliteratiti. ] 

SCANCELLATURA.  Scan-cel-la-tù-ra.Sr. 
Il  seguo  che  apparisce  sulle  cose  can- 
cellate. 

SCANCELLAZIONE.  Scan-cel-Ux-zió-ne . 
Sf.  Lo  stesso  die  CaaceiJazione. 

SCANCELLO.  Sean-eil-  lo.  Sin.  Specie  di 
armadio  proprio  a eoa  tenera  scritta - 

SC  ANCE  RIA.  .Scan-e»  ria.  H.  V.  A.  Si 
dire  ad  alcuni  palchetti  d'asse , che  per 
lo  più  ai  tengono  nelle  cucine.  [V.; Scon- 
cia e Stanzia.  In  iogl.  ekingle  che  ai 
pronunzia  «eiapl  assicella.] 

SGANCIA.  5con-ci-a.  SL  Lo  stesso  che 
Scansia. 

SGANCIO.  5c«*-ei-o.  Sm.  Noo  di  ritto.] Dal 
led.  eehankoln  dondolare,  cioè  non  an- 
dar dritto,  ma  pendere  or  da  questo,  or 
da  quel  lato.  Altri  forse  da  oekrmg  ob- 
bliquo,  Inserita  la  n,  ovvero  da  «ràion- 

ri  auortigfitrai . ovvero  dal  gr.  acato 
zoppico.  Anche  io  gr.  oeeot  mancino, 
teamboi  qui  obliquai  in  litns  procedit.j 
— 2.  A sconci.*,  Per  beando,  posti  av- 
verb. A traverso. 

1 SCANDAGLI.  Sean-dà-qlL  Sin.  pi.  Mario. 
I Sono  le  profondità  osmi  rata  noi  mare  , 


nc  a 

Dotate  Delle  carte  marine,  e d'ordinario 
espresse  per  braccia  o pass*. 

SCANDAGLIARE.  Sean-da-$Nò-ra.  All. 
Mario.  Propriamente  Gettar  lo  scanda- 
glio, Misurarr  rollo  scandaglio  l’allena 
del  marr. — 2.  Dicesi  Scandagliare  la 
tromba  e vale  Vedere  nella  (romba  quan- 
ti pirdi  od  once  d'acqua  ai  trovino  in 
una  nave.—  3.  Per  me  taf.  Calcolare  esal- 
tamenti’, Esaminar  per  la  minuta.  Fare 
lo  scandaglio.  (Lai.  exacte  aestimarc.) 

SCANDAGLIATO.  Scanda-gliàto.  Add. 
m.  da  Scandagliare. 

SCANDAGLIO.  Sean-dà  glio.  Sin.  Mario. 
Corda  raricatad'un  grosso  piombo,  nella 
coi  punta  è un  iocavo  pleuo  di  sego  ; 
che  ai  fa  calare  nel  mare,  non  meao  per 
riconoscerne  il  colore  e U qualità  dei 
fondo  . che  per  sapere  la  profondità  del 
sito  io  coi  uno  si  trova.  |I.at.  boto,  ea- 
fapi  ratei.  Dall' ir.  isqendil  che  vale  il 
medesimo.  Io  ted.  dicasi  stnckley  , In 
frane,  tonde.  In  Ispagn.  etcandallo  j — 
2.  Ed  allegorica  mente.— 3.  E per  metaf. 
Calcolo  , Riprova  , Esperimento.  Onde 
Far  lo  scandaglio,  vale  Esaminar  per  la 
minuta.  Calcolare  esattamente.  Scanda- 
gliare. (Lat.  esaminare,  esplorare  , ae- 
«ftmare.i  — 4.  Presso  I marioi  Scanda- 
glio è acche  il  Nome  che  ai  dà  alle  corde 
che  sono  della  grossezza  di  quella  che 
serve  a scandagliare.  — B.  Ditesi  Scan- 
daglio di  tromba , Quella  varga  di  ferro 

fusila,  che  ne’ suoi  lati  è segnala  a pol- 
le! , la  etti  estremiti  superiore  si  può 
allattare  a una  corda,  mediante  la  quale 
essa  al  cala  per  uo  buco  che  corrisponde 
•1  pozzo  della  tromba , aperto  nel  ponte, 
sino  al  findo  della  semina  , onde  cono- 
acere  11  numero  di  pollici  d'acqua  ebe 
vi  è , tanto  per  sapere  ebe  la  oave  noo 
faccia  acqua  , quanto  per  sapere  quii 
effetto  facciano  le  trombe  a confronto 
delle  falle  o vie  d’acqua. — 6.  Dicesi  An-  j 
dare  allo  scandaglio  e vale  Navigare  in 
mari  o sopra  spiagge  pericolose  ed  ignote 
•1  eh'  è fona  andarvi  colla  scorta  dello 
scandaglio.— 7.  Ditesi  Eesereallo  scan- 
daglio, e vale  Esacre  io  un  luogo  in  coi 
si  può  trovare  il  fondo  collo  scandaglio. 
— 8.  Milil.  Scandaglio  ne' cannoni  o 
Gallo:  È un  islrumenlo  u artiglieria  , 
composto  d un  lungo  manico  , e d‘  una 
patta  che  si  fa  scorrere  per  l'interno  del 
Cifinooe,  onde  coooscrre  *c  vi  siano  fes- 
sure, buchi,  peli  o altri  ditelli  nel  me- 
tallo. — 9.  Comm.  Scandaglio  ai  dice 
anche  a Porzione  di  grano  o d’altra  ro- 
ba stala  caricata  alla  rinfusa  , la  quale 
si  trasmette  da  chi  carica  al  rioevit tre 
di  essocariro  beo  custodita  in  uo  io- 
volto  sigillato,  per  fare  il  riscontro  col- 
riotero  carico. 

SCANDAI.ARO.&an-da-hvro.Sm.Marin. 
La  stenta  vicina  alla  camera  di  poppa 
nelle  galee. 

SCANDALEGGIARE.  .Sconca  Ug-giò-re. 

All.  e n.  ass  V.  e di'  brando  tosar*. 
SCAN'DALEZZA  MENTO.  .Seon-da-tes-sa. 

mén-to.  Siti.  Lo  stesso  che  Scandalo. 
SCANDAI-EZZANTE. S&in-da 

Pari,  di  Scandaleizare.  V.  A.  V.  e di’ 
Scandali  ssante. 

SCANDALEZZARE.  Scan-da-lez-zò-re. 
Alt.  Dare  scandalo.  Lo  stesso  che  Scan- 
dalizzare. — 2.  Conturbare  , Spaventa- 
re. — 3.  N.  »aa.  — 4.  N.  pas>.  Pigliare 
scaodalo. — 5.  Impazientirsi,  Adirarsi. 
— 6.  Dicesi  Seanda leuarsi  contro  a uno 
e vaia  Sctndalezxarsi  di  lui. 
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SCANDALEZZÀTISSIM0.5«m-d<Hfs-za- 
tia-st-mo.  Add.  m.  Superi,  di  Scauda- 
lezxato. 

SCANDALEZZATO.  Sean-da-ltx  xà-to. 
Add.  ni!  da  Scaodalezzare.  Lo  stesto  che 
Scandalizzato.— 2.  1 acni  Irrito. 

SCANDALBZZATORE.  Scan-dadex-xa- 
tó-rt.  Verb.  m.  di  Scandatezure.  Lo 
s'esso  che  Scaodaliziaiore. 

SCANDALEZZO.  Scan-da-lix-xo.  Sm.  V. 
A.  V.  e di’  Scandalo.  [Ltl.  icandolum, 
offerta.] 

SCANDALIDA.  .Sfcan-dò-Ii-da.  Sf.  Boi. 
Pianta  erbacea  annuale  leguminosa, del 
genere  lotux  , eoo  piccoli  Bori  gialli  e 
foglia  qninata  peloselie,  che  nasce  nelle 
praterie  marittime,  ed  i cui  baccelli 
manginosi  colli  come  quelli  de'fsgiooli 
teneri.  (Lat.  lolite  «dtquoiul  List.) 

SCANDALITICO.  Sean da-U-ii-eo.  Add. 
m.  V.  A.  Di  scandalo  , Generativo  di 
scandalo. 

SCANDALIZIOSO-  Scan-da  li-xió-to.  Add. 
m.  V.  A.  V.  e di'  Scandaloso. 

SCANDALIZZANTE.  Scan-da-to-sàn-fa. 
Pari. di  Scandalizzare.  Che  scandalizza. 

SCANDALIZZARE.  Sean-da- to-ià-re. 
All-  Dare  scaodalo  ; Dare  ad  altri  ca- 
gion  di  peccato,  Spigne  re  al  male;  Aprir 
la  strada  a peccare,  al  precipizio;  Recar 
danno,  rovina  all'anima;  Indurre,  Trar- 
re a peccare;  Istigare,  Animare  a com- 
metter male;  Mettere,  Trae  fuori  della 
buona  strada  ; Disviare,  Sviare.  Scdur- 
re, Corrompere  ì buoni,  i semplici;  Sov- 
vertire, Depravare,  Diminuire,  Guasta- 
re T (nuocerne  , i buoni  costumi  altrui 
con  isconci  parlari,  con  perversi  consi- 
gli, mali  esempli  ec.  ; Adoperarsi  nella 
rovina  spirituale  del  prossimo.  ( Lat. 
tcanclalixare,  offendere .]  — 2. N.  pass. 
Pigliare  scaodalo.  ( Lat.  offendi,  tean- 
d/ilisari .)  — 3.  Impazientirsi , Adirar- 
ti. [Lat.  excantUicere.] 

SCANDALIZZATO.  Scan-da-lix-xà-to. 
Add.  m.  da  Scandalizzare.  [ Lat.  acan- 
dalixalut.  scandnlum  pattuì. J ' 

SCANDALIZZA  TORE.  Acan-da-lù-ttHd- 
rt.  Verb.  m.  dì  Scende  lizza  re.  Che  scin- 
dei izza,  Che  dà  scandalo. 

SCANDALO.  «Seàn-da-Jo.  Sro.  Propell- 
anole Inciampo,  Ostacolo, Qualsia  im- 
pedimento; Tutto  ciò  che  può  far  intop- 
pare e cadere.  Onde  per  slmilit.  e pm 
comunemente  cosi  dicesl  Ciò  che  può 
essere  altrui  occasione  di  errore  o di 
peccato.  [Lat.  itandaivm.  offcndieulum. 
1 Grecisti  cavano  teandalon  dal  gr.  lear- 
da fut.  di  tcaxo  io  zoppico,  per  la  faci- 
lità de’  zoppi  ed  incespicare  e cadere. 
Nel  senso  più  comune  della  voce  italia- 
ne, tcandalum  è dal  celi.  gali,  luminal 
o egainntal  che  vele  il  medesimo,*  che 
vai  pure  caluooia.  ed  equivale  al  oapo- 
litaoo  scannalo.  In  ebr.  teiadad  deve 
stare,  predare- Io  ted.  tchaden  danneg- 
giare , far  torlo , da  achnde  danno,  lo 
brett.  sbandai  rimprovero,  querela  , 
mormorio,  la  qual  voce  Le  Gonidec  sii* 
ma  vernila  dal  lat.  dedecui.  ) — 2.  I 
teologi  chiamano  Scaodalo  attivo  o da- 
to, L’aziooe  di  chi  scandalizza;  e Scan- 
dalo passivo  o ricevuto,  Il  cattivo  effet- 

1 tu  ebe  ne  risentono  quelli  I quali  si  tro- 
vano cosi  eccitati  al  peccalo.  — 3.  Dan- 
no, Infamie,  Disonore.  [ Lat.  dedecue- 
lo  ted.  echade  onte,  infàmia, disonore, 
ignominia.  ) — 4.  Discordia  , Disunio- 
ne. (Lai.  din  i din  m , dùcidium , off  en- 
fio.) — 5.  Dicesi  Pietra  di  scandalo  , e 


ICA 

fig.,  vaieCsgion  di  scindalo.—  8.  Dire 
scandalo.  Essere  in  (scandalo  di  alcuna 
cosa.  Fare  scandalo,  vale  Scandalizzare. 

— 7.  Mettere  scandalo,  vale  Cagionar- 
lo, Produrlo.  — 8.  Prendere  scandalo  , 
vale  Scandalìzzarsi.  — 9,  Recare  io  I- 
scandalo  alcuni,  vale  scandalizzarli  , o 
piuttosto  Farli  andare  in  collori.—  IO. 
Arche.  Pietra  di  scandalo  dicevasla  Ro- 
ma una  Pietra  innalzata  nella  gran  por- 
ta del  Campidoglio,  aulii  quale  era  in- 
cisa la  figura  d’un  leone  : sodavano  su 
di  essa  a sedere  colon»  che  a velo  fatto 
fallimento  , ed  abbandonavano  i loro 
beni  ai  creditori.  Eran  essi  obbligati  a 
gridare  : Cedo  bona  , e di  battere  colle 
natiche  la  pietra  ; nè  più  era  permesso 
d inquietsrli  pe’ loro  debiti.  ChiamavasI 
Pietra  di  scaodalo  odi  vituperio  . per- 
chè i fallili  erano  diffamati  e dichiarati 
iuabili  a testare,  portar  testimonian- 
za ec. 

SCANDALOSAMENTE.  Scan-da-lo-ea - 
mén-te.  Aw.  In  maniera  se  a oda  Iosa  , 

Con  'scandalo. 

SCANDALOSISSIMO.  Sean-do-Io-aiz-ai- 
tno.  Add.  m.  super),  di  Scandaloso. 

SCANDALOSO.  Scan-da-ló-so.  Add.  ni. 
Che  cominelle  e dà  scandalo.  ( Lai.  fa - 
etiotu*.  fncinorotut,  xceleetws.  ] 

SCAN  DE  LIZZA  R E..SVai»-<la-Iis-«à-re. All. 
e n.  «ss.  V.  e di'  .Scandali; sare. 

SCANDELIZZATO.  Scan-dedix-tà-io. 
Add.  ni.  da  Sraodeliizare.  V.  A.  V.  e 
di'  Scandali  stalo. 

SCANOELLA.  Scan-dil  la.  Sf.  Boi.  Spe- 
zie di  orzo,  detto  anche  Orzo  galatico  o 
di  Galla  ria.  Orzoola  e Orsola.  [L*t.  hor- 
dewn  diatieàum,  tea.  ) — 2 Nel  noni, 
del  più  Scamicia  diciamo  anche  a Mi- 
nutissime gocciole  d'olio  o dì  grasso  . 
galleggianti  io  forma  di  piccola  maglia 
sopr'scqua,  o altro  liquore. 

SCANCELLO.  Sr  m dil  lo.  Sm.  Gocciola. 
[ Dal  celi.  gali,  tgann  particella  , ed 
onadh  acqua  , onda  ; ovvero  ola  oho.  J 

SCANDENTE.  Scita-din  te.  Pari,  di  Scao- 
dera.  Che  grande,  Che  sale;  e dicasi  più 
propriamente  della  Vite  , dell'  Ellera  e 
simili,  che  mootan  su  attaccandosi  eoa 
viticci,  uncini  e barbe;  altrimenti  Ram- 
picante. 

SCANDERE.  Scàn-de-re.  Atl.  anom.  V.  L. 
Salire.  [Lat.  teandere.)  — 2.  Ed.  a&s. 

— 3.  Poe».  Misurare  i versi.  (Lai.  nu- 
mero r rrzrmmujn  metiri.  J 

SCANDERONA.  Stande-ró  na.  Sf.  Boi. 
Lo  stesso  rhe  Sclarea  e Scarlei. 

SCANDESCENZIA.  .SVan-de-icén-zv-o.  Sf. 
V.  e di'  Escandescenza.  ( Lai.  excan- 
descentia.  J 

scandio:.  Seàn-di-ce.  Sf.  V.  G. Dot. Ge- 
oere di  piante  a (lori  polipetali  dalla 
poliandria  dipinta  , e della  famiglia 
delle  ombrellifere  -,  il  cui  fruito  consta 
di  due  semi  riuniti, spinosi  e terminanti 
io  una  lunga  puata.  [ Lat.  iw«- 
dix.  | 

SCANDICOPOLA.$c<m-di-cò-p©-io.Add. 
e sf.  V.  G.  Filai.  Veoditor  di  seaodici. 
Soprannome  che  a titolo  d'ingiuria  ven- 
ne dato  ad  Euripide  ed  anche  a sua  ma- 
dre perchè  esercitarono  I'  uno  a l'altra 
tale  mestiere.  ( Lat.  tcaradtcopoùi.  Da 
teoNfiig?  «.candire.  ) 

SCANAGLIARE.  Sean-di-ghà-re.  Att. 
Ar.  Mns.  Trovare  collo  scandaglio  la 
dirittura.— 2.  Onde  Scaadìglisre  i sassi 
dicono  i muratori,  e vale  Ridurli  a scen- 
digli. — 3.  Cercar  bene  minutamente 
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delle  misure  de'  pesi  di  checchessia.  — 
4 Ltg.  Prendere»  pigione. 

SCAN  DIO  LI  ATO.  Sran  dt-glià-lo.  Add. 
m.  «In  Seandigliare. 

SC A N D1G  LtO.  .Sran-d  t-glio.  Sm.  A r.  ftfet. 
Miss.i  di  M»»i  ridalla  io  quadro  , per 
determinare  il  loro  prrizo.  V.  Scanda- 
gliare. g 3 — 2.  Leg.  Pigione  o Tassa 
che  si  pBga  dai  macellai  e da' canovai. 
[Dal  ted.  tehand  ingiuria,  e gtld  mone- 
ta, rii  è moneta  esali»  per  ing  uri»  CiJ  a 
torlo.  V.  Gradita.  Ora  tehand  , geli! 
vale  vii  previo.] 

SCANDIMENTO.  5'<in-rfi-rm'n-tij. Sm.  Lo 
stesso  rhr  Scansione. 

SCANDIRE.  Scan  di-re.  Alt.  Po».  Lo 
stesso  che  Scandere,  nel  S‘gn.  del  <§.  3. 
SCANDOLEZZANTE.  Scaldo- le  i-xàn te. 
Pari,  di  Scaodolezzare.  V.  e di' Stando* 
listanti . 

SCAN  DOLEZZ  ARE.  Scan-do~ltx-xà-ro. 
Alt.  Lo  slesso  che  Scandi  lem  re.  V.  a 
e di'  Scandali  t zar  e.  — 2.  Nani.  pass. 
Pigliare  scandalo  ; ed  aochc  Impazien- 
tirsi, Adirerai, 

SCANDOLEZZATIS.SIMO  Sean-do-f,s.to. 
lìs-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  S-ando- 
iecraio.  Lo  stesso  che  Sranda lezzatii- 
aimo. 

se  A N DOLEZZ  A TO.  Scan-do-lex- sà-to. 
A«1d.  m.  da  Srandolezzare.  Lo  stesso 
che  S<  and  alenato.  V.  e di'  Scandalix- 
xato. 

SCAN DOLEZZ ATOR E.  5ean-do-lf*-«a- 
tó-re.  Veri»,  m.  di  Scaodoliiiare.  V.  e 
di’  Scandali xxatore. 

SC  KStìOLO. Scan-do-Ui.Sm.  Y.  e di'.Sean- 
dolo. 

SCAN  DOLOSAMENTE.  San-do-lo-ta- 
mén-ie.  Al».  V.e  di'  Scandalosamente. 

| Lai.  offendicula.  malo  txemplo.  ) 
SCAN  DOLOSISSIMO.  Scan-do-lo-iu-ti- 
mo  Add.  m.  superi,  di  Scaodoloso  V. 
e di’  SeandoUuitiimo. 

SCA^i  DOLOSO.  Scan-do  ló-so.  Add.  m. 
V.  r di'  Scandaloso. 

SGABELLATO.  Sen-neMà-lo.  Add.  m. 

L-»  s'essn  rhc  Scanalalo,  Accanalaio. 
SCAPPELLATI'!!  A.  Sra-nel-lu-tù  ra.  Sf. 

Lo  ‘■lesso  rhe  Scanalatura. 
SCANFAROO.  Scan  fàr  do.  Add.  m.  Epi- 
trio  dato  altrui  per  ingiuria,  come  Bir- 
bone, Briccone  e simili;  e dato  a donna 
varrebbe  quanto  Meretrice,  Cantoniera. 
(Dal  ted.  trandS  infama,  <•  furth  car- 
retta : Carretta  d'  Infumia.  Altri  dal 
frane,  cu  fard  ; ma  in  questo  caso  var- 
rebbe piuttosto  Baech  «i  ne,  Picchia- 
petto. J 

SCANGÈ.  Scan-gè.  Sm  Ar.  Me».  Sorta  dì 
drappo  di  «et»  d<  color  cangiarne. 
SCANICARE.  Sca-ni-cà-r«.  Alt.  c n.  ass. 
V.  A.  Si  dice  propriamente  dello  Spic- 
car*! dalle  mura  e cadere  a terra  gl'in- 
lonicali.  [ Dal  ted.  auttrhicken  distac- 
care , mandar  fuori.  In  ingl.  to  match 
trasporterò  subitamente.]  — 2.  Per  n*- 
taf.  Spiccare,  Staccar  ch-rcbessia. 
SCANNA  RECCO.  5caii-fta-4>tfe-C0.  Su.  Ar. 
Me».  Specie  di  coltello  colla  punta  ri- 
torta c n cui  I macellai  scannano  bec- 
chi e montoni. 

SCANNAFOSSO.  Scan-na-fòtio.  Sro.  Mi- 
lit.  Sorta  di  fortificazione  militare , an- 
tica, e probabilmente  un  Condotto  mu- 
rato , pel  quale  si  potei»  dare  adito  ai 
soldati  nrl  Co -so  della  furtrrza.  — 2. 
Oggi  ro-l  chiamasi  Ogni  taglio  e con- 
dotto pel  quale  ai  da  acolo  alle  acque 
del  fosvo. 

CjtfttMHÀll,  Col.  ili. 


SCANNA  MENTO.  Scan  -na-mtn-to.  Sm. 

Lo  sranuarr,  L'uccidere. 
SCA.ANAMI.MìSTBE  S'totMifl-mi  ai-ilr». 
Add.  e ausi.  coro.  comi»,  iodecl.  V. 
albera.  Mangiapatlooa , Maugiafagiuo- 
li,  Dippoco. 

SCANNAPAGNOTTE.  Scan-na  pa-gnùt- 
le.  Add.  e vosi.  coro,  comp,  indi  ci.  Uo- 
mo dicotile,  buono  solo  a mangiare  pa- 
gnotte. Dicesi  per  lo  più  de' ami,  come 
Scannapane  de'  soldati. 

SCANNAPANE.  Scan  na  pò  ne.  Add.  e 
sin.  coqap.  inderl.  V.  dispregiativa  che 
ha  alquanto  più  di  forza  di  M.ingiapa- 
oc,  e più  propriamente  usasi  come  ap- 
pellazione disprezzativa  di  ratti v o sol- 
dato, di  Sffcromannr».  ( Dal  ted.  tehena- 
pano,  chenapnn  che  ha  lo  »tc*«<»  senso.) 
SCANNA  PI  DOCCH1.  Scan-na-pi-dbc-chi. 
Add  e so-t.cnm.  comp. indici.  Abbiet- 
to, P-izrnle,  Pidocchio-o. 

SCANNARE.  Scan-nà-re.  Alt.  Tagliare 
la  canna  della  gola.  [Lai.  jugulan.)  — 
2.  E n.  pass. — 3.  Por  melai.  Rovinare 
alimi.  — 4.  In  modo  scherzevoli'.  Le- 
vare d in  sull»  canna.—  5.  Milli,  Scan- 
nare il  f(>s»o:Prire  un'apertura  nel  fosso 
del  nemico,  onde  deviare  l'acqua,  c ren- 
derne più  agevole  il  pareggio. 
.SCANNATO.  Scan-nà-to.  Add.  m.  da 
Scaonare.  Cui  è stata  t«vli.iia  la  canna 
dalia  fola.  [L»t.  jugulatut.) 
SCANNATOIO. Scan  na-tó-jo.  Sm.  Luogo 
dove  si  scannino  gli  animali  perla  bec- 
cheria.— 2.  Persimi!.  Luogo  ove  si 
usino  disonestà  n soperchicele.  — 3. 
Fig.  Dicesi  Scannatoi  o Strangolami  I 
vicoli  e altri  luoghi  stretti  e ritirati , 
perché  ivi  le  persone  di  mal  afTare  pos- 
sono più  agevolmente  condurre  altrui 
per  fraudarli  o assassinarli. 
SCANNaTORE.  .Sran-na-ld-re.  Verb.  m. 
di  Scannare.  Che  scanna.  {Lai.  iugula- 
to-, victimariut .) 

SCARNATRICE.  ,5c/in -no-frì -e*.  Verb.  f. 

di  Scannare.  Che  scanna. 
SCARNATURA.  Scan-na  tu  ra.  Sf.  Milit, 
La  terra  «cavata  dal  fo*so  ed  alzala  so- 
pra una  delle  sponde  adiacenti. 

SC  tN  NEL  LAMENTI  l.  .^an-neMa-mln- 
lo. Sm.  Lo  scannellar*',  ma  prendesi  an- 
che per  Scanalatura. 

SCANNELLARE.  Scan  nei -là -re.  All.  da 
Cannello.  Ar.  Me-,  Svolgere  il  filo  di  ani 
cannello.  — 2.  Da  Cannella.  Versare  e 
Schizzare  lontano  agimad’una  can- 
nella sturata,  che  sia  mes-n  ad  un  vaso 
ben  pieno.  [ Lat.  ejaculari,  evomere.  ] 
— 3.  T.  degli  argentieri,  ottonai  e si- 
mili. Fare  lo  scannellato,  cioè  scanala- 
tara  . o locati  sottili  per  lungo  , che 
s'usa  fare  per  ornamento  de*  lavori  doro, 
argento,  o altro  metallo.  — 4.  Agr.  Di- 
radare i canneti , tagliando  le  cannucce 
sottili  , rbe  non  profitterebbero  , c sa- 
rebbero di  pregiudizio  all  altre. 
SCANNELLATO.  Sron-arl  ld-lo.  Sm.  Ar. 
Mr*.  Lavoro  che  si  fa  s ai  metalli,  scan- 
nellandoli col  p'atMiojo. 

SCANNELLATO.  Add.  m.  da  Scannellare. 
SC  ANN  ELI.  A TUR  A.  Neon  nel  la lu-ra.. vf. 
Scanalatura.  Scannai  lamento. — 2 Anat. 
Scannellatura  lacrimate.  V.  L-tgrima- 

le,  8-  li- 
se A N NELLO.  S OB-aèWo.  Sm*  dim.  di 
Scanno.  ( Lat.  sramnellum.  | — 2*.  Più 
romunemeote  si  prende  p r una  certa 
Ca-sctta  quadra  , da  capo  più  alta  che 
da  piè,  per  u:0  di  scrivervi  sopra  como- 
damente, e per  riporvi  entro  la  scrillu- 
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re.  ( Lat.  rertnfum.  ] — 3.  T.  de’  car- 
rozzieri, Nome  di  due  perii  di  legno 
d'olmo  . situali  I'  uno  al  di  aopra  della 
sala,  e Tallro  sotto.  — 4.  T.  de' macel- 
lai. Qu ri  taglio  del  culaccio  , ebaè  più 
viciuo  aita  coscia.  — 3.  Pezzetto  di  le- 
gno a cui  sono  attaccate  le  corde  degli 
strumenti  musicali. 

SCAN  NETTO.  Scan-nél-to.  Sa.  dim.  di 
Scanno.  Piccolo  scanno. 

SCANNO.  Scàn-no.  Sm.  Panra  da  sedere, 
Seggio  di  legno.  (Lat.  teamnum,  tedee . 
Scamnum  dal  celi,  brell.  tkaon  o tkanv 
banco.  [ Latinisti  dn  teandere  salire.) 
— 2.  Casarlta  o Stipo  per  riporvi  cose 
preziose.  — 3.  Sede  in  generale.  — 4. 
Per  simil.  del  g.  1.  Banco  di  rena,  De- 
I Oiizione  di  rena  fatta  oc*  numi  , o io 
riva  al  mare. 

SCANNONEZZARB.  5eon-iw-naz-sà-r». 
Att.  Scagliar  col  cannone  , Abbattere 
col  cannone;  più  comunemente  Caono- 
negg  are.  [Lai.  tormeh/o  bellico  dirue- 
re.j—  2.  E Dg.  Esprimere  con  ampollo- 
si LA. 

SCANONIZZARE.  .Sea-no-nù-zd-re.  Att. 
Togliere  da!  numero  de'  Santi  ; contra- 
rio di  Canonizzare.  (Lat.  e numero  San- 
ctorum  espungere.] 

SCANONIZZATO.  .Seu-no-ntasò-fo.  Add. 
m.  da  Scanonizzare. 

SCANOSCENTE-  Sca-no-srin-te.  Add.com. 
V.  A.  V.  e di’  Sconoscente. 

SCANSAMELO.  Scan-ia-mén-to.  Sm. 
Levitare  , Lo  sfuggire.  [Lat.  declina- 
Ito.) 

SCANSANTE.  Scan-iòn-te.  Part.  di  Scan- 
sare. Che  scansa. 

SCANSA RDO.  Scan  tàr-do.  Add. e sm.Cbe 
scansa;  Schivo,  Fuggifatica. 

SCANSARE.  S:an-ià-re.  Alt.  Discostare 
alquanto  la  cosa  del  suo  luogo.  [Lat. 
amoerre.  In  ar.  chinata  rigettò  , re- 
spinse. Nella  stes-a  lingua  acne  decli- 
nare, deflettere  ab  co.)  — 2.  Sfuggire, 
Evitare,  |Lat.  evitare , decimare  , vira- 
re. Dall'ar.  chinata  sesubduzii,  fami!, 
rercssit.  In  celi.  gali,  ecachnaich  scan- 
sare. | — 3.  N.  ass.  e pass.  Dtscoslarsi , 
AMontanarsL  [Lat.  recedere.) 

SCANSATO.  Scan-tà-to,  A Id.  m.  da  Srao- 
avre. 

SCANSATORE.  Scon  ta  tó-re.  Verb.  ro. 
di  Scansare. Che  scansa.  [Lai. eu ita tor. J 

SCANSAI  RICE.  Scan  ta-trì-ce.  Verb.  f. 
di  Scansare. 

SCANSIA.  Sutn-sì-a.  Sf.  Ar.  Mes.  StrQ- 
mentn  per  io  più  di  legno,  ad  uso  di  te- 
nere scritture,  o simili.  { Lat.  ptufeuj  , 
tcrinium.  Da  scansili*  che  si  può  facil- 
mente ascendere  , onde  il  latino  barb. 
tran  alia  ] 

SCANSIONE.  .SVan-si.ó-ne.  Sf.  Poes.  Lo 
srnndire  i vcral.  Misura  de'  versi.  ( Da 
scateiiere  m furare  1 versi.) 

SCANSO.  Seàn  to.  Sm.  da  Scansare.  V. 
comunemente  in  oso.  Il  causare  o Evi- 
tare. — 2.  A scanso,  p-  aio  awerb.  an- 
che nell'  uso  , vale  A fine  di  scao-are  a 
sfuggire. 

SCANTONAMELO,  .fron-fo-na-mt'n-to. 
Sin.  Lo  scantonare. 

SCANTONARE.  5con-fo-»»à-ra.  All.  Le- 
vare iranti,  i caot«»BÌ  a checchessia. 
|Lvi.  in  angulot  extteare. |—  2.  Ed  at- 
tivamente aocora  dkesi  di  Chi  volta  II 
primo  canto,  che  trova  per  istrado,  per 
non  incontrare  un  creditore  o altra  per- 
sona molesta  ; Andar  per  una  strada 
traversa.  —3  E fig.  Sfuggire.  — 4.  E 
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d.  «ss.  nel  tigo.  del  g.  2.-6.  N.  pass, 
nel  primo  sìgn.  — 6.  N.  «ss.  e pass. 
Andartene  nascosamente  e alla  sfuggi- 
la. [Lai.  declinar*,  t Uvilare , tulttrfu- 
gtre.  ] — 7.  Udii.  Scantonare  uq  cava- 
liere o tioiile , vale  Abbatterlo  dalla 
Uh. 

SCANTONATO.  Sean-(o-«à-<o.  Add.  m. 
da  Scantonare.  Taglialo  Degli  angoli  o 
cantoni.  [Lat.  in  angu/oa  extectui.) 

SCANTONATCRA.  5ran-to-na-/ù-ra.  Sf. 
Il  luogo  o La  parte  scantonata. 

SCAPARE.  Sea-pà-re.  Alt.  Ar.  Mes.  T. 
de’  pescatori.  Levar  la  testa  alle  acciu- 
ghe prima  di  salarle.  [Da  capo.) 

SCAPECCHIARE.  Sca-pec-ch'à-re.  Alt. 
Ar.  Mes.  Nettare  il  lino  dal  capecchio. 
— 2.  N.  pesa,  per  metaf.  Svilupparsi , 
Spastoiarsi. 

SCAPECCHIATO.  5ca-pee-d>ià-fo.  Add. 
m.  da  Scapecchiare. 

5CAPECCHIATOJO.  Sca-pec-chia-tó^jo. 
Sm.  Ar.  Mes.  Strumento  col  quale  si  se- 
para il  lino  dal  capecchio- 

SCAPE^TARE.  .Seo-pe-itò-re.  Alt.  e neut. 
ass-  V.  A.  e corrotta-  V.edi'  Colpi- 
ti are. 

SCAPESTRARE.  Sea-p e-strà-re.  N.  pass. 
Levarsi  il  capestro , Sciorlo.  | Lai.  td- 
x ere.  ]— 2.  E Gg.  Liberarsi  da  qua- 
lunque impaccio.  — 3.  N.  ass.  Vivere 
ecapeelraiamentr,  disordinatamente. — 
4.  All.  Guastare,  Disordinare.  Corrom- 
pere. Indurre  licenza  o dissoluteti!. 

SCAPESTRATAMENTE.  Sca-pe  tira  ta - 
min- te.  A w.  Dissolutamente,  Sfrenata- 
mente , Licenziosamente.  Como  scora 
capestro  ; che  anche  dicesi  Alla  scape- 
strata. (Lat.  tffrutnaie.) 

SCAPESTRATISSIMO.  Scrt-pe-Kra-tUn- 
ma.  Add.  in.  superi,  di  Scapestrato. 

SCAPESTRATO.  5co-pe-itrà  lo.  Add.  m. 
da  Scapestrare.  Cui  è stato  levato  il  ca- 
pestro, Rimesso  in  libertà.  [Lat-  effrae- 
natut.  j — 2.  Per  metaf.  Dissoluto  , 
Sfrenalo,  Licenzioso,  Che  ha  rotto  il  fre- 
no della  verecondia  u simile.  [ Lat.  vo- 
lutila, affranti». ] — 3.  E detto  di  cose, 
Disordinale,  Scompiglio  te.  — 4.  Alla 
scapestrata,  posto  avverb.  Scapestrata- 
mente,  Licenziosamente. 

SCAPEZZACI ENTO.  .SVa-pes-ra-mèn-fo. 
Sm.  Lo  scapezzare,  T rane  linealo  , Ta 
irliameoto. 

SCAPEZZARE.  Se  a ptz-tà re.  Alt.  e o. 
Tagliare  il  capo  attrai.  [ Lat.  capila 
Ir  untare,  delruncare.  Da  a privativa,  e 
da  capo.  ) — 2.  Per  simil.  Abbattere, 
Tagliare  la  sommità  di  checchessia.  — 
3.  Tagliare  i rami  agli  alberi  inaino  in 
sul  tronco,  ed  anche  il  trooco  stesso  fino 
ad  uoa  cena  altezza;  che  altrimenti  di- 
ciamo Tagliare  a corona  , Scapitozzare. 
[Lat.  amputare.  Da  a superflua  , e dal 
gr.  copio  fui.  di  copto  io  taglio.  Altri 
da  tcapexuire  nel  primo  senso.  ] — 4. 
Dare  scapezzonl  , vale  Percuotere  il 
capo. 

SCAPEZZATO.  Sca-pez-zà-to.  Add.  m.da 
Scapezzare.  Tagliato,  Reciso;  e dicesi 
propriamente  di  persona  cui  sia  trooco 
il  capo , c per  *imil.  di  cose  alla  quale 
sia  abbattuta  la  sommità.  [Lai.  ampu- 
tatili. ] — 2.  Dello  di  Albero  o simile. 
Tagliato  sino  al  trooco.  Potalo  a corona. 

SCAPEZ20NATA.  Sca-pts  - so-nà-ia.  Sf. 
Voler.  Botta  di  mano  too  tutta  la  forza 
del  cavalcatore  , e con  tutto  qncl  molo 
che  può  Tare  il  braccio. 

SCAPEZZONE.  Sca  prz-zó  ne.  Sm.  Tro- 


I priamenle  Colpo  che  si  dà  nel  capo  a 
' mano  aperta.  [Lai.  eolaphwa.)  — 2.  E 
! delio  per  contrapposto  di  buffetto  io 
\ equivoco  scherzoso. 

SCAPIGLIARE.  Sca-pi-ylià  ra.Att  Scom- 
pigliare i capelli  , sparpagliandoli. 

[ Lat.  eapilloi  conturbare.  \ — 2.  B o. 
pass.  — 3.  E flg.  Darsi  alla  scapiglia- 
tura, Vivere  scapestratamente  o disso- 
lutamente [Lai.  napolari.) 

SC  A PIGLI  ATA . Sca-pi-glià-ta.  Boi . Pia  n - 
ta  annua  che  si  trova  Dorila  ne' campi 
io  Giugno.  L’ involucro  de* tuoi  Dori  le 
fa  prendere  il  nome  di  Scapigliata.  Lo 
slesso  che  Anigella. 

SCAPIGLIATO.  .Sed-pt-gliò-fo.  Add.  m. 
da  Scapigliare.  Che  ha  i capelli  scom- 
pigliati o sparsi.  (Lat.  patiti  rrmibua.] 
— 2-  Fu  detto  Scapiglialo  a pianto  e a 
dolore  per  esprimere  Eccesso  di  coster- 
nazione. — 3.  Fig.  Che  si  è dato  alla 
scapigliatura,  alla  dissolutezza  ; Disso- 
luto, Licenzioso;  e talora  si  asa  In  for- 
za di  sust.  [Lat.  MMB.1 
SCAPIGLIATURA.  Scapi-glia-tù-ra.  Sf. 
L’alto  dello  scapigliarsi,  nell'ultimo  si- 
gnificalo. Vita  o Maniera  di  vìvere  dis- 
soluta e scapestrata.  [ Lai.  Uucivia,  U- 
c enfia.  ) — 2.  Compagnia  di  giovani 
scapigliati,  cioè  libertini. 
SCAPPAMENTO.  .fca-pi-fa-TOan-lo.  Sm. 
Lo  scapitare.  ( Lat.  datnnum  , detri- 
m*nltm,jaetura.  ] 

SCAPITANTE.  5ca-pi-(àn-f«.  Part.  di 
Scapitare.  Che  scapila. 

SCAPITARE.  A'ca-pi-fà-ra.  N.  ass.  Per- 
dere e Metter  del  capitale.  Metterci  del 
auo,  Andarne  col  peggio.  [Lat.  lummam 
imminuere,  jacluram  facete.]  — 2.  Di- 
esai Scapitare  di  alcuna  eosa,  e vale 
Perder  parte  di  essa  , Menomarsene  la 
virtù,  l'efficacia. 

SCAPITATO.  Sco.pi-tà-to.  Add.  m.  da 
Srapita  re. 

SCAPITO.  Seà-pi  io.  Sm.  Lo  stesso  che 
Scapitaraento.  — 2.  Dicasi  Dare  scapilo  1 
e vale  Fare  scapitare;  Dare  a scapito  e ; 
vale  Vendere  con  Ucapìto. 
SCAPITOZZARE.  Sea-pi  tos-sà  re.  Alt.  | 
Agr.  Far  capitozze.  Tagliare  gli  alberi 
a corona.  Scapezzare.  [Lat.  amputare  J 
SCAPITOZZATO.  Sca-pi-loz-ià-to.  Add. 
m.  da  Scapitozzare. 

SCAPO.  Scà-po.  Sta.  V.  G.  Archi.  Nome 
da  Vitruviu  dato  alla  grossezza  del  has- 
so  della  coloona,  desumendolo  dsi  fusti 
degli  alberi , o dal  gambo  delle  erbe. 
ILal.  icapua . Da  /capo»  per  acapoi  ver- 
ga, bastone.)  — 2,  Bot.  Nome  applica- 
to da’ botanici  al  peduncolo  radicale, 
ovvero  a quel  fusto  privo  di  foglie  che 
nasce  direttamente  dalla  radice  « parta 
i fiori. — 3.  Cosi  dicesl  dai  eritlogami- 
ati  Quella  specie  di  tronco  o corra»  che 
non  porla  foglia  ma  bensì  la  sola  frut- 
tificazione , come  io  alcuni  equiseti , o 
code  di  cavallo. 

SCAPOLA.  Scd-po-la.  Sf.  Àoat.  V.  e di’ 
Scapala. 

SCAPOLARE.  5ca-po-ia-rs.  Alt.  Libera 
re.  ( Lai.  liberare.  Da  » privativa  , e 
dall  ebr.  eròe!  vincolo  , catena  , ceppi. 
Altri  forse  dal  lai.  barb.  caplum  fune, 
che  Isidoro  cava  da  copio  io  prendo, 
ovvero  da  teappart.] — 2.  N.  ass.  Fug- 
gire , Scappare,  Sottrarsi  inosservato. 
[Lat.  effagere,  evadere.)  — 3.  Uscire  o 
Venir  fuori. 

SCAPOLARE.  Sm.  Etti.  Quel  cappuccio 
che  tengono  iu  capo  i frali.  [ Lat.  toa- 
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polare , cuculio.  ] — 2.  Oggi  comune- 
mente s'intende  ancora  per  Quella  parte 
dell'abito  di  alcuni  religiosi,  che  consi- 
ste io  due  liste  di  stoffa,  una  delle  quali 
passa  sullo  stomaco  e l'altra  sulle  sca- 
pu le,  d'onde  trasse  il  nome;  e calano 
amo  a'  piedi  ne*  professi,  sino  a’  ginoc- 
chi ne'  laici.  — 3.  Seguo  di  divozione 
vrr$o  la  Santa  Vergine,  osato  tra’ laici 
a somiglianza  dello  scapolare  de' reli- 
giosi. e che  condiste  io  d ue  piccioli  pez- 
zi di  stoffa  o panno  , su  cui  è ricamato 
il  nome  della  Vergine  o è posta  la  sua 
effigie  : pezzi  attaccali  a due  nastri  da 
potersi  portare  appesi  al  petto  ed  alle 
spalle.  Fu  introdotto  presso  i Fedeli 
verso  la  metà  del  secolo  ini  da  Simone 
Stock  inglese,  generale  dell'ordine  car- 
melitano. Dicesi  anche  Abitino. 

SCAPOLATO.  Sca-po-là-to.  Add.  tn.  di 
Scapolare.  Liberato.— 2.  Fuggito.  [Lai. 
qui  front- 1 

SCAPOLI.  Scà-po-li.  Sm.  pi.  Mario.  Co- 
loro che  servono  nelle  galere  senza  ca- 
tena ai  piedi , come  sono  i marinari  ed 
i soldati. [V.l'etim.di  Scapolare  verbo.) 

SCAPOLITO.  Sca-po-lì -fo  Sm.V.  G.  Min. 
Minerale  che  trovasi  nelle  miniere  di 
ferro  in  Arandal  io  Norvegia,  i cui  cri- 
stalli sono  allungati  in  forma  di  fusti, 
o confusamente  intralciati  a guisa  di 
rami.  (Lat.  aeapoltihea.  Da  teapos  per 
eeepot  gambo,  fusto,  e lilhoi  pietra.) 

SCAPOLO.  Seà-po-lu.  Add.  e sm.  Libero, 
Senza  sopraccapo,  Ubero  da  soggezio- 
ne. |Lat.  aolufua,  libar.)  — 2.  Smorba- 
to. j Lat.  coeleb».  ] — 3.  Diceai  anche 
nell  uso  a Quel  cavallo,  ebe  sciolto  pre- 
cede gli  altri  che  tirano  uoa  carrozza. 

SCAPONIRE.  *Sco-po-»»4-re.  Att.  Vincer 
l'altrui  oatioaziooe.  [Lai.  alicuju»  per- 
tinaciom  infingere.  Da  capo.)  — 2.  E 
per  me  taf.  Sca  poni  re  un  libro,  vale  Stu- 
diarlo molto  per  intenderlo  a fondo. 

SCAPONITO.  dfea-po-m-fo.  Add.  m.  da 
Scaponire. 

SCAPPAMENTO.  Scap-pa-mén  to.  Sm. 
V.  Frane.  Ar.  Me».  Quel  meccanismo  , 
per  cui  il  regolatore  riceve  II  moto  del- 
r ottima  ruota  , o lo  ralleota  , perchè 
forinolo  si  muova  a dovere. — 2.  Diresi 
Scappamento  a ritroeedimeolo.  Quello 
in  cui  la  ruota  eh*  è il  motore  fa  girare 
e spinge  il  regolatore  io  guisa  da  co- 
municargli un  movimento  maggiore  del 
bisogno;  quindi  allorché  il  regolatore 
riede  allo  stalo  di  prima  , questa  ruota 
è obbligata  a cedere,  e dare  un  po’  ad- 
dietro, prima  di  potere  spignere  da  ca- 
po e rinnovar  il  moto  ; ad  ogni  vibra- 
tiune  vi  è no  momento  Io  cui  retroce- 
de, e quindi  vi  è perdita  di  forza  e di 
tempo.  Dìcrai  Scappamento  a riposi , 
Quello  io  cui  il  reggitore  ritornando 
alla  posizione  di  prima  , invece  di  tro- 
vare un  dente  che  se  gli  opponga,  come 
nella  precedente,  Incanirà  solo  un  arco 
concentrico  alle  sue  corse,  in  coi  muo- 
vevi senta  renistenza.fino  a che  trova  il 
dente  che  lo  dee  spingere  per  restituir- 
gli la  forza  perduta.  V’ha  pure  lo  Scap- 
pamento ad  asta,  a serpentina,  a palet- 
ta, ad  àncora,  a cavicchie,  a cilindro,  a 
vibrazioni  libere  , a forzi  costante  , a 
coma  ec.  . 

SCAPPANTE.  Scap-oòn  te.  Pari,  di  Scap- 
pi re.  Che  scappa.  (Lat. avadma^xiena.) 

SCAPPARE.  Scap-pà-re.  N.  ass.  Fuggire. 
Uscire  o Andar  via  con  velocità,  con  a- 
itoiia  , o eoo  violenza  ; e si  dice  prò- 
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pria  mente  di  cosa  che  sia  ritenuta . [Lai. 
erompere,  effugere,  evadere  , txcide re. 
Io  ispaga.  ed  la  provetti,  t scopar  , io 
frane.  écKapper,  io  ingl.  to  escupe,  dai 
celi.  gali,  ifap  scappare.  Nella  stessa 
lingua  ascoich  scappare  , sgiap  passar 
sopra  velocemente.  Il  Bullet  ha  il  brett. 
achop  per  fuggire , e icapai  per  scap- 
pata; voci  che  non  trovatisi  In  altri  di- 
llonarii.  Alcuni  cavano  Scappare  da 
acerplia. quasi  voglia  dirsi  fuggire  sodi 
uno  schifo,  allorché  affonda  la  nave.  Se- 
condo altri,  scappare  forse  fu  detto  sul- 
le prime  scopare , quasi  cavare  o sot- 
trarre il  capo  , come  fanno  le  bestie  . 
dalla  caverza  , da  giogo  o simile , per 
fuggirsene  via.  ] — 2.  Dicesi  Scappare 
a dire  o a fare  alcuna  cosa  , e vale  La- 
sciarsi andare  a Tarla  oa  dirla  quasi 
non  i olendo,  o dopo  essersene  ritenuto. 

— 3.  Dicesi  Scappare  alcuna  cosa  ad 
alcuno  e per  simil.,  vale  Riescirgli  di 
furia,  Venirgli  fatta.  [ Lat.  excidere  a- 
liquid  ] — 4.  Dicevi  Scappar  la  puien- 
za  . la  rabhia  o s mila  e vagliano  L'scir 
di  flemma,  Entrar  in  collera,  in  furia  e 
eimi  1.  ( Lai.  paftanrtam  abrumpere.  ] 

— 5.  Dicesi  Scappati  la  mano,  ed  è mo 
do  riempitivo  non  più  in  uso.  — 0.  E 
• It.  Cavar  foori.  — • 7.  Ar.  Mes.  Scap- 
pare  dicono  i razzai  per  Mandar  via  il 
razzo. 

SCAPPATA.  «Srappà-fa.  Sf.  L’atto  dello 
scappare;  e dicesi  propriamente  della 
Primi  mossa  con  furia  nel  correre  del 
cane  e del  cavallo,  liberati  dal  ritegno 
che  gl  impediva.  — • % Oude  Fare  scap- 

Sats,  per  l scappa  re,  ed  anche  nel  senso 
i Dare  la  prima  mossa  con  furia  nel 
correre  il  raoe  e il  cavallo.—  3.  E Pren- 
dere la  scippata,  vale  Scappare  , Fug- 
gire. — 4.  Per  melaf.  Slancio  di  finta- 
aia. — 5.  Error  grave  e poco  considera- 
to io  fatto  o io  netto.  — 6.  Onde  Fare 
scappata  , una  scappata , vale  Commet- 
tere alcuno  errore  o leggerezza. 
SCAPPATELLA.  Scap-pa  Ut-la  Sf.dim. 
di  5cappaU.  Seorserrlla.Gitarella.—  2. 
E flg.  nel  sign.  di  Scappata,  $.  4. 
SCAPPATINA.  Scap- pati- sta.  Sf.  dim. 

di  Scappata.  Lo  stesso  che  Scappatella. 
SCAPPATO.  Scop-pd-fo.  Add.  m.  da 
Scappare.  Fuggito  via,  Partilo  con  vio- 
lenia.  [ Lat-  qui  effugil  , qui  exceisit , 
rei  eloptus  taf.)  — 2.  Per  simil.  tacito 
fuori  del  suo  sesto,  detto  di  cosa.  — 3. 
E nel  sign.  di  Scappare,  $-  4 , dicesi 
* Scappato  di  pazienza  per  Impazientilo, 
SCAPPATOJA.  Seap-pa-tó’ja.  Sf.  Scuso 
«(Tettala.  Sutterfugio. 

SCAPPATURA.  .Scop  pa-rù  ra.  Sf.  Scap- 
pata. Fuga. 

SCAPPELLARE.  Scap-pel-  là-re.  Alt.  Ca- 
vare il  cappello.  [Lat.  pileum  detrar- 
re. ] — 2.  Salutare  alcuno  semplice- 
mente. — 3.  N.  pass.  Cavarsi  il  cappel- 
lo per  Mimare  alcuno.  [ Lat.  aperire 
caput.  ] 

SCAPPELLATA.  Scap  pel  /Afa. Sf.  Il  ca- 
var»! Il  capitello  per  salutare. 
SCAPPELLATO.  Scap-pel  ió-fo.  Add.  m. 
da  Scappellare.Cui  e stalo  levato  il  cap- 
pello; o che  si  è tratto  il  cappello  di 
testa.  — 2.  E nello  alile  burlesco,  Pri- 
vato duo»  cappella  o cappe  Mania. 
SCAPPELLOTTO.  Scap  pel-lòt  to , Sm. 
Colpo  dato  nella  parte  deretana  del  capo 
colla  mano  aperta;  forse  co>l  detto  dal 
far  cadere  il  cappello.  [Lai.  capiti»  ictus, 
alapa.  1 napolitani  dissero  in  su  la  pri- 


me scoppola  per  colpo  che  fa  cadere  la 
coppola  u sia  berretta , a tfi  poi  per 
tcappdlolio.  Ciò  conferma  la  spiegazio- 
ne di  quest'ultima  voce.]  — 2.  Pigliare 
a scappellotti  ano,  vale  Dargliene. 

SCAPPF.K UCCIO.  Scap  pe-rùc-cio.  Sm. 
Pòrte  della  cappa  che  cuopriva  il  capo. 
V,  e di’  Cappcruccio.  [ Lat.  emctilto.  ) 

SCAPPINARE  .Scap-pi-nà-ra.  Alt.  Fare 
lo  acappioo,  etoò  il  pedule;  e dicesi  più 
degli  stivali  ebe  d'altro. 

SCAPPINO.  Scap  - pi-no.  Sra.  Quella  parte 
delle  calte  che  cuopre  il  piede;  più  co- 
munemente Pedale.  ( Lai.  peduli.  V. 
corrotta  da  «carpino.  ) 

SCAPPONÀTA.  Seap-po-nà-ta.  Sf.  Festa 
de'  eooiadioi,  fatta  ncr  la  nascita  da'  lor 
figliuoli  . detta  dal  mangiarsi  io  essa 
de*  capponi. 

SCAPPONEARE.  Scap-po-ne-à-re.  All. 
V.  contadinesca  e poco  usata.  Fare  uno 
scappooeo.  una  rammanzina. 

SCAPPONEO.  Scap-po-ni-c.  Sm.  V.  bassa 
e poco  usata.  Rampogna  mento,  li  ram- 
pognare , Riprensione,  Rammaozina. 
[Lai.  convienimi,  objurgatio.) 

SCAPPUCCIARE.  Scap-ouc-cià-re.  Alt. 
Togliere  il  cappuccio  del  capo,  Scoprir- 
lo; e dicesi  per  simil.  aoche  di  altra 
parte  del  corpo.  [ Lat.  sparire  caput.  ] 
— 2.  Pi.  pass.  Cavarsi  il  cappuccio.  — 

3.  Pi.  ass.  Errare,  mi  io  modo  basso.— 

4.  Inciampare.  [ Lat.  capitare.  ] 

SCAPPUCCIATO.  &ap-puc-ci<HO‘  Add. 

m.  da  Scappucciare.  Senza  cappuccio. 

SCAPPUCCINO.  Aeap-puc-cl  no.  Add.  e 
sm.  Pare  che  cosi  in  origine  aia  stato 
comunemente  denominato  Quel  frate  di 

5.  Francesco  che  poi  si  disse  Cappucci- 
no: cosi  detto  non  dello  scapolare  o cap- 
puccio , in  que’  tempi  foggia  comune 
anche  a'  laici  di  coprirsi  la  testa , ma  al 
contrario  dal  portare  la  testa  «coverta 
in  «agno  di  umiltà  e riverenza  ; quasi 
Scappucciato. 

SCAPPUCCINO.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  Cap- 
puccino. 

SCAPPUCCIO.  Aeap-pùc-cto.Sm.  Lo  scap- 
pucciare. — 2.  Fig.  e io  modo  l>a*>o 
L*  errare  , Errore  , Sbaglio , Svista.  In 
questo  senso  dicesi  ambe  Scappuccio 
d'errore.  [Lai.  rrratum,  deliclum.) 

SCAPRESTARE.  Sca-pre-stà-rt.  Alt.  V. 
e di’  .Scapestrare. 

SCAPRESTATO.  Sca-pre-slà-to.  Add.  m. 
da  Scapreatare.  V.  e di’  <!éaptjira(o. 

SCAPRICCIARE.  &a  prtc-ctd-r«.  Alt.  Lo 
Strtso  ebe  Scapriccire.  — 2.  N.  pass. 
Covarsi  I capricci. 

SCAPRICCIATO.  iSca-prte-cià-lo.  Add. 
m.  da  Scapricc  are.  Lo  stesso  ebe  Sca- 
priccilo- 

SCAPRICCIRE.  Sca-pric-ci-re.  Att.  Ca- 
vare alimi  di  testa  i capricci . Vloerre 
l'ostinazione  altrui,  quasi  Scaponire. 
|Lel.  aitrnui  perfinaciam  vincere.]  — 
2.  N.  pass.  Cavarsi  i capricci.  [ Lat.  cu- 
pidtfafem,  liòidùiem  expler « , lieenliae 
indulgere.  ] 

SCAPRICCITO.  .Sfca-pric-cl-to.  Add.  m. 
da  Scaprkcire. 

SCAPTERO.  Scà-ftc-ro.  Sin.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'ioeetti  del  l'ordine  de*  coleotte- 
ri , della  sezione  de'  peolaroeri  , della 
famiglia  de' carnivori  e della  tribù  dei 
cambici,  stabilito  da  Deieia  : cuti  de- 
nominati dalle  fosse  che  faono  per  di- 
morarvi. [ Lat.  acupterur.  Da  ecapto  io 
scavo.  ] 

SCAPUtÀ.  Scà-pv-lo.  Sf.  V.  L.  Aoat. 
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Osso  pari  di  forma  irregolare , che  fa 
parte  della  spalla  , od  è collocato  nella 
regione  superiore  e posteriore  del  petto. 
[Il  lat.  «copula  è dsllVbr.  aciobel  ome- 
ro. In  celi.  «■il.  «cabali  set  pu  lare.] 

SCAPULARE.  .Sea-pu-lò-re.  Sm.  Eccl. 
Lo  stesso  che  Scapolare.  [Lat.  cuculio, 
cuculi  mi.]  — 2.  Cbir.  Renda  di  tela  di- 
visa In  due  capi  per  quasi  tutta  la  sua 
lunghezza,  fessa  Del  mezzo  per  passarvi 
la  testa, e che  si  appoggia  sopra  le  spal- 
le , mentre  le  due  estremità , fermale 
una  nel  davanti, una  all  indietro  ad  una 
fasciatura  da  corpo  , servono  ad  impe- 
dirle di  discendere  e la  mantengono  io 
silo. 

SCAPULARE.  Add.  com.  Aoat.  Che  ap- 
partiene o Che  è relativo  alla  scapala. 
Oode  dicesi  Arteria  superiore  scapole- 
re,  Arteria  inferiore  o comune  scapolare 
o sottoscapulare , Vene  scapolari , Apo- 
neurosi scapulareec.  [Lat.  seapuluris.) 

SCAPCLARO.  Sca-pu-iò-ro.  Sm.  V.  e di5 
Scapolare. 

SCAPI' LOCORACOIDALE.  5éa-pu-io-co- 
ra  co-i  da-le.  Add.  e sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo  bicipi- 
te brachiale. 

SCAPCLOIOIDEO.  Sca-pu-lo-i-o-i-di-o. 
Add.  c sm.  comp.  Aoat.  Nome  dato  da 
Cbaussier  al  muscolo  omoplato-ioideo. 
[Lat.  «capuioiAoìdeuc.l 

SCAPULOOMERALB.  Sea-pu-U*M iw- 
rà-l».  Add.  eom.  comp.  Aoat.  CVè  re- 
lativo alla  spalla  ed  «ll'omero-Onde  di- 
cesi  Muscolo  scapuloomerale  il  Gran  ro- 
tondo; Arterie  scapuloomerali  le  Cir- 
conflesse del  braccio;  Articolazione sca- 

Fuloomerale  , Quella  della  scapala  col- 
omero. 

SCAPULOOMEBOOLECRANIANO.  Sca- 

pu-lo-o-me-ro  o le  cra-nià-no.  Add.  a 
sm.  comp.  Nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  tricipite  brachiale.  [ Lat.  tea- 
pulohumerooìecranianut.  ] 
SCAPULORADIALB.  .&a-pu-Io-ra-di-à- 
le.  Add.  e sm.  comp.  Anat.  Nome  dato 
da  Chauasier  al  muscolo  bicipite  bra- 
chiale. [Lat.  t copular  odiali».) 
-SCARABATTOLA.  Sca  rabàt-to-la . Sf. 
V.  Spago.  Studiolo  trasparente  dove  si 
rouseriaoo  a vista  reliquie  o cose  mi- 
nute per  lo  più  donnesche.  [Lat.  etme- 
lium.  lo  isp.  eteaparate.  ] 
SCARABATTOLO.  Sca-ra  bàl-to-lo.  Sm. 

Lo  strato  che  Scarabattola- 
SCARABEIDI.  Sca  ra-bè-i-di.  Sm.  pi.  V. 

G.  Zool.  Tribù  d'insetti  coleotteri  delta 
. famiglia  da'  lamallicoroi , stabilita  da 
Latrcillr,  che  corrisponde  al  gran  gene- 
re icarabueu»  di  Lino»).  ( Lat.  teara- 
beidet.  Da  «charaòor  scarafaggio,  e ido» 
aspetto.  ) 

SCARABEO-  Sca  raM-o.  Sm.V.G.  Zool. 
Genere  d inselli  dell'  ordine  da’  coleot- 
teri, della  sezione  de’  pentameri , della 
famiglia  de"  lamelllcoroi , e della  tribù 
de'srarabefdi,  stabilito  da  Linneo  con 
questo  nome  latino  tratto  dal  greco. 
Hanno  deircmloenze  in  forma  di  corna, 
di  tubercoli, che  ne’ maschi  presentano 
la  testa,  il  corsaletto  o queste  due  parti 
simultaneamente  , Il  loro  corpo  i ovale 
od  ovoidale,  antenne  ordinariamente 
composte  di  nove  o dieci  articoli  inse- 
rite in  uoa  cavita  sotto  i bordi  della  te- 
sta. (Lat.  tearabaea».  Dal  gr.  tearabo» 
scarafaggio.]—  2.  La  specie  più  comu- 
ne di  detto  genere  è lo  Scaro  beo  ordina- 
rio dello  anche  Scarafaggio  e dagli  an- 
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tiebi  Scarabone.  (Lat.  icarafca<ui.]“S. 
Filai . Scarabei,  ton  dette  Quelle  pietre 
ebe  della  parte  convessa  rappresentano 
imo  scarabeo  o scarafaggio,  e dalia  par- 
ie piane  una  divinità  egiziana  locai  ala 
o de'  geroglifici. 

SCABABILLARE.  Sco-ra-bil  là-rc.  Alt. 
V.  bassa.  Sminuire.  Arpeggiare.  [Lai. 
alriiiulwm  instrumentum  pulsare.  Pai 
lai.  scafare  graffiare.  ) 

SCARABO.  .YcA-ra-bo.  Sm.  V.  G.  Zon|. 
Genere  di  molluschi  stabilito  da  Moni- 
tori coWHelix  icarabati.il  di  Linneo,  la 
coi  conchig'ia  presenta  una  somiglian- 
za col  dorso  di  un  scarafaggio.  ( Lai. 
ecorafas.] 

SCARABOCCHIARE.  5ea-ra-boe-chià-re. 
All.  e o.  ass.  Fare  scarabocchi  o «for- 
bì , Imbrattar  fogli  scrivendo  o diae 
gnando.  ( Lat.  corner  ibillare.  Dallo 
spago,  ncarabajear  scrivere  a traver- 
so , scriver  male.  Io  crii.  gali,  agrui- 
bleachan  , io  iogl.  tcribbler  scarahoo 
chiarire.  Altri  forse  dal  lai.  scafare 
graffiare:  di  fatti  i Napolitani  chiama- 
no talvolta  gli  scarabocchi  graffiature 
di  gal  ti.  ] 

SCARABOUCUIATO.  ■Sea-ra-hocrhio-fo. 
AdJ . m.  da  Scarabocchiare.  Imbrattato 
d’inchiostru. — 2.  Per  roetaf.  Malamen- 
te formalo  o addentralo. 

SCARABOCCHIATURE.  Sca-ra-boc-chia 
ló-re.  Yerb.  m.  di  Scarabocchiare.  Che 
scarabocchia. 

SCARABOCCHINO.  $ca-ra  boc  chi  no. 
Add.  e sm.  V.  dell'  uso.  Colui  ebe  im- 
bratta molta  carta  per  cose  da  nulla. 

SCARABOCCHIO.  Sca-ra-bbc-cbio.  Stn. 
Quel  segno  che  rimane  nello  scaraboc- 
chiare ; Segno  d'imperfetto  scrivere  o di- 
segnare la-ciato  sulla  carta  per  lo  più 
da  uu  principiatile.  [Dallo  spago,  cica- 
rabnjot  lettere  mal  formate.  V.  retini, 
di  .Scarabocchiare.) 

SCARABONE -Sca  rabó-na.Sm.V.A.Zool. 
V.  e di’  .Yrnrufao.  (Lat.  tearabaent .] 

SCARACCHIARE.  Sra-rac-ehià-re.  Alt. 
V.  bai-a.  Beffare.  (Lai.  irrieiones  ì ngc- 
rere  . irridere.  Dal  celi.  gali,  tgeiigci- 
rtnchd  derisane.) 

SCARACCIIIaTO.  Sca  rae-rhùì  lo.  Add. 
in.  da  Scaracchiare. 

SCARACCHIO.  .Sra-zdc-ehi©.  Sm.  Spulo 
ratarioso.  V.  dell  uso.  V.  e di’  Svrnac- 
chio  n Santocchio.  [ Dall'ebr.  raqaq 
-putare.  | 

SCAKAFAGGETTO.Sro-ru'/aj-jiMo.Sni. 
dim.  di  Scarafaggio.  Lo  siesso  che  Sca- 
ra faggino. 

RCARAF AGGINO.  Sra-ra-faj-gl-no. Sm. 
dim.  di  Scarnaggio.  Scarafaggio  osto 
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SCARAFAGGIO.  Sca-ra- fag-gio.  Sm. 
Zoo).  Voraboto  Collettivo  d’  m-eili  co- 
leollcii  d>  l genere searabio.  L’uso  co- 
mune tu  T« -c*na  dò  piirtieularmeute 
questo  nome  allo  Scarabeo  stercorario, 
insetto  che  depone  l’uova  urlio  sterco  di 
cavallo  o di  vacca  e tu  riduce  iu  forma 
di  palio  rotolandolo  per  terra,  e cndu- 
ceudolo  dove  vu«l  tenere  e cmsrrvare 
le  sue  uova.  È scuteilul»,  mulico  , ne- 
riccio, con  «litri  solcale.  D<gH  Egiziani 
era  consacralo  al  sole.  Verso  la  sera  svo- 
larla con  mi  surra  c*l  annumia  la  sere- 
nità del  tempo.  | Lat . ecarabarut  aereo 
rarins  I*»n.\  — 2 Pe«re,  vo'garmente 
detto  Tenuta.  — 3.  Aslr.  Segno  celeste 
ina  detto  in  i scherzo,  io  luogo  di  Scor- 
pione. 


SCARA PALDONE«Sca-ra  fai  ddne.Add.  r 
e sm.  V.  A.  Famiglio  o Satellite  della 
sinagoga.  (Lai.  taiellet , mito.  Dall'io- 
gi.  therif  * orto  di  ufi/iale  destinato  alla 
esccui  oue  de. le  leggi , e boleto  arre- 
statore.  far  dunque  eh’  el  sia  Malo  un 
uliziale  destinato  alla  csecuziun  degli 
arresti.  ) 

SC  AH  AFFARE.  Sca-raf-fà-re.  All.  Ar- 
raffare, Rapire  a ruffi  raffa  , Levar  via 
con  furia  e affollatamente  , come  si  fa 
delle  caraffe  quando  vanno  attorno  i 
rinfreschi.  Voce  forse  non  li  rentìna  , 
ma  piuttosto  finta  per  bizzarria  , e che 
secondo  l’uso  do>rehhe  dirsi  Sgonfiare. 

[ Lat.  abripere.  Dilla  particella  lai.  ex 
che  spesso  è super  Una,  e dal  ted.  raffica 
rapire.  Anche  in  ted.  tcharf  aspro,  se- 
vero. crudele,  e rufftr  rapitore.  J 

SCAKAFFONE.  Sca-raf-fó- ne.  Add.  e 
sm.  Che  * staffa. 

SCA  RAM  AZZA.  .s’ea-ra-mà:-:a.  Sf.  Gib- 
bosità, e dicesi  parlando  delle  perle. 

SCARAMAZZO.  Sca-ra-móx-zo.  Add.  m 
Che  non  è beu  Lodo,  Bernoccoluto:  e ai 
dire  delle  perle.  [ Lai.  mole  rotondili  . 
gihboius.  Dalla  particella  privativa  a,  e 
dal  celi.  gali,  cuimeir  proporiionulo  , 
ben  fatto.  | 

SC  A R A M UCCI  A . Scarta -mùc-cia.  Sf.  Mi- 
Iil.  Lieve  tuffa  e combattimento  fatto 
per  lo  più  fuori  delle  ordinante  da’  sol- 
dati leggieri.  ( Lat.  velitotio  , velUurit 
pugna.  Dal  frane. eicarmouchi  che  vien 
dal  celi.  gali,  teàrnuit . iu  iogl.  tkir- 
mith  scaramuccia.  V.  lelim.  uì  Scher- 
mo. Altri  dalla  particella  superflua  y i, 
e da  gairm  grido;  qua»!  Grido  di  guer- 
ra.) 

SCARAMUCCI  ANTE.  Sca  ra-muc-ciàn- 
te.  Milit.  Pari,  di  Scaramucciare.  Che 
scaramuccia.  [Lai.  vehtani.  procuriam, 
leni  proelio  laceitenj.l 

SCARAMUCCIA  RE.  Sea-rn-muf-cià  re. 
N.  ass.  Mila.  Combattere  fuori  delie  or- 
dinanza e con  pochi  soldati  contro  po- 
chi dcll’iuiuiico  , quasi  ad  assaggiarne 
le  furze,  v-ura  venire  a ballagli!  giusta 
c campale.  Dtcrsi  anche  dette  armate 
navali.  (Lat.  vrltlnri.]  - 2.  Neut.  pass 
e lig.  Schermirsi,  Difendersi  da  qualche 
pericolo. 

SCARAMUCCIATO.  Ao-ra-miie-cìà-lo. 
Add.  ni  da  Scaramucciare. 

SC  A RAM  UCCI  ATORE . Sca- ra  - mue-ria- 
ló-re.  Yerb.  m.  di  Scaramucciare.  Che 
scaramuccia.  Soldato  che  fa  scaramuc- 
cia, che  combatte  in  Uiaramucria. 

SCARAMUCCIO.  £ra-ra-n>iie-eio.  Stn.  V. 
A.  Milil.  V.  e di’  Scaramuccia. 

SCARAMUGIO.  Sca  ra-mu-gio.  Sm.  V. 
A.  Milil.  V.  e di’  Scaramuccia. 

SCARAMUZZA,  £ea-ra-mux-ta.  Sf.  Mi- 
la. V.  e di’  Scaramuccia. 

SCARAVENTARE. Sca-ra  un-tà-re. Alt. 
Scagliar  con  violenza.  Lanciare  ; quasi 
•cercaci i ivo  di  Avventare;  ma  è dello 
st  I fam  gliare.  ( Lai  magna  vi  vibra- 
re J — 2.  E n.  pat*.  Avventarsi. 

SCA  II  A VENTATO..1 feu-ra-rm-M-to.  Add. 
m.  da  Scaraveutire.  Scagliato  con  forza, 
Vibralo.  (Lat.  multo  vi  ejacuio flit.) 

SCA  RfiOM'.ll  I A H E.  .Vca  r-  boa- eh  ià-re.  Alt. 
Levare  il  fungo  alla  luceroa.  Tur  via  la 
smoccolatura  ; più  comunemente  Smoc- 
colare. I Da;  Ut.  carbuncoli!  carbon- 
cello.  ] 

SCA RCAG LIOSO.  Sear-ca-gliA-io.  Add. 

m.  Scioperato,  Spensierato.  ( Proba bi!- 
I mente  dal  gr.  cacoicolot  olium  io  inalai 
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rea  cooitimeo»  ; che  vien  da  eacoi  cat- 
tivo. r tehole  ozio.] 

SCARCALASINO.  Srar-ca  lù-ii-no.  Sm. 
comp.  V.  p'iet.  »inc.  di  Scarlcalasioo. 
Seri  tesi  ancora  Searca  l'asino. 

SCARCARE.  Scur-eò-rt.  All.  a nani.  V. 
poel.  sinc.  di  Scaricare. 

SCARCERAMENTO.  Scarct-ra  min-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Scarcerazione. 

SCARCERARE.  Scar-ct-rà-n.  All. Levar 
di  carcere.  [Lai.  a t’inrulii  tducere, car- 
cere liberare. ) — 2.  E per  simil. 

SCARCERATO.  A’eor-ea-rà-lo.  Add.  m. 
da  Scarcerare. 

SCARCERAZIONE.  Scar  ce-rn-tii ne.  Sf. 
Liberazione  dal  carcere. 

SCaRCO.  Saìr -co.  Sm.  V.  pori.  aine.  di 
Scarico.  [Lat.  exontralio.',  — 2.  Quella 
aco-cend  intento  che  fa  la  terra  , t mol- 
la (ito,  ne' luoghi  a pendio;  ed  socbc  La 
raabria  stessa  smottata.  [ Dall  ebr.  qa- 
rug A scindere  , rompere,  aprire,  onde 
qeraghuim  rotture,  scissure,  apri  meati, 
porzioni.  Io  brett.  tearfu  metter  I’  una 
su  I altra  le  pietre,!  legni  od  altri  corpi 
solidi.  ] 

SCARCO.  Add.  m.  sinr.  discarico.  Y. 
poet.  Lo  strato  che  Scarico. 

SCARDA-  Scar-da.  Sf.  Boi.  Lo  stesso  ebo 
Ulta.  ( Dal  crii.  gali,  ayail  velo,  e ad 
acqua  : Velo  dell'acqu*.  Poiché  questa 
pianta  nuota  su  di  essa  e la  vela.] 

SCARDACCIONE.  Scar-dac-cià-ne.  Sm. 
Bot.  Nome  comune  a diverse  specie  dì 
piante  erbacee  notevoli  per  la  qualità 
apio*  sa  di  alrune  loro  parli  ; c segnata  - 
medie  «I  Cardo  de*  lanaiuoli  di  cui  ai  fa 
uso  per  Ueordacsare  i tessuti  di  Una. 
Dic>  al  anche  Dips  iro  e D issa  co.  ( Lat. 
dipiociu  fullonum  Lin.  ] 

SC  A il  DAMITI' A.  Scjr-da-mìt-la.  Sm. 
V.  G.  Fisiol.  Cosi  diceai  persona  che 
sovente  chiude  ed  apre  gli  occhi.  { Lai. 
jearr/amteiei.  Dii  gr.  icardamgeteo  sa  - 
lirntibus  oculia  crebro  conniveo:  e que- 
st» da  serro  o come  altri  pronunzie 
schiero  -o  saltello  , e mycleon  verb.  di 
myo  io  chiudo  gli  occhi.  ) 

SCARDARE.  Scur  du-M.  Alt.  Eatrarrele 
castagne  del  cardo,  o riccio;  che  anche 
d cesi  Diacciare. — 2.  Stigliare,  Levar 
la  scaglia.  [Da  scorda  che  presso  t Na- 
politani vale  scaglia  ed  anche  pezzo  che 
si  ha  dalla  rutlura  di  uu  corpo  solido. 
Iu  celi.  gali.  icaradU  che  separa  , che 
divide,  che  frode,  igaradh  separazione. 
In  ar.  kardu  frammento,  m tngl-zhofti 
che  si  prnnuoz  a teiard  prato  di  vaso 
rullo,  iu  ted.  ichurt  rottura,  icharricht 
ciò  che  si  ha  dal  raschiare,  j 

SCARDASSARE.  Scar-dat-ià-re.  N.  a«. 
e pass.  Ar.  Mi-s.  Raffinar  U lana  Cogli 
scardassi.  (Lai.  carminare.]  In  iap.  cor- 
d ir,  iu  frane,  cardcr , in  isp.  lo  card, 
in  gali,  card,  in  ted.  kardtttchen , in 
oloud.  kaurden  , in  iliir.  gardaicaili 
ec.)  — 2.  Ed  in  sign.  alt.  detto  di  La- 
na, Stame  e simili:  nel  qual  modo  esso 
verbo  pr<nde  per  lo  più  un  senso  alle- 
gorico o proverbiale.  — 3 E per  metaf. 
Dir  male  di  alcuno  ebe  sia  (untano;  il 
che  difesi  anche  Cardare.  — 4.  Dicosi 
Scardassare  il  pelo  ad  alcuno  ed  è lo 
atesso  che  Rivedergli  il  pelo,  cioè  Dar- 
gli delle  busse. 

SCARDASSATO.  Scar-dai  aà-fo.Add.in. 
Ar.  Me».  Da  Scardassare. 

SCARDASSATURA.&ar-daa-za-fù-ra.Sf. 
Ar.  Mcs.  Superazione  dt  sordassare  la 
Una  o il  cotone;  lo  stesso  ebe  Cardatura. 
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SC  ARDASSI  E RE.  Sc*r  dat-iH-re.  A id. 
e sm.  Ar.  Mrs.  Che  scardassa  . Che  e- 
sere  ita  1*  arie  dello  scardassare.  I Lai. 
earminator.  J 

SCARDASSO.  Scar-dài-io.  Sm.  Ar.  Mes. 
frumento  eoo  denti  di  Gl  di  Terrò  » un- 
cinati , fìlli  io  una  pelle  disie->a  sopra 
due  tavolette  , uua  stabile  e I altra  io 
maoo  , col  quale  s>  taflina  la  l'io*  eil 
altre  so -la me  G abili  ; die.  ai  ai. che  Car- 
do; ma  bisogna  distinguerlo  dal  cardo 
propriamente  detto  dui  cui  ai  pettino  e 
ravvia  il  pelo  de’  pannilani  ; il  die  di- 
cesi  Garzare-  (Lai.  perle»  fonarmi.  Dal 
tcd.  k'jrdctifhe  che  vale  il  medesimo,  e 
che  sembra  aver  radice  uel  celtico.  V. 
l'etim.  di  Sfa?  dettar  e.  Altri  più  coiti  i.- 
remcuie  da  cru  do.  ] 

SCARDATO.  Scar-dà to.  Add.  m.  da 
Scardare. 

SCARDICCI.  Scvr-dkxi.  Sm.  Boi.  Specie 
di  pianta  fruticoso  leguminosa,  che  fa 
un  cespuglio  spinosissimo  di  cui  si  r<- 
ciogooo  i campi.  ( Lat.  ulex  «uro- 
paeui  /.in.  ] 

SCARDia:lO.NE.Scordic«ii>-ne.S.u.Bot. 
Lo  stesso  clic  Acauli». 

SCARD1GLI0NE.  Senr-di  gl ii-ne.  Sm. 
Boi  Lo  stesso  che  Scardaccione. 

SCARDINALO  IOLI.  Sear-di-nac-dò-li. 
Sm.  Hot.  Lo  stesso  rbe  Scsrdacòoue. 

SCARDINARE.  Scar  di-* >à-re.  All.  Svel- 
ler dai  cardini.  Sgangherare. 

SCARDINE.  .Scar  di  ne.  Sm.  Zool.  Spezie 
di  piccol  pesce  d’acqua  dolce. 

SCARDONÀ1U-.  Scar-donà-rr.  Alt.  e n. 
ass.  Agr.  Svellere  i cardi  ebe  ingom- 
brano i campi , quelli  principalmente 
ne’ quali  oon  si  alternano  i raccolti  di 
grani  con  altri  di  piante  rincalzate  e 
aarrhiate. 

SCARDONATOJO.  5ear-do-na-t(5-jo.  Sra. 
Ar.  Mes.  Sirumemo  di  frrro  auociont» 
e tagliente  cor»  cui  recidoiisi  sotterra  Ir 
radivi  de' raidi  ne'  campi.  Adoprasi  pu- 
re allo  ste>so  fine  no*  ruocola  o meglio 
una  tanaglia  di  legno  con  cui  prende»! 
la  radice  più  abbasso  che  ai  può  e la  si 
strappa  in  gran  parte  . es-emJo  essa  le- 
gnosa e resistente. 

SCARDANE.  Scar-dó-nt.  Sm.  Zo»l.  Spezie 
di  piccol  pesce  d'acqua  dolce  , Torse  lo 
alesso  che  Scardine. 

SCARDOVA.  Scàr-do  ca.  ST-  ZnoI.Spccie 
di  pesce  dell'ordine  degli  acnuiupterigi. 
del  georre  ci|irùio  che  ha  le  nautuji- 
nericce,  e venti  nove  raggi  a quella  del- 
l'ano; la  bocca  piccola;  la  mascella  su- 
periore un  po'  «vanxatu  ; lo  fronte  di  un 
turchiun  nericcio;  Ir  guance  di  un  turchi- 
no giallo;  la  pupille  dell'occhio  aera;  l’i. 
ride  giallo-pallida,  ed  udb  macchia  Drra 
•I  di  aopra  a metta  Iqna.  [Lai.  cypriniut 
brama  Un.  V.  l'elio).  d>  Scardare  In 
acnso  di  Sragl-are.  — 2.  Frovrrb.  Bui 
lare  una  scardova  per  pigliare  un  luc- 
ci», vate  Dar  poco  prr  avere  assai. 

SCAREZZO.  Sca  rni  to.  Sm.  V.  inusita- 
ta ; contrario  di  Carnzamroto. 

SCAKFERONE.  Scur  fe-rù  ne.  Sm.  Y. 
basaa  e del  dialetto  fiorentino.  Ar.  Mes. 
Arm> e da  vestire  la  gamba,  Stivaletto. 
[Lai.  ocraa.  Quasi  icarperonr,  da  arar - 1 

Ci.  lo  lat.  oereaa  fero  .o  porto  stiva- 
ui.  | 

ACARO aGLIARR.  Scar-guglià  r*.  Att. 
V.  inusitata.  Far  palese,  Pubblicare. 

I Dal  lai-  gurgulio  canna  della  gola  , 
strozza  : « però  Scargag ilare  è Cavar 
dalla  strozza.  ) 


SCARDI  A.  Scàr-gi-a.  Sf.  B .t.  Specie  di  ' 
pianta  erbicea  perenne  della  d torci  a 
dudccandru,  Tanaglia  delle  idrocaritler. 
con  fiori  g'gliacei  e foglie  lanceolate 
taglienti  p<*r  le  spine  d;  cui  suno  armali 
i lo  io  bord  , f di  li  il  nome  ha  inno.  Il 
Targioni  U i hiiiin  i Cura.  [Lai.  itralio- 
tei  aioidei  Un.  lu  celi.  gali,  igarach 
che  ferisce.  J 

SCARICA.  Scà-ri-ra.  Sf.  Milit.  Sparata 
di  più  anni  da  fuoco  ad  un  terop»  ; rd 
•ncbe  semplicemente  Lo  rcaricare  le  ; 
armi  da  fuoco,  mediante  l'azione  di-ila  ' 
pubere.  * — 2.  C»mm.  L’ aiion  di  le • ar  ; 
le  merci  rbe  fanu-i  il  carico,  o parte  del 
cariro,  di  un  bastimento. 

SCARICABARILI.  Scu-ri  cu  bu-ri-It.Sm.  I 
Cump.  iodici.  Giuuc»  lanciullcsco  , che  ! 
si  fa  da  due  si>:i  I idindui , che  si  voi-  ! 
gono  le  spalle  1'  uu  l' altro , c intrigate 
scambi*» (doicntc  le  braccia  , s' alzano 
a vicenda  l’un  l'altro. — 2.  Fare  a scari- 
cabarili , Ug.  divisi  II  rimuovere  che 
faun»  due  persone  ciascun*  da  aè  la  col- 
pa di  alcun  errore  , gettandola  I'  uua 
sopra  dell  a ira 

SCARICA  L ASINO. 5ra-ri.ca-IA-si-»o.Sn). 
romp.  indici.  S»rt*  dì  guoc»  che  si  fa 
sul  tavoliere.  — 2 Fara  a scaricalasi- 
no: dato  slmile  a. l’altro,  Fare  a scari- 
cabarili , se  non  che  quello  significa 
Sfinplicemeote  Rimuovere  da  la  col- 
pa di  atcuon  errore,  laddove  l'altro  di- 
nas che  l'nuu  incolpa  l'altro,  come  Tu 
a me  ed  io  a te.  — 3 Io  senso  osceno 
dicrsi  Giuncare  a scaricalasino. 

SCARICAMENTO.  .Sea-ri  ea-mifn-lo.  Sro. 
Lo  scaiivare.  [ Lai.  etoneraho.  ] — 2. 
Scoscendimento  che  la  I*  teria  , smot- 
tando d«'  luoghi  a pendio. 

SCARICA  MIRACOLI.  Sea-ri  ca  nvi-rà- 
co-li.  Sui.  cump.  mdecf.  Che  narra  cose 
raaravigliosc  e incredibili;  Parabolano, 
Carotaio. 

SCARICANTE.  5eu-ri  còn-Ce.  Pari,  di 
Scaricare.  Che  s arica. 

SCARICARE.  Seo-ri-cà  re.  Att.  Levareo 
P-  sarc  il  earicu  da  do*so  ; e più  gene- 
ralmente Di»gruv*re  d’uo  pe**o;  contra- 
rio di  Carivare.  [Lat.  esonerare.)  — 2. 
Ed  in  Bi-n-o  di-o. usto  che  non  gioia 
spi'gare.  — 3.  Separare,  Sciogliere.  — 
4.  Mamfestxre  altrui  qualche  cosa,  co- 
me sgravandosi  del  ;»••>(>  di  quella  , a 
scarico  di  coscienza.  — 5.  Percuotere  , 
od  Avventare  colpi.  Vibrare,  Sbagliare. 

— 6.  E per  aielif.  — 7.  Riferire,  Van- 
tare ; il  (he  diccsi  anche  Scagliare . — 
8.  Detto  delle  acque  correnti  quand»  si 
versano  io  altri,  come  nel  sigu.  del  $. 
13  — 0.  Pierai  Scaricar  la  roavienza  , 
e vale  Uscire  di  qualche  obbligazione  « 
simile.  — 10.  B n.  ass.  oel  sign.  del 
g.  4.  — 11.  N.  pus».  nel  primo  .vignili- 
calo.  [Lat.  exonerari.]  — 12.  Per  me- 
taf.  Soddisfare  e sgravar  la  coscienza. 

— 13.  Dicasi  Scaricarsi  sopra  alcuno  di 
qualche  rosa,  e vale  Addossare  a lui  il 
carico  di  qualche  faccenda. — 14. Smot- 
tare.— 18.  Parlandosi  di  Gumi  e simi- 
li, si  dice  del  Metti-re  o Sboccare  le  a- 
ique  loro  in  altro  fiume  o si  vero  nel 
mare.  { Lai.  extmeruri,  egrri.  ] — 16.  : 
M I t.  Sparare  ugni  sorta  di  armi  da 
fuoco,  Fare  uscire  la  carica  col  dar  loro 
fuoco.  {Lat.  e-Xftlodtre',  diiploder e.]  — 
17.  Togliere  col  cavastrarci  la  carica 
dalle  armi  da  fuoco.—  18.  Si  dis*e  pa- 
re d'erchi,  di  balestre  e d'altri  ìngrgoi 
da  guerra,  e vele  Fargli  scattare,  Far- 


li scoccare.  — 19.  Parlando  di  Mazza, 
Sp»da  esimili,  valr  semplicemente  Vi- 
brarle. — 20.  Mario.  Scaricar  l.i  nave, 
vale  Levarne  la  mercanzia.  — 21.  Di- 
cevi Scaricare  una  vela  rd  è quando  si 
fa  prendere  del  vento  ad  «m*  vela  ac- 
culi ‘la  all  albero,  cioè  le  si  fa  ricevere 
d'  I vento  nel  »uo  interno,  o dalla  parta 
a cui  è orientati,  o dsHwnpnsla.—  22. 
Med.  Sc  aricar  la  te-ta,  vale  Trame  per 
le  narici , o altronde  i soverchi  untori. 
— 23.  Vrter.  B detto  del  cavallo. — 21. 
Fisiol.  Scardare  il  ventre,  vale  Cacare. 
[Lai.  cacare , venlrem  exonrrare.  j — 
23.  P>it.  Sroricare  parlandosi  di  colore 
vale  Fargli  perdere  alquanto  della  sua 
vivai'ita. 

SCARICATO.  Sca-ricà  to.  Add.  m.  da 
Scaricare.  Sgravato  del  peso  o carico. 
[Lui.  exnueratu*  ] — 2.  Sciolto  dal  ri- 
tegno,  Statuto.  — 3.  E detto  di  Arme 
da  fuoco. 

SCA R IO  aTOJO.  .Sea-ri  ca-tójo.  Sm.  Luo- 
go dove  si  sraric*.  — 2.  Ar.  Mes.  Cosi 
chinila»!  da’  fabbricatori  di  vetri  Quel 
lungo  donde  si  buttano  le  h-gne  nella 
Tornare.  — 3.  Tub»  che  serve  a lasciar 
c»Ur  l'acqua  superflua  d’un  bacino  , o 
altro  v*»e  rd  è posto  al  fondo  o in  alto 
secuudo  che  serve  a vuotarlo  o a man- 
tenerlo pl<no  ad  un  livello  citante 
senza  chi  trabucchi. 

SCA  II  ICATORE.  Acci- ri  ra-ld-re.  Verb.m. 
di  Scaricare.  Che  scarica.  — 2.  Ar.Mes. 
Scaricatori  dicuosi  in  alcuni  luoghi 
que'  Facchini  che  attendono  le  barche 
carichi,  le  zatla  di  legnami  rd  altro  per 
(scaricarne  Ir  min  aulir  a terra  o su  i 
carri.  — 3.  Mus.  Scaricatori  o Soratori 
dicon-i  quei  Canaletti  praticali  nella 
tavola  superiore  ed  inferiore  del  somie- 
re, acciò  il  vento  compresso  dai  mantici 
passando  ni  mezzo  alle  medesime  min 
s’inoltri  a far  atrasooare  le  canne  vi* 
dne. 

SCAlllCAZlONE.  Sea-ri- ea-zió-rn.  Sf. 
Lo  scaricare.  | Lat.  exoneratio  , oneri* 
Ir  vati — 2.  Per  inctif.  e ael  auro,  del 
più  Spanile. 

SCARICO.  .Ved-rf  eo • Sm.  Scaricamento  , 
Sgravio.  [ Lat.  exun erotto  ì — 2.  Luo- 
go , lo  cui  si  caricano  i rteipienti  di 
terra  scavala  o di  calcinacci.  — 3.  Le 
materie  stesse  che  si  porta n fuori  nel 
fare  uuo  scav  i.  — 4.  Evacuazione  , 
Sgravamento,  Purga,  Purgazione.  [Lai. 
et-fjcua/io.j  — 8.  Per  inctaf.  Giustifica- 
zione. Scusa.  [Lat.  purgai  io  } — 0.  Di- 
cesi Scarico  d'ani  u».  nel  sign-  di  Scari- 
care, g.  14.  — 7.  Dicest:  Searle»  di  co- 
scienza per  Ibagrav amento  di  un  obbli- 
go. — 8.  Diersi  Scarico  di  pioggia  , e 
vale  Subita  caduta  di  pioggia,  Acquaz- 
X‘>ne.  — 9.  N-l  unni,  del  più  Scarichi 
diconsi  dagli  scrittori  naturali  Tulle 
quelle  materie  che  rovinano  giù  dai 
monti. 

SCARICO.  Add.  m.  da  Scaricare,  fine,  di 
Scaricalo.  Sgravato  del  peso.  [I.at.rxo- 
neratui,  onere  levai ui.  ] — - 2.  Per  me- 
lar. Cuotrnto.  Se  ulto  , Libero  da  ogoi 
dubbia,  Franco,  Sicuro.  (Lai.  tolului  t 
hilarii . ] — 3.  Diersi  Ad  animo  o Cou 
animo  scarico,  e vale  Ad  animo  riposa- 
lo, ovvero  C»n  animo  non  prevenuto  t 
non  appassionato.—  4.  Parlando  di  Li- 
quor', dire»!  Scarico  di  colore . Scarico 
assolutamente  e vagliooo  Chiara,  Lim- 
pido. [Lat.  diluitu,  clarui  \ — 8.  Par- 
lando di  Cavallo  o d'altri  aoimali , di- 
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ersi  Scarico  di  collo,  di  panata  o simili 
e vale  Che  ha  il  rollo  o la  gamba  e<*.  < 
sottile , svrlis.  t Lat.  flrirMw*  ] — fl. 
Parlando  di  Traino  , vale  Rasserenato  , 
Che  ooo  minaccia  pili  pioggia.  ( l.at. 
tranquillai,  «ina  nube.]  — 7.Milil.  Che 
oon  ha  la  carica  drotrn  , e diersi  delle 
armi  da  fuoco.  — 8.  K dello  di  Arco  , 
Disteso.  A Ileo  tato. 

SCARIFICARE.  Sra  ri  fi-eà-re.  Alt.  V. 
L.  Intaccare  la  patte  con  ispesai  tagli . 
Operare  le  s<  arilicaiioni.  f Lai.  ttar id- 
eare. Dalla  particella  hit.  tr,(  da  caro 
carne.  In  celi.  gali,  arar  separare , fe- 
rire.! — 2.  Per  sitn>i.  detto  delle  piante. 

SCARIFICATO.  Sra  ri-fi-rà-to.  Add.  n». 
da  Scarificare,  [lat.  searìjicafus.) 

SCARIFICATORE. /»ra-H-/i-<a-ld  re.  Sm. 
Chir.  Strumento  des-t inalo  a praticare 
sopra  la  pelle  Incisioni  piutti  sto  mol- 
tiplicate che  profonde  , che  chiamanti 
Scarificatlooi.  [Lat.  icarificalor,  icari- 
fìcatoritm.' 

SCARIFICAZIONB.  Sco  ri  fi-co-giù-nt. 
Sf.  V.  L.  Chir.  Lo  acaiificare  . Picciola 
incisione  praticata  solle  parte  molli  cui 
bislorino.  le  lancetta  o qualunque  altro 
slmile  strumento.  [Lst.  icarificalio.] 

SCARIOLA.  Sco-ri-ò-la.  Sf.  Dot.  Nome 
volgare  dell'  Indivia  minore.  [ Dall'ar. 
AofV  indivi».  ] 

SCARITE.  &a -ri-fa.  Sm.  V.  G.  Zoql. Ge- 
nere d’insetti  dell'ordine  de* coleotteri 
della  sezione  de’  prntameri,  delle  fami- 
glia de' carnivori,  e della  Ir.bù  de’cirs- 
bici,  da  Linneo  ronfuai  coi  Tenebrioni  e 
coi  Carabi . Fu  da  O ivirr  stabilito,  traen- 
do tal  oome  dalla  grande  celerilà  eoo 
cui  si  muovono.  [ Lat.  ichoritei.  Da 
tchtro  io  saltello.  ] — 3-  Min.  Nome 
dato  da  Plino  ad  una  pietra  che  pre- 
senta il  colore  del  prsce  scaro. 

SCARLATTEA.  SearlaMè-a.  Sf.  Bot. 
Pianta  che  ha  g>i  sie'i diritti,  sempl  ci, 
pelo-i.  arabri*,  le  foglie  opposte,  fessi- 
li, lanceolate.  o*atr,  scabre,  st-ghellatc; 
i fiori  di  uno  scarlatto  vivace,  a maz- 
zetto terminanti. Fiorisce  nell'estate,  ed 
è indigena  della  Russia  e della  Torchia 
asiatica.  Si  conoscono  da'  fioristi  le  se- 
guenti varietà  : 1.  quella  a fiori  bian- 
chi ; 2.  quella  a fiori  carnicini;  3.  quel- 
la a liori  color  di  zaffrona;  4.  quella  a 
fiori  doppi!.  Questa  pianta  coltivasi  nei 
giard-ui  per  la  vivrua  del  bel  rofor  di 
scarlatto,  d onde  trae  il  nome,  ed  è delta 
anche  dalla  sua  formi  Croce  da  cavalle 
re.  [Lat.  It/rhnii  ealredonica  Lin .) 

SCARLATTINA.  Seor-loMi  na  Sf.Med. 
F Icmm» si. ■ della  cute,  caratterizzata  da 
larghe  march  e di  colore  scarlatto  in- 
fluenti, d'  ordinario  accompagnate  dal- 
l'snp.ns,  spesso  della  gasirilidr.  Secon- 
do molli  autori  è contagiata.  [Lai.  arar- 
lat>na.  ) — 2,  Bot.  Specie  di  pianta  er- 
bacea annuale  con  fiori  a tuta  gialli , e 
cou  foglie  macchiate  di  pustole  b anche 
con  piccola  spina  , pere  ò detta  ancora 
Erba  vajola.  (Lat.  carili f he  minor  Lin.] 

SCAhLAlTI.NO  5car-ioMi-no.  Add.  e 
sm.  alirimeoti  Scarlatto.  [ Lai.  coe- 
crnum.  ] 

SCARLATTO.  Sear-lòt-to.  Sta.  Colore 
rosso  vivissimo  e risplendente,  che  si 
ottiene  adoperando  la  cocciniglia;  e per- 
chè questa  (iota  facciasi  sulle  prime 
solo  iu  Olanda,  fu  detto  Scarlatto  di  O- 
I auda.  Confonde*»  per  lo  più  col  co  ore 
di  porpora.  Altrimenti  Scarlattine.  [Lst. 

i pvrpura,  ccccùium.  Io  celi.  gali,  «car- 


iati! , iu  teut.  ichaerlatt  , io  is'and. 
icharlat iu  torco  itkerlrt , in  ungh.  ed 
io  illir.  ibarlat,  io  tcd.  scharlach  , in 
olaod.  scharlachm,  in  ing'.  ic'irlet , in 
isp.  escoriata  , io  frane  Scartale.  Se 
coodo  Peiruo  , la  v<  ce  e critica.  J — 2 
Co-i  dice»!  accora  II  panno  laoo  tinto 
di  colore  scarlatto,  cioè  rosso  per  lo  pii» . 
[Lst.  pannu s purpureui.]  — 3.  Fu  dello 
Scarlatto  verdebruno  il  l’anno  di  color 
violaceo.  — 4.  Ed  io  forca  di  add.  m. 
iLit.  coccinem.) 

SCaRLEA.  Scar-lè-a.  Sf.  Bot.  Nome  vol- 
gare botanico  d' uoa  specie  di  salvia  , 
detta  con  altri  nomi  Erta  moscadella  , 
Erta  S.  Giovanni,  Trippa  madama,  dal 
Matiiolo  Sclarea , nelle  ufficine  Gastri- 
co, da' Francesi  I onte  bovine;  ed  e pianta 
biennale,  che  ba  odore  molto  acuto  rd 
iofbbriaoir,  ma  non  ingrato,  quando  è 
odorato  leggermente.  Le  sua  foglie  sec- 
cate servono  a dare  un  odore  di  mosca- 
delio  al  vmo  ed  ai  gelati;  e piò  delle 
foglie  ae  ne  usano  i fiori.  ( Lat.  salma 
sciami  Lin.  Da  sclarea  , e questo  del 
gr.  icleroi  duro  : e ciò  a motivo  della 
d u rena  de* suoi  fusti.  ] 

SCAR LEGGI A.  Sear-liggia.  Sf.  BoL  Lo 
stesso  che  Scarica. 

SCARMANA.  N’car-mó  na.  Sf.  Med.  In- 
fermità cagionata  dal  raffreddarsi  Im- 
med latamente  dopo  d'essersi  r scaldalo. 
Nel  lioguaggio  medico  Pleumia  , Pteu 
ritide,  Poeomoma.  (Lai.  vleuritii.  Dal- 
la * privativa  , e dall'ebr.  càimririm 
forte  caldura,  infocamento.  Il  Muratori 
non  tenia  vcrlsimigllanza  dal  gr.  catma 
calore  ; poiché  spesso  av  eoo» ertesi  io 
al,  ed  al  in  or.  In  celi.  gali,  par  scal- 
dare, gara  il  caldo.] 

SCARMANARR.  .Sear-ma-rvà-r».  Alt.  e a. 
ss*,  e pass.  Med.  Incorrere  nella  infer- 
mità delia  scarmaoa.  [ Lat.  pleuritide 
compì,  j 

SCAUMANATO.  Seat -ma  nò-io.  Add.  m. 
Med.  Da  Scarmenare.  Che  ha  presa  la 
scarmana.  ( Lat.  pieurificle  corre- 
ptut.} 

SCARMATURA.  .5rar-ma-fù  ra.  Sf.  V. 
Vrnei.  Maria.  Lo  stesso  che  Scarmo. 
[Dai  celi.  gali,  cara  giro,  rivolgimento, 
ed  amò  acqua,  mare:  Rivolgimento  nel- 
l'acqua.) 

SCARM1.  5cdr-mi.  Sm.  pi.  Mario.  Quei 
pezzi  di  legno. coi  quali,  sorgendo  dalle 
cappezzell*  , si  viene  a conformare  la 
rosta . | Dal  led.  ichirm  appoirg  o.] 

SCARMIGLIARE.  Nèor-mi  glià-re.  Att. 
e n.  ass.  Propriamente  Dare  il  cardo 
alla  lana  pettinarla.  [Lai.  turbare.  Dal 
lai.  carminare  che  vale  appunto  Scar- 
da-sare , d*  onde  fecesl  .Srarmioare  e 
Scarmigni  re , v.  cc  del  dialetto  Moda- 
nese.  ; — 2.  Sc  ompigliare,  Avviluppa- 
re , Arruffare  , detto  de’ capelli.  [ Da  t 
super  fl  - a,  dal  celi.  gali,  gunite  capello, 
ed  uìmlisg  confusione,  disordine.  Nella 
stessa  lingua  aimreadh  confusione.)  — 
3.  B per  m>Uf.  — 4.  E n.  pa«s.  Rab- 
baruffarsi, Azzuffarsi.  quasi  graffiando- 
si. guastaodisi  gli  abbi,  e disordinan- 
dosi i capelli.  [ Lai.  «imam  turbare  , 
crine s ir  Iter  e.  ] 

SCARMIGLIATA.  Scar-mi-glUHa.  Sf.  Lo 
scarmigliare  nel  sign.  del  §.  4.  ; Pie 
chtaia.  R frusto. 

SCARMIGLIATO.  «Scar-mi-gtui-fo.  Add. 
m.  da  Scarmigliare.  Scompigliato,  Av- 
viluppato, edicesi  piò  comunemente  dei 
capelli,  quasi  Non  iscard assali, cioè  Ar- 
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ruffatf,  Disordinati,  Incotnposti.  [ Lat. 
turbatiti.  ] 

SCAR  MIGLIATILA.  5car-mi-gli'a-lù-ra. 
Sf.  Lo  ste*»n  rhe  Scarmigliata. 

SCARMIGLIONE.  Searmi-glióne.  Sm. 
adoperato  nel  mudo  avverb.  A scarmi- 
glione che  vale  Scora pigliatamente. 

SCARMO.  Scàr-mo.  Sm.  Mario.  Caviglia 
di  legoo  o di  ferro,  piantata  a bordo  di 
on  battello  a rem;,  per  servire  dappog- 
gio  e di  pouto  fisso  al  remo  che  vi  è al- 
larciato  lasram  ole  con  uno  stroppo. 
[La’,  tc-almui  \ 

SC  A R MOTTI . Sear-mòi  - li.  Sm.pl.  Mario. 
I pezzi  superiori  che  terminano  il  con- 
torno dr|le  coste. 

SCARNAMENE).  Srar-fid-mta-fo.  Sm. 
Lo  scarnare.  [Lat.  icari/Scafio.) 

SCARNA lt E.  Srar -nò-re.  All.  Levare  al- 
quanto di  rame  superficialmente.  (Lat. 
icarifieare.) — 2.  Per  tirali,  dieesi  di 
qualunque  a tra  cosa,  cui  si  levi  al- 
quanto della  superficie.  —3.  N.  pass, 
pure  per  S'mil.  Dimagrare,  Consumarsi. 
(Lat.  labeicere.  contabile! re.)—  4.  Ar. 
Mes.  Consumar  le  pelli  dalla  (arte  delle 
rami. 

SCARNASCIALARE.  $car-na-ieia-fà-ra. 
X.  a«».  Darsi  alla  crapula  e a'  passa- 
tempi del  carnasciale.  Lo  stesso  che 
Scarnovalare  , Camoscia  lare  , Cerneva - 
foggiare.  | Lat.  baeehanalibua  indulge- 
re, barch malia  vivere.  ) 

SCARNATI  NO.  5rar-na-(}-no.  Sm.  Sorta 
di  cofor  vermiglio.  Lo  stesso  ebe  Incar- 
natino. ( Lat.  ex  albo  rubati,  albo  ru- 
beoque  mixlut.  ] 

SCARNATO.  Scarpà  io.  Add.  tu.  da  Scar- 
nare. Intaccato  nella  carne.  ( Lat.  ita- 
ripentiti.  \ — 2.  Per  sim'l.  Dìmiooilo, 
Scemato,  Consumato.  — 3.  Scarno,  Ma- 
gro. — 4.  Del  color  della  carne  ; altri- 
menti Incarnatino,  Incarnato,  Scamati- 
no. — 5.  Detto  di  Deale,  vale  Mancante 
lo  tutto  o in  parte  della  geugia. 

SCARNATOJO.  Scar-na-lójo.  Sta.  Ac. 
Mes.  Utensile  drl  cuojaj-i.  ed  è una  la- 
ma d acciajo  talvolta  tagliente,  tal  altra 
smussata,  simile  quasi  ad  un  coltello  a 
due  manichi  o da  pelare  , se  quo  che  f 
due  manichi  dello  scaroatojo  non  sono 
curvi.  Serve  a nettare  le  pelli  dalla  car- 
ne che  vi  avesse  latrino  il  controre. 
Qusod-i  è '«giunte  dicasi  propriamente 
Coltello  da  scarnare,  e quando  è smos- 
sati» diersi  Coltello  soni  '. 

SCARNATURA.  Scor-no-lù-ra.  Sf.  Ar. 
Me*.  Diconsi  Scarnature  le  Raschiature 
di  coojo  Concio,  levateci  col  coltello  da 
scarnare  dalle  pelli  dal  fato  della  carne. 
Servono  ai  cuoja»  per  asciugare  le  pelli 
dopo  lavate  e stropicciate  e pel  concio 
degli  ulivi. 

SC  A RNIFICANTB.  Scar  m-/Uàn-te.Part. 
di  Scarailfoare. 

SCARNIFICARE.  Sear-ni  fi-eà-re.  Att. 
Levare  altrui  la  carne-  [Lat.  excarni  fi- 
care, i 

SCA  R N I FICATO.Scaf -ni-fi-<à-to  Add . m . 
da  Scarnificare.  [ Lai.  dilcmtalua  , ex- 
carni  ficatut.) 

SCARNI  RE.  Sear-ni-re.  Alt.  Levar  la  car- 
ne. — 3.  Per  metaf.  Diminuire,  Impic- 
colire, Scemare.  — 3.  E detto  anche  di 
Qualutiqoe  altra  cosa  cui  si  levi  alquan- 
to della  superficie. 

SCARNITO.  Sear-nl-lo.  Add.  m.di  Scsr- 
nire.  Intaccato  nella  carne.  — 2.  Per 
simil.  detto  di  Qualunque  altra  cosa 
cui  ai  levi  alquanto  della  superficie.  — 
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3.  Per  mcliif.  Smunto  , Sreco  ec.  detto  pieno,  per  il  quale  viene  • sporgere  io  acche  da'  magnani,  Scarpello  da  banco, 

di  Verso  o simile.  — 4.  Magro,  Gracile,  laura  più  da  pie,  che  da  rapo.  La  scarpa  ed  è L’ ni  specie  di  tagliuolo  più  luogo. 

Affilato,  Scarnato,  Asciutto,  Segaligno;  che  chiude  il  fosso  dalla  parte  della  cani-  ebe  ser*  e a tagl  ar  il  ferro  a schegge,  e 

più  comunemente  Scarno.  pagna  chiamasi Cunirascarpa. [Da  acarpo  a*  adopera  solamrntr  a freddo.  — 3. 

SCABNO.  Scàr-no.  Adii.  m.  fior,  di  Scar-  per  simiglianra  di  figura  : e ciò  risulta  Strumento  da  pigliare  uccelli.  — 6. 

nato.  Che  ha  poca  carne;  Scarnalo,  Af-  dagli  aliri  senti  metaforici  della  voce  Chir.  Strumento  a lamina  tagliente  a 

filalo,  Migro  re.  [Lai.  «tacer,  gracilis.)  acarpa.  In  gol \.njenlbf  io  irland.  «ceni;»  uno  o due  fili,  la  quale  svaria  nella 

SCARNOVALARE.  Sear  no-va-là-re.  X.  rupe.)  — 12.  Onde  A scerpa,  posto  a»-  grandezza, ed  è assicurala  a un  manico, 

•ss.  Lo  stesso  ebe  Srarnascialore  , Car-  verb.  A pendio;  e si  d<ce  propriamente  Se  ne  fa  uso  c miliarmente  per  le  serio* 

nasci*  le  re,  Carnevaleggiare.  [Lat.  bue-  delle  muraglie,  che  non  si  tiraoo  io  ni  anatomiche;  onde  meglio  tbcrsiCol- 

chanalibui  indulgere.)  piombi,  ma  che  sono  più  larghe  nella  lello  anitomico.  — 7.  Strumeoto  d'  ac- 

SCARO.  Seà-ro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  pianta,  che  nell'estremità,  ed  é proprio  ciaju  , tagliente  a un  capo  . e che  si  fa 

di  pesci  della  famiglia  de’  labro  idei  , di  baluardi  , muraglie  di  fortezze  ec.  operare  battendovi  sopra  dallaiooppo- 

della  divisione  digli  acanloiierigi  di  Dicesi  anche  di  Trrrato  taglialo  a foggia  sloconunmariellodilegnoodipioni- 

Cuvier , e degli  olonraochi  de' toracici  tale  ebe  nella  parte  più  bassa  occupi  bo.  Si  adopera  per  le  osta  , qua  odo  si 

osteostomi  di  Domerii. stabilitu  da  Lin-  molto  spazio  , e nel  procedere  in  alto  vuole  letame  qualche  parte  ammalata, 

oro  con  caratteri  particolari, e con  quel-  vada  sempre  rialrignendosi.— 13.  E Da-  o t"glkrne  quali  he  esostosi  ec. 

lo  comune  d una  singolare  agilità.  È re  la  scarpa  per  Dare  il  pendio  ec. — 14.  SCARl'ELLONE.  Sear-pel-lò-ne.  Sm.accr. 

diverso  del  genere  Scaro  d’Arlstoiile  e Mario.  Scarpa  o Scarpa  dell' àncora  di-  di  Scarpello.  Scarpello  grande, 

degli  antichi,  che  faceva  parte  de’ labri  cesi  Quel  pezzo  di  legno  tagliato  a co-  SCARPETTA-  Scar-péua.  Sf.  dim.  di 

di  Linneo,  da  I.arèpCde  collocato  nel  nio,  con  un  buco  nell' estremità  più  a-  Scarpa.  [Lat.  ealceolut  J — 2.  Proverb. 

genere  Cbeiline.  [Lat.  tearut.  Da  icero  cuta,  onde  passarvi  una  corda,  per  mez-  Il  mondo  è come  le  scarpette  , Chi  le 

lo  saltello,  io  tripudio.]  — 2.  La  specie  zo  della  quale  resta  sospeso  fuori  del  cava  e rhi  le  mette,  cioè  Vana, 

più  comune  di  detto  genere  . detta  an-  bordo  verso  prua.  Il  suo  uso  è di  rire-  SCARPETTACCI A . S-ar-pit-tàc-oia.  Sf. 

che  assolutamente  Scaro,  è un  Pesce  che  vere  il  berco  deiràocora,  onde  non  dan-  Ar.  Mes.  pegg.  di  Scarpetta. — 2.  Zool. 

ha  la  natatoia  dorsale  senza  puntiglio-  oeggi  il  bordo  con  lo  sfregamento  . Spezie  di  pesce  vilissimo  di  lago  , che 

ni,  la  membrana  delle  branchie  con  quando  è al  suo  posto,  pei  moti  che  può  dicesi  ancora  Scarpa.  [Lai.  Galleria.] 

quattro  raggi,  la  nataioja  del  petto  rou  ricevere  , o quando  si  dà  foodo.  — 15.  SCARPETTIERE.  Scar-pei-iii-r$.  Add.  e 

sedici,  quella  del  ventre  eoo  sei,  quella  Zool.  Spezie  di  pesce  vittimo  di  lago,  sm.  Ar.  Mes.  V.  del  dialetto  fiorentino, 

dell'ano  con  undici,  quella  della  codn  che  dicesi  ancora  Scar  pellaccia.  [ Lai.  V.edi'  Cd:olajo. 

Con  diciolto,  e la  dorsale  con  venti.  Ua  ballerai,  ) SCARPBTTiNA»  Scur-prt-tì  na.  Sf.  dim. 

la  testa  grande,  declinante  io  pendio,  e SCARPACCIA.  Sear-pàc-tia.  Sf.  pegg.di  di  Scarpetta.  [Lat.  euiceolus.) 
tutta  coperta  di  scaglie.  [ Lai.  icaru*  Scarpa.  [Lat.  caUeut  d tiutui.  maini.]  SCARPETTONA.  5car-pel-ió-na.  Sf.accr. 
Cretetuii.  ) SCARPELLARE. 5ear-p*l-là-re.Atl.P»o-  di  Scarpelli. 

SCARPA.  Scàr.pn.  Sf.  Ar.  Mes.  11  calzar  priameote  Lavorar  le  pietre  collo  scar-  SCARPBTT0NE.5car-pef-r4-ne.Sm.accr. 

dei  piede,  fitto  per  lo  più  di  euojo,  alla  pello.  — 2.  Intagliare  in  pietra.  [ Lat.  di  Scarpa,  o piuttosto  di  Scarpetta,  per 

parte  di  sopra  del  quale  dieiam  Toma-  cociore,  incidere.]  — 8.  Intaccare  sera-  uno  di  qoe’capricei,  non  rari  nella  lin- 

K,  a quella  ebe  sta  sotto  la  pianta  Suo-  plicemente  collo  scarneltoalcuna  pietra  gua,  di  accrescere  il  dimioulivo;  il  che 

, e a quella  ebe  gira  intorno  al  calca-  per  ischcggiarla.  — 4.  Dare  di  scarpe!  non  è sempre  senza  vezzo, 

goo  Quartieri.  [ Lai.  calcene , caleea-  lo.  Guastare,  e lor  via  colio  scarpello  SCARPICCIO.  5ear-pic-ci-o.  Sm.  Il  fre- 

mencum.  Dal  lat.  carpai  che , secondo  sculture  c simili.  — 5.  Neut.  pass.  Per  queote  pestare  co'  piedi. 

Celio  Rodigino,  indirò  presso  ia  plebe.  siimi.  Levarsi  i peninoli  della  pelle  col  SCARPINARE.  5ear-pi-n<i-re.  N ass.  V. 
Romana  una  spezie  di  calzari:  e corpus  l'un, ghie,  a guisa  che  della  pietra  fa  lo  bassa  e fvmigliare.  Dar  di  gamba,  Cam- 

vicn  dal  gr.  cripta  sandalo.  Altri  f <rae  scarpello.  (Lat.  «catara.]  minare  io  fretta, 

direttamente  da  crrpù  per  trasloca rooe  SCARPP.LLATA.  5car-pel-(à-f«.  Sf.  Col-  SCARPINO.  5cor-pi-no.Sm.dim.  di  Scar* 
di  lettere.]  — 2.  Dicoosl  Scarpe  a pian-  po  di  scarpello.  pa.  Lo  stesso  che  Scarpetta.  (Lat.  cal- 

la, Quando  mandala  giù  la  porte  di  die-  SCARPELLATO.  5ear-p*l-là-fo.  Add.  m.  cuoi  ut.] 

Uo  della  scarpa  si  riducono  alla  foggia  da  Scarpellare.  Lavorato  con  lo  scarpai-  SC  ARPIONE.  Scar-pi-d-ne.  Sm.  Zool. 

di  piaoelle.  — 3.  Dicoasi  Scarpe  a ea-  lo,  Sculto.  Specie  d'insetto,  che  meglio  dtccsi  Scor- 

cajuola  . quelle  oon  affibb  ale  o a lise-  SCAHPELLATORE.  Sear-pel-la-tó-re.  pione.  [Lat-  teorpiut.) — 2.  Fig.  Guar- 
date. — 4.  Dicesi  Scarpa  di  fcltrelli  Vcrb.  ni.  di  Scarpellare. Che  lavora  pie-  dare  ae  io  un  luogo  ri  dorma  lo  scar- 

Quelcalzare  che  suole  usarsi  nelle  stao-  tre  collo  scarpello.  [Lat.  lapicida  , la-  pione  , vale  Guardare  se  vi  aia  nascoso 

ze,  ed  « fatto  con  vivagni  di  patini  laoì  tomuz,  lapidoriut.)  ingenuo.  — 3.  Spezie  di  pesce  di  mare 

o con  trecce  di  lana  o di  cotone.  — 8.  SCA ROLLATRICE.  5ear-pella-tri-ce.  motto  spinoso.  [Lat.  «carpio  pi«ci«. ] 
Fig.  Spronar  le  scarpe, dicesi  io  isch*-r-  Verb.  f.  di  Scarpellare.  SCARPONE.  Scar-pó- ne.  Sm.  acce,  di 

io  di  Chi  va  a piede.— 6.  A scarpa,  di-  SCA  II  PELLETTO.  Sear-ptUlél-to.  Sm.  Scarpa.  Scarpa  formata  con  maggior 
cono  vari!  artefici,  di  quegli  strumenti,  dim.  di  Scarpello.  [Lai. icarpellum.)—  consistenza  per  resistere  all'acqua  ec. 

ordegni,  o opere  che  s-.oo  tagliatea  2.  Dicevi  Scarpe  licito  augnato,  Uno  scar-  SCARRIER  a.  Scar-rii-ra.  Sf.  Par  che 

sdrucciolo,  cioè  che  da  una  base  si-  pello  piccolo  che  si  usa  utlParie  di  Ij-  valga  Cootrabando.  Onde  Comperare  o 

quanto  larga  vanno  diminuendo  da  una  vorardifilo,  ed  è simile  a quello  che  Vendere  per  iscamera.  si  dice  del  Com- 

bauda  fino  io  cima.  — 7.  Cosi  chiamasi  adoperano  i legnaiuoli , ma  la  sna  asta  perire  e Vendere  fuori  del  traffico  co- 

aocora  quel  ferro  Incurvato,  rhe  si  adat-  è simile  a quella  de'  bulini , e serve  o mune,  e quasi  occultamente.  [Da  a pri- 

ta  eolio  le  ruote  di  una  carrozza  o tirai-  tagliare  i fili.  vativa  , e da  carriera  : Quasi  fuor  di 

le,  perchè  oon  girino  precipitosamente  SCARPBLLlNARE.Srar-pai-li-nd-ra.  Alt.  carriera.]— 2.  E Uomini, Gente  o simili 

alta  discesa. Chiamasi  Òcchio  quel  Foro  V.  dell’uso.  Meglio  Scarpellare.  di  scarriera  si  dice  d’Uomioi  vagabondi 

dove  passa  la  catena  o cintura  che  tiene  SCARPELLlNATO.5car-pcl-lf-nd-fo.Add.  e presti  a ogni  mal  fare, 
la  acarpa  salda  alla  stanga;  ed  Alie  del-  in.  da  Scarpell.nare.  V.  dell’uso. Meglio  SCARROZZARE. 5car-roz-z0-re.Alt.Far 
la  acarpa  i Lati  di  essa  che  abbraccino  Scervellato.  trotute  io  carrozza  , Farsi  portare  in 

il  cerchio  della  ruota.  — 8.  T.  de'  f«b-  SCARPELLINO.  5car  - pel -tWno,  Add.  e carrozza  ; ed  auchc  Correre  io  carrozze 

bri.  Quella  perle  del  collo  , che  p-egata  sm.  Ar.  Mes.  Quegli  che  lavora  le  pie-  eoo  qualche  velocità, 

a squadra  vico  fermata  con  viti  nello  ire  collo  scarpello.  [Lei.  lapicida,  lapi-  SCaRRUCOLAMBNTO.  Scar  ru-co-la- 
scanncllo  di  dietro,  prrrbè  il  carro  non  daritu.)  min-to.  Sm.  Lo  scarrucolare;  ed  anche 

possa  girare.  — 9.  T.  de' magnani.  SCARPELLO. Sear-pèl-lo.  Sm.  Strumento  Tratto  di  carrucola,  Tratto  preso  colla 
Quello  stampo  che  ha  il  piano  obliquo  di  ferro  tagliente  in  cima  , col  quale  si  carrucola. 

per  entrar  negli  angoli  delle  riprese  ebe  lavorano  le  pietre,  i legni,  i metalli  ec.  SCARRUCOLANTE.  Scar-ru-co-làn- ie. 

ai  fanno  nel  ferro.  — 10.  Pruverh.  La  [ Lat.  eoelum,  tea'prum.  ] — 1.  E fig.  Pari,  di  Scarrucolare.  Che  scarrucola.— 

scarpa  troppo  stretta  fa  male  il  piede  , - — 3.  Dlcesi  da’ magnani , Scarpello  a 2.  Per  metaf. 

vale  La  troppa  dora  servitù  travaglia  scarpa  con  taglio,  e vale  Che  è tozzo,  e SCARRUCOLARE.  Scar-ru-eo-là-ri.  N. 
l'animo. — 11.  Archi,  e Milit.  Quel  pen-  da  dar  forza  ; e Berve  principalmente  a ass.  Lo  scorrer  del  canapo  sulla  girella 

dioche  si  dò  ad  un  muro  o ad  no  terra-  far  buchi  per  le  riprese. — 4.  Dice»!  della  carrucola  liberamente  e eoa  rio- 
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lenza;  contrario  d'Incarrucolare.— 2.  E 
deli»»  deità  carda  dell' orinolo  da  lasca. 
— 3.  Al'.  Rimetti  re  il  ran»pn  nel  a ra- 
rucola  quando  a'  è incirriiculalo.  — 4. 
Uui.  Dice»!  anche  de'Cantnnli  che  gor- 
gheggiano con  gran  velocità. 

SCAftttr COLATO.  Scar-ru-colà  fo  Add. 
m.  da  Scarrucolar»;  contrario  d locar- 
ruco’alo.  — 3.  Per  sirtiil.  Aggiunto  di 
Voce,  D»  racile  gorgheggio.  — 3.  Agg. 
di  RUo.  Sgangheralo 

SCARSAMENTE.  S ar-ia  mia-te.  Àvv. 
CH  l-carsiin.  (lM«  parer.] 

SCARSAPEPE.  .S'eur*ia-pd-p«.  Sm.  com p . 
iodec1.  Bot.  Sorta  d'erba  che  fa  il  Bore 
siaiile  »U’origino.  Il  Manipolo  la  disse 
in  lai.  morum.  (Lat.  origanum  omitee 
Lm  J 

SCA  RSARE.  Scar-tà-rf.  A».  Fare  scarso, 
Menomare,  D minoire. 

SCAHsl.GGlANTE.5car  itg-giàn  If.Part. 
di  Sctrsegniere. 

SCARSEGGIARE.  Srur-teggtà-rt.  Alt. 
Audare  a ril<  nle  Collo  »j*«  odere  . o col 
donare  , o con  simili  cose.  [Lat.  pare# 
eroga".)  — 3.  N.  a**.  Essere  o Avera 
scarsità  d akuna  cosa. 

SCARSEGGIATO.  Scar  itg-già-lo.  Add. 
ni  da  Scarseggiar*. 

SCARSELLA.  Sfar-til-ia.  Sf.  Spere  di 
taschrlla  o borsa  di  cuoio,  cucita  a una 
ÌDilnicnlura  di  ferro,  o d'altro  metallo, 
per  portarvi  dentro  danari. Volgarmente 
prendici  in  generile  per  Tasca  delle  ve- 
sti. {I.at.  meoptra  , montica.  Dall'  «r. 
chory.at  «eco,  in  cui  si  ripone  il  libro 
de'cooti.  Inceli,  gali,  rtiir  mettere,  « 
Sdii  custodia;  oi  de  enir-aoil  mettere  in 
custodia.  Altri  forse  dal  Ist.  zaeerliuz 
diin.  d«  laccalui  sacrili  Ito.]  — 3.  Per 
aìntll  Quelleperlura  che  ha  il  granchio 
nella  pancia.— 3.  Avere  il  granchi  alla 
scarsella,  d cesi  dello  Spendere  mal  vo- 
lentieri ed  is*er  lenti»  a cavarne  i de- 
nari.—4.  Archi.  Per  lindi,  delti  figura, 
cosi  chiamai  la  Tribuni  agg. unta  al 
tempio  di  S.  Giovanni  Battisi  j in  Eireu- 
«e  dietro  all  altor  naggiore  per  farvi  il 
coro. 

SC ARSE LL ACCIO.  Sear-nl-làc-cio.  Sm. 
Ufiit.  l’o*  palle  dell’ armatura  fatta  di 
paono  c gucrniia  d1  cuoj»  a botta  a gasa 
di  un  largii  calzane  , che  copriva  il  sol- 
dato dalla  cintura  al  ginocchio:  •■ilten- 
trò  ai  codiali  di  ferro  nelle  ut-lue  di 
pii  del  » colo  xvi  e xvii , e l i Franre-i 
la  chiamarono  ILut-tle-rhautie.  Gt| 
scrii  ori  italiani  no.»  nuli  lari  m-arnoo 
altresì  la  voce  S cartel  Ione. 

SCARSELLA  AIE..  àVowrWà-air.  Sm.Ma- 
riti  Fasci-aura  ulk*  gomene  di  uu'ta- 
scrllu  perché  non  si  corrodano  le  ime 
Colle  altre. 

SCARSELLETTA.  Srar-id-lét-ta.  Sfdtrn. 
di  5c»rsell*.  Lo  » testo  che  Scarsellioa. 

SCAR5ELLINA.  Scar  tcl  li  na.  Sf.  dim. 
di  Se  r-el’e.  (Lai.  loculi»#.] 

SCARSELLlNo.  5iar-z«Mi-f*o  Sm.  Milit. 
Piccolo  borsa  di  patino  o «li  pelle,  at- 
ta. cata  «111  basca  del  soldato  di  fanteria, 
entro  cui  riponeva  le  palle  di  piombo 
per  la  carica  dei  suo  moschetto  o archi- 

blISCi 

SCARSFLLONA.  Srar  lel-ló  Ha.  Sf.accr. 
Scarse  Ila.  Scarsella  grande.  (Lai.  eni- 
tnrnrz  major,  iwarzupiNm.] 

SCAIISELLONE.  Srar  idló-ne.  Sm.arcr. 
di  Scarsella.  Lo  stesso  che  Scoraci  luna. 
— 2.  Milit . Usalo  anche  nel  senso  dt 
? cartellacelo. 


SCARSETTO.  Scar-tit-lo.  Add.  m.  dim. 

I di  Scarso.  [Lai.  porcai,  parcior.)  — 2. 
i Non  troppo  grosso. 

SCARSEZZA.  5rar-j/:-za  Sf.  Strettezza, 

I (Parsimonia.  Lo  stecche  SrarsitA.ILat. 

! parcitai,  worcimoma.)  — 3.  Pochezza  , 

I l'arma. 

Sr.ARMSSIMAMRNTF..  .Srar-ih.ii-ma- 
I mén-te.  Avv.  superi,  di  Sciitamente. 

) (Lai.  parcifitm».) 

, SCARS1SMM0.  Scar-iiiii  «no.  Add.  m 
I slip» ri.  di  Scarso.  I Lat.  purrizzifiiuz.  ] 

I —2  Teiu  cissimo  , Avarissimo. — 3. 

{ Pochissimo,  In  pochissima  quantità. 
SCARSI  l A.  5car-ai-là.  Sf.  asl.  di  Scarso. 
Miseria  , Tenacità  , Strrttrzza;  opposto 
di  Larghezza.  [Lai.  par  e ir  ri».  | — 3.  La 
rcitocbe  di  mancanza,  Pochezza;  oppo- 
sto di  Abbondanza.  ;Lat.  inopia,  defe- 
dai.] — 3.  Parlando  di  Moneta  , Man- 
canza di  giusto  peso. 

SCARSO.  Scw-io.  Sm.  V.  A.  detto  per 
Scarsezza,  Scarsità.  (Lai.  inopia  , defe- 
rta#.] 

SCARSO  Add.  m.  Alquanto  menebevolr. 
(Lat.  parruz  , inopt,  mnnrut,  exijuut. 
Dal  celi,  brett.  tkar:  piccolo,  minuto. | 

• — 2.  Tenace,  Misero,  Che  spende  a ri- 

[ leole.  (Lat.  parcu»,  avanti,  miier,  ari- 
da «,  reatrictMf.j— 3. Cani. i,  Circospetto, 
Non  corrivo. — 4.  Detto  di  Moneta  : Mo- 
neta scarsi , d eismo  Quella  che  non  è 
di  giunto  peso. — 5.  Detto  di  Colpo  vale 
Dato  obbliquainente  o co. li  parie  più 
debole  dell’ arme  da  taglio.— 6.  E rife- 
rito  ancora  ad  un  artificio  delia  scher- 
ma. — 7.  Ditesi  Audare  scarso  e vale 
Usare  scarsezza  in  fare  checchessia.  — 
j 8.  Dicesi  Cdpire  o Cogliere  scarso, 

I quando  colpo,  o Minile,  feriate  obi  qua- 
! meute  u colla  parte  più  debole  dcll  ar- 
me.— 9 Diasi  Non  essere  altrui  scarso 
■ e vale  Non  ricusar  di  operare , di  dare, 

| di  concedere  e aimili. 

’ SC  A R T A BELL  V B I LE . Srar  ta-b- l là-bi- 
! le.  Add.  com.  Che  può  scarta  he  darsi. 
SCARTABELLANTE.  Scar-ta-bel-lan-ie. 

Pari,  di  Srarti»  ballare.  Che  scartabella. 
SCARTA  BELLA  RE. 5ear-ra6e(-(à-re.  Alt. 
Legger  presto  , per  lo  più  roo  poca  ap- 
plicazione ; o piuttosto  Carteggiare, 
Scorrere  uo  libro.  [Lai.  libro i cenare.] 
— 2.  Passar  sotto  si leozlo,  Pretermet- 
tere. 

SC \R TABELLATA.  5car  hr-freMó-ta.Sf. 

Latto  dello  scartabellare. 

SC  ART  A BELL  A TO.  Scar-ta-bel  - là-to . 

Add.  m.  dn  Srar1  al  «Ilare. 

SC  A RTABE I.  L A TOR  E . Sear-la-bd  |<Mò- 
re.  Verb.  m.di  Scartabellare.  Che  Mar- 
ta bella. 

SCtRTABELLATRtCE.  Scarda  teMa- 
»r|  ee.  Verb.  f.  di  scartabellare.  Che  | 
scartabella.  | 

SCARTABELLO.  Srar  ta-Ul-lo.  Sm.  Li- 
bri , Leggenda  o Scrittura  di  poco  pre- 
gio. [La1.  I òeiiuz.  Da  earlu  per  para- 
goni*. Altri  forse  dal  lai.  thartat  expi- 
ìara  spogliar  le  carte.]— 2.  td  anche  io 
seiiiiinrtt:o  di  Libro  pregevole  , al  pari 
di  Cartabello  — 3.  Cartello  di  disfida  , 
ma  detto  vulcudo  deridere  e dire  ingiu- 
ria. 

SCARTA  FACCI  ACCIO.  Srarta-faedàc- 
do.  Sin.  prgg.  di  Scartarceli. 
SCARTAFACT.lARE . Scarda- fac-dà-fi. 

N.  i ss.  Metter  matto  negli  Maria  farri. 
SCARTAFACCIO.  Srar-ta  fàc-cio.  Sm. Lo 
striai»  che  Scartabella,  nel  primo  sign. 
(L«t  libr'lur  ] — 2.  Scartafaccio  di  fiera 
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chiamasi  quel  libro  lennto  da  ogni  ban- 
chiere concorso  alla  fiera  , nel  quale  ai 
notantlulir  le  negoziazioni  chea!  tanno 
facendo  alla  giornata  , spettanti  allo 
stesso  Banchiere,  per  interesse  proprio, 
o come  procuratore  o per  c-nto  di  altri. 

SCARTAMENTO.  5-ar-ia-vnén-fo.  Sm.  Lo 
scartare,  e Ciò  che  si  scarta.  (Lat.  njo- 
clio  ] 

SCARTARE.  Scar-tà-re.  AH.  e n.  a*e. 
Gettare  in  giucaitdo  a monte  Ir  carte 
che  altri  non  mole  , o che  si  hanno  di 
più.  (Dal  frane,  écarttr  che  vele  il  me- 
desimo , e che  tiene  dal  celi,  ir  land. 
icari  ha  , in  gali,  icaradh  separai  otte. 
Nella  sle»>a  lingua  gali,  irarihanaich 
aurora,  da  trar  «rpaiare.ed  oirht  notte: 
di  più  irarbndaich  c car-thuinnich  met- 
tere io  disporle.  In  ar.  zcefr  troncare  , 
lertit  eicrrptus.  In  ebr.  tata  declinare, 
drfiectere,  divrrlere.)  — 2.  E in  senti- 
mento allegorica.— 3.  Per  metaf.  Rica- 
sa re  , Rigettare,  Rifiutare.  (Lat.  risi- 
care J 

SCARTATA.  5car-fà-te.  Sf.  Ciò  che  ai 
scene;  altrimenti  Scarto.  Scartamento. 

— 3 Dare  nello  scartalo,  ai  dice  del 
Valersi  di  quel  che  è gii  stalo  ricusato, 
o Dire  cose  già  dette  o «pule  da  altri  : 
metafora  tolta  dal  giuoco  delle  carte. 

— 3 E si  prende  anche  più  comooe- 
mrnte  per  Dar  nelle  furie.  En'rar  gran- 
demrote  in  collera,  Uscir  quasi  fuor  di 
sé.  | Dalla  s privativa,  e dal  lat.  chari- 
>az  amore,  benevolente'  lo  celi.  «•a. 
carthan  è lo  stesso  che  charitiu.  Comu- 
nemente da  caria  , quasi  uscir  dallo 
scritto  e (tarlare  all'  improvvisa.)  — - 4. 
Dare  nelle  scartate  valr  ancora  Venire 
al  meoo,  Andare  in  malora. 

SCARTATO.  5car  td-fo.  Add.  m.  de 
Scartare  nel  primo  e proprio  srn«o  di 
Scartare,  § 1.  — 2.  Rigettalo,  Rifiu- 
tato. ( Lui.  rejrctul.)  — 3 Ed  in  forM 
di  sm.  detto  di  persona . M -sceltone.— 
4.  Io  ischerzo  per  Senza  carta,  e dtceai 
d' Impannata,  o simile. 

SCARTO.  Sm.  T.  del  giuoco.  Lo  scartare 
che  si  fi  delle  carte.  — 2.  Per  sltnil.  ai 
d ce  di  Qualunque  avanzo  di  un  tutto 
da  cn  *i  »ia  «c  Ito  il  meglio.  — 3.  Ar. 
Mes.  Specie  di  co)arne  che  si  reca  da 
Alessindria  d'Egitto.  — 4.  Oggetti  di 
scarto , dic.  nsi  nelle  orti  Quelli  che 
nell' ultimi  mano  rimasero  imperfetti , 
come  'tnviglic.  Cristalli  e simili. 

SCARTOCCIO.  jKur-tAr-cio.  Sm.  detto 
volgarmente  in  luogo  di  Cartoccio.  — 3. 
Appi» care  *c.»rt.>cci,  vale  Burlare.—  3. 
Ar.  Me^.  Specie  di  guaina  , con  cui  ai 
rase»*  checché  sia. 

SCARZA.  Scàr-sa.  Sf.  Zool.  Sorta  di  pe- 
sce. — 2.  Bot.  Nome  volgare  della 
Tir*. 

SCARZO.  Scàr-xo.  Add.  ra.  Di  membra 
leggiadre  e agili , Anzi  magro  che  no. 
Contrario  di  Allicciato,  Traversato, 
Massiccio.  [ Lat.  ajijti.  Dal  celi,  brett. 
than  p'i'colo,  minato,  netta,  paro.) 

SCASARE.  5ea-za-rz.  Att.  Obbligare  al- 
trui a lasciar  la  casa  dote  abita.  — 3. 
Per  simil.  — 3.  Fig.  Mandare  in  disu- 
so. — 4.  E n.  ass.  Mutar  di  casa. 

SCASATO.  Sca- Id-to.  Add.  m.  da  Sca- 
sa e. 

SCAMMODDEO.  Seo-ri-marf-dt-o.  Add. 
e *ra.  Lo  stesso  che  Squasunodea. 

SCASI MODEO.  Sca-ii-mo-di  o.  Add.  a 
sm.  Lo  stesso  che  Squarmodeo.  — 2- 
Ed  osato  ani.  come  voce  riempitiva. 
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SC A SIONE.  Sca-tM+e.  Sf.  V.  Contadi- 
nesca. V.  e di'  Oeeuitmi. 

SCASSA.  .Seal- ia.  Sf.  Mario.  Peno  di  le- 
gno che  mettrsi  appiè  degli  alberi  della 
nave. 

SCASSARE.  Scas-sà-re.  Alt.  SI  dice  pro- 
priamente del  Cavar  della  casta  le  mer- 
canzie e simili.  Caotrario  d Incassare. 
(Lai.  ex  area  depromeri.}—  2.  Aprire 
clonando  eùompeodo,  per  lo  p il  a ca- 
gione di  furto.  — 3.  Conquassare  o 
Sconquassare  , che  più  comunemente 
diciamo  Scassinar*.  (Lat.  agitare,  con- 
culere.  Dal  lat.  quastare  scrollare,  agi- 
tire,  sbattere.] — 4.  Divegliere,  Sbroo- 
conare  , trattandosi  di  terra.  ( Lat.  pa- 
stinare. |—  5.  Per  simil.  Scassare  i fos- 
si , vale  Guastare  o Rovinare  le  laro 
sponde. 

SCASSATO.  Seas  tà-to.  Add.  m.  da  Scas- 
sare. 

SCALATORE.  5cae-a«-l<3-ra.  Verb.  m.di 

Scassare.  Colui  che  scassa. 

SCASSATaiCE.  Scas-sa-tri-ce.  Verb.  f. 
di  Scassare. 

SCASSATILA.  Seas  aa-fu-ea.Sf.  Lo  scas- 
sare ; ed  anche  Laziooe  di  cavare  delle 
casse  (a  mercanzia , o altra  cosa  incas- 
satavi. 

SCASSINARE.  Seat  ei-nà-rt.  Att.  Rom- 
pere , Guastare  , Sconquassare  , Soooi- 
porre , Scuocerla!*.  [ Lai.  franger a , e- 
rrrtera,  corrumpera.) 

SCASSINATO.  Scas-si-nà-to.  Add.  in  da 
Scassinare.  Sconquassato,  Scassato. 
(Lat.  fraetus,  raptus , eorruptut.]  — 2. 
E fig.  Ma  landa  lo,  Rovinato. 

SCASSO.  Seàs-so . Sm.  Apertura  fatta  con 
isirnmento,  e propriamente  La  frattura 
di  cassa  o porta  per  cagìooe  di  furto , 
che  allora  si  dice  qualificato-  — 2.  Di- 
n-Ilo, La  terra  divelta  , a L’alto  au-sso 
del  diveg'iere.  [ Lat.  pastinam  , pasti- 
natio.] 

SCASTAGNARE.  Sca-sta  gnà-rt.  N.  ass. 
Tergiversare , Sfuggire  la  difficolti. 

( Comunemente  da  castagna  , con  cui 
per  altro  non  sembra  che  questa  voce 
abbia  nulla  a far*.  Meglio  da  s priva- 
tiva . e dal  celt.  gali,  etisie -n  quist io- 
ne Uscir  dalla  quistiooe.  Uscir  dal  pro- 
posito. Dilagare.] 

SCASTERIA.  Sea-alA-n-a-  Sf.  Mario. 
Luogo  delle  lotiche  navi , oie  ripone- 
vansi  ■ remi  e gii  altri  attrezzi.  [ Dal 
gr.  schaserion  porlo , ricovero  delle 
navi.] 

SCASTERIO.  Sca-stiri-o  Sm.  V.  G- 
Chir.  Strumento  per  operare  la  scarifi- 
cazione. (Lei.  sctvisterton.  Di  sebaste on 
verh.  di  sckaxo  io  scarifico.)’ 

SCATACRASIA.  era- rt-a.  Sf.  V. 

G.  Med.  Incontinenze  del  ventre.  (Let. 
scatacrasia.  Da  scoto»  escrementi  , e 
aerasia  incontinenza.) 

SCATAFASaO.  Sca-la-fà-scio.  V.  usata 
nel  modo  ai  verb.  A scatafascio,  cioè  A 
rovina.  Alla  | aggio,  A precipizio,  Seo- 
l’ ordine,  v.  e di'  A catafascio. 

SCITA  WLFFO.  Seo-ta-lùf-fo.  Sm.  Sem- 
bra lo  stesso  che  Scapezzuoe,  o altre  sl- 
mile percossa. 

SCATAPOCCHIO.  Sea-to-pòc  chio.  Sm. 
V.  Scberr.  Il  membro  vizile.  ( Lai. 
muro.] 

SCATAPUZIA.  Sca-ta  pùrsùa.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  che  Scalapuxza  a Catapuzza. 

SCATAPCZZA.  Oca  ta-pu*-;o.  Sf.  Boi. 
Lo  stesso  che  Catapuzza.  [ Lai.  lathy- 
rii.] 
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SCATARRARE.  Sca- tar-cà-re.  N.  ass. 
Spurgare  il  catarro,  Far  forza  per  man- 
dar fuori  il  catarro  dal  petto. — 2.  F g. 
In  modo  basso.  Sputare  sentenze. 

SCATARRATA.  Sea-tar-rà-ta.  Sf.  Spur- 
go di  catarro. 

SCATARRATO.  Sca-tar-rà-to.  Add.  m. 
da  Scatarrare. 

SCATARZO.  Sca-tàr-so.  Sm.  Ar.  Me*. 
V.  corrotta  di  Catarzo.  Seta  grossa  ed 
inferiore. 

SCATELLATO.  Sea-tsUà-to.  Add.  m. 
Fiorentinismo  che  s’  usa  per  lo  stesso 
che  Smaccato,  Scornato,  Scornacchiato; 
onde  Rimanere  scatenalo , vale  Essere 
alato  egaralo  da  un  altro , e rimanere 
con  danno  e con  vergogna.  (Lat.  proòro 
notatisi  Dal  ted.  sche  Ite»  ingiuriare  . 
offendere,  biasimare.] 

SCATENAMENTO  Sca-te-na-min-lo, Sm. 
Scioglimento  della  catena. 

SCATENANTE.  Sca-to-nàn-is.  Pari,  di 
Scaleoare.  Che  scatena. 

SCATENARE.  Sca-ta-ndre.  Alt.  Trardi 
catena  , Sciorre  altrui  la  catene.  ( Lat. 
ex  colenti  lohrre  ] — 2.  Torre  , Spo-  , 
gliare  altrui  delle  catene  che  si  portano 
per  ornamento. — 3.  N.  pass.  Sciorsi  o 
Uscire  dalla  catena.  — 4.  Per  metaf. 
Scappar  fuori , Sollevarsi  con  furia  cd 
impeto;  e dicesi  per  lo  più  de'  venti  e 
delle  tempeste.  [ Lat.  erompere  , «n- 
gnten.) 

SCATENATO.  Seatenà-to.  Add.  m.  da 
Scatenare.  Libero  e Sciolto  dalla  cate- 
na. [ Lai.  riflettiti  liberatiti  ] — 2.  Di- 
cesi Diavolo  scatenato  per  Persona  be- 
stiale, perverse. 

SCATINIA.  iSra-ti-ni-a.  Add.  Legge  Sca- 
lini! fu  della  La  Legge  romane  decre- 
tala sotto  gli  auspicii  del  Tribuno  Sce- 
ltolo coulro  I sodomiti.  Detta  anche 
Scantioia.  da  un  certo  Scantioioche  fu 
il  primo  ad  esser  panilo  per  un  tal  de- 
litto. 

SCÀTOFAGO.  Sco-tò-fa-go.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’ insetti  dell' ordine  dei 
dlllrri,  della  famiglia  degli  aterieari,  e 
della  tribù  delle  muscidre.  stabilito  da 
Melogro  a scapito  del  genere  Mosca  di 
Llonro,  e cosi  denominati  dalla  loro 
abitudine  di  pascersi  di  escrementi  o- 
maoi.  Hanno  l'aspetto  delle  monche, 
ma  il  corpo  più  allungato  , le  ali  cre- 
sciute sul  corpo,  o appena  sparso;  dif- 
feriscono dalle  oseioe  per  le  loro  aotco- 
ne  quasi  contigue  alle  loro  base,  incli- 
nate , la  coi  paletta  è lunga  • prisma- 
tica. La  testa  è pressoché  globosa  o e- 
mlsferica. — 2.  Filol.  Soprannome  dato 
scherzevolmente  da  Aristofane  ad  Esco- 
lapio,  comi*  Dio  della  medicioa. 

SCAT0F1LE.  Sca-iò/Me.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  imposto  da  Lstireille  ad 
una  delle  divisioni,  della  tribù  delle 
mu»cidee  , che  comprende  alcuni  ge- 
neri d'insetti  che  amano  abitare  negli 
eacremenii.  ( Lei.  scatophilas.  Da  sco- 
to» escrementi,  e ph i'os  amico.) 

SCATOGLISCROSI.  Sca-to- gli- tcro-si. 
Sm.  Med.  Lo  stesso  che  Scelogliscrote. 

SCATOGLISCROTE.  Sca-to  gii  sero-te 
Sm.  V.  G.  Med.  ViscosrU  degli  escre- 
menti alvini.  (Lat.  scatogliscrote.  Da 
aeafoi  escrementi,  e glischm  viscoso.) 

SCATOLA.  iSoà-lo- lo.  Sf.  Ar.  Mes.  Arne- 
se a somiglianza  di  vaso  fatto  di  legno 
sottile  , o anche  d‘  altre  materie , per 
uso  di  riponi  entro  checché  si  sia. 
(Lat.  pyzii , capsula  , thtea.  Dal  led.  | 


schaehtel  o schatulle  che  tale  II  mede- 
simo. ) — 2.  Arnese  tascabile  di  più 
forme  per  contener  tabacco.  Comune- 
mente Tabi  echi  era.—  3.  Dicasi  Scatola 
stoppata,  da'meccanici,  Una  capaciti  in 
una  macchina  destinata  • contener  cuo- 
io , grassi  o stoppie  inzuppate  di-  sego 
poste  intorno  ad  un' asta  ebe  gin  o a 
un  moto  di  va  e viene  . per  impedire 
che  entrino  o escen  vapori  oel  vaso  cui 
questa  scatola  è applicata.—  4.  Dirousi 
Lettere  di  scatola  le  Lettere  grandi.  — 
5-  Ed  A lettere  di  seatole,  posio  avverò, 
col  r.  Dire  o simili  per  Dire  ad  Alcuno 
Il  suo  parere  chiaramente  , elle  libera , 
e,  come  altramente  si  dice,  fuor  decen- 
ti ; perché  nelle  scatole  degli  speziali  è 
scritto  a lettere  grandi  quel  che  v*  è 
dentro.  [Lat.  libere  loqui,  nudo  capite 
dicere.  ] 

SC.VTOLAJO.  Sea-toJà-jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mrs.  Colui  che  fa  o vende  le  scato- 
le, ed  altri  minuti  lavori  di  legno  come 
stacci,  misure,  soffietti  esimili. 

SCATOLETTA.  Sca-to  Ut-ta.  Sf.  dim.  di 
Scatola.  Scatola  piccola.  [Ut.  capsula , 
or  celi  a.) 

SCATOLIERB.  Aca-fo-ité-rc.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Scetolajo. 

m: .molino  Sca  to-lì  no.  Sm.  dim.  di 
Scatola.  Lo  stesso  che  Scatoletta. 

SCATOLONA.  Sca-to-lò-na.  Sf.  accr.  di 
Scatola.  Lo  stesso  ebe  Scatolone- 

SCATOLoNE.  Sca-to-ló-ne.  Sm.  accr.  di 
Scatola.  Scatola  grande.  [Lai.  magna 
capsula,  theca.j 

SCATOM1ZA.  Sca-fo-mi-M.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’insetti  dell’ordine  dei 
ditteri,  stabilito  da  Falleo  colla  Musco 
scybilaria  di  Fabricio  , la  quale  suc- 
chia gli  escrementi.  [ Lat.  scatomysa. 
Da  scoto»  escrementi , e muso  io  suc- 
chio.) 

SCATOMIZIDEE.  Sca-io-mi-a»-<tó-e.  Sf. 
V.  G.  Zool.  Famiglie  d' insetti  dell'or- 
dine de'dltleri,  stabilito  da  Fallen.che 
comprende  una  parte  della  tribù  delle 
muscidee  di.Laireille  e specialmente  i 
generi  che  hanno  l'abitudine  di  vivere 
succhiando  gli  escrementi.  [Lat.  seato- 
my  zideae.  V.  retini.  jicaZomtzo.) 

SCATOPSO.  Sea-tb-p so.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell’  ordine  de’ditterl, 
della  famiglia  delle  nemocere  , e della 
tribù  de’tipulani  di  Lalreille,  stabilito 
da  GeofTroj  , e cosi  denominati  dal  vi- 
vere nelle  immondezze.  [ Lai.  seaptos. 
Da  scoto»  escrementi,  c opsis  vista.) 

SCATrANTE-  Scai-tòn-te.  Perl,  di  Scat- 
tare. Che  scatta. 

SCATTARE.  Scat-tà  re.  N.  asa.  Lo  scap- 
pare che  fanoo  le  cose  tese  da  quella 
che  le  ritengono , a epecialmcnta  delle 
molte  quando  sono  lasciate  Ubere  de  ciò 
che  le  riteneva.  Nel  iioguaggio  milita- 
re s’ intende  Lo  scappare  che  fa  lo 
scatto  nelle  armi  da  tuoeo  portatili , 
dall'  incastro  ebe  lo  ritiene,  onde  II  ca- 
ne viene  e cedere  solla  martellina  , e 
rovesciandola  accende  la  poivare  posta 
nello  scudetto.  Si  disse  pure  delle  armi 
lese , come  Archi , Balestre  e simili 
qtiaodo  scoccano  ; altrimenti  Scoccare. 
(Molti  cavee  questa  voce  dal  lat.  scata- 
ra uscir  con  forza  , saltar  fuori.  Altri 
dal  let.  ex  che  esprìme  il  contrario,  e 
da  espiare  prendere.)  — 2.  Onde  Scat- 
tare a voto  dicasi  delle  armi  da  fuoco 
portatili  quaodo  scattano  senza  che  le 
polvere  dello  scudetto  »’  accenda,  onde 
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U colpo  viene  a nuotar*.—  S-  P sua  re. 
Scorrere,  de* lo  di  tempo.  [ Lai.  «loti.  ] 

— 4.  Per  atmil-  Scattare  od  pelo  , oo 
minimo  che  a simili  tale  Sforare  o U- 
Kire  uo  minimo  che  dell’  (ostruzione 
etoie , da  ciò  th  è prescritto.—  5.  Cor- 
rere q tu  Ir  he  divario  , Mancare  assai  o 
poco.  — 6.  Cerea  re  , Schivare  , Sfag- 
li™. 

SCATTATO.  Scoi -là  lo.  Add.  m.  da 
Scattare.  Scappato,  Scoccalo. 

SCATTATOJO.  Scal  lató-jo.  Sai.  Ar. 
Me*.  Quello  s Ini  mento  adunco , per  lo 
piò  di  ferro,  dorè  a’atlacea  la  oorda 
dell'arco,  o aimili. 

SCATTINO.  Scat  tilo.  Ar.  Me*.  Piccolo 
•callo  delle  re  pela  Ioni,  il  qua  le  è me*- 
so  lo  liberti  dalla  stella  del  aoooo. 

SCATTO.  £edf-to.  Sm.  L’atto  dello  scat- 
tare; e si  dice  delle  armi  da  fuoco  por- 
tatili , quando  la  molla  del  eane  messa 
in  moto  dal  grilletto  scappi  del  i sua 
tenitura  e pressione  , per  coi  II  caos 
batte  eoo  fona  contro  la  (accia  della 
martellina  e procura  l' accensione  della 
polrere  nello  scodellino. — 1.  Cosi  pure 
chiamasi  dagli  arnujuoli  Quell'ordigno 
interno  dell' acciarino  d'ogol  arma  da 
fnoeo,  eba  appuntandosi  dall’uno  dei 
tuoi  capi  oelle  tacche  dilla  noce  vieo 
coll'altro  ad  incontrarti  col  grilletto 
che  lo  mette  iu  moto. — 9-  Dicrei  della 
molla  quando  ella  scappa  dilla  sua  te- 
nitura e prereione.—  4.  Coti  chiamano 
gli  orinola!  Quel  pecco  degli  oriuoU , 
che  libere  il  meccanismo  della  soneria. 

— 9.  Fig-  Diaerepansa  , Divario , Sba- 
glio ; quasi  11  tirar  lontano  dal  ecgoo , 
che  sorbe  io  senso  fig.  dìcesi  Salto.  — 
6.  Anche  Gg.  Dar  lo  acallo  agli  starnu- 
ti, vale  Provocarli. 

SCATURENTE.  Seo-lu-rt-èv*-/#.  Part.  di 
Scaturire.  Che  scaturisce.  ( Lai. 

lire#,  scaturirei.) 

SCATURIGINE.  Sca-lu-rWji  n«.  Sf.  V. 
L.  Sorgente  propriamente  dell’ acque. 
[Let.  scaturito.) — 2.  Fig.  Origine. Onde 
Avere  sci  tur  >g  ine  per  Originare. 

SCATURIGINE.  Sca-fu-ri-giò-n*.  Sf  V. 
e di'  .Seat urtami. 

SCATURÌ  MENTO.  5ea-tu-ri-mdn-*o.Sm. 
Lo  scaturire.  (Lai.  «j^neui.) 

SCATURIRE.  Sra-iu-rt-r*.  N.  ss*.  Pro- 
priamente Il  primo  scoppiare  o uscir 
dell  acque  dalla  terra  oda' massi.  ] Lai. 
restare,  rea  tur  ira,  ftu ara.  .Scaturire,  da 
«calere  che  vale  il  mede-imo.  In  ebr. 
scialar  ridondare,  bagnare:  ia  ar.  «ciotta 
ridondò.)— 2.  Per  simil.  detto  delle  La- 
grime, Sgorgare,  Grondare,  e per  metaf. 
Trarre  origiue.  Derivare. — 3.  All.  per 
simil.  Mandar  fuori. 

SCATURITO.  Sco  ftt-rWo.  Add.  m.  da 
Scaturire. 

SCADRÒ.  iSeó-u-ro.  Sm.  V.  G.  Zoo!.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de’  coleotteri , 
della  sezione  degli  eteromeri . della  fa- 
miglia de’melasomi  e dell*  tribù  delle 
piroeliarie,  fttabliitod*  Fabricio.  la  piò 
parte  delle  cui  *pecie  hanno  le  cosce  e 
le  gamb*  anteriori  curvate  lo  arco  e co- 
me nodose  e gonfie.  Biodo  i treo  i quat- 
tro articoli  prima  degli  ultimi  delleao- 
teone  quisi  globo  tosi  . e quello  dell’  e- 
fttrrmiià  conico  allungato , ed  il  corsa- 
letto aurei  quadrato  ; le  co^ce  anteriori 
sono  rigonfie  oem  esibì.  [Lai.  «ctzurtu. 
Da  sruurot  scauro,  cioè  che  ha  ì talloni 
molto  grossi  e gonfi.] 

SCAVACACIQ.  iSco-vo-cd-cto.  Filol.  So- 
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praneome  dato  da  Omero  al  topo , cioè, 
Che  rode,  Che  «cava  il  cado. 
SCAVALCANTE.  Sca-val<àn-t*.  Pari,  di 
Scavature.  Che  scavalca. 
SCAVALCARE.  Sca-valcà-rt.  Alt.  Fare 
scendere  o Gius  re  da  cavallo. (Lai. «quo 
isjicar*.)  — 2.  Per  aimll.  Lavare  noa 
cosa  di  sopra  l’altra.— 9.  Fig.  Scaval- 
care altrui,  vale  Farlo  cader  di  graiia  o 
di  grado  d’ alcuno,  aotieotrendo  in  suo 
luogo.— 4.  N.  il?.  Scender  da  cavallo , 
Smontare.  ( Lai.  ac  «quo  dttctndere  , 

Smum  dmnitltre.)  — B.  Ar.  Mes.  Far 
• una  maglia  entri  Dell’altra.  — 0. 
Milli.  Levar  colla  upra  o con  altri  or- 
degni no  petto  d'artiglieria  dalla  cassa; 
contrario  d focavalcare.— 7.  Rompere , 
Speziare  le  cassa  sulle  quali  posano  le 
artiglierie,  e soffocare  cosi  il  loro  fuoco. 
SCAVALCATO.  Sea  tal  ea  lo.  Add.  m. 
da  Scavalcare.  Smontato  da  uvaJlo.  — 
2.  Fig.  Scavalcato  di  grafia,  cioè  Deca- 
duto. 

SC A V ALCATORB.&a-aaLoa-fd-re.  Verb. 
m.  di  Scavalcare.  Che  scavalca.  — 2. 
Fig.  Chi  fa  cadere  altrui  di  grado  o di 
grafia  per  sutteuiraro  io  ano  luogo. 
SCAVALCATE  ICE.  -Seo-ool-re-fri-e*. 

Verb.  f.  di  Scavalcare. 

SCAVALLARE. Seo-oal-to-re.Àtt.  Gettar 

£h  da  «vallo.  (Lai. equo  dtjiccre,  equo 
(urtar*.) — 2.  Fig.  Scavallare  alcuno , 
vale  Farlo  cadere  di  grilla  o di  grado 
altrui  sottro  traodo  in  suo  luogo.  [Lat. 
aliquam  apud  aliquem  criminando,  w- 
i»n  in  tlltuz  attimo  anltict.)  — 3.  N. 
are.  nel  I.  alga  —4.  Scapigliare!,  Sbor- 
dellare.  Darsi  alla  srepigliatora,  a me- 
nar vita  dissoluta.  Vivere  scapestrata- 
mente.  (Lai.  lascivin.] — 5.  Ed  in  forza 
di  nome. 

SCAVALLATO.  Sra-ooMd  lo.  Add.  m. 
da  Scavallare.  Gii  tato  giù  da  «vallo. 
(Lai.  equo  dehtrhatus , dtjtclat.]  — 2. 
Fig.  Decaduto  dalli  grazia  di  alcuno. 
SCAVA  MENTO. •Sco-t'a-mta-fo  Sm. L’aito 
di  scavare,  e Lo  auto  del  la  cosa  scosta. 
(Lat.  e fottio,  cxcatatio  ] 
SCAVAMORTI.  Seu-ro-mòr-fi.  Add.  e 
sm.romp  in  deeL  Becchino, Beccamorio, 
Pizzica  morto. 

SCAVANTE.  Soa-oèn- la.  Pari,  di  S«vare. 
Che  «cava. 

SCAVARE.  Sca-và*t.  Alt.  Cavare  sotto  , 
Affondare,  Far  buca,  Far  freso;  ed  an- 
che Cavar  fuori,  Estrarre.  (Lat.  cavare, 
t/fodtrt.)—l.  Incavare.— 3.  Fig.  Dicesi 
nello  stesso  aign.  di  S«lcare,  g.  4. 
SCAVATO.  Sca-oà-to.  Add.  m.  da  Sca- 
vare. Affondai'',  Cavalo.  [LeL  axcaca- 
(u«.|-2.  Detto  di  cadavere,  vale  Cavalo 
dalla  torre  dovere  sepolto.  — 3.  Inca- 
valo. 

SCAVATORE.  Sca-va-ió-n.  Verb.  m.  di 
Scavare  Che  scava. 

SCAVATRICE.  Sco-oa-rrvc*.  Verb.  f.  di 
Srevare.  Che  scava. 

SCAVATURA-Sea-aa-torn.  Sf.  Lo  stesso 
che  Scavamento. 

SCA  V AZIONE. tea-va-xió  vu.Sf,  Lo  stesso 
che  Scavamento.  [Lat.  fottio  ) 
SCAVEZZACOLLO  5ca  ee«-fa^òt-la.Sm. 
comp.  Caduta  a rompicollo.  — 2.  Fig. 
Imbrogli,  Pericolo. — 3.  Domo  di  scan- 
dalosa vita.  (Lat.  in  omne  fatino*  pro- 
jtetus.) — 4.  A scavezzacollo , posto  av- 
veri». Precipitosa  mente,  Coo  pericolo  di 
scavezzarsi  il  collo.  [Lat.  re  proaoep#.] 
— B.  Io  forza  d’  avv.  Sca  rare  collo  per 
A xateziacoJJo- 
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SCAVEZZARE.  .Vea  ue«  tà-rt.  Alt.  Ta- 
gliar via  le  cime  de’ rami  degli  alberi 
acciò  facciano  rimesse  più  vigorosa. 
Spezzare  io  tronco;  aHrimenti  Scapez- 
zare; e per  estens.  Rompere  , Spezzare. 
(Lat.  discredere,  ditrumpcrt,  troncar*. 
la  »ap.  dttcabtxar  tagliar  la  cima  di 
un  albero , da  cobaia  cima  , eommiU  , 
test*.  Io  ar.  scialata  palò  l'albero,  ri- 
•ecò.j  — 2.  E n.  pere.  -*3.  Per  meuf. 
[Lai.  praocipiiarn.  — 4.  En.iw.  Det- 
to ancore  de' cavalli . — B.  Provrrb.  Chi 
troppo  a assottiglia,  ai  scavezza  osimi- 
le,  vale  Chi  troppo  sofistica  , ooo  eoo- 
chiude  e non  conduce  Diente  a fine. 
(Lai.  obmatptf ur  tansus  funicolo#.]  — 
6.  Ar.  Me*.  Scavezzare  il  ferro  , vale 
Tagliarlo,  Romperlo  pel  mezzo. 

SCAVEZZATO.  Sco-ws-zò-fo.  Add.  m. 
da  Scavezzare.  Rutto,  Spezzalo,  Fracas- 
salo. [Lai-  ampulatut,  delruncalut.) 

SCAVEZZO.  Sca-vit-io.  Add.  m.  aloe,  di 
Scavezzato. 

SCAVEZZONE.  5ta-u0(-3d-fla.Sm.Conim. 
Rottami.  Polvere,  Stacciature,  ed  altri 
avanzi  di  materie  fragili,  come  ia  Can- 
nella , la  China  . e aimili.  [Da  Scavtt- 
tart  per  rompere:  quindi  equivale  • 

V Rottura.] 

SCA  VIGLI  A RE.  Sea-av-gliò-ra.  N.  pesa. 
Liberarsi  dalla  «viglia  , Scapestrarsi. 

SCAVIGLI ATO.  Sca-vi-glià-to.  Add.  m. 
da  Scavallare. 

SCAVO.  Scà-to.  Sm.  La  Parte  scavata  di 
qualche  core.  (Lat.  eavum,  part  $wca- 
vato .] — 2.  Idraul.  Esca 'azione. 

SCAZZELLARE.  Scat-ttl-iò-re.  N.  ass. 
V.  bassa.  Trastullarsi.  [Lat*  collude- 
rà. Quasi  scòer ultore  frequentali vo  di 
Scberiare.) 

SCAZZO.NTE.  Scax-són-te.  Sm.  V.  G. 
Poca.  Verso  usato  da  Greci  e ds'Laiini, 
simile  allo  lambirò,  fuori  che  oell'  ulti- 
mo p ede.  che  è spondeo.  [Lat.  zeazou.] 

SCAZZONI  ICO.  Soat-tón-l^co.  Add.  m. 
Poes.  Aggiunto  di  Verso  ; detto  Scaz- 
zante. 

SCBA.  Sci -a-  Sf.  Ar.  Mes.  Quella  massa 
di  ferro  fuso  ch’esce  della  fornace  . e si 
rappiglia  io  un  lungo  ristretto  appiè 
della  fornace  medesima.  — 2.  Dtcesi 
Tozzo  della  seca  Quel  pozzetto  o vasca 
quadrala  in  cui  ai  mette  a temperare  la 
sera  per  renderla  più  facile  a spe zzare 
e ridurla  io  pani  ; U che  si  dice  Far  la 
scinge. 

SCERRAN.  Srè-bran.  Sf.  Bot.  La  Scebran 
maggiore  di  Mensueè  Quell’erba  che 
altrimenti  vieo  delta  Esule  maggiore, 
da  Dioacoride  Pitiusa.iLat.  ttfhymatoz. 
In  ar.  «eioòromon  , io  pera,  ictobra- 
mon.J 

SCEDA.  Sci-da.  Sf.  Scritture  abbozzata , 
Prima  scriuura  ; e per  lo  più  ai  dice  a 
quelle  de’  notai. (Lai. scheda.) — 2.  Beffe, 
Scherno  che  si  fa  strazieggiando  e ooo- 
tra (Faccenda  gli  atti  o il  parlare  altrui. 
(Lat.  irritio . luta/  , ludus.  Dal  cali, 
gali.  ryriyidh  befferà  , deriderà.  Iu  ar. 
malora  detrai  il,  oblreclzvit,  cgptume- 
lia  affecit.  iu  ted.  zehada  danno , torto, 
schedavi  ingiuria.] -3.  Lezio,  Smorba. 
1 Lat.  delicioe.  Dal  celi,  ighead  orna- 
mento , abbellimento  , che  di  poi  sarà 
stato  applicato  agli  abbellimenti  cari- 
reti  , coo  cui  per  troppa  voglia  di  pia- 
cere si  «piace. ] 

SCEDA TO.  Sce-dò-to.  Add.  m.  Dato  alla 
acede. 

SCEDER1A.  Scr-da-ri-a,  Sf.  Scada.  V. 
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Scurrilità.  [L*l.  seurrilis  joeut.]  — 2 delle  setta*  de’  lerebraol . della  Cani-  SCELTA.  Scél-la.  Sf.  Lo  sceglierà  , Eie- 

Delicate*»  e<cweiva  e malia.  glia  de’ popi»  ori.  e della  tribù  degli  os-  stae.  (Lai.  «lecito,  driectus.)  — 3.  On- 

SCEDONE.  Soo-éó  ne.  Sm.  Figo»  scber-  sturi,  stabilito  da  Latreille  , e cosi  de-  de  Dare  «celia.  Dare  a scelte,  vale  Coo- 

nevole  , che  suole  servire  da  mensola  o nominati  per  la  struttura  della  loro  cedere  lo  scegliere.  — 3.  E P are  scelta 

da  capitello.  [De  schrda  io  ee oso  di  gambe.  [Lai.  «eelium.  De  fedo* gambe. J o la  scelta,  vale  Scegliere. — 4.  La  par- 

scherno  , beffa.  Io  ingl.  shodow  appa-  SCELLE  RAGGINE.  Seri  It-ràggi-ns.  Sf.  la  pili  squisita  e piò  eccellente  dicaec- 

reoia»  imperfetta  e finta  rapreseoUiio-  Lo  stesso  che  Stellerà  tetta.  cbeaaia;a  però  dicasi  oel  linguaggio 

oe.  lo  gr.  schedion  opera  fatta  lomul-  SCELLBRANZA.  .Seri- Ic-ràn-xa.  Sf.  Lo  militare,  di  esercito,  di  milizia  ac.  [Ut. 
Diariamente.]  — 2.  Per  Ucbidooe.  V.  stesso  che  Scellerato».  flos,  robur .) 

corrotta.  SCELLERAHE.  SciUt-rà-ri.  AU.  Beo-  SCELTEZZA.  Seri-fétta.  Sf.  ast.  di 

SCEGLIUENTO.  Sct-glimfn-to.  Sm.  Lo  dere  scellerato.  — 2.  N.  ats.  Commet-  Scallo.  Qualità  di  ciò  eh’ è scelto.  [Lai. 

scegliere.  [Lat.  drleetus  ] tere  soellrraggio*.  deUctus  ] 

SCEGLIERE.  Sci-glir-re.  Alt.  anom.  Se-  SC8LLERATAUG1NE.  Sed-lo-ratòg-gi-  SCELTISSIMO.  SeeHU-ri-mo.  Add.  m. 
parare,  o Mettere  di  per  cose  di  qua-  ne.  Sf.  ast.  di  Scellerato.  Lo  sterno  che  saperi,  di  Scelto.  [Lai.  leetorimar.} 

liti  diversa,  per  diatiogoerle,  o per  eleg-  Scelleraterxa.  SCELTO.  Scél  to.  Add.  m.  da  Scegliere, 

geme  la  migliore.  [Lai.  saliere,  recar-  SCELLERATA MENTB  5eai  le  ra-ta-min-  |Lat.  ttUcUu,  rioetui.]—  2.  Ed  io  for- 
tiere. Del  lat.  Misere  che  vien  da  eeor-  re.  Avv.  Con  bee  1 le ra lesta,  Flagitiosa-  ta  di  am.  pi.  parlando  di  penosa.—  3. 

etm  se  para  la  (Dente,  c da  Irpere  cogliere.]  niente.  [Lat.  tceltratc,  tcrieste.)  Boodo.  Squisito. — 4.  Agg.  di  Soldati, 

— 2.  Distinguere.— 3.  Eleggere  templi-  SCELLERATEZZA.  Scet-ie  ro-lé : -ta. Sf.  di  Compagnie  , di  Soldatésche  , Chiare 

cernente.  (Lat.  elitra.} — I.  Disegnare,  Fatto  pieno  di  eccessiva  malvagità  e a distiate  fra  l'altra  per  praovedl  va» 

Appostare.  —3.  Ed  io  forte  di  nome  . brottura.  [Lai.  tceltritat  , reflui,  faci-  tae. 

Lo  scegliere  per  La  ecelta.  nur , improbità*.  Set  lui , r oeleriur  ec.  SCBLTCME.  Sotbfm-mt.  Sm.  L‘ avanto 

SCEGLITÌCCIO.  Sea-fii-dc-cio.  Sm.  La  derivano  dal  gr.  *ehoiìci  che  oel  senso  della  eoa*  cattive  separate  dalle  buone. 

Perle  peggiore  e piò  vile  delle  cose  scel-  proprio  vai  torto,  e per  tropo  vai  catti-  Marame.  [ Lat.  purgamtntum  , purga- 

te.  [Lai.  fwrgamenium.l  »o,  astuto.  Nella  stessa  lingua  ce  Ito  io-  man.] 

SCEGLITORE.  Sce-gli-id-re.  Vrrb.  m.di  gmoo.  la  ar.  teiatir  treleit u».  Il  Boi-  SCEMAMENTO.  Set-ma-mén-to.  Sm.  Lo 
Scegliere.  CJ»e  sceglie.  ( Lat.  ttlector  ) lei  ha  il  gali,  yigtler  nel  medeeimo  acemere.  [ Lat.  trnmìnuiio  , detroctio  , 

SCEGLIT RICE.  Sca  gli  tri-ca.  Ter b.  f. di  senso:  aia  non  trovasi  io  altri  disio-  deereirienrum  , dcrrimentum  , dtftclio.] 

Scegliere. — 2.  Ar.  Mes.  Cosi  chiama-  narii.)  — 2.  Astr.  Dicasi  Scemamente  di  lana 

do  I cartai  Colai  che  sceglie  le  carte  ta-  SCELLERATISSIMAMBNTK.  &eM«-r<t~  Qoel  tempo  oel  quale  l'emisfero  riachie- 

gliele  e oe  compone  i matti.  lir-ri  ma  rnan  te.  Aw.  saperi,  di  Scel-  rato  della  looa  va  sempre  dimoendoai  ; 

SCEIK.  Scé-ik.  Si.  Mod.  Cosà  chiamano  lersUmeoie.  [Lat.  rcelrriùrima.l  è il  contea  rio  di  Accrescimento, 

io  Oriente  I capi  delle  comunità  reli-  SCELLBRATlSSIMO.Seel-ta-o-riMi-mo.  SCEMANTE.  See-mòn-f*.  Pari,  di  See- 
giose  e secolari , i dottori  e i predica-  Add.  m.  saperi,  di  Scellerato.  ( Lai.  mare.  Che  scema.  [ LaL  mmoons  , da- 
tori. «ederotùiimut , tctleiliuimut.  ] ereacena.]  — 2-  Diesai  Lana  scemante, 

SC8LALGIA.  Set  lal-gi-a.  Sf.V.  G.Chlr.  SCELLERATO.  ScebU-rà-to.  Add.  m.  e vale  lo  stesso  che  Luna  scema. 

Dolore  della  cose  a.  (Lat.  Mialgia.  Da  Pieno  di  scclleratexia.  [ Lat.  nefarius  , SCEMANZA.  ,$e*-màft-*a.  Sf.  Lo  stesso 
ocelot  gamba,  coscia,  e algot  dolore.]  iccleratus  , ac  eleitus.  ] — 2,  Malaga-  che  Serrai  mento. 

SCELE RAGGINE.  Scelt-ràg-gi-ne.  Sf.  Lo  rato  grandemente.  Infaustissimo 3.  SCEMARE.  Sct-màrt.  AU.  Ridarre  • 

«lesso  che  Scelleregginc,  Sce  Itera  tetta.  Arche.  Campo  scellerato  : cosi  fu  detto  meno,  Diminuire.  ( Lat.  mtnuere  , de- 

SGELERÀ  RE.  Sct-U-rà-rs.  Alt.  e n.  est.  in  Roma  Qnel  campo  vicino  alla  Porta  crescer*.  Dal  tcd.  acAeulam  scemare. 

Lo  sterno  che  Scellerare.  Collina,  nel  quale  tu  sepolta  viva  la  ve.  Jo  celL  gali,  nudaick  diminuire  in  vo- 

SCELE RATAMENTE.  Sco-lo-ca-ia-mén-  stale  Miouxia,  per  aver  violalo  il  voto  lume,  lo  ebr.  accinti*  particella,  poco, 

fa.  Aw.  Lo  stesso  c he  Scel  levate  mente.  di  castità;  Porta  scellerata.  Quella  por-  Miemvd  consumare,  dissiperò.  Io  breti. 

SCELERATEZZA.  Sce  It-ra-tis-ta.  Sf.  la  di  Roma  per  la  quale  uscirono  i tre-  templaat  indebolirà  o indebolirsi,  e ae- 

Ln  stesso  che  Scellerate*».  cento  Fabii  ; Strada  o Via  scellerata  , mal,  secondo  il  Bulle!,  togliere.  Ma  in 

SCELE RATISSIMO.  Sce-U-ra-iit  ti  mo.  Quella  ove  Tullia  rece  passare  il  suo  quesio  senso  non  trovasi  *««*«1  io  al- 

Add.  n>.  superi,  di  Scderato,  Lo  stesso  carro  sul  corpo  del  padre.  tri  dittaseli.}  — 2.  B cal  genitivo  lu- 
che Sce  Mera  ti  sai  ma.  SGELI. BIUTA'.  Seel-U-ri-tà.  Sf.  ast.  di  vece  dell' accusativo.  — 3.  N.  asa.  e 

SCELERATO.  Scc-le-rà-to.  Add.  m.  Lo  Scellerato.  Lo  stesso  che  Scellerate!».  pass.  Ridursi  anieoo,  Di  mina  irsi.  (Lat. 

stesso  che  Scellerato.  — 2.  E detto  non  SCELLKROSO.  Seel-lt-ró-so.  Add.  m.  V.  iimnòtaere , minai.]  — 4.  Scontare.  — 

di  persona  ma  fig.  di  cote  relative  a A.  V.  e di’  Scellerato.  5.  Cavare,  perleodo  di  taogne.  — 8. 

persona,  ed  anche  allo  atesso  delitto.  SCELLlNO.Ac*Mi-no.Sm.Numis.V.ingle-  Ditesi  Scemare  per  bollire  e vale  Sce- 

SCELEREZZA.  Sct-lo-rés-M.  Sf.  V.  A.  ae  e de'  mercanti.  Mooeta  inglese  d' ar-  marea  poco  e poco. 

v,  e di’Scrileruteiiu.  genio,  del  valore  di  circa  venti  soldi.  SCEMATO.  Sot-mò-co.  Add.  m.  da  Sce- 

SCELBR1TA’.  Set  le-ri-là.  Sf.  est.  di  Sce-  SCELLOMA.  Scèl-lrma.  Si.  Y.  0.  Cbir.  mare  , Ridotto  a meno  , Calalo , Dimi- 
lerato.  Lo  stesso  che  Srellerità,  Scelte-  Lo  stesso  che  Scheiluma.  unito.  [Lai.  imminuio*.]  — 2,  Conta - 

ratezta.  SCELO.  Sci-Io.  Sm.  V.  L.  e poet.  V.  e di’  malo,  Indebolito. 

SCELESTO.  Se«  »-*ro.  Add.  m.V.  L.V.  .Sc«U*raMint,  SctUecatttza.  lUt.  tot-  SCEMATORE.  .Sw-iiui-tò-re.  Verb.  m. 

e di' Scellerato.  iLat.  «caletto*.]  la*.  ] di  Scemare.  Che  scema.  ( Lat.  immi- 

SCELETKllSl,  Sce-le-ti-u-si.  Sm.  V.  G.  SCELOCOSS ALG l A . .Sct-lo-cos-tobgì-a.  numi.) 

Med.  a Aoat.  Diceai  cosi  la  Preparazio-  Sf.  V.  0.  L.  Med.  Cosse Jgia  con  dolori  SCBMATRICB.  See-mo-tri-c*.  Verb.  f.  di 
ne  delle  mummie  o degli  ichrletri.  della  gamba.  ( Lat.  icelocotralgia.  Dal  Scemare. 

(Lai.  ictUuttsit.  Da  teeletevo  io  diesec-  gr.  teelo*  gamba,  dal  lat.  eoxa,  coscia,  SCEMLSSIMO.  5ce-o*ii-t»-m®-  Add.  m.  se- 
co, lo  imballa  tuo.]  e dal  gr.  algot  dolore.)  peri,  di  Scemo.  Scioccblisimo  , Di  po- 

SCBLETOPOEIA.  .Sre-U-fo-po-a-à-a  Sf.  SCELOFLOGOSI.  Sco-lo-flò  go  ti.  Sf.  V.  cb<ssimo  aeooo. 

V.  G.  Med.  e Aoat.  Lo  stesso  che  Sce-  G.  Chir.  in  ria  ramar  ione  della  gambe.  SCEMO.  Scd*mo.  So».  Dimioulmento,  Scf- 
letopoesi  e Sceletensi.  [Lai.  tccltlopoe-  l Lat.  tcelopHlogoti».  Da  tctlot  gamba,  mameoto.  [Lat,  diminutio,  tmmmalw, 

ia.  Da  leeieton  scheletro  essiccalo,  e e pklogotit  inlrammeitae.]  docrementmn.  ) — 2.  Diretto,  Igno- 

piro  io  compongo. 1 SCEI-ONCO.  Srt  lòn-co.  Sm.  V.  G.  Chlr.  rama. 

SCELETOPOESi.  Se«-le-to-poè-ti.  Sm.  Gooflei» delle  estremità  inferiori-  [Ut.  >CEMO.  Add.  m.  Che  mence  io  qualche 
V.  G.  Med.  e Aoat.  Lo  stesso  che  Sce-  tctloncut.  D*  leeio*  gamba,  e oncot  tn-  parte  della  plrneua  e grandetta  di  prl- 

letensi.  (Lat.  ictletopoetit . Da  scrittoti  more.]  ma.  (Lai.  immmutuJ ■ i 2.  Mancante, 

ecbrlrtro,  e da  pie*t*  axiuoe.)  SCKLOTIRBE.  Sce  lo  tir-bc.  Sm.  V.  G.  Privo  al  tallo  dell*  cosa  indicata.  — 3* 

SCE  LEZI  A.  Set-Usi a.  Sf.  V.  G.  FisM.  Med.  Vocabolo  che  dinota  II  vacillar  Di  poco  »enno,  Sciocco.  (Ut.  simplex  , 

U acce  bei»  o magrezza  estrema  del  deile  gambe,  dipendentemente  dalla  fatua*,  menfecaptat , irnminufa  arali, 

corpo.  ( Ut.  scrittici.  Da  tedio  io  dls-  Chorta  S.  Piti,  o da  paralisi , o da  de-  Dall*  ebr.  ic»'tnmaa*oia  stupidità.  1 piò 

secco.)  boletia  scorbutica,  (Lat.  sctloigrbe.  Da  eottintendooo  alla  parola  teama  le  altre 

SCEMO.  Sci-li-c.  Sm.  V.  G.  Zool.  Gene-  scelos  gambe  , e lyròe  InmuUo  , Iusm-  di  lenno.]—  4.  Avere,  Seotir  dello  see- 

rc  d' inselli  drU’ordiw  degl  imeootieri,  alooe.J  n»o,  Mie  Avere  poco  ernao.  Dar  a divs- 
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deredi  non  esser  mollo  savio.  — 5. 
Sentire  di  scemo  nelle  fede  o simili , 
dicesk  di  Ch  abbia  qualche  mancamen- 
to o difetto  nella  frde  ec.  — A.  Luna 
scema,  scemante  ec.  dicesi  dal  plenilu- 
nio fino  al  novilunio — 7.  Agg.  a Vi- 
no , vale  Guasto.  — 8.  Dicasi  poetica- 
mente  Far  chicchessia  scemo  di  alcun 
desiderio  o simile,  e vale  Torgli  tal  de- 
siderio. ConteoUrlo — 0.  Fare  scemo, 
si  dice  anche  di  Chi  non  può  riscuotere 
l' intiero  credito.—  10.  Scemato,  Spen- 
to, Tolto  via  , detto  di  Debito  o slmile. 

SCEMPIAGGINE.  Scem-piòg-gi-ne.  Sf. 
ast.  di  Scempio  , io  sign-  di  Sciocco. 
Balordaggine,  Scimunitaggine.  Uessvg- 
cine.  (Lat.  simplicirai,  fatuità». } 

SCEMPIARE.  Seemvià re.  Alt.  Sdoppia- 
re; contrario  d Aadoppiare.  — 3.  Ri- 
durre a chiara  semplicità,  Scempiare; 
contrario  d*  Abbreviare.  [Lai.  explica- 
ra , amplificare.  ) — 3.  Straziare  con 
•scempio,  Tormentare  a spremente.  [Lat. 
dùcrucfara.) 

SCEMPI  ATAGGINE.  Scem-pia-tdg-ji-n*. 
Sf.  Lo  stesso  che  Scempiaggine. 

SCEMPIATAMENTE.  Sccm-pia-ta-mén- 
le.  Aw.  lo  maniera  scempiata.  (Lai. 
ptrperam,  stolide,  «Mondila.] 

SCEMPIATEZZA.  Scem  yia-lés-za.  Sf.  i 
ast.  di  Scempiato,  nel  sign.  di  Sciocco- 
Lo  stesso  ebo  Scem piwza  , Scempiag- 
gine. 

SCEMPIATISSIMO.  Scem  pia-tis-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scempiato. 

SCEMPIATO.  .Scem  più-io.  Add.  m.  da 
Scempiare.  Sdoppiato  , Fatto  scempio. 
— 2.  Semplice , Sciocco,  Scimunito, 
Sgangherato.  [Lai.  tnttpidus , faluus.l 

SCEMPIETÀ'.  5cem-pìa-ió.  Sf.  Lo  stesso 
che  Scempie»*,  Scempiaggine. 

SCEMPIE  ZZA.  Scem-piex-ia.  Sf.  est.  di 
Scempio,  io  sign.  di  Sciocco.  Lo  stesso 
che  Scempiaggine.  [ Lai.  simpiteitoj  , 
tnepliu,  ree  inopia,  «toiidila» .] 

SCEMPIO.  .Scém-pio.  Sm.  Crude!  tormen- 
to, Strazio  crudele  e tormentoso-  f Lai. 
croctafwj.  Dal  celi.  gali,  w superfluo  , 
c da  ctap'jll  vessazione , tormento  ; che  : 
vico  da  ciap  tormentare.  In  led.  < chimpf 
oltraggio  , aUrouto.)  — 2 Conquasso  . | 
Rovina.—  3.  Dicesi  Fare  scempio  e vale 
Uccidere  crudelmente,  Fere  strage  sen- 
ta pietà.  — 4.  Dicesi  Patire  »ce<up:o  e 
vale  Soffrire,  Avere,  Ricevere  gran  dan- 
no. — 5.  Creg.  Specie  di  passo  nel 
bailo. 

SCEMPIO.  Add.  m.  Contrario  di  Doppio. 
(Lai.  tintpfar.]—  2.  Dice»!  Dita  scem- 
pie per  Dits  aperte.  — 3.  Gole  scempie 
fu  detto  da  Danto  per  Lisce  e piane,  da 
simplex  , checché  abbia  diversamente 
spiegato  il  Buti.  — 4.  Volo.  Privo-  — 
5.  Scempiato,  cioè  Sciocco , Scimunito  , 
Di  poco  senoo  ; ed  in  questo  senso  si 
adopera  anche  in  fona  di  sm.  ( Lai 
aimplcx,  fatuus,  stoltdut.lu  iogi.simpl 
non  composto,  e timpl  non  saggio,  non 
accorto,  seni’  arto,  senta  disegun.) — 6. 
Onde  Fare  da  scempio,  vsle  Fara  con 
poco  seono.  con  poca  ari  ed  uteri  a. 

SCEMPITA.’  Scem-pila  Sf.  V.  e di'  | 
.Scmnpiagpin*. 

SCENA.  Scé-na.  Sf.  Cosi  chiamasi  per 
antonomasia  La  parte  del  teatro  posta 
in  faccia  agli  spettatori,  che  si  estendi- 
lo lioea  retta  alle  corna  delia  sua  cavi- 
tà, e sulla  quale  gli  attori  rapprcseula- 
no.  A' nostri  di  comunemente  chiamasi 
Palco  scenico.  (Lat.  acena. ] — 2.  11 


paese  e II  luogu  finto  «ni  palco  da'  co- 
mici. — 3.  Il  teatro.  — 4.  La  tela  con- 
fitta sopra  telai  di  legno  e dipinta  per 
rappresentare  parte  del  luogo  fiato  dai 
comici,  lo  questo  senso  si  adopera  per 
lo  più  nel  pi.  — B.  La  commedia  , La 
tragedia  ec.  rappresentata  da'eotnici. — 
A.  Una  deile  parli  in  cui  sono  divisi  gli 
atti  della  commedia,  tragedia  ec.  — 7. 
Fig.  Apparenta  poco  durevole.  — 8. 
Comparire  o Vcuire  in  iscena,  fig.,  vale 
Venire  al  pubblico,  Apparire.—  9.  Le- 
vare i panni  dalla  scena,  proverò..  vale 
Scoprir  alcun  segreto,  e far  aperta  men- 
te vedere  alcuna  cosa.  Cosi  detto  dalle 
corlioe  con  cui  si  teneva  coperia  la  sce- 
na e che  si  citavano  al  principio  della 
rappresentazione.  — 10.  Molarsi  la 
scens,  fig.,  vale  Mutarsi  la  faccia  delle 
co»e,o  degli  affari.  — 11.  Rifare  io 
isccna,  io  sulle  scene,  vale  Imitare, 
Contraffare.  — 12.  Mus.  Nel  linguag- 
gio musicale  s'inteode  questa  parola  lu 
senso  di  Recitativo  obbligalo,  sia  que- 
sto un  aoliloauio  o dialoghinolo.  Ag- 
giogarsi rapitelo  grande,  è di  qual- 
che estensione  o di  una  situazione  no- 
tevole ed  appassionata-  Talvolta  una 
Gran  scena  viene  intersecata  da  un  co- 
ro. da  una  cavatina,  preghiera  ec. 

SCENACCIA.  Sce-nòc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Scena. 

SCENARIO.  5ce-nd-ri-o.  Sm.  Foglio  in 
cui  sono  descritti  i recitanti , le  scene, 
e i luughi  pe  quali  volta  per  volta  deono 
uscire  io  palco  i comici , e altre  simili 
cose  concernenti  le  commedie,  te  trage- 
die ec.;  ed  è per  lo  piò  appiccato  al 
moro  dietro  alle  scene,  affinchè  ciascun 
recitante  lu  possa  da  sè  stesso  vedere , 
o è tenuto  in  mano  da  colui  che  Invigi- 
la sulla  recita.  ( Lai.  tumma  comoe- 
diat.) — 2.  Cosi  chiamasi  ancora  Tutto 
lo  spaiio  occupato  dalie  scene,  e le  sce- 
ne stesse  dipinte,  e rappresentanti  cose 
relative  alle  commedia,  o simile,  ette  si 
recita. 

SCENDENTE.  Scen-dìn-U.  Part.  di  Scen- 
dere. Che  scende.  — 2.  Fis.  In  forza 
di  em-  Lo  scendente  chiamasi  il  Corpo 
che  scende. 

SCENDERE.  Scén  dere.  N.  asa.  e pass, 
•noni-  Andare  in  basso , Calare  ; con- 
trario di  Salire.  [ Lat.  descendere,  in 
broli . diskenni.  ) — 2.  Dicesi  Scendere 
dal  cavallo  o del  cavallo  e vale  Smon- 
tare da  cavallo.  — 3.  Dicesi  Scendere 
per  un  fiume,  e vsle  Andare  a seconda 
di  esso.  — 4.  Diorsi  Scender  sopra  e 
vale  Andare  addosso  » Assalire.  I Lat. 
aggredì.  ] — 5.  Scendere  a pendio  , e 
dicasi  de'corpi  quando  sono  obbligati  a 
strisciare  sopra  altri  corpi  poeti  io  pen- 
dio. — 6.  Detto  di  cosa  che  tieo  d allo 
in  basso;  come  per  lo  contrario  Salire, 
di  cosa  che  tiene  da  basso  lo  eu.  — 7. 
Discendere  , cioè  Venir  per  generazio- 
ne. (Lat.  orijpnam  ducere,  descendere. j 
— 8.  Rinviliate.  — 9.  Terminare,  Fi- 
nire. — 10.  Dipartirsi  dsl  primo  pro- 
posito , ma  noo  si  direbbe  che  di  som- 
ma di  danaro.  — 11.  Indursi,  Accomo- 
darsi all'altrui  volere.  — 12.  Att.  nel 
1.  sigoif.  indicando  nel  4.  caso  il  luogo 
della  discesa.  — 13.  Far  discendere  , 
Porre  giù,  indicando  nel  4.  caso  la  per- 
sona che  si  discende. 

SCENDIBILE.  .Scendi  bidè.  Add.  com. 
Che  può  scendersi,  Agevole  alla  scesi. 

SCENDIMELO.  Sron-di-mdn-fo,  Sia.  Lo 
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scendere;  Lo  strato  che  Di  scendi  mento. 
[Lat.  detcensmt.) 

SCENDISALE.  Scen  di-sà-U.  Sm.  comp. 
iodici.  Dello  cosi  forse  per  la  rima.  V. 
e di'  Saliscendi. 

SCENEGGI  AMENTO.  Sce-neg -già- mén- 
ta. Sm.  Lo  sceneggiare,  Rappresenian- 
« in  isccna.  Uso  della  acena. 

SCENEGGIALA.  Sce-ncg-giàn-U.  Pari, 
di  Sceneggiare. 

SCENEGGIARE.  Ste-ncg-già-re.  N.  aw. 
Recitare  tulle  scene. 

SCENETTA.  .Sea-i»4i-l«.  Sf.  Mus.  Dim.  di 
Scena.  Scena  breve , e dicasi  nel  senio 
musicale,  io  opposi*  oue  a Grande 
•cena. 

SCBNICAMENTE.Sm  w.-ea  m**-<a.  Att. 
Io  modo  sceoico,  Con  rappreseti  la  ma  in 
{scena. 

SCENICO.  Sci* si-co.  Add.  m.  Di  scena  , 
Appartenente  a teatro.  (Lai.  icenicua.J 

— 2.  Arche.  Ludi  o Ginocbi  scenici 
chiamavano  gli  aotichi  Quelli  che  arca- 
no per  oggetto  il  cauto,  la  musica  Istro- 
meoialf,  ia  poesia,  le  rappresenta tioni 
drammatiche  , ia  danza  , la  panlomioa 
ec.  — 3.  Scenici  chiamareali  ancora 
Coloro  che  servi  vano  alle  rappresenta- 
zioni teatrali  oai  ginnici  combattimen- 
ti ; ed  erano  riuniti  in  collegi , che  a- 
veano  sacerdoti  e sacrifica  particolari , 
con  nn  gran  sacerdote  che  vi  preeede- 
va,  ed  una  specie  di  magistrati  eh'esai 
comica  vanii  pure  da  sé  e che  prende- 
vano il  titolo  di  Arconti.  — 4.  Ed  io 
forza  di  sm.  parlando  di  persona  G io- 
colatore.  Giullare. 

SCBNOBATE.  Set-nò -ba  te.  Add.  e am. 
V.  G.  Arche.  Cosi  eh  ama  vasi  presso  i 
Greci  chi  ballivi  salii  corda  , meglio 
Schenobaie  , e da'  Roma  dì  Funambolo. 
(Detto  per  abuso  in  vece  di  Scbcoobale, 
da  «chine*  fune  di  giunchi , e bateon 
verb.  di  be no  io  cammino.) 

SCENOGRAFIA.  Sce-no  ara-fi  a.  Sf.  V. 
G.  Prospell.  L'arte  di  di pigoere  le  sce- 
ne o decorazioni  teatrali  ; e più  estesa- 
mente L'arte  di  rappresentare  uo  edilì- 
zio, una  c«llA,  uo  paese  in  prospettive, 
cioè  come  appsjooo  alla  vista;  dicrai 
ancora  Prospettiva.  (Lat.  zeenographia. 
Da  scena»  corpo,  e gropho  io  descrivo.) 

— 2.  La  Rappresentazione  in  rilievo, 
o Alzata,  che  si  chiama  aoche  Mo- 
dello. 

SCENOGRAFICO.  Sct-Mfrà-fi<o.  Add. 
m.  Appartenente  alle  scenografia, 

SCENOGRAFO.  Sca-nb  gra-fo.  Add.  e sm. 
Cbi  si  applica  alla  sceoografia. 

SCENOLAGURO.  Scano-là-gn-ro.Sm.  ?. 
G.  Boi.  Goal  anticamente  chiamatasi 
I*  Kriophorum  vaginattan,  vlesuoto  dalla 
■oa  somiglianza  col  giuoco,  e dilunghi 
fili  ipogioi , scabri  e disposti  in  forma 
di  coda  di  lepre.  ( Lat.  schenolagurus. 
Da  echino»  giuoco,  lagoos  lepre,  e u ra 
coda.)  * 

SCENOPEA.  Sce-noyi-a.  Sf.  V.G.  Fiiol. 
Lo  stesso  che  Sceoopegia.  ( Dal  gr.  «ce- 
na scena,  e p ito  io  fo.J 

SCE.NOPEGIA.  Scc-no-ps-gia.  Sf.  V.  G. 
Fiiol.  Arto  di  for  tende,  esercitata  an- 
che da  S.  Paolo.  ( Lat.  teenopegia.  Da 
•cene  tenda,  e pegnyo  io  ficco.)—  2.  St. 
Eccl.  Cosi  cbiamavasi  ancora  la  Festa 
celebra  la  dagli  Ebrei  in  memoria  della 
peregrinazione  del  popolo  di  Dio  nel 
deserto  ; detta  ancora  La  festa  de'  Ta- 
bernacoli. 

SCEN0P1.M.  Sce-nb-pi-ni.  Sm.  pi.  ?.  G. 
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Zoo).  Nome  dato  da  Fallen  ad  una  fa- 
miglia di  ditieri.  elle  ba  par  tipo  il  ge- 
nere Sctnoyyut , e che  comprende  sol* 
tanto  ilgcpere  Chrysontgsa,  cosi  deno- 
minati dal  far  dimora  nella  immondez- 
ze- [Lai.  icmopini.  Da  leena  tenda  , o 
pinot  immond ma  ] 

SCENOI’INO  Nee-nò-pi-no.Sra.  V.G  Zoo!. 
Genere  d'insetti  dell'crdiae  de'diileri , 
e della  famiglia  degli  antericeri,  stabi- 
lito  da  Latreille.che  ba  per  tipo  la  Mu- 
sco fenestrati*  di  Linneo  , i quali  ven- 
ooo  co?l  denominati  per  U loro  a txtu- 
ìoe  di  stare  nella  immondezze.  ( Lai. 
scenofinut  V.  l'etim.  di  Sctnopini  ) 

SCE.NO bCU IDE.  Sca-nòr-chi-d*. Sm.  V.G. 
Boi. Genere  di  piante  delia  famiglia  del- 
ie orchidee  , stabilito  da  Bluiue  ; e cosi 
denominale  dalla  loro  somiglianza  Cui 
giuoco  , e dall' appartenere  alle  orchi- 
ti ee.  [Lai.  schoeno’chis.  Da  «dimoi  giun- 
co, a ordiii  testicolo.  I 

SCENTRE.  Scèn-tre.  Sm.  indecl.  V.  A. 
V.  e di' Sapula.  I Dal  latino  «eimzer 
eba  vaia  il  medesimo.  ] — 2.  Onda  A 
scentre,  A ino  sten  tre,  A mio  svenire  e 
timi  li  posti  avverb.  vagì  tono  Sciente- 
mente, De I i beri u mente,  Con  tua  o mia 
saputa,  o cognixiooe.iLat.  Ce  ve!  ma  con- 
scio.} 

SCECA  SUA.  5ca-pA-ama.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delie 
enforbiacee,  e della  sezione  dalle  fiden- 
te*, stabilito  da  Blume  con  no  arbusto 
che  cresce  nei  luoghi  coperti  o boschivi 
delle  moDiagae  di  Swlak  nell'  isola  dì 
Giara.  { Lst.  «capanna.  Da  scopaio  io 
copro.] 

SCEPASTRO.  Sco-pà-ttro.  Sm.  V.G. Chir. 
Specie  di  fasciatura  della  testa.  I Lai. 
scepastra.  Da  scepasiru  che  vale  il  me- 
desimo. ) 

SCEPSI.  Sei-pi.  Sf.  V.  G.  Med.  Opera- 
zione minuta.  [Lat.  sctpsis.  Scepsi*  da 
scopicene  io  asserto.  ) 

SCERIFFO.  Sce-rtf-fo.  Add.e  am.  SLMod. 
Nella  storia  araba  è Nome  che  si  dà  ai 
discendenti  di  Maometto  per  via  di  Fa- 
tino» , di  lui  figliuola.  Nella  monarchia 
Inglese  è Nome  di  un  uffiziale  civile  , 
capo  di  protiocia  . destinato  all’  tsecu- 
tione  delle  leggi. [Io  ar.  seioruf  nobile, 
eminente  ; «ode  lo  spago,  xerife.  In 
ingl.  scheriffcbe  si  pronunzia  «cen/f, del 
sass.  tcyrcy'Ttfa che  vale  il  medesimo] 

SCERNENl'K  N'cer-nèrWe.  Pori,  di  Scer- 
oere.  Che  sceme. 

SCERNERE.  .Séèr-ne-re.  Alt.  anoro.  a n. 
pas-i.  Distinguere  cogli  occhi  o colla 
meote,  Diélintamente  conoscere.  ( Lst. 
discanterà,  distincte  cognosctre.  Dal  lst. 
sa  par  sronim  separatamente,  e cernere 
vedere,  i — 2 Mostrare  a dito.  Addita- 
re. — 3.  Scegliere.  Eleggere.  [ Lat.  se- 
cernere . seligtre.  } — 4.  Differenziare, 
Segregare. 

SCERNIMENTO.  Scer-m-mCn-fo.  Sm.  Lo 
scernere.  [Lat.  diicreiio,  separati».]  — 
2.  Ar.  Mea.  Primo  lat  oro  che  ai  fa  alle 
lane  prima  di  pettinarla  . e contista  io 
separare  le  une  dalle  altre  le  tarie  parli 
della  lana  per  formarne  tre  o quattro 
d iverae  qua  I i tè.  Ciò  ai  fa  svolgendo  ogni 
vello  e stendendolo  sopra  tavola  poste 
In  fcUoxe  bene  illuminale. 

SCERMRE.  Scer-iri-r«.  Alt.  e n.  pass.  V. 
A.  osata  io  vece  di  Scernere.  V.  Scor- 
nare. [Lat.  dìsctrnere,  distincte  cogno- 
leere.j  —2.  BJ  anche  In  vece  di  Scher- 
nire, Dispregiare. 


I SCERNITO.  Seer-ni-fo.  Add.  m da  Scer- 
nire , in  sigu.  di  Schernire.  V.  A.  V. 
e di*  ibernilo. 

SCERNITORE.  .Scrr-ni-ld-re.  Verb.  m.  di 
Scernere.  — 2.  Verb.  m.  di  Scernire,  io 
eigo.  di  Sclieraire.  V.  A.  V.  e dt'  Scher. 
nitore.  — - 3.  Ar.  Mes.  L' opere jo  inca- 
ricato dello  scernimento  della  tana. 

SCERPA  RE.  Scer-pó-rt.  AH.  Rompere  , 
Guastare  , Schiantare.  ( Lat.  divellere  , 
ex  stirpa  re.  Dal  lat.  ««rrpert  tar  vi»  , 
levare:  e questo  dalla  particella  inten- 
sità ex  . e da  carperà  prendere  , consu- 
mare a poco  a pòco.]  — 2.  Ed.  pass. 
Essere  schiantalo. 

SCERPASOLKA.  Scer-pa-so-li-a.  Sto. 
Zool.  Sor  la  di  uccello  ignoto  ai  roologi. 

SCERPATO.  Sear-pè-fo.  Add.m.  da  Scer- 
pere. 

SCERPELLATO.  Scer-pel-Urto.  Add.  m. 
Aggiuoto  d’occhio  che  a tibia  arrovescia- 
te le  palpebre.  [Del  lat.  super  latue  so- 
pra portalo,  perché  abbassandosi  l'orlo 
della  palpebra,  la  parte  interne  di  mez- 
zo va  io  su.] 

SCERPELLINO.  Seer-pel-tt  no.  Add.  a. 
Lo  stesso  che  ScerpeIJato. 

SCERPELLONE.  Scer-pel  ló-n*.  Sm.  fer- 
rar Solenne  commesso  nei  parlare  o nel-  ! 
l'operare.  [Lat.  allucinati».  Quasi  snro- 
vesi  iameoto  dell'  intelligenza  , dedotto 
il  tropo  da  «eerpelitno.  ] 

SCE R RE.  Scér-re.  Alt.  sino,  di  Scegliere. 
Lo  stesso  che  Scegliere. 

SCERVELLATO.  Scer  «eHA-fo.  Add.  m. 
Quegli  s cui  è uscito  il  cervello.  Lo 
stesso  che  Diecervellslo  , Dicervellato. 
— 2.  Per  mmf.  Stolido.  Pazzesco. 

SCERVOLA.  Scèr-vo-la.  Sf.  Boi.  Nome 
che  io  ekuoi  luoghi  di  Toscaoa  dassl 
alla  Cicoria.  V.  .Scariola. 

SCESA.  5c<-«a.  Sf.  Via  , o Luogo , per  lo 
qual  si  cala  da  alto  a basso  ; cunirtrio 
di  Salila  e d'Ert*.  China,  f Lai.  drire*- 
iwr  , declive  , deci  intuì.  j — 2.  L'alto 
dello  scendere.  Scodi  mento,  Diseeodi- 
meoto.  t Lai.  desetntus.  ) — 3.  Med. 
Scesa , dicesi  si  Catarro , che  , secondo 
Popi  mone  degli  antichi  medici , discen- 
de del  capo  nelle  membra.  (Lat.  dùltl- 
lalio.  rke umo.  ] — 4.  Onde  Preodere  o 
simili  checchessia  a scesa  di  trita  o 
piuttosto  per  (scesa  di  Usta,  vale  Impe- 
gnarsi ostinatamente  in  alcuna  cosa  , 
Mettervi  ogni  forza,  studio,  applicazio- 
ne e diligenza,  ad  oggetto  di  conseguir- 
ne l’intento.  [ Lst.  (olia  «tribù*  inniti , 
ovnniòui  n*rE«i  intendere.] 

SCESO.  Scé-so.  Add.  m.  da  Scendere.  Ve- 
nato a basso.  — 2.  Originario,  Discen- 
dente. (Lai.  prognato*.] 

SCESOSO.  Sct-sóto.  Add.  m.  Agg.  di 
Occhio.  Forse  Cisposo.  Caccoloso.  ( Dii 
frane,  ehassic  umor  viscoso  che  esce  da- 
gli occhi  infermi.  Altri  forse  del  gr. 
set os  sinistro;  e ciò  per  la  opinictte  in- 
valso fra  il  popolo  che  gli  occhi  cisposi 
esercitino  uu*  maligna  influenza.  In  ar. 
sciavesa  e sdasa  limi*  ocolis  intuito» 
fuit.  ] 

SCETERARK.  Scede-rà+e.  N.  asa.  Sonar 
li  celerà.  Lo  stesso  ebe  Ceterare , Cete- 
ri  zzi  re. 

SCBTRO.  Scé  tro.  Sm.  V.  Poet.  detta  per 
la  rima  invece  di  Scettro. 

SCETTA.  Sdi  ta.  Sf.  V.  A-  V.  edr  Setta. 

SCETTICISMO.  &sf-(i-ct  imo.Sm.  Filos. 
Setta  e Dottrina  degli  Sceltici. 

SCETTICO.  SeU-ti-c o.  Add.  e sm.  Filos. 
Che  dubita  dogo!  rosa  ; e propriamea- 
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te  dicasi  di  quegli  sotlrhi  filosofi  disce- 
poli di  Pirroae,  la  setta  de' quali  stabi- 
lita per  principio,  t hè  non  v’ò  nulla  di 
certo  c che  si  ha  da  dubitar  d ogai  co- 

* sa.  [ Dii  gr.  sceptieos  che  vale  il  mede- 
simo , e che  «irne  da  sceptieos  ccnside- 
ratore.  Sceptieos  in  quest'  ultimo  senso 
vico  poi  da  iception  verb.  di  serpiamo 
io  roost  itero.  J 

SC.BTTRATO.  .Scet- fra  lo.  Add.  m.  Che 
ha  scettro.  — 2 Ed  in  forza  di  sm. 

SCETTRI  FERO.  Scel  tri-fe-ro.  Add.  ra. 
Che  impugna  lo  seeltro. 

SCETTRI  POTENTE.  Scet-tri-po-len-te. 
Add.  coro.  comp.  Che  ba  autorità  per 
lo  scettro- 

SCETTRO.  5niMro.  Sm.  V.  G.  Bacchetta 
che  io  seguo  d'autorità,  doni  io  io  od  alta 
dignità  portavano  anticamente  i re  , I 
capitani  , i saceiduli  ec.,  ed  era  sulle 
prime  un  semplice  bastone  per  appog- 
giarsi; dipoi  fu  di  materia  più  o meno 
preziosa  e più  o meno  ornato  , e varie 
figure  io  punta  vi  aggiunsero.  Fu  dato 
anche  alle  immagini  della  Divinità  e di 
qoalrhe  poeta  insigne.  Presso  I moder- 
ni, serbalo  solo  ai  monarchi,  non  è più 
che  segno  e simbolo  del  regio  potere. 
Detto  ànehe  Verga,  Verga  reale.  [ Lat. 
sctplrum.  Scrptron  nel  primo  suo  sen- 
so vai  bastone  : e,  secondo  i Grecisti 
vien  da  triplo  io  appoggio.  In  ebr.  sce- 
àel  o sciar  bit  scettro.  In  basco  , dice  il 
Bullei,  ed  vai  bastone,  o piuttosto  le- 
gno. e rou  re.  ) — 2.  Per  metonimia, 
L'autorità  regia.  La  dignità  reale,  lisu- 
premo comando,  ed  auebe  impero,  Do- 
minio, Signoria,  Comaodo  , Autorità  , 
Superiorità,  ec.  — 3.  Onde  Avere  ecet- 
tru  d' alcuno  , vale  Esserne  signore.  — 
4.  Boi.  Seeltro  di  re  : Piente  che  ba  le 
radici  carnose  , affastellate  , gialle  ; io 
stelo  semplice,  frondoso,  allo  quasi  due 
braccia;  le  foglie  trilatere  . striate  , i 
fiori  gialli , che  si  aproou  gli  uni  dopo 
gli  altri  per  lungo  tempo  , in  lunghe 
spighe.  Fiorisce  dalla  Primavera  fino 
all'Estate.  È originarie  dr ll'ltalia  e co- 
mune nella  Sicilie.  Detto  da'  botani- 
ci Aafodillo.  ( Lat.  oipAodelu*  (uleui 
Un.) 

SCBTVERT.  Scel-féri.  Sm.  Metro!.  Mi- 
aura  di  capacità  da  grano  usata  io  O- 
dessa  ed  in  luna  la  Crimea.  Quarsnta- 
trè  scriverti  equivalg  .no  a cento  staja 
venete. 

SCEVER  AMENTO.  Set- ve  ra  mtn-to.  Sm. 
Lo  scekerare,  Separazione.  (Lai.  discre- 
do, «eparaivo.]  — 2.  Reti.  Quella  figo- 
re  reitorira , eh'  è delta  anche  Disgìuo- 
«lone.  (Lat.  di*;' «mef io. J 

SCEVERANTE.  Sca-ua-rànte.  Pari,  di 
Sceverare.  Che  scevera. 

SCEVERARE.  Sce  ve  rè-re.  Att.  Sceglie- 
re, Separare,  Spartire,  Dipartire  ec. 
[ Lai.  scernere  , separare  , dissociare. 
Dal  led.  sche uen  n-ttare,  purgare,  il  che 
•i  fa,  separando  il  buono  dal  cattivo. 
Altri  da  separare,  volto  il  P.  in  V.  ] — 
2.  N.  pass,  nel  primo  alga.  — 3.  Andar 
disgiunto,  Separarsi. 

SCEVERATA.  Sce-vc-rà-ta.  Sf.  Lo  stesso 
che  Sceveramento. 

SCEVERATAMELE-  Sce-ve  ro  ta  min- 
ia- Avv.  Sepa  ratamente.  [ Lat.  separa- 
tilo, seorsum.  ] 

SCEVERATO,  anturio.  Add.  m.  da 
Sceverare.  Separato.  | Lat.  separatus.  ] 
— 2.  Diradato,  Fatto  raro.  Scemalo. 

SCEYBRATOBE  Sce-W-ra-ld-r*. Verb.m . 
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di  SttwnM.  Che  scevera.  f Ut.  »rp«- 

SCEVERATRlCE.  Sct-va+a-tri-ct.  Verh. 
f.  di  Sceverare.  Che  aceraia. 

SCEVERO.  Scé  v ro.  Add.  in.  Separalo  , 
Sceverato.  (Lei.  inorutui.} 

SCEVOFILACIO.  S«a-t>o/WA-«Lo.Sav.  V. 
0.  Eccl.  Loogo  Delle  chiese  grechi- , we 
ei  custodiscono  I tati  ed  arredi  «acri  , 
dello  da  Qui  Secrielie.  ILal.  utvophg- 
laeion.  Da  «ceto*  tata,  uleoaile,  e phy- 
I ax.  phyloeai  custode.) 

SCEVOFILATTO.  5«a  t«HI-làMo.  Add.  e 
*m.  V.  G.  Eccl.  Dignitario  nella  chieaa 
g-rrca,  corrispondente  al  dosi»  Sacrista 

0 Custode,  il  quale  tenera  II  ter»  posto 
nel  privo  ordine  de*  chetici.  ( Leu  m> 
K’cvhylax.  Da  «canoa  taao,  uleoaile,  ar- 
redo , e phiioaao  o phylatto  io  cuslo- 
dlaco.  ] 

SCBVRARE.  Soo-vràrt.  All.  ainc.di  Sce- 
verare. 

5CEV RATAMENTE.  Scevro  la-mén-ts. 
Art.  sioe.  di  Scevera  uro»  te. 

SCEVRATO.  Sra-urò-lo  Add.  m.  da  Sco- 
rrerà. V.  poti.  aine.  di  Scererato. 

SCEVRO.  Seé-vro.  Add.  m.  ▼.  poti.  aloe, 
di  Scemo. 

SCREDA.  Sehà-da.  Sf.  T.G.  Ta solette  da 
aeri  retri  ; oggi  Cari*  acrilla.  [ Ut. 
scheda.  ] 

SCHEDO.NB.  Scha-dó-ne.  Sa.  V.  A.  V.  e 

di’  Schidioni . 

SCHEDO [fOBO.  Schedo-nò-ro.  Sa . V . G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delle  gramioee.e  della  iriaodria  digioia 
di  Liooeo,  subii  Ho  da  Paliaaot  De  Beoo- 
vai»,  che  comprende  alcune  apode  che 
face  rami  perle  de'  generi  Fettuca  tko- 
awj  e Poa,  le  quali  tuUe  allignano  nel- 
le colline  o presso  I monti.  [ Ut.  arhe- 
donorut.  Da  schadon  ricino  , fl  oro» 
monte.  ] 

SCHEDI: LA . Schi  du- lo.  Sf.  diro,  di  Sche- 
de . Cartaccia . [ Lat . ichidula.]  — 9 . Lag. 
Ruolo  di  carU  o di  pergamena  annesso 
ad  un  testamento,  afflilo,  od  altro  atrn- 
memo  , che  contiene  un  in  ventarlo  di 
beai , o qualche  altra  coaa  omessa  nel 
corpo  dello  atrumeoto. 

SCUEELIO.  Seh#-à-lv-e.  Sm.  Min.  Nome 
dato  da’ eh  (mici  Tedeschi  al  Tuncateoo. 

SCHEGGETTA.  Seheg  géhla.  Sf.  dim.  di 
Scheggia.  Lo  «tesso  che  Scbeggiuola. 

SCHEGGIA.  Schig-aia.  Sf.  Propriamente 
Quel  pendio  di  legno  che  nel  tagliare 

1 legnami  o altrimenti  si  rieoe  a spic- 
care ; ed  è per  lo  p ò toltile  ed  tento , 
onde  facilmente  ai  caccia  odia  s peate t- 
ra  della  pelle  e vi  produce  dolore  ga- 
gliardo, e forte  irritazione.  (Lat.  astuta, 
tchidia  , ««ondula.  Comunemente  de 
jehidia  , come  meriggio  da  m endici  , 
raggio  da  radiai,  «eggio  da  video  ec.  Il 
Rultel  ha  il  brett.  tkigtn  per  tagliare  io 
minuti  peni.  J — 8.  Detto  poeticamen- 
te del  Tronco  di  otta  pisnu.  — 3.  Ed 
anche  nel  pi.  per  Petti  di  legno.  — 4. 
Per  tirati.  Schegge  d icona»  Que’ paletti 
che  ai  spiccano  nel  rompere  qualsivo- 
glia altro  corpo,  » nel  battere  fortemen- 
te tu  qualche  corpo  solido.  — S.  Sco- 
glio scheggialo  o scosceso.  [ Ut.  rapa» 
praerupto.  In  uogh.  istilla  rupe.  ] — 
6.  Proverb.  Chi  ha  de’  ceppi , può  far 
delle  schegge,  vale  Dall’ tasti  può  trar- 
seoe  il  poco  [Lat.  cui  multimi  »«l  pipe- 
ria, ariani  oleriòus  immisrei.]  — 7.  U 
scheggia  ritrae  dal  ceppo;  Diteti  di  Chi 
doo  traligna  da’ tuoi  progenitori.  LUI. 
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vairii  ut  filiui , foriti  crtanlur  forti- 
tv  i.]  — 8.  Ar.  Mea.  Sottile  tirisele  di  | 
legname,  per  oso  di  far  corbelli,  panieri 
e altri  vati  timi  li.  ( Lai.  «caoduta.  ] — 
9.  A nel.  Piemia  particella  dosso  elet- 
tala per  frattura  per  ne  a rosi  o per  ca- 
rie dal  corpo  principale  deil’oavo. 

SCHEGGIALE.  Srheg.j.ó  te.  Sm.  Ar.Mes. 
Sorte  di  cinto  di  cuojn  eoo  Abbia.  (Lst. 
cmguium.  Del  per». «t/eheihil  fascia,  lo 
Cdt.  gali,  i»  superfluo  , e erari  gal  rin- 
goio. 1 — 8.  Cintura  di  nobile  orna- 
mento. 

SCHEGGI  A M EN  T0.5c fc«y-jfo-n»M-lo.Sm . 
U scheggiare. 

SCHEGGIARE.  Schtg  già^re.  Alt.  Pare 
schegge.  Levare  le  schegge.  [Ut.  aerà- 
dert , di/findert.)  — 5 N.  et»,  e pass. 
Rompersi  in  ischegge,  e fig.  Derivarsi. 
— S.  Scoscendere  o Essere  scosceso.  — 
4.  Ed  in  furia  di  nome.  Quel  romore  che 
fanno  le  pietre  nel  fenderai. 

SCHEGGIATO.  .fchfy-yià-to.  Add.  m.  da 
Scheggiare.  Rotto,  Spenato  in  i scheg- 
ge. [Lat.  «ciirui,  dtieùnu.}  — 2.  Sco- 
sceso. 

SCHEGGIO.  ScKég  gio.  Sm.  V.  A.  Scheg- 
gia, nel  s go.  di  Scoglio  scosceso.  [Ut. 
rumi  praerupta.] 

SC MEGGIONE.  Scheg  gìó-M.  Sm.  acce, 
di  Scheggia. 

SCHEGGIOSO.  Schig-g*  io.  Add.m.  Par- 
tite o Tagliato  a schegge;  e dallo  di 
Luogo,  Sconce»,  Dirupato.  [Ut.  praa- 
ntptuj.  ] — 1.  Detto  di  Sesti  o simile  , 
Mal  pari,  Disuguali. 

SCHEGGI  LOLA.  Schcg-gìuò ta.  Sf.  dim. 
di  Scheggia.  [Ut.  parvum  segmentimi.) 

SCHEGGIUZZA.  Scheg-giùs  sa.  Sf.  dim. 
di  Scbrggia  Lo  stesso  « he  Schegginola. 

SCHELETRAME.ieAa-lurà  ma  Sm.Riu* 
oiooe,  QoaotiU  di  aebelelri. 

SCHE  LEI  RIZZA  RE.  Sche  U- tris  xà  re. 
Alt.  Ridurre  allo  auto  di  scheletro. 

SCHEI. STRIZZATO.  Schi-li-lris  xà  lo. 
Add.  m.  da  Scheletrirla  re.  Patto  sche- 
letro, Ridotto  a alate  di  scheletro. 

SCHELETRO.  5chd-if-<ro.  Sm.V.G  . Aoat. 
il  complesso  delle  osm  del  corpo  nel- 
l’uomo e negli  aoiroall  vertebrati,  di- 
sposte ed  unite  nella  loro  palarti  posi- 
tura dopo  il  diarccamento  delle  carni. 

[ Ut.  acetato*.  ] — 8 Dicesi  Scheletro 
naturala,  Quello  le  cui  oaaa  tono  ancora 
riunite  da'  In»  propri!  legamenti  ; e 
Scheletro  artificiale  , Quello  le  cui  ossa 
anno  riunite  con  memo  legamenti  mec- 
canici. — 3.  Boi.  Per  aimilit.  dtetaì  au- 
che  delle  piente,  o simili.  —4.  Ar.Mea. 
Cosi  dieeai  anche  per  elmil.  U ossatu- 
ra , Il  fusto  d’  una  macchina  che  vada 
poi  vestilo  o riempiuto  con  altra  parti. 
Plb  comunemente  Armature. 

SCHELE  IROLOGI A.  ,Vehe-i*-<ro-lo  yi  a. 
Sf.  V.G.  Aoet.  Trattato  delle  oasi  e 
de'  loro  legamenti.  (Lat.  tcheUirologia. 
Da  acetato»  scheletro,  c logoi  discorso.] 

SCHEI  ETROPEA.  Sche  ta-l ro-pd-o.  Sf. 
V.  G.  Ansi,  e Chir.  Arte  di  preparare  le 
ossa  , e di  costruire  gii  scheletri  artifi- 
ciali. (Ut.  « celetopoea.  Da  jeaiaton  sche- 
letro, e pilo  io  fo.) 

SCHF.LLOM A.  ScheWò-«a.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Fluseo  palpebrale  e puri  forme,  o 
Malattia  degli  occhi,  doo  mai  disgiunta 
da  uiia  cispa  spessa  crostosa  ed  acre , 
nella  quale  per  cessezione  o dimiuutio- 
ne  delle  lagrime,  che  in  poca  quantità  o 
niente  effetto  si  separano  dai  lo»  organi 
secretori  rimangono  gli  occhi  aridi , o- 


scori.duloroa1  e poco  o mo  llo  infiamma- 
ti. [Lai.  acatamo.  Da  scollo  io  dissecco.] 
SCHELOTIRBE  Sehe-ta-tir-ba.  Sin.  V .G. 
M*d.  Lo  stesso  che  Seetotirbe.  ( Ut. 
ickilotyrbe.  Da  «calo*  gamba  , efyròo 
tumulto,  vessazione.  ] 

J-CIIELTRO  SeM-trn.  Sm.  Milil.  Nomo 
particolare  di  quello  spiede  che  nel  se- 
colo zvii  ai  portava  dagli  Alfieri,  l'inse- 
gna de’  quali  era  affidata  al  loro  baode- 
rajo.  ( Dal l’io gl  ihiher  rhe  ai  pronun- 
zia aeriiar  difesa,  ripa».] 

SCHEMA.  Sch*-ma.  Sm.  V.  G.  Rei».  No- 
me geoeri»  di  qualuoque  figura  , for- 
ma, modo,  beltà,  abito,  ornamento,  as- 
condo chiede  la  materia  di  col  si  traila. 
Ut.  scherno.  Da  sehso fnua.,  per  acAo  io 
bo,  in  tengo.)  — 8.  Grora.  Figura  che 
serve  di  soggetto  di  una  proposizione 
per  dimostrare  qualche  verità  matema- 
tica. — 3.  Aslr.  Disegno  d’un  corpo  ce- 
lere— 4.  Mas.  Varietà  risultami  dalla 
diversa  posizione  de’  tool , e semitoni 
DeHarmooie. 

SCIIBMATOGRAPIA.  Schè  ma  io-cro- 
f\  a.  Sf.  V.  G.  Attr.  Descrizione  degli 
astri.  [Ut.  schamntoyrophta.  Da  sche- 
ma figura,  e grapho  io  draerivo.) 
SCHEMATURGIA.  Scia  mo  tvr-gì-a.  Sf. 
V.  G.  Aatr  Lo  stesso  che  Schema  logra- 
fìa.  f Ut.  ichematurgin.  Da  schema  fi- 
gura, «d  argon  opera. J 
SCHEMI ).  Sehè-mo.  Sm.  Mus.  Lo  eteeeo 
che  Schema,  uel  alga,  del  %.  4. 
SCIIBNA.  Schè-na.  Sf.  V.  posi,  nata  . 

forse  elle  lombarde,  in  vece  di  Schiena. 
SCHIANTO.  Sche-odn-io.  Sm.  V.G.  Bot. 
Specie  di  piente  del  genere  Andropogoa 
di  Lino»,  della  poligamia  moooecia,  a 
della  famiglia  delle  gramoe*  , rosi  do- 
nomloatedal  loro  fiore  simile  a quello 
del  giunco.  [ Ut.  lehoenrmihut.  Da 
«chino*  giunco,  e anthoi  fiore.) 
SCHRNANZI A.  SdH-nan  tl-a.  Sf.  Med. 

Lo  stesso  che  Schienaozia. 

SC11ENCIRE.  Sche m ci-re.  N.  a».  V.  A. 
Andare  a svinando.  — 8.  Att.  Per  ma- 
taf.  Scaosarr,  Schivare.  ( Ut.  evitare, 
devilar t,  coviti.  ] *» 

5CIIBNELLA.  Sche-nil  la.  Sf.  Valer.  Lo 
stesso  rhe  Schiarila,  Schieoella. 
SCHEMCLO.  Schèni-elo.  Sm . V . G.  Zoot. 
Nome  greco  da  alcuni  ornitologi  , dopo 
Aristuiile,  dato  alla  Lodota  di  mare, 
atleta  la  sua  abitudine  di  starsene  tra  i 
giuochi  delle  paludi.  (Ut-  achoantrloa. 
Da  «chino*  gmo»  ) 

SCIIENJO.  Scki  ni  o.  Sm.V.  G.  Mu«.  Sov- 
ta  di  cauto  languido  e pieghevole,  di  cui 
fa  nirqzionr  Casa  a boa  o.  [ Ut.  ichoe- 
nium.  ] 

SCHHNO.  Schi  no.  Sm.  V.  G.  Bel.  Gene» 
di  piante  della  triiodria  monogini»  , e 
dcl  a famiglia  delle  ciperoidi  ; distinto 
dalle  spighette  cilindraceo  avvoltalo, 
composte  di  «quaiqe  rsccolie  io  falcetti, 
n.Ude  a lo  esteriori  turili , e di  semi 
quasi  rotondi  e vordi.  Attesa  la  loro 
piegbevolesia  ai  fecero  con  esse  le  pri- 
me corde.  (Ut.  achoanua.  Da  srhtnos.) 
— 3.  Filo).  Misura  itineraria  pret- 
to i Paraiaoi , che  era  di  trema  stadi! 
maggiori,  o di  »essaoU  minori.  Noo  era 
parò  si  esclusiva  di  Persia  , che  non  si 
Uovi  usata  anche  in  Egitto  ed  in  Gra- 
da , a forse  altrove;  dal  che  probabil- 
mente procedeva  la  differenza  di  vaio- 
Uziooe  , già  data  a une»ta  misura  , al- 
cuni facendola  di  aladii  (rentaduo,  altri 
di  quaranta  ec.  . 'TI'tlfT1! ‘"TWi 
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SCHENOBATE.  Seht-nò  baie.  Add. e fin. 
Fllol.  Lo  stesso  che  Scemi  baie. 

SCHENOBATICA.  Schedo  ba-ii-ca.  Sf. 
V.  G.  Ptlol.  Arie  di  ballare  stilla  cor- 
da , presso  I Romani  eserciiata  per  lo 
più  dagli  schiavi  che  divenivano  così  il 
pubblico,  ri  traendone  però  il  lacroi  lo- 
ro padroni.  [ Lai.  tchoenobalca.  V. 
retini,  di  .Screoòafa.) 

SCHENQDIO.  »ScAr-fid-t/i-o.  Sin . V . G - Boi. 
Genere  di  piarne  della  famiglia  delle  re- 
stiaeee,  slab'lìlo  da  Labitlardiére  , eoo 
uoa  pianta  dilla  Nuova  Olanda  ebo  nel- 
la sua  forma  è assai  simile  allo  sdieno- 
[Lat.  fdioenodium.  Da  tchinot  giuoco, 
« riot  somiglianza.) 

SCH EN OTRASO.  Sche-nb-pra-eo.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Specie  d'aglio o porro  a foglie 
cilindriche  come  il  giunco.  {Lai.  tchoe 
nopromm.  Da  tchinot  giuoco,  e praton 
porro.  ] 

SCHE  RAGGIO.  5cba-ràj  510.  Sm,  Idraul. 
Nome  dato  aniicameoie  ed  un  fossato 
di  Fi  reo  re  che  raccoglieva  lolla  l’acqua 
piovaua. (Da IPar. Kiarg  locus,  quo  aq ua 
fluii  ex  alllon  et  petroso  loco  io  pla- 
num.  ] 

SCHERANO.  .SeAa-rà-no.  Add.  osato  in 
fona  di  sm.  Dello  di  Persona.  Uomo  fa- 
cinoroso, Assassino.  (Lai.  latro.  Dall  ’ar. 
teiaron  maius  , improbus  , pessimo*. 
In  ebr.  tceraruih  m-ilvagiU  , durma  , 
forlcira.l  — 3.  B lig. 

SCllERANZlA.  .Scha-ran-zi-a.  Sf.  Med. 
Lo  stesso  che  Schieoanzia.  [Lai.  andi- 
na.] 

9CHERETR0.  Sché-rrtro.Sm.  V.  correi- 
tà. V.  e di’  .Scheletro. 

SCHKRICAKE.  Sche-ri-cò-re.  All.  Eccl 
Degradare  e Privare  dell'ordine  del  ebe- 
r Ica  lo. 

SCHKR1CATO.  Schari-cd-ro.  Add.  m.  da 
Schrricare.  Eccl.  Q jasi  degradato  e pri- 
vato deil'ordiua  del  cbcricaio  ; e ai  dice 
talora  per  ignominia  a’  eberki.  — 2. 
Boi.  Per  simil.  ai  dice  delle  Piante  se* 
penale. 

SCHEUIGLIO.  Sche-rì-glio.  Add.  e sm. 
V.  A.  Lo  flesso  che  Sgarlgliu  e Sgheri- 
glio.  V.  e di*  Sgherro. 

SCIIERIOLO.  .Sche-ri-ò-io.Sm.  Om.  Pel- 
la  di  capriuio.  ( Da  eoriofue  dimia.  di 
eon’vr  coojo,  pelle.  | 

SCHERMA.  Sckér  ma.  Sf.  L’  aito  dello 
schermire  , cioè  del  giuocsr  di  spada  e 
d'ogoi  altra  arme  bianca.  ( Lai.  gladia- 
ivra.  Dal  led.  echirm  0 tchtrmen  che 
vale  il  mede»  ma.)  — 1.  Dicesi  Maestro 
di  scherma  , L’  nomo  ♦ sleale  nell' arie 
della  scherma  , li  bravo  schermitore. 
( Lat.  ianitta,  gì  a dia  t or. } — 3.  Dicesi 
Soik><na<siro  di  scherma  , Quegli  che 
salto  la  direxiooe  del  maestro  di  scher- 
ma insegna  ai  soldati  quest’  ane.  — 4. 
Cavare  altrui  di  scherma,  lig.,  vale  Far 
perdere  il  Gio  del  discorso  e dell'opert- 
re  ad  alcuno.  [ Lat.  ab  inali!  wto,  a re- 
puta uberr antem  facere.)  — 0.  Levar  di 
scherma  0 dalla  scherma,  vale  Rompe- 
re H (ilo  degli  aggiramenti  che  un»  usa 
nel  discorso  , 0 nell* operare  per  tenere 
•Uri  a bada  io  no  affare.  — o.  Perder 
la  scherma,  Uscir  di  scherma  e simili, 
fig.  , vale  Perder  la  regola  e i modo 
dell' operare  , Confondersi , Non  saper 
que/  cb’uo  si  faccia.  [ Lai.  oh  ine/iiu- 
lo  , a regala  aberrare.  ) — 7.  Teoersi 
la  ani  la  scherma  , vaia  Stara  la  di- 
fesa. 

SCHERMAGLIA.  Schermà  glia.  Sf.  Pro- 


priamente Difesa,  Combattimento  a di- 
tesi; ma  fu  adoperalo  altre-l  dagli  an- 
tichi scrittori  per  ogni  spetie  di  batta- 
glia fra  due  o più  combattenti.  (Lat. 
pugna,  rtoa,  certamcn-1— 3.  Bertesca  0 
altra  qualsisia  macchina  di  legno,  posta 
a difesa  intorno  alle  mure  d’  una  città 
o lungo  la  fronte  d uo  campo,  lo  questo 
senso,  nota  il  Muratori , fu  pure  usata 
tal  «oc*  nelle  Cronache  delle  cose  ila- 
liane  del  mrdio  evo. 

SCHERMARE.  Schir-mà-re.  All.  T.  A. 
Lo  stesso  che  Schermire,  nel  primo  sigu. 
fl.al.de/irnderv,  virar*.] 

SCIIERMID0RA.5cher-m»  dó-ra.  Verb,  f. 
di  Schermire.  Lo  stesati  che  Schermi- 
tele*. 

SCHERMIDORE.  Scher-mi-dA-rt.  Verb. 
m.  di  Schermire,  adoperato  in  forza  di 
ini.  Lo  stessei  che  Schermitore. 

SCI!  KR  MIGLIA  RE.  Scher-mi-gliò-rt.  Alt. 
V.  a di’ .Scarmigliare.  — 3.  E n.  tss. 
Ai  zaffi  rei. 

SCH  E R M !G  LI ATO.  Scher  mi  jlià-to.Àdd . 
m.  da  Scbermigiiare.  V.  e di’  Scanni - 
gitalo.  L*t-  incoivi  jtf  uà,  iurbatue.l 

SCHERMIRE.  Srher-mi  re.  N.  a<«.  Pro- 
priamente Giurar  di  spada  ; indi  I*  uso 
più  comune  di  questo  verbo  per  Ischi- 
vare  e Riparare  con  arte  il  colpa  che  tira 
il  nemico  . s cercare  d'  offenderlo  nello 
sterno  tempo.  ( Lat.  Iutiere  ente,  digla- 
diari.}—  1.  N.  ass.  e lig.  Stare  in  guar- 
dia dalle  intiJie  degli  avversari!.  ■ — 3. 

Jl.  pesi,  in  più  largo  figo.  Ripararci  , 
D froderai  con  arte,  con  destrezza,  dal- 
Tarli  e dalla  forra.  [Lat.  te  luerì.) — é. 
E fig. 

SCHERMITA.  Scher Sf.  V.  A. 
Scherma. 

SCHERMITORE.  .«Scher-mMd-r#.  Verb.m. 
d<  Schermire,  adoperato  In  forza  di  am- 
ebe schermisci*,  Che  fa  0 iosegoa  l'arte 
della  scherma.  E dicesi  aoche  di  Chi 
gìnoca  di  spada  per  mettere,  romeqorfli 
che  erano  sdojierati  ne' giuochi  cavalle- 
reschi. (Lat.  lanino,  gladialor.] 

SCHKRMITRICB.  Scher  mi  trUce.  Verb. 
f.  di  Schermire.  Che  schermisce. 

SCUERM0..5rWr-mo.  Sm.  Riparo,  Difesa. 
(Lai.  de f entio  , propugnano.  Dii  ted. 
tchirm  che  va'e  il  medesimo  , e da  eoi 
viene  tehirmm  e betebirmen  difendere, 
proteggere.  Il  BuTet  ha  pure  il  brett- 
itcrìm  nel  senso  di  6cberrao  : a forse  è 
uoa  delle  taote  voci  ch'egli  ha  cooget- 
tursle,  ma  non  lette  la  veruodithinario. 
In  frane. eaertme,  in  isp.  etgrima.]  — 3. 
Onde  Fare  schermo  , lo  schermo.  Fare 
schermi . vaie  Schermirsi , Difenderli. 
—3.  Arme  offensiva.— » 4.  Per  lo  stesso 
che  Scherma  , ma  aon  potrebbe  adope- 
rarsi fuor  di  poesia. 

SCHERMOTTARB-  Scher- mot- tà -re. Alt. 
Marin.  Mettere  gli  ecfaermoili.  Disporre 
• Fermare  al  loro  luogo  gli  srhermolti 
delle  roste. 

SCH  E RMOTT  ATURA  Schrr-mof-ffl^ù-ra. 
Sf.  Mario.  Lo  schermottare , e L' opera 
che  risulta  da  tale  operazione. 

SC1IERMOTTI.  Seher-mòHi.  Sm.  pi.  Ma- 
rio. Ln  stesso  che  Scafinoli!. 

SCHERMUGIO.  .Srher-mù-jvo.  Sm.  V.  A. 
Milit.  V.  e di'  Scaramuccia. 

SCHERMA.  SeWr-nn.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
.Scherno.  —3.  Onde  Pare  aeberoa,  vale 
Schernire. 

SCH BRN AMENTO.  ^her-no-m«Hlo.Sm. 
V.  A.  V,  e di’  Scherno. 

SCHERNEVOLE.  Scher -né-vo-U.  Add. 
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eom.  Di  scherno.  Da  schernire , Degne 
di  scherno.  ( Lat.  contismeUoivi , mjV 
riotaj.l 

SCHERNEVOLMENTE  Scher-nevol-mén- 
te.  Avv.  G.o  iseberno.  [Lat.  confuma- 
lioee,  injuriote.  I 

SCHERNI  A. òcMr-vu-a.Sf,  V.  A.  Lo  stesso 
che  Schema.  V,  e di*  Scherno. 

SCHERNI  ANO.  Schvr-ui-à-no.Add.  esco. 
V.  A.  Che  schernisce.  V.  e di’ -Schemi- 
tare.  (Lat.  irritar,  coitlumeliotui.] 

SCHER.NIBILB.  Scher-Mbi  le.  Add.com. 

Lo  stesso  che  Schernevole, 

SCHERNIDORE.  Scher-oi-dó  re.Verb-  m. 
Hi  Scheroirr.  Lo  atesao  che  Schernitore. 

SCHERME.  ScMr-ni  « Sf.  V.  A.Lo  stesso 
che  Schema  0 Scherni»,  V.  e di’  .Scherno. 

SCHER NIMENTO.  Scher-ni-mén-lo.  Sm. 
Lo  stesso  che  Scherno. 

SCHERNÌ  IR  E. .Seber-nt-ra- All.  Pare  scher- 
ni» a diletto , 0 piuttosto  per  {straziare 
alltui , Dispregiare  alla  scoperta.  (Lat. 
irrùtacr,  contumelia  a/ftee re,  tubiamo- 
re.  Vuole  il  Dati  che  tchemi  sia  uo'ao- 
tira  vore  tede-ca  usala  nel  scovo  di 
i^ftiannatio.  Nella  stea**  liugua  tchtì- 
ten  ingiuriare  , tchahern  scherzare.  In 
olaod.  tehernen  , secondo  il  Johnson  , 
vale  spregiare  , ingiuriare.  Altri  cava 
schernire  da  tpernere dispreizare,  come 
schiantare  da  spiantare  «r.  Altri  da 
Scorno.,  — 3.  Non  curare,  Dispreizare. 
(Lat.  eunlfmnvTt,  ridere  ] 

SCHERNITA.  Schar-vii-to.  Sf.  V.  A.  V.e 
di’  .Veherno. 

SCHERNITI VO.  Scher-ni-tl-vo.  Add.  m. 
Atto  a schernire. 

SCHERNITO.  Scher. nl-lo.  Add.  m.  da 
Schernire.  Derivo,  Beffeggialo.  (Lat.  fr- 
rieut,  ludibrio  habitat.) 

SCHERNITORE.  .Sch»r-iM-td-r*.  Verb.m. 
di  Schernire.  Che  schernisce.  [Lat.  Ir- 

rttor , drfitor,  ro"temptor  ] 

SCHERNITRICE.  Scher  ni-frt-ce.  Verb. 
f.  di  Schernire.  Che  schernisce.  ( Lat. 
oonevwnitri».] 

SCHERNO.  Sehbr-no.  Sm.  Lo  •rhemfrr. 
[Lat.  iurfiòrium,  contumelia.]—  I.  A vere 
a scherno , va>é  S ber  ni  re.  — 8.  Fara 
scherno,  Precidere  a scherno  , valgono 
pure  Schernire. 

SCH  EROMA.  Schi  ro  ma.  Sf.  V.  L.  Chir. 
Lo  stesso  che  Sehellovna. 

SCHER  LOLA.  ScAv-rnò-ld.  sr.  Boi.  Spezie 
d erbe  che  si  coltiva  per  lo  più  negli 
orti;  comunemente  detta  Scariola  , e In 
alcool  luoghi  d*  Italia  Scarola  : 4 una 
specie  d indivia.  [Lat.  cùhorium  endi- 
via Lm.  In  Isp.  esearola  In  basco,  se- 
condo il  Bullet . aquario!**  , lo  vecchio 
frtoc.  tcariole.] 

SCHERZACCIO  Scher-: àe-cio.  Sm.  pegg. 
di  Scherzo. 

SCHERZA  MENTO.  Schrr-re-ivWn-fo.Sra. 
Lo  scherzare  e Lo  scherzo  medesimo. 
(Ut.  àtavi*.] 

SCHERZANTE.  Sch-r-eàn-te.  Part.  di 
Scherzare,  Che  scherza.  (Lat.  ludent , 
ulfudvna. j — 3.  B per  melai. 

SCHERZARE.  Scher  tà-re.  N.  ara.  Far 
delle  haje;  e ditesi  particolarmente  dello 
Scorra  tu  re,  Gridare,  o Percuotersi  leg- 
germente , che  per  giuoco  fanno  i fbo- 
eiulli  , e gli  animali  giovani.  [Lat.  U- 
ntare,  nu gai  agert , latcivire.J  — 3.8 
fig.  — 3.  Trastullarsi  amorosamente.-* 
4.  Noo  far  da  senno.  [Lat.  jocort.]— B. 
Diersi  Scherzare  io  briglia  , quando  al- 
cuno è benestante  e oood>raroo  pigola 
sempre  e si  duole  dello  stato  ano  e Ih 
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alcuno  co*a  da  poveri;  il  che  dicesi  «a* 
rb*  Ruzzare  in  briglia.— >6.  Diresi  Srher» 
tare  sopra  la  pelle  di  tirano,  cioè,  cu  a 
suodanoe.— 7.  Proverò.  Scherza  cofm- 
li , e lascia  aure  i tanti , maniera  prò- 
verbiale,  colla  quale  si  avverte  a non 
porre  in  (scherzo  o In  derisione  le  cose 
sacre.  — 8.  Non  (scherzar  coll'orso,  se 
non  v Dogli  eseer  morso  ; maniera  pro- 
verbiali*, con  coi  si  avvertile  altri  a 
non  mettersi  a imprese  troppo  pericolo- 
so.—9.  Mus.  Aberrando.  Qursta  parola 
nelle  carte  di  musica  indica  Un*  emo- 
zione li  galera  che  ba  per  i scopo  di  ral- 
legrare e divertire. 

SCHERZATO.  Scher-sà-to.  Add.  m.  da 
Schenare. 

SCHERZATORE.  Sehtr  ta-tó-re.  Verb. 
m.  di  Scherzare.  Che  scherza.  [Lai-  il- 
luso*. joeator.) 

SOIERZATRICE.  5cA<rza-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Scherzare. 

SCHERZEGGIARE.  Scher  itg-già-re.  ». 
«ss.  V.  e di"  Schersore. 

SCHERZETTO.  Scher-sét-to.  Sm.  dim.  di 
Scherzo.  [Lat.  joeuliit.) 

SCHERZEVOLE. .Se  A«r-*é-eo-I«.  Add. (om. 
Burlevole.  [Lat.jocojui,  argulut,  face- 
lui.  lepido*.] 

SCIIERZEVOLMENTE.A<Are-xe  eol-men- 
fe.  A»  v.  Con  (scherzo . Da  scherzo,  Ter 
ischerto.  [Lai.  joeularitcr , jucunde . 
remi/iirr,  arguir.) 

SCHERZO-  ScA*r-*o.Sm.Traslolfo,  Baja, 
Giuoco.  Spasso,  Passatempo,  Sollazzo  ec. 
[Lai.  joru*,  Iwau*.  lutio.  Dal  ted.«cA*r* 
(he  vale  il  medrsimo.  Nella  alea-*  lin- 
gua tchersm  scherzare.]— 2,  Tratteol- 
mento  giocoso  per  burlare  qualche  sem- 
plice e dar  occasione  da  riaere. — 3.  Per 
Iroo't.  Cattivo  g'uoco,  OtT-sa  , Danno. 
— 4.  Dicesi  di  alcona  cosa  Essere  uno 
•cherzo  a paragone,  in  parallelo  d'un’al- 
ira  per  diuturne  La  maggioranza  , L« 
grande  superiorità.— 5.  Da  seherzo  po- 
sto avveri). , vale  Da  burla.  (Lat.  joco . 
per  jocum.J — 6.  Provcrb.  Recarsi  la 
cattività  in  iarberio,  vale  Voler  ricopri- 
re la  malvagità  coll'ombra  dello  scherzo, 
Metterla  lo  boffnoeria.— 7.  Mus.  Clila- 
ma*i  Scherzo  Quel  peno  di  musica  di 
poca  estensione  ed'  uno  alile  leggiero  o 
scherzevole,  che  richiede  un  esecuzione 
simile  con  nule  più  slaccate  ebe  legale. 
Cosi  chiamaosi  ancora  alcuni  dotti  com- 
ponimenti musicali  che  possono  produr- 
si sotisoto  ds  sommi  maestri , e sono 
una  specie  di  bisticci  o capricci,  per  lo 
più  nel  genere  fugato  . come  le  Foglie 
sul  Qui  qnae  quud,  e sul)  tìic  hueekoc 
del  Merlila  . I canoni  berneschi  di  i P. 
Mari  ni,  I»  Foga  irill.ua  del  Porpora  ec. 

SCU  E B ZQS  A M E N T E . Se  her- zo-ia-mé  n -le . 
Avv.  Lo  s:e'»o  che  Se herievo  mente. 

St.UERZOSETTO.  Scher-to  sil  lo.  Add. 
m.  duo.  evezzeg.  di  Scherzoso.  Alquan- 
to scherzoso. 

SCHERZOSO-  Scher-só  io.  Add.  m.  Che 
scherza.  | Lai.  jota  tue,  facelui.)— 2.  Si. 
Nat.  Aggiunto  di  Uccello  di  colori  di- 
versi da  quello  della  sua  specie  ; oode 
Passera  scherzosa, Cardell.no,  Frtogoel- 
lo  ec.  scherzoso.  — 3.  Dicesi  anche  di 
altre  cose.  Radiche  scherzose , Legni 
scherzosi , ec. 

SCUEsCHADAR.  SrAc-ieAo-dór.Sra.Mijs. 
Strumento  musicale  arabo,  eh' e una 
specie  di  salterio  aveuie  somiglianza 
coll'  arpa. 

SCHESI.  S hi  ti.  Sf.  V.  G.  Med.  Disposi- 


zinne  delP organiamo  a malattie.  [Lat. 
*cAe*i«.  Da  scAeo  inus.  per  ttheo  io  b»s] 
SCUEZZ  A.  $rhéi~ta.  Sf.  V.  e di'  Scheggia. 
[Dal  gr.  schisa  perfetti  di  legno  ad  uso 
de*  sacri  Pici  i,  d*  schiso  io  fendi-).] 
SCHIACCIA.  Srhiàc-cia.  Sf  Ar.  Mi.  Or- 
digno per  p-gliarc  gli  animali;  ed  è una 

Ìietra  , o simile  cosa  grave  , sostenuta 
a certi  ruscelletti  posti  in  b<|.co,  tra  i 
quali  si  mette  il  cibo  p-r  allettargli  ; 
tocchi  scoccano  , e la  pietra  rade  , e 
schiaccia  chi  »’  è sotto.  Oud«  si  dice  : 
Trovarsi  alla  schiaccia  , Cogliere  alla 
sch  accia.  Essere  scampato  dalla  schiac- 
cia ec.— 2.  Onde  per  sirail.  Giugncre  o 
Rimanere  alla  schiaccia  , vale  Cogliere 
I o Incappare  nell'  insidie.  [Lat.  nauam 
| inciderà.]  — 2.  Chir.  Cosi  dicesi  anche 
! quell'lstrumeoto  che  serve  in  vece  di 
gamba  a coloro  che  I'  beano  meoca  o 
stroppiata. 

; SCHIACCIAMENTO.  SeAioc-ci'i  mrfn-to. 
i Sm.  Lo  schiacciare.  [Lat.  collirio,  con- 

| tulio  ] 

SCUIACCIANTF.  Schiac-ciàn-te.  Pari,  di 
! S-  bocciare.  Che  schiaccia. 
SCHIACCIARE.  Schiac-cià-re.  Att.  Rom- 
pere e 'nfr augere;  ed  è più  proprio,  che 
d'altro,  delle  cose  che  hanoo  guscio. 

[ Lat.  frangere  . fendere  , c onfringere  , 
contundere,  i uff finger  e.  collidere.  Dal- 
l'ebr.  tciahhaq  contundere. Cuofringerr. 
In  ingl.  to  tyuath  schiacciare.  In  ar. 
iciaqga  Sdii  et  laceravit  rem.]— 2.  Per 
simil.  detto  pure  di  altre  eoe-.— 3.  Per- 
cuotere. — 4.  Per  metaf.  Rintuzzare, 
Reprimere.  [Lat.  ottundere.]  — 5.  In 
modo  basso,  Rodere  il  freno,  Avere  gran* 
d’.ra  e non  potere  sfogarla  a suo  modo. 
[Lai.  frenum  morderà. j— 6.  Dicesi,  an- 
che in  modo  ba>ao, Schiacciare  un  sonno 
e vale  Fare  un  sonno.— 7.  N.  pava.  nel 
primo  »igo.—  8.  Detto  deila  Lepre  in- 
S'gu’ra,  quando  dà  un  ganghero. 
SCHIACCIATA.  Schinc  ciò  la.  Sf.  Specie 
d>  pane  che  dopo  il  lievito  si  schiaccia 
coile  mani,  per  farlo  più  sotti!',  affinché  | 
•i  cooca  più  presto  e faccia  minor  mi- 
dolla. (Lat.  placenta.]  — 2.  Fare  una  1 

schiacciata,  tig, , vale  Stritolarsi 3. 1 

Fare  di  due  noci  una  sch  acetati,  detto 
lo  scotimento  equivoci)  e io  isrhrrzo  che 
o»n  giova  spiegare.  —4.  Provcrb.  Mo- 
rirsi di  fame  io  un  forno  di  schiacciale 
o di  schiaccialoe  cotte:  dicesi  d'uo  dap- 
poco. 

SCH! ACCI AT1NA.  Schiac-cia-H  no.  Sf. 
dim.  di  Schiacciala.— 2.  Proverò.  Mo- 
rirsi di  fumé  io  no  forno  di  schiacciati- 
ne. V.  Schiacciala  g 4. 

SCHIACCIATO.  Schwc-cià'to.  Add.  m. 
da  Schiacciare.  Rotto,  Infranto,  ed  an- 
che Compresso  ;Lal.  cvntu*uz,coil»*u*.j 
—2.  PiatUi  e qoas>  cune  se  fosse  schiac- 
ciato. [Lai.  prelati*  . at'ntu*.] — 3.  Dello 
dilla  Pronunzia  , cioè.  Sottile;  opposto 
• Gross  i e Rmoodo  ; ed  è quando  alle 
sillabe  Cb  e Gh  segue  la  vocale  I. 
SCUIAi  DATURA.  S hiac-cia  tu  ro.  Sf. 

Lo  stesso  che  Sebieccìameato. 
SCUIACCIONE.  Schiac-cià  ne.  Sm.  Zoo!. 

»nme  vo'gare  della  N«cifraga. 

SCHiADE.  Schi-a-de.  Sm.  V.  G.  Filo!. 
Nome  che  dava&i  ai  berretti  degl'  lmpe- 
radori  greci.  ' Da  sciadton  ombrella.) 
SCH1 A DICA.  ScAi-ó  di-ca.  Add.  esf.Anat. 
N<  tue  di  due  diramazioni  dei  tronco 
inferiore  della  vena  cava  , altra  detta 
maggiore  , ed  altra  minore.  ?.  Itchia- 
dica. 
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SCHIAFFEGGI  ANTE.  Sckiaf-frg-aiàn-te. 
Pare,  di  Schiaffeggiare.  Che  schiaffeg- 
gi*. 

SCIII A FFEGG I A R E . Schio  f feg-già-re . All. 
Dere  Schiaffi.  [Lat.  alapis  caedcre  , co- 
laphot  impingere.] 

SCHIAFFEGGIATO.  Schiaf-feg-già-to. 
Adii.  m.  da  Scht» Sfoggiare. 

SCIII  AFFEGGIATOHE.  Schiof-feg-gia- 
tó  re.  Verb.  m.  di  Schiaffeggiare.  Che 
schi-<ffeegta. 

SCHIAFFEGGIATRICB.  Schiaffeggia- 
tri-ce.  Verh.  f.  di  Schiaffeggiare.  Che 
schiaffeggi*. 

SCHIAFFO.  Schìóf  f».  Sm.  Colpo  dato  nel 
viso  eoo  mano  a perù.  |Lat.  alapa,  co- 
la phut.  Dal  celi.  gali.  *5 leafart  schiaffo, 
lo  ingl.  cuff  vale  il  medesimo.  In  ebr. 
*ei«)f  percuotere.)  — 2.  Onde  Dare  uno 
schiaffo  , Dare  schiaffi  , vale  Schiaffeg- 
giare. 

SCIII  AITI.  Sehia-t-fi.  Si.  Ott.  I Tnrch 
chiamano eon  tal  nome  i partigiani  di 
All,  che  essi  considerano  come  Eretici. 
( Dal  turco  echiati  parola  che  significa 
una  fazioae  . una  setta  particolare  lo 
materia  di  religione.  ) 

SCHIAMAZZANTE.  .ScWo-maz-zàn-ta. 
Pan.  di  Schiamazzare.  Che  schiamazza, 
Che  Ca  rumore. 

SCHIAMAZZARE.  Schia-mox  ià  re . N. 
ass.  Prupnameete  il  Gridar  delle  galline 

3 uando  hanno  fatto  l' uovo,  e de*  polli  e 
'altri  uccelli  qua  odo  eglino  hanno  pau- 
ra. [Lai.  exelamare,  p^rstrepere,  croci- 
tare.  ) — 2.  E detto  del  Tordo  quando 
alletta  gli  altri  uccelli.  — 3.  Per  simil* 
— I.  Fig.  Fare  strepito.  Gridare.  Alzar 
la  voer,  Strepitare,  Strillare  — 5.  Neot. 
asa.  Gii  tarsi  cuniscbìimazzo,  A (tuffarsi 
Con  (strepito  . e diresi  di  uccelli  palu- 
stri. [Lai.  *«  clamitando  frroj tetre.)  — 
6.  Provcrb.  La  gallina  che  schiamazza 
e quella  che  ha  fatto  I*  uovo  , vale  Chi 
troppo  a’  nilotica  per  iscusarsi , per  lo 
più  sì  scu  .pre  colpevole.  ( Lat.  qui  te 
ingerii,  prò  sutpedo  hubetur.  | 

SCHlAMAZZATORE.Sch.a-moz  sa-tó+e. 
Verb.  m.  di  Scbiamaizare.  Che  schia- 
mazza. Lai.  prratrepeni.] 
SCHIAMAZZAT&ICE.  Sckia-mas-za-lrè. 
ce.  Verb.  f.  di  Schiamazzare.  Che  schia- 
mazza. 

SCHI AMAZZIO..ScA«a-vnaz-xl  o.Sm  Stre- 
pito ripetuto  , ci-Qlinuato  schiamazzo. 
[Lai.  eireuiiut.  tumultui.  ) — 2.  Fare 
schiamazzio,  vale  Schiamazzare. 
SCHIAMAZZO.  5càia-<nàf-zo.  Sm.  Ru- 
more, Strepito,  Fracasso,  per  le  più  di 
chi  grida.  ( Lai.  itrepitut.  lo  celi.  gali. 
elamrai.)—  2.  Onde  Fare  schiamazzo  , 
tale  Schiamazzare.  — 8.  Ar.  Mes.  T. 
di  cacciagio.ie.  Onci  tordo  che  si  ileo 
orH'uccellare  io  gabbia,  e ai  fa  gridare , 
mostrandogli  la  civetta  , o facendogli 
paura, acciocché  quei  che  son  nell' aria  si 
calmo  a quella  voce.  [ Lat.  (ardui  ob- 
itrepeni.  J — 4.  E per  simil.  Alletta- 
mi  nio  per  ioganaare  altrui. 
SCHIANCEBIA.  Schian-ce  ri-a.  Sf.  Cosa 
sporca  e schifa.  Forse  Schisma.  ( Dal 
led.  tchlach  sozzura  , immondìzia  , ed 
art  sorta:  Sorta  di  s-ozzura.  ) 

SCll I A NCIAN A. AVAion  ci-ó-na.Sf.Geom. 

La  linea  diagonale  del  quadriDtero. 
SCIII  A N CIO.  5cAian<i-o.  Sm.  Diagonale 
del  quadro.  ( Dall'ar.  icianaq  lungo  : 
poiché  la  diagona’e  è la  linea  retta  più 
lunga  che  possa  tirarsi  io  un  quadrato.) 
— 2.  A schiaocio  , Di  schiaccio , Per 
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ivhiaucio,  poeti  av  verbalmente  , v a- 
glli  no  A sghembo  , A jghlm  Inscio , A 
schisi  , Di  Iravcr»».  [Lat.  h «ruveriim. 
Da  schiantiti  ori  primo  senso.) 

fClllAN'CIRE.  S'chian.c-re • N.  ass.  Dorè 
o Pere ui  ter  di  adiiaorio. 

SCHI  ANTA  AI  ENTO.  Schian-ta-mén-to. 
f-m.  Sbarbicamento,  Sradicamelo,  Sre 
pimento. 

SCHIANTARE.  .Sr/iian-fà-re.  Ali.  Rom- 
pere con  violenza,  K*udrre;  ed  è pro- 
pri*:» degli  alberi,  de' paoni  . e di  rose 
situili.  ( Lat.  di(}indrre  . scindere.  In 
pere,  iskenden  T*ic  il  medesimo.  In  il- 
Jir.  Minj'iti  strappare.  Altri  cova  que- 
lla voce  da  Spiantare.]  — 2.  C-  gliereo 
Pigliar  con  violenza  , Strappare.  ( Lai. 
earytre  , decerpere.  ] — 3.  P>  r roet.f. 

— 4.  N.  a*s.  nel  primo  aign.—  5.  Sco- 
starsi , Allontanarsi.  — 6.  Neol.  pas». 
Fendersi  violenlemeole.  [ Lai.  scindi.  ] 

SCHIANTATO.  ^rMsn-lò*lo.  Adii.  OI.  da 
.Schiantare.  Strappato  con  TicJrnia,  Di- 
tello. Discutalo  ec.  [Lat.  diteiajuz.) 

SCHIA.NTATLRA.  .Schiantata  ra.  SL 
I.o  schiantarsi;  altrlmcuii  Schianto. 

SCH I A NTO.  Schiàn-to. Sm.  A pcrtura , Fes- 
sura. Rottura  , o Schiantalura  e Stian- 
laiura.  I Lat.  f radura. ] — 2.  Subito  c 
improvviso  scoppio,  li  umore  o Fracas 
so  ; o si  dice  comunemente  de’  tuoni. 

[ Dai  celi-  gali,  sgairirad/i  rapatura  , 
scoppio.  Altri  dal  frane. irla!  remore.) 

— 3.  Pt-r  nieiaf.  Passione  e Tormento. 
!L*t.  cruciatiti,  dolor,  dicidia.  D.iH'il- 
lif.  iikinjili  i.riuentarc.  Inar.  dianola 
im  prore  affici.  1 N-< ji«  Lisni  hanno 
schianto  io  s>-n*o  di  solila  paura  ; dal 
celi,  gali  sguth-an  paura  veloce.  1 — 
4.  Toppi  o Straccio  , ciot  Qt*r  peni  di 
panno  straccialo  dagli  abiti  vecchi;  ma 
io  questa  senso  è inusitato.  [ Dall’  ar. 
«rjutafara  larrravit  vestem.| 

SClII A^SZA.  Schiàn  za.  Sf.  Chir.  Q iella 
pf  Ile  che  si  secca  sopra  la  carne  ulce- 
rala. [Lat.  erutt  i.  Dall’  ingl.  j^int  pi. 
di  tkin  pelle.  Altri  forse  da  >ha  i/.cr, 
dove  ih  si  pronuoila  per  se,  e che  si- 
gnifica una  sorti  d' ulcera  : e altri  d» 
seccarla  per  secchezza.)  — 2.  Hot. Cosi 
chiamai  o gli  Aretini  Quell'erba  thè  più 
romucKim-ntc  negli  altri  luoghi  della 
Toscana  ditesi  Sala. 

SCHIAPPA.  Schiòp-po.  Sf.  V.  A-  c Bissa. 
Sorta  di  veste  antica  usata  da’ giovani, 
stretta  alla  vita.  [ Probabilmente  da 
coppa.  In  nr.  fiaba  è aprile  di  tonica  ; 
e qafbba,  qebat  c queboj  sorto  anche  tpe- 
lit*  di  tunica  , io  p*  rs.  (lupa ma  ha  si- 
mi|  senso  io  torco.  | — 2.  Arnese  da 
rimenar  la  pasta.  — 3.  Scheggia;  ed  io 
questo  arnao  é più  in  uso  in  molti  luo- 
ghi d’Italia.  [ In  prmem.  esclapo  , in 
Celi,  hrett.  liolp.in  ingl. chip. G.’HLrii 
chiamano  citpei  le  legna  spaccale  , c 
sacjtpnn  che  fa  multe  schegge  In  gal1. 
eco  pan  ceppo  , tronco.  }—  4 Peno  di 
legno  da  ardere  fesso  per  lo  lungo,  che 
i Franerai  chiamano  litiche. 

SCHIAPPARE.  Schiappà-re.  Alt.  Fare 
schegge  di  alcun  legno.  [Lat.  ir»  assalii 
divìdere  ] — 2.  Fender*.  — 3 N a*s. 
Non  capir  nella  pelle  per  soverchia  gras- 
selli. Undc  Quando  vogliamo  mostrare, 
alcuno  esser  grasso  e di  buonissima  fat- 
ta, diciamo  Egli  e '.-ra-so, ch'egli  schiap- 
pa, noe  quasi  s'apre,  e crepa,  e dod  ca- 
pe nella  pelle.  Sdodo  basso.  ’ Da  ex  , r 
da  capere.  ] 

SCHIARARE.  Sehia-rà-re.  All.  Farcbta-  | 
Cauduuli,  l 'ol.  IH. 
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ro,  Apportar  luce  . Stenebrare,  Illumi- 
nare. [Lai.  illustrare,  clarum  reddere.] 
— 2.  E flg.  — 3.  Per  nieiaf.  Manife- 
stare, Dichiarare  , Spiegare  più  chiara- 
mente. [Lai.  illustrare,  declorare.  ] — * 

4,  fi.  ass.  e pass.  Divenir  chiaro.  [ Lat. 
splendette,  lucesrere  , itlueeseere.J  — 

5.  E flg  Uscir  di  dubbio.  ( Lat.  ccrtio • 
rea»  fieri.) 

SCHIARATO.  .Sdì  io-rii  fo.  Add.  in.  da 
Schiarare.  Fallo  chiaro.  [ Lat.  illu- 
stratili. ] 

SCHlAKATORE.  Schia-ra-tó-re.  Veri»,  m. 
di  Schiarare.  Che  schiara.  [ Lat.  eollu- 
.«frafor.  ] 

SCHIARAI  RICE  Schio -rB-lrl.ee.yerh.  f. 
di  Schiarare.  Che  schiara.  [Lat.  iliumi- 
nolrix.  ) • 

tCHlAREA.  Schia-rè-a.  SL  Boi.  Lo  stesso  ! 
che  S>  arlia.  [ Lai-  sclarea,  scarta,  sol- , 
via  sclarea  f.in.  ] 

SCHIARI  VI EN  ro.  5rhia-ri-md*-fo.  Sm. 
I.o  schiarire  , Il  divenir  rbiaro.  — 2. 
Chiarità,  Dichiararìone.  — 3.  Lo  schia- 
rire, nel  s»gn.  del  $.  3. 

SCHIARIRE.  Schia-rt-ra.  N.  ass.  c pass. 
Farai  chiaro,  f Lat.  illucescere.  ] — 2. 
Apparire.  — - 3.  Divenir  chiaro  ; contra- 
rio d'intorbidare.  --4.  Diradnre.  Slar- 
gare; e dicesi  dille  fila  de' soldati  in 
battaglia,  le  quali  pe!  numero  de*  morti 
c de’  feriti  si  diradano  — 8.  Quel  mer- 
lo tosare  o gorgoglio  che  facciamo,  pri- 
ma di  spular  , in  gola  , o quando  chia- 
miamo alcuno. — 0.  Alt. Porre  in  chiaro. 

Sf.  Il  I A R ITO.  Sch  ia-r  t-fo.  Add . ro  .da  Seh  i a - 
rire.  Fatto  chiaro  ; ed  anche  Posto  in 
chiaro.  Messo  al  chiaro. 

SCHIATTA.  Schiàt  tu.  Sf.  La  discenden- 
za. La  famiglia  di  alcuna  persoua.[Lat. 
toboles,  progenie/,  stirpi.  Dalla  ni.  trd. 
achillei,  ovvero  slattile  che  , secondo  lo 
Nhiltero  , una  volta  significò  schiatta. 
Or  dicchi  getchlecht.  1 — 2.  Per  simil. 
Detto  delle  bestie. — 3.  E detto  di  Pian- 
te, Fruita  o simili  specie.  — 4.  Ed  an- 
ello di  altre  cose  , allo  stesso  modo  che 
la  v.  Generazione. 

SCHIATTARE.  ÀcMal-fà-ra.  Neol.  ass. 
Crepate  per  non  potersi  contenere.  V. 
Scattare.  [ In  frane,  éclater  spezzarsi.  ] 

SCHIATTIRE.  &fc«af  lt-re.  Neut.ass.  Lo 
ete»«o  che  Squittire. 

SCI1IATT0NA.  Sehiat-tó-no.  SL  accr.  di 
Schiatta,  ma  non  si  dice  che  di  Persona 
rigogliosa  e atticciata.  [Ball  ar-  sciatta 
imdum  eicessit,  plus.quamsatis.fuit: 
c dunque  vuol  dire  Chi  ha  le  membra 
più  grosse  del  giusto.  Altri  da  zrhiaf- 
iort,  come  se  volesse  dirsi  persona  che 
ha  il  corpo  si  gonfio,  da  parere  che  sia 
It  il  per  schiattare.  Goti  i Napolitani 
chiamino  schiatta  una  caricatura  che 
rappresene»  una  donna  di  questa  forma/ 

SCHIAVA»  Sfàia-ro.  Add.  e sf.  Colei  ch'e 
io  intera  podestà  altrui,  avendo  perduta 
la  libertà.  — 2.  Agr.  Specie  d'uva. 

SCHIAVACCIARE.  Schia-pac-cià-re.  All. 
Levava  i chiavarci,  cioè  i catenacci,  A- 
prire. 

SCIIIA VACCI ATO.  .Schia-twc-ctó-fo.Add . 
ni.  da  Schiacciare. 

SCHIAVACCIO.  Schia-vàc-cio.  Add.  e sm. 
pega.  di  Schiaro.  [ Lat.  itrtui  lilii- 
riniui.  ) 

SCIHA VAGCJIO.  Schia-ràg-gio.  Sm.  V.  c 
di’  Schiavitù. 

SCHIAVARE.  .VchKMjà-re.  Alt.  Aprire1 
una  cosa  inchiodala,  Sconficcare  alcuna 
cosa  che  stia  fitta  eoo  chiodi,  o acmpM- , 
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I cernente  Togliere  i chiodi,  [Lat,  refige- 
rc  ] — 2.  Cavar  il  chiodo  o I chiodi 
confitti.  ~ 3.  Nel  giuoco  delle  carte 
Schiavar  la  carta,  dieesi  di  Chi  malizio- 
aameute  ne  cava  una  dal  mazzo  per  dar- 
la al  compagno,  ritenendo  per  se  quella 
che  all'altro  si  perveniva. 

SCHIAVATO.  5ehia-t'ò-<o.  Add.  m.  da 
Schiavare. 

SCHIAVELLARK.  Sehia  vel-là-re.  Alt. 
Sconficca  re  alcuna  cosa  confitti  con  chia- 
velli. (La»,  re  fiacre.] 

SCHI A VELI,  ATO.  Schia-veilàto.  Add. 
■i  da  Sehiavellare. 

SCHIAVESCO.  Sc/ùa-tuf-eeo.  Add.  m.  DI 
«biavo.  Da  schiavo.  (Lat.  «ert'ilM.] 

SCHIAVE  I TA.  .Sehùi-oc'(-lti.  Add.  e sf. 
dim.  di  Schiava. 

SCHIAVETTIXO.  5rh«<i-wl-|ì-no.  Add.  e 
sm.  diro,  di  Schiavetto. 

SCHIAVETTO.  Schìa-cét-to.  Add.  c sm. 
vmtegg.  e dim.  di  Schiavo.  >chiavo 
giovanetto.  [Lat.  rereufui.J 

SOSIA  VIRA.  .Vchiacina.  Sf.  Veste  lunga 
di  pannogross  >,  propriamente  da  schia- 
vi, e la  portano  auchc  i pe'legrioi  e t 
romiti,  [Lai.  cento,  renfunculuz.j  —2. 
Schiavine  si  dicono  anche  alcune  Coper- 
te da  letto,  che  ai  fanno  di  pvnno  della 
stessi  qualità.  —3.  Ergastolo,  Prigio- 
ne ila  schiavi. 

SCHIAVINO.  .Scàia-d-no.  Add.  c sm.  V. 
A.  Nume  antico  di  dignità  o magistrato 
che  oggi  ancora  più  comunemente  dice- 
si  Scalvino.  (In  frane,  échevin.  V. retina. 

di  Soèhino.) 

SCHIAVITÙ’.  Schia  vi-tù.  Sf.  indeel.  Sta- 
lo c Condizione  di  «biavo.  (Lat.  zrmip 
tus,  captività!  J — 2.  Porre  in  schiavi- 
tù, vale  Renderò  o Fare  «biavo.  — 3. 
Poeticamente- Schiavitù  d' amore  dicesi 
I/cssere  innamorato. 

S(3I1  AVITI  DINE.  Schia-vi-tù  di-n*.  Sf. 
V.  e di’  .SWiiai’ifù. 

SCHIAVO.  Schia  vo.  Add.  e sm.  detto  di 
persona.  Quegli  che  è In  intera  (vode^tA 
altrui,  avendo  perduta  la  libertà.  [Lat. 
aert-ui , caplù  us  , mancipium.  Io  t-br. 
sciatta  , o rome  altri  pronunzia  , scia- 
vo menare  in  iàchiavilù  , scebi  catti- 
vità , turba  di  prigionieri  , scebijah 
prigioniera.  In  celi.  gali,  selabadh  , 
in  tcd.  sciate,  lo  isp.  errlavo  , in 
frane,  ésclave  schiavo,  lo  olaod.  dicesi 
slaaf,  in  ingl.  slave.  Il  flullet  ha  anche 
il  bruti,  sch tv  nel  medesimo  scoso:  non 
trovasi  però  io  altri  dizionari!.  1 — ■ 2. 
Obbligato.  ( Lat.  obnoxios.  J — 3.  Fu 
dello  Vento  «biavo  per  Vento  che  spi- 
ra da  S-  hiavonia.  — 4.  Amante.  — 8. 
Andare  «biavo,  vale  Essere  fatto  «bia- 
vo. — fi.  Essere  schiavo,  vale  Essere  io 
isehiavitù,  e per  similit.  E-sere  servito- 
re, Essere  tutto  dedito  ad  alcuno.  — 7. 
Fare  schiavo,  vale  Ridurre  »n  ischiavi- 
tù.  — 8.  Stare  «biavo,  vale  Essere  In 
Ischiaviiù. 

schiavolina.  Schia  vo-li  na.  Add.e  sf. 
dim.  di  Schiava.  Lo  stesso  che  Schia- 
vritt. 

SCH 'A  VOLINO.  Schia-vo  li-no.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Schiavo.  Lo  atesto  che 
Schiavetto. 

SCHlAVONE.&hÙMZù-tia.Add.a  sm.accr. 
di  Schiaro.  Schiavo  grande. 

SCIIIAZZAMAOLIA.  Schinz-za-mò-glia. 
Sf.  corap.  Genio  vile  e abbietta.  ( Lat. 
popoli  fex.  Dsl  tcd.  schicchi  vile,  a 
manrufeuta  uomini.  ' 

SCHICCHERACARTE.  ScMc-cAv-ra-edr- 
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fa.  Add.  e sosi.  com.  comp.  lodecl.  Chi 
schicchera  carte  scoia  giudizio,  Dotto- 
merlo. 

SCHICCIIER AMENTO.  Schic-ch « r a mén- 
to. Sm.  Lo  schiccherare , ed  anche  La 
cosa  schiccherate. 

SCHICCHERARE.  Sckic-cht-rà-rt.  Att. 
Propria  mente  Imbrattar  Togli  cello  'ra- 
parare a scrivere  o disegnare.  [ Lai. 
cofUcrihiUora.  Dall'ar.  uiaqahha,  o co- 
me altri  legge,  teiaquaca  Imbrattò.  Io 
ted.  ichlack  lordure.  J — 2.  Per  simil 
Imbrattar  le  mura  dipingendo.  — 3. 
Dire  liberamente  ciò  che  uoo  sente. 

SCHICCHERATO.  Schic-che-rà  to.  Add. 
m.  da  Schiccherare.  — 2.  Per  simil. 
Malamente  fati". 

SCHICCIIER ATOR E.  Schic-che-rató-re . 
Verb.  m.  di  Schiccherare.  Che  schicche- 
ra, Che  scarabocchia.  • 

SCIIICCHERATRICE.SVhi'c  eha-ru-fri-e*. 
Verb.  f.di  Schiccherare.  Che  seb  cchera. 

SCHICCIIER ATCRA.  Se hie  che-ra-tù  ra . 
ST.  Lo  stesso  che  Schicchera  meo  Ut. 

SCHIDACEDON.  Schi  da-cè-don.  Sm.  V. 
G.  Chir.  frattura  dolorosa  longitudina- 
le di  un  osso.  I Lat.  ichidakedon.  Da 
schiso  io  fendo,  e ccdot  a Ranno.  ] 

SCHlDESMO.*bi-dè-zmo.Sm.  V.G.Leg. 
Scissione  o R»*cissione  di  seolenze  o di  < 
contratti  Torniti  di  mite  le  solenni  for- 
malità legali;  potestà  t «Ivo  tu  esercitala 
dalla  sovranità  , e che  l' Imperatore  A- 
lessio  Comoeno  nella  sua  Bolla  d*  uro 
trasferì  alla  sua  madre  Anna  Dalesscna. 

SCHIDIONARE.  Schi-dio-nà-re.  Att.  lo- 
fi tra  re  i carnaggi  nello  schidione  per 
cuocergli  arrosto. 

SCHIDIONATO.  Schi  dio  nò  to.  Add.  m. 
da  Schidionare. 

SCHIDIONE.  Schidió-ne.  Sm.  Ar.  Me*. 
Strumento  luogo  e sottile  nel  quale  sin- 
diano  i carnaggi  per  cuocergli  arro- 
sto, ed  è por  lo  più  di  ferro;  più  comu- 
nemente Spiedo.  [ Lat.  rem.  Dal  gr. 
zehidion  scheggia,  parte  staccala  da  un 
legno. Io  ted.  africh  barra.  Altri  da  Spie- 
dono.  J — 2.  Proverb.  Sapere  come  a*in- 
filaao  foche  nello  schidione , vale  Esser 
pratico  di  checchessia,  Conoscere  il  fat- 
to suo. 

SCIIIDONE.  5cki-dd  ne.  Sm.  Ar.  Mrs.Lo 
stesso  che  Schidione. 

SCHIENA.  Schièna.  Sf.  Nell'uomo  la  Par- 
te deretana  dalle  spalle  alta  ciolura  ; 
nel  quadrupede,  Dalle  spalle  alla  grop- 
pa ; e oe'  pesci  e simili , Tutta  la  parte 
di  sopra  tra  ’l  capo  c la  coda. [Lai.  dor- 
ato», lu  frane. érhine,  io  proieoz.ezqui- 
nci,  io  isp.  eiqwma,  dal  coll,  brelt.  fcein 
che  vale  II  medesimo.  ] — 2.  Giuocare 
o Giocare  di  schiene  , dicesi  di  cavallo 
che  tira  calci,  ed  auche  in  «coso  fig.  ed 
osceno.  — 3.  D.crsi  Fai  della  schiena  , 
la  Spina.  — 4.  Dicesi  Schiena  montuo. 
sa.  La  schieoa  gobba.  — 5.  Per  simil. 
La  parte  più  elevata  di  qualche  luogo  o 
cosa.  — 6.  Ar.  Mm.  Schiena  dicono  i 
cuojai,  pellicciai  e simili  Quella  pelle  o 
cuoio  dell'animale  che  copre  la  schiena. 
— 7.  Dicesi  A schiena  d'asino  o di  mu- 
lo, quando  i sentieri, i coperchi  ec.  non 
sono  nò  piaci,  nè  curvi , ma' bensì  che 
partendoai  dalle  estremità  della  lun- 
ghezza, elevatisi  poi  nel  meato  come  iu 
acuta  punta, a foggia  appunto  di  schie- 
na d’asino.  — 8.  Agr.  Schiena  parlan- 
do di  vioo  significa  la  sua  forza.  — 0. 
Milit.  La  parte  della  corazzi  che  copre 
il  dorso  del  soldato.  Sì  disse  anche 


Schienale.  — 10.  Per  simil.  La  parte 
di  dietro  di  ogni  opera  di  fortificazione. 

J nella  che  rimane  opposta  alla  froote 
i essa.  — li.  Maria.  Sch’eoe,  chia- 
mano i marinari  quei  Petti  di  Icguo  di- 
sposti come  travicelli,  che  attraversano 
il  fondo  dei  battelli , e sopra  i quali  si 
attaccano  le  suola,  le  tavole  c le  borda- 
ture del  fondo. 

SCUIENACCIA.  Schio-nòc-cia.  Sf.  pegg. 
di  Schiena. 

SCHIENALE.  5chi*-nA-f«.  Sm.  Schiena,  e 
per  lo  più  ai  dice  delle  brille  da  soma. 
|Lal.  danum.)  — 2.  Ar.  Mcs.  Così  chia- 
mano i macellai  L'unione  delle  vertebre 
che  compongono  le  schiene  delle  bestie 
da  macello.  — 3.  E Schienale  dicono 
pura  all'Animella  che  è contenuta  nelle 
vertebre  medesime,  che  negli  uommi 
ai  dice  Midolla  spinale.  — 4.  Milit.  Lo 
stesso  che  Schiena  nel  sign.  del  §.  7.  j 
SCHIEXANZIA.  ScfcM-na»-iHi.Sf.  Med. 
Infiammazione  delle  fauci  e della  laria-  i 
gr,  che  rende  difficile  il  respirare  e l'in- 
ghiottire ; che  anche  indifferentemente 
si  dice  Schenanzia  , Schinanzia  , Squi-  I 
oanzia,  S'-heranzia,  e Spremami».  Oggi  ; 
più  comunemente  Angina.  ( Lat.  an^v-  { 
na.  Dal  gr.  lynanche , che  vieoe  da  lyn 
eoo,  ed  cmcho  io  strangolo. 
SCHIENCIRE.  Schitn-cl-re.  N.  asa.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Schencire.  — 2.  Alt,  Seno- , 
sarr,  Srhivare. 

SCIHENELLA.  Sehia-nUla.  Sf.  Veler. 
Malore  che  viene  nelle  gambe  dinanzi 
a’ canili  tra  I ginocchio  e la  giuntura 
del  piè.  [ DalfingL  Ansa  ginocchio  , ed 
ili  male,  aggiunta  la  a iniziale  super- 
flua. In  ted.  ichenckol  co-eia,  gambi.] 
— 2.  Per  simil  Qualsivoglia  malore;  e 
flg.  Qualsivoglia  affanno. 

SCHIENOTTA.  Schhnbt-ta.  Sf.  dim.  di 
Schiena.  Le  spallucce. 

SCHIENUTO.  .Vchw-nu-to.  Add.  m.  Che  ; 
ha  larga  schiena. 

SCHIERA.  Schii-ra.  Sf.  Un  corpo  di  sol- 
dati ordinato  sopra  una  lìnea  determi- 
nata. In  ogni  ordinanza  d«  battaglia  le 
genti  sono  sempre  disposte  in  due  schie- 
re, e per  lo  più  in  tre,  quando  il  nume- 
ro ed  il  luogo  lo  r-nsentuno.  [Lei. ac iei, 
exere.il Ut.  Dal  trd.  tchar  , che  vale  il 
medesimo.  ] — 2.  D cesi  A schiera  , A 
schiere,  posti  avterb.c  valgono  In  com- 
pagnia. lo  truppa.  [ Lat.  caierrotim.  ) 
— 3.  Dicesi  A schiera  a schiera  , A 
schiere,  e valgooo  In  isehiera  , A una 
schiera  per  volta,  Successivamente  , cd 
anche  A torme , In  frotta.  | Lat.  a§mi 
natim.  ] — 4.  Ditesi  A schiere  fitte  e 
vale  In  ordinanza,  A squadroni  formati, 
In  ordioe  di  battaglia  o di  mostra,  par- 
landosi di  esercito  o di  soldati  sotto  le 
armi,  e raccolti  negli  ordini  loro.  — 5. 
Dicesi  Prima  schiera  quella  che  è più 
vicina  al  nemico , o la  prima  ad  essere 
incontrata  , Seconda  schiera  quella  rhe 
le  tiene  dietro  io  distanza  determinata, 
e Terza  schiera  o Schiera  di  riscossa,  e 
co'  moderni , di  riserva  , quella  che  è 
dietro  alle  altre  due.  — fi.  Andare  a 
schiera  , vale  Andare  in  compagnia  di 
molti.  — . 7.  Pare  schiera  , vale  Schie- 
rarsi; e detto  di  milizie,  Porsi  In  ordi- 
nanza. — 8.  Fare  schiera  , vale  Com- 
battere In  ordinanza.— 9. Farelescbie- 
re,  vale  Schierare  le  genti , Disporle  a 
schiera  a schiera  nelle  ordinanze. — 10. 
Ordinare  le  sèhiere  ; lo  stesso  che  Fare 
le  schiere.  — li.  Stare  • schiera  , vale 
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Essere  schierato;  c talora  vale  Trovarsi 
insieme  con  molti.  — 12.  Per  metaf.  ai 
dice  d'Ogui  ordinala  moltitudine  di  per- 
sone e d'animali.  ( Lei.  ariti,  multitu- 
do.  ] — 13.  Omptgoii,  Con  re  nazione. 
Brigata.  — 14.  Filari,  Ordini,  detto  di 
Alberi  e simili.  — 18.  E detto  di  Mol- 
titudine di  vocaboli.-—  Ifl.  Poeticamen- 
te detto  di  Fiamme. 

SCHIERAMENTO.  Sclù-ro-flùn-fo.  Sm. 
Il  mettere  in  ordinanza.  Lo  schierare  , 
Ordine.  [Lat.  iaitraclio,  ueiei.) 

SCHIERARE.  Schie-rà-re.  Att.  Mettere  in 
isehiera,  Mettere  le  genti  in  ordinanza. 
[Lat.  octem  tnzfruere , explieore  , in- 
itruere  ecco rcitum.  ) — 2.  Detto  di  Al- 
beri , e simili  cose  per  le  quali  si  ado- 
pera la  v.  Schiera.  — 3.  E nciit.  pass. 
Mettersi  io  isehiera  , in  ordinanza  di 
battagli». 

SCHIERATO.  Schie  rò  to.  Add.  m.  da 
Schierare.  Messo  in  ordinanza.  [ Lat. 
tnzfrwcfta.  explicatui.  ] 

SCUIERBITA.  Sthie-réHa.  Sf.  dim.  di 
Schiera. 

SCHIERICATO.  5ràit-ri-rò-fo.  Add.  in. 
Disfatto  di  chierico.  V.  e di’  Scherma- 
to. — 2.  Per  simil.  SI  dice  ad  altre  cose 
cui  i l mozza  uoa  estremità  o puota  che 
si  consideri  come  la  sna  sommili. 

SCHIETTAMENTE.,* Mei  fa te. Arv. 
Con  iacbietteiii.  ( Lvt.  limplieiier,  li • 
ótre,  ingenue.  \ — 2.  Onde  Dire  schiet- 
tamente, vale  Parlore  con  ingenuità.— 
3.  Strettamente.—  4.  PuramtDle,  Sem- 
plicemente. 

SCHIETTEZZA.  *Hie(-làz-ta.  Sf.  ast.  di 
Schietto.  Qualità  di  ciò  che  non  è me- 
scolato con  altra  cosa,  o eb'è  pulito,  u- 
ni forme  ee.  — 2.  Più  propriamente  Sin- 
cerità. Ingenuità  somma,  Cvodidezza  , 
Purità.  [Lai.  sinctrilat , aiwtplicùcia , 
libertai,  condor . ispnaiioi.] 

SCHIETTISSIMA  MENTE.  SrfiiaMia-ai- 
ma-mCn-fe.  Avv.  superi,  di  SchictU- 
nvote. 

SCHIETTISSIMO.  Schiettu-iimo.  Add. 
superi,  di  Schietto. 

SCHIETTO.  Sehiét-lo.  Add.  m.  Pulito  , 
Uniforme  Semplice,  opposto  di  Nodero- 
so. [Lai.  timpùx.parui.  Dal  ted.  zeWi- 
cht  semplice,  Ibeio.]  — 2.  Mero,  Pret- 
to, dice»!  di  parole.  — 3.  Dire  vcbirtio, 
vale  Parlare  con  ingenuità . — 4.  Puro, 
Non  mi-chiato,  e dicesi  di  cose.  | Lat. 
Duruz,  menu,  zincarla.]  — 8.  Detto  di 
Uomo  : vale  Di  membra  leggiadre  ed 
agili;  che  anche  dicasi  Scarso,  e più  co- 
munemente Snello;  contrario  di  Attic- 
ciato. Traversato  o Massiccio.  [Lat.  a- 
ftliz.  ] — 6.  E iìg.  Sincero,  Franco.  In- 
genuo. [ Lai.  limplex,  pur ui,  mteger  , 
zincami,  candidai  , Itàér , tngettuua.  j 
— 7.  Dicesi  Alla  schietta  e tale  Schisi- 
tornente.  — 8-  Dlceai  Andare  schietto  e 
vale  Procedere  con  ingenuità. — 9.  Arai. 
Arme  schietta,  dicesi  quella  che  è inte- 
ra, senza  rastrello,  o altro  ; che  anche 
dicesi  Arme  pura  — IO.  lo  forza  di  sm. 
per  Schiettezza,  Sincerità,  Candore. 

SCHIFA.  Schi  fa.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ *4*- 
fo.  ( Dal  cclt.  breit . chìf  inquietudioe , 
pena,  oode  chi  fa  inquietare,  molestare, 
contristare.  Altri  forse  dall’ar.  iciaffa 
moestitia  affecit.  ] 

SCHIFA  L POCO.  Add.  e sf.  lodaci.  Di- 
cesi di  Persona  che  artatamente  faccia 
la  modesta  e la  contegnosa. 

SCHIFALTÀ.  Schi  fal-là.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Schifiltà. 
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SCIITAMENTE.  Schi-fa-mén-ie.  Àvv.  la 
maniera  «dina.  |Lat.  parce  , modiste.] 
— 2.  Con  ischifezza.  i Cai  sordide.] 
SCIII F AMENTO.  Sehi-fa-m'n-to.  Sm.  Lo 
schifare.  I Lai.  tvìtatio.  fu-ja,  declina- 
no, } — 2.  Dispregio,  Vilipendio.  (Ut. 
opprofrrium,  ab j retiti.) 

SCHIFANOJA.  Schi-fa-nò-ja.  Add.  e «osi. 
tum.  comp.  i aderì.  Pigro  , Poltrone. 
[Ut.  inera,  anta  intervieni  evmmndis.] 
SCHIFANTE.  S<hùfàntr.  Pori,  di  Schi- 
fare. Che  schifa,  Che  scansa , Che  schi- 
fa. — 2.  Che  ha  • schifo. 

SCIII FANZA.  Schi  fnn-za.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Schifamento.  (Lai.  ev<(afio.] 
SCHIFARE.  Schi- fà  re.  Alt.  Schifare, 
Scansare,  Sfuggire.  (Lat.  eiitarc,  rffa- 
gere  , declinare  , decedere  , fastidire. 
V.  I cliin.  di  iSfehi/a.]  — 2.  E posto  col 
terrò  caso  invece  del  qnarto.  Ritirarsi, 
Sdegnarsi.  —3.  Ricusare.  [ Lat.  recu- 
•are.  J — 4.  Dispregiare.  (Lai.  speme- 
re.  J — 3.  Avere  schifo  o a stomaco. 
(Ut.  asperrimi,  abborrere.]  — - 6.  Avere 
a noja.  a malincuore. 

SCHIFATO.  Schi-fà-to.  Add.  tn.  da  Schi- 
fare. Avuto  a tcnifo,  Rifiutato,  Ricusa- 
to. (Lat.  (vitafui,  fastidio  hofciiua.J  — 
2.  Dispreizalo. 

SC1IIFATORE.  Schi  fa-tó  re.  Verb.m.di 
Schifare.  Che  schifa.  (Lat.  osor.] 
SCUIFATRICR.  Schi  fa-in- ce. Veti.  f.  di 
Schifare. 

SCIIIFELTÀ.  Schi-fel-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  A-h'filtà. 

SCIII  K ETTO.  Schifiti 0.  Sm.  Mario.  Dim. 

di  Schifo.  (Lai.  pAaaelus.) 
SCII1FEVOLE.  SeHi-fi  ro-le.  Add.  com. 
Che  schifa.  (Lai.  fus:idicns.)  — 2.  Schi- 
foso Sch.fp,  Ch?  fa  stomaco. 

SCI!  IFE  VOI.  MENTE.  ScM-fe-vol-mén-te. 

A'  v.  Con  i«i (tiramento.  Con  evitaziooe. 
SCHIFEZZA.  Schi-fés-sa.  Sf.a»t.  di  Schi- 
fo Laidezza  , Sporcizia.  ( Lat.  sorde»  , 
spurcitia,  immunditia.  ] — 2.  Stoma- 
caggine. — - 3.  Soverchia  squisitezza  di 
gu?io  , Il  recarsi  a schifo  ogni  cosa. 
(Lat.  drliciae.  fastidnim.] 

SCUIF1F.NZA  Schifila  sa.  SL  Sor  di  del- 
ia. Sporcizia.  V.  e di’  Schifezza  uel  pri- 
mo significale. 

SCHIFILTÀ.  Schifiltà.  Sf.  ast.di  Schi- 
fo , in  eignif.  di  Guardingo  o Ritirato. 
(Lat.  modestia.  ] — 2.  Ritrosia,  Ripu- 
gnanza. [Lat.  refraclarii  animi  t irrum, 
rusticità».';  — 3.  Su  micaggine.  ( Lat. 
fostidium  , nausea . ] — 4.  Lo  avere  a 
»«b  fu,  Nausea. — S.  Ax  oue  da  ritroso. 
SCHIFILTOSO.  Schifiltóso.  Add.  m. 
Difficile  a contentarsi.  [ Lai.  difficili»  , 
m stirai,  durui.  ) 

seni  FISIMA  MENTE.  Schi-fis-si-ma- 
mét.-te.  Avv.  superi,  di  Schlfameote. 
Laldisaimameoie  . Sp<rchi»inionieote. 
(Lai.  spurissime .] 

SCHIFO.  Schi  fo.  Sm.  Mario  Si  dà  que- 
sto noni»'  a una  piccola  barra  a rem',  la 
quale  aver  sogliono  i bastimenti  mer- 
cantili, rui  serve  di  camino.  [Lai.  sca- 
pita. Dal  ted  tchiff  naviglio.]  — 2.  Ar- 
chi.  Per  aimil.  si  dice  di  Volta  di  stan- 
za fatta  a guisa  di  stb'fo  a rovescio.  — 
3.  Ar  Me*.  T.  de'  muratori.  Cosi  dico- 
no i muratori  un  giomelteiio  o vasaojo 
che  ha  la  spalletta  , e di  cui  si  servono 
p*r  trasportare  la  malta  o impastare  il 
gesso. 

SCHIFO.  Sro.  Schifiltà,  Schifala. — 2. 
Onde  Avere  a schifo  per  Avrre  a noja,  e 
Venire  schifo  per  Venire  a noja,  Essere 


schifalo.  ( Ut.  fastidire.  ] — 3.  E Re- 
carsi a schifo,  vale  Schifare. 

SCHIFO.  Add.  m.  Sporco,  Lordo.  ( Ut. 
sparai»,  lutulenti! ».  Cosa  che  dà  noja, 
che  fa  pena,  da  schifa.  ] — 2.  Ritroso. 
Fastidioso, Che  .-(ugge, Che  sdegna  ogni 
cosa.  I Ut.  indignane.  fastidie  ni  t deli- 
cata». J — 3.  Scrupoloso.  — 4.  Guar- 
dingo. Ritiralo,  Riservato,  quasi  in  fa- 
ta di  Schivante  ogni  ombra  di  male. 
(Lai.  modesta».)  — 5.  Mollo  , Delicato. 

SCHIFOSISSIMO.  Schifosissimo.  Add. 
m.  superi,  di  Schifoso.  ( Lat.  immuri- 
disiimus.  ) 

SCHIFOSO.  Srhi-fó-so.  Add.  m.  Sporco  , 
Lordo',  Schifo.  [ Lat.  luridus,  immun- 
dus.  ] 

SCH1MBECIO.  Srhim-bi-cio.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di'  Schimbesrio.  — 2.  A.sch'm 
beri,  posto  avu-rb.  A sghembo;  meglio 
A sghimbescio. 

SCHIMBESCIO.  S?Àim-M-ict'o.  Add.  ra. 
Torlo,  Traverso.  [Lat.  obliatiti*,  trans- 
versus.  Dal  gr.  acamboi  qui  obliquo»  in 
Ulna  inceda.)-—  2.  A sebimhracio,  pu- 
tto avvrrb.  A sghembo,  A traverso  , A 
schiaocio.  ( Ut.  oblique,  transvtrsim.  ) 
— 3.  Per  metaf. 

SCHINANZIÀ.  5chi-naa-ti-a.  Sf.  Med. 
Li»  stesa»  che  Squinantia,  Schieuantia. 

SCHINCHERCllE.  .Schin-ehìr-ehc . Sin. 
Specie  di  arnese  od  ornamento  femmi- 
nile ora  ignoto.  (In  ingl.  tchining  ker- 
rhi-f  brillante  cuffia.) 

SCH1NC1IIMURRA.  .Schin-du-mùr-ra. 
Nome  fiat»  per  burla,  e per  iodur  ma- 
ral glia. 

SGUINCIO.  Schm-cio  Add.m.  Obb'iquo, 
Traverso.  (Lai.  (ramveriua.] 

SCII1NDALAMO.  jehin  dd-la-tnu.Sn.V . 
G.  Chir.  Sorta  di  fasciatura  per  fratture 
longitudinali  delle  ossa.  'Lat.  jeh irida- 
lo* assetta  o festuca  di  canoe  fesse.] 

SCIII, NDALMO.  Schin-dàl-mo.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Lo  stesso  che  Srhiodalamo. 

SCHINDILESI.  Schin  di  lesi.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Specie  d'articolatiooe  durirodia- 
le.  ILat.  trhindylesis.  Da  schindylto  io 
fendo  in  ischcgge.j 

SCHINELLA.  Schi-nil-la.  Sf.  Vrter.  Lo 
■tesso  che  Srbenetia  , Schieoella. — 2. 
Per  ftimil.  Qualsivoglia  malore. 

SCHINIKR  A.  Schinièsa.  Sf.  Milit.  V.  c 
di’  i^ràimir». 

SCHINIKRE.  AMft,  Sm.  Milit.  Ar- 
nese di  ferro  o d’altro  metallo  , che  ser- 
viva d’armatura  difensiva  delle  gambe. 
Venne  adoperato  dai  più  antichi  popo- 
li; poi  di’Greci  fio  dal  tempo  della  guer- 
ra di  Troja;  poi  dagli  antichi  abitatori 
del  Lazio  e dai  Romani  ; fece  par  parte 
dell’armatura  degli  uomini  a arme  a 
rivallo  nel  medio  evo  e fini  con  esso. 
Gli  Schinieri  furono  da  principio  di  ra- 
me o di  bromo  o d' ottone  e quindi  di 
ferro.  ( Ut.  tibiale.  Deriva  dal  ted. 
schenke I.  io  boss,  sceanca,  in  iogl.  skanh 
gamba.  ] 

SCHINO.  Schi  no.  Sm.  V.G.  Boi.  Nome 
greco  del  Icolisco,  dalla  cui  scorza  fessa 
s’estrae  il  mastice,  applicato  ad  un  ge- 
nere di  piante  del  Perù.  Ha  fiori  incom- 
pleti ed  appartiene  alla  dioecia  dccao- 
dr io  , ed  alla  famiglia  delle  lerebinla- 
cee;  la  specie  più  noia  è un  grande  al- 
bero conosciuto  col  nome  di  Pepe  Mao 
o Albero  del  pepe.  Frano.  Poit-ra  cf  A - 
mirique , dalla  cui  scorza  stilla  nn  li- 
quor resinoso,  o gommo- resinoso  , odo- 
rosissimo , che  esposto  all’  aria  divico 
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concreto  e simile  al  mastice.  L'odore  del 
sugo  latteo  cheesce  dalle  lacerate  e stro- 
finate loro  foglie  sa  del  pepe  e del  Gnoc- 
chi». 

SCIIINZARE.  Schin-sà-r».  All.  Ar.  Mes. 
T.  de’  baullori.  Tagliare  l’oro  battuto 
io  quattro  parli.  ( Dal  gr.  sehito  io 
fendo.  ] 

SCHIOCCA.  Schibc-ca.  Sf.  Mario.  La  par- 
le  supcriore  esterna  della  poppa  , dove 
viene  la  scultura  o l'intaglio.  [ Quasi 
capo  della  poppa  , da  coccia  o chiocca 
che  ia  più  luoghi  d' Italia  iodica  il  ca- 
po, e che  viene  dal  per*,  kucek  vertice 
del  capo.  ] 

SCIIIODACR1STI.  Sehio-da-crìsti.  Add. 
c sost.  com.  comp.  indecl.  Ipocrita,  Bac- 
chettone. 

SCHIODARE.  Schio-dà-re.  Alt.  Sconfic- 
care o Aprire  alcuna  cosa  confitta  con 
chiodi,  Cavare  il  chiodo  o I chiodi  con- 
fini. (Ut.  rrfigerg.)  — 2.  E per  simil. 
— 3 Per  metaf.  — 4.  Dire  senza  riser- 
va ciò  che  si  sa. 

SCHIODATO.  5chio-dà-fo.  Add.  m.  da 
Schiodare. 

SCHIODATURA.  Schio-da -tu  ra.  S.  L’al- 
to drlh)  schiodare,  e La  cova  schiodata. 
SCHIOMARE.  Schio-mà-re.  All,  e neut. 
pass.  Disfare  o Scompigliar  la  chioma. 
(I.at.  crine*  lofvcre.] 

SCHIOMATO.  Schio  mà-to.  Add.  m.  da 
Schiomare. 

SCHIOPPETTARE.  Schio-pet-tà-re.  Alt. 

V.  dell’uso.  V.  e di'  A reni  bugi  are. 
SCIIIOPPETTERlA.Aehiop  p«l-(e-ri-/z.Sf. 
Milil.  Quantità  di  achioppetti;  ed  anche 
Soldatesca  armata  di  schioppetto. 
SCHIOPPETTIERE.&htop  per  fié-reSm. 
Alili!.  V.  adoperata  da’ nostri  buoni 
scrittori  co-1  pe’  tempi  anteriori  all'in- 
veoiione  delle  armi  da  fnoco.  come  pei 
pi’Sleriori , io  significato  di  Tiratore  di 
schioppo  o di  schioppetto,  ed  anche  di 
Soldato  armato  di  schioppo  o schiop- 
petto. — 2.  Nel  secolo  ini  Schioppet- 
tieri  foron  detti  particolarmente  i Sol- 
dati leggieri  armati  dello  schioppetto 
nel  aign.  del  $.  3.  — 3.  Ar.  Met.  Io 
alcuni  lu<  ghi  d'Italia  cosi  chiamasi  Chi 
fa  gli  schioppi. 

SCHIOPPETTO.  Schiop- pét-to . Sm . M i I il. 
Canna  vuota  dentro,  colla  quale  per  for- 
zi di  molla  o d’altro  ingegno  mosso  dal- 
lo scattare  di  uo  arco  al  cacciavano  stra- 
li, saette  , ami  ed  altri  projeill  contro 
il  nrmico.  Questa  voce  quantunque  di- 
minutiva è una  cosa  stessa  collo  schiop- 
po, da  cui  trae  l'origine,  e non  differi- 
sce dall'Archibugio  che  di  nome.  Dieesl 
anche  Scoppietto.  — 2.  Arma  da  fuoco 
portati  le  simile  all’arehibuso,  della  q na- 
ie andavano  armate  le  fanterie  fin  dal 
secolo  xvii  , come  pure  alcune  cavalle- 
rie leggiere.  — 3.  Arma  da  fuoco  ado- 
perala in  presso  che  lutti  gli  eserciti  di 
Europa  sul  finire  del  secolo  ivi  e un  : 
era  più  lunga  della  pistola  ordinaria  , 
più  corta  del  moschetto,  ma  fatta  a gui- 
sa di  questo  , e ai  portava  attaccata  al- 
l’arcione, o ad  armacollo,  dalle  compa- 
gnie de'  cavalleggieri  e de’  r altri,  ed  an- 
che dalle  corazze. 

SCH IOP  PO . Sch  iòp-po. Sro  .Milit.  Lo  stesso 
che  Schioppetto  no’due  primi  significa- 
ti. Fu  arme  antica  da  fuoco,  e forse  an- 
che uo' artiglieria  , ma  poco  adoperata 
con  questo  nome  dalle  milizie  regolari, 
e lasciata  , come  adesso , alla  gente  di 
contado  ed  ai  cacciatori.  Fu  detto  anche 
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. Slioppo  , Scoppio  , e Archibuso.  [ Lat. 
sclopus.  Da  scoppiare.  Io  lat.  sdoppia 
e sdoppia  indicano  lo  scoppio  delle 
guance  gonfie  percosse.]  — Diceai  Spia- 
nar lo  Schioppo.  V.  Spianare. 

SCIIIOSTRARE.  Schiv-stra-re.  N.  pass. 
Uscire  del  chiostro  , e per  melar.  Libe- 
rarsi. 

SCHMTIRE.  .Schip-pWe.  N.  a».  Scappa- 
re eoo  astuzia , cuti  ingegno  e eoa  de- 
strezza. [Dal  celi.  gali,  tgiap  pas^r  so- 
pra con  velociti,  lo  led.  tehlupfen  scor- 
rer leggiermente,  camminar  pian  pia- 
no ec.j 

SCHIPPITO.  Schippì-lo.  Add.  m.  da 
Schippire. 

SCH  IR  AG  L’AITO.  ^cht-ra-guo-i-(o.  Add. 
e sai.  V.  A.  -Milii.  Lo  sie*vi  che  Sgua- 
ra guato.  [Dal  led.  zcharuarhfr.compo- 
sto  di  schar  schiera,  e di  Machie  guar- 
dia, aguato.] 

SCHIRIU1ZZO.  .Vchi-ri-hix-jo.  Sm.  Lo 
stesso  che  Ghiribizzo.  In  Ingl.  quecr 
che  si  pronunzia  quir  , strano  , c bias 
inclinazione.) 

scili  RI  B I ZZOSO . Schi  - ri-liwd-w.  Ad  J . 
m.  Lo  stesso  che  Ghiribizzoso. 

SCHISA.  Scht-sa.  V.  adoperata  ne*  modi 
avverb.  A schisa, In  ischi&a,  Per  isrhita 
che  Tolgono  Trasversalmente  , Obbli- 
qoameote,  A schìaocio.  [Lai.  in  trans- 
vcrium.  Dj  sctot , o secondo  la  pronun- 
zia de' Greci  moderni,  schìtos  mancino. 
Altri  forse  da  scaso  io  zoppico  J 

SCHISARE.  5cAi-aà-ra.  N.  ass.  Arit.  Ri- 
durre il  numero  rotto  ad  aliro  numero 
minore  , ma  di  valore  eguale  ; Ridurre 
a’miuimi  lemitui.  [ Dal  gr.  schiso  io 
tronco.  J — 2.  Anticamente  usato  per 
Schifare. 

SCHISATO.  Sdiì-sù-io.  Add.  m.  da  Schi- 
sare. 

SCHISMA.  AcM-imo.  Sf.  Mus.  Nome  d'tm 
piccolo  interi  allo,  che  non  si  usa  nella 
musica  pratica,  ma  nella  canonica. (Dal 
gr.  s< hi  sma  scissura,  che  viene  da  schi- 
so io  tronco.  ] — 2.  Chir.  Fessura,  Se- 
parazione , Di-giunzione. 

SCHISO.  .Schì-ao.  Sm.  Arit.  L'atto  dello 
schisare. 

SCHISMA  TOTT  E RI  DI.  Schi  ima- tot-ti- 
ri-di. Sf.  pi.  V.  G.  Bui.  Tribù  di  piante 
crittogame  da  Wildenor  stabilito  nella 
famiglia  delle  felci , che  corrisponde  a 
quella  delle  o-mondnece.  Comprende  i 
generi  , i qual:  hanno  la  fruHifii azione 
fessa.  [Lat.  achiimaioplern/rz.  Da  achi- 
srrni  rottura  , feudi  turo  , c pi  crii  fel- 
ce. | 

SCHISMO.  Schì-smo.  Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  triandria  diginia  , 
famiglia  delle  grami  ne*,  e cosi  denomi- 
nate dalla  valli  supcriore  della  loro 
loppi  come  troncala  e fessa  in  due  lobi. 
(Lat.  jc/iùmur.  Da  jehiima  fenditura.] 

SCIIISMOUKANCHI.  .Ycht-jino-branrht. 
Sm.  pi.  V.  G.  Zoo).  Nome  dalo  da  Gray 
nella  sua  classi  Graziane  generale  dei 
molluschi  al  settimo  ordine  de' crino- 
branchi,  i quali  presentano  le  branchie 
nascoste  e provvedute  di  piccole  fessu- 
re. Quest' ordine  comprende  una  parte 
- digli  scutibnoehi.  | Lat.  jrhìzmoòran- 
fhia.  Da  schisma  fenditura,  c branchia 
branchie.  J 

SCHISMOPM.&hi  jmò-pni.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  .Nome  dato  da  Duineril  alla  terza 
famiglia  di  pesci,  i quali  respirano  per 
mezzo  di  fenditure  situate  ai  bordi  del 
colloecouiunicaatUoiie  branchie.  .Lat,  , 


schismojmis.  Da  schisma  fenditura  , e 
pneo  io  respiro.] 

SCHISTIDIO.  Schi-sti-di-o. Sm.  V. G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de'  mu- 
schi, stabilito  da  Rridcl.e  cosi  denomi- 
nate dalla  loro  cuffia  in  forma  di  mitra 
o campanella  minutamente  etratagliata 
alla  base.  [ Lai.  rehiitùfium.  Da  selu- 
sleon  verh.  di  schiso  io  fendo.  ] 

SCHISTO.  .'vrAì-iro.  Sra.  Um.  Nome  delle 
pietre  laminose,  che  si  sfaldano  in  la- 
mine o sfoglie,  come  la  lavagna.  Dicesi 
anche  Pietra  fissile. — 2.  Dicesi  Scbitlo 
acriltorio  , la  Matita  nera,  ed  è uoo  dei 
prodotti  dell'argilla.  — 3.  D. consi  Schi- 
fi primitivi  Quelli  che  relativamente  al 
globo  terrestre  sembrano  di  più  antica 

I formazione. 

SCHIFOSO.  Srhi-sió-so.  Add.  ro.  Che  è 
della  natura  dello  scbisio;  Lamiaoso  , 
Laminare. 

SCHISTOTEGA.  Schi  sto  li  ga.  Sf.  V.  G. 
H«n.  Grnere  di  piante  della  famiglia  dei 
musebii , che  ha  per  tipo  il  Mnìum  O- 
smundaceutn,  e presenta  l'opercolo  del- 
la sua  urna  , all'epoca  della  maturazio- 
ne, diviso  io  Istratagli  che  cadono  a pez- 
zi. [Lat.  schistolega.  Da  schistson  verb. 
di  schiso  io  scindo,  e tegos  tetto,  cella.] 

SCHI STURO.  .Srfci  «fu-fo.Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  vermi  intestinali  proposto  da 
Rudolphi  con  una  specie  ritrovata  nel 
Tetrodon  mola  di  Liuaeo  , la  quale  si 
presenta  con  un  corpo  allungalo,  cilin- 
drico e fesso  all’  estremiti  o alla  coda. 

[ Lai.  ichùfurui.  Da  schislos  scisso  , e 
ura  coda . ) 

5CHITALO.  £chWa-lo.Sm.Filol.  Lostes- 
so  che  Sellalo,  Sditalo,  Scilata  nel  sigo. 
archeologie». 

SCHITARRARE.  Schi-tar-rà-re.  N.  asa. 
Mu«.  Sonar  la  chitarra. 

seme  DE  N TE  .«khiWén  te.Part.d  i Sch  lu- 
dere.  Che  schiude. 

SCHIUDERE.  Schiu  ds-n.  Att.  anom.  A- 
prire  ; contrario  di  Chiudere.  [ Lai.  a - 
perire,  reeludere.)  — 2.  Escludere  , Ri- 
muovere. [Lat.  excludere.  ] — 3.  Al- 
lontanare. — 4 Per  metaf.  Insegnare  . I 
Manifestare. — #.  N.  pass.  Uscire  di 
lu»g<>  chiuso.  — 0.  E parlando  di  fiori, 
Uscir  dellB  boccia.  Sberciare. 

SCHIUMA.  Schiu  ma.  Sf.  Aggregato  d iu- 
floile  bolle,  sonagli , o galìozzoline  ri- 
piene di  aria  , che  si  producono  nelle 
cose  liquide  o per  forza  di  calore , o 
quando  con  forza  e veemenza  si  agitano 
osi  dibattono,  [ Lat.  spuma.  Dal  crii, 
gali,  zijum  che  vale  il  medesimo.  Il  Bui- 
Ict  ha  anche  il  brctl.  i«nm  nello  stesso 
senso,  lo  tcd.  schaumt  in  ingl.  «cimi  , 
in  isp.  deumt  ec.  ) — 2.  Bava.  — 3. 
Acqua  del  mare.  — 4.  Per  melaf.  Im- 
purità, Immondezza  di  coscienza.  — 3. 
Dicesi  Schiuma  degli  sciagurati,  de’  ri- 
baldi, di  cuc>aa  o simili , per  lsciegu 
ratissimo  e Ribaldissimo.  (Lat.  impro- 
ba rum  faex.]  — 6.  Dicasi  in  modo  bas- 
so, Venir  la  schiuma  alla  bocca,  c vale 
Adirarsi.  [Lai.  ira  abripi , pompi.]  — 
7.  Ar.  Me*.  T.  de’  tintori.  Cosi  chia- 
masi anche  la  Fiorata.  — 8.  Chini. 
Schiuma  di  stagno.  Perossido  di  stagno 
ottenuto  coll'azione  combinala  del  ca- 
lore e dell'aria,  peraltro  mesciuto  quasi 
sempre  coll'ossido  di  piombo,  perché  si 
suole  aggiungere  del  piombo  allo  sta- 
gno per  sollecitare  la  calcinazione,  che, 
altrimenti,  sarebbe  lunga  e difficile.  La 
materia  che  oltiensi  si  lava  , per  sepa- 


rarne il  metallo  non  calcinatosi.  Questa 
preparazione  è di  vario  colore  . or  gri- 
gia, or  giallastra.  Si  adopera  in  molte 
arti. 

SCHIUMABRODO.  .Schiu  ma  brò-do.  Add. 
e sm.  comp.  Cuoco  vile. 

SCHIUMANTE.  &hÌM-ntàn-(e.  Pari,  di 
Schiumare.  Che  schiuma.  Che  fa  Schiu- 
ma. (I.at.  «pumons.] 

SCHIUMARE.  ScUiu-mà-re.  Att.  Levare 
e Tor  via  la  schiuma.  (Lat.  spumum  a- 
dimere  ] — 2.  Difesi  S Inumare  il  gras- 
so, e fig.  vale  Levare  il  meglio  di  una 
cosa.  — 3.  N.  as*.  e |>ass.  Fare  o Ge- 
nerare schiuma.  [Lat.  inumare  ] 

SCHIUMATO.  Schiu-mà  to.  Add.  m.  da 
Schiumare.  Cui  è stata  tolta  la  schiu- 
ma. — 2.  Che  fa  o genera  schiuma.  — 
3.  Fig.  Privo  di  difetti. 

Scili UMATOJO.  Schiu-ma-tó-jo. Sm.  Ar. 
Me*.  Strumento  di  legno  in  forma  di 
cucchiajo  bucalo , per  uso  della  ca- 
scina. 

SCHIUMOSO.  Schiu-mó-so.  Add.  m.  Pie- 
no di  schiuma.  [Lai.  tpumoius.) 

SCHIUSO.  Schiu  so.  Add.  m.  da  Schiu- 
dere. [ Lat.  aperlus  , reclinai , reterà - 
lai.)—  2.  Escluso,  Rigettato,  Eccettua- 
to. (Lat.  e^eluluz.) 

SCIIIYABILE.  Schi-và-bi-ls.  Add.  copi. 
Cbc  può  schivarsi. 

SCHIVARE.  Schi-và-re.  Alt.  Scansare, 
Sfuggire,  Schifare.  [Lai.  evitare  , eff u- 
gere.  In  frane,  etquiver , io  isp.  tu  in 
provroz.  esquivar  , dal  tcd.  zeheuen 
fuggire,  temere,  vergognarsi.  Altri  for- 
se uall'illir.  ctuvultze  (ritardarsi.]—  2. 
Guardare,  Difendere,  Serbare  illeso.— 
3.  Rimuovere,  Allontanare  , Cessare  , 
aggiuntovi  nel  terzo  caso  la  persona 
cb’é  liberala  , preservata  dal  rischio, 
danno  ec.  che  si  schiva. 

SCHIVATO.  5chi-i;à  to.  Add.  m.  da  Schi- 
vare. 

SCHIVAZZO.  Schi  vàs-xo . Sm.  Mario. 
Grosso  pali -cal ino;  quaai  accrescitivo 
di  Scili  vn  do  n usi  la  tu  per  Schifo. 

SC.UIVEZZ  JSr/iì-vtfa-za.Sf.  a»t.  di  Schi- 
vo. Schifezza, 

SCHIVO.  Schi-vo.  Add.  m.  Fastidioso, 
Nojow.  f in  ar.  scibae  taediom  capere 
rci.J  — 2.  Malinconico.  [ I.at.  tritivi.  ] 
3.  Schifiltoso,  Lezioso.  —4.  Sch. fi,  io 
Mntimento  di  Ritroso,  lo  ted.  irhui  ti- 
mido , ritenuto , pauroso  , che  ha  ver- 
gogna. In  isp.  ezquiro  schivo,  disde- 
gnoso, spregiarne.] — 5.  Guardingo,  Ri- 
tenuto, Modesto.  [Lat.  modestia,  putii- 
cut,  certcuNiiui.]  — 6.  Mondo  , Netto  , 
Purgalo.  ( Dal  per»,  sciba  chiaro,  luci- 
do. Nella  stessa  lingua  sciahvar  ciò  che 
v'ha  di  megli»  nel  suo  geoere. ] 

SCHIVO.  Sm.  Ripugnanza,  Nausea.  Code 
Avere  schivo  o a schivo  è lo  stesso  clic 
Avere  a schifo.  — 2.  B Sentire  schivo, 
vale  Avere  ribrezzo.  Stomacarsi. 

SCHIZANDRA,  Schi  sàn-dra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Arboscello  rampicante  dell*  Ame- 
rica Settentrionale,  ebe  nella  monoecit 
peotandria  forma  un  genere  da  Mirbaui 
stabilito;  e cosi  denominalo  dalle  sue 
antere  qua»!  «essili , connate  e separale 
per  nna  semplice  fessura.  Qucs'o  gene- 
re ha  per  tipo  la  Schrandra  coccinea  , 
della  quale  Diurne  fondò  una  piccola  fa- 
miglia , sotto  if  nome  di  Schizaodrce. 
[Lat.  schixandra.  Da  schiso  io  feudo,  e 
aner,  a/idroi  maschio,  e per  estensione 
stame.] 

SCUIZANDREE.  Schi-xan-dri  e.  Sf.  pi. 
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V.G.  Bot.  Nome  di  odi  famiglia  di 
piante,  stabilita  da  B urne,  il  cui  tipo  è 
il  gturrf  Sthizaudra.  [ Lai.  srhiian- 
dreae.  Da  tchizo  io  feudo , c aner  , an- 
drai ma-ibio.) 

SCHIANTO.  Schi-zàn-to.  Sm.  V.  G.  Bui. 
Piania  ci  bacca  del  ('.bili  che  forma  un 
gi  oi  re  nella  dia nd ria  nv»Dog*nia,  il  cui 
calice  è diviso  in  cinque  parli  lineari , 
c la  cornila  ha  il  Icinfa  a due  lubhri , 
dequali  il  superiore  è divido  o fesso  in 
cinque  parti,  el‘  iuferiore  in  ire  [Lot. 
irhi:a>ithus.  Da  schifo  io  fendo,  c un- 
thos  fiore.] 

SCIMZF.A.  Schi-zi-a.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere dì  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  felci,  da  Smith  stabilito,  elle 
ai  di*tiuguouo  per  1 estremiti  d>*llc  turo 
fronde  -pareste  o frase.  [Lai.  «rbisoaa. 
Da  schizo  io  fendo.) 

SCIUZOCERO.  Schi-tò-ct  ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Geocre  d'insetti  dell  ordine  de- 
grimenotleri,  della  sezione  dc  l-rrbra- 
ni,  e della  famiglia  de'portewgn,  stabi- 
lito da  Latrcille,  i quali  vendono  rosi 
denominali  per  le  loro  ann  one  • rama 
forrale.  [Lat.  ich<:ocerus.  Da  zcbizo  io 
triodo,  e cerai  corno.] 

SCHIZOCH ITONE.  S hi so  chi-lune.  Sm. 
Y.  G.  Boi.  Nome  di  uà  geocre  di  piarne 
proposto  da  Sprrogel , ma  non  ancora 
pubblicato,  il  cui  nome  deriva  dall'a- 
vere l'inviluppo  fiorale  fnl'o  a modo  di 
veste  e fesso-  [ Lat.  «ebijorbiton.  Da 
schiso  io  frodo,  c chitun  veste.] 

SCUIZOCLEN.V.  Schisodi-oa.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Lo  siesso  che  Se  hi  zolfo  a. 

3CIHZ0DERMA.  .Vrhi -io  dèr-ma.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piarne  crittogame 
della  famiglia  delle  ipossilee,  stabilita 
da  Ehrrnl.erg  a scapilo  delle  -Yylonuzr, 
il  quale  comprende  due  specie  . cioè  la 
aScbizoderma  seirpium,  e la  Schitoder- 
ma  filicum.  La  prima  di  delie  piante 
nasce  sotto  f epidermide  dello  tarpai 
lacustri!,  e la  seconda  sotto  quella  del- 
l'Aipidittm  fitix  formimi  , ed  ambedue 
appariscono  rompendo  l'epidermide  in 
latratagli*».  [Lat.  schisodtrma.  Da  lehi- 
ao  io  scindo,  e derma  pel  c.] 

SCJIIZOFILI.O.  Schiso- fit-lo.  Sin.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  defungiti,  r della  sellane  de- 
gli agarici,  stabilito  da  Krios  coU’.-fja- 
ricus  ulne  us  di  Linneo.  Sodo  così  de  no- 
mina le  dalle  loro  foglictie  o lamine  di- 
vise, os»:a  long  ludinnlniriite  bifide. 
(Lai.  schizophyllum.  Da  schiso  io  fen- 
do, e phytlon  foglia. | 

SC.HIZOLENA.  Schi-so-lè^a.  Sf.  V.  G. 
Bit.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  c Un  acce  , slalitlt»  da  Dn-Petit- 
Tltouars,  e Coti  denominate  dall'  invo- 
lucro fesso , che  In  modo  Hi  tonaca  ri- 
veste i loro  fiori.  | Lat.  schiiolaena.  Dj 
schiso  io  fendo,  e lena  tonaca  ] 

SCHIZoLITO.  Schi-so-li  lo.  Sin.  V.  G. 
Mio.  Geoer*  di  minerale  composto  di 
mica  e dorile  , di  talco  e di  lepidobio  , 
proposto  da  Husmsnn  ; cristallizzala  io 
prismi  dritti  cromboidaliad  angoli  ses- 
santa o centoventi  gradi,  che  facilmeii» 
te  si  fende.  (Lai.  srhixoblhes.  Da  schi- 
so io  fendo,  o (rifai  pietra. ) 

SCHIZOLOMA.  Schi-zò  /o  ma.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  <1  Da 
famiglia  delle  felci,  stabilito  da  Gaudi- 1 
chaud  , caratterizzate  da  fruttificazione 
lineare  , marginale  e ricoperte  da  dop- 
pio integumento  che  si  spre  a foggia  di 


. scissura  frangiala.  ( Lai.  zcbirolomu.  I 

' Da  tchizo  io  fendo,  e (orna  frangia.]  I 

Ischi  zone  ma.  .vchì-zò-nc-ma.  sr.  v.g.  1 

Boi.  Geni-re  di  piente  critlngame,  della 
famiglia  degl*  idrofili  , stabilito  da  A-  I 
gardb  . e carailer  zzate  da  p reali  tubi 
lì  li  fi.-rnii  conteuenli  alcuni  gioiteli  i co-  | 
lorati  che  romp<  un  c lacerino  il  filo  ai- ! 
T epoca  deila  maturazione.  | Lvt.  schi- 
zonema.  Da  schiso  io  fendo  , e nemu 
filo.] 

SCH I ZOPETA  LO.  Schiso-pi  la  to.  Sm. 
V.  G.  Boi.  G-nere  di  piante  della  fami-l 
glia  delle  crucifi-re,  e della  Istradine- 
m a sii iq uosa  di  Linneo  ; stabilito  da 
Sin»*  con  una  p anta  del  Citili,  la  qua- 
le, fra  gli  altri  caratteri  p reciti  a i pe- 
tali col  ‘a  lamica  lateralmente  divi-a  o 
.«intagliata,  come  ut  a foglia  pennalifi- 
da.  [ Lit.  schitopetalon.  Da  schizo  io' 
scindo,  e prlaton  pelalo. i 

SUIIZOPODI.  .Sebi  tb-jpo-di.  Srn.pl.  V. 
G.  Zi«ol.  Famiglia  di  crostai  el  decapo-  I 
di  e marruri  , stabilita  da  Lotredle  , 
nella  quale  si  comprendono  i generi  che  : 
hanno  per  rarattpre  comune  i piedi  (ino 
alla  loro  media  parte  divisi  in  due  ra- 
mi , ossìa  in  due  gracili  appendici  uni- 
camente destinate  ai  Muoio,  e sono  i ge- 
neri Mg  Sii  e Ae  balia.  [ Lat.  xchizopo- 
des.  Da  schizo  lo  fendo  , e puf  , podox 
piede.) 

SCHIZOSSILO.  Sehi-zòs-si  lo.  Sin.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famigl ia de'licheni, slabilitoda  Prrvton, 
le  quali  nascano  sopra  i legni , e pre- 
sentano degli  apriteci  da  prima  interi  e 
chiusi,  ma  che  poi  si  lacerano  e lascia- 
no vedere  le  sporadi  infossile  urtla  so- 
stanza che  firma  questo  disco,  f Lai.’ 
schisoxylum.  Da  schizo  io  fendo,  e xy- 
lon  legno.) 

SCHI/OTRICHI  A.  Schiso -Iri-chi-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Biforcamrnto  dc'capelli  alla 
loro  estremiti.  [Lat.  schizorrichia.  Da 
«rbiso  io  fendo,  e Ihrix  capello.] 

SCHIZZA  MENTO.  S>  hiz-sa  tncn-lo.  Sdì. 
Lo  schizzare. 

SCHIZZANTE  &hiz-zàn-fe. Pari,  di  Schiz- 
zare. Che  schizza.  (Lat.  exiUens,  prosi- 
tieni,  emergens.J 

SCHIZZARE.  A'chiz-zò-re.  N.ass.  Saltare 
it  Scappar  fuora  prestamente  o con  vio- 
lenza.[lo  ar.  qaxzr/  salta.  In  tcd.  schiet- 
s n slanciarsi , tjirsscn  ovvero  ausgies- 
stn  effundere,  versare.]  — 2.  Saliar  fuo- 
ra, propr  iodc'liqnuri.  quando  scaturisco- 
no per  piccoli  zampilli  con  impeto . o 
quando  percossi  salian  fuora  con  viulen- 
za.  (Lai.  earilrre,  prozìi  ire.]  — 3.  Dicesi 
Schizzare  gli  ocriii . (tarlando  di  perso- 
na, quando  per  qualche  violento  affetto 
sono  infiammati , infuocati , e par  che 
vogliano  uscir  dall' orbite.—  i.  Andare 
in  (schegge,  Sgretolarsi.  ( Dal  gr.  schi- 
so io  fendo.  ] — 5.  Att.  ne)  significato 
del  g.  2.  Gettare  con  forza  cesa  liquida. 
— 0.  Dicesi  Schizzare  il  fango  addosso  al- 
cuno e vale  Imbrattarlo  di  schizzi.— 7. 
Diersi  Schizzar  fuoco,  e fig.  dicesi  vol- 
ga remote  dell'Essere  incollerà.— 8.  Pili. 
Anche  attivameoie  Disegnare  alla  gros- 
sa. [Lat.  levilsr  deformare  , prima  du- 
cere linearne m a . adombrare.  Dui  gr. 
eciuzo  io  adombro.  In  brelt.  skeud  om- 
bra. Iti  isp.  exquiciar  schierare.]  — 0. 
K n.  pass. 

SCHIZZATA.  Sefcix-zà-ta.  Sf.  La  schiz- 
zare , Schizzo;  e qui  dicesi  di  Slrrco 
d'uccelli.  iDai  frane,  chiane  («calura  di 
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mourheec.;  da  chatxer  cacciare.)  — 2. 
Fig.  Colpo.  Dal  t«-d.  zcbuJi  colp-,  tiro, 
rb-  vira  da  sehietsrn  tirare.) 

SCHIZZATO.  Se  hi:- sà- lo.  Add.  m.  da 
Scbizrarc.  — 2.  Disegnato  alla  grossa, 
Toccato,  Trai  cggialo  o simile. 

SCHIZZATOLI.  Schis-sa  tù-ja,  Sf  Ar. 
Jlrf.  Gola  o Condotto  che  è nelle  fintaci 
da  loudere  metalli  sopra  la  braciaiuola, 
per  la  quale  esce  la  fiamma,  per  parlar- 
si nel  (orno del  metallo,  per  fenderlo. 

SCHIZZA TOJO.  Schis-sa-lo-j a.  Sa».  Ar. 
Mi  s.  Strumento  per  lo  più  di  stagno  a 
doi  ione,  col  quale  sattrae  o schizza  aria 
o liquore  (ter  diversi-  vi  emioni,  ed  an- 
che a gonfiar  palloni.  | Lat . clysler.}— 
2.  Ser viziale.  Schizzetto,  Schizzo.  — 3. 
Ed  in  senso  equivoco  ed  osceno. 

SCHIZZETTARE.  AVb« sseltà-re.  Alt. 
Umettare  con  lo  schizzetti».  ( Lat.  chj- 
I iteiiare.\ 

1 SCHIZZETTATO.  .Sebiz-zel  (à-fo.  AHd. 
m.  da  Schizzi-tiare. 

SCIll/.ZE  I TINO..Scbiz-:n-tì  no. Sm.dim. 
di  Schizzetto. 

SCHIZZETTO.  Schi:- set-io.  Sm . Cbir. 
Piocolo  sebizzatojv.  — 2.  Lo  *chirzet- 
t,ire.  — 3.  Milil.  Archibtivo  piccolo;  al- 
trimenti Aitbtbugietio.  [V.  l'etim.  di 
Schizzala  . g.  2.]  — 4.  Bot.  Nome  vol- 
gare drlf E i .iterili.  — 5.  Pitt.  Dim.  di 
Schizzo  nel  *eo»o  di  Sptcie  di  disegno 
senz'ombra  o non  trimiua>o. 
SCHIZZINOSO.  ■SrbiMi-piò-io.  Add. 

m.  V.  e di’  Srbiz :»noio. 

SCHIZZINOSA  II  ENTE.  .Scbiz-ii  no-za- 
mrn-fa.  A»v.  lo  maniera  »rh  zzinola. 

SCHIZZINOSISSIMO.  •S  fii:-:i-no-iir-ri- 
mo.  All.  ni.  superi,  di  Schizzino**). 
(Lai.  ticrerundiae  addici ittim ul , ztu- 
//lorìiiimui.] 

SCHIZZINOSO.  Schis-xi-nó-so.  Add.  m. 
Diflìi  iltf  a contentarsi.  { Lat.  rustica i , 
fatlidiens.  Hi!  celi,  broli,  kizinik  dif- 
fici  e a contentare.  In  iogl-  «hittiih  re- 
stii), renitente  , capriccioso  che  i Napo- 
liiani  dicuuo  Schiattalo,  lo  isp.  esqui- 
ves.  ] 

SCHIZZO.  Schiz  zo.  Sin.  Lo  schizzare. 
(Lai.  aspergo.}  — 2.  fucila  macchia  di 
fango,  d acqua  , o d’altro  liquore  , che 
viene  dallo  schizzare.  [Lui.  nota  rei  (li- 
bra lutea,  cnenoza.]  — 3.  Minimissima 
particella  di  checclies-va  ; come:  lo  nou 
vo' questo  schizzo.  [ Dall  ar.  c hyz-oet 
segmento.  Io  torco  qys  p<*eo,  j — 4. 
Pitt.  Schizzo  e Schizzi:  Spezie  di  dise- 
gno senzi  ambra,  e non  terminato. (L«t. 
graphis.  Da  zrbizzure.  In  iogl.  sketch 
schizzo,  che.  secando  il  Johnson,  viene 
dal  lat.  acberfirlrz.  In  fraqc.  'squilli-  ) 
— 5.  Prr  simil.  Piccolo  roggio  di  chec- 
chessia. — 0.  Ar.  Mes.  Schizzata jo.  — 
7.  T.  di  Giuoco.  Nome  che  si  dà  a 
quelle  quattro  pietre  che  sono  poste  nel 
pallottoiajo,  ad  uso  di  rifletter  le  palle, 
o di  far  mattonell)'. 

SCIA.  A’ci-n.  Sf.  Mario.  S’intende  con 
questa  parola  la  traccia  , il  solco  o la 
striscia  risultante  da  uoa  aorta  di  bol- 
limento in  piccoli  vortici  , che  lascia 
dietro  di  sè  , nella  direzione  della  sua 
rotta  , una  nave  che  eammioa;  rd  è un 
effetto  delle  acque  laterali,  che  per  tutte 
le  direzioni  tendono  a ritornare  al  loro 
livello,  e a riempire  il  voto  che  fece  la 
nave  , evacuandosi  nel  mare.  [ Dall’  ar. 
tcijel  seizno.  Io  pera,  icijor  solco.  ) — 
2.  Dicevi  Scia  scorre  , quando  da  una 
banda  del  beìlimenlo  si  scia,  e dall’el- 
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tra  si  voga  . per  fi  ri»  girar  puntamen- 
ti». — 3.  Dicrsi  Fare  scia  e tale  Sciare. 

SCIABECCO.  Scia  b‘c-co.  Sm.  Mari».  Lo 
Messo  che  Stambecco,  [lo  isp.  xabique. 
io  frane,  chabec.] 

SCIABICA.  Scià  bica,  si.  Mario.  Sorta 
di  refe  da  peccare  . alquanto  ditrm 
dalla  Re/iuola.  [Dall'nr.  tctbek  reti.  la 
turco  trebtke  rete  Iuillir-  teubaku  scia- 
bica. lu  isp.  dicesi  tabega.  In  ebr.  »n- 
btch  rdirella.)  — 2.  Fig.  Predica  fatta 
al  m imi  io  p-  p -lo  e no  istudlala. 

SCIABICANTE.  5cia  6i-cà*~te.  Pari,  di 
Sciabicare.  O'Qrionanir  al  minato  po- 
polo. e eoo  predica  non  Gludìala. 

SCIABICARE-  Scia-b-eàre.  tt.  ass.  da 
Sciabica,  uel  sigO.  del  §.2.  Concionare 
a!  minuto  p ■ -poto  eoo  predica  non  istu- 
diata. 

SCIABICHELLO.  Scia  bi  chino.  Sa.Ar. 
Me-?.  Specie  di  rete  » cucuzzolo- 

SCIAFILA.  Seid-Ma.Sf.  aioc.di  Sciabola. 
Milit.  Lo  stesso  chi  Sciabola  Dal  led. 
tube I sciabola,  lo  ungh.  tzablya,  in  il- 
lir.  tablja,  in  frane,  tabre  , in  iap.  ta- 
bu , in  ingl.  sabre  ec.  ] » 2-  DìcpsI 
Colla  sciabili  alla  mano  e vale  Colla 
seiahla  sguainata  e stretta  in  pugno. 

SCIABOLA.  Sciù-bo-la.  Sf.  Milit.  Sorta  di 
apada  grossa  e pesante,  col  taglio  da 
una  parte  sola  , lunga  ed  alquanto  ri- 
curva , la  quale  si  porla  al  fianco  sini- 
stro appena  ad  un  cinturino  da  tutta  In 
cacai  cria  l-ggiera,  e sostenuta  da  on 
budriere  dai  soldati  scelti  d'infanteria. 
Le  parli  principali  della  guardia,  della 
lama  e del  fodero  della  scialila  sono  le 
seguenti:  il  Bottone  del  ponialc,  il  Bot- 
tone del  fusi  *,  la  C>appa  , la  Coccia,  la 
Costa,  la  Cucii  ara.  il  Debole,  la  Drago- 
na, il  Falso,  lo  Fascette  , il  Fodero  , il 
Forte,  il  Furto,  il  Guardamano,  la  Guar- 
dia, il  Guarnimento,  l'Impugnatura,  la 
Lama,  il  Manico,  il  Marchio  0 bollo,  la 
Montatura,  il  Piatto,  il  Pomo  , il  Pan- 
tale,  il  Taglio  che  dicevi  anche  Filo , il 
Tallone.  {Lai.  etiti t falcai  ut .] 

SCIABORDARE.  Sera  bordà-re.  Alt.  Ar. 
Ma.  Sciaguattare,  Diguaiure  , o Bat- 1 
trre  con  fona  un  (tanno,  o simile,  in  nn 
truogolo,  rigagnolo  o altro  , per  levar- 
gli il  rana» , o soverchio  colore  che  a- 
vessc  contralto.  Sciabordare  dice  più 
che  Sciacquare.  |l)al  tcd.  aoubern  puli- 
re, nettare;  onde  Saubemd  che  netta.; 
— 2.  Fig.  difesi  Sciabordare  una  cosa 

. a tale  Farne  il  suo  trastullo,  il  suo  pas- 
satempo , Godersela  ; cd  e modo  popo- 
lare. 

SCIABORDATO.  Scia-bor-dà-to.  Add.  m. 
da  Sciabordare. 

SCIABORPITO.  Scia-bor-di-to.  Add.  m. 
V.  A,  V.  c di’  Sbalordito. 

SCI  A BOR  DO..Vcia  6 : r-do.  Add.  ut.  V.Arel, 
Sciocco,  Melenso,  Insensato  (Dii  gr.  ta 
molto,  ed  ab  -fiero*  stolido.  ] 

SCIACORA.  Scià-co-ra.  Sf.  Zool.  Sorta 
d‘  uccello  , di  carne  assai  dilicala  ; più 
comunemente  detto  Brccaccin». 

SCIACQUABARILI.  Soia-equa  -fra-ri-li. 
Srn.  comp.  iadecl.  Usato  per  lo  più  av- 
vertila I.  nel  modo  Andare  a sciacquaba- 
rili , e dicesi  di  Quelli  z«ppi  che  vanno 
a gambe  larghe,  e pare  che  vogliano  eoa 
un  piede  andare  io  un  luogo  , e coll'al- 
tro in  un  altro;  e direni  cosi  perche  fan- 
no lo  stesa»  moto  culla  persona  che  fa 
uno  che  sciacqui  un  barile. 

SCI  ACQUA  DENTI.  Scia-equa  din  ti.  Sm.  j 
comp.  indici.  V.  bassa.  Colezione ; et 


propriameote  II  mangiare  qualche  pie- 
rio'a  cosa  per  bere  con  gusto.  [Lai.  fi- 
latum,  jrnUirulum  ] 

SClACQUAMEMO.AVio-fquo-mrt» -lo  Sm. 
Lo  sciacquare. 

SCIACQUARE.  Scin-equò-re.  Alt.  Leg- 
giermente la  vare.  (La  t.  abiuere.  eia  ere.) 

— 2.  E n.  pass. 

SCIACQUATO.  Scia-cquà-to.  Add.  m.  da 
Sciacquare. 

SCI  ACQ U A TORIO.  Scia-  cqua-lò-ri-o . Sm . 
Ruiii*,  Disfactmento.  Scialacquo. 

SCIACQUATURA.  Scia-cqua-tù-ra.  Sf. 
L'acqua  io  cui  ai  è sciacquata  alcuna 
cosa. 

SC1ADAFILLO.  Scia-da • fi I- lo. Sm.  V.G. 
Boi.  Specie  di  (d  m e esotiche  del  gene- 
re aralia,  delia  peuundris  pcatsgin.a,e 
della  famiglia  delle  arabacee  . d sitine 
dal  calice  luterò,  e dai  pelali  al  numero 
di  cinque  o sette,  riuniti  nell'apice  a 
fuggii  d'ombrella  o parasole  ; il  frutto 
è carnoso  sormontato  dai  stili  persisten- 
ti con  cinque  o sette  cellette  cias  uoa 
con  un  aen>e.  [ Lai.  iriad"phgl!um.  Da 
trias  ombrella,  e phyllon  foglia.] 

SCIADEFORE.  Sn-a-di-fo-rr.  Add.  f.  pi. 
V.  G.  Fdol.  Aggiunto  drlle  figlie  de- 
gl'inquilini Ateniesi,  le  quali  nelle  pro- 
cess  oni  delie  rinatene*  , per  difendere 

1 dal  s-  le  l<‘  matrone  e le  vergini  di  Ate- 
ne, portavano  ombrelle,  seggiole  e vasi 
d’acqoa  ; perciò  dette  anche  I Iriofore. 
[ Lai.  teiadephorat.  Da  scia  ombra  , e 
phrro  io  porto.) 

SClADIO.  Sei-à-di-o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Ombrella  , nome  generico  e particolare 
del  cappello  (ani»  degli  ecclesia  stiri , 
quanto  dei  laici  presso  i Greci.  Il  colore 
e remato  del  cappello  de' grandi  era 
vario  secondo  li  loro  grado.  Quello  dei 
D spoti  o de'  S'b,ist-  ersi  ri  era  adorno 
dr  gemme.  fral  pure  chiamatasi  l'Om- 
brella cui  gli  Spettatori  de'  giuochi  por- 
ta «ano  nel  teatro,  «he  era  scoperto  , per 
difmd  rsì  dalla  pioggia  e dal  sole.  .Lai. 
leimbim.  Da  scia  ombra.] 

SCIAFILA.  Sei-à  fi-la.  Sf.  V.  G.  Boi. Ge- 
nere di  pinole  d-  La  famiglia  delle  urti- 
ere  , e di  lla  m >nnecia  esaudita  di  Lin- 
neo, slvh  l:io  da  B urne  con  una  pianti- 
cella gracile,  carioca,  e priva  ih  foghe, 
che  cresce  oelb  regioni  montuose  id 
ombreggiate  dell'isola  Nasa-Kainpaga 
nell  India.  [Lat.  tciaphila  Da  scia  om- 
bra, e slliloi  amico.] 

SCIAFILO.  Sei-à  fi-lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'co'eutte- 
ri  , della  sezione  de' tetrameri  . e del- 
la famiglia  de*  riocofori , stabilito  da 
Sehoenhcrr.  Sooo  cibi  denominati  dal 
frequentare  che  fsnn»  i luoghi  ombrosi. 
(Lai.  fiaphilut.  V.  l'etim.  di  .Vcia/l/a.j 

SCIAORAFI  A Sci-a-grafì-a.  Sf.  Archi. 
Lo  stesso  che  Nciogralla. 

SCI  AG  U A TT  A M ENTO  Sria-jwoMamrfi» 
(o.  Sm.  Lo  scGguattare  . Dib<ltiruco  lo 
di  acqua  o di  a Irò  liquore. 

SCIAGUATTARE.  Scia-gual-ti-re.  Alt. 
nrut.  ass.  e pa-s,  frequentativo  di  Scia- 
cquare. Sbattere  spetto  l'acqua  o altro 
liquore , ovvero  , Battere  e Diguazzare 
alcuna  cosa  nell  acqua  per  pulirla-  [Lat. 
durre  esagitando.  ] — 2.  Diguazzare  i 
liquori  nrvasl  noa  Interamente  pieni. 

— 3.  Travasare  i liquori  senza  ordine 
d'uno  in  altro  vaso. 

SCI  AG  LATTATO,  Seia-guaMà-ro.  Add. 
m.  da  Scia  quatta  re.  Diguazzato.  — 2. 
Fig  Dibattuto. 
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! SCIAGURA  Seia-gù-ra.  Sf.  fruii  «a  sorte, 
Avvenimento  contrario  ( Lat.  infortu- 
nium  , re t adt-rtar.  Da  ex  particella 
negativa  o peggiorali»»,  e d.»  nagurium 
augurio  ; come  se  si  dicesse  Cosa  mal 
angurat*.  ) — 2.  Per  iscl.igura  , Con 
iari-tgura  , posti  avvrrb.  Seiagnrata- 
mente. 

SCIAGLI R ANZA.  Scia  gu-ràn-ta.  Sf.  V. 
A.  V.  e Hi'  Sciagurataggine. 

SC I AG  l' R ATAGG  INE.  Sria-gn-ra-tàg-gi- 
n a.  Sf.  a -t.  d>  Sciagurato.  L'essere  scia- 
gurati» . nel  sign.  dì  Malvagi».  f Lai. 
improbità»,  ignavia,  serlut,  flagitium.  J 

SCIAGURATAMENTE.  Sria-gu  ra-ta- 
mm-te.  A*v.  C .n  disavventura  ,C  oi- 
sciaguri  , DisavveoMiral  «mente.  (Lat. 
mi  ie-e,  infelieiler  , in  fortunate.  |—  2. 
Con  isriagurataggine,  C»n  viltà  o poi— 
tronerid.  {Lai.  ledette,  flagìtiote,  igna- 
vi! «r,  1 

SCI AGURATE LI  O Seia-gu  rtUbl  io. Add . 

e sm.  dìm.  d*  Sciagurato.  [ Lat.  mi- 
fllut.  ] 

SCI  AGL' RATEZZA. .Scia- ju-ra  lèz-za.sr. 
Lo  stesso  che  Sciagurataggine. 

SCIAGlRATl  NO.  Scvi-gn-ra-ti-no.  Add. 
e sm.  dim.  di  Sciagurato.  Lo  stesso  che 
Siiaguratello. 

SCIAGUR  ATISSIMAMENTB.  Scia-au  ro- 
tiz-it-ma-men-le.  Avv.  superi,  df  Scia- 
guratamente. 

SCIAGUR  ATISSIMO.  Scia-gu  ra-tit- ti- 
mo. Add.  m.  superi. di  Sciagurato.  [Lat. 
ICtltllÙIWIIII.I 

SCIAGURATO  Scia-gu-rò-fo.  Add.  e am. 
parlando  di  prrson».  Infelice,  Sgrazia- 
to, Sventurato;  ed  è disceso  questo  vo- 
ce bolo  dall'antico  costume  de'  Gentili,  i 
quali  nelle  lor  cose  scguivan  gli  anga- 
ri!; laonde  quelli  che  malo  augurio  a- 
verano,  erano  chiamati  Sciagurati,  cioè 
Mnlagurati.  Dicevi  anche  delle  cose.  (Lat. 
in  foli x,  infortunato»,  fNÌirr.]  — 2.  Vi- 
le , Abietto  . Dappoco.  [ Lat.  ignavut , 
vii ii.  ) — 3.  Scellerato,  Malvagio;  e 
questa  ora  è la  più  comune  e volgare  ti- 
gnilirazione.  ' Lat.  tceletttit , flagitio- 
tui,  improbut.  ] 

SCIAGURATO  E Scia  gv-rató  no.  Add . 
e sm.  arcr.  di  Sciagurato.  (Lat.  nequù- 
stmuj.)  — 2-  E detto  in  iarberzn. 

SCIAGUROSO.  Sria-gu-rù-to.  Add.  c sin. 
Lo  stesa»  che  Se  agoraio. 

SCIALACQUAMENTO.  Seia-la-qoo-mén- 
to.  Sm.  Lo  eri ulacq tiare  , Profusione 
ni  llo  spendere.  Dissipazione  delle  pro- 
prie sostarne.  (Lai.  profutio,  proti  igea- 
titi, putdigitai.)  — 2.  Per  metal.  Scia- 
lacquamento della  lingua  fu  detto  II 
troppo  parlare. 

SC  I ALA  CQU  A NTE.Sff'a-In-cquàn-te  .Pari, 
dì  Scialacquare.  Cne  a ialacqtta,  Sciala- 
cquatore. (Lai.  profundJnt,  dilapidane, 
male  almi.] 

SCIALACQUARE.  5cia-ta-cquà-ra.  Att. 
Spender  profusamente,  Di#>ipar  le  sne 
faroltA.  [ Lat.  prodigete  . profondere  , 
dii  i pillare . Dall  ebr.  hiteliq  grtt*r  via: 
io  qursia  voce  te  si  pronunzia  come 
in  aciabla.  Altri  da  Acqua  , come  se  si 
dicesse  far  de’ danari  quell'uso  che  fac- 
ciamo dell'acqua,  la  quale  il  più  delle 
volle  si  ba  scura  ape-a.]  — 2.  Fig.  Far 
pompe  o jattura.  — 3.  N.  ass.  nel  pri- 
mo sign.  — 4.  E n.  paa*.  — 8.  E 6g. 
Dicesi  delle  acque  che  si  prrdono  e ei 
confondono  con  altre.  — 6.  Rilassarsi , 
Discoslarsi  dall'onestà. 

SCIALACQUATA  MENTE.  Sci+ia-cqua- 
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la-min  le.  Aw-  C u isdalacqno , Pro- 
fusa mcutc.  l Lai.  prodige  profuse.  ) — 
2.  Per  melar»  D surdioataiuenic. 

SCIALACQUATO.  Seia-lu-equà-to.  Add. 
m.  da  Scialacquare.  Prodigalizzato.  {Lai. 
dilapiJaiut.)  — 2.  Disordinato,  Soper- 
cLiu.  [ Lai.  incofflfwiilui , Jiiiulutm.  ) 

— 3.  Scialacquatore  scora  ritegno.  Di- 
sordinalo nello  apendere.  [Lai.  prodi- 
gai, profusila  ] — 4.  Alla  scialacquata, 
posto  avveri).  Scialorquatameote. 

SClALACQlATORA.Sdu-la-egwa-B’-ra. 
Vrrb.  f.  di  Scialacquare.  V.  e di'  .Scia* 

laequa  tr  ire. 

Sdì  AL  ACQUA  TOR  ACCIO.  Seia  la  equa - 
lo-ràr-rio.  Add»  e wn.  pegg.  di  Se  ala- 
rq  ualore» 

SCIALACQUATORE  Scio-la-equa-ló  re. 
Vcrb.  m.  di  Scialacquare.  Che  sciala- 
cqua. [Lat.  prò fmui.  prodigai.) 

SClALACQL  ATRlCE.Scia  la  cqua-tri  ce. 
Verb.  f.  diScialacquare.  Che  scialacqua. 
[Lat.  prodiga. 1 

SCIA LACQUATU R A . Scia  la-cq uà- lù-ra. 
Sr.  V.  A.  V.  e di’  Sciulaequo  , Sciala- 
equamente, 

SCIALACQUIO.  Scia-la equ'i-o.  Sm.  Lo 
stesso  che  Scialacquo,  Scalacquaiucutu. 
(Lat.  prodi^enlia,  prof uno,  ìwxuj.) 

SCIALACQUO.  Seia- 1 à-cquo.  Sai.  Lo  stes- 
so che  Scialacquamento. 

SCIALAGOGO.  Seia-la-gògo.  Add.  e sm. 
Tcrap.  Nome  di  lu>te  le  sostanze  che 
poste  a contatto  eolia  membrana  buc- 
eale  eccitano  un  versamento  copioso  di 
saliva.  Il  pili  potente  scialagogo  è il 
mercurio.  Più  comunemente  Salivato- 
rio. [ Dal  gr.  sialon  saliva  , ed  agoge 
cooducìineuto.  ] 

SCIALAMEMO.  Scia  la-min-lo.  Sa».  Lo 
scialare.  (Lai.  rx/ioiutio.] 

SCIALANDO.  Scia  lan  do.  Sm.  Mar  u. 
Barca  o Battello  piatto,  che  serve  a tra- 
sportare le  mere  sane  per  l'imbarco  nei 
basimenti  , o per  I»  sbarco.  [ Dal  ted. 
tchiff  naviglio,  e land  terra  : Naviglio 
di  terra  , osia  Naviglio  che  dalla  terra 
porla  le  merci  al  bordo  delle  navi  mag- 
giori , o ebe  da  queste  usti  le  polla  a 
terra.  J 

SCI  A LAPPA.  .Scia-lòppa.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Sciarappa,  Jalappa.  (Lat.j'u- 
lappa , faloppa  , in  et.  giuluba  è voce 
usua,  secoudu  il  Lcmerjf  , dalle  lingue 
di  America.  ] 

SCIALAPPlN'A.4!6ia  lop-pi-na.  Sf.Chim. 
Alcaloide  ottenuto  dalla  radice  della 
scia  loppa  , di  rui  è il  principio  attivo  : 
non  ha  nessun  gusto  nè  alcun  odore 
sensibile;  è insolubile  nell  acqua  e nel- 
l’eleie.  e solubile  nell’alcool. 

SCIALANTE.  Seia-làn  te.  Pari,  di  Scia- 
lare. Che  sciala. 

SCIALARE.  Scia  làre.  Alt.  Sfogare,  fi- 
stiare. [Lat.  exkalon.  Dal  lai.  exhula- 
re  «he  vale  il  medcvimo.J  — 2.  E n.  ass. 

— 3.  Dar»t  bel  tempo  éd  anche  Dissi- 
pare. ( Checché  il  Salvini  ed  altri  pensi- 
no dell'origine  di  questa  voce  , credesi 
probabilmente  derivata  dall’ ebr.  «cia- 
lak  star  bene  , esser  felice  , fortunato  , 
opulento.  J — 4.  Sfoggiare.  — 5.  Dis- 
sipare a proprio  godimento.  — 0.  N. 
pas«.  nel  primo  siga.— 7.  Liberarsi  da- 
gl'impacci de*  pauni  e simili.  \ Dii  lat. 
solari  sol  le»  are,  ricreare,  lo  ar.aaiach'i 
esuli  vestem  homo.  In  ebr.  iciarah 
sciogliere.  ) — 8.  ldreul.  Spanderai  , 
detto  dell'acqua  che  allaga.  [ Dall’  ar. 
tcialla  fluxii,  maoavit.  J 
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SCIALATO.  £ria-(ò-Jo.  Add.  m.  da  Scia- 
lare. 

SCIALATORE.  Scia-lo-ió-re.  Verb.  tu.  di 
Scialare.  Che  sciala. 

SCIaLATUICE.  Seio-lo-lrì-ea.  Verb.  f.di 
. Sciatore. 

SCIALBARE.  Scici/-4à-re.  AU.  V.  A.  In-; 
lonicarc  o Imbiancare  le  muraglie.  [Lai. 
leeforium  inducere.  Dalla  particella  lai. 
ex,  e da  albore  biancheggiare,  che  vieo 
da  alliut  bi'iot'o.  Il  verno  altare  è re 
stalo  io  dealbare  biancheggiare.  ] — 2. 
N.  pass,  liubiamarsi;  e flg.  Vestirsi  di 
bella  apparenza. 

SCIALBATO.  Scialbò  lo.  Add.  m.  da 
Scia'barr.  Propriamente  ed  origìnaria- 
meoUi  Shiéncheggiato , quasi  Bianchic- 
cio c Pallido;  ma  d-U'iiso  toscano,  vale 
Intonacato.  (Lat.  dealbatvi,  la  torio  in 
duetiu.) 

SCIALBATURA.  Sciai  ba-lù-ru. Sf,  V.  A. 
Lo  scialbare;  la  torneo,  1 bionica  tu.  [Lai. 
leetorium.J 

SCIALBO.  Sciai  bo.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
rbe  Scialbatura. 

SCIALBO.  Add.  ut.  aine.  di  Scialbato.  V. 
A.  Imbiancato.  — 2.  Talora  è aggiunto 
del  Color  drllu  ’ulooico,  e vale  Pallido. 
(Lai.  pallida*,  rxulbidui.] 

SCIALINO.  Scia- li-no.  Sm.  Boi.  Specie  di 
pianta  appartenente  al  genere  Cipero. 
(Lai.  cy  perni  oli  coni.’ 

SCI  ALI  Va.  £rìa-u-««.sr.  V.  e di' Saliva. 

(Lai.  loliea.  Sialon,  io  lai.  saliva,  vieo 
dal  cel«.  gali.  *il  ovvero  «eliache  ve- 
glione il  medesimo.  | 

SCIALI  VARE.  5cia-Ictà-ra.  N.  ass.  Sca- 
ricarsi della  sciéliva.  V.  e di'  Sali- 
vare. 

SCI  ALI  V ATOR  IO.  .Scia-li- t>a-4ò-r»-o.Àdd . 
e am.  Tcrap.  Lo  stesso  che  Salivatorio; 
grecamente  Scialagogo. 

SCI  ALI  V AZIONE.  Scwl»-pa-siò-vw.  Sf. 
V.  e di'  .Salivazione. 

SCI  ALLO.  Sciàl-io.  Sn>.  V.Pers.  Ar.  Mes. 
Sp.o  je  di  drappo  quadrato  o bislungo, 
fatto  duna  lana  odi  uoa  caluggine  fi- 
nissimo. ridotte  io  lilo,  e tessute  in  di- 
versi modi,  sreond»  che  il  fondo  è liscio 
m broechi.  In  Asia  serve  d’ ornamento 
ad  ambo  i sessi;  ma  in  Europa,  dove  se 
n’è  introdotto  il  costume  al  cominciare 
di  questo  aeeolo,  serve  solo  alle  donne 
che  lo  portano  sulle  spalle  e se  ne  co- 
prono la  parte  supcriore  del  corpo.  [ In 
pera-  retai  propriamente  chiamasi  un 
panno  grossolano  di  lana  e di  peli  di 
capra  ; panno  che  i Dervis  gettano  su  lo 
loro  spalle.  Scelil  in  ar.  é un  drappo 
che  si  porta  sotto  la  coraua,  ed  è pure 
un  panno  di  lana  che  si  pone  su  la  grop- 
pa del  cavallo.) 

SCIALO.  .Sciò  lo.  Sm.  Lo  scialare;  Esa- 
lazione, Scidlameoto.  [ Lui.  exkulatio.  ] 
— 2.  Pompa,  Magoiflrrnza,  Sfoggio.  — 
3.  idraul.  Lo  stesso  che  Spaglio. 

SCIaLONB.  Actu-Iù-nr.  Add.  e am.Diali- 
patora. 

SCIALUMÒ.  Scia- lu-mò.  Sm.  V.  Frane. 
Mus.  Strumento  da  Qato  non  molto  io 
uso , fatto  di  canoa  a modo  di  zampo- 
goa , luogo  come  il  (lauto,  e che  ha  sette 
buchi , sei  di  sopra  , ed  uno  di  sodo. 

( lo  frane.  cAaumeau,  dal  lai.  eotamuj 
flauto  ] 

SCIALUPPA.  <Sefa-Iùp-pa.  Sf.  Mario.  Pic- 
colo bastimento  desi  io»  lo  per  servizio 
de'  grandi.  [ In  frane,  cbaloupe,  io  isp. 
ehulupa  , dal  basco  c haloupa  che  , se- 
condo il  Bnllet,  ba  II  medesimo  senso.) 
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— 2.  Dicesi  Scialuppa  a fagotto  o in 
pezzi  : cosi  chiamanti  tutti  i pezzi  di 
una  scialuppa  , rhe  si  custodiscono  a 
bardo  d uoa  oave  per  metterli  insieme 
e fabbricarla  quando  occorre.  — 3.  Ar- 
mata : Scialuppa  io  rui  vi  sono  , oltre 
l' ordinario  equipaggio  . dei  soldati  per 
qualche  «pediiione.  — ■ 4.  Cannoniera  : 

< Qu* Ila  (he  porta  a prua  uo  cannone  , 
per  lordiitariu  di  ventiquattro.  — 5.  Da 
trasporto;  Scialuppa  attaccata  al  bordo 
della  nave,  rbe  se  la  tira  dietro  quando 
è sotto  le  vele.  — G.  Di  buon  nuoto  ; 
Scialuppa  agevole  a maneggiarsi,  e che 
solca  bene  coi  remi.  — 7.  Di  un  vascel- 
lo da  guerra.  La  maggiore  delle  barche 
destinate  al  ?-ervmo  dei  vascelli  da  guer- 
ra. — 8.  Doppia  ; Picciolo  bastimento 
politalo,  a due  soli  brazioli. 

SCI  AM  ACUÌ  A.  &ia~ma-ehl-a.  Sf.  Milit. 
Lo  stesso  che  Sciomscbia. 

SCI  AM  ANN  VRE.  Scia-mon  nà  re.  Ncut. 
pass.  Scomporsi  . Disordinarsi , Scon- 
ciarsi ; e diccsi  degli  abili  e del  porla- 
vola. 

SCIAMANNATO.  5eia-man  nà-to.  Add. 
m.  da  Sciamannare. Sciatto. Scomposto, 
S.  om  io  negli  abiti  e nella  persona.  [Lat. 
tnconeinnu*.  Dalla  particella  privativa 
ex,  e dal  peni,  taman  concionati!) , di* 
a posi  (io  rei.  Nella  stessa  lingua  6ì*a- 
man  incourinnitas.  In  ebr.  iciammomo» 
stupiditi.  In  celi.  gali,  «m/tarun  pi-  di 
amba*  stupido;  .Scornar»  scellerato. J — 
2.  Alla  sciamannata,  posto  a v verb. Tra- 
scuratamente, Ahb  •nuotiate  mente. 

SCIAMANZIA.  .Seio-mun-xì-a.  Sf.  Filol. 
Lo  stesso  che  Srioftiauzia. 

SCIAMARE.  .Scia  md-ri.  N.ass.  Fare  scia- 
me , Ridursi  asciarne;  e dicesi  delle 
pecchie. 

SCI  A M BECCHI  NO.  Sciam-bee  eki-no.Sni . 
Manu,  Specie  di  battimento  mercantile 
turcbesro,  di  cui  fanoo  uso  soliamo  per 
andare  a terra. 

SCI  AM  BECCO.  Sciam-Uc-eo.  Sm.  Marln. 
Bastimento  a vele  e a remi  che  si  arma 
in  mare  contro  i piccoli  corsari.  Se  ne 
fa  anche  uso  pel  trasporto  delle  moni- 
zioni. 

SCIAME.  .Sriò-vna.  Sm.  Quella  quantità 
e moltitudine  di  prcchie  che  abitano  e 
vivono  iosieme.  | Lat.  exomrn.  ] — 2. 
Per  amili.  Moltitudine  adunai»  insieme 
e dieesi  tanto  di  uomini  quanto  di  ani- 
mali- f Lat.  examen  , multituilo , popu- 
lui.  ) — 3.  Moltitudine  di  rose  inani- 
mate. 

SCIAMINTINO.  .Seta- min -fi-no.  Add.  e 
sm.  Quasi  dim.  di  Sciamilo. 

SCIAMITO.  Scia-ml-to.  Sm.  Ar.  Mw. 
Speiia  di  drappo  di  varie  sorte  e colori. 
[ Lat.  htaamilui.  In  pera,  iciamek  ve- 
ste corta,  sciamali  altra  spezie  di  veste; 
teiamok  fi-ria  usata  dalle  donno  per 
contener  le  mammelle;  «ciamer  velo  del 
capo.  In  ar.  «cemuh  veste  sottile,  «eero- 
let  vestimento  che  avvolge  il  corpo.  Tut- 
to ciò  mostra  che  dalla  veste  il  panno 
ha  preso  il  nome  di  sciamilo.  Notisi 
che  in  ar.  «remyt  vai  misto  di  due  : c 
«citami  di  due  colori.  Altri  dal  gr.  exa- 
miloi  tessuto  di  sei  fili  ; el  altri  forse 
dal  lai.  ex  superfluo,  e da  amìclut  ve- 
stimento.) — 2.  Bot.  F<ore  di  color  ros- 
so scoro,  fatto  io  forma  di  pina;  pi ii  co- 
munemente Amaranto.  (Lat.  ceiosia.) 

SCIAMO.  5ctd-mo.  Sm.  V.  e di*  .Sciame. 

— 2.  Per  simil.  Moltitudine  adunala 
insieme. 
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SC'IAMPIARE.  5ciem-ptà-r*.  All.  V.  A. 
Aprire  , Stendere.  Allargare  . Dilatare, 
An  pliare.  Ut.  ampliare,  dilaterà.  Dal 
lai.  ex  , é da  ampliare.  ] — 2.  E iieut 
asa.  « pa*s. 

SCI  \ MIM  ATO.  .S’ciam-pùi-lo.  Add.m.ds 
Scempiare. 

SClAMt’lAToRE.  Sciam-piati-re.  Verb. 
ir.  di  Sdamp;are.  V.  A.  Che  stiampia; 
pin  comunemente  Ampliatine,  Allarga- 
lore. 

SCIANCARE.  Seion-cà  re.  Alt.  Rompere 
v Guastare  l'anca,  Azzoppare.  E u.  pass. 
Rompersi  o guastarsi  l’anca. 

SCI  A X C.ATISSl  110.  .Scia  n -ca-ft4-f  Hno. 
Add.  rn.  superi,  di  Sciancato. 

SCIANCATO.  Sciari-cà-lo  Add.  m.  da 
Se  aorarc.  Che  ha  r.itta  o guasta  Tanca. 
Zoppo.  ( Let.  claudut.  ] — 2.  Fjg.  Im- 
perfetto. Mancarne,  Difettoso. 

SCIA  PI  DI  RE.  Acia-pi-di-re.  N.  ava.  Di- 
♦ mire  sfiop;do  o sctpidn.  cioè  arnia  sa- 
pore. Lo  stesso  che  Scipidire.  [Lai.  in- 
sipidimi /Irri.] 

SCIAI’IDITO.  Scia-pi  di  to.  Add.  in.  da 
Sciapidire.  Che  ha  perduto  il  sapore. 
Lo  stesso  che  Scipidilo. 

SCI  A PI  DO.  AViii  pi-ilo.  Ad*J.  m.  Sema 
SR|Kirr.  V.  e di'  Sapido.  ( Lai.  ijiript- 
duf-  Dal  Eat.ro*, e da  lapiditi  saporoso.) 

SClAPITEZZA.  Scio  pi-le:-:a-  Sf.  T.  e 
di'  Sripide: za. 

SCIATIMI.  »Sciu-pl-to.  Add.  m.  V.  e di’ 
A.  ipif.i. 

SCI  A PODI,  ^ei-à-po-di.  Sm.  pi.  Filol. 
Detto  dì  quelli  che  hanno  una  sola  g.im- 
ha.  (Dal  lat.  ex  privatilo,  e da  ptt , pe- 
di: p>dr.| 

ST.1ARAPPA.  Scia-tòppa.  Sf.  B..t  V.  e 
di'  Giuìtipp'i,  Jalupp a.  — *2.  E lig. 

SCI  AR  ARE.  Scia-rà-re.  All.  V.  A.  V.  e 
di'  Schiarare. 

SCI  ARD  A.  Sciar  da.  Sf.  CulTagg.  di  Mn- 
la  : Mala  *•  iarda  si  dice  forse  a persona 
trista . come  Mala  teppt . Mala  Iantina 
e simili,  i Dicesi  da'  Napolitani  tearda. 
v prò  ita  Li  imeni  e mala  tearda  equivale 
« mal  perso,  coltilo  fusto  ec.  Si  no- 
ti però  che  in  pers.  teiurd  vai  rrfratta- 
rio,  ostinalo,  perverso,  cd  iu  or.  tearud 
vagabondo.  J 

SCIARE.  .SW-d-re.  Ne  ut.  asa.  Mario.  Fare 
scio.  D cesi  Sciare  co'  remi , e vale  Vo- 
gare a ritr«  io  e alTindietro  , tirando  il 
atonico  del  remo  verso  la  poppa,  e spin- 
gendo l'acqua  con  la  (mia  verso  il  da- 
vanti del  bastimento.  ( Dal  celi.  gali. 
tearh  di  ritorno.  In  ebr.  hrtig  spingere 
indietro.]  — 2.  D cesi  Se  are  a calare  e { 
vdl<-  Vogare  allindietro  remando  a ro-  f 
teselo  , per  «schifare  il  rigiramcuio  e, 
per  preseti  lare  perpetuamente  la  prua.  : 
— 3.  Dicesi  Sciare  sul  ferro  e significa 
Remare  a rovescio,  all*  rchè  una  galera 
è elicala  da  un  wrso  altra*  cr-antc  in 
noa  rad*  incoi  si  trova  ancorata.  — 4. 
Dicasi  Mettere  a sciare  o a calare,  allor- 
ché si  mette  il  vento  sulle  vele  in  modo 
che  !n  divi  dia  in  dieta». 

SCIARPA.  Sciàr—pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Banda 

0 Ciolttra  di  lana  o di  seta  che  puri  ano 
le  donne  per  orna  mento  sulle  spalle; 
altrimenti  Ciarpa.  Dal  (cd.  scharpe  che 
ta'e  il  mede-imo.  D resi  in  isved.  tkarp, 
in  frane,  ccharpe  , in  brelL  tkerb.  ) — 

2 M II.  Larga  banda  di  seta  temuta,  e 
talvolta  contesta  d'oro  o d'argento.  por- 1 
lata  in  a'runi  eserciti  per  distintivo  io-  j 
L n o ai  fianchi,  o in  tnvcr-o  del  petto 

1 dr  Ila  hicna  degli  nUziali.  L'uso  pe-  j 


rin dosi  ssi mo  della  sciarpa  io  battaglia, 
co?i  facile  ad  essere  afferrata  dal  ueuii- 
co,  ne  ha  fatto  in  più  luoghi  dismetter 
l'uso,  surrogando  a quel  distintivo  quel- 
lo delta  gorgira.  — 3.  Mario.  Pesco  di 
legno  o di  ferro  ihe  sostiene  la  rotella 
d'uua  puleggia  , e ebe  p*irta  il  pallone. 
— 4.  Sciarpe  diconsi  ancora  gli  Aghi 
dello  sperine. 

SCI VHPAHB.  sdar-pà  r§.  Alt.  V.  e di' 
ScieriHire  , Sciarptllare.  — 2.  Mario. 
Circondare  con  una  curda  un  fardello  o 
fag  dio  che  » colsi  aliare. 

SCIAHPELLARE.  5riar-pfWà-r«.  Alt. 
Tirerà  furratamonte  calle  dita  le  palpe- 
bre degli  occhi  per  tenerli  bene  aperti. 
[Lei.  patpeiirat  deducere . J V.  .Sccrpel- 
lofo. 

SCI  ORPELLATO.  Sciarpel-làto.  Add  m. 
da  Sciarpellarr.  V.  e di'  Scerpellino , 
.Scer pel  lato. 

SCIAR TELLTRIA.  Sciar- nelle-rì-a.  Sf. 
CiStroiirria,  Sctoiplrll,  scioccheria. 

SCIARPELL1X0.  Aciar-pel-L-no.  Add.  e 
sm.  V.  A.  V.  e di’  Scerptllinu.  I Lat. 

Uri'"'- I 

SCI  ARRA.  .Seiàr-ra.  Sf  Rissa,  Contesa; 
Lo  sciarrarr.  [Lai.  rira.  Dal  pers.  aciur 
lite,  tumulto,  rissa.  Nella  «lei**  lingua 
teerrek  coulcnrioso.  lo  ar.  icirai  Corn- 
ila Mere,  liti iiare  : sdora  rissi,  contese.] 

S&  ARRA  MENTO-  Sciar  ra-mén-to.  Sin. 
Lo  -oarrarc.  [ Lat.  diiitpulio  , profli- 
qatio . J 

SCIARE  ARE.  Sdar-rà-re.  Alt.  Dividere, 
Aprre,  Sbara  Ilare,  Sbaragliare,  Mette- 
re io  rotta,  c dicevi  propriamente  di  e- 
Hrcili.  ,l.at.  dissipare,  profligare.  [un- 
der*. Dii  celi.  gali,  ic'innraifh  disper- 
dere, dissipare,  mettere  io  rotta.  Nella 
stessa  lingua  arar  div  idrre,  separare.  In 
ebr.  teiara  disci  igliere,  tarai  tagliare, 
minurure.  In  ar.  teiaeteiora  m nui/ò. 
In  ted,  affare  n io  are  |— » 2.  Dissipare, 
Di*perdere  , C ncar  male  ec.  dello  di 
navi. — 3.  Lacerare,  detto  di  rose. 
(Dal  celi.  gali,  tgnr  lacerare.]  — 4.  E 

1 D.  p«t-.  Dividici,  Aprirsi,  Disudi- 
nnr«i. 

SCI  AERATA.  Sciar  rà-la.  Sf.*L«  stesso 
che  Scarra. 

SCI  A II  RATO.  Sciae-rà-to.  Add.  m.  da 
Sciattare.  Sbaragliato,  M-«o  in  rotta. 
(Lai.  dimetti»,  pro/Ugatus.ì  — 2.  Mal 
concio.  — 3.  Lacerato,  Stopp  ato. 

SCI  ATERICO.  Sei  à tt-ri-ro.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Orologio  solare  ; e tal  Tu  quello 
fatto  ergere  da  Augusto  nel  Campo  Mar- 
ito. [Lai.  «efolfortcum  Di  scia  ombra, 
e ihera  intiMigazionc.) 

SCIA  TER  IO.  Scru-fè-rvo.  Sm.  Filol.  Lo 
»tr»«o  che  Sciateru. 

SCIATERO.  Sci-à-te  ro.  Sm.  V.  G.  Astr. 
Siilo  di  f-rro  il  quale,  eretto  su  di  un 
piano,  indica  coll'ambra  del  sole  teore. 
S-*  ne  attribuisce  Tinvenrione  ad  Anna- 
simeli'’. Comunemente  Gnomone.  [Lai. 
se  atktrum.  v l'etioa • di  5ciaf«rico.i 

SCIATICA.  Sci  àti-ca.  Sf.  V.  fi.  Mcd. 
Genere  di  malattia  singolarmente  indi- 
cala da  un  aspro  dolore  sovente  conti- 
nuo che  risiede  intorno  all'articolaxioae 
dell'osso  della  rosria  coll’osso  Scio  , in 
quella  dell* osso  sacro  colle  o*>a  delle 
pelvi,  tn  quella  de'la  coscia  con  queste 
us-fl  , o ne*  muscoli  della  coscia  e della 
gamba  seguendo  il  tragitto  della  Fascia 
lata  (evt  Moaulu  della  coscia  assai  Imi 
go  ; ondi*  questi  ammalati  non  possono 
rtggrr-ji  in  piedi. né  camminare,  senno 


zoppicando.  Questa  voce  serviva  ad  in- 
dicare il  dolore  cagioonio  dall'  inlism- 
maiione  drb’artieolo  c^sn-femora  le , e 
quello  proveniente  dall'alf-ilone  de'oer- 
vl  sciatico  e crurale.  Ora  chiam  isi  Neu- 
ralgia  fcmnro-poplitra  , c Neuralgia  fe- 
moro-prctahiale.|Lat.  cexmdit,  itrhias, 
itchitfììivn»  d-.|nr.J 

SCIATICO.  Sci-à-ti-eo.  Add.  usilo  in  fur- 
ia di  *m.  parlando  di  persona.  PI.  Scia- 
titi» cSriatiri.  Infermo  di  ^iatica.  (Lat. 
it'hinde  loborai f*  , tirhiaeus  , ùrhia- 
dicui.  ] 

SCI  ATICO  Add.  m Mcd.  Di  sciatica.  Agg. 
di  Dedurr,  Gotta  ec.  [Lat.  iirhiadicnt .] 
— 2.  Anat.  Diecst  anche  Sciatica  la 
Vena  ischiatica.  *—  3.  Dicevi  Nervo 
sciatico.  Plesso  sciatico  , Scanalatura 
sciai  ra  , Tuberosità  , Spina  sciatica 
nello  stesso  9'om  di  Nervo  , Ples-o  ec. 
ischiatico.  V.  Ischiatico  , §§.  3 , 4, 
6 e 7. 

SCI  ATROPO  Sci-à  tro  fo.  Add.  e sm.  V. 
G.  Med.  Dicesi  cosi  d'uomo  ombratile  , 
ossia  rcressiv«menti  delirato  e molle  , 
qtia'khè  nlucato  e cresciuto  all'ombra, 
f Lai.  teiatrophot.  Da  ina  ombra  , e 
trepho  io  nutro.  ] 

SCIATTA.  Sciàt-ta.  Sf.  Mario.  Ilar-het- 
ta.  i Seoth  e toitheac  sono  nomi  gallesi 
di  nave.  ] 

SCIATT AGGINE.  Sciai-  tàg-gi  nc  St.  Dls- 
adaitaggine  , Insuflìcieoza.  — 2.  So- 
verchia negligente  negli  abiti. 

SCI  A (TARE.5etef-f&-r*.  Alt.  Rovinare, 
Min  iar  male  ; Sripare,  Sciupare  , e di- 
cesi delle  persone  e delle  cose.  [ Da 
teihh'-.th  che  in  ebr.  vai  distruggere  , 
demolire  , dissipare  , cancellare  , onde 
sciahhath  perdizione,  dislrtiriooe.  In 
ted.  schaden  danneggiare,  offendere.  In 
ar.  se,'., ita  disil  i disperse.] 

SCIATTATO.  i$riif<lè*la.  Add.  tn.  da 
Sciattare.  .Mandalo  a male  , Rovinato  , 
ed  anche  Sfigurato,  Scomposto. 

SCIATTERIA.  ScioMi  rt-u.  Sf.  T.  col- 
lef  ivo.  Penali  o cose  sciatte. 

SCIATTE7.ZA.  .Scia (tèi  sa.  Sf.  Lo  stesso 
clic  Si-iiiliggius. 

SCI  ATTO.  .S'riàt  to.  Add.  e sm.  Colui  che 
usa  negli  alti,  nelle  parole  c negli  abiti 
soverchia  negligenza,  e che  va  scompo- 
sto. Ut.  tur ultui.) 

SCI  AURA.  iStia-à  ra.  Sf.  c ài’ Scia- 
fura. 

SCIAL’R ANZA . .<*eia-»r-rAn-ra.  Sf.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Sciaguranu.  V.edi' .Scfa- 
guraiaggine. 

SCIALBA  T AGGINE.  Scia-u-ra-lAg-gi-ne. 
Sf.  a-t.  di  Sciauratn.  V.  e di’  Sciagu- 
rataggine. 

SCI  \L  HATA  SIESTE.  Scia  - u ra-ta- men- 
te. Aw.  V.  e di’  .^claguealamntla. 

SCIACRATELLO.  .Scia-,  ra-til  lo.  Add. 
e »m.  V.  e di’  .SVioijurateila. 

SClAtRATEZZA.  Scia-u-ra-té:  za.  Sf. 
ast.  di  Sriauralo.  V.  c di'  Sciaguratag- 
gine. Lat.  impraòirni,  nequilia.) 

SCI  All  RATISSIMA  MENTE.  .Scia-u-ra- 
lit-ti  ma-mdii  le.  Avv.  superi,  di  ScitU- 
ratamente.  V.  e di'  .Sciaguratùsima- 
menr«. 

SCI  AERATISSIMO.  .Seia-u-ra-tii-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sciaurato.  V.  e di* 
AcNiyurabaiimo. 

SCIALBATO.  Scia-et-rà  to.  Add.  e sm. 
parlando  di  perdona.  Infelice  , Sgrazia- 
to. V.  e di'  Sriaguraio.  — 2.  E detto  di 
cosa — 3.  Vile,  Abietto,  Dappoco.—  4. 
Stellerà  in. 
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SC1AC5-BASC1.  Si.  Mod.  Maresciallo  del- 
l'ira  pero:  ani  delle  primarie  dignità  mi- 
litari della  Forti  Ottomana. 

SCIAI  TOFOBIA.  Scia-uto-fò-bi-a.  Sf. 
V.G.  Med.  Malattia  che  ronsiate  io  una 
Certi  posi l li oi miti  irragionevole  per 
coi  l'uomo  ai  sgomenta  d'ogni  minima 
cosa  , e fin  anebe  , per  co»!  dire , della 
proprie  ombri.  [Lst.aciautopfoòia.  Da 
«eia  ombri  , avlot  stesso  , e phobot 
piar*.] 

SCIAVERO.  SWà-re-ro.  Sm.  Ar.  Mcs. 
Quelli  pori i«ne  ruzza  del  legoamc,  che 
ai  eira  colli  fregi  di  un  pezzo  di  legna- 
me  che  si  riquadri;  onde  diconsi  Scia- 
veri le  quattro  pontoni  di  cerchio  che  si 
citino  da  dm  trite  nel  riquadrarli  col* 
la  sega.  iDiH’ar.  tciuvej  disertila  , pic- 
cioli cosa.  In  ingl.  lo  lànce  radere.] 

SCIAVERO.  Add.  m.  Aggi  unto  di  Becco. 
V.  d iorerto  lignificato. 

SCIAVO  Scià-vo.  Add.  e im.  V.  A.  V.  e 
di’  Schiavo. 

SCIBALE.  .S’cì-òa-Ie.  Sf.  pi.  Med.  V.  e di' 
Scitali. 

SCI  HAI. I.  5c«-6a-lt.  Sm.  pi.  V.  U.  Med. 
Escrementi  duri.! I.it.  scytala.  Da  icy- 
balon  escrementi.] 

SCIBILE.  ScUi-le.  Add.  com.  V.  L.  Che 
li  può  sapere.  [Lat.  «cifrili*.  .Scifrili*,da 
tetre  sapere,  lo  celi.  gali,  «yeti  cooo- 
«ccuta.  Nella  stesse  lingua  igeò  intei* 
letto,  *«i«  e «oa  conoscenza.  In  ar.ayfrr, 
teir  o «etrs ciré.  — 2.  Ed  in  forza  di 
»m.  Che  può  sapersi. 

SCIDIL1TÀ.  Sci  bi  li  té.  Sf.  aat.  di  Sci- 
bile. 

SC1DMENIDEA.  Seid-me-ni-dio.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Nome  di  una  piccola  famiglia 
d'insetti  coleotteri,  proposta  da  Lraeh  , 
la  quale  hi  per  tipo  il  genere  Se id meno. 
| Lai.  teydmaenùUa.  Da  icydmeno  io 
son  di  tolto  tristo.] 

SCI  DM  END.  .S.rid-mi-no.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  d'iotelll  dell'ordine  de'coleotte- 
ri,  della  sezione  de'pentamrri , e delta 
famiglia  de'  palpalori,  stabilito  da  La- 
treille  , i quali  presentano  no  tristo  •- 
•petto,  i Lat.  tcydmacaut.  V.  Tetim.  di 
Scidmenidea  1 

SCI  ELI NG  A.  Srif-Iln-ya.  Sf.  Maria.  Pic- 
colo bastimento  indiano,  poco  piti  tan- 
go che  largo,  leggessimo  e ai  bordo 
alto,  non  avendo  membriappiaoati  fuor- 
ché nel  fondo  e fabbricato  senza  chiodi. 
Le  bordature  sono  cucite  con  semplice 
Glo  fatto  di  cocco  odi  stoppe  di  Doc- 
cinoli di  palma. 

SCIEMPìTÀ.  Sciem-pUò.  Sf.  V.  e di’ 
.Scempi/ó,  &tvnpÙ2za. 

SCIENÀ.  Sci  i-na.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  pesci  arantottcrigi,  percoidei,  da  Cu- 
tter e da  Dnmerit  collocati  fra  gli  auto - 
lopomi  olobrnncbi  toracici.  Comprende 
molte  specie,  e secondo  lo  stesso  Cotier 
consiste  in  uni  piccola  famiglia  com- 
posta de' generi  ( ingiù*.  Umbria,  Iju t- 
curut.  Scianca,  CcntropomueeJohnìut, 
tutti  distinti  da  colori  oscuri.  La  loro 
caroc  c assai  stimata.  Più  comunemen- 
te Ombrina.  [ Lat.  eciaata.  Da  «eia 
ombra.  ] 

SCIENTE.  Sci-èn  U.  Add.  com.  V.  L. Che 
aa  . Che  ha  notizia  o pratica  di  chec- 
chessia. I Lat.  «ciani.  ] — 2.  Saputo  , 
Letterato , Scientifico  , Sapiente.  [ Lat. 
tapient , literatue.]  — 3.  Dicesi  Essere 
sciente  di  forza  o simili , e vale  Aver 
prodezza,  Esser  prode.  — 4.  A sciente , 
posto  avrerb.  Con  piena  cognizione , A 
Gap  di  tu  li,  f 'ol.  in. 


bello  studio;  che  gli  antichi  dissero 
corrottamente  A srìeotre,  A sceotre. 

SCIENTEMENTE.  Aci-en-fe-mrfn  («.  Avv. 
Otri  saputa.  Con  piena  cognizione.  [Lat. 
seimter,  conaulfo.) 

SCIENTIFICAMENTE.  Scien-tì-fi-ea-mèn- 
te.  Avv.  Con  modo  scientifico.  ( Lat. 
«eienti/Jr*.  J 

SCIENTI KICARE.  .9fien-(i-/ì  cà-re.  Alt. 
Rendere  sciente.  Dottrinare. 

SCIENTIFICO.  Seicn-tì- fi-co.  Add.  m.  PI. 
Sciemifichi  e Scientifici.  Di  scienza.  Ap- 
partenente » scienza.  — 2.  Parlando  di 
persona  , anche  in  forza  di  sm.  ( Lat. 
pruderie,  liieratui.] 

SCIENTISSIMI  AMENTE.  ,<?e»«n-ti«-*i-n»<i- 
mén-ic.  Avv,  superi,  di  Scientemente. 

SCIENTISSIMO.  Sci  entìt-ei-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sciente.  [ Lat.  peritie- 

«imu*.  ] 

SCIEXTHE.  Sci-in-tre.  Add.com.  V.  A. 
V.  e di’  Setolili  — 2.  A acientre,  posto 
avveri»,  per  A sciente,  A belio  stadio. 

SC1ENTREMENTB.  Sci-en-tre-mfn-te. 
Avv.  V,  A.  V,  e di'  Xrisntemenfe. 

SCIENZA.  5rién-za.  Sf.  Abito  di  dimo- 
strare le  verità  relative  ad  un  oggetto 
determinato,  Sistema  di  cognizioni;  No- 
tizia distinta  di  checchessia,  richiamata 
•'suoi  priocipii.  — 2.  Qualunque  co- 
gnizione o notizia.  — 8.  Ogni  sorta  di 
dottrina  e letteratura.  [ Lat.  doelrina , 
literae.  J — 4.  Dicesi  Scienza  cavalle- 
resca La  Srkora  della  cavalleria  , uè) 
aigo.  di  Cavalierato.  — 8.  Filol.  Scien- 
ze del  quadrivio  . del  Trivio.  V.  Qua- 
drivio, §.  2.  — fi.  Teol.  Scienza  di  Dio: 
Cognizione  di  tulle  le  rose  presemi , 
passate  e future  , la  quale  è uno  degli 
attributi  di  Dio. 

SCIE.NZIA.  .SWàn-it-a.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Scienza.  — 2.  Qualunque  cognizione  o 
notizia. — 3.  Ogni  sorta  di  dottrina  e 
letteratura. 

SCIEXZIALK.  Acien-si-à-Ie.  Add.  com. 
Appartenente  a scienza. 

SCIENZIALMENTE.  Scien-tial-mén-te. 
Avv.  lu  modo  scicoiiale. 

SCIENZIATA  MENTE.  .Se<«n iia-to-vUn- 
te.  Avv.  Lo  stesso  che  Scienzialmente. 

SCIENZIATISSIMO.  Scien sia  tìe-ei-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scienziato.  [ Lai. 
doefiiitmu*.  ] 

SCIENZIATO.  Scien-ai’à-to.  Add.  e sm. 
parlando  di  Persona.  Che  ba  scieozia. 
[Lat.  iifrrafuf.]  — 2.  E col  Di. 

SCIENZIUOLA.  Scien  tiuò-la.  Sf.  dim.  di 
Scienza  , e dicevi  per  dispregio.  [ Lat, 
•etenliola.  ] 

SCIEPE.  Scii-pe.  Sf.  V.  A.  V.  e di'  Siepe. 

SCIERÀ.  &ià-ra.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Sehitra. 

SCIBROPIA.  Se»-«-ro-pì-a. Sf.  V.G.  Med. 
Allucinazione  delia  viste,  per  cui  il  ma- 
lato vede  tutti  gli  oggetti  di  un  colore 
più  fosco  di  quel  che  naturalmente  sia- 
no. [ Lai.  icieropiu.  Da  «doro*  ombro- 
so, opaco,  e opa  occhio.  ) 

SCEVERARE.  Seie-*a-rà-re.  All.  V.  A. 
V.  e di'  Sceverare. 

SCIFARE.  Sei- (ine.  Alt.  V.  A.  V.  e di' 
Schifare. 

SCIFIA.  Sci  fi  -a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  psieod varie,  della  sezione  delle  spoo- 
gieriee,  proposto  da  Okeu  per  le  spoogie 
che  si  presentano  sotto  la  forma  di  una 
pkrola  Uzza  o di  tubo  ad  orificio  allar- 
gato in  guisa  di  bicchiere.  [ Lai.  «cy- 
phia.  Da  teyphot  tazza.  ] 

SCI  FICA  RE.  Sci-fi-cà  re.  Att.  V.  A.  e for- 
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se  erronea.  Pronosticare.  Anticamente 
pure  Siificare.  (Lai.'  praerwnciare.j 

SCIFICATO.  Sci-fi-cà-to.  Add.  a.  de  Sci- 
ficsre. 

SOPÌ  FORA.  Sci-f\fnra.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Nome  applicato  da  Gaerincr  ad  un  frat- 
to da  Ini  descritto  e figurato  con  quello 
di  .S'cypAophora  hydrophulacea,  prove- 
niente dalla  collezione  di  Banks  colla 
denominazione  di//ydropàyiax:  ma  ve- 
ramente quest'ultimo  nome  dai  moderni 
b i tacici  è alato  applicalo  ad  un  genere 
sfratto  diverso.  Un  tal  frutto  è una  dru- 
pa sormontata  da  no  calice  persistente 
a foggia  di  tazza.  [Lat.actphiphora.Da 
ertjphoi  tazza,  e phero  io  porto.! 

SC1FI0.  Sci-fi-c.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  pe*ci  lofobranchil, stabilito  da  Risso, 
I quali  si  distinguono  per  la  loro  bocca 
cilindrica  ed  allungata  , dalle  labbra  a 
guisa  di  tazza.  Ha  molta  aoalogia  col 
genere  Syngnathus  di  Linoeo.  [ Lat. 
tcyphiut.  Da  tcyphos  tazza.] 

SCILO.  Sci  fo.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di’ 
Schifò. 

SCIFO.  Sm.  Boi.  È il  calice  proprio  di  al- 
enai licheni,  che  nel  suo  concavo  con- 
tiene le  parti  generanti  di  cs-d.  Dicesi 
anrhc  Scodella.  [Da  «cypho*  tazza.) 

SC1F0FILICB.  Sci-fo-f  i-li-cc.  Sf.  V.  G.  L. 
Bot.  Gepcre  di  piante  crittogama  della 
famiglia  delle  felci,  stabilito  da  Du  Pc- 
tit-Tbouars  con  nna  pianta  del  Madaga- 
scar , la  quale  presenta  la  sua  fruttifi- 
cazione sul  margine  della  fronda  con- 
tornata da  nn  integumento  in  forma 
d'urna  o di  tazza.  (Lat.  tcyphofilix.  Da 
tryphae  tazza,  e dal  lat.  fili x felce.) 

SCIFOFORA.  Sci-fb  fo-ra.  Sf.  V.  G.  Bo». 
Genere  di  piaote,  stabilito  da  Garrtuer 
il  figlio  sopra  un  fratto  da  esso  descrit- 
to, il  quale  porta  il  ralice  persisterne  io 
forma  d'  una  tazza  membranosa.  [ Lai. 
tcyphophora.  Da  «ryphe«  tazza,  e phero 
io  porto.  ) 

SCIFOFORO  Sei-fl fo  ro.  Sto.  BoL  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famiglia  delle  alghe , da  Acbarius  sta- 
bilito eoa  alcune  specie  di  licheni  di 
Linneo.assegoandogli  per  carattere  una 
crosta  scagliosa  o fogliacea,  produceote 
podezii  o sostegni  delle  fruttificazione, 
fitti  a forma  di  tazza,  e ooliti  col  nome 
di  &yphtilL  ( Lat.  ecyphophorui.  V. 

[ l'eiim.  di  Scifofora. 

| SCJFOLO.  Sc\-fo-lo. Sm.  V.  G.  Bot.  Nome 
dato  da'ltcbeoografi  moderni  agli  or- 
gani carpofori  de'  eanomyri , i quali  ai 

f ^esentano  sotto  la  forma  di  bicchierini 
mbutiformi.  (Lat.  «cypàotui.  Da  *cy- 
phot  lazza.) 

SCIFRARE.  Sd-frà-re.  AU.  Lo  stesso  che 
Oleifera  re. 

SCIFRATO.  Sci-(rà-io.  Add.  m.  da  Sci* 
fra  re. 

SCIGNERE.  Sciane  re.  Att.snom.n.  ass. 
e pass.  Sciorre  i legami  che  cingono  ; 
contrario  di  Cignere.  [ Lat.  dùcingera , 
di/solcerc.)  — 2.  Proverb.  Chi  l'ha  per 
mal  si  scinga  o simile  : si  dice  quando 
non  ci  dà  pensiero  che  altri  abbia  per 
male  strana  cosa. 

SCIORINATA.  Sci-gri-gnà-ia.  Sf.  V.  A. 

Milit.  Lo  stesso  che  Scirignata. 
SCILACI.  Add.  c sm.  pi.  V.  G. 

Filol.  Soprannome  dato  s quei  gramma- 
tici che  aeozs  curare  le  bellezze  de'  elsa* 
alci  vanno  solo  rintracciandone  i nel. 
Altrimenti  Acantologici. [Lat.  icy Iacee. 
Da  «e ylax  cagnoletto.] 
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SCILBCCA.  Sci  lée-ca.  Sf.  Beffa.  Lo  stesso 1 
che  « lecca.  ; Dat  pers.  ehelaqet  beffa. 
Cangia  io  questa  l eitmol.  di  Cilecca, 
lo  ar.  chelqet  fingere  meodaciuaz  , leni 
orauooe  uti. 

SCILI NG  A.  Servita  ga.  Sf.  Chlr.Lo  Messo 
che  Sciringa.  V.  e di’  Siringa. 
SCILINGUAGNOLO.  Sci-lin yita-y»»-ta. 
Szn.  Aoat. Legamento  valido  c membra- 
noso, posto  oel  menu  della  («rie  di  sot- 
to della  lingua,  che  coocilia  alla  mede- 
sima forza  u fermezza,  e che  si  taglia  , 
perche  alle  volte  impedisce  il  parlare. 

[ Lai.  fracnulunx  , oncyloytaaittm.  ) — 
2.  Dieesi  Rompere  o Sciogliere  lo  sci- 
linguagnolo , per  Cominciare  a parlare 
— 3.  Dicesi  Aver  rotto  o sciolto  o ta- 

5;Uato  lo  sclltogoagooìo,  quando  alcuno 
avella  assai  e arditamente. 
SCILINGUARE.  Sei-lin  guò-re.  N.  «ss. 
V.  e di*  /artayliare,  Balbettar*.  1 Lat. 
balbutire.  ] — 2.  Dicasi  Scilinguare  a 
bacchetta,  e vale  Avere  il  comando  e il 
dominio  dello  scilinguare.  Essere  il  ca- 
pitano e 1*  antesignano  degli  scilingua- 
toti. 

SCILIN'GUATAMEN’TE.  .£ci-ii*-yMa-ta- 
min-te.  Avv.  A maniera  di  scilinguato. 
SCILI  NG  CATELLO.  Sci-lin- gua-tll-lo. 

Add.  e sm  dim.  di  Scilinguato. 
SCILINGUATO.  Sci-lin  guà-to.  Add.  m. 
da  Scilinguare,  usato  come  sin.  parlan- 
do di  persona. 

SCIUNGUATORE.Srt-l»^gua-liJ-re.Verb. 

m.  di  Sclliogoare.  Che  scilingua. 
SCIL1NGUATRICE.  Sci-lin-yua-frl-c# 
Veri»,  f.  di  Scilinguare.  Che  scilingua. 
SCILI  VA.  .Sci- li-uà.  Sf.  V.  e di*  .Salina. 
SCILLA.  5eU-ta.  Sf.  Boi.  Genere  di  pian- 
te della  esaudii!  moooginia  , famiglia 
delle  asfodelee,  i cui  caratteri  sono  : co 
rolla  a tei  petali  aperti  e caduchi,  le  sta- 
migne filiformi  aderenti  alla  base  dei 
petali  ed  una  capsula  quasi  rotonda  a 
tre  valve  , a tre  cellette  e polisperma. 

[ Lat.  tcilla.  Secondo  I più  , vien  dal 
gr.  scelto  io  disaccco:  poiché  questa 
piente  prosperi  ne*  luoghi  aridi.  Altri 
la  cava  da  tcyllo  io  molesto,  a cagione 
delle  qsaliià  acri  di  questa  piatita.  Per 
•Uro  bassi  in  ar.iayyi  oel  senso  di  aciL 
la.)  — 3.  La  più  comune  specie  di  que- 
sto geoere  è la  Scilla  marittima  o Cipol- 
la marina,  bella  pianta  che  cresce  sulle 
spiagge  del  mare  nelle  parti  meridionali 
d'Europa.  Ha  il  bulbo  assai  grosso, 
composto  di  tuniche  grosse  . rosa  cce  e 
visco-e;  lo  scapo  nudo  , terminato  da 
una  spiga  conica  di  fiori  bianchi  ; le 
brattee  troncate,  ricurve;  le  foglie  lao- 
ceulate,  scanalale,  erette,  che  compari- 
scono dopo  lo  scapo.  Fiorisce  nel  Mag- 
gio. Questa  cipolla  , in  vari!  modi  pre- 
parata da*  farmacisti , si  adopera  come 
medicamento.  [Lat.  sciita  maniima. 1 
SCILI. ARO.  ScU-la-ro.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Questo  nome  viene  da  Aristotile  appli- 
calo al  crostaceo  custode  della  pinna 
iris r ina.  Bcion  lo  crede  una  specie  del 
geoere  Aretoe  ; Rondelet  lo  poue  fra  le 
Squille,  e lo  crede  una  specie  di  Caride 
de  Greci,  od  il  Gommarne  de  Latini  ; 
ed  i moderni  ne  bagno  costituito  un  ge- 
nere di  crostacei  dell’ordine  de’  decapo 
di  . della  famiglia  de’  roscruri  e della 
tribù  delle  acillaridee.  Sono  cosi  deno- 
minati dal  modo  eoo  cui  nuotando  agi- 
tano I ai  qua,  il  quale  agitamento  è an- 
che accompagnato  da  strepito.  [ Lat. 
jryllorui.  Da  icyllo  io  aglio.] 


SC1LLEA.  SciUi-u.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  molluschi,  da  Bosc  de-critii  con 
corpo  oblungo  e quasi  cilindrico  , roo 
Inoga  ed  acuta  coda  cc.  Questo  genere 
ba  per  tip*»  la  .Scyttaea  pelagica.  [ Lat. 
tegliata.  Da  zrylia  aorta  di  pesce.) 

SCI I. LITIGO.  &ildi-(KO.  Add.  m.  Di 
srilla  ; Che  appartiene  od  ha  la  natura 
della  sciita  ; onde  si  dice  Mele,  (Issime- 
le, Vino,  Sciroppo  srl  Hitler,  Pillola  seil- 
litica  ee.  (Lai.  aciditicni.) 

SCILLlTINA.5eiMi-tl-an.Sf.  V.G.  Chim. 
Sostanza bianchiccia trasparente,  di  frat- 1 
tura  resinosa  , eccessivamente  amara  , 
solubile  nell'acqua,  la  quale  è resa  da 
essa  viscosa  , solubile  pure  nell'  arelo  , 
che  non  dà  acido  mucico  se  non  quando 
la  ti  traili  culfacido  nitrico;  esiste  nel- 
la scili»’, ed  è il  principio  più  efficace  dei 
suo  bulbo.  [ Lai.  acyiliiina.  Da  teglia 
scili».  | 

SCILLOCBFALO.  ScU-lo-ei-fa-lo.  Add.m. 
Fisiol.  Aggiunto  di  persona  che  abbia 
la  testa  grossa  e lunga  a foggia  di  ci- 
polla marina.  [ Lat.  teyUocephaloe.  Da 
aeylta  se  illa,  e cephalt  capo.  ] 

SULLO  RIA.  SeiÙo-rt-a  e Scil -lò-ri-a. 
Sf.  V.  Base».  Intelletto,  Capacità.  [Dal- 
l'Ingl.  skill  intelligenza  , periata,  voce 
che  il  Johnson  crede  (Mendica  , ma  che 
con  più  fondamento  credesi  venuta  dal 
celi-  gali,  tgil  che  vale  il  medesimo.  ] 

— 2.  Ccrebro. 

SCILOCCALE.  Sci  loe-cà-le.  Add.  com. 
V.  e di*  Sciroccale. 

SCILQCCO.  Sci-lòc-co.  Sm.  Fk.  V.  e di 
Scirocco. 

SC I LOF  LEBOTOM  l A .Sci  la-[la-boto-m\-a . 
Sf.  V.  G.  Chir.  Salasso  dalla  vena  sal- 
vaiella.  (Lai.  tcglopklebatome.  Da  $eg- 
lon  vena  salvateli»,  phlept,  phlcbot  ve- 
na. e tome  taglio.] 

SCILOMA.  SciAò  ma.  Sost.  com.  Ragio- 
namento lungo,  e talora  inutile.  Lo  stes- 
so che  Glioma.  [In  celi.  gali,  tgeilm 
garrulità , ciarla  , novella  , cicalio  fuor 
di  proposito.  L' Amstrong  ba  nel  mede- 
simo senso  il  germ.  j&eim.j 

SC1LOPO.  Sei-Io  pò.  Sm.  V.  Poet.  usata 
per  la  rima,  alla  Istioa  , in  cambio  di 
Sciloppo.  Lo  stesso  che  Sciroppo. 

SCILOPPARE.  Sri-tap  pà-re.  Alt.  Dar  gli 
sciloppi.—  2.  Per  metal.  Raddolcire. — 
3.  Carezzare,  Vezzeggiare. 

SC1LOPPATO.  5ct-tap-pd-ta.  Add.  m.  da 
Seiloppare. 

SCILOPPO.  5ci-lóp-po.  Sm.  Lo  stesso  che 
Sciroppo. 

se  ima.  Sci-ma.  Sf.  Archi.  Quel  membro 
degli  ornamenti  In  archilettora,  che  an 
che  dicasi  Gola.  { Dal  celi.  gali,  ayeitn 
ornamanto.  ] 

SCIMI  A.  5ci-mi-a.Sf.  V.  G.  Zoo!.  Genere 
di  mammiferi,  del  l'ordine  de’  primati  di 
Linoeo,  che  nella  organizzazione  si  ac- 
costano all’  uomo.  Questo  servi  ai  mo- 
derni di  tipo  per  l ordine  de’ quadruma- 
ni, comprendente  le  sdazia  propriamen- 
te dette,  non  rbe  i Papiooi.i  Cereoplle- 

. chi,  I Cebi  e i Callitrici.  Gli  antichi  dis- 
sero nel  za.  Sciano.  [Lat.  «imùz.  Dal  gr. 
timot  camuso,  rhe  tale  è la  loro  faccia. [ 

— 2.  Dieesi  .scimi*  leone  o Sagoino  del 
Brasile,  Uoa  piecivlissima  scinna  , for- 
nita di  follissima  pelo  e d'  an*  giubbt 
maestosa,  sicché  stando  io  piedi,  ed  ar- 
ricciando sul  dorso  la  lunga  coda,  di  coi 
è provveduta,  rassomiglia  alquanto  ad 
un  liooccllo.  [ Lai.  circopithecut  mini- 

I miM,  Mtxicunui  capillizio  niveo.)  — 3. 


Dieesi  Sdraia  o Buona  scimi*  , e vale 
Buon  contraffattore  di  na'ura.  — 4.  Di- 
eesi Far  la  «cinzia,  e vale  Contraffare.— 
tt.  Proverb.  Dir  l'orazione  della  actinia, 
vate  Borbottar  bestemmiando  senza  es- 
sere intero. 

SCIM1ATICO.  5ei-mi-ò-(i-co.  Add.m. Che 
tiene  di  sdazia,  Che  ha  della  scimi*. 

SCI  MIRRI  a.  5ct-mi*-ri-a.  Sf.  Ridicola 
imitazione,  Contraffacimento. 

SCIMIESCO.  Sei-mi-4-teo.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Sdraiatici!. 

SC  l M I N I IO.  «Sei-B»  i-  ni-fo.  Add.  usa  to  anche 
la  forza  di  sm.  V.A.  V.  e di'  Scimunito. 

SCI  MIO.  .Sei- mi -o.  Sm.  V.  A.  V.  .Scimia. 
(Lai.  armiti»-] 

SCIMIOTTO.  «Sci-miòt-lo.  Sm.  dim.  di 
Sdazio.  Scimi*,  e più  propriamente  Sci- 
mi»' giovane. 

SCIMITARRA.  Sci-mi-tàr-ra.  SL  Milla. 
Spada  torta  con  taglio  e coitola  a guisa 
di  coltello  , • rivolta  la  punta  verso  la 
costola.  È principi! Imeote  in  oso  presso 
gli  Orientali . come  il  mostra  l’ origine 
arabica  del  nome.  I Turchi  la  chiamano 
Jarayon.  Noi  la  diciamo  anche  Storta. 
[Lai.  enei»  falcatiti . acinaret,  m odie- 
rà. Dal  per»,  icùnucir  che  vale  il  me- 
desimo ) 

SCHITARRATA.  Sei-mi-tar-rà  la.  Sf. 
Colpo  di  scimitarra. 

SCIMMIA.  .S'eim-mi-a.  Sf.  Zool.  Lo  stesso 
che  Scimia. 

SCIMMIONI.  .Veim-im’ii-ne.  Sm.  accr.  di 
Scimi».  Scimia  grande.» Lat.  ataiiata.) 

SCIMMIOTTO.  Scim-miòt-to.  Snz.  Zool. 
Lo  stesso  che  ScimloMo. 

SCI  MONITO.  Sei-mo-nHo.  Add.  e sm.  V. 
e di'  5cimwi»(o. 

SCI M PODIO.  Seim-pò-di-o.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Letticciuok)  basso , semplice  e 
comodo  pel  riposo  diurno  e pe*  convale- 
scenti. [Lai.  teimpodion.  Dz  tempio  io 
mi  appoggio.  ] — 2 Nome  che  danno 
qualche  volta  gli  scrittori  ad  uoa  lettie- 
ra lo  coi  si  portavano  gli  nomini  c le 
donne  non  solamente  in  eiUà,  mi  altresì 
ne'  loro  viaggi  di  provincia. 

SCIMUNITAGGINE.  Stilati' ni tàg-gi-tee. 
Sf.  Scempiaggine.  [ Lat.  fatuitat , ine- 
olia».  I 

SCIMUNITAMENTE.  Sci-mu-iti-lamén- 
te.  Avv.  Con  (scimunitaggine. (Lat.  ino- 
pti, Italie.) 

SCI  MUNÌ  TEL  LO.  5cf-«u  ni-téWo.  Add. 
e sm.  dim.  di  Scimunito.  [Lat.  t'iuptua, 
fatuut.) 

SCIMUNITO.  .Sei-mu-ni-io.  Add.  usato 
anche  io  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona, Sciocco  , Scemo.  ( Lat.  ttuuinu  , 
intipìdut , tlultui , nebulo.  Dall'ebr. 
artmmomon  che  vale  il  medesimo.  ) — 
2.  Dare  un  tuffo  ocllo  scimunito  , vale 
Cominciare  ad  apparire  scimunito. 

SCINCO.  Scinco.  Sm.  V.  G.  Zool.  Specie 
d'animale  acquatico  , simile  a un  lucer- 
loloue.  (Lat.  «cineue.  io  ir.  seincoa  dal 
pers.  tckenkur  che  vale  il  medesimo.  ] 
— 2.  Genere  di  rettili  della  famiglia 
delie  lucertole , che  per  la  loro  abitudi- 
ne di  vivere  fuori  delle  acque  convengo- 
no collo  scinco  degli  antichi. 

SCINCOiDIANI.  5eiiveo-i-dta-ni.Sm.pl. 
V.  G.  Zool.  Nome  d una  famiglia  di  rat- 
liti  aaurtani,  il  cui  tipo  è lo  Scincut  of- 
ficinali!. [Lat.  icinetÀdiani.  Da  icincot 
coccodrillo  terrestre , e idot  somi- 
glianza. ] 

SCINDAFO.&ta-da-fo.Sm.Mus.  Lo  «tes- 
so che  Sciatta»*). 
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SCISDALAMO.  Scin-dà  -la-mo,  Sto.  V.  G. 
JUcd.  Lo  slesso  che  Sciudalmofrasio. 

SClNDAL.UO.  .S'cìn-ddl-mo.  Sai.  Med.  Lo 
slesso  che  Seiudalmofrasia.  f Dal  gr. 
tnmlalamot  schrggie,  bagattelle,  sotti- 
glie  z»e  tane,  arzigogoli. } 

SCINDALMOFRASÌA.  .Sein-dal  mo  fra- 
aì-o.  Sf.  V.  G.  Med.  Nome  adoperato  da 
Gaieoo  a dinotare  la  smania  di  certi 
medici  di  voler  troppo  sottilizzare  solle 
malattie  e sulle  cause  di  esse,  onde  an- 
che io  generale  sulle  dottrioe  mediche. 
(Lai.  icindalmopAruaia.Pa  randa  Imo» 
bagattelle,  e yhratto  lo  dico.] 

•SCINDAPSO.  Scin  dà-pto.  Sm.  Mus.  Lo 
stesso  che  Sciodas'-o. 

SC1NDASSO.  AVin-dàj-io.  Sm.  Min.  Stru- 
mento antico  da  corde  , di  cui  a’ ignora 
le  qualità,  ('.redesi  per  altro  che  sia 
quello  stesso  di  cui  gl'indiani  si  servo-  j 
no  per  addolcir  gli  elefanti  sdegnati. 
[Lat.  temdoptot.) 

SCINDERE.  Scin-dere.  Alt.  anom.  V.  L. 
Separa  rt- . f Lat.  scindere,  divìdere , te - 
punire.  Scindo  dal  gr.  echide  f ut.  2.  di 
tchiio  io  « indo.] 

SCINGERE.  .Sein-ja-ra.  Alt.  no<  rn.  Lo 
atesso  « he  Scignere.  — 2.  E u.  pass.— 
3.  Proverb.  Chi  l’ha  per  mal  si  scinga. 
V.  .Scignere,  § 2. 

SClN'NO.  Acin.no.  Sm.  V.  G.  Zool.  Nome 
d uo  sottogenere  di  pesci,  comunemeu-  1 
te  nolo  con  quello  di  Pesce  cane,  che 
comprende  le  specie  più  picrolerol  cor- 
po svrlt»,  allungato,  e co'  tubercoli  dei 
drott  acuti,  piramidali,  taglienti,  e co-  I 
da  corta.  ( Lat.  erymnwe.  Da  eegtnnoa  j 
ragnuoliuo.  ] 

SCINTILLA.  Srin-ttl-la.  Sf.  Quella  parte  j 
minuta  di  luce  o di  fuoco  che  schizza  I 
fuori.  E dicesi  anche  nel  fig.  [Lat.arrn- 
tilla.  Scintilla,  secondo  alcuni,  vren  dal 
lai.  ex,  c da  mfu*  dentro:  poiché  si  ca- 
va dali’>nteruu  dello  pietra  focaj».  Altri 
da  teindo  . poi»  h s a forza  di  tùtier  la 
pietra,  par  che  ella  si  se»nd»,  e dìa  fuori 
la  scintilla,  quasi  tcmdula.  In  ar.  tee- 
tcia-eel  splendore.  In  sas*.  i c/neon  , io 
Icd.  acAeurcn,  in  ingl.  fo  tkine  rispon- 
dere. In  gali,  toillsichl  illuminare  ' — 
2.  Fis.  Dittati  Sclotille  elettriche,  ful- 
miDsnti  o folgoreggiami.  Quelle  lumi- 
nose fdiille  rhe  svolgonsl  da  uo  corpo 
couduttore  carico  di  elettricità,  quando 
gli  si  accosta  il  dito  o qualunque  altro 
conduttore  nello  aiuto  naturale. 

SCINTILLAMENTO.  .Sc>»-fti-Ia-mAi-fo. 
Sm.  Lo  atesso  che  Scintillazione. 

SCINTILLANTE.  Sci*  UNàn-te.  Pari,  di 
Scintillare.  Che  scintilla.  [ I.at.  scintil- 
la»*, mirami 

SCINTILLANTISSIMO.  &f»-tiMant}s- 
si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Scintillante. 

SCINTILLARE.  Scin-lil-là-re.  Ncut.  ass. 
Tramandare  scintille,  eome  fa  la  pietra 
fucsia  perc.issa  dal  fucile.  [ Lat.  «rinfti- 
I are.  ] — - 2.  Risplendere  tremolando  , 
quasirbè  nel  tremolare  paja  che  escano 
scintille;  ed  in  questo  significato  più 
comunemente  si  usa.  [ Lat.  *ei«(i/l-ire, 
imcare.  ) — 3.  Alt.  Dilfundere  , Tra- 
mandare. 

SCINTILLATO.  Scin-Ul-làto.  Add.  m. 
da  Scintillare. 

SCI N'TILL AZIONE. Sein-t,l-la-:ió-ne.  Sf. 
Fis.  Lo  scintillare  , Splendore  tremolo. 

[ Lat.  sctuftllaffi».  ] — ■ 2.  Astr.  Quella 
trasmissione  di  fulgore  e replicnta  vi-  ; 
braiione  propria  drgli  astri , per  cui  • 
sembra  che  tramandino  certa  sciulilte, 1 


e per  coi  insieme  gli  occhi  de*  riguar- 
danti sooo  dilettali , e in  un  certo  modo 
abbagliati. 

SCINTILLETTA.  Scin-tilléMa.  Sf.dim. 
di  Scintilla.  [ Lat.  zcìntiKuIa.  ] — 2. 
Per  meiaL  Piccolo  barlume  di  chec- 
chessia. 

SCINTILLUZZA.  Scin-Ul  Iux-xa,  Sf.dim, 
di  Scintilla.  Lo  stesso  che  Scintilletta. 

SCINTO.  >-in- io  Add.  m.  da  Scignere  e 
da  Scingere.  Senza  cintura,  o Colla  rio- 
tura  sciolta,  Sfibbialo.  [Lat.  dueinetui.] 
— * 2.  Agg.  di  Spada,  vale  Spiccala  dalla 
cintura,  Tolta  dal  fianco. 

SCIO.  .Vei-o.  Sm.  Anat.  Lo  stesso  che  I- 
schio.  [Lai.  isehtum.] 

SCIO*.  Sm.  indecl.  Voce  colla  quale,  per  lo 
più  delta  replicate  volle,  si  discacciano 
I polli. 

SCI0B10.  Sci  ò bi-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge 
nere  d’insetti  dell'ordine  de’  coleotteri , 
pari  al  genere  Sc  afilo.  f Lat.  icfoàtu*.  ; 
Da  seta  ombra,  e biot  vita.  ) 

SCIOCCACCIO.  Scìoe-còe-rio.  Add.  e sm. 
pegg.  di  Sciocco.  [ Lat,  intipidut , infi- 
ettut,  ] 

SCIOCCAGGINE.  Seioc-eàg-gi-ne.  Sf.ast. 
di  Sciocco.  Stolidezza,  Balordaggine.  Lo 
stesso  che  Sciuccheiza.  [ Lat.  inebria , 
faiuitai,  ituititia.  ] 

SCIOCCAMENTE.  Scioc-ea-mén-te.  Avv. 
Con  iscioccbezza,  Senza  giudicio.  Senza 
considerazione.  [Lai.  fnsipienier.] 

SCIOCCHEGGIARE.  Scioc-rheq-già-re.  N. 
afe.  Fare  scioccherie,  Far  cose  da  scioc- 
chi. [ Lat.  tnitpirnlcr  agere  , desipe- 
re.  J 

SCIOCCHERELLO.  Seioc-ehs-ril-lo.  Add. 
e sm.  dim,  di  Sciocco.  (Lat.  intipidut, 
intuì  tue.) 

SCIOCCHERIA.  Sooe-che-ri-a.  Sf.  ast.  di 
Sciocco.  Lo  stesso  che  Seioccbezza.  [Lat. 
demmtia,  i(t»|(iliu.] 

SCIOCCHEZZA.  Seìoc  cMs-xa.  Sf.  aal. 
di  Sciocco.  Scipitezza.  — 2.  Stoltizia  , 
Pazzia.  (Lai.  itullilia,  inaipientia.] 

SCIOCCHINO.  Aaoe-cW  no.  Add.  e sm. 
dim.  di  Sciocco.  Lo  stesso  che  Sciocche- 
rello. [Lai.  jfulfultu.) 

SCIOCCHISSIM AMENTE.  Scioc-chit-ti- 
ma-min-te.  Avv-  saperi,  di  Sciocca- 
mente. (Lai.  fluir i*i irne.} 

SCIOCCIJlSSIMO.  .Se  ioo- chi  wv-mo.  Add, 
m.  superi,  di  Sciocco.  [ Lat.  ttuliis- 
timut.  ) 

SCIOCCO.  Scibc-co.  Add.  m.  Senza  sapo- 
re, Scipito,  Scipido,  IumiIso,  Insipido  ; 
e dice»!  propriamente  di  Brodo,  Vivan- 
de e simili  senza  sale.  [Lat.  intipidut  , 
intubo*.  Dell'ar.  toeqoet  ogni  cosa  che 
ha  un  vizio  , per  cui  e disadatta  al  suo 
scopo.  In  lai.  teq uior  peggiore.  ) — 2. 
Parlando  d’L’oim»  o d'Ation  d'uomo, Che 
manca  di  ^virala,  di  prudenza;  Babbeo; 
ed  io  questo  senso  ti  adopera  anche  in 
furia  di  sm.  | Lat . ilullui,  iaiipitiu.  Io 
ebr.  tatui,  in  ar.  taecb yl  e taekik  , in 
pers.  ture , in  turco  tciatqyn  , io  celi, 
gali.  tgic>guir  , ovvero  oittach.  ] — 3 
Rimanere  sciocco,  vale  Rimaner  confu- 
so e ammutolito  per  qualche  beifa  che 
ti  sia  fatta. 

SCIOCCO.  Avv.  Scioccamente.  [ Lat.  ìiui- 
pienttr,  intuite  ) 

SCIOCCO.  Sm.  Si.  Mod.  Sorta  di  moneta 
usata  da’  Boemi  e Muravi. 

SCIOCCO* ACCIO. Scioe  eo  nàc-eio.  Add. 
e sm.  pegg.  di  Scioccone.  [ Lat.  mente- 
eaptut,  futuut, ] 

SCIOCCONE  ó'cioc-c't- nc. Add.  t sm.  pegg. 
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di  Sciocco.  Più  che  sciocco  , Babbioor 
Scioccacelo.  [Lat.  insubu*,  fatuut.] 
SCIODAFILLO.  Scio-da-fillo.  Sm.  V.G. 

Rut.  Lo  stesso  che  Sriuaolillo. 
SCIODOFILLO.  Scio  do-fìHo.  Sm.  V.  G. 
Rat.  Genere  di  piante  della  famiglie 
delle  araliacec  , e dell'  mandria  ettagi- 
nia  di  Linneo, stabilito  da  Browne;  sono 
distinte  dal  calice  intero  . dalla  corolla 
di  cinque  a sette  petali  riuniti  nella 
sommità  a foggia  di  rulli», c da  un  frut- 
to carnoso  colle  cellette  ad  un  seme  ; e 
così  deoominate  dalla  molta  ombra  che 
danno  le  larghe  loro  foglie.  I Lat.  teio- 
dopht/Uum.  Da  teiodet  ombroso  , che 
vieu  da  scia  ambra,  e phylipn  foglia.  ] 
SCI0F1LA.  Sd-ò-fi-lo.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'ordine  de'ditteri 
drilli  famiglia  de'nemoreri,  delle  tribù 
delle  tipularic.edella  diviaiooc  de’fun- 
ghirori  , stabilito  dn  llolfmansegg  , a 
scapito  delle  tipule  di  Fabbrichi,  le  cui 
specie  amano  i boschi  ombrosi,  e si  tro- 
vano allo  stato  d'insetto  perfetto  nasco- 
sto ne'  legni.  [ Lat.  tciophyla.  Da  zeia 
ombra,  e ubilo*  amico.] 

SCIOGLIERE.  Scib-glie-r*.  Alt.  Boom. 
Levare  I legami , Disfare  le  legature; 
contrario  di  Legare.  [Lai.  tolvere,  dit- 
tolvere.  Solvere , secondo  i più  , vien 
dal  gr.  tyn  con,  e da  lyo  che  molli  pro- 
nunziano im  , sciolgo.  Altri  da  *oIum 
solamente  e lucra  sciogliere.  In  ebr. 
teiarah  sciogliere.]  — 2.  Fig.  Levare  o 
piuttosto  Disfare.  — 3.  Liberare.  — 4. 
Rilassare,  nel  senso  di  Sollievo  e Ripo- 
so. — 3.  Assolvere.  — 6.  Parlarlo  de- 
gli Strumenti , C»»minrtare  a sonarli , 
Toccarli.  — 7.  Aghetti.  V.  Sclorre,  g. 
2.  — 8.  Gli  occhi,  lig.,  vale  Render  li- 
bero il  vedere.— 9.1  dubhii,  vale  Di- 
chiararli. — 10.  Il  gruppo  , fig.,  vale 
Romper  la  pratica , i[  nodo  dell'  amici- 
zia.— 11,  Il  guinzaglio.  V.  Sciorre  , 
g.  3.  — 12.  li  nodo,  Gg..  vale  Trovare 
la  spiegazione  d'uo  punto  arduo,  Uscire 
d'  una  difficoltà.  — 13.  Il  pa-so  verso 
un  luogo  , vaie  Incamminarvi*!.  — 14. 
Il  ventre  , vale  Mandar  fuori  gli  escre- 
menti d'i  ventre.  — 13.  Il  voto,  un  vo- 
to, i voti,  i boti , vale  Soddisfare  al  vo- 
lo. [Lat.  i-otum  «oliere  } — 16.  L*  bor- 
ea al  sacro,  proverb.,  vale  Cominciare  a 
dir  liberamente  quello  che  si  ha  nell'in- 
terno. — 17.  La  briglia  ad  alcuno,  Gg., 
vale  Dargli  libertà.  — 18.  La  lingua  , 
parola  e simili,  vale  Incominciare  o Far 
cominciare  a parlare.  [Lat.  iin^uom  sol- 
nere.]  — 19.  L'assedio,  vale  Levar  l’as- 
sedio.— 20.  La  vergogna,  vale  Toglierla 
via.  — 21.  Le  vele  al  dolore,  fig.,  vale 
Lasi'larsi  trasportare  dal  dolore.  — 22. 
L’  ohbligo.  V.  06ò!ijo.  g.  6.-23. 
Lo  scilinguagnolo  , vale  Cominciare  a 
parlare.  — 24.  N.  ast.  usato  per  Salpa- 
re.— 23.  Liberare  la  nave  da  ritegno 
diverso  dall'  àncora.  — 26.  Dicesi  in 
modo  basso  Avere  sciolto,  e vile  Essere 
impanato.  — 27.  Dicesi  poet.  Sciolto 
da  guardare  alcuno,  e relè  Che  ha  torto 
gli  occhi  dn  esso.  — 28.  N.  pass,  nel 
primo  sign.  — 29.  Dissolversi.  — 30. 
E fi*.  Liberarsi.  — 31.  Licenziarsi, 
Spacciarsi  da  alcuno. 

SCIOGLIMENTO.  Sbio-glf-radis-to.  Sm.  Lo 
sciogliere;  Digiugoiniento  di  ciò  ch’era 
congiunto  o rattenuti».  [L»t.<ii**olutio.] 
— 2.  P rr  simil.  Soluzione  , detto  di 
Dubbio  , Opposizione  re.  — 3.  D stem- 
peramento , Liquefazione , Scioltezza^, 
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Disrioglimento,  Dissoluzione , Soluzio- 
ne, Slegameoto.  [Li»,  dùtolutio.]  — 4. 
Le  fecce  medesime  uscite  nel  distem  pe- 
rimento di  ventre.  — 5.  Per  me  taf.  da 
ooo  imitarsi.  Sconvolgi  mento  , Pertur- 
bamento,Sedizioso  coro  mov  imeo  to.(Lat . 
seditio,  lieentia.] — 6.  Belle  Arti.  Scio- 

flimeoto  dicefi  da*  pittori,  scultori  ec. 
Agevolezza  con  coi  le  membra  dipiote 
o scolpite  ec.  sembrano  muoversi  come 
nel  naturale. 

SCIOGLITORA.  Scio-gli-tó-ra.  Verb.f.  di 
Sciogliere.  V.  e di'  Acio^tùrics. 
SC10GLIT0RE.  Scio gli-tó-re.  Yerb.  m. 

di  Sciogliere.  Che  tc  toglie. 
SCI0GL1TRICE.  Scio-gH-tri-oi.  Verb.  di 
Sciogliere.  Che  scioglie. 

SCIOGRAFIA.  Sci-o-grafi-a.  Sf.  V.  G. 
Archi.  Profilo  e Sezione  d‘  uo  ediGcio 
per  rappresentamela  parte  internanLal. 
sciografia.  Da  aria  ombra  . e graphe 
descrizione.  ] — 2.  Astr.  Metodo  per 
trovare  l'ora  del  giorno  o della  notte  per 
mezzo  dell'ombra  del  sole  e della  luna. 
— 3.  Pitt.  Pitture  d'  ombre  o sia  di 
chiaroscuro. 

SCIOGRAFO.  Sci-ò-gra-fo.  Add.  e sm. 
Piti.  Pittore  ebe  dipinge  di  chiaroscu- 
ro. V.  Sciografia. 

SCIOLEZZÀ.  Scl-o-Us-sa.  Sf.  ast.  di  Sclo- 
lo.  Vanto  di  sapere  che  si  dà  Pigno- 
rante. 

SCIOLO.  Sei  o lo.  Add.  e sm.  Saputello  , 
Seccammo,  Dottorino.  'Da  scio  io  ao.  Io 
celi.  gali,  cùeolach  ignorante. J 
SCIOLTAMENTE.  Sciol-ta-mén-te.  Avv.  - 
Io  maniera  sciolta.  C >o  (scioltezza.  [L#  t. 
e<rpc<bJ«J  — 2.  Dissolutamente,  Licen- 
ziosa meni  e. 

SCIOLTEZZA.  Sriol-tf*-aa.  Sf.  ast.  di 
Sciolto.  L essar  sciolto,  slegalo.  Qualità 
astratta  di  chi  è sciolto.  — 2.  Legge- 
rezza, Destrezza  , e dicesi  specialmente 
dell'  agilità  e destrezza  delie  membia. 
(Lai.  nofrtfifor,  attillai.)  —3.  Soluzio- 
ne, detto  di  Fluidi  o simili.  [Lai.  solu- 
ti». J 

SCIOLTO.  Scibl-to.  Add.  m.  da  Sciorrc  e 
da  Sciogliere.  Slegato.  [ Lai.  aolut»*.  ] 
— 2.  Fig.  Libero.  [Lai.  salutai,  tiber.J 
— 3.  E detto  di  Popolo.  — 4.  Sfrenato 
- a fare,  dire  alcuna  cosa.  — 5.  Discio.to, 
Distemperato.  [ Lai.  dùsolulu*.  | — 0. 
Nou  legato,  detto de’Libri.—  7.  É dello 
di  Gioja  , Pietra  preziosa  , o simile.  — 
S.  Diccsi  Sciolto  di  membra,  e vale  Agi- 
le, Destro.  — 9,  Difesi  Parlare  sciolto, 
Parole  sciolte  e vagirono  Parole  libere, 
spedite,  Non  astrette  da  legge  di  verso 
t.è  d'altro;  altrimenti  Solut  i favellare, 
alla  Jjtiua.  Prendesi  anche  in  generale 
per  Prosa.  [ Lai.  saluta  oratio.  ] — 10. 
Dicesi  Verso  sciolto  , e vale  Verso  non 
legato  dalla  rima.  — 11.  Dicevi  A bri- 
glia sciolta  , posto  avverti,  e vale  Colle 
briglie  abbandonate,  e fig.  Precipitosa- 
mente , >enra  ritegno.  [ Lat.  proecipi- 
(onlcr.)  — 12.  Dicesi  Sciolto  nel  sonno 
e vaie  Fortemente  addormentalo.  [Lat. 
salutai  membra.]  — 13.  Mug.  Contra- 
punio  sciolto,  Canone  sciolto,  cioè  Li- 
bero dallo  strette  regole  imposte  a si 
fatte  composizioni. 

SCIOLLZZO.  Sci-o-lùs-so.  Add.  e sm. 
dun.  di  Sciolo. 

SClOl.  UZZOLO.  Sci-o  lu:-xo-lo.  Add.  e 
srii.  dìm.  di  Sciulouo. 

5CI0LVERE.  Scibl-ve-re.  N.  asa.  usato 
anche  in  furia  di  sm.  Sinc.  di  Asciol- 
vere. V.  e di’  Atciolvere.  [Lai.  jenclct- 


culum.  Dalla  frase  Ialina  jcjunum  sol- 
vere  rompere  il  digiuno,  mangiare.]  . 
SC10MACHIA.  Sct-i}-mu-ch\  u.  Sf.  V.  G. 
Milit.  Finto  combattimento , o Pugua 
ombratile  , cioè  non  seriamente  e per 
odio  c furor  di  vendetta,  ma  per  esercì 
zio  militare  o da  giuoco  intrapresa. 
(Lat.  seta  machia.  Da  scìa  ombra,  e ran- 
ch* combattimento.  ] 

SCI  OMAN  ZI  A.  .Sci-o-mmvxi-a.  Sf.  Filol. 
Diviniziune  che  si  faceva  evocando  le 
ombre  de' morti.  Detta  anche  Scia  man- 
zi*, Psicoruaozia  e Necromanzia.  ( Lai. 
sctomanlia.  Da  scia  ombra  , e manda 
divinazione.  ] 

SC IONATA.  5ei-o-nó-(a.  Sf.  Fis.  Nodo  o 
Gruppo  di  venti.  [Lat.  eenepMas  , pro- 
cella, turbo.  Dal  celi.  gali,  suine  varie- 
tà, ed  aitcol  soffio  di  vento  : Varietà  , 
Moltiplichi  di  venti. In  ar. scionan  dif- 
fusa ac  sparsa  aqua.  In  ingl.  shunt 
spingere.] 

SCIONli.  .Vci-ù-na.  Sm.  Fis.  Lo  stesso  che 
Siene. 

SCIOPERACENE.  Seiope-ràg-gi-ne.  Sf. 
Il  non  far  nulla,  Lo  scioperarsi.  Perdi- 
mento di  tempo;  che  dicesi  anche  Scio- 
perio, Scioperameoto,  Scioperataggine, 
Scioperatezza,  ec.  [Lat.  otium  J 
SCIOPERALI  ORAI.  Scio-pe-rwli-brà-i. 
Add.  e sm.  comp.  ladrcl.  Sciolo,  Lette-  , 
ntuccio,  Cb'C  d impaccio  e perdimento 
di  tempo  a’  librai. 

SCIOPER AMENTO.  Scio-p*-ra-mén-to. 1 
Sm.  Lo  scioperare. 

SCIOPER  ARE.  .Scto-pe-rò-r*.  AU.  Levare 
chicchessia  dalle  sue  faccende  , fteen- 
duglì  perder  tempo.  — 2.  B neut.  pass. 
Levarsi  dallVpera. 

SCIOPERATAGGINE.  Scìo-pe-ra-tàg-gi- 
ne.  Sf.  Scioperio.  [Lat.  ottura.] 
SCIOPERATA  MENTE. Scio-ps-ra-ta-màn- 
le.  Avv.  In  modo  scioperalo.  Oziosa- 
mente. 

SCIOPERATEZZA.  Seio-pera-lés-sa.  Sf. 
ast.  di  Scioperato.  Spensierataggine , 
Trascurataggine,  Negligenza.  ( Lai.  fn- 
eurta.) 

SCIOPER  ATISS1  MO..S'cio-p*-ra-fU-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scioperato.  [ Lat. 
maxima  feriatus.  ] 

.SCIOPER ATI VO.  Scio-po-ra-ti-vo.  Add. 

| m.  Oziosa,  Scioperato.  ( Lai.  feriatus.  \ 
SCIOPERATO.  Seio-pe-rà-to.  Add.  m.  da 
| Scioperare.  Senza  faccenda,  Sfacceoda- 
j lo.  Ozioso.  Scioperativo.  [Lai.  exopera  - 
; tur  , ocioius.  Quasi  senz'opera,  in  celi. 

I gali,  sgteapaìr  sgarbato,  scioperato,  se 
pur  non  si  voglia  sempiicemeutc  dedur- 
lo dalla  voce  hai.  opera,  cioè  Seni'  o- 
| pera  re , come  fauno  appunto  gli  sciope- 
I rati.] 

SC10PERAT0NACCI0.  .Vcfo-ps-ra-to-nòc- 
cró.  Add.  e sm.  pegg.  di  Scioperatone. 
SCIOPERATO!*  ACCISSIMO.  Scio-pe-ra- 
to  nuc-ci*  zi-mo.  Add.  m.  superi,  di 
Sciopera  tonacelo. 

SCIOPERATONE.  .Scto-pe-ra-fó.n*.  Add. 
e sm.  accr.  di  Scioperalo.  ( Lat.  male 
feriatus.  ) 

SCIOPERIO.  Scio-pe- ri-o.  Sm.  Lo  sciope- 
rarsi, Perdimento  di  tempo. 
SCIOPERONE.  Scio  ve-rù-ne.  Add.  e sm. 
Scioperato.  [ Lat.  feriatus,  ocioius.  J — 
2.  Scimunito,  Merendone.  [Lal.neàulo, 
troppa.] 

SCIOPIMO.  Seùo-pi-ni-o.  Sm.  V.  • di* 
Seiupinio. 

SC10P1N0.  &to-pi-i*o.  Sm.  Y.  e di'  Sct’u- 


SCIOPODI.  Sci  ò po-di.  Filol . Popoli  im- 
maginarli che  dagli  amichi  ai  credette- 
ro forniti  di  uo  sol  piede,  eoa  cui  stan- 
do supini  si  facevano  ombra.  [Lat.  aerò- 
podes.  ‘Da  seta  ombra  , e pus  , podos 
piede.  | 

SC10PRARE.  Seio-prà-re.  All.  o n.  as». 
sinc.  di  Scioperare.  Lo  stesso  che  Scio- 
perare. 

SC10PR0.  Sciò -prò.  Sin.  Ozio  , Riposo  , 
Cessazione  dal  lavoro  ; e dicesl  special- 
mente da’  eoo  Udini  Di  o Giorno  di  acio- 
pro , per  dire  Giorno  di  Cesta  , o Giorno 
in  cui  non  ai  lavora. 

SClORINAMENTO.Neìo  r»-fta-«ndn-to -Sm . 
Lo  sciorinare. 

SCIORINARE.  Scio-ri-ndcre.  Alt.  Spie- 
gare all'aria  ; e diccsi  propriamente  dei 
paoni , pelli  e simili  quando  ai  cavan 
fuori  ne'  tempi  asciutti  e si  distendono 
per  far  loro  pigliar  aria  e scamatando- 
gli per  cavarne  la  polveree  liberarli  dalle 
tignuole.  (Lat.  esplicare.  Dall’ar.  scia- 
rahhaaprl,  dilatò , spiegò , dilucidò. 
Nella  stessa  lingua  iciorara  siecandum 
ezposuit  soli.  Altri  da  se  ione  , ovvero 
da  sciare  in  aere,  ovvero  dal  lai.  exau- 
riitar*  che  non  trovasi  in  a leun  dizio- 
nario, e che  pur  dicesi  nello  stesso  sen- 
so che  sciorinare.  In  ebr.  sciarah  scio- 
gliere , saragh  estendersi.  ] — 2.  Per 
simil.  Dello  di  Libri  e slmili,  vale  Vol- 
gerne le  carte  per  leggerli.  — 3.  Per 
metaf.  Pubblicare,  MauifesUrc.  [ Dal- 
l’ar.  srròraa  maoifestum  feci!.  ] — 4. 
Dar  sollievo,  conforto.  — 8.  E detto  del 
Cervello.  — 6.  Vibrare  o Vibrar  colpi. 
Dare  o Percuoter  forie.  I Lat.  acritcr 
verberare.  Dal  celt.  gali,  iciuri  sferza- 
re, frustare.  In  ingl.  scourge  vale  il  me- 
di simo.  In  ar.  arascin  percosse.  ) — 7 . 
Dicesl  Sciorinar  figliuoli , e vale  Gene- 
rarli frequentemente.  — 8.  N-  as».  nel 
sign.  del  $.  6.  — 9.  N.  pass.  Aprirsi  , 
Allargarsi,  Sfibbiarsi  i panni , Comin- 
ciare a ondarsi.  10,  Per  simil.  Pro- 
curarsi sollievo  o refrigerio,  Preoder  ri- 
storo , cessare  alquanto  dalla  fatica  , 
Darsi  Jbel  tempo.  [Lat.  qu Ulcere,  inter - 
RtHtn,] 

SCIORINATO.  &fo-ri-nà-(o.  Add.  m.  da 
Sciorinare.  Spiegato  all'aria.  — 2.  Sfib- 
bialo, Slacciato.  — 3.  Vibrato. 

SCIORRB.  Sciór-re.  Alt.  aoom.  o.  ass.  e 
pa»s.  sinc.  di  Sciogliere.  Lu  stesso  che 
Sciogliere.  — 2.  lo  (scherzo  Rocchio  da 
sciorrc  aghetti  si  dice  di  Bocca  stretta  e 
forza  la  mente  serrata  , come  per  lo  più 
sogliono  tenerla,  per  parer  Ite! le,  le  fem- 
mine leziose.— 3.  Dicesi  Sdorre  il  guin- 
zaglio , c vale  lo  stesso  ebe  Non  poter 

staro  in  guinzaglio 4.  La  boera  al 

stcco.  V.  Sciogliere,  g.  16.—  3.  Paro- 
la, fig.,  vale  Incominciare  a pati  tre. 

SClOTEftlCO.  $ci-o-lè-rt-eo.  Add.  e sm. 
Filol.  Lo  stesso  che  Sciaterico. 

SCI0TER10.  •Sci-o-ià-ri-o.  Sm.  astr.  Lo 
stesso  che  Scialerò. 

SCIO  me  A.  Sci  ÒMi-ea.Àdd.  e sf.  V.G. 
Fis.  Sfera  o Globo  che  serve  negli  espe- 
rimenti della  Camera  oscura.  (LaL  scio - 
ptica.  Da  scia  ombra,  e optile  forza  dì 
vedere.] 

SCIOVERARE.  Scio  ve-rà-re.  Alt.  e n. 
pas».  V.  A.  V.  e di’  Sceverare . 

SCIOVERSO.  Scio -ver -so.  Sm.  Agr.  Lo 
stesso  che  Soms:io,  Sovescio. 

SCIOVICCUIOLARE.  Scio-oic<hiolà-re. 
N.  as*.  Ar.  Mes.  T.  de*  cacciatori.  Si 

I dice  del  falco,  quando  sparpaglia  i co- 
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lombi,  per  far  preda,  [lo  pera.  K*vkar 
predatori* , icijira  uccelli  di  prilla,  fai-  j 
eoo),  sellar  andare  a caccia  , prendere. 
In  ar.  scevoMin  falconi.) 

SCIPA.  .S'ei-pa.  Nome  Roto  per  ivcheroo 
dal  Boecacrio.  Onde  Maestro  Stipa  per 
Ignoratile,  Sciocco. 

SCIPA B E-  Acà-pA-ra.  AU.  Lacerare.  Con- 
ciar male,  Guastare, ed  aocbe  Dissipa- 
re. [Lai.  dissipare.  Dal  verbo  ani.  ripa- 
ra ebe  vuoisi  aver  significalo  sparpa- 
gliare , dispergere  , consamare  , e che 
trovasi  ancora  io  dissipar»,  obtipare  re.  j 
Io  ebr.  seiòòar  frangere,  rompere,  con- 
sumare, logorare.]  — 2.  N.  pass.  A bor- 
ia rr,  Sconciare,  Sciupare,  Aorlare;  e di- 
cesi aoche  Disperdere  e meglio  Aborti- 
re, |Lfit.  oòorfum  faesre.) 

SCI  CAIO.  Aci  pò-lo.  Add.m.da  Sci  pare. 
Gassino,  ovvero  Abortito.  — 2.  Dissi- 
palo. 

SCIPATORE.  Sci-pa  tó  rs.  Ver b.  m.  di 
Stipare.  Che  Miai.  [Lai.  dissipatori 

SCIPATRICB.  Sci-pa-lri-ct.  Veri»,  f.  di 
Scipare.  Che  scipa. 

SGPA7.lO.Yb.  Sci-pa-si-ù-ne.  Sf.  Lo  sci- 
pare. [Lai.  profusi u,  dissipatio,  puden- 
dui  In  jqf  i) 

SCIPIDEZZA.  Sci  pi  de:  za-  Sf.  a Si.  di 
Sripido.  [Lai.  iniuartfaj.}  — 3.  Scioc- 
cheria. (l.al.  slultitia.  fatuitus-] 

SCIPID1RE.  Sci-pi-di-re.  ti.  ass.  Diveni- 
re scipido  ; e ditesi  Isolo  ori  proprio 
quanto  nel  fig.  [ Lai.  insipiditi!*  (Uri.  ] 

SC1P1DITO.  Ad-pi-di-lo.  Add.  m.  da  Sci- 
pidire. 

SCll’IDO.  Aripi-rfo.  Add.  m.  Che  ooo  ha 
sapore.  |Lai.  tnripùlui.] — 2.  Fig.  Sci- 
munito, Sciocco.  [ Lai.  mjipians  , desi- 
piens.  ) 

SCIPIRE.  .Ve, .pi-re.  N.  ass.  Inacidire. 

SCiriTÀGGlNE..Sci-pi-tùg-g*  rifl.Sf.Sctec- 

cheiu. 

SCIPITA  MENTE.  Sci  fi  tu  mén-le.  Avv. 
Lo  stesso  che  Insipidamente,  e per  me- 
tal. Scioccamente.  [ Lai.  tueuUe  , bui- 
pienter.  ) 

SCIPITEZZA.  Sci  pi-léssa.  Sf.  ast.  di 
Scipito.  Lo  stesso  che  Insipidezza,  Sci- 
pidctia. 

SCIPITO.  Aci-pì-to*  Add.  m.  Scora  sapo- 
re. Lo  stesso  che  lpripido  , Sripido.  — 
2 Per  melar.  Senza  mudo,  Scimunite  , 
Sciocco.  [Lai.  intipiens,  desipitns.ì 

SCIRE.  Sci-re.  All.  e o.  ass.V.  difctl.  V. 
L.  aoliraineote  adoperato  io  luogo  di 
Sapere.  [ Lai.  scire.  lo  ar.  ayhr,  ecir  o 
sur  scire.  lo  crii.  gali,  «aia,  eoe, e sgeil 
conoscenza  . sgeò  iulel  letto.  ] — 3.  Ed 

10  luogo  di  Uscire,  di  cui  è rioc. 

SGRIGNATA.  Acvr»-gnA-la.  Sf.  V.  A. 

Milit.  Colpo  di  taglio;  e la  Ferita  che  fa 

11  taglio. 

SCI  RING  A . Aci  rvrv-go.  Sf.  Cbir . Strameo- 
to  adoperato  per  cavar  fuori  Torioa  dal- 
la vescica;  delta  acche  corrotta  mente 
Arilinya  , grecamente  Algalia  , e pii* 
corri u Demente  .Siringa.  (Delio  in  lai.  fi- 
«iute  per  esser  simile  alla  sempogna;  c 
dello  io  ital.  sa  tinga  o siringe!  dal  gr. 
«yriac  , syringos  che  vale  anche  sam- 
pogoa.  ) 

SCIRINGARE.  Ari  rir»-gù-rtf.  All.  Cbir. 
Lo  stesso  che  Siringare. 

SCIR1NG AIO.  Sci  nn-gà-lo.  Add.  m-  da 
Sciriogarc.  Cbir.  Lo  aiesso  che  Sirin- 
galo. 

GR1NG0NE.  Sci-riis-gó  ni.  Sm.  Chlr. 
Lo  stesso  che  Siringotomo. 

SCIR1NG0T0MIA.  Aci- rùv-goto-inLa.  Sf. 


V.  G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Siriogotomia. 
[L«t.  levriH^otomia.j 

SCIRINGOrOMO.  Aci-rin-gò-lo-mo.  Sm. 
V.  G.  Cltir.  Lo  siea&o  che  Siringotomo. 

SCIROCCALE.  Ac»  roc  cu-le.  Add.  coni. 
Di  scirocco,  Appartenente  a scirocco. 

SCIROCCO.  Ari-roe-co.  So.  Fis.  Nome  di 
vento  tra  Levante  e Mezzodì;  così  detto 
come  i più  pensano,  perchè  io  Italia 
viene  di  verso  Sofia;  da' Laiioi  detto 
Noto.  [Lai.  noluf.  Da  syriacus  wntai, 
dicouo  i più.  Il  Muratori  dall* ar.  soro- 
qon  che,  a suo  dire  , vak  il  medesimo, 
lo  isp.  liroc,  tiroco  e zulc-quo.  ) 

SC1R0F0RI0NE.  Sci-ro-fo rv-d-iw.  Sm. 
Filai.  Mese  Attico  corrispondeote  a por- 
zione di  Maggio  e di  Giugo-*;  cosi  oello 
dalle  feste  sciroforie  che  facevaosi  io 
esso. 

SCIROPPARE  Sci-rop-pà-re,  Alt. Cuoce- 
re e Indolcire  a modo  di  sciroppo  , al- 
trimenti Giulebliare. 

SCIROPPO.  Ari-vóp-po.  Sm.  Farm.  Pre- 
parazione oflìciurie  liquida,  ma  di  coo- 
sisieoza  viscosa  , che  ha  per  (scopo  di 
conservare  . mediante  lo  zucchero  , un 
fluido  car  co  uaturalmente,  o mediante 
diverse  manipolazioni  preventive,  dei 
principi»  fissi  o volatili  che  vi  stanno  >o 
soluzione.  (Lai.  «yrttpua.  Syrupus  dal- 
I ar.  scerohcU  syrupi , che  vico  da  see- 
rab  bevanda.  1 — 2.  Dicoori  Sciroppi 
semplici  o Composti , secondo  che  con- 
tengono una  o più  sostanze  ; purgativi 
o non  purgativi  cd  alterami,  secondo  le 
proprietà  medicinali  che  posseggono  o 
sono  loro  attribuite  ; secondo  la  manie- 
ra di  prepararli  si  di  sii  ognuno  ancora 
in  Sciroppi  per  cottene  , per  soluzione, 
per  soluzione  e cottene  insieme.  — 3. 
Diersi  fig.  Sciroppo  che  dispiace  , vale 
Disgusto,  Tribolazione.  — 4.  Ed  io  i- 
scherzo  : Sciroppo  di  cantina  , ditesi  II 
Vino. 

SC IH  FU.  Scir-po.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piante  della  tnandria  monoginia  e driLi 
famigli#  delle  ciprracre , distinto  dalle 
squame  Oorifere  riuuite  io  una  spiga 
ovale,  arnia  corolla , e da  no  seme  nu- 
do , o cìnto  alla  base  da  corti  peli , e 
propriamente  quel  giunco  di  palude  di 
cui  i Romani  facevano  grandissimo  aso 
per  legare.  (Lai.  scirput  holoscoenus.) 

SCIRRO-  Actr-ro.  Sm.  Cbir.  Gonfiezza 
straordinaria,  dura,  spesso  scota  dolo- 
re, e quasi  sempre  irresolubile,  ebe  ha 
luogo  frequentemente  in  parti  gbian- 
dolose,  o anche  in  altre  parti  di  diversa 
tessitura,  come  alla  farcia,  alla  lingua, 
•1  pene  , e soprattutto  all'  utero.  ( Lai. 
«rir'Atu.  Scirrfios  dal  gr.  scyroo  io  Im- 
pietro , io  fo  duro  come  pietra.  ) — 2. 
Oodc  Fare  scirro,  vale  Prodarre  lo  scir- 
ro , e fig.  detto  io  mala  pArte  di  cosa 
che  abbia  messo  radice  nell'animo  o si- 
ili le.  — 3.  Zool.  Genere  d'aoimali  delta 
classe  delle  ararnidee,  dell’ordine  delle 
trachea nee,  della  famiglia  delle  oletree, 
e della  tribù  delle  aearidee,  stabilito  da 
Hermann  figlio, così  denominandoli  dal- 
la forma  del  loro  corpo  che  rassomiglia 
un  piccolo  tumore  di  colore  ordinaria- 
mente rosso  di  sangue. 

SCIRROBLEFARONCO.  Scir-ro-bU-fa - 
rón-co.  Sm.  V.  G.  Chir.  Indurimento 
scirroso  delle  palpebre.  [Lai.  «cirroàla- 
pharoncos.  Da  scìnhat  scirro  , blepha- 
nm  palpebra,  e onair  tumore.] 

SCIRRORLEFAROSl.  Scir-ro-ble-f àso- 
li. Sf.  V.  G.  Cbir.  Degenerazione  scir- 
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rosa  delta  palpebra.  (Lai.  seirroblepha- 
rvsis.  Da  sc/rrhos  scirro , e blepharan 
palpebra.) 

SCIRROCELE.  Scir-ro-ci-le.  Sm.  V.  (i. 
Chir.  Scirro  de’  testicoli.  [ Lai.  scirrho- 
cele.  Da  «rirrfiot  scirro,  e cele  tu- 
mori*.! 

SCIKROFTALMI  A.  Scir-ro  fiat -mi -a.  Sf. 
V.  G.  L.  Cbir.  Lo  stesso  che  Srirroi  tal- 
mia,  Sclcrottalmia. 

SCI  R ROGASI  RI  A.  Scir  ro-gà-slri-a.  Sf. 
V.  G.  Cbir.  Degenerazione  scirrosa  del 
ventricolo.  [ Lai.  scirrhoyatlna.  Da 
seirrhot  se  rrn,  e gasier  ventre.) 

SCIU IU)M A.  Arir-ro-mo.  Sm.  V,  G.Chir. 
Lo  stesso  che  Scirrost. 

SCIRRUM  ATI  A.  Arir  ro-ma-ft-a.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Durezza  degli  scirri. 

SCI  BROS  ARCA.  Scirro  sàr-ca.  Sm.  V.G. 
Chir.  Indur  memo  del  tessuto  cellulare. 
(Lai.  scirrhosarea.  Da  irirrAci  scirro  , 
e sarz.  sarcos  caror.) 

SCI  Li  ROSI.  Scir-ro-si.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Degeneraziuue  di  qualS'Sia  parte  orga- 
nica io  uno  scirre.  [ Lai.  sdrrhosis.  Da 
•rtrrAo*  scirro.  ) 

SCI R ROSO.  Acir-rd-jo.  Add.  m.  Cbir.  Ap- 
partenente n scirro,  Che  tiene  e parteci- 
pa drilo  scirro.  (Lat.  scyrrhosus.j 

SCIRROTTALMIA.  Scir  sol- tal-mi  a.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Lo  stesso  clic  Si leroltalmia. 
[Lal.aeirrAopAfalinia.  Da  scirrhos  scir- 
ro, e ophihulmos  occblu.) 

SC1RTE.  Arine.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'i  usciti  del  l'ord  ine  de'  coleotteri , della 
sezione  de’  pemameri.  della  famiglia  dei 
aerricorni  e della  ir  bù  de’  cebriooiU  , 
stabilito  da  llliger  a scapilo  del  genere 
erosomela  di  L>nneot  i quali  desumono 
culai  nome  dalle  loro  zampe  posteriori 
proprie  al  salto.  Differiscono  dagli  elodi 
per  i piedi  posteriori  propri  al  salto,  a- 
vezido  le  cosce  assai  grosse  e le  gambe 
terminate  da  lunga  spina.  [Lat.  scirtes. 
Da  scirlao  io  ballo  ) 

SGUTO.  Acir  lo.  Add  e sm.  V.  G.  Salta- 
tore. Onde  Scirri  furon  delti  que'  Mini- 
stri di  Bacco  che  sodava»  saltando  e 
damando. 

SCISCIT AZIONE.  Scisci-ta-iió-ne.  Sf. 
V.  L.  Interrogazione.  Ed  è proprio  Spe- 
cie di  figura  rettori  c«.  [Lai.  .«dici fatto.] 

SClStMA.  Ari-ii  ma.  Sost.  coro.  V.  A.  V. 
e di'  Aròma. 

SCISMA.  Ari-ma.  Soet.  rom.  V.  G.  Ge- 
neralmente Qualunque  divisione,  sepa- 
razione o di-cordia.  [lai.  dtssidium  , 
dùeidium.  Schisma  , dal  gr.  schiso  io 
scindo.  In  ar.  qyimet  cosa  a dividere  , 
porzione.)  — 2.  P>ù  particolarmente  Di- 
visione e Separazione  dal  comun  corpo 
e comunione  di  una  qualche  religione  , 
e più  comunemente  della  fede  cattolica. 
(Lat.  zcAtma.l 

SCISMATICO.  Act-rmà-lt-eo.  Add.  usato 
saette  come  sm.  parUodo  di  persona. 
Che  promuove  scisma  cioè  divisione  , 
discordia  ; altrimenti  Rrigo-o  ; ma  io 
questo  senso  oou  suole  adoperarsi.  (Lat. 
sediliosus,  faciiotus.)  — 2.  Di  scisma  , 
Appartenente  a scisma  ; e parlando  di 
persona,  Ch'è  oello  scisma , Che  separa 
per  isrisroa  dal  comuu  corpo.  [ Lat. 
uhismnlicus.  ] 

SCISSA.  Adi  ta.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Assi- 
sa , nel  sign.  di  Divisa.  ( In  pers.  kis 
spezie  di  vestimento  : io  turco  grjisi 
vestimento.  Supplisci  queste  cose  alla 
voce  Assisa] 

SCISSILE.  Adi -fi-la.  Add.  tota.  Mio.  Che 
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può  scinderai  e dividerti , Che  ti  fende 
in  temine  irregolari , a diceti  di  Quar- 
to, di  Allume  er.  [Lat.  sfissiits.] 

SCISSIONE.  .Sei*  si-d-na.  Sf.  V.  L.  e del- 
l’uso. Divisione,  Separazione,  Scissura. 
(Lat.  «eia  no.] 

SCISSO.  «Scirro.  Àdd,  m.  dt  Scindere.  V. 
L.  Disgiunto,  Divito.  (Lat.  sciìsmi.]  — 
2.  E lig.  Separalo. 

SCISSONE.  $ett-iò-rf.  Add.  « sm.  Filo!. 
Schiavo  incaricato  presso  i Romani  di 
trinciar  le  vivande  e rrcarle  intorno 
lLtt.  teissor.] 

SCISSURA.  Scit  tù-ra.  Sf.  V.  L.  Fessa- 
it.  Lo  ^fendere.  (Lat,  scissura  ] — 2.  ■ 
E fig.  Discordia  , Divisione  , Scissione.  ' 
— 3.  Ansi.  Qualunque  fessura  0 infot-  i 
salma  che  si  osserva  in  tu  di  un  osso  , j 
o sopra  qualsivoglia  organo , per  dar  j 
passaggio  a vati  od  a nervi.  [Lai.  scis- 
sura. i — ♦.  Onde  difesi  Scissura  del 
Gtaser  o glenoidale.  Quella  fessura  della 
cavitò  glenoide# ,*peiUnteall'u*so  tem- 
porale, che  peoeira  nella  cassa  del  tim- 
pano; Scissura  del  Silvio  o inlcrlobula- 
re,  la  depressone  della  base  del  rervel- 
1»  che  separa  l'uno  dall'altro  il  lobo  me- 
dio ed  il  lobo  anteriore  ; Scissura  del 
fegaln,  Il  solco  orizzontale  del  fegato. 

SCITA.  Sci  ta.  Mllit..  Nome  particolare 
dell'Arciere  a cavallo  nell'antica  milizia 
greca.  (In  gr.  teytale  caterva  eque- 
stri. ] 

SCITA!. A.  Sei-ta-la.  Sf.  V.G.Mrcc. Ma- 
nico ch'esco  fuori  dell'asse  o Le* a per 
volgere  e maneggiare  una  macchina. 

[ Lat.  acyfala.  Di  scalale  clava  , leva  . 
tavola.  ) — 2.  Filol.  Quella  specie  di 
cifra  usala  da  Lncedemoni,  e che  dicevi 
anche  Scbitalo  e Sfittalo.  — 3.  Zool. 
Genere  di  rettili  della  famiglia  de’ ser- 
penti, e della  div  sione  de'  venefìci, sta- 
bilito da  Lalreilie  con  alcune  specie  del 
genere  Ilo  a di  Linneo,  e cosi  denominati 
dalla  serie  di  strisce  trasversali  di  cui 
sono  guarniti  sotto  il  corpo  e sotto  la 
coda.  «Dal  gr.  srytale  sferza  di  euojo.] 

SCITALIA.  ftl-li  II  «.Sf*  V.G.  Hot.  Cosi 
ha  chiamato Ga>'rtnrr  un  genere  di  pian- 
te , nolo  col  nome  di  Euphoria  Lia.  a 
cagione  de'  loro  frutti  , la  cui  scorza  i 
seni  inai  ìi  di  tubercoli  «•cudifurmi. 

SCITA  1.1S.MO.  &i-fa(i-imo.  Sm.  V.  G- 
Filul.  Coi  Diodoro  Siculo  chiamò  il 
misfatto  de' demagoghi  d'  Argo  . tanto 
funesto  alla  repubblica  , privandola  di 
mi<le  seicento  Ottimati , che  per  dispe- 
razione. parte  si  uccisero  da  se  stessi,  e 
parte  furono  dal  popolo  ingannato  tru- 
cidali, sebbene  gli  strisi  demag  ghi  ca- 
dessero poi  a neh' essi  vittima  della  loro 
perfidia.  ( Lai.  scytalivrvjs.  Da  scalale 
frusm,  clava.  ] 

SC1TAM1NEE.  Sci-la-m i-ne-e.  Add.esf. 
pi.  V.  G.  B.*t.  Famiglia  di  piarne  alli- 
bii.m da  Linneo  per  comprendervi  quel- 
le che  avessero  una  qualità  piccante  ed 
emmenternente  aromatica,  come  l'Amo- 
me,  la  Musa  ec.  Ora  s'intende  svilo  que- 
sto mmc  una  famiglia  naturale  di  pian- 
te monocoli ledonie,  la  cui  corolla  hn  due 
lobi  r.  divisioni  ?■  mplitl  : sci  stami  so- 
pra l'ovario,  alcuni  sterili  o soggetti  ad 
abortire:  ovario  inferiore,  stilo  »empli- 
re  . aùmma  seni  pii  re  o diviso:  frutto 
intorniare,  le  cui  logge  contengono  uno 
o piu  semi  che  hanno  I*  embrione  posto 
nella  cavità  d'un  perisperma  farinoso  : , 
fusto  erbaceo  od  nuche  arboreo  , spesso  | 
ricopcrlo  dalla  guaina  de’  picciuoli  ; fo- 


glie alterne,  vagioanti  e ripiegate  «opra 
sé  stesse  in  gioventù , traversate  da  uo 
nervo  longitudinale  e striate  ne*  lati  ; 
Cori  muniti  ciascuno  di  una  spala  e di- 
sposti a mazzetti  alterni  e spatacei  at- 
torno di  un  asse  o «pedice  che  esce  dal 
mezzo  delle  foglie. 

SCITIMESIA.  .ScMi-mè-ni-fl.  Sf.  V.  G. 

Bui.  Genere  di  piante  crittogame  della 
: famiglia  delle  ulvaree,  tnraUeHzteio  da 

; ono  strato  coriaceo  tenace  composto  di 
globetti  e filamenti.  r.l.at.  trythymeniu. 
Dal  gr.  teytcs  euojo.] 

SCITINIO.  Sci-tlni-o.  Sm.  V.  G.  Bit. 
Sottegenere  di  piante  del  genere  Colle- 
ma  di  Acharius , Il  quale  comprende  le 
specie  che  si  presentano  In  forma  di  e- 
apansione  coriacea.  (Lai.  leyHntwm.  Da 
tctjlot  caoìft.] 

SCITI  FIDE.  .Sri-fl-fi-de.  St  V.  G.  Cliir.  I 
Io  (laro  (nazione  della  pelle.  ( Lat.  seyf»- 
Jt'l.  Da  scyfos  pelle.  ] 

SCITODB.  Sci-tb-de.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nrre  di  ar*ci<idt,  dell'ordine  delle  pul- 
itura rie,  drl  la  fami  «Ita  delle  aracnidee, 
e della  sezione  delle  depneumonee,  ala- 
bi’ Ito  da  Latrciile , I quali  sembrano  a- 
ver  desunto  tal  nome  dal  loro  bozzolo 
j globoso  formato  da  una  «eia  compatta 
che  lo  rende  come  coriaceo  , io  cui  na- 
scondono le  loro  uova.  Non  distinti  da 
Mi  occhi  disposti  a paja.  r Lat.  sey lo- 
dai. Da  seytos  euojo.] 

SCI  TUFI  LI.O-  Sci-io- f il  - lo.  Sm.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de'  znu- 
srhi,  A1  abilito  a scapito  de'  tissidenti  di 
UfdW'g  , sono  cosi  denominate  dal  pre- 
sentare le  foglie  sotto  la  f-irma  di  una 
pellicola  o membrana,  f Lat.  scyfophyl- 
jum.  Da  seylis  pellicola  , e phylton 
foglia.  ] 

SCITONEMA.  ScMò-ne-ma.  Sf.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piaote  crittogame  della  fami- 
glia delle  conferve,  stabilito  dn  Agardh, 
e caratterizzate  dai  filamenti  eoriarei 
monilifjrmi , non  muc«4i.  ; Lat.  seyto- 
nrma  Da  seytos  euojo,  e nenia*  Ilio,] 
SCITOSIFONB.  Sci-to-ti-fA  ne.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famìglia  d<gi'  idrofili , stabilito  da  A- 
g'Vrdh,  le  quali  si  presentai)?  sotto  for- 
ma di  frondi  filiformi,  fistolose  ossia  a 
sifone  , e di  consulenza  coriacea  che 
portano  gii  sporidi!  sulla  superficie  e- 
sterua  di  e*ae.  ( Lat.  srytosiphon.  Da 
seytos  euojo,  e siphon  tubo.l 
SCI  TROPO . Sci-tròpo.  Siti.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'uccelli  dellordipe  degli  tram- 
picanli  della  Nuova  OUoda.  usila  fami- 
glia delle  piche,  della  statura  di  uo  cor- 
vo , con  becco  curvo  in  tutta  la  sua  e- 
t>tsn*ioor,  mascella  superiore  uncinala 
all'estremità,  e lateralmente  compressa 
c me  una  lancia  , lingua  non  cigliuta  , 
becco  più  lungo  e grosso  delle  malco- 
l>.i»  re.;  che  manda  un  grido  forte,  a- 
euto  e veramente  spaventoso  , simile  a 
quello  del  gallo  quando  s'accorge  del— 
l'uccello  di  rapioa.  >ono  cosi  denomi- 
nati dal  torvo  loro  sguardo.  Se  ne  cono- 
sce una  sola  specie  della  Nuova  Olanda, 
cb*è  sim  le  alla  cornacchia  , bianchiccia 
col  manto  grigio.  ( Lat,  scythrops.  Da  ; 
scythrot  torvo,  e u pi  •♦petto.  ) 

SC  ITT  A LO.  Scit  ta-h.Sat.  V.G.  Arche. 
Specie  di  rotolo,  intorno  al  quale  avvol- 
gendo ima  pergamena  , i Lacedemoni 
temevano  parole  le  quali  apparivano 
poi  interrotte  e sconnesse  , quando  la 
pergamena  era  svolta  , e farei  a u scaso 
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quando  essa  era  appurata  all'  alt  ro  li- 
mile rotolo.  Altri  dicono  Sellala. 

SCIUGA.  Seiù-ga.  Sf.  Ar.  Mes.  T.  di  fer- 
riera. Vasca  di  acqua  , dove  ai  gitta  la 
seca  per  raffreddar*!.  (Io  celi. gali.  » «isya 
acqua.] 

SCI  IT, AGGINE.  Seiu-yàg-yi-TU.St.  V.  A. 
Lo  tHva  che  A •‘••ingaggine. 

SC1UGANTB.  .Sciu-yàn-fe.  Pari,  di  Scia- 
gare.  Ln  stesso  che  Asciugante. 

SCIl’G ARE.  Sciu-gàre.  Alt.  e neot.  asa. 

10  -i.  —-■>  che  Asciugare.  Rasciugare. 

| Lat.  siceore  , nbsteryere.  ] — 3.  Fig. 
Scemare.  Menomare. 

SCILGATO.  .Sriu-oà-lo.  Add.  ro.  da  Sdo- 
gare. Lo  stesso  eoe  Asciugato,  Baadu- 
gato. 

SCIUGATOJO.  Sciu-ga-tA-jo.  Sm.  Ar.  Me*. 
Pezzo  di  panno  lino  , lungo  circa  due 
braccia  , per  uso  di  rasciugarsi.  ( Lat. 
sudaritnm.] 

SCIIIMA.  Sciù-ma.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
.Sdiiumu. 

SCI  UNO.  &iÌHio,  Add.  rn.  V.  A.  Sprov- 
veduto , Sguernito.  ( Lai.  Impararti* . 
Spoglialo,  dal  pera,  irin  spoglio.  Inebe. 
sciano  deira  bere.  ) 

SCIUPARE.  &(Vfèfl.  Alt.  Dissipare. 
Guastare.  Lo  stesso  che  Sripare.  ( f.at. 
dissipare,  perdere.  | — 2.  E neut.  pass. 
Sconcierai  Abortire  , Aortare,  e dicesi 
meglio  Abortire.  (Lai.  ubortum  forare.] 
— 3.  Die<ast  Sciuparsi  un  braccio  , una 
gamba  o slmile , e vale  Fiaccarsela  , 
Rompersela. 

SCIUPATO.  .Seiu  pd-fo.  Add. m.  da  Scia- 
Pire.  Lo  stesso  che  Scipito. 

SCIPPATORE.  .Vciu-po-ió-re.  Verb.  m.  di 
Sciupare.  Che  sciupa.  Lo  stesso  che  Sci- 
patore.  (Lai.  diuijKifor.] 

SC1UPATRICE.  .Scia  pà  tri  ce.  Verb.  f.  di 
Sciupare.  Che  sciupa.  Lo  stesso  che  Sci- 
palrica. 

SCltlPlNARB.  .Sct'u-pt-nà-re.  Alt,  Fre- 
quentativo di  Sciupare.  Guastare  , Con- 
ciar male 

SCIUPI  NATO.  Actu-pi-nà-fo.  Add.  m.  da 
Scinplnare. 

SCIUPINIO.  Sciu-pi-n*o.  Sm.  Lo  scio pi- 
nare  , Guasto,  Dissipamento.  [Lst.dis- 
sipatfo.  ) 

SCIUPIO.  .SViu-pi-u»  Sm.  Lo  sciapare. 

( Lai  dissipano.  ] 

SCI UR I ANI . .Sri-u  ri-ò-m  Sm. V . G . Zool. 
Famiglia  di  mammiferi  dell'  ordine  dei 
rosicanti  , stabilita  da  Drsroarest  , che 
ha  per  tipo  il  genere  Scluro  di  Liuoeo, 

11  qu«i«  comprende  lo  scujatlolo  che 
colla  lunga  sua  coda  spiegata  ad  arco 
ombreggia  il  proprio  corpo.  [Lat.  reiu- 
rtanf.  Da  scia  ombra,  e tira  coda.) 

SCIURO.  Aici-ù-ro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Gene- 
re di  mammiferi  , delia  famiglia  dello 
stesso  nome,  e dell'ordine  de'  roditori  , 
che  racchiudi  numerosissime  specie  di 
scojatloH  , il  cui  carattere  principale  e 
comune  è la  coda  a foggia  di  pennac- 
chio <h>  ricopre  ed  ombreggia  il  loro 
corpo.  Hanno  i denti  incisivi  inferiori 
assai  compressi,  coda  lungi  con  luoghi 
peli  e sparai  d.reilt  sui  lati  come  barbe 
di  piume.  Iliiino  quattro  dita  davanti 
• cinque  dietro.  Sono  animali  leggieri, 
vivono  sugli  alberi,  vi  fanno  il  nido,  si 
cibano  di  frutta.  Ad  essi  appartiene  il 
Ghiro-  (Lai.  zeiuna.  Da  scia  ombra  , e 
ura  roda.] 

SCIUROIDE.  AW-u-rò-t-d*.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  hypnum  , i 

i cui  rampolli  sono  ricurvi  come  la  coda 
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dello  scoiattolo.  Questo  nome  è anche 
applicato  ad  altre  specie  . quando  pre- 
sentano la  spiega  od  altra  parto  cosi 
configurata.  ( Lai.  teiuroidee.  Di  scia 
ombra,  uro  coda  , a idot  somiglianza.  J 

SCIUROTTERO.  Sciu-iòtte-ro. Sm.  V.G. 
Zool.  Genere  di  mammiferi  dell'ordine 
de'  roncanti , stabilito  da  Cuvicr  , che 
comprende  alcuni  animalctti  somiglian- 
ti lo  scoja  tlolo,  e prov  vedut  i duna  meni  - 
brana  laterale  al  corpo  ebe  loro  serre 
di  ala.  (Lai.  icyuropterui.  Da  scia  om- 
bra, tira  roda,  e pteron  ala.] 

SC1CTTO.  Sciulto.  Add.  m.da  Sciugarc. 
Lo  stesso  che  Asciutto. 

SCI  VARE.  Sci-và  re.  Att.  V.  A.  V.  e di' 
Schivare. 

SCIVOLARE.  iScà-ao-id-ra.  Att.  Sibilare, 
Fischiare,  e dicesi  de' serpenti-  [Da  »»- 
biiora,  mutalo  il  B io  V.)  — 2.  N.  «ss. 
Sdrucciolare.  [ Io  ebr.  teiuahh  esser 
gettato  abbasso,  inclinarsi.  Altri  dal 
lat.  ex,  e da  volo»  esser  volto.]  — 3.  E 
per  simil.  — A.  E detto  della  Voce. 

SCIVOLATA.  &i-vo-là-(a.  sf.  Lo  scivo- 
lare, Lo  sdrucciolare;  più  toscanamente 
Sdrucciolamento.  — 2.  Per  simil.  Coai 
dicesi  Qualche  piccolo  componimento 
poetico,  composto  di  versi  sdruccioli. 

SCIVOIENTE.  Sci  vo-len-te.  Add.  coro. 
Lubrico.  Sdroecioleote. 

SCIVOLETTO.  tei-vo-UMo.  Sm.  Mus. 
dim.  di  Scivolo. 

SCIVOLO.  SeL-eo-Zo.  Sm.  Mus.  Quella 
specie  di  ornamento  melodico  che  più 
comunemente  dlcesi  Passaggio. 

SCLAMANTE. .Sclo-mórv-fe.  Part.  di  Scia- 
mare. Che  sciama.  Lo  stesso  che  Escla- 
mante. 

SCLAMARE.  Sclamà-re.  Alt.  e n.  ass. 
Lo  stesso  che  Esclamare.  ( Lai.  excla- 
m «re.  ] 

SCLAMATO.  Scla-mó-to.  Add.  m.da  Scia- 
mare. 

SCLAMATORE.  Scla-ma-tóre.  Verb.  m. 
di  Sciamare.  Che  aclama.  Lo  stesso  che 

Rìda  malori1. 

SCLA MATRICE.  &Ja-iM-trWe.  Verb.  f. 
di  Sciamare.  Che  sciama.  Lo  stesso  che 
Esclaroatrice. 

SCLAMAZIONE.  .SWa-nuz-sid-iw.  Sf.  Lo 
stesso  che  Esclamazione.  ] Lat.  exda- 
maiio. } 

SCLAREA.  S’cla-rè-a.  Sf.  Boi.  Lo  stesso 
che  Scanderons.  Scarica. 

SCLER  AGOGI A . Scle-ra-go-  gl-a.  Sf.  V.  G . 
Filol.  Educatone  severa,  illiberale,  per 
nulla  iodulgenie.  [ Da  scierai  duro,  ed 
ogoge  il  condurre.  ) 

SCLERAMER.  .Scle-ran-iè-e.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Nome  di  una  tribù  di  piaote  della 
fimiglta  delle  ebroopidee , la  quale  ha 
per  tipo  il  genere  scleraoto,  osservabi- 
le per  ia  durezza  delle  pani  componenti 
il  Gora.  ( Lai.  icieranlheoc.  V.  i'etim. 
di  .Sciaruiito.] 

SCLERA NTO.  Sclt-ràn-to.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  a fiorì  incompleti,  del- 
la dsrandria  di  gioia  , a della  famiglia 
della  ebenopodica  , le  quali  hanno  de- 
sunto un  tal  nome  dalla  consistenza  del 
loro  calice,  e dal  loro  frutto  ebe  è una 
cariosside  monosperma  e dura  ricoperta 
dal  calice.  [Lat.  acieranlhu*.  Da  telerai 
duro,  e ani  hot  fiore.] 

SCLER BM A.  .fcM-rsma.  Sm.  V.  G.  Med. 
Lo  stesso  ebe  Scteremia.  [Lat.  sciare - 
ma.) 

SCLEREMIA.  ScU-re-mt-a. Sf.  V.  G.  Med. 
Induramento  del  teesuto  cellulare  nei 
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neonati.  [ Lat.  sdertmia.  Da  telerai 

duro.  ] 

SOLEREMO.  Sclè-re-mo.  Sm.  V.  0.  Med. 
Lo  stesso  rbe  Scleremia. 

SCLER1A.  Scli  ri-a. Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  monoecia  mandria  , fa- 
miglia delle  ciperacee.  stabilito  da  Ser- 
gio con  alcune  specie  del  genere  Carex, 
piante  caratterizzale  dalle  squame  a fa- 
ccetto con  un  sol  fiore  , e da  una  noce 
ossea  nella  stessa  spiga  o in  altra  sepa- 
rata ebe  ba  alla  base  una  squamelta  a 
tre  lobi  e cosi  denominate  dalla  durezza 
delle  loro  foglie.  [Lai.  teleria.  Da  tele- 
rai doro.] 

SCLERI ASI.  Sch-rt-o-ii.  Sf.  V.  G.  Cbir. 
Malattia  degli  oochi.che  consiste  in  una 
callosità  ne' margini  delle  palpebre.  Di- 
cesi  anche  di  altri  morbosi  indurimenti. 
[Lat.  arleriaau.] 

SCLERI ATICO.  ScU-ri-à-tieo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Med.  Dicasi  cosi  un  Rimedio 
capace  d' indurare  un  tessuto  organico. 
(Lat.  teler ialicon.J 

SCI. F. RISMA.  .Scie  ri-ima. Sm.  V.G. Chir. 
Coti  chiamasi  lo  Scirro  del  fegato.  [Lat. 
telar  «imo.) 

SCLKRISJUO.  Sclc-rì-smo. Sm.  V. G.  Chir. 
Lo  stesso  che  Sclcriama. 

SLLERlTIDE.  Scle-rUi  de.  Sf.  V.G.  Chir. 
Infiammaziooe  della  sclerotica.  [ Lat. 
tcUrUii.] 

SCLEROBASI. 5cle-rò-ba-ai.  Sf.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  »l- 
nanterer,  della  sezione  delle  aeneciooee, 
e delia  singeuesia  poligamia  superflua 
di  Linneo,  stabilito  da  Cassini;  cosi  de- 
nominate da  la  calatide  che  serve  di  so- 
stegno ai  loro  fiori,  la  quale  colla  matu- 
razione diventa  d ureo  come  callosa  .(Lai. 
uUrohasù.Dt  telerei  duro, e batit  b»s*.] 

SCLEROCARPI.  .ScZe-ro-eàr-pi.  Sm.  pi. 
V.  G.Rot.  Nome  dato  da  Petsoon  ad  una 
tribù  di  funghi  copiosa  di  generi,  i qua- 
li s-bben  duri  all'esterno,  pure  iaterna- 
meate  contengono  una  sostanza  molle  , 

10  cui  stanno  riposti  i loro  temi.  ( Lat. 
eclerocarpi.  Da  scierai  duro  , e carpai 
frutto.  ] 

SCLEBOCARPO.  5e/«-ro-eàr-po.  Sm.  V. 
G-  Bai.  Pianta  dell'Africa,  la  quale  nel- 
la famiglia  della  sinanteree,  nella  tribù 
delle  raggiate  , e nella  singenesia  poli- 
gamia frustatici , forma  un  genere  sta- 
bilito da  Jaeqtiio,  e figuralo  da  Lamartk. 
Distingue»!  pc'suoi  semi  privi  di  pappo 

11  cui  iavolucro  ingrossato  li  racchiude. 
(Lat.  tcltrocarpui.  V.  I'etim.  di  SeZero- 
eorpi.] 

SCLEROCLOA.  Selt-ro-elò-a.  Sf.  V.  G. 
Bot,  Genere  di  piante  dilla  famiglia  del- 
le gramiuec.e  della  triaodria  digioia  di 
Liuneo,  crealo  da  Palissot  De  Beauvois 
e che  ha  per  tipo  la  Poa  data  di  Linoeo, 
erba  d'uo  bel  colore  verde  ed  assai  du- 
ra. (Lat.  leleroehtoa.  Da  telerot  duro  , 
e chloa  verdura. I 

SCLEROCOCOl).  Scia-ro-cAc-co.  9m.  V.G. 
Boi.  Geoere  di'pianie  crittogame  della 
famiglia  de' funghi,  indicato  da  Frics  , 
e da  lui  collocato  presso  i generi  Aege- 
rila  e Tuber culatta.  Sono  cosi  denomi- 
nate dalle  loro  sporule  fatte  a roggia  di 
cocco,  ossia  globose  , opache  e compat- 
te. (Lat.  tcltrocoecum.  Da  telerai  duro, 
e eoccot  cocco  ) 

SCLERODERMA.  Scie  ro-dir-ma.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Geoere  di  funghi  di  dura  scor- 
za. (Lat-  scleroderma.  Da  telerot  duro, 
e derma  palle.] 


SCLERODERMI.  Scle-ro  dèr  mi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Famiglia  di  pesci  o»sei  del- 
l’ordine de'  pie  lagnati , nel  metodo  di 
Cuvier , che  hanno  dura  la  pelle.  [ Da 
srl'ros  doro,  e derma  pelle.] 
SCLKRODERRI.  Scie  ro-dèr-ri.  Sm.  pi. 
V.  G.  U t.  Nome  dato  da  Frics  ad  una 
sezioue  di  piante  del  genere  Coanun- 
g»um  , e della  famiglia  de*  funghi  , il 
quale  comprendete  specie  provvedute 
d’una  pelle  esterna  e dura  e quasi  co- 
riacea. [ Lat.  scleradcrrhit.  Da  telerai 
duro,  e derrhil  pelle.  ] 
SCLERoDONZIO.  .Scie  ro-dòn- ti-o.  Sm. 
V.  G.  Hot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia de’  muschi,  proposto  de  Schwargri- 
chen,  e distinte  dalla  durezza  de’  deotl 
del  loro  prristomlo.  Lei.scUrodontiwn. 
Da  telerai  duro,  e adul, adontai  denti*.] 
SCLEROFITO.  Sclc-ro-fi-lo.  Sai.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de' li- 
cheni , e delia  crittogamia  di  Linneo  , 
stabilito  da  Eschwcillar,  che  ha  per  ti- 
po I’  arthonia  dendritica  di  Dufour  , la 
quale  si  presenta  sotto  forma  d'una  do- 
ra a r bore  scema.  (Lat.  tclerophi/ton.  Da 
telerò*  duro,  e p hylon  pianta.] 
SCLEROFTALMIA.  Sclt-ro  f talami -a.  Sf. 

V.  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Scleroitalmia. 
SCLBRCXì ROSSO.  .Scie  ro-gròi  to.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di-piante  della  famiglia 
de' funghi,  proposto  da  Pertuon,  I quali 
trassero  tal  nome  dalla  loro  conslaien- 
za.  |La».  ulerogrottum.  Da  telerai  du- 
ro, e filosi lingua.) 

SCLEROLENA.  Scle-ro-U-na.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le chmopodec,  e della  pcotandria  digi- 
oia  di  Linneo,  stabilito  da  Roberto 
Brown  , si  no  tosi  deno  minale  dalla  ve- 
re Il  fruito  in  forma  di  veste , che  colla 
maturazione  si  fa  duro  e come  osseo. 

( Lat.  iclerola&na.  Da  telerò*  duro,  e 
letta  veste.  ] 

SCLEROLEPIDE.  Scle-ro-U-pi  de.  Sm.  V. 
U.  Bot.  Genere  di  piante,  delia  famiglia 
delle  sinaoterec,  della  tribù  delle  eupa- 
torio, c della  singenesia  poligamia  e- 
guale  di  Li  anco,  stabilita  da  Cts-ini,  e 
cosi  denominale  dalle  dure  scaglie  di 
cui  è composto  il  loro  peonacchieilo  o 
pappo.  (Lai . lelerolepie.  Da  scierai  du- 
ro, e squama.] 

SCLEROLITO.  Scle-ro-lì  to.  Sm.  V.  G. 
Min.  Nome  dato  da  Stolz  ad  una  pietra 
dura,  che  è il  Corindone  lamellnso  o Co- 
rindone armofsno.  [Lai.  iderelilhei.  Da 
teiera  t duro,  e litkoi  pietra.] 
SCLEROMA  . Sclerb-ma.  Sm.  V.G.  Chir. 
Scirro  renderne  nella  matrice,  e special- 
mente nel  collodi  essa.  [Lat.  zeirroma.] 
— 2-  Affezione  o Infiammazione  , onde 
ai  contraggono  talmente  i vascllioi  ed  i 
condotti  dell'occhio,  che  la  rugiada  de- 
stinala ad  umettare  le  palpebre  e la 
congiuntiva  non  può  più  scorrere.  Suc- 
cede qoiodi  un'aridiiA  ebe  rende  dolo- 
rosissima l 'impressione  della  luce. 
SCLER0NISS1.  .Scle-ro-nìz-ii.  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Operazione  della  cateratta , ove 
F ago  s' ioficca  nella  sclerotica.  [ Lat. 
sclerontfxii.  Da  telerai  duro , e nytto 
io  pongo.  | 

SCLBROPATIA.  Sclerosatila.  Sf.V.G. 
Cbir. Dolore  della  sclerotica  dell  occhio. 
[Lat.  tderopatia.  Da  telerot  dolore , e 
pathos  sofferenza,  malattia.] 
SCLBROPjvIDB.  Scle-rb-psi  de.  Sm.  V.  0. 
Zool.  Nome  scien tifico  del  coccodrillo 
ad  occhiali,  desunto  dal  sno  aspe  ti»  tru- 
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ce  e duro.  | Lai.  sclerops.  Da  scleros 
duro,  e op*  aspetto.  ] 

SCLEROSA  RCOM  A.  Scle-ro-sar-cò-ma. 
Sin.  V.  G.  Cbir.  Doro  e carco*»  tumore 
cbe  affetta  le  gengive  , somiglinole  uoa 
cresta  di  gallo  : effetto  di  lue  scorbuti 
ea,  o d'altri  umori  corrotti  cbe  offendo- 
no le  ioterue  parti  delta  bocca.  I Lai. 
sclerotarcvma.  Da  scleros  duro,  e sarai, 
sarcos  carne.  ) 

SCLEROSI.  Sdirò si.  Sin.  V.  G.  Cbir. Lo 
*ips*o  cbe  Scleriaai. 

SCLEROSAI  LO.  Scle-ròs-si  lo.  Sin.  V.  G. 
Uni.  Genere  di  pinate  della  famiglia 
delle  sapoiee,  e della  pentaodria  mono- 
gioia  di  Linneo  , stabilito  da  Willde- 
dow,  le  cui  specie  sono  osservabili  per 
la  doreria  del  loro  legno  • con  ricono- 
sci moda  tulli  i botaniche  perciò  le  spe- 
cie che  lo  componevano  sono  rientrile 
'otto  il  genere  Mirsioe.  [Lai.  sderaxy- 
lum.  D.»  scleros  duro,  e tfyfon  legno.) 

SCLEROSILE.  Scl+rb-tli-U.  Sm.  V.  G. 
Boi.  ù mere  di  piante  dell»  famigli»  del- 
le auranziache  , stabilito  dn  Iti  urne  , le 
«piali  hanno  lo  stilo  molto  duro.  [ Lai. 
scleroslylis.  Da  scleros  duro,  c tlyio* 
stilo  del  pistillo.  ) 

SCLEROSATOMI.  5clc-rò-*to-w».  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Famiglia  d'  «umetti  dilteri , 
stabilito  da  Cuvler.  e da  Dumeti!.  Soao 
caratierizraii  da  un  succhiatoi»  corneo, 
duro  e sporgente.  |Lat.  tcfrrojfomi.  Da 
acicroj  duro,  e sforna  bocca.] 

SCLEROTAMNO.  Sde-roià-mnu.  Sm.V. 
G.  Boi. Genere  di  piaole della  deraodria 
mnnnginia.  della  famiglia  delle  legumi- 
nose e della  tribù  delle  «oforce.  fuetto 
genere  rnralleriizaio  dal  calice  a due 
lobi  con  due  bratlre  , dal  germe  pedi- 
celiato. e dal  legume  HffOODo  con  un  sol 
seme,  non  comprende  che  una  sola  spe- 
cie , cioè  lo  5r  Jcroihovnnut  mi'rrophyl- 
lus . che  crrscc  nelle  coste  australi  della 
Nuova  Olanda  e le  riveste  col  robusti 
suoi  virgulti.  ( Lai.  «derofbamnui.  I>a 
telerò»  duro,  e tatnnus  virgulto.] 

SCLEROTICA.  Sde-rò-li-ca.  Sf.  V.  G. 
Anat.  Pannicolo  o M«w*>ran*  fibrosa  , 
«fura,  consistente,  opaca,  e u‘un  bianco 
di  madreperla  che  veste  I qnattru  quinti 
po'teriori  del  globo  dell’occhio  , e nella 
cni  parie  anteriore  incastrasi  la  cornea 
trasparente.  Meglio  ai  direbbe  Sclera. 
Dipesi  anche  Cornea  opaca.  [ Lat.  tcle- 
rotira.  1 

SCLEROTICO.  ficle-rò-ti  co.  Add.  e sm. 
V.  G.  Teiap.  Aggiunto  de’Himedii  nn 
lempo  creduti  propri I ad  «rrresrere  la 
«lensltli  de’  tessuti  del  corpo.  [Lai.  scie- 
roti  cut.] 

SCIE HoTICON ISSI.  5cle-ro-fi-co.nl»-*». 
Sf.  V.  G.Chir.  Lo  stesso  che  Sclcrools<*l. 

SCLEROTIRRE.  fiele- ro-nr-be.  Sf.  V.  G. 
Med.  Al  ter  ali  ooe  delle  gamhe  o Specie 
di  ■ - disia . per  cui  l'ammalato  non  può 
camminare  dritto  . ma  porla  ora  il  lato 
destro  ver-o  il  ministro,  or  viceversa  , e 
talvolta  non  alia  il  pipde  , ma  lo  tira 
come  qoel  che  vanno  all  indi.  I Lat.  trle- 
rotyrbe.  Da  telerò»  duro,  rigido,  e tyrbe 
scompiglio,  turbamento.) 

SCLEROTOMO.  .9cJ/-rò-fo-mo.  Sm.  V.  G. 
Min.  Nome  dato  primieramente  da  Ifany 
ad  nn»  varietà  del  Corindone  . che  poi 
fu  da  lui  chiamala  Armufano  e da  Stolz 
Sr  terni  ito.  Il  primo  noma  veniva  destto- 
tn  dalla  difficoltà  d-l  tagliarlo.  [Lat. 
tderoiomus.  Da  telerò»  duro  . e tome 
lagLo.  J 


SCLEROTTALMIA.  Sde-coi-tal-m\-a.  Sf. 
V.  G.  Cbir.  Specie  d'  oliai  mia  , io  cui , 
oltre  easer  gii  occhi  rosei,  dolenti  e pru- 
riginosi, le  palpebre  d vengono  più  gros- 
se r più  dure,  e per  coos^gueoia  più  dif- 
ficili a muoversi.  [Lat.trD'ronhthalrma. 
Da  «clero»  duro  , e uphthalmos  oc- 
chio. ] 

SCLEROTTERO  ficle-ro l-ie  ro.  Sm.  V.G. 
Zool.  Geoere  d‘  iuset»i  dell  ordine  dei 
Colcouen  , della  sezione  de'  tetrameri,  e 
della  famiglia  de’  rio  io  furi  ; aoOo  co»! 
denominali  dilla  durv/n  delle  loco  ale 
( Lai.  scltropterus.  Da  scleros  duro , e 
pleron  aia.  j 

SCLEROZI  E.  Sclerò-li-e.  Sf.  pi.  V.  G. 
Bui.  Tribù  di  piante  crittogame  , delia 
famiglia  delia  licoperdiacre  , il  cui  tipo 
è il  genere  Scleroso.  [Lai.  (elarofieaa.J 

SCLEROZIO.  Selt  rò-ti-a.  Sm.  V.  G.  Hot. 
G nere  di  funghi  stabilito  da  Tuod  orile 
aeziooe  delle  luopcrdiacee  , che  si  pre- 
sentano  sotto  fui  me  di  produzioni  fun- 
gose , di  cousisicaze  compatte  e quasi 
cornea.  A questo  geoere  appartiene  la 
cosi  detta  Stgala  cornuta.  [Lat.  telerò - 
fium.) 

SCLKHLRO.  5c(e-rù-ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geuere  d'uccelli  nell'  ordine  de’  passeri, 
uon  aucora  adottato  , proposto  da  Swai- 
son  per  collocarvi  alcune  specie  iurdite 
del  Brasi. e,  e «capito  del  genero  Ticho- 
droma,  desumendo  colai  uomo  gc-ncrico 
dalia  durezza  dille  penne  dell»  loro  co- 
da. [Lai.  sclerutos.  Da  scleros  duro  , e 
uro  coda.] 

SCLiUOlICA.  Sdi-rò-tica.  Sf.V.G.Anat. 
Lo  stfbso  die  Sclerotica. 

SCLOPETOPLAGA.  ficto-pe-to-pUl-ga.  sf. 
Cbir.  Ferita  cagionala  dall'espulsione  o 
dalla  palla  dello  schioppo  o da  altra  ar- 
ma da  fuoco.  [ Lat.  sclopetopkiga.  Da 
acioptlum  voce  con  cui  i Latioauti  bao 
tradotto  l itui,  schioppo,  e dal  dor.  pla- 
ga per  piega  ferita.) 

SC LE  so.  5eftt-to.  Add.  m.  sioc.  di  Esclu- 
so. V.  A.  V.  e di'  Jìscluso. 

GLOBIFORME.  Sco-bi-far- me.  Add.  com. 
V .0.  Fi».  Cbe  rassomiglia  alla  segatura 
di  legno.  [ Lai.  scobi formit.  Da  icoOt 
segatura.  ] 

SCOCCA.  5eóc-ea.  sf.  Sembra  lo  stesso 
rbe  Cocca. 

SCOCCA  L FUSO.  Aggiunto  o Epiteto  cbe 
•i  dà  iu  tsrher/o  a donna  da  pino,o  mal 
vaga  di  lavorare  , e sempre  vi  ai  sggiu- 
gue  Monna. 

SOtMXAMfc.NTO.  .Scoc-ea-meN-fci.  Sm. 
L'etto  dello  scoccare. 

SCOCCANTE.  Scoc-tòn-te.  Perl,  di  Scoc- 
care. Che  »rovC«. 

SCOCCARE,  ficoc-cà-re.  N.  tas.  Lo  scap- 
pare che  fanno  le  e.  se  tese  , o ritenute  , 
da  quelle  che  le  ritengono  . come  strali 
e dardi  dall  arco  , delle  bah-slre  , ponti 
levai»!  e trabocchetti  da'  loro  ritegni,  e 
marchine  d’ugul  geoere  per  forza  d’ in- 
gegni : il  che  uriche  diciamo  Scattare  e 
DiM-oceare.  iLet.  «tfazri.  Dai  leu  a*,  e 
da  cocca.  In  pere,  questa  diersi  scaqqcr. 
In  relt.  gali,  syoeh  taglio  , incisione.  ] 
— 2.  E fig.  — 3 Per  melar.  Spuutare, 
ditto  dell  Aurora  e simili. — t.  Battere, 
Sanare , e dice»!  deile  Ore.  — B.  Uscir 
fuori  improvvisamente. — 6.  N.  pi». 
Palesarsi.  — 7.  Alt.  Fare  scappare  cum 
levi.  Farla  sraitare  , scagliarla.  [ Lat. 
n'òmre.J  — 8.  Fig.  Proferire  eoo  auda- 
cia. — 9.  Diceti  Monna  scocca  '1  fuso,  a 
Donna  dappoco  ec.  I 


SCOCCATO  Scoccò  fo.Add.ro.da  Scoccare. 

SCOCCATOJO..Sroe  ca-tó  jo.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Scatlatojo. 

SCOCCATORE,  ficoc-ca-tò-rc.  Vetb.  m.  di 
Se. «rare.  Che  scocca.  — 2.  Ed  io  forza 
di  add.  m..  detto  di  Areo  o simili. 

SCOCCATE  ICE.  5eoc-ca-f»Ace.  Verb.  f.dl 
(Scornava*  che  acwnra, 

SCOCCIARE.  Seoe  ciò  re.  Alt.  V.  Bassa. 
S aponire;  opposto  a Incocciare.  [ Scoc- 
ciare, da  coccia,  che  in  più  laoghi  d’I- 
talia vai  rapo,  e che  viene  dal  per»,  knock 
vertice  de)  capo.  ) — 2.  Mario.  Scioglie- 
re un  botici  lo,  uno  stroppo,  ed  altro  io* 
Core  iato  prima. 

SCOCCIATO.  Acoc-eid-fo.  Add.  m. da  Scoc- 
ciare. 

SCOCCO.  Se^c-eo.  Sm.  Lo  acoccare,  L'alto 
dello  «criccare.  (Lat. riòrniio,  pui«a(io.) 

— 2.  Per  niciat.  Il  battere  delle  ore.— 
3.  In  sullo  scorro  dicasi  in  modo  av  verb* 
parlando  di  cosa  che  stia  li  \\  per  venir 
fuora. 

SCOCCOBRINO.  .Scoc-co-òrt-no.  Add.  e 
sm. Giocolare  forse  simile  a Mattaccino. 

SCOCCOLARE,  ficoc-co-là-re.  Alt.  Spo- 
gliar un  frutice  delle  sue  coccole.  Corre 
o Levar  le  coccole. — 2.  Fig.  Scoccolare 
barbarismi  o simili , vale  Replicarli  io 
abbondanza  e divisto. 

SCOCCOLATO.  Scoc-co-là-to.  Add.  m.  da 
Srorcolare.  Spogliato  delie  coccole. — 2. 
Fig.  Beo  chiaro  , Ben  conto  o distinto  , 
Pretto. 

jSCOCCOVEGGIARE.  Scocco-reggià-re. 
Alt.  Burlare.  Beffare.  (Lat.  illudere,  de- 
ridere. Da  Coceare  per  burlare.  In  celi, 
gali,  gerirvi!  che  boria , ebe  deride  , cbe 
beffa.  ! — 2 N.  ass.  Civettare. 

SCOCCO  VEGGI  A IO.  5coe-co-tJ#g-giò-fo. 
Add.  m.  da  Scocco  reggia  re. 

SCODARE.  Sco-dà  re.  Alt.  Veter.  Tagliar 
la  coda  o le  orecchie  a un  cavallo.  — 2. 
Ar.  Me».  T.  di  cacciagione.  Opposto  di 
Accodare. 

SCODATO.  5co-dò-fo.  Add.  m.  da  Scoda- 
re. Trito  dì  coda.  [Lat  rauda  mutila».] 

— 2.  Putta  vendala,  ai  dire  proverbialo), 
e iu  modo  basso  , di  Persona  accorta  e 
maliziosa.— 3.  Boi.  Diresi  Legume  sco- 
dato. Quello  che  non  va  a terminare  In 
una  puma  acuta,  ma  che  piuttosto  sem- 
bra n me  mozzato;  Gluma  scodata  o di- 
rettala, Quella  che  manca  di  resta. 

SCODKGHI.NO.  fico  de-ghl-ne.  Sm.  Cbir. 
Specie  di  b'stotioo  retto  e fioiente  come 
un  rasojo.  | Lat.  cullar  ratoriut , scoi - 

1 pellai  reclut.  J 

SCODELLA.  Sco-dMa.  Sf.  Ar.  Mcs.  Va- 
setto cupo  ehe  serve  a più  o«i , ma  per 
lo  più  a mettervi  eairo  minestre  , o ai 
pittori  per  temperarvi  i colori.  [ Lat. 
sculetta.  Sculetta  a acuti  forma,  dice  il 
Liltlelon.  Gin  più  fondamento  dal  celt. 
brett.  skudel  rbe  vale  ii  medesimo.  ] — 
2.  La  minestra  st-^sa  o La  vivanda  cbe 
ai  mangia  in  iscodellt.  f Lat.  jm»c ulum, 
pali.  J — 3.  Quell'aroeH?  ove  ripongon- 

. ai  le  ricotte.  — 4.  T.  di  ferriera.  Pie- 
tra o Forma  cbe  resta  sotto  I caldadori, 
da’  quali  si  ettrae  la  loppa  del  ferrac- 
cio. — 5.  Zool.  Il  gtzscio  della  tartaru- 
ga. — 6.  Boi.  Il  Talamo  o A poter  io  cir- 
colare «essile  e circondato  da  un  argine 
formato  dal  tallo  nelle  piante  crittoga- 
ma ; altrimenti  Scifu.  — 7.  Mario.  Dna 
piastra  di  ferro,  sulla  quale  gira  li  per- 
no dell'argano. 

SCODE LLAJA.  Sco  del  lò  ja.  Àdd.f.  Zool. 
Agg.  di  una  specie  di  Botta. 
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SCODELLAJO.  Seo- del- là- jo.  AdJ.  e MB- 
Ar.  M L t stesso  cb«  Scudetltro. 

SCODELLARE.  Seo  del-là-re.  Alt.  e n. 
pass.  Metter  la  mioeatra,  o altra  vivan- 
da. nelle  srodelle.  — 2.  Per  sitali.  Ro- 
vesciare o Lasciare  ai. dar  checchessia. 
II. et.  d-jicere,  effundert.) 

SCODELLARE.  Add.  c«un.  Pia.  Agg.  di 
ciò  che  ha  la  forma  di  scodella.  — 2 
Bui.  Ghiandole  scodd'ari  : Quelle  che 
anno  appianate  o concave,  ovvero  che 
ha  nno  la  forma  di  piccole  cupole. 

SCODELLARCI.  Seo-dfl  tà-ro  Add.  e am. 
Ar.  Me*.  Colui  che  fa  o vende  le  sco- 
delle. 

SCODELLATO.  Sco-dtl  tà-to.  Add.tn.da 
Scodellare.  — 2-  R >t . Epiteto  che  si  dà 
a qualunque  p irte  d una  pianta  , quan- 
do e provveduta  di  parli  adenti  la  figu- 
ra c>>mc  d una  scodella. 

SCODE  LI.  ETTA.  Seo  dellèt-ia.  SL  dim. 
di  M odella.  Piccolo  so’del'a.  Lai.  par - 
va  icuttUa.  | — 2.  Ch  r.  Vaso  di  capa- 
cità determinata,  entro  il  quale  al  ricc- 
he il  sangue  estratto  col  salasso,  affine 
di  cunuScrroe  e misurarne  la  quantità. 

SCODELLILA.  Sco-dtllì  mi.  Sf.  dim.  di 
Scodella  Lo  stesa  » che  Scodellelta. 

SCODELLILO-  Seo  dell\-no.  Sm.  dim. 
di  Scodella.  [Lat.  porro  seutella.}  — 2. 
porrata  Fossetta,  F< isserei  la.  — 3.  Mi 
lil.  Parte  dHI'arcbibiiso  dove  é il  foco- 
ne : pili  romonemenle  S-  «detto. 

SCO  DELL  UCCIA.  Seo-iiel-he-tia.  Sf.dim.  j 
di  Scodella-  Lo  stesso  rhe  Scodellelta.  j 

SCODINZOLARE.  Sea-dit-to  Id  re.  N. 
a-».  Dnn.  nar  la  c r'a.  V.  dell'uso. 

SCOENTON.  Sc+è-ni-on.  Sm.  V.  G Nns.l 
Pet«o  di  musica  degli  antichi  Greci , di 
c ral»ere  molle. 

SCOF  ACCI  ARE  Seo  faeciàre.  A tt.Seblac- 
riHra  • similitudine  di  cofaccia. 

SCOFACCIATO.  Sco-fae-eià  lo.  Add.  m.1 
da  Scofacclire.  >chiacrhto  a similitudi- 
ne di  cufarria.  — 2.  K lig. 

8COFAR.  Seò-far.  Sm.  V.  Ebr.  Mu*  Stru- 
mento «braico  di  suuito  forte  . fatto  di 
corno  d ariete  o di  bne  , che  si  adopera  - 
ii  per  l'annunzio  del  culto  divino, e che 
dagli  Ebrei  viene  adoperat  i ancora  al  ‘ 
presente  ne'  primi  giorni  dell'anno.  [ Io 
rbr.  teiofur.  \ 

SCO FF ETTO  Snf  fét-to.  Add.  m V.A. 
Geniile,  Elegaoie.  'In  ebrana/ar ea*rr 
bello,  elegante,  teiofaih  ordinare,  bri» 
disporre.  In  ar.  aeavf  pulire,  render  m- 
tidn,  lucente.  | 

SCOFFINA.  Seofft-na.  Sf.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Scuffina.  (Lat.  lima.] 

SCUFFINARE.  Scof-fi-nà-re.  Alt.Ar.  Mes. 
Lo  stesM)  che  Srufliaare. 

SCOF  FI  NATO.  Scof-fi-nà-to.  Add.  m.  da 
Scuffinare.  Lo  stsi'i  cheScuffioaio.[Lat. 
comminufuJ,  frinivi.) 

SCOFFONE.  Scoffò~*e.  Sm.  V.  d'incerto 
rgniNrato. 

SCOGLIA.  Si  ò-gìia  Sf.Ls  pelle  che  getta 
ogni  anno  la  serpe  ; qovsi  Scaglia  , per 
la  s'inililudioe  di  quella  del  pesce. [Lat. 
fpiWium.  lo  gr.  irylort  , in  ebr.  icialal 
apoglio,  o spoglie.]  — 2.  Per  tifiil.  Spo- 
glia, Panni.  — S.  Scoglio,  Sasso  gran- 
de. [Lat.  zco/>u(iiz.) 

SCOGLI  ACCIO.  Seo-gliàc  do.  Sm.  accr.  e 
pegg.  di  Scoglio. 

SCOGLIATO.  Seo  glià-to.  Add.  m.  Sema 
• "gl  “ini.  Castralo.  |Lat.  ipndo.  | 

SCOGLIERA.  A^u-fliè-rn.  *t.  Quantità, 
Murrino  di  scogli  nud  . — 2.  ldr«ul. 
Scogliere  chiamatisi  dagl'idraulici  le  Ca- 
Cit  Dilli.  LI,  gol.  Ili. 


scale  o Cateratte  naturali  de*  fiumi.  [Io 
ebr.  Aizrlir/i  gettare;  hos-laeh  esser 
gettato;  «cioloh  mandar  fuori,  emette- 
re, rriliuJ»  emettere  , espellere.  ] — fi. 
Queiramnmso  di  scogli  gittati  innanzi 
a qualche  opera  idraulica  perché  oon 
sia  danneggiala  dalle  onde  ; altrimenti 
G- itala. 

! SCOGLI ETTA.  Seo.glM-t a.  Sf.  dim.  di 
j Scoglia.  — 2.  Seagbuo'a,  Picciola  sqoa- 
j ma.  'Lai.  iqu'tmula.’, 

SCOGLIETTO.  .SroyliVC-lo.  Sm  dira,  di 
Scoglio. 

: SCOGLIO.  Scòglio.  Sm.  Eminenza  mon- 
tuosa nel  mare  . che  talvolta  è coperta 
dalle  acque,  talvolta  appare  più  o meno 
innalzata  sopra  la  superficie  di  esse  ; 
S'irge  anche  talora  in  riva  al  mare.  ;L»t. 
icofmlui.  Seopeloi  dal  gr.  icvpeo  io  os- 
servo ; poiché  si  lascia  osservar  da  lun- 
gi.) — 2.  Rupe,  Roccia,  Musso  eminente 
qualunque  siasi. [Lat.  rvpti  laxum.] — 
3.  Masso  eminente  in  qualsivoglia  luo- 
go, Rupe  che  s’innalza  infra  terra.—  4. 
Scorza.  (Lat.  corte*.]  — 5. Scoglia,  Pel- 
le, Squama  di  «erpe.  (Lat.  ipolium  | — 
6.  Per  metaf.  Macchia,  Immondezza.  Im- 
purità della  colpa,  (In  ar,  acini  macula 
veslis  , quae  elui  nequit.  In  gr.  trolioi 
I cattivo.]  — 7.  E poeticamente  ed  in  I- 
| scherzo  detto  del  Dosso  d'  un  demonio. 

; SCOGLIOSO.  Seo-gtió-io.  Add.  m.  Pieno 
di  scogli.  ( Lat.  acppuloatu.  ] — 2.  Per 
I metaf.  Pericolar*,  Difficile  e sdraili. 
SCOGLI  UZZO.  Seo  gliùi-io.  Sm.  dim.  di 
[ Scoglio.  Lo  Mesto  che  Scoglietto. 
^SCOGNOMINARE.  •Sco-yno-mi-nà  re.  All. 

Levare  il  cognome,  Soominare. 
SCOGNOSCENTB.  .Sco-yno-acèn-fe.  Add. 

[ com.  V.  A.  V.  e di'  .Vcoflofcinfr. 
SCOGNOSCENZA.  Seo  gno-teia-:a.  Sf.  V. 

I A.  V.  e di'  .S'conofrmra. 
SCOGNOSCIUTO.  .SVo-yno-ieiù-fo.  Add. 

m.  V.  A.  V.c  di’  Seonoiciuto. 

SCOi  ARE.  Seojà-re.  Alt.  Levare  il  cuoj*. 

Scorticare.  Lo  stet&o  che  Scaojare. 
SCOJATTO.  Seo  jài-to.  Sm.  Zool.  V.  e di' 
Se  j 'Holo. 

SCOIATTOLO.  Sco-jàt-to-lo.  Sm.  Zool. 
Spericeli  mammifero  dell'ordine  de’ ro- 
sicchiatiti , del  genere  zelami  che  ha  i 
denti  nella  mascella  superiore  cuocati , 
i compresi  nell' inferiore  . e d.i  ciascuna 
parte  quattro  molari.  Ha  le  zampe  on- 
i ti  ri'  ri  eoo  quattro  dila  , e le  posteriori 
con  cinque,  la  coda  coperta  di  luoghi  pe- 
li, colla  quale  eupre  il  suo  corpo.  Sta  per 
lo  più  su  gli  alberi,  fe  di  col*r  rosso  vi- 
vo colle  ocerebie  terminate  da  uofascet- 
to  di  peti;  quelli  del  Nord  nell'  inverno 
finsi  di  un  bel  colorito  bini  cinereo;  ve 
ne  sono  delle  varietà  brune  e ocre.  [Lat. 
sriurur  Diligo*  (a  /.in.  Quasi  eciirraUolo 
dim.  del  lai.  arlurua.  lo  frane,  rfeurmii, 
In  proveor.  etquirroou  , io  logl.  iquir- 
T9Ì  ec.)  * 

SCOJ  ATURA.  Seo  jo-tù-ra.  Sf.  Da  Seoja- 
re.  Scori  Icazione. 

SCOLAGIONE.  .Seo-Io-gid-ne.  Sf.  Cbir.  V. 
e di'  .Sculasione. 

SCOLAJO.  Seo-là-jo.  Add. e sm.  Lo  stesso 
che  Scolare. 

SCOLAMENTO.  .Seo-la-mén-lo.  Sm.  Lo 
scolare. 

SCOLANTE.  Seo-làn-te-  Part.  di  Scolare- 
Che  scoia. 

SCOLARE.  Seo-là-rt.  Add.  e sm.  Che  va 
a scuola,  Che  va  ad  imparare.  | Lat.  di- 
tcipulut.  ] 

SCULARB.  N . im.  e pua . Si  dice  deU'Aa-  J 


1 dare  ali'  ingiù  o Cadere  a basso  a poco 
a poco  i liquori,  o altre  materie  liquide, 
o il  residuo  loro.  ( Lat.  yuDaiim  rfjlue - 
re,  egeri,  excolori.  Dal  lat.  ex,  e di  co- 
lare. In  ar.  ledila  f1ux.it,  roana» it  citra 
impelimi;  &i/iheialla  gulUtim  enmit 
aqaam.]—  2.  E fig. — 3.  Alt.  Fare  scola- 
re. Te  nere  alcuna  cosa  lo  modo  che  scoli. 

SCOLA  REGGI  ARE.  Sco-la-reg  già-n.  N, 
a*s.  Fare  da  scolare. 

•SCOLA RELLO.  Sco-la-ril-lo.  Add.esm. 
diro,  di  Scolare,  l o stesso  che  Scola- 
retto. 

SCOLARESCA.  Sco-h-ré-eea.  Sf.  Tutta  la 
moltitudine  di  scolari  che  frequentarlo 
noa  università  o altro  luogo  di  pubbli- 
ca istruzione. 

SCOLARESCO.  Sco-la-ri  reo.  Add.  m.  Di 
scolare.  Appartenente  a scolare. 

SCOLARETTO.  Sco-larit-to.  Add.  e sin. 
dim.  di  Scolare  ; per  lo  più  detto  per  di- 
spregio. [Lat.  lyro.) 

SCOI.ARI.no.  Seo-la-rt-«o.  Add.  e sm. 
dim.  di  Scolare.  Lo  stesso  che  Scola- 
rci to. 

SCOI.ARMF.NTE.  $co-l<zr-n»4n-fe.  Aw. 
Alla  guisa  di  scolare.  Da  scolare. 

SCOLARL'CCIO.  Sco  ta  rto-clo.  Add.  e 
mi) . Lo  stesso  che  Scolaretto. 

SCOLASTERIA.  5co-Ia-ife-rLa.  Sf.  Di- 
gnità ecclesiastica  o Prebenda  con  di- 
ritto od  obbligo  di  tenere  o fare  scuola, 
o di  farla  fare  da  altri  specialmente  od 
srminarii  ecclesiastici. 

SCOLASTICAMENTE.  Scola Kko-mln- 
fe.-Air.  lo  modo  scolastico , Secondo  le 
scuole. 

SCOLASTICO.  Sco-là-Ui-co.  Add.  m.  DI 
scuola  , Appartenente  a scuola  ; e più 
comunemente  s*  intende  delle  scuole  di 
Filosofia  e Teologia,  che  procedono  se- 
condo il  metodo  d Aristotile.  iLat.  icho- 
laiticui.)  — 2.  In  forza  di  sm.  Seguace 
d<-lla  scuola  peripatetica.  — 3.  Alla  sco- 
lastica, posto  avverò  Discolare,  Alla 
foggia  degli  scolari.  —4.  Teol.  Teolo- 
gia scolastica  : Quella  ebo  tratta  le  qui- 
siioni  della  teologia  coll'a]ulo  degli  ar- 
gomenti e della  ragiooc. 

SCOLATI VO.  Sco  la  ii-vo.  Add.  m.  Che 
ha  virtù  di  fare  scolare.  [Lat.  «arcoland» 
i-im  hobrna.] 

SCOLATO.  .Sco-lA-lo.  Add . m.  da  Scolare. 
Sgocciolalo.  ( Lat.  excolalur.  ] — 2.  E 
figur. 

SCOLATOIO.  Sco  la-ió-jo.  Sm.  Luogo 
peodeule,  per  lo  quale  scolano  le  rose 
liquide.  — 2.  Marin.  Specie  di  graticci 
sopra  i quali  poogoosi  a scolare  I cor- 
dami che  sono  stati  impegolati. 

SCOLATURA.  Sco-la  tu  ra.  Sf.  La  mate- 
ria sedata.  [Lat.  eliquomm.l  — 2.Chir. 
Soolazione. 

SCOLAZIONE.  Sco  la- xi-à-ne.  Sf.  Cbir. 
Ln  scolare;  ma  non  si  uss  che  per  Qnal- 
siroglia  stillicidio  involontario  dall'u- 
retra drll’  uomo.  Le  varie  apecie  di  tal 
malattia  si  distinguono  poi  con  nomi 
particolari.  [Lat.  yonorrAÒaa  , ir  minia 
fiaxml.) 

SCOLECIASi.  Scorie  cì-a-ii.  Sf.V.G.Mrd. 
Stato  m orboso  cagionato  da  vermi.  Più 
comunemente  Elmintiasi.  ( Lat.  zcola- 
kiatii.  Da  im>lol  verme.) 

SGOLECIOLOGIA.  Sco4»-*o-lo-g\  a.  Sf. 
V.  G.  Zool.  Trattalo  de'  vermi.  ( Lat. 
acolacìoioyia.  Da  scoia*  verme  , e logoe 
discorso.] 

SCO  LEGO.  Seò-la-co.  Sm.  V.G.  Zool.  Ge- 
nere di  vermi  intestinali  dell'ordine  dai 
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certo  idi , i quali  presentano  on  corpo 
appianato,  allungato,  lombricoideo,  pic- 
colo, e clic  mirabilmente  varia  e s-con- 
da  degli  «tali  della  eoa  vita.  ( Lai.  sce- 
lta, tcolecos  lombrico.  ] 

8COLECOOO.  Seo-ls-có*lo.  Sm.  V.  G . Med . 
Lo  stesso  che  Scocciasi. 

SCOLECOTRICO.  Sco-lt-cò-tri-ee.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Geoere  di  piante  crittogame  del- 
la ramìglia  de'  ranghi,  e della  divisone 
de*  bissoidei , stabilito  da  Ruote , e ca- 
ratterizzale dai  fllameoii  fioccosi  stri- 
sciami. intralciali  a guisa  di  crini. con- 
tigui e termi  formi-,  co’ sporidi  i didimi 
sparsi  ne’ fiocchi.  ( Lai.  irolscotricjiwm. 
Da  scolta  lombrico  , e thria  , tftricos 
crioe.  ] 

SCOLERITB.  Sco-le  rt  te.  SF.  V.  G.  Si. 
Nat.  Nomo  da  Echlca  e da  Puch»  dato 
ad  una  varietà  di  Masolipo , desunto 
dalla  figura  de  suoi  cristalli  a foggia 
di  un  lombrico.  [Lat.  «coterile».  Da  sco- 
lta lombrico.) 

SCO  LE  SE.  Sco-U-ee.  SL  Zool.  Nome  di 
ud  genere  di  zoofiti  deli'  ordine  de'  Cr- 
sioidei.  Corpo  depresso,  continuo;  testa 
fornita  di  quattro  fossette. [Lat.  rcolex.] 

SCOLETTA.  Scolétto.  Sf.  d«m.  di  Scuola. 

SCOLIA.  Scb-lia.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell’ ordine  degl’ imeooi ieri , 
dello  sezione  degli  aculeati,  della  Fami- 
glia de'  fossori,  e della  tribù  degli  sco- 
liati  di  Latratile  ; cosi  denominati  dal 
loro  addomine  eliaaoide  ed  allungalo. 
Alcuni  hanno  i palpi  mascellari  lunghi 
composti  di  articoli  sensibilmente  ine- 
guali . Col  primo  articolo  delle  solenne 
quasi  conico.  [ Lai.  reolùi.  Da  scoiìoi 
tortuoso,  obbliquo.)  — 2.  Filol.  Scolio. 

SCOLIASTE.  Sco-li-à-tte.  Àdd.  e ara.  V. 
G.  Chiosatore  , od  Interprete  di  un  au- 
tore classico,  e propria  mente  di  qualche 
antico  autore  greco.  [ Lat.  tcholiasies.  | 

SCOLIE.  Scbli-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Filol  V. 
Scolio,  $•  1- 

SCOLIETEE.  Sco-tieife.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  uoa  tribù  d'insetti  dillordiue 
dcgl'imeootteri,  della  arsione  degli  acu- 
leati, e della  famiglia  de' fossori,  stabi- 
lita da  Latreille  , che  ha  per  tipo  il  ge- 
nere Scolia.  (Lai.  uolislsae.  Da  scolio i 
obbliquo,  tortuoso.] 

SCOLINO.  Scòli  mo  Sm.  V.  G.  Boi.  Gè- 
nere  di  piante  a fiori  composti  della  s a- 
genesi»  poligamia  eguale  , della  fami- 
glia delle  sioant'Tee,  e della  tribù  delle 
cicoritcee  , caratici  inalo  dall’ antodio 
embriciato  spinoso,  dal  ricettarolo  for- 
nito di  pagliuzze,  e dei  semi  con  traccia 
di  pappo;  tutte  le  cui  specie  si  disilo- 
guano  per  le  loro  foghe  spinose.  La 
pianta  che  serre  di  tipo  a questo  genere 
viene  da  Plioio  descritta  . e sembra  es- 
teri.' il  Cardo.  [ Lat.  acolymw».  Da  sco- 
lyptu  io  lacero.) 

SCOLI MOCEPALO.  Sco  li  mo-ci-fa-lo. 
Sm.  V.  G.  Boi.  Nome  dato  dagli  antichi 
ad  un  geoere  di  piante  , della  famìglia 
delle  proleacce,  desumo  dalla  forma  del- 
ta sua  infioritura  dìspo>la  io  capolino 
simile  a quello  dello  scollino.  Yenne  da 
Browne  riunito  ai  generi  Proteo  e Le u- 
eotpermvm.  [ Lai-  scolymocephalus.  Di 
iroiymcj  csrdotcolimo,  e ccpkole  capo.] 

SCOLIO.  A-A-li-o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Chia- 
mavano i Greci  .Scoli»  o .Srobe  lo  loro 
Caazuni  da  convito , o per  la  difficoltà 
di  comporle  e cimarle,  o dalla  situazio- 
ne irregolare  di  coloro  che  le  cantavano 
o dall' accompagnarsi  che  facevano  coi 


suono  di  flauti  ritorti,  o finalmente  dal- 
la tortuosità  del  giro  che  faceva  il  ramo 
di  mirto  il  quale  porgevansi  coloro  che 

. fiatavano.  Erano caozoni  ditirambiche, 
ed- in  processo  di  tempo  cantoni  morali. 
(Lat.  sehotun.De  scolio a obbliquo,  tor- 
tuoso. ) — 2.  Nola  grammaticale  o cri- 
tica, per  servire  aH  iotelligeoza  o spie- 
gaz  oned'un  autore  classico.  (Lai.  icho- 
ìium.  —3.  Geom.  Nota  che  si  aggiugne 
a qualche  proposizione  precedente.  — 
4.  Pues.  Piede  di  verso  per  lo  più  chia- 
malo Anfibraco,  composto  di  uoa  lunga 
in  mezzo  a due  brevi , p.  e.  unto  enti»  : 
assai  acconcio  alla  canzone  da  convito 
detta  Scolio. 

SCOLIOSI  A.  .Sco-f»  ò-ma.  Sa.  V.  G.  Cbir. 
Lo  stesso  che  Scoliosi. 

SCOLION IRoSl.  ,Sco-li-o-«i-ro-*i.  Sf.  V. 
G.  Med.  Sogno  speventoso  di  cose  cat- 
tive e terribili  : tali  sono  quelli  che  av- 
vengono ncll'eiialie,  nella  panofobia  ec. 

; Lat.  scelionirosis.  Da  seolios  cattivo  , 
rd  ontror  sogno.  ] 

SCOLIOSI.  Sto  llo  ti.  Sf.  V.  G.  Cbir.  De- 
viazione della  colonna  vertebrale.  Altri, 
menti  Rachitide.  [Lat.  teolioai».  Da  reo- 
fio»  obbliquo.] 

SC.ul.ITA RII . Sco-li-tà-ri-i.  Sm.  pl.V.G. 
Zonl.  Tribù  d'insetti  della  famiglia  del 
si  ofagi  ; altrimenti  chiamali  Scolili , 
assai  nocivi  alte  piante  ebe  rodono  e la- 
cerano. [Lai.  scoliiarii  Da  tcolypto  io 
Imi  ro.) 

SCOLITO.  Sco-ll-to.  Sra.  Y.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de'  coleotteri, 
delle  sezione  de'  peoUmeri,  delle  fami- 
glia de’  sllofagi,  e della  tribù  de*  scon- 
tarli, stabilito  da  Geoffroy,  le  coi  spe- 
cie sono  da  altri  naturalisti  in  altri  ge- 
neri e con  altri  nomi  distribuite-'  Hanno 
tratto  colai  nome  dalla  loro  abitudine 
d’iosiouarsi  nel  legno  morto  non  a-lo  , 
ma  anche  nel  vi»o , distruggendolo  a 
poco  a puro  , r riducend-.ue  In  sostanza 
di  cui  fuoco  il  loro  nutrimento  in  finis- 
sima polvere.  Sono  simili  al  e oebrie  per 
ragione  delle  gambe  anteriori,  linguetta 
e palpi  , ma  il  rorpo  4 io  forma  ovale 
corta  col  corsaletto  trapezoide  traversa- 
le e sinuoso  o lobato  al  bordo  posterio- 
re. [ Lai.  icolylur.  Da  ecolypto  io  la- 
cero. J 

SCOLLACCIATO.  Scoi  lue -ciò  to  Add. in. 
Col  collo  scoperto;  ed  è proprio  delle 
donne  , quando  tl  teogooo  scota  fazzo- 
letto, c colle  ves'i  poco  accollate.  — 3. 
Onde  Andare  o Stare  scollacciato  , vale 
Portare  il  collo  e parte  del  petto  sco- 
perto. — 3.  Parlando  di  uomini,  dicesi 
di  Chi  non  porta  pezzuola  o limile  al 
collo. 

SCOLLARE.  ScoUlà-rt.  Ad.  da  Colla. 
Staccare  d insieme  le  cuse incoi  late;  con- 
trario «r  Incollare.  ( Lat.  eompages  dis- 
solvere, di/Jicere.]  — 3.  Da  Collo.  Con- 
trario di  Accollare.  — 3.  E oeut.  pass. 
o<-l  primo  significato. 

SCOLLATA.  £co(-(d-ta.  Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Coliate. 

SCOLLATO.  Scol-là-to. Sm.  Quell'apertu- 
ra dell'abilo  delle  donne,  che  lascia  sco- 
perto il  collo.  Meglio  Scollatura. 

SCOLLATO.  Add.  m.  da  Scollare.  Stac- 
cato, Disgiunto.  — 3.  Agg.  di  Cose  che 
lasci  il  collo  scoperto.  — 3.  Scollac- 
ciato. 

SCOLLATURA.  .Vaol  Lz-ln-ra.  Sf.  Si  re  ali- 
ta superiore  del  te»timenlo  scollalo.— 
3.  Scoi  legamento.  Sconnessione. 
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SCOI. LEGAMENTO.  Scol-le ■ ya-tn-'n-lo. 
Sm.  Disunioue  , Separazione  di  dne  o 
più  cose  che  dovrebbero  esser  collegato 
insieme  ; contrario  di  CoUrgamenlo.  — 
3.  Reti.  Parlate  staccato,  ed  ioterrolio 
eoo  ordinato  disordine,  per  mostrare  af- 
fanno. od  altra  passione;  grecamente  A- 
sir tèsto. 

SCOLLEGANTE.  Seol-le-yèn-t*.  Pari,  di 
Scollegare.  Che  scollega. 

SCOLLEGARE.  Scol-ls-gò-rt.  AU.  Diao- 
uire,  Sconnettere,  Distaccare;  contrario 
di  Coll'gare.  (Lat.  ezvroleere.l 

SCOLLEGATO.  Scoi  lego-io  Add.  m.  da 
Scollegare.  Disunito  , Sconnesso , Stac- 
cato. (Lat.  cxiolului.] 

SCOLL1NARE.  Scoi  li  nù  re.N  »$s.  Tra- 
valicar le  culline.  [Lai.  monliumjuga 

transrendere,  J 

SCOLLO.  Seàt-io.  Sm.  Ar.  Mea.  Sparo  o 
A per  tura  dn  rollo  drllc  camicie  da  donna. 

SCOLMARE.  Scvl-mà-rt.  Att.  Tor  via  la 
colmatura  di  checchessia. 

SCOLMATO.  .Seoi-mò-to.  Add.  m.  da  Scol- 
mare. 

SCOLO.  Scó-lo.  Sm.  Lo  scolare,  Esito  del- 
le cose  liquide.  [Lat.  ezcolatio.tfflaJrue .] 
— 2.  Onde  Dare  scolo  o lo  «colo,  vale 
Accomodare  in  forma  che  l'acqua  o si- 
mili acoli.  — 3.  Med.  L’nsciti  del  san- 
gue mestruo  o di  diversi  umori,  i quali 
nello  stalo  di  sanili  non  vanno  oltre 
agli  orifizi!  naturali  della  superficie  del 
corpo.  Onde  Jicesi  Scolo  di  sangue  , di 
pus  . di  sierosità.  — 4.  Nome  volgare 
del  flusso  muco»»  che  accompagna  T o- 
rrtrite;  ed  anche,  della  alea»!  uretrite, 
nonché  deità  melritide  e del  flusso  di 
mucosità  che  talvolta  [e  accompagna. 

SCOLOPAGE.  &o-lò-p(t-c«.Sm.  V.G.  Zool. 
Nome  greco  imposto  ad  un  geoere  d'uc- 
celli [la  beccaccia]  dell'ordine  de' tram - 
poderi,  che  trovane*  in  tutti  i paesi  del 
mondo  conosciuto  ; e di  cui  tutti  i ge- 
oeri e le  epecic  si  disiiogoooo  per  un 
becco  lungo,  cilindrico  , fatto  a foggia 
di  spiedo,  e per  uoa  lingua  acuta  e sot- 
tile. | Lai.  ecolopax.  Da  srolops  palo  a- 
cu  li  vaiato,  spiedo.]  — 3.  Boi.  Nome  spe- 
cifico di  una  piauta  del  georre  Opkryt, 
il  cui  fiore  presenta  l'immagine  di  una 
lesta  d'uccello. 

SCOLOPENDRA.  Sco-lo  pìn-dra.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d’ insetti  mi  ri»  podi  ; 
dell'ordine  de'chilopodi.  della  famiglia 
degli  eqoipedi  di  Latreille,  subitilo  da 
Linneo , e diviso  da  Latreille  io  varii 
altri  generi  Le  Scolopendre  sono  divise 
iu  varii  generi,  cioè  le  reuiiyrri , t (do- 
àri, e la  scolopendra  propriamente  det- 
te. Queat’ultimo  genere  è caratterizzalo 
da  una  eguale  divisione  tento  al  di  sotto 
ebe  sopra  il  corpo  . ma  le  eoe  placche 
superiori  sono  uguali  e pressoché  eguali 
e mease  allo  6coverto.  ( Lat.  scolopen- 
dra. Da  tcolops  palo]  — 2.  Di  cesi  Sco- 
lopendra di  mare  o marina  Quellanel- 
lidc  deila  divisione  delle  nereidee  , che 
ha  il  corpo  luogo,  dilatato,  piatto,  di- 
viso in  varii  articoli,  I’  ultimo  de’  quali 
è fornito  di  due  piedi.  Le  mascelle  sodo 
inarcate  e dentate,  ha  due  zanne  , e le 
antenne  setolar!-  [Lai.  scolopendra]  — - 
3.  Bot.  Nome  volgare  dell  Asplenio. 

SCOLOPENDRA.  Sce  lo-pèn^tri-o.  Sm. 
V.  G.  Rnt. Specie  del  genere  aaplrnium, 
con  cui  Smith  ha  formilo  un  genere  ca- 
ratterizzato da  froodi  lineari  che  nel 
loro  rovescio  beano  la  fruttificazione  io 
Uoeeobblique  accoppiate  brune  ebe  beo 
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somigliano  l'insello  Sco'opendra.  f Lai. 
scolopendrium.]  — 2 Dice»!  Scolopen- 
ilrio  o Scolopendra  officinale,  Aspleni», 
Crifirrt  n Lingua  refi  Ina  , Quella  ape- 
eie  di  felce  le  coi  foglie  hanno  sapore 
acerbo  e Mitico  ed  esalano  un  odore  al- 
quanto nauseoso  qualora  si  stropicciano 
ir»  le  dita.  ( Lai.  atpienium  scotopen- 
drum  Lin.  ) 

SCOLOPIA.  Sco-lb-pia.  Sf.  V.  0.  Boi. 
Geoere  di  piante  e*oti>hc  spinose  del 
l'irosaodria  monogioia,  distinte  da  un 
calice  diviso  in  tre  o quattro  parli.  Da 
Gaertner  è chiamala  Limonio  pusillo. 
[Lai.  tevlopio.] 

SCOL.OVOM  AC.HEH10.  Seo-lo-po-ma-ehi’ 
ri  o Sm.  V.G.Chir.  Sorta  di  gammaut- 
te  a lama  stretta,  lunga  e ricorra  terso 
la  punta,  proprio  a dilatare  le  ferite  ed 
aprire  i grandi  asreeai,  iodato  ogglmai 
lo  disuso  dopo  l*  invenzione  del  Tre 
quarti.  { Lat.  mdopomaetoerium.  D« 
seolopax  beccaccia,  e machra  coltello.] 

SCOLO PSt.  Sco lò-psi.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  arantotterigi,  della  fa- 
miglia de’  prrtoidrla  dorsale  unica, Sta- 
bilito daCuvirr.e  forse  rosi  deoomiuati 
dalla  firma  reim  rolarr  del  loro  curato 
[Lat.  tcclopiit.  I)«  scotops  renne,  lom- 
brico, e da  opsit  occhio.] 

SCOLORA  MEMO.  Seo-lo-ra-ménto.Sm. 
Lo  scolare.  Lo  stesso  che  Seolorimeoto. 

SCOLORANTE.  Scolorante.  Pari,  di 
Se  dorare.  Che  scolora. 

SCOLORARE.  Sco  io-rà-ra.  Alt.  Torre  II 
eolore  o scemarlo.  [Lat.  decolorare.)  — 
2.  N.  pass.  Perdere  II  colore  ; e parlan- 
do di  persona,  Impallidire  per  effetto  di 
paura  , di  svenimento  ec.  [ Lnt.  decolo- 
rar i.  | — 3.  E fig.  — 4.  E n.  ass. 

SCOLORAI 0.  .Seo-lo ró-ro.  Add*  ro.  da 
Sfiorare. 

SCOLORIMENTO.  Sco-to  ri-ml»-fo.  Sm. 
Lo  scolorire,  Lo  scolorarsi  ; Perdita  del 
colore  naturale  nella  pelle  che  acquista 
una  pali  dma  piò  o meno  prossima  al 
biaoro.  — 2 B t.  Maialila  delle  piante 
per  la  quale  eaae  appariscono  prive  del 
loro  l>el  verde,  si  scolor  arono  hianebeg- 
gisndn  o ingiaileolo  , e diventano  al 
quanto  molli  ; grecamente  Clorosi. 

SCOLORIRE.  Sto  io-rt-re.  N.  «ss.  e pass. 
Perdere  il  colore.  (Lai.  decolorar!.) 

SCOLORITO.  Seo-lo-rì-to.  Add.  m da 
Scolorire.  Senza  colore.  [Lat.  dee «- 
lor.J 

SCOLOSANTO.  Sco  lo  sòn-io.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Nanto  genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  rumacet  , e della  tetrandria 
mooogioia-di  Linneo,  stabilito  da  Vabl 
con  uo  arboscello  delle  Aolille,  la  co- 
rnila del  cui  tiore  ba  le  divisioni  rivol- 
tate obbliqoamente.  Tal  genere  non  è 
riruDO«c>uto  nelle  ultime  opere  di  bota- 
nica, e la  pianta  rbe  le  costituiva  è sta- 
ta riportata  come  specie  sotto  il  genere 
Chomelia.  [Lai.  «<«le*a nlkus.  Da  seo - 
lina  obbLqno,  e anihos  flore.) 

SCOLLAMENTO-  5eol-pa-mAt-fo.  Sm 
Giuatificatiune,  Scusa.  (Lai.  sxeusatio, 
purgatio  | 

9C0LPANTE.  Scolpàn-te.  Part.  di.Scol- 
pare.  Che  scolpa. 

SCOLPARE.  .Scoi  pii -re.  Alt.  Tor  via  la 
colpa,  Difendere,  Scusare;  contrario 
d' Incolpare.  [ Lai.  eulpsm  dimevere  , 
erimtn  diluir*.)  —2.  N.  pass. Slegarsi 
da  colpa  , Addurre  rag  uni  o prove  lo 
sua  difesa,  Giustificarsi,  f Lat.  se  pur- 
|«rs.  ] 


SCO 

• SCOLPATO.  Scol  pa  to.  Add.  m.da  Scol- 
pare. 

SCOLPIMENTO.  Scoi  pi-mén-to.  Sm.  Lo 
scolpire.  V.  e di'  Srallara. 

SCOLPIRE.  Scol  pi  re.  Att.  Fabbricare 
immagini , o Formar  figure  in  materia 
solida  per  via  d'intaglio.  |Lat.  exculpe- 
re,  seulpsre,  cattare.]  — 2.  Effigiare.— 
3.  Improntare.  — 4.  Per  raetaf.  Dicesi 
di  Cosa  che  faccia  grande  impressione 
•1  cuore  o alla  memori*.  [ Lat.  tua  «ri- 
para. in/tgere.  ] — 5.  Prontmiier  bene. 
[Lat.  proftrre,  «/ferra,  pronunciare  ) — 
6.  Rilevare,  Raffigurare,  Vivamente  ap- 
prendere. 

SCOLPlTAMENTE.,Se©l-pÌ  fa-m*i-t«.Avv. 
Distintamente  ; e dicesi  del  beo  proffe- 
rire le  parole.  [ Lat.  explicate . dùtin- 
cte.  ] — 2.  Per  slmil.  Chiaramente. 

SCOLPITO.  Seol-pi-to.  Add.  m da  Scol- 
pire. Formalo  per  via  d'intaglio.  [ Lai. 
sculplwt.  eaelatus.  ] — 2.  Improntato, 
Iochw.  — 3.  Ben  pronunziato. 

SCOLPITORE.  «Scaf-pi-ld-r*.  Verb.  m.  di 
Scolpire.  Che  scolpisce.  V.  e di*  Seul  tote. 

SCOLPITRICB.  &ol-pt  trl-ea.  Vcrb.  f.  di 
Scolpire.  Che  scolpisce.  V.  e di'  ò’cul- 
trice. 

SCOLPITL'RA.  Scol  pi  tura.  Sf.  L'arte 
dello  scolpire.  V.  e di'  Scultura,  [ Lat. 
sewipftira,  rati  atura-  ] — Effigie  , Im- 
pronta. [Lat.  imago,  effigiti.) 

SCOLTA.  Scól  ta.  Si.  Milit.  Lo  stesso  che 
Ascolta,  nel  sign.  del  g.  2.  [ Lat.  excu- 
biaCyvigilft.  Io  iogl.  «cout.  in  eelt.gall. 
sgud.  Il  lohnsoo  cava  «cout  dal  frane, 
ant.  eicoute  che  vale  il  medesimo  , e 
questo  da  tscouter , ora  écouter  ascol- 
tare. ] 

SCOLTARE.  Scol  lò  re.  Att.  e neut.  asa. 
sinc.  di  Ascoltare.  V.  A.  V,  e di’ Ascol- 
tar*. [Lat.  audire.] 

SCOLTE  VILE.  Scoi  té-vi  le.  Add.  com.  da 
Scollare  V.  A. 

SCOLTO.  5cdl-tu.  Add.  m.  sioc.  di  Scol- 
pito. 

SCÒLTURA.  .Scoi- tù -r a.  Sf.  Lo  stesso  che 
Scolta  ra. 

SCOLTURE  SCO.  Scollu-ri-sco . Add.  m. 
Lo  stesso  che  Scultoresco. 

SCOMBAVARE.  Scora  ba-cà  re.  Att.  Im- 
braitar  di  bava.  | Lat.  «nliua  foedare  , 
cuti  t pur  care-  J — 2.  E n.  a ss 

SO  IMBAVATO.  Seom-ba  vàio.  Add.  m. 
da  Scora  barare. 

SCOMBERELLO  Scom-be-rillo.  Sra.  Ar. 
Mes.  Strumento  ad  uao  di  aspergere. 

[ Dal  o-lt.  gali,  «papaie  spargitore.  J 

SCOMBEROIDE.  Seom-be  rò  i-de.  Sm.  V. 
G.  Zool. Genere  di  pesci  stabilito  da  La- 
cépède  nella  divisione  de'  toracici,  che  a 
cagione  delle  piccole  pinne  sotto  e «opra 
della  roda  e per  I*  unica  plooa  dorsale  , 
assomigliasi  al  genere  Sgombro.  Sembra 
per  altro  tenere  il  mezzo  tra  questuili - 
m>  cd  il  Gaslerostcro.  (Lat.  seomberoi- 
det.  Da  teombros  scombro,  sorta  di  pe- 
sce, e idos  somiglianza.] 

SCOM  BEROMORO.  Seom-bf-rb-mo-ro.Sm . 
V.  G.  Zool.  Geoeredi  pesci  stabilito  da 
Lacépède  nella  divisione  de  toracici , 
che  non  differisce  dallo  sgombro,  se  non 
per  aver  uoa  sola  pinna  dorsale,  mentre 
ba  le  piccole  pione  sotto  e sopra  la  coda. 
(Lat. «comberomoruj.Da  scombro*  sgom- 
bro. homos  simile,  e hauti  Confine.! 

SCOMBICCHERARE.  Scom-hic-die-rd-r*. 
Att-  Scriver  male,  e non  poliumente. 
Altrimenti  Schiccherare.  Scarabocchia- 
re. (Lat.otMUcrib'Uora.  Corrotto  da  Con- 
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scribillare.  ] — 2.  E o.  «ss.  o in  fòrza 
di  nome. 

SCOMBICCHERATO-  Scom-bic-che-rà-to. 
Add.  m.  da  Scombiccherare.  Scrivac- 
chiato. 

SCOMBINARE.  Srom-bi-nò-r*.  Àtt.Srom- 
plgllare,  Sgominare  . Scomporre.  [ Lat. 
dissolvere.  ] 

SCOMBINATO.  Scom  bi-nà-to,  Add.  m. 
da  Scombinare. 

SCOM  BIN  AZIONE. Scora-W-no-iid-ne.Sf. 
to  scombinare.  (Lat.  di«eo(«rto] 

SCOMBRESOCB.  Sctm-bre-sò-ee.  Sm.  V. 
G.  e L.  Zool.  Genere  di  pesci  che  riuni- 
scono i caratteri  dello  sgombro  e del- 
ittore, ( Lat.  tcombrttox.  Da  seombrot 
scombro  , e dal  lai.  esox  csoce  , pesce 
grande  del  Reno.) 

SCOMBRO.  Scóm-bro.  Sta.  Zool.  V.  e di' 
Sgombro. 

SCOMBUGLIO.  Scom-bù-glio.  Sm.  V.  A. 

V,  e di'  Scompiglio. 

SCOMBINA  MENTO.  Seom  bu-ja-m  én-4o. 
Sm.  Scompiglio,  Disperdimento. 

SCOMBINANTE.  Seom-bu  jàn-tt.  Part. di 
Scnmbujare.  Che  scombuja. 

SCOMBINARE.  Scom  bu-jò  rt.  AU.  Por- 
re io  disordine.  ( Lat.  dissipare  , per- 
turbare Secondo  I piò,  è corrotto  da 
Scompigliare.  In  eelt.  gali.  comA  iosle- 
mc.  con.  e buair  disturbire.  onde  buoi- 
reai  turbamento,  confusione.)  — 2.  In- 
timidire, e ditesi  di  Polli,  dTnsetti svo- 
lazzanti e simili.  — 3.  N.  att.  Divenir 
hujo.  — 4.  E n.  pass,  nel  primo  sign. 

SCOMBINATO.  Scom-bu-jà-to.  Add.  m. 
da  Scombujare.  Posto  io  disordine.  Di- 
sperso — 2.  Intimidito  , Cui  aia  stalo 
fatto  spaveoto.  — 3.  Divenuto  bojo;  più 
comunemente  Rabbujato.  [ Lat.  ealigi- 
notus,  obicumi .] 

SCOMBUSSOLANTE.  Scom-bu»  so  làn-te. 
Part.  di  Scombasaolare.  Che  scombus- 
sola. 

SCOMBUSSOLARE.  Scem-btt«-«o-Ià-r*. 
Alt.  V.  Bavsv.  Metter  sossopra  checches- 
sia , Mandar  a male.  [ Dal  lat.  ex  da  , 
fuori,  e da  compulsar*  spingere  : Spin- 
ger Riori  del  suo  luogo.  Altri  da  bar- 
sola.  ) 

SCOMBUSSOLATO.  Scom-bu«-»o-Ià-to. 

Add.  m.  da  Scombussolare. 

SCOMMA.  SriHn-ma.  Sm.  V.  G.  Reti.  Coti 
diceva*!  un  Detto  piccante  , ma  coperto 
con  astozia  ed  urbanità  , lalmeote  che 
altro  suoni,  ed  altro  a*  intenda  ; o vero 
Motto  amaro  che  place  talvolta  a colai 
che  lo  riceve.  ( Lai.  «comma-  -Scemi ma 
da  ecopto  io  cavillo,  fritto.)  — 2.  Paro- 
la arguta,  Cavillo:  indi  Scornine  licoj, 
Scottìco 

SCOMMATICO.  Scora  mà-ti-co.  Add.  m. 
Grani.  Arguto,  Cavilloso. 

SCOMMENTATO.  Seom-men-tà  to.  Add. 
ro.  Mario.  Dicesi  del  legname  della  na- 
ve disseccato  dal  sole  e da'  venti.  [Quasi 
scbiumsntato  o sia  privato  della  schio- 
ma. ] 

SCOMMESSA.  Scom-més-sa.  Sr.  Patto  chs 
ai  debba  vincere  o perdere  sotto  alcuna 
determinata  coodiziooe.  (Lai.  piipiua.) 
— 2.  Onde  Fare  scommessa,  una  scom- 
messa. vale  Scommettere. 

SCOMMESSO.  Scom  mésso . Add.  m.  da 
Scommettere- Sconnesso.  Disunito, Stac- 
cilo. (Lai.  disjectus.  fatiteens.) 

SCOMMETTERE.  5eom-m*l-U-re.  Att.  e 
n.  pesa.  Propriamente  Disfare  opere  di 
legname,  od4 altro,  che  fossero  com- 
messe insieme  ; contrario  di  Commette- 
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re.  (Ut.  disglutinare.)  — 2.  Slogarsi , 
delio  delle  o?m  o simili.  — 3.  Per  si- 
imi Semioar  discordie  o scandali.  (Ut. 
diseordiam  roneitara.)  — 4.  K n.  a«s. 
— Scommuovere.  Suscitar  contro.  [Dal 
lat.  rommittere  porre  a contrasto  ) — 0. 
Giurare  per  mautanimeuto  di  sua  opi- 
nione , pattuito  quel  che  si  debba  vio- 
cere  o perdere;  il  che  dicasi  anche  M-T- 
ter  pegno  , ed  a&s ’lulameule  Giocare. 
|Lat.  sponsionem  facete,  pignori  bus  du- 
lie contendere.  Do I lat.  comminare  porre 
a contrasto.]  — 7,  En.  a sa. 

SCOMMÉTTI. MENTO.  .Seom-rnel-h-tnCn- 
to.  Sra.  Lo  scommettere,  Il  disgregare  . 
sconnettere. 

SCOMMETTITORE.  5eom-ma<-li-to-re. 
Verb.  m.  di  Scommettere.  Che  scom- 
mette. — 2.  Seminator  di  srAuiali  e di- 
scordie, Malfattore.  [Lat.  feditiaeii*.] 

SCOMMETTITRICE.  Sc-.m-m-t~ti  trì-ce. 
Verb.  f.  di  Scommettere.  Che  scom- 
mette. 

SCOMMETTITURA.  Scom-met  ti  tù-ra. 
Sf.  Lo  stesso  che  Scorameli  mento. 

SCOMMCZZAKE.  Scom -messère.  All. 
Divider  per  lo  mezzo,  Partire  per  egual 
parte.  V.  e di’  Dimenare.  [ Lat.  dtai* 
dere.  ] 

SCUMMF. ZZATO.  Scommti-:à  io.  Add. 
m.  di  Scom  inezia  re. 

SCO.MMIATAKK.  Neon»- mia  ta  re.  Alt. 
Dar  commiato.  V.  e di'  .freommiatare. 

( Lai.  deducete.  ] — 2.  N.  pan». .Pigliar 
licenzia  o commiato.  [ Lat.  obeundi  ve- 
rnai»» pttere,  l’ale  dicere.] 

SCOM  MIA  TATA.  .Srom-mia-fd-fa.  Sf.  Lo 
scommiaiare.  V.  A.  Meglio  Commiato. 

SCOM  MI  AT  ATO.  S'-om- mia-là -lo.  Add. 
m.  da  Scommiatarc.  Congedalo , Licen- 
zialo. V.  e di’  ytc  commiato  to.  — 2.  E 
tig.  detto  anche  di  Cose  immateriali. 

SCOMMODARE.  NVom-mo  dii  re.  Alt.  e 
o.  V.  e di'  Scomodare. 

SCOMHODATO.  Scom-mo-dà-to.  Add.m. 
do  Scurii  moda  re. 

SCOMMODITA.  Scorn-modi  tè.  Sr.  V.  e 
di'  Scomodila. 

SCOMMOIX).  Scòm-mo  do.  Add.  V.  e di* 
.Scomodo. 

SCOMMOSSO.  5eom-mòe-eo.  Add.  ai.  da 
Scom  nino»  ere.  Agitato,  Scasso.  (Lat. 
corninoli-*.  J — 2.  Spinto  , Indulto,  Ec- 
citi, io. 

SCOM  MOVI  MEMO.  NVon»-mo-t>v-tnai<-fo. 
Sm.  Lo  scommuovere , Il  perturbare. 
(Lat.  rommoi'o,  moine,  tumultui.] 

SCOMMOVITORE.A’coni-mo-ii-xd-ra.Verb. 
m.  di  Scommuovere.  Che  scommuove. 

SCOMMOV1TIUCU.  StOBI  mo-ii-lri-ee. 
Verb.  f.  di  Scommuovere.  Cbe  scom- 
muove. 

SCOMMOVIZIÓNB.  N-orn-mo-vi-iid-ne. 

Sf.  V.  e di'  Acori  movimento. 

SCOMMOZIONE.  A'com-mo-i i-d-ne.  Sf. 
Scomnrov izioue.  V.  c di’  Commovi- 
mento. 

SCOMMUOVERE.  .Srum  mito  ve-re.  Alt. 
«Dom.  Perturbare  , Commuovere  , e di- 
cevi propr  tornente  di  < usa  che  esce  del 
sesto,  si  guasifl  e »imi-i.  [ Lai.  pertur- 
bare, commovere  ] — 2.  Per  simil.  di- 
cesi imi  he  di  rose  murali;  e parlando 
di  Ciilà,  Siali  ci-.,  vali*  Sollevarli. — 3. 
N.  a ss.  Dicchi  ili  l’eoo  u simili  eh'  e 
scommossu  a gunra  quando  e in  arme. 
— 4.  E n.  pass,  ligi  primo  sigo.  — 5. 
Dicesi  Scommuoversi  di  tempesta  e vale  ' 
Tempestare. 

SCOMODARE.  Sco-m o iò-ra.-  All.  Appor-  ( 


tare  iuroRiodo.  di-agio  , molestia.  'Lai. 
ineommodare,  moleeiiam  offerte.]  — 2. 
E n.  pagi 

SCOMODATO.  Sco-me-dè-to.  Add.  m.  da 
Scomodare. 

SCOMODEZZA.  So-mo-dés-sa.  Sf.  D sa- 
gio.  Multai ia.  [Lat.  incommodum,  mo- 
lestia.] 

SCQHODISSIHO.  Sro  mo-dìs*i-mo.. Kdd. 
m.  superi,  di  Scomodo. 

SCOMODI  VA'.  Sco-miMli-là.  Sf.  Disagio, 
Molestia,  Malagevole/za.  [ Lat.  incom- 
modum,  incommoditae  . molestia,  diffi- 
eultai  ] 

SCOMODO.  Scb-mg-do,  Sm.  Disagio,  Dan- 
no. l ai  ImmnmJmi , delrìmtntum. J 

SCOMODO.  Add.  ni.  Disagio , Disadatto  , 
Disuiile;  coolrariodi  Curando.  [Lat.  m- 
commodwJ,  ineplus.] 

SCOMPAGINAMÉNTO.  .Scom-pa-j»-t»a- 
mert  to.  Sm.  Confusione  dell'  ordine  , 
Turhatione  delia  S'mmeiria, 

SCOMPAGINARE. Scom-pa-g i nà-re .Alt. 
Turbare  la  simmetria  , Confonder  T or- 
dine. (Da  a privativa  , e da  compagi- 
nare che  presso  Prudenzio  e Paolino  tro- 
vasi io  aeuso  di  Commettere  , Concate- 
nare: e questo  dii  tal.  compago  , com- 
parirai commessura.)  —2.  Sgominare. 

— 3.  Ed.  pass.  Turbarsi  nella  simme 
trio  Confondersi  nell’ordine. 

SCOMPAGINATO  5com-pa-jri-iià-to  Add. 
m.  da  Scompaginare.  Cbe  é fuori  deità 
dovuta  compagr. 

SCOMPAGINAZIONE.  .%om-pa*p-no- 
itd-ne.  Sf.  Lo  stesso  cbe  Scum|>agias- 

RK  Din. 

SCOMPAGNAMENTO.  Scornata  gna-m'n- 
to.  Sm.  Separazione  , Disunione  , Scol- 
Icgarneuto. 

SCOMPAGN  ANTE. Scom  pò jitdn  fc.Part. 
di  Scompagnare.  Che  scompagni*. 

SCOMPAGNARE.  Scom-pa-gnà-re.  Alt. 
Db  mire  o Separar  da'cumpagni.  [ Lat. 
dissociare , a j ungere  , styaiare.  ] 2. 

Dividere  , Diegiugiierc  semplicemente. 

— 3.  N.  pass.  Disunirsi  u Separarsi  dai 
compagni;  e fig.  Staccarsi,  Rimuoversi 
da  checchessia. 

SCO M PAG  NATI  VO.  Scom-pa  - gna-t  ì • t». 
Add.  m.  Allo  a scompagnare  , Disunì- 
tivo. 

SCOMPAGNATO.  ■S'om-pa-jnà-lo.  Add. 
m.  da  Scompagnare  D sgraniti,  Separa- 
to. (Lat.  rfraiucùifu*,  dàjunetus  , sepa- 
ratisi.) — 2.  Che  sia  scoia  compagni*, 
Che  non  hn  compagina.  — 3 Che  nou 
si  assomiglia  o io  grandezza  o iu  colore 
o io  forma  al  suu  compagno  ; e dicesi 
nell'  uso  di  lle  cose  appujatc  , tome  ca- 
valli , bovi , volatili  ec.  i quali  dfTeri- 
scooo  in  alcuna  loro  qualità  esterni  ; 
opposto  di  Appnjalo. 

SCOMPAGNATURA.  Scom -pa  gnu  tù-ra. 
Sf. Disuguaglianza  di  oaiun,  dimensio- 
ne o ligure  fra  più  cusc  dello  stesso  ge- 
nere; L'essere  scompagnato , od  sigo. 
di  Scompagnato  § 3. 

SCOMPARIRE.  .Scuin-pa-rt-r#.  Neut.  asa. 
Si  dice  del  Perder  di  pregio  o di  bellez- 
za alcuna  cosa  posta  a confronto  o para- 
gone con  un'altra. 

SCOMPARTENTE.  Scom-pa  ri-scén-te. 
Add.  com.  Cbe  scomparisce. 

SCOMPARITO.  5com-pa-rl-to.  Add.  ro. 
da  Scomparire. 

SCOMPARTIMENTO.  5eom-par-l»-ii^n- 
to.  Sm.  Lo  scompartire;  e dicesi  anrbe 
| delle  Divisioni  , Separazioni  di  terreno 
che  s* usano  fare  oe  giardini  per  setni- 
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Darvi  o piantarvi  ciò  che  un  vuole  di- 
stintamente. [Lat.  divino,  p artitio.)  — 

2.  La  parte  dello  cosa  scompartita.  — 

3.  Reti.  Distribuii. me  delle  parti  di  ua 
discorso.  — 4.  Archi.  Quella  parie  de I- 
l’archiietiura  che  divide  tutto  il  sito  del* 
T edificio  io  siti  minori.  — 5.  Marin. 
Scompartimenti  : chiamasi  co»l  Tutti 
gli  alloggiamenti  , le  distribuzioni  , le 
stanze  che  si  fanno  nell'Interno  di  una 
nave,  e che  si  separano  eoo  paratie,  per 
collocarvi  varie  co«e  , e per  alloggiarvi 
gli  ufficiali,  ec. 

SCOMPARTIRE.  Aom-porli  -re.  Att. 
anom.  Gius'aineuie  distribuire.  Divide- 
re io  aggiustate  parti.  ( Ut.  diitr iòne- 
re.  ] — 2.  Nejt.  pesa.  Dividersi  alcuna 
cosa  fra  p*ù  persone. 

SCOMPAR  riTÒ.  Scom-par-tì  to.  Add.  m. 
da  Scompartire.  Distribuito  in  parti. 
( Lat.  divisus,  diisectus  , distribuita.  ) 

SCOMPENSARE.  Scom-pen-sà-re.  All.  e 
n.  ass.  V.  con lad inesca.  Pensar  qua  e 
U,  Girar  Culla  mente  rugumaodo.  (Lat. 
arcum  volvere.] 

SCOMPIACERE.  Scompiaci  re.  N.  ìss. 
aii'  m.  Nun  far  piacere,  Sgradire. 

SCOMPlGLIAMENTO.Ncom-p.-glia  miri- 
lo. Sm.  Lo  scompigliare.  [ Lai.  partur- 
òalio,  commolio.  ] 

SCOMPIGLI  ANTE.  .Vcom-pi-jjjiànt#. Pari, 
dì  Scompigliare.  Cbe  scompiglia. 

SCOMPIGLIARE.  Neom-pi-ijJid-r*.  Att. 
Disordinare  , Confondere  e Perturbar 
l'ordine,  proprio  delle  matasse;  contra- 
rio di  Consigliare.  ( Ut.  perturbare  , 
confondere.  Dalla  particella  privativa 
ex , e dal  lat.  rompiture  ehe  , secondo 
Pesto,  valse  Adunare,  Ammassare  : e 
comodare  vira  da  cuoi  con,  c da  pelare 
condensare,  che  proceda  dal  gr.  p.ioo  io 
stringo  , condenso.  ; — 2.  Per  metaf. 
Tuibar  le  cose  stabilite,  e dicesi  di  Cil- 
tA,  Stati,  Compagnie  ec.  — 3 D-tio  di 
Tradito  , Negozio  e simili.  — 4.  Detto 
de  la  Fantasia,  vale  Confonderla  , Tur- 
b «ri  » — - 5.  E n.  pass. 

SCOMPIGLIA  T AMENTE.  .Scom-pi-jlm- 
(u  tm‘n-1».  Aev.  All'av  viluppata,  Disor- 
dinatamente. (Lai. perturbate,  confuse.] 

SCOMPIGLIATO  Scom  pi-pita-to.Aud-CD. 
da  Scompigliare  Intrigato,  e dicasi  pro- 
pr  amento  di  matassa.  [ Ut.  perturba- 
tus,  con  f usta.  ] — 2.  Fig.  Curi  fuso.  Di- 
sordinalo , e dicesi  di  cose.  — 3.  Tur- 
balo, Sbigottito.  — 4.  Alla  scompiglia- 
ta , posto  avrei  b.  Scom  pigi  blamente  , 
Dls-irdina'amrnie. 

SCOMPIGLI  ATO  RE.  Scora  pi  glia-tó-re. 
Verb.  m.  di  Scomp'gliare. 

SCOMPIGLI ATRICK-AVom-pi-glia-fri  c*. 
Verb.  f.  di  Scompigliare. 

SCOMPIGLIO.  AJcom-pi-jfio.  Sra.  Coufa- 
si'iae,  Periurbamento,  Disordine  ; e di- 
cesi  meglio  di  persone  o di  aaimali  cbe 
di  altre  cose.  I Lat.  perturòotio,  motta, 
tumultui.  ] 

SCOMPIGLI LME.  Scom-pi-gli u me.  Sm. 
Massa  di  cose  scompigliale.  (Ut.  c/ie- 
aipaiio,  perturbano.  ] 

SCOMPISCIARE.  .Vrpm-pi-icià  r».  All.  Pi- 
aciare  addosso,  o Bagnar  di  piscio  chec- 
chessia. [Ut.  rommtftgers.]  — 2 Neut. 
pass.  Pini  arsi  addosso.  — 3 Aver  gran 
voglia  e stimolo  d'oriuare.  (Ut . «mcCu- 
rira.  ] — 4.  Dicesi  Scompisciarsi  delle 
risi,  di  risa,  dalle  riso  , per  le  risa  c io 
moilo  basso,  vale  Ridere  smoderatamen- 
te. (Lat  rìau  difPuere , disrumpi .) 

SQOMPI'CIONE.  Scom  pi-sciè-ne.  Sa.  V. 
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Bum.  Erroraccio  , Marrone  , Strafal- 
cione. 

SCOMPONENTE.  Scom-po  nèn-te.  Pari. di 
Scomporre.  Che  acomiiOne. 

SCOMPONIMENTO.  Scom  po  ni- min- lo. 
Sin.  Lo  wunpnrn,  Lo  «coro (Mainare. 

SCOMPORRE.  5ctim  pór  re.  Alt.  sue. 
del  lari  li  gitalo  Scompooere.  Guastare  il 
comporlo,  ed  anche  Confondere  , 0> or- 
dinari'. [ Lai.  revolvera,  dailruere.)  — 
2.  E n.  iti.  — 3.  E o.  pa-s.  — 4.  Per 
mriaf.  Scomporsi  nel  volto  . vale  Tur- 
bila!. — 8.  Ar.  M-‘S.  Scomporre  dicono 
gli  stampatori  il  Disfare  una  forma,  se- 
parandone le  lettere,  e disponendole  di 
nuovo  nelle  casse,  ciascuua  nel  suo  pro- 
prio nicchili. 

SCO M POSITIVO.  Srompo-li-li-co.  Add. 
m.  Alto  a scomporre. 

SCO  M TOSI  T BICE.. Scompo-iì  Iri-ct.Verb- 
f.  di  Scomporre.  Che  scompone. 

SCOMPOSIZIONE.  Scom  po  ii  iió  ne.  Sf. 
Discioglimroto  di  un  tutto  nelle  me 
parli;  altrimenti  Scomponimento.  E tig. 
Alterazione  d'  aoimo  . Perturbazione, 
t Lai.  perturbano.  ) — 2.  Ar.  Mes.  L» 
scomporre  nel  sign.  del  $•  8. 

SCOMPOSTAMENTE.  Sc*m  poeta -món- 
te. A»?.  Con  bcoroposteiit.  Lo  stesso 
che  Mslcompostamente. 

SCOM  POSTE  ZZ  A . .Vcoro-po-it<i~*a. Sf. Im- 
moti es  li*,  Dissol  uteua. 

SCOMPOSTO.  Scom-pó-eto.  Add.  m.  da 
Scomporre.  Disordinato, Confuso.  (Lai. 
<noompoitlui  ) 

SCOMPU  TARE.&om-pu-tà-ra.  Att.Sbat- 
terr,  Diffalcare,  Levar  dal  computo. 

SCOMPCZZÀRE.  .Scori  pus  sò-re.  AU. 
Empiere  di  puzzo.  [ Lai.  foetere  imple 
re.  1 - 2.  E lig. 

SCOM  PUZZATO.  Scom-pus-sà-io.  Add.m. 
da  Scompnrzare. 

SCOMPUZZOLARE.  Scom  put-to  là  re. 
Alt.  V.  A.  Levar  via  la  nausea  con  al- 
cuna cosa  che  riaccenda  l'appetito.  Val 
propriameote  Levar  quella  puzza  che  li 
resta  fitta  alle  narici , quando  bai  in- 
gozzato alcun  che  di  uaus^o-to  , come 
l'ipecacuana,  la  china  ec.  — 2 E netti, 
pass. 

SCOMUNAftE.  &o-mia-i»à-r«.  Al».  V.  A. 
Guastar  la  comunanza  , Disunire,  Divi- 
dere. (Lai.  commuoionem  d ir  intere.  J — 

2.  Per  melar.  — 4.  E u-  pass. 

SCOMC.NATO.  Aeo-mu-nà-fo.  Add.  m.da 

Seomunsrr.  V.  A.  Disunii»,  Diviso. 

SCOMUNICA.  &o-più  ni-r«.Sf  F.lol.  Pro- 
priamente Separazione,  lm|iedimenio  di 
comunicazione.  Pena  ecclesiastica  pres- 
so la  più  parte  delle  amiche  religioni  e 
delle  moderne,  per  la  quale  si  toglie  ad 
alcuno  il  dritto  di  assistere  ai  sacrifizi», 
entrare  uè’  templi  ec.  — 2.  Onde  Get- 
tare la  scomunica,  vale  Pubblicarla.  — 

3.  EccJ.  Pena  imposta  dalla  Chiesa  per 
correzione, che  prive  della  particioazion 
de'  sagramemi.  e del  commercio  de  Fe- 
deli ; a secondo  la  sua  gratili  si  distin- 
gue in  maggiore  e minore  {-grecamente 
Anatema.  (Lai-  excommimicaiio.J 

SCOM  U N IC  AG  ION  E . Seo-mu-ni  cangiò ne. 
Sf.  Lo  stessi  che  Scoiuuoicaziooe  , Sco- 
munica. 

SCOMUNICAMENE.  Sco-mu  nka-ndn- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Scomunicazione , 
Scomunica. 

SCOMUNICANTE.^»  anz  ni  eòn-ft.PirL 
di  Scomunicare.  Che  scomunica. 

SCOMUNICARE.  5co-mu-m-eò-re.  AU. 
Imporre  scomunica,  Fulminare  I inter- 


detto • altrimenti  con  greca  voce  Ana- 
temi tiare.  (Lai.  a Ckritdanorum  cori 
m unione  separare.  Scomunicare i met- 
ter fuori  della  comuuicaziooe.  J — 2- 
Neui.  ass. 

SCOMUNICATISSIMO.  Sco-mu-ni-ca-tU- 
Add.  m.  superi,  di  Scomuni- 
cato. 

SCOMUNICATO.  £co>mu^m'-rò-(o.  Add. 
m.  da  Scornimi  re  re.  ( Lat.  obttcntus.  j 

— 2.  Per  simil.  Iniquo,  r.a-lrao.  I Lat. 
exaacrandui,  sacrUegvs.J  — 3.  lo  forra 
di  ani.  parlando  di  Persona. 

SCOMUN1CATORE.  .S'co-mu  ni-co-ld-re. 
Verb.  m.  di  Scomuuicara.Che  scomuni- 
ca. (Lai.  exeommunteator.) 

SCOM  UNlCATRICE.  Sco  mu-nLea-frlre. 
Verb.  f.  di  Scomunicare.  Che  scomu- 
nica. 

sa)M  II  NIC  AZ10N  E.5co-mu.nt-co-2K>  ne 
Sf.  Lo  stes-o  che  Scomunica.  ( Lat.  sa- 
crorum interdictio  . ercommtmicutio.  ) 

— 2.  Fare  acomuoicazioue , vale  Sco- 
municare. 

SCOMOMONB.  Sco  mu-ni-4-nt.  Sf.  V.  e 
di'  5coniuiiiraii<mf,  .Scomunica. 

SCOM  li  ZZO  LO.  Sco-mùs-to-lo.  Sm.  Nul- 
li, Punto.  | Dall  ebr.  «carnee  tautillom, 
mioimam  «licujua  rei.  Altri  dal  lai. ex, 
e da  comminulio  scernimento.] 

SCONCACADO.  Aron  ea-eà-do.  Add.  m. 
Idiotismo  lombardo, scritto  ambe  col  g. 
V.  e di*  SconcueaUt.  — 2.  E in  forza 
di  sm. 

sCON  CACA  DORÈ,. Sron-ca-ea-dd-r*.  Verb. 
m.  di  Scunracare.  Idiotismo  lombardo  , 
scritto  ambe  col  g.  V.  e di'  AcoRaica- 
tnre. 

SCONCACARE.  &on  ca-cà-re.  All.  Brut- 
tar di  merda.  (Lai.  merda  foedare,  con- 
spergere.;  — 2.  N.  pass.  Bruttarsi  di 
merda.  — 3.  Aver  grandissimo  stimolo 
d’andar  del  corpo.  Non  le  poter  ritenere. 

SCONCACATO.  Scon-ra-eà-to.  Add.  in.  da 
sconcaeare.  — 2 Ed  in  forza  di  sm. 
V.  Sconcacare.  g.  1. 

SCONO  tCATORK.  Scon-ca-ca  fd-re.Verb. 
m.  di  Sconcarare.  Che  vcooraca. 

SCONCACCIARB.  Scon-cac-cià-re.  All. 
V.  A.  V.  e di'  Discacciare. 

SCONCARE.  Scon-cà-re.  Alt.  Trarre  fuori 
d-* Ila  conca.  — 2.  N.  asa.  ed  io  modo 
bas^o:  Uscir  fuori. 

SCONCATENATO.  Nc<m-ea-/e-nà-<o.  Add. 
m.  Che  una  ha  conci) ira izione , Scon- 
nesso , detto  di  qualunque  coso  , e Ug. 
d<  Ragionamento. 

SCONCENNATAMENTB.  Scon-ccn-na-ta 
mén  te.  Av».  V.  A.  V.  e di' 'IJitaccon- 
eiumen/e.  [Lai.  L» concinne.) 

SCONCENTATO.  Sconccn-ta-to.  Add.m. 
Privo  di  concento;  e lìg.  Aspro:  detto 
di  Voce. 

SCONCBNTRATO.  Scon  een-trà-to.  Adii. 
m.  Che  è fu  ri  del  suo  centro. 

SCONCERTAMENTO,  ò'eon-cer-fa-ntfn  to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Sconcerto,  i Lat.  tur- 
bino,]— 2.  Disturbo.  luromodn.  Scom- 
piglio, Perturbamento,  Perturbatone, 
Tumulto,  Disord  ne.  Turbamento,  Di*- 

ordiosmrnto  ec. 

SCONCERTANTE.  Sron-cer-tàn-te.  Pari, 
di  Sconcertare.  Che  sconcerta. 

SCONCERTARE.  Seon-eer-tàre.  Alt.  Ca- 
var di  concerto.  (Lat.  concinmtiam  per- 
turbare.} — 2.  Per  Uiclaf.  Disordinare, 
Guastare,  Sturbare,  Confonderà,  e dice»! 
anche  nel  senso  medico.  [Lai.  deslruert, 
periurbire.',—3.  E n.  pa>s. 

SCONCERTATAMENTE.  Acon-eer-ltz  la  - 1 
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mia- le.  Df.  In  modo  sconcertato.  Dii- 
ordinaiamente. 

SCONCE  RT  A TI  SS!  M O . Scon-cer-fa • f if-a»‘- 
*u>,  Add.  m.  superi,  di  Scancellalo. 

SCONCERTATO.  .Scon-cer-fd-fo.  Add.m. 
da  Sconcertare.  Propriamente  Cavato  di 
concert».  D«-ci  rde  ne’  suoni.  — 9.  Tur- 
bato, Disordinato  ec.  ( La*,  perturba- 
tua.  | 

SCONCERTATORB.  Sconeer-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Sconcertare.  Che  scuocerla. 

SCONCERTO.  Scon-cir-to.  Sm.  Lo  scon- 
certare, Discordanza  di  voci  e di  «unni  ; 
contrario  di  Concerto.  [Lat.  rance» fu* 
perturbano  , turbatio .)  — 2.  Disordine 
qualunque. tanto  nelle  cose  fisiche, quan- 
to nelle  morali. 

SCONCEZZA.  Scon-céx-za.  Sf.  ast.  di 
Sconcio.  Disord  "lamento.  ( Lat.  incori- 
Cinnitas.j — 2.  Bruttezza.  — 3.  Scompo- 
si ezza. 

SCONCIA.  Sróncìa.  Sf.  T.  de’ fornai.  Ar. 
Mes.  Dicesi  del  Ritocco  o Rinfresco  rin- 
novato. 

SCONCIAMENTE.  ,9raseia  in^n-lr.  Avv. 
C u isconcio.  In  maniera  sconcia.  |Lal. 
ineonemn*]— 2.  Vergognosamente,  Con 
nula.  (Lai.  tur  pi  ter  , tvthoneafa.  ] — 3. 
Grandemente,  Soprammodo;  e si  dice 
io  mala  parte.  'Lat.  f orde , foedum  in 
enodum,  immaaitT.)  —4.  Stravagante- 
mente.  Malamente.  | l at.  male.} 

SCONCI  A MENTO.  Sron-cia-mén-to.  Sm. 
Lo srouciare, Scomodo.  Disordinamento. 
(I.at.  inrommodaho  } 

SCONCIARE.  Acon-cid-ra.  Alt.  Guastare, 
D sordinare.  Contrario  di  Acconciare. 
(Lat.  perturbare  .corrumpere.}— 2.  Sco- 
modare. (Lai.  ineprrmodare , ineooiino- 
ditatem  offerte. J — 3.  N.  pass,  od  primo 
aign.  — 4.  Sconciarsi  diciamo  del  Di- 
sperder che  fanou  le  femmine  pregne  la 
creatura.  [Lat.  obonire.}  — 8.  Dicesi 
Sconciarsi  una  gambo  , un  piede  ec.  e 
vale  Romperselo,  o Slogarselo.  — - 6.  N. 
ass.  Nel  giuoco  del  cateto  si  dicedei 
Tretlenere  e Incomodare  gl'  innanzi. 
(Lai.  rubli*  deputiate,  o biiam  everten- 
te» pervertir*.) 

SCONCI ATAMENTE.  .$:<m-cia-ta-mln-fs. 
Avv.  lo  maniera  sconcia.  [Lei.  male, 
incendile,  indrcore.) 

SCONCIATO.  S-:on-cià -lo,  Add.  m.  da 
Sconciare. 

SCONCIA  TORE.  5eon-eia-fi)-re.  Verb. 
m.  di  Sconciare.  Che  sconci*  , Che  gua- 
sta. — 2.  In  forra  di  sm.  Cosi  chiamasi 
uri  giuoco  del  calcio  Quegli  rhe  impedi- 
sce coloro  che  cercano  di  pigliare  o dare 
alla  pili*. 

SCONCIATURA.  .Scori -eia-fù-ra.  Sf.  A- 
borto,  la  Creatura  dispersa-ri  nel  parto. 
(Lat.  cffroriit'um.j— 2 Per  simil.  si  dice 
anche  delle  Piao'e.— 3.  Per  meiaf.  Cosa 
imperfetta  o mal  fatta. — 4.  O.ide  Sroo- 
eia  tura  dicesi  anrbead  Uom  contr*ffaito 
e di  bassa  stature. 

SCONCI  ATU BELLA.  Scon-eia-tu-rH-la . 
Sf.  diin.  di  Sconciatura.  Lo  stesso  ebo 
Sconcialurina. 

SCONCI \TU  RINA.  Acon-cta-tu  ri-no  .Sf. 
dim.  di  Sconciatura. 

SCONCIO. .Sedn-cio.  Sm.  Scomodo,  Danno, 
D sordinameoto  , Inconveniente  , Disa- 
gio, ec.  (Lat.  ineommodum.  jaciura.  in - 
conciaatiaf.]—  2.  Avrre  sconcio  «li  al- 
cuna cosa,  vale  Patirne  difetto. — 3.  Da- 
re sconcio  , nel  giuoro  del  calcio  vale 
Impedire  il  pigliare  o il  dare  alla  pilla. 
— 4.  Prendere  ooo  sconcio  , vale  Scoo- 
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riarsi. — 5. Venire  io  tacimelo  di  qualche  , 
rosa,  «ale  Guastarla,  Patirne  male. 

SCONCIO.  Add.  m.  D aadoroo  ; contrarlo 
di  Acconcio  [Lai.  tncoflrmnu»,  inuma- 
fui.) — 2.  Disordinato,  Seni  ordine  [Lai. 
perturbai u»  , meompotifut.)  — 3.  Mal 
fitto.  Deforme.  |Lal.  deformi».)  — 4. 
Brutto  , Disonesto . Vergognoso.  — 5. 
Schifi  so. -0.  Infetto. — 7.  Smisurato, 
Gravissimo.  Grandissimo.  [Lat.  imiue»- 
lur,  immixitrolu,  immani».]— 8.  Smo- 
dato semplice  mente.  — 9.  Stravagante. 
—10.  Scouvrnei  ole.  [Lai.  turpi»,  indt- 
corus.) — 11. Scellerato.— 12.  Disagiato. 
Onde  Mare  scudi- io  , sale  Stare  a disa- 
gio.— 13.  Aapro,  Scosceso.  [Lai.  diffl- 
cilit.otper , inrommodu».) — ié.  Guasto, 
Slogalo.  [Lai.  luxaliu.}— 18.  Abortito. 

SCONCISSIMO.  .Sconci»-»»  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Scoorlo. 

SCONCLUDERE.  Scon-clù-da-r#.  A»,  a- 
ootn.  Disfare,  Diwiorra;  contrario  di 
Concludere.  [Lai.  diirvieere.) 

^CONCLUSIONE.  Scon-clu-tió-ne.  Sf. 
NulliU  di  coocluaione. 

SCONCOBRINO.  Scon-co-brì-no.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Scoccobrioo. 

SCONCORDANZA.  ,s'ro'«-cor— -ian- Sf. 
Contrario  di  Concordatila , nel  sigo. 
grammaticale. 

SCONCORDE.  Scon-còr-de.  Add.  m.  Con- 
trario di  Concede. 

SCONCORDIA.  Scoi»  còr-di-o.  Sf.  Contra- 
rlo di  Concordia.  [Lai.  d'fvrdia.]  — 2. 
Bot.  Co»)  vengono  denominata  alcune 
apecie  di  orchidi  che  hanno  i tuberi  pal- 
mati, c»me  le  Orchi t lai* folio  , macu- 
lala. 

SCONCORPORARE.  Scon-cor-po-rà-r*. 
Alt.  V.  e di'  Scorporare. 

SCONDERE.  Seda  da  re.  Alt.  snom.  e o. 
pass.  V.  A.  V.  e di' iVuicond're,/! «con- 
dir e. 

SCON DESCESO.  Scon  de  »r#-»o  Add.  m. 
V e di'  Scoiato. 

SCONDITO.  .Seon-dì-fo.  Add.  m.  Non  con* 
dito.  Stim  sapore,  Scipito.  — 2.  Senta 
giudizio  , Sciocco.  [Lai.  inppidvt , m- 
conditvs,  fa'uut. ) 

SCONPACEVOLE.  Scon  fa-cé-wte.  Add. 
rom.  Disdica  ole,  S>'0n venero' e. 

SCONFERM  A.  Scon  fér-ma.  Sf.  Ritratta- 
Ktone  di  noa  nuova  che  vi  è sparsa;  con- 
trario di  Gmfrrma. 

SCONFERMARE  S-on-fer-mà-re.  Alt.  V. 
BiS'a.  Propriamente  varrebbe  il  con- 
trario di  Confermare;  ma  utora  è usata 
per  energia  di  lingua  , e vale  lo  stesso 
che  Confermare  io  tutto;  siccome  si  dica 
Sprofondare  per  Profondare.  Smunto 
per  Muoio,  ed  altri.  [Lat.  /Crmi»imu«n 
r ràdere.] 

SCONFESSARE.  Scoti- fei  tà-re.  Alt.  Ne- 
gare; contrario  di  Cunfrssare.  [Lil.  ne- 
gara.] 

SCONFICCA  DI  LE.  Scon-fie  còd>i-le.  Add. 
C4<m.  Che  può  sconfinarsi- 

SCONFICCA  MENTO.  5can-/Se-co-mdn  lo. 
Sm.  Lo  sconficcare. 

SCONFICCA  RE.  Neon  fìc-cà-rt.  All. Scom- 
metter le  cose  confitte,  Schiodare.  [Lat. 
rtfìgerr,  perfring^rr.] 

SCON FICCATO. .Scon  fic  cò-to.  Add.  m. 
da  Sconficcare.  Schiodato.  Scommesso. 

(Lai.  frfixut , per  (raciut] 

«CONFIDANZA.  Sconfidanta.  Sf.  Dif- 
fidenza ; couirario  di  Confidanza.  [Lai. 

d'ffidetilia.  | 

SCONFIDA  RE.  Scoti-fi  dà-re.  N.  pass.  Dif- 
fidare. (La«-  diffidere.) 


SCON  FIDATISSIMO.  Seon-jt  do  intimo. 
Add.  m.  superi,  di  Sconfidato. 

SCONFIDATO.  Scoti  fi-dà  to.  Add.  m.  da 
Scoufidare.  Che  ha  perduto  la  fiducia , 
Che  è io  diffidenza. 

SCONFIGGENTE.  Soon-fg-giiite.  Pari,  di 
Sconfiggere.  Che  aconfigge. 

SCONFIGGERE.  .Scoi»  fi g-g«re. Alt. anom. 
Contrario  di  Confìggere.  Cavare  ciò  ch'é  . 
fitto  o cooficcato.— 2.  Rompere  il  olmi-1 
co  lo  battaglia.  (Lat.  diteipart  , prodi- 
gare , eladem  afferro.]  — 3.  Per  metaf. 
Abbattere . Deprimere.  [Lai.  affligere  , 
prodigare.] 

SCONFIGGI  MENTO.  Seon-fig-gi-mén-to. 
Sm.  Lo  sconfiggere;  più  comunemente 
Sconfitta.  \[^< . eludei. 

SCONFiGGlTORK.  Se©»-/lg-j*-td  re.Vfrb. 
m.  di  Sconfiggere.  Che  sconfigge. 

SCON  F1GG  IT  RICE.  .N«on-/tg-jMrl-c«. 
Verb.  f.  di  Sconfiggere.  Che  sconfigge. 
[Lat.  profligatriw.) 

SCONFICCARE.  Seo*fi-eeà+$.  All.  V.  A. 
Mettere  il  fisco. 

SCONFITTA.  Scon-fii-ta.  Sf.  Lo  sconfig- 
gere , L’ intera  dlafatta  d no  esercito. 
Ani.  SeunfiUura.  [Lat.  cladee-  Del  lat. 
«*,  particella  privativa,  e da  conflictui 
cooQiiio,  pugna:  e vai  duoqua  lo  flesso 
che  il  metterà  un’ armai*  fuor  di  stato 
di  eorabiUerc.  Così  pure  sconfiggere  da 
ex  , e da  confligere,'  — 2.  Onde  Dare 
sconfitta,  vaie  Sconfiggere. — 3 Fare 
sconfitta  o la  sconfitta,  vale  Sconfiggere. 
— I.  Mettere  in  iscoofiua,  vate  Sconfig- 
gere.—5.  E Metterai  in  isconfitta  , vale 
Fuggire  a rotta.— 6.  In  isconfitta,  posto 
avvrrb.  In  gran  rotta,  In  piena  rotta. — 
7.  Per  almil.  Guastamente,  Devastazio- 
ne, Rovina. 

SCONFITTO.  5«m-n/-to.  Add.  m.  da 
Sconfiggere.  Sconficcato.  (Lat.  ra/Lrva  , ' 
fat  iteriti.  | — 2.  Violo  o Rotto  io  batta 
glia.  [Lat.  pro/ligafu».}  — 3.  E per  me- 
lar. Guastato  , Roviuaio.— 4.  Abbattu- 
to, Afflitto. 

SGONFI! TURA.  Scon-ftl-tùra.  Sf.  V.  A. 
V.  e di*  Sroft^tM. 

SCONFONDERE.  Scoti- fbn^U-re.  All.  a-1 
nom.  Chi  fonder  con  violenza  , Mettere 
in  gran  disordine. — 2.  E o.  pesa. 

SCON  PORTAMENTO  Scon-for-u i irWn-fo. 
Sm.  Lo  sconfortare.  Sconforto.  — 2.  Il 
dissuadere.  (Lat.  deòortafio.] 

SCONFORTANTE.  Scun-for  iàn-te.  Pari, 
di  Scoof  irtare.  Che  sconforta. 

SCONFORTARE.  Scon-for-tà-re.  Alt. 
All.  Torre  II  coraggio  , Scoraggiare.  — 
2.  Dissuadere,  Di  storre.  [Lai.  dthorlari, 
diti  under  e ] — 3.  N.  pass.  Sbigottirsi , 
Perdere  il  coraggio.  [Lat.  oriimum  de- 
tpondere.  conile' nari.]—  4.  Diffidare, 
Non  si  assicurare. 

SCONFORTATO.  Scon-for-ià-to.  Add.  m. 
da  Sconfortare. Scoragg'aloied  anche  D s 

' suaflO.  Distolto.—  2.  Abbattulo,Shigol- 
Ilio. — 3.  Mesto,  Affililo.  [Lat.  officine, 
«norrena  } 

SCONFORTO.  Scvn-fbr-to.  Sm.  Travaglio, 
Dispiacere;  contrario  di  Conforto.  [Lat. 
mofezlia,  moervr. [ — 2.  Prendere  o Pi- 
gliare sconforto,  vale  Sconfortarsi,  Darai 
dolore.— 3.  Scoragg  arai. 

SCON  G 1 UGNI  M EN  TO.  «Scori- jiu-jni'-an^rv- 
to.  Sm.  Separazione  ; Dlcgiugoimeoto  ; 
contrario  di  Ci>ogiugnimeato.  (Lat.  affa- 
no rio,  ditjancliv,  teparatio.] 

SLONGI  UNGERE.  Scon-giiin-gc-re.  Att. 
e n.as».  aooro.  Lo  stesso  che  Discon- 
giugoere.  Disgiungere. 
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SCONGICNTCRA.  Som  gimlù  ra  Sf.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Di»c  mgiugQimenlo. 
V.  e di'  Scongiognimcnto. 

SCONG I U R A M EN  TO- Scoo-giu-romto-b- 
Sm.  Lo  scongiurare  ; Il  pregare  calda- 
mente , u«aado  ogai  mezzo  lecito  per 
ottenere.  (Lai.  obfearafio.)  — 2.  CoslrW 
g"  imeni/»  o Vioieulaaieoto  di  demoni. 

SCONGIURANTE  .Scoi»  gni-ràn-U.  Psrt. 
di  Scongiurare.  Che  acoogitira. 

SCONGIURARE. «Seon-giu-rò-re.  Att.  Co- 
strignrre  con  mezzi  [ter  lo  più  ledi! , e 
violentare  i demoni!.  (Lai.  adjurare.}— 
2.  Oode  Scongiurare  a'cuno , vale  Proe- 
r tirare  dìcoMrlgnera  i demoniiod  osclr- 
gli  d add  >sso. — 3.  Costringere  o Provo- 
care a fare  alcool  cosa  con  giuramento 
e«ecrator:o.— 4.  Ricercare  alcuno  stret- 
tamente di  checchessia  , per  amor  di 
qualche  cosa  fh'egll  abbia  earì;  Stretta- 
mente pregare.  In  questo  senso  sì  osa 
anche  nel  n.  ass.  [Lat.  oòfrafari , oòsa- 
crare.] — 8.  Imprecar  male  contro  , Ab- 
ominare. 

SCONGIURATO.  5con-giVrà-<o.  Add.m- 
da  Scongiurare. 

SCONGIURATORE.  Scoi»  • giu-m-*d-r*. 
Verb.  m.  di  Scongiurare  Colui  eheacoo- 
giura  , Cavatore  di  spiriti  , Esorcista. 
[Lai.  exoreitla , adjurator , obleslutor.] 

SCONGIURATRICE.  .Seon-giu-ra-fri-cs. 
v.  rii.  f.  di  S'ongiurare. 

SCONGIURAZIONE.  Scongia-nt- tìó-no. 
Sf.  Seonglurameolo  , Esorcismo  , Scon- 
giuro. (Lat.  adjuratio  , exorcìimttt.}— 
2.  Giuramento  esecratorio.  [Lai.  exe- 
crafio.) 

SCONGIURO.  Scon  giù-ro.  Sm.  Lo  accin- 
gi u rara  . Scongiurameoto  , Costrlgol- 
meutoo  Vi<deniarocntode'dcmonii.(L«l. 
«jrorctfmur.J  — 2.  Il  provocare  altri  a 
fare  alcuna  eoa*  Invocando  ii  nome  di 
Dio;  Giuramento  esecratorio  — 3.  Giu- 
ramento semplicemente.  — 4.  Priego 
caldissimo  , efficacissimo  o instanllaii- 
dio.  [Ul.  oòfetfatio,  obzecratto.l 

SCONI FITTO.  Sco-ni-fiHQ.  Add.  a.  f. 
A.  V.  e ,tr> Scafiti». 

SCONNESSIONE.  .Veon-fMf-fi-^-ne.  Sf. 
D>agi  agni  mento  ; contrario  di  Coooes- 
neasio'ie  e Concatenazione.— 2.  Scoose- 
nanrs,  Discordanza. 

SCONNESSO.  Scon-nie-to.  Add.  ra.  dn 
S'onnettere.  Disnoilo,  Distai  calo;  e per 
estrns.  D vcordinte,  lnrongrneoie.[Lat. 
ditjunctui,  incori gruut.\ 

SCONNETTE R P. . •S'on-r.èt  lee-e.  Alt. ano». 
Distarcare,  Disunire.  Df*giugnere;  con- 
trario di  Connettere.  —2.  Discorrere  o 
Scrivere  »enz’  ordine. — 3.  Non  aver  ehs 
f«re  cun  la  cosa  di  cui  ai  tratta;  Diacur- 
dsre. 

SCoNOCCfllARE.  5eo-»oc-fhiA re.  Alt.* 
n.  pass.  Consumar  filando  il  pennecchio 
sulla  conocchia  , Trarre  d'm  aulii  rocca 
il  pennecchio  , filandolo.  (Lat.  prnaum 
eonficere  , prnium  aòroftere.]  — 2.  Per 
simH.  Consumare  . Finire  qoalchc  cosa 
mangiandola.  (Lai.  coniumer»  , eva- 
dere 1 

SCONOlXflfATO.  Sco-noo-chià-to.  Add. 
m.  da  Sronorchiare. 

SCONOCCHI  ATURA.  Sco-noc-chia-ttra. 
Sf.  Il  residuo  del  pennecchio  sulla  co- 
no chi*.  (Lai,  penti  prrt  reaidna.] 

SCONOSCENTE.  Sco  no  trtn-te.  Part.  tfl 
Sconoscere.  Che  scono-ce  , Nun  ricorde- 
ìole  de’beneficii,  Ingrato.  (Lat.  ingra- 

i !•*».]  — 2.  Zotico , Ruzzo.  [ Lat.  rudi#  , 

1 inAumanur.]—  3.  Colui  che  non  si  è fatto 
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giammai  conoscere  |>er  opere  airone  lo- 
devole; ma  io  questo  «d 9»  è V.  A.  e 
dice»!  narglio  Sconosciuto.  |Lat.  ignobi- 
li!, obscurui.] — 4.  D ce?i  Essere  ?cooo- 
acroie  di  alcuna  cosa  e vale  Non  cono- 
scerla, Non  farne  ca*o. 

SCONOSCENTEMENTE.  Sco-no-seen-te- 
mén-U-  Avv-  Sema  conoscenza  , Igno- 
rantemente. [Lai.  temere,  imperite.] 

SCONOSCENTISSIMO.  Sco-*o-aer»>-Zi*-a{- 
m 0.  Add.  m.  superi,  di  Sconoscente. 

SCONOsCENZA.  Ào-no-ac^ia-xa.  Sf.  In- 
graliludor.  [Lai.  ingratul  animus.) 

SCONOSCERE.  Seo-nr>-srf-re.  N.  osa. 
anom.  Estere  sconoscente,  io  era  io. [Lai. 
tn^raium  ent.]— 2.  E 0.  pass. — 3.  Atl. 

P.-rdonarr. 

SCONOSCI M ENTO.  Se 0 -no- tri  min - to. 
Sni.  V.  e di'  .ftonotcenza.  [Lat.  ingrati 
animi  vilium.] 

SCONOSCIUTAMENTE.  Sco  no-tciu-ta- 
mén  te.  Avv.  Senza  esser  conosciuio  , 
Occulta  mente, Nascosamente.' La  i.c/am, 
oreulM.] 

SCONOSCIUTISSIMO.  ^o-no-ad«-Ui-ai- 
mo.  Add.  m.  superi.  di  Sconosciuto. 

SCONOSCIUTO.  iSco-no-eciù-lo  Add.  m 
Non  conosciuto,  Incognito.  [Lat.  ine o- 
pni/ui.j  — 3,  Onde  Andare  s-onoecìnto 
per  Andare  in  forma  di  non  esser  co- 
nosciuto; e ne'  grsn  personaggi  si  di.e 
dell'  Audore  come  deposta  la  propria 
qualità  MDza  ricevere  i trattamenti  do- 
vati.— 3.  Stare  sconosciuto,  vale  Stare 
in  forma  privata.— 4.  Oscuro,  Ignobile, 
Senza  fama.  Lat.  ignobili!.) 

SCONQUASSA  M ENTO.  Nron-quai  sa- min 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Conquassa- 
mento - 

SCONQUASSANTE.  Scon-qvas-sàn-tc. 
Pari,  di  Sconquassare.  Che  «conquassa. 

SCONQUASSARE.  .Vrou-quui-ru-ra.  All. 
Lo  5 lesso  che  Conquassare.  {Lai.  qua- 
fare,  quaJiare.j  — 2 E n.  pass. 

SCONQUASSATO.  Scon-q<iat-  sò-to.  Kdd . 
m . da  Sconquassare.  Lo  sieas-ithe  Con- 
quassato. il-at-  tUsjeelut,  jactntut,  cor- 
mptut,  quatta lut.  —2.  E detto  di  per- 
sona. 

SCONQUASSA  TORE.  Seonquai-to-tó-re. 
Verb.  m.  di  Sconquassare.  Che  «con- 
quassa. Lo  Blfs*.  che  Conquassatile. 

SCONQL’  ASSATRICE  .Seon  -quaa-zn-frl-ea. 
Veri),  f.  di  Sconquassare.  Che  ecnn  quts- 

m.  Lo  steiso  che  Ooq  nassa  Ir  ice. 

SCONQUASSO.  Seonquàt-to  Sm.  Lo 

stesso  che  Conquasso.  (Lat.  quassatio  , 
turbatio.] 

SCONSACRANTE.  5eott-«a-rr&ii-f«.  Pari, 
di  Sconsarrare. 

SCONSACRARE.  Seon-sa-crà-re.  Atl.  e 

n.  para.  Ridurre  a uso  profano.  Lo 
stesso  che  D sagrare,  Dissagrarc. 

SCONSACRATO.  Seon-lu  crò-fo.  Add.m. 
da  Sconsacrare.  Lo  stesso  che  buss- 
erai»*. 

SCONSACRARE.  Scott- sa-grà-ro.  Alt.  e 
n.  pass.  Lo  stesso  che  Scouaacrare,  Dis- 
sagrare. 

SCONSACRATO.  Scon-sa grà-to  Add.m. 
da  Sconsacrare.  Lo  stesso  che  Sconve- 
rrà lo.  Dissagrato. 

SCONSENSO.  Seon- sin  to.  Sm.  ‘Propria- 
menle  contrario  di  Consenso;  ma  in  mo- 
do contadinesco  a per  energia  di  lingua 
tu  osato  anche  per  Consenso. 

SCONSENTI  MENTO.  Seon-#m-fi-m<n-to. 
fc'iu.  Contrario  di  Consenti  mento.  [Lat. 
dilttns  uz.] 

SCONSENTIRE.  &«*-***- Ci*r«.  N.  ass. 


Contrarili  di  Acconsentire  0 Con* ‘olire. 
Disapprovare.  |Lat.  dm  mi  ire] 

SCONSEN  ZI  E NTB  -Sronsen-s  i-in-tt.  Pari. 
d>  Sconsentire  Che  sconsente. 

SCONSERTARE.  Scon-ter-tà-rt.  Alt.  V. 
e di'  .S>onc«rrars. 

SCONSERTATO.  Scon-nr-là-io.  Add.m- 
da  Seon-erlare.  V.  e di ’ Sconcatalo. 

SCONSI  DE  R A N Z A . .Sevn-aida-rórt  s a . S f. 
ast.  di  Sconsiderato.  Lo  stesso  che  Io 
considerarne  , Inconsiderazione.  [Lat. 
fa*'pi«niia,  ineoniùiernnlia .) 

SCONSIDERATAMENTE.  Scott  ti  de-ra- 
tii-m-n-t  . Avv.  Con  isconsideratezza. 
Lo  stesso  che  Inroas  deraiameole.  [Lai. 
temere  incanutito. J 

SCON SI DER ATEZZ A.  Seoet-si-de-ra-tis - 
za.  Sf.  Lo  stesso  che  incontidera  lezzo , 
loconside razione.  [Lai.  temerità!,  inai' 
puniva.] 

SCONSI  DtR  MISS  IMO.  Scoit-ti-de-ra- 
lif-fì-mo.  Add.  ni.  saperi,  di  Sconside- 
rato. Lo  >tes*'*  che  Inconsideratissimo. 

SCONSIDERATO.  Scon-et-de- ró  lo.  Add. 
m.  Che  è 0 Che  si  fa  scora  considera- 
zione. Lnstes-o  che  Inconsiderato. [Lai. 
iMConauffa»,  tncuaiirirram,  lemrrarivi». 
praecept.]  — 1 lo  forra  d'avv.  per  In- 
1 onsidcra  latomie. 

SCONSI DKUAZIONB.fton  al  d*-ra  tifine. 
Sf.  Lo  ••tesso  che  loo. moderazione  [Lat. 
intipienlia.  * neon  rider  amia.) 

SCONCIGLI ANTB.  5eim-ii-j|iéi-(f.  Pari, 
di  Sconsigliare.  Che  sconsiglia. 

SCONSIGLIARE.  Seon-fi-gJià  re.  Alt.  e 
a.  ss».  Coosigbsrt  a non  f-re.  Dissua- 
dere. |Lvl.  de ftnrt uri,  d'ttuadere.) 

SOONSIG  LI  AT  A MENTE.  Scon-si-gl'a-ta- 
tniu-te.  Avv.  seonsideratami-Qtc.  Senza 
consigi  o.  {Lat.  in- orni» Ite,  temere.1, 

SCONSIGLIATEZZA . Scon-ii-qlitt-lii-ta. 
Sf.  ast.  di  Sconsiglialo.  Manranra  di 
Consiglio  , di  prudenza  , di  riflessione. 
(Lai.  ineontidernntia.) 

SCONSIGLIATISSIMO,  ^con-n' -glia -tiz- 
zi mo.  Add.  ni.  superi,  di  Sconsiglialo. 

SCONSIGLI  ATI  VO.Sfon-zi-glKi-Jioo.  Add. 
m.  Aitoa  troosigliara. 

SCONSIGLIATO,  .Scon-ii-gfià-lo.  Add.m. 
da  Sconsigliare.  Contig  iato  a non  fare, 
Di-suas». — 2.  Privo  di  consiglio.  [Lai. 
iNCOtranliui.  contila ezp  rt.J 

SCONSOLA  MENTO.  Sron-jo- la  min- lo. 
Sm.  V.  e di'  .Neotuolazioiiff. 

SCONSOLANTE  Ac«m-ao-Ià*»-ta.  Pari,  di 
Sconsolare.  Elie  sconsola. 

SCONSOLARE.  Scosì-to-la  re.  All.  Recar 
travaglio  . dolora  , afflizione  ; «mirarlo 
di  Consolare.  [Lai.  perturòatiovum  af- 
ferro.) 

SCONSOLATA  MENTE. Scon-zo-la-t'Mwrf/i- 
te.  Avv.  Senza  consolazione,  Travaglia- 
tamente. (Lat.  ioconzolui  iifar.J 

SCONSOLATISSIMO.  .SWn-Ja-Ol  -ci- 
mo. Add.  m.  stipeti,  di  Sconsolalo. 

SCONSOLATO.  Sron-to4à-to.  Add.  m d* 
Sconsolare.  Privo  di  convolazione  , Tra- 
vaglialo. (Lat.  miter  , afflielus.]  — 2. 
E col  secondo  caso.  — 3.  Dirotto , Stra- 
bocchevole. Incessante. [Lai.  ìmmodìcus, 
uehemanz,  eonthiuuz.] 

SCON  SOL  ATOllIO.  .Sron-zola-fò-rioAdd. 
m.  Che  s'attiene  a scoo dilazione 

SCONSOLAZIONE  Soon-to-Ut- tifine.  Sf. 
Travagliato  , Afflizione.  [Lat.  mùtria, 
affltctio  1 

SCONTARE.  Scon  tà-re.  Alt.  Diminuire  0 
Estinguere  il  d>  bui»,  compensando,  con- 
trappolavi  cosa  0 opera  di  valuta  egua- 
le. (Ut.  convneniare  aet  alienttm  dii- 
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to’ re  re.  er  torte  alìquid  deducere  ] — 2, 
Pagare  il  lìo  , Aver  la  pena  d'  un  fallo 
romnievsn.  —3.  Dicchi  Scontare  presa  * 
i cambisti  e tigni  He*  Separare  da  una 
somma  di  danaro  gl'inicressi , o siano  i 
frulli  che  vi  sono  compre*!  e «.rifusi 
Col  capitale  per  un  cerio  determinato 
tempo;  ed  in  questo  significalo  è opposto 
a Maritare.— f.  N.  pass.  Contar  male  o 
Non  saper  di  conto. 

SCONTATO.  Ncon-tò-to.  Add.m.  da  Scon- 
tare. 

SCONTENTA  MENTO  S^on-ten -fa  wén-to. 
Sm.  Lo  stesso  ebe  Seno  tento.  [Lat.  wio- 
Irilia  ) 

SCONTENTARE.  £ron-fm  tà-re.  Alt. 
Ri-uder  se  mento  o mal  contento.  [Lat. 
IrittUia  afficere.' — 2.  N.  pass.  Noo  Cuu- 
leutarsi , Non  soddisfarai , Attristarti. 
[Lai.  non  urq  .ieteere,  malfida  affici.) 

SCONTENTATO.  Scon-t«n-tà-to.  Add. 
m.  da  Scontentare.  [Lai.  trmiiia  affe- 
et hi.  confrisfttfua.] 

SCONTENTEZZA.  5con-fen  (Zz-sa.  Sf. 
Lo  stes-o  che  Sc-miento. 

SCON  TENTAMMO.  .SVon-ren-rii-zi-mo. 
Ad<l.  m.  so peil.  di  Scontento.  4Ljl. 
Dioeiiiiiimui.l 

SCONTENTO.  5«m-f^n  lo.  8m.  Mala  con- 
tentezza, Dispiacere,  Disgusto.  Afflizio- 
ne, Travaglio  oc.  [Lat.  malum  , dolor  , 
aetjriiwlo.  mobilia.] 

SCONTENTO.  Ad<J.  in.  Mal  contento, Dis- 
gusialo.  Sconsolati)  ec.  [Lai.  macstui 
an un",  aejer,  libi  displìctut.] 

SCONTE ’SITURA.  Sron-let-ti-IU  ra.  Sf. 
Scombiuazioue  , Disordiuameuto.  LLat. 
diisolufio.] 

SCoNTIn LARE.  5ron  ti  nu-à-rz.  Alt. 
Non  continuare.  Lo  sIcmo  che  Discon- 
tinua re. 

SCONI'lNU ITO.  Scan-li.nu-à  lo  Add.m. 
da  Scootiouare.  Lo  stesso  clic  Discon- 
tiouato. 

SCONTO.  5eón  lo.  Sm.  Lo  scontare  , Di- 
minuzione di  drb  to  che  fa  il  creditore 
al  debitore  per  anticipato  pagamento,  o 
per  altra  c.igone.  [Lat.  rumpentaho , 
ex  torte  dednetio.)  — 2.  Quel  tanto  per 
cento  che  nel  commercio  si  ri  la-eia  sul 
prezzo  di  mere  > mie  comprai» a cred ito. 
ad  ogni  rata  che  sia  pagaia  prima  dei 
termini  pattuiti.  —3.  SuddisfazioDB  di 
cosa  dovuta.-—  4.  Fig.  Speranza,  Sup- 
posizione, Lusinga. 

SCONTORCENTE.  5con-(or-e4n-ie.  Fari, 
di  Scontorcere.  Che  scontorce. 

SCONTORCERE.  5rvn-l«r-ct-f  1,  Alt.nnto  • 
Volgere  per  altro  verso. [Lat.  eontorque- 
ra  , torquera.]  — 3.  N.  pass.  Ripiegarsi 
in  sé  stesso,  Travolger  le  proprie  mem- 
bra 0 per  dolore  che  si  senta  o per  vedere 
o avere  a fare  co»a  che  dispiaccia.  [Lat. 
comntooert,  toiqueri.j — 4.  E u.  ass.  o in 
forza  di  nome. 

SCONTORCIMENTO.  Seon  tor-ei  mindo. 
Sro.  Lo  scontorcere  di  alcun  membro  o 
della  persona  per  qualunque  ragione  . 
Travolgimelo  0 Ripiegamento  delle 
membra.  (Lat.  contortio,  distonia.] 

SCONTORCIO.  Scott  tor-ei o.  Sm.  Scon- 
torcimento Proluagato.'  Lat.  commotio.) 

SCONTORTO.  &ion-(òr-lo.  Add.  m.  da 
Sontorcere.  [Lai.  eomortut  , distor- 
to♦ .] 

SCONTRAFFARE.  Seoiv-lraf-fà-rt.  N. 
pass.  Lo  stesso  che  CoutralTarc. 

SCONTRAFFATTO.  5con- tra  f-fàt-fo.  Add. 
m.  via  Scontraffare.  Trasformato,  Tras- 
figurato. Lo  stesso  che  Contraffatti).  — 
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2.  Bi  utlo,  IH  Furine.  (Lai.  defurniii,tur- 

P'*-  1 , , , ] 

SCOXTB  AMENTO.  Acuzi -Ira-m  into.  i*n. 
Lo$<o>iU«re.  t.o  scuolrmsi  di  a. cune 
com.  (Lai.  occ  ut  sut  , confi  ictus  , colla— 
#W.l 

SCO.N  TR  APPE  S A R E.  Scun  f r oppc-tà-re. 
N.  pas*.  L'otto  dell’andar  giù  U bilan-  i 
eia,  n»ii  del  perderò  l‘  equilibrio. 

SCONTRARE.  .Scoi»  irà  re.  Alt.  Abbal- 
li rsi  in  camminando  Cun  chic  hess'O 
[Lei.  occ urrerf,  obtiam  procedere, nan-  j 
cuci.) — 2.  E n.  ess.  c pass.  —3.  Diersi  i 
Sruuirar  mule  e tale  A»  venir  mete,  Ab- 
ballerai male.  ILal.mate  rwiliiipre.l—  | 
4.  R srunlrarr,  Rivedere  il  coulo;  il  ebe 
difesi  ani h-  Scontrar  le  panile.  Xat.  I 
rationet  expendne,  conferve.]  — 8.  Mi-  ! 
In.  .Abbattersi  camminando  con  noi  | 
schiera  nemira  ; cd  anche  Farsi  ad  af- 
frontarla ; nel  quale  senso  direi'  anche 
lucoulrare,  « si  t,sj  nella  siguiticaiioue 
all.  e n pa-*,. 

SCO.N  1 RATA.  S-on  Irà  la.  Sf.  Incontro, 
Scontro.  Lai.  occttniu.j 

SCONTRATO.  Sron  trà-to.  Add.  m.  da 
Scoritrure.  Incontralo. 

SCONTRATORE.  Acon-fm-M  ra.  Verb.m 
di  Scontrare.  Che  scuoira. 

SCONTRA  ZZO.  Son  tràs-xo . Sm.  V.  A. 
Am'chevotc  incontro.  | Lai.  occorsiti.  J 
— 2.  Milii.  Spesi#  di  combattimento 
fatto  nel  rincuntr^isr  ; ma  per  cagione 
della  sua  di».nrn/«  non  può  questa  vo- 
ce ndnpeiarn  M IMO  per  loraalm  « A i- 
rnlTaiii  ilio  un  prò»  * i»o  di  gente  disor- 
dinala. l ai.  congresso*,  c<nflictas.) 

SCONTRI- VOI  E.  Acori-tu'  ro-le.Add.cura. 
Che  si  -e.ii.iro.  Che  s'inrOuirt». 

SCONTRINElLO.  Scon-tri-nil  Ut.  Sin. 
almi,  di  Somlio.  Pure  olo  aroalro,  — 2. 
Piccclo  avversano. 

SCONTRO.  Scóntro.  Sm.  Lo  -.«mirare  , 
l.  abbal  crei  di  due  o più  p^-one.  (Lai. 
venirmi*,  ) — 2.  Auguro.  — 3.  Milit. 
Comi  attìmentb  J.  «ine  persone  o di  due 
arhicic  l'cmichc  nel  rinuntrarsi  airini- 
prowMo;  direni  pure  Imontro-  — 4. 
Ogni  ostacolo  cosi  di  persone  come  di 
cose  , che  ai  pari  davanti  • *'bi  c-miliat- 
tc.  — 3.  Miiim.  Scontri  dunosi  quei 
Peni  di  ince'l.j  o di  Ferro,  rhe  si  dia 
putirono  «tiliquamente  per  fermare 
«{tialche  pino  , su  thè  non  p>»*sa  iiiuj- 
»er*i  v rso  qiiv'Ia  patte. 

SUONI  t'RlU  RE.  Scon  tar  bò-re.  Alt.  Lo 
stes-o  che  Ci  ntui  b re.  I Lai.  eommoct- 
re,  eouturbcre,  torture.  ] — 2.  E neut. 
pn-s. 

SCONTl'Il  R.\ TO.  Acuì»  tur  bà  <o.  Add.  m. 
d.i  Sconturbare.  Lo  siesta  che  Contur- 
bato. 

«CON  t l’RRO.  Scon  lùr-lo.  Sm.  V,  « di* 
7u'ftome«lo,  Coniar  burnenti). 

SCONVKNENZl.^roii-ee-«é*>-«|,  Sf.  V. 
A.  V.  e di"  Aconr.utcn:a.  — 2.  Traco- 

tama. 

SCON ' F.XEVOLE.  5-on-ca-t‘d  oo-Ff.  \dJ. 
rom.  Disdice  volo;  ri  ntrari<i  di  Comeuc- 
vule.  (Lnt-  indicene,  lurp't  J # 

SCON  V EX  E V OL  EM  E NT  E.  Scon  ve-nrvo- 
le  mén  te.  Atv  V.  e di"  lontanai o|- 
Oienfc. 

SCON  V EN  E I OLE  7. 7.  A . Scon  - cene  ro-  U t - 
ìo.SF.  Contrario  di  Con  »«»•»  oleosi.  Co- 
sa < bt  non  conviene , Ciò  ehe  d «adire. 
I Lai.  ìnderentia  t tarpiti  d) , dìseoave- 
nienria  ] — 2.  Il  mancare  al  contenu- 
to; ma  in  queùto  senso  t V.A.  e non  da 
(a.liapsi. 


SCONVENEVOLISSIMAMBNTE.  Acon-ve- 
tie-vo-  lit-ti-ma-mén- te.  Ava.  auperl. 
di  Sconvcnevolmenie. 

SCO.N VE.NEVtiLISSIMO.  Seon-ve no  vo~ 
tls-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  ScouvCùe- 
volc.  | La i . inderrolimtmui.l 

SCONVENEVOI.Ml  N TE.  Scnn-ve~"e  wl- 
«vèn-Ta.  Avv,  Contrari)  di  i‘.oovene«Ot- 
mente.  Fm.r  del  convenevole.  iLat.  irv- 
decentrr,  indeatre,  turpiler.l 

SCONVENIENTE.  .Scon-tn  -«i-èo-te.  Add. 
c«m.  Contrario  di  Conveniente.  Che 
sconviene.  Som  vene  iole.  — 2.  Sconcio, 
Disdicevole.  (Lai.  indacoruj.  injuttM  , 
turpi».) 

SCONVENIENTEMENTE.  Scon-ve-nien- 
ls-m^n-fe.  Avv.  Senta  conveniente  o di- 
screzione. (Lat.  incori  voivisnter  , abiur- 
ile. inderore , twrpilar.) 

SCON  V E.NIENTISS1  M A MENTE.  Scon-vt- 
nien-tis-ii-ma  mén  te.  Avv.  superi,  di 
Sconvenientemriilr. 

SCON  VEN 1 ENTISM  MO.  Som-re  ntenfù- 
li  mn.  Add.  m.  superi,  di  Sconveniente 

SCONVENIENZA.  Sc<m  ra-ni-àn-so.  Sf. 
Contrario  di  Conteaicnxa-  Cosa  mal  fal- 
la. ‘ LjI.  Jitteneut  . dieco nvtnrentia.  ] 
— 2.  Spr-portiune  delle  pani. 

SCON  V ENI  RE.  Sron-ie-ni-rf.  Neut.  im.  e 
pii»,  anoni,  Eesere  sconveniente.  Dis- 
dirai. (Lat.  dedeerre.j 

SCONVENUTO.  5con -ve-nù  to.  Add.  m. 

i da  Sroovrnire.  — 2.  Scouvmc'ole. 

SCONVOLGENTE.  Aron  eoi  gén-za.  Pari, 
di  Sconvolgere.  Che  sconvolge. 

SCuNVOLGERE.AVoiMBòLga-re.Ait.anom. 
Tram  grre.  ( Lat.  inferrare  , dietorque- 
re.  J — 2.  Svo  gare  , cioè  l'erauaderc  io 
contrario.  Dissuadere*,  Sedurre,  f Lat. 
erorure.  persuadere,  /ledere.)  — 3.  N . 
alt.  Turbarsi,  Scommuoversi.  — 4.  E 
gur. 

SCONVOLGIMENTO.  Acon-val-gt  mtfn-to. 
Sin.  Ritolta  , Disud  ne  , Scompiglio  , 
Pcrtnrbamenlfl.  ,Lil.  perturbano , con- 
fatto.] 

SCON'  OLGITORE.  Aron-w>l-J»-ld-ra. 
Verh.  in.  di  Sconvolgere.  Che  sconvolge. 

SCONVOLGITRICE.  A on-vol-gi-  lri-ee. 
Verb.  f-  di  Se  svolgere.  Che  sconvolge. 

SCONVOLTO.  .Se  n-vòl-to.  Add.  m.  da 
Sconvolgere  e da  Scoov«lvere.  Travolto; 
ed  è proprio  delle  brercie  e de  piedi , 
quando  lussa  è liscilo  del  luogo  suo;  il 
fbc  ditesi  pfii  ComuorSMUte  Slogato. 
(Lai.  invrr*ut,  lurdlut.)  — 2.  Riturlo. 
(Lai.  in'orlui.]  — 3.  Turbalo  , Scoio* 
ininto,  Di  «unii nato. 

SCON  VOLT ERK.Aeon  vàl-ce  ra.Att^mmi. 
Lo  strSmchr  Sconvolgere.  (Lai.  turba- 
ta. iNtierr*ra.|  4 

SCOPA.  Arò-pti.  Sf.  Boi.  A rimi  cello  con 
radice  no<lu»a  e durisaima  : eoa  foglie 
icaitrosetle  lineari  , co  rami  dell'anno 
hinncu-(oineott»l,ed  i lì.-n  bianchi  glo- 
bosi in  luoghi  grappul'.  [Lat.  erica  ar- 
borea , icopae.  Il  la t.  scopa  dal  celi, 
gali,  scitob  che  vale  il  tnedrsimo.  .Nella 
*.e*«a  iingun  sgìap  st  opure  , sgiob  sco- 
pare con  celerità.  J — 2.  Dicevi  Scopa 
meschina  l'na  pianta  che  ha  gli  steli 
alti  un  braccio  circa  , molto  ranioti  ; le 
figlie  picco  léaime , sagittale  alla  base, 
qua*i  embricate  luogo  i rami  ; i fiori 
piccoli,  rossi,  m grappoli  semplici,  ter- 
minimi) Fi  HtBCeurli’Èvlaie  tino  all'Au- 
tunno. ed  e colutine  ne'  terreni  sabbiosi 
non  coltivati  e ne'  buschi.  Se  ue  incon- 
tra una  varietà  a Cori  bianchi.  Volgar- 
mente Crecchia.  v.  Etica.  ( Lai. ari- 
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co  vulvari*  Lin.)  — 3.  Ditesi  Scopa 
da  granale  Un  frutice  che  cresce  più  al- 
to, e serve  a fare  graosu* , ad  infrascar 
bachi  da  seta,  a far  fuochi  di  breve  du- 
rata ec.  Questa  pianta  ha  gli  steli  nu- 
merosi. diritti,  di  uo  braccio  e metro o 
due,  con  molti  rami  sottili  e pieghevo- 
li; le  foglie  lineari,  appuntate  . teme  , 
caduche  ; i fiori  piccolissimi,  rampati  i- 
f»rmi  . alquanto  verdi , numerosi , cbs 
cnoprono  la  parte  superiore  de*  rami. 
Fiorisce  nel  Maggio  e od  Giugno,  ed  ò 
comune  nei  boschi.  ( Lat.  erica  scopa- 
ria  Un.  | — 4.  Dicesi  fig-  Rompere  la 
scopa  , odio  stesso  senso  che  ftnmpcre 
la  granala.  V.  Rompere,  63.  — 5. 
Ar.  Me*.  La  graoata  stessa  , cioè  Un 
matto  di  vermene  di  onesta  o d'altra 
pianta  legale  insieme  od  u*o  di  spazia- 
re. Onde  Casa,  Starna  o simile  purgala 
Cun  i scope  , vale  Spettata.  — 6.  Leg. 
Sorta  di  gastlgo  che  si  dà  a"  malfattori, 
e consiste  lu  percuoterli  eoo  le  scope. 
(Lai.  fuilijalw.l 

SCO  E AGOlì  N E . Sco  ■ pa-qó-gns.  Add . esm. 
rnmp.  indecl.  Degno  di  gugoa  o berlina. 
Furfante. 

SCOPAJOLA.  Sco-pa-j fi-la.  Sf.  Zool.  Spe- 
cie di  auaira.  È distinta  da  maglia  ocra 
s>>pra  uo  fuodo  grigio  , presso  occhio 
ed  auorn-i  avvi  un  trailo  bianco  , dalla 
capsoU  che  è uo  dilatamento  o-seo  pe- 
riforme.  Abita  orgli  alagai , nelle  ma- 
remme. [ Lai.  ano*  querquetlula  LÀ n.  ] 

— 2.  È «oche  il  oome  di  una  passera  « 
di  una  gallinella. 

SCOPAMUM.  Aeo-pn-mà-ri.  Sm.pl.  io- 
derl.  Mario.  Sono  vele  lunghe  e strette, 
ehe  si  po§M>oo  spiegare  ai  due  Inli  di 
ciascuna  vela  quadra  delle  navhr  Più 
comunemente  Co.leliacri. 

1 SCOPA  MESTI  ERI.  Aco-po-me-iCii-r*.  Add. 
c mn.cotnp-  indecl-  Quegli  che  conilo* 
eia  e rambia  io  poco  tempo  varie  orli  o 
mestieri,  non  pisceodogli  i primi. 

SCOPA  POLLAI.  Aco-pa-pol-ià -i.  Add.  a 
Sin.comp.  iodccl.  Cu.ui  ebe  scopa  i poi* 
Ui  ; e lig.  Vile  uorou  di  mestiere  , La- 
vascodelle,  MasCaltune. 

SCOPARE.  Aro-pù  re.  All.  Pulir  eolie  sco- 
pa, Spazzare. . Lat.  »r rr«re,  icopit  pur* 
gu re.  J — 2.  Percuotere  con  i scope  ; il 
rhe  quando  dalla  giustitia  si  fa  a'  mal- 
fattori, è spezie  di  gasi  go  iufaiue,  ed  è 
quasi  il  medesimo  che  Frustare.  ( Lai. 
ampi*  caedere.  | — 3.  Frus'are  o Per- 
m ole  re  a»s<ilulam(-ole.  ( Lai.  caedere  , 
fi ogetltire  J — 4.  Per  »imil.  del  gastigo 
de*  malf-tUufi  il  diciamo  per  [svergo- 
gnare iileuno,  pubblicando  i suoi  man- 
camenti- ( Lai.  traducere.  J — S.  Fig, 
ed  io  rondo  IwtMu  dicosi  dell" Andar  cer- 
cando minutame o'e  alcun  paese.  (Lat. 
perugrarr.  | — 8.  N.  p»8«.  nel  primo 
ùiun.  — 7.  N.  ass,  nel  sigo.  del  $.  2. 

— 8.  Pruvcrb.  Aver*  scojAto  più  di  uo 
cero,  dice-i  di  Chi  e pratico  del  mondo. 
[ Lai.  nulla  frauda  au(  dolo  circumvs- 
niri  pone'.', 

SCOPAMI  \.  Sco-rà  ri  a.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  diioiilrdooee  , con  fiori  com- 
pleti regolari  monopetali  della  lelraodia 
monogrnu  di  Liunco  , famiglia  delle 
personale  , caralirriuato  dal  calice  per* 
siùleutc  a quattro  dii  isioni  eguali,  dalla 
corol'a  rotula  tagliala  in  quattro  lobi 
regolari , r da  una  capi»  a a due  logge 
bivalve  , d.vise  da  una  ptacen'a  cui  si 
attaccano  molli  semi.  'Lnt.  tcopuru).  ] 

— 2.  Nome  specifico  di  una  pianta  ap- 
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pirtenente  «I  (Tenere  chenopodio, e della 
quale  se  ne  fanno  scope  oe' giardini. 
[Lai.  rhcnopodiitm  icoparht.) 
SCOPATO.  Sco-pà-to.  Add.  «n.  da.  Scopa- 
re. Spanalo.  — 2 Ed  io  ni'  do  scherze- 
vole, Setolato,  Nettato  reo  la  setola.  — 
3.  Uomo  scopato  dicesi  di  Chi  è frustalo 
dal  hoja.  [Lai.  fustigata». J 
SCOPATORE.  Sco- pa-tó-re.  Vrrb.  m.  di 
Scopare.  Colui  che  scopo,  o a cui  »’ ap- 
partiene lo  scopare  , iu  significato  di 
spazzare.  [Lai.  verrens.]  — 2.  Si.  Ercl. 
Scopatori  si  dissero  anche  uoa  Spezie 
d’  uomini  dati  alla  divoz'one  , al  ritira- 
mento  , c simili.  ( Lai.  aodaicj  , fui  ss 
religioni»  eaussa  scopi»  cacdunt.]  — 3. 
Mario.  Scopatori'  d' un  natillo:  Colui 
eh’ è incaricalo  di  tener  Detto  il  basti- 
mento. — 4. 1 marini  danno  sull'Ocea- 
no il  nome  dì  Scopatore  del  cielo  alla 
Tramontana,  perche  scopa,  per  così  di- 
re. il  ciclo  e lo  nella  dalle  nuvole. 
SCOPATRICE.  .SVo'fM’frl-ce.  Vcrb.  f.  di 
Scopare.  Che  scopa, 

SCOPATURA.  Sco-pa-iù-ra.  Sf.  Lo  scopa- ! 
re,  L’atto  di  pulir  colla  scopa  o grans- 
tji . — 2.  L'atto  del  percuotere  Culla  sco- 
pa ; Lo  se- 1 pare  , nel  sigoif.  del  g.  2. 
[Lai.  fustigano.}  — 3.  Correzione  pub- 
blica e Rinfacc. amento drg  i altrui  man- 
Camrnti  a line  di  far  vprgogoare  alcuno; 
che  dicesi  anche  Bravata  , Rabbuffo. 
[Lat.  jurgiuw»,  oò/'ur«jafiti.)  — 4.  Onde 
Dar.*  una  scopatine,  vale  Svergognare, 
Rabbuffare,  Bravare.  ( Lat.  objirgare.  ] 
— 3.  E Toccare  una  scopatura  . tale 
Rss  re  svergognalo,  rabbuffato,  bravalo. 

SCOPA  ZZO  ,\  E.  Sco-paz:&-ne.  Sm.  V.  A. 
o erronea.  V.  e di'  Scaptssone. 

SCOPE.  .Seti  pe.  Sf.  Z»oi.  Specie  di  assiuo- 
lo. detto  volgarmente  in  Toscana  Chiù. 

SCOPELISMO.  Sto  p»  it-smo.  Sm.  V.  0. 
Fil-.l.  D dillo  di  cui  nell'  Arabia  si  ren- 
devano colpevoli  quei  che  in  un  rampo 
ponevano  mucchi  di  sassi*,  intimando 
con  riò  la  morte  a chiunque  osasse  col- 
tivarlo . onde  avveniva  che  nessuno  si 
•rris  biava  di  awicinarvisi.  [ Lai.  zco- 
pelitmos.  Da  zcopeto»  scoglio , luogo 
elevato.  ; 

SCOPE  UClll  A RE.  Sto  per  ehià-rs.  Alt. 
Levare  il  coperchio  , Scoprire  uoa  cosa 
coperchiata.  [I-at.  detegers  , opsrcuium 
«dimere.  ] 

SCOPERCHIATO.  Seo-par-chià  lo.  Add. 
m.  da  Scoperchiare.  Scoperto,  [Lai.  de- 
te  tu». } ■ 

SCOPERTA.  Se o-pir  la  Sf.  L’atto  di  sco- 
prire, Lo  Scoprire.  ILat.  deferita.)  — 2. 
L'Inventare;  ed  anche  La  cosa  scoperta 

0 Inventata.  — 3 II  ritrovamento  di 
cose  nuore,  come  Astri,  Pacii.  oc.  Par- 
lando di  altre  cose  diesai  meglio  In- 
venzione. — 4.  Diceai  Fare  scoperta,  la 
(scoperta  e vale  Scoprire.  — 3 Fare  una 
scoperto  , vale  Prendere  cosi  di  Irggier 
notizia  iteti*  altrui  inclina/ione  a chec- 
ché si  cerchi  , per  farce  capitale.  — fl. 
Parlando  di  giuoco  di  dadi.  Scoperta  di- 
cesi anche  del  numero  che  scoprono  I 
dadi  a ciaacuo  tiro.  — 7.  Milli.  lt  c.  rea 
fatta  con  cautela  delle  oaoa*e  del  nemi- 
co. — 8.  Dicesi  Fare  la  scoperta  e vale 
Jl 'cercar  da  lontano,  Sopra v vedere  di- 
ligenti-mente  c caotameoie  le  mosse  del- 

1 inimico  - [ Eal.  rxpUtrare,  speculari.  J 

SCOPERTAMENTE.  Sco-per-la-mén-le. 

A*  »•  Palesemente , Alla  t-coperta  : con- 
trario di  Copertamente.  ( Lai  pa?am.  | 
— 2.  Miiit.  Senza  riparo,  Allo  scoperto. 
Cabdiuam,  tol.  ìli. 


SCOPE  RUSSI  MA  M ENTE.  Seo-jwr-tiwi- 
ma-tmffHe.  Atv.  saperi,  di  Scoperta- 
mente. 

SCOPERTO.  Seo  pér  lo.  Sm.  Parte  o Luo- 
go se*  peno.  (Lai.  forni  iuò  dio.]  — 2. 
A scoperto.  Allo  acoperto,  posti  avvrrb. 
In  luogo  scoperto,  All’aria  aperta;  c 
fìg.  Scopertamente.  [Lat.  patam.)  — 3. 
Rimanere  allo  scoperto,  dicesi  di  Cbi 
non  può  esser  pagato, o per  non  vesserò 
il  pieno,  o per  esservi  credili  privilegia- 
ti, o anteriori.  — 4.  Miiit.  Allo  scoper- 
to, Sema  riparo  dalle  offese  ; il  che  di- 
cesi anche  Scopertamente  e Alla  sco- 
perta. 

SCOPERTO.  Add.  m.  da  Scoprire.  Non  co- 
perto. [ Lat.  inieclus,  apertus,  mudus.  ) 

— 2.  Per  mctaf.  Palese.  [Lat.  apertus, 
mani  fatui  ] — 3.  A fronte  scoperta  , 
posto  awerb.  Sema  tema  di  vergogoa. 

— 4.  Alla  scoperta  , posto  avvrrb.  Sco- 
pertamente. Palesemente , S**oza  copri- 
meotfl,  Sena*  riparo.  — 3.  Dicesi  Com- 
battere osimiii  alla  scoperta,  e vale  Com- 
battere senza  riparo,  allo  scoperto. 

SCOPERT  UBA.  Sco-per  tu  ■ ra.  Sf.  Lo  sro- 

| perto  , c talora  ioche  L'alto  dello  sco- 
prire, e L’essere  scoperto.  [ Lat.  defl- 
etta. ] 

SCOPETI  NO.  Sco-pe-tì-no.  Sm.  V.  A. 
V.  e di'  .Scopeto.  [Lai.  scopetum.] 

SCOPETO.  Seo-pé-to.  Sia.  Agr.  Bosco  di 
scope.  [Lat.  *cop*fum.| 

SCOPETTA.  Sco  pt’Wfl.Sf.  Ar.  Mes. Spia- 
tola in  vari!  modi  formata  e serre  per 
nettare  i panni.  Ditesi  anche  Spazzola. 
[Lai.  «copula.] 

SCOPETTARE-  Seo-pettà-re.  AU.  N-tta- 
re  o Ripulir  qualche  cosa  colla  scopetta. 

SCOPETTATO.  iSro-prWà-to.  Add.  m.  da 
Sropcttare.  Spazzato  colla  scopetta. 

SCOPIA.  Sco-pi-a.  Sf.  V.  ti.  Filol.  Sorta 
di  danza  greca  , in  coi  i danzatori  om- 
breggiavano colle  roani  la  loro  fronte  in 
guisa  d’uomo  che  fiso  miri  qualche  loo- 
lano  oggetto.  [ Lat.  skopsuma.  Da  zro- 
peo  io  miro.  ] 

SCOPINA.  .sVo-pi-na.  Sf.  V.  Frane.  Me- 
uol.  Misura  di  liquido,  e vale  Mezja 
pinta.  [ lo  frane,  chopìne  , dal  ted. 
sckoppen.  1 

SCO  IH).  Scb-po.  Sm.  Mira,  Bersaglio.  [Lat. 
icop tu.)  — 2.  F<g.  Intensione,  Fine. 
[Lat.  finis.]  — 3.  Grotti.  Quel  pendolo 
di  carta,  e simile,  che  ?i  mette  in  cima 
a’  paletti  o alle  beffe  per  cogliere  la  mi- 
ra nel  livellare.  — 4.  Zuol.  Genere  d'uc- 
celli dell'ordine  d«*‘  trampolìcri , rosi 
denominati  dall' unica  loro  »|iecie  ori  - 
gioirla  dell'Affrica,  e di-liuto  da  un  co- 
lore f sco  su  tulle  le  sue  piume.  Non  1 
si  d s'ingue  dalle  c rogne  che  pel  becco 
compre?»'),  la  cui  resto  tagliente  rigon- 
fiasi ver-o  la  base  , e di  cui  le  narici  si 
prolungano  in  una  cresta  panitela  alla 
testa  tino  agiti.  La  sola  speri-'  cono- 
scinta  e lo  srupfSt  ambretta,  cb'  è gran- 
de quanto  una  cornacchia  , di  color  di 
terra  d'ombra  , e di  cui  il  maschio  Ita 
l’occipite  ciuffolo.  Si  trova  n*l  Senegal. 

SGOFOLIA.  .Sco  pò-ii-u.  Sf.  Boi.  Grnere 
di  piante  consacrato  olla  memoria  dì 
Scopuli  professar  di  bolani.a  in  Tori- 
no; appartiene  alla  pentondria  monogi- 
nu  di  Linneo,  ed  alla  famìglia  delle  le- 
rebintacre.  il  carattere  è un  piccolo  ca- 
lice a cinque  denti,  la  corol'a  co*  petali 
concavi,  ed  una  lacca  secca  con  quattro 
a cinque  logge  ciascuna  eoo  uo  sol  se- 
me. [Lat.  scopo! io,]  *i 
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SC0P0L0.  Scò  po-lo.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Scoglio. 

SCOPPETTIERE.  Scop-pet-tiè-re.  Add.  o 
sm.  Miiit.  Lo  stesso  che  Schioppetliere. 
[Lat.  òoitjfa  ignea  injlrtidui.] 
SCOPPIA  BILE.. 9rop-pià-6i-lc.  Add.com. 
Che  può  dare  udo  scoppio,  Ch*  è atto  a 
scoppiare. 

SCOPPI ACL'ORE.  Scop-pia-cuó-re.  Sm. 

comp.  Lo  stesso  che  Crepacuore. 
SC0PF1AMENT0.  ò'ccp-pia min-io.  Sui. 

Lo  scoppiare.  (Lai.  crepita»,  ruptio,] 
SCOPPIANTE.  Scop-pian-te.  Pari,  di 
Scoppiare.  Che  scoppia. 

SCOPPIARE.  Scop-pià-re.  N.  ass.  Spac- 
carsi o Aprirsi  ; e si  dico  di  quelle  coso 
che  per  la  troppa  pienezza  , o altra  vio- 
lenza, s’aprono  c si  rompono,  per  lo  più 
facendo  strepito.  [Lai.  rompi,  dtartrai- 
pi.  lo  ingl.  to  chap  crcpare.  Io  illir. 
pucrafì  fendersi,  tare  strepilo.  Nella, 
stessa  lingua  puccanj»  strepito  di  cose 
che  si  rompono.  In  frane,  se  couper  ta- 
gliarsi. In  oland.  kappen  tagliare.  Altri 
forse  da  i privativa,  e da  coppia.]  — 2. 
Per  metal.  Aver  gran  voglia,  grandissi- 
mo desiderio  di  checchessia.  [Lat.  rum- 
pi .1  — 3.  Non  potersi  più  contenere.  — 
4.  Penare,  Durar  fatica.  — 3.  Nascere, 
Derivare,  Uscire,  Pullulare.  [Lat.  oriri, 
/urgere,  erutnpere.]  — A.  Prorompere  , 
Manifestarsi,  e dicesi  di  Fuoco , Incen- 
dio o simili.  — 7.  Rompersi,  Aprirsi , 
e dicesi  di  srehibusi  ed  altre  armi  da 
fuoco  quando  crepa  la  cavina  nell’  atto 
dello  scaricarsi.—  8.  Spaccarsi,  Aprirsi 
con  vb-lcnia  e con  grande  strepito  per 
forra  di  polvere  accisa  ; e si  dice  delle 
odae,  delle  bombe  , de*  petardi  o delle 
grami  le.  — 9.  Far  remore.  Fare  strepi- 
to, come  quello  degli  archibusi.e  di  si- 
mili strumenti  . quando  si  scaricano, 
che  sono  anche  dctli  Scoppli  e Scoppiet- 
ti. [Lai.  dispU/di.]  — 10.  Detto  anche 
della  Frusta  u Sferza.—  11.  Dicesi  par- 
lando di  Laica,  quando  alcuna  persona 
ve  cosi  stretta  che  ne  crepi-  — 12.  Mo- 
rire. — 13.  Dicesi  Scoppiare  delle  risa 
o dalle  risa  , e vale  Ridere  smoderata- 
mente.  — 44.  Dicesi  Scoppiare  di  rab- 
bia, d'invidia  , di  fiele  o simili , e vale 
Esser  fortemente  agitato  da  la  rabbia  , 
dall'Invidia,  ec.  — 13.  Dicesi  Scoppia- 
re il  cuore  c propriamente  , vale  Lace- 
rarsi , Fendersi.  — 1A.  E Scoppiare  il 
cuore  a uuo  di  checchessia.  si  dice  del- 
l'Avenie  gran  dispiacere  o compassione. 
[Lat.  moerore  tobeseere.]  — 17.  Alt. an- 
che coll'  Kr.  sottinteso  , Far  crepare 
stringendo.  — 18.  Da  Coppia  , in  alga. 
alt.  Rompere  oGuastar  la  coppia.— 19. 

E n.  pass. 

SCUFFIATA.  .SYop-pni  fa.  Sf.  Lo  scop- 
pio ; che  più  comunemente  diremmo 
Scoppirttn^^ct>p|iicttio.  [Lai.  strepi- 
ti». frago^/ppitus.] 

SCOFI'IATO.  Seop-pià-to.  Add.  m.  da 
Scoppiare.  Spaccato  , Rollo.  — 2.  Dato 
in  isinauia  , Violentemente  adiralo.  — 

3.  Nato,  Frodano.  — 4.  Contrarlo  di 
Accoppiato.  Disunito,  Disgiunto. 

SCOPPIATURA.  Scop-pia  lù-ra.  Sf.  Lo 
scoppiare,  Scoppiameulo  , o I'  Apertura 
che  lascia  lo  icoppiameoto.  [ Lat.  ru- 
pi uro.  ) 

SCUFFI F.TT ARE.  Scop-pist  tò-re.  Netti, 
ass.  Fare  scoppietti.  Fare  remore!  e si 
dice  propriamente  delle  legne  che  fanno 
tal  effetto  abbruciando.  [ Lat.  crepar», 
crepitare . ] 
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SCOPPIETTATA.  Seoppiet-fà-fa.Sf.  Col- 
po (atto  collo  scoppietto.  ( Lai.  strepi- 
tai, crepititi,  explotio.  ] — 2.  Strepito 
di  più  scoppietti. 

SCOPPIETTI  II!  A . Scop-piet-te-n-a.  Sf. 
MiJit.  Lo  stesso  che  Schio ppetteria. 

SCOPPiETTlERE.  Scop-piet-tiire.  Add. 
e sin.  Ar.  Hes.  e Niiit.  Lo  stesso  che 
Schioppettine. 

SCOPPIETTIO.  «Scop-pist-tl-c.  Stn.  Lo 
scoppiettare  . Romore  , Scoppio.  [ Lat. 
frogor , crspitui,  exploaio.  ) 

SCOPPIETTO.  Scop-pirt-io.  Sm.  dim.  di 
Scoppio.  Scoppio  piccolo.  ( Lat.  parvità 
$trepi(u$.  ] — 2.  PemUo  di  canoa  di 
sambuco  vuotata  d'anima  , io  coi  intro- 
dotte due  palle  di  carta  bagnata  Tana 
dopo  l'altra,  ed  incalzato  con  una  bac- 
chetta, vanuo  scoppiettando,  trovandosi 
la  prima  sforzala  a sprigionarsi  per  ef- 
fetto de-llaria  compressa  dalla  seconda . 
— 3.  Milit.  Sorta  d'arme  da  fuoco,  detta 
cosi  dallo  scoppio  c romore  che  fa  nello 
scaricarsi  ; più  comunemente  Schiop- 
petto. (Lat.  aclopua.]  — 4.  Balestra  — 
8.  Ar.  Mes.  T. pirotecnico.  Sorta  di  fuo- 
co artlfi  zia  to,  come  Stelle,  Top  inulti  ec-, 
che  fanno  strepito  nell'esplosione. 

SCOPPIO,  tkòp-pi-o.  Sro.  Romore  , Fra- 
casso che  nasce  dallo  scoppiar  delle  co- 
se. (Lat .frogor,  etrepitus.]  — 2.  Dicesl 
Fare  scoppio , lo  scoppio,  evale  Scop- 
piare, Far  romore.  — 3.  K fig.  Svegliar 
maraviglia,  Far  pompa  o comparsa.  — 
4.  Fare  lo  sconpto  e 'I  baleno  ad  un 
tratto,  flg. , vale  Far  che  si  senta  il  di- 
scorso e la  conclusione  d' alcun  afTare 
tulio  insieme.  — 8.  Proverb.  Sentir  pri- 
ma lo  scoppio  e poi  1 baleno,  vale  Coo- 
chiudersi  prima  il  negozio  che  se  ne 
sappia  il  trattato.  — 6.  Milit.  Il  remo- 
re che  nasce  dallo  scoppiare  quando  si 
tirano  le  armi  da  fuoco. — 7.  Q iella  sor- 
ta d'  arme  da  fuoco  detta  cosi  dai  fare 
scoppio,  doé  strepito,  tuono  e rimbom- 
bo nello  scaricarsi  ; lo  quale  si  dice  an- 
cora Scoppietto , Archibuso,  e da  alcuni 
Stioppo  e Schioppo.  [Lat.  tclopus.] 

SCOPRIMENTO.  ,Sco-pri  mdi-fo.  Sm.  Lo 
scoprire.  — 2.  Il  travamento  di  nuove 
terre. 

SCOPRIRE.  Sco-prì-re.  All.  toom.  Con- 
trario di  Coprire.  (Lat.  delege re]  — 2. 
Vedere  o Far  vedere  quello  che  non  si 
vedeva  prima,  Conoscere  o Far  conosce- 
re ciò  che  prima  non  era  conosciuto.  — 
3.  Manifestare,  Palesare.  (Lat.  driege re, 
palam  facere.expro mere,  aperire,  prò- 
Jere.j—  4.  Intendere,  sapere.  (Lot.  re- 
teire,  deprchendere,  delegete.)  — 8.  Di- 
cesi Scoprir  paese  o terra  , e vale  Veder 
uuova  terra  o nuovo  paese.  [Lai.  novai 
regioncs  incidere.]  — 6.  Dicesi  anche 
Scoprire  il  paese  , e vaie  Riconoscerlo 
per  assicurarsi  d'agnati  o simili.  Ed  in 
questo  senso  diresi  anche  al  fig.— 7.  E 
per  meteL  Certificarsi,  Prender  notizia. 
(Lat.antmumaiteujue  t enture,  detegere, 
explorare,  ptrvesiigare.\—8.  Dicesi  Sco- 
prir gli  altari , e vate  Dir  cose  che  altri 
varrebbe  che  si  tacessero,  per  non  esser 
di  suo  servigio  che  il  pubblico  le  sap- 
pia. ( Lai.  laleriliu  aperire , <r ulgare.  ] 
— IL  Dicesi  Scoprire  uo  embrice,  e fig., 
vale  Rivclere  alcuoa  cosa  che  ancora  sia 
segreta.  — 10.  Neut.  pass,  nel  primo 
sigu.  — il.  Dicesi  Scoprirsi  ad  alcuno, 
c vale  Manifestargli  interamente  alcuna 
cosa  tcnuia  prima  occulta.  [ Lat.  ani- 
roum  iuum  detrgen , operire , contilia  I 


tua  communicare.]  — 12.  Ed  assoluta- 
mente. — 13.  N.  sss.  Apparire.  — 14. 
Dlcesi  Scoprire  e Scoprirsi  assolutamen- 
te per  Cavarsi  il  cappello  o berretta  di 
capo;  opposto  a Coprirsi. — 15.  Pro- 
verb. Scoprire  no  altare  per  ricoprirne 
un  altro , vale  Fare  un  debito  nuovo , 
per  pagarne  uo  vecchio  ; presa  la  meta- 
fora dallo  Sparecchiare  un  altare  per 
apparecchiarne  un  altro,  per  mancamen- 
to di  tovaglie.  [ Lat.  oeriuram  facete  , 
Penelopet  fetom  telex  ere.  J — 16.  Uno 
■copre  la  lepre  e un  altro  la  piglia.  V.  ! 
Lepre,  §.  14. — 17.  Bel'e  Arti.  Sco- j 
prire  dicono  gli  scultori  del  Levar  ter- 
ra , o altra  materia  , in  superficie  delle 
cave  de*  marmi  e pietre . tinche  $' arrivi 
al  masso  saldo;  lo  che  si  fa  fare  agli  scar-' 
pellini.  —18.  Dicesl  anche  di  ciò  che 
fa  lo  scultore  sopra  uua  statua  abboz- 
zata all'iofTosso  m un  masso,  lavorando 
collo  scarpello  finché  compariscano  le 
membra  delia  tigura.  — 19.  Milit.  Mo- 
strare e Porre  in  opera  quelle  offese  che 
erano  state  preparate  ceUtaaieate,  e di- 
cesi per  lo  più  di  batterle  di  bocche  da 
fuoco  piantale  deutro  qualche  velame  , 
ebe  lino  al  momento  del  dar  fuoco  le  n a- 
scouda  alla  vista  dell'  inimico.  — 20. 
Prender  lingua.  Aver  notizia  delle  mos- 
se. degli  andameuti , de'  disegoi  del  ne- 
mico. — 21.  Contrarlo  di  Coprire.  Op- 
posto di  questo  verbo  nel  suo  sign.  mi 
Hlaredi  Difendere,  Riparare;  onde  Sco- 
perto, vale  Indifeso  , Esposto  alle  offese 
nemiche.  — 22.  Dicasi  Scoprire  la  mi- 
na. V.  Mina , g.  37. 

SCOPRITORE.  Sco-pri-td-r*.  Verb  m.  di 
Scoprire.  Che  scopre.  (Lat.  detector.)  — 
2.  Chi  vede  il  primo  cosa  non  mai  ve- 
duta, Chi  fa  nuove  scoperte- 

SCOPRITRICE.  .Sco-pri-tri-c*.  Verb.  f.  di 
Scoprire.  Che  scopre. 

SCOPRITURA.  .Scà^iri-lù  ro.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Scoprimento.  [Lai.  deferito.) 

SCQPULO.  .Scò-pu-to.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Scopolo  e Scoglio.  ( In  gr.  ecopoloe, 
dal  celi.  gali,  egedp  che  vale  il  medesi- 
mo. Io  niss. dicesi  srglf,  in  ingl.  ihetf, 
in  led.  k lippe  ec.  IIBuliet  ha  nello  stes- 
so senso  delle  voci  simili  che  oon  deb- 
ba nsi  ammettere  senza  esame,  lo  celi, 
gali,  scorr  roccia,  rupe,  scoglio  nasco- 
sto nel  mare.  ) 

SCO  PELOSO.  Sco-pu-lù-to,  Add.  m.  V.  L. 
Pieno  di  scogli.  V.  e d i*  Scogli  oso.  (Lat. 
icopuloiut,  i copili it  ptenue.) 

SCORACRASIA.  Sco-ra-cra-iì-a.  Sf.  V. 
G.Med.  Uscita  involontaria  degli  escre- 
menti. [Lai.  tcoracratia.  Da  tcor  ster- 
co, c aerai ia  inrontioro/a.] 

SCORAGGIAMENTO.  Sco-rag-gia-min- 
lo.  Stn.  Contrario  d' Incoraggia meuto. 
V.  c di*  5corofn0ntn> 

SCORAGGIANTE.  Sco  rag-giàn-te.  Pari, 
di  Scoraggiare.  Che  scoraggia. 

SCORAGGIARE.  Sco-raprgiO-re.  AU.  To- 
gliere altrui  il  coraggio;  contrario  d'In- 
corsggiarr.  — 2.  N.  pass.  Perdere  il  co- 
raggio» Sbigottirsi  , Sgomentarsi.  [Lat. 
animo  cadere  tei  cvncidere,  consterna- 
ri,  exanìmari,  languetrert. 

SCORAGGIATO.  Sco  rag~già’to,  Add.  m. 
da  Scoraggiare.  [Lai.  conuernalus, txa- 
n ima  Ita.) 

SCORAGGINE.  .S co  rag  gi  re.  Alt.  c neut. 
ass.  Contrario  d' lucoraggire.  V,  e di' 
.Scoraggiare. 

SCORAGGITO.  Sco-rag-gi-to.  Add,  m,  de 
Scoraggia.  V.  e di’  Scoraggialo. 


SCORAMENTO.  Sco-ra-mfn-to.  Sm.  Av- 
vi li  meato  d'animo,  Costernazione. 

SCORARE.  «Seo-rò-ra.  Alt.  c n.  sss.  Lo 
stesso  che  Scoraggiare. 

SCORATO.  Seo  rà  to.  Add.  m.  da  Scora- 
re. Lo  stesso  che  Scoraggiato. 

SCORBACCHIA  MENTO.  AVor-tow-ebia- 
mCn-to.  Sin.  Lo  scorbacchiare.  Altri- 
menti Srornaechiamenio. 

SCORBACCHIARE.  Scor-bac-ckià-re.  All. 
Ridire  i fitti  di  questo  e di  quello  per 
istrspszzarlo.  Baciare  e Palesare  gli  al- 
trui errori  e malefatte.  { Lai.  alicujut 
/aria  divulgare  , obloqui , alicujut  fa - 
mae  detrahere,  traducete.) 

SCORBACCHI  ATO.Acor-òac-ehiò-to.  Add. 
m.  da  Scorbacchiare.  [Lat.  traductus.  1 

SCORBI  ARE.  5cor-òiò-rc.  N.  ass.  Lasciar 
cadere  lo  'ncblostru  sulla  carta  per  mac- 
chiarla, o sia  a caso,  o sia  apposto,  Fa- 

! re  scorbi». 

SGORBIATO.  .S'eor-biò-fo.  Add.  n,  da 
Scordare.  Imbrattato  d 'inchiostro.—  2. 
Scarabocchiato,  Schircberalo. 

SCORBIO.  Acòr-òi-o.  Sm.  Cosa  sconcia  , 
imperfetta.  ( Da  t privativa  , e dall'ebr- 
huarab  essere  acconcio,  adattato.  ] — 
. Macchia  d'inchiostro  caduto  sopra  la 
carta.  (Da  scorbio  nel  primo  senso.  Al- 
tri da  corba,  atteso  che  lo  scorbio  è ne- 
ro : ed  altri  forse  dall*  cbr.  ghuarab  o- 
scurard.  ] 

SCORBUTICO.  5cor- tòrti- co.  Add. m.  Mcd. 

! Appartenente  a scorbuto. 

SCORBUTO.  Scòr- torto.  Sm.  Med.  Ma- 
lattia che  offende  principalmente  le  par- 
li membranose,  e che  nel  suo  crescere 
produce  odo  grande  ingorgamento  san- 
guigno nei  vasi  di  quell»,  fa  si  che  essi 
nelle  estremiti  loro  si  aprano,  e produ- 
cano macchie  livide  alla  pelle,  e che  si 
generi  emorragia  nei  vasi  più  deboli,  e 
segnatamente  alle  gengive.  ( la  led. 
scharbock  , dal  celi.  gali,  sgurbhoc  che 
vale  II  medesimo:  e questo  può  cavarsi 
da  tgar  tormentare  , e boe  gotiflarsi,  ed 
esser  tradotto  per  tormentoso  gonfiore. 
Altri  dal  sas^.  tcharboek  infiammazio- 
ne.ed  altri  da  altre  origini.] 

SCORCARE.  Scor-eà-re,  N,  ass.  e pass. 
Levarsi;  contrario  di  Corcare.  [ Lat. 
turgere.  ] 

SCORCIAMENTO.  Scorcia-méa-to.  Sm. 
Lo  scorciare.  [ Lai.  diminuì  o , immi- 
ti ut  io.  ] 

SCORCIARE.  Scor-cìà-re.  Alt.  Far  più 
corto.  [Lai.  minuri,  decurtare.]  — 2. 
N.  asa.  — 3.  E a.  pass.  — 4.  Prospelt. 
Apparire  io  (scorcio.  — 5.  Fare  scorci. 

SCORCIATO.  Scor  dà  to.  Add.  m.  da 
Scorciare.  [Lat.  imminutut,  decurtata*.) 

— 2.  Arabi.  Scorciato  , dicesi  de'  pezzi 
scorciali  nella  loro  estremità  in  guisa 
che  oon  toccano  gli  orli  dello  scudo. 

SCORCI ATOJ A.  Scar-cia-tó  ja.  Sf.  Tra- 
getto.  Via  più  carta.  ( Lat.  trias  com- 
pendi um  , semita.  J—  2.  Ed  in  forza 
di  sdd.f. 

SCORCIO.  5cdr-eto.Sm.  Approssim amen- 
to al  fine,  Ultima  parie  di  checchessia  ; 
come  Scorcio  di  fiera, Scorcio  def  giorno 
e simili.  — 2.  Positura  o Attitudine 
stravagante.  — 3.  Compendio,  Ristret- 
to. — 4.  Oode  Per  iscorcio,  Io  (scorcio, 
posti  a v verb.  Abbreviatamente,  In  com- 
pendio , e dello  di  Parola  , Per  aferesi. 

— 5.  Belle  Arti.  Scorcio  è anche  termi- 
ne di  pittura  , o dì  prospettiva.  — 6. 
Onde  Essere  o Stare  in  iscorcio  si  dice  a 
figura  dipinta  io  ul  modo.  — 7.  Vede- 
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re  e simili  in  ìacorcio  ; contrario  di  Ve- 
dere in  faccia  ; cd  é quando  si  vede  al- 
cuna cosa  per  benda. 

SCORCIO.  Add.  m.  sinc.  di  Scorcialo. 

SCORD  AMENTO.  Scor-da-miu-to.  Sm. 
Dimenticanza.  [Lol.  obiivo.] 

SCORDANTE.  Scor-dan  te.  Part.  di  Scor- 
dare. Che  scorda , Che  discorda.  [ Lat. 
discrepane.  ] 

SCORDANZA.  Scordàn  in.  Sf.  V.  A.  Dis- 
sonanza. V.  e di'  Discordanza.  — 2. 
Diversità  d'opinione.  ( Lai.  discrepan- 
Ha.  disimelo,  ] 

SCORDARE-  Seor-dàre.  Alt.  Tor  la  con- 
sonanza , Distruggere  l’accordo  d'  uno 
strumento;  contrario  d'Accordare. [Lai 
diseordem  rtddere.  ] — 2.  ss».  Dissona- 
re, Non  accordare;  come:  Il  liuto  scur- 
da Col  violino.  (Lat.  discordare.  J — - 3. 
N.  pass,  e per  metaf. — A.  Dirocuticar-  i 
si.  (Lat.  oblivisri.  De  ex  privativa  , 
e do  reeordori  ricordarsi.  Altri  da  ex  , i 
e da  cor, cordi»  cuore,  preso  il  cuore  per  ; 
la  mente.  ) — 3.  Ed  atiivamcote  ma 
non  da  imitarsi.  — fi.  Ed  a modo  di  n. 
ass.  — 7.  Parlando  di  Strale  o simili  fu 
detto  per  lappar  dalla  corda. 

SCORDATICI  MO.AVor-da-fla-ai-mo.  Add. 
superi,  di  Scordato. 

SCORDATO.  Scor-dà-to.  Add.  m.daScor- 
darc.  Coutrario  d'  Accordalo.  Dicesi  di 
Strumento  da  corde  , quando  esse  uoo 
sudo  bene  accordate  ; di  Strumento  da 
fiato , quando  le  proporzioni  non  sono 
tot  al  mori  te  esatte  , e clic  alcuni  suoni 
abbiano  bisogno  d'esser  rotolati  dal  so- 
natore; di  Tamburo  o simili . allorché 
la  pollo  non  è bastantemente  tesa  e per- 
ciò rende  un  suonu  cupo.  [ Lat.  disso. 
fitti.  ] — 2.  Che  non  ha  debito  accordo, 
Che  non  è accordato  ; e diresi  di  pittu- 
ra. scultura  e sìmili.— 3.  Dimenticato, 
Obhllaio  ; ed  »nrbe  Dimentico,  Imme- 
more. [Lat.  oblitus,  tounemor.] 

SCORDEO.  Scòr-de  o.  Sm.  V.  e di’  Scor- 
dio. [Lai.  «rordiutn.  Dal  gr.  tchorodm 
aglio  ; perché  quota  pianta  Ita  l’ odore 
dell'aglio.) 

SCORDEVOLE.  Srar-dt-vo-U.  Add.  com. 
Di  poca  memoria  . Obhlioso.  [Lai.  im- 
vnemor,  oMirioni».)— 2.  Facile  a dimen- 
ticarsi, Dimcnlichevrilr.  — 3.  DUcnrdr, 
Discorde» ole  : oferesi  da  non  imitarsi. 
(La»,  discors.] 

SCORDIA.  Sràr  di^i.  Sf.  sin-*,  di  Discor- 
dia. V.  A.  f.  c di’  Discordia.  [Lai.  di- 
scordio.) 

SCORDI  NEMA.  Scor  di-nc  ma.  Sf.  V.  G. 
Med.  Ingombramento  di  lesta  conseo- 
MfionC  rii  p*s->.  Dice»!  anche  Slendi- 
inenio.  [ Lat.  zrordineni/i.  Da  srr/rdi- 
noome  io  stendo  le  membra  sbadiglian- 
do.) 

SCORDJNISMO.  Scor-di-n'utmo.  Sm.  V.  | 
G.  Med.  Moto  enntraltlvo  da*  bmmkiII  : 
estensori  delle  braccia,  del  troneo  e delle 
gambe,  dipendente  in  parte  dalla  libertà 
ed  io  («rie  dalla  natura  , ed  indicatile 
noja  ormino.  (Liti  scordinimu.  V.  I’  e- 
llm.  di  Sco<  dittano  ] 

SCORDIO.  Scbr-di  o.  Sm.  Boi.  Specie  di 
pianta  del  genere  teuerium,  che  ha  gli 
frteli  villosi  quadrangolari  ramosi  dalla 
base,  con  Toglie  sessi!!  opposi-',  ristrette 
all»  base, dentate,  glabcetle co' verticilli 
de’ fiori  dimezzali.  Nasce  ne'terreni  n- 
midi:  tutti  la  pianta  spira  odor  di  aglio 
d'onde  il  suo  nome.  (Lai.  teuerium  : 
scordi um  Un.  ) — 2.  Dicevi  Scordio 
falso  una  Specie  di  pianta  dello  stesso  ! 


genere  che  differisce  dalla  precedente 
per  le  foglie  bislunghe  cordate  nella  ba- 
se , abbraccia  fusto  , crenate,  lanugino- 
se, Nasce  negli  stessi  luoghi  della  pre- 
cedei! le.  [Lat.  teuerium  teardioides.) 

SCORDO.  Scòr-do.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  Di- 
scordia. [Lat.  diazidiura.) 

• SC.ORDOPRÀSO.  Scor-db^>ra-so.  Sm.  V. 

G.  Hot.  Lo  stesso  che  Scorodopraso. 

- SCOREGGIA.  Sco  rig-gia.  Sf.  Ar.  Mei:. 
Striscia  di  cuojo , o simile  , colla  quale 
si  percuote  altrui  ; più  comunemente 
Sudile  , Frusta  , Sferza.  [Lat.  scutica. 
Dal  lat.  eorrigùi  striscia  di.  cuojo.  In 
3 celi.  gali,  croie  pelle.  In  brell.  aAour- 
jes  scoreggia , skouriesa  scoreggiare , 

• sferzare , tkowgesed  sferzato.  In  ar. 
teirak  coreggia,  legame  de’  calzari.  In 
ebr.  teroch  coreggia.)  — 2.  Strisele  da 
legare  I vestimenti  o simili. 

, SCOREGGIALE.  Sco-reg-già-le.  Sm.  Cin- 
> loia.  Scheggiale. 

r SCOREGGIARE.  Sco-reg-già-re.  All.  Per- 
1 cnoler  colla  scoreggia.  |Lal.  scutica  eoe- 
dere.)  — 2.  E per  meuf.  — 3.  Sctor  la 
1 coreggia  o dalla  coreggia  o Sciorre  as- 
solutamente.— 4.  Tirar  delle  coregge  o 
pela.  [Lat.  pedere.J 

SCOREGGI  AT  A.  Sco-reg-già-ta.S(.  Colpo 
di  scoreggia  , Staffilala.  [Lat,  acuitene 
1 ictus.]— 2.  La  scoreggia  sleasa,  La  scu- 

• riata. 

1 SCOREGGIATO.  Sco-rtg-già-io.  Sm.  Co- 
1 reggiato.  (Da  battere.) 

« SCORGENTE.  Scorgèn-te.  Part.  di  Scor- 
gere. Che  scorge. 

t SCORGERE.  Scòr-ge-re.  Àtt.  anom.  Ve- 
dere, Discernere.  (Lat.  cernere,  videre  , 
perspìcere.  Dall’  ehr.  ecùighua  aspicere, 

, conspirrre , attendere  , ovvero  da  Jtiec- 
ghiahh  aspicere  , Intuerl , prospicere. 

, Nella  stessa  lingua  sciaghuar  stimare , 
pensare,  volger  nell'animo,  lo  ar.  seia- 
rahha,  o come  altri  pronunzia,  sciaraca 
comprese , ( erre pi , scia-ara  comprese , 
i seppe , conobbe.  Io  celi.  gali,  rotg  oc- 
chio , veduta,  intelletto.]— 2.  Guidare  , 
Mosi  rare  il  cammino.  Far  la  scorta  .(Lai. 
ducere  , deducere  , ducem  se  praebere  , 
praetre.  In  ted.  sehas  gtheiss  comando 
della  schiera.  Nella  stessa  lingua  schar 
schiera,  gehm  andare:  Andare  in  ischic- 
ra.  Io  gr.  coro/  fanciullo,  «d  ago  io 
conduco.  ) — 3.  Guidare  altrui  con  si- 
curtà , Accompagnar*  con  sicurezza , 
Scortare.  — 4.  Onde  Fare  scorgere  al- 
cuno , vale  Farlo  scortare.  — 5.  Fare 
scorgere  vale  anche  Far  conoscere.  — 
6.  Dicesi  Scorger  la  voce  e vale  Distin- 
guerla . C.nor>»cerla  . trasferita  l’ope- 
rnzion  drif  occhi»  all*  orecchio  , sicco- 
me diciamo  talora  Sentire  In  cambio  di 
Vedere.  [Lat.  dizeernere.] — 7.  N.  pass. 

| nel  primo  rigo. — 8.  Mostrare  , Manife- 
stare. [Dal  celi,  gali  zorcha'eh  manife- 
stare. In  pera,  aseikar  manifesto. 1—  9. 
Diesi  Farsi  scorg*rea«.soliitaincnte  a va- 
le Farsi  burlare  o bcITare.  ( Lat.  se  irei- 
dendumpratbere,  specificalo  esse,  (uba- 
tavi fieri,) — lO.Dicrsi  Farsi  scorgere  un 
balordo  o per  balordo,  ignorante,  tristo 
e simili,  e tale  Farsi  conoscer  per  tale. 
[Lai.  «e  improbam  etc.  ostendere , pras- 
si ferro  moni  improbi  tal  em . ]—  1 1 . Ve  ter. 
Domare  c Ammaestrar*  i cavalli,  Scoz- 
zonare. [Dal  lat.  ex  superfluo,  e da  cor- 
rigere  correggere.) 

SCORGIMENTO.  Seor^i-minio.  Sm.  Lo 
scorgere. 

SCORGITORE.  .Scor-gi-ld-re.  Verb.  m.  di 
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Scorgere.  Che  scorge.  [Lat.  spoctalor.) 
—2.  Guida.  [Lai.  du£.) 

SCORIA.  .Scò-rì-u.  Sf.  Cbim.  Materia  ve- 
trosa, di  aspetto  latteo  opalino,  di  color 
biancastro  o verdastro,  che  cola  dagli 
alti  forni  quando  ai  fondono  i metalli  ; 
e si  dice  anche  Scoria  quella  Materia  che 
si  separa  dal  ferro  già  fonduta  uè’  forni 
allorché  si  ribolle  nelle  fucine;  e eoa 
altro  nome  comunemente  s’appella  Ro- 
stìcci. [Lat.  scoria , reeremenium,]—  2. 
Dicesi  Scoria  di  piombo,  Quell’ ossido 
bigio  che  si  forma  alla  superficie  dd 
piombo  in  fusione. — 3.  Med.  Scorie  di- 
cono i medici  Quelle  materie  che  ven- 
gono eliminate  pe 'diversi  cmuolorii  del 
corpo  umano  come  superflue  alla  vita 
organica. 

SCORI  ADA.  Sco-ri~à  da.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  Scuriata. 

SCORIATÀ.  &o-ri4-la.  8f.  V.  A.  V.  t 
di’  Scuriata. 

SCORI  AZIONE.  .Seo-ria-xió-na.  Sf.  Cbim. 
L’operazione  per  cui  si  riducono  io  iscu- 
rie i metalli. 

SCORIF1CATOJO.  Seo-ri-fi-ca-tó-jo.  Sm. 
Cbim.  Vaso  che  serve  all’  operazione 
della  soriazione  de’  metalli. 

SCORIFURME.  Sco-ri-fùr-me.  Add.  com. 
comp.  Che  è In  forma  di  scoria. 

SCORILLO.  Sco-nl-lo-  Sm.  Mio.  Nome 
dato  da’  naturalisti  ad  alcuni  mìoerall , 
ebe  per  la  maggior  parte  si  crisiallls- 
zauo  non  di  rado  io  prismi  o io  cilindri, 
e nelle  facce  laterali  sono  scannellali. 
Lo  Scorillo , di  che  ai  parla  alla  voce 
Peperino,  è il  Pirusseoio  di  Uauj. 

SCOR  LARE.  Scor-là-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di’  Scrollare. 

SCO  ALATO.  Scor-làto.  Add.  m.  da  Scor- 
iate. V.  A.  V.  e di’  .Scrollato. 

SCORNABECCO.  Seor^sa-béc-co.  Sm.  Boi. 
Pianta  che  ha  i rami  diritti , angolati , 
numerosi , pieghevoli;  le  foglie  piccole, 
bislunghe,  pelose  ne,  puntale,  caduche; 
le  inferiori  ternate,  le  superiori  sempli- 
ci; i fiori  grandi  , gialli , leggiermente 
odorosi , «oli tarli  nella  sommità  dei  ra- 
mi , ed  il  legume  pelosa  nel  margine. 
Fiorisce  dall'  Aprile  al  Giugno.  Dal  La- 
mark  è riportata  al  genere  g«nùlu.[Lai. 
spartium  scoparium  Un.]— 2.  Secondo 
il  Savi  lo  «tesso  nome  si  dà  al  Cisto 
femmina.  [Lat.  riztuz  salvifolius.) 

SCORNACCHI  A MENTO.  Scor-nac  chia- 
mén-to.  Sm.  Lo  scornacchiare. 

SCORNACCHIARE.  Scor-nac-ch-àre.  N. 
ass.  Gracchiare  , F'ar  la  voce  della  cor- 
nacchia.— 2.  Per  simil. C calare,  Parlare 
assai  e senta  bisogno  ocon  vana  mali  - 
gnilà. — 3.  All.  Sc<  mare.  Svergognare  , 
deridere.  [Lat.  traducere,  irridere.] 

SCORNACCHIATA.  Scor  ^ae-chià-ta.  Sf. 
Lo  ate-so  che  Srornacvliìamento. 

SCOR.N ACCtl I ATO.  Scor-nac-c/i tòta . Add . 
m.  da  Scornacchiare.  Più  comunemente 
prrndesi  per  Deriso,  Staffeggialo.  (Lai. 
trrizus,  definii.] 

SCORNARE.  Seor-nà-re.  Alt.  Romper  le 
corna.  [Lat.eomua  francare,  mutilare.] 
— 2.  Per  metaf.  Svergognare,  Sbeffare. 
(Lai.  ludibrio  habtri.)  — 3.  N.  pass. 
Prendere  o Ricever  vergogna.  (Lat.  po- 
dere, pudore  affici.]—  4.  Ctilr.  Tagliare 
o Levare  le  parli  cornee.  (Lat.  cxtrhosrs 
cameum.] 

SCORNATO.  Scor-nà-io.  Add.  m.  da  Scor- 
nare. Privo  di  corna.  iLal.  corrviàuz  mu- 
tilili.) — 2.  Fig.  Staffato,  Svergognato. 
[Lat.  ludibrio  tabiluz-] 
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SCORNATORA.  Scor-na-tù-ra.  Sf.  Mt. 
di  Scornare.  Lo  scornare,  Rottura  delle 
corna. 

SCORNEGGIARE.  Seor-neg-già-rs.  N. 
a ss.  Colpir  di  coreo.  | Lai.  corni»  pere* 
re.)  — 2.  Sonare  II  coreo. 

SCORNICIAMELO.  Scor-ni  cia  mén-to. 
Sai.  Archi.  Lavoro  di  cornice  e La  cor- 
nice stessa. 

SCORNICIARE.  Aror-«i-e«à-r*.  All.  e n. 
as*.  Archi.  Far  cornici.  [Lai.  corona» 
struere.] 

SCORNICIATO.  Srer-ns-cfà-to.  Add.  m. 
da  Scorniciare. 

SCORNO.  Seòr-no.  Sci.  Vergogne  , Igno- 
mìnia. BelT».  [Lai.  ignommiam.  oppro- 
brium  , ludibrium.  In  iogl.  scora  , in 
belg.  i chorn,  in  ani.  frane,  escorns.  Gli 
Arabi  banno  ancora  sciarron  , che , se- 
condo il  Geli  io,  vale  vitupero,  nequizia, 
e sciarara  chiamò  cattivo  , riprese  di 
malignità.  Altri  da  schernire , ed  altri 
da  corno.]  — 2.  Ardere  di  scorno  , vale 
Sentir  sommamente  la  vergogna  e l' i* 
goomioia.  — 3.  Avere  scorno  , vale  Ri- 
portar disonore.— 4.  Avere  acorno,  vale 
Essere  svergognalo  , Esser  vinto.  — 8. 
Avere  a scorno  , vale  Dispreizare  , Ab- 
bonire.— 6.  Portare  scorno  a uno  cnai , 
vale  Superarla  in  qualche  pregio.  — 7. 
Recarsi  a scorno,  vale  Vergognarsi. 

SCORODOMA.  Aco-ro-dò-nt-o.  Sf.  Bot. 
Specie  di  pianta  che  appartiene  al  ge- 
nere teucrio,  e che  ai  trova  nelle  colline 
•ride  dell'Europa  meridionale:  i fusti  di 
essa  sono  quadrangolari  con  faglie  op- 
poste cordato- bislunghe  crenato  pube- 
scenti, ed  > racemi  co'liori  rivolti  da  un 
lato  e di  color  bianco  zoIGno.  [Lai.  leu- 
crium  aoorodonia.] 

SCORODOPhASO.  S<o-ro-dò  pra-»o.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  pianta  del  genere 
allium  , cosi  detta  perchè  pariteli» 
della  natura  dell' aglio  e di  quella  del 
porro.  Volgarmente  detta  Aglio  porrino. 
(Lat.  teorodopratum.  Da  tcorodon  aglio, 
e prason  porro.) 

SCORODO  T L A PSI . Aeo-ro-  do- 1 là  -p»  LS  m . 
V.  G.  Bot.  Specie  di  tlapsl  che  sa'  d'a- 
glio. (Lat.  tcorodolhalopsi.  Da  tcorodon 
aglio,  e thalaspe  senapa  salvai ica.) 

SCORONARE.  AVo-ro-nà-r*.  All.  Agr. 
Tagliare  gli  alberi  a corona.  [Lai.  am- 
putare.] 

SCORONATO.  Sco-ro-nà-to.  Add.  m.  da 
Scoronare. 

SCORONATA  RE.  Aro-ron-cid-re.  N.  ass. 
Tener  Ira  le  mani  la  corona  facendo  vista 
di  dire  il  rosario , che  diceai  anche  Spa- 
ternoatrare. 

SCORPACCIATA.  Scor-pac-oà-ta.  Sf. 
Gran  mangiala.  Lo  stesso  che  Corpac- 
ciata. e 

SCOBPARE.  Acor-pò-re.  N.  ass.  Mangiar 
bene  e a?sii.  (Lai.  citi»  « ingurgitare.) 

SCORTATO.  Scor-pà-to.  Add.  tu.  da  Scor- 
pare. 

SCORPENA.  Scor-jii  no.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  drll*  ordine  degli  acan- 
totterigi , cosi  denominali  dailc  forme 
schifose  ed  orribili  delia  maggioi  parte 
delle  sue  specie  che  si  trovano  in  lutti  i 
mari.  La  pili  comune  di  esse  è un  Pesce 
di  mare  di  color  nfesigno,  che  ha  il  capo 
grosso  olire  misura  ; gli  orchi  rilevali , 
c vicinissimi  ; le  sue  alette  presso  alle 
branchie  sono  armate  di  selle  spuntoni; 
il  reato  del  corpo  è in  (orma  di  /ancella, 
e sta  per  lo  più  intorno  ai  lidi  del  mere; 
ovvio  presso  noi.  Pare  che  sii  la  femmina 


del  pesce  scorpione.  [Lat.  feorpaena.Di 
scorpena  femmina  dei  pesce  scorpione.) 

SCOBPENIDEl.  Acor-pe-nHM-i.  Sm.  pi. 
V,  G.  Zoo).  Nome  di  una  famìglia  di 
pesci  acantotterigi  stabilita  da  Risso . 
il  cui  lipo  è il  genere  Scorpena  o Bec- 
caccia di  mare.  ( Lat.  scorpenidea.  Da 
scorpena  scorpena.) 

SCORNO.  Aedr-p»'-o.  Sm.  Zool.  V.  L.  V. 
e di'  Scorpione.  — 2.  Sorta  di  pesce  di 
mare.— 3.  Asie.  LTuo  de'dodici  segni  del 
Zodiaco. 

SCORNO.  Add.  m.  Bot.  Aggiunto  di  una 
Specie  di  pianta  del  geocrc  Sparzio,  con 
rami  aperti  striati,  spintisi,  foglie  bis. 
lunghe  aguzze  sericee , nelle  ascelle 
delle  quell  nascono  molti  duri  sostenuti 
da  un  peduncolo.  [Lai.  spanium  stor- 
piti!.\ 

SCO  RIMO  DESSI.  Seor-pio  dèi-si.  Sf.  V. 
G.  Med.  Puntura  o Morsicatura  dello 
scorpione.  [Lat.  »corpùNÌ'.ri«.  Di  stor- 
pio! scorpione,  e dexit  morso.] 

SCORPIOELEO.  Syr-pùhe-lé-o.  Sm.  V. 
G.  Farm.  Olio  dilcorpiooe.  [Lat.  tcor- 
pioeiaeum.  Da  scorpios  scorpione,  ed 
elcon  olio.) 

SCORPIOIDE.  Scor-pi-ò  i-ds.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Nome  specifico  di  una  pianta  del 
genere  miosotide,  le  cui  spighe  sovra 
loro  stesse  rivolte  danno  somigliente 
della  ricurva  coda  dello  scorpioni.  Lo 
stesso  aggiunto  si  dà  ad  altre  specie  di 
piante,  come  all*  Ornitopo,  all*  Arnica  , 
al  Doronico  re.  ( Lat.  tcorpiodits.  Da 
scorpios  Korpiuor,  e idos  somigliànzà.! 

SCOHPIONCI.NO.  Scor-pion-H-no.  Sm! 
Zool.  dim.  di  Scorpione.  [La  t.  se  or  pio- 

lui.) 

SCORPIONE-  Aror-pió-ne-  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'aracoidee,  dell'ordine  delle 
polmonari, della  famiglia  de'pidapalpi, 
e delle  tribù  degli  scorpionidri,  stabilito 
da  Linneo;  denominati  dille  proprietà 
venefiche  che  vengono  ad  esse  attribui- 
te. Sono  carniterUzali  do  capo  luogo  e 
terminato  da  coda  lunga  sottile,  i-om- 
posia  di  sei  nodi,  de' quali  i'  ultimo  fi 
uisce  in  punta  arcuila  ed  acutissima  , 
ovvero  io  un  dardo  , sotto  la  cui  estre- 
mità sono  due  piccoli  fori  po'  quali  esce 
un  liquido  velenoso  contenuto  in  un  ri- 
cettacolo interno;  palpi  grandissimi  col- 
1'  estremità  in  forma  di  mano.  All' ori- 
gine di  ciascuno  do' quattro  piedi  ante- 
riori esiste  un'  appendice  triangolare,  e 
questi  peni  ravvicinati  formino  una 
specie  di  labbro  a quattro  divisioni  ec. 
Abitauo  ne* paesi  caldi  deduc  emisferi, 
vivono  a terra  , si  nascondono  sotto  le 
pietre  ed  altri  Corpi , più  spesso  nelle 
vecch  e fabbriche  diroccale  c luoghi  om- 
breggiati e freschi,  non  che  nrU'iuleroo 
delle  rase.  Vivono  tenendo  la  loro  codi 
curvala  in  forma  d'arco  sul  dorso.  (Lai. 
tcorpian.) — 2.  La  specie  più  comune  è 
quella  dello  Scorpione  comune  o Scor- 
pione assolutamente  delio.  Es»o  ha  il 
capo  ronuesso  col  torace  ; la  bocca  con 
due  zanoc  grandi  , In  forma  d»  forbice  ; ! 
quattro  mascelle  cornee»  fornite  d i- 
ni;  un  labbro  fesso  ed  ottuso*,  otto  occhi, 
due  dc'quali  sono  nel  meno  , e tre  da 
ciascuna  parte  del  pollo;  otto  piedi;  uua 
coda  articolata,  terminata  all' estremità 
da  una  punta  curva  ; due  pelimi  al  di 
sotto  tra  il  petto  ed  il  ventre.  E di  color 
brooo  più  o meno  carico , con  i piedi  e 
1'  ultimo  articolo  della  coda  cdor  bruno 
più  chiaro  o gialliccio,  branche  in  for- 


ma di  cuore  ed  angolose,  nove  denti  per 
eiescuo  pettine.  [Lat.  scolio,  storpivi , 
storpio  emropeut  Lin.  ] — 3.  Pro  ver  b. 
Lo  scorpione  dorme  sotto  ogni  lastra 

0 pietra  : dicesi  quando  sono  io  un 
luogo  molti  rapportatori  che  spiano 
gli  aodameoti  altrui  per  riferir  ogni 
cosa  a*  governanti.— A.  Porgere  lo  scor- 
pione per  l’uovo:  diresi  volgarmente  per 
Far  mate  a uno  sotto  specie  di  bene.— 
5.  Specie  di  testuggine  che  trovasi  nelle 
paludi  delta  Gujana  , la  quale  si  asso- 
miglia nelle  forme  all'Insetto  di  questo 
nome.  ( Lat.  tssfirdo  srorpioidei  Lin.  ] 
— 0.  Specie  di  conchiglie  digitate  del 
genere  simmb  e della  classe  della  uni- 
valve. — 7.  Specie  di  mosca  del  genero 
panorpa  , della  Mosca  scorpione , che 
costituisce  un  genere  nell*  ordine  dei 
neurottcri,  distinto  dalle  antenne  seta- 
cee inserite  presso  gli  occhi , cappuccio 
prolungalo  io  una  lamina  cornea  coni- 
ca , fatto  a volta  di  sotto  per  ricoprire 
la  bocca,  capo  allungato,  testa  verticale; 

1 due  sessi  sono  diversi  tra  loro  lu  più 
specie. — 8.  Specie  d' insetti  del  I"  ordine 
degli  emittori , e della  famiglia  delle 
cintici  d'acqua  di  Lat  rei  I le  , apparte- 
nenti al  genere  nepa  ; aon  detti  poro 
Scorpioni  acquatici,  divisi  no'  geaerl 
galgufus.  beloitonia  ec.— 0.  Specie  d io- 
actti  del  genere  cheli  fer  Scorpio  Fatti- 
ria , delle  oracuidee  tracheane  , e della 
famiglia  dc'falsi  scorpioni;  animali  tutti 
che  nelle  loro  fattezze  banno  qualche 
somiglianza  collo  scorpione.— tO.  Seria 
di  pesce  di  mare;  piu  comunemcnteCfr- 
Die.  — 11.  Aslr.  Uno  de'dodici  segni 
del  zodiaco,  io  cui  s’è  Immaginato  di 
scorgere  la  figura  dello  acor  pione.  I 
poeti  finsero  che  questo  celeste  scorpio- 
ni- fosse  quello  che  la  Terra  fece  uscire 
del  suo  a»*oo  per  combattere  Orieotr. 
Questo  seguo  era  consacrato  a Marte,  e 
crebra»!  che  coloro  I quali  nascevano 
s.itto  di  esso  »ort isserò  indole  guerriera. 
Gli  oslronomi  annoverano  in  questa  eo- 
sicHamne  vculiuove  stelle.  [Lai.  scor- 
pt'it.]  — 12.  Ardir.  Nome  dell'  undecima 
de' mesi  celesti  di  M'tUM,  Euiemoue  e 
Calippo  , I quali  nominai  ansi  da*  sego! 
Zodiacali.  Quello  dello  Scorpione  corri- 
spondeva a Novembre. — 13.  Milit.  Stru- 
mento militare  degli  antichi  Romani  da 
laudar  una  o due  piccole  saette;  quel- 
lo >ie»so  ebe  ai  tempi  di  Vrgrzio  fu  poi 
chiamato  manuòaii»(a.  Nel  secolo  di 
Cesare  e di  Vitruvio  lo  Scorpione  era 
portalo  a adoperato  da  uu  soldato  solo, 
ma  nella  deca  lenza  dell'Impero  confon- 
dendosi i nomi  e le  cose , si  prese  lo 
Scorpione  per  l'Onagro,  ed  Ainmiaou 
Marcellino  lo  descrive  come  uua  mac- 
china complicatissima  governila  da 
quattro  soldati , colla  quale  si  lancia- 
vano sassi. 

SCORPIONI  STA.  Acor-pio-nl-ila.  Add.  e 
sm.  Dicesi  di  Chi  loda  io  presenza,  e in 
assenza  burla  e mette  in  ridicolo  colui 
eh*  ha  lodato. 

SCOR IMOSTI M M A . Acor-pt'o-#  fim-ma  Sto. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Scorpiodesii. 
(Lat.  scorpiosfigma.  Da  scorpios  scor- 
pione, e sfigata  segno.) 

5C0BPI0TTUN0.  Acor  pi-òf-ro-no.  Add. 
e sm.  V.  G.  Rat.  Aggiunto  dell'  erba 
cliot  rupia,  perchè  si  e creduto  che  avesse 
molta  forza  di  ucciderà  gli  scorpiom. 
[Lai.  scorpioctonos.  Da  scorpioz  acor- 
piooe,  e «lino  io  uccido.] 


SCO 


SCO 


SCORPITE.  &or-pW«.  Sf.  V.  G.  Mio.  c 
Filol.  Nome  dato  da  Plinio  ad  noi  g m- 
ma  cbe  oel  colore  o oell'  rdigie  rasre- 
migliava  allo  scorpione.  [Lai.  tcorpUei. 
Da  tcorjiioi  scorpione.] 

SCORCI  liti).  .Swr-pi-u-ro.  Sm.  V.  G. 
Boi.  G-nere  di  piante  di  la  d adellìa 
decaodna  e della  famiglia  delle  legu- 
minose . e della  tribù  delle  edisiree  . il 
cui  lomento  è alquanto  rotondalo  , co- 
riaceo nodoso  sq  un  in  so  o rilevalo  di 
piccole  punte  . e ricurvo  a guisa  delia 
roda  dello  srurpion*.  (Lai.  tcorpiurui. 
Da  icorpioi  scorpione,  e uro  coda.) 

SCORPORANTE.  Scor-po-ran-te.  Pari,  di 
Scorporare.  Che  scorpora. 

SCORPORARE.  Scor-po-rà -re.  AU.  e n. 
pass.  Separare  una  rosa  dal  corpo  al 
quale  s'ava  unita;  e diresi  per  simil.  d« 
Pun-Ji  o Capitali  tolti  dalla  missa  ge- 
nerale di  un  patrimonio,  di  una  erediti, 
ragione  o simili;  contraria  d 'Incorpora- 
re. (Lai.  sor tem  imminurrn] 

SCORPORATO.  Scorporà-to.  Add.  tu. 
da  Scorporare. 

SCORPOR  AZIONE.  Scor-po-ra*ió-ni.St. 
Contrario  d' Incorporazione.  Lo  stesso 
cbe  Scorporo. 

SCORPORO.  Scòr-po-ro.  Sm.  Lo  scorpo- 
rare, Il  levare  una  porzione  da  nn  tutto. 
(Lai.  torti»  imminufio.] — 2.  Per  simil. 
Noo  trattarsi  di  scorporo  di  borea,  tale 
Non  trattarsi  di  spendere. 

SCORRAZZA  MENTO.  Scor-raz-za-mén- 
to.  Sm.  Lo  scorrazzare. 

SCORRAZZANTE.  &or-ra:-*àn-fe.Parl. 
di  Scorrazzare.  Che  scorrazza.  (Lat.eur- 
tatù,  vagiti.) 

SCORRAZZARE.  Scor-rax-tà-re.  AU.  e 
n.  ass.  Correre  io  qua  a u là  interrot- 
tamente,  e talora  per  giuoco.  (Lat.  «ir- 
roro.] —2.  Far  correrie  o scorrerie,  Scor- 
rere , Depredare.  (Lai.  dtpratdari,  dt- 
popuìari.] 

SCOHREGGERE.  Sror-rìg-qt-r».  Atl.  a- 
noro.  Contrario  di  C' irreggere.  Correg- 
gere a sproposito. — 2.  Render  licenzio- 
so. scorretto,  sregolato. 

SCORRENTE.  .Seor-rèn-re.  Pari,  di  Scor- 
rere. Che  scorre.  (Lat.  /fumi.)  —2.  La- 
bile.—3.  Boi.  Dicesi  Foglia  scorrente  o 
decorrente  Quella  che.  essendo  spicriuo- 
laLa  o scesile  , eoa  ambidue  i lati  della 
sua  base  scorre  e si  estiode  lungo  il 
fusto  sino  alla  foglia  di  sotto  , di  modo 
che  lo  reude  come  alalo  ; Foglia  setni- 
scorrenle  o scorrente  a metà,  se,  essendo 
sema  picciuolo  , scorre  colla  sua  base 
Un  quasi  a toccare  la  Biglia  vicina;  Pic- 
ciuolo scorrente , Quello  la  cui  bis*? 
scorre  lungo  il  fusto  formandovi  due 
margioi  membranosi. 

SCOKRENZA.  Scor-rìnsa.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  ehe Soccorrerne . ( Lat.  alvi  flu- 
«u  ».] 

SCORRERE.  Scór-rt-re.  N.  ass.  enom. 
Propriamente  il  Correre  o M noverai  di 
quelle  cose  cbe  , scappando  dal  loro  ri- 
tegno , camminano  troppo  più  veloce- 
mente di  quel  cbe  bisognerebbe.  [Lat. 
driaòt , pratlerfluere.  ) — 2.  Il  girare 
delle  ruote,  cairucole  e simili  intor- 
no al  loro  asse. —3.  Lo  scoscende- 
re , Lo  smottare  de’  terreni  e simili. 
— 4.  Andare  o Venire  ella’ngiù  , Ca- 
cùu  agevolezza  in  basso;  e più 
riamente  ditesi  de’  Liquidi.  |Lat. 
defluir.'.] — 5.  E per  mctaf.  — 0.  Man- 
care, Venir  meno.— 7. Trascorrere,  La- 
nciarsi tra  portare.  (Ut.  proiiiirc , prò-  | 


eredi.' — 8.  Trapassare.  Andar  oltre.  — 

9.  Saccheggiare,  Dare  il  giusto  al  paese 
nemico,  Fare  scorrerie  per  sicchegg la- 
re.* (Lat.  dtpopulari.  ; — 10.  Correre 
sempiterni  rote.— 11.  Uscir  Cuora,  Tra- 
ripare,  detto  di  fiume  o simiir. — 1*2. 
Cadere, dello  delle  frutta  quando  si  stac- 
cano dagli  alberi. — 13.  Discorrere,  Pau- 
sare, Meditare — 1*.  D cesi  Scorrere  col 
cervello,  per  simil.  del  §.  1.  r vale  Im- 
pazzare. — 13.  Di  tei  i Scorrere  il  ventre 
ad  alcuno  e vale  Aver  la  scorreuza.  — 

10.  Dicevi  Scorrer  la  penna  c vale  Tra- 
scorrere scrivendo  lu  qualche  inavver- 
tenza. Onde  Storse  o Scorso  di  pcntu.  ! 

— 17.  Dicevi  Fare  scorrere  il  venire  ad 
alcuno  e vale  Produrgli  scorrerne  ; il 
che  fu  detto  a nclie  a ssol  alani  imi  le  Fare 
scorrere. — 18.  Alt.  Trapassare  con  pre- 
stezza e velocità  . detto  di  luogo.  (Lai. 
percorrere. J — 19.  Leggera  , VaJcre  o 
Narrar  culi  prestezza  (Lai . ptreurrere.] 

— 20.  Diesi  Scorrer  la  cavallina  o il 
pae*c  e vele  Andar  liberamente  dove  si 
vuota,  come  fa  il  cavallo  quaudo  è in 
libertà;  e si  dice  p r io  più  da’  giovani. 

| Lat.  ad  uinn*  prulutn  Infurine  per- 
tramire  , uni mum  l icenter  exptere. ( — 
21.  Diersi  di  alcuna  bevanda  o vivauda 
Scorrer  l' Ugola  , nello  steaMi  senso  di 
Toccare  o .Mordere  l'ugola  — 22.  Mario. 
Scorrere  le  giunture,  vale  Visitare  le 
commessure  o giunture  per  dare  il  ca- 
lafatto ove  sia  necessario. 

SCORRERIA.  &or-rs-ri-a.  Sf.  Semplice 
scorrimento  di  uu  corpo  sopra  di  un 
altro. — 2.  Milit.  Quello  scorrere  che 
fan  gli  eserciti  ad  oggetto  per  I»  più  di 
dare  il  guasto  al  paese  nimico.  (Lai. 
excurtio,  dilrursut.) 

SCORRE!'  TACCIO.  Aror-r«f-fac-cio.AdJ. 
e sm.  pegg.  di  Scorretto,  detto  di  per- 
sona. 

SCOR  R ETT  A MB  N TE.Scor-ret-t u-m-n-fe. 
Avv.  Di  maniera  scorrette.  (Lai.  man- 
dale.' 

SCORRETTlSSlMAMENTE.Srcr-raMiz- 
si-ma-màn-te.  Avv.  superi,  di  Scorret- 
tamente. 

SCORRETTISSIMO.  Seor-ref-iU-ei-mu. 
Add.  m.  superi,  di  Scorretto.  1)  ceti 
propriamente  di  Siritlur»,  e vale  piena, 
Zeppa  di  errori.  — 2.  Depravatissimo, 
f Lat.  depravai, 

SCORRETTIVO-  Àrvr-ret-lìi'o.  Add.  m. 
Alterativo,  lufcttivo;  contrario  di  Cor- 
rettivo. L Lai.  dr prava  ni  , corrum  - 
perù.] 

SCORRETTO.  Seor-rèt  lo.  Add.  m.  da 
Scorreggere.  Clic  ha  scurrczioue  , M. in- 
fante di  correzione  ; e si  dice  propria- 
mente di  scrittura.  (Lai.  depravatiti  , 
mendolut-, — 2.  Fig.  Dissoluto,  Vizio*-; 
contrario  di  Disciplinato  ; c per  lo  più 
Licenzioso  ori  parlare  , Che  usa  parole 
poco  oneste.  (Lat.  ineatrigafua.) — 3. 
riti.  Cbe  si  discosta  dalle  forme  natu- 
rali per  difetto  di  disegno. 

SCORREVOLE.  Seor-ré-vo4$.  Add.  com. 
Che  scorre  liberamente  ; e per  estro*. 
Facile  a radere , Labile.  [Lai.  (lux ut , 
caducai.) 

SCORREZIONE.  .Scor-re-ri-ò-ne.  Sf.  Pro- 
priamente Error  di  scrittura.  (Lat.  cr- 
ratum .] 

SCORRIATA.  Scor-ri-à-ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  .Scuriafu. 

SCOR  Bili  AM)A.  A'cor-ri-Mn  da.  Sf.  Breve 
scorreria,  Corsa  di  cavalli,  (Lai.  excur- 
I «iuncuta.  Dà  «correre  (q  scuso  di  rec- 
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cheggiare,  * d i banda  per  truppa-’— 2. 
Onde  Dare  o F.»re  una  scorribanda  o 
scorriband-ila,  vale  Dare  o Fare  una  gi- 
ravolta o una  corsa. 

SCOR  R I B \ N DOL A . Sror-rì-lu'tn-do-la.Sf. 
Lo  stesso  che  Scorribanda.  — 2.  Onde 
Dare  o Fare  uni  scorri  bando!  a.  V.  Scor- 
ribandi,  (§.  2. 

SCORRIDORE.  5-or-r, -dò-re.  A ld.  e sm. 
Milit  Soldato  che  scorre,  che  precede  il 
grosso  drlf  esercito.  Dato  anche  Corri- 
dore. (Lai.  excurtor ,| 

SCORRIMENTO.  Scer-ri-méà-to.  Sm.  Lo 
•correre,  f Lat.  fluxio  , efjluxui.)  — 2. 
Lo  sdrucciolare,  Cadimento.  [ Lat.  la- 
ptut.l  — 3.  Srorreria.  (Lat.  exrnritu  , 
e-reuraio.]  —4.  Seat  un  meato , Emi  na- 
zione. 

SCORRITOIO.  Scor-ri-tA-jo.  Add.  ni.  Lo 
stesso  rhe  ScorSojo. 

SCORltlTORE.  Ncor-ri-to-re.  Verb.  ni.  di 
Scorrere.  Chi*  acorre. 

SCORROTTU.  Scor-ròtto.  Sm.  V.  e di’ 
Corrotto. 

SCORKUBBIARE.  .Sfior-rub-ài/l-re.  N. 
pass.  Adirarci. Crucciarsi. ILat.  ir<uei.| 

SCOR RU Hill ATO.  .Scor-rutbòià-t».  Add. 
m.  da  Scorrubbtare.  Adirato.  (Lat.  irn- 
cundm.) 

SCOR R UBBIOSO.  Scor-rub-bió-so.  Add. 
m.  Adi  rum.  Cruccioso,  Che  si  seorrub- 
bia.  ]Lat.  morotui,  intcundui ■] 

SCOR  R UCCI  AN  TE.  .Veor-ruc-ciào-fr.  Pari, 
di  Scorrucciare.  Che  si  «corruccio  , Cbe 
mostra  crucilo.  sdegno,  ira. 

SCORRUCCIARE.  .Ncor-mc-ei’A-r*.  N. 
pass.  Lo  stesso  che  G>rruccisre.  [Dal 
celi.  gali,  corruich  collera  : corrue- 
ciare.  In  frane,  courrour  vale  anche 
rr  uccio.] 

SCO  RII  UCCI  ATO.  Scor-ruc-cià-to.  Add. 
m.  da  Scorrucciare.  V.  e di'  Corruc- 
ciato. 

SCtlll IILCCIO.  Scor-rùc-cio.  Sm.  Dolore, 
Piamo,  e diersi  propriamente  di  quello 
che  si  fa  a’  morti.  [Secondo  I più  , vieti 
dal  ht.emrun'o  io  tormento.  Io  celt. 
gali,  comh  equivale  al  con  de'  Latini , e 
reachd  vai  cordoglio,  afflizione  : e però 
comh  rsachd  può  valere  I'  affliggersi  in 
compagnia  , il  compianto.  In  corruccio 
può  essersi  omesso  il  d lini  le  di  reachd; 
ed  io  corrono  il  eh.] 

SCORSA.  Seùr  »a.  Sf.  Scorrimento  , cloò 
Flusso  ; od  anche  Gita.  (Lat.  /luxio.]— 

— 2.  Dare  una  scorsa  a un  libro,  a una 
scrittura  o simili,  vale  Leggerlo,  Rive- 
derlo con  prestezza,  Scorrerlo.—  3.  Di- 
cesi Scorsa  di  prona  Una  ioavvrrleaza 
nello  scrivere:  meglio  Scorso  di  penne. 

— 4.  Dice»!  Scorre  di  lingua  per  Detto 
imprudente,  Parola  inconsiderata;  me- 
glio Scorso  di  liDgua. 

SCOKSATO.  Scor-tà-to.  Sin.  Ar.  Mes. 
Fallo  nella  tessitura  de'drappi. 

SCORSEGGIARE.  Scor-seg-già  re.  N.asa. 
Andare  io  corso  , Fare  il  corsale.  V.  e 
di'  Corteggiar ». 

SCORSERKLLA.  Scor-tt-ril-  la.  Sf.  dim. 
di  Scorsa.  Piccola  o Breve  scorsa. 

SCORSIVI)  Scor-ii-vo.  Add.  ni.  Che  ec- 
cita scorsa,  cioè  soccorrerne- 

SCORSO.  .Scòr-to.  Sm.  Sregolatezza  , Li- 
cenza, Trascorso.  (Lai.  licenfìa,  lapiut.) 

— 2.  Dicesi  Scorso  o Scorsa  di  lingua  e 
vale  foavverteoia  nel  favellare.  { Lai. 
lingua 0 lapiut.  ] — 3.  Dlccsi  Scorre  o 
Scorre  di  penna  per  temer tcoza  nello 
scrivere. 

SCORSO.  Add.  m.  da  Scorrere.  Trascorso, 
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Licito  di  regola.  [ Lai.  vii  tatua  , corru - 
più*.]— 2.  Debilitato,  Fiacco.—  3.  Sac- 
cheggiato.^ Lai.  depopula/u».]— 4 Na- 
to. introdotto. 

SCORSOJO.  Scor-tó  jo.  Add-  m.  Che  scor- 
te agevolmente.  Onde  diciamo  Cappio  o 
Nodo  scorso  jo,  o simili,  cioè  Che  scorre 
agevolmente,  e che  quanto  più  si  lira  , 
più  serra.  Dicesi  anche  N'odo  Corrente. 
(Lai.  nottua  lazvr,  laqueua  currax.\ 

SCORTA.  Sci>r-ta.  Sf.  Lo  scortare  o scor- 
gere. Guida,  Conducilorc , Compagnia. 
|Lat.  dui.  Dall'ar.aciur/y  guardia  pre- 
toriao»,  persona  che  accouipagoa  il  pre- 
tore, guardia  in  generate.  Io  per»,  iciur- 
tae  satolle*  principi» , ovvero  prac  fectu* 
lori.  Io  ebr.  tcereih  servire  , assistere. 

— 2.  Diersi  Far  la  scorta  o Fare  acor- 
ta e vale  Guidare,  scortare.  [Lai.  du- 
cere , praeire  , vinrn  montlrure.  ] — 
3.  Milit.  Guardia  ed  Accompagnatu- 
ra che  si  fa  per  sicurezza  ad  una  perso- 
na. ad  una  condotta  di  rotte.  [Lai.  prae- 
tidium.  V.  l'etim.  del  g.  — 4.  La 
gente  che  fa  detta  acrempagoatara , 1 
soldati  stessi  rbe  fanno  questa  guardia. 

— 5.  La  Moniiion  de’  viveri  condotti 
colle  scorte  all’esercito.  ILst.  commen- 
tila.} — 0.  Fare  scoria  o la  scorta,  vale 
Far  la  guardia  , Custodire  , Guardare  , 
Accompagnare  per  sicurezza.  ( Lat.  cx- 
cultu  t aijere.  | — 7.  Agr.  Quantità  di 
bestiame  , semenze  ed  altro  . rbe  il  pa- 
drone del  podere  dà  al  (iilajuolo. 

SMORTAMENTE.  Seor-ta-mén-tc.  Avv. 
Con  avvedutezza  , Aviedutamente,  Ac- 
cortamente. [Lat.  prudcnler,iapienlcr.] 

SCORTAMENTO.  Scor-tumtn  to.Stn.  Lo 
scortare  nel  senso  di  Accorciare. 

STORIENTE.  Scàr-tàn-te.  Fari,  di  Scor- 
tare. Che  scorta.  Che  accorcia. 

SCORTANTE,  &òr-(òn-le.  Part.  di  Scòr- 
lare.  Che  fa  la  scorta  , cioè  accompagna 
per  sicurezza  - 

SCORTARE.  Seòr-tàre.  All.  Contrario 
d Allungare.  Accorciare  , Abbreviare, 
Accorlare  e ani.  Ascorlare.lLat.  decur- 
tare.] — 2.  E n.  ass.  Venir  meno  , Me- 
nomare. — 3.  Apparire  in  (scorcio  ; ed 

è termine  di  prospettiva 4.  E neut. 

paw.  Scorciarsi , Accorciarsi.  — 5.  Ed 
in  forza  di  nome  nel  sign.  del  § 3. 

SCORTARE.  Scbr-tà-re.  Alt.  Far  la  scor- 
ta , Aceompagoare  per  sicurezza.  [ Lat. 
ducere,  penetra,  viam  mentir  nr  t .] 

SCORTATO.  $cor-fà-fo.  Add. m. da  Seor- 
tàre.  Accorciato,  Abbrevialo,  Menomato. 
(Lat.  decur/aitu.J 

SCORTATO.  Scbr-tàto.  Add.  m.da  Scòr- 
tare.  Accompagnato,  Difeso,  Guardato 
da  scorte. 

SCORTATORE.  Scor-ia-tt-re.  Add.  e sm. 
\.  L.  Bordelliere , Puttaniere.  [ Lat. 
ecortator.  ) 

SCORTE  A.  Scor-ti-a.  Sf.  Filo!.  Sorta  di 
veste  di  cui  facevano  uso  i Romani  in 
tempo  di  pioggia  : era  di  cuojo  e chiusa 
nel  davanti  come  la  toga,  ma  più  stretta 
e più  corta  di  questa.  [ Da  aeortum  pel- 
le, cuojo.  ] 

SCORTECCIAMENTO.  Scor-tec-cia  iw*n- 
lo.  Sm.  Lo  scorteccia  re.  [ Lai.  decorti- 
cano. I — 2.  E per  aimil. 

SCORTECCI  ARE.  Scor-tec-cià-re.  All.  e 
n.  pass.  Propriamente  Levar  la  corteccia 
o sia  la  scorza  di  un  albero,  o il  primo 
involucro  di  una  radice  , d‘  un  fratto  . 
d'an  seme.  iLftv  dee  or  licare  , rorftrnn 
detrahere.  ) — 2,  Per  aimil.  Levar  In 
rakiaa  da'  muri.  Scalcinare. 
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SCORTECCI  ATO.  Scor-trc-cià-to.  Add.ro. 
da  Scortecciare.  (Lai.  decorticati**! 

SCORTECI  ANTE.  .Scor-fa  jiàn-ts.  Add.  c 
so»),  rom.  V.  A.  Guida,  Scorta. 

SCORTESE.  Scor-lé-te.  Add.  com.  Senza 
cortesia  ; contrario  di  Cortese.  (Lat.  in- 
Aumonut,  inurbami*  ) 

SCORTBSEMENTE.  Scor-te-te-min-te. 
Avv.  Con  scortesia.  [Lat.  ùihumoniter, 
inurbana.] 

SCORTESIA.  Sccr-te  ti-a.  Sf.  ast.  di  Scor- 
tese. Mala  creanza  in  atti  o io  parole  , 
Incivilii,  Inurbanità,  Rozzezza.  [ Lat. 
mAumzmtfa*,  inurbanità*.  ] 

SCOI» T IC A M ENTO..Seor- 1 i-ca-méndo  Sm . 
Lo  scorticare.  (Lai.  decorticano,  e*ai- 
reratio  ) 

SCORTICANTE.  .Scor-fì-còn-fe.  Pari,  di 
Scortieare.  Che  scortica. 

SCORTI C API DOCCHI . .'icor-ti-ca-pi-dòe-- 
eAi.  Add.  e sost.  com.  comp-  indecl.  V. 
disprezzativa  delta  a Chi  è molto  spi- 
lorcio ed  avaro. 

SCORTICARE  Scor-ti  cà-re.  Alt.  Tot  via 
la  pelle  , Strappare  la  pelle  di  dosso  ad 
uomini  o animali.  {Lat.  pellet»  detrahe- 
re, deglubere.  Da  cor  ter , corrici*  scor- 
sa. ] — 2.  Per  slrnil.  Levar  la  buccia  o 
scorza.  Sbucciare,  Scortare.  [Lai.  corti- 
cc»» detrn h«T*.]  — 3.  Fig.  Cavar  di  sotto 
altroi  astutamente  danari , o piuttosto 
senza  riguardo  esenta  misericordia;  nel 
che  differisce  da  Radere  che  vale  Cavarli 
destramente  e con  qualche  riguardo;  che 
anche  diciamo  Pelare.  — 4.  Torre  altrui 
rapacemente  te  sostanze.  [Lat.  alimam 
rem  deripere,  abripere.j  — S.  Distrug- 
gere colle  troppe  gravezze.  — 6.  Scorti- 
care il  palato , dice»!  di  Cibo  o Bevanda 
di  sapore  afro  che  si  dora  fatica  ad  in- 
ghiottire o che  è assai  disgustosa.—  7. 
N.  pass,  e per  meiaf.  Morire  .[Lat.  mor- 
tem  oppetere.J  — 8.  Proverb.  Tanto  ne 
va  a chi  tiene,  quanto  a chi  scortica  , o 
slmile,  vale  Nello  stesso  modo  pecca  ed 
è punito  chi  fa  il  male , che  chi  lo  con- 
siglia e vi  consente.  ( Lat.  agente * et 
contentientee  pari  poena  puniuntur.)  — 
9.  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pelle, 
si  dice  del  Mettersi  altri  a far  quel  che 
non  sa.  onde  gliene  incoglie  male.  [Lat. 
quam  quisqve  norit  orfem  , in  hac  te 
eiereeot.  ] — 10.  Pelle  che  non  pool 
vendere,  non  la  scorticare  , vale  Non  ter 
quelle  cose  delle  quali  tu  non  ne  abbi  a 
cavar  profitto.  — 11.  Alla  prova  si  scor- 
tican  gli  asini,  vale  Al  cimento  ai  rono- 
see  T uomo.  — 12.  Scorticare  il  pidoc- 
chio: si  dice  di  Chi  è grandemente  avi- 
do di  guad*gnare.  — 13.  Scorticar  sé , 
perché  altri  ingrassi:*!  dicedi  Chi  giova 
altrui  con  proprio  pregiudizio  o danno. 
fl.a<.  malo  tuo  aliorum  bona  confuterò.] 

SCORTICAR! \.  .Scor-ti-réwi-a.  Sf.  Ar. 
Me».  Rete  da  pescare  molto  lunga,  am- 
pia e fìtta  con  una  corda  da  un  lato 
piombata  e dall'  altro  suverata.  Antica- 
mente delia  anche  Scorticatoci»  , oggi 
Re  zzi  loia.  DaU'ar.  iccreket  reti.] 

SCORTICA  SANTI . Scorai- casòn-ti.  Add . 
e sost.  com.  comp.  indecl.  Soprannome 
dato  a’  Ho  magliuoli,  secondo  la  fama  , 
benché  falsa,  di  avere  essi  scorticato 
S.  Rirtolommeo  che  mori  nell'India. 

SCORTICATI  va  Scor-ii-ca-H-uo.  Add. 
m.  Che  scontra,  o piuttosto  Allo  a scor- 
ticare. 

SCORTICATO-  Acor-ii-cà-fo.  Add.  m.  da 
Eesrtfctrc.  [Lat.  exulceratut , daeorfi- 
cafu*.] 
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SCORTICATOIO.  Scor-ti-ca~t6-jo.  Sm. 
Coltello  tagliente  da  scorticare.  — 2. 
Luogo  dove  si  scorticano  le  bestie  gros- 
se per  lo  più  da  mangiare.  — 3.  Il  ra- 
schiare con  gran  forza,  levando  quasi  la 
pelle  ; meglio  Scorticamento.—  4.  Usalo 
in  forza  di  add.  e li g. 

SCORTICATORE.  Scor-ti-ta  td  re.  Verb. 
m.  di  Scorticare.  Che  scortica.  [Lat.  de- 
corlicator .]  — 2.  Per  simil. detto  di  Chi 
scorteccia  il  pane  , ed  a modo  d*  ingiu- 
ria , invece  di  Gbioltoucello.  — 3.  Per 
mriaf.  Oppressore.  — 4.  Ar.  Mw,  Scor- 
ticatore di  cavalli:  Colui  che  fa  mestie- 
re di  ammazzare  i cavalli  per  Squartarli 
e trae  profitto  dalla  pelle,  dilla  grascia, 
dai  crini,  dalle  o»sa  ec. 

SCORTICA  TORI  A.  Srvr-ii-ca-tò-ri  a.  Sf, 
Ar.  Me*.  Lo  stessa  che  Scorticarla. 

SCORT 1CAT  RICB.Scor- 1 t-ca  irì-ee.Verb. 

f.  di  Scorticare. 

SCORTICATURA.  Scor-ti-ea-tù-ra.  Sf. 
Piaga  superficiale  che  risulta  dal  lace- 
ramento degli  strati  esterni  della  pelle 
in  conseguenza  di  Organicelo.  [ Lat. 
exuleeraiio ■ } — 2.  Per  simil.  Intacca- 
tura fatta  alle  pianta.  Scorzatura.  — 3. 
La  pelle  stessa  scorticata-— 4.  Ar.  Mes. 
Quel  mestiere  che  escrcitauo  gli  scorti- 
catori di  cavalli. 

SCORTICA  VILLANI.  5eor-lì-ca-r»Hà-«i, 
Add.  e sm.  comp-  iudecl.  Angariatore 
de'  villani- 

SCORTICA  Z10NE.  .Scor-li-ca-*»» -ne.  Sf. 
Lo  ■.corticare.  Lo  stesso  rbe  Scortica- 
mento. | Lat.  cTcorialio,  decorticane.  ] 

SCORTICHINO.  Scor  tichl-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Coltello  per  ballar  giù  le  cuoja,  e 
lavorar  le  bestie  nU'ammazzatnjo.  — 1. 
Detto  di  Chi  fa  il  mestiere  di  scorticare; 
più  comunemente  Scorticatore. 

SCORTIFICARB.  Scorati-fi  cà  rt.  AU.V. 
A.  V.  e di'  Scorticare. 

SCORT1NARE.  .SVor-ti-ttà-C*.  Alt.  Milit. 
Disfare  la  cortina  , Battere  eoa  tiri  per 
levar  le  difese. 

SCORTINATO.  .Veor-fi-nd-lo.  Add.  ZD. 
Mibt.  da  Scorlinarr. 

SCORTI  RE.  .Scor-ii-ra.  Alt.  Ar.  Mes.  Far 
più  corto.  Verbo  adoperato  presso  alcuni 
•ridici  in  loogu  di  Scorciare  , Scortare, 
Accorciare. 

SCORTISS1MO.  ,Scor-ii*-*»-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Scorto,  nel  s gallicelo  di  Ac- 
corto. Accortissimo.  Scaltrissimo. 

SCORTO.  Scór-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Scor- 
cio nel  sino,  pittorico. 

SCORTO.  Seòr-to.  Add.  ra.  da  Scorgere. 
Veduto.  [ Lei.  impeciai,  vista.  ) — 2. 
Accorto,  Avveduto.  [Lat.  callidità.  ver- 
tutiti, cantuf,  perìzut.]  —3.  Noto,  Fa- 
moso. [ Iu  celi.  gali,  sorchaichle  fatto 
chiaro  , manifesto  , luminoso. } — 4. 
Fig.  e per  ironia.  — 5.  Guidato,  Indi- 
rizzato. ( Lat.  ducine,  drductus.  J — 6. 
Guardato  da  scorta,  da  sentinelle.  [Lai. 
«ambii*  tiipalut.  ] — 7.  Agg.  di  Lin- 
gua o Favella  , Intelligibile. 

SCORZA.  Scórsa.  Sf.  Boi.  Buccia  degli 
alberi  o delle  frutta  , Involucro  esterno 
del  tronco  e de' rami  nelle  piante.  [Lat. 
cortei.  Detta  da'  Napolitani  teoreta  , è 
voce  che  i più  credono  formata  per  sin- 
cope e per  mcUgramma  di  cortei,  cor- 
ftet*.  In  sr.  ditesi  qyr *’ , dove  la  *'  si 
pronunzia  come  in  sciablt:  in  celi-  gali, 
coirt,  in  ungh.  kereg,  in  iliir.  korra,  in 
frane,  éeoree,  in  isp.  earteza  Altri  ca- 
va scorsa  da  corium.]  —2.  Diccsi  Scor- 
ra de'  Gesuiti  o del  Perù,  La  Cbtnacbi- 
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na;  Scorzi  di  Lavo!*  , l'oa  scorza  che 
faa  l'odore  ed  il  sapore  della  Badiana  ; 
Scorza  di  Magellano , di  Wioler,  o Sen- 
za pari  , Uua  scorra  rotolala  , bigia  di 
fuori,  bruna  di  dentro,  ebe  esili  grato 
odore,  e di  sapore  acre  , ardente  ed  a- 
maro  e proviene  dall' America  ove  ai  e- 
sirae  dalla  cannella  Wioterana  ; Scorza 
di  Ma»so> , Una  scorza  che  ha  l'odore 
della  cannella  e viene  da  Ambolua  ; 
Scorza  di  Poggcreba,  Una  scorza  d albe- 
ro d'America  che  ai  usa  nel  paese  con- 
tro la  diarrea.  — 3.  Per  »imil.  poet.  Il 
corpo. — 4.  Per  meiaf.  L'esteriore,  L'ap- 
parenta. [ Lai.  cortei.  ] — 5.  Aspetto , 
Pretesto.  —6.  Dicesi  discorsa  di  ca- 
stigo# , e vale  Del  colore  della  scorza 

della  castagna 7.  Difesi  A scorza 

a scoria  , posto  avverò.,  e vale  A parte 
• parte , A poco  a poco.  — 8.  Archi. 
Scorza  dei  capitello  : La  superficie  della 
campana.  — fi.  Ar.  Me*.  Scorze.  T.  di 
ferriera.  Cosi  diconai  I lati  inferiori 
delle  parti  della  fornace,  che  posano  im- 
mediatamente ani  ceppo. 

SCORZALE.  Scor-ià- le.  Add.  coro.  Di 
scorza,  Appartenente  a scorza. 

SCORZ  A NERA.  Seor-aa-nà-ra.  Sf.  Dot. 
Lo  stesso  che  Scorzonera. 

SCORZARE,  Soor-xà -re.  Alt.  Levar  la 
scorta  o corteccia.  (Lai.  corticem  deira - 
bere,  decorticare,  féttm  wuere.J  — I. 
Per  bin, il.  detto  della  pelle  dell'  uomo. 
—3.  Per  meiaf.  Spogliare.  [Lai.  tpolia- 
re,  axuera.]— 4.  N.  pa*s.  Perderla  scor- 
ta. Sbucciarsi. — 3.  Per  me  taf.  Deporre. 

SCORZATO.  Scor-ià-lo.  Add.  ni.  da  Scor- 
zare. Scortecciato. 

SCORZATURA.  Scar-za-tùra.  Sf.  Lo 
scortare,  ed  anche  La  parte  dell*  albero 
ove  aia  levata  la  scoria. 

SCORZOSA.  .Scor-zó-na.  Add.  esf.  Don- 
na rozza. 

SCORZONE.  Acor-tò-ne.  Add.  e sm.  Di- 
cesi  d'Uomo  rozzo.  [ Lai.  nidii,  parum 
hvmanua.  DalVar.  «ciarson  che,  secon- 
do il  Gellio,  vai  durum,  otprrum  et  ma- 
lum  indole  esse.)  — 2.  Zvoi.  Spezie  di 
serpe  dei  geoere  Seolwber , di  color  ne- 
ro, comune  nel  regoo  di  Napoli. 

SCORZONERA.  Star-zo  né-ru.  Sf.  Bot. 
Geoeredi  piante  della  slngenasis  poli- 
gamia eguale , famiglia  delle  cicoree  , 
che  ha  per  caratteri  : calice  bislungo 
inebricelo,  a squame  inugnali , scariole 
angli  orli  ed  appuntate  ; fiori  aemiflo- 
sculosi  ermafroditi  ; ricettacolo  nudo  ; 
a -mia  pennacchio  vessile  piumato.  [Lat. 
teorzonera.  J — 2.  Specie  più  comune 
di  questo  genere  è la  Scorzonera  umile, 
delta  aocbe  Sassefrica  : Pianta  rhe  ha 
la  radice  carnosa,  lunga,  nera  all'ester- 
no, bianca  internamente;  lo  atelo  quasi 
nudo,  per  lo  più  con  un  sol  fiore  giallo; 
le  foglie  larghe , lanceolate  , nervose  , 
piane.  Fiorisce  nell  Estate , ed  è roma- 
ne ne'  prati  ; le  sue  radici  somministra- 
no un  alimento  salubre,  piacevole  e ri- 
cercato. Si  attribuivano  già  ad  esse  mol- 
te proprietà,  fra  le  quali  era  la  più  no- 
te vola  quella  di  agctolare  l'eruzione  del 
vajuolo.  ( Lai.  acor tenero  àumtfif  I.in.\ 
— 3.  La  Scorzonera  di  Spagna  differi- 
sce dalla  precedente  pel  fusto  ramoso  , 
per  le  foglie  abbracciafusto  lineari  lan- 
ceolate, finamente  seghettate  e per  l'an- 
todio colonnato.  [ Lat.  scorzonera  Ai- 
•panica . ] 

SCORZUTO.  Scorzù-to.  Add.  m.  Che  ba 
molta  scorza.  Munito  di  scorza. 


SCOSA.  Scò-ja  Sf.  sinc.  di  Ascoso. Maria. 
È l'acculamentode’  madirri  nelle  galee. 

SCOSCE NDERE.&o  irti  rftf.A tt.anom. 
Rompere  o Spaccare  ; e propriamente 
dlrcsi  di  rami  d alberi,  o simili.  ( Lai. 
pratrumpere,  contcinderc  , exteindere. 
Dal  lat  ex,  e da  eonicindere.)  — 2-F.g. 
detto  di  Persona  , c vale  Atterrare  con 
violeuza.  — 3.  N.  ave.  ed  anche  in  for- 
za di  nome.  — 4.  N.  ass.  e pass.  Per 
aimil.  Fendersi  , Aprirsi  , Spaccarsi. 
[ Lat.  scindi,  fìndì,  praerum/H.  ] — 3. 
Prendere,  Penzolare. 

SCOSCENDIMENTO.  £ro-icen-di-mM  fo. 
Sui.  Lo  scoscendere  ; e dicesi  aocora 
della  Cosa  e del  Luogo  scosceso.  [ Lat. 
scissura,  rupet,  toc  ut  pracruplut.] 

SCOSCESO.  Sco-ecé-to.  Add.  in.  da  Sco- 
scendere. Dirupalo,  Troppo  erto;  edi- 
cesi  di  monti,  scogli  ec.  [ Lat.  «cif «u«  , 
e-xcinui,  praerupluz-t  — 2.  Rovinato. 

— 3.  Ed  a modo  di  am.  Luogo  dirupa- 
to, scosceso. 

i SCOSCIARE.  Sco-scià-re.  Alt.  Guastar  le 
rosre  , o slogarle,  [Lai-  coxat  luxare. J 

— 2.  Levare  o Spiccar  le  cosce.  — 3.  E 
tig.  — 4.  E n.  pass.  Allargare  smisura- 
tamente le  cosce  In  guisa  ch'elle  sia’o- 
ghino. 

SCOsCIENZIATO.  Nco-zcian-zi-ò  fo.Add. 
ut.  Contrario  di  C«scieoziato.  Gito  é 
sordo  ai  rimorsi  della  coscienza. 

SCOSCIO.  Scò-ecio.  Sm.  Scoscendi  mento, 
Precipizio.  (Lai,  praecipitium.] 

SCOSSA.  Scòt-sa.  Sf.  Lo  scaotere.  [ Lat. 
roncvzjuj.  ) — 2.  P. uggia  di  poca  du- 
rata, ma  gagliarda.  [ Lai.  imùr  reperì- 
tinta,  ac  vehement.  J — 3.  D cesi  Scos- 
sa di  iremuoto  Quel  subito  tremito  ga- 
gliardo che  il  terremoto  comunica  alle 
fabbriche,  alle  persooe  ec.—  4.  A «cos- 
se , posto  avveri».  Con  dibattimento  di 
persona,  In  modo  di  scuotimento,  Di- 
baitutamente.  — 3.  Onde  Andvrr,  Vo- 
lare e simili  a scossa,  vale  Andare  ec.a 
forza  di  scorse,  disugualmente,  e come 
per  più  riprese.  — 0.  Bere  a scosso  , 
Bere  scoti  posta  meote. — 7.  Med.  Scosse 
diconsi  Quegli  sbattiti  subitanei  c pas- 
saggicri  palili  da'  tendini  a guira  delle 
contrazioni  involootarie  de’  muscoli  du- 
rante la  malattia.  — 8.  Vcter.  Trincia- 
li di  briglia  o di  catenine. 

SCOSSANTE.  Scot-tin  te.  l’art.  di  Scos- 
sare. Cbe  scossa. 

SCOSSARE.  Seot-tà-re.  Alt.  e o.  V.  e di' 
Scuotere.  [ Trovasi  presso  il  giurecon- 
sulto Paolo  excuttalut  per  excutsus  : 
ed  è da  excutti  io  scussi,  j 

SCOSSETTA.&of-stfMa.  Sf.dim.di  Scos- 
sa. Piccala  scossa. 

SCOSSIO.  ,5coi-ii-o.  Sm.  Ar.  Mes.  Quello 
strumento  eoa  cui  si  rompe  il  lino; 
forse  più  correttamente  Scossojo  ; piu 
comunemente  Maciulla. 

SCOSSO.  Sebe-so.  Add.  ra.  da  Scaotere. 
Mosso,  Agitalo.  [ Lai.  excuitut.  ] — 2. 
E fig.  — 3.  Voto,  Diserto,  come  a dire 
cbe  ne  fa  scosso  fa  'ri  ogni  cosa  ; ma  è 
voce  antica.  — 4.  Privo.  ( Lat.  tpo- 
liatut.  ] 

SCOSTAMENTO.  Sco-afamrfn-(t).  Sm.  Lo 
scostare;  Allontanamento.  [Lai.  abtces- 
«l'o,  omotio.) 

SCOSTANTE.  5<N>-«làr»-tf.  Pari,  di  Sco- 
stare. Che  scosta. 

SCOSTARE.  Sco-ttà-re.  AH.  Allontanare 
un  poco.  (Lai.  receder /,  Dal  lat.  «orche 
gl'italiani  cangiano  in  « privativa,  e da 
accollare,  Accostare  vico  poi  dall’  ar. 
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qrtet  propioqunm  esse.Sccond  • la  qua- 
le  etimologia  correggi  quella  di  Acce- 
stire. In  celi.  gali,  an  caie  accosto,  vi- 
cino.] — 2.  Fig.  Alienare  da  qualcuno 
gli  a tu  ci  e i partigiani . n qu-lli  che  per 
analoga  metafora  *i  dicono  Aderenti.— 
3.  N.  pass,  uel  primo  sigu.  — . t.  R fij». 

— 3.  Scontarsi  dal  (inoro  altrui  , fig. , 
vale  Essere  di  costumi  diverbi  da  quelli 
degli  altri. 

SCOSTATO.  Sco-stà  to.  Add.  m.  da  Sco- 
stare. Allontanato.  [Lai.  reerdens  , «e- 
moiut.) 

SCOSTO.  Scòtto.  Add.  m.  e Prep.  sinc. 
di  Discosto.  V.  poet.  Lo  stesso  che  Di- 
scosto. 

SCaST  U M ATAGG  lNE.5ea-jfu-ma-  tà  g-gi- 
ne.  Sf.  V.  e di'  &oftwnui!e:zcj. 

SCOSTUMATAMENTE.  Seo-«fM-ma-fa- 
mén-te.  A‘v.  Contra  'I  buon  costume  , 
Seoza  creanza, Sci'invenevolmente.  [Lat. 
indecenter,  inhnmaniler,  immod*rate  J 

SCOVTUMATEZZA.  .Vco-ifu-irvi-tcj-za. 
Sf.  Mala  condotta  rie  costumi.  ( Lat. 
muiuf  mot,  immodestia  , immoderatio  , 
ruitiritat.  ) 

SCOSTUMATISSIMO.  5co-j(u-ma-(U-ii- 
mo.  Ad  i.  m.  superi,  di  Scostumato 

SCOSTUMATO.  .S'fe-fiu-mi-to.  Add.  m. 
Privo  di  buon  costume,  Malcreato.  [LaL 
inhonetlut  , male  moratus  , inurba- 
nuz.] 

SCOSTUME.  Sco-itù-me.  Sm.  V.  e di’&o- 
Kumcitfsza. 

SCOTANO.  Scò-ta-no.  Sm.  Dot.  Pianta 
che  ba  gli  steli  legnosi , con  la  scorza 
bruna;  I rami  tortuosi  ; le  foglie  sem- 
plici, ovaio-rotonde  intere  , lisce,  di  un 
odore  arumatico  ; i fiori  piccoli , dioeci, 
alquanto  bianchì,  numerosi,  n pannoc- 
chia ; le  brattee  capillari.  Fiorisce  nel 
Giugno  e nel  Luglio,  ed  è indigena  del- 
le Alpi.  Il  legno  di  questo  arbusto  , di 
color  giallo,  venato  dì  verde  edi  bella 
apparenza  quando  è lavorato  , 4 posto 
in  uso  da'  tornicri , ebanisti . liutai  ec. 
Esso  contieoe  un  principio  astringente, 
per  cui  è alto  a conciare  le  pelli.  Si  a- 
dopcra  in  fine  con  buon  effetto  nella 
tintura  pel  bel  co'ore  mudato  clte  dà. 
Alcuni  scrivono  Scuotano.  ( Lat.  rhuz 
cotinuz  Un.  Dall'  ar.  scialton  che  vale 
il  medesimo.  Altri  forse  dal  celi,  gali- 
ecud  o tgud  tagliare  : perché  il  legno  di 
questa  p ania  si  lascia  facilmente  ta- 
gliare, ond'e  che  serve  a diversi  lavori, 
lu  ar.  qotl  scindere  : in  iogl.  to  cut  ta- 
gliare. 1 

SCOTENA.  Sco-ti-na.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  imenotteri , stabilito  da 
King,  il  quale  , secondo  Latreille  , non 
differisce  dal  genere  i hynne.  lo  fatti 
essi  dMinguonsi  per  gli  occhi  lolcri. 
Sono  cosi  denominati  o pel  loro  colore 
caliginoso,  o pei  tanghi  oscuri  che  fre- 
quentano. (Lat.  «cofa«na.  Di  Jcofoi  te- 
nebre, caligiae.] 

SCOTENNARE.  Sco-ten-nà-re.  Alt.  Levar 
via  la  cotenna.  [Lat.  cu  lem  dstrahere.] 

— 2.  Agr.  Levar  la  cotenna  ad  un  pra- 
to; altrimenti  Scoticare. 

SCOTENNATO.  Aco-tan-nd-fo.  Sm.  Quella 
parte  del  grasso  che  si  spicca  dai  porco 
colla  cotenui  ; volgarmente  Lardo. 

SCOTENNATO.  Add.  ro.  da  Scotennare. 
Coi  é stala  levala  la  cotenna.  [ Lat.  cui 
culit  detracia  eit.  } 

SCOTENNATOJO.  Sco-len-na-tó-jo.  Sm. 
Agr.  Strumento  di  ferro  in  forma  di 
zappa,  ad  uso  di  scotennare. 
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-SCOIENTE.  Sco  ti n-U.  Pari,  di  Scuotere. 
Cbe  ocnoie- 

SCOTICARE.  Seo-li  eà-re.  Alt.  Ag.  Lo 
stesso  che  Srolranare,  nel  S'gn.del  $2 

SCOTI  DIMA.  Seo-ti-di-ni-o.  Sf.  V.  G. 
SI  ed.  L<>  stesso  clic  Seoindinia. 

SCOTIMENTO.  Sco-tì-inta-fo.  Sm.  Lo 
scuotere.  ( Lai-  concilimi  . moro*  , 
Ir  tirar.  ] 

SCOTI. NO.  Srò  Sm.  V.  G.  Zonl.  Ge- 

nere d'insetti  dell  ordine  d«’  cwleolleri, 
della  sezione  degli  < leromeri  . della  fii- 
migl'B  de'  mel esumi  , e della  tribù  dei 
lilepMdei,  stabilito  da  Kirbl,  e compi- 
alo ili  due  o tre  specie  indigene  dell'  A- 
meri'  a meridionale,  rhe  non  ai  lascito  » 
sedere -e  non  nelle  fitte  tenebre  della 
notie.  [ Lat.  icolmui.  Da  «roto*  tene- 
bre. : 

SCOTlsTA.  5ro-ii*fa.  Add.  TeoL  Scoli 
ati.  Teologi  scottatici , aegoaci  di  Gio- 
vanni Duo*,  religioso  fra  crescano  detto 
Scoto,  ferrite  1«  *1  crede  a vruzjzse,  ma 
era  nato  a Duo-l.m  nell'Inghilterra  nel 
secolo  tu,  e per  la  Sottigliezza  del  suo 
ingegno  fu  appella'»  il  Dottor  dottile. 
Kgii  abbracciò  in  teologia  alcuni  senti- 
menti oppósti  a quelli  di  S.  Tommaso, 
il  rhe  fe«e  nascere  la  rivalità  tra  le  due 
scuole  de' Turnisti  e degli  Sentisti , cioè 
d«-‘  Domenicani  e Frain  e*c  >oi. 

SCOTITOJO.  Sco-ti-ló  jo.  Sm.  Ar.  Me?. 
Strumento  da  scuotere  qualunque  cosa; 
e più  propriamente  Rei  ciao  o Vaso  bu- 
cherato, nel  quale  Si  mette  1‘  insalata  , 
n altro,  pir  iscuoltrs'  dall'acqua.  — 2. 
Ed  in  più  largo  significato. 

SCOTITURE.  Sco  li-tó-re.  Vcrb  m.  di 
Scuotere.  Cbe  scuote.  [ Lat.  (zrunor.] 

SCOTÌTRICE.  Sco-ti-iri-ce.  Vcrb.  f.  ó> 
Scuotere.  Che  scuote. 

SCOTO-  Scò-lo.  Sm.  Ar.  Mas.  Specie  di 
drappo  spinato  di  stame  ; rosi  detto 
perchè  sul  principio  il  migliore  veniva 
dalla  Scozia. 

SCOTO  DIO.  Sco-tb-bi-o.  Sm.  V.  G.Znnl. 
Genere  d' inselli  dell*  ordine  de*  coleot- 
teri, della  sezione  degli  eteromeri,  della 
famiglia  de'  melatomi,  e della  tribù  dei  I 
blnpsidri,  stabilito  da  (fermar  ; e cosi 
denominali  dal  vivere  in  luoghi  oscur, 
aridi  ed  arenosi.  Distinti  dall' ultimo 
articolo  delle  antenne  lungo  quanto 
quello  dello  scauro,  in  forma  di  trotto- 
la rovesciala  ; dal  corsaletto  più  largo 
che  lungo, a-^ai  arcuato  ai  bordi  latera- 
li, e dalle  gambe  anteriori  tntngri'ari 
allungate.  I l.at.irofubiu*.  Da  «roto*  te- 
nebre, e 6io*  vita.l 

SCOTODE.  Sco- Iònie.  So».  V.  G.  Zoo!  Ge- 
nere d'insetti  drlIVrdine  de' coleotteri , 
»•  della  sezione  degli  eteromeri , distinti 
dal  caliginoso  colore  che  domina  nel 
turo  corpo.  (Lat.  «cofi.de*.] 

SCOTODINIA.  Seo  todim  a.  Sf.  V.  G. 
Alni.  Allucinazione  od  Krror  passiggic- 
n>  che  d*  prode  dal  solo  tizio  degli  or- 
gani estcroi,  io  cui  sembra  rhe  gli  og- 
getti, benché  fermi  al  loro  luogo,  vano 
hi  aiuto  e negri , orbe  descrivano  un 
circolo  : affezione  volgarmente  delta 
Vertigine.  [ Lat.  «erti 90  tenebrosa.  Da 
ccofo*  bujo,  e dine  Vortice.  ) 

Sf.OTODI MASI.  Sco  to  di  tu-n  ti.  Sf.  V. 
G.  Med.  Lo  stcs-o  che  Scotodura. 

SCOTOLILO.  «Sco-fò  /»-fo.  Sm.  V.G.  Zoo). 
Genere  di  mammiferi  , della  famiglia 
de"  pipistrelli,  proposto  da  L^acb  : sono 
rosi  denominati  dall'  amare  le  tenebre. 
Finora  noo  ae  ue  conosce  cbe  una  sola 


specie.  ( Lat.  uoiopàilut.  Da  teotot  te- 
i>ehre,  e phìlot  amico.  ] 

SCOTOLA.  Srò  lo  ia.  Sf.  Ar.  Mes.  Strn- 
menlo  di  legno  odi  ferro  a guisa  di  col- 
tello, ma  senza  taglio,  col  quale  si  scuo- 
le e batte  il  lino  avanti  che  si  petiini . 
per  farne  cader  la  lisca.  | Lat.  ipalhttfo  ] 

— 2.  Onde  Aver  le  scotole  nel  giubbo- 
ne, vale  Audar  leso.  — 3.  T.  de'  salinai. 
Strumento  composto  di  un  grosso  cilin- 
dro di  lego»  cu»  due  perni  di  ferro,  che 
si  fcrmaoo  r girano  nelle  stagne  d‘  una 
Specie  di  >edis  che  gli  sovrasta,  lu  que- 
eia  é futa  uua  lunga  pertica,  che  serve 
di  mnn  co  per  fare  scorrere  innanzi  c 
indietro  il  cilindro  per  consolidare  il 
terre  110,  come  si  Ts  colla  marzerauga. 

SCOTOLARE.  Sco  lo-Ui-re.  All.  Ar.  Me*. 
Ila  Liei  e colia  Monda  il  lino.  [Lat.  eie  u- 
Icra.  In  dialetto  uapolil.  vale  Scuotere.] 

— 2.  E per  >imil. 

SCOTOLATO.  Sco-lo-ÌAto.  Add.  m.  da 
Scotolare.  ( Lai.  e-rcuifu*.  j 
SCOTOLATURE.  Seo-to-la  là-re.  Add.  e 
su».  Ar.  Me>.  Si  dà  questo  nome  nelle 
fabbriche  di  film,  e nell'ano  di  stiglia- 
re la  canapa  eJ  il  lino  , aH'oprrajo,  il 
cui  lavoro  musiate  nello  ^razzare  le 
stoppie  dai  piccoli  p liciti  di  canapuli, 
foglie,  erbe  e polvere. 

SCoiuL.il  L |t  A . òca- zo-ia-lù-ra.  Sf.  Ar. 
Me».  Lu  scotolare  e La  cosa  scotolata  , 
cine  La  lisca  caduta  dal  Imo  c dalla 
«aoips  per  l'azione  della  scotola. 
SCOTOIIA.  Scòllo-ma.  Sf.  '.G.Med. 
Offuscamento  della  vista.  Lo  stesso  cbe 
Seotodima.  L Lat.  icotoma.  Da  «colo# 
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SCO  I OM  ATICO.  Sro-lo-mà-li-fo.  Add.m. 

Mcd.  Che  patisce  di  acutomia. 
SCOIOMEMA.  ÀVo-ro-m«-ni-a.  Sf.  V.G. 
Aslr.  Specie  d'ombra  cbe  nell' ere! Issi 
cuupre  di  colori  or  lividi  or  sanguigni 
la  luci  ia  della  luua  . presagio  di  scia- 
gure uri!  opinione  del  volgo  ignorante, 
v ragione  di  desolazione  presso  alcune 
pu  pula  z ioni  di  Selvaggi.  ( Lai.  tculonw- 
ruu.  Da  tci/lot  t«-ncl»r«*(  e «km  luna.) 

| SC11T0MIA.  ,yu  (o-tm  a.  Sf.  V.  G.  Med. 

Lo  stesso  cbeSCotódioia.  (Lai.  JColotna.J 

— 2.  Eccl.  specie  di  cecità  che  consiste 
nd  veder  leoise  sema  conoscerle;  come 
quella  degli  alni  tuli  di  Sodoma  quando 
renavano  invano  la  porta  di  Lot , ed 
altre  Minili  di  cui  parla  la  Bibbia. 

SCuTl  A.  Scol  la.  Si.  Ar.  Uns.li  siero  non 
ruppi cs -,  che  avanza  alla  ricotta.  I Da  * 
iu  Cosilo  . c da  colta  : e vai  Siero  che 
pri«r  troppo  cm  lo  non  si  rappiglia.'] 

— 2.  Mario.  Quella  fune  principale  at- 
taccata alla  vela  , >•  quale  allentata  0 
tifala  sfondo  i venti,  regola  ti  cammi- 
no dei  natilio,  o piuttosto  la  vela  , fa- 
cendo al  ch’ella  si  prestati  «1  vento  nel 
n odo  piu  durevole  1 trarne  profitto. 
[ in  ar.  tcrtn  , in  |tr».  icdin  fuue.  lo 
ingl.  s bette  rhe  si  pronunzia  *eil*  vale 
anche  Scoila,  lo  frane.  dicesi  t C'jutc*  , 
111  i iand.  1 choot,  in  isp.  escala.  Sembra 
che  il  nostro  scotte l derivi  daU’oland. ; 

SGOTTAMEM  P-À'cot-ltr-mdn-to.Sm.Ghir. 
I.o  scottare  ; gn cann  ule  coniti.  [Lat. 
oduilù'-l 

SCOTTASTE.  .‘vcoT-làiWa.  Pari,  di  Scol- 
lare. Che  scotta.  {Lat.  mn'kiii  ) 
SCATTARE.  .‘‘Voi-ta-re.  Alt.  Far  coltUra 
to'  fuoco  nel  l'or |ki  dell’animale.  [ Lat. 
o'/urire.  epurane.  u* lutare.  Da  isuper- 
| (lo*  e da  collo,  lo  brrH.sÀaoln  scoti* - 
l re.  ) — 2.  Dare  una  breve  cultura  albi 
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rame  acciò  non  pigli  di  mucido.  «—  3. 
N.  a».  Per  simil.  Recare  altrni  nocu- 
mento gagliardo,  travaglio  0 dispiacere 
eccessivo.  ^-‘4.  Di  resi  (.a  s-oglla  scolta 
o simili,  par'andu  di  Coloro  cbe  stanno 
riifrati  |»er  debiti  o per  delitti  , ondo 
non  possono  uscire  senta  manifesto  lor 
pericolo.  — 5.  l’rovcrb.  Chi  si  sento 
scottar  tiri  s sé  I piedi  o le  gvmbe  0 sl- 
mili -•  maniera  proverbiale  , colla  quale 
si  accenni  che  ciascuno  dee  pensare  alla 
propria  difesa  ; e si  osa  ancora  quando 
si  riprende  iu  generale  alcun  vizio,  per- 
ché lattino,  che  ne  sia  man-hiaio  , s'e- 
mendi.  — 6.  Chi  è scottato  una  vol- 
ta, l'altra  vi  soffia  ss,  vale  Chi  ha  pro- 
vato una  volta  il  prricolo,  l'altra  se  ne 
attarda. 

SCOTTATO.  Srof.fij-fo.  Add.  m.  da  Scol- 
lare. Li-ggirrmepte  abbrunato  nella 
pelle,  f Lai.  nitulatur,  rxujlu*.  ] — 2. 
Fig.  Danneggialo. 

SCOTTATURA.  Scot-ia-tà-ra.  Sf.  Lo 
•cottami , e Ln  parta  Mattata,  f Lat. 
aquario.]  — 2.  Diersi  Sfollatovi  di  prl- 
nvi  gradi».  Quella  che  non  produce  che 
la  rnbiTariiine  degl'integumenti;  di  se- 
condo grado  , Q’irlla  che  dftermira  la 
ve-sieazione  : di  terzo  grado,  Quella 
nella  quale  ima  parte  delio  spessore  del- 
la drrm  de  è distrutta  ; di  quarto  gra- 
do , Q urtili  che  provoca  fa  riduzione  in 
escara  di  tulio  In  spessore  della  pelle  ; 
di  quinto  grado  , Quella  che  distrngge 
lutti  i tessuti  rrt fili  sino  alle  ossa  ; di 
se-!'»  grado  . Qurlla  la  mi  consegoenza 
è l'intera  carbonizzazione  d'  00  mem- 
bro. n d'ona  parte  di  es»o. 

SCOTTI  A.  Sebi -li  a.  Sf.  Hot.  Genere  di 
piarne  polipetale  irregolari  dello  diadel- 
lia  d<candr>n,  famiglia  d'ile  legumino- 
se ; rhe  offrono  un  Calice  a cinque  denti 
ciulo  da  hnitce  disuguali  ; ù corolla 
collo  stendardo  piegato  più  corto  delle 
ali  rbe  eguagl  000  I*  carena  ; cd  nn  le- 
gume prdifrlléio,  schiacciato,  c 'gli  orli 
rilevati.  Sono  originarie  della  Nuora 
Olanda.  (I.at.  teuffùz  dentala.] 

SCOTT  ICO.  SrbHi-eo.  Add.  Gram.  Lo 
stri»»  che  Scninmatico. 

SCOTTO.  Scòtto.  Sm.  Il  Desinare  o la 
Cena  eh'*  si  mangia  per  lo  più  nelle  U- 
veroe.  [Lai.  cocnu,  prandium.  DaH'ebr. 
ir.iathit  essere  a ronvilo  . banchettare  , 
onde  tcelKi  II  here  Insieme.  Altri  da 
grolla  nel  secondo  srn*o.  ] — 2.  Paga- 
mento chr  si  fa  delta  s’rssa  rena  0 nitro 
nvaug  amenlo  ; rd  nuche  Quella  parte 
del  pagnnmilo  rbe  spetti  a ciascuno  di 
più  commensali  per  no  convito  in  co- 
mune. [ Lat.  simbolo,  lo  relt.  gali, 
egath  , io  ingl.  * hot  che  si  pronunzia 
feto!,  in  sa  ss.  arcai , in  frane,  eroi , in 
isp.  ferula  , io  provenz.  cirol.  I per», 
dicono  «rat  la  porzione  che  tocca  «co- 
lui , il  quale , senza  giuncare  , prende 
parte  nel  guadagno  e nella  perdila  del 
giuoco.  | — 3.  Pagamento  in  modo  as- 
siduti*- — 4.  E fig.  — S.  Acquisto.  On- 
de Mettere  a scollo,  fig.,  vale  Far  gua- 
dagno. — 0.  Pagare  lo  «culto  , vale  Pa- 
gar il  desinare  o la  cena.  Pagar  la  parte 
che  torca  a ciascuno  pel  pranzo  comu- 
ne; e provrrb.  rogar  il  fio.  Far  la  pe- 
nilrnra  del  fallo.  { Lai.  lune  poro  1*  ] 
— 7.  Stare  a scollo,  vale  Stare  alla  stes- 
sa mensa  . a cornane.  — H.  Tenere  a 
scotio  uno.  vale  Spesargli  il  villo.-—  0. 
Cbir  Sc'itlalura. 

SCQTTOBRUNZO.  Seot-to-òrùA-xo.  Add. 
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fe  SA.  V.  A.  Figuraci*  ; forse  lo  fttiSJO 
'«he  Scoerobri  no. 

SCOVACCIARE . Seo-vac-cià-re.  N.  pass. 
Uscir  del  coto,  Uscir  del  covacciolo. 

SCOVARE.  Sco-và  re.  All.  Cavar  del  co- 
vo ; e si  d>re  di  Aere.  [ Lai.  eufrii» . tei 
lustro  r ducer  e.  ] — Per  siini I.  Scoprire. 
— 3.  Fig.  • in  modi'  lasso:  Scorare  gli 
andamenti , i falli  d'slcooo.  vale  Ricer- 
care e Ritrovare  le  sue  operazioni. [Lat. 
naturam  atfcujui  subodorati.) 

SCOVATO.  Sco-và-to,  Add.  ni.  da  Sco- 
vare. 

SCOVERCHIARE.  Sco-vtr-ckià-re.  All. 
Lo  stesso  che  Scoperchiare. 

SCOVERCHIATO.  Scwer  rhià-to.  Add. 
m.  da  Scoverchiare.  Lo  stesso  che  Sco- 
perchialo. 

SCOVERTA.  Sco-vir  fa.  Sf.  Lo  stesso  che 
Scoperta. 

SCOVE  RIAMENTE.  .9eo-t(rr-fn-mdr*-f*. 
Avv.  Lo  stesso  che  Scopertamente. 

SCOVERTO.  Seo-vòr-to.  Sin.  Lo  stesso 
che  Scoperto.  — 2.  Dicesi  A scoverto 
posto  nvverb.  e vale  S .everta  mente. 

SCOVERTO.  Add.  ra.  di  Scovrire.  Lo 
sie**o  che  Scoperto. 

SCOVE  «TURA.  Seo-ver-titra.  Sf.  Li 
stesso  rhe  Scopertura. 

SCOVIGLI  A.  Sco  vi-i/fta.  Sf.  Spaziatura, 
Immondizia  , che  si  toglie  via  eoo  la 
scopa. 

SCOVOLATORE.  Scoto  la  tó-re.  Sm. 
Milit.  V.  Li  mb.  V.  e di'  /binala. 

SCOVOLO.  Seò-ro  lv.  Sm.  Milit;  V.  Lomb. 
V.  c di'  franata. 

SCOVRlMENTO.  Sco  vri-méndo.  Sm,  Io 
slesso  che  Scoprimento. 

SCOVRIRE.  5eo-tri-re.  Att.  e n.  sss.  •- 
nom.  Lo  stesso  che  Scoprire.  — 2.  Ve- 
dere o Far  vedere  quello  che  non  si  ve- 
deva prima.  — 3.  Manifestare  , Pale- 
sare. 

SCOVRITURA.  5co-vrt-lù-ro.  Sf.  Lo 
stesso  che  Scopritura.  Scoprimento. 

SCOZIA.  Scò-xi-a.  Sf.  Archi.  Membro  io- 
cavato  come  un  mezzo  canale,  e perciò 
si  chiama  anche  Navicella.  Egli  è parti- 
colarmente affisso  alle  basi,  ove  si  met- 
te fra  i tori  c gli  astragali.  Si  pone  an- 
cora talvolta  al  di  sotto  del  gocciolatojo 
della  romice  dell'ordine  dorico.  ( Dei- 
Par.  scesa  spezie  di  nave  ; e ciò  per  si- 
militudine di  figura.  In  celi,  gall.rgui 
nave.  | 

SCOZZARE.  .Seos-zd-re.  Att.  Contrario 
d’ Acro;  ni  re  ; e si  dice  per  lo  pio  delle 
carte  da  giurare,  quando  si  mescolano, 
levandole  dall’ordine  loro.  [Lai.  stjm- 
gtre.) 

SCOZZONARE.  Acor-zo-nà-rr.  Att.  Ve- 
ter.  Domare  e Ammaestrare  i cavalli  e 
r oltre  bestie  da  e» «.tirare.  [ Lat.  do- 
mare. Utili"  illir.  botali  insegnare,  on- 
de kaianje  dimostrazioni*,  insegnamen- 
to. Nella  «tessa  lingua  kainiti  correg- 
gere , do  knx  peua.  ] — 2.  Per  metaf. 
Diro* /«re  alcuno  non  pratico,  Sco  Uri  re. 

(Lai.  informare,  imbuire.) 

SCOZZONATO.  Scos  to  nà-to.  Add.  m. 
Vrier.  da  Scozzonare.  — 2.  Per  roctaf. 
Scaltro,  Accorto,  Avveduto.  [Lat.  cau- 
tur.  versa  fin.) 

SCOZZON ATORE.Soos-zo-na-fd  re.Verb. 
m.  di  Scozzonare.  V'eter.  Colui  che  scoz- 
zona ; più  comunemente  Scozzone. 

SCOZZONE.  Scos-xd-ne.  Add.  e »m.  Vo- 
ler. Nome  che  si  di  a coloro  i quali  co- 
minciano a cavalcare  un  cavallo  oon 
ancora  avvezzo  al  freno,  per  domarlo. 
CABOtNAU,  fot.  III. 
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SCRADRONE.  Sera-brenne.  Sm,  V.  A.  V. 
e di'  Calabrone. 

SCRaLLA.  Scról-la.  Sf.  Filo).  Specie  di 
giuoco  fanciullesco. 

SERA  MARE.  Acra-mà-ra.  N.  ass.  V.  A. 

V.  e di  ' Esclamare.  [Lat.  ««clamare.) 
SCRANNA.  .Serùo-na.  Sf.  Sorta  di  seg- 
giola per  lo  più  di  legname;  altrimenti 
Ci scrao oa  ; più  comunemente  Sedia. 
[Lai.  acamnum.  Dal  celi.  gali,  ccuhrai- 
chean  sedie.  Nella  stessa  lingua  crann 
albero.  I più  da  «carnnum.  ] — 2.  E 
— 3.  Sedere  a scranna  , fig. , vale 
Far  da  giudicr,  Sentenziare.  — 4.  Co- 
mandare. 

SCREATO.  iSera-d-fo.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Serial». 

SCREATO.  Sm.  aioc.  di  Carretto.  Spurgo 
di  catarro . V.  e di’  JSscreato. 
SCREDENTE.  Scre-dèn-tc.  Perl,  discre- 
dere. Che  screde  , Non  credente  ; più 
cornane  mente  Miscredente.  [ Lat.  tyg- 
delis  , ineredulus.  ) — 2.  Contumace  , 
Di-abbidiente.  [ Lai.  con  fumai.} 

SO  REDENTISSIMO.  Scre-dm-lD-ai-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Scredente. 
SCREDERE.  Scrè-de-re.  Alt.  e n.  ass. 
Non  creder  più  quel  ebe  a*  è credulo 
tma  volto.  [Lat.  noti  credere,  (idem  am- 
pliti* noi»  /lacere.} 

SCREDITARE.  Scre-di-tó  re.  Alt.  e u. 
pass.  Levare  il  credito;  contrario  d‘Ac- 
crcditare.  (Ut.  al icuidetrahere,  n omeri 
immùiuere.) 

SCREDITATISSIMO. .^rre-di-fu-Ht-ai-mo. 

Add.  m.  superi,  di  Screditalo. 
SCREDITATO.  Scre-di^tà-to.  Add.  m.  do 
Screditare.  [Lat.  fama  rmminuliu.} 
SCREDITEVOLE.  Sere- di-U -rode.  Add. 
coro.  Che  non  ha  credito,  Che  non  è de- 
gno di  eredito. 

SCREDITO.  Scrt-di-to.  Sm.  Scema  mento 
di  Tema,  Cattivo  nome;  contrario  di 
Credito.  | Ut.  famae  imimnufio  , tna- 
lum  n omeri.) 

SCREMENT1ZI0.  Sere-men-t i si-o.  Add. 
m.  Di  seremeoto.  V.  e di’ £icr amen - 
tizio. 

SCHEMENTO.  Scre-m4ndo.  Sm.  sinc.  di 
Escremento.  V.  e di'  Escremento.  [Ut. 
eicrementum.) 

SCREMENZIA.  AVre-men  si -a.  Sf.  Med. 
Lo  stesso  che  Scheranzia,  Sprimanzia  , 
Sqiiioaozia.  | Lat.  angina.] 

SCREDANE.  Scrt-pà-re.  N.  aas.  V.  A.  V. 
e di’  Screpolare. 

SCKEPAZZAHE.  Scre-pas-xòre.  N.  ass. 
Sembra  lo  sitavo  che  Crcpare,  Scoppia- 
re o forse  anche  Sghignazzare.  I Ut. 
crepare,  disrumpi.) 

SCREPIO.  Seri pi-o.  Sm.  Romorc  , Stre- 
pito. Questa  e vi.ee  che  e registrata  nel- 
l'Or tigrati  • del  Seminario  di  Padova. 
[Forse  cosi  detto  dal  rumore  che  fanno 
le  cose.  allorché  crepano.) 
SCREPOLANTE.  Sere-po-tan  te.  Part.  di 
Screpolare.  Che  screpola. 

SCREPOLARE.  Scre-podà-re.  N.  ass. 
Cominciare  a crepare , Fare  screpolo  o 
crepatura.  [Ut.  /indi , fotiscere  , òiul- 
cari,  rimat  agtre. ] 

SCREPOLATO.  S*$-po-làdo.  Add.  m.  da 
Screpolare.  Fesso  a minuto  in  più  luo- 
ghi. (Lat.  fitsue,  rimatiti.] 
SCREPOLATURA.  Scre-poda-tù-ra.  Sf. 
Crepatura,  Fes&ura,  Pelo,  [Lat.  rimalo, 
/Usura.) 

SCREPOLO.  Sere  pò  lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Screpolatura.  ( Laf.  ri  mula  , fit- 
sura.  ] 
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SCRESCP.NTE.  Scrc-scen-te.  Pari,  di  Scra- 
scere.  Che  screde.  Lo  stesso  che  Discre- 
srente.  Decrescente. 

SCRESCERE.  Scri-sce-re.  N.  ass.  anoro. 
Conlrario  di  Crescere.  Lo  stesso  che  Di- 
•crescere , Decrescere.  [ Lat.  detcre- 
scere.  ) 

SCRESCIUTO.  Scre-tciù-to.  Add.  m.  da 
Srrescere. 

SCRESPARE.  Scrt-tpà-re.  All.  Disfar  Is 
crespe  di  una  cosa  increspata;  contrario 
d'increspare.  — *2-  E n.  pass. 
SCREZIA.  .Vcré-zi-a.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Screzio. 

SCREZIARE.  5cr«-zi-A-re.  Alt.  Macchia- 
re eoo  più  colori.  Fare  screzialo.  ( Ut . 
tanejare,  maculare.  Da  .Screzio.) 
SCREZIATO.  «Sere-si-d-fo.  Add.  m.  da 
Screziare.  Di  più  colori.  [ Lai.  varius, 
ver sicolor.)  — 2.  Ar.  Mes.  Saponi  sere’, 
itali  : Quelli  la  cui  sezione  presenta  ac- 
cidenti molto  simili  a quelli  de'  marmi 
colorati. 

SCREZIATURA.  Scre-zia-tù-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Operazione  di  macchiare  una  su- 
perficie con  più  colori  ad  imitazione  del 
diaspro,  del  granito  ec. 

SCREZIO.  Scrè-zi-o.  Sm.  V.  A.  Cruccio  , 
Discordia.  Scisma.  [Lai.  discordia,  eon- 
fenfio  , dissidium.  Dal  lai.  tecretio  se- 
parazione. ] — 2.  Onde  In  screzio , In 
is-reiio.  In  iscrrzll,  vale  lo  discordia.  In 
lite,  lo  briga.  In  contesa.  — 3.  Varietà 
di  colori  o di  fregi.  [ Dal  lat.  secretio 
separatone  : e vai  Separazione,  Distin- 
zione in  più  colori.  ) — 4.  Boi.  I fiori- 
slidanno  questo  nome  ad  alcune  strisce 
di  vari!  colori  che  ai  mescolano  col  co- 
lor principale  del  fiore. 

SCREZIONB.  .Scr«-i»-u  nr,  Sf.  sinc.  di  Di- 
screzione- V.  A.  V.  e di'  Discrezione. 
SCRIATELLO.  «Seri  adii  lo.  Add.  ro.dtm. 
di  Scruto. 

SCRIATO.  Scri-à  to.  Add.  m.  Venuto  su 
o Cresciuto  a stento.  Di  poca  carne.  De- 
bole. ( Ut.  minufui  . gracilis.  Dallo 
spago,  descriado  indebolito  , che  sem- 
bra fatto  dalla  particella  privativa  t e 
da  eriado  crea  io,  quasi  voglia  dirsi  Cosa 
non  ben  creata,  o mal  prodotta.  ) — 2. 
Scemato,  Indebolito,  Diminuito  nei  soo 
essere,  detto  delle  cose. 

SCRIBA.  .Seri-fra.  Add.  usalo  in  forza  di 
sin.  V.L.  Segretario  di  ogni  magistrato 
presso  i Romani;  presso  noi  in  generale 
Scrivano,  Scrittore.  [ Lat.  scriba  , scri- 
ptor . J — 2.  Prrs-o  gli  Ebrei  Scribi  si 
dissero  anche  i Ujitori  delia  Irg^e  giu- 
daica, il  cui  mlaiftrro  era  di  Copiare  e 
spiegare  i libri  santi.  VVrsnogli  Scribi 
della  legge  le  cui  derisioni  riceveva dsì 
con  mollo  rispetto  ; gli  Scribi  del  po- 
polo, cb'eraoo  magistrati , e gli  Scribi 
comuni  che  erano  notai  pubblici  o se- 
gretari! del  Sinedrio.  [Lat.  srrifrae.j 
SCRIBACCHINO.  Acri  bac  chi  no.  Add.  c 
sm.  Scrittore  diorite  cose , Impiastra  - 

fogli. 

SCR1BRRE.  Serl-òe-rt.  Alt.  e neut.  ass. 

e pass.  V.  L.  e A.  V.  e di’  Scrìvere. 
SCRIBLITA.  Scri  blì-ta.  Sf.  V.  L.  Filol. 
Focaccia  di  farina  lotrisa  con  nova,  rhe 
noi  diciamo  Berlingozzo.  [ Lat.  tcri- 
blita.  ] 

SCRIUL1TARI0.  Seri  bli-tà  ri  o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Filol.  Quegli  rhe  faceva  e 
vendeva  le  scriblilc;  Ciambcllajo.  [Lat. 
acrifrittortur.) 

SCRICCHI.  Saic-chi.  Sm.  pi.  Hot.  Nome 
che  si  adopera  in  Toscana  per  indicare 
37 
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I*  viola  tricolore.  Lo  stesso  che  Ja- 
ree. 

SCRICCHIARE.  5crtc-rhià-ni.  N.  «88.  Lo 
stesso  che  Scricchiolare. 
SCRICCUIOLARE.  Serie  cklo-là-re.  N. 
su.  Si  dire  di  qualsivoglia  «ose  dure  o 
consistente,  le  quale  renda  suono  «culo 
nel Tessere  sforzata,  o nello  m Marnarsi. 
(Lei.  crepitare.  De  scricchiare'-  e Scric- 
t chiare  è voce  Tatù  per  ooomalopea.  In 
ingl.  sereak,  in  «land,  kroken,  io  dan. 
krigen,  in  illir.  eikkati  ec.  In  ted.  Ara* 
ehm  scoppiare.  tuonare.]  — 2.  Provctb. 
Le  p ii  cattiva  ruota  del  carro  sempre 
scricchiola  o simile,  vale  Chi  ba  più 
difeUi  è sempre  quel  che  più  perla. 
SCRICCI! IOLATA.  Scric-chio-là-ta.  Sf. 
Snono  o Rumore  che  fa  alone  cosa  nel* 
lo  scricchiolare. 

SCRICCIO.  Strie  ciò.  Sm.  Zool.  Lo  stesso 
che  Scricciolo. 

SCRICCIOLO.  5rHc-cio-/o.  Sm.  Zool.PIc- 
ciolisaimo  uccelletto  solitario,  thè  tiene 
sempre  la  coda  ritta  , «sta  per  le  siepi 
e le  buche  degli  alberi.  È di  color  bru- 
no eoo  Stic  traversali  di  nero  bianchic- 
cio alla  gola  ed  al  bordo  delle  ali  ; ha 
coda  assai  corta  e rilevata.  Nidifica  a 
terra  , e canta  dolcemente  ambe  nel 
cnor  detl*  inferno.  Forse  cori  detto  dal 
suo  verso  e dal  suo  latino  , che  Ta  Cric. 
(Lai.  pane?  I roglodyitt,  molacilla  tra- 
glodylet  Li».]  — 2.  E per  Binili.  Essere 
v o Parere  uno  arricciolo  ditesi  di  Per- 
' sona  giovane  e piccola. 

SCRIGNI.  Ari  jmi.  Sf.  V.  A.  V.  « di' 
Scrigno. 

SCU1GNETTO,  Scrùgnét  lo.  Sm.  dim.  di 
Scrigno. 

SCRIGNO.  Scrigno.  Sm.  Spezie  di  for- 
tiere per  conservar  danari , ori , «era* 
me  ec.  (Lai.  «criniwm.  In  breti.  aorin, 
in  gali,  fgrin,  la  (ed.  irhrtin,  Inìsved. 
tkrin,  in  ira  oc.  icrin,  io  ungb.  jceAra- 
ny  te.  In  illlr.  ifcrovnira  nascondiglio, 
ripostiglio  , da  «Arouan  ns scolto.  In 
jngl.  thrine  reliquiario.  ] — 2.  Onde 
Volar  lo  scrigno . lìgur.,  vale  Spendere 
quanto  si  ha  - — 3.  Cassetta  ordinaria* 
torme  rotonda  In  coi  gli  antichi  chiu- 
devano i loro  manoscritti  arrotolati. — 
4.  Per  aloni.  Quel  rilevato  che  hanno 
•olla  schiena  i cammelli  e gli  uomini 
gobbi.  (Lai.  gibbuf.)  — B.  E detto  dal* 
tra  rosa  rì’evata  che  risalii. 

SCRIGNI' LO.  Stri-gnù  lo . Add.  e atn. 
detto  di  persona.  Che  ha  lo  scrigno  ; ed 
è soprannome  che  s dà  ai  gobbi.  (Lai. 
gibber , gibbus.\—%.  Detto  di  Cammello 
o Dromedario  , come  quelli  che  hanno 
una  o due  prominenze  *ul  dorso,  a guisa 
di  gobba  o scrigno.— 3.  Persimi!.  Con- 
vesto.  Arcato  , e dicesi  di  cose.  [Lat. 
roncarvi»,  gibbus,  giikuut.l 
SCItl MA.  Acri  ma.  Sf.  V.  e di* .Scherma. 
—2.  Per  metaf.  Perder  la  scruna  , vale 
Perder  la  regola  dell'  operare , E-cir  di 
sé,  Non  saper  quel  cb'un  si  faccia. (Lai. 
a regala  aberrare.].  — 3 E Siate  tu 
sulla  aroma,  vale  Stare  a tu  per  tu. 
SCBIM  AGL1A.  Seri-mà  glia.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Schermaglia.  (Lai.  propu- 
gnalo defrntio.] 

SCR1MATORE.  .Seri-ma- Id-re.  Add.  e ara. 
V.  e di' AVA  ermi  (ore. 

SCRIM1A.  .Scri-mt  a.  SL  A rie  del  la  «ber- 
ma. V.  e di'  Scherma. 

SCltl  Al  IN  AT L'HA.  Seri-mi-na-fù-ra.  Sf. 
V.  L.  Quel  solco  lo  sol  cranio,  onde  iu 
due  parti  dhidoovi  i capelli.  Lo  stesso 
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j che  Addirizzatura,  Dirizzatura,  Dlscri- 

■tinntura. 

Sciti  MI  HE.  Scri-mì-re.  N.  pass.  V.  A.  V. 

' e di'  Scherni  ire,  nel  alga,  di  Difendersi. 
(Lai.  io  Inerì.] 

SCRINARE.  Aerà-nà-ra.  Alt.  e o.  pass. 
Si- torre  e Distendere  i capelli , o piutto- 
sto Separare  i capelli  m due  parli  per 
mezzo  la  Aesia , secondo  il  sigo.  del  la- 
tino Discriminare;  Fere  la  scriminatura. 
iLat.  crinw  tolvere.  Dal  lat.  dii  r ri  mi- 
nore s<bbe  adire  per  aferesi  scriminare, 
di  cui  4 gì  ne.  ecrinare.]  — 2.  Scrinar  le 
cavalle  della  razza  , i Tagliar  loro  il 
crine  del  collo  ed  un  poco  anche  la  codi. 
(Da  a privativa,  e de  crina.] 

SCRINA  RIO.  Aeri-nd-rì-o.  Add.  e sm. 
Specie  di  Cancelliere  o di  Archivista. 
[Lai.  icrinarìus.J 

SCRINATO.  Seri-nà  to.  Add.  m.  da  Scri- 
nare. Che  ba  I crini  sciolti  e distesi , o 
piuttosto  divisi  dalla  scriminatura  in 
due  parti.  [Lat.  panie  cr<nifciii.) 

SCRISTIANARE.  AcrLefia-nd  r«.  Alt. 
CnÀirigue-te  altrui  a lasciar  la  religione 
cristiana;  e nel  o.  pass.  Lasciare  d esser 
cristiano. 

SCRITTA.  AcrìMa.  Sf.  Scritture.  [Lai. 
seriptus,  scriptum.  icriptwra  ]— 2 In- 
scrizione. [Lai.  inecrijdto.] — 3.  Obbligo 
io  iscritto.  [Lat.  sgnprapha.|-4.  Onde 
Fare  scritta  o Gettare  la  scritta  , vale 
Ridurre  io  ìscrittura  un  contrailo  o si- 
mile —5.  Contratto  di  matrimonio  di- 
steso In  iscritto.— A.  Onde  Fare  la  scrit- 
ta , vale  Stipulare  il  contratto  del  ma- 
trimonio. 

SCB1  ITA CCtO.  Serit-tàe-eio.  Sm.  pegg. 
di  Scritto. 

SCRITTO.  &ri(-ro.  Sm.  Scrittori  qualun- 
que. (Lat.  «cripti*»*,  ecriptu*.]  — 2.  In 
iscritto.  Per  iscritto,  posti  avverò.  Con- 
trario di  A bocca.  Per  iscritto. — 3.  Di- 
cesi  Mettere  in  iscritto  e vale  Recare  in 
Ìscrittura,  Stendere  iu  carta. 

SCRITTO.  Add.  m.  da  Scriverc.[Lat.  eeri- 
ptui.J  — 2.  Per  simil.  si  dice  a cose  io 
cui  si  scorge  qualche  lavorio  fatto  dal- 
V arte  o dalla  natura. 

SCRITTOJO.  Scrit-tó  jo-  Sm.  Pìccola  stan- 
zi appartala  per  uvo  di  leggere,  scrivere 
e consertare  scrittura.  — 2.  Studiolo  . 
Scrigno  sul  qoale  si  scrive. 

SCRITTORE.  Acril  tó-re.  Add.  e sm.  Che 
scrive  , Autore  di  opere  scritte.  I Lat. 
teriptor  , auetor.]  — 2.  Copista,  Co- 
piatore, Amanuense  , M-tnuie.  (Lat. 
irriàt),  notorivi,  librunus.]  — 3.  Piti. 
Scrittori  io  vetro  : cosi  chiamassi  Colo- 
ro che  dipingano  sul  vetro. 

SCRITTORELLO-  Scm-io  rH  lo.  Add.  e 
sto.  dim.  « disprezz.  di  Scrittore  nel 
primo  sign. 

SCaiTTORBTTO.  Seril-io-rét-U).  Add.  e 
sm.  diin.  e disprezz.  di  Scrittore.  Lo 
si  isso  eh  • Scilttorallo. 

SCRITTORI  A.  Scrit-to-rl-a.  Sf.  Loalcsso 
che  Scriveoeria. 

SCRITTORIO.  Serit  tò  ri-o.  Add.  m.  Che 
serve  a scrivere. 

SCRITTRICE.  Serit-tri-o».  Verb.  f.  di 
Scrivere.  Che  scrive, 

SCRITTURA.  SerU-iu-ra.  Sf.  La  cosa 
scritta.  (Lat.  scriptum,  teriptura-ì— 2. 
Itela tioue  ìd  iscritto , Storia  , lafonns- 
zìoue,  Ragguaglio.— 3.  Cihche  si  trova 
scritto  io  alcun  libro  o testo;  Lezione. 
—4.  Dicesi  Cancellar  la  scrittura  e vale 
Cascare  lo  scritto.— 3.  Commettere  stia 
scrittura  alcuna  eoe  a , vale  Porla  io 
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Iscritto  perché  nr  rimanga  la  memoria. 

— 6.  Dare  o Mettere  in  Ìscrittura,  vale 
Scrivere.  (Lai.  a cribtre,  in  irripfuram 
redigere.]  — 7.  Fare  scritture  e libri  , 
vale  Comporre  op«rr  e libri. —8.  Recare 
In  farri  Ultra,  vaie  Stendere  in  caria. — 
9.  Rivedere  mia  scrittura  , vale  Consi- 
derarla per  la  correzione.  — 10.  Ucci. 
Scrittura,  assolutamente  detta , per  ec- 
cellenza s intendo  la  Sacra  Ut  bòia. (Lat. 
Sacri  Codice»  , .Scrìprura.  ] — 11.  Ed 
usato  nel  pi.  — 12.  Iu  questo  scaso  di- 
cesi aocbe  Sacra  Scrittura,  Divina  o 
Santa  Scrittura  . e cosi  nei  pi.  — 13.  Il 
libro  strego  io  cui  si  contiene  la  Sacra 
Scrittura.— 11.  Passo.  Testo  della  Scrit- 
tura.— 13.  Comm.  Ciò  ebe  si  scrìve  nel 
libri  e quaderni  de* conti.  (Lat.ratio- 
nee  , cvdtx  dati  et  aerepli.  j — Ifl,  Onde 
Ragguagliar  le  scritture,  vale  Traspor- 
tar le  partile  del  giornale  al  libro  mae- 
stro de’ debitori  e creditori.  — 17.  E 
Scrittura  doppia  , difesi  presso  i nego- 
zianti il  tenere  i libri  in  partita  doppia. 
— 18.  Leg.  Scrittura  dicesi  comune- 
mente per  Islr unm> lo.  Contralto.  V.  a 
di'  Arrida  io  questi  seosi. 

SCRITTURABILE. Scrii  iu  ró-òi  le.Add. 
com.  T.  de’  computili  i , ec.  Che  dev'es- 
sere strillo  a libro. 

SCRITTURAGLI  A.  Acrit-l*-ràe-e<a.  Sf. 
pegg.  di  Scrittura. 

SCRITTURALB.SeriM«-rd  la.Add.  usato 
come  »m.  parlando  di  persooa.  Scriva- 
no. (Lat.  scriba.] — 2.  tu  tendente  di 
scrittore  o Maestro  di  scrittore  nel  sign. 

di  Bibbia. 

SCRITIURALB.  Add.com.  Di  scrittori. 
Appartenente  a scrittura. 

SCRITTURARE.  Scrii-tu-rd  re.  fi.  ass. 
Distendere  in  iscritto.  — 2.  Far  molte 
scritture  , Scrivere  ogni  menoma  cosa. 

— 3.  Alt.  e n.  pass.  Presso  le  persone 
di  teatro  vale  Far  la  scritta  coliitupre- 
tarlo. 

SC1UTTU RATISSIMO.  SeriMu-ro-fU-«- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Scritturalo  nel 
siiti),  del  8-  3.  Letteralissimo. 

SCRITTURATO.  SerU-tu-ràlo.  Add.  m. 
da  Scritturare. — 2.  Dicasi  di  Quel  reci- 
tante , musico  o ballerino  che  si  è ob- 
bligato in  iscrìtto  dt  recitare,  ca alare  ec. 
per  un  dato  tempo  io  un  determinato 
teatro  o dove  vorrà  I*  impresari*.  — 3, 
Che  sa  di  scrinare  , Letterata , Scien- 
ziato. 

SCKirTURETTA.AcrìMu-riMa^f.dim. 
di  Scrittura. 

SCRITTURISTA.  Serit-t*-r\-ita.  Add.  e 
sm.  loterpr -te  della  Sac  a S riti  tire. 

SCRIVACCHIARE  AVri-nac-chió-re.  All. 
e n.  a>s.  e |ia*8.  Scrivere  malamente  o 
Inutilmente. 

SCUI  VANA-  .S’cri-tà-n*.  Ad  j.  t sf.  V. 
Arieti  no,  § 4. 

SCRI VANESIA.  Àleri-ea-rM-ri-a.  Sf.  Eser- 
eizio  e ina  piego  dello  arrivano. 

SCRIVANIA.  .Scri-ctf-fj»  u.  Sf.  Ar.  Mre. 
Tavola  o Tavolino  fattu  in  diverse  ma- 
niere ad  uno  di  scrivere. 

SCRIVANO  Scri-vii-no.  Add.  e sm.  Que- 
gli che  srriie  oe'libfi  de'canti,  Chi  tiene 
scrittura;  nel  sigo.  al  Scritture,  8 
—2.  Copiatore,  Copista.  (Lat.amunuoi*- 
aia,  librari» t,  scriba.]  — 3.  Scrivente  , 
Che  scrive.  (Lai.  acribans.l  — 4.  Ed  ia 
questo  siga.  parlandosi  di  donna  fu 
detto  Scnvana.  — 5.  Mario.  Commesso 
che  ti -ne  posto  sul  bastimento  dai  ne- 
goziante cui  esso  appartiene , per  tener 
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coalo  e suro  in  atteoxiooe,  onde  niente 
venga  distrailo  o dissipalo  a danno  del 
proprietario.  Dicevi  anche  Scrivano  di 
nave. 

SCRIVENTE.  Seri-vinte.  Pari,  di  Scri- 
vere. Che  arriva.  ILat.  icriòenf.) 

SCRIVERE.  Acri-re  re.  Alt.  aoom.  e n. 
se».  Significare  ed  Esprimere  le  parole 
co'caraueri  dell' alfabeto  , e per  lo  più 
con  penna  sopra  caria.  [Lai.  tcribere  , 
«arara.  £crthere  dal  celi.  gali,  tgriub 
che  vate  il  medmimn , onde  zjrìoMia 
scriptum  • e tyriobiuir  scriplnra.  Nella 
stessa  lingua  tqrvb  vale  ambe  scrivere. 
Altri  dal  gr.  icari  phot  siilo  , con  cui  *i 
scriveva.;  — 2.  Scriver  lettere  , per  In 
più  coi  terzo  caso.  — 3.  Comporre,  Par 
composizioni.  (Lai.  scrtbere,  compone- 
va.]—4.  Registrare.  — 5.  Notare.  — 0. 
Attribuire  , Ascrivere  , e pare  metafora 
del  g.  it.  — 7.  Annoverare.  — 8.  De- 
scrivere.— 9.  Diceai  Scrivere  ad  uno 
sotto  coverta  o coperta  d'un  altro  e vale 
Scrivergli  acchiudendo  la  lettera  in  un 
invoglio  ad  altri  indirilto.  — 10.  D>cesi 
Scrivere  alla  corrente  ; cioè  . A penna 
corrente . e per  esima.  AbbaoduoaU- 
meute,  Scoia  r legno. — li.  Dicevi  Scri- 
vere al  paese.  V.  Paese.  g.  8.— 12.  Di- 
cesi Scrivere  appuntato,  cioè  Secondo  la 
buona  ioierpuniione. — 13.  Dicesi  Scri- 
vere a ragione  evale  Scrivere  eoa  sicaro 
raziocinio  , filotulia  e simili.  — 14.  E 
Scrivere  a ragione  d’uno  vale  Notare  mi 
libro  a conto  d' uno.— 13.  Dicrai  Seri 
vere  di  buon  inchiostro  e vale  Scrivere 
il  parer  suo  liberamente  e senza  riguar- 
do. — 16.  ùàcesi  Scrivere  di  ricevuto  e 
vale  Scrivere  d'aver  ricevalo  alcuna 
somma.— 17.  Dicesi  Scrivere  In  alcuno 
o In  nome  di  alcuno  alcuna  cosa  e vale 
Dargliene  credito.— 18.  Dicesi  Scrivere 
in  borra  e vale  Scrivere  con  superfluità 
di  perole. — 19.  Ditesi  Scrivere  io  escila 
• vale  Scrivere  tra  le  spese.—  20.  Dieesi 
Fare  scrivere  e vale  Per  notare  a debi- 
to  21.  Ar.  Mes.  Penna  da  scrivere  ; 

Quella  ebe  serve  a scrivere  o a disegnar 
sulla  carta  ; ed  i o la  penna  di  qualche 
uccello  o ioche  arliflziale.  — 22.  Milil. 
Descrivere  . nel  sign.  del  $.  5.  —23. 
Veter.  Scrivere  dice-i  parlando  di  ca- 
vallo allo  si  e -so  modo  che  Mettersi  o 
Porsi  in  guardia. 

SCRIVIBILE.  Scri~vi-bi-le.  Add.  coni. 
Che  può  scriversi. 

SCRIVITOHB.  Seri-ci^ó-re.  Verb.  m.  di 
Scrivere.  Che  scrive. 

SCREZIATO.  Seri  si-a-lo.  Add.  m.  V.  e 
di'  Sere  sialo. 

SCRIZIONE  Acrixi-ò-iie.  Sf.  L’ azione 
dello  scrivere.  Scrittura. 

SCROBA.  Scrò-ba.  Sf.  V.  L.  Fossa.  (Lat. 
scroti.  Scrobt , secondo  i più,  vien  da 
scapto  fui.  del  gr.  tcaplo  io  scavo.]  — 
2.  E ori  pi.  usalo  dagli  antichi  anche 
coma  sm. 

SCROB1COLATO.  Scro-bi-co-là-to.  Add. 
m.  Boi.  Aggiunto  di  semi , ricettacoli , 
nocciuoli , allorché  sono  come  locateli 
da  fossette  irregolari.  [Lai.  rcroòicu la- 
tta.) 

SC  RUBI  COLO.  Scro  6ì-co  lo.  Sm.  quasi 
dim.  di  Scrofa.  Piccola  fo-setta  ; e di- 
tesi propriamente  di  quel  Piccolo  seno 
tra  il  destro  e sinistro  ipocondrio.  Al- 
cuni scrivono  mea  corretUmeote  Srobic- 
colo.  (iScroòìcwlttm  dito,  di  serobt  fis- 
sa.)—2.  Audi.  Dicesi  Scrubicolo  del 
cuore,  La  fossetta  del  cuore. 


SCROBICOLOSO.  Scro-bi  co  ló-io.  Add. 
ni.  Anat.  Che  è ripieno  di  piccole  cavità. 

! Lat.  fc'oòiculofus.] 

SCROCCANTE.  Sferoc-eàiWe.  Pari,  di 
Scrocrare.  Cbe  scrocca. 

SCROCCA  RE.  Scroc  cò  re.  All.  Fare  chec- 
chessia alle  spese  alimi;  e per  lo  più 
ai  dice  del  mangiare  e bere.  [ Lai.  tifi- 
munem  ubire,  parai  ilari.  In  frane,  acro- 
quer  vaiali  medesimo.  In  pruveoz.  en- 
croaear  ailrappare  con  artiiizio,  con 
furberia.  Delle  quali  voci  la  radice  cre- 
devi etter  croceo,  detto  in  frauc-  cd  in 
proveo/.  eroe,  quasi  che  lo  scroccare 
sia  tirar  dio  l'uncino.  Sembra  però  cbe 
allumo  l iialiaou  scroccare,  ed  il  frane. 
ttcoqocr  vengano  dal  lai.  aerutean,  o 
Sia  aera  malis  arlibus  corrodere.  Iu 
gali,  craac  spogliare.) — 2.  E n.  ass.— 

8 Fare  «crocchi , Scrocchiare. 

SCROCCATO.  Scroc-cà-to.  Add.  m.  da 
Scroccare.  Avuto  a macco. 

SCROCCATORE.  Scroc ea-tó-re.  Verb.m. 
di  Scroccare.  ILat.  prandipsta  , asym- 
bolut,  paruiilus.) 

SCROCCA  ThlCK.  Scroc-ca-trlce.  Verb. 
f.  di  Scroccai*.  Cbe  Scrocca. 

SCROCCHErrO.  Scroc-chét-to.  Sm.  dim. 
di  Scrocco. — 2.  Per  aimil.  dieesi  di 
Quel  suono  cbe  si  fa  in  gola  dopo  assag- 
giato qualche  liquore  cbe  piaccia. 

SCROCCHI  ANTE.  Arroe-c/utin-(*.  Part. 
di  Scrocchiare.  Cbe  scrocchia,  Che  dà  o 
Che  pigila  lo  scrocchio.  Il  primo  dice-1 
Scrocc  li  laute  attivo,  ed  il  secondoScroc- 
cb tante  passivo. 

SCROCCHIARE.  Scroechià-re.  K.  ass. 
Fare  scrocchi.  Usureggiare. 

SCH OCC II  1ET 1 0.  Scroc ■ chié Wo.Sm.dim . 
di  Scrorchio. 

SCROCCiilNA.  Scroc-chi-na.  Sf.  V.  di 
gergo  che  risponde  ■ Scrocco. 

SCROCCHINO.  Scroc-chi  no.  Add.  e sii). 
V.  achcrz.  Che  scrorca  volentieri. 

SCROCCHIO.  Scròc  chio.  Sm.  Sorto  d"  n- 
aura  , che  cuosisle  io  dare  c torre  robe 
per  grandae  Iscouveoevoliaaimo  prezzo, 
con  «capito  notabile  di  chi  le  riceve. 
— 2.  Onde  Dare  lo  acrocchio,  vale  Scroc- 
chiare.—3.  E Pigliar  lo  scrocchio,  pro- 
priamente . vale  Patirlo,  e <ig..  vale  In- 
gaoaarsi.  Danneggiarsi.— 4.  Per  «croc- 
co, oode  A scrocchio , posto  a v verb.  A 
ufo. 

SCROCCHIONE.  Scroc-chió-ns.  Add.  e 
MB,  Chi  dà  gli  scrocchi. 

SCROCCO.  Serbe-co.  Sm.  Lo  scroccare.— 
2.  Oode  A scrocco  per  A ufo,  e Sfamarsi 
a scrocco  o simile,  vale  Strippare  a ufo, 
Mangiare  alle  apatie  altrui. — 3.  Dicevi 
anche  per  Lo  scroccone,  ma  è V.  dell'u- 
so.— 4.  Scroc»  hi.i. 

SC llOCCON ACCIO.  5croo-co-nàc-cio.Add. 
e un.  pegg.  di  Scroccone. 

SCROCCONE.  Scroc-có-ne.  Add.  e sm. 
Cbe  scrocca  volentieri.  [Lat.  prandipc-  j 
la.  parauTu*.] 

SCUOCI  FIGGERE.  Soro-ci  flg  ge-rf.AU. 
anom  Levar  di  eruca;  coatrario  di  Cro- 
eitìggerr. 

SCROFA.  Scrò  fa.  Sf.  V.  L.  Zoo!.  La  fem- 
mina del  porco.  [Lat.  tcrofa,  tue,  por- 
ca. Scrofa,  secondo  alcuni,  vien  dal  gr. 
tcarifaom*  io  scavo.)  — 2.  Per  metaf. 
Concubine.  [ Lai.  scortam.]  — 3.  Ed  in 
questo  sign.  fu  detto  Scrolla  in  vece  di 
Scrofa  per  la  rima.  — 4.  Con  tal  nome 
da’ zoologi  vien  distinto  il  cigoale  che 
è il  tipo  de*  porci  comuni  e domestici  e 
delle  luro  varietà . contrassegnato  da 


denti  prismatici  ricorrali  io  fuori  ed 
un  poro  in  alto  , corpo  grosso  e corto , 
or.  cebi*  diritte  . peli  ricciuti  neri.  Fa 
danoo  ai  campi  coltivati  perche  » i scava 
tendici.  Ha  più  varietà.  [Lat.  sm  sero- 
pba.J  — 3.  Mrd.  Per  siiic.  di  Scrofola. 
(Lai.  iffuma. [ 

SCROF ACCIA.  Scro-fàc-eia.  Sf.  pegg.  di 
Scrofa.—  2.  Talora  è detto  a donna  per 
ingiuria. 

SCROFANO-  Scrò  fa-no.  5m.  Zoo).  Pesce 
di  mare  , di  colore  scuro,  eh  - sta  nelle 
alghe-  il  suo  rapo  t rosso,  r | busto  pic- 
colo f tutto  pieno  di  gobbi , di  lische  e 
di  pungiglioni. 

SCROFOLA.  Scrò  fo  la.  Sf.  Chir.  Voce 
che  si  usa  quasi  sempre  nel  numero  del 
più.  per  S'guiiicare  « erti  ingr  s*  «menti 
d'-Ue  ghiandole  linfatiche  o conglobate 
della  pule  inferiore  della  farcia,  e della 
supcriore  del  Cullo.  Sono  leulisvlmi  ori 
loro  progresso,  per  lungo  Wmpo  non 
dolenti,  e vengono  assai  lardi  a suppu- 
razione, dopo  la  quale  »l  apmno  piaghe 
pertinaci , rhe  si  chiudono  tardi , e eoa 
cicatrice  df  forme.  [Lat*  stanno,  sircome 
scrofa  la  da  scrofa  , cosi  la  gr.  chirat 
scrofola  , da  chiroi  porco:  ami  in  pera, 
chuj  scrofola  e porco;  e C'ó  j cr.-hè  aae- 
sti  animali  solente  soffrono  tal  malat- 
tia. In  ted.  kaopf.\ 

SCROFULARIA.  Scro-fo-là-ri  a.  Sf.  Bot. 
Genero  di  piante  della  didiuamia  an- 
glospermia  , e tipo  della  famiglia  della 
acrofularine  , che  ha  per  carattere  Ho 
calice  tnunoiìllo  a cinque  divisioni  ro- 
tondate, una  crolla  monopetala  irrego- 
lare con  lembo  diviso  in  cinque  lobi  , 
due  superiori  e tre  al  di  sotto,  ed  una 
capsola  rotonda  acuminata  bivalve  a 
due  logge  con  molti  semi.  [Lat.  sero- 
phul<tna.]—'i.  La  Scrofularia  maggiore 
è Una  specie  di  piente  rhe  ha  la  radice 
inbercolo-a,  compres-a;  lo  stelo  alquan- 
to nero,  quadrangolare  ; le  foglie  pic- 
chiate, opposte,  qualche  volta  ternate, 
cuoriformi,  appuntite  . dentate;  i fiori 
alquanto  neri , a gr.ip|H>li  ramosi,  ter- 
minanti. Fiorisce  nell'  Estate  , ed  e co- 
mune nei  terreni  sostanziosi , no  poco 
freschi.  Questa  pianta  ha  virtù  mirabile 
per  risolvere  le  scrofole.  Volgarmente 
Ca stri  ugola.  [Lai.  scrophularùt  nodosa 
Li».  ) 

SCROFOI.IFORME.  Scro-foll-fór-ms. 
Add.  com.  Med.  Aggiunto  che  dà  Baa- 
mes  ai  tumori  risultanti  dalla  infiam- 
ma z tona  delle  glaodule  salivari , o del 
tessuto  cellulare  vicino  , svoltisi  per  la 
influenza  del  freddo  , della  compressio- 
ne , della  flogosi  cutanea  , di  qualche 
odontalgia,  della  scarlaliim,  della  tigoa 
mucosa  ; e ciò  per  distinguerli  dai  veri 
tumori  scrofolosi  del  rollo. 

SCBOFOLOSO.  Scro-fo-l» -eo.Add.  m.Bol. 
Attinente  a scrofole  , Chi  ò affetto  dalle 
scrofole. 

SCROFULA.  Scró-fu  la.  Sr.  Med.  Lo  stesso 
che  Scrofola. 

SCROFULARIA.  Scro  fuAà-ri-a.  Sf.Bot. 
Genere  di  piante  della  duiinamia  anglo- 
spermio  , famiglia  delle  sirofolarloe  , 
variedelle  cui  sp  eie  indigene  serviraoo 
un  tempo  come  toniche  c stimolanti.  Lo 
stasso  che  Scrofularia. 

SCROFULA  RINE.  Scro-fu-la-rì-ne.  Sf. 
Bot.  Nome  dato  ad  uua  famiglia  di 
piante  che  han  per  tipo  la  acrofnlaria  ; 
dette  anche  Perdonate  a r «usa  della  for  • 
ma  della  corolla  Buscherata.  1 prioci- 
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pali  caratteri  ne  sono:  il  calice  di  un 
peno  persistente  diviso  in  molli  lobi  , 
« c?ro,J*  .*P°g'®a  di  no  eoi  pelalo  col 
lembo  diviso  in  lobi  disuguali,  l'ovario 
semplice  libero  contenente  due  logge 
con  molti  semi,  embrione  cilindrico  nel 
meno  "*1  perisperma  con  radicene  drit- 
te. Queste  pitale  erbacce  hanno  Toglie 
opposte  o alterne  , Gori  bratteati,  InGo- 
rescenia  varia.  (Lat.  ecrophulariae  t 
terophularinae.j 

SCBOGIOLARE.  Scro-gio-là-re.  N.  i9>. 
Diceai  del  suonare  che  fanno  certi  cibi 
e masticarli.  [Par  voce  fatta  per  oooma- 
topea.  In  celi.  gali,  cagainn  masticare. 
Io  iogl.  erackle  scoppiettare  nel  fuoco, 
traek  scoppio,  remore,  thriek  grido,  lo 
olaod.  Ara  km  fare  strepito  , Io  tcd. 
krachen  tuonare,  scoppiare  ec.] 

SCROLLAMENTO.  Scrol-l  i-mèn-to , Sm. 
Lo  scrollare.  Lo  stesso  che  Croi  lamento. 
(Lat.  quattatio,  a quatto.] 

SCROLLANTE.  &rof-{A»-(e.  Pari,  di 
Scrollare.  Che  scrolla. 

SCROLLA  PENNACCHI.  SeroUa-pen-nàc- 
cIm. Add. e sm. comp.iodecl. Uomo  di  com- 
parsa, e ebe  ai  pilvooeggia;  Bellimbusto. 

SCROLLARE.  Scrot-fd-re.  Alt.  Muovere 
dimenando  in  qua  e in  li,  Agitare, eant. 
Crollare,  Scortare.  [Lat.  guastare,  agi- 
tare.]—2.  Per  metaf.  Travagliare,  Tri- 
bolare, Recar  danno. 

SCROLLATO.  Scrol-là-to.  Add.  m.  da 
Scrollare.— 2.  E per  metaf. 

SCROLLO.  Scròl  lo.  Sm.  Moto,  Scossa  di 
ciò  che  può  essere  scrollalo,  i Lat.  quat- 
tatio,  concunio.)— 2.  Vibrationa. 

SCROLLO.  Add.  m.  ainc-  di  Scrollato. 
Fig.  Stanco,  Affaticato. 

SCRUPOLO.. Scrò  po-to.Sm-Pesocbevalela 
vigesimsquarta  parte  dell’  oncia.  Oggi 
piu  comuDemrnle  Scrupolo.  [Lai.  acru- 
pulut.  Scrupulus  dal  celi.  gali,  tcrea- 
pol  o sgreapol  thè  vagliono  il  mrdeai- 
ino.]  — 2.  Arche.  Presso  gji  autiebi , 
cosi  eh  ama  vasi  il  peso  più  picciolo;  era 
osato  nell’  Asia  e nell’  Egitto  ; presso  i 
llomaoi  valeva  veutuuo  grano  e undici 
dodicesimi  di  Francia.  Essi  così  chia- 
mavano ancora  una  Misura  lineare,  cd 
noa  moneta  di  conto,  ch'era  la  vigesima 
parte  dell’ onda. 

SCROFOLOSO.  Sero  po-W-ao.  Add.  m.V. 
A.  V.  e di’  Scropuloso. 

SCROPDLOSO.  Scro  pu-U-so.  Add.  m. 
V.  L,  Add.  Inpguale  , Rnvido  , Aspro. 
[Lat.  tcrupotut.  talebrusut,  atper.) 

SCROSCIANTE.  Sero-tciàn-U.  Pari,  di 
Scrosciare.  Che  scroscia. 

SCROSCIARE,  ^cru  teiò-re.  Atl.e  o.  asa. 
Si  dice  del  Formar  ouel  suono  che  esce 
del  pan  fresco  , o d’  altra  cosa  secca 
frangibile  nel  masticarla;  e Quello  che 
fa  la  terra,  o sirail  coaa  , che  sia  in  vi- 
vanda non  ben  lavata.  [ Voce  fatta  per 
ocomatopea.loiogl.  crmK,  inceli,  gali. 
gciig  suono  misto  e confuso.  In  ted. 
kraehtrn  crocidare  ec.]—  2.  Il  bollire 
che  (a  l’acqua  smoderatamente. 

SCROSCIATA.  Sero‘teià-ta.  Sf.  Lo  scro- 
sciare. 

SCROSCIO.  Scrb-tcio.  Sm.  Il  romor  che 
fa  l’ acqua  o altro  liquore,  quando  bol- 
le ; o la  pioggia  , quando  cade  rovioo- 
Mmrnte.  — 2.  Per  sitnil.  Romore  e 
Fracasso  semplicemente.  [ Lat.  ttrepi- 
tua.]  — 3.  Dicasi  Scroscio  di  risa  a Ri- 
so smoderato  e strepitoso.  (Lat.  cocJbin- 
•ww.  1 — 4.  E Ridere  a scroscio  , vale 
Ridere  smoderai amto le. 


SCB 

SCROST AMENTO,  .«fero-ilo  Sra. 

Togli  mento,  o Scadimento  della  cro- 
sta. 

SCROSTARE.  «Sero-ald-ra.  A IL  Levar  la 
crosta.  [ Lat.  decorticare.  1-2.  E d. 
pass. 

SCROSTATO.  Sero-ttò-to.  Add.  m.  da 
Scrostare. 

SCROTIFORMR.  Scro-ti (ór-ine.  Add. 
com.  Hot.  Aggiorno  di  quel  frutto  che 
risulta  da  due  semi  globosi  uniti  insie- 
me. Dicevi  anche  Gemello.—  2.  Diceai 
Radice  scroUforme  Q iella  chevien  (or- 
mata da  due  tubercoli  caruosi  ovati , 
molto  vicini  tra  loro. 

SCROTO.  Scròto.  Sai.  V.  L,  Anat.  Invi- 
luppo cutaneo,  che  io  forma  di  borsa  , 
più  larga  inferiormtoie  che  superior- 
mente, contiene  i testicoli.  Botte.  (Lai. 
aerotum.] 

SCROTOCELB.  Scro  to<è-le.  Sm.  V.  G. 
L.  Olir.  Lo  stesso  che  Os<  heocelc.  [Lai. 
ecrotocele.  Dal  lat.  icrolum  scroto , e 
dal  gr.  cele  tumore.] 

SCROTI  LA.  Scrò  la-la.  Sf.  Boi.  Lo  stes- 
so che  Samara. 

SCRl' DE  RE.  Scrù-dc-re.  Alt.  anom.  V. 
Contadinesca.  V.  e di’  £tcludere. 

SCRINARE.  Arru-nd  re.  Alt.  Romper  la 
cruna.  [Lat.  aeut  foramen  romperà.] 

SCRUNATO.  Scrunò  lo.  Add.  tu.  da  Scru- 
nare. 

SCRUPOLEGGI  ANTE.  Scru-po-ltg-gikn- 
la.  Pari,  di  Scropoieggiare.  Che  scru- 
polcggia. 

SCRUPOLEGGIARE.  Scru-po-leg-già  re. 
N.  ats.  Aver  scrupoli.  [Lat. inrtbut  ad 
religione n pertmenlifcui  lorquere  te  , < 
roi/ieUum  ette.] 

SCRUPOLETTUOCI ACCIO.  Scru~po-Ul- 
tue-cièc-cio.  Sta.  dim.  e pegg.  di  Scru- 
polo. Scrupolo  irragionevole  e di  niun 
momento.  [Lat.  futili e tcrupulut,  va- 
na dubitatio.) 

SCHUPOLIZZANTE.  Scru-po-liz-zàn-te. 
Pari,  di  Scrupoltixere.  Lo  stesso  che 
Scrupoleggiatiti*. 

SCRLTOLllZARE.  .Scru-po  liz-zà-re.  N. 
ass.  Lo  sterno  che  Scrupoleggiare. 
GRUFOLO.  Scrù-po-lo.  Sni.  Dobbio  o 
Sospetto  asso  luti»  meri  le.  (Lat.  dulMtofio. 
In  celi.  gali,  si  ha  tgruball  nel  preciso 
senso  di  dubbio.]  — 2.  Dubbio  che  per- 
turba la  mente  , ed  e più  proprio  del  le 
cose  ai  tea  eoli  ala  coscienza  . che  d'al- 
tro. [ Lai-  tcrupulut.}  — 3 Onde  Fare 
scrupolo  , vale  Metter  dubbio.  — 4.  E 
Farsi  scrupolo,  vale  Essere  in  opinione 
che  alcuna  cosa  sia  mal  falla.  — 5. 
Screpolo.  [Lat.  terupulut.] 

SCH  U POLOS  A MENTE.  .Ver  u-po-to-ta-mén  ■ 
te.  Avr.  Con  scrupolo.  (Lai.  tcrupulo- 
«e,  anxie,  subtililrr.i 

SCRUPOLOSI  SOMMAMENTE.  Sem-po-lo- 
tit-ti-ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Scru- 
polosamente- ( Lai.  auòtiUiaùna  , teru- 
pofotujtma.j 

SCRUPOLOSISSIMO.  Scru-po-Lo -*U- ti  - 
mo.  Add.  m.  superi,  dì  Scrupoloso.  — 
2.  Esattissimo. 

SCRUPOLOSITÀ’.  Scru-po-lo- ti- tà.  Sf. 
Lo  scrupoleggiare.—  2.  Soverchia  Mi- 
tene nell' operare. 

SCRUPOLOSO.  Scru-po-U-to.  Add.  m. 
Che  si  fa  scrupolo  agevolmente.  [ Lat. 
atrrupolotua,  annui,  «oUicifur.  Inceli, 
gali,  tgrubuil  V.  retini,  di  Scrupolo, 
§.  1.]  — 2.  Troppo  esatto.  T roppo  de- 
licato oeL* operare.  — 3.  E detto  dì  co- 
sa vale  E*atiis»in>o. 
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SCRUPCLO.&rù-pu-to.Stn.  V.edi’ Scru- 
polo. 

SCRL  PELOSA  MENTE.  Scra-pu-losa- 
tnm-te.  Avv.  V.  e di' SciujKdoaamenle. 
— 2.  Con  troppa  pimtualitl. 

SCRUPUI.OSISSIM  AMENTE.  Srru-pu-Io- 
air-st-ma-mta-ia . Avv.  superi,  di  Scro- 
pulosamenle.  V.  e di'  Scrupolotittima- 
tnente. 

SC RU PUI.OSO.  Scr*-pu-ló-eo.  Add.  in. 
V,  e di'  Serupoloto. 

SC.  R USO.  Serù-to.  Ad  d.  m da  Se  rudere. 
V.  Contadinesca.  V.  e di' fiatato. 

SCRUTA  GILÈ.  Scrutà-bi-le.  Add.com. 
V.  L.  Che  può  essere  ricercato  o esami- 
nato ; contrario  di  Imperscrutabile. 
[Lat.  acrufabiJi*.] 

SCRUTANTE.  Serutàn-tt.  Part.  di  Scru- 
tare. Che  scruta. 

SCRUTARE.  iVem-tò-ra.  Att.  V.  L.  In- 
vestigare. [Lat.  Jcntlara.  ^crniare,  dal 
crii-  gali,  tgrud  che  vale  il  medesimo.) 

SCRUTATO.  Scru  tà-to.  Add.  m.  doScru- 
tare. 

SCRUTATORE.  Scru-ta-tó  re.  Verb.  m. 
dì  Scrutare.  V.  L.  Ricercatore,  Esami- 
natore. [ Lat.  «crufaror.  ] — 2-  Arche. 
Scrutatori  chiama vansi  certi  Ufflziali 
incaricati  di  scoprire  se  quelli  che  vani- 
vano a salutare  T imperatore  avevano 
arme  nascoste  sotto  le  vesti.  Furono 
istituiti  da  Claudio  ed  aboliti  da  Vespa- 
siano. 

SCRUTATRICE.  <S*ru-fa-lrW«.  Verb.  f. 
di  Scratare. 

SCRUTINANTE.  Scru-fi-nòn-fe.  Pari,  di 
Scrutinare.  Che  arrulina. 

SCRUTINARE.  iSna-li-aà-rt.  Att.  Fare 
scrutinio,  Ricercare,  Esaminare.  [Lat. 
«erniari.)—  2.  Mandare  a partito  a dar 
voto  nelle  elezioni. 

SCRUTINATO.  Seru-ti-nò-to.  Add.  m.da 
Scrutinare. 

SCRUTINATORE.  Scru-li-na-t&-r,.  Verb. 
m.  di  Scrutinare.  Che  scrutina  , Che 
esamina,  indaga.  [Lat.  arrufalor.) 

SCRUTINIO.  Scru-tl-ni-o.  Sm.  Lo  scruti- 
nare , Rigoroso  rìcercamento , Esame. 
[Lat.  «crulmium  , ex  amen.  / — 2.  Il 
msodare  a partito  per  nominare  ad  of- 
flei  e maestrati  ; ed  «oche  T Adunanza 
.«lessa  io  cui  si  fa  tale  elezione.  ; Lat. 
«eruftnium.  eomiliu.J—  3.  Eccl.  Esame 
de’  catecumeni , e Ut  radunanza  del 
clero  in  cui  facevasi  quoto  esame. 

SCHETTINARE.  Scrut-ti-nà-re.  Alt.  V. 
A.  V.  e di*  Scrutinare.  — 2.  Sqoilll- 
nare. 

SCRUTTINO.  5«rui  li-evo.  Sm.  V.  A.  V. 
e di'  Scrutinio.  — 2.  E ccl  tign.  di 
Scrutinio,  $.  *• 

SCCGCHIARaRB.  Scuc-ekia-rà-re.  N. 
•se.  V.  Nassa.  Far  rumoreggiare  I cuc- 
chisi e le  forchette. 

SCUC<  ORBINO.  Aevie- co-òri- ne.  S®.  V. 
A . Lo  stesso  che  Scoccubrioo. 

SCUCCOMEDRA.  Scuc-eo-mò-dra.  Sf. No- 
me formato  prr  iseberzo  per  eigoìGcere 
nn  Cavallaccio. 

SCUCC UH# EUR  A.  Seuc  cunni-dra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Scuccomedra. 

SCUCIRE.  <Sctc«i-re.  AU.  anom.  Contra- 
rio di  Cucire.  Disfare  il  cucilo.  ( Lat.* 
dùtuere  )—*  2.  Mario.  Schiodare  a leoni 
pezzi  della  bordatura,  o alcuni  de’  ma- 
didi del  naviglio  , per  vedere  ciò  che 
possono  celare  di  difettoso. 

SCUCITO.  Scu-eilo.  Add.  m.da  Scucire. 
Contrario  di  Cucito.  (Lat.  dtaattfua.j  — 
2.  Mus.  Siila  scociP’,  dtersi  nella  retto- 
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fica  musicale,  allorché  (e  frasi  e | pen- 
sieri mancaoo  d’uoione  tra  loro,  quan- 
do sono  incornali  c disparati. 
SCUDAJO.  Sc’t-dà-jo.  AiJtl.  e un.  Ar. 
Mes.  Cbe  fa  gli  scodi,  f Lai.  «cwforum 
faber.  ] — 2.  Arche.  Scodai  dicevansi 
alcune  Guardie  del  corpo  degl’  impera- 
tori romani,  perché  portavano  un  lungo 
tendo. 

SCUDAJO.  Add.  m.  Fornito  di  scodo,  e 
direai  di  Testuggine  o simile. 
SCUDALE.  Scu-dà-U.  Add.  toni,  Dj  scu- 
do. Appartenerne  a scodo. 

SClJDAUlì, Scu-dà-rt.  All.  da  Scudo.  V. 
A.  Propriamente  Coprir  collo  scudo; 
ma  in  questo  primitivo  significalo  è V. 
disusala,  e non  si  adopera  che  figurata- 
mente per  Coprire,  Difendere.  [Lat.eJy- 

rtra,  elypeo  munire,  prolegerf.)—.  2. 

paté. 

SCUDATO.  Scu-dà  to.  Add.  m.  Cbe  ha 
scodo,  Che  porla  lo  scudo;  ed  in  questo 
«oso  si  adopera  anche  eome  sm.  (Lai. 
«curaro*.]  — 2.  E fig.  Protetto,  Difeso, 
secondo  il  significalo  del  verbo  Scuda- 
re.  fLat.  protectut.] 

SBUDELLA.  Seu  dii- la.  Sf.  Ar.  Mes.  V. 
e di'  Scodella.  ( Lai.  iculella.  Comune- 
mente da  wuium  scudo  per  simklitudi- 
ne  di  forma.  In  brrll.  làude!  vale  il 
medesimo.)  — 2 Boi.  Cosi  diresi  ne’li- 
eheni  II  rorpo  cbe  rinchiude  gli  organi 
riproduttori  ; esso  è della  forma  di  un 
disco  aderente  alla  fronda  delia  pianta, 
0 sostenuto  da  un  peduncolato  , com- 
parisce dapprima  e<me  un  semplice  po- 
ro nella  superficie  della  fronda  e poi  si 
alarga  a guisa  di  un  disco  di  natura 
cornea  orlato  o piano.  [Lat.  «curetta. | 
SCCDBLLAJA.  Seu  dei  tà  ja.  Sf.  Zool.  Lo 
Stesso  che  Scodella  ja. 

SCUDELLl.VA.  Seu  del-H-na.  Sf.  dim.  di 
Modella.  V.  A.  Lo  stesso  che  Scodelli- 
na.  V.  e di'  Srodelletia. 

SCUDERKSCO.  Scu  d+résco.  Add.  m.  Di 
scudiere.  Appartenente  a scudiere. 
SCUDERIA.  Scude-ri-a.  Sf.  Nome  dato 
alle  stalle  magnificamente  architettate, 
ed  ove  teogonsi  numerosi  cavalli,  e 
propriamente  Stalle  ne'peDzzi  de’l'rln- 
dpi.  ( Anziché  dalla  v.  frane,  deurte  , 
questo  vocabolo , fecondo  i più  , ba  la 
sua  origine  dalla  ».  Scudiere  ; perchè 
negli  antichi  tropi  lo  scudiere  aveva  la 
cura  de*  cavalli  dei  suo  signore  , come 
qoella  de  cani , delle  armi  er.  Ma  nel 
secolo  ini  tulli  gli  scrittori  militari 
italiani  adoperarono  in  questo  signifi- 
cato la  v.  Sulla.  In  celi.  gali,  earh  ca- 
vallo, c darai  ca«a,  dimora.  Nella  leg- 
ga Sali®*  trovasi  «runa  in  senso  dì 
stalla.  In  pera,  mutar  carnei"  ) 
SCUDETTO.  Scu-dél-to.  Sm.  d»o>.  di  Seu- 
do.  Milit.  Piccolo  scudo.  [ Lat.  pella  , 
dypeui.)  — 2.  Quello  strumento  che  è 
posto  sotto  il  focone  della  ranna  per  ri- 
cevere il  polverino  dell'Innestatura,  v. 
e di’  Scodellino.  — 3.  Arald.  E dim.  di 
Scudo  ; nel  sito.  di  Arme  0 Insegna  di 
famigli*.  — 4.  Agr.  Sorta  d’ innesto; 
ed  è quello  con  cui  si  adatta  un  peno 
di  scoria , detto  Scudo  , a cui  vi  Ja  un 
oerhio  o una  gemma  , sul  soggetto  io 
un’  apertura  Cu  ita  a bella  posta . che  si 
chiama  Portello.  — 5.  Ar.  lire,  Boc- 
chetta della  serratura. 

SCUDICUUOLO.  Scudic-ciuò-lo.  Sm. 
dim.  di  Scudo.  Milit.  Picciolo  scodo. 

( Lat.  ely,  eolut,  tcutulum.  ] — 2.  Ar.  j 
Mea.  Dna  delle  parti  della  briglia.  — 


3.  Filo).  Scadicciuolo  chiamavano  le1 
danne  toscane  certe  Strisce  di  tela  fine 
bianca  , eh’  elle  si  mettevano  al  busto 
nero , quando  portavan  brano.  — 4.  E 
per  simil.  — 5.  Agr.  Scadiceiaolo  di- 
ciamo anche  all’  Occhio  cbe  a’  incastra 
nella  tagliatura  dell'innesto,  detto  cosi 
dalla  forma  che  gli  si  dà.  — 6.  Onde 
A scodicciuolo  posto  at  verb.  si  dice  di 
questa  maniera  d’innesto. 

STUDIERÀ.  5ru  dié-ra.Fem.di  Scudiere. 

SCUDIERE.  Scudiè-re.  Add.  e sm.  Co- 
lui che  portava  lo  scudo  pel  suo  padro- 
ne, corno  adoperarono  sul  principio  i 
Romani.  Nei  tempi  di  ronzo  si  diede 
questo  nome  a Colui  che  serviva  il  ca-  ! 
valirre  nelle  bisogne  dell'  arme  ; e perù 1 
lo  Scudiere  si  ponevi  al  servizio  di  un 
Barone,  e faceva  parte  della  famiglia  di 
lui  ; egli  teneva  la  staffa  del  cavaliere 
quando  montava  a cavallo,  gli  portava 
I bracciali,  le  manopole,  l'elmo,  lo  sca- 
do. il  pennone  e la  lancia,  cavalcava  un 
ronzino  e precedeva  il  suo  signore;  nelle 
zuffe  gli  stava  a fianco , arma  combat- 
tere, prr  fornirgli  nuove  arme,  e nuovi 
cavalli  : nelle  tenzoni  singolari  visitava 
Tarmi  dell’avversario  ; nel  maniere  o 
nel  castello  aveva  in  cura  gli  ospiti  rei 
I prigioni,  comandava  agli  uomini  d’ar- 
me, educava  i donzelli  oe’prfocfpii  della 
cavalleria,  vegliava  i falconi , i cani , i 
cavalli  a la  tavola  del  suo  signore;  e 
gli  portava  lo  scudo  e lo  speron  bianco 
(Lai.  armigtr.  scutigera  lui.] — 2.  Cosi 
chiamavano  ancora  nel  tempo  della  ca- 
valleria Que'  giovani  che  vogliosi  di 
oonr  militare  servivano  oella  qualità  di 
scudiere  un  cavaliere  riputato  in  armi, 
onde  apprendere  la  milizia  e meritare 
con  questo  servizio  di  passare  all'ordine 
cavalleresco.  — 3.  Famigliare  o Servi- 
dore semplicemente.  — 4,  Persooa  no- 
bile che  serve  In  corte  a Principi  0 a 
Signori  grandi  io  tarli  uffici  onore- 
voli. 

SCUDIERI.  Scu-diò-ri.  Add.  e am.  V.  A. 
V.  e di’  Scudieri. 

SCUDIFOKME.  Scu-di-fór-mt.  Add.  com. 
enmp.  Che  ha  la  forma  di  «cado.  Onde 
Cartilagine  scudifòrme  chiamano  gli  a- 
natomici  la  Tiroidea  ; Osso  scudi  forme, 
la  Botala.  [Lat.  tcuiiformii .) 

SCUDISCELLA.  Sru-dweèUa.  Sf.  dim. 
di  Scudiscia.  Piccolo  scudiscio. 

SCUDISCIA.  Au-d»-*da.  Sf.  V.edi’&u- 
ditelo. 

SCUDISCIARE.  Scu-dl-icià-re.  Alt.  Per- 
cuotere collo  scudiscio.  [Lat.  virgit  cae- 
dere.  1 — 2.  Per  simil.  Percuotere  con 
checchessia.  [ Lat.  cantere,  p ereuttre.  ] 

SCUDISCIATA.  <Srv-di-lc«A-la.  Sf.  Colpo 
di  scudiscio. 

SCUDISCIATO.  Scu-di-ecià-to.  Add-  m. 
da  Scudisciare. 

SCUDISCIO.  Srti-di-ieia.  Sm.  Sotlil  bac- 
chetta. [Lat.  tu'rga.  Scudiicio  e .Scudi  - 
teiare  dal  celi.  gali,  iguiti  battere  fon 
lo  scudiscio.  In  ingi.  tvitch  scudiscio  , 
e lo  tmiirh  battere  eoo  lo  scadiselo.]  — 
2.  Per  simil. 

SCUDO.  Scit-do.  Sm.  PI.  Scudi  m.  e »nt. 
Scudnra  fero.  Milit.  Arme  difensiva  , 
fatta  di  metallo,  di  legno,  di  cuojoodi 
qualunque  altra  materia  regatante,  che 
ai  portava  col  braccio  sinistro  e serviva 
a parere  i colpi  del' avversario.  I Lat. 
scufum.  clypeui.  Scutum  dal  celi.  gali. 
tceat  ovvero  «c«it  che  vale  il  medesi- 
mo. 2.  Nella  milizia  romana  ero 
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proprio  de' soldati  gravemente  armati, 
cioè  degli  astati , de'  principi  e detria- 
rii.  Era  questo  scudo  fatto  di  doppie 
tavole  di  legno,  di  mediocre  grandezza, 
di  forma  quadrilunga  , con  una  piastra 
di  ferro  In  mezzo  alquanto  rilevata  che 
chiama  vasi  la  latino  (’mbo  , e con  due 
Dmine  di  ferrumina  delle  quali  autl’oel» 
superiore,  onde  ripararlo  dai  fendenti, 
l’altra  sotto  Torlo  inferiore  acciò  000  ai 
rompesse  bai  tendo  io  terra.  Reggeva»» 
col  braccio  sinistro  ed  era  di  tal  pro- 
porzione da  coprir  il  soldato  sino  al  col- 
lo. I saldati  vi  scrivevano  dentro  il  loro 
nomo  rd  il  numero  della  centuria  e della 
coorte,  alle  quali  erano  ascritti , porta- 
vano ricoperto  d*  una  pelle  , uè  lo  sfo- 
deravano se  non  ne'  giorni  di  battaglia. 

— 3.  Dlcesl  Penna  dello  scudo  l.a  cima. 
L'estremità  superiore  dell’  orlo  di  esso. 

— 4.  Scudo  dentalo.  V.  Dentato,  3. 

— 5.  Per  metaf.  e nello  stile  nobile  , 
Ogni  cosa  che  serve  di  potente  difesa  o 
riparo.  (Lai.  tutamen,  «alu*  , proteelio, 
tutela.]  — 6.  Onde  Fare  scodo,  vaio  Ri. 
parare;  e Farei  scudo  , vale  Farsi  ripa- 
ro. — 7.  Prendere  lo  »cudo,  volo  Porsi 

sulle  difrse,  e flg.  Stare  assentito H. 

E Sotto  lo  scudo  per  Sotto  la  guardia  . 
Sotto  la  difesa  d'alruno.  — 9.  Dicesi  A 
scudo,  posto  avveri).,  e vale  Per  l'ap- 
punto. — 10-  Arald.  Perehè  negli  snidi 
per  lo  più  solevano  dipignerelc  insegne 
della  famiglia  . Scodo  significa  anche 
quello  Aovato  0 Tondo, dove  son  dipio- 
te colali  Insegne,  che  a quella  similitu- 
dine anche  si  dicono  Arme.  [Lat.  trizi- 
ynùz  yenfilitia.]  — ■ 11.  St.  Mod.  Dice- 
va»! Cavaliere  di  scudo  Quegli  che  a- 
vendogiàil  diritto  di  portar  Tarmi  e 
gli  adornamenti  dì  cavaliere,  veniva  al 
tempo  della  sua  creazione  ad  acquistar 
quello  dello  scudo  inquartato  e dipinto, 
lasciando  il  bianco.  — 12.  Fi  lui . Sorta 
di  moneta,  d'oro  0 d’argento,  cosi  delta 
dallo  stemma  0 scudo  che  v'e  impresa» 
del  monarca  che  la  fa  coniare.  E que  odo 

1 v 'era  l'emblema  del  sole  si  chiamarono 
Scadi  di  sole,  e talora  Vecchi  per  distin- 
guerli da  quelli  di  Nuovo  conio.  Furono 
e son»  in  uso  particolarmente  io  Fran- 
cia, negli  Stati  Romani,  in  Toscana  ec. 
(Lat.  irMlotsm.)  — 13.  Marin.  Un  qua- 
dro con  romice  d'intaglio,  nel  quale  è 
segnato  il  nome  del  bastimento.  — 14. 
Ornamento  cbe  si  pone  io  vari!  luoghi 
del  vascello  , e principalmente  nella 
fronte  del  castello  di  poppa  , in  quella 
del  castello  di  prua  al  di  dentro,  e nella 
fronte  del  castello  deviali  sul  quadro 
eh'è  dipinto  colle  armi  o dove  è il  noma 
del  proprietario.  — 15.  Agr.  Il  pezzo 
della  ««orza  che  serve  per  inoculare.  — 
16.  Zool.  Il  guscio  della  testuggine  che 
anche  si  dice  Corazza,  Scodella,  Scoglia. 
|l.at.c/yp4u«.umbo.]  —17.  Arche.  Scu- 
di votivi  : Quelli  eh’ erano  appesi  nei 
luoghi  pubblici  e negli  edifizii  consa- 
crati agli  Dei  co*»  pubblici  come  priva- 
ti. Io  tali  scudi  poneva  osi  i titoli , cioè 
le  inscrizioni  co’  nomi  di  coloro  rbe  gli 
offerivano,  e di  quelli  nel  cui  ooore  ve- 
nivano consacrati. 

SDII  DON  B.  Scu  dó  ne.  Sm.  aecr.  di  Scudo. 
Scodo  grande. 

SCUPFIA.  Seùf-fi-a.  Sf.  Ar.  Mei  Coper- 
tura del  capo  femminile  ; altrimenti 
Cuffia.  ( Lat.  ealantùa  , reticuhtm.  In 
brett.  koef.  in  iogl.  coif , in  , basco 
secondo  li  Bullct  , cufla  veglioni)  cui- 
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li.  Io  |<1.  ha.i  k°pf  mi  no  lolla 
test».  In  ir.  chyfue  velo,  da  ehefaa* S*r 
nevi isto.  | — 2.  Proverb.  Rasentare  la 
scuffia,  valr C «reggere,  Ammonire.  Ri- 
prendere. — 3.  M'Iit.  Spetto  di  riparo 
del  capo  rhe  ai  portava  ne'  secoli  di  mer- 
lo antto  l'elmo.  — 4.  Specie  di  rete  di 
Si  di  ferro  pieno  di  tassi  o di  scaglia  , 
e e bios»  come  udì  bor-a  colla  quale  ti 
caricavano  i cannoni  pctrieried  anche  i 
peni  da  campagna. 

SCUFFI  ARA.  Seuf-fià-ra.  Àdd.  e »f.  Ar. 

Mes.  V'.  e di  Cretiaja. 

SCUFFIARE.  Sruf-fià-re.  X.  a*«.  Modo 
basso.  Mangiar  con  pretieiza  , con  in- 
gordigia. • «assi.  Lo  stessi  eh**  Culli  ire. 
[Lai.  lipnn'ra.  decorare.  Dall'ehr.  teiuf 
triturare,  mina  tiare,  schiacciare.  Inar. 
ehnfosa  cito  inebriavi!  vinoni.) 

SCUFFI  LOTTO.  S'»f  fi-lòt-to.  Sm.  V.  e 

di"  Scvffioito,  CufJìQllO. 

SCUFFINA.  Sruf-(i-nti.  Sf.  Ar.  Mes.  In 
generale  é una  Lima  pialta,  diversi 
dalle  altre  solo  per  la  forma  de' suoi  ta- 
gli , 1 quali  sono  larghi  sub  bi  paralelli 
fra  loro  , perpendicolari  alla  lungheria 
della  I ma.  Se  ne  fan'-o  di  ogni  gran- 
detta, larghetta  e lìgura  , solo  varian- 
dosi sfrondo  le  malerie  da  lavorarsi  ; 
essendo  adoperale  da  archibusieri , liu- 
tai, legninoli.  o*s*i  ec.  (Dall  cbr.  teiuf 
amminotare,  grattugiare.) 
SCUFFINARE.  Stuf  fi  nà-re.  All.  Ar.Mes, 
Limare  o llag  h tare  rolla  scuffina. 
SCUFFINATO.  Scuf-fi  nò- lo.  Add.  m.  Ar. 
Mes.  Da  Scuffio »re. . 

6CUFFIONE.  Scuf-fib-ne.  Sm.  arcr.  di 
Scuffia.  Ar.  Mes.  Lo  »te*so  che  Cofflooe. 
8CUFFIOTTO.  Scuffibt-to  Sin.  Ar.  Mes. 
8prcie  di  cuffia  da  uomo.  Lo  stesso  che 
Culli’  Ito. 

SCULACCI  ARE.  Scu-lnc-cià-ro.  Alt.  Dar 
delle  mani  in  sul  colo.  — 2.  Per  torta f. 
Sculacciare  uno,  vale  Trattarlo  da  bam- 
bino, perchè  per  io  più  ciò  si  fa  a’  barn 
bini.  — 3-  N.  ass.  nel  primo  slgn. 
SCULACCIATA.  Sen-luc  ciò  la.  Sf.  Per- 
cola che  si  da  sculacciando.  — 2.  E 
per  simil. 

SCULACCI  ATINA.  Scu  lue  cia  ti -na.  SL 
dim.  di  Sculacciata. 

SCULACCIATO.  Scu-lac-cià-to.  Add.  m. 
da  Sculacciare. 

SCU LACCHINE.  Sm-lac-cià-ne.  Sm.  Lo 
slea-o  rhe  Sculacciala. 

SCULETTARE.  Scu-leMà-rt.  X.  as».  Di- 
menare il  culo.  Lo  strali  che  CuhTtare. 
(Lai.  naie*  criipare,  raòrare.)  — - 2.  In 
modo  basa».  Fuggire, Scappar  via  [Lat. 
desilire  pruni  ire.] 

SCULMaIO.  Srul-mó-to.  Sm.  Velar.  Ma- 
lore de’ ra «alll. 'Lai. morti  genut.quod 
equo*  ndoriiur.  Dal  iat.  ex  oegalivo,  e 
da  roiumig  vano.  ] 

SCULPEKF..  .Seùl-pe-re.  Alt.  aoom.  V.  di- 
fettivo. V.  L.e  P«*et.  Lo  stesso  che  Scol- 
pire. *—  2.  E o.  a*n. 

SCULTARE-.V-Jul-rd  re.  Alt.  V.c  di'  Scol- 
pire. (Lai.  excutpere.  Da  tculptui  scoi-  j 
pi  i>.)  — 2.  E pi  r metaf. 

SCULTATO.  Srul-tàto.kdd.  m.daScuI- 
tnre.  V.  e di'  .Scolpito.  (Lat.  rrculptus.] 
SCIOLTILE.  Arùl-fi-ie. Add.  usato  in  Torta 
di  *m.  V L.  Idolo  scullo. 

SCULTO.  5cùl-4o.  Add.  m.  Lo  stesso  che 
Scolp  tu.  (Lat.  fculptuf.) 

SCULTORE.  Scul  tore.  Verb.m.  di  Scol- 
pire, odopeialo  in  forta  di  sm.  Quegli 
che  scolpisce,  « che  esercita  l'arte  della 
scultura.  ( Lat.  «culpfor.  ) — 2.  Dicesi 


Scultore  da  boli  o voti,  Uno  scultore  di 

poco  pregio. 

SCL'LTORbSCO.  Seul-to-nfsco.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Scultureaco. 

SCULTORIO.  Scul-iàri-o.  Add.  n».  Di 
scultura  Apparieornte  a scultura. 

SCL'LTRICE.  .Vcul-irt-ce.  V'erb.  f.  di  Scol- 
pira, 

SCULTURA,  ^cul-lù-ra.  Sf.  Quella  delle 
nobili  arti,  per  cui  secondo  le  regole  del 
disegno  si  ritraggono  le  umane  ligure  , 
o qualunque  oggetto  m marni»,  in  me- 
talli o io  p astica.  [Lai.  icutpiura.j  — 
2.  La  cova  s-olpiia. 

SCULT  URBICO-  Scul-Ut-ré  ìco.  Add.  m. 
Di  scultura  Appartenente  a scultura. 

SCUMAHOL A . .Scu-ma  rò-Ia.  Sf.  Ar.  Mes 
Mestola  di  lilla,  di  rame  o ferro  >Ugoa- 
lo,  di  v lagno  o d argento,  alquanto  con- 
cava e forala  , ad  uso  di  levar  via  la 
schiuma  dalle  cose  che  si  fanno  cuocere 
in  pignatta  ec.  o da  quelle  che  si  pon- 
gono IO  fusione  e rhe  ai  chiarilksoo. 
Anche  i fonditori  hanno  la  loro  scuoia  - 
rola  di  cui  si  fervono  per  trar  le  abiu- 
re dalia  superficie  de'  metalli  lioi  prima 
di  colarli  nelle  forme.  Quella  che  si  a- 
dopera  nella  cascina  dicesi  uiegltoScbiu- 
m-ttojo.  . 

SCUOJ.vRE.  Scuojà-re.  Alt.  da  Cuojo. 
Levare  il  cuojo*  [ U*t-  corium  deira- 
htre.  ] 

SCUOLA.  Scuò  la,  SL  Luogo  dove  a inse- 
gna e s’impara  arte  o seimila.  [Lai.  In- 
dù», ai ium,  tchola.  la  gr.  sci iole 
ha  i sensi  d*  ore  , esercizio,  scuola.  In 
celi.  gali,  «coi I e «yoii , io  breti-  ikol 
sco  da,  lo  quest'ultimo  dialetto  skoittr 
scolare.  In  ird.  sckule,  io  uogb.  oikota, 
io  ill*r.  ve  «iliscte  , io  isved.  «bolo , in 
oUnd.  icAooIfl.io  iagl.  tchool,  in  fritte. 
Croie , in  isi>.  eicuvla  vagliooo  aoche 
«ruota.)  — 2.  Onde  Andare  alla  scuola 
per  Andare  ad  apprendere  checchessia 
dove  si  tiene  acuoia,  etslura  anche  per 
Addottrinarsi.  — 3.  Porsi  alla  scuola  . 
vale  Imparare,  Istruirsi.  — 4.  Tenere  a 
scuola,  vale  Insegnare,  Addottrinare.— 
5.  Adunami  di  scolari.— 6.  Adunanza 
di  uoiuiui  scienziati;  o piuttosto  Dl*ce- 
poli  o Seguaci  di  qualche  famoso  lette- 
rato. — 7.  Sinagoga. Ghetto,  parlandosi 
degli  Ebrei.  — 8.  Piti.  La  particolar 
maniera  di  dipingere  de' pittori  d*  ua 
dato  parve.  Queste  scuole  sono  : la  Fio- 
rentina, Romana.  Veneziani , Lombar- 
da, Napoletana  . Spagouola  , Fraocese, 
Tedesca  , Fiamminga  e Olandese.  — 9. 
Eccl.  Confa temila  o Compag  ila  spiri- 
tuale. (Lai.  fodattftum.)  — 10.  Dicoasi 
Scuole  di  carità  le  Case  religiose  ove 
s'insegna  s oia  pagamento  ad  ognuno. 
— li.  Diconsi  Scuole  di  teologia  , L'u- 
uione  de'  teologi  che  si  accordano  ad  in- 
segnare le  stesse  opinioni,  come  La  scuo- 
la di  S.  Tommaso.  La  scuola  di  Scoto  ec. 
Talora  per  Scinda  *' intendono  gli  Scola- 
stici. — 12.  Fri  tei  li  delle  aiuole  cri- 
stiane , detti  «urbe  Fratelli  di  S.  lvone 
o Ignoranlini.  Congregaiione  di  Seco- 
lari istituita  in  Reims  nel  1639  dal  si- 
gnor de  la  Salta  per  istruire  gratuita- 
mente i fanciulli  ne’  principi!  delia  re- 
ligione e un'  primi  elementi  delle  lette- 
re. — 13.  Cheriel  regolari  delle  scuole 
pie.  Ordine  religioso  dedicato  alla  edu- 
cazione della  gioventù  ; è una  Congre- 
gazione di  preti  fondata  da  S.  Giuseppe 
Ca -stanno  gentiluomo  Aragonese  , ed 
approvata  da  Paolo  V.  oel  161  f.  — 14. 


Filo».  Coti  chiamati  La  Scolastica,  ostia 

quel  mei»do  d’ insegnamento  nella  filo- 
sofia, il  quale  fu  in  uso  nelle  scuole,', dal 
tempo  io  cui  le  acieoze  incominciarono 
a rilevarsi  dalla  barbarie  , infiuo  ■ che 
il  Ctrtesio  fe'  accettare  il  suo  metodo. 
La  scolastica,  suri  che  alia  ragione,  ap- 
poggiava»! all’autorità  di  qualche  anti- 
co filosofo  ; spezia ImrQte  di  Aristotile. 
— 15.  Ar.  Mes.  tio»!  io  Firenze  si  dice 
Una  aprite  di  pane  rii  <•»«•.*  lato  eoa  •aici, 
■olitu  farsi  la  quaresima;  cosi  detto  per- 
chè di  figura  simile  alla  tpuoU  de  lift- 
sere,  rbi*  da'  iritsunn  è ancora  colà  voU 
girmrnte  chiamata  Scuola-  ■ f&.  Mo». 
Riunione  d artisti  dello  stesso  paese  , I 
quali  hanno  l'origine  comune,  e perciò 
anche  qualche  c ss  di  comune  nel  ca- 
rattere delle  loro  musiche.  Iti  Italia  cio- 
que  grandi  scuole  di  musica  sooo  anno- 
verate, cioè  la  Sctio'a  romana,  la  vene- 
ziana, la  napoletana,  la  lombarda  e la 
bolognese.—  17. Cosi  ditesi  Tatto  quel- 
lo « he  viene  lavorato  secando  i pnocipil 
dell'erto,  io  opp  sizione  a ciò  che  è me- 
ru  frutto  del  geoio.  Uo  pezzo  di  musica 
in  cui  si  seoiono  tali  principìi  chiamasi 
ordinariamente  Mu-ica  scolastica.— 18. 
Un  pezzo  di  scuola  è un  Componimento 
in  cui  si  ha  per  mira  gli  effetti  d'armo- 
nia anziché  la  grazia  drl  canto.  Tn  tale 
senso  la  parola  Scuola  è fin.  di  Fallata. 

SCUOLRT  I A.  Sesso  Ut  la.  Sf.  dim.  di 
Scuola.  Scuola  de'  primi  rudimenti. 

SCUOPR  IMBUTO.  Scuo.pri  mén-to.Sm. 
V.  e di'  Scoprimento. 

SCUORA  RE.  Sctw-rà-re.  Alt.  « D.  ass. 
Lo  stesso  che  Scorare. 

SCUORATO.  Sruo  rii- io.  Add.  m.  da 
Scuorare  V.  e di'  Sparato. 

SCUOTENTE.  Smo  tòn-te.  Part.  di  Scno- 
lere. Che  scuole.  J,o  stesso  che  Scoteoia. 

SCUOTERE  Scuò-ie-re.  All.  aooin.  Muo- 
vere e Agitare  una  rosa  violentemeoift 
e con  moto  ioler rollo,  sicché  ella  bran- 
disca. e si  muova  io  sé  stessa.  [Lat. ca- 
cti 'ere.  concutere,  concul».)— % Rimuo- 
vere, Levare  da  dos»o,  Allontanare. (Lat. 
zxfulzrf.)— 3.  Liberar»  o Purgare.— 4. 
Privare.  (Lat.  ipoliare  . pHtNVt.  ) — 5. 
Dicesi  Scuotere  il  capo  contro  alcuoo,  e 
fig.  va  le  Schernire,  Deridere.— 6.  Dicesi 
Scuotere  il  giog-»  e vale  Solfarsi  dalla 
servitù,  e lìg.  Liberar*!  da  qualche  pas- 
sione.—7.  D cesi  Scuoterà  il  pelliccione 
io  rondo  fig.  o vale  U*ar  l'atto  vene- 
reo. (Lai.  tubagiture.  permolere.  ] — 8- 
Dorsi  Scuotere  il  pesco,  lìg.  e in  senso 
osceno  e furbesco,  e vaie  Usar  l’atto 
venereo.  — 9.  Diresi  Scuotere  il  saceo  o 
Scuotere  il  sacco  pe'pellicini  « e Dg . Dire 
ad  altrui  senza  rispetto  o ritegno  tutto 
quelk  che  sita;  e talora  D re  tutto  quel 
male  rhe  ai  può  dire. — 10.  Dice»!  Scuo- 
tere la  polvere  ad  alcuno',  Gg.  vaio  Ba- 
stonarlo , Strapazzarlo  con  fatti  e con 
parole.  — 11.  Dirmi  Scuoter  la  lesta  e 
vale  Negare  di  fare  eheerbessi*.  (Lat. 
abituerò , ra«u'r«.)— 12.  Dicesi  Scooter 
le  busse.  le  bastonate  e simili  e vagliono 
Non  curarle,  Noo  fame  caso.  (Lai.  ver- 
tero parvìpendere.) — 13.  N ass.  Ditesi 
Tu  puoi  scuotere  , o piuttosto  : Tu  puoi 
scuotere  che  è io  su  buon  ramo  e vale 
Tn  puoi  dh»  e far  ciò  che  tu  voci  . Tn 
può’  fare  ogni  sforzo.  (Lat.  per  me  indi* 
gnèri»  , l»e«f , h'svd  mulo  imliatiaai  ; 
rana  tentai,  incastum  agii.]  — 14.  N. 
pass,  nel  primo  sigo.— 15.  Riscuotersi, 
Commuoversi  per  subita  paura.  [LaU 
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couiwotjrri  conmfi.] — 16.  Ftrfon»  con- 
tro , Mostrarti  acooifiio.  — 17.  Dacie 
da’  limili , Jrabttfvuiv,  dello  del  mare. 

— 48.  Dice»!  Far»i  scu>ii«re  per  Farsi 
baltere  1*  abito,  e toglierne  la  polvere  o 
altra  bruttura. 

SCUOTI  MENTO.  Sciati  ménta.  Sm.  Lo 
scuotere  Lo  stesso  che  Scotimetilo.lLsi. 
reme  ut  ito.) — 2.v'e«cr.  S>uoV  nienti»  dello 
roccolo  : Crollamrnio  dellr  unghie  del 
Avallo  « altre  bestie  rhr  ai  ferrano. 
SC0OTITOJ0.  Sewti  tó  jv.  Sm  Stru- 
meolo  da  seuoirr*  qualunque  cosa.  4.0 
tteaao  gite  Scoli  tu  jo. 

SCUOTITORE.  .Scuo-li-ld-r*.  Verb.  m. 
di  Scuotere.  Cba  acaule.  Lo  stesso  che 
Semi  tore. 

SCUOTITI  ICE.  Smo-li-tri-ci.  Verb.  f.  di 
Scuotere.  Cbe  scuote.  Lo  ttc>w  ebe  Sco- 

tilrifc. 

SCURA.  Scu  ra.  Sf.  PI.  Scure.  V.  L.  Ar. 
Me*.  V.  e di’  5n»r«.— 2-  Proverb.  D»rsi 
della  scura  *0  ad  piè.  V.  Ncura,  $ 4. 

— 3.  Milit.  V.  Neon?,  §.  3. 
SCURAMENTE.  .Sfu-rn-mAvft.  Ave.  to- 
rtai di  Oscuramente.  In  modo  oscuro. 
Lo  * lesso  che  Oscuramente. 

SCUBAMENTO.  Se*  ra  méngo.  Sm.  afe-  ' 
resi  di  Oscuramento.  Lo  stesso  cbe 

» scoramento.  [Lai.  obteuratio.) 

RA  RE.  N’eu-ra-ra.  N.  asa.  e pass,  afe- 
resi di  Oscurare.  Divenire  scuro.  Lo 
stesso  che  Oscurare.  [Lai.  oAjcwrum  /la- 
ri, ofcic urari,  d'flccrr,  obtoieictre.} — 2. 
Abbagliarsi,  detto  della  vista. 
SCUSATO.  «Scu-ró-to.  Add.  m.  da  Sco- 
rare. Offuscato  , Ottenebralo.  Lo  stesso 
cbe  Oscurato.  [Lat.  o4ifuraiui.J — 2.  E 
fig.  — 3.  Abbagliato,  di  tto  drg li  occhi. 
— 4.  Per  melaf.  Attristalo. 
SCURAZIONE.  5c«*-ru-tid-B«.  Sf.  aferesi 
di  Oscurazione.  Lo  stesso  che  Oscura- 
zione. (Lai.  obtcuraUo.) 

SCURCUSSU'.  Scur-eut-iù.  Sin.  Lo  slesso 
cbe  Curcussù. 

SCURE.  Scirce.  Sf.  PI.  Scori.  Ar.  Mes. 
Utensile  di  ferro  piatto  e tagliente  a 
. foggia  di  maunsja,  ftrwtlo  io  cima  ad 
no  mamro  di  legno  più  o meno  luogo 
con  una  ghiera  di  ferro,  rd  una  bietta 
di  legno  ; adoprasì  dal  legnaiuolo.  (Lai. 
tecurii.  Secondo  I più.  da  nwrt.  Altri 
dal  gr.  rogarti  scura  delle  Amazzoni.] 
— 2.  Dieesi  Scure  a martello.  Quella  il 
cui  ferro  tagliente  è d’ acciaio  , ha  il 
manico  più  luogo  e vi  è fermata  eoo 
udì  doccia  come  le  mannaie.  Dieesi 
Scure  doppia  Quella  eb’è  ioaccia jaU  e 
tagl itole  da  ,*robo  le  parti  ; Ueoe  uo 
corto  manico  di  legno;  aoo  de’ tagli 
è piatto,  l'altro  rotondo,  ed  I farri  sono 
curvali  ad  arco  di  circolo.—  3 Provar b. 
Gittare  il  manico  dietro  alla  score,  vale 
Sprezzare  il  meoo,  perdutoli  pÌù.|Lat. 
varam  cum  uibùr  prq/ieare.)  — 4.  Dirsi 
della  «cure  io  aul  p e , «ale  Operare  a 
proprio  svantaggio.  [ Lat.  otetam  cru- 
rt'buj  ilhdtrt.  \ — B.  MiliL  Strumento 
di  ferro  da  tagliare,  adoperato  pure  co- 
me l'accetta  o l' ascia  nella  battaglie. 

SC U BELLA.  Scu-*4i  la.  Sf.  Ar.  Mcs.  Dim. 

di  Scure.  V.  e di’  Scurirella. 
SCURETTO.  Scu  oto.  Add.  m.  dim.  di 
Scuro.  Alquanto  scuro.  Lo  stesso  cbe 
Oscuretto,  (Lai.  airbobzeurua.) 
SCUREZZA.  ^cu-re:-io  Sf.  ast.  di  Scoro. 
Si  oc.  di  Ose  urei  za.  Lo  «lesso  ebe  Oscu- 
rerai. (Lat.  obteuritai.]  — 2 B fig. 
SCURIADA.  Nfeu-rMt-da.  Sf.  Lo  stesso 
che  Scurii  ta. 
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SC URTATA.  Scu-ri-A-ta.  Sf.  Ar.  Me». 
Sferza  di  eunjo  , colla  qual  si  frusiano 
per  lo  più  i cavalli.  [ Lai.  «cufico,  fla- 
grata. Dal  celi,  brett.  tkourtex  cbe  «ale 
Il  medesimo.  Io  celi.  gali,  jriuri,  la 
fogl.zeourpa.  io  fraoc. ticourgie  ovvero 
écourgéc,  cbe  il  Gallrl  cavs  da  corlam 
cuojo.j  — 2.  Mazzo  o Sferza  semplice- 
mruie. 

SCURlCELLA.S’cu-rwèMo.Sm.Ar.Mes. 
D m.  di  Scure.  (Lai.  tacurteuln.] 

SCURIRE-  Scu  rl-rc.  Alt.  Rendere  oscu- 
ro. Lo  stesso  che  Oscurare. 

SCURISCI  ARE.  5ra  ri-ieio-M.  Alt.  e o. 
pass.  V.  e di  «Scudisciar*. 

SCUDISCIATO.  jScu- ri  sna-to.  Add.  m. 
da  Si  uri.-ciare.  V.  e di’  Scudiscialo. 

SCUBISCIO.iScs-ri  icio  Sm.  V. « di’ scu- 
discio. — 2.  E fig.  Tutto  ciò  che  punge 
di  sffsooo. 

SCURISCI  ONE.  Seu-rt  icid-ne.  Sin.  accr. 
dì  Scuritelo.  — 2.  Fig.  cd  in  senso  e- 
quivoco. 

SCURISSIMO.  Scu-rìf-si-mo.  Adii.  m. 
superi,  di  Scuro.  Lo  stesso  che  Oscu- 
rissimo. [Lat.  oòicuriMìmui.)  — 2.  Pro- 
fondiari  ino  , Oui  brusissi  aio.  — 3-  Spa- 
Veoievul  Siimo.  — 4.  Crude liaSkmo.  A- 
aprissimo.  — • 3.  Se«eri»»lmo.  —6.  Ma- 
lagevolissimo ad  iuicndersl. 

SCURITÀ.  ies-n-lÀ  Sf.  ast.  di  Scoro. 
Afrrrsì  di  Oscurità.  Privarlo*)  di  splen- 
dore e di  luce.  Lo  stesso  cbe  Oscurità. 
[Lai.  oòjcurila*.]  — 2.  Pali  drzza,  Of- 
fuscsmeoio  , Offusca  z-o»e  . Scurezza. 
[Lat.  pai. 'or  , iquaitùf.}  — 3.  Dilli 'olla 
d’iulrodrre.  [ Lai.  obieuritot  , d’ffirut- 
t ai.  ] — 4.  E>  ccsrivo  steriuluìo  o cala- 
mità, quasi  Cosa  scura  a orribile  a ve- 
dere. [Lat.  ealarnùos,  elodee,  (uM.j  — 

5.  Ditesi  È una  scurità  e vaie  É uua  co- 
sa malagevolissima  c intricatissima. — 

6.  È o l’  è una  scurità  , vale  aocbo  È 
una  cosa  cbe  muove  a pietà,  fa  compas- 
sione, fa  paura.  — 7.  Piti,  Detto  di  tin- 
ta , colorilo  # ec.  ne)  senso  pittorico  di 
Scuro. 

SCURITO.  Seu-ri-to.  Add.  m-  da  Scurire. 
Lo  stesso  Scuralo,  Scuro,  Oscurato,  U- 
scuro.  (Lat.  oòsc urut,  obscurtttu*.] 

SCURO.  «Seù-ro.  Sm.  Bujo  , Scurità.  Lo 
stesso  cbe  Oscuro.  (Lai.  olicurilai,  ob- 
«curwm.]  — 2.  Pili.  Opposto  di  Chiaro 
oel  sigo.  pittorico. 

SCURO,  Ada.  t».  aferesi  di  Oscuro.  Privo 
di  luce,  Tenebroso.  Lo  stesso  thè  O- 
scuro.  (Lat.  ubrurar,  opa cui,  alar.)— 
2.  Nero,  A onerilo-  — 3.  Pallida,  Privo 
di  colore.  (Lat-  pillidat.]  — 4.  Torbi- 
do.— 5.  Malagevole  ad  intendersi.  (Lat. 
oòicuria,  diflìcilù.)  — 8.  Tra*  agitolo. 
— 7.  Privo  di  f«ma.  Ignoto.  ( Lat.  ob- 
teurut,  ignoàUrà.J  — 8.  Crudele,  Furo, 
Terribile.  [Lai.  laetmi,  telar.)  — 9.  Av- 
verso, Nimico.  — 10.  Grave  , parlando 
de'  tuoni  della  musi'  a.  — il.  la  forra 
d'avv.  Per  Ovcurameotr. 

SCURE  A.  Scórra.  Add.  e sm.  V.  L.  e 
A.  V.  e di’  Buffane,  [Scurra  , secondo 
alcuni , viro  dallcbr.  tdaqar  ingan- 
nare, mentire.] 

SCURRILE.  Scur-rl  le.  Add.  com.  Che 
contiene  scurrilità , Buffonesco,  Ridi 
colo. 

SCURRILITÀ’.  Seur-rUMA.  Sf.  Y.  L. 
Loquacità  disonesta.  (Lat.  scurrilità*.] 

SCURRILMENTE.  «Seur-rìl-ménle.  Avv. 
Io  modo  scurrile,  Uuffonescamrnir. 

SCUSA.  Sciita.  Sf.  Lo  scusarsi,  Discolpa 
| di  tallo  leggiero.  — 2.  Ragioni  rbe  si 


recano  per  («cosarsi  o per  (scusare  al- 
cuno.— 3.  Onde  Fare  scusa  o la  scusa  o 
le  scuse  , vate  Scusarsi.— 4.  In  signifi- 
cato «oche  più  esteso.  Pretesto,  Sotter- 
fugio per  isrluvar  di  fare  o dire  chec- 
chessia —5.  Oode  Dire  acuta  ad  alcu- 
no , «ale  Dargli  pretesto  ed  apparenza 
di  ragione.  — 6.  E Pigliare  scusa,  vaia 
Scusarsi , Prendere  un  pretesto  per  oou 
fare  alcun  che.— 7.  Gentile  rimostranza 
perchè  venga  condonata  lieve  mancanza 
latta  o che  ai  sta  per  fare. — 8.  Perdono. 
Oode  Drgoo  d<  scusa  per  Degon  di  per- 
do».*, e cosi  il  suo  opposto.—  9.  B Ri- 
scuotere scusa  , vale  Ottener  perdono. 
—IO.  D f«*v  contro  l’accasa. 

SCUSABILE.  Scu  aA-bide.  Add.com.  Da 
essere  scusalo  , Degno  di  scusa.  [Lat. 

SJtCU  Sobliit.) 

SCUSABILISSIMO.  .Scii-sa-bì-lìt-fi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Scusabile. 

SCUSABILMENTE.  Scu-ta-bil-méa-te. 
Avv.  lo  modo  cbe  si  dia  luogo  alla  scusa. 

SCli  SA  MENTO.  jctHamfn-ta.Su.  V.  A. 
V.  e di*  -Scusa. 

SCUSANTE.  Scu-tàn-te.  Pari,  di  Scasare. 
Che  scusa. 

SCUSANZA.  &u-*óft-sa.  Sf.  V.  A.  V.  a 
di'  Senta. 

SCUSARE.  Scu  tà re.  Att.  Contrario  di 
Accusare.  Prore  orare  di  Scolpare  eoo 
addurre  ragioni  favorevoli.  [Lat.  esatti- 
tara,  purgare.  E remar  t , da  «s  priva- 
tivo, e da  cauta  cagione  : e però  exeu- 
eart  è quasi  Tur  via  o Scemare  la  ca- 
gione dal  biasimo.)  - 2.  Fardi  meno  di 
una  cosa,  servendosi  di  un'alira  in  vece 
dì  quella  , Risparmiare  o Far  rispar- 
miare checchessia  servendo  in  sua  vece. 
— 3.  Ricusare,  Ripudiare.  Rigettare.— 
4.  Tener  le  vece B.  E -co  tare  , o Co- 

stituire incapace  di  acuoe  colpa.  —6. 
Risparmiare,  Perdonare,  Rimettere, 
Rilasciare.  — 7.  E o.  pass,  nel  primo 
sfgn.  — 8.  N.  a ss.  — 9.  E nel  sigo.  dei 

, 5 *• 

SCUSATA.  .Scu-ió-la.  S(.  V.  A.  V.  , di’ 
Sema. 

SCUSATO.  .Scu  là- io.  Add.  m.  d«  Sca- 
sare. Discolpato,  Giustificaio,  (Lai.  e*~ 
eueutwt,  purgata!.} — 2.  Onde  Avere  per 
iscusato  o scusato  alcuno  o alcuna  rosa, 
cioè  per  Degno  di  scusa  e di  perdono. 

SCUSA  TORE.  Scu-ta~tù~re.  Verb.  m.  di 

i Scusar**.  Che  scusa.  [ Lai.  ftecutofor.] 

SCUSATORIO.  N o ia  fò-fi-o.  Add.  m. 
Apiiarieoeute  a scusa. 

SCUSA TRICE.  5cu  *a  frt-ce.  Verb.  f.  di 
Scosare. 

SCUSAZ10NE.  ÀVu-ia-zid-na.  Sf.  V.  e di’ 
Senta. 

SCUSCIRE.  Scu  ici-re.  All.  a o.  pass.  V. 
e di’  Scucire. 

SCUSC ITO.  Neu  tri  lo.  Add.  m.  da  Scu- 
«ciré.  V.  e di'  Scucito. 

SCUSE VOLB.  5eu.«-ro  le.  Add.  com.  V. 
e d*  S<  mobile. 

SCUSSISSIMO.  Strut-aU  ti-mo.  Add.  m. 
superi,  dì  Scusso.  [Lai. maxime  cattm, 
in-ipt , eomlitaimut.) 

SCUSSO.  Sebi  so.  Add.  tu.  Quegli  a cui 
ooo  è rimi  so  niente.  ( Lai.  cxcutiut , 
emiri  re  costui.  Il  lai.  ezeufio  , onde 
il  participio  excursus  . vale  io  scuoto  . 
getto  via  , abbandono,  depoogo.)  — 2. 
Detto  di  cose,  vale  Privo  o Spoglialo  di 
qualunque  al  ira  co*a  , con  cui  potrebbe 
essere  accompagnato.  — 3.  Dieesi  Man- 
giare il  pane  srusso  e vate  Non  mangiar 
oulla  cbe  il  solo  pane. 
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SCUTELLARIA.  5^rl«l-U-ri-a.  Sf.  Boi.  i 
Genere  di  piarne  delle  didioami*  gin- 
oospcrmia  , famiglia  delle  labiale  , che  | 
ha  per  caratteri  : calice  brevissimo,  hi-  : 
labiato,  col  m »rg ine  intero,  chioso  nella 
fruì Llica rione  ; corolla  bilabiata  Col 
labbro  superiore  armalo  e munito  alla 
aua  base  di  due  denti , e<>l  labbro  infe- 
riore più  largo  e smarginalo  e col  tubo 

allungato. 

SCUTIBHANCHII.  Scu-tibràn-ehi-i.  Sm. 
pi.  Zool.  .Nome  di  un  ordine  di  mollu- 
schi della  classe  d.- gasteropodi,  I quali  i 
presentano  le  branchie  fatte  a modo  di 
scado. 

SCUTICA.  .S'eu-(i-ea.  Sf.  V.  L.  che  si  usa 
per  Scherzo.  Sferra  , Staffile.  [ Scotico 
dall'  a r-  <r iotet  che  vale  il  medesimo. 
In  ar  diersi  levt  ; e qatly  è la  sferia  , 
di  cui  si  b ricreala  I'  rStremilA.) 

SCLTIFERO.  Scu-ti-fe-ro.  Add.  m.  V.L. 
Cbe  porla  scudo,  'l.al.  tculifer.] 

SCUTIFORME.  Scu-ti-fir-me.  Add.  com 
V.  L.  Che  ba  forma  di  scudo.  Lo  stesso 
che  Scudi  forme. 

SCUlTi*  EMULO.  .S'cu  ti gì-ru-lo.  Add.  e 
un.  Arche.  Nome  od  Epiteto  del  serro 
o schiaro  che  portavi  lo  scudo  del  pa- 
drone , Scudiere.  ( Dal  lat.  aculum  acu- 
do,  e gero  io  porto.] 

SCUTO.  Scu-to.  Sm.  Mariu.  Piccolo  schi- 
fo, che  *'  impiega  in  srrvigio  del  ra- 
eccllo.  [lu  i»land,  tfttufl,  lolsved.  lent- 
ia . io  c<-|t.  fili,  ed  irlaud.  «end  navi- 

Rlio.l 

SCUlOCONl  IIICO  Scu-lo-còn-chi-eo.Add. 
e sm.  Nome  dato  ai  tre  muscoli  dell'  o- 
rccchio  esterno,  primo  anteriore,  nato 
dall'angolo  superiore  ed  anteriore  di  lla 
Carli lagi ne.  c terminali!  alla  parete  an- 
leriore;  secondo  posteriore,  esic-so  dalla 
parte  superiore  ed  anteriore  della  car- 
tilagine alla  faccia  dorsale,  e posteriore 
dell'orecchio  esterno:  ieri»  rotatore, 
«leso  ubbl iquameule  «J*  avanti  indie- 
tro della  cartilagine  alla  conra. 

SCUTULa.  Scu-tu-la.  Sf.  Hot.  Genere  di 
piante  della  ottandria  in oooginia  , fa- 
miglia delle  minacce  , con  ilari  polipe- 
tali regolari  , che  han  per  carattere  un 
calice  troncato  persistente  : cinque  pe- 
tali conniventi  impiantati  tuli' orlo  del 
calice  ; una  barca  a scudo  firmato  dal 
calice  indurato  contenente  otto  lo-fge  , 
ciascuna  con  un  seme.  Piante  della  Co- 
cbmfhma  tra  le  quali  la  acuitila  umbel- 
lata è riputala  per  astringente  e tonica, 
f Lat.  «ruiuLi.l 

SCCTL'LATA.  Seu-tu-là-ta.  AdJ.  f.  Ar- 
che. Aggiunto  di  Veste  o Toga  fatti» 
d’  una  '(offa  tessuta  a modo  di  piccole 
reticelle,  i cui  occhi  avevano  l' appa- 
renza di  altrettanti  scudetti. 

SCUZAHE.  .Scu-:à-re,  Att.  e o.  pass.  V. 
A.  V.  e di',*»  usure. 

SDARE.  Sdà-re.  N.  pass.  anom.  Contra- 
rio di  Addare.  Ce9»»r  dall*  operazione 
per  infingardaggine  ; AunighiUir*i , 
Impigrirsi.  ( Lai.  pi^rcjcern  , «nimuw 
deiponJarc.  Addire  dall'ingl.  heed  al- 
teudere,  badare,  ebe  vico  dal  sass.  he- 
dan  di  simil  senso.  In  cctt.  gali,  aidhe 
aiumoa. rione.  Io  (ieri,  diden  avveder- 
ti. In  ar.  haiyeh  sagace,  astuti),  ed 
hnetk  atiqiio  ti-ndere.) 

6DATO.  Sdà-t a.  Add.  m.  da  SJare.  Dis- 
applicato, Impigrito.  iLat.  alùnitus , 
«fio  deditut.) 

DERITARE.  Aids  òi-là-rc.  N.pn-*».  Uscir 
di  d luto.  [ Lai.  diLiio  ss  librare.  J — , 
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2.  Per  timil.  Soddisfare  ad  alcun  ob- 
bligo. 

SDEBITATO.  Sde-bi-tà-to.  Add.  m.  da 
Sdebitare,  Liberato  dal  debito  odsllob- 
blig». 

SDEGNAMELO.  Sde-jntj-mrn  lo.  Sm. 
Lo  stesso  che  Dbdegnamento , Sdegno- 
siià. 

SDEGNANTE.  Sdo-gnànte.  Part.  di  Sde 
guare.  Cbe  sdegna.  [ Lai.  indignati!.  ) 

— 2.  Sdegnoso,  Cruccioso. 

SDEGNARE.  Sde-gnà-rc.  Alt.  Non  degna- 
re, Disprerrare.  Avere  a trhifo,  ScbiCa- 
rr.  ( Lai.  deificar! , cimtemnere  , non 
curare,  graviter  ferra.]—  2.  Provocare  j 
a sdegno,  Mettere  sdegno  fra  le  persone, 
Pire  che  altri  si  adiri.  — 3.  N.  pass, 
nel  primo  s-lgo.  [Lat.  rannera,  dedigna- 
ri.]  — 4.  Adirarsi,  Aver  per  male.  Pi- 
gliare sdegqo.  [Lat.  indignari , dolere  , 
iraeei,  etomachari.  ) — 3.  N,  as«.  nel 
primo  sigu.  — 6.  E nel  sign.  del  g 4. 

— 7.  Per  metaf.  dello  delle  piatite 
quando  per  qualche  offesa  o si  seccano, 
o non  attecchiscono. 

SDEGNATAMENTE.  Sde-grui-tamin-te. 
Avv.  V.  e di'  Sdegnosamente. 

SDEGNATISSIMO.  Sde-gna-tis-iùmo.  \ 
Add.  m.  superi,  di  Sdegnalo. 

SDEGNATO.  Sda-gnù-lu.  Ad d.  m.  da 
Sdegnare.  Provocalo  a sdegno,  Adirato.  I 
[Lat.  indignane,  indignato!.]  — 2.  Di- 1 
cesi  anche  di  chi  proova  ambascia  di 1 
stomaco.  Onde  talora  Essere  sdegnato,  J 
vale  Avere  lo  stomaco  sconturbato.  — ' 

3.  Ed  Avere  lo  stomaco  sdegnato . vale 
Aver  nausea  o inappetenza.  — 4-  A- 
spro.  Orribile. 

SDEGNATORE.  Sde-pna  td-rt.  Vrrb.  ni. 
di  Sdegnare.  Che  sdegoa. 

SDEG NATRICE.  Sde  gna-tri-ce.  Vérb.  f. 
di  Sdegnare.  Cbe  adegua.  [ Lat.  Jedi- 
gnatrir  J 

SDEGNO.  Sdegno.  Sm.  Lo  sdegnarsi , 
L'adirarsi,  f La» . indignatiti.  [— . 2,  |q. 
soffermo. n.  Dispetto.  — 3.  Disprezzo  o 
pinti  -<slo  Oltraggio,  Offesa.—  f . Avere 
a adeguo,  vale  Sdegnare.  — 5.  Avere  a 
sdegno  vale  anche  Schifare.  [Lat.  dedi- 
gnari , aipemari.  | — G.  Caricarsi  di 
sdegno , vale  Sdegnarsi  olire  m-sura. 

— 7.  Incontrar  lo  sdegno  , vale  Es-ere 
odioso.  Dispiacere. — 8.  Morire  di  sde- 
gno , vale  Es-ere  grandemente  agitalo 
e commosso.  — 9.  Muovere  a sdegno  , 
vale  Provocare  indignazione. — 10.  Pi- 
gliare o Pr  udere  sdegno,  vale  Sde- 
gnarsi.— 11.  E Prendere  a «legno  , 
Vale  Schifare,  Abborrirc.—  li.  Tenere 
a sdegno,  vale  Schifare. 

SDEGNOSAGGINE.  Sde-gno-iàg.gi-ne. 
sf.  La  stesso  ebe  SdeguoaUA.  (Lat.  in- 
dìijuotio . | 

SDEGNOSAMENTE.  Sde-gno  ta-mén-te. 
Avv.  Con  Indegno  ; Crucciosamente,  A- 
dirn«  imeu|*.  [Lat.  fndijnnntgr.) 

SD!  GNOSELLO.  &it-i}BO-iii-lo.  Add.  in. 
dim.  di  Sdegnosa-  Lo  stesso  che  Sde- 
gm>«etlo. 

SDEGNO-SETTO.  Sde-gno  tét  to.  Add.  ra. 
dilli,  di  Sdegnoso.  ( Lai.  indignubun- 
dm.  | 

SDEGNOSI SSIMAMLNTE.  Sde-gno-tit- 
ii-ma-indn-te.  Avv.  auperl.  di  Sdegno- 
samente. 

SDEGN0M>SiM0..S'de-7rto  lu-ji-mo.Add. 
m.  superi,  di  Sdegnoso. 

SDEGM  l SITÀ.  Sde  gno-ii-tà.  Sf.  ast.  di 

sdegn  - ».  Ira  . Collera  , Cruccio.  [ Lat. 
irne  undici,  moruii-'a*.] 
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SDEGNOSO.  Sde-gnó  to . Add.  m.  Pieno 
di  sdegno,  Cruccioso  . Adiralo  , I rato  , 
Iracondo,  Inasprito.  Fremente  ec.  [Lai. 
iWignari!,  i ndignabundut , iraeundut, 
enurotus.] — 2.  Facile  a risentirsi.—  3. 
Che  scote  nobilmente  della  virtù,  cd  ba 
in  odio  le  eose  ingiuste.  — 4.  Per  me- 
taf. Geloso,  nel  sign.  del  8 3-  — B.  DI* 
beato.  Tenero,  Che  agevolmente  si  al- 
tera, detta  di  cose. 

SDKGNUZZO.  Sdi-gnùl-so.  Sm.  dim.  di 
Sdegno. 

SDELINQU1TO.  Sdt-Iin  ^nì-lj.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Sdilinquito. 

SDENTARE.  Sden-tà-re.  Alt.  Rompere 
qualche  dente  d’  un  (strumento  o ordi- 
gno, come  sega,  mota  o simile. 

SDENTATO.  Sden  tà-to.  Add.  m.  da 
Sdentare.  Cui  manca  alcun  dente:  detto 
di  Strumenti  cbe  hanoo  intaccature.  — 
2.  E per  simil.  — 3.  Detto  di  bocca  o 
persona  : Cbe  ha  perduto  i denti  , Che 
rimane  senza  qualche  dente  o senza 
denti.  [Lat.  adentufu!.]—  4.  Che  natu- 
ralmmie  non  hi  denti. 

SDETTA.  Sdét-ta.  Sf.  V.  A.  Negativa  •- 
morevole  nel  farsi  i complimenti.  ( Il 
dùrfire  ciò  cbe  dicesl  per  complimento.] 

SDIACCIARE.  Sdiac  ciò  re.  Alt. Scioglie- 
re il  diaccio.  Lo  stesso  cbe  Digfaìii^ 
ciare. 

SDIACCIATO.  Sdiae-eià-to.  Add.  m.  da 
Sd  acnare.  Lo  stesso  che  Dighiacciato. 

SDICEVOLE.  Sdi-cé-i'o-le.  Add.  rom. 
Non  conveniente.  Lo  stesso  che  Disdi- 
ce» ole.  (Lai.  dolermi.] 

SDIGll'NARE.  Sdi-giu-na-re . N.a>s.  Rom- 
pere il  digiuno. 

SDÌ  LACCI  A RE.  Sdilae-cià re.  Att.  Con- 
traria di  Allacciare.  Lo  stesso  che  Di— 
tacciare  , Diacciare  , Slacciare.  [ Lat. 
lolvtre. ) — 2.  E n.  pass. 

SDÌ  LACCI  ATO.  Sdi-lac-cià-to.  Add.  m, 
da  SJilacciare.  Lo  stesso  che  Dilacciato, 
Dislaccialo  , Slaccialo.  [ Lat.  rjiolt*- 
fu!.] 

SDILINQUIMENTO.  Sdi  lin-qui-mén-to . 
Sm.  Deliquio.  Svenimento.  iLat.  deli- 
quium.)  — 2.  E fig. 

SDILINQUIRE.  Sdi-lin-guì-re.  N.  ass. 
Divenir  troppo  liquido,  o Intenerire. 
|Lat.  liquttccre.  ] — 2 Per  simil.  lo- 
fiaerbire  e quasi  Venir  meno.  (Lat.  do- 
fictre,  animi  deliquium  pati.  Dalla  par- 
ticella superflua  , e da  deliquium  deli- 
quio.] — 3.  Att.  Render  fiacco  , lode- 
boi  re. 

SDILINQUITAMENTE.  AVR-Un-qui-lo- 
mén-te.  Avv.  Con  Mdilioquimealo  , 

' Spossatamente. 

SDII.INQUITISMMAMENTE.5t/i-/in  qui- 

tii-ii-»rui-mdn-(e.  A»V.  superi,  di  SJi- 
linqiiitatucntc.  Uon  sommo  sdiliuqui- 
menlo. 

SDILINQUITO.  Sdi-lin-quì-to.  Add.  m. 
da  Sdilinquire.  *- 

SDIMEN  TICA.NZA.  iSii-md-ti-ròn-io. 
Sf.  Lo  stesso  che  Dimeolicauzs.  fl.at. 
oòlivte.] 

S DIMENTICARE.  5di-m«n4i-cà-re.  Att 
n.  ass.  e pe»«-  Lo  stesso  che  Dimenti- 
care. [Lai.  obliviici.] 

SDIMEN  TIC  ATO.  Sdi-men-ii-cà  to  Add. 
m.  da  Sdimeaticare.  Lo  stesso  cbe  Di- 
menticato. [Lat.  oblitui,  obliterato i.] 

SDIMENTICATOJO.  Sdi-mett  ti-ea-tó-jo. 
Sm.  Lo  stesso  che  Dimenticatoio. 

SDIMENTICO.  .Sdi-men- li-co.  Add.  m.  Lo 
«te-so  che  Dimenlteo.  ( Lai.  immamor  t 
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SDIMKTTERE.  $di-méHe-r< #.  Alt.  e d. 
paas.  V.  A.  V.  c di’  Dimettere. 

SDIPlGNERE.  SJi-pignere.  AU.  8nom. 
Cancellare  dò  ch  e dipinto  o scritto. 
(Lai.  yn'fluram  delere.] 

SDIRE.  5di-re.  Alt.  anom.  Ritraltare  la 
parola  data.  V.  e di'  Disdire. 

SD1RICCIARE.  Sdi-ric ciò-re.  Alt.  Ca- 
var le  castagne  del  riccio.  Lo  stesso  che 
Di  rimare. 

SDIRIDITO.  Sdi-ri-Mo.  Add.  in.  V.  A. 
Estenuato,  Quasi  consumo  per  magrez- 
za [Lo  stesso  che  Inaridito.) 

SDISOCCHf  ARE.  Sdi  tocehià-re.  Att.V. 
scherr.  Cavar  gli  occhi. 

SDÌ SOCCI1  IATO,  Sdi-toc -chiù-io.  Add. 
m.  da  Sdisocchiarc. 

SDÌ VEZZARB.  Sdi-vtz-xàrt.  All.  Lo 
stesso  che  Divezzare.  | Da  rfioez’zare  , e 
questo  dalla  particella  negati**  , e da 
avvezzare.  In  pers.  perniimi  avvezzar- 
si , da  verse  consuetudine.  In  ar.  eoe: 
modus  vit.ie  et  procederne , ed  haevzet 
natura  dell'uomo. 

SDOGANARE.  Sdo-ga-nà-rs . Att.  Cavar 
di  dogana  , Liberar  di  dogana  le  robe  , 
le  mercanzie,  pagando  la  dovuta  ga- 
bella. 

SDOGANATO.  Sdo-ga-nà-to.  Add.  m.  da 
Sdoganare. 

SDOGARE.  Sdo-gà-re.  Att.  Lerar  le  do- 
ghe alla  botte. 

SDOGATO.  Sdo~gà  lo.  Add.  m.  da  Sdo- 
gare. Senza  doghe. 

SPOGLIARE.  Sdogliàre.  N.  pass.  Uscir 
di  doglie  o dolori. 

SPOGLIATO.  Sdo-gliàto.  Add.  m.  da 
Sdng  Ilare. 

SDOLCIATO.  Sdol-cià  lo.  Add.  m.  Lo 
stese  » che  Sdolcinato. 

SDOLCINATO.  Sdolci-nè-to.  Add.  m. 
Che  ha  dolcezza  senza  spirilo,  ed  éagg. 
per  lo  più  di  vino.  — 2.  Per  simil.  In- 
sipido , Smanzieroso  , beuta  grati*  <> 
garbo  , detto  di  persona.  — 3.  E det- 
to di  cosa.  — 4.  Fig.  ed  in  forza 
di  §m. 

SDOLERE.  Sdo-U-re.  N ■ asa.  anom.  V. 
A.  Crssare  di  dolersi,  Rrstar  privo  del 
dolore.  [Lat.  dolori»  expertem  eia#.] 

SDOLUTO.  Sdo -là- lo.  Add.  m.  da  Sdo- 
lere. 

SDONDOLARE  Sdon-do-là-re.  AU.  e □. 
pass.  Lo  stesso  che  Dondolare. 

SDONDOLATO.  Sdon-do-là-to.  Add.  m. 
da  Sdondolare. 

SDONNARE.  Sdon-nà-re.  AU.  Contrario 
d'Iodoonare.  Mettere  in  liberti.  [Lat. 
in  Uberiatem  onererà.]  — 2.  N.  pass. 
Porsi  in  libertà.  ( Lat.  abdicare  ee  do- 
minai ione.] 

SDOXNKAHf.  SU* ,-iu-à-n.H.  V. 
A.  Snaroorarsi.  I Lai.  domina*  amore 
liberar! , foeminar um  cotlui  et  amarci 
rilinquere.  j — 2 Levarsi  dal  ragionare 
colla  donni. 

SDON  NI  NO.  Sdon-r*t-no.  Add.  m.  Voler. 
Sorta  di  mantello  di  cavallo. 

SDONZELLARE.  Sdon-sel-là-rs.  S.  pass. 
Baloccarsi . Dondolarsi  come  uaano  le 
donzelle.  Lo  aiesso  che  Donzellare.  [Lat. 
orróri.  J 

SDOPPIARE.  Sdoppià-re.  AU.  Contrario 
di  Addoppiare.  [Lai.  txpl  icore.  ) — 2. 
Diresi  Sdoppiare  le  consonanti  e vale 
Farle  seotire  adoppiate.  — 3.  Mila. 
Rimettere  nelle  righe  le  Ale  che  rraoo 
stale  addoppiale. 

SDOPPIATO.  Sdop pii- lo.  Add.  m.  da 
Sdoppiare. 
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SDORMF.NTARE.  Sdor-meia-fà  re.  Alt. 
Contrario  d' Addorinrnlarr.  (Lai.  **- 
ptrgefaetre,  extitare,  tuie  ilari-]  — 2. 
E n.  pass.  Destarsi.  [ Lat.  exptrgitei , 
txpergefieri,  eiettori.) 

SDOK MESTATO.  Sdor-mcn-tà-to.  Add. 
m.  da  Sdormeotare.  [Lat.  a «omnoex- 
eiiatus,  expergefaetu e.) 

SDORMENTIRE.  Sdor-men-G-ce.  AU. 
Sdormeaiare  , Destare , Eccitare.  [Lat. 
««•ìlare.) 

S DORMI  RE.  AJor  mi-re.  N.  pass.  Sdor- 
meiitarsi.  Desiarsi. 

SDOSSARE.  Sdoe-iò-re.  Att.  Contrarlo 
d' Addossare.  Cavar  di  dosso.  ( Lat.  le- 
vare. ) — 2.  E n.  pess.  Liberarsi  dal  - 
I‘  obbligo,  Levarsi  dall'  impegno.  — 3. 
Per  metaf.  Liberarsi  dalla  cura  e briga 
di  checchessia. 

SDOSSATO.  SJo»-»à-to.  Add.  m.  da  Sdos- 
sare. 

SDOTTORARE.  Stlof-to  rà-re.  A IL  Con- 
trario di  Addottorare.  Privare  della  di- 
gnità o de’  privilegi  di  dottore.  I Lat.  | 
doelorit  pri’ilegia  irrita  facere.) 

SDOTTORATO.  Sdol-to-rà-to.  Add.  ir. 
da  Sdottorare.  Cancellato  dal  numero 
de' dottori.  — 2.  Per  metaf.  Privato  di 
qualche  oroameolo. 

SDRAIARE.  Sdra-jò-rt.  N.  pass-  Porsi  a 
giacere.  [ Lat.  «remi.  In  ted.  «(rauche 
si  pronunzia  quasi  tirai,  è I*  paglia,  su 
la  quale  si  stende  e si  adagia  il  cavallo. 
Io  ingl.  diresi  tiravo,  in  gali,  erta thatnn 
e slreolhainn.} 

SDRAIATA.  Sdra-jà-ta.  Sf.  V.  dello  stil 
famigliare.  Giacitura;  e s’accompagna 
al  v.  Fare. Onde  Fareuna  ad  re  ja  la,  vale 
Porsi  disteso  a giacere  spensicralainto- 
ic  (ter  ozio  o per  ripoao. 

SDRAIATILA.  Sdra-jn-il  na.  Sf.  dim.  di 
Sdrajata.  V.  scherz.  che  a' usa  col  v. 
Fare  e vale  Fare  il  pulirono  , Startene 
d*me  sonnaerhioso. 

SDRAIATO.  SJra-jà  lo.  Add.  m.  da  Sdra- 
jare.  Posto  a giacere  disteso.  [Lai.  «fra- 
ine. Dal  lat.  itrotui  ] 

SDRAIONE.  Sdra  jó-ne.  Avv.  A giacere. 

— 2.  onde  Stare  adrajone  , vaie  Stare 
sdrsjato,  che  dagli  Aretini  ai  dice  Stare 
atratone,  dal  che  si  può  conghietturarc 
che  Sdrajone  e Sdrajsto  dcrivioo  da 
Strato. 

SDRISCIARF..  .Sdrl-irià-r*.  Att.,  n.  ass. 
e pass.  Veter.  D.cesi  della  chiamata  ebe 
si  fa  colia  lingua  per  avvertire  dolce- 
mente il  cavallo.  Alcuni  dicono  Sdri- 
acire.  [Ite  dicesi  al  cavallo  per  avver- 
tirlo ; ed  iodi  tdriiciare.) 

SDRUCCEVOLK.  Sdruc-ci-vo-li.  Add. 
eom.  sinc.  di  Sdrucciolevole. 

SDRUCCIOLAMENTO.  Sdrue  eio  la-mén- 
lo.  Sm.  Lo  sdrucciolare.  [Lat.  lapsus.  ] 

— 2.  B per  metaf.  Trascorso. 

SDRUCCIOI. ANTE  .Sdrue  cio-lùn  («.Pari. 

di  Sdrucciolare.  Che  sdrucciola  ; usato 
per  lo  più  io  forza  di  add.  com. , come 
Aggiunto  di  rosa  , sopra  la  qual  si 
sdrucciola  ; Sdruccioloso.  Lubrico,  Li- 
scio. { Lai,  lubricità.]  — 2.  Per  metaf. 
Veloce,  Transitorio,  Fugace.  [Lat.  te- 
lo* , foga*  , («bricue.]  —8.  Parlando 
di  Versi,  Naturali,  Senza  sfirzo. 

SDR  UGGIOLAR  E.-Sdr  ac-cis  - là  -re . N.au. 
Scorrere  ; e ai  dica  propriamente  del 
piede  dell'animale,  quando  , p<  sto  so- 
pra cosa  lubrica  , scorre  teoa  ritegno  ; 
e genera  Ime  ole  ai  dice  dogo!  «lira  cosa 
rhe  a quel  * similliudiue  scorra.  ( Lat. 
labi,  delabi,  laptare.  Dull'oland.  «Imi* 


kelen sdrucciolare.  la  ted.  rufzeben  elio 
si  pronunzia  rueem,  ed  iu  pers.  is'&u- 
chiden  vagliono  il  medesimo.  In  iilir. 
«lochi  di*crudere.  In  ebr.  rais  scorre- 
re.] — 2.  Sgoisciare  . Sguizzate.  — 3. 
Fig.  Scender  velocemente. — 4.  Andato 
o Entrar  di  soppiatto,  Occupare  uo  luo- 
go senza  che  altri  se  oe  accorga  ; e di- 
cesi di  persone  e di  cose.  — 5.  Trapas- 
sare, Incorrere  con  facilità;  e per  Io  piò 
si  prende  in  cattiva  parte.  [ Lat.  (ubi . 
errare.  ] — B.  Ed  in  furia  di  nome.  — 
7.  N . p*a*.  nel  primo  sigo. 

SDRUCCIOLA!  IVO.  &to**io-Ja-lt-co. 
Add.  m.  Lo  stesso  che  Sdrucciolevole» 

SDRUCCIOLENTE.  Sdr uc-c Wn -te.  Add. 
C©«.  Che  sdrucciola  , e Glie  fa  sdruc- 
ciolare. Lo  staso  che  Sdrucciolante.— 

2.  Per  metaf. — 3.  Veloce,  Fugace, 
Transitorio. 

SDRUCCIOLEVOLE.  Sdruc-rio-li-tols. 
Add.  com.  Che  sdrucciola  , Che  scorre. 
(Lat.  lubrieus.  ] — 2.  Atto  s sdruccio- 
lare. — 3.  Che  fa  sdrucciolare  . Dove 
facilmente  si  sdrucciola  , detto  di  luo- 
go. — 4.  Fig-  Pericoloso  , Facile  a far 
radere  io  fallo.  — 5.  Boi.  Specie  di 
fungo  appartenente  al  genere  Phallus. 

SDRUCCIOLEVOLMRX  TE.  Sdrue-cio-le- 
eol -mén-ts.  Avv.  In  maaicra  sdruccio- 
levole. [ Lat.  iubrice.  ] — 2.  Fig.  Age- 
volmente. 

SDRUCCIOLO.  Sdràc-e io-io.  Sre.  Sentiero 
che  va  alla  china  , dove  con  difficoltà  sì 
può  andar  senza  sdrucciolare.  [Lat.  fu* 
briewm,  loeus  lubrieus. ] — 2.  E fig.  — 

3.  L'atto  dello  sdrucciolare.  (Lat.  lap- 
sus.] — 4.  Onde  Fare  allo  sdrucciolo  , 
vale  Sdrucciolare:  trastullo,  per  lo  più 
fanciullesco , sul  ghiaccio.  — 5.  Fig. 
Inciampo.  [ Lat.  offendiculum  , perieli- 
talio  , perieulum.  \ — 0.  Tenersi  nello 
sdrucciolo,  tig.,  vale  Vivere  nelle  occa- 
sioni pericolose.  — 7.  Archi.  La  pen- 
denza delle  impostature.  — 8.  Mi». 
Sdrucciolo  enarmonici)  : Maniera  di 
sdrucciolare  enarmonicamente  colla  vo- 
ce sopra  alcuni  suoni  ; cioè  dalla  Prima 
alia  Qoana,  e uiù  coaveDctolmente  nel 
modo  retrogrado,  cioè  dalla  Q tarla  alla 
Prima.  Usasi  ancora  lo  sdrucciolo  , ca- 
lando da  uo  suono  all'altro,  c massi- 
mamente dall’ Ottava  alla  Settima  mi- 
nore , e dalla  Quinta  alla  Quarta  mino- 
re. — 9.  Ar.  Mes.  Serratura  a sdruccio- 
lo. V.  Serratura. 

SDRUCCIOLO.  Add.  m.  Cho  scorre  facil- 
mente o velocemente.  [ Lai.  luòrieus.  ] 
— 2.  D casi  Parola  o Voce  sdrucciola  . 
Quella  che  ha  l acerato  sulla  antipenul- 
tima sìllaba.  — 3.  Onde  Rime  o Versi 
sdruccioli  diciamo  Quelli  che  termina- 
no con  parola  sdrucciola  , ossia  che  in 
fior  hanno  più  sillabe  brevi. 

SDRUCCIOLONE.  Sdrue- civ-lò-ne.  Avv. 
In  maniera  sdrucciola. 

SDRUCCIOLOSAMENTE-  Sdme-rio  lo- 
«a-mèn-f*.  Avv.  Lo  stesso  che  Sdruccio- 
levolmente. 

SDRUCCIOLOSO.  Sdrue -cio-ló-so.  Add. 
m.  Che  sdrucciola,  Facile  a sdrucciola  - 
re.  ( Lai.  lubrica*.  J — 2.  Atto  a fare 
sdrucciolare.  — 3.  Per  metaf.  Veloce  . 
Facile  a trapassare  o scorrere.  ( Lat. 
velo*,  fuga*.]  — 4.  Incostante , Volu- 
bile. — 5.  Rime  o v -r-i  sdrucciolosi 
diconsi  allo  stesso  mudo  che  Sdruccioli 
nel  fgn.  del  $.  3,  uia  è meao  m uso. 

SDRUCIO.  Atfrir-cio.  Sm.  L’ alto  dello 
sdrucire , e 11  luogo  sdrucito.  — 2.  A- 
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pertura  . Rottura  , Spaccamelo.  — 3 
Ferita  fatta  eoo  arme  tagliente.  — 4. 
Proverò.  Rattoppare  lo  sdrucio,  vale  Dar 
rimedio  ad  uno  sconcio  , Risarcire  un 
inerì  veti  lente. 

SDRUCIRE.  Sdrucire.  Alt.,  n.  ass.  e 
n.  pa>«.  Aprire , Fendere  , Spaccare. 
{ Lai.  diffitkdere  . rimit  fatitetrt.  DJ 
celi.  gali,  ttroie  rumpere  , squarciare. 
Nella  stessa  lingua  drogh  separare,  di- 
videre. ] — 2.  Disfare  il  cucito;  altri— 
menti  Scucire.  ( Lat.  dittuere.  ) — 3. 
Tagliare  a fette,  Affettar*.  — 4.  Milil. 
Aprire,  Rompere,  Disfogare  le  schiere, 
le  lile  nemiche  urtandole  con  forra. 

SDRUCITO.  AUm-ci-to  Sm.  Taglio  gran- 
dr.  Spaccameli to,  Spaccatura.  [Lat.  ri- 
ma, Arsura,  ftnetlra .]  — 2.  E fig.  In- 
cursione io  paese  nemico. 

SDRUCITO.  Adii.  m.  da  Sdrucire.  Aper- 
to, Fesso,  Spaccalo.  [Lat.  diffitut,  rimii 
faiiictni.]  — 2.  Se  uscito,  Disfatto.  (Lat. 
dimrtai.] 

SDRL’CITOHR.  Sdruci- té -re.  Vcrb.  tu. 
di  Sdrucire.  Che  virucc. 

SDRUCITRICE.  5dr»-ei-lrl-ca.  Vcrb.  f. 
di  Sdrucirà. 

SDRUCITURA.  Sdru-ci tù-ca.  Sf.  Rottu 
rs.  Spaccatura. 

SDRL'SCIRE.  Sdru-iei-rt.  Alt.  c n.  ass. 
Aprire, Fendere.  Spaccare.  Y.edi'  Sdru- 
cire. — 2 Disfare  ii  cucito. 

SDR USCITO.  Sdru-iri~4o.  Adii.  m.  da 
Sdruscire.  V.  adì’  Sdrucito. 

SDUCARE.  Sdu  cò  ro.  N pass.  V.  scherr. 
Spogliarsi  dell'auioriii  e dignità  di  Du- 
ca ; e fu  usata  altre  volle  proverò.  per 
Spogliarsi  quasi  d'ogni  autorità  ed  liba- 
re con  gran  domestichezza  co' famigliar! 
e farsi  come  pmaio. 

SDUCER K.  .Vdu-ea-r«.  Alt.  anom.  Lo  sles- 
Iso  che  Sdurre. 

SDIRÀ  RE.  SJmrà-rt.  AU.  V.  A.  Toglier 
la  diurna,  Intenerire. 

SDURATO.  Sdu-rà-to.  Add.  tu.  da  Sdo- 
rare. 

SDURRE.  Sdur-re.  Alt.  anom.  e n.  ass. 
sinc.  di  Sducere.  V.  A. Cavar  di  strada, 
Deviare.  [Dal  lai.  ex,  e do  ducerà  con- 
durre.) 

SDUTTO.  Sdid-io.  Add.  m.  Sottile,  Scruti, 
lo  , Magro.  (Dal  lat.  ox  privativa,  a da 
educlue  nutrito:  Non  nutrito.] 

SE.  Sé.  Particella  la  quale  lalura  s'apo- 
strofa lonanzi  a parola  che  cominci  da 
vocale,  ed  è usata  come  avv.  o congiun- 
zione iu  fona  di  diversi  significati.  E 
prima  sta  per  Benché,  Ancorché,  Quan- 
tunque. | Lai.  quantu  , elxamti.  Dal 
iat.  etti  o aia  «(  ti  benché.  ] — 2.  Ta- 
lora è congiunzione  dubitativa.  (Lai. 
must,  an,  utrum.  ] — 3.  Talora  é par- 
ticella condì  zio  uà  la  in  genere  , e vale 
C aso  che,  Dato  che.  Posto  che  , Posta  o 
Verificata  la  coudi/iunc  che  ; e benché 
paja  dubitar  la  p li  volte,  pur  bene 
spe-so  vi  ai  scuopre  per  entro  senso  che 
afferma.  ( Lai.  zi.  ) — 4.  E cosi  poeto 
per  via  di  condizione,  si  uui  ancora  col 
soggiuntivo,  io  forza  di  Quando,  Qua- 
lora , Purché  o simile.  — 5.  Per  Goal , 
in  principio  di  locuiiooepregativa  o de- 
siderativa ; che  é quel  Sic  de  Latini  , 
come  l'adoperò  Orano  : Sic  tir  dica  po- 
fcni  Cypri  ; onda  il  verbo  che  gli  virn 

Gesso  fu  sempre  il  soggiuntivo.  — fi. 

x Poiché,  Perciocché.  ( Lat.  quando- 
futdrm,  quondam,  ti.  J — 7.  Per  Come, 
avverbio  di  siimlitudiue. — 8.  Per  Quan- 
to. — 9.  Per  Quando,  Posciaché.—  IO. 


• fi 

Talora  è sottinteso.  — li.  Talora  per 
bella  proprietà  di  linguaggio,  innanzi 
ai  Se  lasciasi  per  sottintesa  il  verbo  ne- 
cessarie. — 12  In  questa  maniera  el- 
littica prese  talvolta  dinanzi  a S-  per 
più  efficace  la  voce  Domine. — 13.  Ta- 
lora si  trova  prc-so  gli  antichi  tronco  . 
e unito  al  pronome  Tu  , dicendosi  Stu 
in  vece  di  Se  tu.  — 14.  Talora  inoanzi 
alla  vocale,  in  vece  di  Se,  fu  usato  Srd, 
sempre  in  forra  di  particella  condizio- 
nale , per  lo  pib  per  sosteotamento  del 
verso.  —15.  Fu  detto  Altro  che  se.  per 
Se  non  o Fuorché.  — 15.  Questa  parti- 
cella si  sggiunge  aurora  ad  altre  parti- 
celle od  avverbi!  formando  insieme  va- 
rie locuzioni  ; coma  : Se  bene  o Sebbe- 
ne. Se  mai,  Se  no  o Se  non.  Se  non  che. 
Se  non  se  o Se  ooo  si , Se  non  se  che', 
Se  non  altro,  Se  noo  per  altro  , Se  non 
come.  Se  non  come  se,  Se  non  quanto  , 
Se  non  solo,  Se  lutto  ec. 

SE’,  segoato  d' apostrofo,  e pronunziato 
coil’e  sirena,  è V.  composta  che  vale  Se 
i.  Se  li.  Se  gli. 

SÈ.  Si.  Pronome  primitivo  che  serve  nei 
casi  obbliqoi  dsmendue  i generi  e nu- 
meri; e in  lai  queliti  non  si  segna  mai 
con  apostrofo  ; e perché  va  pronunzialo 
eoo  E larga  ed  aperla,  vi  si  appone  per 
lo  più  l'accento  grava.  Anlicameula  Se- 
ne a Sci.  Noo  ha  so  non  quattro  casi  r 
agendo,  terzo,  quarto  a sesto.  [Lai. ani, 
«iòi,  tt,  a se.  Iu  ird.  tich,  in  illir.isò- 
le.  Appo  i Celti  di  Galle*  ite  ella,  lei.  ] 

— 2.  Col  secondo  caso  riceve  iouanii  a 
sé , scoia  perdere  il  segno  , le  prepo- 
sizioni Fuori , Verso,  Appresso  , Sopra, 
C intra. — 3.  E dicesi  Di  per  sé  o D«- 
persé,  che  gli  antichi  disaero  Dispersè  , 
in  luogo  di  Da  per  sé.  — 4.  Di  sé  talo- 
ra, vale  Di  lui.  Di  esso.  — 5.  Nel  terzo 
caso.  Dire»!  Avere  a sé  e vale  Chiama- 
re a sé.  — 0.  E colle  preposizioni  Riti- 
rali irò,  Dirimpetto,  Contro  e s imiti. — 
7.  Nel  quarto  caso.  E colie  preposizioni 
Infra  , Intra,  Tra,  Fra,  che  vaglinoti  lo 
stesso  , e Io  , Appresso , Per , Verso  e 
Sopra.  — 8.  Diceai  Fare  per  sé.  Fare 
o Lavorare  sapra  sé,  Stare  per  sé.  Anda- 
re sopra  sé  o supra  di  té;  Recarsi  sopra 
sé  o sopra  di  sé  , Ritornare  , Venire  ec. 
sopra  di  sé.  Stare  sopra  sé  o sopra  di  sé 

— 9.  Dicesi  Parlare  tra  sé  , cioè,  A sé 
stesso.  — IO.  Coll'infinito  aoticiracntc 
riceve  anche  Egli.  — 11.  Nei  sesto  caso. 
Dicevi  Da  sé,  e vale  Di  per  sé,  o Buche 
Del  suo.  — 12.  Diersi  Da  sé  a lui  e vale 
Asolo  a solo.— 13.  Dicevi  Da  sé  a aé.  Da 
sé  da  sé,  e vale  Seco  stesso,  o Per  sé  me- 
desimo. — 14.  Diceei  Fuor  da  sé.  Star 
da  aè  ec.  — 15.  Dieesi  Come  da  sé  , e 
vale  Come  se  si  facesse  di  propria  spin- 
ta cosa  che  é ordinata  o insinuala  da 
altri.  — 10.  Usasi  con  la  preposizione 
Giu;  la  quale  molte  volte  gli  si  pon  die- 
tro e gli  saffi*#*,  faceodoscoe  una  sola 
dizione,  e par  rispetto  dei  suono  gU  si 
toglie  la  N.  — 17.  E con  la  preposizio- 
ne Iu.  — 18.  Dicesi  Entrare  in  sé  . a 
vale  Tornare  in  sensi.  — 19.  Dicesi  Es- 
sere in  sé,  e vele  Esser  sano  di  meato 

— 20.  Dicesi  Stare  io  aé , e vaia  Barar 
solitario  o anche  Stare  all'erta.  — 21. 
Talora  si  adopera  in  lungo  della  parti- 
cella  Si,  che  aggiunto  al  verbo  davanti 
o dopo,  lo  fa  di  significato  pass,  o acuì, 
pass.  — 23.  Io  questo  scotimento  per 
lo  piti  si  pose  avanti  alla  particelle  II, 
Le,  Li,  Gii,  La  , La,  scrivendovi  talora 
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10  vece  di  Se  il.  Se  "I  o anche  Sei.—  23. 
E davanti  alla  particella  Ne,  o o ffissa  o 
non  affissa  al  verbo.  — 21.  Talora  A 
particella  riempitiva, che  -.'accompagna 
nella  stessa  guisa  il  più  delle  volta  coila 
particella  Ne. 

Sfe.  Usato  io  forza  di  sm.  aiguilica  1*  In- 
terno. 

SEAFORTB.  So-a-fòr-ti.  Sf.  Boi.  Geoere 
di  piante  della  poliandria  ingioia  , fa- 
multa  delle  palme,  che  iva  per  caratteri 
i bori  poligami,  il  calice  Dipartilo,  la 
corolla  profoodameois  tripartita  , una 
bacca  monosperma  ovale  . e l'embrione 
del  seme  basilare.  ( Lat.  uajorthia.  la 
trd.  ree  lago,  e furt  guado  : Che  cresce 
nel  guado  de'  laghi.] 

SEAII.  Sosi.  con».  Metro!.  Misura  di  capa- 
cità dell'Asia  e deli  Egitto. 

SEBACEO.  Se-bà-ct  o.  Add.  m.  AnaU  e 
Fistivi.  Ch’é  della  natura  dei  sego.  Onde 
diciamo  Umore  sebaceo,  Secrezione  se- 
bacea, Certe  secrezioni  untuose  e lubre- 
faciaoti  che  rassomigliano  a quelle  del 
sevo  e del  grssso.  Diroosi  Follicoli  se- 
bacei, Cripte  o dandole  sebacee  gli  Or- 
gani secretori  d uo  umore  gialliccio  ed 
UOtunso.  [Lat.  tebactvt.] 

SEBACICO.  St  bà  ci-co-  Add.  m.  Chim. 
Nome  di  un  acido  che  ai  forma  disltl- 
laodo  il  grasso  od  il  sego.  Si  eri*  ailizza 
in  aghetti  bianchi,  senza  colore  eè  odo- 
re. è d uo  sapore  acidulo  o leggiermen- 
te amaro.  Berseli»  lo  riguarda  come  un 
acido  benzoico  di  cui  un  corpo  gramo 
maschera  le  proprietà.  [ Lat.  ubaci- 
cut.  | 

SEBASTIE.  Stbò-rti-t.  Add.  e sf.  pi.  V. 
G.  Arche.  Feste  da  alcune  città  dell'im- 
perio romano  istituii-  ad  onora  degl'im- 
peratori , onde  cattivarsene  U favore. 
(Lai.  ztàazfia.) 

SEB  ASTIO.  Se-bà-ttio.  Sm.  V.G.FUol. 
Magnifico  tempio  presso  a comodissimo 
porto  io  Alessandria  dedicalo  od  Augu- 
sto, come  preside  a'  naviganti,  e da  Fi- 
lone giudeo  descritto. 

SEBASTOCRATOItE.  Se  batto-crò-to-ec. 
Add.  c sm.  V.  G.  Filai.  Ragguardevo- 
lissima dignità  nello  Carle  di  Costanti- 
nopoli, la  quale  conferitasi  ai  soli  pros- 
simi congiunti  dell'  Imperatore  ; e chi 
ne  sodava  decorato  riguardatasi  come 

11  terzo  personaggio  dopo  il  Sovrano. 
[ Lat.  Sebatlocralor.  Di  S.bmlot  An- 
gusto. e erotto  io  romando.  | 

SEBASTOFORO.  So-ba  uò-fo-ro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Arche  l'refrtio  del  mercato 
o d una  delle  regioni  di  Costa  nlioopoll, 
cosi  denominato  perché  ivi  Costantino 
Magno  eresse  la  statua  di  Sant'  Eleo» 
sua  madre;  ovvero  Ufficiale  che  nelle 
pubbliche  cerimonie,  precedendo  i suoi 
cuoci  ludi  ni , portava  la  bandiera  lau- 
reata dei  suo  circondario,  uve  era  l'im- 
magine del  l'Imperatore,  a la  cui  dignità 
illustre  veniva  pareggiata  a quella  dei 
patrizi!.  — 2.  Cosi  chiamava»!  ancora 
in  Costantinopoli  un  Impiegalo  impe- 
riale , a cui  sudavano  soggetti  i Colle- 
gi ati,  i Vernacoli  rd  i Dorgatnaslri,  os- 
sia cui  era  affidata  la  cura  del  buon  or- 
dioe  di  tutte  la  città. 

SEBAT.  Se-bàt.  Sm.  Arche.  Mese  del  ca- 
lendario degli  E lire*,  cb'é  il  quinto  del- 
l' anno  civile  , e I'  uodecimo  dell*  anno 
ecclesiastico  ; corrisponde  a parte  dei 
nostri  mesi  di  gennaio  e febbraio.  Da 
questo  me -e  i Giudei  cominciano  a con- 
tare gli  anni  degli  alberi  che  piantano. 
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SEBATO.  & Mio.  Sm.  Chim.  Sale  for- 
molo dolio  combinazione  dell*  acido  se- 
bacico con  1100  base  so  tifica  bile . 

SEBK A.  S»-bi-a.  sf.  Boi.  Genere  di  pionte 
dello  teiroodia  mv  mi  famiglia  del- 
lo gentiaoe  , che  offrono  un  calice  con 
quattro  o cinque  divisioni,  cogli  oogoli 
alelo-careaeti,  lo  corolla  divisa  io  quat- 
tro o cinque  lacinie  , lo  cipsola  quasi  a 
due  logge  pe'  margini  ripiegati  in  den- 
tro , e io  piaciuta  che  dopo  la  raaluri- 
lione  de  semi  resta  Ubera.  (Lai.  tabaea. 
Dall  e br.  ictabar  dividero.) 

SEBBENE.  Stb-bé- no.  Congiuuiione.  V. 
corop.  Lo  stesso  che  Se  bene.  — 2.  Ta- 
lora gli  corrispondono  le  stesse  parti- 
celle che  a Quantunque,  Benché. 

SE  BENE.  Congiunzione  composta  delle 
particelle  Se  e Bene  e che  scrive»»  an- 
che Sebbene;  e serve  all'  indicativo  e al 
soggiunti* o.  Quantunque,  Benché. (Lai. 
etti,  quamvit-]  — 2.  Talora  prese  dopo 
di  sé  aoche  il  futuro,  assumendo  la  Cor- 
ta di  Se  ancora.  — 3.  Talora  fra  Se  e 
Bene  si  pose  altro  vocabolo. 

SEBKST E N . Se-bè-iten.  Sm . Bot . Lo  «tesso 
che  Sebesteoc. 

6EBESTENE.  Se-be-nè-ne.  Sm.  Bot.  Nome 
comune  del  Cordia  my  radi  Linneo,  al- 
bero delle  roue  foglie;  altrimenti  dello 
Cordia  icbeiten  da  Forkol.  Esso  cresce 
nelle  Indie  e nell' Egitto.  Nome  anche 
del  frutto  del  detto  albero,  eh’ è una 
drupa  rossastra  di  polpa  zucr  bercia  , 
scipita  e molto  mici  la  ginose,  che  copre 
un  nocciolo  assai  grosso  bilocularc.  Gli  : 
Orientali  ne  mangiano  , ed  adoperava*! 
gii  in  medicina  come  raddolcente  e pel-  ' 
forale;  dello  anche  Fico  dattero.  [Sebe 
sten  è nome  persiano;  cbé  cosi  appunto 
questa  pianta  vieti  chiamata  nella  Per- 
aia.] 

SEBESTENF.B.  àV-Ws-tvé  e.  Add.  e sf. , 
Bot.  Famiglia  naturale  di  piante  dico- . 
Iledonie  monopetali  , sezione  della  fa- 1 
miglia  delle  borraginec,  rbe  ha  per  ca- 
ratteri : calice  per  lo  più  persistente  e 
diviso  in  sei  parti  o più  o meno  profon- 
de; corolla  regolare;  rioq»e  stami,  rade 
volle  quattro;  ovario  semplice o bilobato 
o moltiplica  ; pericarpio  carnoso  ovvero 
casella  contenente  un  piccolo  nomerà  di 
semi , la  coi  membrana  interna  è poco 
gonfia;  embrione  diritto,  cotiledoni  pia- 
ni oaemi-cilind  rici,  rade  volte  increspa- 
ti; radiebetta  sovente  superiore.  Queste 
piante , tutte  esotiche  , sono  per  lo  più 
Arboree  o fruticose,  rade  volte  erbacee: 
le  loro  foglie  escono  da*  bottoni  conici 
aprovvisti  di  scaglie  , e sono  alterne  e 
rotte  al  latto;  i fiori,  per  lo  più  termi- 
nali, prendono  differenti  disposizioni. 

SEBOFOBA.  Sebo-fb-ra.  Sf.  V.  G.  L. 
Boi.  Nome  da  Nerbar  imposto  al  la  Mg- 
riaiica  ubi  fera  di  Svanì,  o Virola  le- 
tifera di  Aubiel,  e ooo  adottato  dai  bo* 
tonici , I coi  semi  sommi nistra no  un 
s«vo  giallastro  , che  alla  Cajeana  serve 
•Ila  fabbricazione  delle  candele.  ( Lat. 
stbophoro.  Dal  lat.  rtbum  sego  , e dal 
gr.  ph ero  io  porto.] 

SEGAMENTO.  •S*ets-Md*  lo.  Sai.  Lo  «re- 
to chi  Segamento. 

SECAMONE.  Seormo-ne.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piarne  della  famiglia  delle 
asclrpiadee , e della  pentandria  mono- 
ginia  di  Linneo  . stabilito  da  Browne 
Colla  Perifioca  lecamone  di  Linneo , 
tipo  del  oqoto  genere,  il  quale  è diverso 
dalla  Periploca , per  la  corolla  rotata  , 


per  le  appendici  degli  stami  di  cinque 
fug  itoli  ne  e per  lo  stimma  ristretto  nel- 
l'apice;  somministra  un  succo  concretò 
e drastico,  ooin  nel  commercio  col  nome 
di  Scamonea  di  Smime.  [Lat.  ucamon. 
Da  leammonitm  «cani muoia.) 

SECANTE.  Se-càn-te.  Pari,  di  Seca  re  .Che 
seca.  Lo  stesso  che  Segante. 

SECARE.  Se-cà-re.  Alt.  V.  L.  Lo  stesso 
ebe  Segare.  (Lat.  secare.  Secare  , dal 
celi.  gali,  sear  separare  , dividere,  fen- 
dere. In  ebr.  locar  dividere  , caia  scu- 
re, e lacm  o lachin  coltello.)  — 2.  Ta- 
gliare- 

SECATO.  Se-cà-to.  Add.  m.  da  Secare.  V. 
e di'  Segato. 

SEGATURA.  S+ca-Ut-ra.  Sf,  V.  e di’  Se- 
gamento. 

SEDAZIONE.  St-ca-ii-ò-ne.  Sf.  T.  e di' 
Segamento. 

SECCA.  Séc-ca.  Sf.  Mario.  Loogo  infra 
mare,  che  per  la  poca  acqua  e pericoloni 
a" navigami,  [lo  turco  dicesi  zyyhy  , in 
protetti.  seco,  in  illir.  fuzeae.  la  ted. 
eeicht  vai  basso  : e si  sa  rbe  i Francesi 
chiamai)»  bai  fond  la  secca,  lo  ebr.  eeia- 
qagh  sormmergerai.  In  celt.  gali,  icei- 
ring  piccola  roccia  in  mare.]— 2.  Dicesi 
Becca  accodata  o Sbarra  Uua  Fila  o serie 
di  baocbi  di  sabbia  o di  sassi  che  imba- 
razzano 1‘  ingresso  de’  fiumi  o de'  porti. 
— 3.  Per  simil.  e poet.  La  gran  secca  fu 
detta  La  parte  del  globo  terraqueo  ebe 
comprende  la  terra,  secondo  il  lingueg- 
gio scritturale.  — 4.  Dicesi  Lasciare  io 
«alle  secche,  fig.,  vale  Abbandonare  al- 
trui, lasciandolo  io  necessità  o in  peri- 
colo; il  che  dieci!  aoche  Lasciare  in 
secco.  { Lai.  in  ficco  collocare.  ) — 5. 
Dlcesi  Rimanere,  Trovarsi  e simili  nelle 
secche , sulle  secche  o sulle  secche  di 
Bubrria,  e fig.  vale  Essere  impedito  io 
sul  più  bel  del  (ar  checchessia  , e non 
poter  procedere  più  avanti;  tolta  la  me- 
tafora da’ naviganti,  quando  rimangono 
col  legno  nelle  secche.  (Lai.  aquam 
ha  erere.) 

SECCABILE.  Sec-rrt-bi-le.  Add.  coni. Atto 
ad  esser  seccato.  [Lat.  ficcando  a fluì.) 

SECCAFISTOLB.  .Sec-ea-fi-ilo-ic.  Add.  e 
sosl.  com.  comp.  iodecl.  Importuno  , 
Increscioso;  che  difesi  anche  Mignatta  , 
Mosca  cnlaja,  Zecco  er. 

SECCAGGINE.  S'X-cttg-gi-ne.  Sf.  ast.  di 
Secco.  Aridità,  Secchezza.  [Lit.  ondi- 
la#, ricettai.]— 2.  Luogo  sten  le  ed  arido. 
— -3.  Per  melaC.  Noja,  Fastidio,  impor- 
tunità. (Lat.  imporfunitaf  , mofeitói.i 
— 3.  Oade  Dar  seccaggine,  vale  lofatli- 
dlre,  Inquietare. 

SECC AGtìINOSO.  See  eag  gi-mó-io.  Add. 
in.  Aggiunto  che  si  dà  «gli  alberi,  quan- 
do hanno  addosso  rami  o tmncooeelli 
secchi.  — 2.  Ed  in  forza  di  sm.  1 rami 
aeeengginosi  o secchi. 

SECCAGNA.  Sec-cà-gna.  Sf.  Secca.  (LaL 
fyrtif.} 

SECCAMENTE.  Aac-eo-mM-fe.  Avv.Con 
secchezza,  Aridameute,  Asciuttamente. 

' (Lat.  ateo#.) 

, SECCAMENTO.  Sec  ca-min-to.  Sm.  Il 
seccare.  [Lat.  ficeitaa.) 

I SECCANTE.  Sec-càn-te.  Pari,  di  Seccare. 

| Che  secca. 

SECCARE.  Sec-càre.  Alt.  Privar  dell*  u- 

I more . Tor  via  I*  umid  i.  (Lai.  ficcare  , 
liccum  reddere,  artfacere.]—!.  Mandar 

i male.  Distruggere.  ,Ia  ebr.  fcichal  con- 
sumare, devastare.)  — 3.‘lm  pedonare, 
Annoiare.  ( In  ar.  iaka  gravi»  , mole- 
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stus , ac  importuous  fuit  |a  petendo  ; 
iciaqqa  molestoa  fuit  , in  roolrttiam 
coojecit , verbi  feci!  in  haoc  et  ilfam 
perirò) , ea  convartit  in  riga,  citra  prò- 
posi  tu  m.  iciakaa  l ned  io  et  molestia  affe- 
eii;  fr«A*  mole»tum  esse,  in  mnlestiam 
con  j ice  re.  lo  proveoz.  iteaire  importu- 
no, nojuvO.  Lat.  Ottundere,  enecare .)— 
4.  Asciugare.  — 8.  N.  mi.  nel  primo 
sign.  — 6.  E n.  pass.  —7.  ResUr  sen  - 
zs  movimento  , senza  vita  . e dieesi  di 
qualche  parte  del  corpo.  — 8 Proverb. 
Seccare  uoa  pesca ja:  difesi  di  Chi  non 
rifina  mai  di  c relare 9.  Comm.  Par- 

landosi di  cambio,  Diveoir  secco. 

SECCATICCIA.  .Vac-ca-rìc-eia.  Sf.  Legna 
Sfera,  che  facilmente  arde. 

SECCATICCIO.  &c-ca-(lc -ciò.  Add.  m. 
Quasi  secco , Passo.  Lo  stesso  che  Sec- 
chereccio. 

SECCATIVO.  Ste-M-ll-t'o.  Add.  ai.  Che 
ha  virtù  di  seccare.  [ LaL  earfiecond» 

tun  Aaòcnf.) 

SECCATO.  See-cà-to.  Add.  m.  da  Seccare. 
Inaridito.  [Lat.  ficcalo*,  jiccui,  t infu- 
riai )— 2.  Asciugato. 

SECCATOJA.  Sre  ca-tója.  Sf.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Seccatoio. 

SECCATOIO.  Sec-ca-tà  jo.  Sm.  Ar.  Mea. 
Luogo  fatto  ad  uso  di  seccarvi  fratte,  o 
simili. — 2.  Cosi  dicesi  anche  il  Luogo 
dove  sì  pongono  le  castagne  per  prosciu- 
garle; è composto  di  due  statue,  e dicesi 
eoo  nome  proprio  Melato.  — 3.  Nome 
che  si  dà  a diversi  apparati  e costruzioni 
ad  oggetto  di  fare  evaporare  l'acqua  di 
alcune  sostarne  umide  : alcuni  di  essi 
sono  ad  aria  libera,  altri  ad  aria  calda, 
ed  altri  a faoco. 

SECCATORE.  .See-ca-ld-ra.  Verb.  m.  di 
Seccare.  Che  secca  , Che  disecca.  — 2. 
Che  infastidisce  , Importuno,  Noioso; 
e dicesi  per  io  più  di  . chi  fs velie  sover- 
chio e male. 

SECC  VTR ICE.  Soc-ca-trt-ee.  Verb.  f.  di 
Seccare.  Che  secca.— 2.  Per  melaf.  Che 
infastidisce  , Importuna  , N»jo*a  ; e ai 
dice  per  lo  più  di  donn#  che  favelli  so- 
verchio e male.  (Lat.  loquaciiiima.] 

i SECCAZIONE.  Se<~ca-ti-ó  nt.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Seccamente.  (Lat.  <aii(eatù>] 

SECCHERECCIO.  Sec-che-ric-cio.  Sm.  A- 
ridità.  Siccità.  iLal.ficctludo,  arulitai.) 

— 2.  Boi.  Malattia  delle  piante,  cut 
vanno  soggetti  non  solo  i giovani  alberi 
ma  anche  gli  adulti  che  stendono  oriz- 
sontalmente a fior  di  terra  le  loro  radi- 
ci , quando  ai  ristringono  e ai  fendono 
per  l' atìone  dal  sole  o del  gelo.  Anche 
le  erbe  e specialmente  le  pieote  bulbose 
vanoo  spesso  soggette  a questo  male. 

SECCIlEltECCIO.  Add.  m.  Quasi  secco. 

SECCHEIUA.  .See-iha-ri-a.  Sf.  Cosa  secca 
e da  nulla;  o piuttosto  Spilorce! ia,  Stret- 
tezza nello  spendere.  Miseria,  come  dal- 
l'esempio. (Lat.  fmtililat.) 

SECCHE  RICCIO.  Secche  ■ricucio.  Add.  m. 
V.  e di*  Secchereccio.  — 2.  Ed  in  forza 
di  sm.  l rami  seccherteei  o seetaggi- 
noal. 

SECCHEZZA.  .Sse-cMz-za.  Sf.  est.  di 
Secco.  Qualità  di  ciò  cb‘  é Becco  , Man- 
canza di  umore.  [Lat.  i ir  citai,  aritudo.] 

— 2.  Per  melaf.  Aridità  di  checchessia 
che  rechi  ooj*.  — 3.  B.  A.  e Leti.  Sec- 
chezza, dicrai  nelle  pitture  e scolture,  o 
Decomponi  menti,  Quella  troppo  affetta- 
ta diligenza  che  vi  appartare  usata  da), 
l'artefice  o dall'autore, chc’l  fa  dare  odia 
maniera  secca  e sofistica.  (Lat.  piogin- 
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dii  etc.  farmi  «teoa.}—  4.  Tool.  Secchiti* 
si  dice  dai  Mistici  per  Aridità  di  spi- 
rito. 

SECCHIA.  Scc-ehia.  Sf.  Vaso  cupo  di  ra- 
me, ferro,  legno,  o altro,  col  quale  s 'at- 
tigue l'acqua.  Es*o  ha  un  manico  ricur- 
vo, per  lo  piii  di  ferro , volubile  io  due 
orecchie  poste  all’ orlo  del]  raso  stesso. 
(Lai.  attuta,  ailiituf.  Dall'ar.  tykajet  li- 
nona  di  pietra,  rase  da  bere.  Nella  stes- 
sa liogua  toekj  prender  l'acqua,  darne  a 
bere. lo  pers.  euker  scodella,  sych  tana 
ioarrvirote  alle  libazioni,  arràina  sorla 
di  vate  di  terra,  in'ar/i  ogni  spezie  di 
vase  da  bere  li  vino.  Altri  da  tilicvla  , 
dim.  di  «itola  secchia.|  — 2.  Quel  vaso 
entro  il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel 
rougnere.  — 3.  E per  simil.  Cavità.  — 
4.  A secchie,  posto  awerb.  parlando  di 
pioggia  o simili,  vale  Dirottamente,  Io 
gran  copia.  — 5.  Proverb.  Far  come  le 
secchie,  vale  Andare  continuamente  at- 
torno , o in  giù  e in  su.  — 6.  Non  dar 
bere  a secchia  , vale  Non  dar  fuoco  a 
cencio,  Non  fare  un  minimo  servigio,  e 
che  non  cotta  niente.  [Lat.  i jnii  acctn- 
deridi  pvteitatem  non  tacere.)  — 7.  Ri- 
pescar le  secchie  : ai  dice  Gg.  del  Rac- 
conciare eoa  fatica  gli  altrui  errori.  — 
8.  Tante  volle  al  posto  va  la  secchia  che 
ella  vi  lascia  il  mimico  o simile  : simile 
a noell'altro,  Tanto  va  la  galla  al  lardo 
ch'ella  vi  lascia  la  zampa,  e vale  Met- 
tersi più  volle  ad  un  rischio  che  alla 
fine  vi  si  rimine.  [ Lai.  «xtfuj  Ugem 
taepe  eiolontium  maiuz  ezi.J  — 9.  Mi- 
llt.  Nel  fornimento  dogai  peno  di  cam- 
pagna si  comprende  la  secchia  , vaso  di 
coojoeolro  il  quale  si  tiene  acqua  per 
rinfrescare  il  pezzo  riscaldato  dalia  fre- 
quenza dei  tiri. 

SECCHIATA.  Aw-chià  fa.  Sf.  Quanto  tie- 
ne una  secchia.  — 2.  Per  simil. 

SECCUIATINA.  Aec-cKia-tl-na.  Sf.  dim. 
dì  Secchiata.  Piccola  secchiata. 

SECCHIELLO.  S'c-chHl-lo.  Sm.  dim.  di 
Secchia.  (Lat,  titula  | 

SECCHIO.  S'c-chio.  Sm.  Àr.  Mes.  Pro- 
pria m cote  quel  Vaso  , entro  il  quale  si 
raccoglie  il  latte  nel  mugoere. — 2.  Cosi 
generalmente  chiamasi  ancora  Ogni  sec- 
chia di  metallo. 

SBCCI1IOLINA.  Sec  chio-H-na.  Sf.  dira, 
di  Secchia  ; e comunemente  a'  intende 
quelli  eotro  la  quale  si  reca  r acqua 
santa. 

SECCHIONE.  Sec-ehió-ne.  Sm.  accr.  di 
Secchio.  Secchio  grande.  [ Lai.  «inu«.  ] 
— 2.  Accr.  di  Secchia.  Secchia  grande. 
[Lat.  «itola  magna.) 

SECCHISSIMO.  See-chii-ti-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Secco.  [Lat.  aridissitnt««.1 

SECCHITÀ.  Sec- chi-tà.  Sf.  V.  A.  Mi.  di 
Secco.  Mancanza  di  umore.  Lo  stesso 
che  Seccamenlo.  [ Lat.  «ieciiudo,  «ir- 
citai.  ) 

SECCHITUDINE  See-chi-iMtn».  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Srceamtnto. 

SECCIA.  Sic-cio,  Sf.  Quella  paglia  che  ri- 
man  nel  campo  sulle  barbe  delle  biada 
segale; e ’l  Campo  stesso,  nel  quale  ell'è. 
Piti  comunemente  Stoppia.  [ Lai.  stipu- 
la. Dall'ar.  qort's’,  in  ebr  qaz'  che  vale 
il  mede-imo.  La  parola  ai  è invertita  , 
leggendola  all'europea  da  monca  • drit- 
ta. In  pers.  iciach  ramo , particella  , 
brandello;  «eiorcà  ramo.) 

SECCO.#®- co. Sm. Opposto  a Molle.  L’es- 
aer  secco  ; ed  era  , secondo  l'antica  fisi- 
ca, una  delle  quattro  prime  qualità  dei  | 


corpi.  (Lat.  iiccum.ì  — 2.  Stato  e Qua- 
lità di  ciò  rh'  è arido.  Siccità,  Aridità. 

( Lat.  «irritai,  «ircum.  ) — 3.  Ondo  A 
tempo  di  secco  per  In  tempo  di  siccità. 

— 4.  Svenirne,  detto  di  pisola  e simili. 

— 5.  Dienti  A secco  posto  awerb. , e 
vale  propriamente  Senz'acqua,  Seoza 
l'ajuto  e compagnia  dell' umido.  [Lat. 
«ine aqua.]  — 6.  E Dg.  Senza  aver  be- 
vuto. — 7.  Per  mcl.  Senza  niuu‘  altra 
cosa.  Semplicemente.  — 8.  Senza  calci- 
na; onde  Muro  a secco,  vale  Muro  fatto 
senza  calcina.  — V.  Di  secco  in  secco  , 
posto  awerb.  Improvvida  mente  , Ina- 
spettatamente, e per  lo  più  Sema  ragio- 
ne.—10.  Anfanare  a secco:  maniera 
proverbiale,  che  vale  Affaticarsi  senza 
profitto.  [ Lat.  tynam  eutdert.  ) — 11. 
Annestare  in  sol  seeco,  fig-,  vaie  Attac- 
care nel  discorso  cosa  fuor  di  proposito. 

— 12.  Balenare  a secco  , vale  Balenare 
idei  sereno  e fig.  Barcollare.  — 13. 
Dire  o Fare  checchessia  di  secco  in  sec- 
co: modo  basso  , che  vale  Dire  o Fare 
checchessia  inaspettatamente  , Improv- 
visamente, e per  lo  più  senza  cagìooe. 

— 14.  Dire  di  secco  in  secco  , lo  stesso 
che  Annestare  intuì  secco— 15.  Lascia- 
re in  secco  : io  stesso  che  Lasciare  in 
sulle  secche.  V.  Secca,  §.  4. — 16.  Met- 
tere in  secco,  delio  di  oave,  tale  Tirarla 
a terre.  — 17.  Murare  a secco,  vale  Far 
le  mura  senza  calcina.—  18.  Per  simil. 
Mangiare  senza  bere.  — 10.  Fig.  Far 
le  cose  con  poca  aiabrlitè  e sussistenza. 

— 20.  Restare  io  secco , lo  stesso  che 
Rimanere  io  sveco,  nel  sign.  del  §.  23. 

— 21.  Rimanere  a secco , vale  Ra- 
sciugarsi e Rimaner  seuz’arqua  le  cose 
ebe  ne  hanno  bisogno , e son  use  ad  a- 
verne.  — 22.  Rimanere  in  secco  si  dice 
anche  del  Mancar  l'acqua  sotto  alle  navi, 

0 ad  altra  simil  co*a  che  galleggi.  (Lat. 
maria  brtvìa  pati.)  — 23.  Rimanere  in 
secco,  fig.  vale  anche  Essere  abbando- 
nato. [Lat.  d««ittoi.}  — 21.  Rimanere  o 
Restare  io  secco,  si  d>ee  anche  del  Man- 
care altrui,  in  favellando , e le  parole  e 

1 concetti;  e si  dice  anche  di  qualun- 
que altro  impedimento  che  s'incouiri  in 
far  checchessia.  ( Lat.  aquam  haerere.  ] 

— 23.  Saper  di  secco  si  dice  del  vino 
che  nelle  Dotti  sceme  ba  preso  l'odore 
della  parte  del  legno  che  retta  asciutto. 

SECCO.  Add.  m.  aine.  di  Seccato.  [#ccu« 
dal  celi.  gali,  noe,  tic,  e «tue  secco,  lo 
brett.  eeae'h  secco  , diaek  diseccalo.  Io 
ar.s’oeehytoosia  teockyt  gracile»,  tenue» 
hotnines.  Io  ted.  leùth  secco.  ) — 2. 
Opposto  a Umido,  nel  sign.  che  l'antica 
fisica  dava  ad  una  delle  quattro  prime 
qualità  de' corpi.  — 3.  Pcvo  d'umore. 
[Lat.  «ierui,  aridui.  ) — 4.  Per  simil. 
Mancato,  Cessalo. — 5.  Magro,  Scarno, 
Gracile.  [Lai.  yraeHie  , undui  , moci- 
lentut.)  — 6.  Detto  di  Autore  o d’O-- 
pera  stentala,  o io  cui  apparisca  soper- 
chia e minuta  diligenza  nello  stile  o 
nella  maniera;  e si  dice  di  componimen- 
ti, pitture,  scolture,  o simili.  (Lat.  «tc- 
eu«.)  — 7.  Detto  di  Colui  che  è troppo 
misero  , o gretto , o sofistico  nelle  sue 
operazioni;  e si  trasporta  anche  alle  o- 
Iterazioni  medesime.  ( Lat.  arida t,  pu- 
nticela. ) — 8.  Dicesi  Con  piè  secco  , e 
vale  Con  piò  asciutto,  e fig.  Sema  esa- 
me. — 9.  Dicesi  anche  in  vece  di  Sec- 
calo nel  sign.  metaf.  di  Anoojato  , Im- 
portunato. — 10.  Med.  Rogna  secca  : 
Rogna  minuta  , che  fa  pochissima  ma- 


teria. [Lat.  «caòies.)  — li.  Belle  Arti. 
Maniera  serra  dicesi  da'  pittori  e scul- 
tori, Quella  per  coi  si  fa  vedere  più  di 
quello  che  is  natura  è aulita  di  far  ve- 
dere nella  figura  rappresentata;  e si  di- 
ce pure  di  Colui  che  dmtorna  seccamen- 
te , cioè  seoza  alcuna  morbidezza  , le 
opere  sue.—  12.  Cuora.  Cambio  aecco. 

V.  Carnàio,  g.  8.  — 13.  Danari  secchi, 
cioè  Danari  effettivi.  — 14.  Archi.  Mu- 
ro secco:  Muro  senza  malta. 

SECCO.  Aw.  Seccamente.  [Lat.  lenoeimo.] 

SECCOMORO.  Sec<ó-mo-ro.  Sa».  V.  A. 

Boi.  V.  e di'  Sicomoro. — 2.  Dicesi  Sec- 
cocnoro  falso  , una  Specie  di  piaala  del 
genere  Melia. 

SECCORE.  Ste  eó-re.  Sm.  Secchiti.  Lo 
strato  che  Siccità.  [Lai.  «iccttoi.] 

SECCUME.  AVc-eù-me.  Sm.  Tallo  quello 
che  ha  di  secco  sugli  arbori  a solle  pian- 
te. — 2.  Seccumi  si  dicono  anche  le 
frutte  che  si  seccano,  come  fichi,  uve,  ec. 

SECEDERE.  Se-ei-dé-re.  N.ass.  auom. 

V.  L.  Ritirarsi,  Tirarsi  in  disparte,  Ap- 
partarsi. [Lat.  ««cedere.  Il  lai.  tecedere 
viene  da  «tcua  in  disparte,  e cedere  va- 
nire, arrivare.  | 

SECENTISMO.  Sm.  Lett. 

Maniera  di  scrìvere  all'uso  degli  scrit- 
tori del  accento. 

SECENTISTA.  £«  centi-ila.  Add.  e sm. 

Lett.  Scritture  del  seicento,  cioè  del  se- 
colo xvii,  in  cui  lo  stile  fu  guastato  da- 
gli i-traui  concetti  e frequenti  metafore 
che  a'iulroduasero  , musai  ma  mente  dal 
cav.  Marmi  ; e dicasi  anche  Colui  che 
usa  un  tale  stile , che  scrive  sul  gusto 
di  quegli  scrittori. 

SECENTO.  Se-cin-to.  Add. numerale  com. 
comp.  sine.  di  Seicento. — 2.  la  furia  di 
sm.  Il  secolo  eh’ è corso  dal  1600  al 
1700 , cioè  11  secolo  dccimoseltimo.  — 

3.  Fig.  Il  secenio,  diteti  di  Persona  che 
io  fatti  o in  parole  si  stimi  olire  al  con- 
venevole , o che  abbia  grande  apparen- 
za. — 4.  Ed  io  questo  scuso  dicesi  Pa- 
rere il  accento  , Parere  d‘  essere  il  ac- 
cento. 

SECESP1TA. Se-ci  tfi-ta.S(.  V.L. Arche. 

Sorta  di  coltello  che  serviva  nc'sacriiìzi 
degli  antichi.  Aveva  un  manico  rotondo 
d'avorio,  guarnito  d'uro  e d'argento  pei 
aacriiìcii  agli  Dei  celesti,  e d 'ebano  per 
qoelii  a Piutooe.  Serviva  per  iscanDare 
la  vittima  ed  astrarne  le  interiora.  [Lat. 
««carpito.) 

SECESSIONE.  Se-Cti-tià-nt.  Sf.  V.  L. 
Partenza,  Ritirata.  [ Lai.  tecettio.  ] — 
2.Milit.  Divisione  dalla  parte  alio  quale 
è stata  data  la  fede.  Il  separarsi  per  di- 
scordia dal  corpo  o dall'  esercito  di  cui  | 
ai  faceva  parte  dapprima. 

SECESSO.  Ac  cès  so.  So».  V.  L.  Recesso  , 
Riti».  (Lat.  «(«ini.]  — 2.  Per  seces- 
so, posto  awerb.  Per  le  seconde  vie.  Per 
di  sotto.  Per  da  basso  , Per  Ir  parti  in- 
feriori. | Lat.  seeessus.  ) — 3.  Onde  £- 
vacuare,  Ributtare  e simili  per  secesso, 
vale  Scaricare  per  la  parte  del  sedere. 

[Lat.  per  sereizum  exonerare,  excrrrw- 
re.j  — 4.  Cesso,  Cacatoio. 

SEC U IO.  #-cAi  o.  Stn.  Boi.  Genere  di 
piante  indigene  deli'  Isola  di  Cuba  con 
fiorì  monocci  della  monècia  monadclfìs, 
famiglia  delle  cucurbitacee  , che  si  di- 
stingue pe'  fiori  maschi  col  esitee  divisa 
in  cinque  larioie  e la  corolla  monopeta- 
la d cinque  lobi  e cinque  fossetta  d»  I 
lembo, rd  i fiorì  femminei  simili  ai  ma- 
schi conteneoii  una  ovaja  sottoposta 
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a gli  ite»!,  le  quale  rinchiude  uni  gros- 
sa barra  maoinperma  glabra  ovvero  cn- 
verla  da  morbidi  (teli,  fonica  specie  di 
tal  genere,  il  Sechium  edule,  dagli  abi- 
tanti di  detta  isola  si  coltiva  pe*  frutti 
delta  grandezza  di  uo  umo  di  oca , i 
quali  adopraoo  iodiversi  intingoli. [Lat. 
aechimn.l 

SEC!  VO.  St-cl-vo.  Sm.  V.  L.  Arche.  Spe- 
cie di  focaccia  che  si  tagliava  colla  se- 
re» pila,  ed  era  adoperata  ne’ sacrifizi!. 
(Lai.  jfletmn.] 

SECO.  Sé-eo.  V.  comp.  di  Se  pronome  e 
di  Coo  preposizione  , e che  si  usa  con 
tutti  i geofri  e numeri.  Con  sé,  ed  an- 
che Coo  lei , Con  lui , Con  loro.  ( Lat. 
lectam.]  — 2.  Nel  slgo.  di  O*o  lui  ta- 
lora se  gli  aggiunse  I'  a» v.  Insieme.  — 
3.  Talora  s'accompagna  co*  nomi  Mede- 
simo e Stesso  in  qualunque  genere  e 
numero  , e vale  lo  stesso.  ( Lai.  return 
ipje,  «rum  ipja,  eie.  ) — 4.  Talora  se 
gli  pone  davanti  la  particella  Con.— 5. 
E dice»!  anclir  Con  etto  seco , Coo  seco 
medesimo  , Con  «co  stesso.  — 6.  Con 
seco, senz'altro,  ai  usò  ancor»  per  espri- 
mere Solo,  Da  sé.  — 7.  Per  Allato  o Vi- 
cino a sé.  — 8.  Fu  dello  amicamente 
Sego  per  Seco  in  grazia  della  rima  , ma 
è sconcio  da  evitami. 

SECOLARA.  Se-eo-ló-ro.  Àdd.  e sf.  Don- 
na del  secolo;  opposto  a Religiosa. 

SECOLARE.  So-eo-làre.  Add.  usato  io 
forza  di  sm.  parlando  di  persona  Quegli 
che  vive  al  secolo,  e non  milita  sotto 
religiou  claustrale.  [ Lat.  laicut , teca- 
fona.  ) — 2.  Idiota,  Ignorante. 

SECOLARE.  Add.  rom.  Cièche  appartie- 
ne al  secolo,  o Che  deriva  dal  aeroio , o 
Che  ai  fa  di  aecolo  in  secolo , nel  prò. 

rrio  significato  di  Tempo.  — 2.  Onde 
iuorhi  secolari  : Feata  solrune  che  ce- 
lebratati dai  Romani  con  gran  pompa 
per  tre  giorni  e tre  ootti  al  terminare  di 
ogni  secolo  dalla  fondazione  di  Roma. 
— 3.  Carme  aero  lare  : Componimento 
io  versi  che  cantava»!  in  Roma  nelle 
cerimonie  de'gioochi  secolari.— 4. Anno 
secolare:  Quello  che  compie  il  secolo. 
— 5.  Di  secolo.  Attenente  a secolo  nel 
suo  slgn.  tig.  di  Mondo  o della  Vita  pre- 
sente. [Lat.  zteuforù.}  — 6.  Mondano, 
Profano  ; contrario  di  Sacro.  [Lai.  prò 
fauna.  1 

SECOLARESCA  MENTE.  A-co-fora-tea- 
mén-fe.  Avv.  Coo  modo  secolaresco. 
[Lat.  profana.] 

SECOLARESCO.  S*-<c-\a-r«  »co.  Add.  m. 
Di  secolo,  Attenente  a «colo.  Laico.  — 
2.  Moodauo  o Profano  ; contrario  di  Sa- 
cro. [L«t.  profanila-]  — 3.  Contrario  di 
Religioso,  di  M atro  o Monaca. 
SECOLARITÀ.  Se-eo- la-ri  tà.  Sf.  Leg. 

Appartenenza  e Ragione  secolaresca. 
SECOLARIZZARE.  À>-co  la-rii  •ad-ra.À  II. 
Eccl.  Sciorre  da' voti  monastici  un  re- 
ligioso o uno  monaca  , Rendere  secola- 
resco, Ridurre  al  secolare.  — 2.  E 0. 
pass.  F»r»i  secolare,  Ridursi  al  secolare. 
SECOLARIZZATO,  db-co-la-rù-sè-fo. 

Add.  m.  Beri.  Db  Secolarizzare. 
SECOLARIZZAZIONE.  Se-co-la-riz-ia- 
aid-M.  Sf.  Etcì  Riducimcuto  di  alcuna 
cosa  al  secolare. 

SECOLETTO.  Se-tolét-to.  Sm.  diro,  di 
Secolo,  In  »>igoilieato  d’Età  presente;  e 
fa  fusi  detto  per  dispregio. 

SECOLO.  Sè-to  lo.  Sm.  Propriamente  Lo 
spazio  di  cento  ami,  ma  che  fu  talvolta 
ancbsdi  novanta, di  centodieci  • di  mil- 


le. I Romani  chiamavano  Secolo  natu- 
rale, Il  tempo  dalla  natura  prescritto  a 
conline  della  vita  umana;  a Secolo  civi- 
le, Quello  che  si  stabiliva  da'  sacerdoti 
per  la  celebrazione  de'  giuochi  secolari. 
[Lai.  accularvi.  Sa'culmm.  dii  celi. gali. 
taoghal  età.  generazione,  vita,  esisten- 
za, mondo.]  — 2.  Tempo  iodetermina- 
to. — . 3.  Qualsivoglia  tempo  che  sem- 
* bri  di  soverchio  luogo  ; e cosi  dicesi  ad 
alcuno:  È un  secolo  che  nnn  v’abbiam 
veduto;  È un  aecolo  che  v'aspeitiamo  ; 

Etr  dire  : è gran  tempo  che  non  v'  ab 
iamo  veduto  o che  v'aspettiamo.  — I. 
Tutto  11  processo  del  tempo.  — 8.  Età; 
onde  da' poeti  ai  disse  Secolo  d'oro, 
d'argento,  di  ferro,  e poeticamente  sel- 
vaggio ee. — 6.  Dicesi  Secolo  futuro, 
immortale  , santo  ee.  La  vita  finora  o 
L’altra  vita.  — 7.  Dicesi  Ne* secoli  dei 
secoli,  ed  è modo  scritturale  per  stoni ti- 
rale Eternamente,  In  tutta  l'eternità.  — 
8.  Dicesi  Secoli  più  remoti , non  sola- 
mente per  dinotare  I secoli  di  gran  lun- 
ga trapassati,  ma  eziandio  quelli  che 
verranno  gran  tempo  dopo  di  noi. —9. 
Il  mondo  e Le  cose  mondane.  (Lat.  te- 
r utom.  muudut,  p rane  ni  cita.  ] — 10. 
Cavar  del  secolo,  valeCavar  dicervello, 
Fare  strasecolare.  — 11. Essere,  Uscire 
o simili  fuor  del  secolo,  fig.,  vale  Aver 
perduto  l'intelletto.  ILer.jfupidum,  de- 
men  fem  mi*.  ) — 12.  Passare  o Uscire 
di  questo  secolo,  vale  Morire. 
SECONDA.  .5»  c<* -da.  Sf.  Il  secondare. 
Onde  I modi  avverb.  A seconda.  Alla 
seconda.  Alle  seconde.  — 2.  Onde  An- 
dare a seconda  de’  Dumi  • simili , vale 
Seguitar  la  convola,  o Navigare  fecondo 
la  corrente  dell'  acque.  [Lat.  tteundo 
flamine  navigare.  J — 3.  Vale  anche 
Andare  per  terra  , Rasente  la  corrente 
del  Rome.  — 4.  Detto  di  Negozio  o 
checchessia.  — 8.  Dicesi  Andare  alla 
seconda  o alle  seronde  e vale  Seguitare 
altra!  per  iscunprire  I suoi  andamenti  o 
altro.  — 6.  Andare  alla  seconda,  oa 
seconda  ad  alcuno,  fig.,  vale  Andargli 
a*  versi  Compiacerlo.  [Lat.  olirai  oèze- 
qui,  obitnmdare.)  — 7.  Seguire  alcuno 
alla  seconda  , va'e  Andargli  a verso.  — 
8.  Stare  a feconda,  vale  Secondare. — 9. 
Mus.  Intervallo  dissonante  di  due  gra- 
di, in  cui  II  suono  fondamentale  divsooa 
verso  quello  (he  si  trova  al  di  sopra  di 
esso,  a differenza  della  Nona  che  produce 
I'  effetto  contrario.  La  Seconda  è di  Ire 
specie:  Maggiore  , Minore  ed  E redente. 
— 10.  Ansi.  Membrana  che  avvolge  il 
feto  nell’utero;  Nome  volgare  della  pla- 
centa e delle  membrane  del  f.  lo  pigliale 
in  complesso;  cosi  dette  quasi  un  secon- 
do parlo  , perché  escono  di  corpo  alle 
partorienti,  dopo  l'uscita  del  feto.  Dicesi 
anche  Secondina  e Secoodioe.  [Lai.  ee- 
eundat.  tecundarum.)  — 11.  Boi.  Dicesi 
de*  fiori , e de'  rami.  ne'to  piante  che  li 
hanno  disposti  verso  di  na  sol  lato. 
(Lai.  terundi flora. iteundiramea.] 
SECONDAMENTE.  & c<m-da-tn<:n-fe.Avv. 
**  l,o  stesso  che  Secondariamente. 
SECONDAMBNTECHÉ.  Se-con-da-men- 
fe  ché.  Avv.  che  arrisesi  anche  Secon- 
damente che.  Come , Seconduchè.  iLat. 
prout,  struf.]—  2.  Talora  gli  corrispose 
Cosi. 

SECONDANAMENTB.  Se-con  da- no  mia- 
te. Avv.  V.  A.  V.  e di'  Secondamente  o 
.Womfariammfr. 

SECONDAMI.  S+em-dà-nl.  Add,  e sm. 
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V.  L.  Milit.  Casi  eh  ls infransi  I soldati 
delta  seconda  lrg<oue  romana.  [Lat.  se- 
ra fiatoni.] 

SECONDANTE.  Se-eon-dàn-U,  Pari,  di 
Secondare.  Che  veranda. 

SECONDARE.  A-ron-dà  re.  All.  Venire  o 
Trovarsi  in  secondo  luogo.  Esser  secon- 
do rispetto  ad  un  altro  ch’è  primo.  — 
2.  Seguitare  , Andar  dietro  si  nel  pen- 
sare, vi  nel  parlare  . come  nel  moto  e 
nelle  azioni.  [Lai.  prosegui. 3.  E per 
mctaf.  Andare  alla  seconda,  Andare  ai 
versi.  (Lat.  ossequi,  obttcundare.  Ob- 
tecundare,  formato  da  aecundwm  secon- 
do.] — 4.  N.  ass.  nel  primo  alga.  — 8. 
Proverb.  Secondare  l'onda  corrente,  vale 
Adattarsi  ai  tempi,  Lasciare  andare  In 
cose  com'clle  vanno  natura imeote.  —8. 
Mus.  Secondare  dicevi  nella  musica,  Il 
Fare  il  secondo.  — 7.  Chir.  Secondar* 
dicesi  L'uscir  della  placenta  o seconda 
dalla  cavità  dell’utero  e della  vagina,  il 
che  serve  • dar  compimento  al  parto. 

SECONDARIAMENTE.  Sr-con-da-ria~ 
m én-tt.  Avv.  Nel  fecondo  luogo.  iLat. 
tteundo,  tfeundo  loco-) 

SECONDARIO.  Se-ctm-dà-ri-o.  Avv.  V.A. 
V e di'  Secondar ‘amente.  (Lat.  secon- 
do. deinde,  tecundario.] 

SECONDARIO.  Add.  m.  Che  succede  dopo 
il  primo.  (Lat.  sceundut,  ieeundariut.\ 

— 2.  Àstr.  Aggiunto  di  quei  pianeti 
che  girano  iutornoad  altro  pianeta;  cho 
anche  dicoosi  Pianeti  del  secondo  or- 
dine. 

SECONDATO.  A-eondà-fo.  Add.  m.  da 
Secondare. 

SECONDI  ANI.  Se-condi-àni.  St.  Ere). 
Specie  di  Eretici,  più  comunemente  detti 
Valentioiani. 

SECONDINA,  A-con-dl-na.  Sf.  Anat.  co- 
munemente usato  nel  pi.  Lo  stesso  che 
Seconda,  nel  figo,  del  $.  10. 

SECONDISSIMO.  St-con-dn  ti  mo.  Add. 
m.  auperl.  di  Secondo,  nel  sign.  del 
fi-  3. 

SECONDO.  Se-cón-do.  Add.m.  Quello  ebe 
seguita  in  ordioe  immediatamente  dono 
il  primo.  [Lat.  Mcundui.  Secundut,  da 
tequor  io  seguo;  poiché  segue  immedia- 
tamente Il  primo.]  — J.  Secondarlo, 
de*  lo  di  Cagione  e simili.  — 3.  Favore- 
vole. (Lai.  tecundut , projjwr.)  — 4. 
Dircsi  Non  aver  secondo  c vale  Non  a- 
ver  pari.— 8.  Diccsi  A nuli' nitro  se- 
condo e vale  A nuli  altro  inferiore. — 
6.  Diccsi  Non  e«er  simile  ad  alenilo 
nè  primo  né  secondo  e «ale  Non  esser 
nè  maggiore  né  prossimo.  — 7.  Dicati 
poeticamente  L'età  seconda  e vale  La 
vita  immortale.  — 8.  Ditesi  S -condo  fi- 
gliuolo e vale  Secoadogruito.  — 9.  Di- 
cesi Seconde  mense.  V.  Menta,  §.  2 e 3. 

— 10.  Mal.  Dicrei  Minuto  secando  La 
sessantesima  parte  del  minuto  primo, 
cosi  di  un  grado  del  cerchio,  come  dt 
un'ora.  In  forza  di  am.  Uo  secondo,  e 

[ii ii  comunemente  nel  pi.  Secondi  ta- 
ora  dicoosi  assolutamente  per  Miami 
secondi. — 11.  Mus.  Secondo,  Seconda: 
Epiteto  che  Indica  fra  due  parti  o voci 
egoali  la  più  bassa.— 12.  Chlm.  Acqua 
seconda:  Nome  che  si  dà  a quell'acqua 
forte  la  quale  ha  già  servito  a scio- 
gliere qualche  metallo.  — 13.  Veler. 
Secondo  morso:  cosi  dicoosi  Certi  denti 

del  cavallo. 

SECONDO.  Prep.  che  serve  al  quarto  ca- 
so e vale  Conforme.  iLat,  recti  ndum  , 
ea,  juxla.  5erandum,  a parere  de'  più. 
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vien  da  sequor  io  segno.) —2.  Talora 
esprime  ragione,  dipendenza. — 3.  In 
luogo  di  Quaot». — I.  Io  luogo  di  Per, 
in  significato  di  Per  quanto  comporla 
l’ essere  o la  qualità  di  checchessia. 
Ila!,  ut,  pro.l  — 5.  Bd  io  qoesto  al  • 
gu.  talora  ai  disse  anche  Secondo  che- 
— 6.  Per  Dopo,  Appresso.  — 7.  Per 
Come  o per  lo  rete  di.  (Lai.  ftmquam, 
prò.}  — 8.  Dicesi  Secondo  tempo  e Tale 
Che  «.'adatta  al  tempo.  — 9.  Ditesi  Se- 
condo verità  e vale  Veramente,  Since- 
ramente. 

SECONDO.  Att.  Nel  secondo  luogo,  Se- 
condariamente. (Lai.  tecundo.]  — 2.  Per 
Seeoodoehè. 

SECONDOCU*.  Se-con-do-chi.  Att.  che 
aerimi  anche  Secondo  che,  e Tale  Con- 
forme • che . Come , Siccome.  [ Lai. 
«rout , sinat.)  — 2.  Talora  il  Che  ai 
lasciò  fuori.  — 3.  Talora  Secondo  si 
posa  alla  fior  del  Terso,  trasportato  il 
Che  al  principio  del  Terso  seguente. — 
4.  Talora  tra  Secondo  e Che  ai  collocò 
altra  parola.  — 8.  Talora  a Seeondochè 
ai  fece  corrispondere  Secondo,  io  forte 
di  Coai.  — 6.  Invece  di  Secondo  che  ai 
trova  pure  osalo  Secondo  conte.  — 7. 
T.  delle  scuole,  ed  è il  Utioo  Seeundum 
quid. 

SECONDOGENITO.  Se-con-do-gè-nl-to. 
Add.  e sm.  comp.  Figliuolo  nato  imme- 
diatamente dopo  ’l  primo;  e si  dice  de- 
gli nomini.  [Lai.  secundo  loco  geni- 
tus.) 

SECRETA.  So-cré-ta.  Sf.  Ucci.  ne!  sigo. 
di  Segreta,  g.  3.  — 2.  Mus.  Secreta  a 
Tento.  Nome  che  i fabbricatori  d'oga- 
no  piemontesi  d»noo  al  somiere. 

SEGRETAMENTE.  Se-crs- fa-mM-  la.  Att. 
Lo  stessi»  che  Segreta  mente. 

SECRETANO.  Se-cre-tàno.  Add.  m.  V. 
A.  Intrinseco,  Confidente.  Lo  stesso 
rhe  Segretario.  V.  e di'  Scgralarto.(Lat. 
famitiarit,  intimità,  narratori ut.) 

SEGRETARIA’.  Ae-ere-tò  ri  a.  Add.  e sf. 
Lo  stesso  che  Segretaria. 

SEGRETARIO.  Se-crt-tii-r\-o.  Add.  e sm. 
Lo  aiesso  che  Segretario.  — 1.  Quegli 
che  tiene  segrete  le  cose  che  gli  sono 
confidate. 

SECRETIERB.  St-cre-tii-rs.  Add.  e ara. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Segreliere.  V.  e di' 
Segretario. 

SEGRETISSIMO.  Se-cre-lir-li-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Secreto.  Lo  stesso  che  Se- 
gretissimo. 

SECRETO.  Se-crJ-to.  Sm.  Lo  stesso  che 
Segreto.  — 2.  L'interno  de I l'animo.  — 
3.  Porre  in  secreto , cale  Dire  ad  al-  { 
cono  qualcosa  in  credenti.  — 4.  Al  se- 
rre o,  posto  iv  ver b.  lo  segreto,  Segreta- 1 
mente. 

SEGRETO.  Add.  m.  Lo  atesao  che  Segre- 
to. — 2.  Occulto,  Nascoso.  — 3.  Agg. 
ad  Ore:  Ore  secrrte.  parlando  di  Chie- 
sa , chiamansi  Quelle  nelle  quali  gli 
nitri  sono  asciti  c la  chiesa  non  6 uf- 
ficiati». 

ESCRETORE.  Se-cre-tó-rt . Add.  e sin.  Fi- 
siol.  Agente  della  secretiooe. 

SEGUE  TORIO.  .Se-rre-lò-ri-o.  Add.  ni. 
Fisiol.  Aggiunto  di  Que'  tasi  che  teno- 
ni) olla  secrezione. 

SECREZIONE.  Se-trt-tió-mo.  Sf.  Fisiol. 
SepararioDe  di  un  uoovo  umore  dal  san- 
gue , la  qoale  si  fa  per  opera  o delle 
glandolo,  o delle  estremità  de’  vasi  san- 
guigni. Grecamente  Eccrisi.  | Lai.  tt- 
CTiliO.) 


SECOLARE.  So-eu-là-re.  Add.  outo  in 
forra  di  aro.  parlando  di  persona.  V.  A. 
V.  e di'  Secolare. 

SECCLARE.Add.com.  V.  A.  V.  e di’  Se- 
tolare. 

SECULA  RMENTE.ie-cu- lar-mra-ta.AvT. 
V.  A.  V.  e di’  Sectlur cecamente. 

SECULO.  Sé-eu-lc..  Sin.  V.  A.  V.  a di'  Se- 
colo. 

SECCAMENTE.  .Wu-ro-BMlu-la.  Att. 
Lo  stesso  che  Sicuramente.-— 2.  E Seca- 
la meti  le  rhe  per  Orto  che- 

SEC  L'HA  MENTO.  Sa-cu-ra-méa-n».  Sm. 
V.  A.  V.  e di’  .Sicurezza. 

SECURANZA.  Se-cu-ràn-t*.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Aìmranra.  [Lai.  tee  urti  a*.]  — 3L 
Baldaora,  Ardire. 

SECURARE.  St-f-rà-re.  ÀU.  V.  A.  o 
piuttosto  poct.  Far  sicuro.  Render  si- 
curo. (Lai.  r ecu  rum  riddare.}-—  S.  Ed. 
a ss.  e pass. 

SECliRE.  Se-ctrre.  Sf.  V.  L.  a poaL  V.  e 

di*  .Scura. 

SECCHI  DAGA.  £r-eu-ri-da-ea.  Sf.  Boi. 
Geoere  di  piante  dicotiledoni,  a' fiori 
completi  polipetali  irregolari,  della  dia- 
dema otUodria,  famiglia  delle  poliga- 
lee,  caratterizzate  da  on  calice  caduco 
colorato  di  cinque  sepali,  I dea  inter- 
ni petaloidei,  dalla  corolla  di  cinque 
pelati  attaccati  per  ia  base  al  tubo  de- 
gli stami , il  più  grande  ripiegato  in 
modo  da  cOTTÌre  gli  organi  delta  ge- 
ne r» none  , e da  un  frutto  bislungo  , 
schiaccialo,  membranoso  che  non  si  a- 
pre  da  per  sé  , terminalo  da  ua'ala  , e 
contenente  una  sola  cella.  (Lai.  eecu- 
ridaca.  Stcundaca , dal  Ut.  eetm rie 
scote;  e ciò  per  la  forma  del  seme. 

SECL'RIDÀCA.  Add.  m.  Boi.  Aggiunto 
di  una  Specie  del  geoere  Coronilla,  che 
alcuni  autori  avevano  soluto  stabilire 
qual  quoto  genere  col  nome  di  Secu- 
ridaca  c Tornila;  ma  non  è da  miti  i 
re-coti  botanici  riconosciuta. 

SECL'BLNEGA.  Se-tu-n-ne-ga.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  dicoiilcdooi  , della 
diurna  peotandria,  famiglia  dalle  eo- 
forbiacee,  i caratteri  del  quale  sooo  : 
fiori  dieci  , ne'  maschi  un  calice  eoo 
eioque  divisioni,  senza  corolla,  cioque 
alami  opposti,  uniti  nella  base  e cin- 
que glandoli*  che  formano  uo  orlo  in- 
torno il  rudimento  dell'ovario  ; ue’fiori 
femminei  un  calice  con  quattro  o sei 
dirisioni  ripiegate,  uo  orario  a tre  cel- 
le, ciascuna  con  due  oroll,  cosicché  il 
frullo  è tricomi.  Contiene  una  specie 
ed  è la  Secorinega  durissima,  origina- 
ria dell'Isola  di  Francia;  cosi  detta  per 
*la  qualità  del  suo  ieguo.  (Lai.  toc u- 
rfmya.] 

hECU  RISSI  MANENTE.  Se-euTÙ-ri-ma- 
méntie.  Att.  saperi,  di  Securtmeaie. 

' Lo  stesso  che  Sicurissimsmente. 

SECL’RITA’.  St-cu-ri-tà.  Sf.  Lo  stesso  ebe 
Si  curi  li. 

SECURO.  .v-cù-ro.  Add.  m.  V.  per  lo  più 
poetica.  Lo  stesso  che  Sicuro.  [SeruriM, 
da  se  io  luogo  di  «orzi»»  separata- 
lo rote,  e curo  lo  bo  cura:  ed  è ciò  cb'è 
pori-)  separatamente  per  averne  cura 
speciale.  Altri  forse  dall  ebr.  sicor  chiu- 
dere.] — 2.  A sccnro,  posto  avverb.  Iu 
sicurezza. 

SECt’RTA’.  St-cur-tà.  Sf.  sine.  di  Secu- 
rili.  Lo  stesso  che  Sicurità. 

SECL TORE.  Se-tutió-re.  Add.  e sm.  V. 
L.  e A.  V.  e di’  Srjuiiatori.  ( Lat. 
reculor.]  — 2.  Arche.  Secatori:  Specie 
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di  Gladiatori  armati  di  spada,  di  sco- 
do e di  elmo;  cosi  detti  perchè  segui- 
vano i renarli.  Cosi  dicevano  anche 
que’ Gladiatori  che  prendevano  il  posto 
degli  uccisi:  onora  che  traetesi  a una 
aorte. 

SECUZIONB.  Se-eu-tiO-na.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  l i --ne.  [Lai.  ea*cu4io.| 

SED.  Particella  condizionale.  talora  usata 
in  vere  di  Se  in  concorso  di  vocale. 

SEDANlNA.  Se  da-*i  «o.  Add.  fem.  Bot. 
Erba  sedamoa  dice»!  L’appio  palnatre. 
— 2.  Sedamoa  di  acqua  dicasi  il  Sivm 
colle  sue  specie.  Lo  stesso  che  Gorgok- 
•410. 

SEDANO.  Sè-da-no.  Sm.  Bot.  Pianta  che 
ha  la  radice  a fittone,  fibrosa,  ose  aro - 
rosea  ai  di  fuori,  bianca  internamen- 
te; lo  stelo  nodoso,  grosso,  striato;  le 
foglie  pennate,  o hi  pennate;  le  foglio- 
line cuneiformi,  incise,  larghe,  liscia  ; 
i fiori  per  lo  più  ascellari , bianchi,  a 
ombrella  quasi  scesile,  ordio  eminente 
scoia  involucro.  Fiorisce  oc)  Loglio  , 
ed  è indigena  ne’ lunghi  amidi.  Col- 
tivata negli  orti  per  uso  delle  cocine 
perde  la  ana  qualità  acre,  e la  soa  ra- 
dice ingrossata  e imbiancata  mangiasi 
eroda  e cotta  la  diverte  maniere.  Av- 
veoe  parecchie  varietà  del  peri  stima- 
te . massimamente  quella  eh’ è assai 
diffusa  in  Germania-  Questa  radice  era 
pure  usata  in  medicina  come  aperiti- 
vi. In  Roma  e la  Lombardia  volgar- 
mente chiamasi  Sellerò,  io  Napoli  Ae- 
do. [ Lat.  opium  graveolms  L*m.  Da 
sellerò,  e questo  dai  ted.  sellerie , in 
ingl.  etlery  , lo  unghrr.  getter  , In 
isved,  etUeri  sedano. | — 2.  Dicesi  So- 
dano di  montagna  Un#  pianta  che  na- 
sce negli  Appennini,  ed  ha  1 odore  del 
sedano.  [Lat.  ligurtimm  Jevtzfieum.l 

SEDANTE.  Se-dàn-te.  Pari,  di  Sedare.Che 
seda.  Usalo  per  lo  più  come  aggiunto  di 
rimedio. 

SEDARE.  .Sb-dè-re.  AM.  T.  L.  Quieta- 
re, Calmare.  Placare  (Lat.  ttdare.] 

SEDATAMENTE-  Se-da-ta  men  te.  Att. 
V.  L.  Quietamente.  [Lai.  sedate. ] 

SEDATIVO.  Se-do-fi-co.  Add.  e sm.  Te- 
rap.  Nume  dato  a tutti  gli  agenti  far- 
maceutici che  moderano  e rallentano 
l'azione  organica;  datti  anche  CaU 
manti,  Sedanti.  (Lai.  Mdatit'vt,  so- 
dane.) 

SEDATO.  Sodà-to.  Add.  m.  da  Sedsre.V. 
L.  Calmato.  (Lai.  sedatus.) 

SEDATORE.  Se  tkMd-re.  Verb.  m.  di  Se- 
dare. Che  seda. 

SEDATRICK.  Se  da-tri-ce.  Verb.  f.  di  Se- 
dare. Colei  che  seda,  che  acquieta. 

SEDE.  Sè-ds.  Sf.  Arnese  per  sedervi  so- 
pra; altrimenti  Sedia.  (Lai.  sedei,  la 
celi.  ga  l.  salde  a eeud,  sede,  atidhir 
sedia,  suùlheagar  sedile,  e aìl  sedere. 
Indi  il  lat.  («dare,  sedei  eie.  In  ibgl. 
stai  sede,  lo  ted.  sits  sede,  iùsen  ov- 
vero neh  felze*  sedere.  In  illir.  sie- 
diselo sedia,  sidjeH  sedere.]  — 2.  Per 
melar.  Sede  del  fuoco,  La  regione  del 
fuoco;  Sede  del  matr.  Il  seggio.  Il  ni- 
do dove  si  trova  il  male,  re.  (Lu.  ar- 
der, regio.)  — 3.  Leg.  Classe  o Ordine 
de’  chiamali , per  dispostone  testa- 
mentarie, ad  una  successione  in  etti  si 
stabiliscono  sostituzioni.  — 4.  Ecd. 
Santa  Sede,  Apostolica  Sedo,  chiamasi 
ti  Chiesa  romaoa;  Sede  vacante  chia- 
zzasi un  Vescovado  privo  del  vescovo. 
Ditesi  specialmente  della  Sede  Papale, 
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e «!  estende  anche  elle  abaile  e slmi- 
li. Essa  incomincia  dal  giorno  della 
morie,  Deviazione,  rinuncia  o deri- 
lione del  vescovo,  e dura  do  tanto  che 
non  aleno  spedile  e presentale  al  Ca- 
pitolo le  lettere  apostoliche  del  quoto 
prelato  promosso  o confermalo. 

SEDEI- 1.  Sé-ded.  Add.  numerale  eom. 
isdecl.  V.  a di'  .Sedici. 

SEDECIMO.  Sa-dè-c i-mo.  Add.  numerale 
ordinativo  di  Sedici.  V.  A.  V.  e di'  Se- 
tUtdeeimo  o Decimousto. 

SEDENTARIO.  Se  den-tà-ri-o.  Add.  m. 
Aggiunto  per  lo  più  di  Vita,  e diceaì 
propriamente  di  Chi  siede  mollo,  e po- 
co a’adopra  negli  esercizi  del  corpo. 

SEDENTE.  Sc-dèn-te.  Part.  di  Sedere  .Che 
siede.  [Lai.  jedana.]  — 2.  Boi.  Diccsi 
nel  siga.  stesso  di  Seeeilc. 

SEDERE.  Se-di-re.  N'.  sse.  e paia,  aoooi. 
Verbo,  io  alcune  delle  voci  del  quale 
si  usano  ancora  le  desinenze  dell’an- 
tico , ora  diattsato  , Seggere.  Proprio 
degli  uomini  e d'alcuoi  mimali  qua- 
drupedi; a «ale  Riposarti,  posando  le 
natiche  tu  qualche  cosa.  (Lai.  sedare.] 
— E.  Stare  semplice  utente,  Dimorare, 
Esser  collocato.  (Ut.  ma  nera,  residsr#.| 
— 3.  E detto  di  Paese  per  dinotare  la 
aoa  positura.  — 4.  Consistere , Stare , 
Esser  riposto,  al  modo  latino.  — 5.  Re- 
gnare; e ai  dica  più  comuDemeote  dei 
Papi.  [ Lai.  sedera.  ] — 6.  Riardere  , 
Esser  di  magistrato.  -—7.  Diccsi  Dar 
da  aedere  e vale  Dare  altrui  comoditi 
di  sedere.  — 8.  Dicesi  Mettere  e se- 
dere, e fig.,  vale  Deporre  altrui  di  ca- 
rica o slmili.  — 9.  Dicesi  Porsi  a se 
dere,  e fig.,  vale  Prender  quiete.  (Lai. 
quiucort.)  — 10.  E Porre  alcuno  a se- 
dere , fig. , vale  Levarlo  di  carica. — 
11.  Dicesi  Sedere  a banca,  a banco, 
al  banco,  Sedere  giudice,  giudicatore, 
ee.  e valgono  Rendere  ragtooe.  — 12. 
E Sedere  a banco,  vale  Esercitare  l'of- 
ficio di  banchiere-  — 13.  A gambe  lar- 

fe,  dice»!  di  Chi  vive  spensierato  e 
pigrizia. — 14.  A mensa,  vale  Stare 
a tavola.  [Lai.  menici  oindere.)  — 15. 
A scranne,  vale  Sedere  In  luogo  emi- 
nente, e superiore  egli  altri,  quesl  per 
giodleare,  decidere  o comiudare.  — 16. 
E fig.  $.  2.  — 17.  Bene,  vale  Affarsi  . 
Convenire  , Stare  a pennello.  — 18  Io 
su  la  ruota,  fig.,  vale  Essere  nel  mag- 
gior colmo  della  fortuna.  — 19.  lo  sul- 
la calcagna,  sulle  calcagna  , vale  Por«i 
o Stare  coccolone , Accoccolarsi — ?0. 
Pro  tribunali  , prò  tribunale;  e antica- 
mente per  tribunale,  vale  Stare  io  luo- 
go eminente  ; ed  è proprio  de'  giudici  , 
quando  rendono  ragione.  ( Lai.  sedere 
prò  tribunali.]  — 31.  Provcrb.  Chi  b-n 
siede,  mal  pensa,  vale  La  troppa  como- 
dili induce  altrui  a male  cògitaiiooi. 
( Lai.  fatiti  tir  agenlct,  male  capitani. 
— 22.  Chi  siede  in  piano  non  cade  o 
slmile  , vale  Non  conviene  arrischiarsi 
ae  non  vi  voglioo  pericoli. 

SEDERE.  Sm.  Il  sedere,  e II  luogo  dove 
al  siede.  [Lai.  tento,  teda.) — 2.  Po- 
dice, Culi',  Nàtiche.  (Lai.  nalei.  sedei-] 
— » 3.  E iVrre  il  ardere  in  un  luogo , 
vale  Forviai  a sedere.  Sedervi. 
SEDERINO.  Se-dc-ri-no.  Sra.  Terzo  po- 
sto di  dentro  alla  cassa  de’  legni  a due 
luoghi,  il  quale  è mastietUlo,  per  po- 
terlo altare  ed  abbassare* 

SEDIA.  Si-di-a.  Sf.  Arnese  a più  fogge 
da  sedervi  sopra.  [Lai.  «idei.  ] — 3. 


Residenza  de'  Principi  o Possesso  del 
principato;  Trono.  E parlando  di  Pon- 
tefici diccsi  anche  Sedia  Apostolica  , 
Sedia  Pontificia.  Onde  Rimettere  In  se- 
dia, vale  Rimettere  io  trono.  (Lai.  «a 
dei , Ihronu*.  ] — 3.  Sedia  apostolica 
vale  anche  La  Curia  romana  o la  Corte 
pontificia.  — 4.  Residente  di  maestra- 
li , Luogo  dove  teogoa  ragione.  — S. 
Residenza  do’ vescovi. — 6.  Il  luogo 
più  proprio  e per  appunto  ove  al  trovi 
ben  collocala  alcuna  cosa  o si  tratleo- 

1a  checchessia  o chicchessia.  (Lai.  te- 
it.  ) — 7.  Luogo  di  beatitudine  nel 
cielo.  — 8.  Cosi  chiamano  i carroixieri 
Qualunque  legno  da  viaggiare;  ma  più 
comonemente  iotendesi  quello  a due 
posti  o ad  uno  ed  a due  ruote;  comu- 
nemente Sedia  da  posta.  — 9.  Bussola, 
Seggetta.  — 10.  Arche. Sedia  curale.  V. 
Curai»,  g.  1. 

SEDI  ADORO.  Se-dia-dòro.  Add.  com 
camp.  indecl.  Che  siede  sopra  una  te- 
dia d'oro  o dorata.  V.  poel.  detto  del- 
l'Aurora . 

SEDICESIMO.  St-di-ci-ti-mo.  Add.  ni. 
numerale,  ordinativo  di  Sedici.  Lotlcs- 
ao  che  Sedecimo,  Decimosesto.  [Lai. 
ee^rurdecimui.] 

SEDICI.  54-di-ci.  Add.  numerale  eom. 
indici,  composto  di  Sei  e dieci.  (Lai. 
texdteim,  $ t decina.)  — % Per  Staiode- 
cimo. 

SEDICIARG0LAR8.  St-di-d trn-go Idra. 
Add.  coni.  eomp.  Di  tedici  aogoli,  Che 
ha  ardici  angoli. 

SEDILE.  .S<-di-lr.  Sm.  Sedia  rosa  e aen- 
l'artilkio.  ILat.  infila.]  — 3-  Nel  num. 
del  più  Sedili  dironsi  Quei  sostegni  , 
•opra  I quali  al  poso no  le  botti.  —3. 
Archi.  Sedili:  Quei  luoghi  dove  gli  ar- 
chitetti fanno  posare  le  le***  a k 11  H l- 
goli  degli  archi. 

SEDIMENTO.  Se-di-min-lo.  Sm.  V.  L. 
Deposito  formato  da  retti  liquidi  oel 
fondo  de’  vasi  che  li  contengono,  quao- 
do  si  lasciano  io  riposo.  I Lai-  sedi- 
mm/um.  ] — f.  Chini.  D-posito  for- 
mato dalla  preclpitatlooe  di  alcuna  del- 
ie sostanza  tenute  in  dissoluzione , o 
solamente  io  sospensione  In  uo  liqui- 
do. — 3.  Med.  Sedimento  dell’ orina  : 
Deposito  che  al  forma  al  fondo  del  vaso 
secoodocbè  l’acqua  si  raffredda,  li  suo 
colore  e la  sua  natura  variano  moltis- 
simo. e ae  ne  fa  qualche  cooto  per  ri- 
spetto all'indole  delle  malattie. 
SEDIMENTOSO.  Se  di  men-tó-to.  Add. 
m.  Che  fa  sedimento.  ( Lai.  inòiì- 
dent.) 

SEDIO.  Sè-di-o.  Sm.  p».  Sedi i o Sedi  m.. 
e aot.  Sedinra  fem.  V.  A-  V.  e di*  Se- 
dia. — 2.  Per  metsf.  Residenza  o Luo- 
go dove  principalmente  risiede  o di- 
mora chicchessia.  [Lit.  seder.) 
SEDITORB.  St-di-tó-re.  Verb.  m.  di  Se- 
dere. Colai  ebe  siede;  ma  dicesi  nel  pi. 
di  Coloro  che  seggono  con  altri,  e per 
lo  più  a mensa.  [Lai.  tetto  r , attu- 
tar.) 

SEDIT&1CE.  .Se-di-lrl-ce.  Verb.  f.  di  Se- 
dere. 

SEDINOLA.  5«-</i-uò-Ia.  Sf.  dim  di  Sedia. 
SEDIZIONE,  Se-di-ti-6-ne.  Sf.  V.  L.Sol- 
letameolo  popolare  , Ribrllione  contro 
la  legittima  potestà,  f Lai.  tedilio.  .Se- 
dino, da  sa  per  teoriim , ed  i/io  l’anda- 
re. In  gali,  taoth  turbamento,  travaglio, 
pena;  tiadhan  stato  di  confusione;  tilh 
tubilo  assalto,  attentilo,  arto.  ] — 2- 


Per  meta f.  Affaticamento  , Sconvolgi- 
mento , Scompiglio,  e dicesi  del  corpo 
ornano. 

SEDIZIOSAMENTE.  Se  disio- ta  mfn-t». 
Aw.  Con  sedizione.  Tumultuosamente, 
In  modo  da  destare  sedizione. 

SEDIZIOSISSIMO.  Se-di-zio-iU-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  dì  Sedizioso. 

SEDIZIOSO.  .Se-di-sn)  io.  Add.  m.  Che 
induce  sedizione,  Che  cagiona  sedizioni 
Vago  di  sedizione.  (Lat.  aodi/toatta.]  — 
2.  Scandaloso.  — 3.  Ed  io  forza  di  sm, 
nel  primo  figo. 

SEDO.  Sètto.  Sm.  Bot.  Cenare  di  piante 
della  decandria  penlaginia  di  Linneo,  e 
della  famiglia  delie  sedoidee,  che  ha 
per  caratteri:  calice  a cinque  o sei  divi- 
sioni , cluque  o sei  petali  muniti  di 
squame  nettarifere  alla  base,  cinque.  Mi 
o più  germi , ed  altrettante  capsule  se- 
parate follicolari  polisperme  co’  semi 
attaccati  alla  sutura  di  esse.  ( Lat.  i*~ 
dum. Sedurti,  perchè  dolora  sedai,  giu- 
sta Topioion  degli  antichi.] — 2.  Diccsi 
Sedo  fa  Lana  li  telello  o Favagello , la 
Faba  crassa  ol&ciuale,  volgarmente  del* 
ta  Erba  da  rassettare  o da  falegname  , 
perchè  le  sue  foglie  ridotte  io  polpa  si 
adoperano  come  emollienti  s godou  fa- 
ma presso  il  volgo  di  affrettare  la  gua- 
rigione de’  tagli.  (Lai.  tedum  teUphiam 
Z.in.]  — 3.  Dice  si  Sedo  acre  il  Sempre- 
vivo minimo  officinale,  volgarmente 
Vermicolare  ardente  : Specie  che  nasce 
su  i muri  oe’ luoghi  ombrosi  e fra  i mu- 
schi. Tutte  le  sue  perii  hanno  sapore 
acre  e pungente,  e lasciano  nella  bocca, 
masticate  un  istante,  certa  impressiona 
cocente  spiacevolissima  che  continua 
per  alena  tempo.  Il  succo  delle  sue  fo- 
glie e degli  steli  è fortemente  emetico  e 
purgante in  pieciola  dose  ; in  maggiore 
è veleno. 

SEDOIDEE.  Stdoi-di  e.  Sf.  Boi.  fami- 
glia di  piante  dicotiledoni  con  fiori  re- 
golari polipetali, co’  petali  attaccati  alla 
base  del  calice  infero  diviso  sino  alia 
base;  stami  in  numero  eguale  o doppio 
de'  petali;  molli  germi  eguali  io  nume- 
ro ai  petali,  eoo  squame  ghtandoliforroi 
alla  base  esterna  di  casi  ; altri  Haute 
capsule  uniloculari  a molti  semi  ro'iuar- 
giui  delle  valve  seminifere.  11  fusto  di 
tali  piante  è per  lo  più  erbaceo  con  fo- 
glie opposte  o alterne  e succulenti. Cosi 
denominate  da  Veuleuat;  che  corrispon- 
dono alle  Cra^sulacee  dì  Liuneo,  ed  alle 
Semprevivi  di  Jussieo.  (Lai.  teda'.] 

SEDOTTO.  5a  tfol-to.  Add.  m.  da  Sedur- 
re. Indotto  al  male.  (Lei.  seduci  ur.) 

SEDUCENTE.  Se-du-cèn-lr.  Pari  di  Se- 
ducere  e di  Sedurre.  Che  seduce.  [ Lat. 
ttducent.  decipient.) 

SEDUCERE.  he-d»i-ca-rt.  Alt.  anom.  V. 
A.  e L.  V.  e di'  indurre.  ( Lat.  aedu- 
cere.  ] 

SEDUCIBILE.  Se-du-eiK-to.  Add.com. 
Soggetto  a seduzione,  Che  può  sedursi. 

SEDUCIMENTO.  ha-du-ci-men  lo-  Sra.M 
stesso  che  Seduzione.  [ Lat.  teduetio  , 
proditio.  ] 

SEDUTTORE.  Stdu-ei  tó  rt.  Verb.  m. 
di  Seducere.  V.  A.  V.  c di’  .Seduttore. 

SEDUCI T RICE.  Se-du-vri-lrt  ee.  Verb.  f. 
di  Seducere.  V.  e di’  Seduttrice. 

SEDUL1TÀ.  Se-du  li-tà.  Sf.  V.  L.  Dill- 
geo/a,  Accuratezza.  [Lei.  srrfuii/a*.] 

SEDURRE.  Se-dur-re.  Alt.  SDoni.  aiac. 
di  Seducere.  D «torre  altrui  con  ingan- 
no dal  bene,  a tirarlo  al  male.  [Lat.  aa- 
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due  tre,  in  frauderà  induciti.  Seduciti, 
d»  li  per  seortim  sepsralameute,  la  di- 
sparte, « ducere  condurre.] 

SEDUTO.  Se  du-lo.  Add.  m.  da  Sedere. 

— 2.  Ed  a guisa  di  aro.  per  Colui  rhe 
ebbe  un  magistrato;  da  Sedere,  oel  si- 
gnificato del  g.  6. 

SEDOTTO.  Se-dùi-to.  Add.  m.  da  Sedur- 
re. V.  e di'  Sedotto. 

SEDUTTORE.  St-dut-tó-re.  Terb.  m.  di 
Sedurre.  Che  seduce.  [Lai.  irductor.} 

SEDUTTORIO.  Sidut-tò-rio.  Add.  m. 
Che  seduce.  Seducente;  e dicesi  più  pro- 
priamente di  cosa. 

SEDUTTRICE.  Sfdutdrì-ei.  Verb.  f.  di 
Sedurre.  Chearduce.  [Lai.  «duerni.] 

SEDUZIONE.  Se-du-zi-ó  ne.  Sf.  Il  sedur- 
re, Inducirocoto  a mal  fare  eoo  ingan- 
no. ( Lnt.  reductio. } — 2.  Anticamente 
per  Se  dirione. 

SEl-  ERTALLO.  S*-fer-tà I Io.  Sm.Mctrol. 
Misura  di  capacità  da  erano  , usata  in 
Dalmazia  , quattro  delle  quali  fioco 
una  quarta  dalmatica.  Sefertalli  due  e 
nove  sedicesimi  equivalgi' no  ad  uno  sta- 
jo  veneto.  Il  Setolali»  divide»!  in  due 
polussaccbi  , ed  il  polusaaeeo  io  nove 
oche. 

SEGA.  Séga-  Sf.  Ar.  Mes.  Strumento  per 
Io  più  dt  ferro  dentato,  fermo  in  un  te-  i 
lajo  di  legno,  cui  quale  ai  dividono  i le-  ] 
poi  , e «inaila.  ( Lat.  terra.  Io  ted.  ! 
lage  , in  hved.irlg,  io  olaod.  taag, 
io  ingl.  tate,  in  ets*.  ioga  sega.] 

— 2.  Dicesi  Sega  da  pietre  uno  Stru- 
mento simile  alla  tega  da  legno  , ma 
senza  denti,  fatto  di  lamiera  di  ferro  , 
grossa,  sottile,  lunga  e corta,  a propor- 
zione delle  pietre  che  debbivi  segarsi. 
Alle  pietre  dure  s'  adopera  con  (smeri- 
glio, e alle  tenere  con’rens.—  3.  Dicesi 
Sega  da  volgrrc  una  Sega  stretta,  la  qua- 
le con  facilità  segando,  al  volta  in  giro, 
o altrimenti.  — Ditesi  Sega  grande 
Quella  ebe  adoperano  i marangoni  o se- 
gatori i*er  ricidere  i legnami  grns-i,  •- 
duHandogli  sopra  le  pietiche.— 5 Chir. 
Strumento  rhe  serve  a segare  le  o*-a 
neU'aropiitasione  degli  arti.  E compo- 
sto di  tre  peni,  l’albero,  il  maniro  e la 
foglietta.  — 6.  St.  Ant.  Spezie  di  sup- 
plizio usato  presa»  gli  Orieotali.  e dopo 
Caligola  anche  presso  i Romani.  — 7. 
Pilo!.  Sorta  d' imposizione.  { Dall’  ar. 
ttgitid  Imposizione,  tributo.  In  rbr.  ie- 
gula  peculi».)  — 8.  Mllit.  .Nome  di  un 
ordinanza  di  battaglia  pre-so  i U mani, 
colla  quale  puo'ando  ipiù  valorosi  con- 
tro il  nemico  vincente,  ne  arrostivano 
I*  impeto  , e davano  tempo  ai  rotti  di 
riordinarsi.  F.ra  p«r  I»  più  formata  di 
più  cunei  insieme  congiunti.  Quest’  ©r- 
diuanza  venne  dagl'lialinot  imitata  nei 
secoli  iv  e svi.  Il  Giamboni  la  chiama 
Serraglio.  (In  ebr,  segar  serraglio,  chiu- 
sa; la  qual  voce  corrisponde  allaespres- 
aioo  del  Giamboni.)  — 0.  Marin.  in  ma- 
rineria diersi  anche  Passa  per  tutto.  ! 

SEGABILE.  Se-gòbi-le.  Add.  coni.  Atto  a 
esser  segato.  (Lai.  seetilis.)  — 2.  Alto  1 
a segare.  Che  ha  virtù  di  segare.  V.  A. 

SEGALE.  Se-gà-ct.  Add.  coro.  V.  A.  V. 
e di’  Sago  ce. 

SEGACEMENTE.  Sr-ga-ce-min-te.  ÀW. 

V.  A.  V.  e di’  Sigucemml*. 

SEGAC1TA  . s<-ga~ci  tà.  Sr.  V.  A.  V.  e 
di*  Aajaciià. 

SEGALA.  Ad-ga-Ia.  Sf.  Boi.  V.  e di*  Se- 
gale. 

SEGALE.  *Sd-ga-f«.  Sf.  Boi.  Genera  di 
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piante  dalla  trlandria  digluia,  famiglia 
del. ‘e  gramioee , else  ha  per  caratteri  : 
calice  a due  glume  diritte  acuminale  , 
lineari,  bidore,  più  brevi  de’ iiori,  que- 
sti a due  bolle,  la  interna  rautira  , l'e- 
sterna terminata  da  lunga  resta  ciglia- 
ta ne’ margini,  un  seme  bislungo  libe- 
ro, e l' infiorescenza  spirata.  (Lai.  a lea- 
le. Il  gr.  secale  viene  dal  celi,  br eli.  le- 
gai, in  gali,  stogali , che  vale  il  mede- 
simo. la  illir.  hcrx.  ) — 2.  La  specie 
più  ovvia  di  questo  genere  è la  Segale 
comune,  S perle  che  si  coltiva  nella  mas- 
sima parte  di  Europa  nelle  regioni  fred- 
de, o sopra  i monti , e dopo  il  frumeoto 
è il  cereale  più  giovevole  all  uomo.  Que- 
sls  biada  è più  minuta,  più  lunga  e di 
color  più  fosco  che  II  grado.  La  ai  ado- 
pera sola  o mista  col  frumeoto  o col 
tuaiz  prr  compi  rne  pane,  meno  nutriti- 
vo di  quello  di  frumento,  e di  sapore 
oon  aggradevole  a tutti,  ma  rinfrescan- 
te e lassativo.  La  sua  farina  serve  a com- 
porre cataplasmi  emollienti  : differisce 
dalla  farina  del  grano  perchè  è sprovve- 
duta di  materia  glutinosa,  contiene  poco 
amido  e molla  mat  ria  estrattiva.  Ditesi 
anche  Segale  o Sagola  assolutamente. 
( Lai.  secali  eerealia.  ] — 3.  Ditesi  Se- 
gale cornuta  la  Specie  stessa  quando 
patisce  il  davo  segaligno,  che  t uoa 
malattia  cossi-tenie  nell  eccessiva  tume- 
fazione de’ semi  ; allora  questi  si  fanno 
uo  po' ricurvi,  duo  nero  violetto  all'e- 
sterno, d’un  bianco  sporco  da  dentro, 
hanno  tessuto  sodo  e resistente  , facile 
ad  esser  spezzato,  d'odure  sgradevole, 
di  sapore  mordace.  Vuoisi  che  sia  una 
degenerazione  dell’ovario  non  fecondalo 
a cagione  di  oo  fungo  <be  lo  ricopre. 
Reputisi  pianta  velenosa , ma  è usata 
in  medicina.  [Lai.  arcale  comutum.]  — 
i.  Nome  ancora  di  una  Pigola  comune 
ne*  prati  lungo  i ruscelli , la  quale  ha  i 
colmi  diritti , articoloti , fnadoai , alti 
circa  oo  braccio,  pelosi,  alquanto  bian- 
chi ; le  foglie  pelose  , cotonose  odia 
guaina;  t bori  a pannocchia  terminan- 
te, pelosa,  molle,  bianca  , mr-colaia  di 
violetto  odi  rosso.  Fiorisce  nel  Giugo», 
cd  è comune  uè'  prati  luogo  i ruscel- 
li, ec.  (Lai.  holcui  lunatut  Lin.\  — 5. 
Diresi  Segale  bastarda  Uoa  specie  del 
genere  Uromut,  la  fioritura  dei  quale  è 
una  pannocchia  rode  spighette  bislun- 
ghe, schiacciate  con  circa  otto  fiori  nu- 
di, le  loppe  terminato  da  reste  flessuose 
piu  corte  di  quelle , e le  foglie  pcloset- 
le.  [Lai.  bromu»  ircaliitui.) 

SEGALIGNO.  5«-ga-Ii-gno.  Add.  m.  Pro- 
priamente dicrsi  di  Ciò  che  e dell'Indo- 
le , della  natura  o delia  materia  della 
segale  ; come  Pane  segaligno,  Pianta  se- 
galigna, Umore  segaligno  ec.  — 2.F/g. 
Parlando  di  persona  dicesi  di  Chi  è di 
complessione  adusta.  Non  allo  a ingras- 
sare, Secco,  Asciutto  e come  di  color  di 
*e«nle.  iL*t.  avocar.] 

SEGALONE.  Se  gafd-na.Sra.  Zool.  Specie 
di  uccello  dell'ordine  de'  palmipedi,  del 
geucre  morgui,  detto  anche  Mcrgoo  Ma- 
rangone, dall’avere  il  rostro  che  rasso- 
miglia ad  una  sega.  ( Lai.  morgui  Um- 
giroitir.  ] 

LEGAMENTO.  Se-ya-men-to.  Sm.  Il  se- 
gare. [ Lai.  nello.  j — 2.  Intersezione, 
Intersecazione. 

SEGANTE.  Se-gàn-ie.  Pari,  di  Segare. 
Che  sega.  [ Lai.  secane,  j — 2.  Grom. 
Liaca  segante  o La  segante  in  fona  di 
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sf.  Linea  che  oe  taglia  an‘  altra  o che 
la  divide  in  due  parti.  In  trigonometrìa 
si  uni  lira  una  linea  retta,  tirala  dal  cen- 
tro del  cerchio  , la  quale  tagliando  la 
circonferenza  è prolungata  sino  a che 
iocoutra  una  Ungente  al  medesimo  cer- 
chio. 

SEGARE.  St-gà-rt.  Alt.  e n.  Propriamen- 
te Ririder  con  sega.  [ Lai.  secare  , set- 
tari ) — 2.  Per  siroil.  Tagliare  in  due 
una  cosa  eoo  checchessia.  —3.  Taglia- 
re semplicemente.  { Lat.  secare,  calde- 
re, amputate.]  — 4.  Tagliar  l’erba  con 
la  falce  fienaja.  — S.  Tagliare  le  biade. 
[Lat.  tnettem  melerà,  segetem  resecare.] 
— fi.  Tagliare  it  corpo  , per  qoel  sup- 
plizio usate  presso  i Romani.—  7.  In- 
crudire , Intersecare  , detto  di  Hoc  e o 
simili.  — 8.  Il  camminar  delle  navi  so- 
pra l'acqua.  Solcare.  [ Lat.  secare.  ) — 
9.  Parlando  di  affreschi,  Segare  uo  mu- 
ro, vale  Tagliarlo  intorno  ad  una  pittu- 
ra , ed  allacciarlo  iogegnosamrnte  prr 
portarlo  io  altro  lungo  ; e questa  tal 
pittura  diresi  Segata  dal  muro. 
SEGASTOPPIA.  Se-ga -stòp-pi-a.  Add.  e 
af.  romp.  V.  Bassa  e disprezz.  Contadi- 
na o Villana  che  tega  la  stoppia. 
SEGATICI) IO.  Se-ga-tie-oio.  Add.  a.  Pro- 
priamente 06  che  provieoe  dal  segare  ; 
come  Legna  segaticela,  Erba,  Paglia  se- 
gaticela ec.;  ma  difesi  anche  di  Ciò  ch'è 
buono  e acconcio  per  esser  segato;  detto 
di  lernstne-  (Lat.  lecitevi,  me  ti  Iti.] 
SEGATO.  Se-gt-to.  Add.  m.  da  Segare. 
Reciso,  Tagliato.  ( Lat.  aaofua.  ] — 2. 
Mietuto,  detto  di  biada;  Taglialo,  detto 
di  erba.  — 3.  Intersecalo. 

SEGATORE.  Se-ja-td-rr.  Verb.  ro.  di  Se- 
gare. Ar.  In,  Che  sega  ; ed  in  forza 
di  sm.  dicesi  di  Chi  sega  il  legname,  le 
biade  , Il  fieno  re.  ( Lai.  azeior.  ] — 2. 
Dicesi  pure  di  Chi  sega  il  marmo.  — 3. 
Zool.  Dicesi  di  Uccello  di  piede  palma- 
to, di  becco  a cono,  e di  mandibole  den- 
tellate a f rma  diarga;  li  mandibola 
superiore  è corredata  in  punta  di  ou'u- 
gnetta  ricurva.  — 3.  Mario.  Segatori 
diconsi  i Fondi  mal  sicuri , dove  sono 
i molti  scogli , nei  quali  restano  tagliate 
[ le  gonaone,  se  vi  sì  getta  l'àncora. 
SEGATRICE.  .S»-ga-<ri-ee.  Verb.  f.  di  Se- 
gare. Che  sega  ; ma  dicesi  per  lo  più  al 
figurato. 

SBG ATURA.  Se-ga-tura.  Sf.  L'azione  del 
segare,  e L'effetto  di  tale  azione.  — 2. 
V iella  p irte  del  legno  che  ridotta  quasi 
in  polvere  casca  in  Urrà  in  segando. 
[Lai.  scodi.)  — 3.  La  Pesaura  e Divi- 
sione che  fa  la  sega  ; ed  anche  Quella 
parie  ove  la  cosa  è segna.  | Lat.  ietta- 
tura.) — • 4.  Agr.  Mietitura.  [Lai.  mei- 
af«.]  — 3.  Il  tempo  nel  quale  si  sega  o 
ti  miete;  come  Serbare  il  vino  alla  se- 
gatura. [Lai.  meriti,  (mi imi  menù.] 
SEGAVE.YB.&.ga-of-ne.Aad.e  sm.comp. 
lodaci.  Dicesi  di  persona  che  tiranneg- 
gia altrui  a proprio  interesse  , e cerca 
sempre  il  suo  vantaggio.  (Lai.  hùu- 
do.) 

SBGAVBIII.  Se-ga  cd-m.  Add. e sm.comp. 

iodrcl.  Lo  stesso  che  Segatene. 
SEGGBNTE.  Seg-ginte.  Pari,  di  Sedere. 

Che  siede.  V.  e di'  .Sedante. 
SEGGENZA.  Seg-ginza.  Sf.  V.  poco  ost- 
ia. Seggio,  Sedia. 

SEGGETTA.  .Se  j-gff-fa.  Sf.  Seggiola  por- 
tatile con  due  stanghe.  [ Lat.  «alia  ge- 
statoria. ] — 2.  Sorta  di  aedia  per  u so 
di  andar  del  corpo.  — 3.  Piccola  t>ed  ia 
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semplicemente  ; ma  io  questo  sigolf.  è 
fuor  d'uso. 

SEGGETTIERE.  Seg-getiii  re.  Acid,  e 
sm.  Ar.  Me».  Colui  che  porta  U segget- 
ta ; detto  «oche  Poruotiuo. 

SEGGETTLNA.  Seg-get-ti-na.  Sf.  dim.  di 
Seggetta.  Seggetta  piccola.  [ Lai.  eellu - ] 
la.  1 — 2.  Sona  di  piccola  tedia  per  uso  j 
• dì  andar  del  corpo. 

SEGG1A.  Sig-oia.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Se- 
dia. [ f pio  da  tedio , come  meriggia  da 
meridie»,  veggio  da  vedi',  raggio  da  ra- 
diala ec.  In  torco  tega  seggiola.  ) — 2. 
Fu  detto  anticamente  Far  lunga  seggia 
per  Far  lunga  dimora  . Trattener:! 
mollo. 

SEGGIENTE.  S*g  giin-te.  Pari,  di  Sede- 
re. V.  e di’  Sedente. 

SEGGIO.  Sig-gio.  Sm.  PI.  Seggi  m. , f 
anticamente Srggiora  fem.  Sedia  in  lutti 
i suoi  significali. ma  è più  del  terso  che 
della  prosa  « m non  si  parla  di  Seggio 
reale,  epùcopale  e simili.  [ Lai.  ledei.  | 

— 2.  Dicesi  fig.  delle  Piante,  pvr  Ter- 
reno, Condiiioae  di  terra  ch'esse  amano 
o ricusano. 

SEGGIOLA.  Sig-gio  la.  Sf.  Ar.  Meo.  Ar- 
nese da  sedervi  sopra.  Essa  eomponesi 
della  spalliera  , del  sedere  e de1  piedi  ; 
quando  ha  dove  poggiare  le  braccia  di- 
casi A braccianti.  Per  lo  più  il  sedere  è 
coperto  di  paglii  torta  e intrecciata  , o 
di  canne  intrecciate  a grata  ; il  rima- 
nente è di  legno.  ( Lai.  arder  , ullula  , 
sella.]  — 2.  Seggetta,  Bussola,  Portan- 
tina. — 3.  Cosi  diciamo  anche  a Quel 
legno  che  si  eonQcca  a traverso  soprt 
l’estremità  de*  correnti,  per  Collega  rii , 
e reggere  gli  ultimi  embrici  del  Ulto  , 
detti  Gronde.  — 4.  Cue)  chiamano  gli 
scarpelliui  II  cavo  ebe  si  fa  nella  pietra 
che  dee  sostenere  una  Ispida  di  sepoltu- 
ra, U chiusino  d’una  fogna,  e simili- 

SEGG  lOL  ACCIA  .Seg  gio-  lac-cia.Sf.  pegg . 
di  Seggiola. 

SEGGIOL1NA.  Srp-jio-IÌ-na.  Sf.  dim.  di 
Seggiola.  Piccola  seggiola.  [Lai.  sd- 
itila. ] 

SEGGIOLINO.  Seg-gio  li-no.  Sm.  dim. 
di  Seggiola.  Lo  ste-so  che  Seggiolina. 

SEGGIOLO-  Seg  gio-Io.  Sm.  V.  A.  T.  e 
di’  Seggiola. 

SEGGIOLONE.  Seg-gio-ló-ne.  Sm.  accr. 
di  Seggiola.  Seggiola  grande  . e per  lo 
più  a braccioli.  (Lat.  iella  mojor.) 

SEGHETTA.  Se-ghit-ta.  Sf.  dim.  di  Sega. 
[Lat.  terra  uiiwor.]  — 2.  Filol.  Seghetta 
diceva»!  ancora  amicamente  ad  un  Mo- 
do di  acconciarsi  i espelli  delle  donne. 

— 3.  Veter.  Strumento  che  si  pooe  in 
bocca  a*  cavalli  per  meglio  frenarli , ed 
è formato  da  tin  s-micrrchio  di  ferro 
concavo  e dentellato  a guisa  di  sega. 

[ In  fr.  sigitene.  ) 

SEGHETTATO-  .S^hef-td-lo.  Add.  m. 
Bot.  Rimagliato  a similitudine  della  sc- 

J;a.Onde  Calice  seghettato,  dicesi  Qucl- 
o I cui  denti  sono  fatti  s guisa  di  sega, 
cioè  incisi  uel  contorno  , come  net  Imo 
seghettato  ; Foglia  seghettata  , Quella 
il  cui  coolorno  t gocrnilo  di  p<crole 
punte  o denti  rivolli  verso  la  cima  della 
foglia  ; Foglia  doppiamente  seghettata, 
o righettata,  Quella  che  nel  suo  Con- 
torno è munita  di  due  sorta  di  dentato- 
re , Fona  delle  quali  più  piccola  del- 
l’altra e sovrapposte  le  une  sulle  altre; 
Foglia  seghettata  linamente  o serrula- 
la,  se  è seghettata,  ma  coi  denti  più  a- 
guwl  e più  esattamente  disposti;  Foglia 
CaaoiNALi.  Col.  III. 


seghettata  all*  indietro , quando  i suoi 
denti , ami  che  guardare  I*  estremità  , 
sono  rivolti  verso  il  picciuolo. 

SEGMENTO.  Seg-min-lo.  Sm.  V.  e di’ 
Semmonto. 

SEGNACASO.  Se-gna-eà-io.  Sm.  c»mp. 
Gram.  Parola  mouosilUba  iodeclioabile, 
ritrovata  per  supplire  si  difetto  d’alcn- 
ni  casi. 

SEGNACCENTO.  Se-gnac-cin-to.  Sm. 
romp.  Gram.  Piccolo  frego  che  segna 

1 1'aceentn. 

SEGNACOLO.  Se-gnà-co  lo.  Sm.  Y.  L.  Se- 
goo  , O io -rassegno.  (Lat.  aionartiitim.l 

SEGNA  LA  N/.A.  Se-gna-làn- za.  Sf.  ast. 
di  Segoalato.  V.  A.  V.  e di’  EeeelUnia. 
ILat.  afre  nutro»,  praeUnntìa.] 

SEGNALARE.  Se-gna-là-re.  All.  Rendere 
famoso.  Far  segnalato.  [Lei.ceUbrare.] 

— 2-  N.  pass.  Rendersi  illustre,  segna- 
lalo. |l.at.  glortumuel  famam  adipi  tei .) 

— 3.  Mario.  Segnalare  un  passo,  un 
canale,  vale  Piantare  de'  stgoali  io  varii 
luoghi  per  mostrare  il  passaggio  od  i 
pencoli  che  bi«ogna  schivare. 

SEGNALATAMENTE.  Se-gna  la- i a- mén- 
te. Avv.  Principalmente,  Particolirmeo- 
le.  Propriamente.  [ Lai.  potisiimum  , 
praeeipue.  ] — 2.  Segnatameuta  , E- 
sprcseameote,  ma  è poco  usato. 

SEGNALATISSIMO.  Se-gna-la-tìi -li-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Segnalato. 

SEGNALATO.  Se-gna-là-to.  Add.  m.  da 
Segnalare.  Egregio,  Illustre, Nobile,  Ec- 
cellente. [ Lat.  insigni»  , rx  imita.  ) — 
2.  E detto  di  Persona.  — 3.  Cootravse- 
guato  semplicemente,  che  meglio  dicesi 
Segnalo. 

SEGNALE.  50-<pià-l!*.  Sm.  Segno  , Con- 
trassegno. [ Lat.  stgnum,  nota.  ] — 3. 
Ooile  Dar  segnale,  vale  Dar  segno.—  3. 
E Dare  femminil  segnale  , poeticamen- 
te, vale  Sembrar  femmina.  — 4.  Far  se- 
gnale, vale  Far  segno.  — 5.  Per  tal  se- 
gnale, posto  svverb.  In  modo.  Si  fatta- 
mente. — B.  Augurio.  — 7.  Arme,  In- 
segna. — 8.  Med.  L-  orina  , che  anche 
si  dice  Segno — 9 Astr.  Uno  de’ segni 
del  zodiaco.  — 10.  Milil-  Segnali  di- 
consi  gli  Avvisi  o Segni  dati  o fatti  a 
gente  lontana.  — 11.  Marin.  Nome  che 
si  dà  ad  un  Peno  di  legno,  di  sughero, 
o alito  accomodato  ad  una  fune,  che 
galleggia  su  l'acqua  nel  luogo  dove  si  è 
sITondau  un’ancora,  e serve  a mostrare 
il  luogo  dovesse  si  trova  : servono  so- 
rbe tali  segni  a mostrare  il  luogo  di  al- 
cuni scogli,  pali , o altri  rischi  oel  ma- 
re. — 12.  l'troiinoi  che  si  danno  sul 
mare  eoa  alcun  segno  distintivo.  V'han- 
no  due  specie  di  segoali;  generali  e 
particolari,  I generali  riguardano  gli 
ordini  dì  battaglia,  di  marcia,  d’aocora- 
mento  e di  viaggio;  I particolari , i vo- 
leri del  comandante  per  tutti  i capitani 
di  ciascun  naviglio,  e reci  prora  mente 
gli  avvisi  che  questi  danno  ad  esso.  A 
tal  fine  si  servono  di  padiglioni  di  di- 
versi colori,  di  fiammole,  e simili  : not- 
tetempo, di  cannoni,  petrierì,  rsui,  fa- 
nali e fuochi  : io  tempo  di  6tta  nabbia 
si  usano  trombe,  moscheucria,  petrieri 
e cannoni. 

SEGNALETTO  Se-gna-lit-to.  Sm.  dim. 
di  Segnale.  [Lat.  notula.) 

SEGNA  LIZZÒ.  Se-gna- lu:-to.  Sm.  dia», 
di  .segnale.  Lo  stesso  che  Segna  letto. 

SEGNARE.  Se-gnà-re.  Alt.  Far  qualche 
segno  per  riconoacere  . p*r  ritrovare  e 
simili.  [ Lat.  tignare.  { — 2.  Firmare,  ; 
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Sottoscrivere.  — 3.  Notare  le  misure  di 
qualunque  sorta,  contrassegnandole  per 
giuste  eoo  piombo,  fuoco  o simili. [Lai. 
•ignare,  notare.)  — 4.  Fig.  Diatostrare 
per  qualunque  segno,  Far  conoscere  per 
via  di  qualche  indizio  o contrassegno.— 
A.  Onde  Segnare  alcuno  di  qualche  ap- 
pellazione o simile,  vale  Arroccargliela; 
e non  si  direbbe  che  io  mala  parte.  — 
6.  Dar  la  benedizione.  Far  segno  di  ero* 
ce.  (I.at.  benidicire,  bmtdictionem  im- 
perito. ] — 7.  Prender  la  mira.  — 8. 
N.  a«s.  sei  sigo.  del  fi.  A-  — 9.  Coglie- 
re, Ferire.  — 10.  N.  pass.  nel  sigoibc. 
de!  fi.  4. — 11.  Farai  il  segno  della 
croce.  — 12.  Onde  Tu  li  segoaslì  beoe 
questa  mattina  usasi  dire  Quando  alcu- 
no scappa  di  qualche  disgrazia;  e per 

10  contrario , intoppando  io  qualche 
sciagura  , ai  dice  • Tu  ti  sei  segnato  a 
mala  mano.  — 13.  Ed  in  proverò.  Odi 

11  vangelo  e poi  li  segna,  tale  Ascolta  e 
poi  giudica.  — 14.  Farai  il  segno  della 
croce  per  maraviglia  , Fara  alti  di  ma- 
raviglia, Maravigliarsi.  — 15.  Chir. Ca- 
var sangue.  [ Lat.  «anguinem  mi'lter*.  ] 

— 16.  Belle  Arti.  Segnare  dicono  i pit- 
tori , scultori  ed  architetti  , ed  è pro- 
priamente Fare  quel  disegno,  o segno  , 
o lineamento  col  gesso  in  su  la  tela  , o 
tavola,  accennando  la  flgura  che  ’l  pit- 
tore vuol  dipignere  ; a quello  che  fa  lo 
scultore  con  carbone  o milita  sul  mar- 
mo, per  dimostrare  la  quantità  ebe  ne 
dee  levare;  e l'architetto  per  esprimere 
il  suo  pensiero  con  facilità  e brevità  , e 
qua»!  accennandolo.  — 17.  Ar.  Mcs- 
Dicesi  Segnare  la  biancheria,  e vale  Con- 
trassegnarla con  qualche  lettera  o segno 
in  modo  che  non  si  smarrisca  allorché 
dassi  a lavare:  queste  lettere  osi  fanno 
per  via  di  ricamo  o con  inchiostro  Inde- 
lebile. 

SEGNATAMENTE. .Sa  jna-la-wv^n-fe.Avv. 
Con  segno.  — 2.  Espressamente.  I Lat. 
espresse,  mani  fette  , eignanier.  J — 3. 
A posta. 

SEGNATO.  Se-gnò-to.  Add.  m-  da  Segna- 
re. Cootrasaegnaio.  Notato.  [Lat.  tigna- 
rti*. iniignttu»  , ineeriptui  , notula»  , 
imprestai.  ] — 3.  Aperto  o Manifesto. 

— 3.  Prescritto  , detto  di  Giorno  o si- 
mile. — 4.  E perchè  I giorni  fausti  si 
solevano  segnare  con  bianca  pietra,  cosi 
Beo  segnato  giorno  dicesi  poetica  manto 
per  Giorno  fausto,  felice,  fortunato.  — 
5.  Effigiato  , Scolpito , Ritratto.  — 6. 
Impresso  , Improntato.  — 7.  Battuto  , 
Calpestato,  detto  d>  Cammino  o simile. 

— 8.  Assegnalo,  Addotto.— 9.  Distin- 
to. — 10.  Firmato.  Sottoscritto.  — if. 
Sfregiato.  — 12.  Dicasi  Segnato  e bene- 
detto , e sono  Aggiunti  che  si  deano  ad 
alcuna  cosa  che  si  voglia  rilasciar  libe- 
ramente , e senza  eccezione  alcuna,  con 
animo  di  non  rivolerla.  — 13.  E coti 
Andare,  Mandare  uno  segnato  e bene- 
detto è modo  di  licenziarlo.  — 11.  Io 
forza  di  am.  La  cova  segnata. 

SEGNATOIO.  Se  gna-ti  jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  di  vane  forme,  che  serve  per 
imprimere  sulle  materie , che  si  adope- 
rano, qualche  segno  che  dia  norma  nel- 
Toperare.  Consiste  in  un  ciliodro  d'ac- 
cia jo  forato  lungo  il  suo  asse , che  si 
monta  sopra  tinà  gruccelta  di  ferro  o di 
accia  jo,  cui  si  adatta  un  manico  per  far- 
lo girare , ed  è più  o meno  grosso  , se- 
Coudo  il  disegno  che  dee  avere  sulla  sui 
superficie  convessa.  — 2.  Cosi  chiama- 
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oo  ancora  i lavoratori  di  maioliche  e di 
porcellane  un  altro  utensile  della  stereo 
forma  cilindrica  ma  senza  intagli,  e co- 
perto di  ana  striscia  di  pannolauo  fino, 
di  cui  si  serto  no  per  Usure  su  i loro  la- 
vori le  stampe.  — 3.  Cosi  chiam  i do  i 
valigiai,  legatori  di  libri  tc.  uno  Stru- 
mento di  ferro  a ruota  con  gr uccella  , 
per  far  i righi  diritti  al  enojo. 

SBGNATORE.  Sa-gna-ld-rz.  Verb.  m.  di 
Segnare.  Che  segna  , Che  indica  , Che 
accenna.  I Lat.  index.  oitensor.  ) — 2 
Cosi  chiamasi  nel  giooco  del  pallooe 
Colui  che  segna  lo  cacce. 

SEGNATR1CE.  Se-yno-trt-w.  Verb.  f.  di 
Segnare.  Che  segna,  Che  acceona.  [Lat. 
aignafrù:,  nofatrùj.) 

SEGNATURA.  Se-gna-tù-ra.  Sf.  Segno  , 
Coatrasregoo.  —2.  Sottoscrizioor.  On- 
de Tribunale  della  Segnatura  oSigna- 
tnra  dkesi  quel  Tribunale  supremo  in 
Roma , formato  da  selle  Prelati  e da  un 
Cardinale,  che  eoi  nome  di  Prefetto  n'è 
il  capo.  Si  chiama  Segnatura  di  giusti- 
zia e di  grazia  , perchè  non  solo  rende 
ragione  come  gli  altri  tribanali,  ma  con 
facoltà  sovrana  comparte  grafie.  — 3. 
St.  Nat.  Nome  dato  da'  partigiani  della 
filosofia  ermetica  a certi  caratteri  im- 
pressi su'  corpi  della  natura  , che  con- 
sideravano come  gl’  indizii  distintili 
dell’analogia  stabilita  tra  essi  e questo 
o quell'astro, o quel  segno  delle  irradia 
aioni  stellari  di  cui  ogni  corpo  è impre- 
gnato , ma  che  però  confessavano  non 
agire  per  certa  virili  inerente o propria, 
ma  sibbene  con  lo  internato  delia  im- 
maginazione. ( Lat.  «tgnafio , signa- 
tura. ) 

SEGNETTO.  Se-gnef-fo.  Sm.  dim.  di  Se- 
gno. Piccol  segno.  [Lst.  notula.) 

SEGNO.  Sé-gno.  Sm.  Ciò  che  serve  na- 
turalmente a far  conoscere  c a dare  in- 
dizio di  checchessia.  [Lat.  aiffnum,  no- 
lo, mefidum.  Signum,  dal  celi.  gali. 
zigAtn  che  vale  il  medesimo.  Il  Buliei 
ha  pure  il  brett.  aign  che  non  trovasi 
lo  altri  dizionarii.  lo  ted.  xeichsn,  an- 
stige  e tignai,  in  iaved.  uckcn,  in  iogl. 
tign,  io  frane.  vigna,  «in  isp.  tigno , io 
dialetto  napolitano  tigno  e cingo  vaglio- 
no  il  medesimo.]  — 2.  Contrassegna, 
Indizio,  Distintivo.  [Lat.  itgnum,  tym- 
bulum.]  — 3.  Figura  impressa.  Sigillo. 
(Lat.  «ignora»,)  — 4.  Miracolo , ma  in 
questo  senso  oggi  è inusitato.  [Lat.  por- 
ttntum.  — 5.  Volere,  Arbitrio;  ora  inu- 
sitato. [Lat.  nutui.) — 6.  Vestigio,  Or- 
ma. [Lat.  recligium.)  — 7.  Cifra  o Im- 
pronta aulita  farsi  da'  notai  nelle  scrit- 
tore. — 8.  Termine  prefisso , Ponto  in 
generale.  [Lat.  tmnùiuz-1  — 9.  E poe- 
ticamente nello  stereo  significato.— 10. 
Fine,  Effetto.— 1 1. Marchia  Lindo, Ros- 
sore, Cicatrice  o a lira  simi  I sorta  dì  vesti- 
gi. ILat.  noto, m/icula.niòor.]— 12  Con- 
durre • segno,  vale  Mandireid  effett». — 
13.  Dar  segno,  vale  Dimostrare,  Indica- 
re.—14.  Dare  il  segno,  vale  Accennare. 
— 15.  Fare  segno,  on  segno,  il  segno, 
segni,  vale  Accennare,  Dar  dimostra- 
zione. — ifl.  Fare  segni,  vale  Far  mi- 
racoli.— 17.  Fare  il  segno  della  Croce 
o della  santo  Croce,  vaie  Segnare  col  se- 
guo della  unta  Cróce.  (Lai.  munire  zi-  ! 
gno  crucia  ] — 18.  E Farsi  il  segoo  della 
Croce,  vale  Scgoarsi,  o sia  per  divozio- 
ne, o per  raeratiglis. — 19.  E Farsi  il  se- 
gno  della  Croce  di  checchessia,  fig.,  vale 
Restarne  ammirato.  — 20.  Fare  un  se- 


gno in  sulla  faceto  ad  alcuno,  vale  Far- 
gli uno  sfregio.  — 21 . Ridurre  al  se- 
gno, vale  Ridurre  alTubbidiensa. — 22. 
Stare  a segno  o al  segno,  vale  Stare  con 
rispetto,  con  timore.  Stare  a ubbidienza 
e dentro  a’ termini  del  convenevole.  On- 
de Fare  Stare  o Teoere  a segno,  vale  Co - 
strignere  a ubbidire.  [Lat. in  officio  con- 
finere.)  — 23.  Tenere  a segoo,  vale  Co- 
strignere  a ubbidire.  — 21.  Tornare  a 
segno,  vale  Ridursi  al  luogo,  o alfes- 
ser  di  prima;  e pigliasi  in  buono  par- 
te. [Lat.  reitpiieera.]  — 25.  Modi  av- 
veri». A gran  segno  , Sommamente.— 
20  A segno  , posto  avverb.  A perfezio- 
ne.— 27.  A segno  che.  In  segno  che  , 
posti  evverh.  In  guisa  che.  Di  maniera 
che.  — 28.  Per  filo  e per  segno , posto 
svverb.  Per  l'appunto. — 29.  Segno  per 
segoo,  posto  avverb.  Punto  per  paolo  , 

A un  puntino  , Minutamente  , Esatta- 
mente, Puntualmente.  [Lat.  ad  amut- 
tim.]  — 30.  Belle  Arti,  Statua  o altro 
lavoro  di  scoi  tura.— 31.  Piti  ara  o Dise- 
gno. — 32.  Mus.  Segni:  cosi  diconsi  in 
generato  Tutti  i caratteri  musicali.  Di- 
cesi  Al  segno.  Dal  regno.  — 33.  Dicesi 
Segno  d’aspetto  La  pausa.— 34.  Diconsi 
Segni  di  richiamo  , il  Ritornello  doppio 
e semplice  , il  Bis  , la  Ripresa  ed  il  Da 
capo.  — 35.  Milit.  Cenno  , Avviso  dato 
ai  soldati  cotto  voce  o col  suono  o eoo 
nitro.  Onde  Dare  il  segno,  in  questo  ai- 
ga.  [Lst.zignum,  significano.  tndteiuift-] 
— 35.  E Dire  il  segno  per  Dare  l'ultimo 
cenno  , l'ordine  finale  ai  fi  re  una  (azio- 
no. —37.  Insegna;  ma  lo  questo  sign. 
è più  delle  poesia  che  della  prosa.  (Lat. 
tignimi,  intigna.)  — 38.  Chiamasi  an- 
che eoo  questo  nome  II  Bersaglio  od  il 
Ponto  al  quale  si  dee  porre  la  mira  nel 
tirare.  (Lai.  ti’gnvm.  tcopui,  terminai.) 
— 39.  Onde  Dare  o Trar  nel  segno,  Fe- 
rire un  segno.  Toccare  il  segno  ee.,  vale 
Colpire  nel  bersaglio, che  anche  diciamo 
Imberciare.  [Lai.  aropum  attingere.)— 
40.  E per  mrtaf.  Trar  od  segno  , vale 
Porre  le  mira  addosso  ad  alcuno  , Giu-  | 
divario  atto  a checchessia.  — 41.  Pure 
per  metaf.  Dare  o Trar  nel  segno,  vale 
Apporsi , Pigliare  il  nerbo  della  rosa. 
(Lat.  rem  acu  tangere,  tcopum  attingo- 
re.)  — 42.  Dicesl  per  lo  contrario  Sfal- 
lire dui  regno  a vale  Andar  col  tiro  fuori 
dello  scopo  o segno  coi  ai  è posta  la  mi- 
ra , — 43.  Ed  Essere  fuor  del  regno,  vale 
Fallire,  Errare. — 44.  Tornare  al  mede- 
simo regno,  Battere  ad  un  regno  , vale 
Esser  lo  stesso.  Andare  a finire  alto  me- 
desima cosa.  — 45.  Tirare  o Trarrei 
regno  od  al  regno,  vale  Tirare  per  eser- 
cizio contro  uo  obbiello  determinato  o 
colle  armi  da  fuoco  o eoo  altr’arme  da  j 
t ro  per  farvi  colpo  dentro.  46.  Astr.  * 
Segno,  Segno  celeste  o Segno  del  zodiaco 
si  dicono  le  Costellazioni  che  in  esso , o 
vicino  ad  esso  , si  trinano  ; e anche  le 
Dodici  parti,  nelle  quali  si  divide  1‘eclit- 
tica.  (LbI.  lignwm,  dodccalemoron.]  — 
47.  Ar.  Mes.  Segno  chiamano  i sarti 
Una  stecca  semplice  di  tutte  lo  larghez- 
ze, che  serve  per  regnare  gli  occhielli 
di  tutte  le  grandezze.  — 4S.  Mcd.  L'o- 
rina degli  ammalali  che  si  mostre  al 
medico.  — 49.  Qualunque  accidente  o 
circostanza  presente  o trascorsa  che  ri- 
cavasi dall'esame  dell'individuo  , o da 
ciò  che  lo  circonda  , e da  cui  si  può  ti- 
rare una  conclusione  qualunque  sopra 
la  natura,  e la  sede  deito  sua  malattia. 
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I fenomeni  che  hanno  preceduto  la  ma- 
lattìa prendono  II  nome  di  Segni  ana- 
mneslici,  o commemorati  vi  ;q  uelli  che  lo 
accompagnino  sono  delti  diagnostici, se 
rilevaoo  la  Datura  o la  sede  del  male,  e 
propostici  quando  indicano  la  durata  e 
l'esito  probabili;  prodromi  o precursori 

0 preludenti  i Fenomeni  morbosi  fugaci 
che  precedono  ì morbi.  [Lai.  jignum.) 

SEGNORAGGIO.  $e-gno*ràg-gio.Sm.V.A. 
Lo  stessa  che  .Slgooraggio.  ▼.  o di’  Si- 
gnoria. 

SEGNORANZÀ.  Se-gno-ròn-ta.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Signoria. 

SEGNORE.  St-gnA-ro.  Add.  e sm.  V.  A.V. 
a di’ Signore.  — 2.  Titolo  di  maggio- 
ranza e di  riverenza.—  3.  Detto  assolu- 
tamente «'intende  di  Dio,  e più  partico- 
larmente di  Gesù  Cristo. 

SEGNOREGGlARE.Se-gno-ceg-gtó-ro.Atl. 
e n.  V.  A.  V.  e di'  Signoreggiare. 

SEGNORlA.  Se-gno-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Signoria. 

SEGNI  ZZO.  Se-j«ù*-*o.  Sm.  dim.  di  Se- 
gno. Lo  stesso  che  Segoatto. 

SEGO.  Sif-go.  Sm.  Lo  strs*o  che  Sevo.  — 
2.  Dicesi  Sego  da  intagliare  in  acqua 
forte,  Uoa  aorta  di  sego,  per  dare  sopra 

1 rami  verniceli  per  l'acqoa  forte;  ed  è 
un*  mescolanza  di  sego  « d'olio. 

SEGO.  Pronome  comp.  V.  A.  V.  e di' 
Szco. 

SBGOI.A.  Si-go  la.  Sf.  Bot.  V.  e di’  Se- 
gai«. 

SEGOLO.  Sé-go-lo.  Sm.  Agr.  Lo  stosso  che 
Pennato.  [Lst.  zerra.) 

SECONDO.  Se-gón-do.  Preposizione.  V. 
A.  V.  e di’  Secondo. — 2.  E nel  sign.  di 
Secondo  , g.  4.  — 3.  Per  Secondo - 
cbè. 

SBGONDO.  Avv.  V.  t di’  Secondo. 

SEGONE.  Se-gó-ne.  Sm.  Ar.  Mes.  accr.  di 
Sega.  Sega  grande;  e più  propriamente 
Sega  seoza  telajo,  io  luogo  de]  quale  ba 
due  maokbciii.  [Lai.  iupua.]  — 2.  Agr. 
Prunaio  o Segolo.  (Lai.  terra.) 

SEGREGANTE.  Ss-gre-gàn-te.  Pari,  di 
Segregare.  Che  segrega. 

SEGREGARE.  Se-gregà-rt.  Alt.  Separa- 
re. [Lat. segregare,  separare.]—  2.  E n. 
pass.  Separarsi,  Disunirsi,  Dividersi. 

SEGREGATO.  S*-grtgà-to.  Add.  m.  da 
Segregare.  Separato.  (Lai.  ttgregatu»  , 
separai  ut.) 

5EGUBNNA.  Sz-grcn-na.  Add.  e softt.com. 
Dice»!  in  modo  basso,  a Perdona  magra, 
inarata  , e di  non  buon  colore.  (Dall  in- 
gl.  tcragginett  astratto  di  teraggg  spa- 
ruto, gracile,  magro;  o piuttosto  dall  ar. 
che  ha  taghyr  picciolo,  esile,  e tughran 
parram,  ezilem  rem  esse.) 

SEGREN SUCCIA.  Se-gren-nùc-cia.  Add. 
e af.  dim.  di  Segranna. 

SEGRENN  UCCI  ACCI  A.  Se- grm-nue  etón- 
cia.  Add.  e sf.  dim.  ed  aivilit.  di  Sa- 
gratine; e dicesl  di  Donna  magra  , acci- 
diosa. 

SEGRETA.  Se-gré-ta.  Sf.  Luogo  segreto  , 
ma  in  questo  senso  è V.  a.  e non  piu 
in  oso.  [Lat.  teeretum.  locut  stentiti.) 

— 2.  Quella  prigione  nella  quale  i mi- 
nistri della  giustizia  non  concedono  che 
ai  favelli  a*  rei  che  vi  sono  ritenuti. 
[ Lat.  earcer  secrtiut.  ) — 3.  Eccl. 
Quella  parte  della  Messa  , che  il  sa- 
cerdote dice  sotto  voce.  [Lat.  ferrata.) 

— 4.  Milit.  Nome  particolare  d' una 
Caffi  a d’accia  jo  , che  si  portare  sotto 
l'elmo  • maggior  difesa  del  rapo.  Cosi 
chiamatasi  ancora  uni  Maglia  finirei- 
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ma  d'accia jo  o d 'ottono  a tolta  prova,' 
cha  ai  portava  da' cavalieri  ancba  quan- 
do erano  spogliali  delle  altre  areni  per 
difesa  dal  pugnale  dell'assassino;  così 
detta  qoasi  Difesa  segreta. 

SEGRETAMENTg.5v3ra-tamM-fa.ATV. 
Con  segreteria,  In  aegre  lo.  [Lai.  «aerato, 
«fan,  ©conile.  | 

SEGRETA  NO-  SryTe-tà-no.  Add.  e sm 
V.  A.  V.  e di'  Segretario. 

SEGRETARIA.  St-gre-tà-ri-a.  Add.  e sf. 
Femmioa,  cui  ai  confidano  l segreti.— 
2.  Colai  che  tiene  segrete  le  cose  che  gli 
snn  conferite. 

SEGRETARIALE.  5(-jf#-to4i-Wai  Add. 
tom.  Lo  stesso  ebe  Segretariesco. 

SEGRETARI  ATO. 5#- yr*-ia-rv-à-to.  Sm. 
Carie*  0 Uffizio  di  segretario. 

SEGRETARIESCO.  Af-gra-ta-rM-aco. 
Add-  m.  Di  segretario,  Appartenente  a 
segretario. 

SEGRETARIO.  Se-gre tò-ri-o.  Add.  e sm. 1 
Che  s'  adopera  negli  affari  segreti , e 
scrive  lettere  del  mio  signore.  ( Lai.  a 
secret is,  ab  epistolis  , intimai  alicujus 
a confi  lii«.,' — 2.  Chi  conserta,  dispone 
e distende  gli  alti  delle  Accademie  e 
deile  supreme  magistrature.  — 3.  Co- 
lai che  tiene  segrete  le  cose  che  gli 
soa  conferite,  Colui  col  quale  ai  confe- 
riscono le  cose  segrete.  [Lai.  arcano- 
rum  eelantistimus.  ) — 4.  Spia.  — 8. 
Domestico,  Famigliare.  V.  A.  non  più 
in  uso.  — fi-  (Jsato  solamente  in  forra 
di  sm.  fa  detto  dagli  antichi  per  Luo- 

?o  segreto.  Ripoeiiglio.  [Lai.  stcretum, 
ocus  secret  ut,  condilorium .]— 7.  E per 
Sacrario,  Sagrestia. 

SEGRETARIO*  E.  Se-gre-fa-r»-d-ne.Add. 

e sm.  aecr.  di  Segretario- 
SEGRETARIZIO.  Se-gre- la-rl-si-©.  Add. 

m.  V.  e di’  Segretariesco. 
SEGRETARO.  .Sf-gre-td-ro.  Add.  e sm. 

V.  A.  V.  e di'  Segretario. 
SEGRETERIA.  .Se-gre-te-ri-a.  Sf.  Luogo 
dove  stanno  I segretari  a scriver  le  let- 
tere, e dove  tal»  scrittore  si  conservano. 
— 2.  Le  persone  che  s'impiegano  io  tal 
luogo — 3.  Ar.  Mes.  Cassetta  da  riporvi 
lettere  e scritture. 

SEGRETE  SS  A.  Se-gre-tès-sa.  Add.  e sf. 
V.  A.  e probabilmente  erronea.  Femmi- 
na cui  si  confidano  I segreti  o che  tiene 
segrete  le  cote.  V.  e di’  Segretaria. 
SEGRETEZZA.  Se-gre-tée-sa.  Sf.  ist.  di 
Segreto.  II  tener  segreto.  (Lai.  fidelità s, 
fides.ì 

6EGRET1ERA.  Sc-grt-tiì-ra.  Add.  • sf. 

V.  A.  Ti  e di'  Segretaria. 

SEGRET1ERE.  Se-gre-iiì-re.  Add.  e sm. 
V.  A.  V.  e di'  Segretario.  — 2.  Uomo 
segreto  , che  oon  manifesta  1 segreti. 
[Lai.  arcanorum  ctlandorum  tenax,  fa- 
«luf,  fidelis,  fidue.] 

SEGRETISSIMA  MENTE.  Se-gn-tie-si- 
ma-mén-te.  Avv.  saperi,  di  Segre  la  aleu- 
te. |Lat.  occultissime.] 

SEGRETISSIMO.  Se-gretìs-si-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Segreto.  [ Lai.  fatimus, 
fidissimus.)  — 2.  Confidentissimo,  Fi- 
datissimo. — 3.  Occultissimo. 
SEGRETO.  Se-gr^-to.  S«.  Cosa  oecnlta  0 
tranta  occulta.  ( Lat.  orconum,  aecre- 
fum.  Da  stcretum  pari,  di  eecerno  io  se- 
paro: e vale  Cosa  separala  dalla  corona 
conoscerla,  j — 2.  Onde  Tenere  il  se- 
greto, vale  N»o  manifestare  le  cose  oc- 
culte o confida  te-  [Lai.  promùeo  secreto 
fibre.]  — 3.  Esser  lubrico  nel  «egreto, 
cioè  Esser  facile  a palesarlo;  contrario 


1 di  Tenore  il  segreto.-4.La  parte  Intima 
del  cuor  nostro.  Lo ’ntrinseco  dell’ani- 
mo. | Lat.  animi  latebrae,  sinus,  ttcre- 
fum.’— 5.  Ricetta  0 Molo  saputo  da  po- 
chi di  far  checchessia.  [ Lai.  arcanum 
invenfum  ) — 6.  Al  segreto  , Di  segre- 
to, In  segreto  esimili  posti  avverbiale], 
vogliono  lo  stesso  che  Segretamente. 
[Lat.  secreto,  el am,  occulta.)  — 7.  P ro- 
veri». Ingerirsi  ne'  segreti  di  Santa  Mar- 
ta: si  dice  di  Chi  s'ingerisce  0 vuole  in  - 
frammettersi  nelle  cose  che  noo  gli  ap- 
partengono. — 8.  Ar.  Mes.  Cosi  chia- 
masi da'  cappellai  Quella  soluzione  mer- 
curiale che  sene  a dare  ai  peli  di  lepre 
e di  coniglio  la  proprietà  di  feltrarsi  da 
sè.  — 0.  Mario.  Luogo  del  brulotto , 
dove  II  capitano  dà  fuoco  per  brio  sal- 
tare. meotr'egli  si  ritira. 

SEGRETO.  Add.  m.  Contrario  di  Palese. 
(Lat.  seerefus,  occultus,  arcanus  ', — 2. 
Aggiunto  di  Porta.  V.  /bela  , $.  3. 
— 3.  Segreto  come  un  dado:  dicesi  di 
Chi  si  lascia  facilmente  scoprire  un  se- 
greto; detto  cosi  perchè  il  dado  sempre 
scuopre  qualche  numero.  — 4.  la  forra 
di  sm.  parlando  di  Persona  per  Colui  al 
quale  si  confidano  i segreti;  ma  in  que- 
sto senso  è V.  A.  e dieesi  meglio  Segre- 
tario. [Lat.  arcanorum  ctlandorum  fe- 
rì a x.}  — 8.  Detto  nel  sigo.  di  Segreta- 
rio, g.  S — 6,  Segregato,  Riposto,  alla 
Ialina.  [Lat.  «farete*. | 

SEGRETO.  Aw.  Occultamente,  Segreta- 
meaie.  (Lat.  secreto,  clan»,  occulte.) 

SEGUACE.  Se-guà-ce.  Add.  e scisi,  com- 
parlando di  persona.  Che  segue,  Che  va 
dietro.  (Lat.  «equa*.]  — 2.  Onde  Esser 
seguace,  vaie  Seguire.  — 3.  Aderente  , 
Devoto.  [ Lei.  sectator.]  — A.  Susse- 
guente. 

SEGUELA.  Se-guila.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sequela. 

SEGLENTB.  Seguin-tt.  Pari,  di  Seguire. 
Che  segue.  Che  viene  dopo  immediata  - 
men  te.  [Lei.  proximue , ssquens , subte 
quens.]  — 2.  lo  forza  di  sm.  e nei  num 
del  piu  Li  seguenti  si  disse  anticamente 
per  Li  posteri.  — 3.  Conforme,  Somi* 
gl  ante. — 4.  Col  terzo  caso  e col  v*  Es- 
sere.— 5.  Di  seguente,  posto avverb. 
Successi  va  mente,  Susseguen  temente.  — 
fi.  Per  seguente,  posto  avverb.  Par  con- 
seguente. — 7.  In  forza  di  avv.  0 prep. 
per  Dopo. 

SEGUENTEMENTE.  Se-guen-te-mén-te. 
Avv.  CoosegufQ temeolf.  (Lat.  ex  con- 
seguenti, conseguente.]  — 2.  Poscia, 
Appresso.  (Lat.  proxime.  luttnde.) 

SEG LENZA.  Se-guin-:a.  Sf.  Quel  che  se- 
guita, Continuazione.  ( Lat.  Aie  (or  toc 
tencrr,  series.j  — 2.  Gran  numero  di  co- 
se, come  Seguenti  di  uccelli,  di  topi  0 
simili.  (Lat.  copia,  vis.) 

SEGUESTRO.  A-gnà-airo.  Sm.  V.  e di* 
Sequestro. 

SEGUGIO.  Se-qù-gio.  Sm.  Spezie  di  brac- 
co, detto  cosi  dai  seguitar  eh' e'  fa  lun- 
gamente la  traccia  delle  fiere.  ( Lat.  ca- 
ni» odorus.  txi  iagax.)  — 2.  Per  simll. 
ma  non  è da  usarsi. 

SEGUIDILLA.  .Se-gu^diUa.  SL  Mus.  À- 
ria  di  tanice  di  ballo  molto  in  uso  nella 
Spagna,  la  coi  melodia  è d uo  movimen- 
to vivace. 

SEGU1ERA.  Se-gviè  ra.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piaote  dico  ti  ledente  a fiori  imperfet- 
ti, di  famiglie  IodeleriuinaU  , e della 
poliandria  monogioia  di  Linneo,  che  lo 
intitolò  ai  botanico  francese  Gian-Frau- 
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cesto  Segate.  Vieo  caratterizzato  da  I 
calice  a cinque  sepali  persistente,  dalla 
mancanza  della  corolla,  e da  una  caprio- 
la a quattro  all  con  una  «ola  colletta  in- 
deiscente che  contiene  un  sol  seroe.fLat. 
segui  era,] 

SEGUIMENTO.  Se-gui-mén  to.  Sm.  11  se- 
guire. 

SEGUIRE.  Se-gvH-n.  Alt.  anom.  Andare 
0 Venir  dietro;  e dieesi  tanto  del  corpo 
quanto  dell'animo,  e d'altre  cose.  (Lat. 
«equi.  In  lai.  aeram  con  sè.  lo  ar.  eej 
seguente.  In  ebr.  tsuq  aderire  tenace- 
mente. In  sass.  facon  , io  io  gl.  fo  seek 
andar  cercando.)  — 2.  Proseguire.  Con- 
tinuare. (Lat.  eontmuarf,  pergere,  pro- 
segui.] — 3.  Continuar  a raccontare.  — 
4.  Secondare,  [ Lat.  oòieeundare  , obli- 
qui.]—$.  Eseguire,  Appigliarsi  ad 
alcuna  cesa  , Metterla  in  esecuzione, 

10  effetto;  nn  in  questo  senso  è V. 
A.  {Lat.  exequi,  peroere.]  — fi.  Por- 
tare innanzi  0 Secondare.  — 7.  Dice- 
si Seguire  alcuno  e vale  Essergli  se- 
guace. — 8.  Dicevi  Seguire  alcuno  alla 
seconda  e vale  Andargli  a verso — 9. 
Dieesi  Seguire  il  passo  e vale  Continua- 
re Il  cammino.  — 10.  E Seguire  i passi 
di  alcuno,  vale  Camminargli  d appresso. 

— li.  Dicesi  Seguire  il  sembiante,  f 
sembianti  di  alcuno  e vale  Accompa- 
gnarlo con  gli  occhi.  — 12.  Dicesi  di 
cose  vedute  0 simili.  Seguir  la  mente  e 
tale  Rimanere  nella  memòria.  — 13. 
Dieesi  Seguir  la  norma  , e vale  Tener 
l’ordine,  Seguitare  il  cteiume  0 simile. 
— Iff.  Dicesi  Seguir  forma,  e vale  Te- 
ner dietro.  — 15.  Dieesi  Segnire  una 
strada  e vale  Batterla  , Camminar  per 
essa.  — 16.  Dicesi  di  alcuno  che  Segue 
al  nome  il  fatto  e vale  Divenir  tale  di 
nome  e di  fatto.  — 17.  E nel  sign.  del 
§.  2.  col  Di.— 18.  >’ . as$.  nel  sign.  del 
g.  1.  — 19.  Ripigliare  il  ragionamento. 

— 20.  Veoire  in  conseguenza. —21. 
Succedere,  Accadere  , Avveoire.  (Lai. 
sequi,  accidere,  contingere,  evenire.)  — 
22.  Ridondare,  Tornare.  —23.  Passa- 
re. — 24.  Restare,  Rimanere.  — 18.  A- 
vere  effetto.  — 28.  Mus.  Segue,  Siegue, 
Poi  segue  : simili  espressioni  trovinsi 
alle  volte  negli  spartiti  manoscritti  do- 
po qualche  segno  di  richiamo,  indican- 
do cosi  al  copista  di  continuare  nel  te- 
sto musicale  dopo  la  tale  ripresa.  Talo- 
ra si  mette  a piè  della  pagina  la  parola 
Srgne,  invece  del  V.  8.  0 V.  cioè  Volta 
subito  o Volta. 

SEGUITA.  Se  gul-ta.  Sf.  V.  e di'  Segui- 
t amento. 

SEGUITABILE.  Se-gui-fà-òi-le.  Add.com. 
Da  esser  seguilo.  (Lat.  dignus  , quem 
quia  eequatur.) 

SEGUITA  FUMO.  Se-gui-ta-fù-mo.  Add. 
m.  comp.  ìudecl.  Soprannome  dato  da 
Omero  al  topo  domestico. 

SEGU1TAMENTE.  Se  gui-ta-mén-t e Aw. 
Di  seguita,  Continuatamente.  [Lat.  ju- 
qircr,  affiti uè.  1 

SEGUITAMENTO.  Se-gui-ta-mén-to.  Sm. 

11  seguitare.  Altrimenti  Sequela,  Segui- 
mento ec.  (Lai.  sequela .] 

SEGUITANTE.  Se-gui-tàn-te.  Pari,  di 
Seguitare.  Che  seguita.  [ Lat.  seda - 
tur.] 

SEGUI  TARE.  Ss^i-fA-re.  Att-  Seguire , 
in  tutti  i suoi  significati.  (Lat.  «equi . 
perse  qui,  settari,  insettari,  pergere.  Da 
ffguito  pari,  di  arguire.]—  2.  Prose- 
guire 0 Ripigliar  la  domanda.— 3.  Con- 
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seguire,  Acquietare,  Ottenere.— 4.  Con- 
terrete , quest  Continuare  o simile.  — 
8.  Produrre,  Portar  di  conseguenze. — 
6.  Compiere  di  formare  disegno  o altro 
che  si  etere  facendo.  — 7.  Perseguitare, 
Inseguire  (Lat.  periequi,  tnaeeiari.]  — 
8.  N.  tss.  Venir  dietro.  — 9.  Venir  in 
conseguenze  . Risultare.  — 10.  Conti- 
nuare. — 11.  Continuare  a dire,  a eeri- 
vere.  — 12.  Avreoire,  Succedere.  — 13. 
Riuscire,  Venir  fatto.  — 14.  Procedere, 
Tirare  tananai.  — 15.  Lasciarsi  trascor- 
rere, Ridursi  o simile. 

SEGUITATO.  Se-gui-ià-to.  Àdd.  m.  da 
Seguitare. Seguito,  nel  primo  sign.  [Lat. 
quam  quia  aequitur.]  — 2.  Succeduto  , 
Conseguilo.— 3.  Secondato,  Contentato. 

SEGLÌITATORE.  .Sf-jui-laió-re.  Verb. 
m.  di  Seguitare.  Che  seguita,  Segnate. 
[Lat.  itti  alar. | 

SEGUITATR1CE.  St-gui  (a  tri-ct.  Verb. 
f.  di  Seguitare.  Che  seguita.  [Lai.  itela- 
trix,  comeetotrùc) 

SEGUITO,  .Sè-quv-to.  Sm.  Seguitamenlo  ; 
e cnmanemente  s'intende  d'uomini. 
(Lai.  colmo,  eomilatu»,  famulalui.) — 
2-  Aderenze. — 3.  Esito,  o piuttosto 
Progresso,  Ciò  che  va  seguendo  o succe- 
dendo o progredendo.  [Lat.  progres- 
•ui.) 

SEGUITO.  &-9ti)-to.  Add.  m.  da  Segoire. 
Che  è seguito,  e succedalo.  — 2.  Prete- 
rito. [Lst.  prartsrilui.’ — 3.  Riputalo  . 
Accreditato,  parlando  di  persona.  — 4. 
Ed  in  fona  di  am.  Avvenimento , Suc- 
cesso. 

SEGUITRICE.  Stfui-trìn.  Verb.  f.  di 
Seguire.  Che  segue.  Lo  «lesso  che  Se- 
gullsirice. 

SEGL1ZIONB.  aSe  qui-ìi-d-ne.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  fjecuziont.  [Lat.  isiyuulio.] 

SEGL'LLO.  5a-qvt-lo.  Sm.  Min.  Specie  di 
terra  o sabbia,  daU'iapeziooe  della  quale 
pretendono  alcuni  conoscervi  al  disotto 
una  vena  d'oro.  ’ Sèguito  dicesi  lo  ebrai- 
co il  peculio  , il  tesoro,  e vaie  anche  E- 
simio.  Singolare. 

SEI.  Si-ì.  Add.  numerale  eom.  indeci . 
composto  di  dire  volte  tre  , e collocalo 
tra  ’l  cinque  e'I  tette.  (Lfet.se».  la 
relt.  gali,  ti  e tea , in  irland.  tè,  io  ba- 
sco tey,  in  ehr.  tette,  in  per»,  tett,  co- 
me pure  io  iliir. , in  leol.  tehs,  in  led. 
teeht.  In  iriand.  , io  isved.  ed  io  dan. 
ttx,  in  fiamm.  trt,  in  indosl.  xax . io 
kaourino  io,  in  marasalo  taha.  In  buli- 
cano toh  , lo  Tonkiorse  iaw  ec.J  — 2. 
Per  Molti — 3.  Dicesi,  in  modo  basso. 
Porre  cinque  e Jeiar  sei , e vale  Ru- 
bare. 4 

SEI.  Pronome.  V.  A.  V.  e di’  Si. 

SEICENTO.  St-i-cin-to.  Add.  numerate 
iodecl.  che  coatieoe  sei  ceatinaja.  [Lat. 
•rxctnlf.j  — 2.  Parere  il  seicento,  di- 
cesi di  Persona  ebe  in  fatti  o io  parole 
si  stimi  oltre  al  c-mvenevole  o ebe  abbia 
grande  apparenza. 

SEIMENI.  .Ve-i-mé-ni.  Add,  e sm.  pi.  Mi- 
Ut.  Specie  di  soldatesca  turca  a cavallo, 
t hè  è fornita  dalle  famiglie  infeudate  di 
terre  io  ricambio  di  lai  benefizio  e rag- 
goaglia temente  alle  loro  rendite.  Detti 
anche  TimerioU  o Timarioiti.  [Io  pera. 
tetnmd  caia  ilo.) 

SEIMILA.  Se-i-mi- la.  Add.  numerale 
rom.  comp.  iodecl.  contenente  sei  mi- 
gllajt. 

SPINO.  .Se-i-no.  Sm.  Si  dice  ne’  dadi 
Quando  due  hanno  scoperto  sei;  oggi 
piti  comuni  m;ole  Sino. 


SEI. 


SEIRIDIO.  So-i  rUdi*.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de*  fanghi,  stabilito  d«  Nees  d’  E- 
senbek , distinte  da  sporadi  oblunghe 
riomleda  filamenti  in  guisa  che  presen- 
tano una  catenella.  [Lai.  effràdanei.  Da 
tira  catena,  fune.) 

SEI  SI.  Sii-tL  SL  V.  G.  Cbir.  Specie  di 

Protuberanza  della  spina  dorsale  del- 
omoptata,  o delle  ossa  del  torace.[Lat. 
ifim  l>a  fiso  fot.  di  aio  lo  vibro.) 
SEISMOMBTRO.  £e-*-rmò-*i#-tro.  Sm.V. 
G.  Fi*.  Is’rumrmo di  fisica  recentemen- 
te inventato  da  Coulier,  e col  quale  ei 
crede  poter  misurare  Y intensità  ed  oa- 
servare  la  direziona  de*  tremanti.  Esco 
consiste  io  un  vaso  pieno  di  mercurio 
in  forma  di  segmento  di  sfera  , alla  cni 
parte  superiore  Irrorata  , anno  radicati 
molli  orifizi!,  da’  quali  esce  il  mercurio 
ed  io  quantità  facile  a misurarsi  se  ai 
comunica  all'apparato  qualunque  movi- 
mento. Cosi  l'intensità  della  scossa  si 
misura  colla  quantità  di  mercurio  usci- 
to, e la  direzione  se  ne  determina  eoi 
prendere  una  media  fra  gli  oriti  sii  estre- 
mi pe‘  quali  è uscito.  |Da  stimo!  ire- 
munto.  e mefron  misura.) 
SEIS0PI6IDE.  AVa-repi-qt-de.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Co»)  è denominato  no  genere 
d'occelll  dall'abitudine  che  hanno  di 
scuotere  la  parte  posteriore  del  toro  cor- 
po; onde  I Lattai  li  dissero  AfoiaeiUa , e 
gl'italiani  Squassa  coda  o Odatreraola: 
appartengono  all'ordine  de' passeri.! Lat. 
teisnpygi*.  Da  tuo  fui.  di  tio  io  agito, 
e pggi  natiche.) 

SEISURA.  Se-i-tù-ra.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'occelll  compreso  oeU’ordine  del 
passrri,  stabilito  da  Vigore  e Honfield , 
ai  qaali  applicarono  tal  nome  dal  moto 
irregolare  della  loro  coda.  (Lat.  frinirà. 
Di  filo  fai.  di  ito  io  sg'to,  e vra  coda.) 
SELAGINEB.  5e-fa-qi-ne-e-  Add.  e sf.  pi. 
Boi.  Famiglia  di  piante  erbacee  osuf- 
fru  ti  eoa* , caratterizzate  da  fiori  epicati 
o a corimb)  terminali  cinti  dfe  brat- 
tee; il  calice  monnfillo  tuboloso  persi- 
stente variamente  divleo  ; la  corolla 
ipogina , monopetala  fatta  a tubo  col 
lembo  divlsn  io  tre  o cinque  parli  ; 
stami  attaccati  al  tubo  in  numero  di 
quattro,  didioamici  o eguali  ; l'ovario 
semplice  superiore  e Don  aderente  al 
calice  collo  stilo  semplice  ; il  fratto 
membranoso  a due  cellette  con  uno  o 
due  semi  attaccati  all’  apice  di  questo , 
embrione  diritto  eoo  radieeita  ascen- 
dente nell’asse  di  «za  perisperma  cerno 
so  [Lai,  lelngmtae.) 

SELAGO.  Si-la -go.  Sm.  V.  G.  Bot.  Gene- 
re di  piante  e tipod’uoa  famiglia  dello 
stesso  nome , della  didinsmia  gìooo- 
apermla  di  Ltaneo,  che  ne  comprende 
alcune  del  Capo  di  Buona  Speranza,  di 
vago  aspetto  e ebe  amano  i luoghi  a- 
prlci  ed  esposti  alla  tace.  Il  cantiere 
di  lai  genere  è un  calice  persistente, 
tuboloso  , diviso  io  quattro  o cinque 
lobi,  la  corolla  tubolosa  col  lembo  di 
tre  a cinque  lobi , l'ovario  supcriore  , 
uno  o due  semi  inviluppali  dal  calice. 
[Lat.  telago.  Da  seta*,  ttlaoi  luce.)— 2. 
Nome  di  una  specie  di  /.icopodùnn,  os- 
servabile per  le  sue  foglie  lucenti. 
SBLBASTRELLA.  Sel-ba-itril-la.  Sf. 
Bot.  Lo  stesso  che  Selvastrelle,  Pimpi- 
nella. 

SELCE.  Sél-ee.  Sf.  V.  L.  Mio.  ritte,  di 
Selle».  Pietra  ; ma  per  lo  più  ai  dice 
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di  noi  Pietra  dura  , lisci»,  simile  «1 
corno,  ebe  taglia  il  vetro,  o almeno  lo 
aolca , e percossa  eoll’aceiajo  scintilla. 

( Lai.  file».  Silo*  dall'ebr.  ttlegk  che 
vale  il  medesimo.] — 2.  Usato  anche 
come  sm.  in  sign.  di  Pietra  in  gene- 
rale.— 3.  Spezie  di  pietra  naturale  più 
dura.  — 4.  Dicesi  Selce  viva  la  Pietre 
vive.  —8-  Dicesi  Selce  ramina  la  Me- 
li li  te. 

SELCIARE.  Alt.  Lastricare  di 

selci.  [Lat.  frbctàua  efemera.] 

SELCIATA.  Sri-cta-ra.  Sf.  Lastrico  di 
ttrsde,  e propriamente  Quella  spessa  e 
regolare  unione  di  «elei  onde  si  cuopro- 
no  regolarmente  le  strade,  e che  ballate 
formano  un  pavimento  forte,  unito  e re- 
sistente al  peso  de'  carri. 

SELCIATO-  Sei-ciò  fu.  Add.  m.  da  Sel- 
ciare. [Lat.  atliobur  afrafwa.] 

SELCIOSO.  Sel  cià  io.  Add.  m.  Che  è del- 
la natura  della  selce. 

SELEI  MA.  St-li-i  ma.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nuovo  genere  di  pesci , proposto  da 
Bowdieh  con  un  pesce  delle  isole  di 
Capoverde,  ragguardevole  pel  lucidis- 
simo color  d'oro  di  coi  è ornato;  viro 
compreso  fra  gii  acanlopterigi.  Covier 
sospetta  ebe  sia  lo  Sparai  talpa.  [Lat. 
«rietina.  Da  fiat  fulgore.] 

SELENE.  St-U-no.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  pesci , subitilo  da  Lacépède  nella 
diviriooe  de’ toracici  con  due  specie  del 
genere  Zea  di  Linneo;  e cosi  denomi- 
nati dalla  conformazione  del  loro  cor- 
po, e dal  colore  generalmente  argenteo 
d’nna  delle  dette  due  specie.  Abitano 
ne' mari  dell’America  meridionale,  ove 
sono  noti  col  nome  di  Guarperva  o 
Pesce  Iwo*.  (Lai.  «rime.]  — 2.  Cbir. 
Marchia  bianca  nella  cornea  , secondo 
on'sltra  pronuncia  detta  anche  Scline. 
Diretti  pur  cosi  una  Macchia  semìlnnare 
delle  uosbie. 

SELENBGON1A.  Sù-Ir-ne-qò-ni-o.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Lo  stesso  che  Peonia.  (Ds  teli- 
ne Luna,  e goni  genitura.) 

SELENI.  Se  li-ni.  Sm.  pi.  Arche.  Specie 
di  focacce  rotonde  e larghe  a foggia  di 
dischi  lunari,  o,  secondo  altri  , cornute 
a mezzaluna  , delle  quali  facevasi  uso 
ae' sacrifici!  alla  Luna. 

SELENI  A.  S+tini-*.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  Lmiglia  delle  cru- 
ci fere,  e della  teli-adinamia  ailiqoosadi 
Linneo,  stabilita  da  Nuttal , che  com- 
prende una  sola  specie , cioè  la  .Stianto 
aurta,  che  ha  l'aspetto  d’una  brasaica  , 
mi  il  frutto  della  lunaria. 

SELENI ASI.  Se-le-ni-o-ti.  Sf.  V.G.  Mrd. 
Malattia  io  cui  gl‘iof<rrmi  risentono  I iu- 
fiuraza  della  luna , ed  a certe  fasi  ven- 
gono presi  da  toonsmbolUmo , da  epi- 
lessia ec.  [ Lat.  «dentaria.  Da  aleni 
Luna.  ] 

SELBNIATO.  Se  lt  ni-à  lo.  Sm.  V.  G. 
Cbim.  Sale  formato  dalla  combinazione 
dell’acido  selenico  eoo  ana  base  salifi- 
cabile. [Lat.  «riama*.] 

SELENICO.  St-li  ni-co.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Di  lana.  Appartenente  alla  lane. 
— 2.  Cbim.  Acido  selenico  : Acido  che 
risulta  dalla  combinaiione  dell*  ossige- 
no col  selenio,  il  quale  si  ha  cristallla- 
latn  in  tetraedri,  che  otliensi  trattando 
•1  selenio  coll'scido  nitrico.  Quest'acido 
si  volatilizzi  in  vapori  giallo-carichi , 
sublimandosi  sotto  la  forma  di  tetrae- 
dri bislunghi,  che  godano  di  certo  loro 
splendore  particolare  ; auree  I*  amido 
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dall'aria  , al  stempera  fari  (mente  nel- 
l'acqua calda  , da  coi  ai  precipita  sotto 
forma  di  prismi  bislunghi  dopo  on  luo- 

?o  raffreddamento.  È pure  solabile  nel* 
alcool. 

SELENIO.  Sa-lèui-d.  Sm.  V.  6.  Chim. 
Corpo  oom  bus  Ubile  semplice  , che  hs 
molla  relazione  col  solfo  , scoperto  da 
Berzelio  nel  1817  Delle  miniere  di  Fa- 
bian  io  istato  di  comb  nazione  col  ra- 
me, coiTargrotoe  col  piombo;  e secon- 
do lo  stile  degli  alchimisti  cosi  denomi- 
nalo. Questo  metallo  ha  colore  grigio 
con  grande  lucentezza  metallica;  la  sua 
spellatura  è turca  : sebbene  duro  e 
friabile  , riesce  tanto  teoero  da  potersi 
scalfire  col  coltello  e ridurre  facilmente 
io  polvere  dotata  di  colore  rosso-carico. 
È un  cattivo  conduttore  dell' elettricità 
e del  calorico  , si  rammollisce  quando 
venga  esposto  al  calore;  alla  tempera- 
tura dell'acqua  bollente  diveota  semi  li- 
quide, e si  fonde  compiutamente  a qual- 
che grado  di  più,  ridueeodosi  finalmen- 
te io  certo  vapore  rutto  privo  di  odore  , 
il  quale  diretto  sulla  fiamma  di  una 
candela  si  tinge  io  azzurro  e sparge  un 
forte  odore  metallico  : questo  vapore  si 
condensa  io  una  massa  rossa  a cui  la 
fusione  fa  riprendere  il  proprio  colore 
grigio  e l'aspetto  metallico.  { Lai.  nù- 
nium.] — 2.  Bot.  Covi  chiamasi  anche  la 
Peonia,  altrimenti  Seie negooia. 
SELENITE.  Se-U  ni  la.  Sf.  V.  G.  Mia.  e 
Filo!-  Sorta  di  pietra  che  gli  antichi 
credevano  nascere  nell'  Arabia,  diafana 
e contenente  l'immagine  di  una  Luna, 
ed  aveste  la  proprietà  di  crescere  o di- 
minuire al  pari  di  lei.  Presso  i moderni 
non  / che  II  Solfato  di  calce  nativa  , o 
più  propriamente  una  varietà  del  solfa- 
to di  calce  aa turale  trasparente  come  il 
retro,  e frndrei  io  sottilissime  lamine. 
Io  alcuni  luoghi  ai  usa  io  cambio  dì 
vetro,  per  serrare  ie  finestre  delle  case; 
ond'  è (hUmsta  aurora  Speculare  , per 
essere  trasparente  e lucida  come  sono 
gli  specchi.  [ Lai.  i«  lenii  ri.  Di  «ciana 
Luna,  j 

SELENITI.  St  U-nì-t».  Filol.  Cosi  cbia- 
maruO'i  I supposti  abitatiti  delia  Luna. 
SELENI  riCO.  Sa- la  ni -(.-co.  Add.  m.St. 
Nat-  Di  selenite.  Che  contiene  selenite, 
Cbe  è della  natora  della  selenite.  — 2. 
Ditesi  Materia  selenitica  La  materia  spe- 
culare o gessosa. 

SELENITOSO.  St  le-nt-fd  so.  Add.  m. 
Chim.  Che  contiene  solfalo  di  calce. 
[Lai.  lefarùitctu.l 

SELENI  UBO.  & teni-u-ro.  Sm.  V.  G. 
Chim.  Sóstaoxs  composta  di  selenio  e 
di  un  corpo  semplice,  diverso  dall'ossi- 
geno , C dall'idrogeno  , cbe  corrisponde 
ai  solfuri,  idruri  re.  [ Lai.  selenio rw*.] 
SBLENOCF.FALO.  St  la  no  ci- fa-io.  Add. 
m.  V.  G.  Filol.  Figura,  che  ba  una  lu- 
na in  luogo  di  capo;  vedasi  nello  Zo- 
diaco di  Teotira.  [ Da  teltn*  Luua  , e 
cephal-  capo.  ] 

SELBNODI  A.  Sede-no  di-a.Sf.  V.G.  Port. 
luoo  ala  luna.  (Lat.  itUnodta.  Da  Se- 
leni Lana,  e ode  canto. | 
SELENODROM1A.  &-f<  no-dro  mi-fl.  Sf. 
V.  G.  A»tr.  Trattalo  del  corso  della 
Iona  e de'  prognostici  da  ricalartene . 
ILat.  telenodromia.  Da  selene  Luna  , « 
dromoe  corso.) 

SELENO PILLO.  St-U-ne-fd-lo.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Nouie  specifico  dato  da  Taberna 
M munus  all'oenonfAa  fitlulota  , a ca. 


gione  delle  sue  foglie  somiglianti  «I  se- 
lenio o peoni*.  ( Lai.  ttlènophglloi.  Da 
«e/me  Luna,  e phyllon  foglia.) 

SELENOGAMIA-  Se-le-no-ga-mi-o.  Sf.  V. 
G.  Med.  Denomioaiione  data  da  taluno 
al  nottambulismo,  tratta  dal  volgar  pre- 
giudizio che  la  Luna , essendo  partico- 
larmente le  finestre  aperte,  attiri  i soo- 
namboli.  [Lat.  telenogamia.  Da  «alena 
Loria,  e gnmos  nozze.  1 

SELENOGNUSIA.  Se  le-no-gno  ti*.  Sf. 
V.  G.  Aslr.Conctrenza,  Dottrina, Scien- 
za della  Luna.  ( Lat.  «eitnoynojia.  Da 
ttlene  luoa,  e gnotis  cognizione.) 

SELENOGNOSTA.  Stle-no  gnò-ita.  Add. 
e sm.  V.  G.  Astr.  Chi  ba  conoscenza 
della  Luna,  Conosci  «or  della  Luna.  (Lat. 
aeiroognosla.V. IVtim.  di  £rl«nogsto«fa.| 

SELENOGONO.  Se  le-nò-go-no.Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  col  quale  dagli  aatiebi  si  co- 
nosceva la  peonia  , perchè  si  credeva 
atta  a far  comparire  o nascere  i corsi 
lunari  o mestrui.  [Lat.  zvlenogonoi.  Da 
ertene  Luoa,  e gonevt  genitore.) 

SELENOGRAFI  A.  Se  le-no-gra  fi*.  Sf. 
V.  G.  Astr.  Descrizione  delie  parti  e del- 
le varie  fasi  della  Luna.  [ Lat.  ««lesto- 
grapkin.  Da  ttlene  Luna  , a grapho  io 
descrivo.  ) 

SELENOGRÀFICO.  Se-le-no-grà  fi-*/. 
Add.  m.  Astr.  Appartenente  a seleoo- 
grafia. 

SELENOLOGIA.  Sele-no-h-gì-a.  ST.  V. 
G.  Astr.  Discorso  intorno  alla  Luoa. 

( Lat.  ««fenologia.  Da  «cime  Luna  , e 
logos  discordo.  | 

SELENOTOPOGRAFIA.  Se  leno  lo-po- 
gra-fi-a.  Sf.  V.  G.  Astr.  Descrizione 
topografica  della  Luna.  ( Lai.  telinolo- 
pographia.  Da  ttlene  Luna,  topo«  luo- 
go, e «jropho  io  descrivo.  ) 

SEI.ENO TOPOGRAFICO.  Se-le-no  to  po- 
grà-fi-eo.  Adii,  rn  V.  G.  Astr.  Aggiun- 
to d<  tutto  ciò  che  spella  a selenotopo- 
grafia. 

SELETTO.  Se-Ut-to.  Add.  ro.  V.  L.  V.  e 
di*  Scelto.  (Dal  lat.  teltctut  scelto.) 

SELEIXIANI.  Sa-lau-ci-à-i»#.  Si.  Eeel. 
Eretici  del  quarto  secolo , cbe  ebbero 
per  rapi  Scianco  ed  Erniia , perciò  detti 
anche  F.rmìaol.  Essi  sostenevano  che  la 
materia  è eterna,  che  Dio  ha  corpo,  che 
le  anime  furon  tratte  dalla  materia  , od 
almeno  che  essendo  composte  di  fuoco 
e di  spirito,  non  dovevano  esser  battez- 
zate coll’acqua;  io  conseguenza,  In  Ino- 
go  di  battesimo,  marchiavano  io  fronte 
i loro  proseliti  con  un  ferro  rovente. 
Pretendevano  poi  cbe  tutto  il  malespar- 
so nel  mondo  proceda  da  Dio  o dalla 
materia;  cbe  ooo  v 'è  alcuna  risurrezio- 
ne da  attendere  , oppure  eh’  esse  non  è 
alito  che  la  continua  generazione  degli 
uomini  ; che  il  paradiso  è visibile;  che 
Gesù  Cristo  ba  fermalo  il  suo  trono  nel 
Soleee. 

SELEUC1DE.  Se-Iiuei-de.  Add.  e sm. 
ZooL  e Archi.  Nome  dato  dagli  anlicbi 
a qualche  specie  di  uccelli  cbe  si  crede- 
vano mandati  da  Giove  a distruggere  le 
rav alletto;  ed  io  generale  rosi  chiamasi 
ogni  Uccello  che  ai  p**cc  di  locuste. 

SBLBUCIDI.  Se-liu-ei-di.  Add.  Croo. 
Età  da'  Scleucidi.  Due  portano  que- 
sto nome  : la  prima  dalia  morte  di  A 
lessa  udrò,  I'  altra  delta  anche  da'Siro- 
macedonl,  dalle  prime  conquista  di  Se- 
Icuco  Nkatore  nella  parta  d'  Oriente 
quand  i formò  il  suo  regno  di  Siria. 

SELFUGIANI.  Sei-fu  gi  è ni.  Si.  Eccl. 
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Setta  di  Eretici , detti  anche  Ermoge~ 
oiaol. 

SELICE.  Sé-li-ce.  Sf.  Mio.  Lo  stesso  che 
Selce.  — 2.  E ori  sign.  di  Selce,  g.  2. 

SELICiATO.  jt-li-eiéio.  Sm.  Pavimento 

0 Strada  coperta  o lastricata  di  Selici. 
Lo  stesso  ehe  Selciata.  [ Lat.  lilictum  , 
a (rat  um.  | 

SE  LI  DAR.  Se-li-dàr.  Add.  e sm.  St.  Mod. 
Titolo  di  imo  da’ quattro  grandi  ufficiali 
della  porta  Ottomana;  i più  vicini  alla 
persona  del  Gran-Signore. 

SELINA.  Sa-U-na.  Sf.  Chic.  Lo  stesso  cbe 
Selene. 

SBL1NICO.  .Se-R-fu-eo.  Add.  in.  CbitB. 
Aggiunto  di  un  acido  particolare  , aco- 
p-  rio  da  Peschier  nel  «aitnurn  paltufre. 

SELINO.  Se  L-no.  Sm.  V.G.  Bot. Genere 
di  piante  a fiori  polipetali  della  peotao- 
dria  digiuia , famiglia  delle  ombrellife- 
re, che  ba  per  carattere  l’iovolucro  uni- 
versale e parziale  di  molta  fogliolloe,  il 
calice  znooelì Ilo  brevissimo , la  corolla 
di  cioqoe  petali  a forma  di  cuore,  l'ova- 
rio inferiore  con  due  stili  ripiegati  , 
frutto  ovale-bislungo  formato  da  due 
semi  piani  schiacciati  applicati  l‘  uno 
rimpetto  l’altro  con  tre  o cinque  nervi 
più  o meno  rilevati,  ed  i quali  hanno  la 
forma  di  una  luna  crescente. 

SELINOCAL1NO.  £a-K  «o-cò  li  no.  Sm. 
V.  G.  Arche.  Cosi  io  Criiodemo  , citato 
da  Du-Cange  , viene  chiamalo  II  freso 
de'  cavalli,  perché  corvo  a guisa  di  mez- 
za lana.  (Lai.  seGnocha(>non.  Da  «alane 
luna,  e rhaUnon  freno.) 

SELINOGRAFI A.  S*-l**o-gra-fl*.  St. 
Astr.  V.  s di'  Selenogrofia. 

SELINOGRAFI).  St-U-nògra-fo.  Add.  e 
sm.  Astr.  Descrittore  delle  cose  loqori. 
(Lat.  ttlinogrophut.] 

SBLIQUA.  Sé-li-gua.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
cbe  Siliqua. 

SELIQUASTRO.  St-ll-quà  tira.  Sto.  V.  L. 
Pilo!.  Specie  particolare  di  sedile  ed 
uso  delle  donne. 

SELLA.  SO-la.  Sf.  Ar.  Mr«.  Arnese  delle 
cavalcature  , che  loro  si  pone  sopr'alla 
schiena,  per  poterle  acconciamente  ca- 
valcare. Varie  ne  sono  le  forme.  [ Lat. 
ephippium.  Dal  laL  iella  sedia  , che 
vuoisi  derivato  da  seduta  dim.  di  ttdet 
sede,  lo  celi.  gali,  additai,  in  iogl. tad- 
die,  io  eie»,  iodi , in  ted.  lattei.  in  II- 
lir.  tedio  , in  frane,  ielle  , in  isp.  lilla 
vagliono  pur  sella.)— 2.  Dicesi  Andare 
a sella  mal  del  cavallo  da  cavalcare,  co- 
me dell' uomo  che  va  a cavallo.  — 3. 
Difesi  Essere  lo  sella,  e fi*.,  vale  Tener 
la  poteste,  l'impero  e simili.  — 4.  Dl- 
eesl  Meiiere  o Porre  la  sella,  e vale  Sel- 
lare. — 5.  Dieest  Montare  io  sella  , e 
vale  Montare  a eevallo.  — fi.  B figur. 
Venire  in  grande  aiata.  Montare  in  pos- 
sanza.— 7.  Dicesi  Rassetterai  in  sella 
per  Accomodarti  in  sulla  sella. — 8. 
Dicati  Rimanere  io  sella  e lìg-  , vale 
Star  di  sopra , Rimaner  vincente.  — 9. 
Diresi  Stare  io  sella,  a vale  Essere  acco- 
modato nella  arila  ; e flg. , Essere  io 
vantaggio.—*  10.  Dicevi  Tornare  in  sella 
e fig.  , vale  Rimettersi  in  essere  , come 

1 bravi  cavalieri  io  giostra  cbe  caduti 
da  cavallo  subito  si  rimrttooo  io  sella. 
— il.  Dicesi  Volar  la  sella,  e vale  Ca- 
der da  cavallo  . propriameute  nel  gio- 
strare. — 12.  E per  timidi.  — 13.  Per 
timi),  dei  §-  1.  Sedi»,  Sede.  Oode  I si- 
gnificati metaforici  testé  mentovati. 
(Lat.  ttdet.]  — 14.  Predella , Seggetta; 
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onde  Andare  a «elle  , vale  Cacare.  [Lat. 

cacar t.  venirti  onut  deponere,  egerere.) 
— 13.  Arche.  Sella  solida:  cosi  chiama- 
tati una  Sedia  fatta  di  no  sol  tronco  di 
legno,  su  cui  sederano  gli  Auguri  al- 
lorché prendevano  l'augurio.  — 16.  Cu- 
ru le: Sedia  gueroila  d atorio,  sulla  qua- 
le avevano  diritto  di  assidersi  i grandi 
magistrati  di  Roma,  che  se  la  facevano 
portar  dietro  dovunque  andavano.  — 
17.  Familiarità  : Seggetta  per  le  neces- 
sità corporali.  — 18.  Gestatoria:  Letti- 
ga o Portantina  ordinaria,  il  coi  uso  era 
permesso  a chicchessia.  — 19.  Anat. 
Sella  equina,  Sella  turcicà:  Escavatone 
nella  superficie  superiore  dell’ osso  sfe- 
noide  che  dà  ricetto  alia  ghiandola  pi- 
tuitaria. [ Lai.  stila  equina,  stila  tur- 
ciana.  } 

SELLAGLI  A.  Sal-Iòc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Sella. 

SELLAIO.  Se Màjo.  Add. e sm.  Ar.  Mea. 
Che  fa  le  selle,  e le  altre  parti  del  fini- 
mento de'  cavalli,  non  che  tutte  le  cote 
necessarie  peradoprsre  i cavalli  da  sella 

0 da  tiro.  [Lat.  ephippiariut.) 

SELLARE,  ,'vel-là-r*.  All.  Metter  la  sella. 

[ Lai.  ephippium  imponara.  J — 2,  E 
ne  ut.  i SS. 

SELLAR! A.  Sslla  ri-a.  Sf.  Strada  dove 
stanno  I sellai. 

SBLLARIO.  Sel-lò+i-o.  Add.esm.V.L. 
Arche.  Il  servo  che  portava  la  sedia  al 
suo  padrone  ; Quello  che  ne'  circhi  e nei 
teatri  dava  a nolo  i cuscini  da  porsi  sui 
gradini.  ( Lai.  aellariui.  ] — 2.  E nel 
fruì.  Sellaria  dicevasi  in  Roma  Qualun- 
que donna  di  mala  vita  , dal  costume 
che  tali  femmine  a ve*  no  di  sedere  alla 
porta  de'  lupanari.  (Lat.  tellartu.l 

SELLATO.  Sei  lò-lo.  Add.  ni.  da  Sellare. 
Che  ha  la  sella  In  dosso.  [ Lai.  instro- 
tus,  erhippiatuz.  ] — 2.  Cosi  anche  si 
dieo  II  cavallo,  quando  ha  la  schiena 
che  piega  troppo  verso  la  pancia.  — 3. 
Detto  per  siinil.  di  persona,  a tig.,  vaie 
Pronto.  Apparecchialo. 

SELCIERÀ.  Sci-tit-ra.  Sf.  Boi.  Genere  di 
piante  della  peiiiandria  inonogiuia  , fa- 
miglia delle  lubeliacee  . caratterizzato 
da  un  calice  cinqurpartito;  dalla  corolla 
lessa  da  uo  iato  colle  lacinie  prive  di 
ali:  le  amere  separate  ; e da  no  fruito 
rapsolare  fiaccato  con  una  celletla  c la 
placenta  centrale  co* semi  otricolati.  Ca- 
vai Ile*  intitolò  tal  genere  all'incisore 
St lfticr  che  lavorò  le  tavole  delle  di  lui 
opere.  [Lai.  stillerà.  I 

SELLIGL'EA.  Sel-li- guè-a.  Sf.  Boi.  Gene* 
re  di  piaute  crittogame  della  famiglia 
delle  felci , stabilito  da  Ilory  de  Saint-  : 
Vincent  con  una  polipediacra  esotica  , ( 
che  dedicò  a Sclligms  ha  per  carattere 

1 suri  solitari!  dispostila  una  linea  spes 
so  oblunga  e parallela  ai  due  nervi  della 
fronda.  |Lat.  rei- igneo. j 

SELLO  A.  Sd-ló-a.  Sf.  Hot.  Genere  di 
piante  da  Kunth  dedicato  al  botanico 
tedesco  Sello  che  ha  esplorato  il  Brasi- 
le. Tal  genera  della  siogene-ia  poliga- 
mia superflua  , e della  famiglia  delle 
composte,  è caratterizzato  dall'antodio! 
emisferico  a doppio  ordine  di  foglioline, 
le  esterne  più  grandi;  dalle  corolla  rag- 
giate, co'  fiorellini  del  disco  ermafrodi- 
ti, ed  i semi-fiorellini  del  raggio  femmi- 
nei cogli  stami  sterili;  dal  ricettacolo 
palcaceo;  e dai  semi  pentagoni  coronati 
da  poche  setole  caduche.  I Lat.  selloa.  ) 

SELVA.  SH-va.  Sf.  Luogo  piantato  dial- 
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beri  folti.  ( I.at.  sylva.  ) — 2.  Arbori. 

— 3.  Le  atesse  bestie  che  abitano  nelle 
selve  : metonimia  ardita  ma  poetica. — 
4.  Per  melaf.  detto  de* Peli  delle  soprac- 
ciglia.— S.  E detto  di  Quantità  di  sale, 
di  alberi  di  navi  er.  — 6.  E di  una  Fol- 
la di  peraonc,  ombre  o simili.—  7.  Pro- 
verb.  Portare  alberi  alla  selva,  lo  stesso 
che  Portar  acqua  al  mare.  — 8.  Aggiu- 
gnere  legna  alla  selva  , nello  stesso  si- 
gnificato— 9.  Filiti.  Selva  ai  dice  ad 
una  Specie  di  raccolta  di  squarci  di  o- 
pere  per  valersene  a compor  checches- 
sia. Anticamente  fu  detto  d'una  Specie 
di  componimento  poetico. 

SELVAGGIA.  Stl-vàc-eia.  Sf.  Pegg.  di 
Selva.  [ Lat.  salivi*.  ] — 2.  Filol.  Rac- 
colta di  brani  d'opere. 

SELVAGGIAMENTE.  .Sel-vag-  gia-min-t». 
Avv.  Con  maniera  selvaggia. 

SELVAGGINA.  .Vei-cog-ji-na.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Selvaggina. 

SELVAGGIO.  Al-càg-p0.  Add.  m.  Di 
selva,  Che  vieoc  in  selva  , Che  trovasi 
nella  selva  , e ditesi  propriamente  di 
Fiere.  [Lat.  tilvester,  lilvotintr,  agre- 
tti».) — 2.  Detto  di  Pianta,  aoche  vale 
Selvatica,  in  opposizione  a Domestica  ; 
e cosi  fig.  trasportato  a cose  astratte. — 
3.  Detto  di  Persona  per  Villereccio,  op- 
posto di  Citiadioesco.  — 4.  Ed  anche 
per  Rotto,  Zotico  ec.  — 5.  Diosi  Sel- 
vaggio di  od  luogo,  e vale  Nuovo  , Mal 
pratico , Straniero.  — 6-  Dicesi  Esser 
selvaggio  con  alcuno,  e vale  Non  tratta- 
re insiline  , Non  essere  confidente  con 
esso.  — 7.  Detto  di  Cuore  o simile  per 
Duro  , Crudele.  — 8.  Detto  di  Luogo  , 
Cammioo  o simile  per  Aspro , Solita- 
rio cc.  — 9.  Detto  di  Panno  , vaie  Bor- 
io. — 10.  Detto  degli  Umori  del  corpo, 
vale  Fuori  della  sua  tempera  natarale. 

— il.  Alla  selvaggia, posto avverb. Sel- 
vaggiamente. 

SEI.VaGGIL'ME.  Sel-tog-giù-me.  Sm.  V. 
e di'  Salva  ggiume. 

SELVA, \0.  Sci  ed -no . Add.  ni.  V.  e di' 
■Silurino. 

SELVARECCIO.  Sel-va-rèc-eio.  Add.  m. 
Di  selva.  | Lat.  «iluezler.  ] 

SELVASTRELLA.  Sal-oa.ilràl-Ia.Sf.Bot. 

j Lo  atesso  che  Salvastrella,  SelbastrelU, 

| Pimpoella. 

SELV ATICUEZZA.  Stl-va-ii-ehis-sa.  Sf. 

I Lo  6trsso  che  Sai  valicherà. 

SELVATICO.  Sel-và-ti-eo.  Add.  m.  Lo 
straso  che  Selvatico. 

SEL VETTA.  *l  wl-ta.  SI-. dim,  di  Selva. 
(Lat.  stlvu/a . nemus.] 

SELVOSO.  Sel-vA-to.  Add.  m.  Pieno  di 
selve.  jLat.  ailvorui,  nemoroiu».] 

SEM  ACCO..SVmàc-co.Sm-  Maria.  Lo  stes- 
so che  Semaio. 

SEMACUIDE.  Se  mà-chi-de.  Arche.  Au- 
lire tribù  de  l’Attica. 

SEMAFORO.  Sf-ma-fb-ro.  Sm.  V.  G,  Àr. 
Me*.  Cosi  chiamavasi  dapprima  quella 
Specie  di  segnali  marittimi  che  si  ado- 
prano  luogo  le  roste  ; ma  questa  voce 
oggi  ba  quasi  surrogata  l'altra  di  Tele- 
grafo , ed  a buon  drillo,  per  migliora 
derivazione,  poiché  esprime  appunto 
uo»  strumento  che  trasmette  segui.  Da 
essa  si  è fatto  anche  l'add.  Semaforico. 
[Dal  gr.  sema  segno,  e phero  io  porto.) 

SE  MAL  Particelle  cosi  unite  perSe  anche. 

SEMAI.O.  Sè-ma-ia.  Sm.  Marin.  Sorta  di 
bastimento  da  pesca  e da  rabottaggio 
ne* mari  di  Scozia  e d 'Inghilterra,  la  eui 
attrezzatura  è simile  «quella  degli  Slop, 
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o battelli  di  Bermuda.  [ Dal  celi.  gali. 
stai  naviglio,  e nuort  piccolo.  J 

SEM  BELLA.  Sem-bil-la.  Sf.  Arche.  Mo- 
neta degli  antichi  Romani , eh’  era  la 
metà  della  Umbella.  [ Da  semi*  mezzo, 
e da  limòelfii.  ] 

SEM  HI  A BILE.  Sem- bià-bi-l».  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di'  Simigliatile.  [ Io  celi, 
gali,  zombali  simile  , e btadh  essenza  : 
Di  simil  natura.  ] 

SEMBIABOLE.  Sem-tià-bo-le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di'  ^migliorila. 

SEMB1AGL1A.  Sens-bià-glia.St.V.  A.  Lo 
stesso  che  Sembraglia. 

SEMBI AMENTO.  Sem-bia-mén-to.  Sro. 
Qu-llo  per  coi  una  cosa  somiglia  ad 
uu'altra  ; meglio  Sembianza. 

SEMBIANSA.  Sem-biàn-aa.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  .SVfftòiansa. 

SEMBIANTE.  Sem-biàn-le.  Sro.  Apparen- 
ze, Similitod ine.  [Lat.  specie»  , forma , 
imago.  V.  Celiai,  di  Sembra  bile.  Il  Bal- 
lel  ha  il  gali,  tetnòianl  per  volto:  è for- 
se una  delle  tante  voci  da  lui  congettu- 
rate, non  lette.]  — 2.  Aspetto,  Faccia, 
Volto,  Sembianza , Sem biamento.  [Lat. 
a»  peci  ut , forma,  vullus.) — 3.  L imma- 
gine dell'animo,  cioè  Pensiero,  Affetto. 

— 4.  Fareo  Mostrar  sembiante  , vale 
Far  segno,  di oioat razione,  vista.  [Lat. 
tig/vum  fucere  , fingere,  tumulare.  ) — 
5.  E Fare  o Mostrare  mal  sembiante  e 
Fare  strano  sembiante  , valgono  Mo- 
strarsi adirato.  — 7.  In  sembianti.  Per 
sembiante.  Per  sembianti,  Nel  sembian- 
te, esimili.  posti  avieri),  vagliono  lo 
apparenza.  (Lai.  fiele,  simulate. 1 

SEMBI  ANTE- Add.  com.  Simigliarne.  [Ut. 
zt’mtltz.] 

SEMBIANZA.  5em-6fà*v- za.  Sf. Simiglino- 
le, Apparenza.  [Lat. zimiliZodo,  specie», 
forma.  ] — 2.  Aspetto  , Farcia,  Volto  , 
Sembiante.  ( Lat.  culi  ut,  atpeclu».  ] — 
3.  Onde  Buona  sembianza  per  Buona 
cera.  — 4.  Immagine,  Ritratto,  Figura. 

— 3.  Cenno.  Dimostra  none.  Vista.  On- 
de Fare  sembianza,  vale  Far  cenno. 

SEMBI  ARE.  Sem-biàre.  Neut.ass.  V.  a. 
Parere.  V.  e di’  Sembrare.  iLat.  videri, 
apparere.] 

SEMBIBVOLE.  Sem  biètole.  Add.  com. 
V.  A.  V.  c di’  ATnvtglvtVole. 

NEMBI. ABILE  Stmblà  bi-le . Add.  oom. 
V.  A.  V.  e di*  Simiglitvole. 

SEMBIANTE.  Sem  ktén-te.  Sm.  V.  À.V. 

e di’  .Sembiante. 

SEMBLANZA.  Sem  Ndn-za.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  .Ve mòia* za — 2.  Io  sigo.  di  Sem- 
bragli». 

SEMBLARK.  Sem-blàr».  N.  ass.  V.  A. 
V.  e di'  Sembrare.  [ Secondo  il  Murato- 
ri, vico  dal  frane,  scmbler:  e questo  da 
similare  per  iaseriiooe  del  B.  In  tsp. 
Buliquatn,  ed  in  provenz,  zemòfar,  vate 
Sembrare  : e lo  alesso  significato  , dite 
il  Bulle» , ha  iu  brettone.  In  gali,  rombati 
simile,  e betr  produrre  : e però  temblar, 
Sembler  e .Sembrare  , riferiti  e qneste 
radici,  potrebbero  tradursi  per  produr- 
re una  simile  impressione.) 

SEMBLBA.  Sem-blò-a.  Sf.  V.  A.  Lo  atesso 
che  Sembraglia. 

SEMBOLA.  .Senv-fro  la.  Sf.  V.  Arai.  V.  e 

di'  .Semola, 

SEMItOLlNO-  5hm4e-li-no.  Sm.  V.  Are». 
Cosi  chiamano  gli  Aretini  quel  Giunco 
che  i Fiorentini  dicono  Cruschcrello. 

SEMBRA  BILE.  Sem-brà  bi-le.  Add.  com. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Seminabile.  V.  e di' 

| À'tmùjlierolc. 
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SEMBRAGLI  A.  Sem-brà-gh’a.  S t.  V.  A. 
Ragù  tu  la,  Radunamento,  Apparecchio 
di  ajuti,  ed  anche  Adunanza  di  cavalie- 
ri. ( Lai.  equiinm  coti  ut  , colleclio  , 
eoaciio.  1 — 2.  E llg. 

SEMBRANTE.  Htm-bràn-  tc.  Part.  di  Sem- 
brare. Che  aembra,  Rsaserobraoie. 

SEMBRARE.  Sem-brà-re.  N.  a ss.  Parere. 
[Lai.  vicieri,  apparere.}  — 2.  Somiglia- 
re, col  lerto  caso.  — 8.  Assimigliare  , 
Ritrarre,  Far  simile.  — 4.  Ditesi  Sem- 
brare nn  oro,  e vale  Spiccare  per  eccel- 
lenza, Far  mostra  di  buono.  — 5.  Alt. 
Mostrare,  Far  apparite. 

SEMBRATO.  Sem-br à-to.  Add.  m.  da 
Sembrare. 

SEME.  Si -me.  Sin.  Sostanzia,  nella  quale 
è virtù  di  generare  . e che  genera  cosa 
simile  al  suo  subbielto.  [ Lst.  tnmn. 
Semen  , qnasi  aeriate»  , dice  II  Vasaio  , 
dal  lai.  «ero  io  semino.  In  led.  taamen, 
io  illir.  tjetnme  seme.  In  cbr.  ttemehk 
germe,  lo  ar.  ser  seminar*,  se- 

me.  J — 2.  Parlando  dell'uomo , Seme 
particola  rateo  le  si  dice  quell'  Umore 
bianco,  viscoso  e spiritoso  che  si  Torma 
ne'  testicoli  per  la  generazione  de)  feto. 
[Lai.  iparma.]  — 3.  Onde  Plnca  da  se- 
me, dello  per  ingiuria  ad  alcuno  , vale 
Sciocco,  Scempio,  nè  buono  ari  altroché 
• razza.  [ Lat.  caiufe*.  tlipet.  fungut.  ] 

— 4.  E fig.  I/uroana  generazione;  e ta- 
lora si  dice  in  particolare  di  alcuna  fa- 
miglia e d' altre  cose.  —5.  Parlando 
delle  pianto  , Il  Seme  è l'embrione  del 
frutto , Il  granello  che  sparso  nella  ter- 
ra produce  e si  moltiplica;  esso  in 
chiude  entro  di  sé  i rudimenti  di  una 
nuova  pianta  simile  a quella  che  l’ ha 
prodotto  ed  a coi  appartiene.  Questi  se- 
mi sono  ordinariamente  involti  io  un 
Inviluppo  di  organizzazione  oltremodo 
varia,  ebe  dicesi  Pericarpio  , e ad  esso 
stanno  appesi  mediante  un  picciuolo  o 
gambetto  che  dicesi  Attaccagnolo  o Fu- 
nicolo. H quale  fa  le  veci  dicordone  om- 
belicale. La  parte  del  pericarpio  da  cui 
ha  origine  il  detto  funicolo  nomasi  Pla- 
centa ; la  parte  o macchia  che  si  osserva 
nel  seme  staccato  dal  soo  atlacagtvolo 
ditesi  Occhio  o Ombelllco  esteriore  o 
Cicatrice.  Se  l semi  sono  nudi , vale  a 
dire  mancanti  di  pericarpio  . allora  ri- 1 
posano  immediatamente  sopra  il  ricet- 
tacolo, il  quale  ne  diviene  la  placenta. 

— 6.  Onde  Porre  a seme  , vale  Dispor- 
re il  terreno  per  seminarvi.  — 7.  Quel 
granello  che  taluni  frutti  contengono. — 
8.  B in  generale  detto  degli  Acini  di 
grano  e simili.  — 9.  E tìg.  — 10.  Oo- 
de  i modi  proverb.  e simili.  Di  mal  se- 
ma mietere  peggi  or  fruito  . o Di  buon 
seme  mal  frutto  ec.  — 11.  Ogni  erba  si 
conosce  al  seme  o per  io  seme,  vale  Dal 
le  operesi  conosce  quel  che  ootn  vaie.— 
12.  Principio,  Origine,  Cagione.  — 13. 
Stirpe,  Discendenza, Razza,  Nomee  simi- 
li.  [Lat.  tlirpt  .progenie*.  | — 14.  Indizio, 
Vestigio,  Augurio.— 13.  Boi.  Dicasi  Se- 
me santo  la  Semenzina.  — 16.  Diesai 
volgarmente  Seme  da  pappagalli  II  Car- 
tamo. — 17.  Dicesl  Seme  di  corallo  una 
Specie  di  pianta  del  genere  abma  della 
diadelGa  deca nd ria  , famiglia  delle  le- 


gnmlnose,  che  è un  Tralice  che  si  avvi- 
Occhia  ad  altre  piente,  fornito  di  foglie 
pennate  a molte  coppie,  di  fiori  a grap- 
polo e di  belli  semi  scarlatto  eoo  belli- 
co nero.  [Lai.  obrui  preeoloriai*.]  — 18. 
Farm.  Semi  freddi  maggiori , ducasi  i 


1 Germi  del  eoromero . o curinolo , del 
mellone,  della  nirca  e dell'anguria;  Se- 
mi freddi  minori  i Germi  della  lattaia, 
della  porcellana,  delta  endivia  e della 
ci  corea  selvatica  o scariola.  Nell’antica 
ftr— filigli  v'eraoo  pnre  i quattro  se- 
mi caldi,  uno  de’  qosii  era  Fammi.  Semi 
d'ambre  o d' ambretta  è il  Nome  offici- 
nale de’  semi  dell'  hiAisruv  aftelmozeuz; 
Seme  badian  , è il  Nome  officinale  del- 
l'anice stellato;  Semi  moluccaoi,  quello 
de' semi  del  croton  figlium;  Seme  di 
scarlatto,  quello  del  Kermes  animale; 
Seme  di  paradiso , quello  delle  semenze 
delfamomum  grami m paroditi , ec.  — 
19.  T.  di  giuoco.  Semi  ai  dicono  le 
Quattro  divers*  aorte  nelle  quali  tono 
divise  le  carte  da  giurare  ; cioè  Cuori , 
Quadri  o Maitoul . P.eche  a Fiori.  1 ac- 
mi de'  tarocchi,  minchiate  ec.  aooo  Ba- 
stoni, Spade,  Coppe  e Danari. 

SEMECARPO.  5e-mB  eàr-po.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  pentandria 
trigioia,  famiglia  della  trrebintacee  , a 
Bori  completi  dièci,  il  calice  de’ quali  è 
tagliato  la  einque  parli , ed  il  frutto  è 
una  noce  reniforme  sostenuta  dal  ricet- 
tacolo carnoso.  Nome  dato  da  Linneo 
figlio,  all'Anacardo,  il  cui  frutto  ha  la 
forma  o figura  d'  un  cuore  , e sotto  il 
qoale  si  comprenda  anche  I’  Anarcar- 
dium  Itmgifvlium  di  Lemark.  [ Lat.  se- 
mecarpus.  Di  tema  uoU , e carpo: 
frutto.  1 

SEMEJÒFORO.  Se-me-jb-fo-ro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Milit.  Il  Vessillario  o Porta 
bandiera.  I Lat.  temejophoroe.  Da  «e- 
imo»  stand  ardo,  e yhtro  lo  porto.  } 

SEMEJOGRAFIA.  S&-me-jo-gra-[i-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Arte  di  scriverà  io  nota  od 
abbreviature  , praticata  da' Gre  i e dai 
Latini,  rispondente  incerto  modo  al 
l'odierna  stenografia.  [ Lat.  temejogra- 
phia . Da  ««mion  segno,  nota,  e grappo 
io  scrivo.  J — 2.  M us.  La  SeRvejografìa 
musicale  è la  Descrizione  de’  segui  ado- 
perati nella  musica,  i quali  sono:  il  Ri- 
go, le  Chiavi,  le  Note,  le  Pause,  gli  Ac- 
cidenti. gli  Archi  e Segni  di  abbelli- 
menti, le  Stanghetta,  e l'ortografia  mu- 
sicale. 

SF.MEJOL1TO.  5«-me jò-li-fo. Sm.  V.G. 
Filol-  Interprete  delle  note  o abbrevia- 
ture. [Lat.  lemejolylos . Da  ««mio»  no- 
to, e da  lyteon  vero,  di  lyo  io  sciolgo.) 

SEMEJOLOGIA.  S+me-jo-lo-gi-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Quelli  parte  della  patologia,  la 
quale  tratta  de’  segni  delle  malattìe  e 
delia  sanità  , massimamente  studiati 
sotto  l’aspetto  della  diagnosi  e del  pro- 
gnostico. ( Lai.  aamq'oiogict.  Da  «emion 
segno,  e logot  discorso.  J 

SEMEJOSI.  Se^ne-jbti.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Indicazione,  Designazione,  Significazio- 
ne. [ Lat.  semejosit.  Da  lamìcm  segno.  ] 

SBMEJOT1CA.  So-me-jò-ti-ca.  SL  V.  G. 
Med.  Parte  dalla  patologia  relativa  ai 
segni  delle  malattie,  ovvero  La  pratica 
applicaziooe  della  semrjologia.  Chia- 
masi ancora  Fenomenologia  medica. 
( Lat.  semrjotica.  Da  temioticot  che 
tratta  di  srgni.  ] 

SEMEN  CONTRA.  Sm.  V.L.  Farm.  Nome 
farmaceutico  de'  semi  aromatici  acri,  e 
creduti  vermifugi  , delle  tre  artemisie , 
cantra , judaica  e santonico.  Lo  stesso 
che  Sementina. 

SEMENTA.  Se  min-ta.  Sf.  Seme;  e per 
lo  più  si  dice  delle  cose  che  si  semina- 
no in  terra  acciò  si  moltiplicano.  [Lat. 
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«WtW.]  —2.  Onde  per  metaf.  Cagione, 
Origine.  |Lat.  cauta,  origo,  *emen.|  — 

3.  Il  seminare.  ( Lat.  «alio.  1 — 4.  Il 
tempo  della  sementa.  [ Lai.  temenris  , 
tempu»  tcmenlit.  | — 5.  Onde  Di  semen- 
ta posto  avverb.  Nel  tempo  della  semen- 
ta. — 6.  Razza.  [ Lai.  lobolet  . prò  ge- 
nie*. temen.  ) 

SEMENTARE.  St-men-tà-re.  Att.  V.ed»' 
.Sminare.  ( Lai.  aerare,  seminare  , te- 
men ttm  f tiare.  ) 

SEMENTA  RIO.  .Srinat-là^i-o-  Sm.  V.  e 
di'  Semtniajo. 

SEMENTATO.  •Se-men-tà-fo.  Add.  m-  da 
Sementare.  V.  e di’  Seminalo.  [Lai.  «a- 
mìnatus,  teminibus  epartut.j 

SEMENTATORB.  Se-men-ta-tò-re.  Verb. 
m.  di  Sementare.  V.  e di'  .Sminatore. 

SEMRNTATRICE.  5e-men.fo-tri-ce.Verb. 
f.  di  Sementare.  V.  e di’  .Saimnotrica. 

SEMENTE.  5«-inèn-te.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sementa.  — 2.  Per  melaf.  Cagione  , O- 
riginc.  — 3 E anticamente  usalo  anche 
in  jrfnere  mascolino. 

SEMENTELLA.  Se-mm-tìl-la.  Sf.  Milit. 
Lo  stesso  che  Sentinella. 

sementerio.  5emen  fè-rt-o.Sm.  Mus. 

Specie  di  raganella  di  cui  si  servivano 
gli  antichi  sacerdoti  greci,  il  quale  non 
era  altro  che  un'  asse  sopra  cui  si  ba  l- 
teva  con  un  martello.  [ Da  «emonfeon 
verb.  di  «meno  io  do  il  segno,  io  signi- 
fico: e questo  da  eema  segno.] 

SEMENTI.  Ae-màn-it.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
.dementa  o Sementa. 

SEMENTINA.  Se- menti-no.  Sf.  Farm. 
Lo  stesso  ebe  Semenzina. 

SEMENTINE.  5«-m«t-|t-ne.  Add.  e sf 
Arche.  Feste  che  i Romani  celebravano 
ogni  anno  per  ottenere  delle  buone  se-* 
menti.  |Lat.  sementina*  feria». ) 

SEMENTINO.  Se-men-timo.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  fungo,  il  quale  ha  il  cappello  co- 
nico bruoo  , le  lamine  bianche  ed  è so- 
stenuto da  un  lungo  stipite  nella  parte 
interna  del  quale  produce  de*  tuberco- 
letti  che  lo  riseminano;  viene  in  groppi 
e fa  io  alcuni  poggi  e ciocche  d alberi 
nel  tempo  della  sementa  , d‘  onde  gli  è 
venuto  il  nome. 

SEMENZA.  5r-mén-:a.  Sf.  Seme,  Cosi  ve- 
getale come  a ui atale  ; mi  nel  primo  si- 
gnificato è più  comune.!  Lat.  aemen.)— 
2.  Il  seminato.  — 3.  Discendenza.  Stir- 
pe. [Lat.  acmen,  ttirps,  progenie t.  } — 

4.  Cagione.  [Lat.  temen , cautta,  pria- 
cipium,  origo.  j 

SEMENZAIO.  Se-men-iàjo.  Sm.  Luogo 
dove  si  semina,  e dove  usarono  le  pian- 
te che  si  debbono  trapiantare.  Oggidì 
cosi  cbiamasiQael  luogo  ove  si  teagoao 
gli  alberi  fruttiferi,  da  bosco  o da  giar- 
dino , per  farne  vendila.  Anticamente 
Sementarlo  e Seminano.  (Lai-  «emina- 
rtum.] 

SBMKNZETTA.  Se-men-xétta.  Sf.  dim. 

di  Semenza. 

SEMENZINA.  Se-me»-*l-*a.  Sf.  F«rm. 
Seme  d’uo’  erba  che  nasce  nel  regno  di 
Dantsn,  e • noi  viene  di  Persia  : è mi- 
nuti’, bislungo,  di  odore  ingrato,  di  sa- 
pore amaro,  e assai  aromatico.  Si  ado- 
pera unicamente  contro  i vermi,  d’onde 
gli  venne  il  nome  Ialino  Semen  conira 
verme*,  omettendovi  volgarmente  l'ulti- 
ma parola.  [Lat.  «etnea  contro  verme*  , 
eemen  eantomeum.] 

SEMENZiRE.  Se-mm-sl-re,  N.  ass.  Far 
seme,  Prodar  seme.  [Lai.  temen  proda- 
e ere.  ] 
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SEMENZITO.  Se-mmui-to.  Add.  m.  da 
Sementi  re. 

SEMESANTO.  Se  me-iàn-to.  Sai.  comp. 
Farai.  Che  «oche  Sema  senio. 

Lo  stesso  che  Semiotica. 

SEMESTRALE.  AV-me-afrà-l».  Add.  coro. 
Appartenente  a semestre. 

SEMESTRE-  iSe-mé-alra.  Sm.  Spulo  di 
sei  mr&i.  {Lai.  itmetire  ipaiium.]  — 2. 
Il  Danaro  della  pigione  dovuto  ogni  se- 
mestre. — 3.  M>ht.  Spazio  di  sci  mesi 
o iiutio  ebe  si  concede  al  soldato  per  la- 
sciar le  bandiere  e recarsi  alle  sue  do- 
mestiche faccende. 

SEMI.  Si-mi.  V.  L.  Particella  che  , ag- 
giunta ad  altre  voci,  significa  il  lorcoo- 
cetto  solo  per  meli  , come  Semicapro  , 
Seniicatallo,  Semibue,  e rao'te  altre  tra- 
lasciate dalla  Crusca.  Usasi  anche  io 
forra  di  nome  e come  tu.  Metà.  Metro. 
[Lai.  «emù.) 

SEM  I ABBR  ACCI  ÀPUSTO.£e-mi-aò  Arac 
eia-fu -alo.  Add.  f.  comp.  Boi.  Aggiunto 
di  Foglia  e dkesi  Quella  che  essendo 
tessile  attornia  e circonda  colla  tua  ba- 
se la  metà  soltanto  del  fusto. 

SEMIACUTO.  Se  mi  a-rù-to.  Add.  m. 
comp.  Me  i.  Aggiunto  dato  dai  medici 
a Quello  staio  medio  d'iofermUè,  che  è 
tra  l'acuto  e il  non  acuto. 

SEMI  ADDOTTORATO.  Se  mi ad-dot-to- 
rà-to.  Add.  m.  comp.  Meno  addotto- 
rato. 

SEMI  AMPLESSI  CAULE.  Sa-tvri-om-pùa- 
ti-cà-u-le.  Add.  com.  comp.  Boi.  Lo 
stesso  che  Semìabbracciafusto. 

SEM  J A PONE  L ROTILO . Sa-mi-a  po  «e«- 
rò-li-co.  Add.  e sm.  comp.  Anal.  Nome 
dato  talvolta  al  muscolo  semimembra- 
noso. (La»,  semiu fKjnturoticus.  Dal  gr. 
bamtiyi  metto  , ago  da,  e netiron  oer- 
TO.] 

SEMI  ARI  ANI.  5«-mi-o-ri-àni.  St.  EccL 
Eretici  i quali  sostenevano  che  Gesù  Cri* 
alo  non  fo*se  coususiantiule  al  Padre, 
ma  riconosce*  ano  eh  egli  fosse  d’uoa  na- 
tura eguale. 

SEMIAZIGO.  Sa-mì-d-si-po.  Add.  esosi, 
eom.  comp.  V.  U.  Aliai.  N«ue  d'una 
vena  impari,  elle  nascendo  dalle  pri- 
me lombari  . penetra  nel  petto  attra- 
verso un'apertura  pariico'ar-  del  dia- 
framma, e va  a finire  oell'atigo.  (Lai. 
artnìatyyos.  Da  hamùya  muti»,  e asy- 
got  impari.) 

SE  MI  BECCO.  Se  mi-bée-ca.  Sm.  comp. 
Becco  (ter  metà.  Meato  becco. 

SEMIBREVE^  Se-mibrè-e*.  Add.  e sf. 
comp.  Muli  Nola  musicale  die  vale  una 
battuta,  rive  due  minime,  o quattro  se- 
miminion*. 

SEMICA.  Se-mi  ea.  Sf.  Mit.  Ebr.  Nome 
che  dàncio  i moderni  Ebrei  alla  cerimo- 
nia ebe  altre  volle  praticavi*!,  allorché 
taluno  era  ammesso  nel  numero  de'dol- 
tori  o senatori.  Il  capo  del  sinedrio  o 
soltanto  un  altro  seniore  poneva  le  mani 
sul  candid  ilo  pronunciando  certe  paro- 
le. [.Vernò- a vale  propriameute  nuinuum 

Tmpoii/u.  da  nimar/i  imporre. J 

SEM1CADEN/.A.  .Vemi-ea-dù-:aa  Sf. 
comp.  Mu».  Cadi  ut»  imperfetta,  irrego- 
lare , che  Sospendi»  II  senso  musicale  , 
senta  terminarlo;  dicesi  anche  Cadenza 
aritmetica. 

SEMI CANUTO.  .Sa-mi  co-nù-fo.  Add.  m. 
camp.  Metto  aiuolo.  (Lai.  temica- 
«»»#.) 

SEMICAPRO.  iSi-mi-cà pr®.  Add.  asm. 
comp.  Metto  capro  e metto  uomo  , Ca 


prò  per  metà  ; ed  è aggiunto  che  si  dà 
a’ Fauni  ed  #' Satiri , i quali  som»  di- 
pinti dal  inetto  io  giti  simili  alle  ca- 
pre. 

SEMICAVALLO.  Sa  mi-ea  vàl-lo.  Sm. 
ci  mp.  Metà  cavallo  e metà  uomo;  più 
comunemente  Centauro. 

SBMICEFALO.  Sa-mi-ci-fa-lo.  Add.  e 
sm.  Filini.  Lo  stesso  che  Em*cefalo. 

SEMICERCHIO.  Se-mi-oér-chio  Sm. 
comp.  Geom.  Lo  stesso  che  Semicir- 
colo. 

SE M ICI  LI N DR ICO.  S*-mi  ci-lin-dri-ro. 
Add.  m.  comp.  Cilindrico  da  una  parte 
a plano  dall'altra.  I botanici  lo  dicono 
di  Fusto,  se  da  un»  parie  è p*ano  e dal- 
I altra  cilindrico;  e Foglia  semiciltodri- 
ea  chiamano  Quella  ch'è  rotonda  da  una 
parte  e piana  dall'altra. 

SEMIClNG0L0.5»-fm<in-yo-fo.Sm.c«aip. 
Metto  cingolo. 

SEM1CINTO-  Sm.  V.  L.  Ar- 

che. Specie  di  ve*tin»eoio  brevissimo 
che  circondava  per  metà  la  cintura,  ed 
era  il  solo  di  cu*  fossero  il  più  sovente 
coperti  gii  schiavi.  ( Lai.  tenue in- 
diani | 

SEMICIRCOLARE.  Sa-mi-cir  co-fó-re. 
Add.  com.comp.  Di  metro  cerchio.[Lal. 
temirìreulani.) 

SEM  ICI  RUOLO  ^a-mt-c  r-co  lo. Sm.com p. 
Geom.  Metto  cerchio.  [Lat.  aemicìrcu- 

lm. ) 

SEMICIRCOLARE.  .SHm'-cir-cv-là-ri. 
Add.  com.  comp.  V.  e di'  Semicirco- 
lare. 

SE  BICOLLO.  .Se- mi-còl-io.  Sm.  comp.  Mi- 

ln.  V.  e di'  jnnqoln. 

SBMICOLO.N.  Se-mi-cb-lon.  Sm,  V.  G. 

Gram.  Dicesi  co?)  il  Puoto  e la  Virgola 
posti  tra  un  membro  e l'altro  del  peno 
do.  (Lai.  aavnùolon.  Da  Asmùyt  metto, 
e colon  membro  ) 

SEMICONE.  A-mi-cn-ne.  Sm.  Mus.  Stru- 
mento musicale  da’  Graci,  che  avea  tren- 
lacioque  corda  e dava  sedici  o diciasset- 
te suoni  diversi  , essendovi  esse  poste 
due  a due,  accordate  all*  unisono  o al- 
l'ottava. 

SEMICROMA,  .fe-mi-erò-ma.  Sf.  comp. V. 
G.  Mus.  lina  delle  figure  o note  musi- 
cali, Metà  della  croma.  (Lat.  sentiero- 
MB.] 

SEMICUPIO.  St-mi  cù-pt-o.  Sm.  Bagno  in 
cui  II  corpo  sta  immerso  Goo  all'ombe- 
lico; e si  dice  ancora  del  Sedersi  in  tsl 
bagno.  [Lat.  aemi^upittm.  Dal  lat.  te- 
mi» metto,  e copio  io  prendo.]—  2.  Vaso 
a modo  di  barchetta  in  cui  l'uomo  può 
giacere  resu  pino. 

SEMIDECORRBNTB. Se-mi-de-cor  ròn-te. 
Add.  f.  comp.  Boi.  Aggiunto  di  foglia, 
ed  è quella  scorimi!  • melò. 

SEM  IDIA  METRO.  iSe-mi-dià  m«-fro.  Sm. 
comp.  Geom.  Mrito  diametro;  ed  è quel- 
la linea  che  partendosi  dal  ceotro  del 
cerchio  arriva  alla  circooferenta;  dicesi 
anche  Raggio. 

SEMIDIAPASON.  .Se- mi -di  à pa-to  n.  Sm. 
comp.  V.  G.  Mus.  Ottava  diminuita  di 
un  semiiuouo  minore  o di  quattro  corn- 
ate. [Lat.  eemidiapaeon.  Da  hemùyi 
mezzo,  e diapaeo n diapason.] 

SEM1D1APENTE.  Se-mi  di-apin-te-  Sf. 
comp.  V.  G.  Mas.  Cosi  chiamasi  greca- 
mele la  Falsa  quinta  o Quinta  imper- 
fetta o diminuita.  [ Lai.  «amidiapm- 
te.  Da  hemityt  metto,  e diapente  dia- 
pente.] 

SEM  IDI  ATESSARON.  Se-mi-diatie-sa- 
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ron.  Sm.  V.  G.  Mas.  Quarte  diminuita 
<fuo  semitono  minore  o Falsa  quarta. 
(Lat.  aemùiiataaaeriw».  Da  hemityt  met- 
to, e dialtitaron  dielessaroa.] 

SEM  (DIGIUNO,  Sa-mi-di-giu-na.  Sm. 
comp.  Digiuno  per  metà,  cioè  non  rigo- 
roso. 

SEMIDIO.  5a-mi-di  o.  Add.  e sm.  comp. 
Lo  stes»-)  rbe  Semi  Irò. 

SEMIDITONO.  Se-fni-tiì-fo-no.Sm.  comp. 
V.  G.  Mu».  Termine  ebe  dinota  Uq  tuo- 
no e inetto,  o pimi  -sto  Un  ditono  im- 
perfetto, £ da’  musici  si  dice  anche  Trr- 
xa  minore. 

SEMIDIURNO.  5a-mi-<*i-*r  »o.  Add.  m. 
comp.  D'  Ua  metà  del  giorno. 

SEM  (DOPPIO.  Se-mi  dòp-pi-o.  Add.  m. 
comp.  Eccl.  detto  di  Umiio  nel  quale 
n«n  si  duplica,  cioè  non  si  replica  la  re- 
cita della  antifone.  — 2.  Boi.  Fiore  ac- 
midoppio : Quello  che  ha  una  quantità 
maggiore  di  petali  dell'ordinario  , e ciò 
per  lo  cambiamento  di  alcuni  stami  io 
pelali,  di  modo  che  è suscettivo  di  dare 
semi  fecondi  come  si  osserva  in  alcune 
varietà  di  garofano. 

SEMIDOTTO. .fe-mi-dòMo.  Add. m. comp. 
Mez<anem*nte  dotto  , Dotto  » metto. 
[Lat.  icmtdoefui,  aeiolus.)  —2.  lo  for- 
te di  »m.  La  persona  semidotta. 

SEMI  DOTTORE.  Se  mi-dol-tà-re.  Ad),  e 
sm.  comp.  Metto  o Mei  mus  mente  dot- 
tore. 

SEMIDULITI.  Sf-mi  dul\-ti.  St.  Eccl. 
Lo  stesso  che  Barsaniiini.  [Da  hemi  che 
io  compositiooe  vai  metto,  e da  dulau- 
tem  verh.  di  dutrvo  lo  servo.] 

SEM  (ELLISSE,  ,‘ve-mi-r!  iiwe.  Sf.  comp. 
Geom.  Metta  ellisse. 

SEMIELLIT ITCO.  Ne-mi  ef-LMi-co.Add. 
m.  comp.  Geom.  Di  remidlisse. 

SEMIESP0S1T0.  Se-mi e-tpò-ti-to.  Add. 
m.  comp.  Metto  esposto.  Metto  dichia- 
rato. ( Lai.  temitxpoinut,  ttmitxpia- 
natue.] 

SEMIPALARICA.  S'-mi-[,i  làri-ca.  Sf. 
comp.  V.  L.  Milit,  Sjiet.c  di  giavellotti 
lungo  un  cubilo,  che  veniva  quindi  ad 
essere  la  metà  d’una  Mirica.  (Lat.  «e- 
mipàa/urictr.  Da  irmù  metto,  e pbala- 
rica  falarica.j 

SBMIFERiA.  Se-mi-fè  ri-a.  Sf.  comp. 
Me/ta  feria. 

SEMiFlLLIDIANI.5e-mi  fil  li  dià-ni  Sm. 
I.  V,  G.  Zoo).  Nome  di  una  famiglia 
i molluschi  proposta  da  Limarci!  , fa 
quale  comprende  i generi  che  pei  loro 
caratteri  sembrano  ramo  flilidee.  [Lat. 
Jtmiphyffùiùznt.  Da  òamizya  metto,  e 
phyllim  foglia.] 

SE  MI  FILOSOFO.  Se-mi-fi-lò-to-fa.  Add. 
e sm.  Comp.  Metto  filosofo.  — 2.  E ta- 
lora con  paro'a  inlerposla. 

gEMIFLOSCULO.  Semi-flO-tc<-lo.  Sm. 
comp.  B»L  Cosi  dicasi  II  fioretto  di  un 
fiore  composto,  che  è irregolare  , cioè 
dimettalo  ,.a<1  io  forma  di  linguetta  , 
o ftiritcia;  e però  tali  fiori  d .consi  Se- 
mi/loiculot , o Lingueitali,  o Cicoria  - 
cei. 

SEMIFLOSCCLOSO.  Si-mi- flo-teu-ló-to. 
Add.  m.  comp.  Boi.  Agginnto  del  Fiore 
composto,  i cui  fiorellini  sono  formati 
di  semidoscnli;  e Semiflusculose  dicotili 
le  sioaoteree,  setione  della  «iageoesi- 
che. 

SEMIFLOZIA.  Se-mi- (lb-zi-a.  Sf.  Arche. 
Spelte  di  calzatura  leggiera  molto  usala 
da' Greci.  (Lai.  aemt/L/lia.] 

SEMIFGSA.  Se-mi- fù-ta.  Add.  e sf.  comp. 
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Mas.  Figari  o Nola  ma  sica  le  ch’è  la 
metà  della  fusi.  . 

SEMIGlGANTB.  S+vù-gi-yw-te.  Add. 
e leu.  corop.  Metto  gigante.  [Lai.  #a- 

S£M1U\0R  ANTE. .‘w-mi-gno-rùn-t#.. Add. 
©*sm.  comp.  Mezzo  ignorante.  (Lai.  te- 
fftùfocfM.) 

SEMIGNUDO.  S* mi-gnù-do.  Add.  e sin. 
com 1 1 , Mezzo  nudo,  Mal  coperto. 

SKMIGOLA.  Sa-mi-gó  la.  Sf.  comp.  Mliit. 
La  distanza  dell'angolo  del  pobgooo.io- 
terno  all'angolo  del  flaaco.  Il  Guarlal 
la  chiama  Scipieollo. 

SEMIGRAFIA.  St-mi-gra-fì-a.  5f.  V.G. 
Filol.  Scrittura  per  segni,  che  oggi  di- 
ciamo Stenografa.  (Lai.  temigrapMa. 
I >a  $tmn  nota,  e grapho  io  scrivo.] 

SEMiINFEKO.  Se-mi-'m-fe  ro.  Add.  ai. 
comp.  Hot.  Aggiunto  di  Germe  , ed  è 
quello  che  per  metà  vieo  ricoperto  dal 
calice. 

SEMINTEROSSEO.  Se-mi-in-fe-ròt  ic-o. 
Add.  asm.  comp.  Anat.  Semi  interasseo 
del  pollice  chiamò  Winvlosr  il  muscolo 
flessore  breve  del  pollice.  [LaL  lemiin- 
terotieui  politeti  manut.  Da  tamii  met- 
to, tnlrr  tra,  ed  ot  Osso  ) 

SE  MILA.  .SV-ml-fa.  Add.  numerale  com. 
comp.  indecl.  che  comprende  sei  mi- 
gliaia. Lo  stesso  che  Seimila.  [Lat. 
aeximUta  ) 

SEMIL1ANZA.  Se-mi-li-àn-sa.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Simigliamo. 

SEMI  LUNA  RE. ,S« -mi-fu  nò-re.  Add.  com. 
comp.  V.  L.  Che  ha  figura  di  metit  lu- 
na. (Lai,  ttmilunaris,  arcuatul.)  — 2. 
Anat.  D.cesi  Cangi  io  semilunare,  Quello 
* ch'è  posto  nell'addome,  al  di  sopra  e 
dietro  alla  capsula  soprarenale.  Ditesi 
Osso  semilonare,  il  secondo  della  pri- 
ma linea  del  carpo,  partendo  dal  radio. 
Diconsi  Fibrocartilagini  semilunari  , 
Quelle  poste  tra  i condili  del  femore  e 
le  superficie  articolari  della  tibia. — 3. 
Piecsi  Valvola  semilonare  una  Specie  di 
Valvula  spettante  al  cuore;  detta  a oche 
Sigmoidea. 

SEM1LINIO.  St-aii-Iù-ni-o.  Sm.  Aatr. 
Quel  tempo  io  cui  la  Luoa  si  vede  sol 
per  metà. 

SEMI  MASSI  MA.  Se-mi-màs-ti  ma.  Add. 
e sf.  comp.  Mus.  Nota  musicale  ch’è  la 
metà  della  massima. 

SEM  IME  M B R ANOdO.  Se- m i-ma  m-òra-ri ii- 
»o.  Add-  e sm.  comp.  Anat.  Muscolo 
pari  che  occupa  la  parte  posteriore  della 
coscia , e serve  a piegare  la  gamba  ed  a 
girarla  indietro.  Fu  covi  appellato  per- 
chè sottile  ed  appianalo,  è stretto  ed  a- 
poneurotico  uel  suo  terzo  superiore. 
Chanssier  lo  chiama  lliopoplitutibAle. 
(Lat.  remimemòronozua.] 

SEMIMETALLO.  Se -vii  me-làl  h>,  Sm. 
comp.  Chim.  Gli  antichi  cosi  chiamava- 
no quel  metallo  che  in  vece  di  essere 
duttile  e malleabile,  siccome  il  ferro, 
l'oro,  l'argento  re.  cui  ri  nerbavano  il 
nome  di  Metalli  o di  Metalli  perfetti, 
riescira  all'opposto  frangibile  e facile 
a ridursi  io  poitere,  come  l’antimonio, 
l'arsenico,  lo  zinco,  il  cobalto  er. 

SEHIMETOPE.  Si  «ri  mi- fo-pa.Sf  comp, 
V.  G.  Archi.  Mena  melope , cioè  La 
metà  dello  spazio  tra  due  triglifi  a i loro 
capitelli. 

SEMIM1NIMA.  S*-mi-m\-ni-ma.  Add.  e 
sf.  comp.  Mus.  Una  delle  figure  e note 
musicali , Metà  della  mioitna;  e ne  tan- 
no quattro  a battili». 
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SEM  1 MORTO. .S'e-mi-wòr.Jo- Add. m. comp. 
Mezzo  morto. 

SEMIMUSICO.  Ss-m»-mù-#i-co.  Add.  e 
sm.  comp.  Mezzo  musico-  [Lai.  temipe- 
ritut  mv  tiene  ) 

SKMIMUTOLO.  Se  mi-mù-fo-lo.  Add.esm. 
comp.  Mezzo  mutolo. 

SEMINA.  Si-mi  na.  St.  V.  A.  V.  e di’  Se- 
me nel  sign.  del  §.  2. 

SEMINAGIONE. .S'e-mi-na-jffò-ne.  Sf.Agr. 
Lo  slrtsorhe  Semina /iiibe. 

SEMINA JO.  .Sè-mi-nò-jV.  Sm.  Il  t ivajo  de- 
gli unvoli.  Cosi  diga  lo  Stratico  alla  V. 
Òvoli  jo. 

SEMINALE.  5«  mi-nò- fa.  Add.  cort.  Di 
seme.  [Lai.  liminoli#.)  — 2.  Onde  Li- 
quore seminale  chiamasi  Lo  sperma  ; 
Vescichette  seminali  Qua*  due  serbatoi 
attaccati  immediatamente  ella  faccia 
posteriore  della  vescica,  e rivestili  po- 
steriormente dal  peritoneo  che  descri- 
vono molte  tortuosità  e spesso  sono  ra- 
mificati, le  coi  estremità  si  aprono  nel 
canale  ejaculatorc  e vi  versano  lo  sper- 
ma recalo  in  essi  dal  testicolo  per  mez- 
zo del  canale  deferente,  — 3.  Bot.  D.» 
seme,  Da  potere  essere  seminato.  (Lat. 
tafioni  aptui.l  — 4.  Onde  Poivera  se- 
minile chiamasi  II  polline;  Foglie  se- 
minali I cotiledoni  che  trasformili  in 
foglie  spuntaoo  prime  a fior  di  terra 
nel  termine  della  germinazione  da'  se- 
mi e servono  ad  elaborare  gli  alimenti 
alle  nascenti  pianticelle;  diconsi  epi- 
gee  le  foglie  seminali  che  spuntaoo  ; 
Fuori  terra,  ed  ipogee  quella  che  nello  | 
sviluppo  v»  restano  sepolte,  come  nelle 
graminacee. 

SEMINAMELO.  Na-mi-mi-wért-fo.  Sin. 
Lo  stesso  che  Semioazione.  |Lat.  temi- 
natio,  tatto.]  — 2.  Per  metaf. 

SEMINANTE.  Si  mi-nàn-te.  Pari,  di  Se- 
minare. Che  semina.  [Lat.  tarant.] 

SEMINARE.  Sè- mi-nò-rt.  All.  Gettare  e 
spargere  il  seme  sopra  la  materia  alla 
a prodarre.  (Lat.  teminore,  tarar#.] — 
2.  Per  melar.  Spargere  . Divolgare. 
(Lat.  familiare,  ditteminar#,  spargere, 
divulgare.]  — 3.  Dicesi  Seminar  la  di- 
scordia , la  zizzania  e vale  nell  uso 
Commetter  male  fra  le  persone.  — 4. 
N.  «ss.  nel  primo  significalo.  — 3. 
Provarb.  Altri  semina,  altri  poi  racco- 
glie . vale  Altri  fat  ea  ed  altri  gode. 

— 6.  Chi  semina  e non  custode.  Assai 
tribola  e poco  gode.— 7.  Chi  ha  paura 
di  pafs*re  non  semini  panico,  vale  Chi 
ha  paura  di  pericoli  non  si  metta  a 
fare  imprese,  ovvero  si  guardi  da  quel- 
le che  II  cagionano.  — 8.  Seminare 
in  sabbia  , nell’  arene  , vale  Operare 
senza  fratto  , Perdere  il  tempo  e la  fa- 
tica. 

SEMINARIO.  Se-mi-nò-ri-o.  Sm.  Propria- 
mente Luogo  dove  si  custodiscono  i se- 
mi fuori  del  terreno;  ma  fu  preso  an- 
che per  Semenza jo.  [Lai.  teminitrium.) 

— 2.  Per  metaf.  detto  di  cose  Imma- 
teriali. — 3.  Luogo,  dove  si  tengono  in 
educazione  i giovanetti  avviati  all®  *!*• 
to  ecclesiastico.  [Lat.  zeminariwm .] — 
4.  Anat  L'aggregato  de’ vasi  sperma- 
tici. 

SEMINARIO.  Adii.  ro.  Da  seme;  ed  è ag- 
giunto di  Qoe'  vasi  che  anche  son  delti 
Spermatici  o Seminali.  [Lai.  acmi  no- 
nni.} 

SEMINARISTA,  .&-fi»ì-t»a  rì-tfo.  Add.  e 
sm.  V.  dell'ino.  Colui  che  è in  educa- 
zione io  un  seminario. 

313 


SEMINATAMENTE.  Se-mi-na la-min  te. 
Avv.  Qua  e là.  (Sembra  che  da  tlittemi- 
n are  tu  questo  sena»  ubbia  potuto  fir- 
marsi Dttzem (natamente,  e per  aferesi 
Seminatamente.} 

SEMINATO.  .Ve- mi -nò -to.  Sm.  Luogo  dove 
è sparso  su  il  seme.  [Lat.  forum.)  — 2. 
Frullo  della  semenza  , Nes>e  o simile. 
— 3.  Provcrb.  E*ser  fuori  del  seminalo. 
Uscir  del  seminato,  fuor  del  seminalo  o 
simili,  vale  Impazzare,  Uscir  di  propo- 
sito. | Lat.  delirare. | — 4.  Cavare  o Trar 
del  seminato,  vale  Fare  impazzire;  c 
talora  Fare  uscir  di  tema  o del  soggetto 
che  si  ha  fra  mano.  | Lat.  in  vrrorem 
aliquem  indurerà.  Maggi  ilM HA* 
mere.]  — 5-  Per  Seminatura. 

SRÉIINATO.  Add.  m.  da  Seminare.  Dicesi 
^ta^to  nel  senso  alt.  quanto  uel  pass.; 
dhvè  tonto  di  germe  , frutto  ec.  quanto 
«di  terreno,  campo  ec.  |Lnt.  contitut.]— 
>.  Per  metaf.  Sparso.  [Lai.  dmemina- 
tut.  comperivi.] 

SEMINATOIO.  .Va -mi  no  tó-jo.  Add.  m. 
V.  A.  Che  semina. 

SEMINATORE.  Se-miwt-ió-fe*  Verb.m. 
di  Seminare.  Che  semina.  [Lat.  temì- 
«at»r,  tutor.]— 2.  Per  metaf.  Spargito- 
re, C.he  sparge,  Che  cagiona.  iLat.  te- 
minator,  ditiemw»ator,#ufor.]— 3.Com* 
mettiture  del  male. 

SEMINATORE.  Sm.  Agr.  Sorta  di  mac- 
china di  nuova  invenzione,  la  quale  ser- 
ve s spander  meglio  il  grano  nel  semi- 
narlo , rd  a risparmiarne  più  che  se  si 
facesse  colla  mano. 

SEMINATRICE.  .Se-mi-na- trì-rt.  Verb.  f. 
di  Seminare.  Che  «emina.  [ Lat.  temi» 
narri*.]  — 2.  Per  metaf.  Spargiirice  , 
Che  cagiona. 

SEMINATURA.  Si-mina  fù-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Semina* ione. 

SEMI  NAZIONE.  Sv-mt-na-zid  nt.  Sf.  Il 
seminare.  Lo  spargere  che  fa  i semi  sul 
terreno  la  mauo  dell'agricoltore.  [ Lat. 
ttminafio,  tallo. ) 

SEMINELLA.  Se-minèWa.Sf .Midi.  Pro- 
priamente Quella  porzione  di  poivera 
che  dal  luogo  dove  s'appirca  il  fuoco  si 
distende  sino  agli  strumenti  . arme  o 
marchine  da  fuoco  diesi  vogliono  sca- 
ricare senza  pericolo,  e da  Inulina;  ma 
si  adopera  particolarmente  per  Quella 
striscia  di  polvere  colla  quale  si  dà  tal- 
volta fuoco  alle  mine  ed  ai  fornelli.  Di- 
resi anche  Traccia. 

SEMINBRVOSO.  .Se-mi-ner-trò-to,  Add.  e 
sm.  comp.  Anat.  Nome  dito  talvolta  ad 
uno  de'  muscoli  della  gamba;  detto  an-» 
che  Muscolo  semiteodlnoeo,  perchè  per 
un  tratto  della  sua  estensione  rassomi- 
glia ad  un  cordona  nervoso.  [Lat.  irmi- 
nervo#»#.] 

SEMINE!  TARE.  Sè-fn*-nòt-fa-re.  Sm. 
comp.  M<zzo  nettare,  Liquore  che  quasi 
eguaglia  il  nettare. 

SEMINIFERO.  Semi-nì  fe-ro.  Add.  m. 
Ansi.  Che  reca.  Che  conduce  o serve  a 
condurre  II  seme.  [Lai.  tamÌMi/èru#.]— ■ 
2.  Bot.  Ditesi  di  quella  parte  del  peri- 
carpio su  cui  si  attaccano  i semi , come 
l'asse  deila  capsula,  le  valve,  i selli. 

SEMINO.  .Sè  mi  no.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie 
di  lottrhjo,  come  i fegluoli. 

SBMINOLI.  AV-mi-no  I».  Sm.  Bot.  Sotto 
questa  voce  s'io tendono  le  Spore  , S|»- 
rule.  Gongili  ec.  ossia  qoe’corpiccìuoli 
riproduttori  delle  piante  crittogame,  ed 
agame. 

SEMI  NOTTURNO.  .St-mi  rtoMùr-nQ.Àdd, 
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m.  comp.  Che  iodica  la  meli  della 
notte. 

SEMINUDO.  Se-mi-nùdo.  Àdd.  m.comp. 
Meno  nudo,  Mal  coperto.  Lo  stesso  che 
Seminudo. 

SEMIOBOLO.  S«-mU-bo  lo.  Sm.  comp. 
V.  6.  Arche.  Moneti  contenente  aette  i 
grani,  ossia  la  metà  di  od  obolo.  [ Lai. 
semiobolus.  Da  hemi  aioc.  di  heìnisyi 
meta,  e obolos  obolo.] 

SEMIOORAFIA.  St-mio-gra-fi-a.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Lo  stesso  che  Semeji  gra- 
fia. 

SEMIOLOGIA.  Se-miadafi-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Semcjologia. 

SEMlORBlCOLARESe-mi-or bi-to-là  re. 
Add.  com.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Vinslov  a ciascuna  delle  due  porzioni 
superiore  ed  inferiore  del  muscolo  orbi- 
colore  delle  due  labbra.  [Lai.  sentii  or- 
bicularu.J 

SEMIOR  PINATA.  Se-vi-or-di-nà  ta.  Sf. 
comp.  Geom.  La  metà  della  ordioata. 
V.  Àteiitu. 

SEMIOTICA.  Sr-mi-6-tf-ea.  Sf.  comp.  V. 
G.  Med.  Lo  stesso  che  Semejolica. 

SEMIPARABOLA.  Se-mi-pa-ra  bo-la.  Sf. 
comp.  Geom.  Mesra  parabola,  seaiune 
conica.  |Lat.  iewiparuòola.] 

SEMll'A R ALISI.  Se-rai^ta-rà-fi-ei.  Sf. 
comp.  Med.  Piralisia  iniprrfeila.  che  fa 
diminuire  di  molto  il  molo  ed  il  senso 
della  parte  affetta  sema  farli  intera-  j 
.mente  cessare.  [Lai.  paralysis  imper- 
fetta, par  mi*.] 

SEMIPELAGIAN ESIMO.  Se-mi-peda-gia-  \ 
né-iitno.  Sm.  comp.  Si.  Beri.  Sistema 
sulla  grafia  e la  pred  est  io*  rione  , p .co  , 
diverso  da  quello  di  Pelagio  , e che  fu  j 
abbracciato  da  molli  teologi  Galli  nel 
princìpio  del  quinto  secolo.  Essi  co- 
alreUi  di  riconoscere  il  peccato  originale 
e la  necessità  di  una  grazia  interiore  , 
ma  volendo  sempre  far  dipendere  dal- 
l'uomo la  »ua  salute  e la  sua  virtù,  pre- 
tendevano  che  questa  grati  a dovea  pro- 
venire dai  meriti. 

SEMIPELAGIANI.  Se  mi-pe-la-yià-ni.  Si. 
Ercl.  Eretici  senatori  del  semipelagia- 
ncsimo,  appellati  Maesilieusi , perché 
Osaieno,  abate  di  un  monastero  da  lui 
foodato  in  Marsiglia,  fu  II  loro  capo. 

SEMI  PERIFERIA.  Se  mi-pe-ri-fe  ri  a 
Sf.  comp.  Geom.  La  metà  di  uoa  peri- 
feria. 

fcEMIPESTE.Se-mipè-iie.Sf.  comp.Med. 
Nome  che  alcuni  medici  impropriamente 
danno  al  tifo. 

SEMIPIENO.  Se-mi  pi-'-no.  Add.  m.comp. 
Pieno  per  metà.—  2.  Bui.  Lo  stesso  che 
Scmidoppio. 

SEMIPLEGIA.  mi-ple-g\-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  ebe  Emiplegia. 

SEMlPLENO.Se-iniplé-no.  Add. m.comp. 
Lo  aie-so  ebe  Semipieno. 

SEM1POETA.  Se  mi-po-i-fa.  Add.  e sm. 
comp.  Mezzo  poeta.  [Lat.  lemt/xxto.) 

SEMIPOETiCO.  Se-ini-po-è-li-co.  Add.ru. 
comp.  Mezzo  poetico. 

SEM  (PONTI  FICA  LE.  Se mi-pon-ti-fi-cà- 
le.  Add.  com.  comp.  Aggiunto  di  Rito 
o simile.  ALno  che  pontitkalc. 

SEMI  POTENZIATO.  .Se-mi  po-ten-sià -lo. 
Add-  m.  Arald.  Di. esi  di  quei  pezzi  le 
cui  estremiti  sono  ricurve. 

SEMIPREZIOSO.  ÀV-mi-pre-siò-io.  Add. 
m.  comp.  Prezioso  per  metà. 

SEMI  PUBBLICO.  So-mi-pub-Ui-c*.  Add. 
m.  comp.  Mezzo  pubblico. 

SEM1QU  ADR  A TU . Se-mi  quadrà-to.  Add . 


m.  comp.  Astr.  Cosi  chiamasi  1‘aspeUo 
de*  pianeti,  quando  sono  l’uno  dall’altro 
dloiRnlt  quarantacinque  gradi. 

SEMINI.  ARIANA.  Se-mi-quor-fà-na. 
Add.  f.  Med.  Febbre  iotermittenie  che 
ritorna  ogni  terzo  di , lasriaioue  uno 
d'intervallo. 

SE  MI  RETTO.  Se-mi  rit-to.  Add. m.comp. 
Mezzo  retto.  — 2.  In  forza  di  sf.  Semi- 
retta diersi  di  Linea  al  pari  di  Retta. 

SBMIRITONOO.  .ift-mi-ri-ldn-ilo.  Add.m. 
comp.  Mezzo  rotondo  , Alquanto  rifon- 
do. Lat.  *uAro(wfu/u*.) 

SE  M I SUOR  R E N TE.  .Se-  mi-icor-rén  - re . 
Add.com.  comp.  Aggiunto  di  Fogli*. Lo 
ste+w  che  Semidccorrenlp. 

SEMISFKROIDE.  Se-mi-»fe-rò  i-de.  Sf. 
comp.  Geom.  La  metà  d una  sferoide. 

SEM1S1DEKISM0.  Sr-m*-*»-da-ri*mo. 
Sm.  Med.  Lo  stesso  che  Emiplegia.  (Dal 
lat.  semi*  metto  , e eideratìo  assidera- 
riooc,  attrazione  di  membra.] 

SEMISOLENNE.  Se-vn t lo  Un-nz.  Add. 
rum.  comp.  Metro  solenne. 

SE  MI  SONNO-  Se-mt'-eòn-no.  Add.  m.  Met- 
to sognanti*  , Mezzo  addormentalo  , c 
sembra  apocope  di  Semisoauolcuto,  vo- 
ce che  manca  si  Vocabolario. 

SEMI  SPECOLO.  5>!-mi-*fie-eo4o.Sm.Cbir 
Strumento  di  cui  ai  berta  uso  per  dila- 
tare il  collo  della  vescica  tagliato  nel- 
l’operazione della  pietra.  (Lai.  Memi- 
eptculum.  Io  lat.  specular  io  apio , os- 
sari o.| 

SEMISPENTO-  Se-mi  spén  to.  Add.  m. 
comp.  Mezzo  sproto. 

SEMI  SPINATO.  Sr-mi-spi-nà  lo.  Add.  c 
sm.  Ami.  L'uo  de’muscoli  della  stipu- 
la , e propriamente  quello  che  alza  il 
torace. 

SEMISPINOSO.  Se-mi -spinóso.  Add.m. 
comp.  Anat.  Epiteto  dato  a due  fascicoli 
carnei  che  fiuoo  parte  de'  muscoli  tras- 
versali. [ Lat.  «rmizpinoeu*.  | 

SEMISSE.  .Se-mu-ee.  Sn».  V.  L.  Arche. 
Piccola  moneta  ani.  romana  di  rame  per 
valore  e peso  eguale  alla  meta  del  l'asse 
rappresenta  da  uua  patte  il  capo  di  Gia- 
no, e dall’altra  uua  nave.  [Lat.  irtaii- 
Il  lat.  aomif  viene  dal  gr.  hemisys 
metà.) 

SEMISTANTE.  .Vr-mi-itin-li.  Sost.com. 
Nome  vano  e tinto  per  baja. 

SEMISTKOFIO.  SV-im-ilrò-/i-o.  Sm.  V. 
G.  Arche.  Macchina  teatrale  versatile  , 
che  conteneva  la  metà  degli  Dei  che 
nella  catastrofe  della  tragedia  facci  ausi 
intervenire.  ,’Lat.  verni* trophium.  Da  he- 
mitijt  mi- là,  mezzo,  eitropkion  alrolio] 

SBWSUPERO.  .S'o-mi-vù-pe-ro.  Add.  m. 
comp.  Bot.  Aggiunto  di  Calice  quando 
l'ovario  è seminifero,  e dell'Ovario 
quando  per  metà  sporge  sotto  del  ca- 
lice. 

SEM  1 SVOLTO.  £e-m»-iviii-fo.  Add.  m. 
comp.  Mezzo  «tolto. 

SEMI  LA.  Si-mi-ta.  Sf.  V.  L.  Stralcila. 

( Lat.  semita.  In  ar.  semi  via  , se- 
mita. ! 

SEMITENDINOSO.  Se-mi-ten-di-t^-so. 
Add.  e am.  comp.  Auai.  Muscolo  della 
parte  posteriore  della  coscia  , che  piega 
h gamba  sopra  la  coscia  e la  gira  al- 
quanto in  dentro.  È TischiopreUbiate  di 
Cbaussier.  (Lat.  lemi/enriinozu*.] 

SEMtTERETB.  St-mi  tire-te.  Add.com. 
V.  L.  Bo\  Aggiunto  di  Tronco,  Ramo  , 
o Foglia  che  e mezzo  cilindrico,  conte  ! 
lo  Scirpo  romano.  [Dal  lat.  acini*  mez-  ! 
zo,  e Urei,  teretis  lungo  e rotondo.]  I 
314 


SEMITBRRESTRF..  Se-mi -fer-  ré-ifr*. 

Add.  com.  romp.  Terrestre  per  metà. 

SEMITERZANA.  Se-mi-ier-*à-na.  Sf. 
comp.  Med.  V.  Tersana. 

SE  MITI  E no.  Sami-ftt-ro.  Sm.  dim.  di 
Semita.  Piccola  via,  posta  per  Io  più  al- 
lato alle  Oni  de’  campi. 

SEMITOMCO.  «Se-mi-lò-ni-ro.  Add.  m. 
Mus.  Di  aemiluono.  Dicevi  Scaia  semi- 
tonica,  e più  comunemente  semitonata. 
La  scala  musicale  I etti  gradi  prucedono 
per  srmituoni. 

SEMITONO-  Se-tmlò-no.  Sm.  Mas.  V.  e 

di'  ScmiCMono. 

SEMI1  R1LI.0.  Smwì-IHMo.  Sm.  comp. 
Mus.  Il  trillo  che  alterna  una  «ola  volta 
il  primo  di  due  suoni  consecutivi , per 
cui  si  compone  di  tre  «ule  note,  e richie- 
de fgual  McMim  e chiarezza  del  tril- 

| lo.  perchè  sia  leggiadro  e piacevole. 

SEMI  TUONO,  .Se-nti-lào  no.  Sm.  comp. 
Mus.  Mezzo  tuono,  o sia  Metà  di  quel- 
la differenza  che  passa  tra  uoa  voce  e 
l’altra  consecutiva.  (Lat.  hemitonium  , 
dirli*  1 — 2.  Quaodo  il  «rmituono  , oc- 
cupa odili  mus  ca  due  gradi  differenti, 
chiama>i  SeznltaoBO  mtggiure;  quando 
occupa  il  medesimo  grado  accresciuto  o 
diminuito,  chiamasi  Seuiituouo  minore. 

SEMI  li  MI  DO.  Se-mi-ù mi-do.  Add.  in. 
comp.  Mezzo  umido. 

SEMIUOMO.  Se-mi  nò-ino.  Sm.  comp. 
Mezzo  uomo.  [Lat.  semihomo  ] 

; SEMIVESTITO.  Armi  tre  *lì-fo.  Add.m. 

I comp.  Mezzo  vestito. 

| SEM1V1RTU*.  Se-mi- vir-fù.  Sf.  comp. 
indecl.  Virtù  per  metà. 

SEMI  VIRTUOSO.  Se-mi-  tir-tu-ó-so.  Add. 
m.  comp.  Virtuoso  per  metà. 

SEMIVIVO.  Se-mi-trt-eo.  Add.  m.  comp. 
Mezzo  vivo.  (Lai.  (emiripui  , eemiani- 

; mi*,  scrmmnrfMu*.] 

SEMI v IZIO.  Sr-mi-tl-zi  o.  Sm.  comp. 
Vizio  (ter  radè. 

SEM  [VIZIOSO.  Se-mi  tti-ti-d-ao.  Add.  m. 
comp.  Vizioso  per  metà. 

SEMIVOCALE.  Se  mi-vo  cà  ie.  Add.esf. 
comp.  Grani.  Aggiunto  che  «i  dà  dal 
grammatici  ad  alcune  lettere  consonan- 
ti, che  nel  pronunziar-i  cominciano  e 
fluiscono  con  vocale:  tali  «uno  F,  L,  M, 
N.  It , S,  c tra  esse  polrcbltc  for>e  entrar 
Eli.  Di  queste  semivocali  quattro  si  di- 
cou»  liquide,  cioè  L,  M,  N,  R.  (Lai. 
itmieorofit.) 

SKMIZONARtl.  Se-mi- zo-nù-rii.  Add.  et 
un.  pi.  V.  L.  Arche.  Colmo  che  presso 
i Romani  facevano  le  mezze  cintare. 
[Dii  gr.  hemi  mrlà,  e sene  zona.] 

SEMMAN A.  Sem-mà  na.Sf.  V.A.V.edi* 
Settimana. 

SEMMENTO.  Sem-mén-to.  Sm.  Grotn. 
Parte  d‘un  cerchio  compreso  tra  qnalsi- 
vogba  arco  e la  s ia  corda. 

SBMNOLOGEMA.  Semno Ib-ge-ma.  Sta. 
V.  G.  Filol.  OticiuBB  grave  c veoerabi- 
lo.  [Lat.  temrtologema - Da  *e?rm  >*  gra- 
ve. religioso,  e logos  discorso.) 

SBMNOPITEG).  Se  nna  pi-li-co.  Sm.  V. 
G.  Zuol.  Nome  della  sccouda  sezione 
del  genere  delle  scimi»,  dotte  Bertuccia, 
la  quale  ha  per  tipo  la  Seimia  enieUu*, 
venerai»  dagli  adoratori  di  Brama.  [Lat. 
semnopithecus.  D*  «emnoe  rispettabile, 
e pilhecoe  scimia.] 

SKM.NOPROSOPIA.  Se  mno-pro-fo-pì-zz. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Dignità  di  portamento, 
Aspetto  venerabile.  [Lai.  lemnoproio- 
piu.  Da  «emzMt*  grave  , e prosopon  fac- 
cia.] 
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SEMODIO.  S*mb-di-o.  Sm.  comp.  T.  G. 
L.  Marci.  La  metà  del  moggio  , ostia 
La  ae&U  parie  dell'anfora.  [Lat.  semo- 
diui.  Dii  gr.  hemi  metà,  e dal  lat.  mo- 
dini* moggio.) 

SEMOLA.  Né-mo-Ia.  Sf  II uccia  dì  grano 
separala  dalla  farina;  altrimenti  Crusca. 
[Lat.  furfur.  Secondo  il  Meoagio  , vico 
da  lummulfl  dim.  di  lumna:  e lurmna 
farina  diceva»!  da’  Latini  la  farina  più 
g rosea.  In  lat.  simiJo  Sordi  farina:  io 
tcd.  lemmef  pan  biaoco,  in  isp.  toma 
crusca.] 

SEMOLAJO.  S+mo  là  jo.  AJd.  m.  Di  se- 
mola, Composto  di  »cmolt. 

SEMOLELLA.  Semole  l-lu.  Sf.  Ar.  Me». 
Sorta  di  posta  che  ai  usa  per  fame  mi- 
nestri’; delta  anche  Semolino. 

SEMOLINO.  Se-mo-li-no.  Sm.  dim.  di 
Seme.  Dot.  Piccol  seme. — 2.  Nume  che 
ai  adopra  in  Toscana  pel  limo  comune. 
— 3.  Ditesi  Semolino  salvatici)  il  Timo 
serpillo.  — 4.  Ar.  Me*.  Per  simil.  Sorta 
di  pania  ridotta  in  forma  di  piccolissimi 
granelli , che  cotta  si  mangia  io  mine- 
stra. 

SEMOLOSO.  Se-mo-ló-so.  AdJ.  re.  Di 
semola.  Simile  alla  semola.  [Lai.  furfa 
ittiu.  | 

SEMONZOI.O.  Sr.-mìm-io-lo.  Sm.  Agr. 
Quel  grano  minuibsimo  che  si  ficaia 
dalla  battitura  dell.)  paglia. 

SEMOTO.  .Sa-mò-io.  AdJ.  m.  V.  L.  Sepa- 
rato, Di-giunto.  (Lai.  irmolui.  ] 

SEMOVENTE.  ft-mo-tàn-fe.  Add.  coro, 
eomp.  Che  si  muovo  per  proprio  molo. 
[Lat.  se  wiorenj.]  — 2.  L--g.  Beni  scmo- 
vcoli,  rtd  dico  osi  Tutti  i bestiami,  tc. 
in  opposizione  a’  Reni  stabili. 

SEM  PER  VIVO.  Sem  per  ci-to.  Sm.  Bot. 
V.  e di’  Sempre  viva. 

SEMP1CE.  5‘m-pi-ce.  Add.com.  V.  A.  V. 
e di'  Semplici. 

SE  M P ICE M E N T E . Sem  p ice  mén-te.  A v v . 
V.  A.  V.  e di'  Semplicrmtnte. 

SEMPlTERNALE.5MR-pi-ter-nd-lf.AiId. 
r#im.  Lo  stesso  che  Sempiterno. 

SEMPITERNALMENTB.  .*m-|».-ier-nal- 
mi'n-le.  Avv.  Lo  stesso  che  Sempiterna- 
mente. 

SEM  IT  T EUN  A M ENTE . 5*m-pt  - ter-n  a- 
mèn-te.  Au.  Con  d orazione  sempiter- 
na, Eternamente.  [Lat.  alterne,  sempi- 
terne.] 

SEMPITERNARE.  Sem-pi-ter-nà-re.  Alt. 
Far  sempiterno.  [Lat.  alternare.] 

SEMPITERNITÀ*.  Sem-pi  Ur-ni-tà.  Sf. 
Misura  interminabile  ni  ciò  che  uon  Ita  ; 
principio  né  line.  Lo  stesso  che  Eter- 
nità. 

SEMPITERNO.  Sem-pi-tir-no.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Etera».  (Lat. sempiternai*. 
San  per  a«/«rnu*.|  — 2.  In  sempiterno 
poslo.avverb.  SrmpiterDaliucole,  Eter- 
namente, P.  r sempre.  (Lat.  aelernt , 
sempiterne 1 — 3.  Ed  anche  Sempiterno 
io  forza  di  aw.  in  luogo  di  lo  sempi- 
terno. 

SEMPLICE.  5ém-pf»-re.  Add.  com.  Puro, 
Sema  mist.nn*.  (La',  puma.  5in»pl*x 
da  line  plicis  senza  pieghi.  In  gBll.  e 
in  irlaod.  simplidh  , Tingi.  limpt,  il 
frane,  e lo  spago,  ampie  vagliono  il 
medesimo.]  — 2.  Schietto,  Senza  artifi- 
cio. [Lat.  nuduz.]  — 3.  Inesperto.  Soro, 
Senza  malizia.  [Lai.  rudi»,  simplex , 
idiota,  imperifu*.]— 4.  Onde  Farsi  sem- 
plice altrui,  vale  Assumer  sembianze  , 
Procacciar  di  apparire,  Fingere  di  esse- 
re semplice,  cioè  ignorante  di  alcun  che, 


e non  esser  veramente  tale.  — 5.  Scem- 
pio; rimirarlo  di  Doppio.[Lat. simplex.] 
— A.  E dello  di  Lettera  , rispetto  alla 
pronunzia.  — 7.  Solo. — 8.  Alla  sem- 
plice, poltri  avrerb.  Semplicemente. — 
9.  In  forza  di  sm.  per  Uomo  semplice. 

— 10.  Filos.  Contrario  di  Composto. 
Che  oun  ba  parti.  Che  non  è divisibi- 
le.—11.  Boi.  Fiori  semplici  diconsl 
Que’ fiori  monopetali  o polipetali,  che 
conservano  inalterato  il  loro  nuinrro, 
egualmente  che  gli  stami  nello  sialo 
normale.  — 12.  Diccsi  Antera  semplice 
se  il  filamento  non  uè  porta  che  una  so- 
la ; Calice  semplice , Quello  eh’ è for- 
malo di  un  solo  pezzo,  o di  ana  sola 
serie  di  fogliate  o squame  ; Casella 

| semplice,  quella  rh'è  sulitaria;  Capriolo 

I o Viticcio  semplice  , se  non  è ramoso  ; 
Coda  semplice,  se  si  assomiglia  ad  una 

[ lunga  scia;  Corimbo  o Mazzetto  sempli- 
ce, quando  i guoi  peduncoli  don  suno 
ramosi;  Frutto  semplice,  quando  non 
si  comp  ne  dalFaggregai»  di  altri  frat- 
ti; Foglia  semplice.  Quella  il  cui  pic- 
ciuolo non  sostiene  che  una  sola  fo- 
glia; Fusto  semplice,  se  non  si  divide 
io  rami  ; Grappolo  semplice , se  i pe- 
duncoli parziali  de' fiori  che  lo  costi- 
tuiscono non  si  suddividono;  Ombrella 
semplice,  Quella  che  forma  un  solo  or- 
dine di  raggi,  ovvero  quell»  i cui  pe- 
duncoli o raggi  partono  dal  medesimo 
punto  portnndo  ognuno  un  solo  fiore; 
Ovario  semplice,  quello  che  esiste  solo 
in  ciascun  lìore;  Pannocchia  semplice, 
se  i suoi  peduncoli  non  sono  ramosi , o 
almeno  si  suddividono  appena;  Pedun- 
colo semplice,  quello  che  non  si  suddi- 
vide in  altri  più  piccoli , e conseguen- 
temente non  porta  che  un  solo  fiore  o 
frullo;  Picciuolo  semplice,  se  non  porla 
che  ana  S'da  foglia  ; Radice  semplice  , 
quella  che  non  si  divide  con  alcuna  ra- 
mificazione , ma  al  più  mette  qualche 
Sottile  barbi!ina  ; Spiga  semplice  quan- 
do tutta  l’estensione  dell’asse  formante 
rinsìeme  della  spiga  consiste  di  fiori 
solitarii  ed  isolati  ; Spina  semplice  , se 
uno  si  dirama,  ma  rimane  isoli. tv;  Stilo 
semplice,  quello  ch’è  unico;  Stimma 
semplice  , se  la  sua  figura  non  è disa- 
mile da  quella  dello  stilo,  o non  si  sud- 
divide nella  cima.  — 13.  Form.  Sem- 
plici cosi  nel  pi.  e come  sm.  dìconsi  le 
Erbe  che  più  comunemente  s’usano  per 
mcd>eina.  — 14.  Med.  Aggiunto  delle 
malattie  che  si  credono  formale  da  una 
loia  specie  di  disordine  nitrazione  or- 
ganica.— 13.  Agg.  di  Terzana  e Feb- 
bre terzana.  V.  §.  5.  — tf*.  Mu>.  Nell» 
musica  ogni  Semplice  ha  II  suo  Doppio 
o composto.  Contrappunto  semplice  e 
doppio;  Foga  semplice  e doppia  ec.  Ln 
parola  Semplice  è ancora  opposta  alla 
parola  Ricercato.  Cosi,  Canto  semplice 
vale  Senza  ricerca  , Con  proporzion  na- 
turale. 

SEMPL1CELLO.  5em  pii  eèl-fo.  Add.  osa- 
lo  io  forza  di  sm.  dim.  di  Semplice.  Lo 
stesso  che  Semplicetto. 

SE  M P LICE  M ENTE . Sem-  jdi-ee-mén-te. 

Avv.  Con  semplicità , Schiettamente. 
[Lat.  simpiidrzr.)  — 2.  Assolutamente. 

— 3.  Solamente,  Senza  aggiunta. 

SEMPLICETTO.  Sempii-eéHo.  Add.  e 

sm.  detto  di  persma  , dim.  di  Sem- 
plice. 

SEMPL1CF.ZZA.  Sem  p!i-céx-sa.Sr.  V.À. 
Y.  e di'  5m;lìeiM. 
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SEMPLICI  ACCIO.  5m-ptf-elfo>cfo.  Add. 
e sm.  pegg.  di  Semplice,  nel  slgn.  del 
8-  3. 

SEMPLICIARIO.  Sem  pli-ci-à-ri-o.  Sta. 
Libro  «“he  tratta  de*  semplici. 

SEMPLiClON'ACCIO.  .^ro-pIi-em-Rde-cso. 
Add.  e sm.  pegg.  di  .Semplicione. 

SEMPLICIONE.  Sem-pli  citi  ne.  Add.  e 
sm.  accr.  di  Semplice.  [Lat.  simplex  , 
fatuui.) 

SEMPLICIOTTO.  Srm-pli-eiòMo.  Add.  e 
sm.  accr.  di  Semplice.  Molto  semplice  , 
o piuttosto  Alquanto  semplice.  [Lat. 
simplex,  stultus,  imperilo*.] 

SE M PLI ( i I SSI M A MEN  TF..  .*  m-pli-ci**i- 
ma-rwfn-te.  Avv.  superi,  di  Semplice- 
mente. 

SEMPI.IClSSlMO.5cm-pli-cis-si-mo.Add. 
ni.  super!,  di  Semplice.  [Lat.  stmplia*- 
simuf.)  — 2.  Sema  nessuna  composi- 
zione, Purissimo. — 3.  Senza  malizia. 

— 4.  Solissimo;  superi,  di  Semplice  nei 
slgn.  del  §.  7.  — 3.  Diccsi  Errore  sem- 
plicissimo e vale  Derivante  da  grandis- 
simi) ignoranza  e semplicità. 

SEMPLICISTA.  5cm-pli-ei-*la.  Add.  e 
sost.  coni,  detto  di  persona.  Quegli  eha 
conosce  la  qualità  c le  virtù  dell’ erbe 
dette  Semplici,  e le  custodisce;  Bota* 
nico.  [ Lai.  htròariuf.  ] — 2.  In  forze 
di  sm.  detto  di  Luogo  : Il  luogo  dove 
S'in  piantili!  i semplici. 

SEMPLICITÀ*.  5rm-pfi-ci-tà.  Sf.  ast.  di 
Semplice.  Qualità  e Stato  di  dò  ebe  è 
semplice.  — 2.  Inesperienza;  contrarlo 
d’Accortezz*.  [Lat.  simplìeitas,  fatui- 
ias,  impernia.}  — 3.  Ingenuità,  contra- 
rio di  Malizili;  Spezc  di  virtù  cristiana 
che  consiste  nel  dire  sinceramente  ciò 
che  si  pensa  , nel  credere  facilmente 
ciò  che  si  dice,  senza  diffidare  di  al* 
cuuo , e presumendo  sempre  il  bene 
piuttosto  che  il  male*  — 4.  Naturalez- 
za, contrario  d‘ A irritazione.  — 8.  Teol. 
Attributo  di  Dio,  per  cui  lo  concepia- 
mo come  perfettamente  uno,  cioè  come 
un  Ente  che  non  solo  non  è composto 
di  parli,  ma  cui  oca  sopravviene  mai 
alcuna  modificazione  eh? ne  cangilo  sta- 
lo.—6.  Belle  Arti.Suppressione  di  lutto 
ciò  che  è accessorio  al  disegno  princi- 
pale. — 7.  F ilo».  Attributo  dell'anima 
e degli  Angeli,  come  quelli  che  son 
nriii  di  parti.  ||  Lc>bmU  supponeva 
la  stessa  qualità  ne'  primi  elementi  dei 
corpi. 

SEMPRE.  Sim-pre.  Avv.  di  tempo.  Senza 
intermissione, Tutta  via,  Coutiuuaincnle. 
[Lai.  sempcr,  Semper,  secondo  alcuni, 
vien  da  sinc.  del  gr.  dirne*  illeso,  e 
peras  fine;  Illeso  dal  fine.  Il  Bullet  ba 
il  Irretì,  hemp,  che  ora  più  facilmente 
diccsi  hep,  per  scura  , td  rr  o ar  per 
line.)  — 2.  Ogui  volta  , per  lo  pili  le- 
gato col  Quando.  I Lat.  toliei  quoti**.] 

— 3.  Talora  prende  innanzi  a sè  i se- 
gni de’ casi.  — 4.  Talora  si  replica  per 
maggior  enfasi.  — 5.  Talora  sta  in  forza 
di  Purlulloil  lempoavveoire.  — fi.  Ed 

10  questo  medesimo  senso  si  dice  anche 
Per  sempre.  — 7.  Lrgalo  col  Che  per 
Ogni  volta  che.  (Lat.  quoftescumqu*.) — 
8.  E per  Mentrechè.  Finché. [Lat.  quam- 
diu,  idonee.]  — 9.  Legato  col  Mai  diccsi 
Sempre  mai,  che  si  scrive  anche  Sem- 
premai  e si  dice  anche  Mai  sempre;  ma 

11  primo  è della  prosa  e del  verso,  il 
secondo  solamente,  del  verso.  Sempre, 
e la  particella  Mai  affermativa  v’è  po- 
sta per  confermar  p ù la  coollnuazio- 
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SBNATUSC0N3ULT0.  A-no-fin-ora-tAl- 
lo-  Sm.  comp.  V.L.  V.e  di'  Smalown- 
svito. 

SEN  AZIONE.  & Sf.  Boi.  Lo 

stesso  che  Nasturzio.  V.  e di’  Crescione. 
(lo  lai.  nato  iiio  l’andare  al  oaso.  Si  sa 
cba  questa  pianu  irrita  l«  narici,  ed  ce- 
ri’- la  slamato.  J 

SENDALE.  Sen-dà-le.  Sm.  V.  A.  V.  «di' 
Zendado.  ] Dal  lat.  tindon  drappo  sol- 
inissimo,  che  vlen  dal  gr.  tindon  di  si- 
mil  senso;  a questo  dall'ebr.  tadin  lin- 
leocn  lem  oocturoum  , quam  diuroum. 
Io  ar.  lidi  operiroentua,  velom  ; «idn 
operimeniam.  Io  ioni,  ed  io  frane,  rarìn 
spezie  di  drappo.  Il  Ballai  ha  II  gali. 
tyndal  per  lenzuolo  mortuario:  non  tro- 
vasi però  io  altri  dizionari!.] 

SENDERE.  Sin  de-re.  N.  aa*.  V.  A.  V.  e 
di’  Scendere. 

SENE.  Sé- ne.  Pronome.  V.  A.  V.  e di' 
Se. 

SENE.  Add.  e sin.  parlando  di  persona. 
V.  L.  e A.  V.  e di  Vecchio.  ( Lai.  se- 
no?. ] — 2.  Io  forza  solo  di  add.  eom. 
acche  anticamente  per  Scoile.  [Lai.  te- 
nnis.} 

SE.NEBIERA.  5«-ne-iiè-r«.  Sf.  Boi.  Ge- 
nere di  pinole  della  leirsdinamia  sili- 
culosa,  famiglia  delle  croclfcre,  da  De- 
randolle  iolllolaio  a Seoebier  botanico 
di  Ginevra  , raratteriraato  dalla  seti 
quella  reniforme  srhiaeciata  rugosa  io- 
deiscente  , colle  cellette  ad  un  seme. 
Smith  ha  riportato  le  specie  di  tal  ge- 
nere sotto  il  Conmopvt.  [Lai.  tene 
Hera.  ] 

SBNECIO.  Se  nè-cùo.  Sm.  B-ti.  Lo  slesso 
che  Crescione.  (Lai.  emacio.] 

SENECIONE.  Se  ne-ei-d-ne.  Sm.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  siogenesia  super- 
flua . famiglia  delle  raggiale  , che  vien 
cara  iter  ina  lo  dall'antodio  cilindrico  di- 
viso io  molle  foglioline,  le  inferiori  per 
lo  pila  ripiegate  io  sotto,  tutte  eoa  una 
macchia  nell'apice,  dal  ricettacolo  nudo 
e dal  pappo  semplice.  [Lat.  iene  ciò.  Da 
iene?  vecchio,  pel  ricettacolo  che  raa- 
sembra  una  l>s'a  calva.  ] 

SENECA.  Si-ne  ga.  Sf.  Farm.  Nome  ape- 
cilieo  delta  polygala  » frugo,  pianta  ori- 
ginaria dell  Amerira  settentrionale.  La 
radice  di  tal  pianta  òdi  color  grigio  ai- 
quanto  rossastro  air  esterno  , rugosa  , 
scabrosa  , irregolare  , in  piccoli  slip  lì 
agglomerali  od  io  pezzetti  semplici  , 
grossi  quanto  uo  cannello  di  penna,  ar- 
mati e forniti  sulla  curvatura  di  certo 
prolungamento  lamellato  fatto  a guisa 
di  creata.  N*  II'  interno  é hiaoca  : ha  o- 
dorè  alquanto  aromatico,  sapore  arre  e 
pungente;  opera  quale  eccitante  delle 
vie  ga»lmbe.  spe-so  promovendo  l’ef- 
fetto vomiti vn  o purgante  e più  l’espet- 
(orante  ; detta  comunemente  puligaU 
Virginia  na. 

SENELASU.  Se-ne  la  ei  a.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lo!. Cosi  cliiamossi  una  legge  di  Licur- 
go, ia  quale  vietava  agli  stranieri  I*  in- 
gresso nella  Laconia,  onde  preservare  i 
Lacedemoni  da’  visi!  dalle  altre  nazioni. 
[Lai.  xenclatia.  D«  «sol  straniero,  ed 
elato  fot.  d>  ciao,  lou*it.  per  eiatMo  io 
•caccio.  ) 

SEMBRO.  Si-ne-ro.  Sm.  Bot.  Senero  Mi- 
valico.  Con  quitto  nome  viene  indicato 
io  Toscana  il  Ranuncolo  bulboso. 

SENESTRO.  .Se-nà-ziro.  Add.  e sm.  V.  A. 
V.  e di’  .Vtmrtro. 

SMETTA-  Se-nit  la,  Sf.  V.  L.  Lo  stesso 
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che  Senettù.  V.  e di*  Vece  bietta.  [Lat. 
aanaefa.] 

SENETTU’.  Se-net-iù,  Sf.  ast.  di  Sene. 
V.  A.  e L-  V.e  di’  Vecchietta.  [ Lat. 
tenectui.  V.  l'elimol.  di  Senato  e di 
.Cntto.l 

SENI  A.  Si-ni-a.  Sf.  Znol.  Nome  di  aa  ge- 
nere di  zoofiti  debordine  degl'idreformi 
annidati:  Corpo  a base  rampante,  eres- 
se. breve,  onda  , superiormente  diviso 
in  rami  corti,  poiipiicri  ; polipi  non  re- 
trattili, fascicolati , iooinbrellati , con 
otto  tentacoli  profondamente  pettinati  ; 
la  sommità  de’ rami  globulo**. 

SENICI.  ideici,  sf.  pi.  Chlr.  Tumore  , 
ovvero  Eofiato  nelle  parti  gaogolose 
della  gola,  f Dall’  ingl.  n>  le  infermo  , 
ammalato , truck  collo.  In  torco  teite 
tumore.  In  illir.  teetee  pustole  vajno- 
lose  , ebe  iJ  volgo  di  Napoli  chiama 
cocce.  | 

SENILE.  Se-rtl-le.  Add.  com.  Di  vecchia 
età.  Da  veeebio.  (Lai. 

SENIO.  Si-ni  o.  Sm.  V.  L.  Ultima  vec- 
chiaia, Decrepità.  [ Lat.  samum.  Il  lai. 
lento  vecchio,  dal  celi.  gali,  tean  di  tl- 
mil  senso.  ) — 2.  Filol.  Senio  chiama- 
vano i Latini  il  Colpo  di  sei  al  giuoro 
de1  dadi,  allorché  i tre  dadi  gitlatì  pre- 
sentavano il  numero  sei  e guadagna  vasi 
tutto  il  danaro  eh*  era  in  giuoco.  Oggi 
Scino.  (Dal  lat.  tex  sei.) 

SENIORE.  Seni-ó-rt.  Add.  m.  V.  !..  Il 
più  vecchio,  f Lai.  senior.  ) — lo  forza 
di  sm.  e per  lo  più  nel  pi.  Uomo  prin- 
cipale. Magnate.  Senatore- 

SENI SC ALLO,  Se-ni-tràl  co.  Add.  e sm. 
V.  A.  V.  e di’  Siniscalco- 

SENKI.  Sin-ki.  Sm.  Mcd.  Colica  iolesli* 
naie  comunissima  al  Giappone  , che  co- 
glie lo  straniero  dopo  breve  soggiorno 

10  quell 'isole.  Anaglona  un  senso  di 
soffocazione  che  pare  venga  dal  pube  si- 
do  alla  regione  delia  cartilagine  tifoi- 
de, con  dolori  atroci  a’  muscoli  addomi- 
nali, con  orribile  spaimo  all’  ano  donde 

11  nomo  : alcnoa  volta  va  a fatai  termi- 
ne ; e svanita  vedonai  comparire  sul 
corpo  diversi  tumori.  Più  comunemente 
Colica  dei  Giappone. 

SENNA.  .S*n~na.  Sf.  Bot.  V.  e di'  Sena. 

SENNATO.  .Sm-wà-fo.  Add.  m.  aferesi  di 
Assennato.  V.  A.  V.  e di*  Assennato- 

SENNEGGIARB.  Sen-ney-yià-re.  Neut. 
•ss.  Par  l'assennato,  il  saputo. 

SENNINO.  5«»»-ni-no.  Sm.  dim.  di  Senno. 
Voce  ebe  si  dire  per  vezzo  a persona 
giovane,  graziosa  ed  assennala. 

SENNO.  &n-no.  Sm.  Sapienza  , Pruden- 
za, Sapere.  Dicesi  Uomo  d’alto  senno. 
Parole  condite  di  senno  ec.  I Lat.  ta- 
pientin  , prudenti/!.  Dal  ted.  finn  che 
vale  il  medesimo,  lo  pera,  aeinee  intel- 
ligente: in  ar.  trenef estere  intelligente, 
linei  fantasia  , ira  , libidine,  lo  turco 
tana  pensiero,  lo  illir.  tnanjt  scienza, 
sapere,  lo  oland.  zm  senno. J — 2.  Ed 
•oche  per  Compagni*  di  sapienti  , U- 
niooe  dì  savii.  — 3.  Intelletto  , Cervel- 
lo, Giudizio.  (Lat.  inteHacfu*,  meni.|— 
4.  Onde  Munto  di  senno  . fig.  per  Dis- 
aenoalo.  — 5.  8 Cresciuto  innanzi  al 
sanno,  dicasi  Chi  è venuto  in  età  prima 
di  acquistare  senoo 6,  Senso,  Sen- 

timento coi  por  ale;  maniera  antica.  ( Lat. 
munì.)  — 7.  Sentimento,  Significalo. 

( Lat.  eenius,  *rn  (enfia.  ) — 8.  Saggio 
Consiglio.  — ».  Parerò»  [ Lat.  imtm- 
tia.  ] — 10.  Attinia  , inganno.  ( Lat 
ealliditat  , calhd"t  tentut.J  — li.  Yo* 
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lootA,  Arbitrio,  Modo,  Piacere,  quan- 
do però  è nnito  alle  prep.  A e Per 
[ Lat.  arbitri  un* , volu/i  (ut  , pinot-* 
rum.  ) — 12.  Aver  seno»  Tulio  o simili, 
vale  Esser  ricco  di  cognizioni.  — - 13. 
Essere  io  buon  senno  , vale  Essere  io 
cervello.  [ Lst.  ajwd  se  ette.  ] — 14.  E 
per  lo  contrario  Esser  fuori  del  senno  , 
fuor  di  senno  , vale  Essere  impazzato. 
— 15.  Far  senno,  Fare  gran  senno,  ed 
anche  con  vario  costrutto , vaie  Operar 
saviamente  , e si  usa  quasi  in  forza  di 
a vv. [Lai. zapienrer.)  — 15.  Farea  sen- 
no di  alcuno,  vale  Fare  secondo  il  suo 
giudizio.  — 17.  Fare  da  senno,  da  buon 
senno  , vale  Operare  risolutamente.  — 
18.  Dire  da  senno,  da  bnoa  senno , dei 
miglior  senno  ec..  vale  Favellare  consi- 
deratamente. — 19.  Riputar  senno,  vaie 
Creder  sano  consiglio.  — 20.  Rivolgere 
il  senno,  vale  Fare  impazzare.  — 21. 
Rivolgere  pel  senoo,  vale  Rivolgere  ia 
mente.  — 22.  Sapere  per  lo  senno  a 
mente,  vale  Aver  piena  c Indubitata  con- 
tezza; Saprr  benissimo  . minuta  mente  ; 
Avere  esattamente  a memoria.  — 23. 
Trarre  dei  senno  , vate  Fare  impazzare. 
[ Lat.  extemare,  mentati»  adimere.  ) — 
21.  Uscire  di  senno , del  senno , Uscir 
fuori  del  seano  , u è Impazzare.  [ Lat. 
delirare,  insanire.!  — *25.  Modi  svverb. 
A senno,  Per  senoo,  valgono  A volontà. 
Ad  arbitrio.  Secondo  il  modo  e il  piaoe- 
rc  di  alcuno.  — 26.  Da  senno,  I>a  buon 
senno , e simili.  In  sul  sodo  , Serioss- 
meote.  [Lat.  «ehementer,  strio,  e?  cor- 
de , ex  animo.  ) — 27,  E Da  ma  ladetto 
senno,  vale  il  Contrario.  — 28.  Di  sen- 
no, c>i‘  pronomi  Suo,  Tuo  ec.  usasi  nello 
•tesso  modo  che  A senno.  V.  g.  25.— 
2».  Proverb.  Ognun  va  col  suo  senoo  al 
mercato,  vale  Ognun  m tanto,  o quanto, 
ovvero  gli  par  sapere;  o veramente:  A 
ognuno  pare  aver  senno  a sufficienza.— 
30.  Del  senno  di  poi  oe  voti  ripiene  le 
fosse:  si  dice  a coloro  che  dopo  ’l  fatto 
dicono  quel  che  si  doveva  o si  potevi 
far  prima,  [hai.  poti  facta  fovmetheus, 
tero  tapivnt  Phryg'i.] 

SENNONE.  .Scn  nó-na . bm.  accr.  di  Senno. 
Gran  senno. 

SENNUCCIO.  Sm-nbo-cio.  Sm.  dim.  di 
Senno.  Lo  atesso  che  Sennino , e si  dice 
per  vezzo. 

SENO.  S4-no.  Sm.  Ansi.  Quell*  parie  del 
corpo  umano,  che  è tra  la  fontanella  del- 
la gola  e ’l  bellico.  ( Lat.  jinua.  ] — 2. 
Cosi  chiamatisi  ancora  Le  mammelle 
delle  donne-  — 3.  Ed  in  alga,  di  Utero. 
— 4.  Detto  ancora  di  alcune  Cavità  su- 
pei litiali  e non  molto  profonde  delle 
ossa. — 5.  Chiamano  gli  anatomici  Seni 
cavernosi  Quegli  ammassi  del  tessuto 
spugnoso  che  forma  no  de*  srni  venosi 
della  dura  madre  alla  base  del  cranio; 
Seno  cirn  lire  o coronario,  Quello  che 
circonda  la  fossa  ed  il  corpo  pituitario; 
Seno  del  coore.  La  vena  che  si  apre  alla 
parie  posteriore  ed  inferiore  dell' orec- 
chietta destra  del  cuore  ; Seno  retto  o 
coroideo.  Quello  che  scorre  lungo  la  ba- 
se della  falce  del  cervello;  Seno  falci- 
forme infrr  ore  o longitudinale  inferio- 
re , Quello  posto  al  margine  inferiore 
della  gran  falce  cerebrale  ; Seno  falci- 
forme superiore  o longitudinale  supe- 
riore , Quello  che  occupa  tutto  II  mar- 
gine superiore  della  falce  del  cervello; 
Seno  laterale,  Quel  lo  ch’C  esteso  dal  con- 
fluente de'  seni  sino  al  golfo  della  vena 
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giugolarr,  e te  n'  bt  due,  uno  per  lato  ; ] 
Sei»  occipitale  anteriore  o trasverso , 
Quello  cb'é  posto  trasversalmente  all à- 
poQiii  basilare  ; Seno  della  eroe  porta  , 
La  dilatazione  di  questa  «eoa  al  suo  »n- 

frcsso  nel  fegato  ; Seno  delle  rese  cave, 
'orecchietta  deetra  del  cuore;  Seno  del- 
le vene  polmonari,  L’orecchietta  sinistra 
del  cuore  ; Seni  mucosi  di  Morgagni , 
Quelli  ebe  rinvengonsi  nello  spessore 
della  membrana  interna  dell’  uretra  ; j 
Seni  occipitali  posteriori  , Que’dae  che 
ascendono  nella  falce  del  cervelletto  e si 
aprono  nel  confluente  de'  seoi  ; Seoi  u- 
terini , Le  cavità  che  le  vene  uterine 
formano  nello  spessore  delie  pareti  del- 
l'utero ; Setti  de'  vasi  seminiferi,  I carpi 
d'igmoro;  Seni  vertebrali, Que' due  che 
scorrono  iu  tutta  la  lunghezza  del  ca  - 
nale vertebrale,  avanti  la  duramadre.— 
II.  Per  simil.  si  dice  anche  di  cose  im- 
materiali, e vale  II  mezzo , il  centro  di 
checchessia.  — 7.  Fig.  Animo  o Cuore 
che  bs  il  seggio  nel  seno.  ( Lai.  cor,  a- 
Nìtnua,  amo*.  ] — 8.  Patria  , Città.  — 
9.  Anche  tig.  Copacità.  — 10.  Diersi 
Mettere  in  seno  e simil),  e vagliono Met- 
tere rbcchefsa  nella  parte  del  vesti- 
mento che  cuopre  il  s*-no.  [Lat.  in  sinu 
pone  re.]  — li.  Dccsi  Trarre  di  seno,  e 
•talli  , e vale  il  contrario  del  §.  10. 

| Lat.  r i su  extnhcre.  ] — 12.  Diresi 
Portare  m seoo  e fig.,  vale  Teme  d-ntro 
di  *é,  aver  nell  animo,  — 13.  Eccl.  Se- 
no d'Àbramo  : diresi  orila  Sacra  Scrit- 
tura Quel  luogo  di  riposo,  dovVrano  l'a- 
nimc  degli  eletti  prima  della  ventila  di 
nastro  Signor  Gran  Cristo.  — 14.  fi  per 
siroil.  d«  ito  parlando  di  Maometto.  On- 
de In  frase:  Andargli  a stare  in  seoo  per 
Andare  al  paradiso  da  lui  promesso  ai 
suoi  credenti.  — 18.  Nella  Sacra  Scrit- 
tura questa  parola  premici  per  h parte 
del  carpo  contenuta  fra  le  braccia  ; on- 
de : Teucre  la  mano  nel  suo  seno,  delio 
degli  oziosi;  Portare  nel  suo  seno  è A- 
mare  teneramente,  come  fanno  le  madri 
e le  onirici;  La  spasa  del  seno  c La  spo- 
sa legittima;  Dormire  nel  smodi  qual- 
cuno e Dormire  presso  di  lui  , e come 
nel  di  lui  seno  ; Scoolcre  il  seno  della 
propria  veste,  e un  Segno  d‘  orrore  per 
qualche  fora;  Nascondere  del  fuoco  nel 
seno  del'a  veste,*  Nutrire  segretamente 
seni  unenti  di  vendetta,  ec.  — 16  E [«rr 
siimi,  si  dice  di  Qualunque  curvità. 

I Lat.  zinus.  cavitai,  sputino».  )—  17. 
Chir.  Infossamento  che  S'praggiogne 
nel  fondo  di  una  ferita  o di  un'  ulcera, 
ed  in  cui  si  accumula  la  marcia.  — 18 
. Ar.  àlea.  Piegatura  della  veste  mia  a 
contener  rilecchi  festa.  — 19.  Dot.  Lo 
•palio  o Vuoto  clic  avvi  tra  le  divisioni 
di  una  patte  qualunque  di  una  pianta. 
— 2d.  Mal.  Linea  perpendicolare  , con- 
dotta dall'  Primi) uà  d'  un  arco  ad  un 
raggio  tirato  all  altra  estremità. 
sF.  NO.  Particella  eccettuativa  che  vale 
Fuorché,  e si  adopra  iu  vece  di  Se  non 
quando  la  pronuu/ia  il  richiede  o so  ne 
accomoda  il  verso.  — 2.  E nello  sipsso 
modo  ancora  si  scrisse  , quando  la  No  , 
separata  dt  Sfi,  Con  panda  frappala  si 
cnl’ocò  alla  line  drl  periodo. 
SENOCARPO.  Se-uo-cùi  -pò.  Sm.  V.  G. 
BÒI.  Genere  di  piante  della  funigl  a 
delle  sioanterce  , stabilito  da  Enrico 
Cassini  colla  cin;ra«in  gei  folta  di  Lin- 
r»eo.  la  quale  presenta  i frulli  special  - 
tueuto  dd  raggiodi  una  forma  inulta 


' alle  congeneri.  [ Lat.  trenoearpui.  Da 

i xeno*  forestiero,  e corpo*  Trotto.] 

SENOCLOA.  Se-no-cló-a.  8f.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  gramigne  proposto  da  Roetner 
e Schuile»,  H quale  comprende  uoa  sola 
specie  straniera  sll'Earopa.  [l  ai.  xeno- 
ehloa.  l>a  xeno*  straniero,  « chLa  gra- 
migna.] 

SEN'OCOMIO.  5«-*io-cò-mi-o.  Sm.  V.  G. 
Fil«l.  Ospitale  destinato  a curarvi  i pel- 
legrini infermi.  (Lat.  XMiocomium.  Da 
xeno*  straniero,  e coma»  in  curo'] 

SENODOCHIO.  Si  no  dì-chi  o.  Uro.  V.G. 
Filol.  Lo  stesso  che  SenotroGo.  [ Lat. 
xeno dochium.  Da  xenot  straniero , e 
dfchomt  io  accolgo.] 

SENODOCO.  Seno  do-co.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  funghi  stabilito  da  Srhk- 
chteodal  ; cosi  denominati  dall’  acco- 
gliere nel  loro  interno  degli  sparidii 
che  si  presentano  tome  d‘  una  forma 
nuova  o straniera.  ( Lat.  xenodochus. 
Da  xeno*  straniero , e dtchome  io  ac- 
colgo. ) 

SENODOCO.  Add.  e sm.  V.  G.  Eccl.  Ofìì- 
ciate  della  chiesa  greca,  ordinariamen- 
te sacerdote,  incaricato  di  dare  ospita- 
lità ai  pellegrini. 

SE  NON.  Particella  eccettuativa , e vale 
Fuorché.  [Lai.  ni**  praefer.)  — 2-  Ta- 
lora si  trova  presso  gli  antichi  con- 
giunto col  verbo  Essere,  il  quale  vi  sta 
s maniera  di  ripieno,  e vale  lo  stesso. 

— 3.  Quando  a Se  non  si  lecer  seguire 
le  voci  del  v.  Estere  ci  si  aggiunse  or- 
dinariamente la  Che,  ma  talvolta  altresì 
Perciò  che-  — 4.  Ai  verbi  che  precedo- 
no Se  non  si  suole  per  l'ordinario  pre- 
mettere la  negazione;  me  talora  si  la- 
sciò anche  fuori.  — 8.  Talora  a Se  non 
si  pose  dinanzi  un  altro  Noo  nella  for- 
za del  Aon  niii  de'  Latini.  — 0.  Talora 
prese  dopo  dì  sé  Fave.  Solamente.—  7. 
Talora  prese  dopo  di  » è l’avv.  Quando  , 
In  quanto  e simili.  [Lat.  ni*i  quando  ] 

— 8.  Talora  sta  iu  f.»rza  di  Se  non  che. 
Eccetto  ebe.  — 9.  Talora  si  tacque  il 
Se  da  alcuni  degli  antichi  poeti , co- 
stretti dall'angustia  del  verso.  — 10. 
Per  Altrimenti.  — 11.  E eoo  interro- 
zioiw*.  — 12.  Per  Senza. 

SE  NON  ALTRO.  Modo  di  dire  ebe  si  suo- 
le usare  in  forra  di  Almeno  o simile. 

SF.  NON  CUB.  Modo  di  dire  usalo  nel  si- 
gnif.  medesimo  d<  Se  noo  . Fuorché  , 
Èceettoché.rLat.  praeterquamquod.niji 
tfu»d.\  — 2.  Per  Se  ooo  fosse  che  o Se 
non  fosse  stato  che,  rimanendo  il  verbo 
sottinteso.  [ Lat.  nt*i.  ) — 3,  Per  Che. 

— 4,  Talora  il  verbo  Essere  é espresso 
e compie  il  parlare  di  Se  non  rbe.  — 8. 
Per  Altrimenti  , Caso  che  no.  ( Lat.  siri 
ictus  alioquin.]  — 6.  Per  Aozi,  Ma.— - 
7.  Per  Quantunque. 

SE  NON  COME.  SE  NON  COME  SE. Modi 
di  dire  che  vagliono  Eccetto  che.  [ Lat. 
niii  ut.] 

SE  NON  PER  ALTRO.  Modo  di  dire  che 
si  suole  u-are  in  luogo  di  Per  lo  meno 
o simile  , r gli  si  fere  seguitare  la  ron- 
giun'ione  dinotante  ragione. 

SE  NON  s»K.  Modo  di  dire  usalo  per  Ec- 
cello che  ; e talora  il  secnudo  Se  pare 
che  abbia  fura  di  Forse.  [Lai.  pratltr, 
practtirquam  , «il»  , affi  forte.  ] — 2. 
Anticamente  invece  di  Se  imo  a»  alcuna 
volta  fu  scritto  Se  non  si.  — 3 E Se 
con  se  che  per  Se  non  fosse  che,  Se  non  1 
che. 

SE  NON  SI  FU.  Modo  di  dire  usato  ar-  f 
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verbial.  per  Eccetto  ; allo  stesso  modo 
si  disse  Se  non  sì  fooro  , Se  non  foe  ec. 
SENOPARROCO.  Sww-pàr-ro-eo.  Add. 
e sin.  V.  G.  Filol.  Ufficiale  incaricalo  di 
preparare  e somministrare  agli  ambe- 
se  («dori  delle  straniere  nazioni  inviati 
a Roma  sale  legna  c tatto  il  bisogne- 
vole per  l'uso  e pel  vitto.  (LaL  xenopa- 
rochut.  Da  xeno*  straniero,  e parochos 
ehi  presenta  la  cena.] 

SENOPE.  «Se-nò-pe.  Add.  com.  Di  color 
rosso  ; cosi  dello  da  Seoopia  , terra  di 
tal  colore.  iLat.mhor,  ruom*.] 
SENOPEI.TIDE.  Se-no-pH-ti-de.  Sf.Y.G. 
Zool.  Sottogeoere  di  serpenti  olìdiani , 
nuovamente  proposto  da  [Reinwasdt  ; 
così  denominati  dalle  loro  squame  fatte 
a modo  di  piccoli  scudi,  che  guarnisco- 
no la  parto  posteriore  degli  occhi.  Que- 
ste squame  haono  una  forma  ouova  e 
pellegrina,  f Lai.  xenopelli*.  Da  xenoa 
straniero,  e pelle  piccoli»  scodo.] 
SENOPIA.  ,S a -nò-pi  a Sf.  Min.  Lo  stesso 
che  Sinopia.  — 2.  Proterb.  Andare,  Ri- 
gare in  sul  filo  o pel  filo  della  scempia 
o simili.  V.  Sinopia,  g.  2. 

SEN'OPOMA.  Se  nò-po-ma.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genero  di  piante  stabilito  da  Willde- 
now  nella  d di  natala  angiospami  ia  , di 
famìglia  indeterminata;  così  denomi- 
nale dall’  avere  uo  secondo  calicò  , che 
forma  uoa  specie  di  coperchio  stranie- 
ro al  fiore.  L’esterno  inferiore  tuboloso 
con  cinque  denti,  l'interno  cioquepar- 
tiio,  ciglioso  ne* margini,  la  corolla  tu- 
bolosa colla  fauce  slargata,  ed  un  peri- 
carpio barrato.  [Lat.  xenopoma.  Da  xe- 
no* stravero,  a poma  coperchio.] 
SENOPSIDK.  Se  nò-pti  de.  Sf.  V.  G.Zool. 
Genere  d'ocelli  dell  or d ne  degli  * a iso- 
dattili,  stabilito  da  Uolfuiannsegg  , ed 
adottalo  da  lllìger  e da  Veillot,  il  quale 
diede  ad  esso  il  nome  di  Aro pt.  Il  suo 
tipo  é la  A«nop*  a ri  a ''a  Ioide*  , uccello 
lersmrnic  di  strauo  o nuovo  «spetto. 
[Lat.  xenops.  Daxcnoi  straniero,  eops, 
opti s aspetto.] 

SENORFICA.  Se-nòr  fi-ca.  Sf.  Mas.  Nome 
di  uo  cembalo  ad  arco  io  venta  loda  Rol- 
lig  a Vienna  verso  il  line  dello  scorso 
Secolo.  ( Lat.  xtnorphico.  Da  xeno*  o- 
spite,  straniero  , e da  Orphevi  Orfeo.  ] 
SENOTAFIO.  Sceto-tà-fio.  Sm.  V.G. Fi- 
lo!. Tomba  per  gl»  stranieri.  [ Lai.  xe- 
nvtophium.  Da  xiwol  strauu.ru,  e ra- 
pito* fu-sa.  ] 

SENO IRLI  IO.  Sc-na  trò-fi  o.  Sm.  V.  G. 
Filai.  Luogo  per  l'alloggio  ed  il  nutrì- 
mento  de'  forestieri.  [ Lat.  xtnoiro - 
phiutn.  Da  xsno*  straniero,  e trepho  io 
nutro.  ] 

SENSA.  .Sin-ia.  Preposizione.  V.  A.  Y.  e 
di'  Sema. 

SENSALE.  Sen  sà  ie.  Add,  osato  in  for- 
za di  sin.  Quegli  che  s'iotromctie  tra  i 
contraenti  per  la  concltision  del  nego- 
zio , e particolarmente  tra  '!  venditore 
e *1  compratore.  (Lat.  proxetiefa,  para- 
ria*.  Da  *im*ar  che  in  ar.,  in  per»,  ed 
io  turco  vai  sensale,  in  provem.  difesi 
centaou.  Io  gal!.  *<iùmii(il  strenna. j — 
2.  Dicoosi  Sensali  di  mercanzia  , Quelli 
che  s'iairometioDo  nelle  vendile  e com- 
pre cd  m ogni  altro  traffico  di  merci  ; 
Sensali  di  carab  o , detti  anche  Agenti 
di  banca  o di  cambio.  Quelli  che  atten- 
dono soltanto  a facilitare  l i negoziazio- 
ne del  danaro  per  merzu  di  lettere  e bi- 
glietti di  cambio;  Sensali  di  assieuran- 
zb,  Quelli  che  pr  curano  di  cercare  «f- 
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sicuri  lori  pe*  rischi  marittimi,  far  sot- 
toscrivere le  opportuue  polire  , riscuo- 
tere le  prime  e fare  tulle  le  operazioni 
dipendenti  dal  contrailo  dì  assicurazio- 
ne. Per  lo  più  in  queste  tre  funzioni 
sodo  riunito  in  una  sola  persona  sotto 
il  titolo  (merita  di  Sensale.  — 3.  Detta 
anche  di  Chi  a’  interpone  per  conchiu- 
der nozze,  ed  io  generale  per  Mediato- 
re.— 4.  Usalo  anche  nel  feto.  lig.  in 
aign.  dì  Ruffiana. 

SEN  $ A L U COI) . ,9m-aa- 1 ìrt-no.  A d d .e  ani . 
dim.  di  Sensale.  V.  c di'  Stnialu::o. 

SENSALUZZO.  Scn-sa-luz-so-  Add.  e am. 
d'in.  di  Sensale. 

SENSATA  MENTE.  Se  n-aa-fa-nwn-fa.  Avv. 
Senslbilmmie,  Per  vìa  de*  sensi.  ( Lai. 
aenauum  Juetu.  J — 2.  Con  giudici»  , 
Con  aggiU5talezza,Ci>a  serietà,  Seriosa- 
mente  , Sul  sodo.  ( Lat.  strio  , pru- 
dentcr. ) 

SENSATEZZA.  Sen  ta- té:  sa.  SL  Sai  lez- 
zi, Senno.  [Lai.  aenaMS,  prudemio.) 

SENSATISSIMAMENTE.  Sen-ta-Ut-si- 
matnén-te.  Air.  superi,  di  Seosau- 
meote. 

SENSATISSIMO.  Sen-ta  Itt-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sensato.  — 2.  Assenna- 
tissimo, Giudiziosissimo.  — 3.  Eviden- 
tissimo. 

SENSATO.  Sen-sà-lo.  Add.  n».  Sensibile. 
[Lai.  aeniiiia.)  — 2.  Saggio,  Giodùo- 
so  , Prudente.  [Lai.  prudenr.)  — 3 E>J 
in  forre  di  sost.,  per  ellissi  del  nome 
Obbietto  o simile. 

SENSAZIONE.  $<n-ta-:i-ó-nt.  Sf.  Modifi- 
cazione dello  spirito  umano  semplicis- 
sima, e quindi  indefinibile  per  s4  , oc- 
casionata dall’  impresa  one  clic  ranno 
nei  nervi  le  cose  fuori,  o quelle  che 
stanno  dentro  al  cor  pv  animato , o che 
sono  parte  di  reso.  — 2.  D con»!  Sensa- 
zioni esterne  Quelle  che  veogouo  tras- 
messe dagli  organi  della  vista,  dell'u- 
dito, dell  odoralo,  del  gusto  e del  latto; 
interne  , Quelle  procedenti  dalla  man- 
canza o dalla  presenza  dell'aria  ne’  pol- 
moni, dagli  alimenti  nello  stomaco  ec.; 
attive  o normali  Quelle  che  accadono 
mentre  vi  si  presta  attenzione;  passive 
o accidentali,  Quelle  rhe  ai  ricevono  al- 
T improviso  . ma  oelle  quali  anche  la 
rccziooe  è attiva,  lo  questi  scusi  le 
nsazioni  sono  piace  voi  <f  fastidioso,  ec. 

SENSElllA.  .Sia-if-rrti.  Sf.  La  mercede 
dovuta  al  sensale  per  le  soc  fatiche. 
[Lat.  proxtnrtae  merces.  V.  retini,  di 
•Sensale.]  — 2.  L’opera  dello  ste>so  sca- 
sile nel  trattare  e concludere  il  partilo. 

SENSIBILE.  Sensi  bi  le.  Aid.  cum.  Aito 
a comprendersi  dall’anima  coi  mezzo 
de’ sensi.  [ Lai.  sanatiti,  ssnsibUis.  J — 
2.  Che  ha  sentimeulo  , Che  sente , Allo 
a ricevere  sensazione.  — 3.  E però  ri- 
ferito e passione  d'animo,  a cuore,  e li- 
mili , ed  anche  a sensazione  interna  o 
esterna  dell'animale;  contrario  di  usen- 
libile.  —4.  Significante.— 5.  Mus.  No- 
ta sensibile.  V . A’ola  , g.  27.  — 6.  lo 
forza  di  sm.  Ciò  cb'è  renai  hi  le. 

SBNS1  BILE  MENTE.  Sm-ti-ti  is-mfo-fe. 
Avv.  V.  e di*  Senaiòilminfa. 

SENSIBILISSIMO.  Stn-si-bi-lissi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sensibile. 

SENSIBILITÀ*.  Smni-K-lHà.  Sf.  ast.  di 
Sensibile.  Facoltà  insita  all'anima  di 
avvenire  gli  oggetti  esterni  mediante 
l'impressione  ebe  essi  fanno  su'  nervi  ; 
Facoltà  delle  sensazioni,  Facoltà  di  sen- 
tire. ( Lai.  unritiKif,  asnaiòiiiloa,  wn- 


tut.  ] — 2.  Dicesi  Sensibilità  acciden- 
tale od  animale  , Quella  thè  si  esegue 
con  C'isi'ienta  ; o gauica  quella  che  suc- 
cede senza  coscienza  , o più  propria- 
mente Quella  in  cui  l’attività  cerebrale 
è preoccupata,  sospesa  od  abolita.  — 3. 
Hot.  Dircsi  Sen-ibiiilà  vegetale  o delle 
piante  La  facoltà  cbVsse  hanno  d'essere 
allette  dalla  impressione  de’ corpi  eter- 
ni iu  modo  di  divenire  capaci  di  moti 
particolari  che  influiscono  nell'esercizio 
e inni)  le  ni  monti,  della  loro  vita. 

SENS l III L M EN T B.Sm  ti-bil  min-U.Krr. 
Col  scaso  , Con  Comprendimento  del 
senso.  [Lat.  sensiliter,  sensibititer.l  — 
2.  Secondo  il  corpo  ; opposto  di  Spiri- 
tualmente. 

SENSIFEHO.  Stasl-fe-ro.  Add.  m.  V.  L. 
Aggiunto  degli  organi  ministri  dei  sen- 
si, e singolarmente  Aggiunto  de' nervi 
spettanti  ai  *eo»i  esterni.  ILal.  sensi  far. 

SENMFlCAItE.  Stn-si-fi-cà  re.  Alt.  Dar 
«evi  so. 

SENSI  I-'ICATOHE.  5er»-ai-/ì-<a-rò-re.  Ver  b. 
m.  di  Sensilirare.  Che  sensi  fica.  Che  da 
senso  ; megl  o che  .Santifica  (ore. 

SENSI  FICA  T RICE.  Sensi- fi-ca-lri-ce. 
Verb.  f.  di  Sensificare.  Che  »ei>sific*. 

SENSISTA.  .s'an-jì-Ka.  Add.  e sin-  Filus. 
Filosofo  che  non  discorre  se  nou  sfron- 
do i sensi. 

SENSITIVA.  Scn-zi-ft-ta.  Sf.  Fatuità  dei 
sensi,  Facoltà  d.  comprendete  per  mez- 
zo de’  seitii.  — 2.  B jI.  Pianta  simile  ad 
una  piccola  gazgia.che  viene  a noi  dal- 
l'America e dui  Brasile,  la  quale  appar- 
tiene al  genere  Mimo  a.  Piccolo  frutice 
co' rami  irsuto- acuire  te,  colle  foglie  a 
quattro  pinne  ciascuna  di  molle  foglio- 
Jme  opposte  irsute , e co'  lomenti  ag- 
gruppati e setoso- spinosi  nel  margine. 
Ila  colai  proprietà,  che  ad  ogni  sempli- 
ce tocrameuto,  o soffio,  tosto  riserra  le 
foglie  , e ritira  a sé  i rami  ; ma  dopo 
breve  spazio  nel  primiero  auto  ritorna: 
onde  è della  anche  Vergognosa  , Erba 
casta.  [Lai.  nvimozu  pudica.] — 3.  Spe- 
cie di  pianta  del  genere  Editano  che  ha 
la  radice  remora  ; lo  stelo  diritto,  seiu- 
lica  , liscio  , froodoso  , allo  circa  un 
racc  o ; le  foglie  alterne  , picciolale  , 
integerrime,  di  un  verde  glauco,  terna- 
te, con  la  foglioboa  terminante  motto  più 
graade,  otalo-bislunga  cd  I picciuoli 
irsuti;  i fiori  eoa  lo  stendardo  roseo, 
ceruleo  nel  couturno,  e eoo  le  ale  e la 
carena  parimente  ro?cc  , a grappoli  d.» 
ritti,  terminami.  È originaria  di  firn- 
gala,  ove  fiorisce  n^l  Settembre.  Vi  fu 
scoperta  da  MifaJy  àlimson  in  un  luogo 
umido  e argilloso  uelle  vicinanze  di 
Darca.  Le  piccole  foglie  laterali  sono 
dotale  di  uu  movimento  spontaneo  e- 
straoeo  all'azione  di  qualunque  corpo, 
e perciò  diverso  de  quello  delle  altre 
piante  sensitive,  per  cui  il  grau  Linceo 
esclamò  naturai  miraculum.  [Lai.  he- 
dytarum  gyrans  Un.] 

SENSITIVAMENTE.  Sen  si  là-M-mdn-tt. 
Avv.  In  modo  aensitivo. 

SENSITIVISSIMO.  Srrt-iMÌ-cla-ai-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sensitivo. 

SENSITIVO.  .$•»-*»-< i-«o.  Add.  m.  Che 
ha  senio.  Di  senso.  [Lai.  aenlienz.]  — 
2.  Chi  agevolmente  e commosso  da  al- 
cuna passione. 

SENSI  VAMEKTE.  Stnsi^a-min-U.  Arv. 

V.  A.  V,  e di'  Sensibilmente. 

! SEN' SIVO.  5a»-H-tJo.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
1 di’  £auitipo  nel  primo  sugo. 
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SENSO.  Sin  so.  Sm.  PI.  Sen-i  m.,  e Sen- 
iore f.  Il  sentir)*,  Sentimento,  Sensazio- 
ne ; Potenzia  o Facoltà,  per  la  quale  l'a- 
nima. mediante  un  moto  nervoso,  per- 
cepisce gli  oggetti  esterni  ; Atto  di  que- 
sta facoltà  ; altrimenti  La  sensibilità 
considerata  n-gli  apparati  della  visio- 
ne, dell'udito,  dell*  olfatto  , del  gusto  e 
del  tallo  ; e GII  apparali  strabi  o sia  Gli 
organi.  Gli  strumenti  de' scosi  , e perciò 
delti  anche  Sensori i.  [Lai . senziM,  sen- 
aum.  Dal  celi,  gali,  giunta  che  vale  il 
medesimo.  Nella  stessa  lingua  seit  co- 
gnizione, stiseachd  sensualità.  In  copto 
sctittn  vai  suono.  ] — 2.  Senso  interno 
dicesi  La  sensibilità  oscura.  La  eccita- 
bilità talvolta  dolorosa  delle  membrane 
mucosa,  polmonare  , gastrica  , intesti- 
nole, cistici,  uterina  e simili.  — 3.  Per 
s>nu|.  Proprietà  di  rispondere  al  pro- 
prio scopo  , che  risulto  in  aironi  stru- 
menti dalla  esattezza  della  turo  co-lru- 
*'one.  ( Lai.  untai.  ] — - 4.  Appetito  , 
Sensualità.  [Lat.  aypeiilus,  tennis.]  — 

8.  Opinione  , Pensiero  , Sentimento.  — 
6.  Intelligenza,  Intelletto.  [ Lat.  iitfef- 
lectus.  ) — 7.  In  questo  sign.  trovasi 
pur  detto  S’nso  della  ragione.  — 8.  Si* 
Bnitirjin.  [ Lai.  aenaua,  stntenlia.  ] — 

9.  Consti! usione.  — 10.  Difesi  comu- 
nemente Senso  comune , e vale  Senno 
comune  a tutti  gli  uomini.— 11.  Quella 
parie  per  coi  escono  g i escrementi  del 
corpo.—  12.  Difesi  Èssere  lo  ano  senso 
e vale  Essere  in  sentimento  , in  senno. 
— 13.  Difesi  Uscire  del  seoso  , e vale 
Uscir  de’ sentimenti , di  senno.  — il. 
Di  questo  sensi) , posto  avvrrb.  In  que- 
sta -enteosa,  lo  questo  modo. 

SENSORIO.  .9ni-sò ri-o  Sm.  Sentimento, 
Senso;  e piu  propriamente  lo  Strumento 
del  senso.  [ Lat.  jenzum.  ’ — 2.  Comu- 
nemente prendevi  questa  voce  per  La 
parte  del  cervello  ovest  crede  che  l’aui- 
mascnsibile  risieda  piò  immediatameu- 
te,  rioè  Quel  punto  del  cervello  uva  si 
raccolgono  i nervi. 

SENSUALE.  Sen  su-à-ls.  Add.  coro.  DI 
seoso  , Secondo  il  s»nso.  I.  Lat.  renava- 
Ita.]  — 3 Per  lo  più  oggiunto  ad  Uomo 
e vale  Dato  a'  piaceri  del  senso  ; ed  in 
questo  siga.  si  usa  anche  in  furti  di 
sm. 

SENSUALITÀ*.  San-sua-Ii-ià.  SL  ast.  di 
Sensuale.  Stimolo  del  senio,  Forza  del- 
l’appetito. [ Lat.  appttitus,  status.  ] — 

2.  Compreodimcntu  per  via  di  sensi. — 

3.  Seoso  tssolulameuie.  — 4.  La  parte 
srosiliva. 

SENSUALMENTE.  ,Srn  aitai  mrn-te.  Avv. 
Con  sensualità,  Secondo  '1  senso.  [ Lat. 
tentualiter.  ] 

SEN  PACCHIO.  Sen-tàc-thio.  Add.  m. 
D'acuto  ««olire.  [ Lai.  toga* , odorerà 
prarientiens.  ] 

SEN  TACCI! IOSO.  iwrWae-ehùJ  so.  Add. 
in.  Lo  stesso  ehi  Se  macchio.  [ Lat.  o- 
rlorus.  ] 

SENTAKE.  Ssn-tàst.  N.  ass.  Porsi  a se- 
dere. È aferesi  di  Assentire.  — 2.  Pi. 
pass. 

SENTATO.  Sen-ià-to.  Add.  m.  da  Sen- 
ta re. 

SENTENTE.  Ssn-tin-ts.  Part.  di  Sentire. 
Che  lente,  Ch'à  dotato  di  senso;  ed  in 
questo  sign • meglio  dicesi  Senziente. 
[Lat.  aeniiena.|  — 2.  E fig. 

SENTENZA.  Sen-trn-ta»  Sf.  Decisione  di 
lite  pruauDziajAdal  giudice;  L'oploioae 
emessa  dal  géualee  sull  tpplicazioa  del- 
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lo  Uditi'  al  fallo  io  qnistime  ; e dieesi 
Spnlen/a  finale  Quella  determinazioo 
derisila  ed  irretrattibile  del  giudice,  In 
quale  me  «le  line  al  giudizio  ed  alla  di 
lui  giunsd 'itone.  (Lai.  sentenlia,  judi- 
cium.  ) — 2.  Dicni  Semema  prepara- 
toria, quella  la  quale  arnia  niente  pre- 
giudicare il  meiitn,  ordina  un  alio  d'i- 
airuiit  ne  ; ioierlocuioria  , quella  die 
ordina  pure  una  istruzione,  ma  che  più 
prcgiadira  il  merito  , indicando  la  de- 
cisione dtflin  tiv»;  prò» visoria,  che  pro- 
nunzia provvisoriamente  una  determi- 
nazione di  urgenza  , la  quale  non  può 
attendere  l'esito  della  causa;  difllniUva, 
quella  che  mette  line  alla  lite;  lo  con- 
traddizione. quando  è fatta  in  contrad- 
dittorio intese  le  parti  ; in  contumacia, 
be  fatti  in  assenza  di  una  delle  parti  ; 
in  prima  istaura  se  è suscettiva  di  ap- 
pello: io  ultima  istanza  quando  é inap- 
pellabile.— 3.  Condanna.  [Lai.  damna- 
tio, porno  .jndicinm.  ] — 4.  Per  simil. 
del  primo  sign.  Decisione  n Soluzione 
«li  dubbio.  — 5.  Opinione.  Parere.  (Lat. 
acni  emiri,  opimo.]  — 6.  Motto  breve  e 
arguto  appronto  romunemente  per  ie- 
ri*. ‘ Lai.  dicium,  verbum,  senlentia.  ] 

— 7.  Senso,  Significato. — 8.  Andar  la 
sentenza  , vale  Darsi  la  sentenza.  — 9. 
Andare  uri ia  sentenza  di  alcuno  . vale 
Essere  drl  suo  parere.  — 10.  Dar  sen- 
tenza o la  sententi , vale  Sentenziare. 

— 11.  Dare  sentenzi  finale  , vale  Sen- 

tenziare senza  dar  luogo  ad  appellarse- 
ne  12.  Dar  sentenza  con  l'accetta  , 

va  le  Sentenziare  all'Impazzata;  lo  stesso 
die  Far  la  giustizia  coll’  asce.  r 13. 
Esser  di  sentenza . vale  Esser  di  parere, 
o in  parere.  — 14.  Soggettar  senten- 
ze , lo  stesso  che  Sputar  sentenze.  — 
15.  sputar  sentenze,  vale  Pr*  fferir  sen- 
tenze o delti  sentenziosi  prr  lo  più  eon 
affettazione,  e dove  non  occorre.  — 10. 
Stare  alla  sentenza  di  nlctioo , vale 1 
Dipendere  da  lui  , Essere  in  suo  ar- 
bitrio. — » 17.  In  sentenza,  posto  avverb. 
lo  conclusione,  lo  sostanzia*  f Lai.  in 
somma,  in  smleniia.  ) — 18.  Provarti, 
fc  meglio  un  magro  aecordo  che  lina 
grassa  sentenza  , vile  11  disastro  e la 
spesa  della  lite  supera  bene  spesso  il 
pregio  della  cosa  litigata.  — 19.  Tanti 
capi,  Unte  sentenza-,  vale  Quanti  sono 
gli  uomini , tante  sono  le  diversità  dei 
pareri.  — 20.  Rei.  Figura  Tellurici. 
[Lat.  renfantta.] 

SENTENZIA.  Sen-fin-«i-a.  Sf.  V.  c di’ 
Sentenza.  — 2.  Dare  sentenzia  , vale 
Scotennare.  — 3.  E Dar  senlent'a  fina- 
le. V.  .Sentenza  , §.  11.  — 4.  Dieesi 
Cose  di  sentenzia  per  Sentenziose.  — 8. 
Iteti.  Nel  s*gn.  di  Sentenza,  §.  20. 

SENTENZI  ACCI  A.  5ezi- ter»- zitte  eia.  Sf. 
pegg.  di  Spnteuza. 

SENTENZIALE.  ■Sm-len-s»  à-le.  Add. 
usato  in  forza  dì  sm.  Detto  di  Libro. 
Cbc  contiene  srntenzc. 

SENTENZI ALMEN TE.  Smdtn-zial-mén- 
fs.  Avv.  V.  A.  V.  e di'  Àenfenxtoja- 
fnrnte.  [Lat.  argute,  prudenfer.) 

SENTENZI  ANTE.  Sen-ten-uàn-te.  Pari, 
di  Sentenziare.  Che  sentenzia. 

SENTENZIA  BE.  Sen  Itn  zuàre  AU.  c 
o.  ass.  Dar  sentenzia.  Giudicare.  [ Lai. 
«rnlenfiam  ferri  , definire  , statuere.  ] 

— 2.  Condraoare  per  sentenza.  [ Lat. 
don mare.  ] 

SENTENZIATO.  Sen-feA-xi-  à-lo,  Add.m. 
da  Sentenziare.  Giudicalo.  — 2.  Con-  | 


dennalo  per  sentenzia.  [Lat.  dnntnafu») 

— 3 Ed  irf  forza  di  sm. 

SENTENZI  ATORB.  Sen-i*n-zia-tó-rs. 

Yrth.  m di  Senteo/iare-Che  sentenzia, 
Giudice.  [Lat.  judex,  guaisitor. J 

SENTENZIATE  ICS  Sin- ien~sia-tr  ì-ce. 
Verb.  f.  di  Sentenziare.  Che  sentenzia. 

SENTENZIEGGIARE.  Sm-ttn-iieg$ià-re. 
N.  ass."  Rerare  scrivendo  molle  seuteii- 
ze,  stare  sulle  sentenze. 

SBN  1 E N ZI  E V OLM  E N T K ..SeiHlan -zia  ■ vcl- 
m n fa.  Avv.  Per  sentenzia.  [ Lai.  ju- 
dicio,  srntenlia.  ] 

SENTENZIOLA.  .Vm-lwt  xi-ò  la.  Sf.diro. 
di  Sentenza. 

SENTENZIOSAMENTE.  5«'i-f»n-xw>-«a- 
min-te.  Avv.  Saviamente , Giudiziosa- 
mente. [Lat.  brenler,  aeute,  prudmlir, 
graviter.] 

SENTENZIOSISS1MAMENTE.  Sm/m- 
sio-sù-si-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di 
Sentenziosamente. 

SENT  ENZI  OSISSIMO.  5<in-ferwio-xu-«i- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sentenzioso. 
(Lat.  maxime  lenfenfiotua.] 

SENTENZIOSO.  Sen  ten-ti-ó-se.  Add.  m. 
Pieno  di  wutenzir , di  molti  brevi  ed 
arguti,  Che  dice  molto  in  poco.  [ Lai. 
grm -iz,  «snfenM’ia  scateni.  ] 

SENI  ERO.  Sen-U-ro.  Sm  V.  A.  V.  e di’ 
■Sentiero. 

SESTIERE.  Sen-ftè-re.  Sm.  Lo  stesso  che 

| Sentieri. 

SENTIERI.  San-fiè-ri.  Sm.  V.  A.  V.  edt' 

, Smalterò. 

SENTIERO.  Sen-lii  ro  Sm.  Picclola  stra- 
da, Viuzra.  (Lai.  semita- Quasi  «emiiia* 
ro  , dal  lat.  semi»  iter  mezza  via  pub- 
blica. Iodi  pure  Varrone  cava  semita. 
In  *f . zannai  via,  sunen  viae  duclu».  lo 
brett.  beni,  in  isp.  arnia  e smdero  , in 
frane,  «enfiar  smiirao.  ] — 2.  Cammi- 
no , Viaggio.  — 3.  Per  melai,  si  dice 
anrhe  di  cose  morali,  filosofiche  ec.  — 
4.  Dicefti  Far  sentiero,  ma  non  sldircb- 
be  assolutamente  senza  qnalcba  ag- 
giunto. — 8.  Dicesi  Pigliare  il  «olierò 
per  no  luogo  , e vale  Inromminarvisi. 

— 6.  Dicesi  Prendere  il  sentiero,  i Sen. 
tieri.  e vale  lncarmi»ìo*rvisl. 

SENTIERlioLO.  ■Ssn-lie-ruò-lo.Sm.  diin. 
di  Sentiero. 

SENTlE RUZZO.  Sm- tie-rùs-so.  Sm.  dim. 

di  Sentiero.  Lo  stesso  che  Seotieruolo. 
SENTIElCATORE..Sm-ti  /t-ea-td  rfl.Add 
f sm.  V,  e di'  Srntificatore. 

SENTINE.  JBm-fì  ma.  Sm.  Med.  Dnglfa 
che  si  risente  di  quando  in  quando  in 
alcune  parti  del  corpo  già  travagliate 
da  qualche  malore,  ancorché  sanate. 

SENTIMENTO.  Sen  li-min  lo.  Sm  PI. 
Sent'ini'nti  ni.  e Seul  imeni*  f.  Potenza 
e Facoltà  di  sentire  ; prrcepimenlo  di 
qualche  impresone  ; Esercizio  della 
sensibilità;  ailrimeuli  Senso  ; c dieesi 
propriamente  degli  uomini  e di  quasi 
tutti  gli  animali.  Secondo  alcuni,  dino- 
ta ancora  un  pensiero  Instinlivn  , o sia 
un  pensiero  che  sgorga  senza  riflessio- 
ne dalla  intelligenza.  [Lat.  zenzuz.)  — 
2.  Dicesi  Sentimento  fi‘ico  L’ adempi- 
mento della  sensibilità  visuale  , udito- 
ri*. olfattoria.  gustativa,  tattile  e ses- 
suale; Sentimento  morale  é Deoomina- 
ziooe  che  abbraccia  le  affezioni , l«  ten- 
denze e le  passioni.  — 3,  Dolore.  Pati- 
mento.— 4.  Gli  organi  stessi  della  sm- 
sazione.cbe  più  comunemente  chiaman- 
si  Sensi.  — 8.  Detto  del  polso.—  6.  In- 
telletto, Senno.  ( lai.  inlelUctvs  , sa- 1 


pianila.  ] — 7.  Concetto  , Pensi  ero,  0- 
piniooe.  [Lat.  «enietwra.  opinio.]  — 8. 
Sentore,  Indizio.  — 9.  Diligami* , At- 
tenzione. iLat.  sollicitudo,  «©leniti,  c ta- 
ra, j — 10.  Consentimento.  — il»  Af- 
fetto. — 12.  Significante.  Eccellenza  e 
Bellezza  di  concito.  | Lat.  sensi  p rat- 
stantia,  exceUenlia.]  — 13.  Signiltcilo. 

il.  Dicesi  Uomo  di  huonaenlimcutj 

per  Uomo  dabbene,  di  buone  massime. 

— 15.  Dicesi  Uscire  del  scotimento  e 
Esser  fuori  del  sentimento,  e vagiiooo 
Perdere  il  tenao,  Impazzare,  Esser  paz- 
zo. ( Lai.  delirare  , disipere.  J 16. 
Belle  Arti,  Espressione  c fermezza  nei 
tocchi. 

SEDIMENTOSO.  Sen-ii-men-tó-so.  Add. 
m.  Aggiunto  che  si  da  a Stile , a Di- 
scorso, o simili;  Sentenzioso,  Grave. 

SENTIMENTI  ZZO.  Senti men-lux-*C. 
Sm.  dim.  di  Sentimento,  detto  per  i- 
ac berxo. 

SENTINA.  .San-lì-na.  Sf.  Propriamente 
Fogna  della  nave.  [ Lai.  lentina.  Sla- 
tina , da  «enfia , dice  il  Lilllelou , a 
motivo  della  puzza  che  vi  si  sente.  ] 

— 2.  Fogna  assolutamente.  [Lai.  cloa- 
ca.]  3.  Per  meiaf.  Ogni  ricettacolo 

s)  di  brutture  materiali  come  di  scel- 
leratezza. — 4,  Ar.  ili  s.  La  pirla  a- 
cquosa  che  si  tragge  dalle  olive  uni- 
tamente all’olio,  e su  cui  l'olio  sopran  - 
nuota. — 8.  Maria.  Uni  separazione 
che  ai  fa  io  giro  intorno  al  piede  del- 
l'albero di  maestra  cou  Ulule,  e serve 
acciocché  la  zavorra  oon  possa  entrar- 
vi, ma  il  uogo  si  mantenga  netto  e 
sgombro,  sUntecbè  uelliolerno  vengo- 
no situate  le  trombe.  — 6.  Cosi  chia- 
ru  msi  anche  le  Augurare.  — 7.  L a - 
equa  puzzolente  c stantia  che  s>  cor- 
rompe nelle  anguiilare. 

SENTINELLA.  Sen  ti -nil-la.  Add.  e sf. 
Milit-  Soldato  collocato  in  armi  alla 
guardia  di  ua  luogo  per  un  tempo  de- 
terminalo. [ L*t.  vigilia,  exeubiae.  Co- 
munemente da  AVntire,  quasi  voglia  in- 
dicare Chi  è posto  in  un  Inogu  per  sen- 
tire ogni  movimento  Ostile.  Cosi  pur 
Fedeltà  da  vederi.  In  celi.  gali,  «a 
atltuina  II  guardare  , I*  osservare.  Il 
Bullri  ha  il  brett.  «enfinoli  che  non 
trovasi  in  altri  dizionarii.  lo  frane,  sen- 
tinelle, in  iogl.  «en(i«el.  lo  ‘sp.  feo- 
t ine  la,  in  proveni.  «eulinello  «■]-!. 
Dicesi  Sentinella  morta , Quel  soldato 
di  fanteria  che  sì  pooc  in  gran  vici- 
nanza dell'inimico,  per  sentiruc  le  mos- 
se io  luogo  nascosto  da  esso,  e sen- 
z'armi da  fuoco,  col  solo  line  di  sco- 
prire senza  essere  S'-opcrto  , chiamato 
con  questo  nome  dalla  positura  ferma 
ed  Immobile  nella  quale  dee  stare  in 
questa  (azione.  Altri  coofoudono  soven- 
te la  Sentinella  morta  colla  Sentinella 
perduta. — 3 Dieesi  Sentinella  per- 
duta, Quel  soldato  posto  a far  la  sen- 
tinella nel  luogo  più  viciuo  al  nemico 
fuori  delUl  città  o del  rampo , e cosi 
lontano  dalle  guardie  da  poter  essere 
agevolmente  oppresso  prima  d'essere 
soccorso  da' tuoi.  Chiamasi  aurha  co- 
muurntc  Sentinella  morta.— 1.  Dieoosi 
Sentinelle  doppie,  Quelle  due  sentinel- 
le che  si  pongono  a guardia  nello  stesso 
sito  quando  questo  è di  tal  gelosia  che 
abbisogni  d'estere  guardato  od  un  tem- 
po da  più  parti.— 5,  La  guardia  stessa 
fatta  aal  soldato,  ed  11  tempo  dì  que- 
sta (azione.  Iodi  i aodi  Fare  sentinella 
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o la  scoi  india,  V.  §.  9.  — 6.  Per  ma- 
taf.  del  g.  1.  dello  aorbe  di  cose  im- 
materiali. — 7.  Disporre  sentinelle,  le 
sentinelle  è lo  stesso  che  Posare  le  sen- 
tinelle. V.  g.  13.— 8.  Col  v.  Essere:  Es- 
sere in  sentinelle  o di  sentinella,  ditesi 
del  soldato  che  fa  la  sentinella. —9. 
Fare  sentinella,  Far  la  sentinella , vale 
Fare  la  guardia,  Star  di  guardia.  [Lat. 
ex cubare,  excubia*  facete.]  — 10.  E per 
simil. — 11.  Mettere  in  sentinella  , le 
sentinelle,  lo  stesso  che  Posare  le  senti- 
nelle. V.  §.13.-12.  Porre  io  sentinella 
è lo  stesso  che  Posare  le  sentinelle.  V.  il 
g 13. — 13.  Posare  sentinelle,  Mettere 
o Porre  in  sentinella.  Disporre  le  senti- 
nelle, vaia  Collocarle  nel  sito  dove  deb- 
bon  fare  la  loro  fazione.  — 14-  Raddop- 
piare le  sentinelle,  vale  Collocare  due 
soldati  a far  la  sentinella  nello  stesso 
luogo  per  maggior  vigilanza  c sicurezza; 
Aggiugoere  in  caso  di  pericolo  o di  gran 
sospetto  una  sentinella  a quella  già  col- 
locata.— 13.  Stare  in  sentinella  è lo  stes- 
so che  Essere  in  sentinella.  Far  la  sen- 
tinella. — 16.  Mario.  Sentinella  di  ma- 
re. Guardia  che  gli  abitanti  delle  parroc- 
chie, de  borgbi  e de’ villaggi  situati  sul- 
la spiaggia  del  mare  sono  obbligali  a fa- 
re sopra  le  spiagge. 

SENTIRE.  Sgn-tì-re.  Alt.  n.  a&s.  c pass. 
Termine  generico,  col  quale  si  esprime 
il  modificarsi  de. Tonini*,  avvertendo  al- 
cun che,  in  conseguenza  delle  impres- 
sioni fatte  sul  sistema  nrno?o.  f Lai. 
•entire,  teniv  perct'pere.J  — 2.  Dillo  più 
particolarmente  d’alcuni  sensi  ; e prima 
e più  frequentemente  dell'Udito.  [ Lat. 
audir  r,  ieri  (ire.  accipere,  perciperr , tn- 
(eifigrre.J  — 3.  Dettu  del  Gusto.  [Lat. 
lentire,  3 urlare.]  — 4.  Onde  Sentire  0 
Sentirsi  » ino  0 altro  liquore  par  Gustar- 
lo, Saggiarlo.  — 5.  Aver  sapore.  [Ut. 
japere.]  — 6.  E fig.  Gustare  , ma  non 
riferito  al  senso  del  gusto.  — 7.  Detto 
dell’Odorato.  [Ut.  isotire,  nazióni  per- 
ciptre.]— 8.  Oode  Sentir  fiato,  vale  Fin- 
tare. — 9.  Detto  del  Tatto.  [Ut.  senti- 
rà.)— 10.  Detto  della  Vista.»  11.  Si 
riferisce  anche  alla  sanità  corporale  , e 
corrisponde  si  lai.  valere.  — 12.  Onde 
Sentirsi  bene  vale  Esser  sano;  Non  si 
sentir  bene  o Sentirsi  male,  vale  Essere 
infermo.  E anche  si  usa  assolutamente; 
come  per  esempio,  quando  domandando 
dell'altrui  sanità, diciamo:  Ome  U senti 
tu  ? — 13.  Dicesi  Sentire  o Sentirsi  d’al* 
cuna  u ad  alcuna  parte  del  corpo  e vale 
Averla  per  qualche  infermità  alterata  . 
Sentirvi  dolore.— 14.  E per  mciaf.  detto 
di  cosa  ioauimata. — 13.  Dicesi  Sentirsi 
di  mala  voglia  e talora  tale  Essere  al- 
quanto incomodai'»  d'animo  0 di  corpo. 
— 16.  E Sentire  di  febbre  , d’infermità 
ec.,  Sentir  febbre  ec.  valgono  Patirla. 

— 17.  E in  generai»  Patire , SofTerire  . 
Travagliare.  ( Lat.  pati.  ) — 18.  Co- 
noscere , Intendere  , Sapere  , Accor- 
gersi. ( Ut.  sentire  , intcUigere,  exi- 
etimare-]  — - 19.  Credere,  Riputare,  A- 
vere  opinione,  Giudicare,  Stimavo,  Es- 
sere di  parere.  [Lat.  sentirà  . opòeari , 
exùthnare.)  — 20.  Curarsi,  Far  conto. 

— 21 . Aver  notizia.  — 22.  Essere  con- 
sapevole a sé  medesimo.  — 23.  Ridette- 
re,  Considerare.  — 24.  Acconsentire. 
(Ut.  atientin  , ratum  /»<ifcer«.]  — 23. 
Scoprire.  — 26.  Diccsi  Sentir  bene  e 
vale  Ricever  conforto  , Aver  diletto.  — 
27.  E Sentir  bene  0 male  alcuna  cosa, 
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vale  Averne  piacere  0 dispiacere.  [Ut. 
levitar,  graviter  ferro.)  — 28.  E Sentire 
bcae  0 male  di  checchessia,  vale  Averne 
buona  0 cattiva  opinione.  — 29.  Dicasi 
Seolire  colle  proprie  orecchie.  V.  Orec- 
chio, §.  32.  —30.  Dicesi  Sentire  con- 
tento , vale  Esser  lieto  — 31.  Dite- 
si Sentire  d'  alcuna  cosa  e vale  Par- 
teciparne, Rassomigliarla.  [Ut.  parti - 
cipem  esse,  redolire , varcare.]  — 32. 
Dicasi  Sentire  dello  scemo  , della  testa  , 
c vale  Aver  poco  senno,  Dare  a divedere 
di  oon  esser  molto  savio.  — 33.  Dicasi 
Sentir  fratto,  vale  Ricavar  vantaggio. 
-—34.  Dicesi  Sentire  molto  eventi  in 
alcuna  cosa  e vale  Intenderla  bene,  Pe- 
netrarvi molto  a H ‘lido.  — 33.  Dieesi 
Sentire  molto  di  sé  a vale  Avere  grande 
opiuione  di  aè.  — 36.  Ditesi  Sentir  ob- 
bligo . gratitudine  ec.  e vale  Credersi 
obbligato.  — 37.  Dicesi  Sentire  o Sen- 
tirsi pena , vale  Penare  , Soffrir  mate  o 
dolore.  — 38.  E Sentir  pena  talora,  vale 
Es>er  posto  alla  tortura. — 39.  Dicesi 
Sentire  per  alcuno  neon  alcuno  e vale 
Favorirlo  eoi  proprio  scotimento,  o Ac- 
comunare il  proprio  al  sentimento  di 
lui,  0 Seguitarne  la  credenza,  la  parte. 

— 40.  Dicesi  Sentir  rumore  di  alcuna 
cosa  e vale  Esserne  rimproverato. — 41. 
Ed  io  altro  significato.  Averne  sentore. 

— 42.  Dicesi  Sentir  grado  e vale  A- 
ver  gratitùdine  , Restare  obbligato.  — 
43.  Dicesi  Sentir  vizio  0 simili  e vaie  A- 
vcr  del  vizioso  ec.— * 44.  Dicesi  Far  sen- 
tire alcuna  cosa  ad  alcuno  e vale  Fargli 
intendere,  conoscere  quella  tal  cosa.  — 
43.  Sentirsi,  vale  talora  Risentirsi,  De- 
starsi. [Lat.  expergiici,  ex  per  generi.) 

— 46  E Far  sentire  alcuno,  vale  Farlo 
risentire  , Farlo  tornare  in  sentimento. 

— 47.  E prr  Accorgersi , ori  sign.  del 
§.  8.  — 48.  Dire*!  Sentirsi  a giuoco, 
cioè  Libero  per  l'aria  come  gli  uccelli. 

— $9.  Diceai  Sentirsi  lo  podere  e vale 

Sentirsi  in  forze.  — !KL  Ditesi  Sentirsi 
schivo  e vale  Aver  ribrezzo.  — 81.  Di- 
cesi Sentirsi  d'aleona  cosa  o limili  e 
vale  Avere  occasione  di  ricordarsene, 
per  danno  0 dispiacere  ricevutone. — 
52.  Dicesi  Sentirai  grave  e vale  Essere 
gravemente  ammalato.— 53.  Dicesi  Sen- 
tirsi 0 Sentir  di  té  e vele  Aver  senso. 
[Lat-  «anitre,  «gnau  praeditum  eira.]— 
94.  Sentirai,  vale  anche  Esser  in  sé,  in 
senno.  — 59.  Dieesi  Farsi  Sentire  e vale 
Dir  con  forza  le  sue  ragioni.— 56  Farsi 
sentire  dicesi  anche  degli  normali  quan- 
do stridono  e fanno  rum  “re  ; ed  anche 
del  caldo  e del  freddo  quando  sono  in 
grado  ««cestivo.  — 57  Proverfc-  Chi  si 
scote  scottare  tiri  a aè  l piedi.  V.  Scot- 
tare, §.  3.  — 38.  Ed  10  forza  dism.  per 
Senso,  Sensazione.  [Ut.  ntituf  ! 1 

SENTITA.  £an-fMa.  Sf.  Il  sentire.  — 2. 
Acidità,  Accortezza,  Sagacità.  [Ut. col- 
lidila». vrnufia  -I 

SE  NTITA  MENTE.  $m-li-ta-mén-fe.  Aw. 
Cautamente,  Accortamente.  [Ut.  cau-  1 
ie.| 

SENTITO-  Sen  tito.  Add.  m.  da  Sentire.  1 
Comprese  con  Porgano  d'ateuu  senso. 
[Ut.  auditor.]  —2.  Riconosciuto. — 3. 
Patito.  Sofferto.  » 4.  Accorto,  Cauto  , 
Giudizioso.  [Lai.  caului,  pruderti.]  — 
5.  Arguto,  Pieno  di  sentimento  , dello 
di  parole  0 simili. 

SENTORE.  .S>n -M-re.  Sm.  Fmpreesìooe  in 
generale  che  gli  oggetti  esterni  eccitano 
negli  organi  sen«  ■«  rii  ; Senso,  Sentimen- 


to. — 2.  In  particolare  si  riferisce  prin- 
cipalmente all'udito  e vale  Strepito, 
Romore.  [Lat.  jireptltt*.] — 3.  Onde 
Far  sentore,  vale  Far  romore.  — 4.  In- 
dizio 0 Avvisa  di  qualche  cosa  accaduta 
0 che  sia  per  accadere , avuto  qoasi  di 
uascoeo  0 non  ben  certo.  [Lat.  rumor  , 
indicium.) — 3.  Intelligenza,  ma  io  que- 
sto seo«o  è antiquato.  — 6.  Riferito  al- 
l'odorato e vale  Odore.  [Ut.  odor  ]— 7. 
Dicesi  Mettersi  io  sentore,  e vale  Met- 
tersi a iodagare,  a spiare.  —8.  Dicesi 
Stare  in  sentore  e vale  Stare  aspettando 
con  attenzione  qualunque  notizia.  [Ut. 
animum  attendere.] 

SENZA.  Sèn-xa.  Preposizione  separativa 
che  per  lo  più  si  unisce  al  quarto  ca- 
so. Scrivesi  intera  nelle  prose  comu- 
nemente eziandio  inuauzi  a vocale.  [Ut. 
line,  abique.  In  frane.  «<zn«,  in  isp.  »an 
ed  avanti  le  vocali  zana  , in  provenz. 
sento,  dal  celi.  gali,  cinnsml  mancanza. 
Nella  stessa  lingua  «ai»  disciogliere,  li- 
berare, esentare.  Il  Bullet  ha  pure  tene 
per  senza; ignorasi  su  qual  fondamento. 
Io  ar.  tcesxan  © «ìszan  separalo.]  — 2. 
E posto  da’  poeti  alla  fine  del  verso,  ap- 
poggiandolo al  nome  ch’è  nel  principio 
del  verso  seguente-  — 3.  Unito  ancora 
col  secondo  caso,  o col  segno  di  esao. — 
4.  Talora  4 seguito  dall’infinito.  — 3. 
Talora  si  uni  ancor  col  gerundio.  — 6. 
Talora  fa  accordato  col  participio.  — 7. 
Talora  ai  riferì  al  nome  antecedente.— 
8.  Talora  rimase  sottinteso  nel  costrut- 
to invece  di  replicarsi. — 9.  Talora  vale 
Oltre,  cioè  Non  cornando  q nella  tal  co- 
sa. |Ut.  proater-l  — 10.  Talora  si  ado- 
però altresì  per  escludere,  in  senso  di 
Eccetto  o simile.  — li.  Dicesl  Senz’al- 
tro , posto  avverb.  e vale  Certamente  , 
Senza  dubbio.  Assolutamente.  (Ut. sa- 
ne, proeulduàio.)  — 12.  Dicevi  Senza 
appello,  posto  avverb.  e vale  inappella- 
bilmente, e per  eslens.  Indubitatamen- 
te. -13.  Dicesi  Senza  che  , che  anche 
ai  scrive  Seozaehè . e vale  Oltreché. 
(Ut.  praelerquamquod.)— 14.  Ed  usato 
eziandio  in  fona  di  negare  o di  esclude- 
re. _ 18.  Diceai  Scora  colpo  di  spada  , 
Senza  ferir  colpo  e vaie  Senza  combatte- 
re, Senza  far  uso  deU'armf.  — 16.  Di- 
cesi Senza  dimora  0 dimoro  e vale  To- 
sto. — 17.  Dicesi  Senza  dubbio  e vale 
Certamente.  Sicuramente.  — 18.  Dicesi 
Senza  fallo  e vale  Infallibilmente.— 19. 
Dicesi  Senza  fine  e vate  lofinilameme. 
— 20.  Dieesi  Senza  maneo.  Senza  mac- 
co nessuno  e vale  Immancabilmente.  In- 
fallibilmrnle.  — 21.  Dicesi  Senza  mezzo 
e vale  Immediatamente.  — 22.  Diceai 
Senza  misura  e vale  Smisuratamente. 
—23.  Dicesl  Senza  modo,  posto  avverb. 
e vale  Smisuratamente  , Fnor  di  modo. 
[Lat.  extra  morfum  , immodie».]  — 24. 
Dicesi  Senza  oiego  e vele  Affermativa- 
mente, Seoza  negazione.  — 23.  E Senza 
alcun  uiego.  vale  Senza  dubbio  , Senza 
contrasto  od  opposizione.  — 26.  Dicesi 
Senza  più,  posto  avverb.  e vale  Sola- 
mente, Senz’altra  compagnia , Senz'al- 
tro. [Ut.  zotuBi.  dMmtaxaf.]  — 27  .Sen- 
za più,  vale  anche  Tosto,  Senza  indugio. 
Senta  frappor  dimora , Speditamente. 
( Ut.  continuo,  extemplo  , 1 latin».]  — 
28.  Diceai  Sema  qeait  in  senio  di  Anzi 
certamente,  v di  Senza  niun  dubbio.  — 
20.  Dicesl  Senza  ragione  e vaie  logiu- 
stameote.  — 30.  Dieesi  Seoza  rifiuta  e 
vale  Senza  replicare  , Senza  tardare.  — 


31.  Dicesi  Senti  rimedio,  Scota  reden- 
rione,  c searabiansi  I*  uno  per  l'altro. 
— 32.  Dicesi  Fare  scota  assolutamente 
o Far  senza  alcuna  cosa  e Tale  Vivere, 
Operare  scota  quella  coiai  cosa  di  cui 
s'intende. — 33.  E Fare  scota  rispetto 
di  alcuna  cosa  , vale  Senta  et crvi  ri- 
guardo. — 34.  Dicesi  Star  senta  di  al- 
cuna rosa  e vale  Rimanerne  privo.  — 
35.  Dicesi  Essere  senza  propio  , e vale 
essersi  spropiato,  Aver  dato  lutto  c Non 
aver  più  alcuna  cosa  del  suo.  — 30.  Di- 
cesi  Trovarsi  senza  c vale  Rimaner  pri- 
vo. — 37.  Mus.  Senza:  Questa  pa- 
rola posta  innanzi  a Ritornelli , Stru- 
menti, Sordioi  ec.  serve  ad  indicare  che 
non  scn  dee  far  uso.  Ne*  pezzi  di  musi- 
ca di  chiesa  scrivcsi  Senza  organo  ed 
abbreviatamente  S.  0.  per  dinotare  che 
l'organo , e ordinariamente  anco  il  con- 
trabbasso, si  tacciono^,  e l'iccompogna- 
mento  si  esegue  da’  violoncelli. 

SENZIENTE.  Sen-si-ìn-te,  Add.  coni. 
Ch'è  dotato  di  scuso. 

SENZIONE.  Stn-zi-4-ne.  Sf.  V.  A.  V.  « di' 

tensione. 

SEOGUN.  Se-ò-ptm.  Add.  e «un.  Si.  Mod. 
Titolo  che  ha  II  generale  drU  e>ercilo  il 
quale  è nel  Giappone  l'imperatore  di 
fallo,  mentre  il  Dalro  è ricuperatore  di 
dritto,  ma  solo  di  nome  e io  appa- 
renza. 

SEPA.  Si  pa.  Sf.  Zool.  Specie  di  lucerto- 
la, detta  anche  Lucertola  calcidira,  rhe 
trovasi  nella  Libia  ed  in  Cipro , solita 
per  la  più  parte  starsi  fra  sa>si.  Lo  stes- 
so che  Sepe. 

SEP  A J COLA.  Se-pa-jub-la . Sf.  Zool.  Sorta 
d'uccello  mentovato  dal  Pulci  nel  suo 
Morgaute,  e forse  cosi  detto  dallo  star 
fra  le  siepi  ; onde  probabilmente  è lo 
stesso  che  il  Re  di  siepe. 

SEPALB.  Si-pa  le.  Sai.  V.  A.  V.  e di' 
Siepe. 

SEPALO.  Si-pa-lo.  Sm.  Hot.  Le  foglioli- 
ne ebe  separate  fra  sè  costituiscono  il 
calice  chiamaosi  Sepali,  e vengon  dette 
ancora  Foglie  calieine. 

SEPARABILE.  .Ve-pa-rà-hi-ia.  Add.com. 
Atto  a potersi  separare.  [Lai.  t epura- 
tili!.] 

SEPARAMENTO.  Se-pa-ra-mén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Separazione. 

SEPARANTE.  Se-pa-rànte . Pori,  di  Se- 
parare. Che  separa.  (Lat.  segregane,  te- 
paranz.l 

SEPARaNZA.  .Se-pa-rdn-za.  Sf.  V.  A.V. 
e di’ .Separamento,  Separazione. 

SEPARARE.  .Ss-pa- rò-ce.  All.  Disgiugo;. 
re.  Spartire,  Disunire.  [Lat.  separare  , 
segregare,  abalienare.  .Separare,  secon- 
do I piu  , da  ze  per  seortim  separata- 
mente  , e parare  apparecchiare.  Altri 
forse  dall’cbr.  parai  o parati  dividere. 
In  ar.  tefr  separare,  lo  ebr.  ttafar  di- 
ttrderc.;  — 2.  E n.  p*ss. 

SEPARAT AMENTE.  Se-pa-ra-ta-mén-te. 
Avr.  Con  separazione.  Distintamente, 
Scevera  temerne,  Spartitamente  ec.  (Lat. 
seporaiim,  distinetim,  teoriim.] 

SEPARATI  VANENTE.  Se-pa-ra  tì-va- 
mén-te.  Avr.  Lo  stesso  che  Separata- 
mente. 

SEPARATI  VO.iSe-pa-ca-fl-w.  Add. tu  .Che 
separa.  [Lai.  tritar  ani,  segregane.] 

SEPARATO.  Se-pa-rà-io.  And.  m.  da 
Separare.  Disinolo,  Diviso.  [Lat.  aepa- 
ratui. i — 2.  Distinto,  Diverso. 

SEPARATORE.  Se-pa-ra-ió-re.  Terb.  m. 
di  Separare.  Che  separa. 


,'SEPARATORIO.  A-pa-ra-lò  ri-o.  Add. 
m.  Separativo.  [Lat.  trparant.] 

SEPARATRICE.  .$a-pa-ra  fri  ce.  Verb.  f. 
di  Separare.  Che  separa. 

SEPARAZIONE.  Se-pa-ra-siti-ne.  Sf.  Il 
separare;  Disgiugnimenlo.  [Lat.  ttpa- 
ratio,  diitolutio,  divisto.]  — 2.  La  mor- 
te. — 3.  Dicesi  Separaiione  di  letto  o 
del  toro,  La  divUione  di  letto  fra  marito 
e moglie. 

SEPE.  Sl-jw.  Sost.  com.  V. (5. Zool.  Gene- 
re di  rettili  innocui  dell’ordine  dei  sau- 
rii  (lucertole)  i quali  per  la  loro  confor- 
mazione, somigliando  II  sepe,  specie  di 
lucertola,  il  cui  morso  dagli  antichi  fu 
creduto  mortale;  ne  hanuo  tratto  colai 
nome.  [Lat.  sepi.  Da  tepu  io  corrompo, 
potrcfaccio.]  — 2.  Specie  di  lucertola  , 
il  cui  dorso  è vergo  In  io  di  color  bronzi- 
no. rin  ar.  z<ri6  spezie  di  Incerta  di  A- 
rahia  o di  Libia.] 

SEPEDOGENESI.  Se-pe  do-gi-ne-si.  Sf. 
V.  G.  Med.  Sviluppo  della  putrescenza 
o del  carattere  putrido  nelle  malattie. 
[Lat.  se  pedogene  tit.  Da  tepido*  putre- 
dine, e questo  da  zapo  io  corrompo , e 
genesi s nascita.] 

SE  PEDONE.  Se-pe-dù-ne.  Sm.  V.  G .Zool. 
Genere  d'insetti  dell’ordiue  de'  ditteri , 
della  famiglia  degli  atericeri , e della 
tribù  de'  muse  idei,  stabilito  da  Latrcil- 
le , i quali  frequentano  le  paludi , la 
cui  aria  è Infetta  di  putride  emana- 
zioni. Hanno  le  antenne  più  lunghe 
della  testa  inserite  sopra  una  promi- 
nenza, col  secondo  articolo  molto  al- 
lungalo e cilindrico.  [Lat.  zepedon.  Da 
zapo  io  imputridisco.] 

SEPEDONIO.  St-pe-dò*ni-o.  Sm.  V.  G. 
Hot.  Genere  di  piante  crittogame,  della 
famigliaste' funghi,  c della  sezione  del- 
le macidioae , stabilito  da  Link  col- 
t wtdu  myeophyla  di  Persoou , e colla 
aegerita  crostàcea  di  Decandolle;  la  pri- 
ma cresce  particolarmente  sopra  i bo- 
leti che  entrano  in  putrefazione , la 
seconda  copre  di  rosso  la  croata  e le  fes- 
sure del  formaggio.  [Lai.  «epuionium. 
Da  sepedon  putredine.] 

SEPEDONOG  EX  ESI.  Se-pe  do-no-gi-ne-si . 
Sf.  V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Sepedoge- 
nesi. 

SEPELLIRE.  Se-pel-Q-re.  Àu.  ▼.  e dr 
Seppellir %■ 

SEPELUTO.  Se-peUUo.  Add.jn.  da 
Sepe! lire.  V.  A.  V.  c di’  Seppellito. 

SEPIA.  Sè-pi-a.  Sf.  Zool.  V.edi’Sep- 

SEFUZBOTlb^f&,b-W-Mi'd..  Sf.V. 
G.  Zool.  Nome  proposto  da  II  la  in  vi  Ile 
per  indicare  una  divisione  di  molluschi 
del  geoere  Lotico  di  Lsmark,  nella  qua- 
le vengono  comprese  le  specie  che  pre- 
sentano alcuna  somiglianza  cotta  seppia, 
e che  hanno  una  nztatoja  laterale  io  tut 
ta  la  lunghezza  del  loro  sacco.  [Lat.  ze- 
n iateuthis.  Da  tepia  seppia  , e tevthii 
folliginc,  totano.] 

SE  PI  DIO.  St-pMi-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'iosetti  dell'ordine  de' coleotteri, 
della  sezione  degli  eteromeri , e della 
famiglia  de’melastoml.  stabilito  da  Fa- 
bricio,  I quali  io  piccolo  rassomigliano 
la  Sepiola  di  Linneo.  Il  terzo  articolo 
delle  loro  antenne  è assai  più  lungo  di 
quello  che  segue  , il  decimo  quasi  in 
forma  di  trottola  e l’ultimo  ovoidale.  Il 
corsaletto  è allungalo  in  mezzo  a’  suoi 
lati.  [Lat.  tepidivm.  Dira,  di  sepia  sep- 
pi»-] 


SEPtEFORA. Stpi-b-fb-ra.  SL  V.G.  Zool. 
Nome  dell'ordine  secondo  proposto  da 
Gray  nella  sua  clasfldìrazione  de'  mol- 
luschi , il  quale  contiene  soltanto  due 
eoeri,  cioè  I a Sepiola  e la  Sepia,  e cosi 
enom  inaio  dal  l'inchiostro  che  bsnno  le 
suede  che  lo  compongono.  fLat.  sepie- 
pltora.  Da  sepia  inchiostro  , c phero  in 
porto.) 

SEPIIDEE.  Se-pi-ì-di  e.  Sf.  pi.  V.  G. 
Zool.  Leseli  sotto  questa  denomioazfone 
propose  In  stabilimento  di  una  famiglia 
di  molluschi.  la  quale  avrebbe  per  tipo 
il  genere  Sepia.  [Lai.  sepiideae.  Da  se- 
pia seppia.] 

SEPIIDENE.  Se  pi-i-di-ne.  Sf.  V.  G. 
Zool.  V.  e di’  Sepiidee.  [Lai.  sepiide- 
nae.] 

SEPITE.  Se-pì-te.  Sf.  V.  G.  St.  Nat.  Spe- 
cie di  verme  confuso  dagli  antichi  tra  i 
pesci.  Corpo  pietrificato  a cui  Aldovran- 
do  impone  questo  nome,  perché  gli  par- 
ve scorgervi  qualche  somigliante  col- 
l'osso della  seppia. [Lat.  zepifez.  Da  io- 
pia  seppia.] 

5EPLASIÀ.  Se-plà-si-a.  Sf.  Arche.  Nome 
d'tin'anlica  pietra  diCapua  dov'eranole 
botteghe  de'  profumieri;  perciò  detti  an- 
che Seplasii  o Seplssiarii.  [Lat.  zepia- 
zia.] 

SEPOLCRALE.  &-psl-rrà-la.  Add.  com. 
Di  sepolcro.  [Lat.  aepufcralia.) 

SEPOLCRALI.  .Se-pol-crà-l».  St.  Ecc).  Sor- 
ta di  eretici,  I quali  negavano  la  discesa 
di  G.  C.  all'infimo. 

SEPOLCRETO.  Se-pol-eri-to.  Sm.  Luo- 
go dove  si  trovano  molti  antichi  se- 
polcri. 

SEPOLCRINO.  Se -poi- eri-no.  Sm.  dim.  di 
Sepolcro.  Per  lo  più  dicesi  nelle  belle 
arti  di  Figura  in  piccolo  rappresentante 
un  sepolcro. 

SEPOLCRO.  Se-pól-cro.  Sm.  Luogo  dove 
si  seppelliscono  i morti.  [Lai.  umd- 
crum.  Sepulerum  e zepetio,  da  senio  io 
assiepo,  circondo.]  —2.  Per  eccellenza 
Sepolcro  detto  assolutamente  s'intende 
quello  di  Gesù  Cristo.  [Lat.  zanetum  ie- 
pidcrum.]  — 3.  Dicesi  Sepolcro  onora- 
rio o voto.  Il  cenotalio;  comune , quello 
che  talono  faceva  fare  per  aè  e per  la 
famiglia;  ereditario  quello  che  il  testa- 
toro  ordinava  per  sè  e pe‘  suoi  eredi,  e 
che  aveva  acquistato  per  diritto  di  ere- 
diti; privato  o singolare,  quello  ebe  al- 
cuno iacea  costruire  per  sè  solo  e dove 
era  proibito  di  seppellire  qualunque  aU 
tra  persona,  tranne  la  moglie. —4.  Di- 
cesi Dar  sepolcro  e vale  Seppellire. 

SEPOLTO.  Ss-pólto.  Add.  m.  da  Seppel- 
lire. Riposto  sotto  terra.  [Lat.  scpuUus, 
humatui.]  — 2.  E detto  di  persona  , si 
adopera  anche  in  forza  di  ara.  — 3.  Per 
metaf.  Occulto,  Nascosto,  Perduto,  Sco- 
nosciuto. [Lat.  zepultuz.]  — 4.  Immer- 
so , Pieno.  — 5.  Basso  , Cupo , Pro- 
fondo. 

SEPOLTI)  A RIO.  Se  pol  tu-à-ri-o.  Add.  e 
sm.  detto  di  persona  per  Chi  possieda 
propria  sepoltura;  e dicesi  rispetto  al 
luogfc  dov'elta  si  trova.  — 2.  In  forza  di 
sm.  Libro  dove  sono  registrate  e descriu 
te  le  sepolture  delle  famiglie,  delle  com-  / 
pagaie,  ec. 

SEPOLTURA.  Ss-póltit  ra.  Sf.  Luogo  ove 
si  seppelliscono  i morii.  [Lst.  sepoltu- 
ra, sepulerum.]  — 2.  Onde  Dare  sepol- 
tura, vale  Seppellire.  —3.  L’atto  stesso 
del  seppellire.  ( Lat.  fmeralio  , kuma- 
tio.] — 4,  Per  simìl,  detto  anche  di  altre 
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eora  e vai*  Il  luogo  dove  soo  riposte.—  sporidi!  cilindrici,  pellucidi,  miserati  lontanare,  Separare.  {Lai.  separare,  te- 

5 Esser  ricevuto  a sepoltura.  — 6.  l)i-  ad  uoa  sostanza  gelatinosa,  ed  I quali  gregari,  sequestrare.] — 2.  Forre  il  se- 

cesi  Portar  l'arme  alla  sepoltura,  quau-  sbucano  da  sotto  l'cpiderme  delle  Toglie  qu  estro  su  beai  mobili  o Immobili. [Lat. 

do  alcuno  muore  l’ ultimo  di  sua  tapi-  monca  guisa  di  escrescenze  allungate.  sequestrare.' — 3.  Ditesi  Sequestrare  si- 
gila. (Lai.  «apiario.]  cuao  e vale  Obbligarlo  a uon  uscire  d'ai- 

SEPPELLIMENTO.  5*p-peMi-fndn-to.  Sm.  SEPTAS.  Si-Ptas.  Sf.  Bot. Genere  di  pian-  con  luogo. 

Il  seppellire.  — 2.  Fig.  Nascondi-  le  dicotiledoni  con  Bori  completi  poli-  5EQUESTRATARIO.  .SVqufl-itra  là-ri-o. 
mento.  petali  della  cttandria  eitaginia  di  Lio-  Add.  e sin.  Leg.  Colui  cui  si  fa  il  se- 

SEPPELLIRE.  .Seppe Mi-re.  Alt.  Mette-  neo,  e della  famiglia  delle  crasaulacre , quest ro. 

re  I corpi  morti  nella  sepolto™.  [Lat.  che  presenta  il  singolare  ed  essenziel  SEQUESTRATO.  .Se-que-Urà-to.  Àdd.m. 
arpelire,  tumulare,  /«umore.  Il  Dullet  be  carattere  del  calice  a sette  strataglie,  da  Sequestrare,  Separato,  Allontanato, 

il  hrelt.  sebtUja  nel  medesimo  senso.  È della  corolla  a sette  petali,  sette  stami , [Lat.  segregatut , iceretwa.]—  2.  E tra- 
voce ebe  non  trovasi  in  altri  dizionari).]  e sette  casello  riunite  nella  base,  acute,  sportalo  al  morale.  — 3.  Staggito.  — 4. 

— 2.  Per  raetaf.  Nascondere,  Occultare.  sormontata  ciascuna  da  ano  stilo  ed  Dicevi  Aver  sequestrata  la  lingua  in 

[Lat.  absconJere,  oeculfare,  sepelire.]  uno  stimma,  e contenenti  una  celletta  bocca  e vale  Stare  in  compagnia  d’ altri 

— 3.  N.  pass,  c lig.  Immergersi.  univalve  con  molli  semi.  Alcnni  bota-  senta  parlare. 

SEPPELLITO.  &p-p*Ml-to-  Add.  ni.  da  Dici  riportano  lo  specie  di  esso  sotto  SEQUESTRAZIONE.  Se-que  stra-zi-d-ne. 
Seppellire.  Riposta  sotto  terra,  Sepolto.  Il  genere  Crassula.  [Lai.  tepidi.]  Sf.  Il  Sequestrare  , Allontanamento  , 

[Lat.  sepultus,  tumulatili.]  SEPTICIDO.  .SV-pri  ci- do.  Add.  m.  Bot.  Separazione,  Sequestra  mento.  [Lat.  te- 

SEPPELLITORE.  Sep-pel-litA-re.  Veri».  Aggiunto  dato  ai  pericarpi  che  ai  apro-  gregatio,  sequestrano.] — 2.  Staggimen- 
to. di  Seppellire.  Che  seppelli-ee.  no  per  mezzo  di  suture  corrispondenti  to.  (Lat.  tequetlrum,  trqueitrulvo.) 

SEPPELLITRICE.  5ep-prì  li  trl  ce.Verb.  agtiotermeizJ.  [Dal  lat.  tepfum  barra  , SEQUESTRI,  ^c-gui-ttri.  Add.  e sai.  V. 

f.  di  Seppellire.  steccalo,  e catdo  io  taglio.]  L.  Arche.  Mediatori.  Mandatarii,  loca- 

SEPPIA.  i Stp-pi-a.  Sf.  Zool.  Genere  di  SEPTIOO.  Si-pti-co.  Add.  m.  V.  G.  Med.  ricali  di  comperare  i soffragli  dclpo- 
mollu&chi  dell'ordine  de*  cafalopodi  che  e Cbir.  Cosi  chiamatisi  dai  chirurgi  polo,  c presso  I quali  si  depositavano  le 

vivono  io  mare  ed  hanno  la  forma  di  no  Quelle  sostanze  che  corrodono  le  carni  somme  promesse  a coloro  che  vendevano 

sacco  con  sopra  una  lesta,  armata  di  senza  cagionar  molto  dolore.  [Lat.  te-  il  proprio  voto.  [Lai.  sequestra.  Dal  lat. 

dieci  braccia  coperte  di  spiragli,  due  pltrui.  Dal  gr.  septiroe  che  pntrcfA  : o se  per  storsìm  io  disparte  , e quaestus 

delle  anali  tono  molto  lunghe  uè  hanno  questo  da  rapo  io  putrefà.)  — 2.  Farm.  lucro:  Lucro  messo  In  disparte.] 

spiragli  che  all'estremità.  Lj  taro  bocca  Lo  stesso  ehi*  Settico.  SEQUESTRO.  .SV-què-iIro.  Sm.  Separa- 

è armata  d'uu  becco,  come  quella  del  -SEPTIFERO.  Se-pti~fc-ro.  Sin.  Bot . Lo  zinne  reale  di  una  cosa  controversa  dal 

pappagallo,  uel  dorso  del  succo  è un  stesso  che  Sai  Utero.  possesso  delle  parti.  Iln^hè  sia  decisa  la 

osso  ovate,  poroso,  grosso  e se  li  iacc  iato.  SEPTIFORME  Septi-fór-me.  Sm.Bot.Lo  ragioue  secondo  la  legge.  Onde  eoa!  an- 
che viene  adoperata  dagli  orefici  per,  stesso  che  Selliforme.  che  dicevi  Quel  Tatto  esecutivo  fatto  con 

gettare  le  minuterie  de'  lor  lavori,  cd,  SEPTOSO.  Sc-ptó-no.  Sm.  Fls.  Lo  stesso  autorità  drl  giudice  de'  beni  mobili  od 

anche  ad  altri  usi.  Quando  la  Seppia  si  j che  Settarie.  Immobili  d’uu  debitore  esistenti  presso 

vede  io  pericolo,  per  Muggire  dalle  ma  ■ • Sii  PTOPIR  A.  Ae-pto-pl-ru.  Sf.  V.  G.  il  mcitariiuo  o nelle  ma  ni  di  un  terzo, 

ni  de 'suoi  nemici,  turba  laequa  che  la  . Bled.  Lo  stesso  che  Settopira  e SeDorre-  nd  effetto  rhe  H creditore  posso  esser 

cinge  spargendo  un  liquor  nero  conte-  ! pira.  sicuro  di  venir  vjdJisfatto  del  soo  eve- 
nutoli! una  grossa  gianduia  a foggia  di  SEPTORREPIRA.5e-ptar-r#-pi-ra.  Sf.V.  re.  E»so  è o convenzionale  quando  è 

spugna  che  imita  una  borsa  interna.  Lei  G.  Med.  Lo  stesso  che  Setiorrepira.  tatto  di  consenso  delle  parti;  o giudizio- 

nova  della  Seppia  conosconsi  col  nomoi  SEPTCSSE.  Sr-ptui-ra.  Sm.  V.  L.  Arche.  le  . quando  è ordioato  dal  giudice.  Ta- 

d’Uva  marina  , perchè  la  loro  unione)  Moneta  romaua  che  pare  abbia  avuto  il  loro  i l'effetto  d'  una  punizione.  [Lat. 

Imita  no  grappolo  d'ava,  e sono  di  colori  votare  di  «elle  lire  di  Francia.  [Lat.  se-  se^uestrvm,  eequtstratlo.  Dal  lai.  «per 

bruno  carico.  Quella  eopcria  rottala  cd  I piuma.]  zeoraim  in  disparte,  e quaesitum  oquae- 

osscs,  io  gran  parte  calcarea  cd  a lami-  [SEFULCRALE.  .«s-pul-erà-fa.  Add.  com.  altura  part.  di  qwaero  io  disputo.]  --2. 

nette  sovrapposte  che  aderisce  alla  cole  V.  A. V.  e di'  Sepolcrale.  Ditesi  Sequestro  persivi  ale  L*  obbligo 

di  questi  molluschi,  chiamasi  Osso  di  .SEPULCStO.  .Se-pùl-cro.  Sm.V.  A.  V.  e di'  Imposto  ad  alcuno  di  non  uscire  dalla 

seppia.  Lut,  arpia.  «Sepia  dal  pera,  aìpjo  .Sepolcro.  casi  odali#  ritti. — 3.  Anni.  Porzione  di 

di  simil  senio.)  — 2.  Di  cesi  seppia  co-  SEPÓLTO.  .Ss-pwl-fo.  Add.  m.  Lo  stesso  osso  necrotica  e separata  dalle  altre  par- 
ranno , *ep«a  o^einaliz  Quella  do’  mari  1 che  Sepolto. — 2.  E per  melaf.  Nascosto,  li  ossee  rimaste  vive  , e piu  partlcolar- 

europei,  che  giugoe  a dlciollo  pollici  di  I Occulto.  — 3.  Ed  io  forza  di  sm.  par-  mente  Porzione  maggiore  o minore  di 

loognezza  ec.  In  Italia  , in  Grecia  ec.  landò  di  persona.  un  osso  morto  e riochiusa  in  un  osso  di 

mangiasi  fritta  cd  In  diverse  guise  con-  SEPllLTUARIO.  ,9e-pul-lu-ò-rfo.  Add.  noova  conformazione.  [Lal.#egu«tfnim.| 

dita;  adoprasi  anche  spesso  come  esca  ì e sm.  Lo  stesso  che  Sepollua rio.  SEQUI.  St,  Mod.  Nome  che  gli 

per  pescare.  Altra  specie  di  Questo  ge-  5EPULTURA.  5<*-pul  rù  rfl.  Sf.  V.  e di*  Arabi  davano  ai  capi  delle  loro  tribù, 

nere  è la  Seppia  rngo-a  che  vive  nc'ma-  .$epoliura.  SER.  Voce  accorciata  da  Sere , che  snoie 

ri  d’Asia  , e somroioistra  il  liquor  nero  SEQUELA.  Se-qui-la.  Sf,  V.  L.  Successo.  preporsi  divisa  o unita  ad  altri  vorabo- 
con  cui  si  pretende  che  sia  fatto  l’Io-  Conseguente.  [Lat.  aura  et»  tu,  cerniti*,  li.  co’quaU  nondimeno  dinota  per  lo  piu 

chiostro  della  Cina:  taluni  peraltro  ue  sequela.}— 2.  Il  aegnitare.  — 3.  Qonse-  dispregio  o derisione;  come  sooo  Ser 

formano  un  genere  a parie.  I cali  mai  gora  za,  detto  del  peccato  « simile.  appuntino  , Ser  contrapponi , Serpotta  , 

teoria  calino  sono  pure  somigliantissimi  SEQUF.NTE.  Se-qutn-te.  Add.  com.  V.  Scrsacceote,  Ser  aaecinto.  Ser  vinciguer- 
alfe  seppie;  hanno  nslaiojc  ed  un  ossi-  L.  V.  e di’  .Seguente.  tLst.  sequens-’)  ra.  Ser  tolte  selle;  ehs  vagliooo  lo  alea- 

clno  Interno  sottile  e cartilaginoso;  man-  SEQUENZA.  Se-quèn-za.  Sf.  T.  del  gtao-  so  che  PresunttimeLo , Saccemioo,  Fo- 
gliosi come  le  seppie.  — 3.  Pili.  Pitto-  co.  Tutte  Ir  carte  dei  medesimo  seme.  raroello.  [Lat.  aBuacufu* , seii-tau  , *m- 

ra  alla  seppia:  cosi  dicesi  La  pittura  che  —2.  Eccl.  QucU'inno  che  si  canta  Im-  pudanfiuiculu».] 

si  fa  con  on  pennello  ed  un'acqua  prc-  mcdiatamon'c  dopo  il  graduale  e prima  SERA.  Sà-ra.  Sf.  L estrema  parte  del  gwr» 
parola  col  liquore  delle  seppie  , acqua  del  Vangelo;  tali  cono  il  fieni  Sanele  no.  Il  tempo  del  cader  del  sole,  dell  im- 

chs  s’imita  coll'inchtastro  della  Cina.  Spiritus,  il  faudaSian,  Il  Dies  irae  ec.  brunir  del  giorno,  l.a  prima  parte  della 

SEPSI.  Sè-pi».  Sf.  V.  G.  Mcd.  e Chir.  Quest'ultimochtamasi Sequenza  de'mor-  notte.  iLat.  «eaper  , wiprra , «ru*  i*a- 

ILat.  septit.  Da  stpo  io  pulrefó.  Putre-  ti  , e si  attribuisce  al  Cardinal  Matteo  sper.  Dal  lat.  serio» .cue  vale  il  roeoe- 

d(M.]  Orsini  nel  1291,  ovvero  al  P.  Matteo  simo,  e che  viene  dal  celt.  gsll.eiar 

SEPSICMMIA.  5r-pzi-chi'-ini-o.Sf.  V.G.  Acqoasmrla.undecìraofrocralede  Con-  sera,  oscurità.]— 1-  Onde  diessi  Dare  U 

Mcd.  Putredine  degli  umori,  o loro  ten-  ventilali,  che  mori  nel  1312.  buona  sera,  ed  e modo  di  salutare  anrui 

draza  a corrompersi.  [Lai.  renzichimia.  SEQCBSTRAMENTO.^uc-rtra  mèn-to.  nel  tempo  della  sera.  — 3.  Dicesi  Fare 
Da  aepiiz  putredini*,  e questo  da  iffjw  io  Sm.  Il  sequestrare,  Sequestro.  (I.at.  se - sera  e vale  Consumare  il  tempo  sino  alia 

putrefaccio,  c chumos  sugo  ] quazlroiio.]—  2.  Fig.  Allontanamento.  sera.  — 4.  Fare  ma  o Farsi  sera  vale 

SEP  TARI  A.  Septa-ri-a.  Sf.  Boi.  Genere  SEQUESTRANTE.  Se-que-stràn-te.  Pari.  Venir  la  sera.  — ».  Far  «wad  alcuno 
di  pianta  della  crittogamia  di  Linneo,  di  Sequestrare.  Che  aequestra,  innanzi  vespro,  ng.,  vale  Morire  prema- 

wdiea  de*  funghi  ; caratterizzalo  dai  SEQUESTRARE.  Se  que-ttrà-rt . Att.  Al-  turameote.-6.  Dicesi  Primi  sera  e vale 
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la  Seri  appesa  rominciala  , durando  II 
crepuscolo.— 7.  Di  cesi  Ultima  aera  e fig. 
▼ale  Morte.— 8.  Fig.  Nolte.  [Lai.  no*.] 
— 9.  Oode  Sera  e dimane  posto  avverb. 
poeliram.  vale  Notte  e giorno.  — 10. 
L' età  senile.  — 11.  Dicesi  A sera  . De 
sera,  posti  avverb.  e vagliano  Nel  lem* 
po  della  sera.— 12.  Dicesi  Sopra  sera  o 
simili  e vale  Già  venuta  la  sera. 
SERAC1NRSCA.  St-ra-ci-né-Ka.  Sf.  Ar. 

Mes.  V.  e di’  Saracinesca . 

SERAFICO.  Se^rà- fi-co.  Add.  m.  Di  sera* 
fino , Simile  a serafino.  [Lat.  untene  , 
fatene,  zerapMcuz.] — 2.  Eccl.  Aggiun- 
to dell'Ordine  o simili  di  S.  Francesco  , 
cosi  detto  , perche  rgli  ricevè  le  stim- 
mate di  Gesù  Cristo  apparsogli  in  forma 
di  Serafino. 

SERAFINO.  St-rarfi-no.  Add.  e sm.  V. 
Ebr.  Nome  degli  Spiriti  celesti  della 

Prima  gerarchia.  [Lat.  teraphim.  Dal- 
ebr.  taraf  bruciare.  Indi  terafim  ser- 
penti di  fuoco.]— 2.  St.  Mod.  Ordine  dei 
Serafini.  Ordine  di  cavalleria  fondato  in 
Isveiia  dal  reMagoo  IV;  cosi  detto  per- 
chè nel  gran  collare  vrggoosi  alternali- 
veniente  serafini  e croci. 

SERAFIO.  Se-rà-A-o.  Sm.  V.G.  Farm. 
Medicamento  disseccante.  [ Lat.  xera- 
p hiutn.  Da  xerot  arido,  asciutto.] 
SERAFO.  Sè-ra-fo.  Add.  e Sin.  V.  Foel. 

Lo  stesso  che  Serafino. 

SERALAM ANNA.  Ser-u-la  tnàn-na.  Add. 

e sf.  Agr.  Lo  stesso  che  Alamanna. 
SERALE,  .Se-rd-ie.  Add.  com.  Della  sera 
o D’ogoi  sera. 

SERALMENTE.  jS»-ral-4nènte.  Avv.  Ogni 
aera. 

SERAMPELINE.  Se-ram pe-U-ne.  Add. 
e af.  pi.  V.  G.  Arche.  Nome  ed  Epiteto 
delle  vesti  usate  dalle  matrone  romane, 
del  colore  dell*  aride  foglie  della  vile  , 
ossia  rosso  temperato  di  giallo  e fosco. 
iLat.  xerampelinae.  Da  *«ro»  arido  , e 
amplivi  vite.) 

SERANTEMEE.  Sc-ran  te-mè-e.  Sf.  pi. 
V.  G.  Rot.  Nome  di  una  sezione  di  pian- 
te della  famiglia  delle  ainanlerte,  il  cni 
tipo  è il  genere  Sereniamo.  [Lat.  xtran- 
themeae' 

SERANTEMO.  Se  ran-ti  mo.  Sm.  V.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  a fiori  composti  e 
floscuiosi,  della  siogtoesla  poligamia 
superflua,  c della  famiglia  delle  corimbi- 
fere;  caratterizzato  dall'antodio  embri- 
ciate le  cui  squame  interiori  sono  Ma- 
nose e formale  a raggio  , dai  fiori  del 
raggio  femminei  appena  visibili  c bila- 
biati, dal  ricettacolo  paleaeeo,  e dal  pap- 
po formalo  da  reste  poleacee;  a cosi  de- 
nominate dalla  dorata  del  loro  fiora,  il 1 
quale  secco  conservasi  all'infiuilo;o  piut- 
tosto dalla  durata  del  loro  calice  colo- 
rato come  un  fiore.  [Lat.  xerantkemum. 
Da  xtros  arido,  e anthos  flore.) 

SER  ANTEMOI  DB  .Se  ■ rante-mò-  i-de. Sost. 
com.  V.  G.  Bot.  Nome  col  quale  il  DiL- 
leoio  indica  1 clychrytum , che  presenta 
molta  somiglianza  col  serantemo.  [Lat. 
*ermuhemoide«.] 

SERAPiADE-  5e-ra-pt-o.de.  Sf.  V.G. Bot. 
Genera  di  piante  unilobee  , della  gioan- 
dria  diaodria  a della  famiglia  della  or- 
chidee, il  quale  è coolraddiatioto  dai  se- 
pali agglutinali  a disposti  ad  elmo,  dal 
labbro  privo  di  sperone  e ripiegato  in 

Siti , dalla  colonnetta  libera  acuta , e 
alle  masse  pollinifere  riunite  da  una 
glandola  comune;  grazie  a' loro  afrodi- 
siaci effetti  ebbero  questo  nome  per  noi 


remotissima  allusione.  ( Lat.  terapia «. 
Da  Seropit  Scrapi,  deità  egizia.) 

SERAFINO.  5a-ro-pi-no.Sm.  B*it.  e Farm. 
Lo  stesso  che  Sega peno.  —2.  E come 
add.  m. 

SERAPIO.  Se-fà-pi-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Lo 
stesso  che  Scrapiade.  [Lat.aernpàium.] 

SERÀPPUNTINO.  .Sw-ap-pun-fl-no.Add. 
e sm.  comp.  che  anche  scrivesl  Ser  ap- 
puntino. Saecentuzzo  , Padantello. 

SERARDIA.  iSa-ror-di-o.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  dicotiledoni  a fiori  com- 
pleti monopetali  della  lelrandria  m mo- 
ginia  di  Linneo , famiglia  dalle  rubia- 
te* , che  poetano  la  corolla  ad  imbuto 
divisa  io  quattro  lacinia,  ed  I semi  sono 
due  aebeoe  coronate  dal  calice  qualri- 
dentato.  Tal  genera  è cosi  chiamato  per 
memoria  di  un  botanico  inglese  per  no- 
me Sbersrd.  (Lat.  ztarardia.) 

SERASCHIERE.  Sera-tehii-re.  Add.  e 
sm.  V.  Turca.  Milit.  Titolo  del  capitano 
supremo  d uo  esercito  nell’Impero  otto- 
mano. (Io  ar.  tcrcetcher , dal  pera,  ter 
capo,  e da  Urtar,  io  ar.  aitar  esercito.] 

SERASIA.  St  ra  ti-*.  Sf.  V.  G.  Mcd.  Sot- 
tigliezza eccessiva  de'capelli,  onde  asso- 
migliane! alla  laougiae  , quasi  sparsi 
fossero  di  polvere.  Dice*)  aoche  Sirena 
[Lai.  areroiia.  Da  xtros  arido , vacuo.] 
— 2.  Bot.  Generadi  licheni  incompleta 
mante  descritti  da  Moller , che  trae  tal 
nome  dai  luoghi  aridi  frequentati  da 
spade  che  lo  compongono.  È però  ab- 
bandonilo da  lutti  gli  altri  botanici. 

SERAS1TB.  Stra-eUe.  SL  V.  G.  Min. 
Nomo  dato  da  Uauj  all’  sfinite  decom- 
posta, da  Brangniart  delta  Spilite.  Que- 
sta sostanza  minerale  è molto  arida.(Lal. 
xeraùtes.  Da  xeroi  arido.) 

SERASMO.  Se-rà-tmo.  Sta.  V.  G.  Med. 
Siccità  , Aridità  , p.  e.  della  cote  , ma 
segoatameole de  capelli.  (Lai.  xeramui 
Da  xeroo  io  essicco.] 

SERATA.  Se-rà-ta.  Sf.  Lo  spazio  delta 
sera,  in  cni  al  vaglia.  — 2.  Far  serata  , 
vale  Passare  lo  spazio  della  sera. 

SERBàBILE.  Ser-bà-bi-le.  Add.  com.  V. 
e di'  Serbevole. 

SERBANTE.  Ser-bàn-te.  Pari,  di  Serba- 
re. Che  serba. 

SERBANZA.  Ser-bàn-sa.  Sf.  Il  serbare, 
L'atto  del  serbare.  (Lat.  depositimi.] 

SERBARE.iSer-òà-re*  Alt.  Mettere  lo  ser- 
bo. (Lat.  larvare,  custodire,  fuart.]— 2. 
Ritenere.  [Lat.  ratinare , raaarvare.]  — 
3.  Onde  Serbare  in  memoria.  Tale  Ram- 
mentare.—4.  Indugiare,  Differire.  (Lai. 
differre,  rejictre,  raseriare.} — 5.  Aver 
cura  , Conservare.— 6.  Dicesi  Serbar  la 
lai  cosa  e vaia  Porre  o Tenere  a parte  o 
io  costodia  checchessia,  perchè  aia  d'uso 
al  tempo  opportuno. — 7.  Ditesi  Serbarla 
ad  uno  e vale  Tener  bene  a menta  uo'lo- 
giuria  ricevuta  (ter  farne  la  vendetta  a 
suo  tempo.  — 8.  Dicesi  Serbar  fuori  al- 
cuna cosa  a vale  Eccettuarla. — 9.  Ditesi 
Serbare  le  norma  e vale  Continuare  il 
primo  costuma.— 10.  Dicasi  Serbare  nel 
palliclao  e fig.  vale  Dira  ad  altrui  con 
ugni  rispetto  o ritegno  tutto  quello  che 
l'uom  sa. — 11.  N.  ass.  nel  primo  s«gn. 
— 12.  N.  pass,  ual  sigo.  del  2. — 13. 
Dicasi  Serbarsi  a checchessia  a vaia  A- 
spettare  che  avvenga. 

SERBASTRELLA.  Ser -ba-str  élla.  Sf.Bol, 
Lo  stesso  che  Selvastrella,  Pimpinella. 

SERBATO.  £er-òà-to.  Add-  m.  da 
Posto  in  serbo.  [ Lat.  servatur.]'  ■-  • 

SERBATOIO.  Ser-ba-tó-jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
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Luogo  chiuso , od  Utensile  destinato  a 
serbare  o custodir*  ogni  sorta  di  cose. 

10  particolare  rieete  poi  diverse  deno- 
minazioni secondo  i peculiari  oggetti 
che  contiene-  B però  il  Serbatoio  deHa- 
equa  dicesi  Cisterna,  quello  del  ghiaccio 
Ghiacciaia , quello  dei  fieno  Fienile . 
quello  del  grano  Graoajo  , quello  delle 
fiere  Serraglio,  quello  de’pesci  Piscina  o 
Peschiera,  quello  degli  uccelli  Ucce! fie- 
ra , oc.  ec.  — 2.  Specie  di  peschiera  da 
ritenere  a conservar  l'acqua  a rari!  osi. 
— 3.  Agr.  La  stanza  ove  nell1  inverno 
custodiscimi!  quelle  piante  che  temono 

11  freddo.  — 4.  Ani.  Nome  che  si  dà 
alla  cavità  nella  quale  si  raccoglie  qual- 
che liquido.  E però  chiamasi  Serbatoio 
della  bile  , la  Vescichetta  biliare  oCo- 
lecistl  ; Serbatojo  dei  chilo  , Quella  di- 
latazione che  il  canale  toracico  appre- 
semi dinanzi  alla  regione  lombare  della 
coloooa  spinale;  Serbatojo  delle  lagri- 
me, il  Sacco  lagrimate;  Serbatojo  dell'o- 
rlna,  la  Vescica;  Serbatojo  di  Pequelo, 
la  Cisterna  de!  Peqneto. 

SERBATOJO.  Add.  m.  Da  serbare.  V.  A. 
V.  e di'  Serbevole.  [Lat.  aemaòtlii.l 

SERBATORE.  Ser-ba-tó-re.  Verb.  m.  di 
Serbare.  Che  serba.  (Lai.  tervator  , de- 
potitariut.) 

SEGATRICE.  Ser-ba  trU*.  Verb.  f.  di 
Serbare.  Che  serba.  (Lai.  serrafri*.] 

SERBEVOLE.  5èr-òt)-vo-U.  Add.  com.  Da 
serbare.  (Lat.  servaòiiis.] 

SERBO.. Vèr-òo.  Sm.  Serbaoza.  [Lat.  depo- 
sitimi.] — 2.  Dicesi  Avara  o Tenere  in 
serbo  e vagliono  Custodire  alcuna  cosa 
con  patto  di  restituirla. —3.  Dicesi  Coo- 
aegnare  in  serbo  e vale  Dare  a custodire 
alcuna  cosa  per  poi  farne  uso.  — 4.  Di- 
tesi Dar  checchessia  a serbo  a più  co- 
munemente In  serbo  c vale  Dare  in  co- 
atodia  o in  cura  per  qualche  tempo,  eoo 
patto  di  riaverlo.— 5.  Luogo  di  educa- 
zione delle  fanciullo,  per  lo  più  ne' mo- 
nasteri delle  mouacbe.— 6.  Onde  Anda- 
re in  serbo  è modo  eoo  che  s*  esprima 
l’andare  le  fanciulle  ne’ mooisteri  della 
monache  a oggetto  di  educazione.  — 7. 
B Stare  in  serbo  vale  Rimanere  le  fio- 
cinile in  delti  luoghi. 

SBRCATT1V0.  Ar-cul-fi  w.  Add.  e sm. 
comp.  V.  A.  Uomo  cattivo,  Como  rio. 

SHRCQCOLI.A.  Ser  eo-eòWa.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Sarcocolla. 

SBRE.  Sè-fe.  Add.  e sm.  che  si  accorcia 
la  Ser , V.  Signore  , Sire.  [ Lat.  domi- 
niti. Io  pere,  ter  capo  , principale , sa- 
premo; zar  titolo  di  principi  della  Geor- 
gia. lo  ebr.  tar  principe  , patrizio.  Io 
celi.  gali,  tar  nobile,  bravo,  un  eroe,  un 
uom  degno  , eccellente,  lo  logl.  tir  cha 
•i  pronunzia  ter  . sfgnore.l  —2.  Titolo 
di  semplice  prete.  [Lai.  dominut,  dotti - 
nuz.) — 3.  Titola  di  oolajo. 

SERENANTE.  ÓVra-aà*  la.  Part.  di  Se- 
renare. Che  serena. 

SERENARE.  Se-re-nà-re.  Alt.  Far  sere- 
no; ed  è proprio  del  cielo.  (Lat.  serena- 
va, tranquillare.)— 2.  E per  metaf.  Quie- 
tare , Tranquillare— 3.  N.  pass.  Dive- 
nir sereno.  —4.  Milit.  N.  ass.  Accam- 
pare a cielo  scoperto , al  sereno  , senza 
tende  e pronto  a combattere.  È voce 
ouora  , la  qual*  da  pochi  anni  la  qua  è 
stata  confermata  dal  consenso  univer- 
sale , dall*  uso  e dall’ autorità  di  gravi 
scritturi. 

SERENATA.  .Ss-re-nà-fa.  Sf.  Chiarezza 
dell' aria  ; ma  io  questo  senso  è V.  A.  ; 
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più  comunemente  Sereno.  (Lai.  tudum, 
«fenum.; — 2.  Il  cantare  c 11  sonare  che 
fanno  gli  amanti  la  notte  al  sereno  da*  l 
vanii  alla  casi  della  dama.  —3.  Onde  j 
Far  serenata  , vale  Àndar  con  canti  e 
suoni  avanti  la  casa  della  dima  per  lo 
sere  do  della  notte.  —4.  Mus.  rezzo  di 
musica  composto  per  l'occasiooe  di  dar 
la  sera  sotto  le  finestre  di  una  casa  al- 
cun concerto;  ordinariamente  è di  mu- 
sica {strumentale,  ma  talvolta  anche  di 
vocale. 

SERENATO.  Se-rs-nà-fo.  Adii.  m.  da  Se- 
renare. Propriamente  Fatto  sereno  , e 
Qg.  Tranquillato.  [Lai.  nrenatui,  tra n- 
fuiUofuf.) 

SEBENATORE.  Se-re-na-tóre.  Verb.  m. 
di  Serenare.  Che  serena. 

SERE  NATRICE.  Se -re  na-trì-ce.  Verb.  f. 
di  Serenare.  Che  serena. — 2.  Per  metaf. 
che  quieta.  Che  tranquilla. 

SERENISSIMO.  .* ra-nte  ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sereno.  (Lat.  «eremi  jimm.J 

— 2.  Per  rnet.vf.  Tranquillissimo.  — 3. 
Titolo  che  da  vasi  prima  agran  Prìncipi, 
al  Doge  ed  alle  Repubblica  di  Venezia  e 
di  Geoova  , ed  ora  si  dà  a Quei  principi 
della  famiglia  reale  che  apperieoguno 
a’rami  cadetti,  e ai  aggiunge  d'  ordina- 
rio a quello  di  Altezza.  (Mi.  screnitti- 
ppj 

SERENITÀ’.  Se-re-ni-ld.  Sf.  ast.  di  Se- 
reno. Chiarezza,  Nettezza;  e si  dice  più 
propriamente deil’aria e del  cielo,  liberi 
da' nugoli  e dalle  nebbie.  [Lat.  sereni - 
tat.'l—  2.  Per  metaf.  Qoiete.  Tranquil- 
lili. [Lai.  tranquillitas,  quies.  ]— 3.  Ast. 
del  titolo  di  Serenissimo.  [Lei.  termi- 
tai.) 

SERENO.  Se-ri-no.  Sm.  Chiarezza  ; con- 
trario di  Oscurità,  e di  Torbidezza  ; ma 
ai  dice  del  cielo  e dell'aria  pura , chiara 
e senza  nuvoli.  Anticamente  Serenala. 
[Lai.  strenui*.]— 2.  Il  Cielo  o Aria  sco- 
perta. [Lnt . tudum  , dium.)  — 3.  Onde 
Stare  o Giacere  al  sereno , cioè  all*  aria 
scoperta.— 4.  Per  metaf.  del  primo  sigu. 

— 5.  Proverb.  Serro  di  verno  , nugolo 
di  state  , e vecchia  prosperitele  : dicesi 
cosi  perchè  a' annoverano  tra  le  cose  di 
cui  l'uom  si  drbbe  poco  fidare  . percioc- 
ché per  ordinarlo  sogliono  durar  poco. 

— 6.  Chi  fece  del  serro  troppo  gran  fe- 
ste , Avrà  doglie  maggior  nella  tempe- 
ste, valeChi  di  soverchio  si  rallegra  nelle 
prosperità  , sente  poi  maggior  travaglio 
nelle  avversità.  — 7.  Ar.  Me».  T.  degli 
scarpeltioi , e dieesi  al  masso  buono  e 
grosso. 

SERENO.  Add.  m.  Chiaro  , Che  Ita  in  sé 
serenità.  (Lat.  strenui,  tranquillai.  St- 
renui. dal  celi.  gali,  toirionta  che  vale 
il  medesimo  e che  vale  anche  piacevole. 
Nelle  stesse  lingua  soirion  serenità».  la 
pera,  revieeu  lucido,  chiaro;  ruteen  lu- 
minoso.)— 2.  Per  metaf.  Lieto,  Tiao- 
qoillo.  Allegro.  [Lat.  tranquillai , ju- 
cundui.) — 3.  Mio.  Pietra sereoa.  V.  Pie- 
tra, $.  49 — 4.  Chlr.  Gotta  o Gotta  se- 
reoa. V.  Goda.  g.  3. 

SBRENTINA.  Nr-ran-rt-na.  Sf.  Chlr.  Spe- 
cie d’infermità  degli  occhi,  la  auale  con- 
siste io  veder  mile  e corto  dal  tramon- 
tare fino  al  rinascere  del  sole. 

SERBTTA.  Se-rit  tu.  Sf.  Boi.  Specie  di 
piaota  del  genere  Serratola,  eoe  ai  di- 
stingue per  le  foglie  iotere  o pennati- 
fide  acutamente  seghettate,  pel  corimbo 
de'  flori  disposto  in  un  piano  , e per  le 
squame  dell  antodio  ovate  lanciatele  e- 


guzze  avvicinate  e dritte.  Nasce  in  ter- 
reni umidi,  freddi  ad  argillosi,  ai  ado-  j 
pera  nella  liolorte.  (Lai.  serrutula  lin- 
etoria.) 

SEREZZANA.  .Se-rez-sù-fiu.  Sf.  Sereno , 
Serenità;  Serenata,  nel  1.  sigo.  e di  cui 
sembra  corrosione. 

SERFEDOCCO.  Ser-fe-dòc-co.  Add.  e sm. 
comp.  Scioccone. Onde  Fare  il  serfedorco 
vale  Fare  il  neecio,  lo  smemorato.  (Lai. 
itultui , imipidui.  Io  pera,  ter  capo  , 
cima,  fastigio,  colmo,  e icejd  stupidità. 
Nella  stessa  lingua  teneri  stolto,  lo  ar. 
saJaghtrt  essere  imbecille,  debole.] 

SERGENTE.  Ser-gèn-te.  Add.  e sm.  Birro. 
(Lat.  lietor  , tate  Ilei.  Dal  ted.  leherge 
birro.  Il  Bullel  ha  il  brelt.  terjant  per 
«ergente  . che  ignorasi  donde  lo  abbili 
attioto.  Il  Mcoagio  da  .SirrteNte.  Al- 
tri forse  da  £ureente.)  — ì.  Ministro  , 
Serrante.  [Lat.  mmlifer,  accentui,  ser- 
vai.) — 3.  lo  questo  aign.  anticamente 
trovasi  anche  nel  fem.  — 4.  Millt.  Sol- 
dato a piè  , talvolta  di  nobile  condi- 
zione . eoe  ne’  tempi  fendali  seri  iva  ai 
baroni  cosi  negli  uffizi! , come  nelle  fa- 
sioai  militari.  Con  questa  qualità  il  ser- 
ale guidava  in  guerra  le  masnade  c 
bande  che  ai  raccoglievano  sotto  la 
bandiera  del  sno  signore,  al  quale  assi- 
steva io  pace  come  mazziere.  Di  questi 
sergenti  ebbero  gli  antichi  redi  Francia 
una  guardia  per  la  loro  persona.  A quei 
tempi  stessi  iudicavasi  ancora  con  que- 
sto nome  Una  qualità  particolare  di  mi- 
lizia pedestre,  diserra  degli  arcieri,  non 
che  dai  Ribaldi,  che  aveva  per  lo  più  la 
guardia  del  bagaglio . ma  che  combat- 
teva altresì  io  ordinanza  armata  di  maz- 
ze ferrate  e d armi  in  asta  [Lat.  pedes. 
In  questo  significato  Sergente  potrebbe 
es>er  tolto  da  sere  , c da  <je*t«;  quasi 
sere,  si goore  di  genti , cioè  conduttore, 
capo,  in  ar.  tergenk  prefetto.]  — 5.  Nei 
tempi  moderni  , cioè  dal  secolo  svi  io 
poi.  il  Sergeote  è il  primo  degli  affitteli 
minori  osotto-uffiziali  d’ooa  compagnia 
per  governarla  , ed  amministrarla  in 
tutti  i particolari  della  disciplina  mili- 
tare , secondo  gli  ordini  che  riceve  dai 
suoi  superiori.  Ve  n’ebbe  da  principio 
due  per  ogni  compagnia  di  dugento  uo- 
mini , ma  dopo  I nuovi  scompartimenti 
sene  accrebbe  il  numero  sino  a quattro, 
con  uno  di  più  che  vico  distinto  col  ti- 
tolo di  Sergente  maggiorerai  quale  viene 
affidata  te  cura  speziate  de'  ruoli  e con- 
iraruoli  delta  compagnia  , te  polizia  di 
esse,  con  latte  quelle  altre  funzioni  eser- 
citate già  dal  q lartiermastro  o dal  ma  - 
rescia  Ilo  degli  alloggi.  I suoi  distintivi 
sono  per  lo  più  eleuoi  ornamenti  di  gal- 
lone d*  oro  o d'  argento.—  0.  Sergente 
generale  dell'Infanteria:  Titolo  di  quel- 
l uffiziale  generale  che  negli  antichi  eser- 
citi aveva  comando  speciale  sopra  I*  in- 
fanteria , e oe  era  come  capo  sapremo  , 
colle  stesse  facoltà  e prerogative  del  ge- 
nerale della  cavalleria  e del  generale 
dell’  artiglieria.  — 7.  Sergente  generale 
di  battaglia  , è lo  stesso  che  Sergente 
maggiore  di  bitta  glia  , ma  eoa  qualche 
differenza  di  grado  ne’varii  eserciti  im- 
riali,  spagouoli  e francesi,  e secondo 
loro  particolari  ordinanze  : in  alcuni 
di  questi  era  pienamente  uguale  al  grado 
di  Sergeote  maggiore  di  battaglia  , che 
si  troia  definito  qui  appresso;  ed  era 
dopo  il  Generalissimo  te  più  alta  carica 
dell’esercito  io  campo;  lo  altri  era  pre- 
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ceduto  nell’esercizio  delle  stesse  funzio- 
ni da  altri  ufficiali  generali.— 8.  Ser- 
geote maggiore:  Titolo  di  queU’uffiziale 
maggiore  negli  antichi  terzi  o reggi- 
menti , che  sotto  gli  ordini  del  maestri 
di  campo  aveva  il  carico  di  tutte  le  parti 
del  servizio  e della  disciplina  de  soldati, 
cosi  nel  marciare  come  nell' alloggiare  c 
nel  combinerà  ; risponde  al  grado  di 
Maggiore  de’ nostri  tempi.  Non  è da  con- 
fondere col  moderno  .Sergente  maggiore. 
— 9.  Fa  chiamato  Sergente  maggiore 
Ogni  officiale  incaricato  d’  no  comaodo 
particolare. — 10.  Sergente  maggiore  di 
battaglia  : Titolo  di  quell'  udirtele  ge- 
nerale cui  veniva  in  tempo  di  guerra 
affidato  il  carico  di  tulio  uo  esercito  , 
sotto  gli  ordini  del  generalissimo,  e che 
ne* giorni  di  battaglie  aveva  in  partlco- 
lar  cura  l' ordinamento  e le  mosse  delle 
schiere.  Questa  carica  si  trova  menzio- 
nata fin  dal  secolo  zvi  nelle  ordinanze 
imperiali  e spagnuole,  e gli  eserciti  fran- 
cesi T ebbero  col  titolo  di  Sergenti  ge- 
nerali di  battaglia,  che  andato  poscia  in 
disuso  venne  a confondersi  eoi  moderno 
Generale  maggiore.  Fa  pur  chiamato 
Sergente  maggiore  di  battaglia.  — li . 
Ar.  Mes.  Strumento  che  serve  a tener 
fermo  il  legoame  chea!  vuol  unire  con 
colla  oron  altro. [Corrottoda  Esercente.) 

SERGENTINA.  Ser-jen-t.  no.  Sf.  Militi 
Arme  in  asta  a foggia  di  spuntone,  della 
auale  andavano  armati  gli  affinali  della 
fanteria,  e quindi  i sergenti:  l'uso  delle 
serpentine  durò  sino  al  tempo  delle  guer- 
re della  rivelazione  francese,  e dura  an- 
cora io  alcuni  luoghi.  Fu  pare  antica- 
mente chiamata  Giannetta. 

BERGERI.  Ser-gè-ri.  Sm.  comp.  indeel. 
che  anche  si  senve  Scr  Gerì.  Grazioso  . 
Cerimonioso  . Damerino.  Oade  Fare  il 
ser  Gerì,  vale  Fare  il  bello  , il  grazioso, 
il  galante  [Forse  da  quel  Ceri  del  Bello 
nominato  da  Dante  nel  29  deiriaf.] 

SERGIA.  Sir-gi-a.  Agr.  Varietà  dell'olivo 
comune.  (Lai.  ofea  europaea  Par.] 

SERGIERB.  Ser-giè-re.  Add.  e sm.  V.  A- 
Sergeote.  V.  Strgeri. 

SERGONCELLO.  Ser-gon-cil-lo.  Sai.  Boi. 
Lo  stesso  che  Ccrconeello.  (Lat.  nattur- 
ti un»  horteme,  lapidi um  intivum  Lin.\ 

SERGOZZONE.  Ser  go:-sA-ne.  Sm.  Colp  i 
che  si  dà  nella  gola  a man  chiusa  allo  n- 
sù.  (Da  «ur  per  sopra  e di  joszo.]— 2 
B per  aimil. — 3.  Archi.  Sostegno,  Men- 
sola, eh 'è  più  io  uso.  [Lai.  menzufa.; 

SERIA-  Sè  ri-a.  Sf.  V.  L.  Voso  di  terra 
colla  piuttosto  luogo  di  forma  , usalo 
da'  Roroaoi. 

SER l\ CARIA.  Se-ria-là-ri-a.  Sf.  Tool. 
Genere  di  zoofiti  del l’ord ine  drgl'  Idre 
formi  annidati  : Polipaio  plantlforme  . 
con  germogli  sottili,  tubolosi,  rumasi , 
forniti  di  calici  ciliodraeei,  promi  arati, 
paralelli,  in  serie  coerenti,  od  in  masse 
distinte  , od  in  ispira  continuata  di- 
sposti. 

SERIALE.  Se-ri-o-le.  Add.com.  Bot.  Di- 
sposto in  serie,  coinè  i semi , gli  stami, 
i peli  er.  [Lai.  «eriaiia.) 

SERIAMENTE.  •Sf-ria-ou'n-fe.  Avv.  Coo 
serietà  , Da  senno  , In  sul  serio.  [ Lat. 
serio.  ) 

SERlANA.  Se-ri-à-na.  Sf.  Boi.  Genere  di 
piante  da  Plumier  detto  Serjania  io  o- 
nore  di  Paolo  Sergeant.  Apparitene  alla 
otlaodria  triginia  di  Linneo  , famiglia 
delle  sapiodee  , ed  è caratterizzato  dal 
calice  a cinque  sepali,  da  quattro  petali 
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interiormente  eoa  appendici , e di  tre 
Minare  rinnite.  [Lai.  «ariana-] 

SERI ATAM ENTE.  5*ria:ta-mto-fs.AvT. 
Per  serie  o Secondo  la  serie. 

SERIATO.  .Se  ri-à-fo.  Add.  m.  Bot.  Lo 
Stesso  rbe  Seriale. 

SER1ATOPORA.  Se-ria-tb-po+a.  Sf.  V. 
G.  e L.  Zoo).  Genere  di  zoofili  dell'  or- 
dine degli  attioieformi  nidalali  : Poli- 
paio pietroso  , stabilmente  attaccato  , 
ramoso,  a rami  sottili , pressoché  ordi- 
nati , colle  cellule  perforate , sublamel- 
lale  o citiate , disposte  in  serie  trasver- 
sali e longitudinali.  ( Lai.  leriatopora. 
Dal  lai.  feriti  serie , e dal  gr.  porvi 
meato.  ] 

SF.1U  BRANCHI  E.  Se-ri-àràn  chi  e.  Sf.pl. 
V.  G.  e L.  Zool.  Famiglia  seconda  del 
primo  ordine  di  molluschi  gasteropodi, 
nudi  tirane  hi,  proposta  da  Latratile,  la 
quale  comprende  i generi  caratterizzali 
da  branchie  disposte  io  serie  lungo  il 
dorso  o sopra  i lati.  [Lai.  «enVoncAìae. 
Dal  lat.  aerici  serie,  e dal  gr.  branchia 
branchie.] 

SERICA.  Si-ri-ea.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere' 
d'insetti  dell  ordine  de’ coleotteri,  della  1 
sezione  de’  pcoiamcri , e della  famiglia 1 
de  lamellicorui,  stabilito  da  Macleay  , 
il  cui  capo  è vellutato  o coperto  da  la- 
nugine seiosa.  [Lai.  itrica.  Da  itricoi 
serico.] 

SEUICARfA.  .^KKd-ri-o.  Sf.  V.  L.  Ar- 
che. Parola  che  trovasi  in  una  iscrizio- 
ne appoMuratori,  e significa  o L'arte  di 
lavorare  la  erta,  od  Una  lavoratrice  oc- 
cupata in  tuie  industria. 

SERICO.  Sè-ri-co,  Add.  m.  V.  L.  Di  seta. 
|Lat.  «frinir.  In  pera,  amarli  serico  m 
acquale  et  soblile.  In  celi.  gali,  itirich 
aria.  ) 

SERICOMUA.  Se-ri-eo  mi-ì  a.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d*  insetti  dell’  ordine  dei 
dntrri,  della  famiglia  degli  atcrieeri . e 
della  trìbìi  de’sirlìdci , stabilito  da  La- 
treille,  e cosi  dcuom inali  pel  loro  corpo 
coperto  d'uni  peluria  setolosa,  lucente,  I 
e somigliante  quella  delle  mosche,  colla ! 
paletta  delle  antenne  corta  quasi  roton- 
da, come  nella  mosca  del  Giappone  di 
Linneo  ec.  [Lat.  «ericomyia.  Da  lericof 

__  serico,  di  seta,  e tnyio  mosca.] 

SEH1COSTOMA.  5e-ri-cò-«fo-ma.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Genere  d’insclti  dril'oniine  dei 
neurotteri , e de  la  famiglia  de'plici- 
peoni  , stabilito  da  Latreillc;  i quali 
desumono  tal  nome  da  una  specie  di 
muso  o bocca  rotondata,  formala  da  tre 
articoli  c coperta  di  pelo  seioso.  [ Lat. 
sericoitoma.  Da  serieoi  serico,  e «toma 
bucce.] 

SEHIDIA.  Sc-n-di  a.  Sf.  V.G.  Rot.  Gene- 
re di  piante  dell'ordine  delle  sinanterec, 
le  quali  vennero  Cosi  denominate  a ca- 
gione del  loro  fogliame  somigliante  a 
quello  della  cicoria.  La  Centaurea  «eri- 
dii  è il  tipo  di  qucsia  piccola  divisione 
dtllc  si  nani  eroe  sotto  il  nome  di  Serl- 
diee.  [Lat: «aridia megaeephala.  D aie- 
rii  cicoria.] 

SERIDIEE.  Se-ri-di-é  e.  Sf.  pi.  V.G-  Bot. 
Nome  di  udb  divisione  di  piante  dell'or- 
dine  delle  sinanuree,  il  cui  tipo  è il  ge- 
nere acridio,  caratterizzalo  dalle  appen- 
dici del  periclimo  palmate , ed  in  essa 
si  comprendono  la  Centaurea  fero*  , 
Centaurea  napi folta,  e Centaurea  uri- 
dii.  [Lai.  «eridieae.] 

SERIE.  Si-ri-e.  Sf.  Ordine  e Disposizione  ' 
di  cose  fra  loro  correlative.  I In  per*.  I 


aera , in  turco  tira  : gli  Arabi  dicono 
«eri/  una  serie  di  vili.  ] — 2.  Mal.  Se- 
guito di  grandezze  che  crescono  o sce- 
mano , secondo  alcune  regole  determi- 
nate.— 3.  Nani*.  Serie  delle  medaglie. 
Secondo  i metalli , esse  distribuisconsi 
in  tre,  cioè  d oro,  d’argento,  di  bronzo; 
secondo  la  grandezza,  sono  o di  prima  o 
di  seconda  o di  terza  graodezu  o meda- 
glioni ; secondo  i tipi , sono  greche,  la- 
tine, cufiche  ec.Si  distribuiscono  anche 
in  altre  serie,  come  le  medaglie  de'  re  ; 
quelle  delle  città  greche  o latine  , che 
chiamatisi  Urbiche  ; quelle  delle  fami- 
glie  romane  che  chiamansi  Famigliar»  o 
Consolari;  quelle  degl’ imperatori  ro- 
mani od  Oriente,  dette  Imperiali;  quelle 
delle  deità , quelle  delle  persone  illu- 
stri. Ancora  si  fa  serio  delle  medaglie 
imperiali  piccole  di  bronzo  battuto  in 
Egitto  o in  AlesModria,  di  quello  delle 
Colonie,  c delle  quinario. 

SERIETÀ’.  Se-rie-fà.  Sf.  ast.  di  Serio. 
Propriamente  opposto  di  Riso;  ed  anche 
Senno,  Ponderazione,  Gravità.  [Lat.  «e- 
rina«.]  — 2.  Casa  scria,  Detto  o Mate- 
ria grave  ; opposto  di  Piacevolezza. 

SERI  UFO.  Sc-rtf-fo.  Add.  e sin.  St.  Mod. 
Cosi  chiamasi  nella  Gran  Brettagna  uo 
Magistrato  provinciale,  la  cui  principal 
finizione  è il  Dominare  i Giurati  e fare 
eseguire  lo  sentenze  de'  giudici.  Più  co- 
munemente Sceriffo. 

SERIF1A.  Se-rì-fi-a.  Add.  f.  Filol.  Ag- 
giunto di  Raoa,  e diceva»!  di  quelle  di 
Serifo,  le  quali , correva  opiniooo  gene- 
rale che  non  gracidassero;  onde  provrr- 
bialmcoto  Rana  scrìfia  si  dieso  per  in- 
dicare una  persona  taciturna. 

SERIFIO.  St-ri-fi-o.  Sui.  V.  tì.  Bot.  Ge- 
nere di  pianto  della  famiglia  delle  si- 
nauteree,  e della  tribù  delle  cupatorìue 
e della  siogcuesia  segregata  di  Linneo, 
che  ha  per  caratteri , il  calice  con  un 
fiore,  la  corolla  tubolosa  ermafrodita,  il 
ricettacolo  nudo  , ed  il  seme  solitario. 
Da  Wildtnow  riportato  al  genere  Slot- 
be.  Cosi  denominata  per  la  simiglisela 
coll’  Assenzio  serìfio.  [ Lat.  seripàium. 
Da  «eriphion  serifio,  c questo  da  Seri- 
phoi  Serifo,  isola  arida  dcirArcipetago.j 
— 2.  Boi.  Nome  che  gli  scrittori  greci 
davano  ad  una  specie  di  artemisia,  detta 
da  Lioneo  jirtemieia  pontica. 

SERING1A.  St-rìn-gì-a ■ Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  consacrato  a Seringe,  botanico 
attuerò:  appartiene  alla  tetrandria  mo- 
noglnia  di  Linneo,  ed  alla  famiglia  del- 
le acerina , caratterizzalo  dal  calice  a 
quattro  lobi,  dt»l la  corolla  a quattro  pe- 
lali, e da  una  samara  a due  cellette. 

SERIO.  Si  ri-o.  Add.  e scn.  detto  di  per- 
sona. Chi  usa  ne' suoi  modi  gravità  e 
circospezione.  [Lai.  gravit  , servita.)  — 
2.  Detto  di  Discorso  e di  altre  cose,  vale 
Grave,  Considerato.  [ Lat.  gravit , fe- 
rini. ] — 3.  In  furto  di  sm.  per  Serie- 
tà. (Lat.  terietai.)  — 4. Onde  lo  sul  se- 
rio, Sul  serio,  posti  avveri),  vogliono  la 
sul  sodo,  Da  senno.  Con  serietà , Seria- 
mente. [Lai.  serio.] 

SERIOGIOCOSO.  Se-rio  gio-có-to.  Add. 
m.  cotnp.  Misto  di  seria  e giocoso. 

SERIOLA.  £a-ri>o-Za.  Sf.  V.  ti.  Boi.  Ge- 
nere di  pitale  della  famiglia  delle  si- 
oanlercc,  della  tribù  delle  «coriacee  , e 
della  singeneaia  poligamia  eguale  di  Lin- 
neo, ebo  ha  per  tipo  la  Se viola  Aelhnen- 
eii.  & caratterizzalo  dall*  antodio  sem- 
plice diviso  in  molte  fogliolina , dal  ri- 1 


cenacolo  poleaceo,  e dai  semi  con  pappo 
stipitato  piomoso.  |Lat.  «cric* Io.) 

SERIOSA  MENTE.  Se-rio-ta  min- la.  ÀVT. 
V.  e di'  Seriamente. 

SERIOSO.  Se-ri-d-so.  Add.  m.  Importan- 
te, Grave.  [Lat.  aarìua.  Serial,  secondo 
i più  , vico  detto  da  sinc.  di  aina  rie»  , 
senza  riso.  ] 

SER1SSA.  Se-r'n-ea.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  a ilari  completi  monopetali  della 
pentandria  moooginia  di  Lioneo,  e del- 
la famiglia  delle  robiaree,  caratterizza- 
to da  un  calice  a cinque  lacinie  . dalla 
corolla  ad  imbuto  eoo  corto  tubo  ciglio- 
so nell'orifizio,  cui  lembo  a cinque  lobi, 
da  una  bacca  con  due  semi.  (Lat.  serissa.j 

SERISSIMO.  Se-rii-ti-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Serio. 

SERMA KGOTTO.  Ser-mar-qbbto.  Add.  e 
sin.  comp.  V.  batta.  Scimunito.  ( Com- 
posto di  ter  . e margotto,  o DiarjuKa.] 

SERMEMB.  Ser-mén-tc.  Sm.  Agr.  Lo 
stesso  che  Sermento,  Sarmento  ; sicco- 
me fu  turbe  detto  Tralce  per  Tralcio. 

SERMENTO.  Ser-min-to.  Sm.  Agr.  Pro- 
pria  menti.-  Ramo  secco  della  vite.  Lo 
stesso  rbe  Sarmento.  |Lat.  * armeni ut».] 
— 2.  Tralcio  semplicemente.  (Lat,  «ar- 
monium, paimea.] 

SERMENTOS0.  .Ser-mer»  tb-eo.  Add.  no. 
Agr.  Che  ha  sermeoti.  Lo  stesso  che 
Sarmento*).  [ Lat.  sarmentosm.  ) — * 2. 
Per  simil.  Che  ha  rami  a guisa  di  ser- 
rarmi. 

SERMESTA.  5«r-mé-*fa. Add.e  sin. comp. 
che  anche  acriveai  Scr  mesta.  Faccen- 
diere. [Lat.  ardelio.l 

SERMESTOLA.  Ser-mi  ito-la.  Add.  e sm. 
com.  che  anche  scrivesi  Scr  mestola. 
Baccellone  , Scimunito.  ( Lat.  ùtile ue  , 
Baratro.  ] 

SERMO.  5àr-mo.  Sin.  indecl.  V.L.epoet. 
Lo  stesso  rbe  Sermone.  — 2.  Semplice 
ragionamento. 

SERMOCINALE.  Ser-mo  ei-nà-U.  Add. 
com.  Appartenente  a sermone. 

SERMOCINARE.  &er-mo-ct-vwi-re.  N.  •». 
V.  L.  Lo  stesso  che  Sermooare.  ( Lat. 
ter  mori  nari.  ] 

SERMOCINATI VO.  Ser-mo-ci-na-tv-vo. 
Add.  m.  Alto  a sermocinare. 

SER  M OC1 N AZION  E .5er  mo-ci-no- sió-n« . 
Sf.  Il  recitare  ragionando.  — 2.  Reti. 
Figura  rettorie*.  Il  sermone  re  nel  sign. 
del  $.  2. 

SERMOLLIKO.  &r-moi-!i-no.  Sm.  Bot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  legnosi , stri- 
scianti , ramosi , più  o meno  pelosi  ; le 
foglie  opposte,  ovate , citiate  alla  base  ; 
i fiori  rossi  o bianchi,  a capolino.  È co- 
mune ne*  terreni  aridi , ne'  mouti , ec. 
Fiorisce  dal  M iggio  al  Settembre.  Ila 
molte  varietà,  fra  le  quali  ai  distingue 
il  Timo  cedrato  , che  ha  gli  atei»  più 
grandi , fragili  e pelosi , con  le  foglie 
superiori  alquanto  grigie.  Questo  erbue- 

I ciò  odoroso  è di  sapore  acuto,  i Lat. iMj- 

! mw  «erpyllumLtn.  Di  SerpoUino  dim . 

I di  terpillo.  In  pera,  tiiiper  serpylluro 
sylvcstre.]  —2.  Fig.  Galante,  Vezaoao, 
Gentile,  cioè  Simile  ad  una  vaga  e odo- 
rosa pianta  di  sennoliioo.  — 3.  Onde 
Bocca  di  scrmollioo  per  Bocca  saporita, 
odorosa  o simile. 

SERMOLOGIO.  $er-mo-fò-ji-e.  Sm.  ▼.  G. 
Filol.  Raccolta  scelta  di  sacre  concioni, 
di  prediche.  (Lat.  sermologium.  Dal  lat. 
termo  sermone,  e da  l gr.  Irjoio  scelgo.] 

SE RMO.N ACCIO.  Ser-mo-nac-cio.  Sm. 
pegg.  di  Sermone. 
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SERMONALE- Srr-rou  nd-i«.Sm.  Volume 
che  contiene  sermoni. 

SERMON AMENTO.  Scr-mo-na-mén-to, 
Sin.  Sermone,  Il  senm.aare. 

SERMONANTE.  Ser  mo  nàn-U.  Pari.  di 
Sermooare.  Che  sermone  , Che  fa  ser- 
moni. 

SERMONARE.  Ser-mo-nà-re.  Att.  e ». 
•ss.  Parlare  n lungo.  Far  sermone.  Pre- 
dicare, Orare,  nel  sign.  del  g.  2.  ( Lat. 
oraliwrtn  habere,  sermocinar i,  eoneio- 
n ari.  ] — 2.  Reti,  la  fori*  di  nome  , 
Quella  figura  da'  rellorici  della  latina- 
mente sermocinatio- 

SE  RAION  ATO.  Ser-mo-nà-to . Add.  m.  da 
Sermone  re. 

SE  RAION  ATORE.  5er-fno-na-<<J-re.  Verb. 
m.  di  Sermooare.  Che  sermone.  [ Lat. 
orator.  sermocino lor , conciona for.] 

SERMONATRlCE.Srr-mo-na-lri-ca.Vcrb. 
f.  di  Sermooare.  Cbe  sermone.  [ Lai. 
ornlrix.  I 

SERMON CELLO.  AVr  nton-eèl-fo.Sm.dim. 
di  Sermone.  Lo  slesso  che  Sermoocino. 

SERMONCINO.  Ser-mon-d-no.  Sro.  dim. 
di  Sermone.  (Lai.  perbrevit 

SERMONE.  Ser-mó-ne.  Sm. Ragionamen- 
to in  adunanza  , e propriamente  spiri- 
tuale. Poti  ira  monte  Sermo.  [ Lat.  ora- 
fio,  concio,  termo.  Dall'ebr.  emra  ser- 
mone. La  S ha  supplito,  come  per  soli- 
to, l' aspirazione  della  lettera  ioit>ale 
alef.  Io  gali,  «ermoin  sermone  , e par 
fatto  dall’mgl.  rcrmon  che  rito  dal  Ia- 
lino. In  gali,  leirm  melodia.  Io  per*, 
aermei  A esemplare  di  scrittura.  Il  Bui- 
let  ha  il  brctt.  earmotm  per  sermone  , 
ma  non  trovasi  in  altri  dizionari!.]  — 2. 
Semplice  ragionamento.  ( Lat.  senno.  ] 
— 8.  Idioma, Favella»  Lingua,  Linguag- 
gio. (Lai.  termo  , lingua.]  — 4.  Diceri 
Far  sermone,  uo  sermone,  e vale  Parla- 
re, Sermooare;  ed  «oche Parlare  a lungo. 

SERMONE.  Sm.  Zool.  Idiotismo  toscano. 
Sorta  di  pesce  di  mare  , più  comune- 
mente Salamene.  (Lai.  aalmo. J 

SERMONEGGI  ANTE.  Str-mo*e<j-già*-te. 
Pari,  di  Sermoneggiare.  Che  sermoneg- 
gi- Lo  stesso  che  Sermooante. 

SE  RMONEGG I A RE . .Scr-  mo  -oeg-jió  - re . 
Att.  e n.  ass.  Lo  stesso  che  Serraonare. 
(Lai.  «rmoemari,  concionar»'.) 

SERMONEGGIATO.  Ssr-mo-neg-già-lo. 
Add.  m.  da  Sermoneggiare.  Lo  stesso 
cbe  Sermone  lo. 

SERMONETTO.  Srr-mo-neMo.  Sro.  dim. 
di  Sermone.  Lo  stesso  cbe  Sermoocino. 

SERMONTANO.  5er-mon-rà  no.  Sro.  Boi. 
Specie  di  pisola  del  genere  laserpizio. 
[Lat.  laserpitium  tiler.J 

SEBO.  Sè-ro.  Add.  ro.  V.  L.  e A.  V.edi’ 
Tardo. 

SEROBIO.  Se  rb-bi-o.  Sm.  V.  G.  Boi. Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
naoterec  , proposto  da  Enrico  Cassini  ; 
sono  cosi  denominate  dal  vivere  ne'  luo- 
ghi aridi.  (Lai.  «trotini.  Da  xerot  ari- 
do, e btot  vila.J 

SEROCCUIA.  Se-ròc  chia.  Add.  c sf.  V. 
A.  V.  e di’  Sirocekia. 

SEROFAGIA.  Se  ro-fa-gl  a.  Sf.  V.G.  Kc- 
d.  Abitudine  degli  Atleti,  de’  Solitari!, 
e generalmente  de’ primitivi  Cristiani  di 
astenersi,  non  che  dalla  carne  e dal  vi- 
no, ma  auebe  da’ frutti  secchi.  [ Lat. 
xerophagia.  Da  xerot , arido  , e phago 
io  mangio.] 

SEROF1LLO.  fr-ro-fll-lo.  Sm.  V.G.  Boi. 
Nuovo  genere  di  piante  dell'esandria 
trlgiuie,  famiglie  delle  giuncacee  , sta- 


bilito da  Mirhanx  , con  uca  specie  del 
genere  brionia*  di  Linneo,  le  cui  foglie 
filiformi  sembrano  secche.  Vien  carat- 
teritzato  dalla  corolla  quasi  rotata,  dai 
filamenti  delle  antere  schiacciati  nella 
base,  cosicché  si  toccano,  e da  una  ca- 
sella a tre  logge  , ciascuna  con  due  se- 
mi. (Lat.  xerophillum.  Da  xerot,  arido, 
e phyUon  foglia.) 

SEROFITO.  Se-rò-fi-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Arbusto  del  Madagascar,  cbe  forma  un 
geoere  stabilito  da  Commersou  neli’e- 
sandria  monogioia,  e nella  famiglia  del 
le  sarmcolacee.il  quale  apparisce  arido 
e secco.  La  corolla  □’  è spartita  in  sei 
slratagli,  gli  esterni  più  stretti,  e la  ca- 
sella inferiore  a tre  cellette  eoo  .molti 
semi.  (Lat.  xerophyla.  De  xerot  arido, 
e phyon  pianta.] 

SEROFTALMIA.  S+ro-f tal-mia.  Sf.  V. 
G.  Chir.  V.  e di’  Scrottalmia . 

SE  R OPTA  LAI  ICO.  Se-ro-fiàl-mi  -co.  Add. 
m.  V.  G.  Chir.  V.  e di’  Serottalmico. 

>EKOI.ONB.  .Se-ro-id-ne.  Sia,  Zuol.  Lo 
stesso  che  Srgalone. 

SBKOMICI.  .Se  rò-mi  et.  Sm.  pi.  V.G.  Boi. 
Nome  di  uo  genere  di  funghi , proposto 
da  Browoe  per  un  fungo  dell'Africa. cbe 
ha  molta  simigliaoza  col  cantarelfuj  . 
ed  £ di  tessuto  arido.  ( Lai.  xeromy- 
«•*-] 

SEROMIRO.  5e-rò-mt-ro.  Sm.V.G.Farm. 
Composizione  di  aromi  secchi , propria 
a far  de'  profumi,  a risolvere  la  flussio- 
ne ed  a togliere  l'odore  cattivo  dalia  su- 
perficie del  corpo.  B singolarmente  u- 
sala  dagli  Orientali.  ( Lat.  xeromyron. 
Da  xerot  arido,  e tnyron  uagnento.] 

SEROPBTALO.  .Se-ro pi-ta-lo.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  delta  famiglia 
delle  tigliacee  , stabilito  da  Delille,  e 
cosi  denominato  dai  petali  aridi  e per- 
sistenti, de’ quali  è formata  la  loro  co- 
rolla. (Lai.  xeropetalum.  Da  «eros  ari- 
do, e pctalon  petalo.] 

SEROSI.  Si-ro-ei.  Sf.  V.  G.  Med.  Lo  stes- 
so che  Se  rasoio. 

SE  ROSITA’.  Se-ro- ti-tà.  Sf.  Fisiol.  Lo 
stesso  che  Sierosità. 

SEROSO.  Se-ró-so.  Add.  m.  Lo  stesso 
cbe  Sieroso. 

SEROTE.  Se-rò4$.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  essodria  trigioia,  fi  miglia 
delle  giuncacee,  i di  cui  fiori  dioici  va- 
riamente disposti  nelle  diverse  specie  si 
compongono  di  un  perianzio  colorato 
diviso  In  sei  parti,  cogli  slami  attaccati 
alla  base , le  antere  peliate  col  lembo 
membranoso  trasparente , e la  casella 
trilocnlare  coi  semi  peluti.  ( Lat.  x*- 
rotet.  ] 

5EROTINAMENTB.  Se-ro-ti-na-min-te. 
Avv.  V.  L.  Tardi,  Quasi  fuor  di  tempo. 
|Lat.  serotino,  tarde.] 

SEROTINE.  Sa-rh-tiiw.  Add.  coro.  V.  L. 
Prossimo  a sera  , o Che  succede  nella 
sera;  ed  è propriamente  opposto  a Mat- 
tutino. — 2.  Per  meuf.  Tardo,  Con  in- 
dugio. [Lai.  aerotinof , aera*.]  — 3.  Per 
simil.  Detto  de’ frutti  cbe  veogoao  allo 
scorcio  della  loro  siagi»ne.  [ Lat.  «ro- 
tino*. ] — 4.  Detto  di  Peeore  e simili 
per  Autunnali.  — 5.  Ed  io  forza  d’avv. 
Lo  stesso  che  Serotioa  mente. 

SEROTINO.  Se-rò  ti  no.  Add.  m.  Lo  stes- 
so che  Serotioe.  — 2,  Per  melar.  nel 
sign.  di  Serotioe,  g.  2. 

SEROTRIBIA.  Se-ro  tri-hl-a.  Sf.  V.  G. 
Cblr.  Frizione  awiatia  , per  chiamare 
sulla  parte  affetta  il  calore  e la  cireola- 
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zione  del  sangue.  { Lat.  oerolrihia.  Da 
x rrot  arido,  e tnbo  io  frego.] 

SEROTIALMIA.  Ae-roMal-tni-a.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Oliatimi  secca,  che  consiste  in 
un  bruciore,  prurito  c rossore  d occhi, 
senza  gonfiezza  e scolo  di  lagrime.  (Lat. 
terophthalmia.  Da  xerot  arido , cd 
ophlhalmos  occhio.] 

SEROTTALMICO.  Se-rot  tàl-mi-co.  Add. 
ni.  Cbir.  Aggiunto  di  ciò  che  ha  rela. 
zionc  a seroitalmia  ; e di  rhi  u'è  affetto. 
— 2.  Farm.  Epiteto  de’  rimedii  per  l'a- 
rida infiammazione  degli  occhi. 

SERPAIO.  Ser-pò-jo.  Sm.  Luogo  pieno  di 
serpi,  o Luogo  molto  umido  , loggiato. 

SERPATA.  $er-pà  fu.  sf.  Colpo  dato  eoo 
uoa  serpe,  o con  uu  mazzo  di  serpi. 

SEIlPATO.  Ser-pà-to.  Add.  ro.  Di  più 
colori  a guisa  della  serpe.  ( Lat.  varie- 
gato*..] 

SERPE.  Sir-pe.  Sost.com.  Zool.  Proprie  - 
mrnte  Serpente  senza  piedi  , che  costi- 
tuiscono la  sezione  de*  rettili  otjdiani , 
come  Vipera , Aspido  , Biscia  e simili. 
Poeticamente  Angue.  [Lat.  angui*,  ter- 
peni. terpeni,  da  terjto  io  serpeggio:  e 
nerio  dal  gr.  herpo  di  simil  senso.]  — 

. Prove» b.  Allevarsi  la  serpe  io  seno  , 
vale  Beneficare  uno  , che  poi  beneficato 
abbia  a nuocerti. (Lai. coiuòrum  intinti 
fotere.]  — 3.  Come  disse  lo  spinoso  alla 
serpe.  V.  Spinato 4.  Ogni  serpe  ha  ’l 
suo  veleno,  vale  Ugnano  ha  la  sua  ira. 
[Lai*  tn«(  et  formiate  bilis.] — tt.  Met- 
tere o Mescolare  la  serpe  tra  P anguille 
o simili,  si  dice  dell’ Accompagnare  nn 
astuto  eoo  brigata  sora  e semplice.  — 
6.  Essere  o Far  la  serpe  tra  le  an- 
guille : dicesi  dell’  Essere  accorto  e 
trattar  co*  semplici.  — 7.  Al  tempo 
delle  serpi  le  lucertole  fanno  paura  o 
Chi  dalia  serpe  è punto  o Chi  inciam- 
pa nelle  serpi  ha  paura  delle  lucer- 
tole : tatti  proverbi!  che  vogliono  che 
Chi  è stato  offeso  da  uo  maligno  teme 
non  cbe  altro  I'  ombra  di  esso  o de'  si- 
mili a lui  ; Cbi  è dm  volta  offeso  sta 
con  timore  di  nuovi  danni  e pericoli.— 
8.  Serpe  chiamasi  anche  uo  Pesce  di  co- 
lor bianco  più  luogo  del  grongo  , e più 
liscoso,  ma  non  se  ne  fa  uso.  — 9.  Fi- 
lol.  Fare  alla  serpe:  ditesi  di  un  Giun- 
co fanciullesco  die  si  fa  con  noccioli  o 
slmili  disposti  in  figura  di  serpe.—  IO. 
Ar.  Me-.  T.  de'  razzai.  Sorta  di  salterel- 
lo cbe  si  spicca  come  ondeggiando  dai 
fuochi  indiziali.  — li.  T.  de’ distilla- 
tori. Caona  serpiculata  con  più  ritorte 
ad  uso  di  distillare;  altrimenti  Serpen- 
tina e Serpentino.  — 12.  T.  de’ carroz- 
zieri. La  cassetta  delle  carrozze,  ore  ol- 
tre al  cocchiere  abbia  posto  un  servito- 
re. — 13.  Mario.  T.  de’  coalruliori  di 
navi.  Pezzo  di  legno,  cosi  detto  a cagio- 
ne della  sua  figura  , il  quale  si  unisce 
•M’eslremiU  superiore  del  tagliamare  , 
come  suo  linimento. 

SER  PEGG 1 AM  ENTO.  Ser-pcy-gia-mén-to . 
Sm.  Il  serpeggiare.  [Lat.  flexut , mae- 
ander.  ] — 2.  Afilli.  Modo  tortuoso  di 
procedere  ne’  lavori  delia  zappa  . oode 
evitare  d'  essere  imboccato  de'  tiri  del 
nemico. 

SERPEGGIANTE.  Ser-peg-giàtHe.  Pari, 
di  Serpeggiare.  Cbe  serpeggia.  (Lat.  ter- 
peni, fUxuotut.)  — 2.  Hot.  Foglie  ser- 
peggianti o tortuose  : Quelle  eba  fra  i 
seoi  ottusi  e poco  profondi  del  margine 
hanno  le  corrispondenti  porzioni  di  cer- 
chio , e formano  quelle  tortuosità  che 
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descrive  on  serpe  nel  moorersi.  Lo  stes- 
so che  Ondulilo.  [ Lai.  repandwm.  ] — 

8.  Radici  serpeggianti  : Lo  stesso  cbe 
Repenti.  — 4.  Fusto  serpeggiente  o 
strisciante  : Quello  che  mentre  si  di- 
stende sopra  le  terre  o si  aggrapna  so- 
pra qualche  muro,  vi  si  ai  tacca  col  mer- 
lo di  alcune  appendici  radiclformi  cbe 
mette  di  distanza  in  distante  special- 
mente dai  nodi. 

SERPEGGIARE.  Ssr-peggià-re.  N.  ass. 
L'andar  della  serpe;  e per  simili!,  di- 
cesi dello  Andar  torto  a guisa  di  serpe, 
ed  anche  dello  Stare  o Giacer  serpeg- 
giante, tortuoso.  [ Lai.  serpere.  J — 2. 
Detto  anche  di  cosa  che  sventoli  all'a- 
ria. — 3.  E fig. 

SERPEGGIATO.  Ser-peg  già-io.  Add.  m. 
da  Serpeggiare.  — 2.  Fig.  Sparso  di 
eose  serpeggienti. 

SERPBNTACCIO.  .Ser-pan-iàc  ciò.  Sm. 
pegg.  di  Serpente. 

SERPENTABB.  Ser-pm-ià-r e N.  s»s.  e 
pss».  V.  del  dialetto  fiorentino,  secondo 
il  quale  invece  di  significare  Muoversi 
od  Agitare  a guira  de’ serpenti , come 
vorrebbe  le  sua  derivatone  , vale  Im- 
portunare, Tempestare. 

SERPENTARI.  Ser-pcn-làri-a.  Sf.  Boi. 
Pianta  che  ha  i fosti  cilindriti,  serpeg- 
gianti, rampicanti, con  dieci  angoli, con 
molte  spine  setacee  più  lunghe  della  la- 
nugine che  le  cinge;  i fiori  laterali,  sce- 
sili , di  un  roseo  vivace , con  gli  stami 
bianchi,  e le  antere  gialle.  Fiorisce  dal 
Marzo  al  Giugno  , ed  * originaria  del 
Perù.  [ Lai-  cactus  flagelliformis  Lin ., 
dracuneulus.  ] — 2.  Incesi  Serpentari! 
Virginia na  . uua  Pianta  dell'  America 
settentrionale  , eoo  fusto  accendente  e 
piegature  nodose,  foglie  cordaio-bislun- 
ghe acute,  peduncoli  radicali  e labbro 
del  calice  lanceolato,  di  cui  si  usa  la  ra- 
dice sotto  lo  stesso  nome  di  Serpenta- 
rio , veoulole  dal  pregiudizio  volgare 
cbe  essa  giovi  contro  le  morsicature  dei 
serpenti.  ( Lst.  arisi olockia  serpenti»- 
ria.  ] — 3.  Chiamasi  Serpentari!  e Ser- 
pentario maggiore  una  Specie  di  aoone, 
detta  anche  Dracooxio. 

SERPENTARI  ANO.  5er-pm-*a  r»-à-no. 

Add.  m.  Del  serpentario. 
SERPENTARIO.  Ssr-pen-ld-ri-o.  Sm. 
Astr.  Costellati ooe  celeste,  figurata  in 
un  uomo  con  un  serpe  in  mano.  [Lai. 
serpenfarnu-] 

SERPENTE.  Ser-pèn  la  Sm.  Zool.  Propria- 
mente Serpe  grande  ; e talora  si  prende 
per  Serpe  semplicemente.  I Lat.  dmeo , 
terpeni. I — 2.  Diresi  Serpente  marmo 
n Anguilla  di  mare , Una  specie  di  pe- 
sce, dell'ordine  de’  condropterigi , ebe 
distiognesi  dall'  anguilla  per  la  gran- 
dezza degli  occhi,  la  cui  periferia  per 
poro  arriva  quasi  a toccarsi , e perchè 
la  t-ua  mascella  superiore  rcrede  assai 
l'inferiore,  laddove  nell'anguilla  la  ma- 
scella inferiore  è piò  lunga  della  supe- 
riore. — 3.  Dire*»  Serpente  cappelluto 
Dna  specie  di  vipera  delle  lodie  orien- 
tali, crai  drtta  per  avere  la  pelle  del  col- 
lo vi  disposta  da  potere,  arrovesciandola 
sul  capo,  farne  come  un  cappuccio.  Ha 
una  linea  nera  io  forma  ni  lunetta  sulla 
parte  larga  del  suo  disco.  È specie  vele- 
nosissima , e crede»!  che  la  radice  del- 
iophymixa  mungot  o’è  il  suocootravve- 
leno.  [Lat.  vipera  o cotale?  naia.] — 4. 
Eccl.  Serpente  di  brooto:  Quello  che  Dio 
fera  fare  a Moaé  nel  deserto  per  guarire 


da’  morsi  de’  serpi  avvelenati  tulli  co- 
loro cbe  lo  riguardassero.  — 8.  Mus. 
Strumento  da  fiato  piò  comunemente 
detto  Serpentone. — à.  Mario.  Una  cor- 
de eoa  cui  s’avvolge  spiralmente  un 
cavo. 

SERPENTE.  Pari,  di  Serpere.  Che  serpe. 

Che  serpeggia. 

SERPENTELLO.  &r-pcn-tèl-fo.  Sm.  dim. 
di  Serpente.  Zool.  Pictol  serpente.  (Lst. 
brevi  « coluòer,  anguieulus.j  — 2.  Milil- 
Fuoco  lavorato,  composto  di  polverino  e 
di  carbone  posti  in  una  cartuccia  iuoa- 
stala  ad  un'  astlcciuola  di  ferro.  I Ser- 
pentelli ordinarli  si  faooo  eoo  polveri- 
no, carbone  e salnitro,  e si  pongono  so- 
pra un  fondello  di  legno  seoza  asta. 

SERPE.vriCQLl.  Ser-pen  lV co-li.  Add.  e 
wn.  pi.  V.  L.  Filol.  Nome  od  Epiteto 
che  dissi  agl'idolatri  adoratori  di  ser- 
penti; grecamente  Ofiolatri.  [Dal  lai. 
lerpent  serperne,  e col o io  adoro.] 

SERPENTI  FERO.  Ser-pen-ti-fero.  Add. 
m.  Che  produce  serpenti.  [Lat- 
fer,  i erpeniifer.] 

SEHPE.N1  IFORME.  Sar-p«n-*»-fór-m«. 
Add.  cotu.  comp.  Che  ha  forma  di  ser- 
pente. 

SERPENTILE.  Ser-pan-fi-le.  Add.  con». 

Di  serpente. 

SERPENTINA.  Srr-pen-rt-na.  Sf.  Ar.Mes. 
Sorta  di  vaso  di  vetro  ; delio  acche 
Serpentino  e Serpe.  — 2.  Min.  Specie 
di  pietra  untuose,  eoo  frattura  uoo  lu- 
cida, anzi  terrosa,  talvolta  squamino- 
si; morbida  al  tallo  ed  untuosa,  ove 
sia  polverizzala;  non  attaccabile  dal- 
I’  unghia , ed  atta  anzi  ad  intaccare  i 
carbonati  calcarei.  Inleroemenie  è sbia- 
data; frequentemente  le  danno  splen- 
dore delle  particelle  di  telco  o di  asbe- 
sto che  vi  sono  mescolate.  I suoi  co- 
lori hanno  diverse  gradazioni  di  verde, 
giallo,  rosso,  bruno,  azzurro;  ordita - 
riaraeute  due  o tre  ne  formano  il  fon- 
do , ed  uoo  o molti  prenotato  delle 
macchie  o vene.  Avendo  essi  colori 
esogiinti  qualche  somiglianza  colla  pel- 
le de’ serpenti,  da  ciò  derivò  a questa 
pietra  il  nome.— B.  Milil.  Pezzo  del- 
l'acciarino dell'  archibugio  , al  quale 
s'attaccava  la  miccia  accesa,  e cbe  scoc- 
cando ad  un  tocco  del  grilletto  veniva 
a radere  sul  focone  per  dsr  fuoco  alla 
polvere  dell’ innesca  tura.  Ebbe  questo 
nome  dalla  forma , e fu  detto  anche 
Serpentino  o Draghelto.  — 4.  Nome  an- 
cora di  una  grossa  artiglieria  antica  , 
forse  il  Dragone  volante  de  Francesi. 
— 5.  Boi.  Nome  di  una  specie  di  ano- 
nide.  V.  Anonide,  §.  2. 
SERPENTINAMENTE.  Ser-pen-li-na- 
mén-le.  Avv.  A guisa  di  serpente. 
SERPENTINO.  Ser-pen-tlno.  Sm.  Mio. 
Pietra  dura  eh’ e una  specie  di  roccia 
porfirilka,  nera  o verdastra,  con  e ri- 
staili grandi  di  scherlo , cbe  imitano 
in  qualche  modo  le  macchie  de'  ser- 
penti. [Lei.  ophitM.J— -2.  Cbim.  Ser- 
pentino da  stillare.  Tubo  tortuoso  a 
modo  che  fa  la  serpe  nello  strisciarsi. 
Meglio  Serpentina.  — 3.  Milil.  Qoel 
pezzo  d'un  archibugio  al  quale  si  ap- 
piccava la  miccia  ; più  comunemente 
Serpentina.— 4.  Piccolo  razzo  votante 
che  scorre  pgr  l'aria  serpeggiando,  del 
quale  si  fa  uso  talora  oe‘  fuochi  arti- 
fliiaii. 

SERPENTINO.Àdd.m. Diserpente,  Aguisa 
di  serpente.  In  questo  1”  sigu.  dicesi 
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anche  Serpentiie,  Serpigno.  [Lat.  jer- 
penltnur,  anguinaia.]  — 2.  Fig.  Lingua 
serpentina,  vale  Maledica  , Mordace. 

I Lat.  morda*,  tripartiva.]  — 3.  Occhio 
serpentino , cioè  Simite  a quello  del 
serpente;  e però  talora  vale  anche  Af- 
fascinante. — 4.  Min.  Pietra,  Marmo, 
Porfido  serpentino,  vale  Di  varii  colo- 
ri. ILai.  versieolor,  varwgalua.)  — 5. 
Boi.  Lingua  serpentina:  Erba  comune- 
mente detta  Erba  lucciola.  — 0.  Legno 
serpentino.  Verzino  serpentino  : Sorta 
di  legno  i odiano  , ottimo  per  fare  archi 
da  violino. 

SERPENTONE.  Ser-pen-tó-ne.  Sm.  Mas. 
Strumento  da  (iato  in  forma  di  serpen- 
te, cbe  fa  le  veci  di  contrabbasso  colla 
sua  grave  ed  assai  energica  voce,  rin- 
forza anche  tutti  gli  altri  strumenti 
da  fiato  co* suoi  suoni  sculi,  e ravviva 
un'orchestra  intera.  Fu  iuvenlato  nel 
1590  da  un  canonico  di  Auxerre.  La 
sua  presente  lunghezza  , compreso  il 
bocchino,  è circa  otto  piedi  e tre  pol- 
lici ; ha  sette  buchi  e due  chiavi  , la 
sua  estensione  è di  quattro  piene  ot- 
tave; si  usa  per  esso  la  stessa  scala 
che  pel  fagotto;  ordinariamente  è di 
legno , ma  ve  u ba  pure  d’ottone.  Di- 
cesi  anche  Serpente.  — 2 Nome  d’un 
registro  d'organo  di  canne  a lingua. 

— 3.  Bot.  Serpentone  rosso.  Specie  di 
Unta  del  genere  iriekoianthes  eoo 
•glie  cordale  svnooso-iobaie  pubescenti 
ed  il  cui  frutto  è simile  al  celriudo 
bislungo  tortuoso  di  color  rosso.  ( Lat. 
triehosanlhes  anguilla  ] 

SBRPENTOSO.  Ser  pen-tó  so.  Add.  m. 
Cbe  ha  serpenti , Che  produce  serpenti. 
(Lat.  anguifer.]  — 2.  Per  melaf.  Che  fa- 
cilmente s'adira,  Colleroso,  Stizzoso. 
SERPER  ASTRO.  Ser  pt-rà-stro.  Sm.  Fi- 
lol.  Stecca  di  Irguo  cbe  i Romani  attac- 
cavano alle  gambe  de'  fanciulli  per  rad- 
drizzarle. [Lai.  ter  pera  tir  um .] 
SERPERE.  Sér-pe-re.  N.  ass.  aootn.  V. 
per  lo  piò  poetica:  Andar  torto  a guisa 
di  serpe,  Volteggiare;  piò  comunemen- 
te Srrpeggiare.  [Lai.  serpere.]— 2.  Fig. 
SERPETTA.  Ser-pét-ta.  Sf.  Zool.  Piccio- 
li serpe.  [Lst.  eerpula.]  —2.  Striscio- 
lina  fatta  a biscia. 

SERPICELLA.  .Ser  pi-tèi  la.  Sf.  Zool. 
dim.  di  Serpe.  [Lat.  serpo  la.]  — 2.  Di- 
cevi Dannare  a serpicella  e vaie  Cancel- 
lar la  scrittura  con  litica  torta. 
SERPICINO.&r-pi-ct-no.  Sm.  Zool.  din». 

di  Serpe.  [Lat.  tarpala.] 

SERPICULA.  .S'er-j/i  ru  la.  Sf.  Bot.  Geoe- 
re di  pianta  a fiori  incompleti  polipe- 
tali della  dioecia  tetraodria  di  Linneo, 
ramigli!  «I* Ile  ooograrle,  che  si  distin- 
gue pe'liori  dioici  ed  alle  volte  monoici, 
il  maschio  col  calice  di  on  sol  pezzo  a 
quattro  lobi  aseai  corti , e la  corulla  a 
quattro  petali  caduchi,  il  femmineo  pri- 
vo di  calice  c corolla  , alle  volte  essen- 
dovi riduca  ; l'ovario  è inferiore  piccolo 
cbe  diventa  una  noce  cilindrica  torulo- 
sa  ottangolare  con  uaa  loggia  ed  un  se- 
me. (Lai.  serpictda.) 

SERP1CU LATO.  S<r-pi-t»-làlo.  Add.  rc. 
Fatto  a guisa  di  serpe  ; cd  è per  lo  piu 
aggiunto  di  ciana  ad  oso  di  distillare. 
SERPIGINE.  Aer-pì-gì-ne.  Sf.  Med.  Mar- 
chia o Infiammazione  della  pelle , che 
con  diverse  pustulclle  e scorticature  va 
serpeggiando  per  la  medesima  peli?- 
Detta  anche  Erpete,  Volatica,  Impetigi- 
ne. [Lat.  impalilo. j 
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SERPIGINOSO.  Ser-pi-gi-nó-to.  Add.  m. 
Urd.  Che  serpe , Serpieolato;  e dicesi 
di  Piaga.  Ulcera,  Erpete  e geoeralmenle 
delle  flemraasie  cetacee  , le  quali  sem- 
bra do  che  scorrano  lango  la  sn perfide 
di  quel  tesaoto  invadendo  una  parte  se- 
condo che  ne  abbandonano  no’  altra  , e 
ciò  seni»  interruzione. 

SERPIGNO.  Ser-pi-ji»o.  Add.  m.  DI  ser- 
pente, Serpentino.  [Ut.  anotrifer.] 
SBRPILLIFOLIA.  .Ser-p«4< -fb-ls-a.Aàó. 
f.  Bot.  Aggiunto  che  si  dà  ad  alcune 
piante  ebe  hanno  le  foglie  somiglianti 

Snelle  del  serpillo. 

IPILLO.  Ser  pillo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  pianta  odorosa  appartenente 
al  genere  timo,  eoa!  denominata  dal  fa- 
sto strisciante.  [Lat.  ssrpylium.  In  pera. 
ri  $ per  serpillo.  Ordinariameoto  serpyi- 
lum  ai  cara  dal  gr.  Aerpylloi*  : e q oca  io 
da  herpe  lo  aerpeggio  ; poiché  questa 
pianta  striscia  au  la  terra.] 

SERPIRK.  5«*r-pl~re.  A ti.  Cingere  e Av- 
vinghiar checchessia  alla  guisa  che  fan- 
no i serpi. 

SE R POLLO.  Ser-pH-h.  Sm.  Bot.  V.  e di* 

Serpillo,  Set  mollino. 

SERPONO.  Ser-pó-to.  Add.  in.  Da  serpi. 
Lo  stesso  che  Serpente».  [ Lat.  angui- 
Jer.} 

SERPOTTA.  Ser-pòt-ta.  Add . e tm.  comp. 
Torà  bolo  ingiurioso. 

SERQUA.  Sér  qua.  Sm.  Numero  di  dodi- 
ci; e dicesi  propriamente  d nova,  di  pe- 
re , di  pani , o altre  cose  simili  ; e piò 
comutiememe  di  agli  e cipolle.  In  Roma 
è di  due  donine.  (Da  aioc.  del  lai.  seria 
auaevis  tutte  le  cose  connesse  , insieme 
legate  ; o forse  anche  da  corruzione  di 
iena.  In  Napoli  diceai  merla  di  cipolle 
o di  agli,  dal  lat.  seria  cose  insieme  le- 
gate. In  ar.  sìrk  comuoieof , consoni©, 
tirali  correggia,  che  lo  cbr.  diceai  tet- 
rodi.] 

SERQUBTTINA.  Ser-quet  rt-M.Sf.  diro, 
di  Serqua;  tot  vale  lo  stesso  , se  nou 
che  fu  detto  per  numero  indeterminato. 
SERRA.  Sir-ra.  Sf.  V.  L.  Sega.  [ Ut. 
terra.  Serra  , dal  celi.  gali,  aaarrocA 
tagliente.  Altri  da  teeort , quasi  tecer- 
ro.  In  ebr.  tivr  coltello  annuo . sertd 
pialla,  forai  tagliare.’—  2.  Ogni  luogo 
Mr>  Ito  o serralo,  e »p<  zia  lenente  Monte, 
la  cui  giacitura  in  traverso  chioda  o 
aerri  il  passo  da  un  luogo  all'altro,  ilat. 
cioufuz  loca» , r alita  anguria.  In  iap. 
tierra  mooies  praerupti.  io  ar.  ceroyh 
montea.  In  ebr.  Iter  stringere,  assedia- 
re . ridarre  io  angustia  ; tsar  stretto , 
angusto;  Iiwr  cima  , rupe , sasso  , onde 
tteriahh  cittadella  , fortezza  , presidio  , 
monizione-! — 3.  Sommila,  Giogo.  Col- 
lina ; ed  anche  Montagna,  (lo  per»,  sor 
sommi  Li,  venire.  Io  ebr.  fzur  cima,  lo 
ar.  furuA.  alti  edilirii  o costruzioni.]  — 
4.  Riparo  di  muro  o simili  fatto  per 
reggere  il  terreno  o impedire  lo  scor- 
rer deiiacque.  o rostriforme  il  corso. 
(V.  l’elim.  del  g.  2.  Io  ar.  auruA  «rcea.j 
— 8.  Tumulto.  Impelo  o Furia  nelfsz- 
zuffarti,  o Affollata  di  soldati  per  chio. 
der*  Tentrata  di  no  luogoed'impedirne 
Il  passo  al  nemico,  o per  sarrarsegii  ad- 
dosso e singnato  da  vicino.  [.Lai.  con- 
cvrauj.  impeiut.  In  ar.  ariraz  combat- 
tere. In  pera,  teiur  lite,  tumulto,  rissa, 
ebe  ì Napolitani  dicono  Sciarra.)  — 6. 
Oode  Far  serra  , vale  Incalzare  aspra- 
mente, Serrarsi  addosso  ai  nemico  e<»o 
furia,  opporsi  con  tolte  le  forze;  ed  an- 
Càt  Diira  li,  Voi.  HI. 
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che  Fare  alcuna  cosa  prontissima  mente  SERRANODO.  Serra-nb-do.  Sm.  comp. 
e con  tutte  le  forze.  — 7.  Fare  la  serra,  Cbir.  Strumento  inventato  da  DesseuD. 

vale  Circondare.  — 8,  la  questo  aeoso  che  forma  parte  del  suo  apparecchio 

diceai  anche  repliratemeflle  per  piò  e-  destinato  per  la  legatura  de’ polipi  pro- 

nergia 0.  E per  Grido  di  soldati  fondi.  Cooslste  io  un  gambo  d'argento 

quando  si  scagliano  addosso  al  nemico  terminato  da  un  anello  in  cui  si  pss- 
per  mescolarsi  con  esso.  Jlo  ehr.  Itarah  sano  i due  capi  dell'allacclatnr*  , cha 

schisma  tiare,  lo  ar.  tary eh  «clamali-  vanno  qoiodl  ad  stuccarsi  a certa  sco- 

te.) — tO.  Pressa,  Calca.  [Dtllar.  «ri-  nalalura  presentata  dall'altra  estremità 
rat  turba  eoo  tinnì.  Io  ted.  «cimar  gelile-  dello  strumento, 
ra,  turba.}— 11.  Importunità.  Iattanza  SERRANTE.  5er-rà*-fe.  Pari,  di  Serrare, 
premurosa.  [Io  ebr.  tear  tribolare.  In  Che  serra. 

pera,  tari  petizione,  scongiuro;  auragh  SERRAPBNNONl.  Sor-ra-pen-nd-m.  Sm. 
dimanda.] — 1 2.  Tutta  la  superior  par-  pi.  comp.  Mario.  Imbrogli  di  bolina, 

teo  cintura  deca  lino  t con  coda  e codino  Nella  vela  di  maestra  aooo  quattro  eor- 

per  affibbiarli  dalla  parte  di  dietro  e de,  due  da  ciascun  lato  della  velai  aer- 

boltoni  con  occhielli  dalla  parte  davan-  vono  a raccogliere  le  vele  al  loro  pen- 
tì. — 13.  Luogo  chiuso  con  vetri  ove  noni. 

Dell'inverno  ai  custodiscon  le  piante  che  S8RRARB.  Ser-rà-rt.  Alt.  Impedire  che 
non  reggono  al  gelo.  per  T aperture  non  entri  o esca  cosa 

SERRABANDA.  Ser-ra-bàn  da.  Sf.  Mus.  alcuna  , opponendo  a ciascheduna  lo 

V.  e di' Caratando.  strumento  suo  proprio,  come  il  coper- 

SERRABOZZE.  Ser-rc^bbs-x. Sm.  comp.  chlo  alle  casse,  le  imposte  e gli  epor- 

Marin.  Grosso  cavo,  che  serve  a tener  teli!  agli  usci  esile  finestre.  [Lat.  clan- 

termo  al  bordo  de)  castello  di  prua  la  dere  , ttrare.  Comunemente  si  cava  aa- 


marra  d un’à  acoro,  messa  al  suo  posto 
uri  tempo  della  navigazione. 

SERRAFILI.  S*r-+a-fì-la.  Add,  asm. 
comp.  Milli.  (JSilale  o Sotto-nfflzlale 
ebe  sta  dietro  alla  squadra , al  d cappel- 
lo, invigilando  1 esecuzione  delle  evolu- 
zioni ed  operazioni  comandate.  Questo 
nome  rum  si  prende  che  stando  in  ordi- 
nanze. rB  la  v.  frane,  «rrre-jttc  che  vale 
I)  medesimo.] — 2.  Mario.  Nome  che 
prende  l'ultima  nave  nella  linei  di  usa 
squadra  o di  una  divisione, 

SERRAGLIA.  Ser-rà-giia.  Sf.  ▼.  A.  V.  e 
di’  Serraglio. 

SERRAGLIO.  Ar-rà-jlio.  Sm.  PI.  Serra- 
gli m.  e ani.  Serrati ia  f.  Steccalo  o 
Chiusura  fatta  per  ripero  e difesa. [Lai. 
valium,  teptum.]  — 2.  Per  simil.  e piò 
largamente  Ogni  chiosare  naturale,  O- 
gai  cosa  che  impedisce  il  passo.  [ Lat. 
teptum  , valium,  menili,».)  — 3.  Per 
melar,  del  primo  sigo.  — 4.  Luogo  ma- 
rato  dove  si  tengono  serrate  le  fiere  e gli 
animali  venuti  do*  paesi  strani!.  (Lat.  vi- 
enrium.]  — 8.  Luogo  doro  si  tengono 
In  serbo  i pese! , e io  generale  Qua- 
lunque luogo  serrato.  — 6.  Castello 
con  giardino  sempre  chiuso  e custodi- 
to. dove  i Priocipi  orientali  tengono 
serrate  le  loro  femmine;  propriamente 
Harem.  — 7.  E La  femmine  stesse  che 
ivi  »on  chiose.  — 8.  E par  simil.  — 
9.  Il  palaTzu  stesso  dell'imperatore  dei 
Tur  bi.  {Lat.  Arrumm  Imperatoci» 
pztafium.)  — IO.  £ Qualunque  paiat- 
to , o Luogo  chiuso  da  muro.  — 11. 
Quello  Impedir  cha  facevano  già  I gio- 
vani nomini  la  dorma  novella,  oon  la- 
sciandola passare  , quando  la  prima 
mattina  usciva  fuora  sposa.  — 12.  Mi- 
lit.  Ordinanza  di  battaglia  osala  dagli 
antichi,  e da  noi  detta  pure  Sega. — 
13.  Archi.  Pietra  tagliata  a co oo  o sia 
a roda  di  rondine,  ebe  si  mene  nella 
parte  piò  alta  degli  archi , cioè  nel 
meato.  Pii»  comunemente  Chiave.— 14. 
Ar.  Mes.  Serratura,  Serrarne. 

SERRA  MB.  .Ser-rd-ma.  Sm.  Ar.  Mea. 
Strumento  che  tiene  terra  il  usci,  casse 
e slmili,  e per  lo  pib  s'apre  colla  chia- 
ve. [Lat.  aera.)  — 2.  Luogo  serralo , 
Casta  o simili.  — 3.  Per  melaL  [Lai. 

SERRAMENTO.  Ser-ramen-fo.  Sta.  I) 
serrare.  [Lai.  eo«elua»o.j 
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rare  dal  tal.  aera  serrarne  : e questo 
poi  da  mirro  inserisco.  Io  ebr.  fiorar 
stringere  , legare,]  — 2.  Chiudere;  con- 
trario di  Aprire , e dicevi  di  lotte  la 
cose  che  s'aprono  , come  borse  . libri 
ec.  — 3.  Fig.  Ritenere  in  sé.  — 4.  Te- 
nere ascoso  , Occultare.  { Lat.  aòrco*- 
dert.  Citar  ».  In  ar.  atrr  segreto,  ar- 
cano. ] — 5.  Contenere.  ( Lat.  dando- 
ra,  compierti,  coni  mere.)  — 0.  Termi- 
nare. (Lat.  Chiudere,  Irrminara.]  — 7. 
loca liare,  Quasi  violentare.  Far  serra. 
Instare.  [Lat.  inalare,  fatigare.  V,  Ser- 
ra. In  ebr.  fiorar  tribolare,  affliggere; 
trur  ha  gli  stessi  sensi , e vale  aoche 
infestare.]  — 8.  Strlgnere,  Comprime- 
re. [Lat.  stringer»  , eonafrinarre , ar- 
dore. È il  preciso  senso  dell  cbr.  fio- 
rar, e di  fewr.]  — 9.  Impedire,  Con- 
tenete.— 10.  Tirarr,  Svegliare.  — 11. 
Diceai  Serrare  alcuno  tra  1’  uscio  e T 
muro  alio  stesso  modo  che  Slrigoera 
fra  roseto  a'I  muro.  V.  Muro,  g.  6. 
— 12.  Dicesi  Serrare  alla  vita,  parlan- 
do delle  Vesti  strette,  che  combsciano 
alia  persona.  — 13.  Dlcrsi  Serrar  fuo- 
ra alcono  e vale  Mandarlo  fuora,  Cac- 
ciarlo via.  [Lat.  excludare,  erpellar».] 
— 14.  Ditesi  Serrar  gli  occhi , e vele 
lo  stesso  che  Chiudere  gli  occhi.— 18. 
Oode  proverbiai.  Al  aerrar  degli  occhi 
»i  saldano  1 conti.  V.  Occhio  § 132.  — 
16.  D*cesi  Serrare  il  basto,  i basti  o i pan- 
ni addosso  altrui  e 6g.,  vale  Strlgnere  e 
quasi  Violentare  alcuno  a far  ia  tua  vo- 
lontà. (Lai.  premere,  urgere.)— 17.  Di- 
croi Serrare  la  un  groppo,  e vele  Strin- 
gere insieme  come  in  uu  groppo.  — 18. 
Dicesi  Serrar  la  coda  e vale  Stringerla 
al  ventre,  alle  cosce.  — 19.  Dicasi  Ser- 
rar la  meno  e talora  fig.,  vele  Negar 
la  limosina.  — 20.  Dicesi  Serrar  la  por- 
la  e vale  Chiuderla.  — 81.  K fig.  Op- 
porsi. — 22.  Ditesi  Serrar  la  porta,  la 
fortezza  o simili  sopra  il  volto  d’atcu- 
no  e vale  Chiuderle  in  faccia  ad  alcu- 
no. — 23.  Diceai  Serrare  te  lettere  o 
armili  e vale  Sigillarle.  [ Lat.  littaraa 
oòaiymzre.l  —24.  Serrar  le  lettere  di- 
ce*»! anche  per  Finirle,  Terminarle.— 
25.  Dicroi  Serrare  le  pugna,  fig.,  e vale 
Morire.— 20.  Dicesi  Serrar  l'uscio  sulla 
calcagna  ad  alcuno  e vale  Serrarlo  fuo- 
ri della  porta.  Mandarlo  via.  — 27.  N. 
■ss.  nel  primo  sign — 28.  Dicesi  Ea- 
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ur  serrilo  e ulora  nlc  Non  voler  ri-  Bado.  [La t.  dcnjaz.)  — 4.  Collo,  A g-  questo  nome  ocoo  quel  di  Verioeole 

cerere  alcuno  io  casa  propria  per  qual  giunto.  Da  Serrare  nel  aito,  del  g.  30.  chiamai»!  i majeri  e fasciame  con  coi 

si  sia  impedimento.  — 29.  >.  pass.  —5.  Compendioso,  Succinto,  Conciso.  si  ricuopre  internamente  il  corpo  della 

nel  1.  alga.  — 30.  Accostarsi,  Coirsi,  — 6.  Congelato,  detto  di  Fina»  o ai-  nave  , inchiodandole  ai  membri , coma 

Congiogoersl  eoo  altri.  — 31.  Strigner-  mili.  — 7.  Segreto , detto  di  Ragiona-  si  fa  di  quelli  che  lo  ricoopruno  eater- 

ri,  Comprimersi.  — 32.  Dicesi  Serrarsi  mento  o simili.  — 8.  Sospeso,  lnterrot-  oamrnic. 

addosso,  attorno  o simili  a checche»-  to.  — 9.  Denso,  Folto,  detto  di  Tenebre  SERRI.  Sur -ri.  Sra.  pi.  Mario.  V.  Trecca. 
sla  e Tale  Accostarsi  a checchessia  con  o simili.— 10.  Stretto,  detto  di  proooa-  — 2.  Diconal  Serri  di  morsello  pei  seno 

(orza  ocoo  violenza.  [ Lat.  adorili,  zia.  — 11.  Congiuoto,  Unito.  — 12.  A-  della  vela,  le  Gaschelta- 

aggredì,  impetum  facete.  In  ebr.  Uur  nat.  .Nome  di  alcuni  muscoli  del  torà-  SBllROXCELLETTO.  &r-ron-c«i.|ét-lo. 
stringere,  infestare;  htlitr  premere,  ce,  che  si  distinguono  io  serrali  antici  Sm.  Zool.  Dim.  di  Scrroncallo. 
vessare,  molestare.]— 33.  Proterb.  Chi  e serrati  postici.- 13.  Ar.  Mes.  Cardi  SEURONCELl.O.Ssr-ron'cèMo.  Sm. diro, 
beo  serra  ben  troia,  vale  Le  cose  ben  serrati:  Quelli  i cui  denti  oon  sono  trop-  di  Serrane.  Zool.  Serrone  giovane, 
chiose  Sono  sicure.  — 31.  Ar.  Me*.  po  staccati.  — 14.  Dot.  Aggiunto  delle  SERRONE.  Scr-rò-ne.  Sm.  Zool.  Specie 
Serrare  dicono  i muratori  il  Tenere  il  foglie  che  hanno  nel  contorno  de’ piccoli  di  razza  pastinaca,  delta  anche  Ferrai 

canapo  in  tirare  quando  s'alzao  pesi  ; deuti  acuti,  e volti  verso  la  punta  della  clone,  la  quale  cresce  lino  alla  grandezza 

10  stesso  ebe  i marinai  dicono  Alare.  foglia.  — 15.  Detto  di  Pigna  o Grappo-  di  millecinquecento  libbre  di  peso.  Il  co- 

— 33.  Incastonare.  Legare,  parlando  lo;  è il  contrario  di  Spargolo.— 16.  Mi-  lore  della  sua  pancia  è bianco  come  la 

di  gioje  o simili . — 30.  Milit.  Incalzare  il  Hu  Serrale,  parlando  di  truppe,  dicoosi  .carta,  e si  attacca  in  fundo  al  mare  cosi 

nimico  da  vicino,  Far  serra.  |Io  ebr.  Iiur  Quelle  che  sono  coogiuote  insieme  seo-  tenacemente  , che  olona  forza  è baste- 

•triogere,  infestare;  hetur  vessare,  pre-  u che  vi  sia  lo  spazio  ordinario  tra  fila  volo  a distaccarla. 

mere,  assediare.)  — 37.  Accostare,  U-  e Ola. — 17.  Arche.  Nummi  serrati chU-  SERRI' LATO.  .Sar-ru-ld-fo.  Add.  m.  HoL 
aire,  Coogiuogere  , ed  anche  Accostar-  mano  gli  antiqoarii  Le  medaglie  di  di-  Aggiunto  di  Foglia,  Stipula,  Brattea  eo. 

li.  Unirsi,  Striglierai,  detto  delle  eo-  verse  forme  intagliate  e terminanti  io  il  cui  margine  porta  denti  quasi  ioseo 

I oline  delle  schiere  , quando  si  dimi-  demi  o in  punte.  sibili. 

nuiace  lo  spazio  ordinario  che  0 tra  SERRATO.  Sm.  Luogo  chiuso.  SERRURIA.  .Sar-rà-ri-a.  Sf.  Boi.  Genere 

fila  e fila,  tra  drappello  e drappello.  SERRATOLA.  .Ser-ra-fo  iu.  Sf.  Dot.  Ge-  di  piante  della  letrandria  moooginla, 

— 38.  Dicesl  Serrare  assolatamente  e nere  di  piante  della  smgeuesia  poli-  famiglia  delle  proleaeee,  che  ha  per  ca- 
vale Mooversl  con  furia  per  dare  ad-  gamia  eguale,  famiglia  delle  composte  reiteri  i liori  aggregati  in  calice  corata- 

dosso  al  nimico.  — 39.  Dicesi  Serrare  llosculose,  che  La  per  caratteri.  Fan-  nc,  il  particolare  o proprio  mancante;  h 

una  città  o simile,  e Serrare  in  asse-  Iodio  cilindrico  colle  scaglie  embriciate  corolla  eoo  quatiro  divisioni;  un  orario 

dio  mia  città  ec.  o vale  Assediarla,  prive  di  spiue  ed  il  ricettacolo  peloso  superiore;  quattro  squame  sul  ricettacolo 

Porle  assedia» stretto.— 40.  Dicesi  Ser-  sul  quale  suono  i semi  forniti  di  pap-  che  cìngono  ciascuno  fiorellino;  il  frutto 

rare  i passi.il  passo  e vale  Impedire  |>o  piumoso.  [Lai.  icrraiuta.] — 2.  Di-  è una  noce  reo  irosa  appena  pedicellata, 

11  passaggio.  — 41.  Dicasi  Serrarsi  ad-  «si  Serratola  de*  tintori,  (Jua  uiaota  ed  il  ricettacolo  cornane  paleserò.  [Lat. 

dosso  al  nemico  e vale  Scagliarsegli  che  ha  la  radice  fibrosa;  lo  strio  di-  arrraria.) 

addosso  eou  impelo,  Ausiliario  risolo-  ritto,  solido,  liscio,  no  poco  ramoso  SRRSACCENTE.  Ser-iae-cèn-te.  Add.  e 
ta  me  u te  e con  furia.  — 42.  Mario.  01-  «ella  sommità;  le  foglie  alterne,  pie-  sm.  Soprannome  che  si  dàacoluicha 

tre  il  senso  noto  di  questo  verbo,  che  ciolaie,  bislunghe,  dentate;  le  inferiori  fa  il  saputo.  Presuntaosello,  che  gli  par 

4 di  Chiudere,  si  usa  nella  marina  . panna  lo  fesse,  col  lobo  lerminaote  Jeo-  di  sapore. 

parlando  della  posizione  degli  oggetti  tato;  i Uori  porporini,  piccoli,  terminali.  SERSl’.  Ser-eì-  V.  comp.  Modo  contadi- 
veduti dal  mare  in  terra  l'uno  rispeit"  Fiorisce  nell’Agosto  , ed  è comune  nei  nesco  che  corri  spoode  al  nostro  Sigoorsi. 

all'altro,  che  servono  a dirigere  le  navi  csmpi  argillosi  umidi.  Fornisce  una  SERTO.  SèrAo.  Sm.  V.  L.  Ghirlanda  .Cer- 
ai loro  arrito  alle  coste,  ai  (Mirti , o tinta  gialla  che  si  lissa  mediante  l’ailu-  chio.  Corona.  (Lai.  arrlum.) 

agli  ancoraggi.  Serrare  in  qursto  caso  me.  (Lai.  terralula  Jinctoria  Lin.)  SERT  RISTO. . Ver -tri-tto.  Add.  eim.cornp. 

lignifica  Trovare  due  oggetti  nello  stes-  SERRATORE.  Ser-ra  (ó-r«.  Verb.  m- di  v.  A.  Uomo  rio. 
mi  raggio  visuale,  sicché  di  due  ngzct-  Serrare.  Che  serra.  SBRTULA.  5k-ts  la.  Sf.  Dot.  Dicesl  Sal- 
ti, che  per  lo  innanzi  redevanvi  sepa-  SERllATRICE.  AVr-ro-lrl-ce.  Verb.  f.  di  tuia  campana  Un"  erba  simile  al  tri  ru- 
rali «d  aperti,  l'uno  si  veda  nascosto  Serrare.  Che  serra.  gl  io  e ebe  produce  spighe  di  fiori  «iailL 

dall'altro.  — 13.  Dicesi  Serrar  le  vele  SERRATURA.  5»r-ra-lù-ro.  Sf.  Serrarne  [Lai-  rerfula  campino  , melilotus  oflì- 

e vale  Portar  poche  vele.  — 44.  Ewt  di  usci,  casse,  armadn  ec.  ebasiapre  ewtolia. Da  aertum  pari,  di  aero  io  co i>* 

serrato  dia  spiaggia,  dicesi  quando  la  per  mezzo  di  chiavi.  [Lat.  lem,  clou-  netto:  e ciò  per  la  coonession  de  fiori 

nave  è tirata  dal  veoto  o dalla  corrente  auro.)  — 2.  Dicevi  daTnagoaoi  Serra-  nelle  spighe.) 

alla  volta  di  terra,  senza  poter  bordeg-  tuia  a sdrucciolo  o a colpo  Una  pie-  SERTULARIA.  Srr-tu-Ià-ri-o.  Sf.  Zool» 
giare.  — 43.  Velar.  Aver  serrato  dicevi  cola  serratura,  la  cui  staughetta  • nei-  Nome  di  un  genera  di  zoofiti  dell  ordine 

del  cavallo  quando  non  si  può  conoscere  za  maudaia  c smussa  in  guisa  ebo  Tu-  degl*  idreformi  annidati:  polipajo  piao- 

quanti  unni  abbia.  velo,  spingendolo,  si  chiude  da  se;  e tifacene. con  germogli  sonili,  tubolosi , 

SERRATA.  Ser-rà-la.  Sf.  Idraul.  Ca-  dicesi  pari icolar meato  di  quelle  pie-  semplici o ramosi,  lateralmente  dentali, 

(eretta  artificiale,  piò  comunemente  cole  serrature  che  non  ai  chiudooo  a e con  cellule  caliciformi,  distinte,  den- 

Oliusa.  chiave,  e à'aprono  girando  uo  pallino.  tato-prominenti  , sestili  o subpiedicil- 

SERRATAME.N'TE.A>r-ro-(a-wif>i-fe.Avv.  — 3.  Per  nietaf.  — 4.  Suggello,  Ter-  fate,  poste  io  due  parti,  o «parse.  Delle 

Goo  modo  ‘■errato,  Strettamente.  ( Lat.  mio*.  [Lai.  aoronia.]  — 5.  Maria.  Ser-  , vesdcolette  gemmifere  , maggiori  del 

•irete. i — 2.  Per  meta f.  Profondameli-  ratura  dì  bordo.  Pezzo  di  Ugno  che  calici. 

te.— 3.  Dire  o sìmili  «erratamente,  val^  sere  a chiudere  uu  grau  foro  quando  SERTULATI.  Scr-tu  là-ti.  Add.  ro.  pi. 

Dire  in  maniera  concisa.  il  vascello  è allestito  per  giuaisi  al-  Boi.  Aggiunto  di  fiori  disposti  iti  ser- 

SEHUATEST8.  Sar-ra-ii-ttt.  Sf.  comp.  1 a<  qua;  e quel  foro  che  d ordinario  si  tulo. 

indeci.  Ar.  Me».  Sorta  di  cuffia  che  le  lascia  nel  bastimento  viciuo  alla  eo-  SERTULO.  Sàr-lu-b.  Sm.  Boi.  Riunione 

donne  portano  talora  legate  al  capo.  loiuba  per  passare  t grossi  pezzi  i quali  di  peduncoli  umflori  che  nascono  tutti 

i li  il  frane,  urrttite  che  vale  il  mede-  servono  alla  fabbrica  del  di  dentro.  da  uno  stesso  ponto.  (Da  zertum  part. 

«•imo.)  SER  RETI  STI.  &r-r#-li-zt».  Si.  Eccl.  Ere-  di  aero  io  connetto.] 

SERRATILE.  Scr-rà-tile  Add.  cum.Mcd.  ilei  seguaci  di  Michele  Sorreio  nella  SERVA.  Sèr-va.  Add.  «sf.  Servitrice, 

Epiteto  dato  al  polso , qualora  ledila  metà  del  secolo  xvi  , ed  il  cui  pria-  Ancella. 

sentono  invece  di  un  battito  unico  per  clpale  errore  consiste»»  nel  negare  la  SEKVABILE.  .Var-rò-òi-It,  Add.  «un.  D« 

tutta  la  estensione  che  palpano,  diierse  Trinità  e nel  considerare  inutile  ed  io-  esser  servato.  [Lai.  a troni  il  iz,  servando 

pulsazioni  ad  un  tempo  in  paoli  ditte-  veniiooc  puramente  umana  il  battesimo  aptiu.] 

remi.  de  fanciulli  ; aggiungendo  che  avanti  SER  V ACCIO.  S-.r-vàe-cio,  Add.  esm.pegB. 

ZEBRATO.  Str-rà-to.  Add.  m.  da  Serra-  l'età  di  venti  anui  noti  si  può  cominci-  di  Servo;  e co-1  Servacela  pegg.di Serva, 

re.  Impedito  di  uscire  , Chiuso.  [ Lai.  tcre  alcun  peccato,  che  l'anima  per  ca-  SERVIDORE.  Ser-va-dò-re.  Verb.  m.  di 

•Tiurur.l  — 2.  Stretto.  Da  Serrare  oel  Rione  del  peccato  ti  rende  mortale  ec.  Servare.  Lo  stesso  che  Ser  va  toro. 

*'gn.  del  g.  12.— 3.  Fitto,  contrario  di  SERRETTB.  d'er-rcM».  Sf.  pi.  Marlo.Con  .SERVAGGIO.  S'.r-tag-gio.  Sm.  Lo  stesso 
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che  Servita  nel  primo  slgn.,  ee  con  ohe 
è più  poetico. [Lat.  zeruizuz,  feruitium.] 

— 2.  Onde  Menare  io  servaggio  , vaie 
Condurre  schiavo. 

SERVAMENTO.  .Vcr-co-mèn-fo.  Sm.  Il 
servare,  Mao  lenirne*)  lo  , 0>servaota  ; 
aferesi  di  Conservamaolo.  [Lai.  conser- 
«alio,  oòrcrralio.) 

SERVANTE.  Ser-vùn-te.  Pari,  di  Servare. 
Che  serva  , Che  conserva  , mantiene  u 
osserva.  [Lai.  larvarti.] 

KER VANTIAMO.  .Ser-tKm-Tiz-ai-iito.Add. 
in.  superi,  di  Servante. 

SERVARE.  Ser  ra  r*.  AU.  aferesi  di  Con- 
servare. Serbare.  [Lai.  «erw*  . reur- 
trrre.)  — 2.  Guardare,  Custodire.  [Lai. 
custodire,  lucri,  servare.]— 8.  Riserva- 
re. [Lai.  «servar*.) — 4.  Mantenere, 
Consertare.  [Lai.  larvare.]— 5.  Osser- 
vare ; ed  iu  questo  sign.  non  si  può 
scambiare  colla  voce  Serbare.  [Lai.  oò 
antri,  i*roar*.)  — 6.  D.cesi  Servare  i 
patti  e vale  Stare  alle  condiiioui  pattui- 
te.—7.  Diersi  Servare  la  norme  e tale 
Continuare  il  primo  costumi'.  — 8.  Di- 
cevi Servare  in  petto  e vale  Custodire 
nell' animo.  — 9.  .v  pass. — IO.  Mante- 
nere, Disertare. 

SERVATO.  S"T-pfl  lo.  Add.  m.  da  Serva- 
re. Aferesi  di  Conservalo.  Serbato. (Lai. 
scrvutus,  nirrt-aiui.] 

SERYATORE.  •fer-ua-ld-r*.  Verb.  m.  di 
Servare.  Che  serva.  [Lat.  lerva/or.] — 2. 
Osservatore.  [Lai.  observaior,  ter  valor.] 
— 3.  Stivatore,  nel  aign.  del  $.  2. 

(SBAVATRICE.  Ser-va-tri-ce.  Verb.  f. 
di  Servare.  Che  serva.  ( Lai.  serca- 
trht.l 

SEHV  ENTE.  Ser-vè»-te.  Part.  di  Servire. 
Che  serve.  [Lai.  servirne,  obediene.) — 
2.  Etile.  Vantaggiosi».— 3.  Dicevi  Terra 
bene  Nirwotf  , cioè  Corrispondente  el- 
runiu-lna  del  lavoratore.— 4-  Posto  an- 
che |ter  Aggiunto  di  persona  premia  agli 
ulti/  i di  Lcni'lìerui)  e di  cortesia.  —3. 
In  forza  di  add.  e so»».  ima,  Serve,  Ser- 
va. [Lai.  servila.)  — ti.  lo  fona  di  add. 
e sm.  Amante.  Amatore.  [Lai.  untutiuz-j 

— 7,  Alili!.  Che  serve  , Che  ministra  , 
Che  a iuta  ; e si  chiamano  con  questo 
toni»;  nelle  fazioni  tulli  i Snidati  d'  ar- 
tiglieria che  Ministrano  e governano  un 
perso,  poneudulo  >n  batteria  e rilirln  - 
d<<lo  , caricandolo  , rinfrescandolo  « si- 
nuli.  I bendili  cambiano  roteate  di 
numero  e di  limzwne-  In  questo  sign>- 
liraio  la  voce  Servente  e affatto  tee u ira 
e tutta  moderna:  ai  i luamavano  antica- 
mente  Ajutanli,  ma  questo  appellativo 
avendo  nella  uni. ria  il  suo  significato 
Solenne  ni>n  potrebbe  piu  con veu ire. — 
8.  Poe*.  Ser  venir  se. 

SERVEMESE.  S r ven-li>-te.  Sm,  Poes. 
Spezie  di  poc-ia  lirica  . ed  è quella  ma- 
ri ir  r a di  versi  chiamati  ora  Terzetti,  ora 
Ternarii,  e quando  Terzine,  i quali  non 
s mo  altro  che  v«r»i  di  undici  si  Ila  Ih* 
ri  menati  : onde  si  dicono  volgarmente 
Terze  rime. 

SERVETTA.  Ser-cdMa.  Add.  c sf.  dim. 
di  Serva. 

SE  II  VI  CCi  LOLA.  Ser  rie  ciub  la.  Add.  e 
sf.  dim,  e avvilii,  di  Serva. 

SEKVICELLA.  Ser-tUil-la.  Add.  e sf. 
dim.  di  Serva.  Lo  slcsoo  ebe  Servetta. 
[Lai.  tenuta.] 

SERVICINA.  Srr-vki-M.  Add.esf.dim. 
di  Serva.  Lo  stesso  che  Servetta.  [Lat. 
«armila.) 

SEUVIDORAME.  Scr-vi-iio  rà  me.  Sm. 


Massa,  Nomerò  o Quantità  di  servidori. 
[Lat.  zaruiitof»,  aarvifia.) 

SERVIDORE.  Srr-vi’dó-rs.  Add.  a am. 
Colui  che  presta  l'opera  sua  al  padrone 
per  mercede.  — 2.  Onde  Mettere  alcuno 
per  servidore,  vaie  Porlo  al  servigio  al- 
trui.— 3.  E Mettersi  per  servidore.  vale 
Andare  a star  per  servidore  con  altri. 

— 4.  Persona  dipendente  ; detto  anche 
dì  Chi  ooa  riceve  stipendio.— fi.  Ligio, 
Affezionato,  Dedito. 

SERVIENTE.  5*r-tù*è«-l«.  Part.  di  Ser- 
vire. V.  A.  V.  e di"  Amante. 

SERVIGETTO.  Ser-vi-gét-to.  Sin.  dim. di 
Servigio.  (Lat.  rmmia,  neyoliolum.j 

SERVIGIALE.  Ser  vi-gia-le.  Add.  e sosl. 
coni.  Servidore,  ma  in  questo  sena) 
è V.  A.  — - 2.  Diconsi  oggi  in  Toscani) 
Servigiali  i Servi  degli  spedali , le  Mo- 
nache non  velate,  ed  i Torzoni  o Con- 
versi. 

SERVKilALISSlMO..S«r-ei  jia-iii-*!  mo. 
Add.  id.  Bccr.  di  Servigio!*. 

SERVIGIANA.  .Var-fi-jia-na.  Add.  c 
sf.  Donna  secolare , che  serve  le  rai- 
nache  nei  loro  affari  fuori  del  mona- 
stero. 

SERVIGIO.  Ser-vì-gio.  Sm.  Il  servire,  ed 
e propriamente  li  prestare  I"  oliera  sua 
ad  un  padrone  io  cambio  di  pattuita 
mercede;  ma  dice»!  più  generalmente  e 
per  simil.  anche  di  qualunque  opera  , 
non  retribuita  da  mercede,  con  cui  si 
sene  all’altrui  desiderio  o bisogno.! Lat. 
feruti  inni,  scnitus,  famuUtlut. ] — 2.  Ed 
in  scuso  equivoco. — 3.  Nume  collettivo  | 
dcservitori  che  servono  a analmente  una  | 
p>  rsona  o famiglia  ; più  cumuueuicule 
Servizio.  —4.  Operazione.  ( Lai.  opus.] 
— 5.  Opera  buona.  — 6,  Beneficio,  Pro- 
de , Comodo  , Utile.  [ Lat.  benefieium  . 
cotnmo/litas)  — 7.  Code  In  servigio  di 
alcune  vale  Per  parte  di  lui,  o Per  bene 
suo.— 8.  Negozio,  Faccenda.  [Lat.  rea, 
nrgolium.]— 8.  Uopo,  Bisogno.— 10.  Di- 
tesi Cavar  servigio  , cioè  Ritrarre,  Ri- 
cavar servigio.  (Lai.  àlicujui opera  «iti.] 

— 11.  Dice*!  Fare  servigio,  e vale  Ser- 
vire o Far  coea  che  aia  in  servigio  altrui 
e si  costruisce  anche  col  di.— 12.  Ditesi 
Fare  un  viaggio,  una  vis  e due  «ervigii, 
ovvero  tre  servigli  evale  Colli  siesta 
operazione  condurre  a buon  (ine  due  o 
tre  negozi!. — 13.  Ditesi  Offerire,  Esibire 
o simili  se  o le  sue  cose  ai  seri  igiu  al- 
trui, ed  c maniera  di  cerimonia  che  vale 
Esser  pronto  e apparecchiato  a prò  e 
comodo  alimi.— 14.  Dice»!  Prender  ser- 
vigio di  alcuna  cosa  e vale  Servirsene  , 
Giovarsene.  — 13.  Dicesi  Partirsi  dal 
servigio  di  alcuno  e vele  Lisciar  di  ser- 
virlo. — Ift.  Dicesi  Trovarsi  buon  ser- 
vigio di  alcuno  a vale  Trovarsi  da  luì 
ben  servito.  — » 17.  Esequie  , Funerale. 

[ Lat.  jnsla.  ] — 18.  Ar.  Mea.  Tutto  il 
fornimento  e vasellame  da  tavola.— 19. 
Tutto  l' equipaggio  d un  sigoore  nelle 
solenni  comparse,  cioè  cavalli,  carrozze, 
livree  di  gola  ec.  ; più  comunemente 
Servizio. 

SERVIGIUZ7.0.  AVr-e»-$iùz-:o.  Stn.dim. 
di  Servigio.  Lo  stesso  che  Servlgetto. 

SERVILE  Ser-vl le.  Add.com.  Di  servo, 
o Da  servo.  [Lat.  servtlia.)  — 2.  Ditesi 
Tener  servile  e vale  Tener  soggetto,  Te- 
nere in  servitù.— 3.  Diconsi  Opere  ser- 
vili . Quelle  nelle  quali  un  nomo  serve 
un  altr'nomo. 

SERVILE  MENTE,  Ser-vi-lemén-te.  Arv. 
V.  e di'  5tnìlnMi<. 
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SERVILISSIMO.  Ser-vi-Us-si  ma.  Add. 
m.  superi,  di  Servile. 

SERVILITÀ.  Ser  vi  li-ià.  Sf.  ast.  di  Ser- 
vile. Arocie  o Incombenza  spettante  al 
servo-  [Lat.  zerpifiter.] 

SERVILMENTE.  Ar-eil-miiH*.  Air.  A 
maniera  di  serro. 

SERVIMBNTO.  Ser  -vi-mén-to.  Sm.  V.  A. 
Il  servire-.  [Lat.  zeruifuz.) 

SERVIRE.  Sr-ci-r»,  Alt.  e n.  «».  col 
terzo  o col  quarto  caso  dopo , vele  Far 
servitù  e Ministrare  ad  altrui , Adope- 
rarsi a suo  prò;  Impiegar  sua  opera  nei 
servigi  altrui.  Adoperarsi  in. altrui  ser- 
vigio, Prestar  opera.  [Lai.  servire,  fa- 
rnulari,  ministrare.)  — 2.  Col  quarto  e 
col  secondo  caso,  come  Servire  alcuno 
di  danari  o simili  e vale  Prestargliene  , 
Accomodamelo,  Provvederne  lo.  — 3.  E 
col  3.  e 4.  caso  insieme.— 4.  Ed  assolu- 
tamente, Stare  in  servitù,  Essere  erb la- 
vo. (Lat.  servire,  ù»  teniture  ette.) — 5. 
Anche  as*oliiiamente  nel  primo  sigu.— 
6.  Ester  utile,  Rec«r  giovamento.  Dodo 
diersi  Questa  cosa  serve  a questo , cioè 
S'usa  c s adopera  a qaeslo,  e ha  facoltà  di 
questo;  come  II  Tuoco  serre  a scaldere. 
[Lat.  conducere  , prodesse,  bonum,  uti- 
le»» esse.]  — 7.  Rimeritare  , Ristorare. 
[Lat.  referre-l  — 8.  Meritare,  Guadagna- 
re, ma  in  questo  senso  è V.  A.  e non  più 
in  uso.  | Lai.  mar  ere.  ] — 9.  Parlando 
delie  potenze  dell'anima  o de'sensi,  vale 
Prestare  l'usato  uffizio.— IO.  Sconciare, 
Rovinare,  detto  ironicamente.— 11.  Di- 
ersi Servire  ad  alcuno  , Servire  innaozi 
ad  alcuno  e talora  valgono  Ministrare  a 
mensa.  — 12,  Dicevi  Servirò  a grado  e 
vale  (lon  gradimento  del  signore. — 13. 
Dicevi  Sortir  di  coppa  odi  coltello,  della 
coppa,  del  coltello  , di  taglieri , di  cre- 
denza , e slmili  e vale  Fare  altrui  da 
scalco  o da  coppiere , servendolo  alfa 
mensa. — 14.  E lig  Servir  di  coppa  odi 
coltello,  vale  Fare  a uno  ogni  sorta  di 
servitù  , Servirlo  di  tutto  punto.  (Lat. 
ad  mriutn  omnia  peragere.] — 15,  Dicesi 
Servir  d'occhi  ad  olcuoo  e vole  Essergli 
guida.  — 1B.  Dicasi  Servirsi  d*  alcuna 
cosa  evale  Adoperarla, Usarla. [Lat.ult, 
adbtbcr*.)— 17.  Dicali  Servir  le  tavole  , 
quando  i ftmlgliiri  servono  i padroni 
a iDcu sa.  — 18.  Dicesi  Servire  per  lucer- 
niere , e «ale  lo  stesso  che  Teoere  il 
lume  ,e  Bg.  dicesi  dell’  Intervenire  la 
alcun  folio  senza  utile  o interesse  pro- 
prio. — 19.  Diccsi  Servire  ano  col  capo 
nel  sacco,  e vale  Fornirgli  ogni  sua  co- 
modità. — 20.  Dicesi  Ilare  a servire  o 
vale  Esser  («sto  al  servizio  di  alcnno. 
—21.  Dicasi  Esser  servilo  o Restar  ser- 
vito di  fare  uua  cosa,  e valgono  Degnar- 
si, Compiacersi . Favorire  , Far  grazia. 
— 22.  Milit.  Militare,  Esercitare  la  pro- 
le» one  delle  armi  agli  stipeodii  d-  ano 
Stato.  — 23.  Ministrare  , Governare  le 
artiglierie,  cioè  aggiustarle , caricarle , 
e sparerle. 

SERVISCIO.  Str-vVseio.  Sai.  V.  A.  V.  • 
di*  Servigio. 

SfiR VISO.  Ser-vl-zo.  Sm.  V.  A.  e detta 
per  la  rima.  V.  e di’  Artriti*  , Servi- 
gio. 

SERVITI.  Sar-vbrf.  Si-  Ecel.  Ordine  di 
religioai  , coat  chiamali  perchè  profes- 
sano essere  servi  della  Santa  Vergine;  e 
p-rù  delti  anche  Servi.  Fu  istituito  in 
Firenze  nel  1228  , eolio  la  regola  di 
S.  Agostino  , ed  annoverato  poi  tra  gli 
Ordini  mendicanti. 


• EB 


SE» 


SERVITISSIMO.  Ser-ei  JU-ai-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Serrilo. 

SERVITO.  .Sbr-vMo.  Sm.  Servizio,  Servitù; 
ma  io  qneslo  senso  non  è pili  io  uso. 
(Lai.  servii  non  , famulalus.]— 2.  Mute 
di  rirande.  Messo.  [Lai.  mùtue.]  — 3. 
È dello  delie  Fratte.-» 4.  Ed  anche  per 
L'Intero  coorilo.  Tatto  il  premo. 

SERVITO.  Add.  in.  da  Serrile.  Cui  è sialo 
prestalo  servigio.  — 2.  Guadagnalo  , 
M exila  lo;  da  Serrire  ne!  sigu.  del  fi.  6. 
ed  è antiquato.  — 3.  Corteggio.  — 4. 
Parlando  di  Mensa  o simile,  nel  sign.  di 
Serrire.  fi.  9. 

SERVITORI.  S»r-o»-td-ra.  Add.  e sf. 
Serva,  Servente. 

SERViTORACCIO.Ser-tii-fo-ràc-cvo.Add. 
e sro.  pegg.  di  Serrilore. 

SERVITORE.  Ser-eji-tù~re.  Verh.  m.  di 
Serrire;  adoperato  per  Io  più  io  forza  di 
sm.  Lo  stesso  che  Servidore.  [Lai.  ter- 
tri,  /omuluf.)— 2.  Dicesi  Essere  servi- 
tore o simile  ad  uno  da  maladello  sen- 
no, cioè.  Quanto  si  poò  essere- — 3.  Ser- 
vente, Amatore.— 4.  Milit.  Antico  nome 
del  mescolo. 

SER  VITO  BELLO.  Ser-vito-rUlo.  Add. 
c sm.  dim.  di  Servitore.  Lo  stesso  che 
Servitorino. 

SERV1TORINO.  Str-ei-to-rl-no.  Add.  e 
am.  diro,  di  Servitore.  {'Lai.  «ersu- 
Ui,] 

SERVITRICE.  Ser-vi-tr i ce.  Vcrh.  f,  di 
Servire.  Che  serve.  [Lai.  famulo  , an- 
elila, cuUriw,  ministra.] 

SERVITÙ'.  Str-vHù.  Sf.  Il  servire , ed 
Opera  o Impiego  servile.  (Lai.  am-itua.) 

2.  Dicesi  Servili)  naturale , Quella  per 
la  quale  i più  deboli  e i più  ignobili  sono 
soggetti  volontà  ria  incute  agli  uomini’ 
più  forti  e più  oobili , servitù  che  non 
arreca  alcun  diritto  nè  su  la  persona,  ne  l 
sa  le  siioai.  Dicesi  Servitù  legale  o ci- i 
vile  quella  introdotta  colle  leggi,  per  la 
quale  {(li  uomini  sono  soggetti  ai  pa- 
droni io  loro  comodo  e vantaggio  , di- 
ritto che  si  estende  unto  nelle  persone, 

. quanto  Delle  aziooi;  la  quale  servitù 
»’  induce  per  diritto  di  guerra  , per  na- 
scita o per  delitto.  Dieesi  in  fine  Servitù 
conduttlzia  quella  che  gli  uomini  con- 
traggono per  certe  opere  da  eseguirsi. — 

3.  Fig.  Obbligo,  Legame  — 4.  Famiglia 
di  scneoti.— 5.  Famigliarità  a Amici- 
ria  coi  superiori,  ma  nell'uso  diceri  pure 
di  quello  tra'  pari  quando  noo  giunge 
alla  intrinsichezza.— 6.  Dicesi  Fare  ser- 
vitù con  alcuno  e vale  Acquistare  la 
huoua  grazia  e famigliarità  $oa.  — 7. 
Dicesi  Mettere  in  servitù  e vaie  Sogget- 
tare.  — 8.  Dicesi  Recare  io  servi  ù al- 
cuno c vale  Parlo  seno.  Ridurlo  io  ser- 
vitù.— 9.  Deeri  Tener  scrv.tù  e vale 
Aver  gente  al  suo  servizio;  Tener  servitù 
eoo  alcuno,  e vale  Aver  cono-centi  o 
famigliarità  eoa  essa  lui  — IO.  Lrg. 
Diritto  fondalo  sopra  luogo  subite  a 
prò  di  alcuna  persona  , o d'  aliro  luogo 
stabile;  o meglio.  Dritto  inarcate  in  una 
possessione  , pel  quale  cresce  V aldilà 
dell'uno  e diminuisce  la  libertà  dell'al- 
tro. [Lat.  j mùtua.]  — li.  Eccl.  Questo 
termine  nella  Sacra  Scrittura  sovente 
significa  solunto  Lo  stato  di  un  popolo 
tributario  e soggolo  ad  un  altro;  tal- 
tolta  a intende  per  essa  uu’  ubbidienza 
volontaria. 

SERVJTIDINB.  Ser -.Ut-di  na.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Serriiù.  — 2.  E nei  sign.  di 
Servitù,  fi,  10. 
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SERVIZIA.  Sar-ui-ai-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di*  Servizio.  Servigio. 

SERVIZI  ALE.  £arot-«iA4e.  gm.  Lava- 
llvo , ebe  fa  detto  anche  Argomento  . e 
più  comunemente  Clistere.  Cristiere,  Cri- 
stiero,  Cristeo.  [Lai.  cluater,  el»ut- 
riasi.] 

SER  VIZIALE.  Add.  e aoat.  com.  Lo  stesso 
ebe  Servigio  le  , nel  sign.  del  fi.  1,  ma 
io  questo  senso  è V.  a.  e da  schivarsi. 
[Lat.  famulut.  famulo.] 

SERVIZIARIO.  Sfr-tù-ai-d-ri-a.  Add.  e 
am.  Uomo  di  servizio. 

SER  VIZI  ATO.  .Ser-vwtà-to.  Add.  m.  Che 
volentieri  fa  aervizlo.  [Lat.  o/Reioaua.l 

SERVIZIO.  .Srr-pLiv-o.  Sm.  Il  servire  e 
L'effetto  di  esso.  —2.  Dices!  Avere  al- 
cuno io  quel  servizio  ed  é modo  plebeo, 
usato  volgarmente  quando  noa  si  vuoi 
Dominare  una  cosa  poco  onesta  , allo 
ateaso  modo  che  dicesi  Avere  uno  io 
cupola.  — 3.  Dicesi  Fare  servizio  e vale 
Servire.  — 4.  Dice»!  Far  mal  servizio  e 
vale  Ditservire.  Mancar  del  servizio.  — 
8.  Proverb.  Fare  un  viaggio  e due  ov- 
vero tre  servizi).  V.  Servigio  , fi.  12 
— a.  Ar.  Mes.  Tutto  il  vasellame  da  ta- 
Tola^-7.  Enel.  Chiamasi  Servizio  divi- 
no Le  preghiere,  Jl  santo  sacrifizio,  Gli 
offlzii  e le  cerimonie  che  si  celebrano 
nella  Chiesa  crù  liana  , nel  che  consiste 
la  sua  liturgia.— 8.  Milit.  Il  servire  nella 
milizia  , Il  militare  agli  stipendi!  di 
questo  o quello  stato.  — 9.  Nelle  cose 
d'artiglieria  chiamasi  particolarmente 
Servizio  Tutto  ciò  che  si  fa  o si  adopera 
per  caricare  , aggiustare  e sparare  un 
pezzo  nelle  fanoni. 

SERVIZIONB.  Ser-vi- si- <L*wr.  Sm.  acre, 
di  Servizio  o Servigio,  e dirmi  familiar- 
mente nel  senso  di  Benefizio  di  grande 
importanza. 

SE  R V 1 Z I UCCIO. «Ser-ri-i  i-itr-e  io.  Sra  .dim . 
di  Servizio.  Lo  stesso  che  Servigelto. 
(Lat.  optila.] 

SERVO.  Sir-vo.  Add.  e sm.  parlando  di 
persona.  Colui  che  ama  o sia  per  forza, 
oaia  per  volontà. (Lat.  «mitu,  famului. 
Io  celt.  gali,  teirbkeit  servitium  : aair- 
bheiteach  servus.] — 2.  Proverb.  A tal 
signore,  ul  servo:  dieesi  per  fare  Intra 
dere  che  secondo  le  qualità  de'  soggetti 
si  accomodano  le  cose  che  loro  cooveb- 
gooo. 

SERVO.  Add.  m.  DI  servitù,  Serrile.  (Lai. 
aarvoa.] 

SERVOTTA.  Str -vòlta.  Add.  e sf.  dim. 
di  Serva.  Piccola  sena  e briosa. 

SESAMO,  ^è-ia-ino.  Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  , della  didiaamia  angio- 
sperrula,  famiglia  delle  bignooiacee  , i 
cui  caratteri  sono:  calice  persistente,  a 
cinque  divisbni , una  delle  quali  supe- 
riore più  corta;  la  corolla  monopetala  a 
tubo  breve  , ad  orlo  obliquo , divisa  io 
cioque  parti,  la  inferiore  delle  quali  più 
luug*;  capsula  bislunga  a quattro  angoli 
e a quattro  cellette,  separate  a tramezze 
doppie  e poi  «sperine.  Ha  per  tipo  il  Se- 
samo urkotale.il  cui  seme,  c.*m« quello 
del  sesamo  iodico,  fornisce  olio  «Carini, 
la  quale  all'  uopo  fc  le  veci  di  quella  di 
frumento.  (Lat.  aeaomum.  Il  gr.  aaao- 
mon  vale  appunto  una  sorta  di  frumento 
d'india,  la  ar.  rtmiim  sesamo.]  — 2. 
Chiamasi  Sesamo  d' oriente  od  orientale 
e volgarmente  Giuggiolena , una  Specie 
di  sesamo  che  si  coltiva  nell'Egitto,  nella 
Siria  , nella  Sicilia  ec.  Porta  un  fusto 
dritto  erbaceo,  quasi  cilindrico,  lamen- 


toso, ramoso  dalla  base,  eoo  foglie  ovali 
allungate  eoo  lungo  picciuolo  f le  infe- 
riori opposte,  le  superiori  alterne  e eoa 
qualche  dente  nel  margine  ; I fior!  sono 
so I Ilari i ascellari  e quasi  tessili , eoo 
brattea  lineari  alla  baae.  I suoi  semi , 
che  hanno  lo  stesso  nome,  sono  alimento 
piacevolissimo  e mollo  nutritivo.  Da  essi 
cavasi  uu  olio  dolce  , privo  di  odore  , 
insipido, che  non  ai  congela  mai,  e dif- 
ficilmente s'iuxaocidiice:  i medici  se  ne 
servono  come  emolliente.  Gli  antichi  lo 
ponevano  nella  ciasee  de’  Tramenìi,  ov- 
vero la  quella  de' legumi  ; ma  la  pianta 
che  enei  chiamavano  eoo  questo  nomo 
dqq  pare  sia  la  stessa  che  11  Sesamo  o- 
dierni) , al  quale  non  convengono  por 
niuo  conto  le  virtù  attribuita  aU'aoUce» 
Detto  anche  logbiolioa. 

SESAMO! DE.  Sc-ta  m ò-i-de.  Sf.  P.  G. 
Boi.  Antico  nome  di  varie  piante,  come 
della  dafne  , dell'  adonide  , ec.  eoo  cui 
Touroefort  stabili  un  geoere  molto  ana- 
logo alla  reseda  . desumendone  II  oorae 
dalli  somiglianza  de’ioro  semi  con  quel- 
li del  sesamo,  e che  Linoeo  riportò  come 
specie  zoilo  il  genere  Beacela  che  distin- 
se coll'aggiunto  di  Samoide.  Gli  antichi 
ne  distinsero  due  sorte  , la  Maggiore  e 
ta  Minore.  [Lat.  ttsamoidee.  Da  maaw 
sesamo,  e ìdot  somiglianza.] 
SESAMOIDE.  Add.  m.  Aoat.  Diconsi  Se- 
ga moidi  o Sesamoidei  Certi  piccoli  na- 
vicelli di  varie  ligure,  e particolarmente 

Juelli  che  si  trovano  involti  nel  igt  menti 
i alcune  articolazioni,  nell' in  terno  stec- 
co de  lendini.  Cosi  chiamisi  in  fatti  l’ai- 
sicioo  situato  nella  rossetta  tra  i conditi 
ed  I due  grossi  tubercoli  del  femore  ; | 
due  osseo  i del  metatarso,  gli  altri  due 
posti  nel  metacarpo  ed  alla  fine  della 
prima  falange  dell'iodico  ec.  Questi  ossi 
genera Im ente  assai  piccali  desunsero  tal 
nume  od  epiteto  dal  grano  del  sesamo  al 
quale  par  che  somigliano. 
SESAMOIDEO.  .Sa-aa-fno-i-dè-0.  Add.cn. 

Aoat.  Lo  stesso  che  Sesamoide. 
SESBANlA-  Se-tbà-ni-a-  Sf.  Boi.  Genera 
di  piante  a fiori  completi  papiglionacei, 
della  diadellia  decandria,  famiglia  delle 
leguminose  ; caratterizzato  da  ua  calice 
orciolaio  eoa  cinque  denti  qazsi  eguali; 
corolla  papiglionseea  collo  stendardo 
aparlo  e piegato  in  dietro  , e le  ali  più 
corte;  l'ovario  su periort ; un  legume 
schiacciato  bislungo  senza  articolazioni 
e molti  semi  separati  da  setu  traversi. 
[Lat.  tesbtmia.] 

SESCA  LCO.  Se-tcàl-co.  Add.  e sro.  zi  oc. 

di  Sinis»|ro.  V.  e di’  Smit  calco. 
SBSCUFLO.  Si-teu-plo.  Add.  m.  Sei  volte 
maggiore. 

SESBLl.  ó'i-a»  li.  Sm.  V.  G.  Bot.  Specie 
di  pianta  erbacea  della  penUodria  di- 
gioia, fam:gUa  delle  ombrellifere;  il  coi 
seme  e la  radice  credevano  dotati  di 
facoltà  attenuante,  risolvente  ed  aperl- 
tiva,  ed  eatraoo  Della  teriaca.  [Lat.  »e- 
—li  creticum  Lin.  Il  Greco  Mieli , se- 
condo alcuni . viene  dall'  arabo.]  — 2. 
Coll'  erba  designata  da  questo  nonio 
greco,  Liooeo stabili  un  geo ere  di  piante, 
e fiori  polipetali  della  peotaodria  dig  - 
Dia,  distinta  dai  calice  luterò,  da  corolla 
a cinque  petali  a cinque  stami , dalla 
ma  oca  ozi  dell'  involucro  universale  , e 
dei  parziale  di  eoa  o più  fogliolioe  , 
dall’ avarili  sormonta  tu  da  due  stili  di- 
vergenti, acme  ovale  piccolo , striato, 
convesso  dalla  parie  esterna,  e dalla  in- 
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tarila  , per  la  quale  combaciano.  ( Ut. 

MM&] 

SESLLKJ.  So-iè-li-o.  Sm.  Boia  Lo  finto 
che  Steel I. 

6ESLERIA.  Sei-ls-ri-a,  Sf.  Boi.  Geoere 
di  pitele  delle  triandria  duini*  , leni- 
«dia  delta  graminacee , co*  Bori  solcati , 
il  calice  è glumaceo  bivalve  acalo  eoo- 
leoeote  due  a ire  fiori  fino  a cioqoe  , 
corolla  bivalve  , le  vaivi  esterna  divise 
hi  Ire  o cinque  panie , e l' interiore  bi- 
fida ; no  seme  bislungo  in  ciascun  fiore 
rinchiuso  dallo  valve  coroltine.  [Lei.  rei 
laria.  J 

SE  SOLAMENTE.  Spoeta  di  coogiunxione 
che  vele  Purché. 

SESQUIALTERO  Se+qmi-èlMo.  Add. 
m.  Mu*.  Aggiunto  di  proporzione  deiu 
anche  Eraiolia.  [Lai.  tssqwaUir.  Set- 
quialier  viendal  lai.  temi  iq  ut  che  equi- 
vale  ad  tt  «amia  e meno , e da  alftr  al- 
tro : poiché  le  ragion  a uqvtnliera  è la 
ragione  di  un  numero  a questo  numero 
accresciuto  della  sua  metà.]  — 2.  Nella 
musica  aulica  la  Sesqnialtrra  maggiore 
imperfetta  indiceva  una  tripla  in  cui  la 
•e  mi  breve  non  puntala  vaierà  due  se- 
mibrevi , ed  avendo  il  punto  uè  valere 
tre;  la  Sesquialtera  maggiore  perfetta 
era  il  nome  delta  tripla,  in  cui  la  breve 
tiene  il  valore  di  tre  semibrevi , benché 
Don  »:a  puntala;  la  Seaquiallera  minore 
imperfetta  dinotava  la  Lrìpia  di  cui  la 
drmibreve  puntala  valeva  tre  minime,  e 
non  punta* a due  sole;  la  Sesquialtera 
minore  perfetta  indicava  una  tripla  in 
coi  la  semibreve  non  puntata  equivalete 
a tre  semimioiroe.  — 3.  Cosi  cb  amasi 
anche  una  Voce  d organo , la  quale,  io- 
vece  del  suo  proprio  auono.  fa  sentire  la 
quinta  s la  decima  di  cavo. —4.  Boi. 
Dòesl  per  esprimere  che  gli  slami  di 
alcune  piante  sooo  una  volli  e mezzo  di 
più  di  quello  de*  petali. 

S€»QUlDOPPIO.  Su-qm-dóp-pio.  Add. 
m.  eomp.  Mal.  Dicesi  Ragion  sesqui- 
doppia.  quando  il  maggior  termine  con- 
tiene due  volle  e mezzo  il  minore  : tele 
è la  ragione  di  cioqoe  a due , e di  quin- 
dici a «ri. 

SBSQUIOTTAVO.  Ses-qui-ot-là  po.  Add. 
m.  comp.  Mal.  Aggiunto  di  una  Specie 
di  proporzione.  — 2.  Mut.  Aggiunto  di 
Tuono. — 3.  Nella  musica  amba  la  Ses- 
qotottava  era  il  nome  della  nooapta. 

SESQUIPEDALE.  Sei qui p* da-ie.  Add. 
coro.  comp.  V.  L.  Di  uo  piede  e mezzo. 
[Let.aisquiperfaiij.)—  2.  Fig. Smisurato. 

SKSQUIPLARIO.  Sei  qui  pia-ri  o.  Add. 
« sm.  V.  L.  Arche.  Coai  i Romani  chia- 
mavano Que*  soldati  ebe  in  rirompeu-a 
de  loro  aenrtgi  ricevevano  una  paga  e 
mezzo  al  gioroo.  (Ut.  Uiquiplariut , 
Btqtnphris , teiquipUx.} 

SBSQCI PLEBE.  Su-quipli-bt.  St  comp. 
Filol.  Nome  con  cui  Alfieri  indicò  nelle 
tue  mi  ire  il  Ceto  medio,  quasi  Peggior 
dalla  plebe,  cioè  Plebe  una  volta  e mes- 
so. [Dal  lai.  ss sqii  una  volta  • mezzo  , 
e pi«ò«  plebe.] 

SBSQUIQCARTO.  Ssi-qui-quàr-to.  Add. 
m.  comp.  Mat.  Di  uoa  volta  e un  quarto. 
[Ut.  leiqniquartui.] 

SESQUIQl’INTO.  Ses-qui-quU-t®.  Add. 
m.  comp.  Mat.  Di  usa  volta  e un  quinto. 

SBSQCI  SESTO.  SM-q.«»-ié«-fo.  Add.  m. 
corap.  &lat.  Di  uoa  volta  ed  un  sesto. 

SESQUISF.TT1MO.  SM-quv-aèwi-mo.Add. 
m.  comp.  Mat.  Di  una  volta  e tra  setti- 
mo. [Lai.  HiquiltptiVH*.) 


SESQCITEBZO.  Sfet  quv-tér-Jo.  Add.  m. 
comp.  Mat.  Di  una  volta  e un  terso. 
[Lat.  «*quir#rti«j.|  — 2.  Boi.  Diccsi 
Avena  sesquiterza  Una  specie  di  avena 
eba  ha  i fiori  metà  più  piccoli  di  quelli 
delle  altre  tue  congeneri. 

SESSAGENARIO. Stt-ta-gs-nò^fi-o.  Add. 
m.  Che  ha  sessanta  anni.  [Lat.  sixage- 
nari  tu.] 

SESSAGESIMA,  Seo-ia-qè’ii-ma.  Add.  e 
sf.  Bccl.  La  domenica  che  precede  la 
Quinquagreima. 

SESSAGESIMO.  Sti-ta-qé-ii-mo.  Add.  m. 
numerata  ordioaUvo  di  Sessanta.  Lo 
stesse  che  Sessantesimo. 

SESSAGONO.  5e«-iò-flo-no.  Sm.  Geom. 
Figari  geometrica  di  sei  lati , e sei  an- 
goli. [Lat.  xaxanqiilum.] 

SESSA  N DITESI  MO.  SM-mn-du-rf-ri-vno. 
Add.  ro.  oumerale1  ordinativo  di  Sea- 
unta  e due. 

SBSS  ANGOLA  RE.  Set-tan  90-là-re.  Add. 
corvi.  Di  sei  angoli. 

SESSANGOLO.  Sei  tùn-go  lo.  Sm.Gaoru. 
Lo  alasso  ebe  Sesaagone. 

SESSANTA.  Sti-iànta.  Add.  numerale 
coro,  indecl.  che  contiene  sei  decine. 
(Lat.  aeru^vnid.] — 2.  Dicesi  Sessanta  0 
Resto  . al  giuoco  delle  m lochiate  il  nu- 
mero di  se-ssou  punti , che  si  segna 
ell'a  v versarlo  con  altrettali  ti  ponti  quan- 
ti sono  i scasanti  ebe  si  coniano.  Inqui- 
eto sign.  Sessanta  è declinabile. 

SESSANTAM1LA.  Sea-aun-to-ml-la.Add. 
numerale  com.  comp.  indecl.  ebe  con- 
tiene sessanta  miglia je.  [Lai.  lexaqinia 
«hMìbJ 

SESSANTANOVESIMO.  Ses-san-ta-no-cè- 
n ma-  Add.  m.  oumerale  ordinativo  di 
Sessa  olanove. 

SBSSANTAQUATTRBSIMO.  «Sawan-fa- 
qvat-1ré  ti-mo.  Add.  m.  numerale  or- 
dinativo di  SessanlaquaUro.  [Lai.  asso- 
gaaiimu  f uortur.] 

SESSANTAQUATTRO.  Su-tan-ta-quàt- 
tro.  Add.  numerale  com.  comp.  iodecl. 
rbe  rontieoe  Sessanta  e quattro. 

SESSANTASETTESIMO.  Sex-ian-ta-wt- 
té-ii-mo.  Add.  ra.  numerale  ordinativo 
di  Sssaaatssrtts. 

SBSSANTATllfe.  Sei-sanHa-trt.  Add.  nn- 
merrie  com.  comp.  iodecl.  che  compren- 
de Sessanta  e tre. 

SESSANTATREESIMO.  aS*«-«on-lo-lr«-é- 
tì-m».  Add.  m.  oumerale  ordinativo  di 
SessanUtrè. 

SESSANTESIMO.  Sf-Mn-ti-ti-mo.  Add. 
m.  oumerale  ordinativo  di  Sessanta. 
L'ultimo  o uno  di  sessanta  (Lat.  «sxa- 
p«f  i«iu«.]  — 2.  In  forza  di  sro.  La  ses- 
santesima parte. 

SESSANTBSIMOSESTO.  Su-ian-te-ii-mo- 
ii-ito.  Add.  m.  comp.  numerale  ordi- 
nativo  di  Sessa n lasci , che  scrivevi  an- 
che Sessantesimo  sesto. 

SESSANTINA.  .V*«-aa»  li-no. Sf. Quanti U 
di  sessanta.— 2.  L’età  di  sessanta  anni. 

SESSÀSTBO.  Su-tà  itro.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Il  sesto  giorno  d'uoa  festa  , d'uoa 
solennità. 

SESSATRO.  Ai-iàdr».  Sro.  V.  L.  Arche. 
Il  sesto  giorno  dopo  gl'idi.  [Lai.  saxa- 
frui.) 

S ESSE  A.  So  i-sà-vi.  Sf.  Boi.  Genere  di  pien- 
te che  nelle  Flora  peruviana  è consa- 
crato alla  memoria  di  Sessè  . direttore 
del  giardino  botanico  dei  Messico.  Tal 
genere  della  pentandria  rooaoginta  a 
delle  famiglia  delta  bignontae  vico  ca- 
raUarUsalo  da  un  calice  tuboloso  peo- 
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tagooo,  dalla  corolla  ad  Imbolo  pie- 
ghettata nel  lembo,  l'ovario  superiore  , 
e la  capsula  cilindrica  piò  langa  del  ca- 
lice, uniloculare  bivalve , co'  semi  em  - 
briciati  attaccali  ne*  margini  delle  val- 
ve. (Lat.  inno.] 

SESSENNIO.  aSM-iàn-m-o.  Sra.  Lo  spazio 
di  sei  anni.  (Lai.  nxmiiium.] 

GESSILE.  a$3«-ji  la.  Add.  com.  Boi.  Che 
è senza  picciuolo  0 sostegno,  quasi  di- 
casi Sederne  ; ed  è aggiunto  delta  fo- 
glie, le  quali  non  hanno  il  gambo  , ma 
sono  immediatamente  traile  al  fusto; 
delle  antere,  e degli  Mimmi  privi  di  fi- 
lamento odi  stilo;  delta  glandule  ebe 
non  sono  pedicellate,  cioè  che  mancano 
del  gambetto  eira  le  sostenga.  — 2.  Di- 
casi Fiore  gessile  o sgambato  0 spiccio- 
lato, Quello  ebe  sta  immediatameolo  at- 
taccalo al  tronco  od  al  rami;Ovario  sca- 
sile, quello  mtnraote  di  gambo  , onde 
•PP'1g(P*  immediatamente  sopra  il  ri- 
cettacolo ; Verricello  gessile,  Quello  for- 
malo da'  fiori  sestili,  ec. 

SESSIONE,  afes-si-ó-fis.  SL  Unione  di  più 
persone  per  consultare  sopra  alcun  af- 
fare; altrimenti  Consulta  , Congresso. 

[ Lat.  congrenui.  I piu  credono  che  ven- 
ga dal  lat.  senio  il  sedere;  poiché  le 
persone  ebe  consultano  . d' ordinario  il 
fanno  sedeodo.  In  eelLgall.  teiiean  vate 
il  medesimo.  Io  Ingl.  ttsiion,  io  frane. 
tuiion.  In  led.  ritzung  9««siooe  da  aiz- 
zar» sedere.  J — 2.  Onde  Far  sesslooe  , 
rata  Unirsi  a consultare  sopra  aleno  af- 
fare. — 3.  L'alto  del  sedere. 

SESSITURA.  S"-ti-iù  ra.  Sf.  Ar.  Mas. 
Piegatura  che  si  fs  per  lo  più  da  plé 
alta  vesti , fermandola  col  elicilo , per 
iscoreiarta  o allungarle  a misura  del 
bisogoo.  I Romani  dicono  Kitreppio, 
altri  Basta.  [ Lat.  lacinia.  Dai  ted.  «al- 
cuni; ordinamento,  posizione,  composi- 
zione. In  per?,  laiidtn  acconciare,  ap- 
parecchiare.] — 2.  Aver  poca  sessitura 
e simili , si  dice  di  Persona  inconside- 
rata e di  poco  senno.  ( Lat.  inconci»- 
suri,  in/ptum  , incondilum  tue.  Dal 
celi.  gali,  «ria  iotelligeou  , cognizione, 
senno  ; in  ispsgo . ceso  ( scso } vuol  dir 
Cervello.  ) 

SESSO.  Sès  to.  Sm.  L’ esser  proprio  del 
maschio  e della  femmina  , che  distin- 
gue l'uno  dall'altro.  [Lai.  sexmt.  Sexus 
dal  gr.  hexis  abito,  natura.  Il  Bultat  ha 
Il  brett.  «ixe  che  non  trovasi  in  altri  di- 
zionari!.} — 2.  Amrndue  le  parli  ver- 
gognose si  del  maschio  e si  della  fem- 
mina. — 3.  L'uriBzio  dell'ano,  Ano,  Po- 
dice. [ Dal  lat.  «mio  il  sedere. } — 

4.  la  senso  più  generale , Sesso  uma- 
no fu  detto  per  I'  Umani  Nuora-  — 

5.  Boi.  Ne'  vegetabili  distingue»!  an- 
che il  Sesso , • ebitmaosi  Organi  ses- 
suali quelli  dalla  coi  reciproca  aziona 
ha  effetto  la  riprudazione  delta  piaote 
fanerogame.  Questi  organi  si  dicono 
Slami  «ra  appartengono  al  sesso  masco- 
lino, Pistilli  se  al  femminile.  La  mag- 
gior parte  delie  plsnte  portano  fiori  ette 
dentro  rinchiudono  i due  sessi,  a però 
ehlamaosi  Ermafrodite  0 A fiore  com- 
pleto; quelle  che  mettono  soltanto  fiori 
pistilliferi,  dicoosi  Piante  femmine , e 
quelle  che  portano  solo  fiori  sta  mine!  e 
quindi  non  possono  portar  frutti,  »i  di- 
cono Piante  maschie  0 a fiori  masrhi  0 a 
fiori  incompleti.  In  fine  chiamami  Fiori 
aeoza  sesso  0 neutri  i fiori  di  qutlle 
piante  che,  sebbene  fornite  di  stami  e 
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pistilli  * pur*  *ona  Infaconde  , parchi 
inani  uno  di  amere  o di  stimmi  odi  fer- 
me, o hanno  germe  imperfetto. 

SESSOLA.  Sit-so-la.  Sr.  Marin.  Arnese 
scanalato  da  estrarre  a mano  l'acqua  da 
barchetta  o slmile.  [In  torco  tutyz  *eo- 
i acqua,  furale  legno  scavato  per  atlio- 
ger  1 acqua  e beveria  , e fu  rojhulmafc 
aquam  oiiecan, secondo  il  Meoiski  alla  1 
voce  Exictart.  In  ar.  i riatta  exnrtiit.|  | 

SESSUALE.  Scs-tu-à-U.  Add.  com.St.Kat. 
Ch'è  relativo  al  sesso,  Che  lo  concerne; 
onde  Organi  sessuali  ec.(Lal.ffxuaff»., 

2.  Boi.  Preceduto  dalle  prejxisiiioni 

di  nomerò  L'ni  . . . Bi  . . . e«.  0 dalla 
lettera  privativa  A,  serve  a formare  ag- , 
gettivi  composti,  come  Unisessuale,  Bi- 
sessuale, ca  Asessuale ‘cioè  Senza  sesso 
o neutro.  — 3.  Sistema  sessuale  : così 
chiamasi  il  Sistema  di  Liuneo  , perchè 
fondato  sugli  stami  e pistilli  che  distin- 
guono il  sesso  delle  piante. 

SESTA.  Sè-fla.  Sf.  usato  per  lo  più  Del 
pi.  Seste.  Geom.  Strumento  da  misura- 

. re,  cosi  detto  perchè  l'apertura  delle 
sue  due  gambe  misura  in  sci  volte  con 
poeo  divario  la  circonferenza  dei  circolo 
che  si  descrive.  I Lat.  eireinus.  ] — 2 
Dicesi  Parlar  colle  scs'e  o simili  e fig. 
vogliono  Parlar  eoo  cautela.  — 3.  Di- 
casi Menar  le  seste  c fig.,  vale  Cammi- 
nar velocemente.  [Lai.  veloci  grettu  in- 
cedere.] — 4.  A sesia. posto  avrerbial., 
vale  Colle  seste;  e fig.  Per  l'appunto  , 
Misuratamente.  [ Lat.  udomuMim.  J — 
H.  A proposito.  In  acconcio.  — fi.Mus. 
Intervallo  di  sei  gradi , che  comprende 
in  sè  tre  specie:  la  maggiore,  la  mino- 
re e l'eccedente.  — 7.  «sci.  Usato  però 
nel  singolare.  Nome  d'  una  delle  ore 
canoniche,  c corrisponde  a quella  del 
mezzogiorno.  \ Lai.  ] — 8.  Onde 

Inaino  «sesta,  vale  Inaino  all'ora  di 
sesia. 

SKSTAJO.  Se-ttàjo.  Sm.  Metrol.  Lo  stes- 
so che  Se-tario. 

SESTANA.  Se-tlà-na.  AdJ.  f.  Med.  Epi- 
teto dato  a quelle  malattie  I cui  accessi 
ritornano  ogni  sesto  giumo. 

SESTA  NO.  Se-stò-no.  Sm.  Milit.  Some  di 
un'antica  falcione  romana. 

SESTANTE.  Se-ilàn-ra.  Sm.  Astr.  Sirn- 
meuto  astronomico,  che  contiene  lo  se- 
sta perle  della  circoufercnza  del  cerchio, 
come  il  Quadrante  o;  contiene  la  quarta 
parte. 

SESTARE.  Se  tfà-re.  Alt.  Assestare,  Ag- 
giustare, Bilicare.  [Lnt.  librare,  acqua- 
re. Secondo  i più  , vien  da  tetta  , e vai 
disporre,  misurando  con  la  arata.  t pe- 
ni da  sapere  che  in  lllir.  jatfavifi  vai 
«•■imporre  , compagirare.  In  ebr.  teiuth 
disporre.  loted.  trhichten  che  si  pro- 
miDiia  quasi  «cihhrgn  , ordinare  : F.r 
ichichtcft  egli  ordina  . forile  in  serie  , 
colloca.  In  pers.  se:ed  comenit.J 

SESTARIO.  .SY-fiò-ri-o.  Sra.  Metrol.  Sor- 
ta di  misura  antica  ch'era  la  sesta  parte 
del  congio,  e serviva  a misurare  cosi  le  j 
cosa  liquide  come  le  ‘-ode.  Ern  anche 
misura  la  sesta  parte  del  sestario  , cioè 
•lue  ciati  delle  con?  liquide , e dodici 
ciati  fuccvono  un  sesta  rio.  E valeva  an- 
cora La  sesta  parte  del  jugero.  ( Lai. 
textariui.  ] 

seste.  Sèste.  Sf.  pi.  Geom.  V.  Srifa. 

SESTERZIO.  .Sa-ilir-s»  o.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Sorta  di  moneta  ootica  romana  che 
<i  distingueva  in  grandi  c piccoli  ae- 
stcraif.  Questi  erano  una  moneta  reale 
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d’argento,  che  ebbe  in  diversi  tempi  di- 
versa valore;  quelli  erano  ocra  moneta 
di  calcolo,  ognuno  de'  quali  valeva  dieci 
monete  d'oro,  ossia  mille  pio  oli  sester- 
ni. ( Lai.  ttzttriiut.  Da  eemit  mezzo  , 
c da  far  (tur  terzo  : poiché  sul  principio 
valso  due  assi  e mezzo,  di  tal  che  dopo 
il  primo  od  il  secondo  asse,  il  terzo  era 
dimezzato.  Altri  crede  che  crwì  fosse 
detto , poiché  da  tre  assi  mancava  una 
metà,  «emù.] 

SESTETTO.  Se-tlit  to.  Sm.  Mos.  Pe«»o 
vocale  od  istrumenlale  a sei  voci  od  a 
sci  a tramenti  obbligati. 

SESTIERE.  5«-*tiè-re.  Sm.  Metrol.  Sorta 
di  misura  di  vino;  dicesi  anche  Sesta' 
rio.  (Lat.  «exfariui»  Sexfaritu  fu  cesi 
dette,  perchè  era  la  sesta  parte  del  co- 
goo.  j — 2.  Filo).  Ciascuna  delle  sei 
parli,  nelle  quali  per  comodo  di  governo 
è divisa  alcuna  cilii,  [ Lai.  tex  regio  j 
ntj  urbi «.  ] 

SESTIERO.  Se-tliè-ro.  Sm.  Metrol.  Lo 
stesso  che  Sestiere.  — 2.  Filol.  E nel 
sigo.  di  Sestiere,  §.  2. 

SESTILE.  Sotti  le.  Add.  rem.  usato  an- 
che io  forza  di  sm.  Astr.  Senza  parte 
della  circonferenza  del  cerchio;  e si  dice 
propriamente  quando  le  distanze  delle 
stelle  tra  di  loro  sono  60  gradi , o due 
segui  del  Zodiaco,  cioè  la  sesia  parte  di 
tutto  la  circonferenza.  (Lai.  fexlilii.]— 
2.  Onde  per  slmd.  Guardar  di  testile  fu 
detto  per  Guardar  di  traverso.—  3. Ar- 
che. Nome  che  davano  gli  antichi  Ro- 
mani al  sesto  mese  del  loro  anuo , che 
dissero  poi  Augutiut  In  onore  di  Cesare 
Otlaviaoo  Augusto.  (Lai.  £r;r(i(ù,  Au- 
gurivi.! — 4.  Ed  usalo  «oche  in  forza 
di  add.  com. 

SESTINA.  St-fH-na.  Sf.  Poei.  Caozooe 
lirica,  per  lo  più  di  sei  stanze  , e di  sei 
versi  d'undici  sillabe  per  istanza  , l'ul- 
lime  parole  de’ quali  sono  in  ciaschedu- 
na stanza  le  medesime,  col  ritornello  o 
coda  di  soli  tre  versi  , rhe  tutte  le  sei 
parole  (Inali  comprendono,  ed  ogni  pri- 
mo verso  di  ciascheduna  slama  termi- 
na colla  parola  medesima  , colla  quale 
termina  l'ultimo  verso  della  stanza  an- 
tecedente. Ora  cosi  chiamasi  una  Mun- 
ta di  sei  versi  endecasillabi,  rimati  I, 
primi  quattro  alternativam -me  ed  i due 
ultimi  insieme. — 2.  Mus.  Compitavo] 
di  sci  note  contro  quattro. 

SEaTO.  Si- ito.  Sm.  Ordine,  Misura. 

I Lat.  orda,  menruru  , marini.  In  il-| 
tir.  «osmi»  Compagine , struttura.  In 
ebr.  «riiA  disposizione  , ornamento.  Io 
ted.  tchirht  che  si  pronuutia  icihht 
ordine , rango.  Io  or.  ftrfar  ordine.  In 
unjsh.  tztdet  riunione,  compilazione, 
combinazione.  J — 2.  Onde  Dar  sesto , 
vale  Ordinar'-,  Accomodare  , Assestare. 
— 3.  Mettere  io  sesto,  vale  Assestare, 
Disporre.  — 4.  Pigliare  , Trovar  sèsto 
ad  alcuna  cosa,  vaie  Porvi  riparo,  Met- 
tervi ordine.  — 3.  Porre  a sesto  , vale 
Mettere  in  ordine.  — 6.  Rimettere  io 
sesto  , vale  Ridurre  In  buono  stato , 
Riordinare.  — 7.  E Rimetterai  in  sesto, 
vale  Ristabilirai  , Risarcirsi  , Rislau- 
rarsi.  — 8.  A sesto,  posto  a»vrrb.  Op- 
portunamente ; ed  Barbe  In  ordine.  — 
8 Archi.  Lo  Curvità  o Rotonditi  degli 
archi  e delle  volle.  — 10.  Oode  Archi 
di  grande  o di  picciol  sesto  , dicoosi  gli 
Archi  grandi  o piccoli,  cioè  di  tango  o 
torto  semidiametro;  e dicesi  Sesto  dal 
disnoderei  sei  volle  sul  la  circonferenza. 
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Quindi  è che  alcuni  archi  «I  chiamano 
A lutto  sesto,  cioè  d'uo  solo  arco  d i cir- 
conferenza , e per  conseguenza  con  do 
sol  centro.  Alcool  ai  dicono  A sesto  •- 
culo  , cioè  di  dua  archi  che  s‘  ineontre- 
do,  falli  in  due  centri.  — lt.  Dicesi  Di 
sesto  rampante , no  Arco , che  sebbene 
fatto  a seroicircolo,  si  piega  tuttavia  da 
una  parte;  e si  usa  d’ordinario  per  so- 
stenere le  arale  che  diconsi  A rampa. — 
12.  Dicesi  Mettere  In  sesto , e vale  Di- 
segnar l'arco.  — • 13,  Ar.  Mes.  Sesta  , 
Co  ut  posso , e così  anche  dicest  oggidì 
dagli  artefici  in  alcuni  luoghi  della  Lom- 
bardia. — 1 1.  E fig.  — 13.  D cesi  dagli 
stampatori  e librai  Sesto  d un  libro,  ls 
lunghetta  e larghezza  di  un  libro.  B 
dicono  In  faglio , lu  quarto , In  ottavo 
cc.,  Secondo  che  l!  foglio  stampato  è di- 
viso in  due,  quattro  , otto  oc.  cario.  — * 
1A.  Filol.  Sestiere,  ori  tifi. del  $.2.— 

17.  lo  questo  scovo  gli  antichi  dissero 
al  pi.  Sestira  f.  in  luogo  di  Sesti  m. — 

18.  Arit.  Sesto  di  braccio  o slmili,  vaia 
La  sesia  parte.  — 19.  Bccl.  Il  Sesto 
chiamasi  lino  de*  libri  del  dritto  cano- 
nico ; così  ditto  perchè  è una  raccolta 
di  Decretali  che  Bonifacio  Vili  oggiurw 
se  a quelle  che  Gregorio  XI  area  rac- 
colte e pubblicate  io  cinque  libri. 

SESTO.  A !<1.  in.  numerale  ordinativo  di 
Sei.  ( Lai.  ferrea.  1 — 2.  Aggiunto  di 
Compagnia  o Minili,  \ale  anche  11  com- 
plesso di  sei  rose. 

SESTO.  Avr.  In  «sto  luogo. 

SESTODECIMO.  S&-rio-di-ei me.  Add-  ni. 
numerale  ordinativo  comp.  Ch*  com- 
prende sei  olir**  la  drcina.  Lo  stesso  che 
Sci  etimo,  Deci  moscato  (Lai.  textuide- 
rimur.) 

SBSTOMIZA.  Se-rio  ml-JO.Sf.  V.  G-  Zoot. 
Genere  d «inetti  dell’ ordine  de*  ditteri  , 
della  famiglia  de'  (anistomi,  e della  fa- 
miglia de'  b»>mhilifri,  stabilito  d«  VI*- 
drmao  : sono  rosi  denominati  dall'  abi- 
tudine che  hanno  di  rodere  , per  indi 
succhiare  il  loro  alimento.  Questo  ge- 
neri* si  compone  di  due  specie  esotiche; 
la  .Sitton  yia  lugubri»  , e la  A’iffomyza 
roefaiia.  Lat,  xesfomysa.  Da  rgo  io 
rodo,  e tnyzo  io  succhio.) 

SBSTUI-A.  S‘  riu-la.  Sf.  Metrol.  SotU 
di  peso  eh  e la  sesia  parte  di  un  oncia  , 
o aia  quattro  vrupnli.  — 2-  Misnra  D- 
n.*are  di  riira  quattromila  piedi.  — 3. 
Filo*.  Piccolissima  mon  *ta  d'oro  del  va- 
lore di  rlrra  rnerto  franco, 

SESTULTIMO.  Azf-M-li-mo.  Add.  m. 
comp.  Seat»  avanti  l'ultimo. 

SESTUPLO.  Si  «re  pio.  Add.  nì.Ckaeoiv 
llcne  sei  volte. — 2.  Mus.  pirrtl  Sesta** 
pia  di  «erpiminime  quel  Tempo  musi- 
cale che  si  divide  io  due  tempi , ovvero 
due  ro  nime  puntate,  o altre  figure  eh* 
eguagliano  queste  in  valore  e si  mar* 
raoo  una  in  battere,  e l’altra  io  levare, 
la  Sestupla  bifronte  divide*!  in  due 
parti  n due  «emlrainime  puntate,  ovve- 
ro altre  figure  di  rgual  valore,  e al  batte 
come  la  precedente. 

SESIIVIO.  Se  rri  ri  o.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piante  dicotiledoni  con  fiori  iorompleti, 
delta  icore nd ria  triginia  di  Linneo  . fa- 
miglia delle  ficoWee,  il  rni  Principal  ca- 
rattere è il  caUre  caro  pani  far  me  persi- 
stente diviso  in  cinque  straragli  ed  io- 
ternamente  colorato  , ninna  corolla  , gli 
stami  attaccati  «Riporla  del  tubo  del  ca- 
lice che  cinge  uni  cipsola  tnloculare  la 
quale  si  apre  orizzontalmente,  c codia- 
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da  molti  semi  attaccali  air  asse  cen-  di  Parie  ch'è  sii ungete  e più  grossa  «Ile  SETO.  Se  ti.  Sm.  V.  A.  V.  e di' £ìro,  q«| 
tra  le.  base  che  al  vertice.  — 3.  Agg.  di  Parte  slgn.  di  Odore.  [Ut.  jìiuj.) 

SETA.  S4-ta.  Sf.  Zool.  e Ar.  Me».  Speli*  ch'è  coperta  di  peli  molli, morbidi,  uoi-  SETOFAGA.  Se-lò-fa-ga.  sr.  V.  G.  Zool. 
di  filo  prezioso,  prodotto  da  alcuni  ver*  ti,  ItKeoti.  — 4.  Dicevi  Fusto  setaceo,  Genere  d'uccelli  dell  ordine  de'pn&sari, 

mi  chiamati  volgarmente  Bachi  da  seta  Foglia  setacea  , Il  fusto  o la  foglia  ca  stabilito  da  Swaiaoo  colla  Muscicapa 

o Filugelli  o Bacherozzoli  o Vermi  da  pillare. — 5.  Dicci!  Ricettacolo  setaceo,  ruZicilfa,  e c«»sl  denominali  dalle  setole 

seta  , i quali  uutricaoduai  di  foglia  di  Quello  thè  guarnito  di  (ìli  rigidi  o *«-  di  cui  prel>risw>uo  di  cibarsi.  [Lai.  te. 

Glso  cacciano  fuori  uoa  specie  di  unici-  tuloei  o aecchl.— ft.MÌQ.Aggiunlodi  una  tophaga.  Dal  lai.  «eia  setola  , e phago 

jioe  eh’  essi  filano  lalv  dia  Gno  alla  specie  di  Amiante  simile  alta  seta  . per  io  maogio.] 

lunghi-ira  di  trecento  metri . a che  coi  lasottigllentaelocentemdellesaeflbre.  SETOLA.  M-to-la.  Sf.  Propriamente  il 
movimento  regolare  del  capo  ravvolgo-  SETAJUOtO.  SMd  juò-lo.  Add / e am.  Pelo  che  ha  in  sul  Glo  della  schiena  il 

do  io  un  bozzolo,  il  guaiti  terminano  In  Ar.  Mp*.  Facitore  o Vcodiiore  di  lavori  porco;  me  si  trasferisce  enche  al  peli 

capo  a «ette  edotto  giorni.  Lasoli  parte  di  seta. (Lai.  «ericorwn  punnorum iwn-  luoghi,  particolarmente  della  coda  del 

dei  botaoloche  si  può  dipanare  chiamati  dùor , mercato».)  cavalli  e d'altri  animali.  [ Lat.  ««(a.  li 

propriamente  Seta;  i primi  Gli  di  caso  SETAR1A.  «Se-iò-ri-a.  Sf.  Bot.  Genere  di  gr.  chete  dall’ebf.  hhui  (Ilo  f fuaicello  , 

formano  la  borra  che  non  si  può  dipi-  piante  stabilito  a scapilo  del  Panico  , che  alcuni  pronunziano  eut.  L' aspira- 

otre,  egli  ultimi  sono  qua»  sempre  dal  quale  quello  disconviene  pe’ fiori  xionc  sovonlc  couverutsi  io  S ; e quindi 

troppo  Gol  c gommati  per  poterli  stac-  poligami  glumatei  con  Involucro  late*  hhut  ha  beo  potuto  dar  stia,  ] — 2.  K 

mie  l’uno  dall  altro.  La  seta  cruda,  vale  relè  setaceo  persistente  ; calice  di  due  perchè  colle  setole  si  fmoo  I pennelli , 

a dire  quale  la  somministra  questo  pre-  glume  nautiche  che  coolieoe  due  fiori , Le  setole  si  dice  anche  per  Pennello  fau 

rioso  insetto  i di  dne  sorte  : bianca  o e l'esteriore  piò  piccola  ; due  glume  co-  to  colle  setole.  — 3.  Spazzola  fatta  di 

gialla;  essa  dev'essere  cotta  e sgomma-  rollio®  pel  fiore  ermafrodito,  una  gluma  setole  di  porco  per  nettare  i paoni.  — 

ta,  e mediante  un  bagno  d’acqua  caldìs-  o due  pel  Gore  neutro.  Ap , artieoe  alla  4.  Chir.  Nome  che  si  dà  a certe  piccole 

eimn  ai  svolge  dal  bozzolo  , il  che  cbia-  triandria  diginia  di  Liooeo,  ed  alla  fa-  acoppiature  o fessuro  che  «ì  producono 

masi  Trattura  delta  aeta.  (Lai.  tcrieum.  miglia  delle  graminacee:  altri  lo  ripoo-  nelle  mani,  nelle  labbra,  nelle  palpebre. 

Dal  {Canarino  iuta  che  vale  il  medesimo.  goni  nella  cUsae  poligamia  monoecia.  e spezlalmeola  ne’ capezzoli  delle  poppe 

Io  celi.  gali,  tid  e tiod.  lo  ted.  acide.  [Lai.  aviario.]  delle  donne,  e che  cagionano  uoa  dolo. 

Io  oland.  zyde.}— 2.  Onde  T terre  la  se-  SETA  TA.  •Sa-td-fo.  Sf.  V.  A.  Gran  sete  e j rosa  lacerazione.  [Lai.  sci  tura  teu  - 

ta.rale  Cavarla  seta  di'  bozzoli. — 3.  Di-  continua.  [Lat.  «irta  vehemens.]  tura  papillarum,  elc.Credonsi  cosi  del  - 

cesi  Stare  all'arte  della  seia  , e vale  E SETE.  Se-tc.  Sf.  Desiderio  a Bisogno  di  ta  dalla  figura  lineare, per  cui  sumiglia- 
serc  iterai  usi  traffico  della  aeta.  — 4.  bere,  ed  è Droprio  degli  animili.  [ Lst.  no  alle  setole.  In  t<*d.  tiech  in  fermo , e 

Consumar  di  seta  fu  detto  per  Fara  »pen-  «»(t«.  j — i.  Per  sirail.  detto  , parlando  thetl  parte.  DI  più  ttuhi  male  t ila.  J — 

dere  gran  danari  nel  comprar  seta.  — di  piante,  del  bisogno  di  umido  che  esse  5.  Veter.  Sorta  di  malore  che  viene  net 

fi.  Cosi  chiamasi  ancora  il  Filo  del  baco  tnuuo.  — 3.  Per  meiaf.  Ardeule  desi-  piedi  de' canili.  ( Comunemente  da  j fr- 
anche dopo  che  fu  dipanilo  e acromo  derio.  Anditi  di  checchessia.  (Lat.  «i-  tola : poiché  in  qursta  malattia  l’unghia 

dato  agli  usi  dell'Industria.— • 6.  Dicasi  tiv*  cupidità  sp  datìderìum.]  — 4. D cesi  offre  ona  fenditura  simile  ad  una  scio- 

Torcere  la  seta,  e vale  Avvolgere  le  filo  Dar  sete  c tig,,  tale  Eccitar  desiderio  I».  Aliti  forse  dal  i.-d.  tiech  thum  rna- 

qoando  sono  addoppiale.  — 7.  Dicevi  ! ardentissimo  di  checchessia.  — B.  Di-  lattia.  ]—  6.  Bui.  Dfcoosi  Setole  quei 

Drappo  di  aeta  o Seta  assoluta  incute  II  reai  Essere  in  sete,  e vale  Patir  sete.—  peli  dritti  rigidi  che  covrono  diverso 

drappo  medesimo  fatto  di  seta.  | Lai.  te-  C.  Dice»!  Cacciare  , Levare  , Spegner  la  parli  delle  piante.  — 7.  fu  Toscana  col 

rieri  /ala.  ] — 8.  Dircsi  Si  ala  di  aeta  , sete  e valgono  Farla  cessare.  — 7.  Di-  nome  di  Setola  o Setolino  o Scintone  »i 

Quella  che  di  tal  materia  si  componete)  cesi  Parasele  a vale  Indorla; Farsi  sete  denota  Una  specie  di  Eguitetum  detta 

luogo  di  lagno.  — 8.  Dicesi  Seta  da  cu-  ad  alcuno,  e vale  Venirgli  sete.—  8.  Di-  anche  Coda  cavallina, 

dr®,  la  Seta  filata  e torta  ad  uso  di  cu-  cesi  Morir  di  sete,  Affogar  di  sete  e ai-  SETOLACCIA.  Se-fo-iàe-cia.  Sf,  pegg.  di 

dre. — 10.  Dicesi  Barba  seta  da' lana-  nuli  e significano  Avere  intensissimo  Setola.  |Lat.  ingens  «afa.] 

inoli,  Que’filamenli  sottili  che  pendono  desiderio  o grandissimo  bisogno  di  bc-  SETOLARE.  Se-io-ld-w.  Alt.  e n.  pass, 

da  cannelli  quando  le  lane  tono  state  re.  (Lai.  vili  perir#,  emori .]  — 9.  Di-  Nettare  I panni  colla  setola.  [ Lat.  itti» 

cardate  bene.  — II.  Dot.  Quella  specie  cesi  Patir  la  sete  o simili,  e vale  Non  polire.]  — 2.  Dice»!  anche  del  Fregare, 

di  lanugine  fnrmeia  da  peli  biancastri  bere  benché  assetato.  — 10.  Dieeai  Ri-  Stropicciare  I lavori  dorati  o da  domai 

o bianchi  I quali  rendono  le  parte  su  cui  enotere  la  sete,  c vale  Eatingnerla  — Col  martello  , o pennello  di  aelole  di 

ai  trovami  mol  e al  tatto  e Incida  come  Ji.  Ditesi  Trarre  ta  acte , e vale  Disse-  porco. 

la  seta,  «d  acquista  I’  epiteto  di  Scto&a.  tare.  — 12.  Proverb.  A ogni  gran  sete  SETOLARE.  Add.  corti.  Che  ba  setole. 

— 12.  Covi  alcuni  chiamano  il  Gambo  o ogni  acqua  è buona  ; simile  a quell’  al.  SETOLATO.  5s-io-là-(o.  Add.  m.  da  Se- 

Filctto  che  porta  la  plsaide  o frullo  dei  Irò:  Appetito  non  toni  salsa;  e vale  tolare.  Nettato  colla  setola.  — 2.  Che 

muschi , e ch’è  diverso  dal  peduncolo  ; che  Quando  la  volontà  brama  una  cosa,  ha  set  ■■■•la. 

altri  lo  chiamano  Carpoforoo  Teca  Coro,  non  vi  bisogna  stimolo  ebe  l’tufiammi , SETOLETTA.  Se-lo-let-ra.  Sf.  dio.  di 

— 13.  Seta  chiantiosi  ancora  Quelle  par-  ansi  che  ogni  cosa  accomodata  a eoddi-  Setol». 

U accessorie  delle  piante,  oQue’Qla-  sfare  a lai  desiderio  si  reputa  buona  cd  SBTOLINA.  5«Ko-Ii-na.  Sf.  dim.  di  Se- 
menti o peli  duri , rigidi  e quasi  puu-  opposi tzoa.  — 13.  Aoche  proverb.  Sete  loia.  Lo  strasoche  Setolelta. 

genti  die  rsasomigliaoo  alle  setole  del  e acqua.  Sonno  e panca,  vaia  QuaUivo-  SETOLINAIO-  St-to-li-nà-jo.  Add.  e ani. 

porco  e difendono  la  pianta  dagl'insulti  glia  bevanda  o letto  è sufficienti)  a chi  Ar.  Mes.  Colui  che  fa  ogni  aorta  di  spal- 
ile' piccoli  animali.  Le  parli  che  vanno  ha  gran  sete  o sonno.  fole,  granate,  pennelli  ee.  servendosi  o 

monile  di  questa  sorta  di  sete  dirottai  SETERIA.  S&tt-rì-a.  Sf.  Ar.  Mes. Termi-  di  peli  e setole  del  porco  e del  cignale 

Setacee.  — li.  Dicesi  Seta  sol  valica -il  no  eollelt ivo,  che  abbraccia  tulle  le  mer-  o de’  crini  del  cavallo  o della  gramigna 

Vinci  tossico.—  15.  Dicasi  Seta  orientale  cinzie  di  seta.  o dell'erica. 

Il  prodotto  d' una  pània  provvenlnjle  SETIFICIO.  Sm.  Ar.  Mes.  SETOLINO.  .Ss-fo-H-no.  Sai.  Boi.  Lo  stesso 

dalia  Siria  sotto  il  nome  di  Asclcpiadc,  L’arte  di  preparar  la  aeta  per  l’uso  delle  eòe  Equiseto  e Coda  cavallina, 
delia  da  Llaoro  aKhpiar  i^riaca;  la  manifatture.  SETOLOSE.  Se-lo-là-ne.  Sm.  Bot.  Lo  stes- 

sile roccolo  contengono  una  caluggine  SETINO.  .Se-lì-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Para-  ao  che  Equiseto, 
bianca,  setacea , fina  e alquanto  lucida.  mento  di  seta,  raso,  d itncnasco,  velluto  SETOLOSO.  $#-lo-ld-*o.  Add.  ro.  Pieno 
Questa  aorta  di  aeta  fi  tasr  facilmente,  esimili.  di  setole»  [Lat.  aetogrua,  JUraufui.]  — 2. 

tacendola  entrare  nei  fili  onde  si  fanno  SE  TI  PODI.  A-ll-po-di.  Add.  e sm.  pi.  Per  simil.  — 3.  Boi.  Aggiunto  di  Fo- 
rnii tessuti  delle  Indie  e della  Cina.—  V.  G.  e L.  Zool.  Classe  di  animali  a-  sto,  Foghe,  Stipola , Calice  , Ricettaco- 
lo. Seta  ditesi  anche  una  Pianta  equa-  neilidi,  proposta  da  Blainviìte,  la  quale  lo  ec.  nelle  piante, 

tka  verdognola  che  galleggia  sulla  acqua  comprenda  i generi  che  lo  veoe  di  piedi  SETOLUTO.  .Sa- lo-lù-to.  Add.  m.  Lo 

«fognami  o che  scorrono  lenUmeute-  hanno  se  iole  che  oe  compiono  l' officio.  stesso  che  Setoloso.  [Lai.  zetoaui,  h\r- 

(Lat-  oonftrva  buffala.]  Questo  oome  venne  dappoi  dallo  stesso  auto*.) 

SETACEO.  Se-uì-ce-o.  Add.  m.  V.  L.  St.  autore  cambiato  io  quello  di  Cbttopodi.  SETONE.  Sa-fd-fta.  Sm,  Chir.  Nastro  o 

Nat.  Che  somiglia  alla  seta  od  aliaselo-  (Lai.  ttfipoda.  Dal  lat.  seta  setola  , e Lista  di  panaolino  lino  sfilato  ne'  mar- 
ia. (Lat.  Mac4us.\—  2.  Bot.  Aggiunto  dal  gr.  pu«,  podot  piede.)  gmi.  oppure  di  seta,  che  ai  Fessa  per 
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mern  di  certe  pirli  «olmeti,  quando  si 
vuole  eccitarvi  supportitene  abboodao- 
te  o forte  Irritazione.  [Let.  funi*  ex  #•* 
lie.l 

SETOSO.  Se-tó-90.  Add.  m.  Pieno  di  seto- 
ie,  e più  comunemente  Setoloso.  {Lil. 
uloiui.l  — 1 Sitibondo.  — 3.  Bot.  Fu- 
sto eeioso , audio  eh1  è coperto  di  peli 
molli,  distesi,  bianchi  e splendenti;  Fo- 
glia setosa  o rasata,  quella  ch'è  coperta 
di  peli  bianchi  distesi , molli  e splen- 
denti che  le  danno  l'aspetto  dalla 
seta. 

SETTA.  Sèf-ta.  5f.  Quintili  di  persone 
che  aderiscono  a qualcheduno,  o segui- 
tano qnalchc  particolare  opinione,  o dot- 
trina, o regola  di  vita  religiosa.  ( Lat. 
dùcipltrui , fottio , aerto.  Quasi  tecta 
par»  parte  tagliata  , separate  dal  resto, 
lo  ted.  tette  partito.]  — 2.  Compagnia 
»em  pi  (cernente,  Moltitudine,  Turba,  ma 
quasi  sempre  io  mil  senso.  — 3.  Fa- 
aione,  Congiuri.  [Lai.  conzptraffo.}  — 
4.  Diesai  Far  sette  e tale  Uolrsi  per  al- 
cun fine  particolare  o per  sostenere  la 
medesima  opinione  e dottrina.—  3.  Di- 
cesi Prender  la  sette  di  alcouo  • vale 
Farsi  di  quella  setta  , Abbracciarne  i 
dogmi. — 6.  Med.  Setta  pueamailca  : 
Scuola  medica  fondate  da  Ateneo  e pro- 
seguita da  Areteo.  — 7.  Bot.  Qenere  di 
piante  della  famiglia  delle  creasnlacee. 
Lo  stesso  che  Sepia». 

SETTACCIA,  Set-tàc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Sette. 

SETTAGONO.  S*Mà-$o-no.  Sm.  Geom. 
Figura  di  sette  angoli  e sette  itti.  [Ut. 
hepfajonum.] 

SETTANGOLARE.  Set-tan-go-là*».  Add. 
com.  Spettante  a setlaogolo. 

SETTANGOLO.  Saf-tóuyoto.  Add.  m. 
Geom.  Di  sette  angoli.  [Lat.  teptangu- 
l«t.] 

SETTANTA.  S»t-fàn~ta.  Add.  coro,  nu- 
merale indeel.  Che  contiene  sette  deci- 
ne. [Lat.  «eptvtaginfa.)  — 2.  Erri.  Ver- 
sione de' Setta  ola:  rosi  chiamavi  la  Tra- 
duzione greca  de'libri  dell'antico  Testa- 
mento, fatta  fare  da  Tolommeo  Filadel- 
fo  re  di  Egitto  da  seitentsdue  seniori 
ebrei  che  terminarono  l'opera  ia  setten- 
tedue  giorni , come  comunemente  si 
narra. 

SETTANTACINQEE.  Set-tan-tacìnque. 
Add.  numerale  com,  comp.  indeel. 
Che  contiene  sette  decine  e cinque  o- 
nitè. 

SETTANTADUE.  Set  tan  ta-dù-».  Add. 
numerale  com.  comp.  Indec).  Cbe  con- 
tiene sette  decine  e due  uuità. 

SETTANTANOVES1MO.  S*M<m-fa-vn>-tj<f- 
ti-mo.  Add.  m.  numerale  ordinativo  di 
nove  sopra  settanta. 

SETTANTAQUATTR ESIMO.  Set-tan-ta- 
quat-tré-si-mo.  Add.  m.  numerale  ordi- 
nativo di  quattro  sopra  settanta. 

SBTTANTAQUÀTTRO.  .Set-fon  la-quat- 
tro. Add.  uamersle  com.  comp.  indeel. 1 
che  contiene  sette  decine  e quattro  o- 
Itltli 

SETTA  NTASEI . «Sef-tau-ta-jf-i.  Add . nu- 
merale com.  camp-  indeel.  cbe  coniicoe 
«ette  decine  e sei  unite. 

5ETTANTASETTESIMO.  S«f-fon-fa-iel- 
ti-ti-mo.  Ad d.  m.  numerale  comp.  or- 
dinativo di  sette  sopra  settanta. 

SETTANTESIMO.  Sai-tante- ti  rao.  Add. 
m-  numerale  ordinatilo  di  Settanta  , 
cioè  Uno  o L'nlUmo  di  settanta.  [ Lat. 


SETTANTOTTESIMO.  Srt-tan-toi- Ulti- 
mo. Add.  m.  numerale  onlinstivo  di  ot- 
to sopra  settanta. 

SETTANTLNESlMOSaf-fan-fu  ni-»i-mo. 
Add.  m.  numerale  ordinativo  di  uno  so- 
pra settanta. 

SETTARIA.  Set-tàrv-a.  Sf.  V.  G.  Tool. 
Genere  di  molluschi , proposto  da  Fcr- 
rosaac  per  la  Patella  borbonica  di  La- 
mi rckj  forse  cosi  denominato  dall'ani- 
male di  questa  conchiglia  , il  quale  va 
•oggetto  facilmente  alla  putrefazione. 
[Lat.  teptarùi.  Da  tepteon  rerb.  di  rapo 
io  imputridisco.]— 2.. St.  Nat.  Nome  im- 
posto da  qualche  geologo  ad  una  Coo- 
creiteoe cika rea  compatte  ferrugginoea, 
desuolo  forse  dall'odore  ingrato  putrido 
cbe  emana  bagnandola.  I mineralogisti 
antichi  ceooscevano  queste  sostanza  sot- 
to il  nome  di  Ludut  fhlmontii. — 3. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de’fuogoi  epifilli.  Lo  stesso  cbe 
Stataria. 

SETTARIO.  .SW-li-rf-o.  Add.  e sm.  Se- 
guace di  setta,  e per  lo  più  si  preode  io 
cattiva  parte.  [Lat.  tetta»  addictu»,  fa- 
of  inani.) 

SETTATORE.  Sét-ta-tó-r».  Add.  e sm.  Se- 
guace. (Lat.  «acfaa  addictu»,  facliotut.] 

SETTATRICB.  Set  ta  tri-oe.  Add.  e sf. 
Seguace  di  sette. 

SETTE.  Sèt  te.  Add.  numerale  com.  fo- 
deri. Cbe  segue  al  sei;  e si  adopera  an- 
che talora  come  sm.  [Lat  rapfem.  Io 
iriaod.  seach  , fo  eelt.  gali,  ttachd  , io 
ar.  leb-at,  in  ebr.  zcabójh,  io  illir.  w- 
dam.  fo  ted.  «ieèen  , io  nogb.  h«f  ec. 
Ignorasi  dove  il  Ballet  sbhis  trovalo  il 
celi,  taith  per  sette.)  — 2.  Dicrai  Sette 
sue,  Sette  vostro  o simili , modi  basai  * 
che  vagliono  Sao  dauuo,  Vostro  diano , 
Tal  sia  di  lui  o di  voi . ec — 3.  Dices)  E 
sette,  pr  mostrare  d’esser  oojali  di  dir 
la  medesima  cosa.  —4.  Dicesi  Esser  di 
sette  mesi,  e fig.  vale  Esser  teoero,  de- 
licato , ovvero  dappoco.  — 5.  Promb. 
Segnar  nette  e tagliar  troo,  vale  Far 
molti  esami  prima  di  eseguire  una  cosa. 
— 6.  St.  Ani.  I sette  a Tebe:  sono  I sette 
capi  i quali  posero  assedio  a Tebe  per 
cacciarne  Eleocle  e porre  sul  trono  Po- 
linice. Essi  erano  Adrasto , Polinice  , 
T-deo,  Aofiorao,  Capaneo,  Ippodotnonte 
e Partenopeo. 

SETTECENTO  Set  te-cin-to.  Add.  nume- 
rate com.  comp.  foderi,  ebecontieoe  sette 
reolinsja. 

SETTEGGIASTE.  Set-teg-giàn-te  Pari, 
di  Setteggiare.  Cbe  setteggia.  [Lat.  fi»- 
c tiotu». ] 

SETTEGGIARE.  SeMeg-giò-re.  N.  ass. 

I Par  sette,  [Lat.  teetam  inir». | 

SETTEGGI ATORB.Sst  feg  gùi-iò-ra.Varb. 
m.  di  Setteggiare.  Cbe  setteggia,  Setta- 
tori*. 

SETTEGGI ATR ICE.  Sct-t»g-gia-tr\-c». 
Vcrb.  f.  di  Setteggiare.  Cbe  setteggia  , 
Setta  tr  ice. 

SETTEMBRE.  Set-tèm-br».  Sai.  I)  settimo 
mese  dell'anno.  Secondo  gli  astronomi , 
ed  il  nouo,  secondo  il  calendario  roma- 
no. [Lat.  September.) 

SETTER  BRECCIA.  Set-tewt-br4c-cia.  Sf. 
V.  A.  Lo  stesso  rive  Setiembresca  e Set- 
trmbria.  V.  e di’  Autunno.  (Lat.  au- 
tumnus , lem  petto»  culWRnt.] 

SETTEMBRESCA.  Stt-tem-bn-tca.  8f. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Sellembreccia  e Set- 
tembri», V.  e di'  A tti unno. 

SETTEMBRIA.  Set-tèm  bri-a.  Sf.  V.  A. 
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Lo  stesso  sbe  Settembreoda  a Set  lem  - 
brasca.  V.  e di’  Autunno. 

SETTEMBRINO.  Set-temrbrb+o.  Add.  m. 
Di  Settembre  , Attenente  a Settembre. 
—2.  Detto  di  Vino  vale  Svigorito.  — 3. 
Proverb.  Alla  luna  aetiembrina  setta 
lune  se  le  inchina  : dicesi  come  progno- 
stico per  fare  intendere  cbe  la  luna  df 
settembre  ci  fa  prevedere  la  sette  altre 
cbe  le  succedono. 

SETTEMILA.  ftMa-mi-ia.  Add.  numerale 
com.  comp.  fodecl.  cbe  coolleue  sette 
miglieja. 

SBTTEM1LACINQCRCENTO.  Set-to-mi- 
la-em-que-cin-to.  Add.  numerale  com. 
comp.  foderi. , cbe  eoo  tiene  sella  mi- 
glia ja  e cinquecento. 

SETTEMPLICE.  Ssf-tem-pU-ea.Addxom. 
Aggiunto  dato  alla  luce , secondo  il  si- 
stema dei  sette  colori. 

SETTEMVIR1  Sehtim-vi-H.  Add.  e sm. 
V.  L.  Magistrato  di  sette.  Chiama  vaosl 
Scttemviri  epuloni  Que’  ministri  steri , 
istituiti  presso  i Romaoi  per  preparare 
i sacri  banchetti  oe’g terni  solenni.  [Lat. 
raprotneirt  epulone». ] 

SETTENARIO.  Set-te-nA-rùo.  Add.  m. 
Di  sette,  rd  è per  io  più  aggiunto  di 
numero.  [Lat.  aepfanartua.)  — 2.  Agg. 
di  Verso:  Quello  che  sf  compone  di  sette 
sillabe  e che  dicrai  ancora  Settesillabo. 
—>3.  Io  fona  di  sm.  Spazio  di  setta 
giorni. 

SETTENATE.  Set-i» nà  ti.  Add.  f.  pi. 
Bot.  Aggiunto  di  Poglie  : Quella  che 
stanno  nella  sommità  del  picciuolo  fo 
numero  di  sette. 

SETTENERVOSE.  Sef-fe-nar-od-ra.  Add. 
f.  pi.  comp.  Bot.  Aggiunto  di  Foglie,  e 
cosi  dittasi  quelle  che  hanno  adii  nervi. 

SETTENNALE.  Set-ten-nà-l».  Add.  com. 
Di  sette  anni. 

SETTENNIO.  Sei-tin-ni-o.  Sm.  Spazio  di 
sette  anni. 

SETTENV1RATO.  .S*f-ftn-*l  rà-lo.  Sm. 
Magistrato  de'  Settemviri  ; meglio  Set- 
terav  Irato. 

SETTEPARI.  Stt-to-pà+i.  Add.  m.  pi. 
comp.  Auat.  Aggiuoio  de'  nervi  cbe  ri- 
cevono la  loro  origine  dal  cervello  , e 
discendendo  per  la  spinale  midolla  , si 
propagano  ali'ooiveraale  del  corpo. 

SETTESILLABO.  .SaMt-sii-fo-òo.  Add.m. 
comp.  Cir  è di  sette  sillabe. 

SETTKZONIO.  5bl-to-ah-n»-o.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Lo  stesso  che  Setlizooio. 

SETTIANI.  Stt-(i-à-ni.  St.  Beri.  Eiriici 
del  secoodo  secolo , che  erano  un  ramo 
da'  Valeoiiniaoi;  cosi  detti  perchè  ono- 
ravano particolarmente  il  Patriarca  Set, 
figlio  di  Adamo. 

SETTICA.  Sìt  ti-ca.  Add.  f.  V.G.  Ag- 
giunto di  una  specie  di  pianta  crittoga- 
ma del  grnere  liyitut . la  qnale  cresce 
su  I corpi  cbe  cominciano  a putrefarsi. 
Il  Bisso  settico  ora  fa  parie  del  groera 
Rhatodiunt  ed  è detto  Rhacodiunt  cel- 
iar* da  Persoon.  (Lat.  rapisca.  Da  rap- 
teon  verb.  di  zapo  io  marcisco.)  — 2. 
Med.  Febbre  infiammatoria  che  dima- 
gra il  pazieole. 

SETT1CLÀVTO.  Sat-l»-elA-«i-o.  Sm.Mos. 
Le  sette  chiavi  delta  musica. 

SBTTICO.  Sèt  ti-co.  AdJ.  e sra.  V.  G. 
Terap.  Rimedio  topico.  Il  quale  corno 
la  pietra  caustica,  ed  il  butirro  di  aots- 
mooio,  corrode  le  carni , disponendole  , 
con  poro  dolore  alla  putrefazione.  V. 
.Seffiro.  (Lat.  rapftov*.) 

L SETT1FERO.  StHÌ-fKo.  Add.  m.  Bot. 
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Epiteto  che  si  applica  ad  no  pericarpio 
che  abbia  tramezzi  (ietti).  Perciò  ai  dice 
che  la  casella  p.  e.  delle  gigl  iacee  è a 
valvole  set tifere,  perchè  viene  divisa  io 
tre  roocnmmerazioDi  mediante  tre  tra- 
mezzi che  partono  dal  mezzo  delle  val- 
vole. 

SETTIFORME.  Set-ti-fór-me.  Àdd.  coro, 
corap.  V.  L.  Di  sette  forme  ed  è ag- 
giunto dello  Spirito  Santo. — 2.  Bot.  Di- 
cesi delle  divisioni  di  ona  casella  o delle 
valvole  che  rientrando  nella  casella  for- 
mano tante  specie  di  tramezzi  ai  qaali 
per  lo  più  sodo  attaccati  i semi. 

SBTTILE.  Sèt-ti-U.  Add.  com.  V.  L.  Da 
segare.  {Lat.  itcMù.]  — 2.  Boi.  Sellile 
dicesi  quel  tramezzo  taldaio  alle  chiu- 
sure come  il  plarentarìo  del  papa- 
vero. 

SETTI  LINEO. 5«Mifì-n*-o.  Add. m. Geom. 
Cbe  è formato  di  sette  linee. 

SETTIMA.  Sit-li ma.  Sf.  Mus.  Intervallo 
dissonante  di  Srtte  gradi,  cbe  comprende 
ire  specie,  la  minore  , la  maggiore  e la 
dimiouita. 

SETTIMANA.  Set-ti-mà-na.  Sf  Spaziodi 
sette  giorni.  (Lai.  hebdomos,  hebdoma- 
da.  Htbiomat , da  hebdomot  settimo  ; 
ed  hebdomoM  da  hepfa  sette.  Cosi  pure 
settimana  da  jetti'mo  : ed  in  ebr.  teia- 
buagh  settimana  da  teebagh  selle.  Altri 
cerano  settimana  da  irptem  mane  selle 
manine.] — 2.  Iti  cesi  nell'uso  Far  ren- 
dere la  settimana  o di  seitimana  e «ale 
Far  render  conto  di  ogni  cosa  ; frase 
traila  da*  fanciulli  delle  scuole  che  il  sa- 
bato recitano  tutto  quello  cbe  banoo 
imparato  nella  settimana.  —3.  Dice»! 
Fare  la  settimana  , la  so»  settimana  , 
Quando  di  più  persone  incaricate  di  al- 
cun officio  o servigio,  ognuna  l'adempie 
per  qoello  spazio  di  tempo.  — 4.  Talora 
significò  Spazio  di  sette  anoi. — 5.  Eccl. 
Settimana  santa.  Settimana  maggiore  o 
grande  o penosa:  cosi  dicrai  L' ultima 
settimana  della  Quadragesima. 

SETTIMANALMENTE.  5<Mi-ma-naI- 
mén-fe.  Aw.  Io  ciascuna  settimana. 

SETTIMANO.  SaMi-mà-no.  Add.  m.  Me- 
glio Settimo.  [Lat.  srptimut  , tepiima- 
nus.)  — 2.  Milit.  settimani.  In  lorza  di 
sm.  pi.,  1 soldati  della  settima  legione 
romana.  (Lat.  aepiimam.] 

SETTIMO.  .S'ét-tr-m/j.  Add.  m.  Dnmerale 
ordinativo  di  Sette.  [Lat.  aipifanus.]  — . ; 
2.  Osato  aoticamente  in  luogo  di  Sette, 
l'ordinativo  pel  numerale- — 3.  Detto 
assolatamente  , parlando  di  Opera  o si- 
mile divisa  io  libri,  canti  ec.  vale  11 
settimo  libro  o canto, 

SETTI MONZIO.  ftMi-fflda-zi  o.  Sm.  V. 
L.  Arche.  Fes*a  istituita  da*  Romani 
dopo  cbe  fn  rinchiuso  il  settimo  monte 
nella  città.  [Lat.  eeptimontium.  Da  azp- 
tem  sette,  e mona  monte.' 

SETTINA.  Stt-U-r\a.  Sf.  Quantità  nume- 
rata. cbe  arriva  alla  somma  di  sette. — 
2.  St.  Mod.  Nomerò  de' ministri  delle 
prestanze  In  Firenze. 

SETT1SILL  ABO. Set-ti-tìl-la-bo.  Add.m. 
eomp.  Lo  stesso  che  Set  tesi!  la  bo. 

SETTIZONIO..Sar.ti.:ò.ni-o.Sm.V  G. Ar- 
che. Edilizio  «retto  da  Seiiimio  Severo 
vicino  la  porta  Capena  , per  servire  di 
mausoleo  a sè  ed  alla  famiglia;  covi  detto 
da  sette  ordini  di  colooneche  quasi  coma 
sette  zone  f ornavano.  Altri  danno  lo 
stesso  nome  ad  no  edilizio  a tre  piani  , 
sostenuto  da  colnone  , che  servir  dovea 
di  prospetto  e d’iogrrsso  al  suo  palano. 
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[Lat.  leptùxonium.  Da  Arpia  sette,  e 
zone  fascia.] 

SETTO.  Sèt-lo.  Add.  m.  V.  L.  Diviso  , 
Separato.  [Lai.  eeetuz,  cimata.  Seclua, 
da  rrrtum  pari,  di  acco.]— -2.  Aoat.  Io 
forza  di  sm.  ditesi  Setto  o Setto  tra- 
sverso li  diaframma.  Setto  medio  del 
cere  elleno  o del  cervello , La  falce  del 
cervelletto,  del  cervello;  Setto  sUtìlino  , | 
Il  velo  dal  pala  ut. 

SETTODIO.  j&Mòeli-o.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Spazio  io  Roma  tra  la  Porla  Mugooia  c 
la  Trig'ioia,  ove  concorrevano  sette  stra- 
de. ( Lai.  aepfodtum.  Da  hepta  sette,  ed 
hodot  via*] 

SETTONE.  ^ct-td-no.  Sm.  V.  G.Fis.  Cosi 
Salstonstall  chiamò  quel  gas  ooo  respi- 
rabile dell'aria  atmosferica,  il  quale 
dagli  antichi  diceva»!  Mofeta  , perche 
vico  riputato  la  base  di  tutte  le  sostan- 
ze putrefattibili.  [Lat.  aepton.  Da  zep- 
(aon  verb.  di  tepo  io  imputridisco.) 

SETTOPIRA.  .SeMopl-ra.  Add.  e sf.  V. 
G.Med.  Lo  stesso  cbe  Settorrepira.(Lat. 
septopira.  Da  aepleon  verb.  di  tepo  lu 
corrompo,  e pyr  fuoco.) 

SETTORE.  iSet-tó-re.  Sm.  Geotn.  Figura 
plana  triangolare , cumpresa  da  due  se- 
midiametri del  cerchio, ed  no  arco  di 
circonferenza.  (Lai,  aeclor.J— 2.  Astr. 
Strumento  che  serve  a prendere  le  di- 
versità deHasceosiùo*  reità  c della  de- 
clioaziooe  di  due  astri  che  riuscirebbero 
troppo  graodi  e troppo  disunii  per  es- 
sere osservate  con  tcloscoplo  immobile. 
Fu  invernato  nel  1723  da  Giorgio Gra barn 
inglese. 

SETTORE.  Add.  e sm.  V.  L.  Tagliatore 
di  cadaveri,  NotomisU.  -Lat.  tector .] 

SETTORIA.  Sei-lò-ri-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  , della  fa- 
miglia de'  funghi , e deila  tribù  delle 
uredioee,  «Ululilo  da  Fries , le  quali 
nascendo  sulle  piante  morie  o putrefat- 
te, si  preseoUuo  sotto  forma  gelati  uosa 
e di  odore  putrido.  Tal  genere  noo  è stato 
riconosciuto.  (Lai.  teptoria.) 

SETTORREPIRA.  Settor-rbpira.  Sf.  V. 
G.  Med.  Nome  od  Epiteto  della  febbre 
putrida.  [Lat.  stptorrhepyra.  Dal  gr. 
hepta  selle  , rheo  scorro  , e pyr  fuoco  : 
Febbre,  io  cui  scorre  fuoco  per  le  vene.] 

SETTUTHASVERSO.  &(-t»-tratoér-*o. 
Sm.  comp.  cbe  scrivesi  «oche  Sello  tra- 
sverso. Aoat.  Paooicolo  muscoloso,  cbe 
divide  la  rarità  del  petto  dalla  cavità 
del  ventre  inferiore.  [ i al.  tept  um  tranz- 
vertum,  diaphragma.] 

SETTUAGENARIO.  «Jfel-tua-ya-nà-ri-o. 
Add.  e sm.  Che  ha  at  tuata  anoi.  tLat. 
ttptuagenirriut.) 

SETTUAGEalM A.  Set-tua  gi-t\-ma.  Add. 
e sf.  La  terza  Domenica  svanii  la  Qua- 
resima; cosi  detta  e la  settima  domenica 
avonii  quella  di  Passione,  e da  essa  ta- 
luni cominciavano  il  digiuoo  della  qua- 
resima. [Lai.  aepfuaoeatma.] 

SETTI*  AG  ESIMO.  Sebiua-gé-ei  mo.  Add. 
m numerale  ordinativo  di  Settanta.  Lo 
stesso  cbe  Settantesimo. 

SETTI; PLO.  Sibtu-plo.  Add.  m.  Sette 
tolte  Unto.  Onde  Proporzione  o Ragione 
seittipla  dicesi  Quando  la  maggior  gran- 
dezza contiene  io  sé  sette  volte  la  mi- 
ocre.—  2.  Ed  io  forza  di  sm. 

SE  TUTTO.  Posto avverb.  V.  A.  Quantun- 
que, Tuttoché. 

SEUDOAPOSTOLO.  Sru-do-a-pò-tto-lo. 
Add.  e sm.  comp.  V.  G.  Leti.  V.  «di’ 
Pteudonpottolo. 
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SEODOÀRCÀDE.  Seu-do4r-ca-de.  Add. 
e sost.  com.  comp.  V.  G.  Leti.  Falso 
arcade. 

SEL'DOCÀTTOLICO.  Seu-do-cat-tb-li-eo. 
Add.  e am.  comp.  V.  G.  Eccl.  Falso 
cattolico. 

SEUDOFlLOSOFO.Seu  do- filóso  [o. Add. 
e sm.  comp.  V.  G.  Filol.  Falso  Glosofo. 

SEUDOMAJOLICA.  Seu-do-ma-jìrdi-ca. 
Sf.  comp.  Ar.  Me».  Falsa  maiolica  , 
Terra  cotu  ordinaria. 

SEUDOMANTE.  Seu-do-màn-te.  Àdd.  e 
sost.  com.  V.  A.  Filol.  V.  e di*  Ptevdo- 
mante. 

SEUDOPROFETA.  Seu-do-pro- fi-la.  Add. 
e sm.  corap.  V.  G.  Filol.  V.  e di'  Pitti- 
lo pro/irfa . 

SEUDOROM1TO.  5eu-do*r<wirt  fo.  Add.  e 
sm.  comp.  V.  G.  Filol.  Romito  falso  , 
Boto,  cattivo.  [Lat.  falsus  a nocorheta .) 

SEUDOTEO LOGO.  Sfu-do-ie-b -lo-go. Add . 
e sm.  comp.  V.G.  Filol.  Falso  teologo. 

SEVECCHIME.  iSd-vrc- chi-ine.  Sm.  Boi. 
Spezie  di  erba. 

SEVERAMENTE.  Sa-te-ra-mén-lt.  Avv. 
Con  severità.  (Lat.  severe.] 

SEVERARE.  Se-w-rà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di' Scztrara,  Separare.  (Lat.  separar#.] 

SE  VE  RI  ANI.  Se-w-ri-à-ni.  St.  Eccl.  Ere- 
tici dei  secondo  secolo,  discepoli  di  Ta- 
ziano e poi  di  Severo  che  diede  il  nome 
■Ila  setta,  ed  il  quale  credeva  cbe  il 
mondo  fosse  governato  da  spiriti  buoni 
o cattivi , rigeluva  gli  Atti  degli  Apo- 
stoli e negava  la  risurrezione  della  carne. 
Cosi  chiamaro  osi  ancora  i Partigiani  di 
Severo,  patriarca  di  Antiochia,  il  quale 
formò  nel  sesto  secolo  uoa  scita  tra  gli 
Eulichiaoi. 

SBVERISSIMAMENTE.  Se-ve-ris-si-ma- 
mén-le.  Avv.  superi,  di  Severamente. 
[Lat  zeosHaiima.] 

SEVERISSIMO. Se-ve-rìt-ti-mo.  Add.  tn. 
superi,  di  Severo.  [Lat.  zaveritzimuz.) 

SEVERITÀ'.  Se-ve ridà.  Sf.  aat.  di  Seve- 
ro. L’ operazione , la  qualità  di  chi  è 
severo.  I Lat.  teveritat , taevilia.)  — 2. 
Fu  detto  Sguainare  la  severità  per  In- 
cominciare ad  maria 

SEVERO.  Se  vi  ro.  Add.  m.  Che  usa  se- 
verità; opposto  di  Clemente.  (Lat.  aeoa- 
ru»  , atper  , rigijut.  Severut , dal  celi, 
gali,  o irlaod.  tearbho  aeir&h  che  vai  se- 
vero , aapro,  amaro.  Il  6,  come  per  so- 
lilo, ba  acquietato  il  suono  dì  «.]  — 2. 
Aggiunto  che  si  dà  agli  etodil  delle 
scienze  , cbe  richieggono  molta  Min- 
zione di  mente.  Grave,  Serio,  Arduo. — 
3.  Diceal  Sur  severo  e vale  Usare  seve- 
rilà. — !■  E Stare  in  sul  severo  vale  Te- 
nere una  certa  gravità  conveniente  al 
grado  o maggiore. 

SEVET.  5)-Mt.  Sm.  Cron.  e Filol*  Code- 
elmo  mese  dell'  anno  sacro  degli  Ebrei , 
e quinto  del  loro  anno  civile;  era  la  Iona 
di  Gennaio. 

SBYIRI.  Se-vbri.  Add.  e ara.  p).  V.  L. 
Filol.  Magistrato  di  sei  persone.  Cosi 
chiamo  vana!  Seviri  Augnatali  i Sei  più 
aotiebi  sacrificatori  di  Angusto.  ( Dal 
lat.  tex  sei,  e c ir  uomo.] 

SE  VIRO.  Se-et-ro.  Add.  e sm.  Milit.  Cosi 
chiamava?!  presso  I Romani  II  Coman- 
dante d'uno  squadrone  di  cavalleria. 

SEVIZIA.  Sa-trl-si-a.  Sf.  V.  L.  Crudeltà. 
(Lat.  Marititi.} 

SEVO.  Si  vo.  Sm.  Sostanza  grassa  , insi- 
pida, senza  odora  . di  consistenza  soda, 
cbe  trova»!  vicioo  ai  reo!  ed  alle  viscere 
mobili  degli  animali  ruminanti,  e si 
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adopera  per  fhrcandelc;  altrimenti  Sego. 
(Lai.  aebum , «rum.  A?6um  dal  celi, 
gali.  uib  unguento,  untume.] — 2.  Min. 
Diecai  Sevo  minerale  Una  sostenta  bian- 
ca e frangibile  che  ai  trova  oe*  laghi  di 
Svezia  e cète  ai  colloca  ira  gli  olii  bitu- 
minosi.— 3.  Hot.  Sevo  vegetale  chiamasi 
una  sostanza  oleosa  concreta  che  si  ot- 
tiene da  diverse  niente. 

SEVO.  58-«o.  Atra.  m.  V.  L.  Crudele, 
Barbaro,  Inumano.  [Lat.  roevua.) 

SEVRARE.  Se-vrà-re.  Alt.  V.  A.  sinc.  di 
Severere.  Lo  stesso  che  Severare. 

SEVRO.  Se-tro.  Add.  m.  V.  A.  V.edi' 

Scevro. 

SEZIONE.  St-ii-6-ne.  Sf.  Taglioroeoto , 
Divisione.  — 2.  Mat.  Dicesi  Sezione  La 
supcrQcie  risultante  da  un  piano  che 
attraversi  un  solido  : se  il  solido  è no 
cono,  le  sezioni  son  dette  coniche,  nome 
che  si  dà  pure  elle  curve  che  le  circo- 
scrivono , che  meglio  dicoosi  Curve  co- 
niche, e sono  la  parabola,  l’ellissi  e l'i- 
perbole. Son  pure  Sezioni  coniche  il 
Triangolo  e il  Cerchio.— 3.  Idraul.  Se- 
zione di  on  fiume:  Quel  piano  pressoché 
verticale  o perpendicolare  alla  corrente, 
da  cui  si  suppone  esser  sento  un  fiume 
dalla  superficie  al  fondo  dell’acqua  . o 
dall' una  all'altra  sponda.  — -1.  Filol. 
Parte  di  trattato.  —3.  Aoat.  Taglio  dei 
cadaveri,  Dissecaziooe.  — 6.  Med.  Ispe- 
zione nelle  parli  interne  onde  scoprirvi 
la  cagion  delta  morte,  la  sede  del  male. 

— 7.  Bot.  Nome  che  si  dà  alle  suddivi- 
sioni degli  ordini  o famiglie  formate  da 
un  dato  numero  di  generi  che  tra  loro 
hanno  odo  o più  segni  di  rassomiglian- 
za.— 8.  Milit. Seconda  suddivisione  d’un 
drappello  o d’altra  piccola  schiera  di 
soldati:  scompartimento  che  si  la  stando 
1 soldati  io  armi. — 9.  Mario.  Sezione  di 
una  nave  a traverso  della  sua  larghezza: 
La  figura  risultante  in  no  piano  verti- 
cale, dal  quale  s'intenda  tagliata  di  tra- 
verso nella  sua  maggiore  larghezza. 

SEZO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di’  Setto. 

SEZZAJAMEXTE.  AVz-za-ja-mcn-te.Avv. 
V.  A-  Ultimamente,  Io  ultimo  luogo. 

SEZZAJO.  Set-tò-jo.  Add.  e sm.  V.  fuor 
d’ uso.  Lo  stesso  che  Sesso.  (Lat.  uiii- 
niu»,  postrema.] 

SEZZO.  Séi-io.  Add.  e sm.  V.  foor  d'uso; 
meglio  Ultimo.  [ Lat.  exfremus,  novù- 
simuz  , u!(imui.  Dall'  ungh.  istltb  ulti- 
mo. In  led.  trizi  ultimo  , su  (rial  da 
ultimo.  Io  breit.  difesa  ultimo.  Altri 
da  zrijuiuj  neutro  di  se7uior  la  peggior 
parte  , ovvero  da  secui  appresso.]  — 2. 
Modi  avverò.  Di  lezzo,  Al  da  seuo.  V. 
Datteszo. 

SFAI!  BRI  CARE.  Sfub-bri-cà-re.  All.  Dis- 
fare la  fabbrica. 

SFACCENDATISSIMO.  Sfac-cen-da-tu 
fi- mo.  Add.  m.  superi,  di  Sfaccendato. 

SFACCENDATO.  Sfac<tn-dà*o.  Add.  m. 
Contrario  d’ loracceodato  Che  non  ha 
faccende.  [Lai.  otiorus  , aolufu»  curia.} 

— 2.  Ed  in  forza  di  &m.  detto  di  perso- 
na. — 3.  Fig.  Inutile.  (Lat.  olioiua,  mu- 
ffii».] 

SFACCETTARE.  Sfac-c*t-tà-r$.  Alt  Ar. 
Mcs.  Lo  stesso  che  Affaccettare. 

SFACCETTATO.  Sfac-cet-tà-to.  Add.  m. 
da  Sfaccettare.  Ar.  Mea.  Lo  stesso  che 
Affaccettato. 

SFACCETTATURA.  Sfae-eal-lo-lù  ra.Sf. 
Lo  sfaccettare,  e La  parte  sfaccettata. 

SFACCHINARE.  Sfac-chi-nà-re.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Affacchinare. 


SFACCI  AMENTO.  Sfae-cia-mén-io.  Sm. 
V.  e di'  SfacciaXetta. 

SF  ACCI  AT  ACCIO.  Sfac-ria-tàc-cio.  Add. 
e sm.  pegg.  di  Sfaccìaio.[Lat.pcr/WcJa4 
front it  homo.] 

SFACCIATAGGINE.  Sfac-cia-tàg-gi-n«, 
Sf.  Sfacciatezza.  (Lat.  imprudenlia , tn- 
\rrtcumha' 

SFACCIATAMENTE.  Sfac  cia-ta-mén-te. 
Avv.  Senza  verecondia.  Con  «faccia taz- 
za. (Lat.  impudenier,  inverecondi.] 

SFACCI ATELl-O.  Sfac-àa-lèl-lo.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Sfacciato. 

SFACCIATEZZA.  Sfac-cia-t4z-ta.  Sf.  ast. 
di  Sfacciato.  Impudenza  , Audacia  , In- 
verecondia nel  fare  o nel  dire.  [Lat.im- 
pudrntia  , invcrecundia.]  — 2.  Atto  da 
persona  sfacciata. 

S FACCI ATISSIMAMENTE.  Sfac-cia-tis- 
if-ma-méiWe.  Avv.  superi,  di  Sfaccia- 
tamente. 

SFACCIATISSIMO.  Sfac-cia-tit-tìmo. 
Add.  m.  superi,  di  Sfaccialo.  (Lat.  tm- 
pudenlùfìmua,  v'mpudenter,  imputimi  , 
Plani.] 

| SFACCIATO.  Sfae<ià-to.  Add.  m.  usato 
in  forza  di  sm.  parlando  di  persona. 

i Senza  faccia  , cioè  Senza  vergogna,  Non 
curante  di  vergogna.  [Lat.  impu  dent , 
invereeunduf,  temerariuf,  audox.]— 2. 
Veter.  Cavallo  sfacciato:  Quello  che  ab- 
bia per  lo  tango  della  fronte  nna  pezza 
bianca. 

SFACCITUDINE.  Sfac-ti-Mi-n*.  Sf.  V. 
e di'  Sfociai»:  ta. 

SFACELARIA.  Sfa-ct-là-ri-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  , pro- 
posto da  Lyngbve  a scapito  decorami!  , 
che  ha  per  tipo  il  Cvramium  tcoparium, 
ossia  la  Conferva  sopporta  dì  Linneo. 
Queste  piante  sono  osservabili  per  le 
estremità  de’  loro  rami  rigonfi  , bruna- 
siri,  abbruciati  ed  essiccali;  ossia  com- 
pletamente mortificali,  come  le  membra 
degli  ammali  cadali  nella  malattia  dello 
sfacelo.  (Lai.  tphacelaria.  Da  tphacelot 
sfacelo.] 

SF  ACELATO.  Sfa-ctlàto.  Add.  m.Med. 
Attaccato  dallo  sfacelo. 

SFACELIO.  Sfa-cè-li-o.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de’  fun- 
ghi , stabilito  con  questo  nome  da  Lé- 
veille,  perchè  vegetano  sopra  piante  mor- 
te, o sopra  parti  delle  stesse  cadute  io  pu- 
trefazione. Corrisponde  alla  i|wrmoe<iùi 
di  Fries  ed  allo  ScUrolium  di  Decan- 
dolle.  [Lat.  tphacelia.) 

SFACELISMO.  Sfa-ce-U-tmo.  Sm.  Med. 
Infiammazione  del  cervello.  (Lat.  ipha- 
cdùmui.} 

SFACELI).  Sfa-cè-lo.  Sm.  V.  G.  Med.  Ma 
lattia  che  quando  ha  attaccato  una  parte, 
va  ordinariamente  stendendoti  , e fa- 
cendo progressi  nelle  parti  vicine,  va  a 
mano  a mano  tanto  avanzandosi  che  reca 
ioevitabilmentc  la  morte.  Chiamati  an- 
che Necrosi  o Cancrena  o Gangrena. 
[Lat.  apfvacrlua  ] 

SFACIMENTO.  Sfa-cimén-to.  Sin.  Lo  sfa- 
re. Lo  stesso  che  Disfacimento.  (Lat. 
desinici  ù>.] 

SPAGEBRANCO.  Sfo-q*-bràn-co.  Sra.  V. 
G.  Zool.  Genere  ai  pesci  deU'ordiae  dei 
malscotlerigi  apodi , e delia  famiglia 
degli  annulli  formi,  stabilito  da  Bioeh, 
che  si  distinguono  per  le  loro  aperture 
branchiali  ravvicinate  le  aoe  alle  altre 
e poste  vicino  alla  gola.  (Lat.  afaoa- 
branca».  Da  appaga  gota , e branchia 

| branchie-]  i 
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SFAGNO.  Sfb-gno.  Sm.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei 
muschi!  frondosi . caratterizzati  dalla 
capsula  eoo  penatomi  quasi  audo,  e la 
cuffia  che  si  apre  per  traverso , ed  ade- 
rente alla  base  della  capsola  , le  quali 
nascono  ammassate , e formando  dei 
tappeti  su  i terreni  torbosi,  soffocano  le 
•lire  piccole  piante.  [Lat.  aphajnum. 
Da  Mphago  iò  soffoco.}  — 2.  Sorta  di  re- 
sina o lagrima  che  stilla  da  certi  alberi 

10  Cirene,  e di  carparla  Plioio.  [Lai. 
tpkaqnot  | 

SPA LANG IATO.  Sfa-ìan-giàto . Add.  m. 
Commosso,  Ondeggiante  a guisa  di  com- 
mossa falange. 

SFALDA BILITA’  Sfal-da-bMWà.  Sf.Fis. 
La  proprietà  che  hanno  alcnue  sostante 
mioprali  di  potersi  dividere  in  lamine 
parallele  sotto  talune  stabilite  direzioni. 
(Dalla  a privativa,  e da  falda.] 

SFALDARE.  Sfal-dà-re.  Alt.  Dividere  lo 
falde — 2.  B n.  pass.  Dividerai  in  hlde. 

SFALDATO.  Sfal-dà4o.  Add.  m.  da  Sfal- 
dare. (Lat.  ifimclui.! 

SFALDATURA.  Sfal-da-tù-ra.  Sf.  Ar. 
Mm.  Lo  sfaldarsi  e Le  cose  che  si  sfal- 
dano. Onde  Sfaldature  o Sfogliami  chi*- 
munsi  nelle  magone  quelle  piccole  aper- 
ture che  al  veggono  nel  ferro  quando 
non  è stato  beo  fabbricalo.  E Sfaldatura 
di  polso  , dicono  i macello! , quella  pa- 
letta che  resta  attaccala  alla  spalla. 

SFALDELLARE.  Sfal-dellà-re.  Alt.  Ri- 
durre io  faldelle. — 2.  Stritolare  , Sfa- 
rinare. (Lat.  comminuta , delerere.]  — 
3.  E n,  pass. 

SFALDELLATO.  Sfal-dé Uà-io.  Add.  m. 
da  Sfaldellare. 

SPALLARE.  Sfal-là-re.  AU.  e u.  ess.  V. 
A.  V.  e di’  Sfoltire. 

SFALLENTE.  £faI-Mn-fe.  Part.  di  Svi- 
lire. Che  sfallisre.  [Lat.  aberrane.] 

SFALLI B E.  5/ol-H-rg.  Alt.  e n.  Far  male 

11  conto.  (Lat.  aberrare.]— 2.  Dicesl  SfaL 
lire  la  navigazione  e vale  Smarrire  il 
diritto  viaggio  per  mare.  — 3-  Dicesi 
Sfalllre  in  alcuno  e vale  Non  colpirlo. 
— 1.  Ditesi  Sfallire  dal  segoo  e vale  N<m 
colpire  nel  segno. 

SFALUTO.  Sfjl-U-to.  Add.  m.  da  Sfai- 
lire. 

SPALMA.  Sf  ài-ma.  Sm.  V.G.  Filol.  Er- 
rore, Passo  falso.  Strafalcione.  [Lai. 
tphalma.  Da  tphallo  lo  erro.] 

SFALMATOGRAF1CO.  Sfal-ma-io  qrà- fi- 
co. Add.  m.  V.  G.  Filol.  Aggiunto  di 
un  dizionario  io  cni  sono  descrìtti  gli 
errori  letterarii  o quelli  che  l’autore  di 
esso  , il  bibliografo  Rive , considerava 
come  tali.  (Da  tphalma  errore,  egrapho 
io  descrivo.] 

SFALSARE.  Sfal-tà-re.  AU.  Milit.  T. 
della  scherma  e di  altri  esercizi!,  e vele 
Render  falsi,  scansando,  Il  colpi  dcllav- 
venario. 

SFALSATO.  Sfal-ià-ta.  Add.  m.  Milit.Da 
Sfalsare. 

SFAMARE.  Sfa-mò-rt.\ ÀU.Trar  la  fame, 
D8r  da  mangiare  finche  uno  sia  satollo. 
(Lat.  saturare,  cibo  explere.)  — 3.  Per 
meta f. Saziare,  Contentare  qualsisia  ap- 
petito o desiderio.  (Lai.  salvare  , espia- 
re.]— 3.  N.  pass,  nel  primo  sigo. — 4. 
E per  mclaf. 

SFAMATO.  Sfa-mà-io.  Add.  m.  da  Sfa- 
mare- Satollato.  [Lat.  taturaius.] 

SFAMATURA.  Sfa-mcHu-ra.  Sf.  Il  trtrti 
la  fame. 

1 SF  ANFANARE.  Sfan-f*nà-r».  AU.  e n. 


SFA 


SFA 


SFE 


Struggere  , Disfare  , Consumare.  fLat. 
perdere , perimere , assumere.  Dal  celi, 
pali,  fat  desolato,  disiamo,  inservibi- 
le, e da  fan  rimanere.] 

SPAMPANATO.  Sfan-fa-nà-to.  Add.  m. 

da  Sfsnfaaare . 

SFANGARE.  Sfan-gà-re.  Alt.  Cavar  del 
fango. — 2.  Nettar  del  fango.— 3.  Dicesi 
nell'uso  Sfangar  le  scarpe  e vale  Ripu- 
lirle dal  fango.— A.  N.  asa.  e pass.  Uscir 
del  fango,  e per  metaf.  Uscire  destra- 
mente degl'  imbrogli . Superare  le  diffi- 
coltà in  qualche  affare-  'Lm.  rerum  dì- 
icrimma  t incera.]  — 5.  Camminar  per 
lo  fango.  Ira  passa  re  scalpitando  il  fao- 
go.  [Lat.  per  coenosa  perg ere.]  — 6.  Ed 
attivamente. 

SFANGATO.  Sfanaà-to  Add.  m.  da  Sfan- 
gare. Uscito  del  fango. 

SFARDARE.  Sfar-dà-re.  Att.  V.  Bassa. 
Smascherare,  Manifestare  feltrai  meli- 
li* o difetti.  ( Piuttosto  dal  frane,  (ar- 
der imbellettare,  che  vieo  da  fard  bel- 
letto , biacca  , che  da  f arda  , che  pnossi 
vedere.] 

SFARDATO.  Sfar-dà-io.  Add.  m.  da  Sfi- 
dare. 

SFARDELLARE,  SfC-dellò-re.  Alt.  Ca- 
vare dal  fardello. 

SFARDELLATO.  Sfar- del -là-to.  Add.m. 
da  Sfardellare. 

SFARE .Sfh-rt.  Alt.  aoom.  Goastare,  Di- 
struggere. (Lat.  eoniumera  . corrompe- 
re, destrurre.)— 2.  N.  pass. Consumarsi, 
Struggersi  ; e dicesi  cosi  di  cose  mate- 
riali , come  in  astratto. 

SFARFALLARE.  Sfar- falla-re.  N.  ass. 
Forare  il  bozzolo,  ed  uscirne  fuori  i ba- 
chi da  seta  divenuti  farfalle.—  2.  E per 
sirail-  detto  acche  delle  cicale,  tatto  che 
non  eseen  de’  bozzoli.  — 3.  Dire  farfal- 
loaf , Cinguettare  a sproposito.  (Lai.  er- 
rare loquendo,  loquendo  errata  eommit- 
lerel 

SFARFALLATO.  Sfur-fal-lò-io.  Add.  m. 
da  Sfarfallare.  Uscito  da!  bozzolo;  e 
dicesi  propriamente  de'bacbi  da  seta. — 

2.  Agr.  Aggiunto  del  frumento  che  sia 
tocco  dagl'  insetti. 

SFARFALLATURA.  Sfar  fal-la-tù-ra.St. 
L'azione  dello  sfarfallare. 

SPARFÀLLONE.S/ar fai  Id  na-Sm.  Detto 
spropositato  e sciocco. 

SPARI  N ACCI  ARE.  Sfa-ri-ntu-e ià  ■ re.  Alt . 
e n.  ass.  V.  A.  V.  e di'  Sfarinare. 

S FA  R IN  ACC IOLO.  Sfa-ri-nae-eiò-lo-  Add . 
m.  Che  sfario». 

SFA R I N A M ENTO. Sfa  ri-na  m4n-to.Sm. 
Disfacimento  di  checche -sìb,  ridotto  co- 
me lo  farina. 

SFARINARE.  Sfa-ri và  re-  Alt.  Disfare 
in  farina,  o Ridurre  io  polvere  a guisa 
di  farina.  [Lat.  tn  pulterem  retai  vere,: 
— 2.  N.  ass.  e pass. 

SFARINATO.  Sfa-ri-nà-to.  Add.m.  da 
Sfarinare.  Ridotto  io  farina  o io  polve- 
re. [Lat.  mvuherem  reiotufue.)  — % 
Parlando  di  frutte , dicesi  di  Quelle  che 
non  reggono  al  dente,  rome  pere,  mele, 
o simili,  le  quali  sogliono  essere  anche 
scipite.  — 3.  Dicesi  anche  d'Ogni  colore 
sbiancato  e pallido.  — 4.  E per  simil. 
Mellonaggine  o situili  sfarinata  , cic.è 
Stramba  lata. 

SFA  RZ  ACCIO.  Sfar -site  ciò.  Sm.accr.  di 
Sfarzo. 

SFARZO.  Sfbr-xo.  Sm.  Pompa, Gala, Ma- 
gnificenza. [lo  per»,  fer  pompa,  magoi- 
ficenza,  e fat  pubblico,  chiaro:  terfiraii. 
gloria,  eminenza.  In  ar.  serafet  elegao-  ’ 


za,  venustà  ; teiarafa  ornò  di  vesta  fe- 
gia,  fu  eminente;  tarafa  fu  prodigo  iu 
qualche  cosa  ; teiurfet  la  migliore  e più 
appariscente  parte  delle  ricchezze,  lo 
ettr.  tee  fer  eleganza  , bellezza  , decoro. 
In  ted . verxieren  che  si  pronunzia  fer- 
tirm  ornare.  ] — 2.  Fasto  o Disprezzo. 
[ Secondo  alami  è una  corruzione  di  Fa- 
sto. Sembra  più  verisimilc  però  che 
venga  dal  ted.  hoffarl  che  vale  il  mede- 
simo. ] 

SFARZOSAMENTE.  Sfar-xo-ta-mén-te. 
Avv.  Con  isfarzo,  Sfoggia  la  mente. 

SFARZOSITÀ.  Sfar-so-ti-tà.  Sf.  L'essere 
sfarzoso.  Magnificenza. 

SFARZOSO.  Sfar-xé-to.A dd.  tu.  Splendi- 
do, Magnifico. 

SFASCIAMENTO.  Sfa-tcia-nén-to.  Sm. 
Lo  sfasciare,  nel  aign.di  Sfasciare®.  3. 

— 2.  Sfasciatura,  nel  sigo.  del  §.  2. 

SFASCIARE.  Sfa-xciò-re.  Att.  n.  ass.  e ! 

pass.  Levar  le  fasce  ; e dicesi  tanto  di 
q nelle  de’  bambini,  quanto  di  quelle  con 
ebe  si  avvolgooo  le  ferite  ; contrario  di 
Fasciare.  ( Lat.  fatevi  exuere  , fasciai 
follerà.  ] *—  2.  Per  simil.  Togliere  via 
una  cosa  che  circondi  checchessia.— 3. 
Rovinare  e Abbattere  le  mora  di  una 
terra,  il  recioto,  le  fortificazioni  d' una 
città  ; più  comunemente  Smantellare. 

[ Dal  celt.  gali,  fataieh  distruggere,  de- 
vastare. In  frane,  tffacer,  in  ingl.  toef- 
face  cancellate.  In  quest’aliima  lingua 
to  effaee  vai  pure  distruggere.  In  ebr. 
posdatò  devastare.]  — 4.  Detto  di  oave 
che  rompi  io  scoglio  o simili.  — 5.  Ar. 
Mes.  Dinegare  le  gloje. 

SFASCIATO.  Sfa-icià-to.  Add.  in.  da  Sfa- 
sciare.  Sciolto  dalle  fasce.  — 2.  Rovi- 
nato, Atterrato,  Abbattuto  , e diresi  di 
Recinto,  Muro  ec.  — 3.  Detto  di  Nave. 

— 4.  Ar.  Mes.  Detto  di  Pietre  preziose 
nel  sigo.  di  Sfasciare,  §.  5. 

SFA  SCIATORE.  Sfa  icia-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sfasciare.  Che  sfascia. 

SFASCIATE  ICB.5/o-eeia-frt-«.  Verb.  f. 
di  Sfasciare.  — 2.  Per  simil.  Che  slega. 
Che  scioglie  o debilito. 

SFASCIATURA.  Cfa-icia-tù-ra.  Sf.  T. 
de'  legnaiuoli , segatori , e«.  Ar.  Me». 
Lo  sfasciare  il  legname  6Cgaodolo.  — 
2.  Dicesi  anche  di  ciò  che  la  sega  toglie 
dal  legno  o dalla  pietra  ebe  si  sega. 

SFASCIUME.  Sfa-tciù-me.  Sm.  Proprla- 
mrnte  Nome  generico  di  tutto  ciò  ebe 
è ridotto!  disfacimeotooscomponimeu- 
to,  presentando  una  massa  Informe  ed 
Indigesta  ; ed  india  Moltitudine  di  ro- 
vioe. 

SFAST1DIARE.  Sfa-xti-dià-re  Att.  V. 
A.  Tur  via  il  fastidioo  la  noia; contra- 
rlo di  Fastidiare.  [Lat.  nausearvi  diteu- 
tere,  nauseato  coercere.]  — 2.  N.  pass. 
Racquietare  il  gusto. 

SFATAMENTO.  Sfa-lo-mtn-to.  Sm.  Lo 
sfatare;  Dispregio,  Smacco, Svergogna- 
mento. 

SFATANTE.  Sfa-tAn  te.  Pari,  di  Sfatare. 
Che  sfata,  Che  si  fa  beffe. 

SFATARE.  Sfatà-re.  Alt.  Mettere  in  de- 
risione, Dispregiare,  Farai  beffe.  ( Lat. 
detpictre,  abjìcere.  Dal  lat.  foedare  dis- 
onorare. Altri  forse  da  fatuut  fatuo, 
quasi  Dar  del  fatuo , Trattar  da  fatuo  ; 
ovvero  da  effutire  cianciare,  lo  celt.  gali. 
folte  sorriso.  ] 

SF‘ATATAMENTE..5/‘a-fa-ta*n^n-ta.Avv. 

Con  dispregio.  Ignominiosa  mente. 

SFATATO.  Sfa-là-to.  Add.  m.  da  Sfata- 
re. Messo  in  ridicolo,  Deriso  , Sbrffeg- 
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gfato.  — 2.  Straordinariamente  grande- 

— 3.  Alla  sfatata,  posto  avverb.  par  che 
vaglia  Negligentemente , Quasi  senza 
curarsi. 

SFATATORE.  Sfa-ia-tó-re.  Verb.  m.  di 
Sfatare.  Che  sfata. 

SFATATORIO.  ^/a-ta-lò-n-o.  Add.  m. 
Derisorio. 

SFATATRICE.  Sfa-ta-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Sfatò  re. 

SFATTO.  Sfàt-to.  Add.  m.  da  Sfare.  Di- 
sfatto, Consumato.  [Lat.  ronntfnptua.} 

— 2.  Distrutto.  — 3.  Logorato,  Guasto. 
SFAVATA.  5/a-rd-ta.Sf.Mioestra  o Man- 
giata di  fave. 

SFAVILLAMENTO.  Sfa-vil-la-món-to. 

Sm.  Lo  sfagliare.  — 2.  B per  metaf. 
SFAVILLANTE.  Sfa-vil-làt^tt.  Pari,  di 
Sfavillare.  Che  sfavilla.  — 2.  Per  met. 
Lucido.  [ Lat.  micana,  icin/iiiam  ] — 

3.  Ed  aggiunto  a vino  , cioè  Vino  che 
smaglia. 

SFAVILLARE.  Sfu-vil-là-re.  Seat.  ass. 
Mandar  fuori  faville  ; ed  è proprio  del 
fuoco.  [Lat.  scintillare,  mteara.l  — 2. 
Per  metaf.  Dicesi  di  Ogni  altra  cosa  che 
sparga  raggi  o spi»  udore.  Scintillare , 
Risplcndere.  — 3.  E detto  de*  Fiori.— 

4.  E detto  del  Brillare  del  vino.  — 5. 
Fig.  Dar  nelle  furie.  Infuriare,  Adirar- 
si. — 6.  Att.  nel  primo  sigo.  — 7.  E 
per  metaf. 

SFAVILLATO.  Sfa-vàl-là-to.  Add.  m.  da 
Sfavillare.  Ed  aoche  Sparso  o Pieno  di 
faville,  o vero  semplicemente  Illumina- 
to, illustrato. 

SFAVOREVOLE.  Sf<**o+é*o-l$.  Add. 
com.  Avverso  ; contrario  di  Favore- 
vole. 

SFAVORIRE.  Sfa-vo-rWt.  Alt.  Essere 
contrario  o nemico  o Cessare  di  assiste- 
re, di  proteggere  ; contrario  di  Favori- 
re. [Lat.  minima  favere.] 

SFAVORITO.  .S/o-to-rì-to.  Add.  m.  da 
Sfavorire.  Mal  accolto,  Sgradito. 
SFECCIARE.  Sfec-cià-re.  Alt.  Ar.  Mes. 
Togliere  dai  piani  delle  coitoje  e delle 
saline  tutte  le  fecce  c sedimenti  che  vi 
eono  depositati  nel  corso  dell’  ioveroo. 
5FECIFERA.  Sfe-ehfe-ra.  Add.  f.  V.  G. 
Dot.  Aggiorno  di  una  specie  di  piante 
del  genere  Ophryt,  il  cui  fiore  porta  le 
forme  della  vespa  ( Lat.  tphedphera. 
Da  tphex,  tphecot  vespa , e phcro  io 
porto.  ] 

SFECISMO.  Sfe-cì  tmo.  Sm.  V.  0.  Mas. 
Suono  d’on  (lauto  ebe  nella  musica  Bu- 
lica imitava  il  ronzio  delle  vespe-  [Lat. 
svhtcismus.  Da  tphex,  tphecot  vespa.  ) 
SPECO.  Sfi-ea.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'msctti  dell'ordine  degl"  imenotteri , 
della  sezione  degli  aculeati,  della  fami- 
glia dei  fossori,  e della  tribù  della  sfo- 
gidec,  stabilito  da  Liooro,  e che  ha  per 
tipo  la  Tespa  cornane.  Le  loro  larve  sou 
prive  di  piedi , come  piccoli  vermini. 
Questi  insetti  agilissimi  ebe  vivono  fui 
fiori . sooo  divisi  da  Ctavier  io  sei  pic- 
cole divlsioii  ( Lat.  tphex . V.  l’cllm. 
di  Sfecitmo.] 

SFECODE.  Sfe-cb  de.  Sm.  V.  0.  Zool. Ge- 
nere d’Iotctti  del  l'ordine  degfimeootte- 
ri.  della  famiglia  de'  melliferl , «della 
tribù  degli  aodreoeti , stabilito  da  La- 
udile a scapito  di  alcune  specie  del  ge- 
nere tphex  di  Liooeo  ; sono  cosi  deno- 
minati a cagione  della  somiglianza  nella 
loro  conformazione  con  quelli  deli’  in- 
dicato genere  Linueaoo.  Hanno  la  lin- 
guetta diritta  e poco  curva  sotto  la  sua 
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estremità.  [ Lai.  sphccode t.  Da  tphex  , 
tphecot  vespa,  e ùioa  somigliatila.] 

SFECOMilÀ. Sfe-co-ni-i-a. Sf.  V.  G.Zool. 
Geoere  d'ioseui  dell'ordioe  de’ di  iteri, 
e dalla  famiglia  degli  atericeri , stabili- 
to da  Latreille  eoo  una  specie  che  Dose 
portò  dalla  Carolina,  la  quale  ne' carat- 
teri partecipa  della  vespa  e della  mo- 
sca. ILat.  tpheconujia.  Da  tphex,  tphe- 
cat  vespa,  e myi«  mosca.] 

SPECOTERA.  Sfe cìrte-ra.St.  V.G.  Zool. 
Genere  d’uccelli  deU'ordioe  de'  passeri, 
proposto  da  VieiHut,  ebe  corrisponde  al 
genere  Craucalut  di  Cutter.  Questi  uc- 
celli sono  cacciatori  delle  vespe  di  cui 
»i  nutriscono.  Hanno  il  becco  mono  com- 
presso colla  resta  superiore  acuta , e- 
gualmeote  fatta  ad  arco  io  tutta  la  sua 
lunghetta.  Vengono  da' più  rimoti  mari 
delle  Indie.  (Lat.  tphecothera.Dt  tphex, 
tphecot  vespa,  c (fiera  caccia.) 

SFEDERARE.  ^MhN.  itt.  Cavar 
la  federa  , {proprio  de'  guanciali  ; con- 
trario d Infederare 

SFEDERATO.  Sfede-rà-lo.  Add.  m.  da 
Sfederare. 

SFEGATATAMENTE.  Sfe-ga-ta-ta-men- 
te.  Avv.  V.  Basta.  Spasiinaismeole  , 
Sviscerala  men  te. 

SFEGATATO.  Sfe-ga-tà-to,  Add.  m.  V. 
Bassa.  Svisceralo, Spasimato,  Cascante. 

SFEGIDEE.  Sfe-gi-dè-e.  Add.  e sf.  pi.  V. 
G.  Zool.  Tribù  d'iasetU  dell'ordioe  de- 

Krimenotteri , della  sctione  de'  pungo- 
iti,  e della  famiglia  de'  fossori , stabi' 
li  la  da  Latreille.  Questa  tribù  ha  per 
tipo  il  genere  Sphex  di  Linneo,  e com- 
prende sei  generi , distinti  da  un  pun- 
golo nelle  femmine,  e dalle  altre  (orme 
della  vespa:  fanno  i laro  nidi  nella  sab- 
bia e ne'  muri,  c nutronsi  d'altri  inselli 
o dello  loro  larve.  [Lat.  tphegideae.  Da 
tphex  vespa,  e idot  forma.} 

SFEG1NA.  Sft-gì-na.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d iastili  dell' ordine  de  «littori  . e 
della  famiglia  degli  atericeri , stabilito 
da  Meigeu  : sono  cosi  denominati  dal- 
l'avere l'aspetto  di  piccole  vespe.  [Lai. 
tphegina.  Dim.  di  tphex  vespa.] 
SPELATO.  Sfelà-to.  Add.  m.  V.  A.  V,  e 
di'  Trafelato.  ( Lai.  pene  exanimatue. 
Dall'  uogb.  felholt  meno  morto  , ebe 
vieti  da  fel  meli , e hotr  morto.) 
SFELICE.  Sfe-ii‘ce.  Add.  com.  V.  Conta- 
dinesca. Contrario  di  Felice.  V.  e di'  In- 
felice. [Lat.  infetta:.] 

SFENA.  Sfi-na.  Sf.  V.  G.  Min.  Materia 
pietrosa  , o Silicio-titanato  di  calce  che 
trovasi  io  piccoli  cristalli  io  alcune  roc- 
cia primitive.  I suoi  colori  che  variauo 
dal  bianco  sino  al  nero  opaco  e la  sua 
trasparenza  I ban  fatta  appellare  Rag- 
giante. L'unione  de 'suoi  prismi  rom- 
boidali forma  un  prisma  esagono,  il  cui 
angolo  rientrante  fa  l' effetti»  di  una 
gruuda  nella  lunghezza  del  prisma  stes- 
so. [Lat.  tphena.  Da  tphen  conio.] 
SFENDERE.  Sfinnie-re.  Alt.  anom.  Spac- 
care, Dividere  per  lungo,  e Dividere 
assolutamente.  Lo  stesso  che  Fendere. 
[Lat.  fondere,  diffindere  ] 
Ì>FEND1TURA.  Sfen-ditu  fa.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Fenditura.  [Lat.  fillio.] 
>FENDON'B.  Sfen  dó-nc.  Sm.  V.  G.  Milit. 
Cosi  i Greci  chiamavano  la  fionda.  (Lat. 
funda.)  — 2.  Arche.  Cosi  cbieroavesi  il 
t'-aaiooe  dell'anello.  — 3.  Specie  parli  • 
''oltre  di  diadema  , usato  dalle  donne 
antiche,  imitate  dalle  moderne  , e cosi 
detto  per  la  sua  similitudine  con  uua 


fionda,  estrado  largo  nel  mezzo  che  sta 
sulla  fronte  e più  stretto  e sottile  verso 
le  estremità,  per  le  q aali  si  lega  dietro 
alla  testa.  Essa  non  era  metallica  , ma 
tessuta  o lavorata  a rete. 

SFEN  ICE.  Sfì-ni-ce.  Sm.  Bot.  Specie  di 
pianta  del  genere  Epilobio,  che  ha  gli 
steli  cilindrici,  alti  un  braccio  e mezzo 
o due,  semplici,  lisci  ; le  foglie  alterne, 
lisce,  venose,  lanceolate,  dentellate,  si- 
mili a quelle  del  mandorlo;  i Dori  gran- 
di, rossi,  o quasi  violetti,  terminanti  a 
spiga  piramidale,  coi  peduncoli  che  e- 
scouo  da  una  brattea.  Fiorisce  nel  Giu- 
gno fino  al  Settembre,  ed  è comune  nei 
boschi.  Persoon  , ad  imitazione  di  La- 
rnarck,  distingue  questa  specie  col  no- 
me di  £piioòium  ipicntum.  Ha  una  va- 
rietà a fiori  bianchi.  [ Lat.  epvloòùtm 
anguslifolium  Lin.  ] 

SFENISI  ASCILI  ANO.  Sf«-«i-ma-*eMa-fl- 
no.  Add.  e sin.  Nome  dato  da  alcuoi  al 
muscolo  pterigoideo  esterno. 

SFENISCO.  Sfe-ni-tco.  Sai.  V.tG.  Zool. 
Geoere  d'iDsetti  dell'ordioe  de' coleotte- 
ri, delle  sezione  degli  eteromeri,  e della 
famiglia  degli  stenelitri , stabilito  da 
Kirby.  Sono  forse  cosi  denominati  dalla 
forma  di  conio  o cavicchio  del  loro  cor- 
po. ( Lai.  «pheniieui.  Din).  di  tphen 
conio.  ! — 2.  Specie  di  Pinguino,  detto 
volgarmente  Pinguino  degli  Olandesi. 
Lo  Sfcoisco  brizzolato  è anche  detto 
Diomedea.  Questa  specie  appartiene  al- 
l'ordine de*  palmipedi , ed  è cosi  deno- 
minata dalla  forma  conica  del  becco. 
Oggi  costituisce  un  genere  stabilito  da 
Brisson  col  becco  compresso,  dritto  ir- 
regolarmente solcato  alla  base  , l'estre- 
mità della  mandibola  superiore  curva, 
quella  delHoferiore  troncata,  norie!  alla 
parte  mediaoa  «coverte. 

SFENOB  ASILARE.  Sf+no-ba-tilàre.  Add . 
com.  Anat.  Nome  dato  da  Soemmeriog 
all'osso  occipitale.  [ Lat.  rphenoènfi- 
larii.  ] 

SFENOCARPO.  Sfe-ntxàr-po.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  datu  da  Richard  al  genere 
Conocarpo  di  Linneo.  [ Lai.  tphenocar- 
p ut.  Da  tphen  c<  nio,  c carpai  frutto.  ] 

SFENOCEFALO.  Sferw  cè-fa  lo.  Sm.  V. 
G.  Fisiol.  Specie  di  Acefalo  o Mostro 
colla  testa  osservabile  per  la  porzione 
posteriore  del  suo  osso  sfenoide,  che  ha 
le  due  ipofisi  pterigoide  esterne  con- 
giunte per  nove  decimi  della  loro  lun- 
ghezza, per  coi  ai  presenta  sotto  forma 
di  cono.  [Lat.  zphanocephnltu.  Da  tphen 
conio,  e cephale  capo.] 

SFBNOCLEA.  Sfe  no -clè-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  pentandria  mono- 
gin  ia  di  Linneo , famiglia  delle  aiioi- 
dec  , stabilito  da  Gaerloer  e caratteriz- 
zato dal  calice  orciolato  cinquefidc,  dal- 
la corolla  staminifera  aderente  al. cali- 
ce. e da  una  casella  cuneiforme  che  si 
apre  orizzontalmente.  Comprende  una 
sola  specie,  cioè  la  SphmocUa'xeylani- 
ca,  che  è il  Poganfjum  indicum  di  Li- 
marck.  [Lai.  jpAenoelaa.  Da  tphen  co- 
nio, e cleot  giuria.) 

SF ENOFAlllNGEO.  Sfe-no-fa-rin-gi-o. 
Add.  e sm.  eomp.  Anat.  Aggiunto  di 
due  muscoli  appartenenti  all'  osso  sfe- 
noide ed  alla  laringe,  i quqji  seziono 
alla  deglutizione.  (Lat.  aphenoptaryn- 
getta.  Da  tphen  conio  , e pharynx  fa- 
ringe. ] 

SFENOGINE.  Sfenògi-nt.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  arila  famiglia  delle 
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siti*  a lerce,  stabilito  da  Browne,  con  al- 
cune specie  del  genere  arctolit  di  Lin- 
neo, le  quali  presentono  lo  stimma,  os- 
sia l’ estremità  dell'  organo  femminino 
io  forma  di  cono.  [Lat.  zpAenogyne.  Da 
tphen  conio,  e gyne  femmina  , e per  e- 
steos.  pistillo.] 

SFENOIDALE.  Sfe-no-i-dà-U.  Add.  com. 
Anat.  Che  appartiene  o Che  ha  relazio- 
ne allo  sfeooide.  [Lat.  jphenoidalit.l  — 
2.  Dicesi  Cornelio  sinoidale  o Corna 
glenoidali,  Quella  lamina  sottile  ed  in- 
curvata die  forma  la  parete  inferiore 
del  seno  sfenoidale  ; Sutura  sfenoidale, 
Quella  che  sepata  I*  osso  sfenoide  dal 
frontale  io  quasi  tutta  la  sua  luogbexza 
e tocca  i parietali  eoo  arabe  le  sue  estre- 
mità; Fessura  o Scanalatura  arenoidale, 
Quella  ch'è  posta  tra  la  grande  e la  pic- 
cola ala  dello  sfenoide,  Spina  sferoida- 
le, La  eresia  sporgente  calla  faccia  in- 
feriore dello  sfenoide.  che  si  articola  col 
vomero;  Sella  sinoidale,  Quell'Incavo 
della  faccia  superiore  dei  corpo  ddlo 
sfenoide,  dove  si  alloga  la  gianduia  pi- 
tuitaria, e però  dello  anche  Sella  pitui- 
taria o torca.  — 3.  Diconsi  Apofisl  sfe- 
ooidali,  Quelle  due  apofisi , luna  delle 
quali  consiste  In  una  protuberanza  ro- 
striforme che  attraversa  la  faccia  infe- 
riore del  corpo  dello  afraoide  dal  di  die- 
tro al  davanti  e si  anoida  in  certa  io- 
fossalura  spettante  all'  orlo  supcriore 
del  vomere  ; I*  altra  appartiene  all'  osso 
del  pasto,  e si  scorge  sull'orlo  supe- 
riore della  sua  porzione  verticale,  arti- 
colandosi col  corpo  dello  sfenoide  supe- 
riormente. Diconsi  Scoi  sferoidali,  Due 
cavità  esistenti  nella  grossezza  del  cor- 

Fu  dello  sfenoide  , e separate  Cuna  dal- 
ai tra  per  certo  tramezzo  ebe  si  articola 
net  davanti  coll'orlo  posteriore  delle  la- 
mina perpendicolare  deli'etmuide  ; sono 
tappezzali  da  un  prolungameuto  della 
membrana  pituitaria,  e ti  aprono  nella 
faccia  anteriore  del  corpo  dello  sfenoide 
mediante  due  fori  che  comunicano  eoo 
le  cellule  elmoidee  posteriori. 
SFENOIDE.  Sfe-nb-i-dc.  Add ■ e sm.  V.G. 
Anat.  Osso  imperi , posto  alla  base  del 
. creato,  al  disopra  della  linee  mediana  , 
e che  sostiene  tulli  gli  altri  ossi  del 
cranio,  cui  serve  quasi  di  chiave,  k il 
più  complicalo  di  tutti  gli  ossi  del  cor- 
po e va  diviso  in  tette  parli,  cioè  il  cor- 
po e tei  ipofisi  dette  Grandi  tle,  Piccole 
ale  , ed  Apofisi  pterigoidee.  Chiamati 
anche  Osto  basilare  o sfeooidro.  [ Lat. 
apAenoidea.  Da  apAen  cono  , e idot  ras- 
somiglianza. ] 

SFENOIDEO.  Sfe-no-i-dè-a.  Add.  ro.  V. 
G.  Anat.  Sferoidale,  Cuneiforme.  V. 
Sfenoide. 

SFE  NOMASCELLARE.  S/à-no-mo-ieel- 
Id-ra.  Add.  coro,  cotnp.  Aoat.  Che  ha 
relazione  cogli  ossi  sfenoide  e mascel- 
lare. [ Lat.  apheno-maaceilana.  ] — 2. 
Dicesi  Fessura  sfenomascellare  o orbi- 
tale inferiore.  Quella  formata  dallo  sfe- 
noide, dall'  ossi  mascellare  superiore  . 
dal  palatino  e dai  molare  ; è posta  alla 
parte  posteriore  delle  pereti  inferiore  ed 
interna  dell’orbita.  Ditesi  Fossa  sfeou- 
tnascellare  Quella  depressione  che  v’ha 
alla  riunione  delle  fosse  sfeuomasccllare 
e pterlgoma -celiare. 

SF  ENOM  AUGELLI  A NO.  Sfe-no-ma-tctl- 
(i  à-no.  Add.  e sm.  Aoat.  Nome  dato 
da  nualche  anatomico  al  éauscolo  pteri- 
goideo ioteroo. 
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SFBNOOCCl PITALE.  Sfeno^eci-pUà- 

U.  Add.  com.  rotnp.  Auat.  Che  appar- 
tiene allo  sfeooide,  ed  alToaso  occipita- 
le. Onde  Omo  sfenoocci pitale  é nome 
che  si  di  allo  sfenoide,  cd  allo  occipita- 
le quando  sono  insieme  uniti  per  la  us- 
sificazioue  della  cartilagine  interpunta 
fra  la  faccia  posteriore  del  carpo  del 
primo  e l’anteriore  dcll’a potisi  basilare 
appartenerne  al  secondo.  Sutura  sf-’no- 
occipiiale:  Nome  dato  da  alcuni  alla  Sa- 
tura basilare. 

SFENOOllBITALE.  Sfe-no-or-bi-tà-le. 
Add.  e am.  comp.  Auat.  Nome  dato  da 
Bectard  alla  parte  anteriore  del  corpo 
dello  sfenoide.  ( Lat.  tphenoorbita- 
là.  ) 

SFENOPALATlNO.  Sfe-no-pa-la-U-no. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Che  appartiene 
agli  ossi  sfenoide  e palatioo.  [Lat.  sphe- 
nopalatinus.  1 — 2.  Dicesi  Arteria  afe- 
oopslatina,  L’ultima  porzione  della  ma- 
scellare interna  ; Ganglio  sfeoopalaiioo 
o di  Nechel, Quello  ch’e  posto  aU'infuuri 
del  foro  sfvnopalatino,  odia  fessura  pu- 
rigomasccllare;  Foro  t>feoopalaiino,Quel- 
l’aprrtura  rotonda  formata  dallo  sfeooi- 
de  e dalla  porzione  verticale  dell’ osso 
del  palato  ; Muscolo  sfenopalatioo , Il 
perislaGlioo  iolerno;  Nervi  sfeuopalati- 
ui , Quelli  nati  dalia  parte  ioteroa  del 
ganglio  in  numero  di  cinqoe  o sei;  Vena 
sfeoopa  latina,  Quel  ramo  della  mascel- 
lare interna  , che  ai  allontana  di  poco 
dalla  distribuzione  dell'arleria. 

SFENOPAKIBTALE.A’/e-no-pu-ri-a-ra-le. 
Adii.  com.  comp.  Anat.  Nome  dato  alia 
sutura  che  unisce  le  estremili  dille 
grandi  ali  deilo  sfenoide  coll’anteriore 
ed  mff riore  dell’osso  parietale.  (Lai. 
tphenopariclalu.  ] 

SFENOPLEA.  Sfe-no-pli-u.  Sf.  Boi.  Lo 
stesso  che  Sferoplea. 

SFENOPO.  Sfe-nò-po.  Sm.  V.G.  Bot.  Ge- 
nere di  pi  aula  della  famiglia  delle  gra- 
rnioee,  e della  triandria  diglnia  di  Lin- 
neo , stabilito  da  Trio!»»  colla  Poa  di- 
varicala di  Govan,  desumendo  tal  nume 
dalla  base  o piede  del  fusto  fallo  a co- 
no ; ma  non  riconosciuto  da  latti  i bota- 
nici. (Lat.  tpKtnopm.  Da  sphen  conio, 
e pus,  podos  piede.] 

SFENOPT  ER1GOPA  LATINO.  5/e-no-ple- 
ri-gv  pa  latì-no.  Add.  m.  comp.  Anat. 
Aggiunto  del  muscolo  del  velo  pendolo 
palatioo,  o dell'ugola , che  ha  relaziooe 
all’osso  sfenoide,  all' apolidi  plerigoidea 
ed  al  palato.  (Lat.  sphenupterygopala- 
lintir.  ] * 

SFENOBRAMFI.  Sfe-nor-ràm-fi.  Sm.  pi- 

V.  G.  Zoo).  Nome  applicato  agli  uccelli 
ebe  hanno  il  rostro  robusto  e fatto  a 
modo  di  cuneo  per  cui  vengono  anche 
delti  Cuneiroslri.  ( Lai.  tpKcnurrham- 
phi.  Da  tphen  conio  o cuneo  , c rhum- 
p hot  rostro.  ] 

SFENOSALPI NGOF  AR  INGEO.S/a-no-aol- 
pin-go-fa  -rin-yè-o.  Add. m. comp. Anat. 
Epiteto  di  due  muscoli  che  io  parte  s'at- 
taccano all'  osso  sfenoide , direttamente 
al  di  sopra  dell'ala  ioteroa  dell' «palisi 
plerigotde,  ed  iu  parte  alla  porzione  vi- 
cina e cartilaginosa  della  tromba  d Eu- 
stacbio , e terminano  alla  linea  bianca 
della  faringe. 

sfenosalpingostafili.no.  S/è-fto- 

sal-pin-go-sta-fi  • Uno.  Add.  m.  comp. 
▼.  G.  Auat.  Muscolo  che  si  riferisce  al- 
l'osso sfenoide , alla  tromba  Eusiachia- 
us,  cd  all'ugola.  (Lai.  zp/wnoaaipingo- 


slophylmut.  Da  ipken  coniti , salpine 
trombo,  e ttaphylt  ugola.) 

SFENOSPINOSO.  S(e-w>-spi-nó-io.  Add. 
m.  comp.  Anat.  che  appartiene  od  è re- 
lativo alla  apioa  dello  sfenoide.  (Lat. 
ifilmnospinosus-  ) — 2.  Dkcsi  Arteria 
stcnospinosa,  altrimenti  Meningea  me- 
dia , i Arteria  media  della  dura  madre 
eh'*  un  ramo  della  mascellare  interna  , 
il  quale  attraversa  il  foro  sfeaosptnoao, 
etici™  nel  cranio  c ai  caccia  sullo  la 
ura  madre.  Dicesi  Vena  sfennapinoaa  , 
Quella  che  accompagna  l ineria  e sboc- 
ca eutro  la  vena  mascellare  Interna.  Di- 
cesi Foro  sfenospinosc,  o anche  piccolo 
rotondo,  Quello  cne  ai  estende  dal  la  (fec- 
cia supcriore  delle  grandi  ali  dello  sfe- 
ooide  tino  alla  fossa  zigomatica,  e serve 
ad  introdurre  Tarlarla  meningea  media 
nel  cranio. 

SFEN0STAFIL1N0.  Sfo-no-Hof-lì-no. 
Add.  e sm.  V.  G.  Auat.  Muscolo  delia 
laringe, che  ai  rapporta  all’osso  sfenoide 
ed  all'ugola.  ( Lai.  aphenosfa/ihylinus. 
Da  sphen  conio,  e staphyle  ugola.  ] 

SFENOTEMPOUALE.  Sfe-no- tempo -ra- 
te. Add.  com.  comp.  Aoat.Ch'è  relativo 
alle  osta  afeooide  e temporale.  [Lat.  tft- 
notemporulis.ì  — 2.  Dicesi  Osso  sfeoo- 
teoiporale,  La  parie  posteriore  del  corpo 
dello  sfenoide;  Sutura  sfenotemporalc , 
Quella  che  risulta  do ll’articolaxione  del- 
le grandi  ali  dello  sfenoide  colla  porzio- 
ne squamosi  del  temporale. 

SFERA.  Sf tra.  Sf.  V.  G.  Geom.  Corpo 
solido  compreso  sotto  uno  sola  superfi- 
cie, con  un  punto  lo  mezzo,  detto  il  cen- 
tro . da  cui  le  linee  tirate  sino  alla  su- 
perficie sono  eguali;  formasi  colla  ri- 
voluzione di  un  semicerchio  intorno  al 
suo  diametro.  [ Lai.  orto,  jlobta.zpÀcie- 
ra.)  — 2.  Astr.  Quella  scienza  che  in- 
segna li  moto  e la  disposizione  de' corpi 
celesti.  — 3.  Dicesi  Sfera  armillare , 
Quella  macchina  tonda  e mobile  , com- 
posta di  varii  cerchi . rappresentanti 
quelli  che  dagli  astronomi  sono  stati 
immaginati  ncY dell.  — 3.Ar.Mes.  Sfe- 
ra del  l'ostensorio  chiamali  dagli  orefici 
quella  parte  dello  stesso  Ostensorio,  che 
comprende  le  ciambelle,  la  raggiera,  le 
nuvole,  le  testine  degli  angioli . ed  al- 
tri ornamenti  simbolici.  — 5.  Bot.  No- 
me imposto  da  Acharius  ad  una  specie 
di  fruttificazione  di  licheni,  che  presen- 
ta nei  sotto  forma  rotonda  e che  Peraoon 
chiama  Giroma.  — 6.  Zo ol.  Genere  di 
conchiglie  fossili  stabilito  da  Sowerby 
con  una  specie  inesattamente  descritta, 
ma  eh’  è di  forma  sferoidea. 

SFERALCEA.  Sfo-ral  cto.Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
matracee.e  della  monadelfia  poliandria 
di  Lioneo,  stabilito  da  Saiot-Uìlaire,  da 
De  Juasieu  e da  Cambassède  ; le  quali 
differiscono  dalla  Malva  alerà  soltaoio 
pel  loro  frullo  sferoidéo.  È il  tipo  di 
una  divisione  del  genere  Malva  , stabi- 
lito da  Decaodolie  col  nome  di  £pha«- 
r orna.  ( Lai.  ipfuteratcea.  Da  spnaca 
sfera,  ed  altea  malva.] 

SFERALE.  Sf*-rà-le.  Add.  com.  Sferico, 
Di  sfera.  Appartenente  a sfora»  Di  forma 
sferica.  (Lat.  aphoartcui.] 

SFBHANTO.  Sfe-ràiUo.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piaotc  esotiche  a fiori  compo- 
sti della  alogencsia  poligamia  necessa- 
ria , e della  famiglia  delle  tinanlerre  , 
cosi  denominate  dalla  forma  della  loro 
inQorcacenzai  che  presenta  i Dori  dispo- 


sti in  capolino  sferico  terminale  ; il  ca- 
ratici e geoerico  è Tao  iodio  di  molte  fo- 
gliolme,  i calicelli  di  cioqae  foglioline, 
ed  otto  fiori , fiori  centrali  perfetti  tu- 
bolosi a cioq ne  divisioni , eque!  della 
periferia  femminei  tridentati  , { semi 
senza  pappo.  [ Lat.  sphaeranthus.  Du 
tphaera  spera,  e antkoi  fiore.) 

SFEREBRARE.  Sfe-rt-brò-r a.  Att.  Rom- 
pere la  vertebra,  la  congiuntura  dove  si 
collegano  le  coste. 

SFERETTA.  Sfe-rit-ta.  Sf.  dim.  di  Sfera  . 

SFERiA.  S fi-ri  u.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piaute  della  famiglia  de' funghi,  prò- 
ala  da  Mailer , che  comprende  un  nu- 
mero grandissimo  di  specie , diviso  da 
Friea  in  quattro  generi  : cioè  , Hypo- 
crta , Hyporyhm , f alsa  e Sphaerin. 
Le  Sferir  prupriaruenlo  dette  presentono 
un  perheciu  di  consistenza  della  cera  , 
ripieno  d ima  massa  gelatinosa  » teche 
io  forma  di  mazza , rd  il  complesso  del 
loro  fungo  io  forma  di  sfera.  (Lat.  sphae- 
ria.  Da  tpharra  sfera.] 

SFERlACEB.  A'/fe-ri  à ce-*.  Sf.  pi.  ▼.  G. 
Bot.  Nome  di  uoa  sezione  di  piante  del- 
la famiglia  degl'ipostili,  il  cui  tipo  è il 
genere  aferia.  [ Lat.  jphacriaeeae.  Di 

iphana  arerà.) 

SFERICAMENTE. S[t-ri-ca-mén -te.  Avv. 
lo  maniera  sferica.  (Lat.  tpkaerice.) 

SFERICITÀ.  Sft-ricilà.  Sf.  asl.  di  Sfe- 
rico. Rotondila. 

SFERICO.  Sfè-ri-co.  Add.  m.  Di  forma 
di  sfera.  ( Lai.  globosus , spkacrieus.  ) 

— 2.  Ed  io  forza  di  sm.— *■  Zool.  Spe- 
cie di  crostaceo  a lesta  globosa. 

SFER1DI0.  Sfe-r\-dio.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d insetti  dell’  ordine  de' coleot- 
teri della  sezione  prima,  e della  famiglia 
degli  sferidioti  , stabilito  da  Fabricio 
che  ha  desunto  colai  denominazione  dal- 
la loro  forma  ovale,  rotooda  c quasi  sfe- 
rica. Sono  insetti  terrestri  con  t tarsi  di 
Ciuque  distinti  articoli,  de' qua  li  il  pri- 
mo è anche  lungo  meno  del  secondo  ; 
hanno  le  divisioni  delle  mascelle  mem- 
branacee ; il  corpo  conisferico  ; si  tro- 
vano nello  sterco.  [ Lat.  tphaeridium.  J 

— 2.  Bot.  Specie  di  ricettacolo  di  for- 
ma sièrica,  il  quale  racchiude  delle  te- 
che eoo  due  a quattro  aerai.  — 3.  Ge- 
nere di  piante  delia  famiglia  de'tnusc hi, 
stabilito  da  Bridel  col  phasrum  alter - 
nifolium  di  Dicksoo  , e Cosi  denominate 
dalle  loro  caselle  sferiche.  Questo  gene- 
re vcuoe  dallo  stesso  Bride)  detto  Pltu- 
ridìum. 

SFERIDIOFORO.  Sfe-ri-diò-foro.  Sm. 
V.  L.  Boi.  Genere  di  piante  della  fami- 
ira  delle  leguminose  , e della  diadelfin 
ecandr.a  di  Linneo  , stabilito  da  Des- 
vauz  a scapilo  dellTodigofora , « he  non 
differisce  dalle  altre,  se  non  pel  loro  le- 
game rotondo  o sferico.  [Lat.  iphurrì- 
dìophor um.  Da  ipheridion  dim.  di  tphe- 
rn  sfera,  globo  e da  phero  io  porto.] 

SFERIDIOTI.  Sfe-ri-di-b-ti.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Famiglia  d insetti  della  prima 
sezione  dell'ordine  de* coleotteri,  stabi- 
lita da  Latrellle  , la  quale  comprcnd- 
cinque  generi.  Vengono  singolarmente 
raralleriz/ati  da  un  corpo  quasi  emisfe- 
rico cd  ovale,  ordinariamente  incurvato, 
rotoodo  al  disopra  e piano  a!  disotto. 
[ Lat.  «pfiueriJroUi.  Dim.  di  aphuero 
sfera.  J 

SFERISTERIO.  Sfe-ri-iti-rio.  Sin.  V.G. 
Arche.  Luogo  comodo  pel  giuoco  della 
palla  c per  diversi  altri  eserciti!.  Gli 
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aoticbl  lo  amano  io  tutti  I gionasii.ed 
anche  io  palagi  e case  private,  lo  etto 
gior.ca»aoaì  alla  grande  e alla  piccola 
palla,  ed  ambe  alla  vuota  o pallone. 
[Lat.  jpharriai Irrium,] 

SFE  RUSTICA.  Sfe-ri-Hi  ca.  Sf.  V.G.Filol. 
Parte  della  ginnastica  presso  gli  antichi 
che  comprendeva  tutti  gli  esercizi!  in 
cui  facevano  oso  delle  palle.] Lat.  tphue- 
ritliea.  Da  tphera  globo,  palla.] 

VERISTICO.  Sfe-r\-»ii-co.  Add.  m.  Fi- 
lol.  Appartenente  alla  aforistica  ; all’e- 
sercizio del  giuoco  della  palla.—  2.  Ed 
in  forza  di  sin.  pi.  detto  di  persona  , 
Sferistici  chiamatisi  | Maestri  de’vtrii 
csercizii  di  sforistica. 

SFERITÀ.  Sfè-ri  ta.  Sf.  V.  L.  Arche.  Vi- 
vanda che  facciasi  come  la  spira  , ove 
»erò  la  differenza  non  consistesse  nel 
fare  entrare  nella  sua  composizione  pez- 
zi di  pasticceria  sferici,  senza  porvi  nè 
cacio,  nè  micie.  Aecomodavasi  poscia  la 
sferita  sopra  quella  massa  di  pasta  spia- 
nata che  servita  a formare  la  crosta  di 
sotlc,  e si  faceva  cuocere  come  la  spira. 

SFERITE.  Sfe-ri-te.  Sm.  V,  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dcH'ordiae  de' coleotteri , 
della  sezione  de’  pentameri,  della  fami- 
glia de' clavici  rni , e della  tribù  delle 
silfali,  stabilito  da  Dufisecbmid  , il  cui 
corpo  è quasi  sferico.  Comprende  una 
sola  specie.  Distingue*!  dai  nilidali  per 
le  mandibole,  antenne , o tarsi  non  al- 
largati. |Lat.  iphaerife*.] 

SFEROBOLO.  Sfe  rb-bo-lo.Sm.  V.G.Dot. 
Genere  di  piante  crittogame  , drila  fa- 
miglia de’  funghi,  stabilito  da  Tode  , e 
caratteri  zza  le  da  unaglobosa  fungosità, 
la  quale,  aprendosi  con  elasticità,  slan- 
cia le  sporule  contenute  io  uno  sporan- 
gio globoso  o sferico.  Questo  genere  cor- 
rispoode  al  Carpobolu*  del  Micheli. 
fLat.  ipharrabotus.  Da  «phera  sfera  , e 
Itole  il  getto.  ] 

SFEROCAPNO.  Sft-ro-eà-jmo.  Sm.  V.  G. 
Dot*  Divisione  o Sezione  seconda  del  ge- 
nere Fumaria,  stabilita  da  Decandolle , 
la  quale  comprende  le  specie  distinte 
col  baccclloito  globoso.  [ Lat.  zphaero- 
capnot . Da  tphera  sfera  ,e  capnot  fumo.] 

SFEROCAR1A.  Sft-ro-cà-ri-a.  Sf.  V.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  della  pentandria 
digioia  di  Linneo,  atabilitada  Wallich, 
il  cui  frutto  è una  noce  sferica.  Com- 
prende una  sola  specie.  [ Lat.  tphaero- 
carya.  Da  tphera  sfera. e caryon  noce.] 

SFF.ROCARPa.  Sfe  ro  càr  fa.  Sf.  V.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  licopordiacee  , stabilito 
da  Schumacher  : sono  cosi  denominate 
dal  presentare  la  loro  frulli ticazioDe  sot- 
to la  forma  sferico.  Questo  genere  è 
molto  vicino  al  fraierium.  [Lat. tphae- 
rocttrpa .] 

DEROGAR  PO.  Sfe-ro-còr-po. Sm.  V.  G. 
Dot.  Koenig  con  questa  de  nomi  nazione 
ha  stabilito  nella  mooaodria  roonoginia 
un  genere  di  piante  * IJ  cui  frutto  è una 
casella  globosa.  Questo  genere  venne 
riunito  da  Retz  all'Jiurn,  sotto  il  nome 
di  Hura  Kami  gii.  ( Lat.  tphaerocor- 
pttf.  Da  tphera  sfera,  e carpo » frutto.] 
— 2.  Genere  di  piatole  crittogame  della 
famiglia  de'  funghi , stabilito  da  Bnl- 
liard,  il  quale  comprende  piccoli  funghi 
a fruttificazione  sferica,  da’ moderni  di- 
viso in  molti  generi.  — 3.  Micheli  di 
questo  nome  ed  un  Genere  di  piante 
crittogame  della  seziooe  delle  alghe 
frondose , che  ha  per  tipo  la  Targionia 
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tphaerocarpa  di  Decandolle,  e che  pre- 
senta la  fruttificazione  lo  un  ricettacolo 
perifocme  forato  nell’apice  posto  nella 
superfìcie  delia  fronda  , la  rapsola  glo- 
bosa, ed  i semi  mancanti  di  spire  ela- 
stiche. t Lat.  «phaerocarp**  terrutrit 
Micheli.) 

SFBROCEFAU.  Sfe-ro*è-fali.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Epiteto  generico 
d'ioseiti  o d'altri  animali  di  capo  roton- 
do. I Lat.  tphaerocephale.  V.  l'etim. 
del  § 1 di  S feroce  falò .) 

SFEROCEFALO.  Sje^o-ci -fa-io.  Add.  m. 
V.G.  Dot.  Aggiunto  di  una  specie  di 
pianta  a Gorl  composti  del  geoere  Echi- 
nope,  della  singenesia  poligamia  sepa- 
rata, e della-fjmiglia  delle  cinarocefa li, 
di-tinte  da  fiori  riuniti  a foggia  di  ca- 
polino sferico.  [ Lat.  tphaerocephalut. 
Da  *ph*ra  sfera,  e cephai*  capo.]  — 2. 
Genere  di  piante  crittogame  dalla  fami- 
glia delle  licopodiacce,  stabilito  daHal- 
ler,  che  poi  riportò  alle  triehie. 

SFEROCERA.  S/e-rò-ce-ra.  Sf.  V.G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell’ordine  de'  ditteri  , 
della  famiglia  degli  aterieeri,  e della 
tribù  delle  musciace,  disunii  dalle  e- 
stremiti  sferiche  delle  loro  anteone. 
Latrcille  riporta  a questo  genere  fa  Mu- 
sco grottipei  di  Linneo.  ( Lat.  tphoero- 
cera.  Da  tphera  sfera,  e cerai  corno.] 

SFEROCOCCO.  Sfc-ro-ebc  co.  Sm.  V.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  crittogame  delia 
famiglia  degl'idrofili,  stabilito  da  Sta- 
ci hou-e,  che  comprende  tutte  le  specie 
provvedute  di  un  frollo  uoiforroc,  o ca- 
sella cooteneote  un  ammassi  numeroso 
di  seraiuelle  sferiche.  |Lal.*pbu*roeoc- 
cut.  Da  tphera  sfera  . e cocco*  cocco.  ] 

SFERODHRO.  Sf e-rò-de-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  debordine  de*  co- 
leotteri.  della  sezione  de’  pentameri  del- 
la famiglio  de'  carnivori  e della  tribù 
de’ caribici  addominali;  cosi  denomi- 
nati dal  loro  corsaletto  arrotondato  o 
sferico.  fLat.  iphaerodorue.  Da  tphera 
sfera,  e dorot  pelle.] 

SFEROFOREE.  Sfe-ro-fo-ri-t.  Sf.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  d"  uni  sezione  della  famì- 
glia de' licheni,  il  quale  ha  per  tipo  il 
genere  Sferoforo.  (Lat.  tphaerophoreae. 
V.  l’etim.  di  Sferoforo.] 

SFEROFORO.  Sfe-rb-foro. Sm.V.Q.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  licheni,  stabilito  da  Persoon  coi 
licheni  globiferi  e fragili  di  Linneo  : 
sono  caratterizzate  da  tubercoli  termi- 
nali rotondi  ebesi  aprono  irregolarmen- 
te; il  nocciuolo  è fosco  polveroso.  [Lat. 
tphaerophorut.  Da  tphera  sfera,  e phe- 
ro  io  porto.] 

SFEBOGASTRO.  Sfe+oyà-ttro.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  dei 
coleotteri  tetrameri,  stabilito  da  Dejean, 
a cui  db  tal  nome  il  loro  ventre  o addo- 
me sferico.  [ Lat.  tphatrogatter.  Da 
tphera  sfera,  e gatter  ventre.] 

SFRROIDE.  Sfe-rò-i-de,  Sf.  V.  G.  Geom. 
Figura  geometrica  solida,  di  forma  ova- 
le, cioè  che  ha  uno  de'  suoi  atti  mag- 
giore dell'altro,  ma  che  ciò  doq  ostante 
si  approssima  alla  figura  sferica,  somi- 
glia alla  sfera.  ( Lat.  tphaeroida.  Da 
tphera  sfera,  e idei  somiglianza.] 

SFÉBOID1NA.  Sfe-rb-i-di-no.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nuovo  genere  di  molluschi  coo- 
chigliferi,  stabilito  da  Orbigov  con  una 
eoochiglieita  del  liitorale  dì  jpmioi,  la 
quale  presenta  il  guscio  sferoidale  , e 
vira  detta  Sp/weroùiùta  bulloni**.  Tro- 
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vasi  anche  nello  stato  fossile.  [ Lat. 
tphaeroidino.  Da  rpheroidet  sferoide.] 

SFEROLOBIO.  Sfo  ro  lb-bi-0.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  legnmiooae, 
della  tribù  delie  soforee , e della  drean- 
dria  monoginia  di  Linneo  , stabilito  da 
Smith  ; e caratterizzato  dal  calice  a dm 
labbra,  dalla  corolla  papiglionacea  , ed 
il  cui  frutto  è un  legume  pedicellato 
rigonfio  contenente  un  seme  sferico  e 
pedicellato.  Comprende  due  sole  specie 
indigene  della  Nuova  Olanda.  ( Lat. 
zphaerolobtum.  Da  tphera  sfera,  e lobo* 
baccello.) 

SFEROI.OGIA.  Sfe-ro-lo-gi  a.  Sf.  V.  G; 
Astr.  Trattato  della  sfera.  (Lat.  tphae- 
rologia.  Da  tphera  sfera  , e logos  di- 
scorso. ] 

SFEROMA.  Sfì-ro-ma.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  crostacei  della  divisione  dei 
sessiliotli,  nell'ordine  drgl'isopodi,  sta- 
bilito da  Latreille  a scapito  del  geoere 
fMiacu*  dì  Linneo . i quali  si  assomi- 
gliano assai  ai  millepiedi , ne  hanno 
compiutamente  la  forma,  e qualora  vag- 
anti da  qualche  pericolo  minacciati  , 
anno  la  facoltà  di  contrarsi  in  forma 
di  palla.  llflQno  due  segmenti  alla  co- 
da , de*  quali  l' ultimo  è assai  curvo. 
(Lat.  *phà«rormi.l 

SFEROM  ACHIA.  Sfe-ro-ma-chì-a. Sf.  V. 
G.  Filol.  Giuoco  di  palla  detto  anche 
Sforistica.  ( Lat.  tphaeromachia.  Da 
tphera  sfora,  c madie  coro  batti  mento.  J 
— 2.  Taluni  chiamano  cosi  lo  Sferi- 
alerio. 

SFEROMETRO.  Sfe -rò-me-tro.  Sm.  V.G. 
Ott.  Strumento  cosi  immaginato  e de- 
nominato da  Caurhoix,  il  qual»  serve 
per  misurare  la  cimatura  de’  vetri  sfe- 
rici. delle  lenti  c de'  vetri  di  qualunque 
altra  ligure.  ( Lat.  *phaerom*iron.  Da 
tphera  sfera,  e mefron  misura.] 

SFEROMIDI.  Sfk-rò- mi-di.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Famiglia  di  crostacei  dell 'ordine 
degl' isopodi,  e della  sezione  degli  acqua- 
tici , stabilita  da  Latreille  : cosi  deno- 
minati dall’ avere  la  proprietà  di  con- 
trarre o rotolare  il  loro  corpo  sopra  sé 
stesso  io  modo  da  prendere  la  somi- 
glianza d’uoa  sfora.  ( Lat.  aphoeromi- 
det.  Da  tphera  sfora  , e i dot  somi- 
glianza. ] 

SFEROMISSA.  Sfe  ro-m U sa.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Nome  da  Sprcngel  imposto  al  ge- 
nere sforooema  di  Fries,  defunto  dagli 
•poridii  sferici  rinchiusi  io  un  sacco  ri- 
pieno di  sostanza  mucosa.  [Lat.  tphue- 
romyxa.  Da  tphera  sfera  , c myra 
muco.  1 

SFERONAMA.  Sferro nà-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  che  Sferonema.  ( Lat. 
*ph«eroua»vuz.  ] 

SPERONE.  5/#-rd-n*.Sm.  Ar.Mes.  Sorta 
di  rete  da  pescare,  di  figura  rotonda. 

SFERONEMA.  Sfe^o-ni-ma-  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame,  detto 
famiglia  de'  fanghi  mielomiceti,  e della 
tribù  drgl’ipossfii,  stabilito  da  Fries,  il 
quale  comprende  alruoe  specie  un  tem- 
po classificate  ne’ generi  Sphaeria  e Ca~ 
ìyrium,  perchè  non  diversificano  dalle 
sferie  se  ooo  per  la  loro  sostanza  gela* 
t<nosa  che  inviluppa  gli  ateidii  conte- 
nenti le  sporule.  [Lat.  rphaeronaema. 
Da  tphera  sfora,  c nomo  umore.] 

SPBROPLEA.  Sfe  ro-pli-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  dì  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  conferve,  stabilito  da  Agardh. 
caratterizzate  dai  filamenti  continui, rd 
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interiormente  ripieni  di  globetti  ou>>- 
uoti  nelle  acque  in  cui  vigono  : genere 
non  ammesso  da  tulli  i botanici.  [ Lai. 
tphcuroplea.  Da  apàera  sfera,  e pieo  io 
nuoto.  ] . 

SFEBOPO.  Sfe-rò-po.  Sm.  V.  G.  Boi  Ge- 
nere di  piarne  crittogame  della  famiglia 
de'  funghi,  che  Pau.'et  propo>e  di  «tabi- 
lire  per  riunire  gli  Agarici  col  cappello 
«ferirò,  ed  il  gambo  pieno,  traendo  co- 
tal  nome  dall  aspetto  di  sfera  che  rap- 
presentano nel  loro  complesso;  silTatto 
genere  non  è stato  riconosciuto.  [ Ut. 
tp haeroput.  Da  tphera  sfera  , e opt  a- 
s petto.  ) 

SFEBOPSiDE.  Sfe-rb-pti-de.  Sf. V .G .Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi,  e della  tribù  delle  ipos- 
ailee,  proposto  da  Rafinrscbi,  in  cui  si 
comprendono  alcuni  esseri  che  hanno 
Paapclto  d una  sfera.  (Ut.  tphaeroptù. 
V.  relim.  Sfcropo.) 

SFF.RORUE  Sfo-ror-rb-a.  Sf.  V.G.  Fis. 
Trattato  del  moto  de'  corpi  sferici  in- 
torno al  loro  centro  , verso  il  centro  di 
gravità  cc.  [Lai.  tphaervrrhea.  Da  «pAe- 
ra  afera,  e r/ieo  io  scorro.) 

SFEilOSI  DEBITE.  Sfo-ro-ti-de-ri-te.  Sf. 
V.  G.  Min.  Varietà  di  fmo  carbonato  , 
die  presentasi  in  masse  sferoidali.  [Ut. 
•phaerotideriut.  Da  tph «ra  sfera,  c ri- 
der oj  ferro.  ) * 

SFEROSPERMA.  Sfe-ro-tpir-ma.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Specie  di  piante  crittogame  del 
genere  Variolaria,  distinte  da  una  co- 
ppola ri  piena  di  semi  sferici.  [Ut.  tphat- 
rotperma.  Da  tphera  sfera  , e tperma 
«coir.  ] 

SFEROSTEMA.  Sferrò  KHno.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  mooadclGa 
esaodria  di  Linneo,  famiglia  delle  an- 
nooec  , stabilita  da  Bluine , caratteri!- 
«ale  dai  fiori  dioeri  col  calice  di  tre  se- 
pali fornito  di  brattee  nella  base  , dai 
pelali  che  giungono  fino  a nove,  dagli 
alami  soprapposti  ad  un  disco  globoso, 
co'  filamenti  riuniti,  e dal  frullo  che  si 
compone  di  bacche  disposte  a spiga  , 
ciascuna  con  due  semi.  Comprende  due 
specie.  [ Ul.  ipfuieroaleuia.  Da  tphera 
■«ere,  e tUmon  stame.  ) 

SFEROSHMMA.  Sfe-ro-ttìm-tna.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Nome  da  Sèriogc  imposto  alla 
seziooe  prima  delle  piante  del  genere 
Oenothera,  in  cui  vengoao  comprese  le 
specie  distiate  da  uno  stimma  globoso 

0 sferico.  [Ut.  ipharruiiiyma.  Da  tphe- 
ra  sfera,  c stigma  stimma.] 

SFEROTECA.  Sfo  ro  li-co.  Sf. V.G. Boi. 
Geoere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  funghi , e della  tribù  delle  urr-  ! 
dioee  ; proposto  da  Desvsux  e caratte- 
rizzate da  noa  fruttificazione  in  furma 
di  teca  sferica.  Coiai  genere  non  è stato 
ammesso.  [Ul.  tphaerothtea.  Da  tphe- 
ra afera,  c thaea  ripostiglio.] 

SFEROTO.  Sfe-rthto.  Sm.  V.  G.  Zool. tic- 
nere  d'insetti  dell'ordine  de'  coleotteri, 
delti  sezione  degli  eteromeri , e della 
famiglia  degli  sieoctitrl  ; cosi  denomi- 
nati dal  loro  corpo  ovale  e globoso. L’u- 
nica specie  è lo  £pAatrotus  rurcipe*. 

1 Lai.  iphaerotu».  Da  tpktroo  lo  arro- 
tondo; e questo  da  apàera  sfera  , glo- 
bo.) 

SFBROTTERIDE.  Sfe-rot-iiri^e.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  felci,  stabilito  da  Bernhard»,  acni 
servi  di  tipo  il  poltfpodium  medullare  , 
le  quali  presentano  la  loro  fruttificati o- 


ne  sferica.  [ Ut.aptaeropleriz . Da  tphe 
ra  sfera,  e pierii  ala.) 

SFERRA.  Sfèr-ra.  Sf.  Ferro  rollo  o vec- 
chio , che  ai  leva  dal  piè  del  cavallo.  ' 
( Srcoodo  I più  , vico  da  ex  particella  1 
peggiorative,  e de  ferro.  V.  l’etim.  del 
g.  2.  ] — 2.  Sferre  diciamo  a'  Vesti-  j 
memi  consumati  e dismessi.  [ Lai.  le- 
nir oàtolefa.  Dal  pere,  fona  vetus,  tri- 
titi. Altri  da  sferra  nel  primo  senso.  In 
ar.  fatar  ruptam  ac  tritara  essevestem  } 

— 3.  Ed  anche  per  Cose  inutili  e vane. 

— 4.  Onde  Sferra  dicesi  anche  òd  Uo- 
mo inabile,  e dappoco,  ec.  [ Lat.  homo 
nthili.  1 

SFERRAJOLARE.  Sfor-ra-Mà-rt.  ÀtL 
Levar  di  dosso  il  ferrajuolo. 
SFERRAJOLATO.  Sfer-ra-jo-là-to.  Add. 
m.  da  Sferre  jolare. 

SFERRARE.  Sfer-rà-re.  All.  Levare,  Ca- 
vare o Sciorte  il  ferro.  [ Lat.  ferrum 
adimere.  ) — 2.  Levare  i ceppi  le  ca- 
tene e simili. — 3.  Talora  Sciorre  asso- 
lutamente. — 4.  Per  metaf.  Rimuovere 
violentemente.  ( Lat.  arcete  , eripere  , 
prohibere.  ] — 3.  Fig.  Sferrare  I anima 
ad  alcuno,  vale  Cavargli  l'anima.  Ucci- 
derlo. — 6.  E n.  pass,  in  questo  stesso 
sign.  — 7.  Prorompere,  Uscire  od  Av- 
ventarsi con  Impelo.  — 8.  Dicesi  Sfer- 
rarsi dell'arcione  o slmili . e vale  Scio- 
gliersi, Escire  di  sella — 0.  Chir.  Trar- 
re il  ferro  dello  strale,  della  lancia  , o 
d'altro,  rettalo  nella  carne  per  colpo  ri- 
cevuto con  tali  armi.  — 10.  E n.  pass. 

— li.  E per  metaf.  — 12.  Veter.  Sfer- 
rarsi dicrei  de’  cavalli,  o altri  animali, 
quando  escooo  loro  I ferri  da' piedi.  — 
13.  Mario,  .■'ferrarsi  un  vascello, si  dice 
guando  l'àncora  non  ( bene  afferrata  al 
fondo,  ed  il  vascello  va  dov  è portato  dal 
vento  o dalla  corrente.  Si  alce  anche 
Sferrarsi  no  vascello,  quando  è forzato 
dal  vento  a separarsi  dalla  conserva  , e 
ad  andare  dov>  apioto  dalla  fortuna. 

SFERRATO.  Sfer-rà-to.  Add.  m.da  Sfer- 
rare. Sciolto  dal  ferro.  [Lat.  cmeulit  li- 
beratut.]  — 2.  Cui  è t'alo  tratto  il  fer- 
ro di  strale  o simili  dalla  carne.  — 3. 
Aggiunto  dt  Bestia  da  soma  allora  che 
le  manca  alcuna  delle  ferrature  «'piedi. 

— 4.  Bocca  sferrala,  dicesi  ad  uno  che 
abbia  meno  I denti  dinanzi. 

SFERRATOJA.  Sfer-ra-tó-ja.  Sf.  Milit. 
V.  e di*  Feriioja. 

STERRATORI.  Sferra-tù-ri.  Sm.  pi. 
Mario.  Nome  che  si  dà  a'  venti  gagliardi 
che  hanno  forza  di  s'errare  1 nav  gli. 
SFERRATURA . Sfer-ra-tù-ra.St.  Lo  sfer- 
rarsi delle  bestie. 

SFERRUZZATO.  Sfer-rux-xà-to.  Add.m. 
Ar.  Me*.  Aggiunto  che  si  dà  a q oc  pez- 
zi di  calcina  non  bene  spenti  , i quali 
sooo  particelle  di  alcuni  sa*.*!  che  nella 
fornace  soo  venuti  eccessivamente  colti. 
SFERULA.  Sfo-ru-la.  Sf.  Boi.  Specie  di 
frottiltcazione  de’  funghi  {possili  for- 
mala da  un  globetlo  che  si  apre  nell'a- 
pice o con  un  poro  o con  mia  fessura 
dalla  quale  escono  i granelli  seminiferi 
sotto  la  forma  di  Buissima  polvere. 
SFERULACEA.  Sfo-ru-là-ce-a.  Sf.  V.G. 
Zoo!.  Nome  d'una  famiglia  di  molluschi 
ronchi  gli  feri  delfordlne  delle  cellulo- 
cce,  la  nuale  comprende  I generi  prov- 
veduti di  conchiglie  sferiche  o globose. 
(Ut.  zpfowruJacea.] 

SFERULEE.  Sfe-ru-lì-e.  Sf.  pi.  V.  G. 
Zool.  Famiglia  di  conchiglie  stabilita 
da  Untarci! , io  cui  vengono  comprese 
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le  conrhigUeilc  moltilornlarì,  sf -rollìi 
ed  ovali.  (Lai.  spàMrtiifaa.] 

SFERL’LITE.  Sfe-ru-ti-te.  Sf.  St.  Nat. 
Specie  di  conchiglie  fossili  della  figura 
di  una  sfera. 

SFERULITI.  Sfo-ru-lì-ti.  St.  pi.  V.  G. 
Mio.  Nome  d’ nna  varietà  di  feldspato 
globulare  proposto  da  Brudant , e da 
Werner  attribuitosi  globuli  litoidei  di 
natura  felds|*lira  , che  trovansi  nelle 
roccie  vulcaniche  a pa-ia  vetrosa.  Tali 
sooo  le  Ossidiane,  ec.  [ Lat,  tphaeruli- 
thet.  Da  tphera  sfere  , e lithot  pietra.  ] 

SFBRVOKÀRB.  Sfer-vo-rù-re.  All.  Fai 
lierdrre  altrui  il  fervore — 2.  E o.  pssa. 
Rallentare,  remare  il  fervore  nell  ope- 
r» ri one  o neirafTctto. 

SFERVORATO.  Sfer-vo-rà  lo.  Add.  m. 
da  Sforvorare.  Senza  fervore;  contrario 
d'  Infervorato.  ( Ut.  tepidut , frigi- 
dui.] 

SFERZA.  Sfèr-xa.  Sf.  Strumento  per  bat- 
tere. ( Ut.  ferula  , verUer  , flagellimi. 
Secondo  i più  , vico  do  ferula.  Crede- 
si  con  più  vrrisimiglianza  che  tferxa  e 
sferzare  sien  da  II'  ar.  foxr  in  dorso  per- 
cutere  fustc.  Nella  stessa  lingua  refi  t 
feri  perculere  )— 2.  Fig.  Sferza  del  caL 
do  si  dire  dell’  Ora  Della  quale  il  Sole  è 
più  fervente  e gagliardo. — 3.  Nello  stes- 
so senso  dice-i  sferza  del  sole. 

SFERZANTE.  Sfer  zàn-te.  Pari,  di  Sfer- 
zare. Che  sferza. 

SFERZARE.  Sfor-zà-re.  Alt.  Dare  e Per- 
cuoter rolla  sferra.  ( Ut.  ferula  calde- 
re. verberare. ] —2.  Fig.  Incitare,  Com- 
muovere. (Lat.  agitare.]  — 3.  Castiga- 
re, Punire.  (Lat.  flagellare,  punire.) — 
4.  Censurare  acerbamente.  — 3.  ff, 
Percuotere  , Battere  , e dicesi  del  Sole. 

SFERZATA.  Sfor-:ò-ta.  Sf.  Colpo  di  sfer- 
za. (Lai.  ferulae  ictus.)  — 2.  Per  me- 
tafora Gastigo,  Punizione.  [Ut.  plaga.] 
— 3.  Motteggio,  Critica,  Biasimo,  Him- 
provero,  e simili. 

SFERZATO.  Sfer-xà-to.  Add.  m.da  Sf(s> 
zare.  [ Lat.  ferula  eaetut , verberatut , 
flagellatiti,  j 

SFERZATORE.  Sfer-sa-tó-re.  Vcrb.  m. 
di  Sferzare.  Che  sferza,  Stoflìlatore. 

SFEUZATRICE.  Sfbr-xa-tri.ee.  Vcrb.  f. 
di  Sferzare. 

SFERZIN A.  Sferrina.  Sf.  T.  de’  pcsca- 

! tori.  Ar.  Mes.  Quella  corda  che,  attac - 
cala  alla  rete  delle  bilancelle  , srrre  co- 
me per  allungarla  e tirarla  io  barca  , c 
tiene  a far  lo  stesso  servizio  che  la  Spi- 
lorcia per  la  rrziola.  [lo  tcd.  firn  ziehn 
vale  alla  lettera  (ungt-tirare. 

SFERZINO.  5[fr  :i-no.  Sm. Mario.  Minu- 
tissima cordicella  , che  serve  per  fare 
delle  attaccature  di  corda  , o a fortificar 
le  manovre. 

SFESSATURA. Sfot-ta  tù-fa. Sf.  Lo  «fen- 
dere. [Ut.  diutzura.  fit tura,  rima.] 

SFESSO.  Sfot-to.  Add.  m da  Sfonderò. 
Spaccato.  V.  e di'  fesso.  Lai.  fìisiij.] 

SFETTEGGIARB.  Sfet  leg-gijà-rc.  All.  e 
n.  ass.  Ridurre  in  fette.  [ Ut.  in  seg- 
menta rrtlurere.  ] 

«FIACCATO.  Sflac-eà-to.  Add.  m.  Spos- 
salo, Snervato,  Svalorito. 

SFI ANCAMENTO.  Sfiati- ca-men-to.  Sro. 
Rompimento  dc'fiauehi. 

SFIANCANTE.  5/S<mcAn-t«.Part.di  Sfian- 
care. Che  sbanca. 

SFIANCARE.  S/iuneà-re.  N.  tss.  e pass. 
Romperei  checchessia  per  iotcrua  forza 
nelle  parli  laterali.  ( Lat.  lateribut  in- 
fringi.  ] 
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SFIANCATA.  Sfion-cò-ta.  sr.  Colpo  forte 
nel  (Unto.  E bg.  Gagliardo  imputo. 

SFIANCATIVI).  Sfian-<a-tivo.  Add.  m. 
Atto  a sfiancare. 

SFIANCATO.  Sfian-cà-lo.  Add.  m.  da 
SGanearc.  Rotto  ne’Gancbl;  e per  esteos. 
Mbdco  , Spossato.  — 3.  Veter.  Cavallo 
sfiancai'»,  dicesi  quando  i di  lui  fianchi 
sono  cavi , non  a livello  delle  costole  e 
delle  anche,  c come  ritratti  io  su. 

SF1ANDRONATA.  Sfian-dro-nà la.  Sf.  V. 
Bassa.  Rodomontata,  Smargiasaeria. 

SFIATAMENTO.  Sfiata  mén  to,  Sm.  Lo 
sfiatare.  ' Lai.  evaporalo,  exhalatio. } 

SFIATANTE.  Sfia  làn-te.  Fari,  di  Sfiata- 
re. Che  sfiata . 

SFIATARE.  5(ia-là-r0.N.aM.  Svaporare, 
Mandar  fuori  fiato.  [Lai.  evaporare,  va- 
fxrrem  emittcre,  exhalare.  \ — 3.  E n. 
pass.  — 3.  Perdere  il  fiato  per  lo  più 
per  lo  soverchio  gridare — 4 Alt.  Man- 
dorè  soffio.  Soffiare.  — 3.  M>lit.  Dicesi 
Sfiatare  la  miua.  V.  Mina,  g.  38. 

SFIATATO.  Sfia-tà-to.  Add.  m.  da  Sfia- 
tare. Svaporato,  Esalato.  — 2.  Trafela- 
to , Spossato.  — 3.  Che  ha  perduto  il 
fiato.  Morto. 

SFI ATATOJO.  Sfia-ta-t6.jo.  Sm.  Luogo 
donde  sfiata  (heccbees-a.  — 2.  Ar.  Mes. 
Queir  apertura  che  vieo  lasciata  nelle 
torme  da'  gettatori  di  metallo.—  3.  Mi- 
lii.  SGalatojo  della  galleria  della  mi- 
na. V.  Mina  , g.  38.  — 4.  Zool.  Nome 
delle  aperture  che  i cetàcei  hanno  io  sul 
c;po  c per  le  quali  rigettano  con  forza 
l'acqua  che  s' introduce  nella  loro  bocca 
insieme  cogli  aliatemi. 

SFIATATURA,  Sfiata- tù-r  a.  Sf.  Lo  sfia- 
tare. 

SFIATAZIONE.  Sfio-lu-xi-6-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Sfiatatura. 

SFIATO.  Sfià  lo.  Sm.  Ar.  Me».  Lo  alesso 
che  Slìaiatojo.  nel  aign.  del  g.  2. 

SFIBBIARE.  Sfib  -bià  re.  Att.  e n.  pass. 
Sciorte;  contrario  di  Affibbiare.  [ Lat. 
diffibulare.]  — 2.  Per  tfmil.  Cominciare 
a dire  o Manifestare  checchessia  con 
molte  parole. 

SFIBBIATO.  Sfib  bia  to.  Add.  m.  da  Sfib- 
biare. — 2.  Fig. 

SFI BR AMENTO.  Sfi  bra-min- lo.  Sm.  Lo 
(•librare. 

SFIBRANTE.  Sfi-bràn-te.  Pari,  di  Sfibra- 
re. Che  sfibra. 

SFIBRARE.  Sfi-brà-re.  Alt.  Sconcertare 
le  libre.  Guastare  le  fibre. 

SFIBRATO.  Sfibra- to.  Add.  m.  da  Sfi-' 
brare.  Snervato.  iLat.  enertaftu.) 

SFIDA.  Sf oda. .Sf.  L'alto  dello  sfidare. 
V.  e di'  Diffida.  iFalto  per  sincope  dal 
ted.  fehde  brief  r. iridio  di  sfida  , che 
vieo  da  fvh.lt  ostilità,  guerra,  e da  brief 
lettera.  In  isp.  desafiar;  in  provenz.de- 
S Mar  e desfidar ; In  frane,  défier , in  io- 
gL  lo  d>fy  taglioni  il  medesimo.  In 
quest  ultinia  lingua  lo  fighi  combattere, 
duellare,  dal  aass.  feohtan.  In  gali. 
feachd  , in  iscoz.  ftichi , in  irl.  fochi 
coni  ball  invento.) 

SFIDA  MENTO.  Sfi-da-min-to.  Sm.  Lo 
-didare  altrui  a battaglia  ; più  comune- 
mente Disfida . [Lai.  facfiafìo , proto- 
collo.] 

SFIDANTE.  Sfi-dàn-U.  Pari,  di  Sfidare. 
Che  sfida;  altrimenti  Disfidante. 

SFI  DANZA.  Sfi-dàn-ta.  Sf.  Diffidenza  ; 
rimirarlo  di  Fidanza.  [Lat.  diffidentta.] 

SFIDARE.  Sfi-dà-re.  All.  Invitare  o Chia- 
mare a battaglia  ; e dicesi  cosi  di  Com- 
battimento a corpo  a corpo , come  di 


Battaglia  campale.  [Lat.  lacustre,  pro- 
vocare, incitare.]  — 3.  Disaminare,  Tor 
l’animo.  [Lai.  ammutir  au  ferrei — 4. 
Dicesi  Sfidare  alcuno,  parlando  d'infer- 
mi, e vale  Dichiarare  o Pronosticare  per 
disperala  la  sua  guarigione.  ILat.  di- 
sperare salatemi — 5.  Detto  di  Spo- 
rse za  , Tale  semplicemente  Privarne, 
Spogliarne.  [Lai.  ormare.) — fi.  N.  pass. 
Diffidare.  [Lat.  diffiderò.] 

SFIDATO.  Sfi-dà-to.  Add.  m.  da  Sfidare. 
Chiamato  a battaglia.  (Lai.  laeetatfue, 
provocata.]  — 2.  Che  non  si  fida  , Sfi- 
ducialo. [Lat.  diffidcns.] — 3.  Ch'è  spe- 
dito da’ medici  , Disperato,  Spacciato. 
[Lat.  diipirahii.) 

SFIDATOBE.  Sfi-da-tó  re.  Verb.  m.  di 
Sfidare.  Che  sfida.  (Lai-  provocatori 

SFIDATR1CE.  5/f-cla-tri-ca.  Verb.  f.  di 
Sfidare.  Che  sfida. 

SFlDLCClATO.  Sfi-dut-eià-to.  Add.  ro. 
Che  non  si  fida.  (Lai.  diffidms.  timidus. 
desperationts  pùnus.)  — 2.  Ed  io  forzs 
di  sm.  parlando  di  persona. 

SF1GMICA.  Sfig-mi-ca.  Sf.  V.  G.  Meni. 
Arte  di  esplorare  il  polso  c conoscerne 
gl'indizii,  e rilevare  da  questi  la  natura, 
lottalo  e I' andamento  delle  malattie. 
[Lai.  sphygmica.  Da  sphygmos  polso.) 

SFIGMICO.  Sfìg-mi-co.  Add.  m.  V.  G. 
Med.  Relativo  al  polso.  Onde  Arte  ofig- 
mica  chiamasi  L'esplorazione  o Cogni- 
zione del  polso  , detta  anche  Sfigmire. 
[Lai  sphygmicus.] 

SFIGMOCARTERO.  Sfig-mo-càr-te-ro. 
Add.  ra.  V.  G.  Med.  Epiteto  di  amma- 
lato il  coi  polso  batte  eoo  forza.  [ Da 
tphygmos  polso  , e corleros  forte  : Di 
polso  forte.) 

SFIGMOCEFALO.  Sfig  mo-ei-fa-lo.  Sm. 
V.G.  Med.  Sensazione  iocomoda  di  con- 
tinue pulsazioni  nella  testa.  (Lat.aphy;- 
mocefalus.  Da  sphygmos  battuta , e ca- 
ptale testa.) 

SFIGMOGRAFIA.  Sfig-mo  gra-fi-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Descrizione  del  polso.  [Lat. 
iphygmographia.  Da  ip/iygmoi  polso  , 
e grapho  io  descrivo.) 

SFlGMOLOtilA.  Sfig-ino-lo-g\  a.  Sf.  V.G. 
Med.  Trattato  del  polso.  Lai.  sphygmo- 
logia.  Da  sphygmos  polso  , e logos  di- 
scorso) 


SFIGMOLOGO.  Sfy-mò-lo-qo.  Add.  m. 
Med.  Epiteto  di  medico  molto  pratico 
del  polso , conoscitore  profondo  delie 
sue  modificazioni  e degl’ indizi!  che  se 
ne  possono  desumere.  —2.  In  forza  di 
am.  Strumento  atto  a rappresentare  le 
varie  modificazioni  del  polso.  Meglio 
Siigmomctro. 

SFIGMOM ANZ1A.  A^ùj-tno-inan-zl-a.  Sf. 
V.G.  Fìlol.  Pretesa  arte  di  predire  il 
futuro  dalle  pulsazioni,  ossìa  da’ moti 
differenti  del  polso.  [Lat.  sphygmoman- 
lia.  Da  sphygmos  polso,  e man  ha  divi- 
nazione.; — 2.  Med.  Arte  di  predire  il 
corso  della  malattia  dalle  vibrazioni  del 
polso. 

SFIGMOMETRO.  Sfig-mò-me-tro.  Sm.  V. 
G.  Med.  e Tcrap.  Strumento  atto  a mi- 
surare la  frequenza  c la  forza  del  poto. 
[Lat.  sphygmomctrum.  Da  sphygmos 
poto,  e mefron  misura.) 

SFIGMOSCOPIO.  Sfig-mo-scò-pi-o.  Sro. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Sismologo  , 
nel  secondo  slgn.;  altrimenti  Pulsilogio. 
(Da  sphygmos  poto . e scopro  io  osser- 
vo. ) 

SFIGURANTE.  Sfi-gu- ràn-le.  Pari,  di 
Sfigurare.  Che  sfigura. 
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SFIGURARE.  Sfi  gtt-rà-re.  Alt.  Far  di- 
venire deforme . Cangiar  la  figura  lo 
altra  peggiora.  (Lat.  deformare.] 

SFIGURATO.  Sfi-gurà-to.  Add.  m.  da 
Sfigurare.  (Lai.  deformatus,  p allidus.] 

SFIGUHATORE  NVÌ-ju-ro-td-re.  Verb. 
m.  di  Sfigurare.  Che  sfigura . 

SFIGURATRICE.  Sfi-yu-ra-tri-c*.  Verb. 
f.  di  Sflgnrare. 

SFIGURITO.  Sfi-gu-ri-to.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di’ Smurato.  (Lat.  deformatasi 

SFILACCIARE.  Sfi-lac-cià-r*.  All.  Far 
le  filaccia.  (Lat.  fila  ducere.] — 2.  N.ass. 
o pass.  L'uscir  che  fanno  le  fila  sul  taglio 
o strucclo  de'  panni. 

SFILACCIATO-  Sfi-la&cià-to.  Add.  m.da 
Sfilarriare. 

SFILACCI  ATOJO.  Sfi-laccia~iójo.  Sm. 
Ar.  Iles.  Strumento  col  quale  I cartai 
riducono  in  filanda  la  tela  e I tesanti 
degli  stracci  con  eoi  si  lavora  la  carta. 
È oo  cilindro  armato  di  lamine  di  ferro, 
le  quali  non  hanno  che  una  scanalatura 
ed  una  grossa  costola  alla  loro  faccia 
esterna  , e son  poste  alquanto  distanti 
fra  loro. 

SFILACCI ATOR E.  .Sp-lae-da-fd-rrAdd. 
e sm.  Opersja  che  sfilaccia  gli  stracci 
per  mezzo  dello  sfilscciatojo. 

| SFILACCIARE.  Sfi-ltc-ei  cà-re.  Att.  e 
o.  ass.  Lo  stesso  che  Sfilacciare. 

SFILACCIATO.  Sfi  lac-H  cà  to.  Add  m. 
da  Sfìtacrkare.  Lo  stesso  che  Sfilacciato. 

— 3.  Che  stilacela. 

SFILACCILO.  Sfi-làc-d-co.  Sro.  Filazzo  , 
Scamozzolo. 

SFILARE.  Sfilà-re.  N.  ass.  Dj  Fila  io 
sign.  di  Schiera.  Camminare  ristretto 
e di  buon  passo  l’ uno  dietro  all’  altro  ; 
e si  dice  di  soldati,  quando  io  certe  oc- 
casioni di  guerra  disfanno  camminando 
le  loro  file  di  frónte.  — 2.  Marciare  lo 
ordinanza.  — 3.  Andar  via  di  fretta, 
Scappare;  ed  è voce  famig  lare.  (Dal  ted. 
oui  fuori , e (lichen  scappare.  Autflie- 
gen  vale  il  medesimo.  In  iogl.  to  fly.  lo 
•r.  firar  fuggire.)  — 4.  Diceal  in  modo 
familiare  e proverb.  Fare  Marco  sfila  e 
vale  Fuggire.  — 5.  Dicesi  Sfilare  allo 
stretto , e vale  Diminnir  la  fronte  di 
tanto  quanto  lo  richiede  lo  spazio  dello 
stretto  che  si  ha  da  passare.  — 6.  N. 
pass.  Uscir  di  fila  seoza  ordine , Sban- 
darsi, Disunirsi  ; contrario  di  Affilarsi. 
(Lai.  or  (imeni  desrrert , discedere  ex 
acie.]  — 1.  Diersi  Sfilarsi  e vale  Uscir 
dal  tuo  luogo  una  o più  vertebre  nelle 
reni.  — 8.  Dicesi  Sfilarsi  dietro  e vale 
Andar  alia  fila  l'imo  dietro  all'altro. 

SFILARE. Att. Di  Filo.  Disunir  io  'ofilato; 
contrario  d' Infilare.  — 2.  Piti.  Sfilare  t 
capelli,  dicesi  del  Oipignerli  c»d  ogni 
maggior  diligenza  e distinzione , quasi 
filo  per  filo. 

SFILATA.  Sfi  là-ta.  Sf.  Filare. 

SALATAMENTE.  Sfi-l a-ta-mén-ts.  Ave. 
A pochi  per  volta,  gli  noi  qua,  gli  altri 
là  , Alla  sfilata  , e d»cesl  propriamente 
parlando  di  soldati  che  se  oe  vadano. — 
2-  Diaord  ina  temente  , Sen’  ordine,  e di- 
ce* i di  parole,  e di  cose  scritta  e simili. 

SFILATO.  S/Mà-to.  Add.  m.  da  Sfilare. 
Uscito  di  U la  , Disordinato,  Disunito  , 
Sbandato.  (Lai.  paloni.]  — 2.  Ed  in 
forza  di  sm. — 3.  Onde  All»  sfilata  posto 
arverbialm.  vale  Fuor  di  fila,  Senza  or- 
dinanza, A pochi  per  volta  , anzi  A odo 
a uno.  Seni*  ordine.  ( Lat.  zingiiialn*.) 

— 4.  Andare  alla  sfilata  , vale  Andare 
pochi  per  volta  e non  in  ordinanza.  — 
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8.  Che  ha  le  (ila  sviluppale  o pure  Che 
è condono  a guisa  di  filo,  beu  distinto,  l 
Sciolto  , Spiccato.  — 6.  Coi  è uscito  di 
luogo  uni  o piò  vertebre  delle  reni  , I 
Chi  s’ è guasto  il  fìl  delle  reni. —7.  Sfi* 
(accinto  ; contrario  d' Iutilaio. 

SFILATO.  Su».  Chir. Gonorree,  Scolazinne  ! 
di  seme.  [Lai.  gonorrhoea,  semini»  f !u - . 
***•  ] 

SFILOSOFÀRE.  S filoso- fà-r  e.  N.  ass.  e . 

pa»s.  D-purre  la  qualità  di  filosofo. 
SFILOSOFATO.  Sfi-lo-to  fà-to.  Add.  m. 
da  Sfiloàofsre. 

SFISf.TRlNA.  Sfin-rlrUta.  Sf.  V.  G Bot. 
la»  sfosso  ebe  slintriaa.  [Lai.  sphinctri- 
n«.  ] 

SPINGA  RI)  AGGINE.  Sfin-gar-dàg-gine. 
Sf.  V.  Coniati ioeaca.  V.  c di’  Infingar- 
daggine. [Lai.  pigrili'n,  inerita.  Osi  lai. 
ex  particella  privativa,  e da  fingerà  fa- 
re. formare.  Cosi  pure  Iofigardaggine  , 
loflgardo  re.,  da  in  privativo,  e da  fin- 
• {'•re.  Quindi  Infingardaggine  c il  Vizio 
del  non  fare. 

SFINGE.  Sf  V.  G.  Mostro  con  volto  di 
dome  la,  corpo  di  cane,  coda  di  •■erprn- 
te  , artigli  di  leone  , voce  umana  ed  ali 
d’uccello,  che  sul  ponte  di  Tebe  lacerava 
i passsggieri  i quali  non  sapeano  scio- 
gliere I'  enigma  da  esso  proposto  ' I>«l- 
l’cbr.  tinfun  arcano,  che  vini  da  isafan 
na-condere,  ni  anche  insidiare.  Quindi 
Giuseppe , avendo  interpol  rato  il  sogno  ■ 
di  Faraone,  fu  da  lai  nominato  tsofnaih. 
Poiché  tiofnaih  paghuuneohh  talcnr- 
ru’torum  revelator.)  — 2.  E fig.  — 3. 
l’oe».  Specie  d enigma  che  prende  tal  j 
nome  dalla  fai  ola;  e Tito’o  di  una  -cella  j 
d’indovinelli  di  Antonio  Malatcsti. — i.  i 
Zool.  Genere  d’ ioseiti  dell’ ordine  de’le*  I 
p. dotteii.  della  fuiniglia  de’ crepuscoli-  | 
ri,  stabilito  da  Linneo,  erosi  denomi oaii  ! 
dallo  forine  mostruose  che  presentano 
nel  rom plesso  delle  macchie  del  loro  tu- 
rarti come  la  Sphinx  atropa  , la  qmlr 
ha  Immagine  d’  u»ia  testa  di  morto.  Le 
anteuoecomiiiciaudo  dal  mezzo  formano 
una  clava  prismatica  . semplicemente 
ciglila  o con  i-trie  trasversi  a guisa 
di  raspo  d*  uva  sopra  un  lato;  hanno 
una  lingua  assai  distinta.  Volano  rapi-  ; 
dissimameote.  Si  sostengono  all*  ara 
sopra  fiori  , onde  si  son  chiamali  Sfingi 
sparviere,  e roninnnad  un  tempo.  | 

SFING1DEA.  Sfin-gi  dé-n.  Sf.  V.  G.  Zool.  i 
Nome  d’ona  tribù  d’ inselli  lepidotteri , 1 
della  famiglia  de’ crepuscolari , che  ha 
per  tipo  il  genere  sphinx  di  Linneo.  ! 
fLai.  sphinjideo.  Da  tphinx  «linje.) 

SFINGI; HO.  fi/in  gù  rn.  Sro.  V.  G.  /.<  ol. 
Genere  di  mamtnirrrl  dell’ ordine  de’ro- 
sicantì;  propi-sio  da  Cutter  a scapito  del 
genere  hyttrir , erosi  denominali  , o 
dalla  lori»  r<>da  che  ha  lo  forma  di  una  - 
stinge,  o daU’avrre  qucst'orgnno  la  pro- 
prietà d>  prender- e stringere;  ontlrGme- 
lin  cosi  den  mina  la  prima  sperledi  que- 
sto genere,  conuiucmcnle  detta  Sphin- 
gurus  spinoso  a,  e la  seconda  specie  è In 
Sphirigurus  t if/niuj.  [Lai.  sphivgurut. 
Da  sphingo  io  stringo,  e uro  coda.} 

SFINIMENTO.  Sfi  ni-mcn-fo.  bm.  Smar- 
rimento di  spiriti  ; e più  propriamente 
Fs-Tur intento  di  forze,  Sen*o  di  debolezza 
estrema.  Stato  d’un  animale  rbc  ha  per- 
duto gran  parte  de’  materia  i ond’  è co- 
si il  niio,  odi  cui  sembra  estinta  I*  sen- 
sibilità dopo  d’essere  stata  fortemente 
stimolata.  [Lai.  ronsternatio,  animi  de- 
ferito. J)al  celi.  gali,  fannia»  drbolcua, 
C*ams*n,  I ol.  HI. 


Imgaore  se  non  pure  do  fuinne  inJcb.v- 
limeoto,  languidezza,  sfinimento.  } 

SFINIRE.  Sfi-nì-re.  Alt.  Compiere,  Ter- 
minare. [Lai.  de/inire,  deridere  ) 

SFINITO.  Sfi-nì-lo.  Add.  in.  da  Sfinire.  I 
Terminalo.  — 2.  E nell'  uso.  Abbando- 
nato di  forze.  Spossalo. 

SFINTERE.  Sfin-tl-re.  Sm.  V.G.  Anni. 
Nome  comune  a molti  muscoli  che  la 
lo'o  forma  anulare  rende  propri i a chiu- 
dere certe  aperture  naturali.  Onde  di- 
reni Miniere  esterno  dell'ano.  Quel  mu- 
scolo ellittico  c schiaccialo  ri»  • circonda 
l'ano  , si  attacca  da  una  parte  al  cocci- 
ge . e si  ennfoude  dall'  altra  coi  rnu-eoli 
bulini -cavernosi  a traverso  del  perineo; 
interno  dell'ano,  La  riunione  di  libre 
circolari  che  circondano  la  est  remi  ih  in- 
feriore del  retto  per  l' estensione  di  cir- 
ca un  dito;  della  gola  , Nome  dato  da 
Cowper  ai  ire  mu&  oli  costrittori  della 
faringe;  delle  labbra,  Nome  il  .loda  Dou- 
glas al  muscolo  orbicolarc  delle  labbra; 
della  vagina  , Nume  dato  da  varò  ana- 
tomici al  muscolo  costrittori)  della  la- 
gina; della  vessici,  Riunione  delle  fibre 
bianchicce  e libro  cellulose  che  circon- 
dano il  collo  della  vessica  ; fi-  della 
vessici , Nome  dato  da  Morgagni  alle 
fibre  interne  del  muscolo  delatore  del- 
l’ano, perché  possano  , c.>nlr.irndosi , 
stringere  il  collu  della  vescica  al  diso  lo 
del  quale  esse  passano. [Lai. sphgneUr. 
Da  s/ihgngo  io  chiudo. \ 

SFINTH1NA.  Sfin  Iri-no.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  rami- 
gli! de’  fuoghi,  della  sezione  delle  I pos- 
si Ice.  stabilito  da  Fries,  il  quale  In  per 
tipo  ta  Spharria  sphineltriea  di  Dec.m- 
dtdle,  ed  il  CiWycium  furbinafuro  di 
Acharius  ; la  quale  si  presenta  viti  » la 
forma  sferica,  con  ricettacolo  o periteci!» 
Intiero  , chiuso  da  prima  , indi  si  apre 
nell’apice,  con  orificio  rotondato  a modo 
di  piccolo  sfintere;  gli  sporidiisooo  glo- 
bosi accumulati  sul  disco.  [Lai  sphin- 
trina.  Da  zpMncfeor»  verb.  di  «phirigo  n» 
stringo.] 

SFIOCCARE.  Sfioe-eà-re.  Alt  Dv  Fiocco, 
in  sigo.  di  Nappa.  Spicciare,  Sfilacciare 
n guisa  di  nappa  ; cd  è proprio  del  c 
drapperie. 

SFIOCCATO.  Sfioc-eà-to.  Add.  m.  da  Sfioc 
care.  Sfilaccialo.  — 2.  Ornalo  di  fiocchi 
o nastri , Frastagliato.— - 3.  Scusi  fiac- 
co, detto  di  pennello. 

^FIOCINARE.  Sfio-ci-nà-re.  AU.  Agr. 
Cavare  i nocini. 

SFIONDARE.  Sfio n-dà-re.  All.  Scagliar 
colla  fionda;  e fig.  Scagliar  bugie  , 
fandonie;  Lanciar  campanili.  - 2 £n. 
•M. 

SFIONDATO.  Sfum-dà—to.  Add.  m.  da 
Sfiondare. 

SFONDATURA.  Sfionda-lù-ra.  Sf.  Sca- 
gliamento colla  fionda. — 2.  E fig.  Bugia 
solenne,  con  raggiro  scagliata. 

SFIORARE.  Sfio  ra  re.  Alt.  Abbattere  i 
fiori  dell’  erbe  e delle  piante.  | Lat.  de- 
florwe.] — 2.  E fig. — 3.  Cogliere  il  me-  1 
gl  io  di  checchessia.  — 4.  N.  ass.  e pass. 
Perdere  il  Gore,®  fig.  Perdere  il  più  ragù 

I della  bellezza.  Perdere  il  migliore. 

SFIORATO.  Sfio-rà-to.  Add.  m.  da  Sfio- 
rare.— 2.  Ar.  Mei.  Di  musi  «elle  cariaje 
Pile  a -fi  rato  le  seconde  uve  ai  ripas- 

[ sano  gli  stracci. 

SFIORATORE.  Sfio-ra-tó-re.  Sm.  Urani. 

I Co-1  chiama»!  «jiver-amente  il  Diversivo 
a fior  d’  acqua  o rifiuto. 
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SKIORF.GGIARE.  Sfio- re§  già-re.  N.  as-. 
Spargere  di  lìor *;  «•  fig.  Adornare. 

SFIOREGGIATO.  .V^o-rtj-jitt-lo.  Add.nv. 
da  Sfloreggiara. 

SFIORENTINARE.  Sfio-ren-ti-nà-rt.  N. 
a*-,  e paee.  Lasciar  Fimo  de  Fiorentini, 
Gravar  di  r**er  Fermino. 

SFIOB  ENTI  NATO.  Sfio-ren  li  nido.  Add. 
m.  da  sfiorenl inare. 

SFIORI  MEN  TO.  Sfio  ri-mén-lo.  Sm.  Lo 
stessi»  che  Sfioritura 

SFIORIRE.  S fin- ri-re.  N.  ass.  Perdere  il 
fiore;  contrario  di  Fiorire.  (Lat.  deflo- 
reieere.  ] — 2.  Dicesi  pure  di  frutte  o 
d'altre  cose  nel  sign.  di  Silurilo  , §.  2. 
— 3.  Fig. —4.  Per  me  taf.  Perdere  il  piò 
vago  della  b Rezza  , Perdere  il  miglio- 
re. [Lat,  dr/forwmrt.) — 5.  E detto  di 
merci  o tinnii.  — 6,  E detto  pure  di 
Linguaggio. 

SFIORITO.  Sfiorì -lo.  Add.  m dn  Sfio- 
rire. Ch*  ha  p-rduln  il  fiore.  [Lai.  qui 
deportili  ]—2.  Dell'»  anche  di  Frutte  o 
d’altre  cose  , quando  n’  è stilo  trascello 
il  meglio.  « quando,  send»  brancicate  , 
banm»  perduto  il  fiore,  [l-al.  deporalus .] 
— 3.  E fig.  nel  primo  «ign. 

SFIORITURA.  N/ìo-n-fii-ra.  Sf.  Lo  sfio- 
rire; ed  1 fiori  stessi  che  cadono  il  ili’  al- 
bero. 

>FIRENA.  Sfi-ri-na.  Sf.  Zool. Geoere  di 
pe'.ci  della  fittiiglia  de  percoli] ri  , stabi. 
Iito  da  Laréptde  fra  gli  aeininttcrigi , i 
quali  fra  gli  altri  caratteri  presentano  le 
maser  Ile  molto  allungate  e terminate  in 
punta  come  un  cono.  Gli  servi  di  tipo 
l’zira  tphgrtisna  di  Linneo,  pesce  molto 
«lilirato  e ricercatissimo  . che  vive  nel 
Mediterraneo  c nell'Atlantico.  In  alcuni 
I neghi  d’  Dal  a dicesi  Luccio  marino,  e 
da’  pescatori  Toscani  Scalfito  quel  pesce 
che  d i i. aiini  fu  detto  Mnlleolus  . e dai 
Greci  Slirena.  |Lat.  sedie  , t|ihy»azM.] 

SFI TTONARK.  Sfii  tj-m  re.  AU.  eo.ass. 
Agr.  Sterpare  i fittimi  nel  diverrc  la 
terra  per  r- pulì rl«  da  tutto  ciò  che  può 
nuocere  alle  arature. 

SFLAGELLARE.  Sfla- gel  là-re . AU.  V.  o 
di*  .fragri («re,  Sfracellare. 

SFLAGELLATO.  Sfingel-lù-to.  A id.  m. 
da  Sfiagellare.  Y.  c di'  Sfr  agettalo,  Sfra- 
cellato. 

SFOCATO.  Sfo  eà-to.  Add.  m.  Rima-o 
senza  fuoco,  Raffreddalo.  ILal  [rigefa- 
elus.] 

SFOCIARE.  Sfavóre.  All.  Urani. Sgom- 
brar la  face.  Spurgar  la  foce  o sbocco  di 
un  fosso,  di  un  canale,  di  un  fiume 

SFOCONATO  .Sforo  nàto.  Add.  m.Milit. 
Che  ha  guasto  il  focunc,  e ditesi  di  ogni 
arma  da  fuoco. 

SFOCONAToJO.  .S’/o  ro-no  fo-jo.  Sm.  Mi- 
lii.  fo»»tc-so  che  Sfondatolo  oel  l.sign. 

SFODBRAMEN  TO.  .S/o-ds-ra-wn-Ri.Sm. 
C-a«amrnto  fitto  del  fodrro. 

SFODERARE.  Sfo  de-rà-r e.  Al».  D»  Fo- 
d-ra.  Levarla  fodera.— 2 Da  F'idcro.Ca- 
vur  l'armi  del  fodero.  (Lai.  vagina  prò- 
mere,  evaginare.]  — 3.  Onde  Seuza  sfo- 
derare spada  o simili , vale  Senza  cnlpo 
di  spada.  Seoza  trar  Tarmi. — i.  E per 
metaf.  Cavar  fuori.  — 3.  Dicesi  Sfode- 
rare di  secco  in  secco  un  complimento  o 
simile  e vale  Cavarlo  fuori  inaspettata- 
mente. 

SFODERATO.  Sfo-de-rà-to.  Add.  ro.  da 
Sfoderare.  Sguainato.  [Lai.  craginalus, 
afritfm.i 

SFoDRA  MENTO. 5/b-dra-min-Zo.Sm.siuC. 

di  Sfodrramrnin. 
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SKODRO.  Sfà-dro.  Sm.  V.  G.  Zool.GtOfn 
O'iosctli  dell'  ordine  de*  coleotteri,  della 
sezione  de  prnlameri.  della  famiglia  dei 
carnivori,  e d«-lla  tribù  de’ ('arabici , 
sia  hi  li  io  da  Calmile,  eco^l  denominali 
dalle  loro  nolenti  abitudini.  Il  suo  li |hi 
è il  CurabuS  Iruenphuthalmue  di  Lin- 
neo. Ua  i palpi  fi  ifxrml  coi  terzo  arti 
colo  delle  antenne  più  lungo  de'  due 
precedenti  ritmili.  Vi  è compreso  il  eri 
ruba r pi  in  ut  l'ub.  (Lat.  tphodrus.  Da 
tplurdros  lioldil*).  impetuoso.] 

SFOGAMEM'O.  .VfojMdid».  Sm.  !.<» 
sf  Rare,  in  tutti  i suoi  sigodkali.  [Lai. 
eoa  porri!  io,  d'ffutio.] 

SFOGANTE.  Sfo-gónte.  Pari,  di  Sfogare. 
Cb  sfoga  , Gite  dò  sfugo. 

SFOGARE.  Sfogó-r e.  jN.  «ss.  Esalare, 
Sgorgare,  C»cir  fuor*.  (Lai.  evaporare, 
diffondi,  ex  baiare.  Comunemente  da  ex 
fuori . e da  focus  fuoco  , quasi  che  Sfa 
gare  sia  I* uscire  che  fa  il  fuori  dal  chiu- 
so , ot vero  il  fumo  dal  fuoco»  Secondo 
«Uri  , vieti  da  fatte*  . come  AlWare  : r 
aignilica  Uscir  dalle  fauci,  lo  Crii.  gali. 
fagail  sei, «gliete,  slegare:  fuasgail  itici 
ine  in  libertà:  Inar.feAfc  «compaginare, 
fukuk  sciogliere  . fexka  fuori  , oltre  , 
faghghrrt  e-par g 'mento  di  odore  ] — 2 
Parlandosi  ili  piaghe  c simili.  Purgarsi. 
— 3. E per  simil.  detto  delle  piante. — I. 
Terminate,  Finire,  Risol  tersi.  Passare. 

| Ln I . transire  ' — 5.  Alt.  Mandar  fuota. 
Dare  esito.  Alleggerire.  Sminuire;  ed  il 
più  delle  tolte  si  dire  di  passione  e 
d'affetti.  [Lai.  immi  mirre , levare,  int- 
ricare, lenire ,eoniolari,'jenioinduhjere  j 
— 0.  K n.  pass,  «ri  primo  alga.— 7. 
Avarriarsi , Menar  le  mani.— 8.  Marni. 
Sfogar  le  vele,  tale  Acconciarle  lo  modo 
che  diano  sfogo  ed  callo  al  tento  , uou 
ricevendolo  io  pieno. 

SFOG  A T A M EME.  Sfo-ga  - ta-m^n-te.K  t v . 
Con  isfugn. 

SFOGATISSIMO.  A/mg/t-fU-ii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sfogato. 

SFOGATO.  Sfo  ga  to.  Add.  m.  di  Sfogare.  ! 
Esalalo  , Sgorgato  , Uscito  fuori.  — 2. 
Diminuito . sminuito.  {Lai.  adiratili. 
— 3.  Agg.  di  Aria,  di  Mare  c simili  vale 
Aperto.  Non  impedii».  [Lat.  lotosa per- 
iti*. aprico*.] — I.  Agg.  di  Rami  » si- 
mili tale  Ricadali. — 3.  Agg,  di  Slama 
o di  Fabbrica- 1 ale  Allo,  » piuttosto  Allo 
a ricevere  molta  aria  e mollo  lume  , A- 
rioso. 

SFOGATOIO.  Sfo-ga-tó-jo.  Sm.  Milit. 
Apertura  fatta  per  dare  sfogo  ed  esito  a 
checchessia  , come  al  fumo  , ce.  e a dar 
adito  alla  luce  ed  all'aria. — 2.  Aperiura 
che  si  fa  dui  di  fuori  per  armare  alia 
mina  del  nimico  onde  suolarla,  col  darli 
sfogo  cd  esalazione. 

SFOGGIAM  I E.  Sfog-giàn-te.  Pari,  di  Sfog- 
giare. Che  tfogstia. 

SFOGGIARE.  Sfoggiò  re.  M.  a»j.  Vestir 
sontuosa  menti'.  j Secondo  i più  , Sfog- 
giare e Sfoggio  tengono  da  Foggia’,  poi- 
ché Sfoggiar * * I’  uscire  dalle  fogge  or- 
dinarie. in  ar.  ftg-r  magnilìcenra;  feg *. 
dote  il  G si  pronunzia  come  in  9»a,.va! 
fasto,  snpcrl  ia,  ed  anche  fasta  se  effe r 
rr.j — 2 Per  metaf  Eccedere.  (Lat.  m«- 
dum  eccedere. 1—3.  Ar.  Mrs.  T.  de’cap- 
pellai.  Allargar  il  cappello  per  metterlo 
sulla  forma.  — f.  Agr.  Fate  sfoggio, 
detto  de’  frutti  vale  È>scr  abbondanti. 

SFOGGIATAMEN'TE,  Sfog-gia  ta-mén-te. 
Avv.  Smoderatamente.  Fuor  di  misura. 

Lat.  mirum  in  ttuiJum  ] 


SFOGGI ATISSt MO.  Sfog-gia  tis -si-mo. 
Add.  ni.  su|*rl.  di  sfoggiato.  [Lat.  im- 
fliemul.] 

SFOGGI ATO..V/laj-jfà- lo.  Add.  m.  da  Sfog- 
giare. Propriamente  Vestilo  sontwo-a- 
meole;  e per  simil.  Pomposo,  Eccellente 
nel  suo  genere.  ( Lat.  nninfn*,  erte!  («n*.., 
—2.  Fuor  di  foggia;  cioè,  Fuor  di  mod» 
o misura  . straordinario,  f Lat.  immen- 
«u*,  immani*  ] — 3 Onde  Parlando  di 
frutta  , cosi  d e si  Quello  che  supera  io 
grossezza  o bellezza  le  altre  dello  sua 
sp- eie.  — 4.  In  fon»  di  avv.  per  I-f  >g  - 
giaiameote.— 3.  lo  forra  di  sf.  La  sfog- 
giala per  La  reali  sfoggiata. 

SFOGGIATOTTO.S/oj-ffùi-fòMo.Add.m. 
dim.  disfoggiato.  Alquanto  sfoggialo. 

SFOGGIO.  Sfbg-gio,  Sin.  Lo  sfoggiale  , 
l's,inn  soniiM-B  di  vestimento  e di  sup- 
pellettili, Splendidezca  fuor  dei  consue- 
to e in  ogni  genere.  [Lai.  luxui , in  w- 
slitu  delirine.) — 2.  Ditesi  Non  V*  è sfog- 
gi. ed  è espressione  famigliare  che  *»’us« 

■ ali <>lta  ionicamente  per  diro  Non  c 
gran  fall».  Non  v'è  gran  cosa.  i 

SFOGLIA.  Sfb-gliri.  Sf.  Falda  sottilissima 
di  checchessia.  [Lai.  folio  ut  , bracten.\\ 

— 2 Dice*»  A sfoglie,  parlando  della1 
cipolla,  o di  rosa  fatta  a guisa  della  ci- 
polla, riguardo  alle  «arie  sue  coperture, 
che  sono  come  sfoglie.  — 3.  Zool.  Moni  - 
comune  della  L'nguattola,  che  I Toscani 
dicono  Soglia  o S igliol*.  (Lai.  solca. ] 

SFOG  LI  A ME  .Sfo  glià-me.  Sin. Sfaldatura; 
ed  è per  la  più  termine  de’ magnani  ec. 
V.  Sfaldatura. 

SFOGLIARE.  Sfo- gl  ià-re.  Kit.  Levar  le 
foglie.  Sfrondare.  (Lai.  folio  dreerpere  J , 

— 2.  Per  simil-  Dividere  in  falde.  Sfai-  1 
dare.  — 3.  Per  metaf.  Dimagrare  , D-s-  : 
seccare.  — 4.  N.  ess.  e pass.  Uscire  o : 
Separarsi  le  foglie. 

SFOGLIATA.  Sfo-glià-ta.  Sf.  Spezie  di  ! 
iurta,  tutta  di  sfoglie  di  pasta.  \ 

'^FOGLIATO.  Sfo-glià-to.  Add.  m.  da  Sfo-  ; 
g’iarc.  Sema  foglie  , Cui  sono  cadute  le 
foglie.  (Lat.  fui  Ut  carmi.] 

SFOGLIATURA.  Sfo-glia-tii  ra.  Sf.  Agr. 
Il  privare  una  pianta  fruttifera  di  una 
parte  delle  sue  faglie  per  ajuiare  il  n»«- 
lunmcuio  delle  frutta  , esponendole  al 
sole. 

SFOGLI  AZIONE  Sfo-glia-s  i- d-na  Sf.Chlr. 
Ctiia masi  c ui  tal  nome  la  separazione 
di  un  pezzo  morto  dì  o*$o  dall'osso  vivo. 

SFOGL1AZZO.  Sfo  gliàz-so.  Sra.  Comm. 
Quel  quaderno  che  tengono  i mercanti 
per  semplice  ricordo;  più  comunemente 
SirMCfoìbjglfo, 

SFOGLIETTA.  Sfo-gUit-ta.  Sf.  dim.  di 
Stiglia,  fl-at.  bracttolu,  squamula  \ 

SFOGNARE.  Sfu-gnn  re.  N.  Uscir 
della  fogna.  — 2.  Fig.  e in  modo  basso, 
Nascere. 

SFOGNATO.  Sfo-gnà-lo.  Add.  ni.  da  Sfo- 
gnare. 

SFOGO.  Sfógo.  Sm.  Uscita  . Esito.  (La(. 
exitu*.] — 2.  Per  metaf.  Alleggerimento. 
Sgravamento.  — 3.  Med.  Sgorgo,  Sca- 
rico, Uscita  , LViment',  Evacuazione. 
Esito.  [Lai.  exifw*.]— 4.  Archi.  Parlan- 
dosi d'archi  o simili,  vale  La  massima 
loro  aliena.  Rigoglio  nel  sign.  del  § 5. 

SFOJARE.  Sfo-jàre.  M.  pass.  Cavar»!  la 
foja.  (In  crii.  gali,  faina  genitivo  sin- 
golare di  font t desiderio,  appetiti). 1 

SFOLGORAMENTO.  Sfol-go-ra-min-to. 
Sm.  Lo  «fulgorare  , Balenamento.  (Lai. 
fulgor.) 

SFOLGORANTE.  Sfol-qo-ràn-te.  Pari,  di 
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Sfolgorare.  Che  sfolgora.  [Lai.  eoru- 
seans) 

SFOLGORARE.  Sfol-gn-rà-r*.  N.  ass. 
Rivendere  a gitile  di  folgore;  altrimen- 
ti* Folgorare  , Folgoreggiare.  [Lat.  ful- 
gorare . eorutasrt , cmic/ire.]  — 2.  Per 
uic taf.  Veifir  fuori , Comparire.  — 3.  E 
nel  mel-tim»  sign.  del  5 precedente 
dello  del  Riso.  — 4.  Alt.  Affrettare , 
Eseguir  con  predella.  [Lat.  accelerare, 
oegus  eregui. | — 3.  Dissipare,  Spcrpe- 
rare.  Cacciar  via  eoo  prestezza,  a guisa 
di  f ligure ■ ! La»,  fanditut  perdere .) 
SFOI.GOR  AT  \MEN  TE.Sfol-go  ra  fa-mén- 
te. Avv.  Rhp?rndenU>simarni*nli>.  , Lat. 
lucidissime.]— 9.  Per  metaf.  Eccedi  ate - 
mente.  [Lat.  admodum.) 

SFOLGORATO.  Sfol-go-rà-to.  Add.  m.  di 
Sfolgorare.  — 2.  Per  melif-  Smoderato, 
che  aurhe  diremmo  Disorb tante , e io 
modo  bosso  Sbudellato.  [Lat.  innata- 
sus,  immoderatut.\—3.  Subitaneo.  Sol- 
lecito, a guisa  di  folgore.  — 4.  Disgra- 
ziato, Sperperalo,  Mal  concio.  Privalo 
del  suo  fulgore,  del  suo  lustro. 

SF 01, G OR EGG I AN T E . Sfol-go  rej  giàn-te. 
Pari,  di  Sfolgoreggiare.  V.  e di  Sfolgo- 
rante. 

SFOLGOREGGIARE.  Sful-go-rej-già-r*. 

N.  as^.  V.  e di'  Sfolgorare . 
SFOLGORIO.  Sfol-go-rì-o.  Sm.  Sfolgora- 
mento, Baie n «mento  , Splendore.  [Lat. 
i miealto. ì — 2.  Fig.  Il  wlta beccare  , Il 
sallab  Ilare. 

SFOLLARE.  Sf*l-là-re.  All.  Disfar  la 
folla.  Diradare. 

SFON  D A G I ACCO.  Sfon  - dii-giòc-eo.  Sm. 
Milit.  Surta  d'arme  appuntata  , alta  * 
sf  adare  il  giacca. 

SFONDAMENTO.  5/bn-da-ii^n-lu.  Sm. 
Lo  sfondare.  — 2.  Uccisione,  r hodella- 
mento.  (Lai.  mede*.] 

SFONDANTE.  Sfon-dan  te.  Pari,  di  Sfon- 
dare. Che  -fono  j.  (Lai.  minime  solidus, 
inetrtus.]  — 2.  Agg.  di  Luogo  dove  si 
affondi. 

SFONDARE.  Sfon-dà-re.  All.  Levare  c 
Rompere  il  fondo.  [Lai.  fondura  adì - 
mere.]  — 2.  Ro  mpere  checchessia  pas- 
sandolo da  una  [urte  all’altra.  Penetrar 
con  violenza.  (Lat.  perfringerc.]  — 3. 
Parlando  di  botti  , vale  Cavarne  tutto 
il  vino.— I.  N.  a s.  Affondare.  [Lai.  do- 
merai.] — 3.  Entrar  con  violenza  in  un 
ln»go.  — 6.  E n.  pass,  nel  primo  sign. 
— 7.  Milit.  Tirar  colia  liundo.— 8.  Piit. 
Apparir  lontano  . o io  lontananza.  — U. 
Ar.  .Me*.  Sfondare  il  panno  dicono  i la*- 
I najtndi  e vale  Romprre  la  lana  in  cam- 
bio di  tirarla  fuora  nella  «uperiìcie  , il 
che  arcade  quando  si  garza  asciutto  e 
| H'impiegano  subito  de'cardi  ouo*i. 
SFONDATO.  Sfm-dà-to.  Sm.  Cavità  , 
| Sfondo  — 2.  Pili.  Una  veduta  di  pro- 
spettiva che  dimostri  gran  lontananza, 
j SFONDATO.  Add.  m.  da  Sfondare.  Senza 
i food  •,  Cui  è levato  il  fondo  o io  tutto  o 
I In  parte.  (Lai.  r»i  fondu i adempfu*.’  — 
2-  Fig.  Insaziabile.  [Lai.  inialiabiit*.] 
I — 3 Guasto.  Rovinato  (Lai.  corrwpfu*, 

I minime  solidus,  inceriti*.)  — 4.  Smisu- 
rato. Onde  Ric  o sfondato  per  Ricchis- 
simo. (Lat.  ditissimus.  In  brctl.  fona 
ovvero  f'unn  abbondante.  In  gali-  fa 
nadh  sullicieoza.] 

SFONDATOJO.  Sfon-da-tó-jo . Sm.  Milit. 
I Piccolo  «trumeuto  di  ferro  faccettalo 
I sulla  punta  e guarnito  all'altro  capj 
j d'  un  «oellu  thè  »'  introduce  nel  focone 
UeU'artiglieri»  per  ri^u'irlo  dilla  polve 
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re,  o sjtrosudiciume,  e furar  il  cartoccio 
di  cui  sono  cariche,  acciocché  l'innesca- 1 
tura  comuni:  hi  colla  polvere  ch^  »’ è 1 
dentro.  — 2.  Mario.  Sfonda  lo  ju  per  la 
tromba  Coaio  d'acchjo  per  aprire  gli 
occhi  della  catena  delle  trombe  a ruota, 
allorché  se  ne  vuole  armare  di  rnoi  i 
fondelli. 

SFONDILI.  Sfón  di-li.  Sm.  p).  V.  G-Zool. 
Sorta  di  conchiglie  marine,  falle  a fog- 
gia di  bischeri.  I Da  tphonJylos  bische- 
ro.) 

SFONDI  LIO.  Sfondi-li-o.  Add.  m.  Dot. 
Aggiunto  di  una  specie  di  pianta  della 
famiglia  delle  ombrellifere  e del  genere 
Ilerachum  , che  fa  frondi  quasi  di  pla- 
tano. ed  Ita  il  fusto  molto  simile  a quello 
del  finocchio. 

SFONDI  LOCO  CCO.  Sfondilocbc-co.  Sm. 
V.  G.  Hot.  Nome  dato  da  M . tclie-ll  alla 
Gallurarj-a  , tratto  dalla  forma  di  cocco 
che  ha  il  >uo  frutto.  [Lat.  tph'mdybroc- 
ru«.  Da  rphondylo»  bischero,  fusajuolo, 
e corre»*  cocco.) 

SFONDO.  Sfon  do  Sm.  Quello  spailo  vano 
lasciato  ne*  palchi  0 nelle  volte  per  dipi- 
gnersi;  ed  aneli»*  la  Pittura  medesima 
fana  iu  simili  spaili. 

SFONDOLARE.  òfon-do-li-re.  Alt.  Le- 
vare o Rompere  il  fondo.— 2.  Passnreda 
parte  a parie,  lineare.  [Lai.  con  falere.] 
— 3.  Abbattere,  Rovinare. — 4.  N.  aa*. 
Cadere  111  fondo.  Precipitare.  [Lat.  pro- 
ruere,  de  inergi.] 

5 FON DOLATISSI MO.  Sf<m-dolat\»ii- 
rno.  Add.  m.  superi,  d»  SfuudoDlO.Lat. 
imoirniui,  inexplehilis  | 

SFONDOLATO.  Sfon-do-là-to.  Add.  ni. 
da  Sfondolare.  [Lai.  fundo  rara»»*.]— 2. 
Forato,  Aperto.  — 3.  lusaziab  le.  {Lat. 
inexplrbilit .] — 4.  Siili  stirai»»,  Grandis- 
simo. (Lai.  immcn«Nf.) 

SFORACCHI  A HE.  Sfo-rac-rhià-re.Mì.  !.•* 
stesso  che  Foracchiare.  ILat.  perforare  ] 

SFORACCHIATO.  Sfo-rac-chiu-lo.  Adii.  ■ 
in  da  Sforaceli i<» re.  Lo  stesso  che  Fo-  ! 
racchiato.  (lai.  perforata*.] 

SFORCAEE.  Sforma  re.  Att.  Mario.  Levar 
l'àncora  d afforca  mente,  c ricondurla  al 
bordo. 

SFORMARE.  Sfor-mà-T*.  All-  Mutar  la  j 
torma.  [Lai.  deformare  , deformem  rrd- 
dere .]  — 2.  Cavar  di  forma  , come  Sfor- 
mar le  acarpe  0 simili. 

SFORMATAMENTE.  S/nr-fflo-ta-m/n-tr. 
Avv.  Fuor  di  forma,  Smiiurmament*-; 
che  anche  diremmo,  ma  in  modo  basso, 
sbardellalanieiiie.  [Lai.  in  immtnium.| 

SFORMATISSIMO.  Sfor-ma-tb-ti  dii». 
Add.  01.  superi,  di  Sformato.  — 2.  Ec- 
cedente, Smisurato. 

SFORMATO.  Sfar  - mà-to . Add.  m.  da  ] 
Sformare.  Propriamente  Senni  formo,  e j 
ppr  csteti».  Ili  bruita  forma  , Deforme.  1 
i I-at.  dtfvrmit,  d?  formalui.]  — 2.  E li  ir. 
si  dice  nuche  di  Cu-<e  immateriali.  — 3. 
Smisurato,  Smoderato,  K'wdmtc.  Gran 
de.  [Lai.  tmmanjuf,  ingerii. | — 4.  Fuor 
del  comuac  uso , che  anche  diremmo 
Stravagante.  (Lai.  enormi*.) 

SFfìRM  AZIONE.  Ayor-nui-ii-'j-na.  Sf.Rrut- 
trua,  Deformità.  ( Lat.  deformila*. J 

SFORNARE.  Sfur^nà- re.  Alt.  e 0.  ass. 
Cavar  del  Tomo  ; contrario  d' Infornare. 
[Lai.  « fuma  educete.]  — 2.  Per  tncuf- 
S forni  re  il  parto,  vale  Portnrire. 

SFORNATO.  Sfi-r-na-to.  Add.  m.  da  Sfor- 
nare. 

nFORNIMENTO.  Sfor  ni-mcn-to.  Sm.  Lo 
sfornire.  [Lat.  expolialio,  privntio.) 


SFORNIRE.  Sfor-ni-re.  Alt.  annm.  Tur 
via  i fornimenti,  Privare  , Spogliare  di 
qu  sta  odi  quella  cosa;  contrario  di  For- 
nire. fLat.  privare.  ejKvlùire.]— 2.  E nel 
senso  militare.  V.  Sfornilo,  §•  2 
SFORNITISSIMO.  Sfor  ni  tìj-ti  mo  A id. 
m superi. di  Sfornito. Sprivvedutis-imo. 

SFORNITO.  Sfor.ni -to.  Add.  m.  da  SP»r- 
ivre.  Spogliato,  Privato.  f l.al.  tpolinlut 
pnvalue,  imparato!.] — 2.  Milit.  Privalo 
d'ajuto,  di  difesa  , di  questa  0 quella 
eoM  necessaria  in  guerra.  — 3.  E detto 
a**nlut*menti*.  Non  forlilìcalo  , Debole 
«FORTIFICARE.  Sforli-fi-eò-re.  All. 
Propriamente  è contrario  di  Fortificare: 
ma  fu  usalo  come  V.A.  per  Fortificare.! 

I l.a l . ruotare . corroborare .ron  firmare.] 
SFORTUNA.  Sfor-tù-na.  -Sf.  Ma'*  sorte, 
Inferi  tanfo. 

SFOR  1CN AMENTO.  Sfor-tu-na-m*n-to, 
Sm.  Lo  sfortunare;  Disavventura  , Dis- 
grazia. 

SFORTUNATE.  Sfar  tura  re.  All.  Ren- 
di' re  sfor  luna  li».  ( Lat.  in/èlicttn  reddtre.] 
SFORTUNATISSIMO.  Sfor-luna-ln-ti  - 
mo.  Add.  m.  superi,  di  SfortUDaln.fLai. 

infdinnimut.] 

SFORTUNATO.  Sfor  tu-nà-lo.  Add.  m. 
da  .sVtunore.  Contrario  di  Fortunato. 
(Lat.  felix.  infortunalua,  miier.) 
SFORTUNBVOLE.  Sfor  tu-né  vo  le.  Add. 

rom.  Infortunato,  Sfortunato. 
'FORTUNIO.  Sfor-lù-ni-o.  Sin.  Lo  stesso 
rhe  Infurimi». 

SFORZAMENTO.  Sfor-xa-mén-to  Sm.  Lo 
sforzare.  Sforzi.  [Lai.  coaclio,  concine.] 
-FORZANTE  Sfar- xàn-te.  Pari,  di  Stor- 
iare. Che  sf-ria.  [Lat.  nifmi,  coirne  | 
SFORZARE.  Sfor-zà-re.  Att.  Costrignere 
odia  forra.  ; Lai.  cogtre  , urgere  , eom- 
pcDere.J— 2.  Occupar  con  la  forza.  —3. 
Violare.  Usar  fona  0 violenta.  |Lat.  t-ìm 
inferre.}— -I.  Torre  e Levar  via  la  fina. 
Snervare.  Indebolire.  fLal.rtrci  aduna- 
re, debilitare.]  — 5.  N.  ass.  e pass.  In- 
gegnarsi, Affaticarsi  , Far  diligenza  , 
Far  forra.  [Lat.  conati,  nifi,  ilWere.J  — 
6.  Appoggiarli.  [Lai.  nifi.)  —7.  Mus. 
Sfuriar  la  voce  , vale  E collere  I*  eslrn- 
s »»ne  della  voce  a fon*  di  fiato,  o in  allo 
o in  bas*o:  il  che  succede  anche  agli 
strumenti,  storiandone  il  vento  o l'arco. 
— 8.  Alili!.  Occupar  con  la  fona  una 
città,  una  forte/ia,  un  campo;  Superare 
un  pa**o  , uu  ostacolo  con  impeto  e per 
furia  d’  arme.  — IL  Diminuire  le  forte 
altrui  ; e n.  pass.  Esser  privo  di  forca  , 
rìr'neresM’ii  n j tali.  — 10.  Rinfuriare,  e 
n.  pa*>».  Rinfuriarsi  . motto  amico  e da 
fuggire  a cagione  del  doppio  senso  rhe 
l»ae  con  «é , quantunque  non  contrario 

alte  analogie  di  lla  lingua 11.  Dicesi 

Sforzar  le  marce  e vale  Raddoppiare  ed 
anche  Triplicare  le  marce  ordinarie, 

> FORZATA  MENTE.  Sfor-zn-ta-mén-te. 
Avv.  Cmi  (sforzo.  Con  fona  grande.!  Lai. 
fragno  conai  u.  magna  audacia  , vi.]  — 
2.  Contro  voglia  , Forzatamenlr.  (Lat. 
coatte,  invite. |— 3.  Violcntcmeote.[Lat. 
t-iedenrer . ri  J — 4.  Per  fona. 
SFOZATICCIO.  Sfur-za  iic-do.  Add.  m. 
Alquanto  sforza  lo,  0 piuttosto.  Ottenuto 
con  alquanto  di  fona.  [Lat.  r ix  vi  ex- 
premi*.]  — 2.  Ed  in  furia  di  sm. 

S FO  » ZATISSIM  AMEN  TE . Sfor- za  1»»-*i- 
irui-iNto-fa.  Avv.  supeil.  di  Sforiata- 
inriil»*.  (Lat.  violnitiijtnu.] 
SFOZATISSIMO.  Sfor- za  li» -ti  mo.  Add. 
ta.  superi,  di  Sforzato. — 2,  Che  dimostra 
grandissimo  sforzo. 
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SFORZATO.  Sfor-sà-ti.  Ad»],  nt.  da  Sfor- 
zare. Cosirrto , Violentato.  (Lat.  coa- 
dui.| — 2.  Per  fona.  — 3.  Privo  di  fona. 
Sposato. — 4.  Violento,  Ingiusto.— 8. 
Straordinario.  — 0.  Artifiuato,  Premo- 
dilato.— 7.  A ldi. Ubato  con  ogni  sforzo 
e (volere.  — 8.  Violato  , e di  resi  de'  doe 
s-ssi.  — 9.  Fortificalo,  uso  aut.  da  non 
imitarsi.  — 10.  Agg.  di  Città  0 simili 
vale  Frisi  d*  assalto , per  forza. — -11. 
Agg.  di  Morto,  cioè  Violenta;  opposto  a 
Naturale.  — 12.  l'oes.  Rime  sfuriate: 
Rime  a cui  altri  è legato.  — 13.  Mus. 
Noi  sforiate:  Quelle  che  richiedono  una 
intonazione  as-ais'-nsibile  e con  violeo- 
za. — 14.  In  forza  di  sm.deltodi  persona 
in  luogo  di  Fonato  , cioè  Che  serve  per 
furia  0 CITè  condannato  al  remo. 

SFoRZaTQUE.  Sfor-za-ió  re.  Verb.  ra. 
di  Sfuriare.  Che  ^orza.  (Lat.  tiobitor , 
violeniue.] 

SFOR ZATR ICE t Sfor-xa-tri  ce.  Verb.  f. 
di  Sforzare. 

SFORZEVOI.E.  Sfor-zi  vo-le.  Add.  com. 
Propriamente  CIO  che  cede  o che  si  ar- 
remlc  allo  sfurio  ; un  fu  trasportato  a 
significare,  al  pari  di  Fonevole  , Che 
sfuria  , Che  fa  fona.  [Lai.  violtnlus  , 
rapax.) 

SFO RZE V OLM ENTE.  Sfor- se-wl-m'n  te. 
Avv.  Con  infurio.  [enixe.J 

SFORZO.  Sfòr-xo.  Sm.  Lo  sfuriarsi,  Ogni 
maggior  l'uria,  potere,  punibilità.  {Lat. 
conato*,  nitut,  virn.]— 2.  Mcd.  Dolore 
vivissimo  clic  si  manifesta  nel  corpo  di 
un  muscolo  o verso  i suoi  punti  di  at- 
tacco inocrnsionedi  violenta  contrazione 
delle  sue  fibre,  e che  dipende  tanto  dalla 
roltura  di  alcuno  de’suoi  fascicoli  costi- 
tuenti , che  dalla  separazione  delle  libre 
carnee  dalle  libre  b'ndiuose.  — 3.  Nome 
volgare  delle  ernie  , quando  furono  ca- 
gionine da  vlolcole  contrazioni  musco- 
lari.—4.  Vetcr.  Distensione  de'  lega- 
menti che  rasso.lano  le  vane  artb-ula- 
tioni  del  cavallo,  specialmente  al  tarso, 
• I garello,  alle  reni  ec.— 5.  Milit.  Nome 
generico  d'ogoi  preparamento  militare  ; 
ma  in  questo  sento  è V.  A.  rd  ora  *1 
adopera  meglio  Furia  o Forre*  [Lai.  co- 
pia*, rxercitut.] — 0.  Onde  Fare  sforzo  , 
vale  Sfuriarsi  ; e per  «sten».  Far  prepa- 
rati»! di  guerra. — 7.  Mus.  Difetto  della 
voce,  clic  proviene  da  una  contrazione 
violenta  della  glottide,  per  cui  l'uria 
cacciata  da' polmoni  Linciasi  In  fuori 
nello  stesso  tempo  , ed  il  suono  sembra 
allora  cangiare  di  natura  , perde  la  dol- 
cezza dì  cui  era  suscettivo  ed  acquista 
una  durezza  disgustosa  all’uditore. 

SFORZOSA  Al  ENTE.  Sfor-zo-ea-mén-t*. 
Avv.  Per  forza.  Con  violenza. 

SFORZOSO.  Sfor-Mé-m,  Add.  tn.  Che  fa 
forza;  meglio  Forzoso. 

SFOSSARE.  Sfo»  »à-re • Alt-  Cavar  della 
fu»-* , e dicevi  propriamente  del  grano  ; 
contrario  d lnfo-sare. 

SFOSSATO-  Sfot-sà  to.  Add.  m.  da  Sfos- 
sare. Cavato  dalla  fossa.  — 2.  Agg.  di 
Terreno  , vale  Intralciato  , Intrigalo, 
Avviluppato  da  fossi.  — 3.  Agg.  di  Oc- 
chio: Occhi  sfossati  per  Occhi  incavati , 
affossati. 

SFRACASSAMENTO.  Sfra-cai-tu-min-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Fracas-ameni». 

SFR ACASSARE.  Sfra-cat-tà-r*.  Att.  Lo 
stesso  che  Fracassare.  (Lat.  conqu/itta- 
re,  vallare  , confringe  re.]  — 2.  E lig. 
Detto  anche  di  cose  immateriali. 

SFRACASSATO.  Sfra-coi-*à-io.  Add.  m. 
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do  Sfracassare.  Lo  «tesso  che  Fracassilo.) 
— 2 Per  siimi.  Ucciso,  Taglialo  a peni. 
[Lai.  ctiede  affettiti.] 

SFRACASSATILO.  Sfra-cat-sa-tb  ri-o. 
Add.  m.  Allo  a sfracassare;  e lìg.  Che 
guasta.  Che  distrugge. 

. SFRACELLARE- Sfra-cel  là-re.  All. Quasi 
interamente  disfare  iofragm-ndo.  (Lai. 
fmn$«re.  elidere.  In  or-  farugia  spera*, 
ruppe,  fendcUe;  faraqn  S'parò.  disgre- 
gò- In  ebr.  paroq  sfracellò.  In  pera. 
forbendo  logoro,  Sdrucito.!  — 2.  E n. 
pas». 

SFRACELLATO.  Sfiracel-là-tO.  Add.  in 
da  Sfracellare.  Quasi  interamente  in* 
frani».  (Lat.  frantili,  elit-n.' 

SFRACELLARE.  S fra-grida  re.  Alt.  Lo 
stesso  che  Sfracellare.— 2.  Per  roeaf. 

SFRACELLATO.  Sfra-gel  là-to.  Add.  m. 
da  Sfragellare.  Li»  stesso  che  Sfracellato. 

SFRAGIDE.  Sfrà-gi-de.  Sf.  V.  G.  Min. 
Nome  c u cui  gli  antichi  indicavano  la 
terra  sigillata  dell’  isola  di  Leunu  ; spe- 
cie di  terra  b dure,  od  argilla  u-aia  come 
amulelo,  sulla  quale  cui  suggello  face- 
vasi  l’ impronta  di  qualche  figura.  Pli- 
nio dà  quest"  nome  ad  una  vanelA  di 
diaspro  con  cui.  a'tempi  suoi,  si  fabbri- 
cavano i suggelli.  |Lat.  ifihroij it.  Da 
sphragis.  sphragidot  suggello. ) 

SFllAlilDII.  Sfra  gl-di-i.  Sm  pi.  Arche 
h ome  che  dai  ano  gii  antichi  a certi  si- 
gilli falli  d'un  perfidi  legoo rosicchialo 
da  tarli,  perché  ern  dilli,  ile  contraffarlo  i 
a molilo  della  irregolarità  dc'srgni  pro- 
dottiti da!  rusùrbiamento. 

SFRAGISTICA.  Sfra  gisti  ca.  Sf.  V.  G. 
Arche.  Scieoia  de’ sigilli  e delle  impron- 
te antiche  -,  ( be  è parte  dell'  Antiquaria 
e delle  belle  arti.  (Lat.  tphragistica.  Da 
spinagli  suggello.] 

SFK  A NOIOSA  II  E.  S/Van-cio-aà-rr.  Alt.  V. 
Dosso.  Sanare,  Liberare  d.illa  lue  vene- 
rea , che  comunemente  dicesi  Mal  fran- 
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SFRANCESATO.  £/r<in-cio  aó-to.  Add. 
m.  d»  Sfraiviosare. 

SFRANGIARE.  Sfran-giàrt.  Alt.  Sfilac- 
cicare  il  tessuto , e r itorto  a gu*sv- di 
frangia  o ccrr".  — 2.  Boi.  Ditesi  di  al- 
cune parli  delle  piante  le  quali  sono  lì- 
Dsmenle  e pn<f"udaim-nte  turatagliele  , 
corno i pitali,  gli  stimmi.  (Lat-  fimbria- 

ftii.l 

SFRANGIATO.  Sfran-già-to.  Add.  tu.  da 
:sfr*pgiare. 

•SFRANGIATURA.  Sfran-gia-tù-ra.  Sf. 
Lo  sfrangiare,  e La  cas*  sfrangiala. 

SFRA!* CARE.  Sfrasca  re.  N.  ass.  Il  muo- 
ver* che  ranno  le  frasche  per  vento  o 
s rnile.  — 2.  Ditesi  Sfrascare  i rapelli  e 
vale  Dirizzargli.  Ravviarli.— 3.  Ar.  Mcs. 
Alliv amente  diecsi  nell'uso  per  Levare  i 
bozzoli  dalla  fra-ca.  — 4.  Onde  in  pro- 
verò. Allo  sfrascare  si  vede  quello  che 
buono  fattoi  bigatti  ; ovvero  Allo  sfra- 
scare ai  vede  se  i bachi  hanno  Tallo  assai 
scio  , e valgono  che  Nel  fine  e al  levar 
delle  ti-ude  Si  conosce  il  guadagno. 

SFRATA  RE.  Sf ‘a  là-re.  Au.  Cavar  dalla 
religione.  [I.at.  ex  ordine  monachorum 
espellere  ] — 2.  E o.  pass,  Uscir  dalla 
rcl-gione.  (Lai.  monachi  habilum  dipo-  ; 
nere.] 

SFRATATO.  Sfra-tà-to.  Add.  m.da  Sfra- 
t,i re.  Uscito  dalla  rellzioue  monastica. 
[Lei.  religiosi  insaturi  deicnor.) 

SFRATTARE.  Sfrat  ta  re.  Alt.  Mandar 
via  , Dare  lo  sfratto  , Esiliare.  ‘Lat.  eji- 
etra.  Forse  corruzione  di  Sbaraitarc,  in 


ispagn.  desharatar.  ] — 2.  E n.  ass. 
Andar  via  con  prestezza.  (Lat.  aufuge- 
rs,  excedere . erompere,  evadere.  Dalla 
S intensiva,  e da  II*  ar.  /arrida  separalus 
fuit . secessi! , segregavi!  M a caeleris 
Altri  da  fratta  , qua  vi  che  sfrattare  sia 
uscire  o esser  caccialo  dalla  fratta.]  — 3. 
Anche  iu  questo  senso  usato  attiva- 
mente. 

SFRATTATO.  Sfrat-tà-to.  Add.  in.  da 
Sfrattare. 

SFRATTO.  Sfràtdo.  Sm.  Lo  sfrattare;  e 
parlando  di  persone,  Dando,  Esilio,  Pro  - 
srriiione.  [Lat.  excestus  , fuga.]  — 2. 
Dicesi  Dare  sfratto,  Dare  altrui  lo  sfrat- 
to . e valgono  Farlo  sfrattare.  [Lat.  in 
exifium  miltere , fugae  frodare  , timan- 
dare,  eliminare  ] — 3.  Proverò.  Trovar 
la  gretola  per  lo  sfratto,  vale  Trovar 
modo  di  scampare  da  qualche  grave  pe- 
ricolo eoll'andar  via. 

SFREDDIMENTO.  Sfred-di-ménto.  Sm. 

Raffreddore,  Infreddatura. 

SF R F.G A CCIOL ARE.  Sfre-gac-ci o-là-re. 
Alt.  Leggiermeote  fregare.  Lo  stesso  che 
Fregacciolare» 

S F R KG  ACCI OLAT  A . Sfre-gac-cio-là-ta . 

Sf.  Leggiero  sfregamento. 

| SFREG  ACCIO!. ATI).  Sfre-gac-cio-tà-lo 
I Add.  ni.  da  Sfregaeriolare. 

SFREG ACCIOLO.  Sfre-gàc-cio-lo.  Sm. 

| Propriamente  Pezzetto  di  roba  atta  a 
fregare;  e piu  estesamente  Pezzetto.  Sca- 
! immolo.  Scampolo.  (Lat.  frustulum .] 
SFREGAMENTO.  Sfre-g  i-min-io,  Sui.  Lo 
sfregare.  rLal.  frittiti.] 

SFREGARE.  Sfre-gàre.  Att.  e n.  pass. 
Altrimenti  Fregare.  [Lat.  fricar e , per- 
ticare.] 

SFREGATO.  Sfrt-gàdo.  Add.  m.da  Sfre- 
gare. (Lat.  frieatul,  perfricatul.] 

| SFREG ATOJO.  Sfre-ga- tó  jo. Sm. Ar. Me--. 

Strumento  che  serve  a sfregare. 
t SFREGIARE.  Sfre-già-re-  Att.  Tor  via  il 
t fregio,  cit-c  l’ ornamento.  [ Lai.  honore 
«pollare.:  — 2.  Fare  un  taglio  nel  viso 
alimi.  [Lat.  vulnui  ori  infligere.]  — 3. 
Offendere  nell’onore,  Disonorare,  Ingiu- 
riare. — 4.  N.  pa»s.  Perdere  il  fregio  , 
Sfiorarsi.  — 5.  Neut.ass.  uel  significalo 
.le!  §.  2. 

SFREGIATO.  Sfre-già-to.  Add.  m.  da 
Sfregiare. 

SFREGIO.  Sfrè-gio.  Sm.  Taglio  fatto  al- 
trai  salvisi.  [Lai.  v ni nui ori  in/Iietuzn. 
— 2.  La  cicatrice  che  di  tal  taglio  ri- 
mane. — 3.  Fig.  Smacco  , Infamia,  Di- 
sonore. 

SF  REGOLARE.  Sfre-go-làre.  Alt.  Fre- 
quenta ti  .o  di  Fregare. 

SFRIGOLATO.  Sfn-go-tà-to.  Add.  m.  da 
Sfregolare. 

SFRENAMENTO.  Sfre-na  mrn  fo.Sm-  Lo 
ste*so  che  Di-frcnamcnto,  sfrenaleiza. 
SFRENARE.  Sfre- uà-re.  Att.  Cavare  il 
freno.  ( Lai.  tffratnare.  ] — 2.  E per 
metaf.  — 3.  Dicesi  Sfrenar  la  lingua  e 
fig.,  vale  Sciarle  il  freno.  Cominciare  a 
parlare.  — 4.  Dit  esi  Sfrenar  la  svetta  o 
simile,  e vale  Scoccarla.  — 3.  N.  pass. 
Trarsi  il  freno.  [ Lat.  libi  fraenum  de- 
l rahere.  ] — 6.  Fig.  Divenire  sfrenalo, 
licenzioso  ; Eccedere.  [ Lat.  effratnum 
fieri,  effraenari.  ] 

S F R E.N AT A GG INE.  Sf re  na-t à g-gi- ne . Sf . 

Lo  stesso  che  Sfrenatezza. 

SFRENATA  MENI  E.  Sfire-na-ta-mén-te. 
A v v.  Con  modo  sfrenato,  Licenziosamen- 
te, Impetuosamente,  f Lue.  effraenate  , 
laxe,  licenler,  dissalate.  ) 
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SFRENATEZZA.  Sfre-na  téz-xa.St.  La- 
stre sfrenato  o licenzioso.  Soverchia  li- 
cenzia. (Lat.  e/froetuzlio,  (icantia,  in*o- 
ienfia.  ] 

SFRENATISSIMO  Sfre  na-tìs-si-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Sfrenata. 

SFRENATO.  Sfre-nà  lo.  Add.  m.da  Sfre- 
nare. Senza  freno.  (Lat.  effraenut , ef- 
fraenis.]  • — 2.  Per  (tirali.  detto  d‘  ogni 
«nettamento  scoccato  dall'  arco.  — ■ 3. 
Fig.  Licenzioso , Rcpeole  , Impetuoso. 

| Lat.  effraenatus,  insolens.  ] — 4.  Ec- 
cessivo. (Lai.  immoJiriij,  immania.]  — 
5.  Alla  sfrenata  . posto  avverb.  «vaio 
SfreoBtamenle.  ( Lat.  effraenate,  licen- 
trr,  dissolute.  ] 

SFRENAZIONE.  Sfre-na-zi-ó-M.  Sf.  V. 
e di’  Sfrenatezze. 

SFRENELLARE.  Sfre-nel-là-re.  N.  asa. 
Far  quel  romore  che  fa  la  ciurma  nel 
calare  i remi  in  acqua  per  salpare.  [ Le 
lettere  S F ed  R sono  unite  per  indicar 
questo  romore.  ) 

SFRIGOLARE.  Sfriggo-là-re.  N.  ass. 
Quel  mmoreiio  o fragore  che  fa  il  pesce 
o la  frittura  ueila  padella , mentre  si 
frigge. 

SFRIGOLARE.  Sfrigo-làre.  N.ass.  Lo 
stei'O  che  Sfrigolare. 

'FKIGOSAPANTKSI A . Sfri-go-su-van  tt- 
s\-a.  Sf.  V.  G.  Hot.  Malattia  delle  pian- 
te che  per  eccesso  di  vigore  lussureg- 
giano di  foglie,  ma  non  mettono  nò  fiori 
nè  frutti.  ( Lat.  tphrigotapantetia.  Da 
iphrtngo  io  lussureggio,  apo  senza  , ed 
anihos  fiore. 1 

SFRINGUELLARE.  Sfrin-gutl -là-re.  N. 
ass.  Caotare  ; e diecsi  propriameute  dei 
fringuello,  quando  canta  alla  diatela,  e 
fa  il  suo  verso  assai  lungo. — 2.  Per 
metaf.  Parlare  arditamente  de’  fatti  al- 
trui. [Lat.  ulrociter  oòloqui;  atuiaciler, 
palaia,  libere  Ivfui.  ] 

SPRIZZARE.  Sfriz-sa-re.  All.  Lo  stesso 
che  Frizzare. 

.sFROGUTO.  Sfro-già-to,  Add.  m.  Ag- 
giunto del  Naso,  quando  ha  larghe  fro- 
ge e grandi. 

SFROMBOLARE.  Sfrom bo-là-re.  Alt. 
Tirar  Colla  frombola.  (Lat.  fundo  jace- 
r«.  ] — 2.  E per  metaf. 

> SFROMBOLATO.  Sfrom  - bo-  là-to . Add . m. 
da  Sfrombolare. 

SFRONDAMENTO.  Sfron-da-mén-to.Sm. 
Levamento  delie  flood! , Lo  sfrondare. 
— 2.  Boi.  La  naturai  caduta  delle  fo- 
glie nelle  piante  o il  tempo  io  cui  spon- 
taneamente cadono  orile  piante  non  sem- 
pre verdi.  [Lat.  <ic/b(iu(io.] 

SFRONDARE.  Sfron-dà-r e.  Att.  Levar  via 
le  fronde.  [Lai.  fi rondare  , frondet  di- 
♦'•Ile re,  frund itm  vacvium  reddere .]  — 
2.  E fig.  — 3.  N.  ass.  e p»ss.  Perder  le 
foglie. 

SFRONDATO.  Sfiron-dè-to.  Add.  m.  da 
Sfrondare.  (Lat.  frondatui.] 

SFKONDAT0RE.  Sfron-du-tó-re ■ Verb.m. 
di  Sfrondare.  Colui  che  sfronda.  [ Lai. 
frondator.  ] 

SFRONDATRICE.  Sfron-da-tr\  ce.  Verb. 
f.  di  Sfrondare. 

SFRONDEARE.  Sfcon-do-à-re.  Att.  V.  A. 
V.  e di'  Sfrondare. 

SFRONTARE.  5 fron-tà-re.  Neut.  pass. 
Prendere  ardire  o Odanza  , Vincere  la 
verecondia.  [ Lai.  animos  sumere.  ] — 
2.  Alt.  Levare  o Tor  via  la  vergogo*- 

SFRONTATAGGINE.  Sfron-da-tàg-gi  nt. 
Sf.  Ln  stesso  che  Sfrontatezza. 

SFRONTATAMENTE.  Sfronda  la-min- 
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f«.  Avv.  Sfacciatamente.  [ Lai.  i»n/»u- 

denfrr,  tm*r«cunJ«.  | 

SFRONTATEZZA.  Sfron-la-ltz-:a.  Sf. 
sfrontato,  sf.cciitrzza. 

SFRONTATI.  Sfrt>n-ià-tt.  St.  Ecel.  Ere- 
tici die  c6m  parvero  verso  la  metà  del 
secolo  at  li.;  così  delti  perchè  si  graffia- 
vamo la  fronte  lino  ebe  mandasse  san- 
gue, e la  ungevano  poi  con  olio. Con  ciò 
ai  credevano  cristiani  senta  a ter  rice- 
vuto il  battesimo,  e se*' 1 rilevano  che  lo 
Spirilo  Senio  non  è una  persona  d-vina, 
e che  il  culto  che  gli  ai  presta  è una 
pretta  idolatria  , per  oon  esser  egli  che 
I immigrile  de'  ino»  intenti  che  innalza- 
no un'anima  a Dio. 

SFRONTATISSIMO.  Sfron-la  lìtti-tno. 
Adii.  ih.  superi,  di  Sfroutao.  [Lai.i'm- 
P’irlmtiuimus.i 

SFRONTATO.  Sfron-tà-to.  Add.  m.  da 
Sfatatale.  Sfacciato,  Impadente.  Auda- 
ce. (Lai.  impudicui,  inhonsitiif .) 

STROZZARE.  Sfrun-zà-rt.  Alt.  Lo  alesa*» 
clic  Sfrondare. 

SF RONZATO.  Sfron-zà-to.  Add.  m.  da 
Sfron/are.  Lo  stesso  che  Sfrondato. 

SFRUTTARE.  Sfruttàre.  Alt.  Parlandosi 
di  terreni  , vale  Renderli  infruttuosi , 
sterili . c meno  alti  al  frutto  ; Indo- 
lirli. [Lat.  tffoeium  rtddere.]  — 2.  Trat- 
tandosi d'altre  cose,  vale  Cercar  di  trar- 
ne più  frutto  che  si  può,  senza  aver  ri- 
guardo al  mantenimento.  [ Lat.  frveti- 
but  varuum  re ddert.  ] — 3.  N.  pass. 
Divenire  infruttuoso,  Sterilire. 

SFRUTTATO.  Sfrut-tà-to.  Add.  m.  da 
Sfruttare.  Reso  infruttuoso  , Sterile. 

( Lat.  effottus.  ] — 2,  E fig.  — 3.  Par- 
lando della  pop|»a  delle  balie , Smania  , 
Scarsa  di  latte. 

-SFUCINATA.  Sfu  ri-nà-la.  Sf.  V.  Bassa. 
Moltitudine,  Grò n quantità. [ Lat.  aga  en. 
Dii  pera,  fuzun  niolliludioe.  Alcuni 
hanno  ifucinata  per  subita  uscita  del 
popolo:  e però  cavnn  la  voce  di  ex,  e da 
fucina.  Io  ted.  volk  che  si  pronuozia 
folk  popolo.] 

sfuggevole,  sfuggi  vod».  Add.  con». 
Che  sfugge.  Alto  a sfuggire.  Labile.  Lo 
stessu  che  Fuggevole.  (Lai.  fugar  , flu 
xus.}— 2.  Per  cui  agevolmente  si  sfag- 
gc.  Liscio.  Lubrico. 

SFUGGEVOLEZZA.  Sfug  ge-vo-Uz-za.Sf. 
a si.  di  Sfuggevole. 

SFUGGEVOLMENTE.  Sfug  ge  vol-min-te. 
Aw.  In  ni  do  sfuggevole. 

SFUGGI  ASC  l MENTE . Sfuy -gin  sca  rnan- 
te Avv.  All  i sfuggiasca.  Senza  fermarsi. 
Lo  strsso  che  Fuggiascamente. 

SFUGGI  A SCO.  Sfug-già-sco.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Fuggiasco.  (Lai.  profugus.] 
— 2.  Alla  sfuggiasca  , Di  singgiasco  , 
posti  avverbialm.  vag  iono  Di  nascoso, 
N ascissa incule,  Di  passaggio. (Lai-  ciani, 
«j»  rranjifu.j 

SFUGGI  MENTO.  Sfug-gi-min  lo.  Sm.  Lo 
sfuggire.  (Lat.  fuga,  (rifatto.) 

STUGGiRE.  Sfug-g\-re.  All.  EvJtare.Scan- 
sore , Schivare.  (Lai.  effugere  , fugere, 
filare,  deireclare.]  —2.  N.  ass.  Delio 
di  cose  che  ntoncano  all’alicnzion  della 
ineole.— 3.  Piu.  e Pruspel  Sfuggire:  È 
quell' allontanarsi  che  par  che  facciano 
dall'occhio  i casamenti  e fabbriche  Gra- 
ie la  prospettiva  col  punto . e le  figure 
dal  pittore  rappresentate  in  lontananza, 
che  a proporzione  diminuiscono , se- 
guendo la  proporzione  dello  sfuggire  del 
piani  e delle  medesime  prospettive;  il 
che  si  fa  dall' artefice  non  nolo  col  di- 


minuire della  grandezza  , che  eoo  la  de- 
grada/ione del  colorito. 

SFUGGITO,  sfug  gi  lo.  Add.  m.  da  Sfog- 
gire.  Scansato,  Evitato.  — 2.  Fuggitivo. 
(Lai.  fugìtivut , igni.]  — 3.  Alla  sfug- 
gita . posto  avverbialm.  vale  Con  poco 
agio,  Quasi  furtivamente.  [Lat.  (aten'er, 
furiti».) 

SFOLGORIO.  Sful-go-ri-o.  Sm.  Lo  stesso 
che  Sfolgorio. 

SFUM  A MENTO.  Sfu-ma-min-to.  Sm.  Lo 
sfumare;  e fig.  Segno.  Apparenza. 

SFUMANTE.  Sfu-màn-te.  Pari,  di  Sfu- 
mare. Che  sfuma  ; ed  e per  lo  più  og- 
giuntodicoloredigradato  in  modo  che  lo 
scuro  sia  dolcemente  confuso  col  chiaro. 

SFUMARE.  Sfa-mà-re.  Att.  cn.  ass.  E«4- 
lare.  Mandar  fuori  il  fumo,  il  vapore  o 
altra  cosa  Simile.  [ Lai.  vaporare,  eva- 
porare.)— 2 E per  metnf.  Spiccare.— 
3.  Svanire. — 1.  Piti.  Sfumare  vale  Unire 
i colori,  confondendoli  dolcemente  fra  di 
loro;  e In  significalo  neutr.  vale  Essere 
digradalo  in  modo  il  colore,  che  io  scuro 
sia  dolcemente  confuso  col  chiaro.  In 
questo  significato  di  Colore  cosi  digra- 
dato si  dice  Sfumante. 

SFUMATEZZA.  Sfu-ma-téz-sa.  Sf.  Ciò 
che  faouo  i pittori  dopo  che  hanno  po- 
sato il  colore  al  mio  luog  > nella  teli  o 
tavola  , per  levar  tutte  la  crudezze  dei 
colpi. 

SFUMATISSIMO.  N/u-nw-iia-ii-mo.  Add. 
ni.  superi,  di  Sfumato. 

SFUMATO.  Sfu  mà  io.  Add.  m.  da  Sfu- 
mare. Esalato  . Svaporalo.  [ Lai.  vapo- 
ratili•)—  2.  Piti.  Detto  di  Colore,  di 
Pittura  a Disegno  nel  sign.  di  Sfumare, 
g.  4;  ed  è anche  un  modo  di  dipingere, 
che  lancia  una  Incertezza  nella  termina- 
zione del  contorno  e ne’ particolari  delle 
forme,  quando  si  guarda  l’opera  da  vi- 
rino; ma  in  giusta  distanza  sparisce  ogui 
indecisione.  . 

SFUMINO.  Sfa  mi -no.  Sm.  Ar.  Me«.  Per- 
iticelo di  pelle  o di  carta  ravvoltolato  in 
forma  di  cono, che  si  adopera  per  isten- 
dere  la  milita  o l'acquerello  sulla  carta. 

SFUMMARE-  Sfùm-mà-re.  Att.  Lo  stesso 
che  sfuma  re— 2.  Pi.  ass.  Ben  comparire, 
Sperare, 

SFURIATA.  Sf*-ri-à-ta.  Sf.  V.  bassa. 
Quantità  di  parole  ingiuriose  o simili 
provenienti  per  lo  più  da  collera. 

SC.  v RIMARE.  Sgab-biàre.  All.  Cavar  della 
gabbia;  contrario  d'ingabbiare.  [Lat.  ca- 
teti cmitfere.) 

SGABBIATO.  Sgab-biàto.  Add.  m.  da 
Sgabbiare. 

SGABELLARE.  Sga  bd-là-re.  Alt.  e n. 
nss.  Trarre  le  mercanzie  di  dogana  , 
iaga adone  la  gabella  [Lai.  mrreem,  to- 
ulo  veetigali , liberare.]  — 2.  N.  pass, 
per  -unii.  Sgabellarsi  di  checchessia  , 
vale  Liberarsene.  [Lai.  liberar»,  se  eri 
mere.  ) 

SGABELLATO.  5<?a-bei-là-fo.  Add.  m.  dB 
Sgabellare.  Tratto  di  dogaua  dopo  aver- 
ne (vagato  la  gabella. 

SGA  BELLETTO.  Sga  btl-liHo.  Sm.  dim. 
di  Sgabello.  [Lat.  jcomnulum.l 

SGABELLINO.  Sga  bel  lì-no.  Sm.  dim.  di 
Sg  <bcl|o.  Lo  stesso  che  Sgabellilo. 

SGABELLO.  Sga-bèlJo.  Sm.  Arne.e  , so- 
pra ’l  quale  si  >iede,  [Lat.  «amnujn  , 
teabellum.  Scabellum  , secondo  i più , 
vico  da  seamellum  , dim.  di  acati»» mi». 
In  ted.  schaaut . in  turco  iskemle  sga- 
bello. In  frane,  eteabeau  , io  isp.  etra- 
falò  ]—2.  Diresi  'n  Scherzo  ed  in  rood  » 


basso  : Alla  larga  sgabelli , e vale  pro- 
priamente Levar  di  mezzo  ogoi  impedi- 
mento , Far  ala  . Far  largo  ; ma  per  lo 
più  vale  Allontanarsi  da'  pericoli,  — 3. 
Piti.  Pittar  da  sgabelli  dicesi  nel  modo 
stesso  che  Pittore  o Scultore  da  boti.  — 
4.  Mi  rio.  Sgabello  di  calafato.  È una 
specie  di  picrula  cassa  , uella  quale  il 
cal, -fato  ripone  i suoi  strumenti , valen- 
dosi di  un  bue»  rutoodo, aperto  nei  fian- 
chi della  stessa  , che  gli  serve  insieme 
dì  scranna,  per  sedere  quando  lavori. 

SG  A BELLONE.  Sga-òtfMó-na.  Sm.  accr. 
di  Sgabello. — 2.  Mensola  di  stucco  odi 
legno. 

SGABUZZINO.  •S'U'i-frus-si-tto.  Sm.  Gabi- 
netto segreto.  [Sembra  voce  corrotta  da 
fi/ibinefliistino.) 

SG\GMAUI)\RE.  Sga  gliar-dà-re.  Att. 
Torta  gagliardi.  [Lat.  debilitare, tiret 
adimert  I 

SGAGLIOFFA  RE.  Sgn-yl  io  f fa-re.  Att. 
Truffar  danaro  od  altro  ad  olcuno  fa- 
cendolo rimanere  come  un  gaglioffo  , o 
trattandolo  da  gaglioffo.  [Parche  questi 
voce  abbia  significato  io  su  le  prime  il 
pagare  per  la  persona  mallevata,  dall'ar. 
gafal  » si  costituì  nnl  lev  udore.] 

SGALANTE  Sga  làn-te.  Add.  com.  con- 
trari»» di  Galante.  Svenevole , Sgraziato. 
[Lai.  inepius,  inelegans.] 

SGALERA.  A’ija-Ii-ra.  Sf.  Bot.  Nome  che 
si  dà  nelle  Maremme  di  Siena  ed  in  qual- 
che provincia  del  Regno  di  Napoli  al 
carciofo  sabatico.  [Lai.  ognora  cardun • 
culut.) 

SG.ALESTR.ARE.  .V^a-Ie-afrà-ra.  Att.  Ar. 
Mcs  Cosi  diccsi  dagli  si  arpellini  lo  Stac- 
care il  galestro  dal  masso. 

SGALLETTARE.  Sgul-let-tà  re.  N.  ass. 
Far  mostra  di  vivezza  c di  brio  per  pa- 
rere amabile  e spiritoso  ; tulli  la  meta- 
fora dal  galletto. 

SGALLIN  ACCI  ARE.  Sjjal-li-nar-eià-re. 
N.  ass.  Mus.  Quel  cantare  che  si  fa  bat- 
tendo tutte  le  note  con  is tir 9 orala  forzi 
e disuguaglianza  di  voce  . onde  nasce 
una  caricatura  che  somiglia  al  rozzo  e 
disgustoso  canto  del  gallinaccio. 

SGALLINARE.  Sgalti-nàre.  Att.  ''.bas- 
sa. Kubir  le  galline. — 2.  N.  Dicasi 
nell'uso  per  Mangiar  lautamente , gi- 
rando da  un  luogo  all'altro.  — 3.  Bu- 
scarsi checchessia. 

SGAMBARE.  5gam-ltà-re.  N.  ass.  Menar 
le  gambe  , Camminar  di  fretta.— 2.  Di- 
cesi Sgambar  via,  c vale  Fuggire  , Cor- 
rere nell  "andar  via.  Darla  a gambe.— 3. 
N.  pass.  Affaticare  e stancare  somma- 
mente le  gambo. 

SGAMBATO.  Sgam-bà-to.  Add.  m.  Senza 
gambe.  rLal.  cruribus  maneus. ]— 2.Pig. 
si  dice  di  Chi  sia  stracco  per  soverchio 
cammino.  [Lai.  nimio  itwieria  labore 
feszui.l— 3.  Ar.  Me*.  Aggiunto  di  uoa 
foggia  antica  di  calze.—  4.  Bot.  Sgam- 
bati» dicesi  da' giardinieri  II  fiore  di  cui 
sia  rotto  il  gambo. 

SGAMBETTARE.  .S’jam-bet-rò-re.  N.  as». 
Dimenar  le  gambe. (Lat.  crura  agitare .) 
—2.  Per  inclaf.  Stare  In  oilo.  [Lat.  olia- 
ri,  olio  indulgere.]  — 3.  Proverb  Siedi 
e sgambetta,  È vedrai  tua  vendetta,  vaio 
Non  correre  a furia  a vendicarti,  potendo 
conseguire  col  benefizio  del  tempo  la  tua 
vendetta. 

SGA  M DETTATA. .S/flm-òeMò-fa.Sf.Sgam- 
helto;  e Hg.  Cavalletta,  Supplanlo. 

SGAMBETTO.  Sgim  bél-to.  Sm.  Propria- 
mente Altra  versa  incuto  , Impedimento 
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•ss.  Ridere  con  Strepito  io  mudo  seon- 
ci« , cd  anche  beffardi*.  Lo  stesso  che 
Ghignarzare.  (Lai.  ttefUMI riri'.j 

SGHIGNAZZATA.  &ihi.gna-.-xà-ta.  Sf. 
Riso  strepitoso  e beffardo.  [Lat.rocJlin- 
naf.o.) 

SGUIGNAZZtO.  ^hi-jnor-ii-o.Sm.S^hì- 
gnszzata  frcqui-ult^e  ripetuta.  [Lai.  ea- 
eh  influito.] 

SGHIGNO.  Sghigno.  Sin.  Lo  Slesso  che 
Ghigno. 

SGHIGNOSO.  Sghi-gnù-io.  Add.  m.  sinc. 
di  S'-hirrigoo-o 

SGIIIGNUZZO.  Sghi-gnùz-zo.  Sm.  din», 
di  Sghigno. 

SGHIMBESCIO.  Sghim-bi  «ri*».  Add.  m. 
LostessocheScliiinbescio. — 2.  A sghim- 
bescio , posto  avi  erti  Lo  RtMOChl  A 
sghimbescio. 

SG  IH  III  ItIZZOSO.  Sghi-ri-bis.zó  io.  Add. 
m.  V.  e d'  S'  hnh<zioio. 

SCI  l'TAMEN  1 0-  Sgit-ta-nièn  lo.  Sm.'  V. 
A.  Agitazione,  Dibitlim  rno.  (Lui.  agi- 
tatili perturbatio.  Quasi  (iitagilamenio.} 

SGOBBA  Rii.  Sgob  bà-re.  All.  e u.  Pollar 
sul  dorso,  sulle  spalli- alcun  peso.  (Por- 
lare  tal  peso , che  I*  uomo  sta  costretto 
a curvarsi  ed  a sembrar  gobbo. J — 2,  E 
fìg. — 3.  Ed  io  forra  di  nome- 

SGOCCIOLA  BOCCA  LI.  Sgoc -cio-la  boc- 
ca li,  Add.  r so>t.  coni.  comp.  iodeel. 
V.  Bj--a.  Detto  di  Chi  bei-  assai. 

SGOCCIOLARE.  Sgoc-cio  la-re.  Alt.  e n. 
pass.  Versare  iolino  all'ultima  gocciola. 
Lo  stesso  che  Di  gocciolare  , Disgoerio- 
lorc.  [Lai.  tthaarirr.] — *2. Asciugare  , 
Suzzare.—  3.  Difesi  Sgocciolare  il  bar- 
leilo  o il  ba r lotto  , T creinolo  o simili , 
io  modo  provrrb.  e vale  Dir  lutto  quei 
die  un  sa,  o che  ha  da  dite.  [Lai.  nihil 
dicendo  praetcrmittere  ]— 1.  Dicesi  lig. 
Sgocciolare  parole  e «ole  Dirle  a poco 
a poco.  Smozzicarle. 

SGOCCIOLATO.  5#owio-là-lo.  Add.  m 
da  .Sgocciolare.  Versalo  a goccia  a goc- 
cia. jLat.  ezhuuitm.) 

SGOCCIOLATOIO.  Sgoc-cio-la-tó jo.  Sm. 
Lo  stesso  che  Gocciolatoji). 

SGOCCIOLATURA.  A'jor-cj<*-f<j-jù-ra.5f. 
Lo  sgocciolare.  — 2.  E per  simil.  — 3. 
Difesi  Indugiare  . Ridursi,  Giu^nere  o 
snnili  alla  sgocciolatura  , e in  modo 
basso  vagliano  Indugiare  cc.  all’aliimo 
termine. 

SGOCCIOLO.  Sgóc-cio  lo.  Sm.  I.o  stesso 
clie  Sgocciolatura.— 2.  Dicesi  Indugia- 
re èc.  allo  sgocciolo  cd  è lo  stesso  che 
Indugiare  cc.  alla  sgocciolatura. 

SGOLATO.  Sgolà-to.  Add.  m. Senza  gola. 
—2,  Cwl'a  gola  scopetta.  Scollato. — 3. 
Efig.  Che  ridice  facilmente  le  cose.  Ciar- 
liero. [Lai.  ganulut.] 

SGOMBERA  MENTO.  Sgnm-be-rn-mén-to. 
Sm.  Lo  sgombrare.  [Lai.  d'puhio  , vo- 
cuileu .] 

SGOMBERARE.  Sgom-berà-re.  MI.  e n. 
Vuotare  un  luogo  di  ma-scri/ie  ; e pio 
comunemente  dicesi  in  modo  assoluto 
del  Levar  le  masserizie  di  una  cosa  che 
si  abbandona,  recandole  in  altra  che  si 
va  ad  abitare.  | Lai.  merce*  vet  lupel- 
lecliUm  in  alium  forum  tramferre.  In 
celi.  gali,  cumraich  , in  irigt.  tu  c imber 
ingombrare.}— 2.  Diccsi  Sgorn b - rare  as- 
solutamente, o vale  Uscirsi,  Andar  va. 
[Lai.  demigrare,  migrare.}— 3.Parlao- 
dosi  di  Paese  , di  Città  di  Campo,  vale 
A bbiodona  r lo,  Part  irse  oe , Use  i rne.f  Lai . 
ferra  eccedere,  d emigrare  ] — 4.  Portar 
viasemplicemeote.  [Lai.  esportare,  au- 1 


ferre,  erhauilara.]— S. Dipartire,  Man- 
dar via.  [ Lai.  dimoierà  , depellere.]— 
6 Mdit.  Portar  via  o Mandar  addietro 
ed  In  Inogo  sicuro  le  artiglierie  , i ma- 
gazzini, gli  ospedali,  le  bagaglio  ec. 

SGOMBERATO.  .V</om-6«-rà-fo.  Add.  m. 
da  Sgombera  re.  [Lai.  uueuui.] 

SGOM  BK  R A TO  R E.^om-àe-ro -fiLre.  Verb. 
m.  di  Sgomberare.  Che  sgombera.  [Lai. 

deputxur.) 

SGOMBERATRICE.  .^om-ba-ra-lrl-ea. 
Veri),  f.  di  Sgomberare. 

SGOMBERATURA.  Sgom  be-ra-tù-ra.  Sf. 
Lo  stesso  che  Sgomberatneolo. 

SGOMBERO.  Sgàm-be-ro.  Sm.  Lo  sgom- 
berare. Lo  stesso  cho  Sgomberauieuto. 
ILal.  Jflnijralio.l 

SGOMBERO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
pesci  marini , stabilito  da  Linneo  nella 
divisione  de'  toracici , distinti  da  due 
pinne  dorsali  e da  una  o parecchie  pinne 
sopra  e sotto  la  coda.  I moderai  ri  so- 
stituirono varii  sottogeneri.  [Lat.  icom- 
berut  Da  icombrot  sgombro.  1 — 2.  II  più 
comune  di  questi  sol  Ingeneri  è lo  Sgom- 
bero o Sgombro  propriamente  detto  : 
Pesce  che  ha  il  corpo  bislungo:  la  lesta 
lunga,  terminante  In  punta  ottusa  ;l*  8- 
pertura  della  boera  larga  ; la  lingua  li- 
bera . puntuta  e liscia  : il  palato  liccio 
sul  mezzo,  ma  agli  orli  è gtierailo,  come 
da  ambedue  le  mascelle  , d'  una  (ila  di 
piccoli  denti  acuti  . e di  questi  ultimi 
s'incastrano  que’ di  sopra  con  qae'di 
sotto.  Di  questo  pesce  assai  delicato  al 
sosto  si  fa  grande  consumo. 

SGOMBERO.  Add.  m.  da  Sgomberare.  Lo 
slesso  rlie  Sgomberalo. 

SCOMBINARE.  Sjnm-bi-nà-re.  AU.  V. 
c di’  Ageminare  [Lai.  perturbare  , «cr- 
uore. 1 

SCOMBINATO.  Sgom-bi-nàlo.  Add.  m. 
do  Sgomhinare.  V.  e di'  .Sgominato. 
fl.nl.  perturbatile,  eonfuiut.} 

SGOMBR  AMFNTO.Àjom-6ra-mrfn-lo.Sm. 
sinc.  di  Sgimhcramento.  Lo  stesso  che 
Seombera  mento. 

SGOMBRARE.  ,Vj9ni4rà-r<.  Alt.  o n. 
slnc.  disgombrare.  Lo  stessa  che  Sgom- 
berare. — 2.  Abbandonare  alcun  luogo. 
— 3.  Portar  via  semplicemente.  — 4. 
Portar  checchessia  in  qualche  luogo.— 
5.  Fig.  Purgare,  Liberare. — fl.  Discac- 
ciare. — 7.  Diresi  poeticamente  Sgom- 
brare alcuno  da  sè  c vale  Mandarlo  via. 
Licenziarlo. 

SGOMBRATO.  Sgom-brà-to.  Add.  m.  da 
Sgombrare.  Lo  stesso  che  Sgomberato. 

SGOMBRA  TORE.  Sgom-bratò-re.  Verb. 
m.  di  Sgombrare.  Lo  stesso  che  Sgom- 
bera toro. 

SGOMBR ATRICR.  %rni-èro-lrì-<-a.Verb. 
f.  di  Sgombrare.  Lo  stesso  che  Sgom- 
heratrii’c. 

SGOMBRO.  Sg4m-bro.  Sm.  sinc.  di  Sgom- 
bero. Lo  stesso  che  Sgomheramento.— 
2.  Di*eacc lamento.  [Lat.  deputalo.) 

SGOMBRO.  Sm.  Zoo).  Lo  stesso  che  Sgom- 
bero. 

SGOMBRO.  Add.  m.  da  Sgombrare.  Lo 
stesso  rhe  Sgombero , Sgomberato. — 2. 
Per  metaf.  Scarico.  (Lat.  txpotiafu*  , 
nudai.) 

SGOMP. NT  AMENTO.  Sgo-men-ta-mén-io. 
Sin.  Lo  sgomentarsi.  | Lat.  conifemotio.  | 

SGOMENTARE.  Ajo-mrn-r.i  ra.Ati.  Dare 
sgomento,  Sbig  .aire.  [Lai.  tenere,  par- 
terre facer  e ■ Sgomento  e Sjjomanfare  dal 
celi.  gali,  tganim  terrore  , paura  , so- 
I praittlto,  coii'iio»,nne  per  subita  pau- 


ra. Indi  rpioimeachd  timidità,  spavento, 
egaoimear  timido,  che  dicevi  ancora 
tgiollmhor.}  — 2.  N.  ass.  e pas».  , sic- 
cuine  più  comunemente  si  usa.  [Lat. ani- 
mo radere,  conslernari.) 
SGOMENTATO.  Sgo-men  là-to.  Add.  m. 
da  Sgomentare.  G.  siernalo  , Sbigottito. 
JLat.  /•oniternnlui.} 

SGOMENTE  VOLE.  à'jjo-men-lJ-vo-tf.Add. 
culli.  Che  si  sgomenta.  (Lat.  emìmum 
detpondens,] 

SGOMEN TI RE«t  .9jo-inei»-ft-r*.  Att.  e n. 

V.  A.  V.  e di’  Sgomentare, 
SGOMENTITI).  «Sgo-men-fà-fo.  Add.  m.  da 
Sg<um-niire.  V.e  di'  Sgomentalo. 
SGOMENTO.  Ajo-m^n-lo.  Sm.  sinc.  di 
Sgoraentameuto.  Lo  stesso  che  Sgomen- 
ta mento.  (Lai.  ronalcrnalto.] 

SGO.MIN  AMENTO.  Ajo-mi-n(i-mdn-(o.Sm. 
Propriamrnte  Sguminiu;  e flg.  Scompi- 
glio, Rovescia  mento. 

SGOMINARE.  Sjo-im-nà-re.  All.  Mettere 
in  confusione  . Metter  sossopra  , Disor- 
dinare, Scornpg  tare.  [Lat.  perturbare, 
versare,] 

I SGOMINATO.  Sgo-mi-nà-to.  Add.  m.  da 
Sgominare.  AL- sso  in  confusione,  Scom- 
I pigliato.  [Lat.  perturbati!*.  | 

SGOMINIO.  Sm.  Lo  sgoroi- 

liare.  (Lat-  perturbano.  Dal  dati,  skam 
• confusione,  lo  illir.  tmucha  confusio- 
ne, «m«<'7iari  confondere.  In  gr.  ayn- 
rheo  io  COQ  fondu , ignee  eh  gnu  noi  eoa- 
j fuso.] 

' SGOMINO.  Sgo  mì-no.  Sm.  Lo  stesso  che 
Sgominili. 

SGOMITOLARE.  Sja-fiii-fohJ-re.  ÀU.Dv- 
sfarc  i gomitoli  ; contrario  di  Aggomi- 
I lolarc.  (Lat  glumcrem  ditiolvere.] 
SGOMITOLATO.  Sjù-mi-tadà-to.  Add.m. 
| da  Sgomitolare. 

SGONFIAMENTO.  Sgon  fia  m'n-to.  Sm. 
Svanimento  dell'  coli igionc.  Il  diaen- 
lìnrsi. 

I SGONFI  ANTE.  Ajun-/?/in.fe.Parl.  di  Sgoo* 

I lian*.  Che  sgonfia. 

! SGONFIARE.  Sgon  fia  re.  Att. Levar  l’en- 
Hagiuue;  contrario  di  Gonfiare.  [Lat.1t*- 
morem  adiimre,  detumeicere.)  — 2.  Per 
metaf.  Umiliare,  D*primere  cc.  — 3. 
Fare  sparire.  Dice»!  io  mudo  basso  : 
Sgannare  o Fare  '.gonfiare  alcuno  dal 
mondo  e vale  Ferodo  sparire,  Animai- 
rarlo;  tolta  l' espressione  dalle  bolle  dì 
sapone  che  soffiando  svaoi-cono.— 4.  N< 
«ss.  e pass,  nel  primo  a go.  — 3.  E per 
metaf. 

SGONFIATO.  Sgon  fià-io.  Add.  m.  da 
Sgonfiare.  [Lai.  detumefaetui.] 

SGONFI  ETTO.  Sjon-fiit-to.  Sm.  dim.  di 
Sgonfio. 

SGONFIO.  Sgàn-fi-o.  Sm.  Enfiatura  pro- 
dotta dnllaria  in  alcuni  corpi,  come  nel 
pane,  nelle  vesti,  o simili. Diceai  ancora 
di  quelle  rhe  sono  prodotte  dall' arte  in 
cose  che  hanno  l'appareoxa  di  esser  leg- 
giere. 

SGONFIO.  Add.  m.  sinc.  di  SgonGato.  Lo 
stesso  rhe  Sgonfiato.  (Lai.  delumefa- 
ettti.  flaeeidui .] 

SGONNELLARE.  Sgm  nel-là-re.  All.  La- 
var lo  gonnella.  — 2.  Per  simil.  Consu- 
mare. Finire  qualche  casa  mangiandola, 
in  qurita  maniera  in  cui  si  usano  i vo- 
caboli Smantellare , Sfasciare,  Sconoc- 
chiare ed  altri. 

SGORAJATA.  Sgo-ra  jà-ta.  Sf.  Idraol. 
Spurgo  della  gora. 

SGORBIA.  Sgòr-bi-a.  Sf.  A r.  Me*.  Scar- 
pello fallo  a doccia  , cioè  ristretto  in 
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punii,  coll'  estremità  de’ liti  lag' lente  , 
per  intagliare  il  legno.  [In  crii,  gali.: 
gearr  bhan  tagliar  giù.] 

SGORBIARE,  5gtrr-òià-re.  Alt.  Imbrattar 
con  iarh>oslro , o cou  frrghi  o sei-ini 
d’inchiostro  checchessia.  [Lat.  atranun- 

10  inquinare.]  — 2.  Schiccherare,  Sere- 
tiare  , Macchiare  g:  neralmcute  [Lat. 

macular  e] 

SGORBIATO.  Sgor-bià-to.  Add.  in.  da 
Sgorbiare. 

SGORBIO.  Sgir-tn-o.  Sm.  Macchia  (atta 
in  sol  foglio  con  inchiostro.  |Lat.  litura. 
Dall*  ar.  ghurbib  molto  nero.  Altri  da 
Corto.] 

SGORRIOLINA.  iSgor-fcto-fl-na.  Sf.  dim. 
di  Sgorbia.  Ar.  Me*.  riccia  sgorbia. 

SGORG  A M EKTO* Sgor-ga- mén-io.  Sra .Lo 
sgorgare.  (Lat.  egettio.  rgeitut) 

SGORGANTE.  Sgorgàn-ie.  Pari. di  Sgor* 
gare.  Che  sgorga.  (Lai.  effluens.] 

SGORG  ANTEM  ENTE. .S’jor-gon-te  mini*. 
Avv.  A sgorgo.  [Lat.  a/flumler.] 

SGORGARE.  Sgur-yà-rt.  N.  oss.  Lo  sboc- 
care, il  Traboccare,  c I’  Uscir  fuori  che 
fanno  Tacque,  U Uscir  del  gorgo;  oppo- 
sto d‘  Ingorgare.  (Lat.  te  egtrere  , exo- 
nerari.)— 2.  Metter  foce.— 3.  Per  simil. 
detto  di  lagrime  ee.  — 4.  Per  meta f. 
Diffondersi,  Spandersi;  e dicesi  di  mol- 
titudine. [Lat.  txoner tiri.]  — 3.  Dire 
tutto  quello  che  alcuno  ha  fallo  o detto 
a chiunque  nc  lo  domanda.  — 6.  Alt. 
nel  primo  sigo.  — 7.  E per  simil.  Spar- 
gere abbondantemente  , detto  di  lagri- 
me, di  sangue  ec.  [Lat.  effondere . egur- 
gitare] — 8.  Dire  scolo,  detto  di  fiume 
o simili.— 9.  Profferire  n piena  bocca. 

SGORGATA.  Sgor-gà-ta.  Sf.  Quella  quia, 
tilè  d'acqua  che  attrae  lo  stantuffo  della 
tromba  ad  ogni  impulso  del  movente  ; 
o piuttosto  Quello  spailo  che  rimane 
roto  d'aria  nrlla  tromba  ad  ogni  alzala 
dello  slnnluffo 

SGORGATO.  Sgor-gà-to.  Add.  m. da  Sgor- 
gare. 

SGORGATOMI.  Sgor-ga-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sgorgare.  Che  sgorga  ; e fu  detto  di 
que'  fo-si  che  si  fsuoo  ne'  campi  iucui 
si  coltiva  il  riso,  perchè  servono  ad  i sca- 
ricarli dell'acqua. 

SGORGO.  $g6r-go.8m.  Lo  stesso  che  Sgor- 
gatami». (Lat . effutio  , affluenti'!/ — 2. 
A Sgorgo,  p'isto  avverbialm. , vale  Citi 
grande  sgorgamnitn,  Copiosamente,  Ab- 
boodantcmrnle.  (Lai.  affluenter. \ — 3. 
Med.  Il  venir  fuoia  che  la  l'umore  che 
cagiona  ingorgo  e trattieni  nelle  parti; 
che  diecsi  anche  Sgorgamenlo  » Uscita  , 
Votamento,  Effusione.  (Lat.  fjjluxua.| 

SGOVERNARE.  Sjover-nà-re.  Alt.  Go- 
vernar male , Maltrattare.  E n.  p-v-s. 
Spogliarsi  del  governo,  Deporre  il  go- 
verno; o piuttosto  Governarsi,  Regolarsi 
male. 

SGOVERNATO.  Sgo  ver-nà-to.  Add.  m. 
da  Sgovernare.  Non  governato  . Mal 
trattalo.  [Lai.  mule  habitat , mala  eu- 
ro tot.] — 2.  Senta  governo.  Trascurato. 

SGOZZARE.  Sgoz-sàre.  Alt-  Tagliare 

11  gozzo;  detto  propriamente  de' polla- 
mi, e più  largamente,  parlando  dell’no- 
rao,  Tagliar  la  testa.  (JLat.  jugvlare.  In 
ar.  gesr  maciarc  jumrotum,  e mietati»: 
gessar  becca jo.|— 2.  Volare  il  gotto. — 
3.  Per  metaf.  Dimenticare  una  cosa  ,• 
Comportarla. — i.  E n.  pass,  nel  primo 
aign. 

SGOZZATO.  Sgoi^zà-fo.  Add.  m.  da  Sgoz- 
zare. 


SGR  \CIMOLARE.  .Sjra-ei-mo-là-re.  All. 

l. e« are  i graninoli , e fìg.  Levar  via  , 
Diminuire  ; prc>o  il  dettato  rial  grap- 
polo dell’  uva  , dal  quale  levandosi  i 
graninoli  che  lo  compongono  , e man- 
giandoci a poco  a poco , il  grappolo  di- 
vieti minore,  e rimpiccolisce. 

SG  R AC1 MOI.  MO-Sgra-ci-mo-là-to.  Add . 

m.  da  Sgracimolare. 

SGtt  AD  lltK.  Sgra-dà-rt.  Alt.  Distinguere 
per  gradi. 

SGRADEVOLE.  Sgra-dé-vo-le.  Add.  coro. 
Lo  stesso  chi*  Dis«rradevn|e. 

SGRADIRE.  Sgra  dì-re.  N.  «ss.  Non  avere 
a grado,  Es^rr  discaro,  Riuscir  molesto, 
spiacevole.  Dispiacere;  contrario  d'Ag- 
grad-re.  (Lat.  dìiplicere.) 

SGR  \ DITISSI MO.^rii>(|i-(U‘li  mo. Add. 
ni.  superi,  di  Sgradito. 

SGRADITO.  Sgru-di-to.  Add.  ni.  da  Sgra- 
dire. Lat.  mole  exeeplut,  ingratut.] 

SGR  AFFA.  Sgràf  fi.  Sf.  Ar.  Me*.  T.  de- 
gli '•lampa tori.  Unione  di  diversi  peni 
di  piccole  lioec,  che,  unendosi  nel  met- 
to , formano  un  pezzo  solo  , e servono 
nella  stampa  per  raccogliere  diversi  ar- 
ticoli. Grafii'.i.  (In  ingl.  goffi  in  isp. 
garfin  gradi  i,  uncino.] 

SGRAFFIAMI.  Sgraf-fiàn-tt.  Pari,  di 
Sgraffiare.  Che  sgraffia.  Lo  stesso  che 
Graffiatile. 

SGRAFFIARE.  Sgraf  flòre.  Alt.  e n.  ass. 
Stracciare  la  pelle  eli'  unghie  e con  al- 
tra cosa  a somiglianza  di  gridìo.  Lo 
stesso  che  Graffiare.  (Lat.  vngiiibut  la- 
cerare, taerìflcare,  lancimi™.  Dii  celi, 
brelt.  crafa  rhe  vale  il  medesimo.  Ri- 
essi anche  erafina.  In  ted.  kratzen  ; In 
ingl.  to  tcrnteh  e io  tcrape  ; in  sosti. 
tcrtopan  ; in  isved.  srrap  ; In  boemo 
ukrabati;  in  oland.  tchrappen;  in  celi, 
gall.agrioé  gradì  ire.  Correggasi,  secondo 
queste  nozioni,  l'etimologia  di  Graffia. 
re.]  —2.  Per  simil.  dicesi  dagli  artefici 
L’intaccare  il  metallo  o simil.:  con  ferri 
adatti  per  lo  traverso.— 3.  Fig.  Rubare. 
— 4.  Pili.  Lavorare  di  sgraffi». 

SGRAFFIATO.  Sgraf-pà-to.  Add.  m.  da 
Sgraffiare.  Lo  stesso  che  Graffiato.  [Lat. 
unguibut  lacera  tue  , icarifi-atut,  lanci- 
natui.ì  — 2.  Per  simil.  Alquauto  con- 
sumato o rigato. 

SGRAFFIATORE.  Sgraf- fla-tó-re.  Verb. 

m.  di  Sgraffiare — 2.  Piti.  Pittore  che 
dipinge  a sgraffio. 

SGRAFFIGNARE.  Sgraf  fl-gnà-re.  Alt.  c 

n.  ass.  V.  bassa.  Rubare  . Portar  via. 
[t.at.  clepere.  Rat  led.  greifen  afferrare, 
ed  anche  rapire.  Er  greift  gern  su  vale 
alla  lettera  Egli  porta  volentieri  via,  e 
propriamente  Egli  è ladro.  Anche  in 
breit  , ernfa  ha  il  senso  di  rapire.  In 
molti  luoghi  d' Italia  «graffignare  sta 
per  graffiare.  Cosi  anche  in  provetti. 
gr a fognar,  \ 

SGRAFFIGNATO.  Sgraf-fi  già  to.  Add. 
m . da  Sgraffignare. 

SGRAFFIO.  Sgràf  fi  o.  Sm.  Strafelo  rhe 
fa  lo  sgraffiare.  —2.  Piti.  Sorta  di  pit- 
tura che  consiste  in  una  preparazione 
di  stucco  di  un  fondo  nero  su  cui  si  ap- 
plica un  intonaco  bianco,  c togliendo  di 
questo  intonaco  con  una  punta  di  ferro 
si  scuoprono  de'perzi  neri  che  fanno  le 
ombre,  e si  ha  una  specie  di  ••hiaro«cu- 
ro,  ad  imitazione  delle  stampa,  il  quale  : 
re-ìste  più  d ogni  altro  alle  ingiurie  del 
tempo,  ma  è disaggradevole  alla  vi'la.  ; 
[Diti  Ini.  graphì uni,  in  gr.  graphivn 
stilo  J 


SGRAFFICENE.  Sgrof-fiù-ne.  Sm.  accr.  di 
Sgraffio.  Sgraffio  grande. 

SGRAFFITO.  Sgruf  f\-to.  Sm.  Piti.  Sorta 
di  pittura  in  muro  a chiaroscuro,  detta 
anche  Graffito  e Sgraffio, 
SGRAMAT1CARE.  Sgro-ma-fi-cà-re.  N. 
ass.  Propriamente  Parlare  o Scrivere 
contro  le  regole  grammaticali.— 2.  Per 
ischrrzo.  Esplicare  per  grammatica,  Di- 
chiarire  secondo  che  fanno  i granatici. 
(Lat.  f/rammatieorum  more  enucleare .] 
SG  R A M A TIC  ATO.  Ngra-wa-ti-cAgo.  Add. 

m.  da  Sgramaiicare.  Scritto  scorteli!  - 
mcnle  io  fatto  di  gra malica.  Ed  io  senso 
contrario  da  non  imitarsi , Spiegato  , 
Dichiarato  secondo  le  regole  grammati- 
cali. 

SG  R A M M ATIC  V R E.  Sgram-ma  tì^à-re. 

N;  asv.  Lo  *te*so  che  Straniali  care. 
SGRAMCFFARE.  Sgra-muf-fà  re.  N.  ass. 
V.  di  gergo  Slatinare.  Parlare  in  graffi- 

malica. 

SGRAN  ABI  LE.  Sgra nà  bi-le.  Add.  con», 
('.he  si  può  sgranare. 

SGRANANTE,  Sgra-nàn-te.  Part.  di  Sgra- 
nare. Che  sgrana. 

SGRANARE.  Sgra-nàrt.  Alt.  Cavare  i 
legumi  d<l  guscio. (Lat.  a fijiquii  grana 
educere.)— 2 Per  nielaf.  — 3.  N.  pass. 
Di  ci  si  anche  della  terra  facile  a separarsi 
in  granelli. 

SGRANATO.  Sgra-nà-to.  Add.  m.  da 
Sgranare. 

SGRANCHIARE.  Sgran-cfud-re.  All.  e 

n.  ass.  C mtrariodi  Aggranchiare. Quasi 
tt'Clr  dal  buco  come  i granchi.  (Lat. 
membra  explic,ire.]—ì.  Per  tuclaf.  Soi- 
ghittirrJ.  Svegliarsi. 

SGRANCHIRE.  Sgran-chì-rt.  N.  ass.  Lo 
slesso  che  Sarnn  hiare. 
SGHAXDINARE.  Sgrun-di-nà-rt.  N.ass. 
V.  c di'  Grundimre. 

SGRANELLARE  Sgra-nel-là-re.  Alt. 
Spiccare  gi  acini  o granelli  dell' uva 
d«l  grappolo  e da'  picciuoli.  (Lai.  uca- 
rum  acinot  legete.) — 2.  Per  simil.  Dir 
vari  - rose  una  dopo  F altra. 
SGRANELLATO.  Sgra -nel -là- lo.  Add.m. 
da  Sgranellare. 

SG  H A N ELL  AT  CR  A . Syra-neMu-f  ù-ra  .Sf. 
Agr  l.n  sgranellare. 

SGR  A NOCCHI  ARE. 5gra-noc-rh»A-re.  All. 
Mangiar  co*c  che  masticandole  sgrelo- 

lian, 

SG  R ANOCCni  A TO.-Syrn  noe- ckià-to. Add. 

n>.  da  Sgranocchiare. 

SGRATARE  Sgru-tà-re.  Alt.  e n.  pvss. 

V.  A V.  e di’  Spiacert. 
SGRAVAMENTO.  .S'yra-ca-mrn-fo.  Sra. 
Lo  sgraiare,  Scernimento  di  peso. [Lai. 
(••ru  mentimi,  levameli.] 

SGRAVANTE.  Sgrn-vàn  te.  Pari. disgra- 
vare. Che  sgrava. 

SGRAVARE.  5yra-t’d-r*.  All.  Scemare  il 
|H-o.  A ileggenr’-.contrariod' Aggrava  re. 
l ai»  levare,] — 2.  Liberare  dal  ^«spello. 
— 3 N.  (Miss.  Sollevar^  , Liberarsi , 
Scaricarvi.  [Lai.  ««onerari.]  — 4.  Par- 
lardosi di  donni.  Partorire. 
SGRAVATO.  Sgra-và-to.  Add.  m.  da 
Sgravare.  Alir-gg  rito.  [Lat.  ferofui.) 
SGR  V VI  D ANZA  Sgra  vt-dàn-ja.Sf.  L'scì- 
m**nto  del  parlo. 

SG  HA  VIDA  HE.  Sgra-vi-dà-re.  N.  ass.  Lo 
stf*»0  che  D sgra  vi.  la  re. 

SGRAVI  DATO.  Sgra-vi-dà-to.  Add.  m . 
di  Sgravi  Jarc.  Lo  stesso  che  Disgravi  - 
dato. 

SGRAVIO.  Syrà-ii  o.  Sm.  Lo  sgravarr. 
j [Lai.  tournee.]— 2.  Dicesi  Sgravio  d’er- 
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fore  e vale  Emenda. — 3.  Dimi  Sgravio 
di  DO  fìame  e vele  Spurgamento  del  suo 
Ietto  dalle  materie  che  lo  ingombrano. 

SGRAVO.  Sari-co.  Sm.  V.  e di'  Sgravio. 

SGBAZ1A.  Sgrà-ii-a.  Sf.  V.  A.  V-  e di' 
Disgrazia  |Lat.  in/ortunium.) 

SGRAZIATAGGINE.  Sgra-zia-tàg-gi-na. 
Sf.  ast.  di  Sgraziato,  sgarbati-ita,  Scon- 
cezza, Malagrazia,  Goffaggine. 

SGRAZI  A T AM  ENTE.  Sgra- zia- ta-mén^e. 
Avv.  Senza  grazia.  Con  isgra’Ulaggiiie. 
(Lai.  tnconcinne,  inepie.]—  2.  Con  dis- 
grazia , Per  disgrazia.  ( Lai.  misere  , 
infeliciicr,  coni.) 

SGRAZIATELLO.  Sgra- sia- til-lo.  Add. 
e am.  dira,  di  Sgraziato. 

SGRAZIATISSIMO.  Agra-zia-tU-za-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sgraziato. 

SGRAZIATO  Sgra  sè-à-lo-  Add.  m.  Senta 
grazia  o garbo.  Seoza  avvento  tei*a.[  Lat. 
inren intuì,  tUepidus.) — 2.  Misgradilo, 
Spiacente  ; contrario  di  Grazioso.  — 3. 
Sfortunato,  Disavventurato.  [La*,  infor- 
tunata», infelis,  improtper.) — 4.  E in 
forza  di  sm. 

SGRAZIATONE.  Sgra- sia-  tó-ne.  Add. 
m.  aver,  di  Sgraziato,  in  sigu  di  Sgua- 
jaio,  Svenevole. 

SGRETOLAMENTO.  Sgre-toda-ménto. 
Sm.  Lo  sgretolare,  Stritolamento. 

SGRETOLARE. 5grelo-ià-r«.  Alt.  Aprire, 
Rompere,  Tritare,  Stritolare.  |Lat.  coh- 
fringtrt ■ Dall'ebr.  jhunraff  cooterrre. 
Alcuni  da  cnia  , Come  quella  che  facil- 
mente si  strilo'».  Io  rrlt.  gali,  iguiit 
fendere  , spaccare.  In  per»,  seikesten 
frangere,  lu  lat.  secretili  scoralo.] —2 
Per  mriaf.  RiJurre  in  pezzi,  in  frautu- 
zni  , Disfare.  — 3.  N.  M*.  r pass,  nel 
primo  sign. — 4.  Ed  usalo  in  forza  di  sm. 

SGRETOLATO.  Sgre-io  là-to.  Add.  m.  da 
Sgretolare.  Stri  olilo  , Infranto.  [ Lai. 
c onfructus.] 

SGRETOLIO.  Sgre-to-li-o.  Sw.  Lo  stesso 
che  Sgrctulanaento. — 2.  Moto  fermenta- 
tilo. 

SGRETOLOSO.  Sgreto-ló-eo.  Add.  ro.Che 
sgretola  o si  sbriciola  ; e dkeoi  propria- 
mente del  pane. 

SGR1CCHI0LARC.  Sgric  chio  là-re.  N. 
ass.  Lo  stessi  che  Sgrigiolare. 

SCRICCIOLO.  Sgric-cio-lo.  Sm.  Zool.  Lo 
su*>so  che  Scricciolo. 

SGR1DAMENTO.  Sgri-da-mén-to.  Sm 
Lo  tgiHare.  [L»t.  vbjurgatio.] 

SGRIDANTE.  Sgri-dan-te.  Pari,  di  Sgri- 
dare. Che  sgiiJa. 

SGRIDARE.  Sgri-dà-re.  Alt.  e n.  ass. 
Riprendere  con  grida  minaccevoti.  [Lat. 
olrj  tir  gare,  incrrpare.  In  celt.  gai  Licermi 
e tgtead  sgrido,  s/jrid  voce,  garaid  stre- 
pito. In  brrll.  kri  grido  , k'ia  gridare, 
lu  lai.  quiritare  gridare  accorr'  oonv>.| 
— 2.  E col  terzo  caso.  — 3.  Ed  io  forza 
di  nome. 

SGRIDATO.  $jrt  dà-to.  Add.  m.  da  Sgri- 
dare. Ripreso  , Rampognato.  [Lat.  ob- 
jurgatui.  admonilui,  incrtpatut.]  — 2, 
Ed  in  forza  di  sm.  detto  di  persona. 

SGRIDATORB.  Sgri-da -tù-re.  Verb.  m. 
di  Sgridare.  Che  sgrida.  [Lat.  objurga- 
tor.J 

SGRIDATRICE.  Sgri-da  Iri-ce.  Verb  f. 
di  Sgridare. 

SGRIDO.  Agri-dò.  Sin.  Lo  stesso  che  Sgri- 
damrnto. 

SGRIFARB.  Sgri-fà-re.  A IL  e o.  pass. 
Guastare  il  glifo. 

SGRIGlATO.  Sgri-già-to.  Add.  m.  Di  coler 
grigio.  [Lai.  cinereut.  cineraeeui.) 
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SGRIGIOLARE.  5jri  jio-li-n,  N,  ass. 
D cesi  per  fo  piu  del  rumore  ebe  fanno 
l'armi  battute  insieme. 

SGRIGNARE.  Sgri-gnà-ra.  N.  ass.  Rider 
p*r  beffe.  (Lat.  irriderà.]— 2.  Quel  verso 
ebe  fanno  le  bertucce  battendo  i deali 
e arricciando  le  labbra. 

SGRIGNATO.  Sgri-gnù-to.  Add.  m.  V.  e 
di'  Scrigno to. 

SGRjLLETTARE.  SgrU-lel-tà-re.  Att. 
Milit.  Fare  sferrare  la  molla  delle  armi 
da  fuoco  portatili,  toccandone  il  grillet- 
to, onde  prendano  fuoco. 

SG RISCl ARE.  Sgri  acid  re.  N.  a««.  Mus. 
Cosi  dicesi  quando  sonando  T oboè  o il 
fagotto,  si  lira  un  sonno  nasale  e reco  , 
che  somiglia  al  grido  dell’anatra:  difetto 
comuop  a principianti,  particolarmente 
ne'suoni  bassi  , perchè  non  istriogouo 
abbastanza  l'ancia  colie  labbra. 

SGROPPARE.  Sgrop  vò-re.  Att.  Disfare 
il  groppo,  Sciorre;  che  più  comunemen- 
te diciamo  Sgruppare.  [Lai.  aolvere.] 

SGROPPARE.  Sgrbp-pà  re.  Alt.  Guastare 
la  groppa.  [Lai.  clune»  perfri ngert.) 

SGROPPATO.  Sgróp-pà-to.  Add.  m.  da 
Sgroppare. 

SGROPPATO.  Sgròp-pà-to.  Add,  m.  da 
Sgroppare.  Seozo  groppa. 

SGROSSAMENTO.  Sjros  sn-min-io.  Sm. 
Lo  sgrossare.  Lo  stesso  che  Digrossa - 
meato,  Disgrosssmeoto.  (Lat.  informa - 
rio.) 

SGROSSARE.  Sgrot-tà-re.'  All.  Lo  stesso 
ebe  Digrossare  , Digrossare.  [Lat.  ùt- 
furmare.) 

SGROSSATO.  Sgros-eà-to.  Add.  m.  da 
Sgrossare.  Lo  s’r»*o  che  Digrossato , 
Disgrossato.  [Lat.  informalvs.) 

SG  ROTTA  RE.  Sgrui-tà-re.  Alt.  Disfar  la 
grotta.  [Lat.  dtradere.] — 2,  Per  si  mi  . 
e o.  «ss.  Rovinare  a poco  a poco.  Smul- 
tare. 

SGROTTATO.  Sgrot-tà-to.  A ’d.  m.  da 
Sgranare. 

SGRUFOLARE.  Sgru-fo-làre.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Grufolare. — 2.  N.  pass,  c per 
meli f.  si  dire  di  chi  prende  tutti  i suoi 
comodi  ni- 1 fare  una  cosa. 

SGRUGNARE.  Sgru-gnà  re.  N.  pass.  Darsi 
de'  colpi  nel  viso,  che  dicesi  anche  Gru- 
gno.— 2 B alt.  Guastare  il  grugno. 

SGRUGNATA.  Sgru-gnà-ta.  Sf-  Colpo 
dato  nel  grugno,  cioè  nel  viso  colla  ma- 
no serrata. 

SGRUGNO.  Sgrù-gno.  Sm.  Propriamente 
par  che  valga  Grugno,  ma  fu  trasportato 
poeticamente  a significare  ambe  Sgru- 
gnala, o Sgrugoooe.  [Lat.  pugnus  inoz 
in  fi  ictus  ] 

SGRUGNONE,  Sgru-gnó  na.  Sm.  Sgrugno. 
Lo  stessa  rhe  Sgrugnala.— 2.  Onde  Fare 
agli  sgrugnerai,  vale  Fare  alle  pugna 
insieme , con  la  mira  di  colpirsi  l' no 
Poltro  nella  faccia. 

SGRUPPARE.  Sgrup-pà  re.  Att.  Sciorre 
il  gruppo,  o Cavar  del  gruppo,  (Lat.  in- 
coi urrum  nel  g tornar  amen  reducere,  sol- 
vere.) 

SGRUPPATO.  Sgrup-pà  to.  Add.  m.  da 
Sgroppare. 

SGL AGLI ANZA.  Sgua  gliàn-ia.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Uisuguaglianso.[\M.  discri - 
me»,  in  aequa  li/ ai.) 

SGl'AGLlARR.  Sgua-glià  re.  Att.  V.  A. 
C mirano  d'Aggusgliare.  Rendere  disu- 
guale; maglio  Disguagliare.  (Lat.  inae- 
qualem  recidere.' — 2.  Per  mclaf.  Disu- 
nire. (Lat.  dìssolvfre.) 

SQUAGLIATO.  Sgua-glià-to.  Add.  m.  da 
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Squagliare.  V.  A.  Meglio  Differente , 
Disuguale,  Divcr-o,  Dìsguagliato.  [Lat. 
inacquali»,  diversus,  diserepant.) 

SGUAGLIO.  Squà  glio.  Sm.  V.  A.  Con- 
trario d Agguagl.o;  meglio  Disguaglio  , 
Disuguali  anza.  Differenza.  (Lat.  discri- 
men,  differentia.) 

SGUAINARE,  Ag  ir  a-i -nò-re.  Att.  Cavar 
Tarmi  della  guaina  ; e dicesi  di  spada  , 
di  sciabola  e simili  ; opposto  d Sguai- 
nare. [Lai.  etag-nare,  vagina  educere.) 
— 2.  Per  raetaf.  Cavar  fuora  semplice- 
mente.  [Lai.  prò  ferra,  premere,  produ- 
cere.]— 3.  Dire*!  lig.  Sguainare  la  seve- 
rità e vale  Giminciare  ad  usarla. 

SGUAINATO.  Sgua-i-nò-Jo.  Add.  m.  da 
Sguainare.  (Lat.  einginafu».  j — 2.  B 
per  sìmll.  — 3.  E per  met»f. 

SGUAIATAGGINE.  Sgua-ja-làg-gi-see. Sf. 
Sgraziataggine,  Disadattaggine. 

SGL’AJATA, MENTE.  Sgua-ja-ta-mén-te. 
Avv.  Sgraziatamente , Sgarbatamente, 
Disadattarne  ii  le. 

SGUAIATO.  Sgua-jà-to.  Add.  m.  Impru- 
dente. o Ine  vile  nel  dire  e neUoperare. 
(Lat.  inrenujtuf.  Dalla  5 privativa  , e 
dall'ebr.  ghuilthi  preparato,  opportuno, 
fatto  in  tempo;  di  tal  ebe  sguajaio  è ehi 
opera  senza  riflessione  , senza  il  dovuto 
riguardo  al  tempo  ed  alle  circostanze. 
Nella  stessa  lingua  ghuada  adornare, 
decorare,  allindare.! 

SGUA JAT UCCIO.  Sgua-ja-tuc-cio.  Add. 
m.  dim.  dj  Sguajaio.  Svenevoluccio. 
Sgra/ia'ello. 

SGUALCIRE.  Sguai  -ri-re.  N.  pass.  Lo 
stesso  che  Gualcire.  [Lat.  in  rugai  re- 
ducere.] 

SGUALCITO.  Sgual-ei-lo.  Add-  m.  da 
Sgualcire.  Lo  stesso  che  Gualcito. 

SGUALDRINA.  Sgual-dri-na.  Add-  e «f. 
Puttana  vile.  | La»,  mrrelricula,  ambu- 
baia.  Dim.  d«l  ted,  geldh  ire,  vece  com- 
posta di  grld  daoajo,  ed  hure  meretrice: 
Meretrice  prezzolata.! 

SG  L A LD  R IN  EGG I A R E.  Agual-dri-neg  - 
già-re.  N.  ass.  Usar  modi  da  sgual- 
drina. 

SG  U A L DR I N E L L A . 5guaWri-«4Ma.  Add . 
e sf.  dim.  di  Sgualdrina. 

SGUANCIA.  Sguàn-cia.  Sf.  Ar.  ,YKs.  Una 
delle  parti  di  che  è composta  la  briglia, 
ch'é  una  Striscia  di  cuojo  della  medesi- 
ma lunghezza  della  testi  rs,  alla  quale  è 
attaccato  il  portamorao  dalla  banda  si- 
nistra. 

SGUA  SCIARE.  Aguan-cùi-re.  Alt.  Gua- 
stare o Romper  la  guaocia.  — 2.  Assot- 
tigliare cesa  convessa. 

SGUANCIO.  Aguàn-cù>.  Sm.  Obbliquo;  e 
si  usa  artrrbialm.,  come  A sguancio  , 
Per  l*guaocin,o  simili.  [Lat.  oòltguifor.) 
V.  ftkiaaiio.  — 2.  Ar.  Me*.  Sgua nr io 
o Spalletta  di  porta  o finestra  o sìmili , 
dicesi  da'  muratori  Qorb'a  parte  del  mu- 
ro, tagliata  a sghimbescio,  accanto  agli 
stipili  e architrave  delle  porle,  finestre  o 
sìmili. 

SGUARAGUARD \RE.  Sgua-ra-guar-dà- 
ra.  Att.  e a.  «ss.  6 voeab.  aulico  che 
significa  Guardare  e riguardare,  Aodarc 
squadrando,  c fu  detto  mi  ilarmente 
de  D'Esplorare  con  diligenza  il  campo  o 
le  mosse  degl'inimici.  Lai.  eìrctiiftzjM- 
cera.) 

SC«U.\ R .SGUARDI A.  Sgua-ra-guòr-di-a. 
Sf-  V.  A.  Milit.  Schiera  mandala  a sgua- 
riguardare1.  V.  e di’  Acanti  guardia  , 
f'anguardia.  [Lai.  speculatore».) 

SGUARAGUATARE.  ,Sgwa-ra-gua-là-re. 
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Alt.  e d.  Y.  A.  Lo  stesso  che  Sgoara- 
guardare. 

SGUAKAGUATO.  Sgua-ra-guà-to.  Sin. 
Milli.  Schiera  di  soldati  mandata  a gua- 
tare od  a riconoscere  cautamente  II  ne- 
mico. (Dal  ted.  tchanràchter,  componi 
di  schar  schiera,  e di  wcirAfer  guardia, 
aguato,  quasi  Guardia  della  schiera , o 
Schiera  a guardia.) 

SG  U AR  D A M E NTO . Sguar-do-mén- to  .Sm . 
Lo  sguardare.  Meglio  Sguardo.  [Lai. 
aspeetus,  virus,  intatta*.] 

SGUARDANTli.  Sguar-dan-te.  Pari,  di 
Sguardare.  Che  sguardi*. 

SGUARDARE.  Sguar-dà-re.  Alt.  e n. 
aaa.  Dirizzar  la  «lata  verso  alcuno  og- 
getto. Meglio  Guardare.  [Lai.  ot pietre, 
impietri,  intuiti.  In  aot.  bpagn.rsyuar- 
dar,  io  proveur.  gueirar , io  ingl.  to 
regard,  lo  frane,  regarder,  in  illir.  gle- 
dati  e vosgljadati,  in  ebr.  hit'gMahh.] 
— 2.  Aver  riguardo  e coos  deraaiouc. 
(Lat.  intpiecrt,  ratìonem  Anfore.) 

SGUARDATA,  Sguar-dà-ta.  Sf. Occhiata, 
Sguardo.  Sguardameoio-  [Lai.  aspectut. 
visus,  intuita*.] 

SGl'  AR  DATORE.  Sguar-da-ló-re.  Verb. 
m.  di  Sguardarc.  Che  sguarda.  ( Lai. 

alpiciem] 

SGUARDATUBA.  Sguar-d i-tù-ra.  Sf. 
Guardatura,  Sguard.ita,  O.  ch'aia. 

SGUARDEVOLE.  Sguar  di-vo-lr.  Add. 
coiti.  Digito  di  riguardu.  Y.  e di  Ri- 
guardevole, Ragguard  cole.  f Lat.  *pe- 
ctabilil .) 

SGUARDO.  Sguàr-do.  Sa).  Lo  sguardare. 

( Lat.  intuita*,  proipeetu s.J  — 2.  Con- 
siderazione, Riguardo;  ma  è modo  an- 
tico e non  da  imitarti.  (Lat.  nspectus , 
roiio.)  v 

SGUARDOLlN'O.  Sguar-dv-H-no.  Sm.dim. 
di  Sguardo. 

SGl'ARGL’ATO.  Sguar-guà-to.  Sm.  V.A. 
Milit.  e probabilmente  rorrotta.  Sgoara- 
guardia.  Lo  atcsso  che  Sguaragoato. 
(Lai-  ipeculator,  erploralor  ) 

SGUARNIRE.  Sguar-ni-re.  Alt.  Tor  via 
le  guarnizioni.  V.  e di'  Sguernire. 

SGUARNITO.  Sguar-ni-to.  Add.  ni.  da 
Sguarnire.  V.  e di’  Sguernito. 

SGUAZZARE.  Sguai- . <j-rc.  N.  a&s.  e pass. 
Passare  a guai/o  un  fiume  dove  è più 
basso,  odo*' è minor  la  corrente;  Guai- 
*are.  (Lat.  fiatar*,  ridare.}  — 2.  Per 
bini1 1.  — 3.  G.dcrr,  Trionfare,  Far  buo- 
na cera  , Far  temp»oe.  |Lflt.  yenio  in- 
dulgere. In  ebr.  g/iuatats  rallegrarsi, 
esultare. | — 4.  Scialacquare.  Deipare. 

^GUAZZATO.  Sguat-sà-to.  Add.  m.  da 
Sguazzare. — 2.  Che&iedatn  all'allegria. 

SG L A/.ZaTdII k.  Sguizza  tó-re.  Verb. 
m.  di  Sguazzare.  Che  sguazra.  (Lat. 
iuxui  tmtaljen») 

S'jUaZZA  I ItlCC.  Sguns  sa-tr]  ce.  Verb. 
f.  di  Sguazzare. 

SGUERCIATI RA.  SgHtr-ctu-iù-ra.  Sf. 
Guardatura  da  guercio. 

SGUERCIO.  Squir-cio.  Add.  e so»,  dello 
di  persona,  V.  e di'  Guercio. 

SGUERNIRE. Sguer-ni-re.  Alt.  e n. pass. 
Tor  via  le  guarnizioni  , gli  oroami-nti  ; 
contrario  di  Gucrnire.  — 2.  Milit.  Sfor- 
nire una  fortezza  , un  campo  delle  ci.se 
necessarie  alla  difesa.  (Lai.  imparatum 
ridde  re.) 

SGUERNITO.  5g’irr-n)  ta.  Add.  m.  da 
Sguernire.  Che  non  à guarnita.  Sfumilo. 
Sprovveduti!.-. -2.  E nel  >cnso  militare 
di  Sguernire  j§  2.  | Lat.  non  munita* , 
impartita».]  — 3.  E lig. 


SGl'EBRL’CCIA.  Sguer-rùc-cia.  Sf.  Milit. 
Specie  d'arme  offensiva. 

SGUFABE.  Sgu  fi-re.  Alt.  V.  bissa  Di 
Gufu,  uccello  notturno.  Uccellare,  Bur- 
lare. (Lat.  irridare.) 

SGUFONEARE.  Sgu-foneà-ri.  Alt.  Di 
G afone.  Lo  stesso  che  Sgufare. 

SGUIGGIARE.  Sguig-già-re.  Alt.  Strap- 
pare o Sconficcare  la  guiggia.  — 2.  Di- 
ersi Sguiggiare  alcuoa  cosa  e vale  Ru- 
barla. 

SGUINCIO.  Sguìn-cio.  V.  usata  nel  modo 
avverb.  Di  sguincio , e che  vale  Di  tra- 
verso, Obbliqnamente. 

SGUINZAGLIARE.  .Sguin-xa-jlià-re  Alt. 
Cavar  del  guinzagli»,  Sciogliere  il  guin- 
zaglio.— 2.  Diersi  Sguinzagliare  i brac- 
chi e fig.,  vale  Lanciar  maraviglie.— 3. 
Per  simil.  e acl  linguaggio  militare 
Lanciare  ì saldali  tenuti  io  trrbo  addos- 
so al  nemico;  presa  la  metafora  dai  ca- 
ni . cui  si  scioglie  il  guinzaglio  nelle 
ceree  perrhè  corrano  alla  preda. 

SGUINZAGLlATO.^ui'nsa-glià-to.Add. 
m-  da  Sgninzagliarr.  Cavato  dal  gnin-. 
zaglio.  — 2.  Per  utetaf.  Sciolto  dall  ub- 
bidienza. 

SGUSCIARE.  Sgui-tciò-re.  N.  «SS.  Lo 
stesso  che  Sguiizan*. 

SGUITTIRE.  Sgmil-H -re.  N.  >9*.  V.  e di’ 
Squittire.  (Lai.  gorrire,  ululare,  latra 
ri.  In  ingl.  to  iquuk  , in  trd.  quietar» 
vaglio»»  il  .nirdisimo  : e armbran  voci 
inflative.) 

SGUIZZANTE.  Sguii-sàn-te.  Part.  di 
Sguizzar.*.  Che  sguizza.  — 2.  E fig-  det- 
to di  uomo,  Che  sa  prontamente  trovar 
modi  c vie  da  uscir  di  m pegno. 

SGUIZZARE. Sguii-ià-re.  N.  ab.  Lo  scap- 
pare che  fanuo  I pesci  di  mino  a chi  gli 
lien  presi;  n 11  saltar  fuor  dell’acqua,  o 
sulla  superficie  di  essa.  (Lai.  (labi.]  — 
2.  Per  simil.  si  d'Cedi  qualunque  roto 
che  scappi  o schizzi  via.  [Lat.  club',  ef- 
fugrre.  — 3.  Atl.  Dicesi  Sguizzar  lanci 
e vale  Saltare. — 4.  Dosi  Sguizzar  la 
spada  e vale  Cavarla  fuori. 

SGUSCIARE.  Sgu  sciò  re.  Alt.  Cavar  del 
guscio,  i Lai.  e eiliqua  «ducere,  e pula- 
mine  ixtruhere .]  — 2.  E n.  »ss.  — 3. 
Fig.  Sc*ppAr  via  o Sfuggir  dalla  presa  ; 
altrimenti  e miglio  sgusciare.  [Lat. 
dilfsòi.) 

SGUSCIATO.  Sguscià-to.  Add.  m.  do 
Sgusciar.',  Trotto  dal  guscio.  [Lat.  eiti- 
qua  tpoliatu i.  e potammo  iductui.)  — 
2.  Ar.  Wcs.  Sguaiato  usasi  in  forza  di 
sqsl.  ed  è voce  usata  dagli  argentieri  , 
cesellatori  e simili,  e vale  Sguscio  fatto 
in  un  lavoro. 

SGUSCIO.  Sgùscio.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  dei 
cesellatori  c simili.  Incavo  fatto  in  qua- 
lunque lavoro. — 2.  Specie  di  proUlatojo 
n ferro  incavalo. 

SGUSTAltE.  Sgu-itù-re.  N.ass.  Infastidi- 
re, Gag.  mare  dispiacere,  n»ja,  fastidio. 
6 il  contrario  di  Gallare.  Lo  stesso  che 
Disgustare. 

SI.  Particella  che  talora  sta  in  luogo  del 
pronome  Se  , e serve  per  terzo  e per 
quarto  caso  d'araendue  i generi  dall'uno 
e dell'altro  numero . immediatamente 
dinanzi  o dopo  il  verbo.  | Lai.  iibi.|  — 
2.  B quando  tale  il  quarto  cavi,  allora 
gli  aulicbi  usarono  di  replicare  il  nome 
della  persona  accennata  uel  Si,  pureoel 
mrdesireo  raso  quarto — 3.  Aggiunta 
al  verbo  davanti , o dopo  , lo  fa  alcuna 
tolta  nella  terza  persoLa  di  s'gmficita  o 
passivo  o oeuir.  n***.,  e la 'ora  di  forai* 
85« 
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Impersonale.  — 4.  Accompagnandosi 
c n grioliniti  de*  verbi  per  l'ordinario 
si  collocò  dopo  di  essi,  ma  pure  al- 
cuna tolta  ancora  ci  si  pose  dinanzi. 

— B.  Accompagnandosi  co’ gerundi!, 
d'ordinario  li  segue,  ma  pur  talora  lì 
precede,  ed  anche  elegantemente,  quan- 
do uel  concetto  sia  Introdotta  la  ne- 
gazione. — 0.  Ed  accmnpagoasi  co’  psr- 
ticipil  passivi.— 7.  Talora  si  trova  di- 
staccata dalla  voce  del  vrrbo  per  parola 
Interposta.— 8.Talvolla  si  replicò  senza 
necessiti  , giugocndosi  tanto  alla  voce 
del  verbo,  quanto  al  participio  dipen- 
dente da  quello. — 0.  Talora  si  tarque 
allorché  si  avrebbe  dovuto  replicarla. — 
10.  Talora  senza  essere  espressa  io  certi 
verbi  si  sottintende,  o si  tace  per  pro- 
prietà di  linguaggio.  — li.  Talora  alla 
terza  voce  de' verbi  nel  numero  del  me- 
no , renduta  passiva  d*  essa  particella, 
tennero  dietro  I casi  espressi  nel  nomo- 
rode!  più. — 12.  Ne’ significati  s)  di  pro- 
nome, e si  di  particella  riempitiva , si 
prepone  alle  particelle  Mi,  Ti,  Si , Vi  o 
Ve , CI , Me , Tr,  Se  » Ne.  Sebbene  è da 
osservare  che  qu»vi  la  Si  non  è mai  per- 
fi'ltamrnlr sopra bbondau te  od  oziosa, 
ma  piuttosto  assume  la  furia  di  Si  o Co- 
si in  senso  di  l'ure  , Almeno,  A questo 
mode,  IVr  certo.  Allora  , o simile,  se- 
condo che  si  rirhiede  dalla  qualità  del 
concetto  ; e però  dnv  rchboai  scrivere  SI 
anzi  che  Si.— 13.  Esiantipooc  alle  par- 
ticelle. Mi  Ti.  Mi  Si,  Mi  Vi,  Mi  Gli  re. 

— 14.  Si  prepone  ancora  a' prenomi  II, 
Lo,  Gli,  o Li,  o Gliene  o Gliele,  La,  Le. 

— 13.  Talora  si  pospone  alle  partirelle 
Mi,  Ti  , Ci  , VI  , rendendo  per  lo  più  il 
verbo  di  forma  impersonale.  — 1(1.  E 
cosi  al  pronomi  U,  Le.  Li, Gli, La,  Lo.— 
17.  Talura  questa  particella  quando  è 
unita  al  verb»,  può  uel  verso  cambiarsi 
in  Se;  il  che  ha  luogo  cosi  nel  nume- 
ro del  meno  ernie  in  quello  del  più. 
— IH.  Mits.  Settima  sillaba  del  sol- 
feggio moderno,  introdotta  per  evitare 
Tundra  mutai, un*. 

SI’.  Avverbio  che  afferma  ; contrario  di 
No.  Lal.nameote  Ito.  | Lat.  utìque,  ta- 
ne , ita.  Dal  lat.  zie  cu»!.  In  isp.  zi, 
in  ungli.  hit  zen , in  illir.  jet.  io  ingl. 
yet  vagltono  il  medesimo,  lo  ted.  so 
co-i,  e molte  volte  ha  scn-o  di  affer- 
mazione.) — 2.  In  questo  sign.  spesso 
si  trovi  cuti  altre  particelle  che  lo  fan- 
no affermare  eoo  maggior  efficacia;  on- 
de diciamo  : Certo  m , iti-pose  di  si, 
Furse  che  si.  Mai  si,  SI  bene,  Signor 
si  v s1  nuli.  E Cosi  ancori*:  Penso  dia), 
P «.to  che  si.  Beo  sai  che  si,  Or  ti  cc. 
— 3.  E c»n  la  corrispondenza  espressa  di 
No.— 4.  SI  rooaccom pugnalici/  nomi  di 
tempo  si  orarono  ancora  per  esprimere 
vicenda  di  op*raz  ooi  concerto  ordine 
alternate. — B.  Talora  gli  corri§|>«$ealira 
n.  gaz  ione  di  versa  dal  No. — 6.  Dicevi  Dir 
di  aio  Dare  il  vi,  per  • sprintare  il  cun- 
s ntioienlo  di  chi  >i  sposa,  o di  chi  si 
arrende  agli  altrui  voleri.  — 7.  Dicesi 
io  iscberzu  Dir  di  si  di  chi  a'inchios 
e comincia  ad  addurmenlarti.— 8.  Pre- 
ceduto e seguito  da  Che  fu  usata  per 
minacciare.  — 9.  Talora  si  replicò,  e 
non  pure  una  «olia,  ma  più,  per  mag- 
gior enfasi.  — 10.  Talora  é post*  per 
vnm  ma  d<  sdegno.  (Lai.  ita  re.) — 
11.  Tah  ra  per  ligor»  d'ironia,  maniera 
frequente  e prnprs-rma  —12.  Talora 
per  fur/a  di  maraviglia.  [Lai.  ei'icef.) 
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— 13.  Talora  prese  dopo  di  sé  la  Eh , 
il  che  gli  diede  una  c-  ria  fina  di  più. 

— 14.  Tilore  u-ato  con  l'ari  itolo  o e- 
spresso  o sottinteso  in  forza  di  nome. 

— 15.  E col  segno  del  secondo  caso 
unito  all'articolo.  — 16.  Dicesi  Lingua, 
Volgare  ec.  del  si  o di  si,  La  ferrila 
italiana,  perchè  questo  M fu  preso  per 
distintivo  di  ess»,  nella  guisa  appunto 
che  dalle  particelle  affermative  fu  di- 
stinto il  volgare  delle  altre  genti.  — 
17.  E Paese  del  SI  o sin»  li  diteti  l'I- 
talia, o piò  particolarmente  la  Tosca- 
na, aiuto  riguardo  a quel  certo  sibilo 

0 ronzio  con  cui  proferiscono  tal  voce 

1 Toscani , per  la  pronunzia  loro  pro- 
pria della  lettera  S che  tante  volte  sem- 
bra confondersi  colla  Z.  — IR.  Ancora 
in  qualità  di  avv.  ma  non  propriamen- 
te affermativo,  ha  varii  significati. 
D'ordinario  corrisponde  a Cosi  e al  sic 
latino , ambi  usati  per  espressione  di  | 
Desiderio.  [Lai.  tiffmim.)  — 19.  .\c’ si- 
gnificati di  Cosi,  Nondimeno,  Almeno  ! 
ec.  , ammette  la  corrispondenza  delle 
particelle  Che,  Come  cc.  fLat.  ita  ut  ] 

— 30.  Ed  in  Questo  significato  alruoa 
volta  si  dice  Si  e tanto.  Si  ed  intan- 
to, SI  ed  in  tal  modo  e Minili. — 21-  E 
colla  corrispondenza  di  Quanto.  — 22. 
E si  adatta  benissimo  non  che  co’ ver- 
bi. ma  pur  co' nomi,  e cogli  avverbi 
eziandio.  — 23.  Ed  aocbe  co*  nomi  su- 
perlativi. — 21.  Ed  alcuna  volta  si  col* 
l'icó  anche  dinanzi  aH'inlinito  de’  ver- 
bi. — 28.  Preceduta  da  Ma,  sta  in 
forza  di  Bensi  o dr|  s mpliee  Ma.  — 
20.  Replicato  io  rorrispoudrnza , in 
vece  di  Cosi  come.  Tanto  e quanto, 
nella  stessa  guisa  del  lai.  rum  rum. 
—27.  Talvolta  replicandosi  la  congiun- 
zione, la  Si  fu  lasciata  fuori  nella  secon- 
da sede.  — 28.  Talvolta  alla  seconda  Si 
si  aggiunse  l'avverbio  Ancora.  — 29. 
Dicesi  M e si,  ovvero  Bai  e») , e talora 
valgono  E questo  e questo,  accennando 
le  cose  dette  prima  per  non  ripeterle,  o 
per  richiamare  l'idea  di  cosa  già  nota  a 
chi  ascolta.  [Lai.  sic  et  ste-l— 30  Per 
Almeno,  Per  lo  meno,  Rondimene,  Tut- 
tavia. [Lai.  lamen.  nihil»  /amen  mi- 
niti. al  certs.]  — 31.  Per  Ma.  — 32. 
Per  Cosi,  In  colai  guisa,  la  guisa,  In 
maniera.  Tanto  o Talmente.  (Lat.  ita, 
sic  , tom.  1 — 33,  Per  Altresì.  — 31. 
Per  Inoltre,  Oltre  a ciò. — 35.  Per 
Infioo  a tanto  che,  Tonio*  h*,  Infiochì, 
Che,  Sino.  rLal.  quoad  dante. | — 36. 
Talora  è semplice  riempitivo. 

SIAGONa.  Si-à  ijo-n  i.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de* coleoi: 
ieri,  di  lla  sezione  de*  peutaineri,  della 
famiglia  de’  carnivori  , e della  tribù 
de’ (arabici,  stabilito  da  Laudile  , i 
quali  desumono  un  tal  nome  dalle  loro 
robuste  e sporgenti  ma*-»  Ile.  Hanno  le 
elitre  intere  col  Ubimi  inferiore  arti- 
colato alla  sua  base,  le  due  prl-ne  gam- 
be dentale  al  lato  esterno,  onde  sem- 
brano digitate.  iLat.  simjona.  Da  siagon 
mascella.) 

SIAGONAGRA.  Sia-go-nà-gra.  Sf.  V.  G. 
Meri.  Dolore  delle  articolazioni  delle  ma- 
scelle, o Gotta  delle  mascelle.  [Lai. sia- 
gonagra.  Da  siagon  mascella , o agra 
presa.) 

Si  \GONlA.  Si-a-gò -tri-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Nome,  proposto  da  Ralineschi  per  la 
sua  decimanooa  famiglia  de'  pesci  ca- 
ratterizzati da  mascelle  allungate  e 


ni  a 

dentale.  [Lat.  ainoonia.  Da  siagon  ma- 
scella.) 

SMGO.MO.  Si  ayb-ni-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell’ordine  de'  coleotte- 
ri , della  sezione  de*  pentaroeri , e della 
famiglia  de’  brache  litri  , stabilito  d* 
Kirby  , e rosi  denominati  per  le  loro 
mascelle  assai  prominenti  o sporgenti. 
(Lai.  sìa  goni  nm.  Da  siagon  mascella.) 

SIAGONOFLOGOSI.  Sì-a-go-no-flb-qo-ti. 
Sf.  V.G-  Chlr.  Infiammazione  delie  ma 
stelle.  [Lat.  siogonophlogosis.  Da  ita- 
gon  mascella,  e pMcgo  io  ardo.] 

SIAGONOTI.  .Vi-a-go-iiò-tf.  Sin.  pi..  V.G. 
Zool.  Divisione  dell'ordine  quarto  della 
classe  de’ pesci,  secondo  il  metodo  di 
Linneo,  ossia  degli  addominali , pro- 
posta da  Dtirorril,  la  quale  comprende 
quelli  ebo  hanno  il  corpo  compresso, 
i raggi  delle  alette  pettorali  riuniti , 
gli  opercoli  lisci,  e le  mascelle  molto 
sviluppate.  [ Lat.  siagonoti.  Da  ziajon 
mascella.) 

SI  AGRI.  Si-à-gri.  Sin.  ni.  V.G.  Bot.  Spe- 
cie di  datteri  solvatichi,  duri  ed  aspri , 
mentovati  da  Plinio.  [Lat.  zyopruj.  Da 
syngroi  cinghiale,  ehe  vico  aa  sgs  por- 
co. ed  agrios  selvaggio.) 

SI  Ui  RI  DE.  Siàgri-dt.  Sf.  V.  0.  Bot. 
Genere  «li  piante  della  famiglia  delle 
palme,  proposto  da  Marlius,  assai  a- 
n a lupo  al  genere  Coccvs,  il  quale  com- 
prende le  sole  specie  sqagrus  coccol- 
ile» , che  cresci*  spontanea  ne’  luoghi 
sclratichi  del  Brasile , ed  i eoi  frutti 
servono  di  pascolo  ai  maiali  selvatici, 
ftot  sqagrus-  V.  Petim.  nSìsiri.) 

SIALAGOGO.  Si-a-lagò-go.  Àdd.  e sm. 
V.  G.  Trrap.  Rimedio  per  mezzo  della 
maturazione  od  io  altro  modo  appli- 
cato dentro  o fuori  della  bucea  agli 
organi  talivali , per  promuovere  una 
maggior  secrezione  di  saliva.  [Lai.  sia- 
lagngum.  Da  sialon  saliva,  e agogo  l'at- 
to del  menar  via.  del  condurre.) 

SIALALLOEOSI.  St-a-Mlo é-o-»i.  Sf-  V. 
G.  Med.  Alterazione  o Corruzione  della 
saliva,  [Lat.  sialallooosis.  Da  sialon  sa- 
liva, e allitis  alterazione.) 

SIALIDEO.  Si-a-li-dè-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d’insetti  dell’ordine  de’neurotte- , 
ri,  della  sezione  de’fìlicoroi,  e della  fa- 
miglia de*  planipenni , stabilito  da  La- 
trcille  a scapito  del  genere  htmerobiul 
di  Linneo,  Sono  forse  co-1  denominati 
dtU'ugva  che  in  gran  copia  depongono 
sopra  le  foglie;  ovvero  perchè  pel  loro 
complesso  lasciano  una  macchia  sim>lc 
a J uno  sputo.  [Lat.  stato.  Da  siato, 
sintùfos  sputo,  o salivo.) 

SIALI SCHESI.  Si  a li  sehe-si.  Sf.  V.  G. 
Mcil.  Ritenzione  o Soppressione  della 
saliva.  [Lat.  siulischesis.  Da  sialon  &a- 

■ Uva,  e echen  intra,  per  echio  io  lenito.) 

SIALISMO.  Si-a-U-mo.  Sm.  V.  G.  Med. 
Copioso  affittato  di  saliva  in  alcune  ma- 
lattie della  te*ta,  che  annienta  lozione 
delle  gianduii*  situate  olla  radice  della 
lingua  e delle  parotidi  ; n Rigurgito 
acquoso  dell' esofago  nella  bocca,  in 
crmseeuenza  di  morbose  condizioni  del 
ventricolo.  [Lai.  siatomus.  Da  siato 
saliva.! 

SIAI.OCOO.  Si-a-lo-cò-o.  Sm.  V.  G.  Med. 
Voce  la  quale,  secondo  Ippocrate,  En- 
d ano  rd  Esichio  significa  Colui  che 
in  una  srh  nanna  tramanda  gran  Co- 
pia di  saliva,  o la  cui  bocce  abbonda 
di  saliva  amara;  o semplicemente  Que- 
gli che  nel  parlarp  spande  saliva:  di- 


fetto proveniente  da  lingna  eccessiva- 
mente larga.  [Lat.  siatochoos.  Da  sia- 
lon saliva,  e eheo  lo  diffondo.) 

SIALOGOGO.  Si  a-lo-gò-go.  Add.esra. 
V.  G.  Trrap.  Lo  stesso  che  Seiala- 

gOgO. 

SI ALOGRAF1A.  ^i-u-lo-jra-fl-o.Sf.V.G. 
Med.  Drscrizionc  della  saliva.  [Lat  jia- 
lographia.  Da  sialon  saliva,  e grupho  io 
descrivo.) 

SIALOLOGIA.  Sia-lo-lo-g\-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Trattato  sulla  saliva.  [Lat.  stalo- 
logiu.  Da  sialon  saliva  , e logos  di- 
scorso ] 

SlALOPLANIA.Si-a-Io-pIa-nt-a.  Sf.  V.G. 
Med.  Divagazione  o Spargimento  della 
saliva.  [Lat.  tialoplania.  Da  sialon  sa- 
liva, e planao  io  vado  vagando.] 

SIALOKREA.  Si-aJor-ri  a.  Sf.  V.G.Med. 

I Scolo  di  Mlba  o Salivazione  morbosa. 
(Lat.  sialorrhea.  Da  aiafon  saliva  , e 
rheo  io  scorro.) 

SIALOSCI1ESI.  Si*a  lò  sche-si.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  st)>ss<»  rbe  Sialischesi. 

SIALOS1RINGA.  A't-ti-lw-ii-rtn-ja.  Sf.  V. 
G.  Cbir.  Fistola  salivare.  [Lat.  tialosy- 
rmz.  Da  sialon  saliva  , e syrinx  fi- 
stola.) 

! S1ALOZEMLA.  Si-ahzsmì-a.  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Specie  di  atrofia  rovinosa  per  la 
saliva.  [Lat.  sioloftmia.  Da  sialon  sa- 
liva, e semia  danno.) 

SIAMESE.  Si-a-mé-se.  Sm.  Ar.  Mrs.  Sor- 
ta di  drappo  di  cotone  a foggia  di  quelli 
rbe  si  fabbricano  a Slaro  nell*  China. 

31AMPAN.  Si-am-pàn.  Sm.  Mano.  Pic- 
colo bastimento  chine»*,  che  Ita  una  ve- 
la con  pochi  remi , di  23  in  30  uomiai 
d’eqaipaggio. 

SI  ASIA.  Si-a-ti-a.  Sf.  Boi.  Nomi*  col  qua- 
le nel  Perii  vengono  designate  d’ze  pil- 
lile che  rolla  Flora  peruviana  sono  de- 
scritte sotto  i nomi  Moretto  e Mtrlinr- 
ria  , ambedue  fornite  di  foglie  pensatr. 

SIBAN.  5(4m.  Sm.  Cron.  Nono  mese  del- 
l'anno rivile  degli  Ebrei,  ed  il  terzo  del 
loro  anno  sacro  ; corrisponde  alla  luna 
di  Msggio. 

SI  BAR.  Si  bar.  Sai.  Chim.  Uno  de’  nomi 
del  mercurio. 

, SIRARE.  .Vi-fa-re.Sf.  Cbir.  Infiammatili, 
ne  cancrenosa  del  cervello,  secondo  Avi- 
renna.  ( Lai.  tifare.  Hanno  gli  F.hrei 
fiaba  per  gonfiarsi , e hxttbah  per  ren- 
per  gonfio.  Indi  Rifare. 1 

SIBARITA.  Si  ba-rì  ta.  In  forza  di  add. 
so»l.  coro.  Uomo  dato  alla  mollezza  ed 
al  lusso,  come  gli  abitanti  di  Sibari. 

S1BARITIDE.  Si-ba-rx-ti-de.  Sf.  V.  G. 
Leti.  Opera  di  Emiteone  in  cui  Iratta- 
rasi  dogai  sorta  di  piaceri  e di  osccoe 
delirie. 

SIBBVLD1A.  5i6-fal-di-a.  Sf.  Bot.  Gene- 
re di  piante  dedicalo  ad  un  medlm 
Scozzese  di  tal  nome:  appartengono  a h 
pentaodria  pentagiuia  di  Linneo,  ed 
alla  famiglia  delle  rosacee  di  Jussieu. 
Si  d'stinguono  pel  calice  di  nn  sol 
pezzo  con  cinque  o dieci  denti  profon- 
di, tre  alternanti  piò  pire  ili;  per  la 
corolla  di  cinque  petali  ovali  Attaccali 
al  calice  ; e per  cinque  o dicci  ovari! 
superiori  ovali  co’ stili  laterali,  ed  al- 
trettanti semi  rinchiusi  nel  calice  che 
persiste  dopo  la  fruttificazione.  ( Lat. 
«ihfaidia.) 

SI*  BENE.  Lo  slesso  che  la  SI  affermati- 
va o confermativa;  e la  voce  Bene  ac- 
cresce e dò  forza  all’espressione,  * *t 
ala  solo  per  ornamento.  [Lat.  utiqut, 
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acme,  efiam.)  — 2,  E fon  la  corrispon- 
denza di  Come  per  Cosi , Egualmente 
che.  — 3.  Per  B.-ns'i. 

SIDERITE.  Si-be-rite.  Sf.  Min.  Fossile 
cristallizzato  iu  prismi  che  è una  varie- 
tà di  tormalina,  eroe!  detta  perché  tro- 
vata la  prima  volta  io  Siberia.  Altri  la 
chiamano  Rubellite. 

SIBILANTE.  Si-bi-làn-te.  Part.  di  Sibila- 
re. Che  sibila.  'Lai.  aifrilana.)  — 2.  Fi- 
iiol.  Aggiunto  dato  al  Rantolo , o alla 
Respirazione  quando  fa  udire  certo  ru- 
more particolare  detto  Sibilo. 

SIBILARE.  Si-fri-lò-r*.  N.  ssa.  V.  L.  Fi- 
schiare. [Lai.  tibilare.  lo  per»,  teìpil 
sihilus,  seiplidtn  a bitare.] — 2.  E detto 
de’  Serpenti.  — 3.  Atl.  nel  primo  sigo. 

— 4.  Dar  cagione,  Intrigare,  Insipida, 
re;  ma  in  questo  senso  diceti  meglio 
Sibilare.  [Lat.  Uuniere,  ìnsligart,  wr- 
gere . lo  ar.  trbebler  cagioni.  Nella  stes- 
sa lingua  ir f>rb  c sibebijel  ragione,  occa- 
sione, motivo;  iciabba  eccitò.] 

SIBILATO.  Si-bi-là-to.  Add.  m.  da  Sibi- 
lare. 

S1BILATORE.  Si  bi  la-t<i-re.  Verb.  tn.di 
Sibilare.  Che  sibila  ;i.at.  qui  exsibilat.] 

— 2.  Fig.  Beffatore,  Derisore. 

SUBII. ATItlCE-  SiM  Ui-lri  et.  Verb.  f. di 
Sibilare. 

SIBILIO.  5i-ò»-lì-o.  Sm.  Rumore  di  molte 
cose  che  si  li  lo  no  ad  un  irm jn>. 

SIGI  LIST  1 . •S’i-èu-ii-ifi-  St.  Etri.  Co-1  ap- 
pellaronsi  alcuni  dotti  Cr-stioni  vissuti 
sul  principiare  del  secondo  secolo  ; i 
quali  spacciavano  i loro  presentimenti 
sull  avvenire,  siccome  altrettanti  oracoli 
delle  Sibille. 

SIBILLA.  Si-b  l-l a.  Add.  e sf.  Cosi  chia- 
maroosl  presso  gli  antichi  Crrte  Vergini 
che  si  supposero  di v inamente  ispirate  e 
quasi  consigliale  da  Giove  o partecipi 
della  sua  mente  per  predire  il  futuro. 
Pel  loro  numero , del  tempo  della  loro 
cs-stcnza  , e de‘  luoghi  in  cui  vinsero 
nulla  si  sa  di  preciso.  Alcuni  nc  ani 
mettono  tre,  altri  quattro,  il  maggior 
numero  dieci,  cioè;  la  iVrsica,  la  LI  Id- 
ea, h Delfica,  la  Cunvra,  l’Eritrea.  Li 
Sa  mi,  la  Comma,  detta  tinniteli,  Der 
molila  o Er.  fi la;  rÉlespontica,  la  Frigia 
e In  Tibitrtiiia.  (Lat.  tifryita.  Dal  dor. 
vioa  per  theot  Iddio  , e buie  consiglio  • 
Consiglio  di  Dio.]  — 2.  Indov  ina,  Sibil- 
le«sa,  in  generale. 

SIBILI.  ARE.  Si-biì  i fi-re , N.  asv  Lo  stes- 
so che  S b ilare.  — 2 All.  lusipillare  , 
Inai; gare,  D*r  cagione  re. 

SIBil.LfciSA.  St-b'Wét-so.  Add.  e sf.  V. 
Bassa.  Lo  stesso  che  Sibilla  . nel  sign. 
•I  liidovioa.  Onde  Far  la  sitdUc-yi,  vale 
Far  la  saputa  , la  saccente,  |«  sa  lami- 
ere, qua»i  una  salornona,  una  savia  s - 
bilia. 

SIBILLINO  5t-(il-l|-no.  Add.  pr.  m . Iti 
Sibille,  Appo  rie.  nenie  a Sibilla.  — ‘2. 
Onde  Vw>t  Sib'll  ni  fjron  detti  gli  O- 
recoli  delle  Sibille:  e Libri  Sibillini 
Quella  r. crolla  di  versi  attribuiti  alle 
-Sibille  che  conteneva  I destini  di  Ro- 
ma. era  custodito  gelosamente  nel  tem- 
pio di  Giove  Capitolino , e consultata 
nelle  grandi  calamità  per  decreto  del 
Senato. 

S1ITLLONE.  Si-bil-ló-nf*  Add.  c sm. par- 
lami.. di  persona.  Suaurrone,  Bietta , 
Cfimmr’tfmnle. 

SIBILLON'E.  >m.  Filol.  Dicasi  cosi  una 
Sorta  d’esercizio  o divertimento  lette- 
rarin,  tu  cui  colui  che  si  lìoge  essere 


on  ragazzo  risponde  alcuna  cosa  atra-  I 
na  alla  proposta  che  gli  vieo  fatta,  e j 
ai  dee  poi  da  uoo  o due  che  si  dicono 
gl’interpreti  sciogliere  il  quesito,  e pro- 
curar di  dimostrare  che  la  Sibilla  coi 
tuo  misterioso  detto  ha  coito  nei  sego-..  ; 
— 2.  Oggi  dassi  pure  questo  nome  al! 
Sonetto  fon  rime  obbligale. 

SIBILO.  .Vi  fri-io.  Sm.  V.  L.  Suono  chiaro  J 
ed  acuto  che  l'aria  produce  quando  è 
spinta  con  forza,  nè  può  sfuggire  che' 
pa-svndo  per  ccria  piccola  apertura 
della  bocca  ristretta  dalla  contrazione 
delle  labbra,  ovvero  quando  il  diame- 
tro delle  vie  aeree  trovasi  ristretto  dal 
gonfiamento  della  loro  membrana  mu- 
cosa. [Lat.  sibitum.]  — 2.  Fischiala. — 
3.  Per  siimi,  detto  «oche  dei  Rumore 
de*  venti,  de'  tuoni  e simili. 

SIBILOSO.  Sì-bi-lóto.  Add.  m.  Di  sibilo, 
Che  ha  s'b-lo.  [Lat.  aifriio  phmua.f — 2. 
Che  si  pronunzia  con  sibilo ,«  dicesi 
particolarmente  della  lettera  S. 

SIBINA.  5t fri-no.  Sf.  Filili.  Spiedo  da 
cacciatore.  iDall'ebr.  ectbbet  verga,  ba- 
stone. e nel  plorale  lance,  dardi.) 

SIBTHORI'IA.  Sib-lkòr  pi-a.  Sf.Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  didiosmia  aogio 
spermi*,  famiglia  delle  rinautee,  il  cui 
calice  di  un  sol  pezzo  porla  Cinque  di- 
visioni, la  cimila  con  corto  tulio  e lem- 
bo con  cinque  lobi  eguali  aperti , l’ova- 
rio superiore  rotondato,  e ’l  frutto  è una 
casella  or  incoiar*  schiacciata  che  si  apre 
nella  sommità,  div.sa  in  due  cellette  che 
contengono  molti  som*.  Tal  genere  da 
Linneo  fu  drdirato  al  celebre  Sibthorp 
suo  corrispoodeolc  e professore  In  Ox- 
ford. [Lat.  *vfrthorp»a.| 

SIC.  V.  L.  che  S'guifìca  Covi.  Costumasi 
talora  di  porre  tal  vocabolo  fra  paren- 
tesi , cosi  negli  scritti  come  Delle  stam- 
pe, per  dinotare  che  qualche  voce  o fra- 
se, che  può  dubitarsi  scritta  o stampa- 
la diversamente  dall'originale,  io  questo 
anzi  è realmente  cesi. 

SIC  ALI.  Si-eA-li.  Sf.  V.  G.Z'<ol.Nomeda 
llclon  imposto  alla  Moiacilla  Schaeno- 
benm,  perchè  frequenta  le  lìcsje.  (Lai. 
tt/cali.  De  tycm  licaja  novella  , e que- 
sto da  lyc*  tuaja.] 

SICARIO.  N'i-eà-rt-o.  Add.  e sm.  V.  L. 
Chi  per  commissione  altrui  ucride  no 
mini  iogiuaiamcole  ed  a tradimento. 
Assassino.  |Lat.  iicnriu*.  .Sicario* , da 
tira  stilo,  daga  , spada  . coltrilo. ] — 2. 
Per  si m il.  Sicario  delle  borse.  Truffatore, 
Ladro. 

SICCASIA.  5ic-ea-*l-a.  Sf.  V.  G-  Med. 
Nausea  o Ribrezzo.  (Lat.  siccfauia.  Da 
* irWierto  in  ho  Diasi**.) 

SlCCERA.  Sm-ce-ra.  Sf.  V.  L.  e A.  Filol. 
In  generale  par  che  debba  intendersi 
per  Qualunque  sorta  di  bevanda  fermen- 
tala che  possa  iorbbriare  e che  non  sia 
vino;  ma  più  specialmente  Quella  fatta 
col  succo  cavato  dal  frumento  o da'  po- 
mi ; altrimenti  Sidro.  [ Lit.  attera-  In 
ar.  tukkcr  sieera.  lo  per»,  tukerge  sice- 
ra  Alvasinorum.] 

SICCHÉ*  Sic-chi.  Avv.  comp.  Onde,  Per 
la  qual  cosa.  Lo  stesso  che  Si  che.  — 2. 
Per  Poiché.  — 3.  Per  Fioehè , Sino  a 
che.  — 4-  Per  In  guisa  che,  Tal  che — 
5.  Per  lavande,  Il  perchè. 

SICCIOLO.  .S'ie-eio-(o.  Sm.  Lo  stesso  che 
Crcinlo.  [Lat.  fruttutum  ruiffum.] 

SICCITÀ'.  Sic  ciHi.  Sf.  Contrario  di  U- 

j midiU.  [ Lat.  aicrtfa'.  ] — 2 E dello 

1 dii  cori»  umano.  — 3 E Gg.  Fastidio- 
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saggine, Stucchevolaggi  ne.  Seccaggine. 
[Lat.  taedium,  morotitas.]  — 4.  BoL  II 
Seccume  delle  piante. 

SICCOME.  Sic  cìmt.  Avv.  comp.  Come. 
Lo  stesso  che  Si  come.  — 2 Per  Subito 
che.  Tosto  che.  — 3.  Diceai  Siccome  se 
per  Come  «e.—  4.  Ed  aache  senza  il  Se 

— 8.  Per  Di  modo  che , Sicché.  — 0. 
Per  Cioè.  — 7.  Colla  corrispondenza  di 
la  colai  maniera,  invece  di  Cosi.  — 8. 
E con  la  corrispondenza  di  E,  anche  per 
Cosi. 

SI'  CHE.  Avv.  Onde  , Per  la  qual  cosa. 
[Lat.  quamobrem,  ex  quo.] — 2.  Di  oi- 
d era  che.  In  guisa  che.  ( Lat.  ila  u(.  ] 

— 3.  Ed  in  questo  sigo.  prese  dopo  di 
aè  anche  il  soggiuntivo.  —4.  Per  Adun- 
que. Or  dunque  interrogativo. 

SICURA.  Si  chi  a.  Sf.  V.G.Chir.  Tumo- 
re o Escrescenza  di  earne  a forma  di  fi- 
co. [Lai.  *ich«a.  Da  egee  lìco.l 

SICIBDON.  Sè-ci-i-don.  Sm.  Cbir.  Frat- 
tura obbliqua  o aia  di  traverso. 

SIGILA.  Si-ei-la.  Sf.  Arche.  Strumento 
pre>so  I Latini  col  quale  loodevaosi  I 
rotoli  formati  dalle  foglie  di  papiro  in- 
collale. 

SICILIANA.  Si  ci  lia  na.  Sf.  Mas.  Dan- 
za di  carattere  semplice  campestre  e te- 
nero a-sai,  che  on  tirameli  te  era  in  uso 
io  Sicilia  , e la  coi  melodia  eoo  un  mo- 
vimento lento  si  disi  ngueva  quasi  del 
tutto  da  una  certa  figura  che  si  rhiama 
Salterello.  Le  Siciliane  s' introducono 
anche  nelle  sinfonie,  ne’  concerti,  quar- 
tetti ec.  — 2.  Agr.  Add.  ni.  Nome  dato 
in  Toscana  al  grano  d'india  o grano  tor- 
co , e che  distinguono  cno  un  secondo 
aggiunto  a seconda  delle  diverse  varie- 
tà. [Lat.  tea  maya.)  — 3.  Boi.  Erba  si- 
ciliana ; Nome  col  quale  in  Toscana 
s'indica  PI  perivo  àndrosemo. 

S1CIL1CO.  Si-cili-co.  Sm.  Metrol.  Peso 
di  due  dramme  , secondo  Fe»lo,  o qua- 
raaluMesima  parte  d'un  asse  , o quarte 
parte  d*  un'oncia  e quarta  parte  di  un 
pollice.  secondo  Plinio. 

SICIMDE.  .Si  ci-nid«.  Add.  e sf.  Filol. 
Lo  strseo  che  Sicinnide. 

SIGIMI).  5t-eì-*n-o.Sa.  V.G.  Bot.  Gene- 
re di  piante  della  famiglia  delle  urtieber, 
e della  moooecia  le  tra  od  ria  di  Linoeo  , 
proposto  da  Desvauz  per  una  pianta 
singolarissima  il  [ .S’yeiniutn  fweatum  ) 
analoga  alla  Dorsteuta  , e provveduta 
d'un  ricettacolo  biforcuto,  poi  Unte  i 
fiori  ricoperti  d'  un  involucro  membra- 
noso simile  a quello  di  molle  felci  : nel 
rimanente  si  assomiglia  al  fico.  [Lat.  *»- 
cinruin.  De  aycinoJ  di  fico,  c questo  da 
ayee  licaja. 

SIClNNE.  £i-e«n-n#.  Add.  e sf.  Filol.  Lo 
stesso  che  Sicinnide. 

SICINNI.  5t-eirt-«u.  Add.  e sf.  Fi  ul.  Lo 
stesso  che  Siriani  e. 

SICINNIDE.  Si-ein-m  de.  Add.  e sf.  Filol. 
Specie  di  danze  accompagnata  col  cento 
elle  praticava»)  da’ Frigo  delie  feste  di 
Bacco  Sabasio,  e fu  in  uso  aocbe  presso 
i Itomaoi. 

SICINNISTA.  Si- cin-ni-afa.  Add.  e sost. 
com.  Filol.  Mimo  che  eseguiva  la  danza 
chiamata  Sicinni. 

SIGIO.  St-ci-o.  Sm.  V.G.  Dot.  Genere  di 
piante  esotiche  a fiori  monopetali,  della 
monoecia  mooadelfia  , e della  famiglia 
delle  cucurbitacee,  caratterizzato  dalla 
corolla  campaniforme , ne' fiori  maschi, 
c«l  Irnilm  Untato  In  cinque,  divisi  mi  , 
cd  il  calice  aderente  alla  medesima  spar- 
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t ito  io  cinque  denti  lineari  icati  ; nel 
fiore  lemmi  ni  no  il  calice  e U corolle  co- 
me sei  maschio,  l'ovario  sottoposto  al 
calice,  lo  stimma  trifido,  ed  il  frullo  è 
una  bacca  ovale  coperta  di  peli  che  rin- 
chiude uo  sol  srme  : pel  fogliame  e pel 
frullo,  sebbene  piccolo,  si  assomigliano 
al  cocomero.  {Lat.  zieyoz.  Da  zieyoz  co- 
comero.) 

SlCIOIDB.  Si-ci-ò-Wz.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Georre  di  piante  della  famiglia  deile 
cocorbitaeee,  proposto  da  Touroefori  e 
da  Ploroier  : sono  cosi  deoomioate  dal- 
lavere  il  frutto  somigliaole  al  cocome- 
ro, ed  i il  ziryoz  di  Linneo.  [Lat.  ziryoi- 
dei.  Da  tieyot  cocomero  , e idot  aomi- 
glianza.  ] 

SICITE.  Si  et  te.  Sf.  V.  G St.  Nat.  Nome 
dato  da  alcuni  oriitooografi  alle  punte 
de*  ricini  fossili , a cagione  della  loro 
somiglianza  colle  piccole  prominenze  di 
cui  è sparso  l'interno  del  frullo  del  fico. 
(Lai.  zyettez.] 

SICLO.  Ai  elo.  Sm.  Meirol.  Sorta  di  peso 
« di  moneta  ebraica,  rd  anche  d Hanii- 
ro  Egitto  a dell’Asia.  Presso  gli  Ebrei  iJ 
Stelo  moneta  era  di  due  sorte  , sacro  e 
profano  ; il  primo  vale' a 25  sesterni , 
ossia  mezz'ancia  d'argento  ; il  secondo 
\ aleva  12  sestrrzii  e mezzo,  ossia  la  me- 
tà del  primo.  Del  Siclo  peso  è iucerto  il 
valore.  | Lat.  «klil.  lo  rbr.  teeqel.] 

SICLFAGO.  Si  cb-fu  tjo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'uccelli  dcll'ordioe  delle  piche 
di  Linneo,  ersi  denominati  dal'a  prefe- 
renia  ebe , fra  gli  altri  cibi , danno  ai 
Cebi,  e però  il  loro  nome  si  può  applica 
rea  molle  specie  d'uccelli  noti  sotto  il 
nome  di  Bcccafìcbi  , onde  divengono 
grassissimi  e sommioi'irano  uno  squi- 
sito cibo.  ( Lat.  tyeophagut.  Da  zyez 
Ileo,  e phatjQ  io  mangio.) 

SICOPAMA.  Si-co-fan  io.  Add.  e sin. 
Filol.  V.  e di'  Sicofante. 

SICOFANTE.  Si-co- fan  te.  Add.  e sin.  V. 
G.  Filol.  Sicofanti  rhìainavanai  da  prin- 
cipio in  Alene  odoro  che  denunziavano 
i contrabbandi  su'  tubi,  ossia  la  fraudi) 
di  chi  i asportava  s.-nz*  pagare  il  da- 
lia. Di  poi  cosi  In  generale  luron  detti 
i delatori  . e da  ultimo  i delatori  men- 
daci, ossia  i calunniatori.  IDs  zycsfko, 
e plteno  io  scuopro,  man.festo.) 

SICOFANTO.  Si-w-/ib-io.SiD.V.G.Zoi>l, 
Specie  d'insetto  coleottero  peoUmTO  , 
del  genere  calomotae.  il  quale  frequenta 
i Gcbi.  (Lat.  ty rophantot.  Da  zyeon  fi- 
co, e p fieno  io  mastro.] 

SICURA.  5ko  fM.  Sm.  V.  G.  Cbir.  E- 
screscenza  verrucosa  rassomiglUnta  il 
fico.  Lo  stesso  ebe  Sicosl.[Lat.  lyroma., 
Da  «y <pn  firo.) 

SICOM  ANZI  A.  Si-co-man-zl-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Sorta  di  divinazione  col  mezzo 
delle  foglie  del  fico.  ( Lat.  tyeomoniia. 
Da  zyea  fico,  e'montia  divinazione.] 

Si'  COME.  Avv.  che  vale  Cornei  e si  trova 
usalo  alcuoa  tolta  col  quarto  caso  dopo, 
a maniera  di  preposizione.  ( Lat.  ut  , 
tieni.  J — 2.  Per  Tosto  cha.  Subita  che. 
(Lat.  rum  primum.]  — 3.  Dicesi  Sicco- 
me se  per  Come  se.  — 4.  Per  gli  altri 
significati  V.  Siccome,  $$.  4.  ad  8. 

SICOMORO.  Si-cù-mo-ro.  Sm.  V.  G Bot. 
Albero  altissimo  dell' Egitto, specie  del 
genere  ficut , il  cui  legno  crrd  .to  già 
incorruttìbile  adoperava*!  pei  ferrtri  dei 
re  « de'  grandi.  D v eoe  mollo  gros-o  r 
follo  di  fuglie,  ma  rarameote  è d trillo  , 
e per  lo  più  s iocarva  e torce.  I suol  ca- 


ralteri  sono:  tronco  molto  elevato,  gros- 
so, con  I rami  assai  estesi;  le  foglie  al- 
terne, pieciolsle,  orato-cunriformi , un 
poco  angolate,  liscie,  vellutate  al  di  sot- 
to; i ricellacn'i  umbilirati  piccoli,  con 
una  polpa  solida  e bianchiccia.  (Lat.  fi- 
cu  « rycomorvs  Liti.  DaTcbr.  triqmim 
che  vale  il  medesimo.  Comunemente  dal 
gr.  tue»  fico,  e moria  fatuità;  quasi  vo- 
glia dirsi  Fico  fatuo-  Altri  da  «yce  fico, 
e da  moron  gelso  nero.)  — 2.  Nome  del 
fruito  di  delta  piaota,  di  sapore  dolci- 
no  e ebe  di  redo  ghigne  • maturità. — 

. Presso  i moderni  è una  Specie  di  ace- 
ro che  presto  cresce,  e serve  col  sao  fo- 
gliame di  abbellimento  ai  giardini.  Il 
•uo  legno  è elasticissimo  e mollo  idoneo 
per  le  casse  degli  strumenti  musicali. 
Trasse  la  denominazione  dalla  somi- 
gl'Boza  delle  sue  foglie  con  quelle  del 
fico  comune.  (Lat.  acer  pteudoplatanus 
Lìn. | — 4.  Dicesi  Sicomoro  falso,  c vol- 
garmente Pazienza  , Una  sorta  d'albero 
indigeno  nella  Siria,  ma  al  presente  col- 
tivalo in  latte  le  parti  del  mondo.  Detto 
anche  Albero  della  pazienza. 

SICONO.  Si-eó-no.  Sm.  Y.  G.  Boi.  Nome 
dato  da  Mirbel,  mila  sua  classificazione 
de*  frutti , ad  un  ricettacolo  carnuto  f 
piano  o peri  forme  che  si  apre  alla  sua 
sommità,  e porta  sulla  superficie  inter- 
na pirco'c  drupe  provenienti  da'  fiori 
femminei.  Questa  fruttificazione  osser- 
vasi specialmente  ne'  generi  Domenici 
e ficai.  (Lai.  ayconuz.J 

SICOSI.  Si-eo-ti.  Sf.  V.  G.Cbir.  Specie  di 
tigna  o Morbo  ebe  alligna  nell'Aurica  , 
il  quale  coosisle  io  tubercoli  alle  parti 
capellutc , or  duri  or  rotondi , or  molli 
umidi  e disuguali , gli  uni  e gli  altri 
però  coperti  di  granelli  simili  ai  semi 
de* fichi:  stillaoo  i duri  una  glutinosa 
materia,  ed  i molli  una  specie  di  pus  di 
fattivo  odore.  [Lat.  tycotit.  Da  sycon 
fico.) 

SICuTA.  Sì-eò-ta.  Sf.  V.G.  Arche-  Specie 
di  vivanda  che  i Greci  Cseetaoo  di  fichi 
secchi. 

SICL'ANIA.  Si-ev-à-ni-a.  Sf.  V.G.  St. 
Nat.  Ninne  dato  da  Hi  1 ad  alcuni  fram- 
menti di  tenia  da  lui  rredmi  altrettanti 
animali  distinti , i quali  si  pres-olano 
•otto  forma  di  uos  zucchetta.  I Lai.  ti 
ey ano.  Da  tìeya  zucca.) 

SICUMERA.  Si-cu-mà-ra.  Sf.  V.  Bassa. 
Pompa  , Cerimonia.  [ Dall'ar.  tetrket 
m ekrun  magmfirentiae  conjunclus,  ma- 
gnificu*  ; ovvrro  da  teevket  tnekrunijet 
maguificentisa  conjuncllo,  qagn:ficeo- 

tia.) 

SICURA.  Sr-eù  m.  Sf.  V.  A.  e L.  Lostes 
so  rbe  Secare.  V.  • di’  Scure. 

SICURAMENTE.  Si-cu-ramén-le.  Avt. 
Con  sicurtà  , Senza  pericolo,  Fuor  di 
rischio.  ,Lat.  teeure,  lu/o.)  — 2.  Fer- 
mamente,Con  certezza. Senza  fall.*.  Sen- 
za dubbio,  Pet  certo.  Infallibilmente. 
(Lai.  eerte,  firmiter.) 

SICURANZa.  Si-eu-ràn-ta.  Sf.  L’  assi- 
curare ; aferesi  di  Assicuranti.  ( Lat. 
/Menila  , fiducia.  1 — 2.  Baldanza,  Ar- 
dire. [Lat.  zzrurt'oz,  audacia.) 

SICCRARE.  Si-cu  rà-Tt.  All.  Rendere 
sicuro.  LostriM)  ebe  Assicurare.  ( Lat. 
iccurum  eri  fwfum  rzddere.  — 2.  Dieesi 
Sicnrar  di  litigio  alcuno.  e vale  Fran- 
carlo di  ogni  qnerela.—  3.  E o.  pas*. 

SICURATO.  .ST  cu  ra  to.  Add.  m.  da  Si- 
curare.  Lo  stes  o ebe  Assicuralo.  [Lai. 
tulalut.\  I 


SICUREZZA.  Si-eu^rts-XQ.  Sf.  Sicurtà  , 
Franchezza.  [Lat.  tecuiTfaz.]  — 2.  Ri- 
paro. — 3.  Fiducia  , Confidenza.  Onde 
D«r  sicurezza.  vale  Dar  sicurtà,  fiducia. 

— 4.  Dicesi  Prender  sicurezza  , e vale 
Assicurarsi,  Aver  fidanza. 

SICURISSIMA  MENTE.  5i-et*-rù-ii-ma- 
mdn-le.  Avv.  superi,  di  Sicuramente. 
(Lai.  Cutizzìm*,  zecurtz rime.) 

SICURISSIMO.  tVi-eu-riz-zi-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sicuro.  [ Lai.  zertirtzzimuz.  ] 

— 2.  Certissimo.  — 3.  Senza  alcun  ti- 
more, Franchissimo 4.  Liberissimo 

da  ogoi  pericolo.  — 5.  Sperimentatis- 
simo. 

S1CURITA*.  •S’i-eu-ri-tà.  Sf.  Sicurezza. 
(Lai.  teeuriiat .] 

SICURO.  Si-eu  ro.  Sm.  Sicurtà.  — 2.  Si- 
curezza, Sicuraoza.  — 3.  Dicesi  Andar 
sul  sicuro,  in  sul  sicuro , al  sicuro , e 
vale  Audarseoza  paura;  efig.  Mettersi 
a far  qualche  cosa  con  sicurezza  ch'ella 
riesci  felicemente.  |Let.  rem  agere  lu- 
to, fi  icntcr,  ; — |.  D.ceal  Porre  o Mette- 
re In  sicuro  o al  sicuro  o mi  sicuro  e 
vagliooo  Porre  io  iatato  di  sicurezza  , 
Assicurare.  — 5.  D*c«i  Stare  al  sicuro 
o nel  sicuro  o sul  sicuro  e vale  Non  cor- 
rer risico.  (Lai.  lutiorem  ctezm  tenere.) 

— 6.  Diccai  Tener  per  sicuro  , e vale 
Tener  per  certo.  — 7.  Dicrzl  Teoere  In 
sicuro,  e vale  Avere  assicuralo-  — 8.  Al 
sicuro,  posto  avvrrb.,  vale  Sicuramente; 
oVtero,  Al  certo.  — 9.  Del  sicuro,  posto 
avverb.,  vale  Sicuramente,  Certo. — 10. 
Di  sicuro , posto  avverb.,  vale  A sicur- 
tà. Sicuramente.  — 11.  Sul  sicure,  po- 
sto avverb.,  Sicuramente,  Alla  altura. 

SICURO.  Add.  m.  Senza  sospetto  , Fuori 
di  pericolo.  [ Lat.  zecuruz  , tutuz.  Dii 
lat.  ime  cura,  senza  cara  , senza  solle- 
citudine. In  ted.dicesiz'cÀar,  in  ola  od. 
xtker,  io  isred.  siiker  , in  i»p.  zryuro  . 
in  frane,  adr  , in  ingl.  zure  ; voci  tut  e 
che  sembrar!  sorte  dal  latino.  Il  Butlet 
ha  il  basco  tegurua  che  potrebbe  esser 
venuto  dillo  spagu.  ed  in  gali,  ziecur 
che  non  trovasi  in  altri  dizionari!.  ] — 
2.  Ed  abbrevialo  ; il  che  appena  c per- 
nierò in  poesia.  — 3.  Ardito.  [ Lat. 
audent,  confidenti  — 4.  Colui  ebe  può 
assicurarsi  dr  suo  sapere  e di  suo  pote- 
re. ( Lat.  tvlert.  fortit,  perilut.  J — 5. 
Certo.  (Lai.  eerlut.)  — o.  Andar  sicu- 
ro, vale  Andar  eoa  sicurezza.  — 7.  Ks- 
s^r  sicaro  , vale  Aver  certezza.  — 8. 
Es^er  sicaro  o simile  da  alcuoa  cosa  , 
vale  E«seru#  senza  pena  o sospetto,  An- 
darne franco,  ovvero  Non  temerla.— 9. 
Esser  sicuro  della  persona  osatile,  va- 
le Non  temere  off  rea  . danno  re.  alla 
persouB  ec.  — 10.  Esser  sicuro,  vale  ao- 
ebe  Aver  sicurtà,  A»er  buona  cauzione. 
— 11.  Far  sicuro,  vale  Assicurare;  Far- 
si sicuro,  vale  Assicurarsi,  Star  di  buon 
animo.  — 12.  Render  sicuro  , vale  Ac- 
certare. ( Lai.  olieut  reripert.  ) — 13. 
Assicurare,  Metter  fuori  d'ansietà  o di 
pcrim'o.  — 11.  E Rendersi  sicuro  di 
alcnno,  vale  Fidarsene.  — 15.  Rifar  si- 
curo. vale  Rassicurare.  — 10.  Star  si- 
curo, va'e  Esser  cerio  . Non  dubitare  n 
E-w  fuor  di  pericolo.  — 17.  Esser 
tranquillo. 

SICURO.  Si-cù-ro.  Avv.  Cerlamente  , Si- 
curamente. — 2.  In  questo  senso  dicesi 
a oche  Sicuro  sicurissimo  e vale  lo  stesso, 
ma  ha  alquanto  più  dt  forza. 

SICURTÀ'.  Siear-ià.  Sf.sioc.dlSlcarili: 

I avt.  di  Sicuro.  Sicurau.a,  Sicurezza.  Lo 
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•lesso  che  Sicuri  ti.  [Lat.  «Murila  j.]  — ' 
2.  Assicurazione  o Promessa  di  mante- 
nere sicuro.  [Lai.  fide».]  — 3.  Fidanza  , 
Fiducia.  [Lai.  fiducia  , fdtntia]  — 4. 
Cauzione.  [Lat.  cautio  , cautela.]  — 3. 
Dare  sicurtà  o la  sicurtà  , sale  Assicu- 
rare — 0.  Eatrar  sicurtà  ad  uno  , sale 
Eulrar  mallevai!  >re  , Assicurare. — 7. 
Fare  sicurtà,  la  sicurtà,  le  sicurtà,  vale 
Entrar  mallevadore.  — 8.  Parlare  a si- 
curtà , eoo  sicurtà  , vale  Parlare  con 
franchezza  , oppure  senza  rischio.  — 9. 
Pigliare  o Prendere  sicurtà  , vale  Dive- 
Dire  ardito,  baldanzoso  , franco,  Acqui- 
star fida oza.  — 10.  E nello  stesso  ti- 
gli ir.  col  secondo  caso.  — 11.  Pigliare 
sicurtà  d'  uno  cosa  da  chicchessia,  va- 
le Esiger  cauzione  da  chicchessia.  — 12. 
Stare  sicurtà,  vale  A*.s  curare.  — 13.  A 
sicurtà  , posto  avverb.  Per  sicurezza.— 
li.  Onde  Fare  a sicurtà,  vrie  L'sar  del- 
l'altrui volontà  con  confidenza  e sicu- 
rezza , Fare  a fidanza.  — 15.  Viver©  a 
sicuri*,  vale  Vivere  scuro.  — 16.  D fe- 
sa.— 17.  Onde  Mettere  alla  sicurtà, 
vale  Mettere  sotto  la  guardia  , la  difesi. 
—18.  Parlando  di  Arte,  vale  quella  si- 
curezza che  viene  dalla  pratica. 

SIDA.  Si  da.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere  di 
piante  delta  famiglia  delle  malvacec  , e 
della  mnnadelfia  poliandria  di  Linneo  , 
ma  beo  diverse  da  quelle  conosciute  con 
questo  nome  dagli  Antichi,  poiché,  se- 
condo Adsnson  . la  Sida  d’ Ippocrate  è 
il  nostro  Pomogranato,  e quella  di  Teo- 
frasto  è la  Ninfea  bianca.  Il  genere  Sida 
de'modcrni  è molto  numero:*©  di  specie, 
le  quali  hanno  I pii]  grandi  rapporti 
colle  vere  malve.  Tal  genere  è caratte- 
rizzato dal  calice  persistente  , semplice 
con  cinque  stratagli , da  cinque  petali, 
dall'oiario  superiore  di  formi  ©rbic-«la- 
re , e da  molte  capsol*  poste  in  giro  , 
ciascuna  eoo  uno  o più  scoli.  [Da  tìde 
pomo  granalo.] 

SIDERAI.F.  Si-de-ràle.  Add.  com.  V.  L- 
Astr.  c C»oo.  Chiamasi  Anno  o Rivolu- 
zione siderale  , Il  tempo  che  la  Terra 
impiega  s percorrere  tutta  la  sua  orbita, 
e giugnere  albi  stesso  punto  da  cui  è 
partita.  E Mese  siderale  dicesi  L' inter- 
vallo di  tempo  nel  quale  la  luna  ritorna  ! 
alla  medesima  stella  lUsa.  [Dal  lai,  ai- 
dut  stella. | 

SIDERANTO.  Si  de  ràn-to.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
smani  e ree.  e della  singenesia  pohgam  a 
superflua  di  Linneo,  menzionate  da  Fra- 
ser.e da  Pur?h  riportatesi  geuere  Atnel- 
lui.  le  quali  trassero  tal  noina  dal  color 
di  ferro  che  haDoo  i loro  fiori.  Compren- 
de due  sole  aprcie,  [Lat.  giderantkui. 
Da  tiderot  ferro,  e anlhot  fiore.) 

SIDERAZIONE.  .Si  de-ra-zió  na.  Sf.  Chir. 
Nome  dato  anticamente  alla  paralisi 
istantanea  , all*  apoplessia  ec.  secondo 
l'opinione  superstiziosa  che  attribuiva 
•ir  ioflusso  degli  astri  le  malattie  più 
repentine  c funeste.  [Lat.  tideralio.  Dal 
lai.  aìdus  astro.] 

S1DEHE.  Si-di-re.  N.  ass.  V.  difettivo. 
V.  L , e A.  V.  e di'  Stdere.  [Lai.  eidore, 

confidare.  | 

SIDEREO  5i  (/è-re.0.>dd.  m.  V.L,  Delle 
stelle.  Celeste. — 2.  Astr.  Uno  de'  sette 
cieli,  accludo  la  falsa  opinione  di  Tolo- 
meo.—3.  Lrtt.  Nunzio  sidereo.  Titolo 
di  •m’npera  di  Galileo  Galilei. 

SIDF.RISMO.  St  de-rì-smo.  Sm.  V.  G. 
ài ed.  Intendisi  con  questo  v oca  boi.'  ra- 


zione reciproca  de’meialli,  o d’altri  corpi 
inorganici  aulì’  nomo  particolarmente 
malato.  [Lat.  eideritmoe. Di  tiderot  fer- 
ro. 1 

SIDERITE.  Si  de-rl-te.  Sf.  V.  G.  Min. 
Pietra,  posta  da  Plmlolra  le  gemme,  ed 
era  di  colore  aomìgliaote  al  ferro.  Al- 
cool credono  che  sìa  probtbilmente  la 
Pirite  arsenicale.  ( Lat.  tiderilet.]  — 2. 
Fossile  frequentemente  confuso  colla 
lazulite , e della  quale  ai  conoscono 
finora  dna  varietà,  cioè  la  Siderite  con- 
coide e la  fibrosa.  — 3.  Sostanza 
unita  ad  alcuni  minerali  di  ferro  , e 
specialmente  a quello  che  dicnl  Mi- 
ti era  fangosa.  IJmonntute  de'Francesi, 
e rende  il  metallo  fragile  ed  acre,  come 
dicesi  dai  lavoratori.  — I,  Bot.  Sorta  di 
pianta  , di  coi  ve  n’  ha  quattro  specie 
presso  il  M ittioli.  Dioscoride  stendasi 
sulle  virtù  vulnerarie  di  questa  pianta, 
e au  quella  singolarmente  di  sanar  qua- 
lunque ferita  fatta  dal  ferro;  ed  in  que- 
sto senso  le  dà  I nomi  di  Achillea  e di 
Eraclio. 

S1DERIT1DR.  Si-derUi-dé. Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  didinsmfa  giono- 
spermra  , famiglia  delle  labiate  , a fiori 
di  color  ferrigno  conlradistinti  dal  ca- 
lice a cinque  denti , dalla  corolla  rio- 
gente  col  labbro  superiore  bifido,  e l'in- 
feriore tripartito,  dagli  slami  riochiusi 
ori  tubo  della  stessa,  e dagli  stimmi  in- 
guaiasti. 

5tDP.RO.  Sì-de-ro.  Sui.  Min.  Nome  dato 
da  R rgmSnn  al  fosfuro  di  ferro,  ch'egli 
esaminò  il  primo,  e che  considerò  come 
un  nuovo  metallo.  (Lat.  zìderum.1 

SI  DEROG  A LCITB  Si-dtro-cal-et-te.  Sf. 
cotnp.  .Min.  Nome  dato  da  quilrhe  mi  - 
□eralogista  alla  dolomia,  risultante  dal 
miscuglio  del  ferro  carbonato  e della 
calte  pur  carbonata.  [Lat.  tìdero-calci- 
fez.  Dal  gr.  tiderot  ferro,  e dal  lat.  cab» 
calcina.] 


SIDKROCLFPrA.  Si-d'-ro-elè  pia.  Sf.  V. 
G.  Min.  Sostaosa  vulcanica,  scoperta  da  , 
Stilature  nelle  lave  porfiriihe  della  Bri- 
sgnvia.  Essa  e diafana,  di  un  color  verde 
gialliccio  , ed  è tanto  intera  , che  non 
resisi*  ali' impressione  dell- unghia.  Il 
mone  ledcii«a  dal  nascondere  essa  il 
ferro  che  in  sé  contieoe.  [ Lat.  «idaro- 
clopte.  Dj  tiderot  ferro,  e clepto  io  tu-’ 
Mondo.  | 

S1DER0CLF.TTE.  Si-de-ro-clil  te.Sf.Min 
Lo  strssn  che  SideroeleoU. 

SI  DE ROD 8 N ORO.  Si  de-rodòn-dro.  Sm. 
V.  (j.  Boi.  Genere  di  piante  della  le- 
trandrla  mooogmia  , famiglia  delle  ni- 
biacee,  che  si  distingue  pel  calice  a 
quattro  denti,  per  la  corolla  di  un  pezzo 
in  forma  di  sottocoppa,  dall'ovario  sot- 
toposto al  Calice,  e da  un  frutto  baecato 
composto  di  due  coccole  biloeulari , cia- 
scuna celletta  con  un  seme.  Albero  dri- 
l'America,  il  quale  forma  un  genere  S’a- 
bilito da  J icqoin  col  nome  di  Sideros-  j 
si  Ioide.  Deriva  tal  nomo  dalla  durezza 
del  suo  legno,  il  qnale  particolarmente  1 
quando  è secco  , è atto  a spezzar  le  piu 
affilate  scori.  [Lat.  siderodendrum.  Da 
tiderot  ferro,  e dend<-on  alh*ro.] 
Ì-SIDEHOFRONE.  Side-rò  fro-ne.  Add.  e 
am.  V.  G.  F.Iol.  (Jota*  di  carattere  cru- 
dele e ferreo.  (Lat.  zidgrophron.  Da  fi- 
derai ferro,  e phrrn  indole .] 

SIDEROGRAFIA.  Si  de-ro-gra-f\-a.  Sf 
V.  G.  Mccc.  La  dcsciizione  del  ferro  o 
deU'accivjo.  Cosi  «Riamasi  anche  larle,  I 


trovata  da  Seorfelder,  di  stampare  eoi 
mezzodì  lastre d'aceiajo  Incise  all'acqua 
forte.  (Lat.  tideroyraphia.  Da  tiderot 
ferro,  e grapho  io  descrivo.] 

SIDF.ro LI  ro,  5i-da-ro4Mo.  Sm.  St.  Nat. 
Nome  che  si  dava  al  geoerc  Siderolina  , 
quando  non  ee  oe  conoscevano  che  al- 
cune specie  fossili.  Questi  molluschi  si 
presentino  sotto  la  forma  di  stelli,  e se 
ne  conoscono  Ire  specie  : la  £idercltna 
cafct'lropoidaz , la  Siderali n a levigala  , 
e la  Siderolina  Defraneii;  le  prime  due 
appartengano  allo  stalo  fossile.  [Lat. 
tideroliiket.  Dal  lat.  sidus  stella  , e dal 
gr.  litAoz  pi  etra. 1 

SIDEROMANZIA.  Sidero-man-sìa.  St 
V.  G.  Filo).  Divinazione  per  mezzo  di 
ferro  rovente,  au  cui  gettando  de'  (ìli  di 
paglia  , ed  osservando  le  figure  curve  a 
le  scintille  formate  dagli  abbruciali  Gli, 
presumersi  trar  la  predizione  del  futu- 
ro.] Lai.  zideromaotia.  Dt  zicteroa  fcrru, 
e mantiVi  divinazione.) 

SIDEUOPECILO.  Si-de  ro-pi -ci-lo.  Sin. 
Y.  G.  Min.  Pietra  da  Plinio  annoverata 
fra  le  gemme,  la  quale  nasce  nell'  Etio- 
pia , ed  è di  colore  ferreo  sparso  di  va  - 
rianti  gocce.  [ Lat.  zideropoecituz.  Da 
tiderot  ferro,  e pici  lai  variato.) 

SIDEROPIRITE.  Si  de-ro-pi-ri-te.  Sf.  V. 
G. Min. Cori  venne  da  taluni  denominato 
il  Ferro  solforato  , 0 la  Pirite  marziale. 
L'  unione  o la  combinazione  del  ferro  e 
del  solfo  costituì*1’©  la  mi  nerà  del  ferro 
solforoso  , o la  pirite  mar*  ale  , che  p-r 
la  sua  decompo-iziuue,  ila . iridine  al  s-.il* 
fato  di  ferro.  (Lat.  tid:r»pyrites.  Da  fi- 
derò! ferro,  e pyritit  pirite.] 

SIDBKORiaitA.  Si-drro  r,  rhia.  Sf  V. 
G.  Min.  Cava  o Miniera  d>  ferro.  [Lai. 
tiderorychia.  Da  tiderot  ferro  , ed  ory- 
che  scavamento.] 

SI  OEROSClllSi  )LITO.£i-da-ro- -trhi-tu-  IL 
Iv.Sm.V.G.Min.  So -lama  mln'ralr.  de- 
scritta da  Weroekimk  come  un  riliciatz 
di  ferro  e d’allumina  idrato  , efie  si  cri- 
stalli/za in  rombi  divisibili  perpcidico- 
Dr  in  ente  all'  asse.  {Lai.  l’d^rotchitAi- 
ihet.  Da  tiderot  ferro  , tehiso  io  divido, 
e lilhos  pietra-] 

SIDERO-iSILO.  Si-de -ròt-ti. lo  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  punte  es*tkhe  de'le 
Aotille,  a fiori  monopetali . «fella*  j*co- 
tandria  monoginia.edelli  f«rn:glia  dello 
sapotee , il  cui  es^enzial  caratura  è nei 
calice  assai  corto  persale-ite  cinquepar- 
lito.nellacofolla rotata  tagliata  in  cioque 
p**'ZÌ  profonda  mrute  che  alternano  con 
cinque  squame,  nell'ovario  superiore, 
e nel  frullo  barrato  drupaceo  con  cin- 
que semi.  Il  lego©  n'è  al  duro  che  riesco 
impose  bile  di  schiantarti*  o romperne 
I plb  piccoli  rami.  [Lit.  tiderorylum. 
Da  atdaroz  ferro,  e ryton  legno.] 

SlDEROSSIL0:DE0.5i  dc-roz-zi  lo -i o. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Nome  applicalo  da  Ja-- 
quio  al  genere  Si  il  e rossi  Io  , il  quale 
preseuta  il  legao  somigliante,  per  la 
durezza,  al  ferro;  chiamato  da  alcuni 
Siderodendro.  [Lai.  tiderozyloideue.  Da 
tiderot  ferro,  xylon  legno,  c tdoj  somi- 
glianza.] 

SIDEHOTECNIA.  £i-<Ie-ro  re-eni-a.Sf.  V. 
»(ì . Ar.  Mrs.  Arte  di  lavorare  il  ferro. 
|Lat.  tideroltchnia.  Da  tiderot  ferro  , 
e ledine  arte.)  — 2 Leti.  Titolo  della 
celebre  opera  di  il  «-seofratz  . venula  iq 
luce  nel  1812,  sul  cavaiivnio  delle  mi- 
niere di  ferro  eia  l'arte  di  lavorare  que- 
sto metallo. 
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S1DER0TET0.  Si-fard  U t o.  Sm.  V.  G. 
Chim.  Solfalo  di  ferro.  (Lai.  tideroiht- 
tei  Da  tideros  ferro,  e inforni  io  pongo. 1 
SIDERURGIA.  Si-da-nic- gl-a.  Sf.  V.  G. 
Ar.  Mr*.  Arto  del  ferrejo.  (Lat.  t iderur- 
gi  i.  Dj  ridcroi  ferro  , ed  argon  la- 
• \ oro.] 

SlDO.  Si-do.Sm.  Freddo  eccessivo.  Ghia- 
do Dagli  aotichi  fu  detta  solonomasli- 
cameme  Sido  la  aitila  della  Tramontana 
oeg li  stridori  del  verno.  [Lat.  atgor.  la 
ar.  «rrd , iu  illir.  itudan  , io  ungh.  hi- 
dfj.  ovvero  hidegttg  freddo.] 
SIDO-NAVALB.  Meco,  e Mario.  Nome 
dato  da  Bordier-Marcet.  di  Parigi  nel 
1820  , ad  un  fanale  di  aua  ioveoiioDe , 
rbe  arde  per  meno  di  una  corrente  d'a- 
ria . e che  poò  applicarsi  agli  usi  della 
maro*,  e servire  a'segoali  notturni  del 
telegrafo  nautico. 

SIDRO.  S\-dro.  Ar.  Mes.  Sm.  Liquore  fer- 
mentato che  si  prepara  col  socco  delle 
poma;  anticamente  Siccera.  [Lai. lice™, 
muitum  fornace um.  Dal  crii.  gali,  iri- 
dar che  vale  il  medesimo,  lo  bretl.  aiitr, 

lo  iugl.  ciJer.J 

SIE.  Avv.  di  affermazione.  V.  Contadine- 
sca. V.  e di*  Si.— 2.  E per  fon*  di  ma- 
raviglia.—3.  Ed  io  luogo  di  Cosi,  del- 
lo per  la  rima. 

SIEDA.  Sii-da.  Sf.  Idiotismo  fiorentino. 
V.  e di’  Sedia, 

S1EFFO.  Siif-fo.  Sm.  V.  Araba.  M*>d.  Me 
d-cameoto  , che  presso  gli  Arabi  corri- 
sponde ai  frodaci  e collirii  da' Greci 
usati  nelle  indisposizioni  degli  occhi ,, 
differendo  soliamo  nella  figura.  L Dal  far. 
«ciaf  che  appunto  vale  trociaco.) 
SIEGKSBEKIa.  Sit-gt-tbè-ki-a.  Sf.  Dot. 
Genere  di  piante  della  singencsia  su 
perflua,  famiglia  tirile  raggiate,  che  ba 
per  carattere  I'  antodio  otolo  molli  par- 
tito fiuto  da  uo  involucro  di  poche, 
brattee;  il  ricettacolo  palracco;  i fiorel- 
lini del  raggio  scarsi  tubolosi  triden- 
tati, c tre  valere  distinte,  ed  i semi 
pri\i  di  pappo.  Cosi  denominato  io  me- 
moria di  Ghtauni  Giorulo  Siegonbrk 
botanico  tedesco.  (Lat.  urgrsbrkia  ] 
SIELA.  Sii-la.  Sf.  V.  G.  Zooh  Genere 
d'insetti  Imenotteri  o urepristi  rhe  cor- 
risponde al  pioicola  di  Latreille  : s -no 
cosi  denominati  da  Dalmanu  a cagione 
delle  loro  rilavorile  a foggia  di  radima- 
dia o di  piccala  falce.  [Lai.  xyela.  Dj 
ergo  io  rado.) 

S1KME.  Sii  mr.  Avv.  aferesi  d*  lusicme. 

V.  A.  V.  e di’  Jmirme. 

S1EN1TP.  te.  Sf.  Min.  Roccia  prl- 

miiita  , composta  di  fr  dspeto  ed  oroi- 
klenda,  il  primo  ordinaria  mente  bianco, 
la  scc-mda  Ocra  , o nericcia.  Talvolta  è 
composta  di  feldspato  laminare,  d'arifi- 
bola  e di  quarzo,  spesso  il  primo  vi  pre- 
domina. Fu  rosi  delta  perchè  sulle  pri- 
me si  tr»s>e  da' monti  vicini  a Siene. 

SI  EPA.  Si  pa.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ Siepe. 
SIEPAGI.IA.  Sie-pà  glia.  Sf.  Siepe  folta 
e mal  fatta.  (Lai.  tepee-j 
SIEPARE.  Sie-pà-re.  Alt.  Far  siepe  , 
Cmger  di  a epe*  [Lat,  ttpire  , eept  cir- 
cumdart.] 

SIEPATO.  Si”  pà-to.  Ad J.  ru.  da  Sieparc. 
Cinto  di  siepe. 

SIEPE  Sii-jie.  Sf.  Chiudenda  c Riparudi 
proni,  e altri  sterpi,  che  »i  piantano  in 
sa  iciglooi  de' campi,  per  chiù  Ieri'. 
(Lat.  ttpei.  Srpei,  secondo  alcuni,  v cn 
dal  gr.  tcc-jia  copertura,  fragrato,  riparo, 
prcsid  u.  Altri  d-ili’ebr.  tubai/,  ritirò  o 


loòrò  circondare.) — 2.  Dicesi  Siepe  viva,  | 
Quella  ch’è  falla  d'arbo«celli  viri;  Siepe  | 
moria  o secca,  l o'm  treccia  tura  di  rami 
morti.  Nelle  primo  ai  possono  adoperare 
ogni  specie  di  alberi  ed  arbusti  ; ma  ai 
preferiscano  quelli  che  sona  spinosi  o 
folti  di  rami  e che  conservano  l’altezza 
cooveoiente , come  il  biancospino,  il 
corbezzolo,  il  roveto  ardente,  il  nespolo, 
l'agrifoglio  , il  pero  ed  il  melo  set  vali- 
chi, il  ranno,  il  berbero,  il  rosajo  ed  H 
ribes  spinosi  , gli  spini , gli  aceri , gli 
olmi  e I carpini , il  cotogno  , il  pruno 
spinoso,  >1  castagno , il  corniolo  , il  li- 
gustro, l'alaterno,  la  lentaggine , il 
nocciuulo,  la  Disaggio#  , il  sambuco,  il 
vitalbioo  ec.  — 3.  Per  simil.  Tatto  ciò 
che  serve  di  riparo  chiudendo  , e diersi 
anche  nel  fig.— 4.  Onde  Far  siepe,  vale 
Chiudere  , Circondare.  — 5.  Dicesi  Te-  J 
nere  alcuno  a siepe . • fig.  vale  Tenerlo  ‘ 
a segno.  (Lat.  in  officio  continere.)  —6.  { 
Provcrb.  Ogni  pruo  fa  siepe  o sìmili , 
vale  Si  dee  tener  conto  d’  ogni  minimo 
che.— 7.  Le  siepi  banoo  orecchie  e odo- 
no. ovvero  , Le  siepi  non  hanno  occhi 
ma  erecchl  al  : detto  proverb.  che  am- 
monisce che  quando  alcuno  è appresso 
le  siepi  deve  guardar  come  parla  . per- 
chè poò  trovarsi  dietro  ad  esse  taluno 
che  oda  e non  sia  veduto. 

SIEPONE.  Sie-j»ò-n*.  Sm.  «ccr.  di  Siepe. 
Gran  siepe. 

SIERK.  SU -re.  Sm  V.  e di*  Siero. 

SIERO.  Sii-ro.  Sm.  Parte  acquosa  del 
sangue  , mercè  di  cui  le  sue  rimanenti 
parti  integranti  possono  facilmente  scor- 
rere. (Lat.  ttrum.  forum  dall'illir.  ru- 
rulva.  eurutka  o ifrvatta  siero.  In  boe- 
mo tyrovatka,  in  turco  aren-ilèo.  Altri 
dai  lat.  zana  tardo.  uvvefodaH'ebr.  teear 
residuo  : poiché  il  siero  è ciò  che  rcsia, 
tolta  la  miglior  parte.)— I.  Parteacquos» 
del  latte , quella  che  rimane  liquida 
quando  il  latte  si  rapprende  dopo  eh*  è 
munto  . ed  è carica  di  cacio  disciollo  e 
d'ao  aeido  sovrabbondante.  (Lai.  ttrum 
Lieti#. ] — 3-  Farm.  Chiamasi  Siero  di 
latte  il  Siero  che  scola  dal  latte  qua- 
gliato e che  comunementechiamasi  Lat- 

le  rappreso  rd  aocbe  assolutamente  Sie 
ro  ; Sirro  depurato  officinale  , Quello 
che  si  fa  roo  latte  recente  e cagbo  stpm 
prato  In  p diissima  quantità  di  acqui, 
Siero  di  latte  d‘  M»ffmann  , Un  liqnid» 
ot  enuto  trattando  coll’acqua  bollente 
il  latte  svaporalo  quasi  fino  a s'ccità  ; 
Siero  di  latte  di  Weias,  il  Siero  di  lati-  | 
In  cui  si  ferero  infondere  varie  piante 
sudorifere,  diuretiche  e purità  live:  Siero 
solutivo  di  Lewis , l’ Infusione  di  rose 
. nel  skro  di  latte. 

SIEROSITÀ’,  .‘ue-ro-iv  fò.  Sf.  est.  di  Sie- 
roso. Qualità  di  ciò  cb’è  sieroso;  Materia 
aier  - sa,  1* iu  »r  sieroso  ed  anche  Siero. 
SIEROSO.  Sie-ró-to.  Add.  m.  Che  ha  in 
«è  del  siero  (Lai.  leroiu#.] 

S1EVERSIA.  5i«-tèr  #»-a.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  della  icosandria  poliginia  di 
Linneo  , famiglia  delle  rosacee  , che  ha 
il  calice  di  uo  peno  spartito  in  dieci 
tiratagli  e questi  alternamente  disugua- 
li , la  corolla  di  cinque  petali , e le  ca- 
rio**! H terminate  da  si-li  dritti,  non  ri- 
piegati nell’ spire.  (Lai.  lietariia-J 
SlFANTERA.Si  fan  tè-ra.  Sf.  V.  G.  B*it. 
Genere  di  piante  della  famigli*  delle 
melasiomre,  e della  tetraodria  mooogi- 
nin  di  Linneo,  recentemente  stabilito  da 
Poli,  le  quali  si  distinguono  per  le  loro 
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antere  terminale  da  un  lungo  becco  a 
foggia  di  tubo.  (Lat.  lìpAanthera.  Da 
aipbon  tubo,  e anthera  antera.) 

SIFANTO.  Si-fàn-to. Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piente  delta  famiglia  delle  le- 
guminose, e della  diadeliu  decandria  di 
Linneo  , distinte  dal  pelale  costituente 
lo  stendardo  del  loro  fiore  fatto  a foggia 
di  spada.  Questo  genere  fondato  da  JRa- 
fioesque  , da  Sprengel  è stato  conside- 
rato come  specie  di  Erylhryna  coll'ag- 
giunto di  fodera  e folta.  [ Lai.  xinhan- 
thu t.  Da  xiphot  spada,  e antkoi  fiore.  ] 

S1FARGI.  Si-fàr-gi.  Sra.  pi.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  rettili  dell'ordine  delle  cheio- 
nie. stabilito  a scapito  delle  testuggini 
da  Mcrren,  che  ricollocò  la  le  eludo  co- 
riacea di  Idoneo.  [ Lai.  eyphargù.  Da 
li iphur  cute,  pelle.  ] 

SI*  PATTA.  Avv.  V.  A.  SI  fattamente. 

SU  FATTO.  Add.  m.  comp.  Tale,  Tale 
per  l’appunto. 

SIFFATTO.  Sif-fàt-to.  Add.  m.  comp.  Lo 
stesso  che  SI  fatto. 

S1FIA.  Si-fi-a.  Sf.  V.  G.  Fin.  Meteora  i- 
gnea  a foggia  di  spada.  —2  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  della  divisione  degli  apu- 
di.lacui  mascella  superiore  ai  prolunga 
in  forma  di  lama  di  spada.  Questo  ge- 
nere è volgarmente  detto  Pesce  spada. 

Siri  DI  v Si-fi-di-a.  Sf.  V.G.  Zool.  Ge- 
nere d'insfitì  dell'ordine  degl'imenouc- 
ri,  e della  famiglia  degli  uroprisli,  sta- 
bilito da  Latreille,  e cosi  denominati 
dal  pungolo  di  cui  è terminalo  il  loro 
addome, avente  la  forma  d'uno  spadino  . 
( Lat.  xiplvdia  Dim.  di  xiphoe  spada.  ) 

SII  imo  S-r i di  o.  Sm.  V.  G.  Boi.  No- 
jne,  secondo  il  Rucllius.  applicato  dagli 
aotichi  alio  Sparganium,  desunto  dalla 
f *rma  di  spedi  che  hanno  le  sue  foglie. 
(Lat.  xfphidion.]  — 2 Geoeredi  piante 
a fiori  polipetali  della  triaodri#  mono- 
gioia,  falli  gli»  delle  iridee  , da  Swartz 
stabilito  coll  irio-  xiphium,  • l'irix  xi- 
ph i vide < . le  quali  hanno  per  carattere 
una  corolla  di  sei  petali,  gli  esterni  mag- 
giori, gl' interni  corollioi  minori,  gli 
stami  attaccali  alla  base  de'  petali  : lo 
stemma  iridio;  il  prricarpio  cardare 
superiore  bacrato  contenente  tre  logge 
con  molli  semi.  Le  foglie  son  cervone  , 
accavalcate,  od  io  forma  di  lama  di 
spada. 

SIFIDRIA.  Si  fidri-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d’insetti  dell'  ordine  degl’  ime- 
notteri, c della  famiglia  delle  tentredi- 
ni di  Latreille, distinti  da  uo  succhiello 
spadiforme  posto  in  una  specie  d’  urna 
fermala  da  due  lamelle,  ilaooo  le  an- 
tenne attaccate  presso  la  bocca  e p«ù 
sottili  in  giù-  j Lai.  xiphydria.  Da  xt- 
phot  spada,  c hydria  urna.  ] 

SIFILIDE.  Si-fi-ìi-de.  Sf.  V.  G.  Mod. 
Nome  gtoerico  con  cui  iodico**!  ima 
quantità  di  mali  attribuiti  I torto  od  a 
ragioue  al  coito,  e contro  I quali  si  pre- 
scriva il  mercurio  come  meno  di  dia- 
gnosi c di  cura.  Questo  nome  corrispon- 
de propriamente  a quel  morbo  che  più 
C'iQjunrmrn'e  è dettò  Lue  venerea.  Mor- 
bo celtico.  Morbo  campano.  Morbo  gal- 
lico o venereo,  Ma  I frati  tese.  Questa  pa- 
rola fu  introdotta  per  la  prima  volta  iu 
latino  nel  linguaggio  medico dalFraca- 
storo  che  ne  intitolò  un  suo  poema  la- 
tino nel  quale  ragiona  di  lutti  i morbi 
v< ricrei.  ( Lai.  syphitie  , lui#  venerea. 
Crede*!  questa  voce  derivata  dal  gr.  tyn 
insieme,  e phyleo  io  amo.  Ma  probabil- 
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mente  fa  mutuila  dall'ar.  es-tìflan  chef 
indica  i due  pianeti  Venere  e Mercurio.’,  [ 

SIFILIDI.  «St-fi  li-di.  Sf.  pi.  Med.  Cosi 
denomina  Atibert  le  varie  malattie  del* 
la  pelle  attribuite  alla  sifilide. 

SIFILITICA.  Si  fi-ll-U-ca.  Add.  e af.  V. 
G.  Dot.  Nome  specifico  di  alcune  pian- 
te, le  quali  si  dovrebbero  dire  Antisifi- 
litiche  per  l'uso  cui  vengono  impiegate 
dilla  cura  delle  malattie  veneree.  iLat. 
typhilitica.]  — • 2.  Mrd.  Specie  di  feb- 
bre tenaria  o quartana  . realmente  ali- 
mentala o cagionala  dal  veleno  vene- 
reo. 

SIFILITICO.  Si-/Ul-li-co.  Add.  m.  Med. 
Relativo  alla  sifilide.  ( Lai.  «yphili- 
ficua.  ) 

SIFI  LOCO  MIO.  Si -fi  loeò-mi-o.  Sm.  Fi- 
lot.  Ospitale  de' sifilitici.  (Lat.  typhilo- 
comiutn.  Da  typhilit  sifilide  , e corneo 

10  curo.  ] 

S1F1LOMANIA.  Si- fi  Io  ma-nì  a Sf.Med. 
Smania  di  far  delle  care  antiveneree  , 
onde  espellere  alcuni  avanzi  del  virus 
di  cui  taluni  a'  immaginano  d'  estere 
sempre  infetti.  (Lai.  Jyp/uiowvania.  Da 
typhilit  sifilide,  e mania  pazzia.] 

SIFIO.  Si-fi  o.  Sm.  V.  G.  Hot.  Specie  di 
piante  del  genere  iris  di  Linneo,  della 
triaodria  monogima  e della  Tamigi  a 
delle  iride*,  distinte  da  faglie  termina- 
te io  uoa  punta.  (Lai.  ffiphium.]  — 2. 
Antico  nome  di  alcune  specie  d’iride  . 
desumo  dada  forma  acuta  delle  loro  fo- 
glie. ( Lat.  ziphion.  Dim.  di  xiphot 
spada. ] 

SIFIaMA.  Si-ft-tma.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Danza  militare  in  cui  gii  attori  teneva- 
no io  mano  uoa  spada  sguainala.  [Lai. 
xip/iiimo.] 

SI  FI  STO.  tf-fi-i ilo.  Sin.  V.  G.  St.  Nat. 
Genere  di  corpi  marini  d'incerta  sede , 
proposto  da  liafioetque,  e caratterizzai i 
da  un  corpo  solitario,  tuboloso  e coria- 
ceo, con  e-tremiiè  libera  aperta.  [ Lat. 
fipMafi'l.  Da  ti/hon  sifone.  ] 

SIF.MAM.  Si-fm-a-ii.  Sf.  V.  G.  Filol. 
L’ usare  versi  troppo  alTetlnmeuie  stu- 
diati, come  li  usava  Flit  sseno  di  Si  fon; 
ut  vero  Abitudine  scorrilo  c procace, 
romc  usavano  i Sifnii. 

S1FNIO.  Sìfni-o.  Add.  m.  Filol.  e Min. 
Aggiorno  che  davano  gli  antichi  ad  una 
pietra  che  trovavasi  nell  isola  di  Stfno, 
della  quale  si  firmavano  vasi  e pentole 
eccellenti  che  venivano  spedite  per  tut- 
ta la  Grecie.  Era  essa  di  natura  argillo- 
sa e tenerissima,  sicché  si  lavorava  fa 
cilmcnte  e nondimeno  resisteva  molt  i 
al  fuoco. 

S1FO.  Si-fi).  Sra.  Y.  G.  Filol.  Pena  del 
taglio  delia  testa,  (l  ai,  tiphon.  Da  xi- 
pho$  spadB.]  — 2.  Zoo).  Geoere  di  mol- 
luschi a conchiglie  univalvi  proposto 
da  K-cin  , nel  qoa'e  vengono  confuse 
dall'autore  varie  specie  de' generi  Fa- 
tta, Mura  e Vueeinum,  che  presentano 
la  figura  d'uo  sifone.  — 3.  Dot.  Nome 
specifico  d ‘una  specie  di  ariatolerbia. 

SIFODONB.  Si  fo-dó-nt.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Soltogenere  de'  mammiferi  fossili  del 
gen-  re  Polaeother tum  di  Cmier,  i quali 
presentano  i denti  tagliati  a modo  di 
spadv.  [Lat.  ryj  h’jdon.  Dj  xiphcr  »[  al 
da.  c oil tu  dente.] 

SiFOjyp.0.  Si-fo-fl-lo.  Sm.  v.  G.  Boi. 
Jgflne  di  piarne  del  genere  Scrapia.ca- 

, 'raitrriizate  da  foglie  a foggia  di  lama 
'di  spada, che R<chi>r<l  ha  riportato  sotto 

11  suo  genere  Ophulot>thtra  coll'ag- 


giunto di  Eosifolia.  [Lat.  xiphophiìlum. 
Da  xiphot  spada,  e phyllon  foglia.] 

SIFOFORO.  Si-fò-fiM-o.  Add.  e sro.  V.G. 
Filol.  Titolo  dato  da  Meoandro  a cia- 
scun ufficiale  Bizantino  armalo  di  spa- 
da. Detlo  anche  Macheroforo. 

SIFOIDE.  Si  fb  i-dt.  Add.  f.  V.  G.  Aoat. 
Cartilagine  situala  a basso  delio  sterno; 
e per  I'  ordinario  terminata  io  punta. 

[ Lai.  ziphoidtt.  Da  xiphot  spada  , e 
idot  somigliami  ] 

SIFONA.NTO.  Si  fo-nòn-io.  Sm.  V.G.  Bai. 
Genere  di  piante  a fiori  monopetali  del- 
la famiglia  delle  verbeoacee  , e di-ila 
tetrandria  monogioia,  ebe  si  distinguo- 
no per  il  fiore  provveduto  d'una  corolla 
monopetala  infundibuliforme  a lun- 
ghissimo tubo.  Da  Roberto  Brown  por- 
tato sotto  il  geoere  Clerodendrvm  col 
nome  specifico  di  5<phonanrhuj.  [ Lat. 
tiphonanthut.  Da  «iphon  tubo,  e anlhot 
fiore.  ] 

SlFONARI  A.  5i-fo-nà-rt-a. Sf.Y.G.Zooi. 
Gencrcdi  molluschi. stabilito daSower- 
hv  , e cosi  denominati  dalla  specie  di 
tubo  ondo  è distinto  il  loro  lato  destro. 
Il  suo  tipo  è la  Palella  leucopUvra  di 
Lionec.  ; Lat.  ziphonorìa.  Da  aiphon 
sifone.  ) 

SlFONATORE.  Si-fo-na-tó-re.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Maria.  Diceva»!  cosi  Colui 
che,  s'-ando  sulla  prora  , presiedeva  ai 
tubi  che  scagliavano  il  fuoco  greco,  os- 
sia Chi  contro  i nemici  scaricava  lo 
stesso  fuoco.  [ Lat.  tiphonator.  Di  ai - 
p Non  tubo.  ] 

SIFON  ATTERA.  Si  fo  nàt-te-ra.  Sf  V.G. 
Zool.  LàtreUlc  Indica  con  tal  nome  l'ul- 
timo orJine  degl'  inselli  atteri , muniti 
alla  bieca  d’  uo  sifone  o succhiatoio. 
[Lai.  tiphonaptera.  Da  riphon  sifone,  e 
aplerot  senz'ale  ; che  vieoe  da  a priva- 
tiva. c da  pteran  ala.  ] 

SIFONCINO.  Si  fitn~cx-no.  Sm.  Ar.  MeA. 
Dim.  di  Sifone.  [Lat.  tiphuncuJut.] 

SIFONE.  Si-fó- ne.  Sm.  V.  G.  Ar.  Mes. 
Cannello  voto  dentro,  o Tubo  per  con- 
dar l' acqua  o altro  liquido.  [ Lat.  «i- 

fAon  , tubm.  ) — 2.  Strumento  Uran- 
ico per  lo  più  di  vetro,  talora  di  metal- 
lo, e fatto  d'un  tubo  doppiamente  pie— 
go-o  in  modo  da  aver  due  braccia  pa-  j 
rallde  ed  Ineguali  riunite  con  una  «Ics- 1 
sa  curva.  Immergendo  t‘  una  di  es-e , I 
i ci<  è la  più  corta  , in  uo  serbatoj»  ebe  I 
contenga  un  li  juido , questo  , perla 
pressione  dell'aria  s’ionaizerè  nel  brac- 1 
ciò  che  v'è  immerso,  ne  seguirà  la  cur- 
vatura, scenderà  nell'  altro  braccio  più 
lungo  , thè  chiamavi  di  scarico  e scor- 1 
recà  fuori.  — 3.  Dicasi  Sifooe  conico 
Un  piccolo  strumento  di  vetro  che  serve 
ne’ laboratori!  chimici  a levare  uq  li-' 
quid  » da  un  vaso  e trasportarlo  in  un 
altro  S’riza  versarne.  Esso  è simile  a 
quello  strumento  che  usasi  io  molle  arti 
col  nome  di  La-Jro,  sa  non  che  é di  mi- 
nori dimensioni.  -—4.  Bicchiere  luogo, 
e largo  tanto  in  fondo  che  in  cima  , u- 
sato  particolarmente  dagli  antichi.  — 
S.  Fis.  Procella  nella  quale  l'acqua  ma- 
rina a guisa  di  roloooa  può  innalzarsi 
fino  a Idi  terza  di  circa  cento  braccia  e 
gira  spiralmente  per  la  larghezza  di 
quindici  o venti  piedi  di  diametro. 
SIFONI  A.  Si-fò-ni  a . Sf.  V.G.  But.  Ge- 
nere di  piarne  della  monadelfia  decao- 
dria.  famiglia  delle  tr  cocche  , distinto 
pe  fiori  monoeci  col  calice  cinquefido , 
dalla  maticauxa  della  corolla,  dalie  ao- 
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tare  poste  Io  giro  della  coloooetla  cen- 
trale cui  sono  aderenti,  e dal  frutto  tri- 
cocco.  Albero  delia  Gujana  . chiamato 
da  Aublet  col  nome  di  thvta.  Se  h re  ber 
e La  ma  ri  k poscia  cosi  lo  denominaro- 
no , perchè  la  gomma  elastica  ebe  ae 
n 'estrae  serve  a fabbricar  tubi  e condot- 
ti d'ogni  maniera.  [ Lat.  aiphonia.  Ds 
tiphvn  tubo.  )—2.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  de' licheni, 
proposto  da  Fries  attesa  la  forma  dalle 
loro  espansioni  ; e che  dappoi,  a scanso 
di  confusione  cangiò  in  difilla.  Corri- 
sponde ai  De  uforea  di  Acbarius. 

SIFONI  DI.  Si-fòrti  di.  Sm.  pi.  Zool.  No- 
me di  una  classe  di  zoofiti,  I quali,  con- 
sideralo il  loro  sistema  nervoso,  appar- 
tengono alla  drvisiooe  dei  oernlaii.  Si 
distiogoooo  per  uo  tessu'o  celluloso  , 
stipai  * in  fermo  integumento  esterno 
con  epidermide,  cd  In  tonache  polpose, 
fibbrilale  . laciniate  nell’  interni , c da 
formar  degli  abbozzati  nervi  isolati. 

SIFONI  FERA.  Si-fo-ni-ft-ra.  Sf.  V.  G. 
L.  Zool.  Nome  d'una  divisione  od  ordi- 
ne di  molluschi,  proposto  dsD'Orbi- 
gny.  che  comprende  i cefalopodi  prov- 
veduti di  conchiglia  guarnita  d'un  vero 
sifone.  [Lat.  tiphónifera,  Dal  gr.  riphot * 
sifone,  e dal  lai.  fero  io  porto.) 

SI  FONOB  RANCHI  A.  Si- fono  bràn-ehia. 
Sf.  V.  G.  Zool.  BrainviHe  nel  suo  siste- 
ma di  Malacologia  , rosi  denomina  il 
primi»  ordine  della  solto-cla.se  de’ pa- 
raceli ifuri,  molluschi  provveduti  d'un 
tubo  che  prolungasi  n-  lfa  cavita  bran- 
chiale. [ Ln  t . j iph'invbi  a ri  r h n . l)a  tipkon 
sifone,  e branrhia  hraorbie  ) 

S1FONOATOM ATI . Si-fo  no-ttò-ma  ti. 
Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  FauiL-lia  di  criol- 
luvcbi,  propa>ta  da  Rla  nville,  che  com- 
prende il  geoere  Murex  di  Lmueo,  de- 
sumendo tal  nome  dalla  loro  bocca  a 
foggia  di  sifone.  [Lai.  liphoitomala.  Da 
liphon  sifooe,  e stoma  bocca  ] 

S1FORRIM.  Si  for-ri-ni.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  della  quiula  famiglia  degli 
uccelli  nuotatori , e della  tribù  degli  a- 
teleopodi,  secondi  Vietila!  , i quali  vi 
distinguono  per  le  loro  narici  a tubo  , 
come  la  Procellaria  , la  Diomcdea  ec. 

[ Lat.  aiphorrhini.  Da  jiphon  sifooe  , e 
rhin  na~o.  ] 

SIFOSI.  Si-fo-si.  Sf.  V.  G.  St.  Nat.  Gene- 
re di  polipi  fossili,  stabilii»  d«  R»lìne- 
aque,  i quali  tuonila  formi  di  un  fifone 
o (ubo.  ' Lai.  «ipNoiiz.D  i liphon  sifone.] 

S1FOSUAJA.  Si-fò  to-ma.  Sm.  V.G. Zool. 
Sottogencre  di  rettili  ofidiaui  del  grne- 
re  boa,  proposto  da  Fitzingrr  per  quelle 
specie  che  presentino  i<  laro  corpo  fatto 
a modo  di  spada.  [ Lat.  xiphosonvi.  Da 
xiphot  spada,  e soma  Corpo.  ] 

SIFOSTOMA.  Si-fò-tto-ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  anellidi  , stabilito  da 
Otto  con  una  specie  rinvenuta  sopra  il 
litioralc  di  Napoli  ; i quali  fra  gli  altri 
caratteri  presentano  due  cerei  tentaco- 
lari terminali  da  un  orificio , che  lo» 
sene  di  bocca  : il  primo  p»ù  piccolo  ca- 
naliculato  alla  base  ed  io  forma  di  trom- 
ba o Sifone;  e l'altro  più  lar.o  e più 
arrotondato  nella  parte  posteriore.  [Lat. 
lifdtoitoma.  V.  l'etim.  di  Sifonoitoma- 
ti  ] — 2.  Genere  di  pesci,  >tab>lito  da 
R*fi  tesqne  e S bmaltz  a scapilode'  do- 
ganali di  Linneo,  i quali  hanno  il  muso 
prolungato  • canale  e terminalo  dalla 
bocca.  Il  suo  tipi»  é il  Sinymthut  pefo- 
jinut  di  Lime;. 
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RIPOSTOMI.  Si-fÒ-tto-mi.  Sin.  pt.  ▼.  G.  Arr.  Con  sigillo.  — 2.  E latinamente.  scrittore.  [Ut.  tight.  Dal  gr.  tigli  cbe 

Zool.  Famiglia  di  pesci  os«ei  olobran-  Puntualmente  ( Distintamente.  [ Ut.  vale  il  medesimo:  e tigli,  secondo  I G re- 
tini addominali,  proposta  da  Damerii , thgiUaiim.  ] cisti,  vieo  da  lipoleo*  tacito;  poiché  non 

la  quale  comprende  i generi  che  pre-  .SIGILLATO.  Si-gil-là-to.  Add.  m.  da  esprimono  a d>»tess,  ma  solamente  ac- 

aeotano  la  testa  assai prolungata  in  mu-  Sigillare.  Chiuso  eoo  sigillo.  Lo  stesso  cenoano  l'idea.} 

so  fatto  a canale  , oche  all’ estremili  cbe  Soggettato.  — 2.  Ottarato  ( Ut.  SIG  LOFI  LACR.  Si-glo  fibre.  Add  e »m. 

termina  colla  bocca.  obturatut.  1 — 2.  Min.  Terra  sigillata:  Filo).  Lo  strsso  cbe  Sigloforo.  [Dal 

SIFOSURI.  Si-fo-tù-ri.  Sm.  pl.V.G.Zooi.  Cosi  eb (amasi  un  certo  composto  nati»-  gr  tiglt  monili  , rari  , e pigiate  cu- 

Fsmiglia  dalla  classe  de' crostacei , da  rate  di  silice,  di  allamioa, di  magnesia,  stodr.j 

Latratile  stabilita  e raratieritxata  da  uo  di  calce  e di  ossido  di  ferro,  i|  quale  SIGLOFORO.  Si-glb-foro.  Add.  e am. 

corpo  diviso  in  due  parti  ineguali,  e da  sembra  procedere  dalla  decomposi xioue  V.  G.  F1I0I.  Cosi  chiamatasi  II  Ministro 

una  sutura  trasversale  cbe  termina  in  delle  lave,  e a invia  nei  commercio  sotto  • cui  si  conseguii  a do  i mooili,  i retri, 

otta  coda  acuta  a guisa  di  «pada.  [Ut.  forma  di  piccoli  pomi*  aemiorbicolari , le  collane  ed  altri  ornamenti  per  esser 

«•ipAomra.  Da  ri  phot  speda,  e uro  sulle  cui  superficie  appongonsi  varie  custoditi;  meglio  Siglofilace.  [Ut. sigio. 

coda.  ] Impronte  recanti  certi  caratteri  arabi.  phorut.  Da  tiglt  monili,  rari , collane, 

SIFGLA.  Si-ju-lt.  Sf.  V.  G.  Dot.  Genere  Questa  argilla  ferruginosa,  considerala  ciondoli,  e da  phero  io  porto.] 

di  piante  crittogame  della  famiglia  dei  uo  tempo  come  polente  assorbente,  en-  SIGMI.  Sigmi.  Sm.  pi.  V.  G.  Arche.  Let- 

liebeni , stabilito  da  Friea,  che  corri-  trava  io  infinite  preparatoci  rompo-  ticciuoli  0 Sedie  di  Torma  nemici  reo  la  re. 

sponde  alla  Dufourea  di  Acbarius,  e che  stissime.  Oggidì  non  è piu  usati.  Altri  da  avvicinarsi  allo  mense  nel  tempo  dei 

dallo  stesso  Fries  era  sialo  denominato  la  chiamano  Terra  di  Unno.  convito;  comunemente  chiamati  SU  ba- 

sitomi. [Ut.  tiphula.  D.ra.  di  tiphon  SIGILLATORB.  .*m  gil-Ja-td-r*.  Verb.  m,  dii.  (Ut.  tigmata.  Da  nVjmn  decimo! - 
aifooe.  ] di  Sigillare.  Che  sigilla.  Lo  stesso  thè  la*a  lettera  del  greco  alfabeto.] 

S'FUNCOLO.  51-/wn-eo-/o.  Sm.  V.G.ZO'  I.  Suggellalore.  — 2.  DOtiale  soprsstaute  SIGMODONE.  Si  gmo-éò-nt.  Sai.  V.  G. 

NomedaLmd  imposto  ad  ani  Serpo  la  ai  sigillo  della  Sacra  Penitenrieria  io  Zool.  Genere  di  mammalt  dell'ordine 

o Verme  f«a*ile , cbe  presentati  sotto  Roma.  de' rosicanti  stabilito  da  Say.  i quali  ira 

forma  d' un  piccalo  tifone  o tubo.  Ap-  SIGILLATE ICB.  $i-j»I-/a-frì-ee.  Verb.f.  gli  altri  caratteri  presentano  mascelle 

Cartiene  agli  rebioodermì  senta  piedi;  d|  Sigillare.  Cbe  sigilla.  Lo  slesao  cbe  guarnite  ciascuna  di  sei  denti  molari 

anno  il  corpo  cilindrico  allungato  con  Sugjrllatrice.  eguali  rolla  corona  segnata  da  solchi 

pelle  spessa,  bocca  ad  una  sola  estremi-  SIGILLO.  Si-gU-lo.  Sm.  Strumento  per  alterni  profondi  disposti  in  forma  d'un 
tk  In  forma  di  tromba  che  può  rientrare  improntare. Lo  slesao  cbe  Suggello.) Lai.  sigma.  Comprende  una  kola  specir.[Ut. 

e cavare  per  metro  digraodl  muscoli  ligiUum,  itgnum.  .Si^iduin.  crederi  dai  tigmodon.  Da  *1  <7  mi  lettera  greca  cbe 

interni,  l aoo  più  0 meno  virine  alla  ha-  p»ii  uo  dim.  di  Sigmtm.  I Gallesi  hanno  corrisponde  alla  S de'  Latini , e odut 

sedi  questa  trombe.  Si  trovano  detti  ri#*  e teughal  net  medesimo  senso , i dente] 

animali  nella  sabbia  , sotto  l’ acqua  del  Tedeschi  aitgel,  gii  aotiebi  Sassosi  ria-  SIGMOIDEO-  Add.m.Anat. 

mare.  Ne  esistono  molte  specie  non  ben  'gtl,  gli  Svedesi  rigtl.gli  Olandesi  lepri,  che  ba  forma  di  uo  sigma,  lettera  greca, 
distinte.  [Ut.  tiphunculut.  V.  l' clini.  gl'loglaal  «Mi,  gli  Spago,  «alio,  i Frane.  che  corrisponde  al  nostro  S.  Dicooti 

di  Sifnla. J aerati.)  — 2.  Per  estervs.  Diploma  o Prl-  Valvole  sigmoidee  alcune  piegature  vai- 

SIFCTTI.  Si- [iti -ti.  Sm.  pi.  Mario.  Sono  vilegio  cui  si  appone  il  aigillo.— 3.  Per  voleri  oel  numero  di  tre , che  ornano 

legoi  aiiareati  ai  vasi  delle  galee,  qoeo-  metaf.  Colmo  di  perfet  otte  o simile.  — l'origine  dell'arteria  polmonare  e del- 

do  si  tarano  , I quali  tengono  il  corpo  4.  D-cesi  Porre  il  sigillo  a checchessia  e l'aorta;  altrimenti  .Semilunari.  Dìconsi 

della  galea  di  ritto , sicché  uoo  iraboc-  tìg.,  vale  Porvi  il  compimento.  (Ut.  Fosse  o Cavità  sigmoidee,  quelle  dei- 

chi  da  una  banda  0 dall'altra.  [Dal  lai.  rom/dafamentum.  ] — 5.  Qicesi  Sigillo  l'ulna,  e sono  due,  grande  e piccola:  la 

sfmtii  firti  Insieme  attaccati , ronfi  iti.  verginale,  L’ integri  là  4 ergloele-  — 6.  prima  formata  dalla  faccia  anteriore 

FtctMt  per  flxat,  da  figo  (rotasi  io  Ver-  BecL  Sigillo  sacramentile  o della  con-  dell’olecrano  , e dalla  faceta  superiore 

rotte.  GII  Ebrei  hanno  tafa  percongiu  Cessione:  L'obhligo  cbe  ha  il  confessore  deJl'apofiri  coracoidea  , scorre  sopra  la 

gnere,  aggregare,  e tufi  per  esser  eoo-  di  tenere  in  secreto  i peccati  conosciuti  caruncola  dell'omero;  l'altra  collocata 

giunto,  aggregato.]  Delle  confessione  , obbligo  da  duo  vlo-  all'esterno,  si  articola  coll'estremità  su- 

SlGALFO.  Si- ga>- [0.  Sm  V.  G.  Zool.  Gr-  lieti  per  qualunque  aoche  gravissima  periore  del  radio, 

nere  d'ineelM  dell'ordine  degt'imenottr-  causa. — 7.  Filul.  Seguo,  Carattere  ma-  S1GNACOLO.  Si-gnà-eo-lo.  Sm.V.  L.  Su- 
ri, delta  serione  de’  terebrani,  della  fa-  pioo.  — 8.  Ar.  Mes.  Dicevi  Sigillare  0 gcllo.  Lo  stesso  che  Segnacolo.  [Ut. 

miglia  de’pupirori.  e delle  tribù  degli  Serrare  col  sigillo  d*  Ermete  , e vale  sùpiaruluin.) 

ieueumonidi , stabilito  deUtreilte,  e Chiudere  i vasi  o cannelli  di  vetro  col  SIGNATURA.  Si  gna-Ut-ro.  Sf.  Segoo; 
cosi  denominali  dalla  larva  del  tigal-  vetro  medesimo  liquefatto  al  fuoco.  — meglio  Segnatura.  — 2.  St.  Mod.  Nome 

phut  irrorai  ut,  cbe  è il  tipo  di  qtiestu  9.  Chir.  Livido  che  rimane  sol  volto  di  un  Tribuoale  di  Roma, 

genere,  la  quale  viv  e sileitiiosa  nel  cor-  per  qualche  percossa.  — 10.  Boi.  Sigillo  SIGNKRA.  Si- gnìra.St.  V.  A.  Emissione 
po  di  molti  bruchi  lepidotteri  notturni,  di  Salamooe  e SlgliloSeotamsria:  Sperle  di  sangue.  [Lai.  tangainii  minio  phlt- 

dal  quali  esce  e fila  dappoi  no  bornio  di  pianta  del  genere  convallaria  che  ha  Momia.] 

bianco. Distinguono  p-r  l'addomineal-  la  radice  alquauto  bianca  , lunga  , car<  SIGNIFERO. Si-gni-fi-ro.  Add.  e «rapar* 
iungato  e rotondalo  alla  sua  estremità  dosi,  nodosa,  della  grosseria  dt  un  di*  landò  di  persooa.  V.  L.  Colai  che  porta 

posteriore  ìocavaio  inferiormente  ; os-  to,  che  si  estrude  oriixonUlmeole  a li  or  l'insegna  ; e cosi  chiamavano  I Romani 

servato  dai  di  sopra  oon  sembra  rom-  .di  terra;  lo  stelo  semplice , angolato.  Colui  che ‘portava  una  delle  insegne 
posto  che  di  tre  anelli.  (Ut.  tigalphut.  corvo,  elio  uo  braccio  e meno,  frondo-  della  legione  ; da  noo  confondersi  per 

Da  sigi  ri  leurio,  e alphot  bianco.]  §0  , in  tutta  la  sua  metà  superiore  , le  altro  rol  portator  delTaquila;  ossia  col- 

SIGESUEKIA.  Si-gi-tbi  ki-a.  Sf.  Bot.  Lo  foglie  altèrne,  amp'esaieauli  , a metà  l'Alfiere  propriamente  detto.  (Lai.  ri- 
stesse che  Siegrshekia.  rivolte  per  un  telo,  ovali , Ilice  ; i fiori  gn ifltr.  S>gnu m firmi  cbe  porla  l’inse- 

5IGILLARE.  Si  gillan.  Al»,  e n.  ass.  bianchi , Opposti  allo  foglie  , ascellari . gna.|  — 2.  Aggiunto  di  Cerchio,  odi 

Lo  stesso  cbe  .suggellare.  [ Lai.  tigiUù-  peduocolari,  solitari! , o accoppiati  ; le  Zodiaco , vale  Che  ba , Che  contiene  la 

ri , allignare.  ] — 2.  Per  metaf.  Con-  becche  nere  , della  grossena  di  un  pi-  sé  i segni  celesti, 

fermare  , Assodar  bone.  — 3.  Combe-  sello;  I semi  bianchi, duri.  Fiorisce  oel  SIGNIFICAMELO.  Si-gni-fi  ea  mén-fo. 
tiare.  Turar  bene.  [ Ut.  eongrurra,  nò-  Giugoo,  ed  è originaria  dei  boschi.  Ha  Sm.  Lo  sie<so  che  Signiftcaiboe. 
furare.  ] — - 4.  N.  pass.  — fi.  Finire,  due  varietà,  una  a fior  doppio  , e l'altra  SIGNIFICANTE.  Si-anifi-eàn-ti.  Pari. 

Terminare,  Conehiudere,  Compiere.  con  lo  stelo  porporino  . e con  le  foglie  di  Sigoiflcare.  Cbe  algoitìca,  Cbe  ba  el- 

SlGlLLARIE.  .Si-jiHò-ri-e.  Add.  sf.  pi.  simili  a quelle  del  veratro.  I botanici  la  unificato.  |UL  tigut/Icans.}  — 2.  Cba 

Arche.  Feste  ebe  celebravano  gli  ami-  chiamano  Pol»g>  nato.  (Ut.  convallaria  ha  senso  rimesce, 

chi  Roraaui.  cosi  dette  dai  piccoli  doni  polygonatum  Lm.)  SIGNIFICANTEMENTE-  Si-gni-/i-can-9t- 

cke  faeevaitsl  a v icenda  , conte  sigilli,  SIGILLQNE.  «St-j'HJ-ne.  So.  accr.  di  m én-ti.  A vv.  In  modo  significante, 

anelli,  incisioni  e sculture.  Essa  dorava  Sigillo.  SIGXIFICASTISSIMO.  5i-9«i  ^<aa-lU- 

quattro  giorni  e ricorreva  immediata-  SIGLE.  6Vple.  Sf.  pi.  V.  G.  Filol.  Lettere  at-mo.  Add.  m.  superi,  di  SignilV- 
mente  d-qwo  le  saturnali.  uniche  , 0 Abbreviature  di  sillabe  odi  caote. 

SIGILLATAMENTE.  & ga4a-fa-md»  fa.  parole  usate  dagti  aotkbl  nella  loro  1 SlGNIFICANZA.  SLgni-f<à».ta.  Sf.  Il 
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frign ilici rr,  Significato.  (Lai.  aijni/tca-  1 
fio.  mrfìciirm.] 

SIGNIFICARE.  Si-gni-fi-cà-re.  Alt.  Di- 
mostrare , Esprimere,  Palesare,  Infrri- 
re.  Notificare.  ( l«al » lignificare,  de- 
notare. Dal  Ut.  aijnwm  facete  far  fra- 
ti no.)  — 2.  Pira  Intendere,  Mandare  a 
dira.  Avvisare.  (Lai.  lignificare,  rer- 
tiorem  face  re.]  — 3.  Risofiere,  Spir- 
gare  a fri  mi  le.  —4.  Valere,  Importa- 
re.— 8.  N.  in.  Importare , E*«cre 
d'inlrrefrs*.  — 4.  Io  forra  di  sm.  per 
Significato.  — - 7.  Rrlt.  lo  forza  di  »o- 
me , per  la  figura  rettomi  da'  Latini 
detta  lignificatili. 

SIG.MFICATAMENTE.  Si  gni-fi-ea-ta- 
mén-te.  Ave.  In  modo  frigni  Oca  Lieo.  — 
2.  Disi  imamente.  Specifiraiatnente. 

SIGNIFICATIVAMENTE.  Si-gni-fi  ra  ti- 
va-min-te.  Are.  lo  modo  significa  - 
tiro. 

SIGNIFICATIVI.  .V i-jn  i - fì-ra-G-v i . Si. 
Rcel.  Nome  daio  da  alcuni  autori  ai  Sa- 
cramentari!,aiecome  quelli  che  insegna- 
no essere  l'Eucaristia  un  semplice  se- 
gno del  Corpo  di  Gesù  Cristo. 

SIGNIFICATIVO.  Si-gni-fi-ca  ti  ro.  Add. 
m.  Che  ha  significar  ione,  Cbe  significa. 
(LaL  lignificalivui.) 

SIGNIFICATO.  Si-gni-fi-eà-Ut,  Sm  11 
aignìficare.  Cooectto  racehiuao  nelle  pa- 
role o coso  sirii iliconti.  iLat.  lignifica - 
lui.1 

SIGNIFICATO.  Add.  m.  da  Sigoificare. 
Espresso.  Dimostralo-  [Lei.  lignifica- 
tul  i— .2.  Indicato,  Areenoato. 

SIGNIFlCATOKB.Si-gnf-^-«a-id-ra.Verb. 
m.  di  Significare.  Cbe  significa.  |Lat. 
lignificator.)  — 2.  Aslr.  Sm.  T.  astro- 
logico. 

SlGMFICATORlO.  Signi-fi&tò-ri*. 
Add.  m.  Appartenente  a significa  - 
sione. 

SIGNIFICAI  BICE.  Sì-gni-fi-ca-iri-ee. 
Verb.  f.  di  Significare.  Che  signilìee. 
(Lai.  aignt/fairri*.] 

SIGNIFICAZIONE.  St-gni  fi-ca  tió-m.Sr. 
Il  sanificare.  (Lai.  lignifiealio.)  — 2. 
lag.  Notificazione  di  uo  atto  cr.  fistio 
elle  perle  contraria. 

SIGNORA.  5i.jnd.ra.  Add.  e af.  Padro- 
na. Antica menie  Signore»».  — 3.  Ti- 
tolo di  maggiorarne  e ri» crema  , come 
Signore  agli  uomini.  — 3.  Zool.  Pe-ce 
signora:  Pesce  di  mare  di  niuo  pregio  . 
thè  una  specie  d'enguìllioa  sottile  come 
un  nastro. 

SIGNOR  ACCIO.  5i-gnoràe-eio.  Add.  e sm. 
aecr.  di  Signore.  Lo  stesso  che  Signo- 
reizo. 

SIGNORANZA.  5Ì-gito-rà<wa.  Sf.  V.  A- 
V.  e di'  5tj<iona. 

SIGNORAGGIO.  Si  gno-ràg-gio.  Sm.  V. 
A.  V.  e di'  Signoria . (Lai.  dominion»-) 

SIGNORATO.  Si -gno-rà-to.  Sm.  V.  A. 
Ufficio  o Dignità  di  signore.  V.  e di' >Sa 
grwria. 

SIGNORAZZACCIO.  St-gno-rax-xàt-eio. 
Add.  e in.  eccr.  e prgg.  di  Sigoo- 
razzo. 

SIGNORA  ZZO.  Si-gno-ròt  -so  Add.  e so. 
Signor  g>andr.  Signore  d'alto  affare. 

SIGNORE.  Si-gnfi  te  Add. e em.  Che  In 
aignoria  , dominio  e podestà  sopra  gl< 
altri.  (Lai.  detninwi.  Comunemente  dii 
lai.  lenior  più  treecliio;  poiché  I piò 
vecchi  erano  una  volta  primati  e diret- 
tori del  popolo.  Gli  Arabi  hanno  jinneor 
rapo  di  famiglia,  signore  , vertebra  del 
collo,  radice.  In  i*p.  iinor,  io  frane. 


teigneur  signore.]— 2.  Ed  antiramrn- 
te  Signore  (u  unito  ai  pronomi  Mio  , 
Suo  , Tuo  , e si  disse  Signorino  , Si- 
gnorso,  Signor».  — 3,  Padrone.  (Lai. 
domimi»,  heru i.J  — 4.  Usalo  per  Titolo 
di  magg  oraria  e di  riverrasa.  [Lai. 
fcjfttlt]  "Aijli  Detti»  afsidutaoifnte  e 
per  mellenza  s’intendr  ri’MdU,  e più 
particolarmente  di  Gesù  Cristo.  [ lat. 
/Ani  oplrinur  mulinivi,  Diminu a .)  — 
6.  In  questo  sign.  spesso  dicesi  Nostro 
Signore  , senza  l'articolo.  — 7.  Diresi 
S gnor  de’ Signori  per  Dio-  — 8.  E per 

10  Sagratomi»  del  santissimo  Corpo  e 
Sangue  di  Cristo.  — V.  Diresi  N«tt  es- 
sere signore  di  poter  fare  alcuna  cosa 
e tale  Non  aver  libertà  o possanza  di 
farla.  — 10-  Dicrai  Far  signore  e vafe 
Dare  hi  signoria.  — 11.  Fare  il  signo- 
re, vale  S|ace<arsi  per  gran  prrsnnsg 
gio.  Trattarsi  alla  grande.  — 1 2.  Fare 
del  signore  , vale  Non  accudire  alle 
proprie  faccende,  Godere  e trionfare  , 
Non  darsi  una  briga  del  moodo.— 13. 
Direni  Filare  del  signore  e tale  Fare 

11  grande.  — 14.  Dicasi  Riconoscere 
alcuno  per  signore  e vale  Accettarlo , 
Sottoporgli*!. — 15.  Dicesi  Sedar  dei 
signori  e vale  Essere  uno  della  Signo- 
ria nel  aìgn.  del  g-  3.  — 16.  Dàce»/ 
Signor  >1  come  avv.  affermativo.— 17. 
Pruverb.  A tal  signore  tal  servo.  V.dòr- 
v o add.  oi.  g 2.  — 18.  Adoperalo  io 
forza  di  add.  f.  pi.  di  Signora. 

SIGNOREGGRVOLB.  Si-gno-reg-gé-ro-le. 
Add.  cum.  Come  derivato  da  S'gnorrg- 
giare,  frigni  Orar  dovrebbe  Atloo  Idoneo 
a signoreggiare,  o meglio,  ad  cadere  ai- 
g nereggiato  ; ma  dagli  antichi  fu  ado- 
peralo per  Tiranno,  Imperioso , Prepo- 
tente, Soverchiente  ec.  [Lai*  imperio - 
tua.  1 

SIGNOR&GGIAMBNTO.  Si~g"o  reg  gia- 
mén-tv.  Sm.  fi  signoreggiare.  [Lai.  cto- 
miaolio,  in^riam.) 

SIG NOREGGI ANTE.  5i-jm>-rag-jvàn-te. 
Part.  di  Signoreggiare.  Che  eiguorrg- 
gia.  Anticamente  Priocipaule.  [Lat.de- 
minarli- } 

SIGNOR  FGGI  ARE. Si- jno-vej-jiA-r«.  All. 
e n.  a-s.  Aver  signoria,  Dominare.  An- 
ticamente Pr incipare.  [Lai.  dominar!.] 

— 2.  E col  Imo  caso.  —3.  Per  mrtaf. 

— 4.  Soprastare  , Essere  a cavaliere  ; e 
diresi  per  lo  più  di  luogo  dal  quale  si 
possa  scoprire  indentro  di  no  altro,  ed 
all' occasiona  batterlo  con  vantaggio; 
Stargli  a «opraecapo.  Dominarlo.  — 8. 
Vi neere.  Superare.  [Lai.  vincere,  pr  ta- 
rtara,] — 6.  Trattar  da  signore,  a modo 
de' signori;  ed  la  quitto  senso  è solo  u. 
•ss. 

SIG.NOREGG  IAT0.5ijn^raj^»d-'o.  Add. 
rn.da  Sigooreggiare. 

SIGNOREGGIATONE  Si-gno-reg  già- t'i- 
re. Verb.  m.  di  Signoreggiare.  Che  si- 
gnoreggia  , Domiualore.  [Lat.  domina- 
torr  dominili.] 

SIGNOREGGI  A TRICE.  Si-jno-rej-jia- 
tri-ce.  Vetb.  f.  di  Signoreggiare.  Che 
signoreggia. 

SIGNORRLLO.  Si-gno-rèUo.  Add.  e sm. 
dim.  di  Signore.  Signore  di  piccoli  Sta- 
to. (Lat.  regniti».)  - 

SIGNORESCO.  Si  gno-r4  »co.  Add.m-C  6 
cb’é  frimi'-e  allo  auto,  alle  maolere,  alle 
qualità  ec.  de’  signori;  ma  fu  usato  an- 
che per  Signorile.  [Lai.  iplendidui,  il- 
luilris.ì 

SIGNORESSA.  £Hm»-rr  j-m.  A >d-  e af. 
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V.  A.  V.  e di'  .Signora.  [Lat.  domina.) 

SIGNORE TTO  Si  gno-rét-lo.  Add.  a sin. 

, dim.  di  S gnore.  Lo  aurato  cbe  Signo- 

fellet 

SIGN0KRV1LE.5Ì- gno-rd-ui-fa.Add.com. 
V.  A.  V . e di*  Signoreuile. 

6IGK0REV0LE.  5i-gwe-»rf-oo4s.  Add. 
com.  lmperio-o.  Signoreggiatile,  Domi- 
nante; i d anchi*  Signoreggialnre,  Domi- 
natore. (Lai.  tmparìofua.)  — 2.  Genti- 
le, signorile.  [Lai.  a»ntre»ua , «oài- 
M J *v  • 

SIGNOREVOLMENTE.  .yi-jm»  ra-wl-mrn- 
fa.  Avv.  Lo  ittnv  cbe  Sigoorìtmeote. 

SIGNORIA.  Si  gno-ri-a.St.  ast.  di  Signo- 
re. Dominio,  Potetti  . Giurisdizione. 
[I.at.  dominai  o,  imperi  um,  dentini uni.) 
—2.  Governo.  ! Lo!,  regimi*,  imperfuat.  j 

— 3.  Supremo  magifrir*io  d'olcuoo  Re- 
pubblico.—4.  Titolo  di  tuaggioraou, 
c si  usa  parlando  o scrivendo  a uomo 
di  grande  affare.  -*5.  Maestà.  —6. 
Soggeziuoe  in  cbe  si  f dell'altrui  po- 
testà. — 7.  Dar  signorie  o It  signoria, 
vele  Concedere  il  comando.  — 8.  Es- 
sere di  sua  signoria,  vale  Esser  libe- 
ro, indrpradeolr.  — 9 Fare  s georia, 
rate  Governare,  Esercitare.  Usare  si- 
gnoria. — 10.  Perdere  la  signoria  so- 
pra una  cosa,  vale  Noo  averne  più  po- 
lare. — il.  Pigliar  o Prendere  la  signo- 
ria , vale  Farai  aigaorc , Prendere  il 
dominio  di  uno  alato. — 12.  E per  si. 
mil.  13.  Recare  in  signoria  sua  er. 
• Icona  com  , vale  Impadronirsene.  — 
14.  Tenere  signorìa,  vale  E-srr  signo- 
re. — 18.  E Tener  la  tignoria  , vale 
Reggerla.  Amministrarla.  — 16.  Tene- 
re rbeccbrsaia  io  signoria  di  sé  t vale 
Esserne  padrone.  Signoreggiarlo.— 17. 
Proverb.  Amor  né  signoria  Non  ve- 
glino compagnia,  vale  Nel  romando  o 
nell'amore  difficilmente  si  Soffre  l'pvrr 
compagni.  (Lai.  amor  et  potei! ai  im 
plfimi  eit  consorti».  J — 18.  Né  dì 
tempo  nè  di  signoria  Non  li  dar  ma- 
linconia, vale  Delle  mutazioni  delle  sta- 
rnai e degli  emergenti  di  Stato  ooo  ti 
ee  prender  passiooe. 

SIGNORILE.  iSi-f  no -ri-la.  Add.  com.  Da 
signore,  Che  ba  del  signore,  del  grande. 
[Lat.  gtneroiui,  iUutlrii  , imperienti.  ] 

— 2 Detto  di  Persona,  Generoso,  Libe- 
rale, Magnifico  e simili. 

SIGNOR!  LITA*.  5t-jno  ri-fi-fè.  Sf.  a«t.  di 
Signorile.  Qualità  di  ciàctfè  signorile. 

SIGNORILMENTE.  5»-jt>o-rif-mén-tf. 
Avv.  Iq  guisa  signorile.  ( lat.  tpUn- 
rfWa.  I . « v„ 

SIGNORINA.  Si-gno-rì-na.  Add.e  sf.dim. 
di  Signora  , detto  per  vezzo  o per  (oca 

.età. 

SIGNORINO.  jSr-jno-rl-ìio.  Add.  a sm. 
dira,  di  Signore  ; e ai  di. -e  per  terzo , o 
per  p.ira  eli.  , 

SIGNOR  IO.  5«-jno-ri  a.  Add.  e sai.  V.A. 
V.  e di'  5ijvioria.  -Ktt^uoa 

SIG.N0ltlZ7.ARE.  5i-gno-riz-<d-re.  Alt. 
a n.  at*.  V.  A.  V.  e di’  5Tj«tor<jjiars. 

SIGNORMO.  Ai  jnér  mo.  V.  A-  e cot»p. 
che  vale  Signor  mio.  [ Lat.  domini* 
mevs.) 

SIGNOROTTO.  Si  gno-ràt-fo.  Add.  e am. 
dim.  di  S:goerc.  S gnore  di  piceol  do- 
ni mio.  [Lat.  reguU».) 

SIGNORSÌ'.  Si  gnor-ii.  Avv.  affermaUvo 
rorop.  che  scrive»!  anche  S gnor  ai.— 
2.  E perchè  aff'-roando'-ieblna  U cape, 
Pare  il  »igoor  si  dicesi  nello  Me»»  mo- 
do che  Dir  di  Si.  , , 


»1L 

S1GNOBSO  Si  fnér-so.  V.  A.  e comi*,  j 
che  tale  Suo  signore.  (Lai.  euuz  domi* 
una.] 

SIGNORTO.  Si-gnhr-to.  V.  A.  e comp. 
che  vale  Tuo  $ giKre.  (Lai.  luiu  domi- 
ni*.] „ 

SIGNOZZARE.  Si-gnos  xà-re.  N.  eaa.  V. 

C di'  •£<  righici!  sa  re. 

SIGLRaME.N  TE.  5i  9u  ra-mta-t*.  Aw. 
V.  A.  V.  e di*  6’i<uramr»le. 

FIGURE.  Si-gùre.  Si.  V.  A.  V.  e di’ 
•Scuro. 

SIGCRO.  5i-flù-ro.  Add.  m.  Y.  A.  V.  e 
di’  -Sicuro. 

SICURTÀ’.  Si  yur  ta.  Sf.  V.  A.  Y.  c di' 
AiirlA 

SIL.  Ss.  Mio.  Nome  dslo  dagli  Antichi 
ad  una  specie  di  terra  minerale  , più 
comunemente  chiamai i Ocra.  [ In  ar. 
zybai  terre  secche.  In  pera,  tyloit  pie- 
tra, con  chi  *i  tritano  i colori.) 

SIL  ACUÌ  RO.  Si  là  chi  ro.  Sm.  V.  G.  Ar- 
che. Tributo  imposto  sotto  il  legno 
d'Androoiro  juohre,  per  l'importazione 
delle  legna  e della  p»gl.a  nella  città  di 
Costaolmupoli.  (Lat.  xyfochyron.  Da 
cyfon  legno,  e aehtjrun  paglia.) 

SI  LAN  I EU  A.  i’i-lun  li-mn.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  aloaoteree,  proposto  da  NerLcr, 
le  quali  errseotano  le  foglie  drli'invo- 
lucro  decloro  Dori  fermato  di  scaglie 
quasi  legnose.  [Lat.  rylunihtnui.  Da 
£ylon  legno,  e amh'is  fiore.} 

SILAO.  Si-là-o.  Sm.  Boi.  Bocrbave  con 
tal  come  indicava  *1  Peucrdanum  nodo- 
rum  di  Liooeu:  al  presidio  è il  nome 
specifico  di  un  Ptuccdunum , secondo 
Linneo,  e che  Sprangai  riferisce  sotto  il 
genere  Cnidìum,  [L»t.  cnìdiwm  rifai*/.', 

SILAHMONICO.  Silar-mb  nico.  Sm.  V. 
G.  Mus.  Strnmeoto  recentemente  in- 
ventato da  Ciba , nel  quale  invece  di 
bastoncini  di  cristallo,  trovatisi  bislon- 
’eioi  di  legno.  Il  suonatore,  invece  di 
strisciare  su  di  es-i  colle  dita  inumi' 
dite  neU'ai’qua,  si  serve  di  una  resina 
polverjiiita,  e snonn  co’ guanti.  Que- 
sto strumento  ha  un  suono  forte  assai 
e pieno,  e nelle  ottave  medie  somiglia 
a quello  drll'armonica.  iLat.  xyi/var- 
munir  um.  Da  *y ton  legno,  e harmonia 

iraosli.] 

SILATO.  Si  là  lo.  Sm.  V.  L.  Filol.  Cosi 
i Romani  eh  io  instano  la  laro  prima  co- 
lezione , perchè  beveano  il  viuo  prepa- 
ralo Col  sii,  onde  db-ero  f'inum  fila- 
lum,  ed  anche  asaolniameoie  .Vifajum,  I 
che  poi  chiaro  <r»no  Jentocalum. 

SILENB.  Si  li  nc.  Sf.  V.  G.  Hot.  Genere 
di  piante  a lìori  polipetali,  della  dccan- 
dria  trlgioia  e della  famiglia  delle  ta- 
rlali lee,  conlraddiatinte  dal  calice  di  un 
peno  striato  tuboloso  con  cinque  deoli 
nett’ilplce.  dalla  corolla  di  cinque  po- 
tali con  Ulreiio  e lunghe  unghie  eoo 
lembo  intero  o bifido  che  tirila  base 
porta  due  denti  riuniti  a gu  sa  di  co- 
rona Intorno  la  gola  delia  corolla,  dalla 
capfola  ovale  bislunga  che  vi  apre  nel- 
l'apice in  cinque  o sci  demi , con  tre 
cellette  ciascuna  e con  ulolti  semi,  lo 
tal  genere  se  ne  comprendono  alcune 
distillanti  un  viscoso  umore,  come  la 
Sileno  muscipula,  liscosa  ec.  [bt.  ai- 
1 lene.  Da  ztùlon  saliva.  ) — 2.  Dicasi 
flette  frutico-a  ima  Specie  di  dello 
g»  nere:  Pianta  clic  ha  lo  stelo  suffru- 
ticoso. sito  due  o tre  braccia;  le  faglie 
larghe,  spatolato- lanceolate,  acute  ci- 
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gliosc;  I fiori  porporini,  che  ai  aprono 
nella  aera,  con  i pelali  bifidi,  a pan- 
nocchia tricoloma  co’ calici  liscosi,  ed 
I pelali  bilobi.  Fiorisco  nel  Giugno,  ed 
è indigena  della  Sicilia. 

S1LENEK.  Si-lt-ni  é.  Add.  0 sf.  pi.  V.G. 
Boi.  Tribù  di  piante  della  famiglia  del- 
le cariofillce  , la  quale  ba  per  carniera 
nelle  piante  fusti  quasi  sempre  erbacei 
C"Q  foglie  intere  opposte,  fiorì  terminali 

0 ascellari,  sparsi,  rumili  in  racemo,  o 
spirati,  pannoccbiuli.  eorimbosi  o fi- 
nalmente solita  rii;  cosi  dette  perchè  la 
Silene  muscipula  abbondante  di  amor 
viscoso  da  ritener  gl'i usciti  seni  di  tipo 
al  genere.  [Lat.  aifenoa*.  Da  sialon 
bava.) 

SILENO.  SÌ-Iè-«o.  Sm.  Filol.  Sileni  chia- 
maro nsi  certe  Immagloette  divisibili  u- 
saie  dui  Greci , che  alando  chiuse  rap- 
presentavano un  trombettiere  deforme, 
ed  aperte  un  nume  venerando.— 2.  Den- 
sa laci  nie»  in  cui  gli  altari  eran  coperti 
di  vesti  villose,  tesatile  d’ogni  sorta  di 
fieri;  non  diversa  da  quella  chiamate  Sa- 
tiro, se  non  perchè  iu  quota  in  vece  di 
ua  Setiro  rappresentava  un  fileno. —3. 
Zool.  Specie  di  tomia  dell'isola  di  Cey- 
lau  fra  i mammiferi  quadrumani  eolia 
facc.o,  le  maui  e le  guance  di  color  vio- 
letto purpureo,  e con  barba  bianca;  il 
die  la  fa  rassomigliare  ad  uu  S-leno. 

SCENOGRAFIA.  Si-le-no-gra-f\a.  Sf. 
V.  G.  Oli.  Arie  i»tr.itie  dnH'uUica,  che 
dà  le  regola  di  rooirarre  o di  enorme- 
mente ampliare  le  specie  degli  oggetti 
traini*  ssi  alla  polenta  visiva  , in  modo 
che  delle  potenze  diversamente  si  rap- 
presentino da  qurl  che  effettivamente  in 
sè  stesse  sono.  (Lui.  sileno  grafia.  Da 
sileno  lo  illudo,  e grapho  io  descrivo.) 

SILKNSIA.  Sidnsi  a.  Sf.  V.  A.  Y.  « di' 
.Si  iena  io.  « 

SILENTE.  Si-Un  te.  Perì.  diSilere.Cbe 
alle.  [Lai.  ailetu.)  — 2.  Detto  di  Luna  . 
s'iulende  quando  imo  si  vede  nel  cielo  , 
cioè  11  tempo  delTioirrlunio. 

SILENZI  ARI  LA>‘i-bn-ai-à-ri-i.  Su»,  pi  .Si. 
EceL  Lo  stesso  che  Anabailisli. 

SILENZI ARIO.  Si  lea-zt-è-rv-o.  Add.  e 
sin.  Colui  che  impone  silenzio  ; Ufficio 
che  apparteneva  agli  schiavi  presso  ì 
Romani,  ma  ebe  nella  corte  degl'impe- 
ratori d'Oriente  era  una  delle  dignità 
dalla  Casa  imperiale,  e nel  bas  o impero 
fu  appellazione  data  al  segretario  del-  i 

1 imperatore.  [Lat.  fihiuiurmi.] 

SILENZIO,  Si-lin-ii-o.  Sm.  Lo  star  che- 
to, Il  non  parlare.  (Lai,  sileniiam.  Si- 
lenti  uni,  da  sileo  dia  *i«u  dall’ebr. 
scialah  esser  qoeto  . trami  «ilio.)  — 2. 
11  parlar  sottovoce.  — 3.  Intermissio- 
ne, Posa.  ILat.  qui*/,  mtrrmwzio.i  — 
4.  Quiete,  o Lungo  tacito  e solitario. 

— fi.  Parlando  di  CaUrggio,  Tale  In  • 
larmissione  di  ecrivar  lettere.— fi.  Dar 
aihniio.  vale  Fare  star  ebete  a Stare 
Con  attenzione  scora  divertirsi  in  par- 
lauda.  — 7.  Ed  anche  Sospendere , In- 
termettere.—8.  Far  aileniio.  vale  Che- 
tarsi , Tacere  o Comandare  che  altri 
taccia.  ( Lat.  tilentium  fescere  , indi- 
cere  , imperare  , rilare,  i — 9.  Guar- 
dare il  silenzio,  vale  Serbarlo,  Tacersi. 

— 10.  Imporr*  o Porre  arlemiu , vale 
Far  si  ch'altri  non  parti.  [Lat.  alien* 
fioro  imponere,  sileniimm  indioire.j — 
il.  Mettere  in  silenzio  una  cosa,  vale 
Non  farne  meni  ione.  — li.  Passare 
sotto  silenzio  alcune  cosa  , vale  Noo 
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farne  alcuna  menzione.  ( Lat.  silenti* 
»nro  forre.] — 13.  Passare  enn  allo  ai - 
leuzio  un  fetta,  vale  Non  no  parlar 
punto.  — 14.  Porre  stimilo;  lo  stesso 
che  Imporre  a Lazio.  V.  $).  10.  — 15. 
Porro  silenzio  alle  parole,  vale  Cbriar- 

. ai.  — 16.  Porre  io  silenzio,  vale  Ta- 
cere. — 17.  Porsi  sfU'ozio,  vale  Impor- 
re. Comandare  silenzio  a se  stesso.— 

18.  Fu  detto  Ricevere  con  una  donna 
I segreti  silenzi  per  Giacerò  la  notte 
con  lei  o Consumare  il  matrimonio.— 

19.  Rompere  il  silenzio,  vale  Comin- 
ciare • parlare.  — 20.  K detto  dello 
scrivere-  V.  /ìjmjere  , g.  43.  — 21. 
filare  in  silenzio,  vale  Tacere. —22. 
Tener  silenzio,  vale  Tacere.  — 23.  Di- 
cesi talora  Silenti»,  cosi  assolutamen- 
te, facendo  motto  ad  alcuno,  per  dire: 
Tacetr,  Non  parlai'.  — 24.  Belle  Arti. 
Silenzio  oelle  bel  le  arti  esprime  una  Com- 
posizione savia,  che  produce  nello  spet- 
tatore calma,  a causa  della  moderazio- 
ne de'  movimenti  c della  dolcezza  de- 
gli effetti.  Q -vesto  bel  sileozio  è oppo- 
sto al  Fracasso  del  colorito  e de' mo- 
vimenti. 

SILENZIOSO.  Si-len-ti-ó-eo.  Add.  m.Cbe 
porla  poco.  Taciturno. 

Si L ENZO.  SUin-xo.  Sai.  V.  A.  V.  « di* 
•Silenzio. 

SlLEOS.  Si-le-ee.  Sm.  Boi.  Spezia  di  pian- 
ta Appartenente  al  genere  La  serpaio,  il 
cui  seme  « adopera  nelle  medicine,  ed  ha 
v irtù  diuretica,  dissolutiva,  consamati- 
va  e attrattila.  Detta  «oche  Seli.  [Lat. 
iasrrptiium  aitar.) 

SILERE.  Ni-iè-ra.  N.  tss.  V.  L.  V.  difet- 
tivo. Tacere,  Star  cheto.  (Lai.  stlere.] 

si  LEK  MONTANO.  Salar  morv-fà-im.  Sm. 
Rn.  Lo  stesso  che  Sormontano  , Si- 
leno. 

SILtTINO.  .Vi-»  fi  no.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 

. Nome  generico  d'insetti  coleotteri  impo- 
rlo ad  alcune  specie  del  genere  Ano- 
bium.  i quali  prrsenlsno  le  loro  anten- 
ne a foggia  di  sega  da  tagliare  legname. 
( l ai.  xyUtinns.  Da  xylon  legno.) 

SILFA.  Sii- fa.  SI.  V.  G.  Zool.  Genera  d'io  - 
•etti  de  Hurdu»  de' coleotteri,  stabilito 
da  Linneo,  e da'  moderai  diviso  in  altri 
generi,  e coti  denominali  dal  loro  bru- 
co simile  ad  una  tiguuola-  Comprende 
gl  inselli  ron  mandibole  allongate,  cora- 
I oste  e piegate  ad  a reo  nella  loro  estre- 
mità; e sano  distinti  e suddivìsi  in  più 
generi.  [ Lai.  eilpka.  Da  zifpbe  ti- 
goaola.J 

S1I.FIDEK.  Sil  fi-dei.  Sf.  pi.  V.  G.  Zool. 
Famiglia  d'insetti  coleotteri  , proposta 
da  Leach,  U quale  ha  prr  tipo  il  genere 
silfi  di  Linneo  (Lai.  silphidea.) 

SILFIO.  Sìl-f  o.  Sm.  V.  G.  Boi.  Piante  o 
Rudic  di  Libia  che  cresceva  ne' dintor- 
ni di  Girane  rd  il  eoi  sugo  ero  cele- 
bre proso»  gli  antichi  tento  per  le  sue 
virtù  mrdiemsliqaaoto  prr  gli  osi  che 
se  oc  faceva  ivo  orile  vivande.  I Romani 
trassero  poi  il  sago  u la  gomma  del  sil- 
fio dall' Armenti , dalla  Media  e dalle 
persia.  Qualche  botanico  crede  ricono- 
scere in  esso  fa  nostri  a-va  fetida.  Il 
Ce?.  Virimi  professore  di  botaolca  in 
Genova  he  dimostralo  appartenere  al 
genere  Thapsits,  e che  perciò  In  chia- 
mala l hapsia  silp/num.  [ Dal  gr.  eil- 
phion.  che  viene  dal  l'africano  silphi  o 
sirphi  o «crpAi  che  va'gooo  il  medesi 
rno.  ) — 2.  Presso  i botanici  moderni 
e un  Genere  di  piante  a fiori  compii  - 
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«Hi  della  slngewrsia  poli* «mia  neressa- « 
ria,  e delta  'famiglia  delle  eorimbife-l 
re , ebe  racchiude  da  circa  quindici 
specie  indigene  tulle  delle  parti  meri- 
dionali dell'America  Settentrionale,  ad 
ec celione  del  $dphititoi  per  furai  um  di 
Linneo,  alle  quali  per  qualche  analo- 
gia viene  applicalo  on  nome  amico,  e 
specialmente  perchè  da  esse  fluisce  un 
socco  bianco  a resinoso  in  parte  eoa* 
logo  al  Silfio  de'  Latini.  Il  carattere 
generico  è il  calice  formalo  da  larghe 
squame  embriciate,  dai  fiori  raggiati, 
dai  fiorellini  del  disco  maschili  con 
cinque  stami  »ingene«ici  e scora  orala, 
dai  aemifiorellioi  del  raggio  femminei 
« fertili,  dai  semi  larghi  schiacciati, 
otali  bicorni , e dal  ricettacolo  coverto 
di  paglione. 

SILFIRIA.  Sit-p-ri  a.  Sf.  Filol.  Paese  o 
Regna  de’  Silfi;  parola  creata  dal  fran- 
cese 0 resse!. 

SILFO.  Sil  fo.  Sm.  Nome  che  danno  i Ca- 
balisti ai  pretesi  gemi  elementari  del- 
l'aria, de'quali  le  Silfidi  sono  le  femmi- 
ne. (In  ar-  tilfe t cognata.] 

Si  LIBO.  SUi-bo.  Sm.  V.  0.  Boi.  Specie 
dì  Spina  grassa  o Lardone  da  mangiar- 
si. Genere  di  piante  della  singeoesia  po- 
ligamia uguale  , e delie  famiglia  delle 
cinarocefale,  disliuto  dal  calice  panciu- 
to nella  base  con  isquame  aderenti  fra 
loco  ed  embriciate,  le  corolle  floscolose 
ermafrodite  , il  ricettacolo  goernito  di 
paglie,  ed  i temi  terminati  da  un  pappo 
paleserò  lineare  caduco;  da  Vailtaot  sta- 
bilito eoo  una  specie  di  cardo  non  aven- 
do esso  trovati  i giusti  caratteri  del  car- 
tamo o zafferano  saracinesco.  'Lei.  li» 
lybum.  Dali’ebr.  rifiorì  spna  , ed  hiòra 
alimeotum  praebere:  Spina  alimenta- 
ti-ìce.  Altri  dal  gr.  jytlamòano  io  com- 
prendo.) 

SI  Ut  AB  IO.  Si-li-cà ri-o.  Add.  e sm.  V. 
L.  Filol.  Cesi  cbiamaventi  gli  Operai 
occupati  a mantenere  gli  acquedotti 
presso  gli  antichi  Romani.  [Lai.  silicei- 
rful.l 

SILICATO.  .Si-li-eò-fo.  Sui.  Chini.  Sale 
formalo  dalla  combinazione  dell’acido 
silicico  con  una  base  salificabile.  [ Lei. 
«ilicof.l 

SILICE.  Sbli-es.  Sf.  Mio.  Terra  mollo  dif- 
fusa nella  Datura,  ove  per  altro  non  la 
si  trova  mai  pura  ed  isolala  ; essa  fa  la 
base  delle  pietre  dure  indicate  coi  nomi 
di  Quarzo,  Selce,  Sabbia  , Ciottoli  e li- 
mili. Iq  istaio  puro  è bianca,  insipida  , 
inodora,  insolubile  ocirecqus  ec.  È ri- 
putala dagli  uni  come  ossida  di  silicio, 
dagli  altri  quale  acido  silrdco.  Noto  ser- 
ve osila  medicina  , ma  si  nelle  arti.  — 
2.  Per  Selico  o Selce  , eh*  è più  lo 

uso. 

SILICEO.  Si-IUec-o.  Add.  m.  St.  Nat. 
Della  natura  della  seitee.  Onde  dicesi 
Quarzo  siliceo.  Terra  silicea  ec. 

S1LICBRN0.  Si-li-cir-no.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che. Banchetto  funebre,  col  quale  ter- 
minatasi presso  i Romani  la  cerimonia 
del  funerale,  e consisteva  ordinariamen- 
te io  una  croi  che  datasi  ai  parenti  «d 
amici  del  defunto.  [Lai.  ailiecmium- 
Mcondo  alcuni , vico  dal  lai.  rileo  in 
coma  io  taccio  nella  cena:  poiché  nelle 
cene  funebri  solea  regnare  il  silenzio. 
Altri  da  ritenti*  ermo  io  vedo  silen- 
ziosi.] 

SILICICO.  Si-n-ci-eo.  Add.  m.  St.  Nat. 
Di  sihee.  Onde  Acido  silicico  chiama  ro- 
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oo  alcuni  la  silice  per  la  sua  solubilità 
negli  alcali  listi.  [Lat.  rilteteui.l 

SILICIO.  iSi-lì-ei-o.  Sm.  Min.  Metallo 
produttore  della  silice,  mediante  la  sua 
combinazione  roUosrigeno.  Nello  staio 
puro  si  mostra  fornito  di  grande  lucen- 
tezza metallica  e di  colore  più  bianco  di 
quello  dell'argento. 

SILICON  A.  Si-li-ed-na.  Sf.  Chfm.  Nome 
dato  alla  bare  della  silice  da  quelli  che 
la  reputano  più  o meno  simile  al  boro 
od  al  carbonico , e non  come  metal- 
lica. 

SILICL'LA.  5Mi-eu  la.  Sf.  Bot.  Pericar- 
pio secco  ed  a due  valsole,  di v ito  io  due 
da  un  tramezzo  che  resta  dopo  la  cadu- 
ta di  quelle  ; la  sua  larghezza  eguaglia 
quasi  la  lungheria:  non  contiene  che  uno 

0 al  più  due  grani.  ( Da  siliqua,  di  cui 
siliewla  è dim.] 

SILICULOSO.  Si -li  cu-ló-so.  Add.m.Bot. 
Che  porta  o produce  silicule  Ordine 
della  classe  lelradinamia  di  Lìddco. 
[Lat.  liiieuJoiNi  ] 

SILIDAR.  Si-li  dàr.  Add.  e sm.  St.  Mod. 
Lo  stesso  fhe  Sclidar. 

SILIGINAR10.  .Si-li  gi-aà-ri  o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Filo!.  Slliginarii  chiamavano 

1 Romani  Coloro  che  facevano  il  pane 
eolia  siligioe  o che  lo  vendevano  o di- 
stribuivano. [Lai.  zi/iffnariuz.] 

SILI» INE.  Si-li  yi  «e.  Sf.  V.  L.  llot.  Cosi 
chiamavano  gli  aotlrhi  Quella  sorti  dì 
grano  gentile  che  noi  diciamo  Segata  ; 
sebbene  altri  credono  che  la  Siligine  non 
fosse  già  segala,  ma  bensì  una  partico- 
lare e scelta  qualità  di  fra  mento  supe- 
riore ai  comune;  ed  altri  estendono  tal 
nome  al  mais.  [Lai.  ri/ijo,  triiieum  ri- 
Ujtnrum.  Secondo  alcun*,  viro  da  seVyo 
lo  scelgo.] 

SI  LIMATO.  5i-l»-n»à-t0.  Sm.  Lo  stesso 
che  Solimato.^Nome  corrotto  di  quello 
che  comunemente  dicono  Sublimato  cor- 
rosivo; seconda  i chimici,  Deocloruro  di 
mercurio. 

SJLIO.  Si-li  o.  Sm.  Boi.  Pianta  che  ha  lo 
•telo  con  la  scoria  liscia  , ed  alquanto 
verde  ; I rami  quadrangolari  ; le  faglie 
quasi  lessili,  opposte,  L incoiate,  den- 
tate; i fiori  piccoli,  di  nn  verde  bianco, 
ombrilati,  divisi  in  quattro  parti.  Fio-  : 
rise*  nell’Aprile  . ed  è Comune  nei  bo-  ! 
schi  e fra  le  siepi.  Detto  anche  Pusng-  I 
gioe,  perchè  del  sno  legno  si  fsn  le  fusa 
ed  altri  lavorìi  al  tornio.  (Lai.  rtony- 
wiua  europi tut  Lb ».]—  2.  Sórta  d'erba 
medicinale  , del  seme  della  quale  si  fa 
la  morillaggioe;  ed  è anche  detto  Pril- 
lo, Pallio  e Polka  ria;  e ai  prende  anche 
per  lo  seme  della  medesima  erba.  [Lat. 
psyUfum.] 

SILIQUA.  Si4i-qua. Sf.  V.  L.  Bot.  Quella 
capante  composta  di  due  rabole  con 
due  suture  longitudinali  opposte,  la 
quale  ha  i grani  a Hernot  riamente  attac- 
cati. ed  è nell'Intento  divisa  da  un  dia- 
framma. Questo  fratto  , ossìa  pericar- 
pio. appartiene  alle  piante  croclfere,  e 
forma  l’altro  ordine  della  classe  trtradi- 
uamia  ; dette  perciò  ailiquose.  Più  co- 
munemente Baccello,  Guscio.  (Lat.  ini- 
qua. Siliqua,  secondo  alcuni , vieto  dal 
gr.  TtfHeus  legnoso.]  — 2.  Ed  è anche 
Sorta  d’arbore  detto  altrimenti  Carrubo 
o Guainella  e Siliqua  dolce  nelle  offici- 
ne ; fa  il  fratto  simile  a’  berceli!  delle 
fave. — 3.  Filol.  Sorta  di  moneta  anti- 
ca , ed  anche  Peso  sntico  d’Asia  e d'E- 
gitto. Anche  i Romani  ne  avevano  ano  1 


dello  stesso  nome,  ch'erto  la  terra  pzrle 
dell’obolo  c la  sesta  dello  scrupolo:  di- 
ciotto silique  (ormavsao  la  dramma. 

SI LIQU ASTRO.  Si-li  quà-tlro.  Sm.  Bot. 
Albero  leggiadrissima  „ delia  famiglia 
delle  leguminose  , coltivato  per  I orna- 
mento de*  giardini  e boschetti  , grazie 
all'ombra  che  danno  le  soc  foglie  ro ton- 
de e d’un  bel  verde;  isoai  belli  fiori 
rossi  e marzolini , che  nascono  prima 
delle  foglie , hanno  un  aspetto  molto 
pi«ce» o'c,  e sono  anco  buoni  nelle  insa- 
lale e si  confettano  alla  stessa  guisa  dei 
capperi.  Detto  comunemente  Albero  di 
Giuda,  e da’ botanici  Orride.  [Lat,  car- 
ri! liliquasfrum  Lin. \ 

SIUQUATICO.  Si  li-quà-fi-co.  Sm.  V,  L. 
Arche.  Imposia  dona  siliqua,  istituita 
sopra  tolte  le  merci  che  rsponevansi 
nelle  fiere  e ne*  mercati,  e che  pagatasi 
dal  compratore  e dal  venditore.  Fa  de- 
cretata dagl* imperatori  Teodosio  « Va- 
lentiniano.  [Lai.  riliquat/cum.] 

SILIQCBTTA.  Si-li  quét-ta.  Sf.  dim.  di 
Siliqua.  Boi.  Siliqua  meno  tuogs  e spes- 
so foratala  alla  sua  sommità.  Lo  stesso 
che  Silicata. 

SILIQL'OSO.  Si-li-quA-so.  Add.  m.  Boi. 
Che  porla  o produce  silique.  [Lat.  tilt- 
quoiuf.)  . 

SILITA.  Si-lUa.  St.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  da  Payktill  stabilito  nella  se- 
conda sezione  del Ford ine  de'  coleotteri , 
I quali  forniti  di  mascelle  cornee  , ar- 
cuate, unidentate  ed  aguzze  s’iasioaano 
nel  legna  morta  , dote  si  troiano  nel 
Nord  dell'  Europa.  [Lat.  xylila.  Da  xy- 
tou  legno. 

SILITTÀR.  Si-lU-tàr.  Add.  e sm.  St.  OH. 
Cfflziate  che  porla  la  spada  al  Graosi- 

Ennre. 

LABÀ.  «U4a-ta.  SL  V.  G.  Vocale  o 
Aggregalo  di  più  lettere,  con  una  o più 
vocali,  che  si  può  pronunziare  lo  oa 
salo  suono  e di  cui  sono  composte  le 
parole.  |Lat.  tyllaba.  Syllabc  dal  gr. 
syllambano  io  comprAido:  e questo  da 
syn  insieme,  e bzmòano  io  prendo:  poi- 
ché la  sillaba  è comprensiva  dì  più  let- 
tere.]— 5.  Dir  le  sillabe  volgarmente 
vale  Parlar  chiaro  , rimostrando  frin- 
camrnle  checchessia.— 3.  Mns  Conso- 
nanza delia  quarta  nella  musica  antica; 
comunemente  detta  Distessimo.  — 4. 
Chiamatisi  Sillabe  aretine  le  Sei  «illabe 
Ut  Re  Mi  Fa  Sai  La , colle  qusll  Guido 
d'Arezzo  seguiva  I primi  sci  suoni  delta 
scala. 

SILLABARE.  Stllabàrc.  Au.  e n.  Pro- 
ferir parole.  Pronunziare;  e più  propria- 
mente  Fare  compitando  quella  posa  e 
quello  staccameoio  delle  sillabe,  che  si 
conviene. 

S1LLABETTA.  SUla-bél-la.  St.  dim.  di 
Sillabi. 

SILLABICHE.  SiUa-K-eà-re.  Alt.  e o. 
V.  e di’  Sillabare. 

SILLABICO.  SiHà-bi-co.  Add.  m.  Ap- 
partenente a sillaba.  — 2.  Filol.  Ag- 
giunto di  ano  de’ due  incrementi  dei 
verbi  greci , quando  , cioè  da  una  voce 
de'  tempi  del  passato,  ne’ verbi  comin- 
ciami da  consonante,  si  fi  precedere  la 
vocale  E.  — 3.  Mus.  Canto  sillabico  di- 
cesi  Quello  la  cui  ogni  sillaba  del  lesto 
ha  la  sua  propria  nota. 

SILI. ABITATO.  Sil-la-bi-tà-lo.  Add.  m. 

V.  A.  Che  ha  sillabe. 

SILLEPSI.  SU  U-p$i.  Sf.  V.  G.  Grani. 
Sorta  di  figuri  , per  cui  si  fa  concepire 
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tult’altro  che  quel  che  suonano  la  paro- 
le, o par  cui  te  parole  insieme  prese 
danno  indiato  di  un  senso  che  mtU  rial- 
menta  non  esprimono.  (L*t.  lylltntit. 
Da  jyn  iatiecòe,  e (apri#  com prensione, 
praaa.) 

01LLI.  SU-ii.  Sin.  pi.  V.  G.  Filo!.  Specie 
di  poema  satirico  in  uso  presto  i Greci. 
(Lai.  ailii.  Usatilo*  loquacità  mordace, 
sarrasmo.] 

&1LLIMAMTE.  5’tl-ii-ma-ni-fr.  Sf.  Min. 
Muovo  minerale  scoperto  nel  1817  dal 
professore  Si  II  iman  , da  col  trassa  il 
nome,  nel  Connecticut.  Pe' suol  carat- 
teri e*lrrni  sì  accosta  al  l'siiloG  lille;  ed 
è formato  di  silice,  di  allumina,  di  os 
aldo  di  ferro  e di  acque  ; infusibile  al 
cannello,  anche  coi  borace. 

9ILLO.  SU  lo.  Sm.  Boi.  Specie  di  fango 
buono  a mangiare,  appartenerne  al  ge- 
nere Boiata*,  ebe  si  distingue  dalle  con- 
generi pel  cappello  vbeidetto  colie  leo- 
nato  nella  parte  superiore,  nella  Inferio- 
re co' tubetti  verdecial laatri , iodi  fer- 
ruginosi , e eolio  stipite  centrala  liscio. 
(Lai.  frolrtu*  boviiuu.  Da  itttilu*  quasi 
Fungo  porcino.! 

SILLOGISMO.  $tl-lo-*M-»mo.  Sm.  V.G. 
■Hit.  Coogiugnimenio  delle  file  spalle 
a spalla  , dal  quale  formaiasi  la  riga. 
Da’ soldati  io  tal  guisa  disposti  risulta- 
vano da' corpi  ordinati;  la  cui  latitudi- 
ne , allena  o fondo,  veniva  rappresen- 
tata dalia  fila  , a le  lungheria  o fronte 
dalla  riga.  [Lei.  aytloctoamo*.  De  *yu 
ioeieroe,  e locho*  illa.) 

SILLOGISMO.  SU  lo- g\- tmo.  Sin.  V.  G. 
Filo».  ArgoinenUxiooe,  nelle  qeale  da 
due  proposltiooi,  di  cui  rane  ditesi  la 
maggiore,  e l'allra  la  minore,  s'ioferi- 
sre  una  lena  ebe  dicesi  cootrgueoza  o 
conclusione.  La  maggiore  c la  minore 
si  dicco  anche  premesse.  [Lèi.  tyllogu- 
mv$  , ratiocinaiio.  Da  #yn  Insieme,  e 
lodiamo*  rsriocinio,  pensiero  , che  vien 
da  Ioga t discorso,  rag  one.)  — 2.  Dite- 
si Ritorcere  un  sillogismo  e vele  Con- 
vincere il  eooirsditiore  co’  suoi  stessi 
argomenti . 

SILLOGISTICA.  Sil-Io-yUti-co.  Sf.  V.G. 
Pilo*.  Maniera  di  ragionare  per  metro 
di  sillogismi . od  Arte  di  formare  i sil- 
logismi. 

SILLOGISTICO.  Sil-lo  gi-ui-eo.  Add.m. 
Filos.  Di  sillogismo.  Appartenente  • 
sillogiamo.  (LSI.  lyUogutieui.] 

SILLOGIZZARE.  SU-lo-git  tà-r$.  AU.  e j 
n.  Filos.  Ridurre  a sillogismo.  Far  sii- 
logismi.  [Lai.  syllogitmo»  contrarr,  ra- 
liocinan.} 

SILLOGIZZATO.  SU-ltbgÌ$-tà  to.  Add. 
ra.  File*,  da  Siltegizsare.  Ridotto  • sii- 1 

Elogiamo. 

LLOGRAFO.  S*l-Ub9ra  fo.  Add.  e sm. 
V.  G.  Filol.  Scrittore  di  satirici  compo- 
nimenti in  versi , detti  da' Greci  Siili. 
(Lat.  tiUogro phut.Da  nllot  siilo  sorta 
di  poesia  comica,  o poema  .schernitore, 
e da  grappo  io  arrivo.) 

SILO.  SU*.  Sm.  Agr.  Fossa  cavala  nella 
roccia  profondamente  , dova  in  alcuni 
luoghi  si  conserva  il  grano  meglio  che 
re  magazzini.  (Io  celi.  gali,  rioc  fossa.) 

SILOALOE.  Si-lo-à-lo-t.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  stabilite  da  Lourriro 
nella  drcandria  monogioia  , famiglia 
delle  leguminose,  a dsSpreogel  ripor- 
tato come  specie  sotto  si  genera  C'yno- 
malra,  ooi l'aggiunto  di  AgalloeKa.  Al- 
bero della  Cuchinefaioa,  eoo  foglie  sem- 


bri laureola  te,  co'  peduncoli  a molti 
ori  terminali  ed  i legumi  alquanto 
legnosi,  il  quale  somministra  il  legno 
d'aquil*,  detto  soche  legno  d’aloè  re. 
tanto  celebre  per  T odore  che  spande 
quando  >1  brucia.  Si  adopera  utilmen- 
te contro  la  podagra  c cooiru  I reuma- 
tismi. (Lai.  uloexylon.  Da  xylon  legno, 
e aloè  aloè.) 

SII.OBALSAMO.  SiJo-tol-ro-mo.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Il  sugo  che  si  ricava  dalla  pian- 
ta del  balsamo,  ramyrù  opoMtamum 
di  Lioneo , ed  anche  11  Legno  di  essa 
pianta.  Deito  anche  Opohalsamo,  ed  in 
commercio  Balsamo  di  Giudea  , della 
Mecca,  d’Egitto  e di  Siria.  ( Lat.  xylo- 
balto mum  Da  xylon  legno,  e taizamou 
boba  oso.  j 

SILOBALS1MO.  Si-lo-bàl-ti-mo.  Sm.  Boi. 
V.  A.  V.  e di’  SifobaUamo. 

SI  LOCA  R PO.  Si  lo-càr-po . Sm  V.G.Bol. 
Albero  dell’ladie  che  forma  un  genere 
nell'ottundria  monogioia,  famiglia  delle 
mdlee,  il  calice  del  quale  è coriaceo  di- 
viso io  quattro  lobi  , i filamenti  quasi 
riuniti,  ed  il  frutto  è una  drupa  a quat- 
tro valve  eoo  noccioli  cooienmti  un  se- 
me: il  oiein  della  scorra  del  frutto  le- 
gnoso contiene  oca  sostanza  farinacea 
alimentare  che  mangiasi  per  ristabilire 
le  forse  degli  stomachi  rovinali.  la  de- 
emione  delle  sue  radici  giova  nelle  ma 
Utile  biliose. (Lai.  xyhrarpnt.  Da  * y- 
lon  legno,  e cctrpot  frullo.] 

SILOCASSIa.  .Si-Wdi-ai-a.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Lobaiio  Iodica  con  questo  nome  di- 
versa cortecce  legnose,  che  sembrano 
doversi  riportare  ad  alcone  varietà  di 
caooella  [Lei.  xylocattia.  Da  xylon  le- 
gno, e cattia  csuoella .) 

SILOCCO.  Si-lòc-eo . Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
rha  Sedotto.  V.  e di’  .tfciroreo. 

S1LOCEKAT1.  Sl-lo-ci  ra  ti.  Sm.  pi.  V. 
G.  Bui  Nome  dato  dagli  sotichi  alle 
silique  della  ceroionia  falle  a corno  e le 
gno».  (Lai.  rylot traia.  Da  x ylo»  le- 
gno e curar  corno.) 

SILOCERCO.  Si-lo-cir-eo.  Arche.  Nume 
di  una  poris  di  Costantinopoli,  co-1  del- 
ta perché  gli  artefici  nel  costruirla  , a- 
vendo  trovata  gran  copia  d'acqua  ari 
fondo,  ti  gettarono  sas>i  eoo  molti  »si- 
oii  iravi  e legni  conficcali  nell'acqua,  e 
cosi  fecero  salilo  la  fondamenta  dell'e- 
dilizio. (Dal  gr.  xylo*  legoo  , e etreoi 
coda] 

SILOC1NNAMOMO.  Si  lo  cin-na-mb-mo. 
Sm.  V.  G.  But.  Nome  dato  da  Adaoaon 
al  Lsunu  cmnamomum  Un.,  ossìa  al- 
l'Àlbero òelU  cannella.  [Lat.  xylocin 
MOTO  «in».  Da  x fio»»  legoo,  e einamo- 
mon  cannella.]  — 3.  Nome  dato  da  Dio 
acnride  ad  una  specie  di  pianta  ch’ai 
chiama  ancora  Cinnamomo  legnoso  , s 
cagione  da'  suoi  luoghi  e robusti  sar- 
menti, e del  suo  odore  infurio r d'essai  • 
quello  drl  cinnamomo. 

SILOCOLLA.  Si  lo  eòi  la.  Sf.  V.  G.  Ar. 
Me*.  Denomina  rione  antica  delia  colia 
forte,  falla  con  cuoi  e orni  di  bue;  per- 
ciò anche  delia  Taurocolla.  Di  essa  ser- 
vono! i falegnami  e gl' intagliatori- per 
i acni  lare  ì Irgoi.  (Lat.  xyl ooolla.  Da 
xylon  legno,  e colia  glutine.] 

SILUCOPÀ.  A’Wò-ce-ua.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d insetti  degl  imeoot ieri,  e della 
famiglia  degli  apiari!  o mellite  di  La- 
tratile , ebe  sogliooo  aprirsi  nel  legno 
secco  (quando  ìocomiocia  ad  imputri- 
dirsi] un  baco,  per  deporvi  te  loro  ao- 
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vs,  delie  comunemente  Api  trifora-le- 
gno, legnaiuole.  Hanno  il  labbro  duris- 
simo, corneo  n scoglioso  trasversale  ti- 
glioso davanti.  (Lat.  xyloropa.  Da  xy- 
lon legno,  e eopt  taglio.] 

SILOCOPO.  Si -Ih  ro-po.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d’uccelli  deli  ordine  delle  piche, 
ch'è  il  Picchio  comune,  che  ha  l'abitu- 
dine di  forare  te  scoria  e la  piti  dura  li- 
bra degli  alberi  ; avendo  dalla  natura 
ricevuto  piedi  cortissimi  e heo  musco- 
lati, con  dila  grosse  , forti , annate  di 
robuste  unghie  e curve  per  rsmpiesr* 
su  I tronchi  e becco  dritto  , quadrato 
alla  sua  base  , ed  in  punta  fatto  come 
ima  forbice,  per  aprir  la  scorta  e furare 
il  legoo  che  racchiude  i vermi  od  insci- 
li  di  cui  prineipalmcnlc  allineatasi  [Lat. 
xyloeopot.) 

SII.OCRITTITE.  5Mo-erii-H  te.  Sf.V.G. 
Min.  Nome  dato  ad  un  minerale  scoper- 
to da  Becquerel  nelle  vicinanze  di  Pari- 
gi, il  quale  trovasi  cristallizzati  e na- 
scosto nella  lignite.  [Lat.  tyloeryptiiei . 
Da  xy  tei»  le  giro  , e trypio  io' nascon- 
do.! 

SII. ODONE.  Si-lo-dó-ne.  Sm.  V.  G.  Dot. 
Nome  della  prima  divisane  de' funghi 
del  geoere  Slslotrema  di  Persoon,  iu  cui 
si  comprendono  le  specie  che  escono  dii 
tronchi  degli  alberi  , e si  presentano 
sotto  la  Torma  di  drnti.  [Lat.  xylodon. 
Da  xylon  legno,  e oditi  dente  ) 

SILOÈ.  Si-lo-t.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  che 
Siloaloe.  [Lat.  xylaioe*  , ayaUochum 
officio  «rum.  ) 

SILOF AGI.  Sùlò-fa-gi. Sm.pl.  V.  G Zool. 
Famiglia  d'insetti  dell'ordine  de'eoleot- 
leri,  e delia  sezione  de’  tetrameri  , che 
traforando  la  corteccia  degli  alberi  si 
nutriscono  della  loro  sostanza.  Hanno 
la  lesta  terminata  ordinariamente  senza 
muso  nè  trombo,  tnr-i  eoo  articoli  Inte- 
ri, de*  quali  il  penultimo  soltanto  è 
qualche  v-  Ha  in  forma  di  cuore,  anten- 
ne pila  grosse  ver-o  l'estremità  o perco- 
liate dalli  loro  base.  Vivono  ne'  legni  . 
che  sono  dalle  larvs  attraversati  la  va- 
ri! sensi;  sono  abbondantissimi  nello 
Corrale  ec.  [Lat.  xylophogi.  Da  xy  lon 
legno,  e p fingo  io  mangio.] 

S1I.0FAG0.  Si-lS-fa-go.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  funghi  proposto  da  Link  a 
scapito  del  genere  Meruliui,  i quali  na- 
scono sopra  i legni  e sembrano  divorar- 
li. Corrisponde  al  genere  SHomizo  di 
Pertoon.  (Lat.  xylonhayu*.]  — *2.  Zool. 
Geoere  d'insetti  dell’ ordine  de’  dlttcri,  a 
della  famiglia  de’  notacanti , stabilito 
da  Laudile , e tipo  della  tribù  dello 
stesso  nome,  nella  quale  si  comprendo- 
no quei  generi  ebe  hanno  la  stessa  abi- 
tudine di  pascervi  del  legno.  Hanno  le 
antrace  composte  e quasi  cilindriche  o 
portate  all'estremità. 

SIL0F1L1.  AVIò  /t-Ii.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool. 
Nume  d'una  seziono  di  coleotteri,  della 
famiglia  de’  lamellicoroi  , proposto  da 
Latreille  , nella  quale  corti  preodon  si  I 
geoeri  rhe  amano  rodere  i legni.  ( Lai. 
xylopkili.  Da  xylun  legno  , e philot  a- 
mico.] 

SIL0F1LI.À.  8f.  V.  G.  B©>. 

Genere  di  pianta  a fiori  incompleti,  del- 
la famiglia  dalle  eufirbiaccr  , e della 
nioooecia  mooadelfia  di  Lloaeo,  stabi- 
lito da  Wilhlenow  eda  Linneo  chiama- 
lo Filiamo,  le  eoi  fòglie  sono  dure  o 
quasi  coriacee;  e le  quali,  secondo  Jus- 
alea,  sono  rsmi  appianati  che  prendono 
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la  forme  delle  foglie,  e ne  sostengono  i i 
fiori.  QuC'to  grat-rc  costituisce  una  le-  ■ 
«ione  del  Filiamo  di  Fersoou.  {.Lai.  xy- 
lophylla.Dà  xylon  legoo,  e fAyilo*  fo- 
gli».) 

SILOFII.O.  S'-ui-fi-ìo.  Sm.  V.  G.  M. 
Geoere  d'io-etii  deU'ordine  deVoltotie- 
ri,  della  «««ione  de*  tetrameri  e delta 
famiglia  de’  rinctfori , stabilito  da  Do- 
selli  : sono  ro«l  dcnomioaii  dal  perchè 
nmann  di  rodere  i legni. 

SITOFOBIA.  Si-Io  fòri*.  Add  e sf.  V. 
G.  Si.  Ere!.  Festa  presso  gli  Ebrei,  ori- 
la quale  afDorhè  non  mancasse  esca  al 
fuoco  che  sempre  conservavasi  acceso , 
lutti  costumavano  portar  Irgoe  all'alta- 
re. (Lat.  xyloy boria.  Da  Xylon  legoo  , 
e phtro  io  porto.) 

S1LOFTORO.  Si-lb- fio  ro.  Sm.  V.  G.Zool. 
Con  questo  nome  veramente  filosofico 
Aristotile  indica  le  larve  degl'insetti 
distruggitori  de’  legni , e specialmente 
quelle  del  genere  Pkrygutua.  iLat.  xy- 
lophtkoroi.  Da  xylon  lrgno  , e pfcihtro 
io  dislrutrgo.  corrompa.) 

SlLOGI'MO.  Si-Io  yì-rmo.  Sm.  Filos.  V. 
e di'  .Yilloyùmo. 

SILOG1STICO  £i-fo-gi-«ft  ce.Add.  in.  V. 
e di*  Sillogistico. 

SlLOGlZZARE.  Si  lo  giz-zà-re.  Alt,  e o. 
Filos.  V.  e di'  Sillogi! gore. 

SILOGI  ZZATONE.  tt-Io  yiz-czMó-rr 
Vrrb.  m.  di  Silogìuarc.  Cbo  silo- 
gi««a, 

6ILOGLOSSO.  Si  lo-glói-s*.  Sm.  V.  G. 
B«t.  Genere  di  piante  ertiti  game  della 
famiglia  de’ funghi  , stnbiblo  da  Per- 
MM,  che  ba  de  rapporti  col  genere  cla- 
varia, e ebe  comprende  la  Clavaria  hsr- 
barum  , e la  Clavaria  tcUruiioida  di 
Dectndolle.  Si  d slinguono  per  piccole 
produzioni  fungose  di  trs»uto  quasi  le- 
gnoso in  forma  di  lingua.  (I.at.  xylo- 
gloaivm.  Da  xylon  legno,  e gioita  Uu- 
gu«-l 

SILOGRAFIA.  Si-logra-fi-o.  Sf.V.G. 
Ar.  Mra.  Cosi  fu  sulle  prime  chiamata 
la  aUtmpa  io  legno  , che  precedette 
quella  in  ceraUcri  mobili.  Ora  si  dà 
questo  nome  all’Arte  di  trasportare  sul 
lrgno  (ed  anche  sul  cr  iste  Ilo  o sul  mar- 
mo) qoaluoqtie  impressione  fatta  sulla 
carta  coiriachioatro  da  stampa;  tra- 
sporto che  si  fa  mediante  una  specie  di 
mordente,  umettala  pria  la  carta , la 
quale  si  distrugge , dono  l'adesione  , 
collo  strofinio,  e coprendo  la  auperiicie 
d’una  lucida  vernice.  {Lai.  xylographia. 
Da  xylon  lrgno,  e grapho  io  scrivo-] 

SILO!. Al  HI.  5Wo  lek-fH.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.  Filol,  Cu»)  chiama»  ansi  gli  Ado- 
ratori delle  statue  o degli  Dei  di  legno. 
(Lai.  xylolatri.  Da  xylo»  legno  , e la- 
trevo  io  aduro.) 

SILOLATBf  A.  Si-fo  lo-trl  a.  Sf.  V.  (i. 
Filol.  Culto  od  Adoraxione  che  ai  limita 
alle  statue  di  legoo.  ..  f% 

5ILOL1TO.  Si  to-U-to  Sta.  V.  G.  St.Nat. 
Nome  applicalo  da  De  Uméthrie  ai  le- 
gni pietrificati  o fossili.  ( Lai.  xylo 
lithej.  Da  xylon  legno  , c Uiho»  pie- 
tra.] 

FILOLOGIA.  Si-lo-lo-gì-a.  Sf.  V.  G.  Fis. 
Trattato  0 Descrizione  de  legni.  I Lai. 
xilologia.  Da  xybm  legno  , e fojoz  di- 
scorso., 

S1L0M A-  Sf.  Y.  G.  Bui.  Cenere 

di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
funghi,  e delle  i possi  le  di  Drcandolle  , 
caiunenuate  da  un  peri  tee  io  duco  c 
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quasi  legnoso.  {Ut.  xyloma.  Da  xylon 

lrgno.  I 

SILIMIEE.  Si-lo-mi-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Boi. 
Nome  di  uoa  tritili  di  piante,  della  fa- 
mìglia delle  i possi  Ice  , di  cui  il  genere 
Sitarne  è il  tipo.  [Lai.  xylomcai.  Da 
xylon  legno.) 

SILUMELO.  St-lb-me-lo.  Sin.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  teirandria  mono 
gioia,  e della  famiglia  della  pmleatce , 
da  Smith  stabilito  sul  carattere  de'  fiori 
spirati  poligami  senza  involucro . dal 
calice  regolare  con  glandola  ipoginec  , 
il  cui  frutto  è un  follicolo  legnoso  aci- 
colare contenente  due  semi  a 'ali  in  sito 
eccentrico.  [ Lai.  xytamiUm.  Da  xylon 
legno,  e melo»  melo.) 

SI  LO  METRO.  Si-fò  me-fro.  Sm.  V.G. 
Bot.  Nome  col  quale  da  Faultt  vengono 
indicali  i funghi  legnosi , i quali  prr 
ordinario  nascono  aopra  i 1 ronchi  legno- 
si delie,  piante,  c oe  indicano  e ne  mi- 
surano l’età.  [Lai.  xytamef  rum.  Da  xy- 
lon legno,  e metro»  misura.) 

SILOMICI.  Si-lb-mi-ci.  Sm.  pi.  V.  G.  Boi. 
Nome  dato  da  Wildenovr  ad  una  certa 
specie  di  funghi  legnosi.  fUl.xyfomìei. 
Da  xylon  lrgno,  e myct  fungo.) 

SILOMÌZO.  Ai-lo-mi-zo.  Sm.  V.G.  Bot. 
I.o  almo  che  Silomizone. 

SILOMIZONE.  rrti-gó-n*.  Sin.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame,  delta 
famigli»  de'funghi, stabilito  da  Persoon , 
a «capito  de’  meruli  naarenli  sopra  i 
tronchi  legnosi,  d/ quali  vi v uno  suc- 
chiandone gli  umori.  (Lat.  xylotnyzon. 
Da  xyl  n legno,  e myxo  ie  sucrbio.) 

S1LOPALE.  Si  lb-pa-\ e.  Sm.  V.  G.  L.8t. 
Nat.  Untami  nettane  data  da  de  Umé- 
ihrie  ad  un  legno  pietrificato  «Conver- 
tita in  opalo  ! sorla  di  pietra  preziosa  < 
di  nalura  della  sìlice  reti  nite.  In  Alrer- 
gns  dì  Francia  ed  in  Ungherie  ne*  ter- 
reni inondati  g'incoolrano  deg’i  alberi 
interi  che,  divenuti  pietra,  hanno  con- 
servato la  Struttura  vegetabile.  [ L*t. 
xylopalit.  Dal  gr.  xylon  legno,  e dal 
lat.  ojmImj  opale.) 

SILoPETALO.  Silo-pii  o-fo.  Sm.  V.  G. 
Antico  nome  della  JhttnUlIn  quinqu ì- 
folium,  citalo  da  Kuellius  « da  Meoiirl, 
desunto  forse  dall  aridezza  delle  aite  fi- 
glie 0 dal  colore  che  lataolU  qoeste  han- 
no. (Ut.  rylaptialon.  De  xylon  legno, 
e petalon  pelalo.  ) 

SILOPlA.  .Si-fò-pi-®.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piente  caotiche  a fiorì  polipeta- 
li , della  poliandria  poliginìa , p della 
famiglia  delle  0 non  acce  , stabilito  da 
Linneo  sul  carattere  defunto  dal  calice 
• tre  lobi,  dalia  corolla  di  aei  pelali  , e 
dal  frutto  che  Contiene  uno  a dne  semi 
con  corto  stipite:  il  legno  è amarissimo- 
Questa  genere  e il  A'yfopieron  di  Brow- 
ne.  [Lat.  xylopéa.  De  sUopicro  0 que- 
sto ila  xylon  legoo.  e pirroi  amaro.) 

SILOP1CR0.  Si-là-pi-er*.  Sm.  V.  0.  Bot. 
Lo  stesso  che  Silopia. 

SILO  PO.  Sidò-po.  Sm.  V.  po«t.  Farm.  Lo 
stesso  che  Sciloppo  0 Sciroppo. 

SI  LOBO  A NO.  Silòr-ga  no.  Sm.V.G.Mo*. 
Specie  di  salterio  eon  una  tastiera.  I Lat. 
Ti/iargunon.  Da  xylon  legno  , e orya- 
non  organo.) 

S1LOSISTRQ.  Si-Io  lì-Uro.  ?m.  V.  G. 
Mus.  1»  stesso  che  Silarmouicu.  (Lat. 
xylMÙrrujn.  Da  xylon  legoo,  e tiitron 
sistro.  ) 

‘ MLOSMA.  Si-fo-ima.  Sf.  V,  G.  Bol.Ge- 

I ocre  di  piante  stabilite  da  Forster  nella 
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dioccia  poliandria  , famìglia  delle  gut- 
tifere, caraUerituio  dal  calice  cinque* 
partito,  dalla  mancami  della  corolla  , 
dagli  stami  cinti  da  un  anello  accetta- 
to, e dal  frutto  barcato  a due  acmi  : il 
legoo  o'è  odorifero.  {Uu  xyloimo.  Da 
xylon  legno,  e orme  udore.) 

SlLOSSEBO.  Si  lòfi-to  ro.**.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante,  co»)  denominate  per- 
chè il  loro  fusto  è uno  atelo  legnoso,  a- 
rido  ed  internamente  vuoto.  [Lat.  xy- 
loxeruz.  Da  xylon  legoo,  e xtrot  arido 
o vuoto.  ] 

S1LOSTEO.  Si-Io  lli-o.  Am.  V.  G.  Boi. 
Specie  di  pianta  del  geo*  re  Luairira  . 
di  uetnre  fruticosa  con  fiorì  color  di 
rose  geminali,  e foglie  ovate  acute  pu- 
bescenti; co»)  denominata  dalla  durez- 
za e dalla  bianchezza  del  >00  lrgno. 
Detta  anche  Madreselva  pelosa.  ( Lat. 
xylyitrum.  Di  xylon  legno  , a o$Uon 
osso.  ] 

SILOSTBOTO.  Si-lò-ttro  to.  Sm.  V.  G. 
Archi.  La  stesso  rhc  foiosi  roto. 

S1LOSTHOMO.  Si-lò-ttro-mo . Sm.  V.G. 
Boi.Generedl  funghi,  stabilito  da  Tood, 

J quali , per  distintivo  pencolano  oua 
fungosità  ratesa  , deforme  e coriacea. 
Link  lo  riporta  come  specie  del  grnere 
lìhacodiu*.  iLat.xyior/ramo.Da xylon 
legno,  e clrennyo  io  stendo.) 

SILOTA.  5»-lh-io.  S01.  V.G.  ZouL  Genere 
d'insetti  dcll’ordiae  de'ditter»  , c della 
famiglie  degli  airrkeri , stabilito  da 
Meìgen  : sonoro»)  denominali  dal  tu- 
bercoli! quasi  legnoso  aopra  cui  tono 
inserite  le  antenne , e che  corrisponde 
alle  orecchie.  ( Ut.  xylofa.  Da  xylim 
legno,  e ««,  ofe>«  orecchio.) 

SILOTOMEE.  Si-Io  to  mi  e.  Sf.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  d'iuta  Cam'glia  d‘i  i*etti  del- 
l'ordine  de'  ditieri,  propoata  da  Meigfn, 
cella  quale  si  comprendono  i generi  che 
hanno  I*  abitudine  di  tagliare  il  Ugno. 

[ Ut.  xylotomeaa.  Da  xylon  legno  , e 
tomo  taglio.  ) 

SILOTRO.)I.  Si-lb-lro-gl.  Svm  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d' una  tribù  dii  arili  del  - 
l'ordioe  de' coleotteri,  de’la  sezione  del 
pentameri,  e dell*  famiglia  de’ serri* 
eorai.  stabilita  da  latratile,  la  quale 
comprende  i generi  che  hanno  1*  abitu- 
dine di  rodere  i li'gni.Qorsta  famiglia  è 
detta  da  Guerio  Limalcjnl.  (Ut.  xylo - 
trogi.  D*'xy lon  legoo,  e trogo  io  redo.) 

SILUETTA.  Ai-ln^t  fa.Sf  V.  Frane.  Piti. 
Chiamasi  Siluetta  o Ritratti»  alla  siluet- 
ta , Quello  che  non  mostra  fuorché  il 
semplice  profilo  del  volto  preso  median- 
te l'ombra  d'uoa  candela.  Questi  ritraili 
si  faune  cernirne  mente  neri  in  campo 
d'ero, e portano  tale  denominali»  oe  per- 
che i primi  che  si  videro  rappresaota- 
vano  Stefano  d-*  Silhouette  ciOlruUro 
generale  delle  F<na»ce  di  Francie  ver- 
so la  fine  del  spente  sCArs*. 

SlLUREl.LA. iSè-lu-ré!  la.  Sf.  V.G. Zool. 
Specie  di  croetareo  microscopico , col 
quale  m era  costi  ulto  uo  genere  , de- 
sumendo tal  nome  dalla  sua  piccoleiaa 
e dal  moto  continuo  della  tua  coda;  m« 
si  e dappoi  riconosciuto  essere  noe  spe- 
cie del  galere  Cyelopvt.  (Ui.ailurtllu. 
Dim.  di  siilo  io  agito,  e uro  code.) 

SILURO.  Si-lo  ro,  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  dell#  divisione  de’  meta- 
cotterigi  addomtoali , co»l  denominati 
dal  dimcuar  frequente  dèlta  loro  coda. 
[Ut.  filarar.  Da  levo  lo  muQ»o,  Ruo- 
to, a uro  coda] 
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5ILCR0IDE.  Si-hHrb-i  ds  Sf.VG.Zflol. 
Noni*  della  qainU  f.m  «li»  de'  pesri 
malacotlerrgi  addominali  . slab-liio  da 
Cutter,  che  ha  per  tipo  il  tenere  silu- 
fii,  e gii  altri  che  hanno  roo  e*to  ana- 
loga !•  forma  del  loro  corpo.  | Lat.  tì- 
lur aititi.  Da  /iltroi  siluro,  ridda  forma  .1 
SILV AGGIO.  Silvàg-gio.  Add.  ra.  V.  A. 
V.  e di*  Selvaggio. 

SILVANITK.  Sil-va-nì-le-  Sf.  Mia.  Nome 
che  Werner,  ed  in  generai  i m inerì Itr- 
gisti  tedeschi  danno  al  tellurio. 
SILVANO.  M-w-n».  Sm.  V.  G.  L.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell’  ordine  de’  coleot- 
teri, della  sezione  de*  tetrameri . della 
famiglia  de’silofagi  , e delia  tribù  dei 
trogosailarii , stabilito  da  Latratilo,  i 
quali  trassero  tal  Dome  dal  trovarsi  fre- 
quentemente nella  selve.  Hanno  piccole 
mandibole  e palpi  eort:;  le  ru(  antenne 
hanno  II  secondo  artkolned  i segarmi 
lioo  alla  mascella  quid  eguali  ed  in 
forma  di  cono  colla  lunghrzin  del  corpo 
eguali.  [Lat.  *»Jcunu*.  In  gr.  Aula,  in 
lat.  tyitvz  selva.] 

SILVANO.  Add.  m.  Di  selva,  (lai.  riliNt* 
fieua,  silvtiler.j  — 2.  Per  mrtaf.  Pcrr- 
grioo,  Forestiero.  (Lai.  peregrinut,  ad 
vana,  haspet.) 

SILVESTRE.  5il-vi  atre.  Add.  com.  Di 
selva  , Selvatico  : e diresi  di  anim  ile  . 
di  persona,  di  luogo  ec.  a 'la  ste*«a  gol- 
M che  Selvaggio.  (Lat.  rilutter.l  ~ 2 
Zool.  Nel  Messico  dimi  Si  U est  re  una 
specie  di  Cocciniglia  poco  diversa  dalla 
fina,  e che  vite  sopra  un  fico  d*  india  o 
eoerua  eoo  fiore  giallo.  Tale  insetto  del- 
lo anche  Grama  «viverre  somministra 
un  color  porporino  bello  e vivace  quan- 
to quello  della  Grana  fina  Forma  uno 
de1  principali  prodotti  del  Mestico. 

SILfBSTRINI.  Stl-ve.gtrUmt.  9». 

Re  ligi  osi  istituiti  da  S.  Silvestro  Goz- 
aoiini  nella  Marca  d' Ancona  sotto  la 
atrrtta  osaervanta  di  S.  Bordello.  Que- 
St ‘ordine  fo  approvato  da  Papa  lono- 
renztolV  nel  1*18  V 

SILVESTRO.  5il^.atro.  Add.  m.  Lo 
alesso  «he  Silvestre.  — 2.  r.A  io  forza 
di  sm.  Silvestro  per  Luogo  silvestre.^ 
3.  Boi.  Dicoosi  Piante  sii  ve*' ri , Onci  le 
che  crescono  rd  allignano  nelle  selve  0 
ne*  luoghi  sterili  ed  aridi  senza  alcuna 
cultura. 

SILVIO.  Sil  vi  0,  Sm.  V.  G-  Genere  d’In- 
•rtti  dell'ordine  d«' differì,  «laMUto  da 
Meigrn  a scapito  del  genere  7o6aaur, 

• cosi  denominati  dal  loro  abitare  nelle 
**  *e  dne  «ole  specie  del- 

le labiata  filali  e 7 ab  a nui  iialicut, 
(Ut.  *yln*i]  — 5,  Ar.  Mes  Sorta  di 
d?  #u,mPfl  m‘nort  del  Testo. 
SILVffeO.  Stt  vó-$o.  Add.  m.  Lo  alesso 
che  Selvoso. 

SIMA  Si  ma.  Sf.  Archi.  Nome  greco  della 
gola  ne‘  membri  degli  ornamenti  arcbl- 
tettotvci.  Lo  che  Seima. 

SIMA  HA.  Simà-ba.  Sf.  Bot.  Genere  dii 
piante  diroiHedool  con  fiori  completi 
polipetali  della  (Ire»  mi  ria  roonogiola  fa- 
miglia delle  simarnlvee.  stabilito  sul  ca- 
rattere del  calice  eapullforme  cinque- 
dentato,  con  cinque  petali,  de' stami 
co’  filamcoti  slargati  a squama  e villosi 
nella  liase , e dal  fratto  capsulare  di 
cinque  coccole  faldate  ciascuni  con  ona  1 
celle! la  ed  un  sol  a-m-.  ( Lai.  fìjnoòa.  ] 

il  CSI..I  I 
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Il  campanaro  innanzi  alfe  porle  del  tem- 
pio la  mattina  e la  sera  , invitando  col 


sera , invitando  col 
sao  rauco  e rumoroso  saono,  che  serve 
m campani,  il  popolo  alle  funzioni  re- 
l'glose,  particolarmente  nella  Settima- 
na Santa.  [Lai.  it/mandrum.  Da  *wn  in- 
sieme, e mandm  ovile.] 

SIMARITBA.  5i-Wfi-rù-Aa.  Sf.  Boi.  Nome 
specifico  di  un  grand'albero  della  Ca- 
jeona  di  cui  si  adopera  in  medicina  la 
corteccia  delle  rad-ci  , eh*  è gin I lastra 
all  esterno  ; bianchiccia  nell’  interno. 

Trovasi  qoca'a  corteccia  In  commercio 
tutto  f<rma  di  Uste  lunghe  un  piede  c 
più,  larghe  un  pollice  a due,  ravvoltale 
0 piane,  rugose  airrstcroo  e filamento- 
se nell  interno  : manca  di  odore  sensi- 
bile, ba  sapore  amaro,  senza  verno  mi- 
sto di  aeri'tjilioa  0 di  attrizione.  Fu 
vangala  enfatica  m r ne  contro  la  diiseo- 
teria,  la  diarrea  , le  febbri  dette  putri- 
de, le  emorragie,  le  neurosi,  le  idropi- 
a e , le  eloro-d  , le  scrofole  , I mili  ver- 
minosl , anzi  fu  ritenuta  per  qualche 
tempo  quale  panacea  universale.  La  sua 
aiione  sopra  la  economia  animale  è evi- 
dentemente tonica  ni  peri  di  quella  de- 
gli anennl , all*  rui  classe  appartiene. 

— 2.  Chiama*!  Simaruha  falsa  la  C *r- 
teccia  della  Malpìglio  mourtila  di  A11- 
b'et,  Afalpighia  craitifo'ia  di  Lìnoeo. 

Arboscello  della  dccaodrla  triginia  , e 
della  famiglia  dello  malpigbiacee , che 
cresce  alla  Cajenna  Possieda  virili  to- 
niche, e fa  posta  tra  I febbrifughi  e gli 
anttdiarreiei. 

SIMBLEFARO.  Si'm-bU-fa-ro.  Sfa.  V.  G. 
r.h ir.  Malattia  deiroccbio.  la  quale  con- 
siste nella  coalescenza  od  unione  totale 
0 parziale  della  palpebra  superiore  col 
gl«>bo  dell'occhio,  onde  gli  vieoc  impe- 
dito di  veder  gli  oggetti,  massimamen- 
te lontani.  T Lai.  tymbUpharoiit.  Da 
$gn  rnn,  e btfphoroi»  palpebra.] 

SIVBLEFAROSI.  Simble.fà-ro  ti.S f.V. 

G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Sim  ble  faro. 

SIMBOLE.  S\m-bo  le.  Sf.  pi.  V.  G.  Eccl. 

Conviti  pubblici  per  col  ciascan  eoovl- 
lato  m*tlea  la  sdb  quota  con  quella  de- 
gli altri  ; rorrhpondooo  a quelli  che 
• nell'antica  chieda  chiamavano)  Agape. 

( Da  tynballo  lo  metto  insieme:  e que- 
sto da  iyn  insieme , e ballo  io  getto  , 
onde  Iole  l’atto  del  gettare.  ] 

SIMBOLEGGIAMENTO.  Sim  bo-Ug  gia- 
ra* n -lo.  Sm.  Il  simboleggiare. 

SIMBOLEGGI  ANTE.  Sim-Ao-leq-p.'An  te. 

Pari,  d Simboleggiare.  Cbesmbo 
l'ggia. 

SIMBOLEGGI  ARE. Srm-6o-f*goià.r*.  A tt. 
e n.  as«.  Slgn Tirane  con  simboli.  (Lat. 
dei  ignara,  lymboli « rxpn'merj.l 
SIMBOLEGGI  ATl>.5»mbo/eg  giada  Add. 
m.  da  Simboleggiare.  [ Lat.  tymbaìù 
desi  inalili.  | 

SIMBOLEITA'.  Sim  ho  Ui- là.  Sf.  Pari 
modo  di  rourenire  una  cosa  con  Feltra; 

Convenienza  di  una  e»o  altra  cosa.  . . 

SIMBOLICA.  5im-W-lieo.Sf.  Frinì.  Par-  SIMBRANCO 
te  delia  tecnologia , che  romprende  I 
blasoni,  gli  emblemi,  le  divie*,  j gero- 
glifici ec.,  e tutte  le  figorerd  allusioni 


sin 

S1MB0L1TA’.  i91ir-òo-ìì-(L  Sf.  SìibìIUu- 
dme,  Conformità  allegurica. 
SIMBOLIZZARE.  iSim-bo-iiz-xà-re.  Alt. 
e ncut.  ass.  Significare  con  simboli.  Lo 
stesso  ebe  Simboleggiare. 

SIMBOLO.  Sun-bo-lo.  Sm.  Gai,  per  mez- 
zo della  quale  Se  ne  significa  un’altra. 
Simboli  chiamansi  i Tipi  , Emblemi  e 
Rappresentazioni  di  oggetti  murali  u 
spi  ri  1 oa  I i col  mezzo  d’ immagini  o di 
proprietà  di  cose  nalunli.  Tali  sono 
quelli  espressi  .sulle  mcdogl  e ;•  tali  i 
geroglifici  presso  gli  Egizii  ; uli  per  la 
maggior  parte,  le  lettere  de'  Chineai. 
[Dal  gr.  iun  insieme,  e ballo  io  get- 
to , onde  60U  l'atto  del  gettare,  rar 
dunque,  che,  secondo  la  radice,  il 
Simbolo  sia  0 collezione  liscose  che  di- 
notano uo’  idea  non  espressa  d 1 retta  - 
mente.  0 collezione  di  varii  articoli , o 
cosa  che  debbo  esser  congiunta  ad  una 
altra  per  indicare  un  certo  senso.  ] — 
2.  Eccl.  Quoto  voraholo  che  in  geoere 
esprìme  un  segno  di  ro«e  morali  me- 
diante Vimmagiue  e proprietà  di  cote 
naturali,  lo  senso  cattolico  significa  gli 
artìcoli  che,  prima  di  separarsi  a pro- 
mulgar nell'uoiverso  l'Evangelio,  com- 
posero gli  Apostoli,  iti  cui  sì  conteogo- 
no  le  cose  principali  rhe  si  debbono  cre- 
dere. I simboli  di  Nicea  , d’ Efeso,  di 
Calcedonio  ec  , non  altro  sono  che  una 


diehiarezione  di  quello  d^gli  Apostoli 
fatta  oc’  Condili  ecumenici  tenuti  in 
esse  città.  Onda  Simbolo  degli  Aposto- 
li , di  fede  . e Simbolo  assolutamente  , 
vale  Quello  che  dicesi  volgarmente  il 
Credo.  [ Lat.  aymboium.  ] — 3.  Arche. 
Contrassegno  di  legno  o d'altra  materia 
frangibile  . che  dimezzerasi , e le  cui 
due  porzioni  conserva v ansi  ne’  tempie* 
mici  gelosamente,  dalle  famiglie  , e si 
tramandavano  ai  posteri  per  segno  e 
memoria  d’ ospitalità  praticala  e rica- 
vata odi  ricoooaceoza  per  qualunque 
siati  altro  mutivo.  — 4.  Anello  che  i 
Greci  e I Romani  solevan  dare  ne' con- 
tratti di  vendita  per  servir  di  caparre. 
— B.  Contrassegno  di  quale  siasi  di- 
gol'à.  — 6.  Ritratto  impresso  sulla 
cera.  — 7.  Simboli  talvolta  i Greci 
chiamarono  ciò  che  noi  diciamo  Fre- 
sati. 

SIMBOLO.  Add.  m.  Simbolico , ed  anche 
Analogo. 

SIMBOLOGIA.  Sim  &o-fo-$ì  a.  Sf.  WG. 
F*M.  Tr* italo  de' segni  delle  malattie. 

[ Lat.  ty mitologia-  Di  tymbolim  seguo  , 
sintomo,  e Ioga  1 discorso.) 

SIMBRàNCHIO.  Sim-bròn-chi-o.  Sm.  V, 
G.  Z01-I.  Sol toge nere  0 Divistone  di  pe- 
sci del  genere  Maratna,  il  quale  com- 
prende le  specie  provvedute  di  branchie 
fra  loro  congiònte  e comvo'Cinti  all'e- 
ateruo  per  una  sola  apertura  ; onde  da 
La«-dpfde  vengono  chiamati  Uoibren- 
cbiaperturale.  (Lai.  syu branchia*.  Da 
*yn  insieme,  f branchia  branchie.) 

' SimAnim- co.  Sm.  V.  G. 


Zo>l.  Genere  di  pesci, stabilito  da  Bloch 
nella  divisione  digit  apodi , caratteriz- 
zati da  un’apertura  braochiale  sotto  la 
gola.  [Lat.  fymbrmirhuf.  Da  ign  eoo,  r 
branchia  branchie.) 

SIMBOI.ICVMEVTE  Sim-bo-fi-M-Wi*  re.  SIMBUI.IA.  Sint-bu-li  a.  Sf,  V.  G.  Med. 


dagli  uomini  immigioate  per  esprime- 
re I loro  ronCrlF 


SIMANDRO.  Si  mim^lro.  Sm.  V.G.Fifd. 
Strumrnto  di  legno  usato  un  tempo  dal  | 
Urcei  e tri  noi  da’  claustrali,  cui  agita  ( 


A w In  maniera  -.imbolila , p«-r  via  di  j Consulto.  ( Lai.  eymbulia.  Da  tyn  io- 
fi  monti.  'Lai.  tymboliee.',  I sterne,  e buie  ronS'glio.) 

SIMBOLICO.  .^Bi-tó-li-ro.  Add.  ro.  Al-  SJMEI.E.  Sl-mt-le.  Add.  c*im.  osato  an- 
t*nenie  a simboli.  Allegorico.  [Lai.  che  iu  fona  d’aw.  per  Similmente.  V. 
ayinbolicu*.]  J A.  V.  e di'  5rmif«. 
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S1METR1A.  S.-me-tri-a.  Sf.  Lo  Stesso 
che  Simmetria. 

SIMETHIATO.  St-ms-fri  à Io.  Add.  m. 
Lo  stesso  chi’  Simroetrialo. 

SIMETRICO.  Si  mi-tri-to.  Add.  m.  Lo 
Sin»»  eh**  Simmetrico. 

SlMFlONEMA.  Sii*  fi  o-ni-ma.  $f.  Boi. 
G Di-re  di  piante  della  teirandrìa  inooo- 
gtnia  t famiglia  delle  protearec,  che 
ha  non  il  calice  regolare  fornito  di  stami 
tic!  mezzo,!  lilamenti  delle  antere  riu- 
niti nell'apice,  ed  un  ubarlo  con  due  se- 
mi. [Ut.  tymphyonema.  Dal  gr.  tyn 
insieme,  t>hyo  io  uasco,  e ritma  lì  lo.  j 

SIMFITO.  Sim-[\-1o.  Sm.  Boi.  Grocre  di 
piante  della  pentaedri!  monoginia  di 
Linneo.  Lo  stesso  che  Sioflto.  ( Da!  gr. 
synphyteon  verb.  di  tynphyo  io  conso- 
lido . io  fo  riunire  ; poiché  in  questa 
pianta  si  suppone  la  virtù  di  consolida- 
re le  piaghe.  J 

SIMFORlA.  Sim-fb-ri-n.  Sf.  Rot.  Genere 
di  piante  dicoiitedani  con  fiori  perfetti 
della  peotandria  monoginia  , famiglia 
delle  raprifoliacee,  caraiieriizate  dal  ca- 
lice diviso  in  quattro  o cinque  parti , 
dalla  corolla  imbutiforme  col  lembo  e- 
guale  cknquefidu,  dal  frullo  Laccato  con 
quattro  logge,  due  vuote  per  aborto  , e 
due  con  un  acme  per  ciascuna.  [ Lat. 
symphoria-  Dal  gr.  tyn  insieme,  e filt- 
ro io  porto,  j 

S1MIA.  .Si-mi-a.  Sf.  V.  L.  Zool.  V.®  di’ 
.Scrniia,  (Lat.  et’mia.  .Si mia  dall'cbr.  ti- 
movnitA  che  vale  il  medesimo.  Il  Bullet 
ha  il  gali,  «im  che  in  questo  senso  non 
trovasi  in  alni  diriooarii.  lu  illir.  mo- 
jemxtrsu  e mojmu  et  a.  ] 

SI  MI  ANO.  Aimt-A-fio.  Add.  esm.  Agr. 
Sorta  di  susino. 

>1 M ICO.  Si-mi-co.  Sra.  Mus.  Strumento 
musico  degli  antichi  Grecf  che  dicono 
aver  a» ato  trcniacJoqiie  corde,  ed  essere 
stato  Intentalo  da  Simo  , oude  trasse  il 
nome  ; dicesi  anche  Simicone. 

SIMIGLIASTE.  Si-mi- piàn  te.  Sm.  Della 
medesima  sorta.  [Lat.  idem.)  — 2.  In 
simigliaste,  posto  awerb.  Similmente. 

MMIGLIANTE.  Part.di  Simigliare,  usato 
per  lo  più  come  add.  com.  Che  simiglia. 
Minile.  [Ut.  rimili*  ) 

SIMIGLIASTE.  Av».  V.  A.  V.  e di’  Simi- 
glùmtemenU. 

SIMIGUA.NTEMENTE.  Si-mi-gliun-te- 
mdiv-te.  Avv.  Similmente  , Parimente. 
|Lat.  atmihrer,  puritar.]  — 2.  A Simili 
t odine. 

SIMIGLI  ALTISSIMO.  5i-mi-jlifla-iÌMt- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Simigliente. 
(Lai.  limiilrimu*  ) 

SIMIGLI aNZA.  ,Vi-mi-<jliàn-:a.  Sf.  est. 
di  Simile.  Qualità  che  dichiara  una  eoea 
-•mile  ad  un'altra.  Relazione  d‘ ugua- 
glianza fi  a le  pani  eterne  di  nna  com 
,-on  quelle  d’un'altra.  (Lot.simtiifudo.) 
— 2.  Comparazione, Simlìilndiue.  [Lai. 
comparali»)  — 3.  Indizio;  ma  io  qnc- 
>to  senso  C antiquato  e da  schivarci. 

[ Lat.  indicium.  j — 4.  A simigliatila, 
posto  avi  erb.  Similmente.  — 5.  Per  st- 
rili ali*  nz«,  posto  avverh.  A similitudine. 

.SIMIGLIARE.  Si-mi-glid-rt.  All.  Aver 
simigHanza.  I Lat.  aeiimilari,  referro, 
similtm  else.  ) — 2.  Paragonare.  [Ut. 

' ttnfcrre,  comparare,  attitnilare .)  — 3. 
Parere,  sembrare.  ( Ut.  ridar».  ] — *. 
X.  paté.  Parsi  o Rendersi  simile.  [Lai. 
le  liiNtlem  recidere.  ) 

SIMIGLIATO,  ò'i-mi-yliu-lo.  Add.  ta.  da 
Simigliare. 


S1MIGL1EV0LE.  Si-mi-glU-toh.  Add. 
com.  Che  aimiglia  , Simile.  [ Uu  fi- 
nii il.  [ 

SI  MIGLI  E V0L1SSIM  AMENTE.  Si-mi- 
glie-vo-litiitna-mCu-te.  Avv.  aupcrl. 
di  Simifflicvolmeiite. 

SIMIGLI  EVOL1SS1MO.  Si-mi  -giie-w-Ke- 
li  mv.  Add.  m.  superi,  d.  Simigli*»  ole. 

SI  MIGLI  E VOI. MENI  E.  Si  mi-glie-tfil- 
mtn  tc.  Avv  la  modo  simiglievole. 

SIMIGLIO.  Sùml-glio.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
£>miglùm:a. 

SIMILARE.  Si-m»’- fà- re  Add.  com.  Filo». 
Aggiunto  dato  a quelle  cote  che  sodo 
semplici,  e non  composte  da  altre,  e che 
divise,  so  divise  in  particole  simili. 
[Lai.  aimilorie.]  — 2.  Bui.  Organi  si- 
milari dr Ile  piante  , alliimenii  dentea? 
tari  o semplici , dirousi  quelli  che  veo* 
guu  formati  da  parti  semplici  oche  tali 
appariscono.  Come  la  fìb  »,  i tessuti  cel- 
lulare e vascolare,  i vasi  propri!  e lin- 
fatici, le  trachee  r gli  otrìcoli. 

SIMILE.  Si  mi-(c.  Sui.  Che  ha  simiglien- 
te. Che  ha  similitudine.  ' Lat.  atmiita. 
.Vintile,  ci -sa  simile,  dalebr.  tenti  che 
vale  il  medesimo.  In  celt.  gali. tamfioil 
e lamAutl  siraihs;  tamhaill.  samhuiU, 
e tumhlud  -imtlitudo.  ] — 2.  Dicest  11 
«inule  per  La  stessa  com. — 3.  Onde 
Fare  il  simile  a uno,  vale  Rendergli  la 
periglia  ovvero  il  euolraccambio.  — 4. 
Dice»!  F«r  simile  per  alcun"  v vale  Pere 
la  medesima  cosa,  Pare  il  slmile.  — 8. 
A simile.  Per  simile,  Per  lo  simile,  po- 
sti awerb.  valgono  A simigliamo  , Si- 
milmente. — U.  E cosi  Da  simile , la 
simile  per  Similmente. 

SIMILE.  Add.  cùm.  Coo forme , Che  ha 
sembianza  di  quello  di  che  si  dice  esser 
simile,  Che  Io  rappresene.  [Ut.  fimi- 
liz.]  — 2.  E col  secondo  caso.-—  3.  Co- 
tale , Si  fatto.  [ Lat.  lalit , hujutmodi.) 
— i.  Mus.  Simile.  Questa  parola,  posta 
dopo  un  arpeggio  od  altro  gruppo  o di- 
seguo musicale,  significa  La  cnolinua- 
ziooe  di  tale  arpeggio,  groppo  ec. 

SIMILE.  Avv.  Lo  Stesso  che  Slmilmente. 

SlMlLEMEXTE.  Si  mi  le  min- te.  Avv.  Lo 
strno  che  Similmente. 

SIMILISSIMO.  Si-mi4»ei»-*no.  Add.  m. 
superi,  di  Simile.  (Ut.  atmtfiimuf.) 

MMILITLD1NAR1AMEME.  Simili  lu- 
di-no-ria  mtn-t t.  Av  v.  Coo  similitudi- 
ne , Comparativamente.  ( Ut.  compa- 
rarti-*. ] 

SI  MI  LITI' DINAR  IO.  Si-m»  H-tu-di-nà- 
ri~o.  Add.  m.  Termine  e cui  trnde  la 
simHitudine  , Appartenente  a slmilitu- 
dinr,  Che  è fondato  sulle  similitadioi. 

SIMILITUDINE.  Sverni  I»  (Éi-di-ne.sr.  V. 
L.  SimiglUnza,  CònforiulU.  [Ut.  aimi- 
liludo.j — 2.  Immoginc  , Figura.  — 3. 
Comparazione.  [Ut.  comparano.)  — 4. 
A similitudine,  posto  awerb.  A somi- 
gliati u.  — 5.  E col  secondo  caso  in  for- 
za di  prep.  — 0.  Dicesi  Recare  a simi- 
litudine e vale  Assomigliare.  — 7.  Di- 
cesi Rendere  similitudine  a checches- 
sia, e vale  Farne  ritratto,  Rassomigliar- 
gli. — 8.  Ditesi  Con  questa  similitudi- 
ne e vate  Nello  stesso  modo.  — V.  Reti. 
Sorta  di  figura  retiorira. 

SIMULIMI).  Si  mU-it-mo.  Add.rn.su peri, 
di  Simìlr,  V.  L.  e A.  V.  e di’  Similiz- 
rìmo.  [Lat.  limtiifmia.] 

SIMILMENTE.  Si-milmén-fe.  Avv-slnc. 
di  Simtlcmeote.  Parimente , In  simil 
modo , Nella  stessa  gui?a.  Conforme. 
(Lat.  aimififer,  par  iter,  itidem.) 
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SIMILORO.  Si-mMò-ro.  Sm.  Ar.  Mei. 
Leg*  di  zinco  e di  reme  . detta  anche 
Crhocol la.  Trasse  la  deoomioeiloaedaU 
l' essere  il  sno  colore  staile  a quello  dal- 
l’ero. 

SIMIRA.  Si-mira.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  pentaudria  monogioia  , fa- 
miglia delie  rubiaree.  stabilito  da  Au- 
blet,  ma  pe'carsticri  poco  d versi  dal 
genera  rtj eeihrio,  le  tra  specie  di  quel- 
lo SODO  state  riunite  a quest'ultimo  gn- 
orri1. USimira  lu,  efori  a o PtytCutkna 
par  rifiata  di  Wtlldenovr  pnó  asvare  u- 
tilmcma  impiegata  nella  tinta  delle  stof- 
fe pel  rosso  vivo  che  somministra.  [Lei. 
timira.  In  ar.  akmer  rosso,  lo  ebr. . 
hkmar  arrossire.! 

SIMìta  .Aì  Mì-m.sf.ast.  di  Simo.Scbiac- 
rietora  del  naso. 

SIMMACHI  A. Stiri  ma-ebba.sr.V.G.Pilol. 
Altea  aia  o Con  veni  ione  presso  i Greci, 
coo  cui  le  parti  obbligavano!  a prestani 
vicendevole  soccorso  contro  i rispettivi 
nemici;  risponde  • quella  «ha  oggi  di- 
rebbe»! Alleante  offensiva  e direnai  va. 

SIMMETRIA.  ,S»m-me-«ri-a.  Sf.  V.  G. 
Ordine  e Proporzione  delle  perii  fra  lo- 
ro ; Il  suo  contrario  4 Assidi metris. 

[ Ut.  tymmelria.  Symmetria  , da  tyn 
Insieme,  e metron  misura.)  — 3-  Kbiol. 
Ordine,  Regola  , Convenienza,  Pro  por- 
zione, Aggiustatezza;  a diresi  de’  movi- 
menti da’ fluidi,  dalle  operazioni  dei  vi* 
seerl  ec.  — 3.  Archi.  Regolarità  della 
forma  d una  parte  tì’uo edificio,  la  quale 
può  dividersi  in  due  parti  eguali  e si- 
mili; o Relazione  che  le  parti  destre 
•ver  debbono  rolla  sinistre,  le  alte  colle 
baste , ed  in  somma  tutta  le  parti  fra 
loro  a coll’  intero  edifiiio.  — 4.  Dicesi 
Simmetria  uoiforme  quella  il  cuiordi- 
uc  regna  nell  isleasa  maltiera  dapper- 
tutto; Simmetria  rispettiva  quella  i eoi 
lati  opposti  sono  simili  fra  loro.  — 8. 
Bot.  Grocre  di  piaote  delia  famiglia 
della  lilrtrie,  stabilito  da  Dionee,  e coai 
denominale  dalla  disposiiione  simma- 
trira  dnle  parti  costituenti  il  loro  fiora. 

S1MM£TRIAT0.  A'im-me-fr*  ò-to.  Add. 
m.  Fatto  con  simmetria,  Appartenente 
a simmairii. 

SIMMETRICO.  5I«n-m4-tri-«i.  Add.  m. 
Fatto  con  sunmetria.  Aggiunto  di  tatto 
ciò  ch  e disposto  e costrutto  coo  sim- 
metria. (Ut.  ap(e  con tpotUut.  Dal  gr. 
tyn  con.  e murati  misura.] 

.SIMMETRICO.  Sm.  Zool.  Specie  di  CoRi- 
bro  tra'  rettili  ofidiani.  cosi  denominato 
dalla  regolare  disposixlooe  da' taci  co- 
lori. 

S1MO.  Sirmo.  Add.  m.  V.  G.  Che  ha  II 
osso  indentro  , o schiacciata.  ( Lai. 
ainvui.  ] 

SI  MODI.  5t-mà-di.  Add.  e sm.  pi.  Leit. 
Uso  tori  che  ae  teatri  uni  vano  lo  scherzo 
colla  gravità;  cosi  delti  da  un  certo  Si- 
mo , poeta  che  io  questo  genere  ebbe 
nome.  Lo  stesso  che  Ilarodi. 

SIMULACRO-  A'i-wo-iA-cro.  Sm.  V.  e di' 
■Sutiklacrp. 

SIMONEGGIARE.  Si-mo^tj-giàre.  N. 
ass.  Far  simonia.  [Ut.  eùnumiam  com- 
mi Vere.) 

SlMOM.  Ni-nuUii.  Add.  e am.  pi.  V.  L. 
Zuui.Nome  con  coi  chiamò  Plinto  i del. 
fini  perche  hanno  il  oa*o  schiacciato. 

[ Dai  lat.  fimus  camuso.  ) 

MONI  A.  Si  ma-ni-a.  Sf.  Mrrca tamia 
delle  roie  sacre  a spiritnall , co*i  delta 
da  Simon  M jgo.  [UL  aMMmia.J 
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S l M ON  IACAUE.NTE.  5»-mi»-ni-a  • r a-mi'n- 
lt.  Avv.  lu  modo  simoniaco  , Con  si- 
monia. 

SIMONIACO.  .S'i-mo-ni-a  co.  Add.  m.  PI. 
.‘•mi  oo  ite  hi  e Sim  ulaci  ; usalo  anch-  in 
forza  di  sui.  parlando  dì  persun*.  Clic 
fi  sintonia.  (UliimuMÌaMi.1  — 2. Che 
implica  simonia,  e diersi  di  co**. 

SI  MONI  A LE.  .Vi-mo  n»~à-J*.  AdJ.  e sui. 
V.  A.  V.  c di'  À'imonìaro. 

SIMUN!  ANI.  .S'i-mo-Mi  ù ni.  Si.  Eroi.  E 
retici  del  primo  setolo,  i quali  lennero 
che  il  mondo  non  fu»»-  creato  da  D o , 
ma  da  una  viriti  suprema  , cui  eglino 
però  non  drterimoavauo. 

SlMOMZZAHE-  5»  mo-nìi-iù-ra.  N’eut. 
•aé.  V.  A.  V.  c di'  Smoneggiare. 

SIMON  I ZZATO  HE.  Si- moti  ii-w-ld-r*. 
Veri),  m.  di  Simonizzare.  Che  simonia* 
fa,  Simoniaco.  ',Lat.  simoninrvt.] 

SIMPATIA.  .Vii»  -pa  li  u.  Sf.  V.G.  Ac- 
cordo d’  affezione  , Convenienza  e rela- 
zione di  genio  e di  Costumi  tra  due  o 
più  persone;  Mutua  inclina  rione;  Ami- 
cizia, in;  liuazione  venwtaluuo.il  suo 
contrario  è Antipatia-  (Lat.  conttniv», 
tymputia.  Dal  gr.iy»  con,  e pmto*  af- 
fezione. ] — 2.  Fis.  Conformiti  ni  qua- 
liti  naturali  rispetto  a cose  inonimate; 
il  che  più  propriamente  chiamasi  Omo- 
geneità.— 3.  Fisici.  Relazione  ch'è  tra 
razione  di  due  o più  organi  lontani 
l'uno  dall'altro;  Disposizione  per  la 
qnale  avviene  che,  cangiandosi  lo  alato 
di  un  organo  , ai  cangi  ancor  quello  di 
un  ergimi  lontano.  — i.Med.  Indispo- 
sizione d*una  parte  del  corpo  per  difetto 
o disor Jiuc  duuallra  : il  che  diresi  au- 
rini Per  condenso.  — 5.  Leg.  Cosi  nel- 
rAlet.si.idc  ai  eli  amavano  le  grazie  per 
cui  l'Imperatore  di  pieno  potere  condo- 
nava la  (iena  imposta  dai  tribunali  al 
reo  convinto.  Talvolta  nella  straba  ope- 
ra virile  indicata  l‘  assoluzione  delle 
COUlriUuzioni  c de’  debili.  — G.  Mus. 
Simpatia  de'  suoni.  Così  chiamausi  i 
Suoni  Concimi itan li  , r parti,  olarmente 
quelli  della  triade- — 7.  Piu.  Simpatia 
de'  colori.  Piacevole  accordo  decolori  , 
donde  risulta  mv  effetto  sodili  s face  ole 
di  tutto  il  complesso  d’una  pi' tara. 

SIMPATICO.  Snn  pà-ti co.  Add.  m.  Di 
■impatta  , Appartenente  alla  cagione  o 
agli  effetti  della  simpatia;  rd  anche  Che 
desta  simpatia  o inclinazione.  —2.  Fi- i 
•ini.  e M>  d.  Aggiunto  de’  fenomeni,  dei 
sintomi,  delle  malattie  che  si  appalesa- 
no o si  svolgono  in  uo  organo  conliou». 
contiguo  o veramente  discosto  da  altro 
organo  primitivamente  recitato  o loto. 
-—3.  Terap.  Simpatici  chiamarono  Certi 
rimedi!,  ai  quali  furono  attribuite  par- 
ticolari ed  occulte  virtù  di  guarire  i ma- 
li, toccando  appena  il  rnrpn  ; od  anche 
posti  in  distanza , sotto  il  litio,  portati 
addosso,  ec.l  pr^gre-sl  della  tisica  han- 
no dimostralo  il  ridicolo  di  tali  imma- 
ginane virtù,  a rul  il  volgo,  «'dotto  da 
empirici  o ciarlatani  non  cessa  di  pre- 
stare ancor  fede.  — t.  Anat.  Diresi  Ner- 
vo gran  simpatico  il  Triaplncn  co;  Ner- 
vo piccolo  simpatico  il  Pneumoga-trko. 
Alcuni  chiamauo  Piecolo  *lmi>«tico  il 
Facci  ile,  e Medio  simpatico  il  Pocumo- 
gatlrico. 

SIMPATIZZARE.  5nn-pa-fi:  zù-rc.  N. 
asv.  Aver  simpatia  , Latentemente  con- 
sentire un  corpo  rispetto  ad  altro  ; ed 
aoche  Sentire  inclinazione  verso  qual- 
che persona. 

Gaaoinai.1,  lol.  ///. 


SIMPEPSI.  S.m-m'-pav.  Sf.  T.  O.  Fisiot. 
Lo  stesso  che  Digestione.  [Lat.  aympt- 
ptli.  Da  tympfpto  io  digerisco.) 

SIMPETaLIGO.  .Vini  pe-tà-li-co.  Add.  m. 
V.  G.  Boi.  Aggiunto  itegli  stami  , che 
baouo  la  base  prolungata  e identificata 
Coi  pelali  di  modo  che  Si  riuniscono  gli 
uni  agli  altri,  pi  r cui  la  corolla  propria- 
mente  detta  polipetala,  prende  l’ appa- 
renza di  monopetala.  [ Lai.  lympefuii- 
cut.  Da  ayn  con,  e pelalo»  pelalo.) 

SlMPIESI.  .Vinv-pi-t-zi.  Sf.  V.  G.  Chir. 
L'azjiHie  del  comprimere.  [Lai.  aympie- 
•»».  Di  tyn  insieme,  epico  io  pre- 
mo. 

SI  M PI  ESO  METRO.  „S’i»i  -p  i - e-aò-ma-  Irò . 
Sm.  V.  G.  Fis.  Barometro  inventato  dal- 
tonico Alessandro  Adir,  che  cambian- 
do il  volume  in  uu  amhirote,  indico  il 
grado  della  predone  a trasferita.  La 
colonna  moviliile  di  questo  barometro 
contiene  olio  misto  con  una  parte  di  a- 
cido  nitrico.  [Lat.  sympiezomefroM.  Da 
jympiezo  io  comprioio,  e metro*  mi- 
sura. ) 

SI.MP1.N10.  5im-pì  aw).  Sra.  V.  ù. Filol. 
Vaso  usato  da' Greci,  rapace  di  contene- 
re tanta  quantità  dì  liquido,  quanta  ba- 
stasse per  servirsene  a vicenda  zk'  loro 
conviti,  bevendo  ciascuno  nel  medesi- 
mo, In  segno  d’amicizia.  [ Lai.  iyn*pi- 
ntum.  Di  syn  inverni*,  e pino  io  bevo.] 

SIMPLARIO.  .Vim-pbi-ri-o.  Add.  m.  V. 
L.  Milit.  Nume  del  soldato  romano  che 
• vea  la  semplice  paga;  a differenza  del 
Duplicarlo  che  l'aveia  doppia.  ( Lat. 
«impiorif.  ) 

SIMPLASUA.  .Vim-pià-ima.  Sra.  V.  G. 
Mn*.  Nnmrtbc  davosiai  concerti  quan- 
do ai  suono  della  lira  aggiungeva*»  quel- 
lo del  flint,,  o della  zampogna.  'Da  syn 
insi-me,  e p/aima  finzione.) 

SIMPLEA.  .Smu-plé-a.  Sf.  V.G-Leg.  Que- 
sto nome  e quello  di  Omoplea  davasi 
'li  Greci  ad  una  Sorta  di  contratto  di 
Società,  in  cui  parecchi  particolari  si 
obbligavano  ad  unire  i loro  vascelli  per 
difenderai  reciprocamente  nel  loro  v iag 
gio  , ogni  volta  che  venissero  da’  pirati 
o da  altri  assaliti.  [ Lat.  timplaea.  Da 
tyn  insieme,  e priori  nave.) 

SIMiM.EGMA.  .Vim-fili  jna.  Sm.  V,  G. 
Fiiol.  Co.-k  chiamanti  grecamente  nella 
scultura  i gruppi  dì  due  o più  figure  ; 
a lui  un- mi  Simplemma.  I Lat.  sumple- 
gtna.  Da  jy Ripicco  io  riunisco,  che  vie- 
ne da  syn  insieme  , e placo  io  con- 
gìungn.  ) 

Sl.MPLb.MMA.  à'im-pÙrn-na-  Sm.  V.  G. 
Filai.  Diccsi  cosi  «l'un  Quadro  o Simu- 
lacro in  cui  si  uniscono  due  o più  per- 
Moi*  che  ai  abbracciano  o che  lottano 
insieme  ; o d una -favola  che  contiene 
varii  cd  ioopioaii  eventi  ; ossìa  delle 
innovazioni  de' Mimi  o degli  Istnoui. 

[ Lai.  tymplegmti.  Da  syn  insieme,  e 
piceo  io  unisco.  ) 

SlMj'LETTO.  Sìm-j  /èl  lo.  Sm.  V.G.  Pocs. 
Piede  formato  di  due  sillabe  lunghe  c 
di  Ire  brevi.  |Lat.  tymyltctos.  Da  syn 
insieme,  e picelo»  complicato , con- 
giunto. ) 

SIMPLICK.  Stm-pli  ee.  Add.  e >OSt.  com. 
V.  A.  V.  e di’  Nemplice. 

SEMPLICIONE.  .Vim-pli-cid-na.  Add.  e 
sm.  accr.  di  Simplice.  V.  A.  Y.  e di' 
.VmnpiirioNf. 

SIMPLICISMM AMENTE.  Sim-pli-cit ti- 
mo min- la.  Avv.  V.  e di' 5ei»piicissi- 
inamente. 
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SIMPLIOITA*.  5/m  p/i-cWà.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Semplicità, 

SI  M PUF  IC  A RE.  Sim-pli-fi-cà re.  Alt. 
F-»r  semplice.  appasto  a Comporre. (Lat. 

I timplicure.)  — 2.  E n.  pasa.  Farsi  sjm- 
pi  re,  Ridursi  a siinplicità. 

SIMPL1FICAT0.  Sim-pli-flcàto.  Add. 
rn.  da  Si  iti  pi  ilirare. 

SIMPLIFICAZION E. 5-m-pli  fi-ca-sió-nc. 
Sf.  Ridurimento  di  alcuni  cosa  olla  sua 
tlmpliciU. 

S1MPU).  Siiti  pio.  Sm.  Leg.  Refezione 
del  danno  e «i»  IPiotercssc. 

S1MPL0CARP0-  Sim-plo-càr-po.  Sm.  V. 
G.  H it.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  aroidre.  e della  teiracidria  mono* 
gin»a  di  Linneo,  stabilito  da  Salièbury, 
a cui  servi  di  tipo  il  Potho»  fediti  di 
M*chaui,  che  ha  per  frulli  de'  semi  ao- 
lilarli,  connessi  ni  immersi  Li  uu  ricet- 
tacolo spugnoso.  Da  Siili*  tal  pianta  fu 
riunita  al  Potho»  , perchè  i caratteri 
non  erano  alliccienti  a fondare  uo  nuo- 
vo genere , ed  ora  va  sotto  il  nome  di 
Potho»  foeditut.  ( Lat.  tymplocarpu». 
Da  syn  insieme  , pleo  nuoto  , e carpo» 
frutto.  ) 

SIMPLOCE.  .Sìm  plo-ce.  Sf.  Y.  G.  Reti. 
Figura,  da' Latini  chiimata  Comptejio, 
la  quale  riunisce  le  ligure  di  Ripetizio- 
ne e di  Conversili  ne,  cominciando  e ter- 
minando la  frase  c«>lla  parola  o colle 
parole  medesime.  [ Lat.  tymplorc.  Da 
tymplaco  io  abbraccio,  «he  viene  di  syn 
Cuo , e picco  unisco,  ondeBjdoce  unione, 
complicazione.) 

S1MPLOC0.  5im-pIo-eo.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  p-ante  esotiche  a fiori  mono- 
petali, della  famiglia  delle  stirariuee.a 
della  pohandrii  nr-noginia  , stabilito 
da  Jaequin,  da  Lamarck  figurato,  e da 
altri  collocati»  nella  poliadcllia  , o uri  la 
monadellia  poliandria.  >ono  così  deno- 
minate dalla  corolla  di  dirci  petali  Iti 
doppia  serie  o tagliata  io  dieci  laciuie 
disposti  in  tre  o quattro  Imer  ; il  frullo 
è una  drupa  con  ire  a ciaque  cellette  , 
le  quali  riunite  formano  un  tubo  alla 
base,  rhe  abbraccia  gli  organi  genitali. 
(Lai.  sympbicos.  V.  l'elim.  di  Sìmploee.] 

SIMFLUDIAIMI-  Sim-plu-di-u  ri-t.Add. 
e sm.  pi.  V.  L.  Filol.  Giuochi  funebri 
che  iribntavauv  agl'illustri  defunti, 
senza  desultori.  [Lat.  simpfudinriu.  Da 
limplex  solo,  e (udus  giuoco.) 

SIMPOSI  AGO.  Sim-po-»\  o-co.  AdJ.  m. 
V.  G.  Filo!.  Attenente  a simposio,  e 
dicesi  di  tutto  ciò  che  appartiene  od  bà 
relazione  a'ConvIii.  Lo  stesso  che  Con- 
vìvale. ( Lai.  cuntirialù,  s/rnposiaros. 
Da  syn  insieme  . e poti»  bibita.  ] — 2. 
Ed  in  forza  di  sf.  pi.  Le  simposiarhc  , 
Le  simposiebe:  Titolo  di  uu  opuscolo  di 
Plutarco. 

SiMPUSlARCA.  Sim-po-sì-àr-cn.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Preside  del  convito. 
Colui  che  dava  il  banchetta  , u che  era 
destinalo  a precedervi;  talvolta  veniva 
scelto  dalla  sorte  o d l’voli  de' commen- 
sali. Tutti  dovrano  ubbidire  agli  urdiui 
di  quello  legislatore  della  tavola.  [Lat. 
sympoiiarcÀa.  Da  »ympo»ion  convito, 
ed  arcàof  capo.) 

SIMPOSIO).  5»'nvpò-ii-eo.  Add.  m.  V.L. 
Filol.  Lo  stesso  che  Convivale,  Simpo- 
ilaeo.  — 2.  E nel  significalo  di  Simpo- 
siaco,  g.  2. 

SIMPOSIO,  .s'izn-pà  ii-o.  Sm.  V.  G. Filol. 
Giovilo,  Banchetto;  c prendesi  ordina- 
riameole  per  quello  d/  letterati  cb« 
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banchettando  discutono  dotti* quisttoai. 

( Lai.  onmuum  , lympoiiu a».  J — 2. 
Luogo  del  mutilo. 

SIMPR1C1EMF.NTE.  $im-f>ri-ct*-m4*-<e. 
A vv.  V.  A.  V.  e di’  Semplieomtni*. 

SIMI’SALMA.  Sim-piàlrma.  Sm.  V.  G . 
Mus.  Concerto  od  Unione  di  Tori  nel 
canto  o nel  suono.  [Lai.  lymptulmo.  Da 
ayn  insieme  , e piai  io  io  esalo  , onde 
pio  Imo*  Mimo,  canto.] 

SII! PT OSI.  Simpto-ii.  Sf.  V.  G.  Med. 
Cosi  ch'amasi  l'Abbattimento  d' Ile  mem- 
bra, degli  occhi  ee.  Lo  stesso  che  Dia- 
lisi. (Lai.  tymplotit.  Da  iyn  insieme,  e 
ptoiii  caduta.] 

SIMPDLATBICI.  Siui-pti-fa-fri-eL  Sf.pl. 
Fìlul.  Vecchie  che  avevano  cura  di  pu- 
r l lire  re  le  persone  che  recavanai  a con- 
stillarle,  quando  il  loro  sonno  era  tur- 
balo da  sogni  e visioni  sparente  ridi. 
Esse  ordinariamente  prescrivevano  l'a- 
cqua del  mare  per  la  purificazione.’,.  Lai. 
aimpuforrtcea.) 

S1MPCLIO.  Sim-pù-U-o.  Sm.  V.L.FUol. 
Vase  eoo  cui  si  libava  ne*» acrifiill. (Lai. 
timpulum.j  — 2.  Metrol.  Sorta  di  auti- 
ca  misura  d'Asia  e d Egitto. 

SIMPUVIO.  5»m-pù-v»*o.Sm.  V.G.  Filol. 
Strnmrnto  che  Mrriva  ne*  sacrifìci!  , e 
col  quale  estradasi  il  vino  dal  vaso 
chiamato  Preferitolo,  5<a  per  assaggiar- 
lo, sia  per  far  libatigli.  Ve  n' erano  dì 
legno  e di  terra  rotta  , ma  quelli  che 
trovansi  qa*  g;  b rutti  sono  comunemen- 
te di  bramo.  [ Lai-  sùnpttfttm,  aimplu- 
iium,  Smputism.Stmpuiafli,  daH'ebr. 
teftl  rhe  vale  il  medesimo.  In  pera,  t'fli 
pignatte  di -bronso  di  larga  bocca. | 

SIMULACRO.  Si-mu-td  ero.  Sin.  V.  !.. 
Propna mente  Cosa  che  op  imita  un'al- 
tra , come  Statua  re.  [ Lat.  limola  - 
cr um.  Dal  lat.  itmalefi  che  in  italia- 
no , vale  Imitare,  Rassomigliare.  In 
cbr.  semel  eimnlacro.  ] — 2.  Spettro  , 
Ombra  di  morto,  e slmili,  come  nel  la- 
tino. — 3.  Fi*.  Simulacri  chiamavano 
gli  antichi  filosofi  quelle  mcmbtane  o 
pelliccile  ch'rsisi  credevano  che  ai  s'ac- 
< anero  a guisa  di  rfllnvii  dalla  super- 
fìcie de*  rorpi,  ed  entrando  neg'i  occhi , 
vi  reras-ero  l'immagina  delle  cose  po»le 
al  di  fuori  per  formar  la  ti  ione. 

S1MULAGRO.  Si-mu  Ut-gru.  Siti.  V.  A. 
V.  e di’  Swutifacro- 

SIMLLAMRNTO.  Si-mu- la  Sm. 

Lo  stiasii  che  Simulazione. 

SIMULANTE.  Si  mu  lan-te.  Part.  dì  Si- 
mulare. Che  simula. 

SIN l'LARDO.  Si-mo-làr  do.  Add.  e sm. 
Simulatore,  Volpone,  Furmicone,  Gal- 
lone. 

SIMULARE  Si-mu-fò-re.  Alt.  Muairare 
il  cr  nlrario  di  quello  che  l'uomo  ha  nel- 
l’animo  enei  pensiero;  Fiogrrr,  Far 
fìnta.  [Lat.  limature,  fingere.  Simola- 
re , da  aimtlit  simile.  Poiché  .Vi mutare 
è fare  no  atto  simile  a quello  che  espri- 
me un  dato  peni  ero,  menile  ne  abbia- 
mo un  diverso.)  — 3.  N.  ass.  e pa*$. 

SIMULATAMENTE. .Si-mu  la-tu-mén-d. 
Avv.  C-jq  simulaiiooc,  Fini  a mente.  [Lat. 
a 'mutare,  fiele.) 

SIMULATA 0.  .Si-mu  la  ll-ro.  Add.  m. 
Che  simula,  Simulato,  Finto.  \ Lai.  <i- 
WHbmi.  ) 

SIMULATO.  Si-mu-làto  Add.m.  da  Si- 
mulare. Finto,  Futixio.  | Lat.  tiwufa- 
lut,  fiel u«.]— 2.  Mcd.  Malattia  simula- 
ta : Qocla  che  uno  finge  di  avrre  per 
sottrarsi  a qualche  impostogli  dovere. 


— 3.'  Ed  in  forra  di  sm.  per  Favola  , 
Intenzione  o simile. 

SIMULATORE.  Si  mu-la-tbre.  Verh.  m. 
di  Simulate.  Che  simulo  , Chi*  di  fuor 
mostra  altro  che  mu  ha  orti'  aoimo. 
[Lai,  limulufor.) 

SIMULATORIO.  5i-tnu-te-lò-ri-o.  Add. 
m.  Fatto  futi  si  mula  rione. 

SIMULATRICE.  Si-mu  la-td-c».  Verb.f. 
di  Simulate.  Che  annoia. 

SIMULAZIONE.  5.-vnii-Ia-«tfoe.Sf.  Ma- 
liziosa dimostrazione  in  parole  o inaiti 
del  entrar iu  • ciò  rhe  altri  acme  oel- 
1 animu  ; Il  finger  ciò  che  non  è.  [ Lat. 
atmulafio  , /Certo-  ] — 2 Lrg.  Qualità 
di  un  coutratlo,  iu  cui  si  tinge  di  con- 
venire lulf  altro  di  quei  che  le  («arti 
hanno  rralrarnie  voluto  : il  contrailo 
così  simula-o  può  e-sere  annullato  dal 
giud'ce  ad  istanza  del  leno,  cui  si  ebbe 
iiiteoti'  ne  di  nuocere  ; può  esserlo  an- 
che ad  istaoia  di  uno  de’  cootraroti,  se 
indusse  t*  altro  a simulare  nel  fìoe  se- 
greto  di  far  su  di  lai  un  iudebito  pro- 
li! lo. 

SIMULTA*.  Si  multò»  Sf.  Concorso  d uo 
agente  ed  altro  nella  virata  anooe. 

SIMULTANEO.  £i-vnwi-là-ns~o.  Add,  m. 
Qualità  di  cosa  che  agisca  o paueca  ro- 
s eme  con  altra.  E contrapposto  al  Suc- 
cessivo. [Dal  lai.  (tmtii  insieme.  ] 

SIN.  Gram.  Preposizione  greca  eouivalco- 
te  in  composizione  agli  avvertili  latini 
Una,  parmr  , limili , eodrm  tempore. 
Talvolta  però  é ridondante.  [Lai.  >yn.\ 

SINAFA.  S*-«o  fa.  Sr.  V.  G.  Zuol.  Gcoe- 
re  d‘in*etii  dell'anima  de*  diUerl,  della 
famiglia  de'  nemoceri,  edetla  tribù  del- 
le tipularie,  stabilito  da  Mngen  , e di- 
stinti da  un  addome  molto  compresso , 
onde  le  sue  pareti  sono  quasi  cougiuu- 
le.  Sr  ne  conosce  una  aula  specie  , che 
e la  Synopka  falciata.  [Lat-  tynapha. 
Ita  lynapne  coerenza  , connessone  : e 
qurato  da  tyn  insieme,  e da  haphe  con- 
tatto. | 

SIN  AFE.  Sina- fé.  Sf.  V.  G.  Mas.  Unione 
di  due  tetracordi  ; o Consonatila  di 
quarta  tra  le  corde  «mologhe  de* due 
tcirarordi  congiunti.  (Lai.  tynaphe.  V. 
l'elim,  di  Sinofa.]  ■ 

S1NAFEA.  Si  n, a-fi  a.  Sf.  V.  G.  Boi. Ge- 
nere d*  pinole  della  tetrandna  moaogi- 
nla,  famìglia  de  le  proteacre,  stabilito 
da  Rrowne,  e rosi  denominate  per  ave- 
re uno  stame  sterile  unito  allo  stimma. 
[ Lat.  «ynopfau.  Da  lynaphe  congi mi- 
lione. ] 

SINAGELASTICQ  .Swia-ye-tó-itf-eo.Add. 
m.  V.  G Zuol.  Aggiunto  de*  pesci  che 
nuotano  a torme,  quasi  branco  di  peto- 
re.  (Lai.  lynagelaiiiem.  Da  *yn  insie- 
me, e agriaxo  io  congrego,  onde  agita- 
tomi lo  vivo  in  fratta.] 

SINAGOGA.  Si-na  gò-ga.  Sf.V.G.  Cosi 
chiama  vasi  l'Assemblea  da' dottori  nel 
Museo  d’ Ales  andria.  Presso  gli  Ebrei 
tosi  chiama  tasi  Ja  loro  Aduoaxiooe. 
[Lai.  ivnagoga.  Dal  gr.  tyn  insieme,  e 
agvgt  latto  del  condurre  ] — 2-  Tempio 
o altro Turgo  ote  gbEbrei  coovenguao 
per  fare  gli  ufflciì  della  loro  religione. 
—3.  l.a  Religione  o Nazione  giudea.— 
4.  Ftg.  Confusione.  Onde  Fare  uria  si- 
nagoga ditesi  quando  molli  iosieme 
vog  tono  dire  il  fatto  loro , per  cui  ne 
Dasce  una  confusione  , come  sembra 
quella  degli  Ebrei  quando  causano  net 
loro  templi. 

SINAGRIDE.  5»  «A-.7rMie.Sf.  V G Zool. 
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G nere  d*  Insetti  dell*  ordine  degl*  ime- 
outieri , della  sezione  degli  aculeati', 
delia  famiglia  de'  diploitcri , e della 
tribù  delle  vesparie,  cori  dm^minati 
perché  facilmente  si  pigliano  nell’alto 
deM  accoppiamettto.  Hanno  la  liogtietta 
di*  i-a  in  quattro  filmi  lunghi  e piu- 
mosi privi  di  punti  glsodulosi  all'estre- 
mità. Poche  specie  ve  ne  sooo  e proprie 
drli'Afriea.  [ Lat.  lynagris.  Da  tyn  io- 
sieme, e Sagra  presa.  ) 

SINALEFA,  Si-na-li-fa.  Sf.  Gran»,  Lo 

stesso  « he  Sinalrffe. 

SINALEFFE-  Sina-Uf-ft.Sf.X.Q.Qnm. 
Collisione  o Rmuione  della  vocale  nel 
fine  di  uoa  panili  seguila  da  un'altra 
che  pur  commr  0 in  vocale  ; come  Tale 
uno  per  siualcITe  diccsi  Taluno  ; Tale 
ora.  Talnra  . ee.  [ Da  sino/ipho  io  con- 
f.mdo,  che  viene  da  tyn  insieme  , e da 
alipho  io  confondo.] 

51NALIFB.  Si-nà  II fe.  Sf.  Gram.  Lo 
ste«.5o  che  Sioaleffe. 

SINALISSA.  S>-na-li3-ia.  Sf.  V.  O.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  , proposto 
da  Fnes , che  ha  molla  analogia  colle 
riminone,  le  quali  si  presentano  sotto 
fama  di  ramifìcaiiooi  oumemse,  e 
fra  loro  intralciale.  ( Lat.  lynhaluxo. 
Da  tyn  insieme  , e kalii  abbondante- 
mente.] 

S1NALI.AGMA.  Si-twl-lò-nma.  Sf.  V.  G. 
L<g.  Cosi  chiamavano  t Greci  quello 
che  i Giureconsulti  romani  chiamavano 
(Tonvrnziuue.  | D-i  tyn  insieme,  ed  al- 
fagma  mutamento,  «ambio.) 

SI  N A LL  AGM  A T I C 0.  Si-nalla  ■ gmà- 1 ì-  co. 
Add,  m.  V.  G.  Lrg.  Co*l  dicesi  un  Fo- 
glio prbatochr  le  parti  abbino  soscrit- 
io  , e che  contenga  le  loro  obbligazioni 
reciproche.  [Lai.  lynal/ogmalicui.] 

! SIS  ALI.  ASSI.  Sinat-lài-ii.  Sf.  V.G.Zool. 
Genere  d'uccelli  deHVirdiue  degl’  ioset- 
li) ori,  proposto  da  Viallot,  che  Tra  gli 
altri  raratieri  ha  due  diti  olcriori  e 
gitali  ed  nnili  alla  loro  baie  col  dito 
medio  che  é della  lunghetta  medesima 
drl  pollke;onde  oltre  uni  parziale  coo- 
giunziooe  , od  un  insieme  delle  parli 
costituenti  il  piede,  avvi  anche  un  cacn- 
l lamento  ori  loro  ordine , e nella  loro 
disposizione.  [ Lai.  lynalltiTis.  Da  xyn 
In  sbnte.  e aliano  io  cambio.  ] 

SINANCHB.  Si-nàp  che.  Sf.  V.  G.  Med. 
Lo  atrsso  che  Sioaucia,  Aogina , Squi- 
nanzia. 

SINANCI1ICO.  Si-nàn  chi-co.  Add-  e am. 
Med.  Chi  é affetto  da  alni  oc  he  , da  si- 
nanda. 

SIN  ANCIA,  Si  non-ei-n.  Sf.  T.  G.  Med. 
Lo  &W«n  che  SquioaDzia,  Angina.  (Lat. 
tynaneòe.  Da  tyn  insieme  , cd  aneha  io 
soffogo.  ] 

SIN  ANDRA.  Si  nàn-dra.  Sf.  V.  G.  Dot, 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  la- 
biate , e delia  didinamia  gmttospcrmla 
di  Linneo,  stabilito  da  Nutlall , a cosi 
denominale  per  ta  congiunzione  de*  due 
stami  più  lunghi  col  metto  delle  cellet- 
te superiori  delle  Dolere  dopo  essersi 
rotte.  [Lat.  aynandra.  Di  »yn  insieme, 
c uner  , andrai  uomo  , C per  eslcus. 
stame.  ] 

SIN  ANDRA TTENB.  SÌ-nan-tlfat-tèmni. 
Add.  f.  V.  G.  Med.  Cosi  dicevansi  quel- 
le malattie  che  per  lo  più  non  cessano 
che  all'epoca  della  pubertà  e della  viri- 
lità. [ Lai.  it/nandrachihenai.  Da  tyn 
insieme ,aner  undroi  uomo, cd  achlfiro* 
dolore  grave,  molestia,  peso.  ) 
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SINANTERATi.  £(-*«*•  farà fi.  Add.in. 
v.  (j.  Boi.  Lo  stesao  che  Smanie  nei. 

SINANTKHEE.  Si-nan-fa-ri  e.  Add.  e «r. 
V.  G.  Boi.  Nome  del'%  più  copio»*  io 
generi  fri  le  famiglie  otturali  di  piante 
• fiori  visibili  , che  comprende  qui«l 
1'iutiera  classe  da  Linneo  detta  Singe- 
nesia.  Nome  desìi  uto  dalle  antere  riu- 
nite e saldate  io  forma  di  tubo  nell'a- 
pice de'  filamenti.  Andiamo  debitori 
d'unVccelIrnte  monografìa  di  questa  fa- 
miglia ad  Enrico  Cassini.  Diconsi  an- 
che Corimbiferr.  (Lat.  eynanlheroai  Da 
tyn  insieme,  e ani  Acro  antera.] 

SIN  ANTURI  A.  Si-naiWà-n-a.  Add.  esf. 
V.G.  Hot.  Nome  dal  professore  Richard 
applicato  alla  classe  decimanone  del  si- 
stema sessuale  di  Linoeo,  da  lui  modi- 
ficato, la  quale  io  gran  parte  corrispon- 
de alla  siogenesta  dello  stesso  Linneo. 
[Lat.  «ynanJÙeria.  V.  Iella). di  5man- 
feree.l 

SINANTERICI.  Si-nan-ti-ri-ci.  Add.  m. 
pi.  V.  G.  Boi.  Aggiunto  degli  sfami 
con  antere  riunite  in  un  sol  corpo.  [Lai . 
jynanlAen'cu.) 

Si  Mauri  i>E.  N'i-na-ò-ri*«fa.  Sf.  V.  G.  F>- 
Inl.  Carro  tiralo  da  doe  cavalli.  [ Lat 
tynaorii.  Da  tyn  insieme  , e Antro  , o 
sia  Aero  k)  trasporto,  alzo.  | 

SENAPISMO.  Si-na-pi-imo.  Sm.  V.  A. 
Farm.  V.  e di’  Aaapirmo. 

SINAPSIO.  Si nà  pti-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de’ mu- 
schi, stabilito  da  Brinci  , le  qnali  pre- 
sentano il  loro  perfetomio  Interno  con- 
giunto per  metà  coll'estremo.  (Lai.  *y- 
napiium.  Da  zynapiì*  congiunzione  , 
che  viene  da  tyn  iusieme  , ed  haptit 
congiunzione.  ) 

SIN  A R I HO.  5i-nùr-lro.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Grnere  di  piante  della  famiglia  delle 
sineoterre  , proposto  da  Cascini , e di- 
Stinte  dalle  foglioline  del  loro  involurro 
intimamente  congiunte fd  articolale  rol- 
la base  dell’ onticlinanlo.  [ Lat.  tynar- 
thrum.  Da  tyn  insieme,  e arthrun  arti- 
rolaiione.  ] 

SINARTRODIA.  A'-nor- fro-di-o.  Sf.  V. 
G.  Anal.  Lo  sie»«o  che  Starimi. 

SINA RTRODI ALE.  Si-nar-tro di-à-le. 
Add.  rom.  V.  G.  Aruil.  Diersi  così  Tutto 
ciò  che  appartiene  alla  sioarlrosi.  (Lat. 
zynarfAroofùili*.  Da  zyn  insieme,  e or 
troo  io  articolo.! 

SINARTROSI.  Si  nòr-tro-»i.  Sf.  V.  G. 
A nat. Cosi  rhlarna--i qiiell’Articolarlooe 
o Coo*iunriooe  di  casa,  nella  quale  non 
hanno  queste  alcun  nu  la  . almeno  sen- 
sibile ; a diOerenzit  della  D artrosi,  nel- 
la quale  le  ossa  hanno  un’rv  ideale  mo- 
biliti . e sono  vestile  d una  cartilagim* 
leggiera  e tenacemente  aderente,  senza 
alcun  corpo  intermedio , onde  libera- 
mente  si  muovono  le  one  sulle  altre,  v* 
distìnta  in  Confusi  e Sutura.  [ Lat.  *y- 
northrutit.  V.  l'etim.  di  Sinartrodiale  ] 

SIN  ASSAI!  IO.  .Vi-MMà-ri  o.  Sin.  V.  G. 
Eccl.  Libro  proso  i Greci  cristiani  fu 
cui  sono  compendiosameutc  descritte  le 
vite  de' santi  ; persa»  noi  Leggendario. 

( Lai.  lynnxnTion.  Da  zyn  insieme  , e 
axiot  degno.  ) 

SIN  ASSI.  Sinàs-tt.  Sr.  V.  G.  Bccl.  Cosi 
presso  i Greci  ai  dicono  le  pie  conferen- 
te de'  santi  e de’  pad  ri  antichi;  coll  an- 
cora l’ Eucaristia  o Comtnnnione;  cosi 
io  fine  la  messa  conventuale.  [ Lat.  *y- 
noxt'f.  Da  tyn  insieme  , e do  atro  fot. 
di  ayo  io  conduco.  ) 


SINATRESMO.  Si-na -tri-tmo.  Sa.  V.  G. 
Cliir.  Congestione  di  umori  o d’altro  io 
una  data  parte.  [ Lat.  zynafAroazmoz. 
Da  tyn  insieme  , e alhroitmoi  o aia  a- 
Ihrùmot  collezione.  ] — 2.  Reti.  Figu- 
re eoo  cui  ad  un  soggetto  si  appongono 
molli  epiteti , o eoo  cui  ai  coaginogouo 
molte  parole. 

SINOTTICO.  Si-nM-ti-co.  Add-  e am.  V. 
G.  Tmp.  Rimedio  acconcio  a contrar- 
re i tessuti.  I Lat.  zynartieum.  De  zyn 
Insieme , e de  action  verb.  di  ayo  io 
conduco.  J 

SSNADLI A.  .Vi-tiAu-li-fl.  Sf.  V.  G.  Mas. 
(Vincerlo  di  flanli  e d'  altri  istrumeali 
Senza  cacto  nelle  pana  le  ore:  fu  istituito 
da  Pericle  e vi  si  gareggiava  pel  premio 
d'ana  corona  d’  olivo,  f Lat.  zynawlia. 
Da  tyn  insieme,  e ai  lo*  flauto.] 

SINCACURGIA.  Sin-ea-tur-gi-a.  Sf.  T. 
G-  Leg.  Concerto  per  far  male  ; più  co- 
munemente Collisione-  (Lai.  tyncacur - 
già.  De  tyn  insieme,  cacai  cattivo  , ed 
ergon  opera.] 

SINCA LETICO.  .9in -ea H-t*-co.  Add-  « 
sm.  V.  G.  Filo!.  Cosi  chiamò  Eliino  il 
suono  della  tromba  che  indicò  alle  trup- 
pe di  terra  e di  mare  , «Ili  cavalieri  ed 
altri  il  momento  di  trovarsi  a tavola  nel 
giorno  della  solenne  celebrazione  delle 
nozze  di  Alessandro  Magno,  non  che  di 
novanta  suoi  am.'ci  eolie  donne  persia- 
ne. (Lat.  tuncoletictu.  Da  «yn  insieme, 
e coleo  io  chiamo.  1 

SINCAMPE.  A'tnrèm-pa.  Sf.  V.  G.  Anat. 
Giuntura  della  parte  superiore  del  brac- 
cio coll’ inferiore.  { Lat.  tynetrmpt.  D* 
tyn  inaiente,  e compio  io  piego.  ) 

SINC ARF A.  Sin-càr - fa.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  singencsia  poli- 
gamia eguale  , famiglia  delle  einaree  , 
stabilito  da  Deenndollc,  le  quali  si  di- 
stinguono pel  calice  comune  od  involu- 
cro de'  loro  fiorellini , colle  squame  I- 
oermi  «.cariose  nella  rima  e ripiegate,  e 
pel  rirettiroln  rompi  Mo  deM'iosieme  di 
molle  foglioline  pagi  iacee  ed  aride  sal- 
date  per  fa  base  e che  quindi  formano  i 
loculi  che  contengono  le  semenze.  (Lat. 
«ynrarpAa.  Do  tyn  insieme  , e carpAot 
paglia.  J 

SINCARPI).  .S’fn-ròr-pe.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Cosi  Richard  chiama  nn  frutto  risul- 
tarne da  molli  pistilli  aggregali , prov- 
» «unenti  da  un  solo  flore.  (Lai.  tyncar- 
pnt.  Da  tyn  interne,  e earpot  frutto.  ] 

SINC  AT  KG  OR  EM  A . Sm-ea-t«-go-ri -ma. 
Sm.  V.G.  Filol.  Il  significato  di  questa 
pvrola  si  determina  dalla  sua  unione 
con  un'altra  ; p.  e.  Tutto  , Nessuno  re. 
(Lat.  tynralrynrenui . Da  tyn  Insieme,  e 
eaiegortvo  io  predico  insieme,  che  vico 
da  cala  sopra  , presso , ed  agorevo  io 
aringo.  1 

SINCA  T EGOR  P M A TI CO.  Sìn-ca-le  qo-re- 
«nò-ri  co.  Add.  m.  V.  G.  Filol.  Epiteto 
di  ciò  rhe  appartiene  al  sincategorema. 

SINCATTEDRO.  Sm  eàl-le-dro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Leg.  Chi  siede  insieme  col 
giudice  ; più  comunemente  Assessore. 

[ Da  zyn  insieme  , rata  giù  , ed  hidra 
*wTa.  1 

SINCEFAI  EOSI.  Sin-ec-fi/è  o-ti.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Collezione  di  senteoie  fatta 
Colla  raeolr.  ( l-al.  tyndp  hallo  tit.  Da 
zyneepAalzoo  io  riduco  io  capilo^  : e 
questo  da  tyn  insieme  , e cephatioo  io 
riassumo  in  capi  ; che  vico  da  cephale 
capo.  ] 

SINCELEMMENO  Sin  ce-ttm-«n*-f»o.Àdd. 
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e sm.  V’.  G.  Med.  Colui  che  ha  l’alvo 
costipato.  (Lat.  lynoeltmmenoi.  Da  zyn 
insieme,  e citta  vcotre,  alvo.) 

SINCELLITA.  Sin  cel-lì-la.  Add.  e sm. 
Eccl.  Chi  abita  in  una  stessa  rei!»  con 
un  altro,  c dicasi  propriamente  de' mo- 
naci. Per  rstcns.  prende*  i anche  per  Ce- 
nobita. [ Lat.  zyncdfi/a.  Dal  gr.  zyn 
inviente,  e dal  lat.  cella  cella.  ) 

SINCKLLO.  Sin  cèl-lo.  Add.  e aro.  V.  O. 
L.  Eccl.  Cfflziale  nella  chieda  greca  , 
compagno  e coadiutore  del  Patriarca  , 
con  futura  successione.  (Lat.  syneeiitu. 
Dal  gr.  zyn  insieme , e dal  lat*  alla 
cella.  ] 

SINCENTRICO.  Sùv-crfn-fri-eo.  Add.  m. 
V.  G.  Mat.  Epiteto  de’ circoli  che  hanno 
uno  stesso  centri',  lo  stesso  che  Concen- 
trico. ( Lst.  lyncentficut.  Da  tyn  in- 
sieme, e centro»  centro.  ) 

SINCERAMENTE.  5tn  ce-ra-mén-tl.  Avv. 
Con  sincerità.  (Lai.  zmcsre.) 

SINGER  AMENTO.  5in -re-ra-ntfnHto.  Sm. 
Il  sincerare  , e 11  sincerarsi  ; ed  aoche 
Cbìsrinienlo. 

SINCERANTE.  Sin-ee  ritrite.  Pari,  di 
Sincerare.  Che  sincera. 

SINCERARE.  Sin-ra-rd-re.  Àtt.  Persua- 
dere con  evidenza  di  ragioni , Levar  di 
dubbia;  altrimenti  Capacitare  ; evale 
anche  Giustificare.  |Lat.  approbare  a- 
Uaui,  purgare.  ) — 2.  N.  pass.  Venire 
io  chiaro  , Accertar»!  ; e talora  aoche 
Giostiflrarsi. 

SI NCE RATISSIMO.  Sin  re- ra-|i*-*»‘- «tic. 
Add.  m.  superi,  di  Sincerato. 

SINCERATO.  Si»-<«  rò  lo.  Add.  m.  da 
Sincerare. 

SIDERAZIONE.  Sin-ce-rch:i-ó-ni.  Sf. 
Lo  stesso  che  Sincera mento. 

SINCE RF.Z/A.  Sin  ee-riz-ia.  Sf.  V.adi’ 
Sincerità. 

SINCERISSIMAMENTE.  Sin-cs-riz-zi- 
m«i  mt'n  u.  Avv.  superi,  di  Sincera- 
mente.  (Lst.  zincertziimz.] 

SINCERISSIMO  5in-ct-rlz-*v-mo.  Add. 
m.  »u|H>rl.  di  Siucero.  ( Lat.  tinciris- 
zimwz.  ] 

SINCERITÀ’.  5in  ci-ri-tò.  Sf.  ast.  di  Sin- 
cero. Qualità  di  ciò  ch  e sincero  ; oppo- 
sto di  Finzione.  ( Lat.  zt/icerilaz,  »nZe- 
yrtraz.]  —2.  Qualità  di  ciò  ch'è  schiet- 
to, purgjto , puro  ; opposto  d*  Imperfe- 
zione. » 3.  Genuinità  ; opposto  a Fal- 
sità. 

SINCERO.  Sin  cé-ro.  Add.  m.  Puro , 
Schietto,  Che  è senza  finzione,  sema  ar- 
tificio ; e diersi  delle  persone  e delle 
cose.  (Lat.  sinaerMf.purttf,  inteyer.Dil 
gr.  zyn  con,  e da  cear  cuore.  Altri  da 
imi  etra  , cioè  senza  mistura  di  cosa 
esterna  , senza  liscio  , sema  apparec- 
chio. ] — 2.  Gagliardo  , In  ku»na  salu- 
te. — 3.  Purgalo  . Genuino  , Non  con- 
traffatto , detto  di  cosa.  — à.  Sicuro. 
Esente  . Scevro  , accompagnalo  dilla 
prep.  Da.  — 8.  Detto  nel  senso  medi- 
co di  Escrementi.  Vomiti  c simili, quan- 
do l'umore  che  si  rende  è puro,  schietto 
e ooo  mescolato  ; come  sarebbe  la  b le 
non  arrumpagnata  da  sierosità,  o la  sie- 
rosità scompagnata  da  bile.  [ Lat.  lin- 
eerò*. ] 

S1NCETI0.  5àMbif^.  Sm.  V.  G.  Filol- 
Mercede  alla  meretrice  per  ottenuto  con- 
cubito- | Da  tyn  insieme,  e citi  letto.  ) 

SINClilSl.  Sin-ehi  ti.  Sf.V.G.  Med. Quel- 
la malattia  d'occhi,  che  proviene  da 
confusione  d'  umori  ; il  che  accade  con 
infìaimuaiiuoe  della  tunica  uvea.  [ Lat. 
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«ynrhtyiii.  Da  tynchyo  io  confondo  , e j 
questo  da  tyn  eoo,  e cheto  fui.  di  rhyo 
io  fondo.  1 — 2.  Gran».  Specie  d' li- 
balo In  cui  viene  sconvolto  l'ordine  na- 
turale del  d scorso. 

SINCIPITALE.  5in  ei-pi-(à-le.  Add.  eom. 
Ansi.  Che  è relttivo  al  sincipite.  Onde 
Regione  sincipitale,  Osso  sincipitale  o 
parietale.  [Lai.  sincipitali.] 

SINCIPITE,  Sin-a-pi  te.  Su».  Anat.  L'an- 
lerior  parte  del  capo  sopra  la  fronte. 
(Lai.  sineiput.] 

SINCIPCT.  .Smci-pùf.  Sm.  V.  L.  Aoat. 
V.  e di'  Sincipite.  ( Sìnriput  quasi  te- 
mi-caput  meno  capo  , dire  il  Yos»io.  ] 

SINCLEsl.  A’irt-el*-*i.  Sf.  V.  G.  Chir. 
L' otturamento  di  qualche  treni.  ( Lai. 
tyncletit.  Da  tyn  Insieme , e da  dito 
fut.  di  dio  io  chiodo.  ] 

SINCOLLESIA.  ftHlHMa.  Sf.  V.  G.  ] 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame,  della  ] 
famiglia dellea'ghf.propostoda  Agardb,  I 
e da  Lyngbye  riportata  alla  Conferva 
wulatnti • Si  compone  di  fili  atri  dritti 
eretti  corti  ed  aggruppati,  le  ramifica- 
zioni slargate  cogli  articoli  ■ forma  di 
collana  il  doppio  più  lunghi  del  diame- 
tro: nasce  nella  Danimarca  sopra  il  le- 
gno putrido.  ILat.  tyncollesia.  Da  tyn 
insieme,  e collctti  conglutinazione.) 

SlNCOMISTl).  .Vm-ro-mi  sto.  Sm.  V.  G. 
Filul.  Sorta  di  pene  secondario  fatto  di 
farina  con  crusca  o cruH’hello.  ( Lai. 
jynconmtw*.  Da  syncumiifron  mi»,  di 
«ynromùo  lo  porto  insieme  ; che  viene 
da  tyn  insieme,  e da  cornilo  lo  alimen- 
to, io  porto.  | 

SINCONDROSI.  Sin-con  drò  ti.  SL  V.  G. 
Anat.  Connessone  di  due  ossa  per  mez- 
zo d'una  cartilagine.  Cosi  le  roste  sono 
congiunte  allo  sterno,  i corpi  delle  ver- 
tebre l'uno  all’altro,  e le  varie  porzioni 
fra  loro  dell'osso  del  pube.  ( Lat.  jyn- 
ehoncfroi'i.  Da  tyn  insieme , e chon- 
drot  vkt tilagine.  ) 

SlNCON DRUTOII I A 5w»-con-dro-fo-fnl-a. 
Sf.  V.  G.  Cbir.  Operazione  eoo  coi  si 
divid  ilo  le  ossa  del  pube  nel  sito  della 
»inc»ndro*i.  cioè  della  loro  reciproca  u- 
nione  , ne'  casi  di  somma  difficoltà  di 
parto  per  {strettezza  della  pelvi.  { Lat. 
»yt\chotidrotom<a.  Da  zyn  eia,  condro! 
cartilagine,  e tome  taglili.) 

SINCOPA.  Sìn-eo-pa.  Sf.  Gram.  Lo  stas- 
so che  Sincope.  — 2.  Mcd.  V.  Sincu- 
V',  S-  3. 

SINC.Ol*  \LB.  .S'in-eo-pò-Ie. Add.com. Med. 
Ciò  ch'é  relativo  alla  sincope , Caratte- 
rizzato o Cagionato  da  sincope.  Ondo 
Febbre  sincopale  chiamavi  una  Febbre 
perniciosa  che  ha  per  carattere  sincopi. 

' Mi.  tyurfipidig.  Da  «yncoge  sincope.) 

SINCOPAN  I E.  Sìn-co-pan-te.  Pari,  di 
'Sincopare.  Che  sincopa,  Che  formi  sio- 
“fopatura. 

SINCOPARE.  Sin-co-pà-re.  Alt.  Formar 
sincopa.  Far  «inropatura. 

SINCOPATAMENTE.  Sin-co-peHa-min - 
te.  Avv.  Per  sincope,  Con  sincope. 

SINCOPATO.  S‘n-copà-io.  Add.  m.  da 
Sincojare.  Che  ba  sincope.  [ I.at.  «yn- 
- copti  tubtrociut.  J — 2.  Mus.  Nola  sin- 
copala : cosi  chiamasi  Quella  nota  che 
trovasi  fra  due  o più  note  di  valor  e- 
g uà  le  alla  ni  desuma. 

SINCOPATILA.  ÒM-eo-ju-là-ni,  Sf. 
Gram.  Formazione  di  sincopa.-— 2. 
Mu*.  Sincope  o Seconda  legatura. 

SINCOPE.  5in-co-pf.  Sf.  Gram.  Figura  di 
[arale,  per  la  quale  entro  di  e«e  ai  to- 


glie nna  lettera  o una  sillabe;  detta  per- 
ciò da' Toscani  Leva ’n  mezzo,  come 
Sgombro  per  Sgombero  ce.  [Lai.  s (/Atro- 
pe. Da  a yn  insirme,  e cape  taglio. |—  2. 
M*d.  Subita  diminuzione  delle  azioni 
vitali , Siiotmculo  e Smarrimento  di 
spiriti , Svenimento.  |LaL.  deitqiHum.l, 
— 3.  Mus.  Figura  per  cui  il  valor  di 
una  nota  si  divide  per  metà  tra  la  pre- 
cedente c la  seguente. 

SINCOPlZZANTE.Sm  ro-piz-sàn-fe.Psrl. 
d«  Sincopiziare.  Che  S ncopizza,  Che  pa- 
tisce di  sincope. 

SI  NCOPIZZ  A ti  E.  Sìn-co  pii  sù-re.  N.ass. 
Patire  di  sincope  , Svenirsi , Smarrire 
gli  spiriti.  [Lat.  d'frctioM  animi  labo- 
rare . diptere.] 

SINCORESI.  Ain-cò-rt-fi.  Sf.  V.  G.Rett. 
Figura  delta  da'Laliui  Concento,  eoo 
cui  l'oratore , onde  aggiugnere  eoergìa 
maggiore  all  argom-nto  ed  ottenere  lo 
scopo,  conviene  da  principio  coll’awer- 
sario  in  certi  punti  di  minore  importan- 
za, su  i quali  però  non  dissimula  che 
avrebbe  di  che  ridire.  {Lai.  tynchvre- 
eie.  Da  »yn  con,  e da  choreo  lo  cedo,  do 
luogo.) 

StNCHAN'IACA.  Am-ero-ni-a-ea.  Add.  f. 
Anat.  Lo  stesso  che  Sincraniana. 

SINCRANIANA.  Sin-cra-ni-à-na.  Add.f. 
V.  G.  Anat.  Epiteto  che  dassi  alla  ma- 
scella supcriore  , perchè  unita  intima- 
mente al  cranio , e faccute  un  tutto  con 
l'osso.  [Lai.  tyncraniana.  Da  tyn  in- 
sieme, e eratiwm  cranio.) 

SINCR AMANO.  .Sin-rra-nt  o-AO.  Sm.  V. 
G-  Anat.  Nome  imposto  da  Cbaussier 
alla  mascella  superiore  in  luogo  di  chia- 
marla Mascella  sincrnniann.  [Lat.  «yn- 
cArumVjriur.  V.l'etim.  di  A'ineranùina.) 

SINCR  A NIC  A.Sùv-crà-m'-ea.  Add.  f.Anat. 
Lo  stesso  che  Sincraniana, 

SINCR  AZI  A.  .S'in-cru-;i-a.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lol.  Forma  di  governo  nel  quale  il  po- 
polo , per  mezzo  di  rappresentanti  da 
esso  scelti,  partecipa  all'esercizio  della 
sovranità.  I udì  Sincratico  significa  Rap- 
presentativo. [ Lat.  tyncratia.  Da  tyn 
insirme,  e cratos  governo.) 

SIXCREsI.  £bi-cr«-«i.  Sf.  Cbim.  Lo  stes- 
so che  Si  Derisi. 

SINCRETIr-MO.  5in-crc-|ì-fmo.  Sm.  V.G. 
Filai.  Cosi  chiaroossl  dagli  antichi  L’a- 
nione c La  concordia  di  coloro  che  era- 
no prima  nemici  acerrimi , e che  tutto 
obbliavano  quando  loro  sovrastav  a qual- 
che male  comune;  e ciò  ad  esempio  dei 
Cretesi  , primi  a cosi  praticare,  f Lat. 
tyncretitmut . Da  ryn  insieme,  e Crete 
l'isola  di  Creta.  Altri  da  «ynenfeon 
verb.di  tynerino  io  paragono,  discer- 
no , congiungo  , fo  che  insieme  si  am- 
massino : e questo  da  lyn  insieme  , e 
crino  io  giudico,  discerno.  Altri  da  tyn- 
croteo  io  raccolgo  , compongo.)  — 2. 
licci.  Unione  o Conci!  azione  di  varie 
Sette  di  diversa  comunione.  — 3.  Filos. 
Cosi  chiomosi  ancora  la  Dottrina  filoso- 
fica adottata  da'  Platonici  juniori. 

SlNCRETISTI.  5in-cr#-fi-zri.  Add.  e sm. 
pi.  Filol.  Nome  di  lutti  I filosofi  che  si 
• (Liticano  di  conciliare  le  diverse  scuole 
e I diversi  sistemi  di  filosofia  , non  che 
de'  teologi  intesi  ad  unire  le  credente 
dclledifT-  remi  comunioni  cristiane. [Lai- 
zynerattftae.) 

SINCUIS1.  A'm-crl-ii.  Sf.  V.  G.  Chim. 
Concrezione  o C-*agulazìone  prodotta 
dalla  riduzione  t-pon  laura  o violenta 
d una  sostanza  liquida  in  una  solida 
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per  la  perdita  dell'amido.  |Lal.  tyncri- 
jti<  Da  syncrino  io  c.  ngiung  » , im- 
oia-^o.)  — 2.  Filos.  Comparazione  di 
varie  cose  per  poterne  giudicare.  (Da 
tyn  insieme,  e da  eritit  giudizio.) 

SINCRITICO.  Sin  enti  CO.  Add.  ra.V.G. 
Terap.  Epiteto  che  ila-si  da' medici  ai 
ritnrdii  astringenti. [Da  tynerileon  verb- 
di  tyncrino  cuocrescere  facio.  V.  l'etim. 
di  Aini-rerijino.) 

SINCRONISMI  A.  .Ym-rro-ni-imì-a  Sf.  V. 

G.  Filnl.  V.  e di'  Aincr on iinio. 
SINCRONISMO,  jiùi-crthni imo.  Sm.  V.G. 
Filol.  Coesistenza,  Comunione  di  epoca. 
Contemporaneità  , Epoca  romane  a duo 

0 più  avvenimenti , a due  o più  perso- 
ne. ILat.  «yncAronrimuz.  Da  *yn  insie- 
me, p rhrvnot  tempo.) 

SINCRONO.  .Yirwro-no.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Aggiunto  de’ movimenti  che  f*o- 
no«i,  degli  avvenimenti  che  succedono, 
delle  perone  che  scrivono  ec-  a un  tem- 
po stesso. 

SI  Ni  DAGA  MENTO.  Sin -da  ca-mèn-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Smdacatura. 

SINDACANTE-  Airi  da-eùn-te.  Pari,  di 
Sindacare.  Che  sindaca. 

SINDACARE.  Sm-da-cà-rt.  Alt.  Tenere 
a sindacato  , Rivedere  altrui  il  ronlo 
sottilmente  e per  la  minuta.  [Lat.  mi- 
nima quarqua  rationum  e r pender  e-)  — 
2.  Censurare,  Biasimare.  Ut.  crimi- 
nali.) 

SINDACATO.  Sinda-cà  to.  Sm,  Rendi- 
mento di  rooto,  c auche  Quella  libera- 
zione che  dopo  il  rendimento  del  Cuoio 
e la  dimostrazione  della  buona  ammi- 
nistrazione ottengono  da'  superiori  co- 
loro che  hanno  maneggiate  le  faccende 
pubbliche.  [I  jt.  rutwnum  reddiiio,  Ux 
repelundarum.)  — 2.  Mandato  di  poter 
obbligare  comunità,  repubblica  o prin- 
cipe, ec.— 3.  Dicesi  Andare  a sinda- 
cato e vale  Sottoporsi  al  sindacato.  Es- 
sere sindaco.  — 4.  Dicesi  Chiamare  a 
sindacato  e vale  Farsi  rendere  ronlo 
delle  altrui  operazioni.  — 5.  Dicesi  Te- 
nere, Stare,  Estere  o simili  a sindacato 
e vale  Farsi  rendere  o Rendere  altrui 
ragione  delie  proprie  operazioni.  [Lat. 
repelundarum  rationem  agtre. J 

SINDACATO.  Add.  ni.  da  Sindacare. 

SINDACATE RA.  Sin-da-ca-tù  ra.  Sf. 
Rendimento  di  conto.  [Lat.  rrpctwncta- 
rum  ratio,  judicium.) 

SINDACO.  Sm-da-co.  Add.  e sm.  V.  G. 
Filol.  Pi.  Sindachi  e Sindaci.  Cosi  chia- 
marono i Greci  i‘  Avvocato  o Revisore 
de' conti  dopo  ('espulsione  de'trenta  ti- 
ranni. Di  poi  Sindaci  si  dissero  quei 
ciuquc  nominali  dal  popolo  per  difen- 
dere le  leggi  che  si  proponevano.  I Ro- 
mani davano  ai  sindaci  do'Grrci  il  no- 
me di  Defmtoret.  [ I Greci  da  «yn  in- 
sieme, e dice  giustizia,  formarono  «yn- 
(iirto  io  difendo  ìd  giustizia,  e «yndieoz 
avvocato.  Indi  syndìros  fu  detto  anche 
il  deputato  che  « inviava  per  sostenere 

1 diritti  di  una  città.  La  parola  dice  va- 
le* pure  l’atto  dal  giudicare  , la  pena  , 
la  vendetta  : onde  dicaso  io  giudico. 
Quindi  «indico  sf  dis»?  ancora  il  giudi- 
ce de' conti;  e si  è ritenuto  Sinda- 
care per  Biasimare.  1^—  2.  Procnira- 
tor  di  comunità,  repubblica  o principe 
che  abbia  mandato  di  potere  obbligarli. 
[Lat.  rtipuLlìcae  ete.  pcoiurufor,)—  3. 
Ogg'  generai  incute  co>l  chiamasi  Chi 

: rivede  i conti.  [Lat.  «yndictM.) — 4.  Ed 

' usalo  ucl  fcoi.  per  Colei  che  rivede  i 
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cooli  ; ed  oggidì  è ufiiio  di  alcuni  mo- 
nasteri «li  monache. 

SINO  ATTILI.  .Sm  ddMi  li.  Sm.  pl.V.G. 
Zool.  Tribù  d'uccelli , propala  da  Cu- 
vicr.  la  quale  comprendi-  il  Vespaio  , il 
Martin  pesatore  ed  il  Calao,  le  cui  di- 
ta esterne  sono  fra  Info  unite  liu  verso 
la  parte  media.  |L»l.  syndaclyli.  D.» 
Byti  insiemi*,  edadylos  dito  j 

SIN  DE.  .S'm  de.  V.  A.comp.  in  luogo  di 
81  ne  o Se  ne. 

SINDERESI.  Sin  di-re-si.  Sf.  V.  G.  la- 
teroo  cetili i ttn  della  ragione  e della  vir- 
tù contro  il  vizio;  efTetto  della  rimem- 
branza de'  delitti  e punizione  di  essi. 
Più  comunemente  Rimordo  o Rimordi- 
meolo  della  coscienza.  [Lai.  zyniereztz. 
Da)  gr.  zyn  Insieme,  c da  teretis  osser- 
vazione.]— 2.  Ed  ant.  anche  come  sm. 
— 3.  Sinderesi,  giusta  S.  Gregorio  Na- 
zianzeno,  vai  pure  il  Vincolo  dell'animo 
col  corpo.  {Dal  gr.  zyn  insieme,  e «cre- 
ili conservazione.] 

SIN  DESI.  Sin-desi.  Sf.  V.  G.  Chir.  Ltgn- 
mcnto  meccanico  operato  per  mezzo  di 
bende  o nastri  e simili.  (Lai.  tyndesit. 
Da  itfndeo  io  lego  insieme.  < he  viene  da 
ayn  insieme,  e do  dto  io  lego.] 

SI.NDEhMIA.  Sin-dèsmi-a.  Sf.  ttot.  Gene- 
re di  piante  della  pentaudria  inooogi- 
nia  e di  famiglia  indeterminata , stabi- 
lito da  Wallkb  sul  carattere  del  calice 
spalaceo  colorato,  fesso  per  uu  lato,  dei 
petali  al  numero  di  quattro  o cinque 
che  nella  base  sono  riuoili  agli  stami 
colle  antere  saeliiforroi , e del  germe 
globoso  con  un  seme.  Alberello  della 
penisola  di  Malacca  con  foglie  coriacee 
lanceolate,  e bori  in  corimbo  terminale 
co"  calici  di  colore  scarlatto  ed  i petali 
biaochi.  [Lai.  «yndezmù-] 

SlNDESMO.  .Sin-dè-jmo.  Sm.  V.  G.  Anat. 
Voce  talvolta  usata  per  Ligameoto, 
perle  del  corpo  bianca,  fibrosa  e solida, 
che  unisce  insieme  le  altre,  e particolar- 
mente le  ossa.  jUl.zyndazmuz.  Di  zyn 
con,  e deitnof  legame.] — 2.  Gram.  Parte 
che  insieme  collega  le  altre  parli  del  di- 
scorso; piu  comunemente  Congiunzione. 

S1NDF.SMGFAK1XGE0.  Sin-de  smo-fa- 
rin-gi-o.  Add.  m.  comp.  V.  G.  Anat. 
Aggiunto  d'un  pajo  di  mu«coli  che  ap- 
partengono alla  faringe  ed  alla  lingua. 
[Lai.  tyndetmopharyngeus.  Da  tyndet  ■ 
mo»  legame,  e phnrynx  faringe. [ 

SIN’ DESMOF A R I XG ICO.  Sm-de-sino-fa  - 
rtn-gi-co.  Add.  m.  comp.  V.  G.  Aoat. 

* Lo  nesso  che  Sindesmo  far  ingeo. 

SIN  DESMOG  LUSSO.  Sinde-mo-glbi-so. 
Add.  ro.  V.  G.  Anat.  Epiteto  di  due 
muscoli  della  lingua.  (Lat.  tyndetmo- 
glostus.  Da  «yndezmoz  legimc,  e gioita 
lingua.) 

S1KDESM0GRAFIA.  Sin-de-tmo-gra- 
Sf.  V.  G.  Anat.  Descrizione  de'le- 
gimenti.  [ Lai.  tyndeimographii.  Da 
tyndumot  legame,  a grayho  io  de- 
arrivo.] 

SINDESMOLOGIA.5in-de-imo-Io-yla.Sf. 
V.  G.  Anat.  Trattato  delig  «menti. [Lat. 
itndenrwlogia.  Da  lyndeimot  legame,  e 
logos  discorso.] 

SIN  DESMOPATIA.  Sin  de-tmo-pa  -it-o. 
Sf.  V.  G.  Med.  Patimento  ne'  ligamcn- 
ti.  [Lai.  lyndétmopathia.  Da  «yncfeimoj 
ligameoto.  e parAoi  passlooc.j 

SINDfiSMOSI.  Sm-dà-smo-tf.  Sf  V.  G. 
Aoat.  Connessione  di  due  ossa  per  roez-. 
zo  di  ligameuti.  (Lai.  tgndetmoiit.  Da 
tyrulcsmos  legame  ) 


S1N0ESM0T0M1A.  5in-t/e-*mo-fo-mi-a. 
Sf.  V.G.  Cbir.  Di*seztunede' ligameoti. 
[Lat.  i ywfemos  legame,  e tome  taglio.] 

S1NDIACRISI.  Sin-di-a- crisi.  Sf.  V.G. 
Chim.  Nome  d una  operazione  usila 
dall'  Ilartmnn  nella  preparazione  del 
mercurio  ravvivato  dal  cinabro.  rd  una 
nuova  composizione.  (Lai.  zyndùirriztr. 
Da  «yn  insieme  , e dincrisis  discerni- 
mento, che  vien  da  dia  tra,  e erùùgiu- 
dirlo.) 

S1NDICALE.  Sin-di-cà  h.  Add.  com.  Del 
«indaco  o Del  sindaca  lo. 

SINDICAÌNDO.  Sin-di-càtt-do.  Add.  in. 
Che  è da  «indicarsi. 

SÌNDIC.ANTE.  Sin-di-càn-te.  Pari,  di 
Sindicare.  Che  elodie*.  V.  c di'  5indu- 

e arile. 

SINDICARE..  5«Wi-cà-r«.  AU.  V.  e di' 

Sindacar  r. 

SILICATO.  .Sin-<fi-oà-lo.  Sro.  V.  e di' 
Sindacalo.  fLat.  fruì ino,  ejarnm.]— 2. 
Stare  a aindicato , vale  Rendere  altrui 
ragione  delle  operazioni. 

S1NDICAT0.  Add.  ra.  da  Siudicare.  Lo 
Mesta  che  Sindacalo. 

SIN  DICO.  Sin- di-co.  Add.  e sm.  V.  e di' 
Sindaco. 

SINDONE.  .Vln-cfo-na.  Sf.  V.  G.  Filol.  In 
orìgini*  coi)  chlamovasi  una  veste  di  li- 
no finissimo  che  i mercanti  fcnlcij  por- 
tavano a vendere  in  Grecia.  [Lat.  lindo 
Sindon  tela,  velo  ; dall'ebr.  tadin  , in 
ar.  tìdn  che  vaglioao  il  medesimo.)  — 
2.  Eccl.  Paono  lino , e propriamente 
quello  nel  quale  fu  involto  il  Corpo  di 
Gesù  Cristo.  — 3.  Cbir.  Pezzetto  roton- 
do di  tela  . portante  un  filo  nel  mezzo, 
e che  «‘introduce  nella  per  tura  fatta  col 
trapano  nel  cranio. 

SINDROME.  Sìn-dro  nu.  Sm.  V.  G.Med. 
I,o  s'p«v»  che  Sindrumo. 

SINDROMO.  A'in-tfro-mo.  Sm.V.  G.  Med. 
Concorso  di  vari!  sintomi  in  una  ma  lat 
tia.  [Lat.  aym/reovMZ.  Da  «yn  ioticme  , 
e dromns  corso  ] 

SINECFONESI.  Si-nec-fò  nesi.  Sf.  V.  G. 
Grani.  Elisione  d'una  vocale  nel  metro 
d’nna  parola.  [Lai.  tyntcphonetii.  Da 
tyn  insieme,  re  fuori,  e pilone  voce.) 

SIN  ECHI  A.  Si-nirhia.  Sf.  V.  G.  Med. 
Malattia  degli  occhi , la  quale  consiste 
nella  non  naturale  aderente  dell'iride  o 
delfuvea  colla  cornea  lucida  o colla  ca- 
psula del  cristallino.  [ La  l.«y  neehia.  Da 
zyn  insieme,  ed  echo  io  tengo.) 

STNECIOSl.  5i-na-ci  osi.  Sf.  V.  G.  Reti. 
Figura  rMtorica  colla  quale  due  idee 
tra  loro  diverse  si  uniscono  nel  discor- 
do. (Lai.  «ynecLifù.) 

SINEDDOCHE.  Si  nidilo  che.  Sf.  V.  G. 
Reti.  Sorta  di  figura  reltorica,  ed  è 
quando  si  prende  una  parte  per  lo  tutto, 
o il  tutto  per  uaa  porle,  o la  specie  per 
Il  genere,  ovvero  il  genere  per  la  specie. 
(Lai.  syntedoche.  Da  zyn  insieme,  e de- 
corna piglio.] 

SINRDRF.LLA.  Si-ne-driUa.  Sf.  V.  G. 
Bll*  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioanlrree  , e delia  singenesia  po- 
ligamia superflua  di  l.in-uto  , stabilito 
da  Gaertner  sul  carattere  dell'antodio 
di  due  foglioline,  con  corolle  Qusculose, 
il  riccttaeolo  palrareo  a glume  ovate  , 
ma  le  achenr  di  forma  diversa  ; cioè 
quelle  del  raggio  denteile  stralagliaL', 
e quelle  del  disco  terminate  da  due  re- 
ste persistenti  aperte  e con  peli  rivolli 
sul  davanti.  [Lat.  ly nedrella.  Dim.  di 
syntdrion  sinedrio,  consesso.] 


SINEDRIO.  Si  nt-dri-o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Principal  Tribanale  degli  Ebrei  , com- 
porlo di  settanta  o seùonduc  saggi  o 
seniori.  Esso  non  polca  radunarsi  che 
in  Gerusalemme  in  un  luogo  annessosi 
tempio  ; giudicava  le  cause  di  gran  ri- 
lievo e quanto  importava  alla  religione. 
[Lai.  ijnedrium,]  — 2.  Ed  in  furia  di 

add.  m.  - 

SINBMA.  .S’i-né-ma.  Sm.  V.  G.  Ibi.  De- 
nominazione che  nella  famiglia  delle 
orchidee  è data  alla  parte  del  ginosto- 

mo,  la  quale  presenta  i fila  memi  degli 
stami  fra  loro  congiunti.  (Lat.  zy/itma. 
Da  zyn  insieme,  e firma  filo.] 

5INEMJJEN0.  .Vi-nèm-m*  no.  Add.  m. 
Filol.  Aggiorno  di  ciò  che  risulta  dol- 
Tuuiune  di  vari!  corpi,  come  , un  edifi- 
cio, una  nave  ce. 

S1NBMMEN0N.  Si-nim-me  mn.  Add.  m. 
V.  G.  Mai.  Aggiunto  del  terzo  tetracor- 
do unito  al  secondo  e diviso  dal  quarto. 
[Lat.  tynemmenon.  Da  zyn  insieme,  ed 
emmrnu  io  rimango.) 

SIN EN CHIOSI.  Ai-nen-rMo-ii.  Sf.  V.  G. 
Gram.  Figura,  da' Latini  della  Com- 
mizlio.  [Lai.  synenehyosis.  Da  iyn  iu- 
sirnve,  ed  enchco  Io  infondo.] 

SINENERGIA.  òi-M-ner^i  a . Sf.  V.  G. 
Fis.  Aziuoe  simultanea  di  due  organi 
uniti  fra  loro  per  simpatia.  [Est,  iy  ne- 
n ergiti.  Da  zyn  insieme,  cd  energia  a- 
zlone.) 

SINEREH.  Si-nè-rosi.  Sf.  V.  G.  Grim. 
Lo  stesso  che  Sincofouesi.  [Ut.  zynoe- 
rctis.  Da  zyn  insieme  , ed  hereo  io  pi  - 
glio.) 

SINERGIA.  5i- ner-yi-a.  Sf.  V.  G.  Fisiol. 
Concorso  di  azione  organica  nello  stato 
normale.  (Ut.  syntrgia.] 

SINERGICO.  5i-nèr-yi-ct».  Add-  m.  Fisiol. 
Che  dipende  dalla  sinergia.  [Lat.  «ynar- 
yicu».] 

SINKRGISTI.  Si-ner-gìsli.  Sm.  pi.  V. 
G.  SI.  Eccl.  Eretici  seguaci  di  Mvlzo- 
tone.  i quali  contro  i priocipii  di  Lute- 
ro, sostenevano  poicr  l'uomo  colle  opere 
sue  fòbtribuire  io  «|ualcbe  cosa  alla  pro- 
pria salvazione.  [ Lat.  synergitlae.  Dal 
gr.  zyn  insieme,  cd  ergon  opera.] 

MINESTRO.  Si-ni-siro.  Add.  m.  V.  A. 
V.  c di’  5»ni««re. — 2.  Ed  in  forra  di  sf. 
La  si  Destra  per  La  mano  sincstra. 

SINETIA.  Si-ns-ti-a.  Sf.  V.  G.  Fis.  Con- 
ca usa.  Cosi  il  moto  di  porzione  e la 
graviti  de’ corpi  celesti  sono  coucause 
della  linea  cirrolare  che  e*si  descrivono. 
[Lai.  zyiaeria.  Di  «yn  insieme,  cd  etra 
causn.i 

SINETIE.  .Si-nè-lia.  Sf.  pi.  V.  G.  Arche. 
Sorto  di  daiio  , ih;  In  Costaulmopoli  si 
parata  dai  passiggieri  in  faccia  alla 
citil.  [Ut.  synelhiae.  Da  zyn  con  , e 
efo»  costume,  tonsurimi  ine. | 

SIN  EU  ROSI.. VÌ  ne  u-rd-zi.  Sf.  V.  G.Anat. 
Lo  stesso  che  Sinn-*urosi.  [Lat.  zyneu- 
rotis.  D t zyn  con,  e nevron  tendine.] 

Si M. ZI 7.1.  5 »-nf- zi-zi.  Sf.  Y.  G.  Chir. 
Assenze  della  pupilla,  risultamento  d'un 
• vizio  di  conformazione  n di  un'  lufiam- 
mazione  sopraggiunta  spontaneamente 
o in  segnilo  ali'  operazione  della  cate- 
ratta ; altrimenti  Siriizesi.  [Lai.  «yne- 
cixir.  Da  «yn  insieme  , e da  aererò  fui. 
di  xevgo  io  unisco  ]—  2.  Dicrai  Siorzizi 
falsa  , L' Ostruzione  della  pupilla  per 
un  rimasuglio  di  cateratta,  di  pus  ec. 

SINFI ANTERA.  Sin-fi  an-ti  ra.  Sf.  V. 
G.  Dot.  Classe  di  piante  distinte  da  fiori 
con  isiacui  nati  dallo  stesso  punto , e 
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uniti  mediante  le  loro  intere  io  latto  o 
ciliodro.  Lo  stesso  che  Siogeoesia.[Lat. 
tymphyanihera.  Da  ayn  insieme,  phyo 
io  nasco,  e otithera  antera  ) 

SINFIONEMA,  Sin  fi  o ni dui.  Sin.  V.G. 
Bot.  Lo  stesso  ebe  SimUooema. 

SINFfOPODI.  Sin-fi-ò-po-di.  Sto.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  applicato  ad  uoa  sezione 
di  piante  del  genere  Jlautùnia  di  De- 
caodofie  , il  quale  comprende  te  specie 
provvedine  d un  ovario  stipulato,  ossia 
munito  d'  uoa  specie  di  piede  unito  al 
calice.  ILat.  lymphyopoda.  Da  lym- 
phyo  io  cresco  insieme  , e puf  , podot 
piede.) 

S1NFISANDRA.  Si»*-/S-làn-dra.  Sf.  V.  G. 
Dot.  Cosi  è detta  la  ventesima  classe 
del  sistema  sessuale  modificato  da  Ri- 
chard , la  quale  comprende  le  piante  a 
fiori  distinti  o riuniti , con  gli  stami 
congiunti  o dai  loro  filamenti  o dalle 
aoiere  : piante  ebe  Linneo  aveva  collo- 
cate nell'  ordine  sesto  della  singeueala. 
(Lat.  aympbyiondra.  Da  tympkynt 
coerenza  , e aner  , andrò $ nomo  , e per 
esteos.  stame.] 

SINF1SEOTOMIA.  Sinrfi.,$  o iD-m4-a.Sf. 
V.  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Sinfìsiolomia, 
e Siocondrotomia.  (Lat.  aymphyaeoro- 
mio.  Da  aympAyitJ  sinfisi , e toma  la- 
glio.] 

SINFISI.  Sf.  V.  G.  Anat.  Colon 

di  due  wt  cosi  ferma  e cosi  stabile , 
che  nou  consente  loro  di  potersi  separa- 
tamente muovere.  È anche  delta  Sem* 
piice  coalesceoia.  [Lat.  tymphyiii.  Da 
ayn  eoo  , e phyo  io  nasco.]  — 2.  Cosi 
dicesi  anche  L’unione  delle  palpebre  al 
branco  dell'  occhio.  — 3.  Dicesi  Slafisi 
del  mento , Quella  linea  che  domioa 
lungo  la  parte  media  della  superficie 
aoieriore  delta  mascella  inferiore  e ebe 
segna  il  sito  di  unione  del  due  pesti 
oud'  è composto  quest'osso  nell'  infan- 
ti». 

SINF1SIBLRFARO.  Sin- fi-ti~blifa-ro. Sm. 
V.  G.  Cbir.  malattia  ebe  coosisle  neL 
1' unione  della  palpebra  al  bianco  del- 
rocchio.  |Lat.  $ymphyiiblephorvm.  Da 
tymphytit  aiutisi , e bUpkaron  palpe- 
bra.) 

SI  NF 1510.  Sin  friio.  Add.  m.  V.  G. 
Chir.  Aggiunto  del  coltello  che  serve  al- 
l'operazione della  smfiseolomia. 

SINFlSK)  l'OMlA.  Sinfisi*}  Io-m»  a.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Slofisrolomia, 
Siocondrotomia. 

S1NFIT0.  Smfi-to.  Sai.  V.G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  a fiori  monopetali,  della 
pentaodria  roouoginia  . e della  fami- 
glia dille  borraginee , che  han  perca- 
ratiere  il  calice  cinqucpartjlo , la  co- 
rolla cilindrico-eampauifonne colla  gola 
chiusa  da  produzioni  acute  riunite  io 
cono,  e nei  fondo  del  caìice  le  noci  per- 
forate nella  base:  la  radice  viene  racco- 
■mudala  nella  elisia  , nelle  flussioni  di 
petto  e nello  sputo  di  sangue.  È special- 
mente  utile  per  consolidare  o uoire  in- 
aiente le  ferite  , o fa  rinascerò  le  carni. 
(Lat.  jytnpMinm.  Da  un  insieme , e 
phytum  verb.  di  phyo  io  nasco.]  — 2. 
Cosi  chiamasi  ancora  Ja  Consolida  mag- 
giore. 

SINFITOGINI.  Sin-fi-iò  gisti.  Sta.  pl.V. 
G.  Bot.  Fiori,  il  cui  otario  è ini  >1rnente 
o tn  parte  aderente  al  calice.  lat.aym- 
phytoyyni  Da  tyn  insieme,  phyo  io  na- 
sco, e qynt  frmmiua,  pistillo.] 

SINFODÒ.  Sìn-fo-do.  Sm.  V.  G.  Zool. 


Genere  di  pesci  ossei  toracici,  proposto 
da  Balineschi,  analogo  al  genere  Labro, 
da  cui  differisce  soltanto  per  le  due  na- 
ta lor  e pettorali  congiunte  da  membra- 
na, e pei  denti  insieme  uniti.  Compren- 
de la  sola  specie  detta  Pelea  rossofida  , 
od  il  Trombetta  de’Sieillani.  (Lat.  lym 
phodut.  Da  jymphyo  io  cresco  iusieuK, 
e oditi  dente. J 

S1NF0BESI.  Sin-py-rt-n.  Sf.  V.  G.  Grsm. 
Lo  stesso  che  Smecfoooi. 

SINFONIA.  Sm  fo- nUa.  Sf.  V.  G.  Mas. 
Nella  musica  antica  significa  una  Unio- 
ne di  voci  e di  suoni  che  formi  coocerto, 
la  quale,  o era  all'unisono,  e la  sinfooia 
appellami  particolarmente  Omofonia  ; 
o la  metà  delle  perii  era  aH’oUava  u 
•Ila  doppia  ottava  dell’altra,  e chiama- 
vasi  Antifonia.  Presentemente  vale  Ar- 
monia e concerto  di  strumenti  musica 
li.  (Lat.  tympkonitt,  eoneen lus.  Da  «yn 
insieme,  e phone  voce  consonanre.l — 2 
Oggi  cosi  chiamasi  più  particolarmente 
Quel  peno  di  musica  (strumentale  che 
ferve  di  comiociamenlu  a' melodrammi, 
balli,  coocerti  ec.  e si  compone  di  quat- 
tro perii.  — 3.  Dicesi  Sinfooia  caratte- 
ristica , Quella  che  si  propone  qualche 
pittura  musicale  sia  d uo  carattere  mo- 
rale, come  il  distratto  re.,  aia  d’uo  fe- 
nomeno fisico  . come  la  tempesta  , l'in- 
cendio ec.  sia  d uo  avvenimento  , come 
la  eaecia,  la  battaglia  ec.  Io  qnest  ulti- 
mo caso  se  l' avvenimento  è (storico  o 
favoloso  la  sinfooia  dicevi  anche  isto- 
rici , pittorica  ,a  programma.  Dicesi 
Infine  Sinfonia  concertata,  Quella  io  cui 
vari!  strumenti  sono  particolarmente 
obbligati.  — 4 Bot.  Genere  di  piante 
esotiche  della  poliadelfia  poliandria , il 
quale  comprende  no  amaranto  di  vuoto 
stelo,  ed  atto  a far  canne  d onde  si  trag- 
gono tarii  aooni.  — h.  Genere  di  pian- 
te della  poliadelfia  peotandria  di  Lin- 
neo. famiglia  deile  guttifere,  fornite  di 
un  calice  di  cinque  fogliolioe,  di  cinque 
petali  globosi  e cono  itemi,  di  filamenti 
che  ravvolgonsi  a spire  intorno  al  ger- 
me, di  uo  frutto  beccato  con  cinque 
cellette  ognuna  con  un  seme.  Albero 
della  Gnjaoa  cosi  chiamalo  perche  i 
fanciulli . essendo  vuoto , se  ne  servono 
per  farne  pifferi.  (Lai.  aymphonta.) 

SlNFONlACf.  Sin-fo-nìa-ri.  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Filo!.  Cosi  cb (smossi  un  Coro 
di  fanciulli  puramente  cantatiti*  [V.  Pe- 
ti m.  di  Sinfonia.) 

SINFONICA.  Sin-fb-ni-ca.  Sf.  V.  G.Mos. 
Parte  della  tecnologia  , che  comprende 
il  canto,  il  suooo  e la  declamazione. 

SINFONIE.  Sm-fo-n\s.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot. 
Nomedi  una  tribù  di  piante  della  fami 
glia  delle  guttifere , che  ha  per  tipo  il 
genere  sinfonie. 

SINFORANEURO.SSn-fo  va-eè-vi-ro.  Sm. 
V.  G.  Med.  Voce  bolo  con  cui  il  Foresti 
Indicò  il  Tremito  violento  che  coglie  il 
pezieote  nelle  febbri  sente,  ed  è accom- 
pagnato da  debolezza  de’ sensi.  (Lat. 
eymphoruneuroa.  Da  iymphoru  acciden- 
te, e furerò»  vocabolo.) 

S1NFUREMA.  Sin  fo-ri-ma.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  ( il  qnale  fin  ora 
non  è riportalo  a veruna  famiglia  ) del- 
l'ottandria  mooog in ia  di  Linneo,  stabi- 
lito da  Roxbnrgh  con  una  sola  specie 
ximphortma  tncoIucroluTn  ; cosi  detto 
perchè  porta  un  fiore  costituito  da  un 
involucro  composto  di  sei  ad  otto  fo- 
glie, con  tenente  sei  od  otto  Oori  col  ca-  i 
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lice  a aei  od  otto  denti:  corolla  monope- 
tala a sei  od  otto  divisioni  eoi  lembo 
ripiegato  , otto  stami  ; e pistillo  unico 
più  luogo  degli  stami,  e prr  frutto  una 
cariosside  rinchiusa  nel  calice.  ( Lat. 
tympkorma.  Da  tymphero  io  porto  in- 
sieme, ebe  viene  da  tyn  con.  e pharo  to 

porto.) 

SlNFORESf.  Sin-fo-rt-ti.  V.  G.  Hed.  Co- 
rnuto o C .ngrsliooe  di  sangue.  (Lai. 
sijmpfujrttit . Da  »y»  roderne,  e pharo 

io  porto.] 

SINFORBTICO.  Sin  fo-rè-fi-eo.  Add.  m. 
V.G.  Med.  Aggettivo  molto  usitelo  per 
indicare  le  malattie  dipendenti  da  sem- 
plice congestione , onde  distinguerle 
dalle  vere  infiammazioni.  (Lai.  tym- 
phoreti'-ui-  V.  retim.  di  Sinfortti.ì 

SI  NFO  RIGAR  PO.  Sin-fo-ri-còr-po.  Sto. 
V.  G.  Hot.  Genere  di  p anta  della  fami- 
glia della  ce prifogl iacee  , a della  pen- 
taodria monogio  » di  Linneo,  stabilito 
da  Ddleuio  , riunito  già  da  Linneo  al 
Lonicera,  e recentemente  separatone  da 
Jussieu.  Sono  cosi  d -nominato  dal  pre- 
sentare i frutti  fra  taro  nniti  in  forma 
di  cipolla».  (Lai.  fyapWiearpsi.  Da 
tymphono  in  porlo  insieme  , e carpo» 
frollo.) 

SINGALATTO.  Sin-ga-làt-to.  Add.  a sm. 
V.  G.  Pis.  Allattalo  Interne  . Nutrito 
dalla  stessa  balia.  (Da  »yn  insieme,  a ga- 
in lette. «inde gatacleo  n bb  n lo  di  latte.] 

SINT.BNK.vl A.  À'in-ye-né-tl-o.  Add.  e sf. 
V.  G.  Bot.  Diciannovesima  classa  nella 
divisione  si-tematica  linneana  delie 
piante,  la  quale  racchiudi*  quelle  i cui 
fiori  bau  gli  stami  Colle  antere  riunite 
in  tubo,  e di  rado  coi  filamenti.  Esa«  t 
divida  in  sai  ordini:  1.  Poligamia  egua- 
le, quando  tutti  i fioretti  componenti  H 
fiore  composto  sono  ermafroditi  , ossia 
hanno  slamie  pistilli;  2.  Poligamia  su- 
perflua, quando  i fioretti  del  centro  del 
More  composto  sono  ermafroditi,  e quelli 
del  raggio  dello  steaao  fiore  sono  fem- 
minei c fertili;  8.  Poligamia  frustranea, 
quando  i fioretti  del  disco  o centro  dei 
fiora  composto  sono  ermafroditi  a fe- 
condi , mentre  quelli  del  raggio  sono 
eunuchi,  infecondi  e quindi  iuutili  ; 4. 
Poligamia  necessaria  , aitar  quando  i 
fioridei  disco  del  Kore  composto  sodo 
mascolini  e quelli  del  raggio  sono  ferri- 
ni luci  , perchè  essendo  fecondati  dai 
primi  divengono  gli  uni  necessari!  agli 
altri;  5.  Poligamia  segregala  , quando 
ciascheduno  dei  fioretti  è ermafrodito  , 
ed  è provveduto  d uo  calice  particolare, 
quantunque  riuniti  a difesi  da  un  cali- 
ce comune;  e 6.  Monogamia,  cioè  Nozze 
solitaria,  la  quale  comprende  le  piaote 
provvedute  di  fiori  soliurii,  eoa  gli  sta- 
mi riuniti  per  le  loro  antere. 

SIN'GKNKSIACO.  .Jin-ja-ne-aUa-eo.  Add. 
m.  V.  G.  Bot.  Epiteto  di  tutto  ciò  che 
apparitene  od  ha  relazione  alla  siogene- 
vla. 

SINGENF.5IC0.  Sin  gt-ni-ti-eo.  Add.  ra. 
Bot.  Fiori  singeuesici  diconsi  quelli 
che,  oltre  all  * vere  cinque  stami,  hanno 
ancora  le  antere  riunite  in  un  cilindro, 
per  mezzo  del  quale  pas>a  il  pistillo  j 
Stami  singenesici , se  colle  ,oro  antere 
sono  riuniti  ia  uo  solo  corpo;  Pianta 
singeoesiebe  , quelle  che  appartengono 
alla  classe  siogenesia  e che  hanno  i fiori 
singtoesici.  (Lat.  «ynyenejima.] 

SINGENBS10. 5iw-y*-ftè  »»-o.  Add.tn.Bot. 

I Lo  stesso  che  Siogeocsieo. 
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S1NGEKI  A.  Sin  ge-ni-a.  Sf.  V.  G.  Filai. 
Consanguineità, Propinquità,  stretta  pa- 
rentela. [Lai.  tyngenia  Da  tyn  io»  cui? 
ron,  e gmta  generazione.) 

6INGHIOTTIRK.  Sin-ghiot-tì-re.  N iu. 
V.  A.  V.  e di*  £ingKit>;iar*.  [Lai.  stn- 
gultirs.  Singultire  dii  peri-  trgliden 
riie  vale  il  mrdesìmo.  Altri  Cor-e  dal 
lai.  <imul  gl ii lire  inghiottire  ina  eroe  . 
cioè  fare  ad  un  dipresso  quel  moto  che 
fa  la  trachea,  quando  contemporanea- 
mente all'inspiraiione  dall'aria  s'io- 
ghiot lisce  un  «liuiento-1 

S1NG 1 1 IOZZ  A N T E.  .Si/i-</fiio:-:àn-le.l,a  ri . 
di  Singhiozzare.  Che  singhiozza. 

SI  N G 11  l OZZ  A R E.  S*n- ghios-s  à- re . N .ass . 
Avere  il  siogbiozzo.  (Lai.  singultire, 
singultare.] — 2.  Piangere  dirottamen- 
te , e singhiozzando.  [Lai.  ziogulliòu* 
tnjfwwrcere.] 

SINGHIOZZATO.  Sin-ghiot-:à-U>.  Add. 
m.  da  Singhiozzare.  —2  Mescolato 
con  aioghii-zzi.  Meglio  Singhiozzuso. 
(Lat.  stnyuidàua  romani.] 

SINGH10ZZIRE.  Sin-ghios-si-rt.  N.iss. 
V.  A.  V.  e di'  •Singhiozzar*. 

SINGHIOZZO.  Sin-ghiùs—so.  Sm.  Molo 
espulsivo  del  ventricolo,  congiunto  eoo 
subita  e interrotta  convulsione  del  dia- 
framma, { «dotta  per  consento  dcllori- 
licio  superiore  deU'ìstesso  ventricolo  ir- 
ritato. (Lai.  «ingultua,  grmiiuz.  In  lat. 
linjtillio  ebeti  pronunzia  ungulato  io 
singhiozzo.) — 2.  Dare  singhiozzi,  vale 
Singhiozzare. 

SI NG II IOZZOSO.  5in-ghio:-*d-to.  Add. 
m.  Mescolato  eoo  singhiozzi  ; ani.  Sin- 
ghiozzato. [Lat.  «ingulttàus  immixlu». 
grmtbundu  i.J 

SINGNATI.  Sin-gnàti . Sm.  pi.  V.  G. 
Zool-  Ordine  d'insetti  della  sotto-classe 
de’ millepiedi  di  Laireille  , distinti  da 
due  mascelle  unite  alia  loro  baite.  [Lat, 
spugnatila.  Da  lyn  inai  e tue  , e ynulKos 
ntaacella.] 

SINGN  ATO.  Sii*-?nà~lo.  Sin.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  pesci  della  divisante  dc'bran- 
rhiustegi.  stabilito  da  Arlrdi,  e caratte- 
rizzali da  una  piccola  bocca  posta  al- 
l’ estremiti  di  un  muso  lunghissimo  , 
quasi  cilindrico  e senza  denti.  [V.  |'  c- 
lim.  di  Singnati.] 

SINGOLARE.  S>n  gola-re.  Add.  com. 
Particolare.  [Lai.  ainyulorif,  peculio - 
ria,  singulti*  , privaius.J  — 2.  Enel 
nuro.  del  più  in  torta  di  sm.  fu  detto  I 
alogobiri  per  Gl'iudividui.  — 3.  Eccel- 
lente , Raro,  Unico.  ILat.  ainyuiari*  , 
egregiue.  exc tllens.]  — 4 A parta,  Se- 
gnai*. — 5.  Mi  il.  Aggiunto  di  sol- 
dato scelto  de. Ir  romana  cavalleria  , 
ordinato  io  torme  o compagnie,  chia- 
mate  aocb’esse  Singolari  . sia  perchè 
militavano  separate  dagli  altri  solda- 
l1,  sìa  per  eccellerli  t d’abiti  e d'armi. 
Sembra  che  i Singolari  occupassero  un 
luogo  distinto  negli  eserciti  romaot 
fra  i Pretoriani  e 1 Legionari!.  (Lai. 
singularu,  tingularius.]  — 6.  Certame, 
Giostra  ec.  «ingoiare,  vale  Duello.  Lai. 
singultire  certame*  ) — 7.  Grani.  Usato 
anche  io  forza  di  sm.  Stogo  are  si  dice 
di  quel  Numero  che  importa  un  cosa 
«ola.  a distinzione  del  plurale;  e però 
qnclio  diceci  aorbe  Nomerò  del  meno 

- o dclPono  , e questo  Numero  del  più. 
|lal.  singulahs  ] 

SINGOLAREGGIARE.  Sin-go-la-rtg  gia- 
re. Alt.  e o.  pass.  Lo  stasso  che  Singo- 
larizzare. 


SI.NGOLARISSIMAMENTE.  Sin-go-la- 
ris-si  ma-mén-te.  AvV.  superi,  di  Sio- 
gularmeute.  [Lai.  cliam  atque  eluitn  , 

incrtdibiliier.  magnopert.) 

SINGOLA  li  ISSI  MO.  Sin-go-la-ris-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Singolare.  (Lai- 
praesla  HUutmu»,praeclariuimus,tgr9- 
jìmj.J 

SINGOLARITÀ'.  Sin-go  la  n-tà.  Sf.  Par- 
ticolarità, Proprietà.  — 2.  Eccellenza, 
Rarità.  [Lat.  praerogutita,  pracnan- 
tia.J — 3.  Spezie  di  superbi»,  volendo 
apparire  migliore  degli  «Uri.  [Lai.  sin- 
gnlarilai.) 

SINGOLARIZZARE.  Sin  go  larix-sà rs. 
Alt.  Ridurrò  in  «ingoiare.— 2-  N-  pass. 

' Urcir  della  comuni*. , Farai  siugulare. 
[Lai.  prati  tare.) 

SINGOLARMENTE.  &n-90-Jar.i»ln-fe. 
Avv.  Particolarmente,  Con  singolarità, 
[Lai.  prueeipue,  pec  aliar  iter,  praeter- 
Itm  , maxima  , smgulariur.  ] — 2.  A 
uuo  a unu.  [Lat.  «urguia<tm.J  — 3.  Di- 
versamente. 

SINGOLO.  Sin-go-lo.  Add.  m.  V.  L.  Cia- 
scuno di  per  »è.  (Lai.  singulti*.  Dal  Celi, 
gali,  tmgil’e  che  vale  ti  medesimo.]  — 2. 
Per  singolo,  posto  avveri).  Singolarmen- 
te, Di  per  se.  [Lat.  fùtgiUufùn.j 

S1NGONO.  .tfn-yu-no.  Add.  m.  V.  G.  Fi- 
lol.  Figlio  del.o  stesso  padre;  fratello  o 
sortila.  [Da  tyn  insieme,  e gonne  li- 
K**o.] 

SINGOZZANTE.  Sin  goi-sàn-i».  Pari,  di 
Siugoriare.  Che  singuzza.  Lo  stesso  che 
Siuxhiozzaote. 

S1NGOZZARE.  Sin-gos-ià-re.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Singhiozzare. 

SINGOZZO.  Sin-gós-so-  Sai.  V.  e di’  Sin- 
ghiotto. 

S1NURAPA.  Sìn-gra  fa.  Sf.  Y.  G.  Leg. 
Obbligazione  , Scrittura  obbligatoria  , 
Chirografo  sotti  scritto  da  ambe  le  parti 
e per  duplicato.  [Lat.  tyngrapha.  Da 
syn  rosi  rene,  e grapho  iu  scrivo.] 

SlNGttAFEO.  Sin-gra-fio.  Add.  m.  V. 
G.  Filul.  Aggiunto  d armonioso  e gen- 
tile scrittore  degli  elogi  degli  eroi,  o di 
Solista  che  in  questo  geoere  fa  mostra 
di  facondia  e d'ingegno.  (Lai.  tyagra- 

SAeui.  V.  l'elim.  di  Singrafa -] 

GRAFO.  Sìn-gra- fo.  So).  V.  G.  Filol. 
Noruechedavauu  i Romani  alle  promes- 
se ed  obbKgazioui  che  facevano  quando 
preodeai.o  danaio  a prestito  ; esse  sug- 
gellatane coll'anello  dei  debitore. 
SINGRAMMA.  Sin-grùm- ma,  Sn».  V.  G. 
Filai.  Nesso  od  Unione  di  segni  o «che- 
tai o cifre  che  formauo  la  scnllura  ge 
roglilìca.  [Lai.  syngramma.  Da  tyn  Ma- 
lie ime.  e grumma  iettera.J 
SINGOLARE.  Sin-gu-là  re.  Add.  coi». 
Particolare.  Lo  stesso  che  Singolare.— 
2.  Eccellente,  Raro,  Unico.  — 3.  Di- 
verso. 

SINGOLAREGGIARE.  Sin- g u -la-re  g-già- 
r*.  All.  Ridurre  in  iugulare.  Lo  sira- 
bo  che  Siogolarizzare-  — 2.  E o.  pass. 
Uscir  dalla  comuae.  Farsi  singolare. 
SINGOLA  REMENTE.  Sin -fu-Ui-re-m4n- 
fa.  Avv.  V.  A.  V.  e di  Singolarmente. 
(Lai.  lisfiUafÙR.] — 2.  1d  ispezielti.Da 
sé.  [Lai.  seurjum.] 

SINGOLA  RISSI M AMENTE.  Sin-gu-la- 
rii-n-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Sin- 
golarmente. Lo  stesso  che  Singolaris- 
sima mente. 

SINGOLARISSIMO.  Sin-ga-lS ritsimo. 
Add.  m.  superi. di  Singolare.  Lo  «lea^o 
ebe  Singolarissimo. 
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SINGOLARITÀ*. Sin-gu-lo-rt-tà.  Sr.Psr- 
llcoliriui,  Proprie  ti.  Lo  stesso  che  Slo- 
g ilarità.  — 2.  Eccellenza,  Rarità. — 3. 
Spezie  di  superi. ia. — 4.  In  singolarità, 
posto  avverò.  Singolarmente , Partico- 
larmente. 

SINGOLA  RIZZARE.  .Sin-gu-lo-viz  ià-r*. 
All.  Ridurre  in  s oguiare.  Lo  stesso 
che  Singolarizzare. 

SINGCLAH  MENTE.  Sin-jt*-lcir-mé*-«*. 
Avv.  Lo  stesso  che  Singolarmente.  —2. 

A uno  a uno.  — 3.  Divrraamente. 

S1NGULO.  À'ia-yié-b,  Add.  m.  Y.  L.  Lo 
stesso  che  Singolo — 2.  Per  singolo, 
poeto  evrrrb.  Singnlarmeote  , Di  per 
sè.  — 3.  In  q orato  senso  dìcesi  anche 
Per  singola,  e Prosingulo. 

SINGULTANTE.  .S’in-jui-iAn-fe.  Pari,  di 
Singaltare.  Che  lingaita  , Singhioz- 
zante. 

SINliULTARE.^rfi-juUA-r*. N.  asa.Sia- 
gbiottire,  SioKhfcntare. 

SINGULTO.  Sin-giil  to.  Sm.  V.  L.  Sin- 
ghiozzo, dal  quale  per  altro  differisce 
presso  I fisiologi,  in  quanto  che  i mo- 
vimenti del  «fnghiozzo  sono  meno  sol- 
leciti, meno  convulsivi,  men  dolorosi  e 
più  prossimi  di  quelli  del  siogulto. 
Oltre  • Ciò  , Singhiozzo  è più  della 
prosa  e Singulto  più  del  verso.  [Lit. 
singultiti.  Io  pera,  senile.  V.  l'elim.  di 
«SmgAioffrra,] 

SINGULTUOSO.  .Sìn-jut-fu-ò-ao.  Add.ro. 
Med.  Drcrai  Malattie  singulluose,  Quel- 
le io  cui  il  «logulto  è il  «intoma  più  ap- 
parente e costante. 

SINIGHBLLA.  Si-ni-ghil4a.  Sf.  Ar.Mes. 
Specie  di  seta  d’intima  qoalità,  che  per 
lo  più  si  trae  dai  barcacci.  |Da  «irt'jhal- 
la;  e questo  da  sericum  «età.) 

SIN I MENSE  Si-ni  min-si.  Sf.  V.G.Aoat. 
Nome  dato  da  Caldani  alla  congiunzio- 
ne di  due  ossa  , quando  sta  in  mezzo 
una  pellicola  o membrana.  (Da  «yn  in- 
sieme , e hy man  membrana , pelli- 
foia.] 

SINLSATTE.  Si-ni-iàt-te.  Add.  e sf.pl. Ve 
G.  Bccl.  Femmine  celebri , sotto  nom- 
di  Sorelle,  ammesse  da’  rherici  ad  abi- 
tare con  loro,  come  compagne  del  «li- 
bato; altramente  chiamate  Agape.  [Lat. 
«yniaactaa.  Daayn  insieme,  ed  exacteon 
verb.  di  exago  io  traggo.] 

SINISCALCATO.  Si-ni-tcàl  ra  to.  Sm. 
L’L'ficio  del  smise.» Irò.  |L»t.  praefectu- 
ra.]  — 2.  La  Proviocia  che  ba  gover- 
natore eoo  titolo  di  siniscalco  ; altri- 
menti Siniscalchia.  [ Lat.  seneschal- 
lia.) 

SINISCALCHIA  5»-ni-aeof  cM  a.  Sf.  Lo 
•tesso  rb«  Sinfscalcato  nel  sigo.  del  S- 
2.  (Lat.  seneschatlia.] 

SINISCALCO.  Si  ni-scnl  co.  Add.  e «m. 
Maggiordomo,  o Maestro  di  c«»a;  e sn- 
elle talora  Quegli  che  ba  cura  della  men- 
sa , e che  la  ’mbandisce.  Detto  anche 
Arehitriclinlo.  [Lai.  leneichallut,  ar- 
chitriclinus.  Serondo  il  lohnson,  Sini- 
scalco era  quegli  che  nelle  grandi  ca- 
se area  cori  delle  feste  e delle  «ri- 
monte. La  voce  è celtica.  Poiché  in 
gali,  tean  vate  prosperità  e eens  : e 
sgai  uomo,  persona  distinta,  campio- 
ne. Nella  stessa  lingua  seun  buona  ven- 
tura, e samh  piacere,  diletto,  lusso.)— 
2-  Govemaiore  del  s oiscalcato.  [Lai. 
seneschallus.) — 3.  Tesoriere.  [Dal  celi, 
gali,  aean  gl-ijs,  pietre  preziosa,  e sgai 
nomo,  campione.]  — 4.  Milli.  Titolo 
di  suprema  dignità  militare  negli  in- 
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lirbi  eserciti  (Vanirsi,  istituito  fin  dal 
tempo  de' Carolingi,  ed  introdotto  po- 
scia nel  Regno  di  Napoli  dagli  Ao- 
gioioi.  Era  il  Siniscalco  il  Principe  del- 
la  milizia  franerai,  t veniva  chiamalo 
più  particolarmente  Sioisralco  di  Fran- 
cia. Vi  a\eva  altresì  il  Gran  siniscalco, 
che  era  uno  di  questi  investito  di  mag- 
gior dignità,  e nelle  Due  Sicilie  for- 
mava uno  de’ setti  principali  uflliii  del 
regno. 

SIN I STATI.  Si- -ni-tta  li.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Classe  d insetti  in  Fabricio,  carat- 
leriztali  da  un  elmo  connesso  alle  ma- 
sedie-  (L«t.  «yniztafa.  Da  *y n insieme, 
e Hot  con  verb.  di  hisrtmi  lo  sto.] 

SINISTRA.  .Si-ni-i/ru.  Sf.  M.itio  o Parte 
opposta  alla  destra.  ILat.  Intra , aini- 
stra.)  — 2.  A sinistra.  Da  sinistra,  po- 
sti avveri,  valgono  Dalla  bauda  sini- 
stra. 

SIN'  IST  R A M EX  TF.  .,Vi«riìj(ra-nv-:n-re.  A v v. 
Con  sinistro  modo,  Malamente,  Di  siala 
maniera.  |Lal.  m ale.  pesiime.] 

SINISTRARE-  Si-ni  tira  re.  .N.  •§».  In- 
traversare. Imperversare-  [Lat.  furerà.] 
— 2.  Andare  io  fallo.—  3.  N.  pass,  nel 
primo  sign.  — 4.  Scomodarsi.  |Lat.  in- 
eammodo  »uljici.|  — B.  Alt.  Interpre- 
tare sinisiraiucnlc. 

SINISTRATO,  iS'i-m-sfrà-fo.  Add.  m.  da 
Sinistrare.  — 2.  Detto  ancora  di  alcun 
membro  del  corpo, che  abbia  patito  lus* 
saiiooc  , frattura,  o altro  sinistro  acci- 
denti*. 

SINISTRISSIMO.  £i-m-*frij-jt*mo.  Add. 
tn.  superi,  di  Sinistro.  Oppostissimo  , 
Contrari**  mo. 

SINISTRO.  Si-n\-itro.  Sm.  Disgrazia,  Ac- 
cidente infausto.  [Lai.  cui  amila*,  d<tm- 
num.  .Sirùifcr,  seconda  i più,  vico  dal 
lat.  rfna  olirla  , cioè  «ina  attris  forni* 
senza  sti  lle  propizie.  Altri  forse  dal  gr. 
*yn  superfluo.  c da  hy stereo  non  const- 
guisco  lo  scopo,  S'iti  privo.]  — 2.  Sco- 
modo . Sconcio,  |Lat.  inrotnmofium.]— 
3.  Onde  Par  sinistro  . vale  Recar  inco- 
modo.—4.  In  sinistro,  posto  avveri, 
col.  v.  Andare  o simile  vale  A mali*.  — 
8.  Leg.  Sioistro  marittimo:  Qualunque 
danno  grave  accaduto  alla  nave  osile 
merci  assicurate  tosto  clie  situo  esposte 
ai  rischi  del  mare. 

SINISTRO.  Add.  m.  Che  è dalla  parte  si* 
nitrirà.  ILat.  zinùfer  . {neon*.  Sinieter 
dal  gr.  *yn  che  qualche  lolla  e super- 
fluo, c da  ysitrot  inferiore,  ebe  viene 
appresso,  che  vico  più  tardi:  poiché  la 
roano  sinistra  è in  odore  alta  dritta,  cd 
agisce  con  rninor  prestezza.  Altri  da  *»- 
»»i*fcr  in  senso  di  sgraziato  : poiché  la 
sinistra  agisce  sgraziate mente.]  — 2. 
Cattivo,  Dannoso.  (Lai.  rWi«f.]-»3. 
Ingiurioso. 

SlNIZfcSI.  5wii-t«-»i.Sf,  V.G.  Chir.  As- 
senza della  pupilla  per  difetto  di  con- 
formazione o per  ii. rianimazione  ve- 
nula animalmente  o per  conseguenza 
della  cateratta  : detta  anche  Sioezizi. 
(Lai.  syniitsis.  Da  <ynùo  io  siedo  in- 
sieme : « questo  da  gyn  con  , cd  hixo  io 
fo  sedere.]  — 2.  Grani.  Figura,  per  cui 
due  vocali  formano  e quasi  insieme  si 
congìungono  »u  uoa  sillaba.  Lo  alesso 
che  Sinercsi.jljit.  zyntzezi*.] 

S1NNKME.NON.  Sm-nè  me-no «.  Sm.Mus. 
Lo  a te  liso  che  -Sinrmmenon. 

S1NNELIROSI.  iìiHizu-ró-ii.  Sf.  V.  G. 
Ansi.  Specie  di  articolazione  delle  ossa, 
mediante  il  ri?cooiro  de’ |. gementi.  La 


voce  Siodesmo  sembrerebbe  più  propria, 
ma  si  è ritenuta  quella  degli  antichi,  i 
quali  confondevano  I nervi  co'ligamenli 
e co’  tendini,  fl.at.fynaeuroii*.  Da  * yn 
Insieme,  e netiron  nervo.! 

StNNOZIA.  Sm-nò-ii-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
iridi,  stabilito  da  Svreetcon  alcun  *'•- 
dioli  ed  issie,  ia  qnoli  vivono  insieme  e 
gregarie  ne' luoghi  umidi.  [Lat.  *ywo- 
f*i-  Da  *yn  insieme  « e noria  umi- 
dità.) 

SINO.  5i-no.  Preposizione  terminativi  dì 
luogo,  di  tempo  o di  operazione;  lo 
stesso  che  Fino,  Infine  e Inaino.  E pur 
come  quelle  si  usa  comunemente  col 
terzo  caso,  bearli  è talora  anche  ad  al- 
tri casi,  od  a varie  particelle  o prepo- 
sizioni s'accompagni.  (Lai.  urque.J  — 
2.  Talora  dinota  Intero  rbnipooimen- 
to  di  che  si  parli,  cosi  nrl  b-ne  , co- 
me nel  male.  — 3.  Talora  asmlnta- 
menle  posto , si  trova  usato  per  Sin 
che — 4.  Dice-i  Sino  * che , e vale 
lo  stesso  ebe  Sm  che.  Fin  che.  [Lat. 
dante.  uique<}u o.  urqiie  dum  , qtioad  ] 

— 8.  Diceli  Sin  che  e vale  lo  stesso 
che  Fin  che.  [Lat.  donec  , uiqn*quo  . 
usque  dum.  quoad.)  — 0.  Per  Sino  da 
quando.  (Lai.  ex  quo.]  — 7.  Dlcesi  Siu 
tanto  che  o Sino  a tanto  che  o vale  lo 
atesso  che  Sin  rii  e.  ( Lat.  donec.  u*- 
qurlum  quoad.  ) — B.  Mus.  Scrivesi 
nelle  rari!  di  mugica  Sino  a fine,  Sino 
al  segno.  per  dinotare  rhe  non  dee  es- 
seri' replicata  una  tal  parte  della  com- 
posizione se  non  fino  a tal  segno  qua- 
lunque sia,  o sino  si  fino  del  pezzo. 

SINO.  Sm.  sinc.  di  Spìdo.  Punto  de*  dadi, 
ed  è quando  due  d idi  s'acc-  ciano  ararli- 
dura  mostrare  il  punir»  Sci.  [Lai.  «eraio.' 

— 2.  Geom.  T.  della  trigonometria;  più 
comunemente  Séno.  — 3.  Adii.  Quella 
parie  del  carpo  amano,  che  è tra  la  fon- 
tanella della  gola  e 'I  bellico;  ma  in 
questo  senso  è V.  A.  e convito  dire 
Seno. 

SIKOCA.  Si-no  ca.  Add.  e^f.  V.  G.  Med. 
Febbre  continua  infiammatoria  con  suc- 
cessivo aumento  sino  al  terzo  , quarto 
o quinto  giorni»  ; cosi  delta  perchè  di 
tutte  le  continue  è quella  che  appesen- 
ti corso  più  uniforme.  La  sua  causi 
prossima  consiste  in  una  irritazione  del 
sistema  vascolare  sanguigno , onde  è 
delta  pure  Febbre  angiotrnica  . vasale. 
(Lai.  sij noeht.  Da  synreho  <o  continuo: 
e qnesto  da  jyn  con.  e da  erho  io  ho.) 

SIXOCHITE.  Si-no  ehi-fe.  Sf.  V.  G.  Filol. 

I Lo  stesso  rhe  Sioochillde. 

SlNOClilTIDE.  /?i-no-ehì-ti  «la.  Sf.  V.G. 

Filol.  Pietra  preziose,  di  cui  al  diro  di 
I Plinio,  Talevansi  i negromanti  per  trat- 
tenere le  ombre  evocate.  [Lat.  zynochi- 
ti«.  Da  *y»t  insieme,  ed  oche  io  tengo.  ] 

! SINOCO.  St-no-ro.  Sin.  V.  G.  Med.  Feb- 
| bre  continua  astenica  o putrida,  diversa 
dalla  Sinoca  pe'brtvidi,  opel  freddo  più 
intenso . e più  lungo , terminando  in 
quindici  giorni  od  in  tre  settimane. 

| ILat.  iijnochut,) 

: SINODALE,  Si-no-dò-lé.  Add.  coni.  Di 

I sinodo,  aggiunto  di  tutto  ciò  che  ha  re- 
lazione a sinodo.  [Lat.  «ynodulis,  tyno- 
dìe  ui.| 

SINODALMENTE. Si-no^al-nUn  te.  Avv. 

I In  sino Jo. 

S1NODATICA.  Sino-dà-ti-ca . Add. osato 
! anche  in  forza  di  sf.  Eccl.  Lettera  del 
' si no*l o , str  ila  dai  vescovi  al  Sommo  | 
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Poiit-fice  o ai  Patriarchi  e metropolita- 
ui , in  cui  si  espongono  i motivi  degli 
statuti  da  essi  sritoscriili  nel  sinudo  e 
la  loro  professione  di  fede. 

SINODATICO.  Si-no-dà-ti-co.  Sm.  V.G. 
Ecrl.  Diritto  o Tributo  a cui  rauco  sog- 
getti i parrocbi  per  la  tenuta  del  sinodo. 
[Lat.  tynodafieMm.] 

SlNODE.NORO.  Si-no^lén-dro.  Sm.  V.G. 
Zoo).  Genere  d'iavcui  della  sezione  pri- 
ma dell'  ordine  de'coleolteri , e della  fa- 
miglia dogli  scarabei , «(abilito  da  Fa- 
bricio. Quest’  Insetti  nel  Noni  dell'  Eu- 
ropa a'  insinuano  negli  alberi  mezto 
putridi  di  cui  si  nu<  rono.  Hanno  il  corpo 
cilindrico  e non  differiscono  gran  fallo 
dagli  orilli  ebe  per  le  antenne.  1 maschi 
baono  ancor*  un  corno  sulla  lesta  ed  il 
corsaletto  spiana  io  io  avanti.  [Lat.  *i- 
nodeniron.  Da  lino*  danno  , e derni  ron 
albero.] 

SINODICO.  Si-nò  di  co.  Add.  m.  Eccl. 

Aggiorno  di  quelle  lettere  che  a nome 
! de  Coocilii  si  scrivono  ai  Vescovi  asscn- 
! ti.— 2.  Aslr.  Aggiunto  del  tempo  in  coi 

| la  Lana  è congiunta  col  Sole. 

SINODI.  .S'i-flò-di.  Add.  e sm.  pi.  Filol. 
Sinodi  si  dispero  que’  Cantori  destinati 
ad  onorare  qualche  divinità.  (Lat.  «y. 
nodi.  D*  *yn  insieme,  e KoJe  ciato.) 

SIN0D10.  .Si-nò  di-o  Sm.  Mas.  Concento 
e due;  più  comunemente  Duetto. 

SI  NO  DITA.  Si  «o-di- fa.  Add.  e sm.  V. 
G.  Eccl.  Lo  stesso  che  Cenobita. 

SINODO.  .S-no-do.  Mn.  V.  G.  Eccl.  Con- 
gregazione di  ecclesiastici,  Concilio  ; se 
non  che  più  propriamente  chiamasi  Con- 
cilio la  Radunanti  de'  vescovi  di  una 
provincia  , di  un  Regno  o della  Chiesa 
universale,  e Sinodo  la  Radunanza  degli 
ferk-siastici  del  secondo  ordine  sotto  la 
presidenza  del  vescovo,  o di  quelli  di  un 
distrett  i particolare  all»  prrten/a  di  un 
arcidiacono  o altro  incaricato , a One 
i nei  pai  mente  di  rlf«rm»rc  e prevenire 
colpe  contro  la  disciplina,  sia  tra  gli 
ecclesiastici,  aia  tra' semplici  fedeli. 
[Lai.  zynodut.  Symdot  , che  viene  da 
* yn  insieme  , e Nodo*  via  , fu  detto  io 
sulle  prime  di  uoa  compattili!  di  viag- 
giatori, e poi  di  qualunque  compagnia  , 
B*s'mblei  o comizio  : Imilnimiie  ebbe 
Bltre  determinazioni  dalla  chiesa.  Sy- 
fiodo*  , onde  tynodu*  , non  ha  nulla  a 
fare  col  celt.  gali,  «con  vecchio,  c *#o- 
iuìdh  senato,  onde  i Latini  trassero  Za- 
ni* c *enatu*.1)  — 2.  Cbi«ma*i  Smodo 
diocesani , Quello  che  ciascun  vescovo 
suol  couvocare  nella  sua  diocesi . e Si- 
nodo provinciale  quello  io  cui  si  uni- 
scono  col  loro  metropolitano  tutti  I ve- 
scovi dell»  provincia.— 3.  E nel  genere 
fedi,  al  modo  latino. — 4.  Aur.  Gol  ino 
di  due  o più  stelle  o piaueli  nell*»  stes- 
so luogo  ottico  dal  rido.— 3.  Filol.  Velo 
di  lino,  con  cui  le  matrone  r imane  cuo- 
privaos»  gli  omeri;  detto  anche  Anabo- 
iarii.  [Osi  dello,  secondo  i più,  perchè 
le  donne  ee  t>e  abbigliavano,  allorché 
uscivan  di  cava.  In  ar.  awndit*  sorta  di 
soltilisatmo  tessuto  di  seta  , o tela  rica- 
mata in  nro,  e *id«  veli,  copertura.)  — 
0.  Zool.  Specie  di  pesci  del  genere  Es<ic«, 
della  divisione  degli  addominali . for- 
niti di  mascelle  ineguali,  armate  di 
denti  spessi , luoghi  ed  acuii.  (Dal  gr. 
zimxiii*  dentibus  nocens , che  viene  da 
Zino  io  Doccio,  e da  odo*  dente.]  — 7. 
Genere  di  crostacei  dell’ordine  degl'  F 
I sopodi , e della  sezione  de*  cimotoedi  di 
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LalreilU*  , «la  esso  stahililo , i quali  vi- 
vono io  mci  ui.  Comprende  uno  sola 
speri)*,  rioè  il  Synodui  varai. 

SINODONTE.  Si-no-dón 1«  Sm.  V.  G. 
7ool.  Genere  di  pesci  dell'  ordine  dei 
malseopt  rgi  addominali  ; ha  II  muso 
dritto,  ron  denti  appianili  ne'  lati,  ter- 
minali ad  uncini , forniti  alle  volta  di 
barbe  laterali.  Si  troiano  nel  Nilo  , nel 
Senegai.  [Lat.  tynodontes.  Di  «yn  con  , 
e orfici  dente. | 

SINODONTITB.  Si  no-don-tUe.  Sf.  V.G. 
St.  Nat.  Gemmi  che  , secondo  Plinio  , 
estraniasi  dal  cerebrn  del  pesce  aino- 
doole.  [Lai.  ijpiodonlitn.  Da  «yno don 
sioodo.) 

SiNOFRIO.  Si  nò-fri  o.  Add.  e sm.  V. 
G.  Fisiol  Soprannome  od  Epiteto  di  chi 
ha  le  sopracciglia  rongiunte  n molto 
avvicinate,  [Da  «yn  insieme,  rd  ophr yt 
sopraccigtla  [ 

SIN  01  CO.  .Vi -nò  i-to.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  brarhidermi  stabi- 
lito da  l'hipps.  distinti  dal  corpo  a gai** 
di  disco  limile  ad  un  fiore  o ad  un  at- 
tinia, o allungali  in  branche  cilindriche 
sostenuti  da  minuti  pedicelli.  Gunpren- 
de  sinora  una  sola  spurie.  [Lat.  synoì- 
cum.  Da  tyn  insieme,  ed  icut  casa.’ 

SINOLOGO.  Si-aò-b-jo.  Add,  e sm.  V. 
L.  G.  Filol.  Detto  di  chi  è molto  ver- 
salo nella  cognizione  della  sloria , della 
letteratura,  della  lingua  re.  cine*. [Dal 
lai.  Sinae  Cina,  e logoi  discorso.) 

S1N0NB.  Si-nó-ne.  Sm.  V.  G.  Filol.  Lo 
atesso  rhe  S-noaeto. 

81NONKTO.  Si-no-ni-to.  Sm.  V.  G.  Filol. 
J.a  compera  de’  generi  che  si  faceva  in 
comune  sotto  l'impero  grero,  obh'igan- 
doai  le  provincie  a vendere  .|  fisco  il 
frumento  da  riporsi  ne*  pubblici  grami 
al  preizo  slesso  che  si  tendeva  in  pro- 
vincia , e » irlandesi  ai  ptivati  di  ven- 
derlo. arcìò  il  previo  decomestibi li  non 
iocarissc.  (Lai.  witoneium.  D.i  tyn  in- 
sieme , e da  onrfron  >erb.  di  onema  io 
compro.) 

SINONIMÀMENTE.  Si -no+i-ma-mén-u. 
Avv.  Con  sinonimia. 

SINONIMIA.  £i-no-ni  mi  a.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lol. Concordanza  di  nomi  differenti  im- 
posti per  consideratinni  diverse  alle 
piante  mede-ime  , od  ai  medesimi  og- 
getti di  storio  naturale  o di  chimica  re. 
[Lat.  tynonymia.  Da  «»n  Insieme , e 
onyma  nome.]— 2.  Beit.  Sorta  di  figura 
tellurica  , ed  è quando  si  fa  uso  de’  si- 
nonimi , mettendo  sempre  i più  signi- 
ficanti l‘  uno  dopo  l’ altro. 

SINONIMICA.  .Vi-n  '-nì-mi-ro-  Sf.  V.  G. 
Filol.  Dizionario  de' sinonimi.  [Da  tyn 
Insieme,  ed  onymà  nome.] 

SINONIMISTA.  .Vi-no-ni-mi-tfa.  Add.  e 
am.  Filol.  Chi  tratta  di  sinonimi , 
Chi  compone  la  Sinonimi»  d'  una  lin- 
gua o d'  una  seleni*.  — 2.  Boi.  No- 
me che  di  Linneo  a quegli  autori  I 
qbali  si  tono  occupati  nel  dare  qualche 
sinonimia  , se  non  compiuta  , almeno 
Importante. 

S1NON1MIZZARE.  Si-no-tri  mft-eà-rt. 
N.  ass.  tur  sinonimi.  Abbondar  di  si-  j 
Donimi. 

SINONIMO.  Si  mò-ni  mo.  Add.  e sm.  V. 
G.  Che  hi  la  *>tc>si  s:gnificaiionr;  e di- 
tesi di  Vocaboli  quando  possono  ado- 
perarti e sostituirsi  I’  uno  prr  l'altro. 
[Lai.  jy  nomimi*  | 

SINOPIA.  Si-nb-pi-ft.  Sf.  Min.  Spezi»  di 
terra  di  color  rosso.  [Lai.  «inopia.]— 2. 

Cardinali,  Poi.  ìli. 


Ditesi  proverbialmente  Andare,  Rigare 
pel  filo  della  sinopia  o simili  e vagitalo 
Seguitar  la  dirittura.  Andar  per  la  buo- 
na strada  , Non  tòrcerò  nè  di  qua  nè  di 
14;  tolta  h metafora  dal  segno  che  fan- 
no i segatori  su  I legnami  col  filo  in- 
tinto nel'*  sinopia,  per  andar  diritti 
roba  sega.  — 3.  Dicesì  Parlar  pel  fil 
dr'la  'Inopia c vale  lostes'o  che  Parlare 
a punto,  Parlare  per  punta  di  forchetta. 
— 4.  Diresi  Sìnopio,  o Zinopel . In  Un- 
gheria, una  miniera  d’oro,  mescolala 
d'ordinario  ron  galena  e blenda,  che  ha 
l*r  ganga  uo  dasp'o  rosso  ferrugi- 
no*o. 

SINOPSI.  .Vt-nò pii.  Sf.  V.  G-  Filol.  Pro- 
priamente 4 lo» emano  , Disegno  , Mo- 
dello di  fabbrica  ; e nei  senso  ora  co- 
munemente ricevuto  , Opera  compiuta  , 
ma  ristarti! , o Compendio  di  no'  opera 
estesa  : significato  però  di  cui  non  tro- 
vasi esempio  in  veruno  de*  buoni  scrit- 
tori lalioi.  |Lat.  «ynopita»  Di  «yn  io- 
sierne.  e opri t vista.  ] 

SINORIDE.  Sinò-ri-de.  Sf.  Filol.  Biga,  o 
Piccolo  cocchio  a due  ruote  e tiralo  da 
due  cavalli.  [Lat.  biga  Synorii,  tyno- 
ridot  dal  gr.  syn  con  . e h' m lo  porto  . 
ovvero  dn  tyn  con  , e da  Aereo  io  lego  ] 

SINORRIZE.  Si-nnr-r\-*e.  Sf.  pi.  Boi. 
Nome  proposto  dn  Richard  per  una  di- 
visione primaria  del  regno  vegetabile  , 
desinilo  dall'  unione  della  radiceli*  con 
l'cndrsperm*.  [Lai.  iyn©rrMsae.  Da  tyn 
insirnv,  e rhita  radice  ] 

SINORRIZO.  £i-nor-ri-*o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Nome  dato  all'embrione,  quando  la  ra- 
diceltn  è unila  al  p'rispcrraa.  [Lat.  ty- 
norhiruj.) 

SINOSIAST1.  Si-no  lìbiti-  St.  Etcì.  Lo 
sievsn  che  Apdllinaristi. 

SINOSSI.  Si  nòr-i*  Sm.  Filol.  Lo  slesso 
che  Sinapsi. 

SINOSTEOGRAFIA.  £i-no-ift  o-gra-fì  a. 
SL  V.  G.  Anat.  De-eriiiooe  delle  «ri i - 
colsiloni.  (Lai.  tynoitrographia.  Da  «yn 
insieme  , ojfctm  osso  , e grapko  io  uè* 
arrivo.] 

SINOSTF.OLOGI  A . Si-na-tte-o  lo  gì-a.  Sf. 
V.  G.  Ansi.  Trattato  drile  articolazioni. 
[Lai.  tynoiteoìagia.  Da  tyn  insieme  , 
otteon  o*sn,  e logot  discorso.) 

SINOSTEOTOMIA..1» -no  ife-o-fo  «nì-a.Sf. 
V.  G.  Anat.  Disveziroe  delle  artirnla- 
zioni  delle  ossa.  (Lai.  lynotltotomia. 
Da  st/n  con,  otleon  osso,  e foni»  tagli".] 

SINOSTOSf.  .Si-n©-«lò-»L Sf.  V.  G.  Anat. 
La  connessione  d--lle  ossa  , mediante 
l'intermedia  sostanza  ossea.  (Lat.  «y»o- 
«foiii.  Da  «yu  con.  e oitton  osso.) 

| SINOTTICO.  .Vi-nò  Mi-co.  AJd.  m.  V.  G. 

| Appartenente  a s no«S’,  Compendioso. 

SINOVIA.  .Vi-nò-ri-a.  Sf.  V.  G.  Anat. 
Fluido  trasparente  , glutinoso  , ehe  si 
trova  nelle  cavità  articolari  degli  ani- 
mali e serve  a lubricare  tutte  le  artico - 
lezioni  mobili  del  corpo.  [Lat.  tynovia. 
Da  «yn  con  , c oon  uo»  o ] 

SINOV1ALE.  5i*r»o-ti-à-la.  Add.  rom. 
Anat.  Che  è relativo  ella  sinovia.  Onde 
Cap-ule,  Ghiandole,  Membrane  sinovia- 
li;  Umor  sinovia  le  , dicevi  la  Sinovia. 
[Lat.  «ynovùzliz  ) 

SINTAGMA.  Sinta  gma.  Sai.  V.G.  Milit. 
Corpo  delle  falange  , compito  di  due  j 
ta-siarrbie . e però  di  dugentoe<nquan- 
lavei  uomini  ; meglio  Sintagmarcbla. 
[Lat.  «ynfaymas.  Da  «yn  insieme,  e la 
gma  ciò  chV  ordinato,  che  viene  de  tono 
lo  ordino.]  — 2.  PHol,  Opera  studio»*- 
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meole  composta  , elaborata  e ben  ordì- 
nata,  con  elocuzione  odati*  all*  materia 
e rolla  divisione  delle  sue  parti  ben  di- 
gerito ; Trattalo  eiprof  sso.  Dicesi  iu- 
rhe  Sintamma. 

SlNTAGMARCA.  .Vin-fa-ymàr-ca.  Add. 
e sm.  V.  G.  Milit.  Capo  d’una  sints- 
gm  trchìa.  Lo  stesso  che  Sensgo. 

SINTAGMARCllI A.  5ift-ln-jmor  rhi-o. 
Sf.  V,  G.  Milit.  Lo  stecche  Sintagma, 
nel  primo  sigi»,  e Sena  già.  |Dal  gr.  «yn 
con,  tugmu  cosa  ordinata,  cd  archi  im- 
pero. principati»  | 

SINTAMMA.  A’in-ròm-mu.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lol. Lo  stesso  che  Sintagma,  nel  secondo 
sign. 

SENTASI.  Sfa  ta  li.  Sf.  V.  G.  Fisiol,  L'u- 
nione delle  parti  tra  c«sp,  e la  loro  con- 
servarono  nello  stato  normale.  [Lat. 
nntaxii.  Da  «yn  insieme  , e da  taxi! 
tensione.] 

SINTASSI.  Sin-tàt-ii.  Sf.  V.  G.  Gram. 
Parte  della  grammatica  che  iosegna  la 
col  legazione  , disposizione  ed  ordine 
delle  parole.  [Ijii.  syntaxii.  Dj{* yn  in- 
sieme , e fari»  ordinamento  , ehe  vien 
da  tulio  lo  ordino.)- 2.  Anat.  Congiun- 
zione , Ordine,  CoBipoaisione  «^ostru- 
zione delle  Da'*.  — 3.  Chlr.  Operazione 
chirurgica  colla  quale  si  ripongono  a 
luogo  le  ossa  lussile. — 4.  Milit.  Sintassi 
imperlile;  cosi  diceva»»  la  Guardia  Im- 
periala di  Coiianrinopoli,  il  cui  capitano 
era  il  Gran  Primicerio. 

SlNTATICI.  Sm  ri  fi  ri.  Add.esm.pl. 
Terap.  Cosi  dicoosi  i rimedii  tonici. 
(Dal  gr.  <yn  con,  e latton  ierb.  di  tino 
io  laudo  ] 

SINTEFOPIRA.  Sin-te-eb-pi  ra.  Add.  e 
sf.  V.  G.  Med.  Febbre  coliiqneratlive. 
|Lal.  «ynteeophyra.  Da  jynteco  io  fu 
liquido,  consumo  , e pyr  fuoco.  Syttco 
vien  da  «yn  con,  e teco  io  fo  liquido,  io 
macero.] 

S1NTEGMA.  Sin  ti  gma.  Sm.  V.  G.  Med. 
Gjs)  chiama'!  ila  Dimagrazione  del  cor- 
po per  eccessivo  scioglimento  . o per 
troppe  escrezioni  del  sudore  , dell’  ori- 
na et.  [Lat.  lyntegma.  Da  «yn  con  , e 
da  feyaui , che  vien  da  teco  io  rendo  li- 
quido ] 

SINTEMA.  Sin  tè-ma.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Segno  o Tessera  notturna  nella  milizia 
greca  , parole  convenuta  d'ordine,  riu- 
nione, o intelligenza  la  qua 'e  •l'ordina- 
rio era  il  nome  d»  qualche  D vioilà  dal 
Capo  rnmunicata  agli  ufficiali  inferiori, 
e da  questi  ai  soldati,  onde  riconoscersi 
o durante  la  mischia  o In  qo*l»i*ia  in- 
contro di  servizio.  Presso  i Romani  era 
o Vocale,  cioè  parola  che  dalle  pattuglie 
chiedevasi  a tutti  i centurioni,  o Muta, 
cioè  il  Parasìntema  de’ Greci  o Tesser.», 
[Lat.  tynih*ma.  Da  «yn  Insieme  , e tkt- 
m i posizione  , che  vien  da  tìlhémi  lo 
pongo.) 

SINTERESI.  Sin  li  re-ai.  Sf.  V.  G.  Filo*. 
Avvenenza  degli  aiti  del  propalo  spi- 
rilo ; Risiiltamenlo  dello  riflessione  su 
di  sé  stesso  ; Combinazione  d’ idee.  [Da 
tyn  insieme,  e ferviti  osservazione  o 
conservazione. ]—  2-  Med.  Conservazione 
della  salute. 

SINTERISMA.  .Stufa -ri-gnu».  Sm.  V.G. 

| Bot.  Genere  di  piante,  d*  Walter  stabi- 
lito con  ani  specie  del  genere  panico  di 
L'nneo,  nella  Diandri*  diginia  e nella 
famiglia  delle  grami ncc,  da  Mailer  chia- 
mato Digitarla.  Sono  rosi  denominale 
dal  somministrare  eccellente  pascolo. 
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'(.al.  synitrismn.  Da  ayn  con,  e (furiai 

io  mieto.  I 

SINTESI.  $ in -fu- il.  Sf.  V.  G.  Filo*.  È il 
procedere  nell’  investigazione  delle  cose 
dal  semplice  *1  composto  , da'  priucipii 
generali  alle  loro  deduzioni.  Perciò  Ut 7 
cesi  anche  Metodo  di  composizione.  E 
contrapposto  all'Analisi  che  va  dal  eom 
posto o sia  da'  particolari  ai  generali,  e 
che  perciò  dicesi  Metodo  di  risoluzione. 
[Lai.  synthesis.  Da  tyn  con,  e da  ikesis 
posizione. ] — 2.  Gram.  Figura,  pec  cui 
un  nume  collettivo  singolare  si  associa 
al  verbo  plurale. — 3.  Reti-  Figura  ret- 
torie#, |wr  la  quale  da  alcuna  cosa  con- 
ceduta si  deduce  raziocinando  la  propria 
tesi.  — 4.  Mot.  Procedere  per  sintesi  è 
quando  si  dimostra  il  risultameoto  d'un 
problema  io  modo  da  non  lasciar  vedere 
fa  serie  delle  proposizioni  che  ad  esse 
menarono  ; opposto  al  Procedere  per 
analisi , che  è quando  si  svelge  la  serie 
0 la  catena  delle  propulsioni  che  han 
portato  allo  scioglimento  del  problema. 
— 3.  Cltir.  Operazione  con  cui  le  parli 
divise  vengono  riunite  ; come  nelle  fe- 
rite, fratture,  ec.  — 6.  Parte  della  chi- 
rurgia che  tratta  dei  modi  di  riunire  le 
parti  divise  e di  mantenerle  unite,  non 
diodi  ravvicinare  quelle  che  si  disgiun- 
sero. —7.  Chim.  Riunione  degli  elemen- 
ti di  un  corpo  mis'o  che  vennero  sepa- 
rali dall' analisi.  Ed  anche  Operazione 
con  la  quale  si  riuniscono  insieme  molli 
corpi  onde  produrne  un  nuovo  più  com- 
plesso.— S.  Filol.  Veste  da  cena  e da 
casa  , io  uso  presso  i Homaoi , la  quale 
no' saturnali  portavasi  anche  fuori  da 
ogni  persona,  l Vuoisi  cosi  detta  gr.  ayn 
cou  , et  finis  composizione  : poiché  Ul 
veste  roetteasi  aldi  sopra  delle  vesti  or- 
dinarie.]—9.  Mctrol.  Vaso  del  eouteno- 

10  di  sette  misure  Sagomine  , usato 
presso  i Romani. 

SINTKMSMO.  Ntu-fa-ai-amo.  Sm.  V.  G. 
Cblr.  Riunione  delle  operazioni  chirur- 
giche atte  a produrre  la  riduzione  e il 
ratlruiineoto  delle  fratture;  altrimenti 
Sm  teliamo.  [Lai.  zynlheaismuz.] 

SI.NTESSI.  Sin-lis  si.  Sm.  V.  G.  Med.  Lo 
st*ss-<  che  Colliquazione.  [Lai.  colliqua- 
fio.  Da  syn  eoo  , e da  fexta  colliqua- 
zinne.] . 

SINTETICO.  5in-li-fw*.  Add.  ni.  Filos. 
Appartenente  a sintesi.  Compositivo; 
contrario  .1  Itcsolutivo  0 Analitico--— 2- 
Metodo  sintetico  dicrsi  il  Metodo  di 
composizione  , la  Sintesi.  — 3.  Chim. 
Chimica  sititeli'*  ed  anche  assoluta- 
mente Sintetica  chiamati  Quella  parte 
della  chimica  che  insegna  a formare 
nuove  prudnzioniCo’priacipii  o elementi 
de’  corpi  d.»lla  chimica  analitica  dis- 
giunti e separati. 

S1NTETLSMO.  .S'in-fe-lì-imo.  Sm.  Filos. 

11  sièlemaiismo  preso  In  buuna  parte  e 
[ondalo  sopra  parecchi  fatti  ridotti  a 
principio.— -2,  Chir.  Lo  stesso  che  Sin- 
teslsmo. 

SINTETO.  Sin-le  to.  Add.  m.  V.  G.  Med. 
Aggmuto  , presso  Ippocrale  , del  com- 
paito  e duro  e.-cremeoto  alvino.  (Lai. 
synlhetos.  I>a  syn  insieme  , 0 ihctcon 
tetti,  di  tilhcmi  io  pongo.) 

SIN  rSTTICOPIRA.  i’in-  tef-f i-cò  pi-ra. 
Sf.  V.  G.  Med.  Lo  Messo  che  Siulcro- 
pira. 

SINT1CUIA.  ò' n-li-ebi-a.  Sf.  V.G.  Etcì. 
Nello  stile  degli  scrittori  ecclesiastici 
vale  SucieU  , e si  applica  alla  messa  , 


all’oBici  1 ecclesisstico  , ed  alla  Chiesa  , 
beni  mti  ni  ni  a tulli  i Fedeli.  [Lat.ayn- 
lir/wa.  Da  lyn  insieme  , e tycka  fortu- 
na, onde  syntychia  società  , consorzio.] 
S1NTILI.A.  Sm-riWa.Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Scintilla.  — 2.  Per  siuiil.  Piccolissima 
particella  di  checchessia, 
SINTILLANTE.  Sitrtil  fon  fe.  Puri.  di 
Slatinare.  V.  A.  V.  e di'  Aeinjiifante. 
|Lat.  rauidenz.) 

SINTILLARE.  .Vin  lil-là-r».  Alt.  n.  «ss. 

e pass.  V.  e di'  .Scùiiiilura. 

SINTOCI,  «Sin  fo-ei.  Add.  e sm.  pi.  V.G. 
Filol.  Lo  stesso  che  Sinedri.  [ Da  syn 
insieme  e l hocos  sedile.  ] 

SlNTOMA.  5m-io-ma.  Sm.  Med.  Lo  stes- 
so che  Sintomo. 

SINTOMATICO.  Ain-fo-mà  fi-eo.  Add.  m. 
Mrd.  Appartenente  a sialumo,  Relativo 
a'  sintomi.  (Lat.  symplomaticus.]  —2. 
Dicesi  Medicina  «intomatica  , Quella 
□ella  <)uale  si  curano  specialmente  | 
sin  temi  più  notabili,  invece  di  premier 
di  mira  la  malattia  in  si  stessa.  — 3. 
D cesi  impropriamente  Affezione  0 Ma- 
lattia sintomatica  , Quella  che  accade 
per  rioflaeuza  di  uu  organo  diverso  da 
quello  in  cui  essa  risiede.  — 4.  Dicesi 
Fenomeno  sintomatico  , Quello  che  ca- 
ratterizza lo  stato  morboso  di  un  orga- 
no. — 5.  Terap.  Metodo  lerapcutico 
sintomatico:  Quello  che  Consiste  nel 
combattere  unicamente  ogni  sintomo 
sensibile  di  una  malattia,  senza  ascen- 
dere nè  alla  sede  nè  alla  natura  del  ma- 
le. — 6.  Chir.  Angina  siulomatica  : 
Quella  in  cui  non  vi  ha  che  un  sintomo 
accidentale  di  febbre. 
SIN'TOMATlSMO.A’m-lo-ma-fìz-mo.  Sm. 
Med.  Metodo  di  medicina  in  cui  non  si 
cerca  che  far  cessare  il  sintomo  più  no- 
tabile della  malattia,  anzi  ebo  attaccar- 
ne l'origine. 

SIN  TOM  A TOG  II  A FI  A . Sintomo- 1 o-gr  a- 
fì-a  Sf.  V.  G.  Med.  Descrizione  de' sin- 
tomi delle  malattie.  | Lai.  symptoma- 
toyrajihia.  Da  aymptoirui  sintomo  , e 
grapho  io  descrivo,  j 
SINTOMATOLOGIA.  Sin-to-ma-lo-lo- 
gì-a.  SC  V.  G.  Med.  Trattato  de'  sinto- 
mi delle  malattie,  parto  della  nosologia 
o patologia.  Detto  anche  Feooracuolo- 
già.  [ Lat.  symptomatclogia.  Da  aym- 
ploma  sintomo,  e logos  discorso.  ] 

SIN  TOM  IDE.  Sin-lò  m»  tfo.Sf.  V.G.  Zoo). 
Genere  d'insetti  dcirordine  de’  lepidot- 
teri, e della  famiglia  de' crepuscolari , 
da  IMiger  stabilito  a scapito  del  genere 
sphinx  di  Linneo;  comprende  le  specie 
fornite  d'articolaiioni  fra  loro  congiun- 
te e poco  visibili.  Questo  genere  siabt- 
lito  da  Uliger , da  Cuvier  è riportato 
come  sottogenere  alle  rigene.  [Lat.  ayn- 
tomis.  Da  ayn  insieme,  e tome  taglio.  ] 
SINTOMO.  Sln-to-mo.Sm.  V.  G.  Med.  In- 
dizio, Segno,  Apparenza  od  Unione  di 
appareuze  dt  malattìa , dalle  quali  vie- 
ne indicala  la  sua  natura  c qualità  , e 
da  cui  può  giudicarsi  dell'  es  lo.  Pren- 
desi anche  per  Effetto  di  malattia.  [Lat. 
symploma.Ut  syn  con,  e piuma  ciò  che 
cade,  che  deriva  da  pipio  io  cado.  ] — 
2.  Oggi  i Sintomi  noti  sono  che  i carat- 
teri delle  malattie  degli  organi,  valuta- 
bili durante  la  vita.  Chiamausi  Sintomi 
idiopatici,  quando  accadono  nell’  orga- 
no priruilivameute  leso  , e simpatici , 
quando  si  osservano  io  un  organo  più 
0 meno  disiarne  da  quello.  Alcuni  di- 
stinguono i Sintomi  in  subbicllhi  0 
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sensibili  pel  malato,  ed  obbiettivi  0 sen- 
sibili pel  medico. — 3.  Filol.  Persimil. 
si  prende  anche  per  Accidente  0 Circo- 
stanza che  accompagni  qualsivoglia  al- 
tra coso. 

S1NTOXAR11.  .Sut-fo-nù-rt-i.  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Mus.  Corifei  che  a due  tempi 
uniformemente  battevano  il  ritmo.  (Lat. 
zynfimarii.  Da  syn  cn,  e lonot  tono.  } 

SINTONICO-  Sai-Iti «i*to.  Sm.  V.G. Mus. 
Specie  del  genere  diatonico  ordinario  , 
il  coi  tetracordo  dividesi  in  un  semi 
tuono  e due  suoni  eguali.  [ Lat.  synto- 
nicus.  V.  relira,  di  Àmfonarii.) 

SINTRICIII  A.  Sin-t ri-ehi  a.  Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' muschi  frondosi,  le  quali  pre- 
sentano i cigli  del  prristomio  fatti  a gui- 
sa di  capelli  fra  loro  uniti  alla  basa,  e la 
cuffia  dimezzata.  [ Lai.  zynirichia.  Da 
syn  insieme,  etrliix,  thrickos  capello.) 

SINUATO.  6't-im-à-lo.  Add.  in.  Che  pre- 
senta molte  caselle  od  incavature  ro- 
tonde. [ Lai.  sinualus.  Dal  lat.  zinna 
seno.  ] — 2.  Boi.  Foglia  sinuata:  Quel- 
la che  ba  ne”  suoi  lembi  del  le  parti  spor- 
genti c rotondate,  separate  da  seoi  an- 
che rotondati. 

SINULOTIf.O.  Si-nu-Ii'-fi-eo.  Add.  m.  V. 
G.  Terap. Lo  stesso  chi»  Epaloliru.  (Lat. 
jymWotieua.  Da  ayn  insieme,  ed  ula  ci- 
catrice. ] 

SlNUOSAMEN'TE.Si-nuo-aa-mèn-fa.AvT. 

Con  sinuosità,  In  modo  sinuoso. 

SINUOSITÀ*.  Ai-nu-o-ii-fà.  Sf.  sai.  di 
Sinuoso.  (Lai.  flexus.] 

SINUOSO.  $i'-nu<J-zo.  Adi.  n».  Che  ha 
seuu.  Che  fa  seno . Curvo.  [Lai.  sinuo- 
ana.i  — 2.  Boi.  Fog'ia  sinuosa  : Quella 
che  ne*  lati  è divisa  da  varii  seni  od  in- 
cavature rotonde  ed  aperte,  più  o meno 
profonde  ed  irregolari.  — 3.  Foglia  si- 
nuosa (licesi  pure  quella  che  altri  chia- 
mano Corrosa.  — 4.  Foglia  sinuosa  o 
a serpe  o serpeggiante  , dicesi  quella 
che  in  faccia  ai  seni  poro  profondi  ed 
ottusi  del  margine  ha  i corrispondenti 
tagli  del  circolo  (ormanti  prominenze 
alternativamente  arcate,  di  modo  che 
imita  una  serpe  che  striscia  ; e dicesi 
anche  de' fusti,  rami  , peduncoli , sta- 
mi ec.  [Lai.  jl'-iuosut.] 

SIN  USI  ASTI.  .Vi-iiu-at-à-a(I.  St.  Etcì. 
Eretici,  i quali  riconobbero  in  Gesù  Cri- 
sto una  sola  natura  c sostanza  , nega- 
rono r Incdrnaziooe , e fecero  il  Figlio 
consustanziale  al  Padre  . non  solo  nella 
divinità  , ma  anche  nell'  umanità  , so- 
gnando che  una  porzioo  del  Divio  Ver- 
bo si  fosse  convertila  io  carne.  [Da  ayn 
insieme,  c uria  sostanza.) 

SINZIG ANTERA.  Sin  si- gan-ti+a.  SL  V. 
G.  Dot-  Genere  di  pianto  della  poliga- 
mia ruonoecla  di  Linneo  , ebe  sembra 
appartenere  alla  famiglia  delle  cufor- 
b iacee  , stabilito  da  Ruit  e Pavon  , e 
corrispondente  al  genere  Dydimandra 
di  Villdcoow.  Su  no  cosi  denominate 
dall’ avere  i filamenti  che  sostengono 
due  antere,  o meglio  un’antera  doppia, 
0 didima:  ba  per  upo  un  grande  albero 
del  Perù.  (Lai.  tynsyganthera.  Da  ayn 
insieme,  xygoo  io  unisco,  e aruhera  an- 
tera.  ] . 

SINZ1GIA.  5in-zi-))-a.  Sf.  V.G.  Bot. No- 
me con  rni  s'indica  il  Punto  di  congiun- 
zione de*  coti  ledimi  colla  radiceli#  , che 
rappresenta  ima  specie  di  giogo.  [ Lari 
tynxygia.  Da  ayn  insieme , e sygot 
giogo-  ] 
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SI.NZOOEC.lFlTI..Siiwto-0-e-fiYi  li.  Add.  ! 
e sra.  pi.  V.  0.  Nome  che  LanTotiroux, 
nell*  introduzione  alla  sua  storia  de'po- 
lipl  flessibili  , progne  di  MMitoire  a 
quello  dei  polipi,  i qu-ili  significati-»  A-  ) 
nitnsli  Collocati  in  un*  abitazione  orasi I 
simile  ad  mia  pianta . Esso  però  non 
venne  adottato  da'  naturalisti.  ( 
synxooertpJiiti.  I>a  tyn  insieme,  :oon  S! 
animale,  ico*  casa,  e phyion  pianta.}  I 

SIO.  Si-o.  Sm.  V.  G.  Boi.  Voce  usata  dal' 
Greci  per  significare  una  l'ionia  acqua- 
tica simile  al  uaaluriio  , e da'  moderni 
applicalo  ad  iid  genere  di  piante  della 
penlaodria  digitila,  famiglia  delle  om- 
brellifere, che  trovai»»»  in  gran  copia 
ne’  fossi  pieni  d'acqua  e «irle  rive  degli 
stagni-  Passano  per  aperitivo  ed  ami- 
acorbotiche;  ma  taluni,  ed  a ragione  , 
riguardano  le  sue  radici  e le  sue  foglie 
come  velenose.  Quella  specie  che  colti-  SI 
rasi  ne’ giardini,  originaria  della  China 
e del  Giappone,  denominata  da  Thum. 
berg  S*o  Aimi,  e da  Linneo  Sio  Sita.- 
ro , venne  da  Borrbaavc  riputata  il  ri- 
medio migliore  che  si  possa  adoperare 
contro  lo  spalare  e l'orinar  sangue.ri.ai. 
»»ou.  Dal  gr.  tino  io  noccio.  Altri  forte 
dalla  natura  acquatica  di  questa  pianta; 
poiché  jion  in  celi.  gali,  vai  piova  , tir 
io  ar.  acqua  ritenuta,  sei  in  per*,  luo- 
go pieno  di  acqua,  e tu  nel  dialetto  del 
TnrkUtan  acqua.  ] — 2.  Diconai  Sio 
vero  tre  Specie  comuni  ne' ruscelli  e 
ne' fossi.  Le  foglie  che  tramandano  o* 
dorè  aromatico  c pungente  si  credettero 
anUacorbutùbe,  emenagnghe  re.  ( Lai. 
aium  fiori i/Tyrum,  auyutlifolium,  latifo- 
liam  Lin.  } — 3.  Dicotili  Sio  a foglie 
larghe  c Sio  a foglie  strette  due  Piante 
acquatiche,  ei-iisidcratr  per  alcun  tem- 
po come  eccellenti  aperitivi?,  risolventi 
cJ  antiscorbutiche;  ma  da  molto  tempo 
non  pih  adoperate.  ( Lei.  tium  luti fu- 
Lum;  ai«m  an'jutlifolium.  ] 

SIO.  Pronome  m.  V.  A.  V.  c di'  Suo. 

SIONE.  Si-ó-nt.  Sm.  Jpis.  Contrasto  per 
aria  di  due  opposti  venti  che  aggirano 
le  nuvole.  [ Dal  celi.  gali,  non  soffio  , 
tempesta,  procella  , burrasca.  Il  Mena- 
glo  da  tifone  ; il  Ferrari  dal  gr.  typhon 
turbine,  procella.  ) SI 

SIPARIO.  .Si-pò-rì-o.  Sm.  V.  L.  Filo!. 
Cortina  o Tela  per  nasconder  la  sceoa, 
usata  ne’  teatri  greci  e romani  , e rosi  i 
ne’  moderni  ; se  n»o  che  presso  gii  an- 
tichi alava  esso  calato  a terra  quan- 
d’era  aperta  la  scena,  ed  aliavasl  quan- 
do volevasi  chiuderla  ; laddove  I nostri 
sipari!  sono  adoperati  nella  forma  con- 
traria. [ Lai.  srpartum.  Siparium  , da  S 
Separare.  ) 

SIPART1TA.  5i-par-H  fa.  Add.  f.  omp. 

V.  L.  Boi.  Aggiunto  di  Spata  , Calice  , 
Corolla,  Foglia  , ed  è quella  prufouda- 
mcntfl  divida  iti  sei  parli.  S 

S1P0LCR0.  Si-pòl-cro.  Sm.  V.  A.  V.  c 

di'  Sepolcro. 

SlPOLTliliA.  Ni-pol-tùro.  Sf.  Idiotismo 
lìorantino.  V.  e di’  Acpollura.  SI 

SI  FON  CO  LO.  Si  p&n-co-lo.  Sm.V.G.Iool. 
Cìirnere  di  vermi  echinodermi  privi  di  SI 
piede,  stabilito  da  Liuneo  : sono  covi 
denominati  dal  ritrovarsi  vicino  al  lito- 
rale che  bagna  l’antica  città  di  questo 
nome.  Il  loro  corpo  è cilindrico  allun- 
gato, eoo  pelle  spessa  , rugosa  ne’  due 
sensi  ; la  bocca  ha  una  estremità  in  fur- 
ine di  tromba  <he  rientra  ed  esce  mercé  Si 
grandi  muscoli  interni,  prevs»  la  base 


I della  quale  trovasi  l’ano.  L’Intestino 
dalla  bocca  giugno  fino  a D'estremi  là  op 
posta,  e n torna  rotolandosi  a spira  at- 
j torno  alla  stia  prima  porzione;  vi  si  tro- 
i va  delta  sabbia  o frammenti  di  guscio 
I ec.  Si  trovano  questi  animali  nella  sab 
bia  delle  acque  del  mare.  [ Lat.  tipun- 
' eulut.  Da  Siput  Siponto.  J 
SIRE.  Sì-re.  Sin.  V.  per  lo  più  poetica. 

| Signore.  Anticamente  Sere  e S.ri.  (Lai. 
dominut.  In  ingl.  tir,  in  frane,  lira,  in 
gr.  eyriot  signore.  In  per»,  ter  , capo, 
principale,  supremo.  Sor  una  volta  ti- 
tolo di  principi  G òrgiani.  lo  ebr.  tnr 
principe,  patrizio,  sur  dominare,  esser 
principe.  In  eelt.  gali,  tair  genit.  di 
sor  uomo  recedente,  uom  degno,  eroe,  ) 
— 2.  Ed  aggiunto  ai  nomi  propri!  o di 
dignità.  — 3.  Oggi  é Titolo  di  maestà, 
proprio  de  Re. 

SIRENA.  Si-ri -na.  Sf.  Hit.  Mostro  favo- 
loso. (Lat.  airen.  lo  celi.  gali,  autra  si- 
rena, ninfa  del  mare  : e par  certo  che 
sia  il  canto  personitirato.  Poiché  io  celi, 
gali,  aairtn  vai  musica  , ed  in  per*,  te- 
raja  vai  canto,  modulazione  , ternjan 
cantante,  teroj  modular  col  ranto,  e *i- 
rojnden  canticchiare.  In  ebr. teir  canto, 
acirim  canti,  «ciur  cantare.  1 Greci  a- 
veao  tyro  per  traggo:  e quindi  la  virtù 
che  attribuitasi  alle  Sirene  di  trarre  a 
sè  gli  uomini.]  — 2.  E per  sitnil.  Don- 
na allevatrice.  — 3.  Filo!.  Gin  questo 
vocabolo  fu  espressa  llgoratanicnie  la 
forza  dell'eloquenza  ; cosi  Iso- 
crate si  chiamò  Sirena  attica,  e Sofocle 
fu  detto  Nuova  sirena.  — 4.  Zool.  Sire- 
ne diconsi  di*  naturalisti  quegli  Ani- 
mali iotcrmedii  fra  i rettili  ed  i pesci  , 
che  cosiituisconn  un  georre  osservabile 
nel  regno  animale  per  I»  combinazione 
d'  un  duplice  sistema  di  respirazione  , 
cioè  aereo  ed  acquatico,  i quali  esistono 
simultaneamente  e permanentemente  ; 
cosi  dette  per  una  esterna  somiglianza 
colle  sognate  Sirene  della  mitologia. — 
5.  Mccc.  Macchinetta  immaginata  da 
Cagniard  la  Tour  per  contare  le  vibra- 
siooi  prodotte  da  un  corpo  sonoro,  in 
un  tempo  dato  , per  ciascun  de'  tuoni 
che  il  nostro  orecchio  può  percepire. 

SI  RENI  A-  .Si-ri -nt-o.  Sf.  V.  G.  Zool.  No- 
me d’  una  famiglia  di  mammiferi  prò* 
posta  da  llliger  nel  suo  prodomo,  e nel- 
l'ordine deci  moq  ita  rio  , intitolato  A’a- 
fianlin.  che  comprende  i generi  .Mutu- 
iti*, //alicorni  e Hytina,  che  nelle  abi- 
tudini e nella  struttura  hanno  qualche 
somiglianza  colle  Sirene  delle  mitolo- 
gia. [Lat.  tirenia ■ Da  tiren  sirena.} 
SIHFIR.  Sìr-fi-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Zool.  Tri- 
bù d insetti  dell'ordine  de’ditteri,  deh* 
famiglia  delle  aiertcere,  che  terminano 
con  uua  specie  di  coda.  «Lai.  syrphiae. 
Do  tyrphot  strascico,  coda.} 

SIRKO.  Sir- fo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'ios.til , stabilito  da  Scopoli  col  nome 
di  Cofi"pi,  ma  da  Fehricio  cambialo  in 
quello  di  Strile.  . 

SIRI.  Si-ri.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  Sire.  — 
2.  Ed  innanzi  a nome. 

SIRI.  Sm.  pi.  Filol.  Fosse  profonde  nelle 
quali  1 Traci  , e quelli  di  Cappadocla 
racchiudevano  le  loro  biade  ; oggi  più 
comunemente  Sili.  ( Lai.  airu*.  In  ar. 
*iir  arpolcro,  irrraa  concava,  lirren  oc- 
cullanti' mie,  e *iret  frumento.  In  gr.ty- 
riru?  caverna.  } 

SIRI  ARCA.  .9i-ri-nr-r«.  Add.  e sm.  V.G. 
Filol.  Sacerdote  della  Siria  o Principe 
370 


per  le  eow  di  religione  ; il  quale  en- 
trando Deiresrrctzio  delle  sue  i uniioni, 
distribuiva  de’ donativi  al  popolo,  a 
eoi , al  riferir  di  Tertulliano,  dava  lo 
spettacolo  de'  Gladiatori  combattenti 
nell'anfiteatro  colle  fiere.  ( Lat.  lyriar- 
eha.  Da  À'yrirz,  Siria,  e arrhot  capo.  } 

SIRIASI.  .S'i-ri-n-ii.  Sf.  V.  G.  Mnl.  Inso- 
lazione, o lufinrotinzionc  dvl  cervello  e 
delle  sue  membrane  per  un  colpo  di  so- 
le. [Lat.  atriatit.  Da  tir  sole.} 

MHIDK.  Si-ri-de.  Sm.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  esotiche , della  triandria  mo- 
nogiuia,  famiglia  delle  mtlMtt  ; i fiori 
sodo  disposti  a capolino  col  calice  di  tre 
valve,  la  corolla  tripetala  unguicolata  , 
gli  stimmi  fertili  sono  aderenti  alle  la- 
cinie della  corolla,  gli  iterili  sfrangiati 
Dell'apice  ed  alternanti  co’  pelali,  la  ca- 
psula si  apre  in  tre  valve  con  una  sola 
cellelta;  Cusi  denominale  dalla  loro  fo- 
glia terminata  in  puula.  La  pianta  da 
Plinio  con  questo  nome  indicala  , è nua 
specie  dell’iride  selvatica.  [ Lat.  ctyrie. 
Da  xyrot  a cuti»  } 

SIRI  DEH.  Si  ri-di  e.  Sf.  pi.  V.  G.  Boi. 
Tribii  di  piante  dell.»  famiglia  delle  re- 
gl  iacee,  il  cui  tipo  è il  geuere  Siride. 

SIR1GHELLA.  Si  ri-ghil-la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  S 'itiglieli». 

S1RIGM0.  Si-rigmo.  Sin,  V.  G.  Bird.Su- 
surro  o Fischio  delle  orecchie.  (Lat.  *y- 
rt^vnir*.  Da  tyriio  per  tyristo  io  sìbilo.] 

SIRIGMOFONIA.  Si  ri-gmo-fo-nì-a.  Sf. 
V.G.  Med.  Voce  H*cbiautr.  [ Lai.  *y- 
rigmophonùt.  Da  tyrigmot  fischio  , e 
pbon«  voce.  ] 

SIRIGMONE.  ÀÌ-ri-yitt'Jne.Sm.V.G.Mas. 
Strumento  di  sole  voci  sente.  ' Lat.  ty- 
rigmon.  V.  l’etira.  di  Sirigmo.] 

SIRINGA.  Si-rin-ga.  Sf.  V.G. Mas. Stru- 
mento di  forma  slmile  ad  un  piccolo  or- 
gano, od  ala  d'un  uccello,  composto  di 
sette  o più  cnmie  di  diverse  luogbeizc 
e grossezze,  conteste  insieme  con  cera  e 
lino,  che  si  suol  dipingere  in  mano  del 
dio  Pane  in  memoria  della  sua  amata 
Siringa  , cangiata  da  Gio»e  io  cauoa. 
(Lat.  «yrùix.)  — 2.  Idraul-  Sorta  di  can- 
nella, o sifone  ino,  che  serve  al  corso  dei 
fluidi.  — 3.  Chir.  strumento  chirurgico 
che  serve  per  le  iDjeriooi  o clisteri;  det- 
ta anche  Sririoga  e Scilinga,  — i.  Ar. 
Me».  Paletto  o Mono  che  roctlesi  nel 
buco  della  mota  d'un  carro;  ovvero  Ca- 
naletto o cavità  tagl  ata  in  lungo;  o Bu- 
co della  ruota  in  cui  s’inlroduce  l'asse. 
— 5.  Bot.  Genere  di  piante  della  dian- 
dri! moooginia  , famiglia  delle  giasrai- 
nee.  che  ha  per  caratteri:  ralice  tubola- 
to, quadridentato  , persistente  ; corolla 
monopetala,  imbutiforme,  col  tubo  più 
lungo  del  ralice  , e coll'  orlo  diviso  in 
quattro  segmenti  : capsula  ovale  . com- 
pressa colla  punta  acuta  , a due  cellette 
che  spronai  lo  due  valve  opposte  alla 
tramezza;  due  semi  cinti  di  corta  mem- 
brana. — 6.  Ditesi  Siringa  comune  , 
volgarmente  Lilla  o Lillà  turco  un  Bel- 
l'arbusto originario  del  Levante  , orna- 
mento de  nostri  giardini  per  l' eleganza 
e la  fragraoiade'  suoi  fiori.  Le  sue  foglie 
amarissime  si  reputano  louichc  ed  a- 
stringenti,  del  pari  che  i suoi  semi  : ai 
suoi  fiori  si  attribuiscono  ruandio  certe 
virtù  calmanti  ed  antispasmodiche.  — 
7.  Dicesi  ancora  Sir  ioga  una  Pilota  che 
ha  i rami  un  poco  angolati  ; le  foglie 
opposte,  picchila  te,  ovale  , appuntate  , 
seghettate,  un  poco  rugose;  i fiori  biao- 
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chi,  odorosi,  ■ ciocche  terminanti.  Fio-, 
risce  dal  M»gg»o  si  Loglio,  ed  è indige- 
no  io  alcuni  parai  dell'Europa  mfridio* 
naie.  [Lat.phiiadclphus  coronaria»  /.in.] 

SIRINGAR!-:.  5vn«  gà-re.  Alt.  e n.  a»a. 
Introdurre  la  siringa  orila  vescica  o lo 
altra  apertura  del  corpo.  — 2.  Per 
aitali. 

SIRINGATO.  Si-rin-gà  lo.  Add.  m.  da 
Siringare.—  !.  Ar.  Mes.  Agg.  d*  una 
Specie  di  pasta  Istorila,  dulce  e leggie- 
ra . cosi  detta  prrrbe  si  fa  spingendola 
fuori  d una  siringa  nella  padella  , dure 
ai  frigge. 

SIRINGHEGGIARE.  Si-rin  g/ug-già  re. 
N.  as».  Sonar  la  siringa  ; e fig.  Risona- 
re, Fischiare. 

SIRINGHE.  St-rin-gi-tf.  Sf.  V.  G.  Min. 
Pietra  annoverata  da  Plioio  tra  le  gem- 
me, simile  aH  interocdio  d'una  stoppia; 
è vuota  come  una  canoa,  io  tutta  la  sua 
lunghezza.  [Lai.  ijinnjiter.  Da  tgrim, 
«yrìngo#  canna.) 

SIRINGMO.  Ai-rin-jmo.  Sm.  V.  G.  Mrd. 
Lo  steaso  cbe  Slrigruo.  [Lat.  «yrinyiwo*.] 

SIRINGO.  Si-rìn  go.  Sm.  V.  G.  Zuul.  Ge- 
nere di  7 ooliti  echinodermi,  descritti  da 
Bobad«ch  a scapito  del  genere  Aipon- 
clui , cbe  comprende  (ooliti  che  hanno 
la  f«rma  d’  una  rampogna  o di  una 
canna. 

S1RINGOIDE*  Ai-  rót-go- j-4f . Sf.  V.G. Min. 
Pietra  somigliante  ad  un  fu  «do  di  canoe 
pirlrificate.  [ Lat.  syringoidti.  Da  «y- 
rinx.  $>j ringoi  canna,  e ìdui  forma.  ] 

SJRINtiOrOMfA.  .Si- rm  yo-to-mk-a.  Sf. 
Chir.  Operarione  del  taglio  della  fìsto- 
la. (Lat.  «yrinjotomùi.  Da  syrinc , *y- 
r ingoi  canoa,  e lom « tBglio.) 

SIRlNGOTOMO.  Ai-rm-jb-lo-mo.  Sm.  V. 
G.  Chir.  Specie  di  blaterino  circolare 
da’  moderni  per  Intonato,  eoo  cui  tagliasi 
la  pelle,  la  cellulare,  le  dureue,a  tutto 
ciò  cbe  riru«pre  no  canale  fistoloso  al- 
I ano  , od  in  altra  parte  situato.  [ Lat. 
ayrùiyuiomut.  V.  letim.  di  Airinjjot©. 
mia.] 

si  RIO.  Aì-ri-o.  Sm.  V.  G.  Aslr.  Nome  di 
una  costellazione  nella  quale  il  sole  en- 
tra nel  mese  di  Lugl.o.  Gli  antichi  ne1 
temevano  le  iofìitcuxe  , e ad  essa  altri- j 
huirano,  noo  solo  I aridità  , ma  latti  i j 
mali  della  terra.  Volgarmente  la  Cani- 
cola o il  Cane  cererie  o il  Sirio  cane. 
[Lai.  «iriva.  Da  «irò  io  dissecco,  secon- 
do i più  ; e dalla  stessa  origine  ai  cava 
«ir  sole.  Si  noti  pero  che  io  ar.  idra 
indica  l«  stella  sirio,  e lirag  il  sole,  in 
ebr.  /«berta,  io  pera,  idr  vogliono  pur 
sole.  ] — 2.  Chini.  Nome  dato  da  Deusl 
ad  un  p’etcso  nuovo  metallo,  il  quale 
non  è che  un  solfuro  di  niccolo. 

SIRMA.  Air-mo.  Sm.  V.  G.  Arche.  Lun- 
ga veste  vernàcole  fino  ai  calcagni,  cbe 
gli  attori  e le  attrici  aolevao  portate  nei 
tratri  greci  e romani  quando  rapprese», 
lavano  p-  Ai  di  re  odi  regioa. (Lai. «ir- 
«tu.  Propriamente  «yrmo  dicessi  io  gr. 
lo  stra-ciro  dcl’a  veste,  da  noi  detto  co- 
da : e ciò  da  tyro  io  traggo,  lo  pera, 
«irinon  drappo  di  seta  ricamato.} 

Si  RM .' V ISMO.  Sir ma  -l-«mo.  Sin.  V.  G. 
M'-d.  Dici  si  cosi  il  Vomito  ed  i mode- 
rati escrementi,  i quali  si  ottengono  coi 
lattatili.  jLat.  lyrmaiimoi.  Da  «ynme- 
to  io  mi  porgo  col  succo  del  rafano  : t 
questo  da  tyrmea  rafano.  ' 

SI  II  MEI.  Sir-mé-i.  Add.  e sm.  pi.  V.  G. 
Arche.  Sorta  di  cibo  particolare  propa- 
lato ero  grasso  e eoo  miele,  che  datesi 
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io  premio  al  vincitore  ne*  certami  di 
questo  nume  che  celebravano!  in  1-par- 
la.  [Lat.  «yrmoei.  D«  iyrma>u  sirmaj*.] 

SIROCCUIA.  Si-ròc-chia.  Add.  e sf.  V. 
e di'  (Sortila.  [ Dal  lat.  «o Torcala  dioi. 
di  «orar  sorella,  come  macchia  ila  ma  - 
euia.  ) — 2.  Cugina.  — 3.  B fig- 

SI  ROCCHI  AM  A.  Si-ròc-chut-fJKi.  V.  A.  C 
cornp.  cbe  vale  Sirocch  a mia.  (Lai,  «<>. 
ror  rnefl.) 

smoccili  E VOLE.  S»-roe-ebté-to-I«.  Add 
coni.  Di  sirorchia.  'Lai.  lorariui.  1 

SI  ROCCHI  EVOLUENTE.  Ai-rtie-cbie-wol- 
min  le.  Aw.  Da  ai.octbu.  ( Lat.  ao- 
rurM.  ) 

SlRoGCHINA.  Ai-roc-cht-na  Add.  e *f. 
dim.  di  Sirocrbia.  V.  e di'  SoriUùta. 

SI  Rocco.  St  ròc-co.  Sm.  Lo  alcsfo  cbe 
Sciocco,  Se  .rocco. 

SIROlDEO.  Si-ro  i-di  o.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Cenere  di  piante  pro|iostu  da  Do  Petit- 
Tbuuars  , e he  poco  divemlira  dal  «iri- 
de. anzi  vi  ha  tutta  la  somiglianza;  nun 
fu  però  atmiieà-o.  [Lai.  xyroidtul.  Da 
xy rat  acuto,  e i dot  somiglianza.) 

S1ROUACEDONE..SÌ  rv  ma-cè-do  «e. Add. 
cuoi,  cuoip. Crup.  Aggiunto  d’uu’Epoca 
celebre  presso  i cruoolngisli,  cioè  quel- 
la de'  Seleucidi  ; cosi  delta  perché  Siro- 
macedoui  eh  Urna  roti  si  que'  Macedoni 
cbe  si  stabilirono  in  S.ria  sotto  i Se  leu - 
cidi. 

SIROMASTE.  Si-ro  mòlla.  Sm.  V.G. 
Arche.  Strumeolo  a foggia  di  lungo  e 
sottile  spiedo,  con  cui  i gabellieri  in  Co- 
stantinopoli esploravano  i saccbi  ed  i 
rotoli  delle  merci,  onde  verificare  se  vi 
fosse  stala  qualche  frode.  Tale  stru- 
mento é pare  io  uso  al  di  d oggi,  e chia- 
masi Ferro  da  stradari.  [ Lai.  lira- 
mozirs.  ) 

SI  BONE.  Airóne.  Sm.  Filol.  Nome  di 
un  vento  dell’Attica  ; detto  anche  Sci- 
roue.  ( Cosi  detto,  perchè  spirava  dalla 
parte  degli  scogli  Scironii  posti  non 
lungi  da  Mcgara.  Sgtir  o ictir  in  celi, 
gali,  vai  roccia  , rupe,  sasso  entro  il 
mare.  In  ebr.  f«urim  sassi.  Credeva  il 
volgo  cbe  qua’ sassi  lussar  le  ossa  del 
famuso  ladro  Scirooe  colà  ucciso  da  Te- 
seo : il  cbe  rammenta  Far.  «aryq  ladro.] 

SIROPPETTO.  Si-rop-pit-lo.  Sto.  Farm. 
Diin.  di  Stroppo. 

SLROPFO.  Si  rup-po.  Sm.  Farm.  Lo  stes- 
so cbe  5ciloppo,  Sciroppo.  [ Dal  l’ar.  ter  - 
rubai  sciroppi, che  vico  da  icirab, qual 
siasi  bevauda.  lo  per*,  icirabtar  cop- 
piere. ] 

51BPO.  Sir-po.  Sm.  V.  L.  Filol.  Nome 
che  corrisponde  a ciò  che  i Greci  inten- 
devano |>er  Enigma.  I Latini  diedero  , 
accood  o alcuni, questo  nome  agli  enigmi 
per  alludere  all’Imbarazzo  cbe  cagiona- 
no , come  faecvaoo  i vimini  e giunchi 
( Sirpi  e Scirpi  ) di  cui  iavoravaosi  le 
nasse  per  pescare,  che  perciò  iovilup- 
pavanu  il  pesce.  [ In  ar.  «irr  arcano, 
segreto,  e bu  padre,  l adre  del  segreto.] 

SIRltEA.  Atrrà-a.  Sf.  V.  G.  Med.  Cosi 
denomina  Ippocrate  F intima  congiun- 
tone di  tutte  leoigauicbeaiiiviià.  tLsi. 
«y rrhoea.  Da  «yrrbeo , «yribyoe  «yr- 
rhy«o  iocoafiuisco,  che  viene  da  «yn 
eoo,  e rheo  io  scorro.  ) 

SIRROi’UDO.  A'ir-r ò-po - do.  Sm.  V.G.  Boi. 
Geune  di  piante  crittogame  della  fami- 
gli* de' muschi,  stabilito  da  Schwaegii- 
chrn,  col  quale  Bridel  stabili  il  suo  elei - 
loslomo.  Sono  cosi  dal  primo  denomi- 
nate pel  nascere  rhr  fanno  tosi-,  me  eoo 
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molti  rami  o virgulti.  [ Lat.  tyrrkopo- 
do n.  Da  «yn  Insieme  , e rbopt  , rhopot 
virgulto.  J 

SIRSEN.  Air -arri.  Sm.  Med.  Nome  arabo 
dcH'iiilìammatione  del  cervello  a delle 
sue  membrane.  ( la  ar.  dicesi  propria- 
mente itriam,  lo  stesso  che  Freoilide.) 

SIRTE.  Air- ia.  Sf.  V.  G.  Ri  voltura  d'are- 
na, Luogo  arenoso  o Sabbie  che  si  inuo- 
vuuo  agitate  dal  mare  , sempre  perico- 
lusibaiine  si  navigli  ; altrimenti  Secca- 
gli#. (L«t.  «yriia.  A'yrtii  dal  gr.  «yrtea 
cbe  trac  : e questo  da  «yro  io  traggo  : 
rebè  le  sir  li  attraggono  , assorbiscilo 
navi.  ] 

S1UTIDE.  Sir-ti-de.  Sf.  V.  G.  Min.  Sorta 
di  gemma,  thè,  secondo  Plinio,  trovasi 
nel  lido  delle  Sirti.  |Lal.  «yrrùfea.J 

SIHUI.UGO.  Ai  ru-lu-go.  Sm.  Filol.  Sor- 
ta d’animale  mentovato  da  Plinio  , ma 
cbe  s’ignora  qual  sia. 

SISACTINEE.  St-in-cti-nè  e.  Add.  e »f. 
pi.  Arche.  Lo  stesso  cbe  Statico. 

SIS vMO.  AVaa-mo.  Sai,  Boi.  Lo  stesso 
che  Sesamo. 

SIS  A R COSI.  Aì-«àr-co-«t.  Sf.  V.  G.  Anat. 
e Chir.  Lo  Meato  che  Stairro»i. 

SISARO.  Ai -«a  ro.  Sm.  Boi.  .Nome  specifi- 
co di  una  pianta  del  genere  Sia  rhe  ha 
la  radice  in  fasci  tuberosi,  bianchi, aro- 
matici; lo  atelo  strialo,  un  poro  ramo- 
so, le  foglie  pennate-dispari,  ma  io  vi. 
cioanza  al  fiore  per  lo  più  leroale;  le 
foglioime  seghettate  finamente,  lanceo- 
late, appuntate;  i fiori  bàaocbi,  piccoli, 
in  ombrile  terminanti. É originaria  pro- 
babilmente della  Chine. [Lai. «i«ar u m.} 

$ISATTEE.A’i-«4if-fé-*.Add.e  sf.pl.  Arche. 
Pubbliche  feste  e sacrìfim  che  roiebra- 
vansi  io  Alene,  io  commcmoraztone  del- 
la legge  di  Solone  cbe  assolvè  i poveri 
dai  debili  cbe  avevano  contriti  ; o,  co- 
me gli  altri  più  v crisi  m il  mente  credo- 
no, cbe  oe  diminuì  assai  gl'intereavi,  e 
vietò  ai  creditori  di  far  carcerare  o ri- 
durre in  ischkavitù  i debitori  insolven- 
ti, come  prima  praticava»!.  ["Lat.  «y- 
larhtheia.  Da  «y«i«  scussa  , cd  achthot 
peso.  ) 

SIS  ATTI  A.  Si-mt-ti- a.  Add.  f.  V.G  .Filol. 
Epiteto  delie  legge  di  Solone  eoo  cui  fu 
sgravato  il  populu  dal  peso  de' debiti.  * 
(Lat.  lytachihta.V.  i'etim.  di5>«a«ee.) 

SISATT1MB.  A’i-iaf-ri-m  e.  Add.  e sf. 
pi.  V.  G.  Arche.  Lo  stesso  cbe  Sisattee. 

MSEMBRO.  Ai  lèm-bro.  Sm.  Boi.  Lo  stes- 
so thè  Sisimbrio. 

SISI  ATRI  A.  Siti  a-frì-a.  Sf.  V.G.  Veter. 

Arte  di  guarir  le  malattie  de  porti.  iLat. 
lyiimhria.  De  «y*  porco , e vafrta  me- 
dicine. ) 

SISIFO.  Si-ii-fa.  Sm.  V.  G.  Zoo).  Genere 
d'iosctii  deH'ordtoe  de'  coleotteri,  del'a 
sezione  de’  peotameri , e della  famiglia 
de'  lamcllicurn',  stabilito  da  Latratile  a 
scapito  de’  scarabei  di  Liooeo  con  questo 
nome  mitulogico.  [ Lei.  si'«yphu«.  Da 
Siiypkot  Sisifo.  ] 

StblMBREE.  Aè-aim- brè  c.  Add.  e sf.  pi. 
V.G.  Boi.  Nume  della  settima  tribù  del- 
le piante  della  famiglia  drlle  croufere  , 
stabilita  da  Decandulle,  di  cui  il  genere 
sUimbrio  è il  tipo.  [ Lat.  «iaymàraoe. 

Da  «i«ymàri<m  »*simbrio.  ] 

SlslMBRlO.  A«-«im-òri-o.  Sin.  V.G.  But. 
Geoere  di  pianto  della  tetradinamie  si; 
liquo'*,  fatuig  ii  delle  rrutlferc,  i cui 
prtutipah  raratteri  souo:  calice  a quat- 
tro Togliettc  semiaperte,  corolla  a quat- 
tro pelali  opposti  io  croce  ; ari  starai  , 
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due  de'  quali  più  orni  : pistillo  brevis-  ' 
situo  o quasi  cullo  terminato  dii  uno! 
stimma  ottuso  ; siliqua  alquanto  roton- 
dala che  ai  apre  io  due  valve  parallele 
ro*  semi  posti  io  una  serie  in  ciascuna 
delle  cellette;  I sisimbri  sono  delle  er- 
be a foglie  semplici  o penna  lifide,  od  a 
liorì  disposti  iu  grappoli  od  a pannoc- 
chia. Se  ne  annoverano  circa  sessanta 
specie.  [Lai.  aitymbrium.  Di  aia  parli— 
celta  che  io  composizione  vile  ad.  ed 
otnbrot  piova  : poiché  prospera  ne’  luo- 
ghi umidi  e sotto  il  tempo  piovoso.  Al- 
tri da  aio*  aio,  e ombrot  umore.  J — 2- 
Dicesi  Siaimbrio  policerato,  una  Specie 
di  siaimbrio  , cosi  detta  da'auoi  nume- 
rosi ed  uoiii  barcolli  che  sembrano  uo 
fascio  di  piccole  corna.  — 3.  Dice»!  Si- 
sìmbrio  officinale,  l'Erisamo.  — 4.  in  - 
cesi Siaimbrio  nasturzio  rd  anche  sem- 
plicemente Siaimbrio  il  Nasturzio  acqua- 
tico o Crescione.  [ Lai.  «Mymbrtum  na- 
tturliuvi  Ltn  ] 

SlMRA.  ji  ii-ra.  Sf.  V.  G.  Filol.  Manto 
grossolano  fallo  di  pelle  di  capra  guer- 
cio di  peli.  [Lai.  aisyra.  Dello  anche 
aiayma  , lifyroo*  t titynwn.  Si»y I C 
•oche  una  veate  di  poco  ronlo.  ) 

SISiROFORO.  Siii-rb-fò-ro.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del 
le  aioaoteree  e della  tribù  delle  verno- 
niee,  formato  con  alcune  specie  ameri- 
cane del  genere  C'onysa  , ed  il  quale 
corrisponde  al  ehlatnobolu»  di  Enrico 
Cassini. • sono  rosi  denominate  dall'ave- 
re il  clinanto  coverto  di  librette  alquan- 
to numerose, lunghe,  fine  e lanose.  [Lai. 
Myrophorut.  Da  zizyra  veste  di  pelle 
di  capra,  e phcro  io  porto-] 

SIS1BHINCIUO.  Si-tir-rin-cki  o.  Sm.  V. 
G.  Rot.  Genere  di  piante  esotiche  della 
mootdelfia  Uiandria  , e della  famiglia 
delle  iridee,  il  cui  carattere  è Della  co- 
rolla tagliala  in  aei  parti  quasi  eguali, 
ca'  li  la  menti  delle  antere  riuniti  nella 
base,  e gli  stimmi  acuti;  sono  cosi  de- 
nominate a cagione  delle  loro  radici 
bulbose.  Plinio  dopo  i Greci  arca  dato 
lo  stesso  nome  ad  una  pianta  bulbosa 
avidamente  ricercata  dai  porci.  | Lai. 
syiirrhynchion.  D*  sytirrhynckion  , t 
questo  da  tyt  porco  .trhynckoa  grugno.  | 

SISMA.  .Sì-imo.  Sost.  eom.  V.  A.  V.  e di' 
Seitma. 

SISMALOBIO.  .Si-ima  Ib-bi  o.  Sm.  V.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le asclcpiadee,  e della  poliandria  dir- 
uta di  Linneo,  stabilito  da  Brovoe  de- 
sumendo tal  Dome  dal  frutto  che  ha  la 
forma  d'  un  baccello  paleaceo  ruvido  e 
raschiarne  ; la  corolla  è campaniforme 
paoeiuta  nella  base,  la  curooa  che  cir- 
conda il  glnosiegio  è alquanto  rilevala 
e composta  di  cinque  (ammette  ottuse 
carnose  allernanti  eoo  alireiiauii  denti. 
(Lai.  xyimafoàiwm.  Da  xyima  ciò  che 
si  toglie  radendo,  voce  che  v iene  da  xyo 
io  rado,  e da  ioòoi  baccello  ) 

SlSMATICO.  .Si  imd  ti-co.  Add.  e sm.  V. 
A.  V.  e di'  £ci«i«ui(iro. 

SISMOLOGICA  Si-tmtylò-oi  o.  Sm.  V.  G. 
Fis.  Opera  che  contiene  le  osservazioni 
e indagini  sull' origine  c gli  «(Tetti  del 
terremoto.  { Lai.  aaitmologion.  Da  «•- 
amo*  o sia  siamo»  agitazione,  tremitelo; 
ebe  vico  da  aio  io  scuoto , e da  logos 
discorso.  ] 

S1SM0METR0.  Si  amò  ma-iro.  Sm.  V.G. 
Fis.  Lo  «tasso  che  Seismometro.  ( Lat. 
tùmomaircn.  1 


SÌSON.  Sì  aon.  Sm.  Boi.  Genere  di  pianta 
della  pi  mandria  digitile  di  L inoro  e del- 
la umbellifere  di  Jussteu  , che  ha  per 
caratteri;  collarino  universale  composto 
di  tra  fughette  ineguali,  cullarioo  par- 
ziale di  quattro  fogliolioe,  caln  e intiero 
pìccolissimo  , corolla  di  cinque  petali 
lanceolati  ed  avvolti  dalla  parte  intrr- 
oa  , frutto  ovale  e striato  , piano  nella 
faccia  interna,  convesso  nell'esterna. 

SlMsPlGlDE.  òt  to-pi  gi-de.  SI.  V.  G. 
Zi-uI.Sume  greco  impo-to  ad  un  Geoerc 
di  uccelli  dell’ordine  delle  piche,  a ca- 
gione del  moto  alterno  da  allo  in  basso 
della  loro  coda.  [Lai.  aito  py  già.  Da  syait 
scuotimento,  e pyga  nati.  a. j 

SISSARCO>l.  òii-zar-eo-zi.  Sf.  V.G.Cbir. 
Modo  di  trattar  le  ferite,  massime  della 
testa,  quando  cioè  il  cranio  è «coperto, 
e l'intervallo  tra  le  labbra  della  ferita  e 
tanto  da  non  potersi  raccostare  , e che 
coavirn  prom uov  ere  la  riproduaione  del- 
le carni  il  che  dagli  antichi  dicevasi 
Granula lio.  ( Lai.  jyssarcoiù.  Da  iyu 
insieme , e suri , torco»  carne.  ] — 2. 
Aitai.  L'uiouedi  varie  ossa  per  me/zodi 
muscoli  carnosi. 

S1SSIZ1E.  Sia-ai  xi-a.  AdJ.e  sf.  pi.  V.G. 
Filol.  Pubblici  banchetti  di  soli  uoml- 
u1,  stabiliti  da  Minosse  in  Citta  , ed  a- 
dottati  da  Licurgo  iu  Laccdemooe  sotto 
il  oome  di  Fidiz  e.  [ Lai.  ayzaifìa.  Da 
syn  insieme,  e «iton  pan  di  grano,  ed  in 
generale  cibo.  ) 

SISSIZIO.  5ù-ai-*i-o.Sm.  Filol,  Lo  stesso 
che  S issine. — 2.  Par  siati I.  Compagnia 
di  soli  maschi, che  per  ricreazione  man- 
giano Insieme  , siccome  costumavano  i 
Candiditi.  ( Lai.  sodaitfas.  Da  tyn  in- 
sieme, e aiuta  cibo;  quasi  commensale.) 

SISTA.  Stala.  Sf.  Y.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell’ordine  de  ditterà  , e della 
famiglia  delle  muse  idee,  atab.iilo  da 
Meigcn;  sono  cosi  denominati  dal  pun- 
golo fatto  a mudo  di  scalpello  di  sculto- 
re. .Lai.  zysla.  Da  xyrlron  verb.  di  xyo 
io  scoi  piato  u piuttosto  io  rado,  onde 
xytlcr  roditore  e «cultore.  ) 

SISTA  LSI.  Ststàl-ai.  Sf.  V.  G.  Fisiol.Lo 
stesso  che  Sistole. 

S1ST  A LT 1 C0.5i-af  ài-lr-eo . Add  .m . Fisio  I . 
Di  sistole  ; ed  è per  lo  piu  aggiunto  di 
Moto  . quello  cioè  de'  moti  alterni  o*> 
senati  nel  corpo  animale,  che  ba  la  fa- 
coltà di  ristringere  e di  riserrare.  — 2. 
Min.  Aggiuo'o  di  un  genere  diuietapea 
acconcia  ad  eccitare  tristezza  ed  astrin- 
gere il  cuore. 

SISTaRCA.  Si  itàr-ea.  Add.  e am.  V.  G. 
Filol  Preside,  sotto  gli  ordini  del  gio- 
nasiarca.  agli  esercizii , che  si  facevano  ; 
ne' siati.  I Lai.  xytlarches.  Da  xyatoi 
sialo,  e arekos  carpo.  | 

SISTASI.  Si  sta-ei.  Sf.  V.  G.  MeJ. Specie 
di  contrazione  dotarne  di  tulio  il  cor- 
po. [ Lat.  zyftiMW.  Da  syn  insiline  , e 
alati»  «tazooe , lo  slare,  j — 2.  Milit. 
Uuiuuc  di  quadro  Ole  di  veliti, osa  a di 
irenudiie  uomini , nella  milizia  greca. 
— 3.  Ucci.  Fermo  proponi  mento  e riso- 
luzione di  conservare  >a  grazia  ricevu- 
ta: udo  de*  quattro  gradi  u stazioni  pei 
peuiteolì  stabilite  dagli  solrchi  padri 
della  Chiesa. 

SISTEMA.  Si  atb-ma.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Complesso  di  proposizioni  coordinate  ad 
• >cuui  prlncipii,  od  anche  ad  uu  solo;  o 
Dottrina  . te  cui  varie  parli  sono  insie- 
me legale  e srguuoai  l'uua  I altra  in  mu- 

I tua  dipendenza.  Così  chiamasi  anche  uo 
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Edifitio  di  supposizioni  gratuite  con  cui 
ai  voglia  spiegare  i fenomeni  natura- 
li ec.  Di  cesi  Vero  sistema,  «e  riposa  so- 
pra verità  fonda  menta  li  e sulle  conse- 
guenze naturali  che  ne  risultami;  Falso 
sistema  , se  è stabilito  sopra  basi  cho 
l' esperienza  poi  fa  conoscere  erronee  o 
che  il  ragionamento  respinge.  [Lai,  zy- 
auma.  Da  jyn  insieme,  e ùf firmi  io  sto.] 
— 2.  St.  Nat.  Distribuzione  generale 
degli  esteri,  fondata  sopra  un  dato  prin- 
cipio. — 3.  Asir.  La  Positura  t l'Ordine 
delle  principali  parti  del  mondo,  sreon* 
do  le  diverse  opinioni  de*  filosofi  r degli 
astronomi.  Io  questo  senso  dxrsi  Siste- 
ma del  mondo,  Sistema  planetario  o so- 
lare ; e am  be  dal  nome  dell' autore  dì 
esso  S sterna  tolemaico.  Sistema  coper- 
nicano ec.  ( Lat.  tytlemn.  | — 4.  Mus. 
Sistema  armonico:  Urline  delle  note  c 
degl'  intervalli  musicali.  — 8.  Sistema 
massimo  ; Quel’o  che  contiene  due  ot- 
tave.— 6.  Ditesi  Sistema  de'  suoni,  l'E- 
sposizione di  tutti  i suoni  usuali  nella 
musica  io  un  ordine  ronne-so.  Il  siste- 
ma degli  antirhi  i ra  diviso  In  tetracordi 
o in  esacordi  ; quello  de'  moderai  in  ot- 
tave, dello  anche  Sistema  temperalo.  — 
7.  Fiatai.  Unione  di  quelle  parli  iirnil- 
mente  organizzate,  che  si  estendono  per 
lutto  o quasi  per  lutto  II  cori»  anima- 
le. Oode  dicesi  Sistema  cellulare  , ner- 
voso, circolatorio,  linfatico,  mucoso,  cu- 
taneo, respiratorio,  glandulare  ec.  Ma 
più  precisamente  si  rhismsno  Sistemi  i 
Tessuti.  — 8.  Bot.  Generale  diatriba- 
ziooe  delle  piante,  fondata  sopra  un  solo 
principio,  ed  in  cui  non  ai  fa  uso  che  di' 
una  sola  parte  od  almeno  di  un  picroi 
Damerò  di  parti  che  abbiano  fra  toro  la 
più  grande  analogia.  Il  Metodo  artifi- 
ciale differisce  dal  Sistema  in  quanto  è 
fondato  sopra  principi!  mrno  stabili  e 
determinati,  dui  quali  l'autore  può  al- 
lontanarsi a piacere  ogol  qualvolta  lo 
crede  necessario  e vantaggiosi)  pel  com- 
pimento del  fine  che  si  propone.  — V. 
Indi  la  denomioaziooc  di  Sistema  ses- 
suale e di  altri.  — 10.  Milit.  Sistema 
di  fortificazione  : Metodo  ragionato,  che 
si  tiene  nel  fortificire  un  poligono.  Di- 
celi Sistema  bastionato,  da  mezzo  lato  , 
a tanaglia , a forbice  , a stella , perpen- 
dicolare, poligooo,  circolare,  a rovescio, 
in  corrispondenza  delle  qualità  della 
fortificazione. 

SISTEMARE.  Si  ate  mò-r».  Atl.  Dar  si- 
stema, Ordinare,  Assestare , Mettere  in 
regola. 

SISTEMATICAMETTE.  .S't'-fle-ma  t»-ci>- 
mrfn-fe.  Avr.  In  modo  sistematico. 

SISTEMATICO.  Sì-tte-mò-ti  co.  Add.m. 
Da  sistema,  Che  appartiene  ad  un  siste- 
ma o Che  fa  alatemi.  [ Lai.  syttemuii- 
cut.  ] — 2.  Med.  Medici  sistematici  : 
Quelli  che  oella  loro  pratica  o <n  hanno 
per  iscopo  di  eaaminare  la  «tura  per 
correggerne  I disordini  a seconda  della 
varietà  de* climi , de'  tempi , de'  tempe- 
ramenti e delle  età  ; ma  seguono  ostina- 
tamente no  sistema  che  riesce  soreoli 
volte  funesto.  — 3.  Polso  sistematico  : 
Sorta  di  polso  ineguale  ed  Irregolare. — 
4.  Mus.  Intervallo  sistematico:  cosi  gli 
antichi  suturi  chiamano  rioiervallococn- 
posto. 

! SISTEMATISMO.  Si  «fe-ma-tl-imo.  Sm. 

! Filol.  Metodo  secondo  il  qntle  si  ac- 

j cumulano  tutti  i fatti  di  una  scienza 
intorno  ad  una  opinione  vera  o falsa  ; 
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più  comunemente  Metodo  sistematico. 

SISTEMATIZZARE.  Si-af|  iq  li»  |j  fi,  1 
N.  •»*>•  Formare  sistema. 

SISTEMA UZZA  IO.  S>-ite-ma-tix-tà-«>. 
Adii.  in.  da  >i  iemalizzare. 

SISTEMATO.  .Si  tlc-mà-to.  Add.  m.  da 
Sistemare. 

SlSTEMAT0L0tilA.5i-jfe-wia«lo-IivjI.<i. 
Sf.  Y.  0.  Mcd.  Trattalo.  Storia,  Descri- 
zione di  varii  sistemi  di  medicina. [Lat. 
ayitcmatoloyia.  Da  lytUma  sistema  , e 
logoi  discorso.  ] 

SISTEMAZIONE.  Si  ite-ma -xió-m.  Sf. 
Riordinatone,  Sesto,  Ordine  re. 

SlSTEKA.  Si-sti  -rei.  Sf.  V.G.  Zool.  Gene- 
re di  pesci  giunopomk,  stabilito  da  Coro-  ’ 
merson  con  un  pesce  da  lui  rinvenuto 
Dell'Oceano  equinoziale,  che  fra  gli  altri 
caratteri  presentano  il  ventre  dentella- 
to , converso  e simile  ad  una  lima  ra- 
■chiame.  ( Lai.  .reitera.  Di  xyitesm 
verb.  di  xìjo  io  rado.  ) 

SlSTl.  Si-iti.  Sm.  pi.  V.  G.  Filo).  Pas- 
saggi coperti  in  Atene  e poi  io  Roma  , 
sotto  i cui  penici , che  erano  coperti , 

' cdcrcit avanci  Dell'Inverno  gli  atleti, delti 
perciò  Sistici,  ed  il  loro  precide  Sclar- 
ea. Ivi  gli  Atleti  faceva  usi  raschiare  la 
pelle,  si  per  fame  cadere  il  «udore,  che 
per  renderla  più  liscia  , adruccievolr  e 
meno  atta  a dar  presa  all' avversario. 
[Lai.  xytti.  V.  retini,  di  fiaterà.]  — 3. 
Sorta  di  tonaca  talare  do  donna  , da  al- 
cuni creduta  Veste  da  attore  tragico. 

SESTI.  Sf.  Chir.  Filaccia  tratta  da  tela  ra- 
schiala, onde  coprir  le  lieti  «seoriezio- 
ui,  ed  arrestar  il  sangue  di  ferita  artifi- 
ciale. (Da  xyttron  verb.  di  xyo  io  rado.] 

SlSTl  DIO.  Si-iti-di-o.  Sm.  V.G.  Boi.! 
Genere  di  piante  crittogame  delta  fami- 
glia delle  praminer,  stabilito  da  Trioius 
Colla  «erotti  rara  di  Ur jwne,  desumen- 
do tal  nome  dalle  loro  foglie  scabre  e 
raschiami.  [I.at.  xyitidium. 

SIST1LI0.  .Si-nidi  o.  Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  cri ttugame  delta  famiglia 
de'  musi  hi  frondai  veri,  stabilito  dn 
Ilorast  hiivh,  e co-i  denominale  a cagio- 
ne del  loro  opercolo  unito  alla  colon- 
nello. Da  Spreugrl  tal  genere  è alato  ri- 
portalo come  specie  dello  S/4achnum 
di  Linneo  , chiamandolo  Splurhnum 
/ A/fturhuchianum . [Lai.  syflyfium-  Da 
lyitylut  che  tiene  da  iyn  con  , e ityloi 
colonna.  ] 

SlSTl  LO.  Si-iti  lo.  Add.  e sin.  V.G.  Archi. 
Nome  od  Epiteto  di  edificio  in  cui  le 
colonne  Mino  Jc  une  dalle  altre  più  lon- 
tane che  nel  pecDOfttilo  ; ossia  Interco- 
lonnio che  porto  due  diametri  delia  co- 
lonna. ( Lat.  tyttylui.  Dj  lyn  insieme, 
e ilylot  colouoa.  ] 

SlSTO.  Si-ilo.  Sui.  Filo!.  Luogo  ove  gli 
Atleti  si  esercitavano  alla  lotta  , al  cor- 
no ce.  [Lai.  /yitm.] 

SISTO FOBI.  Si  itò-fo-rx.  Add.  cani.  pi. 
V.  G.  Mi.it.  Cosà  chiamavansi  i soldati 
di  cavalleria  armati  di  giavellotto , clic 
ora  si  direbbero  saettatori.  { Il  gr.  xi- 
stophori,  vlen  da  xytlon  giavellotto  , e 
phero  io  porlo.  ] 

Sl&TOG  ASTRI.  Si-ilo-gà-stri.  Sm.  pl.V. 
G.  Zool.  Famiglia  d'insetti  dell'ordine 
degl'  imenotteri  , stabilita  da  Dumeril , 
che  comprende  i generi  Criiide,  Orna- 
lo a e Parnopa, distinti  per  le  varie  tin- 
te di  cui  c ornalo  il  loro  ventre.  [ Lat. 
x» filogaitri.  Da  xyitron  verb.  di  aryo 
io  rado,  e gaiter  ventre.  | 

SISTOLA.  Si-ito-la.  Sf.  Farm.  Cosi  chia- 


masi dagli  tprziali  fiorentini  no  certo 
Vaso  di  ottone  o di  argento  io  figura  di 
una  piccola  secchia , tulio  pieno  di  bu- 
chi , col  quale  colano  le  medicine  piti 
grosse  e che  hanno  più  corpo.  Forse  più 
correttamente  Sitola.  (Lat.  eirufa.] 

SISTOLE.  Si-ito  le.  Sf.  V.  G.  Fisici.  Con- 
trazione del  cuore  e delle  arterie,  Moto 
naturale  ed  alterno  del  cuore  allora  che 
si  nerigne;  contrario  di  Diastole.  [Lai. 
ayif'/ie.  Syitol»  da  ayi»  insieme  , e da 
tulio  io  contraggo, stringo.]  — ì.  Grani. 
Figura  eoa  cui  ai  fa  breve  una  aillaba 
lunga. 

SISTOLICO.  Si-ttò-li-co.  Add.  m.  Fisiol. 
Aggiorno  di  uno  de*  moti  del  sangue. 

SISTOMO.  51-zfo-mo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Specie  di  rospo  caratterizzato  da  ima 
bocca  stretta.  I Lat.  ayjfomui.  Da  tyn 
eoo,  c stoma  borea.  ] 

S1STREMA.  tffelvMM.  Sf.  V.  G.  Milit, 
Corpo  di  milizia  leggiera  greca,  formato 
da  due  senagie.  [ lAt.  ayitremmo.  Da 
zyn  insieme,  e zfremma  tutto  ciò  di’  è 
contorto  , rivolto,  .Stroimna  , vico  da 
zfrepho  io  rolgo-  | 

BISTRI.  Sì  tiri.  Sm.  V.G.  Chir.  Stru- 
mento per  ra  «ch'are  on  osso  cariato. 
(Lai.  tyifro.  Da  xyiljr  rasila tojo , che 
vlen  da  xyo  io  rado.] 

SISTRIDK.  Si  itri-di.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante, stabilito  daSchreber  od- 
ia pentandria  monoginia  dì  Linneo:  so- 
no cosi  denominale  dall' essere  molto 
ruvide  ed  atte  a raspare.  Finora  tal  ge- 
nere non  è stato  riconosciuto  da  tutti  i 
botanici.  |L»t.  aysfrii.] 

SISTRO.  .S’i-afro.  Sro.  V.  G.  Mos,  Stru- 
mento da  suono  adoperato  dagli  Egizi!. 
Consisteva  in  una  lamina  di  bronzo  ri- 
piegata in  figura  ovale:  a traverso  di 
c*»a  faceansi  passare  alcune  pire  Iole  ver- 
ghe dell»  siesso  metallo  , inserite  per 
fiorellini  fattivi  dentro  a tal  uopo.  Alle 
due  estremità  della  lamina  era  appicca- 
to un  manubrio, per  lo  quale  agitandosi 
Io  strumento,  sicché  i capi  delle  ver- 
gitene, adunchi  a guisa  d'uncini,  urtas- 
sero in  essa  lamina,  ne  usciva  un  sono- 
ro tintinno.  Questo  scolilo) » veniva  so- 
vente abbellito  di  fregi  . che  in  alenai 
erano  d uni  forma  , in  altri  d'uo’ altra. 
|I-at.  atiirum.  $ùfron  da  atateon  verb. 
di  aio  io  scuoto.]—  2.  Strumento  che  si 
usa  oggi'l't  nella  musica  militare:  esso 
t d'arcinjo,  ed  in  forma  di  triangolo.- 
3.  Specie  di  chitarra  a quattro  corde  di 
metallo,  inventata  dagli  Alemanni  e poi 
abbandonata  a motivo  delta  sua  compli- 
cazione. — 4.  Il  sistro  de' Negri  è un 
ferro  guerniio  di  campanelli  che  si  agi- 
ta per  indicare  il  ritmo.—  5. Boi.  Pian- 
ta siliquoM  che  , secondo  gli  antichi , 
trovava*!  nello  Scamandro,  ed  aveva  la 
proprietà  di  guarentire  quelli  che  la  te- 
nevano iu  mano  dal  timore  degli  spet- 
tri.—6.  Zool.  Genere  di  conchiglie  pro- 
posto da  Monitori , e cosi  denominale 
dalla  loro  forma  di  sistro. 

S1STB0FA.  Si-ltro-fa.  Sf.  V.G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell  ordine  degl'imenei- 
Ieri,  della  famiglia  de'  melliferi.  e della 
tribù  delle  spiarie.  stabilito  da  Latreil- 
le.  p' gl  laudo  per  tipo  l'Andrena  spira- 
ita  di  Olivier.  adorna  di  antenne  ele- 
gantemente ritorte  a spira.  Il  genere 
Siitrofa  d' liliger  è riportato  da  Cuvlcr 
ai  paourgi.  .Lat.  ayifropòa.  Da  syifro- 
pho  io  contorce  : e questo  da  ayn  eoo,  e 

itrnpke  volgimento.  ) 


S1STR0FE.  Si-itro-fe.  Sf.  V.  G.  Mcd.  Se- 
condo Ippoctaie.é  un  Tumote  od  Asces- 
so cagionato  dalla  contrazione  di  odi 
parte  ; ma  più  eoo venetol meato  vale 
Contorsione.  iLat.  lyitrepAel 
SISTROFIGO*  Si  lirb  fi  co.  Add.  m.  V.G. 
Mcd.  Aggiunto  di  tumore  od  ascesso 
cagionalo  da  »i*lrofe. 

SISTROTTÀLMICO.  Si-ilrotAàl-mi-eo. 
Sm.  V.  G.  Chir.  Mruiuento  inviolato  da 
TVooihouse,  oculista  famoso,  e descritto 
anche  col  nome  di  Blcfaros*i«tro,  fatto 
Colle  glume  della  segala  disposte  io  zoo- 
do  onde  scarificare  le  parti  umide  ed  in- 
fiammate dell'occhio,  ed  estrarne  il  san- 
gue e l'acqua  di  cui  sono  intrise  : ope- 
razione che  diccsi  anche  Oltaimossisi. 
(Lat.  xyitroophihalmieum.  Da  xyiteon 
verb.  di  a*yo  io  rado  , ed  ophthalmoi 
occhio.  ] 

SISURa.  Si-tù-ra.  Sf.  V.  G.  Zool.  Lo 
stesso  che  Sisopigide.  [ Lat.  atmra.  Do 
aito  verb.  di  aio  io  scuoto,  cd  «ra  codi.] 

SITACRAZIA.  ò'i-la-cra-xi  a.  Sf.  V.  G. 
Mcd.  L’ impotenza  di  ritenere  I cibi  e 
digerirli.  (Lat.  «ùocraZia.  Da  aifsa  cibo, 
e da  oeralia  , che  vieoe  da  a privativa, 
e da  eratoe  potenza.] 

SITAMI).  .Vr-ià-m-o.  Sm.  Agr.  Nome 
greco  dato  da  Diascovidc  al  grano  trime- 
strale, al  dir  di  Ruellio  auo  coinmen  la- 
tore. | Lai . aifuntuni.] 

SITARLA.  Ni-fàr-ca.  Add.  e sm.  V.  G. 
Filol.  Prefetto  dell'annona,  Provvedito- 
re, Ispettore  delle  vettovaglie  e delle 
munizioni  da  borea.  [ LbU  litorca.  Da 
litoi  cibo,  ed  arckot  capo.  ! 

SIT  ARCIIIA.  Si-tor-chi-a.  Sf.  V.G.Pilol. 
Uffizio,  Dignità  del  sitare*. 

SITARCI  A.  A'i-eur-cl  a.  SL  V.  G.  F.lol. 
Sommliitatrailooe  militare  di  pane  e di 
companatico,  la  quale,  invece  di  stipen- 
dio dava»!  da’  Romani  ai  soldati  , e ba- 
stila per  un  mese.  [ Lai.  aitarcio.  Da 
aitoc  vettovaglia  , viveri , e arerò  io 
basto.  ) 

SITARE.  Si-tà-re.  N.  aas-  Aver  sito.  Rea. 
‘dere  mal  odore. 

S1TELLA.  àì-lrl-lo.  Sf.  Arche.  Vaso  od 
Urna  in  cui  ponevansi  in  Ruma  i bigliet- 
ti o schede  nelle  elezioni  de'  magistrati: 
e via  era  larga  all'estremità  superiore  , 
ed  al  batto  stretta.  ILat  tirella.  Sitrlla 
è d:m.  di  attuici.  la  ar.  ujtal  sorta  di 
ratino,  t 

SITERELLO.  Si-te-ril-lo.  Sm.  dim.  di 
Sito,  in  sign.  di  Odore.  Odo  ruzzo. 

SITERESIO.  Si-ie  rè-«»-o. Sm.  V.G.  Milit. 
Stipendio  militare,  che  presso  gli  anti- 
chi roosisieva  maxima  mente  oe*  viveri. 
[Lat.  zifarraion.  I>*  ziro*  frumento,  ci- 
bo. e Aero  io  tu!go,  piglio.] 

SITBSI.  Srit-el.  SI  V.  G.  Fisiol.  Atto  di 
porgere  altrui  il  cibo;  I.' alimentare. 
[Lat.  sitiiii.  Da  litoi  cibo.] 

SITIBONDAMENTE.  «Sitai  Òon  da-mén-te. 
Aw.  Goti  «eie. 

SITIBONDO.  .Sitai-òitn  rio.  Add.m.  Clic  ha 
sete,  Che  muore . Che  spasima  di  «eie  ; 

. Arso,  Arsiccio  e Arsicciato  di  sete.fLM. 
lifiòundut.''  — 2.  Fig.  Avido  , Deside- 
roso. [ Lai.  avidia,  cupidui.  ] — 3.  Ed 
in  forza  di  sm. 

SIT1CINI.  .Si-ii-ei-ni.  Add.  e sm.  V.  L. 
Filol.  Cosi  cbiamavansi  presso  i Ro- 
mani Colon»  che  ne*  funerali  suonava- 
no una  specie  di  trombe  più  lunghe 
e più  targhe  delle  altre.  [I.at.  ailici- 
n«j.  Secondo  Varrooe  , titiriiuf  cran 
quelli  che  apud  litoi  canebant  : e per 
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attui  egli  intende  chi  è situalo  nel  fe- 
retro o nel  sepolcro.  In  ehr.  tciutlviq 
quietrere,  crs-arc,  tacere.] 

SITICOMIA.  Si-ti-cQ-mì-a.  St  V.  G.Lcg. 
Cure  del  frumento:  vocabolo  usalo  dagli 
antichi  giureconsulti.  [ Lai.  litotomia. 
TU  litot  frumento,  e corneo  io  ctiro.| 

SU' Itti  RAFIA.  Si  tio  i/ru-fì-a.  Sf.  V.G. 
Ved  . Descrii ii<rie  de' cibi.  [Lat.  rifin- 
graphia.  Dj  rifiorì  cibo,  c grapho  io  de- 
scrivo.) 

SlTlOLOGIA.  Si  -fas-Io-al-a.  Sf.  V.  G. 
Med,  Trattato  degli  alimenti.  ( Lnt . rt- 
Uolvgia.  Da  mion  cibo , e Ioga  di- 
scorso.] 

SU' IRE.  Si-tì-n.  N,  ass.,  verho  difetti- 
vo. V.  L.  Aver  sete.  (hai.  ritira.)  — 5. 
E lìg.  Ardentemente  desiderate — 3. 
Alt.  e fi*. 

SITO.  6'1-to.  Sm.  Positura  di  luogo  ; e 
prendesi  talvolta  anche  assolutamente 
per  Luogo.  (Ltt.  litui  , loci  postfio  , 
politura.  Situi  in  senso  di  Situato,  e 
di  Silo,  vico  dall'ebr.  iciuf  porre,  si- 
tuare.]—2.  Abitazione,  Albergo. -Lat. 
domui,  abituilo.]  — 3.  Odore,  ma  per 
lo  più  non  buono.  Anticamente  Selo. 
[Lai.  rifui.  In  ir.  leijut  [mira  di  bam- 
bagia bruciata.  In  illir.  ircfeffifiir  cor- 
rompersi, guastarsi.)  — 4.  Mot.  Posi- 
none, Analisi,  Calcolo.  — a.  Filo».  Cosi 
dicono  i logici  Uno  de'  predicamenii , 
ebe  determina  la  c»llocAzione  propria 
di  un  soggetto. — 6.  Milit.  Positura 
di  luogo  nel  quale  è o dev’essere  fab- 
bricata una  forleua.  — 7.  Presso  i tat- 
tici vale  Luogo  allo  a disporre  cd  or 
dioare  gli  ramili,  acconcio  ai  bisogni 
dell’ offesa  o della  difesa.  — 8.  Archi. 
Una  delie  sei  parti  necessarie  all'edifi- 
cio; ed  t Quello  spazio  che  elegge  far- 
diiteltore  per  farvi  sopra  la  sua  fabbri- 
ca : e Bollo  questo  nome  si  comprende 
non  solo  quella  quautità  di  luogo  che 
verrà  circondala  di  muraglie  per  uso  di 
abitare;  ma  anrora  ogni  spazio  di  ess» 
editili»  , il  quale  si  premerà,  passeg- 
giando, con  le  piante  de' piedi.  — 9. 
Piti.  Positura  delle  cose. 

SITO.  Add.  m.  V.  A.  e riprovevole.  V.  e 
di'  Situato. 

SITOCOMO.  Si-fò-ro-mo.  Add.  e sm.  V. 
G.  Filol.  Magistrato  presso  i Greei  che 
aveva  ispezione  sui  grani,  cd  equivale- 
va presso  a poco  all'Edile  cereale  presso 
i Romani.  (Lai.  nfoeomui.  Di  litos 
frumento,  e corneo  io  ho  cor».] 

S1TOCRITO.  .S»-fò-cr»-fo.  Sai.  V.  G Filo!. 
Specie  di  tributo  imposto  da  Androoico 
Psicologo  seniore,  onde  g;i  agrioilio- 
ri  erano  tenuti  a contribuire  ciascuno 
moggi  sei  di  frumento  e quattro  di 
orzo.  [Lai.  tùocTiibon , Da  ritor  frumen- 
to, e criihp  orzo.] 

S1TODIO.  Si  tb  tli’O.  Sm.  T.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piaole  della  monorcia  monan- 
dria  , e della  famiglia  dello  «filerò  , 
che  ba  per  tipo  i'Artorarpui  inlejri- 
fo Ha  di  Liooeo,  stabilito  da  Gaertaer, 
e da  Loureiro  chiamato  già  Poli  rema, 
i cui  grani  arrostiti  come  le  castagne 
hanno  uo  sapore  eccellente;  ma  Ul  ge- 
nere non  è auto  da'  botanici  poatcno- 
ri  riconosciuto.  [Lai.  aifodium.  Da  rifoi 
dho.  e idot  somiglianza.) 

SrTODOSlA.  Si-lo-do-ti-a.  bf.  V.  G.  Fi- 
lili. Largizione  di  frumento  che  forcasi 
sovente  degl'itnperadori  romani.  [Lai. 
fifòdoata.  Da  litos  frumento,  e doiii  il 
dare.) 


SITOFILACE.  Si-to-fi-la-ce.  Add.  e sm. 
V.  G.  F.lul.  Titolo  de’ quindici  magi- 
strati ateuirsi , dieci  per  la  città  e cin- 
que pel  Pireo.soprainleudrniiaits  prov- 
vigione del  grano,  vegliando  che  nessu- 
no ne  acquistasse  una  quantità  mag- 
giore di  quella  che  g i tra  necessari.». 
[Lai.  itu/philar.  Da  rifui  fruimmo,  e 
phylax.  phylacoi  custode.] 

SITOLOBIU.  Si-to-tò  tn-o.  Sm.  V.  G.IIol. 
Gitine  di  piante  crittogame  del. a fa- 
migli* delie  felci,  stabilito  da  brsvaui: 
sono  cosi  de  nomi  mi  le  dal  prescolare 
la  frutiilicaiiooe  inserita  aopra  la  fron- 
da ricoperta  da  un  tegumento  a modo 
di  barcel(o , della  forma  di  un  grano 
di  frumento.  [Lai.  aifoivòium.  Da  ri- 
to* frumenti,  e loboi  baccello.] 

SITOLOGIA.  tVi-fo-lo-gi-a.  Sf.  V.  G.  Agr. 
Discorso  o Trattato  sopra  la  natura  , 
qualità  ed  uso  delle  diverse  specie  di 
grano.  (Da  rifui  frumento  , e logoi  di- 
scorso.] 

SITOMA.  Si  toni-a.  Sf.  V.  G.  Filol.  Of- 
ficio di  nn  magistrato  incaricalo  della 
compra  del  frumento,  [Lat.  itferu'a.  Da 
lifoi  frumento.] 

SI'  TOSTO  COME.  Modo  avverò.  Imman- 
tinente che,  Subito  cbc. 

SITTA.  Sit-ta.  Sf.  V.  G.  Zool,  Genere 
d'uccdli  dell'ordine  degli  auisodattili  , 
stabilito  da  Linneo,  il  cui  tipo  è la  Siila 
europea,  la  quale  odia  voce  che  ina  mia 
richiama  il  siila  de*  pastori  greci.  [Lai. 
lilla.  In  ebr.  henih  incitare.  Io  gr.iyfo 
COQcitatus  full.] 

SITTASOMO.  .S'it-là-io-mo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’uccelli  dell'ordine  degli 
anisudottili,  proposto  da  Snaiosoa,  i 
quali  presentano  la  struttura  del  loro 
corpo  simile  a quella  delle  siile  di  Lin- 
neo. [Lai.  siUusomut.  Da  lilla  siila  , 
Sorta  di  uccelli,  e toma  corpo.] 

SITLAGIONE.  òi-fua  gitani.  Sf.  V.  «di' 
.Situazione. 

SITUALE.  Si-tu-à'U.  Add.  coni.  Appar- 
tenente a sito,  Locale. 

SITI  AMtMO.  òi-lua-mi'n-fo.  Sm.  Il 
situare.  Sito.  V.  e di’  5i(uari<ma. 

SITUANTE,  ó’v-fu-àn-ti.  Part.  dì  Situare. 
Che  situa. 

SITUARE.  Si-tu-a  re.  Alt.  Porre  in  silo  , 
Porre  al  suo  luogo.  [ Lai.  collocar « , 
statuire.) 

SITUATO.  .Si-fuà-fo.  Add.  m.  da  Situare. 
Posto,  Collocato;  ani.  Asailuato.  [Lat. 
poiitui,  collocai  ur.) 

SITUAZIONE.  Ai-tua-zi-d-ne.  Sf.  Positu- 
ra di  luogo.  [Lai.  litui , poiifui,  poli- 

I tura.] 

SITILO.  iTl- fu  -lo.  Sai.  V.  L.  Filol.  De- 
vaao  gli  aut'n  hi  questo  nome  a certi  va- 
si, larghi  nel  mezzo  , adorni  di  fregi  a 
fuggis  di  chiodi  e cou  manichi  che  usci- 
vano al  disotto  della  mela  dall'altezza. 
Tal  era  quello  di  Nestore  descritto  da 
Ateneo.  [Lai.  atUiUi  CorinfAtacur.) 

Si’  VERAMENTE.  Avv.  G>o  patto.  In  Ul 
modo , Per  modo  che , Con  questo  però 
ec.  e si  unisce  cosi  col  soggiuntivo  co- 
me Col  dimostrativo.  AL  uui  d-coao.ma 
non  bene.  Si  v vero.  [Lat.  hoc  c ovuli- 
fione.)  — 2.  Ed  innanzi  alle  particelle 
Dove  e Se.  — 3.  È auchc  avv.  di  sola  ef- 
ferma  zi» o«. 

SIVERATO.  Si-tc-cà- lo.  Add.  m.  V.  A. 
Sceveralo. 

SIVEltTARE.  Sivcr-tà-n.  All.  Mario. 
Votare.  Si  dice  quando  ai  fa  girare  il 
bastimento  , sicché  muti  la  sua  prima 
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direzione.  [Dal  lat.  ri  ter  far#  vol- 
Imi.] 

SIVIGLIA.  A't-cì-ylia.  Sf.  Ar.  Mm.  Sorta 
di  tabacco  sottilissimo  da  naso,  «he 
prende  il  nome  dulia  città  presto  cui 
ria-re  la  pianta. 

SI V VERO.  Siv-ti-ro.  Avv.  oomp.  V.edi' 
Si  vtrutntnlt. 

SIZA.  St-:a.  Sf.  Fi*.  Fiato  impetuoso  del 
venti»,  e dicesi  per  lo  più  della  Tramon- 
tana freddissima.  (In  ungh.  assi  vento. 
In  pera,  iti  impetuose.  In  led.  ichuil 
che  si  pronunzia  leiun  colpo.) 

SIZIENTE.  Si-si-in-tc.  Add.  com.  V.  L. 
Che  ha  seie,  Sitibondo,  Assetato.  [Lai. 

attimi. ] 

SIZ1QIA.  Si-sì-gt-a.  Sf.  V.  G.  Gram.  e 
Pocs.  Figura  poetica,  la  quale  consiste 
nell'un  ione  di  varii  piedi  in  tiri  solo  pia- 
de. (Lat.  lysygia.  Ila  ayn  insieme  , e 
sygoi  giogo  ] — 2.  Milu.  Due  pnja  di 
carri  da  guerra  ordinati  insieme  per 
combattere,  secondo  1 ordinanza  di  E- 
bario. 

S1ZIGIE.  Si-t\-gi-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Aslr. 
Cosi  chiamatisi  i punti  dell'orbita  della 
luna,  ne' quali  trovasi  questa  in  coo- 
giunzioueod  in  opposizióne  col  sole.  La 
congiunzione  chiamasi  I.uha  nuova  o 
Neostleuio  , e l'nppoai  rione  Luna  piena 

0 Pleuilnmo  o Panscleuio.  (Lai.  ay:y- 
già.  l)a  iyn  con,  e * yjoi  giogo.) 

S1ZIGIO.  Nr-si-yi-o.  bui.  V.  G,  Hot.  Go- 
nere  di  piante  della  famiglia  delle  mi#- 
Iacee,  stabilito  da  Gaeitner,  ed  adottato 
da  Decaodolle,  le  quali  presentano  I 
cotiledoni  fra  loro  congiunti  in  giogo. 
Comprende  una  specie  ragguardevole 
fra  gli  aromi , cioè  la  Cannella  garofa- 
nata. (Lai,  lyzyyium.  V.  l'clim.  dì  Sf- 

1 iglò.) 

SIZIGITE.  ,Swt-yì-/e.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de’  funghi,  e della  tribù  delle  macoree. 
stabilito  da  Ehrcnberg,  che  coolirnc  una 
sola  specie  , la  quale  cresce  sa  i legni 
morti,  e presenta  i li  lamenti  dicotomi  o 
ramosi  riuniti  da  nitri  filamenti  traversi 
cogli  sporidi!  globosi  e grandi  nel  pun- 
to di  attacco  de' filamenti.  [Lai.  lyzy- 
gitei.  V.  retini,  di  iVìziyti.] 

SIZIGOI'O»  ,Si-ai- Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleolls- 
ri,  e della  famiglia  de’ rincorri,  stabi- 
lito da  Sehoenlterr , e già  proposto  da 
Dejean  sotto  il  nomedi  Cyriopus,  i quali 
fra  gli  altri  caratteri  presentano  gli  oc- 
chi talmente  fra  loro  uoiti  che  sembra- 
no un  solo.  [Lat.  lyzyyopui.  Da  ayn 
eoo,  tygoi  giogo,  e opi  aspetto.) 

SKERLIhVO.  Sker-lti  vo.  Sm.  Med.  Noo* 
vo  morbo  comparsi  In  Europa  ultimo- 
mente  e considerato  come  una  varietà  o 
degenerazione  della  lue  venerea.  Prese 
Il  nome  di  quello  del  paese  di  Skerlievo 
o Sk rilievo  o Sorilievo,  villaggio  del  I li- 
torale ungherese  , dove  per  la  prima 
volta  si  manifestò.  E perche  comparve 
anche  sulle  prime  in  Falcade  , comune 
del  distretto  di  Agordo,  fu  detto  etiche 
Falcidiai. 

SKIMMI  V.  Skim-mi-a.  Sf.  Boi.  Genere  di 
piante  dicotiledoni  con  fiori  completi 
polipetali  della  classe  tetraedri*  niooo- 

? loia  di  Linneo  famiglia  delle  ramare, 
ornile  di  corto  calice  persistente  con 
quattro  o cinque  tagli  ov  ali  ed  una  bao- 
cr  ovale  quasi  con  quattro  vilve  ebe 
rinchiude  quattro  semi  biancastri  io 
una  polpa  farinosa.  [Lai.  iAimmta.1 
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SLABBRARE.  Slab  brù-re.  AU.  V.  bur- 
lesco. Tagliar  Ir  labbra. 

SLA  HHH  A IO.  Slab-brà-to-  Add.  m da 
Slabbra  rr. 

SLAHH I . Slà  bri.  Sm.  pi.  Maria.  Navi- 
celioni  che  vanno  alla  pesca  nel  Levati* 
[In  gr.  libymon  , in  lai.  l'òitr/iMm  , in 
teli.  gali.  libhrarn  navicella.] 

SLACCIASTE.  Slac-ciàn  lo.  Pari,  dislac- 
ciare. Che  slaccia. 

SLACCIARE.  Slae  eià-re.  Alt.  Sciogliere 
da’  latri . Sciogliere  ciò  eh’ è allacciato  ; 
contrario  di  Allacciare.  [Lai.  dissolvere, 
laqueii  roteerà. |—  2.  Per  mctaf.  Libe- 
rare da  checchessia  che  dia  noja  o im- 
pedimento.— 3.  N.  pars.  Liberarti  dai 
lacci.  — 4.  E per  metaf.  nel  aign.  del 
8-  2. 

SLACCIATO.  Slae-cià-to.  Add.  m.  da 
Slacciare. 

SLAG  ARE.  Sla-gà-re.  N.  ass.  Dislogare  , 
Traboccare,  Inondare  soverchiando  le 
rive  del  lago. 

SLAGATO.  Sla  gà-to.  Add.  m.  da  Sla- 
gare. 

SLAMARE.  .S'Ia-mò-ra.  N.  ass.  e pass. 
Lo  stesso  che  Dilaniare,  Smollare. 

SLANATURA.  Sla-ma-tù-ra.  Sf.  V.  c di’ 
Smottamento. 

SLANCIA  MENTO.  Slnn-cia-mén-to.  Sm. 
T.  ascetico.  Eccl.  Pronta  e viva  inten- 
zione dell’anima  a Dio;  piii  comune- 
mente Slancio. 

SLANCIANTE.  jlan-tiòn-u.  Pari,  di 
Slanciare.  Che  slancia.  V.  « di’  Lan- 
ciarne. 

SLANCIARE.  Slon-ciò  re.  Alt.  Tirar  con 
forza.  [Lai, joruinri.l  — 2.  N.  par». 
Sragliarsi,  Avventarsi. 

SLANCIATO.  Slan-cià-to.  Add.  m.  da 
Slanciare. 

SLANCIO.  Slàncio.  Sm.  Lancio,  Sbalzo. 
— 2.  Eccl.  Slanciamento,  detto  deli’  a- 
nimo.  — 2,  Maria.  Lanciaineolo , detto 
delle  navi. 

SLANDRA.  Slàn-dra.  Add.  est.  Baldrat- 
ca,  Sgualdrioa,  Meretrice.  [Io  ted.  land 
kart  puttana  del  paese,  la  fogl.  land 
whare  vale  il  medesimo  : e stender  che 
nel  senso  proprio  vai  piccolo  , sottile , 
si  trasporla  anche  al  significato  di  mi- 
nerò.] 

SLAPPOLARE.  Slap-po-là-re.  Alt,  Levar 
le  lappole. 

SLARC AMENTO.  Slar-ga-mén-to.  Sm. 
Lo  slargare  , e lo  stato  della  cosa  slar- 

SLARGANTE.  Slar-gàn-te.  Pari,  di  Slar- 
gare. Che  slarga. 

SLARGARE.  Slar-gà-re.  Atl.  Accrescere 
per  larghezza.  Dilatare.  (Lat.  dilatare  , 
ampliare.]  — 2-  Dicetl  da’  giuoratori 
Slargar  la  bazza  e vale  Render  il  giuoco 
più  reiln.  —3.  N.  pass.  Allargarsi.  Dr- 
iafarai,  Farsi  più  largo,  ed  anche  D-sco- 
Starsi , Allontanarsi  da  una  nave,  da 
oca  spiaggia  o simile.  [Largo  io  i«pa- 
gouolo  vuol  dir  lungo.] — 4.  Mario. 
Prender  caccia;  e dicesi  d una  nave,  la 
quale  imbattutasi  in  altra  nave  supe- 
riore. spiega  tulle  le  vele  e fogge  come 
può  per  mitrarsi  dalla  pugna.— 5.  Ar. 
Mrs.  N . ass.  Slargare  più  o meno  , di- 
cono gli  stampatori  di  un  carattere,  per 
far  intrudere  Che  tiene  più  o meno  di 
luogo,  che  consuma  più  o meno  carta. 

SLARGATO.  Star -gà-to.  Add. m. da  Slar-  I 
gare.  ! Lai.  dilotafui.]  — 2.  Nel  nim.  ! 
del  più,  trattandosi  di  Stuolo  , Compì-  j 
£nia  c simili , Slargati s*  disse  per  Al-  ! 


lontanali , Scostati  , Sparlili  ; contrario 
di  stretti,  Serrati,  Raccolti. 
SLARGATORE.  Slar-ga-tò-rr.  Verb.  m. 
di  Slorgare.  Che  «larga.  —2.  Ar.  Mcs. 
In  forza  di  sm.  Strumento  che  serve  ad 
allargare  un  f«ro;  più  comunemente 
Allargatilo. 

SLARGATI! ICE.  Slar-ga-tri-cc.  Verb.  f. 
di  Slargare. 

SI.ARGIIEGGIARE..Vfar-ghrg  già  ra.Att. 

Par  piti  largo,  Allargare. 

SL ASCIO.  Jflà-aciu.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Rilascio.-—  2.  A slaccio,  posto avverb. 
Con  rilascio, Senza  ritegno,  Con  impeto, 
Furiosamente.  'Lat.  imprtuote,  furen- 
ier,  in  praeee pf>  effuse, \ 

SLATERIA.  Sla-tè-ri-a.  Sf.  Boi.  Sotto 

Jjursto^  nome  Divani  indica  la  confai - 
aria  japonìa  di  Linneo,  la  f Uiggea  di 
Richard  , l‘  ophiopogon  del  Botanica  I 
magazine.  Pianta  piccola  di  tre  a cin- 
que pollici  di  atterza  , della  esandria 
monoginia  di  Linneo , famiglia  delle 
asparagee  II  eni  fiore  manra  di  calice  , 
e la  corolla  è profondamente  divisa  in 
sei  lacinie,  ed  II  frutto .è  una  barca  glo- 
bosa a tre  ceMette  ciascuna  con  molti 
semi.  (Lai.  elaterio.) 

SLATINARE.  &(a-lt-n<>-ra.  Atl.  Pròpria- 
mente Far  barbarismi  , Sconcordare;  il 
che  dire?!  anche  Slatin  zzare  ; ma  fu 
osilo  impropriamente  per  Parlar  latino, 
nel  modo  ste«v>  di  Sgrani  uffa  re. 
SLATIN1ZZ  ARE.  Sla-ti-nii-xà-re.  N.a»s. 
Propriamente  Far  barbarismi,  Sconcor- 
dare.— 2.  Ed  anche  Parlar  Ialino  o Trar 
parole  dal  latino  in  volgare. 
SLATTAMENTO.  Slat-tn-mén-to,  Sm. Lo 
slattare.  Meglio  Spoppamento. 
SLATTARE.  Slot  tà  -re.  Ali.  Torre  il 
Iute , Spoppare.  'Lat.  oWoefare.l  — 2. 
N.  pass,  e per  melgf.  Disawezzarsi  da 
checchessia. 

StATTATO.  Slat-tà  to.  Add.  m.da  Slat- 
tare. Spoppato.  [Ut.  abiactutHt.l  — 2. 
E per  metaf.  Disawezzato.  — 3-  E drt- 
lo  di  Colore,  cioè,  Simile  a quello  del 
latte. 

SLAZZERARE.  Slns-te-rà-re,  All.  V. 
Bassa,  tratta,  si  dice,  da  quella  del  Van- 
gelo fissare  veni  foras  ; qna«i  Coman- 
dare al  danaro  a venir  fuori  della  borsa. 
Cavarlo  fuori  senta  ritegno  ; il  che  di- 
fesi aorhe  Smanigliare.  [Lai.  exolvere. 
Sembra  che  questa  voce  sla  nata  dalla 
corruzione  del  ted.  auttahlen  pagare. 
In  uogh.  dicesi  <zaipt"!ni.] 

SLEA.  Slè-a.  Sf.  Maria.  Lo  stesso  che 
Slee. 

SLEALE.  Sle-à-le.  Add.  com.  Che  manca 
di  lealtà.  Lo  stesso  che  M sleale,  Dislea- 
le. [ Lnt.  tirtguui.  infiline.  In  breit. 
di  eleni  in  frane,  déloyal:  In  isp.  tfa- 
ftool.] 

SLEALTÀ.  5I»-al-lA.  Sf.  Lo  stesso  che 
Dislealtà.  [Lat.  infidclilas.] 

SLEE.  Sli-e.  Sf.  Mario.  Specie  di  slitta  , 
o macchina  di  cui  si  servono  gli  Olan- 
desi per  tirare  dall’acqua  in  terra  un 
bastimento.  [In  celt.  gali,  ed  in  irhnd. 
zSol  Divienila  : io  don.  dicesi  trjl , in 
itigl.  in  il  , in  sass.  regi.  In  gr.  ealoe 
bvrcol lamento  di  ehi  naviga.] 
SLEGAMENTO.  Sle-ga-m+n-to.  Sra.  Lo 
slegare-  'Lat  diejolutio.ì 
SLEGARE.  Sle-gà-rc.  Alt.  Scogliere  i le- 
gami ; contrario  di  Legare.  AfrreSi  di 
Dislegare.  [ Lat.  eolvere  , absolvere  , 1 
exoff  ere.)  — 2.  Per  metaf.  [Lat.  solve-  j 
re,  eripere.)  — 3.  N.  pass.  Liberarsi. 
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— 4Fg.  Diersi  Slegarsi  dal  sonno  e 
vale  Destarsi. 

SLEGATO.  Sic  gà-to.  Add.  m.  da  Sle- 
gare. Sciolto.  (Lat.  eolutos.)  — 2.  Fig. 
Separalo  , Non  coerente  , Sconnesso. 

— 3.  Detto  di  Libro  , Non  cucilo, 
Sciolto. 

SLBNTATORA.  Slm  ta-tu-ra.  Sf.  Allen- 
tamento di  uua  cosa  contri  tir.  o troppo 
tirata. 

SLITTA.  .Siti- la.  Sf  Ar  Me».  Specie  di 
traino;  ed  è proprio  un  carretto  sen- 
za ruote,  che  traesi  da  cavalli  o ran- 
cieri sul  terreno  nevoso  e agghiaccia- 
lo, con  gran  diletto  di  rbi  vi  siede, 
non  menn  per  non  essere  soggetto  a 
scosse,  'he  per  la  celerilà  onde  corre 
e sdrucciola.  Le  slitte  si  riducono  pu- 
re a ufo  di  treggia  , e servono  come 
i carri  a condurre  qualsivoglia  peso  ; 
ed  in  questo  ultimo  senso  diresi  an- 
che Ramacela  o Ramazza,  f Dal  ieui. 
eehliiten  che  vale  il  medesimo.]  — 2. 
Dicevi  Giuoco  della  slitta,  Quella  Cor- 
sa che  si  fa  sdrucciolando  sul  diaccio 
mediante  ferri  a lattati  alle  scarpe.— 
3.  Milli.  Telaro  comprato  di  due  gros- 
si ceppi  o rosee  di  legno  forte  legate 
insieme  da  traverse  o calastrelli  pari- 
mente di  legno,  guarnito  di  ferramen- 
ta e lungo  quaoto  il  pezzo  d'artiglie- 
ria che  viene  assaltato  nel  mezzo  di 
esso,  per  essere  trainato  sulle  nevi  o 
per  le  via  aspre  e scoscese.  Questa 
apede  di  carro  sdrucriolevole  è per  lo 
più  senza  ruote,  e quando  ne  ha.  esse 
SODO  assai  pi  croie  c piene;  il  fondo 
della  slitta  toodeggia  per  modo  che 
dai  due  capi  essa  rimanga  alquanto 
sollevata,  per  evitare  ron  maggiore 
facilità  gli  ostacoli  del  terreno;  l'arti- 
glieria, che  vi  * legata  sopra,  posa  sui 
calastrelli , cogli  orecchioni  negfinca- 
stri  delle  cosce-  S’osa  altresì  di  goer- 
oire  la  slitti  di  curri,  i quali  s'inca- 
strano nel  corpo  di  essa,  e ai  smuo- 
vono con  leve  di  ferro.  Questa  spezie 
sene  per  trasportare  i pezzi  su  per  le 
salile  ripijc,  tanto  nelle  fortificazioni, 
rbe  altrove. 

SLITTARE.  Slit  tà-re.  N.  asa.  Andar  col- 
la slitta,  Arramareiare. 

SLOANEA.  Slo-a-t  t a.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  esotiche  , intitolalo  ad  liana 
Sloane  medico  inglese  presidente  della 
Società  reale  di  Londra.  Il  ràrattere 
generico  è nel  calice  di  quattro  o sette 
foglioUite,  niuna  corolla,  le  antere  Inn- 
ghlssìme  attaccate  agli  starni  sotto  l'a- 
pice; il  fruito  è un  pericarpio  capso- 
lare  coverto  di  lunghe  punte  che  ai 
apre  in  tre  o cinque  valve,  e contiene 
tre  o cinque  editile  ciascuna  c*n  due 
semi  cinti  da  un  arillo  carnoso.  Ap- 
partiene alla  poliandria  mmoginia  di 
Linneo,  cd  alta  famiglia  delie  tigliacee. 
[Lai.  eloanea.) 

SLOGAMENTO.  Sio  gn-min-to  Sm.  Pro- 
priamente L’uscir  di  luogo.  Lo  stesso 
che  Dilagamento.  —2.  Chir.  Il  dislo- 
garsi delle  ossa;  altrimenti  Lussazione, 
.Slogatura. 

SLOGARE.  .STo-gA  ra.  All.  Muover  di 
luogo.  Lo  stesso  che  Dislogare — 2. 
Chtr.  Il  rimuoversi  delle  ossa  per  alcu- 
no accidente  dalla  lur  naturale  positu- 
ra. [Lat.  Ih  tare.] 

SLOGATO.  Sto-gà-to.  Add.  m.  da  Slogare. 
Uscito  di  luogo,  Rimossa,  Mosso  o Smos- 
so di  luogo;  e dicesi  più  comunemente 


Digitized  by  Googl 


SRI 

delle  ossi.  Lo  stesso  che  Disfogato. [Lai.  : 

Ivjralut- 1 

SLOGATURA.  Slo-ga-tù-ra.  Sf.  Lo  stesso 
che  Slogamento,  oel  aigo.  del  g.  2. 

SLOGGI  A MENTO.  Slog-gia-min-to.  Sin. 
Lo  stesso  che  Distoggiamrmo. 

SLOGGIASTE.  Slog  giàn-te.  Part.di  Slog- 
giare. Che  sloggia. 

SLOGGIARE.  Stog-già-re.  Alt.  c n.  ass. 
Lo  stesso  che  Disloggiare  , Dileggiare. 
ILst.  aftira,  diverta-t,  proficiici.]  — 2. 
Difesi  Sloggiare  dal  mondo,  o Andarse- 
ne sloggiando  da  questo  mondo,  per 
Morire.  (Lat.  mori  i — 3.  Milit.  All. 
Cacciar  via  il  nimico  dal  luogo  che  oc- 
cupa, Forra  rio  a ritirarsi.  — 4.  E u.ass. 
Partire , Abbandonare  il  luogo  occu- 
pi  In. 

SLOGGIATO.  Slog-già-to.  Add.  ni.  da 
Sloggiare.  Lo  stesso  che  Diloggiato,  Dis- 
loggiato. 

SLOMfiARE.  Sio m bà-re.  Alt.  e o.  pass. 
Guastare  i l'-mbl.  Lo  stesso  che  Dilom- 
bire.  — 2.  Fig.  Indebolire.  — 3.  Dice»! 
iti  modo  basso  e proverò.  Madonna  te- 
ner ma  che  ai  slombata  a tirare  un  peto, 
parlando  di  oua  persona  tenera  troppo 
e di  tirata . 

SLOMBATO.  Slom-bà-to.  Add.  ni.  da 
Slombare.  E fig.  Snervato,  Infiacrato , i 
Debole  sommamente.  Lo  stesso  che  Dt- 
lombato. 

SI.ONTANAMENTO.  Slon-la  na  nén-to. 
Sm.  Lo  sloutanare.  V.  e di'  Allontana- 
mento. (Lat.  amorio.) 

SLONTANARE.  Slon-ta-nà  ri.  Alt.  e n. 
pass.  V.  e di'  Allontanati.  [Lat,  or- 
cera,  l 

SLoN'TAN'ATO.  Slon-ta-nà-to.  Add.  m. 
da  Slootanare.  V,  e di'  Allontanalo. 

SLON  T A N ATO  R E .Sion  ra-na-t ri-r#.  Ver  b. 
m.  di  Sbiotanarc.  Che  «lontana. 

SLOP.  Sf.  V.  Ingl.  Marin.  Sorta  di  basti- 
mento rhiamato  anche  Battello  bermu- 
diano.  È un  bastimento  molto  usalo  da- 
gl'inglesi «d  Americani,  e nelle  Colonie 
delle  Anlille.  ec.  [In  ingl.  riempi 

SLOGARE.  Slun-gò-re.  Alt.  Accrescere 
in  lunghi  zia;  Contrario  di  Scortare. (La  t. 
protrahere,  prò  ferri,  prole  lari,  produ- 
citii.[ — 2.  Prolungare , Mandare  in  luu- 
gn.  Prorogare.— 3.  N.  ass.  Allontanare, 
Disfostsre-  (Lai.  elongare.J  — 4.  E o. 
pass.  Farsi  più  lungo,  — 5.  Allonta- 
narsi. 

SLLNG ATO.  Sìun-gòto.  Add.  m.  da  Sluo- 
gare. 

8LUNGATORE.  51ui»-ga  Id-re.  Verb.m. 
di  Stangare.  Che  slunga. 

SLUTARE.  Slu  ta-rr.  Alt.  e n.  ja*s.  Ar. 
Me*.  Tor  via  il  luto  ; contrario  di  Lu- 
tare. 

SMACCAMENTO.  Smacca-mén-to.  Stn.V. 
e di’  Smacco. 

3MACCARF..  Smac  ch-Tt.  N.  a»«.  Divenir 
macco.  — 2.  All.  Dicesi  Smac.-arc  al- 
imi e vale  Svergognarlo,  per  lo  piti  col- 
lo scoprire  I suoi  difetti  [Lai.  traduci- 
ti.] — 3.  Dieesi  Smaccate  alcuna  rosa 
e vale  Avvilirla,  Svilirla  ; il  che  dice>i 
anche  Biasimare,  Vituperare,  Sfatare  ec. 
[Lai.  rilem  r editti,  deprimere.) 

SMACCATISSIMO.  Smoe-ca-lie  ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Smaccato.  — 2. Ma- 
rin. More  smaccatissimo:  Il  dicono  i 
marmar!  quando  egli  è lo  somma  tran- 
quillità. Lat.  mare  par  ali»*  unum.  J 

SMACCATO.  Smac-cà-to.  Add.  iti.  da 
Smarcare.  Divenuto  micco,  vino.  — 2. 
Dolessimo  sii  thè  do  usci  ; e dicevi  di 
CaaMZiii,  foi.  III. 
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vino  od  altro  per  rispetto  al  gusto.  [Lat. 
deeoelue.)  — 3.  Difesi  Rimanere  smac- 
cato, e vale  Rimauere  eoo  danno  o ver- 
gogna. — 4.  In  fona  di  sm.  e fig.  per 
significazione  di  alile  vizioso  , come  a 
dire  Basso,  Triviale,  Stemperato.  — B. 
F.d  anche  per  Troppo  molle.  Sdei  ci  no  lo. 
Lezioso,  parlandosi  di  pronunzia. 

SMACCHIARE  .Vmoc-fà'd-n.  All.  Sgom- 
brar la  macchia,  Disboscare.  — 2.  N'. 
a».  Uscir  de  la  macchia,  e fig.  Abban- 
donar la  propria  casa  e partire.  — 3.  E 
n.  pass.  Uscir  della  macchia  o Uscire 
semplicemente. 

SMACCO.  Amar -co.  Sai.  Ingiuria,  Torto, 
Svergogna.  Disprezzo.  (Lai. contumelia, 
irriito,  incuria.  Dal  led.  sehmarh  che 
vate  il  medesimo,  fn  gali,  rmachd  rab- 
buffo. li  Bullcl  ba  pure  ytmiick  per 
cattiva  azione  : voce  che  noti  trovasi  In 
altri  diziooarii.  lo  ar.  lamaa  contume- 
lia aliceli:  «amasia  deformerò,  fotdum- 
que  cetisail  : iciamaa  ludibrio  eipo- 
fcuit:  teiamaqn  lusit.]  — 2.  Difesi  Fa- 
re alimi  uno  smacco  e vale  Svergo- 
gnarlo. (Lat.  ludìbri)'  habere  , tradu- 
ce re.) 

S MAC  IO.  Smà-cio.  Sm.  Lo  «tesso  che 
Smagio,  Statario,  Smanceria.  [In  trd. 
ichmeichtliy  : in  turco  oc hiciamaq- 

SMaCRARE.  Sma-crà-re.  X.  sss.  detto 
per  la  rum  in  luogo  di  SmagraVe. 

SMACRATO.  .S'mri-eró-ro.  Add.  m.  da 
Smacrare . Lo  stes-o  che  Smagralo. 

SMAGAMEKTO.  Ama  jya-wiln-fo.  Sm.  V. 
A.  V.  e di'  AVajramanto.  ( Lai.  aberra  t io, 
dittractio.] 

SMAGARE.  Sma-gò-re.  Alt.  Smarrire  e 
anche  Fare  smarrire.  rLal.  in  irrorem 
indurire,  a recto  via  dima veri,  la  tur- 
co atmaq  errare,  a rccta  via  drflectrre. 
In  ar,  muyhaloeloet  io  moretti  eonji- 
ccre:  e maggia  proficctus  fuit  per  re- 
giotiem  , pi- ra gradii  ) — 2,  Trarre  di 
eenlinveulo.  — 3.  N.  a«s.  Recedere.— 
4.  N.  asa.  e pas*.  Smarrirsi,  detto  di 
cosa.  — 3.  Smarrirsi,  Perdersi  di  ani- 
mo. [Lai.  animo  caditi,  conttemari  , 
ilupcre.  In  turco  iciai'moq  contundi  , 
■icuiisirrntri.  In  ceit.  gali,  uumaiachd 
terrore,  stnugami-nlu.  In  illir.  tmucha 
alterazion  di  animo,  confusione;  tmag 
venir  meno  per  fame.  In  led.  icSma- 
chlen  in.lr |yi| irsi,  venir  meno,  man- 
care. In  isp.  df»moyi/r  mancar  di  for- 
ra e di  coraggio;  detmayo  abbattimen- 
to , scoraggiamento,  lu  mgl.  diimo y 
peritila  di  coraggi  , subito  terrore  , 
abbandono  della  mente.]  — 6.  Rimuo- 
versi, Separarsi,  Al  outanursi.  (Lai.  di- 
te eden,  avtV.i.  -V.  l'cnra.  di  Smagati 
nel  primo  significato  ] 

SMAGA  I O.  Sma-gà-to.  Ad«f.  m.  da  Sma- 
gare. (Lai.  eonitrrnarut.) 

SM  AGIO.  Smà-gio.  Sm.  V.  e di’  Smance- 
ria. 

SMAGLIANTE.  Sma  gliòmi.  Pari,  di 
Smagliare.  Che  smaglia;  od  anche  Bril- 
lante, Risplendente. 

SMAGLIARE.  Sma-ghà  re.  Alt.  Propria- 
mente Romper  maglie,  Sfondare  la 
maglia  delle  armi  difensive;  ed  era 
vwabulo  usato  militarmente  nel  tempo 
in  cui  una  parte  delle  armadure  era 
falla  di  maglia  di  iti  di  ferro  o d al- 
tro metallo.  S adopera  per  altro  talora 
seni  l'Ifc  ero  ente  per  Rompere  o Ftraeaa- 
aart*.  [Lat,  lorjmm  pertumperi , dii- 
rum  peti,  e /fingere  ] — 2.  E per  aimll. 
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— 3.  Dicesi  Smagliare  i coori  o simili 
e vale  Pungere,  Dettare.  Eccitare.  (Lei. 
e rei  far  e.)  — . 4.  E Smagliare  il  cuore 
•d  alcuno,  vale  Togliergli  il  corag- 
gio, Iotlmorirl».  (Lat.  terrete.  Viene 
dal  prnveot.  tirmayar  che  vale  il  me- 
desimo. ) — B.  Scioglier  le  balle  am- 
magliate; contrarili  di  Ammagliare. — 
6.  E dieesi  da'  pescatori  del  Levar  le 
acciughe  dalle  maglie  della  rete,  in 
cui  sono  rimaste  attaccate  per  II  collo 
nel  loro  passo.  — 7.  N.  aas.  Percuo- 
tere gli  occhi  e quasi  Levar  loro  il 
lume,  detto  di  vino  generoso. — 8.  E 
detto  di  Gemmr,  Scintillare. —9,  Di- 
fesi Color  che  smaglia  , cioè  Vivace, 
Che  rtspleode,  brilla  e quasi  scintilla. 
10.  Dkeai  fig.  Egli  è un  aereo  che 
■maglia,  quando  di  notte  il  cielo  è chia- 
rissimo. 

SMAGLIATO.  SVno-gità  to.  Add.  m.  da 
Smagliare.  Rotto,  Fracassato, Scommes- 
so. (Lat.  tffractui.ì 

SMAGO  Sma  go.  Sm.  V.  A.  Lo  smagare. 
Spavento,  Smarrimento.  (Lai.  pavor, 
trrpi  dalia .) 

SM  AG  B A MENTO.  Ama-yra-inm-to.  Sai. 
Lo  Me-so  che  Smagrimeoto. 

SM  AGRA  RE.  .Sao-jrà-rv.  All.  e n.  ass. 
V.  e di'  Immagriri;  altrimenti  Smagri- 
re, Dimagrare. 

SMAGRATO.  Sma-grà-to.  Add.  m.  da 
Smagrare. 

SMAGR ATURA.  5aw-gra-tù-«i.Sf.V.A. 
V,  e di'  Smagraminlo  . .Smagrimenlo. 
Jhma  graziane.  (Lai.  macia.) 

SMAGRÌ  MENTO.  Sma  gri-mén-to.  Sm. 
Il  dimagrare.  Lo  smagrare  ; altrimenti 
Magrrzza.  Lo  stesso  che  DimegraiMmc. 
(I.a>.  label,  macia. J 

SMAGRIRE.  5«a  jri-n.  N.  a*-s.  e pass. 
Divenir  magro;  opposto  d'ingrassare. 

SMAGRITO. Am  |fi  li  Add.  m.  da  Sma- 
grire. Estenua  tu,  Divenuto  magro. [Lo  t. 
vnacar.) 

SMALIZIATO.  Sma-li-Mi  à-lo.  Add.  m. 
Malizioso,  Accorto. 

SMALLARE.  Smal-ló-re.  Alt.  e o. Levare 
il  mallo,  Tor  via  ti  mallo.  [Lat.  pulci- 

mpn  detr  haere.  ) 

Sài  ALLATO.  Smal-là-to . Add.  m.  da 
Smallare.  Senza  mallo.  — 2.  Dicesi  iu 
modo  ba**o  Far  dello  smallalo,  e fig. 
vale  F«r  il  dinoccolate, 

SMA I.T AMENTO.  Smot  taménto.  Sm. 
Ar.  Me*.  L'atto  di  smaltare,  e 11  lavoro 
di  smallo. 

SMALTARE.  Amai  tà  re.  Alt.  e n.  tss. 
Ar.  Mes. Coprir  di  smalto.  Dora  lo  smal- 
to; e dieesi  di  lavori  d oreficeria.  — 2. 
Per  ftmil.  Coprire  di  smalto  a guisa 
di  lastrico  ; e dicesi  di  pairhi.  pareti 
a pavimenti.  (Lai.  vnailAarr,  «Milito  m 
vtl  encauitum  indurire . } — 3.  Per 
me  taf.  Coprire,  Ricoprire  a gu  sa  di 
smalto. 

SMALTATO.  SmalAà  lo.  Add.  m.  da 
Smaltare.  Coperto  di' smallo  oel  primo 
aign.  di  Smallare.  [Lat.  eweaueto  pi- 
crui.j  — 2.  Rappreseutato  con  ismal- 
lo.  — 3.  Coperto  di  ama  Ilo,  nel  2.  si- 
gi». di  Smallare.  — 4.  Per  tuclaf.  — 
B.  Ed  ia  fona  di  sai. 

SMALTATURA.  Smal-ta  lù-ru.  SL  Ar. 
Mes.  Lo  smaltare.  (Lat.  nvoaustum.) 

SMALTIMENTO.  Smal-ti  nun-to.  Sm.Le 
smaltite-,  fdlcesi  pn>pti .unente  de'cibi. 

( Lat.  diyestvo.  ) — 2.  E dello  aocbe 
delle  mercanzia.  Lo  amaltire,  nel  sigu. 
del  $.  3. 
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SMALTIRE.  Smal-K-re.  AU.  Coocuocerc 
il  cibo  Dello  stomaco.  (L41.  amcoque- 
rs*  digerire.  Dii  celt.  gali,  woìlte  con- 
sumare, gettar  via.  macinare,  matti- 
care.  Io  ebr.  millei  togliere,  liberare, 
lo  lai.  molliti*  macinato. J — 2,  Sop- 
portare testar iooi,  ingiorie  ee.  [V.  re- 
tila. del  g.  1.  lo  celi-  gali-  mal,  «ma- 
lati, ai  alanachd  e mulod  vessazione, 
tristizia,  abbattimento  di  animo.]  — 
3.  Parlando  di  mercanzie  e simili  , 
Darle  via.  Riuscirtene,  Editarle.  ILat. 
dittrahere.  V.  Ceti ra.  del  fi.  1.  In  Celi, 
gali,  moimri  cambio,  baratto*,  molatr- 
tiek  cambiare,  barattare;  malair  mer- 
cante.] — 4 Parlandosi  di  acquetale 
Dar  loro  l'uscita,  lo  scolo  — 5.  Incesi 
Smaltire  gli  umori  c vale  Liberarsene, 
Mandarli  io  bando,  tanto  in  senso  li- 
tico , quanto  in  senso  morale.  — 0. 
Dicrei  Smaltire  alcuoo  0 checché  si  aia 
e vale  Diffarsme  , Levarselo  dinanzi. 
— 7.  N.  a*s.  nel  primo  slgn.  — B.  E 
n.  pass,  e fig.  nel  eign.  del  g.  2. 

SMALTISTA.  .Vmal-tì-itu.  Ad<1.  e sm.Ar. 

Me».  Arlrllce  che  latore  di  smalto. 
SMALTmSSlMO.Smal-K-lU-rt-tno.Add. 
m.  superi,  di  Smaltito,  io  figo,  di  Fa- 
cile, Chiaro.  Spianato. 

SMALTITO. Smoi  K-fo.Add.  01  da  Smal- 
tire. Digerito,  Concntto.  (Lai.  digerita, 
roncoctus.}  — 2.  Per  metaf.  Finito, 
Gessaio.  —3.  Fig-  Facile,  Chiaro,  Cer- 
to. Spianalo , Dichiarato.  ILat.  enu- 
cleatili . facili 1 , ejrpedilmt.  In  ar.  mii- 
seUemat  ccrtae  reart  iodubiae.)  —4. 
Terminalo.  Condotto  a finimento.  —5. 
Agr.  Letame  smaltilo:  cosi  dicci!  il  Le- 
tame l»eo  maturo. 

SMALTITOIO.  5tnaMi-W  jo.  Sm.  Archi 
Luogo  per  dare  esito  alle  superfluità  e 
aH'immondizie,  non  che  per  dare  acolo 
alle  acque.  — 2.  Ed  anche  in  forza  di 
add.  m. 

SMALTII  ORE.  SmaMi-fd-re.  Add.eam. 
Ar.  Me*.  Lo  stesso  che  Smaltista. 

SMALTO.  Smal  to  Sm.Ar.Mea.  Composto 
di  gbiflja  e ca'c.oa  mescolale  con  acqua, 
e poi  rassodate  ir, sterne,  e serve  a get- 
tare nelle  fondamenta,  a far  pavimen- 

■ ti,  coperture,  volte  et.;  puosai  fare  di 
mattone  pesto  e di  carboni  puri.  (Lat. 
maliha.  In  ebr.  m*lri  arg'lU.  caemen- 
lum.  lo  ar.  melai  o «ilol.  | — J.  E 
per  siimi.  — 3.  Diavi  M>  Dar  lo  smal- 
to e vale  Impastarlo.  — 4.  Quella  ma- 
teria di  piti  colori  che  si  metta  io  su 
le  orerie  ec.  per  adomarle;  ed  è uu 
vetro  azzurro  che  al  ottiene  foodeodo 
la  miniera  di  cobalto  in  un  colla  po- 
in<sa  e colla  sabbia  pura.  P-ù  g'-ne- 
rulmente  questi  smaltì  sono  vetri  com- 
I tosti  di  insidi  metallic  , cui  ai  aggiun- 
gevo sali  Usai  0 fusibili,  come  i bo- 
rati, i nuoti , i fosfati.  1 colori  dello 
smalto  sono  verde  , it carnato  , rosso  , 
pagonano,  tanè,  azzurro,  bigio,  cappe 
di  frate,  cavezza  di  moro,  acquamari- 
na. .Non  si  connumerano  fra  questi  co- 
lori quelli  dello  Smallo  bianco  e tur- 
chino. perché  non  ai  pongono  fra  gli 
-malli  trasparenti.  ( Lai.  ancau«iwr». 
Secondo  II  Menagio , viro  da  Smallo 
nel  primo  significato.  In  ted.  tchmtte, 

10  i»vrd.  enutlj  , lu  frane,  tmail  , In 
i»p.  ««malte,  In  ingl.  enamrl.  In  turco  I 
tarai  vogliono  ancbe^malto.]  — 3.  D-  j 
cesi  Smaltn  roggio  uno  Smaltii  rosso,  ! 

11  quale,  a differenza  degli  altri  smalti  j 
di  tal  colere,  è trasparente,  e oun  al  1 


rio  adoperar  su  l'argento.  Questo  neo 
sdegnato  dall'oro,  e con  esso  voleu* 
fieri  si  accorda,  ed  è tenuto  dagli  ore- 
fici il  più  bello  di  tutti.  —6.  Qualun- 
que lavoro  fatto  coll'opera  delio  smal- 
titore. — 7.  Per  metaf.  si  dicedi  Qua- 
lunque cosa  dora.  |Lal.  ret  lapidea.] 
— 8.  Onde  l'uor  di  smallo  dicono  i 
poeti  per  dire  Cuore  duro,  ostinato. — 
0 Pietica  mente  Sommo  smalto  per  Su- 
premo ciclo , detto  per  similitudine 
eccessiva.  — 10.  E Verde  smalto  per 
Prato  smaltato  dì  fiori,  di  fresca  ver- 
zura.  — 11.  Così  chiamasi  ancora  un 
Intonaco  viireo  o di  alcuna  materia 
vetrificabile,  col  anale  si  sono  ricoperti 
talvolta  i wsi  ra  altre  opere'di  terra 
cotta,  e le  lamina  e altri  lavori  di  me- 
tallo. — 12.  Vetro  coloralo  da  una  so- 
stanza metallica  che  a quello  ht  lolla 
la  sua  trasparenza.  Di  questi  sono  for- 
mali que*  piccoli  cuhi  che  servirono 
al  a fabbricazione  degli  antichi  musai- 
ci. — 13.  Auat.  Sostanza  che  riveste 
la  superficie  de’ denti,  che  é assai  piti 
fitta  e biaQi-a  di  quella  delle  a lire  o-sa 
e li  difende  dalla  carte  ; cosi  detta  per 
la  sua  durezza  e bianchezza  splen- 
dente. 

: SMALTO.  Add.  m.  sinc.  di  Smaltato.  V. 

! A.  V.  e di*  Smallato. 

SMAMMARE.  6'num  inà-rf.  N.  p»w.  Il 
| troppo  ridere.  — 2.  Andar  perduto  per 
lenr  rezza  e per  trasporlo. 

SMANCERIA,  ò'mari-ea-ri-a.  Sf.  All.  rin- 
| casce  vote  e nojosa,  o piuttosto  lezi  so. 

1 [Lai.  delidue.) 

SM  ANCEROSO.  Sman-ce-rd-io.  Add.  ro. 

I Pieno  di  smancerie,  Lezioso  , Mormie- 
j rutto;  erroneamente  Sutameroso.  Lo 
‘ ste-so  che  Smanzcroso. 

SMANGIARE.  Sman-già-r«.  Alt.  Consu- 
mare, Distruggere  a poco  a poco. 
SMANGIATO.  Smun-g»a-fo.  Add.  m.  da 
Smangiare.  Corroso,  Consumato. 
SMANIA.  Smà-ni-a.  Sf.  Eccessiva  agita- 
zione o d'animi  0 di  CuffpO  per  sover- 
chio di  passione.  [Lai.  »nzu«»a,  furor . 
Second  i l più,  vico  dal  gr.  mania  fu- 
rore. Io  reti.  gali.  m»-«Autzinv/irtfla« 
inquietudine,  agitazione,  mancanza  di , 
tranquilliti  , di  calma  , di  riposo.  Tn  1 
isp.  mano  movimento  del  corpo  : me- 
ntane agitarsi,  dimenar^-]  — 2.  Dare 

in  ismanie  , Delle  smanie,  vale  lof  i- 
riarsi,  Smaniare.  — 3. 'Entrare  in  isma- 
ula,  vale  Entrare  in  grandissima  culle- 
rà.— 4.  Menare  smanie,  vile  Smania- 
re. Far  pazzie  , Impazzare.  (Lai.  fure- 
rà.) — 5.  Diersi  Smania  di  rìdere  a ti- 
nnii per  Voglia  eccessiva  di  ridere  ec. 
SMANIAMENE).  Sma-aiaménlo  Scn. 

Lo  smaniare.  (Lai.  insania.  furor.) 
SMANI  ANTE.  S'ma-nt-à«-!e.  Part.  di  Sma- 
niare. Che  smania.  (Lai.  furetti.) 
SMANIARE.  Ana  ni-à-re.  N.  ass.  Dar 
nelle  furie.  Gridar  pazzamente  0 come 
un  furioso.  Uscir  dallo  'utel letto.  (Lai. 
invanire,  ardere,  bacchari,  furerà.]  — 
2.  Per  a>mil.  delio  di  passioue  cosi  del- 
l auimo  come  del  corpo  quando  eccede 

e IriMAdi. 

SMANIATCRA.  Sma-nia-tu-ra.St.\.A. 

V,  e di’  .S'mtmtamenfo. 

SMANICATCRA.  Ama  m-tt-fù-ra.  8f. 
Mus.  Questa  consista  nel  levare  la  mano 
sinistra  dalla  sua  naturai  posizione  ne- 
gli strumenti  dì  arca,  e portarla  più  a- 
vanti  per  qualche  altra  più  alta,  ad  ef- 
fetto di  ottenere  diversi  suoni  più  acuti 
:.aa 


nelle  medesime  corde, eque' suoni  prio- 
cipalroeole  che  non  riescono  possibili 
colla  posiziono  naturale  della  mano. 

SMANCEROSO.  Ana-ntWd-zo.  Add.  ni. 
Ctscanie  di  vezzi.  Lezioso. 

SMANIGLIA.  Sma-sti-glia.  Sf.  Ar.  Me*. 
Allacciatura  preziosa  che  dalle  donne  si 
tiene  alle  braccia.  (Lai.  armilla.) 

SMANIGLIO.  .S'ma-nì-gfio.  Sm.  Ar.  Mes. 
V.  e di’  .Smani glia. 

SMANIOSO.  Ana  ni  d-«o.  Add.  m.  Pieoo 
di  «manie.  (Lai.  fureria,  furìoiua.]  — 2. 
Lezioso,  Affettato.  Smanceroso. 

SMANNATA.  Sman-ito-ta.  SL  FrolU  r 
Brigata.  ( Da  mano  , manata  in  questo 
signif.] 

SMANTELLAMENTO.  Sma n-tel- la  min- 
io. Sm.  Lo  sm&utellare  e La  cosa  sman- 
tellata. 

SMANTELLANTE.  Sman  tel-Iòn-ta.Part. 
di  SmaoteHare.  Che  smantella. 

SMANTELLARE.  Àùnan-ici-la-re.  Alt. 
Levare  le  mura,  D-sfare  le  fortifirazioni 
d una  fortezza  o d'altro  luogo  forte;  Ro- 
vinare fabbriche  in  groerale.  [Lai.  de- 
molir! . dirutre  , muro*  delrohcre.  Da 
mantello  , nume  di  macchina  militare.] 

— 2.  E n.  pas<*. 

SMANTELLATO.  Anan-teUd-lo.  Add. 
ni.  da  Smantellare. 

SMANZKROS0.  5man-ze-rd-ao.  Add.  m. 
Pieno  di  smancerie.  Lezioso,  Rincresce- 
vole.  Smorfioso.  Smanicrjso  ec. 

SM.VNZIERB.  .Snwm-*»e-re.  Add.  e fm. 
V.  fuor  d'uso.  Vago  di  fare  all'amore  , 
Drudo.  [Lvt.  amati*.  Forse  da  amanza 
ai  disse  anrmrìere  e quindi  «marniere.) 

— 2.  Alla  sntaurlera  , mauiera  avverb. 
A modo  di  finanziere. 

SM ANZIEROSO.  ,S'man-;ie-r<5-*o.  Add. 
ni.  Ili  smanziere.  Vago  di  fare  all'amo- 
rr.  Damerino,  nei  primo  sign. 

SMARAGDITE.  .S'ma-ra-gdi-lc.  Sf.  Y.G. 
Mia.  Pietra  da  Uav  chiamala  Diallage  , 
il  cui  colore  è per  lu  più  nn  bel  verde 
di  smeraldo  da  alcuni  autori  percié  chia- 
mata Erri  fraudile.  Viene  essa  colorata 
dall’oss  do  di  crome,  metallo  recente- 
mente scopetl**,di  un  bianco  cenericcio, 
multo  dum,  molto  frangibile  e pochis- 
simo fusibile  come  lo  smeraldo  del  Pe- 
rù. Ha  la  tessitura  lame  Uosa  e lo  splen- 
dore della  madreperla.  Questa  pietra  è 
conosciuta  in  Roma  sotto  il  nome  di 
Verde  di  Corica.  [Lai.  smaragiiiles.Dì 
smaragdot  smeraldo.) 

SM  A II  A G DOP  R A SO . Sma-ra-gdà-pra-so . 
Sm.  V.  G.  Min.  Nome  dato  da  alcuni 
antichi  naturalisti  a varie  pietre  di  color 
verde  , e singolarmente  ad  una  varieté 
dello  Spato  fluore,  il  cni  colore  appros- 
simava»! più  d’ogni  altro  a quello  dello 
smeraldo.  (Lai.  «r narogdoprasus.  Da 
tmaragdot  smeraldo,  e pratio»  verde.) 

SMARGIASSARE.  Smor-giaz-aà-re.  N. 
asv.  F«re  lo  smargiasso. 

SMARGIASSATA.  jTmar-gùzz-fà-ta.  Sf. 
Lo  stesso  che  Smargissscrla. 

SMAUGIASSERIA.  .Smar-giaa-*«-ri-a.Sf. 
Millanteria, Bravala, Rodojioouta.)  Lai. 
superba  jaclalio .] 

SMARGIASSO.  5(nar-fltà«  «o.  Add.  e sm. 
Che  dice  0 si  vauta  di  fare  0 avperc  cose 
st.  aordinarle  ; 0 piu  1 tosto  Bravai  ciò 
millantatore  che  cerca  di  far  paura  colle 
minacce.  (Lat.  t braso , miles  gloriosus. 
In  pruveoz.  d «cc-i  marjasso.  Secondo 
alcuni,  vieti  dal  gr.  m argot  iosanus, 
o piuttosto  da  «maragro  0 smarrito 
perslrepu:  poiché  Smargiasso  è colui 
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che  fa  molto  strepito  e pochi  fatti.  Io 
per»,  mrrgian,  io  ar.  mirgem  e mevij 
robusto,  fermo . valido , forte.  Aorbe 
io  »r.  mureggirh  e mxrhiuh  praesiaos, 
praenfeo*,)— 2.  Ed  nsatoanrhe  nel  feto. 
SMARGIASSONE.  Stnar-gias-só  ne.Add. 

e sm.  accr.  di  Smargiasso. 
SMARGINATO.  Smar-gi-nà-to.  Ad d.  m. 
Bot.  Aggiuoto  di  qualunque  parte  di 
una  pìaala  che  alla  sua  sommità  ab* 
bia  uo  taglio  formante  uo  seno  pifa  o 
meno  profondo  rappresentante  io  qual- 
che modo  la  figura  dello  parte  supe- 
riore di  un  cuore.  — 2.  Onde  dire*i 
Stimma  smarginato.  Quello  che  ba  uo 
aeoo  profondo;  Foglia  smargina  tatuan- 
do la  sua  estremila  supcriore  abbia  un 
Incavo  o seno  che  divide  la  punta  in 
due;  c cos\  Petalo  smarginalo,  Siliquet- 
ta  smarginala  ec. 

SM  ARI  DE.  Smà-ride.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  ararnidee  iracheanoee,  e del- 
la famiglia  de’  lichi,  da  I^treille  sta- 
bilito , la  cut  unica  specie  è distinta 
da  un  color  rosso  splendente  seminato 
di  piccoli  peli.  [Lai.  smanile.  Da  inter- 
rarlo o mero  io  spleodo.] — 2.  Pescio- 
lino di  mare  , bianco  e loreofo,  eh*  è 
una  specie  del  gcuere  Sparo  della  di- 
visione de' toracici,  dagli  antichi  chia- 
mato Garum , e tenuto  io  massimo  pre- 
gio. 

5MARRIGIONE.  Smar-ri-gió  ne.  Sf.  l.o 
stesso  che  Smarrimento  , nel  sigo.  del 
§.  2.  ,Lnt,  conatemun'o  confutio,  moe- 
ror .] 

SMARRIMENTO.  Smar-ri-mén-to.  Sm. 
Lo  smarrire.  [Lai.  amiiffo.)  — 2.  Sbi- 
gottimento. Tremore.  Confusione;  an- 
ticamente Marcimento.  [Lat.  conster- 
ftolto,  fremor,  perturbano  , con  f ut  io  , 
mueror.)  — 3.  Errore,  Fallo.  (Lat*  er- 
rar.] — 4.  Offuscamento  di  colore,  Sco- 1 
loramento. 

SMARRIRE.  .5mer-rkit.  Alt.  Perdere, 
ma  non  senta  speranza  di  ritrovare. 
(Lat.  Smarrire,  in  questo  sen- 

so , esprime  uo  ntodo  di  essere  di  colui 
la  cui  rosa  si  smarrisce.  — 2.  Per  me- 
laf.  Confondere.  T Lat.  confonderà  Io 
questo  seO'O  .Smarrire è far  che  la  men- 
te di  taluno  si  smarrisca,  ovaia  esca  dal 
sentiero  del  retto  pensare.] — 3.  Offu- 
sc*re,  Far  che  la  luce  di  on  corpo  si 
smarrisca,  cioè  passi, si  svii.  —4.  Di- 
sperdere qualche  pensiero,  Dimentica- 
rc  . Far  che  uu  pensiero  si  smarrisca. 

— 5.  Far  traviare. — 6.  Perdere  di  vista. 

— 7.  D-cesi  Smarrir  l’ora  e vale  Scam- 
biarla, Venir  piti  presto  o pili  lardi  del- 
l'ora prefissa.  — 8.  Ditesi  Smarrire  al- 
cuno da  alcuna  impresa  e vale  Ritrarlo 
da  essa.  — 9,  Dicasi  Smarrire  il  sangue 
c vale  Gelarsi.  — fO.  N.  pass,  nel  pri- 
mo sigo. — tl.  Ed  assolutsmente  Smar- 
rirsi per  Errar  la  strada. (Lat.  deerrare. 
la  isp.  antiq.  narrar,  dal  celi.  gali. 
mearaieh  sviarsi  andare  smarrito..  Io 
rbr.  merid  vagaiio  , demigratio.  !»  ar. 
maroa  profeto»  fuit  per  regionrm  , 
marra  trio-irit.]— -12.  Per  mi  taf.  Con- 
fondersi,—13.  Offuscarsi,  detto  dell'oc- 
chio quando  si  sfllssa  nel  sole  o in  altro 
corpo  luminoso.  — 14.  Fu  detto  Smar- 
rirsi da  alcuno  per  Dilungarsi  a hello 
studio  da  raso.— 13.  N.  a.-s.  nel  sigo. 
del  §.2.  — 16.  Scolorire. 

SMARRITAMENTE.  Smar-H-ta-minte. 
Avr.  Coo  (smarrimento.  (Lai.  confate, 
pavide.] 


SMARRlTO  .Smor-rl-ro.  Add.m.di  Smar- 
rire. Perduto.  [Lat.  amimi*.]  — 2.  Ti- 
moroso , Sbigottito  , Confuso.  Antica- 
mente Mmiio[Lat.«a»rmmafM*.Uorno, 
cui  si  è smarrita  la  mente  per  timore.) 
—3.  Infermo.  [Da l! 'ac.  mcrryi  che  va’a 
il  medesimi!. ] — 4.  Scolorilo,  Smontato 
di  colore. 

SMARRITTO.  Smar  rit-lo.  Àdd.  ro.  V.  A. 
V.  e di’  Smarrito.  [V.  del  dialetto  napo- 
litano.) 

SMASCELLAMENTO.Smo-ieaMa-ofon-to. 
Sm. Sganasciandolo,  Dislogamento  delle 
mascelle. —2.  Pii  comunemente  Lo 
sganasciare,  o II  ridere  s)  forte  che  quasi 
la  guancia  si  sfinì. 

SMASCELLANTE.  Sma-tcel-làn  te.  Puri, 
di  Smascellare.  Che  smascella,  Che  aga- 
nascia.  [Lai.  earhtnmm*.] 
SMASCELLARE.  .Sma-iccHà-r*.  All. 
Guastar  le  mascelle.  — 2.  N.  as«.  Gua- 
starsi le  mascelle.  [Lat.  moridoi  dis- 
rumprre.)  —3.  Diesi  Smascellar  delle 
risa  e «ale  Smoderatameote  ridere;  lo 
che  si  dice  ancora  Sganasciar  delle  risa. 
[Lai.  immoderate  ridere,  risu  emori.\— 
4.  E n.  pass,  nello  stesso  sigo. 
SMASCELLATAMELE.  Sma-tctlAa  ia- 
m4n-te.  Avr. Sgangheratamente,  Squac- 
rberaiawenfo. 

SMASCELLATO.  Smo  scel  ta  lo.  Add.m. 
da  Smascellare. 

SMASCHBRARE.5ma  ache-r0-ra.Att.  Ca- 
var la  maschera.  [Lat.  tarvamau/erre.] 
— 2.  E n.  pass. 

6 MASCHERATA  MENTE.  Sma-sehe-ra- 
ta-min-te  Avr.  Senza  ma  seti  era,  Tolta 
dal  viso  la  maschera.  — 2.  E fig.  Aper- 
tamente, A chiare  note. 
SMASCHERATO.  .Sma  sche-rà-to.  ’ Add. 
m.  da  Smascherare.  Senza  maschera. 
[Lat.  larva  careni,  desdlutvs ■)  — 2.  E 
fig.  Scoperto. 

SMASCHIATO.  5mn-*chid-to.  Add.  m.  V. 
seherz.  Quasi  disfatto  di  maschio  , Ca- 
strato. 

SM  ASCIO.  5mà-icù>.  Sm.  Forse  lo  sfosso 
che  Taumasmo  , o Squasilio  , Smorfia  , 
Superflui  là  di  fsprr&siuoi  e di  parole. 
(Inispagn.  demaglia  superfluità,  ecces- 
so, da  mar  pili-) 

SMATTANARE.  5maf-fa  rid-r«.  N.  pass. 
Prender  qualche  ricreazione  per  cavarsi 
la  mattana. 

SMATTONARE.  Smat-to-nà-re.  Alt.  Le 
vare  l mattoni  al  pavimento  ; contrario 
d‘  Ammattonare.  [Lat.  Iitlertt  auferr»  , 
latrribus  spoliare] 

SMATTONATO.  5maf-fo  nà-Co.  Add.  m. 
da  Smattonare;  ed  è per  lo  più  aggiunto 
di  solajo  che  abbia  giravi!  e rotti , u io 
tolto  levati  i mattoni.  [Lat.  talerculii 
spollaiai.] 

SMÈGMA.  Smi-gma.  Sm.  V.  G.  Trrap. 
Dicesi  cosi  Ogni  medicamento  ast-r»ivo 
e particolarmente  Unac>mposizioue  un- 
tumi ovata  dagli  antichi  per  fregare  la 
pelle,  togliere  il  prurito, ed  aprire  i pori, 

, non  che  per  alleggerire  I dolori  della 
-gotta  e prevenirli.  — 2.  Fis'ol.  Nome 
delta  materia  bianco  ebe  s'  addensa  sul  ' 
ghiande  del  pene. 

SMEGMADBRMO.  Sm*-gma-dir-mo£m. 

V.  G.  Bot.  Albero  del  Perù  , che  forma 
un  genere  nella  poligamia  dtoeeia  , di  - 
famiglia  indeterminata, stabilito  da  Rniz 
e Favini , la  cui  corteccia  fa  le  veci  di 
sapone.  Wildrnow  cangiò  il  nome  di  S 
questo  genere  io  quello  di  Smegraarì», 

I caratteri  dei  quale  moo  il  calice  cin-  S 


r-  qnepartito , la  corolla  di  cinque  o sei 
. • petali  ed  il  disco  In  forma  di  stella  e 
nettari  fero  nel  qoale  sono  attaccati  citi  - 
»,  qua  stami  , ed  altri  cinque  lo  sono  nel 
,)  ricettacolo;  il  frutto  è un  pericarpio  ca- 
e psolare  in  forma  di  stella  , e ciascuna 
o capsula  è bivalve  uniloculare  con  molli 
semi.  [Lat.  imejmuc/ennu*.  Da  smegrm 
* sapone,  e derma  pelle.] 

>-  SMEGMARIA.  5me-gma-ri-a.  Sf.  Bot.  Lo 
sfosso  che  Smegmaderrao. 

!.  SMBGMATir.O.  .Soie  gma-d-CO.  Add.  ra. 
o Terap.  Aggiunto  di  rimedio  o di  qoal- 
o siasi  sostanza  che  ha  virtù  astergente. 
ii  SMELARE.  Smt-lò-re.  Alt.  e o.  pass.  V, 
per  lo  più  poet.  Cavare  il  mele  delle 
t.  casse  , o ernie , o alveari.  (Lat.  alveo - 
rium  castrare,  «nel  ex  alveariis  edu- 
cere.] 

:.  SMELATO.  Sme-là4o.  Add.  m.  da  Sme- 
lare. 

. SMELA TURA.  5aM-l4-tù-ra.  Sf.  Lo  sme- 
e laro,  ed  11  tempo  dello  smelare. 

0 SMELIA.  Smè-li-a.  Add.  e sf.  Stiami- 
. etra  , Danna  sofistica.  [Dal  lat.  m et  for- 
mi* Ilare  ; e qui  dice»!  per  ironia.  Altri 
forse  dall'ebr.  icialem  perfetto  , ovve- 
ro dall*  illir.  smjtliiv  ridicolo  , risi- 
bile.) 

SMi:MBRAMENT0.5mem-éra-mén-fo.Sm. 
Separazione  di  un  membro  dall'altro. — 
2 E fig. 

. SMEMBRA  VARE.  Smembra-nà-rs.  Att. 
j Rompere  io  braoi , Squarciare  ; meglio 
Sbranare. 

. SMEMBR  ANATO.  Smem-bra-nà-to . Add. 
, m.  da  Smerobranare. 

„ SMEMBRARE.  Smtm-k ri-re.  Att.  Ta- 
gliare i membn.  [Lai.  o6tr  lineare,]— *1. 
Trinciare  , e diresi  degli  scalchi.  — 3. 
Per  metaf.  Dividere,  Distribuire,  Sepo- 
? rare.  [Lat.  dividere , tnbuere  , distri- 
ònere.]— i.  E o.  pass. 

SMEMBRATO.  Smem-brà-to.  Add.  m.  da 
Smembrare.  Tagliato  a pezzi.  (Lat.  oò- 
trtmeatui.) 

, SMEMOR  ABILE.  5m*-mo-rà-6i-I«.  Add. 
coro.  Non  memorabile.  (Lat.  memoria 
indignar.) — 2,  E delio  per  iseberzo. 

; SMEMORAGGINE.  Smt-mo-ràg-gs-ne.  Sf. 
est.  di  Smemorato.  Difetto  di  memoria. 

[ Lat.  oòlfofo.  ] — 2.  Seimuaiteggioe, 
Balordaggine.  [Lai.  stupor,  insipien- 
tfo.l 

SMEMORaMENTO.  Sme-mo-ramén-to. 
Sm.  Lo  smemorate  ; meglio  Sbalordi- 
mento. (Ut-  etupiditas,  amenti».] 

SM  E MORANTE.  Smt-mo-ràn-te.  Pari,  di 
Smemorare.  Che  smemora  , Che  toglie 
la  memori».  Che  rende  smemorato. 

SMEMORARE.  Sme-mo-ró-re.  S.  ass.  e 
pas».  Propriamente  Perdere  la  memoria; 
e talora  nache  vale  Divemre  stupido  o 
insensato  , Sbalordire.  [Lat.  stupidum 
fieri,  memoria  vacillare  , obstupescere  , 
e.raminari.) — 3.  Farsi  grau  maraviglia. 
Strabiliare. 

SMEMOR AT ACCIO.  Sms-mo-ra-tàe-rio. 
Add.  m.  pegg.  di  Smemorato.!  Lat.vaide 
oiiivioiHj.) 

SMEMORATAGGINE.  Sme  mo-ratàg-yi- 
na.)  — 2.  Ottusità  di  meote,  Stupiditi. 
(Lat.  mentii  habetuda  , stupidilas  , 0- 
mentia.] 

SUE3uOHATEI.LOSme-mo-ra-lillo.Add. 
m.  dim.  di  Smemorato.  Lo  stesso  che 

Scntmoretino, 

SMEMORATINO.  5ma  mo-ru-ti-no.  Add. 
m.  dim.  di  Smemorato. 

SMEMORATISSIMAMBNTE.  Sme-mo-ra- 
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ttx-ii-ma-mcn-te.  Arr.  saperi,  di  Sme- 
moratamente. 

SM  EMOR  A T ISSI  HO.  .<>me-mo-ra  lì# -li- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Smemorato. 

SMEMORATO... Sme-mo-ró-io.  Add.  m.  | 
da  Srocinorare;  usato  aoebe  io  forra  di 
»m.  parlando  di  persona.  Che  ha  per- 
dala la  memoria  ; e talora  anche  Stupi- 
pido.  Insensato.  [Lat.  ttupidm.  amimi. 

SMENOMARE.  Sm*-no-mò-r<.  All.  Dimi- 
nuire, Scemare.  Lo  stesso  che  Menomare. 
[Lai.  imminuerr.)  — 2.  N.  pana.  Meno- 
marsi. 

SMENOMATO.  N'm'-no-màlo.  Add.  m. 
da  Saicuomare.  Lo  stesso  che  Meno- 
mato. 

SMENOVIRE.  5me-no-cl-re.  Alt.  Ridurre 
a meno.  V.  A.  V.  e di'  Sminuir#  , Di- 
minuire. 

SMENOVITO.  .«mn-no-vl-lo.  Add.  m.  da 
Smenovfre.  V.  A.  V.  e di*  .Sminuito  . 
Diminuito.  [Lat.  imminutiu.i  — 2.  Fig. 
Imparento  , o Che  ha  perduto  la  repu- 
. tallone. 

SMKNSOLARE.5m«n-io-lii-r#.  AU.Arclii. 
Larorare  un  pezzo  sottile  luc  ma  e gros- 
so nella  base  . a follia  di  mensola. 

SMEN  l A ItK.  Smen-tà-ro.  Alt.  T.  de*  le- 
gnaiuoli, carradori,  cc.  Ar.  Mes.  l).cc*i 
del  Tagliar  un  legoo  a ugnatura.  ( In 
ar.  muudir  facicus  oliquid  excidere  aut 
decidere.  | 

SMENTICANZA.  .Vmen-fi-eàn-za.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  /Ameni icaniu.  [Lai.  oòli- 

t"0.] 

SMENTICARE.  Smen-H-eà  re.  Alt.  n. 
ih.  e pasi.  V.  e di*  Dimenticare  , Di- 
menticare. (Lai.  oòiivisci.} 

SMENTICATO.  Smen  li-cólo.  Add.  m. 
da  Smentirare.  V.  A.  V.  odi  Die  monti- 
cato, Dimenticato.— 2.  Smemorato,  In- 
sellato. (Lai.  amen*,  oWunoau#.) 

SM  ENTI  MENTO.  Amenti  mrn-lo.  Sm.  Lo 
smentire.  Il  dare  una  mentila. 

SMENTIRE.  Anen-H-ra.  All.  Dare  un» 
mentila.  |Lat-  ubjicere  alicui  auod  mcn- 
fiatar , mendani  acculare , redarguire  ] 

SMENTITO.  Smrn-tt-lo.  Add.  ni.  da 
Smentire. 

SMENTITORE.  Smen-ii-tó-re.  Verb.  m. 
di  Smentire.  Colui  che  smentisce. 

SMENTITIUCE.  Nwm-ci-lri-ee.  Verb.  f. 
di  Smentire. 

SMERALDINA.  Sme-raldì-na.  Sf.  Min. 
Sostanza  fossile  che  finora  fu  riuvinula 
sotto  forma  cristallina,  e che  ha  il  color 
rerde  dello  smeraldo  . per  cui  tenue  da 
Lamclbrir  detta  f.mer  andine. La  chiamò 
invece  Ha oy  col  numedi  Dioptaso  o Diot- 
taso  , perchè  le  giunture  deile  sue  la- 
mine si  vedono  sttrarerao  ai  cristalli. 
Non  fu  fluor#  troiata  perfrllamrul« 
*rait»lizcida.  — i.  Zool.  Specie  d'insetti  , 
della  sezione  prima  dell' ordine  de’ co- 
leotteri, e del  genere  da  Olivier  chiamato 
Cetonie , i quali  ai  d sliogoouu  per  un 
rerde  durato  al  disopra  , e per  un  rerde 
cupo  al  disotto.  E di  coler  verde  aurato 
con  elitri  glabre  , eoo  linee  bianchicce 
trasversali,  con  petto  sporto.  (Lai.  sca- 
raboni! aurata»  Lin  , tearabaeus  ima- 
rntjdui  Degaer.) 

SMERALDINO.  Smc-ral-d\-no.  Add.  m. 
Di  smrraldu,  o D I Calore  dello  smeral- 
do. |Lat.  smarat;dinui.] 

SMERALIK).  Smi  Toi  du.  Sm.  M n.  Fos- 
sile trovato  sutura  aoa-i  sempre  cristal- 
lizzato dagli  antichi  nell»  montagne  del- 
l'Africa tra  l'Etiopia  c l'Egitto,  ed  Buche 
uella  Ratinami,  nella  Svizia  ec.  da' mo- 


derni nel  Perù,  fe  una  pietra  preziosa 
d'un  bel  verde  , che  chiamasi  appunto 
Verde  di  ameraldo,  ed  è la  quarta  ira  le 
gemme,  dopo  il  diamante  . il  rubino 
orientale  , ed  il  zaffiro.  1 moderni  natu- 
ralisti danno  questo  nome  ad  una  sotto- 
specie  di  Berillo,  ed  a questa  riferiscono 

■'*li  smeraldi  del  Perù  . che  sono  i più 
belli , e forse  i soli  veri  smeraldi  che  si 
conoscano  tanto  da' naturalisti  quanto 
nel  commercio.  Lo  smrraldo  ha  per  ca- 
rattere il  color  verde  più  vivace.e  spesso 
purissimo  , dovuto  all'  ossido  di  cromo. 
[Lai  ««norogdtt*.  Smarng Aji  . in  per», 
ed  m turco  zumrud,  in  ar.  xumurrud  , 
In  celt.  gali,  intorni},  in  ted.  ichmaragd, 
in  origli,  imaragd  , in  illir.  t:  trainiti  e 
tmerald , in  ingl.  emrrald  . in  fraoc 
Cm (rande  , la  isp.  etmeralda  ec.)  — 2 
Lo  Smeraldo  verde  da  lapidari!  detto 
del  Perù  . il  Verde  pallido  o Acquama- 
rina. il  Verde  azzurrognolo  o Renila  , il 
Giallo  di  miele  o Smeraldo  melato  dei 
lapidari!  e lo  Smeraldo  bianco  son  i le 
principali  varietà  di  quesia  bellissima 
pietra.  — 3.  Dice»!  Smeraldo  bastardo 
da'giojetlirri  una  Pietra  preziosa  di  co- 
lor verdognolo  che  dà  un  poco  nel  gial- 
lo; alcuni  bau  credulo  che  fosse  il  Pesalo 
degli  antichi  , ci  altri  , con  maggiore 
probabilità  . ebe  fosse  il  Crisopazio.  — 
4.  Fu  dello  Smeraldoorientale  il  Zaffiro 
verde  ; Smeraldo  del  Brasile,  la  Torma- 
lina verde  ; Matrice  di  smeraldo  , il 
Quarzo  agaia  prasio;  Smeraldo  di  forma 
primitiva,  il  Rame  di  oplas&o;  Falso 
ameraldo.  la  Calce  Aosta  verde;  e Sme- 
raldo di  Cartagrna.  la  stessa  Calce  in 
ottaedri  regolari. — 5.  Per  mct*f.  delio 
degli  Occhi , per  la  loro  vivacità  simile 
a quella  dello  smeraldo. — 6.  Detto  dalle 
Spighe,  che  dal  verde  colore  pascano  al 
li  ondo — 7.  Arald.  Nel  divisare  le  armi 
de'  Duchi,  de' Conti,  ec.  lo  Smeraldo  in- 
dir» il  color  verde. 

SMERARE.  Sme-rà-rt.  Alt.  e n.  paa«. 
Pulire  , Lustrare,  secnodo  il  Redi  ; ma 
secondo  1 origine  spagnuola.  Specchiar- 
si. (Lai.  nùidare.  il  voce  affatto  spa- 
gnuola;  e inverane  in  quella  liugua  vuol 
dire  specchiarsi , azziniarsi . ripulirai 
diligentemente,  e metaforicamente  Sfer- 
zarsi di  riusc  ro  in  ebeeehessia.  Anche 
l’italuno  ha  Spera  per  Specchio.)  — 2. 
N.  sss.  D venir  cieco. 

SàlER ATEZZA.  Sme-radéx xa.  Sf.  ast. 
di  Sroerato.  V.  A. 

SMERATISSIMO.  Smt-ra-tlx-ri-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Smeralo. 

SMERATO.  Sme-rà-lu.  Add.  m.  da  Sme- 
rare.  V.  A.  [Lat.  nifitiofu*.] 

SMERCIARE.  Smer-oiA-r$.  Alt.  Esitare, 
Spore i*rc.  Vendere. 

SMERCIO.  Smir-cio.  Sm.  Esito  , Spac- 
cio, Vendita.  IDa  e x , e da  merx  , mer- 
ci».\ 

SMERDAMENTO.  Smer  da-m/n-lo.  Sm. 
V.  Ra-s-v.  Imbratto.  !mp<a»tricciameoto 
di  merda,  e per  (svilimento  dicesi  anche 
di  quaUivoglia  altro  sudiciume. 

SMERDARE.  Smer-dàre.  All.  V.  Bassa. 
Macchiar  checchessia  colla  merda.  (Lai. 
merda  cani  pur  care  ) — 2.  Fig.  e in  modo 
basso,  Sfigurare.  Guastare  un'arte,  una 
professione  colla  propria  imparizia  o 
ignoranza. 

SMEHDIDE.  5nvàr-d»  de.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Conquesto  nome  i storica  Learh  stabili 
un  genere  di  cruslacci  dcllordine  degli 
stomapedi,  il  cui  '•i*'  è ’i  Smerdi»  tui- 
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garit.  ossia  la  Squilla  viirea  di  Fabri- 
ciò  [Lat.  imerdii.  Di  .Smerdi# Smerdi.) 

SMERGO.  Smèrgo.  Sm.  Zool.  Lu  stesso 
che  Margo.  [Lai.  inerg  ut.) 

SMERIGLIARE.  Sme-ri -glià-r e.  Alt.  e o. 
ass.  Ar.  Mes.  Uruoir  collo  smeriglio  , 
Dare  smeriglio,  per  lo  più  a pulirà  me- 
tallo. |Lat.  xmiride  polirà.) 

SMERIGLIO.  •Sma-ri-gUo.'Sm.  Min.  Sorta 
di  minerale  simile  alla  «eoa  dei  ferro  . 
che  ridotto  in  polvere  serve  a segare  e 
pulire  le  pietre  dure  , e e brunire  l’ac- 
ciajo.  Quq»ie  pietra,  che  si  prenderebbe 
■ prima  vista  per  una  roccia  di  graoa  , 
provata  una  frattura  inrgusle  e scabra: 
varia  nel  colore  dal  grigio  «I  grigio  az- 
zurro, e nella  durezza  uguaglia  il  co- 
rindone. k opaca  , ed  appena  semidia-  ' 
fan»  sui  raarg  ni,  infusibile  alcaonelio, 
rd  attiva  spesso  sull' ago  calamitalo. 
Ilaoy  la  chiamò  Ferro  ossidalo  quarzi- 
fero. È abbondantissima  nell' isola  di 
Nasse  ; ac  ne  trova  pure  in  Persia  , io 
Politila  , io  Sassonia  . in  Isvciia,  in  In- 
ghilterra ec.  [Lai. «miri#.  In  led.ichmer- 
gel.  in  fran.  émeri  ec.)  — 2.  Zool.  Sorta 
d ucerli»  di  rapina,  del  genere  de'falco- 
ni.  Propriamente  ai  dà  questo  nome  a 
due  specie  di  falchi  , una  di  Europa  , 
ch'è  il  Falco  aeialun  di  Linneo,  il  quale 
è bruno  di  sopra  , bianchiccio  di  sotto  , 
eoo  macchie  brune  longitudinali , anche 
nelle  cosce  ; l’ altra  d'  America  eh'  è 11 
Falco  Mal  fimi  ; cosi  deoom  Inali  allu- 
dendo alla  durezza  del  loro  rostro.  [Lat. 
niiuz  , aeialo.]  — 3.  Sorta  di  pesce  si- 
mile al  Pescecane  , ma  che  ha  la  boera 
più  piccola . — 4.  Milli.  Nome  particolare 
di  nn  pezzo  di  artiglieria  minuta  adope- 
rato fin  da  quel  tempo  oel  quale  ogni 
bocca  di  fuoco  prendeva  il  nome  da  un 
uccello  di  rapioa.  Portava  da  una  a 
quattro  libbre  di  palla  al  più.  Fu  ancura 
in  uso  nel  secolo  decimoltavo.  Prese  II 
n >me  dall'  uccello  di  rapina  chiamato 
dai  Settentrionali  xchmirling  , piccolo 
falcone,  smeriglio. 

SM  E Riti  MONE. .Sto* -ri  gfid-iw.Sm.  Zool. 
accr.  di  Smeriglio  . ma  preodesi  anche 
perla  steso  che  Smeriglio  nel  figo, 
del  $.  2.  Quest’uccello  è lo  Sparviere 
corno oe,  o-sia  falco  iwiz*  Un. 

SMERLATO.  Smerdi  lo.  Sin.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'iosrUi  tiri  l'orditi-  de'  lepidot- 
teri. ed. Ila  famiglia  delle  sfiogidi  di 
Lalrrille  , i quali  baono  desunto  tal  no- 
me dalle  strisce  io  forma  di  cordicella 
di  varii  colori  che  cingono  alcune  delle 
sue  specie.  Son  caratterizzati  dalle  an- 
tenne dentale  a guisa  di  sega  e dalla 
mancanza  di  lingua  distinta.  [Lat.  irne- 
rinthui.  Da  imerinlhoi  , cordicella  , 
filo.) 

SMER1TARE.  Sme-ri-tà-re.  AU.  e o.as*. 
Perdere  il  merito. 

SMERI  I ATO.  Sme-ri  tà-to.  Add.  m.  da 
Smerdare. 

SMERLO.  Smèr-la.  Sm.  Zool.  Sorta  d'uc- 
cello di  rapina,  della  razza  de'  falcool  , 
che  addestraci  per  uccellare.  [Io  iogl. 
merlin.  dal  celi.  gali,  meirneal  che  vale 
Il  medesimo  : e questo  da  meirla  furto. 
Trattasi  di  uo  uccello  di  rapina. | 

SMESSO.  Smés-xo.  Add.  m.  da  SmeUere; 
altrimenti  Dismessa. 

SMETTERE.  Smét-te-re.  All.  • n.  pass, 
suoni.  Porre  da  parte  o io  di-uso — 2. 
Dicest  Smettere  il  bailo  e vale  Interrom- 
perlo. Tralasciarlo. 

SMETTILO.  Smil  ti-co.  Add.  • sm.  V. 
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0.  Ttrtp.  Lo  strato  cbc  Smegmetlco. 
(Lat.  Da  tmtco  io  astergo  J 

SMETTITE.  Smani  le.  Sf.  V.  C.  Mio. 
Terra  argillosa  , che  si  scioglie  nell’a- 
cqua , e spumeggia  come  il  sapooe.  È 
questa  uoa  specie  di  marna  , che  serve 
al  digrassa  mento  de' pan  dì.  (Lai.  Mu- 
dile*. Da  tmecleon  verb.  di  «medio  io 
netto.) 

SMEZZ AMENTO.  Smetta-mén-lo.  Sm. 
Divisione  per  meno. 

SMIaCIo.  Situò  rio.  Sm.  Lo  desso  che 
Smagio.  V.  e di'  Smanceria. 

SMIDOLLARE.  Smi  dol-là-re.  AU.  Tor 
via  la  midolla.  — 2.  Per  siimi.  Smidol- 
lare un  libro  vale  Cavarne  il  migliore 
sludiaodulo- — 3.  Per  metaf.  D chi» rare, 
Manifestare,  Spianare.  (Lai  enucleare  ] 
— I.  Vedere  distintamente  orli'  interno. 
— 5.  N.  pass.  Perdere  la  midolla. 

SMIDOLLATO.  Smi-dvl-làto.  Add.  m. 
da  Smidollare.— 2.  E persiani.  Del  sign. 
di  Smidollare.  g.  2. 

SM1GL1ACCI ARE.  .S’mi-giùic-cià  re.  N. 
ase.  Mangiare  migliacci  iu  quantità.  Lo 
stesso  rhe  Migliacci*  re, 

SM1I. AGL.  Smx  la-co.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ce- 
ntra di  piaote  della  dioecia  esaodria  , 
e della  famiglia  delle  amilacee . i rimi 
delle  cui  specie  sono  per  lo  piti  spinoti, 
oode  loro  ai  è applicato  il  nome  generico 
di  Smilar.  Sooo  cartUeriziale  dai  Ilari 
dìoeci  colla  corolla  divisa  in  sei  parti  e 
persistente  , da  un  corto  stila  teriJfiuatu 
da  tre  stimmi , a da  una  bacca  eoo  due 
o ire  semi.  (Lai.  rutilar.  Di  «nMi  col- 
tei lo  da  Colzxlajo  . scalpello,  in  somma 
(strumento  acumiono  ; e ciò  a mot  vo 
delle  spine  di  questa  pianta.]  — 2.  Tra 
le  specie  di  questo  geoere  alcune  sono 
molto  decantate  per  le  loro  radici . cioè 
la  Sfollare  di  Msurtienia  , la  Srailare 
aspra  o Salsapariglia  di  Europa,  la  Smi- 
lare  salsipariglia  o sililitica  di  Hum- 
boldt, e la  Srmlsce  rbinachtna  . comu- 
nemente nota  sotto  il  nome  di  China 
dolce.  La  Sra lisce  di  Mauritania  è una 
Pisola  rbe  ba  la  radice  articolata  , fari- 
aosa,  alquanto  bianca;  gli  steli  sottili , 
angolati , rampicanti , eoo  pungiglioni 
alquanto  rosa»;  le  foglio  bislunghe,  cuo 
riformi,  acute,  dentate,  pungigl ionate  , 
a nove  nervi  ; ì fiori  piccoli . alquaoto 
biarnhi , a grappoli  ascellari-  Putrisce 
Dell’  Autunno . ed  è fonarne  nelle  siepi 
in  molti  luoghi  deli'  Italia  e della  Spa- 
goa.ee.  Sempre  verde.  La  Smilareaspra 
ha  le  radici  e gli  steli  come  la  preceden- 
te, ma  le  foglie  sooo  cordalo  ostate  lao 
reolate  con  sette  s nove  iter  vi , coriacee 
dentato-oculrote.  È comune  orile  siepi. 
L«  radici  di  queste  piante  sermento** 
sooo  adoperste  io  luogo  di  qurlle  delle 
salsapariglia,  jl.it.  amilo*.]  — 3.  Still- 
iate degli  orti:  cosi  chiamasi  in  Toscani 
il  Fagluulo  comune.  — 4.  Sfollare  deli- 
cata e Smilacr liscia:  coai  chiamasi  tanto 
il  Vilucchio  delle  siepi  e delle  selve  , 
che  il  Temo  o Vite  ocra. 

SMILACEE.  Smi  ló-ct-e.  Add.  e sf.  pi. 
Boi.  Famiglia  nalurale  di  piaote  mono- 
cotiledoni',  eoa  fiori  dtoect,  o ermafro- 
diti, che  hanno  do  calice  petaloideo  eoo 
sei  divisioni  od  anche  di  sei  pezzi  egua- 
li; sei  stami  con  filamenti  quasi  sempre 
liberi  aderenti  ella  base  di  tali  divisioni, 
rade  volte  u tuli , od  qual  caso  imitaoo 
un  tubo  ; ovario  semplice  supero  o in- 
fero , a tre  stili  o stimmi , ovvero  a no 
solo  stilo  o stimma  infida  per  pericarpio 


ana  bacca  o ranella  trilocuiare  a ire  logge 
contropali  una  o più  tementi  che  hanno 
rispettila  carnoso  o cartilaginoso,  em- 
ione spesso  lontano  dall'  ombilico  : 
radici  fibrose  o tuberose  ; fusto  spesso 
legnoso  , qualche  volta  ramoso  , diritto 
o volubile;  foglie  di  rado  oppiate  ; per 
lo  pih  intiere,  qualche  volta  guainanti: 
fiori  sovente  monoici  per  aborto  , quasi 
sempre  • corimbo,  io  grappoli  o io  (spi- 
ghe ascellari. 

SM1LACLN A.  Smi-la-d+a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  dell* esaodria  mono- 
gioia  , famiglia  delle  aspariginre , che 
ha  per  tipo  la  convallaria  racemosa  , 
mollo  simile  allo  smi  face  per  la  divi- 
sione della  corolla  io  sei  9tratagli,  muti 
o stellati,  co' filamenti  perigeo I ed  il 
frutto  fiaccato  trilocuiare , e per  lo  por- 
tamento delle  piante  che  vi  sodo  riunite. 
[Lat.  .imitar ina. | 

SM1LACUNTE.  •Smi-ta-eùn-fs.  Add.esf 
pi.  Bot.  Lo  Stesso  che  Smilecee. 

SMILLANTA.  Smil-Um-ta.  Add.  e ero. 
e V.  e di'  Millantatore.  [Leu  (Aravo  , 
jaetator.} 

SMILLANTARE.  .Smil-lon  fd-re.  Alt.  e 
a.  V.  e di'  jWllantare. 

SMILLANTATO.  SmO-lan-tA-to.  Àdd.ra. 
da  Smillaoiare.  V.  e di’ Millantalo. 

SMILLANTATORE.  SmiMan-ta  tó-r«, 
Verb.  re.  di  Smillaoiare,  usato  in  forza 
di  sm.  per  Vantatore  di  gran  cose.  V. 
e di'  Millantatore. 

SMILZO.  Smll-zo,  Add.  m.  Poco  men 
che  volo;  e piò  comunemente  sì  dice  di 
Chi  ba  la  pancia  vota;  contrario  di  Ri- 
pieno. (Lat.  manti.  Daìl'ar.  mehtui 
ventre  gracile  e tenue.  Nella  stessa  lin- 
gua miilag  mulier  ezienuatis  nasibus  , 
femorihusque,  me  hi  ut  estenuato  , meà- 
tul  giumento  emaciato.  muAasrem  fiati 
co  tenue  e contratto.  In  led.  ««Amali 
tenue  e stretto:  iosa»*,  ani.  ed  io  ingl. 
email  piccolo,  sottile  . gretto;  in  illir. 
malakat  piccolo  ee.  In  Ingl.  ilim  vale 
surbe  smilzo.]—  2.  Per  metaf.  detto  di 
Verso  vale  Languido,  o simHe. 

SM  IMORATO.  Smi  mo-rà-to.  Add.  e sm. 
Idiotismo  fiorentino.  V.  e di’  .Smemo- 
rato. 

SMING IKON  ARE.  Smin-chiomà-re . AU. 
propriameote  e nell'uso  Toglier  da  mio- 
chiooe , Rendere  accorto  ; ma  trovasi 
usato  per  lo  stesso  rhe  Minchionare , 
cioè  Burlare.  (Lai.  jocari,  illudere.] 

SM  INTUBO.  3pi  ùMùro.  Sui.  V.  G.  Zool. 
Genere  d iosrttl  dell'ordine  de'tieaouri, 
e della  borigli*  de'  podordli , stabilito 
da  Latreìlle,  s scapito  del  genere  podura 
di  Linneo  . e distinti  singolarmente  da 
un  corp»  rotondo  , peloso,  del  color  del 
topo,  e da  una  coda  forcuta  che  lor  serve 
per  islaociarsi;  il  che  fanno  a lor  U lento 
con  forza  e «Irritò.  (Lat.  «mmtAurut. 
Da  iminihat  topo,  e tira  coda.] 

SMIN  Ut  MENTO.  Smi nu-i-mén-to.  Sol 
Lo  sminuire.  Lo  stesso  che  Diminuzio- 
ne , Diainoimenlo,  [Lat.  tmmtJitiito  . 

drmmutu),  dacremanlum.] 

SMINUIRE.  .9mi-nu  4-rs.  AU.  Ridurre 
a meno . Scemare.  Lo  etneo  che  Dimi- 
nuire. (Lai.  tntvmnuerc.  deminuere.}  — 
2.  E n.  ara.  nello  stesso  sign.  [Lat.  im- 
mintii . drminui.]  — 3.  Mus.  Sminuire 
uno  strumento  dicesi  nello  stesso  senso 
di  Diminuire,  g.  4. 

SMINUITI  VO.  .Vim-fui-t-fì-eo.  Add.  m. 

I Atto  s sminuire.  Lo  stesso  che  Diari- 

* Dativo. 
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SMINUITO.  Add.  m.  da 

Sminuire.  Lo  stesso  che  Diminuito. [Lai. 

f/rminutu*.  immmutui. 

SMINUÌ  TURE.  Smi-nni-tó-re.  Verb.  m. 
di  Smlnnire.  Che  sminuisce. 

SMINUÌ THICB.  Ami-nu -i-fn-ce.  Verb. 
f.  di  Smiouire.  Ohe  sminuisce.  Lat.  de- 

«n inumi.  ) 

SMINUZZAMENTO.  Smi  nuz-za-mén-to. 
Sm.  Lo  sminuzzare.  [Lat.  eontritio,  col- 
trimi.] — 2.  Fig.  Chiara  e distinta  spie- 
gazione. 

SMINUZZANTE.  .9mi-nui-xàn-(«.  Pari, 
di  Sminuzzare.  Che  sminuirà. 

SMINUZZARE.  5mi-mu  xd-r«.  AU.  Ri- 
durre io  minuzzoli , o io  piccoli  pezzet- 
ti. (Lat.  delirare,  in  mie  ai  redigere.] 

SMINUZZATO.  .Smi-nux-xà-fo.  Add.  m. 
da  Sminunare.  Ridotto  in  piccoli  pezzi. 
[Lai.  dstritu»,  minujtm  deeeetut.] 

SMINUZZATO» E $mi  «ux-M-tò-rr.Verb. 
m.  di  Smiouzzsre.  Che  sminuzza.  [Lat. 
dette tor,  deiritor.] 

SMINUZZATRICE,  Smi-nux-xa-irì-ca. 
Verb.  f.  di  Smimmare.  Che  sminuzza. 

SMINUZZOLARE.  .Vmi  nuj- io- ta-re. Alt. 
Ridurre  in  minuzzoli , Più  che  sminuz- 
zare. [Lai.  comminuere.l  — 2.  Per  me- 
taf. Esanimare  minutamente  una  cosa. 
Dichiararli,  Spianarla. 

SMINUZZOLATAMENTE.  Smi-nux-xo- 
lo-ia-mén~te.  Avv.  Minutamente. 

SM  I RUZZOLATO.  .9mà-miz-io-fd-to.  Add . 
m . da  Sminuzzoiàre. 

SDIR AGCHIaRE.  Smi-rae-cHià+e.  Alt. 
e n.  ass.  V.  A.  V.  e di'  Sbirciare. 

SMIRA LDO.  Smi-ral-do.  Sin.  V.A.  Min. 
V e di' Smeraldo. 

SMIRARE.  Smi-ra-r*.  Alt.  e n.  sss.  V. 
A.  Mirare,  Sgoardare.  — 2.  Fig.  Allu- 
mare , Lustrare , Pulire.  ( Lai.  tmiride 
polire,  nitidare.] 

SMI  RIDE.  Smi-ri-de.  Sm.  V.  G.  Min. 
Sorta  di  minerale  simile  alla  vena  di 
ferro,  rhe  , ridotto  io  poivera , serve  a 
segare  e pulire  le  pietre  dure,  ed  a bru- 
nire l'acciaio.  (Lai.  «myri«.  Da  amarti 
smiride  o smeriglio.] 

SMIRMO.  .Vmtr-ni-o.  Sm.  V.  G.  Hot.  Ge- 
nere di  piante  a fiori  poiipetali  , della 
taodria  digiuia  , famiglia  delie  oro- 
llifere,  il  cui  sug»  sa  di  mirra,  d on- 
de trasse  il  nome , ed  ha  per  principali 
caratteri: ombrelle  ed  ombrrlleUe  nude, 
calice  appena  visibile;  frutto  ovale,  gib- 
boso, della  forma  di  Inoa  cresceute  con 
corteccia  bruna  etra  costole  rilevate, 
petali  quasi  ovali,  lanceolati  , «renati. 

I Lai.  tmyrnium  Da  Sm yma  Mirra.]  — 
2.  Nome  della  principale  sua  specie, 
tutte  le  cui  parti  hanno  no  forte  odore 
aromatico;  detto  anche  Mareruoe.  (Lat. 

tmyrnium  oluiatrum  Lin.) 

5MISUR ABILE.  Smi-tu-rà  bi-le.  Add. 
coai.  Senza  misura  , Immenso.  ( Lat. 
«mmevuwt.  ] 

SMISUKANZA.  Smi  eu-ràn-ta.  Sf.  «si. 
di  Smisurato.  V.  A.  V.  e di'  Sm* tura- 
tetta. 

SMISURARE.  Smi  eu-tàre.  N.  ass.  Ec- 
cedera  la  misura. 

SMISURATAMENTE.  Smi-tu-ra- talmén- 
te. Avv.  Senza  mrsara  , Senza  termine. 
[ Lat.  immodico , immóderate  , tffuee  , 
vehemenier.  ] 

SMISURATEZZA.  Smi-tu-ra-tée-ea.  Sf. 
Qualità  di  ciò  eh'  è «misurato , tornea-, 
sità.  (Lat.  ìmmenaifaz.] 

SMISURATISS1MAMENTB.  Smi-ett-ra- 
ti«-#i  ma  Avv.  saperi,  di  Smi- 


som* meni*.  [ Lai.  tuffa  omnm  mu- 
dar*. ] 

SMISURATISSIMO.  Snvi-au-ra-lla  ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Smisurato.  (Lai.  ef- 

[utiitimui.  ] 

SMISURATO.  Smi  tu-rà-to.  Add.  m.  da 
Smisurare.  Senza  rasura.  [Lat.  im men- 
ivi, immani*,  immodicu*.'  — 2,  loicm- 
peraute.  Non  misuralo  , Senza  misura. 

[ Lai.  iounodarcrtui.  ) — 3.  Ed  aoche 
detto  di  persona  , Rigido . Aererò  oltre- 
misura. — 4.  Inoumershite.  — 0.  In 
forza  (fava,  per  Iimituratan.cnle.  (Lai. 
immoderate,  tromovwfrr.] 

SMIT11IA.  ò'mi-lhi  u.  SI.  Bot.  Genere  di 
piante  dicotiledoni  con  fiori  imperfetti 
napigliooacei. delle  diadetfia  decandria, 
famiglia  delle  leguminose  , fumile  di 
calice  bifido  persistente  tra  due  brattee, 
di  ovario  supcriore,  e di  on  legume  con 
molte  articolai iuut  rinchiuso  nel  calice,' 
in  ciascuna  articolaziuoe  uo  seme- Que- 
sto genere  e alato  rondalo  in  onore  di  { 
Smith,  prendente  della  società  liooeaoa 
di  Londra.  (Lai.  smithio.] 

SHOCCARE.  Smoc-ea-rt.  Alt.  e n.  ssa. 
aioc.  di  Smoccolare.  V.  e di' Smocco- 
lar*. 

SMGLCATO.Smoc-eà  lo. Add.  m.  da  Smoc- 
rare.  V.  e di’  Smoccolata. 

SMOCCICAMELO. 

Sm.  Lo  smoccicare  e La  cosa  smocci- 
cala . 

SMOCCICARE.  5moc-ci-rà-re.  All.  neut. 
a»*,  e pasa.  Lo  stesso  che  Moccicare. 
[Lai.  muco i miziilarr.’ 

SMOCCOLARE.  5moe*co-Jà-ra.  Alt.  e o. 
asa.  Levar  via  la  smoccolatura,  Tor  via 
quella  parte  carbonata  del  lucignolo  ebe 
rimane  sulla  candela  o sulla  lucerna  ac- 
cesa. {Lai.  txfungure.ìa  gali,  diotmuig 
smoccolare.  1 — 2.  Fig.  e in  ivcberz» 
detto  del  Sole.  — 3.  Anche  scherzevol- 
mente Spegnere.  — 4.  Fig.  e lo  ixher- 
zo.  Smoccolare  il  capo,  vale  Mozzarlo. 

SMOCCOLATO.  5mo«- co- là -Io.  Add.  ro. 
da  Smocciare. 

SMOCCOl.ATOJO.  Smoc-co-la-tó-jo.  Sin 
usalo  più  comunemente  Del  pi.  fem. 
SmoiTolaloje.  Ar.  ile».  Strumento  col 
quale  si  smoccola  , fatto  a guisa  di  re- 
boje  con  due  manichei!*  impctn.ru  in- 
sieme , e Con  una  rasM-tlina  da  rapo  , 
nella  quale  ai  chiude  la  smorcolatora.  | 
{Lai.  emuraeiorium.  In  frane,  mouchel-  i 
te,  io  proveoz.  mouqurto.l 

SM0CC0LAT0RE.5rooe-eo-fa  tó-rt.  Verb. 
m.  di  Smoccolare.  Che  sciocco,  a.  — 2. 
E fig. 

SMOCCOLA  T R ICE . 5moc-  ro-  la  - fri-  ce. 
Verb.  f.  di  Smoccolare.  Che  smoccola. 

SMOCCOLATURA,  5moc -co- la-lu-ra.  Sf. 
Quelli  parte  del  lui  ignolo  della  lucer- 
na, e dello  stoppino  della  candela,  che 
per  la  fiamma  del  lume  rista  arsiccia,  e 
■ onvicne  tor  la  via  , perche  non  impedi- 
sca il  lume.  [Lai.  /ungo*, j — 2.  Ed  lo 
isebeno  detto  del  Sole. 

FMOCCOLIERO.  Smocco-liì-ro.  Add.  e 
am.  Cbi  smoccola. 

SMODAMENTO.  Smo-da-mrn-lo.  Sru.  ast- 
ili Smodato.  Sconvenevolezza  , Smode- 
raoza.  'Lai.  immoderatio.] 

SMODARE.  Stno-dà-re.  N.  pass.  Divenire 
smoderato  u intemperato.  ILal.  inlam- 
peratum  fieri,  ((ferri .) 

SMODATAMENTE.  5mo-<Ja-la-mèn-Ic. 
Avv.  Senza  modo-  I Lai.  immWerale.  ] 

SMODATO.  Smodalo.  Add.  in.  da  Smo- 
dare.  Senza  modo,  Scoia  terni  or,  smo- 


derato. [ Lai.  immoderafuz.  1 — 2»  Cbi 
non  ha  modo  nel  trattare.  Cbi  è sgarba- 
to; ed  io  quoto  senso  oggi  più  comu- 
nemente si  usa. 

SMODER  A M ENTO.  Smo  de-r  arménto  Sm. 
Lo  stesso  che  Smoderatezza. 

SMODERANZA.  Sitm-de  ràtt-ta.  Sf.V.  A- 
Contrario  di  Moderazione.  V.  e di' Amo 
deraletxa. 

SMODERATA  MENTE.5mt>-de-ra  -tn-mén- 
te.  Avv.  Senza  modo,  Senza  redenzio- 
ne. iLat.  tvn  moderala  4 

SMODERATEZZA.  Ano  da-ra-l^s-xn.Sr. 
Eccesso  nel  modo  ; contrario  di  Mode- 
razione. [Lai.  immoderantia  , immode - 
ratio.] 

SMODE  RATISSIMO. Sino  de  ra-lì*-#i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Smoderato.  [ Lai. 
tmmod*  r<iiu*im»u.  ] 

SMODERATO-  Smo-dr-rà-to.  Add.  m. 
Senz.v  modo  o termine,  Soverchio.  (Lai. 
tmmorferu/uj.] 

.^MODERAZIONE.  Smo  de  ra-xió-ne.  Sf. 
V.  e di'  .Smodera rezza. 

SMOGL1AHE.  Ano  jjWà-n.  Alt.  Tor  la 
moglie  ad  altrui.  — 2.  E n.  pazs.  La- 
sciare, Abbandonar  la  m *gli<. 

SMOG  LI  AIO.  5ma-j)rlià-ro.  Add.  m.  da 
smogliare.  Col  è stata  lolla  la  moglie  ; I 
cd  arche  Che  non  ba  moglie.  I Lai. 
eatlebi.  | 

SMONTARE.  Smon-tà-re.  All.  Fare  scen- 
dere; opporlo  di  Montare.  — 2.  E rife- 
rito al  (avallo  anzirbé  alla  persona.  — 
3.  E ori  senso  militerei  Fare  scendere 
di  cavallo . Porre  la  cavalleria  a piede. 
— 4.  Neut.  ass.  Scendere  ; contrario  di 
Montare.  [Lat.  dncandere.J  — 5.  E più 
comunemente  ditesi  dello  Scendere  di 
cavallo  , nel  qnal  senso  dicrai  «oche 
Smontare  a piede  , Smontar  da  cavallo. 
6.  Per  melsf.  Cadere  di  suo  atelo  , Ve- 
nire in  basso  stato.  Scapitare  dopo  aver 
guadagnato. — 7.  E drilodrl  titolo  dei 
metalli  preziosi.  — 6.  Dicrsi  Smontare 
di  colore  o assnlutamaoie  Smontare , 
parlando  delle  tinture  , che  non  man- 
tengono il  fiore  e la  vivezza  del  lor  co- 
lore. — V.  Ar.  Me*.  Contrario  di  Mon- 
tare nel  sigu.  del  §.33.  — 10.  Diersi 
Smontare  uo  oriuolu  e vale  Levare  tutte 
le  sue  parti  dal  proprio  luogo;  contrario 
di  Metterlo  assieme,  Montarlo.  — 11. 
Milli.  Detto  delle  artiglierie,  de  canno- 
ni, delle  batterie,  quando  vengono  eca 
valcata  ed  atterrate  dalla  furia  del  can- , 
orine  nemico  che  nc  fracassa  le  casse,  le 
ruote,  i letti  ec. — 12.  irfarin.  Ildi-cen- 
drre  dal  bastimento  alla  riva. — 13. 
Dirrsi  da'  marini  Smontare  un  cannone 
e vale  Metterlo  fuori  di  servizio;  Smon- 
tare il  timone  e vale  Levare  il  limooe 
dal  suo  posto. 

SMONTATO.  Smon-tà  lo.  Add.  m.  da 
Smontate.  Sceso.  Calato.  — 2.  Parlan- 
dosi di  cavalleria,  chiamanai  più  parli* 
colanocele  Soldati  smontati  quelli  ebe 
noo  hanno  cavallo.  — 3.  Ed  in  forza  di 
sm.  — 4.  Scolorito  o Che  ha  perduta  la 
virrtza  del  colore.  (Lai.  diluivi.] 

SMORBARE.  5mor*bà*re.  Alt.  Levare  il 
morbo.  [ Lai,  mori  uro,  pezfem  depelle- 
re.  ) — 2.  Per  uve  taf.  Pulire  o Liberare 
checchessia  da  alcuna  rea  cosa.  — 3.  E 
o.  pass. 

SMORBATO.  Smor-bà-to.  Add.  m.  da 
Smorbare.  Liberilo  da  morbo  o da  sor- 
dide zia. 

SMORFIA.  Smttr-fi  a ■ Sf.  Allo  lezioso. 

[ Lai.  illecebra*.  j — 2.  Boi.  Genere  di 
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piante  della  dladelfia  decandria  , fami- 
glia delle  leguminose  , la  eoi  corolla 
collo  stendardo  rotondalo  manca  di  all 
c di  carena. ed  il  legume  è falcato  e con- 
tiene due  semi. 

SMORFIOSETTO.  Smor-fiot4t-to . Add.  e 
am.  dim.  di  Smorfioso. 

SMORFIOSO.  Smor- fidato.  Add.  esm. 
Cascante  di  vezzi. 

SMORFIRE.  Smor-fì  re.  R.  oss. Scompor- 
re le  forme  della  faccia  col  mangiare.— 
2.  Io  furbesco  dicesi  Non  v’è  da  amor- 
lire.  Non  v'è  de  empiere  il  fusto  , e si- 
gnificano Non  v'è  roba  da  mangiare  ; 
d cesi  anche  Mori  ire.  (V.  l'elim.  di  Mor- 
firt,  ed  aggiungi  lo  spago,  muflir  che 
In  liogua  furbesca  vai  mangiare. I 

SMORIRE.  iSWrt-n.  N.  a**.  Divenire 
smorto.  V.  a.  V.  c di*  Smortlre.  (Lai. 
txpalletcere.] 

SMO RS AH K.  Smor-tà-re  Alt.  Trarre  il 
morto.  (Lat.  fu  poi  rei  lupaia  de  ir  alte- 
re.] — 2.  Sciogliere.  Levare,  Trarre  di 
bocca,  Abbandonar  la  cosa  cui  si  è dato 
di  morso.  —3.  N.  pan.  e lig.  Adonta- 
nar#',  Dipartirai  da  altrui. 

9MORSAT 0.  Smor-só-to.  Add.  m.  da 
Smorsarc. 

SMORTI  RE.  Smor-fi  re.  N.  ass.  Divenire 
smorto,  squallide,  pallido;  Impallidire, 
Scolorar*!. 

SMORTITO.  Smor  ti  to.  Add.  ro.  da 
Smortire.  Smorto,  Pallido.  (Lat.  palli- 
dui?] 

SMORTO.  .Vmùr-fo.  Add.  m.  da  Smòrtire. 
Di  color  di  morto  , Pallido  , Squallido, 
f Lai.  patiniti*.  zqualiduz.]  — 2.  Bian- 
chiccio, Cenerognolo,  detto  di  Colore. E 
soglion  dirlo  aorhe  gli  orefici  al  Colore 
del  metallo  lavoralo,  per  opposto  al  lu- 
stro » brunito.  — 3.  Appassito,  detto  di 
Flore. 

SMORTORE.5nior-Nl-re.9m.  ast.  di  Smor- 
to. Disco  loca  men  lo  del  volto,  Pallore  ec. 
[Lat.  pallor.] 

SMORZAMENTO.  5mor~ta  mAv-to.  Sm. 
Lo  smorzare;  Ammortamento  , Spegni- 
mento, Eslingoimento,  Eatinzioue. 

SMORZANTE. 5mor-zàn*fe.  Pari,  di  Smor- 
zare. Che  intona. 

SMORZARE.  Smor-ià-re.  Alt.  Spegnere. 
(Lai.  exttnpucrg.  Dal  lat.  mori  morte. 
Allei  forte  d*ll«  5 privativa,  e dal  per*, 
mcrzecaodelabro,  ovvero  da  mertegkaen 
fuoco,  lo  ar.  mare:  tenebre  , danno  , 
debolezza,  languore.  Inerii. gali,  much 
smorzare.  In  brett.  morsa  intormenti- 
re. imperare.)  — 2.  Per  melar.  Cessare, 
Terminare  , Finire  . Estinguere.  — 3. 
Di  resi  Smorzar  la  fama  e vafa  Estin- 
guere , Far  Ucere  , Distruggere  lo  voci 
corse  Intorno  ad  ooa  cosa.— 4.  N.pasa. 
nel  primo  sigo — ft.  E fig.  nel  slgo. 
del  §.  2.  — fi.  Malti.  Smorzare  il  vivo 
al  pezzo.  V.  Petto,  §.  32.— 7.Mus. 
Smorzare  la  voce  , vale  Scemare  la  sua 
forza. 

SMORZATO.  5tnor-sA-fo.  Add.  m.  da 
Smorzare.  Spento,  Estinto.  (Lat.  tefta- 
eluf.l  — 2.  Per  melaf. 

SMORZATORE.  5mor-su-tA-r<.  Verb.  m. 
di  Smorzare.  Che  smorza  , Bsiingaito- 
re.  Spegniture.  — 2.  Mus.  Tale  oome 
si  dà  nei  cembalo  e nel  pianoforte  ad  uo 
piccolo  pezzo  di  legno  gneroito  di  pan- 
no che  il  meccanismo  dello  strumento 
fa  cadere  sulla  corda  vibrante  per  ismor- 
zara  il  suono;  talvolta  vi  ha  ne'  piano- 
forti uu'altra  specie  di  smorzatore,  che 

I consiste  in  uo  pezzo  di  frangia  il  quale 
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cangia  dei  lutto  il  smino  deilo  strumen- 
to, rendendolo  più  debole 3 Negli 

ai  rumeoli  da  corda  lo  Smorta  tare  chia- 
masi Sordiuo  o Sordina. 

SIIOBZ.VTRICB.  6'mor>:a  lrì-ce. Verb.  f. 
di  Smorure.  Che  smorta  , Spegni- 
Irle*. 

SMOSSA.  .S'mòi  ia.  Sf.  Il  muovere  , Moo- 
vimento  a forza  o con  violenta,  f Lat. 
cummoha,  profeclio.)  — 2.Mcd.  Smos- 
sa di  corpo:  Lo  smuoversi  il  corpo. 

SMOSSICCIO-  Smot  iic-c»o.  Add.  m.  Fa- 
cile a smuoverci,  locouaisiente. 

SMOSSO.  Smbt-to.  Add.  m.  da  Smuove- 
re. Cumiposso.  [Lai.  commuta*.]  — 2. 
Rimutato,  Rimosso.  I Lat.  immuto/u*  , 
dimoiti*  , commolui.  ] — S.  Slogalo . 
detto  di  omo,  di  membro  ec. 

SMOTTA.  5mòl-fa.  Sf.  Terréno  smottato 
o scosceso  , Luogo  dove  è avvenuto  In 
scoscendimento,  volita rmeole  si  dice  an- 
che Motta;  megli"  Fraoi. 

SMOTTAMENTO.  Smol-ta-fnln-to.  Spi. 
Lo  smottare.  Meglio  Scotte  od imeu lo  , 
Slamatura  ec. 

SMOTTARE.  5moMd-re.  N.  ass.  Il  di- 
staccarsi di  uoa  patta  di  tarreoo  da  uo 
monta,  da  un  campo  ec.  [Lat.  mere,  lo 
brett.  mouden,  in  frane,  motta,  in  pro- 
vetta. moutas  vagì  tono  pur  molta.  J 

SMOTTATO.  5«nof-là-lo. Add. ni.  da  Smot- 
tare. (Lat.  pracrvptvt. ] 

SUOI  IT  U II  A..St?io-ri-iu  ra.Sf.  Lo  smuo- 
vere. [hi «— Iiiiti.)  — 2.  D ersi  Aver 
poca  smwilura  e vale  Poter  fralmente 
essere  smosso.  — 3.  Chlr.  Cambiamen- 
to di  relatiuoe  provato  dalle  estremità 
delle  ossa  io  conseguenza  di  fratturo.— 
4.  Dlcesi  Smovi  tura  della  catcralta  L 'ab- 
bassamento del  cristallino  diveuuto  o- 
paro. 

SMQZZATOR  A.  5moj-ia-lù-ro.Sf.  Moz- 
zamento, Strouratura.  — 2.  Scorciato 
ja,  parlando  di  Strade. 

SMOZZICARE.  5nas-iici  rr.  Alt.  Ta- 
gliare alcun  membro  o petto  di  chec- 
chessia. [Lat.  mutilare,  vblrwtcare.  V. 
Musare,  lo  ar.  musil  tollcm,  separane 
mia-erta  divisus;  muw;ii  diviaor.  I 
Proteina  li  hanno  moucifcir  e mout**>- 
gar  nel  renso  clic  nel  Krgoo  di  Napoli 
si  dà  a manicar*  , cioè  quello  di  mor- 
dere. ] — 2.  Diresi  Smura  rne  le  parole 
e vale  Non  profferirle  articolatamente  , 
o Troo<  arne  le  acrie,  per  modo  da  farne 
appena  trapelare  il  senso.—  3.  E neut. 
•».  — 4.  Agr.  Tagliare  ad  un  albero 
fittila  parte  che  sia  stata  offesa  da  qual- 
che meteora,  o da  qualche  male  , o da 
morso  di  qualche  béstia. 

SMOZZICATO.  cò  lo.  Add.  m. 

da Smozzicare.  Mutilalo,  Troorato.- Lai. 
truncalus,  mutilata#.;  — 2.  Per  siitiil. 
trattandosi  di  Vocabolo , Accorciato.  — 
Boi.  Dicesi Smozzicata  la  foglia  o la  ra- 
dice che  usila  cima  sono  troucaic  quasi 
come  da  uo  morso  con  incavi  di  deoti  ; 
( lai.  pratmortum-,  ] o quando  la  foglia 
e nel  contorno  del  margine  come  rosi- 
cata: ( lai.  rroiwni.  ] 

SMOZZICATILA.  5nwr-ii-«Hu-ro.  Sf. 
Lo  smonica re.  Trattandosi  di  parole. 
Troncamento,  Accorciamento.— 2.  A gr. 
Scoscendi  tura.  Quella  lacerazione  ebe  il 
malaccorto  potatore  lascia  al  tronco  o 
al  ramo  quando  pota,  o che  una  bestia 
vi  farcia  mordendo. 

SMOZZO.  5mds-*o.  Add.  m.  Che  «molli- 
ca nel  parlare.  Scilinguato  , Troglìo  , 
Tartaglione. 


SMOCCIARE.  .Smuc-cia-re.  N.asa.Sdruc- 
ciulare,  Scorrere  . Sfuggire.  [ Lai.  labi. 
In  ceti.  ga  l.  tUamhmuich  ai» ut  eia  re,  e 
e mui'jh  cadere.  In  ar.  mevq ce  o mevqg 
caduta  o lungo  in  cui  $>i  cade.  | 

SMUGGHIARE.  Smug-gkia-re.  N.  ass.. 
V.  e di'  Mugghiare. 

SMUG.NERE.  imu-oM-n.  Alt.  anom. 
Trarre  altrui  d'addotso  l'umore.  ( Lai. 
emù  rigare.  ) — 2.  B ocul.  pa-s.  Perder 
T umore-  — 3.  Estenuarsi  nelle  so- 
stanze. 

SMUGMMENTO.  Smu-gni-m^n-to.  Sm. 
\/ì  Mitu^nere,  Spremiiueotn.Spreasione. 

SMUGNITORE.  Smu  gni-ló- re.  Verb.m. 
di  Suiugnrre-  Che  stnugoe.  I Lai.  e- 
munrtor.  ] 

SMUUNITRICB.  5mu-jni-lri-ce.  Verb.  f. 
di  Smugncre. 

SMUNthE.  Smu-ni-re.  Alt.  e u.  ass.  Pro- 
priameuta  sarebbe  l'opposto  di  Munire, 
e Ug.  Sfornire  ; ma  trovasi  usata  nrlb 
repubblica  fiorentina  per  contrario  di 
Ammonire  , nel  senso  ora  disusalo  di 
Rendere  di  nuovo  abile  agli  ulixii.  [Dal 
lat.  munti*  uficiu.  ] 

SMUNITO.  Smu-nitu.  Add.  m.  da  Smu- 

SMUNTISS1MO.  5mun-tìr-«i-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Smunto. 

SMUNTO.  .Smùn-to.  Add.  m.  da  S ni u gor- 
re. Magro,  Asciutto  , Secco.  ( Lat.  mu- 
rar, gracili*,  arem,  arida*,  emunclut.’ 

— 2.  Per  metaf.  Indebolito,  Esausto.— 

3.  B detto  di  Verso. 

SMUOVERE. .Vmuò-ca-re.  Alt. anom.  Muo- 
vere; ma  s'iotande  per  lo  più  con  fatica 
e difficoltà.  [ Lai.  tuonar*.  J — *|.  pÉr 
metaf.  Commuovere.  [Lat.  eommooera.] 

— 3.  Iodurre,  Persuadere,  Svolgere  — 

4.  Rimuovere.  [ Lat.  dunovcr».  ] 5, 

N.  pass,  nel  sigu.  del  g.  2.  — g.  Med. 
Smuovere  o Smuoversi  il  corpo,  si  dice 
del  Cominciare  a sciogliere  il  ventre  per 
Ucinearne  le  frerc.  |Lal.  aioum  eteri.] 

— 7.  E fig.  Inquietare,  Aoooj.re,  Dis- 
gustare. 

SMURARE.  Smu-rà-re.  Alt.  Guastare  e 
Disfar  le  mura  ; opposto  di  Murare. 
ILat.  t/iruerc-1  — 2.  E n.  ass. 

SMURATO.  ò'mu-rà-to.  Add.  m.  da  Smu- 
rare. 

SMURATORE.  5mu-ra-rd-ra.  Verb.  m.  di 
Smurare. Chi  smura;  opposto  di  Mu- 
ratore. 

SM  USICARE.  5mu-it-cd-re.  Neut.  ass. 
Scapricciarsi  colla  musica  , ma  scota 
grazia. 

SMUSIUATA.  Smu-si-cà  ta.  Sf.  Musica 
r-gratiai*,  Disannonia. 

SMUSSAMÉNTO.  .Smurao-mifn-fo,  Sm. 
Lo  smussare  e La  cosa  smossala. 

SMUSSARE.  .S'muj-id-re.  Alt.  Tagliare 
i'angnlo  o'I  cantondi  checchessia. [Lat. 
angui  um  pretendere.  Comuoemenle  da  ! 
muso.  In  ar-  «t^uahAu  secuit,  amputa- 
vi! gladio,  j — 2.  Milit.  Tagliare  nelle 
fodlliriilooi  airiadeutro  un  angolo  ebe 
per  esser  troppo  acuto  potrebbe  riuscir 
nocivo.  — 3.  Per  simil.  dicevasi  Smus- 
sare gii  angoli  d'un  quadralo  di  fanti , 
quando  sui  quattro  angoli  di  esso  ai 
ponevano  altrettante  macchine  di  mo- 
schettieri. 

SMUSSATO.  .$Vnui-f òro.  Add.  m.  da 
Smui-sare.  —2.  Boi.  Foglia  smussata  , 
rio*  Ottusa. 

SMUSSO.  Smùi'to.  Sm.  Il  Taglia  mento 
del  cauto.  ( Lat.  annuii  tacito  , ungali 
alaci*  zio,  ] 


SMUSSO.  Add.  m.  smc.  di  Smossalo.  Che 
b«  tagliato  il  canto  o l’angolo.—  2.  Cbe 
non  va  per  diritto.  [ Lat.  obliqua*,  j — 

3.  Per  simil.  Rotto,  Tronco.  [Lat.  fra- 

clita,  iritius.  J 

SNAGlATO.  Sna-già-to.  Add.  m.  Sema 
agi.  V.  A.  V.  e di’  Diiop'aio. 

SKAMORARE.  Sna-mo-ra-re.  Alt.  Fare 
abbandonar  l'amore.  (Lai.  amorem  es- 
cuter*, amorem  pellere.)  — 2.  N.  pass. 
Lasciare,  Abbandonar  l'amore. 

SNA  MORATO.  <Sna-mo-rà-to.  Add.  m. 
da  Snamocare-  Sema  amore  , Privo  di 
amore. 

SNA5ARB.  Sna-sà-re.  All.  V.  Buri.  Ta- 
gliare il  naso. 

SNASATO.  Sna-zd-to.  Add.  m.  da  Snasa- 
rc.  Cui  è stato  tagliato  il  naso  , Sema 
naso.  (Lat.  nato  deitùutut.  mutilatili.] 

SNATURARE.  Sna-t u-rò-re.  Alt.  Far 
cangiar  natura.  — 2.  E n.  pass. 

SNATURATO-  Sna-iu-rà-to.  Add.  m.  da 
Snaturare.  Fuor  di  natura,  Noo  natura 
le.  — 2.  Inumano,  Ondale. 

SNEBBIARE.  Smeb  bià-re.  Alt.  Sgombrar 
la  nebbia.  Lo  stésso  che  Disnebbiare. 

SNEBBIATO.  Sneò-bià-to.  Add.  m.  da 
Snebbiare.  V.  e di'  Ditnebbiato. 

SNELLAMENTE.  Snella-mén-te.  Av  v.Con 
gran  destre* ra  , Leggiermente.  [ Lat. 
agiliter.  ] 

SNEI. LETTO.  Snel-létto.  Add.  m.  diro, 
di  Snrllo. 

SNELLEZZA.  5nrf-!<!f-su.  Sf.  est.  di 
Soetlo.  Agilità  di  corpo,  Leggere*»  di 
membra.  [Lai.  agitila*,  levita*.} 

SNELLISSIMO.  5f»eI-il*-*i-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Snello.  [ Lat.  agillimut . ] — 
2.  Pig,  Detto  delle  Iettare  dell'alfabeto, 
vale  Che  si  pronunziano  agevoli  salma  - 
menta. 

SNELLITA.  5nri-li-fà.  Sf.  V.  A.  est.  di 
Stirilo.  V.  e di'  5nallet*a. 

SNELLO.  5*èi-k>.  Add.  ro.  Sciolto  di  mem- 
bra, Parile  al  salto  ed  al  cor«o.  ( Lat. 
agili*,  dealer.  Dal  ted.  ichnell  che  vale 
Il  medesimo.  In  vecchio  frane,  imcl,  in 
olaod . mtl.  ) — 2.  E delta  non  di  per- 
sona, anrhe  in  sigoif.  di  Lesto,  Leggie- 
ro. — 3.  Fi g.  Dello  di  (‘altari,  cioè  Ga- 
lanti , e rbe  vestono  bear  la  gamba.  — 

4.  Detto  delle  Lettere  dell'alfabeto,  cioè 
Che  si  proouoziano  agevolmente.  — 5. 
MiliL  A itticamente  Snelli  fu  usato  par 
Celeri.  [Lat.  relem.j 

SNERBARE.  Sntfr-òà-rB.  Alt.  Lo  stesso 
che  Soervare.  — 2.  Per  metaf.  Debilita- 
re, Spossare,  Privare. 

SNERBATELLO.  Smr^a-tèl  lo.  Add.  m. 
dim.  di  Snerbato.  Lo  strsso  che  Sner- 
vateli. 

SNERBATO. Sner-àù-fo.  Add. m. da  Sner- 
bare. Lo  stasso  che  Snervato. 

SNERVAMENTO.  Snerva  arta-ro.  Sm. 
ludebolimenta.  Lo  ata&co  cbe  Snerva- 
tezza. 

SNERVANTE.  .Vnrr-t’àn-ta.Parl.  di  Sner- 
vare. Che  snerva. 

SNERVARE.  Saer-và-re.  Atl.  Tagliare  e 
Guastare  i orni;  ed  in  generate  Debi- 
litare, Spossare,  hi  fiaccar*  , Infievolire, 
Fiaccare.  [Lai.  uirooe  detrahere,  ener- 
vare. j — 2.  Per  melar.  Debilitare, Spos- 
sare, Privare.  [Lai.  enervare,  debilita- 
re.] — 3 N.  ass.  e p«s*.  oel  primo  sl- 
gnif.  — 4 . Indebolirsi,  Infiacchirsi,  In- 
fralire, Illanguidire.  [Lai.  enervati, de- 
biltfori.)  — 5.  kf.  Mes,  Snervare  II  fer- 
ro, vale  Ripiegarlo  io  varie  guise  sopra 
sè  stesso  nel  fabbricarlo,  e eoo  dò  ren- 
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derlo  pii»  fognilo  a romper*?.  — 6. 
Snervarsi  dkesi  da'  ceraiuoli  della  cera 
troppo  r trotta,  che  perde  tma  gran  par- 
te della  sua  miglior  sostanza. 

SSERVATELLO.  Aner-oo-lfrl-fo.  Add.m. 
dim.  di  Snervato. 

SNERVATEZZA.  Aner-w-rtwa  Sf  aat. 
di  Soervato.  Debolezza,  Fiacchezza,  Dia- 
nervazione  , Indebolimento  , Re  lussa- 
zione , Rallentamento,  lo  fra  li  mento  t 
Languidezza. [Lal.defrtiitaz,  defrtitiaiio] 

SNERVATISSiMO.5ner-ea-lia-ai-ino.Add. 
m superi,  di  Snervato. 

SNERVATO  Sntr-và-lo.  Add.  ro.  da  Sner- 
vare. ( Lat-  enerrutuz  , enervis.  \ — 2. 
Per  melaf.  Indebolito.  luGacrbito.  (Lai. 
a nervi*.’  — 3.  Ar.Mra.  Panno  snervato 
dicesi  da'  pannaiuoli  Quello  che  nel  gar- 
zo e nella  rimatura  ha  perduta  la  sua 
forza  , c quella  qualità  rbc  lu  rende  a- 
mabile. — 4.  Bui.  Snervata  dicesi  la  fo- 
glia quando  manca  di  costole,  o di  aervi 
longitudinali.  'Lai  enarra. | 

SNERVATORK.  Aner-va-fd-re.  Vorb.  m. 
di  Snervare.  Che  sucrva. 

SNERVATURA.  Aner-va  fù-ra.  Sf.  Ar. 
Me*.  Imperfezione,  per  la  quale  il  ferro 
dirieoe  scaglioso  per  troppo  fuoco.  — 
2. Quella  esilissima  pelliccila  che  i con- 
naturi in  «Ulula,  i pellai»  i guantai  le- 
vano dalle  pelli  di  capretto,  di  m od  io- 
ne, di  agnello  in  Hoc  del  cuojo  ; che  di- 
resi meglio  Buccio. 

SMCCHlAHE.  Snic-chià-re.  N.  pass.  Ca- 
varsi di  nicchio;  elìg.  Staccarsi  dal  suo 
posto. 

SMCCIIIATO.  Anic  chià-to . Add.  m.  da 
Snkcliiare. 

SNIDARE.  Sni-ilà-re.  Alt.  Cavar  del  ni- 
do. [ Lat.  < nido  educare.  ] — 2.  E per 
memf.  Cacciare  il  neniiro  di  luogo  dove 
aia  fermo  e sicuro.  — 3.  N.  aas.e  pass. 
Uscir  del  nido.  | Lai.  «etra  e nido.  | — 
4.  Per  melar.  Uscir  del  proprio  luogo. 

SNIDATO.  Sni-dà-to.  Add.  ni.  da  Snidare. 

s.MDIARH.  Sni-di  a-rt.  Alt.  e n.  ass. 
v.  e di'  .Snidare.  — 2.  Per  mrtnf.  C.'C  • j 
ri» re  il  nemico  di  luogo  dove  sta  fermo 
e sicuro. 

SNIDIATO.  An*di-à-fo.  Add.  m.  da  Soi-i 
diare.  V.  e di'  Snidato. 

SNIFFO.  Snlf-fo.  Add.  m.  Porse  Lezioso. 

| Ed  in  effetto  si  risolve  in  A privativa, 
rd  in  noi/che  in  frane,  vai  semplice, 
schietto,  uaturale,  senz'arte.  ) 

SNIFO.  Ani  -fa.  Add.  m.  Lo  stesso  che 
Sniffo. 

SMUIIITTIRE.  Ani-ghii-ri-re.  N\  pns*. 
Contrario  di  Anoigliiui-r.  [ f.at.  pigri- 
t *nm  rgrulere.  infr'ium  dr}#Urrf  ) 

SN  «GII  ITT  ITO  Sni-qhit-tito.  Add.m.  da 
Snighittirr. 

SNINFIA.  Anin-/S-a.  Add.  e af.  V.  srberf. 
storpiala  da  Ninfa;  ina  ruma  fem.  di 
soiulìo  potrebbe  anche  valere  Donoa  af 
( r , ni-  attillata. 

SNINFJO  Snbt-fi-o,  Add.  e sir>.  V.  scherz. 
Cacazibetto.  Zerbino  affettalo. 

SN UCCIO L A M E N TO.  Snoc-eio-la-ménto. 
ora.  Cbir.  Specie  di  estirpazione  o rslra- 
zioi.e  clic  si  fa  da'chirurgi  quando  a 
traverso  di  qiiH  incisione  prete -lasalla 
pel  ir,  si  fa  uscire  qualche  corpo  astra - 
ite  - luifidoiut  nell*  parte,  o altra  cosa, 
premendo  come  quando  si  mole  fare  u- 
ame  nna  mandorla  dall  involucro  che 
« la  coo'ieue. 

SNOCCIOLARE.  Anor-evVfà-ra.  Alt.  Ca- 
vare i noccioli.  ( Lai.  enucleare-  ] — 2. 
IVr  sinul.  Pagare  in  coutanli  (Lai.  j*c-  ; 


runiam  numerare , toleere.  ) — 3.  Per 
mctaf.  Dichiarare,  Spianare,  Esplicare. 

I Lat.  enucleare.  ] — 4.  Meiter  fuori , 
Prodarre  con  faciliti,  spezialmente  con 
la  lingua. 

SNOCCIOLATÀMENTE.  Snoc-cio-lata- 
mén  le.  Avv.  Apertamente,  Lisciamen- 
te, Diligeatemente.  [Lai.  enucleate,  ac- I 
curate,  dare.) 

SNOCCIOLATO.  Snoc-cio-là-to.  Add.  m.  1 
da  Snocciolare.  — 2.  Pagato  io  con- 
tanti. 

SNODAMENTO.  Ano-da-nten-to  Sm.  Lo 
snodare.  [ Lat.  enorfafio  tuluiio.) 

SNODANTE.  Sno-dàn-te.  Part.  di  Snoda- 
re. Che  snoda. 

SNODARE.  Ano-dó-re.  Att.  Sciogliere  dai 
nodi;  contrario  di  Annodare.  (Lat.  zol- 
tirrr,  enodara.)  — 2.  Ed  lo  senso  alle- 
gorico. — 3.  Per  simll.  Snodare  il  pa*- 
»o,  vale  Camminare,  Andare.  — 4.  Per 
metaf.  (Lat.  «ulcere,  di  tj  unge  re,  expli- 
mre.J  — 5.  Dicesi  Snodar  la  lingua  , e 
vale  Cominciare  a profferir  le  parole.— 
ft.  N.  pass.  Liberarsi  da'  oodi.  — 7 . E 
per  melaf.  — 8.  Disunirsi , Disordinar- 
si. — 9.  Manifestare  . Palesare.  — 10. 
Distendersi,  dello  d<  Ila  coda. 

| SNODATO.  Sno-dà-to.  Add.  m.  da  Suo- 

j dare.  Prnprrnmeole  Liberato  da'  nodi, e 
per  astens.  Sciolto,  Spedito.  (Lai.  *oiu- 
ftu.  ex  pedi  (ut.  ) 

SNODATURA.  Sno-da-tU-ra.  Sf.  Piegaln- 
ra  delle  giunture.  [Lat.  compoijet.I  — 
2.  Ar.  Me».  Per  simil.  appellaci  eoo  tal 
nome  Ogni  unione  di  due  pezzi  fatta  in 
mudo  da  potersi  piegare  ; tali  sono  le. 
cerniere,  nocelle  cc.  E dicesi  Snodatura 
universale  Quella  che  puh  piegarsi  da 
qualunque  parte  si  voglia. 

SNODOLARE.  Sno-do-là-re.  Neut.  pass. 
Fiarcarsi  il  collo;  più  comunemente  Di- 
noccolarsi. 

SNODOLATO.  Sno-da-là-to.  Add.  m.  da 
Snodolare. 

SNOMINARE.  Ano-mt-nd-re.  Att.  V.  A. 
Torre  il  nome,  f Lat.  nonwn  adimere.  J 

SN0M1NAT0.  Ano-mi  nà  to.  Add.  m.  da 
Snominare. 

SNOVIZIARE.  Sno-vieià-rt.  Att.  Trar 
dallo  stato  di  novizio;  e fig,  Rendere 
accorto,  Spnlgrcarr. 

SHOW.  Sm.  Mario.  Specie  di  nave  mer- 
cantile, che  ha  h maestra,  f P.  voce  in- 
glese- In  celi.  gali,  znrrmh  fluttuante.] 

SNUDARE.  .S'nu-rfò-m.  Att.  Render  nudo. 
Denudare;  e fìg.  parlando  d'armi  bian- 
che e da  mino.  Sguainarle,  Sfoderarle. 
— 2.  E n.  pas^.  Spogliarsi  del  lu’to. 

8NUD-VT0.  Anu-dà-fo.  Add.  m.  da  Snu- 
dare. Pd  anche  Sguainato.  Sfoderalo. 

SO.  pronome  m.  V.  A.  V.  e di*  Auo.  — 2 
E nel  pi.  Sov  per  Suoi.  — 3.  Ed  affisso 
ad  altre  voci.  — 4.  B per  Sua. 

SOALZARB.  Sc-alxò-re.  AU.  V.  A.  V.  I 
e di'  AoUafzore.  [Lat.  atiollere  , eleva- 
re. Da  so  per  tu.  e da  altare.] 

SOALZATO.  So-al-tà-to.  Add.  m.  da 
Sualzare. 

SOAMUNA.  Ao  u.rnù. no.  SL  Bot.  Nella 
raccolta  de’  viaggi  ai  patta  di  un  vege- 
tabile delUIodia  con  tronco  fusiforme  , 
legno  bianco,  iolemameote  grigio,  al  di 
fuori  midolioso  e 1 carro,  coverto  di  spi- 
ne che  recise  quando  soo  verdi  lasciano 
grondare  un  succo  che  si  edopra  come 
oftalmico.  Le  foglie  sono  digitate»  cin- 
que f'gliotioc  e ws’onate  da  un  lungo 
picnu  >io,  rd  il  fruito  e no  guscio  bis- 

I lungo  contenente  dri  semi  a guisa  di 
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piselli  rossi.  Con  ciò  che  se  oc  trova 
detto,  tale  albero  rimarrà  tuttavia  I- 
gnoto  nella  scieosa,  senza  sapersi  dove 
collocarlo  ed  a qual  classe  e famiglia  si 
appartenga,  mancando  i caratteri  essen- 
ziali di  e»«o. 

SOATTO.  So-àt  to.  Sm.  Il  gastigo  della 
frusta,  o piuttosto  La  frusta  medesima. 
I Dall*  ar.  tati  , pi.  «ijaf  ovvero  eavaf 
frusta.  In  ebr.  zeiox  e teiotet,  ] — 2. 
Ar.  Mea.  Spezie  di  cuojo,  del  quale  si 
fanno  le  cavezze  a'  giumenti  , i guinza- 
gli a"  cani  , ed  altro.  (Lai.  forum.  V. 
Anatro  nel  primo  senso,  lo  ir.  si bt  co- 
rna bovina  concionata;  e tibtijet  calcetti 
et  eoriis.  ) 

SOAVE.  So-à  ve.  Add.  com.  Grato  a'aen- 
si,  Dilettoso.  ( Lat.  ruoti*  Suavit  dal 
celi.  gali,  tuabh  che  vale  il  medesimo. 
Nella  stesse  lingua  tuabhas  sua  vi  Las.  ] 

— 2.  leggiero  , Piacevole.  — 3.  Beni- 
gno, Quieto.  Posato,  Tranquillo.  ( Lat. 
quietus,  placidut.)  — 4.  Moderalo,  Pia- 
no, delio  di  Passo  o slmile.  ( Lai.  mo- 
deralut.  ) 

SOAVE.  Avv.  Soavemente,  Ddcemente. 
[Lat.  luauiter  , zuave.) — 2.  Adagio, 
Piano  piano  [Lai.  lente  , irnzint  , pla- 
cide.]— 3.  Patientemente  , Volentieri. 
(Lat.  jucunde.)  —4.  Chetamente,  Pia- 
namente. 

SOAVEMENTE.  So-avemin-U.  Avv.  Con 
soavità.  (Lat.  euarifer  jucunde.  ] — 2. 
QuietauKDte,  Ri  pus*  lame  a te.  ;Lat. quie- 
ta , placide.)  — 3.  Piauameote,  Accon- 
ciamente. [Lat.  placide  , sedale.)  — 4. 
Amorevolmente  . Modestamente.  (Lai. 
modelle,  humaniter.] — 5 Pazientemen- 
te. (Lat.  acquo  animo.]— 6.  Senza  stre- 
pito , Cou  dolcezza  , Culle  buooe  , Di 
chetu  per  censire  pubblicità. 

SOAVEOLENTB.  So-a-ve  o-lèn-te.  Add. 
com.  comp.  V.  ditirambica  Che  rende 
soave  odore  ; opposto  di  Graveolente. 

SOAVEZZA.Ao  a vétta.  Sf.  ast.  di  Sua  ve. 
Qualità  d’eaver  soave.  [Lai.  auavtfue.l 

SOAVILOQUENZA.  So-a-vi-lo-quèn-ta. 
Sf.  comp.  Lo  siesso  che  Suaviluqoenze. 

SOA  VISSIMA MENTE- Ao  a-clz-*t-ma-m4n- 
ie.  Avv.  saperi,  di  Soevemcnte. 

SOAVISSIMO.  Ao-a-vU -li-mo.  Add.  m. 
saperi,  di  Soave.  (Lai.  tuavifdmuf.) 

SOAVITÀ’.  .Sb-a-e<  là.  Sf.  a»t.  di  Soave. 
Proprietà  di  esser  soave.  (I^t.  fuurì'az.] 

— 2.  Fragranza.  — 3-  Benigni'*.  |Lsl. 
dementiti,  mamuetudn  . euavttai.]— 4. 
Erri.  Soavità  chiamasi  da'Alisliri  Quella 
dolcezza  che  Iddio  fa  provare  all'  *omw 
da  lui  specialmente  fa*oriia. 

SOAVIZ/AMF.NTO.  So-a  vii-sa-mén-to. 
Sm.  Condimento.  ^ 

SOAVIZZANTE.  5bWMÌib.  P»«-  di 

Ndaviziare.  Che  soavizza. 

SOAVIZZARE.  Ao-a-uù-zò-re.Att.  Reo 
der  soave. 

SOAVIZZATO.  AcKt  eli-aò-fo.  Add.  m. 
de  Soavizzare. 

BOBA.  Aò  fra.  Sf.  V.  0.  Filai.  Specie  di 
DNgelloo  sferzo  usata  da'-aMaibri  greci. 

SOBA.  Add.  e sm.  Si.  Mud.  Capo  militare 
che  governa  un  dato  territorio  od  Congo 
indipendente  , pagando  un  tributo  al 
re.  R dicesi  Sofaetts  Quello  che  governa 
un  territorio  meao  esteso. 

SOBADE.  Afr-fro  de.  Sf  V.  «.  Filo!.  Specie 
di  saUaiiiioe  in  uso  fra'  Greci.  [Dal  gr. 
tolteti  agito,  muovo,  espello.) 

SOBBALZARE.  Sob  bal-tà  re.  N-  Wi. 
Saltellare  io  so.  Su  balzare. 

SOBBARCARE.  A-fr  frar-cò-f*.  Att.  en. 
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p»*«.  V.  A.  V.  e di’  Sottoporrà.  [Lai. 
(Li».  *uòj«e*re.) 

SOBBIS5ARE.  Srb-bis  eà  ri.  All.  e a. 

•ss.  V.  e di'  SuWeiare. 

SOBBISSATO.  Sob-bU-eà-to.  Add.  m.  da 
Subbissare.  V,  e di’  .ftitbiftalo. 
SOBBOL LI  M ENTO.  Soiy-M-li  mén-toJstn. 
Jl  sobbollire,  Leggicr  bollimento.  (Lai. 
imi  «bufiti  io.  | 

SOBBOLLIRE.  .So^boWl  r«.  N.  a».  Co- 
pertamente bollire.  [Lai.  latcnler  bui- 
lire,  ferreteere,  ebullire.] 

SOBBOLLITO.  Sob-bol-U-lo.  Add.  m.  da 
Sobbollire.  — 2.  Per  metaf.  Segreto, 
Coperto. 

SOBBOLLITUBa!  Sob-tol-ti  fù-ro.  sr. 
L' alio  di  sobbollire  , e La  cosa  sobbol- 
lita. 

SOBBORGO.  Sob  bùr-go.  Sm.  Borgo  con- 
tiguo o vicino  alla  citta.  (Lai.  tubur- 
èidR.] 

SOBRORNARP.  Sob- borire.  Alt.  V.  A. 
V.  e di’  ,Vwbornors. 

SOBBORNATO.  ,Sbt-bor-»à-fo.  Add.  m. 

da  Subornare-  Y.A.V.  e di'  Subornato. 
SOBBREVITA’.  Sob  bre  vi  tà . Avv.comp. 
V.  A.  Si.tlo  brevità.  Brevemente.  (Lai. 
tub  br evitai?,  bretiter.} 

SOBILLAMENTO.  So -bit-la  mén-to  Sm. 

Lo  «tesso  che  Sobillamento. 
SOBILLARE.  So-bil  là  re.  All.  Lo  >>lrsso 
che  Sobillare. 

SOBISSARE.  ^>o-6ii  là-re.  Alt.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Subbissare.  V.  e di'  Subbie- 
tare. 

SOBISSATO.  .‘w-bir-ià-fo.  Add.  tn.  da 
So  Mas*  re.  Lo  *le350  che  Sobbillilo.  V. 
e di’  Subbi  nato. 

SOBLI.MARE.  Sobli-mà-re.  Atl.  V.  A.  V. 
e di'  Sublimare. 

SOBOLE.  SÒ-bo-le.  Sf  V.  L.  Prole.  (Lai. 
eobolee.  lo  ebr.  icebet  progenie.  In  ar. 
sabba  rifuso*  fuil.  dimore  pereilus  fuit: 
/dal» ibi  crevit,  adolevit,  bene  educa  tua 
fall.]— 2.  E per  timil.— 3.  Boi.  Sobole 
dicesi  il  Rudimento  di  una  nuora  piatila 
o ramo  che  spanta  sopra  la  p anta  ma- 
dre , e Sobole  dironei  ancora  i bulbilli 
che  nascono  nella  circoiirereo/a  del  bui* 
ho  , nelle  ascelle  delle  foghe  Ji  alcune 
gig'lacee , ed  I corpi  raro-ei  che  si  svi- 
luppano nel  pericarpio  di  Lituo*  ama- 
rill'di . agli  re.  [In  rbr.  ice&tl  verga  , 
tciboltlK  spiga  teibbaim  barche  ì 
SO  UH  A LI  A.  S-brà-lia.  Sf  B»!.  Genere 
di  piante  stabilito  nella  Fb>r«  del  Perù 
In  onore  di  un  chiaro  botanico  di  tal 
nome,  Comprende  piante  monocotile- 
doni della  ginandra  diandri»,  famiglia 
delle  orrh  d e , e si  «I l**t -nguono  prf  la 
cornila  rovesciata  enti  cinque  pria  II  al- 
lungali , uguali  ed  assai  ap  rii  quasi 
piegando  io  dieLo.  due  interni  più 
. Stretti  , un  sesto  lufer  ore  quasi  lineare 
nelle  parte  soper iure  , sfrangialo  nella 
base  che  è cordata  a rovesc  o hI  tn  for- 
ma di  labbro,  trlfido,  scannellato  . e le 
radici  de'  bulbi  fascicolati.  [Lai.  roSra- 
lia.l 

SOffilAKZARE.  So  bran-xà-re.  N.  asa. 

Y.  A.  V.  e di'  Sopra  ramare. 
SOBRIAMENTE.  S-y-bria  m-rt-fe.  A»?. 

Con  «ebrietà.  (Lai.  sobrie.] 

SOBRIETÀ  . So  brie -tà.  Sf.  V.  L.  Parcitè 
« Moderazione  proprinmrnte  nel  man- 
, giare  e nel  bere  ; e al  dice  ancora  della 
P-trtlU d'altre  cose  appetibili.  (Lat.  so- 
brielte.  lo  celi.  gali,  eobkraide.)—  2.  A 
sobrietà,  posto  aw erb.  Con  sobrietà  , e 
fig.  Nè  poco  né  troppo. 
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SOB  RIISSIMO.  So-bri-li-si-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sobrio. 

SOBRIO.  Só  bri-o.  Add.  m.  Parco  Del 
mangiare  e nel  bere , Astinente,  Mode- 
rato, Che  bi  sobrietà.  (Lat.  eubrim.  Se- 
condo i più,  aoòrius  viro  da  se  per  ssor- 
aim  separatamente,  c da  ebrius  briaco. 
Altri  fura;  da  ex  «brute  non  briaco.)  — 
2.  Lubrico  del  corpo. 

SOitUGLIO.  So-buyha.  Sui.  V.  A.  V.  e' 
di'  .Vuòujlio. 

SOCCAVATO.  Soe-cavà-to.  Add.  m.  Ca- 
vato u Lavorato  a fondo,  e dicevi  di  Ter- 
reno. 

SOCi  EDERE.  Soc-c è de-re.  N.  ita.  stiuin. 
V.  e d*'  Succedere . 

SOCC  fc.N  EH  ICC  1 0 .Vor-ee- ne  rie-civ.  Add 
m.  V.  L.  V.  e di'  .Succe  nericcio. 

SOCi;  HI  AMA  RE  So-r-ehiit-mà  re.  Alt.  e| 
u.  m camp.  Chiamare  sotto  voer.(Lat.  i 
demieea  voce  cocare.  Da  sub  clamare 
sol  lo  chiamare.  | 

SOCCHIUDERE.  Soc-chiù-de-re.  Alt.  e n. 
auom.comp.  Nuo  intera  mente  chiudere.  ! 
(Lai.  pena  chiudere.  Dal  lai.  sub  dau-  ! 
dere  sotto chiudere.]  — 2.  Anticamente 
usato  per  Chiù  Jere  assoluta  incute.  [Lat. 
chiudere.] 

SOCCHI  Uso.  S'K-chiù-eo.  Add.  m.  da 
Socchiudere.  Non  chiuso  affatto  , Quasi 
chiuso.  (Lat.  fere  clautui,  eemiaduper- 
tus.] 

SOCCIDA.  Sbe  ei  da.  Sf.  V.  edi’Awctfa, 
■Noceto. 

SOCCIDERE.  Soc-ct-de  re.  Alt.  Àgr.  V. 
e di'  Succidere. 

SOGLIO.  Sòc-eio.  Sm.  Lcg.  Accomandita 
di  bestiame  che  si  dà  altrui,  che  il  cu- 
stodisca e governi  a meno  guadagno  e 
mezza  perdita  , o sotto  altre  condizioni 
che  ai  ali  mi  di  pattuire.  [Lai.  eoeitiae  ] 
— 2.  Onde  Dare  a succio,  vale  Dare  al-l 
trui  bestiame  d i custodirsi  a meno  tua-  | 
dagno  e a mezza  perdita.  — 3.  E per 
siiuil.  e in  ischeixo.— 4.  E Ose  a aoccio 
a capo  salvo  , vale  Dare  battio  a uccio 
col  palio  chi.-  murcudooe  alcun#  , co  ui 
che  le  tiene  dee  io  quello  scambio  met- 
terne un'  altra  egualmente  buona.  — 5. 

0 col  Succio  semplice,  il  Contrailo  col 
quale  s>  d4  ad  altri  il  l»&t  urne  per  co- 
aiodir'o.  nutrirlo  ed  averne  cura  , a 
comi inune  che  I affittitale  guadagni  la 
metà  delt'secrvMmento  e soggiaccia  I 
•JU  metà  della  |<erdila.  seconda  la  aliina 
data  al  bestiame;  Sorcio  a metà  , La  »o-  ; 
cietà  nell*  quale  ciascuno de'conlraeiUi  i 
conferisca  la  metà  del  bestiame,  che 
resta  comune  per  la  perdita  e per  alcuni  [ 
guadagni;  Sordo  di  ferro, o a capo  «alvo,  I 
quando  il  proprietario  di  un  pudore  lo 
roocede  in  affilio  coi  bestiami;  di  cui  è 
fornito  , e che  dee  rimanere  sempre  lo 
stesso  , attaccato , a guisa  di  un  ferro  , 

• I podere  ; e Succio  improprio  , quando 
ai  «là  una  o p>ù  vacche  perchè  sieoo  cu- 
stodite ed  alimentate  dali'allìltua le,  C Ila 
condizione  di  convertirne  • suo  vantag- 
gio tutti  i prodotti,  eccetto  i vitelli,  che 
restano  al  lecitore,  il  quale  conserva 
altre»!  la  proprietà  delle  vacche. —6. 

Il  bestiame  medesimo.  — 7.  Chi  piglia 
il  taccio. 

SUCCILA.  Sbc-ri-la.  Sf.  La  stesso  che 
Succio.  —2.  Ditesi  Disfare  la  succila  e 
vale  Por  fine  a no  negozio  fatto  in  com- 
pagnia c >n  molli.  Onde  il  prorcibio: 
M<-ria  fa  varca,  disfatta  la  succila,  e di- 
cevi di  Qualunque  cosa  che  cesai  per  ccq  ■ ■ 
sarò  di  un' altra.  i 
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j SOCCO.  Sbe-co.  Sm  Y.  L.  Calzare  niaio 
! dagii  *i rioni  antichi  orila  commedia. 
(Lai.  eoceue.  Soccut  dall' ebr.  eochech 
copertura,  lo  ted .soche  scarpino,  tchuek 
scarpa.  In  oland.  e cinico  , Io  Isved.  iko; 
io  sass.  tot.  tcoe  e tceo  ; In  iogl.  aoA« 
taglioni  anche  acarpa.]  — 2.  K fig.  La 
commedia  stessa — 3.  Boi.  Socco  oSoe- 
cum  è il  Nume  col  quale  nella  Fiera 
ma  la  b<  rie  a viene  indicato  l’ albero  a 
pane  ; ar  locar  pus  de'  botanici  sistema- 
tici. 

SOCGOD AGNOLO.  Soc  co-fogno- lo.  Sm. 
Ar.  Mei.  Arnese  che,  attaccalo  alta  tet- 
ta, fascia  i fianchi  alla  bestia.  [Lat.  po- 
ttilena.  Da  tu  e coda.] 

SOCCOMBENTE.  Soe-com-btn-ie.  Part.di 
Soccombere.  Che  soccomba  , Soggia- 
cqui*». 

SOCCOMBENZA.  Soc-com-bin-ia.  Sf. Sog- 
gezione , Assoggettamento. 
SOCCOMBERE,  Soc-róm-bt  re.  N.  itv. 
•nom.  V.  L.  Soggiacere.  (Dal  lai.  sub 
volto,  e da  cumbere  giacere.] 
SOCCORRENTE.  Soe  cor-rèn-te.  Part.  di 
Soccorrere  Che  Soccorre. 
SOCCOMBENZA.  Soc-cor  rèa- sa.  Sf.Med. 
Flusso  di  corpo  , ma  senta  ungue  ; che 
diciamo  C»cajualo,  od  Licita.  | Lat.  dìar- 
rhoea.l 

SOCCORRERE.  Soc-oór -re-re.  Alt.  Boom. 
Porgere  ajulo  , sussiditi.  [Lat.  zuccur- 
rere  . subvmire , suppetiae  (erre.  Sue- 
currere  , da  sub  curreret  sotto  Correre.] 
— 2.  E col  terso  caso.  — 3.  Far  riparo  , 
anche  eoi  terso  caso. — 4.  Giovare  , Va- 
lere. — 5.  N.  a;a.  Occorrere , Venire  in 
mente.  Sovvenire.  [Lai-  succurrera,  su- 
bire, in  mentri»  vanire  )— 0.  E n.  pasa. 
nel  primo  aign.  — 7.  M il  i.  Parlandosi 
di  Fortezza  assediata  o minacciata  d’as- 
sedio, vale  Venire  in  suo  ajuto  eoo  forza 
d'  uomini , d*  armi  e di  munizioni , cosi 
per  accrescerne  II  presidio,  come  per 
salvarla  dal  pericolo  dell*  presa. 
SOCCORREVOLE.  Soc-cor  Uvo-le.  Add. 
com.  Che  soccorre  , Atto  a soccorrere. 

— 2.  Milli.  Ausiliario;  evi  io  questo 
senso  fu  usai»  «orbe  in  forza  di  am. 
|Lai.  auxi/iariui.j 

SOCCORRI  MENTO.  . .fcc-cor-ri-méu-to. 

Sm.  Il  snecurr^èe.  (Lat.  uiuilium.] 
SOGCORRITORHi  Jiic-eiir  ri-fò  ri.Verb. 
m.  di  Soccorrere.  Che  soccorre.  (Lat. 
auxilialor.)  ■.  i 
SOCCO  R R I T R f CE.  wr-ri- tr  i<«.  Yerb. 

f . di  S.iccorrere.  t;be  aoceurre. 
SOCCORSO.  Soc-cOr-eo.  Sm.  Il  soccorrere. 
Assistenza  nel  binilo.  [Lat.attJrifium, 
subii  Jium.'  — 2.  [ricevi  Dare  o Fare  soc- 
corso evaleS*erorrcie,  Porgere  ajuto 

3. Di*  esi  Grillar  s *cior-.o  e vale  Chiedere 
ajuto.  — 4 Prorerb.  Il  s<xcorso  di  Pisa: 
dicesi  Quando  gìugue  tardo  e inoppor- 
tuno ; detto  cosi  perchè  non  venne  a 
tempo.  (Lai.  Promettete*  poel  rem.]  — 
S.  Mila.  Ajuto  d'armi , di  monizione  o 
di  gente  che  si  reca  ad  una  fortessa  as- 
sediata o minacciata.—  0.  Più  general- 
mente s'  intende  d'  Ogni  ajuto  d'uomini 
e d armi  dato  ad  ua  allealo  che  ne  ab- 
bisogni per  far  gueira  o per  difendersi. 

— 7.  Porta  da  soccurso  o del  soccorro  : 
Quella  porta  piccola  che  nelle  città  for- 
tificate serve  ad  uso  d introdurvi  soc- 
corso. 

SOCCORSO.  Add.  ni.  d*  Soccorrere.  Sov- 
venuto. Ajulato.  [Lat.  adjulus.] 
SOCCOTK1NO.  Soc-ctH ri-no.  Add.  m. 
Bui.  Aggivnto  di  or*a  specie  del  genere 
80 
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aloè,  «della  resina  che  se  n'estrae.  [Lat. 
toccolrinus.  Cosi  detto  perchè  ai  racco 
glie  odi'  isola  di  Sncotra  o Soeotora  ; e 
però  meglio  andrebbe  detto  Abco/rirto. ) 

SOCCRESCERE  -Sòc-eré-eee-re.  All.  anom. 
Alquanto,  o Leoiame ole  crescere  o ger- 
mogliare. 

SOCERE.Nó-rere.  Sf.  pi.  Boi.  Nella  Flora 
pisana  cosi  viro  tradotto  I'  E'jngvjm 
eamytttrc  ; ed  io  altri  parsi  della  To- 
scana sotto  lo  stesso  nome  iutrodono  la 
arvenjù  detta  anche  Vedovina. 

SOCIABILE.  So-e*-ò-bi-U.  Add.  coni. Che 
ama  compagnia  , Compagne» ole.  |Lat. 
sociabili*  1 

SOClABlLMENTB-So-cia  b il  mM-te.Avr. 
la  modo  sociabile. 

SOCIALE.  So-ci-à le.  Add.  com. Che  ama 
compagnia;  meglio  Sociabile.  .Lat.  so- 
ciabili*, sociali*.)  — 2.  Dire»!  pili  co- 
rollarmente di  Ciò  eba  appartiene  a so- 
di, a società. 

SOCIALITÀ'.  Socia  l»  là  sf.  ast. Sociale. 
Qualità  di  ciò  che  e sociale,  Con» pagaia. 

SOCI  ATI  VO.  5oria-ti-vo.  Add.  m.  Alto 
a Tir  società. 

SOCIETÀ'.  So-eie  tà.  Sf.  Compagnia  di 
più  persone  nel  medesimo  luogo  ; ma 
prendesi  anche  più  generalmente  prr 
Unione,  Compagnia.  (Lai.  società*. ] — 
2.  Fare  società  , vale  Far  compagnia  . 
unione. — 3.  AlU-auia. — ♦ . Gnu  re  uma- 
no incivilito.  ( 1 buoni  scrittori  dissero 
Comanania  rlv;k.]  — 5.  Leg.  Coten- 
none Ira  due  o piu  persone  onde  poi  re 
in  comune  tra  loro  tutti  o parte  de  beni 
o qualche  commercio  , opera  o impresa 
per  dividerne  iodi  il  lucro  o soppor- 
tarne la  perdite  in  eomum.— 0 Incesi 
Soeirlà  universale,  Quella  di  tutti  i beni 
presenti  ode*  guadagni  delle  parli  du- 
rante il  corso  di  està  ; Società  partico- 
lare, Quella  la  quale  r.ou  ha  per  oggetto 
se  non  certe  determinate  cose  o il  loro 
uso  , ovvero  t frulli  che  se  ne  possono 
ritrarre  ; Società  in  nome  collettivo , 
Quella  che  »ioo  formata  da  due  o più 
peisoQf  c che  ba  per  oggetto  di  fare  il 
commercio  sotto  una  ragione  sociale; 
Soc. da  ìd  commandita  , Quella  che  si 
forma  Ira  una  persona  rispunta  bile  io 
solido  o piò  socii  solidali  da  una  parlr, 
cd  uno  o più  sodi  o mmaodilani , i 
quali  io  n rispondono  che  della  loro  por 
itone;  Società  anonima , Quella  che  ooo 
«■«iste  sotto  un  nume  sociale  , nè  viene 
indicala  sotto  il  nome  di  alcuno  dcWii. 
ma  coli' oggetto  della  sua  impresa , ed  i 
socii  non  vanno  soggetti  che  olla  perdila 
di  quanto  importa  il  loro  iotrrrssc  ori- 
I'ssszh  lezione;  Serietà  in  peri*  crpaz'ouc, 
Quella  eh'  t relativa  ad  uoa  o piu  ope- 
iiinoni  di  commercio,  rd  ha  luogo  per 
le  cose  , nelle  forme  e colle  proporrioui 
e n nd. rioni  rouvrnule  tra’porlei  ipanti. 

SOCIIMAMSMO.  .$o-d  niu-«.i*-irio.  Su. 
SI.  Eccl.  La  Scila  , e L cns  a de’Sori- 
oiatiì,  cobi  detti  da  Lelio  Sor  ino  «auree, 
eresiarca  del  x»  t secolo , e dal  suu  ni- 
pote Fausto  Socioo,  che  non  animelle- 
vano  alcun  dogma  religioso  li  quale 
fus«r  e contrarn.osirperiorealta  ragione. 

SOCINIANO.  Ab-ci-ni  ó-oo.  Add.  e »m. 
St.  Eccl.  Eretico  seguace  di  Soctuo,  Che 
professa  il  socintanisuio. 

SOCIO.  Sò-ci  o.  Add.  e sin.  CU' è iu  so- 
cietà. 

SODA.  Sò-da.  Sf.  Mm.  Soeiauia  salina 
abbondantissima  nella  natura,  che  for- 
ma la  tese  del  sai  marino,  mirando  iu 


esso  per  tre  quarti  iocirca  del  ano  peso. 
Ma  In  più  gran  parie  della  aoda  di' è in 
«Mmmcreio  proviene  dalle  combustione 
delle  piante  che  crescono  Bulla  sponda 
del  mare, e particolarmente  dal  Risento, 
Sotto  il  qual  nume  van  comprese  diverse 
specie  del  genere  sa  Isola.  La  soda,  detta 
Burbe  Alcali  minerale  , è di  grande  uso 
nelle  arti, soprattutto  ner  fare  il  vetro  e 
li  sapone  , e serte  an*  b*  alla  medicina. 
[ Lat.  kali.  lo  ted.  lode  e nome  della 
piaota  da  cui  principalmente  si  trae  la 
soda.  In  isp.  loda , In  fianc.  snuda.)  — 
2 I chimici  cosi  chiamano  ancora  il 
Dcniossido  di  sodio  , da  altri  detto  Os- 
sido idrato  . o Alcali  minerale  caustico 
delle  ••IBcioe  . che  noo  rinvienai  io  na- 
tura se  non  nello  stato  di  sai.-,  epuro 
oon  òdi  alcun  uso. almeno  orile  arti. 
— 3.  Comm.  e Fimi-  Dicasi  Soda  aerea 
o cffcrvcvenle  o purificala  o preparata, 
il  Sot'ocaibioalo  di  soda  ; di  Alicante 

0 Ceneri  di  soda  , il  Carbonato  di  soda 
imponi;  causile,  la  Soda  pura;  creiosa, 
il  Carbonato  di  soda;  area. a,  il  Carisma- 

10  di  soda.  Diersi  anche  Solfato  di  soda, 

11  Saie  di  titaobero;  Tarullo  di  soda,  il 
Sale  di  tartaro;  Ardito  di  soda,  la  fer- 
ra sfollala  cr istall mata  ec.  — A.  Mrd. 
Calore  all’ epigastrio,  ron  eruttai  ioni 
radissime  «d  arri,  e con  cefalalgia; 
ma  pnndrsi  anche  per  Cefalalgia  a*- 
soluiamrnlr.  ) Lai.  sodi.  In  ar.  questa 
parola  significa  appuuto  dolore  di  le- 
sta.)— 0.  Mann.  Sode:  Co>i  dleousl 
Certi  compari. menti  fatti  con  paratia 
c tramerai  che  formano  degli  alleggi  o 
starne  , le  quali  ai  chiudono  a chiave  . 
sopra  il  ponte,  o nell' intervallo  tra  i 
p-nti  . o orlili  altra  , per  rinchiudervi 
diversi  oggrtu  o munizioni  Questi  luo- 
ghi per  lo  più  non  hanno  lumi. 

SODA  HA.  So-dò-da.  Sf.  B,  I.  Genere  di 
piante  dicottbdoni  c.n  bori  completi 
poli  pela  i della  oitsdrla  moongiuia  di 
Diurno . famiglia  delle  capparioer  , de- 
scritto da  Furvkal  sul  carattere  del  re- 
lice  di  quattro  sepali,  il  superiore  fatto 
a volta  ; delta  corolla  di  quattro  petali 
disugualr.dcHovarosupeiiure  stipitato 
coment  ole  otto  Bini.  Quota  piante, 
che  cresce  nei  Yemen  rd  il  cui  frutto  è 
di  culor  ro»s«> . e rhr  si  maogia  colui 
dagli  Arabi,  da  Hobrrlo  Browue  è stala 

| riportata  fi  genere  capparia  coll* ag- 
giunto Sodada.  (Dall'ar.  todad  ] 

SODALE. So-da- la.  Add. ositi.  V.L. Com- 
pagno. (Lai.  lodali*.  Io  celi.  gali.  *u 
net,  c dui  tribw,  congrega,  a*srmblra  , 
Chi  è uella  nostra  tr  bu  , nella  nostra 
Oftsenihlra.  Iu  ar.  *ard»q  amico  fedele  : 
in  turco  joldvi  sodali*.] 

SODALI. 5o dadi.  Filol. Cosi chiamavano 

1 Sacerdoti  degl’  lotperadori  romani  dl- 
v minati.  V erano  anche  i Sodali  Titi- 
s cosi , istituiti  da  T'to  Tazio  prr  con- 
servare i sacrifici.  de' Sabini. 

SODALITO-  Sa-dadt  io.  Sm.  Min.  Sosten- 
ga pietrosa  rinvenuta  in  Isteria  , com- 
posta di  soda,  e che  sembra  una  varietà 
di  uefrlino.  |Lat.  todalilhet.  Dall' Dal. 
sodo,  r dal  gr.  lithoi  pietra.  ) 

SODALIZIO.  .So-da-li-a»-«.Sm.  V.L.Com- 
pagoi*.  ) La t . lodulitivm,  lodatila,  I 

SODAMENTE.  So-da-mtn-le.  Avv.  Con 
p d» zza,  SirurameutefCautamrntr.;Lat. 
Tufo.)  — 2.  Gagliardaittcnlr  , C<  n forte 
animo.  (Lai.  far  t iter,  frmiler.) 

SODAMENTO.  .So  da-mgu-4o.  Sm.  Stabi- 
lioieoio  per  maggior  fernetta , Coofcr- 
3t4 


maxione.  [Lai.  covt/ìrtnatio.)— 2.  Malle- 
vadoria. Obbligo.  [Lat.  eautio,  tali, da- 
lio-1— 2.  Onde  Far  sodamcoio,  il  soda- 
mrnto,  va'e  Dar  sicurtà. 

SODARE.  So-dò-rt.  Alt.  e n.  Far  sodo. 
(Lat.  tolidart , consolidare  , lolideicc - 
r*.  Comunemente  dal  lat.  solidare.)  — 

2.  Promettere,  Dar  ‘icurtà.  [Lai.  sali*- 
dori.)  — 3.  Difesi  Sodar  la  partila  nel- 
lo stesso  senso  di  Saldar  la  partita  , la 
rag  kroe,  i cooti,  cosi  nel  proprio  conte 
nel  flg. 

SODATO.  So-dà-io.  Add-  m.  da  Sodare. 

SODDIaCONATO.  Sod  diu-co-t>à-tu.  Sin. 

| V.  A.  Eccl.  V.  e di’  Suddiaronalo. 

SOLDI  ACONO.  Sod  di-à-co  no.  Add. caro. 

I V.  A.  Eccl.  V.  c di'  Suddiacono. 

SODDISFACENTE  Sod  di -i  far  in-". ?»n. 
di  >'"|l|i»fare.  Che  soddisfa.  | Lai.  tori*- 

firion».] 

SODDISFACENTEMENTE.  Sod-disfa- 
een-it-mm-lt.  Avv  Con  soddisfacitneo- 

| to,  A bastanza.  [Lat.  soiù.j 

SODDISF AGEVOLE.  .SW-d» -ifa  ct-vole. 
Add.  com.  Atto  a soddisfare. 

SODDISFACIMENTO.  Svd-di-ifa-ci-min- 
lo.  Sm.  li  soddisfare  , ed  anche  L'  atto 
di  soddisfare  altrui  riparando  l'offesa 
fatta,  Il  dar  soddisfa» ione.  [Lai.  latùfa- 
elio.  ] — 2.  Eccl,  Dice»!  specialmente  1 
di  Ciò  che  I'  uomo  è (euuto  di  lare  ri- 
guardo a D o io  riparazione  de’  peccati 
commessi. 

SODDD  Fa  MENTO.  Sod-di-i fa-min-io. 
Sm.  sinc.  di  Soddislacmcuto. 

SODDISFARE.  Sod  di  $ fa-re.  Alt.  e oeut. 
a*s.  amai.  Appagare,  Contentare.  Dar 
soddisfi  none,  A<  quietare.  Pagare  il  de- 
bito. [Lat.  perivi  vere,  iati»  far  ere.  ali - 
cvju,  voi  untati  m e xplere.ì  — 2.  Piace- 
re. — 3.  Glusli(lrar>i , Scusarsi.  — 4. 

E o.  pss*.  — 3.  Eccl.  >oddi»fare  il  pec- 
calo. vale  Far  peuitcota  del  peccato  com- 
riirs-o  — fi  lu  quest,  scuso  fu  usato 
anche  il  secuudo  c 'I  terzo  caso. 

SODDISFATTISSIMO.  Sod  ii-ifnt-Ut-ti- 
mo  Add.  ni.  superi,  di  .soddisfallo. 

S0DDI>FA1T0.  ivd-di  ifùl-to.  Add.  m. 
da  Soddisfare. 

SODDISFATI Oli E.Sod  di  sfat  td-re.Vtrb. 
in.  di  Soddisfare.  Che  soddisfa. 

SODDISF  ATTOR  IO.  Sod  di-,  fui- tò-ri-a. 
Add.  ni.  Allo  a soddisfar.-. 

S0DD1SFAT T R ICE . Sud -di  ifat-tr l-ee. 

\ r ri»,  f.  di  Soddisfare.  Che  soddisfa. 

SODDISFATTI  UA.&d-di-j/al-lu-raSr. 

V.  e di’  Sodd-ifasione. 

SODDISFAZIONE.  Sod-d  -tfa-iió-nt.  *t. 

Il  soddisfare.  [ Lat.  lutitfoclio.  ) — 2. 
Conimi»,  Consola /ione.  Piacere,  Sollie- 
vo. — 3.  Ditesi  D ie  soddisfoiiune  c 
vale  Soddisfare,  Adempire  ogni  ».  ria  di 
convenienza  u di  drb<tu  che  alcuno  ab- 
bia con  un  altro  c più  »;  rettamente  P«- 
gor  quel  danaro  del  quale  uno  r debito- 
re. — 4.  Dicasi  Prendere  Soddisfai  ione, 
e vale  Rimaner  soddisfallo.--  5.  Di  cesi 
Stare  a soddisfattone,  e vale  Soddisfare. 

— 6.  Eccl.  Una  delle  Ire  parli  della  pe- 
nitenza ; rd  è La  riparazione  volontaria 
che  L peccatole  fa  a Dio  colle  opere  pe- 
nose della  penitenza  prr  l'ingiuria  fat- 
tagli co' suoi  peccati.  [Lat.  ,ali,faeiio .) 

— 7.Teol.  Soddisfazione  di  Gesù  Cristo. 
Èia  vrra  soddisfarti, oc  falla  alla  Manta 
Divina  pei  peccati  del  genere  umano , 
mediatile  la  pa>»iouc  c morte  (JiGcafT 
Cristo. 

SODDOMA.  Nóci-do  ma.  Sf.  V.  A.  V.edi* 
Sodomia. 
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SODDOMIA.  Sod-do-mì-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Sodomia. 

SODDOMIOO.  Sod  db-ni  co.  Add.  m.  V. 

A.  V.  e di'  .Sòda  mirteo. 
SODDOMITACCIO.  Sod-do  mi  tàc  cio. 

Add.  e sm.  p*gg.  di  Soddomiio. 
SODDOMITAMENTE.Sod  do-mi-ta  mdn- 
tf  ■ Avi.  Alle  soddomila,  Coo  ftoddomia. 
SODDOMITARE. Sod-do-roi  »à-r«. N.ass. 

User  sodomia . 'Lei.  patdieart  ] 
SODDOMITATO  Sod  de-mi-tà-to.  Add. 
m.  da  Soddomltarr.  Cbe  ba  usalo  tod- 
domia. 

SODDOMITICO.  Sod-do-mi-ti-co.  Add. 
m.  PI.  Sodomitici  e Sodiiomitiehi.  V. 
A.  V.  o di'  Sod  mirteo. 

SODDOMITO.  S<d  do-m^to.  Add.  e sm. 

V.  A.  V.  e di’  .Sodomita. 

SODDOTTA.  Sod  dot-la.  Sf.  Lo  stesso  che 
S*  dducimcnlo.  V.  A.  V.  e di'  Sedu- 
zione. 

fiODDOTTO.  Sod-dói  to.  Add.  m.  da  8od- 
ducere.  ?.  e di*  Sedotto.  ( Lat.  fraudo 
imputivi.  ] 

SODI)  ICE  RE.  Sod-dù-ce-re.  All.  anom. 

V.  A.  V.  e di'  Sedurre. 

8ODD0CI  MENTO  Sod-du-ei-min  to.  Sm. 

Il  soddorere.  V.  A.  V.  e di'  Seduzione. 
SODDICITORB.  Sod-du  ci-fd-re.Verb.m. 
di  Sodducrre.  Che  soddocr.  V.  A.  V.  e 
di'  Seduttore.  (Lai.  deceptort  icduetvc.] 
SODDUCITRICE.  Sodda-ci  Irt-ee.  Verb. 
f.  di  S'-dJurre.  Che  soddoce.  V.  « di' 
Seduttrice. 

SODDL'HRE.  Soddùr-re.  Alt.  sinc.  di 
Sodducrre.  V.  e di*  .Sedurre. 
SODDLTTO.  Sod  dui  to.  Add.  m.  da  Sod- 
durre.  Ed  usato  anche  anticamente  par- 
landoti di  terreno,  nel  aensodi  Ditello, 

R mescolato. 

SODDUTTORE.  .Sod-dul-fd-re.  Verb.  m. 
di  Soddurrr*  Lo  stesso  cbcSodducltore. 
V.  e di’  .Seduttore. 

SODDUTTRICB.  Sod-dut-tr\  ce.  Verb.  f. 

di  Soddorre.  V.  A.  V.  e di*  .Siduifr>e*. 
SODDUZIONE.  Sod-du- xi-ó-M.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  .Seduzione. 

SODEREI. Lo.  So- de-rèl-lo.  Sin.  Boi.  No- 
me col  quale  io  Toscana  si  d noia  una 
•pecie  di  fungo  del  geoere  agarico,  buo- 
na da  mangiare  : dicesi  anche  Sodrrello 
drgli  uccellari. 

SODtRINO.  So  de-rì  no.  Sm.  Boi.  Nei 
mercati  di  P ormi»  ti  si  porla  a ren- 
dere una  specie  di  fungo  del  gi-oere  a- 
gariru  sotto  il  nome  di  Soderino  , e rbe 
io  altri  larghi  d’ Italia  ai  chiama  Piai- 
tajok>. 

SODETTO.  So-dit-to.  Add.  m diin.  di 
Sodo.  Alquanto  soJu. 

SODEZZA.  Sodéx-za.  Sf.  est.  di  Sodo. 
Qualità  di  ciò  rh'è  suda.  [Lai.  lolidiiai 
duriti ei.  ] — 2,  Pi  r metaf.  Slabilità  , 
Ferm-zza  ; e si  prende  cosi  in  buooa  , 
ctime  in  cedila  parte.  [ Lai.  firmitai  . 
eonilantin.;  — 3.  Anticamente  Sodeitt 
di  dmlro  |>er  O-itioazinne. — 4.  Belle 
Arti.  Sodezza  dicesi  anche  prepriameo- 
le  deiriovrnzionce  ernnp  mi  meri  lo  mae- 
stoso, e fondalo  nelle  buoue  regole.  Il 
»uo  opposto  e Triinrae. 

SODIO.  Sù-di-o.  Sm  Mio.  Mriallo  b anco 
di  colore  intermedio  Tra  quelli  del  piom- 
bo  e quello  dell'evento  , solido  e mal- 
leabile alla  temperatura  ordinaria,  mol- 
le Quanto  la  cera  , più  leggiero  dell’a- 
cq^P,  volatiluzabll*  al  fouco.  Si  riovie- 
ne  io  copia  orila  nalara,  ma  noi)  trottai 
mai  nello  stato  poro, bensì  unito  a certa 
quiorilà  di  ossigeno  e costituendo  qod- 


lakali  detto  Soda,  d’onda  trasse  il  do 
me.  f Lat.  todiwm.  ] 

SODISFA  CI  M ENTO.  So di-ifa-et-mén-U 
Sm.  Lo  stesso  Che  Soddisfacimento. 
SODISFARE.  So-di-ifà-re.  Alt.  e n.  IM 
anom.  Lo  stesso  che  Soddisfare.  — 2. 
Piacere.  — 3.  Pagar  la  pena  di  un  fai- 
lo.  Par  penitenza  di  un  peccato  com- 
messo.— 4.  Ed  anche  coi  terzo  caso.— 
5.  Fu  detto  an-h»  Sodisfar  le  chiese  . I 
chiostri  ec.  per  Frequentare  le  chiese  I 
chiostri , facendo  opere  di  pietà.  — 6. 
E n.  pasa. 

SOD1SF  ATTISSIMO.  Sodi- efnt-tìi- li- 
mo. Add.  m.  superi,  d*  Sodisfatto.  Lo 
stesso  che  Soddisfattissimo. 
SODISFATTO.  So-di  ifòt-to.  Add.  m.  da 
Sodiate*.  Lo  stesso  rhe  Soddisfatto. 
SODISPATTDRa.  So-di-ifat-lù-ra.Sf.  Lo 
stessi»  che  Soddisfattilo.  V.  e di'  Sod- 
dit  fax  ione. 

SO  DILAZIONE.  So  di-ifa-iió-ne.  Sf.  V. 
e di*  Soridi 'fazione.  — 2.  Onde  Dare 
sodisfa  rione,  vale  Sodisfare.  — 3 Ecel. 
Dna  delle  parti  della  penitenza. 
SODISSIMO.  So-dit-ri-mo-  Add.  m. saperi. 

di  Sodo.  |Lat.  lolidittimui] 

SODO.  Sò-do.  Sro.  S corti.  | Lat.  canth. 
Dal  Ut.  tolidui  fermo,  sicuro  : onde  in 
ioli  do  ette  ratiera  in  sicuro,  ed  in  tolido 
ponete  , in  lolido  locare  porre  io  sicu- 
ro. | -*•  2.  A aodo  Di  sodo , posti  av- 
veri». Sodamente,  Fortemente. — 3. On- 
de Bollire  a sodo  , vale  Bollire  lunga- 
mente , gagliardamente.  — 4.  Archi. 
Ogni  sorta  d'imhasammto  n fondamen- 
to, dove  posino  edilìcii  o membra  d’nr- 
nnmenti , o simili.  [ Dal  Ut.  lolidiim 
cose  solida,  f-rma.  | — B.  D cps»  Sodo 
del  terreno  Quel  luogo  dove  posano  gli 
architetti  le  fondamenta  degli  edifkii. 
— 6.  Onde  Posare  ani  sodo  , contrario 
di  Posare  in  falso,  rio*  sopra  co«e  cbe 
non  sia  retta  sotto.  — 7.  E flg.  Andare 
io  sul  sodo,  detto  di  persona  , vale  Di- 
venir robusto.  — ti.  Aver  del  sodo,  vale 
Aver  senno  , rudezza  d' ingegno.  — 2. 
pire.  Favellare  n simili  in  sul  sodo,  sul 
sodo,  di  sodo,  tate  Dir  da  aenoo,  da  do- 
vere. [ Lat.  «erto  dicere.  ] — IO.  Met- 
tere in  sodo,  vate  Deliberare,  Stabilire, 
Fermare,  Mettere  ad  effetto,  f Lat.  «fa- 
òilire.  firmare.  J — <1 . Porre  in  sodo , 
propriamente  vale  A-s  (dare  , ed  anche 
Concertare.  Deliberare,  e Fermamente 
risolvere.  Stabilire.  — f2.  Star  sul  so 
dii,  vale  Non  s’ingerire  io  cose  frivole  o 
vane,  ma  lenenti  nelle  importanti  e«n- 
portune  ; Fuggire  gii  a'hrrzi.  — 13. 
Agr.  Sodo  e per  In  piti  nel  pi.  Sodi  ai 
dicono  i Terreni  infruttiferi  e non  lavo- 
rali. [Lat.  temdum  incullum.ager  in- 
culi ut.) 

SODO  Add.  m.  Doro,  Che  non  cede  al 
tatto,  che  noo  e arrendevole.  [Lat.  «di- 
dna.  Secondo  i più,  vieti  dal  lat.  fAidui 
ài  egual  senso.  in  ar.  msdda  stabilivi! , 
firmavi!,  sciadda  corroboravi! , durut 
firmui  fui!,  validua  rt  duru*  evasi!:  «ri- 
duci vehrmentes  , duri  , validi , iciddet 
duroni,  lehementcm  es*e  , vebemenlU,, 
durities,  robur.  ] — 2-  Delio  di  Nodo  , 

Da  non  iwtersi  sciogliere.  — 3.  Detto 
di  Oro,  Massiccio.  — 4.  Stabile,  Fermo, 
Costante.  [Lat.  firmai,  conitana.l  — 3. 
Forte,  Gagliardo.  (Lat.  llrenuui.  fortii, 
inirepidiri. | — 6.  Assicuralo,  Durevole. 
(Lat.  «taàtitr.)  — 7.  Ben  fondato  , Ben 
provato,  — 8.  Star  aodo,  vaia  Star  fer- 
mo, Noo  ai  muiverr  ( Lai.  quieteere  , 


j «fare.)  — 9 Dicesi  Star  sodo  in  un  pro- 
| posilo  o simile  e vale  Esservi  fermo , 
t nace.  — IL  Dicesi  Star  sodo,  parlan- 
do di  terreno,  rii  anche  allegirirameotc 
di  donne,  e vale  Stare  nenia  che  vi  si 
livori.  — 11.  Diteti  Star  sodo  . o Star 
aodo  all • marchia  o al  mtrehione  e va- 
gliano Non  si  lasciar  persuadere  ne 
| svolgere  a <hecrbe«s:a,  o a dir  quel  che 
altri  vorrebbe.  [Lat.  impi^rutn,  inexo- 
reb'lcm  tue  . de  gradi i non  drjici.  J — 
12.  Tener  sod»,  vale  Tener  duro.  — 13. 
Agr.  Aggiunto  di  Tsrrcn»,  Podere  e si- 
mili, vale  Incollo,  Non  Urorato.—  14. 
Valer.  Rimaner  sode,  si  d ee  anche  delle 
femmine  de’  bestiami , che  vanno  alla 
monta . e non  resUn  pregne.  — 18.  Ar. 
Mrs.  Lina  soda  . Cesi  dicesi  La  lana 
fregala. 

SODO.  Avv.  Sodamente,  Fortemente.  [Lat. 
rehemenfer.  proòe.  | — 2.  E casi  Turar 
sod»,  Pignrr  sodo.  Picchiar  sodo  ec. 
SODOMIA.  So-do-mx-a.  Sf.  Atto  venereo 
Ira  persone  del  medesimo  sesso  ; cosi 
detto  perchè  praticato  dagli  abitanti  di 
Sodarne  , perciò  poniti  da  Dio  : greca- 
mente Pederastia.  (Lai.  paedicatio,  so- 
domia.) n 

SODOMITICO.  So  do-mUi-co.  Add.  m. 

Di  sodomia.  [Lat.  «odo-milieMi.) 
SODOMITO.  So  do-mt-fo.  Add.  e sm.  Chi 
fa  sodomia;  Ialinamente  Peritarne, gre- 
camente Pederasti  in  qnantn  all'egeo  to. 
eia  quanto  al  paziente  Attilio,  Pitjoec. 
[Lat.  jMtediC'i.] 

SODOMITO-  Add.  m.  V.  A.  V.  e di’  Sodo- 

* Olir  ire. 

SODIJ  CI  MENTO.  So- du-ci-mén-to.  Sm.  V. 
A.  Lp  «testo  ehe  Sodduclmento.  V.  e di’ 
Seduzione. 

SODUZIO.TE.  .V»  du-siò-ne.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Seduzione.  V.  e di’  Sedu- 
zione. 

SOP.NTE.  So-in-te.  Avv.  V.  A.  V.  e di’ 
Snente. 

SOF À.  So- fi i.  Sm.  Ar.  Mcs.  Quella  specie 
di  predetta,  o di  ba»*o  letto,  so  di  cui  i 
Torchi  sixnoo  accosciali.  ( Dal  per»,  e 
turco  «o/a  scamnum  disrubitorium,  se- 
dile. In  ar.  tuff  et  vale  il  medesimo.!  — 

2.  Cosi  dicesi  ancora  altrove  che  io  Tor- 
chia una  Sorta  di  letiiccinolo  basso  ad 
uso  di  adagiarvisi. 

SOFFERARF..  Sof-fe- rà-fe.  Alt.  V.  A. 

V.  e di’  Sofferire.  — 2.  Dicasi  Soffrrarc 
l’animo  o 'I  cuore.  V.  Sofftrire,  g.  6. 
SOFFERENTE.  Sof-fe-rèn-te-  Part.  di 
S>fferire.  Che  ha  su  {Terrò  ra.  Che  soffre. 
(Lat.  luterani,  fetta»,  pti tieni. j 
SOFFERENTISSIMO.  Soffe-rm-i\»-»i- 
mo.  Add.  ra.  sup>*rl.  di  Sofferente. 
SOFFERENZA.  Sof-fe  rè+-xa.  Sf.  Il  sof- 
frrire;  Virtù  che  fa  sopportare  tutte  le 
miserie,-  i dolori,  le  infermità,  le  ingiu- 
rie, i disagi  ec.  eoo  rooderaiione  e co- 
stanza. ( Lat.  palientia,  tolerantia,  con- 
turni  ia.) 

SOFFERERE.  Sof-fi-re-ee,  A»,  e oeut. 

anom.  V.  A.  V#  e di’  Sefferire. 
SOFFEREVOLE.  Sof  fe-ré-vo-h.  Add.  V. 

e di’  Soffrirle.  |Lat.  tvlerabilu.] 
SOFFEfUUILE.  Sof-fe-ri-bi-lt.  Add.com. 

Lo  atesvo  che  Soffri  bile. 

SOFFE  RI  DORÈ.  Sof-fe-ri-dó-re.  Verb.  m. 

di  Soffrire.  V.  A.  V.  e di’  Sofferitore. 
SOFFEH (MENTO.  Sof  fe  ri-men-to.  Sm. 

La  «ufferrnza  ridutUtioaUo,  L’atto  del 
aoffrrire.  (Lat.  tolmmlia  ■] 

SOPPERIRE.  Sof- fe-rie-re.  All.  e o.  ass. 
anum.  Co  jjporure,  Patirà  ; zuppleodoai 


now 


SOF 


sor 


talora  ansandosi  in  altane  sue  perii  con 
quelle  dell'antico  verbo  Soffercre.  (Lei. 
tolerare,  pati,  tv  (ferri.  Del  lei.  luti  >ot-  { 
In.  e ferri  portare  : Sopportare.  ) — 2.  j 
Comportare  , Tollerare  ciò  che  ai  può  j 
impedire.  — ■ 3.  Aspellare.  — 4.  Per-  i 
mettere.  — 5.  Sol'eolrare  . ma  è aoli-  j 
qoato.  — 6.  D.cesi  Sufferire  l'animo  o 'I  | 
ruote  e rate  Aver  Coraggio.  Acer  animo. 
(Lai.  autiere. | — 7.  Dicesi  Sofferire  ad m 
da  alcune  e vale  Essere  odialo  da  lui. 
— ■ 8.  E li.  pass.  Cnutrni-re  f Asleocre. 
|Lai.  temperar*,  ab>t‘nere.\  — 9.  Reg- 
gere. Sostenere.  (Ut.  luttintr*.] 

SOPPERITO.  Suf-f+ri-to.  A-ld.  m.  da 
Sofferire.  V.  A.  V.  e d.'  Sofferto. 

SOFFER1TORB.  Sof-fe-ri-tó-re.  Vrrb.  m. 
di  Sofferire.  Che  aofferisce.  ( Lai.  lo/e-  j 
ram,  palimi.  ) 

SOFFE  RI  T RICE.  Sof-fe-ri-trice.  Terb. 
f.  di  Sofferlrc.  Che  sofferisce. 

SOFFERMARE.  Sof-fer.mà-r*.  AU.  o. 
a*J.  e pasa.  Fermare  per  breve  tempo.  I 
!!«at-  <u/>iiifer».] 

SOFFERMATA.  Sof-fer-mà-ta.  Sf.  Il  aof-  | 
fermarsi , Brieve  fermala.  [ Lai.  brevu  \ 
pania.]  — 2.  Med.  Soffermala  del  cuir  j 
re  o del  polso:  S»>pcnaèone  della  fottu- 
ta del  cuore  o ala  del  polso  ; Intcrmil- 
teoia,  Intermissione,  Pausa.  ( Lai.  »n- 
fermùfentia  putiui , intermiitio  maina 
cardia.  ) 

SOFFERMATO.  Soffer-mà-to.  Add.  m. 
da  Soffermare. 

SOFFERTO.  Scf  [ir-to.  Add.  m.  da  Sof- 
frire. — - 2.  Liberate,  Prosciolto,  ma  in 
questo  senso  è ani. 

SOPPERITO.  Soff+rù’to.  Add.  m.  V- 
* di*  Sofferto. 

SOFFI’.  Sof  fi.  Add.  e >m.  St.  M«d.  Lo 
stereo  che  Sofì. 

SOFFIAMENTO.  Soffi-min  to.  Sm.  Il 
soffiare.  (Lai.  /tatui,  tujjlaiui,  fi  amen.) 
— 2.  Per  mrtaf. Maledicenia  ;Lat.«ui- 
led>ctw  , ronuicium  , itiiurroito  , tu* 
mrrui.  j 

SOFFIANTE.  Sof-fiàn-ie.  pari,  di  Soffia- 
re. Che  soffia.  (Lai  fianl,  tpiruni.] 

SOFFIARE.  Sof-fià-r*.  Sin.  S.  ffiaraeolo  , 
Soffio.  (Lai.  fiati.  V firn- n.  \ 

SOFFIARE.  N,  »U.  Spiguer  l'aria  violeo- 
lemenle  col  finto,  agurzaodo  le  labbra. 
[Lai.  flore.  Dal  lat.  luòsulto.eda  fiore 
soflìare.  lu  turco  èfiem-k  per  ofùrmtk  , 
io  trd.òfosen.in  o'aod.  àiusen,  in  i-ved. 
Hata,  io  ingl.  i>Joir  , io  sa*.»,  blairan  , 
io  iep-  sopfar , in  fr*oe.  tooffUr  ee.  In 
generai*-  |e  ledere  - ffioi  B , P,  F com- 
binate con  la  L a»nn  attissime  ad  inrfi- 
eare  lo  scorrer  dcU'sria.  J — 2.  E detto 
di  cosa  rhe  manda  vento.  — 3.  Lo  spi- 
rare de'  «enti.  [Lat.  ipirare  , flirt.]  — • 
♦.  Sbuffare  per  superbia,  rullerà o altra 
pession  d'animo.  | Lai.  fremere.  ) — ti. 
Anelare,  Ansare.  [Lai.  anhelorr. J — G. 
Incitare  fasi igare.  [Lai.  auacibire.]  — 
7.  Far  la  spia  , detto  in  mudo  ba<»o. 

( Lat.  deferte  | — 8.  Far  da  s>  Sello  , 
Suggerire  » Rammentare.  — 9.  Dicesi 
Aprir  II  bocca  e soffiare  o Soffiare  f fa- 
vellare, e taglione  Favellar  srora  cpo-I- 
deraziuoe  e riguardo.  ; l.al.  verbo  affa- 
titi. J — 10.  AH.  Spìngere  checchessia 
cada  f ria  del  fiato.  [ La',  loffiare , in- 
Mufftare.  ] — II.  D«cesi  Soffiare  o Sof- 
fiarsi il  naso  e «ale  Trarne  fuori  i moc- 
ei.  (Lai.  naraa  amuA?ere.]  12,  Fig. 
e io  modo  fosso  • Soffiare  il  naso  alle 
galline  al  dice  di  Chi  comanda  ofa  tutto 
te  faccende.  — 13  Soffiare  nel  bossolo. 


d «sì  di  donna  ebe  ai  liscia.—  li.  Met- 
ter male  , Incitare  alcuno  eoalro  »hk- 
chesaia  , Irritare.  — 15.  Dicesi  Soffiar 
parole  negli  orecchi  altrui,  e aro  he  as- 
b 'linamente  Soffi  ir  negli  occhi  ad  alca- 
no  e «agl tono  D«di  alcuna  notizia  o av- 
vertimento segreta  mente,  c talora  anche 
Andar  continuamente  insegandolo.  (Ijit. 
in  aureminiiuurrare.^  — 16.  Provrrb. 
Chi  è scottalo  una  volta,  l'altra  «I  sof- 
fia aù.  Scottare,  fi.  6.  — 17.  Al- 
cl»  n».  Soflìare  preaso  gii  a'chimisti  vale 
Adi>|i«iirsl  cui  fuoco  lutornu  al  a pori  - 
ficnzionco  trasmutar  bine  de'  mrialli  ; e 
|»mh>  assolutamente,  vale  Tenore  di  far 

1 oro. 

SOFFIATA.  Sof  fin  tu.  Sf.  l’ropriamrnte 
Soffiamento;  ma  parlando  di  armi  da 
fuoco  «enne  umio  in  luogo  di  Scarica. 
SOFFIATO.  Sof  fià  to.  Add.  m.  da  Sof- 
fiare. Spinto  col  Soffio  odal  vento. (Lai. 
flati,  tufJUlus , iniuffl'jtut.] 
SOFFIATORE.  Sof  fia-tù-r*.  Vcrb.  m.  di 
Soffiare.  Che  Soffia.  [Lat.  perfidiar. \ — 2. 
Ar.  Me».  Soffiatore  in  vetro:  co*ì chia- 
masi quell’  Artefice  che  col  soffio  lavora 
il  vetro,  senzt  far  uso  della  tampona. 
SOFFIATRICE.  Sof-fia  tri-ce.  Verb.  f.  di 
Soffiare.  Che  soffia.—  3.  Alto  a soffiare. 
SOFFIATURA.  Sof-fia-iù-ra.  Sf.  Soffia- 
mento, Soffio,  Sbuffo. 

SOFFICCA R E . Sof  fic-eà-re. Alt- e n . pass 
Nascondere. 

SOFFICE.  Sùf-fi-c*.  Sf.  Ar.  Me*.  Ferro 
quadro  di  lunghezza  d un  sesto  di  brac- 
cio, e -fooduto  nel  mezzo,  sopra 'I  quale 
I fabbri  mettono  il  fi  rro  infocalo,  quan- 
do lo  voglio*)  bucare. 

SOFFICE.  Add.  coni.  Morbide/Trattabile, 
c che  lucralo  acconsente  ed  avvalla  ; e 
propriamente  si  dice  di  coltrici , guan- 
ciali, e simili.  [Lai.  moilii,  traelabUii. 
Dal  >a*s.  eoft , in  ingl.  loft  che  vale  il 
medesimo.  In  led.  dice-i  tanfi.  Gli 
Arabi  hanno  ar/U»  per  pano»  tenue,  lerff 
per  «c«te  sottile,  velo  tenue  di  lana  ros-l 
sa.  ter ffa f per  rosa  sottile  e diafana. | — j 
2.  Comodo  , Agiato.  — 3.  Ed  in  forza  ! 
di  sm. 

SOFFICEMENTE.  Sof  fi  re -mén-le.  Avr.l 
In  modo  soffice.  Morbida  incoia. 
SOFFIENTE.  Sof-fi  cèn^e.  Add.  coro, 
i Bali-iole.  V.  A.  V.  e di'  Sufficiente.  — 
j 2.  Abil',  Capace. — 3.  F.oellcnie. 
SOFFICEN TEMENTE.  Soff-cen-te  min- 
te. A vv.  V.  A.  V.  e di'  Sufficiente- 
1 mente. 

SOFFICENTEZZA . Sif.fi  em -té  t sa.  Sf. 

V,  A.  V.  e di’  Soffiai' nta. 
SOFFlCENTISslMO,  Sof  fieen-tìt-ei-mo. 

; Add.  m. superi,  di  Soffirimie.  Lo  siesso 
I che  Sufficientissimo.  V.  A.  V.  e di'  Suf 
l ri  enfi stimo. 

SOFFICKNZA.  &f-fi  eèn  :o.  Sf.  Eccel- 
lenza. Abilità  , Capacità.  V.  A.  V.  e di' 
Suffi-iema.—i.  Al  b mdau/a.  |Lsi.vir, 
copto.1, —3.  A a '/licenza,  posi»  avveri). 

A bi'taoza  , BaSlantemeute.  [Lèi.  luf 
fidmter.] 

SOFFICBNZIA.  Sof  fi-cèn-si-a.  Sf  Lo 
1 retto  che  Sofficewza.  V.  A.  V.e  di'  Snf- 
ficienia, 

SOFFICERE.  Sof-fì-ce  re.  N.  aas.  aoom. 

V,  A;  e L.  V.  e di*  liaitare.  ìSafficer* 

• dall'  ebr.  taftiq  i he  vale  il  medmimo. 

Altri  dal  lat.  «irò  faetre  , elmi  logia 
| mollo  alirna  dal  senso  della  voce.) 

SUFFICIENTE  Sof  fidan  te.  Add.  enm. 

I Lo  stesso  che  Sufficeote.  V.  e di’  Sufi i- 
1 eterne.  — 2.  Abile  . Capace.  — 3.  K col  I 
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secondo  caso.—  4.  Consapevole , antica- 
mente il -aio  col  secondo  raso. 

SOF  F I CI  E N T EM  EN  T IL. Sof  piente -mén- 
te. A vv.  V.  A.  V.  e di'  Sufficiente- 
mente. 

SOFFICI  ERTEZZA.  Sof-fi  cien- ti* -io.  Sf. 

V.  A.  V e di'  Snfficietita. 

SOFF  URENTISSIMO.  Sof  fi-cien-tis-ii- 
rno.  Add.  «n.  superi,  di  Suffiiiente.  V. 
A.  V.  e di'  Soffici ■nitnimo. — 2.  Ecrel- 
leut'S-imo.  (Lai.  praulualizfimua.] 

SOFFICIRAZA.  Sof-fi-ciin* la.  S*‘.  Lo 
i>nw  ih- Soffi: mza.  V.  A.  V.  e di ' Suf- 
ficiemn.  [In  ebr.  tffeq.) — 2.  A soffio  co- 
t*.  pusto  avveri».  V.  Soffieria,  g.  3. 

SOFFICI  ENZI  A S'iffi  ei  in-si-a.  Sf.  Lo 
slovao  che  Soffi  euu.  V.  A.  V.  e di’  Suf- 
ficienza. 

SOFFICiOCCO.  Sof-fi-eiàc-co.  Sm.aecr.  di 
Soffice.  [Lat.  mo/iior.) 

SOFFICI  RE.  Sof-fì-ei-re.  AU.  e n.  pesa. 
Far  divenire  n Divenir  soffice. 

SOFFIETTO.  Sof-fiii-10.  Sm.  Ar.  Me». 
Sirumeuto  col  quale,  spignendosi  l’aria, 
ai  genera  vento , per  accender  fuoco  o 
simili.  (Lai.  f Alìi . ] — 2.  E lìg  — 3.  Far 
da  aofficlio.  «ale  Soffi  ire,  cioè  Rammen- 
tare quello  che  sì  dee  dire,  come  si  pra- 
tica nelle  commedie  ed  ki  altri  pubblici 
recitameoti.— 4.  T.  de'valigiai,  carroz- 
zieri ec.  Specie  di  tettuccio  de'maot  ci , 
fermato  con  due  perni , onde  buttarle 
giù  ed  alzarlo,  fecondo  il  bisogno. 

SOFF1GGERB.  Sof-fig-ge-re.  Alt.  e 0. 
pass.  Cacciarsi  s«ito.  Nascondersi. 

SOFFINO.  Sof  f i-no.  Sm.  Sp<cie  dì  giuoco 
fanciullesc*  ; lo  stesso  che  il  Sossl- 

SOFFIO.  Sóf-fi-o.  Sm.  Il  soffiare.  [Lai.  /ta- 
tua , «ptriluf.]  — 2.  In  un  soffio , posto 
avverbialm.  Subitamente,  Io  un  attimo. 
[Lai.  1 t-,h m,  momento  tempori!.] 

SOFFIOLA.  Sof  fiò- la.  Sf.  Boi.  Quella 
specie  di  pianta  che  chiamasi  anche  Tri- 
bolo. Meliluto,  Erba  vrttarioa. 

SOFFIONE.  Sof  fiò-n*.  Sm.  Ar.  He*.  Can- 
na traforata  da  odiar  nel  fuoco.  — 2. 
Pieriolo  mantice  rol  quale  spignendosi 
l'aria  ai  genera  veni»;  p.ù  comunemente 
Soffietto.  [Lai.  folli t.]— *3.  Fig.  e io 
modo  basso.  Spia.  (Lat.  delaior,  eiplo- 
ralur  ) — 4.  Anche  parlando  di  persona 
e mrisforicsmente  . Presuntuoso,  Alte- 
ro , Gonfia  , Suprrbo.  I Lai.  arrogai  , 
elatui.  infiali.]— 5.  Milil.  Strumento 
coi  quale  si  ■> cenile  lo  stoppino  delle 
IhkcIic  da  fuoco  , cd  è propri* ineote  un 
Cannello  di  carta  pieoo  d'  uue  mistura 
arliliriata.  il  qu«lc  « ien  posto  eotrouno 
strumento  di  ferro  taglialo  all'un  dai 
rapi  in  due  parti  come  uo  maiitaioio , 
a ita- tenuto  come  questo  da  un  aorllo. 
— 6.  Fig.  Ogni  arma  che  cacci  fuoco  , 
>d  ni  parllrolfre  il  c«nnone.  — 7.  Bui. 
Nome  u-alo  n Toscane  per  dinotare  il 
Taraavnco. 

SOFFIONERIA.  Sof  fio-ne-rl  a.  Sf.  ast. 
di  S filone,  nel  sigo.  del  $.  4.  Pre- 
sunzione, Alkrigia,  Gonfiezza.  [Lat.or- 
roganlia,  animi  rialto.]  ‘ 

SOFFIONETTO.  Sf  fio-nét  ta.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Soffione. 

SOFPlSMO.  Sf-fi-imo.  Sm.  v.  A.  ?.  e 
di'  Sofitma. 

St’FFIMICVRB.  Sof-fi-iti  eè  re.  N.asa. 
V.  e di'  Sofisticare. 

SOFFISTICliERIA.  Sof  fi-iti-che-rt-a.ST. 
V.  e di’  Safiilieheri  % 

S0FFISTICO.  Suf  f\  ili-co.  Add.  e am. 
V.  e di'  &ytj(ico. — 2.  E nel  biga,  é I 
g 2.  di  Sofistico. 
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SOFFITO.  Sàf-fi-lo.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Soffio. 

SOFFI  ITA.  Sof-  fii  la.  Sm.  Sorta  di  palco. 
fl-*t.  laquetu  , lacunar.  Comunemente 
da  «w  fitta,  o eia  attaccala  . limi#  al  di 
Sopra.  Io  ar.  lafghat  spranga  , tavola  , 
tra»  ieri  Io  ; taeqf  stillila.  In  ebr.  dkesi 
ripulì,  da  tafim  coprire  , fare  no  tetto  . 
ima  soffi  ita.]  — 2.  Slama  a letto.  — 3. 
Archi.  Soffitta  della  corn  ee  . o Soffitta 
assolutamente  , chiamasi  La  parte  di 
sotto  della  cornice  tra  l'uno  e l'altro 
modiglione  , culla  quale  soglioosi  iota- 
gUare  rosoni,  e slmili  altre  fuse. 

SOF  F1T  T A R B.  Sof  fit  ti  ri.  A II . Disporre 
eoo  soffitta  , Far  s-  filile,  o piuttosto  In- 
tonacare di  gesso  o malia  i correnti  del 
Cielo  d'una  stanza  per  nasconderli,  co- 
prendoli prima  eoo  paocoocelli  e can- 
nicci. 

SOFFITTATO.  Soffit-tà-to.  Add.  m.  da 
Soffittare.  D sposto  cun  soffitta  ; altri- 
menti e poeticamente  alla  latina  La- 
gne* In.  (Lai.  luquf.alut.) 

SOFFITTO.  Sof  fa  to.  Sai.  Lo  stesso  che 
Soffitta. 

SOFFITTO.  Add.  m.  da  Soffigg’-re. 

SOFFITTON’E.  Sof-fit-tó-ne.  Sia.  accr.  di 
Soffitto. 

SOFFOCAMENTO.  Soffo-ea-mén-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Soffoga  mento , Soffoga - 
XM»oe. 

SOFFOCANTE.  Sof  f0  càn-U.  Part.  di 
Soffocare.  Che  soffoca. 

SOFFOCARE.  Sof-fo  cà-rt.  AU.  Loslc.-so 
che  Soffogar»*. — 2.  Affondare . S>mmer- 
gere.  — 3.  E per  metaf.  nel  aign.  di  ■ 
Soffogare,  $ 2. 

SOFFOCATO.  Suf-focàto.  Add.  m.  da; 
Soffocare.  Lo  stesso  che  Soffogato.  — 2. 
E fise. 

SOFFOCAZIONE.  Sof  fo  ca  xió-m.  Sf. 
Lo  «tesso  che  soffogai  ione. 

SOFFOCAMENTO.  Soffo-ga-mtn-to.  Sm 
Il  soffogare.  Lo  si  evo»  che  Suffrgationc. 

SOFFOGARE.  Soffocò  re.  Alt.  Impedire 
il  respiro.  (La',  tuffatori.  Soffocar  è , 
da  fui  sotto  , e da  /nuca*  fatici. | — 2. 
Per  mrtaf.  Non  lasciar  sorgere  , Oppri- 
me re.  (Lai.  tuffatori. i—3.  Milli.  Soffo- 
gare i cannoni  o le  batterie  nemiche.  ! 
Modo  di  dire  militare,  per  esprimere 
l' effetto  d<:  c«lpi  delle  artiglierie,  quan- 
do per  Collima  loro  direziono  scavalcano 
od  imboccano  le?  artigli. rie  opposte,  e lei 
levano  dalle  difese- 

SOFFOGATO.  Soffojà-io.  Add.  m.  de 
S-  (Togate.  (Lai.  mffocatut.] 

SOFFOCAZIONE.  Sof-foga-sió  n».  ST.  Il 
soffogare.  (Lai.  a«/foca(io.)  — 2.  Med. 
Cai  d- temasi  ancora  La  morte  per  ces  ■ 
fanone  del  respiro,  qualunque  ne  sia  la 
causa;  più  comunemente  Asfissia.  — 3. 
Fu  delio  da'  vecchi  mrd’C»  solfrgaiìor.c 
uterina  ode  h matrice,  la  Isteria. 

SOFFOGGIATA.  Sof  fog  giò  ta.  Sf.  Far 
dello,  u oh-»  simile,  che  s’abbia  sotto'l 
braccio  cajieri  a dal  mantello,  e quati 
nascoMineme  si  porti  via.  ( (xumme- 
meme  da  Mio  e da  foggiata  per  fermila, 
disposta,  io  celi.  gali,  fagaid  fagoi- 
to.l 

SOFFOLCERE.  Sof-fól-c+ro.  Ali.  e n. 
pass.  V.  d. fruivo.  V.  L.  Appoggiare  . 
S vicolare,  So*  l- nere,  Appuntare. [Lai. 
tuffai  Ciri  Su  (falcio,  da  tub  soli-  , e da 
fuirio  io  appoggio  : e falcio  dall'  ebr. 
fclteh  bastone,  come  quello,  eoi  l'uomo 
ai  *PPnggif.  Altri  dal  gr.  pkylacl  cu- 
stodia., 


SOFFOLGERE.  Sof  fùl-ge-re.  AU.  e o. 
p»«j.  Lo  stesso  che  Soffolcere. 

SOFFOLTO.  Sof-fu I lo.  Add.  in.  da  Sor- 
tii (cere  e ds  Soffolgere.  V.  L.  Sostenuto. 
Sostentalo.  ; Lai.  tuffuUmt.] 

SOPFOMENTAZIONfe.  Sof-fo^menia-xió-  I 
ni.  Sf.  Spetm  di  fomentazione. 

SOPFORARE.  Sof  fo  rà  rt.  Alt.  Furar  I 
per  di  s »tto. 

SOF  FOR  NATO.  Sof  forato.  Add.  m.  . 
Incavernalo,  Incavato.  ( L*t.  roncami*.  I 
/orno;  quasi  sotto  il  forno  a somiglianza  | 
Da  di  aggrottalo,  incavernato,  e slmili.] 

SUFFRAGANE!).  Sof  fra  gò-ne-o.  Add. 
rn.  V.  A.  V.  e di'  Suffragamo. 

SOFFRA TTA.  Saffròi-tu.St.  V.  A.  Man- 
camento. Neo  sii là,  Carestia.  [ Lai.  co* 
rilai , penuria.  Dal  lat.  ex  , e dall' art. 
fart  copia,  eccesso.  Nella  stessa  lingua 
/ieri  amiuere  rem.  eopiamve  ejus.) 

SOFFREDDO.  Sof-frid-do.  Add,  m.  eomp. 
Alquanto  freddo , Quasi  freddo.  (Lat. 
«ub/rigù/ua.) 

SOFF  REGAG  IONE.  Sof-fri-go-gió-ni  Sf. 
Li  stesso  che  Soffregamerito. 

SOFFREGAMENTO.  Sof-fn-ga**én-to. 
Sm.  Il  ftoffreaare  , Lrggier  frenamento. 
TLat.  iwil  friciut.) 

SOFFREGANTE.  Sof-fri-gàn-H.  Part.  dì 
Soffregare.  Che  soffrega. 

SOFFREGARE.  Sof  fn-gà-n.  AU.en. 
ass.  Leggiermente  fregare.  (Lat.  boiler 
fngrirt.)  —2.  Offerire  con  reiterato  os- 1 
sequio  e con  iostacue  , aitati  con  lode- 
gnilà  dell’  offerente.  — 3.  N.  pass,  nel 

l.f'gn 4.  E llg.  Accostarsi,^  a si 

pregando  o racc<Knandaodosi  o offeren- 
dosi. 

SOFFREGATO.  Sof-fngàrto.  Add.  m. 
da  Soffregare. 

SOFFRENTE.  Sof-fria-ti.  Pari,  di  Sof- 
frire. Lo  slea«o  che  Sofferente. 

SOFF  RENZA.  Sof frin  ta.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Soff  muta. 

SOFFRI  BILE.  Sòf-frì-bidi.  Add.  rom. 
Che  si  può  soffrire.  Alio  a esser  sofferto. 
iLat.  tolerabiUi.) 

S0FFR1BIL1SSIM0.  Suf-fri-bi-lil-li-mo. 
Add.  m.  sopori,  di  Soffrihile. 

SOFF R 1 DI LM ENTE.  Sof-fri-bibmè+U. 
Avv.  lo  modo  soffri b.  le , SoppoeUtol- 
mente. 

SOFFRIGGERE.ib/'/'ny-je-rv.  Att.anooi. 

I eggiermcntr  friggere. 

SOFFRIRE.  Sof  fri-re.  All.  e n asa.aiot. 
di  Sofferire.— z.  E nel  alga,  di  Soffrire, 
«•  8. 

SOFFRIRE.  Sm.  Soff.-renza  , Tolleranza. 

SOFFRITO.  Soffrilo.  Add.  m.  de  Sof- 
frire. V.  A V.  e di’  Sofferto. 

SOFFRI  TORE.  Sof-fri-tó-n.  Verb.  m.  di 
Soffrire.  V.  e di’  Seffiri  lori. 

SOFFRITRICE  Sof-fri-tr i*i.  Verb.  f. 
d>  Soffrire.  V.  e di'  Soffertine*. 

SOFFRITTO.  Soffit  to.  Sm.  Il  soffrig- 
gere; rd  anche  la  Vivanda  soffritta. 

SOFFRITTO.  Add.  m.  da  Soffriggere. 

SOFFULTO.  Sof-fui-4o.  Add.  m.  d . Sof- 
folcere  o da  Soffolgere.  Lo  stesso  ebe 
Soffrilo. 

SOFFU  MIC  AMENTO.  Sof-fa-mica  min- 
lo.  Sm.  V.  e di'  Suff amtcamenlo,  Sufi «- 
w Ica  : ione . 

SOFFUMICARE.  Sof  fu-micò-r*.  Alt.  e 
n.  V.  e di’  Soffumicati. 

SOFT,  So- f\.  Si.  M->d.  Titolo  che  devisi 
al  Sovrano  della  Persia,  [lo  per$.  erte  fa 
chiarezza  , punti,  lo  ar.  taefij  puro, 
chiaro,  scelto,  tofij  sapiente,  in  ebr. 
ttifiia  speculazione.]  — 2.  Antica  Setta 
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perdiana  frodata  verso  il  secolo  zi , ed 
affatto  mi-lira.  Questi  seilarii  intendono 
spiritoa lineate  tutto  il  C-iran»,  e rifiu- 
tano tutti  i precetti  rlie.riguardano  |*  e- 
sleriH)  delle  religione,  tranne  i digiuni, 
che  osservano  cou  la  massima  austerità. 

SOFIA.  So-fi-a.  Sf.  Filo».  V.  Q.  Cogni- 
zione ungersele  delle  divine  cd  umaoe 
cose  , delle  turo  proprietà  , cause  ed  ef- 
fetti , indiriua  a procacciare  all' uomo 
la  vrra  felicità.  (Lat.  tophia.)— 2.  Boi. 
Specie  di  pianta  del  gem-ro  sisimhno  , 
cosi  denominata  per  le  virtù  vulnerarie 
e detersive  di  cui  si  reputava  fornita  , 
ed  era  perciò  raccomandata  nello  sputo 
Sanguigno  , nella  emorragia  e<\  ; ma  io 
fatti  é antiscorbutica  come  tutte  lecro- 
cifere. — 3.  Zuol.  Nome  specifico  d'  una 
specie  d'insetti  del  genere  Adrian. 

SOFISMA.  So- fi-ima.  Sm.  V.  iì.  Propria- 
mente Argomento  fallace  . Argomento 
vizioso.  [Lai.  sopJtùma  , caviflatio,  fal- 
lax conciai iuneufa.  Sojihitmi  iadicò 
sul  principio  una  ragione  sapieulemeote 
dedotta,  da  »ophoi  sapiente.  Passò  quin- 
di ad  indicare  una  ragion  troppo  sottile, 
cavillo-a,  ingannevole.] — 2.  Nel  pi. 
anticamente  fu  detto  in  fcm.  Sofismi 
per  Sofismi. 

SOFISMAKK.  So-fi-imò-re.  N.  ss».  Fer 
sofismi,  (favillare. 

SOFISM AZIO.  So-fi  amàsi*.  Sas.  dim. 
di  Sofisma.  Filo».  Piccolo  sofisma. 

SUFISMO.  So  fi-imo.  Sra.  V.  A.  V.  e di' 
So ftimti. 

SOFISTA.  So  fi-ita.  Add.  e sm.  V.  G. 
Propriamente  Sa  pieni  issi  mo , ma  dopo 
l'ateo  Dia  gora  preso  il  significato  di 
Falso  savio.  Presso  i modem  i vale  quan- 
to Cavillatore  che  , abusando  del  dopo 
della  parola  e dell’  ingegno,  oscura  con 
soniglieli»  la  verità,  e trae  in  errore  le 
menti  de'  rozzi  e degl'incauti.  (Lat.  so- 
phùta. [ — 2.  Ed  usato  anche  nel  fcm. 

SOFISTEHI A.  So  fl-iti-ri-a.  Sf.  Cavilla- 
z'ooc  ; più  comunemente  Sofisticheria. 
(Lai.  cavillatio.) 

SOFISTICA.  So-fì-iti-ea.  Sf.  Quella  parte 
della  logica  . che  insegna  a distinguere 
i sciismi  dagli  argomenti  che  sono  se- 
condo verità.  [Lst.  «opàiiriea.i  — * 2. 
Falcili  , Fallacia,  ma  in  questo  senso  è 
fnor  d'us<».  [Lat.  /mUodìiì.I 

SOFISTICAMENTE.  So  fi  t'i-ca-mia-t*. 

j Avv.  Con  sofisticheria.  Caviliosamente. 

| (Lat.  aopAùitce.l  — 2.  D linamente  , 
FeLamciile  , Con  sofistica  , secondo  il 
sigo.  del  $.  2. 

SOFISTICARE-  So  fisti  eà-re.  N.  ass. 
Far  solisnai, Sotiihciare.  Cavillare. [Lat. 
cavtf/ari.]— 2.  Alt.  Per  melsf.  Falsifi- 
care, Adulterare.  (Lai.  adullirare.] 

SOFISTICATO.  So  fi-tti-eà-to.  Add.  m. 
da  SulWlicare.  Soli  Rizzato, — 2 Per  me- 
laf.  FaLilicato  (Lai.  adulteratui.) 

SOFISTICAZIONE.  So- fi-»ti-ea-xi&-n*. 
Sf.  V.  G.  Farm.  Azione  di  alterare  um 
sosta  ni. i medirani  ntosi . aggiungen- 
done altra  straniere  e di  minor  prezzo . 
onde  aumentarne  il  peso,  Il  sofisticare  , 
nel  significalo  drl  g.  2.  [Lat.  tophiui- 
tuiio  ) 

SOFISTICHERIA.  So-fi-itieha-rì-a.  SL 
Ragionamento  fatto  con  «olismi.  Ragione 
troppo  s-ittile  a imi  fondata.  (Lat.  cs* 
r tliui.] 

SOFISTIOHETTO.  So-fi-iii-ehit-to.  Add. 
e -m.  'I  ni.  di  Solistico. 

SOFISTICO.  So  fì-iti-co.  Add.  m.  Di  so- 
fista , Che  ha  del  sofista  , Che  coolieoe 
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sofisti  rhrria  , Che  è apparenta  e non 
vero.  (Lai-  caviiialortui.]— ì.  Ioqutoio. 
Fantastico,  Stravagante.  (Lat.  difficili!. 
<{v  rului.]--Z.  Delio  di  cose  materiali, 
talora  vale  Cbe  sembra  vero  e non  è. — 
4.  Usalo  io  Torta  di  sm.  parlando  di 
persona;  pii)  romimemrnte  Sofista  .(Lat. 
«ophii'o.  «ophùlieui.] 

SOFlSTUZZO.  So-fi-ttùz  to.  Add.  e am. 
dim.  di  Sofista.  Alquanto  sofista.  Lo 
stesso  rhe  SoB»  tic  hello. 

SOFQGRAFtA.  So-fo-gra-fi-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Quella  scinga  per  cui  si  vieoe 
al  pieno  cooo*cin»eo1o  dell'  unirerMle 
sis'ema  di  lotte  le  scieate  e > arti . e 
dell'  essenza  , dello  scopo  , de’  ovetti  e 
delle  produiioui  di  ciascuna  ; e ciò  col 
Culo  s.opo  di  aaprre  sistematicamente 
elle  cosa  stono  vi  tornente  le  scienze  e le 
arti , rhe  cosa  prr  erse  si  sappia  . e co- 
me aleno  naturai men 'e  e ra/innalmrn- 
te  concatenale.  (l.a».  tophographia.  Da 
tophia  sapienza,  e grnpko  lo  descrivo.] 

SOKULOGIO.  Sofu-lb-g'o.  Sm.  V.  G. 
Filo*.  Titoio  di  un’opera  di  Giacomo 
Le  Grand  , letterato  del  secolo  iv  , la 
quale  coni  Irne  una  buona  scelta  e bene 
ordinata  d>  sentente  degli  antichi  filo- 
sofi, oratori  e poeti.  [Lat.  tophologium 
Ila  tojìhin  sapirQra  . e Ugo  io  s e go. 

SOFOMPANBA.&i-fom-pri-fii  o.Sf.  Palai. 
Titolo  di  li 04  tr-ged-e  Ialina  di  Ugo 
Grotto,  il  cui  argoimntoé  I' cirrati,  ne 
di  Giuseppe  in  Egitto.  |È  vi-ec  egiziana 
rhe  vale  Sa' va  ture  del  mondo.] 

NDFORZIA.  So-fòr-xi a.  Sf.  Boi.  Spetto 
pnrtirolare  di  vite,  mentovata  da  Colu- 
roelto. 

SOFRON  ETICI.  So  fro  mè-ti  ci.  Add.  m. 
pi.  V.  G.  Fisiol.  Aggiunto dr’deoii che 
vengono  in  età  rdu  ta  ; comunemente 
delti  della  aapienia  , drl  senno  , del 
giudiii».  [t  al.  top/ironetici.J 

MIFRONETICO.  So  fro-ni  fi  co.  Add.m.  I 
v.  li.  Filol.  Aggiunto  d‘  nn  uomo  pru- 
dente.  Lai.  homo  «rraoe  manto.) 

SOFRONIA.  Sofrb-nia.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Tempcranta.  |Lat.  irmperantin.\ 

SOI» A.  Sb  ga.  Sf.  V.  A.  V.  edi’  Coreggia* 
[Lai.  forum.  Dal  celi.  gali.  $u»g  fune  , 
corda.  Nella  stessa  lingua  «ugr/n  fune 
di  paglia.  In  bretl.  tug  sorta  di  fune. 
In  basca  «oca  ed  in  isp.  toga  fune.  In  1 
ar.  aiy  corda  , con  rui  sf  dirigono  le  j 
custr Liticai  , livella,  lu  turco  «t'gini  fu- 
nicelto  ) 

SOGGETTA  DI  LF..  Sog -gel  là-bi-le.  Add. 
coni.  Che  può  Soggettar*,  Domabile. 

SOGGETTA UKN  I E.  Si-g-gri  tn-mén-u. 
A»».  1-0 stesso  che  Sirggrtiameoie. 

SOi.GETTAMENTO  Sog-get-ta-mén-lo. 
Sm.  Lo  stesso  che  A ?*ugiiei  tannato , 
S -gget lamento. 

SOiifi  EXT  ANTE.  Sog-gntàn-ie.  Pari,  di 
Soggettare.  Che  soggetta.  Lo  sles  orhe 

Suggellante. 

SOGGETTARE.  Sog-get-tà-re.  Alt.  Lo 
stesso  che  Assotrg»  tiare  Suggellare. 

SOGGETTAI 0.  Sog  get-lò-to.  Add.  mila 
Soggettare.  Lo  6i<  avo ebe  A «soggettato. 
Suggellato. 

, SOGGh  IT  ATORESog-gel-lti-ld.re.Verb. 
in.  di  Suggellare.  Che  suggella.  Lu  Stes- 
so i-he  Sul* geli  More. 

SOGGETTITI  DINE.  Sog  gtt-tiiudini. 
SL  V.  e di' 

SOGGETTIVAMENTE.#^  get-ti-va  min- 1 
le.  Avv.  Losie-s  • che  Suggelli  tornente. 

SOGGETTIVO.  .Sug-gar-ti-on.  Add.  ta.  Lo 
stefiao  che  Suggelli  io. 


SOGGETTO.  Sog-gècto.  Sm.  Lo  «lesso 
cha  Suggello.  — 2.  Materia  di  roi  si 
parli  o scriva. 

SOGGETTO.  Add.  m.  Sottoposto,  Soddho. 
Lo  stesso  che  Suggello.  — 2.  Far  sog- 
getto, valeSoggetTire.  — 3.  Milli.  Ag- 
giunto di  Ln-  go  che  sia  dominato  da  un 
altro  e no  possa  e «sere  battuto.  — 4. 
B*it.  Si  chiama  Soggetto  la  piànta  che 
riceve  I1  innesto. 

SOGGETTl’DLNE.  Sog  get-lù-di-ne.  Sf. 
aine.  di  Soggetti (udioe.  Lo  stesso  che 
Sogteiiudloe.  V.  e di’  Soggettane. 

SOGGEZIONE.  Sog-ge  xi  ó-ne.  Sf.  est.  di 

Soggetto.  Lo  stesso  che  Suggeilooe 

2.  Dicesi  Estere  io  soggezione  di  alenn 
principe  o simile  e vale  Essergli  sud- 
dito. 

SOGGHIGNARE.  Sof-gki-gnà-re.  N,  %». 
Far  segno  di  ridere. i Lat.  «abririfre.  Da 
to  per  «uh  sotto,  e da  ghignare.  Notisi 
però  che  in  celt.  gali,  gem  vai  sorriso, 
e geoin  der  sione.  Quest’  ultima  radice 
sembra  ornai  la  vera.]  — 2.  B n.  pasa. 
Farsi  vicendevolmente  uo  sogghigno. 

SOGGHIGNO.  Sofhghi  gno.  Sm.  L’  atto  di 
sogghignare  « di  ridere  sommessamente 
qua»!  per  disprezzo  o per  poca  ai-ma. 
(Lat.  auòtou».] 

SOGGIACENTE.  Sog  gia-cin-le,  Pari,  di 
Soggiacere.  Cbe  soggiace.  [Lat.  svbja- 
etnt.  ) 

SOGGIACERE.  Sog-gia-cé-re.  Neut.  isi. 
aoom.  Esser  soggetto.  sottoporlo.  (Lat. 
tubjneer a . alieni  tiièjeelum  voi  obna- 
orium  «uà  ] — 2.  E per  metaf. 

SOGGI ALIMENTO. Soy  gin  cimen  to  Sm. 
Il  soggiacere.  [Lai.  tnbjeelo.] 

SOGGIOGALA.  Sog-gio-gà  jn  J*f.  Lo  «tes- 
so che  Giogaja.  'Lei.  pafear.]  — 2.  Per 
simil.  detto  anche  delle  {tersone. 

SOGGIOGAMENTO.  Sog-gio-ga-mén-to. 
Sm.  Il  soggiogare.  Lo  stesso  cheSog- 
gtogazione. 

SOGGIOGANTE.  Sog^gio  gàn  te.  Pan.  di 
Soggiogare.  Che  soggioga. 

SOGGIOGARE.  Stig-gio-gà-re.  Alt.  Mette- 
re sotto  il  giogo . e per  e-ten».  Mettere 
sotto  la  sua  podestà,  Vincere,  Superare. 
Ridurre  in  potesti  per  forra  d' armi  : 
parola  propria  e solenne  della  indizia  , 
derivata  uall’ antlrhissimo  uso  di  far 
passare  i vinti  sotto  il  giogo.  [Lat. «nò 
jugart  , l ineerà  , superara.  ] — 2.  So- 
praatnre.  [ Lai.  sminerà.  ] — 3.  Sotto- 
mettere, Far  dipendere,  usato  anche  col 

terzo  caso 4.  E n.  ass.  Sovrastare  , 

Star  sopra. 

SOGGIOGATO.  Sog-gìo-gò  to.  Add.  m.d* 

I Soggiogare.  [ Lai.  domitut  t dericfui.  ] 
— 2.  E detto  di  donna  premuta  carnai 
mente  da  un  uomo.  — 3.  Sottoposto  . 
detto  rispetto  al  luogo.-.  4.  Sottoposto, 
detto  rispettò  • persona,  anche  col  ter- 
zo caso. 

SOGGIOGATOR E.  .Sog-gio-ga  hi- re.  Vrrb. 
m.  di  Soggiogare.  Che  soggioga.  [ Lat. 

drbellalor.  zbzmiloe.] 

SOGGIOG  ATHICE.Sofl-gio-ga-trice.Verb 
f.  di  Soggiogare.  Che  soggioga.  [ Lat. 
tubjvgalrir.  ) 

SOGGlOG AZIONE.  Sog  gio-gn-xiò-ru.  Sf. 
Il  soggiogare  , Il  ridurre  in  servitù. 
(Lai-  nrbjttgolio  ] 

SOGGIOGO.  Sog-gib  go.  Sm.  Lo  st«  sso  che 
Sugai-gajv.  Giogaia.  ( Lai.  poUar.  ] — 
2 Per  siimi,  detto  anche  delle  persone. 

SOGGlORNAMENTO.Abg-gtor-oa  io. 
Sm.  Soggiorno.  AHiiaziuoe,  IXHnicilio. 

SOGGIORNANTE.  Sog  gior-nàn  t§.  Pari.  I 
3»S 
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di  Soggiornare.  Cbe  soggiorna  , Abi- 
isoie. 

SOGGIORNARE.  Sog  gior  «A-re.  N.  aas. 
Fardimora  in  un  lungo.  Dimorare,  In- 
tertenersi.  Rima  nere  ; e di  cesi  anche  di 
cosa,  f Lai.  commorziri , manere.  Sog- 
giornare, dice  il  Bembo,  £ Giorno  sopra 
giorno  menare.  Altri' crede  non  senza 
fondamento,  che  venga  dal  lai.  «uh  sot- 
to, e da  diurmaro  viver  luogo  tempo.  In 
ebr.  gur  commorari,  manere.]  — 2.  In- 
dugiare. Penare.  — 3 E n.  pass,  nel  lo 
stesso  sign.  — 4.  Mantenervi  in  saniU 
e in  riposo.  — #.  Alt.  Speoder  tempo 
in  ben  custodire  o governare  o ristorare 
checchessia-  [Lai.  omrvi  cura  ae  studio 
i neri,  terrore,  ewjforfrra.j 

SOGGIORNATO.  Sog-gior  nà-to,  Add.  m. 
da  Soggiornare.  |Lat.  commoratus.] 

SOGGIORNO.  Sog-giór-no.  Sm.  Dimora 
di  non  Innga  durala  io  un  luogo.  (Lat. 
mora,  lo  Lane,  dicesi  téjour . ] — 2. 
Onde  Far  soggiorno,  vale  Soggiornare  , 
D monne.  — 3.  Far  soggiorno  , vale 
anche  Fare  indugio. — 4.  Indugio.  [Lai. 
mora.]  — 5.  Starna.  Ripo*%  Alloggio. 
A'bergn,  Ricetto.  C«s.v,Telt«.  Nido.  Ri- 
tiro. Abilatiooe,  Ospizi  • , Oslrllu,  D*i- 
m cibo,  Magione,  Sede  et.  [ Lat.  4«mri- 
ciTium,  mam io.  | —6.  Buon  goremu. 
Ristoro,  ed  anche  M-ioteuiroouio.  (Lat. 
futlio.] 

SOGGIOGARE.  Sog  giu -gà-te.  Alt.  Y.A. 
V,  e di’  .Voflflioflure. 

SOGGiUGNEKÈ.  Sog-giu-gnè  re.  Att.  e n. 
anom.  Aggioener  ouo*e  parole  alto  det- 
te. [ Lat.  tubiere  , add -re  , tubjieert  , 
tubjungere.  J — 2.  E col  «erro  caso.  — 
3.  Aggiugner  cuva  a cosa.  [Lai  adderei 
— #.  Sopmggiugoere.  — 5.  Swiiomvt- 
tere. 

SOGG I CG N I MENTO.  Sog  giugni  mén-to. 
Sin.  Il  vnggingnere.  |L»i.  addiiw.) 

SOGGIUNGERE..  Sog  giun  ge  re.  Att.  e 
o.  a»s.  anom.  Lo  stesso  che  Soggiu* 
gnerr. 

SOGGIUNTIVO.  Sog  gùtn-tì-vo.  Add.  e 
am.  Gram.  Uno  de*  modi  del  verbo.  (Lat. 
subjttnctivus  MB  dai.]  — 2.  Soggiuntiva 
chiamano  I grommai  ci . specialmente  I 
Greci  . ne  dittougbi  la  seconda  vocale  , 
appallando  Prepositiva  la  prima. 

SOGGIUNTO.  Sog  giùn  to  Add.  in.  da 
Soggiornare  e da  Soggiougere.  Aggiun- 
to a riè  che  si  è detto. 

SOGG  I U N ZI  OS  E . Soggiun.  iiò-«e  .Sf.Sog- 
giogolmentu;  ed  e anche  figura  ret'O- 
ika, 

SOiìGO.  Sóg-go.  Sro.  l.o  stesso  cbe  Solgo. 
V.  a di’  SoUo. 

SQGGOLAKE.  Sog-go-là  re.  All  Porre  il 
Soggolo. 

SOGGOLATO.  Sog  go-là  fo.  Add.  m.  da 
S^ggolara. 

SOGGOLO.  S>g-gó-lo.  Sm.  Velo  o Panno 
che  osa*  asi  a coprire  il  cullo  sotto  la  go- 
la ; oggidì  si  dice-di  quello  cbe  prr  lo 
p«ù  to  monache  portano  Butto  la  gola,  o 
Intorno  ad  essa.  [Da  to  per  sotto  , e go- 
la.] — 2.  Una  drl  e parti  della  briglia, 
ed  e Quel  euojo  che  «'  attacca  mediante 
lo  scudicduolo,  colla  tesi  torà  . e pasvo 
per  restrettiti  del  frontale  sotto  la  gola 
del  cavallo  , e a*  affibbia  iosieme  dalla 
banda  siouira.  — 3.  Soggiogai*  o So g- 
gii'ge,  detio  di  persona. 

SOGGltuTT.VRB.  Sog-groUà  re.  All.  e 
n-  ass.  Age.  Lavorar  le  fosse  per  pi  lu- 
tarvi to  vili,  aggrottando  la  terra  , li- 
nciandotela a ciglione. 
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SOGGROTTATO.  Sog-grot-tà-to.  Add-m. 
Aj;r.  Da  Soggettare. 

SOGGROTTATUttA.  .Sbp-geoMa-tèm. 
Sf.  Idraul.  Ripa  a picca.  Frullio. 

SOGGUARDARE,  .^ij-juar-iiii  r*.  AU. 
comp.  Guardar  sotiocchi , ci  ié  ron  la 
faccia  inclinata  c guardando  in  allo, 
qonsi  Guardar  dal  di  aoiio. 

SOGGUATABK.  Svg  gua  tò-re.  AU.COoap. 
Lo  stesso  clic  Sogguardare. 

SOGLIA.  Sò  glia.  Sf.  Archi.  La  parte  in- 
feriore dell'uccio,  dure  posano  gli  ali- 
pili;  e più  propriamente  Quella  pietra 
che  aia  per  piani)  In  fondo  a porle  e sul- 
la quale  posano  gli  stipali  e i cardini 
della  impóste.  [ Lai.  lune».  Secondo  al- 
cuni , vien  dal  Ut.  tol la r che  trovasi 
presso  Frsto  in  «roso  di  strato  del  iro- 
no, e che  vuoisi  per  metafora  trasferito 
allo  strato,  su  cui  posano  gli  stipili. 
▲Uri  men  probabilmeoteda  mUa  pim 
la  del  piede  , quasi  pie  della  p.  ria.  lo 
ebr.  telagh  pietra  , e lutagli  sobsiru- 
clio.  In  ted.  tchwelle , io  frane,  terni! 
soglia.]  — 2.  Sede.  Si-di»,  Grado,  sca- 
glione. ( Lai.  gradui.  ] — 3 Onde  Di 
soglia  in  soglia,  posto  avveri».,  vale  Di 
grado  io  grado.  — 4.  Diersi  Cavar  piè 
fuor  di  soglia  e vale  Uscir  di  cave.— 8. 
Dicesi  fi#.  Essere  io  su  la  soglia  di  una 
età  o simile  e vale  Estere  per  entrarvi. 

— 6.  Per  siuiil.  parlando  di  Alberi  . 
Suolo  o Paleo.  | Lai.  loAulutum.  j — 7 
Dicrsi  proverbiai.  Il  più  tristo  passo  è 
quello  della  soglia  , e si  usa  per  dino- 
tare che  la  difficoltà  sia  nel  cominciare. 

\ Lat.  porla  il  inerì  longiuima.  ] — 8. 
Dicesi  La  soglia  scoila  o simili  . par- 
lando di  coloro  che  sla  uno  ritirati  per 
debiti  o per  delitti.  — 9.  Dicesi  Soglia 
liscia, Quella  che  tornai  s plano  del  mat- 
tonato. — 10.  Dicesi  Soglia  intaccai*. 
Quella  eh*-  ha  intaccature  alle  sue  estre- 
mità. 11.  Dicesi  Soglia  intavolata  , 
Qurlla  che  ha  nella  piu  alla  parie  un 
bastone  die  sporta  in  fuori,  che  «leuoa 
volta  rigira  Con  parte  delia  modanatura 
dello  stipilo.  — i‘2.  Pariaudo  di  pie- 
trami da  fabbriche,  s'iatende  dagli  ar- 
chitetti e acarpellini  Tutto  il  contorno 
d una  porla.  — 13.  Ar.  Mes.  Soglia  di- 
cono i magnani  a una  Spranga  di  ferro 
i he  si  nella  appiè  de'  portoni. — 14. 
Maria.  Soglia  chiamasi  da'  marinari  il 
Luogo  su  cui  ssC  posato  ti  vascello  al- 
lorché il  mare  e ba->*u,  e che  ha  lucralo 
U me  m i.  — 13.  Allriu  dalle  soglie  : 
La  distanza  perpeodicolare  dal  tavolalo 
del  ponte  aioo  alla  s<  glia  del  portello. 
Quest'  altezza  drv'  essere  proporzionata 
al  calibro  de'csoooui,  ed  è la  medesima 
per  lutti  I portelli  di  una  stessa  batte- 
ria. — 16.  Dtconsi  Soglie  I Petti  di  le- 
guo  de)  fundo  d'  un’  orditura  di  bordo. 

— 17.  Soglie  dello  sperone  , Qne'  pri- 
vi di  legno  curvi  ebe  formano  l'urtia- 
meoio dello  sperone  della  avveda  cia- 
scuna parie  ira  le  groe  e la  figura  ©po- 
lena. — 18  Zool.  Sorta  di  pesce  di  ma- 
re, moliu  »t  acciaio  . ed  assai  ditirato  : 
detto  comuoemcute  Sogliola,  e volgar- 
mente Sfoglia,  i Lat.  zoiaa  , linga- 
iara.) 

SOGLI  A HE.  So-gUó-re.  Sm.  V.  A.  Archi. 
V.  e di1  Soglia  nel  primo  siga. 

SOGLIO  Sò-glio.  Sm.  Seggio  reale,  Tro- 
no. (Lai.  itAium.  Soliufp,  dalIVbr.  tela 
elevai  ione.  Altri  da  tedia,  da  tulum  ec.] 

— 2.  Amicamente  detto  anche  per  So- 
glia. [Lai.  lime».] 


SOGLIOLA  Si  §lto  fa.  Sf.Zooi.  Lo  stesso 
che  Soffila  nel  aign.  del  §.  18. 

SOGNABILE.  So  gnà-bile.  Add.  com. 
Che  può  «egoarei. 

SOGNACCIO  Sif-gnàe-eia .Sa . pegg.d ì Sogno . 

SOGNANTE.  Ai>-gttdu-le.  Pari,  di  Sogna- 
re. Che  sogna.  [Lai.  «omotanv.] 

SOGNAR  So-gnà  re.  Alt.  oeut.  tss.  e 
pass.  Far  sogni.  |Lat.  tomniare  ] — 2. 
Credere  falsamente,  Immaginarsi.  [Lai. 
tommiure.  ) — 3.  Diersi  Segnar  gatti  e 
fig.,  vale  Far  castelli  in  aria  . Far  con- 
genere scota  fondamento.— 4.  Proverò. 

« hi  mal  ti  vuole,  mal  ti  sogna,  vale  Chi 
vuol  noocertl.Qon  li  perde  maidi  vista, 
sempre  mrdita  il  tuo  danno.  — 8.  for- 
zo sogna  pere.  V.  Orto,  g.  2. 

SOGNATO.  So-gnà-io.  Add.  m.  da  Sogna- 
re. [Lai.  in  amati  vi«u«.)  — 2.  Vedu- 
to o Creduto  di  vedere  vegghiando. 

SOGNATORE.  So-gna-tò-re.  Verb.  tu.  di 
Sognare.  Che  sogna.  ( Lai.  tomniator.  ] 

SOGNATA  ICE.  So-gna tù-ee.  Verb.  f.  dì 
Segnare. 

SOGNO.  Si-gno.  Sm.  Idre  che  . durante  il 
sonno,  vengono  all'animo,  c il  p*ù  delle 
volte  in  modo  strabo  collegate.  [ Lat. 
«omnium  , irumnisiiim.  Sogno  dal  lat. 
«omnium.  1 — 2.  Nel  p|.  detto  antica- 
menle  nel  fem-  S«goora  e Sogna  per 
Sogni.  — 3.  Dicevi  Come  per  un  so- 1 
gno,  e vale  Come  di  passaggio  . Come 
cosa  da  non  iaperarsene  la  riuscita.  — 
4.  Dicesi  Aver  sogni.  Sognare  o Sognarsi 
un  sogno  ee.  e valgono  Sognate.  — 8. 
Diresi  Levarsi  in  sogno  e vale  Levarsi 

flit)  presto  dell'ora  solita,  quasi  dicaS'é 
evalo  di  non*,  sognando  esser  ora  di 
lev  arsi.  — 6.  E Levarsi  In  sogno  è Quel 
difrtto  o vitio  naturale  che  hanno  ai- 
roni di  sognare  di  doversi  levare,  ed 
Infatti  si  levano  ; e rosi  addormentati 
fanno  le  loro  faccende,  e talvolta  escono 
fuori  di  casa  , e bene  spesso  incorrono 
in  grandissimi  pericoli  della  vie. — 7. 
Dicesi  Vivere  di  sogni.  Mangiare  dei 
sogni  e vagliooonno  aver  da  mangiare. 
— 8.  Per  simi!.  I”  oziane,  Racconto ro- 
manz>'sro.  — - 9.  E in  generale  . La  va- 
niti delle  cose  mondane.—  10.  Provrrb. 

I sogni  non  eoo  veri,  e i disegni  o i pen- 
s eri  oon  riescono,  vale  Che  i praponj- 
mrnti  dell'uomo  sono  sempre  fallaci. 
(Lat.  vana  «omnia,  tpet  fallace».] 
SOJA.  Sò-ja.  Sf.  Seta,  ma  in  questo  sign. 
è V.  A.  ( Lai.  «ertevm.  Dsl  frane.  so» 
che  vien  dai  celi.  gali,  tiod  di  egnsl 
senso.  In  urgh.  «•  lyem  seta.  In  llllr. 
ivùrn  di  seta.  ) 

SOIA.  Sf.  Spaile  di  adulazione  mescolata 
alquanto  di  beffa. (Lai  pnlput.paljum. 
Dal  celi.  gali,  toiletti  adulazione.  Nella 
stessa  lingua  tentai  ha  lo  stesso  senso  : 
to-aom  vale  geni  il  ove  ole  disporre  . pia- 
cevo Imeote  persuadere:  «o-aimin  dolce- 
mente carezzevole  .-  soia  avvenente,  la 
peri,  «eie*  blanditine.  In  ingl.  fo  tootk 
adulare  , accarezzare.  Aironi  traggoo 
questa  voce  da  tota  che  si  use  ancora  io 
qualche  loogo  d'Italia  nel  scuso  di  un- 
tume, e che  vien  f >rsedsl  frane,  «uff  se- 
go. |—2.  Dicesi  Dar  soja  o la  soja  e vale 
Adulare,  Piaggiare,  Lodare  smoderata- 
mente , o per  adulaiìnoe  , o per  beffa  ; 
Sojare.  [Lat.  palpar».) 

SOJARE.  So-jà-re.  Alt.  Dar  la  soja,  Adu- 
lare beffando.  (Lat.  palpaci. ) 

SOL.  Sm.  M us.  Nota  musicale  che  forma 
il  quiulo  grado  della  scala  distonie»  e 
degli  esacordi. 
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SOLA.  Sò-ta.  Sf.  Marin.  Lancia  , Schifo. 

[ Dal  celi.  gali,  teol  nave.]  —2.  Ditesi 
Sola  degli  alberi,  la  Minchia.  [Dui  lai. 
«ofum  suolo.)  — 3.  Dire»*  Sola  di  deri- 
va o Ali  di  deriva,  un'Uoionc  di  tavole 
disposte  per  largo  una  contro  l'altra,  di 
forma  ovale  rigonfiata  da  una  pine , 
della  quale  faono  uso  alcuni  bastimenti 
olandesi  per  sodare  alla  bobna. 
SOLAOCIO.  So-làc-tio.  Sm.V-A.  V.edt* 
•Solfa»  in. 

SULajo.  So-là-jo.  Sm.  Arehi.  Quei  piano 
che  serve  di  palro  alla  sitar»  inferiore, 
e di  pavimento  all»  soperiore.  [Lai.  la- 
bulaia ■ ] — 2.  Sisma  a tetto  , Soffitta. 
— 3.  Aja.  Battuto  ovs  ai  trebbia.  — 4. 
Proverò.  Chi  fogge  falira  non  fa  la  Ca- 
sa a tre  solai,  vale GTiofingard ipoco  ap- 
prodano. 

SOLAMENTE.  Sola-mèo-ta.  Avverbio  li- 
mitativo , derivante  da  Solo.  Nulla  di 

£ih,  Nieol’allro,  Unicamente.  (Lat.  «o- 
tm,  taniummodo.)—  % Per  Nè  anche. 
— 3.  Si  con  gin  n «e  con  varie  particelle. 
Gdla  particella  Puora:  Dicesi  Fuor  so- 
lamente , Fuori  «ola mente  e Fuorsots- 
meuie  per  Fuorché.  — 4.  Colla  parti- 
cella  Che , e vale  Purché  , Sol  perché. 
[Lat.  dummado.]  — 8.  E talvolta  il  Che 
rimase  solitatelo.  — 6.  Colla  particella 
Non.  dicesi  Non  gelamento  . ed  è avv. 
relativo  di  Ma  , di  Ma  anche  e simili. 
— 7.  Colla  particella  Se,  fu  detto  Se  so- 
lamente, p»r  Purché. 

SOLANATO.  So-la  nà  to.  Add.  m.  comp. 
usato  avverb.  V.  A.  Forse  Solouato  , 
cioè  Tatto  solo. 

SOLANDRA.  So-làn-dra.  Sf.  Veter.  Sorta 
di  malattia  del  cavallo  . consistente  in 
capacci  longitudinali  alla  piegatura 
del  giretto.  — 2.  Boi.  Genere  di  pian- 
te dtcutiiedooi  con  fiori  completi  poli- 
petali della  classe  monacelli»  poliandria 
del  Linneo,  famiglia  naturale  delle  mal- 
vacre.  il  cui  carattere  generico  si  fonda 
sul  calice  semplice  a cinque  profónde 
divisioni,  sopra  la  rorulta  di  cinque  pe- 
tali saldali  nclia  base  ed  attaccati  al 
tubo  degli  slami , e sulla  casella  a cin- 
que cellette  con  cinque  valve,  ciaacaoa 
con  molli  verni  e questi  anatrali  al  ri- 
cettacolo centrale.  Co?!  detto  in  onore 
del  botanico  Svlander  che  segui  il  Ca- 
pitano Cuok  nel  viaggio  alle  terre  au- 
strali. 

SOLANEE.  So-lò-ne-e.  Add.  e sf.  pi. Boi. 
Famiglia  naturale  di  piante  dlcotite- 
donie  monopetale,  che  hanoo  il  calice 
ordinaria  mente  diviso  io  cinque  parti, 
. e quasi  sempre  persistenti,  corolla  per 
lo  più  regolare  ipogins  e cinquelobs- 
la  , alla  cui  base  vengono  per  l'ordi- 
nario inseriti  cinque  stami;  ovario  su- 
pero munito  di  un  solo  stilo  o stim- 
ma semplice  , ovvero  qualche  volta 
formato  da  due  lamine  o incavato  da 
due  solchi;  per  frollo  portauo  ora  ca- 
selle bilo< alari,  bivalvi,  coi  tramezzi 
parateli i alle  valvole,  ora  bacche  a due 
cavità  , talvolta  simulandone  di  più 
per  lo  sporgere  nell'interno  dei  netti; 
semi  numero*-,  gessili  sopra  i piacen- 
tini con  perisperma  earoovo,  embrio- 
ne curvato  a mezzo  cerchio  o anulare 
o piegato  ad  uncino;  rare  volte  diritto, 
o diretto  verso  V orobilico  del  seme; 
cotiledoni  semi -cilindrici  ; fusto  erba- 
ceo o fretteoso,  qualche  volta  rampi- 
cante , guerakto  di  alcune  specie  di  spi- 
ne ascellari  o terminali:  le  foglie  intera 
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o pennate  sbucciano  da  bottoni  eooki 
«provveduti  di  scaglie.  e «no  sempre 
alterne;  ì fiori  prendono  diverse  dispo- 
sizioni, nta  «rdinarl«meaie  aooo  ascel- 
lari, cioè  escono  dulie  ascelle,  o e»tra- 
ascellari  rioè  che  escono  lateralmente 
•Ite  ascelle. 

SOLA  M N A . So-ls-m-wa.  Sf.  Cbim.  Alcali 
vegetabile  particolare  scoperto  da  Dumal 
nelle  bacche  del  loluaum  ntjruit»,  pari 
a quello  che  si  trova  orile  foglie  di  dul- 
camara, e probabilmente  ragione  degli 
effetti  medicamentosi  del  solano. 
SOLANO.  SoAà  no.  Sn».  Boi.  Genere  di 
piante  dell*  pentaodria  roonogmia  e 
tipo  della  Tamigi  a delle  solaorc  di  Jnt- 
tieu,  che  ha  per  caratteri:  ralice  perti- 
nente a cinque  divisioni  dritte  ed  ap- 

fiuntatc;  corolla  monopetala  a ruota  col 
embo  piano  aperto  e frastagliato  lo 
cinque  segmenu;  bacca  auccosa,  liscia, 
con  due  o più  cellette  poi isperme;  te- 
mi glabri.  Dal  lai.  lolori consolare  per 
le  salutevoli  qualità  medicinali  di  al- 
cune sperie  di  questo  genera.)— 2.  pi-  i 
cesi  Solano  uero  o Solauo,  e volgar- 
mente Erba  putta,  una  specie  del  detto 
genere:  Pianta  che  ha  lo  stelo  angolo- 
so, liscio,  molto  ramoso;  la  foglie  ova- 
ie, appuntale  alla  bara,  dentato  au- 
gniate. solitarie  e accoppiate,  alquaoto 
pelosetie;  1 fiori  bianchi,  piccoli,  pen- 
denti. in  poco  numero  su  ciascun  co- 
rimbo; le  bacche  nere,  rotonde,  luci- 
de. Fiorisce  nel  Luglio,  ed  è comune 
negli  irti,  ne* campi,  e ne’  lunghi  io- 
colti.  I Lai.  lofonum  nigrum  Li*  ] — 
S.  Dicesi  Solano  f«laa  china  delle  offi- 
cine un  Albero  del  Brasile,  la  cui  scor- 
za è adoperata  col*  qual  succedaneo 
della  (hioachlna.  Si  distingue  per  le 
foglie  lanceolate  acute  glabre , e solo 
nelle  ascelle  delle  vene  n<  Ila  parte  in- 
feriore di  rsse  barbale;  1 racemi  sooo 
ettrajvcellari  con  pochi  fiori , i calici 
glabri.  ( Lai.  mlnnum  pia  sfochino.  ] 
— 4.  Altre  specie  utili  di  questo  ge- 
nere suno  la  Dulcamara,  la  Pelroncia- 
oa,  il  Pomidoro  e la  l'alata. 

SOLARE.  .Vo-|à  re.  Sm.  V.  A.  Archi.  V. 

e di'  Solajo.  — 4.  E per  tàmil. 
SOLARE.  Add.  com.  Di  sole,  Del  Sole. 
(Lat.  adori*. ] — 2-  Hot.  Piante  Solari: 
Quelle  che  spirgsno  i loro  fiori  nelle 
giornate  in  cui  fa  sole,  e si  richiudo- 
no più  o meno  per  la  mancati»  di  es- 
so.— 3.  Finn  solari:  Quelli  rbesia- 
pron»  ad  nnVra  determinata  del  gior- 
no; dividonsi  in  M-teorici,  Tropici  ed 
Equinoziali. — 4.  Solare  aurhe  si  disse 
dagli  antichi  botanici  l'eliotropio,  //#- 
lianihut  cmnwua,  pel  rivolgersi  de'sooi 
fiori  verro  il  sole.  — 8.  FltM>  Plerao 
solare'-  Riunione  od  Intreccio  di  gan- 
glii  e filamenti  nervosi  eh' è nel  basso 
ventre  sopra  la  colonna  vertebrale  . 
l'aorta  ed  i pilastri  del  diaframma,  ed 
è (ormato  dai  gangli  semilunari  del 
gran  simpatico.  — 6.  Anat.  Il  solarr. 
Il  muscolo  solare,  cosi  chiamasi , dal 
latinu  tolta  snula,  quel  muscolo  pari, 
largo,  schiacciato  ed  nule,  diesi  esten- 
de dalla  parte  superiora  del  margioe 
posteri' re  della  tibia,  dalla  linea  oh- 
bliqua  d*-Ha  faccia  posteriore , e del 
margine  interno  di  rasa  tibia  al  cal- 
cagno, uve  il  mio  tendine  si  eoofunde 
con  quello  de*  gemelli;  serve  ad  esten- 
dere i pied>. 

SOLARIO.  Si-là-ri-o.  Sin.  V.  L.  Filo!. 


Orologio  solare-  [Lat.  solarium».]  — 4. 
Arche.  Co-t  cbtomavasi  ancora  una 
l’iatia forma  alla  sommiti  delle  case  de- 
gli antichi,  ove  si  recavano  a riscal- 
darsi. a passeggiare,  e di  mi  facenti  , 
anche  talvolta  una  sala  da  pranzo.- 

3.  Nume  di  una  Contribuitone  imposta 
su  i pubblici  terreni , quandi*,  taluno 
vulva  su  di  e»tì  fabbricare.  IDa  ridurvi 
suolo.) 

SOLARMENTE.  So  lor-mdn-ie.  Ave,  Per 
ragiou  solare.  Per  rispetto  si  sole. 

SOLaRO.  So  La  ro.  Sm.  V.  A.  Archi.  V. 
e di*  Solajo. 

SOLATA.  So  là-ta.  Sf.  Colpo  di  sole.  V. 
e di'  .Volinolo. 

SOL  \T10.  So-la-ti-o.  Sm.  Parto  o Sito 
che  riguarda  il  Mezzogiorno,  e gode 
più  del  lume  del  sole.  (Lai.  rolarium, 
(ocur  aprimi  , erprieum.  ] — 2.  Onde 
A solatio,  posto  avverbial.,  Dalla  par- 
to del  solatio,  Dalla  banda  volta  a Mez- 
zogiorno; contrario  di  A bacio.  [Lat. 
ad  mcridem  adorno  roto.) 

SOLATIO.  Add.  m.  Che  e nel  solatio . 
Posto  a solatio.  [Lat.  aprieui.)  — 4.  E 
fig. 

SOLATO.  So-là-to.  Add.  m.  Che  ha  le 
suole.  [Lai.  rubri*  cornuto*.] 

SOLATRO.  So-ià-tro.  Sn».  Boi.  Lo  stesso 
che  Solano,  uri  ago-  del  § 2.  [Lai. 
loianwm.]  — 2.  Diccai  .Vuiafre  Htlico 
cobo  pre>so  i cura  menta  lori  di  1>iosco - 
ride  e gli  antichi  compilatori  della  sto- 
ria delle  piante,  la  Fisalide  AUtekeo- 
gi.  — 3.  Dicesi  Solatio  ai  ggiore  , l'A- 
tropa Belladonna. 

SOLCA  BILE.  Solca-bi-U.  Add.  com.  Che 
Si  poh  solcare. 

SOLCA  MAESTRO.  SoL-ca-ma-é  tiro.  Sm. 
ehrnp.  Agr.  Il  solco  die  divide  una  por- 
rà dall'altra. 

SOLCAMENTO.  Sol ca-mén  lo.  Sro.  L« 
traccia  del  corso  del  naviglio;  Il  suo 
stesso  cura»;  La  sua  velocità.— 4.  On- 
de Misurare  il  solcamcnUi  di  uoa  nave 
è lo  stesso  che  Misurarne  la  velocità, 
cesia  il  cammino  che  fa.  Cosi  pure 
Raddoppiare  il  solcameoto  di  uua  na- 
ve significa  Andare  con  velocità  dop- 
pia di  quella  di  un  altro  bastimento, 
o Fare  il  doppio  del  catmnioo  che  quel- 
lo fa. 

SOLCANTE,  jol-ràu  l«.  Pari,  di  Solcare. 
Che  solca. 

SOLCARE,  ^oi-cò  re.  Alt.  Far  solchi  nel- 
la terra.  (Lat.  rulcare.  roteo*  fa  ere  ) — 

4.  Per  simil.  si  dice  del  Camminar 
delle  navi  Sopra  l'acqua.  (Lai.  ani  ca- 
ro.] — 3.  Paivare  a nuoto.  — 4.  Far 
solco  io  checchessia.  [Lai.  luieare , 
arare.  ) — 8.  E detto  dello  Strisciar 
delle  palle  dell  ariigLeria  sul  terren  i. 
— 6.  Ditesi  Solcar  l'aria  e vale  Vo- 
lere.—7.  E per  Lo  scorrere  de'corpi 
luminosi  per  l'aria.  — 8.  N.  ass.  nel 
sigo.  del  §.  4.  — 9.  E fig. 

SOLCATA.  Sol-cò-Ut,  Sf.  Corso  di  no 
s 'leo. 

SOLCATO.  .Sol-có  lo,  Add.  m.  da  Solcare. 
[Lat.  iu(;aftu,  arali».]  — 4.  Coverto 
di  solchi.  [Lai.  rateali».  ] — 3.  Boi. 
Fusto  solcalo  0 scannellalo:  Quello  che 
trovasi  longitudinalmente  segnato  da 
solchi  alquanto  profondi  ed  estesi-  — 
4.  Seme  solcato  : Quello  i cui  solchi 
sooo  alquanto  profondi.  — 5.  Foglia 
solcata:  Quella  che  ha  linee  0 per  me- 

* glio  dire  eCToseture  a solchi  longitudi- 
nali e parai.: Ili. 
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SOLCATURA.  SH-ca-lù-ra.  Sf  Lo  stesso 
che  Solcata. 

SOI.CEl.l.O.  SofraàMo.  Sm.  dlm.di  Solco. 

V.  e di’  Solcheifo. 

SOLCHETTO.  A’oLeMWo.  Sm.  dim.  di 
Solco.  Picciolo  anice.  [ Lat,  aulcu- 
Ims.  » 

SOLCIO.  Sòl  Ho.  Sm.  V.  A.  Sorta  di  con- 
dimento 0 conserva;  ma,  secondo  dice 
il  Redi  , è questa  una  voce  toscaoa 
antica,  probabilmente  venuta  di  Pro- 
venza. leggendosi  nel  Rimario  Proven- 
zale Soli,  idett  furari  in  oralo.  Sem- 
bra dunque  che  per  Snido  si  debba 
Intendere  propriamente  Carae  sminuz- 
zata 0 tritata  io  modo  di  salsiccia,  e 
tenuta  in  «reto  con  diversi  ingredien- 
ti ; e per  sineddoche,  Il  Condimento 
stesso.  — 4.  E per  slmil. 

SOLCO.  Sài-co.  Sm.  Propriamente  quel- 
la f .saetta  che  si  lascia  dietro  l'aratro 
in  fendendo  o lavorando  la  terra.  [Lat. 
julcuv.  .Su  leu*,  dal  gr.  holeot  tratto  , 
mesto,  alveo  od  aorbe  solco.  In  pers. 
tilkek  canalicoli!'  aquae.j  — 2.  Enel 
pi.  fu  detto  nel  frm-  Solca  per  Solchi. 

— 3.  Per  simil.  Quella  traccia  che  fa 
la  nave  camminando  sopra  l'acqua.— 
4.  Strada. — B.  Fig.  Grinza  , Roga. 
(L*t.  zwlcui  , rufjae.)  — Striscia  di 
luce  che  I corpi  luminosi  lardano  die- 
tro sé.  scnrreod»  per  l'aria  . come  5000 
le  s’elle  radenti,  i razzi  delle  allegrez- 
ze, 1 folgori  e simili.  [Lat.  luletu.]  — 
7.  Rotaj*.  — 6.  M -sse  , Biade  , dello 
per  sineddoche  nel  nomerò  del  più. 

— 9.  La  natura  delle  femmine  degli 
animali,  al  modo  latino.— 10.  Andare 
pel  solco,  fig.,  vale  Camminare  per  la 
diritta  via,  cioè  per  quella  del  bene  ; 
il  suo  contrario  è U-cir  del  solco.  [Lat. 
reefa  incedere.]  — il.  E Andar  diritto 
il  solco,  si  dicedei  Riuscir  bene  chec- 
chessia. [Lai.  fffotperorì.  | — 12.  Uscir 
del  solco,  fig.,  vale  Travisr  dal  bene. 
[Lat.  delirare.!  — 13.  Ansi.  Nome  da- 
to a certo  infosratore  lunghe  e poco 
profonde  che  scorgunsl  sulla  superfi- 
cie di  alcuni  ossi,  e che  sooo  destina- 
te le  une  a farìliiara  In  scorrimento 
de  lendini,  le  altre  ad  allogare  alcuni 
vasi  sanguigni,  molte  per  altimo  a ser- 
vire di  punto  d'appoggio  a diversi  or- 
gani che  stanno  sopra  di  esse. —14. 
Milit.  Specie  di  riparo  con  parapetto, 
che  s’inuslza  nel  mezzo  del  fosso  per 
correggerne  talvolta  l'eccessiva  larghez- 
za. È anche  In  uro  nella  fortificazione 
irregolare. 

SOLCOMETRO.  Sol-cò-ma-lro.  Sm.Marin. 
Strumento  mitigo  che  serve  a arsura- 
re  il  svlco  della  nave  ; fu  inventato  nel 
278 % da  Degaule.  [OaU'ital.  solco,  edal 
gr.  melron  misura.] 

SOLDANA.  Sol-dA-na.  Add.  e af.  La 
moglie,  La  favorita,  La  madre  del  Sol- 
dino. 

SOLDANA.  Sf.  Boi.  Lo  strato  che  Sol- 
danella. 

SOLDANATICO.  Sol-da-nà-ti-co.  Sm.  ▼. 
A.  V.  c di’  Soldnnalo- 

SOLDtNATO.  S >l-di-nà-lo.  Sm.  Dignità 
e Dominio  di  snidano.  Tempo  durante  II 
quale  impera  un  Soldino;  com'è  per  le 
v*.ci  Regno  e Impero. 

SOLDANELLA,  Sol-da  nil  la.  Sf.  Bot. 
Spi  e e di  Pianili  del  genere  convolvo- 
lo, comunissima  nelle  plaghe  del  maro 
Mediterraneo  , volgarmente  detta  Ct- 
rulo  marino.  Si  usano  In  medicina  le 
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sue  ridici  Mitili  e biancastre,  non  chi* 
le  tue  foglie,  aic.oun?  purganti.  Hat. 
conootruiuf  «<•! da  nella  — 2 Ge- 

nere di  piante  con  fiori  completi  mo- 
nopetali della  pentaedri*  moaogioia  , 
famìglia  delle  primulacec:  carutieru- 
iato  dal  calice  di  un  pezzo  cinqueden- 
tato,  dalla  corolla  monopetala  raropa- 
niforme  dentata  nel  margine,  e «la  un 
frutto  raptolare  che  apreai  nell  apice 
in  molle  «altee  contiene  molli  piccio- 
llt-Mmi  ermi.  Lat.  jolduiul/ei.j 

SOI- DAMA-  Siil-du  ni  a.  Sf.  Lo  stato  e 
il  Paese  del  Snidano.  [Lai.  Sultani  im- , 
peritimi 

SOLDA.MERE.  Sol-Ja-nié-rt.  Add.  e sm. 
Assoldato  , Stipendiato  ; e diceva»! , ai 
tempi  della  milizia  feudale,  della  gente 
pagata,  a differenza  de'  vassalli,  de  ca- 
valieri • de  liberi  uomini.  (Lai.  stipe»- 
dìatu  «.) 

SOLDANO.  Sol  dà-no.  Add.  e aro.  Titolo 
di  principato  supremo  presso  gli  Arabi 
e gli  Ottomani.  Tarlando  dell’ Impera- 
li,re  de.' Turchi  dicesi  più  propriamente 
Gran  Soldino.  (Lat.  .Sul/anui.) 

SOLDARE.  .Sol-dei  re.  Att.  locaparrare  e 
Staggir  soldati , dando  loro  soldo.  [Lat. 
tnifilea  lecere,  outAorore  ) 

SCALDI  BELLO.  Sol-da-ril-lo.  Sm.  dito, 
di  Snido.  Lo  stesso  che  Soldino. 

SÒLDATA.  £u(  dà-ta.  Add.  e sf.  di  Sol- 
dato. v.  e di’  Soldatma. 

SOLI)  A TACCIO.  Sol  da  làccio.  Add.  e 
sm.  ppgjr.  di  Saldalo. 

SOLDATAGLIA. «SW  da-tó-glia.  Sf.  Mol- 
titudine di  vili  soldati  e Jiorsprrti.[LBi. 
mililia  gregaria.) 

SOLDATELI.O.  SoLdalil-lo.  Add.  e *m. 
dim.  e per  lo  più  disiarti,  di  Soldato. 
Semplice  soldato.  Soldato  roranoc. [Lat. 
miles  gregariut.  manipolarti**.] 

SOLDAT ERIA.  Sòl-da-le-ri-a  Sf. Mda- 
truca  ; ma  viro  per  lo  più  odopertla  a 
disprezzo.  [Lat.  mililia.l 

SOLDATESCA.  Sol  da-ii  sea.  Sf.  Milizia. 
Adunanza  di  soldati,  Some  collollivo  di 
Snidali.  [Lai.  mililia,  furia  militari i.] 

SOLDtTE'.CAMENTE  Solda-tetea-rnHi 
le.  Ave.  Alla  auldatesca  , A maniera 
militare. [Lai.  more  eoi  (renai,  militari.] 

SOLDATESCO.  Sol  da-té-tco.  Add.  m. 
Di  Soldato  , Che  si  appartiene  , Che  si 
Conviene  a foldato.  (Lai.  miliraria.]  — 
2.  Alia  soldu loca  , po->tu  avverb.  Sni- 
da lesamente. 

SOLDATESSA,  Sol-da-iis  tu.  Sf.  Fem- 
mina snidata. 

SOLDATI  AG.  tfoWa-iì  no.  Add.  e sm. 
d m.  di  Soldato.  Lo  stesso  che  Sulda- 
tello. 

SOLDATO.  Sol  di-lo.  Add.  e sm.  Quegli 
che  estri  ita  l’arte  della  mililia,  propria- 
mente  prendendo  soldo.  [Lui.  mdci. 
Comunemente  da  soldo  . e questo  dal 
lat.  lolùfum.  Secondo  altri  che  seguo- 
no il  Bullei,  vieti  dal  coll,  tolti  guer- 
ra. Si  ba  pure  in  Cibare  lib.  3.  de 
bello  gali,  la  v.  celi  toldarii  io  sen- 
so di  uomini  d’arme  , cheaddiceansl  a 
taluno  con  giuramento  di  seguirne  in 
ogni  cosa  la  surle;  e pur  ora  io  gali. 
taighdear  ovvero  toigftdear  va  le  arciere, 
Sfidato  , e vico  da  taijh'ud  dardo.  Io 
v ei-rbio  fraur.  touldoyer  , in  ingl.  *d- 
dier.  io  ted.  toldal  vaglimi  pure  solda- 
to. Di  più  telduz  è sgnome  di  alcune 
milìzie  di  Tam^rlani.]  — 2.  Diciamo 
Sddati  a cavallo  , La  cavalleria.  — 3. 
Dicest  S fidato  di  campagne,  Quello  che 
Cardinali,  I ol.  ///- 


è chiamalo  a stare  ne*  campi  e sulle 
guerre  . a m>  li  tare  iti  campagna  pr 
farvi  giornata,  a differenza  del  Soldato 
di  mutnzioue  che  stava  perpetuo  uri 
prrsiflii , ed  alla  guardia  delle  città  c 
castella.  — -t.  Di  muoirione:  Soldato 
posto  ne' presulii,  lasciato  a guardi* 
perpetua  della  città  o dei  f.-rii.  — 3. 
Ordinario  : Lo  stesso  che  Soldato  acm 
plice.  — 0.  Privato.  Lo  stesso  rive  Sol- 
dato semplice. — 7,  Semplice:  Soldato 
che  non  ha  verun  grado  ; rou  questo 
aggiunto  o eoo  quello  di  ordinarlo,  pri- 
vato, comune  ee.  si  di>lingue  da  quello 
che  ne  ha,  e che  chiamavi  graduato. 
Altri  alla  maniera  latina  dìe -no  q urlio 
Gregari  — 8.  Le>ar  soldati,  che  fu 
detto  anche  aulicamente  Toglier  soldati, 
vale  Assoldarli. —9.  Rassegnar  soldati, 
vale  Riscontrarne  il  numero,  E-omi- 
narne  l'istruzione  e l' ailtindìue  nelle 
mosse  e negli  rsercizii  miliisri.  — 10. 
Scriver  saldali,  vale  Arruolarli.  Descri- 
vergli oe’ruoli  della  milizia.-— 11.  Tener 
soldati,  vale  Aver  milizia, Stare  armato. 
12.  Aribr.  I Romani  chiamavano  Sol- 
dati ascrittili!,  que  li  che  senza  impiego 
seguivano  l’esercito  per  essere  sostituiti 
ai  soldaii  munì  ; causarli , quelli  cui 
davasi  il  congedo  per  motivo  di  malat- 
tia ; consumali,  quelli  che  aveano  ter- 
minato il  loro  tempo  e meritato  il  ri- 
poso e gli  ali  pendìi  ; mercenari  quelli 
che  la  Repubblica  poneva  in  campo  a 
sue  spese  c come  truppe  ausiliario;  prò- 
v incieli,  quelli  delle  legioni;  stazionari!, 
que’  corpi  di  truppe  collocati  io  certi 
luoghi  per  impedire  I ladronecci , le 
turbolenze,  lestdiziooi;subiUrii,  que'li 
ch’erario  levali  in  fretta  e sema  scelta  , 
specialmente  quando  tratlavasi  di  so- 
stenere una  pericolosa  guerra;  urbani , ! 
quelli  della  città  , che  in  tempo  della 
Repubblica,  in  uu' improvvisa  guerra  , 
lasciavausi  per  la  custodia  della  città  , 
ma  che  sotto  gl'  Imperatori  formavano  j 
un  corpo  distinto,  incaricato  di  custodir 
la  città  ove  avea  sempre  il  suo  campo  , j 
e rireveono  la  metà  del  soldo  de'  prato-  j 
riani. 

SOLDATO.  Add.  m.  da  Soldare.  flood  olio 
al  soldo.  (Lat.  mercede  conduci**».]  — 
2.  Pagalo.  Rimuneralo. 

SOLDATOXB.  Sol-da-tó-nt.  Add.  e sm. 
acre,  di  Soldato. 

SOLDvTUGCIO.  Sol-da-tùc-cio.  Add.  e 
sm.  diro,  e avvilii,  di  Soldato.  Lo  stesso 
rhr  Soldilello. 

SOI.  DATI' ZZO.. Sol- da  tùx-zo.  Add.  e Sm. 
dim-  e ìw  ilit.  di  Soldato.  Lo  stesso  che 
Soldaiello. 

SOI. DEVILI, A.  Sd-Jevìl-la.  Sf.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  dicotiledoni  della  sloga- 
nesia  eguale,  famiglia  delle  cicoriacer  , 
caratterizzato  dallo  antodio  di  una  fo- 
glia coverto  di  squame  embriciate  e che 
nella  frnttilirazione  diventa  conico,  e 
dal  ricettacoli  paleserò  con  paglie  cor- 
tissime multi  fido-sei  aree.  Comprende 
una  sola  specie  originarla  della  Spagna. 
(Lat.  «office ilio.) 

SOLDINELLA.  Sol  di  niUa.  Sf.  Dot.  Lo 
stf-sso  che  Soldanella. 

SOLDINO.  Sol  di-no.  Sm.  dim.  di  Soldo. 

SOLDO.  Sòl-do.  Sm.  Moneta  cheé  parte 
aliquota  della  lira,  ed  ha  diverso  valore, 
secondo  appunto  il  valor  della  lira  che 
rangia  in  ragione  de’tempi  e de'luoghi. 
la  Toseaba  è la  ventesima  parie  dell* 
lira.  (Ut.  tolklut.  Molti  credono  ebe 
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tolidut  derivi  dal  lat.  tolidum  I'  intero: 
e ciò.  perché  sulle  prime  abbia  dinotala 
la  totalità  di  una  moneta  principale  , e 
non  già  una  parte  di  essa.  In  ar.  taehl 
vai  pecunia  praesrns  et  numerata  : e 
tardjan  ara , aurum  ) — 2.  Moneta  ge- 
neralmente.— 3.  Salario,  Stipendio  sem- 
plicemente. (Lai.  ttiprndium , sola- 
rium.]— •!.  Diersi  A lira  e soldo  e 
vale  Per  rata.  Onde  Andare  a lira  e 
soldo  vale  Concorrere  porrata  al  pa- 
gamento , alla  riscossione , u simili. 
[Lat.  prò  rata  acrtpera  , prò  rata  it I- 
rer,.]  — 3.  Dicesi  in  modo  bisso:  A 
die io> to  soldi  pt-r  lira  , e vale  A un  di 
presso.  Con  molta  verisimilitudiiie.[Lat. 
ri’rcifer  ] — 6.  Proverb.  Pagar  cinque 
soldi  : si  dice  di  Chi  nel  favellare  esce 
di  tema.  — 7.  Lasciar  correre  due  sold  i 
per  ventiquattro  danari , vale  Lasciar 
aodar  le  c<is«  com’elie  vanno.  Lasciar 
andar  T acqua  alla  cbioa.— - 8.  Aver 
venticinque  o più  di  venticinque  soldi 
per  lira,  vale  Aver  partito  vantaggioso. 
—9.  Spender  la  sua  lira  per  venti  soldi, 
vale  Av  ere  il  suo  cauto.  — 10.  Tristo  a 
quel  soldo  che  peggiora  la  lira  , vale 
Esser  pessima  incetta  per  guadagnar 
poco  perdere  ai-gai. — 11.  Milit.  Mercede 
uP,g.  del  soldato;  aliriroenliStipeodio. 
[Lat.  Miptndium.  I più  dal  lai.  tolidut 
spezie  di  moneta.  Secondo  il  Bullet  . 
proviene  dal  celi,  brett.  told  o sould 
soldo:  non  trovati  però  in  altri  dizio- 
narii,  ma  invece  il  gali,  toladh  profitto, 
guadagno.  la  frane,  tolde,  in  ted.  told, 
in  i»p.  tutldo  soldo.  In  lat.  harb  foli- 
data , aolirfum,  toldum  ec.j—  12.  Con- 
dotta , Milizia  , Servizio  militare.  [Di- 
ce il  Bullet  che  tnted  m gali,  pronun- 
ziatasi anticamente  told.  e vale»  guer- 
ra. Quindi  egli  cava  il  frane,  tolda t. 
lo  spagn.  tolda  do  oc.:  ma  all’  anti- 
co saldarli  dà  altra  origine.  V.  l'etim. 
di  Soldato.  I più  cavano  toldo  in  senso 
di  milizia  da  toldo  io  tenso  di  paga.]— 
13,  Onde  in  proverb.  A tempo  di  guerra 
ogni  cavallo  ha  soldo,  vale  Al  bisogno 
ognun»  è buono  a qualche  coso.  — 11. 
Dicevi  Mezzo  soldo  , La  metà  del  soldo 
ordinario  , la  quale  si  paga  per  lo  più 
a’soldati  licenziali. — 13.  Diceai  Uflì/iale 
del  soldo,  v.  L'ffiiial a.  — 16-  Dicesi 
Uomo  di  Soldo  c vale  Uomo  di  milizia  . 
che  sta  a soldo  di  aliano.— 17.  Andare 
a soldo  Lo  stesso  elio  Mettersi  al  soldo. 
—18.  Aver  soldo,  vale  Tirar  la  paga,  e 
dicesi  particolarmente  de'  soldati  che 
militano  al  «-nido  di  questo  o di  quello 
stato.  — 19.  Ed  Avere  a soldo,  vale  Sii- 
peodi«re. — 20.  Condurre  al  soldo  , vale 
Assoldare.— 21.  Dir  soldo  , vale  Pagar 
soldati.  Tenerli  al  scnii'o  colle  paghe. 
— 22.  Essere  al  so'do  , vale  Averlo 
stipendio  , il  salario  , Stara  sul  far 
soldi , e «ol  soldo  trafficare  e nego- 
ziare  23.  Ed  Essere  senza  soldo  di 

persona , vale  Non  essere  al  servigio 
di  alcun  principe  o popolo  con  soldate- 
sche proprie.  — 2t.  Mettersi  al  soldo  , 
vale  Entrare  , Mettersi  io  una  milizia 
mediante  stipendio  o paga.— 23.  Pren- 
dere a soldo  , al  soldo  , vale  Condurre 
alcuno  al  proprio  servizio  militare  me- 
diante la  paga  o soldo  che  gli  si  dà  per 
que»t>  servizio. — 20.  E Prendere  soldo 
da  uno.  vale  Arruolarsi  sotto  le  insegne 
di  quello.  Militare  sotto  i suoi  comandi. 
—27.  Seguire  il  soldo  d'uo  principe  ec.„ 
vale  Continuare  d’ esser  suo  soldato.  — * 
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28.  Stare  »l  to'do  d'alcuno,  vate  Milita- 
re per  Ini.  — SO.  Metro).  La  venie  sima 
parte  del  brace  iodi  misura  fiorentina. 
— 30.  Idrati!.  Quella  quantità  d*  acqua 
che  «ce  da  on  foro  circolare  di  un  aoìdo 
di  d-aroelro  con  no*  data  velocità.  1 
Lombardi  dicono  Oncia . 

SOL  DONI  ERE.  Soldo-mère.  Add.  e aro. 

V.  A.  Lo  atessa  che  Soldanlcre. 

SOLE.  S<W«.  Sm.  Astr.  Aviro  splendente 
di  luce  propria,  intorno  al  qoale  girano 
1 pianeii  del  nostro  sistema  , comprese 
le  comete  e la  terra  da  noi  abitata  , che 
ite  riceve  luce  e calore.  Il  aote  ba  on 
movimento  di  rotazione  che  esegue  In 
venticinque  giorni  e meno;  la  sua  grao- 
detza  è circa  no  milione  di  volte  mag- 
giore di  quella  delia  terra  ; il  suo  dia- 
metro è di  8100  mila  miglia,  [lat.  mi. 
Sol  dal  celi.  gali,  sol , eoi! , o lui  che 
vogliono  II  medesimo.  In  coraovagl.tol, 
in  bretl.  e«l  in  irland.  mi  vogliono  pur 
sole.  Altri  dal  gr.  aeioi  lece:  ma  questo 
Melai  oott  è che  il  gali,  «oliai  luce , che 
può  risolverai  in  «ol-laa  luce  del  sole. 
Altri  da  «oImj  solo.  Varrone  dice  che 
Sol  è voce  Sabina:  ed  a'Sabini  possono 
averla  data  i Celti.]— 8.  Fig.  Giorno.— 
3.  Anno.  (Lai.  oanui.]— 4.  Luce,  Splen- 
dore . al  oel  proprio  die  nel  me  taf. — 5. 
Quello  spazio  di  tempo  che  il  sole  sta 
sopra  I*  orinante.  — 6.  La  aiate,  — 7. 
Paese  , Regione — 8.  Per  raetaf.  Nel 
linguaggio  degl' innamorati , La  donna 
amala.—  0.  E detto  allegoricamente  di 
alcun  santo.— 10.  Coll’agg.  di  Sommo  , 
Eterno  o almi  le,  Iddio.— II.  Dicrai  Sole 
levante,  quando  sorge  in  Oriente.— li. 
Dicesi  Orinolo  • sole  , l’ Orinolo  solare. 
— 13.  D cesi  pr, eticamente  Sola  slam  o , 
quando  è virino  a tramontare.  — 14. 
Dicesi  poeticamente  Sole  posto  o sepolto 
per  Tramontato.— 15.  Dicesì  Occhio  del 
sole  la  Sfera  del  sole. — 18.  Occhio  del 
sole  dicesi  anche  per  dinotare  Una  gran 
belleira  di  checchessia.  — 47.  D coosi 
Luoghi  esposti  all’occhio  del  sole,  I 
Luoghi  posti  a solatio.  — 18.  Andare  al 
sole , fig. , vale  Cedere  , Riputate!  infe- 
riore. (Lai.  m prrram  te  oesdmtre.'  — 
19.  Apporre  «1  aule,  v»le  Biasimare  ogni 
cosa  per  ottima  che  sia.  — 20.  Avere  al 
sole  , Avere  o Vedersi  del  suo  al  so  "e  o 
simili,  vale  Fondere  beni  stabili. — 
21.  Battere  il  sole  in  aleno  luogo , vale 
Percuotervi , Arrivarvi  eo'raggi.  — 22. 
Comprare  il  sole,  Arere  a comprare  In- 
ficio al  sole , vale  Aver  carestia  d*  ogni 
cosa,  — 23.  Dividere  il  sole  , Partire  il 
sole,  Vincere  o Perdere  il  sole,  o simil  ; 
si  dice  del  Dividere  o Giuncarsi  lo  svari* 
faggio  del  sole  nel  rom battere  davvero 
o per  giucco,  perchè  giova  averlo  allora 
alfe  spalle,  e tener  la  vis’a  libera  — 21. 
Levar  le  pecore  dal  Sole,  fig.,  vale  Met- 
tere checchessia  in  sicuro,  levando  l'oc- 
casione di  poterlo  perdere.  —25.  Patire 
il  sole  , vale  Sostenerne  la  forra  guar- 
dando in  esso — 2ft.  Porr*  ai  sole,  vale 
Rovinare  , Mandare  in  precip  rio.— 27. 
Porre  il  sole  in  alcun  luogo,  vale  Arri- 
varvi. Batterlo.— 29.  Stare  al  sole,  vate 
Eswre  io  luogo  illuminalo  dai  sole  per 
sentirne  il  calore.— 29.  Tenere  al  sole, 
vale  Co  locare  io  parte  dove  batta  II 
sole.—  20.  Tignerei  a oo  altro  sole,  fig. 
ai  dice  di  Chi  viaggia.  — 31.  Vedere  il 
sole  a scacchi . vale  Essere  io  prigione. 
—32.  Diceai  Non  vede  simili  amanti  et. 
il  sol* , ed  è Maniera  corrispondiate  «I 


Ut.  M<-Vortm  n equa  fu  reperìet , acque  • 
sol  videi.— 33.  Vedersi  del  suo  al  sete  , ( 
detto  di  possessioni.  —31.  A sole  , A 
sole  Inerme , modi  avveri*,  ehe  valgo- 
no di  pieno  giorno.  — 35.  Bui.  F.or 
dei  arde:  il  Girasole  , o Klitropio.  — 
38.  Alrhim.  Sole  presso  gli  alchimisti 
vale  lo  stesso  che  Oro,  siccome  per  Luna 
Intendono  l’ Argento.  — 37.  Marin.  Di- 
tesi Il  sole  è abbassato  e vale  Che  ha 
passato  il  meri  dia  no,  ostia  che  ha  comin- 
cialo a declinare;  lì  sole  ha  passato  il 
vento  e vale  Ch'  è passato  di  là  dal  ven- 
to. guardalo  sulla  rosa  ; Il  sole  caccia  il 
vento,  quando  il  vento  corre  da  Ponente 
a Levante  dioanri  al  sole;  Il  sole  caccia 
col  vento . quando  il  vento  soffia  dal 
tango  ove  si  Imva  il  sole;  Il  sole  ancora 
monta,  e vale  Che  non  è ancora  arrivato 
al  meridiano  quando  il  piloto  prende 
I*  aliena  ; Il  soie  niente  fa  , e a’  ioieod.- 
ehe  il  «ole  si  trova  nel  meridiano. 

SOLE  A.  Sé-le-a.  Sf.  Bot.  Genere  di  piante 
stabilito  da  Sprengrl  a scapilo  degeneri 
Viola  e Sonidium,  nella  peotaodtia  mo* 
nopin ii , famìglia  delle  violacee  sul  ca- 
rattere del  calice  di  riaque  sepali  troo- 
eato  nella  base,  della  corolla  Irregolare 
col  quinto  petalo  più  grand*  io  forma 
di  labbro,  delle  auteredistaml,  le  glan- 
d«.k  ©erigine  oettarirere,  e la  capsula 
trivalre  con  le  valve  plscentifere. 

SOLECCHIO.  So  Uc-chio.  Sm.  Lo  stesso 
che  Soliccbio. 

SOUtC I ASIA.  5o  la  Ci  (J  «l^i,  Sf.  V.  G. 
Med.  Stalo  morboso  cagionato  da’vermi. 
(Lai.  «off fetali}.  Di  soler  verme  ] 

SOLECISMO-  So-U-<ì-mo.  Sm.  V.  G. 
Grani.  Vizio  del  favellare.  Errore  contro 
la  purità  della  lingua,  il  quale  si  com- 
mette ne*  numeri,  ne’  geneil,  nelle  Con  * 
jugazioaie  nella  slattavi.  (Lat.  sola  ci 
intuì , impartì ita* , itribiligo.  Solici- 
ima,  da  lolicoi  abitante  di  Soli?,  città  { 
fondata  da  Solone  nella  Cillcia  e popo- 
lala da  Ateoiesl  chea  luogo  sodare  ob- 
bliarono  la  purità  attica , e caddero  io 
modi  villosi  di  dlre.J 

SOI.ECI7.ZARE.  So-le-ci:  :à-re.  N.  ass. 
Far  solecismi,  Dir  solecismi. 

SOLECO.  So  U-co.  I.o  stesso  ehe  Soleci- 
smo. 

SOLBCIRTO.  So-le-rùr-lo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  tnollu-chi  e •nrhiglifcrl, 
stabilito  da  Lamork.  a cui  servi  di  tipo 
il  Solrtt  Itqti «un  di  Linneo,  il  quole 
presenta  la  eriofori  futa  a rete.  (Lai. 
aolaeyrrut.  Da  lutea so’cue,  c ct/rte  nas- 
sa, reie.J 

SOL  EGG I A M E N TO.  So- Icg « gì a - nfoii-lu . 
Sm,  Esposizione  ai  sole  ; e qua  mio  par- 
lavi di  vesti,  o slm  li,  Scioriusmento. 

SOLEGG1ANTB.  So-Ug- giàn-te.  Pari,  di 
Soleggiare.  Che  soleggia  , Che  frondeg- 
giando risplende.  Che  rfcpleude  a guisa 
del  sole.  (Lai.  rulilanr.] 

SOLEGGIARE.  So  àj  jià-r».  All.  e n. 
Risplendere  biondeggiando.  Ancora  di- 
cevi del  Porre  il  grano,  o qualsiaia  altra 
cesa  al  soleaoggeltodi  asciugarla. 'Lat, 
inio'are.] 

SOLEGGIATO.  So-leg-già  io.  Add.  m.da 
Soleggiare.  Esposto  al  sole , o Battuto 
dal  sole.  (Lai.  iiuolafu}.) 

SOLEMIIA.  .Smlc-mt-ì-a.  Sf.  V.  G.  Zoo!. 
Geoere  di  molluschi  conchigliferi  stabi- 
lito da  Lamarck  , il  quale  comprende 
due  specie,  cioè  la  .Sblemyia  amarrato, 
e la  Solemyia  mediterranea  , le  quali 
partecipano  de’ caratteri  del  genere  So- 
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l»n,  e di  quel  del  Myia.  (Lat.  nCemyia. 
D-v  mie n ‘alene,  a myia  mosca.) 
SOLRNA.  Soli-no:  Sf.  V.  G.  Hot.  Nome 
di  due  geoeri  di  piante:  Tono  proposto 
da  Louretro  «ella  famiglia  delle  eoenr- 
bìtaree , e nella  mooocète  nmosdellia 
di  Linneo  , con  un  arbusto  cosi  deno- 
minate dall’ avere  gli  slami  ritmiti  In 
oo  tubo;  l’altro  nella  famiglia  delie  ru- 
bi acre  e nella  pentandria  monoginia 
proposto  da  Wilìdenow  , rbe  è la  Peao- 
quera  di  Aublrt , c co*l  denominato  per 
la  corolla  con  luogo  tubo  ricorro.  [Lat. 
ialina.  Da  folci»  tubo  , canale  J 
SOLENACEE.  So  le  laò-ee-e.  Add.  e sf. 
pi.  V.  G.  Zoo!.  Famiglia  naturai*  di 
testacei , istituita  da  Lumarck  , e covi 
denominata  dal  suo  tipo,  che  è il  genere 
So  laudi  Linneo.  (Lat.  lolcnactae.  Da 
tolta  solane. ] 

SOLE  MANDRIA.  .So  Je-nàn  dri-o.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  . stabilito  da 
Vcntenat  nella  famiglia  delle  eriche , e 
nella  monadeHìa  prntandris  di  Ljnneo , 
avente  cinque  starai  Tiunili  in  tuV>.  Da 
Sprengel  riportato  sotto  il  genere  Gelar 
di  Lìoeeo.  (Lai.  lolenandria.  Da  «ofota 
tubo,  toner,  andrò zoomo,  c per  esten- 
sione stame.) 

SOLEKARIO.  So  le-nà  ri  o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de*  funghi  ip  oasi  li , covi  deno- 
minata da  Sprengrl , perchè  ai  presen- 
tano col  penicelo  dì  piccoli  rami  pro- 
strati e dispos  i a strila  e gli  aseldii 
tubolosi,  e gli  spor  chi  fusiformi  conte- 
nuti io  teche  dritte  deiformi.  [ Lai. 
«olfloorìum.  Da  «ofon  ttlbo.l 
SOLENE.  So-ii-ne.  Sm.  V.  0.  Zool.  Gene- 
re di  testacei  della  famiglia  de’  Invai  vi. 
cosi  deoom  nati  dalia  loro  forma  , ehe 
a prima  vista  richiama  l’idea  d’un  ma- 
nico di  coltello  ; onde  sulle  coste  di 
Francia  ai  conoscono  col  nome  di  J#a»- 
ektt  di  eouteau  In  Venezia  rhfamnnsi 
Cappa  lunga,  e in  Napoli  Caooolicrhio. 
[Lai.  aofon.  Da  toten  tubo.] 

SOLEMA.  So~li ni  a.  Sf..V.  G.  BU.  Gè- 
arte  di  piante  crittogame  della  famiglia 
de  funghi,  stabilito  da  HofTmann  ed  i- 
«lotlalo  da  PrrSoon  , fd  altri  micologi. 

È analogo  alle  pez  ir,  dalle  quali  ai  di- 
stingue per  lo  ferma  tubolosa  de'fuo- 
glii  mcmbrano>i , terminati  in  piccolo 
disco,  col  lembo  intero  abbreviato  e 
privo  d’  ;meuio  i caratteri  di  poco  COO* 
lo,  per  rui  è stalo  riunite  al  geoere  pis 
tize.  [Lai.  eufonia.  Di  tolta  tubo].  — 

2.  Genere  di  piante  cri  Dogame  stabilito 
da  Agardh  orl'a  famigli  delle  alghe. 
&n<i  froodi  tu bolos*  membranacee  a - 
r colate,  che  penano  aparsì  nelle  sreole 
delia  membrana  de’  piccolissimi  gra- 
nelli. VL'lva  intesi  inulti  ha  servito  di 
tipo  al  genere. 

S0LENIDB6.  So-ltnì  dè-e.  Sf.  pi.  V.  G.  , 
Zool.  Fum'g'ia  naturale  di  molluschi 
conchiglifeti,  atabiiila  da  Lairt  ille  . la 
quale  corrisponde  a quella  delle  sole* 
oacrc  di  LariMuk.  [Lat  tolentrfeae.  Da 
loirn  solme.  e ùioi  somiglianza-) 
SOLEN1TB.  So- le  nt-ie.  Sf.  V.  G.  St.  Nat. 
Solene  crus’acco  pietrificato.  (Lai.  so- 
Unita.  ] 

SOLENNE.  >’o-fin-ne.  Add.  C<  m.  di  So- 
leonit1  , Che  appartiene  a solennità  ; 
contrario  a Feriale,  (lai.  ao/emittf.  Se- 
condo i più  , aoienvrrt'j  , vico  de  aolwm 
in  anno,  e vai  festa  che  si  celebra  un* 
so'a  volta  nel  corso  dell'anno,  lo  gali. 


SOL 


SOL 


SOL 


tSolamuio  solennità  . tolaimie  c sola-  Esser  salito , Aver  per  co.-tuine  , Aver 
manto  solcami»/  —2.  Persinnl.  Spiro*  per  usanza  (LaL  solere. ) 
dido  , Magnifico , Grande  , Eccellente  , SOLERE.  Sin.  V.  A-  Usanza.  [ Lai.  con- 
Singolare.  ( Lai.  fgreytiu,  tfAendidut , suetudo.  ) 

ingens,  cdcbralus.l  — 3.  Grave,  Porle,  SOLERETTA.  .So  le-r4t  -ra.  ST.  Milil.  Suo 
deltodi  Colpo  o simile. — 4.  Dicesi  Cu-  lodi  ferro  per  difesa  delle  piante  del 

mandamento  solenne  e vale  Strettisti-  piedi  de’ cavalieri  degli  uomini  d'armi 

mo.  — 5.  Diconsi  Voli  solconi  i Voli  ne'secoll  di  mezzo, 
falli  eoo  rili  e formalità  prescritti  dai  SOLERTE.  So-lir-te.  Add.  e sost.  con». 


aagri  canoni , per  coatrapposio  a Voli 
semplici.  — 6.  Orilo  di  Cura  o simile! 
per  Somma,  Grande.  — 7.  Da  solenne, 
posto  avverb.  Solennemeole. 

SO  L ENN  EGG I A R E . St-len  ntg  • già- ■ re . A 1 1 . 
e n.  pass.  V.  A.  V.  e di’  Solennixtare. 

SOLE.NNEMENTE.5oieniw-mdn-ta.Avv. 
Con  solennità  , Con  grande  apparato  e 


parlando  di  persona.  V.  L.  Diligente, 
Accorilo.  Ira  pigro.  [Lai.  soUrt . In  celi, 
gali,  surdair  industrioso  , alino  , fui* 
Itach  di  acuta  vista  , «aoti  pensare  , e 
saoil-ear  testa  pensarne,  lo  leni,  sesie, 
io  gol.  taiyala,  io  islaod.  sani  in  dao. 
siti,  in  oland.  atei , in  sass.  aairai,  io 
ingl  soni  anima.]  — 2.  E dello  di  co-*. 


solenne.  [Ut.  soimmiter.]  —2.  Gran-  SOLERTISSIMO. .Vo-Jer-iiwi-mo.Add.m. 
demente  , SpiaUellatamentc.  — 3.  Gè- 1 auperl.  di  Solerte.  Diligentissimo 


gliardamente. 

SOLENNISSIMA  MENTE.  5o-len-m/-iÌ- 
ma-mrn-u.  Avv.  superi,  di  Soleooc- 
mentc. 

SOLENNISSIMO.  5o-Ia  nia-ai-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Solenne.  [ Lai.  eelròer- 
nimui.)  — 2.  Grandissimo.  — 3.  E det- 


SOLERTO.  5o-lér-to.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Solerte. 

SOLERZIA.  So-Ur-ti-o.  Sf.  V.  L.  Atten- 
rione.  Diligenza.  [Lai.  aoleriìa.] 
SOLETTA.  Solit-la.Sf.  Ar.  Mes.  Quella 
parte  de  calzari  che  si  pone  sotto  al 
piede. 


lo  di  cosa.  1 Ut.  palmari/.  ] — 4.  Ec-  SOLETTAMENTE.  So-fef-(a-m*n-l«. Avv. 


celleqlUsimo , Dotlbsimo.  — 5-M.g-l 
gì  ore  ditoni. 


V.  A.  Senza  compagnia.  [Ut.  soli- 
torva.  ] 

SOLENNITÀ'.  5o  len-ni-tà.  Sf.  «al.  di  ! SOLBTTARE.  S*>  Ut-tà  rs.  Alt.  Ar.  Me*. 


Solenne.  Qualità  di  ciò  eh' é solenne  o| 
•traordioario.  — 2.  Giorno  di  gran  fe-  * 
aia  , solilo  di  celebrarsi  dalla  Chiesa 
ogni  anno,  Giorno  festivo,  Festività 
[ Lai.  soUmnilas , diti  fssiut.  ) — 3. 
Apparato.  Pompa  e Gran  cerimonia  èti- 
che religiosa.  [Lai.  apparalus  . pompa, 
soltmnitat,  celebrità*. I — 4.  Leg.  For- 
malità stabilita  dalla  legge  per  la  rele- 
hrazione  di  contratti,  lattamenti , giu- 
dinl  er. 

SOLENNIZZ  AM  ENTO.5o-Im-nis.za.mdn* 
fo.  Sm.  Il  solennizzare,  Solennità.  (Ut. 

solemnitas .] 

SOLENNIZZANTE.  So-len-mx-xàn-te. 
Pari,  di  Solennizzare.  Che  aoleanizza. 

SOLENNIZZARE.  5o-len-nis-sà-re.  Alt. 
Celebrar  con  solennità  , Far  solenne  , 
Far  festa  , Onorare  con  pompa.  [ Ut. 
zoizmmter  colere,  celebrare.  J — 2.  £ 
o.  pass. 

SOLENNIZZATO.  So-le«  tiiz-zà-fo.  Add. 
m.  da  Solenoizzare.  Celebrato  eoo  pom- 
pa. (Ut.  eelebratus.J 

SOLENO.  So  li-no.  Sm.  V.  G.  Chlr.  Strtz- 
mento  chirurgico  che  ha  qualche  somi- 
glianza eoo  un  tubo.  Mila  cui  conca- 
vità si  collocano  le  membra  rotte.  [Lai. 
in  lenti/.  Da  soìtn  tubo.] 

SOLEXOSTOMI.  So-U-nò  sto  mi.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Laudile  sotto  quello  nome 
aveva  stabilito  un  ordine  della  classe 
delle  aracoi dee.  che  comprende  il  gran- 
de Acarus  di  Linueo  , le  quali  sono 
provvedute  di  bocca  prolungala  in  tubo 
io  forma  di  tarchiato]».  ( Lai.  solcno- 
stoma.  Da  auleti  tulio . c stoma  bocca.  ] 

SOLENOSTOMO.  Sole-ntbsto  mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Geoeredi  pesci  della  divisione 
degli  addominali,  da  Grooovio  stabilito 
colle  specie  de' (Ulular!  di  Linneo,  il| 
coi  carattere  principale  4 una  testa  as- 
sai lunga  e strettissima,  colle  mascelle 
all*  estremità  terminale  lo  una  bocca 
fatta  a guisa  di  tubo.  [V.  l’etim.  di  So- 
lenoslomi-ì 

SOLBO.  Sb  le-o.  Sm.  Aoal.  Muscolo  del 
tarso , più  comunemente  detto  Solcare  u 
Solare. 

SOLERE.  5o  (è  re.  N.  ati.  V.  difettivo. 


Metter  la  soletti  ai  calzari 

SOI.ETTATl’RA.  So-Uttatàra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Tutto  ciò  che  serve  di  suolo  a so- 
letta alla  scarpa. 

SOLETTO.  So  let  to.  Adi.  m.  dira,  di  So- 
le, ma  che  d'ordinario  ba  lo  stesso  ai- 
go-  di  Solo.  ( Ut.  solus,  incomitatus.  ] 
— 2.  Dicesi  Tutto  soletto  per  maggiore 
espressione,  e vale  Solo  solo.  — 3.  Di- 
cesi Solo  soletto,  e vaia  Solissimo. 

SOLETLDINE.  No-lz-là-dl-na.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Nbiifurfme. 

SOLFA.  Sòl- fa.  Sf.  Mas.  I Caratteri  e le 
Figure  o Note  musicali , e U musica 
stessa.  [Ut.  nota»  mu/teaa.]  — 2.  Di- 
cesi  io  modn  basso  , Batter  la  solfa  per  j 
Qocl  batter  che  fa  la  mano  per  misura- 
re il  tempo  nell'alto  che  si  solfeggia  , c 
dice*!  anche  lig.  per  Bastonare. 

SOLFAJ  A.  Sol  fà-ju.  Sf.  Cava  di  solfo. 

SOLFAXAJO.  Soi-fa-nàje . Add.  e sm. 
Venditore  diso'fo  o di  solfanelli. 

SOLFÀftARIA.  S<Afa-aà-ri-a.  Sf.  Cava 
di  solfo*,  comunemente  Solfatara  , me- 
glio Solfaja  o Solfaoeria.  [Lai.  sutphu- 
raria.  1 

SOLFANELLO.  Solfa-nilio.  Sm.  Ar. 
Mrs.  Fuscello  di  gambo  di  canapa,  o di 
altra  materia,  intinto  nel  solfo  dalli  due 
rapi  per  oso  di  accendere  il  fuoco. (Ut. 
jiilpAurufum.]  — 2.  Diconsi  Solfanelli 
ossigenati  (fue'Iegnetti  con  solfo  in  pun- 
ta, e preparati  per  modo  che  in  (fa  ado- 
ne la  cima  in  un  Balbetto  io  cui  si/vi 
arido  solforico  concentrato  ed  esimen- 
doli subito,  immediata  mente  s'accendo- 
no e comunicano  la  fiamma  al  bgoetto, 
per  coi’ servono  a procurarsi  pronta 
mente  lume.  —3.  Fig.  Istigazione,  Ec- 
citamento o sim-ll.  — 4.  Proverò.  Tor- 
nare una  bottega  a occludi  e solfanelli, 
vale  Ridursi  a nulla. 

SOLFANBUIÀ.  Sol-fo-no-rì-a.  Sf.  Lo 
stesso  che  Sol  fa  nana. 

SOLE  ANI  A.  Sol- fa-nì-a,  Sf.  V.  e di'  Sin- 
fonia. 

SOLFARE.  Sol  fà-re.  Att  Mondar  con 
solfo,  F/r  suffumigi  di  solfo. 

50I.FAR0.  Sòl-fa  ro.  Sm.  V.  A.  V.  e di 
Solfo. 
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SOLFATO.  Sol- fà-to.  Sm.  Chini.  Sale  for- 
mato dalla  combìnaziooe  dell'acido  sol- 
forica c>>n  una  bave  terrea,  alcalina  , o 
metallica. — 2.  Diccsi  Solfato  d'animo- 
niara,  il  Sale  ammoniacale  segreto,  sale 
di  ammoniaca  vetriolata,  sul  fai  ammo- 
nii, site  cristallizzabile  io  prismi  esae- 
dri, terminati  da  piramidi  a sei  facce  , 
di  snp  re  amarissimo  e pungerne,  solu- 
bilissimo nellVqua  ed  inalterabile  al- 
la ria.  die  rinviensi  in  piccola  quantità 
iu  ualiira  combinato  col  solfato  d’  allu- 
mina. — 3.  Di  Barite  : Sale  insolubile 
nell’acqua  , insipido  , inalterabile  all’a- 
ri  »,  che  si  trova  io  copta  in  natura,  covi 
amorfo  . come  cristallizzalo  io  prismi 
retti  a base  romboidale. — 4.  Di  cadmio: 
Sale  cristallizzabile  in  grossi  prismi 
rettangolari,  trasparenti,  efflorescenti  e 
solubilissimi  Dell’acqua,  — 5.  Di  calce: 
Sale  assai  comune  in  natura  sotto  varie 
forme,  poco  solubile  nell’acqua,  la  qua  - 
le  è da  esso  resa  pesante  , iudigesla  ed 
irritante.  — 6.  Di  chinino:  Sale  cristal- 
lizzabile la  aghi  od  io  lamine  strette , 
allungale,  perlacee,  flessibili,  di  sapore 
amarissimo  e solubilissimo  nell'  acqua. 

— 7.  Di  cinconina:  Sale  cristallizzabile 
in  prismi  a quattro  facce , di  sapore  a- 
nmissimo,  solubile  nell'alcool,  insolu- 
bile nell’etere  e fusibile  come  la  cera. 

— 8.  Di  deutossido  di  mercurio  : Sale 
solido,  bianco  e deliquescente  ciré  si  u- 
seta  anticamente  come  anllsifilitico.— 
9.  Di  magoni*:  Sale  cristallizzabile  in 
prismi  a quattro  Tacca,  terminale  da  pi- 
ramidi pure  a quattro  facce , di  sapore 
aimru  disgustilo  e nauseante  , efflore- 
scente e solubilissimo  nrll  arquu. — 10. 
Di  potassa  : Sole  cristallizzabile  iu  pri- 
smi a quattro  o sei  farce  sostenenti  pi- 
ramidi pure  a quattro  o sei  facce,  bian- 
co, di  sapore  lievemente  amaro  , solu- 
bile nell’acqua.  — li.  Di  protossido  di 
ferro:  Sale  cristallizzabile  in  lombi  tra* 
sparent1,  verde,  di  sapore  alitico,  efilo- 
resccute  e solubile  nell’acqua.  — 12. Di 
rame:  Sale  cri.-tall  arabile  in  prismi  ir- 
regolari. a quattro  od  otto  facce,  di  co- 
lore azzurro  carico,  trasparente  , di  aa- 
jtor  acido  e stitico,  efflorescente,  e solu- 
hil  ssimo  nel/ acqua;  ba  proprietà  a- 
stringenti;  è celerrtico  e velenosissimo; 
altrimenti  Cupro  di  rame  e di  ammo- 
niaca. — 13.  Di  rame  e d’ammoniaca  : 
Sale  azzurro  e vellutato,  d’odor  ammo- 
niacale, che  non  rinvienti  in  natura.— 
li.  Di  soda:  Sale  cri&tallizrabile  io  orl- 
ami a m facce  scanalate  , e Piatenti  in 
un  vertice  diedri,  b ambi,  trasparenti, 
di  su  por  am«ro.  fresco  e salato  , efflore- 
arnil',  solubilissimi  nell’acqua.  — 18. 

Di  z>oco:  Sete  cristalli!  ri  bile  io  prismi 
• quattro  facce  scoloriti,  fingenti  io  pi- 
ramide purea  quattro  facce  , di  sapore 
aeree  stililo,  efflorescente , e solubile 
ne  D'acqua. 

SOLFATO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di' 5of/b- 
rato. 

SOLFEGGIARE.  Solfeg-già-re.  N.  ass. 
Mus.  Cantare  la  solfa,  Cantare  un  perso 
di  musica  senza  testo,  composto  pel 
solo  esercizio  degli  organi  della  Voce 
umana,  pronunziandosi  la  sillabe  corri- 
spondenti e'  suoni  delta  scala. 

SOLFEGGIATO.  Sol  fa  già-to.  Add.  m. 
Mu«.  Da  Solfeggiare. 

SOLFEGGIO.  5oI  fig-gio.Sm.  Mns.ll  sol- 
feggiare. È una  specie  di  aria  senza  pa- 
role. Di  queste  si  servono  i maestri  prr 
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far  apprendere  ai  giovani  il  canto  , e 
prrciò  Ulta  cantare  la  scala  ed  i Siiti  , 
gli  avvezzano  a cantare  per  mezzo  di 
questi  solfeggi,  i quali  vanno  per  gl  in- 
tervalli più  facili,  e procurano  che  ale- 
no adattali  alla  Iure  età  ed  inlclligeoza. 
[Du  mi,  fa  nomi  de'  tuoni.) 

ZOLFINA.  Sol-fi-na.  Add.  f.  Dot.  Quasi 
Erba  sollina  ; od  e il  nume  che  io  alcuni 
f«eai  d'Italia  sf  dà  al  Tonatalo  comune. 

SOLFINO.  Std-fi-no.  Sm.  Bui.  Nome  del 
Gvophalium  or  tentale,  a canai  del  co- 
lore delle  squame  del  suo  antodio.—  2. 
Suiti  ni  salvatici  : con  questo  aggiuoto 
si  cuotrodisiinsue  la  Àtectida  citrino  , 
G nu  phot  ram  ttkoaeai. 

SOLFITO.  Sol-fi  lo . Sin.  Chini.  Sale  for- 
malo dallo  combinatane  dell'acido  sol- 
foroso con  qualche  base  salificabile. 

SOLFO.  Sdl-fo.  Sm.  Min.  Corpo  iud. com- 
posto, uuu  metallico. solido,  giallo,  ino- 
doritelo, insipido,  duro  , fraogibiliasi- 
iiio,  riluceule  uella  spezzatala  , d'vrlet- 
iritià  re s1  uosa  per  v ia  dei  fregameulo, 
e co  minia»  bile,  che  si  trova  in  uatura 
in  telato  di  purezza  , o combinato  con 
varie  sostanze.  [Lat.  tulphor.  Sulphur 
dal  pera,  a afra  giallo.  In  ted.  schtctftl, 
ai  oland.  aitateci,  io  iivtd.  fi cofwtl  ec. 
solfo.  J — 2.  Mettere  %g;fo  nell'attimo 
di  alcuno,  tig.,  vale  Acrcodcrlo  a sde- 
gno , ad  alti  irosi  , a calde  delerutiua- 
zioni.  — 3.  Chini,  e Farm.  D.ccsl  Solfo 
dorato  d'antimonio,  l'Idrosolfato  ao’fo- 
ralo  d'sotimonio;  Solfo  idrogenato,  l'A- 
cido idrosolforico;  Solfo  vegetale,  la 
polvere  di  licopodio  , la  quale  pronta - 
iti r me  s'ioiìaoima  aU’appressarsi  di  un 
lume  , e si  adopera  per  le  fiaccole  nei 
teatri  ; Balsamo  di  solfo,  il  Solfo  stem- 
perato negli  olii  fissi  e ne'  voLtili,  co- 
stituendo coti  un  medicamento  rb-  s’a- 
dopera nell*  esterno  ; Solfo  precipua  lo  , 
il  Latte  o Magistero  di  solfo;  Solfo  su- 
blimato, I F.oii  di  solfo. 

SOLFOClANATO.  Sol  fori  a-nà  lo.  Sm. 
Chini.  Sale  proveniente  da  l uoioue del- 
l'acido svlfuviantco  coti  una  base  salifi- 
cabile. [Lai.  sufpAocyanafiim.  Dal  lat. 
sufphur  solfo , e d.l  gr.  cuoia oz  az- 
zurro. J 

S0LF0C1  AMICO.  Sol  fo-ci-ò-ni-eo.  Add. 
m.Chlm.  Nome  di  uu  acido  che  sembra 
formato  di  solfo  c di  cianogeno.  [ Lat. 
sidpiiocpanicus.  i 

nOLFONAJO.  Sol-fo-nò-jo.  A id.  in.  V.  A. 
V.  e di*  Solforalo.  [ Lai.  sulphui  cut  , 
tulphurariut.  | 

SOLFO  NITROSO.  Sol-fo-nilróto.  Add. 
m.  Chini.  Mime  di  uo  acido  formalo 
dalla  rombioazii/Uc  degli  acidi  solforico 
e nitrico.  Precipua  lutto  ad  uu  trailo 
hi  cristalli  quando  si  versa  il  primo  as- 
sai concentralo  io  una  dissoluzione  a- 
cqujsa  dei  secondo,  fi  at.  lulfomlrotus.] 

SOLFORATO.  Sil  fo  ra  to.  Add.  m.  Che 
ha  del  Bollò  , Che  tira  di  solfo.  [ Lai. 
itdp/iurafitf.  [ 

SOLFORARLO.  Sjl-fo-ra-tA  jo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Quel  luogo  dove  si  espongono  le 
seie,  i dnppi  ec.  al  vapore  del  Solfo. 

SOLFO  REGGIA  RE.  Sol-fo-rrg-giù  re.  N. 
asa.  SpaU'lerr,  Sparire  re  odore  di  solfo. 
— 2.  E per  siimi.  Voiu  Ur  fuoco  e fu- 
mo sulfureo. 

SOLFORICO.  SoUfò-ri  co.  Add.  ro.  Mio. 
Cbim. e Farm.  Ch'e  della  natura  del  sol- 
fo- [Lai.  tulfuricut.] — 2.  Ditesi  Acido 
solforico,  un  Acido  liquido,  senza  ec- 
fore, iuodorif  ro,  di  consistente  oleagi- 


SOI. 

no-s,  di  sapore  acido  fortis§  non,  rhe  ri-* 
salta  dalla  combinazione  del  solfo  con  ] 
una  c.  ria  quantità  di  ossigeno.  È comu- 
nissimo io  oatura  e nt»  lo  usato  io  me- 
dicina, come  catrretico  all'esterno  ; co- 
me astriagente  cd  antiflogistico,  all'in- 
terno. — 3 Diteti  Acido  solforico 
riale,  un  AciJo  rhe  risulta  dalla  rom- 
biuaz'onedel  solforico  e del  Solforoso  : 
è giall. , d'udore  fortissimo,  fumanlr  al- 
l'aria, e ft»l.difii  abile  a mediocre  abbas- 
samento dtila  temperatura. 

SOLFORO.  Sii  fu  ro.  >m.  V.  A.  V.  e di* 

Solfo. 

SOLI  Olioso.  fo-ró-m.  AdJ.m.  Min. 
e Cium.  Cbe  partecipa  della  natine  del 
so  fu,  thè  ne  ha  qualche  virtù.  ( Lat. 
aulfurotut.  ) — 2.  Di<e»i  Ando  solfo- 
ros  i un  Acido  gazoso,  scura  colore,  Di- 
sparente, di  sapore  acre,  forte  e causti- 
co, d'  odor  toffoc-jote  ; inetto  alla  cuui- 
buatioue  ed  alla  respirazione,  e solubtie 
ucti'  acqua  che  risulta  dalla  combini- 
none del  solfo  con  una  crrla  proporr  o- 
ne  d' ossigeno.  Rinvienti  in  piccola 
quaulivà  in  natura. 

SOLFOStNAPlCO.  Sol  fo-»r-nà-pi-co. 
Add.  m.  Ghiro.  Epiteto  di  un  nuovo  a- 
civlu  riuveouio  nell’olio  (isso  di  senape 
bianco. 

SOLFOSEN A PI  X A .Sol-fr-ta- na-pl  na.Sf. 
Chini.  Sostanza  pariicoiarr  cristallizza- 
bile. trovala  in  l sema  di  stoape  b<aoco; 
i suoi  elementi  sooo  il  Solfo»' iaoogeno 
ed  ima  materia  organica  stia  a svilup- 
pare l'olio  volatile  di  senape. 

SULFUREO.  Sol  fu-re-o,  Aliti,  m.  Di  sol-  , 
fo,  Ch'e  di  materia  di  solfo.  Lo  stesso 
che  Sulfureo.  (Lat.  sufohureua.) 

SOLFURO.  Sol  fu.ro . Sm.  Cium.  O.mbi- 
n*tioue  del  fulfo  con  una  b>s^  niellili- 
ca,  salina  o terrea.  [Lal.su/phurelum.] 

— 2.  Dicevi  Solfuro  d’antimonio  ooa 
Sostanza  crisialiirzuliite  in  aghi  e iu 
Jaroioe  di  tolor  bigio  azzurrognolo  , 
splendente,  [«odorifero.  iu-ipiJu,  utuho 
comune  in  natura  e che  serve  s varia 
n»i  ; d'srseo'co  . una  Conipusiifono  di 
solfo  c di  arsenico  di  cui  v‘  ha  due  va- 
rietà naturali,  il  fìcalgar  e l'Orpimen- 
to; di  mercurio,  Coaipusizioue  di  solfo 
e mercurio,  chiamala  Cinabro,  di  color  : 
rus»o,cbe  lo  perde  coiraggiuuta  di  mer- 
curio metailtco,  formando  allora  ciò  che 
diceva?!  Solfuro  nero  di  mercurio  ; di 

iomb  , Composizione  di  solfo  e piom- 
•>  detta  volgarmente  Galena,  di  cui  ve  j 
u*ha  d'arSii  iu  natura; di  potassa, Cuin- 
posizioue  di  potassa  e a tifo  già  della 
Fegato  di  solfo;  di  n,da,  Cu ru pus iz ioni- 
di  soia  e S'-lfo,  che  ha  le  stesse  medichi* 
proprietà  di  quello  di  potassa  ; di  sta- 
gno , Coni  posi  zi  uno  di  atagno  e solfo 
detta  volgarmente  Oro  molaico.  — 3. 
Fami.  Sulforu  occidentale.  Nome  da  Pa- 
racelso izopu-to  agli  escrementi  umani 
adoperati  cune  rimedio. 

SOLDO.  Sól-go.  Sm.  PI.  Solga  f.  Agr.  V. 
e di*  Sotto. 

S0LICCU10.  So-V'C-ehio,  Sm,  V.  Verna- 
cola  e fuor  d'  uso.  Strumento  da  parare 
il  sole  , detto  ancora  Parasole  c Om- 
brello. [ Lat.  umbella.  ] — 2.  Per  tirati. 

— 3.  La  Ida  cc  h no.  [Lat.  umòalfo.] 

SOLICI TO.  Su  it  e i lo.  Add.  in.  V.  L.  e 

A.  V,  e di'  Solite  ilo. 

S0I.IC1TUDINE.  So  li-ei-lù  rii -ne.  Sf.  V.  I 
L.  e A.  V.  e di’  No/ Irci!  udine. 

SOLICITUDO.  £o4i-ei-(t*-rfo.  Sf.  V.  L.  e j 
A.  V.  e di’  .Soilcetf  tuffo». 
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SOLIDAGINE.  So-lidà-gir ».  Sf;  Bot. 
Questo  nome  da  alcuni  botanici  era  ala- 
to imposto  a diverse  piante  ; Linneo  lo 
adottò  per  la  Verga  d’oro.  ( Da  mlidari 
saldare.  | 

SOLIDAMENTE.  Sr-li-da-pofn-le.  Ar». 
Sodamente,  Fondatamente.  [Lat.  «oliti*, 
tnreqrs. ) 

SOUDAMBNTO.  So-li  da-min-to.  Sm. 
Stlilrin,  A-sodameulo. 

soli  dante.  5o-(i-<féi«-<*.  Part.  di  soli- 

dare.  Che  solida. 

i SOLI  DA  HE.  So-ti  d'ire.  Alt.  Far  solido, 
Conso  id«re , Assodare.  [ Lai.  solidart , 
r untoli -lari.  ] — 2.  F.  n.  pass. 

SOLIDARIO.  So-li-dà-ri-o.  Add.  m.  L-g. 
Obbl.gato  in  solido. 

SOLID.VTO.  S>~li-dàto.  Add.  in.  da  So- 
ndare. AwnMìi  iLat.  »i i . 

SOLIDEZZA.  So-li  dex-:a.  Sf.  Saldena  . 
Durezza  , Impenetrabilità.  [ Lal.aoJì- 
di'at.  ] 

SOLIDISMO.  So  ll-di  imo  Sm.  Mcd.Dot- 
itina  medica  , la  quale  riduce  tutte  le 
infermila  umane  ad  eccesso  o mancanià 
di  tcuaiunc  delle  parli  del  corpo,  nè  at- 
tende che  allo  sialo  de*  soldi  per  le  in- 
dicazioni curative.  Il  suo  opposto  è U- 
ntorismo. 

SOLIDISSIM  A MENTE.  Su-tidis-st-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Solidamente. 

SOLIDISSIMO.  So-li-dìa-ti-mo.  Add.  m. 
supeH.  di  S dido.  [ Lai.  mlidisiimus.  ) 

SOLI  DISIA.  So  li-di-ila.  Add.  e sm.  Med. 
Chi  prò  Iosa  ilsolidi»mo  ; contrarlo  di 
Umorista. 

SOLIDITÀ*.  So -li  Ji-fà.  Sf.  sai.  di  Soli- 
do. Proprietà  e Stato  de’  corpi  solidi. 
(Lat.  «(•iitiiiaz.)  — 2.  E fìg.  Consistei»- 
za,  Fermezza. 

SOLIDO.  Sò-li-do.  Sm.  Sodo.  [ Lat.  toli- 
dum.  ] — 2.  Geom.  Corpo  maiematico, 
che  ha  tutte  e tre  le  dimena  uni.  — 3. 
Fis.  Corpo  le  coi  molecole  integranti  a- 
deriscooo  assai  fortemente  io  modo  da 
opporr*  una  sensìbile  resistenza  alla  lo- 
ro separazione.  — 4.  Ansi.  Stillo  il  no- 
me di  Solidi  vanno  compresi  nel  tarpo 
umano,  dodici  geoeri , distinti  per  for- 
ma, orici oiz razione  o fuuzioue , e sono 
OMO,  Cartilagine,  Muc«ta,  Legamenti-, 
Vaso,  Nervo,  Ganglio  , Follicolo,  Gian- 
duia , Membrana  , Tessuto  cellulare  o 
Viscere.  Multi  di  questi  generi  conten- 
gono più  specie  : cesi  H Legamento  si 
divide  in  Legamento  propriamente  det- 
to, Capsula  fibrosa,  Tendine  cd  Aponeu- 
rosi; il  Vaso  ai  distingue  in  sanguigno, 
arterioso,  veno*o,  linfatico,  chilo-io,  se- 
cretare e simili  ; il  Gaogl-o  si  *udJiv  UJe 
in  nervoso  e vssro'sre,  e quest'uliimo  in 
sanguigno  c linfatico;  la  Membrana  è 
semplice  o compita;  latnino-a,  musco- 
lare, od  albugmes  ; «illusa  ecmplice  o 
sierosa,  vilfosa  composta  o follicofosa  ; 
il  Viscere,  che  è il  solido  più  composto, 
si  denomina  scnsoiiole,  digerente  , re- 
spiratori o , circolatorio,  della  depura- 
zione dell'orvna  e della  generazione  ; il 
Viscere  prende  pure  nomi  particolari 
affatto  , attesa  la  sua  massima  impor- 
tanza : tali  sono  il  cervello  , il  cuore , il 
polmone,  lo  stomaco,  l'inti-stino,  la  ve- 
scica, l'utero  ec.  — 5.  Fisici.  Solidi  or- 
ganiti : Cuti  diconai  le  varie  parti  Soli- 
de componenti  ogni  essere  vivente , le 
quali  cscguoi.o  quell*  differenti  azioni 
pd  cui  concorsa  eumpiesi  la  vita  d>-gli 
roti.  Queste  Farti  solide  aon  l'ima  delle 
due  divisioni  costituenti  I*  organismo 
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li  ma  do;  l'altra  sodo  i Fluidi  organiti  od 
Umori.  — 0.  Lcg  In  solido  . pu-tu  av- 
verbi vale  Inirramenie,  Compiutamen- 
te, e si  dice  al lorathè ciascuno  degli  ob- 
bligali resta  tenuto  per  tutta  la  somma. 

I Lai.  in  ivhd'im.  Solidum  in  questo 
scuso  vuoisi  derivato  dal  Sabino  solini 
o tolui  lutto  , luterò,  lu  ebr.  zeiu/em 
intero  . perfetto;  io  ir.  falim  ; in  celt. 
gali,  alati.  ] — 7.  Per  sirnil.  Insieme  , 
Unitamente. 

SOLIDO.  Add.  tu.  Sodo.  Saldo  contrario 
di  Liquido  o di  Fluido.  [Lai.  zotufuj.] 
— 2.  Fis.  Corpi  solidi  : Cod  dimori  I 
Bolidi  nel  sign  itici  lo  de’  gg.  2,  e 3.  — ■ 
3.  Chim.  Addo  solido  impuro:  Ae  do 
consistente  « he  Faraday  ritrasse  dall'u- 
nione dell'acido  solforico  culla  naftali- 
na, rorrcè  d*  parlirO'are  cblreiro  proce- 
dimento. — 4.  Dot.  Diresi  Bulbo  Solido 
o tuberoso  . Quello  che  manca  di  tona- 
che c che  internamente  appare  compat- 
to e formato  da  uoa  sostanza  continuata 
ed  intera.  — 5.  Dice?!  Tronco  solido  , 
Quel  che  resiste  a piegarsi  e rompersi , 
come  nella  miggior  parte  degli  alberi, e 
massime  in  quelli  che  sono  giunti  ad 
iiq  certo  accrescimento.  — 6.  Arche. 
Sri  la  solida.  V.  Scila,  §.  15. 

SOLIFERUO.  So4i-fir.ro.  Sin.  V.  L.  Mì- 
lil.  Saetta  che  i Veliti  romani  lanciava- 
no con  mano,  cosi  chiamata  perchè  era 
latta  di  f<-rro.  [Lai.  toliferreum.) 

SOLILOQUIO.  So  lilb-qui-o.  Sm.  Il  par- 
lar da  sé  solo,  Ragionamento  da  se  a si, 

0 palrse  od  occulto. 

SOL1MATO.  $«-Ii  mò  to.  Sm.  Cbim.  A- 
rìento  vivo  sublimato  con  ingredienti  di 
saie  e tartaro.  V.  e di'  .Sublimato. 

SOMMATO.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di'  Su- 
blimato. [Lat.  aubUmatui.]  — 2.  Ed  u - 
•sto  anche  anticamente  nel  senso  pro- 
prio di  Sublimato.  [Lat.  «u&limafu*  } 

SOLINATA.  So  li-nà-ta.  Sf.  Impressione 
violenta  che  fa  il  sole  sopra  certe  cose 
che  sono  esposte  a*  suoi  raggi. 

SOLINO  AMENTE.  So-ln-ga  mtn  te.  Avv. 
Spora  compagnia.  Sol  ita  ria  meni'-. 

SOLINGO.  So-lìn-go.  Add.  m-  V.  Poet. 
Solitario.  [Lat  tolUnriut  ] — 2.  Salra- 
tico,  Non  frequcolaiu.  [ Lat.  dtiertue  , 
aolilarìuf. 

SOLINO.  So  li-no.  Sm.  Ar.  Me».  Quella 
parte  delta  camicia  che  cinge  11  collo  e 

1 polsi  ; detto  meglio  nel  primo  casu 
Collo  o Cullare. 

SOLIO.  $b-li  o.  Sm.  V.  L.  ed  ora  riser- 
vata ai  poeti;  Seggio  frale, Trono.  [I-at. 
Joiium.  Soliti  ri  dall'  ebr.  zriuA  esalU- 
tioDp,  elevazione.  | 

SOLIPEDE.  So-lipi-de.  Add.  com.  usalo 
anche  io  forza  di  *m.  Zool.  Aggiunto 
degli  animali  mammiferi  che  non  han- 
no che  un'  unghia  sola  ad  ogni  piede. 

[ Dal  lai.  zolu*  solo,  e pei,  yedit  piede, 
dito,  unghia.  ) 

SOLISGEMMA.  So-lit-gim-na.  Sf.  Min. 
Sorta  di  gemmi  descritta  da  Plinio , di 
od  re  bianchissimo  e che  sparge  intor- 
no raggi  lumioosi. 

SOLISSIMO.  5o-lii  ii-mo.  Add. m. superi, 
di  Solo.  (Lat.  lolui  omnium  ) 

SOLI  STIMO. .So-  ti-il»-nvo.Stn.  V ,L.  Arche  ■ 

II  cadere  del  cibo  io  trrra  dal  becco  del 
pollo  e dell'uccello,  il  che  i Romani  te- 
□evaoo  per  buono  augurio.  [ Lai.  lofi- 
tiimun  , aolliztimum.  Dal  lat.  tolum 
santo,  e da  <(o.  1 

SOLITA*.  So  li-tà.  Sf.  V.  A.  Ast.  di  Solo. 

SOLITARIAMENTE.  So-IMa-ria-mdnrie. 
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Avv.  O n sollludoe.  — 2.  A solo  , a 
solo.  [Lai.  remorti  arbitrii.] 
S0LITAB1ETA'.  So  li-ta-rie-td.  Sf.  asl. 

di  Solitario.  Soliludioe. 

SOLITARIO.  So-li-tà-riro.  Add.  m.  Rife- 
rito ad  uomo, Che  v-fugge  la  compagn  a, 
Che  aia  solo  «mio.  Anacoreta.  (Lai.  to 
litariui.  ] « — 2.  EJ  in  forza  di  Sin.  Di- 
cesi  specialmeute  de'  Rumili  o Anaco- 
reti che  vivono  nelle  solitudini.  — 3. 
Riferito  s lu<'gu , Nuo  frequentato,  De- 
S'rlo.  Romito,  Biporiu  ec.  [Lai.  (Uter- 
ina- ] — 4.  D.cunri  Ac  pie  solitarie. 
Quelle  che  som»  separate  I*  una  dall'  al- 
tra. — 5.  Eccl.  Solitarie  : Nome  di  al  - 
cime  rrligiose  , in  pariirolare  di  quelle 
dell'Istituto  fondato  dal  Carvi  nal  Barbe- 
rino ed  approvato  da  Clemeute  X nel 
H)76.  Queste  monache  o^cr  va  no  la  eia  u-  • 
aura,  il  srirozio  ed  uà  rigidissimo  riti- 
ro.— 6.  Zoul.  Pascere  e F issero  solita-  ! 
rio:  cosi  chiamasi  una  specie  di  pa-»vra 
che  sempre  si  v'de  sola.  [ Lat.  putur 
tolitariua. ] — 7.  Verme  solitario.  V. 
ferme.  — 8.  Bot.  Aggiunto  di  parte  di 
pianta  rli’è  isolata  o unica,  a differenza 
delle  altre  che  stanno  uoite.  Onde  Fila- 
menti solitari! , dicansi  quelli  che  sono 
liberi  e staccali  gli  ooi  dogli  altri;  Fiori 
solitari!,  se  sopra  il  punto  della  loro  in- 
serzione si  trovano  isolali  e separai'  ; 
Foglie  solitarie.  *c  sul  furio,  a dal  bul- 
bi o radice  nasca  uoa  sola  fughi  ; Sti- 
pula solitarie  . quando  non  ve  o’ è che 
uoa  sola.  — 9.  Idraul.  Fiume  solitario: 
Quello  che  noo  riceve  nel  suo  corso  nes- 
sun lofluentr.  — 10.  Filo!.  Giuoco  del 
solitario:  Giuuco  da  passare  il  tempo  , 
che  si  giucca  da  aè,  mediante  una  ta- 
voletta traforata  con  diversi  furi  che  si 
turano  e sturano  eoa  certi  ruscelletti  a 
ciò  adattati.  Si  fa  anche  diversamente 
Colle  carte  da  giuoco. 

SOLITÀRISSIMO..*;  li  ta -rl«-« i mo. Add . 
m.  superi,  di  Solitario.  [Lat.  loliioriui 
omnitrm.  maxime  tolitariui,  deterrai.] 

SOLITACRILIA.  So-li-lou-ri-ii  a.  Sf.  V. 
L.  Arthe.  Sacrifizi!  che  facevano  in  Ro- 
ma i Censori  dupo  aver  chiuso  il  Censo 
e vi  si  i ff  riiaoo  vittime  intere.  ( Da 
solai  «olo,  in  s<gn.  di  tutto  , intero  , e[ 
da  taurus  loro.  J 

SOLITISSIMO.  So  li  tii-ti-mo.  AJd.  m. 
superi,  di  Solilo. 

SOLITO.  Sb-li  io.  Add.  m.  da  Solere. Con- 
suelo, L'sitato  , Ordinario.  [ Lat.  soli- 
fas.]  — 2.  Dtccsi  Esser  solito  di  alcu- 
no e vale  Esser  suo  famigliare. — 3.  lu 
f-r/n  di  aro.  Diersi  II  solito,  e vale  II 
con.-uelo.  — 4.  Al  solito , posto  avver- 
bialm..  Nella  maniera  aulita  , Al  modu 
consueto-  [Lat.  more  aolito,  u(  mot  est.) 
— 5.  Per  suo  solito  , posto  avvertila!.. 
Al  «nodo  consueto.  Consuetamente. 

SOLITUDINE.  So-ti-lM-df-na.  Sf.  Luogo 
non  frequentalo,  diserto.  [Lat.  aoliiudo. 
tocui  dciertua. | — 2.  Luogo  devastato, 
minato.  — 3.  Stato  di  chi  rimase  privo 
di  figli.  [Lat.  orbitai.] 

SOLIVAGO.  So-fr-ra  go.  Add.  m.  Vago  di 
esser  solo. 

SOL  LA.  Mus.  Nell'antico  solfeggio  cosi 
diooiavasi  la  mutazione  di  ambe  queste 
sillabe  sol  re. 

SOLLACCIO.  5oMòe-eio.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Sollazzo. 

SOLL  A LZ  ARE.  SoMal-zò-re.  All.  Aìq  ua  u • 
lo  alzare.  Leggermente  aliare.  ( Lat.  a- 
liguaniulum  al  tolleri.  ] 

SOLL  ALZATO.  Soi-iul-xò-to.  Add.m.  da 
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1 1 Sol  (alzare.  Alquanto  aiuto.  [ Lat.  alt- 
quanlvm  ivblatui.  ] 

. SOLLA  STRIGATO.  Sol-la-ltri-cóto.AJj. 
m.  Coperto  di  lastre. 

- SOLLAZIO.  SoUà-:i-o.  Sm.  V.  L.  e A. 

, V.  e di’  Sollazzo.  [Lai.  solarium  1 

SOLLAZZA  MENTO.  SA-lnz-za-min  to. 
Sm.  Lu  stesso  che  Sollazzo.  [ Lai.  dele- 
ciamrntum,  oòLsefu  me  n'um.t 

SOLLAZZANTE.  Sol-lat-zòn  le.  Pari,  di 
Sollazzare.  Cbe  sollazza  u si  soilazt-i. 
F-d  in  furia  di  add.  com.  Sulla z zevok  , 
Festevole,  f Lat . oblectani.  hitarii. 

SOLLAZZARE  Sol-taz-zà-re.  Alt.  Dar 
piacere,  Pia-  cvoimcnic  iiiterteaere.[Lsi. 
oblectare,  delectare.  j — 2.  N'eul.as*.  e 
[aia.  Pigliarsi  piacere  c buon  tempo. 
[Lat  genio  indulgere.', 

SOLLAZZATO.  SoClaz-zà-to-  Add.  m.  da 
Sollazzare. 

SOLLAZZATORE.  5oMa:-m-tv-re,Verb. 
m.  di  Sollazzare.  Che  dà  sollazzo.  (Lai. 
obleclator.] 

SOLLAZZATELE.  Sol  laz-sa-fr\-ce. 
Veri»,  f.  di  Sollazzare.  Cbe  dà  sollazzo. 

SOLLAZZEVOLE.  Sol-laz-ze-vule.  Add. 
coni.  1)1  mollano,  Alto  a suliaizerc;  ma 
prendesi  anche  per  S dlazzatore,  Sollaz- 
zante. [Lat.  zulupturius,  facetut,  Irpi- 
dut.  roo.ij.] 

SOLLAZZEVOLMENTE.  Sol-la z ze-vol 
min  te.  Aw.  Con  sollazzo.  ( Lat.  fa- 
cete.  ] 

SOLLAZZO.  Sol-làz  zo.  Sin.  Ricreazione 
piacevole.  [Lat.  fo(a(iwm, volu/iiae.  So- 
larium, dal  Celi.  gali,  solai  che  vale  il 
medesimo.]  — 2.  Sollievo,  Alleviamen- 
to. [Lai.  tolatium.]  — 3.  Sostenta  meli- 
lo ; ma  in  questo  senso  è V.  A.  (Uh  a- 
limentum.  4.  Andare  a sollazzo  . 
vaiò  Andare  a >pa-si.  — - 5.  filtrare  in 
sollazzo  di  checchessia  , vate  Prenderne 
piacere.  — 6.  Fare  sollazza,  vile  Darsi 
bel  tempo.  Ricreare.  — 7.  Menare  sol- 
lazzo, vale  Sollazzarsi.  — 8.  Prendere  a 
sollazzo  alcuna  co&a , vale  Sollazzarcene. 
— 9.  E Prendersi  sollazzo,  vale  Sollaz- 
zarsi. — 10.  Stare  o sollazzo,  vale  Sol* 
Uuani. 

SOLLAZZOSO.  Sollaz  zò  io.  Add.m.  V. 
A.  V.  e di’  Sollazzevole-  [ Lai.  jucun- 
dua.  ] 

SOLLE.  5ò(-le.  Sin  Miis.  Lo  stesso  che  Sol. 

SOLLECCIOLA.  SA-Uc-ciò-la.  Sf.  Bot. 
Nome  volgare  che  si  dà  iu  Toscana  al- 
l'Acetosella. [Lat.  rumer  acriozellu.) 

SOLLECCIONE.  AW-lec  ció-z ne.  Sm.  Bot. 
Nume  triviale  adoperato  nella  Toscana 
pel  Senecione  o Erba  uccellino  , Erba 
Cardrrine.  (Lat.  tenteio  uufgarij.) 

SOLLECIIBRARÉ. Sol  le-che-ra-re.  Neul. 
a»j.  V.  A.  V.  e di'  Sui  lucherare* 

SOLLECITAMENTE  A’oUe-ci  fa -man-fe. 
Avv.  Con  sollecitudine,  Accuratsmcuie,  . 
Diligentemente.  [Lai,  diligente r,  «manie, 
mature , «officile.  ] — 2.  Con  atfaonu  , 
Con  peoa. 

SOLLECITAMENTO.  jbf-la-ei-fa-HMhvro. 
Sin.  Il  sollecitare.  Lo  stesso  che  Solle- 
citazione. 

SOLLECITANTE.  Sol  («-pi-Jàii-tc.Parl.di 
Sollecitare.  Che  sollecita. 

SOLLECITARE.  Sol-leei-tà  re.  Alt.  Sti- 
molare , Fare  iosiaoza  , Importunare  , 
Affrettare.  Antica  mente  Avacciare.  [Lat. 
«iimtiiare,  urgere,  intrigare  , tolliciia- 
re.  ] — 2.  Dar  noja  , Angustiare.  — 3. 
Dicesi  Sollecitare  il  piato,  e vale  Affret- 
tarne le  decisione.  — 4.  N.  a»s.  Operar 

I eoa  prestcru,  Affrettarsi.  ( Lai.  prope - 
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r«f  fui  scorre  l’ acqua.  lo  lai.  tolum 
fondo.) 

SOLLOGARE.  5ol  AM.  V.edi’ 

Sullognrc  [Lat.  conducfunv  forum  lo- 
care, rtloeare.] 

SOLLQGATO.  5vMo-jì  (0.  Adii.  n.  da 
So Unga re. 

«0LLUCHERAMEMTO.5W-l«-eAM‘<J-mdn- 
lo.  Sm.  V.  Ba*sa.  Il  «ollocherarr.  [I.at. 
tifiUatto.]  — 2.  P.  r metaf.  Vòglia,  De- 
si onnto  da  checchessia  e che  oc  sii- 
meli. 

SOLLl’CflERARE.  SoMu-ehe-r«-re.  Alt. 
Commuovere  perrlTeito  di  t correità , 
Intenerire,  [Lai.  titillar  i-.  Secondo  al- 
cuni, tiro  dal  lai.  svb  sotto , ed  illieere 
joeitare  , adescare  , lusingare  , indurre. 
Altri  forse  dagli  Arabi,  i quali  hanno 
Itkk  impellere,  Inecha  is  leu  meato , con 
cui  si  telllraoo  le  oarici  per  eccitarvi 
lo  starnuto.  In  gr.  lacheno  io  cato.  In  ; 
pers.  laechtcìden  muvrri.  lo  ebr.  leqahh 
dulcedo  sermoni*. | — 2.  E a.  pass.  Gioi- 
re, Commnover.-i,  Intenerirsi. 
SOLLCCHERATA.  Sol-fu  eha-rà-ti».  Sf. 
Dimostrazione  esterna  di  eommotioDe 
Interiore  per  effe! lo  di  leoerezra. 
SOLLUCHERATO.  .Sol  fe  eha-rè-fo.Add. 
m.  da  Solluehrrare. 

«OLLUCHBRONK.  NW-lu-ehe  rd-rtt.Add. 
e sin.  da  Sollucherare.  Libidinoso.  { V. 

I*  etim.  di  Sollucherare.  In  pers.  luAaa 
libidinoso:  e Ukane  il  ppof.j 
SOLLLC.RARR.  SoMu-erà-ra.  N.  pass. 

stne.  di  Sollorheiarc. 

SOLLUNARK.  Add.  com. 

comp.  Lo  stesso  che  Sullooarc. 
SOLMISAZIONE.  S«l-ml-ta-tié-ne.  Sf. 
Mos.  Aiione  del  solfeggiar»;  più  comu- 
nemente Solfeggio. 

SOLMI  ZZARE  Sol-mfa-ià  re.  N. «se.  Mus. 
V.  e di  ‘Solfeggiare.  [Dalle  note  sol  mi 
die  costituiscono  due  «tremi  del  siste- 
ma degli  esacordi.] 

SOLO.  S6  lo.  Add.  m.  Che  p«ò  abbre? iarsi 
anche  io  Sol.  Unico,  Non  accompagnalo, 
Che  non  ha  compngn  a.  ( Lai.  «olui. 
A’oluf  , toliui  par  fitto  da  sincope  di 
tino  alio  seni  altro.  Comunemente  dal 
gr.  holot  0 dal  sabino  aoifua  tutto.  Il 
Bullct  dal  ba-.ro  toilla  sterile  , solo.] 
—2.  Solitario,  Solingo.— 3.  Privo,  usato 
col  secondo  caso.  — 4.  E nello  stesso 
tlgn.  seria  essere  seguito  da  caso.— 3. 
Talora  é posto  ad  esprimere  Eccellente, 
come  a dite,  Che  eoo  ha  l’eguale.  — 6. 
Accompagnandosi  con  sé  stesso , forma 
▼ari  modi  del  dire;  come  A solo  a solo, 

0 Da  so’o  a solo  , Da  solo  a sol , A Solo 
a sol  ec.  che  valgono  Solo  con  solo.j  Lai. 
remotii  arbitri». | — 7.  E se  uno  de’due 
è donna  può  direi  anche  Sola  con  solo. 
—8.  Ed  snebe  A solo  nello  stesso  slgn. 
—0.  E cosi  aurata  giungendosi  eon  alir 
vocaboli.  — 10.  Dicevi  Tolto  solo,  Solo 
osto  e valgono  Da  s è solo,  Sol»  affttio. 
—il.  Ed  anche  accordalo  col  femminile 
quantunque  abbreviato. — 12.  Ed  un  to 
e/iaodio  col  proprio  diminutivo.  — 13. 
Mus.  Solo.  Così  chiamasi  nn  Peno  o 
Tiaito  eseguito  da  uoa  voce  sola,  eoa  o 
scoia  accompagna  mente.  In  un  concerto 
strumentale  questa  parola  relativa  alla 
parte  principile  avverte  l'esecutore  che 
tigli  va  ad  esser  posto  in  prima  tinca  e 
diventa  I*  oggetto  del’»  generale  atten- 
zione ; c Deir  accompagnamento  iodica 
che  dee  farsi  sottovoce.  Cosi  anche  di- 
cesl  un  Peno  di  mntlea  per  una  voce 
sola  , od  odo  strumento  solo;  talvolta  | 


ammet  teanrhe  un  leggiero  accompagna- 
mento. — 11.  Diccti  Soli  quando  due  0 
più  voci  eseguono  la  melodia  principale; 
0 quando  si  von’e  che  soli  due  violini  0 
altri  strumenti  accompagnino.  — 13. 
Dot.  Stipule  sole,  lo  stesso  che  Stipn'e 
solitarie. 

SOLO.  Avv.  che  anche  s’accorcia  io  Sul,  e 
va  le  Solamente.  [Lai.  tolum,  dumtax-at. } 
— 2.  Fra  due  voci  di  geoere  femminile 
non  è bette  il  porlo,  dovendosi  piuttosto 
anteporre  io  tal  raso.  — 3.  Altrimento.  ; 
s’egll  si  pone  in  mezzo  , dovrà  mutarsi 
in  addirtiivo  , cd  accordarsi  io  geaere 
e in  oamero  colle  voci  predette. — 4.  Ma 
pnrjssi  addiellivare  ancora  ìu  principio. 
—5.  E parimente  nel  fine.  — 6.  Talora 
si  poipooe  alla  negazione  con  la  corri- 
spondenza di  Ma  . Anzi  a rimili.  — 7. 
Talora  si  lega  eolia  particella  Che,  e 
vale  Purché.  [Lai.  dummWo.]  — 8.  E 
cosi  parimente  Sol  che,  scritto  anche  da 
alcuni  Solché.— 9.  Ed  anche  per  Fuor- 
ché, Eccettoché.— 1D.  Talora  si  unisce 
alla  particella  Tanto,  e vale  Solamente. 

{ Lat.  tantum  modo.  ] — 11.  Talora  si 
unisce  colle  particella  Fuor,  e Fuor  solo 
e si  usa  nel  medesimo  significato  di 
Fuor  solamente,  cioè  Fuorché. 

DOLCHI  INA.  So-lo-ri-na.  Sf.  Dot.  Genere 
di  p«aale  crittogame  della  famiglia  dei 
licheni , stabilito  da  Acharius  a scapilo 
del  genere  Peltigera , al  quale  sonosi 
nuovamente  riunite  le  spceieche  n’eraao 
state  separate. 

SOL  RE.  Mas.  Nell’antico  solfeggio  deno- 
tava le  mutazione  d'ambe  queste  sillabe 
sul  suono  Sol  « Re. 

SOLREUTTB.  &l-r«-it  t».  Sm.  comp. 
Mus.  Noma  di  tre  oote  musicali,  Sol  Re 
Ut,  insieme  unite. 

SOLÒ  flCl  ALE.  ó’of-iti-ei-àle.  Add  .com. 
Aetr.  V.  A.  V.  e di’  SolttixiaU. 

SOLSTIZI  ALE.  Sol  ili -ti-à  le.  Add  com. 
Aste.  Del  solstizio.  [Lei.  lolilitiolii.] 

SOLSTIZI  A RIO.  Sal-itl  :i-à-ri  0.  Add. 
m.  Aslr.  V.  A.  V.  c di'  Solttisiafe. 

SOLSTIZIO.  SolHl-*i-o.  Sm.  Astr.  Il 
trni|io  che  il  sole  è ne’  Tropici , cioè  la 
sua  mngg;or  distanza  dall’  Equatore,  il 
che  avviene  due  volto  l'anno;  onde  vi 
sono  due  solstizi),  l‘  uno  d estate  e I*  al- 
tro d’io  verno.  ( Lai.  solstitium.  Sol- 
itìtium , da  tolit  ttatio  stazione  del 
sole.] 

SOL  TANTO.  Avr.  che  anche  scrive*!  Sol- 
tanto. Solamente. 

SOLTANTOCUÈ.  Sol-tan-to-ché.  Avv. 
comp.  lotaotochè,  Talmeoteché. 

SOLTO.  Sòl-to.  Add.  m.  tioc.  di  Soluto. 
V.  A.  V.  e di'  Soluto. 

SOLUBILE.  So  lu-bi-le.  Add.  com.  Atto 
aaciorsi,  Attua  disfar?!.  [Lai.  aoioéìfif.] 
—2.  Per  sitali.,  detto  di  Terra  ec.  — 3. 
Che  pnò  aver  soluzione  , detto  di  Dub- 
bio, Oppotiziune  o simili. 

SOLUBILITÀ'.  So  lu  bi-li-tà.  Sf.  Fis.  e 
Chitn.  Proprietà  per  la  quale  un  corpo 
può  sciogliersi  iu  uo  mestruo.  [Lat.  so- 
lubililot.l 

SOL  UT.  Mus.  Ambe  qte-le  sillabe  indi- 
cavano nell'antico  solfeggio  la  loro  nu- 
tazioDe  sul  Do  0 Sol. 

SOLIDAMENTE.  So-lu-ta-mén-te.  Avv. 
Scioliameote,  Francamente;  oSoltmcn- 
te,  scota  più. 

SOLUTIVO.  iSb-fu-tl-co.  Add.  1».  Che  ha 
forza  di  scioglirre,  0 piuttosto  Che  è etto 
a solvere  ; od  è per  lo  più  aggiunto  di 
Medicamento  ebe  placidamente  purghi  | 
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il  ventre.  [Lat.  toJuffoua.)  — 2.  Ed  in 
forra  rii  sm. — 3.  E detto  lo  i scherzo. 

SOLUTO.  So-lù-to.  Add.  m.  da  Solvere. 
Sfililo  , Disciollo.  (Lat.  voluto* .] — 2. 
Adempito.— 3.  Detto  del  Corpo,  Lubri- 
co , Obbediente.  — 4.  Onde  cosi  dicasi 
anche  Colui  che  ha  il  benefizio  del  corpo; 
contrario  di  Stitlcn.  — 3.  Detto  di  Ter- 
reno.— 6.  Detto  di  Persona,  Chi  è libero 
da  ogni  vincolo  che  T impedisce  di  con- 
trarre matrimonio , Chi  non  è maritato 
né  religioso,  lo  questo  sign.  s’  usa  in 
forza  di  sm.  — 7.  Detto  di  Stile,  Non 
legato,  e dicesi  propriamente  della  pro- 
sa, in  opposizione  a Poetico.— 8.  Détto 
di  Capelli,  eioè  Sparai. 

SOLUZIONE.  .So-/m-*ì-ò  ne.  Sf.  Lo  scio- 
gliere. [Lat.  loferfo.)— 2.  Mal.  Resolu- 
zlone.  — 3.  Med.  Presso  alenai  questa 
voce  indica  il  Termine  qualunque  delle 
malattie,  accompagnalo  da  certi  feno- 
meni critici  che  liberano  per  intero  il 
malato.  Presso  altri  esprime  una  Specie 
di  crisi  insensibile  nella  quale  si  dissipa 
a poco  a poco  la  materia  morbosa.  — 4. 
Dicesi  Soluzione  del  ventre.  Il  ventre 
lubrico  , obbediente.  Gode  A j un  re  Fa 
eolnziooe  del  ventre  . vele  Muoverlo  , 
Renderlo  lubrico.  — 3.  Chlr.  Dxesi  So- 
luzione del  eonliooo  0 Soluzione  di  con- 
tinuità, La  DivUiooeo  Sepa  rezfone  delle 
parti.  (Lat.  continui  adulto.]— 8. Chitn. 
e Farm.  Operazione  che  consiste  nello 
sciogliere  oneorposolido  io  nn  mestruo; 
e cosi  chiamasi  pure  il  prodotto  di  que- 
sta operazione:  grecamente  Disertai.  — 
7.  Dicesi  Soluzione  acquosa  di  muschio, 
il  Muschio  muschi  fero  stemperato  in 
aequa  comune;  Soluzione  di  arsenico  0 
Soluzione  minerale  di  Fovrler,  un  Li- 
quore preparato  fheeodo  bollire  lenta- 
mente a bagno  di  rena  sessaotaqnatim 
grani  d’acido  arsenioso  , altrettanti  di 
sottocarbonsto  di  potassa,  ed  uni  mezza 
libbra  d’acqua  disvi  ata , aggiungendo- 
vi, dopo  la  perfetta  distillazione  , un.» 
mezz’oncia  di  spirito  di  lavanda  com- 
posto. e versandovi  a li  t'acqua  distillata, 
finché  il  tutto  pesi  qna  libbra.  Altre 
soluzioni  vi  ha  che  prendono  il  nome  da 
coloro  I quali  pr  mi  le  fecero. 

SOLVENTE.  Sol  vin-te.  Pari,  di  Solvere. 
Che  solw.  [Lai.  volumi , solutor.]  — 2. 
Che  pag*.  o Che  può  pagare  e ò ebe  dee. 
— 3.  < bini.  Adoperato  in  forza  di  sru. 
per  Solutivo. 

SOLA  ENZA.  .Sof-oén- za.  Sf.  Lo  stento  che 
Solvibilità. 

SOLVERE.  Sòl-ve-r*.  Alt,  «noni.  n.  ass. 
e pass.  V.  L.  e per  lo  più  poetica.  Scio- 
gliere, Sciorre.  (Lat.  voluert.  Solvo,  da 
»$  o 10  parlicel'a  inoperabile  che  tro- 
vasi molte  volte  unita  alle  porole  latine , 
come  in  tocort  stolido,  separo  ec. , e da 
luo  che  vien  dal  gr.  (yo  io  scio'g».] — 2. 

E fig.  Mostrarsi  apertamente.  — 3.  Di- 
stemperare , Liquefare.  (Lat.  solvere-  . 
rttolvere  , dissolvere.)  — ’4.  Separare, 
Disgiagofre,  Dividere.  [Lat.  separar, 
dividere.} — -3.  Snodare,  Liberare.  [La*. 
liberare,  solvere.}— 6.  Dichiarare.  [Lat. 
tolvere  declorare.]  — 7.  Pagare.  — 8- 
Parlando  di  Digiuno  , Solvere  il  digiu- 
no , vale  Romperlo  , Mangiare  dopo  il 
digiuoo.  — 9.  Parlando  di  Vento  , Sal- 
verai vale  il  Levarsi  del  veoto.  — 10. 
Ditesi  Solvere  il  disio  e vale  Adempirlo. 
Saziarlo,  Oi tenere  ciò  rh«  si  desideravo, 
— 11.  Ditesi  Sol  vere  il  dover  proprio  e 
vale  Fare  il  debito  suo — 12.  Dicesi  Sol- 


oo;  le  foglie  alterne,  pennate,  eoo  sei  ad 

olio  coppie  di  foglioUae  quasi  rotonde, 
evo  puma  ailuogaia  QeU'npice,  w'ghel- 
late  cou  deoli  ottu-i,  pelose  al  di  s^Uo, 
aeuilì;  la  p*no  «cbia  multo  serrala  io 
firma  di  tirso  , composta  di  molle  spi- 
ghed>  fiori  sesii*1,  di  un  bianco  erbaceo. 
Fiorisce  nel  Luglio,  ed  è indigena  del- 
1*  Italia  , della  Spagna  e della  Francia. 
I>eiio  aocbr  Alber»  della  «ero  ce.  (Lai. 
rhut  coriaria  Un. , rhtti  fumarli.  Il 
Vettori  orile  «arie  Lei.  38.  SO.  la  dice 
io  Lai.  «ummaehuf.  Nelle  carie  dei 
mezzi  tempi  e detto  jumnr/i.  Io  led. 
jitmofM,  io  frane,  zumar,  io  isp.  «urna- , 
que,  iu  iogl  lunuifA  Secondo  il  Gelilo.  ] 

0 v«ce  derivai*  dall'  ar.  lummciq  eh* ci 

tradare  rhui  otamiorum.)  — 8.  D cesi 
Somnucco  «u  altra  sjecie  dello 

Stcs«u  genere roa  foglie  pennate  a molte 
coppie  di  fuglioliD"  lanci  date  serrate  , 
a demi  acuì  , pelose  ne  la  pagina  infe- 
riore } il  picciuolo  comuni*  è rotondo  ed 

1 fiori  terminali  aoo  disposti  a forma  di 
tir*o.  Le  foglie  di  questa  specie  sono 
utili  per  la  concia  de'cuni  quanto  quelle 
della  precederne  , e per  la  tinta  egual- 
mente ebe  «I  legno  il  qual**  meri'a  qual- 
che atteniione  o li  - opere  d‘  iinpiallac 
c alure  per  la  sua  bella  venatura  di  un 
giallo  rossSStr  • r n.*r**.  |Lal.  rhuz  thy 
p flirt  um.)  — 3.  Ar.  Me-,  Cuojo  concio 
colle  foglie  di  q orata  pianta. 

SOMMALO.  Som  mn  co.  Sm.  Bot.  V.  c 
di’  ^ommaeco.  — 2.  Ar.  Mes.  Nel  sign. 
del  §.  3.  di  Sonirnacro. 

SOMM  vMBNTE.  Som-ma min-ti.  Avv. 
più  « he  g<audrnieute. , Lat.c-hrmenl«r, 
magnu/tcr»  , stimma.  J — 2.  Sommaria  - 
mante. 

SOHM  A RE.  Sommà-rt.  At».  Raecorre  i 
uum-r  , Ridurre  più  numeri  ad  uno 
solo  (Lat.  in  fummam  redigerà.)  — 2. 
N.  aas.  Far  la  somma.  [Lai.  «wmmom 
con /tetre.  I 

SOMMARIAMENTE.  .Somma  rìa-mén  te. 
Avv.  Io  s»mmario.  CumpeDiiioMmente. 
[Lii,  compandio' ù>.| — 2.  Cult  giudiiiu 
sommari» , c-oè  Spedalo  brrteniente.  — 
3.  Sommamente.  ( Quasi  da  Sommario 
add.  per  .Sommo  , cune  Primario  per 
Primo. | 

SOMM  ARIO.  Som~mà  ri  o.  Sm.  Breve  ri- 
stretti.. Compendio.  [Lai.  jummariirm. 
brtt’iarium.: 

SOMMARIO.  Add.  m.  Fallo  sommaria- 
niente,  esenta  tolenatlè  di  giudizio. 
(Lai.  zumno'iua.) — 2.  Le*.  In  futi» 
di  ra-l.  e uel  g.-dcre  fem  Nome  di  Un 
Sapremo  tribunale  io  Firenze,  a tempo 
del  Dm»  d' Atene  Quello  che  in  Napoli 
decido»  innappclUhiIflleote  tulle  le 
cause  di  redd'iioue  di  ro«»ti,  a di  futura 
fltn»le,f-odale  ee.  dis  tasi  propriamente 
Regia  Camera  dell*  Sommaria  , c per 
arcori-iamenin  La  -«.mnuiiia. 

S0MM,\IU>»1M  \MfcN  l E. Som  ata^-Mt- 
ma-mcn-te.  Ave.  superi,  d.  Sommar  «- 
niente.  I LaL  itTW  q«.om  jxnutsti- 
vnif.) 

SOMMATA.  Som-mà  io.  Sf.  Sorta  di  vi- 
vanda. 

SOMMATAMENTE.  Som  maio-min-li. 
Avv.  V.  A.  V.  0 di  .^ntmaMafflrnlf. 
(Lai.  òretiler.  compendiario.) 

SOMMATE.  Som-ma  re.  Add.  c sm.  V 
A.  V.  e di’  0i<»mui«.(Lal.  frwer,  opi- 
ma/. D*l  Ut.  s..mmui  >omiuo.] 

SOMMATO.  Som-imi-fo.  Add.  tu.  da  Som 
mare.  — 2.  Ed  in  forza  di  sui.  Cosi  di- 
CaaatKALi,  Ivi  Ut. 


cesi  La  Somma  raccolta  da  on  conto  di 
piti  partite. 

SOMMATORE  Sbm  ma  td  re.  Verb.  m. 
di  Sommare.  Che  aomina  o compila;  e 
propriamente  Compì  latore  di  inairric 
teologiche;  pìU  comunemente Somimsta. 

SOMMERGENTE.  Sòm  m-r -fin-té.  Pari, 
di  Sommergere,  Che  sommerge. 

SOMMERGERE.  Som  «nèr-yc-re.  Alt.  a- 
oom.  Affogare,  Melare  in  tondo,  e a m- 
l«nde  propriamente  iu  foodo del.  acque; 
anticamente  Sommersero.  .Lat.  t ubmtr- 
ger»  , «ergere.)  — * 2.  E dello  eoo  solo 
dell'acqua,  ma  anche  della  terra,  Sotter- 
rare. — 3.  Detto  dell'aiiooe  dell'  u-.mo 
o delle  cose  sopra  i c«  rpi  galleggianti , 
vale  Farli  andare  In  foodu  , Parli  som- 
mergere.—♦  Per  meuf.  Sopraffare.— 
5.  Fig.  Vincere,  Superara,  K»»er  »ope- 
r lire.— 6.  Ondo  s. -Uimergere  >1  dubbio, 
il  dubitare  in  al  uno , vale  Levargli  il 
dubbio  , Farlo  deliberare.  — 7.  N.  a-s. 
nell  sigu.— 8- N.  pass.oel  primo  a>gn. 
— 9.  li  per  melar.  — 10.  Marni.  Som- 
mergerai sotto  le  vele:  espressione  della 
quale  si  servono  i mariuai  quando  uu 
vascello  . e-a^odo  sullo  le  Vele  , viene 
rnvrsc>alo  da  fiero -colpo  di  vento,  che 
In  fa  piombare  al  fondo  c perirò 

SOMMERGIBILE  Sum-mrr- ji-ùitz.  Add. 
«un.  Che  può  »omuiergeisi  . Capace  di 
s .mmersiooe. 

SOM  ME ttGI MENTO.  Som-mrr  gi  uUn-lo. 
S „.  L'i  alesa*'  eh  • SnmmerMone- 

SOM  MERE*  I TORE. .Som  mer-gitù  re. Verb. 
m di  Sommergere.  Che  sommerge. 

SOMMERGITRICB.  Som-m/r-gi-tri-ee. 
Verb  L di  S immergere.  Che  sommerge. 

SOM MER'»ITU R A.  Som  m-rgi-ièraSf. 
V.  A.  V.  e di'  Sommeriione.  — 2.  Onde 
Fare  sommergi' ura  , vale  Sommergere 

SOMMERSA  RE.  Som-mef/à-re.  AH.  V. 
A . V.  e di’  Sommergere.  iLat.  obruere. 
D*  fuhmer*'  •"  annullerai.  J 

SOMMERSIONE.  Som-mir  ti-d-ng.  Sf.  Il 
sommergere,  L’  affogare , L’  andare  u II 
mandare  a fondo.  [Lai.  luòmarjiu.  J— 2. 
Inondazione  grandissima  che  allaga  e 
copre  interamente  un  paca»*.  • 

SOMMERSO.  Scrm-m*r-io.  Add.  m.  da 
Sommergare.  Affogato,  Ricoperto  del  - 
I' «rqiit. i, Ul . ivbÀurr ai 2.  Persimi!. 
Ricop  rio  da  che*  chessia.— 3.  Per  itHMaf. 
dicesi  Sommeran  nel  -«nino  e vale  Pro- 
fondamente addoim  olito;  Soitunrrso 
nella  fal-ità  e vale  Implicato  io  idee 
false  ed  o-enre;  e cosi  degli  altri.  — 4. 
In  furi*  di  ani.  parlando  di  persona  , 
Sommersi  , poti  ira  in*  ote  fu  detto  di 
Coloro  che  suo  raduti  urli'  Inferno  . I 
d-nnaii.  — 8.  Boi.  Puma  NnuvlM  : 
Quell  i ebe  ere**  e interamente  so«tu  l'a- 
Cl  ua  S nza  m«i  «nmpir.re  alla  sua  su- 
perficie ; F g ie  suinmer-c  quelle  ebe 
«Hanno  DtvOalC  so'tu  t’aiqu». 

SOMMESSA.  Som-m-»  iu  Sf.  Ar.  M«. 
Queir  open  che  5arVe  di  f'-ndo  »d  un 
lavoro  rbc  ha  aoptapi o»lo;  contrario  di 
Snprnp|iova. 

sOMME-sAMENTE,  Som-ma»  za  mén  lr. 
Avv.  Con  «ore  rammrtea  o bassa.  «Lat. 
• u6.nizsum.|  —2.  Seni»  far  romotr  , 
piano.  Adagio. 

SOMMES-KUlLK.Smi  messi vo-le.Add. 
rom.  lo '-hi nevi  e , Umile,  S-  ramr»-o. 

SOMMERSIONE.  Som  mez-*i-4-n«.  Sf.Lo 
•.1«*i*m»  elle  Snmin*«a*one. 

SOM MB-MSSIM  AMENTE.  Som  mef-lìf- 
fi-ma  mt!n-fa.  Avv.  saperi,  di  Sommes- 
sa m rote. 
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SOMMESSISSIMO.  Som-me/  tia-ti-mo. 
Ad.) . «u,  suprri . di  Sommes-o. 

SOMMESSI  Va  MENTE.  Som  fluwi-M- 
«'■n-t*.  Aw.  Coo  6oroa>i>»iooe  . Con 
uiulia'ione. 

SOMMESSI  IO.  .$a«-mtHi-v«i.  Add.  n. 
t;be  mostra  . Che  ha  -omme>slooe  , U- 
mile,  Risprtt  »o.  S •mmea-evute.  [Lai. 

iiifimif ru«,  Ko«Uif,] 

SOMMESSO.  Som  m^i  io.  Sm.  La  lunghet- 
ta d i pugno  col  dito  gru- mi  aitai**. 

SOMMESSO.  Add.  m . da  S.numi*ttere. 
Mi  aso  l‘  un  sotto  I*  altro  ; a n* . di  Sol- 
tomeran.  (Lai.  ndmiiiui  \ — 2.  Direai 
Voce  o Simile  lammr-M  e «a*e  P ana  , 
Umili*.  |L«i.  demùiit  vox.  —3.  lo  forza 
d'avv.  per  SommiBoamenie.  , Lat.  «ub- 
m«fvim.| 

SOMMETI  EKB.5mu-ntd'-lr  re  Atl.sonm. 
eoinp.  »ioc.  di  Sullo  i*eli  r-.  Metter 
sotto  . Asa  •ggella'f.  (la*,  mbmifiere.) 
— 2.  E u.  pes».  — 3 Agr.  Inoliare  , 
Inferire. 

SOM MlNISTRAMENTO.&m-mt-ni  /tra- 
M*dn-ro.  Sin.  Lu  -lesso  che  Sommini- 
slra/i-ioe. 

SOMMINISTRANTE.  A' '«-mr-ni-iitrón-te. 
P*rl.  di  Sommiu isl rare.  Che  -omtuioi- 
sira. 

SOMMINISTRARE  .Vom-mi-Mi-iirà-re. 
Ah  Dar.*.  Porgere.  [L»t.  tubmmntrare, 
tuppeditare  J 

SOmMINISTRATIVO  Ar.m-m.  ni-.tru- ti- 
VO  A id.  m.  Allo  ■ i<imniiuiltrii(. 

SOM  MI. MITR  ATO  5om  mi  na  u rà~to. 
Add.  in.  da  sommin>alrare.  Dai»  , Re- 
cato. [Lai.  n«p jj*d  la<a>  J--1.  E detto 
d«  persona:  Sn> e •<«••,  S*>*ve«ui<i. 

SOMMINISTRATORE.  Som-mi-ni-/tra- 
td-re.  Verb.  m.  dt  S.  min  utairaro.  Che 

s. un ministra 

SOMM IMSTHAfR ICE.  Abm-m.-ni-t(ra . 
tri-ce.  V«-rb.  f.  di  Suinro«ui>trare.  Cbo 

som  ministra. 

SOMMINISTHA/IONE.  Som  «t-m-«r«. 
ii.’  »i  ■ Sf.  I.'  atto  il.-l  son>ministrare. 
|i.ai.  tuf'ftedui/lia.  —2.  M dii.  Quantità 
drlerminala  di  vrtlov  gite  o di  masse- 
til  t o«*ces«ar*e  ni  oliai i , sommioi- 
atr»Ta  n dagli  appaiiat  f o d-l  governo. 

SOHMISSIM AMENTE.  .'om-«if-»t-ma» 
SiÙHr.  Avv.Mparl*  di  Sommamente. 
(Lai  maxima  . tummope'  e , mirum  in 
«nnrfum.  i 

SOMMISSIMO.  Som  mis-si-mo.  Add.  m. 
superi,  «li  Soromu.  |L«>.  mu^tmua.] 

SOMMISSIONE  .'om-mif-gi  d-ui.Sf.  Pro- 
pria  mente  II  «Citar  -alto-;  b fig.  Il  sot- 
tomettersi . Umili  «in. ui: , Obbedienza. 
(I  ai.  demittio-t 

SOMMI»  T A.  Ao«i-mi  ita.  Add.  e »ro.  Com- 
pilatore, e pmpr<a  menta  Compila  toro 
di  materie  trolug  eh  * ; Casista  , Mora- 
lista. 

SOMMITÀ*.  Som  mì-fó^f.ast.  di  Sommo. 
Ohm,  E-tremnè  deiralima.  |LabiO|P 
lex  faviqium.ì—  2.  Per  meiaf.  Termi- 
ne , Fine.  — 3.  Sublimiti,  EcreUcora. 
[Lat.  fircisstontui.i  - *.  Aoucameota 
fu  dello  Snoioi. la  della  vergi  per  Pre- 
puri ..  — B.  Bot.  E-tremiU  dello  stelo 
finrriQ  ri*  uno  pianta  , I coi  fiori  sono 
troppo  pii-eoli  per  cui  non  posvono  Ci- 
sc»«*  raccolti  c conservati  imlatamcote. 

SOMMO.  A'dm-nto.  Sm.  Sommili  , Bstre- 
mi'à.  (Lat.  fiimmum.  faitigium.  Sum- 
mnm.  dal  per»,  aiumun  rido.  In  indo- 
si.  cd  io  curdis  rum  un  ; io  ebr.  icia- 
mojim,  in  Air.  feimuio.  iu  etiop.  lamni 
ciclo.  In  tr.  tema  vai  ciclo  e tutto  ciù 


—44.  La  Pira  , La  cornamusa:  Olire  II 
arasi  proprio  t fig.  «ale  Bere  ai  fiate». 

— 48.  Le  campane  , per  slmil.  ti  dice 
dei  Dondolare  o Dimenare  i piedi  ; pro- 
prio de' piccoli  caffiiaoli,  o di  altri  ani- 
mili domestici.  — 46.  Le  nacchere,  per 
melar.,  rate  Dar  delle  busse.  Percuotere. 
—47.  Le  predelle  o I»  labelle  dietro  ad 
•leuón,  Og. , tale  Beffar  In,  Dirne  male. 

— 48.  L' ore  , si  dice  delle  campane  o 
degli  orluoli  che  accenoeno  I'  ore  per 
via  di  tocchi.— 49.  N"ae  . a predica  , a 
mesa'*,  a prima  e simili . vale  Sonar  la 
campana  perav«lsar  il  popolo  chiaman- 
dolo a'  detti  olici'.  — 80.  K Sonar  nona 
dicesi  volendo  beffare  alcuno  che  ti  eoo- 
ta  cose  che  già  tu  sai  o che  mostra  dif- 
fidatila di  te.— 81.  Uoa  fuga,  vale  Fug- 
gire.—82  Io  maniera  bassa  e coperta- 
mente Sooaresi  dice  «orile  per  Putirà. 

— 83.  Proverò.  Suona  ch  iù  Dallo  vale 
Comincia,  chT arguirò;  edlcesi  io  alto 
di  dialida,  o di  qualsia»  competenza. — 
84  Afilli.  Dare  I segni  di  lle  varie  fe- 
lloni militari  col  vario  «anon  della  trom- 
ba o del  tamburo  ; Regolare  eoi  suono 
il  passo  de'  toldati,  e Chiamarli  si  vari! 
loro  doveri.  — 85.  IWfr%i  Tamburo  an- 
eto te.  ¥.  Tamburo. — 16.  Di(C*i$"Oift 
a raccolto . « ritratta,  a ritirata,  lite  ri- 
tirata, a ricolta  , ed  «oche  Sonar  raccol- 
ta. la  rii  rata,  la  ritratta  e vagliooo  Dare 
il  segno  di  ritirarsi  all  iosegna.  (Lat. 
recepivi  eanere.]  — 87.  Fig  Sonare  a 
rartolta  vale  anche  Percuotere  . Ba- 
stonare.—89.  Dicesi  Sonar  l'accento 
dell'  armi  • vale  Dare  II  aegoo  della 
tuff.. 

SONATA.  So-nà  (a.  Sf.  Il  sonare,  ma  con 
lunghetta  determinata  di  tempo  ; e nel 
senso  mostrale  propriamente  significo 
romponimento  per  uno  strumento  Solo, 
neon  accompagnamento,  diviao  in  vari! 
petti  cnnaecnitvi  di  carattere  differente. 
— 1.  Dicesi  Sonata  brillante , patetica  , 
lugubre,  miniale  ec.  secondo  II  carat- 
tere di  easo  componimento.  Si  uta  an- 
cora di  darle  no  I tolo  distinto , come 
L addio.  La  partenra  , ed  allora  simili 
petti  sono  tanti  quadri  mostrali.  — 3. 
Dleesl  Sanata  di  camera  o di  cltiesa,  se- 
condo cb*  t prnfaua  o «aera.  — 4.  Pro- 
verb.  B*  non  oe  vuol  sonata  o Non  ne 
vuole  intender  sonata:  diceal  di  Chi  non 
vuol  fare  una  co«a , o poo  vuol  saperne 
più  nulla,  o applicarci  da  vgntagglo.— 
8.  Tal  sonato,  tal  ballat',  vale  Tal  pro- 
posta. tal  risposta. 

SONATINA,  9> nc-ti-nu.  Sf.  dim.  di  So- 
nata. Mns.  Piccola  sonata,  e dimi  pro- 
priamente di  quelle  fatte  po' princi- 
pianti. 

SONATO.  So  nà  to-  Add.  m.  da  Sonare. 
Che  he  dato  il  suono  o il  segno  colla 
campana.  (Lvt.  pulmini  ) — 2 Compilo, 
Finito . detto  in  modo  basso  degli  anni, 
dell'  età  di  alcuno. 

SONATOJO.  So  nt-tb-jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Quella  parte  «Irgli  strumenti  di  corde 
che  ditesi  grrrimente  Echeo. 

SONATORE.  So  na-tò  re.  Verb.  ir.  di  So- 
nare. Che  suona;  e «I  11*0  anche  io  fona 
di  sro.  per  Maestro  di  sonare,  (Lat.  jS 
dictnt  modula  (or,  più Itfg.ì  — 2.  Miti* . 
Quegli  che  suona  qualche  rtromeòlo 
nella  banda  musicale  de'  reggimeli!'. 

SONATRICE'.  5o-nc-tri-e«.  Verb.  f.  di 
Sonare.  Che  sona.—  3.  R fig. 

SONATL'RA.  Sv-na-tit-ra.  Sf.  Lo  stesso 
che  Sonartene,  fionamento. 


SON  AZIONE.  So-na-si-òme.  Sf.  Lo  aleaso 
ebe  Sona  meato. 

SONCO.  Són-co.  Sm.  Boi.  Genere  di  piante 
della  fi  miglia  delle  sinanteree  , della 
tribù  delle  cicoree  , e della  singenesia 
poligamia  eguale,  raralterixiato  dallo 
antodio  con  iaqutme  embriciate  , ven- 
ir oso  nella  base  . e culle  lacinie  erariose 
nel  margiae,  dal  ricettacolo  nudo,  e dal 
pappo  sevtiile:  co»l  denominato  per  es- 
sere le  specie  di  esso  fornite  di  fusto 
fragile  e vuoto  come  nella  Cicerbita  vol- 
gare. (Lai.  ione Au*.  Dal  gr  tome  hot 
vuoto,  fungoso,  molle.]  —2.  Dicesi  Sooeo 
aspro,  e Sunto  assolutamente  uoa  Sjwrie 
di  questo  geoera  che  ha  le  foglie  ruoti 
nate  abbracciafusto  penna  lifide  , alle 
volte  intere  e col  margine  acutamente 
dentato  ed  i denti  pungenti.  Alcuni 
considerano  questa  specie  cune  varieU 
del  Sooeo  làeioehe  ha  le  foglie  f mite 
di  deci  non  pungenti.  |Lat.  tonchut 
aiper  Lin  ) 

SONDA.  S>in-da.  Sf.  V.  Frane.  Mann. 
Diresi  Sonda  delia  tromba  lo  Scandaglio 
delia  tromba  ; e Smda  dell'attinia  dei 
cannoni  lo  Spillano.  [Dal  frane,  t'-nde 
scandaglio,  che  vico  da  tondi  tenta  , 
specillo:  e questo  dal  ted.  «onda  che  vale 
il  medesimo,  lo  i*p.  tonda , in  iogl. 
tound.  m ted.  «snhòley  de  tenkil  sirin- 
ga, r blty  piombo;  vagfioo  pure  snodi. 
lo  ar.  tatnial  lunghetta.  In  lai.  berb. 
tondrum  suolo  . fondo. 1 

SONDE.  San  de.  V.  A.  e corop.  e vale  Ne 
sono,  cioò  Sonne.  come  dee  dirsi. 

SONERIA.  So-nt-ri-a.  Sf.  Ar.  Mos.  Il 
complesso  di  latte  quelle  parli  d«IT  o- 
riuoln  , che  servono  al  suono  dell'  ore , 
delle  meri’  ore  e de'  quarti. 

SONERIE  A.  So-«r#-ri4a.  Sf.  Boi.  Grocre 
di  panie  dicotiledoui  cou  fiori  cutnpleii 
poli|ida lì , fondalo  da  Roxbourg  nella 
classo  tri#  ad  ria  umnogiaia  di  Linneo  . 
e nella  famiglia  delie  homi  mute , di- 
stinte pel  calice  con  tre  denti  , per  la 
corolla  di  ire  petali  alternami  con  gli 
slami , e per  la  casella  eoo  tre  logge  a 
molti  semi.  |Lst.  aonariUa.] 

SONBTTACCIO.  So-nei-tóc-eio.  Sin.  pegg. 
di  Soortto.  Sonetto  cattivo. 

SONETTANT*.  So-n*t-(àn-tt.  Pari,  di 
Sonettare.  Chi  fa  sonetti. 

SONETTARE.  So  ntl-iàrt.  N.  ass-  Far 
sonetti . 

SONETTATORE.  So  net-ta-tò-re.  Verb. 
ro.  di  Stornare.  Che  smetta,  Composi- 
tor  di  sonetti. 

SONETTATRICE.  Ao-naMa  fri-c«.  Vtrb. 
f.  di  Sonettare. 

SONBTTBLL  UCCI  ACCIO.  Ao-n#t-f«l-luc- 
eiàceio.  Sa».  avvilii,  di  Sundiucciac- 
cio. 

SONETTBRKLLO-  So  netie-ril-lo.  Sm. 
dim.  ed  avvilii,  di  Sonetto.  Lo  »te*»o 
che  Soneltucoio. 

SONETTESSA.  So-ntt-Ut-ta.  Sf.  pegg. di 
Smetto.  Sonetto  cattivo. 

SONETTI  ERA.  Jfo-Mi-rtt-ra.  Add.  e sf. 
Oimpusi  trite  di  sonetti. 

SO.NKT  MERE.  So-net-iibre.  Add.  c «m. 
Chi  fa  sonetti  frequentemente,  Cuoipo- 
sr toc  dì  sonetti. 

SONRTTIBRI.  N’i-naf-fi'4-ri.  Add.  e am. 
V.  e. di’  SontUitrt. 

SONETTINO.  5o  naMl-no.  Sm.  dim.  di 
MatUA  SonettiKc  o. 

SONETTISTA.  So-mttlKa.  Add.  e sm. 

C<  m posilo r di  soueiti  ; c dicevi  aucbc 
Se  ntttii  re,  SeocMante,  sooettatore. 
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SONETTI  ZZA  UE.So-nei  - fia-aA-v*.  N .«»*. 

| V.  e di'  Sone tiara. 

SONETTO.  So-nét-to.  Sm.  Speaie  di  poe- 
sia lirica  io  rima,  comunrm.  nte  di  quat- 
tordici ver»!  d*  iiud:ci  sillab-  , diviso  in 
due  quaderotril  e due  terrne.  (Lat.  a- 
frurcam  aie#  ilulicum  epigramma. Dica, 
di  Suono  in  senso  di  canti):  c però  aoti- 
cameote  fu  applicato  ad  ogni  aurta  di 
poesia  breve.  Altri  crede  provenuta 
questa  voce  dal  proveot.; 
SONBTTOLICCI  ACCIO.  So-nrt-to-luc- 
ciàe-cio.  Sin.  avvilii-  di  SooM  luccio. 
Lo  stesso  che  Soneitrlluci  laccio. 
SONETTONB.  &-art-M*si,  bis.  acer.  di 
Sonetto.  Bel  inetto. 

SONETTUCC (ACCIO.  Sontt-tur-ciàccìo. 
Sm.  pegg.  di  Sonoltucrio.  (Lau  petti- 
mum  epigramma  ilaireum.ì 
SONETT UCCIO.  Se- net  rie  ciò  Sm.  ditn, 
ed  ivvilit.  di  Sonrttii.  Dicevi  d>  a -Detto 
che  riesca  debole  e eoo  poco  spirito. 
SONETTUZZO.  &>-n«f-fùs»so.  Sm.  dico, 
ed  avvilii,  di  Sooeuo.  Lo  ste*so  che  So- 
nettuceio. 

SQNEVOLB.  So  nà  to  le.  Add.  con.  Ri- 
sonante. Lat.  raso  fio  nt.) 

SONGIA  Sbn-gia.  Sf.  V.  L.  e A.  V.  « di’ 
Sugna.  (Lai.  acunyie.] 

SONIMI.  So  ni  vi  i.  sm.  pi.  Filel.  V.  L. 
Sooni  o Strepiti  da'  quali  gli  auguri 
traevano  i loro  presagi.  iLat.  lomvia. 
Aon it’ ira  da  fonie  mono  ] 
SONNACCHIARE.  Son-  noc-chiUre.  N.asa. 

V.  e di'  Sonnecchiare. 

SON  MACCHIONI.  Son -me  chiù  ni.  Avv. 
Fra  *J  modo. 

SONNACCHIOSAMENTE.  Sm-nnr-chio- 
ta  m/n-te.  A?*,  In  modo  sonoe<  chi«»o. 
SONNACCHIOSO.  Son-nao- chió-to.  Add. 
e sm.  palando  dt  perso»*».  Aggravato 
dal  sonno.  [Lat.  amiiomnu».  temitom- 
tiii.1— 2.  Che  produce  sonno, Sonnifero. 
— 3.  Per  simil.  Animo  funoacrhiuso , 
Mrate  «ooo*cchio4a  valgono  Che  diffi- 
cilmente comprende.  — 4.  Per  roetaf. 
Trascuralo. 

SONA  A M ROTISMO.  Son-nan\-h0-l-tmo. 
Sm.  Mcd.  Stalo  di  chi  esegue  dormendo 
un»  parte  delle  «sioai  eut  eom uni-mente 
non  Attende  ar  non  essendo  risvegliato: 
eonditioue  intermedia  in  la  veglia  e il 
sonoo,  incoi  il  cervello  conserva  Teser- 
emo di  alcuoe  delle  sue  fa  rolli  inlei - 
lettosi',  le  quali  non  solo  psre-che agi- 
scano ratioualmeotc . ma  inoltre  co- 
mandano regolarmente  l'azione  degli 
rrgaoi  reagitivi  e motori  a loro  depo- 
sizione nello  stato  no* male.  0*1  chia- 
masi ancora  quel  Sonno  in  cui  cade  usa 
persona  asioggettata  all'aiione  del  ma- 
gnetismo animale. -(Lvt.  *i  rmuanÒHla- 
f io.  Da  «ormo,  e dal  lai.  ambulo  «o  cam- 
mino. 1 

SONNAMBOLO.  Svn-fiàm-bo  lo.  Add.  e 
em.  Me  i.  Ch«  va  wggcl")  al  s 'hmu»- 
liolisino.  [Lat.  snmnuiniiklut, 
bulo.  uorl'imòufo.] 

SUNNA  M ti UL I S AIO.  Òirn-aa w -fc«* I i-tmo. 
Sm.  M?d,  Lo  sitato  che  Potuta wbo- 
listno. 

SONNAMBULO.  Jim-nàm- iu-io.  Add.  • 

su»,  àlrd.  Ivi  sti’tfo  che  Sorm-tinlM>lo. 
SONNEtXHlARE.  Son-nen  i*h»d-re^(;ass. 
LrL'gicr menti:  dormire.  (Lat.  dormiUf 
t'e,  dot  mi  tetri , topilum  ilare.} 

SON  NEI' EU  A U£.  Serf-ne~{e-rà  re.N.aM. 

V.  A.  V.  e di'  Sonni  ftrure , Sonnec- 
chiare. 

S0NNLGQ1ARE.  Aon -n-y  yiù  rs.  N.  4M 
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t.  A.  ▼.  e di’  Sonniferare  e Sonnec- 
chi art, 

.SONNELLINO.  Sm.  d m 

di  S»nno.  U>.  Ut  it  toirnut  J—  2.  Di 
crii  Sonnellini»  d-U't»ro.  Quel  *oni>- 
ehe  si  dorme  iti  II*  aurora. 

SONNERaTIA.  .Sbn-m-ràti-a.  Sf.  B«.t. 
Genere  di  piarne,  da  Liomo  llgli«*  eon- 
Mrrato  alia  memoria  del  v aggi  a lece 
Sonami , rinomato  nel'r  aclr’nie  nato 
reli.  Appartiro--  illa  class»-  'Condri* 
«nonnpini-«  ed  -Ila  famiglia  drllc  ra|ie 
rid. e.  Queste  piante  non  raratteriueir 
dal  c«lire  a sei  sitatagli  , e fri  petali  e 
dal  frutto  rhe  è »»n  pomo  a molli'  cellet- 
te con  temi  mini  rosi  nidolwoti  oche 
Ste-se.  Il.at.  jonneralm.  | 

SON  NEH  El.LO.  .Ver»  n eril-lo.  Sm.  dim 
di  Sunon  L<i  se-*»  eh-  S-imellioo. 

SON  NETTO.  Son-*ét  fa.  Sm  d ai.  d- 

Sono  . I.o  Mr-M  che  Sonnellino. 

SONNIFERA  MENTO.  San  ni  farà  min- 
io. Sm.  Il  -orni  Cerare,  Il  Smi.mi-c- hierr, 

SONNIFERANTB.  &>n-ni  fe-ràn  Ir.Parl 
di  Sonoiferar*.  Che  sou infera  , SoonaC- 
chi«so. 

SON.N'IFER ARE  Sonni  fk-ró-rt.  S. 
Lo  stesso  < be  So.  ne»-rh»  re.  — 2 E fig. 

SONNIFERO  Saniti  ftio.  Add-  m.  Che 
cagiona  li  sono».  (Lai.  tomni ftr  , tnm 
t ìifirut.  Somnum  farmi  che  apporla 
Suitoo. I — 2.  In  fora*  di  sm.  Mcd»a- 
oieo'o  per  far  dormire. 

SONNIFEHOSO.  Son-m-fe  rd«o.  Add.  m. 
Aggravalo  dal  -o  Do.  Lo  stesso  ebe 
Soonarr  b i"SO , Sonnigl«uso.  Sonoog 1 Ina». 

SO.NNIGLIOSO.  Son-*»  giiò-so.  Add.  e 
•m»  V.  di'  Sonnacchio t». 

SONNI LOQliO.  Son-m-lo  qno.  Add.  m. 
f»  !..  F-I»l.  Ci»  parla  In  nonno. 

SONN  0.  Són  no.  Sm.  Riposo  degli  organi 
desco»!  esterni  ed  iotrmi  e di  quell, 
che  eseguono  * mo* i menti  volontari! 
Sospendi  mento  di  aiiooe  che  avviene 
per  forra  di  iralto  In  trailo  nelle  fon 
aioni  aoimali  eri  priva  per  allora  dell* 
spontanei* è;  r §«o  r ipriti  IO  OOI  Cesaree 
vivente  , poli  be  le  sua  nprratloOl  du- 
rano empre  , ma  necide.  prr  rosi  dive 
I*  ess  re  animale  , e pirt .cola r rodate  I 
mora  e.  Monterà  di  esistere  nell  • quale 
■la  fur  u di  a r looe  dell'  <rgani»in>i  ani* 
male  diffrri.ee  da  quella  della  veglia  . 
e durame  la  qunte  Operiamo  le  nostre 
perdite  e ricuperiamo 'a nostra  au  Radi- 
oc  ad  sgire.  iLat.  lamnui,  rapar.  Som- 
nm  . dal  celi.  gali,  iu.il»  sonno.  Altri 
dai  gr.  hypnoi  , onde  cri-duo»  e*ser»i 
dito  tj/pnot  ovvero  tupnot  , a quindi 
tomnui. |—2.  Diresi  Invasione  dei  eou 
oo  , Qu*-I  punto  io  etti  I < stalo  di  lan- 
guore di  tulli  gli  organi  destinati  alla- 
drmpimenl»  dell**  fuoiiuni  di  reiezione, 
annuncia  il  Insogno  di  durmlrr.  —3. 
D-ce-i  Primo  s»noo.  L*  ora  in  che  ordi- 
•arismenta  tntU  sodo  in  sul  principio 
4*1  dormire.  — 4.  bici-si  Soo»o  etera», 
Ferreo  souoo  . La  morte.  — 5.  Oicr»i 
Sciolto  nel  tonno  e vele  For  temetti  e ad- 
dorme. .tato  — fi.  Oieeii  a modo  ivverb. 
In  sonno  o Nel  «moo  e vate  Meuirr  si 
■dorme,  e ial»ra  lo  sogon — 7.  Dir  «ori- 
no. tale  C-neil  trio  — B.  Dormire  tutù 
< suoi  sooot , lìg. , vale  Pigliarsi  tutte 
le  sue  eom  idjift,  — il.  Fsr  nonno , va- 
le ("dune  sonria.^w  f 0.  Vale  a»cbe  Ve- 
ttir  »'-otio.— - 1 1.  Far  soonu  o un  soud». 
vale  Dormire.  — 12.  Guastare  il  s»*nnn 
•d  alcuno,  vale  interiomp^rgltek.— «13. 
Menar  sonno,  i sonni,  vale  Donnirv.  — 


14  Morir  di  soono  . Cascar  di  sonno  . 
vale  Aver  voglia  grandissima  di  dormi- 
rà.— 16.  Pigliare  o Preodere  sono» . Il  j 
lottni»,  vale  Cominciare  II  conno  , Ad-  ( 
dnrmi-otarsi.  — 16.  Rappiccare  o Rat- 
laccare  il  sonno  va'e  Aildurnv-ntars»  di 
nuovo.  — 17.  Rompere  il  sonno,  vale 
Fer  destare  —11.  schiacciare  un  sonno, 
n ni.  do  basco  . «eie  Fare  un  s--oo<»  . 
Dormire  m sonno  — IR.  Slegarsi  dal 
sonno  , fig, , vai.*  D stani.  — 40.  S*eg» 
gb»ar  dal  sonno,  vale  Desiare.  -21.  Pro- 
verb.  Chi  d»rm».  gli  è cavato  il  suono, 
vale  Chi  necora  si  fa  , il  lupo  lo  mao- 
g a.  — 24  Hot  Sonno  delle  piante  Fe- 
nomeno che  ne  le  foghe  del- panie, 
pariieolnrm  aie  nelle  composte  si  «s- 
*-rfj}  cd  e quando  «ll  av*icioar»i  della 
n*.tte  prendono  una  posi  rione  diversa 
da  quella  rh  - t<  ng»no  dursnle  il  g nroo 
Tal  cangiamento  ai  «sverva  anche  nei 
fiori  di  airone  piante.  Linneo  ridusse 
sd  undici  le  attitudini  che  prendano 
le  piante  mi  sonno,  serondo  le  quali 
lo  onminò  connivente  , chiuderne  . cir- 
condiate o attorniarne  , mun»Dle  o 
pr  t<  ggente , in  volgente  , divergente  , 
pendente  . embricante  , reiroverg  ole. 
—23.  S»nn n raddopp  sole.  V.  Raddop- 
piarne S 4 

SON NOCCHIOSO  S-n-noc -chiaro.  Add. 
m.  V A.  V.  e di'  Sonnacchiato. 

SON  SOGLIONO  £on-no-glf~s9.  Add.  e 

mi».  V.  a,  V.  e di*  Soni-ac'k  oso. 

SONNOLENTE.  Sanno  Un-te.  A d.  tmm. 
M-i'O  addnrm-  ntat».  [Lai.  i't*<iomnit. 
tornnicoiomt.\  — 2 Ch  indurr  a dor- 
mire, Sonnifero,  [L-i.  toporifnr.  «orni»»- 
1"  1 

SONNOLENTO.  Son  • no-ifn  lo.  Add.  m. 
I.nsirsroeh  Sononleme. 

SONNOLENZA.  San-no-lèn-sa.Sf.  Intenso 
aggravamemo  di  «nani • »im  le  al  letar- 
gn;  Struggimento  di  dormire;  o piutto- 
sto Que'lo  stalo  d>  meno  tra  il  soono  e 
la  veglia  , più  pr  ss  m - a quello  che  a 
questa.  iLat.  vo'tntm.  — 4.  Dicesi  In 
senso  medico  Sonnolenta  della  testa  per 
Grateua.  — 3.  K flg, 

SONSOI .ENZI A.  Son-no-^n-xi-t*.  Sf.  V 
A.  V.  e di'  j’oawilnipi. 

SONNO» O Sòn-nolo  S*n  Boi.  Nome 
che  »l  di  io  Toscana  n | Lenti-co  aiitifa- 
rl».  (Lai.  Pittaeia  linliicut.) 

SONNOI  0-0.  Son  no-M-to  Add.  ttl.  V. 

A . V.  ed  ' .Vonaoccliuo. 

SONNOTTARE  Sonimi  tare.  N a*. 
Pa-taar  fa  notte.  Pernottare. 

SONO,  fiò-no.  Sm.  V,  po  l.  Lo  stesso  che 
Stinn». 

SONOMETRO.  So-nò-mt-iro.  Sm.  Mus. 
Si  rumeni»  per  misurare  tannai,  inven- 
talo nel  1*08  da  Muniti;  ha  la  lungheria 
di  due  metri  e metto  ed  é goernito  di 
olio  corde  metalli  he  ferma1  e ad  una 
delle  «-stremiti  con  caviglie  munite  di 
rorrhelii  e m -ntatc  sa  A una  lamia»  di 
rameperiienUrmcoie  preparala  con  vili 
di  ricfi’imo  che  servono  ad  accordarle. 
Mel  ante  una  oumerazii  ne  annessavi  , 
adattando  tale  drnn  oto  ad  un  piano- 
forte si  possono  esanime  le  determi- 
nare tutti  grinlervslli  delle  arate  degli 
animili  re.  (Lai.  tonomUrum  Dai  lai. 
*onu<  suono,  e dal  gr.  me*ron  mi- 
sura.] 

SONORAMENTE.  ,<ìmio  ra-nwn-tt.  Aw. 

C n s»mtrilA.  ‘Lai.  «onore.) 

SONORITÀ’.  So  no  ri- iò.  Sf.  «si.  di  So- 
noro. t esser  «o-orv  , e piò  propria- 


mmleOrs  tinsi  la  e Booti  di  saeno.fUt. 
Aarmonia  aonur.j 

SONORO  .<K»-fiò-ro.  Add.  ro.  Che  rettde  » 
può  rendere  in» malatamente  ua  s uno; 

' e si  use  per  lo  pii»  in  sentimenti»  di  suono 
greto  o d’armonia.  (Lai.  aonorua.)  — 1. 
Romnro-o.  Sirep-loso.  — 3.  K fig. 

SON T ICO.  Sòn-ii-co.  Add.  m.  V.  L.  Tor- 
pido; e propriamente  Grave  e Tardo  per 
malattia.  [Lat.  «onlicu»  I piò  cavana 
senltcut  d«  tont.  «ontis  <o  senso  di  no- 
tevole . onde  si  disve  tonticu»  morbuo 
il  mal  caduco  , e di  poi  ronticmi  « hi  ò 
torpido  , come  son  gli  epilettici.  HUsii 
in  ar.  «M«t  »n>-rtis  , e junfafet  iacrssaa 
haibl 

SONTUOSA  MB  NTB.  Son-tuo  ta  min  -t*. 
Aw.  Giu  sootiio-iti  . Magnificamente. 
{Lai.  (aule  . opipart , magnifico  . auat- 
pittore.  | 

SON TC0S1SSIM AMENTE.  Son  tnaiù-ti- 
ma-mén-ie.  Aw  superi,  di  aootuosa- 
tneme.  (Lat.  fnMli«a»ttu.| 

SON i L’OSISSIMO. 5wo-l«r»-a»-ii  mo. Add. 
m-  superi,  di  Sontuoso.  (I.iu  magri  fi- 
Ctniitumut,  tplendtdiUtmu»,  tumplua- 
titlimut.] 

SONTUOSITÀ*.  Sat  tuo  ti  tà.  Sf  asl.  di 
Sootuoso.  Qualità  «li  ciò  ch’e  sontuoso. 
Magnili- eaia.  (L»l.  lucur.) 

SONTUOSO.  S>n  l«-d-#o.  Add.  m.  Di 
grande  spesa  . Da  gran  signore.  [Lai. 
sumpfuoiui  .SVmplliOitti  , da  «umpCui 
spes-.] 

SOO.  So-o.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di*  5i»o. 
Trovati  però  solo  nel  pi.  m.  Sol  , e Uri 
•ing.  f.-m.  Sua  ; Duo  già  ori  maschile 
singolare  pel  quale  p»r  che  siasi  usato 
S».  ausi  ebe  Soo. 

SOFF.RBIA.  So  pcr-bi  a.  Sf.  V.  A.  ▼. 
di'  Superbia. 

SOPERCHUMENTE  So  p r-chia  n^n-te. 
Avv.  Cno  s»pe«chiaoia  , Di  supcrebio, 
D»  troppa , Eccedcotcmcotc.  (Lai.  tm- 
modicr . | 

SOPERCHI  AMENTO.  So-ptr-ehio minto. 
Sm.  Il  soperchiare  . Supcrebio.  Suprab- 
bondao/a.  SoprrOuitv.  {Lai.  luxwrtcì , 
lujui.  profililo,  rtdundantia.\ 

SOPERCHI  ANTE.  Su-per-ehion  la.  Pari, 
di  Soperchiare.  Che  mperciiia.— 4.  Che 
fa  soprn  hierie.  [Lai.  eoatumeiioiwl.) 

SOPEHCHIANZA.  So  ptr-ehiàn-ia.  St 
Suiterfiadò  . Sopr  abbondilo  «a.  Eccesso, 
Eccedenti . Rid-in-l  - ora,  Coi»a,  Raccol- 
ta, re,  (l.at.  redund  twin  i — 2-  Soper- 
chi-ria,  Vantaggili  oHraggu-so.  [Lai. 
con  rum  |ì«.  j — 3 Onde  Far  sopi  rrhUttt* 
»a  vale  Soperchiare,  Sopraffare. 

Soperchiare.  So-ptr-cha-rc.  n.  «ss. 

S prava. .rare.  Lai.  rtdandartt  tupera 
re  iuperabvnd'irt.  mpcrfUme.  5oper- 
chìare  , soperchio  da  aopra. j — 4.  So- 
pranhond-re  . Prodomioavr.  —3.  Atl» 
Par  a-pcrrh'rrie.  (Lat.  contumelia  affi- 
eett , offerte  ìnjuriam  1 — 4.  Vincere  , 
Superar-  (t  ai.  vincere,  superare.)— 5. 
R di-tio  m»rel»neate  in  buua  muso.  — 
6.  Dtcrsi  S»perch-ar<*  alcuno  di  batta- 
glia e vale  Superarlo  nell*  arte  della 
guerra. 

SOPERCHIATO.  So  per-chtà  to.  Add.  m. 
da  Soperchiare.  S-pravaniaio , Vinto* 
Sincerato.  — 2.  Ingiuriato.  [Lat.  ùvjuria 
offertoti.]  — 3.  Ed  la  farsa  di  sm.  uel 
giga,  -lei  $ 3.  o 4. 

SOPERCHIATONE  .So-per-cbio-fd-re. 

Vcrb.  m.  di  Soperchiare.  Ghr  »o|i«rebia. 
SOPERI'HIATRICE.  Sj-prr-chia  tri- et. 
Vrrb.  f.  di  Soperchiare.  Che  aojicrebia. 


• or 


• or 


• or 


'.OPERCHIEHIA.  5o- prr-ch i«-rl  a.  Sf.  lo- 
giuria  fr* Lia  altrui  «oo  vantaggio.  Vao- 
Usavi)  olU*gg'O*0.  [Lai.  ermlumrliu.) 

&OPERCHlE\'OLE..So  per  cKii  00  le. A dd. 
cuoi.  Atto  a soperchiare  ; ed  ambe  So- 
prabbood«Bte  , Ei-ce»iìvo.  ILat.  tuptr- 
eaeuua  , tvprr+*antui.\  — 2,  Soper- 
chiarne, Soprastante,  0 ira^giuso  , Che 
f a toprtthlrfKi  (Lai.  iojuriotus  , eon- 

lumelioiu».! 

SOPEKCHIEVOLMENTE  Si»  per  ehia-vol 
ménti.  Aw.C-n  top- rcbiao/s.  ErCrS- 
sivamrole,  S«p  abbtndan'emeoie.  Lo 
stesso  che  Soperchiami  me.  (Lai.  vehe- 
m-»*A<r.| 

SOPERCHIO.  So  pir-rhi'>.  Sm.  Che  even- 
ga , Che  r piò  il  bisogno.  Soprahbou- 
danzi  . Err'ttn  , Avanza.  |L-il.  redun 
dW  a.  'xeni** .| — 2 La  maggior  f.-T- 
ta  II  maggior  pO'rr*-,  — 3.  S->per  b 1 e - 
ria,  Oltragg-o.  [Lai.  inj'on'o,  rorrfume- 
lioul— 1 •.  Fare  soperchili  L»  tt<*>aii  «he 
Pare  -operrhieuz».  — 8.  Prove>b.  Il  so- 
P'-rrbio  rompe  il  coperchio  , «al-  Ogni 
troppa  è troppo  , Oani  eccra-o  è biasi- 
mevole. > Lai  ne  quid  n’mis.l 

SOPERCHIO.  Adi.  m.  Ch-  e a «oprab- 
bond»o<a.  Troppo  E>  ces-lro.  [Lat.  tu- 
|MfrncuN«,  iuprrcoc.meui  . r ehrm<*n».j 

SOPERCHIO  A»*.  Troppo.  | La*,  ninni, 
redundonfer.l—  2.  A Mtpercbio,  Di  80-  ' 
perchio,  posti  avv.  rb.  Sup.  re  blamente. 

SOPERCHI  TA\  So  perchi  >à.  »f.  V.  A. 
Soper-  bla-ta,  Su|.e.  fluii*. 

SOPERS EDERE  Soperu-di-re.  Jf.  ass. 
V.  e di  Soptntudere. 

SOPIRE.  So-p r-re.  All.  Propriamente  lo- 
dnr  sopore,  Ad-lonn.  niare.(  Lei.  eop/re.J 
— 2.  Per  met-.f.  Reprimere,  Attutare  . 
Ammorsare  Spegnere  . RioiU/gare;  e 
din-si  rosi  di  p-s-ioni  del  corpo  come 
dell*  ouimo  (Lai.  topire. | — J,  1 ass. 
e pass.  Esser  pr.ao  dal  aurino  , Essere 
addormentato. 

SOPITO.  So-pi-lo.  Adii.  m.  da  Sopire. 
Propriamente  Cadili»  io  sopore  , Qnaal 
addormentato.  [Lat.  topitut-]  — 2.  Prr 
meinf.  Rintutrato.  Annona  io.  ed  to- 
rbe Calmato,  Acquietalo.  Sedato.  — 3. 
Privi»  d<  qo'-ila  tirii  che  »i  possiede. 

•vOPlTORE.  So  pi-tó-rt.  Verb.  ut.  di  So- 
pire. Che  sopire. 

>OPITRICE.  So  pì  tri-ce.  Yerb.  f.  di  So- 
p re.  Che  sopisce. 

SOPORE.  So  pò-re.  Sm»  V.  L.Soann  gra- 
ve . o piuLo-lo  Staio  intermedio  tra 
il  sonno  e la  veglia.  Redo  atul»  nor- 
male della  vita  e il  Pi  imo  gr«d»  del 
tono..;  orilo  siaio  di  malattia  e un  Sin- 
tomo di  numerose  alf-iioui  che  affliggo- 
no  il  entello  ; esso  è allura  il  primo 
gr*do  dei  tonno  im  rb»so  , e cbiama-<i 
più  pfnpriauirnic  Sonnofi  n/o.  (Lat.  io- 
por,  tomnut.  In  ar.  tubai  sopor,  lobata 
•upure  correptua  fuit.  lo  ebr.  retato* 
qui*srer«.| 

SOPOHIPERO.  So-po-r\-ft-ro.  Add.  m. 
V.  L.  Che  induce  sopore.  [Lai.  sopori- 
f*r.\ 

SOPORIPICO.  So  po  rl-faco.  Add.  in.  V. 
L Lo  stesa  » che  Soporifero.  (Lat.  topo 
Tifavi.) 

SOPoBOSO.  So-po-rt-io.  Add.  rn.  Che  b) 
so  porr  , Ch’  t prodotto  da  sopore.  [Lai. 
toporotut ,)—2.  M-d.  Malati*  «'•porosa: 
Quella  il  cui  sintomo  principato  0 p«b 
evidente  è il  soooo  morboso.—  3 Peb- 
bre  soporota  : Vareià  di*l‘a  febbre  In 
termiiuote  perniciosa  netta  qaate  harvi 
sopore  piò  0 ramo  profondo. 


SOPPALCO.  Soppal-eo.  Sm.  eomp.  Ar- 
chi Palco  fan»  poco  sotto  *1  letto  t per 
difender  le  stani-.'  da  freddo  e caldo,  0 
per  ormi  nonio.  [Lat.  twb/urum.)  ' 

SOPPANNARE.  Sop-panna-re.  All.  Ar. 
Mcs.  Metter  soppanno  0 la  fodera  ad 
una  vesti*.  Foderare  con  *iipp‘*ano.[Lat. 
sublucra.] — 2 Pire-inni.  Por  chicches- 
sia sono  ad  alcuna  Mta  p r rinfurio. 

SOPPANNATO.  Sop-par*  no-to.  Add.  m. 
d<  Soppannare.  Foderato.  [Lai.  tubiti- 
tu».|  — 4-  E per  simil. 

SO  PANNO.  .Sop  pan  no.  Sm.  Ar.  Meg. 
Quella  tei*  , d-appn  . ••  altra  aim'l  ma- 
leiia,  che  sì  mette  dall-»  parte  di  dentro 
di»’  vealim-nii  per  difesa  0 per  orna- 
rne tu.  — 2.  E flg 

SOPPANNO.  Avv.  Siilo  i panni. 

SORPASSARE.  Sop  pat-Jd-'t ■ N.  pisa- 
Di venir  qil --i  pascci , o m/Zn  asciutto. 
[La>.  /foer*jear«.l  — 2-  Bel  e Ari».  Sup- 
piv— <r>-,  dieon.»  gii  scultori  . Quel  cam- 
biarsi che  fa  ana  figura  seccandosi  ® fi L 
lira- .dosi. 

SORPASSATO.  Sop  paisà  to.  Add.  m. 
da  Sippiiure- 

SORPASSO.  Sop-pàtso  Add.  ro.  sìqc.  di 
Soppaasain.  Qua«i  paaao , Tr  i pssvo  e 
fre  co.  Mera»  asciuttn.  — 2.  Alquaoi’1 
ritirato  u asciuilo  . dello  di  opere  di 
eco  tura. 

SOt’PEDIANO.  5op-pe-di-A-i»o.  Sm.  Ar. 
Mrs.  Lo  flesso  che  Soppidiano  c Soppr- 
diano. 

SOPPELLIRE.  Sop-ptl  l'-re.  Alt.  e newt 
V.  A.  V.  e d ' Seppellite. 

SOPPELI  ITO.  Sop  pl  lUo  Add.  m.  da 
S-ppeliire  v.  A.  V.  e di'  Seppellito. 

SOPPELO.  S'P-P4  I®-  8«».  Ar.  Me*.  T 
de’  macellai.  Taglio  di  carne  . che  e 
quella  punta  che  aia  attaccala  alla 
«palla. 

SOPPERIRE.  Sop  pe-ri-re.  N.  as«.  Sov- 
venire al  difetto , alla  mancini:  piti 
comunemente  Supplire.  ( Lat.  nippli- 
re.  opilvUiri  Intitfnn  TI.  ] 

SOPi'E>T.\R E.  Sop  pe—  tà  re.  Alt.  coni. 
Rompere  io  parie»- Ile  setti  ridurre  io 
polvere,  fl.ai  leviter  lunétte.) 

SOPPESTATO.  Sop-pe  nà  to  Adii.  in.  da 
Soppeuare.  Alquanto  pesto.  Infranto 
( lai  leviter  (ultra.  ] 

SOPPESTO.  Sop^pé-ilo.  Add.  in.  aloe,  dì 
Sopiid«lo.  Lo  *teii.*ii  che  Suppe-Uato, 

SOPPIANO.  Sop  pià-no.  Dlceai  D<  Sap- 
piano. posto  «wrrbiHlmenle,  e vale  lo  | 
stesso  die  Suiti. voce.  | Lat.  i«bmtMa 
Vite.  ) 

SOPPIANTARE.  Sop  pian  tò  ri. All. Mei 
lere  sotto  le  piante  de' piedi.  — 2.  B 
per  meiaf.  C oeulrare.  — 3.  Inganna- 
re. (Lai.  at ippl fintar 0.) 

SOPPIANTATO.  «Si>|i-pian-(à-lo.  Add. ut- 
*ia  Sopn'an'arc 

SOPPIANTA  TORE.  5dp-pioi»-la-bi-r*. 
Verh.  m.  dls»pp<ania>-e.  ohe  anppiania. 

S'  PPIANTATRICB.  Sop-pion-ta  trì-ce. 
Verh.  f-  di  Sepp  ani-re  Che  sopp-aota. 

SORPIATTARB  iS»p-pial-(à'ia.  All.  Na- 
sc-ndrre.  (Lat.  otrulere.  occultar*. I — 
2.  E 0.  p i».  Nascondersi , Star  ritira- 
lo, rinchiuso. 

MJPP.ATrATO.  Sop  piat-tà-to.  Add.  in. 
da  Soppiailarf.  Olito,  Occulto.  [ Lai. 
celutut.  occvl'ui  ] 

SOPPIATTO.  .Vop-uiòl-to.  Add.  m.  sinc. 
di  SoppUiUto.  L»  sie-so  che  Soppi«'- 
latu.  •—  2.  Di  soppiatto,  posto  avieri), 
fi.. scusarne u’.c.  Copertamente,  Furiita 
mtoie. 
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SOPPIATTONACCIO.  5op-pia(-lo-néc- 
cio.  Add.  u*aio  anche  io  forza  di  sn. 
pegg.  di  Sopplait  >or. 

SOPPIATTONE.  Sop- piot-ló-ne.  Add.  e 
so».  Diresi  di  Per^tioa  a mutata  o dop- 
pia, che  non  dire  la  cosa  come  ella  at*. 
Il.el.  homo  ttctve,  occultiti.) 

SOPPIDIANO.  Sop-pi  i/i-ó-'w.  Sm*  Ar. 
M*-9.  Lu  aievao  che  Supprd|«no. 

SOPPIEGARE.  Svp-pie-< ju  re.  Alt.  comp. 
(tipi  gar  per  di  sotto. 

SOPPIELATO.  Sop-pio-gà-to.  Add.  m.da 
Supp  egire. 

SOPvLIHE.  Sop~pl l ri,  Alt.  e arai.  V.  e 
d-‘  Supplire. 

SOpPOHRE.  Sop-pór-r*.  Alt.  comp.aìoe. 
di  Suiloporre.  Meli,  re  «»  Porre  sotto. 
{Lei.  tupponert.)  — 2.  Porre  soilo  Cai* 
irui  dumimo,  Far  sugg»ttn  [Lat.auiji- 
ctre.  — 3.  Dices*  s-pporre  il  parlo  0 
simili  e vale  Falsificarlo  , faceodu  cro- 
d'T' 11  dando  prr  sua  l'abroi  figliuolo 
[Lai.  supponete.)  — 4 Neut.  pae-..  nel 
sigo.  del  g.  2. 

SOPP  iRTaUILE.  Sip-por  tà  bUe.  Add. 
coiu.  Aito  a sopportarsi.  1 Lai.  (edera- 
bilie.  ) 

SOPPORTAMBNTO.  Srp  por  ta  mdn-to. 
Sm.  Lo  'tr»vo  che  Snppirlm>oti». 

SOPPORTANTE.  Sop-por  tàn-te.  Pari,  di 
Sop|N>rtare.  Che  supporta.  ( Lat.  acquo 
ammo  [treni.  ) — 2.  Si.  M-.d.  Soppor 
tao>e  u>alo  am  be  io  forca  di  sm.  , i 
termine  di  Finanza  florrotiaa.  Quegli 
ch'era  descritta  ne*  libri  della  dteime  , 
e ne  pMgtva  le  gratelle. 

SOPPOHTANTISSIMO.  Soppor  tan-tU- 
ei  «9.  Add.  m.  superi,  di  Suppor- 
•ante, 

•OPl'ORTARE.  Sop-por  tà-ri-  All.  e 0. 
lollerare.  Soff  rire  . Comportare.  [La'. 
ferri , tuffetto  , pati , t olerare.  ) — 2- 
Reggrre,  Sustenerr.  (Lat.fusJÌn>r«.)  — 
3.  DiCr-si  Supportar  [a  spesa  e vaio  Met- 
tere il  cuoi»,  Salvare  la  spesa  0 l’ioeo- 

Dlurln. 

SOPPORTATO.  &np  por-tà-to.  AdJ.  Ut. 
da  Sopportare. 

SOPPOR  r A TORE.  Sop  - por-ia-ió -re.  Ver  b . 
m d<  Suppuriate.  Che  sopporta. 

SOPPORTAI  RICE.  Sop-por-la-lri-ee. 
Vnb.  f.  di  Sopportare.  Lbe  s-|>porla. 
|l»ai.  (o’eetma.l 

SCIPPO H T A Z ION E S >p-per-ta  t id-na. 0f. 
Il  sopportare.  1 Lai.  totrtanliu.  | — 2. 
Con  suppuri  azione,  si  dire  per  Chiedere 
si'uia  u I cerna  avanti  di  nominare  al- 
cuna rosa  schifa  0 Suzza  n comoftqo» 
d spiacevula.  Lai.  pace  al ìeuiut.) 

SOPPURTEVuLK.  Sop  par- té  tv-U  Add- 
rum.  Lu  rbe  Sipp"riahili*. 

SOPPOKTEVOLMKNTE.  Seppe*  la  vol- 
mrln  le.  Avv.  In  modo  sopportatole  , 
Suffiibilmente, 

■OPPijRTO.  Sop-pòr  to.  Sin . Tolleranza. 

jOPPOSITORIO.  Jw»p-po-ii-lò-ri-o.  Sm. 
v.  e di'  Suppoiitorio.  [ Lei.  supposi**- 
riunì,  gians.) 

''OPPOSTA.  Sop  pA-sia.  Sf.  ¥.  e di’  Sup- 
plita. 

"•OPPOSTO.  Sòp.ph-ilo  Add.m.  vi*  Sop- 
porre ( l.«t.  tvppaiilvi.  | — 2.  Ditesi 
Perlo  r 01  topo-io  il  Parlo  falsiflcato, eoa 
prende  c orcullamrnte  fanciullo  nate 
d'a'lra  fem mina.  (Lat.  tuppotiiui,  hy- 
jrobnlìmaeut.) 

SOPPOTTIERA  Sop  poMié-va.  Add.  e 
sf  di  £op|v«uifrr. 

bOPPOTTIEHE.  Sep-pot-tk-re.  Ad d.  a 
sm.  Uomo  presuntuoso  di  né  medesi- 
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no  , Affannone  . Petulante  , e che  pre- 
tende metter  la  borra  io  tulle  le  «ose. 
V.  poco  utala  e vernacolo.  I Lai.  moli- 
I or. Dal  lai.  suppetere  ea*err  in  pruni**: 
e «al  di  coloro  cne  a qualunque  «(Tare  . 
richiesti  o pur  oo,  trovanst  tempre  mal 
proni'  Suppetrrt  «al  a orbe  bastare  e«l 
io  questo  Rnto  Soppolliere  corrisp«0- 
de  al  ivffhant  de’  Francesi,  prosonluo 
•o,  che  si  crede  beala  ole  ad  ogo»  uopo.) 

SOPPOZZARE.  Sop-poszàre.  Alt.  Affo 
re,  Sommergere.  I Lai.  mcrytre.  ] — 

E n.  pa«9. 

SOPPOZZATO.  Sop  pos-sà-to.  Add.  m. 
da  Soppozxare.  Affogalo  , Sommerto. 

[ Lai.  tubmersut , obrutus.  ] — 2.  Per 
metuf.  Immerso. 

SORPRENDERE.  Sop-prin-de-re.  All. 
aoom.  V.  A.  V.e  di' Sorprendere.  (Lai. 
inradere,  opprimerà.] 

SOPPRESO.  À.p-prd-10.  Add  m.  da  Sop- 
prrndrre.  V.  A.  V.  e di'  Sorpreso. 

SOPPRESSA.  Soppressa.  Sf.  Ar.  Mee. 
Slrumrnlo  da  suppressar*  , romponi» 
da  due  assi,  traile  quali  ai  p**«e  la  cosa 
che  »i  «uol  «oppressare  . caricandola  u 
strigneodola.  — 2.  Per  simil.  Essere 
in  aoppreeaa  , vale  Esser  Tono  addos-n 
all'altro. 

SOPPRESSA  HE.  Sop-pru-tà  re.  All.  e 
n.  pa*.s  Mettere  tu  soppressa;  e si  pren- 
de anche  generalmente  per  Pigiare  o 
Calcare  checchessia.  ( Lai.  /opprimer* , 
esprimere.  } — 2.  Per  mel-f.  Oppres- 
sale , Tormentare,  Opprimere.  [Lai. 
opprimere.  ] 

SOPPRESSATO.  Sop-pres-sà-to.  Add.  m. 
da  Soppressa  rr.  Messo  io  sop  presta  . 
Calcai»,  Manganato.  [Lai. eompreaiu*.) 
— 2.  Per  mriaf.  Oppresso.  — 5 Ar. 
Met.  In  forra  di  sm.  Soppressalo  difesi 
lina  torte  di  salame  u mortadella. 
sOPFMSUbME.  Sof  fru-ri-^n.  sr.  Il 
sopprimete.  Di  cesi  propriamente  dai 
nudici  dello  »vau>rc  o ressa  re  l'evacua- 
zione di  qualche  umore  escrementizio. 
Onde  Soppressione  de'  mestrui . de’  lo- 
rhii,  delle  « tnorroidi , deite  orine  , ee. 
(Lai.  svppressio.]  —2.  Affogamento  o 
Soffiamento,  Oppressione;  d' ordina- 
rlo dice*)  quando  la  circolazione  mo- 
mentanra m«atc  è s spesa  ; onde  dicesi 
anche  Sopprrssiou  di  cuore.  ( Lai.  op- 
frtuio,  suffueatìo  )—  3.  Lrg.  Soppres- 
sione del  pano:  1.' azione  di  celare  il 
neonato,  delitto  punito  dalle  leggi,  ma 
i h è diverso  dall'Infanticidio. 

SOPPRESSO.  Sop  prèsso.  Add.  m.  da 
Sopprimere.  Conculcato,  Oppresso.!  Lai. 
npprcssur,  compresati*.] 

.'Oi'PRI.MEKE.  A'op  pri-oie  re.  Atl.atiom. 
V.  L.  Reprimere  . Coslr  ngere  . ovvero 
Circuita  re  ed  anche  Abolire.  [ Lai.  swp- 
pr intere . ] — 2.  Preme  re  , Calcare.  — 
3.  Opprimere,  Conculcare  , Reprimere. 

[ Lai.  opprimere , cono, (cura  , rtpri- 

sOPPRIORB.  Sop-yri-6-re.  Add.  c am. 

> onvp.  aloè,  di  5 ttopnorc. 

SOPPUNTO.  Sop  pun  to.  Sm.  comp.  Ar.  J 
Me*.  T.  de' sartori.  Il  puoto  andante. 

SOPRA.  Si -p' a.  Preposi i ione  che  denota 
silo  di  luogo  supcriore;  contrario  di 
Sotto.  Le  più  volte  col  quarto  cavo  si 
costruisce,  ma  pursjieoteal  terrò s'ac- 
coppia, e anche  talora  s'adopera  col  te- 
eoouo.  : Lai.  super  , saprò.  .s'uptr  , dal 
gr.  hyper  : poiché  spesso  l'  aspirai  ione 
dagl'italiani  si  è voiia  in  S.  | — 2.  E 
coll* corrispondenza  di  Sotto.  — 3.  Ta- 


lora prese  fon  aè  Paffltso.  — è.  Per  A. 

— 8.  Per  Appresso.  Vicino.  [ Lai.  pro- 
pe,  adversut.  > — 6.  Per  Avverso.  Con- 
tro. — 7.  Per  Di  U da  , Oltre,  Piti  che. 
(Lai.  trans,  amplio#,  magis  . pruder  , 
super , prue.  ] — 8.  Onde  dicesi  Sopra 
numero  ed  è m<*do  avveri*,  che  con- 
giunto a qualche  quantità  vale  lo  stes- 
so che  Soprsnnnmerarlo.  — 9.  Per  Me- 
glio. Più.  — IO.  Per  Dopo.  — il.  Per 
Innanzi  Avanti.  { Lai.  ani#.  1 — 12. 
Onde,  parlando  di  giorni.  Sopra  il  sa- 
bato, Sopra  la  domenica,  re.,  vale  Ve- 
nendo il  «a baio,  la  domenica  ec.—  13. 
Mi  parlando  di  parte  del  giorno,  Sopra 
sera  , Sopra  nona  e simili  valgono  Già 
venula  la  sera.  Sonala  l’ora  di  nona  re. 

— 14.  E parlando  di  Parto  , dieesi  So- 
pra parto  o S pra  partorire  o Sopra  a 
partorire,  c va'gouo  Nell*  allo  o Poco 
dopo  l' aito  del  portarla*.  — 18.  E So- 
pra parlo  'n  forza  di  am.  V,  Putto.  § 
12.  — 16.  Per  Intorno.  Circa  (Lai.  de, 
circa.]  — 17  In  vece  di  Per.  [Lai-  par.) 

— 18.  Oodf  Sopra  la  fede.  Sopra  di  noi 
e «imiti  valgono  Con  pr-mema  della 
nostra  fede.  — 19.  Talora  uu*to  co  no- 
mi *er*l  per  e!eg  •othasauia  esprimere 
arcreacim-nt"  <•  cumulazione  ni  chec- 
chessia. — 20.  Talora  preode  innanzi  a 
«è  il  seguo  del  secondo  caso  e si  u-a  in 
varii  significati  e come  prcpoaiiiooe  e 
come  avv.  —21.  In  vece  di  Da  sopra 
seguito  dall Vrl  colo  , *i  usò  dire  Sopra 
da  coll’articolo  appresso.  — 22.  Dieesi 
Sopra  capo  r vale  lo  parie  più  alla  e 
supcriore  — 23.  Direai  Sopra  luogo. 
Andar  «opra  luogo,  Fare  un  sopro  luo- 
go ad  è qosodo  perii1,  giudici  ec.  vao- 
noo  fanno  una  visita  locale  sul  sito  in 
co  alesi*  x -o  ne.  — 21.  D>c<si  Sopra  ma- 
ne, Sopra  modo  , ec.  ed  è lo  stesso  che 
Soprsmman»,  Sopra  aMH*do.  — 23.  Di- 
cevi Sopra  sé  e vale  A proprio  carico.— 
20.  Andar  «opra  o di  sopra,  vale  Andar 
verso  la  parie  superiore  , e tig.  Rima- 
ner supcriore.  — 27.  Andare  sopra  sé, 
«opra  di  «è,  vale  Andar  diritto  in  sulla 
per-  na.  Portar  ben  la  vita.  Andar  so- 
stenni» o Andar  olla  mente  piena  di 
pensieri.  [Lai.  rrelom  incedere.]  — 28. 
Andare  a pra  una  città  e slmili , vale 
Assediarla  . Assaltarla  , ee.  — 29  An- 
dare sopra  *1  nemico,  aopra  i nemici  c 
simili,  vale  Avta'irli.  — 30.  Aodore  di 
aopra  in  giù  . «ale  Andare  dalla  parte 
superiore  al'a  luferiorr.  — 31.  D»r  so- 
pra o di  «opra,  vale  Percuotere  dalla 
parte  o nella  parte  superò  re.  — 32. 
Dir  «opra  ihecLbe'Si»  , vale  Investirlo. 

— 33.  Dir  sopra  una  cosa,  vale  Tr  tia- 
re di  quella  ma  ter  a ; ed  anche  Offerir- 
ne il  prezzo  nelle  vcudite  all'incanto. — 
31.  K»«er  sopra  qualche  uficio,  o Fare 
o Ordinare  uno  aspra  q n» Ièlle  uRefo  . 
tale  Averne  n Dirne  il  governo  od  al- 
cuno. E -seme  o Pararlo  sopracciò.  [Lai. 
praèjleere,  pra  •rete.  ] — 38.  Ea*«r  *■- 
pra,  vale  Soprintendere,  Avere  iucam- 
benaa.  — 36.  Fwer  sopra  a far  cher- 
chtssia,  vale  Esver  in  sul  farlo  , Esser 
prossimo  a farlo.  Stare  per  farlo.—  37. 
Kvaer  sopra  alcuno , vale  Sorprenderlo. 
Sopraggiognerlo.  — 38.  E^scr  sopra  a 
qualcuno,  vale  Comandarle,  ovvero  As- 
salir I».  - 33.  Ettore  sopra  qualche  co- 
se, vale  Superarla.  — 46.  Essere  sopra 
aè,  parlando  di  arte,  vale  Esercitarla 
come  padrone  e maestro;  il  clic  dicesi 
anche  Fare  o Lavorare  aopf*  di  aè.  — 
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41.  Estere  sopra  nna  eoaa.  vale  Pren- 
derla in  dentina  Ragionare  sopra  di 

Snella.  — 42.  Pare  o Lavorare  sopra 
i sé , si  dice  degli  artefici  thè  non 
(stanno  con  nitrì,  ma  esercitano  |*  loro 
arte  da  per  sé  a loro  prò  e danno. 
[Lai.  liài  opus  fumerà.]  — 43.  Mangia- 
re sopra  rh*eche**ia  . vale  Mangiar  so- 
pra pegno.  — 41.  Pas«are  sopra  airo- 
ni cosa  . vale  Superarla  o Sorpassarla. 
— 45.  Ed  anche  Trascurarla,  Non  farne 
gran  rontn.  — 46  Piangere  sopra  al- 
etinnf  dieesi  propriamente  del  Piangere 
ebeti  f»  innanzi  ad  un  morto.  — 47. 
Pigliare  sopra  di  *è.  vale  Entrare  mal- 
levadore o •lutili.  — 18.  Prestare  o Pi- 
gliare in  prestito  danari  sopra  alcuna  co- 
•a.  vale  D»re  n Arrecare  eoi  pegno.  — 
49  Recarsi  a«pra  «è  . sopra  di  «è.  vale 
Star  sulla  perenna  cd  anche  Racrorre 
il  pensiero.  — 80  Rifare  sopra  alcuno, 
vaie  Tornare  ad  assalirlo, — 81.  Rima- 
nere al  di  «onta.  vale  Ottener  vittoria. 
— B2.  Ritornar-  . Venire  et.  «opra  *1 
capo  n «opra  di  sè  e simili  maniere  , 
vale  Ritornare,  Venire  ec.  In  SUO  dan- 
no. (Lai.  in  «imiti  rapuf  r#«ftr#.1  — 53. 
Scender  annra  rat**  Dare  addo«so.  As- 
salire. — SI.  Stare  «»prn  tè  . vale  Star 
pensoso,  «r.vpe  «*  In  duhh:o.  t Lai  fa 
dulio  ri«e  A*i#r*re,  hasitare  1 — 35. 
stare  n Recarsi  i»npr*  sè  o sopra  di  aè. 
vale  Non  s’anooggtare.fL«l.at»rr#.cora- 
zùfera.  1 — 36  Stare  sopra  d*  alcuno , 
sopra  pensiero,  «nera  l’ale,  «opra  la  fa- 
de  ec.  V Sin'*  Pensiero  , 8-  34.  V. 
Fede  . %.  19.  — 57.  Star  di  sopra  o 
al  di  sonra  vale  Snper»r«.  — 38.  Te- 
ner sopri*,  Tener  sopra  di  sè.  v.  7*en^ 
re.  — 89.  Senza  caso  alcuno  . In  forza 
di  avv.  per  Ad-I'tvn,  — 00.  Per  Addie- 
tro. [Lai.  supra.  S 'periut.]  — 61.  On- 
de L*  anno  sopra  per  L*  anno  innanzi  . 
L’anno  precedente.  — 02.  Ed  in  qa*«to 
sign.  si  giunge  altresi  con  gli  addetti- 
vi formati  d »'  verbi  e si  disM*  8>prac- 
ceona*P,  Sopraddetto,  Sopcannn'ato  ec, 
cioè  Arcconato,  Detto,  Notato  di  sopra. 
— 63.  Talora  si  noi  c-'n  all  addieMlvi 
di  «uperizzino*.  — 61.  Talora  ai  uni 
co’  verhl  eoo  non  plcclola  grazia  , e si 
disse  Sopraffare  , Snpmgghingcre  . So- 
pnvvenireec.  — 63.  Talora  si  unisce 
co*  nomi  c me  SoprattnMo  , Sopresso  , 
SoprabeMejn,  Soprainse^na  ce.  e altre 
voci  composte  o d-rivate  da  Sopra.  — 
66.  n*re«i  In  aopra  c:ò.  e vale  Inoltre. 
— 67  Dicevi  Per  di  «opra,  e vale  Al  di 
sopra. — f>8.  Mu«.  Dicevi  C nirnppunlo 
Sopra  il  surgeli  *,  quando  il  Soggetto  è 
nel  B'iéo;  Conlr»pr"in«o  soit  * il  sog- 
getto. quando  trovasi  «opra  il  Ra*tn_ 
69.  Conte  sopra.  n»l  tewil  nelle  par- 
titore, per  indicare  fin»  gli  accompa- 
gni menti  sono  I medesimi  del  pa«so  an- 
teriore. — 70.-  D< resi  Sopra  ionica  1* 

«•ronda  voce  d’ogni  10*00. 

SOPR  t ACROMI  ALE.  So  pra  acro  mi-à- 
ie. A id.  com.  comp.  Inai.  Aggiunto  di 
ciò  che  trova»!  ro'locato  sopra  I'  arro- 
mlo.  — 2 Nervi  «opra  a Tomi»  li  Nome 
dato  a'  vi  rii  filamenti  uni  mini*»  rati  dal 

tde«»o  cervicale  . i quali  ai  dirigono 
ungo  l’or  hi  supcriore  d<*l  mnscoto  tra- 
pezio a cui  inviano  aironi  rametti . • 
raggiungono  la  parte  «nperiorn  dell'  •- 
rrnmio,  ove  si  suddi»ldnno  sv.mdo  chi 
avanzano  sopra  il  dcltoida  di  cui  rico- 
prono il  lato  esterno. 

SOPR  A BBELLEZZ  A .So-prob-bél-Ut-M. 
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Sf.  comp.  Ahbdliaoenio  troppo  ricerca- 
ta, tt.Jl*«a  sopra  Allena. 
SttPRABBELLlSSlMO.  So-prub-bel  lil- 
ti-mo.  Add.  ID.  comp.  superi,  di  Sopra- 
beli*. Piò  che  bellissimo. 
SOPRABBELLO.  So  - pra  b bèl- lo.  Add.m. 
comp.  superi.  di  Belio.  V.  e di'  Sopra- 
itilo, 

SOPRABBENBDIBE-  So-prab  be-ne-dì-r$. 
All.  aoom  comp-  Ribrocdire,  Benedir 
di  dodi  0.  [Lai.  tu  per  benedir  ere,  dtnuo 
benedìccre.) 

SOPRABBF.RK.  So-prab  li  re- Alt. Boom. 

comp.  srae.  di  Soprabbivere. 
SOPRaBBESTIALE.  So-orob-be-tUà-lt. 
Add.  com.  comp.  P ù che  b sitale,  Be- 
stia Ihaimo. 

SOPRABBEVERE.  So  prob-òé-vt-rt.  All. 
e n.  ats.  aootn.  coni]».  Bere  immediata- 
mente dopo  aver  preso  checché  sia  per 
bocca. 

SOPRA  EBOLLIRE.  So  prob  froMIre.  N. 
asa.  aoom.  comp.  B »lllff  di  soverchio , 
Bollire  per  troppo  tempo.  ( Lai.  immo- 
dict  bull  ir  9,  praebuUiro.) 

SOPR ABBONDANTE.  So-prabdton-dàiu 
(a.  Pari. di  S-iprabboodart.  Che  sopri b- 
Ronda  ; e per  lo  piò  vale  Superfluo.  Ab 
boadamlssimo  ILat.  eTufierum,  redun- 
doni,  tuperfluent,  veh»meiu.) 

SOPR ABBONDA NTFMLNTE.  So-prab- 
bon-djin-te-mfn-te.  Ave.  comp.  CoO 
arprabboodanta.  [Lai.  im  modi  re , re- 
dundanltr. 

SOPRA BBONDÀNTISSIMO.  Soprab-bm- 
dnn-tii- ti-mo.  Add.  ni.  superi,  di  So- 
prabbonda nte. 

SOPII  ABBONDANZA.  Sn-prai.àon-dàn- 
ta.  sf.  comp.  Soverch-a  abbondanza  , 
Eccetto,  [Lai.  rtdundonlia , super/ lui- 
tot,  superfluontia.) 

SOPRABBONDARE.  So-prob-bon-dà-re. 

N . «ss.  romp.  Sora  ma  ni  eu  le  o Sover- 
chiamente abbondare.  [Lai.  redundart, 
tuperabuudarc,  rjruberare.\ 
SOPRABBONDExOLE.  So-prab  bottai 
to-le.  Add.  coni.  comp.  Lo  sle-»o  che 
So  pra  bendanti’.  (Lai.  ridondarti,  ex- 
cedrai , abundant,  txubirum.) 

SOPR A BBONDBV OLEZZA.  So-prab  hot i- 
de-vu-  (e  x-zci.  Sf.  Qtulilà  di  ciò  ebe  è 
aoprabbondevo'e. 

BOPRABBONDEVOLMENTE.  So-wab- 
bon-de-iol  nvn  /e.Avv.Cun soprabbon- 
danza. [ Lai.  affluenlrr,  tuperfluenttr, 
ubtriim.  iiffutim,  tati « tuperqut.] 
SOPRABBUUNO.  S«  prab-tuò  no. Add.m. 
Comp.  Pili  che  buona. 

SOPRABELLO.  Sopra-bil-lo.  Add,  m. 
comp.  Più  che  bello. 

BOP  Ha  BIONO.  So-pra  buò-no.  Add.  t». 

comp.  Lo  stesso  che  Soprahbuono. 
SOPRaCANNA.  »So*//f';-eòo-n<i.  Sf. comp. 
Canoa  sopraggiunta  »d  altra  canna  ; r 
diceti  delle  canne  dell 'urgono. 
SOPBACCADERE .So-prac-ca  di-re.y.Ut. 

Comp  Sopraggiugnere , Sopravvenire. 
SOPRA  CCA  DL  T 0.  .No- pruc-ca - dù-fo.  Add . 
m da  Sopraccadere.  Sopraggiunlo,  So- 
pravvenuto. 

SOPRACCALZA.  So-prac -càl- za.  Sf. 
comp.  Ar.  Me*.  Calza  che  si  porla  so- 
pra l'allre  calze.  [ Lot.  caliga  caligae 
ouperpotila.  ) — 2.  Milil.  Criza  di  ra- 
scia o di  panno,  che  ai  pone  dai  soldati 
di  faateria  , abbottonata  per  lungo  al- 
l'io fuori  dellu  gamba.  Le  sopraccalze  } 
I*'  lo  piò  sono  nere  , ed  io  certi  paesi  | 
ai  u»ano  talvolta  bianche  , ina  solo  io 
potala,  o io  gran  montura. 


SOPRACCAMICIA.  So-prac-ca- mi- eia, 
Sf.  comp.  Camicia  soprappoata  aduna 
altra. 

SOPRACCANTO.  So-prac -còn-to.  Sm. 
enmp.  Sperie  «T  incanto  , ovvero  Anto 
fatto  e recitalo  sopra  alcuna  com  , coi 
ai  voglia  giovare  Q nuocere.  — 2.  Per 
Sopraec  anione,  Epod». 
SOPRaCcaNZONF..  So  prac-can-zA-ne. 
Sf.  «omp.  Canzone  sopraggiunta;  greca- 
mente Epodo. 

SOPliACCAPO.  ibiifflffi-pj.  Add.  e sm. 
romp.  Sopranteodrnte.  Superiore.  (Lai. 
reaor  pratfeclut.)  — 2.  D-rral  Nel  so- 
prarrapo  e tale  Nel  pi b arduo.  Nel  piò 
Hiilr,  Nel  piò  a«tro*o. 

JOPR  tCCAPO,  Avv.  romp.  Piò  alto,  lo 
lu«go  atto  a dominare  . a battere.  Si  a- 
dopcra  co’  verbi  Essere  , Stare  , Porre  , 
er.  Scrive*!  anche  Sopra  capo. 

SOPHACC  ARILA NTE- So-prac  ca-ri-càn- 
Jt  Pari,  di  Sopraccaricare.  Che  soprac- 
carica. 

SOPRACCARICARE.  So  prac-ca-ri-rà-re. 
Alt.  comp.  Aggravare  piò  del  dovere  , 
Far  sopraccarico.  Caricare  troppo.  (Lai. 
«timi*  onerare.)  — 2.  E n.  pass.  — 3 E 
per  oirtaf. 

SOPRACCARICO.  So-prae-tà  ri  co.  Sm. 
romp.  Quello  rhe  si  mette  oltre  al  cari- 
co solita — 2.  Fig.  Aggravio.  Aumento 
di  male  o simile.  — 3.  NhiOo.  Pierai 
propriamente  d’uomo  che  si  mellr  ori 
bastimento  per  custodia  dei  genrri  e 
mercanzie,  o d’alira  cosa,  e per  sopraio- 
tendervi. 

SOPII  ACCARPI ANO.So-prac-cor-ptA  no.. 
Add  ni.  Aliai.  O so  soprarrarpiano 
rhiama  Ch*H»-hr  l'Oj-o  posto  all  * par- 
te superiore  deipari  colazione  del  carpo;  j 
ed  Arteria  s f»r  «ri-arpia  na  l'Arteria  dor- 1 
sai-  d-l  rar|  o.  (Lai.  mprarcarpianut .] 
SOPRACCA  RT \ .So-prar-fàr~la-$l  comp. 
Ci>|ierta  della  lettera.  ( Lai.  litieramm 
t*  coiurr um  ] 

SOPR  A CLASSA  .So  prac-càt-ia.Sf.comp. 
Ar.  Mes.  Seconda  cassa  di  un  orino  o 
da  tasca  o di  altro. 

SOPRACCELESTE  So  prac-ct-fi  tir. Add.  I 
c*-m.  comp.  Che  è sopra  i cidi.  Che  sia  ' 
sopra,  o Che  è superiore  alle  cose  cele- 1 
Si1.  |Lat.  zupereorietM  j 
SOPR  ACCEI.ESTIALE.  So-prat-co  fc-itià- 
le.  Adii.  cotn.  comp.  V.  A.  V.  e di*  So- f 
procedei le.  [Lai.  mpereoeUstial'S.t 
SOPRACCENNANTE.  So-prac  rtn-ndn- 
te.  Pari,  di  Sopraccennare.  Che  soprac- 1 
renna. 

SOPRACCENNARE.  $b-proe-een-i»è-rr.  j 
Att.  cnmp.  Accenoar  s^pra,  o preeeden- 1 
fini -ole;  Dire  avanti.  Dire  prima,  f Lai. 
pramarrare.  pratfari.] 
SOPRACCENNATO.  So-prac  een-ità-fo. 
Add.  m.  da  Sipraccennare.  [Lai.  prae- 
not/iut.  anttdiclui.] 

SOPII  ACCH I A M A R E . So-prac-chia-mà- 
re • Alt.  c«mp.  Chiamar  d<  nuovo  o al- 
tri in  aggiunta  ai  chiamati;  e parlando 
di  ron*u'li,  Chiamare  a consulta  altri 
medici,  altri  avvocati  ec.  in  aggiunta  ai 
chiamati. 

SOPR  A CCIII A RATO.  Sa-prac-chrflMn«- 
to.  Add.  m,  da  Sopracrbiaraare. 
SOPRACCHIARO  So-prac  ehtò  ro.  Add. 
ni.  romp.  Pili  che  chiaro,  nutrissimo. 
(Lai.  luce  ipia  ciarior.) 

SOPR ACCHI EDERE.  So prac-chii-de-rt. 
Att.  anom.  comp.  Chiedere  oltre  il  con- 
venuto , Chiedere  sopra  il  convene- 
vole. * 


80?R  ACCHIUSA.  So-prac  chm-ta.  Sf. 
comp.  i ri  rn  i I Rionta  di  Ut  olenti  per 
coltello,  che  al  fa  ad  noa  peecsje,  coma 
il  *<»pra«iogtfo  agli  argini. 

BORRACCI BLO .So-prac  cii  /o  Sm.eomp. 
La  parte  saper  ore  del  cortinaggio  da 
letto,  e d'altri  aroesi  simili.  —2.  E per 
simil.  Volta. 

SOPRACCIGLIO.  So  prae-ci.glio.  Sai. 
comp.  P..  Ansi.  Snprareigli  ra. , e So- 
pracciglia frm  piò  frcquentameuie  u- 
sato.  Nome  che  si  da  a due  protuberan- 
ze semifticolari  trasversalmente  allun- 
gale ed  arenate  dall'alto  al  bassa,  eba 
fermiamo  la  fronte  e sortn  ntauo  gli 
nrrhi.  La  loro  estremità  interna  , detta 
Testa,  e piò  grossa  della  estero*,  nomi- 
li Coda;  un  ime rv  ilio  mancante  di  pe- 
li, chiamato  Glabella,  li  separa  per  so- 
lito l'ima  dall'altro  . ma  talvolta  pure 
Si  loccanbesi  confondi  no  inaiente.  I 
peli  di  che  »on  provi  eduli  app^joDo 
piti  furti  e piò  ruvidi  de' capelli  e soo 
d'vrri inerii»  della  tte-so  loro  Culore.  Nel 
linguaggio  romane  Sopracciglio  è lo 
stesso  che  Ciglio  , ma  nel  linguaggio 
scientifico  chi.imansi  Ciglia  propria- 
mente que'  peli  che  sporgono  dalla 
parte  anteriore  delle  pa  pebre  sugli 
orli  e che  hi  come  lami  stiletti  al  ri- 
voltano verso  la  fronte.  [ Lai.  tmptr- 
uHMm.]  — 3.  E per  C-piglio  o Gtiar- 
damra  io  generale. —3.  Dieonsi  So- 
pracciglia o Labbri.  Que'  risiili  od  orli 
che  d*  ordinario  rirrondano  le  cavità 
drlte  Seni  e Acetaboli. 

SOPRACCIGNERE.jo-jwoc  c'i-jin  re. All. 
anum.  comp.  Cignrre  di  sopra. 

SOPRACCILIARE  .?o-prac-ci-!i-d-ra. 
Add.  com.  e--nip.  Aoa>.  Che  ha  rela- 
zione Col  sopracciglio.  [Lai.  tuprrci- 
Uari$.)  — 2.  Dii  unsi  Archi  aupraecl- 
IìbH  , Qoclle  due  rminrnre  poco  spor- 
genti, situale  trasversalmente  alla  »a- 
perline  antrrlore  del  l'osso  frontale,  al 
di  sopra  delle  orbite.  Difesi  Arteria 
soprarciiiare,  quel  ramo  della  ottalmi- 
ca,  rh’é  ddto  anche  Ariera  sopraor- 
bitale; Mn-colo  sopracciliare,  quel  mu- 
scolo pari  collocalo  nella  spessezra  del 
sopracciglio,  e ehp  sene  ad  abbassar-  • 
In,  a renderlo  piò  sporgente  ed  a rav- 
vicinarlo a quello  del  lato  opposto;  Ner- 
vo sopracciliare,  Il  Nervo  altrimenti  del- 
lo frontale. 

SOPRACCILIOCONCMCO.  So-prac-ci-lio- 
ebn-chi-co.  Add.  e aro.  comp.  Aoat. 
Muscolo  che  dal  margine  superiore  o 
posteriore  dell'or  bit  « , si  est  rode  affo 
cartilagine  scutiforme  , e specialmente 
alla  parte  anteriore  e superiore  delia 
conca. 

SOPKACCINGHIA.  As-prae-cin-jMa.  Sf. 
comp.  Ar.  Mrs-  Cinghi*  che  sta 
altra  cinghia. 

«OPRACCl>TO.  .9o-prat  clo-to.  Add.  ra. 
da  Soprarc ignare.  Cinto  di  sopra. 

SOPRACCIÒ  . So-proc-eib  Add.  a »m. 
comp.  che  acriiesi  anche  S'pra  dò.  5o- 
pranlmdenlr.  'Lai.  praefectut.) 

SOPR  ACCI  TARE.  So  pw-d  tire.  Atl. 
comp.  C'tarr  avanti. 

SOPRAC'  ITATO.  So-prac  ci- tà-to.  Add. 
m.  da  hopeaociiare.  Citalo  avanti  , Ci- 
tato di  «opra.  [ Lai.  tuperiut  lauda- 
rne.) 

SOPRAOCOLLO  .5Kj-proe-c0l-fo.Sm.com p. 
usato  nel  modo  avverò.  Di  aopraccollo. 
e par  rhe  valgi  Per  gìoota,  Soprappeù, 

Di  soprasse  Ile;  e si  adopera  questo  mo- 
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do  nella  miliiia  per  Indicar#  Quelle 
frati,  q ne  corpi  , que*  soldati  di  terra 
che  si  pongono  sulle  navi  per  ««sere 
trasportali  da  od  luogo  all'altro,  a som* 
come  un  toprappiù  del  carico  ordinario 
di  ' ssa  navi:  quindi  Uomini,  Fanti,  Ca- 
rati Milizie,  Soldatesche  di  sopraccul- 
lo  vafliooo  Coro  in-,  Fami,  Cavalli,  Mi- 
liile, Soldatesche  da  sbarcare.  (Dall’ifv. 
sopra,  e dal  primitivo  signilirato  del 
v.  A'CoUare,  cioè  Porre  iu  collo,  e fig. 
Caricare;  i>  da  aopra  , e da  coilo  , che 
nelle  c<»s**  di  marineria  vale  carico.) 

SOPRACCOLONNIO.  So-prae  co  lòi  ru'-o  | 
Sin.  cnmp.  Archi.  Sodo  che  SÌ  pone  fra 
l'uaa  e 'altra  colonna. 

SOPRAf COMlTO..SVprflC-cò «m-fo.Add. 
c sn«.  c-mp.  Maria.  Principal  corneo , 
Q reni*  che  ha  un  rom»0'  o superiore 
Ira’ fumili.  Nome  del  principe  l Urtici  (tic 
nelle  g«'e**,  subordioaio  *1  Generale 
oppure  al  Commdimte. 

S'OPH  AG*  XiMPERARh.  .So-pra**com-p«- 
rà-r«.  ah.  e n.  rtnnp.  Comi  er-r  la  cosa 
molto  piti  rh'clla  non  vale  ILat.  cariai 
Omar*. 

>OPR  SCOMPOSTO  So-prac-com-pb  sto. 
Add.  ni.  comp.  Boi.  Aggiunto  di  Foglia 
compost»,  <1  cui  peri rumune  c di- 
vis  ■ iu  molti  peaioli  se^oml-rii  suddi- 
visi pur  r*sl.  Lai.  drcompoiiluBi.l 

KIPHACCONsOLO.  So-fruc-cbn  10-/0. 
Add.  e sui.  comp.  Cl>e  è sopra  i conso 
li;  e p cipriamente  Nome  di  un  Maxi- 
strato  di  giudicatura  in  Vioegia,  ch'era 
lo  'ijcnrewl  tempo  do  la  Repubblica. 

SOPRA Ct'.OI’E RIA.  .£»-j)rac-co-jdTla.Sf. 
comp.  C-perta  clic  «i  pone  aopra  Falt/r 
coperte.  [Lai.  il.  c.guiutn.)  — 2.  Copcrie 
della  Irtter-i;  megli  - Sopraccarta.  —3. 
Soprascr.ua. 

SOPRACCORRERE.  So-prac-eór-re-ra. 
N.  »*«.  «n-m  comp.  Correr  sopra. 

MlPRACCORSO.  So-prac-cór-ao.  Add.m. 
da  Mipracrorrere. 

SOPR  A C COSTA  LE. /io-prue -co  stà-le. Add . 
com.  c-mp.  Auat.  usalo  anche  lalor» 
in  forca  <it  sm.  Che  giace  sopra  le  io- 
ale.  Dicuusi  Musroli  «oprarcostali  quei 
piccoli  e sottili  fastelli  carnosi  appia- 
nai' e triangolari  che  ai  portano  dallo 
apoli-i  trasver-e  dell*  vertebre  dorsali 
ai  mxrgini  superiori  delle  coste  situale 
al  disotto.  Se  no  annoverano  dodici  per 
ciascu»  Ino,  servono  ad  inualrare  le 
coste  e d-  bbousi  riporre  fra  i muscoli 
inspiratori!. 

SOPRACCOT1W.  S>j  prac-cùl-ta.  Sf.  Fog- 
gi» di  gunrodica  antica. 

SOPR  AGGIOGO.  So-prac  cub  co.  Add. 
e sm.  Colui  che  soprint.-ude  ai  cuo- 
chi. 

SOPRA  CELESTE.  So  fra  ce-M-aia.  Add. 
com.  comp.  Lo  steavorlte  Sop»a*ce  evie. 

50PR  MILA'  (COLARE.  So-pra<)a vi  co- 
là-rt.  Add.  com.  comp.  Anni.  Ch>  si- 
tuato sopra  la  clavicola.  Onde  Nervi 
SOpr*e;atiru!arj  dicuusi  quell*  rhe  pro- 
cedono dal  ple§*>  cervicale,  discendo 
no  a**tt'*  del  mescolo  pellicciai  ■ luogo 
la  parte  laterale  del  rullìi,  e s div  - 
dono  m infiniti  Glament*,  gli  uni  dei 
quali  si  grillilo  negl  integumenti  dd 
petto  e orile  m*miiiellr  , mentre  gli 

* altri  si  ramificarlo  mila  pelle  dii  mon- 
cone della  *p«|la,  e delia  est-  rna  c su- 
periore del  braccio. 

hOPRACUEoCbRE.iSo-pra-rrl-sra-re.Ali- 
e o.  »s*.  anom.  comp.  Crescer  di  van- 
taggio. 


SOPR ACUTO. So  pra  cù-to.Kài.m.romp. 
Piii  che  acni--.  Acutissimo. 

SOPHADDEGMSMMO.  So  prad-dt-gn\t 
ai  mo.  Add.  m.  superi,  di  SopraJdcgoo. 
Pio  che  degnissimo. 

SOPRADDEGNO.  S>  pr ad  Jé-g no.  - Add. 
m.  comp.  Pii»  che  degoo  , Degnis- 
simo. 

SOPR  ADDENTE.  So-prad-din-te.  Sm. 
comp.  Fisiol.  Dente  di  sopra.  Dente  na- 
to fuori  dell’ordine  degli  altri  deoti,  e 
che  non  cade  alla  seconda  denti- 
none. 

SOPKADDBNTI.  So prad-din-O.  Sm. 
comp.  tndecl  Fivioi.  Lo  stesso  che  So* 
praueàte, 

SOPRADDETTO.  So-prad-dtl  lo.  Add.m. 
comp.  da Sopraddire.  Detto  a vaoti..Ln. 
pracdictua.i 

SOPRADDlllE.  So  f rad-di  re.  Alt.  e o. 
a ss.  anom.  comp.  Dire  oltre  al  detto  , 
Aggiugoere  al  delio.  .Lai.  diclit  adji- 
etrt.] 

SOIMADDOTA.  So  prad-dò-ta.  SL  Lcg. 

V e di’  Soprud*iot*. 

SOPRA  DUO  VALE  S*-t.rod-do-tà-le.  Add. 
Cutn.  emp  Aggiunto  di  beni  che  veo- 
gooo  alla  donna  p*r  sopraddote. 

SOPRAUDOTAtlTE.  So- pr  ad  do  tónte- 
l'ari  di  Sopreiidulare.  Che '<*praUdula. 

SOPR  ADDO  I ARE.So-prad-do-ta-r».Ail. 
comp.  Dar  s-praddute,  Far  supraddute. 
— 2-  D .lu.e  a»sotuvanu-Mie. 

SOPKAUUOTB  So-prad  dò  te.  Sf.  Lrg. 
OufUa  quantità  di  i ffrtti  che  ha  la  don- 
na -opra  la  dote.  Giunta  di  dote.  [Lui. 
jn/rriph-rna  ) —2.  Quell»  dote  che  il 
manto  d»  »l  a moglie  povera. 

SOPRA DUOT TISSl AIO.  So-prad-dni.lìs- 
ti  mo.  Add.  in.  superi,  di  S qiraddoito. 
Più  eh-*  ii..iti-sim 

SOPKADDOTIO.  So-prad  dbt-to.  Add. 
m.  comp.  P.itt  che  dolio.  Dottis- 
simo. 

SOi’U  ADDO  VERE  So-prad  dovi-re.  Aw. 
comp  Oltre  il  debito , Sov  ircb«a- 
melll”. 

SOP  HA  DEGNISSIMO.  So-pra-Jd-gnii  ai- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sopradegno.  Lo 
ali  ss**  die  >**prad>legnis»iiuo. 

SOPKADHG.no  Supro-uld-ynO  Add.  m. 
Cofii p . I.»  stesso  * he  S'>|"»dd<*gno. 

SOPRADETTO.  So-f.ru  dil  lo.  Add.  m. 
Comp.  V.  e di’  Soprodd.ll'>. 

SOPRA»  CITABILI  l .\  . No-prac-ci-i«*4i* 
fi  là.  »f.  comp.  F'sM.  Lice -SO  di  alti- 
tudine ad  entrare  in  amne  «n  o I im- 
prro  degli  a grati  esterni.  u d-gli  ar- 
gani viperea* I gb  uni  wipra  gli  altri  ; 
Stalo  linimenti  dclt>>  Mobilità  nervo- 
sa. Suscniiviià.  Eretismo  del  a* «tema 
nervoso,  e quando  e spinto  al  m.i»simo 
gradii  Un* ti  »i  ntiamiiiaiuria 

SOPRA  ECCELLENZA.  .So  pra-re-eeMàn- 
M.  SI.  culli p.  Più  chi-  vmIvuw. 

Sorti  «ECCITAMENTO.  So  pra  ecci-ia- 
min-io.  Sm.  ciup.  Lo  stesso  che  So-  I 
praerr>u*i).oe. 

SOPRA  ECCITAZIONE.  So.-pr.i-cc  ci-fa- 
;id  ne.sf.  comp.  Fisiol.  Al  one  de'uio- 
diiicatt  ri  eli  (C'  timo  lacune  nutritiva 
o fuuiioiMie  deg  ì org  mi  oltre  il  grado 
ha-irvi.  e al  inunlraimcto  della  vita  ; 
M**d  lirano. ic  delia  struttura  rdeMa* 
rio  ed  giiurgam  assoggettati  alla  loro 
loflufiii»  , A imi  coto  d i.iione  vita  c io 
un  lesoli**-  | l.ait.  tuproexcilatio.i 

SOPII  AhMINENTE.  So  pra-t  mi  ntn-U. 
Ad  i.  m.  comp.  Più  che  eminente,  Emi- 
ncntisvimo. 


SOPRAEPAT I CO  .5o-pr  a - #-pà  ri  co- Add. 
m cnmp  Anat.  Yen**  rapraepatfcbe 
chiama  Cb*nssier  te  Vene  della  super- 
ficie convessa  del  fegato  ehe  terminano 
nella  vena  add  urno  ile.  (Lai.  augroAc- 
patìcuf.) 

SOPRA  ESALTATO.  Sa  pra-a-aal-tà-to. 
Add.  ni.  eomp.  Più  che  esaltato.  Gran- 
demente e»alt  .io,  E-altato  grandemen- 
te. Esaltalo  sopra  i (►rojirio  aieritn. 

SOPR AES AL  VAZII *NE  So  pra-c-tal-ia- 
siò-ws.  Sf.  colli |i  Grande  e-altatiooc,  c 
-opra  il  propri-*  n*arito. 

^OPHAFKACC«à.  Soprof-fac-cia.  Sf. 
cnmp  SupfiHei*-.  [L»t.  aaprrficiaa.]  — 
2.  F-a.  Prelati»»,  s*-  il». 

SOPRAFFACIMEN ru  So-praf-fn  eimén 
io-  ."m.  Il  S"per  biare,  Soperchi  amento, 
SO|*r»blx*iid»iira. 

SOPR  AFFANTE-  So-praf-fòn  ra.  Pari,  di 
So  1*  affare.  Che  s<>  rafia 

SOPRAFFARE  So  praf  fn-rt.  Mi.aoom. 
comp.  C..o  o.anno  vantaggiare,  So- 
percb  are.  |l-at.  $up*r»ra  . opprimere ,| 

2.  F*g.  P».n»-re.  Cai.  are.  — 3.  Su- 

prrar»-.  Vincete.  Opprimere. — 4.  Sa- 
praggiugorre,  — fi.  N.  pa»a.  nel  primo 
8<gu 

SOPR  AFF  ASCI  A.  So-praf  fo-ocia.  Sf. 
Onmp.  FaaC  a Che  «I»  sopra  altra  fascia. 

SOPRAFFATTO  So-prof-fot-to.  Add. 
in.  «in  S -|iri'ff»r  '.  Violo,  Superalo.  Op- 
pres-M*.  I l.»t  i-ppr estua.) — 2.  Aggiunto 
a Fruite.  Funghiuad  altre  «imi ||  mse. 
Trupp  * m«tur».  Tr«»pi>«  fatto  . Strafat- 
to. |L-t.  d-cortui.  maivirot.] 

SOPII aFFav  OLA.  So  prof-fó-vo-la.  Sf. 
comp-  Ampliai  unc  di  favuli.  Favola 
'opra  fa* ola  . Favola  agg  onta  ad  altra 
favola. 

SOPBAFFIGURARE.  So-praf-fi-gu-rà - 
re.  Ah.  romp.  Figurar  eupra. 

SOPRA  PFIGII  RATO.  So-praf-f-gu-rà- 
tu.  Add.  ni.  da  SoprofBgurare.  Figura- 
to *upr». 

SOPR  AFFINAMENTO.  So-praf-fi-na  - 
nin-to.  Sm.  comp.  Gran  raffia«menin. 

SO r*l«  AFFINE  So  praf-fi^u . Add.  rom. 
Cump.  Più  elle  fio-.  Lo  steMO  che  So- 
praffino ILat  o/iiimu*.J 

St  i PR  AFFI  NI  SSI  MO-  So- proffi-ntt  ti-mo. 
Add.  m.  romp.  sujterl.  di  Sopraffine  e 
<]* 

SOPRAFFINO.  So-praf-fi-no.  Add.  m. 
cui.  Più  «he  finn,  Finissimo.  — 2.  E a 
m dodi  -m. 

SOPRA  FUORI  RE.  So -praf-  fio  ri-re.  N. 
a»s.  comp  Fiorire  di  nuovo. 

S0PRAFF10R ITO. So  prap/io-rt^o.  Add. 
ut.  da  S<»pr»ffiorire. 

SOPII  VFFLORIDO.  So  pra f fìb-ri^p. 

Add,  m.  comp.  Più  che  florido  ,'FTori- 
di  asini  . 

SOPRA  FUSO.  So-pra.fà  io.  Add.  m.  F«- 
| *o.  lufusu,  Vrrsaiii  si»pra. 

SOPKaGaUDIO  So-pra-gàu-di  o.  Sm. 
ei-mp.  Piu  rhe  gaudio.  Gioja  indicibili-. 

SOPR  AGG  A LEA.  So  prag-ga-ìè-a.  Sf. 
c>  mp.  Malia.  Galea  capitana.  (Lat.  no- 
ria pTarloria.) 

SOPRAGGINE.  So-prAg-gi  ne.  Sf  Bo'. 
Sprc'C  d»  p anta  del  genere  Plcride,  et  • 
bacca,  remota  ispida  eoa  foglie  abbrar- 
civfu^to  bislunghe,  e con  antodio  nel - 
l'apice  pennatiHdo-spinoloso  e corni L» 
gialle.  jL»t.  pieni  etltioide i . Malamen 
te  crede  Adontoti  rhe  tal  voce  ai  usi  l i 
Italia  per  indicare  la  Lattuga.) 

SOPR AGGIOI RE.  So-prag-gioì  re.  K. 
osa.  comp.  Sommamente  gioire. 
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SOPB  AGGI  RARE.  So-prog-gi  rà-n.  All. 
c o.  «ss.  comp.  Girare  di  nuovo,  Girar* 
soperi  ormeote 

SOPRAGG IRATO  &o-prag-gi-rà-U>.  Add. 
in.  da  Soprani  rare. 

SOPRAGG  (BELLO.  So-prag-gi-rillo. 
Sai.  Ar.  Me*.  Nostra  delle  maniche  in 
tempo  di  brano,  che  i Francesi  dicono 
Pfeureura. 

SOPRAGG  iTTAR  e.  So-prog-gil-tà-ro. 
Alt.  e n.  ass.  comp.  Pillar  sopra  o Fa- 
re il  sopraggitto. 

SOPRAGGITTO.  Jo-jifoj-jiWo.  Sm.  Ar. 
M ti.  Sorta  di  lavoro  che  si  fa  coll'ago  o 
per  congiugnere  forlemenle  dna  panni 
insieme , o perchè  il  panno  sull’  estre- 
mità non  Ispicci,  e anche  talora  per  or- 
namento. — 2.  A sopraggitto  , posto 
avverb.  col  v.  Cucire  o sltn  le  , cioè  col 
lavoro  d'ago  cosi  dello. 

SOPR  AGGIUDICAR  E.  So-prtij-jtVdì-eà- 
r#.  AU.  V.  A,  Sopra v ao tar  l'altena,  Es- 
sere a cavaliere.  (Lai.  superiori  loco 
cria,  de  superiori  loco  «eifim<ire.| 

SOPR  AGGIUDICATO.  So-prug-giu-di- 
cà  to.  Add.  m.  da  Sopr*gjlndir»re. 

SOPRAGGICGNENTK.  So-pmg:gi u g»in- 
te.  Part.  di  Sopraggiugncre.  Che  hj- 
praggiupne.  (Lai.  aupertrfnrmj-) 

SOPRAGG  IUGNERE.  So-prag-giù-gne- 
re.  N.  ss»,  nnoin.  comp.  Arrivare  im- 
provvisamente, o iaa<ipett»i».  ( Lai.  de 
tnprociso  adeenirt,  adreaire,  superne- 
«ire.  J — 2.  Venire  o Arrivare  sempll- 
cemenle.  flint,  iuperre»tre.|  — 3 AU. 
Acchiappare  o Curri  allo'mprorvisn. 
[Lat.  opprimere,  imparala**  offendere.] 
— 4.  Arrogere,  Aggiogner  di  più.  (Lat. 
addtrr,  adjiterr,  awòdere.) 

SOPII  AGGI  COMMENTO.  So-prag-gi» - 
gni-min-lo.  Sm.  comp.  Arrivo  improv- 
viso. 

S0PRAGG1DNGERE.  So-prag  giùn-gt - 
re.  N.  ass.  ano»,  comp.  V.  edi'^w- 
praggiugnere. 

SOPRAGGIUNTA,  .'yì-prtig-giitn-  la-  S(.  , 
comp.  Il  sopraggiugnerc.  — 2.  L'ag-| 
giognere  di  più  , Soprappreodiroento  , 
Giunta  ad  Altra  giunta.  [ Lat.  addita- 
menlum.]  — 3.  Per  sopraggiunta,  po- 
sto avverb.  Lo  stesso  che  Per  giunto. 

SOPR AGGIUNTO.  So-prag  grùn-lo.  Add. 
di.  da  Sopraggiugneree  d i Sopraggitti- , 
gere.  Arrivato  all*  improvviso.—  2.  So-  ' 
pnrrivato.  Raggiunto — 3.  Colto,  Sor- 
preso. — 4.  Aggiunto  di  più.  — B.  Di-  i 
eonsi  Ciglia  aopraggiiinte  le  Ciglia  che  I 
si  cooglungooo  insieme , che  anche  di- 
re movo  Raggiunte. 

SOPR  AGGI  lì  RARE.  So-prag-giu rà-n. 
▲tl.  e n.  as».  comp.  Far  giurandolo  so- 
pra giuramento. 

SOPRÀGGLORIOSO.  So-prag-glo-ri-ó-io. 
Add.  m.  comp.  Colmo  di  gloria,  Oltre- 
inodo  glorioso.  ( Lat.  gloria  pratinii- 
rjnia.) 

SOPR  AGGRANDB..Sr-praj.gràn-de.  Add. 
coi»,  comp.  Grande  oltre  al  convenevo- 
le, Grandissimo.  (Lai.  prceyrandfe.) — 
2.  In  furia  dism.  come  superi,  di  Gran- 
de »o$t.  nel  primo  sigo. 

SOPR  AGGRANDISSI  NO.  So  prag-gran- 
dìi  H K.  Add.  m.  superi,  di  Soprag- 
it  rande. 

SOPR  AGGRAVANTE.  So-prog-gra-vàn- 
ic  l'ari,  di  Sopraggravare.  Che  soprag- 
grava. 

SOPR  AGGRAVARE.  So-prag  gra-và-re. 
Alt.  comp.  Aggravare  di  più  , Soprac- 
caricare. 
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SOPR  AGGRAVATO.  So-prag -gra-và-to. 
Add.  m.  da  Sopraggravare. 

SOPRAGGRAVB.  So-prog-grò-ve.  Add. 
com.  comp.  Grave  ollremodo  , Gravis- 
simo. 

SOPRAGG  CARDI  A.  So  prag-guàr-di-a. 
Sf.  comp.  Milii.  Guardia  posi  a a ve- 
gliare «opra  le  altre  guardie.  — 2. 
Guardia,  Custodie,  Scorta. 

SOPRAGRIJ) ARE.  So  pra  gri  dà  ri.  N. 
as».  comp.  Gridar  sopra  un  altro.  Gri- 
dar più  forte,  con  tutta  lena. 

SOPRA  IMPOSSIBILE.  So-pru  Imyot-ii- 
bi  h.  Add.  com.  comp.  Più  che  impos- 
sibile, ImpossihiHfSùno. 

SOPRA  INDORAI!  E.  So-pru-in-do  ri  re. 
AM.  comp.  Ar.  Me».  Raddoppiare  rio- 
duratura. 

SOPRAINDORATO.  .So- pra-in-t/o-rà-lo. 
Add.  m.  Ar-  Mes.  d.t  Sopraiodorare. 

SOPRA  IN  DOTTO.  So-pra-in  dòl-to.  Add. 
m.  da  Sopraindorre. 

SOPII  AlNDl'RRE.  So-pra-ia  dùr-re.  All. 
auum.  comp.  V.  A.  Soprapporre , So- 
praggiugnere. 

SOPR AINSEGNA.  So-pra-in  ti-gna.  Sf. 
comp.  Milit.  Lo  stesso  che  Sopraosegna. 

SOPR  A I NT  F.  N DEN  TE  .So  pra-in-lem-din- 
t«.  Pari,  di  Soprainlcodere.  Che  sopra- 
intende. 

SOPRA  INTENDENZA . Aw-pra-fn  ten-dtn- 
ia.  Sf.  camp.  Qualità  del  sopntinlen- 
dente,  Il  sopramirndere. 

SOPRAI N TENDERE.  So-pra-in  fin  de  rr. 
N.  a?s.  anom.  comp.  E;*er  superiore 
agli  altri  in  sapere  e intendere  ; Stare 
al  governo.  Stare  a guardi». 

SOPRA IOIDEO.  So  pra-i  o-i-ilè  o.  Add. 
m.  comp.  Anat.  Che  è posto  al  disopra 
dell'ioide.  (I^i.  aupraÉiogfdena.| 

SOPRAI RRITAZIONK.  So-pra  ir  ri-ta- 
zió-ne.  Sf.  comp.  Ned.  Irntariouc  mor- 
bosa. (Lat.  auproirrifalio.] 

SOPRALETTO.  ^■pra-Ul*!».  Sm.  comp.  ì 
Ar.  Me*.  Lo  suiso  che  Sopra  Metto. 

SOPII  A 1.1. Vi  ITA  RE.  St-pro-U-mità-re.  ! 
Sm.  comp.  Arcbf.  L'architrave  delie! 
porte. 

SOPH ALLEGARE.  So-pral-le-gà  re.  All.  ! 
comp.  Allegare  precedentemente. 

SOPRALLEGATO.  So-pral-le-gà  (o.  Add. 
m.  da  Soprallegare.  Allegato  preceden- 
temente. (Lat  praeeitafua.] 

SOPR  A LLETTO. òo-praiUt-to.  Sm,  comp. 
Ar.  Me*.  Quel  coperto  che  al  mette  so- 
pra i letti  iu  allo. 

SOPR  ALLEVARE.  So-pral-levà-re.  AU. 

' comp.  Elevare,  limai  ture. 

SOPRA  LLODANTK.  ,S'i>-praHi»-d<tn-(r. 
Part.  di  Soprallodare.  Che  sopra  Moda. 

SOPRAI.LODARE.  Se-yral-lo-dà  re.  Alt. 
comp.  Lodare  eoo  grandi  encomii  ; ed 
anche  Lodar  sopra  , Prelodare.  { Lei. 
laudila <f  in  cortum  lottare.) 

SOP  R A LLODATO.  So-pral- lo-dà-to.  Add . 
m.  da  Soprallodare. 

SOPR ALLODE.  So-pral4ò*de.  Sf.  comp. 
Lode  insigne.  (Lat.  esimia  tane.) 

SOPR  ALLL.N  A R B.AVpraHn-od-ra.Add. 
com.  romp.  Si  dice  di  cosa  che  sia  dalla 
Lona  in  su. 

SOPRALOCO.  So-pra-lò  co.  Avv.  comp. 
Sopra  il  lungo. 

SOPRALODAHE.  5e -pra  to-dò  ra.  Alt. 
comp.  V.  e di'  .‘wproUodure. 

SOPR  A LODATO.  So-pro-lo-dà-to . Add. 
m.  da  Sopralodare.  V.  e di'  Soprallo- 
dalo. 

SOPR  ALZARE.  .$o-pral*sù-rt.  Alt.  comp. 
Sollerore.  (Lat.  i«n?rextoIUr«. 
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, SOPRALZATO.  So-fral-xà-to.  Add.  m. 
da  Sopralnre. 

| SOPRA  II  A BILE.  So  pra  mà-bi-lt.  Add. 

j com.  comp.  Più  rhe  amabile  , Amabi- 

I liaslmo.  (Lat.  amoàiiuròvu*.]  — 2.  Ed 
in  forra  di  sm. 

| SOPRA  MANO.  V.  ^ojrrotnmano. 

SOPR  AMARAVIGLIOSO.  So-pra-ma-ra- 
tl-glló-io.  Add.  m.  comp.  Più  che  ni- 
rav'igtioso,  Ollramaraviglioso. 

SOPR  A MIRABILE.  .So-pra-mi-ròM-le. 
Add.  com.  comp.  Più  che  mirabile. 

SOPRAMISURA.  So-pra-mi-tù-ra.  Avv. 
comp.  Ln  stesso  che  Soprammisura. 

SOPRaMMAGNIFICBNTISSIMO.  .Sa- 
prai» ma-jni-/?-een-fii-»i-mo.  Add.  m. 
comp.  Più  rhe  magnificentissimo. 

SOPR  AMMANO.  .So-pram-vnò-no.  Sm. 
che  anche  si  scrive  Sopra  roano.  Milit. 
Colpo  di  mano,  di  apada,  o d'altro,  dato 
colla  mano  aliata  piò  su  della  spalla. 
— 2.  Per  mrtaf.  Angheria  , Sopruso, 
Aggravio.  — 2.  Onde  Fare  un  sonram- 
niau  » ad  alcuno  , vale  Soverchiarlo  ov- 
vero Ingannarlo  con  doppiezza  e astu- 
zia; il  che  difesi  anche  Fare  ano  caval- 
letta. 

SOPRAMMANO.  Add.  com.  comp.  rhe 
serirrsl  anche  Sopra  mano.  Straordi- 
nario, Eccellente. 

SOPRAMMANO.  Avv.  che  scriicsi  anche 
Sopra  mau'.  Colla  mano  aiuta  più  sa 
della  «palla.  — 2.  Fuor  di  modo.  (Lot. 
t alde  vehrmtnter.]—  3.  Apertamente  , 
Manifestamente  ; contrario  di  S,»tLz 
mano. 

SOPRAMM ASCELLARE.  So  pram-ma- 
trel-là  re.  Add.  com.  comp.  Anat,  Ch> 
sopra  la  mascella.  Onde  Oìsu  soprara- 
mascellare  fu  detto  da  Chaussier  l'osso 
mascellare  superiore.  ( Lai.  auprama- 
«fflffff.) 

SOPR  AM  MASCÈ  LLOL  ABBI  ALE.  .So- 

pra m ma  icèl  lo-lab-bià-le.  Add.  e sm. 
comp.  Anat.  Chaussier  chiama  Grao 
aoprammascellolahbiale  il  Muscolo  ele- 
vatore comune  dell'ala  del  naso  e del 
labbro  supcriore.  ( Lat.  mintmua  i»- 
pram(wvllolaèial<  j . ] 

SOPHAMM  ASCELLON ASALE.  So-pram- 
ma-irel  lo  na-aà-la.  Add.  c sai.  comp. 
Ansi.  Nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo trasversale  del  osso.  (Lai.  lùpra- 
moxinunnaaltJ.) 

SOPRAMMATTONE  5o-pram-mtf|-fd- 
ne.  Sm.  comp.  oaato  anche  io  forza  di 
add.  coni.  Ar.  Me*.  Moro  fatto  di  aem- 
piici mattoni.  ( Lai.  murw*  eoelilù , 
lalariliw*.] 

SOP  RAMMEMORARE.  So- pram  m* -mo- 
ra rt.  Alt.  comp.  Memorare  o Ricor- 
dare avanti  o sopra. 

SOPII  A MMF.  MORATO.  So-pramm* -mo- 
ri-io. Add.  m.  da  Sopramntemorarc. 
Ricordato.  Rammentato  di  sopra. 

SOPRAMMENTOVARE.  .Soprarn -man- 
to-là-ra.  Alt.  comp.  Mentovare  o Dire 
di  sopra 

SOPRAMMENTOVATO.  5o-pram-man- 
fo-fà-to.  Add.  m.  da  Sopra rnmentova- 
re.  Mentovato  sopra,  Sopraddetto.  [Lat, 

tupra  r.i'in’  ' iim 

SOPRAMMERCATO.  pram-mar-cà-fo. 
Sm.  comp.  eba  peraltro  ai  usa  avverb. 
come  Per  soprammercato  o simile , u 

. tale  Di  sopraccarico,  Per soprappiù. 

SOPRAMMESSO.  .So-pra m-mèi-io.  Add. 
m.  da  Soprammetlere.  Messo  sopra  , 
Sopra  pposlo. 

SOPRAMMETACARPOLATERIFALAN- 
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GIANO.  So  pram  meta  e*r-pe  lace- 
ri-fa  lan- già  nu.  Adii,  e un.  coup. 
Adii.  Nome  dato  da  Duma»  li  muscoli 
ioUroseci  dorsali  della  mano.  V.  Me- 
tacarpo e / olande. 

SOTRAM. METATARSI  A NO.  Sopram- 
me-ta-tar-eià-no.  Add  m. comp- Anat. 
Che  è sopri  il  metatarso.  (Lai.  fpram- 
m«fai«rii0Mu<.]  — 2.  Arteria  lopram- 
melitarsiaua  : Nome  dato  da  Chaussicr 
•ll'arteria  del  metatarso. 

SOPRAM  UF.TaTARSOLATERIFAI.AN 
GIANO.  Su-pram-me-ta-lar-to-la-te- 
ri-fa-lan-t/iu-no.  Add.  e un.  cump. 
Anat.  Nome  date  da  Dumas  a ciascuno  i 
de'imiscoli  iutero.wi  dorsali  del  piede. 
V.  MtMartu  e Falange. 

SOPII  AMMETTER  E.  Sopntm-méHe-re. 
Alt.  sa  ni.  comp.,  Metter  sopra  , So- 
prn  p porre . 

SOPII  A. M MISERA.  .So-prom  im'jù  ru. 
Avv.  comp.  Oltre  misura  , S misura  la  - 
meote  ; e nelle  arti,  Più  del  naturale  o 
del  consueto.  |Lat.  tnunocUee.J 
SOPRAMMITTO.  So-pram-mii  lo.  Sm. 
comp.  Etcì.  Specie  di  paramento  da  ca- 
po, In  Delira  di  ima  mena  itola  , usalo 
da' Domenicani  e da'  Carmottiioi.  ( Dal 
lai.  «upra  sopri,  ed  amictuj  testilo.) 
SOFRAMMODO.  So-prtimmò-do.  Avv. 
comp.  che  anche  si  scrive  Sopra  modo. 
Fuor  di  modo  , Recessivamente.  ( Lai. 
mirum  in  wicxium  , tòlde  , «upra  mo- 
duli. ) 

SOPRAMMONDANO.  ■So-pram-mon-dù- 
nu.  Add  m.  comp.  Aggiunto  dato  a 
cosa  che  è aopra  il  mondo. 

SOPRAM  MONTANTE.  So  prammonlàn- 
tc.  Pari,  di  SopremmouUrc.  Che  §o- 
primmonta. 

SOPRAMMONTARE.  So-prum  - mori -ta- 
re. N.  ass.  comp.  Crescere,  Soprabbon- 
dare.  f Lai.  creicere,  excrtecere.} 
SOPRAMMONTATO.  So-pram-mon  tè- 
lo. Add.  ro.  da  SopramoKinlare. 
SOPRANA.  So  prà-na.  Sf.  Specie  di  so- 
pravveste lunga. 

SOPRANAMEME.  So-pru-na-mén-te. 

Avv.  Lo  stesso  che  Sovranamente. 

SOPR  A N A R R A RE.  So  -pra-nar *r  à-re . A li. 

comp.  V.  e di'  Soprannarrare. 
SOPRANA  B RATO.  So pra-nar-rà-to.  Add . 
m.  da  Sopraotrrarc.  V.  e di'&prun- 
marrato. 

SOPRANFONDERE.  So-pran- fóndere. 

Alt.  anom.  comp.  lufooder  sopra. 
SOpRANlMO.  •So-prù-ut-tno.  Modo  av- 
verb.  comp.  clic  anche  seri  veti  Sopr*a- 
nimo.  A passione,  Con  animosità. 
SOPRA  NINO.  Ào-pro-si-au,  Add.  e sin 
dim.  di  Soprano. 

SOPR  INISSIMO.  Sa  pta  tils-si-tno.  Add. 
m.  superi,  d Soprano.  V.  e di"  Sovra- 
ni! limo. 

SOPR  ANITA’.  .So-pra-ui-ià.  Sf.  est.  di 
Soprano.  V.  <•  di'  Sopra nìtà. 

SOPII  ANNARRA  IlE.  So  praii-nar-rà-re. 

Alt  Cump.  Narrare  avanti. 

SOP  R A N N A H U ATO.  So  pran-na  r-rà-te. 
Add.  ni.  da  Sopranusrrare.  Narralo  a- 
vanti.  [Lai.  pru  marra  lui. J 
SOPR  ANN  ASCLRE.  So-pran  nà-tee-re. 
N.  ss»,  aoivm.  comp.  Nascere  sopra  al- 
euti n cosa  , Nascere  dopo  altre  cose  si- 
mili naie. 

SOPRANNATO.  So-pran-nà  io.  Add.  rii. 
da  Sopratmnscire. 

SOP  RAN  ,N  AT  l’ Il  ALE.  So- pran- tia-l  u-rà- 
le.  Add.  com.  comp.  Cu  è sopra  lordi- 1 
pe  delia  natura  , Che  è sopra  la  oainra 


di  checchessia.  ( Lat.  tupernatureiU.  j 
— 2.  Ed  in  fona  di  sm. 

SO  PRAN NATURA  LMBN  TB..9o-prtm-no- 
tu-ral-mén-te.  Avv.  comp.  Con  modo 
sitprBDnaturale.  ( Lat.  sujwrnaturaii- 
l*r.  1 

SOPR  ANNESTA  RE.  So-pran-ne-età-re. 
Alt.  e o.  ass.  comp.  Agr.  Aoueslare  so- 
pra il  già  annestato.  j Lat.  tuperiiue- 
rere.j  - 

SOPRANNESTATO.  So-pran  m-età-to. 
Add.  ni.  Agr.  da  Sopraontf’are. 

SOPRANNO.  So  pràn-no  Add.  in.  comp. 
Che  ha  più  d'uu  anno.  Che  è sopra  l'an- 
no; e si  dice  comunemente  de  bestiami. 
[Lat.  annidila!  ] 

SOPRANNOMAHE.  «So-pran-no-mó-re. 
Alt.  comp.  Cognominare. 

SOPR  ANNUM  AIO.  .So-prun- no-mà-to. 
Add.  m.  da  Soprannome  re.  Cogoomi- 
nito. 

SOPRANNOME.  So-pran-nò-me.  Sm. 
comp.  Cognome;  ma  in  questo  senso 
non  è più  io  uso.  ( Lai.  ctiywomm.  ; — 
2.  Torto  nome  che  si  pone  a chicche» 
sia,  per  qualche  singolarità  notabile  in 
lui,  cosi  io  bene  , come  in  male.  { Lai. 
ro^nomen,  ognomrn.J 

SOPRANNOMINARE.  So- pran -no- mi me 
re.  AH.  comp.  Cognominare.  I Lai.  co 
^nominare.] — 2.  Nominar  disopra.  [Lai. 
««partiti  dieere,  nomin'ira.] 

SOPRANNOMINATO.  & pran-no-nù-ad- 
lo.  Add.  m.  da  Soprannominare.  Cogoo- 
mioato.  (Lai.  eocalaw.)  — 2.  Nominato 
di  aopra.  [ Lai.  «upertui  dietue  , nomi- 
natiti.! 

SOPRÀNNOTANTB.  So  prem  no -là*  te. 
Pari,  di  Sopcaaootare.  Che  sopraooola. 
Che  nuota  sopra.  (Lat.  rupe  t-rniiaru.) 

SOPRANNOTARE.  Ao-pran-no-fti  re.  Pi. 
ass-  comp.  Nuotare  o Notar  sopra,  Slare 
a galla.  Galleggiare.  (Lai.  «u perfidia- 
re.] — 2.  Notare,  losrrivrredi  sopra. 

SOPRANNOTATO  No-prun-n a-  là-  lo . Add . 
m.  da  Soprannoiare.  Nuolato  sopra.  — 
Notaio  di  sopra,  Scritto  di  sopra.  [ Lai. 
pttunofalui.] 

Soprannumerario.  So  pran-**-me- 

rà-ri-o.  Add.  m.  comp.  Che  nel  nume- 
ro è posto  dfaoprapi.  iù.  Che  è numera- 
lo di  soprapplii.  — 2.  Milii.  Io  forra 
anche  di  sm.  Soprannumerari!  dicoosi 
Quo*  soldati  che  in  tempo  di  guerra  si 
aggiungono  alle  compagnie  olire  il  un 
mero,  per  so  iteti  tra  re  ad  un  bisogno  ai 
morii  od  ai  feriti , e tenerle  sempre 
piene. 

SOPRANNUOTARE.  <$b  frin-nvo-tà  re. 
N.  ass.  con.p.  Lo  stesso  che  Sopranno  - 
tare,  nel  primo  »iga. 

SOPRANO.  So-prà  no.  Sm.  Mu*.  La  voce 
piii  amia  del 'c  «inauro  vod  prioct|iali, 
secondo  la  generale  div.sione  della  voce 
umana.  Fu  dello  anche  Sovrano.  [Lai. 
eantut ,-  eoo?  acuta.  ) — 2.  Colui  che 
canta  la  parie  di  soprano  ; nelle  opere 
In  unis  ca  viro  dello  ancora  Pomo  so- 
prano , Prlnv;  uomo  , rd  è o In  musico 
o una  donna  che  ne  rappresemi  la  par- 
ie.— 3.  Difesi  Maro  «oprano.  V.  Mez- 
zo add. § 17. 

SOPRANO.  Add.  m Supcriore,  Supremo; 
contrario  di  Sonano,  Lo  stesso  che  So- 
vrano. ( Lot.  supomus.  ] — 2.  Talora 
usalo  in  furia  di  »m.  per  Re,  Principe; 
ma  non  è da  inni'  r-i. 

SOPR  ANOBI  LE.  So-pra-nìhbi  le.  Add. 
com.  comp.  Più  che  nobile  , Nobili»  • 
tra". 


SOPR ANSEGNA.  So-pron  W-,n a.  St 
comp.  Miiil.  Onisoirnlo  e C"UUa**«- 
gno  d'abiii,  o altre  divisa  militari  sopra 
P armi.  La  Sopreosegoe  ai  uaaveno  nei 
secoli  cavallereschi  pooemlo -sali' arma- 
dura  una  banda  di  un  colore  determi- 
nalo, o di  v ita  odo  con  (svariali  colori  la 
soprasberga,  onde  distinguere  i soldati 
di  nn  principe  o di  oao  stalo  dagli  al- 
tri. Venivano  altresì  usate  da' cavalieri 
nc'  falli  d’aruie.  [Lat.  ipnùilum,  lette- 
ra, insigne.] 

SOPR  A N TENDENTE.  So  pranlen-tUm- 
le.  Pari,  d Sopraoteodere  , usato  par 
lo  più  io  forza  di  sm.  Quegli  che  ha 
autorità  primaria  sopra  qualche  utl- 
xio  od  opera.  Lo  stesso  ebe  Sopra  ira- 
tendrnie.  ( Lai.  tu  perinlendent  , prat- 
ftcltil.]  .» 

SOPRANTF.NDENZA.  So  uran-ten-dhe- 
za.  Sf.  aat.  di  Sopranleooeote.Lo  stes- 
so che  Sopraiotendenza. 

SOPRANTENDERE.  .$o-pron>tin  de  re. 
N.  •»».  anom.  comp.  Lo  ale&so  che  So- 
prainteudere.  ( Lai.  praeste  , pratfe- 
ctum  •«»«.] — 2.  Aver  la  soprantendeiua 
di  cbcechc«»ia.  (Lai.  protette. ] 

SOPRAN TENDITORE.  Ab>ron-(«n-di- 
tó-re.  Varb.  ai.  di  Soprtuteodere.  Che 
soprintende.  [ Lai . luperinlendcni .] 

SOPRANTENDITRICE.  So-pran  lem-di- 
l ri-ce.  Verb.  f.  di  SopranUudere.  Che 
Sopran  tende. 

SOPRAOBBITALE.  So-pru  or-Si-iò  lt. 
Add.  com.  comp  Auat.  Ch‘ è posto  al 
disopra  dell*  orbile.  ( Lai.  tupraorbiUt- 
Im.)  — 2.  Dica»!  Arteria  sopportitele, 
Quel  ramo  dell' ufialm ira  che  riasccoda 
sopra  il  froolc;  F*  ro  sopra'  rbitale  , 
Quello  eh* è posto  all'ingresso  del  terso 
interno  ed  ai  due  terzi  esterni  dell'arco 
orbitale  ; Nervo  soprsorbitalc  , Quel  ru- 
meno che  atiraversra  li  dello  foro. 

KOPRAORDINARIO.  Sb-pra-or-di nà- 
ri  o.  Add.  in.  comp.  Piò  che  ordinario, 
Straordioario. 

SOPltAORNATO.  .So-pra-or-fià  lo.  Sai. 
comp.  Archi.  La  parie  superiore  di  ogni 
ordine  archi  tettonico,  composta  dell’ar- 
chitrave, fregio  e cornice. 

SOPRAOSSIGLNE5IA.  So-prxt-ot-ii  ft- 
ne-u-u.  Sf.  Mcd.  Malattia  prudotia  da 
eccesso  di  o-sigeoo. 

SOPRAOSSIMI.BIATO.  So  pra  oe-ii-mu- 
ri-à-to.  Sm.  c mp.  Chim..  Nome  dato 
da  alcuni  al  clorato. 

SOPR  AOTTICOSFENISCLF.ROTICI  ANO. 

So-pra-ol  lt-co-ifc  ni-sclc-ro  li-aù  no. 
Add.  e sm.  coiup-  Anat*  Nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  retto  superiore  del- 
l'occhio. 

SOPRA PPAGABE-  So-prap  pa-^A-re.Alt. 
comp.  Pag. re  piu  del  dovere.  — 2.  K 
u.  ass.  — 3.  Largheggiare. 

SOPRAPPAGA rO..S'o-prajt-pa  jó-(o. Add. 
m.  da  >oprappagare.  Pagato  più  del 
dovere.  — 2.  Largheggiato. 

SOPRAPPARTO.  So-prap  pàr-lo.  Sm. 
L'atto  del  partorire  , o II  poco  prima  o 
dopo  il  partorire.  — 2.  E avverb.  .Vi - 
l’ atto  del  partorire  , o Poco  prima  o 
dopo  il  partorire. 

SOPR  A PPESO.  So-prap-pé-eo.  Sm.  comp. 
Peso  olire  al  convenevole  e'I  consueto. 
(Lat.  «uperpondium.l 

SOPRAPPETTO.  So-prap  pii-lo.  Sm. 
comp.  Miiil.  Veste  imbonita  di  lana 
che  ai  portava  aopra  il  petto,  d onde 
trasse  il  nome , e sotto  la  corazza  per 
maggior  di  fesa. 
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SOPÌ  APPI  AGENTE.  So-prap  ftiacbì-te.  j 
Add.  con.  comp.  Placcai.'  assaissimo.  I 
[Lai.  zuwra  madum  piatene.] 

SOPRAPPlAGXERE.  So-prap-pià-gne  re. 
N.  oas.  onoro.  comp.  Lo  stesso  che  Sa- 
prappiing  re. 

SOPRA PP1  ANTERE.  So  prap-piàn-gi - 
re.  N.  «ss.  anom.  comp.  Pizgoere  di- 
rotta mrtne.  Piagner  di  nuovo. 

50P R APPlEN EZZ A . Soprau-pù-nétxa. 
Sf.  comp.  est.  di  Sopra  ppieoo.  Soprab- 
boudaum,  Eccesso. 

SOPRAPPIENO.  So  prap  pii  no.  Add.  m. 
comp.  Piti  che  pieno,  Riboccante,  Pie- 
nissimo. 'Lai.  nferuutmui.l 

SOP  RAPPIGLIA  RE.  So-prap  pi-gliàse. 
All.  comp.  Pigliare  olire  al  convene- 
vole, Sorprendere,  Occupare.  [ tal.  oc- 
cupare.) — 2.  Rcii.  la  forra  di  aomc. 
Sorta  di  figura  reitorica  della  io  tal. 
occuparlo. 

SOPR APPIO*.  Jb-prap-DÌù.  Sm.  comp. 
iodecl.  ir  soverchio.  [Lat.  pan  wptr- 
vacanea,  rupe  fi  ut  ni , excedeni , rtli- 
qua.]  — 2.  la  forza  d’avv.  In  oltre  , Di 
vantaggio.  "Lai.  praeierea.) 

SOPR  APPONENTE.  So-prap-po-nèn-te. 
l’jrt.  di  Soprapporre.  Che  soprappone. 

SOPR  APPONI  MENTO.  So-prap-po-ni- 
mén  io.  Sm.  comp.  Il  soprapporrefLil. 
luperposUio.'— 2.  Arald.  Dicesi  di  quei 
pezzi  che  soo'i  sovrapporti  ad  altri. 

SOPR  APPORRE.  So  prap  p h-rt.  AM. 
idoQ).  • o.  pass.  comp.  Porre  sopra. 
[Lat.  tuprrponere.) — 2.  Aggiognere  di 
più.  — 3-  Anteporre  , Preporre.  [Lat.  J 
praeptmere,  praefic ere.) — I.  Mettersi  al 
disopra,  Estollersi.  — 5.  Preferire,  Sti- 
mar maggiormente. 

SOPR  APPORTA  .Soprap  pòr-ta.Sf.comp. 
V.  e di’  Soprapporto. 

SÒPR  APPORTARE.  So-prap por- fà-re. 
Alt.  comp.  Portar  sopra  o io  alto  ; e 
Portare  acrnpliecmtnle. 

SOPRA PPORTATO.  So-prap  por-tà-to. 
Add.  m.  da  -Supripportarc. 

SOPRA  PRO  RTO.  So  prop-pòr-lo.Sm.comp. 
Ornamento  che  si  colloca  al  di  sopra 
dell'architrave  o del  fregio  di  una  porta 
nell'  ioterno  degli  ediHxii.  Panai  io 
quadratura,  in  pittura,  lo  bassorilievo. 
Importa  però  assai  che  queirornameoto 
corrisponda  al  carettcrc  della  porta  e 
della  camera. — 2.  Pittura  da  collocarsi 
sopra  le  porte. 

SOPRAPPOSIZIONE.  So -prnp-po- listó- 
ne. Sf.  comp.  Lo  stesso  che  Soprappo- 
oimento.— 2 Pia.  Dreni  Accrescimento 
per  soprapposi/looe,  Quello  che  si  fa  ia 
Torta  di  successiva  applicazione  di  utiove 
molecole  alla  superficie  di  quelle  del 
nucleo  primitivo. 

SOpR APPOSTA.  .So-prap'pò-rfa.Sf.eomp. 
Cosi  che  si  soprappooe  ad  un*  altra.  — 
2.  Ar.  Mrs.  Quel  risalto  che  ne'  lavori 
rilievi  dal  fondo;  contrario  di  Sammrs- 
sa.— 3.  Voler.  Sorla  dì  malattia  de'  ca- 
nili. 

SOPRAPPOSTO.  So-pfop-pò-afo.  Add.  m. 
da  Soprapporre.  Posto  sopra.  [Lat.  *u- 
prapoiitvu.) 

SOPR APPRE.N  DERE. So-prap  prèn-de-re. 
Alt.  anom.  comp.  Sopraggnrgnere.  Cor- 
re all*  improvviso.  (Lat.  imtrrovito  op- 
primere, etreumrenire.]  — 2.  Prendere 
più  del  dovere — 3.  Deludere. 

SOPRAPFRENDIMENTO.  So-prap-prm- 
di-mén-to.  Sm.  comp.  Il  so  prap  pren- 
dere. (Lat.  aggreuio,  oppressi  o] 

SOPR  APPRESO  5o-prap  pri  io.  Add.  m. 


da  Soprapprendere.  Colto  atl’  Improv- 
viso.  fi. at.  oppreuu*.] 

SQPRAPPROFONDO.50  p rap-pro  fón-do. 
Add.  m.  comp.  Più  ebe  profondo.  Pro- 
fondissimo. rLàt.  proemi ilaimui.f 

SOPRAPPUBIANO.  So-prafpu-bi-à-no. 
Add.  m.  comp.  Auat.  Che  è posto  al 
disopra  def  pube.  (Lat.  zwsputHoiui*.  ] 
— 2.  Oo'lc  dice»!  Anello  sopra ppobiaoo, 
L'anello  inguinale  ; Àrlcr  a seprappu- 
biana.  L'epigastrica;  Nerv  i s^prappu 
biano.  Il  ramxello  interno  del  ramo  In- 
guinale cutuoeo  del  primo  lombare.  Di 
consi  Gordon»  sopra ppubiam  , I lega- 
menti rotondi  dell’  utero. 

SOPRAPPUBlOKEMORALE.So-prap-pu- 
bh  fe-mo-ra-le.  Add.  e sm.  comp. 
Ansi.  Nume  dato  da  Cbaussicr  al-rau 
scolo  peti  inco.  [Lat.  tuprapubiofrmora- 
lM  1 

SOPR  A PREZIOSO..*»  prò  prò  xiò-Jo.Add. 
m.  comp.  che  scrivcsi  an.-he  Sopra  pre- 
zioso. Più  elio  preziosi . Preziosissimo. 
(Lat.  quod  etl  praZiofiiiimna.) 

SOPR  APGRtì  AZIONE. So-pra-pur  ga-tÌA- 
ne.  Sf.  comp.  Med.  Lo  stesso  che  Iper- 
ratarsi. 

SOP  R A R ADDOPPI  ARE.  So-pra-rad-dop  ■ 
pià  re.  Att.  e n.  coiup.  Più  che  raddop- 
piare. 

SOPRAR  ADDOPPIATO.  So-pra  rad  dop- 
pià-to.  Add.  m.  di  Sopraraddoppiare. 

SOPR  ARCO.  So-pràr-co.  Sm.  comp.  Ar- 
chi. Ghcra  o Grossezza  dell'  arro. 

SOPRARE.  So-prà  re.  Alt.  V.  A.  e Pori, 
«ioc.  di  Superare.  V.  c di’ .Superare. 

SOPR  ARMONIOSISSIMO.  So-prar-mo-  , 
rtio-jiz-ii-mo.  Add.  m.  comp.  superi, 
di  Sopranuoataio.  Più  che  armoniosi*-  | 
simo. 

SOPRA RMOMOSO.  So-prar-mo-nid-eo . 
Add.  m.  comp.  Più  che  armonioso. 

SOPRARONDA.  Sb-pra-rAn  da.  Sf.  comp. 
Milit  Terza  rmida  che  si  fa  sroza  re- 
gola di  tempo  determinalo,  cosi  per  ve- 
gliare maggiormente  alla  sicurezza  d'u- 
oa  fortezza  o d'  un  campo,  come  per 
sopra»  vedere  le  ronde  ordinarie  o le  con- 
tri ronde. 

SOPRARR  ACCONTO.. Sfo-prar-rac-còn-fo. 
Sm.  romp.  Lo  stesso  che  Episodio. 

SOPR ABR ACCONTO.  Add.  ra.  comp. 
Quasi  sioc.  di  Soprirracconlato.  Pre- 
narrato. 

SOP RARR AGI ON AMENTO.  5b-prar-ra- 
gio-na  tnén-to.  Sm.  comp.  Lo  stzHW 
che  Bpilogo. 

SOPRARRAGIONARE.  So-prarra-gìo- 
nà-re.  Alt.  e o.  »*s.  comp.  Ragionar  di 
più.  [Lat.  sermoni  adjicere.) 

SOPR  ARRECARE.  Soprar  re-cà-re.  AU. 
comp.  Recar  sopra  c di  più. 

SOPRARRECATO.So-prar-recà-to.  Add. 
m.  da  Soprarrecare.  Recatodi  più,  Re- 
mo sopra,  Meotovato. 

SOPR  A R RECIT  A RE.  Ab-prar*re  ri- tà-re. 
Att.  romp.  Ree  tar  sopra  o avanti. 

SOPR ARRECIT AT0.5»»- prar-re-ci-tà  Io. 
Add.  m.  da  Sopra rrecitare.  Recitato 
sopra. 

SOPR  ARRENALE.  Sojrrar-re-nò  le.  Add. 
coni.  comp.  Aoal.  Che  è poeto  al  di  so- 
pra de'  reni.  Onde  Arterie  soprarrenali , 
ehedistinguoosi  In  superiori,  medie  od 
Inferiori;  Capante,  Nervi.  Vene  soprar- 
renali , Ganglio  soprarrenale  oc.  (Lat. 
jupratrenalii.’ 

SOPR  ARRENDERE.  So-prar-rin-de-re- 
Alt.  § n.  comp.  Più  che  rendere. 

SOPR  ARRESTANTE-  So-pror*rwfàn  te. 
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Add.  com.  comp.  Che  resta  di  soprap- 
più. 

SOPRARRICCIO.  .So-prar-rie-rio.  Sua. 
comp.  Ar.  Mrs.  che  anche  dicesi  Riccio 
sopra  riccio.  Lo» oro  sopra  lavoro,  per 

10  più  fitto  ne'  drappi  d' oro. 

SOPRAR  Ri  VARE.  .So-prar-ri-và-re.  If, 

ass.  comp.  Sopraggi ugnerò  , S -pravve- 
nirt. 

SO  P R A R RI  V ATO . So~prar  - ri- và -t o.  Add, 
m.  da  SuprarrivBre. 

SOPRASALE,  .'w  pra-iil-ù.  Sra.  Comp. 
Chim.  Lo  stesso  che  Supra^sale. 

SOPRASA  ZIO.  So-pra-sà-sf-o.  Add.  a. 
cump.  Più  che  sazio. 

SOPR ASBERG A.  So-pra  tbèr-ga. Sf.comp. 
Mihl.Sopravvesin  cortissima  che  si  por- 
tava sopra  V usbergo.  [Lai.  chfamux.V 

SOPRASBERGATO.  So-prasber-qà-to, 
Add.  m.  Milit.  Vestilo  di  sopnsbcrga. 

SOPRASCAPOLARE.  .9)  pra  ica  po-là- 
re-  Add.  c ?m.  coni.  romp.  Auat.  Lo 
stesso  che  Soprascapnlare. 

SOPR ASCAPOLOTROCHITERI ANO.  So- 
pra sci  - po - lo  tro-chi -te  rià-ho.  Add. 
c sm.  comp.  Auat.  Col  Pag  ir.  di  Granfa 
qncsto  nume  dato  da  Cbaussier  al  mu- 
scolo S'-pra «pinoso  ; coll'aggiunto  di 
Piccolo  , al  muscolo  sopraspinoso  ; col* 
I'  aggiunto  di  Più  piccolo  , al  muscolo 
piccolo  rotondo. 

SOP  li  ASC  A P C L A R E . .So-pra-rcrt-pu  ■ là-re. 
Att.  com.  comp.  Anat.  Ciò  ch^  sta  so- 
pra della  scapola.  [Lat.  luprascapulo* 
rii.)  — 2.  Nome  di  due  muscoli,  che  si 
distinguono  in  Inferiore  ed  io  superiore. 

11  Soprascapnlare  inferiore  nasce  dalla 
base  della  scapola  , c ricoprendo  tutta 
la  sua  faccia  esteriore  , va  con  nn  len- 
dine alquanto  largo,  ma  acuto,  a falciare 
esteri  -rni rote  I' omero  vicino  alla  sua 
articolazione  superiore.  Il  SopraHcapu- 
lare  superiore  proviene  dalla  base  delta 
scapula  , e riempiendo  tutta  la  civili 
compresa  Tra  la  soe  spina  e il  suo  lato 
supcriore  . si  stende  con  un  lendine 
molto  spafloso  , valevole  sull'  articola- 
zione superiore  dell’ omero,  impiantan- 
dosi obbliquamente  nel  capo. — 3.  Di- 
ce*! Nervo  soprascapularc  , Quello  che 
proviene  dal  plesso  bruchi  «le  , si  reca 
verso  la  base  deU'apofisi  ceracoide , 
pas-a  sotto  il  legamento  che  compie  la 
scanalatura  ivi  situala  , attraversa  ob- 
lìi rqua  mente  la  estremità  della  fossa 
sottospinata  , ove  si  divide  in  filamenti 
destinati  ai  muscoli  sottospinati  e ro- 
tondo minore. 

SOPR  ASCEl.LARE.So-pra-rcel-fà-re.  Add. 
com.  comp.  Bot.  Aggiunto  di  qae'  fiori 
che  nascono  sopra  l'angolo  esterno  che 
fa  un  ramo  o una  foglia  col  tronco. 

SOPRASCHIENA.  «So-ora-acAiil-na.  Sf. 
comp.  Ar.  Me?.  Quella  striscia  di  coojo 
che  (tassa  snl  dosso  del  cavallo  di  car- 
rozza , e serve  a sostener  le  tirelle  e la 
catena. 

SOPRASCRITTA.  &>-pra-zcr»l*fa.  Sf. 
comp.  Inscrizione,  Epigrafe  , Scrittura 
posta  sopra  a checchessia.  Lal.epifa- 
jiht'uw,  rpigraphe  , intcripiio.)—  7.  Di- 
cesi nelle  lettere  quello  Scritto  che  si 
pone  sopra  alle  medesime  , contenente 
il  nome  di  quello  s cui  s’ indirizzano. 
(Lat.  awprr*cr»p<»o.]— 8.  Pig.  e in  modo 
basso  : Aver  buona  sopranni  la  . vaia 
Aver  buona  cera.  [Lat.  bene  valere, 
tona  nti  valetudine.) 

SOPRASCRITTO.  So-pra-lerlt-to.  Sm. 

I comp.  Lo  stesso  che  Soprascritta.  - 3. 
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Quello  scritto  che  »l  pone  sulla  faccia 
citeriore  del’e  lettere,  volgarmente  Man- 
sione. 

SOPRASCRITTO.  Add.  a»,  da  Soaprasrri- 
▼ere.  Scritto o Nominalo  disopra.  [Lat. 
tupiTScripim  , tmcriptuf,  wpra  tcri- 
plu  .) 

SO  PRESCRIVER  E .So-praicri-re-re.  Alt. 
e n.  enom.  c<  mp.  In  generale  Scrivere 
sopra;  e più  particolarmente  Far  la  so- 
f > rasr ritta  alle  lettere. 

SOPRA  SCRIZIONE.  So pra-scri-sià-ne. 
Sf.  romp.  Inscrizion**.  [Lai.  mirriptio, 
I fluirai.) 

SOPRASF.MIORDICOLARE.  Sopra-ie- 
tnìor-biso-là-re.  Add.  e sm.  comp. 
Ansi.  Nome  dato  da  WiosluW  alla  parte 
superiore  del  muscolo  orbieolare  delle 
labbra.  (Lai.  suprasemiorbicularis.] 

SOPRASFORZARE.  So-pra-sfor-sà-re. 
Alt.  romp.  Maggiori»'  n'e  sfuriale. 

S0PRAS70RZAT0.  So-pra-sfor-ià-to. 
Add.  m.  da  Soprasforsare-  Alaggior- 
mentc  sforzale,  Veementissimo,  Violen- 
tissimo. 

SOPRASMALTO.  So-pra-imil-fo.  Sm. 
comp.  Ar.  Mei.  Ultimo  lustro  ed  orpel- 
lamento  dato  sopra  lo  smallo. 

SOPR  ^SMISURATO..  So-pra  mi-sts-rà- 
lo  Add.  m.  comp.  P>ù  che  smisurato  , 
Smisuratissimo.  [Lat.  imiwiial.J 

SOPRASOGLIA.  A»-pra-iè-9lio.  Sf.  comp. 
M«nn.  La  soglia  superiore  de’ por-, 
felli. 

50PKASOGLIO.So-pra-*ò-glio.Sm.conip. 
Jdraul.  Arginello  che  ai  pianta  in  cresta 
di  un  argine  della  parte  del  fiume  , 
pari  li*  non  aia  trascinato  dalle  p;ene 
atrnordinarlr. 

SOPRASOLDO.  5o-pro  iùl.Jo.  Sm.  comp. 
BI ili».  Quell' aumento  di  soldo  rhe  Si  uà 
|xr  soprappìù  al  soldato  benemerito. 

SOPUASOLIDO.  So-pra  tò  li-tlo.  Add.  e 
sin.  romp.  Mi!.  Cosi  dicesi  dagli  alge- 
bri-ti  ia  quarta  potenza  d'  una  gran- 
dezza. co-i  chiamata,  perchè  fiogesi  rhe 
abbia  una  dimensione  di  più  del  solido. 

SOPR  \SOMA.  So-pra-tò-tna.  Sf.  comp. 
V.  e di’  .S'oprai «omo. 

SOPR  ASPALLE.5o-pra-ipdMe.Sm.  comp. 
foderi.  Millt.  Larga  fascia  di  cuojo,  che 
passando  sopra  le  spalle  , attraversa  il 
busto  del  soldato  che  la  porta  , e va  a 
legarsi  po’ capi  guarniti  di  Ubbie  agli 
anelli  de’  cosciali  c della  coda  de'  pezzi 
di  campagna , i quali  ben  sovente  si 
cambiano  di  luogo  cuu  questo  artifizio. 

I serventi  di  questi  pezzi  sono  forniti 
di  >o|ira*palle. 

SOPRASPARGEUE.  So-pru-ipòr-ge  re. 
Alt.  onora,  comp.  Spargere  di  sopra. 
(Lat.  superfundtre  1 

SOPRASPARSO.  •S'o-pra-ipàr-id.  Add.m. 
da  Sopraspargcre.  Sparso  di  sopra.  [Lat. 
tfifprriul,  fuprr/ùiui.) 

.SOPRASPENDERE.  So-pra-ipèn-de-re. 
Alt.  e n.  ass.  anom  comp.  Spendere  di 
soperchio.  [ Lst.  plut  aequo  impera - 
dere.] 

SOPRASPERANTE.  So-pra-ipe-rón-fe. 
Pari,  di  Soprasperare.  Che  sopra- 
spera, 

SOPRASPERANZA.  So-pra-sperànsa. 
Sf.  comp.  Speranza  sopra  speranza,  Spe- 
ranza quasi  certa,  Gran  fiducia.  Confi- 
denza. (Lat.  fiducia.  con/Siio.] 

SOPRÀSPERARE.  So-pra  ipe  ró-re.  N. 
ass.  comp.  Avere  glande  speranza  o 
Passare  i limiti  del  Curdi  urie  speranze. 
[Lat.  confiderà.] 


SOPRASPINATO.  4w-pra  ipi-nò-to.Àdd. 

! m.  comp.  A oat.  Lo  stesso  che  Sopra s pi- 
noso. 

SOPRASPINOSCAPOLOTBOCHITERIA- 
NO.  So-pra-spi-no-ica-po-\o  Irò  ehi  ie- 
ri àno.  Add.  e sm.  eomp.  Nome  dato 

| da  Dumas  al  muscolo  sopra  spi  doso. 

SOPR  ASPI  ROSO.  Sopra  i/ii  nd-fo.  Add. 

1 ni.  comp.  Anat.  Cbc  t posto  al  di  sopra 

| della  spini.  (Lat.  iupra*pinonzi.j  — 2. 

I Dire'!  Osso  soprahpiooto  , Quello  posto  i 
al  «Si  sopra  della  spina  della  «copula  ed 
édi  forma  triangolare;  Legami  filo  50- 
ptaspinoso  cervicale,  Quello  clic  si  esten- 
de dalla  settima  vertebra  cervicale  alla 
proiubcrama  occipitale  estima;  Le- 
gamento sopraspinoso  dorsulombare  , 
Que  lo  che  Si  estende  clwll'ti  potisi  «pinosa 
della  settima  vertebra  del  cullo  s no  alla 
eresia  inedia  dii  sacro  ; Muscolo  sopra- 
spinoso  , quel  muscolo  pari  allungato  , 
spesso  e triangolare,  che  dnlia  f >?sa 
sopraspinosa  va  a terminare  nella  parie 
' anteriore  della  tuberosità  iiiairgiorc  del- 
r omero,  e serve  ad  alzare  il  braccio. 

SOPR  A SPIRITUALE.  So-pra-spi-ri-ta-à- 
le.  Add.  rum.  comp.  Più  che  spirituale. 

SOPRASPIRl  1 UALI/.ZAUE.  Sopraspi- 
ri-lua-liz-tà-re.  AU.  comp.  Render  più 
thè  spirituale. 

SOPRASPI RITUALIZZATO.  So-pra-tpi- 
ri  fun-lis-ió-to.  Add.  m.  da  Sopraapl- 
rituali/zore.  Più  che  spiritualizzalo. 

SOPRASSAGLIENTE.  So  prat-ta  giièn- 
le.  Add.  c sm.  romp.  Che  saglic  sopri; 
c propriamente  s'  Intende  di  chi  sale 
sopra  i navigli  pcrguidarli  o difenderli. 
[Lat.  feetor.) 

SOPRASSALARE.  So-prai-sa  là-re.  Att. 
e o.  ass.  romp.  Salare  oltre  al  convene- 
vole. 

SOPRASSALE.  So-prus  là  le.  Sm.  comp. 
Chini.  Sale  con  eccesso  di  acido. 

S0PRASSAL1RE.  So  prat-sa-lì-rt.  Alt. 
e o.  ass.  anom.  comp.  Assaltare,  Assa- 
lire all’ improvviso.  [Lai.  ajjrcdi.l  — 
2.  Salir  sopra.  Onde  Soprassaglienle. 

S0PRASSAI.1T0.  So-pras-sa-H-to,  Add. 
m.  da  Soprassalire. 

SOPRASSALTO.  Nbproisàl-lo.Smcomp. 
Spicco  di  cosa  relatlvanieotc  ad  altre 
dello  stesso  geoere. — 2.  Milit.  Assalto 
improvviso,  Attacco  repentino. 

SOPRASSANTO..S<). proi-iòn-Zo.  Add.  ra. 
comp.  Più  che  santo,  Saulissimo.  [Lst. 
sanctissimus.]  — 2.  Soprassvntn  per  lo 
più  è Titolo  di  onore  dato  alla  SS-  Ver- 
gine . per  accennare  il  grado  di  premi- 
nenza ch'ella  ha  sopra  lutti  i santi. 

SOPRASSAPERE.  So-prai-sa-j it*  re,  Att. 
e d ass.  anom.  comp.  Sapere  più  del 
bisogno.  (Lat.  sapere  plus  quam  opar- 
tet  sapere .J 

SOPRASSEDENTE.  So-prai-sedìn-te, 
Pari,  di  Soprassedere.  Che  soprassiede, 
Che  siede  sopra.  [Lai.  initdeni.) 

SOPRASSEDENZA.So  prai  ie  cièn-za  Sf. 
Sospensione  dell'affare,  Indugio  a risol- 
vere. 

SOPRASSEDERE.  So  pras-sa-dè  re.  N. 
asa.  e pass.  anom.  comp.  Propriamente 
Sedere  sopra,  Esser  sopra.  — 2.  Trala- 
sciare per  quslchelempo,  Differì  re.  [Lat. 
supérsedere.) — 3.  E col  terzo,  o col  se- 
sto o col  quarto  caso.  — 4.  E stt.  nel 
2.  sign. 

SOPRASSEGNA.  So-pras-ii  gneu  Sf.  Lo 
stesso  che  Sopra  insego»  , Soprassegni. 

SOPR  ASSEGNALE.  .SVpraz-ie-jnò  le.Sm. 
comp.  Segnale,  Segno;  e dicesi  più  pro- 


priamente di  Sopra  nsegns.  (La  t.iijrvum, 

symbolum  , digma.) 

SOPRASSEGNARB.  So  prassi -gnàse. 
Alt.  comp.  Propriamente  legnare  al  di 
sopra.— 2.  Far  aoprausegoi  o soprasse- 
gno. [Lat.  insignire,  signore.] — 3.  E n. 
ps-s  Distinguersi  colle  sopraosegoe. 

SOPR  ASSEGNATO.  So  prassi -gnà-to. 
Add.  ni.  da  Soprassegnare.  Notato,  Se- 
gnalo «opra.  [Lat.  in  «Tip  tua.)  — 2.  Di- 
Biinlocon  aopraosegoa.  [Lai.injijnifw, 
ornatvs  ) 

SOPRASSEGNO  S!>-praj  H-t7»to. Sin. comp. 
Propriamente  Segno  al  disopra  , ma  Iti 
usalo  anche  per  Soprassegnale.  (Lat. 
itpnum,  ijpwàolum.J— - 2.  E per  Sopran- 
segna. 

SOPRASSELLO.  So  pras  sèt  to . Sm.  Quel 
che  si  mette  di  toprappiù  alia  soma  in- 
tere.— 2 Per  mctaf.  Giunta  semplice- 
mente. (Lat  corotteriui»,  ouctarium.) 

SOPRASSEMENZA.  So prassi-min- za. 
Sf.  comp.  Agr.  Replicata  seminazione. 

SOPR  AS^EM I N ANTE .5o  prai-»e-«ii  «óra- 
la.  Pari,  di  SoprasMMiiioare.  Chesopras- 
semina. 

SOPBASSEMlNARE.Vo-proj-ifl-im'-raó-rB. 
AU.  e u.  comp.  Agr.  Scmioar  sopra 'I 
seminato.  [Lai.  lupenamfnara.]  — 2. 
Eflg. 

SOPII  ARSEMI  NATO.  So-prtuti-mi-nà- 
to.  Add.  m.  Agr.  da  Soprasseminare. 

SOPR  ASSE  M INA  TORE.  5o-prai-iemi- 
n a-tó-re.  Vcrb.  m.  di  Soprassrmioare. 
Che  aopraasemina.  [Lat.  luperiemiiwz- 
lor.) 

SOPR  A SSEM I N ATRICE.  So  • jnros  se-mi - 
«a-Zri-ce.  Vcrb.  f.  di  Soprasseminare. 

SOPRASSEGNO.  So  pras-sin-no.  Sm. 
comp.  Molto  seraoo.  [Lat.  lumms  «z- 
pientia,  prudenlia.] 

SOPR  ASSERVIRE.  .So-prai-ier  vI-re.All. 
e o.  ass.  comp.  Servire  più  che  sopra 
l'obligo. 

SOPRASSER  V I TO.<So  prai-«r-ci/o.Add. 
m.  da  Sopra  «servire. 

SOPRASSERVO.  So-pras- sèrvo.  Add.  e 
sm.  comp.  Più  che  servò. 

SOI’ R ASSESSORIO.  So-prai-sei-ib-ri-o . 
Add.  m.  Spettante  a soprtasedenza. 

SOPRASSETK.  So  pras-si-te.  Sf.  comp. 
Grou  sete.  [Lai.  immania  salti.] 

SO  PR  A sS  I N D ACO.  5o-prai -lin-tfo-c/».  Add . 
e sm.  comp.  PI  Sopraszindtci  eSopras- 
aiodai-hi.  Il  maggior  sindaco,  o sia  Ma- 
ghurato  che  ha  l'autorità  di  rivedere  i 
conti  a tatti  i magistrati  e offitiali. 

SOPR  ASSOG  LIO.  So  pras-sb-glio.  Sai. 
comp.  Soglia  di  sopra,  Architrave. 

SOPRASSOMA.  So-praS‘tb-ma.  Sf.comp. 
Tuli  » quel  che  si  mette  di  più  sopra  In 
comnnal  soma. 

SOPRÀSSUSTANZA.So-proi-iu-ifàn-aa. 
Sf.  romp.  Sustanza  superiore  o più  no- 
bile dell' altre.  (Ut.  nobilior  lubttan- 
tia.J 

SOP  R A SSUST AN  ZI  A LB.  So  pras  su-stàn  - 
iió-l«.  Add.  coro.  comp.  Più  nobile  « 
di  maggior  virtù  del  austaoziale:  e di- 
cosi  propriamente  del  Santissimo  Sagra- 
meato  dell'altare.  [Ut.  supersubslar v- 
fialti.J 

SOPR  A. STALLI  A.  So-pra-stal-ll-a.  Sf. 
comp.  Mario.  Dimora  di  un  bastimento 
in  un  porto  oltre  il  tempo  assegnalo  per 
la  sua  partenza.  (Dairiogl.  to  Hall  di- 
morare. In  ted.  alalia  posto,  silo.] 

SOPRASTAMENTO.  So-pra-sto-mén-to. 
Sm.  Il  soprastare.  — 2.  Indugio.  [Ut. 
cunefatto,  mora.] 
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SOPRASTANTE.  iSb-pro-Kàn-te.  l’art.  di 
SoprtftUre.  Che  sta  «opre  , Eminente. 
(Lat.  emine»#,  extant  , imminens.] — 
2.  Per  tuelef.  Imperioso  . l’olente  . In- 
solente , Sopercbicvolc.  [Lat.  iato lene.; 

— 3.  Cbe  Indugi#  troppo.  Che  mette 
tempo  io  meno  oltre  et  convenevole. 
(Lai.  cunclane.J — 4.  Imminente.  ( Lat. 
imminem,  myruenz.)  — 3.  Io  Torta  di 
!tn.  Che  ha  soprastania  in  checchessia, 
Custode,  Guardiano.  [Lat.  eutiot.prae- 
fteUis) 

SOPRASTANTEMENTE.  So-pra- elan- te 
mM-li.  Avv.  Con  soprastanza. — 2.  Mas- 
simamente, Particolarmente.  [Lal.j trae- 
cipue,  praeeertim.] 

SOPRASTANZA.  So-pra-etàn  -sa.  ST.  Il 
aoprasiere.— 2.  Indugio  , Trattenimen- 
to . Manraora.  [Lai.  cunefafio.j  — 3. 
Grande  istanza. 

SOPRASTARE.  So  pra-stà  re.  AH.  e o. 
ass.  aoom.  comp.  Star  sopra  , Esser 
superiore,  eminente.  (Lat.  exfara,  emi- 
ri tre,  imminere  — 2.  Fig.  Usar  supe- 
riorità , iusolcrwa  , maggioranza  So- 
p raffi re  , Soverchiare.  [Lat.  exeellve  , 
opprimere.)— 3.  Superare,  Vioccre-[Lat. 
vincere  , superare.]  — 4.  Star  sopra  di , 
aè  , Arrestarsi , Contenersi , Fermarsi. 
(Lai.  ette  eoniinere  ) — 5.  Mettersi  , 
Adattarsi  sopra  ad  alcuna  cosa.  — 6. 
Differire  , Indugiare  , Metter  tempo  in 
mezzo.  'Lai.  morari,moram  interpo- 
nere. ]— 7.  Attendere.  iLat.  «neumòere.; 

— 8.  Essere  imminente,  Essere  prossi- 
mo a seguire  ; c ditesi  così  di  Pericolo 
o Danno , come  di  qualsivoglia  cosa 
quando  è imminente.  [Lat.  immìnere.] 
— I).  Cessare.  — IO.  Star  colla  mente 
sopra  qualche  Cosa,  Ai  erri  l'animo. 
Attendervi , Arrestarvi#*.  (Lai.  immu- 
rar!.j— -il.  Trattenersi.— i2.  Att.  nei 
i.  s go  — 13.  Reti.  In  forza  di  nome  , 
Sopra  stare  prendesi  per  la  figura  dai 
rettoria  della  in  lai.  coramorujio. 

SOPRASTATO.  So  pra  età  lo.  Add.  tu. da 
Soprastare.  Stato  sopra  —2.  Stato  Sopra 
sé  — 3.  Provetto,  Attempato.  -4.  Fer- 
mato o Ritardato.— 5.  Sopraffallo. 

SOPRASTKVOLE.  Só  pra-sU  vo  le.  Add. 
com.  Che  «opraste . Che  soprasta;ed 
am  be  Che  indogia,  Tardo,  Lento.  [Lai. 
n/nclant.) 

SOPRAST1ZIONE.  Sopra-eti-sió-ne.  Sf. 

. V.  stirpiate  di  Superstizione. 

SOPR  ASTORI  A.  So-pra  -alò  ri-u.Sfcomp. 
Racconto  od  Esposizione  intorno  ad  al- 
cuna rosa  già  narrata. 

SOPRASTRATO.  .Vo-pra-jfrd-fo.  Add. 
in.  Aggiunto  di  via  coperta  di  «iva  selce, 
cioè  Selciato;  e dicesi  a differenza  di 
Lastricata.  [Lai.  conttrntut.] 

SOPRATACCO.  ^o-pru-làc-co.Sm.comp. 
Ar.  Me*.  Cosi  ditesi  da'calzolai  11  suolo 
che  vien  sopra  il  tacco. 

SOPRATO.  Soprà-to.  Add.  m.  da  So- 
prare. 

SOPBATODOS.  So-pra-ib-dot.  Sm.  V. 
Spago.  Ar.  Mi».  Abito  che  si  porla  so- 
pra tutti  gli  altri.  [Il  Sobre  lòdo  degli 
Spagouoli,  il  furtout  de'Franceai,  signi- 
ficano egualmente  Sopra  lotto.] 

SOPR  ATONICA. So-pra*tòiw-ca.Sf.comp. 
Mus.  E cosi  chiamala  la  seconda  voce 
di  ciascun  mono. 

S0PRATTARSIAN0.5b-praf-tór  -ti-à-no. 
Add.  m.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Cbausster  all'arteria  del  tarso.  [Lai. 
tvpralartiut.) 

SOPRATTENERE.  So-praUe*é  re.  Alt. 
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aoom.  comp.  Tra  ileo  are  oltre  al  termi- 
ne. 1 Lat.  remorari.  ] — 2.  Sostenere  , 
Imprigionare. 

SOPRATTENUTO.  Sb-proMe-/.ùfo.Àdd. 
m.  da  Sopralleurre.  Trattenuto  oltre  al 
dovere,  Indugiato. — 2.  imprigiooaio. 
SOPRATTETTO.  So-prat-ut-to.  Avv. 
comp.  Sopra  ’l  tetto.  — 2.  Finestra  so- 
praltetto,  dire-i  quella  s>>rta  di  fine- 
tira  ohe  comunemente  è chiamala  Àb- 
baino. 

SOPR  AITI  ENI.  So-prat  liè-rti.  Sm. comp. 
indeci . Dilazione  che  si  ottiene  al  par* 
gameuto.  — 2.  Dilazione  generalmen- 
te. (Lat.  dilalio,  moro.)  — 3.  D resi  Far 
soprattieoi,  e vale  Sopratlenerc- — 4. 
E Fare  un  supratlicoi  ad  alcuna  cosa  . 
vale  Sospenderla,  Prolungarne  il  ter- 
mine. -*■  3.  Ditesi  Stare  a soprattieoi 
e vale  Prolungare  il  tempo  eoo  sopr at- 
tieni. — 6.  Diersi  Reggersi  a so  prati  re- 
ni, cioè  co' puntelli,  e dicesi  di  cosa  che 
vacilli,  che  sia  prcsxi  a cadere. 
SOPRATTOCGARE.  Soprat-lac-ca-re . 

Ali.  ccinp.  Sopraccenna  re. 
SOPRATTOCCATO.  .So-pra  Moc-cà-fo. 

Add.  ni.  da  Soprattoccare. 
SOPRATTOCCO.  So-prat-lóc-co.  Adi. in. 

sioc.  di  Soprattorcalo- 
SOPRATTUTTO.  .VopraMitl-lo.  Avv. 
comp.  che  .‘crivcsi  anche  Sopra  tutto. 
Priociptlmeolr,  Totalmente.  Iq  lutto  e 
per  tulio,  Massima iinroie  , Segnalata- 
mcnic.  Specialmente.  Primamente,  In- 
nanzi ad  ogni  altra  cosa  ec.  [Lai.  poti#- 
iimum.; 

SOPRAUMANO.  S-pra-v  ma-no.  Add. 

m.  comp.  V.  e di'  Àiprumano. 

SOPRA VANZAMENTO.  Sopra  van -za- 
rnt'n  fo.  Sm.  comp.  Progresso,  Preemi- 
ni-Dia.  [Lat.  proyrrf#n#.] 

SOPR  AVANZANTE.  .So-pra- vanzà/i- fa. 
Part.  di  Sopravauzare.  Cbe  sopravanzo. 
(Lai . emintnt .) 

SOPR  A VANZARE.5o-pru-van-  sà-re.  All. 
comp.  Superare.  [Lai.  oinccre,  lupera- 
re, extuperart , cxuòerczre.]  — 2.  N.ass. 
Avanzarr,  Sporgere  o Sorgere  In  fuori. 
(Lat.  eminere.)  — 3.  Soprastare. 
SOPRA  V A N ZATÒ . So-pra  -fan  -z  ò-to.  Add . 

m.  da  Sopravanzarc.  V.  Superalo. 
SOPRAVANZO.  Alu-pra-vàn-zo.  Sm.  Ciò 
che  sopra  v«nza.  Il  sopravamare,  Ecces- 
so. (Lai.  rxtesiu#,  exuberalio-ì 
SOPR  A VEGNENTE.  Ao-pra-va-ynen-ta. 
Add.  cora.  comp.  V.  c di'  .Sbprawe- 
gnenle. 

SOPRAVESTA.  So-pra-vt-sta.  Sf.  comp. 
V.  e di’  Sopravvesta. 

SOPRAVVANAGLORIOSO.  So-pra c-ea-  j 
na  glori-ó-so.  Add.  ro.  comp.  Più  cbe 
vanaglorioso.  Vaoaglori<sissimo. 
SOPRAVVEDEHE.  •SVprav-uc-dè-re.AU. 
e n.  ass.  aoom.  comp.  Osservare  eoo 
avvedutezza.  [Lai.  pervidr-re.] 

SOPR  AVVEDUTISSIMO.  So-prav-ve-du- 
f i#-#i-raj.  Add.  m.  superi,  di  Soprav- 
veduto. Di  singolarissima  avvedutezza. 
[Lat.  prudanti'iiimw#,  caulioimu#.] 
SOPRAV  VEDUTO.  Sb  prav-vt-dù  to.Add. 
m.  da  Sopravvcdere.  Osservato  eoo  av- 
vedutezza. — 2.  Più  che  avveduto.  Av- 
vedutissimo. (Lat.  raulisfimu#.] 
SOPRAWEGGHIARE.  So-prav-veg- ghiè- 
re. N.  ass.  aoom.  comp.  VcgghJare  as- 
sai. [Lai.  ptrvigilare,  eviyviare.] 

SOPRA V VEGNENTE.  No-prar-na-ynèn  fe. 
Pari,  di  Sopravvenire.  Cbe  sopravvie- 
ne. [Lat.  proximut,  tmmtnm#.] 

SOPRA  V VEGN'ENZ  A .So-prav^e gni+M. 
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Sf.  Il  sopravvenire.  [ Lat.  euptraccet- 

tio.) 

SOP  R A V V EN DE  RE . So- pra  v -ttè*  - de  - r #. 
Att.  aoom.  comp.  Vendere  la  rosa  più 
che  el'a  non  vale.  (Lai.  aequo  eart'u# 
t endere  ] 

SOP R A V V K N DUTO.  So-pra v-ven-dù-to. 
Add.  m.  da  Soprav»  f ridere . 

SOPR  AVVENENTE.  So-prao-ve-nin-te. 
P«rl.  di  Suprav v coire.  Lo  stesso  che 
Sopravveniente  a Sopravvegnente. 

SOPRA  V VENI  ENTE.  So-prav  ve-r»i  èn-fe. 
Pari,  di  Sopravvenire.  Lo  stesso  cbe  So- 
pra v vegnente. 

SOPR  A V V ENI  ENZA . Soprav  ve-nùa-xa. 
Sf.  V.  e di’  Abpraecaynarvxa. 

SOPRA  V VENI  MENTO,  SVprau- 

mèn-(o.  Sm.  comp.  Il  soprav  venire,  Ar- 
rivo improvisn;  anticamente  Aggiugoi- 
monto.  [Lat.  tmprovizu#  adventut,  #»- 
parvente#-] 

SOPRAVVENIRE.  So-protvtn\-re.  N. 
•ss.  aoom.  comp.  Propriamente  Venir 
sopra  dall'alto.  — 2.  Veoire,  sempli- 
cemente, ma  ha  alquanto  più  di  for- 
za. [Lat.  ucft'enire,  compì  eìundere .]— 
3.  Improvvisamente  arrivare.  [Lat.  de 
impunito  advetùre,  #npen-entre.)— 4. 
Alt.  Sorprendere,  Cogliere  all’improv- 
visn. 

SOPRAVVENTO.  Ao-prac-trèn-fo.  Sm. 
comp.  Morivi,  usato  anche  avverbiaL 
Vantaggio  del  vento,  che  si  gode  ri- 
spetto a ehi  sta  sotto  vento.  [Lat.  aw- 
pert-en/u#.]  — 2.  Onde  Essere  o Stare 
sopravvento,  Avere  il  sopravvento,  ve- 
le Essere  da  quella  perle,  onde  spire 
vento.  — 3.  Dice- i Propriamente  che 
Un  bastimento  è al  sopravvento  dì  un 
altro,  quandi  condotta  una  perpendi- 
colare dal  primo  bastimento  alla  dire- 
zione del  vento,  l'altro  si  trova  al  di 
sotto  del  primo,  relativamente  al  ponto 
dal  quale  spira  il  vento.  Il  secondo  è 
al  sottovento  del  primo.  — 4.  Ciò  che 
sopravviene  o è sopravvenuto.  — 8. 
Fig.  Affronto  improvviso  fallo  con  van- 
taggio e con  soperchirria , ed  anche 
Minaccia  o Bravata  imperiosa;  e ciò 
perchè  fra  i naviganti  chi  gode  U so- 
pravvento si  reputa  aver  preminenza 
sopra  gli  altri.  — 6.  Dicrsi  Venir  so- 
pravvento, e vale  Sopraggiugncre  im- 
provvisamente; c per  lo  più  i intende 
con  altrui  danno  o pregiudizio. 

SOPRAVVENUTA.  So-prav  e e-nù-ta.  Sf. 
comp.  li  sopravvenire,  ed  aoche  Arrivo 
improvviso  o inaspettato.  [ Lai.  ac- 
ci et  io.] 

SOPR  A V YEN CTO.  5u-prae-rc-nù-fo.  Add. 
m.  da  Soprav  venire. 

SOPR  A V VESTA . .Sb-prau-vè -#fa.Sf.comn, 
Qualunque  vesta  che  si  porla  sopra  le 
altre.  — 2.  Milli.  Vesta  che  portavano 
sopra  Carmi  i cavalieri  e la  gente  d'ar- 
me. (Lai-  chiamai.  J — 3.  Per  simil.  . 
e in  ischerzo.  — 4.  Per  m«Uf.  Co- 
perta. 

SOPRAVVESTE  6Vprat-rè-#l«.Sf.comp. 
Lo  stesso  che  Sopravveste.  — 2.  E nel 
sign.  militare-. 

SOPR  A V VESTI  RB. So  -prav-ve-tt  i-rt.  Alt . 
comp.  Porre  la  sopravvesU.— 2.  Vesti- 
re da  vantaggio. 

SOPRAV  VESTlTO.Sbprat)-va-#tl-fo.  Add. 
m.  da  Sopra westire. 

SOPR  AVVINCERE.  So-pra*-vfa»-«-f*. 
AU.  e n.  ass.  aoom.  comp.  Più  che  vin- 
cere. 

SOPRAV  VINTO.  So-prav-v'vn-to.  Add.m. 
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da  Sopravtlocere.  — 2.  Afelio  violo , 
Sopraffallo. 

SOPRAVYIOLENT1SS1MAMENTE.  So - 
jrrav-viO'bn'Hi'ii  ma  mén-tf.  Avv. 
coso  p.  Pili  che  ùolem issi  miniente 

SOP R A V VISSUTO.  So  prau  ci*-«A  • lo. 
Adii.  m.  da  Sopravvivere.  [Lat.  super- 
iti*.] 

SOPRAVVIVENTE.  Sb-firw-ai^n-f». 
Part.  di  Sopravvivere.  Che  sopravvive. 
[Lai.  i«peril«.] 

SOPRAVVIVENZA.  So-pravvivèn-:a.S1. 
comp.  Il  sopravvivere.  — 3.  Certe»»  di 
dover  saccedere  io  alcaoa  carica,  quan- 
do ella  vachi. 

SOPRAVVIVERE.  Soyrav-v\  vt-n.  N. 
ass.  anom.  comp.  Vivere  piò  d’altri,  o 
Viver  di  piti , o più  lungamente.  [ Lai. 
tvperititrm  **re.) 

SOPRAVVIVOLO.  So-prm-eA-volo.  Sm. 
V.  A.  Boi.  Nome  dato  promiscuamente 
a diverse  piante,  delle  quali  le  più  no 
tevoli  ai  riferiscono  ai  generi  S empir- 
tricuni  c «edum  , entrambi  della  fami- 
glia delle  Scdce  : piante  dicotiledoni 
con  foglie  carnose  , fiori  polipetali  e 
fratti  mollica paolari.  V.  e di'  Sem- 
previvo. [Lat.  aempercirum,  iedum.1 

SOPR A v VOI. ANTE . Soprov-vo-làn-te . 
Part.  di  S-prav volare.  Che  soprav- 
vola. 

SOPRAVVOLARE.  So-prav  vo  là-re.  N. 
ass.  comp.  Volar  sopra  o alto;  Piò  che 
volare,  ed  anche  semplicemente  Vo- 
lere. 

SOPRE.  $rf-pr*.  Avverb.  e prep.  cosi  del 
lo  per  I*  rima.  Lo  atreso  che  Sopra. 

SOPRECCEDENTE.  So-prec-<i-din  te. 
Add.  cura.  romp.  Più  che  eccedente, Ec- 1 
cedenlÌ8*lron. 

SOPRECCEDENZA.  So-pree-ee-dèn-xa. 
Sf.  comp  Grandeecedetiia.  Gran  df»mi- 
suranz».  [Lat.  magna  exniperaotia , ni- 
nna redundanlia] 

SOPRECCELLENTE.  Sopree-eel-lin-te. 
Add.  com.  comp.  Più  che  eccellente , 
Eccellentissimo.  [ Lat.  praetfanfùii- 
RVf.] 

SOPREDIFICANTE.  So  pre  di-fi-còn-te. 
Part.  di  Sopredificare.  Che  sopredi- 
fica. 1 

SOPRED! F IC A R E . .9o  pre-di-fi  rA-re.Atl. 

corno.  F.*Dficar  sopra,  Soprapporre  l e- 
<fiflcT<>;  e fi*.  Fondare. 

SOPR  E DIFICATO.  So-pre-dt-fi-cà  to.  Add. 
m.  da  Sopredificare.  Sopra ppos lo,  Fon- 
dato. 

SOPRELETTO  .Sh-prr  Me-fo.Add.m.comp. 
Sopra  o innanzi  eletto. 

SOPREMIN  ENTE.  Soprt-mi-nèn-te.  Add. 
com.  comp.  sinr.  di  Sopraeminente.Che 
sta  sopra.  Soprastante.  Lo  stesso  che 
Soprsemiorote.  Lat.  txitant,  immi- 
netu.]  — 2.  Più  che  eminente,  Soprec- 
cellente- [Lat.  a aperto*  inen#,  excellen- 
tiiiimui.] 

SOPREMINENZA.  5o-pr*-m»nM-za.  Sf. 
comp.  Luogo  più  che  eminente;  efig. 
Grand-*  ecci-lleora,  Autorità  suprema. 

SOPREMO.  ,5o pri-mo.  Add.  m.  V.  A.  V. 
e dV  Supremo. 

SOPR  ESALTATO. So-pre-tal-tà-lo.  Add. 
m.  sinc.  di  Sopraesaltato,  Lo  stesso  che 
Sopra  esaltalo. 

SOPRESSARE.  Soprettà-re-  Att.  V.  A. 
V.  e di'  Suppntiare. 

SOPRESSO.  So-préi-u.  Avv.  comp.  di 
Sopra  ed  Esso  aggiuntovi  per  proprietà 
di  linguaggio. 

SOPRETERNO.  Sopre- tir-no.  Add.  m.  | 
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comp.  Più  che  eterno,  Di  là  da  eterno; 
e si  snol  dire  in  maniera  enfatica. 

SOPRILLIJSTRE.  So-pril-lù-itre.  Add. 
com.  comp.  Più  che  II  tosi  re.  [Lat.  per- 
Wuslris  admodum  illustrò. i 

SOPR  IMMATERIALE.  So  prim-ma-te- 
rià  le.  Add.com  comp.  Fiòche  Imma- 
teriale, Immaicriallssimo.  — 2 Ed  in 
forza  di  sm. 

SOPR  IMMENSISSIMO.  So- prim-men-iii- 
xi-mo.  Add.  m.  su  [ieri.  comp.  Più  che 
{romeo*’.  Espressione  enfatica  , e detta 
per  esa*.  raimoe. 

SOPR  INNALZARE.  Soprinnal-tà-re. 
Att.  comp.  Innalzar  sopra  , ed  anche 
semplicemente  Innalzare. 

SOPR  INNALZATO.  .So-prin-nfll-sA-fo. 
Add.  tn  da  Soprinnalzare. 

SOPR  INTEI  LETTE  ALE.  .So  prin-teWet- 
tu-à  le.  Add.  com.  comp.  Di  là  da  iu- 
tellettaalp. 

SOPRINTENDENTE.  So-prin  ten^lin-te. 
Part.  di  Soprinteodere.  Che  s -prlotCQ- 
de.  Lo  stesso  che  Sopra  intendente. 

SOPRINTENDENZA,  ooorin-lin-dln-ia. 
Sf.  comp.  Presidenza.  Lo  slesao  che  So- 
praolcudcnza  e Sopra  intendenza.  — 2. 
Sopra  stanta. 

SOPRINTENDERE.  .So-prm-fàn  «fc-ra.N. 
ass.  anom.  comp.  Lo  sieasoche  Sopra- 
intendere. 

SOPRONORATO.  5b-pro*no-ràdo.  Add- 
is. comp.  Che  è in  sommo  onore,  Che  è 
da  per  lutto  riverito  ed  onorato. 

S0PR0RD1N  A RIAMENTE,  Supror-di- 
no-r io-mi n-te.  Avv.  comp.  Piu  che  or- 
dinariamente. Straordinariamente. 

SOPR  OR  DINAR  IO.  So-ptor-dimà ri-o. 
Add.  m.  comp.  Piti  che  ordinarlo.  Lo 
stesso  che  Sopraordlnario. 

SOPROSSO.  So-pròt-M).  Sm.  comp.  Gros- 
sc»>  che  apparisce  ne'  membri  per  osso 
rotto  o sfnmmr«*n  , e mal  racconcio; 
grecamente  Esostosi.  — 2.  Per  $imil. 
La  prominenza  dell'orso  del  naso.  — 3. 
Vrter.  Sorta  di  malore  che  tiene  a ca- 
valli e slmili  animali;  ed  è una  durez- 
za che  si  forma  nello  stinco  sotto  al 
inocchio,  alcuna  volta  nella  parte  di 
entro  e tal  altra  al  di  foori;  volgar- 
mente Cipolla.  —4.  B per  metaf.  Stor- 
pio, Aggravio,  Noja,  Fastidio. 

SOPROSSLTO.  So  prot-eù-to.  Add.  m. 
comp.  Che  ha  soprossi. 

SOPRUMA-N  AMENTE.  So-pru-tM-na- 
mrfn-ta.  Avv.  comp.  lo  modo  sopra-, 
mano. 

SOPRCMANO.  5o-pru-mA-no.  Add.  m. 
comp.  Che  è sopra  la  condiriooe  uma- 
na, Straordinario.  [Lat.  immenrui,  im- 
mortali*.J 

SOPRUSARE.  So  prv-ià -re.  Att.  comp. 
Usar  sopra  il  dovere.  Abusare.  [Lat.  a- 
buti.  usurpare.] 

SOPHUSATO.  So-pru-ià  to,  Add.  m.  da 
Soprnsare. 

SOPRUSO.  So  prù-zo. Sm.  Ingiuria.  [Lat. 
injuria.  contumelia.) 

/SOQQUADRARE.  Soq  qua  drà-re.  Att. 
Rovinare,  Mettere  a soqquadro,  Metter 
sottosopra.  Mettere  a rovina.  [Lat.  *- 
vertere.  Siccome  quadrare  vai  essere 
proporzionato,  convenire,  cosi  soqqua- 
drar* , quasi  ex  quadrare  vai  trarre 
fuori  delle  dovute  proporzioni . gua- 
stare il  convenevole,  racconcio.  Al- 
tri da  soqquadro  nel  senso  di  Turbare.) 

SOQQUADRATO.  Soq-qun-dnMo.  Add. 
m.  da  Soqquadrare.  Messo  a soqquadro. 
[Lat.  tvireue.) 


SOQQUADRO.  Soq-quà  dro.  Srn.  Rovina. 
[Lat.  mina  , evertio,  tumultui.]  — 2. 
Dlreei  Mettere,  Mandare  e simili  a soq- 
quadra e vagliono  Mettere  sossopra. 
Mettere  in  rovina.  [Lat.  quasture,  per- 
turbare, evertere.]  — 3.  Turbare  sem- 
plicemente.— 4.  Ar.  Mes.  Soqquadro  : 
voce  osata  da’  muratori,  Icgnajaot!  e 
simili,  e vnol dire  Sotto  squadro,  che 
è quando  per  accidente  d'  infu  nature 
male  aggiustate,  o d’altro  manraroea- 
to,  un  peso  tiralo  o strascinalo  ooo  pud 
fare  U suo  coeso. 

SOR.  Preposizione.  V.  A-  Lo  stesso  che 
Sur.  V.  e di’  .Copra. 

SORACO.  So-rà-eo.  Sin.  V.  L.  Arche. 
Forziere  io  cui  i commedianti  romani 
portavano  i loro  vestimenti.  [Lat.  so- 
raettet,  Soraeos,  da  toroi  acervus,  cu- 
mulus:  e «oro*  dal  cclt.  gali,  loraìch 
accumulare,  ammontare,  far  cumulo , 
che  vieu  da  torchi  cumulo.  In  ar.  «arti 
strues  lipidum.) 

SORAMENTB.  So-ra-ménte.  Avv.  V.  A. 
Scioccamente,  Senza  sperienza. 

SORANTK.  jù-ròn-t*.  Part.  di  Sorare. 
Che  sora.  — 2.  Arabi.  Difesi  degli  uc- 
celli rappresentati  con  all  mezzo  spie- 
gate. 

SORANTO.  So-ràn-to.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  pinole  della  famiglia  delle 
proteacee,  e della  tetradinanra  di  Lin- 
neo , stabilito  da  Brovrne  che  corri- 
sponde al  aorocefalo.  — 2.  Cosi  chia- 
masi il  Mucchio  di  caselle  di  varia 
forma,  costituenti  l’ioGoriiura.  le  quali 
si  trovano  «opra  la  superficie  inferiore 
delle  felci,  e specialmente  nella  tribù 
delle  polipod iacee.  [Dal  gr.  toroi  muc- 
chio.) 

SORARE.  So -rà-re.  N,  ass.  Volare  a giuo- 
co; c dicesi  de'  falconi,  allora  che  si  la- 
sciai! volare  senza  avere  a»  ami  la  pre- 
da. [In  ar.  teer  in  litui»  efftrre.] 

SORATORI.  .Vo-ra-M  ri.  Sm.  pi.  Mus.Lo 
stesso  che  Scaricatori. 

SORBA.  Sbr  ba.  Sf.  Bot.  Fruito  del  sor- 
bo; è piccolo,  di  sapore  aspro  ed  ìo- 
si  Afri  bile  prima  della  perfetta  matu- 
rità, ma  che  si  ammollisce  e diviene 
buono  a mangiarsi  purché  si  lasci  al- 
cun tempo  fra  la  paglia  o in  mazzi 
per  aria.  [ Lat.  «oròum.  &j rbum  , da 
sorbeo;  poirhè  si  suole  sorbirne  il  suc- 
co.] — 2.  Onde  il  proverb,  Col  tempo 
e colla  paglia  si  maturano  le  sorbe  , 
vale  L'adoperare  adagio  fa  maglio  per- 
fezionare le  cose.  — 8.  Fig.  Percossa, 
Pugno. 

SORBACEO,  Sor-  bA-ce-o  Add.  m.  Del  sa- 
pore della  "-orba. 

SOBBASTRBLLA.  Sor-ta-itrèi-fa.Sf.Bot. 
Lo  ste-so  che  Mraoncello. 

«ORBATO.  Sor-bà-to.  Sm.  Chlm.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido 
sorbirò  con  una  base  salificabile.  [Lai. 
aorta*.) 

SOR  BECCHI  ARE.  5i)r-6ec-cliÌA-r«.  Alt. 
Lo  stesso  rhr  Sorseggiare,  Somare. 

SORBRCCHIATO.  Sor-bee^hiàlo.  Add. 
m.  da  Sorbecrbiare.  Lo  stesso  eba  Sor- 
seggiato, Sorsate. 

SORBEGNO.  Sor-bé-gno.  Add.  m.  Y.  e dr 
Sorbiqno. 

SOR  BETTA  R E ^Sor^eMA-ra.  Att . Ar.Mes . 
Airone  rare  a ma  pierà  di  sorbetto. 

SORBETTATO.  .Sor-òrt-tA-to.  Add.  m. 
da  Sorbettere.  Ar.  Mcs.  Coogelatn, 
o Acconcio  io  maniera  da  far  sor- 
betto. 
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SORBETTI E1U.  Sor-bet  tii-ra-  Sf.  Àr. 
iUs.  Vim  cilindrico  di  slagao,  che  cir- 
condasi di  ghiaccio  c od  quale  si  tiene 
a congelare  il  sor  beilo. 

SORBETTIERE.  Sor  bot-tU-rs. Add.esm. 

A r.  Mes.  Artefice  ciac  manipola  sorbet- 
ti, Acquacedrataio. 

SORBETTO.  Sor-òdt-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  bevauda  congelata,  composta 
di  liquori,  essenze,  conserve . ec.  che 
si  preparano  con  varii  condimenti  e si 
fanno  poi  agghiacciare,  li  più  do  Sor- 
birt.  In  ar.  skerbti  è una  aperte  di 
condimento,  che  si  trae  dal  succo  di 
certi  pomi  addolcito  con  zucchero,  e che 
ai  bre  diluito  io  acqua.) 

SORBICO.  Sòr-bi  co.  Add.  e sm.  Cbim. 
[Some  di  uo  acido  scoperto  da  Duaa- 
vao  io  infinite  piante  crasse  od  erba- 
cee, ed  io  molli  frutti  succosi,  parti- 
colarments  io  quelli  del  sorbo.  Si  pre- 
senta sotto  (orma  di  captimi!  doliti 
di  acidità  assai  piacevole,  molto  solu- 
bile nell'acqua  e oelTalcool,  anzi  de- 
liquescente: combinato  eoo  certa  ma- 
teria mucilaginosa  è il  già  detto  Acido 
malico. 

SORB1GNO.  Sor-bigno.  Add.  m.  Di  sor- 
bo, Di  qualità  o Di  sapore  di  sorbo. 

SORB1NA.  Aor-ii-na.  Sf.  Farm.  Bevanda 
alcoolica  che  si  prepara  facendo  ma- 
cerare i frutti  maturi  e schiacciali  del 
sorbo  in  una  quantità  di  acqua  prò 
porr  ionata  alla  forza  che  vuoisi  im- 
partire ai  liquido-  finita  te  fermenta- 
zione, si  travasa  il  liquido  in  un  tino; 
allora  ha  colore  bruniccio,  sapore  pun- 
gente, alquanto  acerbo;  riesce  spumeg- 
giante; poco  abbondante  di  mucillag- 
gine zuccheroso , ma  carica  per  l'op- 
posto di  priocipto  alcoolico.  La  Sor- 
bina  si  approssima  molto  al  sidro 
quanto  alla  sua  maniera  di  agire  so- 
pra l'economia  animale,  al  che  va  ge- 
neralmente considerata  qual  bibita  sa- 
lubre. 

SORBlNO.  Sor-b i no.  Add.  m.  Di  sorba. 
Di  sapor  simile  a quello  della  sorba. 
Aspro;  e più  propriam.  Ciò  ch’è  com- 
posto della  materia  o del  leguo  di 
•orbo. 

SORBI  RE.  .Vor-W-re  Alt.  suora.  Propria- 
mente Prender  i liquidi  a sor»!  a sorsi, 
stringendo  le  labbra  e succiando.  Per 
esteri»,  lognjàre.  (Lai.  so rbers.  Secon- 
do alcuni . Sorbi-re  è voce  fatta  per 
imilatione  del  suono  che  accompagna 
il  sorbite.  Altri  dall*  ar.  sciurb  bere. 
In  ted.  tchlurfen  ceoIcKare.J — 2.  Fig. 
Inspirare,  Ricci  er  l'aria.  — 3.  N.  pass. 

•“  Prendersi  un  sorso,  Inghiottirsi,  In- 
goiarsi.—4.  E per  metaf. 

SORBITILO.  Aor-òi-li-co.  Add.  ni.  Della 
natura  del  sorbo.  — 2.  Che  è di  sapore 
simile  a quello  della  sorba,  Sorbino. 

SORBITO.  Sor-òico.  Add.  io.  da  Sorbire. 
Ingojalo. 

SORBI  TORE.  Sor-bi-tó  re.  Verb.  m.  di 
Sorbire.  Che  sorbe. 

SORBITRICE.  Sor-bi-tr\-c*.  Verb.  f.  di 
Sorbire.  Cbc  sorbe;  altrimenti  Assorbì- 
irice. 

SORBI  ZI  ONE.  Sor-b i-si-4  no.  Sf.  L atto 
del  sorbire. 

SORBO.  Sòr-bo.  Sm.  Bot,  Genere  di  pian- 
te della  Icosandria  peutagioia  , fami- 
glia delle  rosacee  , che  ha  per  carat- 
teri: calice  a cinqne  divisioni,  cinque 
petali  inseriti  sotto  il  calice  , pomo  ! 
contenente  tre  Io  cinque  scroi  cartila- 


ginosi cc.  — 2.  La  spaeie  più  ovvia  è 
U Sorbo  comune:  Albero  eoe  ha  il  fu-  ; 
sto  diritto,  e che  porta  udj  cima  re- 
golare; i rami  numerosi;  le  foglia  pen- 
nate; le  foglloline  orate,  dtniale,  pe- 
lose al  di  sotto;  i fiori  bianchi,  a co- 
rimbo terminante;  i frulli  piriformi  , 
alquanto  rossi,  quindi  scori.  Fiorisce 
nel  Maggio  o nel  Giugno,  ed  è indi- 
geno dei  paesi  meridionali  dell'Euro- 
pa. Il  suo  legno  è di  ottima  qualità, 
durissimo,  di  granitura  minuta,  e però 
da' legnaiuoli,  tornitori,  impiallaccia- 
tori avoto  in  gran  pregio.  (Lai.  sor  - 
tur  domsstica  Lin  ) — 1 Dicesi  Sorbo 
degli  uccellatori,  Sorbo  selvatico,  unni- 
tra  Specie»  men  vantaggiosa  della  pre- 
cedente sotto  l'aspetto  alimentare:  e i 
suoi  frutti  bauno  sapore  acido  ed  ama- 
ro, nè  vengono  ricercati  ebe  da  certi 
uccelli  , e massime  dai  tordi:  tuttavia 
nel  Settentrione  ne  fanno  una  specie  di 
sidro  e ne  irsggooo  un'acquavite:  i se- 
mi in  inalo  fresco  fono  emulsivi,  e pro- 
sciugati, se  ne  può  ritrarre  dell' olio. 
[Lai.  sorbiti  oucupuria.] 

SOR  BONA.  5or-6ò-na.  Sf.  Fdol.  Nome 
della  facoltà  teologica  della  Università 
di  Parigi;  cosi  delta  dal  suo  fondatore 
Roberto  Sorbo»,  che  Tislitul  nel  J252. 

SORBONDARE.  ,ftr-fcm-dd-r«.  N.  a**.V. 
A.  V.  c di'  Soprabbondart.  [Lai.  «Tu- 
befarà.] 

,S01\ SONDATO.  Sorbon-dàto.  Add.  m. 
da  Sorbondare.  V.  A.  (Lai.  ««ba- 
rane. 1 

SORBONE.  Sarbò-ne.  Add.  e sm.  D cesi 
d uomo  cupo,  e che,  tutto  intento  a’pro- 
prii  vantaggi,  proccora  segreta  mente  e 
accortamente  di  conseguirli.  [Lai.  ho- 
mo tectus.] 

SOIIBONICO.  Sor- bò-n»-eo.  Add.  ra.  Fi- 
lol.  Appartenente  all'Università  della 
Sor  bona. 

SORBOMSTA.  Sor-òo-nì-ila.  Add.  e sm. 
Filo!.  Dottore  o Professore  dall'Univer- 
aiti  di  Sorbuoa. 

SORBOTTARE.  Sor-bot-tàre.  All.  V.  e 
di'  Forbottare. 

SORCE.  Sòr -co.  Sm.  Zool.  V.  e di'  Sor • 
ciò. 

SORCIAIA.  Sor-cià  ja.  Sf.  Nido  di  sorci. 

SOBC1GLIO.  Sor-d-glio.  Sm.  aioc.  di 
Sopracciglio.  V.  A.  V.  e di'  S opr acci- 
glio. 

SORCINO.  Sor-ci-iw.  Add.  m.  Valer.  Sor- 
ta di  mauiel!ù  di  cavalli  cbcpeitieite 
al  leardo.  Lo  stesso  che  Soricigno. 

SORCIO.  Sòr-cio.  Sm.  Zool.  Genere  di 
ma  rama  li  deli' ordine  de' carnivori.  So- 
no distinti  da  due  inciaivi  puntuti  e 
dentali  alla  base;  a ciascun  fianco  sotto 
al  pelo  ordinario  hanno  uno  strato  se- 
taceo ruvido  e stretto,  ove  si  raccoglie 
un  umore  odori  su  pur  separato  da  glan- 
dolo ; vivono  su’  tronchi  drgli  alberi , 
escono  di  s«ra  e si  cibano  di  vermini 
c d'insetti  ec.,  e massime  di  cose  gras 
se;  servono  di  pascolo  ai  galli,  alic 
martore,  agl'istrici  , e ad  alcuni  fal- 
chi. [Lat.  som.  Som,  dal  gr.  hgrax 
che  vale  il  medesimo.  ) — 2.  Sorcio 
mosca  ruolo.  V.  A/oscaruolo. 

SORCIONE.  Abr-citì-na.  Sin.  accr.  di  Sor- 
cio. Gran  sorcio  , cd  anche  iig.  Gran 
bestione. 

SORCO.  Sòr-co.  Sm.  Zool.  V.  e di'  Sor- 
cio. 

SORCOLETTO.  Sor-co-lètto.  Sm.  Agr. 
Dim.  di  Sorcolo.  (Lai.  jurrulur.) 
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SORCOLO.  Sòr -co  lo.  Sm.  Agr.  Bamicello 
che  sì  tagl  ia  da  un  arbareper  ioo retar- 
lo io  un  altro.  | Lai  aureulua.  Aurea i- 
lus.  dal  per*.  sciach  che  vale  il  mede- 
simo. In  ebr.  socha  raroo.j  — 2.  Nome 
da  Scopuli  imposto  al  fusti  perenni , 
sottili  , fogliosi  , ed  appena  legnosi  di 
tolte  le  piante  della  famiglia  de’ mu- 
schi. — 3.  Nome  dato  già  al  Carmo  dei 
1 muschi,  ora  dello  Caule. 

SOR  GOLOSO.  Sor-co  lò-so.  Add.  m.  Di 
sortolo,  Sarmenloso. 

SORCO&DANZA.  Sor-cor  dàn- sa.  sr.  ?. 
A.  Straccarmi»,  Codardia.  [Lat.  incu- 
ria , socordia.  Dal  lat.  toeordia , che 
viene  da  «ine.  di  lina  cordo  sema  cuore.) 
SORCOTTO.  i’w-f!il-lo. Sm.  Milit.  Nome 
di  soprav  vesta  più  stretta  e più  corta 
delle  ordinarie,  che  si  portava  sopra 
Tarmi  dai  cavalieri  odagli  uomini  d'ar- 
me, quasi  per  Sopraccolta.  [In  frane, 
ani.  srrcot  e surcol.) 

SORDACCHIONE.  Sor  dac-chió-ne.  Add. 
e sm.  accr.  di  Sordo.  [Lat.  sordo! , sur - 
daziar. ] — 2.  Oggi  co*)  diciamo  a Coiai 
che  fa  le  viste  di  non  udire. 
S0RDACC10.  Sor  doccio,  Add.  e sm. 
pegg.  di  Sordo. 

SORDAGGINE.  Sor  dàg-gi-ne.  sf.  ast.  di 
Sordo.  Lo  stesso  che  Sordità.  [Lai.  zur- 
dilas .) 

SORDAMENTE.  5br-da-m^n-te. Av?.  Alta 
aorda,  Chetamente.  [Lai.  aurda.) 
SORDAMBNTO.  Sor-da  min  io.  Sm.  T. 

A.  V.  e di'  Sordaggini,  Sordità- 
SORDASTRO.  Aor-dò-ilro.  Add.  c sm. 
pegg.  di  Sordo.  Quasi  sordo,  Alquanto 
tordo.  ( To'  - surdasler.  ) 

SORDELL1NA.  Sor-del-ll  «a.  Sf.  Mu». 

Sprcie  di  strumento  musicale  da  fiato. 
SORDETTO.  Sor-dét-to.  Add-  ra.  comp. 
sinc.  di  Sopraddetto. 

SOR  DEZZA.  Sor  disse.  Sf.  Stato  di  chi 
duo  ode;  meglio  Sordaggine  , Sordità. 
[Lat.  turdùaz.)  — 2.  Sordlzia,  Sordi- 
dezza. 

SOR  DI  DA  II  ENTE.  So  r-di-da  m '«-fé.  A v V. 

Con  sordidezza.  [ Lat.  sordida.  J 
SORDI  DARE.  5»r-dt  dò-re.  All.  Render 
sordido- 

SORDI  DATO.  Sor-di-dà-to.  Add.  m.  da 
Sordidare.  Sordido.  Lai.  sordidus.] 
SORDIDETTO.  Sor-dòdit-io.  Add.  m. 
diro,  di  Sordido. 

SORDIDEZZA.  Sor-di-diz  sa.  5f.  Brut- 
tezza,  Deformità,  Schifezza.  [ Lat.  tur- 
pitudo,  deformità t,  jquolJor.)  — 2.  Ec- 
cedere avarizia  o Miseria.  [Lai.  illi- 
ber olitili,  sordes.) 

SORDIDISSIMO.  Sor-di  dissi  mo.  Add. 
ai.  aup«-rl.  di  Sordido.  [ Lat.  sordidis- 
simas.  ] 

SORDIDO.  Aór-Ji-do.  Add.  m.  Che  ba 
sordidezza,  Schifa.  [ Lat.  rordiduz.]  — 
2.  Avaro  , Spilorcio.  ( Lai.  sordide 9 , 
avere*  . Hlibsralù  ) — 3.  Clivi r.  Epi- 
teto di  piaga  . ulcera  , o simile,  la  cai 
superficie,  anzi  che  essere  vermiglia  e 
coperta  di  buona  auppurazkone  , vedesi 
grigiastra,  gialliccia  . verdognola  c ba- 
gnata dj  amie  viscosa  . variamente  co- 
lorata. [Lat.  zordidua.] 

SORDINA.  Sor  Ui-na.  Sf.  Mus.  Sorta  di 
strumento  a tasti , che  differisce  dalla 
spinetta  per  la  qualità  della  sua  voce 
sorda  e soave , le  cui  corde  quo  ven- 
gono toccale  da  peone  ma  da  saltarel- 
li, — 2.  Sonar  la  sordiaa  , Gg. , vale 
Fare  il  sordo.  — 3.  Cosi  chiamavi  au- 
I cora  uua  Specie  di  smorzatore  che  ai 
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adopera  io  quasi  lati!  gli  «tramenìi 
r renderne  il  suono  diminuito  e più 
Ice.  Tale  è negli  strumenti  da  corda 
quel  piccolo  istrumeoio  di  legno  o d’a- 
vorio o di  metallo , che  ai  mette  sul 
ponticello  . senza  che  tocchi  le  corde  , 
per  intercettarne  le  vibrazioni.  Itegli 
oboe  è clarinetti  «i  usa  di  mettere  al 
fine  medesimo  nell'  apertura  inferiore 
un  po’ di  bambagia  o spugna  inumi- 
dita ; nella  tromba  un  piccolo  tubo  di 
lrgoo;  nel  torno  da  caccia  un  lobi  di 
cario ue  rivestito  di  pelle  ; nel  tam- 
buro un  fazzoletto  fra  la  doppia  corda 
di  budello  e la  pelle  inferiore;  oc' tim- 
pani un  telo  di  stoffa  cc.  — 4.  Ar.  Mcs. 
Così  chiamano  gli  oruolri  un  bottone 
che  risalta  aulì' orlo  della  casia  d'una 
ripeti  rione  il  quale  allorché  lo  si  apio* 
ge  presenta  ai  colpi  del  martello  della 
soneria  una  molla  r ne  riceve  i colpi: 
allora  non  odc*i  più  la  campana  e per 
contar  le  ore  codyìcoc  approssimar  l'o- 
ri uolo  all'  orecchio.  — 5.  Milit.  Suono 
ftlsiticato  de'  tamburi  e delle  trombe 
quando  i soldati  marciano  per  luoghi 
sospetti , o vogliono  arrivare  Improv- 
visi o si  debbono  raccogliere  senta  ru- 
more ; cosi  chiamato  perchè  smorzato : 
il  suono  naturile  di  quegli  strumenti 
con  qualche  artifizio  particolare  . esso 
non  può  essere  udito  dal  neraito. 

BORDINO.  Sor  di-no.  Sm.  Mus.  Lo  stesso 
che  Sordina. 

SORDISSIMO.  £ar  dii-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sordo.  fLat.  rurdijaimut.) 

SORDITÀ'.  Sor di-tà.  Sf.  Pr/vnzione  piu 
o meno  compiuta  del  sen^u  dell'  udito; 
amicamente  Sordina,  f Lai.  turdilai.  ) 

— 2,  E B g. 

SOR  DI  ZI  A.  Sor-dì-xia.  Sf.  Schifezza  , 
Sordezza.  Sordidezza.  |Lat.  «Orde*-] 

SORDO.  S*lr-do.  Add.  usato  anche  in 
forza  di  sni.  parlando  di  persona.  Privo 
dell’adito.  ( l.at.  «untai.  Io  celi,  gali- 
tior  odhall  olierò  «ir-odh.iif  sempre 
sordo.  Il  Bullet  ba  il  brrtt.  tordi  per 
sordo,  mi  nou  trovasi  in  altri  diziona- 
ri!.]— 2.  Fig.  detto  anche  di  coic  ina- 
nimate. [Lai.  «urdttf.  ) — 3.  E detto 
delQnsto.  — 4.  Ripugnante,  Ritroso, 
Non  disposto  , Disadatto.  — 5.  Diersi 
Orecchio  sordo  e vale  Che  ode  male  o 
con  difficoltò,  Quasi  sordido,  cioè  pirno 
di  sordidezza  ; contrario  di  Purgalo.  — 
6.  Dicesi  Gloria  sorda  o simile  e vale 

Limitata,  Che  fa  poco  romore 7. 

Difesi  Ricco  sordo,  Colui  che  è ricco, 
c non  apparisce.  — 8.  Dicevi  Mazzata, 
Ce  (Tuta,  esimili  sorda,  quando  fin  piu 
male,  che  non  appare.  — 9.  Dicesi 
Fari  il  so:Jo,  di  Chi  fi  vista  di  non 
udl-r , o non  vuole  intendere.  — IO. 
Fare  il  aofdu  dicevi  db- b e parlando  di 
più  persone,  in  vece  di  Fare  I sordi. 

— 11.  Difesi  soche  Far  de!  sordo  nello 
flesso  primo  aign.  — 12.  Faro  sordo  , 
vale  Indnrre  sordità.  — 13.  Fare  sordi 
orecchi  o la  sorda  orecchio,  vale  Far  Ir 
viste  di  non  udire.  — 14.  Dicesi  Parla- 
re a sordo,  c vale  Parlare  invano  o chi 
non  vuole  intendere.  15.  Proierb. 
Egli  è il  ma)  sordo  quel  che  non  vuote 
udire  : c si  dice  di  Chi  fa  vista  di  non 
udire,  per  non  attendere  o fare  ciò  che 
gli  è detto.  — 16.  Non  dire  a sordo , 
vale  Dire  alcuna  cesa  ad  alcuno  che 
facilmente  I*  intenda  , o prontamente 
IVseguisra.  — 17.  Ar.  Me*.  Lima  sor- 
da : Quella  che  io  limando  non  fa  ro- 
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more.  — 18.  Per  metaf.  SI  dace  del  La- 
vorare o Aver  pratica  di  soppiatto,  ed 
anche  di  persona  taciturna  e quieta  , 
che  campa  con  poco,  ovvero  di  Ladro 
che  viene  di  ratto  involando  a poco  a 
poco.  — 19.  E Lima  anrda  dicesi  pro- 
verbiai. a Chi  offende  alimi  di  nasco- 
sto ec.  — 20.  Mus.  Strumento  sordo  : 
Quclln  che  ba  poca  sonorità  ò voce. 
Cosi  dicesi  anche  da  una  Sala  , d’  un 
Teatro  ec.  quando  per  qualche  difetto 
di  costruzione  o per  qualche  accidente 
il  mono  non  può  ivi  spandersi  e non 
viene  ripercosso  a dovere.  — 21.  Mi- 
rili. Remi  sordi:  Remi  messi  sottacqua 
eh#  uon  fanuo  romore.  — 22.  Piti.  Co- 
lore sordo:  Quello  che  non  hi  lustro,  e 
fa  un  tono  dolce  e vago-.  — 23.  Mal. 
Quanti! ò sorde:  cosi  cficouri  le  Quan- 
tità ineomm*nsor;ibili. 

SORDOMUTISMO.  .‘wr-do-mu-li-«no.Snr. 
c-  rap.  Pisiul.  La  sordità  congiunta  col- 
la mntulezra,  nella  quale  questa  diven- 
ti la  conseguenza  necessaria  di  quella; 
ed  è quando  lahualallia  incomincia  fin 
dalla  nascita  od  in  età  tenerissima. 

•SORDOMUTO.  Sor  - do -m  ù lo.  Add.  e sm. 
comj*.  Fisìol.  Che  scrivesi  anche  Sordo 
mulo.  Pi.  Sordimuti.  Chi  patisce  di 
sordomutismo. 

BORDONE.  Sor-dó-ne.  Sm.  Mas.  Stru- 
mento da  fiato  fuor  d'uso,  con  un  dop- 
pio tabu,  come  nel  figotto. 

SOREDIA.  So  rè-di  a.  Sf.  V.  G.  Hot. 
M«*s»  polverosa  che  ricopre  il  tallo  di 
certi  licheni  c che  e destinata  alla  pro- 
pagazione della  specie  ; onde  ditesi  an- 
che Propagala.  {Lai.  %oiedia.  Da  torvi 
cumulo.  | 

SOREDIO.  Ao-rt-tffo.  Sm.  Hot.  Lo  stesso 
che  Suredi.v. 

DORELLA.  So-rèl-ia.  Add.  c sf.  Nome 
correlativo  di  femra  na  tra  I nati  d'un 
medesimo  padre  c d'una  medesima  mo- 
dre;  e dio  si  anche  di  quella  nata  sola- 
mente del  medesimo  padre,  o solamen- 
te della  medesima  madre.  Anticamente 
Sortire,  Sorocchh,  Scrocchia,  Sì  rocchi». 
[Lat.  toror.  Soror,  dal  celi,  g ì II.  finir 
che  vale  II  medesimo.  In  pers.  Kemteire 
sord  a.  In  cbr.  teeer  affini*  , propin- 
qui», consanguinei».}  — 2.  Fig.  detto 
anche  delle  monarhe. — 3.  Detto  in  ge- 
nerale al  modo  cristiaou  a qualunque 
donna,  come  Fratello  a qualunque  uo- 
mo. — 4.  Dello  anche  della  Luna  ri- 
spetto al  Sole,  delta  neve  alla  brina  ec. 

SORKLLBTTA.  £o-rri-léf-ta.  Sf.  dim.  di 
Sorella.  Lo  stesso  che  Sorellina. 

SORELLE  VOLMENTE.-So-rri-fe-rof  mén- 
te. Avv.  Da  sorelli  ; s 'ctonie  Fratei  le- 
volrocote.  Da  fratello.  * , 

SORELLINA-  So-rt Mi  iva.  Sf.  dim.  e ta- 
lora vezzrg.  di  Sorella. 

SORGBNTE.  Sor-gén-le.  Pari,  di  Sorge- 
re. Che  sorge.  — 2 Fig.  Crescente.  — 
3.  In  forza  di  »f.  Fonte.  — 4.  Fig.  O- 
rigioe  di  checchessia.  — - 5.  Per  metaf. 
fu  detto  anche  del  cuore. 

SORGERE.  Sór-ge  re.  N.  ass.  onora.  U- 
scir  fuori,  Levarsi.  ( Lai.  furiere.  Sor- 
gere , secondo  i più  , viene  da  sur  per 
«user  sopra  , e da  erìgere  ergere.  In 
crii.  gali,  io  eirich  sorgere  pian  piano- 
li  Bulle!  ba  il  hrrtt.«orrIid  per  levarsi: 
ma  non  esiste  in  altri  dizionari!. ] — 2. 
Sollevarti.  [Lai.  te  affollerà.]  — 3.  Sca- 
turire. [Lai.  icatert,  tcalurire,  filiere.]  > 
— 4.  Salire.  (Lat.  ascendere.]  — 8.  lo- 
curameiorr.  lo  pers.  «eroìri  iocboltio  i 
' vai 


rei.]  — 8.  Nascere,  Derivare.  [Lai.  ort- 
W.  provenire  In  ar.  leiterq  orivi  solfiti, 
teiargq  dorici.]  — 7.  Fermarsi,  Pi- 
gli*r  porlo,  Approdare, Gettar  l'ancora, 
Dar  fondo  per  fermar  la  oave.  — 8. 
Sorgere  al  vento,  vale  Tenete  il  ven- 
to ed  avanzarsi  al  più  presso  di  esso. 
— 8.  Avvenir  d’  improvviso.  — 10. 
Crescere  io  potenza  , in  dignità  , Ve- 
nire in  latato.  — 11.  Dicesi  Sorgere 
all'armi  e vale  Romper  battaglia  [Lat. 
pu^nant  (onterert.  ] — 12.  Dicesi  Sor- 
gere in  ira  e vale  Adirarsi.  — 13.  Di- 
cesi Sorgere  fuor  dell'età  fanciullesca  e 
vale  Uscir  di  fanciullo. 

SORGKVOLg.  Sor-gé-vo-le.  Add.  coni. 
Che  sorse.  Sorgente. 

SORGIMENTO.  Sor-gi-mén-to.Sm.  L'atto 
del  sorgere,  Levamento,  Alzamento. 

SO RG INOCCHIO.  Surginòc-ehio.  Sm. 
comp.  Quella  parte  che  resta  sopra  il 
ginocchio  eszerlormente. 

SORGITORB.  Sor-gi-tó-re.  Verb.  m.  di 
Sorgere.  Che  6orgc.  — 2,  lo  forza  di 
sm.  Luogo  dove  ai  può  sorgere  o ap- 
prodare. Porto,  FuCr. 

SORGITR1CE.  .Sbr-gi-lri-ea.  Verb.  f.  di 
Sorgere.  Che  «erge. 

SORGIUGNERE.  Sorgiu-gne-re.  N.  as«. 
enmp.  Sopvaggiugnere.  [ Lat.  tuprr- 
renire.  ) 

SORC.1UNGERE.  Siir-gìitn-ge-re.  N.  osa. 
a rumi.  comp.  Lo  siesso  che  Sorgivi- 
gorre. 

SORGIl’NTO.  Sor-giùn-to.  Add.  m da 
Sorgiugncre  c da  Sorgiungcrc. 

SORGIVA,  .Vor-gi-va.  Sf.  Idraoi.  Acqua 
sorgente  di  venv. 

SORG.NONE.  Sor-gnò  ne.  Add.  e sm.  I ai 
stesso  che  Sornione , Susornlonc- 

SORGO.  S/ir-go.  Sro.  PI.  Sorghi  e Sorgi. 
Zonl.  V.  A.  V.  e di'  Sorcio.  [Lat.  *nw«.) 

SORGONCELLO.&r-gon-eèl-là.  Sm.  Agr. 
Piccolo  surrolo.  V.  e di’  5orcolaDo. 

SORGONGHINA.  5or-jon-$hi-»a.  SL  Fi- 
lui.  Canzone  solita  a cantarsi  in  Fircnzr 
dalla  plebe  in  ceeasicne  di  bagordi  per 
allegrìa.  [ D*l  ted.  «càar  peeang  che  si 
pronunzia  eciar  ghetangn  cauto  della 
troppa.] 

SORGO/. ZONE.  iyr-joz-ió-ne.Sm.  Co!p<- 
dato  altrui  verso  il  gozzo.  Lo  stesso  che 
Sergozzone. — 2.  Archi.  Pezzo  di  legno 
io  forma  di  travicello  o plana,  che  po- 
sando dall*  parte  inferiore  sopra  men- 
sola , o beccatello , o io  buca  fatta  in 
muro,  e con  la  superiore  sporlaudo  in 
fuori,  serve  a reggere  travi  che  facciati 
pome  o sporto , ternrzo , ballatoio  , «• 
altra  qualsisia  simil  cosa  ch'esca  coi 
suo  aggetto  fuori  del  piombo  della  mu- 
raglia ; Soitegno.  Appoggio  , Fortezza. 
Questo  tal  pezzo  di  legno  quando  si  po- 
sasse per  ritto  a piombo  si  direbbe  Può  - 
tello.  v Lat.  fuìcimen,  fole  rum. J 

SORl.  Sò-ri.  Sm.  M-n.  Sorta  di  minerale 
o di  piatra  vitrio'.ica,  che  si  trova  nel  Ir 
cave  del  rame  ; ha  un  odore  grave,  ter- 
roso, nauseoso,  ed  adoperasi  in  medici- 
na. [Lat.  fort/.} 

SORIANO.  So  ri- à-no.  Add.  Aggiunto  di 
colnr  bigio  e lionato,  serpaio  di  oero  ; 
e tal  colore,  benché  si  dia  ia  altri  ani- 
mati o in  panai,  non  si  dice  se  non  dei 
gatti,  forse  perchè  i primi  gatti  di  lai 
colore  vennero  a noi  di  Scria.  — 2.  It-vl. 
Aggiunto  di  una  specie  di  maona  che 
viene  da  Sorte. 

SOR ICUI COLO.  4b-rte-ritfò  lo.  Sm.  dira, 
di  Sorice. 
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S0R1CE.  Sà-ri-ee.  Sm.  Zaol.  Cosi  pro- 
priamente chiamasi  il  Topo  caropagnuo- 

10  : animale  che  ha  due  lunghi  denti 
nella  mascella  Inferiore  , quattro  o an- 
che solo  due  nell'  inferiore,  da  ciascu- 
na parte  più  denti  canioi  e molari,  gli 
aitimi  de’ Quali  nono  addentellati,  in 
ciascun  pione  ha  cinqoe  dita.  La  testa 
di  questo  mimale  è allungata,  e ri- 
datiti in  no*  acnta  proboscide  ; i suoi 
occhi  sono  piccolissimi  ; nella  forma 
del  corpo  è simile  ai  topi , in  quella 
del  capo  alle  talpe.  Abita  sotto  terra, 

0 vicino  alle  acque , e mangia  per  lo 
più  insetti  e vermi.  |Lsi.  torex,  mas.) 

SOR1CIGNO.  So-ri-ci-gno.  Add.  m.  Ve- 
lar. Di  color  del  sorice;  e dicesi  di  tor- 
ta di  mantello  del  cavallo. 

SORICO.  Só-ri-eo . Sm,  V.  A.  Zool.  V.e 
di'  .Sorcio. 

SORITE.  Nò-ri  te.  Sm.  V.  G Log.  E una 
serie  di  proposizioni  talmente  concate- 
nate che  il  predicato  della  precedente  è 
soggetto  della  seguente,  e l'ultima  ha 

11  soggetto  della  prima  ed  il  predicalo 
della  peoultimo.  Per  il.  Il  corpo  è 
composto:  il  composto  ha  delle  parli: 
ciò  che  ha  parti  è risolubile  : dunque 
il  corpo  è risolabile.  Tale  sorta  di  ar- 
gomentai ione  , che  neeruui  dai  Latini 
Tenne  anche  detta,  fu  inventata  da  C.ri- 
sippo  , come  narra  Diogene  Laeriio. 

1 Lai.  loritei.  Da  loroi  cura  ilo.  ) 

SORLO  .Sòr-io.  Sm.  Sito.  Fossile  di  cni 

si  distinguono  due  varietà,  la  nera  e 
l'elettrica  ovvero  la  torinaliua.  Il  co- 
lore del  sorlo  è nero  fosco  o bigio.  Lo 
si  trova  compatto,  dtsaaminaiu  e cri- 
stallitzalo.  I cristalli  sono  prismi  a Ire 
iati,  cogli  spigoli  laterali  ottusi. alcune 
Tolte  terminano  in  piramidi  triedre.  Lo 
splendore  è vario  ; la  sperialora  con- 
coide piccoli  : è opaco  ; produce  tratti 
bigio-cbiari;  è duro,  ma  un  poco  meno 
del  quarto. 

SORMONTANTE.  Sormon-tàn-te.  Part. 
di  Sormontare.  Che  sormonta.  [ Lai. 
criteent,  turgent , aicenient.  ) 

SORMONTARE.  5or-moi*-tà-re.  N.  es». 
comp. Montare  sopra,  Salire.  [Lat.  «con- 
dare,  ascendere  , eretetre,  sorgere.  ) — 
3.  Fig.  Accrescersi  migliorando,  pro- 
sperando. — 9-  Ava  mare , Sopraffare. 
I Lai.  exeellere,  superare.  ) — 4.  E a. 
pass.—  5.  AU.  Aliare,  Estollere.  — 6. 
Trasgredire.  Offendere.  — 7.  E col  ter- 
zo Caso  hi  luogo  del  quarto. 

SORMONTATO.  5or  mon-Cà-lo.  Add.  m. 
da  Sormontare.  Salito  sopra.  — 3.  A- 
vamaio.—  3.  Ditesi  Sormontato  in  or- 
goglio e vale  Inorgoglito. 

SOR  MONTATORE.  Sor-mon-ta-là-rt. 
Veri’,  m - di  Sormontare.  Che  sormonta. 

SORMONTATRICE.  Sor-mon-ta-tH-co. 
Verb.  f.  di  Sormontare.  Cbe  sormonta. 

SORNACARE.  .Sor-no-cd-ra.  N.  as».  V.a 
di’  So  march  iure. 

SORNACCH1ARE.  .Sor-nae-diiò  ra.Nent. 
ass.  Far  soroacchi  . vale  a dire  Sputar 
sorniccbi  con  quel  suono  eh'  è proprio 
di  tale  azione,  ma  ordinariamente  ado- 

Fernsi  per  Sonnacchiare  o Russare.  (Dal- 
illir.  iterata  ut»  spurgarsi  sputando  , 
Che  viene  da  is  da,  e da  hrakmiti  dare 
uo  raschio.) 

SORNACCUIO.  .Vor-nde-ehìo.Stn.  Catarro 
grosso,  che  tossendo  si  trae  fuori  dal 
petto.  [Lat.  pituita  , «putum  craariui.) 
SORNAVIGARE.  .Sòr-na-fr gà-re.  Neul. 
ass.  comp.  Navigar  sop*’  acqua  , a Gor 
Cardinali,  HI.  Ul. 
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d’acqua  ; e per  simil.  Vibrare  il  corpo 
a galla. 

SORNIONE.  Sor-mi-ó-ne.  Add.  e am.  Lo 
•tesso  che  Su&orniooe. 

SORMOTÀRP.  Sor-nuo-là  re.  Neul. a». 
Lo  atesao  che  Sopra nouotare. 

SOBO.  Sò-ru.  Sm.  Hot.  Ammasso  di  ca- 
lcile collocate  sulla  fronda  delle  felci. 
Possooo  i soci  essere  tondeggianti,  In- 
Dati,  lineari,  soliurii,  quando  si  osser- 
vano solitari! , fra  le  vene  trasversali 
della  fronda;  seriali,  quando  staono  di- 
sposti sopra  una  linea  trasversale  fra 
le  vene  trasverse;  biserlall  se  in  due  , i 
moltiseriali  se  in  molti,  continui , in- 
terrotti, longitudinali , marginali,  tra- 
sversi ec.  | usi  gr.  aoroa  cumulo.  ) — 
2.  Marin.  Nome  che  ai  dà  sulle  galere 
alla  «vorrà  che  vi  si  pone. 

SORO.  Só  ro,  Adii.  m.  Aggiunto  d’  ncceJ 
di  rapina, avanti  ch'egli  abbia  mudato. 
(Dal  lai.  barb.  saurus  sauro:  perché  di 
questo  colore  soa  le  prime  penne  ch’ei  ; 
mette.) — 3.  Per  metal?  Aggiunto  a Uo- 
mo , Semplice  , Inesperto.  ( Lai.  in-  \ 
eaulut , rudi»  , tyro  , simplex.  Vuoisi 
tratti  questa  metafora  dall*  poca  ac- 
corteti dell  urcel  di  rapina,  quando  è 
si  giovane  , che  non  obli  a ancora  mu- 
dato. Presso  il  Do  Cange  si  ha  in  fatto 
enuruluj  in  senso  di  stollo,  come  sau- 
rus per  nccel  di  rapina,  lo  ar.  però  si 
ha  teref  nescirr,  hiud  reele  Tacere,  ne- 
gligere ob  socordiam  ; serif  negligane  , 
iocurius,  nescius.  In  peri,  sciar idc  alni- 
tns , terhal  atlouilus.  lo  celi.  gali. 
searg  perdona  insignificante,  debole  per 
et.i  o malattia.  ) — 3.  Semplice,  Paro, 
Schietto,  detto  d’animale.  [ Dnh'ar.  zar- 
rahtrt  parum  , sinceram  esse.  In  ebr.  ; 
li  ara  f purgare , purificare.  ] — 4.  Ve-  , 
ter  Aggiorno  di  uni  sorta  di  mantello 
di  cavallo,  cbe  più  comaocaienie  dicia- 
mo Sacro. 

SA  HOCCHI  A.  Sa-r  bc-ehia . Adi.  e sf.  Lo 
stesso  che  Scrocchia.  V.  e di’  .Sorella. 

[ Questa  voce  disceode  dal  Ut.  aororcu- 
ta  più  regolarmente  delle  sue  a nonime 
.Scrocchia  e .Siroeehia.] 

SOROCEFALO.  Sortici  fa-lo . Sui.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piente  della  famiglie 
delle  proteeeer,  c delle  trlandria  mono- 
gioia  di  Linneo, da  Browoc  stabilito  col 
Rome  di  Sortolo,  le  quali  si  distìnguo- 
no per  un  cumulo  di  fiori  disposti  in 
capolino.  (Lai.  soroeephalus.  Da  aoroa 
cumulo,  e captai-; capo.) 

SORODEMONI.  Sbro  di  mo-ni . Sm.  pi. 
V.  G.  Filul.  Anime  de'  morti , Anime 
sciolte  dai  corpi  ; lo  stesso  all'  incirca 
che  i Lemuri  presso  i Latini.  iDa  aoroa 
urna  funebre,  cataletto. e demo»  demo- 
ne, nume,  genio.) 

SOROHE.Ao-rd-re.Add.e  sf.t.L.  c A.V.  e 
di'  dorella.  [Lai,  soror  ) — 2 Monaca. 

SORORICIDA.  .So-roTi-eì-da. Add. esosi, 
com.  Cbe  accide  la  sorella. 

SOROSO.  So  ró-io.  Add.  e sm.  V.G.  Boi. 
Specie  di  frutto  costituente  il  quarto 
■tenere  della  decimascltima  classe  del- 
l'artificiale classiGcazboe  de'  fretti  di 
Mirbcl,  formato  de  multi  fratti  uniti  in 
un  sol  corpo,  mediante  inviluppi  Goreli 
sugosi  ed  innestati  fra  loro,  di  miniera 
cbe  il  loro  Insieme  rappresenta  una 
bacca  papillosa.  [Lai.  aoroaua.  Da  taro» 
mucchio.  ) 

SORPASSANTE.  Sor -pai -sòr i-le.  Part.  di 
Sorpassare.  Che  sorpassa.  — 2.  In  for- 
zi di  add.  com.  Em-lleate. 
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SORPASSARE.  Sor-pai -là-r e.  AU.  e n. 
»‘s.  comp.  Passar  sopra,  Sopra  vantare , 
Esser  da  più,  Trascendere,  Eccedere. 
( Lai.  lupergredi.  ) 

SORPASSATO.  Sor-pas-sàto.  Add.  ro. 
da  Sorpassare. 

SOR  PIU'.  Sor  più.  Avv.  comp.  Da  van- 
taggio. V.  A.  V.  a di'  Soprappiù  , di 
cali  sioc. — 2.  In  forza  di  sm.  io- 
deci . Avanzo,  Sopravanzo.  (Lat.  reli- 
quum.  1 

SORPORRB.  Aor-pór-re.  Att.aoom.comp. 
V.  e di'  Soprapporre,  di  cui  è sioc. 

SORPOKTaHE  .Sor-pur- In  re.  Att.romp. 
Porfar  sopra  o seco.  V.  A.  V.  e di'  So- 
propvorture,  di  cui  è «ine.  (I.at.  aufer - 
re.  efferre,  «ripere.) 

SOR  PORTATO.  $or-jhjr-lò-lo.  Add.  m. 
da  Sorporlare. 

SOR  FUSTO.  Sor-pósto.  Add.  ni.  da  Sor- 
porre.  V.  A.  V.  e di'  Soprappoilv  di 
cui  è sioc.  [Lat.  «uperpoulur  ) 

SORPRENDENTE.  Sor-pren-dé/i-te.  Pari, 
di  Sorprendere.  Che  sorprende. — 2. 
Che  cagiona  ammirazione  , Maraviglio- 
so.  1 Lai.  rn  azfmiraiùmcin  rapimi,  in- 
ducem.  ) 

SORPRENDERE.  Sor-prcn-de-re.  All. 
•nom.  comp.  sioc.  di  Soprapprendere. 
Cogliere  all’  improvviso.  [ Lat.  ex  <m- 
provilo  invadere  , opprimere.  Super 
prehendert  sopra  prendere.  ) — 2.  Ca- 
gionare ammirazlunk. Recar  maraviglia, 
ma  in  questo  senso  è schivalo  da’ buoni 
scritturi. — 3-  Milit.  Cogliere  all*  im- 
provviso l'inimico  , Assaltarlo  inaspet- 
tatamente ; e dteesi  cosi  delle  pcrsaoc 
come  di  fortezze  ec. 

SOR  PRE  ND1 M EN  IO.  Sor -pren-di-mén-to. 
Sui.  Il  sorprendere,  Sorpresa. 

SORPRESA.  Sor-pré-ta.  Sf.  Il  sorprende- 
re; Sopra  vvegnenza.—  2.  Nell'oso,  Stu- 
pore, Maraviglia.  — 3.  Mila.  L* istal- 
lare il  nemico  o L'attaccare  una  piazza 
un  luogo  forte  subitaneamente , cd  In 
quei  modo  u cou  quelle  insidie  cui  V i- 
niroico  non  si  aspetti  o non  pensi. — 4. 
Ar.  Me*.  Petto  fermato  sulla  lumaca 
da’  quarti  d'  un  orinolo  a ripetizione  , 
per  render  certo  l'cffcttu  della  soueria. 
m-diaote  un  leggero sl-mtanameolo  che 
gli  vico  dato  dalla  stella  dtl  saltalojo 
cbe  gli  preme  contro  : questi  pressiooe 
fa  avanzare  alquaulo  la  sorpresa  sulla 
lumaca  quando  non  si  deve  udire  « 
suonar  v crun  quarto. 

SORPRESO.  Sor  prèso.  Add.  ni  da  Sor- 
prendere. Coito  all'  improvviso.  [ Lai. 
oppressa»,  inrojiu.)  — 2.  Udii.  V.  Sor- 
prendere, $.  3. 

SORPR1SO.  Sor-pr\-io.  Add.  m.  V.  A. 
detto  per  la  rima.  V.  c di'  Sorpreso. 

SOBQUIDANZA  Sor  qui-dàn-sa.  Sf.  V. 
A.  Arroganza  , Premiazione.  ( Lai.  ar- 
roganti a.  ) 

SORQlilDARE.  Sor-qui-dà-re.  Ncut.  ass. 
e pass.  Arar  sorquidanra  , Montare  io 
superbia.  Pigliare  arroganza. 

SORQCIDATO.  Sorquidà-to.  Add.  m. 
da  Surquidare.  V.  A.  Che  ha  sorqol- 
danza.  [Lat.  arrogane.) 

SORBA.  Sir-ra.  Sui.  Ar.  Me*.  Salame 
fatto  dalla  schiena  del  pesce  tonno; 
quello  della  pancia  dìcesi  più  propria- 
mente Tara n Lello.  [ In  turco  ayrf  , lo 
ar.  xxkr  dorso.  ] 

SO  BRADE  II  E.  Sor  rò-d«-rt.  Alt.  aoom. 
comp.  Radere  lievemente.  (Lai.  suòra - 
dere.] 

SORRECCUIARE.  Sor-rtc-chià-re.  Neul. 
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■15.  Dar  d’orrcebio  , Orecchiare , Ori- 
gliar*. 

SORREGGERE.  5br  règ  ge- r«.  Alt  anom. 
comp.  Reggere  sotto  , Sostenere.  { Lai. 
fulcire.  ] — 2.  Nrot.  pasa.  c per  meuf. 
Fermarsi , Contenersi.  [ Lai.  u comi- 
nere.  1 

SORRENAMETnrO. Awra-na  mAi.ro.Sm. 
Idraul.  Ranco  d’arena,  formato  dal  ma- 
re alle  (iti  dé*  fiumi. 

SOR  RENARE.  Sor  te  nà  re.  Alt.  Idraul; 
Alt.  Formare  banchi  d' arena  alla  foce 
d’un  fiume;  e dicesi  del  mare. 

SORRESSO.  Sor-ris-io.  Sm.  intieri.  Apo- 
cope di  Risorresso.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Risorresto.  [ Lai.  rcmrreef ionia  Domi- 
nieac  diti.  ] 

SORRIDE.  Sbr+i*t.  Sm.  V.  A.  Zeol.  V. 
c di’  Soriee. 

SORR1C1NTO.  Sbr-ri-ebi-fo.  Add.  m. 
Velcr.  V.  c dF  Soririgno 

SORRIDENTE.  Sor-ri-din-te.  Pari,  di 
Sorridere.  Che  sorride.  (Lai.  anfcridena.] 

SORRIDENTEMENTE.  Sor-ri-dtn-te- 
mrn-te.  Avv.  Con  sorriso.  ( Lai.  tubri- 
deni.  1 

SORRIDERE.  Sor-ri  de -re.  N.  e s*.  anom. 
Pianamente  ridere.  Di  crai  Sorridere  mo- 
destamente, dolcemente,  grassamen- 
te, leggermente,  piacevolmente  <c.'  [Lai. 
subridìre.)  — 2.  Ed  arcompagoato  col 
terxo  caso.— 3.  Sogghignare  per  mali- 
aia  d'animo  , Ghignare.  — 4,  Mostrar 
godimento  con  bocca  ridente,— 8.  Cora- 
piacersi. — 6.  Ed  osato  attiramente. 

SORBISCI  ATURA.  Sor  risela  iù-ra.  Sf. 
Ar.  Mes.  T.  de'roojatori.  Cotta  del  sale 
dal  ponto  in  cui  ai  è dato  U fnoco  alle 
caldaje  fino  a quello  in  cui  il  sale  è for- 
mato. [lo  illlr.  ilkra  scintilla,  ilkretati 
Igneo»  silice  exeotet*.  In  ar.  ykraq  bru- 
ciare. j 

SORRISO.  .Sbr-ri-ao.  Sm.  Il  sorridere . 
Hiselto,  Risino  di  compiarenia,  ed  an- 
che Ghigno  malizioso.  I Lat.  «ubrtrua.  ] 

SORRISO.  Add.  tn.  da  Sirridere.  — 2. 
Parole  sorrise,  diconai  L*  parole  dette 
sorridendo. 

SORRODERH,  Sor-ró-d»-re.  Alt.  comp. 
Pianamente  rodere,  e fig.  Con  soma  re  a 
poco  a poco. 

SORROGARE.  Sor-ro-gà-re.  Alt.  V.  e 
di’  Surrogare. 

SORROGATO.  Sor-ro-gà- le.  Add.  a.  da 
Sorrogare.  V.  e di'  Surrogato. 

SORSALTARE.  Sor-sal-ta-re.  Netit.ass. 
comp.  Saltar  sopra. 

SORSA  RE.  Sor-ià~re.  N.  ass.  Bere  a sor- 
si; altrimenti  Gemellare.  (Lat.  forbire, 
mot  biliare.) 

SORSATA.  Sor-tà  la.  Sf.  Luogo  sorso. 

SORSATO.  .Sbr-eò-fo.  Add.  tu.  da  Sor- 
sa re. 

SORSEGGIARE.  Sorseggiò**.  N.  a»». 
Lo  strato  che  Suraare. 

SORSEGGIATO.  Sor-teg-già-to.  Add. in. 
da  Sorsrsgian*.  Lo  stesso  che  Sortilo 

SORSETT1NO.  .Vor-aef-U-no.  Sm.ditn.di 
Sorretto.  [Lat.  sorbitiuncula.] 

SORSETTO.  Sorsi  Ito.  Sm.  dim.  di  Sor-' 
so.  Piccol  torso.  [Lat.  lorhitiimetfio.] 

S0R31N0.  Sor-sì-no.  Sm.  dim.  di  Sorso. 
Lo  stesso  che  Sonetto. 

SORSO.  Sòr- tt).  Sm.  tjurlla  qmntità  di 
liquore  che  si  bete  in  un  imito  sema 
roccorre  il  [iato.  [ Lat.  hauitm,  torbi- 
Ilo.  Dal  lat.eorpsi  io  aorb  i.J  — 2.  Fig. 
Picciol  confitto  e ristoro  — 3.  Diersi 
Dare  nn  «ureo,  e tale  Bere  un  sono. — 

4,  Dicesi  Ad  un  ttirv,  A sorsi,  A torso  | 


a sorso  , e eoo  modi  avrarb.  turni  col 
».  Bere  o simili  per  Sonare.  — 3.  Bere 
elcano  ad  o in  un  sorso,  fig.,  vale  Spac- 
ciarla agevolmente. 

SORTA.  Sòr  la.  Sf.  Spesif,  Qualità,  Coo- 
ditiooe,  Genere.  Stato.  [ Lai.  «peeùa  , 
genut  . nota.  Dal  etti.  gali,  tori  che 
aste  il  medesimo.  Nella  stessa  lingua 
nortda,  teoria  e teoria  , io  irland.  ed 
in  dan.  tori  hiono  lo  stesso  senso,  la 
ar.  lire!  spreles , indole*,  natura.  ) — 
2.  Modo  , Forma , Guisa  , Fatta.  < Lai. 
modui,  r-it»'o.]  — 3.  Onde  Di  sorta  che 
per  Di  modo  che.  In  guisa  che  , Cui 
che.  — 4.  Capitale  ; più  rumu  Demente 
Sorta  principe  le.  [Lai.  ioti,  caput,  lum- 
ina. Son  dal  per*,  ter  caput  , princi- 
pino! , principali;..  In  ar.  «fruì  indiar 
para,  opum;  leraret  optimum  in  quatia 
re.  ] — 5.  Ventura,  Fortuna.  Destino; 
raa  in  questo  senso  é V.  A.  ; meglio 
Sorte.  — 6.  Per  lo  più  nel  pi.  Sorte  ai 
d twe  in  luogo  di  Sorti,  e nel  aignif.  di 
Sorte,  §.  10.  —7.  Detto  aldinamente 
Sorta  vale  Buon  per  me.  — 8.  Fu  detto 
Dar  le  aorte  e vale  Latrane  a aorte.  — 
9.  Fu  detto  Mettere  la  aorte  e vale  K- 
s trarre  a aorte. 

SORTACCIA.  Nor-tùc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Sorte. 

SORTE.  Sòr-te.  Sf.  Coodinone,  Sialo,  K«- 
sere,  Sperir,  Qualità.  ( Lai.  Jora,  fortu- 
na, eonditio .]  — 2.  Modo,  Forma,  Gui- 
sa. V.  Sorta.  $.  1.  — 3.  Ed  in  questo 
•coso  Sorte  accompagnato  con  altro  no- 
me nel  genitivo  lascia  il  Di  che  vorreb- 
be il  nome  seguente.  — 4.  Il  capitale. 
Il  danaro  che  si  dà  a merito.  — a. 
Ventura,  Fortuna,  Destino.  [Lat.  aora, 
fare,  fortuna  Sort,  sortii  d ii  CelL.  gali. 
lorthàn  prosperità.  Nella  stessa  lingua 
loraidti  snccea-o  , felicità,  lo  pera,  ai- 
tare stella,  fortuna  , felicità,  oroscopo. 
Il  Bu Ilei  ha  il  brett.  tord  che  non  tro- 
vasi in  altri  di/iuoarii.)— 6.  OadeSortc 
avversa,  Sorte  contraria  , Mala  aorte  e 
simili  diconai  per  Disgrada  , Disav- 
ventura. — 7.  Augurio.  — 8.  Quella 
polizia  o simile  ova  e scritto  il  nome 
di  colai  cb’è  trotto  a aorte.  — 9.  Parte 
o Porzione  diairibuita  per  aorte.  ( In 
ar.  tadr  portione.]  —10.  Nel  pi.  per  lo 
più  e al  modo  Istmo  sorti  diconai  glj 
Strumenti  e Meni  onde  conoscere  il 
futuro  o altra  comi  occulta,  o innocen- 
temente o per  sortilegio.  [ Lat.  «orice, 
«ortiirgium.  ) — li.  Toccare  e simili 
in  aorte,  e cosi  Dare  , Concedere  ee.  in 
torte  » «gliomi  propriamente  Ottenere  e 
Concedere  alcuna  cosa  per  distribuzio- 
ne dipendente  dilla  veutnra  ; bjuchè 
* 'intruda  ani  he  all'Ottenere  o Concede- 
re checchessia  per  qualunque  altra  ra- 
gione. I Lai.  torte  obtingere.  ] — 42, 
Dire  in  sorte  , vale  Concedere.  — 13. 
Fare  di  sorte  , vale  Fare  in  modo  , 
perguis»-— • li.  Gettare  le  aorli,  Cil- 
iare di  sorte  , Gitlare  delle  sorti , vaio 
Rimettere  eh  cche-sia  ali  arbitrio  drJD 
sorte  0 della  fortuna.  [ Lai.  torli  /ri- 
ònere,  addicere.  J—  15.  Ciliare  una 
aorte  vale  anche  li  vaierai  di  certi  ca- 
ratteri, di  certe  droghe  , panile  cc.  per 
produrre,  secondo  alcune  credenze  su- 
perstizioic,  effetti  slraord inani.  — 16. 
Mettere  alla  aorte.  Mettere  i nomi  alla 
aorte  , è io  stesso  che  Gettare  Je  «orti.  I 

— 17  Tirar  le  sorti , vale  Far  sortile*  ! 

gii 18.  Toccare  iu  aorte.  V.  $.  8.  I 

— 19.  Trarre  a «otte  0 per  sorte  , vaia  | 


Eleggere  a li  unno  Drlet  minare  checches- 
sia |mt  ruc'zo  di  po  ine  c*t  fatte  — -0. 
Venire  la  sorte  è lo  stesso  che  Toccata 
in  sorte.  V.  g.  9.  — 21.  A aorte  , Per 
sorte  ec.  posti  avverb.  A caso,  Per  ac- 
cidente , Per  ventura.,  Per  fortuna.  — 
22.  Di  aorte  ebe,  avv.)  Di  modo  che,  Di 
maniera  die.  — 23.  Filo!.  Sorti  diconai 
gli  Strumenti  osali  per  conoscer  la  de- 
cifrine 0 l’oracolo  della  Fortuna.  Essi 
erano  presso  gli  antichi  una  specie  di 
dadi  su  quali  stavano  Incisi  alcuni  ca- 
ratteri 0 parale,  la  coi  spiegazione  ccr- 
cavasi  in  tavole  espressamente  compi- 
late. In  Oriente  le  Sorti  eran  frecce,  ed 
anche  oggidì  i Turriti , e gli  Arabi  ne 
fanno  uso.  I versi  di  Omero,  di  Euripi- 
de, di  Virgilio,  le  parole  de’  libri  santi 
servirono  ancora  di  sorti , poiché  ciò 
che  presentava*!  all’aprirc  del  libro  ai 
riguardava  come  decreto  dal  cielo,  lodi 
le  espressioni  di  Sorti  omeriche.  Sorti 
virgiliana.  Sorti  de'  santi  ec. 
SORTEGGIA  RE.  Sor-teg-gìd Tt.  Alt.  Da- 
re in  aorte.  — 2.  E n.  sai.  nello  stesso 
aign.  — 3.  Pigliar  la  aorte,  cioè  l’au- 
gurio. (Lai.  augurìum  capere.] 
SORTERlA.  Sor-te-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Sortilegio.  [ Lai.  sortilegi uin.  ] — 2« 
Ar.  Me».  1.  di  magona.  Nome  colletti- 
vo, che  comprende  le  diverse  specie  di 
fili  di  ferro,  dette  Piombi  o P«*»apcrla. 
SORTI  ERA.  Sur-t,ira.  Add.  e sf.  Colei 
che  fa  sortitegli. 

S0RT1ERE.  .Sor-iié-re.  Add.  e am.  Colui 
che  fa  sortilegi),  (lat.  lorlUigui.) 
SORTILEGIO.  Sor-ti-li-gi  0.  Sm.  Aria 
vana  ed  Illecita  d’ indovinare  0 di  deli- 
berar checchessia  per  via  di  aorli;  ani. 
Soneria.  | Lat.  lorliiepium.  Da  loft , 
sortii  aorte,  e da  tligo  tu  scelgo.] 
SORTILEGO.  Aor-H  1,-90.  Add.  e sm. 
detto  di  personi.  V.  L.Cbc  fa  sortilegi. 
[Lat.  aortifegua.) 

SORTILEGO.  Add.  m.  Di  sortilegio,  o 
Che  apparitene  a sortilegio. 
S0RT1MENT0.  Sor  ti  mén  ta.  Sm.  Lo 
stesso  che  Assortimento  , nel  sigo.  di 
Quantità  di  cose  diverse  ordinate  in- 
sieme. 

SORTIRE.  Sor-li-ra.  Alt.  e n.  a*s.  anom. 
Eleggere  io  sorte  , 0 talora  Eleggere 
semplicemente.  [Lai.  sortir i,  eligere.)— 
2.  Scompartire  a sorte  0 ventura  fra 
più  persone  una  cosa.  (Lai.  torte  divi - 
dere,  tortiti.)  — 3.  Avere  0 Ottenere  in 
aorte.  Toccare  iu  sorte,  Accadere  0 Riu- 
scire a aorte;  cd  in  questi  significati  è 
più  in  uso  ebe  ne' procedenti.  ;Lat.  tor- 
titi, nonetti. ) — A.  E col  terzo  caso.—  . 
5.  Cavare  a .sorte,  Rimettere  alla  deci- 
arene  della  sorte.  (Lat.  lortei ducere,  in 
sor  lem  conjicere.]—  6.  Dare.  Assegna- 
re a sorte-  — 7,  Uscir  fuori.  (Dal  (al. 
esortai  pari,  di  eJvrio  io  est»  fuo- 
ri.]—8.  Riuscire.  — 0.  Milil.  Uscir 
de'  ripari  o delle  piazze  assediate  per 
esaltare  il  nemico , Far  sortita.  (Lai. 
erompere  , eruptioitrm  f aoerc.1  — 10, 
Sortire  in  campagna,  dicesi  dell'  Uscire 
gli  r serriti  in  campagna.  [ Lat.  expedi 
tionem  facete.) 

SORTITA.  SatAi-ta.  Sf.  Scelta.  (Lat.  de- 
l-’Ctus  1—  2.  Assortimento.  — 3.  Il 
sortire  . od  sig.  di  Sortire  ,5  7.  — 4 . 
Milit.  lt  sortire.  L’uscir  fuori  che  fa  .ino 
i soldati  da'lor  ripari  per  assaltare  i ni- 
ni ci.  [ La  I. «rapito,  j — 3.  Apertura  mu- 
nita di  cancello  o rastrello,  ebe  d fa 
oe’bjluardi  0 io  altre  parti  della  forti- 
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finzione  dona  pimi  per  potare  ad  un 
bisogno  sortire.  — • 6.  Diceti  Sortita 
cieca , L'oc  tortila  repentina  fitta  o di 
notte  o da  luogo  nascosto.  — 7.  Dicesl 
Sortita  generale,  Quella  che  fa  una 
guarnigione  numerosa  e forte  eoo  irò  le 
linee  oasidiooali  o contro  i quartieri  del 
nemico  avsediaote  per  rovinarli , in- 
chiodarvi i eanooui , disfarvi  le  batte- 
rie , abbrociarvi  i gabbami  ec.  Questa 
maniera  di  sortite  ai  fa  sempre  eoo 
molta  gente  e con  gran  (Muda  nella 
debolezza  delle  forte  nemiche,  e però  le 
Sortite  generali  differiscono  dalle  pir- 
li cola  ri  . perché  queste  non  hanno  più 
per  iseopo  se  non  di  molestare  il  nemi- 
co in  questo  o quei  particolare  lavoro 
eon  gente  eletta,  ma  poca. — 8.  Dirottai 
Sortite  particolari , Quelle  aortite  che 
al  fanno  da  una  parte  dHla  guarnigio- 
ne d'una  fortezza  gà  stretta  d'assedio, 
che  hanno  per  noieo  scopo  di  guastare 
o disfare  qualche  lavoro  dell'aesedianie, 

a differenza  dell#  generali 8.  Agr. 

Il  germoglio  che  nasce  dalla  radice.  — 
10.  Ed  anche  II  getto  o germoglio  che 
nasce  luogo  il  fusto. 

SORTITO.  Sor-ti-to.  Add.  m.  da  Sortire. 

» Eletto  in  aorte.  Avuto  o Ottenuto  io 
sorte  , Cavalo  a sorte  ec.  — 3.  bacilo. 
fLat.  egretl»»-] 

SORTI  ZIONB.  Sor-li-ii-d-ne.  Sf.  V.  L. 
Fil'il.  L'atto  di  estrarre  a sorte.  [ Lai. 

forbivo.  1 

SORTO.  Sór-to.  Add.  m.  da  Sorgere.  — 
3.  Sollevato,  Ristorato.  — 3.  Star  sorto 
sopra  ona  cesa,  fig.,  vale  Reggersi  im- 
perturbabile e fermo  su  di  essa- 

SORTU’.  Sor-Hi . Sm.  V.  Frane.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Sobretodo  e Sopralodos. 
(In  franr.  surieut .J 

SOR VANZ ANTE.  Sor-ran-xàn-ie.  Pari, 
di  Survaozare.  V.  o di'  .Sojrratanzanfe. 

SORVANZARE.  S»f  tion*JÓ-ra.  Alt.  V. 
e di'  Ateproranfore. 

SORVEG.NENTE.  Sor  ve gnds-ts.  Part.di 
Sorvraire.  Che  sor* iene.  Lo  stessa  che 
SoprtMegoente.  - 

SORVEXIRE.  .Sor-M -ni  r».  N.  asa.  buchi. 
corap.  Lo  ‘lesso  eba  Sopravvenire. 

SORVIVERE.  Sor-oX-vs-rs.  N.  asa.  anom. 
comp.  V.  e di'  .SoprawMMr». 

SORVIZIATO.  Sor-vi-sl-ò-to,  Add.  ra.  V. 
A.  Pienissimo  di  viaii.  [ Lai.  pericele- 
•lut,  tceleHt'niimit.1 

SORVOLANTE.  .Vor-ro-tóu-f*.  Pari,  di 
Sorvolare.  Che  sorvola.  Lo  stesso  che 
Sopravvolante,  f Lat.  super colane.  ] — 
2.  In  fona  di  add.  Aggiunto  a Piuma  , 
valeChesi  muove  ad  ogni  menomo  molo 
dell'aria  o di  lla  persona  che  Va  porta. 

SORVOLARE.  Sor-vo-lù- re.  N.  «ss. 
comp.  Volar  sopra  , Volare  alto.  Lo 
atessuehe  Sopravvolare.  [Lat.  aoperto- 
lare,  supxrferri.  ) — 2.  Alt.  c per  me- 
tef.  SopriTannrr. 

COSCRITTO.  So  zeril-lo.  Add.  ni.  da  So- 
ecrnere.  Scritto  sotto.  Lo  stesso  rhe 
Sottoscritto.  { Lat.  zvòzen'/iruz.  ] — 2. 
Firmato  di  propria  mano. 

SOSCR1TTORE.  So-serit  16  re.  Verb.  m. 
di  Soscrivere.  Lo  stesso  che  Sottoscrit- 
tore. — 2.  In  forza  di  am.  Celai  rhe 
amministra  anticipatamente  danari  per 
qualche  Impresa  sotto  certe  condizioni, 
o che  si  obbliga  anticipatamente  a coo- 
perarvi, senta  ammìoi-trarla. 

SOSCRIVENTE.  Sai-cri  rin-(e.  Pari,  di 
Soscrivere.  Che  soscrive.  Lo  stesso,  che 
Sottoscrivente. 


SOSCRIVERE.  .Sb-aeri-M-ra.  All.  eoom. 
comp.  shic.  di  Sottoscrivere.  Lo  stesso 
che  Sottoscrivere.  — 2.  E u.  pass. 

SOSCUIZIONE.  .Soz-TÌ-;i.:-ric.  St  Blue, 
di  Sottoscrizione. 

SOSE.  Sò-ss.  Sosl.  coca.  Cron.  Spazio  di 
tempo  della  durata  di  sc&sant’  anni , 
usato  nella  cronologia  caldea. 

SOSIl.  Sòsi-i.  Filul.  Nome  od  Epiteto 
che  davano  i Latini  a certi  librai  di 
Roma  assai  celebri  per  la  bellezza  dei 
loro  manoscritti.  [Dsl  gr.  jozo  fui.  di 
zozo  io  conservo.) 

SOSO.  Só-io.  Avr.  V.  A.  e detto  per  la 
rima  in  luogo  di  Suso. 

SOSPECCI  ARE.  So  ipec-cià-n . All.  e o. 
ass.  V.  A.  V.  e di’  Sospettare-  [Lat.  iu- 
spieari.  In  ispagn,  josMcbar.) 

SOsPEC.CIO.  So-spio  eie.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Sospetto.  [In  ispido  sotpecha.) 

SOSPBCCiO.X  ARE.  So-spec-cio-nàre. Alt. 
e n.  ass.  V.  A.  V.  e di  Sospettare. 

SOSPECCÌO>ATO.Sb-«p«e-cio-nÀ-lo.Add. 
w.  da  Sospccciooare.  V.  A.  V.  e di'  So- 

marno. 

SOsPBCCIONE.  Sospso-ció-ns.  Sf.  V.  A. 
V.  e ài' Sospetto.  |Lal.  fuzpirt'o.J 

SOSPECClONOSO.Vo-zgee-c  io- nó-to.  Add . 
m.  V.  A.  V.  e di’  .Sospetto. 

SOSPECCIOSAMBN  TE.  So-spte^io-ta- 
ménte.  Avv.  V.  A.  V.  • di'  Sospettosa- 
mente. 

SOSPECCJOSO.  So-spec-ció-so.  Add.  ui. 
V.  c di’  Sospettoso. 

SOSPENDERE.  So-spin-de-re.  Alt. anom. 
Appiccare  a Sostenere  •»  cosa  iu  ma- 
niera , che  ella  non  tocchi  terra  ; Solle- 
vare , Appendere.  (Lai.  sospendere  , 
appendere  ) — 2.  Alzare 3.  Impic- 

ca re-  [Lat.  laquso  suspeodere.)—  4.  Per 
metaf.  Astrarre  da’  sensi.  — 5.  Rcle- 
varc.  Rialzare  . [ Lat.  «crear».  | — 6. 
Render  dubbioso,  Porre  in  ambiguità. 
(Lat.  du&iutn.  oncipitem  rei  suspmtum 
reddere  , rendere  animo  susperuum  | — 
7.  Differire . Procrastinare.  (Lai.  differ- 
rrf  procrastinare  , zuzoem/are.  ] — 8- 
EccJ.  Parlando  di  sacerdoti.  Proibire  per 
gemigli  di  celebrare  la  messa,  di  conti  a- 
aere  e simili. 

SOSPENDALE.  So-spen-di-li-le.  Add. 
com.  Che  può  sospendersi,  Da  sospen- 
dersi. 

SOSPENDI  MENTO.  So-spendi-mento. 
Sm.  Il  sospendere. 

SOSPBNDIO.  Sospen-di-o.  Sm.  Strumen- 
to per  mezzo  del  quale  si  sospendo  al- 
cuna cova. 

SOSPENDI TORE.  So-xpon-di  lò  re.  Vrrb. 
ra.  di  Sospendere.  Che  sospende.  Che 
tien  sospeso;  e dicesi  particolarmente 
de'  muscoli  che  tengono  sospese  le  os- 
«v»,  ec. 

SOSPEN DITR ICE ..So  ape*  di-lrì-ce.  Vcrb . 
f.  dì  Sospendere.  Che  sospende. 

SOSPENSIONE.  Sojp'i»-sió-ne.  sf.  Il 
st.s|wnderr.  — 2.  Ambiguità,  Dubbio. 
(Lai.  ambiguità». | —3.  Dilazione.  In- 
dugio. [Lat.  mora,  dilaiio.]  —4. Erti. 
On-ura  ecclesiastica.  [Lai.  zitapanzio.] 

— 8.  Milit.  Sospensione  d'a r mio  del- 
l'ano i.  Convenzione  , per  lo  più  ver- 
bale, tra  due  eserciti  o corpi  nemici, 
di  non  offendersi  reciprocamente  per 
un  tempo,  quasi  sempre  assai  corto. 

— 6.  Mus.  - Prolunga  ni--nlo  di  uno  o 
più  suoni  d un  accordo,  sopra  quello 
che  tegne  immediatamente.  — 7.  Di- 
ca»! anche  quando  si  ferma  il  movi- 
mento di  an  pezzo  di  musica,  ìoter- 
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rompendone  la  cantilena  eoo  una  o più 
pause,  fermale,  o con  uoa  cadenza  che 
chiamasi  Sospesa. 

SOSPENSIVAMENTE  .So;  pen-s  i va W*. 
le.  Avr.  Con  sospensione.— 2,  Dubbiò* 
samrnta.  I.al.  du&i/anfer.l 

SOSPENSIVO.  50-JJMn-iì-ro.  Add.  ro. 
Che  sospende,  o Piuttosto  Atto  a so- 
spendere. — 2.  Dubbio,  Ambiguo. 

SOSPEN  SO.  5o-ipèn-io.  Add.  ro.  da  So- 
spendere. V.  A.  V.  e di'  &*zpeio. 

»0>PENS0R10.  So-spen  tò-ri-o.  Add.  o 
mi.  Ansi.  Nome  di  alcnni  muscoli  o 
legamenti  cosi  detti  dal  loro  ufficio.— 
2.  Dicasi  Legamento  sospensorio  del 
fegato.  V.  /sgomento,  g.  18  ; Lega- 
mento sospensorio  del  peno  , quel  fa. 
scio. ilo  lì br «celluloso  che  si  estende  dal. 
la  sinfisi  del  pube  ai  corpi  cavernosi; 
Legamento  sospensorio  del  testìcolo. 
V . /segamento , g.  16.  Talora  si  dà  il 
uome  di  Sospensorio  del  testicolo  al 
muscolo  rremagtere. 

SOSPENSORIO.  Sm.  Chic.  Chiamasi  dal 
chirurgo  con  tal  nome  quello  stru- 
mento rhe  ai  pono  allo  scroto  . o ad  al- 
tre parti , a cagione  della  loro  lassa- 
lezxs. 

SOSPESA.  5o-»p4-ta.  Sf.  Mus.  Quella  ca- 
denza con  cui  ai  ferma  il  movimento  di 
uq  pezzo  di  mpska,  ioterrompeudone  la 
cantilena. 

SOSPESO.  So-spé-so.  Add.  m.  da  Sospen- 
dere. Pendente.  (Lat.  suxpensus,  pen- 
derla.)— 2.  E detto  di  Coperchio  quan- 
do è semiaperto.  — 3.  Elevato  dulia 
lecca  , per  aria.  — 4.  Avtralto.  — 8. 
Rapito,  Assorto.  — 6.  Per  mclaf.  Ri- 
mosso o Allontanali'  dalle  pene.  — 7. 
Dubbio,  Ambiguo,  i Lat.  autpanaus,  dtt- 
bène.) — 8.  Ondo  Essere,  Recare,  Ri- 
ntanerò , Stare  sospeso,  ral*  Essere  cc. 
in  dubbio,  iu  pensiero.  — 9.  Tener  so- 
speso vale  Sollevare  da  terra,  e Bg.  Fa- 
re stare  |q  dubbio  o in  attenzione.  — 
IO.  EccJ.  Iacono  arila  sospensione,  nel 
sign.  del  § 4.  (Lai.  auipenana.) 

SOSPETTAMENTE.  Sospst-lamén-te. 
Avv.  Con  sospetto.  Lo  aleno  che  Sospet- 
tosamente. 

SOSPETTANTE.  So-spel-timle.  Pari,  di 
Sospettare.  Che  sospetta. 

SOSPETTARE.  So-tpet-tà-re.  Att.  e n. 
•s*.  Aver  sospetto.  Preoder  sospetto , 
dubbio,  ombra;  Entrar  io  sospetto, 
Dubitare,  Ombrare,  Temere.  Lnt.au- 
ipicari.)  — 2.  Dubitar  della  fede  di  al- 
cuno o del  buon  esito  di  alcuna  rosa. 

SOSPETTATO.  .SozpeMàto.  Add.  m.  da 
So-pettore. 

SOSPETTEVOLE-  So-spOi-té-to-U.kié. 

com.  I)a  far  sospettare. 

SO^PETTICCIO. So-spet- ficaio,  su». dim. 
di  Sospetto.  Piccolo  sospetto.  (Lat.  »u- 

f pierò.] 

•*’0>PETriSSI,MO.  .So-zpel*|i|-jt  mo.Add. 
tu.  superi,  di  SM|lltU<  — 2.  Per  sioc. 
di  Sospettosissimo. 

SOSPETTO.  .So-apàf-lo.  Sm.  Opinione 
dubbia  di  male  futuro o accaduto-  [Lat. 
suspicio,  suspfetio.  Stupido,  dal  lat, 
sub  sotto,  ed  aspicio  io  riguardo.]  — 
2.  Dubbio  , Quislume.  — 3.  Indizio  , 
Vestigio,  Segno.  —4.  Paura.— 5.  An- 
dare a so-* petto , vale  Sospettare.  —0. 
Ai  ere  sospetto  di  checché  sta,  vale  So- 
spettarne. — 7.  Aver  a sospetto,  vale 
Aver  diffidenza  , Dubitare.  — 8.  Dir 
sospetto,  un  sospetto,  vale  Arrecar  ra- 
gione di  sospetto,  Far  sospettare.— 
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•.  Metter  sospetto  o sospetti,  vale  Di- 
re « sospettare-  — 40.  8 Mettere  io 
«©spettri,  vele  Read*  re  «Icona  cosa  so 
spetta  ad  alcuno.  — li.  Col  r.  Muo- 
vere: Muovere  sospetto  ad  alcuno,  vale 
Fargli  sorger  sospetto.  — 12.  Figliar 
sospetto,  vale  Insospettire,  Ombrarr. 
— - 13.  Prrodrr  aspetto  di  alcuna  co 
sa,  vale  Sospettarne.  Averne  dobb.o  e 
timore.  — 14.  Render  sospetto,  tale 
Dar  materia  di  sospetto.  — 13.  Stare 
in  sospetto,  mie  Sospettare  — 18.  Te- 
ner sospetto  di  oicuno,  vate  Sospet- 
tarne.—17.  Proverb.  Il  sospetto  non 
ai  può  armare,  vale  L'armi  non  taco- 
rapgiano  i timidi. 

SOSPETTO.  Add.  ro.  Che  arreca  sospe- 
zione;  ani.  Sosperioor>so.  [Lat.  tuspe- 
ctu«.]  — 2.  Ore  uro,  Non  intelligibile. 
— 3.  Parlando  di  perdona,  Che  ba  so- 
spetto , Sospettoso.  — 4.  Ed  io  fona 
di  sm. —5.  D ersi  Aver  sospetto  chic- 
thè  ©checché  sia,  e vale  Terncrno  dubi- 
tando. 

SOSPETTOSAMENTE.  Sospetto  «-rorta- 
le.  Avv.  Con  sospetto , In  guisa  da  dar 
sospetto.  [Lat.  iiijpteio».} 

SOSPETTOSISSIMO.  So-sptt-to+it  ti- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sospettoso.  Pao- 
r osissimo,  Tìmidissimo.  — 2.  Che  ar- 
reca grande  sospettane,  Sospettissimo. 

SOSPETTOSO.  Sospettóso.  Add. m. Pie- 
no di  sospetto.  Che  non  si  lidi.  Pauro- 
so, Ombroso,  Timido.  (L4I.  morojw*  , 
nipMaisi,  mrpìcoT.]— 2.  Ed  io  forza 
di  sm.  parlando  di  persona.— 3.  Dub- 
itato, Inrerio.  — 4.  Aggiunto  a Cosa 
che  di  cagioo  di  soapetto.— 5.  Dkonsi 
Mercanzie  sospettose,  Quelle  che  possoa 
col  colore  , col  brio  , eoo  la  vaghezza  , 
con  la  mostra  parer  di  Cuore  buone  a 
belle,  e dentro  esser  magagnale,  o mac- 
chiate. o appestate. 

SOSPEZIONK.  Sospesi  i-nt.  Sf.  V.  L.V. 
e di'  Sospetto. 

SOSPEZIONOSO.  So  ipe  tio-nó  to.  Add. 
m.  V.  A.  od  erronea.  V.  e di’  So- 
spetto. 

SOSPEZIOSO.  Sospezió-so.  Add.  m.V. 
A.  V.  e di’  Sospettoso. 

SOSPICACB.  So-ipi-cà-ce  Add.  tom.  V. 
L.  V.  e di’  Sospettoso. 

SOSPICA MENTO.  .Vijii-etMMa-fo.Sn. 
V.  e di*  Sospetto 

SOSPICANTE.  jw-igKÓsde.  Pari,  di  ?©• 
spicare.  V.  e di'  Sospettante. 

SOSPICA  RE.  Sospira  re.  Àtt.  e o.  ass. 
V.  L.  V.  e di’  Sospettare.  (Lai.  ntfpt- 
ctzre.)  — 2.  Aver  optatane  dubbia;  e si 
usa  ancora  In  buona  parte.  — 3.  E n. 
pass. 

SOSPJCATO.  Sospicà-to.  Add.  n.  da 
Sospirare.  V.  e di*  Sospettato. 

SOSPICCIARE.  So-spic-cià-rc.  Alt.en. 
V.  A . Lo  licito  thè  Sospecciare.  V.  e di’ 
Sospettare. 

SOSPICaONB.  Sospicsióne.  Sf.  V.  A. 
Lo  almo  che  Soepecciooe.  V.  e di’  Sth 
spetto. 

SOSPICCIONOSO.  Sospicda-nóso.  Add. 
m.  V.  A,  V.  e di'  .Sospettoso. 

SOSPICCIOSO.  So  spic-eióso.  Add.  ro. 
V.  A.  Lo  stesso  ebe  Sospsccioso.  V.  e 
di’  Sospettoso. 

SOSPICIaRE.  So  tpi-eià  re.  Alt.  e n.  V. 
A.  V.  e di'  Sospettare. 

S08PIGNEKE.  So-spi-nne-  re.  Alt.  snom. 
comp.  Spignere.  l o rare,  Pigoerc.  (tal. 
impellere.)  — 2.  Mandare,  Cacciar  via. 

— 3.  Affrettare. — 4*  Insligarc,  — 5. 


Diresi  Sospl gorre  gli  occhi  o slmile  e 
vale  Affisarli. —8.  Dlcesi  Sospigner 
gli  orchi  ad  alcuno  e vale  Indurlo  a 
guardare. — 7.  Dicesi  Sosp:goere  in 
lare  checchessia  di  oscuro  e vale  Parlo 
chiaro.  Renderlo  intelligibile.  — 8.  N. 
ss».  e pi».  Andar  oltre,  Procedere  in- 
nanzi. — 9.  M I I.  Par  forra  per  fi- 
rn novera  da  »è  o cacciar  addietro  il 
nemico. 

«OSP  IGNI  MENTO.  5b/p»'-j««-m4n-fu5m. 
Il  sospignere;  Impeto.  Impulao.  |Lat. 
imputa»*.)  — 2.  Istlga/ii.ue,  impulso. 
Feci tamr dio.  [Lai.  «nuota»*,  boriatiti, 
incita  tu',  incitalio,  adhor  tatto.] 

SOSPINGERE.  Sospingere.  Alt.  e n. 
anom.  Lo  stesso  che  Sospignere. 

SOSPINGITRICE  Sospinii-lrUcs.Verb. 
f.  di  Sospingere  e Sospignere.  Che  so- 
spigne. 

SOSPINTA.  5o-*pìi»  fa.  Sf.  Il  sospignere. 
Pinta.  Lo  stesso  ebe  So^plgnimento. 
[Lat.  tmpulsio.)  — 2.  Per  mrisf.  So- 
spinta mortale  fu  detta  La  morte.  — 
3.  In&tigaziode. 

SOSPINTO.  Sospin  te  Add.  ro.  da  So- 
spetterà c da  Sospingere.  Spinto,  Cit- 
rato innanzi. [Lat  iinputau*.|— 2.  Sbal- 
lati-, Lanciato,  Gè  luto.  — 3.  Cadente. 
— 4. Per metaL  Incitato,  Mosso.  Indotto. 
[Lai.  inpstiw  , ùicùafui , initipMii.] 
—5.  A ogni  piétoapinto,  posto  avverò. 
Spessisti mo.  lLat.  persatpc , saepìsti- 
ma.] 

St'SPINZIONB.  So  spin  zi-tana.  Sf.  V.  e 
di'  .Sospinta  , jbapifnimanta.  [Lat.  im- 
puiswt , incitai  io  ) 

SOSPIRANTE.  So-api-rùn-te.  Pari,  di 
Sospirare, Che  sospira.  [Lai.  inspirane, 
semma  i— 2.  Iteli’  uso  famigliare  ed  in 
forza  di  sm.  Amante,  Innamorato. 

SOSPIRARE.  So  tpi-ràsi.  N.isa.  Mandar 
fuori  sospiri.  [Lat.  imperare  , f imitai 
amarrar#.}— 2.  Desiderare  ardentemente, 
ed  in  quello  senso  si  costruisce  col  terzo 
e col  quarto  caso.  — 3 E ro!  secondo 
raso.— 4.  Per  simil.  detto  di  Quei  sibi- 
lare rbe  fa  la  saetta  uscendo  dall*  arco 
o simili. — 5.  E n.  pa»*.  nel  primo  sigo. 

— 6.  Alt.  D«s  derare  ardente  mante. — 

7.  Rimpiangere  eo*a  perduta , quasi 
nel  senso  del  / tegretter  de'  Francesi. — 

8.  Piangere,  Lamentare,  Deplorare.!  Lat. 
queri , conqueri.]— 9.  In  forza  di  sm.  e 
per  metsE  Il  si  ffiac  Ugg  ero  del  vento. 

SOSPIRATISSIMO.  So  spi  ro-tissi  mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sospiralo.  Deside- 
rai tastato.  (Lat.  exoptat  iasioni*,  j 

SOSPIRATO.  So  spisàto.  Add.  m.  da 
Sospirare. — 2 Desiderato. 

SOSP1RATORE.  Sospi-ra-tó-rt.  Verb.m. 
di  Sospirare.  Che  sospira. 

SOSPIR ATRICK.  So  spi  ra  trv-ea.  Verb. 
f.  di  Sospirare.  Che  sospira. 

SOSPIRETTO.  So  spi  rèt  to.  Sm.  dim.  di 
Sospiro.  (Lat.  leva  luapirium.;— 2.  Di- 
ceti  Gettare  sospirettl,  c vale  Sospirare. 

SOS  PI  REVOLE.  .9o-tpi-rdoo-lf.Add.eum. 
pieno  di  sospiri , Accompagnilo  da  so- 
spiri. [Lat.  qemefomdu*.] 

SOSPIRO.  St»-apl-r©.  Sm.  Iesp;razione 
lenta,  rapida,  profonda , atta  quale  vien 
dietro  una  espirazione  mollo  pronto. 
Spesso  è mero  effetto  dell’  istinto  , ma 
può  considerarsi  come  espressione  della 
molestia  , del  desiderio  e del  dolore  fi- 
sico o morale. (Lai. aufpirium.pemilu*.]  • 

— 2.  Dar  sospiri , Trarre  sospiri  , vale 
Sospirare.— 3.  Gettar  sospiri  , vile  So- 
spirare, — 4.  Muovere  i sospiri , rais 


Far  sospirar!.—  5.  E nel  nana,  del  pii» 
Sospiri  tatara  diconsl  per  Doglianze  , 
Lai.  Onde  Stare  io  sospiri , vale  Essere 
in  gusi.—  6.  Med.  Difficoltà  di  respiro. 
Affanno.  — 7.  Mus.  Pausa  d' un  terzo  o 
d'un  quarto  d’una  misura;  e dlcesi  an- 
che alla  virgoletta'  che  serve  a mostrar 
il  luogodove  si  bada  fare  una  tal  pausa. 

SOSPIROSO.  Sospi-róso.  Add.  ro.  Pieno 
di  sospiri  , Sopirtele.  [Lai.  genwòtm- 
eiut.} — 2.  Fig.  Sibilante,  Gemebondo  , 
detto  delta  Saetta , dal  rumore  che  fa 
uscendo  dall'arco.— 3.  Fisiol.  Respira- 
zione sospirosa  : Quella  che  fa  udire  cerio 
romore  analogo  • quello  d uo  sospiro. 

SOSPIZlONB.  Sospisi  ó-ne.  Sf.V.L.Lo 
stesso  ebe  Sospensione.  V.  e di'  Sospetto. 

SOSP1ZIOSO.  So  spi si-òso.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di’  Sospettoso. 

SOSSANNARE.  Sos  san  nà-re  N.  asa.  V. 
L.  e A.  Far  hocchi  , Schernire  , Sghi- 
gnar.-. |Lat.  mtansan.  Subsannart , 
da  sub  sotto  , a da  aannio  che  io  lat. 
vai  derisore,  vieo  p>l  sommo  dal  per». 
siknar  derisione.] 

SOSSISTENTE.  .So*  si  itèn-te.  Add.  com. 
V,  A.  V.  e di'  Sosti  stenle. 

SOSbOPRA . Soa- a i-pra.  Avv.  sinc.di  Sot- 
tosopra. [Lat.  su*  dtque  ) — 2.  Dicesi 
Andare,  Mandare,  Mettere  , Voltare  ec. 
soe»opra  e valgooo  fig.  Mettere  ec.  in 
confusione,  io  iscomptgllo.  — 3.  Dicesi 
Non  volgere  o Non  voltare  la  man  sos- 
sopra  e vale  Essere  pronto  a far  atcuoa 
cosa,  Mostrare  di  non  ci  avare  difficoltà 
o ripugnanza.  — 4.  Io  forza  di  sm.  di- 
enti delia  parte  inferiore  di  checchessia 
volta  all'  insù;  e cosi  II  sossopra  di  un 
dado  è quel  pomo  eh*  il  dado  scopro 
allorché  si  volge  di  «otto  io  su. 

SOSSOPRARE.  Souo-prà-re.  N.  asa.  An- 
dar sossopra.  (Lai.  everti,  diaioiv».) 

SOSTA.  &-*r«.  Sf.  Quiete,  Posa.  (Lai. 
quies,  requie*,  pausa.} — 2.  Dare  sosta  , 
vale  Dire  riposo.— 3.  Porre  sosta , vale 
Interrompere,  Trattenere.  — 4.  Pigliar 
•osta,  vale  Riposare.  — 5.  Fregola,  Da- 
tolo, Appetito  intenso.  Onde  Entrare  io 
sosta  , vale  innamorarsi . loouziolirsi. 
(Lat.  libislo, cupido.  Io  Ulta.  aottav  pen- 
siero. Io  ir.  it  tita  appetire;  sciti  vo- 
tanti.) — 6.  Cessazione  o piuttosto  So- 
spensione d'armi  o d’uffese.—  7.  Marta. 
Anticamente  sembra  essere  stato  detto 
io  luogo  di  Scotta  ; oode  Sostavo  per 
Quegli  che  ilei»  cura  della  sosta  , cioè 
della  scotta. 

SOSTANTIVA  MENTE. So-tta*  ti -fa-mén- 
te. Avv.  Lo  strato  che  SuataoUvameate. 

SOSTANTIVO.  Sb*»«n-tt-t».AdJ.  c sa. 
Lo  stesso  che  Susiautiio. 

SOSTANZA.  So-stan  sa.  Sf.  Lo  stesso  che 
Sostaota. 

SOSTANZIA.  So-stòn-si’a.  Sf.  V.  A.  F. 
« di’  Sutanza  o Sustansa. 

SOSTANZIALB.  5<j-*fan.*v-à-ta.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Sastaozialr. 

SOSTANZI  ALITA.  So-stan- sia-li  tà.  Sf. 
ast.  di  Sostanziale.  Lo  atesso  che  So- 
stanziali Là. 

SOSTANZIALMENTE.  So-Han-zial-mm- 
t*.  Aw.  Lo  stesso  che  Sostanzialmente. 

SOSTANZIARE. Sb-aton  zs-A  ra.N.  pass. 
Lo  stesso  che  Sostanziare. 

SOSTANZI  ARI.  io  stansià ri.  Si.  Eccl. 
Salta  di  Luterani  , I qua'i  pietendooo 
che  Adamo  , colla  sua  raduta  , avesse 
perduto  tulli  i vantaggi  della  sua  na- 
tura, e perciò  il  peccatoorigiualc  avesse 
corrotta  ta  ess©  la  stessa  sostanza  della 
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umanità,  e cbe  questo  peccalo  fosse  al- 
imi la  sostanza  dell'  uomo. 

SOSTANZI8VOLE.S0  zfotv-zù!-tK>-/e.  Add. 
coiti.  Lo  stesso  che  Susta 0 fievole. 

SOSTANZIOSAMENTE.  5o-*fan-i*o-za- 
mén-te.  Avv.  Iq  modo  sostanzioso,  So- 
stanzialmente. 

SOSTANZIOSISSIMO.  So  stansiosì»  ai- 
ano.  Add.  m.  superi,  di  Sostaozioso.  V. 
e di' A'uzfaniiojwzimo. 

SOSTANZIOSO.  So- slun- si-òso.  Add.m. 
Lo  5 lesso  che  Sostanzioso. 

SOSTARE.  So  ità-rc.  Att.  Fermare.  (Lat. 
Mutare  Dal  lai.  sub  sotto , e da  stare.] 
— 2.  N.  ass.  e pass.  Fermarsi . (Lat  gate- 
Mcere.] 

SOSTARO.  So-*tà-ro.  Add.  esm.  Mario. 
Colui  che  tieu  cura  della  sosta  , specie 
di  fune  delle  nari. 

SOSTATO.  So-stà  to.  Add.  rn.  da  Sostare. 

SOSTEGNENZA.  Soste- gnin-sa.  Sf.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Sostentata. 

SOSTEGNO-  .So-ahf-jno.  Sm.  Cena  che  so- 
stiene , che  reflue.  [Lat.  folcir* rotino  , 
suttentaculum,  fulerum.]— 3.  Per  nre- 

t a f.  Mantenimento , Reggimento 3. 

A juto , Protezione.  [Lai.  levumen  , re- 
quie», aaurtiiMm.]  — 4.  Idraul.  Callooa 
o fabbrica  che,  attraversando  un  Home 

0 un  canale  . serve  a sostenere  l’acqua 
ad  una  certa  altezza , ed  a passarla  a 
proporzione  per  comodo  della  naviga- 
zione.— 5.  E nel  scaso  pih  generale  di 
Chiusa.— 6. Sostegni  di  ripresa  dicoosi 

1 sostegni  posti  a r 001  atto  gli  uni  degli 
altri  , come  sodo  i sostegni  binali.— 7. 
Mario.  Sostegno  a prua.  0 Sostegno  alte 
mura:  La  larghetta  di  prua  del  va- 
scello.—8.  Dicoosi  Sostegni  dell'ancora, 
Qus’due  travi  0 pezzi  dt  legno  ehe  scodo 
in  risalto  sopra  lo  sperone  nel  davanti 
del  naviglio  servono  a posarvi  l'ancora 
per  tenerla  pronta  a gettarla  si  fondo, 
ad  agevolarne  la  calata  , e ad  impedire 
per  mezzo  del  soo  risalto,  eh- danneggi, 
cadendo,  i membri  del  naviglio  allorché 
la  ai  getta  in  mare-  Nell*  Intestatura  di 
ciascuna  di  queste  travi  vi  ha  noa  o 
due  rotelle  che  ajulaoo  a tirar  sb  Tao- 
cora  quando  è arrivala  a picco.  — 0. 
Dicoosi  Sostegni  di  compasso  odi  bus- 
sola , One  cerchi  d‘  olt-.ne  che  tengono 
la  bussola  in  equilibrio.  — 10.  Dicesi 
Sostegno  di  lampaos  , Quel  cerchio  di 
ferro  mobile,  che  lieoe  io  equilibrio  in 
una  naie  la  tampina  del  camerino.  — 
11.  Bot.  Sostegni  delle  piante  - Nome 
dato  a tutti  gli  organi  che  servono  ad 
attaccare  il  loro  stelo  ai  corpi  vicini 
senza  girarvi  intorno  come  fanno  i tral- 
ci e senza  nulla  assorbire  come  fanno  le 
radici. 

SOSTENENTE.  So-ite-nèn-te.  Pari,  di 
Sostenere.  Che  sostiene.  [Lai.  *u/f  inenr.) 
— 2.  E rolla  particella  Si.— 3.  Che  con- 
serva nello  stato. 

SCteTENBNZA.  So-ite-nbnsa.  Sf.  Il  so- 
stenere, io  sign.  di  Sofferire,  L’atto  di 
■offerire  ; meglio  Soffermi*.  (Lat.  toJ- 
lerant in. ] — 2.  Alimento,  Sostentamen- 
to. (Lat.  alimtntum.] 

SOSTENERE.  So-ste-né-re.  Alt.  anom. 
Teoere  sopra  di  sé;  Portare  0 Appoggiar 
checcheasiz.  (Lai.  zuzZinere.]  — 2.  Sof- 
ferire, Comportare,  Patire.  [Lai.  fer. 
re,  tolerari,  pati.  ] — 3.  Comporta- 
re, Permettere.  | Lat.  sinere,  [erre.]  — 
4.  Teoere,  Conservare.  [Lai.  df [indo- 
ro, futuri.] — b.  Difendere.  (Lat.  tueri  t 
defendere.)  — 0.  Proteggere , Ajulare. 


(Lai.  regert.) — 7.  Patrocinare.— 8 Di- 
fendere quist tonando.  — 2.  Mantenere. 

— 10.  Custodire,  Tenere  a segno.  (Lat. 
custodire  . in  officio  confiture  , reperr.] 

— 11.  Indugiare.  Prorogare.  Trattene- 
re. (Lat.  moravi  1 — 12.  Onde  Sostener 
la  porta,  vale  Indugiare  alquanto  a ur- 
rà ria. — 13.  Sospendere,  io  seoso  mrta- 
forico — 14.  N.  ass-  e p**s.  nel  primo 
sign. — 15.  Permettersi. — 16.  Reggere, 
Durare.  (Lat.  durare,  perdurare.)— 17. 
Contenersi.  iLat.  se  eontinore.] — 18. 
Trattarsi  nobilmente.  — * 19.  Non  si  di- 
chiarare , Star  sulle  sue.  — 20,  Aver 
animo  , Ardire.  — 21.  Trattener**,  In- 
dugiarsi.—22.  Fu  detto  assolutamente 
Sostenere  femminilmente  contro  natura 
nel  senso  dt  Pa*ir  soddomia. — 23.  L<-g. 
Sostenere,  si  dire  quando  ri  magistrato 
comanda  che  il  reo  n<>n  si  parta  dalla 
corte,  senza  però  incarcerarlo;  cd  anche 
più  estesamente  per  Tenere  io  prigione. 
[Lat.  delinere.)  — li.  Milii.  Ricever 
Passa  ho,  l'orto  del  nimico  senza  seom- 
po  si . senza  disordinarsi  né  arrestarsi; 
Difendersi , Tener  saldo , Far  lesta.  — 
25.  Onde  Sostener  la  carica,  vale  Reg- 
ger l'impeto  degli  avversarli.  (Lat.  im- 
p'tum  tuttinere  , excipere.]  — 26.  So- 
stenere in  piedi  uo  esercito  o Simili , 
vale  Trattenere  un  esercito,  00  corpodi 
Soldati  agli  ttipeodiicc. — V.  Ajulare. 
Soccorrere  ed  nn  corpo  di  soldati  che 
s:a  alle  strette  col  nemico.— 28.  Mario. 
Sostenersi  , parlando  di  una  nave  alla 
vela,  vale  Rimanere  nello  stesso  pareg- 
gio, e non  derivare  nè  perdere  della  sua 
roti*  , non  ostante  le  correnti , la  ma- 
rea. il  vento  contiario,  senza  però  avan- 
zar nel  cammino. 

SOSTBfSlBlLE.5o-ifz-ni-fcite.Add.com. 
Che  pnò  sotleoersi. 

SOSTENIBILISSIMO.  Soste  ltì-ftt-Jif-ai- 
«n ■ • . Add.  no.  sapevi,  di  Sosteoibile. 

SOSTENIMENTO,  ^a-ils-ni-men-to.  Sm. 
Il  sostenere.  (Lat.  ««jlemaeulum.’ — 2. 
Onde  Dar  sostenimento,  vale  Sostenere, 
Sostentare.— 3.  Sopportamento  , Soffe- 
renza. — 4.  Aileggiameoto,  Ristoro. 

SOSTENITORE.  Soste-ni-tó  re.  Verb. 
m.  di  Sostenere.  Colai  che  sostiene. 
|Lel.  zuatinvru  , reclor,  defensor , foto- 
rator.} — 2.  Ma  ni  eoi  tori-,  Proiettore. — 
3.  Sofferitore.  — 4 Entrare  sostenitore 
di  una  rosa  , vale  Farsene  sosiegoo.  — 
5.  Io  forza  di  sin.  Sostegno. 

SOSTENITRICE.  So-  tU-ni-tr\-ce.  Verb. 
f-  di  Sosteuerc.  Che  sostiene.  (Lat.  lolc- 
r atrite.) 

SOSTENTA  BILE.  So  slen-tà-bùl*.  Add. 
com.  Che  può  sostentarsi.  Sostenibile. 

SOSTENTACELO.  5o-z tsn-tà- co  lo.  Sin. 
V.  L.  Sostegno.  [Lat.  zuzfanlaculunt.] 

SOSTENTAMENTO.  Sosten-ta-mén-to. 
Sm.  Il  sostentare.  (Lat.  fulcimtn  , ful- 
rimenfum.] — 2.  E detto  de’  Fluidi.— 3. 
Conforto,  Mantenimento.  [Lat.  oliinei»- 
Zwm,  curali o,  tutelo.]  — 4.  Per  met*f. 
Appoggio  . Bastone. 

SOSTENTANTE.  So  slen-tàn  le.  Pari,  di 
Sostentare.  Che  sostenta.  iLst.  zuzfi- 
*»«!.] 

SOSTENTARE.  So-iten-tà-re.  Alt.  Ali- 
m>  olire,  M Anteuere  cogli  alimenti,  l Lat. 
altre , talentare.  Da  sustentum  , part. 
di  susiineo  io  so* tengo  : e sustineo  , da 
zuò  teneo.)  — 2.  Sostenere,  Reggere. 
(Lai.  smtinere.)  — 3.  Mantenere , Con- 
servare, Custodire.  (Lai.  servare,  tuar», 
reaer#  !— 4.  Difendere  coll'  armi.  — 3. 
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Difendere  quUtionando  eoo  ragienL  — 
6.  N.  pisi — 7.  Difendersi.  [Lat.  za 
Zuavi.] 

SOSTENTATILO.  So-sten-ta  li -co.  Adi). 

n»  Alto  a sostentare. 

SOSTENTATO.  So  sten-tà  lo.  Add.  m.da 
Sostentare.  Appoggialo.  (Lai.  <u/ful(u<,| 
—2.  Ed  in  forza  dì  sm.— 3.  Boi.  Troucu 
sostentato.  Quello  ebe  piega  i suoi  rama 
verso  la  terra.  — 4.  Ramo  sostentalo  : 
Quello  che  si  piega  sino  a terra  e getta 
radici  prodoceodu  altri  rami. 
SOSTENTATOUE.  5o  zten-la-ld  re.Verb. 
ni.  di  Sostentare.  Che  sostenta  0 sostie- 
ne. — 2.  Mamcuiiore,  Difensore.  (Lat. 
defensor,  putronus ; fautor  , auxilia- 
lor.J 

SOSTENTATRlCB.5ozfen-to-ln-re.VerT>. 

f.  d.  Sostentare.  Che  sostenta. 
SOSTENTAZIONE.  So  slen-tusiò+o.  Sf. 

Alimento,  Nutrimento. 
SOSTENUTEZZA.  5o-z(e  nu-ffz-io.  Sf. 

•st.  di  Sostenuto.  Contegno  grave. 
SOSTENUTISSIMO.  5o  zfa-m*-tì*-zi-mn. 
Add.  m.  superi,  di  Sostenuto.  Super- 
bissimo. 

SOSTENUTO.  So  ilc-nù  to.  Add.  m.  da 
Sostenere.  Appoggialo.— 2.  Retto. — 3. 
Sopportalo.— a.  Duralo.  — 5.  Sopratte- 
nulo.  Indugiato  a pagare. — 6.  Tennis 
io  prigione.— 7.  Tardato.  — 8.  Nobile, 
Elevato,  fig.  detto  di  Stile  0 simile.  — 
9.  Mui.  Aggiunto  al  Largo  od  Adagio* 
iodica  una  Suda  e decisa  esecuzione. 
SOSTITUIRE.  5o-j(i-fu-i-ra.  Att.  e n. 
pa*a.  Mettere  uno  io  luogo  suo  0 d*  al- 
trui. [Lat.  zufczlitwzre  , in  ali  crini  lo- 
cum  subro'juse.  Substituer» , dal  laL 
aufc  ttatusre  sotto  stabilire.)  — 2.  Met- 
tere una  cosa  io  luogo  di  uu’aitra.  — 8. 
Leg.  la  bii  lui  re  il  seconda  erede.  (Lat. 
zufcziitucre.J 

SOSTITUITO.  So  sti-tu-Uo.  Add.  m.  da 
Sostituire. 

SOSTITUTO.  So-sti-tù-to.  Add.  e sm. Cbe 
tiene  la  vece  di  uo  altro  o lo  ajuts  nelle 
funzioni  del  suo  ministero.  (Lai.  zufcro- 
gatus,  vicariut,  subititela».)  — 2.  Le g. 
Colui  cbe  su.ccdc  ad  una  eredità  dopa 
T instituilo. 

SOSTI! U I ORE.  Sosti  tu-tó-re.  Verb. 

rn.  di  Sostituir,'.  Cbe  zovtituisce. 
SOSTiTUTRICE.  5u-zt i-Zu-tri  ce.  Verb. 

f.  di  Sostituire.  Che  sostituisce. 
SOSTITUZIONE.  Ao-zti-lu  i«ó-ne.  Sf.  Il 
sostituire.  (Lat.  zozfifufio  ] — 2.  Leg. 
Dispaiatone  cbe  prescrive  all'erede in- 
atituiio , al  legatario  od  al  donatario  di 
conservare  alcuna  cosa  0 di  restituirla 
ad  una  terza  persona.  (Lat.  *ufci<itulio.| 
SOSTHETTO.  So  stnllSo.  Add  ni.  V.  L. 

Ristretto,  Raccuìto.  (Lai.  subttriclus.) 
SOSTRO.  Sb  stro.  Sai.  V.  G.  Filo!.  Ono- 
rario del  medico,  consideralo  come  pre- 
mio e ricompensa  per  la  conservazione 
delia  vita.  (Lai.  zoztrum.  DazoZeon  verb. 
di  soso  iu  salvo.) 

SOTADEO.  5 la  d4-o.  Add.  Filo!.  Que- 
zto  nume  a... us.ro  gli  antichi  ai  versi  e 
coinpoDimcQti  osci  ni  e setifici,  dal  no- 
me del  poeta  Solade.  Cosi  anche  cbia- 
maiansi  Quc  versi  thè  pulevanai  leg- 
gere io  diverse  manie  te  ed  a rovescio; 
altrimenti  Palindromi' 

SOTEHIA.  Se-li-ri-a.  Add.  e sf.  V.  G. 
Filo!.  Festa  solenne  io  Sicione  per  ce- 
lebrare la  nascita  di  Arato,  e pero  delta 
anche  Aratea.  (Dal  gr.  soteria  conser- 
vazione.| — 2.  Ecct.  Nome  dato  da  alcuni 
cattolici  al  Venerdì  Santo,  giorno  in  cu 
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il  "Redentore  Mirò  colla  sua  morte  il 
genere  ornano. 

SOTEROl-OGIA.  So-le-ro-lo  gl-a.  8r.  V. 
G.  Teol.  Trattelo  dell’eierna  salute  , o 
delie  beatitudine.  (Ut.  toierologia.  Da 
toteria  salvezza,  e lojoa  diacono.] 

SOTIACO.  So-tt-o-co.  Add.  m.Cron.  Ag- 
giunto di  periodo  altrimenti  detto  an- 
che Canicolare,  ed  è un  periodo  di  1460 
•nei,  che,  secondo  gli  antichi,  ricondu- 
ceva le  sta*  ioni  •!  medesima  giorno 
dell' anno  citile  degli  Egitti  eh’  era  di' 
365  giorni. 

SOTTABITO;  SW-tò-èi-lo.  Sm.  coo!p. 
Nome  che  si  dà  si  corpetto  o giubba 
che  (I  porta  sotto  le  altre  vesti. 

SOTTACQUA.  Sot-àe-cgua.  Avf.  comp. 
ibe  scrive*!  anche  Sott'acqua,  cioè  Sot- 
to l’acqua. 

SOTTAOQUEO.  5»f-fà  eque-o.  Add.  m. 
comp.  I>i  sottacqua,  Che  sta  sott’acqua. 

SOTTA  DICO.  Soi-tà  di-co.  Add.  ni.  V.6. 
Filol.  L«  stesso  che  Sotadeo. 

SOTTAFFITTaRE.  Sol-taf /Sl-tà-r«. A il. 
comp.  Affittar  tutu  o parte  d’uaa  com 
presa  in  afflilo. 

SOTTAFPlTTO.5ol-loHD-lo.Sm.coMp. 
Affinamento  altro!  di  cosa  presa  da  sé 
in  affitto. 

SOTT  A M B ASCI  A DOR  E.  Sot-tam-  ba-teia  ■ 
dò-re.  Add.  e sro.  comp-  Lo  stesso  che 
Sottoambasciadore. 

SOTTANA.  Sot-tà  na.  Sf.  Ar.  Mcs.  Veste 
che  portano  le  donne  dalla  cintola  iali- 
no a pirdi  , o sìa  sopra  o sia  sotto  ad 
altre  lesti.  ( lo  lai.  barb.  totano  , tot- 
tana,  toutarat  «u6fancui«;crede*i  cosi 
detta;  perché  copre  le  parti  di  sotto  , u 
perché  ha  «otto  altre  vesti.  Il  Du  Cange 
sospetta  che  venga  da  Sultano,  perché 
ha  foggia  turca.  Il  Bollei  in  il  bacco 
tofana  nel  medesimo  senso.  È voce  che 
par  venuti  dallo  spaglinolo.  ) — 2.  Ed 
anche  per  Veste  da  uomo.  — 3.  T.  di 
magona.  Coprria  e sottana.  — è.Ecel. 
Veste  lunga  dal  collo  (ino  a'  piedi , che 
per  In  piò  usano  di  portare  i oberici. 

( In  elr.  sufh  operimeotum,  pallimi).  J 
— 6.  Mus.  Nome  di  uca  delle  corde 
del  Unto  , del  violino  , e simili.  — 6. 
Boi.  Nome  adoprato  in  Toscana  per  in- 
dicare uoa  specie  di  fungo  del  genere 
Agarico.  (Lat.  agarieut  pv'j.crafuz.] 

SOTTANELLO.  AV-ra-nèl  Jo.Sm.Ar.Mc». 
Piccola  sottana.  Lo  stesso  che  Solla 
nino. 

SOTTANGBNTE.  5ol  fan-jèn-le.  Sf.comp. 
Geom.  Quella  pontone  del  diametro  , 
che  resta  intercetta  fra  l' ordinata  e il 
concorso  della  tangente. 

SOTTA  NINO.  Sotta-nì-no.  Sm.  Ar.  Me*. 
Dim.  di  Sottana,  nel  primo  sfgn.  Sorta 
df  veste  che  portano  le  femmine. 

.‘-OTTANO.  5oI-tà-m>.Sm.  F.A  Af.Mes. 
Veste  che  si  pori»  sotto  ad  altra  veste. 
Oggi  dicesi  meglio  Sottana.  [ Lai.  fu- 
mea. I 

SOTTANO.  Add.  e sm.  parlando  di  per- 
sona. Basso,  Inferiore,  luGmo  ; contra- 
rio di  Sovrano  o Soprano.  [ La t.  in fcrior, 
infimut,  umilia.]  — 2.  Aggiunto  di  co- 1 
sa  rhe  stia  sotto  a checchessia.  — 3. 
Dicci!  Dar  la  volta  sottana  e Tale  Rove- 
sciate. — 4.  Vile,  Abbietta.  — 5.  Ar. 
Mei.  Sottana  dicono  i ceraiuoli  a Quel- 
la cera  d infcrior  qualità,  di  cui  si  co- 
minciano a coprir  i lucignoli  sino  a 
certa  grossezze,  prima  di  aar  alla  can- 
dela quel  che  dicesi  il  compimento,  che 
si  fa  colla  miglior  ceri.  Onde  Lavorar 
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di  sonano,  vale  Far  lavoro  di  cera  d'ìn- 
ferior  qualità  , e per  lo  più  Far  primo 
lavoro,  che  venga  poi  coperto  da  altra 
reca. 

SOTTARCO.  5o(-(àr-eo.  Sm.  comp.  Ar- 
chi. Il  disotto  di  un  arco,  e più  stretta- 
mente Il  punto  di  aollo  del  mezzo  del- 
l'arco. 

SOTTECCHI.  5b(-foe-eAi.  Avv.  comp.  V. 
corrotta  da  Squ’oechi,  del  pari  che  Sul* 
lecco,  e vale  Di  nascoso.  Alla  afuggia  - 
sca — 2.  Diesai  Guardare.  Vagheggiare 
o simili  •oUecchi  o di  sottecchi , e va • 
gliono  Guardare  . Vagheggiare  ec.  eoa 
occhio  quasi  socchiuso  e cautamente. 
[Lat.  liraii  oeitlii  aspirerà.] 

50TTECC0.  Sot-tée-eo.  Avv.  comp.  Lo 
stesso  che  Sottecchi.  — 2.  Guardare  , 
Vagheggiare  o simili  so  iter  co  o di  sol- 
tocco, dicasi  nel  lo  stesso  ai'  do  cbeGuar- 
dare.  Vagheggiare  ec.  sottecchi. 

SOTTENDENTE.  Sot-ten-dèn-te.  Pari. di 
Sottendere.  Geom.  Usalo  anche  io  forza 
di  sf.  e ditesi  dell'Arco  terminato  dalla 
corda , oppure  dilT angolo  io  relazione 
al  lato  opposto. 

SOTTENDERE.  5ol-lèn-de-re.  Atl.  e n. 
«SS.  tuoni,  comp.  Tender  sotto  ; 6 di- 
cesi particolarmente  delTazioue  della 
corda  condotta  per  le  estremità  dell'ar- 
co , la  quale  tien  l» so  o sembra  tener 
leso  l'arco  stesso  , conservandolo  nella 
sua  figura. 

SOTTKNTBAMENTO.  &Men-fra-Mdn- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  So  tte  ut  rat  ione. 

SOTTENTRàNTE.  .SoM«rt  (r dm-la.  ParL 
di  Sol  leu  trare.  Che  sotienira. 

SOTTBNTHaRE.  Sot-ten-trà+c.  N.  ass. 
e pass.  comp.  Entrar  sotto.  [Lat.  sutu- 
re.] — 2.  Per  in  ciaf.  [Lai.  subire,  ir- 
repere.  ] — 3.  Venir  dopo  , Succedere. 

— 4.  Soggiungere.  —3-  Sopravvenire. 

— 6.  Accostumarsi  ■ poco  a poco  , In- 
sinuarsi. — 7.  Cadere. 

SOTTENTRATO.  Sol ten-trà-to.  Add.  m. 
da  Soiteoirare.  — ‘l.  a poco  a poco  in- 
trodotto. (Lat.  irrep(u«.| 

SOTTENT  RAZIONE.  Sot-t*n-tra  xi±nt. 
Sf.  Il  sotleutrare.  [Lat.  *n$r*aiua , tr- 
replfo.  1 

SOTTER FUGGIRE.  Sirt-t ir- fuggir t.  N. 
a ss.  Cercar  sotterfugio. 

SOTTERFUGIO.  Sol-ter- fu- gi-o.  Sm.  Lo 
stesa»  che  Siuierfagio.lLai.  eonfugium, 
prartextui.\ 

SOTTERRA.  Sot-iirra.  Art.  comp.  sinc. 
di  Sotto  terra , e vale  lo  stesso.  [ Lat. 
tuò  terra.]  — 2.  Detto  «oc he  dell'altro 
emisfero.  Onde  A luua  sotterra  dicesi 
quando  la  luoa  è tramontata.  —3.  Di- 
cesi Andare  o simili  sotterra  e vale  An- 
dar sotto  la  superficie  della  terra,  e per 
cateus.  Morire.  — 4.  Dicesi  Mettere 
sotterra,  ed  oltre  il  sigo.  di  Dar  sepol- 
tura, vale  anche  semplicemente  Occul- 
tare, Nascondere.  — 5.  Fig.  dicesi  di 
alcuna  cosa  che  altrui  si  confida,  ch'el- 
la è sotterra,  quasi  detta  sotto  terra  ove 
altri  non  può  sentirla,  o quasi  sia  sep- 
pellita nel  petto  della  persona  che  l’a- 
scolta , valendo  questa  espressione  per 
parte  sua  come  promessa  di  uoq  rive- 
larla ad  alcuno.  — 6.  In  forza  di  sm. 
La  parte  di  sotto  della  terra. 

SOTTERRAMENTO.  Sot-ter  ra-mén  to. 
Sm.  Il  sotterrare.  (Lai.  Aumafio.) 

SOTTERRANEO.  Sot-ter-rà-ne-o.  Add. 
m.  comp.  Che  è sotto  terra.  [ Lat.  sub- 
Urran.us.  ] — 2.  Dello  di  cosa  dell'al- 
tro compero.  — 3.  Ed  ia  forza  di  sm. 
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Dicasi  di  Strada  o Stanze  fatta  sotterra, 
e per  lo  più  si  usa  nel  pi.  — 4.  Milit. 
Sotterranei  dicousi  dagl  ingegneri  «da- 
gli artiglieri,  Qua' lavori  fatti  sotterra 
nel  circuito  esterno  d una  fortezza , eoa! 
per  tenervi  soldati  al  sicuro,  come  per 
antivenire  alle  mine  degli  assediatori. 

— 5.  Boi.  Sotterraneo , diresi  quella 
parte  del  vegetabile  che  vive  sotterra 
nel  mentre  che  nelle  eltrc  piante  si  os- 
serva allo  scovcrlo.  Tra  1 funghi  il  tar- 
tufo, tra  i cotiledoni  quelli  della  veccia, 
del  pisello,  tra  le  frutta  i legumi  del- 
l’arachide, del  trifoglio  sotterraneo. 

SOTTERRANO.  Sol-ter  rà-no.  Add.  m. 
comp.  Lo  stesso  che  Sotterraneo. 

SOTTERRANTE.  .Sof-for-rdo-fo.  Pari,  di 
Sotterrare.  Che  sotterra. 

SOTTERRARE.  Sot-ter+à-re.  AU.  comp. 
Metter  sotterra,  Seppellire.  [Lat.  au- 
lirà , huuKzre,  tumulare.  ] — 2.  Fig.  e 
per  esagerazione , Immergere  e quasi 
come  Affogare  in  checchessia.—  3.  Per 
simi),  ai  dice  d’ Ogui  altra  cosa  che  si 
riponga  sotto  terra,  o che  anche  ai  cuo- 
pra  eoo  checchessia.  (Lai.  deprimer*.] 

— 4.  Dicesi  Sotterrare  altrui,  e per 
metaf.  vaie  Ridurlo  in  stato  vile  e mi- 
serabile. Opprimerlo.  [Lat.  opprimere, 
deprimere.]  — 3.  Neui.  aia.  nel  primo 
sigo.  — 6.  N.  pass,  nel  sigo.  del  $.  2. 

— 7.  Mandar  s.6  stesso  in  rovina,  Man- 
darsi male. 

SOTTERRATO.  5of-for-rd-fo.  Add.  m. 
da  Sotterrare.  [ Lat.  Aumafui.  ] — 2. 
Agr.  Dicesi  delie  piante,  (he  invece  di 
porle  ritto  si  piantano  a giacere  , come 
si  pongono  i porri  nel  terreno  agevole. 

SOTTERRATORE.  5ol  f«r.ra-W-r*.Verb. 
in.  di  Sotterrare.  Che  sotterra  ; ed  in 
forza  di  soa.  Becchino.  iLat.  poli  ine  tur, 
Ammalar.] 

SOTTER  RA  TORIO.  5»Mer-ra-ld-rv-o. 
Sm.  Luogo  dove  si  sotterrano  1 morti , 
meglio  Sepoltura.  (Lat.  sepulcrum.] 

SO  T TB  R R AT  RICE.  Sot-t  er  -ra-trl-ce. 

Verb.  f.  di  Sotterrar#. 

SOTTESO.  Sot  U-to.  Add.  m.  da  Sotten- 
dere. Dicevi  propriamente  di  Latooppo- 
sto ad  angolo  o di  Corda  opposta  ad  arco. 

SOTTESSO.  Sol  tii-io.  Avv.  comp.  Lo 
siegeo  che  Sotto  , aggiuntavi  la  parti- 
cella  Esso  per  proprietà  di  linguaggio, 
al  pari  di  Lunghesso.  [Lat.  sub,  sùibter, 
tuÀtui.  | 

SOTTIGLI AMENTO.  .Sol-fi^Jta-mdft-fo. 
Sm.  Il  solligliare  e Lo  alato  della  cosa 
Bottigliata.  Lo  stesso  che  Asaottiglia- 
meato.  (Lat.  affonuafio.] 

SOTTIGLIANZA.  Sol  ti-glión-ta.  Sf.  V. 
A.  V.  e di’  Sotligliexsa.  — 2.  Fig.  A- 
cutesza  d'ingegno.  [ Lat.  orijtrtia,  zen* 
(«Mia.  ) 

SOTTIGLI  ARE.  SoHi-glià-rt.  AU.  Far 
sottile.  Lo  alesso  che  Assottigliare. 
[Lat.  formare  | — 2.  Aguzzare.  — 3.  E 
detto  della  vista.  — 4.  Per  raeuf.  Ren- 
dere acuto,  perspicace  i ingeguo,  ec.  — 
5.  Neut.  pas§.  Divenir  sottile  , Dima- 
grare, Consumarci.  [Lai.  coni  atei  cere  ■] 

— 6.  ingegnarsi,  Speculare  acutamen- 
te. — 7.  N.  ass.  Sottilizzare  , Ghiribiz- 
zare. [ Lai.  ar  futuri,  cavillar».  ] 

SOTTIGLI  AT1V0.5*-Ii  ?l*a-fi-«e.  AM. 
ni.  Che  ha  virtù  di  solligliare.  Lo  «tes- 
so che  As«otUf  liatao.  [Lat.  alfomwndi 
n'm  Aabma.] 

BOTTIGLIAIO.  5of-ft-$Iià  lo.  Add.  m. 
da  Solligliare.  Lo  stesso  che  Assoni- 
glielo. [Lat.  foNwo/w.] 


IOT 


HOT 


SOTT1GL1AZI0WE.  SM-ti-gHa-tió-na%9f. 
Chini.  Quella  risolutone  io  eni  le  parli 
più  crasse  «1  separano  dalle  più  sonili. 
Lo  stesso  che  Sotiigliarone  , Assotti- 
gliamento. [Let.  atfenwofio.j 

SOTTIGLIEZZA.  .Sol-fi gliéfUt  Sf.  «si. 
di  Sottile.  Qualità  di  ciò  eh*  è sottile. 
(Lai.  awòtìKlaa,  Milita*  , fanttoa».)  — 
2.  Scorsili  , Pareilà.  ( Lei.  tenutola , 
mendicità*.  ] — 3.  Qualità  Sottile  di 
tento  o di  orio.  — 4.  Cosa  sottile. — 3. 
Per  meiaf.  Aculei»  d’ ingegno,  In- 
dustria, Fineiis.  ( Lai.  acwmen  m- 
genii , industria,  toieriia.  ) —6.  Detto 
altresì  dolio  vista  acuta.  — 7.  Ecel. 
Uuo  delie  doti  che  avranno  i Boati  io 
ciclo. 

SOTTIGLIUME.  Sofft-jliù-tne.  Sai.  U- 
nione  di  cose  sottili;  e si  oh  comune- 
mente per  dinotare  cibi  di  poca  sostan- 
za. — 2 Ar.  Me».  Sottigliume  di  fora: 
Cosi  dicono  i maguani  a’  laroridi  pia- 
stra sottile  d»  ferro.  — 3.  E Sottigliu- 
me di  merci,  diconsi  i Ritagli  o Telerie 
della  inferior  qualità. 

SOTTILE.  5W-li-te.Sm.La  parte  sottile. 

— 2 La  parte  migliore  d»  una  cosa,  11 
fiore.  — 3.  Necessità , Stremiià.  ( Ut- 
nectttitat,  inopia,  egtttas.  ] — 4.  Di- 
cesi Guardarla  nel  sottile  e vale  Esser 
fisico»,  o troppo  par  l'appunto,  o con- 
siderato. ( Lai.  moroium  ette.  ] — 3. 
Dicesi  Filar  nel  sonile  e vale  Guardar 
nel  sottile  e per  la  minuta.  — 6.  Ditesi 
Cavare  o Trarre  il  sott'l  del  sottile , di 
Chi  coirinduitria  non  istmi*  niente,  e 
fa  comparire  il  poco.  — 7.  Dicesi  Re- 
care >1  sottile,  o vale  Ridurre  all'estre- 
mità. — 8.  Diesel  Tornirà  si  sottile  , 
cioè,  nello  stato  misero  di  prima. 

SOTTILE.  Àdd.  coni.  Che  è di  poco  cor- 
po, Che  ha  poco  corpo  ; contrario  di 
Grosso;  e ditesi  così  delle  persone  come 
delle  cose.  [ Lat.  tuttofo.  ) —2.  Ani.  ! 
nel  pi.  Sonigli  per  Sottili.—  3.  Di  po- 
ca mole,  Minino.  — A.  Meschino,  Par- 
co. [Lat.  pareu*.  mteer,  tenui*.)  — 5. 
Bilicalo,  Gentile.  [Ut.  «/elicala*,  mol- 
to.) — g,  Sremo,  Manchevole,  Debole. 
(Lat.  castut.  varuu*.]  — Aggiunto 
di  Contribuitone,  cioè  Pieciola,  Tenne.  : 

— 8.  Agglonto  a P*sto,  cioè  Leggiero  e I 
agevole  * digerirsi.  — 8.  Agg.  a Ter», 
cioè  Mac».  — 10.  Aggiunta  a Udita, 
cioè  Buono,  Esquisito.  — il.  Aggiunto 
a Tino,  vale  Di  poco  corpo,  Passante.— 
12.  Aggiunto  a Viali,  cioè  Acutissima. 
— 13.  Riferiti)  a Fuoco  o simile. — 14. 
Riferito  al  Venta  o all'Aria,  vale  Netta, 
Purificata,  Penetrativa.  (Lai.  tarmo  eoe  - 

l um.]  — 1».  Riferito  a Pronmiiia,  vale 
I-eoe  , ed  è contrario  di  Rozzo.  — 18. 
Per  metaf.  Acuto,  Ingegnoso,  Fine,  Ec- 
cellente. [ Ut.  o'utus  , togax,  vafer  , 
SMbtilit.  J — 17.  E dello  J reo  ica  mente 
lo  senso  equivoco.  — 18.  Furbo,  Astu- 1 
lo. — 19.  Boi.  Foglia  voltile:  Quella 
che  manca  di  evidente  polpa.  — 20, 
Murili.  Nareraltik , vela  Leggiera.—  21.  ; 
Annota  sottile  1 Cefi  chiamasi  un’  ar- 
mata comi  osta  d'  galere  e altri  basi  i- 
menti  a remi,  a che  pescano  poco. — 
22  Mcd.  Mal  sottile,  sanifica  il  Mare 
del  tisico. 

SOTTILE.  Avv.  Sottilmente.  [Ut.  «rèlte 
I iter,  acute.]  — 2.  Profondamente.  — j 
3.  Acutamente.  — 4.  Ingegnosamente.  ; 

— 8.  Dicesl  Rendere  sottile,  quaado  la  : 
penna  fa  linee  troppo  sottili. 

SOTTILE  MENTE.  Avr.  I 


e di’  Sortilmenif.  — 2.  Sfocamen- 
to, Ma  filine  mente. 

SOTTI  LETTO.  Sot  ti  litio.  Add.ra.  dim. 
di  Sottile.  { Ut.  txigmut,  tubtilù.  ] — 
2.  Aggiunto  di  Aria  o slmile,  cioè,  Pe- 
netrativa. 

SOTTILEZZÀ.  Sot-1i4éx-ta  Sf.  V.  A.V. 
e di*  SoiiigltetMo.  [ Ut.  tenuità*,  •ni- 
tori*. ] 

som  LINO.  «Sto-ri-Ii-no.  Add.  m.  ditn. 
di  Sottile,  e dieesi  più  propriamente  di 
persona.  Mingherlino,  Migrino.  [Ut. 
tubtìlior,  gradir*.] 

SOTTILlSSIMAMENTE.^ol  fi-li#-*»  fflfl- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Sottilmente.— 
2.  Acitt  issimi  mente , Eccellentissima - 
mente.  [Lat,  *uàfifo*tme , acuto»» me.] 

— 3.  Accuratissima  mente.  — 4.  Minu- 
ti** 'inamente. 

SOTTILISSIMO.  .$of-f»-U*-#»-«io»  Add. 
cn.  superi,  di  Sottile.  Tenuissimo.  [Ut. 
luhilinìfflui.  tenuiitimu*.]  — 2.  Par- 
chissimo. [ Lai.  ponrilrimu*  , tanuis- 
*imui.  ] — 3.  Ingegnosissimo.  [Ut.  e 
gremivi , ingenio  uttimut.  ] — 4.  Net- 
tissimo , Purificatissimo.  [ Ut.  exc*|- 
!«**,  puri»  rimu»/  — 8.  Leggerissimo, 
Facilissimo  a digerirsi,  detto  di  cibo  o 
bevanda. 

SOTTILITÀ*.  Sottili  tà.  Sf.  ast,  di  Sol- 
tile.  Qualità  di  ciò  eh*  è sottile.  [ Ut. 
tuèfififa*.)  — 2-  Accortene  , Sagacitè. 

[ Ut.  calliddat,  dezteritot,  tolvrtia.  J 

— 3.  Acute»»,  Arguzia.  [Ut.aci>men.] 

— 4.  Eccellenza,  Squisitezza.  [Ul.auè- 
iilìfai  praertanfta.]  — 8.  Cosa  o Se  tu- 
ia sottile.  — 6.  Ditesi  Sottilità  degli 
occhi  e vale  Acutezza  della  vista. — 7. 
Dicosi  Sottilità  di  mano  o vale  De- 
stre na. 

SOTTILIZZA  MENTO.  .SoMi-to-zo-mèn- 
lo.  8m,  Agtuiemenlo  d'ingegno.  Assot- 
tigliamento, Soltigliamento , Sotiiglia- 
rione. 

SOTTI  L I ZZANTE,  fot- fi-fo-xàn-fe.  Pari, 
di  Sottilizzare.  Che  sottiliz». 

SOTTILIZZARE.  Sol-li-fotà-re.  N.  as». 
Aguzzare  lo  'ngegno  ; che  anche  dicia- 
mo Ghiribirzarr  o Fantasticare. 

SOTTILIZZATO.  Sot-lMiweHo.  Add.m. 
da  Solliliztare. 

SOTTILMENTE. SoMil  mèn-fe.Aw.  Con 
sottigliezn.  [Lai.  tubtililer.}  — 2.  Par- 
camente. Meschinamente.  [Lat.  durìter, 
tenitore.;  — 3.  Sagacemente  , Maliro- 
samrnte.  ' Ut.  dolose,  callide.  } — 4.  I 
Minutamente  , Dillgcntrmente  , Alleo-  ! 
tann  tile.  (Lat.  aofofer,  diligente.’ , ac- 
curate.} 

SOTTILOTTO.  Sol-ti-lòt-to.  Add.  m.  av- 
vilii. di  Sottile.  Alquanto  sottile. 

SOTTINSÙ’.  Sol-tin-tù.  Avv.  usato  anche 
in  forza  d»  sm.  Lo  stesso  che  Soltanto. 
[Lat.  aUitpex.f 

SOTTINTENDERE. Sot-Hn-Un-de  re. Alt. 
e n.  pass,  annui,  comp.  Intende»  alcu- 
na ci'sa  non  espressa, o accennata  alcun 
poco.  (Ut.  lubintell'gere.) 

SOTTINTESO.  Sol  lin -tóso.  Add.  in.  da 
Sottintendere.  (Lat.  snèaudifu*.] 

SOTTO.  SM  lo.  Prepneizionc  chi  denota 
inferiorità  di  silo  , e talvolta  <Ji  condi- 
zione e dì  grado,  ed  è correlativo  di  So- 
pra. SI  costruisce  regolarmente  col 
qnarto  caso.  ( Ut.  tub,tnbter . tubine. 
Dal  lat.  iwàrtu , che  vien  da  sub  sotto  : 
e sub  dal  per*,  teib  sub,  deoraum  , in- 
terior pars  , dcelivitas.  Altri  cava  tu b 
dal  gr.  hgpo,  o come  altri  legge  , hupo 
fotta.  ] — 2,  Talvolu  s'accompagna  al 


terzo  caso.  — 3.  Talvolta  s’accompago* 

i al  secondo  caso. — 4.  Ed  anche  io  com- 
poaiaione  col  pronome  Gli.  — 8.  Tal- 
volta si  accora  paguà  al  sesto  raso.— 6. 
Io  vece  di  Con  o Per.  — 7.  lo  luogo  di 
Io. — 8.  In  luogo  di  Vicino  , Allato  , 
Appresso.  — 9.  In  vece  di  Circa  o In- 
torno.— 10.  Dkesi  Sotto  il  nomee  vale 
Per  merito  , In  virtù.  — 11.  Ditesi  io 
modo  avverb.  Sotto  brevità  e vaie  Bre- 
vemente.— 12.  Dicesi  Sotto  pena  e vaie 
Costituita  la  pena.  (Ut.  suò  poema.]  — 
13.  Dicesi  Sotto  fede  o la  tede  , la  pace 
e simili  e vagì  tono  Data  la  tede,  la  pa- 
ce. ec. — il.  Diceai  Sotto  li  piedi  e vale 
Sotto  a*  piedi,  Inferiore  a*  piedi  e simi- 
li.—15.  Ulceri  S iilo  il  potere  delta 

1 sua  disgrazia  o simili  e lig.,  vale  Sotto 
pena  re.  — 16.  Andare  sotto  coperta  , 
vale  Andare  nello  parte  interiore  della 
nave,  o iig.  Andar  con  llorione.  — 17. 
Ave»,  Tenere  o simili  sotto  di  sé,  vale 
Ave»  in  aua  podestà  , in  suo  dominio. 

( Ut.  tub  te  habere.  J — 18.  Entrare  o 
Cacciarsi  sotto  ad  uno  . vale  Accostarsi 

! al  nimico  in  farina  da  potergli  tirare 
sottomano-  ( Lat.  continua  rem  gtrere.] 

— 19.  Essere  sotto  alcuno,  vate  Dipen- 
dere da  esso,  Obb*dirgli.  — 20.  Essere 
sotto  il  vento  , cioè  sottovento.  — 21. 
Mandare  sotto  le  banche,  fig.,  vale  Dis- 
sipare. — 22.  Mettere  o Cuce  are  alcu- 
no sotto  a sè,  vale  Oppr  merlo,  Saltar- 
gli addosso , e io  generate  Arrecargli 
danno  come  che  sia.  (l-at.  «uèijar#,  op- 

l primere.]  — 23.  Mettere  Sotto  Tarmi , 
parlando  di  schiere  e simili,  vale  Ordi- 
narle , Prepararle  alla  fazione.  — 21. 
Metterai  sotto  a’  piedi  o i piedi  alcuna 
co**,  Gg.,  vate  Dispreizarli*,  ec.  — 23. 
Tener  sotto  di  só.  — 2fi.  Tener  sotto 
alcuno,  vate  Deprimerlo,  Abbassarlo, 
Tenerlo  ubb  diente  o soggetto.  — 27. 
Tener  sotto  i piedi , vale  Deprimere  , 
Calcare  ; e fig.  Dominare.  — 28.  Venir 
sotto,  fig.,  vile  Venire  io  potere. 

SOTTO.  A»v.  Nella  parte  infoiare,  Ab- 
basso, Ai  tendo.  (Ut.subfcr,  d or tum.) 

— 2.  Andar  sotto,  partendo  del  sole  o 
simili,  vaie  Tramontare.  — 3.  Andare 
sotto,  tale  Sommergersi  , ed  usasi  an- 
che fig.  — 4.  Andar  stallo , nel  giuoco 
è Seguitare  a perdere  ; cd  anche  Sotto- 
mettere uon  carta  da  essere  ammazzata 
dall’ avversario.  — 8.  Dare  sotto  o di 
sotto  , vale  Colpire  nella  parte  u sulla 
pine  Inferiore. — 6.  Dare  sotto  vale 
aneli  j Operare  Cai»  veemenza  — 7.  Dar 
sullo  d tersi  anche  drl  cane  allorché  cor- 
re per  ter  li  vare  la  starna.  — 8.  Farai 
sotto,  vale  Approssimar  ri  inferiormen- 
te ad  utta  eoe*.—  9.  Entrare  sotto, 
vale  Sottoporsi.  — 10.  Lavorar  s»tlo, 
vale  Lavorar  di  nascosto,  e fig.  Nuoce» 
ocrultimcDlc.  — 11.  Metter  eolio,  vale 
Sommergere.  — 12.  Metter  sotto  ^ di- 
crai anche  fig.  delf  Approfitterai  srgre- 
la mente  e dt  Ilo  npprupriorri  industrio- 
samente checchessia.  — 13.  Metter  sot- 
to, parlando  d'agnèlli , capretti  e simi- 
li, vale  Parli  a poppare.—  11.  Mettersi 
sotto,  va‘e  Atterrare,  Uicuaprire.— 15. 
Mettere  al  di  sotto  Perdere  . Deprimere* 

— 16.  Pisciarsi  salto  dicesi  di  Chi  ha 
grandissima  paura.  — 17.  Riinaucre  al 
di  sotto,  vale  Riportar  perdita.  — 18. 
Star  sotto , Non  ci  potere  o volere  star 
sotto  ec.  V.  .Sfare.  — 19.  Tirar  sotto, 
vale  Seguitare,  Continuare. 

SOTtOACCRNNARE.  Sottoac-cen-nà- 

/ ' 


SOT 


SOS 


SOT 


re.  Alt.  comp.  Accennare  sotto  coperti. 
Far  motto  indi  rotta  mento. 

fOTTO  ACCEH  N A TO.  5t>f  (o-oc-ewi-nà  lo . 
Add.  m da  Sottoecteonare. 

IOTTOACROMIOCL  AVIOMERALE.  Al- 
to-a -cro-mio  clavi-v-me-rà-le . Add.  « 
sm.  crnnp.  Anat.  Nome  datodaChaus- 
tier  al  moccolo  deltoide.  [ Lai.  infraa - 
cromiodavihumeralit  • ] 

SOTTO  ACRO»  IOOM  ERA  LE.  Sot-to  a - 
ero  mi-CHt-nte-rà-le.  Add.  e sm. comp. 
Notar  dmo  da  Chauasicr  al  muscolo  del- 
toide. (Lat,  injfrflorromioAiunaralia.] 

S0TTOAGITARE.  Sol-Io -a -gi-tà re.  Att. 
comp.  Scmmuoiere  eopertamrnie. 

JOTTOAGITATO.  Sot  to-a-gi-tóto.  Add. 
m.  da  Soitoagitarc. 

SOTTO  AGL  ZZI  NO.  .S^(-fo-aguf-:ì-wo. 
Add.  e sm.  Milit.  Ajutsnte  dell'  aguz- 
zino. 

SOTTOAMBASCIADORE.  Sot-to  am-ba- 
scia-dò  rr.  Add.  e sai.  che  seri  resi  an- 
che Sotto  ambascladore.  Ajutsnte  del  - 
l'ambaseiadore,  Che  opera  io  vece  o io 
ajuto  deiramba«c>adore.  * 

SOTTO  ASSOIDEO.  Sot-to-  asso  i-dè-o. 
Add.  ni.  Aaal.  Nome  dato  da  Chaussier 
al  tmo  pajo  di  ocrvi  cervicali. 

SOTTOATLOIDEO.  Sot-to-a-llo-i-di-o. 
Add.  tn  Anat.  Nome  dato  da  Chaussier 
al  secoodo  pajo  di  neni  cervicali.  [Lat. 
fn/iroatMdms.] 

SOTTODA  UBA.  Sot-to-bùr  ba.  Sf  Mario. 

1 più  corti  pilastri  che  sostengono  l'<  - 
stremiti»  ddl'esta  da  prue  , quando  è 
sopra  il  cantiere. 

SOTTOBARCA.  &>( -fo-Mr-ea.  Sf.  comp. 
Maria.  L'ultim  > ordine  di  tavole  o bo  - i 
dature  duo  battrllooe  . ch>  immedia- 
timente  «olio  il  piallo  bordo. 

SOTTOBECCO.  Sol  toJhie-eo.  Sm.  comp.  ; 
Colpo  dato  altrui  all'iOfii,  nella  bocca, 
nel  mento  e nel  naso. 

SOTTOBIANCO.  Ar-fo-Mèicro.  Add.  m. 
comp.  Alquanto  bianco,  Bianchiccio. 

SOTTOBIBLIOTECARIO.  SoMoòièlio- 
tn-cà-rì-o-  Add.  e sm.  comp.  Chi  fa  lo 
veci  del  bibliotecario. 

SOTTOBOCE.  Sof-lo-fcd-ee.  Arv.  comp. 
che  scrivesi  aocbs  Sotto  boce.  V.  c di' 
Sottovoce. 

SOTTO  BRIGADIERE.  Sol-lo  bri-ga-dié- 
re.  Add.  e sm.  comp.  Milit-  Uffizialedi 
cavalleria  che  fa  le  aeri  del  brigadiere. 

SOTTOCALZA.  5oC-|o-cdl-aa.  Sf.  Comp. 
Ar.  Mea.  Calta  che  ai  porta  sotto  Taltre 
eahe. 

SOTTOCALZONI.  Sòt-lo-col-tó-ni.  Sf. 
comp.  indecl.  Ar.  Mes.  Calzoni  per  lo 
più  di  panno  lino,  ebe  si  portaoo  tolto 
fili  altri  calzoni.  [Lat.  subligactilu.j 

SOTTOCA  NCELLJ  ERE.  AWo-ean-eel- 
liè-re  Add.  r sm.  comp.  Ajala  del  can- 
celliere. Che  opera  in  vece  o m ajuto  del 
cancelliere. 

SOTTOCAUSA.  Sot  to-cà-usa. Sf.  romp. 
Causa  che  «Miene  le  veci  di  altra 
causa. 

SOTTOCCARE.  Sot-toc-cà-rt.  Alt.  comp- 
Pianamente  toccare,  Punzecchiare. 'Lat. 
fodiears.J 

flOTTOGCBl.  «SoMòc-chi-  Avv.  comp.  che 
scrive  si  anche  Sottecchi.  Lo  stesso  che 
Sottocchio.  — 2.  Dicesi  anche  Per  sol- 
tocchi  nel  medesimo  senso. 

SOTTOCCHIO.  Sot  tóeshio.  Aw.  comp. 
ebe  seri vesi  anche  Soli’  occhio.  Di  na- 
scoso, Alla  sfoggila. 

SOTTOC  E LESTE.  Ai-fo-ee-fè  afa.  Add. 
mm  comp.  Ch’t  sotto  il  ciclo.  i 


SOTTOCICÀTRIOQSO.  Sot-to-ei-ca-tri- 
eà  so.  Add.  m.  comp.  Che  è come  pieno 
di  eicatrki. 

SOTTOCLA  VF.ALE.  Sot-to-cla-v-à-ls. 
Add.  com-  comp.  Lo  stesso  che  Sotto- 
devio. 

SOTTOCLAVIO.  .Sot-to-clAci-o.  Add.  m. 
comp.  Anat.  Ch’  è posto  sotto  la  davi' 
cola.  [Lai.  auAc/neiua.]  — 2.  Dicesi  Mu- 
scolo soliocla «io.  Quel  muscolo  pari, 
.allungato,  schiacciato , che  si  estende 
dalla  superfìcie  supcriore  della  cartila- 
gine della  pnma  costa  alla  faccia  infe- 
riore della  clavicola,  che  abh  issa  e por- 
ta anteriormente.  — 3.  Diconsi  Arterie 
sottodavie.  Quelle  dueaiterìe  di  cui  la 
destra  nasce  dtiriuoominais,  la  sinistra 
dall’aorta,  e terminano  ameudue  al  di 
là  dei  muscoli  scaleni.  — 4.  Dicoosi 
Vene  sollodaTie,  Quelle  che  terminano 
nella  vena  cava  superiore  e la  formano 
rolla  loro  riunione. 

SOTTOCODA.  Sot-to-có-da.  Sf.  comp.  Ar. 
Mes.  Uno  de'  fornimenti  del  cavallo  , 
che  sosu-nU  la  coda.  Meglio  Soccoda- 
gonio. 

SOTTOCOPERTA.  Sot-toso-pìr-ta . Sf. 
comp.  Coperta  sottoposta  alla  soprac- 
coperta. 

SOTTOCOPPA.  Sot  lo-eòp-pa.  Sf.  comp. 
Tazza,  sopra  la  quale  si  portaao  i bic- 
chieri dando  da  bere. 

SOTTOCORRBNTE.  Sol  to-eor-rèn-tt. 
Add.  com.  comp.  Che  corre  iuferior- 
menie. 

SOTTOCOSTALE.  Sotto-co- ità-U.  Add. 
com.  comp.  Aoat.  Nome  dato  i'  piccoli  ' 
fascicoli  muscolari , o***i  varia  quanto 
al  numero,  ed  olla  disposizione,  situati 
nella  superficie  interna  del  petto,  e che 
discendono  obbliquamente  da  una  co- 
sta alla  susseguente.  [ Lai.  in  fracotta- 
Ira.  | 

SOTTOCRBDEN7.IERB.  Sot-to  ert-den- 
tii-Tt.  Add.  e sm-  comp.  Ajuto  del  cre- 
denziere. 

SOTTOCUOCO.  Sot-tQ-cuò-co.  Add.  e sm. 
comp.  Ajuto  del  cuoco. 

SOTTOCUTANEO.SoMo-cu-fà-ne-o.Add. 
tn.  comp.  Ausi. Ch’é  posto  sotto  la  cute. 
[Lat.  «ubeuf anelli.; 

SOTTOD1  AC  A NO  .&>(  - fv-di-à-ca  -no.  Add  - 
e sm.  comp.  V.  A.  Etcì.  Lo  stesso  che 
Soitodiscouo.  V.  e di’  Suddiacono. 

SOTTO  DIACONO. .Sof-fo-dià-co  no.  Add. 
e sm.  comp.  Eccl.  V.  A.  V.  e di'  Sud- 
diacono. 

SOTTODIAFRAMMATICO.  Sot  to  di-a- 
fram-mà-ii-co.  Add.  m.  comp.  Anat. 
Che  sta  sotto  il  diaframma.  'Lat -infra- 
diaphragmaticui.) 

SOTTODICIllAR AZIONE.  Sot-to-dishia- 
ra-zió-ne.  Sf.  comp.  Supplemento  alla 
dichiarazione. 

SOTTODISG1UNTIVO.  Al-lo-dis-giun-iJ- 
ro.  Add.  in.  nmp.  Grani.  Dìcesi  di 
quelle  proposizioni  disgiuntive  , i ter- 
mini delle  quali  possono  essere  ambo 
veri,  o ambo  falsi. 

SOTTODlVIDERE,£oMo-di*(4-de-r«.A'tL 
e n.  pass-  aoom.  comp.  V.  e di’  Suddi- 
videre. 

SOTTODI  VISIONE. AModi-vi-aid-ne.Sf. 
comp.  V.  e di'  .Stiddtoisione. 

SOTTODIVISO.  .SoZ-lo-di-fi-so.  Add.  tu. 
da  Suttodividere.  V.e  di’.Vudditiro. 

SOTTODOMINANTE.  Sot-to do-mi-nàn- 
te.  Sf.  comp.  Mas.  È il  nome  della  se- 
sta nota  del  tuono- 

SOTTOGIACEN  rE..S3i-,o-gia-cén-fe.Pjrt, 
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di  Soltog lacere. Che  sodogiaee.  Le  stes- 
so che  Soggiacente. 

SOTTOGIACEBE.  Sot-to-gia-ci-re.  Neot. 
ass.  aoom,  comp.  Essere  sottoposto.  Lo 
stesso  che  Soggiacere.  I Lat.  subjaeere, 
luccumbere.] 

SOTTOGIUG.NERE.À’ol-to-giù-gna-ra.Àlt. 
aoom.  comp.  V.  e di'  SoggUigntrc. 

SOTTOGIUNTO.  Sot  to-giùn  to.  Add.  ut. 
da  Soltog iugnere.  V.  e di'  .Soggiunto. 

SOTTOGOLA.  .Sol-fo-gd-la.Sf.  comp.  Ar. 
Mei.  Quella  parte  del  giogo  da' buoi  eliti 
passa  loro  sotto  la  gola  e serve  a man- 
tenerlo. — 2.  Uno  de’ fornimenti  del 
cavallo,  che  dicesi  anche  Soggolo.—  3. 
Archi.  Uno  de  membri  degli  ornamenti 
in  architettura  , cosi  detto  a differenza 
dcll'altre  gole  rorenca  della  cornice  , c 
perche  stanno  sotto  II  dentello  , o altri 
membri.  — 4.  Ed  in  forza  d'avv.  Sotto 
la  gola. 

SOTTOGRONDALE.  Sot-to -grondò- le. 
Sm.  comp.  Archi.  Quella  parte  del  goc- 
ciola tojo  della  cornice  per  la  banda  di 
sotto , che  si  forma  incavata  , affinché 
l'acqua  non  s'appicchi  alla  membra  del- 
la cornice,  o altre,  ma  necessariamente 
ai  spicchi  c cada. 

SOTTOGUATTARO.  Sot-to  guàt-ta-ro. 
Add.  e sm.  comp.  Ajuto  del  guattero. 

SOTTOl STENDERE.  Sot-to-in  tèn-dt-re. 
Att.  e n.  pas?.  suoni,  comp.  V.  e di' 
òttimi  rodare. 

SOTTOl  .STESO.  Sot-to  it-ti-to.  Add.  m. 
da  So  ttoin  trini  ere.  V.  c di'  Sotlinteto. 

SGTTOIOIDEO.  Sot  to  io-i-dio.  Add .m. 
comp-  Anat.  Ch 'è  al  dUolo  dell'ioide. 
[Lai.  infraàyoidtut.'i 

SOTTOLE VA.  Sut-tolè  la.Sf.comp.Mecr. 
Legno,  od  altro,  che  si  pone  sótto  la  le- 
va, per  agevolare  il  moto  a ciò  che  si 
vuol  rendere  amovibile;  altrimenti  Ip  *- 
modi». 

SOTTOLlNGUALE.SoMo-iwi-guà-ia-Add. 
com.  comp.  Ansi.  Lo  stesso  che  Sub]  iu 
gusle. 

SOTTOLUNARE.  Sot-to-lu-nà-re.  Add. 
com.  comp.  Lo  stesso  che  Sublunare. 

SOTTOM  AEv  TAO.  Sbt-fo-ma -d-afrj.AdJ. 
e am.  comp.  Maestro  secondario.  [ Lai. 
hgpodidatcaUtt.] 

SO  rTOM  AN  D A R E . Sol-f o-ntun-dà  re. Al t . 
comp.  Miudare  nascostamente. 

SOTTOM  A MCA.  Sot-to -mà-nica.  Sf. 
comp.  Manica  delia  veste  di  sotto. 

SOTTOMANO.  ÀóMo-mù-no.  So).  comp- 
Dono  straordinario  , oltre  gli  stipendi! 
o paghe  assegnate  ; che  anche  dicesi 
Ajuto  di  costa.  — 2.  lo  forza  d'avv. 
Dicesi  di  Colpo,  e per  lo  più  in  termine 
di  schernii  ; contrario  di  Sopratmnaoo. 
— 3.  Qusii  di  oa-coso.  [ Lai.  clancu- 
lum.  ] 

SOTTOMABE.  Al-lo-inàra.  Sin.  comp. 
Il  foudo  del  mare. 

SOTTOM  ASCELLARE.  &Mo-ma-Ktl 
là- re.  Add.  com.  comp.  Anat.  Ch:  à 
sotto  la  mascella.  { Lat.  inframaxilUi- 
rit.  ) — 2.  Dicesi  Ganglio  suttoniaacel- 
lare,  quello  che  è posto  in  mezzo  alla 
ghiandola  di  tal  nome,  cd  c formato  dal 
ramicello  soperiore  del  nervo  vidimo  ; 
e Ghiandola  sotlomaacellare , la  groes^ 
ghiandola  sslivale  posta  al  lato  internu 
del  ramo  e del  corpo  della  mascella  , r. 
il  cui  condotto  escretore  aspre  sopra  i 
lati  del  freno  della  lingua. 

SOTTOMASCELLOCCTANEO.SoMo-«*- 
ittl-lo-ew-fA-na  o.  Add.  e stu.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  D:imsa  al  muscolo 
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triangolare  drl  meato.  [ Lat  infranta- 
li Hoc ulaneui . ) 

SOTTOM  ASCELLOLABI  ALE.  Sof-fe-ma- 
tetlrlo  bi  òiò-Ja.Add.eam.  camp.  Anat. 
Nome  dato  da  Doraas  al  muscolo  trian- 
golare delle  labbra.  [ Lai.  infromarll- 
lolobialit  ) 

SOTTOM  ENT  A LE . .Sol  - lo  m«n-là-U.  Add . 
eoo.  comp.  Aoat.  Lo  sitato  che  Sub- 
meutale. 

SOTTOMESSA.  Sf.  Àgr. 

Propaggine. 

SOTTÒMESSIONE.  Sot-lo  m*s-si6-nc.St. 
comp.  Il  sottomettere.  [(.al.  ivijirtio.) 

SOTTOMESSO.  SoMo-méi-ao.  Add.  m. 
da  Sottomettere.  Sottoposto.  Assoggel- 
talo.  |Lat.  tubjeclui,  iuWitni.1 

SOTTOMETACARPOLATER1FALAN— 
GIANO.  5oj • to-iN-lo- f flr-po-L*l»-n- 
fa-lan-gia-no.  Add.  e sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Do  mas  ai  muscoli  ioter- 
Otsei  palmari  della  mano.  [Lai.  infra- 
milacarpolatiriphalangianvt -\ 

SOTTOMETATARSOLATER1FALAN— 
GIANO.  iol-to-mi  lo-lor-io-liHfrri- 
fa-lan- già  no.  Add.  e sm.  comp.  Aoat. 
Nome  dato  da  Dumas  ai  muscoli  mter 
ossei  palmari  del  piede.  [Lai.  infranto 
iatarsolateriphaUÙìgianus.) 

SOTTOM BTT ENTE.  $ot-fo-m«Mè»fe. 
Pari,  di  Sottomettere.  Che  sottomette. 

SOTTOMETTERE.  AHHÉ-lHV.  Alt. 
anom.  comp.  Propriamente  Mellersotlo, 
e flg.  Far  soggetto,  Assoggettare.  IL«. 
«ubicare,  subdere,  lubmtfltra  1 — 2.  E 
o.  pose.  —3.  Aggreggiare,  Mettere  io 
branco. 

SOTTOMOLT1PLICB.  Sol fo-mol-lì-pl»- 
ce.  Add.  CQm.  comp.  Arii.  Lo  stesso 
che  soiiomultiplice.  Summultiplice. 

SOTTOMORDERE.  Sof-fo-tnòr-dara  Alt. 
•nom.  comp  Morder  sotto. 

sorroMCLTiPUce.  Sot  li  nani  rt-plf- 

ee.Add.com.  comp.  Arit.  Numero  curo- 
prc'o  esattamente  in  un  maggiore  un 
dato  numero  «Ji  trulle. 

SOTTOM  GRATA.  Sol-to-mvr-rà-ta.  Sf. 
comp.  Archi.  Fondamento  di  una  fab- 
brica. [Lai.  miitruciio.) 

SOTTOMUTANZA.  .SoMomutèn-a.  Sf. 
comp.  Gram.  Figura  grammaticale.  Lo 
stesso  che  Ipellage. 

SOTTONATO.  Sof-fo-nà  fo.Add.  m.comp. 
Nato  in  appresso  o per  consegueota. 

SOTTONDA  Sot-(ón-da.  Avv.  comp.  V. 
pool.  Lo  stesso  cho  Sottacqua. 

SOTTONORMALB..SiJMonor.mà-Ie.Add. 
e sf.  comp.  Geom.  Quella  parte  dell'asse 
d'  una  curva  , ebe  è compresa  tra  i due 
punti,  dove  l'ordinala  e la  perpendico- 
lare di  essa  , condotta  dal  punto  del 
contatto , t engono  ad  incontrare  que- 
st asse. 

SOTTONOT  ARE.  Sot-to-no4à-re  Ati.com  p. 
Notar  '•otto.  Scrivere  per  annotazione- 

SOTTONOTATO.  Sot-to-no-ià-to.  Add. 
m.  da  Sottonoia re- 

SOTTONSU’.  5of-toiwù.  Sm.  comp.  osato 
anche  io  modo  avveri».  Dicesi  a pittura 
che  è figurata  stare  io  allo  e che  sia 
vedala  alfonso  , e non  per  line*  oriz- 
zontale e piana. 

SOTTONTENDERE.5oMon-tm-da-re.AU. 
anom.  comp.  Lo  stesa  » che  Sottintende- 
re. |Lat.  rufaudtra.J 

SOTTON  TEN DI  MENTO.  SoMon-len  d*- 
mia  io  Sai.  comp.  li  soltoatendere. 

SOTTOOCCIPITALB.  5oMo-oc-<ri-pi-là- 
le.  Add.  com.  comp.  Anat.  Ch‘  è posto 
flotto  1'  osso  occipitale.  (Ut.  infruocci- 
Cardinali,  Voi.  III. 


I pitali». } — 2.  Dìcesi  Prolungamento 
sollooceipitale  . 1’  A potisi  basilare  del- 

I r oaso  occipitale. 

SOTTOORBITALE.  .Shf -Io-or -àt-fà-U.  Add . 
comp.  comp.  Ansi.  Che  è posto  al  di- 
sotto dell' orbila.  [Lai.  infraorbitolù.] 
— 2.  Dieesi  Arteria  soltoorbitale  , il 
Ramo  della  mascellare  interna  ; Canate 

0 Condotto  solUKirbitale.  quello  che  per- 
corre obbliquamenle  lo  spettore  della 
parete  inferiore  dell’  orhila  ; Nervo  sol* 
loorbiltle , il  Ramo  del  mascellare  su- 
periore; Vena  sottoorbitale,  quella  che 
accompagna  l'arteria. 

sottootticosfenosclerotia.no. 

Sot-to-ot  li  - co  - r ft  no-scls  ro  - 1 i-à  - no. 
Add.  e sm.  comp.  Ansi.  Nome  dato  da 
D-itna*  al  muscolo  retto  inferiore  del- 
l'occhio. 

SOTTOHERPENDICOLARE.  Sot  lo-ptr- 
pen- di- eo- là-re.  Add.  e sf.  comp.  Geom. 
Lo  stesso  che  Soltooormale. 

SOTTOFIEDE.  Sotto-pii-de.  Sm.  com. 
Ar.  Mcs.  Cuscino  o asw,  su  cui  posano 

1 piedi  i servitori  e i cocchieri  orile  car- 
rene. 

SOTTOPONENTE.  Sol  to-po-nèn  (e.  Pari, 
di  Sntioporrc.  Che  sottopone. 

SOTTOPONIMENT0.5oMo-po-»»i  mrn-lo. 
Sm.  comp.  Il  sottoporre.  (Lat.autytfjra- 
tio,  subjeetio  I 

SOTTOPOPLITE0.5i»Mo-po-pii-tè-o.  Add . 
e sm.  c->mp.  Anat.  Nome  dato  da  Si>igel 
al  mnsco'o  poplileo.  (Lai.  infrapoplt- 
tsus.  1 

SOTTOPORRE.  Sot-to-pór-re.  All. anom. 
comp.  Porre  sotto-  |Lat.  zuppe-nere,  iuò- 
jieert.\  — 2.  Soggiogare , Sottometter-. 
(Lai  iu bjugare,  imperio  lubj'icera.)— 3. 
Vincere,  Co*  tri  «nere  a f.re  — 4. N. pass, 
nel  primo  s-go. — 5.  Sottoporsi  ad  uomo, 
detto  di  donna,  vale  Congiugnersi  car- 
nalmente. 

SOTTO PGS1T0.  Sol-topòsi-to.  Add.  m. 
comp.  V,  A.  V.  e d'  Sottoposto.  — 2. 
Sopposto,  Falsificalo. 

SOTTOPOSIZIONF.  50Wo-fH»-ii-*Ìd-*»«. 
Sf.  Lo  stea-o  che  Sottopooimeoto. 

SOTTOPOSTO.  Sot  lo-pò-slo.  Add.  m.  da 
Sottoporre.  Posto  sotto.  (Lot.  auppozi- 
fu«.  subjeetus,  Mubjacens.  — 2.  E ditesi 
Sottoposto  ai  mali,  alle  disgrazie  , alle 
ingiurie  e simili,  nella  stessa  guisa  che 
Soggetto,  Esposto  ec.  — 3.  Soggiogato. 
Sottomesso,  Soggetto.  [Lat.  subjttgatus, 
imperio  subjeetus.  subdttus  | — 4.  Ed  in 
forza  di  sm.—  3.  Fu  detto  anticamente 
Parto  sottoposto  per  Sopposto,  nel  sign . 
.del  g.  2.  (Lat.aupjtoaifua.]— 6.  In  forza 
di  am.  detto  di  persona  per  Suddito. 
(Lat.  rubdiiui.) 

SOTTOPRIORE.  Sot-to-pri-ó-re.  Add.  e 
sm.  comp.  Colui  che  sostiene  le  veci  del 
priore.  |Lat.  oicariua.J 

SOTTOPROVVEDITORE.  Sot  to-prov-v*. 
di-tó-re.  Add.  e sm.  comp.  Che  ammi- 
si» ie  faccende  sotto  il  provveditore  , 
ed  opera  io  ana  vace. 

SOTTOPUBIANO.  5oMo-p*-ài-A»i>  .Add . 
m.  comp.  Aoat.  Che  è posto  al  disotto 
del  pnbe.  (Lat.  infrapubiustus .]  — 2. 
Dicesi  Fossa  sollopubiana  , Quel  lieve 
incavo  che  t intorno  al  foro  sotlopubia- 
oo;  Foro  sotto  pubiaoo,  quell'  apertura 
ovale  o triangolare  della  parte  anteriore 
dell'osso  cotale,  posta  all' infuori  della 
sinfisi  del  pube  , al  di  sotto  del  ramo 
orizzontale  del  pube;  Legamento  aotto- 
pubiano,  la  membrana  che  ottura  que- 
sto foro. 
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SOTTOPUB1CO.  SoMo-pù  ài-co.  Add.  m. 
comp.  Anat.  Lo  alesso  cbeSottopubiaoo. 

80TT0PU  BIOCOCCIGEO . So  to-pulio- 
co c-ei-gè-o-  Add.  e sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Chsussier  al  muscolo  ri- 
levatore dell'  ano.  [Lst.  infrapubiacoe- 
ey  Muftì 

SOTTOPU  BIOFEMORALE. 5o(-fo-fni-6io- 
ft-mo-rà-le.  Add.  e sm.  comp.  Anat. 
Nome  doto  da  Cbaussier  al  muscolo  se- 
condo adduttore  della  coscia.  (Lat.  v»- 
fraptJbtoftmoralis.} 

SOTTOPL'BIOP  RETI  DIALE.  Sot-to-pu- 
bio-pre-li-6i-à-lf.  Add.  e sm.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
retto  interno  della  coscia.  (Lat.  infra- 
pubiopretibialis . ] 

SOITOPUBIOTROCANTERIANO.  Sot- 
to  pu  bio-lro-ean-té-ri-à  no.  Add.  e sm. 
comp.  Anat.  Nome  dato  da  Cbaussier  a 
Ciascuno  de'due  muscoli  otturatori,  che 
ai  distinguono  io  interno  ed  esterno. 
(Le<.  mfrapubiolroeAanlerùmu*.] 

SOTTO  R DIN  ARE.  Sot-tordi-nà-re.  Alt. 
romp  Subordinare. 

SOTTOR  DI  NATO.  Soltor-di-nà-to.  Add. 
m.  da  Sol  lord  mare.  Subordinato. 

SOTTORETTO  II  E.  Sot-toret-tò-re.  Add. 
e sm.  comp.  Chi  fa  le  veci  del  Rettore. 

SOTTORIDERE.  Sof-fo-rWa  re.  N.  ess. 
an<  m.  comp.  V.  e di'  Sorridere.  — 2. 
Per  meiof.  Fiorirò , Essere  in  (stato  di 
prosperità.  [Lat.  ridere,  arridere.) 

SOTTOSALE.  Sot-lo-sà-le.  Sm.  comp. 
Cbim.  Quel  saie,  io  cui  l'acido  che  entra 
acomporlo  e in  mioorquantilà  di  quello 
che  è necessario  a saturare  la  base  alla 
quale  si  combina. 

SOTTOSCALA.  Sot-to-scà-la.  Sost.  com. 
comp.  Archi.  Quello  spailo  volo  ehe 
resta  sotto  le  scale. 

SOTTOSCAFOLARE.  Sot-to-sea-po-là  re. 
Add.  com.  cotnp.  Anat.  Che  è posto  al 
di  sotto  della  scapola.  (Lat.  infrasca- 
pulurif .]  — 2.  Dlce*i  Arteria  Sotto  sca- 
polare. la  Scap<»lare  comune  di  Chaus- 
sicr  ; F"ssa  sottoscapolare,  la  Escava- 
sione  nella  superficie  anteriore  dcll'o- 
moplala. 

SOTTOSCAPOLARE.  Add.  c sm.  comp. 
Anat.  Muscolo  pari,  schiacciato,  largo 
e triangolare  . che  dalla  fossa  sollospi- 
no9a,edal  labbro  anteriore  del  margine 
spinale  dell  omoplau , si  porta  alla 
piccola  tuberosità  dell’  omero. 

SOTTOSCAPOLOTHOCUINIàNO.  .Solfo- 
sca-po-lo  tro-chi-ni-à-no.  Add.  c sm. 

comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Cbaussier  al 
muscolo  soli  esca  pota  re.  (Lai.  infrasca - 
padolroehmtunua.) 

SOTTOSCATTO.  Sotto -scàt-to.  Add.  e 
sm.  MiM.  Lo  stesso  che  Grilletto. 

SOT  TOSCRITT  A . Sot ■ io-scrìtta  .Sf.com  p. 
Firma  sottoposta  a lettera  o scrittura 
qualunque.  (Lat.  auòtcripZio.) 

SOTTOSCRITTO.  .Sol  fo  acril-to.  Àdd.m. 
da  Sottoscrivere.  Scritto  sotto — 2.  Fir- 
mato di  propria  mano. 

SOTTOSCRITTORE.  Sof-to-acrtMd-re. 
Verb.  m.  di  Sottoscrivere.  Che  sotto- 
scrive. 

SOTTOSCRIVENTE.  Sot-toseri-vin-ie. 
Perl,  di  Sottoscrivere.  Che  sottoscrive. 

SOTTOSCRIVERE.  Sot  to-seri-vs-re. Att. 

anom. comp.  PropriamenteScriver  sotto, 

e per  cstcns.  Scrivere  di  propria  mafia 
il  suo  nome  sotto  o q nalanque  scrittura, 
per  autenticante  il  contenuto.  lLat.auò» 
seriore.]  — 3-  N.  asa.  e pass. 

S0TT0SCaU2I0SE.&<-l»-Kri-IÌIH».  Sf— 
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comp-  il  Mucrivcrt;  « si  dice  luche  (tei  ( 
Nmm  «tritio  ««ito  a le  ima  scritture,  per 
autenticarla.  (Lai.  luàMripfio.] 
SOTTOSClOI'fcRE.  Sot  to  icuò  te-r«.  AU. 

• o.  «ss.  anom.  comp.  Scuotere  di  sotto 
io  su. 

SOTTOSBDERE  Sot-to-se-di-re.  N.  a*#. 

anom.  comp.  Sottostare. 
SOTTOSEGRETARIO.  Soi-to-se-gre  tà- 
ri-o.  Add.  e era.  comp.  Che  fa  le  reci 

del  segretario. 

SOTTOS1GNIFICAUE.  Sot-lo-ti-fni-fi^eà-  j 
re.  AU.  comp.  Significare  coperta- 
meote. 

90TTOSOLANO.  SoMo-ao-lù-no.  Sin. 
comp.  Nome  oli  vento  che  spira  da  O- 
r lente. 

SOTTOSOPRA.  .Sol-io- rd-pra  Avv.  comp. 
A roitsci".  {Lai.  «unum  d'oraum.]  — 
2.  Pressoi  poco.— 3 Considerato  tulio 
insieme  , A far  liuti  i «orni.  (I„at.  in 
summa  )-  ♦.  Confusamcme.— fi.  Dice»! 
Mettere.  Andare.  Essere,  Porre,  Voltare 
o simili  sottosopra  e lìg.  vagli  n o Porre. 
Mettere  , e simili , In  confusione  , in 
(scompìglio.  |Lat.  evertere.] — 6.  Dicesi 
Entrare  sottosopra , eiof  in  furie. 
SOTTOSPIEGARE.  Stjt-Kf-tpic-gù  re.AU. 

comp.  Spiegare  copertamente. 
SOTTOSP1NISCAPOLOTROCH1TERJA- 

NO.  Aol-lo-api-iai-ieo-po-fo-tro-chMe- 

rià-no.  Add.  e sin.  comp.  Nome  dsto 
ds  Dumas  al  muscolo  soli»  spiooeo.lLst. 
irtfrospmiseapulotrochiterianns.  ] 

SO TTOSI’ INCISO.  Soi-lo-tpi-nd-so.  Add. 
zn.  comp.  Ansi.  Dicevi  Fossa  souoepi* 
cosa,  la  Fossa  o larga  «scavazione  della 
parte  posteriore  dell'  omoplala  , al  di- 
sotto dells  sua  spina.  (Lai.  ùtfraspina- 
lil.) 

SOTTOSP1NQSO.  Add.  e sro.  comp.  Ansi. 
Muscolo  pari,  largo,  schiacciato  e trian- 
golare che  si  porta  dalla  fossa  aotloopi- 
oom  alla  parte  mrdia  delia  tuberosità 
maggiore  dell* omero. 
SOTTOSQUADRA.  Sol  lo-squà-dra .\yv . 

comp.  Giu  sotloequadri. 
SOTTOSQUADRO.  .SoMo-fquà-d/o.  Sai. 
comp.  Ar.  Mes.  Incavo  profondo  fatto 
in  qualsia»  lavoro.— 2.  In  forza  di  avv. 
Lo  stesso  che  Soltosquadra. 
SOTTOSTANTE.  Abt-tc-ilón-te.  Pari,  di 
Sottostare-  Che  sta  sotto,  Soliogiaeeote. 
Sottoposto. 

SOTTOSTARE.  Sotto- età-re.  N.  ass. 
anoin.  comp.  Star  sotto. — ‘2.  E fig.  Esser 
•Oggetto,  Soggiacere.  [Lai.  subjacerc.] 
— 3.  Divenir  lievoie , Perder  la  lena  o 
simile. 

SOTTOSTEUNALE.  Sot-lo-eter-nà-le. 
Add.  com.  comp.  Aost.  Che  è posto  'otto 

10  sterno.  [Lst.  infrastemalit.)— 2.  Di- 
cesi Arteria  aoiiostcrnale,  la  Mammaria 
interna  ; Appendice  soiicstcrnale  , la 
Xiloide. 

SOTTOSTESO.  Sot-to-né-so.  Add.  m. Steso 
sotto. 

SOTTOT A SGENTK.  Sot - lo-tm-gin  l«.Sf. 

comp.  Geom.  Lo  stesso  che  Solitamente. 
SOTTOT  A UT  A REO . Allo  tar-là-rg-o. 

Add.  m.  comp.  Che  ha  del  tartareo. 
SOTTOTENENTE.  AMo-lc  n*n-!e.  Add. 
e sm.  comp.  Ufficiale  subalterno  d’ in- 
fanteria e di  cavalleria,  che  vien  dopo 

11  tenente. 

SOTTOTERRA.  .Sof-IO'fir-ra.  Anr.  che 
scrimi  anche  Sollo  terra.  V.  Sotterra. 
SOTTOTESO.  AWo-Ié-io.  Add.  m.comp. 

Lo  stereo  che  Sotteso. 
SOTTOTtNGEBE.  Al-lo-tìn-po  ra.  AU. 
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e n.  pass.  anom.  comp.  Fare  la  prima 
tintura. 

SOTTOTROCANTERIANA.  Sot-to-lro 
cun-it  ri-à-na.  Add.  e sf.  Ansi.  Nome 
dato  da  Chausmer  al  l'arteria  circonflessa 
ioierna  della  cose». 

SOrrOTROCA.NTINlANA.  Sot-to-tro- 
ean-ti-ni  à-na.  Add.  e sf.  Ansi.  Nome 
dato  da  Chansaier  all’arteria  circonfles- 
sa e-trrna  della  coscia. 

SOTTO  UFFJZIALE.  Milit.  V.  Cffisiole. 

SOTTOVASSALLO,  AMooai-iài-lo.  Add. 
e sm.  comp.  Milit.  Colui  che  dipende 
da  vassalli»  immediato  o vassallo  msg- 
giure. 

SOTTOVENTO.  Sol-  to-vin-to.  S m.  comp. 
indeci . Mario,  usato  anche  in  forza  di 
avv.eche  se  rive»!  anche  Sotto  tento. 
La  parte  opposta  o quella  ove  soffia  il 
vento.  — 2.  DkCrti  Esser  sottovento  e 
vale  Avere  il  vento  iu  dUfovore  , o a 
•vantaggi*. 

SOTTOVESTA.  Sol  to-vé  sta.  Sf.  comp. 
Ar.  Me*.  Veste  che  s*  usa  portare  sotto 
la  *oprav veste. 

SOTTOVESTE  Set  fo-vi-ste.  Sf.  comp. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Sottovesta. 

SOTTOVOCE.  Sot-to-vó  ee.  Avv.  comp. 
che  scrivevi  anche  Sotto  voce.  Con  voce 
bab-a  o bastila  e sottomessa  , Piano  ; 
contrario  di  Ad  alla  voce.  — 2.  Mus. 
Dieoi  d'  una  maniera  di  sonare  tra  il 
dolce  ed  il  forte. 

SOTTOVOLGERE.  Ait-to-vòl-je-r*.  All. 
anom.  comp.  Volgere  dalla  parte  di 
sotto. 

SOTTRAENTE.  Sot-tra  èn-te.  Pari,  di 
Sottrarre  e di  Sottraggcre.  Che  sottrae. 

SOTTRAGGERE.  Sot-tràq-qt  re.  Alt.  a- 
noni-  V.  e d»'  Sol  trarre. 

SOTTRAI  MENTO.  Sol-lra-imfa-to.  Sm. 
Il  sottrarre.  [Lai.  subtracùo.] 

SOTTRARRE.  Sot-tràr-re.  Alt.  anom. 
comp.  Propriamente  Trar  di  sotto,  Ca- 
vare, Tor  via.  [Lai.  auitrahere.] — 2.  6 
Og.  — 3.  Cavar  bellamente  di  naoo. 
[Lai.  rurrtpare.l— 4.  Flg.  Ritirare,  Ne- 
gare, Non  concedere.  [Lai,  suàlrnAerr.] 
—fi.  Liberare.  (Lai.  ari  pera  , liberare , 
suàtroAera.)  — 6.  Allettare  o Tirare  al- 
trui al  suo  volere  con  ingenuo.  (Lai.  al- 
licere,  deeipera  , inducere,  trahere.]  — 
7.  Nascondere  o Ritener  lusingando, 
eeducendo.  — 8.  Togliere  , Cancellare 
Annullare. — 9.  Dicesi  per  mctaf.  Sot- 
trarre la  (ama,  e vole  Detrarre , Dir 
male.  | La t.  fumar  alicujus  detraiate.] 
— 10.  Ed  in  questo  senso  dicesi  anche 
Sottrarre  assolutamente.  — 11.  N.as>. 
nel  sign.  del  g.  fi.— 12.  Cavare  di  bocca 
alimi  uu  segreto.  — 13.  N.  pass,  nel 
sign-  del  g.  1.  — 14.  Ritirarsi.  — 15. 
Arii. Cavar  «fa  una  somma  maggiore  al- 
tra minore.  [ Lot.  trahere,  detrahere , 
$ubdueere.\ 

SOTTRATTI!  O.  Soi-tra4-ti-vo.  Sm.  Orbi 
alcuni  dicono,  anche  in  Toscana,  c non 
senza  proprietà  , al  Scrviziale  u Lava- 
tivo. 

SOTTRATTO.  .Sri-frAMo.  Sm.  Lusinga, 

j Alicnamento,  Astuzia.  [Lai.  blandilia, 
callidità». I — 2.  Ani.  per  Sottrazione, 
nel  senso  aritmetico.  Onde  Far  sottratti 
o sottratto,  vale  Sottrarre. 

SOTTRATTO.  Add.  ra.  da  Sottrarre.  In- 
volato, Trafugato.— 2.  Nou  concreso  o 
Negato.— 3.  Atto  a ingannare,  So Ura t- 
loso,  Sottile,  Astuto,  Ingannevole. — 4. 
Arti.  Cavato  da  una  somma  maggiore. 
(Lai.  detractul,  subductus,  deduci  ut.] 


SOTTRATTOMI.  Sul-iroS-lù-ra.  Vorfc.ni. 
di  Sottrarre,  i h-  mutrie.  — 2.  Che  fa 
sottratti,  Astuto,  Ingannatore,  ed  sorba 
Allettatore,  Seduttore.  ILat.  eeductor  , 
dece  p tur.) 

SOTTRATTOSO.  Soi-tral-tó-»o.  Add.  m. 
V.  A.  Astuto,  Accorto,  Allo  a ingan- 
nare. (Lai.  ooiliJua.)  — 2.  Che  offende 
la  fama  attrai  , da  Sottrarre  nel  sigo. 
del  fi.  9. 

SOTTR ATTRICE.  &f  traf-frtee.  Verb. 
f.  di  Sottrarre.  Che  sottrae. 

SOTTRAZIONE.  Sol  tra-sùLne.  Sf.  Il  »0t 
trarre.  [Lai.  auMuctio  j— 2.  Negazione, 
Rifiuto.  — - 3.  Privazione.  — 4.  Arii. 
Operazione  aritmetica  che  consiste  nel 
tarar  d'  una  somma  maggiore  altra 
minore. 

SOVATTO.  So-vàt-to.  Sm.  Il  gastigo  della 
frusta;  o piuttosto  La  frusta  medesima. 
Lo  stesso  che  Soauo.— 2.  Ar.  Mes.  Spe- 
lte di  cnojo. 

SOY  ATTULO..So-vò(-to-(o.  Sm.  Lo  «testo 
che  Su  vai  lo . Sonito. 

SOVENTE.  So-vèn-te.  Avv.  Spesso.  (Lai. 
stirpe  , frequentar  , crebro.  Dii  lai.  zu- 
òinde.che  ha  fra  gli  altri  quello  senso. 
V.  a questa  voce  il  dici,  octolingue.  Al- 
tri da  sovente  add.  ; e questo  dal  lai. 
«uhremeni , entis  so  (raggiungente,  la 
proveoz. souvemel  spesso  ripetuto. spes- 
si» rinnovato  : in  frane,  fouvrnt.]  — 2. 
Ditesi  Piò  sovente  e vale  Spesassimo. 

SOVENTE.  Add.  com.  Frequente,  Spesso. 
(Lai.  frequent , ereber  , multi».]  — 2. 
Oleosi  Soventi  fiale  , Soventi  volte  in 
luogo  di  Spesso,  Sovente.— 3.  Fu  detto 
Soventi  ore  in  luogo  di  Sovrole. 

SOYENTF.MENTE.So-c«n  le-min^le. AfV. 
Lo  stesso  che  Sovente.  (Lai.  stupii» , 
frequentar,  crebro.) 

SOVEKATO.  .So  ifl-rò  fo.  Sm.  Cbim.  Sale 
formato  dall’acido  severi»  cogli  alcali, 
colle  terre  e cogli  ossidi  metallici.  Nei 
due  primi  casi  l Soventi  sono  o alcali— 
ni,  come  il  Soveraio  d'  ammoniaca  , di 
potassa, di  soda;  o terrei,  come  il  Sore- 
rato  d' allumina,  di  barile,  di  calce,  di 
magnesia.  Quando  V acido  soverico  si 
combina  coi  metalli,  i suverati  che  pro- 
duce chiamatisi  Metallici. 

SOVERCHIAMENTE.  .Sb-oer-ehia-mèn- 
te.  Avv.  Lo  stesso  che  So  pere  blamente, 
fai.  tupra  modunt.]  — 2.  Superflua- 
mente, Suprabboudaalemeole. 

SOVERCHI  ANTE.  So-ver-ehiàn-te.  Puri, 
di  Soverchiare.  Che  soverchia.  Lo  stesso 
che  Soperchiarne,  [lai.  rrciundani,  ex- 
ceiieiu.] 

SOVERCHIANZÀ.  So  ver-ehiàn-za-  Sf. 
Eccedenza.  Lo  stesso  che  Supere biatua. 
— 2.  .Soperchiarla  , VauUggio  ollrag- 

gioso, 

SOVERCHIARE.  So  «er-cMà-ra.  N.  ass. 
Sopro  vauzare.  Loiks»  che  Spercbiare. 
(Lai,  «incera,  superare.]  — 2.  Soprab- 
bondarc.  — 3.  Traboccare , Smottare  , 
Profondare.  [Lai.  implere,  compiere , 
super  funài,  i — 4.  All.  Vincere  , Avan- 
zare. — u.  Superare  andando  su.  — fl. 
Far  Bopcrchicrie.— 7.  Dicesi  Soverchiar 
la  strada  e vale  Trapassarla . 

SOVERCHIATO.  So^car-chiA-to.  Add.  in, 
da  Soperchiare.  SopravAnzato  , Soprab- 
bondante. Lo  stesso  che  Soperchialo.— 
2.  Offeso  con  sopcrchicrie. 

SOVERCHIATORE.  $b-«er-ehùi-|d-r#. 
Verb.  m.  di  Soverchiare.  Che  aoverchia. 
Lo  stesso  che  Soperchia  torà.  — 2.  Che 
usa  soverchierie.  — 3.  Che  trapassa  la 
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se  v 


•ommeasione,  le  facoltà  accorda  te. (Lat. 
proevaricator.J  , 

SOVERCHI  A T RICE,  So  wr-eWa-trWee. 
Verb.  f.  di  Soverchiare-  Lo  alwao  cb« 
Sopcrchiatriee. 

SOVERCHI  li  RI  A.  AWr-rhie-ri-a.  Sf.  1 
Vantaggio  ahnf|io90.  Lo  stesso  che  ' 
Soperchi  cria. 

SOVERCHIEVOLE.&j -ver-chié -to-ls.Add.  ; 
com.  Alto  a soverchiare  , ed  anche  So-  ' 
prabhoudantr,  Eccessivo.  Lo  stesso  che 
Sope  re  bietole.  [Lai.immodicu/,  iiirmu*.  j 
fa  modtranu.) 

80VERCUIEVOLMKNTE.  So-ver*ehie-  | 
«oi-mlrt-fa.  A? v.  Lo  stesso  che  Soper- 
chi volturate,  Soperrh  omente. 

SO  VERGHI  UZZA.  . :.sa.  Sf. 

Soprabbondaoia.  Lo  stesso  che  Sover- 
chiana*.  Soperchiente. 

SOVERCHIO.  .Sb-oèr-eMo.  Sm.  Ciò  che 
avanta.  Lo  atesso  che  Soperchio.  (Lai. 
retiduum,  auperfluum , rarefi  ni.)  — 2. 
IMccs*  Far  tovcrebioe  vale  Soverchiare. 
SOVERCHIO.  Add  m.  Lo  stesso  che  So- 
perchio. (Lat.  n imiti/,  supervacantitt .} 
SOVERCHIO.  Avv.  Lo  stesso  che  Soper- 
chio. — 2.  Dicesl  Dj  soverchili , posto 
avverò,  e vale  Soverchiamente. 
SOVERCHISSIMO.  .Sb-cer-dtis-si-mo. 

Add.  m.  saperi,  di  Soverchio. 
SOVERICO.  So-vè*ri-co.  Add.  m.  Chini. 
Nome  di  uo  acido  che  Bouillon  Lagran- 
ge  ottenne  il  primo  dal  severo,  e che  si 
combina  colle  basi  salificabili. 
SOYEHO.  5ò-ue-ra  Sm.  Lo  stesso  che  Sti- 
verò, Sughero.  ( .Sincro,  e più  frequen- 
temente j u vero  eoo  voci  del  die  letto  na- 
politano- 1 

SOYERSARE.  S*-vtr  tà  re.  Alt.  V.  A.  e 
forse  erronea.  Traboccare. 
SOVERSCIO.^o-oèr-acio.  Add. e ani.  Agr. 
Così  diconsi  le  Biade  che  non  produco- 
no spiga,  le  quali  semina'*  e cresciute 
alquanto,  si  rieaoprono  per  ingrassare 
il  terreno.  ( Lat.  lupinus  cfr.  aratro  c- 
vertnt.  l'ellad..  tvbversuf.  I 
SOVESCIO.  A-si-ino-  Add.  c sm.  Agr. 

Lo  stesso  che  Soverscio. 

SOVRA.  Ai<!-t’ra.  Prrp.  Voce  più  della 
poesia  che  della  prosa.  Lo  stesso  che 
Sopra.  — 2.  Per  Di  là  da,  Oltre  , Più 
che.  — 3.  Ditesi  Venir  sovra  di  sé  o si- 
mili. V.  Sopra.  §.  37.  — 4.  Dicesi  Sta- 
re sovra  sé  e vai  • Star  pensoso. 

SOVR  A BUON  DA  N TE . So-rrab-bon-<tàn  - 
te.  Psrt.  di  Sovrabbondare.  Lo  steaso 
che  Sopra bbooda ole.  ( Lat.  sxuòerans, 
redundant.  ) 

SOVRABBONDANZA.  So  vrab-bon dòn- 
na. Sf.  Lo  stesso  che  S<>prabh  indenta. 
(Lat.  redundantia,  exuòrrautia.] 

SOVR  ABBONDARE . Sa-  traò-froil  - dà -re. 

ti.  as«.  La  siess"  che  Sopri bboudare.  j 
SOVRABBONDOSO.  So-vrab-bon-dó-ao. 
Add-  m.  V.  A.  V.  e di’  Soprabbondan- 
te.  [Lai.  tuperabundant.  eruberana  | 
SOYR  ALCE  LESTE.. So. errtc-redé-ife.  Add. 

com.  comp.  Lo  sten'»  che  Sopracceleste. 
SOVR  ACCENNA  RE.  So-vrao-een  -nn-re. 
Alt.  comp.  Lo  stesso  che  Sopraccen- 
nare. 

SOVR  ACCENNATO.  So-vrac-een-nà-to. 
Add.  m.  da  Sovraeccnoare.  Lo  stesso 
che  8opraecennilo. 

SOVRACC1TARB.  So^vrae-ei  là  re.  Alt. 

comp.  Lo  stesso  che  Soprace ilare. 

SOVR  ADII  TATO.  So  vracci-tà-lo.  Add. 
m.  da  Sovraccitare.  Lo  siesso  che  So- 
praccitato. (Lai.  praeeitatui.] 
SOVRACCRESCERE.  So-vrac-cr4-$ce-n. 


H.  ah.  a noni.  comp.  Crescer  sopra 
(Lai.  tuper  exereteere. ] 

SOVRACCULTO.  .So-crnc-cùl-fo.  Sm. 
comp.  Venerarioue  grandissima  , Culto 
che  ai  porge  a qualche  oggetto  creato  , 
più  eccellente  degli  altri  per  qualche 
pattimi* re  qualità  ; come  spezialmente 
si  dà  alla  Santissima  Vergine,  Madre  di 
Dio.  [Lai.  hyperdulia.l 

SOVRACOMITO.  No-rra-rò  mi-io.  Add.  e 
sm.  Maria.  Lo  «lesso  rbe  Sopraccomilo. 

SOVRA  DDE  SCRITTO.  So-vrudde -fcrit- 
(o.  Add.  m.  da  Sovraddescrivere.  De- 
scritto «opra,  o Di  già  d>  scritto. 

SOVRADDESCRIVERE.  So-vrad-de-acrì- 
v»  re.  Alt.  anom.  comp.  Descriver  so- 
pra o precedentemente. 

.SOVRADDETTO.  SovraddH-to. Add. m. 
da  Sovraddirr.  Lo  stesso  che  Sopraddet- 
to. iLat.  praedìriua.'t 

SOVR  ADDI  RE.  So-vrad-di-re.  Alt.  «Dou. 
comp.  Lo  sioso  che  Sopradd>re. 

SOVRAECCELLENTH.  Sa-vra-ec  cel  Un- 
te. Add.  com.  comp.  Lo  stesvo  che  So- 
vreccellente, Sopreceel  lente. 

SOVRA  EMPIERE.  .•iM'faém-pù  rf.  Alt. 
aonm.  comp.  Lo  stesso  che  Sovrem- 
piere. 

SOVRAFARE-  So-vra  fà-re.  All.  anom. 
comp.  V.  A.  V.  e di’  Sopraffare. 

SOVR  AVV AMOM). So  vra f fa-mó  to.  Add. 
m.  comp.  Più  che  famoso , Famosis- 
simo. 

SOVRAFFARB.  So-eraf-fà-re.  Att.anom. 
V.  e di’  .Sopraffare. 

SOVRAFFODRO.  So-xraf-fb-dro.  Add. 
m.  comp.  Ciò  che  si  pone  sopra  il  fudro. 

SOVR  Ali  AL'  DERE.  Soira-gau-dè-re.  N. 

_ «ss.  V.  A.  Più  che  godere,  Soprabboo- 
danlftnente  cedere. 

SOVRAGUIOJO>0.  So-rrag-gio-jó-ao. 
Add.  in.  comp.  Più  che  giojoso. 

SOVR  AGG I l'GN  B R F .5o- ora  <; -jiù-one-rfl . 
N.  sm.  actom.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
praggitigncre, 

SOVR  AGGI  UNTO.  .So-trag  ipun-fo  Add. 
m.  da  Sovragglognere.  Lo  stesso  che 
Sopraggiunte. 

SOV RAGGLORIOSO.  So- vag-glo  ri-ó-so. 
Add.  m.  comp.  Lo  «tesso  che  Sopragglo* 
riosò. 

SOVRAGG RANDE  So-vrag jràn-dc.  Ad  J. 
com. comp.  Lo  stesso  eh*  Sopraggrande. 

SOVR  A ILLUSTRE.  5o-era-il-!ii-ftre. 
Add.  com.  còtnp.  Lo  stesso  che  Sopril- 
lustre. 

SOVRAINCOMBERE.  Sa-cra  in-edm  òe- 
re.  All.  comp.  Premere,  Incaricare,  Ca- 
ricare. 

SOVRALLODARE.  S>  tfl  II  dà  re.  Alt. 
comp.  Lo  stesso  che  Soprallodare. 

SOV  R A LLO  DAT0.5h-cral-Wà  - lo.  Add. 
m.  da  Sovrallodare.  Lo  sleaso  che  So- 
prallodalo. 

SOV  R A M AG  N I FICENT1SS1 M A MENTB. 
Ab  - ora  ma-gni-ft  een-tia-si- mn-mén- 1 e. 
Aw.  Voce  Inusitata,  se  non  forse  iper- 
bolicamente e per  teeberzo , e vale  Con 
magnificenza  grande, 'lo  sommo  grado. 

SOVR  AMMENZIOX  ARE.  JSo-rram-men- 
«to  nA-re.  Alt.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
pra aunra  lo  va  re. 

SOVR  AMMENZION  ATO.  .Vo-crom-men- 
«io-nà-fo.  Add.  in.  da  Sorrammeozio- 
narc.  Lo  stesso  che  Soprammenlovato. 

SOVRAMOIlT.ALE..So-ira  rnor  tù-U. Add. 
com.  comp.  Che  eccede  la  condizione 
mortale. 

SOVRANAMENTE,  ^o-tra-fta-mdn-la. 
Arv.  Con  sovranità,  Magnanimamente, 


Eccellentemente.  ( Lat.  mn^nonimìfer» 
magna  et  exeelao  animo.  1 

SOVR  A. SEGGI  ANTE.  Sovra-neg-giàn-fe. 

Pari,  di  Sovraneggiare.  Che  «ovraoeggls. 
SOVRANEGGI ARE..So-f ra  naj-jià  ra.N 
asa.  Far  da  sovraoo , Esser  sovrano.  — 
2.  All.  Signoreggiare , D .minare  con 
autorità  sovrana. 

SOVR ANBGGIATO.  So-vra-neg  già-to, 
Add.  m.  da  Sovraneggiare.  Signoreg- 
giato. 

SOVRANISSIMO.  So  era  nìi-ri-mo.Add. 
m.  superi,  di  Sovrano.  (Lai.  finmorta- 
li*. superna*.! 

SOVRANITÀ’.  &-tra-ni-tà.  Sf.  «si.  di 
Sovrano.  Diritto  di  sovrano,  Superiori- 
tà, Maggioranza,  Eccellrura.  I Lat.  im- 
pcrÌMNi,  altum  domini i<m.  prmeep*  au- 
ctoritna,  majeataa.ì  — 2.  Diresi  Sovra- 
nità di  balta,  e vale  Imperio  assoluto, 
indipendente  da  chi  si  M. 

SOVR AN NATII RALK  AWran-na -fu-rA> 
le.  Add.  Com.  comp.  Lo  stesso  che  So- 
prannaturale. 

SOVRANNATURALI5SIMO.  So  rran-na- 
lu-ra-lie-ei-mo.  Add.  m.  comp. superi, 
di  Sovranoaturale. 

SOVRANO.  So-vrà-no.  Add.  usato  in  for- 
za di  sm.  portando  di  persona;  Propria- 
mente Chi  aia  sopra.  — 2.  Che  ha  so- 
vranità o superiorità  sopra  checchessia; 
ed  io  questo  senso  è più  broncia  mente 
usato  in  preferenza  di  Soprano.  ( Lat. 
prineeyt.  drminut.  ] — 3.  Principale  , 
Grande  o simile.  — 4.  Mufi.  La  voce 
più  acuta;  ma  in  questo  senso  dicesi 
più  com unr Olente  Soprano, 

SOVRANO.  Add.  m.  Che  sta  sopra  ; con- 
trario di  Sotlano.  — 2.  Principale,  Su- 
periore io  grandma,  in  abilità,  in  pos- 
sanza . iu  statura  ec.  [ Lat.  prìurepa  , 
superinr.  aupremua.  | — 3.  E>  celiente. 
Singolare.  [Lat.  egregiua.  exceUcna.  e - 
mintila  , profetarli*,  j — 4.  Dicevi  Im- 
pero sovrano,  cioè  Sapremo.  — 5.  Di- 
casi Maestro  sovrano  , cioè  Sommo.  — 
6.  Dicesi  Al  sovrano  grado  io  modo  av- 
veri). per  In  sommo  grado. 

SOVRANZARB.  So-vrun-sò-re.  Alt.  co. 
comp.  V.  A.  V.  e di’  Soprawaitsar*. 
iLat.  superare,  txceUere,  prosatore.  J 

SÒVRAORDINARE.  5o  rra-or-dt-nò-r*. 
All.  ramo.  Ordinare  avanti. 

SOVRAORDINATO.  So-  vra-or-di  nà  to. 
Add.  m.  daSovraordioare.  Di  già  ordi- 
nato, Ordinato  avanti. 

SOVRAPPASSARK.  So  crop-paa-sà-re. 
Alt.  comp.  V.  e di’  Sorpassare. 

SOVR  A PIENO.  So-iva-pie-no.  Add.  m. 
comp.  V.  A.  V.  e di’  Sovrappieno  e Ab- 
prappieno. 

SOVRAPPIENO.  So-vrap-piéno.  Adi.  m. 
comp.  Lo  stesso  che  Soprappleno. 

SOVRAPPIÙ’.  So-vrap  piu.  Sm.  comp.  Lo 
atcsso  che  Soprappiu. 

SOVRAPPORRE.  So-vrap-piir-re.  AH. 
anom.  e o.  pa&a.  comp.  Lo  atc^ao  che 
Soprapporre. 

SOVRAPPORTARE.  Sd-rrap-por-tù-re. 
Alt.  comp.  Lo  ateneo  ehc Soprapportare» 
— 2.  Comportare. 

SOVRAPPOSSENTE.  So-vrap-poa  aèn-te. 
Add.  com.  comp.  Più  che  posaeute , 
Trmpooeente,  Strapotente. 

SOVRAPPOSTO. ^u-wrap-pò-slo.  Add.m. 
da  Sovrapporre.  Lo  steitso  che  Sopra?* 
posto. 

SOVRAPPL'BICO.  So-orop-pu-òi-eo.  Add. 
m.  comp.  Aoat.  Lo  »team  che  Soprap- 
pubiouo. 
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SOVBAPBRSO.  So-vn-fri-n-  AM.  ». 

V.  e di*  Soprappeso- 

SOVRASACCENTB.  So-wa-iae-eàn-fe. 
Add.  e stn.  com.  comp.  Piu  che  aac- 
eeote. 

SOV  RAS  ALT  ARE.  Soma  taUà  ri.  K 
•u.  rooip.  Saltellare  iota  ; Palpitar*  , 
Battere. 

SOVR ASCRITTO.  So  ma  icrtf-fo.Add.m. 
da  So*  rasai  vere.  Lo  stesso  che  Sopra- 
scritta 

SO  V R ASCE  IV  E R E .&>-ur«**cri  «•- ra.  AH. 
suora,  comp.  Lo  stesso  rbe  Soprascri- 
vere. 

SOVRA  SGUARDO.  So-vraifuàr-do.  Sm. 
comp.  Prima  veduta , Sguardo  superfi- 
ciale. 

SOVRASOGLIO.  So-rra-iò-jlio.  Sm.  I- 
draul.  I.o  stesso  che  S<»prasoglio. 

SOVR ASSALTARE.  So  mat-tal-là  rt.1t. 
«ss.  comp.  Lo  nesso  che  Soprsssaiire. 

SOVRASTAMENE.  So-tra  ifa-mt*»  lo. 
Sm.  Lo  stesso  che  Soprastamento. 

SOVRASTANTE.  Sovra  ilàn-te.  Pari, 
di  Sovrastare.  Lo  stesso  che Sopcaaiaote. 

SOVRASTANZA.  Ao-twa-itàn-xa.  Sf.  Lo 
stesso  che  Soprasta  dm. 

SOVRASTARE.  So  wa-ità-rt.  Neul.  aas. 
aitom.  comp.  Star  sopra  o al  disopra. 
Lo  stesso  che  Soprastare.  [Lai.  emtnare. 
*n9mara  , tartare.  ] — 2.  Continuare  a 
stare. — 3.  Esser  imminente,  Essere 
prossimo  a seguirà. 

SOVRATODOS.  So~vra-ti>-doi.  Sra.  V. 
Spago.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Sopra- 
lodos.  [ lo  (spago,  aohralodo.  ) 

SOVRATOLLERARE.  So  ma  tol-lt-rà- 
re.  All.  e n.ess.  comp.  Aodar  tolle- 
rando, Tollerare. 

SOVRATTERRA.  So  traM*r-ra.  Avv. 
comp.  Sopra  la  terra. 

SOVRAVANZARE. So-«ra-w*td-re.Ait.  i 
comp.  Lo  stesso  che  Sopravaoxare. 

SOVRAVANZATO  So-ora-oan-id  fo.Add. 
m.  da  Sovravaozare.  Lo  «tesso  che  So- 
pra va  nulo. 

SOVRAVOLARE.  Neat. 

0W.  comp.  V.  e di'  Sopravvolare. 

SOV RAVVEGN ENTE.  So-irav-re-ytifri- 
le.  Pan.  di  Sowavtenire.  V.  e di'  So - 

praweqnente. 

SO  VR  AVVENIR  E.  So-vrav-ve-nVre.  N. 
as».  anom.  comp.  V.  e di'  .Sopraree 
Mire. 

SOVRA V VIVENZA.  So  vrat-vi  vim-xa. 
Sf.  V.  e di'  Soprotoivenxa. 

SOVRECCELLENTE.  So  vrec-eeMin-Ce. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  chcSoprec- 
callcoie.  [Lai.  praeitanlitiimui,  exctl- 
lenlitsmvi.) 

SOVREGGIARE.  So-trtg  yià-re.  N.  «ss. 
V.  e di’  Sopraffare. 

S0\  REM  IN  KN  TE . So-  vre-mi-nèn-te.  Add. 
cova.  comp.  Lo  «tesso  che  Sopremioeo- 
te,  Sopraemineote. 

SOVREMPIERE.  So-vrém-pi*™.  Alt.  e- 
Dora.  comp.  Empiere  a rimbocco.  Col- 
mare ; anticamente  Armpierr.  [Lai.  cu- 
mutare.J 

SOVRESSO.  5d-vrée-eo.  Avv.  comp.  o piut- 
tosto prep.  Lo  stesso  che  Sopresso.  [L«(. 
super  rupra] 

SOVROPFBSA.  So-mof-fè-ta.  Sm.  comp. 
Offesa  soprabbondante  ed  recedente. 

SOV RONDARE.  So- tron-dà-re.  N.  aia. 
L'aliarsi  della  onde  allorché  vi  è gius- 
to eoa  impeto  un  grave  peso. 

SOVROSSEQtlIO.  So-vrot-ti  qui-o.  Sm. 
comp.  Ossequio  grande  a spallale  , che 
pi  di  a qualche  oggetto  eretto  j Ulte- 


riore agli  altri  per  qualche  particolare 
qualità  o riguardo.  ( Lai.  hyptrdvUa.  ) 

SOVRUMANITA'.  So  vrtvma  ni  tà.  Sf. 
comp.  sst.  di  Sovrumano. 

SOVRUMANO.  So-rrv-mó-no.  Add.  m. 
comp.  Lo  stesso  che  Soprunwqo.  [ Lai. 
humanae  naturai  condiiiontm  rxce- 
dent.  J 

SOV  VALLETTO.  5ov-val-Wt-fo.Sm.dim. 
di  Sovvallo. 

SOVVALLO.  .Sov-vài-fo.  Sra.  Cosa  che 
viene  sema  spesa,  e per  lo  piò  da  go- 
dersi io  brigata.  [ Forai  meglio  dono, 
cosa  che  accresce  il  nostro  bm  essere. 
In  ebr-  teilluah  dono,  trio  Iva  prosperi- 
tà, d*  tciplak  bene  e*se,  locupletare  lo 
ar.  irivef  commodità  della  vita,  prospe- 
rità, contcoteiu.] — 2.  A sovvallo,  po- 
sto avverb-,  vale  Abbondantemente,  A 
isonne.  * Io  ted  tehwal  gran  quantità, 
torrente,  diluvio, sciame.  Io  ebr.  aeial- 
va  «Mandante.  In  frane,  motti  oro  toni 
quanto  basta,  quanto  si  vuole;  dal  celi, 
«novi,  che  giusta  il  bui  et  vale  abbon-  I 
dante,  ma  che  ooq  troia  si  in  altri  di- 
zionari. In  illir.  itobilje  abbondami.  ) ] 

— 3.  Difesi  Mettere  una  cosa  a so»  val- 
lo, e vale  Metterla  io  contribuitone  per 
una  mangiata.  [Dall’ebr.  tsbel  tributo.] 

SOVVENENZA.  Sov  ve-ntn-xa.  Sf.  li  sov- 
venire. Ajulo,  Soccorso.  (Lal.auxiUum.} 

SOV  VENE  V OLE.  .Sov-ie-ni  vo  Ir.  Add. 
com.  Alto,  Inclinato  a sovvenire,  Soc- 
correvole. 

SOVVENIENTE.  .Sov-oa-nt  èn-te.  Pari.  Di 
Sovvenire.  Che  sovviene.  Che  soccorre. 

SOV  VEMMBNT0.5ov-va- ni-nWit-fo.  Sm . 
Il  sovveoire.  [ Lpt.  auxilìum.  ] — 2. 
Porgere  sorvenimrnto  , vale  Sovvenire. 

SOVVEN1MENTOSO.  Abu-ca-nt-men-ló- 
to.  Add.  m.  V.  A.  V.e  di’  Sovevnilore. 

SOVVENIRE.  5ro-esflki,  All.  anom. 
ma  rostruiaccsi  alcuna  volta  coi  teno 
caso  in  vere  del  quarto.  Ajulare  , Soc- 
correre. [ Lai.  subvenire  , auxdiart  , 
opem  fsrre.  ] — 2.  E col  secondo  caso. 

— 3.  N.  ass.  col  terso  caso.  Giovare. 

[ Lat.  prodette,  j momento  etst.  ] — 4. 
N.  pass.  Ricordarsi,  Ritornare  in  men- 
te. [Lat.  »n  meitfem  venir»,  subire.]  — 
5.  Ed  in  (oru  di  nome.  Il  sovvenire  per 
Memoria,  Rimembranza. 

SOVVENITORE.  Sov-ve-ni  Uì-rs.  Verb. 
m.  dì  Sovvenire.  Che  sovviene  , Aiuta- 
tore, Soccorritore.  |Ltt.  odjutor , tuble- 
valor,  aoxiliaior.) 

SOVVE.MTRICE.  .Vor-ve-ni  Iri-ct.  Verb. 
f.  di  Sovvenire.  Che  sovvieue.  [Lat.  acl- 
jutrix,  contolatrix.l 

SOVVENTORE. 5mi  wn-KH-e.  Add.  e sm. 
Soromioistralore. 

SOVVENUTO.  Sov  vt-nù-lo.  Add.  m.  da 
Sovvenire.  Soccorso , Ajatato,  Giovato  ; 
ed  anche  Ricordato. 

SOVVENZIONE.  Stv-Mit- si  ó ne.  Sf.  Sov- 
veouneolo  , Sussidio  , Danaro  od  Altro 
ajnto  somministralo  io  caso  di  necessità 
o per  alcuna  impresa  o a ira  cagione. 
[Lat.  fubfidium.] 

SOVVEBBEA.  Somvsr-U-a.  SI.  Boi.  Gè- 
nere di  piante  della  Nuova  Olanda  con- 
secrato  alla  memoria  di  Giacomo  Sov- 
verby.  I fiori  sono  incompleti , ed  ap- 
particoealiaeaandria  moooginiadel  Lin- 
neo ed  alla  famiglia  naturale  delle  asfo- 
detec  II  carattere  csaenziale  é nella  co- 
rolla di  sei  petali  aperti  persistenti  e 
privi  di  calice,  tre  stami  fertili  con  an- 
tere bilobe  opposte  ai  petali  intorni,  tre 
«lui  sterili , tutti  attaccati  nal  fondo 
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della  corolla  , una  case!  la  a tra  logge  e 
tre  valve  ne)  meno  seUifere,  in  ciaaeaaa 
pochi  semi  pedali.  [Lat.  coreeràea.] 

SOVVERSIONE.  Sov-ver-tM  ne . Sf.  Il 
sovvertere,  Rovesciamento,  Sovverti- 
mento. [Lat.  evertio  , mlv«r*io.l.  — 2. 
Riioltamenio  dì  stomaco,  Vomito. 

SOVVBRSO.  Sov-vir-to.  Add.  m.  da  Sov- 
vertere.  Mandato  sosaopra  , Atterrato  , 
Distrutto.  |Lal.  eeernu.) 

SOVVBRSORE.  Sov  vtr-tà  re.  Verb.  m. 
di  Sovvertere.  Che  sovverte.  Sovvertito- 
re. [Lai.  eorruptor,  evtrtor.) 

SOVVERTENTE.  Sov-ver  rtn-lt.  Pari,  di 
Sovvertere.  Che  sovverte. 

SOVVERTERE.  Soo-vir-iv-rs.  Alt.  anom. 
Propriamente  Voltar  «otto  sopra , Man- 
dar sossopra  . e fig.  Sconvolgere,  Rovi- 
nare . Guastare.  [Lai.  m bvertere  , ever- 
tere. destruere,  domoUH.] 

SOVVERTIMENTO.  5ot>  eer-4i-mé*-4o£a. 
Il  sovvertire.  [Lat.  corra»©.} 

SOVVERTIRE.  .Vov-ser-tìr*.  All.  Rovi- 
nare, Mandar  *osaopr»,  Guastare 2. 

Alienare  , Abbattere  . dello  di  città  o 
simile.— 3 Rompere,  Violare. — 4.  Se- 
durre, Ingannare.— 8.  N.  pass,  nel  pri 
mo  sign. 

SOVVERTITO.  Sov  ver-ti  to.  Add.  m.  da 
Sovvertire.  Mandato  sosso pra  Rovescia- 
to.—!. Rotto,  Violato,  —3.  Ribellato, 
Prevaricato.— 4.  Cnodutln  con  inganno. 

SOVVERTITORE.  5ov-t»«r-fi-fd-ra.Verb. 
m.  di  Sovvertire  e di  Suvveelrre.  Che 
sevverte.  (Lat.  eversor.) 

SOVVERTITRICE.  jòv  rar-U-Irta*.  Verb. 
f.  di  Sovvertire  e di  Sovvertere.  Che  sov- 
verte. 

SOZI  ALE.  So-xi  à le.  Add.  com.  DI  soiio. 
V.  A.  V.  e di’AbcioU. 

SOZI  ETÀ’.  So  zitta.  Sf.  ast.  di  Sosio.  V. 
A.  V.  e di’  Società. 

S0Z10.  Sò-xi-o.  Add.  e sto.  Compagno. 
Lo  stesso  che  Socio.  [Lat.  tocius,  soda- 
lis.ì 

SOZZAMENTE. .Voa-xa-mAi-fc.Avv.  Brut- 
temente , Sporcamente.  [Lai.  urpiter.) 
2.  Viiuperosamente.  [Lat.  fwrptfar , in- 
honMfa.) 

SOZZAMENTO.  5o:-<a-vndn-fc.  Sm.  Im- 
brattamento. Macchia,  Lordura. 

SOZZARE.  .Sox-xà-rc.  Alt.  Par  socio.  Im- 
brattare, Bruttare.  Lo  Stesso  clic  Adot- 
tare c losouare.  [Lai.  foedare  , tfwjui- 
fiara.)  — 2.  P<r  melar.  Macchiare,  Lor- 
dare di  colpa.  [Lat.  inquinare  )— 3.  N. 
ass.  nell. sigi). — 4.  N.  pass.  nell, 
aign. 

SOZZATO. Sox  ad-fo.  Add.  m da  Sonare. 
Imbrattalo.  Lo  stesso  che  Intonato.  — 
R.6g. 

SOZZKZZA.  Soz-sèt-zo.  Sf.  Lordura  , 
La idcna,  così  nel  proprio  come  nel  tìg. 
Lo  stesso  che  Sotzura.  [Lat.  Iurpvtudo.1 

SOZZlSSlMAMF.NTE.Sot-ti*  ai  ma  mén- 
te. Avr.  superi,  di  Sottameote.  [ Lat. 
twrsifrtma.j 

SOZZISSIMO.  Sot  sUH-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sono.  (Lat.  furpù*i*iMf-}— 
2.  Deformissimo.  [ Lat.  fbedisttHtM  , 
maxima  de  formi»,  turpi/umut.] 

SOZZI T A*.  Soz-xi  rà  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Sotzura.  — 2.  D -forni Uà. 

SOZZO.  Sòx-xo.  Add.  m.  Propriamente 
diceai  di  Cià  che  imbratta  o è imbratta- 
lo, Che  ha  aortezza  o laidezza  ; opposto 
a Netto  o Palilo.  ( Lai-  fordidu*  , fos- 
dus.  Dal  pera,  rta'f  foeduo  , lurpis,  de- 
formi» : dicesi  anche  tettar.  Il  Builet 
dal  cele  gal],  «tega  eh*  ei  dice  «vere  •- 
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volo  il  medesimo  scuso , ma  che  non 
trovasi  io  altri  dizionari].  Altri  dal  lat. 
«uccido!  sordido  , ovvero  da  sua  porco, 
lo  oland.  ontuiver  sozzo.  | — 2.  E fig. 
— -3.  Deforme,  Brutto.  [Lat.  dtfurmii.) 

— 4.  Pestifero  o simile,  detto  di  Aere. 

— 5.  Sordido,  Misero.  (Io  pera,  aera 
povero  , e Val  aoehe  cimice,  pulce,  pi* 
docchio.}  — 6.  Malvagio;  detto  di  per- 
sona e di  cosa.  | Lat.  turpi*,  fotdui , 
tnhonasfus.  lo  pera,  scius  vitiostu.  In 
ar.  «a*  illeudaius,  evarus.)  — 7.  Diso 
uesto. 

SOZZOPRA.  Soz  sópra.  Avv.  Lo  nesso 
che  Sottosopra.  [Lat.  turtum, deorsum.) 
— * 2.  Onde  Andar  sozz»pra,  propriamen- 
te, vale  Andar  sottosopra. — 3.  Anda- 
re. Mettere,  Mandare  o simili  sorzopra, 
vale  Andare.  Mettere  ec.  io  confusione 
o io  scompiglio  — 4.  Tutto  insieme, 
A far  beo  tutti  i conti.  [Lat.  ih  aum- 
ma  . in  unieiriun.  | — ■ 5.  Proverb. 
Non  volgere  la  maoo  sotiopra  , vale 
Esser  pronto  a fare  aleuoa  cosa  , Mo- 
strare di  qoq  ci  avere  difficoltà  o re- 
pogoanza. 

SOZZORK.  Soz  xó-rt.  Sf.  V.  e di’Sbz- 

mro. 

SOZZOSO.  Som-kó-ìc.  Add.  m.  Avverso  , 
Odioso  . No j oso.  [ Lat.  odiosa!  , mole- 
sta*, advertus.) 

SOZZUME.  Soz-sù-mt.  Sro.  Sonura,  Su- 
eidame.  [Lai.  fuedìlas.  turpitudo.\ 

SOZZURA.  Soz-zii-ra.  Sf  est.  di  Sozzo. 
Stato  c Qualità  di  ciò  che  e sozzo;  Brut- 
tura, Laidezza;  c dicesi  così  nel  proprio 
come  oel  (ig.  'Lat.  foeditas,  sorde*.  | 

— 2.  Deformiti. 

SPACCAMENTO.  Spac-ca-mén  tu.  Sm.  Lo 
spaccare.  [Lat.  finora.} 

SPACCAMONTAGNE.  Spac  ca-mon-tà- 
gne.  Add.  e sm.  comp.  iudecl.  Affi: Ma- 
ture, Sqtiarciooc,  .Smargiasso. 

SPACCAMONTI.  Spac  ca  m *n-ti.  Add.  e 
am.  comp.  iodecl.  Lo  stesso  che  Spac- 
camontagne. 

SPACCA  PIETRA.  Spae-ea pii  tra.  Sf. 
che  acri  vosi  anche  Spacca  pietra.  Boi. 
Home  che  ai  adopera  volgarmente  a di- 
notare alcune  specie  del  genere  aspte- 
nium  e le  sassifraghe  che  abitualmente 
nascono  nelle  fessure  delle  rupi.  Lo 
Messo  rbs  Cetracca. 

SPACCARE.  Svae-eà-rs.  Alt.  Aprire, 
Feodere,  Partire  per  lo  meta» checches- 
sia con  gran  forza  e violenza. Si  usa  an- 
che i perito!  tea  me  ole  ricordando  i colpi 
maestri  de’  cavalieri  antichi,  co‘quali 
dividevano  con  uo  fendente  U lorpo 
dellavvcrsario  dalla  lesta  all'inforcatu- 
ra. [ Lai.  findtrs.  J — 2.  E o.  pass.  A- 

Frirsi,  Fcod-rsi , Crepare,  Scoppiere. 

Dall’illir.  Lpuccoti  far  fessure,  fen- 
derai. In  ebr.  paqa  aprire,  lo  iogl.  to 
ckap  spaccio»  : io  oland.  kappen  ta- 
gliare. Io  basco,  dice  il  Bullel  , epaqui 
tagliare,  fendere.  In  celi  gali  spealg  , 
in  ted.  spoltra  spaccare.il  Muratori  ca- 
va questa  voce  da  a privativa,  e dal  trd. 
paektn  impaccare.  L'Abate  Hervas  cre- 
de che  vi  abbia  molte  parte  l onomato- 
pra  : poiché  trova  anche  io  lingua  tuie 
papzacaz  per  f.-odcrc,  spaccare.! 

SP  ACCASARSI . Spaeca-sàs-si.  Sf.  che 
acriresi  anche  Spacca  sassi.  Bui.  Voce 
usala  in  Toscana  pel  Caifia  auitrulis  o 
bagolaro,  che  volgarmente  in  Napoli  di- 
cesi  Meloflorcoto. 

SPACCATO. Spae-cà  to,  Add.  ra . da  Spac- 
care. Fesso,  Rotto,  Spezzato.  [Lat  fit- 
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atta.  ] — 2.  Bot.  Foglia  spaccata  è lo 
stesso  rive  Foglia  fessa.  — 3.  Archi. 
Dicesi  Disrgno  spaccato  , rd  anche  as- 
soluta menti'  io  forza  di  sm.  Lo  spacca- 
to, il  Disegno  interiore  d'uoa  fabbrica, 
rappresentalo  sopra  la  corta. 
SPACCATURA.  Spae-ca-tù-ra.  Sf.  Fessu- 
ra, Crepatura  , Spaccamentu.  [Lai.  fis- 
sura.]  — 2 Apertura,  F rasura,  detto  del 
terreno  o Min- le. 

SPACCI ABILE.  .Spac  cià-bi  le.  Add.com 
Aito  a spacciarsi,  ad  ca  tarzi- [Lat  oan- 
diòiiia.] 

SPACCIA  FOSSO.  Spoc -eia  fàs  to.  Sm. 
comp.  Milil.  Nome  particolare  d‘ un 
pezzo  d'artiglieria  di  gran  bocca  . che 
ricollocava  ne'  fianchi  de’ bastioni  d'uua 
forlrrza  per  tirare  nel  fosso,  quando  il 
uemico  lo  attraversava  per  arrivare  al 
piede  della  murogli-i.  Era  in  uso  con 
diversi  nomi  nel  artolo  xvu  ; rd  in  al- 
cuni luoghi  d'  Italia  chiamasi  ancora 
persioiil.  Spacciatalo  un  gros-o  schiop 
pò  di  gran  ix  ccs  e di  canna  corta  , che 
si  carira  talvolta  di  dadi  o di  ferraglia. 
SPACCIARE.  Spae-eià-re.  Alt.  Dicesi 
delie  cose  venali  , e vale  Esitarlo  age- 
volmente, o affitto;  ed  auche  assoluta- 
mente Esitare.  (Lat.  distrahere,  vende- 
rà.) — 2.  Spedi  re,  Sbri  gai  e affari.  (Lai. 
expedire.  I Francesi  hanno  nello  stesso 
6cnso  depéeher  td  una  volta  desp^cher, 
contrario  (l'tmpécker  impedire:  gli  Spa- 
gnuoti  hanno  despochar  coulranu  del-  j 
l'antiquato  empathur  impedire  : i Ba- 
sruensi  deiyaeho  che  probabilmente 
dallo  spagn.  detpacho  ec.)  — 3.  Spedi- 
re o Mandar  messi  o corrieri.  [Lat.  di- 
mitters  ] —4.  Sviluppare,  Strigare,  Li- 
berare. [Lat.  r «J r icore. | — 9.  Abbatte- 
re, Mandare  in  rovina.  ( Lai.  desinare. 
Spacciare , secondo  i pii),  vale  tor  via 
fimpacc.o  delle  mura  o d’altra  cosa  che 
faccia  ostacolo  a checchessia.  Altri  for- 
se dal  celi.  gali,  spume  rompere  , in- 
frangere. o da  spealg  mettere  in  pezzi.) 

— 6.  Distruggere  uccidendo. — 7.  Ven- 
tare. (DaU’iogl.  speak  che  vien  dal  tesa. 
tporan  parUre,  discorrere.  Io  ebr.  paqad 
numerare , reccoserc  , lustrare.  ] — 8. 
Voler  far  credere  o stimare.  — 0.  D cesi 
Spacciare  un  luogo  o simili  di  sé  o si- 
mili e vale  Votarlo,  Lasciarlo  libero.— 
10.  Dicesi  Spacciare  il  terreno , e vale 
Gagliardamente  camminare.  [Lat.  pro- 
fetare, maturare.)  — 11.  Dicasi  Spac- 
ciare pel  generale  e vale  Rispondere  sen- 
za venire  al  fallo,  alla  conclusione.  — 
12.  Diceai  Spacciar  la  parola  di  alcuno 
• vaia  Trattare  e nome  altrui  con  alco- 
rtiin  di  gradimento  e di  accettazione. 

— 13  Ditesi  Spacciar  la  questione  e 
vale  DiIBnirla.  — 14.  Diceai  Spacciarla 
per  la  grande  c vale  Menar  vampo,  gran 
rumore.  — 15.  N.  »*■>.  Dicesi  io  modo 
basso  Spacciare  per  porta  a inferi  e vale 
Morire.  — 16.  N.  pass.  Spedirai,  Sbri- 
gar*. [ Latore  sxpedire.  j — 17.  Svi- 
lupparsi, Strigarsi.  [Lat.  re  cxlricars.) 

— 18.  Farsi  credere  o stimare  per  al- 
trui [Lai.  prò  aliquo  is  gerer a.)  — 10. 
Proverb.  Spacciar  lucciole  per  lanterne, 
vale  Dare  cose  frivole  e mcnome  per 
importanti  e grandissime.  — 20.  La 
mercanzia  ola  roba  va  dove  ella  si  spac- 
cia, vale  Ciascuoo  s‘ ingegna  di  dire  o 
fare  quelle  cose  che  conosce  esser  più 
gradile, 

SPACCIAI  AMESTE. Spac-cio-fa  mén-te. 
Avv.  Subitamente,  Con  prestezza;  anti- 
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I cernente  Avaceiatamenle  , DiliberaU- 
meote.  [Lat.  ocyus,  illico,  sxtemplo,  c 
| vestigio.  \ 

SPACCI  ATISS!  MA  MENTE.  Spae-cio-iù- 
si-ma  mén  te.  Avv.  superi,  di  Spacch- 
tamr»  c.  |Lst.  oegsiimt.] 
SFACCIATISSIMO.  Spitc-cia-tìs-si  tuo. 
Add.  m superi,  di  Spacciati.  Notissi- 
mo. Di  vulgatissimo.  — 2.  Speditissimo 
da’ medici  ; dellu  di  persona  di  cui  si 
reputi  impossibile  In  guarigione. 
SPACCIATIVI).  Spae-cii-tì-vo.  Add.m. 
Che  «I  spaccia  e si  sbriga  presto.  [Lai. 
vehx.  brevi*,  ci  tue.] 

SPACCIATO.  Spac-eiò-to.  Ad d.  m.  da 
Spacciare.  — 2 Divulgato,  Noto.  (Lat. 
evulgatus.  ) — 3.  Mandato  . Spedito  , 
detto  di  corriere  o simile  . o partito  o 
anche  viciuo  a partire.  — 4.  Spedito  u 
Slìdato  da' medici;  e fig.  Disperato. Che 
non  ha  rimedio  al  fatto  suo.  — 6.  E 
an-'hc  iìg.  detto  di  cosa.  — 6.  Li  boro  , 
Sgombro. — 7.  Alla  spacciala,  posto 
a>verb  Subitamente. 

SPACCIATORE.  Np3f-rta-1d-rt.Verb.cD. 

di  Spacciare.  Che  spaccia. 
SPaCCI.VTRICE.  Spae-cia-trx-cs.  Verb. 

f.  di  Spacciare.  Che  spaccia. 

SPACCIO.  Spòr.-cio.  Sm.  Lo  spacciare, 
LVaitare,  e dicraf  propriamente  di  mer- 
ci, derrate  e simili.  (Lat.  rcndìtio,  ne- 
Qocit<m.\  — 2-  Spedizione.  [ Lat.  expe- 
ditio . ntgoeil  con  [eolio.  ) — 3.  Le  let- 
tere clic  si  danno  al  messo  o corriere 
che  si  spaccia.  [ Lat.  littararum  f dici - 
culu*.)  — 4.  Licenza , Commiato,  Par- 
tenza. — 5.  Lettera  d' et  viso  del  cam- 
biatore. — 6.  D:cesi  Moneta  di  spacchi, 

! la  Moneta  lo  corso.  — 7.  Dare  spaccio, 
v ale  Vendere  o Dare  esito  a checchessia , 
ed  anche  Spacciare,  Condurre  a fi  n e • ! - 
cuna  impresa.  — 8.  Dare  spaccio,  vale 
Dare  spedizione.  Disbrigare-  — 9 Dare 
spaccio,  vale  anche  Uccidere. — 10  Da- 
re lo  spaccio  ad  alcuna  cosa,  vale  Man- 
giare.—11.  Fare  spaccio,  vale  Spac- 
ciare, Vendere.  — 12.  Fare  lo  spaccio, 
vale  Fare  la  spedizione  dello  lettere  per 
corriere  o 

SPACCO.  Spàc-co.  Sto.  Fenditura,  Spac- 
catura fatta  ad  arte  in  checchessia. 
SPACC<)NE.5pr»e-cd-nc.AdJ.e  sm.  Smar- 
giasso , Capellone  , Spaccamontagne 
[Lat.  jactalor  , Ihraio . Da  spacciare  per 
Vantare.  In  celi.  gali,  ipaglutnneoch 
spaccone. J 

SPACI FICA  RE  Spa  ei-fi-càre . Alt.  V. 

A.  Dare  spazio.  Dare  certi  confini. 
SPADA.  Spà-da  Sf.  Arme  bianca  off eu- 
aiva,  lunga  intorno  a due  braccia  , ap- 
puntata e togliente  da  ogni  banda.  Nel- 
le moderne  milizie  e*sa  è propria  degli 
ufflzialj  delle  fanterie  , come  la  sciabla 
di  quelli  della  cavalleria,  e portasi  abi- 
tualmente entro  un  fodrro  appesa  ad 
uo  cinturino,  e pendente  al  fianco  sini- 
stro. Quando  la  lama  é eoa  un  sol  ta- 
glio e con  la  costola, diceai  più  propria- 
mente Sciabla  o Scimitarra  ; se  fosse 
lunga  molto.  Spadone  o Spedacela  ; se 
corta,  Spedioa  o Spadino;  e se  cortissi- 
ma , Pugnale  o Stiletto.  [ Lai.  ansia  , 
spatka.  Spalili . secondo  le  testimo- 
nianze  degli  antichi,  è di  origine  celti- 
ca. Viene  dal  gali,  spoih  tagliare.  ] — 

2.  Diceai  Filo  della  spada  il  Taglio 
della  spada.  ( Lat.  acies.  ] — 3.  Dice** 
Pomo  della  spada.  V.  Pomo  , J.  2.— 

4.  Diceai  Taglio  della  spada.  V.  Taglio. 
— 5.  Diceai  Colla  apoda  In  mano  e vale 
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Colla  spada  Impugnala  per  lo  manico  , 
e per  lo  più  colla  punia  rivolta  all'Ini- 
mico- iLal.  dirirùto  gladio  ] — 6.  Di- 
tesi Colla  spada  ne' fianchi,  ed  è modo 
di  dire  militare  , col  quale  si  Tiene  ad 
esprimere  la  viratiti  e la  furia  dell’in- 
caliar  riolmieo  da  vicino-  — 7.  Dicasi 
Con  la  spada  nel  fodero , Con  la  spada 
dentro,  e lig.  vogliono  Sena  combatte- 
re, Senza  far  uso deU'ertni.  — 8.  Dheai 
Senza  colpo  di  spada  e vale  Senza  com- 
battere, Senza  far  uso  delle  armi.  — 9. 
Diersi  A spada  tratta  c vale  propria - 
incute  Colla  spada  sguainata,  Olla  spa- 
da alle  reni.  — 10-  A spada  tratta  vale 
anche  In  tutto  e per  tutto,  A dirittura, 
Affatto,  Apertamente  , detto  dal*' andar 
contro  al  nemico  colla  spada  tratta  del 
fodero.  I Lat.  oirwino,  prortut.]  — 11. 
A spada  tratta,  vale  anche  incessante- 
mente -Senza  riposo, Senza  inlermissiu- 
ue.  Senza  levar  mano.  — 12.  Dicrsi  A 
mezza  spada  col  v.  Venire  o simile  e 
vale  Avvicinarsi  combattendo  rolla  spa- 
da dentro  alla  misura  della  metà  della 
lama  ; e però  diresi  anche  A mezza  la- 
ma, e si  usa  pure  nel  fiz.  — 13.  Ditesi 
Spada  nuda  o ignuda  , li  Spada  cavata 
dal  fodero.  — 11-  Dcesi  Spada  a dop- 
pio lilo,  cioè  a doppio  taglio , avente  il 
loglio  dai  due  lati  per  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. — 13.  Dicesi  Spada  stilettata  , 
una  Sorta  di  spada  terminala  in  punta 
a mo’di  stiletto;  e però  fuori  delle  co- 
stomnnze  militari.  — 13.  Diesai  Spada 
piena,  Quella  che  ferisce , che  fa  rulpo. 

— 17.  Difesi  Spada  Mola  che  non  fa 
mal  male  ad  alcuno, quando  « hi  la  porta 
fogge  ogni  occasione  di  adoperarla.  — 
tintosi  Spada  semplicemente  per  To- 
mo armato  ui  spada,  secondo  l'u-o  della 
lingua  nostra  , la  quale  denomina  fre- 
quentemente i soldati  dnllr  armi  che 
portano.  — 19.  Dlcr8;  Buona  spada  . 
Prima  spada  e v.-lc  Chi  ben  la  matteg- 
gia, o è ben  pratico  della  scherma.  — 

20.  Ditesi  Persona  o Uomo  di  spada  , 
Quello  che  tigne  spada  , Il  soldato.  — • 

21.  Dicesi  Uomo  di  spada  e cappa  , Chi 
non  è togato , Secolare  , Laico.  — 22. 
Fig-  La  milizia.  Onde  II  pregio  della 
spada  per  L'onore  della  milizia.  - 21. 
La  potesti  temporale , detto  parlando 
del  Pontefice  , e in  contrapposizione  a 
Pastorale.  — 21.  Punizione.  — 25.  An- 
dare a (il  di  spada  o per  lilo  di  spada  , 
vale  Essere  ammazzato  a colpi  di  spa- 
da. — 26.  Cingere  o Cignrrsi  la  spada, 
vale  Porre  o Attaccare  la  spada  alla 
cintura.  — 27.  E Clgnere  altrui  la  spa- 
da, vale  Parlo  cavaliere — 28.(ìiuocar 
di  snida,  vale  Giuncar  di  scherma  colla 
spada.  — 29.  Mandar  a Q!  di  spada  , 
vale  Ammazzare  a Colpi  di  spada.— 30. 
Me  nar  la  spada  , vale  Colpire  , Ferir 
colla  spada.  — 31.  E Menar  la  spada  a 
cerchio  o a cerco,  vale  Menarla  rapida- 
mente in  giro.  — 32.  Mettere  a HI  di 
spada  , per  HI  di  spada  , al  taglio  della 
spada,  vale  Predire  a colpi  di  spada. 
— 33.  Mettere  alle  spade,  è lo  stesso  che 
Mettere  a tildi  spada.— 81.  Mettere  una 
spada  a cavallo,  va  k*  Acconciar  una  la- 
ma di  spada  co’suoi  arredi,  cioè  elsa  ec. 

— 33.  Rimettere  al  taglio  della  spada , 
vale  Tagliare,  Cioetschiare  eoIJa  spada. 
—36.  Rotar  la  spada  a cerchio  o in  cer- 
chio. vale  Rotarla  rapidamente  in  giro. 

— 37.  Sguizzar  la  spada  , vate  Cavarla 
fuori.— 38.  Stringer  la  spada.  Y.Slrtn- 
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pare.  — 39.  Tener  la  mano  od  II  pugno 
sulla  spada,  fig.,  vale  Mostrarsi  pronto 
a far  uso  dell'  armi , a combattere.  — 
40.  Tirar  di  spada  , vale  Giuocar  di 
scherma  colla  spada.  — 41.  Tirar  fuori 
la  spada  o (a  spada  fuori , vale  Impu- 
gnar la  spada  cavandola  dal  fodero;  il 
che  ditesi  anche  Trarre.  — 42.  Venire 
alle  spade  dicesi  propriamente  de' duel- 
lanti e vale  Metter  mano  alle  spade  , 
Incominciare  il  duello.  — 43.  Mario. 
Spade:  Manuelle  che  fanno  TrlTcllo  me- 
desimo che  quelle  dell'argano.  — 44. 

F i li.il . Spade  è anche  Nome  di  uno  dei 
semi  delle  carie  do  giocare.  — 45.  Ar. 
Mcs.  Spada.  T.  degli  agorai.  Nome  che 
si  dà  ad  una  specie  di  coltello  , la  cui 
lama  è dentata  come  una  sega.  — 46. 
Spade  dicono  gli  stampatori , Que’duc 
rcgolctti  di  ferro,  o di  legno  foderati  di 
ferro  molto  liscio . sopra  i quali  si  fa 
muovere  il  carro  del  torchio.  — 47. 
Veter.  Spada  romana:  Specie  di  con- 
trappelo, il  quale  consiste  in  una  con- 
tinuazione di  peli  alzali  e rovesciati  , 
che  rappresentano  una  lama  «li  spada  , 
la  quale  essendo  situata  sopra  l'incolla- 
tura vicina  atta  criniera  , accompagna 
tulli  I crini  del  cavallo.  Molti  credono 
che  ciò  sù  un  segno  della  binll  del  ca- 
vallo. — 43.  Zool.  Pesce  spi  da:  Spezie 
di  pesce  dell’ordine  degli  n ani ptcrigi 
addominali  . comune  ne’  nostri  mari , 
cb’é  d on  color  nero,  {ungo  ventitré  ed 
anche  venticinque  piedi  ; ha  la  testa 
tronca  , e la  horca  g . erotta  di  piccoli 
denti  puntati,  e poca  la  sciabola  o spa- 
da sul  bar-si  del  dorso , da  cui  trae  il 
nome.  [ Lai.  gluditti,  xiphrai,  delphi  ■ 
nui  ghidiaftzr  Un.  ] 

SPAD  ACCIA.  Spi-dàc-cia.  8f.  «ter.  e 

pegg.  d>  Spada.  [Lat.  immani*  relofr- 
SotefM*  enti*.  | 

SPAD \CCI  \ T A . Spu  tiac-C'à-fa.Sf.  Colpo 
di  spada,  o piuttosto  di  spadaccia.[Lat. 
e ni  ii  ictus.] 

SPA  DACCI  N ACCIO.  Sfa -dac-ci-nàccio. 
Add.  e sm.  pegg.  di  Spadaccino.  Sgher- 
rctlone. 

SPADACCINO.  ,Sp4i-d<ie-r\-no.  Sm.  diin. 
di  Spada.  [Lai.  en*iru(u*.j 

SPADACCINO.  Add.  e sm.  Dicasi  p r I- 
echerno  a Chi  porla  la  spada;  ed  anche 
Sgh  -rro.  o che  sta  sulla  si-borrita. 

SPADÀOCIUOLA.  Spa-dar-eiut>49.  Sf. 
Bot.  Lo  alesso  che  Gladiolo , Procac- 
cinolo. fl.it.  gladiolo*. | 

SPAD  ADORO.  Spt-da-dò-ro.  A'*d.  m. 
corop.  iodecl.  Arm  rio  di  spada  d'oro  ; 
e dicesi  per  lo  più  d? Apollo. 

SPADAIO.  Spa  da  jo.  Add.  csm.  ArsMe*. 
Colui  che  fa  le  spade.  Fabbricatore  di 
spade.  (Lat.  mac/ifirropoeu*  . gladio - 
riu*.]  — 2.  Anticamente  Titolo  di  di- 
gnilk,  e cori  diccvasi  Colui  che  portava 
lo  stocco  o li  spada  innanzi  all' Impe- 
rato», ed  era  fra  i Grandi  delfini  p>*rio 
costantinopolitano-  [La»  prolotpalho- 
riut  | 

SPADARO.  Spo-dò-ro.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Spada  jo. 

SBADATA.  .S'pa  du-fa.Sf.  Colpo  di  spada. 
[Lat.  emù  idut.] 

SPA  DATTI.  Spadàl-tl.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  sl- 
omterec,  stabilito  da  Cassini  a scapilo 
di  alcune  specie  del  genere  atract  giti , 
le  quali  si  distinguono  per  i loro  fiori 
del  raggio  con  corolla  più  lunga  di 
quella  del  disco  divisa  io  cinque  "sira-  j 


tagli  minuti  fino  a quasi’!*  metà,  e per 
lo  stilo  e gli  stami  per  lo  più  imperfetti. 
[Lat.  tpaiaelit.  Di  tpadon  eunuco  , e 
aetii  raggio.] 

SPADERNO.  Spa-itr -no.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  strumento  che  è adoperato  a 
pigliar  pesci. 

SPADETTA.  5patM-Cci.Sr.dim.  di  Spada. 
Ar.  Mes.  Spada  piccola  e corta.  [Lat. 
eniiculis  l — 2.  Cosi  chiamano  i petti- 
□agnoli  quel  Ferro  eoo  cui  ai  pulisce  io 
ultimo  da  ogni  sfregio  la  costola  del 
pettioe. 

SPADICfi.  Spà  di-ce.  Sm.  V.  G.  Hot.  No- 
me di  no  modo  d' inflore*ceoza  , nella 
quale  uo  grnn  numero  di  fiori  unises- 
suali od  ermafroditi  sono  so-iroati  da 
un  asse  comune  più  o meno  rigonfio  ; 
questa  specie  di  fioritura  è comune  alle 
palme  , alle  aroidee  ec.  . ed  ordinaria- 
mente trovasi  Involta  in  una  brattea 
che  porla  il  nom»*  di  spati.  [Lai.  tpadix. 
Da  tpadix  palma. 

SPADICEE.  Spu-dt-et-e.  Add.  e sf.  pi.  V. 
G.  Bot.  Così  chiatnansi  quelle  piante  che 
portano  i fiori  provveduti  di  spedite,  e 

quelle  la  cui  fruttificazione  rassomiglia- 
si a quella  delle  piante  provvedute  di 

spatiic». 

SPADIFORME.  Spa-di-fir-me.  Ad  i. coni. 
c»mp.  Bot.  Che  Ita  forma  di  spada  ; al- 
trimenti Ensiforme.  Onde  dicevi  Foglia 
spadiforme,  quella  che  nella  lunghezza 
della  parte  media  è grossa  , munita  di 
un  bordo  tagliente,  e terminante  ia 
punta;  rStile  spadiforme,  se  ha  Ij  figura 
di  un  pelalo  stretto  c puntuto. 

SPADIGUA.  Spa -di-gita.  Sr.  T.  di  giuo- 
co. L’asse  di  spade  o di  picche,  che  nel 
giu  co  dell'  ombre  è invincibile.  I Fio- 
rentini comunemente  dicono  la  Fulmi- 
nante. 

SPADINA.  Spa-d\-tui.  Sf.  Ar.  Mes.  dim. 
di  Spada.  [Lat.  glodiolu*.  eoiìcului.j— 
2.  Spezie  di  fuselliao  da  donne. 

SPADINO.  .Spadino.  Sto.  Ar.  Mes.  dira, 
di  Spada. 

SPA  DON  A 5pa-dd-iM.  Add.  f.  Agr. 
Aggiunto  di  una  Specie  di  pera  die- 
siate. 

SPADONE  Spft~dó  ne.  Sro.  accr.  di  Spa- 
da. Milit.  spada  grande  e lunga  a due 
tagli,  della  quale  va  ora  armata  la  ca- 
valleria grò -si  , e particolarmente  le 
corazze.  Fu  altre  volte  arme  offensiva 
di  soldati  da  piè. [Lai.  ensit  a* gran- 
dii.]  — 2.  Dicesi  Spadone  a due  maoi, 
Quella  spadi  che  per  la  sua  grandezza 
nou  si  può  maneggiare  se  non  eoo  am- 
be le  mani  : la  lama  di  quest'arme  era 
per  lo  più  congegnala  nel  manico  per 
modo  da  potersi  far  girare  a cerchio  Col 
malo  impressole  dalla  mano  che  la  reg- 
geva. — 3.  Onde  dieesl  in  modo  basso, 
Giocare  di  spadone.  Menare  o simili  lo 
spadone  a due  gambe  e vale  Salvarsi 
colla  fuga.  — 4.  E'  vi  si  può  giurar  o 
tirar  di  sptdone:  dleesi  proverbialmen- 
te d'alcun  luogo  spogliato  di  masseri- 
zie. — 5.  Soldato  armato  di  spadone.— 
6.  Bot.  Spadone  c Vangane.  Nomi  dati 
alla  pianta  del  tabacco,  secondo  che  le 
sue  foglie  sono  fatte  a guisa  di  spada  o 
di  vanga.  — 7.  Filol,  Eunuco;  così 
detto,  secondo  alcuni,  da  Spada  villag- 
gio della  Persia  ove  furono  fatti  I primi 
eunuchi;  secondo  altri,  è dal  greco *pao 
io  srelgo.  [ Lat.  Spado.  Sembra  che  i 
Greci  ed  I Latini  ebber  questa  voce  dal 
Celti:  poiché  trovasi  io  gell.tpaid  e tpod 
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in  araso  di  eunuco,  e ipolh  con  nulli 
dentili  per  tagliare,  castrare.  ] 

SPADOFIIA.  Spa-db-ni-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' funghi,  proposto  da  Friea.  a 
coi  servi  di  tipo  il  yhalloidasirum  bo- 
nonùn se  alpinum  Basii  dal  Bauora  , 
che  paco  differisce  dal  Phallus  impudi- 
cui  di  Linneo,  ma  presenta  il  cappello 
imperforato,  e coperto  d'ano  strato  ge- 
latinoso. [Lat.  spadoni  a.  Do  tpadon  eu- 
nuco.} 

SPADL'CCIA.  Spa-dùc-ria.  Sf.  Ar.  Ues. 
Dim.  e disprezz.  di  Spada. 

SPADCLARE.  5pa  du  Id  re.  Att.  eneut. 
ass.  Seccare,  Rasciugare  i peduli.  [Lat. 
p ala  dei  iterare.  Da  Palude.] 

SPAGADE.  Spà-ga-de.  Sm.  Zool.  Sorta  di 
pesce  bianchissimo , meDsionalo  da 
Plinio. 

SPAGATO.  £pa  yò-to.  Add.  m.  Malcon- 
tento, Mal  soddisfallo;  contrario  d' Ap- 
paga lo.  V.  A.  ma  pure  assai  propria. 
ÌLat.  non  arquiescens,  aegre  [cune] 

SPAGIIERO.  Spà  ghe-ro.  Sm.  V.  CooU- 
dinraca.  Boi.  V.  e di'  Sparagio  , Aspa- 
rago. 

SPAGHETTO.  Spo-ghót-to.  Sra.  dim.  di 
Spago.  Spago  Bollile.  [ Lat.  funirulue 
sutfilisiiirius. } — 2.  Proverb.  Tirar  lo 
spaghetto  a uno  , vale  Dar  cagione  o 
Porger  materia  a uno  di  ragionare  e dir 
male,  con  cominciare  adir  qualche  cosa 
di  ctA  di  che  si  vuole  ebe  altri  ragioni. 

SPAG1RIA.  Spa-gx  ri-a.  5f.  V. G.  Filol. 
Arte  di  separare  e di  c>  mbinare  gli  ele- 
menti dei  corpi;  più  comunemente  Chi- 
mica. [Lai.  spagyria,  ars  spaggriea.D» 
spao  io  tiro,  estraggo,  e agyreo  io  con- 
grego. raccolgo.  ] 

SPAGIRICO.  Spa-gì-ri-co.  Add.  m.  Filol. 
Che  è relativo  alla  spagina  , ciò*  alla 
chimica. 

SPAGLIAMEXTO.  Spa-glia-mtndo.  Sin. 
Idraul.  Lo  spagliare. 

SPAGLIARE.  5pa  y(ià-re.  All.  c n.  ass. 
Levar  la  paglia,  [ Lai.  frumentum  ven- 
tilare.]  — 2.  Idraul.  Spagliare , Span- 
der»!; e dlcrsl  aolamente  dell'acqua  ebo 
ai  diffonde  ed  allaga.  ( In  per»,  polis 
acrobs  inter  pulvillo  aqcae  contincodae 
fa  età,  ut  inde  eiundet  io  eosdem:  palle 
augmeatum,  abandaotia.  In  ebr.  baiai 
perfundere  , cospergere.  Io  ar.  òuluh 
cfllucre  aquam.  In  gali,  pailt  abbon- 
dante. spuli  spruzzare.] 

SPAGLIATO.  Spa-glià-to.  Add.  m.  da 
Spagliare. 

SFAGLIATONE.  Spa  gUa-t^-re.  Sm.  Ar. 
Alca.  Cosi  chiamano  in  Toscana  la  ca- 
teratta di  trabocco  , cioè  il  sostegno  e 
regolatore  delle  acque  raccolto  nel  bot- 
taccio del  mulino;  io  Lombardia  dicesi 
C 'tessera  o Capo  tessera. 

SPAGLIO.  .Sjià-yiio.  Sm.  Idraul.  Espan- 
sione ; ma  uou  si  direbbe  che  «lei— 
T acquo. 

SPAGNOLATA.  Spa-gno-là-ta.  Sf.  Jal- 
tntwa,  Millanteria,  Es-'gera/ione. 

SPAGNOLEGGIARE.  Spu-gnoleg-già-ro. 
N.  «ss.  Stare  »ullo  spagnolismo,  L'sare 
voci  o maniere  spagnuole. 

SPAGNOLESCAMENTE.  Spa- gno -losca- 
mén-tc.  Avv.  Secondo  la  miniera  spa- 
go noia. 

SPAGNOLETTA.  Spa-gno lèt-ta.  Sf.  Spe- 
zie di  sonata  a danza.  — 2.  E la  Duna 
medesima.  — 3.  Ar.  Mes.  Specie  di 
serratura  dell' imposte  delle  tincslrc  e 
degli  usci.  La  Spagnoletta  semplice  for- 


ma»i  di  un'asta  di  ferro  diritta  e cilin- 
drica. per  Io  più  assicurala  sul  ritto  a 
destra  della  Invetriata , con  due  o tre 
pironi  a vite,  inseriti  in  collari  attac- 
cati all'  asta  di  ferro  e su  cui  questa 
scorre  senza  poter  salire  nè  scendere. 
Le  cime  di  quest'asta  piegatisi  orizzon- 
talmente con  uncini  che  si  attaccano  ai 
deoli  (issati  sulla  plana  c sull'architra- 
ve. Ad  un'altezza  cuoi  colente  vi  è fer- 
mata a cerniera  una  leva  che  serve  d'im- 
pugnatura per  far  girare  la  spagnolet- 
ta. Si  fanno  anche  Spagnoletta  a cate- 
naccio , e queste  servono  più  per  gli 
armadi  che  per  le  invetriate.  Se  ne  fan- 
no anche  a vite  per  le  imposte  di  lastre 
degli  usci , ed  io  queste  ad  un  piede 
circa  distante  dalpuDto  più  boss*,  t asta 
rotonda  Lrmioa  con  una  vita  a due  o 
tre  vermi. 

SPAGNOLISMO.  Spa-gno  fbamo.  Sm.  Ma- 
niera di  fare  o dire  de  Spagnaolo. 
SPAGO.  Spà  go.  Sm.  Punirete  sottile. 

( Lat.  funiculus  , fitum.  Dall'ar.  espab 
funi.  Altri  forse  dal  gr.  spao  io  tiro.  ] 
— 2.  E più  particolarmente  11  filo  a più 
capi,  torto  ed  impeciato,  di  cui  sf  ser- 
vono i calzolai  prr  cucire  le  scarpe.  — 
t 3.  Proverb.  Chi  ha  spago  aggomitoli, 
vale  Chi  è in  peccato,  scampi  fuggendo. 
SPA!’-  Spa- 1.  Add.  e sra  che  meglio  scri- 
I tesi  Spabi.  Si.  Mod  Sorta  di  soldato  a 
cavallo  appresso  i Turchi,  armato  di 
i sciabili,  di  pistole, di  carabina  o di  lan- 
| eia.  Souo  g I Spai  il  fi-re  dell'  esercito 
turco,  e toccando  dall'  erario  pubblico 
f una  paga  fissa,  sano  anche  chiamali  ge- 
nericamente Cavalleria  di  paga.  [ Dal 
per*,  sipnh  militi*,  milite*.  ] 
SPÀJAMENTO.  Spa  ja  mén  lo.  Sm.  Lo 
► pajare,  Di-giugni  mento.  [Lat.  dlsjun- 
eiio,  dissocia  rio}  — 2.  Diversità,  L 'es- 
ser disparato. 

SPAIARE.  Spa-jà-re.  Alt. e n.  ass.  Scom- 
pagnare due  cose  simili  edappajate; 
rontrario  d'Appajere.  [Lat.  disjungere.j 
SPAIATO.  Spa-jù-to.  Add.  m.  da  Spa- 
jarc. 

SPALANCANTE.  Spa  lan-càn-t e.  Part.  di 
Spalancare.  Che  spalanca. 
SPALANCARE.  Spalao-cò-re.  All.  Pro- 
priamente Levar  le  palanche,  Rompere 
od  Aprire  i palancati  ; e per  estens.  ge- 
neralmente, vale  Aprire  affatto,  Larga- 
mente aprire.  [ Lat.  pondero  , paleface - 
re.  J — 2.  E ilg.  — 3,  per  simil.  detto 
delle  orecchie  e degli  occhi.  — 4.  Per 
metaf.  Dire  aperto  e chiaro.  [ Lat  de- 
clorare. «perire.  ] 

SPAI. ANCATA* E STB . Spa-lan-cn-ta - 
mdn-le>  Avv.  In  modo  spalancalo.  Alla 
epa  larviti,  A penem*  ale. 
SPALANCATO.  Spa-lun-cà-lo.  Add.  m. 
da  Spalancare.  [Lat.  nprrlus , paie- 
faetus.  ) 

SPAI  ANCA  TOH  E .Spa-lon-ca-td- re.  Verb. 
m.  di  Spalancare.  Che  spalanca.  [ Lat. 
rejcrufor.  ] 

SPALANCATRICE.  .Spa- Jan-ca-frì-ce. 

Verb.  f.  di  Spalancare.  Cba  spalanca. 
SPALARE.  Spa-là-re.  Alt.  c n.ass.  Agr. 
Da  Palo;  contrarlo  di  Palare.  Torre  vie 
I pali  cba aoatcog  no  i frutti,  il.it.  pa- 
’ los  crollare.} 

SPALARE.  All.  e n.  da  Pala.  Tor  via  eoo 
I pala.  .Lat.  paia  perpurgare.] 
SPALATA.  Spa-là-ta.  ST.  L’ operazione 
I dello  sfilare  colla  pale. 

SPALATO.  Spa-là-io.  Add.  tu.  da  Spn- 
1 lare. 
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SPALATORE.  Spala-lò-re.  Add.  e am. 
Ar.  Me».  Qm  gli  che  opera  con  la  pala. 

SPALATRONE-  Spalu-tróne.  Sm.  Bot. 
Nome  deli’  (7lex  europaeus  o Ginestra 
marina. 

SPALCARE.  Spal  eà  re.  All.  O stare  il 
palco  ; contrarie  d'impalcare.  [Lat.  fu- 
bwfatum  vel  laqueario  dissolvere .] 

SPALCATO.  Spai  eà-lo.  Add.  re.  da  Spsì- 
care.  Che  non  ba  palco. 

SPAI.DO.  Spài -do.  Sm.  MUit.  Sporto  di 
muro  nelle  antiche  fortificazioni  de’  ca- 
stelli. [ Da  ex  fuori  . e dal  celi.  gali. 
ballndh  muro  di  fortificazione  , riparo: 
ciò  che  esce  dii  muro,  ciò  che  sporge  in 
fuori.  Nella  stessa  lingua  bali  , in  ir- 
laod.  bulla  orlo,  e.-tremiià.  Anche  in 
gali,  spea'ton  peno,  frammento.  Io  in- 
gl.  budi  fabbricato  , costruito.  In  i*p. 
t spallo  spaldo.}  —2.  Ba I la tòjo  o Specie 
di  balcone  che  si  faceva  nmicam-ntc  in 
cima  alle  mun  e alle  torri , il  quale 
sporgendo  in  fuori  dominava  e difende- 
va il  pi.  de  di  esv.  [Lat.  «io*  ninna.} 

SPALETTARE.  Spa -le  (là -re.  All.  Ar. 
Mcs.  T.  de'  cappe  Hai.  Servirsi  della  pa- 
letta prima  di  mi  ltcrc  il  cappello  sulla 
forma. 

SPALLA.  Spàl-la. Sf.  Parte  del  bustodal- 
l'appircatura  del  bracca  si  collo,  fc  la 
parte  superiore  dell'erto  toracico.  Usuo 
scheletro  è formata  da  Ire  peni  ossei  , 
cioè  la  scalda  . la  estremità  supcriore 
dell'omero  e l i estremità  esterna  della 
clavicola  che  si  uoiact  al  tronco.  [ l.at. 
buoicrus,  scapulae.  Dal  lat.  barb.  spa- 
lala che  si  trova  nel  senso  medesimo,  e 
che  viene  per  tropo  dal  Ini.  spatula  co- 
sta piò  larga  del  petto.  Altri  da  sapu- 
la, *oppr*  sìo  il  C.  ] — 2.  Dosso  o Dor- 
so, Schiena.  — 3.  Dicol  Appiccatura 
della  spalla,  La  c-tremità  superiore  dcl- 
l'omcro  ove  e'  ai  un’scc  alla  spalla.  — 
4.  Andare , Stare,  Vivere  alle  spalle  del 
crocifisso,  in  modo  ba  j?o,  vale  Far  chec- 
chessia a spese  altrui.  — 8.  Buttarsi  o 
Gillarsi  una  cotta  dietro  alle  spalle,  vale 
Metterla  >o  non  cale.  [ Lat.  posthubc- 
re,  negligere,  aljice depoiure.  J — ff. 
Dare  .-palla,  vale  AjuUret  portar  qual- 
che peso  sulle  spalle  , e Ilg.  Ajutarc  a 
far  checchessia.  — 7.  Dare  le  spalle  ad 
alcuno  o ad  alcun  luogo,  vale  Fuggirlo, 
F uggire  da  quello.  ( Lat.  dare  (erga  , 
venere  terga.  ] — 8.  E Allontanarsi 
semplicemente.  — U.  Dare  delle  spalle 
in  faccia  nd  alcuno,  vale  Partirsi  da  es- 
so dispettosa  meni'*.  — IO.  Fare  spalla 
o spalle,  vale  Dare  appoggi  >.  [Lai.  fui - 
ciré,  terga  suppomre.]  — 11.  Fig.  Soc- 
correre , Porgi  re  spilo  , Spolleggiare. 
— 12.  Far  sopra  le  sue  spalle,  vale  Far 
per  »è.  — 13.  E Far  ponte  delle  spalle 
inarcate  . vale  Inarcar  le  spille  come 
fanno  i gatti  e i liooi  per  iscagliarsi  con 
moggiorc  velocità  e forza.  — 14.  Gra- 
var le  spalle  ad  alcuno  . Ilg.,  vale  Tor- 
nirgli grave,  -piacevole.— 15.  Mettersi 
dietro  le  spalle,  alle  spalle  alcuna  cosa, 
fig.,  vale  Non  curarla.  — 10.  Moller 
le  spalle,  fig..  vale  Porgere  *jnto  , Soc- 
correre. — 17.  Mostrar  le  spalla,  vale 
Fuggire.  — 18.  Porgere  una  spallo  ri- 
trosa o simile,  vale  Far  alto  di  disap- 
provare, Disprezzare. — 19.  Ristrignersi 
o Strigncrsi  nelle  spalla  , vale  Scusarsi 
tacitamente  per  più  non  potere;  e talora 
Cedere  alla  fortuna  con  pazienza. — 20. 
Volgere  o Voltare  le  spalle,  vale  Andar- 
sene, Partirsi.  — 21.  Fuggire.  ?.  f'ol- 
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gerì  e FUMI.  — 22.  Desistere,  Rivol- 
gersi da  un  proponimento  o da  no'  im- 
prese. — 43.  Ed  io  altro  senso  il*.  — 
14.  Diresl  parlando  di  persone, Di  buo- 
ne spalle  e Tele  Robusto.  Allo  e portare 
gran  pesi.  — 15-  Dicesi  Alle  spalle  o 
Dalle  spalle  o Dietro  alle  spille  , e tol- 
gono Di  dietro.  [ Lei.  a lerjo.  l — 20. 
Diceoi  Dopi*  le  spille  . di  Cosa  già  pas- t 
asta  , o lasciala  indietro.  — 27.  Dicesi  ; 
Rotto  ir  spalle  di  alcuno  . e flg. , vale 
Col  suo  fat'irc  od  assistenza,  Sua  rner-  ; 
cé.  — 29.  Vcter.  La  regione  superiore  ( 
del  membro  anteriore.  Le  Spalle  nel  en- 
tello o » imi  le  sernndo  il  loro  stato  . si 
dicon»  belle,  cariche,  fredde,  intorpidì- 
te^aeprheer.  — 29.  Idraol.  Spalle  del 
fiume  : 'Quella  proporzionala  quantità 
di  terreni  tlaH’ime  e l‘e lire  parte,  nella 
quale  non  e lecito  ad  alcuoo,  sotto  gravi  j 
pene.il  lavorare.  — 30.  Ar.  Me».  Ri- 
salto n guisa  d’arzhie  o sponda.  — 31. 
Hilit.  Ma-M  da  terra  incamiciala  di 
maro  n di  pi  .t.-, aggiunta  al  a parte  del 
fianco  del  bastione  verso  la  campagna 
per  ricoprire  il  rimanente  del  medesi- 
mo. La  voce  deriva  dall’ ufficio  che  fa 
l'opera  di  -.palleggiare  ossia  difendere 
i fianchi  ritirati:  so  li  forma  di  questa 
«nera  e triti  linea  , e-sa  ritiene  il  uome 
dj  Spilla  . si  è cuna  . prende  quella 
aXJrecchumc,  drtla  altrimenti  Orecchio, 
ne  quadrato  , ed  Orecchione  Tondo.  — 
32.  Si  adopera  rltresi  io  luogo  di  «pal- 
leggiamento, che  è più  moderno. — 33. 
Fig.  Ajuto.  A ppofelò.  Sostegno.  —34. 
La  parte  di  dietro  di  una  schiera,  di  un 
campo,  d'uo  esercito  ee.  : ed  in  questo 
alga,  si  usa  net  num.  del  più.  — 35. 
Mario.  Spallar  Piazza  da  amendue  I 
Iati  della  poppa  , dove  sono  le  scalette 
per  montare  in  galea. — 36.  Spalle  dell  t 
oa va  . Sono  le  parti  esterne  dello  spe- 
rona verso  le  -arlie  di  trinchetto  , dove 
la  prua  acquista  una  certa  larghezza  di 
fondo  , che  sostiene  il  vascello  Dell*  a- 
cqua. 

SPALLACCI  A.  Spai  lòc-cia.  Sf.  Spalla 
grande  e deforme.  [ Lat.  immane  far- 
gum.  | — 2.  Voler.  Spallarci:  nel  num. 
del  più  dlccsi  Una  infermità  delle  spalle 
del  cavallo 

SPALLACCIO  Soal-làc-do.  Sm.  Milit. 
Quella  parte  dell'armadnra  antica,  fatta 
di  metallo  a scaglie  od  in  altra  guisa  , 
che  coprii»  la  gialla  del  soldato.  Oggi 
Spallacci  o Spadaccini  dicono  in  Tosca- 
na gli  Spadini. 

SPALLANZANI  A.  Spol'lan-zà-ni-a.  Sf. 
Bot.  Cenere  di  punte  della  «ttandria 
digiuia,  fa  miglia  delle  rosacee,  stabilito 
da  Pollini  in  oliere  di  Lazzaro  Spallan- 
zani . coll'  agrimonia  ognmonmde*  di 
Linneo,  sul  carattere  del  calice  doppio, 
l'esleroo  moltifido,  l'interno  cinqueftdo, 
la  corolla  di  cinque  pelali  impiantata 
od  calice,  ed  il  seme  spesso  uoico  rin- 
chiuso In  quello.  [ Lui.  ipaiianzunia.  ) 

BALLARE.  Spal-lAre.  AU.  Voler.  Gua- 
stare le  spalle  al  cavallo^  simili,  o per 
soverchio  BfTaticameoto,  o per  percossa; 
e nella  comune  lingua  dicchi  anche  di 
tutti  gli  altri  animali,  le  cui  spalle  sia- 
no state  sconcertate  nell’ articolazione. 
— 2.  N.  pass.  Guastarsi  le  spalle. 

SPALLATO.  Spal-U  la.  Sm.  Vcter.  Ma- 
lore delle  bestie  da  cavalcare  o da  soma, 
consistente  in  lesione  allo  spalle  cagio- 
na la  da  soverchio  affai icamcoto , o da 
percossa. 


SPALLATO.  Add.  m.  da  Spallare  ; e co- 
munemente è aggiunto  delle  bestie  da 
cavalcare  o da  soma,  che  hanno  lesione 
nelle  spalle.  — 2.  Fig.  si  dice  d’  Uomo 
che  sia  sopraffatto  dal  debito.  [Lat.  aera 
alieno  pretini,  onerata*.)  — 3.  B an- 
cora d'Ogni  altra  eosa  rovinata  , o die- 
silo disperato  ; come  Negozio  spallato  , 
e simili.  ( Lat.  cauttn  infirma  . rei  de- 
plorata. ] — 4.  T.  di  giuoco.  Spallato, 
che  in  alcuoi  luoghi  «laccai  anche  Sbal- 
lalo, al  giuoco  di  bazzico,  si  dice  • co- 
lui che  hn  avuto  lo  spallo. 

SPALLEGGIA  MENTO.  $pal-leg  gia-mén- 
to.  Sm.  Milli.  Ogni  lavoro  di  terra  , di 
gabbioni,  di  fascine  ed  anche  di  secchi 
di  terra  alzato  per  scoprirsi  dalle  offese 
del  tieni  co;  meglio  Spalla  : e cosi  di- 
tesi perchè  io  scopo  principale  di  que- 
st'opera , per  dir  cosi  tumultuaria  , è 
quello  dì  difendere  i fianchi .!  nn  cor- 
po di  soldati  esposti  ai  tiri  del  ne- 
mico. 

SPALLEGGI  ANTE  Spol-Uggiàn  • f ».  Pari . 
di  Spalleggiare.  Che  spalleggia. 

SPALLEGGIARE  Spal-Ug-già-T*.  AU. 
Milit.  Propriamente  Guarnire  di  spal- 
le: Alzare  «palleggiamenti  , e Clg.  Fare 
altPu:  «palla  , Ajuiarlo  a checchessia. 
[Lat.  favere,  auzili'iri,opem  ferve,  sub- 
petiire.]  — 2.  Vcter.  N.  «ss.  Spalleggia- 
re si  dice  del  Camminare  1 cavalli  con 
leggiadria,  daU’agitar  bene  le  spalle  in 
andando. 

SPALLEGGIATO  Spal-leg-giàlo.  Add. 
m.  da  Spalleggiare.  Ajuial",  Sos'cnuto, 
Protetto.  — 2.  Ar  Mes.  Spalleggiato 
dicono  gli  stampatori  ad  una  sorta  di 
carattere  detto  nnrhc  Interlineato. 

SPALLETTA.  .Spal  làrm.  Sf.  Risalto  a 
guisa  d’arg'ne  o di  spanda.—  2 Archi. 
Spezie  di  sponda  n parapetto,  mi  bassa 
molto,  che  si  fa  da’ lati  di  qualche  pic- 
colo ponte  o strada  che  abbia  da  alcuna 
parte  profondi  fossi  o dirupi,  « ciò  per 
maggior  sicurezza  del  camminare.  Fan- 
nosì  ancora  intorno  a*  tre  lati  sopra  i 
tetti  delle  colombaje  , acciocché  difesi 
da*  venti  possaoo  i colombi  starsene 
sopra  I tetti  all’  aria  e al  sole , e umosì 
ancora  In  altri  edilicii.  — 3.  Diconsi 
Spallette  o Sguanci  delle  finestre.  Quel- 
la parte  di  muro  che  è tagliala  obbM- 
quamente  al  vano  di  esse  , per  lasciar 
luogo  alle  Imposte  ed  agevolar  l'ingres- 
so all'aria  ed  alla  luce. 

SPALLIERA.  Spal-Kè-ra.  Sf.  Ar.  Mes. 
Quell'asse  o cuojo,  o altra  si  fatta  rosa, 
alla  quale  sedendo  «appoggiano  le  spal- 
le. — 2.  Onde  Fare  spalliera  ad  alcuoo. 
fig.,  Tale  Soatenerlo.  quasi  facendo  uf- 
fizio di  spalliera  ; tolta  la  figora  dallo 
stare  anco  alle  spalle. — 3.  Il  parameoto 
del  luogo  ove  «'appoggiane  le  spalle. — 
4.  Onde  per  simil.  diciamo  Spalliera  a 
quella  terzu ra  fatta  eoo  arte  che  coopre 
le  mura  degli  orti.  I Lat.  peristromata 
topiaria.  ) —3.  Milit.  Disposizione  di 
snidati  distesi  in  una  sola  riga.  — 6. 
Ordinanza  di  soldati  ebe  posti  di  qua  e 
di  là  mettono  in  mezzo  il  personaggio 
che  onorano,  mostrando  d’ esser  pronti 
s fargli  spalla , cioè  a difenderlo.  Onde 
Fare  spalliera , vale  appunto  Ordinarsi 
a tal  modo  ; il  che  dicesi  anche  Fare 
ala.  — 7.  Onde  Soldati  da  spalliera  , 
diconsi  in  questo  significato.  — 8.  Ma- 
rta. Spalliera  si  dice  suche  a' primi 
banchi  della  galea,  vicini  alla  poppa. 

SPALLIERE.  S/wl-M-re.  Add.  e sm.  Ma- 
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ria.  Celai  che  voga  alla  spalliera  della 
galea. 

SPAI.LlERETTA.^pol-liz  rèWa.Sf.  dim. 

di  Spalliera'. 

SPALLINO.  Spalano.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  vestimento  da  coprir  le  spal- 
le. — 2.  Milit.  Ornamento  della  spella 
fatto  a scaglie , o tessuto  in  oro , guar- 
nito in  fondo  di  frangia,  il  <|«iale  si  ap- 
picca sotto  il  bavero  del  vestito,  e vleo* 
colle  frangle  a coprire  interamente  l'at- 
taccatura delta  spalla. Quest'ornsmeot» 
è distintivo  degli  ufflzlali,  ed  in  alenai 
luoghi  delle  milizie  scelte.  I granatieri 
hanno  «.pallini  di  tana  lieta  in  rosso,  i 
cacciatori  di  color  verde  , gli  zappatori 
di  ffiallo  ec. 

SPALLO.  Spàl-lo.  Sra.  T.  del  giuoco  di 
bazzica,  e di  altri  giuochi  di  carte.  Dj- 
cesi  Aver  lo  spallo  quando  uno  piglia 
tante  carte,  che  col  loro  coniare  passi- 
no il  nomerò  di  3t , e perde  tutti  I punti 
di  quel  tratto,  o altro  , che  siasi  conve- 
nuto. In  alcuoi  luoghi  dicevi  anche 
Sballo.  — 2.  Ed  iu  modo  scherzevole. 

SPALLONA.  5palld-«a.  Sf.  accr.  di 
Spalla. 

SPALLUCCIA.  Spal  lùc  cia.  Sf.  dim.  di 
Spalla.  — 2.  Fare  spalluecr,  spalluccia 

o di  spalluccia,  vale  Raccomandarsi  con 

gran  sommrssione,  rlstrigneodosi  nelle 
spille;  e per  lo  piia  dice»*  de*  mendi- 
canti che  per  muovere  a compassione  si 
fingono  storpi  o impiagati,  e rammari- 
candosi e stringendo  le  spalle  alla  voli» 
del  collo  , chiedono  la  limosina.  — 3. 
Fare  spallucce,  vale  anche  Ristrigoer»i 
nelle  spaile  per  mostrare  di  non  sapere 
alcuna  eofla.  —4.  E col  verbo  sottin- 
icso. 

SPALLUTO.  $pa!-Iù.fo.  Add.  m.  Di  lar- 
ghe spalle,  Schieouto. 

SPALMANTE.5puI-mdn-le.Part.  di  Spal- 
mare. Che  spalma. 

SPALMARE.  Spal-mà-re.  Alt.  Maria.  U- 
gncrc  le  navi,  Stendere  un  pattume  di 
sego,  zolfo  e pece  sopra  la  carena  di  un 
bastimento.  Parlando  di  un  vascello  , 
dicesi  più  propriamente  Carenare.  i.Lat. 
tingere.  Spalmar  la  navt  è riempier  con 
pece  . sego  o zolfo  i vuoti  che  restano 
orila  superficie  di  un  naviglio  , s\  ebe 
non  vi  abbia  a penetrar  l’acqua:  e cosi 
pud  credersi  che  venga  dall'ebr.  balam 
otturare.  Altri  da  palma:  poiché  in  que- 
sta operazione  negli  assi  disgregati  si 
riuniscono,  come  palma  a palma.  In 
falli  «palmola  io  l«t.  bsrb.  é l'atto  con 
coi  il  venditore  ed  il  compratore  si 
danno  mutua  fede  con  lo  stringerai  le 
mani.  Altri  finalmente  sospetterà  con 
ragione  che  i Celli  abblan  recata  qaesta 
voce  diU’Asia  : poiché  lo  georg.  pala- 
m iso  significa  spalmare.  In  ar.  beici 
umidità.  In  turco  bollamaq  dilatare.  1 
— 2.  E per  simil.  si  dice  anche  ad  altre 
cose.  [Lat.  tUitiera.) 

SPALMATA.  Soal-mà  ta.  Sf.  Percossa  io 
sulla  palma  della  mano. 

SPALMATO.  Spalmò- lo.  Add.  ra.  da 
Spalmare.  — 2.  Par  simil.  Dolo,  In- 
triso. 

SPALMATORE.  tyaUntrtd-re.  V«b.  ni. 
di  Spalmare.  Mario.  Colui  che  hi  cura 
di  racconciare  il  vascello  e che  lo  e*a- 
mina.  Ed  io  forza  di  sm.  dicasi  anche 
dello  Strumento  che  serve  a spalmare  . 
calettare  o racconciare  le  navi.  — 2. 
Lo  Spalmalore  dicesi  ordinario,  quando 
è simile  ad  un  pajo  di  cesoie;  semplice, 
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quando  è più  largo  dell'altro  ed  alquan- 
to taglie* te  e serre  per  fare  entrare  la 
Stoppa  nel  fondo  delia  commessura  ; a 
punta  , se  ba  la  pania  come  ano  scal- 
pello, earrve  per  cercare  intorno  alle 
teste  de'  chiodi  e delle  caviglie  se  vi  sie- 
so  spiragli  e chiuderli  ; doppio  , quan  - 
do è raggialo  ed  apparente  doppio  nella 
punta  e serre  per  ribad>re  le  commes- 
ture. 

SPALMO.  Spàl-mo.  Sm.  Mario.  È il  pat- 
tume che  si  stende  s iila  carena  de*  ba- 
stimenti nuovi  o raddobbiti. 

SPALPERR  ITO.  Spal-pe-brè-to.  Àdd.  tu. 
Che  *no  ba  palpebre. 

SPALTO.  Spàl-to.  Sm.  Archi.  Perimento, 

0 Spano.  | Dall'  ar.  bulini  pavimento 
drl>a  casa.  Nella  stessa  lingua  ball  ater- 
nere  lapidibus  sol  uni.  ) — - 2.  Milit.  T. 
di  fortificazione  militare;  ed  è quel  Ter- 
reno sgombro  da  qualunque  impedi- 
mento. che  circonda  la  strada  coperta  o 
la  controscarpa.  e daltVstremità  supe- 
riore del  parapetto  o della  contrasrarpa 
va  ad  unirsi  alla  campagna  con  un  dol- 
ce pendio.  La  linea  più  elevala  dello 
spalto  dicesi  Cres  a o Ciglio;  quella  for- 
mata dall'Incontro  de' due  spalli  corri- 
spondenti all'angolo  rientrante . dicesi 
Scolo  ; quella  che  risponde  all'  trogolo 
Hgliente.  Dorso;  finalmente  l' inclina-- 
siooa  del  terreno  dell»  spalto  chiamasi 
Pendio.  Le  fortezze  si  fa-ciano  talvolta 
con  due  spalti,  ed  in  qurstocaso  quello 
ch'è  più  presso  alla  ctmpagoa  pret.de  il 
Dome  d«  Secondo  spalto,  o Doppio  spal- 
to. e con  vocabolo  piu  proprio  Aoti- 
spallo.  [ In  celi.  gali,  kilt  margine  , 
orlo,  lembo;  spartii  circondare.  In  ar. 
beimi  terra.  ] — 3 Mio.  Spalto  di  Sici- 
lia, detto  anche  Olio  di  Sicilia  , B tome 
giudaico.  Spreta  di  bitume  o grassi  zza 
che  nuota  sopra  l'acqui  del  Mar  morto, 
detto  Lago  Sodomao  o Asfaltale,  e se  nc 
troia  pure  nel  territorio  d Agrigento  in 
Sicilia.  Di  questo  bilame  od  olio  (asai 
una  sorta  di  color  nero  bellissimo  per 
dipingere  a olio,  ebe  dic-si  Nero  di 
spalto. 

SPAM  PAN  AMENTO.  Spampa-na- min- 
to. Sm.  Lo  stesso  che  Spampanata  nel 
primo  significato. 

SPAMPANARE.  Spam-pa-nà  re.  Alt.  Le- 
var via  I pampant.  ( Lat.  pompinovi.  ] 

— 2.  Vantare  , Esagerare  , Magnificare 
le  cose  si  di  là  del  vero  , Fare  spampa- 
nata nel  sign.  del  g.  2.  — 3.  E o.  ass. 
e pass.  — 4.  E per  metaf.  Spampanarsi 

1 tuoni  a dieci  a dieci , vale  Scoppiare 
di  seguito. 

SPAMPANATA.  Spam-pa-nà-ta.  Sf.  Lo 
Spampanare.  [ Lat.  pampinatio-  ] — 2. 
Fig.  Vanto , Millanteria  , Ostentazione. 
(Lat.  joetatio.) 

SPAMPANATO,  ^pom-pa-nò-ro.  Àdd.  m. 
da  Spampanare.  Spoglialo  de'  pampani. 

— 2.  Per  simil.  — 3.  Fig.  Sproposita- 
lo. — 4.  Chiaro,  Palese. 

SPaMPANATORR.  Spwn-pa  natà-re. 
Vrrb.  m.  di  Spampenare.  Che  spampa- 
na, ovvero  Che  dà  io  (spampanale;  Spac- 
cone. Sparcamonte.  Spaccamontagne. 

SPaMPANATRICE.  Spaw%yt  uo-trl  e«. 
Vrrb.  f.  di  Spampanare. 

SP  A MPAN  AZIONE.  Spolpa -na-zió-n*. 
Sf.  Lo  spampanare.  ( Lei.  pampino  - 

SPAMPINA1B.  Spam-pi-nà  r#.  Alt.  o. 
asa.  e pass.  V.  a dt  Spampanar».  (Lai. 
pompi nore.  pampino*  daearpere.] 

Cai  et» au.  y<jl.  Hi. 


SPAMP1NATO.  Spam-pi-nà-io.  Add.  m. 
da  Spampioare.  V.  e di*  Spampanato. 

SPANANTO.  Spa-nàn-lo.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  , da  Jacqulo  stabilito 
nella  peolandria  dlgioi*  e nella  fami- 
glia delle  ombrellifere,  tribù  delle  idro- 
cotilinc  ; rosi  denominate  dal  trovarsi 
le  piante  di  questa  famiglia  assai  di 
rado  sotto  la  zona  torrida.  Il  carattere 
generico  è l'ombrella  semplice  con  po- 
chi raggi , V involucro  di  poche  foglie, 
ed  il  frutto  ovato  solido  glabro  con 
eioque  costole  nel  dorso.  (Lai.  spanati- 
the.  Da  spanai  raro,  c anthos  fiore.] 

SPANCIATA.  $pan-ctd-la  Sf. Colpo  dato 
colta  pascla.  — 2.  Scorpacciata, 

SPANDENTE. Span-din-te.  Puri,  di  Span- 
dere. Che  spande.  — 2.  Ar.  Mes.  Colui 
che  spande  la  carta  allo  spanditojo  , e 
rasciugata  la  raccoglie  coll'aspelio. 

SPANDERE.  Span-dè-re.  Att.  onora.  Di- 
stendere, Spiegare.  [Lat.  erpanders.  il 
lat.  espandevi  vale  spandere,  spiegare, 
aprire,  diatendere,  dilatare  : e pundsre 
dal  pers.  p-hn  latitudo.  onde  )*hendar 
latitudine  praedilus.  Altri  dal  gr.peiao 
che  ha  pure  il  senso  di  pondo  , ovvero 
da  phmo  io  metto  in  luce,  dichiaro, 
onde  pAanio*  visibile.]  — 2.  Dilatare, 
Propagare.  [Lat.  dilatori,  propagare,  e 
pandtn.  | — 3 Spargere  , Versare  , e 
dicevi  anche  nel  lig-  [ Lat.  effondevi, 
spargevi,  espandevi  ] — 4.  Fig.  Spen- 
dere con  profusione  , Largamente  do- 
nare. [ Lat.  largir»,  elargivi,  erogare.  ) 
— 5.  Divulgare.  (Lai.  evutgare,  divul- 
gare. ] — 6.  Dicesi  Spanderla  per  Ac- 
cennare modi  orgogliosi,  vani,  boriosi, 
sfoggiati.  — 7.  Dicesi  Spandere  il  cuo- 
re e vale  Manifestare  lutti  gli  affetti 
dell’animo.  — 8.  Ncut.  pass,  e ass.  Di- 
stendasi, Adunarsi,  Concorrere  ec. 

SPANDI  MENTO.  Spcm-di-uida-fo.  Sm. 
Lo  spandere,  Spargimento,  Versamen- 
to. (Lai.  'fin'  — 2.  Med.  Accamo- 
I Bovolo  di  un  liquido  avvenuto  tanto 
io  una  cavità  del  corpo,  quanto  oeU'in- 
terna  parte  di  «m  organo. 

SPANDITOJO.  Spa*-di-W-jo.  Sm.  Ar. 
Mra.  Luogo  destinato  a distenderti  la 
carta  o altro,  perchè  vi  si  asciughi  o vi 
si  secchi. 

SPANDITORE.  Spon  di-tó-n.  Verb.  m. 
di  Spandere. Olia  spande-  [Lat.  etfueor.] 

SPANDITRICE.  S^n-di-trì  c*.  Verb.  f. 
di  Spandere. 

SPANDONCEA.  Span-don-eà-a.  Sf.  Boi. 
Ornerà  di  piante  stabilito  da  Desfontai- 
oes  in  onore  di  Gerardo  Van-paerdoock 
dipintore  di  piante.  Il  carature  gene- 
rico è uo  calice  campaniforme  a cinqoe 
divisioni,  una  corolla  di  cinque  petali 
eguali,  on'ovaja  pedicellata  superiore  , 
un  legume  bislungo  con  molti  semi  » 
appartiene  alla  drcaudria  monogioia  di 
Linneo  ed  alla  famiglia  naturale  delle 
legumi  noie.  (Lat.  spatndoncea.] 

SPAN1ARE.  Spa-nirà  ri.  All.  Lavar  la 
paoiuzzole  dal  luogo  dov  erono  tesa. 
Levare  , Spedire , Districare  dalle  pa- 
niuxiole  o dalla  pania.  — 2.  E fig.  — 
3.  N.  pass.  Levarti  d addosso  le  paniuz 
sole  o la  pania  , Staccarsi  dalla  paaia, 
(Lai-  vitco  aa  libererà.]  — 4.  Per  me- 
lai. Liberarsi  o Sdorai  da  aleuno  im- 
paccio o legame. 

SPAN1ATO.  Spm-ni^ta.  Add.  a.  da 
Spaniarr.  Staccato  dalla  pania , a fig. 
Spacciato  da  ogni  altro  impedimento. 
1 Ut.  visto , vai  alio  vnpsétmsnlo  , mst 
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glutine  liberar*!.) — 2.  Dire  nello  «pi- 
atalo, in  impaniato  , vale  Dare  io  fèllo  , 
Ingannarsi;  trotta  la  similitudine  dagli 
uccellatori  con  vinco,  poiché  gli  uccelli 
quando  si  posano  nello  spentalo  , cioè 

10  quella  parte  ove  non  sono  paniuzze, 
danno  io  fallo  relativamente  all’  uccel- 
latore. ebe  peròrimaoc  ingannato  del- 
l'insidia che  tenda,  resta  deluso,  non  la 
indovina. 

SPANNA.  Spàn-na.  Sf.  La  lunghezza  della 
mano  aperta  e distesa  dalla  estremità 
del  dito  mignolo  a quella  del  grosso. 
[Lai.  spiihama,  palmus  major.  Secon- 
do il  Meuagio  vien  d.l  t'd  spanne  che 
vale  il  medesimo,  e che  il  Duraoge  ca  va 
da  «partner»  distendere:  e cosi  pure  egli 
cava  il  sass.  «pan  da  spanna n che  vai 
pu'e  distendere.  Altri  cavano  eparina 
dal  lat.  o gr.  spithama  ebe  derivano  sl- 
milmente da  spizo  io  distendo.  In  celi, 
gali,  spang,  in  i-sland.  spmn,  inoland. 
in  isved.  ed  io  iogl.  span  , in  frane, 
empoo  spanna.]  — 2.  Misura  u»ata  per 
denotare  lo  spatio  ebe  vi  ht  tra  l'apice 
del  pollice  e quello  dell'indice  ambedue 
diatesi.  — 3.  Mano.  [ Lai  palma , 'in- 
atti. 1 

SPANNALE.  .Vpan-nà-la.  AdJ.  com.  Di 
lunghezza  d’  una  spanna.  ( Lai.  paf- 
tnarù.  ] 

SPANNARE.  Span-nà-re.  AU. e n.Ca'are 

11  panno  delln  ragna  e mandarlo  giù  , 
sicché  ei  non  faccia  i tacchi  nelle  maglie 
dell'arma  tura  ; contrario  d*  Appannare. 
— 2.  Fig.  Guastare  i disegni  altrui  o 
Scoprire  lo  iogtono.  — 3.  Spandere  o 
Spiegar  le  vele;  contrario  di  Mettere  in 
panna.  — 4.  Torre  il  panno  , cioè  quel 
certo  quasi  velocbe  si  genero  sulla  su- 
perficie de’ liquori.  — #.  Nettare,  Le- 
vare I bucì  Jumi.  ( DalTebr.  pana  pur- 
gare, espurgare,  verrtro.  Altri  da  pan- 
no, preoueodo  ilsudicinme  per  coso  che 
appanni,  cuopra.]  — 6.  Spogliarsi, Ca- 
varsi i panni  di  dosso. 

SPANNATO.  5pm-nà-(o.  Add.  m.  da 
Spanna  re. 

8FANNQCCBI  AIR  Acni  m «tifi  re,  Alt, 
e n.  pass.  Tagliar  la  pannocchia.  — 2. 
Per  metaf. 

SPANNOCCHIATO.  Span-noe-chià-to. 
Ad d.  ni.  da  Spannocchiare. 

SPANNOCCHINÀ.  Spannoe-eM  na.  SI 
Bot.  Nome  osato  In  Toscana  per  la  Fie- 
narola.  Poa  praitntis,  e Poa  trivialis. 

SPANOPOGONO.  Spa-no  pò  go  tto.  Add. 
m.  V,  G.  Fiaiol.  Soprannome  od  Epi- 
teto di  nomo  ebe  ba  la  barba  poco  folla. 
[Lat.  Spanopogonas.  Da  spano*  raro,  e 
pogon  barba.  ] 

SPANTACCHIO.  Spantàe-ehio.  Sm.Spau- 

i rocchio  di  cenci.  |Lat.penfaeuItm.  Dallo 
spago,  ospantojo  che  vale  II  medesimo: 
e questo  da  espuntar  spaventare  , che 
vien  dal  celi,  brett.  «pounla  di  aimib 
senso.  ) 

SPANTANARE.  Span-ta-nò-re.  All.  Ca- 
var dal  paatano , a n.  pas».  Uscir  deT 
pantana. 

SPANTANATO.  Sema  la  nàrio.  Add.  m. 
da  Spantanare.  Caroto  dal  pantano , ed 
•neh--  Uscito  dal  pantano. 

SPANTARE.  Sp*n-4à  re.  N.ass.  Maravi- 
gliarsi estremamente.  V.  Bassa.  [ Lat. 
ve  Ida  mirari,  admirationi  perooUi,  da- 
mèrori,  obeiupe tetre.  Spaino  por  me- 
raviglia gronde  è voce  molto  usata  nal 
dialetto  napolitano:  e vico* dallo  spago, 
««pania  aasnvtglta  granfia.] 
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SPANTATO-  Span-là-ta.  Add.  ni.  da 
Spaatarc.  Sopra  Odilo  da  maraviglia. 
Attonito.  [ Lai.  allonitus,  admiruiioni 
pereuhui  ] 

SPANTEZZA.  Spantés-ia.  Sf.  Mogatfi- 
cenu.  V.  Sparilo,  j$.  2. 

SPANTO.  Spari  lo.  Add. m.  da  Spandere. 
Sporco,  Versalo.  ( Lai.  tparsut.  ] — 2. 
Pomposo  , Magnifico,  Eccedente.  [ Lai. 
miri/ìcu* , luuius  , tplrudiduM.  Sembra 
cosi  detto  dal  gr.  j pattino  prodigo,  lo* 
xnrior  | il  cui  verb.  è » palheleen.  Aliti 
da  Spandere  , nel  senso  de'  $$-  le  2, 
Cioè  nel  senso  di  «piegalo  , dnvies*.  lar- 
go , ampio.  Altri  fono  dal  gr.  pkanioi 
vl-tl»l«  . ovvero  dallo  spago,  etpanlo 
meraviglia.  ) — 3.  E dello  di  Persona. 
SPA  FOLA  RE-  Spa  po  la  re.  N.  pass.  V.e 
di'  Spappolare. 

SPAPOLATO.  Spa  po-la-to.  Add.  m.  da 
S|»pnlare.  V.  e di'  Spappolato. 
SPAPPOLA  BILE.  Spap  -p<  -la  bi-le.  Add. 

coni.  Che  può  spappolarsi. 
SPAPPOLARE.  Spop-po  là-re.  N.  pass. 
V.  Bassa.  Non  si  tener  bene  insieme  , 
Disfarsi.  |Lal.  dirteli  i.l 
SPAPPOLATO.  Spap  po-lù-lo.  Add.  ro. 
do  Spappolare,  bnuniaonato.  — 2.  Di-  I 
cesi  Biso,  Ghigno  co  spappolato  e Vile 
R«iO  precipitoso  e temerario. 

SPAR  A RICCO.  5(pa-ra*èir-eo.  V.  osala 
nel  modo  an  i rb.  A sparabirco  , a col 
V.  Andare  o simile,  ed  e quasi  lo  stesso 
che  Andare  a ronzo.  [Dal  lai.  ex  , «■  da 
pari  vice  con  egUBl  vicenda  , con  pari 
8uric*aiooe.  ] 

SPAKADBAI’IO.  Spa  ra-drà-pi-o.  Sm 
Ar-  Mes.  Strumento  alto  a preparare  lo 
sparadrappo  . ed  il  cui  effetto  consiste 
nel  far  passare  la  tela  sopra  della  quale 
al  cola  1'  empiastro  tra  una  lamiua  di 
ferro  taglila  ad  ugnatura  , ed  una  ta- 
Tolelta  di  legno  acciocché  lo  strato  di 
cerotto  nbb  a da  per  tulio  una  eguale 

grosseria, 

SPARADRAPPO.  Spa-ra-dràp-po.  Sm 
Chir.  Lista  di  pelle,  di  tela,  di  taffettà 
odi  caria  , che  si  spalma  in  una  delle 
sue  superitele  eoo  uu  lieve  strato  di  ce- 
rotto. [ Da  parava  per  apparecchine  , o 
da  drappo.  ) 

SPARAGUELLA.  Spa-ra-ghM-la.  Sf.Bol 
Spezie  di  sparagio  sermrntoso di  f rondi 
perpetue,  detto  aocbe  Palano  di  lepre. 
(Lai.  aiparagui  acutifoliue.] 
SPARAGIAIA-  Spa-ra-già  ja.  Sf.  Agr. 
Luogo  piantalo  di  sparagi.  ( Lai.  arpa 
ragetum , locus  asparagi  t constiti *.| 
SPAHAGINA.  Spa-ra  gi-na.  Sf.  Chim. 
Sostanra  speciale  dura  e frangibile  , di 
sapore  fresco  e leggermente  nauseoso 
poco  solubile  nell'  acqua  fredda  ; cosi 
della  perchè  scoperta  da  Vauqutlio  e 
Robiquel  nel  tugo  dello  sparagio. 
SPARAGIO.  Spà-ragio.  Sm.  Boi.  Lo  stes- 
so ebe  Asparago.  — 2.  Fig.  ed  io  sen- 
timento osceno. 

SPA  RAG  IONE.  Spa-ra-gió-nc.  Sm.  Nome' 
che  ai  dè  volgarmente  io  alcuni  luoghi 
al  Succiamelo. 

SPARAGNO-  Spa-rà-gmo. Sm.  V.G.Mcd. 
Spasimo  vioieoto  o Stirarne  Dio  spasmo- 
dico.  |Lat.  sparagniti.  Da  spararlo  io 
lacero.) 

SPARAGNARE.  Spa-ragnà-n.  All.cn. 

▼.  e di’  Risparmiare.  ( Ut.  porterà  , 
comporr  tre , [B  asse.  tparan,  io  led.  ed 
io  oisod.  t pareri , io  isved.  tpara,  in 
eelL  beati,  upirnmd  ovvero  «spam,  la 
iogl.  lo  tpare  , in  frane,  èpargmer  ed-1 


una  volta  tipargncr . Pare  che  quest’ ul- 
ti ma  voce  aia  la  radice  di  sparagnarle 
che  venga  dal  breli.  e*p«rn  . che  può  | 


Clavaria  criipa  di  Witlfm  ; fuogo  di 
un  guato  equi. «i li. -si imo  ■ bc  casce  sul 
pedale  de'  Uuiichi  di  pino. 


cavarsi,  secondo  Le  Pellelier,  de  ei  par-  SPARATA.  Spa  rà-ln.  Sf, Grande  offerta 


s ce I tn  superflua  , e da  bem  cumulo 
poiché  quegli  che  sparagna,  accumula. 
Io  gr.  jpamos  raro,  poco.  | — 2.  Pcr- 
dooarr.  [Lo»,  parcert.  ignote  ere.] 

SPARAGNATO.  Spu-ra-gnà-to.  Add.  m. 
da  Sparagnare.  V.  a di'  Risparmiato. 

SPARAGNO.  Spa  ra  gno.  Sm.  V.  e di'  Iti- 
tparmio.  [ In  frane,  e par  gite , in  brett. 
etpern  , in  led.  rparaamAeil  cc.  ] — 2. 
Proverb.  Lo  sparagno  e il  primo  guada- 
gno. vale  11  risparmiare  é principio  del 
guadagnale. 

SPAR AGO.  Spà-ra-go.  Sdì.  Boi.  V.e  di' 
Sparagio.  Aiparago- 

SPAUAI  EMB>).  Spa  ralém-bo.  Sm.  Ar. 
Me».  Grembiule  utato  dagli  artefici  per 
noo  lordarsi  i p*nni. 

SPARALLIO.  Spu-rol-  li  o.  Sm.  Chir. 
lojcrione  di  un  liquido  nella  vagina. 

SPARAMENTO.  S/ia-ra-mén-to.  Sai.  Mi- 
lit.  L'ari'  ue  dello  sparare. 

SPAMAPANB.  Spa-ra-pà-ne.  Arld.esoat, 
coni.comp.  V.  Bassa.  Propriamente  Di- 
voratore di  pane  , Mangiapane  ; ma  si 


o Vautameoi'),  me  per  l*>  piu  di  parole. 
— 2.  Oode  Fare  una  sparata.  Fare  spa- 
rate, vale  Passarsela  con  uu  vaoo  stre- 
pito di  profferte  e di  parole.  — 3.  Sca- 
rica di  una  o più  arme  da  fuoco. 

J SPARATO.  Spa-rà-to.  Sm.  Tagliatura  o 
Apertura  per  lo  più  dolla  parte  davanti 
delle  vesti  e delle  camice. 

SPARATO.  Add.  m.  da  Sparare.  Sventra- 
to, Svisceralo.  ( Lai.  exen/troftM  , dii - 
ire  lui.  J — 2-  Per  siimi . Aperto.  — 3. 
Milit.  Parlandosi  d'armi  da  fuoco.  Sca- 
ricato. La»,  ditplotui.) 

SPARATORE.  Spa-ra-tó-rc.  Verb.  m.  di 
Sparare.  Che  spara  ; Che  fa  delle  spara- 
le, delle  vanterie. 

SPARATRICE.  Apa-ro-fri-ca.  Verb.  f.  di 
Sparare.  Che  spara. 

SPA  RATTE.  Spa-ràt-te.  Sm.  V,  G.  Zoo). 
Genere  ducoelii  dell'ordine  de*  passeri, 
stabilito  da  Dliger  , e coi  denominati 
dal  loro  becco  duro,  forte  c lacioiatore. 
La  sua  specie  più  noia  è il  Zxmtui  tu* 
perbut.  [Lat.  tparaclti.] 


suol  dire  popolarmente  e in  derisione  : SPAR  AVIERE.  Spa  ra  viò-re.  Sm.  V.  A. 
a'  bravaizì,  agli  spacconi.  [ Lai.  fruga  i Zool.  V.  e di'  .Vparpiere. 


eontumere  nalui,  panicorua.  ) 
SPARARE.  Spa  rà  re.  Alt.  e ncut.  ass. 
Propriamente  Fender  1«  pancia  per  ca- 
varne gl'interiori.  [Lai.  eTtnterare. 
Dall' ebr.  parer*  o parali  dividere.  In 
gr.  spanino  io  lacero.  ] — 2.  E per  si- 
mil.  — 3.  Fendere  per  lo  lungo  , Ta- 
gliare in  metro  , Dividere.  — 4.  Fig. 
Di  cesi  Spararsi  per  alcuno  e vale  Impe- 
gnarsi anche  a costo  della  vita  a prò 
d alcuno,  Fargli  ogai  sorta  di  servigio 
anche  con  proprio  incomodo.  — Con- 
trario d’imparare,  e vale  Diramlicar 
l'imparalo,  ma  io  queato  senso  sembra 
piuttosto  un  idiotismo  da  non  imitarsi; 
meglio  Disimparare.  ( Lat.  dediteere.  j 
— 6.  Cuotrario  di  Parare.  Addobbare  , 
onde  Sparar  la  casa,  vale  Spogliarla  dei 
paramenti  o addobbi.  [Lat.  ornamenta 
tollera.  J — 7.  Milit.  Scaricare  le  armi 
da  fuoco.  Tirare.  [ Lai.  displodere.  Se- 
condo i più,  vien  da  ex,  e da  parare  ap- 
parecchiare : poiché  caricando  l'arma  , 
si  apparecchia  : e scaricandola  , si  fa  il 
contrario.  Altri  forse  dal  gr.  pyroo  io 
do  fuoco  , o dal  celt.  gali,  sparr  spin- 
gere innanzi.]  — 8.  Veter.  Sparare  cal- 
ci si  dice  del  Cavallo  ebe  tira  i calci  a 
coppia. 

SPARASSI.  Spa-ràt-ii.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Geoara  di  piante  della  famiglia  delle 
iridee  , e di  lla  triandria  monoglnia  di 
Linneo,  stabilito  da  Ker  con  alcune  spe- 
cie de'  generi  /aia  e gladtolue,  le  quali 
presentano  la  spala  membranosa  sca- 
rioee  dilacerai*  agli  orli  e divisa  in  due 
parti,  la  corolla  tubolata,  quasi  regola- 
re .divisa  in  sei  parti , tre  stimmi  ri- 
corvi , una  casella  glohovo-bislnoga  a 
tre  logge  con  molti  semi,  [ Lat.  spara- 
xfi.  lo  gr.  rparaxis  lacerazione. ] —2. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia dtl  funghi , e della  tribù  delle  cla- 
varie, stabilito  da  Frica  , le  qoali  pre- 
sentano un  ricettacolo  carnoso , ramo- 
sissimo, compresso  e formato  come  da 
due  membrane  seminifere  aopra  i duo 
lati  con  gli  spcridh  rinchiusi  in  leeba 
bislunghe,  applicate  1'  una  castro  l'al-  ! 
tra 'a  coivo  locar#  to,  li  atto  tipo  4 la  I 
MS 


SPARAV1ER1.  spa-ra-tiiè-r».  Sm.  Zool. 

indrcl.  V.  e di'  Sparviere. 

SPA  II  AZIO.  Spo-ra-xi  o.  Sm.  V.G.  Zool. 
Grncre  d' insetti  dell'  ordine  degl'  ime- 
autieri , della  famiglia  de’  papaveri , « 
della  tribù  degli  Dasiuri . stabilito  da 
Lalreille  sul  tipo  del  Ceraphron  cor - 
iiutur  di  Jurine , j quali  desumono  tal 
nome  dall  istinto  o costume  che  hanno 
di  lacerare  la  loro  preda.  [ Lat.  tpara - 
aion.  ] 

SPARECCHIA.  Spa-réc-ehia.  Sm.  usato 
peraltro  come  soprannome.  Mangione  , 
Ghiottone.  Pappacchione. 
SPARECCHIAVI  K..S>a  rec-rhn in  /«.Pari. 

di  Sparare  li  iare.  Che  ‘[«reclina. 
SPARECCHIARE.  Spa-ree-ehià  re.  All.  e 
n.  Levar  via  le  vivande  , e l'altra  cosa 
poste  sopra  la  mensa  ; contrario  d’ Ap- 
parecchiare. [ Lat.  rumaci*  remunera.  J 
— 2.  Ed  in  modo  basso  , Mangiare  as- 
sai. — 3.  Ed  in  modo  impersonale.  Es- 
sere in  procinto  di  partire. 
SPARECCHIATO.  Spa  rrc-chiA-fe.  Add. 
ra.  da  Sparecchiare. 

SPARECCHI  A TORE  .Sparoe-ckio-tA-re. 
Verb.  ro.  di  Sparecchiare.  Che  sparec- 
chia. — 2.  Che  mangia  assai.  [ Lat. 
gnatho.  ] 

SPARECCHI  ATR  ICE.  Sparecctiia^r  Le*. 
Verb.  f.  di  Sparecchiare.  Che  sparec- 
chia. 

SPARECCHIO.  «Spo-rdc-chio.  Sm.  Lo  spa- 
recchiare, Il  levar  via  le  vivande  e l’al- 
tra cose  dalla  mensa.  [ Lat.  atmiae  ra- 
ntolio. ) 

SPAREGGIO.  Spa-rty-ft’o.  Sm.  Dispari- 
tà , Disagaagliaoza  ; contrario  di  Pa- 
ragaio. 

SPARENTARE.  Spa  nn-tà -ri.  N.  ass. 
Lasciare  i parenti,  Morire-  Voce  osata 
dalle  donne,  che  dicono  proverbialmen- 
te: Chi  presto  indenta,  presto  sparatila. 
SPARERE.  Spa-ré-re.  N.  aat.  aaom.  Con- 
trario di  Parere.  Parer  male,  Scompari- 
rà, Venir  meno  al  paragona. 

SPARI* AMO.  Spar-gà-ni-o.  Sta.  V.  G. 
Rat.  Geoere  di  piante  a fiori  incompleti 
dalla  monocola  triandria  e della  fami- 
glia della  tifoidi,  che  si  distinguono  par 
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fhllWBW  io  «menti  globosi,  I ma- 
schili «1  di  «opra  coniaquarne  semplici, 
ì femminei  con  iaqtrarne  «I  o omero  di 
tre  a quattro  , colla  fruttificazione  che 
è dm  drupa  chiusa  da  ac  eovrnfe  tetto 
e eoa  tenerne  uno  o due  semi , e per  le 
loro  lunghe  e strettissime  foglie.  [ Lat. 
rpnrr^mium.  Da  «porqavion  f.isria,] 

SPaRGANOFORO.  $par-fa-nh-/o-ro.Sai. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  sioaoierre,  tribù  delle  verno- 
nino  , stabilito  da  Gaertner  , le  quali 
presentano  I loro  frutti  cinti  da  un  lem- 
bo nella  sommità  in  forma  di  faacia  e 
privi  di  pappo.  L’antodio  è globoso  , a j 
squame  embriciate  ricurve  nell'apice,  il  | 
ricettacolo  nudo.  (Lat.  «parganopAorur.  ; 
Da  rporjrmon  Itisela , e phtru  in  porto.) 

SPARGANOSI  A'par-jà-no-«i.  Sf.  V.  G. 
Mrd.  Eccessiva  grosseria  e stiramento 1 
delle  mammelle  per  un  parlo  recente  , I 
io  cui  spandeti  in  tanta  copia  e eoo 
tanta  forra  il  latte  , che  quelle  molto  a 
stento  posyooo  contenerlo.  Dicesi  coai 
anche  delle  vrsciebctte  seminali.  (Lai.  | 
eparganotis.  Da  spargao  io  »oo  gonfio.)  I 

SPARO  ELI.  A.  Spor-gtMo.  Sf.  Geol.  Lo 
stesso  che  Asparsgnlite. 

SPARGENTE.  Spar-gàn-fe.  Pari,  di  Spar- 
gere. Che  sparge. 

SI'ARGERK.  Spór-gB-re.  AU.  anom.  Ver- 
$are  , Gettare  o Mandare  in  più  parti. 
lL«t.  effondere,  «porgere.  Spargere,  dal 
gr.  esparrha  perf.  di  $piro  io  spargo  ] 
—8  Per  melaf.  (Lat.  f under e.  fondito- 
re.]— 3.  Distendere.  (Lat.  expondere.] 
— - 4.  Dividere , Mettere  in  qua  e io  là. 
[Lat.  divider» , distribuire  , dispergere , 
dissipare.]— 5.  Dlvolgtre.  [Lat.  divul- 
gare, differre . spargere  in  vulgta.]— 6. 
Allargare  , Dilatare.  [Lat.  fondere,  es- 
tendere. fundere.]— 7.  Distrarre  o Cau- 
ta r distrattone.  (1*1.  avertere,  animimi 
or  orare.)  — 8 Dicesi  che  Alcuna  cosa 
fa  spargere  il  fiele  ad  alcuno  e vale  che 
Gli  cagiona  l’ inerirla . — 9.  Dicesi  Spar- 
gere ombra  , c vale  Ombreggiare  , Fare 
ombra.— IO.  Dicesi  Spargere  prede  vale 
Pregare  , Orare.  — 11.  Ditesi  Spargere 
preghi  a uno  e rale  Pregarlo.— 11.  Di- 
cesi Sparger  sangue , Sparger  torrente 
di  sangue  e Talgono  Fare  uccisione.  — 
13.  E talora  Spargerò  il  sangue  , vale 
Versare  il  proprio  sangoe.— 14.  N.  pass, 
nel  primo  rigo.  — 15.  Andare  io  qua  e 
in  là. — 16.  Divulgarsi,  detto  di  novella 
o slmili. — 17.  Dicevi  Spargersi  la  mente 
e vale  Distrarsi — 18.  Dicesi  Spargerei 
alle  faccr ndre  vale  Andare  pe' fatti  suoi. 
«'  suoi  uffliii.  — 19.  Dicesi  Spargersi  il 
fiele  ad  aleooo  e vale  Avere  il  male  d'it- 
terizia. |Lat.  regio  morbo  labor are.) — 
10.  E flg.  per  significare  la  mala  ten- 
denza e dissipazion  degli  affetti.  — 21. 
Milit.  Dividersi  in  piccoli  drappelli. 
Andare  in  qua  e in  li. 

SPARGIFUriCO-^/Kir-ji-fMÒ-co.  Add.com. 
comp.  indeci . V.  Poet.Che  sparge  fuoco. 

SPARGIMENTO.  Spar-gUmén-lo.  Sm.  Lo 
spargere.  Versamento,  Effusione.  [Lat. 
rffutio.]  — 1 Distrazione.  (Lat.  animi 
avocado ] — S.Med.  Spargi  mento  di  fiele: 
l'Itterizia. 

SPARGINE.  Spàr-jt-n*.  Add.  f.  Boi.  Lo 
stesso  che  Spraggioe,  Sopraggine.  [Lat. 
pùrrti  echioides.J 

SPARG1R1A.  Spar  gi-ri-a. Sf.  V.  G.Ctalm. 
e Filol.  Cosi  fu  chiamata  Quella  parte 
delia  chimica  ehc  ave*  per  iscnpol'a- 
ualiai  de‘ metalli,  la  prepari zione  e de- 


compostziooe  de’  calori  pili  preziosi , la 
preparazione  deM'oroer.  (Lat.jporjma. 
Da  i porfirea.  Altri  cava  tpagiria  da 
«parfirìa  , u questa  da  tpao  io  tiro  , e- 
atraggo,  ed  arggrion  argento.) 

SPARGIRICA.  .S’par-tftri-ra,  Add.  e sf. 
Cbim.  Direni  Arte  apargriea  o epa  girt- 
eli , o La  spargirica  assolutamente , La 
■pargiria. 

SPARGI  RI  STI.  Spar-gi  ri-«li,  Add.esm. 
pi.  Med.  Setta  di  mrdici  che  spiegano  i 
fenomeni  della  malattia  e della  sanità 
col  soccorso  delle  teoriche  chimiche. 

SPARGITORE.  Spar-gi-tó-rt.  Verb.  m. 
di  Spargere.  Che  aparge.  (Lat.  ejfu«t>r.] 
-—2  D'cesl  Spargitore  del  suo  o simile 
e vale  Schlacquatore. 

SPARGITRICB.  Spar-gi-fri-ee.  Verb.  f. 
di  Spargere.  Che  sparge. 

SPARGOLA.  Spàr-go-ia.  Add.  f.  Agr. 
Aggiunto  di  Saggina. 

SPARGOLO.  Spàr-go  lo.  Add.  m.  Agr. 
Aggiunto  del  Grappolo  che  ha  i granelli 
rari.  [Di  spargo : e cori  pure  «parami  io 
lat.  vai  separatamente,  quà  e là.] 

SPARIGLIARE.  Spa-ri-glià  re.  Alt.  e n. 
ass.  Veter.  Scompagnare  un  cavallo  da 
Uro  di  cui  si  abbia  il  simile  nella  «ta- 
lora e nel  mantello;  contrario  dt  Appa- 
rigliare. 

SPARI  MENTO.  5j)a-ri-m<n-(o.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sparizione. 

SPARIRE.  Spa-H-re.  N.  aas.  suoni. Torsi 
dinanzi  agli  occhi,  Uscir  di  vista  altrui 
in  un  tratto.  Dileguarsi , Svenire,  Fug- 
gire . Celarsi , Togliersi  davanti.  [Lat. 
evaneseere,  «fìngere.  Sioc.  di  di'«  oppa, 
vira.]— 2 E Colla  particella  Via  ha  mag. 
giur  forza , e sigillil  a maggior  volontà 
nello  sparire.  — 3.  Svanire,  Dissolversi. 
[I.at.  evaneseere,  dissolvi.]  —4.  Scom- 
parire . Il  perder  di  pregio  che  fa  chec- 
chessia al  paragone  d’altra  cosa;  altri- 
menti e meglio  Sparere.  [Lai.  trifeacere, 
obseurari,  estingui.}  — 5.  Torsi  eh ec- 
clesia dinanzi  agli  occhi , non  già  iu 
no  tratto  . ma  appoco  appoco , c a prò- 
porzione  che  l'uomo  se  oc  discosta. 

SPARITO.  Ava-ri-fo.  Add.  m.  da  Sparire.  I 

SPARIZIONE.  Spa  ri  si  ó ne.  Sr.  Lo  spa- 
rire. [Lai.  deeessio,  eoonei  ceri  ito.)  —2. 
Onde  Fdre  sparizione,  le  sporlzionl,  vale 
Sparire. 

SPARLAMENTO.  Spar  - la -mi1  n -lo.  Sui. 
Lo  spzrlare,  Maldicente.  [ Lat.  oàtre- 
etaiio,  móbtdicentia.} 

SPARLANTE.  Spor  làn  te.  Pari,  di  Spar- 
lare. Che  sparla. 

SPARLARE.  Spar-là  re-  N . KS.  e pass, 
usato  col  secondo  raso  o colla  prep.; 
Contro,  e talora  assolutameote  Dir  male, 
Biasimare.  (Lat.  obtreetare  , «Magni , 1 
maledicere.) 

SPARLATO  Spar-ià-to-  Add.  m.  da  Spar- 
lare. Biasimato.-!.  In  forza  di  sm.  Ciò 
che  altri  ha  sparlato. 

SPARLATORE,  Spar-kttó-re.  Verb.  ni. 
di  Sparlare.  Che  sparla  , Biasimatore , 
Mai.l  Prole.  [Lat.  oMrecfafor.) 

SPARLATR1CK.  Spar  la  tri  ce.  Verb.  f . ; 
di  Sparlare.  Che  sparla.  (Lat.tnofodNra.] 

SPAR  LETTO,  .s'par-fef-to.  Sai.  ZooI.S-ma 
di  pesce  da  frittura  molto  lasroso  , di 
color  bianco  righettato  di  n»ro  terso  la 
coda;  è voce  di  pescatori  Livorni*'. 

SPAR  MAN. NI  A.  Spar  mùn-ni-a.  Sf.  Dot. 
Linneo  roosacrò  questo  genere  alla  me- 
moria di  Spannano  che  raccolse  le  piante 
del  Capo  dì  Buona  Speranza.  Appartiene 
alla  poliandria  monogioia  ed  alla  fsmi- 
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gHa  delle  ligllacee ed  è carattctfrzato 
dal  calice  di  qaatiro  fogRolInè  , dalla 
corolla  di  quattro  pelati  ripiegati , da 
molte  stamigne  , le  esterne  per  lo  più 
sterili,  delta  casella  angolosa  con  cinque 
logge  coverte  di  poogigliooi  dritti,  e 
due  semi  per  ogui  loggia.  (Lat.  Spar - 
mannia.) 

SPARMIARR.  Spar-midt  re.  Att.  V.  e di' 
JRitparmiare.  ’Lat.  pareere.  È aferesi 
di  /fiaparenfara,]— 2.  Fo  detto Spirmia- 
re  la  vita  per  Risparmiare , cioè  Salvare 
la  vii». 

SPÀRMIBVOLH.  Spar-mM-vo-le.  Add. 
com.  Che  può  sparmiarsl. 

SPARNAZZA  MENTO.. Spar  nas-ra  Biril- 
lo. Sm.  Lo  sparnazz  i re.  [Lat.  «fiziipa- 
fio.l 

SPARNAZZANTE.  Spar-na:  són-fe  Part. 
di  Sparnazzare.  Che  sparnazza  ; e fig. 
Che  scialacqua. 

SPARNAZZARE.  Spor-nas-sà  re.  ÀU.V. 
Bassa.  Propriarnci.tr  Lo  §|targcrr  qua  e 
là  rhe  fanno  co'pirdi  le  galline  il  grano 
dato  loro  a beccare  ; altrimenti  Sparpa- 
gliare; eflg.  Spendere  assale  consumare 
il  suo  , Scialacquare.  |Lat.  diffondere, 
dissipare,  spargrre,  prodigare.  Dal  lat. 
spartim  qua  e là.  I Bresciani  dicono 
«pamead.  In  cbr.  potar  disperdere  . 
spargere  qua  e là:  nì/jar  esser  disperso.! 
—2.  E n.  ass. 

SPARNAZZATO.  Spor-nas-tà-lo.  Add. 
m.  da  Spantanare. 

BPARN AZZATORE.  SpQr-na:-za -tó-r$. 
Verb.  m.  di  Sparnazzare.  Che  iparnaz- 
sa  o sparpaglia  , Dissipatore  , Prodigo. 
[Lat.  prodigus,  dissipatori 
| SPA  RNA  ZZATE  ICE.. Spor-not-ta-frl-ia. 
Verb.  f.  di  Sparnazzare.  Che  sparnazzi 
n sparpaglia. 

SPA R NICCI AMEN rO.  Spar-nie- eia-atto- 
fo.  Sm.  Lo  sparolcciare. 

SP  A RNICCI AN  T E-  Spar-nie -eiàn- te  TarL 
di  Spi  miccia  re.  Che  sparalecia. 

SPARNICCIARE.  Spar-nic-ciàro.  Att. 
Spargere  lo  qoa  e in  là  , sparpagliare. 
(Lat.  dispergere , escutere.  Io  isp.  espor- 
ci r.] 

SPARNICCIATO.  Apor-nie-cjà-fo.  Add. 
m.  da  Sparolcciare.  [Lat.  </i<persui,c«- 
eussus.] 

SPARSICCIO.  Spar- nie-ei-o. Sai.  Lo  stesso 
che  Sparnfeciameoto. 

SPARNOCCHIA-  Spar-nòc-chia.  Sf.  Zoo!. 
Specie  di  crostàceo  decapodo  della  fa- 
miglia de’  bncbiuri  di  mare  , eh'  è una 
specie  di  piccolo  granchio  ed  è epurilo 
a mangiarsi;  detto  anche  Gambcrcllo,  e 
più  propriamente  Gambero  ca  ucrugla. 
[Dal  pr.  spumo t poc*,  raro,  ed  irhlhyt 
pesce  .•  Piccol  pesce.  Altri  11  crede  un 
dim.  d.  Sparo.' 

SPARO.  Spà-ro.  Sm,  Lo  strare  o Scari- 
cate le  armi  da  fuoco.  (Lat.  ditplotio.] 
— 2.  E per  simil.  dotto  anche  di  altre 
cosc;i-omcdi  queil'nr  a di  gamlio  del  ca- 
vai lo  che  chiamasi  Salto  e sparo. 

SPARO.  Sm.  V-  G.  Z"Ol.  Genrre  di  pesci 
dell'ordine  degli  acantoptericijliauno  su 
i lati  di  Ile  mascelle  d<*d>  n.i  molari  ro- 
tondi in  forma  di  sricia.  Era  presso  gli 
antichi  simholo  della  bellezza  f ionda  , 
c con -aerato  a Venere:  in  Linneo  forma 
un  ftacn  di  pesci  nella  divisone  dei 
toracci,  H quale  accresciuto  da  Bloch  a 
da  Lacèpède  conta  novanta  specie.  [Lai. 
sparut.  Da  spiro  io  semino.) 

SPAR01DEI.  Sna-ro-i-di-i.  Sm.  V.  G. 
I Zuol.  Nome  della  prima  sezione  o tribù 
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dalla  famiglia  de’  pereoidei , il  coi  tipo 
è lo  sparo-  ILot.  sparoidei.  De  tparoi 
spero,  e velo*  somiglianza.) 

SP  ARP AG  LIA  11  EN  TÓ.  ^por-po-^M  min- 
io. Sm.  Lo  sparpagliare  o sparpagliarsi; 
Sparnazza  meato  , Scia  laequa  mento,  Di- 
spergimtoto. 

SPARPAGLIASTE  $/arpaglià»-le.P*rl. 

di  Sparpagliare.  Che  s|iarpegl<a. 
SPARPAGLIARE  Soarpa-glià-rt.  AH. 
Spargere  m qua  efn  II,  e scoia  ordine.  ( 
sbandare.  { Lai.  diiperger*  , dissipa- 
re , fnndere.  Dai  tal.  ipartim  ptllert 
apingerequa  e II.  Altri  dal  bretl.  spar  fa 
spargere  eoo  I'  aspersorio.  In  pers.  trr* 
(ad  disperso  , distrutto.  Io  frane,  e par - 
pillar  . In  ispago.  duparpojar  sparpa- 
glio. In  prove»!,  esparpaillurd  spar- 
pagliarsi.] — 3 E nel  scuso  militare, 
Distendere  oltremisura  le  genti. le  schie- 
re, le  ordinanze,  I soldati. — 3.  N.  ass. 
Dissipare  , Se  alacqoarc.  —4.  N.  [va >3. 
D»»pergrrsi.  |L»t.  diffondi,  dispergi.] 
SPARPAGLI  ATAM  EVIE.  Spar-pa  glia- 
ta  min-tt.  Avv.  In  modo  sparpagliato, 
Disord  mutamente, Confusamente;  cpar- 
laodo  di  Soldati  o simili , Cogli  uomini 
sparpagliati,  dispersi  qua  e li. 
SPARPAGLIATO.  5por  pa  glià-to.  Add. 
m.  da  Sparpagliare.  Sparso  confusamen- 
te . D.aperso.  [Lai.  dispersa»  , tffatus.) 
—3.  Disperso  qua  e là. 
SPARPAGLIONE.  Spar-pa-glió ne.  Add. 
e sm.  Si  dice  a Chi  ne‘  moti  e nelle  pa- 
role è assai  srego'aia;  tratta  la  metafora 
d«Pa  farfalla  , che  si  raggira  sema  or- 
dine. la  quale  sì  chiama  Parpaglione,  j 
SPARSAMENTE.  Spai  ■ sa-m'n  le.  A»?. 
Io  man  era  spana  , Disunitamente  , Io  j 
qua  e'n  II.  [Lat.  tepuratim  , seorsim. ] 
SPARSI  ONE.  Spar  si  ó-m.  Sf.  Spargi- 
mento. ; Lat.  tffvsio.) 

SPARSO  À'pdr-io.  Add.  m.  da  Spargere. 
Versato.  [Lai.  sparsa» , effusus]  — S. 
Diviso  , Meno  qua  e là.  — 3.  D-sperso. 
— 4.  Disunito,  Che  è lo  qoa  c'o  là. (Lat. 
dispersus  . sparsiti,  fusus.]— 5.  Cosper- 
so, Marchiato.  [Lai.  conrveriua , macu- 
lata*.]— 6.  Divulgato.—  7.  Aggiunto  di 
Vaso  : Vasi  sparsi  ai  dicono  Quelli  che 
hanno  la  bocca  ampi*,  e arrovesciata  in 
forma  quasi  piana.  (Lai.  pianti*,  fatai, 
tarpan  sui,  sparsus .]— 8.  Artld.  Sparso: 
dicasi  de'Pcni  Indrtcrmioati,  onde  uno 
scudo  è seminato.—  9.  B«4.  Dìcodsì  Fiori 
sparsi  o disordinati  quelli  che  tengono 
nna  deposizione  disordinata  ; Foglie 
sparse,  u Rami  sparsi  , quelli  che  souo 
distribuiti  sema  alcun  ordine. 

SPARSO.  Add.  ru.  da  Sparire.  Sparilo. 
SPARTA MENTE.  Spar-tasnèn-te.  Avv. 
Sparsamente  , Disunitamente.  (Lai.  st- 
paroiim,  storsim,  spartirti .} 
sPARTARE.  ,5par  ld-ri.  All.  Metter  da 
parte,  Separare.  — 2.  E n.  pass. 
^ARTATAMENTE.  Spar-la  la  -min-re. 
Avv.  A parie  a parte  , Dsnoitamrnte. 
(Lai.  pariiculaiim,  seorsim.)— 3.  Diffu- 
samente. 

SPARTAT0..9por-(d-io.Add.  m.  da  Spar- 
lare. Posto  da  parte  , Separalo,  Appar- 
talo. [Lai.  ssereiu»,  remota*,  remota*.] 
“2.  Diuso  io  due  parti,  Sportilo.[Lat. 
divisus,  disstelus.] 

SPARTE.  Spàr  le.  V.  usata  aoticameute, 
e che  live  ancora  in  bocca  del  popolo 
fiorentino  nei  modo  avveri).  A sparle  , 
per  Io  disparte.  [Lai.  seorsim.] 
SI’ARTRA.  Spar-n-a.  Sf.  V.  G.  Dot.  No- 
me che  rifonde  alla  stipa  leoscissiuia 
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di  Liooeo , pianta  che  appartiene  «li- 
famiglia  delle  gramince  , ed  alla  trian- 
dria  diginia.  Con  essa  gii  aulichl  face- 
vano delle  fuoi,  e ne  fanno  anche  i mo- 
derni per  la  pesca  del  louoo.  Uà  la  fogli* 
lunghe  quasi  un  braccio  e mezzo,  sire» 
te,  delicata,  che  escono  aggruppate  dalle 
guaine  radicali,  e nella  mammà  diven- 
gono cilindriche;  la  pannocchia  a spighe 
con  nate  pelose  alia  base.  Fiorisca  nel 
.M.fgin,  ed  è indigena  della  Spagna  me- 
ridionale; altrimenti  Sparlo.  [Lai.  ipor- 
tam.  D«  spartan  fune.]— 3.  Dtccsl  Spar- 
irà e Sparto  nuche  un'  altra  specie  di 
piante,  egualmente  della  famiglia  deile 
gramh.ee  e della  triaodria  monogioia, 
cella  quale  Linneo  fondò  il  genere  Ly- 
geum  coli’  aggiunto  «partam:  le  sae  fo- 
glie sono  lunghe  per  circa  dus  piedi  ed 
avvolte  cosicché  si  rassomigliano  al 
giunco  , Li  iofioresccnta  è spalaceli , ed 
Ù seme  é rinchiuso  dalla  base  del  calice 
a due  valve  coriacee  pelose.  Si  adopera 
a tesserne  atuore , e fuoi , dette  l.kbaoi. 
Nasce  anche  nel  Regno  di  Nspoli. 

SPARTIBILE.  Npar-lt-òi-lf.  Add.  com. 
Di»  is  bile.  Lo  staso  che  Tenibile. [Lai. 
porlìàiii*.] 

SPARTIGIaCO.  Spar- fi  jria-eo.Sm.com p. 
Milit.  Sorta  d'arme  bisora  penetrantis- 
sima. 

SPARTIGIONE.  Npor-figió-iie.  Sf.  Lo 
spartire.  (Lai.  divieto. | 

SPARTIMENTO.  SporM  mén-to.  Sto.  Lo 
spartire.  L’atto  dello  spartire.  (Lat.  se- 
parai io.}  — 3.  I)  luogo  stesso  spartito  , 

0 L’rffcllo  delio  spartire-— 3.  Scompar- 
timento , Divisione.  [Lai.  divisto  , par-  \ 
litio.]  — 4.  Cium,  e Ar.  Mcs.  L azione 
di  separare  l'uno  dall’altro  due  metalli 
insieme  allegati.— tf.  Leg.  Spartimento 
del  letto:  Separatone de'conjugi quanto 
a Coab  lezione. 

SPARTINA.  Spar  tì  no.  Sf.  V.  G.  Dot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  della 
ramloec  , e della  triaodria  digioia  di 
inneo,  che  corrisponde  ai  geucri  /Nin- 
nali* di  Persoon  , c Trachynolia  di  Mi- 
cbaui.  Comprende  piante  vivaci  che 
allignano  nelle  arene  del  littorale  del 
mare,  e si  presentano  sotto  forma  di 
vimini;  simili  si  lygeum  «partasi  di 
Lfnnea  del  quale  però  sono  più  piccole: 

1 fiori  souo  ordinali  «opre  molte  spighe 
avvicinate  a foggia  di  pannocchia  ri- 
stretta: il  calice  è glumaceo  a doe  valve 
schiacciate  carenate  disuguali  ed  acu- 
minale e rinchiude  una  corolla  composta 
di  due  glume  ambe  disuguali. [Lat. «par- 
limi. D«  sportoti  vimine.] 

SPARTIRE.  Spar  ti-re.  All.  «noto.  Divi- 
dere, Sceverare,  Separare.  [Lai.  ««pa- 
rar*. dividere,  partiri.; — 3.  E detto  dei 
metalli,  nel  senso  di  Spartimento,  $.4. 
— 3.  Dstribuir  checchessia,  dandooe 
la  saa  parte  e ciascuno.  [Lat.  infer  ali- 
amo* divider*,  pari  tri , fritture,  distri- 
buere.  1—4.  N.  pass,  net  primo  sigo.  — 
5.  Appartarsi , Segregarsi.  — 6.  N.  ass. 
nel  1.  sigi). 

SPARUTAMENTE.  Spar  ti  ta-mén-te. 
Avi. Dire  rsampotc.  Separatori)  cole. (Lat. 
separatimi  seorsim , rftviitm.) 

SP  ART1T  EZZA5par-iii^. -za. Sf.Lo  spar- 
tire, o piuttosto  II  modo  dello  spartire. 

SPAItTIIO.  Aj»r- fi-lo.  So».  Mus.  Parti- 
tura , osala  quell'esemplare  uve  tutte 
le  patti  di  uni  composizione  musicale 
tono  unite,  V una  sotto  I’  altra , c delle 
quali  rultiroa  e il  R«s<o. 
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SPARTITO.  Add.  m.  da  Spartire.  Sepa- 
rato, Diviso,  Disgiunto  da  altri  oda 
altra  coia.  (Lai.  *« parafiti,  dw'«*».)  — 
ì.  Disperso  qua  e là.  Sparpagliato,  Iso- 
lato.—3.  Drlto  di  parlare  e cantare  nel 
senso  musicala.— 4.  Alla  spartita,  posto 
avverò.  Sparutamente. 

SPARTITORE.  Spari* fo-r*.  Verb.  m.  di 
Spartire.  Che  spartisce.  — 3.  Ar.  Mes. 
Colui  che  spartisce  l oro  dagli  altri  me- 
talli, e io  rende  purgato,  e senza  alcuna 
mescolaozn  d altra  materia. 

SPARTITRICE.  Spar-ii  fri-ea.  Verb.  f. 
di  Spartire.  Che  spartisce. 

SPARTIZIONE.  Npar-i»-*i-d-««.  Sf.  Lo 
stesso  che  Spartigione.  [Lat.  distribu- 
ito. partili o,  divisto.] 

SPARTO.  Spàr-io.  Sm.  Hot.  C<»sl  alcuoi 
chiamano  la  Spartea.-2.  Maria.  Specie 
di  canapo,  detto  anche  Libano. 

SPARTO.  Add.  m.  do  Spargere.  Gettato 
in  qua  e in  là,  Sparso,  D (fuso.  Sparpa- 
glialo ee.  [Lat.  spariu*  fusu i,  passai.] 
— 2.  Diviso,  sioc.  di  Spartito. — 3. 
Sparso,  A ttornialo,  Circondato. 

SPARTOPOLIA.  Spar  to  pibii  a.  Sf.  V. 
G.  Mia.  È,  uno  de’numt  amichi  dell'a- 
mianto , che  si  presento  sotto  forma  di 
fili  bianchi  flessibili.  (Lat.  rpartopolia. 
Da  sparton  rimino  , e polso  io  volgo.) 

SPARUTEI.LO.  Spa  ra  HI -lo.  Add.  m. 
dim.  di  Sparuto.  (Lat.  graeilior  , maci- 
lenta*.) 

SPARUTEZZA.  Spa-ru  l issa.  Sf.  ast. 
di  Sparuto.  Qualità  e Stalo  di  chi  è spa- 
ruto. 

SPA  RETINO.  Spa-ru-fì-no  Add.  m.dim. 
di  Sparuto.  Lo  stesso  eh*  Sparuiello. 
(I  ai.  graditi,  mari  linfa*.] 

SPARUTISSIMO.  Spa-ru-tis-si  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sparuto.  [Lat.  gracilli- 
mm«.) 

SPARUTO.  5pa-rù-(o.  Add.  ro.  Di  poca 
apparenza  e presenza,  uon  senza  alcuna 
deformità;  e ditesi  cosi  di  persona  come 
di  cosa;  contrario  d' Appariscente.  [Lat. 
gracili* , macilenta*.) 

SPAKVERUGIO.  Spur - ve  ri  gi’o.Sm.dim. 
di  Sparviere. 

SPAft VIBRATA.  Spar-vie-rà-ta.  Sf.Chir. 
Specie  di  fasciatura  complicala  e poco 
solida  che  usatasi  per  eoo  tenere  le  pia- 
ghe e le  trattore  del  naso;  cosi  chiamata 
perché  le  circonvoluaioai  della  benda 
rassomigliavano  i legami  del  berretto 
eoo  cui  si  copriva  la  testa  degli  spar- 
vieri. Ad  essa  si  sostituisce  la  fronda  od 
U vessillo,  che  fu  talvolta  descritto  col 
nome  di  sparviero. 

SPARVIERATO.  Spar-vis-rà-to.  Àdd.m. 
Mario.  Aggiuoto  che  propriamente  si 
dà  alle  savi,  quando  sono  spedile  c ac- 
conce a camminar  velocemente.  [Lat. 
cilae  remi*.) — 2.  Per  sitnil.  Dicesi  an- 
che d Uomo  che  vada  eoo  velocità  e iu- 
ronsidc rata meote.  [Lai.  tato* , impro- 
uda*.) 

SPARVIERATORE.Òpor-ota  ra-fd-rc.Add. 
c sm.  Ar.  Mes.  Che  concia  e governa  gli 
sparvieri;  oggi  più  comunemente  Sim- 
ilare. (Lat.  acctpvJrorius.) 

SPARVIERE.  Apar-viè  re. Sm. Zool. Spe- 
ce di  Uree  Ilo  di  tapina,  del  genere  falco 
che  ha  il  b eco  incurvato  ed  uncinato, 
che  propria  menta  dicesi  Rostro  , e per 
uu  angolo  acato  , eba  da  ambe  le  parti 
della  mascella  superiore  risulto,  le  na- 
rici sono  patenti , sebbene  nelle  Strigi 
siano  copcr.c  di  penne  : ha  i piedi  corti 
e grossi  ; cìskuoo  ha  quattro  dita  4 tre 
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delie  quell  sodo  dirette  datanti , cd  il 
quarto  di  dietro  ; al  di  sotto  sooo  tube- 
rose , ed  alla  estremità  munite  di  urti- 
gli. Alenai  beano  i piedi  monili  di  peo- 
ne , ed  altri  nodi.  Si  pasce  di  animali 
già  morti,  divorando  anche  le  ossa,  che 
non  digeriaee  , ma  rigetta  io  palle  ro- 
tonde.  La  fi  mina  suol  essere  più  beila 
del  macchio,  il  quale  si  chiama  pib  pro- 
priamente Moscardo.  (Lat.  aceipUer  , 
accipiter  fringtllarius  , falco  wiu*.  Io 
lat.  barb.  tparavtrius  , tparameriut , 
jporiveriuj  , iparterxus,  tparverus.  ec. 
Tiene  , secondo  I piò  , dal  ted.  s per  ber 
che  vale  il  medesimo  , e che  in  oland. 
dice»!  spencer  ; sptrber  poi  potrebbe 
trarsi  dal  celt.  gali,  speir  art  giio,  e da 
beir  afferrare:  Che  afferra  eoo  gli  artigli. 
Altri  cava  sparviere  dal  frane,  antico 
espervier  che  ora  dicasi  tpenier:  e que- 
sto dal  celi.  brett.  sparfel.  che  io  Van- 
ne* dicevi  sporcaci  sparviere.  L'Eccardo 
da  sporica  passare,  ed  ar  sparviere-  Io 
isved.  sparfkik,  io  isp.  esportavi  spar- 
Tiare,  lo  gali,  tpeireag.  io  friaod.  spel- 
reaq  io  ingl.  sport otc  Hate k , sparviere 
femmina.]— 2.  B persimi!.— 3.  Proverb. 
Far  come  lo  sparviere  di  per  di,  vale 
Non  pensare  al  vitto  se  non  giorno  per 
giorno.  (Lat.  in  diem  otoere.) — 4.  Sorta 
di  pesce — 5.  Ar.  Mes.  Assicella  qua- 
drata o scantonata,  con  manico  fitto  per 
di  aotto,  ad  uso  di  tenervi  la  calcina  da 
arricciare  o intonacare.  [ Sembra  cosi 
detta  dal  tenersi  io  pugno  dai  muratori, 
appunto  come  dai  falconieri  teoeransi 
gli  sparvieri.] 

SPARVIERI.  Spar-vii-ri.  Sra.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  paravento , che  potrebbe  dirsi 
anche  Sparviere,  dalla  sua  similitudine 
con  eaao. 

SPARVIERO.  Spar-vii-ro,  Sra.  Zool.  Lo 
steeao  che  Sparviere — 2.  Cbir.  Cosi  al- 
cuni chiamano  quella  specie  di  fascia- 
tura altrimenti  detta  Spervlerata. 

SPARZA.  Spàrsa.  Sf.  Ar.  Mea-  Canestro 
da  riporsi  il  parte,  ma  molto  piò  piccolo 
della  lavateeca,  e di  forma  bislunga. 
(Dal  lat.  sportevi  che  sale  fatto  dell'erba 
delta  spartvm  , con  la  quale  si  fanno 
ancora  delle  foni,  la  peri,  ed  in  torco 
sepsi  corbls.) 

SPAHZIO.  Spàr-si- o.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piaote  della  classe  diadeifia  decaodria 
di  Uoueo  e della  famiglia  delle  legu- 
minose . carattcritiato  dal  calice  quasi 
a due  labbra  , I inferiore  alquanto  piò 
luogo , cioquedeolate  , la  carena  della 
corolla  piegata  io  giù.  Comprende  molte 
specie  che  altri  ha  trasportale  al  genere 
Citiso  e Ginestra  , rimanendovi  il  solo 
spartium  jvnctum.  (Dal  gr.  spqrlan  li- 
game.) 

SPASA.  Spàsa.  Sf.  Ar.  Mes.  Cesta  plana 
e assai  larga  , per  uso  di  sostener  robe 
da  comparsa.  (Da  spasa  pari,  di  span- 
dere.] 

SPASIMA.  Spà  simo.  Sf.  V.  A.  Med.  V. 
e di’  Spasimo. 

SPASIMANTE.  Spasi-màn-te.  Pari,  di 
Spasimare.  Che  spasima.  — 2.  Che  dà 
spasimo  , Che  fa  spasimare  , Dolorosis- 
simo. 

SPASIMARE.  .Vpa-ri-mà-rfl.N,  ss*.  e pois. 
Avere  spasi  ma,  Soffrir  gran  dolore. [Lat. 
wamàrcrNo»  ronculiten*  lavorare.] — 2. 
Fig.  Dorar  gran  fatica  , Affannarsi.— 3. 
Esser  fieramente  innamorato.  (Lat.  ali- 
qutm  deperire  , alig>itm  ardere.]  — 4. 
Desiderare  erdcntcof  ole.  .Lai.  ardere  , 


vehemenUr  capere,  *»Màr#.)— #.  Dicasi 
Spasimar  di  Mie  e vele  Morir  di  arte. 
Aver  grsudisaima  «eie.  (Ut.  calda  siti- 
re,  sili  amori.)  — 6.  Alt.  Dicasi  io  mo- 
do basso  Spasimar  la  robe  o simili  e 
vale  Dissiparla.  ( Lai.  prodiere , pro- 
fonder e.  ] 

SPASIMAI  AM  ENTE.  Spasisna-la-mm- 
la.  Avv.  Con  «spasimo;  a fig.  Grande- 
mente, Ardeotemenic. 

SPASIMATO.  Spasi- mà- lo.  Add.  <s.  da 
Spasimare-  Travagliato  e Compreso  da 
spalma.  (Lat.  eontutiu*.] — 2.  Trava- 
glialo, Turbato.  — 3.  Forir mente  in- 
namoralo. — 4.  Oude  Fare  lo  epasi ma- 
lo, vale  Mostrare  di  spasimar  per  amo- 
re , di  morir  di  spasimo  per  l’ oggetto 
amato;  il  che  di  cesi  a oche  Fare  il  ca- 
scamorto. 

SPASIMO.  Spà  si-mo.  Sin.  Mcd.  Propria- 
mente Cootraiiooe  involontaria  de' mu- 
scoli destinali  al  moto  locale,  e soggetti 
alla  votootà,  accompagnata  o no  da  do- 
lore. Piò  generalmente  prendesi  per 
Convulsione.  In  origine  questo  vocabo- 
lo si  usò  per  dinotare  il  granchio , la 
epilessia,  le  convulsioni  ; di  poi  ogni 
affeiiooc  nervosa  ; finalmente  servi  ad 
indicare  non  solo  i disordini  della  con- 
trazione muscolare  locomotrice,  ma  e- 
aiaodìo  quella  de'  muscoli  viscerali  , e 
da  ultimo  la  sofferenti  delle  parti  de- 
nudate delle  fibre  muscolari.  I medici 
dicono  piò  comunemente  Spasmo.  (Lat, 
mesnbrorum  cune uiiio.  Spatmos  . da 
spao  io  tiro.  ) — 2.  Per  «sten*.  Dolore 
intenso,  Tormento  acutissimo.  [In  pera. 
par  cordi»  angustia.  ) 

SPASI  MUSO.  Spa-si-mòso-  Add.  m.  Cbe 
ba  o addimostra  spasimo. 

SPASMARE  Spa  ravo  -re.N.ass.  V.Poel. 
Lo  stesso  che  Spasimare. 

Sl’AS.M ATOBLEFA RO.  Spa-mvo-tceòtó- 
fa-ro.  Sta.  V.  G.  Cbir.  Coutraiiooe  o 
Convulsione  involoouria  delle  palpe- 
bre. [Lat.  fpaama(o6(«pharum.  Da  *pa- 
smot  stiramento,  e btepharon  palpe- 
bra.! 

SPASMO.  Spà-smo.  Sm.  V.  G.  Med.  Da 
cui  si  è fatto  Spasimo. — 2.  Dicesi  Spa- 
smo cinico,  il  Riso  sardonico  ; Spiamo 
clonico  , la  Convulsione  ; Spasmo  del 
ventricolo,  il  Dolore  vivissimo  che  si 
riferisce  s quest'  organo  ; Spasmo  toni- 
co, il  Tetaoo. 

SPASMODICO.  Spasmò-di co.  Add.  m.  | 
V.  G.  Med.  Epiteto  generico  delle  ma-  ] 
Ialite  dipendenti  da  una  convulsione  di 
muscoli  laiericaod  ipocond tiara,  cagio- 
nata da  eccessiva  sensibilità  <Ji  nervi; 
ad  aggiunto  di  tutto  ciò  « he  ba  rclazio- 
ne  a spasmo.  | Lat.  comwIjìvuj.  ] — 2. 
Terap.  Epiteto  de'  medicamenti  che  cal- 
mano gli  spasmi  o convul-ioiii. 

SP  A SMOF  A OC  I A LE . Spasmo- fac-cià-le. 
Sm.  comp.  Mcd.  Nome  dato  da  molti 
al  Tic. 

SPASMOLIPOPIRIA.  Spasmo- U-po-pi- 
fbfl<  Sf.  V.  G.  Med.  Lqiopiria  accom- 
pagnala da  stiramenti  spasmodici  o 
convulsivi.  (Lat.  spasmolipopytia.  Da 
spaimo*  spasmo  , c lipopynat  lipo- 

plria- 1 

SPASMOLOGIA.  Spu-smc-lo  gì-a.  Sf.  V. 
G.  M d.  Trattato  d<-gli  «posimi  e con- 
vulsioni. | Lai.  tpasmolo'jia.  Di  tpa- 
imo*  spasimo,  e logos  d scorso.  ] 

SPAÒMOSO.  Spa- unii  so.  Add.  m.  Lo 

I stesso  che  Spa*  m so. 

SPASO.  Suà- tu.  Add.  iu.  «la  Spandere. 
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V.  Poet.  poco  usata.  Sparso,  Spanto  , 
Disteso,  Piano.  ( Lai.  expansvs.  ] 

SPASSA  MENTA  RE.  Spassa-msn-tè-re. 
N.  pass.  V.  A.  V.  a di'  Spostare. 

SPASSAMENTO.  Spas-sa-min-t o.Sm.V. 
A.  V.  e di"  .Spano. 

SPA  SS  A PENSI  ERO.  Spassa-pensii-ro. 
Sm.  eomp.  Mus.  Lo  stesso  che  Scaccia- 
pensieri. 

SPASSARE.  Spassi-re.  S.  pass,  per  lo 
piò  Pigliare  sp«-*o,  DipcrUrsi. Sollaz- 
zarvi. ( Lat.  ro! uptatem  copere , genio 
indulgere , se  ebiecUtre.  1 piò  credono 
cbe  questa  voce  siasi  fatte  per  tropo, 
come  Divertirsi , Divertimento.  1 Ted. 
hanno  spass  spasso,  e spot  un  «passar- 
si. I Provenisti  s esportar  per  Spas- 
sarsi.] — 2.  Andar  vagando.  — 3.  Alt. 
Dicesi  Spassar  tempo,  e vale  Far  chec- 
ché sia  per  passatempo  , e fuggir  la 
oo)a. 

SPASSEGGI  A 11  ENT0.5pa*-*ej- gia-mtn- 
to.  Sm.  Lo  spasseggiare.  Lo  stesso  c ho 
Pasva# ìarnmto.  (Lat.  dramàufalio.  ) 

SPAsSEGUlANTE.^pa*  raff-fftón-fa.Part. 
di  Spasseggiare.  Che  spasseggia.  Lo 
stesa»  che  Passeggiaste. 

SPASSEGGIARE.  Spai  seg- già re.  Seat. 
aas.  Andare  a spasso.  Lo  stesso  che 
Passeggiare.  J Lai.  ambulare,  oòamàu- 
lare.  spatiari.  yuasi  /pasteggiare , se- 
condo alcuni.  1 piò  da  passeggiare  , e 
questo  da  passo.  In  ted.  tpatsieren  , io 
Celt.  gali,  spaisd.  ] — 2-  Andar  di  fre- 
quente, e fu  usato  col  terra  cara.  — 3. 
Dicesi  Spasseggiar  sulle  pianelle  in  bi- 
lico e vale  Pruccder  lentamente  e con 
cautela.  — 4.  Alt.  e fig  Spasseggiare 
l'am  ma  lionato,  dicesi  di  Coloro  che  te- 
mendo di  non  esser  presi  per  debito  , o 
per  altra  paora,  sunne»  a beilo  sguardo 
e non  ardiscono  rapitore  in  piana. 

SPASSEGGIATA.  Spai  seg- già-ta.St.  Lo 
stesso  cbe  Passeggiata. 

SPASSEGGIO.  Spas-stg-gio.  Sm.  Lo  stes- 
so che  Passeggio. 

SPASSEVOLE.  ò>oa  *4  to-Ie.  Add.  com. 
Diportatole,  Sollazzevole , Da  ricreazio- 
oe.  Da  «passo. 

SPASSIONARE.  £paa-*rà-nò-re.  Jf.  pesa. 
Non  oprar  secondo  le  passioni,  Spogliar- 
si delle  passioni — 2.  Sfogarsi  di  af- 
fanni confidandosi  ad  amici. 

SPASSIONATAMENTE.  Spot- sto-na-  la- 

i min- te.  Avv.  Sema  passione,  Ingenua- 
rorole.  Con  animo  non  preoccupalo  da 
afferiooe  particolare,  Con  sana  mente  , 
Candidamente.  [ Lai.  ùigemii,  indiffe- 
renter.  ) 

SPASSIONATEZZA.  Spas-sio-na-téssa. 
Sf.  a»t.  di  Spassionato.  Stato  dell'ani- 
mo , non  preoccupato  oel  fare  o nel  di- 
re ; grecamente  Apatia. 

SPASSIONATO.  Spassio-nà-to.  Add.  rn. 
da  Spassionare-  Cbe  non  ha  paasiooe  , 
Spogliato  di  affezione  particolare  , Io- 
differente,  Ingenuo  : grecamente  Apa- 
ia. ( Lat.  passiombus  animi  pacarne.  ) 

SPASSO.  Spàs  so.  Sm.  Passatempo  , Tra- 
stullo, Diporto,  Ricreazione  . Alleggla- 
menlo  , Divertimento,  Solhlio.  (Lat. 
ralativin  , volmptas  , obice  latto.  ] — 2. 
Andare  a spasso  o simili,  diceai dell’An- 
dare a spasseggiare , ed  anche  dal  Par 
giu  a solo  fine  di  spassarsi.  ( Lat.  am- 
buluiam  ire  , ambulare.  ) — 3.  Dicesi 
anche  del  Rimanere  i servitori  senza 
padrone,  o del  perdersi  checchessia.  — 
4.  Diresi  che  il  Diavolo  va  a spasso, 
quando  le  cose  riescono  male.  — 3.  Da- 
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re  epe***,  vale  Beear  piacere , sollievo. , 
— 6.  Mandare  e spasso,  vale  Mandar  v ia 
no  «ertilo re.  — 7.  Menare  a spasso  al- 
cubo  dicesi  del  Condurlo  a «passeggia- 
re ; e Gg.  Dare  a credere  , Pare  sperar 
indarno  checchessia.— 8.  Pigliare  apas- 
»o  , \»le  Spostarsi  , Divertirai.  — 9.  E 
Pigliarsi  spasso  d'  una  eoa*  , rs!«  Met- 
terli io  burla  , Deriderla.  — 10.  Stare 
a spasso,  lo  «tasso  ebe  Andare  a spasa». 

SPASTAUE.  Spa-età-rs.  Alt.  L'var  via 
la  paata  appiccata  a checchessia.  — 2. 
N.  pass,  c per  simil.  Levar  via  chec- 
che-aia che  ai  appicchi  come  paata  so- , 
pra  alcuna  coso.  — 3.  Per  meiaC.  e io 
modo  bosso.  Liberarsi  da  checchessia  , 
Tor  via  ciò  ebe  nuoce  o dà  uoja. 

SPASTICO.  Spà-tti-eo.  Add.  m.  Med. 
Presso  ì medici  è sio.  di  Spasmodico. 

SPASTOIARE.  Spasto-jà-re.  Alt.  Levar 
via  le  parioje.  — 2.  tf  pa*a.  e per  me- 
taf.  Strigarsi,  Sciorai.  (Lai.  se  exptdi- 
r#,  sé  txtr icore-] 

SPASTOIATO.  Spa-tlo-jo-io.  Add.  m.  da 
Spastoiare. 

SPATA.  Sf>ù  la  Sf.  V.O.  Boi.  Antira- 
tneuie  fu  cosi  detto  Quel  l'invoglio  en- 
tro a cui  è chiuso  il  frutto  della  palma. 
Presso  i modero!  ti  ai  comprende  quel- 
la membrana  solitaria  o di  più  peizi 
che  rinchiude  i fiori  delle  aroidee,  delle 
palme,  delle  gigliacee  re*  e la  sua  strut- 
tura è fogliacea,  membranosa,  pelalui- 
dea,  o legnosa.  La  forma,  la  consisten- 
za la  durata  offrono  avariali  caratteri 
diagnostici  generici  e specifici  per  le 
piante  che  ne  so»  provvedute.  Coloro 
che  coltivano  le  palme,  pongono  i fiori 
del  maschio  sulla  spaia  delia  femmina. 
(Lai.  epalha.  Da  apulo*  pelle,  cuojo. 
In  gr.  spathe  palma.  ) 

SPATA.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Spado. 

SPATACBO.  Spa-ta-cio.  Add.  m.  Boi. 
Che  ha  spala,  o Che  è racchiuso  in  una 
spala  o che  oe  ha  la  forma  o oe  fa  le 
veci.  fiat,  tpathaeeus.} 

SPATALIO.  Spa- là-U-o.Sm.V.  G.  Filo!. 
Specie  di  braccialetto  o di  collana  che 
portavasi  dalle  dame  romane.  [ Lai. 
apafAoItum.  J 

SPAIALLA.  Spa  tàl  la.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  delia  famiglia  delle 
proteacee  , e della  tetraodria  monogi- 
nia  . stabilito  da  Saltebury  eoo  alcane  J 
•pacìe  del  genere  protea.  Comprende 
circa  quindici  specie  tutta  deli' Africa 
Australe  , atte  per  la  loro  bellezza  ad 
ornare  i luoghi  di  delizia-  Tal  genere 
offra  il  carattere  di  un  involucro  sem- 
plice di  due  a quattro  fogliolloe  che 
rinchiudono  pochi  fiori  porporini  privi 
di  calice  e protetti  da  una  sola  brattea. 
La  corolla  ha  quattro  divisioni,  l’iater- 
ne  piò  grandi . quattro  stanti  attaccati 
alle  lacinie  dell*  Siena  , un  ovario  su- 
periore che  diviane  una  noce  alquanto 
panciuta  sostenuta  da  corto  peduncolo, 
ed  il  ricettacolo  mancaute  di  paglie. 

I Lai.  spalalla.  | 

SPATAKGO.  Spa-tàn  go.  Sai.  V.G.ZooI. 
Genere  di  zooliti  echinodermi  dell'ordt- 
oe  de'  pedicellati,  ode’  ricci,  diviso  da 
Limare  k in  due  sezioni.  La  prima  com 
rande  le  ipseie  fomite  di  quattro  am- 
ulacri;  a la  seconda  quelle  che  ne  han- 
no cinque.  [Lai.  spatangus.  Da  spatan- 
901  apaungo.j 

SPATA  RIO.  SptHè-ri  o.  Add.  e sm.  V.G. 
Filai.  Cosi  denomina  vosi  lo  scudiere 
dtlTimperalore  di  Cosiantinopoli,  di  coi  ! 
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portava  la  spada.  [Lai.  tpkatarms.  Da 
i par  he  spati  fa.) 

Sl’ATELlà.  -S'pa-li-lt-a.  Sf.  V.G.  Bot. 
Genere  di  pùnte  della  famiglia  delle 
lecchi n iacee,  e della  paoUodria  diai  nia 
di  Linne»  ; così  deoominate  dalla  for- 
me del  trooro  dritto  , levigato  e lenze 
rami , somigliante  ad  una  palma , che 
gli  antichi  chiamavano  apodi*.  Il  ca- 
rattere generico  è un  calice  eoo  cinque 
profondi  strafagli , la  corolla  di  cinque 
petali  eguali,  cinque  stami  vetlouti 
■ella  base  , un  ovario  superiore  man- 
cante distilo,  una  casella  triangolare 
con  tre  ali  e tre  logge  ed  in  ciascuna 
una  temente  trigoaa.  (Lai.  apathrfia.] 

SPATELLE.  Spa-tèl  le.  Sf.  pi.  V G.  Bot. 
Lo  stesso  r he  Spati  Ile.  | La  t.  sphatillae . ) 

5PATEHNOSTRARE.  Spa-ter-no  strà-rc. 
ti.  a ss.  Dire  o Par  nuisiro  di  dire  molti 
paternostri,  e per  talea».  Biaacicsrequa- 
iunqiie  orazione. 

SPATBSTfcRO.  Spa  te-iti-ro.  Sm.  V.  G. 
Cbir.  Ut  romeo  io  chirurgico  per  tirare 
sui  glande  il  troppo  torio  prepuzio. 
(Lat.  /potei ter.  Da  sparitoti , verb.  di 
spao  io  tiro.  ) 

SPAT1CO.  Spati-co.  Add.  m.  Mio.  Ag- 
giunto di  Gesso. 

SPATI  LE.  .Sparii- la.  Sf.  V.  G.  Med.  Ma- 
teria fecale  liquida.  [ .Spalile  , da  tpao 
io  ratr  vggo.  } 

SPATILLA.  Spa-td-la.  Sf.  dim.  di  Spa- 
ti. V.  L.  Boi.  Piccola  spala,  Spata  par- 
ziale di  ciascuno  de’  fiori  che  sono  rav- 
volti in  una  spaia  generale.  [ Lat.  spa- 
tillo.  ] 

SPATILLE.  Spa  ni- le.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot. 
Nome  con  cui  veogooo  da  botanici  In- 
dicate le  glume  orile  graminacee  che 
vi  fan  le  veci  di  brattee  o spale.  ( Lat. 
epatilla*.  Dim.  di  spathe  spatola.  ] 

SPATIOSTBMONE.  Spa  iio-ttè-mo  ne. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Geeere  di  piante  della 
famigl  a delle  euforbiaree,  stabilito  da 
Blome  ; e cosi  denominate  da'  loro  ala- 
mi, i quali  presentano  l'androforo  od  il 
filamento  fatto  a foggia  di  spala  , che 
sostiene  alcune  antere  didime.  ( Lai. 
spathiostemon.  Da  spathe  spatola  , e 
rim on  stame.  ] 

SPATO.  .9pà-fo.Sn>.  Min.  Nome  generico 
di  tolti  I minerali  a lamine  o fogliacei, 
e fhcilmente  divisibili  nelle  loro  lami- 
z»e,  i quali  si  trovano  romuneroenle  nel 
filoni  delie  miniere.  (Dal  led.  tpaih  che 
vale  II  medesimo.! 

SPATODEA.  Spa  to  M a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
bigooniarec  , e della  didinamia  angio- 
spormin  di  Linneo,  stabil.todi  Palis-ot 
de  Beauvais.  Sono  distinte  da  un  calice 
di  no  sol  pezzo  che  si  presenti  sotto  U 
forma  di  nna  spala  , il  quale  si  apre 
lateralmente, è provviriodi  cinque  den- 
ti; dalla  corolla  ad  imbuto  col  lembo 
diviso  io  cioqa”  lobi  disuguali , dallo 
stimma  bilamellato  e da  nna  casella  sl- 
liquifòrme  eoo  due  o quattro  cellette 
contenenti  de'  semi  ovali,  embricati  cd 
immersi  io  una  polpa  suceoleote,  (Lai. 
sputhodea.  Di  sparita  spatola  , e idos 
forma.  ) 

SI-ATOG  LOTTI  DE.  Spo  to-glòt  ti  de.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  p-ante  della  fami- 
glia delle  orchidee,  e della  ginandria 
diandri*  di  Lìuoeo, stabilito  da  Binine, 
le  quali  hanno  la  brattea  a forma  di 
spatola,  il  labbretto  a foggia  di  lingua 
e diviso  nella  punta  in  duo  lobi  avvici- 
446 
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nati,  con  una  calte*  iti  schiacci* la  sulla 
basa  ad  alquanto  peknette.  Comprende 
una  sola  specie.  [Ut.  spot  ho?  lotlis.  Da 
spathe  spatola,  e piotiti  glottide,  che  si 
-pretende  dira,  di  «fotta  lingua,  j 

SPATOLA.  Spà-to-t*.  Sf.  V.  L.  Ar.  Mes. 
Piccolo  strumento  di  metallo  ■ simili- 
tudine di  scarpello  , che  adoperano  gli 
speziali  in  cambio  di  mestola  per  i smuo- 
vere ed  astrarre  da'  rasi  le  diverse  ma- 
terie molli  che  vi  si  serbano  , e per  di- 
stendere gli  nrvgatuti.  |L«t.  spatkula.] 

— 2.  Chir.  Strumento  d'aeetejo,  sotti- 
le, lisci»,  al  l'un  de’ capi  alquanto  più 
largo,  che  serve  a raschiar  piaghe  , ad 
abbassar  la  lingua  e ad  altri  usi  chirur- 
gici. — 3.  Zo-jT.  Gern-re  d’ uccelli  della 
seconda  famiglia  deli  ordine  delle  grol- 
le, cosi  denominavi  dalla  forma  del  loro 
becco  eh  è a foggia  di  spatola;  alt  rime  ri- 
ti Plitalea. — 4.  Specie  di  pesci  del  ge- 
nere lepisosleo,  l'estremità  del  etti  mu- 
so è somigliante  ad  una  spatola.  — 5. 
Boi.  Spatola  fetida  : Specie  d’ Iride  , le 
cui  foglie  sono  puacoieoii. 

SPATOLATO.  Spa-to-là  to.  Add.  a.  Bot. 
Aggiunto  delle  foglie  ehe  oelt’apice  so- 
no rotondale,  ma  poi  si  allnagano  e si 
ristringono  verso  la  base,  prendendo  la 
figura  di  una  spatola  da  speziale. 

SI  ATOSO.  Spa  tó- so.  Add.  m.  Min.  Che 
è della  natura  dello  spato. 

SPATRIARE.  Spa-trià-re.  Alt.  Privar 
dalla  patria  , Mandar  via  dalla  patria. 
iLaL  «ripere  patriot»».)  — 2.  Neai.  iss. 
Uscir  dalla  patria  , colla  intenzione  di 
non  temervi  più  odopo  lungo  tempo. 

— 3.  N.  paas.  Propriamente  oel  siga. 
del  g.  precedente,  e per  eriens.  Perdere 
i costumi  della  patria. 

SPATRIATO.  Spo-tri-à-to.  Add.  ro.  da 
Spatriare. 

SPATULARIA.  Spa-lu-tó-ri-n.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  violacea. a della  peoteodr*  mono- 
gioia  di  Linneo , stabilito  da  Augurio 
Saint  - H ila  ire  con  on  alberello  del  Bra- 
sile con  foglie  opposte  ed  alterne  prov- 
vedalo di  stìpole  caduche  , e co%  fiori 
quasi  ad  ombrella;  e cosi  denominate  a 
riguardo  dai  loro  cinque  petali  spato- 
lati più  lunghi  del  cortissimo  calice 
profondamente  cioquepartito  , i quali 
sono  provvisti  di  longhe  unghie  riunite 
io  tubo.  (Lat.  spothularia.j 

SPATULATO.  Spa-tu  là  to.  Add.  m.Bot. 
Lo  «tesso  che  Spatolato. 

SPATILBA.  Spa- tù  ie  a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame,  e deli!  fa- 
miglia de’  funghi , stabilito  da  Pelea  , 
che  corrisponde  al  genere  Spatolaria  di 
P^rsoon.  Sono  cosi  denominate  dal  cap- 
pello membranoso  orale  Mhiac'  ialo  e 
che  sullo  stipite  ai  prolunga  sopra  due 
lati.  (Lai.  ipathulea.] 

SPATULIM  iNZIA.  Spa  M-fi-mait-sfa. 
Sf.  Filai.  Lo  stesso  < h - Spotutomsozia. 

SPATULOMANZIA.  Spu  fu  lo  man-xi-o. 
Sf.  V.  L.  e G.  Filai. Seria  di  divinazio- 
ne che  praticatasi  mercè  l’ ispezlooa 
della  spalla  nuda  degli  animali , e sin- 
golarmente de’ capretti,  praticata  non 
ha  guari  da' pastori  della  parte  meri- 
dionale della  Corsica,  ivi  comunemente 
chiamati  Spallisti,  con  cui  protendeva- 
no vedervi  le  «ose  occulte  ed  i futuri 
avvenimenti.  [ Lat.  rpatelomemtifl.  Dai 
gr.  spatht  spatola,  onde  il  lat.  ipatulo 
ia  coata  più  larga  del  petto  degli  ani- 
ma II,  e dal  gr.  numtiu  divloKzione.1 
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SPAURACCHIO. 5pa-Urfàe*<fcio.SiD.P«a-  j 
r*  o Spaventa.  — 2.  Straccio  che  si 
mette  oc' compì  appeso  ad  un  palo  per  r 
far  paura  agli  uccelli  oode  nou  guastino  • 
I seminati.  — 3.  Per  simil.  si  dica  di  | 
Cosa  che  induca  altrui  falso  timore. 

SPA  li  R AB  K.  Spa-u-rà-re.  Alt.  Far  pau- 
ra. (Lat.  I errerà,  terrorem  inferra.] 

SPA  IR  AIO.  Spo-u-rd-fo.  Add.  m.  da 
Spaurire.  [ Lat.  perterrefactu*.  J — 2. 
Ed  io  forza  di  sin. 

SPAUREYOLE.  .Spa-u-rr-v©  If.Ai3d.com. 

Atto  n spaurire.  (Lat.  terribili».} 
SPAURIMENTO.  5pa-u  ri-»nén-to.  Sm.  J 
Lo  spaurire,  Spavento.  [Lat.  terror.) 
SPAURIRE.  Spa  w-rl  re.  Att.  Far  paura, 
Spaventare,  Impaurire.  [ Lat.  ferrerà, 
per  terre  [aceri.  1 — 2.  N.  es®.  c pass.  | 
Di  lenire  pauroso.  [ Lat.  txpaveicere.  ]j 
— 3.  Uscir  di  tema  ; contrario  d'  lm-  ) 
paurire. 

SPAURITO-  Spa-u-rì-to.  Add.  m.  da 
Spaurire.  Atterrilo,  Sbigottito,  Impau- 
rilo. ; Lat.  affonifua.  ] 

SPAURO^O.  Spa-u-ró-io.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di'  Pauroio.  [ Lat.  fimidw*  , pa- 
vida t.  J 

SPAVALDERIA..1 <pa-val-de-rì-a.  Sf.  L’es- 
sere spavaldo.  [Lat.  impudenlia.] 
SPAVALDO.  Spa-vàl-do. Add. e sm.  Que- 
gli che  nel  portamento,  nelle  parole , o 
io  cherchrssia,  procede  sin  malamente 
e enn  maniere  arTcntatc.  1 Lai.  jacta- 
bundus  , pelo  funi.  Dal  tcd.  aua  parti- 
cella spesso  accrescili  va,  e da  plauderer 
ciarlone,  cicalatole.  Nella  stessa  lingua 
plauderey  ciarla,  cicalio.  In  frane,  ba- 
wrd.  in  peTS.  badiar  vsnitaquu».  jacta- 
boudus.  lo  questuiti!**  lingua  bihude 
malu»,  mendaz,  vauus.  Alcuni  covano 
Spavaldo  da  ex  privativo,  e da  pavidui 
timido:  ma  txpavidut  in  lai.  ooq  valse 
mai  altro  ebr  timido.  J — 2.  Per  simil. 
delio  delle  mosche. 

SPAVENIO.  Npa-uè-ni-o.  Sm.Veter.  Ma- 
lattia del  cavallo  diversa  dalla  Spinella, 
la  quale  consiste  in  un  tumor  molle  con 
fluttuazione  sensibilissima,  situato  alla 
parte  laterale  interna  del  garretto  od 
luogo  stesso  della  Satana.  [Lai.  suffra- 
go. la  lai.  barb.  jp-j verna  , in  frauc. 
dparvin  od  éperv'i*  che  una  volta  dicessi 
esparvin  od  sapervi»,  dal  pera,  cip  ca- 
vallo . e voretn  tumore.  ] — 2.  Diresi 
Spavcnio  secco,  quando  il  cavallo  alza 
Je  gambe  di  dietro  eoo  moto  piu  alto 
del  solito  e precipitato;  altrimenti  Spa- 
vento. 

SPAVENTACCHIO. Spo-ven  tàc-chio. Sm. 
Crncju  o Straccio  ebe  si  mette  ne' cam- 
pi sopra  una  mazza,  o in  so  gli  alberi , 
per  ispaventare  gli  uccelli.  (Lat.  t$rri- 
culum , ferriculumenluni.)  — 2.  Per  si- 
mil. e in  i scherzo.  — 3.  Fig.  Apparen- 
za che  porti  spavento.  — 4.  Oude  Fare 
uno  ;•  paventaci: hio , vale  Minacciare  e 
bravare. 

SPAY £K T AGG1NB.  Spa  tendàggi ne.Sf. 

V.  e di'  Apat-anfamanfo. 

SPAVENTAMENE.  Spa-ven-ta  nén-lo. 
Sm.  Lo  spaventare.  La  paura  ebe  si  ri- 
ceve. f Lai.  I errar  , pacar.  J — 2.  La 
paura  che  altrui  ai  fa.  Lo  spaventare  io 
senso  all. 

SPAVENTANTE,  £p«-t*»»  tósi  (a.  Pari, 
di  Spaventare.  Ole  spaventa  , Che  fa 
paura.  [Lai.  Urrtni.) 

SPAVENTARE.  Spa ven-tè-re.  AlL  Met- 
tere paura  a spavento.  (Lat.  (arrena,  di- 
te rr  ere,  timorom  i nou  tire,  per  t eri  a face  - 


va.]  —2.  Rimuovere,  Far  desisterà,  Tor 
giù  da  checchessia.  — 3.  Neut.  usa. 
Aver  paura,  paventare.  [Lai.  pate- 
re . ex  pavé  scure.'  — 4.  Parlando  degli 
occhi.  Renderli  spaventati.  — IL  E n. 
pess.  Sbigottirsi,  Impaurirsi.  — 6.  Di- 
stogliersi da  alcuna  impresa  o simile  ; 
e si  adopera  col  sesto  raso,  come  i Lati- 
ni dissero  alcuna  volta  nel  io  stesso  sen- 
so deterrere. 

SPAVEN  IRTAMENTE.  Spa  ven-ta-tu- 
mtn-te.  Avv.  Con  ispavento. 
SPAVBNTATICCIO.  Spa  ven  ia- tic  ciò. 
Add.  ro.  Alquanto  spaventalo.  [LM.  o- 

liquantulum  temtus. 

SPAVENTATISSIMO.  .Yptr-rew-ttf-ltr-ai- 
iwo.  Add.  m.  superi,  di  Spaventato. 
|L*t.  timor*  percuhui.) 
SPAVENTATO.  .Spa  vm-fd-fo.  Add.  m. 
da  Spaventare.  Impaurito  graodcmeole. 
[Lai.  ttrrilui,  prr  terre  facili»  t attornila, 
atupiduv.i — 2.  Detto  degli  Occhi,  cioè, 
Stralunati , Spaventaticci.  — 3.  Per  I- 
S|>a  VI’ utoso. 

SPA  V liN  r ATOB  E .Spa-nn-ta-tó-n . Verb. 
m.  di  Spaventare.  Che  spaventa.  [ Lat. 
terrorem  inducimi,  terreni.  ] — 2.  Fu 
detto  Spaveotatori  de’  Giganti  per  Ful- 
mini. * 

SPAYENTAZIONB.  5pa-va»-(a-zi-d-na- 
Sf.  I.o  stesso  che  Spavrntaraeuto. 
SPAVENTEYOLB.  Spa  ven-ié-vo-le.  Add. 
com.  Che  mette  spavento.  ' Lat.  Aorri- 
bilii  , terrifieui,  letricui  , inamabili*.  ) 
— 2.  E col  terzo  caso.  — 3.  Fig.  De- 
formi-situo.  — 4.  Grandissimo.  — 5. 
Anticamente  detto  di  cosa  niente  pau- 
rosa. anzi  lieta. 

SPAVENTE'  OLEZZA.  .Ypa-vm-fe-ro-Ièa- 
xa.  Sf.  ad.  di  Spaventevole. 
SPAYENTE\OLlS.slMO.  5pa-cen-fe-eo- 
lii  ii-mo.  Ad d.  m.  super,  di  Spavente- 
vole. [Lai.  Iderrimuz.] 
SPAVENTEVOLMENTE.  Spo-ven  te  ool- 
mén-ie.  Avv.  Con  ispavento,  Spaventa - 
tamrute,  Spavcntoumeote.  [Lat.  turpi- 
far  , foedum  morem  , horribiliter.]  — 2. 
Graodcmeole  , Eccedentemente.  [Lai. 
immonifirr.] 

SPAVENT1FICO.  Spa-ccn-ti-fì  co.  Add. 
ro.  Che  fa  spavento. 

SPAVENTO.  Spn-dn-lo.  Sm.  Paura  orri- 
bile, Terrore,  Smarrimento.  [Lat.  ferrar, 
pacar  , stupor.  Dal  lat.  orptivtndui  da 
temere , che  vico  da  expaveo  io  temo  , 
ovvero  da  «-pavana , erpurtntis  che  te- 
me , che  bn  paura,  lo  frane,  ipouvante, 
una  volta  eapouvunfa.  Spavandut  in  lat. 
barb.  valse  spaurito.) — 2.  Avere  spa- 
vento, vale  Spaventarsi.- 3.  Dare  spa- 
vento , lo  spavento , Fare  spavento , 
Mettere  spavento,  valgono  Spaventare. 
— 4.  Prendere  spavento,  vale  Spaventarsi. 
— 3.  Yeter.  Malore  ebe  viene  a' cavalli , 
il  quale  constale  io  un  movimento  srego- 
lato e convulsivo  de’mnteoli  esteriori 
dello  stinco  e flessori  del  piede  , sicché 
il  cavallo,  mentre  cammina,  ncil'alrare 
che  fa  i piedi  di  dietro  li  tira  io  su  vio- 
lentemente e disordinatamente,  come  se 
fosse  spa  venuto  : sebbene  per  diro  non 
per  queste  malattia  diverta  dallo  Spa- 
vento. — 8.  Dia**  oggidì  Spavento  di 
bue,  una  Grossezza  che  viene  Indentro  e 
itela  parte  inferiore  del  garretto  del  ca- 
vallo. la  qeale  lo  fa  zoppicare. 
SPAVENTOSAMENTE.  Spa-cen-to-sa- 
mén  te.  Avv. Con  {spavento.  [Lati,  Anrrf- 
liìiter.’  — 2.  In  modo  da  fare  spavento. 
SPAVENTOSISSIMO.  Spa  — leato-at- 
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mo.  Add.  m.  superi,  di  Spaventoso. 
[Lai.  toferrima»,  horrtèilioaimti».] 

SPA  VENTOSITÀ’.  .S’pa-vrn-fo  jt-fó.  Sf.' 
sst.  di  Spaventoso. 

SPAVENTOSO.  Spa  vtn-lò  io.  Add.  m. 
Fieno  di  spavento,  Cheappona  spavento, 

[ Lat.  borritili*. )-— 2.  Spaurito,  Pa oroso, 
Timido.  (Lat.  nteficu  (cavia.) 

SPAZIA NTE  Spa-ziàn-te.  Pari,  di  Spa- 
ziare. Che  spezia. 

SPAZIARE.  .S’pu-xi-d-cf.  N.  ss*.  Andare 
attorno  , Andar  vagando  per  lo  spazio. 
[Lat.  i patiari,  deambulare,  erpatiari .] 
—2.  Dilatarsi.  Spargersi  largamente. — 
3.  E n.  pass,  nel  1 . aign.  e cosi  nei  pro- 
prio come  nel  fig.— 4.  Dilatarsi. 

SPAZIEGGIARE.  .Spa-zia^-gid-ra.  Alt. 
Porre  gli  apazii  necessari  i per  separar 
le  parole  l’uaa  dall'altra  nel  comporre  ; 
ed  è termine  di  stamponi).— 2.  E diersi 
anche  dello  Staccar  delle  parole , leg- 
gendo, io  rnsniera  che  se  ne  regga  spie- 
cato  il  rgiro  de'periodi , dei  membri  e 
delle  cadenze. 

SPAZIEGGIATO.  Spa-sieg-già  to.  Add. 
m.  da  Spazieggiare. 

SPAZIEGGIATURA.  Spn-xieg  gia-tù-ra. 
Sf.  Ar.  Mes.  Deposizione  degli  spazi! 
nello  spazieggiar  che  faono  gli  sarnpa- 
lori. 

SPAZIENTARE.  Spa-xien  tà-re.  N.  paaa. 
Perdere  la  pazienza.  Lo  stesso  ebe  Im- 
pazientare , Impazientire. 

SPAZIETTO.  Spu-xi-ét  to.  Sm.  dim.  di 
Spazio.  Piccolo  spazio. 

SPÀZIEVOLB.  Spa-ti  é vo-le.  Add.  coro. 
Da  poterai  spaziore,  Spatioso. 

SPAZIO.  Spà-si-o.  Sm.  Mancanza  di  corpi 
ebe  resistano  alla  posizioo  di  altri  corpi 
at  toale  o possibile.  Secondo  altri,  Capa- 
citi di  contenere  i corpi.  (Lai.  ipatium ♦ 
.fyaftMm  , dal  gr.  ipadion  , in  cui  gli 
Eoli!  ed  i Dori»  mutarono  iladion,  luo- 
go , dove  gareggiavan  gli  Atleti:  e ita - 
aion  , da  tiri  dece  o ituéiooi  stana  ere- 
clos:  di  tal  chi-  itadion  è il  dove  stavnu 
gli  Atleti.  J1  Itollet  ha  il  bretl.  opaca 
per  ispazlo:  ma  non  trovasi  in  altri  di- 
zionari.)—2.  Onde  Occupa  re  spazio,  vale 
Tener  luogo.— 3.  E Pigliare  alcuno  spe- 
zio di  checchessia,  vale  Distendersi  per 
quello  spazio,  O:  cuparlo. — 4.  E Prenda, 
re  spanta,  vale  Trascorrerlo,  Misurarlo. 
—3.  Spaili  immegìntiii.— 6.  Quel  tem- 
po ch’è  di  mezzo  tra  due  termini;  ed  in 
qorato  senso  dicevi  anche  più  esplicita* 
menta  Spazio  di  tempo.  [Lat.  tnferuol- 
lum.j  — 7.  Onde  Dare  spazio,  vaie  Con- 
ceder tempo.—  8.  E Senza  spa<io,  poeto 
avverb.  Sema  metter  tempo  in  mezzo. 

— 9.  Ar.  Mas.  Spazio  dicono  gli  stam- 
patori Giù  che  serve  a separare  le  parole 
nel  comporre.  — 10.  Mua.  Interlinea  o 
Vuoto  che  trovaci  fra  1‘  una  e )’  altra  li- 
neo del  r>go  musicale.  Quando  una  nota 
è al  disopri  o al  disotto  del  rigo  viene  ? 
essa  considerata  come  ae  fosse  in  uno 
spazio  ; cosi  pure  se  è al  di  sopra  o al 
disotto  di  una  linea  accessoria.  — il. 
Pausa  o Fermata  ; ma  in  questo  scuso 
non  è più  in  oso. 

SPAZIOSAMENTE.  Spa-xio-ta-tnin-U. 
Avv.  Ampiamente,  Largamente. 

SPAZIOSISSIMA MBNTE.  Npa-aio-aia-#»- 
ma-mén-fe.  Avverb.  superi,  di  Spasi***» 
mente.  Ampistiroamenie.  [Lai.  latini- 

6PAZlOSIÉSIMO-5p«-»io*al*-ii-nie.Add. 

m superi,  di  Spazioso.  [L*t.  mommo 
capax.} 
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SPAZIOSITÀ.  Spa-^io-ri-là.  SL  ast  di 
Spazioso.  Ampiezza  di  luogo.  [ Lat.  la- 
tìtudo,  rpalium,  amplitudo] 

SPAZIOSO.  Spasi  6 io.  Add.  io.  Di  gran- 
de «patio,  Ampio.  (Lat.  spatiosus,  am 
pitti,  inqens.  lai  ut.) 

SPA ZZACAM MINO.  Spatsa-cam-m\-no. 
Add.  e am.  comp.  Quegli  che  nella 
dalla  nifggine  il  cammino. 

SPAZ7.ACAMPAGNA.  Spassa  cam-pà- 
gna.  Sm.  comp.  M»liC.  V.  o di'^patza- 
campaqnt- 

SPAZZACAMPAGNE.  . Spassa  asm- fó- 
gne. Sm.  comp.  indecl.  Mllil.  Spezie 
d'  archtbuso  rorio  e largo  di  bocca , chi- 
ai  carica  eoo  più  palle;  e ai  adopera  dai 
guastatori  ed  altri  nc'  sotterranei  , nei 
l»Ogll  i stretti  , ne'  corridoi  e simili-  In 
alcuni  luoghi  d itali*  dicevi  anche  Trom- 
bone e Pi  si  noe. — 2.  B4.  Col  nome  di 
Spattiicampagne  nel  P sano  «i  dinota 
una  specie  del  genere  ifclpAtnium  , la 
più  ovvia  «e Vampi,  detta  anche  Sprone 
di  cavaliere.  [ Lai.  delphinìum  Aja- 
eis.) 

SPAZZACONTRADB.  Spawa-eon-lrà-  : 
di.  Add.  e am.  comp.  iodrcl.  Che  fa  il  ! 
bello  in  pinza. 

SPA ZZ ACOVERTA.  Spassa  co-xir-ta.$t. 
comp.  Marin.  Sorla  di  vela. 

SPAZZAFORNO.  Spas-sa-fòr-no.  Sm.  ! 
eomp.  Ar.  Me*.  Arnese  per  ispmare  il 1 
forno.— 1.  Boi.  Spezie  di  pianta  dei  ge-  ' 
cere  Passerina  . la  quale  pe'  tuoi  rami 
pieghevoli  ed  avvicinali  «■  adopera  in 
diverse  contrade  per  uso  di  spanare  il 
forno.  [Lat.  pauerina  Mriuta.] 

SPA  ZZA  MENTO.  Spassa  mén-to.Sm.  Lo 
•panare. 

SPAZZANTE.  Spassante.  Pari,  di  Spaz- 
zare. Che  apatia. 

SPAZZAPOZZI.  Spassa-pdzsi-  Add.  e 
sm.  comp.  indecl.  Chi  spatta  i pozzi. 

SPAZZAQUEDOTTI.  Spassa-que-dót-ti. 
Add.  a sro.  comp.  iodrcl.  Chi  spozza 
gli  squedotti. 

SPAZZARE.  Spassà-re.  All.  Nettare  il 
so-ajo.  pavimento,  o simile,  fregandolo 
colla  granata.  [Lat.  virrere  , everrere , 
mundare.  Par  vero  il  sospetto  del  Mu- 
ratori che  inclinava  a tror  questa  voce 
dal  led.  puf  san  pulire,  nettare  , ornare. 
Io  oland.  opposi nn,  in  ungher.  pipimi 
t piperexni  vaglion  anche  ripulire,  ador- 
nare. Altri  forte  da  ex  privativo , e dal 
pera,  pernia  spore.)  — 2.  Per  mataf. 
Votare,  Evacuare,  Sgombrare. — 3.  E o. 
pass.— 4.  Percuotere , Bastonare.  [Lat. 
percutere  . ver b trare.  Vuoisi  Coai  detto 
per  aimilitudiae.  Ma  non  dee  tacersi 
che  io  broli-  boiata  vale  bastonare,  da 
bar  bastone  ; ebo  in  ar.  basava  vale 
nrrèrravif,  contudit  bacalo:  e che  para 
io  pera,  vai  bastone.)  — 5.  Ditesi  Spaz- 
zare alcuno  e vale  Torsolo  d' attorno , 
Dargli  lo  sfratto  o V ambio.  — 6.  E o. 
•ss.  nel  primo  sign.— 7.  Spacciarsi,  Li- 
berarsi —8.  Proverb.Chi  imbratta  spai- 
ai , vale  Cbi  ha  fatto  il  male  faccia  la 
penitenza.— 9.  Milit.  Togliere  le  d-feae. 
Abbattere  gli  ostacoli  da  un  luogo  che 
ai  voglia  occupare.  Caccia  me  l di  Tensori. 
—10,  Strisciare,  Batterò  di  striscio  l’e- 
strema superficie  di  uà’  opera  o di  un 
luogo  determinilo  per  tenerlo  netto  dallo 
offese  che  potrebbero  dì  IA  venire. 

SPAZZATO.  5paa-ià-(o.Add.m.  da  Spai- 
sara.  Nettalo  eolia  granata  , Scopalo. 
[Lat.  mumfa/tfi , emundatus .]  —2.  Par 
metaf.  Volato,  Sgombrato. 


SPAZZATO!!).  Spaxsa-tó  jo.  Sm.  Ar. 
Mes.  In  generale  Strumento  eoo  cui  si 
spazza;  particolarmente  Spazzaforno. 

SPAZZATOLE  5fiar-io-(^re,  Verb.  m. 
di  Spanare,  Che  spazzi. 

SPAZZATRICE.  Spassa  trice.  Verb.  f. 
dì  Spazzare. 

SPAZZATUMH.  ,<»/Kxs-:a-lù-me.  Sm.  V.  e 
di'  Spazzatura. 

SPAZZATURA.  Spassa  ti/  ra.  Sf.  Im- 
mondizia che  si  toglie  via  in  Spazzando. 
[Lat.  quiiquiliaa  , sordi i , purjamen- 
fuin.]— 2.  Per  metaf.— 3.  Gente  vile. 

SPAZZATURAJO.  Spai  sa-tu-rà-jo. AdJ. 
c sm.  Chi  spazza  le  immondizie  per  le 
strade  detti  cittA. 

SPAZZÀVENTO.  Spassa-vèn-to.  Sro. 
comp.  Luogo  dove  il  vento  abbia  gran 
possanza , senza  olcun  ritegno.  [Lat.  lo- 
cai vento  plmwf .] 

SPAZZINACCIO-  Spassi-nàc-cio.  Add 
e *ra.  avvil  i,  di  Spazzino. 

SPAZZINO.  Spa:-z\-no.  Add.  e am.  Chi 
ha  cura  o ufìeio  di  spazzare. 

SPAZZO.  Spòx-so.  Sm.  Spazio.  ( Di  epa- 
fium  ai  fece  spazzo  , come  da  patapum 
palano  , da  «oLiliwm  solario  e via  di- 
scorrendo.) — 2.  Suolo  o Piano  in  gene- 
rale.—3.  Pari  mento.  |Lal.  narimenfum 
In  ted-  bau»  plafs  piazza  aella  casa.  In 
ar.  fetsa  atrium  , impluvium  ] 

SPAZZOLA.  Spàt-to-la.  Sf.  Ar.  Me*. 
Propriamente  Piccola  granati  di  filo  di 
saggina,  rolla  quale  ai  nettano  i paoni. 
Brusca.  [Da  Spossare.)  — 2.  Bot.  Per 
simllil.  si  dice  degli  spadiei  della  pal- 
ma , che  oggi  diciamo  anche  C-dle!li. 
fLal.  ipa'halion  apodi*.)  — 3.  D'Crsi 
Spazzola  di  padole  o Canoa  di  padute  , 
una  Specie  di  pianta  del  genere  arund-> 
che  ha  il  culmo  nodoso  allo  più  di  tre 
braccia,  voto,  poco  più  grotto  di  no  di- 
to; le  foglie  che  escono  dal  nodi,  larghe 
dne  dita,  lunghe  due  palmi,  sguainanti, 
lisce  , con  denti  a. sega  ; i peli  dei  calici 
lunghi , setosi.  F,  comune  intorno  ai 
fiumi  e alle  acque  stagnanti , e fiorisce 
verso  la  fine  dell’ esiste.  1 suoi  fusti 
servono  per  tesser  cannicci  e stojc  da 
bachi  da  seta;  e la  sua  pannocchia  eolta 
non  affatto  matnra  serve  per  fare  spaz- 
zole, d'inde  I' è venuto  il  nome.  [Lai. 
arundo  pkragmitei  ira.)- 4.  Dkesi  an- 
che Spazzola  , una  Specie  di  pianta  dei 
genere  asparago  , che  ha  lo  stelo  fruti- 
coto,  debole  , molto  ramoso  , diffuso  , 
rampicante;  le  foglie  aghiformi,  piccole, 
numerose,  scabre,  a fascelti;  i fiorì  pic- 
coli , peduncolati , numerosi , alquanto 
gialli.  Fiorisce  aella  Primavera.  É sem- 
pre verde,  ed  è comune  nei  boschi. [Lai. 
atparagut  acuti fòì  tue  Z.m.) — 5.  Spaz- 
zole dicono!  ancora  comunemente!  pic- 
coli germogli  degli  sparagi  domestici. 
[Lat.  asparagi  officinali i turione».  )— 6. 
Mario.  Specie  di  scopetta  o fiocco  di  cor- 
de vecchie  , che  serve  ■ scopare  o spol- 
verare il  vascello. — 7.  Ch!r.  Strumento 
composto  di  più  o meno  fascetti  di  crini 
o di  setole  di  majale , legate , collocate 
insieme,  ed  impiantale  per  nna  delle 
loro  estremità  io  sa  dicchi  di  legno,  d’a- 
vorio odi  metallo.— 8 D'eonsi  Spazzole 
metalliche,  Q-ieHe  composte  di  no  disco 
d*  ebano  applicato  ed  un  altro  d’oro , io  I 
sul  quale  sodo  assicurali  de’ fili  dello 
stesso  metallo:  servono  all’  applicazione 
deli'  elettricità  In  sul  corpo  vivo. 

SPAZZOLANTE.  Spasso -là*  te.  Pari,  di 

t Spazzolare.  Che  ansi  loia.—  2.  lo  fona 
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di  add.  Che  ai  stende  e si  muove  a guisa 
di  spazzola. 

SPAZZOLARE.  Spaz-so-là-rt.  Att.  e n. 
ara.  Nettar  colla  spazzola. 

SPAZZOLATO.  Spasso-là-to.  Add.  m. 
da  Spazzolare. 

SPAZZOLETTA.  Spas-so-M-la.  Sf.dim. 
di  Spazzola. 

SPAZZOLINI.  Spas-so-lì-ni.  Sin.  pi. Bot. 
Specie  di  piatita  del  genere  amaranto 
cou  foglie  ovate  troncate  orila  sommità, 
con  fusto  sparso,  calici  ottusi  c fiori  di- 
sposti in  glomrretti  qosri  spirati.  (Lai. 
amarori  Iho  a Blitum  ) 

SPAZZO!. INO.  ,Spaz-zo-/i  no.  Sm.  dim.  di 
Spazzola.  Lo  stesso  che  Spazioletta. 

SPECCHIAIO.  Spec-chià-jo.  Add.  e am. 
Ar.  Mes.  Che  fa  o acconcia  gli  specchi. 
[Lat.  rpeeufarittJ.) 

SPECCHIANTE.  .Sper-rMàn-le.  Part.  di 
Spcccbiare.  Che  si  specchia. 

SPECCHIARE.  Sper  chiù-re. N.  piss.Gnar- 
darsi  nello  «pi-cchio,  o in  altri  corpi  ri* 
flctten  ti  l’ immagini.  (Lat.  te  in  specu- 
lutn  inipicere.)  — 2.  E col  quarto  caso. 
— 3.  Per  metaf.  dicasi  anche  poetica- 
mente delle  cose  ioanimate.  — 4.  Fisa- 
mente mirare.  [Lat.  /irta  oculia  aspi- 
ceri.]  — 5.  Dicasi  Specchiarsi  io  alcuno 
e vale  Riguardarne  l'opero,  per  pren- 
derne esemplo.  [Lat.oliquam,  tam-tam 
exemplum  . libi  preponevi  ad  imitan- 
dum  ; ad  alicvjut  more*  ir  efformare  : 
in  alicujui  vii  am  , tamquam  in  epecu- 
lum,  intueri  ; aliquem  euspicere , respi  - 
eere-j— 6.  Dfccsl  Sprcch  arsi  infino  nei 
calamai  e vaio  Voler  vedere  in  fondo  l i 
verità  d'  alcuna  cosa;  ma  non  è da  imi- 
tare. [Lat.  rem  fondita*  perscrutavi.)  — 
7.  E o.  ass.  nel  primo  sign.  — 8.  All. 
Fi  «are.  Guardare.— 9.  E fig.  Esaminare 

SPECCHIATO.  5pee-rhià-to.  Adii.  m.  da 
Specchiate.  Rappresentato  nello  spec- 
chio. (La',  in  speculo  repraetentatus,  a 
speculo  rctiliim,  speculo  admoiut.]— -. 
Fig.  ('.b  aro  , Evidente  , Senza  cavilli . 
Fallii  chiaramente.  [Lat.  validus  , ria- 
ma. planar.) — 3.  E parlando  di  persona, 
dicesi  di  Chi  oon  abbia  macchia  o di- 
fetto accostami,  che  aia  di  somma  pro- 
bità.— 4.  Diresi  Cosa  o Roba  specchiato 
a va'e  Cosa  che  abbia  perfezione.  [Lai. 
obirinfa  rei , monda  , perfetta  , ipe  - 
ciato.) 

SPECCHI  ATURA.  Specchio-tù-ra.  Sf.Lo 
specchiarsi. 

SPECCHIETTO.  Spec  cbUt-to.  So.  Ar. 
Mes.  dim.  di  Specchio.  [Lai.  norrvm 
zpefutum.zpec'llum.)—  2. Così  chiamaci 
da'  gioiellieri  un  Pezzetto  di  retro  cri- 
stallino Unto  da  una  banda,  che  si  metto 
nel  fondo  del  casione  dì  nna  gioja  , la 
quale  per  soverchia  sottigliezza  non  pos- 
sa reggere  alla  tinta. — S.  Filai-  Ristret- 
to , Compendio,  Quadro.  [Lat.  We- 
vìorìwm.}— >4.  Velar.  A specchietto  o A 
specchietti:  dicesi  di  cavallo  bajn  chiaz- 
zato di  macchie  più  bianche  o più  scure. 

SPECCHIO.  Spècchio  Sm.  Ar.  Me*.  Stru- 
mento  di  cristallo  piombato  da  una  ban- 
da. o d'altra  materia  tersa,  nei  quale  «I 
guarda  per  vedervi  entro  , mediarne  il 
reflesio,  la  propria  sAxie;  poetiramrola 
Speglio;  anticamente  Miraglio,  Spera. 
[Lat.  t paco! imh.  Da  tpeculum,  e «pasto 
da  epeculor  io  oaaervo  , esploro  . specu- 
lar dall  aot.  verbo  lat.  spedo  io  riguar- 
do, il  quale  aero  bea  una  trasformarono 
delgr.  «copro  io  riguardo,  osservo,  esa» 
mine.  espVwo] — 2.  Per  area ■!  Qoaltro- 
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que  cosa  Incìda  ore  ai  riga  ardi  come 
io  lspeecb»o.  -J.Bptr  meta  f.  —4.  ti 
gole.  — 8*  Barmplare.  (Mi.  esemplar , 
«peculi*»". J — 6.  Dicesi  Esser  pulito  ® 
Detto  come  uoo  specch  o o di  specchio 
« «ale  Esser  nettlseimo . Non  avere  al- 
cali ditello.  — 7.  Dicrsi  Fare  eperehio 
a aè  d’ una  cose  e vale  specchiarsi  in 
essa.  — #•  E fig.  Fare  «pecchie  di  aè  ad 
altrui,  per  Dare  esemplo.  — 9.  E cosi 
Farsi  specchio  d'  una  rosa  vale  Pren- 
derne esempio.—  10.  E Prendere  spec- 
chio da  noe  eoo»,  vale  Farsene  specchio- 
— 11.  Fis.  Speccb  o ustorio  . Specchio 
ardente,  si  dice  Quello  che  arde  coll’ii- 
nire  i raggi  del  s^ta  in  un  punto  per 
sia  di  rrflessiooe  , come  il  cuoca m t o 
per  via  di  rrfraiiooe  , come  la  lente  di 
cristallo.— li-  E prr  rscaf.  osato  a si- 
gnificare Le  attrattive  e Le  lusioghe  di 
una  donna  infilanti  a o-orupisceota.— 
13-  Si.  Mod.  Libro  pubblico  in  Firenze 
aul  quale  erano  sentii  i nomi  dà'  cau- 
dini debitori  dei  comune.  — 14.  Oade 
Nello  di  specchio  , vale  Non  «ver 
laccia;  e parlando  di  cosa,  vale  Perfetta, 
Cui  nulla  manca.  — 13.  B per  s>mil.— 
10.  Mm.  Specchio  d'asino:  Sorta  di  pls- 
l/a  ; altrimenti  detta  Scaglinola  o Spe- 
culare. !L»t.  lapii  «premiarli. 1 — 17. 
Mario.  Cartello  acrartoecielo  di  legno 
lavoralo  a foggia  di  scodo,  piantalo  so- 

Ca  la  volta  'Iella  poppa  del  vascello, 
cui  si  pongono  le  armi  del  Sovrano  . 
quelle  dell' Ammiraglio,  e il  nome  del 
hSi-tinaeolo.— 18.  Boi.  Specchii)  di  Ve- 
nere. Nome  di  aoa  specie  di  pisola  del 

Jrncre  campanula  , con  fusto  spara  * , 
rglie  bislunghe  quisi  crenate  . calice 
con  lacinie  lineari  che  uguagliano  la 
corolla  quasi  rotata  , t la  casella  pri- 
smatica- (Lai.  campanula  «pecxittni.] 
SPECIA.  5p*-ci-a.  Sf.  V.  A.  V.  e di*  Spe- 
cie. 

SPECIALE.  Spe-eià-le.  Add.  coro.  Che  è 
determinato  ad  alcuna  cosa  particolare. 
(Lat.  *p«eó»I»«,| 

SPECIALISSIMA  MENTE-  Spa-eia  lu-*i- 
ma-mén  r«.Arv.sup>-rl.  di  Specialmente. 
SPECIALISSIMO,  Spe  - eia-la- ti-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Speciale. 

SPECIALITÀ.  Spe-cia-H-là.  Sf.  lodrcl. 
Proprietà  determinante  una  cosa  nella 
sua  specie.  (Lai.  specie*  ] * 
SPECIALIZZARE  Sp«-cio-ii*-*ù-ra.Att. 
e n.  ass.  Ridurrà  alia  propria  specie  , 
Specificare. 

SPECIALMENTE.  $pe-cvai  mào-te.  Avv. 
Particolarmente.  [Lai.  pfaeciptte , ma- 
xime. praettrtim.  | 

SFECI  alta'.  Spt-eial-tà.  Sf.  aloe.  di 
Spedai iià.  Lo  stesso  che  Specialità. 
SPECIE.  Spi-ei-o.  Sf.  infierì . Forma,  Ap- 
parenza o simili.  ( Dall'  ani.  verbo  lai. 
«pedo  io  riguardo,  e quello  dal  gr.  «co- 
pro io  caservo , esploro,  lo  pera,  ptjker 
facies , forma  . imago.]  — 2.  Parte  del 
genere  , o «la  Compire»  ) delle  noie  es- 
senz  ali.  in  cui  molti  Individui  conven- 
gono. Il  genere  poi  è 11  complesso  delle 
oole  essenziali,  io  cui  convengono  molte 
specie.  (Lei.  tptnet.)— 3.  Appanacen- 
s«  ; rd  e un  latinismo.  — 4.  Idea  , Im- 
magine delle  rose  impresse  nella  menle. 
— 5.  Dicesi  Fare  specie  e vale  Far  ma- 
rnigli» , Esoderà  »mralr*«»one.  — 8. 
Fi*.  Gravili  in  Ispeeie  è lo  siesso  che 
Gravili  specifica.— 7.  Onde  Ugualmente 
«cave  in  fepeete  n Più  o meno  grave  io 
isprrie  ; si  dice  I'  una  rosa  dell'  altra  , 
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allora  eh»  In  ugual  moto  ha  maggiore 
o mi  fiore  o uguale  gravità. —S.Taol. 
Verità  d una  cosa  . Il  vero  speri  ficaio. 
— 0.  Mia.  La  specie  mineralogica  con- 
siste la  una  raccolta  d'  iudiv»dui  affatto 
simili  e risiede  unicamente  orile  mole- 
cole integrami.  — 10  Boi.  Complesso 
d*  individui  rairomiglUntisi  nel  carat- 
tere generico,  simili  per  carattere  spe- 
cifico, e che  si  riproducono  eoo  un  modo 
costante  di  generazione.-—  il.  Farm. 
Specie  chiamanti  Certe  unioni  di  sostati 
se  medicinali , tagliate  io  piccoli  peni 
od  ammiccate  che  adopcraosi  per  terne 
decotti  ed  infusioni. 

SPECIFICAMENTE.  Spe-ci-f I ca-min-te. 
Avv.  In  modo  specifico  . cioè  particola- 
re; opposto  di  Georralmeute.  (Lat.  «in* 
fitlatim,  spteiatìler , singulanter,  «pe- 
dalini, sp'c’ficfl  ■ | 

SPECIF1C AMENTO.  Spe-ci-fi-ca-min-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Specificazione. 

SPECIFICANTE.  Spc-ci-fi-càn  te.  Pari, 
di  Specificare.  Che  Spcrillca. 

SPECIFICARE.  Spe  ei-fi-cè*t.  Au.  e n. 
ass.  Dichiarare  io  pjri  colare.  (Lai. *p«- 
cialiUr  èjrpontre,  ud>io(ar«,  detergere, 
distinguere.  | — 2.  Formare  una  specie. 

SPECIFICATAMENTE.  Specie-cala- 
min-te.  Avv.  D‘Slial>(ueate , Partico- 
larmente. (Lat.  tpeciahler  , esplicate  , 
diai  inde  ] 

SPBClFlCATWO.Sp*  ci/S-ea-lì-co.Add. 
m.  Atta  a specificare. 

SPECIFICATO.  Sp-ci-f-ti  la.  Add.  m. 
da  Specificare.  Parikulareggia  o . Di- 
chiarato distioiameote.  [Lai.  ad'.oia- 
iU«.) 

SPECIFICAZIONE.  Spe-ei-fUa  iià-eu.St. 
Lo  specificare,  Dichiaratone  delle  cose 
particolari  nello  specificarle. 

SPECIFICO.  Spe  cie  CJ-  Add.  m.  Che 
costituisce  «pene , Cb'  è proprio  di  una 
cosa  distinguendola  da  ogni  altra. [Lat. 
«pecf'/tcuf.J— 2 Fi».  Dicesi  Qrarità  spe- 
cifica o in  ispecìe  , Il  peso  proprio  e pe- 
culiare a ciascuna  specie  di  corpo  na- 
turale per  cui  è distinta  dalle  altre.  — 
3.  Farm.  Specifico,  aggiunta  a Medica- 
mento, Rimedio  ec. , si  dice  Quello  che 
è più  appropriato  all»  guarigione  dì 
quella  malati  la  per  oui  si  applica  ; ed 
in  queste  senso  si  «doperà  ancora  in 
forca  di  sm. 

SPECILLO.  Spe  cii-lo.  Sm.  V.  L.  Chlr. 
Piccola  tenta  ; Stelo  di  aceiajo  o di  ar- 
gento, terminato  a Ifu n capo  da  un  bot- 
toncino rotondo  e stiaccialo  che  si  ado- 
pera per  isae^giare  le  siouotilà  nelle 
soluzioni  di  continuità.  [Lat.  tpecillum. 
Dii  lai.  spseuior  lo  os&crio  e nettu- 
ni coir,  io  esploro.  | 

SPEClOsl.  Spi  ci  ó -ti.  Arche.  Nome  dato 
ai  Senatori  sotto  gl'lmpcnlorl. 

SPECIOSITÀ'.  Sp$  cìo-ei-là.  Sf.  a»t.  di 
Specioso.  Singolare  bellona.  [Lai.  tpe- 
eie  »,  forma. \ 

SPECIOSO.  Spt-ci  i /-io.  Add.  m-  V,  L. 
Singolarmenie  bello.  (Lat.  epuioiut. 
D«  specie*  in  senso  di  apparenza,  forma 
esterna. | — 2.  Speciale,  Particolare.  — 

3.  Che  ha  apparimi  di  verità. 

SPECO.  Spi- co.  Sm.  V.  L.  e Paci.  Autro, 
Sprlooea.  iLit-  specot.  Specut . dal  gr. 
tpto»  che  vale  il  medesimo.]  — 2.  Sacro 
speco  dicchi  pnetn  amcfite  per  T Antro 
delle  Muse.— 3 Eccl.  Sscr*  speco  : cotI 
chiamisi  Quello  dove  si  ritirò  S.  Bene- 
detto e i h'  è p>  sto  sopra  Subiaco. 

SPECOLA.  Spè-cv  lo-  Sf.  Luogo  cmi acute 
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o Parte  ella  dell*  adì  Scio,  che  signoreg- 
gia molto  paese,  e d’onde  singolarmente 
co'  leleacopii  si  contemplano  gli  estri. 
Altrimenti  Osservatorio. 

SPECULATONE.  Spe-ce-la-fió -n».  Sf. 
V.  e di’  Spreulasione. 

SPECOLANT E. Sp«  co  làu  te.  Part.  diSpe- 
colare.  Lo  stesso  che  Speculante. 

SPECOLARB.  Spe-eo-là-re.  AU.  e o.  ass. 
Lo  stesso  che  Speeulvre. 

SPECOLATIVA.  Spe  cola-tl-va.  Sf.  Lo 
stesso  che  Speculativa. 

SPECULATIVAMENTE.  Spe-cola-ti-vq- 
m(**-t«.  Avv  Lo  stesso  che  Speculati- 
va menti*. 

SPHCOLATIVO.  co-la-ti-vo.  Add. ai. 
Lo  stesso  che  Specelativo. 

SPECOLATO.  Spe-co4à-to.  Add.  m.  da 
Spec.  lare.  Lo  stesso  che  Speculato. 

SPECOLATORE.5[pt-co  lu-tó-re.  Verb.  m. 
di  Secolare.  Lo  stesso  che  Specula- 
tore. 

SPECO  LAT  RICE.  Sp$-co-la-trÌ-ce.  Verb. 
f.  di  Spacciare.  Lo  stesso  che  Specula- 
triee. 

SPECOLAZIONK.  <Spa-co-Ia-sid-n«.  Sf.  Lo 
stesso  che  Speculazione. 

SPECOLO.  Spi-co-la.  Sm.  Lo  stesso  che 
Speculo. 

SPECOLO.  Sm.  Chir.  Nome  dato  • moki 
strumenti  di  chirurgia  validi  e propor- 
zionati a dilatare  l’ ingressi)  di  certe 
carità  onde  poterne  scorgere  il  fondo. 
Questi  specoli  sono  diversi  dagli  Specil- 
li, e sono  diversamente  co-truiti,  secondo 
te  parli  alle  quali  seri  odo  c da  cui  pren- 
dono le  varie  deuom'oaiiooi.  Cosi  dicrsì 
Speculo  dell’  ano  , della  gola  , dell'  oc- 
chio, della  bocca  , dell*  alerò  , della  le- 
scica  re. 

SPECORARE.  5p»-co-rà-r«.  N,  ass.  V. 
Ba.sa.  Piangere  , Briarr;  per  la  simili- 
tudine che  ha  col  belar  delle  pecore  cerio 
piauto  lungo  Che  sogliono  f«re  i bambi- 
ni. (Lat.  baiar»,  epilare.l 

SPECULA.  Spi -e u la.  Sf.  Lo  «tesso  che 
Sp-cols.  (.Recala , dal  lai.  apicwtor  io 
esploro.] 

SPECULAHILE.  Spe -cu  ià-òi-le.Add.com. 
Che  può  specularsi , Soggetto  a specula  ■ 
zinne. 

SPeCULAMEN’TO.  Spe-cu  la-mta-to.Sm. 
Lo  stesso  che  Sperulaiiode. 

SPECULANTE.  Spe  cu-lam-te.  Pari,  di 
Sp  n alare. Che  specula.  [Lai.  meditarli , 
fon  (empia  a*  .1 

SPECli  LAN  TEMENTE.  5pe-Cu-(an-f«- 
m‘n-le.  Arv.  V.  e di’  Sptcul Iti  vammi  e. 

SPECULARE.  Spe  cu-là-re.  N.  ui.  Im- 
piegare Ionie  Hello  fissamente  nella  con- 
templazione delle  cose.  (Lat.  speculari. 
contemplari  , medi’ ari.  Specular  , dii 
gr.  «copro  io  osservo  attentamente.)  — 

2.  Attentamente  guardare.  (Lat.  cir- 
cumspìcere,  tpecula'i .)—  3.  Alt.  C»ao- 
scere  specui«n  Io.  — 4.  E ael  sigo.  del 
S 2.  nel  linguaggio  militare.  Osservare 
diligentemente  I luoghi  pe’ quali  dee 
passare  IVsereiio,  Scoprir  paese. 

SPECULARE.  Add.  com.  Min.  Aggiunto 
di  una  sorta  di  pietra  tralucente;  altri- 
menti ditta  Scagliuola.  (Lat.  specula- 
rle.) 

SPECULARI  A.  Specu-là-ria.  Add.  f.  V. 

L.  Lo  vim-i  che  Speculare. 

SFECI  LATAMENTE.  Spe-cu- la -ta-mén- 
te.  Avv.  Lo  stesso  clic  Speculatirmacote. 

SPECULATIVA.  .spe-cu-bi-D-oa.Sr.  Virtù 
e potenza  dì  speculare.  — 1.  La  sdenta 
astratta  disgi-io'*  dalla  pratica. 
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5 PECTL  ATRAMENTE.  5p**«*-I^lè-M- 
Ht4n-4t.  A?V.  Co*»  tapecuDllooO. 
SPECULATIVO-  Specula  ti  no.  Add.  oq. 
Appartenente  a sporulazione.— E.  Ditto 
di  persona,  Dato  alla  sprcolasivne  o Con- 
templazione , Che  epei-uio*  (Lai.  impa- 
ciar , contemplato*.) — 3.  Ed  io  fona  di 
•m.  pi. — A.  Atto  a speculare. 
SPECULATO.  Sp  cn-lè-to.  Add-  in.  da 
Sperticare.  Osservato  diligentemente. 
SPECULATORE.  Spo-cu- latore.  Verb. 
m.  di  Speculare.  Che  specola.  [Lat  ipa- 
eulator  , med'talor  )— 2.  Rltlil.  Snidalo 
ebe  vs  iooami  a scoprire  il  paese,  a ri-  | 
conoscere  II  cammino.  [Lai.  erplorator, 
IBfaioiof.l  — S.  Seoli  uè!  li. 

S PECI.' LATRILE.  $pa-«*4a-lrt-cs.  Veri». 

f.  di  Speculare.  Che  specula 
SPECULAZIONE.  Spe-eu-lu  ztó-ne.  Sf. 
Ln  speculare.  (Lai.  inspeeiio  . mudila - 
l io  . commentali©  , contemplai*)  ) — 2 
Ossee*  azione  ralla  o scritto  da  chi  ha 
speculato.  — S.  Cosa  speculala.  — 4. 
Teorica;  opposto  a Pratica. 
8FBCULO.Npècu-Jo.  Sin.  V.  L.  Specchio. 
[Lai.  tpoculum.] — 2.  Speco,  Spelonca. 
|L«t.  jpeeus.) 

SPEDALE.  .Spedò- le.  Sm.  Lo  stesa»  che 
Ospedale.  (Lai.  otpitaie,  xanodocAium.} 
— 2.  Dicesi  Avere  un  piede  io  bordello 
e l'altro  allo  spedale,  e vale  Menare  uoa 
pessimi  vite  , e ed  ogni  momento  cor- 
rere il  rifritto  di  perderla  in  coosegutu- 
xa  di  que'  disordiol. — 3.  Pruverb.  Aver 
più  piaghe  e più  meli  che  non  ha  lo 
spedale  : dicesi  di  Chi  abbia  molte  ma- 
gagne addosso. 

SPEDA  LETTO.  Spe-da-Ut-to.  Sin.  dia. 
di  Spedate* 

SPED  A MERE.  Spe  da  lii-re.  Add.  e sai. 
Propriamente  Chi  he  cura  degl'  itif.  rmi 
sello  sp»  date  ; ma  preod>  si  anche  per 
Pref-tto  dello  spedale.  [Lat.  «enodoeAit 
praafretus  , hoaptiii  coatoa.]  — 2.  St. 
Mnd  Nume  dc’csvaliari-dHl Ordine  Gc- 
rosolomiiano;  dallo  spedale  di  peilrgrini 
da  essi  fondato  in  Gerusalemme.  [Lai. 
Mospitalortus.) 

SPEDALINGO.  Spa-da-lin-go.  Add.  e sin. 
Lo  stesso  che  Sprdalitre — 2 Si.  Mod. 
Cavaliere  Gecosolomitano  ; meglio  Spe- 
daliiTe. 

SPEDALINO.  Spa-da-li-uo.  Sm.  dim.  di 
Spedalo,  l o stesso  thè  Spedeletto. 
SPP.DANTEGC11AKE.  SjM-dnn-teg  già-rt. 
N.  aas.  V.  seheri.  Svergognare  il  pe- 
dani*. 

SPEDANTI  RE.  Spe-dan-  li-re.  All.  Toglie- 
re la  pedanterìa;  contrario  di  Impedan- 
tire. 

SPEDARE.  Spa-dà-ce.  N.  pass.  A da  licare 
o Straccare  sommamente  i piedi. 

SPEDA  TISSIMO.  Spi- da-tn-ti-mo.  Ad d. 
m.  ruperi.  di  Spedalo.  [Lai.  pedibai 
maxime  f nenia) 

SPEDATO.  A'pe-dàto.  Add.  m.  da  Spe- 
dure.  Che  ha  i piedi  affaticati  o stanchi. 
lL.it.  pr  dibui  fatua.] 

SPEDATURA.  Spedo-tà-ra.  Sf.  Affill- 
rainruto  de*  piedi. 

SPEDICARE.  S)<e  dì  cà-re.  All.  e n.  i>». 

V.  A.  Gmtrano  d'Imprdicare.  Strigare, 
Sviluppare.  [Lai.  «spedire,  estricare.) 

S TEDIENTE.  .Spedi  in  te-  Sm.  Risolit- 
xtono.  Compenso,  Provvedimento.  [Lat. 
emuilitm.) 

SPEDTENTE.  Add.  rom.  Profittevole, Uti- 
le, Necessari».  [Lai.  Mreiaartm  , profi- 
«tua.  ]— *.  Dicevi  Estere  ape  diente,  cioè 
UUIe,  Neceeeerio,  Opportuno. 


SPEDIRE.  Spe -dì-re.  Al*.  Dar  fine  eoa 
protetta,  Terminare  , Spaccare,  Sbri- 
gare , Dispacciare.  [Lat.  c spedire,  fi»* 
pedi e,  dice  il  Littletoo,  è dii  lat.  ex.  e 
dall*  antiquato  ptdio,  eh’ ei  cova  da  p»t, 
ptdie  piede  . e che  quindi  dovrebbe  si- 
gnificare io  attivo  » piedi.  Per  contrarlo 
tmpedio  verrà  da  in  . e da  perf'f  , cioè 
in.- ito  sIcud  rbc  «'piedi.  Con  più  f ntfa- 
meoto  traesl  il  lat.  erpedio  dal  gr. 
spevdo  affretto,  incito,  inaiato.  In  olamf. 
tpoeden  affrettanti;  in  ingl.  tpred  frette, 
sollecitudine;  insali,  fretta,  progresso.) 
— 2.  Dieeai  Spedir  corrieri,  navi  o simi- 
li e vale  Inviarli  con  pirateria,  o per  ne* 
goili  particolari.  [Lat.  rfiimìfare.)  — 3. 
Dieeai  Spedir  bolle  , brevi  ec.  e vale 
Mandare  alle  persone  coi  sono  dirette 
le  bulle,  I brevi  ec.  —4;  N.  eas.  od 
primo  si#o.  — 5.  E n pass*  col  quarto 
ceti  anche  nel  primo  algn  — 6.  N.  peas. 
assolatamente  , Affrettar*'.  — 7.  Sbro- 
gliarsi, Strigar*!.  (Lai  expedir*  te.) 
SPEDI  r A MENTE.  Spe  di  - la-mén-U.  A vv. 
Spaccia tatnente  , Senta  indugio.  [Lai. 
eeltriter , ittico,  prompte.)  —2.  Dislio- 
tamente  , Chiaramente.  (Lai*  prompte, 
esplicai',  dtatìnete.] 

SPEDITEZZA  Spe-di  lèt  to.  Sf.  a*t.  di 
Spedilo.  Prootexia.[Lat.c«|erilaa,pron** 
prirtufo.] 

SPEDI  ! ISSI M A M E N TE. Spe-di-  f ia-ai* me* 
mtn-te.  Avv.  superi,  di  Spi  diumente. 
[Lai.  citi» litne  l — 2.  Prestissimo,  Im- 
mantinente.—3.  Di  sii  olissi  ma  mente. 
SPEDITISSIMO.  Spt-di-lit-ii  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Spedito.  [ Lat.  prvmptta- 
tiwui.  porntinìmue.  tolocieiimus.J 
SPEDITIVAMENTE.  5pe-di-riiKMnèn-«a. 

Avv.  Io  modo  speditiva. 

SPEDITIVO.  tye-di -r«-vo.  Add.  m.  Che 
si  spedhee,  Che  si  sbriga.  [ Lei.  prom - 
pfua,  caler,  txpeditu$.} 

SPEDITO,  spe  di  lo.  Add.  m.  de  Spedi- 
re. Spacciato,  Terminalo.  [ Lai.  obètiln- 
lua.)  — 2.  Sbrigato,  Sciolto.  ( Lai.  «o- 
lutut,  libar  «spedi lue  } — 3.  Sollecito  , 
Pronto.  (Lat.  daxter,  oaulua , paratia  , 
prompfui.]  — 4.  Libero  da  impedimen- 
ti, Senta  intoppi.  ( Lat.  exptditue,  pa- 
ra tue  , faci lie  , libar.  ] — 5.  MiHl.  Si 
dice  di  fanti  e di  cavalli  vestili  ed  ar- 
mali alla  leggiera  , t addestrati  a . tutte 
le  faiiooi  che  vogliono  prontezza  e ce- 
lerità: è opposto  di  Greve,  e si  usa  pure 
per  l'artiglieria,  quando  si  vuol  distin- 
guere quelle  che  si  traina  nelle  batta- 
glie da  quella  ebe  ala  ferra#  sulle  mura 
o ai  pianta  negli  assedi'.  In  questo  aen- 

| so  dicesi  anche  Espedito  , e più  comu- 
nemente Leggiero.  — 6.  Ed  iu  fona  di 

aro.  pi 7.  Med.  Spedflo  da' medici , 

cioè  Sfidato  , Abbandonalo  da'  medici. 
— 8.  Onde  Ersero  spedilo,  si  dice  di 
Persona  disperale,  o che  non  ha  più  ri- 
medio al  fatto  ano.  [Lat.  or  tura  est*  de 
aliqmo.] 

SPEDITO.  Avv.  Sped  tornente.  ( Lat.  fa- 
cile. libere,  expedife.)  * 

SPEDIZIONE.  Spe  di-*i-d-n$.»r.  Lo  sp*. 
dire.  Spaccio.  —2.  Dare  apediiione  , 
vale  Spedire,  Spatriare.  — 3 E lo  Spac- 
cio stesso -nel  significato  del  g.  2.  — 4, 

E detto  di  Brevi,  Bolle  «simili.  V.  Spo- 
dixiontere,  $.2,  — 5.  Sollecitudine,  Af- 
fret lamento.  [ Lat.  celtritat , eollieitu- 
do.]  — 6.  Mllit.  Impresa  militare.  Si  fa 
ona  spedizione  contro  una  piatta,  con- 
tro no  loogo  importante , contro  un 
quartiere,  contro  ano  Stai»,  re. 


SPEDIZIONI  ERE.  Spo-dù-zi+edè-co.Add. 
e stà.  Chi  gì  spedino  ue.  e «et  commer- 
cio 44ceai<£<>]iii  che  spedisca  mere# nate. 
— Si  Colui  eh»»  nella  Curie  di  Rnnii 
procura  la  spedi ziuoe  di  Bulla  , Brevi, 
o simili.  — 3.  Ministro  spedilo  a solle- 
citar lettera. 

SPEDONE.  .Sp^dd-na.  Sm.  V.-A.  Milli. 
V.  e dr  Spiatone. 

SPEGLIO.  Spé  gli o.  Sm.  V.  Pori.  Lo  slrt- 
eo  che  Specrbio.  [Lei.  epea*l*m  In  ted. 
ed  in  r>leod.  apirgei.  in  i»«ed.  epegtl.  ] 

— 2.  Ed  in  senso  allegorico.  La  mente 
divioe. 

SPEGNARE.  Spe-gnà-r*.  All-  LevaT  pegno 
o Levar  di  pegno. 

SPEGNERE.  Spè^ns-re.  AtL  aomn.  Can- 
ee liere.  ( Lat.  dolere,  extinguert.  Dal 
lei.  espungere  caoceliera  , cassare,  an- 
nullare: cd  espunger»,  da  pungere,  trat- 
ta la  metafora  dall'atto  di  cancellare  eoo 
la  punta  di  un  isirumento.)  — 2-  An- 
nientare, Levare,  Toc  via.  — 3.  Sterpe* 
re  in  modo  che  più  odo  rinasca,  t ditesi 
d’erbe,  piaute  o simile.  — 4.  Uccidere. 
— A.  GmerAlmeute  die. si  d>  lotte  le 
cose,  cui  si  tolga  vita,  mot»',  sentimen- 
to. o limili.  — 6.  Est  mauerc  , che  di- 
ciamo aorbe  Stoorxare  ; e propriamente 
si  dice  del  fuoco,  del  lum* , della  luce, 
de’  vapori,  a slmili.  [ Lat.  estinguere,  j 

— 7.  Rendere  meoo  ardente,  men  vivo. 

— 8.  Dicesi  Spegnere  tirano  di  vile,  e 
fig.,  vale  Ucciderlo.  — 9.  Dicesi  Spe- 
gnere la  calcina  e «ale  Dar  IVqua  alle 
calcina  viva.  Onde  Calcina  spente , è 
quell*  ebe  ha  avolo  l'acqua.  — 10.  Di- 
eeai Spegnere  la  scrittura  e vale  Can- 
cellarla. — fi.  Diresi  Spegnere  la  sei» 
e vale  Cacciare  , Cavare  o Estinguer  la 
sete.  [Lat.airim  eedore  estinguere.]  — 
12.  Diersi  Spegner  l'ira  o simile  e vale 
Fiaccarla.  — 13.  if.asa.  nel  primo  si- 
goif.  — 14.  Ce-sare,  Mancare. — 13. 
Venir  meno.— 16.  Dieeai  Tutto  è spen- 
to, Egli  è spento,  e par  che  vagliano  fc 
finito  ogni  cosa  , Non  c-  è altro-  — 47. 
Distruggerai,  Perderai.  — 18.  N.  pi», 
nel  primo  sign.  — 19.  E detto  dell'om- 
bra per  Gs-are  , esaeodo  tramoaUto  il 
soie. 20.  B detto  della  voce,  cioè  Mo- 
rir la  paroJs  sulle  labbra,  tra' denti- — 
21.  Spegnerei  ai  dice  «oche  propriamen- 
te delle  famiglie  allora  che  ne  manca  In 
snrceaeiene.  [ Lai.  defilare,  estingui-  ] 
— 22-  Venir  meoo,  Perdersi  il  seme.— 
23  Dicesi  Spegnersi  il  seme  . come  dei 
caa  gialli , » proverbiai.,  vale  Perdersi 
in  tutto  la  razza. 

SPEGN1BILE.  Spc-gnlbi-U.  Add.  coro. 
Che  ti  può  npegaore. 

SPEGNIMENTO.  Spe-gna-mèn-to.  Sm.  Lo 
spegnere  , Estinzione  , Smorzamento. 

( Lat.  ««linci io.  j ■—  2.  Per  mctaf.  Di- 
scacciarne ot<»,  Al  ionia  uameoto. 

SPEGNI rOJO.  Sf*  gm-tó-jo.  Sw.Ar-Mea. 
Arnese  di  latto,  argento,  rame,  piombo, 
stagno  cc.  tu  forma  di  piccolo  cono  , e 
per  lo  piu  eoo  maoico  , ad  uso  di  spe- 
gner lumi.  Talora  è apposto  ad  una 
lunga  canoa  per  giugaere  ella  cima  dei 
erri  quando  sonu  iu  alto;  talora  è fatto 
in  guisa  da  oprar  da  sé  io  fona  di  com- 
plicalo congegno  , e dicroi  Sprgoilojo 
meccanico.  — 2.  Gran  vane  di  rame  o 
di  lamierino  di  figura  cilindrica  , guar- 
nito dal  suo  coperchio  che  lo  chiude  er- 
meticamente. e serve  per  estinguervi  le 
broee  de’  forni  o delie  cose  privato , per 
manca  ua  di  contatto  ddi'eria.—  3.  fiat. 
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sto  *Nt  fhniffleariooede'  mnsebia  uo- 
sa della  sua  forma,  chiamato  «tabe  Cu  f 

fla.  fi.»»,  eolypfra.] 

SPEGNfTORE.  Spe-gol^A-ri.  Verb.  m 
di  Spegnere.  Cha  spegna.  | Lst.  ttetin 
Ctor.  ) — 8.  Per  metaf.  Che  rimnotc 
allontana,  distrane. 

SPEGN1TRICE.  Spo-jwi-lrì-ce.  Verb.  f. 
di  Spegnere. 

SPELACCHIARE.  Spe-lac  chià-n.  Ali 
Lenire  i peli. 

SPBLACCHIATO.  Spe  (ae-thià  -lo. Add. m 
da  Spelacchiare.  Pelato. [Lat.  depi  tatui  J 

SPEI.AGAHE.  Spe-la-ffà-rr . N.  ws.  Pro- 

SrhoKQlr  IVir  dvi  pelago;  contrario 
‘Impelagare;  e per  catena.  Uscire  di 
checchessia.  ( Lat.  «nata?»  , «I notori , 
emtrqtre.  J 

SPEL  ACATO.  Spe  la  gò  lo.  Add.  no.  da 
Spellare.  Uscito  del  pelago. 

SPELA  HE.  Spo-là-n.  AU.  Levare  i peli  ; 
— 2.  N.  pass.  Gettare  o Perdere  1 pali. 
(Lat.  piloi  nbjicere.) 

SPELATO  Spe  là-io.  Add.  m.  da  Spela- 
re- Sema  peli.  — 2-  Aggiunto  di  Pan- 
no,  Quello  che  , Invece  di  sodare , ha 
perduta  ta  sua  laoa.  — 3.  Pig.  Povere! 
io.  Tapioello. 

SPELA  TORE.  Spe  la-ló-rt.  Verb.  m.  di 
Spelare.  Che  spela  ; e nelle  arti  Quegli 
il  cui  mestiere  cnaiste  nello  spelare  le 
pelli  di  lepre , di  coniglio  e simili  , di 
ebe  si  servono  I cappellai.  Cosi  chiamasi 
aurora  la  macchiai)  che  adempie  e tale 


SPBLA/ZARR.  Spelnstà-rt.  Alt.  e a. 
Levare  i peli  o i capelli.  — 2.  Ar.  Mrs. 
T.  de'  lanaiuoli  ; ed  è il  Trascorre  la 
lana,  e quasi  pelandola,  cernere  la  ha» 
na  dalla  rattiva. 

SPELA  ZZATO.  Spe-lazsàto.  Add.  m. 
da  Spelazzar*.  Che  hi  perduto  il  pelo. 

SPELAZZATIIRA.  Spe-tat- za-tà-ra.  Sf. 
Ar.  Me.*.  Ripulitura  della  lana  lavata  e 
diveltate,  per  d'Stlnguerla  dalla  ripuli- 
tura in  sudicio  , che  si  fa  prima  della 
lavatura. 

SPEUZZIERE.  Spe-lae-xii-re.  Add.  e 
ero.  Lo  stesso  che  Spelaizino. 

SPEL  A ZZINO,  jfye-las-xl-no.  Add.  e sra. 
Che  spelarla.  Che  cerne  la  tana. 

SPELDA.  Spil-da.  Sf.But.  Specie  di  plao- 
ta  di  i genere  trifiruin,  che  ha  la  spiga 
fcmpl  ce;  il  calice  con  quattro  fiori  tron- 
cati , i due  esterni  ermafroditi  , per  lo 
niù  direttati . i due  altri  interni  sterili 
aircslati.  Differisce  dal  grano  comune 
per  le  spighette  piò  appuntate  e più 
sottili,  per  la  ra<  h de  glabra,  e pe'semi 
con  le  loppa  aderente.  Secondo  Mi- 
chaox  , è spontanee  nelle  Persie.  Così 
dicesì  anche  il  grano  prodotto  da  tate 
pianta.  ( Lm.  tea.  tritici*»*  sp- Ira  Lin. 
lo  ted-  speli,  in  olaod.  spelte,  in  isved. 
speli,  in  hp.  cipelta,  in  (rane,  èpeautre. 
Di  queste  voci  li  radice  è nel  celi.  Poi- 
ché ai.  ascondo  H Bullel , vale  alimen- 
to, e pailt  in  gali,  abbondante.' 

SPILLAMENTO.  -Spei-la-Hidn-fo.  Sm.  E- 
scoriaziooe  della  irnsra  cuticula  delle 
par'l  più  dilieatc  del  corpo  animala. 

SPALLARE.  Spel-là-re.  Alt.  Stracciar  la 

SPALATO.  Spel-là-to.  Add.  m.  da  Spel- 
lare. 

SPELLICCIARE.  Sp*l’lic-€iò-re.H.  pass. 
Fare  spetfierlalura. 

SPELLICCIATA.  Spel-liecià-ta.  Sf.  Lo 
stesso  che  Spellkciatura. 
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Si  dio®  del  Morderei  de*  foni  ; c per  me- 
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tatara  degli  uomini  quando  tri  riprrado- 
oo  aspramente.  Onde  si  preoda  Ulora 
p»-r  Aspra  ripemsione.  ( Lat.  vehemenz 
i tbjurylio,  reprehentio.  ] 

SPELLICI  OSA.  .Spelliciata.  Sf.  Boi. 
Sorta  di  cardo  sai  valico.  ( Lai.  cymara 
cardunctilut.  ] — 2.  Tal  aome  si  usa 
anche  a dinotare  upa  specie  del  genere 
.Sa  noeta  , della  anche  Erba  urcellfna  , 
SoltaccioU.  I Lat.  aanacio  t?ulgari/.j 
SPELONCA.  Sp#-|/5n-ca.  Sf.  Lungo  Inca- 
vato nel  terreno.  [ Lat.  spelonca  , epe- 
eus  , epelatum.  Del  gr.  /pefynx  che 
molli  pronunziano  spelunx  spelonca.  ) 
— 2.  Per  simli.  Ricatto.  Ricettacolo  per 
lo  più  di  malandrini. 

SPELONCHETTA.  Spe-lon-chét-ta.  Sf. 

dim.  di  Spelonca.  Piccola  spelon  a. 
SPELTA.  Spil-Ws.  Sf.  Dot.  Lo  stesso  che 
Spelda. 

SPBLUNCA.  Spe  Iònica.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Spelonca. 

SPELUNCOSO.  Spe-lun-ci'j-so.  Add.  m 
Da  spelonca.  Quasi  usato  a nasoodexe 
lo  ispelooca  di  gren  furti  e stragi. 

SPE  MALLETTA  TOSE  - Spe  mal  Ut-ta-tó 
re.  Add.  e sm.  comp.  V.  Ditirambica. 
Che  alletta  «olle  speme,  Che  dà  lieta 
speranza.  , 

SPEME.  Ai. me.  Sf.  V.  Poet.  ma  che  tro 
veti  anche  in  prosa,  e vale  quanto  Spe- 
ranza. (Lat.  epos.] — 2. E lig.  — 3.  Di- 
casi Dare  speme  e vale  Fare  sperare. 
SPENDENTE.  Spen-din-te  Perl. di  Speo 
drre.  Che  spende;  e più  generalmente 
prendesi  per  Chi  spende  troppo  , Chi  i 
scialacquatore.  [Ut.  prodigata-) 
SPENDERE.  Spin-de-re.  AH.  anom.Dare 
danari,  o altre  cose,  per  prezzo  e mercé 
di  cose  venali , o per  qualunque  altra 
cagione.  (Lat.  impend-re,  erogare.  Ejd- 
pendere,  da  e*  superfluo  , e d*  pendere 
pesare  : poiché  gli  antichi , dice  Liule- 
too,  non  numera  uno,  m>  pesavano  la 
moneta.  J — 2.  Consumare  o Impiegare 
semplicemente  ; dicesi  per  lo  più  del 
tempo  o di  cose  che  • quello  si  riferi- 
sca. (Lei.  inj untar*  , impcndere  ] — S. 
Esporre.  — 4.  Dice*:  Spendere  a bona 
adulta  o va|e  Scialacquare,  Ester  prodi- 
go. — 5.  Ditesi  Spendere  alcuno  e tale 
Giovarsene,  Trarne  comodo,  util.U, Pre- 
valersi di  esso  io  qualche  bisogno.  [Lai. 
ult.)  — 6.  Dicesi  Spender  gli  occhi  e 
vale  Spender  moltissimo.  — 7.  Difesi 
Spendere  il  coore  e gli  occhi  e vale  Pro 
fondere  il  daoaro  in  checchessia.  — 8. 
N.  ass.  nel  primo  siga.  — 9.  Comprare 
e Pro*  vedere  il  vitto.  — 10.  Ponderare, 
Considerare.  ( Lat.  e*  pender  e.  ) — 11. 
Ditesi  Ristrigurrsi  orilo  Spendere  e vale 
Moderarsi  nel  (e  spese.  — 12-  N.  pa*s. 
nel  primo  s'go.  Parlando  di  Monda  , 
vale  Essere  in  corso  , Correre.  — 13. 
Darsi  tutto  ad  un'opera,  ad  una  cosa. 

SPENDERECCIO.  Spen-de-ree-eio.  Add. 
m.  Atto  a spendersi.  — 2.  Che  si  di- 
letta di  spendere.  (Lat.  prodigai.] 

SPENDIBILE.  Spendiate.  Add.  com. 
Che  si  può  sp.’ mirre. 

SBANDIMENTO.  Spen  di  mén  lo. Sm.  Lo 
spendere,  Contornamento.')  Lat.  imperi 
d'um,  intumptiv.] 

SPENDlO.  Spin-di  o.  Sm.  Aferesi  di  Di- 
spendio. Lo  spendere , Spesa  eccessiva. 
(,Lar.  impensa,  sumplut,  ditpendium.  ) 

— 2.  Fare  speodio,  vaie  Spendere. 

SPEND1TORE.  Spen-di-tù-rs.  Verb.  m. 
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e per  rblsegd  dritte») 


lo 

cara 

casa. 


di ^ Spendere.  Che  sj 
friù  Co  forra  di 

del  provvedere  ....  . 

(Lai.  dhpeniator.)—  3.  *bl  . 
sai.  [Lat.  iar^ifor.  prodt'gwa.1 
SPENDITRICB.  ^peit  di-irl-ce.  Verb.  f, 
di  Spendere. 

SPF.NK.  Spè-ne.  Sf.  V.  assolutamente 
„ 6,e*f°  fbe  Speme,  [Lai.  apra.] 

SPENNACCHI.  Spen  nàe-chi.  Sm.  pi.  Boi! 
Nome  che  si  usa  in  alcuni  paesi  della 
Tostane  per  indicare  una  Specie  di  trl- 
tico  che  Linneo  descrisse  nel  genera 
Bromo*.  (Lai.  trilieum  pim^alum.] 
SPENNACCfl (ARE  5pm-nac-ehin-ra.AU. 
Levare  e Guadare  fa  parte  delle  peone. 
,l.at.  prunai  svellere,  pruni'/  dctpolia- 
re.)  — 2.  N.  pass.  Guastarsi  le  penne  . 
e fig.  Scapigliarsi. 

SPEMNACCHUTO-S(M«.«M^ii.,„.*dd. 

m.  da  Sp<nnacchfare 2.  Per  metaf. 

ditesi  di  Chi  é male  In  arnese.  — 3. 
Confuso.  Sbigottito- 

SPENNACCHIERÀ.  Spn-Mc-rtot-  a.  Sf. 

Ar.  Me?.  Arnese  di  più  penne  di  diversi 
r-S..  * v'  r ^ Pr»*'icchiera. 
SPENNACCHI  ETTO.  Spm-nac-ehUt-to. 
Sm.  dira,  di  Spennacchio.  V.  e di’  Pair 
naechìetto,  Ptnnacchino. 
SPENNAJ.CUIO.  Spen-nàc-ehio.  Sm.  Ar. 

Mes.  V.  e di  Pennacchio.  (Lat.  cristo. I 
SPENNARE.  Spen  nà+e.  AU.  Cavar  lo 
peouc.  ( Ut.  penna*  dstrahe re.  ) — 2. 
Per  metaf.  Rccnrc  altrui  qualche  dan- 
no. — 3.  N.  es«.  e pass.  Perder  le  pen- 
ne. — 4.  Sp  anarsi  le  ali  o simili , vaia 
Strappa r*i  le  penne. 

SPENNATAMENTE.  Spen-na-ta-mtn-te, 
Avv.  Senza  penne. 

SPENNATO.  Spen-nà  lo.  Add.  tn.  da  Spea- 
D*f«*  — 2.  Per  Senza  peone. 

SfEN’N AZZATA.  Spen-n  iz-sò-Iq.  Sf.  Lo 
spennacchiare.  Pelatura  de' volatili. 
SPENSA  RE.  Sptn-tò-re.  Att.  e neut.  ass. 
V.  A.  usato  così  nel  scuso  di  Dispensa- 
re, D.stribuire,  come  in  quello  di  Spen- 
dere. 

SPENSA  Ri  A.  Spensa-ri  a.  Sf.  Lo  stesso 
che  Speuseria.  V.  e di'  Spesa. 
SPE.NSÀTORE.  Spen-ta-ló  re.  Verb.  m. 

di  Spenda  re.  V.  A.  Cheanensa. 
GENSERIA.  Spen-H.ri-a.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Spesa. 

SPENSIERATAGGINE.  5pco-Jte  ra-iàg- 
pi-ne.  Sf.  Lo  stare  spensierato.  (Lat. 
incuria.  ] 

SPENSIERATAMENTE.  Spi*- eie ra-ta- 
wu'n-te,  Avv.  Senza  peusieri  . Fuor  di 
tatto  pensiero,  Sconsideratamente,  Sbrt- 

calamente.  (Lat  Oliate,  incuriaie.] 
SPENSIERATEZZA.  Spen  tie  ralix-sm. 

Sf.  Lo  stesso  che  Spensierataggine. 
SPENSIF.RATO.  Sptn-tie-rà-lo.  Add.  a 
sm.  Senza  pensieri.  Trascurato  contra- 
rio d'impensierito.  [Lat.  negligine  , ila* 
Comiderun/.] 

SPENTO.  Spén  to.  Add.  m.  da  Spegnerà. 
Smorzalo.  Aulicamente  Dispento.  [Lat* 
exft'jictu».]  — 2.  Per  simil  Sedalo,  Cal- 
mato.—3.  F-g.  Depisto,  e dicesl  di  Af- 
fetto, Voglia  . Desiderio  e simili.  — 4. 
Privo.  — 3.  Uscito  di  vita,  M^rto.—  6. 
Abbacinato,  Abbagliato.  — 7.  Cessilo. 

— 8.  Inerte,  Senza  vigore  o v ita.  — 9, 
Parlando  di  perdona,  Irg.,  vale  Persona 
magrissima.  [ Lat.  mi  praeh-r  ossa  et 
pellem  habens.} 

SPENZOLARE.  Spen-so-là-rt.  N.  ass.  a 
pass.  Sospeod  -re  o Sporiare  in  fuori  da 
qualche  sponda  c luogo  rilevato.  [ Lat. 


IP* 


sutpendert.  Di  sutpenivs  pari,  di  «tt- 

tptvdo  io  sospendo.  } — I.  Per  siimi. 

— 3.  Ed  auhim  ole  ori  primo  sigo. 
SPENZOLATO.  Sptn  io-ló  to.  Add  re. ds 

Sprmotare.  Appeso  o Prudente.  ( Lai. 
suspemvs,  perduta  t , prae penderti  ) — 
2.  Difesi  Andar  colle  gambe  spenzolale 
tiiè,  Ciondoloni. 

SPENZOIONE.  Sptn  to  lò- ita.  Add.  m. 
maio  avverbi»!.  Che  spentola  , Che  su 
pendente,  A nitrii  ra  delle  cose  che  pen- 
dono. (Lai-  penduta*.} 

SPENZOLO!!!.  Spen-  su  ló-ni.  Ai  v.  A mi- 
niera delle  cure  che  spenzolano. 

SPEO.  Spè-o.  Sm.  V.  G.  Fllol.  Tempio  e- 
g n i»tio  scasato  nella  rocca  ; ae  né  tro- 
vano parecchi  in  Egitto.  [Da  speos  f pe- 
lo oca.] 

SPERA.  Si  è ra.  Sf.  V.  G Corpo  prrfct- 
tamrste  rotondo  , Globo.  Palla.  [ Lat. 
Jphoero, orhu.  In  prrs.  yerhua  circolo  ] 

— 3.  Tutto  I'  aggregai»  dt’cìeli , e dei 
globi  celesti.—  3.  Ciascuno  di  essi  cieli 
o globi.  — 4.  Parlando  del  Sole,  La  spe- 
ra , Le  spere  fu  detto  per  Raggi  solari. 

| Vuoisi  coti  detto,  sia  per*  he  la  luce 
si  d ff  ndr  in  isprre.  sia  perchè  l’ ema- 
natone dii  sole  è siala  distinta  meta- 
foricamente eoi  nome  del  sole  stesso 
eh' e di  figura  sfere».  In  pere,  perito 
raggio;  io  ingl.  tpark,  in  sa  ss  «perir* 
sciolina,  lo  trd.  rptrre  raggio  della 
ruota.  ) — 5.  Specchio,  altrimenti  Spe- 
ro [Lai.  spreulam.  Probabilmente  cosi 
detto  dalla  flgu<a  sferica  di  molti  apre- 
chi.  — A.  Amii  anicnte  fu  detto  anche 

10  senso  di  Speranra  , per  apocope.  — 
7.  Ar.  Mes.  Spere  ai  dicono  i diamanti 
'lavorati  in  figura  piana  e sciupi  ce  , a 
•imiliiudioe  di  ufia  spera.  — 8.  Marin. 

- Spere.  T.  marina r-  5 0 antico.  Più  ribe 
o fascine  legate  insieme,  che  si  gittaoo 
in  mare  dietro  alle  navi , per  ratlencrc 

11  corso  di  rs»e.  ( Secondo  alcool , viro 
dal  lai.  spira.  rivolgimento.  Secondo 
altri,  è da  spera  per  isprraozn,  qu  si  le 
spere  fo-ser  ultime  rprraoie  de' naviga- 
tori. Credevi  pure  questa  vi.ee  di  origine 
setteotrionate  ; poiché  il  p ù delle  volte 
le  spara  si  fanno  con  travicelli  : ed  in 
celi.  gali,  spar  trave,  in  ingl . eóar,  10 
ted.  tporren  «he  in  o'atid.  dicevi  ambe 
sptrren,  travicello.  Di  piò  in  ted.  «par- 
rà»» resistenze,  lo  brett.  spari,  in  lllir. 
of  or  ostacolo,  impedimento  : e secondo 
le  chiose  citate  dàll'Ubaldini,  elicimi  »r 
sptras , quasi  ras  , qua?  f<niunt  tardare 
prognnum.  J — - 9.  MeJ.  Supposta  , 
Cura. 

M'ERABILE.  5jM-rè-ti  lr.AiIi  com.  Che 
può  apertiti.  (Lat.  sptraòiiù.] 
SClliLB.  Spc-rà- le.  Add.  com.  Di  spera 
o Di  forma  sferica.  [ Lat.  spòaan'cus  , 
•phaeratis.  ] 

SPERANTE.  Spe  ràn-(e.  Pari,  di  Sperare. 

Che  sp?ra.  (Lat.  speroni.) 

SPERANZA.  Spr-ràn  ztt.  >f.  Piacere  che 
sorge  nel  l'anima  eoo  l'idea  di  un  can- 
giami nto  fu  tur»  più  o meno  lontano  in 
bene.  Poeticamente  Spene  o Speme.  — 

2.  Ed  anticamente  io  mala  parte,  invece 
di  Timore.  — 3.  Fig.  dicevi  a Persona 
amata. per  esprimere  siis. fralezza  d’*f- 
fvlto.  — 4.  Direni  Alta  speranza  di  Dio 
« *»lc  Confidando  nel  divino  ajiito.  — 

3.  Avite  speranza  , vale  Sperare.  — A 
Cadere  la  speranza,  vale  Perderla  affat- 
to; rhc  dicesi  anche  Decadere  dalla  spe- 
ranza. — 7.  Dire  speranza  , vale  Fare 
sperare.  — 8.  Vale  «orbe  Sperare.— 9. 
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Essere  di  perdufj  spera  tua  , di  cesi  di 
Persona  da  coi  non  possa  sperarsi  cosa 
alcuna  di  buono. — IO.  fi  detto  di  cose. 
Cioè  che  Non  se  ne  possa  operar  bene  , 
Essere  disperalo.  — li.  Essere  fuori  di 
speranza,  vale  Non  piò  sperare.  — 13. 
Essere  di  grande  sperane»,  vai»  Sperare 
assai.  — 13.  Fermar  la  speranza  , vale 
Sperare  fermamente.  — 14.  Fondare 
speranza  f vaie  Dare  fondala  speranza. 

— 15^  Mancar  di  speranza,  vale  Perdere 
la  speranza.—  16.  Mettere  in  iaperaoza 
vale  Dar  eagioo  di  sperare.  — 17.  Per- 
dere la  speranza,  vale  Disperare.—  18. 
Portare  speranza  0 nella  speranza,  vale 
Sperare.—  19.  Prendere  0 Pigliare  spe- 
ranza , vale  Sperare.  — 30.  Prendere 
apertola  di  alcuno,  vale  Sperarne  bene, 
Aspettarne  vantaggio.  — 21.  Ridurre 
in  'speranza  . vale  Dar  cagione  di  ope- 
rare. — 32.  Riempiersi  di  speranza.  V. 
Riempier t , g 9.-33.  Sfidare  di  spe- 
ranza. vale  Privarne,  Spogliarne  — 21. 
Stare  a speranza,  a buona  speranza  0 io 
speranza  , vale  Sperare.  — *23.  Tenere 
« speranza  0 io  isprnota,  vale  Dar  luo- 
go di  sperare.  — 26.  A speranza,  posto 
evverb.  Con  i*pera«wa  , Confidentemen- 
te. — 37.  Teol.  Una  delle  tre  vini»  teo- 
logiche, p>*r  la  quale  a-pni  amo  eoo  fi- 
ducia da  Dio  il  soci  ors  ■ della  sua  grazia 
in  questa  «ita  e la  felicità  «tema  nell'al- 
tra. {Lat.  spai.] 

SPERANZòRB.  Spa-ran-sà  ra.  Alt.  Dare 
spetanza  ; e oeul.  pa*s.  Levarsi  in  iipe- 
raata. 

SPERANZATO.  Spe-ran-zà  to.  Add.  n». 
da  Speratnare. 

SPERANZETTA. Spe-ran-xit ia.  Sf.dim. 
di  Speranza.  Lo.atcsso  che  Speraozioa. 

SPERANZOSA.  .Vpe-ran-xi-na.  Sf.  dim. 
di  Speranza.  Piccola  speranza.  { Lai. 
«perula.  J — 2.  Per  lo  piò  detto  per 
vezzo  e persona  amata. 

SPERANZOSO.  Spe-ran-zó  so.  Add.  tu. 
Cli'é  disposto  a sperare  , Pieno  di  spe- 
raora,  Speraote.  (I .al.  spai  plcn u« .] 

SPERANZUCCIA.  Spe-ran-xì»c~cia.  Sf. 
dim.  di  Speranza.  V.  e di'  .Speranstna. 

SPERARE.  Spt'rà-Ti.  ÀH:  e neut.  Avere 
speranza.  [Lat.  sperar».  il  tal.  sparare 
è diill  ebr.  nfrò  r che  vale  il  roedoimo.j 

— 3.  Aspettare  , Attendere.  I Lai.  ex 
pretore.  J — 3.  E col  se  co  mio  caso.  — 
4.  Credere,  Stimare.  [Lai.  extsf  lutar*. 
reputare.  } — 5.  Impropriamente  detto 
per  Temere  , benché  si  trovi  usalo  .li 
rado  io  questo  significato  ; se  non  che 
potrebbe  essere  quella  del  §.  3 ( Lat. 
sperare,  limere.  ) 

SPERARE.  Alt.  da  Spera  per  Specchio  o 
Raggio.  Opporre  al  lume  una  cosa  per 
vedere  ■'ella  traspare.  ( Lai.  ad  lucem 
(oliare.  1—2.  E a pass.  — 3 N.  ass. 
Essere  trasparente  per  magrezza,  da  pu- 
tervisi  perciò  sperare. 

OPERATA  MENTE.  Spe-ra  la  WAfl.&nr 
Coa  «ccitapicnto  di  speranza.  Non  senza 
speranza • , 

SPERATO.  Spe  rò-fo.  Add.  m.  da  Spera- 
re. [Lat.  sperala l ] 

SPE  Ut  HI:  O.  Sper-chi-o.  So».  V.  G.  Zool. 
Grurre  d'iiisetti della S'Zione  primi  del*. 

I' urd  ne  do*  coleotteri  , della  famiglia 
de'  polpicorni,  c della  tribù  degl' idro- 
filino1,  r].>  Fabiricio  stabilito  ed  adottai» 
da  Lalreille , i cui  tarsi  filiformi  ed 
artica*!  quasi  rgusli  son  poco  atti  a 
nuotare,  cosicché  il  loro  moto  è accele- 
rato dietro  replicati  ^ forzi.  [ Lai.  *p«rr- 
ASÌ 
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ehoms.  Da  spsrcho  io  spingo,  io  fo  de- 

Sli  aforti  per  acealoraro.  1 — 2 Genere 
i cruaiacei  dell'ordine  degli  amBpodi, 
«abilito  da  Rafincschi  , il  quale  com- 

r irrode  una  sola  specie,  cioè  lo  sperekius 
weidwa, osservabile  per  racceteraio  suo 
moto. 

SPERDERE.  Spir  de  re. Alt.  aa  ra.  Meo- 
dar  aiate.  [ Lai.  perder»  , disperdere. 
Dal  lat-  perdere  dissipare,  rovinare, 
guai  tara:  e perdere  dai  gr.  perikin  di 
siroil  senso.  — 2.  N.  a i.  e pass.  Man- 
care, Venir  meno.  ( Lai.  defìcere,  peri- 
re. ] — 3.  D<ce>i  Sperdere  0 Sperdersi 
la  creatore  0 simili  e vale  Non  condur- 
re-le  femmine  pregoe  a bene  il  parlo; 
che  anche  die -amo  Sconciarsi,  « parlan- 
dosi di  bestie  Aorlare.  ( Lat.  oérrtiri  , 
aòorlum  facert.  ] — 3.  E o.  a». 
SPERDIMKNTO.  Sperai- nUn-lo.  Sm.  Lo 
sperdere,  ed  usasi  per  lo  piò  nei  sigu. 
«lei  9.  3. 

SPERDITORE.  Sper-di-ld-ra.  Verb-  ». 

di  Sparlerò.  Che  sperde. 
SPERDITR1CE.  Sper-ditri <e.  Verb.  f. 
di  Sperdere. 

SPERDUTO.  Sper-du  to.  Add.  m.  da  Sper- 
dere. Mand  ilo  a mule,  in  perdizione.— 
2.  Sparso,  Vagante. 

SPERETTa.  Spe  réi-ta  Sf.  dim.  di  Spe- 
ra. (Lat.  sphaerula,  gloòu/us.f 
SPERGERE.  Spèr-ge-re.  Alt.  a nona.  Man- 
dar per  la  m«la  via,  Miodare  io  perdi- 
l'Oue  ; Disperdere.  (Lat.  perdere,  disti- 
p are.  dispergere  ) — 2.  Aspergere.  [Lai. 
asperq  re.  i*sp-rgtre.) 

SPeRGITORE.  Sper-gi-td-rs.  Verb.  m. 

di  Spergere.  Che  aperse. 

SPERO  IT  RICE.  Sper-gi  (rt-e«.  Verb.  f. 

di  S|*erzere  Che  sporge. 
SPERGIURAMiiNTO.  5p4r-^i*t-ra-»»2a- 
to.  Sin.  Lo  spergiurare.  Lo  stesso  cha 
Spergiuro. 

SPERGfUft  vNTE.  5per-jiu  ròn  r«.  Pari. 

, di  SpC'jnorarr.  Che  spergiura. 
SPERGIURARE.  Sper-giu-rà-re.  N.  SSS. 
Fare  sp-rgiuro,  cioè  Giurare  per  soste- 
nere.il  falso,  u Noo  eseguire  ciò  che  e- 
rast  promesso  enti  -giuramento.  [ Lai. 
pejtràre.  j — 2.  E o.  pass  Rendersi  o 
F-r»i  spergiuro.  — 9.  Ed  alt. 
SPERGIURATO.  5per-yiu-rò-fo.  Add.  m. 
da  Sprrg  urare.  Quello  per  cui  è stato 
Ltlssiiieuie  giuralo.  Lat.  p/*ratas.j 

Spergiuratore.  5p<r-j«a-ra-id-ro. 

Verb.  m.  di  Spergiurare.  Che  spergiu- 
: ra.  (Lat.  pejeiaior.) 

SPERGIURA  l Ul CE.  .S’per-qiu-ra  fri-rc. 
Verb.  f.  di  Spergiurare.  Che  spergiura . 
[Lat.  pejerairix.l 

$ PE  RG 1 UR  A ZIO  NE . .S>*r-  giu  razU-nc . 
Sf.  V.  A.  V.  cd«'  ^'perjiuramcnto.-S/itr- 
givo. 

SPERGIURO.  Spee-giù-ro.  Add.  usalo  an- 
che in  forza  di  sin.  parlando  dì  persona. 
Chi  li*  fatto  giurammio  falso  0 che  tra- 
disce un  do» ere  a cui  crasi  legato  con 
giur  imeutu.  [Lai.  pejerator , p?rjurus.) 
SPERGIURO.  Sm.  Lo  spergiurare.  [Lat. 
perjurium.) 

SPEuGULt.  Spir-gu-la.  Sf.  V.  G.  Rat. 
Genere  di  piaate  erbacee  cun  foglie  stret- 
te. oppo-.lt  o vertici  Hate,  detta  famiglia 
delle  cnrioiiiiee , e della  dccandria  pen- 
tagioia  di  Lioaco  , che  ha  per  tipo  la 
tirreni  11 . I «enti  di  tali  piante 
giunti  a imturità  si  slanciano  . lontano 
e cimpiono  per  t>l  rood»  la  seminagione 
«pootanea.  [Lit.  spergola.  Dj  «purgo  ia 
semino.]  rifa  iTft» 
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SFBRGCLABtA.  9per-gu-lò ri-o.  Sf.Bol. 
Nome  generico  da  Perso»  a dato  all  Are- 
naria media  di  Linneo  . dal  carattere 
delle  foglie  stipolate  alla  base , r ovaja 
con  cinqne  tUII , « de'  semi  ctnil  da  nn 
margine  membranoso;  ma  un  tal  genere 
non  è alato  ammesso.  [Lai.  tprrgula- 

SPERGCL ASTRO.  Sptr-ga-là  stro.  Sm. 
?.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  dami- 
glia  delle  carioRllee  , e della  decaodria 
i dragioia  di  Lione*, subitilo da  Richard 
il  padre;  nono  rosi  denominate  dal  pre- 
sentare l'apparenza  delle  spergule  dalle 
quali  di'  mitica  per  I*  piccoleira  e man- 
eatira  totale  de-  petali . e per  la  casella 
nuadrlvalre.  Questo  genere  é sinonimo 
del  mirropctalmn  di  Persona  ricevuto 
tra’botaniri.  [Lei.  sper  gutast  rum.  Da 
tperguia,  e de  aster  aviro  che  qui  si  usa 
in  senso  di  apparenta.)  — 2.  Michaui 
«otto  il  nome  di  Sptrgulatirum  com- 
prende anche  la  stellarla  grami  oca  di 
Linneo. 

SPERI  CO.  Spi-ri-co.  Add.  m.  Di  spera. 
V.  a di’  Spirito.  (Lai.  iphaerùrur  , glo- 
bosa*!. 1 

SPERI  COLARE.  Spo-ri-co-lò-re.  N.  pass. 
Spaventarsi , Atterrirsi.— I.  Ks'Jporbi  si 
pericoli. 

SPERICOLATO.  Spo-rt-co  lò  to.  Add.m. 
da  Spericolate.  Che  si  é eapnalo  • pen- 
colo , ed  anche  Che  teme  pericoli , Che 
in  ogni  cosa  apprende  pericolo.  (Lat. 
metiedosus.) 

SPERIENZA.  Spe  ri  in  sa . Sf.  Lo  stesso 
Che  Reperitala.  [Lat.  experrnunium  , 
experi  enfia  . perieulum.  Dal  gr.  piria 
od  empiria  che  vale  il  medesimo.)  — 2. 
Dare  spericolo,  vale  Far  la  pruovo,  Mo 
Mrar  culla  prua*».— 3.  Fare  speri» n/a, 
la  sperh-ato  . vate  Sperimentare.  — 4. 
Tentare  la  vprriffize  di  alcuna  cosa,  vale 
Sper  Inventarla. 

SPKR1ENZ1A.  Spe-ri-èn-xi-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Sperienta,  Etperienta. 

SPERIMENTALE.  Spv-ri  meis-io-la.Add. 
com.  Di  eprhrofa  , Dipendente  dalla 
sperienta.  Lo  slesso  che  Esperi  mentala. 
(Lai.  rjrpertmenraiij.) 

SPERIMENTANTE.  ri-me  n-  f àn  - le . 

Tari.  di  Sperimeotare.  Che  sperimenta. 

SPERIMENTARE.  5jp*-ri-i*sn-rd-rs.  Al». 
Fare  aperienza,  Provare,  Cimentare.  I.» 
•lesso  che  E perimeoUvre.  |Lat.  experi 
ri,  perielilnri,  prr/culum  facete. J — 2. 
N.  pass.  Cimentarsi. 

SPERIMENTATISSIMO.  Spe  ri  mcn-ta- 
tìt-ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Sperimen- 
tato. Lo  stessi  che  Egperimeutatisàiuio. 
[Lai.  re»  prnii'tsrmu«.| 

SPERIMENTATO.  Spe-ri  nten-là-lo.Add. 
m.  da  Sperinirntare.  Provato.  Lo  ste^o 
che  Esperimentalo  — 2.  Che  ha  espe- 
rirò», Esperto,  Pento. 

SPERIMENTATORE, Spt-ri'Vton-ta  Id-ra. 
Verb.  ni.  di  Sperimentare.  Che  spiri- 
menta.  I.o  stesso  che  Esprimente mre. 
[Lat.  experimen’i  artifex.  ivuiaùter.) 

SPERI  MENTATI!  Idi.  %-r.-men-/e-lri- 
ce.  Verb  f-  di  Sperimentare.  Che  speri- 
menta. Lo  stesso  che  Espcrimcutaince. 

SPERIMENTO.  Spe-ri-min  lo.  Sin.  Lo 
stesso  che  Esperimento.  [Lai.  erptri- 
menfiim,  experienta.)  — 2.  Onde  Fare 
sperimento,  vale  Sperimentare.— 3.  Pe- 
na, Dolnrazioor,  Patimento.  —4.  Onde 
Morire  a sperimento  , a is|  erimrnto,  a 
grandi  sperimenti  vale  Morirr  con  lungo 
patimento  o peaa  , con  gran  dolori. 


SPERINA.  Spe-ri-ssa.  Sf.  dim.  di  Spera  , 
lo  aign.  di  Specchio.  Specchietto  , Pic- 
cola spera. 

SFERISTERIO.  Spc-ri-sti-r t-o.  Sm.  Ar- 
chi. V.  « di’  Sferisterio. 

SPP.RJL1R ARE.  Sper-jm  rò-re.  Atl.eo. 
aas.  V.  A.  V.  a di’  Spergiurare. 

SPERMA.  .Spèr  ma.  Sm.  V.  G.  Sema  degli 
animali , umore  bhoco  e spesso  che  ac- 
cerneai  ne’  testicoli  e serve  alla  fecon- 
dazione. [Lai.  «amen  genitale.]  — 2.  E 
ani.  nel  genere  fem.  — 3.  Boi.  Sperala 
ai  adopera  per  dinotare , non  la  polvere 
fecondante  delle  pianta  detta  Pullioe  , 
ma  aibheue  il  frutto  cooteoutó  nell’  «►- 
raja  , il  quale  racchiuda  il  germe  dal 
vegetabile  che  riproduce  ; e dal  numero 
di  tali  oovoli  i pericarpi!  sono  mono- 
spermi, disperai  ec. 

SPERMACETI.  Sper-moreè-ti.  Sm.  comp. 
che  irrisesi  anche  Spennaceli.  V.  tì. 
Farm.  Sostanza  oleosa, concreta,  bianca, 
brillante  e cristallina,  tnmiO'O  al  tatto, 
format*  a squame  , che  ai  ricava  dalla 
lesta  del  maschio  della  balena.  Dicesi 
anche  Bianco  di  balena.  [Lai.  sperma- 
ceti. Di  sperma  seme,  e etto»  balena.) 

SPERMACOCB.  Sper-ma-cò-ce.  Sto.  V. 
G.  But.  Genere  di  piante  esotiche  , a 
fiori  monopetali,  delia  tetraadrie  roono- 

Einia,  e della  famiglia  delle  rubi  icce, 
cui  cjpsole  sono  guarnite  di  due  pita- 
le che  le  rroduoo  scabre.  Qui  sto  genere 
4 il  tipo  d’  una  f«m>glia  o tribù  delle 
rubiacee.  |Lat.  tpermacoce.  Da  sperma 
seme,  e ae»  punta.) 

SPERMACOCEE.  Sper-ma^co-ci-e.  Sf.  pi. 
V.  tì.  Boi.  Nome  di  una  tribù  di  punte 
stabilita  drllo  famiglia  delie  rubiacee  , 
il  cu*  tipo  e il  genere  spermacoce.  [Lat. 
spcrmaeoceue.] 

SPKRMaCBASIA.  Sper-ma  era  » 1-a.  Sf. 
V.  G.  Mi-d.  Gunorie*  o Scolo  involonta- 
rio di  seme.  [Lai.  ape m»<icr«u io.  Di 
sperma  arme,  e acratia  incontinenza.] 
SPERMADITTIO.  Sper  ma-diMi-o.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  deila  fami- 
glia delle  rubiacee  , e delia  peolandria 
nioougiiiio  di  Linneo,  stabilito  da  Rox- 
bur/,  de-umeodolo  dalla  riilo  reticolato 
in  cui  e invidio  il  seme.  Comprende  tre 
specie.  [Lat.  ipermadiclyon.  Da  sperma 
.seme,  r dietyi/n  rete.) 

SPEKMAtìRA.  Sper  mà  gra.  Sf.  V-  G. 
Zool.  Genere  d uccelli  dell’ ordine  dei 
l'a-acn  , •.(abilito  da  Svraiuson  : passero 
assai  ghiotto  de* semi,  i quali  sono  ru- 
nica sua  preda.  [Lai.  spermagra.  Di 
per  ma  seme,  e agra  prrS».] 

SPER  M A PI  E T ICO.  Sper-ma  -pi  -è  - 1 i-f». 
Add.  tu.  V.  G.  Terap.  Lo  stesso  che 
Spcrniatoporlii  >•. 

SPE 11 M tSSIRO.  Sper-inns-t\-ro . Sm.  V. 
G.  Boi.  G' aere  di  piante  della  famiglia 
delle  oladuec  . e della  Inandrta  mono- 
giuia  di  Linneo,  Mobilito  da  Labillnr- 
diere , e da  Rrnwne  riuaito  al  genere 
tifar.  Comprende  una  sola  specie  , os- 
servi bile  per  gli  scoti  suoi  si  mi.  [Lat. 
sptrmufyrum.  Da  «pernia  seme  , f .ry- 
ro»  acuto.l 

SPEIt  M A T AC  II  A Si  A ..S'pfr-  m , j ta-cra  li-a. 
Sf,  V.  G.  Med.  UlItUO  che  SptrM* 
Cra-*ia.  (Lai.  tpermatncrosia.) 

S PK R M A T A N B A F.  RGl  A . Spe r ma-la  ne- 
ner-gi-a.  Sf.  V.  G.  Mi*d.  Stato  dello 
sp-rma  imponente  u geniture,  "d  io  qua 
luoque  nitro  modo  depravalo.  [Lal.ip  r- 
mai.inentrgùi.  Ha  sperma  , «pennato*  \ 
acme,  da  a priv. , c da  energia  efficaci.'.] 


SPE  RMATEN  ERGI  A.5p*r.«j»a-fe-«eroi-o, 
Sf.  V.  G M il.  Stato  sano  ed  rfflcaca 
dello  apeitns.  V.  Sptrmaiunenergia. 
[lat.  apaimoimergfa.) 

SPERMATICO.  Sper.mò*ti-co.  Add.m. 
PI.  Spcrmaticbi  e Spermatici.  V.G.Aoat. 
e Fiaiol.  Che  è relativo  allo  sperma  ; e 
dicesi  di  que*  vasi  del  corpo  drU'anima- 
le,  ne'quali  ai  raccoglie  lo  sperma.  [Lat. 
arminaiù.) — 2 Zool.  Anlm«letti  o Ani- 
mai, uh  spermatici  : cesi  diCoQ-i  da’  6- 
siolngi  quegli  amma letti  microscopici 
che  si  veggouo  notar  orilo  sperma. 

SPERMATINA.  >p«r-ma-H-na.  Sf.  ?.  G. 
Chini.  Materia  originaria  d*  indole  par- 
ticolare o principio  immediato  del  regno 
animale  , indicata  da  Vauquelio  , e da 
Laasaigoi-  scoperta  nel  liquore  seminale 
de"  bruti.  [Lai.  tpermottna.  Da  sperma 
arme.) 

SPERMA TISCHESI.  Sptr-ma-tUtcho-si. 
Sf.  V.  G.  Mcd.  Lo  atesso  che  Sperma- 
loacbrsi. 

SFERMATOCELE.  Spsr-ma  to-ci-U.  Seo. 
V.  G,  Chtr.  Goofirtra  del  te-ticolo  per 
dilatai  une  morbosa  del  cordone  sper- 
matico e dell’ epididimo.  [Lat.  ipsrma- 
tocele.  D • sperma  seme,  e cete  fruii.) 

SPER  M ATOCISTIDE.  Sper-ma  ta-ci-tli* 
de.  SL  V.  G.  Boi.  Vescichetta  dell’ an- 
tera destimi#  a c>  olenere  1’  umore  fe- 
condarne , od  il  polline.  [Lai.  sperma- 
tonjttìs.  Da  sperma  seme  , e eystis  ve- 
scica.2.  Ansi.  Vescichetta  s-  minate. 

SPERMATOCISTIDIO  Sper  ma-to  ct-stl- 
di-o.  Sm  V.  G.  Boi.  Lo  stesso  che  Sper- 

matoristidr. 

SPERM  tTOFAGI.  >per  ma -lo  [a  gi  Add. 
e' sin.  pi.  V.  G.  Filol.  Nome  > J Epiteto 
di  popoli  che  abitavano  le  estreme  rc- 
gi"Qi  dell’ Egitto  c dell’ Arabie,  cosi 
chiamati  , e da  Strabene  detti  Semioi- 
vori  , perché  si  nutrivano  di  semi , e 
venendo  questi  a man  sre , di  ghionde 
peste  c cotte  al  aule.  (Lat.  zpermato- 
phagi.  Da  sperma  seme , e pfiago  io 
msng  o.J 

SPERMATUFORO.  Sper-ma  lihfa-ro.Sta. 
V.  G.  Bui.  Specie  di  piante  dei  genere 
fucus,  la  cui  frutt.ficazione  è p>ù  sppa- 
rrote  di  quell#  delle  *bre  specie  di  que- 
sto geoere.  [Lai  spermatophorat.  Da 
sperma  s<-mr,  e pheto  io  porto.) 

SPERMA  TOP  FORA.  Sper-ma-tù-fio-ra. 
Sf.  V.  G.  Med.  Corruzione  dello  sperma. 
(Lst . «per matoph thora.  Dj  Sperma  seme, 
C phthtro  io  vizio.) 

SPEItMATOLEMMA.^per-ma-ro-iém-ina. 
Sm.  Mcd.  Lo  6le?*o  che  Spermatoicpsi. 
[Dal  gr.  sperma,  spermafos  sente  , e da 
leUmms  pret.  pass.  d<  Hpo  io  lascio.] 

SPERMATOLEPnl  Sper-ma-to-U  psi.  Sf. 
V.  G.  Mid.  Perdita  impercettibile  di 
seme  , o Poiluzicme  diurna.  [Lol.  sper- 
maulrpsis.  Da  «penna  acme  , e tipo  io 
la-vcio) 

SPERM ATOLOGIA.  Sper-mn-tolo-gt-a. 
Sf.  V.  G.  Zool.  e Bui.  Trattato  sopra  lo 
sperma,  o de'semi.  ,l.at.  spermatologia. 
Da  sper  ma  teme,  e logos  di»i  orse.] 

SPERM ATOI.O IO.  Sper-ma-tb  lo- lo.  Sm. 
V.  G.  7.  ol.  Civitli'imu-ii  dai  Greci 
una  Specie  di  cornac  bia,  che  ora  forma 
una  divisione  di  piche  del  gnu  re  Corvo; 
rosi  denominale  dalla  loro  abitudine  di 
iii'si  omler  sotterra  le  ghiande  di  cui  nu- 
iton-t , quando  in  (trainerà  queste  co- 
minciano a germogliare.  (Lat.  sperma- 
t l'totos.  Da  sperma  seme,  c lutai  loto.) 

S FERMAI  Ol’ATI A.  ,Vp<r  Bifl-lr-JM-ifa. 


»»* 

Sf.  V.  G.  Hnl.  Dolore  9 PttimeiHo  <11- 
pfoJrDtt  da  ritrazione  di  Mine.  [Ut. 
tpermoloputhia  Da  ip4rma  erme,  e pa- 
iko»  patimento.) 

SPBrMATOPK.  Spor-mà  to-pe.  Add.  com. 
Terap.  Lo  at*s*o  cbe  Spermatopoetico. 

SPERMATOPEIA.  Sperma-to  pa  ia.  Sf. 
V.  G.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Spermalo- 

pofsi. 

SPERMaTOPEITICO.  5p*r-ma-fo-p«*i- 
ti  co.  Add.  ro-  V.  G.  Terap.  Lo  stesso 
che  .Sjwrmaiiipnrl'co. 

SPERM  ATOPIE  riCO.  Sper  ma-to-pi-*ti- 
eo.  Ad  J.  m.  V.  G.  Terap.  Lo  stesso  che 
Spennjto|>"i’t  co. 

SPERMATOPLtNIA.  Sper-ma  fopla-ni- 
a Sf.  V.G.  Jd<d.  Dna^mooe  d'l«o>e, 
cioè  Usciti  di  esso  da  un  luogo  non 
adattato.  Lat. tptrmuloplania  Da  sper- 
ma seme  , e piane  errore  , aberraziun 
dillo  scoto.] 

SPE HMATOPOETA.  Sper-ma -io  po-e-i-a. 
Sf.  V.  G.  Ftsiol.  Lo  steiso  che  Spermi' 
toOOMi* 

SPERM  ATOPOES!  .Sper-ma-fo  po-é-n'.Sf. 
X.  G . Fisiol.  Preparinone , Secrezione 
dillo  sperma,  [l-at.  zpcrmoloporzh.  Da 
«penna.  ipa  maiot  seme  , e p»'e«i«  ai  io- 
ne, fili  u ri.) 

SPERMATOI'OETICO.  Sptr. m a-to-po-i- 
li  CO.  Add.  ni.  V.G.  Terap.  Epiteto 
degli  alimenti,  Il -fui  upu  sembra  atti- 
vare la  so  renoaf  dello  sperma  ed  au- 
mentarne li  quantità,  non  che  dare  cuer- 
gia  agli  organ-,  ove  se  na  fa  la  prepara- 
rione.  V.  A permatopotti . (Lat.  tpcrma- 
topo'Mcut.] 

SPERM  \TORREA.  Sptr  ma-lor-rè- a.  Sf. 
V.  G.  Cbir.  Lo  stesso  rlie  Gonorrea  e 
Gom  bolla.  [Lat.  ipermoiorrheca.  Da 
spermi  seme,  e rheo  io  scorro.) 

SPERM ATO-'CII ESI.  Sper-ma-lò-iffca-*». 
Sf.  V.  G.  Mei).  Ri  emione  dello  sperma. 
(Lat.spermitoirhettf.  D i sperma  seme, 
e trhfu  iiiU*  per  ech'o  io  tengo  ) 

SPERM ATOSI.  Sper  ma  io  ti.  Sf.  V.  G. 
Fisiol.  Produrtene  del  seme.  (Lat.  «per- 
ni j/oii*  Da  tptrma  «•'Ole.) 

SPEllMATOZEMlA. Sptr  ma  (o-te-m\-a. 
Sf.  y.  G.  Meri.  P rdita  di  seme.  (Lat. 
tptrma  ro:  ernia.  Di  tptrma  sema  , e 
«etnia  danno.| 

SPERM ATOZOI.  Sptr-ma  to  ib  i Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  che  alcun»  danno  agli 
anima  letti  spumatici. [Da  tptrma  seme, 
e xoon  animale.) 

SPERMÉ.  .Vper*mr.  V.  comp.  e contadi- 
nesci.  I)ice»i  Da  sperine  ;n  mod  j a»  terb. 
e vale  Di  per  mè,  Di  mia  volontà  , ed 
ao«  he  Solo , Seni* altro  ojuto  e compa- 
gnia. Provenzalismo  del  volgo. 

SPERMENTlUE  Sprr  men-là  re.  Alt. 
sinc.  di  Sperimentare.  V.  A.  V.  edi' 
Spenmmiurt,  fiipTtmrnture.  (Ln  t.  cjf- 
periti,  I entart  , ptriculum  facete. ] — 2. 
E ii.  pass. 

SPERMENTATO.  .^per-men-fà-fo.  Add. 
m.  da  Sp^rmentare.  Provato  V»  A'.  V. 
e di*  Sprtimtnialo,  /?»perimenfafo.  — 2. 
Esperto,  Perito,  Che  ha  sperieoza.  (Lat. 
perilut.  erperlut.ì 

SPEKMKXTO.  Sprr-mén-to.  So/,  site,  di 
Sperimento.  V.  A.  V.  e di’ 5)r»r*mfi»fo , 
Reperimento.— 2.  Dicesl  Fare  Spernieu- 
to  e vale  Sperimentare. 

SPERM  IPOLA . Sptr-mi-pfhla.  Sf.  IM. 
Genere  fondato  da  Rafinesque  nella  Crit- 
togamia di  Lime»,  famiglia  delle  alghe. 
Covltnisce  «a  corpo  di  forma  variabile, 
semplice,  carnoso,  omogeneo,  mucilla- 


ginoso , eoo  temi  molli  vani  pie  latti 
fa  t operisele esterna;  inviluppa  la  toglie 

dell'alga  comune  ne* mari  di  Sicilia  e 
vpaode  un  odore  disgustoso.  [Lat.  «par- 
mipolt.  Da  aparaaa  seme  , e pe ito  io 
volgo.] 

SPERMO.  Spir-mo.  Sva.  V.  A.  V.  e di 
Sperma. 

SPBRM0DERMA.5per^no<fdr-ma.Stn.V. 
G. Boi.  Nome  proposto  da  Decantane  per 
indicare  l'integumento  proprio  deismi', 
o«'ia  la  pelle  del  seme.  (Lat.  tptr  moder- 


na. Da  tptrma  scote,  e derma  pelle.) 
SPER MODERAI! A.  Sper-mo^ir-mi -o-Sf. 
V.  G.  Hot.  Genere  di  piante  crittogame 


della  famiglia  de  fungili,  e della  sezione 
delle  ipossilee  , stabbilo  da  Tode , le 
quali  si  presentano  a foggia  di  piccoli 
s 'Ih i globosi,  scasili,  spongioai.  aggrup- 
pati, cbe  errarono  sotto  la  corteccia  S'- 
irti putrida  della  quercia,  purché  lo  pianto 
scoperta  drChotillet  oei  Giura  e credula 
identica  a quella  di  Tode  d*l  Decantali*- 
siano  effetti temente  simili;  ma  i carat- 
teri sembrano  diversi.  (Lat.  zpzmnoder- 
. mia.) 

SPERMOEDIA.  Spor-moi  di  a.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Groere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de' funghi,  proposto  da  Pries. 
Il  quale  corrisponde  al  genere  Sclerozio 
di  Decaodoile  , e cosiate  nella  trasfor- 
mazione de' semi  de"  «reali  in  una  so- 
stanza ramosi  fariniera  simile  in  tutte 
Je  sue  parti  ricoperte  da  un'  epidermide 
solida  o scagliosa,  senza  alcuna  frutti 
fiottane  particolare;  il  some  cosi  can- 
giato si  fa  rigonfio  e come  edematoso  o 
allungato . a guisa  di  cornetti , come 
nella  segala  cornuta.  Altri  riguardano 
tale  alterazione  de'  semi  ne'cereali  come 
una  malattia.  ( Lat.  tptTmoedia.  Da 
sperma  seme,  e ideo  io  un  gonfio.) 

SPERMOFILI.  Sper-mò- fi  la.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d' uccelli  dell' ordine  dei 
passeri,  stabilito  da  Svramvno  colla  Pyr- 
rkula  faieiroitrù,  e eolia  Pyrrhula  < i- 
nereola,  le  quali  sono  molto  amiche  dei 
semi,  specialmente de'cereaH.(Lat.  tptr - 
mopÀtlà.] 

SPERMOFILO.  Sf*r  mò-fi  lo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  mammiferi  dell' ordine 
de’  roaiesoti , stabilito  da  Cuvier  a sca- 
pito del  genere  Arctomìt,  i quali  fanoo 
provvisione  di  semi  per  i*  inverno.  (Lai. 
tpermophiUtt.  Da  iperma  seme,  e pÀito* 
amico.) 

SPERMOGONIA.  Sprr-mo-gó-ni  a.  8f.  V. 
G.  Rot.  G.-nere  di  piante  crittogame  fon- 
dato da  BonnemaisoQ  nella  famiglia  del- 
ia alghe  attlcoMc,  caratterizzalo  da  fi- 
lamenti semplici  o ramificati  non  reti- 
celiati,  membranosi  o coriacei, glutinosi 
assai  delicati,  qoalche  volti  trasparenti, 
c o cellette  di  formi  e disposizione  va- 
rhMIieolro  le  quali  con teogonsi  isemi. 
[Lat.  spermogonia.  Da  tptrma  seme,  e 
gonio  angolo  ) 

SPERMOL1TO.  Sper-mo  h-to.  Sm.  V.  G. 
Cbir.  Concrezione  dura  e quasi  pietrosa 
che  trovasi  nelle  vesciche  sommali. (Lai. 
zp-rmolithuz.  Da  tptrma  seme,  dittar 
pietra.) 

SPKRMOLOGU  Sptr  mò  lo  go.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filo).  Autore  cbe  tratta  del 
seme.  [Lat.  ipemwlogur.  Da  tperma  se- 
me, e logos  discorso.) 

SPKRMOPUDia  Sper-mo-pò-di-o.  Sm.  V. 
G.  Boi . Lo  sterro  che  Podospermlo. 

SPERNATO.  Sper-nà-to.  Add.  m.  da  Sper- 
i.  V.  L.  e A.  V.  e di'  i)i«pr«uofo. 
484 


SPBRNERK.  Sfìr  a>  ra.  dUt.  aoeaa.  e 
<Welt.  V. L.* A.  Dispreizare. [Lat. tptr- 
mrt.  Sperno,  secondo  aleuul,  viene  da 
spero  «so»;  poiché  in  quello  cbe  ai  spre- 
gia, non  ai  poua  sperai»**.  |— 2 Scaccia- 
re . Rimuovere  con  disprezzo,  dello  in 
poesia  per  loolaao  traviato.  [Lai.  espel- 
lere, amo  cera.) 

SPERINOLA.  £p*r-m-é4a.  Sf.  jSonl.  Lo 
sleaao  che  Spernii.lo. 

SPERMOLO.  Spermi-ò-la.  Sm.  Zoo).  Fre- 
gola . sperma  di  rane  , Materie  viscosa 
e mucilvginoM  coodensau  nell'acqua. 
(Lat.  tptrnwlom.]  — 2.  Farm.  Speraio- 
Jo  di  Croll  : Polvere  composta  di  mirra , 
olibano  e zafferaoo.«pruzzita  d’acqua  di- 
sti lieta  di  aperma  di  rane  , a cui  se  ne 
aggiunge  della  canforata  essiccato  che 
aia  il  lutto.  {Lat.  «pormela  CVolii.) 

SPERO.  -Spi  ro.  Sm.  V.  A.  Specchio,  Spe- 
re. — 2.  Speranza. 

SPBROM ACMI \.Spe  ro-nw^W-n  Sf.Filol. 
Ijo  sivmo  che  Sferomaebia. 

•SPERONAR A.  iS'pe-ro  nó-ro.  Sf.  Mario. 
Specie  di  barca  da  remi  e da  vda , in 
uso  apre ia lineate  ari  Mediterraneo. 

SPERONARE. 5pa-ro-nà-ra.  Alt.  e n.  ast. 
V.  A.  V.edi  Spronare . Lt[.  oalcaribut 
falere  , wwitor#  ) — 2.  Fig.  Sollecitare  , 
Affrettare. 

SPERONATA.  Spt-ro-nà-ta.  Sf.  V.  e di* 
Spronata. 

SPERONATO.  Spt-ro-nò-lo.  Add.  m.  di 
Speronare.  V.  A.  V.  e di'  Spronalo. 

SPERONE.  Spt  r j-ne.  Sm.  Xr.  Mes.  Stru- 
menti cui  quale  si  pugne  la  cavalcatura 
acciocché  affretti  il  cammino;  ma  in 
quest  i senso  die -ai  meglio  Sprone. [Lat. 
calcar,  lo  frane.  éptro*>t  una  volta  arpe- 
ron  . in  trd.  *t pom  , in  ingl.  spur  , in 
saM.  epura,  io  olsaJ.  «pooren  , in  daa. 
tport,  in  isved.  aporre,  in  celt.  gali,  ed 
ulani,  tpor.  Di  queste  voci  la  prima 
origine  è il  pera,  etp  cavallo,  e reno  mo- 
leatans.  Al  prtacnte  in  questa  lingua 
dicevi  etp engit  ; da  ttp  cavallo  , e gtt 
puogena.j — 2.  E per  mctaf.  Stimolo.— 
u.  Si  Mod  Sperone  d'  oro.  X.  Sprone. 
—4.  Archi,  e Mi|it.  Massa  di  muro  che 
sO'liene  o rinforza  una  muraglia  nel 
luogo  ove  e^aa  è più  debuie  o più  esposta 
alle  offese  nemiche.  Chiamasi  altresì  eoa 
questo  nome  un'  opera  di  terra  posta  a 
fortificazione  di  uu'  altra  coll*  angolo 
sagllcntc  ver?o  la  campagna. — 8.  Mario. 
Un  one  di  più  pezzi  di  legno  che  forma 
un  gran  risiilo  nel  davanti  di  un  basti- 
mento, ed  è sustcnuto  dall’  asta  di  prua 
a fine  di  tener  saldo  T albero  di  buon  - 
presso  e rendere  più  aguzza  la  prua 
perchè  div  da  l'acqua  più  facilmente. 
Le  sue  parti  principali  « ino  ; le  toglie  , 
i carri,  gli  aghi,  il  bestione  , le  amure  , 
il  fregi»  ed  il  tagliamare.  — fi.  Diconai 
Sperone  o Freccia,  Que  due  pezzi  di  le- 
gno . che  appoggiati  con  una  estremità 
alla  fèccia  anteriore  della  ruota  , Imme- 
diatamente aopra  il  bracciuolo  de  la  gor- 
giera , si  alkntanaoo  dilla  ruota  , e al 
elevano  quia!  paralleli  tra  loro  perdere 
appoggio  alla  figura  emblematica  , cbe 

• per  l'ordinario  è collocata  sull’estremità 
anteriore  del  vascello.  Sooo  ornati  di 
•cultura , come  anno  i lagni  che  riem- 
piono lo  apasio  tra  essi , e cbe  servono 
d’  abbellimento  alio  sperone.  — 7.  Bot. 
La  parte  posteriore  del  labbro  inferiore 
di  certi  fiori,  curvata , tubolosa,  aogu- 
»t  issimi,  e chiusa  nel  finimento,  come 
nelle  viole,  nelle orchidi,  nella  consolida 
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regata  ac.  — 8.  Agr.  Sorta  di  malattia 
delle  pia  ola  cereali,  ed  ia  particolare 
della  segala  ; dicesi  anche  aaro  scgafl- 
no,  Sprrmoedia. 

SPERG-NELLA.  Spt-ro-nilla.  St.  Boi. 
Specie  d'erba  astersiva  ed  spettante,  che 
appartiene  al  genere  giglio.  [Lat.  ga- 
llo m eparina.) 

SPERPKRAJ4BNTO.  Sper-pe-ra-mén-to. 
Sm.  Consumazione  , Dissipazione  , Dis- 
si parato  lo.  [Lat.excidium,  penna  natio, 
cbides.) 

SPERPERANTE.  Sptr  pe-ràn  te.  Part.  di 
Sperperare.  Che  sperpera. 

SPERPERARE.  Sper-pe-rà-re . Alt.  Man- 
dare in  rovina  o io  perdizione,  Dissipa- 
re. Distertnioare,  Sfolgorare,  Disperde- 
re . Rovinare.  [Lai.  eeerfere  , pessum- 
dare.  DalPebr.  pirper  sminozzarc,  fran- 
gere , ridurre  io  polvere , che  vico  da 
perir  frangere,  dissipare  , la  coi  radice 
è pur  frangere.) — 2.  Agr,  Mondare 
dall'  erbe  cattive  no  terreno , sradican- 
dolo affli  u>. 

SPERPERATO.  5pfr-pe~rà-fo.  Add.  m. 
da  Sperperare.  Stef  minato,  Dee U lo. [Lai. 
pervasi  utut,  exeisus.) 

SPER  PE  K ATOH  E.  5p«e-p#-r»-<d-re.  Ver  b. 
in.  di  Sperperare.  Che  sperpera  , Ster- 
minatore. 

SPERPERATRICE.  Sper-pe-ra-trl-ce. 
Ver  ti.  t.  di  Sperperare.  Che  sperpera. 

SPERPERO  Sper  pe  ro.  Sm. aioc.  di  spee- 
peranteoto.Lu  sicgaoebe  Sperperamento. 

SPERPETUA.  Sperpè  tu  a.  Sf.  V.  cor- 
rotta e popolare  tratta  dalla  bissa  plebe, 
secondo  la  sua  rom  maniera,  dal  I.ux 
perpetua  del  Requiem  aetemam  , che 
dice  la  Chiesa  in  suffragio  de’  morti , e 
s’ intende  dire  La  disgrazia  maggiore 
di  tutte. 

SPERSÉ.  Sper-té.  V.  comp.  e di  contado , 
u-ato  awerbial.  per  dire  Da  per  sé , Di 
sua  volontà. 

SPERSIONE.  Sper-si-6-ne.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di  Dispersione.  [In  pere.  peras  o peri- 
icen  dispersio.) 

SFERRO.  Spir  to.  Add.  m.  da  Spergere 
e da  Sperdere.  Sparso  in  qua  e in  IA. 
[Lai.  dtspertus,perdUut.]—kl.  Mandato 
io  perdizione. 

SPE  RTlCARE.Spsr-ii-eó-re N .are.  Agr  .SI 
dice  dell'albero  che  vada  troppo  io  alto. 

SPERTICATO.  Sper  tùcà-to.  Add.  ro.  da 
Sperticare.  V.  Contadinesca.  Agr.  Luo- 
go a dismisura  , Sproporzionato  per  so- 
verebia  lunghezza  , e dicesi  per  lo  più 
degli  alberi.— 2.  E per  aimil.  scherzosa 
detto  anche  delle  persone  o di  alcun 
membro  di  esse. 

SPERTISSIMO.  Sper-ìh  timo.  Add.  m. 
superi,  di  Sperio.  [Lat.  rxperìcnfùrì- 
mar,  penlùiimwr.) 

SPERTO.  Spirto.  Add.  m.  Afcrrsi  di 
Eaperio.  fi  al.  doetui,  gnarus,  colli  im, 
peri fm.  Potrebbe  anche  venire  direna- 
rne me  da  Spcrire  , come  participio  pas- 
sivo.)—2.  Ed  in  forre  di  «m.  parlando 
di  persona.  — 3.  Dimi  Sperto  di  o in 
alcuna  cosa,  o nella  tal  cosa,  per  lo  più 
col  ▼.  Esse  re  espresso  o sottinteso , e 
vile  Averne  pratica  , cognizione  , espe- 
rienza. — A.  Dicesi  Esser"  aperto  di  al- 
cuna cosa  e vale  Farne  pruova , espe- 
rienza. — fi  Diceai  Fare  sperto  alcuno 
di  qualche  cosa  e Tale  Dargliene  cogni- 
zione.—6.  Fu  detto  Avere  sperto  e vale 
Aver  fatto  esperienza. 

SPERULA.  Spè-rn-la.  Sf.  dim.  di  Spera. 
[Lat.  jpfocrula.] 


SPERVERTI  RE.  5ptr-ver-(t  re.All.anom. 
Idiotismo  toccano.  Guastar  I* ordine, 
Travolgere.  V.  e di’  Pervertire.  [Lai. 
evertere,  pervertire.) 

SPBRVERTITO.  5par-ver-H-fo.  Add.  m. 
da  Spcrvertire.  V.  e dl‘  Perwfiio.[Lat, 
olirmi  ni.  corrupfuz.) 

SPESA.  Spé  sa.  Sf.  Lo  sperdere,  Il  «osto. 
|Lal.  sumptus , expmsa  , impetra,  Dal 
lai.  expensa  che  vale  il  rocd*simo.)  — 
2.  Onde  Spese  minute  dieonsl  Le  tenni 
apese,  di  picciots  somma.  — 3.  E Spese 
ferme  diconai  Le  sprse  assegnate  , a 
differenza  di  quelle  che  dlconsl  Impre- 
vedute  — 4.  Per  slmil.— 8.  E forano n- 
che  per  Rendile.-  6 Dicesi  A sue  spese. 
Alle  soe  spese,  A proprie  spese,  ee.  ed  è 
rondo  avverb.  che  vale  Propriamente 
spendendo  il  suo  danaro,  e f»g.  che  vale 
Con  proprio  danno,  facendoti  il  male  da 
sé.  —7.  Diersi  Utiroo  di  grande  spesa  o 
simile,  e vale  Largo,  Frodigli , Spèndi- 
lo re.  — 8.  Dare  spesa  , vsle  Apportare 
dispendio.  — 9.  Dare  o Mandare  spesa  , 
vale  Mnlrstare  giudirialmente  il  debi- 
tore.— 10.  Dare  le  spese  al  suo  cervello, 
vale  Pensala  a' casi  suoi  o Stare  sopra 
di  sé  pensoso  e applicato  a qualche  suo 
affare. — 11.  Dare  le  spese, vale  Spendere 
nel  nutrimento  d' alimi , Dare,  li  man- 
giare e il  bere.  — 12.  Esser  condannalo 
nelle  spese,  si  d ce  di  Chi  per  «ver  lite- 
gaio  ingiustamente  è condannato  dal 
giudice  a rifar  tutte  le  spese  ili’ avver- 
sario.— 13.  E fig.  Gittar  via  il  tempo  e 
la  fatica. [Lai. oleum  etoperom  perdere.) 

— 14.  Fare  spesa  , Far  le  spese , vale 
Spendere.— 15. Fare  le  spese,  vale  Moo- 
teoere  o Dare  gli  alimenti  necessari).  — 
16.  Fare  spesa  d"  una  cosa  , vale  Com- 
prarla. — 17.  Fare  a apese  alimi , vale 
Operare  o Spendere  col  danaro  alimi. 
— 18  Farsi  le  spese , vale  Mantenersi 
del  tuo  o da  sé.  — 19  B Farti  a apese 
d'altrui , vale  Operare  o Spendere  col 
dettare  altrui. — ‘2Q.  Gettar  via  la  spere, 
Vale  Perderla  , Consumarla  rema  prò. 

— 81.  Guardare  spesa;  vale  Aver  parsi- 
monia Dello  spendere  , e Non  guardare 
• spesa  vale  il  contrario. — 22.  Imperare, 
Chiarirsi , Vivere  o simili  alle  proprie 
osile  so*  spese,  vale  Esperimeutar  con 
proprio  danno.  [Lai.  malo  suoerperiri.) 

— 23.  Imparare.  Apparare  o simili  alle 
altrui  spere,  vale  Farsi  saggio  coll'e- 
sperienza d' altri.  (Lai.  alieno  periculo 
topientem  fieri.)— 24.  Mantener  te  spese, 
Vale  Dorare  a farle.  Continuarle.  — 23. 
Parer  caro  per  le  spese  . Ksrer  caro  per 
le  spesa  : dicesi  nell'uso  di  Chi  mangia 
troppo  a paragone  di  ciò  che  paga  per 
il  villo  ; e detto  di  Uno  che  sta  boooo  a 
poco  e mangi  asani , e che  vada  * servi- 
re , ioteodesi  che  se  gli  dà  più  del  do- 
vere, e di  quel  che  merita  la  sua  abilità 
a dargli  solamente  mangiare  seoza  dar- 
gli danari  per  provvisione.— 26.  Passar 
le  spese,  vale  Approvarle.— 27,  Portare 
o Supportar  la  *pesa , Francar  la  spesa 
o simili , vale  Metter  conto,  [Lat.  ope- 
rat pretium  ette.]—  28.  Rifar  le  spese  , 
Risarcirle.— 29.  Sopportar  la  spesa,  rale 
Mettere  il  conto,  Saltare  la  spesa  o l'in- 
comodo.— 30.  Stare  a spesa,  vale  Man- 
tenersi con  ispets.  — 31.  Stare  sulle 
spese , vale  Vivere  con  Ispe-a  , e pro- 
priarornte  Vivere  fnori  della  pròpria 
rasa  con  dispendio — 32.  Stare  per  le 
spese,  vale  Servire  aeoza  altra  mercede. 

— 33.  Trarre  le  apese  da  airone  oda 
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alcuna  cosa,  vale  Cavarne  il  viUo.— 34. 
Froverb.  Chi  dà  spesa  , non  de* dar  di- 
sagio ; dfeesi  per  ammaestrare  chi  vive 
al  fa  Uriti  spere  ad  essere  pronto  e umi- 
le, per  non  incomodare  di  soverchio  goal 
che  spende.— 33.  Chi  lavora  dà  le  spesa 
a chi  si  sta,  detto  che  è di  cbiaroseoli- 
mento.  — 36.  Idranl.  Spesa  d'  no  ser- 
ba lojot  La  quantità  d'acque  eh'esao  pnò 
dare  io  no  dato  tempo.  Altri  dicono  R- 
rogaziooe. 

SPESACCIA.  Spt-tòù-eim.  Sf.  pegg.  di 
Spesa;  e ai  prende  anco  per  lapesa -ee- 
ereslva  o smoderata.  fLat.  largior  s em- 
pi ut,  immane  tmpendium.) 

SPESARE.  Spe-tà-re.  All.  Dar  le  spese  « 
il  vitto.  (Lai.  alere,  alimenta  praebeve.) 

SPESA  RIA.  Spt-ia-rìa.  Sf.  V.  A.  V.  « 
di'  Spesa. 

SPESATO.  Spi  sà  io.  Add  - m.  da  Spaia- 
re. Alimentato.  [Lat.  affuz.j 

SPESERhLLA.  Spese- rii  lo.  Sf.  dòn.  di 
Spesa.  I.o  stesso  che  Spese  ita. 

SPESERIA.  Spe-se-rl  a.  Sf  V.  A.  Lo  sta»- 
so  che  Spesarla.  V.  e di'  Spesa. 

SPESETTA.  Spe-sét-ta.  Sf  dira,  di  Spa- 
sa. Piceoia  ape».  [Lat. tenui*  expmsa.) 

SPESO.  Spé-so.  Add.  m.  da  Spendere.  — 
2.  Fig.  Consumato,  Impiegato. 

SPESSAMENTE.  Spes-sa-métute.  Avv. 
Spesso.  Frequentemente.  I Lai.  tatpe , 
crebro,  erebiler.  ] — 2.  Derws meato. 

SPBSSA MENTO.  Spcs-sa-mén-to.  Sai.  Ri* 
slrignimento  delle  parli  fra  loro  , Den- 
sità. [Lai.  «pirairwdo.]  —2.  lieti.  Sorla 
di  figura  rettorie!.  [Lai.  frrqumtatio.] 

SPESSA  RE.  Spes-sà-re.  Alt.  Fare  spesso, 
Far  denso.  (Lat.  epura/».]—  2.  N.  ras. 
e pare.  Farsi  denso.  [Lai.  ipissuctre.] 

— 3.  Spesseggiare. [Lai.  frtquens rasa.) 

— 4.  Alt.  Preqtzentare. 

SPESSATO.  Spet  tò-to.  Add.  m.  da  Spai* 

atre.  (Lat.rpiarue,  dromi  frequent  i — 
2.  Ristretto  in  se  , Disseccato.  — 3. 
Spesseggiato. 

SPESSA/. IONE.  Spessa- eió-r\ e.  »r.  Den- 
sità, iHstrtgn  invento  dall»  parli  infra  di 
loro.  [Lai.  spisiitai,  spiieituéa.) 

SPESSEGGI  AMENTO.  Spesseggia  men- 
to. Sm.  Lo  spesseggiare.  [Lat.  frequtn- 
trtlio.)  — 2.  Spessezza,  Frequeoza. 

SPESSEGGI  ANTB..Sne»-ir9-j7vóia-fa.P»rt. 
di  Spesaeggiare.  Che  spasseggia.  [ Lai. 
frtquens,  errber.) 

SPESSEGGIARE.  Spet-eeq-giÀ-re.  Alt.  a 
a.  ass.  Fara  spesso,  Frcq «ventare,  Replt- 
rare  spere*  baie.  Lai- iterare,  frequen- 
tare.] — 2.  Affrettarsi.  — 3.  Detto  di 
Chi  replica  spesso  le  medesime  parole. 

SPESSEGGIATO.  Speiseg  già-to.  Add  ». 
da  Spesregglare. 

SPESSEZZA.  Spes-  tèssa.  Sf.  Densità. 

[ Lst-  tpeuiiudo,  d-ntitai.  j — ’ ’%  Pro* 

?;uenra,  L’ereer  folto.  [ Lat.  mulinisele, 
requentia,  erebritas.  ) — 3.  Frequenta 
in  fare  sh  unt  cosa. 

SPESSIC.ARB.  5per-ai-cd-re.Att.aD.aM. 

V.  e di'  Spesseggiare. 

SPFS5ICAT0.  Spet-ti-cà-to.  Add.  m da 
fipesvlcare.  V.  e <H’  Spesseggiato. 
SPESSIRE,  spee-ti-re.  N.  ina.  e p*aa. 
Spessir*  ; e difesi  de'  liquori  allora  che 
per  bollire,  o per  altre  cagione,  acqui- 
stano corpo , cioè  divengono  densi.  T. 
Coagulare.  iLel.  spinare,  ipitteieera.) 
SPESSISSIMA  MENTE.  Sps-iii-simn- 
mén-u.  Avv.  superi,  di  Spessamente. 
|Lat.  frequentissime,  sa ipistime.) 
SPESSISSIMO.  .Spar  iti  li-reo.  Add.  ». 
saperi,  di  Spésso.  Denttesin».  1 Lat. 
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dmiùiiMui.  ] — 3.  FoUiasimo.  -«3 
FreqiMDixtmio.  [Lai,  frequenti  ttimut.] 

SPESSISSIMO.  Avv.  superi,  di  Spesso. 
Spe»ris-ùme  volte. 

SPESSITA’.  Spet  ti-ià.  S f.  Lo  SteMO  che 
Scesene.  Lai.  tpittilai.  tpittitudo.  ] 

SPESSI  TU  DISK.  Spenti-tu-dl-n*.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Spenti  tu  [Lai.  ipiniludo. 

— 2.  Frequenza.  (Lai.  frequenta  | 

SPESSO.  Spésso.  Sm.  V.  A.  Il  solido  , 

Grossezza,  Profondili.  ( Lai.  dentila»  , 
tpittitudo.  1 

SPESSO.  Add.  m.  Denso.  ( Lai.  dentar  , 
aitarti*.  Spitsut  . dal  gr.  tpato  fui. 
di  apao  io  contraggo,  siringo.  J — 2. 
Follo  , Fitto.  [ Lai.  dentai  , tpiuui.  | 

— 3.  Frequente.  ( Lai.  frequent , cre- 
bre. ] — e.  Dìeeai  Spesse  volte  . Spesse 
fiale.  Spessi  anni  e simili,  posti  io  fina 
d*a»  v., e ragliano Frrqurniemenle, Qua- 
ai  ogni  aooo.  | Lai.  turpe  numero.  ] — 
5.  Usato  a modo  di  add.  e prep.  insieme 
per  virino. 

SPESSO.  Arr.  Sovente,  Frequentemente  , 
Spesse  volle.  ( Lai.  taepe,  crebro. J — 
2.  E Spesso  spessa  , cosi  replicalo  , h i 
fona  di  superi.  ( Lai.  taepe  taepiut.  ) 

— 3.  E si  replicò  anche  la  lena  rolla 
per  maggior  enfasi.  — 4.  Talora  si  irò- 
ra  unito  alla  partkella  Mai , for*e  ad 
Imitat  one  di  Sempre  mai. 

SPES^ORA.  Spet-td-rtr.  Avv.  V.  A.  che 
rate  Sposta  ora,  e trovasi  delta  in  vece 
di  Spesse  volle.  — 2.  E cosi  Spessore 
per  Spesse  ore , come  Tintore  per  Tut- 
torà. 

SPESUZZA.  .Spe-tùx  co.  Sf.  dim.  di  Spe- 
aa.  Lo  tirato  che  Spe«crd!a  , Spentila. 

SPETEZZA  MENTO.  Ape-Tei  sa-mfo-to. 
Sm.  Lo  «pel'-mre.  iLet.  ixafifum.] 

SPETEZZANTE.  Spe-tes  tàn-tt.  Pari,  di 
Speienare.  Che  speteaia. 

SPETEZZARE.  Spt-lts-sà-re.  Neul.  as«. 
Trar  p.xa  , Spesaeggìar  le  pela.  [ Lai. 
i <•*«.  i 

SPETHABE.  Spe.tri-rt.  All.  V.  Po(U 
Sciogliere,  Disfar  la  durezta  della  pie- 
tra; contrario  d’ Impetrare.  — 2.  Per 
acetaT.  Distinguere  , Ammollire.  (Lai. 
liberare  , tolvcre.  ] — 3.  N.  pass.  Li- 
bererai. — 4.  Ammollirti. 

SPETTABILE.  Spel  là  bile.  Add.  con. 
V.  L.  Riguardavo1*.  ( Lat.  tontpicuut , 
irniènti,  ipeetahilii.  ) — 2-  Titolo  che 
a»  d*  ad  alcun  migistrnio  : cominciò 
tolto  C»>tiDiifio  li  Grande  , e conferiva 
qualche  privilegio.  Quelli  dio  o' erano 
decorali  veni«au  posti  fra  gl'illustri  ed 
i Chiarissimi.  [Lat.  pertpectabilii.l 

Sf  ETTABII  ITA*.  Spel  la  li  li  là.  Sf.  a»t. 
di  Spettabile. 

SPETTACOLO.  Spetlìi-eo  lo.  Sm.  Pro- 
priamente Giuoco o Festa  rappresentata 
pubblicamente,  come  giostra  , caccia  , 
rappresentaiione  scenica, c simili.  (Lai. 
fprciafulum.SptcUirulufr,  da  spedare 
riguardare.]  — 2.  Per  meiaf.  Ogni  og- 
getto Che  tragga  a sù  gli  sguardi . l’at- 
temionr.  |L*i.  tper tara lum. J — 3.  La 
«ente  arcolta  a spettacolo.  — 4.  Di  ersi 
rare  spettacolo  e vale  Rappresentare, 
Recitare.  Far  mostra. 

SFETTACOLONB.  Spella-co-ló-ne.  Sm. 
acrr.  di  Spense-. tu.  Spettacolo  grande. 

SPETTACOLO.  Spel  là-cu-to.  Sm.  V.  A. 

cL.  V.  c di’  Spellatolo. 

SPETT AMENTO.  Spet- l«.m'n-(o.  Sm. 
aferesi  di  Aspettamcoto.  V.  A.  V.  c di* 
Asp'llamtnio.  |Lat.  expeclalio.] 

SPETTANTE.  .5/>ef-f  jn  ir.  Pari.d*  Aspe'** 
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tare.  Che  spetta  , Appartenente.  [ LaL 
pertinena.  ] — 2.  EJ  la  senso  di  Ri- 
guardante, Spettatore. 

SPETTA  RB.  Spet  tà  re.  N.  ess.  e pass. 
V.  L.  Diersi  comunemente  in  signifi- 
calo d‘ Appartenere.  [Lat. spedare, p«r- 
tinere.  I tal.  diceano  ad  orientimi  tpt • 
et  al  frollo  ad  oriente  : ad  concordiam 
ipeetot  tende  alla  concordia. Quindi  hoc 
ad  me  non  t pectut  «ale  nel  suo  sento 
primitivo:  Cò  non  tende  a me,  non  mi 
riguarda  , me  non  rttpùil;  e vale  per 
(risialo  Ciò  mio  mi  appartiene.  ] — 2. 
AH.  Aspettare,  per  aferesi. 

SPE  TTAT1SSI MI).  Spel-la-lie-ti-mo.  Add . 
m suprrl.  di  Spettarne  , nel  sigoif.  di 
Spettabile.  Riguardarulissirao;  e io  mal 
senso,  Notissimo. 

SPETTaTIVA.  Spet-ta-tlm.  Sf.  aferesi 
di  Aspettativa.  V.  c di'  Atp»t  lotica.— 
2.  E nel  num.  del  più  in  altro  s»oso. 

SPETTATORE.  Spittadó+l.  Add.  o im. 
Che  assiale  a spei iaculo;  e generalmente 
a veder  checchessia.  [ Lai.  tpeclalor.  ] 

— 2.  Osservatore,  Che  noti  opera  con 
*»  altri  io  checchessia  . Che  oon  entra 
a parie  delle  faccende  alimi,  ma  ne  è 
come  testimonio. 

SPETTATRICE.  .SpeZ-fa-frì-e*.  Add.eir. 
di  Spettatore.  I Lai.  .<p-ctairi*.  ) — 2. 
Osservatrice.  Testimonio. 

SPETTAZIONE.  Spet  la  tió  ne.  Sf.  afe- 
resi di  Espettasione,  flit,  erptclalìo.] 

— 2.  C>ò  che  spelta.  Ciò  che  dee  riscuo  - 
tersi,  e s'intende  di  fìtti , e pagamenti 
e simili. 

SPETTEGOLARE-  Specie  go-là-r».  Alt. 
y.  Bassa.  Manifestare  indiscretamente 
i fatti  altrui,  come  fan  Ir  pettegole. 

SPETTEVOLK.  Spel  fé  co-fe.  Add.  Coro. 
Spettabile.  Riguardevole. 

SPETTORARE.  Spet  torare.  All.  e n. 
pass.  Scoprirsi  (I  (ietto.  ( Lat.  pectut 
detenere.  J — 2.  Neul.  ass.  e nell’  uso.  1 
Scatarrare. 

SPETTORATAMENTE.  Spet-lo-ra-ta-  1 
min-te.  Avv.  Col  petto  scoperto.  [ Lai,  ! 
nudo  pectore.  ] 

SPETTORATO.  Sptl-U  rii-ta.  Add.  m. 
da  Spettorare.  Che  ha  il  petto  scoperto. 
(Lai.  p ecfore  defedo.] 

SPE  I'rOlltZZARE..§pet-<o-rei-jii-re.AU. 
e o.  pass.  V . Bassa.  Scoprirsi  il  petto  , 
Spettorarsi.  [Lai.  pectut  diligere.] 

SPETTRO.  5pél-|ro.Sra.  V.  L*  Fantasma,  ; 
Immagine,  Larva,  Visione.  [Apecfrum, 
da  tptdum  pari,  dell'  ani.  verbo  lai. 
spedo  io  riguardo.  In  gr.  tcopto  io  ri- 
guardo, osservo:  il  cui  verbo  è scope- 
Iton  ] —2  Spauncchio. — 3.  Fi*.  Spet- 
tro colorato  o Spettro  s dare:  Cosi  chia- 
masi la  figura  colorita  c allungala  che 
formano  sul  muro  d una  starna  o*cura  i 
raggi  di  Ino-  rotti  è sparsi  dal  prisma. 

SPEUSTICO  Sp«  ù-iti-co.  Add.  m.  V.  L. 
Filo!.  Aggiunto  di  Pane  ; cosi  chiama 
Plmio  il  fané  che  presto  si  cuoce. 

SPEZIA.  Spi-ii-a.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Spezie. 

SPEZIALE.  Spt-ti-à  le.  Add.  e sin. Que- 
gli che  vende  le 'ape  rio , c compone  le 
medìcioe  ordinategli  dal  medico.  [ Lit. 
arromalariuf  , aromalopola.  ] — - 2.  La 
biltcga  deli»  spaiale,  secondo  l’uso 
generale  di  dar  I nomi  di  tolti  gli  arti- 
giani e simili  nUc  loro  officiue.  — 3. 
Dicchi  Cose  che  oon  oc  tengono  o ven- 
dano » hanno  gli  s peritili  , di  Cose  ebo 
hanno  dello  si;  a no  e stravagante.  — 4. 
Dici»’’  A Jet  cr.*  di  sperai' , e il  \.  D.re 
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0 limili,  doè  , Chiarissima  mente,  Alla 
libera.  — fi.  Sf  Hit.  Quegli  che  negli  o- 
s pedali  militari  compooe  le  medicine 
ordinata  dal  medico  per  servhto  degli 
ammalati,  e che  seguendo  lo  guerra  gli 
eserciti  aprono  le  loro  officine  ne'loeghi 
stessi  ove  vengono  stabiliti  i grandi 

spedali. 

SPEZIALE.  Add.  com.  Che  è determinato 
ad  alcuna  cosa  particolare.  Lo  stesso 
che  Speciale,  f Lat.  peculiari»,  peneri - 
puut.  iperialii.  J — 2.  lo  forra  d'avr. 
per  Spezia  Iraeol*.  [ Lat.  aperialtfer  , 
praecipue.  | — 3.  Ed  io  questo  senso 
fu  detiu  anche  In  speziale,  per  contrap- 
pesi» di  In  comune. 

SPEZ l \ USSI M A M E NTE.  Spe- tia  lit-ii- 
ma-min-ie.  Avv. superi,  di  Spellimeli  • 
te.  Lo  stesso  che  Speclalissìmemente. 
[Lat.  iNflilmi.] 

SPECIALISSIMO.  Spt  lia-lit-ti-mo  Add. 
m.  superi,  di  Spellala.  ParticolarlMl- 
roo.  Lo  stesso  che  Specialissimo.  [ Lat. 
rpeetoitntmui.  ] — . 2.  Ed  In  forxu 
d'  avv. 

SPEZI  ALITA*.  Sju-xia-li-fà.  Sf.  Mt.  di 
Spcxialc.  Proprietà  determinante  uoa 
cosa  nella  sua  spaile;  altrimenti  Parti- 
colarità. Lo  stesso  che  Specialità.  [Lai. 
tpecialilat,  proprietà».  ] — 2.  Io  l*pe- 
* iall ih, post»  a werb.  per  Ispezialraentr. 

SPEZIALMENTE.  Spe-tial-min  le.  Avv. 
Particolarmente.  Lo  attesoché  Speciaf- 
rnenie.  f Lat.  tpeciuliler  , praecipue. 

SPKZIALTA*.  Spr-lial-fà  Sf.  sinc.  di 
Speziali)*.  V.  A.  V.  e di’  .fyexialirà  . 
•Specialità.  — 2.  In  Ispetialit*  . postn 
avverb.  al  modo  stesso  di  lu  spezialiià. 

SPEZIE.  Spèsi  ».  Sf.  lodrcl.  Complesso 
delle  nule  essenriaH.  io  cui  convengono 
molli  individui;  altrimenti  Specie,  ch  - 
iù questo  Si-nvo  è rio  preferirsi  , n-u 
tanto  prf  la  tuigl  ore  uniformità  col  la- 
tino. quanto  per  fuggir  l’equivoco  con 
Spezie  io  senso  di  Mise  ufi  iodi  aromali. 
[Lai.  spteitt.]  — 2.  Idea  delle  cova  vi- 
ai*e.  — 3 Sorta.  Maniera.  — 4.  Appa- 
renta, Sembianza.  (Lat.  ipedet , vùui . 
colar,  praetexlut.] 

SPEZIE.  Sf.  Boi.  Specie  di  pianta  arbire- 
. sceme  che  appartiene  al  genere  Mirto  , 
con  foglie  alterne  bislunghe  appuntale 
uelle  due  estremità,  coriacee  Rare,  eoa 

1 fiorì  in  grappoli  corimbi  formi  polli 
nella  cima  de*  rami  o nelle  asce'l«  dell  - 
faglie.  È originaria  defl* America  Meri- 
dionale e volgarmente  si  conosce  totl» 
il  nome  di  Pepe  della  Giammaica  c per- 
ciò da  non  cnnfandrrsl  col  Pepe  garo- 
fanato, pianta  che  appartiene  ad  altro 
g'-nrre.  ,Lai. murfut ju’men'e.] 

SPEZIE.  Sf.  pi.  nescugiio  di  arenati  iti 
polvere  per  condimento  de’  cibi  ; altri- 
menti Spezierie.  [ Lat.  iprciez.  uroma- 
itiear,  aromala.  In  Upig.  eipeetaz  , in 
franr.  épicet,  in  ingl.  apice,  in  prove»*, 
eipeei,  io  gali,  ipioi  spezie.  Quest'ulti- 
ma  lingua  ne  ha  multi  derivali. 
Mcscuglio  di  aromiti  in  pubere  per  un 
di  medicina,  che  si  dicono  ancora  Sj  r - 
zii;  ma  questa  uscita  è amicata.  ( La', 
polrirti  eompoiili.  1 — 3.  Dicesi  Djm» 
le  spezie  e lig.,  vale  Uccellare  o SbcfTar.- 
alcuno. 

SPEZIELTA*.  Spe-sieidà.  Sf.  V.  A.  V. .»• 
di'  5pecùi(t(à.  ( Lat.  proprielm.  priru- 
fum  nomati , nejorfuirt.  ) — 2 lo  ispc- 
Z'rlti  , posto  avverb.  allo  stesso  m.Jt» 
che  In  Ispezialità  , per  IspezUlme  ite. 

SPEZIF.RIA.  Sp*-zi9-rl-a.  Sf.  Boti  gì 
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dello  speli* te, od  altro  Luogo  dove  si  ten- 
gono cose  per  uso  di  medicioa.  [ Let.  ' 
aromatari!  officina .]  — 2.  Spezie,  Aro-  ’ 
asti;  net  quale  senso  più  comunemente 
•'«doperà  uel  oum.  del  più.  Dicoosi  en-  I 
ciie  Polveri  aromatiche.  Specie  e ami-  1 
caro  ente  Spezii.  [Lai.  specie*,  aromata.] 
— 3.  E per  simil. 

SPEZlOSA  MENTE.  Spe-xiu-ia-tnén-te. 
Avv.  ln-modo  spezioso,  Con  apparenza 
di  verità. 

SPEZIOSISSIMO.  Sft*-xìo-i\tii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Speiiooo.  Bellissimo  [Lai. 

tpecìoiùsimui . ] 

SPKZJO'ITÀ'.  Spc-sio-ti-tà.  S f.  est.  di 
Spazioso.  Siogular  bellezza.  Lo  stesso 
che  Speciosità.  [ Lat.  ipteiei  , forma  , 
ip-eiotitat.  1 

SPEZIOSO.  Spezi  ùm.  Add.  m.  V.  L. 
Singularmenie  bello.  Lo  stesso  che  Spe- 
cioso. [Lat.  formoiut,  ipecioiut.]  — 2. 
Ingannevole,  Appareutenirnte  buono. 
SPEZZABILE.  Sptt  ià-bi 1$.  Add.  com. 

Che  può  spezzarsi.  Frangibile. 
SPEZZACATEN ACCI . .S>r:  za-cfl-le-nòc- 
«i.  Add.  c sm.  comp.  iodecl.  Brevazzc, 

Smargiasso. 

SPEZZA  CUORI.  Spez-zacvb  ri.  Add.  e 
sf.  comp.  indccl.  Donna  che  uccella 
amanti. 

SPEZZAME,  ^pei-zò-me.  Sm.  Quantità 
di  cose  spezzate  o rotte.  Rottame. 
SPEZZAMENTO.  Spcz-samén  io.  Sm.  Lo 
spezzare  , L' atto  dirompere  in  pezzi. 
[Lai.  f rad ur a.]  — 2 Milit.  Generica- 
mente s'intende  d'ogni  Opera  di  fortifi- 
cazione che  per  ragione  di  sito  c d eliro 
venga  interrotta  in  alcuna  delle  sue 
pirli  continue,  le  qusii  rimanendo  stac- 
cale chiamanti  perciò  Spezzamenti.  As- 
sume altresì  significalo  particolarcquan- 
do  viene  applicalo  alla  cortina  , cd  io 
questo  casosi  chiama  Spezzamento  della 
cortina  quel  Prolungamento  della  linea 
di  difesa  col  quale  hi  forma  il  fianco 
ritirato. 

SPEZZANTE.  iS/iez-zàn-fe.  Pari,  di  Spez- 
iare. Che  sperza. 

SPEZZANTE.NNE.  Sptzxan-tèine.  Add. 
com.  comp.  iodecl.  V.  foci.  Che  spezza 
le  antenne,  e dicesi  di  Vento jirocclloso. 
SPEZZARE.  Spe:-zà-re.  Alt.  Ridurre  in  ' 
pezzi,  Rompere.  [Lai.  frangere,  ditein- 
dere  , dittolverc  , incidere.  ] — 2.  Per 
metaf.  Dissipare,  Dùtruggerr.  — 3.  Di- 
cesi  Spezzar  la  lesta  ad  alcuno  e vale 
Rompcrgl  eia.  — 4.  E fig,  Spezzar  la 
testa  ad  alcuno,  vale  Nojarlo,  Importu- 
narlo, Infastidirlo.  (Lat, ottundere.]  — 

(f  Dicesi  Spezzar  le  corna  , il  corno  , i 
corni,  e vele  Rompere  il  capo,  D.srrla- 
re  ; e per  metaf.  Citar  di  testa  la  su- 
perbia ad  alcuno.  — 0.  Dicasi  Spezzar 
il  parlare, il  discorso  o simili  e vale  In- 
terromperlo. — 7.  Dicesi  Spezzare  il 
cuo'O,  e tale  Sentir  dolore  eccessivo.  — 

8.  X.  pass.  Andar  in  p^zzi,  Rompersi. 

— 9.  E flg.  — 10.  Dircsi  Spezzarsi  il 
rapo  con  alcuno  e vale  fin  tersi  con  esso 
lui,  Venir  seco  a battaglia.  — II.  Pro- 
verb.  Chi  troppo  tira  l'arco  lo  spezza. 

V.  A co,  g.  13. 

SPEZZATAMENTE.  Spes  :a-ta-mén-te. 
Avv.  A pezzi  stacca  I c Separati,  f Lat. 
diriiiffl.) 

SPEZZATO.  Spe:-xà-to.  Add.  m.  da  Spez- 
zare. Rotto  in  pezzi.  [Lai.  fractus,  di- 
raptus.  diiciuus.]  — 2.  Detto,  pulen- 
do di  Opere  stampate  in  più  volumi, 
quando  alcuno  ne  manchi.  — 3.  D t esi 
C**n  WAti,  l ei.  ///. 


All*  spezzata  e vale  Spezzatamente  , 
Alla  sfilata.  — 4.  Comm.  Moneta  spez- 
zata. che  dicesi  anche  minuta  ©spiccio- 
la: Moneta  di  minor  valuta,  molle  delle 
quali  ragguagliano  il  valsente  di  una 
moneta  maggiore  , come  aooo  lo  Crazie 
e i Paoli  rispetto  agli  Scudi , e questi 
rispetto  agli  Zecchini. 

SPEZZATOLE.  Spex-xa-tó  re.  Verb.  m. 
di  Spezzare.  Che  spezza.  ( Lei.  confra - 
etor,  editor.  ] 

SPEZZATRICE.  Spex-za-trì  ce.  Verb.  f. 
di  Spezrare. 

SPEZZATURA.  Spex-za-tù  ra.  Sf.  Lo 
spezzare  e La  cosa  spezzate.  [Lai.  con- 
fratti:  , frattura.  ] — 2.  Tronca  mento 
di  una  voce.  — 3.  Nell’  uso  , Il  prezzo 
che  si  paga  e chi  spezza  le  legna  da  sr- 
derr. 

SPEZZ AZOCCH I.  Spez  za-xòc-chi.  Add. 

e sm.  comp.  indccl.  Taglialegna. 

SPIA.  Spi-a.  Add.  e sf.  Quegli  che  io  guer- 
ra è mandato  ed  osservar  gli  andamenti 
del  nemico  prr  riferirgli.  Io  questo  sen- 
so più  Dobilmeole  diccsi  Esploratore. 
[Lat.  txpìoralor  , sptcululor.  Dal  celi, 
brctl.  spi  spia.  la  gali,  tpiolhair  , cd 
anticaoieoie  y» pia,  in  trd.  in  olaod.  ed 
iu  isved.  *pùm.  in  pers  peyuh,  io  frane. 
etpion,  lo  iogl.  spg,  io  isf».  espia  spia. 
V.  Spiare  J — 2.  Onde  Far  la  spia, 
vale  Spiare.  — 3 Dicesi  Spia  doppie  , 
Quelle  spie  che  serve  ad  un  tempo  a due 
parti  nemiche  , talvolta  per  frode  onde 
aver  doppio  salario,  e tal  altre  per  ser- 
vizio io  teso  o concertato  con  uoa  delle 
due  parli. — 4.  E geoera I mente  p*T 
Chiunque  riferisce.  [ Lat.  delator,  nar- 
ra/or . j — 8.  Oggi  diciamo  cosi  a Colui 
che  prezzolalo  rapporta  alla  giustizia  gli 
altrui  misfatti,  e prendevi  per  lo  più  io 
mala  parte  o in  senso  odioso.  ( Lat.  di- 
latar, quadruplator.]  — 0.  Per  astratto 
di  Spia,  cioè  per  Quello  che  rapportano 
le  spie,  ed  anche  Minuta  diligenza  nello 
spiale,  In  v est  ig, morie,  ovvero  Indizio, 
Avviso,  Notizia.  — 7.  Onde  Avere  spia 
di  uoa  cose  , Darne  spia  , vale  Averne 
contezza,  Dame  avviso. 

SPIAGGIA.  Spi  àc-cia.  AdJ.  esf.  pegg. 
di  Spia.  [ Lat.  delator  nequam  , im- 

^ punii.  ] 

SPIACENTE.  Spia  eè  i-te.  Pari,  di  Spia- 
cere. Che  dispiace.  Lo  stesso  che  Di- 
spiacente. [Lat.  ingratus , tntiiiu  , di- 

i pliant.] 

SPI  A C ENZA.  Spiacin-xa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Di-piacenza  , Dispiacere.  [ Lai.  di- 
tplicentia.  J 

SPINGERE.  Spia-et-rs.  N,  ass.  e poti, 
eoom.  Contrario  di  Piacere.  Non  pia- 
cere, Recar  noja,  fastidio,  disgusto.  Lo 
stesso  che  Dispiacere.  ( Lai.  ditplicsre  , 
invitum  ette , odio  ette.  ( — 2.  Ed  io 
forz*  di  nome.  — 3.  Ed  in  pi. 

SPIACEVOLE.  Spia-eé  vo-le.  Add.  com. 
Contrario  di  Piccat  ole.  Il  increscevole. 
Lo  stesso  che  Dispiacevole,  f Lai.  im- 
yorlunuf,  inamaenut,  morotut.] 

SPIACEVOLEZZA.  Spia-ct-vo-lét  xa.  Sf. 
Contrariodi  Piacevolezza.  Molesti  *,Dis- 
gusto.  Lo  stesso  che  Dispiacevolezza. 
[Lnt.  mofejfm.  /aedi uni,  inomu.  r /#.’ 

SPIACEVOLISSIMO.  Spia  ce-vo-lt,  tl  mo. 
Add.  in.  superi,  di  Spiacevole. 

SPI  ACE  YOL  M ENTE.  Spia  - re  col -ménte. 
Avv.  Cm  miniera  spiacevole.Coa  ispis- 
ce» olezza,  Lo  stessi  che  Dispiacevol- 
mcole.  (Lat.  permettile.) 

SPIACIUILK.  Spia  r»  bi-le . Add.  Com.  V. 
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A.  V.  e di’  Spiacevole  , Diipiaccvole - 
(Lat.  horridui,  teier,  moleatvi.) 

SPIACI BILISSi Mi).  Spia-ci-bi-lii-ii-tr.o- 
Add.m.  saperi,  di  Spiacibile.  V.  A.  ▼. 
e di’  Npiaeevoiùvtmo.  (Lai-  moieal»**»- 
*»u*,  /«/«rrimu».} 

SPIACIMENTO.  Npia-ei-m^n-to-  Sm.  Lo 
•tesso  che  Dispiacimento , Dispiacere. 

[ Lai.  dùplicentia  , incommodum  , mo- 
leitia,  dolor. } — 2.  Pentimento , Con- 
trizione. 

SPIAGERE.  Spia  gi  re.  N.  ass.  e pass.  V. 

A.  V.  e di'  Spiucere,  Diipiacere. 
SPIAGGETTA . Spiag-gét-ta.  Sf.  dim.  di 
Spiaggia.  [Lat.  ora.]  — 2.  Ar.  Mes.  T. 
di  magona.  Ferrareccia  dell*  specie  dell* 
Ordinario  di  ferriera. 

SPIAGGIA.  Spiàg-gia.  Sf.  Lido  del  more; 
altrimenti  Piaggia.  [Lai.  ogtr,  ora.  D* 
piaggia,  e questo  dal  Ut.  plaga  contra- 
da , regione.  Plaga  vico  poi  dall' ebr- 
pelech  traclus,  provincia,  regio,  termi- 
no*. cooGnium.  Secondo  altri,  vlen  dal 
gr.  plax,  placoi  plaollies.)  — 2.  Dicci  a 
Spiaggia  aperta,  Quella  spiaggia  o costa 
lungo  il  mare , ove  non  sono  porli  per 
ancorarvi  le  navi.  — Sb  Detti  Spiaggia 
sottile,  Q iella  spiaggia  ove  l'acqua  del 
mare  per  qualche  tratto  ha  poco  fmdu,  - 
— 4.  Dicoosi  Spiagge  alte , le  Balte  o 
Rapi  alpestri  che  attorniauo  le  coste  del 
mare.  — 5.  Di-esi  Esser  serrato  ella 
spiaggia,  ed  è espressione  msrinsresca, 
che  vale  Esser  tirata  la  nave  dal  vento 

0 dall*  corrente  alla  volta  di  terra, acu- 
ta poter  bordeggiare.  — 6.  Dicasi  Pren- 
dere spiaggia  e vale  Accostarsi  all* 
spiaggia , Approdarvi.  — 7.  Ar.  Mes. 
Spiaggia  o Spiaggia  inoliata:  Ferrarec- 
cia della  specie  delta  Ordinario  di  fer- 
riera. 

SPIAGGIATA.  Spiag-giàda.  Sf.  Costiera 
Riviera,  Catena  di  spiagge. 

SPIAGGIO.NB.  i’ping-gul  «e.  Sm.  eccr.  di 
Spiaggia.  — 2.  Ar.  Mes.  Ferrareccia 
quadrata  della  specie  detts  Ordinario  di 
Terriero. 

SPlAGIONE.  Spi-a-gió  n$.  Sf.  Lo  stesso 
che  Sviamento.  [ Lai.  exjdoratio ■ ] — 2. 
Delusione.  [Lat.  delatio.] 

SVIAMENTO.  Spi-a-mtn-to.  Sm.  Lospia- 
rc.  [Lai.  exploratio.] 

SPIANAGLI ATO. Spiu-nac-oià-to.  Add. in. 
Onde  l'iw.  Allo  spianaccista  che  rato 
rhisramenle. 

SPIANAMENTO.  Spia  na  m*n-Io-Sm.  Lo 
spianare.  — 2.  Dichiarazione.  ( Lai. 
errpianalto.] 

SPIANANTE.  Spia-nàn  te.  Pari,  di  Spia- 
nare. Che  spiana. 

SPIANARE.  .Spia -nd  re.  Alt.  Ridurre  in 
pimi* . Pareggiare;  c parlando  di  ter- 
reno, nel  linguaggio  militare  vele  Farlo 
accoucio  alle  mua*c  degli  eserciti  . .al 
passaggio  delle  artigline  e delle  carré. 

1 Lat.  complanare  , planum  reddere.  ] 

2.  Trattandosi  di  editici!  , Huvi— 
nargli  fio»  al  piano  della  terra  , Spian- 
targli. [ Lat.  lolo  aequare.  ] — 3.  E 
parlando  di  fortificazióni  , di  mura,  di 
ripari  re.  diccsi  anche  Appianare.  — 4. 
Per  mrlaf.  del  primo  slgn.  Dichiarare  , 
luterai  lare.  [Lat.  explanare  , expone- 
re. J — B.  Dire  aperto.  — G.  Squader- 
nare dinanzi.  — . 7.  Per  simil.  del  §.  2- 
diccei  Spianare  uno  iu  terra  c vale  Far 
cadere  alcuno  in  terra,  Gettarlo  disteso 
a terra.  [Lat.  pvojtrritere.]  — 8.  Diccsi 
Spia  oa  re  il  pine  ola  piata  e vaio  Ridur- 
re la  mass*  della  pasta  io  peni,  r Ut. 
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ponti  tonfi*  tre.  ) — 0.  Dicevi  Spianare 
il  loto  c vile  9|<invmrrlo , Affondarlo, 
f Lai-  iiermrt  Irriutn.  } — 10.  Dfrcsi 
Spianare  i mattoni  e vale  Dare  loro  lo 
forma.  [ Lai.  luterei  /tacere.  J — 11.  B 
per  almi I.  perci  é ai  donno  ai  maitoni 
per  iapianorli  foni  e replicate  battitore 
co’  mazzuoli , difesi  (variando  di  perso- 
ne. — 11.  Difesi  Spim  aie  lo  srhinppo 
o slmile  e tale  Abla-sarlo  e .Stenderlo 
io  m-  do  do  lor  la  mira  e «parare  , Ri- 
volgerne la  htifce-  roniro  I'  oggetto  che 
ti  vuol  colpire.  — 13.  D.eesl  spianare  o 
Far  lo  spiano  in  casi  di  altri  e vaie  Ri- 
finire o Consumare  quello  che  colai  ha 
di  commessi  hi  te  in  rasa  ; onde  Spianar 
la  mensa,  vai*  >braltare*tutta  lo  vivan- 
de che  anno  in  tavoli».  — 14.  Dicesi 
Spianar  le  pietre  dure.  V.  Spianalo 
add.g.3.  — 13.  Difesi  Spianare  il  muro 
c vale  Renderlo  li-rio  collo  sparviere  o 
ncttalojo.  — 16.  Kcnt.  ass.  nel  primo 
sigo.  — 17.  Diersi  Spianare,  Posare  iu 
piano  rd  alla  pari  sovra  checchessia  e 
vale  Esser  posto  in  piano  uguale  sovra 
un  altro  piano.  — 18.  Pi.  paia,  nel  pri- 
mo sign.  — 19.  Ridurti  In  piano,  dell» 
de’  liquidi. 

SPIANATA.  Spia-nà-ta.  Sf.  Luogo  spia- 
nato e l.o  spianare.  [I.at.  locai  rompiti - 
nata*.]  — 2.  E per  me  taf.  — 3.  Milt 
Sparii»  o Tratto  di  terreno  che  rimane 
intorno  allo  spallo  , e che  siuo  ad  nna 
data  disianza  dalla  forloua  è libero  da 
Ogni  impedimento  , come  d‘  alberi , di  : 
case,  siepi,  fosse,  ec.  Chiamasi  pure  con  j 
qui  alo  nome  in  particolare  Quel  tratto  i 
che  separa  le  città  dai  castelli  e dalle 
Cittadelle.  — 4.  L'azione  dello  spianare 
• la  strade,  il  temilo  pel  passaggio  delle 

Beoti  e del  traino  deM'ariigtirria.  — 0. 1 
itesi  Fare  la  spianala  e vale  Spianar  I 
la  campagna  o checchessia  per  comodo 
dell’esercito  ; altrimenti  Fare  lo  spiano. 
— 6.  Archi.  Spianate  della  muraglie, 
diersi  dai  buoni  arcbiielti  del  far  si  1 
che  ì muratori,  nell'aliar  dir  fanno  le 
mura  , procedano  con  tal  ordine,  che  ‘I 
muro  venga  aitato  tutto  egualmente  a 
suolo  a suolo  , ed  ogni  suolo  cordeggi 
perfettamente  in  piano,  ad  effetto  che  il 
sasso  o lavoro,  posando  sempre  sopra 
una  superficie  piana  , venga  a fare  il 
muro  più  stabile,  conferendo  anche  ciò 
molto  alla  belleiu  della  faccia  della 
stessa  muraglia;  e questi  suoli  o ordini , 
di  muro  chiamao  c-si  Spianale  delle, 
muraglie.  — 7?Ar.  Alca.  Lisciamento  , 
Politura  falla  stropiccia  odo. 
SPIANATO.  Spia  nó-to.  Sm.  ||  terreno 
spianato.  [Lai.  locai  compia  nata  s ] 
SPIANATO.  Add.  n>.  da  Spianare.  Ridotto 
In  pi  -no.  [Lai.  cumplanuruv.]  — 2.  Fig. 
Dichiarato,  Palese.  — 3.  Ar.AIrs. Detto 
delle  Gemme  nel  primo  significato. 
SPIANATOIO.  Spui-na-tòjo.  Sm.  Àr. 
Mr».  bastone  grosso  •-  rotondo,  co  i cui 
Si  spiana  e saliina  la  posta. — 2.  Archi. 
Stri  luruio  d un  quadro  di  E gro  , c due 
stanghe  ferme  per  lungo  , che  firmami 
quanto  prc*e  o mani- he,  che  servono  a 
muoverlo;  e al  quadio  di  legno  è ag- 
giunto un  tagli» re  di  legno  spianato, 
largo  tre  quarti  di  braccio  e grosso  due 
soldi,  e serie  per  is pianare  ogni  urla 
di  pietra  dora  c tenera,  per  potcr'a  ti- 
tare  a pulitacelo,  e s'adopera  con  isme- 
Hgtio.  Tnnooseue  de'  più  stretti  roti  un 
to|  mànico  per  pietre  piccole. 

SPI  AMATORE.  Spiana  -ti  ri.  Vcrb.  m.  I 


di  Spranrn*.  Ch<*  «piana.  [Lai.  compia-' 
nator.]  —2.  Dipesi  SpUnati-r  di  pan-. 
Chi  la  il  pane  o il  mestiere  del  fornai»; 
e fig.  Grau  mangiati-r  di  pane.  — 3. 
Milli.  Saldato  o Lavoratore  che  spiana, 
che  racconcia  le  strade  ec. 

SPIANATRICI!.  .Spia  na-trl-M.  Vcrb.  f. 
di  Spianare. 

SPIANATURA. Spia-na-tù  ra. Sf.  La  par- 
te spianata. 

SPIANAZIONE.  Spia-na-iiò  ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Spianamento.  — 3.  Interpe- 
t:  azione,  Dichiarazione.  [Lat.  explana- 
lio,  intirprelatio.j 

SPIANO.  A’p'ò-no.  Sm-  Luogo  piano,  ed 
aorbe  Lo  spianare.  Spinata  , Spiana- 
mento. — 2.  Ar.  Me*.  Spiano  dicevasi 
in  Firenze  il  Grano  che  si  dava  a*  for- 
nai dal  Magistrot»  dell’  abbondanza  a 
un  determinato  pinzo,  per  (spianare  il 
pane  a un  determinato  pe-o.  — 8-  E 
Spia  dm  de’  formi  è detto  di  coloro  che 
fanno  il  pone  per  vendere  , i quali  es- 
sendo sottoposti  al  Magistrato  dell’ab- 
bondanza , Sono  obbligali  a consumare 
per  ciascun  forno  di  pane  da  vendersi 
tanto  grano,  di  quello  già  provvisto  dal 
Magistrato,  quanto  di  esso  ai  determi- 
na , rhc  alle  volle  suol  esser  tutto,  rd 
alle  volte  la  metà  ; e quando  t lutto , ai 
dice:  L'abbondauza  dà  tutto  spiano;  cd 
essendo  la  metà,  si  dice:  Dà  mezzo  spia- 
no.— 4.  Miiil.  Far  lo  spiano  è lo  stesso 
che  Far  la  spianala,  che  significa  Spia- 
nar la  campagna  , o checchessia  , per 
comodo  degli  eserciti.  — 5.  E fig.  Con- 
sumare, Rilìuire.  [Lai.  uAligurire.] 

SPIANTAMENTO.  .Vpian-la-mz'n-fo.  Sm. 
Lo  stesso  che  che  Spisniazione. 

SPIANTARE.  Spùm-tà-re.  Alt.  Sbarbar 
dalle  piante.  — 2.  8 per  slmil.  Svellere 
cosa  che  fosse  fitta  a somiglianza  di 
pianta.— 3.  Rovinar  dalla  pianta;  e per 

10  più  si  dice  di  edifici!.  Detto  di  for- 
tezze ed' ogni  altra  opera  di  fortifica- 
ziooe  vale  anche  Rovinarlo.  (Lai.  ever- 
tere, • caliere,  eradicare,  e^cindere.)  — 
4.  Per  metaf.  Distruggere,  Annientare, 
Maudare  in  perdizione.  — 3.  N.  pass. 
Andare  in  rovina,  e propriamente  Venir 
nell  ultima  povertà. 

SPIANTATO.  Spian-là-lo.  Add.  m.  da 
Spiantare.  Atterrato.  Distrutto;  e par- 
lando di  piante  , Svelto  dalla  radice  , 
Sradicato.  — 2.  Ridotto  in  miseria,  Che 
ha  consumato  il  suo  avere;  ed  in  questo 
senso  hi  usa  anche  in  forza  di  sui. 

SPIANTA  TORE.  Spian-ta  tó-re.  Verb. 
m.  di  Spiantare.  Che  spianta. — 2.  Agr. 

11  contadino  che  spianta. — 3.  Ar.  Mes.  j 
In  forza  di  sm.  Strumento  di  ferro  in  | 
forma  di  zappa  assai  ricurva  o di  tm- 
hfk.'  con  manico  , o a doppio  embrice 
con  manico  a forma  di  forbire  ad  uso 
di  cavar  dal  tirreno  le  piccole  piante  in 
una  col  loro  pane.  (Lai.  imbrex  extra- 
cloriui.] 

SPI ANTAZIONE.  Spian- ta-xì-ó-ne.  Sf, 
l-o  spiantare;  <>  fig.  Sommo  pregiudizio, 
Ruiiui,  Perdizione.  [Lat.  permeici,  mv- 
tiuni.'j 

SPI  ANTE.  Spi-àr.-te.  Pari,  di  Splcre.  Che 

spia. 

SPIANTO.  Spiàn  to.  Sm.  Dicesi  Dare  lo 
spianta  e vale  Finire,  Distruggere,  Con- 
sumare. 

SPIARE.  .Spòà-ra.  Alt.  e ».  tv».  Andare 
investigando  ì segreti  a'troi  ; e sebbene 
Culmini.' meote  si  prenda  io  senso  odioso, 
pure  talvolta  ai  pigli*  incora  in  buona 
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parte;  alirroroii  Pur  la  apia.  Origliare. 
|Lat.  esplorare.  In  celi,  b.cit.  spia, 
in  Ud.  zpaàen.ln  oland.  tpittlcii,  la 
isTrd.  ipìtiw  m , in  rngl.  lo  epg , In 
frane,  epicr  . u*  » volta  ttpicr  , tu  isp. 
ezptnr.]  — 2.  Cercare  dillgcoirmenle  al- 
cuna rosa.— 3.  Domandare.— 4.  Appa- 
rare, Venire  in  cognizione;  ma  in  questo 
senso  è antico  e fuor  d' uso.  — 5.  Milit. 
Investigare  eoo  cautela  un  tango  che  ti 
debba  occupare , un  paese  ed  anche  le 
mosse  dell'inimico. — 6.  E poeticamente 
col  secoudo  caso. 

SFIATATO.  Spia-ta  to.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di’  Spiri uto. 

SPIATO.  Spi-à-to.  Add.  m.  da  Spiare. 

SPIATORE.  Spi-a-tó-re.  Verb.  m.  di  Spia- 
re. Che  spia.  [I.at.  e-rptarator.) — 2.  Mi- 
lle Dicesl  di  Soldato,  di  Gente,  di  Trup- 
pa che  spii  un  paese,  i luoghi  o le  mosse 
del  nemico.—  3 E fig. 

SP1ATRICE.  .Spi  a fri-re.  Veri»,  f.  di 
Spiare.  Che  spia.  [Lui.  exploratrix.] 

SPIATTELLARE.  Spiat-tel  là  re.  Alt,  ?. 
Bas'fl.  Dire  la  cosa  spialtellalàmeote , 
con»'  ella  sta  ; Dichiarare  apertamente. 
(Lai,  libere  loqui , aperte  edieierere.  Da 
a privativa  , c dall*  illir.  poltritali  na- 
scondere. Altri  direttamente  da  appiat- 
tare.] 

SP1ATTELLATAMENTE.  Spiat-tel- la-Uh 
mén-te.  Avv.  Apertamente. (Lei.  aperte, 
libere.]— -2.  Co  v.  Dire,  Parlare  e simili, 
ed  in  modo  (tasso , vale  Spiattellare. 
[Lat.  hhre  loqui.] 

SPI  ATTILLATISSIMO.  Spiat-tel  la-tìe- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Spiattellato. 
(Lat.  aperhmmua.] 

SPIAT  I ELLATO.  Spiat-tel  lò  to.  Add. tu. 
da  Spiattellare.  — 2.  Alla  spiattellata  , 
posto  avverhialm,,  in  modo  basso,  vale 
lo  stesso  thè  Spiiitellatameote.  [Lat. 
libere,  diserti!  cerine,  aperte,  dure.) 

SP1C A.  Spì-ca.  Sf.  V.  Poet.  Lo  stesso  che 
Splgf-  . 

SPICACELTICA.5ptca-c4Ms-ea.Sf.eomp. 
Boi.  Specie  di  pianto  del  genere  vale- 
riana , che  ha  la  radice  e lo  stelo  aro- 
matici; (e  foglie  integerrime;  le  radicali 

spatolalo-bihluoghc  ; ie  cani rue  lineari, 
smussata;  i fiori  a verticillo-  8 originarie 
de'mooii  della  Germania  e della  Sv  izze- 
ra. (Lat.  epici  attica  , nardai  celtica  , 
valeriana  celtica  /,m.) 

SPICARARDI.  Spi-ca-n&r-di.  Sm.  cootp. 
indeel.  Hot.  Lo  slesso  che  Spiganardi , 
Spiganardo. 

SPIGARE.  Spi-cà-re.  N.  ass.  V.  A.  V.  e 
di*  Spigare.— 2.  E per  aimil. 

SPIGA  VENTI.  Spi-ea-oin-ti.  Sf.  comp. 
iodccl.  Uni.  Specie  di  pianta  gramina- 
cea del  genere  agrostidc,  con  pannocchia 
hpa rsa,  colle  valve calicioall  quasi  eguali 

alle  corollioe  e resta  assai  lunga  ilts- 
suosa  quasi  dorsale.  iLat.  agrostie  ipi- 
eo  tenti.] 

SPIGO  ACCI  OLA.  Spi-càc-cm-la-  Add.  f. 
Agr.  Agir  unto  della  pesca  , mandorla  e 
sunili,  che  facilmente  rompesi  premen- 
dola colle  dita. 

SPIEGAMENTO.  Splc-ca-mtn-to.  Sm.  Lo 
spiccare,  Macca  mento,  Distaccamento- 

SPICCANTE.  Spic  can  te.  Pari,  di  Spic- 
care. Che  spicca,  o vero  Che  fa  spicco. 

SPICCARE.  .Vpic-cd-re.  AU.  Uvar  la  cosa 
del  luogo  ovcllf  appiccata;  che  diciamo 
anche  staccare;  contràrio  di  Appiccare, 
e d*  Impiccare.  [Lai.  reggere.]  — 3.  D>s- 
glugnerc,  Tor  via.  Separare.  iLal*  ««fi- 
lerà, teporare.)  —3.  Segregare,  Metter 
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di  parie.— •-  Dicesi  Spiccar  ulti  e rate 
Far  talli.  [Lai.  «ritira  , ir»  aaKum  <u- 
«urgere.]-— 8.  Spiccar  le  parole  e 

vale  Pronunziarle  dtsliota  mente.  — 6. 
Dieta!  Spiccare  uoa  canzone , e vale 
Cintare.  — 7.  N.  ass.  Risaltare  io  fuo- 
ri.—8.  Comparire  tra  I’ altre  cose, 
Far  vista  ; e ai  preode  talora  io  cattiva 
parte.  (Lat.  «minare. [— 9.  N.  pass,  nel 
primo  sign. — 10,  Dicasi  Spiccarsi  da  un 
luogo  o da  un*  persona  e vale  (.asciarlo, 
Par  i irsene . f Lat . avelli,  discedere  1 — li. 
B fig. — 12.  Dicesi  dello  Pvsrhe,  Sostar, 
c altre  frotte  , che  si  dividono  agevol- 
mente eoo  mano,  a' piuttosto  che  si  stac- 
cano dal  picciooio  , il  che  * segno  di 
maturità-—  13.  Proverb.  Spiccar  V im- 
piccalo. vale  Far  servigio  a chi  noi  me- 
rita. — li.  Ed  io  forza  di  sm.  L'alto 
dello  spiccar  qualche  cosa. 

SPICCATAMENTE.  Spic-ca  ta-mén-te. 
Àvv.  Con  (spicco.  [Lat.  praeclare,prae- 
itanter.] 

SPICCATO.  Spk-cò-to.  Add.  m.  da  Spic- 
care. Staccato.  [Lat.  arulsus , refixus.] 

— 2.  Contrario  d’ Impiccato.  — 3.  Dis- 
giunto, Separato,  Allontanato. — 4.  Sciol- 
to, Agile.  Snello.— 5.  Elevalo,  Alzalo. 

— 6.  E detto  di  Salto  nel  sign.  di  Spic- 
care, g.  4.  — 7.  Chiaro  , Rilevato.  Di- 
stinto; detto  del  Suono  di  alcuoa  tetterà, 

— 8-  Mub.  Dicesi  talora  io  vece  di  suc- 
cilo. 

SPICCATOI  A.  Spic  ca  tó-ja.  Add.  f.Agr. 
Aeg.  dato  alle  Pesche  o simili , quando 
s'aprono  In  due  con  piccola  forza  senza 
coltello. 

SPICCA  TURA.  Spie-ca-lù-ra.  Sf.  Spicco, 
Risalto. 

SPICCIIIETTINO.  Spie-cfc,'ef-tl-no.  Sm. 
dim.  di  Spicchieltfno.  [ Lat.  parit- 
rula.] 

SPlCCfllETTO.  Spic-chiét-to.  Sm.  dim. 
di  Spicchio. 

SPICCHIO.  Sp'te-chio.  Sm.  Una  delle  par- 
ticelle de*  bulbi  tunicati , come  quello 
della  cipolla,  dell'aglio  , e simili  , che 
costituiscono  il  bulbo  composto.  [Lai. 
nNcletir  , bulbns.  Da  Spiccare  in  senso 
di  Separare  , D sgiongere,  quasi  voglia 
dirsi  un  cantoccro  , una  parte  separata 
o separabile  dal  lotto.  SI  noti  però  che 
in  per*,  pyehyden  , in  ar.  fax  vai  di- 
videre in  putì;  che  anche  in  ar.  bceqai 
vai  segmento,  e rhc  in  gali,  tpreigh  vai 
separare,  dividere.’ — 2.  Una  delle  parti, 
nelle  quali  s<  tagliano  prr  lo  lungo  le 
pere  e simili.  — 3.  Presi  Spicchio  di 
melarancia , dì  lim  me  e limili  , a simi- 
litudine del  bulbo  delie  diverse  parti  in 
cui  dividonsi  tali  frulli  sbirciati.  — 4. 
Dìcesi  Spicchio  di  petto  il  Mezzo  del 
petto  degli  animali  che  ai  macellano , 
staccato  per  lo  lungo  delle  costole.  — 5.  < 
Fig.  Piccola  parte.  [In  turco  pek,  in  ar. 
barht  parum,  in  p«rs.  fachiri  portlo.) 
— fi.  A spicchi,  posto  avi  crb.  A maniera 
degli  spicchi  d'agli,  melarance  e simili. 

— 7.  Onde  Berretta  a spicchi . Quella 
che  portano  i preti. — 8.  A spi  olito  , 
posto  avv.  è lo  stes  o che  A spizzico  . 
A spilluzzico , c si  unisce  rol  v.  Favel- 
lare o simili.  — 0.  Per  (spicchio  , posto 
avveri).  Per  piccolo  luogo  , Non  a dirit- 
tura , c propriamente  si  congiunse  col 
v.  Vedere,  Lat.  per  frunirnnam  arpi- 
car».) — 10.  Milil.  Per  (risialo.  Piccolo 
parte  di  nn  corpo  di  soldati  spiccata  dal 
rimanente. 

SPICCHIO.  Add.  in.  v.  a.  Spedito,  Lesto, 


Sbrigato  ; da  Spicciare  in  questo  senso; 
e però  meglio  direbhesi  Spiccio. 

SPICCHtUTO.  Spie  chiù-io.  Aid.  m.  Che 
ha  spicchi,  Formato  a spicchi.  [Lat./bl- 

lirulis  r un  flati.] 

SPICCIASTE.  Spiociàn  te.  Pari,  di  Spic- 
ciare. Cba  spiccia. 

SPICCIARE.  Spic-cià  re.  $,  ass.  Sgorga- 
re. Scaturire  , Uscir  con  forzi  ; proprio 
de’ liquori.  (Lit.  temere, teaturire.  Dal- 
P ebr.  pichchath  manare  , difOnere,  cf- 
(luere,  egredi.] — *1.  Per  m»taf.  Balzare, 
ballare  in  fuori.  [Lat.  extlire.iuòtilire.] 

— 3.  Incominciare  a sfilacciare  ; cJ  4 
proprio  del  panno,  che  ’n  sul  taglio  sfi. 
laccics,  ondo  perchè  non  ispieci  e non 
islilaccichi,  s’incera.  [Lat.  fUisdifflu^re.] 
—4.  Alt.  e fig-  Mandar  fuori.  Articola- 
re parole.  [Lai.  prò  forre.]—  5.  Spedire  , 
Spacciare  , Sbrigare  ; c in  questo  senso 
si  usa  anche  in  sign.  n.  pass.  [Lai.  ex- 
pedire.  Secondo  I più  , è II  contrario 
d'impicciare.  In  illir.  tpj escali  affretta- 
re, tpja cechi  in  fretti.]  — 6.  Staccare  , 
Splccire. 

SPICCIATIVO.  Spic-cia-li-vo.  Add.  ni- 
Alto  a spicciare,  Spicciativo,  Speditivo, 
Sbrigativo. 

SPICCIATO.  .Spic-età-fo.  Add. m. da  Spic- 
ciare. 

SPICCIATO.  Sm.  V.  A.  e probabilmente 
spuria.  Sorta  di  riparo  , Steccato.  [ In 
celi,  gall.ipeie sbarra, stanga,  pun'ello. 
Spie  vale  anche  sbarra,  v.  Barricata. 
In  ingl.  tpik  luogo  legno  aguzzo.) 

SPICCIATOJO.  Spie-cin  ló-jo.  Add.  ni. 
Ar.  Me*.  Aggiunto  di  Pettine. 

SPICCICATO.  Spic-ci-cà-to.  Add.  ni.  V. 
Bassa.  Propriamente  Staccato,  Rilevalo; 
ma  parlando  di  Scritto  o simile.  Chiaro 
chiaro.  In  termini  non  equivoci. 

SPICCIOLARE.  £pir-cio-(à-rc.  All.  e n. 
pass.  Propriamente  Staccar  dal  picciuo- 
lo. E detto  dell' ma,  Staccare  i granelli 
del  grappalo  ad  uno  ad  uno  , che  difesi 
meglio  Sgranellare.  [Lat.  pidiculum  spa- 
llare, a indicalo  avellere.]  — 2.  E detto 
de’  fiori,  vale  Spiccar  loro  le  foglie.— 3. 
N.  ass.  detto  delle  Puntane  che  gettano 
poca  acqua  e adagio:  lo  dicono  gli  Are- 
tini. — 4.  Milit.  Alt.  e fu.  Separare  , 
Staccare  a uno  a uno,  o a pochi  insieme 
I soldati  da  un  grosso  . da  una  schier  i 
formata;  e o.  pas*.  Separarsi,  Staccarsi 
dalla  schiera,  dal  corpo  di  cui  si  fa  par- 
te, per  allargar»!  a combattere  spirto  o 
a fuggire. 

SPICCIOLATAMENTE.  Spie-cio-la-ta- 
| mén-te.  Avv.  Alla  spicciolai,! , Partico- 
larmente. [Lat.  un  ju'i.jji.-M  j. 

SPICCIOLATISS1MO.  .Smc-clo-ùi-llz-fi- 
mu  Add.  m-  superi,  di  Spicciolato,  In 
1 sigu.  di  Reso  o Fatto  piccinissimo. 
'SPICCIOLATO.  Spic-cw-là-lo.  Add.  m. 
da  Spicciolare-  Staccato  dal  picciuolo. 
(Lat.  a pedi  culo  ovulsus.ì—2.  Dello  dei 
fiori,  quando  sotto  loro  spiccate  le  foglie. 

— 3.  Per  metaf.  Privo,  Spogliato.  — 4. 
Storcalo  , Disgiunto.  (Lai.  disjun  lui.] 

— 3.  Bis. mito  . Sparso . Fuor  d’  ordine. 
[Lat.  exira  ordinem  poiiluz.]  — 0.  E 
detto  di  Soldati  nel  sign.  di  Spieciolirc, 
g 4 — 7.  All i spicciolata,  posto  arvt-rb. 
Fuor  d’ ordine  , Alla  sfilata  , Separai  - 
niente,  (Lat.  rinculai  im  , zcorum,  dis- 
junehm.l  — 8.  E detto  di  Drappello  o 
simile  , quando  uo  soldato  è separato 

1 dall'altro.— fi.  Diccsi  Andare  alla  spic- 

1 dolala , cioè  Alla  sfilata. 

SPICCIOLO.  Spìe -ciò  lo.  Add.  m.  V.dcl- 
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I*  uso.  Aggiunto  di  Moneta  , dicesl  Mo- 
neta spicciola  la  Moneta  mitrala  , spez- 
zila. 

SPICCO.  Spie-co-  Sm. Lo  spiccare,  Risalto 
di  cosa  relativamente  ad  altee  dello 
stesso  genere  , Bella  v|gtB  ( Comparsa. 
(Lai.  nitor,  eminenfio.) — 2.  Per  Isplceo, 
posto  avverh.  Con  d [«giugni  mento  , Con 
separazione,  Con  Ispfecarp. 

SPICILEGIO.  Spi-ci-li  gio.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Lo  spigolare  ; e fig.  Raccolta  dì 
eoa»  trascurale.  Libro  di  raccolte.fLat. 
spicilegi, im.  Da  epica  spiga , e lego  io 
scelgo  ; 

SPICO.  Spì-eo.  Sm.  Bot.  1»  stesso  che 
Spigo.  [I,at.  lav'indnla  ipica.  Cosi  detto 
da'  fiori  che  nascono  in  cima  de'  rami  o 
fusti  a foggia  di  spighe.] 

SPICULARf  A.  Spi  cu  fù-ri-a.  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  stabilito  da 
Persomi  nella  fa  origlia  de'funghi  bfsaoi- 
dei.  e che  è stalo  riunito  al  genere  A- 
tprrgillnt  del  Micheli. 

SPICITLATO.  .Vpi-m-IA-fo.  Add,  m.  Bot. 
C-»si  dicesl  della  spira  compatì  da  più 
spighette  sessili  o appena  peduncolate 
cd  avvicinale  alla  rachide  o asso  della 
spira,  come  nel  loglio  perenne. 

SPICCI  O.  Spi  cn-Io,  Sm.  V.  !..  Punta 
della  saetta  , ed  anrhe  La  saetta  stessa, 
[Lai.  apirvtvm.  lo  celi.  gali,  peac  ogni 
cosi  aguzza,  tptic  luogo  chiodo,  e spese 
aguzzare.  In  brelt.  spek  . secondo  alcu- 
ni, -vale  giavellotto.  In  pars,  prjkan  ca- 
spi* sigillar. 

SPI  DA.  Sp\-da.  V.  usata  np'  giuochi  fati- 
cintie-chi,  dinotante  sospensione  di  gioo- 
co  o permissione  di  cessvre  o esentarsi 
alquanto  da  esso  senza  pregiudizio. [Dal 
lat.  erpedi  me  mi  sciogli , nii  disimpe- 
gno, o do  solo  expedi  termina.) 

SFIDALE.  Sm -dà -le.  Sm.  V.  A.  V.  c di* 
Spedale,  Ospedale- 

SPIDOCCHIARE.  Spi-doc-rhià-re.  Alt. 
Levar  via  I pidocchi.  [Lat.  pediculot 
follare,  a petficttlfi  erpurgare  ) — 2.  E 
n.  pas*. 

SPIEDE.  Spii-de.  Sra.  Ar. Mas.  Strumento 
da  curino  di  infila  irvi  le  carni  per  ar- 
rostirle K si  dà  pure  questo  nome  a 
vari! strumenti  delle  arti  che  più  n meno 
a q oralo  a nomi  gl  la  no  per  li  forma  o 
per  l’uso.  [Lai.  vero.  In  oland.  zpif,  lo 
led.  ipiets,  in  ar.  ir/ftidvagliono  spiedo. 

I Napoli!,  dicono  spilo.  Anche  in  ted. 
ijtilze  punta.) — 2.  Proverb.  A gatto  che 
lecca  ftpirde  o stidione  non  gli  fidare 
arrosto  . vale  Chi  ne  fa  una  piccola,  ne 
farà  una  grande.  — 3-  Milit.  Arme  in 
asta  . fotta  di  nn  ferro  acuto  in  cima  ad 
un  bastone,  che  s’ adoperava  propria- 
mente  alla  carcta  per  ferire  1 ringhiali, 
tua  che  venne  pure  «sala  in  guerra.  Più 
tardi,  r-nè  nel  secolo  xvii,  era  arme  de- 
gli nifi -ri  , chiamala  anche  Schrltro. 
t Lai.  venuAulum.] 

SPIEDO.  Spiè -do.  Sm.  Milit.  Lo  stesso 
che  Spiede. 

SPIEDONE.  Spie-dò  nt.  Sm.  accr  di  Spie- 
do. Ar.  Mk.  e Milit.  Splcde  grande. 
(Lai.  veni. 1 

SPIEGA.  Spié-ga.  Sf.  in  lecl.  apocope  di 

Spiegazione.  V.  fi  trentina  dell' uso  , e 
diccsi  propriamente  della  Istruzione  o 
Spiegazione  del  Vangelo  , che  fa  il  par- 
roco all»  me-isa  ne* giorni  di  Domenica. 

SPIEGABILE.  Spie- gd-bi-le.  Add.  coro. 
Che  può  spiegarsi. 

SPIEGACCI AMENTO.  Spìe- goc  cia -min- 
lo.  Sm.  Lo  spiegacciarc . Quantità  dì 
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macchie  e freghi  falli  io  sol  foglio  con 
inchiostro  ; • per  melaf.  Scrittacelo  , 
Schicchera  mento. 

SP1EGACCIARE.  5pie-jae-e»ò-re.  Alt.  V. 
innatista. Bruttar  di  macchie  e di  freghi 
checchessia  con  inchiostro  o eoo  alleo. 
Forse  detto  anche  Spiega zzare. 

SPIEGAMENTO.  5pie-ga-m4n-fo.  Sm.  Lo 
spiegare  , Dilataiiooe  , Allargamento. 
{Lai.  crpUcatio.)  — 2.  Dichi  arai  ione  , 
Interpretazione.  (Lat.  enodatio,  narra- 
rio.] — 3.  Mllit.  Lo  spiegare  le  colonne, 
le  schiere,  I ve  rii  corpi  dell*  esercito.  ; 

SPIEGANTE.  Spie-gàn-te.  Perl,  di  Spie* 
gare.  Che  spiega  , Che  significa.  [Lai.  | 
esplicane,  significane. ] 

SPIEGARE.  Spie-gà-re.  Alt.  Distendere,] 
Allargare, o Aprir  le  cose  uoile  insieme  ‘ 
ripiegate, o ristrette  in  piegbe;cooirerio 
di  Ripiegare . o piuttosto  di  Piegare.  ] 
[Lat.  esplicare.  Ex  pi  icore,  da  ex  pri- 
vativo, e da  plica,  quasi  toglier  le  pie- 
ghe.)— 2-  Onde  Spiegar  l’ali,  vale  Prcn-  j 
deve  il  volo , Votare.  — 3.  Per  metal. 
Manifestare  dichiarando.  Dichiarare  per  ! 
maggiore  intelligenza.  [Lai.  «xponere,  I 
rxàieart.]— 4.  Onde  Spiegare  il  faglio, 
v aie  Dichiarare  o Spiegare  una  cose.  — 
3.  N.  pass,  oel  primo  sigo.  — 6.  E per 
metaf.— 7.  Diavilopparsi,  Dislegarsi.— 
8.  Manifestare  il  proprio  coocrllo.  — 9. 
Milit.  Alt.  e a.  pass.  Distendere  le 
srhiere,  Disporle  io  ordinanza  di  bat- 
taglia, Schierarle  in  larga  fronte:  il  ehe 
dicasi  anche  Spiegare  le  ordinarne.  — 
20.  Dicasi  anche  di  Stendardi,  Insegne, 
Pennoni,  Beodiere  . quando  si  lasciano 
sventolare  liberamente  seoia  tenerli  av- 
volti intorno  all'asta.— il.  Mario.  Sple- 

Kr  il  padiglione  , vale  Inalberarlo  e 
larto  svolazzare  in  balle  decenti.— 
11.  Dicesi  Spiegare  le  vele  e vale  Met- 
terle fuori  in  grado  di  ricevere  il  vento. 
SPIEGATAMENTE.  Spie-aa-ta-mén-te. 

Avv.  Hspreisa mente,  Dichiaratamente. 
SP1EGATISS1M  AMENTE. 5pie-ga-tii->i- 
ma-mén-le.  Avv.  superi,  di  Spiegate, 
mente. 

SPIEGATISSIMO-  Spie  ga  tia-at-mo.Add- 
m.  superi,  di  Spiegalo. 

SPI  EGA  TIVÙ.  .Spie  90  fi-co.  Add.  m.Atto 
a far  comprendere,  a spiegare. 
SPIEGATO-  Spie-gà-to.  Add.  m.  da  Spie- 
gare. Disteso.  [Lat.  rxpiicalu*  export- 
#w.]-2.  E Ug. 

SPIEGATORK.  Spie-ga-ió-rt.  Verb.  m. 

di  Spiegare,  Che  ispìrga. 
SPIEGATitICB.  Spie-^a-irì-ce.Verb.  f.  di 
Spiegare.  Che  spiega. 

SPIEGATURA.  iypii-ja./iira.Sf.  Lo  spie- 
gare.  — 2.  Dichiarazione,  loterprelazio- 
ne  . Spiegazione.  [Lat.  encdaito,  enar- 
rano.] 

SPIEGAZIONE.  Spie-ga-tiu-nt.  Sf.  Lo 
spiegare  nel  sigo.  di  Dichiarare.  [Lat. 
expheatio,  enodatio,  enarratio.] 
SPIEGAZZARE Spie- gai  xà- re  Alt. Con- 
ciar male  checchessia  , Farne  come  un 
cencio , e diersi  propriamente  di  cose 
ma oe coli , come  Tela  , Drappo,  Carla  e 
simili.  V.  deli’  uso  Ma  forse  è anche 
lo  stesso  che  Spiegecciare. 
SPIEGAZZATO.  Spie-gastàto.  Add.  m. 
da  Spiegazzare. 

SPIEGGIABE.  Spiif  glà-r*.  N.  are.  fre- 
quentativo di  Spiare-  (Lot.  esplorare.] 
— 2.  E alt. 

SPI EGK E V OLE.  Spie-ghEvo-le. Add .com . 
Che  si  può  spiegare. 

SplEf-MANMA.  Spicl  màn-ni-a,  Sf.  Bot. 


Genere  di  piante  dicotiledoni  con  Bori 
completi  monopetali  delle  classe  telrao- 
dria  monoginia  di  Llaoeo  e della  fami- 
glia delle  Tcrbenacee,  caratterizzato  dal 
calice  persistente  cioqocperiìto  , dalla 
corolla  a sottocoppa  divisa  in  cinque 
lobi  rgnali,  dall'  ovario  superiore  , e da 
una  drupa  glohulosa  contenente  un  occ- 
ciuo'o  a due  logge  eoo  semi  allungati  e 
solitarii.  Oorato  genere  è consacrato  alla 
memoria  del  Tedesco  Giovanni  Spal- 
manti. [Lat-  zptelmannia.) 

SPIETÀ.  Spie-tà.  Sf.  V.  A.  Contrario  di 
Pietà,  V.edi’ Spietatezza.  [Lai.  feritae, 
impietat.) 

SPIETANZA.  Spietòn-so.  Sf.  V.  fuor 
dell'  uso-  V.  e di'  .Spietatezza. 

SPIETATAMENTE.  Spie-la  ta-m/n-te. 
Avv.  Senti  pirli  , Empiamente.  [Lai. 
ùngi*.) 

SPIETATEZZA.  5pie-ffl-Wx-:o.  Sf.  ast. 
di  Spietato-  Contrario  di  Pietà, Crudeltà. 
Fit rezza.  {Lat.  erudritfat,  irnmanitaz.] 

SPlETATI5SIM0.5pi*-ta-<'tl-*»-»o..\dd. 
m.  superi,  di  Spietato.  [Lai.  «arpizzt- 

mut.) 

SPIETATO.  .$pi*-fà-fo.  Add.  ni.  Scoia 
pietà,  Fiero,  Crudele,  Barbaro,  Empio, 
Duro  ec.  {Lat.  crudeli»,  impiut , ferut.) 

SPIETOSO.  Spie  tó-to.  Add.  m.  V.  A. 
Contrario  di  Pietoso.  V.  e di’  Spietato. 
[Lai.  pittali t esperi.] 

SP1ETRARE.  Spie-trà-re.  Alt.  e n.  V.  e 
di’  S pelrare. 

SPIFFERARE. Spif  fe-rà-rt.  Alt.  V.  Bas- 
sa. Spacciare,  Metter  fuori  eoa  l-pedl- 
tezia  , e diresi  piò  specialmente  di 
on  parlare  sbadolo  e corrivo.  [Deriva  da 
Piffero  , e forse  dalla  maniera  svelta  e 
concitata  con  che  sogliono  mandar  fuori 
la  voce  gli  agresti  sooatori  di  tale  stru- 
mento.) 

SPIFFERATO.  Sp»7-/e-rà-fo.  Add.  m.  da 
Spifferare. 

SPIGA.  Spi  ga.  Sf.  Bot.  Specie  particolare 
d’ infiorescenza  , la  quale  vico  formata 
quando  molli  Bori  lessili  o almeno  mu- 
niti di  un  coito  peduncolo  si  ritrovano 
sparsi  o disposti  pel  lungo  di  un  asse 
comune  detto  Rachide  , di  modo  che 
prendono  la  fìgura  come  di  uno  coda. 
Essa  è semplice  quando  i fiori  sono  so- 
litari!, in  tutta  la  estensione  deli*  asse  ; 
composta  , se  Ceree  porta  pircoic  spi- 
ghette, come  nel  frumento.  La  disposi- 
zione de’fiori  in  (spiga  è regolare  o irre- 
golare; imperocché  sono  ora  spari , ora 
disposti  a spira  , ora  distribuiti  sopra 
nna  o più  linee  diritte  parallele  all'asse, 
ed  ora  stanno  circolarmente  distribuiti 
sopra  diversi  ordini  orizzontali  ; altri- 
menti Yr  itici  Ilo.  (Lat.  epica.  .Spira,  se- 
condo alcuni,  viene  dal  gr.  ttachgt,  con- 
vertito io  ipachui  dagli  Bolli . che  si- 
gnifica il  medesimo.  I Celti  gai),  hanno 
pece  per  qnal  si  sla  cosa  aguzza  , tpeic 
per  lungo  chiodo,  e tpeic  per  aguzzare. 

I Pers.  hanoo  pcjkm  per  caspia  sigil- 
lar. I ted  tpiite  per  punta  ; I Latini 
tpieolum  per  punta  di  checchessia,  ee.] 
— 2.  Diersi  Essere  in  iapigi  e vale  Es- 
sere spigato.  — 3.  Detto  assolutamente 
a'  intende  coroonemenlr  quella  del  gra-  ! 
no,  deli’  erro  e di  simili  biade.  — 4.  ] 
Nome  che  danno  I critiogamiati  ad  on  | 
asse  coperto  di  frutti  o cumuli  di  fruiti 
srss  li  o quasi  scasili.  — A.  Cbir.  Specie  ] 
d fasciatura  che  si  fa  c u una  benda 
rotolala  a uno  o due  g'obi  , ed  i cui  ri-  I 
giri  che  sono  «scendimi  o discendenti , ! 


incrocicchiandosi  in  V,  approntano 
terminati  nna  disposixiooe simile  a anel- 
li de’grtni  che  formano  una  spiga  d’or- 
to. Vi  sono  delle  spighe  dell'inguine, 
della  spalla,  ec. 

SPIGACELI  ICA  5pt-9a-ciM*  co  .S  f.comp. 
Boi.  Lo  stesso  che  Spicaceltica.  [Lat. 
«pica  celtica,  nardus  celtica,  valeriana 
celtica  Eia.] 

SPIGANARDI.  Spi-oa  nàr-di.  Sf.  comp. 
iodecl.  Bot.  V.  e ai'  Spiganardo. 

SPIGA  NARDO.  A’pt^a-nàr-do.  Sf.  comp. 
Bot.  Radice  dare , odorose  , nodosa,  di 
sapore  amaro,  acro,  della  pisola  anrfro- 
pegon  nardus , pertinente  alla  poliga- 
mia menticela,  famiglia  delle  gramina- 
cee ; entra  nella  teriaca.  Dicesl  anche 
Nardi,  Nardi  Indiano.  [Lai.  nardus  In- 
dica. Da  Spigo  t da  Nardo.) 

SPIGARE  Spi-gà-re.Jt.  ass.  Far  la  spiga. 
(Lat.  spicare,  spicas  emiitere. ] — 2.  Per 
simil. 

SPIGATO.  Spi-gà-to.  Add.  m.  da  Spigare. 
Bot.  Che  ha  fatto  la  spiga.— 2.  Aggiunto 
di  Caute  o Culmo  che  portano  dori  di- 
sposti in  ispghe,  non  che  di  qualunque 
altra  parte  disposta  ìa  [spighe,  ovvero 
la  cui  fruttificazione  sia  io  ispighe. 

SPIGATURA.  Spiga-tù-ro.  Sf.  Bot.  Lo 
sialo  delle  piante  spigate,  e il  tempo  in 
coi  esae  spigano. 

SPIG  ELI  A.  Spi-gìli-a.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piente  dela  pentaodria  mnnoginia  , 
famiglia  delle  genziane  , che  ba  per  ca- 
ratteri: calice  a cinque  divisioni,  corolla 
Imbutiforme  col  tubo  p h luogo  del 
calice,  e col  lembo  dit.'so  in  cicquc  fra- 
stagli rgnali  sgozzi  ; capsula  bilobata 
bili-culare,  quadrivaira,  polispcrtna,  ed 
i semi  attaccati  all'angolo  interno  delle 
cellette. — 2 Diconsi  .Spirita antAeim in, 
e Spigelia  marilandica,  due  specie  del 
detto  genere  adoperale  come  vermifu- 
ghe, la  prima  delle  quali  è pianta  del- 
l'America Meridionale,  la  seconda  del 
Mariland,  da  coi  trasse  il  nome.  Nè 
T una  né  l'altra  sono  pili  usate  io  Italia 
nè  in  Francia. 

SPIGHETTA.  Spi-ghét-ta.  Sf.  dim.  di 
Spiga.  B«t.  P.ccola  spiga  ; ma  propria- 
mentasi  chiama  no  Spighette  da' botanici 
le  piccole  spighe  parziali  che  provengono 
da  nna  spiga  o pannocchie. — 2.  Ar. 
Mcs. Spighetta  chiamano  i calzolai  quel- 
la Linea  di  punti  bianchi  intorno  al 
tacco.  V'è  la  Spighetta  bianca,  e la  Spi- 
ghetta falsa.  — 3.  Surla  di  passamano 
per  allacciarsi  le  donne. 

SPIGIONA  MENTO.  Spi-gh-mm-mén-to. 
Sm.  Fallimento  per  quello  che  spetta  al 
pagamento  delia  pigione. 

SP1GI0NARE.  Spigio  nà  re.  Alt.  Con- 
trarlo di  Appigioni™. 

SPIGIONATO.  Spi- 9io  nà  fo.  Add.  m.  da 
Spigionare.  Contrario  di  Appigionata. 
Non  «dittalo.  [Lat.  non  Zocafni.]  — 2. 
Donna  spigionala,  acU'oso  ditesi  Quella 
ch'è  sprovveduta  di  amante  o dir  si  vo- 
glia Cavalier  servente.  — 3.  Dicesi  Egli 
ha  spigionato  il  pian  di  sopra  , e Tale 
Egli  è di  poco  ccrvel'o , o Egli  è impaz- 
zato. 

SPIGLIATAMENTE.  Spigliata- mta*. 
Avv.  V.  A.  Speditamente , Spacciata- 
mente.  (Lot.  expedi/e.] 

SPIGLIARE.  Spi-glià-re.  N.  pass.  V.  A. 
Uscir  del  piglio,  Spedirsi,  Spacciarsi. 

SPIGLIATEZZA.  .Spi-glia-tèi-ia.  Sf.ast. 
di  Spigliato.  V.  A.  Destrezza  , Agilità. 
[Lat  celerità»,) 
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SPIGLIATO.  Spi  glià-to.  Add.  m.  da  Spi- 
gliare.  V.  A.  Spedilo,  Destro,  Pronto, 
[l  al.  erpeditui , ctler,  promptui .) 
SP1GNENTE.  Sfi  gnin  té.  Pari,  di  Spi- 
gnere.  Che  spigo*. 

SPIGNERE.  Spi  gne-re.  Alt.  aoom.  Far 
furia  di  rimuovere  o di  cacciar  olire 
checchessia.  (Lai.  impeller*.  Osi  lai.  ex. 
e da  tmpròijere  spingere,  urlare.]  —2. 
Spedire  , Mandare.  — 3.  Milit.  Far  forra 
per  rimuovere  da  sé  o cacciar  addietro 
il  nemico.  — 4.  Contrario  di  Dipignrre. 
Cancellare  la  pittura.  [Lai.  picturam 
delere.) 

SP1GNIMENTO.  Spigni-mén-to  Sta.  Lo 
spignere.  [Lat.  impulsiti.) — 2.  Parlando 
del  moto  del  cuore  , dicesi  Spigniroenio 
c Hitraìmmlo,  cioè  Sistole  e Diastole. 
SPItSNIPIEDB.  Spi  gni-pii-d*.Sm.  eomp. 
Mario.  Specie  di  battello;  altrimenti 
detto  Accuoe. 

SPIGIS1TORB.  Spigni-ló-re.  Vcrb.  m-  di 
Spignere.  Che  «pigne.  [Lat.  impultor.) 
SPIGNITRICE.  r:'  jni  Irt  et  Verb.  f. 
di  Spignere.  Cbe  spigoc.  [Lat.  tnetto- 
trim.) 

SPIGO.  Spi-go.  Sm.  Bot.  Specie  di  pianta 
del  genere  lavandola  cbe  ha  lo  stelo  cor- 
to; I rami  nnmerosl.  diritti  t semplici  ; 
le  foglie  opposte  , seasili , lineari  ripie- 
gate in  sotto  nel  margine,  alquanto  gri- 
gie; I fiori  « ioletti  o cerulei,  io  verticilli 
spigati,  con  brattee  ovate  acute  acari  ose, 
la  spiga  terminante.  Fiorisce  nell'estate, 
rd  è comune  nei  monti  ; sempre  verde. 
Varia  per  la  foglia  molto  stretta  , e per 
la  foglia  largs.(Let.  n ardui,  lavandola, 
lavandula  èpica  LÀ*,] 

SPIGOLA.  Spi-go-la.  Sf.  Zool.  Nome  che 
si  dà  nel  Romano  a quel  prsee  cbe  in 
Toscana  chiamasi  Rsgoo. 

SPIGOL AMENTO.  Spi  go  la- nvn-to.  Sm. 

Lo  spigolare.  Lo  stesso  che  Spigolatura. 
SPIGOLARE.  Spi-go-làn.  N.  ass.  Rico- 
glier le  spighe  ne’  campi  mietuti.  [Lai. 
«pteoj  legeré.] 

SPIGOLATO.  Spi  go  Iò  ta.  Add.  m.  da 

SpÌSoLATÓRE.  Spi-go-la-tó-re.  Verb.m. 

di  Spigolare-  Cbe  spigola. 
SPIGOLATRICE.  Spi-ga  la-trìct.  Verb. 

f.  di  Spigolare.  Che  spigola. 
SPIGOLATURA.  Spi-go-la  tù-r a.  Sf.  Lo 
spigolare. 

> PIGOLAZIO.NE.  Spi  go-lo-xiò-*t.  Sf.  Lo 
stesso  che  Spigolatura. 

SP1GOLISTRA.  Spi-go- li-atro.  Add.  e af. 
Raccoglitrice  delle  spighe  avaoaate — 

2.  Per  lo  più  fem.  di  Spigolistro  ed  in 
senso  di  BaccbrUooa. 

S PIGOLISI  R ICO.  Spigo  -lìi'ri-co.  Add. 
m.  Da  spigolistro. 

SPIGOLISTRO.  ^pt-po-Ii-alro.  Add.  e sm. 
Ipocrita,  Bici  bellone.  [Lat.  kgpocnta. 
Vuoisi  cosi  dello  cbi  si  fa  veder  troppo 
sprssa  ad  appiccare  i moccoli  arce»!  agli 
spigoli  dfgli  altari.  Altri  da  sptculor 
io  contemplo  , io  speculo  , sia  perchè  I 
bacchetti  ni  fingou  di  menare  vita  crn- 
temptativa.sia  perchè  «sono  spi  colando 
le  mlnutle  delle  azioni  e drlle  pratiche 
religiose,  lo  gr  ipeo  io  dico,  e /ila  pre- 
ghiere : onde  ipiyoliMro  potrebbe  anche 
fnlerpetrarsi  dicitor  di  preghiere.]  — 2. 

E detto  anche  rispetto  a Cose.— 3.  Dello 
di  Persona  macinata  a sparuta. 

SPIGOLO.  Spì-jo-lo.  Sm.  Archi.  Canto 
vivo  de' corpi  solidi  ; cbe  gli  architetti 
dicono  II  primo  membro-  [Lat.  ongit- 
las.  Dal  lai.  ipìculum  punta  di  chec- 


chessia. Il  Do  Cange  ha  apieului  prr 
fornix  acumina  lui,  ed  il  crede  cosi  det- 
to, sia  dall'acume  della  spiga,  sia  perché 
gli  antichi  d'ceauu  spicum  ogni  cosa 
acominota.) — 2.  Imposta,  presa  la  parte 
pel  lutto;  o piuttosto  Spigoli  ai  dicono 
que'  punzoni  o puntoni  posti  negli  an- 
goli basti  delle  impo»(e , i quali  riu- 
scenti in  punta  ritirano  nel  ganghero, 
bilicandosi  sorgessi  le  imposte  c aggi- 
randoci oelT aprirle.  [Dal  lat.  ipirulum 
dardo  da  laoeiare.]  — 3.  Diconci  Spigoli 
deile  volle  - i Peducci  delle  volte.  — 4. 
Ar.  Mrs.  Quella  bandella  di  ferro  den- 
tala, posta  intorno  agli  altari,  ove  s'ap- 
piccano i moccoli  che  si  accendono  alle 
immagini.—  5.  Agr.  Spigoli  dlconsi  dal 
conudioi  Quei  lembi  di  terra,  che  sono 
rimasti  nella  costeggia  tura. 
SPIGONARA.  Spi-go-nàra.  Add.  f.  T. 
de'  pescatori.  Ar.  Mrs.  Aggiuuio  che  si 
dà  alle  acciughe  maggiori  e più  belle;  e 
cn  donai  coti  dette  perchè  si  prendevano 
collo  spigooe.  ; Si  crede  al  contrario,  cbe 
ipigonure  sieosi  dette  le  tceiagbe  da I- 
P acutezza  del  loro  capo.  Dille  acciughe 
ba  poi  preso  nome  di  ipigo ne  la  rete  cbe 
le  pesca.] — 3.  Dice»!  anche  di  Barca  che 
pesca  le  acciughe  per  mezzo  dello  spl- 
gone. 

SPIGONARDI.  Spi  go-nàr  di.  Sm.  eomp. 
(udrei.  Dot.  Lo  stesso  che  Spiganardo. 
Se  non  che  i botanici  cosi  piu  propria- 
mente chiamano  un’altra  specie  del  ge- 
nere lavandaia,  che  differisce  dallo  Sp  co 
per  le  foglie  pettinato-pennate,  pe*  ver- 
ticilli della  spiga  embrichili  e terminata 
da  no  fascio  di  brattee,  e queste  larghe, 
ottuse,  striale  , e più  lunghe  de'  eolici. 
(Lat.  lavanrfu/a  dentata.) 

SPIGONARDO.  Spi- go-nàr -do.  Sm.  Boi. 
Le  stesso  cbe  Spiganardo. 

SP1GONE.  Spi-go-ne.  Sm.  Ar.  Mes-  Sorta 
di  reta  da  pescare  le  acciogbe , oggidì 
disusala.  V.  Spigonara. — 2.  Mario. 
Buttafuori  che  ai  aggiunge  all’ antenna 
di  maestra  nelle  g«lce,  al  quale  s‘  inse- 
risce una  vela, onde  pigli  maggior  vento. 

SPlGOSO.  Spi-gà-to.  Add.  m.  Che  ba  spi- 
ghe . Che  porta  spighe.  [Ltt.  ipicatus.) 

SPIGRIRE.  Spt-grl  r§.  N.  ass.  Lasciar  la 
pigrizia  ; contrario  di  Pigrlre  o Impi- 
grire. 

SPIGRITO.  Spi-gri.to.  Add.  m.  da  Spi- 
grire. 

SP  IL  ACRO.  AW-ta-cro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglie  delle  ai- 
naoteree  . e della  singenesia  poligamia 
frusiaora  di  Linneo,  stabilito  da  Cassi- 
ni, che  ba  per  tipo  la  Centauria  arena- 
ria di  Marscball.la  quale  cresco  all'im- 
boccatura del  Volga.  Trassero  un  tal 
nome  dalla  so mm  tè  delle  squame  del 
loro  pericliolo  distinte  da  una  macchia 
rossiccia.  [Lai.  ipilocr on.  Da  tptloe  mac- 
chia, e nero»  sommità.] 

SPI L ANTO.  Spi-làn-to.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  a fiori  compo- 
sti. della  singencsia  poligamia  eguale  , 
della  famiglia  delle  corirohifcrr,  stabi- 
lito da  Jacquin,  l cui  (bri  sono  distia  ti 
da  puoi!  neri.  Una  delle  sue  specie  si 
distingue  pel  sapore  piccante  delle  sue 
foglie  analogo  a quello  del  P retro  , e 
cbe  produce  gli  eletti  medesimi.  [ Lat. 
apilanlhua.  Da  ipiUu  macchia,  e anthos 
fiore.]  — 2.  Genere  di  piante  della  sta- 
ge ne»  i a eguale  e della  famiglia  delle 
eupalorine  , caratterizzalo  dall’ antodio 
con  doppia  serie  di  squame  dal  rloelta- 
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colo  couico  munito  di  pagliuzze, dai  fiori 
del  raggio  lìoguettali  e dal  pappo,  for- 
malo da  due  setole  nude.  [Lat-  tpilan- 
thti.  ] Comprende  molte  specie  , tra  le 
uali  lo  SpilantKei  Jcmella.  cosi  detta 
a punta,  a cagione  del  suo  gusto  acre, 
come  il  Piretro,  per  cui  viene  adoperato 
come  edoolologico  promovendo  la  sali- 
vaziooc. 

SPILITE.  Spi- li  te.  Sf.  V.  G.  Min.  Nome 
applicato  da  Broogniartad  una  roccia  , 
la  cui  base  è una  pasta  d'afaoite  o di 
scrasilc,  sparsa  di  oucciuoli  e di  vene 
calcari , cbe  la  rendono  variatamente  o 
copiosamente  macchiata.  [ Lat.  apiitle*. 
Dz  tpiloi  macchia.  J 

SPILLA.  Spil-lo.  Sf.  Ar.  Me*.  V.  c di’ 
Spillo. 

SFILLACCHERARB.  Spil-lac-ehé-rà  re. 

All.  Levar  k pillacchere,  o zacchera. 

SPI LI.ACXHE RATO.  Spil  lac-ehe  rà-to. 

Add.  m.  da  Spillaechrrare. 
SPILLATOLA.  Spil-lon-eò-lo.  Sf.  Zool. 
Pesce  piccolissimo,  che  si  trova  oe’  fos- 
si, e che  ha  akuoe  spine  nella  schiena 
e nella  pancia.  [ Lat.  pungitii**.  ] — 2. 
Proverò-  Tirerò  ad  ogni  spillancola  , 
vale  Attendere  ad  ogoi  più  pioeoi  gua- 
dagno. 

SPILLARE.  Spil-là-re.  Alt.  Propriamente 
Trar  per  io  spillo  il-  vio  della  tane  ; o 
piuttosto  , Forare  la  botte  collo  spillo 
per  trame  il  vino.  (Io  celi,  gali-  poi/  e 
poilleadh  forare.  lu  più  luoghi  del  Re- 
gno di  Napoli  dicesi  ipinolare  p;r  spil- 
lare.] — 2.  Fig.  Spillar  la  botte  , vaie 
Assaggiarla.—  3.  Ed  la  sentimento  equi- 
voco ed  osceno.  — 4.  Rio  vergai  e , Ri- 
sapere spiando.  [Lat.  expiteuri,  icitci- 
tarit  exquirtrt.)  — B.  N.  pus.  nel  pri- 
mo sign.  — 6.  N.  ass.  Versare  e Distil- 
lare. (Lat.  fluoro  , dittillart.  I più  cre- 
dono, esser  questa  una  metafora  tratte 
dal  versarsi  del  vino,  allorché  si  spilla 
la  botte.  In  eelt.  brelt.  zpiufn  è il  pene- 
trare deir  acqua  in  cosi  atto  ad  imbe- 
vertene, quando  vi  si  versa  sopra.  In  II- 
iir.  ir  è particella  spesso  superflua,  e po- 
liti vai  bagnare,  lo  ar.  èu/uA  effluere 
aquam  , Iteli  madefacere.  In  pars,  pala- 
pai  rapidus  fluttua. 

SPILLATI'  RÀ . SpU  to-fù-ra.  Sf.  Lo  spil- 
lare. — 2.  E fig. 

SPILLETTAJO.  Spìl-let  tà-jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  fa  o che  Tende  gli 
spilletti.  [Lat.  acicu/arum  rsnt htor  cc.J 

SPILLBTTO.  Spil  Ut-io.  Sm.  Ar.  Mes. 
Solili  filo  di  rame , o d‘  altro  metallo  , 
coito,  c acuto  da  una  estremità  a guisa 
d'ago,  e dall’altra  eoo  un  poco  di  capo 
rotondo,  del  quale  lo  donne  ai  servono 
per  fermarsi  I veli  io  lesta  , o per  altri 
simili  usi;  il  che  chiamiamo  Appunta- 
re. Dicasi  anche  Spillo,  e corrotta  mente 
Spilla  [Lai.  oeicu/a.]  — 2.  Mario.  Di- 
fesi Spillato  o Si Illelto  o Soudi  , Quel 
filo  di  ferro  cbe  termina  in  punta  , e 
serve  per  sturare  la  lumiera  del  can- 
none, e farvi  entrare  la  polvere  per  in- 
nescati >. 

SPILLATONE.  Spìl-let  tó-ne.  Sm.  Ar. 
Mca.  Acer,  di  Spinette.  — 2.  Dot.  Spe- 
zie di  pianta  deila  famiglia  delle  om- 
brellifere, detto  anche  Pettine  di  Venera* 

SPILLO.  Spil-lo.  Sm.  Ar.  Mrs.  Spezie  di 
filo  metallico  acuminato  per  uso  di  ap- 
puntarsi le  vesti  ; corrotta  mente  Spille. 
(Lat.  acieula.  Traggo»  molli  questa  vo- 
ce dal  napoli t.  ipinjola  , cbe  in  frane, 
dicesi  épivgle,  in  pror.  etplinga:  e spiri- 
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gobi,  da  spinicula  dim.  del  Ut.  spina. 
Altri  cava  direttamente  spilla  dal  celi, 
brett.  spiUn  che  vale  il  medesimo:  ad  a 
eoo f-rma  potrebbe*»  allegare  il  galLapi- 
la  bietta  , e poli  forare.  Il  Docange  ha 
pure  svialo,  che  dubita  se  significhi  una 
aorta  di  carbonchio,  o aia  lo  stesso  che 
spintila,  aeicuts.) — 2.  E fìg.  — 3.  Sii 
molo  o Puntiglio.  — 4.  Ferro  luogo  un 
palmo . e acuto  a guisa  di  punteruolo  , 
col  quale  si  forauo  le  botti  per  assag- 
giarne il  i ino  ; lo  che  diciamo  Spillare. 
— 5.  Il  buc>  che  ai  fa  cella  botte  con 
esso  spillo.  — 6.  È per  aimil.  ai  dice 
di  Qualsivoglia  piccolo  foro.  — 7.  Spe- 
zie di  piccolo  bicchiere.  — 8,  T.  dei 
fontanieri,  ricco!  tubo,  per  cui  I'  acqua 
schiera  a zampilla  nelle  fontane  artifi- 
ziali  ; e ditesi  aocbe  al  Zampillo  o Getto 
d’acqua  medesimo,  che  spiccia  fuori  da 
esso,  e che  chiamasi  pure  Pispio  t.—  9. 
Bui.  Spilli  d;  dama  : Specie  di  piarne 
del  genere  armèna  che  nasce  su  gli  alti 
monti.  I suoi  fiori  porporini  sono  riuniti 
in  capolino  sostenuto  da  lungo  scapo.  | 

( Lai.  ormtrta  vulvaria.  ) — IO.  Spilli  ' 
d’oro:  Specie  di  ranuncolo  che  nasce  nei 
terreni  acquitrinosi , e la  cui  specie  a 
fior  doppio  coltivasi  ne'  giardini.  I Lai. 
ramrnruiuj  prostrai us.} 

SPILLUZZICA  MENTO.  Spil-lus  si-en- 
min  to.  Sm.  Lo  spilluzzicare.  [Lai.  de- 
libalio,  degustativ.) 

SPILLUZZICANTE.  Spil-lux-sicàn-ts. 

Part.  di  Spilluzx'tare.  Che  spilluzzica. 
SPILLUZZICARE.  Spillux  xi-oà-rt.  All. 
e n.  ass.  Levar  putrissimo  da  alcuna 
co*o,  pianamente  , e con  gran  riguardo. 
[Lat.  delibare  , carpare  ] — 2.  Provcrb. 
Chi  spilluzzica  non  digiuna  , vale  An- 
che le  piccole  trasgressioni  rompono 
f osservanza  della  legge. 
SPlLLUZZICAT0.5p«.lujzi-cà-/oJtdd. 
m.  da  Spilluzzicare. 

SPILLUZZICO.  Apif-iùs-ai-eo.  V.  adope- 
rata avvcrbial.  A spilluzzico, cd  accom- 
pagnata sempre  con  qualche  verbo.  On- 
de Favellare,  Fare  o Dire  checchessia  a 
spilluzzici,  iole  Fare  oD.re  checchessia 
a p-oco  per  volta,  a sunto.  (Lat. paulla 
tim,  vix.aegr».  Da  spillo  preso  in  seoso 
di  cosa  estremamente  minuta.] 

SPILO-  Spi-lo.  Sm.  V.  G.  Boi.  Nome  pro- 
posto da  Richard  per  indicare  il  punto 
d'attacco  dei  semi  delle  gramigne  , il 
quale  è contrassegnato  da  una  marchia 
bruna,  ossia  da  una  linea  rossiccia  po- 
sta sopra  la  superficie  interna  del  seme. 
— 2.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Spdoma. 
SPILOCEA.  Spi-lò-ec-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogama  della  fami- 
Ih  de'  funghi,  c della  tribù  delle  uro  - 
inec,  stabilito  da  Frics  , o thè  corri- 
spondo al  genere  leridium  di  Pcr-oon. 
riundo  all’urrdo,  le  qu  i i si  presentano 
sotto  l'aspetto  di  macchie  brune  o nere 
fermale  dagli  sporidi  i semplici  glob  i - 
Irsi  aderenti  fra  loro  , e rolla  loro  nu- 
trice. ed  il  più  delle  volte  disposti  io 
serie  long  i ludi  uà  le  o circolare  sotto  l’c- 
pidrrme  delle  piarne  vive , il  quale  la- 
cerandosi le  mette  allo  scoverto.  [ Lat. 
xpiloeata.  ] 

SPILOMA.  A'pi-fo-ma.  Sm.  V.  G.  Fisiol. 
Co4!  cbiamansi  Quelle  macchie  che  por- 
iausi dalla  nascila.  Diconsì  pure  Spili. 
(Lat.  spiloma.  Da  spiloo  io  macchio  ] — 
2.  Bot.  Spiloma,  si  disse  da  Acliard  un 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  licbrnacee;  mi  per  essere  sta- 


bilito sopra  caratteri  poco  distinti,  la 
specie  di  esso  sono  tuie  nuovamente 
restituite  ai  generi  dai  quali  erano  tute 
distratte. 

SP1LONCA.  .Spi  ión-ea.  Sf.  V.  A.  V.e  di’ 
Spelonca.  — 2.  E nel  sigo.  di  Speloo- 
ra. S 2. 

SPlLONCHBTTA..Spi-Ion-«h«-la^f.dim. 

di  Spilonc*.  V.  e di'  Spslonchetta. 
SPILORCERIA.  Spi-lor-ce-ri-a.  Sf.  ast. 
di  Spilorcio.  Miseria  estrema,  Strettezza 
ueilo  spendere.  Avarizia.  [Lat.aunriJia, 
tordo».  J 

SPILORCIA.  Api-Uw-ciu.  Sf.  Ar.  Mes. 
Sottile  e lunga  fune  , corredala  di  di- 
stanza in  distanza  di  sugheri , eoa  cui 
ai  tira  a terra  la  sciabica  e la  reuuola. 
Ditesi  a neh.:  Spilorcio. 

SPILORCIO.  Spi-lòr-cio.  Add.  usato  an- 
che iu  forza  di  tra.  parlando  di  perso- 
na. Sordido,  Avarissimo.  Araro.  iLat. 
tordidus.  Dai  gr.  spilol  foedus.  ] 
SPILORCISSIMO.  Spi-lor-cis-si  mo.Add. 

m.  superi,  di  Spilorcio. 

SPILOSi.  Spi ■ lo-si.  Sm.  V.  G.  Fisiol.  I-o 
stesso  che  Spiloma. 

SPILO l’O.  Spilù-lo.  Sm.  V.  G.  Zool.  No- 
me specifico  di  un  bel  serpente  del  ge- 
nere Cotuòsr  , indigeno  della  Nuova  O- 
lanJa  . variamento  ed  clcgantemeute 
mucchiato,  descritto  da  Lacépéde.  ILat. 
spi/oZui.] 

SP1LUU:ARE.  A/ti-Utc-cà-re.  All.  e oeut. 
ass.  V.  Bassa  e ancor  viverne  io  bocca 
et  volgo  nella  Lombardia.  Leccarsi , e 
propri  incute  dici  si  del  Moudarsi  i pie- 
di come  fanno  i gatti  ed  altri  animali. 
[Dal  celi.  gali,  piallaci*  netto  , pulito  , 
acconcio.] 

SPILU.MENA,  Api-iu-ma-no.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Duooa  vecchia  v sudicia,  rappre- 
sentata da  una  celebre  statua  di  Prassi- 
tele  conosciuta  sotto  questo  nome , e ] 
ch’era  probabilmente  la  Povertà  perso-  | 
nifi  . ita.  { Lat.  Spilumeti  i.  Da  spiloma  i 
macchia.  ] 

SPI  LUNGA.  ApMùn-ca.Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Spilooca.  V.  c di’  A'pelonca. 
SPILUNCUETTA.A>i-Iun-chdMa^f.dim. 

di  Spiluuca.  V.  c di'  Spelonchetta. 
SPILUNGONE.  A'pi-Iun-jd-ne.  Add.  in. 
usato  anche  In  forza  di  sui.  parlando  di 
persona.  Lungo  assù.  ( Lat.  statura 
oraelongus.  Dal  lat.ru/jer  languì  sopra 
lungo,  lunghissimo-] 

SP1M  ACCI  ARE.  Spi-maocià  rs.  Alt.  e 
li.  [«ss.  V.  A.  V.  c di1  .Spiumacciare. 
(Lai.  culcilam  agitare.] 

SPI M .VOCIATO.  Spi- moc-cià-10.  Add.  m. 
da  Splmacclare.  v.  A.  v.  e di’  A’piu- 
otaeciato.  — 2.  Dicesi  io  molo  uvverb. 

A birba  spiinacciala,  cioè  Lisciala,  Az- 
zimata. 

SP1N-V  A’pi-mi.  Sf.  PI.  Spine  e Spini.  B 4. 
Specie  di  difesa  od  arme  delle  piante  , 
rd  é una  pruduriouc  dura,  acuta  , pun- 
gente , eh;  trae  origine  dalla  sostanza 
legnosa  o intorni  delle  pianto  stesse,  e 
manca  a (Tal  tu  di  comunicazione  col  mi- 
dollo. [Lai.  rpiiiH.il  lat.  ipinn  dal  celi, 
gali,  rpin  che  vale  il  mede>iiuo.  Io  pers. 
isfitan  spina  morde»  ■]  — 2.  E per  me- 
laf.  Cora  che  reca  dolore.  — 3.  Sotti- 
gliezza. — 4.  Caino  e le  spine:  cosi  an- 
ticamente furono  indicate  Le  macchie 
che  sono  nella  Luna  , accomodandosi 
alla  favola  del  volgo  , che  siano  quelle  | 
macchie  Caino  che  innalzi  una  forcata 
di  spine.  — 3.  Pruverb.  Corre  lo  rose  c 
lasciar  le  apioe,  vale  Pigliare  il  buono  t 


e lasciare  il  cattivo.— 6-  Non  aver.  Non 
esservi  nè  spina  nè  osso,  dicasi  di  C>*a 
che  oou  abbia  in  $è  veroni  difficoltà. 

I ( Lat.  planar»  rem  esit,  et  efpeditam.  ] 

— 7.  Agr.  Dicesi  Uot  spiai.  V.  Uva. 

— 8.  Peri  spina.  Sorta  di  pera  da  ver- 
no. — 9.  Zool.  L'ago  della  pecchia,  ve- 
spa e simili  ; altrimenti  Pungiglione. 
[Lai.  «cui.)  — IO.  La  liscia  del  pesce. 

— 11.  Aoat.  Nome  dato  a quelle  apo- 
lì*' che  si  solle  van  i dalla  superficie 
degli  ossi  , e il  coi  spice  molto  acu- 
to fece  paragonarle  alle  spine  de'  ve- 
getali. — 12.  Dicesi  Spina  del  dorso  ed 
anche  Spina  assolutamente.  Quella  Se- 
rie d’ossi  delti  Vertebre  , che  si  esten- 
dono dal  capo  fino  all'osso  sacro,  e for- 
mano ciò  che  al  dire  il  Fil  delle  rene. 

[ Lat.  «pina.  | — 13.  Dice*!  Spina  del- 
romopliU,  Quell’ eminenza  triangolare 
e schi «celala  posta  quasi  verso  il  terzo 
superiore  della  d irsele  drll'omopliti,  e 
che  la  dirido  trasversalmente  in  due 
pirli.  [Lai.  «pina  ««apuli.]  — 11.  Di- 
cesi  Spina  deilo  sfenoìde,  QueU'emiaen- 
za  acuta  che  dà  attacco  «I  legamento 
laterale  intero)  dell' articolazione  della 
mascella  ed  'al  muscolo  anteriore  del 
martello.  [ Lat.  spina  sphaenmiet-  ) — 
il.  Dicesl  Spina  ischiatica,  Le  mi  neon 
dell’osso  che  dè  attacco  si  piccolo  lega- 
mento saeroisnhixico.t  Lit.rpi  na  ischia- 
tico- ) — 16.  Dicesi  Spina  palatina,  L’e- 
mioenza  dei  margine  posteriore  della 
porzione  orizzontale  dell'  osso  del  pilo- 
to, che  forma  la  spina  nasale  in  forza 
dell'anione  sua  con  quella  del  tato  op- 
post  i.  — 17.  Dironsi  Spio*  iliache.  LY- 
m in rote  dell’  n*so  ilio  , in  numero  di 
qnttlro  ebe  si  disti»  ir  noni  in  anteriori 
e posteriori,  le  quali  si  suddividono  in 
superiori  cd  inferiori.  ( Lat.  spina*  i- 
liacae.  (—  18.  Diconsi  Spiar  nasali  , 
Le  due  spine  distinto  in  anteriore  e po- 
steriore: quella  posta  in  mezzi  all* In- 
cavatura nasile  dell' osto  del  fronte  : 
questa  formula  dalla  riunione  di  dne 
eminenze  del  margine  p osteriore  della 
parte  orizzontale  delle  osta  palatine. 
[Lat.  spinae  natale».]  — 19.  Chir- Spina 
ventosa  ; QneUa  maialila  del  tessuto  os- 
seo, nella  quale  l'osso  ammalata  si  di- 
lata, e gonfia  più  o men  > nella  sai  lun- 
gheria, come  se  vi  fos«e  soffialo  entro. 
— 20.  Dicesi  Spina  bifida  ai  tumori  for- 
mati dilla  raccolte  di  sierosità  nella 
parte  inferiore  della  eolonni  vertebrale 
DC  fanciulli  affilili  diH'ulrorachitide.— 
21.  Ar.  Mes.  Conio  di  ferro  col  qoale  i 
fabbri  bucano  i ferri  infaceti.  Sono  tali 
Spine  di  varie  forme , rotonde . ovali 
quadrate,  alquanto  coniche , in  guisa  da 
poterai  far  «accedere  le  mie  alle  altre 
per  ridurre  i fari  della  dimensione  con- 
veniente. — 22.  Pezzo  di  ferro,  che  ser- 
ve come  di  nocciolo,  su  cui  si  fabbrica- 
no i pezzi  che  si  vogliono  fare  incavili. 
Ve  ne  sono  delie  tonde  , delie  qoadre  e 
d'altra  figura.  — 23  Quello  strumento 
de'  magnani  che  da’  legninoli  chiamasi 
Cacciatoi*.  — 24.  Ago,  Perno,  secondo 
altri  artefici.  — 25.  Il  canale  o buco 
per  coi  esce  dalle  fornace  nella  formi 
sua  il  metallo  strallo.  — 26.  Punto  a 
spina  dicesi  a Sorta  di  lavoro  fatto  col- 
l'ago. — 27.  Dicesi  Spina  feccia  ja  La 
cannella  che  si  pone  nel  fondo  de’  vasi 
per  trarne  la  feccia.  — 28.  Spezie  d’in- 
cavatura o cenale.  — 29.  Med.  Nome 
dato  da  Vao  Kimoni  a tutte  le  caute 
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d'irritazione  che  possono  determinare 
Tadlutso  di  ‘angue  ed  il  lavoro  iofisro-  j 
tutorio  in  quabivoglia  parte  del  corpo 
ornano.  — 30.  Filol.  Spina  del  cirro;  ! 
Suro  di  mattoni,  largo  circa  dodici  pie-  ! 
di  e quattro  alto  , ch'era  collocato  nel  • 
mezzo  del  circo,  e cosi  chiamato  perché  _ 
divideva!»  nella  stessa  guisa  che  la  spi-  j 
na  dorsale  divide  il  corpo  umano.  Alle  , 
due  estremità  di  esso  muro  erano  tre  I 
colonne  a roggia  di  cono , intorno  alle 
quali  giravano  i carri  e ehechiamavaosi 
Mele.  — 31.  Maria.  Il  pezzo  che  si  ag- 
giunge al  bracciuolo  di  una  bitta  ; al- 
trimenti Cacciatoja. 

SPINA.  Sf.  Bot.  Questa  voce  si  unisce  a 
rari!  aggiunti,  per  indicare  altrettante  ; 
piante  , come  Spina  alba.  Con  questo 
nome  distingue»!  quella  specie  di  pianta  J 
spinosa  appartenente  al  genera  Centau- 1 
rea  ; ed  ha  lo  stelo  grosso,  scanalato,  le 
foglie  grandi,  anvplrssicauli,  mtxzo-pen- 
nate  , dentato-spinosc , cotonose  al  di 
•otto;  i liori  bianchi  e turchini,  in  grossi 
capi  globosi  terminali.  Fiorisce  nell'e- 
state , ed  è indigena  de  l'  Italia  , della 
Germama,  ec.  (Lai.  centaurea  e aleitra- 
pa.]  D ersi  aoche  Spinalba,  Prua  bian- 
co , Spina  bianca  , Ossiacanta  un’altra 
specie  di  piaota  del  genere  eratoegu* 
che  diventa  un  albero  di  mezzana  gran- 
dezza con  foglie  acute  quasi  Difide  in- 
cise serrate  lisce  , eoo  fiori  monogini  ’ 
disposti  a corimbo  bianchi  , i calici  pe-  , 
losetti  co' denti  lanciolati.Si  adopera  per 
siepi.  [Lai.  erafaejuz  monogena  Liti', 
mespylut.  Lai-  spina  alba.  ] — 2.  E 
Spina  alba  è anche  ora  uua  Spezie  di 
cardi.  — 3.  Bianca  : cosi  chiamatisi  di- 
verse piante  appartenenti  a ditersi  ge- 
neri, come  il  erataegus  monogtjna  ed  il 
cratatgut  oryicantha  ; il  cardoneetìo 
eynara  cardunculus  ; lo  seardieeione 
t ulva  iico  cnopoidon  circjnthiwm  te. 

— 4.  Cervina  : Spezie  di  pruno  , le 
cui  coccole  sono  purgative  delle  siero- 
sità , che  seri  resi  anche  Sproacenina. 
t Lai.  «pino  infretoria  , carri  spina  , 
rhamnut  carhariicus-j  — 3.  Giudaica  : 
Spezie  di  pruno;  e scrive»!  anche  Spi- 
nagiudaics.  I Lat.  rAamrnu  patiunsj.  ] | 

— 6.  Magna  >pezk*  di  pruno.  E il  cor-  ; 
duus  vulvarie  del  Savi  , e dicesi  aochc 
Spina  sagtua.  — 7.  Nera,  o piuttosto 
Nera  spina;  Forse  la  stessa  pianta  ebe 
ditesi  Spino  nero.  [ Lit.  prunua  «peno- 
so Lift.] — 8.  Sagio.».  I.o  stesa > che  Spi- 
na magna.  V.  g.  9. 

SPINACCIONE.  Spt-nac-ció  ne.  Sm.  Boi.  ] 
Lo  Strsjo  che  Atrepke. 

SPINACE.  Spi-nàee.  Sm.  Bjt.G'ntrc  di 
piante  della  di  urei  a penta  mi  ri  4 di  Lin- 
neo  famiglia  «Mie  chenopodce  , col  ca-  ! 
lice  dei  fiore  maschile  formato  da  qual-  j 
tro  sepali,  c le  antere  lui  culmi , il  ca- 1 
lice  del  fiore  femmineo  è » entro?»  con  : 
due  deuti  io  *pgu  «0  rigonfi  » ; contiene 
quattro  stimmi  iti  il  seme  che  è un  a-  ; 
ebena  ricoirrta  dal  calice.  [Lai.  «pino-  ; 
eia.J  tinsi  clu  uuasi  anrhr  Una  specie  di 
pianta  che  ha  gli  steli  alti  mi  traccio , 
scanalati  ; le  foglie  alterne  , piccinlate, 
astate,  molli;  i fiori  erbacei , srssili,  a 
grappi  ascellari  ; 1 semi  spinosi  o iner- 
mi. Fioriste  nell’estate.  Vi  hv  una  va- 
rietà con  semi  litri , senza  spine,  e con 
le  foglie  più  larghe,  detta  Spinaci  d'o- 
landa, che  è meno  sensibile  all'Inverno. 
ILat.  tpinachium  . spinacia  Maracta 
Lift.  Spinachium,  dal  per*,  ispanacl*  , 


usato  ancora  da’ Turchi  nello  strato  sen- . 
so,  e dot'o  d i'  Giorgioni  spanachi.  Co- 
munemente credesi  cosi  detto  da'  semi  \ 
spinosi  «fi  una  specie  del  grnere  spina-  [ 
ce.  ] — 2.  Fig.  e in  modo  basso , Man- 1 
giar  spinaci , vale  Far  la  spia  ; modo 
plebeo  fiorentino  , tratto  dalla  simili!, 
delle  parole.  [Lai.  rem  dtferre.  ’>  — 3. 
Diresi  Far  come  gli  spinaci, ed  è lo  sire 
>0  che  Cuocersi  nel  suo  farodo,  cioè,  Far 
qualche  risoluzione  che  uon  è approvata 
0 nou  piare  agli  altri , e non  è da  vern- 
ilo in  quella  arguitati».  — 4 Spinaci 
freschi  : Motto  ebe  s'usa  quando  si  vuol 
dlrecoprrlamrnterhe  alcuno c una  spia. 

SP1NACERV1NA.  Spi-tia-cer-vi-na.  Sf. 
comp.  Bui.  Specie  di  pruno. 

SPINAFECCIAJA.  Spi-na-fcc  cià-ja.  Sf. 
comp  Ar.  Mes.  Che  scrivrsi  anche  Spi- 
na frrcisja. 

SPINAGIUDAlCA.5pi-ua-9iu-dà-t-ca.Sf- 
eomp.  Bot.  Specie  di  pruno. 

SP1NAJ0.  Spi-nà-jo.  Sro.  Agr.  Lo  stesso 
che  Spineto.  — 2.  E lìg. 

SPINALE.  Spi  nà  ie.  Add.  coro. Di  spina. 

— 2.  Aoai.  Appartenente  alla  spina  del 
dorso.  Goda  dicrai  Colonna  spinale,  Ner- 
vo spinale  , Arterie  suina!!  ec.  — 3.  E ! 
Midolla  spioale,  Quella  porzione  del  si- 1 
sterna  nervoso  centrale,  che  si  parte  dal 
cervello  . e passa  per  tutte  k vertebre 
del  dorso.' [Lai.  spinalit  meditili j.J 

SPINAPESCE.  Spi-Hii  jsé  ice.  V.  usata  nel 
modo  awerb.  A spinapesce  , che  vale  In 
qua  e là,  quasi  serpeggiando. 

SPINARE.  Spi  nà-re.  Alt.  Trafigger  con 
(spine.  [ Lai.  ipmiz  Incerare,  spinis  co-  ; 
renare .[ 

SPINATO.  Spi-nà-to.  Add.  ro.  da  Spinare.  | 

— 2.  Arald.  Spinato  dicessi  allo  stesso 
modo  che  Dentellato. 

SPlNCERVI.NO.5pin-cer-ei-zio.Sm.comp. 
Bot.  Lo  stesso  che  Spino  cervino. 

SPINCIONARE.  Spin-cio-nù-re.  N.  ass. 
Y.  acherz.  Sfringuellare  , Caotare  alla 
distesa  e oziosamente  come  fanno  i pin- 
cioni, cioè  i fringuelli  ; e melaforicam. 
Parlare  0 Scrivere  lungamente  o vana- 
mente, D stendersi  in  parole. 

SPINELLA.  Spi-nil-la.  Sf.  Vcler.  Sorta 
dinferroùà  del  cavallo.  — 2.  Min-  Spe- 
zie di  git  ja  di  color  simile  a)  rubino  , 
ma  d'infenor  condizione,  tal  che  taluni 
doo  la  pongono  fra  le  gioje.  Diresi  an- 
che Spinello.  — 3.  Boi.  Genere  di  pianto 
monocoti  ledoni  con  fiori  glumocei  poli- 
gami. della  Diandri*  monogioia,  fami- 
glia delle  grammacee, caratterizzate  dai 
fiori  poligami  , i maschi  e gli  rrmafro- 
diti  spesso  rinchiusi  nell  > stesso  calice 
di  due  valle  c con  due  fiori  paralleli  al- 
l'asse della  spiga,  le  valve  coralline  di- 
esiate p ù lunghe  di  lle  catione  , semi 
bislunghi  avvolti  dalle  valve  della  co- 
rolla. | Lai.  jpirufirar.  > 

SPINELLO.  ópi-nèMo.  Sm.  Zool.  Pesce 
che  ha  tre  pungoli  sul  dorw}.  Talora  vi- 
ve io  truppe  numero*  «ime  , cosi  che 
non  essendo  esso  commestibile,  si  preu- 
de  per  farne  olio  , con  cui  anche  si  in- 
grassano i terreni.  [Lai.  castcrosteus 
aculeatus.  ) — 2-  Ar.  Mes.  T.  de’  too-  j 
narotti.  Carne  del  tonno,  che  è in  mezzo 
alla  sebieoa.—  3.  Min.  Specie  di  pietra 
dura,  annoveiata  tra  le  gemme  ; ha  per 
forma  nn  ottaedro  regolare  ; meno  dura 
della  cimofana , ha  una  struttura  quasi 
sempre  lamelloss,  e le  lamine  sono  pa- 
rallele alle  facce  dell’ottaedro.  Infusibi- 
le a!  cannello,  conserva  al  fuoco  i suoi 
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colori  ; solo  i cristalli , rhe  sono  di  uo 
colore  più  car  co, si  fondono  col  borace. 

- Hav  vette  di  due  specie,  cioè  lo  Spinello 
rubino  altrimenti  Cedauite  , e lo  Spi- 
nello pkonasto  Dicesi  aoche  Spinella. 

SPINESCENTE.  Spi  ne-srin-te.  Bui.  Di- 
Cesi  di  quella  parie  delle  piante  che  in- 
durandosi diventano  pungenti  come  le 
spine,  oche  ?i  convertono  in  spine  co- 
me i ramoscelli  in  alcune  specie  di  ci- 
tiso. le  foglie  io  diversi  astragali.  [Lat. 
spincscens.  ] 

SPINETO.  $pi-n-:-<o.  Sui.  Agr.  Macchia  0 
Buso  pieno  di  spini.  [Lat.  spinetum  , 
dumetum,  repreimn.]  — 2.  Pianta  spi— 
Dosa. 

SPINETTA.  Spi  ni't-t'j.  Sf.  dim.  di  Spina. 
— 2.  Mus.  Spezie  di  strumento  rmtsi- 
rale  di  tasti  ; scmiclavicemb-vlo  poco  in 
uso,  che  ha  una  corda  per  ogni  tasto  , 
una  estensione  di  circa  ’.rc  ottave,  ed  in 
cui  le  corifa  vengono  toccale  da  penne 
inserite  nelle  liogue.tr  de*  salterelli.  — 
3.  Ar.  Specie  di  guarnizione  fatta 
di  se'a.e  non  traforata. Sono  le  Spinette 
certi  nastri  stretti,  fatti  di  più  fila  dop- 
piate e torte  intrecciale  fra  loro  , nella 
stessa  guisa  de’  lavori  a maglia;  si  fanno 
non  solo  di  seta,  ma  anche  di  fili  di  li- 
no, di  canapa  o di  cotone. 

SPINETTAJO.  .S'pi-nst-tfl-jo,  Add.  e sm. 
Mus.  c Ar.  M's.  Facitore  di  spinette. 

SPINGARDA.  Spin-gòr-da.  Sf.  Milit.  Mac- 
china da  gurtrii  da  trarre  grosse  pietre 
0 altro  per  romper  muraglie.  In  qoesto 
significatu  è ito  iu  d'auso  colla  macchi- 
na stessa.  ( Della  altresì  spingardut  , 
spingaldus  c «ptugaiia  ne'  mezzi  tempi, 
viene,  secondo  Carlo  d Aqmni»,  dal  ver- 
bo etrusco  spingare  e fa’  «-gli  * piega  per 
crebro  pulsu,  repul sugne  cbniti,  accer- 
sere.  Altri  dal  ted.  springen  -altare  : ed 
altri  foiac  dal  celi.  gali,  ipreigh  rompe- 
re, separare,  disperdere.)  — 2.  Spezie  d 
artiglieria  ch’era  fra  le  più  grosse  , ri- 
tenuto il  nome  dalla  macchina  che  la 
precedette.  —3.  Più  tardi  focosi  ap- 
pellato ua  Pezzo  d'artiglieria  piccolo 
corto,  d'un.1  libbra  di  palla,  andato  za- 
ch’es.-o  fnor  d'uso.  — I.  Cosi  ora  chia- 
maci no  Grosso  archibuso  da  ponto,  da 
tre  a quattro  i.-nce  di  palla  , che  si  ado- 
pera nelle  di f*  »i  delle  fortezze,  collocato 
sopra  una  forchetta  mobile o distesoseli 
pendio  del  parapetto.  Ve  n'  ha  di  varie 
forme  c calibri.  — 3.  Dicesl  Andare 
colle  spingarde  e vale  Operare  con  dif- 
ficoltà, contro  voglia  e quasi  per  forza. 

SrlNGARDELLV.  Spingir-dil la.  Sf. 
Milit.  Dini.  di  Spingarda. 

SPINGARE.  .Vpin  gà-re.  N.  ass.  Guizzare 
CO*  piedi.  [ Lai.  plantas  propellere.  V 
1'etini.  di  Spingarda,  in  ted.  schwingr.t 
vibrare,  scuotere,  guizzare.  In  illir. 
tpehnuli  scuotere  , spehnjcnje  che  si 
pronunzia  tpthgucgia  scuotimento.  la 
gr.  specchia  spi u gore.  Altri  cava  Spin- 
garc  *!a  Spingere.  ) 

SPINGENTE.  Spin  gia  te.  Pari-  -li  Spin- 
gere. Che  spiuge.  Lo  stesso  che  Spi* 
gufate. 

SPINGERE.  Sptn-gc-re.  Alt.  inom.  Lo 
stesso  che  Spignere.  [ Lai.  impingere - 
impellere.  Da  impingtre.  In  illir.  spiti 
jati  che  si  pronunzia  «pijnati  spignere. 
In  celt.  gali,  upagaich  vale  il  mede- 
aimo.  ) 

SP1NGIMBNT0.  Spingi-mén-to.  Sai.  Lo 
spingere.  Lo  stesso  che  Spigairuento. 
(Lai.  impulsi»*,  puliui-  ] 
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SPINGI  TORE.  Spin-fà-ld-r*.  Verb.  m. 
di  Spingere.  Che  spinge.  Lo  aravo  che 
Spigrii  lo  re.  . ' 

SIGNIFERO.  5pi-wi-ft-ro.  Adu.  m.  B)i. 
Lo  stesso  che  Spinifica. 

SPIMFICB.  .Spi-fiì  /Se*.  Add.  com  Bo,> 
Epiteto  dato  • quell*  P*rte  qualunque 
dell*  pisola,  cd  lo  particolare  *1  frulli, 
eh*  producono  spine,  « per  conseguenza 
sono  spinosi.  [Lat.  api nifrx.  Dal  1*1. 
ipìnnt  farlo  io  f*ccio  spine.  ] 

SPINIFORME.  Spi-nifór-me.  Add  coro, 
comp.  Boi.  Aggina' n di  qualunque  par- 
ie che  sia  lo  forma  di  spine.  [ Lai.  spi- 
niforme. \ 

SP1NIT1DE.  Spi  ni-li-de.Sf.  M«d.  Infiam- 
mazione della  midolla  vertebrale  o ad 
suol  involucri  ; nel  primo  caso  I»  si  dice 
anche  Noleomldllide  e più  semplice- 
mente Mielilide;  nal  secondo,  Àraenoi- 
a iti  de  o Mrniag.'lide  rachidi**  , verte- 
brale o spinale.  QoevU  malattia,  aocor 
poco  noi»,  riceve  anche  i nomi  non i me- 
no impropri!  di  Rachialgia  c Racbial- 
gìtlde. 

SPINO  Sp'-no.  Sm.  Boi.  Spina.  fLat.  «pi- 
na.  ^ 5.  pianta  selvatica  . Pruno.  — 

3.  Anat.  Serie  d'ossi  detti  Vertebre  , c 
che  si  estendono  da!  capo  Uno  ali’  osso 
sacro  , c formano  ciò  che  si  dice  il  Fi! 
delle  reoc  , e più  comunemente  Spio». 

( Lat.  apirui.  ] — 4 Zod.  Dicesi  Porco 
spio  -,  il  Rìccio,  o secondo  alcuni  altri, 
l’Istrice. 

SPINOASSOIDOCCIPITALE.  Spi-no-as- 
so-idot  ci-pi  là-le.  Add.  e sm.  comp. 
Aoat-  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
retto  posteriore  della  test*.  [ Lat.  ipi- 
»i  lajpoldoor  c i pilaf  il .] 

SPINOASSOIDOTRÀCHELKATLOIDEO 
Spino-asso-ida-trache-le-a-Uo-i-di  o. 
Anat.  Add.  e sm.  comp.  Nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  obblfqu©  saperlo, 
re  della  lesta.  [Lat.  tpfniaxoidotrachc ~ 
liatfoidautO 

SPINOCRANIOTRAPEZIANO.  .S>i-no- 
era-nìotra-pe ti-ò-no.  Add.  m.  comp 
Aoat.  Nome  dato  da  Portai  al  nervo  ac- 
cessorio del  Wlllh.  [ Lai.  tpìnocranio - 
rrapattanut.) 

SPINOLA.  Spi  no-la.  Sf.  diro,  di  Spina 
V.  e di'  À'p'nuisa. 

SPINOLOSO.  Spi-no-Ju-lo.  Add.  m.  Boi. 
Aggiunto  di  quelle  parti  della  pianta 
che  sono  fornite  di  spinuzze . come  II 
margine  delle  foglie,  il  calìe’ , il  fusto 
ec.  [ Lat.  apinulofus.) 

SPINOSCENTE.  Spi  no  srèn-te.  Add. foni. 
B 't.  CU’è  provvedalo  di  poche  e tenni 
spine. Ond  - Peduncolo  spinescente  chia 
mari  quello  che  va  munito  di  rare  e leg- 
gieri spine;  Stipole  spinescenti,  scbin- 
no  gli  apici  duri,  acuii  e pungenti. 

SPINOSISMO.  Spi  no -tì- stilo.  Sm.  Filo*. 

l. »  dottrina  di  Benedetto  di  Spinosa  , 
ebreo  di  Amsterdam  , mi  secolo  «vii, 
capì  ili»’ Panteisti  moderni. 

SPINOSISSIMO.  Sp i-no  tuo.  Add. 

m.  superi,  di  Splnosr . ( Lai.  rpinit  a- 
tptrrimus.  ) 

SPINOSITÀ.  .Npi-wn-ji  ifa.  Add.  c sost. 
coni.  Filo?.  Seguace  di  Spinosa. 

SPINOSITÀ’.  Spi  no-ri  lò.Sf.ast.di  Spi- 
nosi. I.'esspre  spinoso»  c dicesi  propria- 
mente di-Ue  piante.  — 2.  Per  melof. 
Difficolti,  M Agevole  ito. 

SPINOSO.  Spi  nóso.  Sm.  2o_>l.  Animale 
delio  cosi  dalle  spine*  ch’egli  ha  per  tul- 
io M du»«o;  eh*  anche  il  diciamo  R ceto 
[l.al.  AcrieiVa,  htflnacevt,  echino  t fcr- 


rutrù.  ] — 2-  Proverb.  Come  dU»  lo 
spinoso  alla  serpe;  Chi  non  ci  può  §Ur 
se  ne  vada  ; e ai  dico  di  Chi  stando  co- 
modo, ed  essendo  gncrtjito  di  Fr,°  P*' 
tere.  non  si  eura  degl'incomodi  o peri- 
coli alleai.  [Ut.  boipe*  tndijwiam.l 

SPINOSO.  Add.  m.  Pieoo  di  spine.  [ Ut. 
apinoiwr.  ] — 2.  Per  melar.  Difficile  , 
Scabroso,  Travagliato.  [Lai.  tuprr,  spi- 
nomi.] — 3,  Boi.  Diceri  Calice  spinoso, 
quello  eh' è gorrnito  di  punte  acato  e 
pungenti  ; Pericarpi}  spinoso , quello 
ch’è  coperto  da  ponto  tproiform';  Tron- 
co spinolo,  quello  eh  è guerollo  di  apl- 
ne;  Foglia  spinola,  quella  chetici  mar- 
gine ha  spine  o punte  subulale  , rigide 
e pungenti,  o vero  i cui  nervi  vanno  • 
terminare  in  una  punta  «cut»  e pungen- 
te. — 4.  Agr.  Pera  spino**,  fu  della  la 
F.ra  spini.  —5.  Ami.  Fallo  a foggia 
di  spina.  [ Lai.  aptaoius.)  Oode  ApoBri, 
spinose  . dk-onsi  le  prominenze  soppor- 
tile dalla  parte  posteriore  delle  verte- 
bre, eccello  solo  la  seconda,  e varianti 
giusta  le  regioni  nelle  quali  si  osserva- 
no; Arteria  spinola,  la  Meningea  m;4ia 
o sreno-spnosa;Foro  spinoso, più  spesso 
chiamato  Sfenovpluoso  ; Muscolo  gran- 
de spinano  del  dorso,  nome  dito  da  Wlo- 
slov»  ad  una  porzione  del  muscolo  tra- 
sversale spinoso;  Muscolo  piccolo  spi- 
noso del  dorsi , la  Riunione  di  piccoli 
fascicoli  earnei , nane  egualmente  del 
moscolo  trasversale  spinoso  o trasverso 
spinoso.  — 6.  E Processo  spinoso  , La 
spina  delle  vertebre.  — 7.  Zoo!.  Porco 
spinoso:  cori  a'r uni  dkona  il  Riccio  o 
l'Istrice.  —8.  Mariti.  Aggiunto  di  quei 
luoghi  nel  mare  ove  sono  molti  scogli. 

SPINTA.  Npin  fa.sr.  Lospigoere;  altrì- 
menti  Soapignimcnto,  [ Lai.  im/ndau*  , 
impu(rio-)  — 2.  Dicesi  Andare*  spinte 
e vale  Non  andare  ugualmente  , ma  va- 
riornvulc  per  forti  di  spinte.  — 3.  Di- 
tesi Lavorare  a spinte  c vale  Faticare 
spinto  da  altri.  — 4.  Archi.  Spiota  dei 
muri:  Quegli  accidenti  cagionati  in  essi 
da  qualche  difetto  di  costruzione , dalle 
trari  od  altro,  per  cui  talvolta  s’ioenr- 
vano:  a -ridenti  che  l’architeUo  dee  pre- 
vedere per  apportisi , o almeno  rime- 
diarvi. Spinto  delle  volle;  Accidenti  na- 
turalmente prodotti  io  es*e  dai  dissec- 
camento de'  cementi  e dalle  alterazioni, 
che  si  generano  nella  curva  dell'  arco  , 
ne’  peducci  ec.  Spio1*  de'  terrapieni  : 
Sforzo  che  fanno  lo  materie  d uo  terra- 
pieno contro  le  mura  che  le  sostengono. 

SPINTERISMO.  Spiri -te-rl  air-o.  Sm.  V.G. 
Mcd.  Cosi  die -si  I' l'?cila  di  scintille 
dagli  occhi,  [l.at.  a/iinlerf#mM#.] 

SPIN'TRRO.  .S’pirt-fe-ro.  Sm. Arche.  Brac- 
cialetto che  le  donne  portavano  alla 
parte  superiore  del  braccio  sinistro. 
[Lot.  Siiinther.  Dsl  gr.  spialher  scintil- 
la : quii  auro  semCiilubuL) 

SPINTEROMETRO-  Spin-U-rò-me-lro. 
Sm.  V.  0.  Fi*.  Strumento  acconcio  a 
misurare  1*  for/a  delie  scintille  elettri- 
che- [lai.  i/jiVheromefri/m.  Da  spinthrr 
s-inlills,  c metro n misura.) 

SPINTO.  Spin  to.  Add.  in.  da  Spigocre  c 
d*  Sping-rc,  ( Ut.  poliu*  , ] 

SPINTONE  Spin-tò  ne  Sm-accr.  di  Spin- 
ta. Trio,  Spinta  grande. 

SPINTRIANE.  Spfn  tri  à ne.  Add.  e sf. 
Arrhc.  Nome  dato  ad  alcun?  medaglie 
antiche,  rd  anche  a certe  pietre  incisa 
rappresentanti  co*e  oscene.  [ In  Ut. 
snfnfnrkre  che  iItI*»  doll'ar.  fintyt  pe- 
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oe.  Finivi  sta  aoehe  per  eir  aijeclus 
genere.  Altri  eoo  poca  garbo  dal  et. 
tphingo  io  stringo,  ovvero  da  tpimhtr 
scintilla.  Tacito  impiega  la  voce  tp in- 
th'iae  per  esprimere  le  d issoUitexse  d i 
Tiberio.  ] 

SPiNTURNICB.5f.rn  tur  nì-ce.Sf.  Filini. 
Uccello  di  flgnra  deforme,  secondo  Pli- 
nio, simile  al  gufi  • di  cattivo  an- 
gario. 

SPINI: ZZA.  Spi nìii-ta.  Sf.  diro,  di  Spi- 
na. Piccola  spina.  ( Lat.  apiaufa.  ) 

SPINZAGO.  Spin-sà-go .Sra  Zoo! . Lo  sles- 
so che  Avoaetta. 

SPIOMBARE.  .S'pium  6a-re.Au  Levare  o 
Staccare  il  piombo; contrario  d’impiom- 
bare. — 2.  Per  simil.  Rovinare,  Getta- 
re a terra.  [LoL  dejietre  deturbare.]  — 
3.  N.  ass.  Pesare  assaissimo. 

SPIOMBATO.  Spiom  bà  io.  Add.  m.  da 
Spiombare. 

SPlONACCiO.  Spi  o nàe-cio.  Add.  e sm. 
pegg.  di  Spione. 

SPIONE.  .S'pi-d-n*.  Add.  e sm.  aree,  di 
Spi*.  (Ltt.explorolor  ile  tu  f or.  V. Spia- 
la tcd.,  in  oland..ed  in  iaved.fpion,  io 
frane,  eipìon  vogliono  il  medesimo.  ) — 
2.  E nel  senso  militare. 

SPIOVERE.  Splò-ve-re.  N.  ass.  imperso- 
nai* anom.  Restar  di  piovere. 

SPiOVIMBNTO.  Spio-vi-men-to.  Sa.  Lo 
spiovere.  (Lat.  pluvio*  Miiorto.) 

SPIOVUTO.  Sp'o  vù-fo.  Add.  m.  da  Spio- 
vere. — 2 Diccsi  Barba  o Zazzera  spio- 
vuta , qui  mi  j sono  lunghe,  distese  e 
pendenti,  come  se  fossero  bagnate. 

SP1P0LA . .S'pi-po-lo.  Sf.V. corrotta  Zool. 
V.  c di’  Piipola. 

SPlPOLETTA-^pi-po-Mf-fa.Sf.Zool.Dim. 
di  Splpola.  V.  e di’  Pispoletta. 

SPIPPOLARE.  Spip-po-là -rr.AU.  V.B*^ 
sa.  Cantare  di  genio.  [ Lat.  alacri  ani- 
mo cantre.]  —2.  Dire  alcuna  cosa  chia- 
ramente e con  franchezza. 

SPIPPOLATO.  Spip-po-là-to.  Add.  m.  da 
Spippolare. 

SPIRA.  .Spira  Sf.  V.  G-  Ri  vola  zinne  la 
giro,  la  quale  però  non  ritorna  al  ano 
principio  , come  la  circonferenza  del 
cerchio,  ma  va  sempre  avvicinandosi  al 
centro  del  movimento  che  la  produce . 
(Lai.  tpira.  in  celi.  gali,  ijriric.}  — 2. 
Archi.  Cosi  chiamaci  II  basamento  drt 
piedesta I iu  , o piuttosto  i membri  che 
questo  contiene,  perchè  la  sua  figura  va 
serpeggiando.  — 3.  Filo!.  Co>l  chi  ami - 
rasi  una  Specie  di  torli  o pasta  analoga 
alla  placenta  , che  lacerasi  coll' attorti- 
gliare io  forma  di  corda  de'  luoghi  ro- 
llìi di  pasta , Intridendoli  poi  di  mete. 

SPIRABILE.  Spi-rà  ti  le.  Add.  com.  Che 
spira.  (Lat.  ijN'ndìlil.]  — 2-  Che  si  re- 
spira, cd  è aggiunto  di  Aria.  — 3-  Che 
può  ridurci  a HjtU'a  di  spira. 

SPIRAC  INTA.  Spi-ra-càn-  fa.  Sf.  V.  G- 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  smanierei:,  c della  singcne.-ia  po- 
ligamia segregata  di  Lioueo  , stabilii'* 
da  Kunt  sui  carattere  de’ fiori  aggregati 
cinti  da  bratti’*  cinbriciilc  disposte  per 
due  lati  egpinift-re.dcU’datodiu  di  quat- 
tro o cinqu*  foglivi  taf,  da’  Cori  tubo'o  - 
si,  e da' semi  con  corto  pappi  peluso  * 
persistente;  e cosi  denominate  dalla  spi- 
na spiralo  di  cui  sono  armate  le  brade** 
dell’itnokiero  de’  loro  fiori.  ( Lat.  tpi- 
raeantha.  Da  tpira  spica,  c acmrih'i 
»pin».  v 

SPI R ACOLO.  Spì-rà  coAo.  Sm.  V.L.Spì- 
r.igl  o.  [ Lat.  spirata Im.  ] — 2.  Per 
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— 3.  Spirito,  Soffio.  «—  4.  Bar- 
lume. Piccola  Dolin  a.  Sentore. 
SPIRACELO.  Spi  ràcu-lo.  Sin.  V.  e di* 
Spiracelo.  — 2.  E fig.  Barlume,  Piccola 
notizia  o segno.  — 3.  Soffio,  Spirito,  I- 
ipira  zio  ne. 

SPIRADICLI.  Spi-rà'di  eli. Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delie 
rubiacee,  e della  penlaodria  digiois  di 
Linceo,  stsbililo  da  Blumc.  Sono  distia- 
te  pel  loro  frutto  che  è una  casella  ter- 
minata da  uo  calice  persistente,  forma- 
to di  due  Taire  che  si  chiudono  come 
una  porta,  e che  eolia  maturanza  si  con- 
torcono a spira  sopra  sé  stesse.  Coni  - 

J rende  una  so'a  sprcie,  che  cri  sre  a piè 
et  monte  Salak  nell*  isola  di  Giavo. 
(Lat.  soeradiclii.  Da  spira  spira,  e dy- 
dia  a uue  pone.  ] 

SPIRAGLIO.  Spi  rà-gìio.  Sin.  Fessura  o 
in  mura,  o in  triti,  o in  imposte  d!usei 
o di  fioratre  , o in  checchessia  , per  fa 
quale  Taris  e’I  lume  trapeli.  (Lat.  spi- 
raculum,  rima.]  — 3.  Lo  stesso  lume  o 
Raggio  che  trapela  per  la  della  fessura. 
— 3.  Piccola  apertura  lasciata  ne' tubi 
delle  fontane  per  dar  loro  aria.  — 4. 
Coperchio  di  furnello  a renio.  — 3.  Per 
melar.  Piccola  notizia,  Apertura,  Oppor- 
tunità. [Lat.  parvuminrficiunt,  exigua 
sprt , adifur  , opportunità».  ] — 6.  Cd 

aoche  fig.  Spiraglio  di  speranza  per  Filo 
di  speranza.  — 7.  Milli.  Spiraglio  della 
mina.  V.  Mina.  §.  36. 

SPIRALE.  Spi rd-Ie.  Add.  com.  Patto  a 
spire.  A maniera  di  spire,  Che  si  tolge 
ad  uso  di  spire.  [ Lai.  spiralis.  ] — 2. 
Geom.  Dicesi  Linea  spirale,  ed  anche 
Spirale  assolutamente , lo  Linea  runa 
descritta  sotra  un  piano  la  quale  fa  uno 
o più  giri  dal  punto  ond’ba  principio,  e 
da  cnl  sempre  si  va  maggiormente  sco- 
stando quanto  maggiorei  il  numero  dei 
suoi  rivolgimenti.  — 3.  Ar.  Me?.  Spi- 
rale anche  in  forza  di  sf.  dicesi  Quella 
molla  che  regola  il  tempo  degli  oriuoli 
da  tasca.  — 4.  Bot  Dicesi  Fogliazione 
spirale,  quando  le  foglie  nascenti  si  pon- 
gono in  ispirale  al  di  sotto,  in  modo  che 
Ja  loro  sommiti  va  ad  occupare  II  cen- 
tro-, Legume  spirale,  Embrione  spirale, 
quello  eh'è  avvolto  a spira;  Foglie  spi- 
rali, se  stanno  disposte  attorno  al  fusto 
secondo  una  lima  spirale.  Dicesi  poi 
Spirale  duplice  , triplice  . se  due  o tre 
spirali  parallele  attorniano  il  tronco  ; 
Peduncolo  spirale,  come  nella  vallUoe- 
ria.  Finalmente  si  suole  aoche  indicare 
se  la  spirale  va  da  destra  a sinistra  ; o 
da  sinistra  a destra. 

SPIRALMENTE.  Spi  ral-min-ie.  Atrr.  A 
guisa  di  spira.  [ Lat.  in  morem  spi- 
rar.) 

STIRAMENTO.  Spi-ra  mén-fo.  Sm.  Lo 
spirare.  Soffio  , Alito.  [ Lai.  perflatus  , 
spirilus,  halitus,  spiramenlum.j 
SPIRANTE.  Spi-ràn-te.  Part.  di  Spirare. 
Che  spira.  Che  soffia.  [ Lat.  flans , spi- 
ram.  ] — 2.  Che  manda  fuori  il  fiato , 
l’alito.  — 3.  Che  esala,  Che  tramanda, 
parlando  di  odori  o simili.  —4.  Che 
spira.  Moribondo,  Morlente.  — 3.  E 
delio  di  cosa. 

SPIR ANTERA.  Spi-ran-lè-ra.  Sf.  Bot. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Ssint-IIi- 
laire  nella  nenlnndria  monoginia  di  Lin- 
neo, famiglia  delle  rulacee,  caratteriz- 
zalo da  un  calice  corto  cnpuliforme  citi- 
qoedeouio,  dalla  corolla  di  cinque  pe- 
tali ipogìni  co’ quali  alternano  cinque  ! 
CaiBINAU,  Fol.  IH. 


stami  ccq  in  cima  altrettante  antere  ebo 
dopo  la  fecondazione  si  avv  olgono  a spi- 
ra; l'ovaja  eoo  einqoe  lobi  profondi 
troncata  neH'apice,  con  cinque  logge, 
ciascuna  cooienrole  due  semi.  [Lat.  spi- 
ronthera.] 

SPIRANTI)  Spi-ròn  to.  Sro.  V.  G.  Bot. 
Ucortc  di  piante  della  famiglia  delie 
orchidee,  e della  ginandria  diandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Ricard  colla  A Vot- 
ilo spiralis  di  Liooeo  , e caralterlziaie 
da  tiori  io  ispfga  disposti  a foggia  di 
spira  intorno  all'asse  comune.  Fiorisce 
di  autunno.  [ Lat.  jpiranther.  Da  spira 
. spira,  e anthos  fiore.  ] 

SPIRARE.  $pi-rd-re.  Neut.  a»?.  Soffiare, 
proprio  de*  venti,  ma  più  comunemente 
si  dice  del  Soffi  or  leggiermente.  [ Lat. 
spirare,  /lare.  Il  Ut.  spirare  , dal  celi, 
gali,  spraid  soffio.  Nella  stessa  lingua 
sparr  «(ùngere  innanzi . e purr  spinge- 
re. In  ar.  < rtf  veheoteoier  spirare  reo- 
tum.  ] — 2.  Mandar  vento,  Soffiare.  — 
3.  Tirare  a «è  c mandar  fuori  il  fiato. 

I Lai.  apirìfum  ducere.  ) — 4.  Mandar 
fuora  il  fiato  o l'alilo  ; opposto  di  Re- 
spirare. [Lat.  exspirate,  spirare,  flore, 
efflars,  Salare.  | — 5.  Spargere  odore. 

— 6.  Esalare.  [Lai.  exh alare,  evapora- 
re.] •—  7.  Dar  qualche  segno  al  di  fuo- 
ri, Manifestarsi.  — 8 Infondere  , Dare 
ispirazione.  [Lai.  ((flore,  inspirare.]  — 
D.  Per  mclaf.  Ricrearsi,  Sollevarsi  , Ri- 
storarsi, Prender  ristoro  o spirito.  [Lat. 
respirare.)  — 10.  Desiderare,' Arder  di 
brama.  — 11.  Morire  , Mandar  fuori 
l'nliimo  spirito.  [Lai.  tifiate  onimam.) 

— 12.  Terminare,  Finire,  e dicesi  par- 
lando di  tempo  o di  cose  eh’  abbian  re- 
lazione a tempo.  [ Lai.  abioluere.  ] — 
13.  Ustolare , Fermarsi  a guardare  al- 
cuna cosa  eoo  vivo  desidero  di  conse- 
guirla, come,  fa  uno , che  avendo  fame 
grandissima  stia  a vedere  un  che  man- 

I,  il  quale  abbia  davaoti  molte  vivan- 
e.  — 11.  E uropriameote  dicesi  dii 
fanciulli,  quando  si  vede  che  patiscono 
io  veder  mangiare  qualcheduno  che  non 
gliene  fa  parte  ; onde  ditesi  Quel  fan- 
ciullo spira,  Quel  citto  spira.  — 15.  DÌ- 
cesi  Spirare  il  vento  al  viaggio  di  alco- 
no  e vale  Essere  il  vento  buono,  favore- 
vole, secondo  al  cammino  chedebbe  fa- 
re no  naviglio.  — 16.  Dicesi  Spirare  j 
l'aura  o il  vento  io  poppa  e vale  Andare  ] 
col  vento  in  poppa — 17.  Alt.  Mandar 
fuora  checchessia.  (Lat.  spirare.  Io  ebr. 
para t spandere,  distendere  . spargere.) 

— 18.  Reipirare.  — 19. .Infondere.  Da- 
re inspirazione.  — 20.  Intendere,  Spia- 
re, Aver  statore.  [ Lai.  inteltigere , es- 
plorare, subodorari.]  —21.  Teol.  Pro- 
durre ; e dicesi  del  mudo  eoa  coi  lo  Spi- 
rito Santo  procede  dal  Padre  e dal  Fi- 
gliuolo. [Lat.flrrre,  producete,  genere.) 

SPIRATELLA.  Spi-ra-tèl  la.  SI.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  molluschi  gasteropodi 
proposto  de  Cuvier , asaai  analogo  al 
genere  Clio , i quali  hanno  la  loro  con- 
chiglia Tatù  • spira  [Lat.  spiratela.  Dì 
spira  spira.) 

5P1RATIY0.  Spi-ra-H-vo.  Add.  m.  Alto 
e spirare. 

SPIRATO.  Spi-rà-to.  Add.  m.  da  Spirare. 
Soffiato.  — 2.  Inspirato.  (Lai.  o/flofue.) 

— 3.  Infuso.  — 4.  Morto.  — 5.  Termi- 
nato, Finito. 

SPIRATOHE.  Spi-ra-tfi-re.  Verb.  ni-  di 
Spirare.  Che  spira.  [Lat.  inspirator , 
spirai  or,  offlator .] 
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STIRATRICE.  «Spi-ra  trt-ce.  Verb.  f.  di 
Spirare. 

SPIRAZIONCELLA.  Spi-rp-*ion-eM~la. 
Sf.  dim.  di  Spirar  ione. 

SPIRAZIONE.  Spi-rasi-ó-ne.  Sf.  Lo  spi- 
rare, Spiramento.  [Lai.  spiri  lue.)  — 2. 
Respiro  , Alito.  [Lai.  spirilus  Haitlue.] 
— 3.  Incitamento  a Stimolo  interno  a 
virtù,  Ispirazione.  [Lei.  offlalus,  tnspi- 
ratio.]— 4.  Spiraglio,  Notizie.  [Lat.  tn- 
dicium.J— 5.  Teol.  Dicesi  del  modocon 
cui  lo  Spirilo  Sento  procede  dal  Padre  e 
dai  Figliuolo.  Onde  diteti  s Spiraiiooe 
attiva  , Spirazionc  passiva.  Lo  Spirito 
Santo  procede  dal  Padre  e del  Figlio 
per  via  di  spirartene. 

SPI  REA.  Spi-rè-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genera 
di  piante  a fiori  polipetali  dclficosandria 
peotaginia,  e della  famiglie  delle  rosa- 
cee , Il  cui  calicò  di  no  sol  pezzo  eoa 
cinque  divisioni , la  corolle  di  cioqua 
petali  impiantali  nel  calice  tra  le  divi- 
sioni di  esso , rd  11  frullo  cspsolare 
schiacciato  formato  da  cinque  casello  ed 
una  celici t a bivalve  ciascuna  con  due  o 
mì  semi  formano  il  priocipal  carattere: 
tal  denominazione  Pliaio  dava  ad  un  ar- 
boscello i cui  pieghevoli  rami  servivano, 
a formar  ghirlande,  cd  il  quale,  secoodo 
Dìlechamp,  è quello  che  in  latino  dieeal 
Fiternum  lanlatu  , ad  io  italiano  VI-, 
bnrno.  Siffatta  opinione  non  coovieosi 
al  nome  ed  all'uso  al  quale  le  apiree  si 
destinatane.  [Lai.  sptraea.  Da  spira 
fuoe.) 

SPI  RI  DENTE.  Spi-ri-din-te.  Sm.  V.  G. 
L.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de'  muschi , stabililo  da 
Nées  d'Esenbeck,  e cosi  denominate  dii 
presentare  i denti  del  loro  periatomio  c- 
steroo  lanceolati  sCuli  e coll'spicc  con- 
torto e foggia  di  spira.  Genere  da  molti 
non  ammesso.  (Lat.  spiridens.  Dal  gr. 
spira  spira,  e dal  lat.  arai,  dentis  den- 
te.1 

SPIRIFERO.  Spi-ri-fe-ro.  Sm.  V.  G.  L. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  fossili , sta- 
bilito da  Sovverby  per  una  specie  por- 
tante l'Impronta  di  una  spira.  [Lat.  spi- 
rifer.  Dal  gr.  spira  spira,  • dal  lat.  fero 
lo  porto.) 

SPIRINO.  .S'pi-r)  no.  Sm.  Ar.  Mes.  Nome 
che  si  dà  io  più  luoghi  d'Italia  a quella 
candela  che  io  Toscana  è detta  Morta- 
letto. 

SPIRITACCIO.  Spi  ri- fòc-eto.  Sro.  pegg* 
di  Spirito  io  sign.  di  Demonio.  Spirilo 
maligno. — 2.  E nell'uso,  Domo  bizzarro 
e molto  vivace* 

SPIRITALE.  Add.  com.  Di 

spirito  , cioè  Di  sostanza  incorporea, 
[ut. spiritali!,  spirituali».] — 2.  Vitale, 
Di  vita.— 3.  Attenente  a spirito , a reli- 
gione.—Devoto.  Spirituale.  (Lat. piusr 
religioni»,  pie  lat  ii  cullar.] 

SPI  RITALMENTE. 5/ii-n-fal-mrffi  te.Avr. 
In  maniera  spiritale.  [Lai.  tpxriialiler .\ 

SPIRITAMENE.  5pi -ri-la- min  to.  Sm. 
Lo  spiritare. 

SPIRITARE.  Spi-riAà-rt.  N.  asa:  Dive- 
nire spiritilo  , Essere  invaso  dallo  spi- 
rito maligno , cioè  dal  Demonio.  [Lat. 
a maligno  spirila  oésideri.J— 3.  Per  *1- 
mil.  Esser  sopraffatto  da  eccessiva  pau- 
ra. [Lat.  »ar pavesare,  vehementer  lima- 
re.]—3.  E ditesi  pure  Spiritare  dì  timo- 
re, di  paura.  — 4.  N.  pass,  nello  stesa» 
aigo. 

SPIRITATAMENTE.  Spiri-ta-ta-mén-te. 
Avr.  Da  spiritalo. 
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6PIRITAT1CCI0.  .SpiwM4-lU«io.  Adii, 
in.  Alquanto  spiritato. 

SPIRITATO.  Api  ri  f«  lo.  Add.m.da  Spi. 
filare  ; usalo  anche  in  Tona  di  ani.  In- 
vaso dallo  spirito  maligno;  altrimenti 
Energuroeoo.  Indemonialo.  |l.al.  o òtti- 
tot,  entrgumtnui , funutieus.)  —2.  l’er 
siimi.  Stravagante  , Uiftlorco.  [ Lai.  im- 
tnod  ratus  ] — 3.  Impaurito,  Intimidito 

— 4.  Fanatico.  — 3.  Provrrb.  A preti' 
parto , popolo  spiritalo , o Al  popolo 
patto  . prete  spiritalo  . vale  Merita  ca- 
stigo * bi  sei  cerca  In  bella  pruina;  ed  è 
aomigl  ante  a quegli  altri  proverbi!  : A 
carile  di  lupo  tanno  di  cane;  Qual  guai* 
na,  tal  co  teli".  (Ut.  iImÙn  hafrenl 
labro  loelurat,  digmum  patella  opere u- 
lum  )— fl.  Favellar-  come  eli  apiryiaii , 
rii  e vnta  inteoder-i  e per  noci  a d'aliti. 

SPIRITELLO.  Sfifi  lMo*  Sin.  dira,  di 
Spirito. 

SPIRITELA.  SpiryUt-sa.  Sf.  di  Spirilo, 
in  »ign.  di  iK-moniu^dctto  per  (scherzo. 

SPI  RITETTO.  Spi  ri  Ul  to,  S tu.  dim.  di 
Spirilo.  V.  A.  V.  e di'  Spiritello. 

SPIRITINO.  Spi-ri-ti-no.  Sm.  dim^  di 
Spinto.  V.  e di'  Spiritello. 

SPIRITO.  Spi-ri  tv.  Sin.  Alito, Fiato. Poe 
tienili lite  spirto.  [ Lai.  Spiritai  , bali- 
lui  , anima.]— 2.  Sostanzi*  incorporea, 
e capace  di  regninone.  [ Lai.  spirititi 
Secondo  i più  , tpinlui  io  questo  seo»» 
vien  da  jpiritus  Italo.  Al  che  può  ag- 
giungersi clic  in  rbr.  ruahh  vale  aer  , 
ventm.  hatilus.  spiritai , anima  ; e na- 
triani'/U  flutus,  respirati'?,  balitui,  ani- 
ma. In  ar.  n atomo!  atthma  .vita,  spi- 
ri tu».  In  gr.  picche  anima  . da  piycAa 
io  spirito,  c potano  vento, spirilo, abito 
e forra  dell'anima. In  celi.  gali,  tpiorad 
vai  cuore  , spiriti  animali , anima  , Spi- 
rito : in  altri  dialetti  celtici  dicesi  ipo- 
red-l  —3.  Animo.  |I.at.  tmimur,  inge- 
nium.l— 4.  Vita,  Anima.  |Lat.  tpiritui, 
vlfa.J — 3.  Senso  spirituale. — 0.  E dello 
anche  delle  bestie.— 7.  Senni  vitale;  ma 
io  questo  sigo.  usasi  sempre  nel  uum 
del  più*  [Lai.  tpiriiui , nottua.]  — 8. 
Intelletto,  Ingegno  , V ivarità  d' imma- 
ginari'ne,  Facilità  di  concepimento, 
Facoltà  di  creare  o combinare  le  idee. 
Oode  Uomo  di  allo,  di  /auto  spirito,  di 
spirili  eierati  re,  |Lal.  inUllcctut.ment. 
inyrmum.  j— 9.  Coraggio,  Vigore.— 10. 
Complessione,  Vigor  naturale.  [Lai.  v »- 
gor,  spiritai.] — 11. Valore. — 12.  Uomo 
semplicemente  , e dicesi  rispetto  al  suo 
genio  e umore,  o anche  con  qualche 
aggiunto  di  lode.  [Lai.  homo,  in  jenfum. 

— 13.  Demonio.  (Lat.  daemon  , maiur 
geniut,  cucini  icmon.)— 14.  Illustrazione 
divina,  lotellello  profetico. — 13.  Rere- 
laxione.  (Lai.  tpirUut.  rerelafio.]— 16. 
Divozione.  iLat.  animi  cultura  . pietà 
tiscultus.)  —17.  Dicesi  Spirito  di  gelo- 
sie, di  poesia,  di  cootradiiione  c simili, 
e s' intende  deli'  Animo  o della  Natura 
inclinata  a quella  tal  rota.  (Lai.  spiri- 
tur,  geniti  t a (fiat  ut.  ]— 18  DicesiSpiiilo 
del  Siguore,  e vale  Dono  divino.  Qualità 
eroica  o soprannaturale. — 19.  Dicesi 
Spirito  di  giudiiiu  , Spirito  d' ardore  c 
Simili , L*  estremo  giudizio  , L'  estrema 
fòrza.-  20.  Dicesi  D»  vero  spirito  c vale 
Di  vero  cuore . come  conviene  a chi  è 
varamente  spirituale. — 21 . Dicousi  Belli 
spiriti , .1  concetti , I tratti  ingegnosi  c 
simili.— 22.  Dare  spirito,  vale  D <t  Osto. 
—23.  Dare  lo  spinto  a Dio,? ale  Morire. 

— 24.  Dare  lo  spirito  ad  alcuno , vale 


Dargli  la  vita.—  23.  Darsi  alla  di  vocia- 
ne. — 26.  Prendere  spirito  , vale  Farsi 
cuora.  Incoraggiarsi.  — 27.  Raccogliere 

0 Raccòrrò  lo  spirito  o gli  spiriti , vale 
Rifiatare,  Respirar*,  ed  anche  Riaversi, 
Ritornare  in  forte,  in  bn^oo  stato  o 
simili.  — 28.  Ev.it  rapito  In  ispirilo, 
vaie  Andar*  in  estasi.  (Lai.  eataiin  pati, 
in  spirili « rapi  ]—  29.  Render  lo  spirilo. 
Render  lo  spirilo  a Dio,  vale  Morire. 
(Lat.  Irtulere  tpiritum  ] — 39.  Riavere 
gli  spinti,  vale  Riiiatare,  Rinvenire  da 
a'cun  deliquio  re.;  e flg.  Quietami,  Ri- 
posarsi.—31.  Ricuperargli  spirili,  vale 
Tornire  io  sè  , Riaversi.  — 32.  Sapere 
per  ispirilo , cioè  , per  rivelariooc. 
— 33.  Dicesi  lu  (spirito,  io  modo  av- 
verb.  opposto*  Sensibilmente  , e vale 
SpirituvIineolR. — 34.  Tcol.  Spirito  San- 
to : cosi  dicesi  la  terra  Perdona  della 
Sauli't'in*  Trinità. [Lut.  Spirititi  San- 
dui.)  — 33.  E scrivcsi  anche  Spirilo*- 
santo.  — 30.  E dicesi  aocba  Spinto  as- 
solutamente , per  antonomasia.  — 37. 
Si.  Moii.  Ordine  cavollercaco  iostìtujto 
da  Borico  Terzo  re  di  Francia  n«  1 13T9. 
in  memoria  del  fcl.ee  evento  per  cui  nel 
giorno  di  Pentecoste  ad  esso  pervennero 
due  coroiie,  prima  , cioè,  quella  di  Po- 
lonia , c poi  quella  di  Francia.  Gli  ser- 
virono di  norma  gli  Statuti  dell'  Ordine 
dello  Spirito  Santo  del  nodo  . istituito 
da  Lodovico  re  di  Napoli  nel  1332 e ces- 
sato con  esso.  — 38.  Elitra.  La  parie 
più  sottile  o ignea  di  lutti  gli  eoli  ; e 
cosi  si  chiamano  que’  liquori  più  ignei, 
che  si  traggono  dalle  cosa  per  di»tlll«— 
rione  , o in  altra  guitta.  [Lai.  spiritai.] 
—39.  Pbiol.  Spiriti  animali:  cosi  chia- 
mavano in  addietro  alcuni  medici  un 
Liquore  da  loro  fal-amrntc  supposto  , e 
che  credevano  discorrenti  pei  nervi , e 
generatore  dei  scotimento  e del  ardo. 
Io  questo  senso  fu  detto  anche  assola- 
tamente Spirili.  [Lat.  spiritut  anitna- 
malet. — 40.  Filo*.  Secondo  i Platonici, 
Lo  spirito  sparso  nell'  universo  , era  il 
principio  d’ogni  generazione  e della  fe- 
condità degli  esseri,  Fiamma  pura,  viva 
e sempre  attiva  , cui  davano  li  nome  di 
Dio; altrimenti  Anima  del  m»ndo.y4l. 
(Tram.  Quella  furia  di  flato  che  s'im- 
piego per  pronunziare  le  teucre  , onde 

1 grammatici  greci  chiamano  spiriti  o 
aspirazioni  i segni  che  servono  a notare 
tal  grado  di  forza  , e sono  due,  tcoae  e 
dens  i. — 42.  Ar.  Me*.  Spiriti  chiamano 
i gettatori  Que'  forami  che  fanno  nelle 
forme  per  dar  loogo'all'  uscita  dall'aria 
spinta  fuori  dal  metallo.  — 43.  Idraul. 
Cosi  alcuni  chiamano  il  Olone  della  cor- 
rente d'un  fiume. 

8 Pt RITOCCO.  Spi- ri  tòc  co.  A,dd.  e sm. 
avvilii,  di  Spirito,  e dice»!  d'Uomo 
vile,  mn  pieno  di  stizza. 

SP MITOLOGIA.  Spi  rito-lo-gì-a.  Sf.  Fi- 
lol.  Lo  ate-so  che  Pocumalotogia. 

SPIRITOSAMENTE.  Spi-ri-lout-nUnte. 
Avv . Vivamente,  Con  {spirito. 

SPIRITOSISSIMO.  Spi-ri- lò-tU-t*-«u>. 
Add.  m.  superi,  di  Spiritoso.  [L*L  in- 
geniosinimui.ì 

SPIRITOSITÀ'.  Spi  ri  to  ii-là.  Sf.  aat.  di 
Spiritoso. 

SPIRITOSO.  Spi-ri-td  io.  Add.  m Che  ha 
□zoilo  spirito , o è composto  di  parti 
sottilissimo  c svaporabili.  Onde  dicevi 
propriameote  di  liquori  e di  qualunque 
liquido  composto  di  alcoolc  o che  o« 
contiene — 2.  Ingegnoso,  Vivace,  Acuto; 


e dice*!  delle  persone  e delle  cose.  jLat. 
ingfnioiut , iole  ri  , ucutuj.]  — 3.  Mus. 
Nelle  carte  di  muda  tur  Molinomi 
vale  i Con  fuoco  , vivacità  ed  un  moto 
alquanto  veloce. 

SPI  RI  TOSSA*  IO.  Spi-ti  iot-tàn.(o.  Sm. 
comp.  Tcol.  Lo  stesso  che  Spirilo  Santa. 

SPIRITUALE.  Spi  ri-tuà-U-  Sai.  Giuria- 
dizione  o Autorità  sopra  l’ anime. — 3. 
Cosa  spi  rituale.  Cosa  sarra. 

SPIRITUALE.  Add.  coni.  Di  spirilo  . In- 
corporeo. (Lat.  spirituali t , ipiritalit.] 
— 2.  Che  proviene  da  spirito,  Ch'è  elicilo 
dello  spirito.— 3.  Allenente  a spirito  o 
a religione;  opposto  a Temporale  ed  a 
Cornale.  [Lat.  spirituali*.)- 4.  Divolo’, 
Dato  allo  spiritualità.  (Lat.  pìus  , pit- 
tati iledilut.)  — 5.  Far  da  spirituale, 
Fare  lo  spirituale,  vale  Fingere  d>  ssera 
devoto,  o suo  le.— 0.  Agg.  di  Figlinolo 
vaie  Tenuto  a battesimo.  — 7.  Agg.  di 
Comunione:  Comunione  spirituale  difesi 
Ls  partecipazione  de'  Fedeli  , i quali  si 
uniscono  in  ispirilo  col  sacerdote,  men- 
te rgli  si  comunica  nel  celebrare  la 
messa. — 8.  Aggiunto  di  Seoso  o simile, 
vale  Allegorico  ; cd  è opposto  a Lette- 
rale. 

SPlHITUALEMEN’TE.A'pi-ri-fu-a-lt mén- 
te. Aw.  V.  A.  V.  c di’  Spiritualmente. 

SPIRITUALISSIMO.  Spi  ri-laa-tis-e*- 
mo.  Add.  ni.  superi,  di  Spirituale-**' 2. 
Proprissimo  dello  spirito. 

SPIRITUALITÀ'.  Spi-rÌ~ta-*-U-tà.  Sf. 
Colt  iva  mento  di  religione  , Devozione, 
Pietà.  [Lat.  spiritualilai,  rtligio  , pie- 
tas , pietaiis  culfua.  ] — 3.  Qualità  di 
ciò  che  è spirito  ; cd  è opposto  a Mate- 
rialità. 

SPI  R IT  CALI  ZZ  AMENTO.  Spi-ri  tu-a- 
lis-ta-mén-lo.  Sm.  Ridacimcnto  a sialo 
spirituale. 

SPIRITUALIZZANTE.  Spi-ri-fu-a-ht- 
i<iri-(e.  Pari,  di  Spiritualizzare.  Che  spi- 
ritual zza. 

SPIE  ITU  ALI  ZZARE.  Spi-ri-t  u-a-lù-xà- 
re.  All.  Ridurrò  a spiritualità,  Rendere 
spirituale.  [ Lat.  spiritui  similem  red- 
d ere.)  — 2.  N.  pass.  Farsi  spirituale  , 
Ridursi  a spirito. 

SPIRITUALIZZATO.  Sp»-ri-tu-a  Ui-xà- 
(o.  Add.  m-  da  Spiritualizzare.  Ridotto 
a spiritualità. 

SPIRITUALIZZAZIONE.  .tyà-n'-fa-a-Kx- 
xo-xiù-ne.  Sf.  Chim.  L'atto  deUealrirrc 
spirili  da'  corpi  naturali. 

SPIRITUALMENTE. Spi  ri-fu-al-mdn-fa. 
Avv.  Con  (spiritual uà.  In  ispirilo.  (Lat. 
ipiritualiter  , spiritaliter.  J — 2.  Con 
autorità  e braccio  spirituale.  — 3.  Per 
mezzo  dello  spirilo.  — 4.  Con  esala- 
zione. 

SPIRO.  Sp\-ro.  Sm.  V.  Poct.  Lo  spirare  ; 
altrimenti  Soffio.  [ Lat.  afflaius  , ipiri- 
luj.l  — 2.  Spinto.  [Lai.  apiritut.] 

SPI  ROBRaNCIIIOFORA.  Spi-ro-bran- 
cki-ìt-fo-ra.  sr.  v.  G.  Zool.  Nome  dato 
da  Grav  ad  una  diesa  di  molluschi  che 
hanno  le  branchie  disposta  sfugga  di 
spira  , e che  corrispondo  a quella  dei 
braachiopodi  degli  autori.  [ Lai.  tpiro- 
bramhiaphora.  Dj  «pira  spira,  brani  hia 
branchie,  o p hero  io  porto.  J 

SPIBOBR  ANCO.  A’pi-ro-br<m-co.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genera  di  pesci  acantopterigi; 
hanno  le  forme  «XelU analens  con  piccioli 
deati  a pezzi  dell*  opercolo  eh’  è termi- 
nato da  due  punti  con  una  seria  di  dto* 
li,  da  Bla inviiie  stabilito  , onde  collo- 
carvi alcuno  spedo  del  genere  ampb »- 
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trito  di  Lsroarck  le  quali  presentano 
le  loro  branchie  fatte  a spira.  [Lat.spi- 
roòranrhus.  Da  spira  spira,®  branchia 
branchie.! 

SP1BOCARPEA-  Spi-ro-car  pè-a.  Sf.  V. 
G.  Dui.  Nome  da  Derandolle  imposto  ad 
Una  sezione  di  pira  te  del  genere  heli- 
darei,  e della  famiglia  delle  bombacee. 
Comprende  la  specie  le  quali  presenta- 
no la  carpello  ossia  il  frullo  ritorto  a 
apirji.  [Lai.  tpiroearpaea.  Da  spira  spi- 
ra, e carpo*  frutto.) 

SPIROGIRA.  .Spi  rb-gi-ra.  St.X.  G.  Boi. 
Geut-re  di  piante  crittogame  della  fami- 
§ji;i  delle  conferme,  stabilito  da  Liock  , 
distinte  dai  filamenti  variamente  ricur- 
va! i a spira,  in  isprcio  la  materia  verde 
io  rasi  contenuta.  Corrisponde  al  genere 
jSufovori*  di  Bory-Saint-Vfaccnt.  [ Lai. 
spirogyra.  Da  spira  spira  , e gyros 
curvo. j 

SPIROGL1FO.  Spi-ro  gl\-fo.  Sm.  V.  G. 
ZcoL  Genere  al  molluschi  da  Daudin 
stabilito,  le  cui  specie  abitano  in  no  tu- 
bo calcano  *n  ispirale  irregolare  , e si 
scavano  no  asilo  sulla  superficie  delle 
conchiglie. Questo  genere  comprende  al- 
cuno serpnle  di  Linneo.  fLat.  apiroyly- 
phus.  Da  spira  spira,  e glypho  io  In- 
cavo. ) 

SPIROGR  AFI.  Spi-rò-gra-fi.  $m.  pl.V.G. 
Zool.  Viyiani  con  questo  nome  stabili 
ito  genere  di  anellidicon  una  specie  de- 
dicata a Spallaozani.la  quale  porta  l'im- 
pronta quasi  scritta  d'  una  spira.  [ Lat. 
spirographis.  Da  spira  spira  , e grapho 
io  scrivo.  ) 

SPIROIDE.  Spi  rò-i  de.  Add.  com.  V.  G. 
Anat. Epiteto  datoda  Cbaussier  al  canale 
o condotto  Falloppiano,  perché  In  forma 
di  spira  [Lat.rpiroùie*.  Da  spira  spira, 
e «do*  forma.] 

SPIROLINa.  vV-ro-Ii-iwi.  Sf.V.G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  che  si  presentano 
in  forma  dì  bastone  curvo  comunicante 
col  mezzo  d'unn  spira  mediana  simme- 
trica. È composto  soltanto  di  specie  che 
Si  trovano  nello  stato  fossile.  [Lat.  spi 
Tulìna.  Da  spira  spira.  1 
SPIROI.OBEE  Spt.ro  lo  M e.  Add.  e sf. 
pi.  V.  G.  Hot.  Nome  da  Dorandone  im- 
posto ed  alcune  secondarie  divisioni  di 
Unte  della  famiglia  delle  crvcifere, 
estinto  dai  lobi  o cotiledoni  lineari  so- 
pra di  loro  ripiegati  a foggia  di  spira. 
|Lat  spirolobtae.  Da  spira  spira,  e lo- 
bo* lobo.] 

SPI IlOLOCl’ LINA.  Spi-ro-lo-cu  fl-no.  Sf. 
V.  G.  L Zool.  Gmere  di  conchiglie  sta- 
bilito da  D'Orbigny.le  quali  hanno  mol- 
ta relatione  colle  biloeulioc,  dalle  quali 
però  diversificano  per  I loro  locoli  spi- 
rali. [ Lat.  rpirolucttlina.  Dal  gr.  spira 
•pira,  e dal  lat.  loeulus  cedetti.  ] 
SPIROPORA.  Spi  rò  po-ra. Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  polipi  dell’ordine  delle  mille- 
porc  , e della  divisione  de’  polipi  inlie- 
r a me  ut  e pietrosi , stabilito  da  Lamou- 
rouv,  che  comprende  alcuni  esseri  esi- 
stenti orilo  stato  fossile , ricoperti  di 
pori  o cellette  disposte  io  linea  spirale. 
[Lat.  spiropora.  Da  spira,*  poro*  poro.) 
SriRORBlDE.  Spi  ràr  bi  dè.  Sf.  V.  G.  L. 
Zool.  Geoere  di  zooliti  marini  a tubo 
eoo  opercolo  globoso , contenuti  in  un 
tubo  solido  regolarmente  volto  in  ispi- 
rale discorde  ed  aderente  ai  corpi  ma- 
rini. (Lat.  spirorbis.  Dal  gr.  «pira  spira, 
e dal  lei.  urbis  circolo.) 

SPIRQSATI.  Spi  ro  sà-li.  Sm.  pi.  V.  G. 


Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee,  e delle  giaandrla  dian- 
dri! di  Linneo,  stabilito  da  Du-Pelit- 
Tbouars,  che  ba  per  tipo  il  AaiyciMm 
spirale,  c V habenaria  spirali*  di  Ri- 
chard : genere  non  rlcevut  i nelle  ultime 
compilazioni  botaniche.  [ Lat.  spirata- 
tys.  Da  spira  spira  , e satyrot  satiro.  ] 

SPiHOSPERMO.  Spi-ro- iptr-m*.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  fourglia 
delle  menisperroce,  stabilito  da  Du  Pe- 
til-Thouars  , eoa  fiori  dioici  , i maschi 
forniti  di  un  calice  di  sei  fogliatine  , le 
tre  interne  piti  corte  , le  corolla  di  sei 
squame  concave  più  corte  del  calice,  sci 
slami  , tre  de’ quali  interni  riuniti  per 
la  base,  le  antere  bilobe:  i Bori  femmi- 
nei ignoti , il  fruito  composto  di  olio 
noci  pedicellite  verticellate  incurve  con- 
tenenti un  seme  privo  di  perisperma  , 
l’embrione  è cilindrico  assai  luogo  e 
ravvolto  a spiro,  d’oude  si  t desunto  il 
nome.  Comprende  una  sola  specie.  [Lat. 
«plraapermuin.  DI  spira  6plra,  e sperma 
seme.) 

SPIROTTERO.  Spi-ròt  le  ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  zoofili , dell’  ordine  dei 
Dematoidei:  Corpo  rotondo,  elastico,  iu 
ambo  le  estremità  assottiglialo  ; bocca 
oracolare,  o nuda,  o papillosa  ; il  peoe 
esce  laterale  tra  le  ale  della  coda  rivolte 
a spira.  (Lat.  spiroptera.  Da  spira  «pi- 
ra, e pteron  al*.) 

SPIRTALK.  Spir-tì-le.  Add.  com.  sioc. 
di  Spirituale.  — 2.  Parlando  di  perso- 
na, Che  ha  autorità  sogli  spiriti,  Che  fa 
apparire  gli  spirili.  [ Lat.  speetra  evo- 
eans.  ] 

SPlUTO..Vplr.fo.Sfn.V.Poei.sinc.di  Spiri- 
to. — 2. Alito,  Fiato.  Onde  parlando  di 
aUomenti  da  fiato  direni  Dare  spirto  e 
Vale  Dar  (ìato,Suooare, coll’aggiunta  dello 
strumento.— 3.  Odore  che  si  sparge  per 
rari*.  [Lai.  jpirilua.]  — <1  Sostanza  in- 
corporea , Intelligenza  , Anima.  — 8. 
Como  semplicemente.— 6.  Demonio.  — 
7.  Coraggio  . Vigore.  Onde  Prendere 
spirto,  vale  Farsi  cuore  , locoraggiarsi. 
— 8.  La  parte  principale  ove  si  com- 
prende il  foodamenìo  e la  sostanza  di 
checchessia. 

SPIRILA.  Spi-ru-la.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  molluschi  della  classe  degli  uni- 
valvi , formato  di  conchiglie  pariial- 
menle  o compiutamente  iu  ispirale  di- 
scoidi. 1 fossili  di  questo  genere  sono 
copiosi  e vengono  dagli  oriitografi  im- 
perfettamente descritti  sotto  il  nome  di 
Limili.  Una  soia  specie  ritrovasi  nello 
stato  vivente  cd  è la  Spinila  Peromi  di 
Lama rck.  [Lat.  spinila.  Da  spira  spira  ] 

SpJRULEA.  Spi-ru-H-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Famiglia  d<  molluschi  stabilita  da  Or- 
bigny  , che  bi  per  tipo  il  genere  spira- 
la, il* quale  pressata  un  animalo  deca- 
podo,  portatore  d’uni  conchiglia  rivolta 
aspira  (Lat.  spiVutra.] 

SPIRULINA.  6/->i-ru-fi-na.  Sf.  V.  G.  Si. 
Nat.  Genere  di  produzioni  microscopi- 
che,  stabi  lio  da  Turpin  , le  quali  pre- 
sentano  n-l  loro  iuteruo  una  specie  di 
tubo  rivolto  a spira  sopra  se  stesso. 
(Lat.  apirulina.)  — 2.  Bjt.  Nuovo  ge- 
nere di  piante  acquaiole,  intermedio  fra 
le  conjugate  di  Voucher , e le  oscillato- 
rie. Consiste  in  un  filamento  mucil  aci- 
noso ottuso  e rotondalo  alia  estremità , 
privo  di  diaframmi,  assai  bianco,  c tra- 
sparente , cosicché  appena  è visibile: 
oeli’iuteruo  di  questo  tubo  se  ne  scorge 
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un  altro  *«*•!  più  piccolo  dell'esteriore, 
avvolto  a spirale  c di  uo  bel  verde.  La 
pianta  ha  un  moto  lento  • progressivo 
in  luna  la  sua  estensione,  come  quello 
delle  obliatone  , ed  il  modo  di  ripro- 
durai  è tuttora  sconosciuto. 
SPISPISSSaRE.  Spi-ipis-sà-re.  N.  ass. 
Pispigliare,  e fu  detto  propriamente  de- 
gli uccelli. 

SPITAMA.  Spi  ta-ma.  Sf.  Dot.  Specie  di 
m stira  adottala  da  Liuneo  per  misurare 
qualche  parte  delie  piante  , e le  piante 
stesse,  e comprende  lo  spaz'o  che  passa 
tra  il  pollice  e l'indice  distesi  il  più  che 
sia  possibile.  [Lat.  *pù/ui*ur.] 
SPITAMEO.  Spi  to  rni  o.  Sm.  V.  G.  Me- 
tro!. Lo  stesso  che  Spitamo.  [ Lat.  zpi- 
thameus.  J 

SPITAMEO.  Add.  m.  Dot.  Aggiunto  di 
Fusto,  Foglia  cc.  che  non  oltrepassi  in 
luughczza  la  misura  della  spanna.  [Dal 
gr.  spithame,  lo  lat.  apfihamo  palmo.J 
SPITAMO.  SpHa-mo.  Sm.  V.  G.  Metrol. 
Misura  limare  e itineraria  , eguale  allo 
spazio  compreso  tra  l’eslremilÀ  del  dito 
pollice  c del  mignolo  a mano  distesa. 
Fu  usalo  in  Asia  e in  Egitto. 

SPICMA.  Spiù  ma.  St.  La  pcnua  più  Hot 
degli  uccelli. 

SPIUMACCIARE.  Spits-mae-cià-re.  All. 
yucl  battere  con  matto  e per  più  versi 
materassi,  coltrici  e simili,  per  renderli 
più  soffici. 

SPIUMACCIATA.  Spiu-mae  cià-ta.  Sf. 
Colpo  dato  colla  mano  aperta  , ma  ebo 
faccia  romore,  a guisa  di  quelli  che  si 
danno  in  sulla  coltrice  o io  sul  prt* 
maccio. 

SPIUMACCIATO.  5pìu-mae  eiò-fo.  Add. 

ni.  da  Spiumacciare.  Reso  soffice. 
SPIU.MARE.  Apiu-mò-re-  Alt.  Levar  la 
piuma,  Pelare.  ( Lai.  piumata  del  ratie- 
re — 2;  Far  soffice  la  coltrice  o altra 
cosa  piena  di  piuma;  nel  qual  aigaiG- 
cato  più  comunemente  diciamo  Splu* 
marciare.  [Lat.  stonerà.) 

SPI.  LIMA  YQ.Spiu-ma-lo.  Add.  m.  da  Spia- 
ntare. Spogliato  di  piume. 

SplL MAZZI.  Spiu-màt-ii.  Sm.  pi.  Ila- 
ria.  Pezzi  che  compongono  la  ventriera 
nell’apparecchio  per  varare  le  navi. 

SPI XI A.  Spi-xi  a.  Sf.  Boi.  Genere  dì 
piante  poligame  , stabilito  dai  Padre 
Leandro,  Dicitore  dell'orto  botanico  • 
RioGianriro.ed  è caratterizzato  dai  fiori 
ermafroditi  cinti  da  due  brattee  , e col 
pcrian/ii  di  un  pezzo  eoo  quattro  denti, 
e dagli  slami  del  fiore  centrale  al  nu- 
mero di  quattro,  e due  nel  laterale.  Dai 
fiori  femminei  il  cui  involucro  è di  una 
foglia,  burlilo  c caduco,  dalle  brattee 
opposte  bipartite,  dilla  mancanza  del 
>erianz  jo,  e da  quattro  capsole  podicel- 
otc  con  tre  logge  iu  ognuna  , le  logge 
bivalvi,  cd  i semi  ariliali.  [Lat.  rptxia.) 
SP1ZA.  Api  :u.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
uccelli  dell'ordine  de'  passeri,  do  Greci 
co-i  denominali  pel  loro  verso  o canto  , 
ebe  sebbeoe  piacevole  ad  udirsi  io  bo- 
sco, in  un  appaiamento  è alquanto  for- 
te, pungente  cd  importuno;  dicesi  an- 
che Fringuello.  Hanno  il  becco  poco  ar- 
mato, grassetto,  sono  uccelli  gai;  com- 
prende varie  specie.  [ Lai.  /ringilla.  Da 
spiso  io  pigolo-  J 

SP1ZAET0.  Spi-ta-i  lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  uccelli  proposto  da  Vleillot 
nella  sui  analisi  elementare  d'oruitolo- 
gis,  nell'ordine  de’  rapaci,  che  corrispon- 
de al  genere  Morphnus  di  Cutter,  e prò- 
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■'•mente  alla  famiglia  de' Falchi  squi- 
llando le  ili  piu  corte  della  coda  t 
ma  i loro  tarai  sono  elevati  e Mitili  e le 
dita  deboli.  (Lat.  spuntini.  I>»  spigo  io 
pigolo,  ed  atlos  aquila.  ) 

SPIZITE.  Spixi-te.  Sf.  V.  G.Zool.  Specie 
d’uccello  dell’ordine  de'  passeri , e del 
genere  parut , che  trasse  tal  nome  dal 
suo  canto  o grido.  (Lat,  paria  spisites. 
Da  epizo  io  pigolo.] 

SPIZZECA.  .Spia-za-cu.  Add.  e sm.  V. 
Bassa.  Migoella.  Spilorcio,  Asaro.  [Lai. 
sordidus , aoarmimuj.  Dall"  illlr.  aku - 
poc  arare.  Altri  da  Spisxieo.  Trovasi 
acche  tal  voce  nel  dialetto  napolitano  , 
eoa  egusl  significato.] 

SPIZZ1CATCRA.  Spù-zi-ea  fu  ra.  Sf. 
Ar.  Mcs.  Difillo  di  stampa  , in  cui  i ca- 
ratteri non  rieseoo  netti. 

SPIZZICO.  5ptz-ii-fo.  V.  usata  nel  modo 
svverb.  A spizzico  che  vale  A poco  a 
poco,  A atento.  (Lat.  t*»x,  aegre,  paula- 
tim.  ) — 2.  Onde  Fare  checchessia  a 
spizzica  , vale  Farlo  a poco  a poco,  a 
stento.— -3.  E Favellare  a spiixieo,  va- 
le Dire  checchessia  a poco  per  volta,  a 
sterno. 

SPIZZ1CONE.  Spix-xi-có-ne.  V.  usata  nel 
modo  avverb.  A spizzicone  e vale  A 
stento.  — 3.  Diccai  anche  Per  spizzico- 
nt  c vale  lo  stesso  che  A spizxicooi,  cioè 
A stento. 

SPLACARE.  Spla-cà-re.  All.  V.  Bassa. 
Sprecare,  Scialacquare. 

SPLACNO.  spìà-enc.  Sm.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de’ muschi , caratterizzate  da  un'  urna 
terminalo  col  periatomio  figurato,  cinto 
da  otto  denti  gemelli  spesso  ripiegati  io 
fuori  , rare  volte  io  dentro  , ordinaria- 
mente panciuta  alla  sua  Lare  e ristretta 
in  cima, somigliando  cosi  ad  una  rigon- 
fia vescica.  Vaillant  lo  chiama  Masco 
en  lerci  vie,  cioè  a foggia  d'intesiiuo.  [Lat. 
aplachnum.  V.  5/ifancnico.]  —2.  Nome 
di  una  pianta  indicata  da  Teo frasi o , 
salta  quale  *ono  incerti  i moderni  bota- 
nici, e che  Adanson  applicò  ad  un  gene- 
re che  comprende  l‘  l’iva  intestinalis  e 
VI 'Iva  compressa  di  Linneo  ; nome  de- 
sunto dalla  loro  struttura  non  dissimile 
da  quella  dei  v ùteri  del  basso  ventre. 

SPLAISCNENFR  ASSl..SpJan-cnen-/ròezi. 
Sf.  V.  G Med.  Ostruzione  de*  visceri. 
( Lat.  splanchncmphraxis.  Da  spiati - 
chnon  vtsrerc,  e emphrasso  io  ostruisco.] 

SPLAND’EL'KISMA.  Splan  cneu-rì-srrus. 
Sm.  V.  G.  Chir.  Ampliai  ione  eccedei  va 
•l'un  ■ i scere.  [Lat . spianchneuris ma.  Da 
spbnrhnon  viscere,  e évryt  largo.  ] 

SPLANCNICO.  .Vp[ón>fni  co.  Add.  ni.  V. 
G.  Anat.  Che  è relativo  alle  viscere , 
Visccrelc.  ILat.eplanchmeue.  Da  splan- 
fhnon  viscere.  ] 

Sl’l  ANCNIDIO.  Spfan-rnì-di-o.Sm.  V.G. 
Ansi.  Piccolo  viscere.  ( Lai.  ipfanchnf- 
«fftm.l 

SPANCNIT1DE.  Splan-cnì-ti-de.  Sf.  V. 
<ì.  Mcd. Infiammazione  de' visceri. [Lot. 
sp/anchziiiif.} 

SPLANCNODIMA.  Splan  cno  di*la.  Sf. 
V.G.  Mcd.  Dolore  de' visceri.  ( Lai. 
sphanchnodtfnia.  Di  splanchnon  visce- 
re, e odync  do'orc.  ] 

SPLAN'CNOFTAHSI.  Splan-cno-ftàr-ai. 
Sf.  V.  G.  Med.  Corruiionc  o Lesione  dei 
vivreri.  [ Lat.  splonchnophiharsis.  V. 
retina,  dì  Splancnoftora. 

£PLANCNOFTORA.  .Splan -cnh-ffo-ra.  Sf. 
V.  G.  Mcd.  Diìtniziooe  o Corruzione  di 


nn  viscere.  [ Lat.  splanchnophtora.  Da 
aplanchnon  viscere , e phlhiro  io  cor- 
rompo. ) 

SPLANCNOG  RAFIA.  Spianano  gra-fr-a. 
Sf.  V.  G.  Ansi.  Descrizione  de'  visceri. 
[Lat.  aplanchnographia.  Da  splanchnon 
viscere,  e grafito  iu  descrivo.] 
SPLANC.VOIDEI.  S'plan-cno-i-dè-i.  Sin 
pi.  V.  G.  Boi,  Nome  da  Arnoll  dato  ad 
una  divisione  d i pinole  crittogame  della 
famiglia  de' muschi,  le  quali  sì  assorni- 
gl  ano  • quelle  del  genere  spianavo. 
[ Lai.  splacnhoidei.  Da  fplonchmm  vi- 
scere. e idoa  somiglisnza.  ) 
SPLANCNOL1SI.  Splan- cno-U-ei.  Sf.  V. 
6.  Med.  Rilassamento  do’ visceri.  [Lat. 
ephraehnolyata.  Da  aplanchnon  v iscerr, 
e lytii  scioglimento,  soluzione.] 
SPLANCNOLITIASl.£pla»-eno-tt-<ì -a si. 
Sf.  V.  G.  Chir.  Concrezione  calcolosa 
formatasi  in  qualche  viscere.  [ Lat. 
spltmchnolithiaiit.  Da  aplanchnon  vi- 
scere, c lithos  pietra.  ] - 

SPLANCNOUTO.  .Spran-cnò-l»  lo.  Sm.V. 
G.  Chir,  Lo  stesso  che  Splancnoli- 
t issi . 

SPLANCNOLOGlA.5pIan-cno-Io-ji-a.Sf. 
V.  G.  Ansi.  Trattato  de' visceri  , parte 
della  somatologia.  ( Lai.  aplanchnolo- 
gia.  Da  aplanchnon  viscere  , e logos  di- 
scorso. ] 

SPLANCNOPATIÀ.5plan-cno.pa-ll  a.Sf. 
V.  G.  Med.  Patimento,  Passione  ai  vi- 
sceri. (Lat.  rplanehnopalhia.  Da  aplan- 
chnon viscere,  e pathos  patimento.] 
SPLANCNOSCOPIA.  Splan-cno-scopl-a. 
Sf.  V.  G.  Mcd.  ispezione  anatomica  dei 
visceri.  [Lat.  tplanehnoscopìù.  Di  splan. 
chnon  viscere,  c scopto  io  osservo.] 
SPLANCSOSIMPATIA.  .Splan-eno-aim- 
pa-ti-a.  Sf.  V.  G.  Fisiol.  Cosi  chiamasi 
quella  reciproca  relazione  che  vediamo 
tra  due  organi  od  apparecchi  del  nostro 
corpo  , la  quale  succede  per  lo  più  per 
la  via  de'  nervi,  od  anche  de*  vasi.  [Lai. 
splanchnosimpathia  De  aplanchnon  vi- 
seere.ayn  insieme,  e pathos  patimento.] 
SPLANC.NOTOMIA.  Splan-cno-to-ml-a. 
Sf.  V.  G.  Anat.  Dissezione  dei  visceri  , 
Parte  dcU'analom'a.  [Lai.  tpUsnvhno to- 
rniti. Da  aplanchnon  viscere  , e tome 
taglio.  ] 

SPLEBRIRE.  Spie  he-i-ra.  Alt.  Trar  dal- 
la plebe.  Incivilire,  Annobilire. 
SPLEEN.  Spli-en.  Sin.  V.  loglese  che  si 
pronunzia  Spiio.  Med.  Lo  stesso  che 
Splene. 

SPLENALGIA.  Sple-nal-gia.  Sf.  V.  G. 
Mei).  Genere  di  malattia  senta  febbre 
acuta  r (<rincipalmentc  indicala  da  un 
dolore  ostinalo  alla  regione  dille  milza. 
(Lat.  splenalgia.  Da  splen  milza  , e al- 
gol dolore.] 

SPLENALG1CO.  Splt-nàl-gi-co.  Add.  in. 
V.  G.  Med.  Di  splenalgia.  Onde  Febbre 
spie  Belgica  dice-i  Quella  specie  di  feb- 
bre remittente  di' c accompagnila  da  o- 
struzione  di  milza. 

SPLENDENTE. Splen-dèn-te  Pari. di  Splen- 
dere. Che  splende.  (Lat.  splenderla.  ni- 
lirfua,  clarua.J  — 2.  Splendido,  Magni- 
fico. [Lat.  conaplcuua.] 
SPLENDENTEMENTE.  Splen-den-te-mén- 
te.  Arv.  Con  isplcndore,  ed  anche  Ohi 
magnificenza.  [ Lat.  epfenrfida  , hila- 
riter.  ) 

SPLENDENTISSIMA  MENTE.  5ple*-den- 
(ia  ai-ma-Bit'n-la.  Avv. superi. di  Splco- 
dentemenle.  [Lai.  splendidissime.] 

SPLENDENTISSIMO.  Splcn-den-tls-si- 
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no.  Add.  m.  superi,  di  Splendente.  iLal. 
mridiaiimua,  lucidissimus  | 

SPLENDERE.  Splin  de  re.  N.  ass.  aoom. 
Avere  splendore,  Rilucere.  [Lai.  splen- 
dere, lucere.]  — 2.  E Og. 

SPLENDIDAMENTE.  Splen  di  da-méi%~ 
te.  Avv.  Con  isplcndore  , in  significa- 
lo di  Magnificenza.  ( Lat.  splendide  , 
laute.] 

SPLENDIDEZZA.  Splm-di-dtxso.  Sf.ast. 
di  Splendido.  Pompa  , Magnificenza. 
(Lat.  splendor,  magni/icentiu.] 

SPLENDIDISSIMA  MENTE.  Splendidi*- 
s i ma -mài  te.  Avv.  saperi,  di  Spleodi- 
damente.  [Lai.  splendidissime.] 

SPLENDIDISSIMO.  Splmdi-dis-si-mu. 
Add.  m.  superi,  di  Splendido.  [ Lat. 
Splendidissima!.  ] 

SPLENDIDITA’.  5plcn-di-di-fd.  Sf.  Lo 
stesso  che  Splendidezza. [Lat.  splendor, 
nitor.) 

SPLENDIDO.  Splin  di-do.  Add.  m. Plano 
di  splendore,  Rilncenle,  Lurido,  Splen- 
dente, Nitido.  ( Lat.  aplendidua  , ni- 
tidus,  lucida!.]  — 2.  Magnifico,  Chiaro, 
Ragguardevole.  [ Lei.  splendida!  , lau- 
tu i,  clama,  compie  uni,  egregiua  , mo- 
gnì ficus.  ] — 3.  E col  terzo  caso. 

9PLESDIENTE.  Splen  di  a te.  Pari,  di 
Splendere.  V.  A.  V.  e di’  .Splendente. 
.(Lai.  lucido!,  nilidus,  coruscut.] 

SPLENDI  ENTEM  ENTE.  Splen- di-en-ie- 
rr.cn  ic.  Arv.  V.  A.  V.  e ff  Splendente- 
mente. 

SPLENDENTISSIMO,  ^plen  di’ «n-tla-ai- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Splendente.  V. 
A.  V.  c di'  Splendentissimo.  [Lai.  splen- 
didissima! , magfii/vcentiaaimua , iuci- 
diaaimwa.] 

SPLEN  DI  MENTO.  Splen  di-mén-to.  Spi. 
V.  A.  Meglio  Splendore. 

SPLENDORE.  Splen- dò-re.  Sm.  Soprab- 
bondanza  di  luce  tciultUaule  ristretta 
Insieme;  Luce, Fiamma,  Fulgore, Chia- 
rore, Lampo  ce.  [ Lai.  splendor,  efcrri- 
tas  , fulgor.  Splendor  , dal  celi.  gali. 
splangudh  splendore  , sfavillamento, 
fiamma  viva:  e splangadh  è nn  derivato 
di  aplang  favilla  , vampa.  Il  Bulle!  ha 
ute  ytpìennyd  per  ispltudido;  voce  di 
?o  dubbia  oisleuza.  Io  brell.  aplann 
chiaro,  trasparente,  diafono,  netto,  pu- 
ro: c splannaat  rendere  o venir  chiaro, 
trasparente  ec.  } — 2.  Onde  Rcudero 
splendere,  vale  Splendere.  — 3.  Sostan- 
za splendida.  —4.  Per  metaf.  Gloria  , 
Eccelleoia.  [Lat.  apI»ndor,lu*,fumen.] 
— 5.  Fuma.  — 6.  Dicesi  che  Una  pcf” 
sona  è lo  splendore  del  suo  scculo,  della 
suo  arte,  del  suo  ordine  cc.pcr  diie  Che 
ha  merito  singolare  in  quella- 

SPLENE.  Splè-ne.  Sf.  V.  Itigl.  che  si  pro- 
nunzia Splin.  Med.  Ipocondria.  Melan- 
conia, Tedio,  Noja,  od  Avversione  della 
vita.  E perchè  in  questa  malattia  s' in- 
grossa d ordinario  la  milza  che  io  gr. 
dicesi  splen,  cosi  da  essa  voce  tia-sero 
il  nome  gt'ioglesi,  imitati  poi  da’ Fran- 
cesi, dagli  Spagouoli  c dagl' italiani  , 
quasi  dicasi  logrossameuto  della  iml/s, 
Mal  di  milza. 

SPLENELCOSI.  5jz?«-nèI-eo-ai.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Suppurazione  della  milza.  [ Lat. 
s/tlenhtlcosis.  Da  splen  milza,  cd  helcos 
piaga,  ] , lt^w 

SPLEXENFR ASSIA.5ple  nen-fras  aì-a-Sf. 
V.  G.  Med.  Ostruzione  od  Alurazleoe 
del  tessuto  delia  milza.  [Lat.  splcnem- 
phraxis.  Da  aplen  milza  , ed  emphrauo 
lo  chiudo.  ] g 
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SPLENEOTOHIÀ.  SpU-nc-o-to-mì-a.  Sf. 
Ausi.  V.  e di'  Spicnoiomiu. 

SPLENETICO.  Splc-ni-tico.  Add.  e in. 
dello  di  persona.  Ned.  Colui  che  ha  ma- 
le alta  milu.  [Lai.  lienomi.  jplrmcuj.] 
— 2.  Tcrap.  Aggiunto  di  Rimedii  che 
giovano  a guarire  le  ostruzioni  della 
milze. 

SPLENETTAMA.  Spie  nè  I la-ma.  Sm.  V. 
G.  Med.  Lo  stesso  che Splenopareltema. 
[Lai.  spie  ned  ama . I)a  iplen  milza  , ed 
ectanuz  estensione  , orvero  ciò  cb'è  este- 
so, protratto.] 

SPLKNETTASI.  SpU  nìt-ta-ti.  Sf.  V.  G. 
Mcd.  Lo  stesso  che  Spleoopa  rettasi.  [Lai. 
tplenectatit.  Da  splen  milia  , ed  telasti 
estensione.  ] 

SPLENI.  Splè-ni.  Sost.  com.  Med.  Lo  stes- 
so che  Splene. 

SELENICO-  SpM-ni-eo.  Add.  m.  V.  G. 
Med.  Aggiunto  di  perdona  affette  da  o- 
stru/ione  di  milze.  iLet.  splinicus.)  *- 
2.  Ansi.  Aggiunto  delle  Arterie,  delle 
Vene,  a de*  Plessi  della  milza.  — 3.  Te- 
rep.  Aggiuotodi  Rimedii  contro  le  ma- 
lattie della  milza. 

SPLENI  FICA  ZIONE.  Spie-nifi  carzió-pt. 
Sf.  V.  G.  L.  Anat.  Degenerazione  di  od 
organo,  il  cui  tessuto  ha  qualche  analo- 
gia con  quello  della  milza  [Lai.  «pieni* 
ficalio.  Dal  gr.  splen  milza  , e dai  lai. 
faeio  io  fo-  1 

SPLEN  IO.  Spli-ni-o.  Add.  c sm.  V.  G. 
Anat.  Muscolo  piatto,  largo  ed  obluogo 
otbliquamcnte  situalo  tra  I di  dietro 
dell'orecchia,  e la  parte  posteriore  infe- 
riore del  collo:  la  superiore,  sopra  la 
quale  sta  il  cuculiare,  chiamasi  Splenio 
del  capo,  e l'inferiore  Splenio  del  collo. 

| La  t.  iplraiui.) 

SPLENITE.  Sple-nUt.  Sf.  Med.  Lo  stesso 
che  Spleoitide. 

SELENITICA.  Splt-nUico.  Add.  e sf. 
Mcd.  Febbre  che  accompagna  la  spie- 
nitide. 

SpLENITIDE.  Spti -n\  li-de.Sf.  V.G.Med. 
Infiammazione  della  milza.  [Lat.  spu- 
ntiti.] 

SPLENOCELE.  Sple-«o-ei-Ie.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Tumore  della  milza  proveniente  da 
debolezza  de'  legamenti  sospensori!,  o da 
un  ingorgo  di  questo  viscere,  che  il  ren- 
de acirroso.  più  posante,  e di  maggior 
volume.  |Lat.  spiatocele.  Da  iplen  mil- 
za, e ce/e  ernia.] 

SPLENOF  LOG  OSI.  Apra  no-fl!>. goti.  Sf. 
V.  G.  Med.  Lo  stesso  che  Spleoitide. 
(I.at.  splenophlogosis.  Da  splen  milza,  e 
phlogusti  infiammazione,] 

isPLENOI'RASSIA.  Sple-no-ftat-sX-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Oppi-azione  della  milza:  al- 
trimenti  Splenenfrassla.  [Lat.  fplcno- 
phrazia.  Da  splen  milza,  e empnraxìs 
otturamento.) 

SPLEN OGR AFIA.  Spie  no-grafi  a.  SLV . 
G.  Anat.  Descrizione  della  milza;  parie  • 
dell'anatomia.  (Lai.  splemtgruphia.  Dj 
splett  milza,  e grapho  lo  descrivo.) 

SELENOLOGIA.  SpU-no  h-gi-rt.  Sf.  V. 
G.  Anat.  Trattato,  Dottrina  deila  milza; 
parte  della  somatologia.  [Lat.  spi: nolo- 
gin.  De  rplen  milza,  c logos  discordo. | 

SPI.ENoNCO.  Spie nùn-co.  Sm.  V.G.  Chir. 
Tumore  della  milza.  Lo  stesso  cheSple- 
noccle.  [Lat.  splenoncus.  Da  splen  mil- 
za, e oneoz  tumore.) 

SPLENONZIA.  Sple-non-sì-a.  Sf.  V.G. 
Med.  Ingorgo.  Inzuppamento,  lotosa- 
mento  della  milza;  detto  anche  Splentn* 
co  e Spie  do  cele. 


SPLBNOPARETTAMA.  Apla -no -pa-rèl - 
ta-ma.  Sm.  V.  G.  Mcd.  Estensione  ec- 
cessiva, ossia  Aumento  di  volume  della 
milza.  [L*t.  splemopartclama.  Da  splen 
milza,  e parectama  dilatazione.] 

SPLENOPARETTASl . S pti  no-pa-rit  ta- 
si. Sf.  V.  G.  Med.  La  formazione  e lo 
sviluppo  dello  tptenoperettama.  (Lat. 
tplenoparteiatis.  Da  splen  milza,  e da 
pò  redolir,  che  vico  da  para  presso,  so- 
pra, ed  eclorir  estensione.) 

SPLKNORBAUIA.  Aple-nor-ro-gi-a.  Sf. 
V.G.  Med.  Emorragia  proveniente  dalla 
milza.  [Lat.  rplenorrhopia.  Da  «p/en 
milza,  o rhagoo  io  rompo.] 

SPLENOSO.  Spte-n6-S0.  Add.  e sm.  Mcd. 
Chi  ha  la  milza  voluminosa  od  amma- 
lata. [Lat.  splenosus.) 

SPLB.NOTOMB.  Sple-nà  to-mc.  Sf.  V.  G. 
Aoal.  Lo  stesso  che  Splcnotoraia. 

SPLENOTOMIA.  Sp/a-no-Zo-mi-o.  Sf.  V. 
G.  Anat.  Dissezione  della  milza.  (Lat* 
tplenolomia.  Di  splen  milza,  e tome  ta- 
glio.) 

6PI.ICARE.  Spli-tà-re.  Alt.  aferesi  di 
Esplicare.  V.  A.  V.  e di’  Spiegare. 

SP (.ORATORE.  Splo-ra-tó-rs.  Add.  e sm. 
V,  e di’  Esploratore. 

SPOCCHIA.  Spòc-chia.  Sf.  V.  Bassa.  Al- 
terigia, Borir,  Gonfiezza.  (In  celi.  gali. 
«Mig/uiKn  che  vile  il  medesimo. | 

SPODESTARE.  Sptdflli  re.  N.  pass. 
Levarsi  la  podestà.  [Lat.  postetsionim 
relinquere,  possessione  Mire  J — 2.  Pri- 
varsi assolutameole.  Onde  si  dice  in 
proverb.  Chi  del  suo  si  spodesta,  dato 
gli  sia  un  mazzo  in  sulla  testa. 

SPODESTATO.  Sdo  de- stà  io.  Add.  m.  da 
Spodestare  — 2.  Lbc  è senza  potere. — 
3.  Impetuoso,  Sfrenato,  quasi  Sopra  ogni 
podestà.  [Lat.  effratnatus.} 

SPODIA.  Spò-di-u.  Sf.  V.G.  Bot.  Vece 
usata  da  Teofrasto,  la  quale  sembra  po- 
tersi riferire  al  prugno  sabatico.  [ Lat. 
s podice.  Da  spodiat  sorta  di  pruna  sai  - 
valica.) 

SPODIO.  Spò-di-o.  Sm.  V.  G.  Cbim.  Qoel 
che  rimane  dopo  l'abbrociaroento  di 
checchessia,  divenuto  come  carbone; 
oggi  propriamente  si  prende  per  lo  Capo 
ni"  rio  della  torio  abbruciato.  [Lat.  spo- 
dium.  Da  tpodìon  dim.  di  SpaJot  cede- 
re.) — 2.  Nome  dato  da  taluni  all'ossi- 
do di  zinco  pel  suo  color  cincriccio, 

SPOD1TE.  Spo-di-te.  Sf.  V.  G.  Mio.  No- 
me imposto  da  Cordier  alle  ceneri  biau- 
ebe  de' vulcani,  le  quali  sembrano  pro- 
dotte dillo  sfacimento  o secrezione  delle 
roccic  Icucostìniche.  [Lat.  spodile.  Dj 
tpod'js  cenere.) 

SPODOCBFALO.  Spo  do  ci-fa-lo.  Sm.  V. 
G.  Zoo!.  Specie  d’uccelli,  cui  diedero 
tal  nome  il  capo  rd  il  collo  di  color  di 
cenere.  [Lai.  spoJocephalus.  Di  s podos 
cenere,  c crphale  testa.] 

SPODON A NZ I A . Spo-do-man-zi-a.  SLV. 
G.  Filo! . Lo  stesso  che  Tefromanzìa. 
[Lai.  spodomanlia.  Da  spodos  cenere,  e 

manfiu  divinazione.'. 

SPODUUENO.  Spo  dù  me  no.  Sm.  V.G. 
Mio.  Minerale  trovato  recentemente  da 
D’Audrada  nella  miniera  di  ferro  di  U- 
ton  in  Su  IcrmanU,  il  quale  al  cancello 
sol  carbone  si  riduce  in  p drcre  color  di 
cenere.  I.ospodumeno  di  D’Andrada  al- 
tro non  è che  H Trifane  di  llaoy.  [Lat. 
spodutnth us.  Da  spodoo  io  inceneri- 
sco ) 

SPOETARE.  Spo  e-ià-re.  Alt.  Privare  al- 
trui del  grado  c nome  d'  poeta— —2.  Jf. 


pass.  Abbandonare  la  poesia.  (Lat.  poe- 
tica»» fa-uliatem  miltere .] 

SPOETATO.  Spo-e-tà-tu.  Add.  m.  da 
Spoetare. 

SPOETIZZARE.  Spo  t tis-sà-re.  Alt.  e 
n.  pasa.  Lo  stesso  che  Spoetare. 

SPOETIZZATO.  Spo  e-lii-sà-fo.  Add.m. 
da  Spoetizzare.  Lo  stesso  che  Spoetato. 

SPOGLIA,  Spò-glia.  Sf.  Quello  di  che  al- 
tri è spogliato.  [Lat.  exuviae  , jjwlia." 
— 2.  Per  simil.  detto  delle  Frondi  de- 
gli alberi.  — 3.  La  pelle  che  getta  ogni 
anno  la  serpe,  Scoglia.  — 4.  il  corpo 
morto.  [Lat.  corpus,  exueiae.J  — 3. 
Buccia,  Scorza.  (Lat.  fiutameli.)  — 6. 
Bozzolo  degl  insetti.  — 7.  loionaco  che 
si  mette  sopra  la  forma  per  gettare  sta- 
tue, o altro.  — 8.  Preda,  Bauiao  di  ro- 
be e arnesi  tolti  in  guerra  a'  nemici.  la 
questo  scuso  si  adopera  per  lo  più  al  pi., 
e suol  ricevere  l'aggiuo'.o  di  Opime;  di- 
cosi  anche  Spoglio.  [Lat.  spolium,  prae- 
da.]  — 9.  E per  metaf.  li  resto,  Il  ri- 
manente. [Lat.  spoliae.  exuviae.]— 10. 
Nel  aura,  del  più  Spoglie  dicoasi  talora 
ali  Abiti  vecchi  o anche  tutti  i vestiti  e 
le  biancherie  che  lascia  alcuoo  per  mor- 
te o per  olirà  cagione.  — 11.  Avanzi, 
Demolizioni , Frantami  di  cose  già  in- 
tere. 

SPOGLI  AG  IONE.  Spo-jlia-jW-nr.  Sf. 
L'alto  di  spogliare.  (Lat.  spofia/to.) 

SPOGLI  AMEN  TO.  Spo-glia-tnéndo.  Sm. 
Lo  spogliare.  (Lat.  tUspoliaUo.)  — 2. 
Spaglia.  Preda.  — 3.  Privazione.  [Lat. 
«polialto.) 

SPOGLIANTE.  Spo  gliàn-te.  Pari,  di  Spo- 
gliare Che  spoglia. 

SPOGLIARE.  SpO-glià-re.  Alt,  Cavare  ■ 
vestimenti  di  dosso  ad  alcono,overo 
Cavarseli,  Svestirsi.  (Lat.  exuerc,  spo- 
ltrire. Spo  tiare,  c tpolium,  dal  celi.  gali. 
spuill  spogliare.  Dicesi  ancora  spumn 
e spearl.  Altri  dal  gr.  seylon  praeda  , 
spoJiufn,  che  viene  dall'ebr.  inalai  di 
simil  senso.  In  sas*.  spillati,  in  belg. 
spille  guastare. | — 2.  Per  metaf.  Tor 
via  la  spoglia.  (Lat.  exuere.  spolpare.) 

— 3.  Predare,  Rubare.  — 4.  Privare  , 
Tor  via.  [Lai.zpo/iura,  privare,  v/dua- 
re.J  — {$.  Far  lo  spoglio  di  scritture  e 
simili.  —3.  E o.  pais.  nel  primo  slgo. 

— 7.  Lasciare.  Deporre. — 8.  L'uscire 
che  gl'insetti  fanno  d . I loro  bozzolo.— 
9.  Dice&i  Spogliarsi  in  capelli,  Spogliar- 
si in  camicia  c in  capelli  e fìg.,  vaio 
Mettersi  di  cuore  e volonterosamente  • 
fare  una  cosa.  — 10.  Diceai  Spogliarsi 
nudo,  e vale  Senza  vesti.  — li.  Dicesi 
Spogliarsi  in  farsetto  e lìg.,  vale  Mette- 
re ogni  sforzo  in  fare  checchessia. — 12. 

D cesi  Spogliare  alcuno  di  vita  e vile 
deciderlo. 

SPOGLI AT1V0.  S/Kbglia-tì-fo.  Add.  na. 
Chir.  Epiteto  che  si  dara  al  salasso,  per 
esprimere  che  aveva  proprietà  dì  spo- 
gliare il  sangue  di  quello  fra  i suoi  ele- 
menti organici  al  quale  ai  attribuisce 
generalmente  la  maggiore  attività. 

SPOGLIATO.  Spo-gtià-to.  Add.  m,  da 
Spagliar?.  Senza  veste,  Nudo.  |Lat. »po- 
lialus,  exutus.] — 2.  E detto  di  anima- 
li, Privi  di  guscio  o slmili.  — 3.  Per 
metaf.  Privo,  Privalo. 

SPOGLlATOJO.  Spo  glia-ISjo.  Sm.  Ar- 
chi. Luogo  o Stanza  destinata  per  po- 
sare i paoni  di  dosso.  [Lat.  apodgie- 
rium,  jpufiarium.) 

SPOGLIATORA.  Spo-glia-ló-ra.  Add.  e 
5f.  Douua  il  cui  ulllcio  è di  spogliare 
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gli  ammaliti  «al  loto  ingresso  Mito 
•pedale. 

SPOGLIATOI* E.  .Spo-$tia-td-re.  Verb.ni. 
di  Spogliare.  Cbe  spoglia,  ed  anche  Che 
ruba.  Ladro.  (Lii-[«r,  epotiator,  expo- 
liatvr.)  — 2.  Colui  che  negli  spedali  ha 
l'incombente  di  spogliar  gli  amma- 
lati. 

SPOGLIATRICE.  Spo-gha  tr\-ct.  Veri»,  f. 
di  Spogliare.  Cbe  spoglia.  Negli  spedali 
dicono  Spogliatoci- 

SFOGLIATURA.  .?/>o-slia-(ù-rn.  Sf.  Lo 
spagliare.  (Ut.  sp»lmlio,  txpoìiatio.) 

SPOGLIAZIONE.  .Ngo  glia-aia-nt.  SL  V. 
e di’  .Spogliogione. 

S POGMAZZA.  Spoeliàa-xa.  Sf.  li  per- 
cuotere uno,  fattoio  prima  spogliare  , 
Basse  date  a corpo  spogliato.  — 2. 
Onde  Toccare  una  spogliai*»,  vale  Es- 
ter battuto  a calumi  calati;  e diceai 
propriamente  degli  scolari,  quando  il 
maestro  fa  calare  i caltonl  -ad  alcuno 
di  casi , p mettendolo  sopra  le  spalle 
di  un  altro  gli  dò  con  la  sfena  sulle 
cotiche.  — ■ 3.  Spoglio. — 4.  E per  me- 
taf.  Dare  la  spogliane  a una  casa  o 
tintili,  vale  Rubarla,  Votarla.  [ Lat. 
•«Trifore.] 

SPOGL1ÀZZATO.  .Vpo-gliaz-xù-fo.  Add. 
m.  Mezzo  spoglialo. 

SPOGLIO.  Spò-gliu.  Sm.  L’invnglia  delfe 
membra  digli  animali  quadrupedi.— 

2.  La  scoglia  de’  serpenti.  — 3.  Preda, 
Spoglia.  |Lat.  »poIitrm,pra«Ja.]— 4.  Ed 
•orbe  L' atione  del  predare.  — 6-  Ar- 
nese, e per  lo  più  Tutto  ciò  che  si  ad- 
dice agli  attreizi  di  una  casa.  — fi. 
Raccolin  di  notizie  ricavate  dal  legge- 
re gli  autori.  —7.  Onde  Far  In  spoglio 
di  un  libro  , tale  Cavarne  quei  concet- 
ti , sentenze  , parole  di  cui  vogliamo 
servirci  io  qualche  rincontro.  — 8.  E 
Far  lo  spoglio  di  un  libro  mercantil- 
mente a'  intende  Copiare  le  partite  dei 
debitori. 

SFOGNA.  Spd-gna.  Sf.  Si.  Nat.  V.  e di’ 
jS’pujrrin.  (Lat.  tpongia.  È voce  tutta  del 
dtal.  napolitano. | 

SPOLA.  Spò-la.  Sf.  Ar.  Mes.  Strumento 
di  legno  a guisa  d>  navicella,  ove  con 
un  fuscello  detto  Spoletto  si  tiene  il 
cannello  del  ripieno,  per  uso  del  tesse- 
re, [Lai.  radiua.  Dal  celi,  irland.xpot 
cbe  vale  il  medesimo.  la  gali,  «pai, 
in  oisnd.  tpoel , in  teut.  ipoule , se- 
condo Il  Ducange.)  — 2.  Ditesi  Spola 
volante.  Quella  ic  cui  punte  sono  ar- 
mate di  ferro,  perchè  cs  endo  cacciale 
da’ denti,  in  vece  che  dalla  mano  del 
tessitore,  le  punte  beo  tosto  si  smus- 
serebbero; e chiamasi  Volante  perché 
l’opera jo  non  la  tocca  e il  suo  movi- 
mento è,  per  cosi  dire  , continuo.  — 

3.  Per  mctaf.  Trarre  la  spola  al  co  , 
vale  Fioire,  Perfezionare. 

SPOLACCA  TO.Spotorscà-fo.  Add.  m.  V. 

Beberz.  Fallo  avveduto,  Disingannato. 
SPOLETTA.  Spo-Ul-ta.  Sf.  Milit.  Can- 
nello di  legno  pieno  d'uaa  lenta  mi- 
stura di  polverino  , salnitro  e solfo  , 
fermato  nell’occhio  delta  bomba  o della 
granata  per  accenderla  « procurarne  lo 
scoppio  a tempo. 

SPOLETTO.  Spo-Ut-to.  Sai.  Ar.  M<*s.  Il 
fuscello  dell*  spola,  la  cui  s'infila  il 
cannello  del  ripieno. 

SPOLì  '.RIO.  Spo-U-iH-i-o.  Sm.  V.  L. 
Arche.  Stanza  delle  Terme,  in  cui  quel- 
li che  volevano  bagnarsi  deponevaoo 
le  loro  vesti.  I Greci  la  chiamavano 


Giraoasterio.  fLat.  tpoNurium.]  — 2. 
Luogo  nell’anfiteatro,  io  cui  i gladia- 
tori ucci»!  venivano  spogliati.  — 3.  Fa 
detto  Spoliario  samario.  Un  luogo  di 
Roma,  che  era  una  specie  di  moodez- 
zajo,  ove  venivano  giustiziali  e sepolti 
i ladri,  cosi  chiamato  perchè  vi  ai  git- 
tava  del  seme  d'olmo,  detto  Samara  da 
Plinio- 

SPOLLASTRA  RE.  5poMcr-*trA-re.N.pas& . 
V.  Bassa.  Mangiare  lautamente  girando 
per  le  mense  altrui. 

SPOLLINARE.  Spol-li-nàre.  R.  pass. 
Scuotersi  i pollini  da  dosso  od  altri- 
menti cacciarli. 

SPOLLONARE.  Spel  lo  nà-ra.  Alt.  Agr. 
Ripulir  le  -viti,  troncando  tutti  I falsi 
polloni.  — 2.  Dicesi  anche  del  Rom- 
per coll'unghia  il  capo  de* tralci  che 
non  sono  destinati  a formare  la  pota- 
tura dell’anno  seguente, 
SPOLLONATILA  Spol-lo-na-lù  ro.  Sf. 
Agr.  Lo  spollonare. 

SPOLP AMENTO.-  Spol-pa-min-to.  Sm. 
L'atto  di  spolpare.  I Lai.  pulparum  de- 
f rodio .] 

SPOLPANTE.  Spal-pàn-ie.  Tari,  di  Spol- 
pare. Che  sn  itpa. 

SPOLPARE.  Spoi- pà-re.  Alt.  Levarla  pol- 
pa. [Lat.  pulpat  Hctrahet'e.)  — 2.  E per 
almi).  Privare.  [Lai.  tpoliare .)  — 3.  E 
per  mctaf  Torre  la  (orza,  Snervare,  e 
parlandosi  di  Terre,  Spoppare,  Sfrut- 
lirs.  [Lat.  tfToeiunt  readcre.l  — 4.  N. 
ass.  e pa?s.  Perder  le  polpe  o Rima- 
ner senza  polpe,  ed  anche  Smagrirsi, 
Emaciarsi. 

SPOLPATO.  Spolpino.  Add.  m.  da  Spol- 
pare.— 2.  E per  mctaf.  — 3,  Dcesl 
Matto  spolpato,  Chi  sia  giunto  ad  ec- 
cesso di  matterza.  — 4.  Dicevi  Cotto 
spolpalo,  di  Chi  sia  quasi  ebbro  di- 
more. 

SPOLPO.  Sp6l  po.  Add.  m.  sioe.  di  Spol- 
pato. -—2.  Ardentemente  innamoralo. 
SPOLTIGLIA.  Spol-ti-glia.  Sf.  Ar.  Mrs. 
Polvere  da  oreuci,  ec.  Forse  polvere  di 
amerigiio  ridotta  in  pasta,  o forse  ciò 
ehe  si  ritrae  dalla  polvere  già  adope- 
rata nello  smerigliare  qualche  lavoro. 
SPOLTRARE.  Spol-teà-re.  Alt.  e n.  pass. 

sioc.  di  Spoltronire.  — 2.  N.  ass. 
SPOLTRIRE.  .Spoi -fri -re.  N.  pass.  Bine, 
di  Spoltronire. 

SPOLTRITO.  A’pol-frl-fo.  Add.  m.  da 
Spoltrire.  Lo  stesso  che  Spoltronito. 
SEDLTRONARE. 5p»l  (ro-nà-ri.  All.  To- 
gliere la  poltroneria. 

SPOLTRONIRE.  5pot-fro-ni-re.  N.  pass. 
.Lasciar  la  poltroneria.  [Lat.  eocordiam 
ubjieere,  reternum  tratterei 
SPOLTRONITO.  Spol-tro-nUo.  Add.  tu. 
da  Spoltronire. 

SPOLVBRAMURA.  Spoi-ve-ra-mù-ra. 
Add.  e soni.  comp.  inded.  Che  spol- 
vera le  mura.  Uomo  dappoco.  Sacca r- 
dello,  e si  dice  in  disprezzo  a persona 
vile.  {Lat.  homo  trioboli.] 
SPOLVERANTE.  Spolve-ràn-te.  Pari, 
di  Spolverare.  Che  spolvera  o Cbe  si 
spolvera  o Che  agevolmente  sì  riduce 
in  polvere.  —2  Che  fa  o alza  pol- 
vere. 

SPOLVERARE.  Spol-ve  rà-re.  Alt.  Levar 
via  la  polvere.  Ripulire.  ILat.  pulce- 
rem  astergere.]  — 2.  Ridurre  iu  pol- 
vere. — 3.  Per  metaf.  Rifrustare,  Ri- 
cercare minutamente.  [Lat.  anquirere, 
vettigare.] — 4.  Ed  in  Biga,  osceno. — 
3.  Imbrattare,  Coprir  dì  polvere.— 6. 


N.  ass.  e pass.  Divenir  polvere.  [Lat. 

' conferì,  in  puli'ermn  coorminut.) 

SPOLVERATO. Spol-ve-rà-fo.  Add.  m.  da 
Spolver*re.  Ridotto  io  polvere. 

SPOLVERATURA,  •Spoi-ve-ra-fù-ra.  Sf. 
Lo  spolverare  ciò  ch’é  coperto  di  polve- 
re, li  nettar  dalla  podere. 

SPOLVEREZZ  AMENTO-  Spoi  ve-m-nz- 
mtn-to.  Sm.  Lo  stesso  cbe  Spolverizxa- 
mento.  [Lai.  ptiltiert  salto.] 
SPOLVEREZZ  ARE^Spol-re-rex-xà-re.  Alt. 
Ridurre  io  polvere.  Lo  stesso  che  Spol- 
verizzare. — 2.  Aspergere  con  polvere 
checchessia.  — 3.  E n.  asa,  nel  primo 
sign. 

SPOLV  BREZZATO.  Spolte-ra-xà-lo. 
Add.  m.  da  Spolveretzare.  Lo  stesso  che 
Spolverizzato. 

5PQLVEREZZO.  Spol-ve-rés-zo . Sm.  Lo 
«tesso  che  Spi  Iverizzo  — 2.  Pitt.  Spol- 
vero o Disegno  ricavalo  collo  spolvero. 

SPOLVERINA.  Speri  wl-m<  Sf.  Ar.  Mes. 
Sottrarreste  da  viaggio  per  riparti  dalla 
polvere. 

SPOLVERINO.  Spol-ve-rì-no.  Sm.  Cosi 
chiamasi  da'  Livornesi  una  Nebbia  as- 

, ni  umida  formata  da  minaiisiitne  goc- 
cioline dacqus  staccale  per  la  violenza 
del  libeccio  o della  tempesta,  e tenute 
sospese  io  arii  o trasportale  anche  lon- 
tano. 

SPOLVERI zz AMENTO.  Spoi  ro  -rùsa- 
wrà-fo.  Sm.  Lo  spolverizzare. 

SPOLVERIZZANTE.  Spol-veris-xàn-te. 
Pari,  di  Spolverizzare.  Cbe  spolve- 
rizza. 

SPOLVERIZZARE. 5pof  tte  rìx-xd  re.Att, 
Ridurre  io  polvere.  fLat.  in  pulverem 
redigere,  eom minuere,  friart.]  — 2.  A- 
spergero  con  polvere  checchessia.  — 3. 
N.  ass.  e pass,  nel  primo  sira.  — 4. 
Piti.  Ricavare  un  disegno  colio  spol- 
vero. 

SPOLVERIZZATO. $pol-ce-rf*-xà-fo.  Add. 
m.  da  Spolverizzare.  Ridotto  iu  pol- 
vere. 

SPOLVERIZZO.  Spoi  ve  rìs-xo.  Sm.  Bol- 
tone  di  cencio,  entro  cui  è legata  polvere 
di  gesso  o di  carbone,  per  uso  di  spol- 
verizzare. 

SPOLVERO.  Sp4l-ve-ro.  Sro.  Pili-  Foglio 
bucherato  cou  ispillelto,  nel  quale  è il 
diseguo  cbe  ai  vuole  spolverizzando  ri- 
cavare, facendo  per  quei  buchi  passar 
la  polvere  dello  spoherizzo.  — 2.  Ar. 
Me*.  Spolvero  dicono  i mugnai  la  Buo- 
na macinatura.  I fornai  dicono  anche 
Sp  . | vero,  o Prima  farina,  quella  cbe  esce 
dalla  crusca  o tritello  rimarinato. 

SPONDA.  Spdtt-da,  Sf.  Parapetto  di  pon- 
ti , pozzi , fonti , o simili.  { Lai.  apoit- 
d <.  Il  lat.  zpondu  , secondo  sleuni , 
viene  da  sinc.  di  zupra  imdam,  sopra  , 
intorno  l’onda.  Altri  da  expo»» rada, 
quasi  rea  aquae  esponendo , cosa  da 
esporsi  all’acqua.  V.  altro  etimologie 
presso  il  Vossio  ed  H Littletoa.  In  ted. 
tee  band  legame  del  mare;  tpund  im- 
posta della  cateratta.  J — 2.  Estremi- 
tà semplicemente , come  di  Letti , Ta- 
vole, Pergami  re.  [Lai.  sponda,  ora .J  — 
3.  Mario.  Spazio  riservato  sulla  riva 
d'nn  porto  per  servire  al  carico  ed  allo 
scarico  delle  mercanzie. 

SPONDAGGIO. Spon-dàg-gio.  Sm. Mario. 
Diritto  cbe  i mercadanti  sono  obbligati 
a pagare,  per  potersi  servire  della  spon- 
da e scaricarvi  le  loro  mercanzie. 

SPOXDAICO.  Spon-dà-i-co.  Add.  m.  Poes. 
Appartenente  a spondeo.  Oode  Piede 
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spoodaico,  dice*.»  oella  poesia  gnci  e 
latina  Io  Spondeo  ; Verso  spondaico  , 
Quello  io  tutto  fanale  all'  rsamatro  , 
Mho  cbe  11  quinto  piede  , in  luogo 
d’essere  un  dattilo,  è onch  rsso,  come  ; 
l'ultimo,  ano  spondeo.  — 2.  Filol.  Del-  j 
to  di  Metro,  o di  Flaoto  propri o all'io  | 
compagnamente  degl*  ioni  negli  antichi 
Mcriiìcii. 

SPONDA  LI.  SpMda-li.  Add.  c sm.  V.O. 
Pilol.  V.  e di’  Sptmdaali. 

SPONDA  LI  B.  Sport- dà-li-e.  Sf.  V.  0.  Fi- 
)ol.  Arie  compiste  sul  metro  spondaico, 
cioè  composte  di  note  lunghe  ed  eguali, 
di  cui  faceva»!  aso  uegli  «Ui  di  reli*  . 
glooe. 

SPONDA L’Ll.  Spm-dà-u-li.  Add.  e sm. 
V.  Q.  Pilol . Sonatori  del  flauto  apoo- 
daico,  mentre  il  sacerdote  stava  faceo- 
do  libaiiooi  ed  offerendoli  sacrificio. 
[Lai.  jrpondwdi.  Da  sponde  libazione,  ed 
otlo»  flauto.] 

SPONDEASMO.  5)jon-d(-à-ifflo.  Sm.  Mus. 
Altera  rione  del  (tenere  enarmonico  nelle 
più  antiche  musiche  greche , allorché 
una  corda  era  di  tre  diesis  al  disopra  | 
dell’ocdloario  suo  accordo,  e però  era 
precisamente  il  contrario  dell'-cclise. 

SPONDEO.  Spon  dè  o.  Sa».  Poe*.  Piede  di 
verso  nella  poesia  greca  e latina,  for- 
malo di  due  sillabe  lunghe;  cosi  detto 
perché  era  acconcio  alla  composizione 
degl'moi  cbe  caoiavansi  nei  tempo  del- 
le libesioni  ne’  sarriGzii.  [Lat.  apon- 
daeus.  Dal  gr.  sponde  libazione.] 

SPONDERUOLA.  A’pun-de-ruò-Ja.  sf.Ar. 
Mes.  Pialla  non  mollo  larga,  col  taglio 
ad  angoli  retti. 

SFONDI  A.  Spén  di-a.  Sf.  V.  G.  Ito».  Ge- 
nere di  piante  americane  della  deeau- 
dria  peutaginia  , famiglia  delle  tcrc- 
bintacee,  caraiteriziato  dal  calice  con 
cinque  denti  , da  cinque  pelali  sulla 
corolla  , e dal  frutto  cb'è  una  drupa 
la  quale  rinchiude  usa  noce  eoo  cin- 
que logge  formata  da  una  corteccia  ri- 
levala da  punte.  Lai.  ipondioi.] 

SPONblLALbIA.  Sport-di  lat-gi-a.sr.V. 
G.  àlcd.  Lo  sirs'o  che  Spoadilartrocace. 
[Lat.  apondyioloia.) 

SPONDiLARlROCACE.  Spon  di-ìar-tro- 
cà-ce.  Sf.  V.  G.  Med.  Carie  della  colon- 
na vertebrale.  (Lat.  tpondylarthroeate . 
Da  ipondyiot  vertebra,  urrbroa  artico-  i 
la;  io  un,  e cacci  male.] 

SP0NDILESARTR0S1.  Sport- di-le- sòr-  f 
tro-si.  Sf.  V.  G.  Olir.  Lussatone  dello 
vertebre.  (Lat.  spondylerarthrosis.  Da 
spondylos  vertebra,  ex  fuori,  ed  arfhron 
ari  (colazione.] 

SPONDILI.  Spó*-di-lù Sm.  V.  G.  Sl.Nat. 
Lo  stesso  che  Spondiloliti. 

SFONDI  Lio.  •Spon-di-li-o.  Sm.  V.  G Dot. 
Specie  di  piante  del  genere  hrraeleum: 
le  articolazioni  rigonfie  del  loro  stelo  so- 
migliano benissimo  le  vertebre.  Dicesi 
•oche  Sfondino.  [Lai.  ipondylium.  Da 
spondylos  vertebra.] 

SPOND1UT E.  Spon  di-ii-ff.  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Lo  stesso  cbe  Spoodilitide. 

SPONDILI  I IDE.  Spon-di-iiJi-d*.  Sf.  V. 
G.  Cbir.  Iolia rama  zinne  di  una  o più 
vertebre.  [ Lat.  jponrfyiitw.  Da  ipon- 
dylos  vertebra.) 

SPONDILO.  Spòn-di-lo.  Sm.  V.  G.  Anat. 
Nodo  della  spina.  Lat.  apond^lur , 
aphondy lui,  vertebra.]  — 2.  Mecc.  Bì- 
schero o Contrappeso  che  si  attacca  al 
fnso  oode  fario  girare.  — 3.  Zool.  Ge- 
nere di  testacei  della  classe  de*  bival- 


vi la  cui  cerniera  è composta  di  due 
denti  ado  orbi  e d’ima  fossetta  io  ter-  j 
med' a , dove  è posto  fi  liga mento , e : 
presentano  li  figura  di  noa  vertebra. 
— 4.  Genere  d'iosctlì  dello  sezione  ter- 
za drll  ordine  de’  coleotteri,  e della  fa- 
miglia de’  cerambiclni,  particolarmente 
distinti  da  mascelle  avanzate,  e da  an- 
tconc  composte  di  articolazioni  appia- 
nai# a guisa  delle  vertrbre.  — 5.  Filol. 
Specie  di  piastra  di  rame  di  cui  wr- 
v i valisi  i Greci  prr  dare  i suffragi,  pri- 
ma cbe  a tal  uso  s'impiegassero  le 
fave. 

SP0ND1L0CLADI0.  Spon-di-lo-elà-di-o. 
Sm.  V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  cri t- 

I legume  della  famiglia  de’  funghi , e 
della  sezione  delle  mucidinee,  prapo- 
sto  da  Martius  , e che  comprende  la 
sola  specie  detta  Spondyloeladium  fu- 
rnotvm,  il  quale  Vive  su  i legni  pu- 
trefatti , e si  presenta  sotto  forma  di 
piccole  ramificazioni  tu  dose  ed  artico- 
late a foggia  di  vertebre.  [Lat.  spondy- 
loeladium. Da  spondylos  vertebra,  e elu- 
divi ramo.}  j 

SPON DI LOCOCCO . Spon-di-locòe-co. Sm. 
V.  G.  Boi.  Lo  stesso  che  tìfoodilo- 
cocro. 

SPONDILOLITI.  5peiwdi-lW»-H.  Sro.V. 
G.  Si.  Nat.  Nome  di  corpi  fossili  cre- 
duti vertebre,  e ciò  per  la  loro  figura, 
ma  che  altro  non  sono  se  non  degli 
ammoniti  co’ margini  tagliati  e fra  loro 
congiunti  in  modo  di  prescolare  una 
specie  di  colonna  vertebra  le.  [Lat.  sport- 
dylolilhi.  Da  tpondylo»  vertebra,  e li- 
rhot  pietra  ] 

SPON  DI  LO  PATI  A.  Spem-dido-pa-tìa.St. 
V.  ti.  Med.  Malattia  in  generate  della 
rol-iona  vertebrale.  [Lat.  tpondylopa- 
thia.  Da  zpowdyloi  vertebra,  e pathos  | 
passione.] 

S PONDI' Lo.  S pón  do  lo.  Sm.  V.  G.  Anat. 
Nodo  dell*  spina.  Lo  stesso  che  Spon- 
dilo nel  primo  sigo.  (Lai.  spondylus . 
tphondylus,  vertebra. ) 

SPONENTE.  Spo-flèn-te.  Pari,  di  Sporre. 
Che  ajwne.  Lo  stesso  cbe  Esponente. 

SPONGA.  Spón.ga.  Sf.  St.  Nat.  V.  e di' 
Spugna. 

SPONGATÀ.  5pon  $à-fa.  Sf-  Ar.  Mes. Spu- 
ma di  lucchero  ridotta  iit  p*ui , che  si 
porta  coll'acqua  gelata  e vi  si  bagno. 
(Dallo  spago . etptmgadot  che  appunto 
significano  tali  spume.) 

SPONGIA.  Sptn-gi-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  No- 
me d’un  genere  di  polipi  a polipajo  , 
proposto  da  Lamouroui,  che  compren- 
de due  generi,  cioè,  ia  Spongia  e la  E- 
phydatia.  Sono  corpi  marini  fibrosi  cbe 
hanqo  l'aspetto  di  tenue  gelatina , la 
quale  si  disseca  perfeitamente  senza 
cbe  ve  ne  resti  traccia.  Ln.  spongia. 
Da  spongia  spugna.] 

SPONGIFORME.  Spm-gi-fbr-m*.  Add. 
eoo»,  eorop.  Fatto  a guisa  di  spu- 
gna. 

SPONGILLA.  Spo»-<jU-Ia.  Sf.V.  G.  Zool. 
Genere  di  polipi  a polipo jo,  proposto  da 
Lamarrk.il  quale  corrisponde  tsM'Epky- 

i dalia  di  Lomoorouf  , ai  Cai  ha  tutti  i 
caratteri.  [Lat.  spongilla.  Duo.  di  ipcn- 

| già  spugna.] 

SPONGIOLA.  Spon- gib-la.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Nome  applicato  da  Decandolle  al  tes- 
suto cellulare  vegetabile  d una  natura 
particolare,  che  ritrovasi  alla  estremità 
delle  fibre  radicali  o degli  stimmi,  il 
quale,  osserva toeol la  lente  presenta  una 
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. specie  di  gonfiamento  molle,  senza  però 
che  vi  si  osservino  pori.  [Lat.  spongio- 
la.) 

SP0NG10E0.  io.  Add.  m.  V.  e 

di'  Spugnolo. 

SPONGIT B.  Spon-gi  te.  Sf.  V.  G.  St.  Nat. 
Nome  g* nerico,  che  i naturalisti  danno 
alle  pietre  spugnose  e leggiere,  formate 
neil’acque  sopra  corpi  m»r1oi , o sopra 
de' vegeti  bili.  [ Lat.  rpon <71(1'#.] 

SPONGODIEE.  Sport-go  di  i -a.  Sf.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  del  quioio  ordine  della 
famiglia  degndmfili  nel  metodo  di  La- 
monroui;  esso  hn  per  tipo  il  genere 
Spong'  dio.  (Lai.  spongoidtae.  Da  tpon- 
gia spugna,  e qui  p-r  zpoftgotfto.) 

SPONG0D10.  Sport  gò- di  0.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famìglia  delle  idrofili,  che  ha  per  tipo 
i)  fumi  tomenfome  , ed  il  fucut  frur- 
sa,  cbe  si  assomigliano  ad  una  spugna. 
[Lai.  vponjojiwle.  Da  spongia  spugna  , 
e idos  somiglianza.] 

SP0NG0S1.  Spàn  go-ti.  Sf.  V.  G.  Cbir. 
Tumore  bianco,  detto  Fungo  articolare. 
[Lat.  tpongotit.  Da  sport goe  spugna.) 

SPONGOSO.  Spon-gó-so.  Add.  m.  V.  e di* 
Spugnato. — 2.  Bui.  Dicesi  Fustospoa- 
goso  o spugni  so  , il  Fusto  di  struttura 
molle,  cedevole,  elastico,  proprio  delle 
eiperoidee  e di  molle  altre  uniìobee. 

SPONIMENTO.  Spo-ni-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  cbe  Sposinone.  [Lat.  erpositio, 
enarratio .] 

SPONITORB.  Spo-nÌrtó  re.  Verb.  m.  di 
Sporre.  Che  &pone  , Che  dichiara.  Lo 
stesao  che  Spositore.  [Lat.  exposilor  p 
enurrafor.) 

SPON  IT  RICE.  Npo-ni-trl-ca.  Verb.  f.  di 
Sporre.  Lo  stesso  che  Sposilrice. 

SPONSA.  A'p-n-jfi.  Add.  c sf.  V.  L.  6 A. 
V.  e di*  Sposa. 

SPOKSAGLIA.  Spon-tà-glia.  Sf.'  V.  A.  V. 
e di’  Nponzaltiio,  Sposalizio. 

SPONSA  LATO.  Spasa la-to.  Sm.  V.  A. 
V.  e di’  Sponsalisia,  Sposalizio.  [Lai. 
dssponsatio.l 

SPONSALE.  .Sport-sà-le.  Add.  com-  Da 
sposi.  Di  sposalizio.  — 2.  Più  comu- 
nemente u^to  in  fi-ria  di  tu»,  pi.  Spos- 
sali per  Sposalizie. 

SPONSA  LI  zi  \ . Spon-sa-Usi-a.  Sf.  più 
comonemcnie  usato  nel  pi.  Lo  atesso 
cbe  Sponsalizio,  Sposalizi»,  Sposalizio. 
— 2.  E fig.  parlando  del  battesimo. 

SPOSALIZIO.  Spon-ta-U-si-o.  Sm.  Lo 
atesso  che  Sposalizio.  —2.  Diceai  Le- 
gare sponMlizro  per  Fare  0 Stabilire  lo 
sponsaiiiio. 

SPOSALIZIO.  Add.  m.  Lo  ste**o  che 
Sposalizio.  [Lat.  aponaa/iz  ] . 

SPONSIO.NB.  Spon-ti-d-ne.  Sf.  V,  L.Leg. 
Cauzione  che  si  esigeva  oe’lribnnali  ro- 
mani, di  pagare  il  giudicato , >!•  ratìfl- 
care  tutto  ciò  cbe  fosse  oidi  nato,  e di 
sottomettersi  a perdere  una  data  somma 
se  la  dimanda  uon  era  legittima.  I Lai. 
sponsio.] 

SPONSO.  Spbn-10.  Add.  e sm.  V.  A.  • L. 
V.  e di*  .Sposo.  [Lat.  sponsus.] 

SPONTANAMBNTE.  Spon-za-na-iwért-fa. 
Avv.  V.  A.  V.  e di*  5po*»fanaa*nen<e. 

SPONTANEAMENTE.  .Vpor»-fa-r.e-a-m*»- 
te.  Ayv.  Di  propria  volontà,  Volonta- 
riamente. r.Lat.  tponte,  uflro.]  — % Io 
prnova,  A bello  studio. 

SPONTANEITÀ'.  Spon-ta-ne Uà.  Sf.  Fì- 
los.  La  facoltà  di  determinarsi  all'azio- 
ne; La  facoltà  di  agire  senza  esservi  ne- 
cessitato da  esterna  cagione. 
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SPONTANEO.  Npi'fi-là-ne-o,  Add.  m.  Yo-, 
lontane;  contrario  di  Furialo.  (Lat. 
spontanea*,  iponfoiù.)  — *2.  Med.  Moto 
apontaneo:  quello  che  esercite  il  corpo 
naturalmente  senza  il  coocorto  dell'ani- 
mo. — 3.  Hot.  Piante  spontanee:  quelle 
che  nascono  senta  cultura. 

SPONTÀNO.  Sptm  là-no.  Add.  m.  V.  e 
di’  Spontaneo. 

SPONTONATA.  spon-lo-nà-ta.  Sf.Milit. 
Lo  stesso  che  Spuntonata. 

SPONTONCELLO.  Spon  ton-cè  1- io.  Sm. 
Miti!,  dim.  di  Spuntone.  V.  e di’  .Spuri- 
tannilo. 

SPONTO.NE.  Spontó-ne.  Sm.  Milit.  V.  e 
di’  Spuntone.  fin  ted.,  in  ingl.  ed  in 
isved.iponton,  io  frane. ed  io  isp.  espon- 
ton,  le  qaali  foci  il  Bullet  crede  di  ori- 
gine celtica.  1 più  da  punta.)  — 3.  Zool. 
L’ago  delle  vespe  o simili  ammalimi. 

SPOPOLARE.  Spo^po  l o-re.  Att.  Distrug- 
gere la  popolazione  o con  guerra  o con 
peslitenra  o slmili.  — 3.  E o.  pass.  Di- 
minuirsi la  popolazione,  Rimanere  sen- 
za abitanti. 

SPOPOLATO.  Spo-po  là-to.  Add.  m.  da 
Spopolare. 

S POPOLAZIONE.  Spo  po  la  tice.  Sf.  Lo 
spopolare,  c Lo  stato  d’un  paese  spopo- 
lato. 

SPOPPAMENTO.  Spop-pa  mén-to.  Sm.  Lo 
spoppare.  [Lat.  ablactutio] 

SPOPPANTE.  Spop-pàn-te . Part.  di  Spop- 
pare. Che  spoppa. 

SPOPPARE.  Spop-pàrg.  All.  Levar  lo 
poppa,  Tor  la  poppa  a’  bambini,  Disu- 
sargli dal  latte;  SlalUre.lLat.ablaetor*.] 
2.  E fig.  — 3.  Per  simil.  fiatar  trop- 
po il  cucco. 

SPOPPATO.  Spop-pà-to.  Add. m.  da  Spop- 
pare. fLat.  atlarfnrui.]  — 2.  E fig. 

SPORA.  Spò-ra.  Sf.  V.  0.  Bui.  Vocabolo 
che  io  generale  significa  Seme,  do  licd- 
wlg  e da  altri  applicato  particolar- 
mente a quello  delle  piante  crittoga- 
me. Qualche  autore  dà  questo  nome  ai 
corpuscoli  riproduttori  delle  piante  aga- 
me, più  genialmente  indicate  co' nomi 
di  Sporule  e di  Googigli.  [Lat.  tporula.) 

SPOR  ADI.  Spò-ra-d i.  Sf.  pi.  V.  li.  Astr. 
Stelle  di-scminate  ne1  vasti  spazil  del 
cielo,  e fuori  deite  ccistcllarioni,  e dai 
moderni  chiamate  informi  od  estrteo* 
stellane. 

SPORADICO.  Spo  rà-di-co.  Add.  m.  V.G. 
Med . Diconsi  Maialile  sporadiche  quel- 
le che  attaccano  sparsamente  qua  e là 
alcuni  individui  di  un  dato  paese;  a dif- 
ferenza delle  Malattie  endemiche  e delle 
epidemiche,  che  ncattaccaao quasi  tutti 
gli  abitanti.  [Lat.  gporadievi . Da  ipiro 
semino,  io  spargo.) 

SPORA NG IDIO.  Spo-ran <j»  di-o.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Ilcdwìg  dà  questo  nome  alla 
parte  interna  dctl'Urua  de'  muschi,  de- 
stinata a conteocie  i semi.  [Lat.  tpo- 
rangidium.  Da  spora  seme, ed  angidion 
diro,  di  angion  taso.]  — 2.  Nome  che 
dà  Linck  alle  estremitÀ  ingrossate  dei 
rami  de' fuchi,  entro  alle  quali  crede 
che  annidino  i loro  semi  e spore. 

SPORANGIO.  Spo-rànyi-o.  Sra.  V.  G. 
Rot.  Parte  estrema  della  pisside,  od  ur- 
na de’muschì.  [Lai.  tpomngium.  Da 
spora  seme,  c aiigion  toso.) — 2.  Nomo 
che  dà  Wildenow  ad  un  pericarpio  pie- 
no di  semi.cbe  è o sempre  chiuso  o pro- 
veduto Co  da  principfo  di  un'apertura  , 
« che  lascia  scappare  ì semi  allora  quan- 
do è distrutta  la  membrana  otonaca. 


SPORCAMENTE.  Spor-eu-min-te.  Air. 
Laidamente,  Lordamente,  Sozzamente. 
(Lai.  futds,  immani  de.] 

SPORCANTE.  Spor-oàn-l».  Pari,  dì  Spor- 
care. Che  sporca. 

SPORCARE.  Spor-càre.  Alt.  Intridere, 
Brattare,  Imbrattare.  [Lai.  polluerc  , 
conspwreart.  In  celi.  gali,  spaurì  spor- 
care: io  brett.  pouc  h sporco,  sordido. 
In  torco  poeU  sterco.  Alcuni  traggono 
tpureut  dal  lai.  spuo  io  spalo,  ovvero 
da  portus  porco,  animale  immondo.] — 
2.  Per  metof.  Lordare,  Marchiar  fantina 
con  opere  disoneste. 

SPORCATO.  Spor. ceno.  Add.  m.  da  Spor- 
care. Bruttato,  Insozzato.  [Lat.  pollatiti, 
contaminatiti,  temeratus .] 

S PORCHERIA.  Spor-che-H-a.  Sf.  Sporci- 
zia, Schifezza.  V.  e di’  Porcheria.  [Lat. 
flagitiwp,  tordet,  nrquifia.) 

S FORCHETTO.  Spor-chilto.  Add.  in. 
dim.  di  Sporco.  [Lat.  (urptculm].  — 2. 
Ed  in  fora  di  sm. 

SPORCHEZZA.  Spor. china.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Sporcizia.  [Lat.  tpurcitia,  foedl- 
foj.]  — 2.  Fig.  Disonestà,  Laidezza. 

SPORCIIISSIMAMENTE.  Sporchlt-ti- 
ma  mén  te.  Avv.  superi,  di  Sporcamen- 
te. Laìdissimamenie,  Schifissimamenle. 
(Lat.  * pure»**  ime.] 

SPORCHISSIMO.  Spoc  chii-si  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sporco.  Laidissimo.  [Lat. 

ipwriiiMiui.] 

SPORGI  FILARE.  Spor  ci-fi-cà  re.  Alt. 
Lordare;  meglio  forcare.  [Lai.  c<m- 
spurcare,  puUizere.)  — 2.  E n.  pass. 

SPORCIZIA.  Spor-ci-si-a.  Sf.  «si.  di 
Sporco.  Lordura,  Schibzza.  [Lat.  apur- 
citia,  «orde*.  squillar.]  — 2.  E nel  pi» 
Cose  sporche.  — 2.  Fig-  Disonestà,  Lai- 
dezza, Libidine. 

SP0RC1ZI0.  .Spor-ci-aì-o.  Sm.  V.  e di' 
sporcizia. 

SPORCO.  Spòr  co.  Add,  nu  Schifo,  Lor- 
do, Imbrattato.  (Lat.  tpureus,  conzpur- 
caiua,]  —2.  Fig.  Disonesto.  iLat.  foe- 
dui,  turpi*,  mkonojtu*.] 

SPORENBONEMA.  «Spo-ren-donè-mo.Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de'  funghi,  e della  sezio- 
ne delle  mucidinee,  proposto  e descritto 
da  Desmazièrrs.  avente  per  tipo  il  JAi- 
cor  cruifaeatu  di  Bulliard  , od  il  Stp$- 
donium  di  Link.  [Lat.  tportdontma. 
Da  spora  seme, end un  entro,  e rema  filo.] 

SPORGENTE.  Spor-gtn-te.  Pari,  di  Spor- 
gere. Che  sporge.  (Lat.  prominena.j 

SPORGERE.  Spbr-ge+c.  N.  ais.  c pass, 
anom.  Uscir  cheecbe.-sia  del  piano  o del 
perpeodicolo  ove  sta  afll-so.  (Lat.  pro- 
alare, promizure.  Dal  lai-  ex  fuori,  e 
porrigert  porgere.]  — 2.  Fig.  Mostrar- 
si, Apparire.  — 3.  Alt.  Presentare,  Of- 
ferire. (Lat.  exporrigere,  tendere.] — 4. 
Difesi  poelic.  Sporger  la  superna  parte, 
e vale  Arrivar  con  la  cima. 

SP0RG1MENT0.  Spor-gi-min-to.  Sin. Lo 
sporgere  , Forgi mento.  — 2.  Maria. 
Sporgimeoti,  che  io  Venezia  dicono  Po- 
stoli: Tavole  che  ornano  I due  lati  del- 
I l'accastellamento  o del  di  dietro  sopra 
il  capo  di  banda,  e che  sono  mcao  gros- 
se delle  altre  bordature. 

SPORIDESMIO.  Spo-ri-dè-snri-o.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Geucre  di  piante  crittogame  del- 
ia sezione  delle  oridinrc  , stabilito  da 
Liuk,  ebe  comprende  una  soia  specie  , 
la  quale  cresce  sopra  i corpi  in  putrefa- 
zione. (Lat.  «porideimwim.  Da  tpora  se- 
i me,  e dromo*  ha*  me.] 
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SPORIDIFERA.  Spo-ri  ds-fe-ra.  Add.  f. 
Bot.  Aggiunto  di  cella  che  nelle  piante 
tuberacec  contiene  sporidii. 

SPORIDIO.  Spori-dio.  Sm.  V.G.  Bot. 
Sporidii  chiamanti  nelle  piante  tuberà  - 
cee  quei  graorlli  di  varia  forma  che 
eoateogonsi  negli  sporaugli.  (Da  spora 
seme,  e <fro  io  lego.] 

SFORILO  Spb-ri-lo,  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  conchiglie,  stabilito  da  Montar! 
per  collocarvi  una  pìccola  conchiglia 
microscopica,  la  quale  veste  l'aspetto  di 
un  pìccolo  seme.  [Lat.  sporilua.) 
SPORlSORlO.‘.Vpo-r»  *ò  n-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Ehrenberg  allo  spo- 
ridesmio  di  Link,  il  quale  comprende 
lo  iporisorium  gorghi,  che  vegeta  sopra 
l’ovario  del  Sorgo  d’Egitto.  (Lat.  ipori- 
lorium.  Da  «pera  seme.] 

SFORMO.  .Spùr-mo.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
che  Sporo. 

SPORO.  Spòro.  Sm.  Bot.  Nome  dato  ai 
corpuscoli  riproduttivi  che  rinchiude 
l’urna  de'  muschi.  [Dal  gr.  spora  seme.] 
SPOROBOLO.  Spo-rb-bo-lo ■ Sm.  V.G. Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
graminee  , e della  triandria  dtgioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Browne  Coll'  agro- 
Hit  indica  , e coll*  agrostis  diandra  di 
Linneo.  [ Lai.  tporobolut.  Da  spora  se- 
me, e baie  slancio.  ] 

SPOROCIBE.  Spo  rthcì  he.  Sm.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piante  crittogame , della  fa- 
miglia de’  funghi , della  serioac  delle 
mucidinee  , e della  trihb  delle  lsar.ee , 
stabilito  di  Fries  , le  quali  presentano 
le  loro  sporidi  riunite  in  capolini.  |Lat. 
iporoc ybe.  Da  *pora  seme,  rcytacapo.I 
SPOROCNO.  Spo  rò-cno.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia degl'idrofili,  stabilito  da  Asardli  , 
ebe  ha  per  tipo  il  focus  pedinculatut  di 
Turner  , il  quale  presenta  piccoli  con- 
cettaceli o sporidi- piti  formi  e pedunco- 
lati. [Lat.  tporochnus.  Da  *pora  seme, 
e ochne  pero  Miraggio.] 
SP0R0DERM10.  Spo  ro-dàr-mt-o.  Sm. 
V.  G.  Boi.  Non»  da  Link  sostituito  a 
quello  di  Poridnmio.  Si  è però  ritenu- 
to quest’ultimo.  ( Lat.  iporodirmiutt. 
D*  spora  seme,  e derma  pelle.] 
SPOBODLNTA.  Spo-ro  di-ni-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
funghi, e della  sezione  delle  mucidinee, 
stabilito  da  Link.  (Lat.  sporodinie.  Da 
«poro  seme,  e dim  vertice.  ) 
SPOROFITO.  Spo  ro-fli  o.  Sm. V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' Ringhi,  e dalla  sezione  delle  rati- 
ddinee,  stabilito  da  Nees.  ( Lai.  iporo- 
phloeum.  D*  spora  seme,  e philot  cor- 
teccia. ] 

SPOROIDI.  Spo- rò  i di.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Gemme  portanti  i semi  delle  nuove  pian- 
te, perciò  dette  anche  Seminifere.  [ Da 
spora  seme,  e idot  forma.  ) 
SP0ROTRICIU0.  Spo-ro  tri-chi  o.  Sm. 
V.  G.  Bui.  ficocrc  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de' fanghi,  e delia  seriose 
delle  mucidinee,  stabilito  da  Link,  mul- 
to numeroso  di  specie,  le  quali  si  pre- 
sentano sotto  forma  d'  capelli  intralciati 
sparsi  di  sporadi  nude.  ( Lai.  sporotri- 
enitztn.Da  sporo  seme,  e thrùc capello.) 
SPORRE.  Spór-re.  Att.  e noni,  aferesi  di 
Esporre.  Dichiarare,  Interpretare.  [Lat. 
exponere,  declorare.]  — 2.  Dicesl  Spur- 
re  un'ambasciata  a simiti  e vale  Espor- 
la, Riferirla. [Lat  Itgatione  fungi,  ««*»- 
fium  ftrre,  mandata  ptrferre.]—  8-  Di- 
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etri  Sjioire  il  corpo  a peccalo  e Tale  Far 
la  meretrice.  — 4.  Scaricare.  Por  gluao. 
Posare.  Deporre.  Lai.  depontre,  dejire 
ra.)  — 5.  Giltar  rìù.  — 6.  Levare,  De- 
porre; contrario  di  Porre,  (Lai.  lottare, 
auferre.]  — 7.  Arrischiare,  Avventura- 
re. [Lat. exponere,  oftjiccra  offerte,  obje- 
cfare.  ) — 8.  N.  «ss.  ori  sign.  de'  g.  2. 

— 0.  N.  pas*.  Cimentar»».  — 10.  Darri, 
Off  rirsi.  [Lai.  dedere  set  offerte.} 

SPORTA.  Spùr-ta.  Sf.  Ar.  Me*.  Arnese 
tessuto  di  giuochi,  paglia  o simili . eoo 
due  mauiebi,  per  uso  di  trasportare  ro- 
be , per  lo  più  commestibili.  Canestro. 
[Lai.  sporta.  li  lai.  sporta,  dal  gr.  spi- 
rti, spiridol  elie  vale  il  medesimo.  ] 

SPORTANTE.  Spor-tàn-te.  Pari,  di  Spor- 
tare. Che  sporta  o si  sporta  io  fuori. 

SPOUTARE.  Spor-tà-re.  N.  ass.  Uscir 
checchessia  del  pano  ov‘è  »ffl>so.  ( Lai. 
exporrigere.)— 2.  Uacirc semplicemente. 

— 3.  All.  Portar  d*unu  in  aliro  luogo. 

SPORTATO.  Spor  rò-lo.  Add.  m da  Spor- 
tare. Cbe  esce  dal  plano.  Sporto  io  Tuo- 
ri,  Prominente.  [ Lai.  exporrertus.  pro- 
ni inerii , projeetui , procurreiu.  ] — 2. 
Trasportato. 

SPORTATURA.  Sp*r-ta  tir  ro.  Sf.  Parte 
rilevata  e sporgente  d un  corpo , e più 
propriamente  di  edifUio;  meglio  Sporto. 

SPORTE L LA-  Spor-friWa.  Sf.  dio.  di 
Sporta.  [Lai.  aportufo,  fitrella.ì 

SPORTELLARE  Sportel-là  re.  AH.  Aprir 
lo  sportello.  — 2.  Aprire  semplicemen- 
te. — 3.  Ed.  pass.  Far  passare  per  lo 
sportello. 

SPORTELLATO.  Spor-tel-là  to.  Add.  m. 
da  aportellare.  E dice»!  anche  di  cosa 
fatta  a sportelli. 

S PORTEL  LETT  A ..Spor-tel  - Iri -to.Sf.  di  m . 
di  Sportellt. 

SP0RTELLETT0.5por-iri-lri  fo.Sm.dim 
di  Sportello.  ( Lat.  ostiolum.  ) — 2. 
Mario.  Sportellelti:  Piccoli  sportelli  che 
si  Tanno  nelle  imposte  degli  sportelli. 

5P0RTELL1NA.  Spor-tel-H  no.  Sf.  diro, 
di  Sportello.  Lo  tl'Sta  che  Sportelletta. 
Ila  '.fiscella  ) 

SPORTELLINO.  5(>oM«i  li*no.  Sm.  dim. 
di  Sportello.  [Lai.  ©ilitflum.l  — 2.  Ta- 
lora ai  prende  per  IsportelUua  ; ma  in 
questo  senso  è amicato.  ( Lai.  fiscella.  ] 

SPORTELLO.  Spor-tél-lo  Sm.  Ar.  Mes 
Piccolo  osceno  di  alcune  porte  grandi  . 
ed  anche  I'  Entrato  dello  boltrgbe  tra 
l'un  murirciuolo  e Y altro.  ( Lai.  ostio- 
lum. 1—2  Onde  A sportello  o Stare  a 
sportello,  dicono  gli  artefici  quando  io 
alcuni  giorni  di  mezze  Teale  , o simili , 
non  aprono  intieramente  la  bottega,  ma 
tengono  solamente  aperto  lo  sportello. 

— 3.  Per  simi  I.  e in  Scherzo,  si  dice  di 
Chi  tiene  gli  occhi  socchiusi,  o vede  da 
un  occhio  solo.  — 4.  liscinolo  semplice- 
moine,  eom'è  appunto  quel  delle  Slin- 
che  in  Firenze.  — 5.  La  imposta  degli 
armatili. — 6.  E per  siinil.  Piccola  a- 
pertura.  — 7.  Parlando  di  carrozze  o 
sìmili , dicesi  a Quell  apertura  per  cui 
s’entra  o s’esc.* , e a QuriP  imposta  cbe 
serve  a chiuderle  e aprirle.  — 8.  L’ u- 
scelto  della  gabbia. — 0 Mtlil.  Piccolo 
medio  nella  porta  grande  della  fortez- 
za. pel  quale  io  tempo  di  sospetto  s'io- 

g In  duce  chi  entra  senza  cavalcatura  ed 
U::o  alla  volta.  — 10.  Mario.  Sportel- 
li: Aperture  io  forma  di  trappole  che 
«nono  per  calare  dal  ponte  e che  so- 
no bordate  dalle  corsie.  — 1 1.  Idraul. 
Fabbrica  di  legno  che  *1  fa  sopra  alcuni  1 
Cardi*  A il.  Val.  III. 


riunii  per  rendergli  più  alti , riicn-ndo 
l'acqua,  per  facilitare  la  nav  igazione.  È 
una  gran  palancata  di  legno  che  chiude 
il  Dumc,  c che  alFarrivo  di  nna  barca  si 
al/a  per  rii  di  un  gran  manico  voltato 
a vile.  — 12.  Hot.  Nome  che  danno  i 
crii  togamisti  al  Inogo  io  cui  ai  apre  la 
Fascila  c la  scodella:  in  esso  si  conoide- 

j ra  lo  forma,  il  riatringuneolo  e la  pro- 
minenza. 

SPORTICCICOLA.  Spor  tic-ciuó-la.  Sf. 
dini.  di  Sporta.  Lo  stesso  che  Sportelli. 
[Lai.  /iterila. 1 

SPORTICELI  A.  Spor  ti  cit  la.  S(.  dim. 
di  Sporta.  Lo  stesso  che  Sportelli.  [Lai. 

j sportola.) 

SPORTO.  5pftr-to.  Sui.  Muraglia  che 
sporge  in  fuori  dalla  dirittura  della  pa- 
rete priucipele.  ( Lai.  prujeetura  , me- 
wanuin.  } — 2.  Quell'  imposta  che  , 
dando  luce  c adito  alle  botteghe  , spor- 
ge In  fuori  dalla  dirittura  delia  mu- 
raglia. —3  Qualunque  cosa  che  spor- 
ga io  fuori  dalla  naturai  dirittura.  — 
4.  Risalto  . detto  di  luogo  in  genera- 
le. — 3.  Diconri  Sporti  o Piombatori , 
Alcuni  aggetti  di  muraglia  . usati  far- 
si dagli  antichi  alla  parte  più  alta  del- 
le  mura  delle  città , forum  o torri, 
facendogli  uscire  fuori  della  dirittura  e 
piombo  delle  muraglie  : e ciò  non  solo 
per  dilatare  la  testo  delle  medesime, 
acciò  più  comodamente  vi  cammini  la 

soldatesca,  ma  ouche  per  potere  per  al- 
cune buche,  che  lasciavano  nelle  volllc- 
cluole  de*  medesimi,  piombare  sassi  , e 
impedir  k scalate  de*  nemici. 

SPORTO.  Add.  m.  da  Sporgere.  Steso  in- 
nanzi o verso  qualcuno.  [Lat.  extensut, 
por  racla*.  ] 

SPORTOLA.  Spòrto- ld.  Sf.  diro,  di  Spor- 
ta. Lo  stesso  che  Sporteli*. 

SPORTOLA.  5porld-fm.Sf.accr.di  Spor- 
ta- Sporta  grande. 

SPORTILA.  5pòr-fM  la.  Sf-  V.  L.  Pro- 
priamente Caoestriioo  Panierino  intes- 
ati o di  vimini  o canoe. 

SPORULA.  5pò-ru-ta.  Sf.  Boi.  V.  Spora. 

SPOSA.  Spò  sa.  Add.  e sf.  Fanciulla  che 
sta  per  marnarsi  o è maritata  di  fresco. 
[Lat.  «ponza  , nova  nvpfa.  Crederi  co- 
munemente che  tponsa  sia  da  «ponzwm 
pari  di  spondeo  >o  prometto.  lo  celi, 
gali,  po*  dare  in  ispo»a,  posila  sponsa- 
li. ] — 2.  Onde  Dare  aposa  o per  &posa 
vale  Maritare,  Congiungere  io  matrimo- 
nio. — 3.  Far  corno  le  spose  , vale  Ri- 
tornare: lo  stesso  che  Far  la  ritornata. 
— 4.  Prendere  per  riposa,  vale  Sposare. 

— 8 Coll'agg.  di  Nuova  o Noiella, Spo- 
sa novella  dicesi  Quella  or  ora  maritala. 

— 0.  Fig.  Compagna,  —7.  Eeel.  Sposa 
in  senso  spirituale,  dicesi  dell'anima  ri- 
scattata dal  sangue  di  Cristo;  della  Chie- 
sa santa  , delle  monache  ec.  Io  questo 
senso  dicesi  anche  Sposa  di  Dio , Sposa 
di  Gesù  Cristo  , la  Chiesa  o più  vera- 
mente la  Monaca.  — 8.  Dot.  Sposa  no- 
vella : Nome  volgare  di  quella  pianta 
che  diesai  Balsamino,  Urglinmini- 

SPOSALI  ZIA.  5po-aa-U-*v-a.  Sf.  usato  per 
lo  più  nel  pi.  Lo  stesa»  che  Sposalizio. 

SPOSALIZIO.  .Sjpo-ia-H-xi-o.  Sm.  La  so- 
lennità dello  sposarsi,  ed  anche  La  pro- 
messa delle  fatare  nozze.  [ Lat.  spon- 
salia.  ) 

SPOSALIZIO.  Add.  m.  Degli  spori;  altri- 
menti spose  reccio. 

SPOSAMENTO.  Spo-za-mm-fo.  Sa>.  Lo 


POSARE.  Spò-sa-re.  All.  P-gliar  per  mo- 
glie o pertanto , Contrarre  matrimo- 
nio. Prendere,  Togliere  , Menar  moglie 
o marito.  [Lat,  uxorem  ducere,  drip vi- 
sore]— 2.  Dar  per  moglie  t Maritare. 
( Lat.  uxorem  dare,  in  matrimonium 
collocare,  dttpondere.  Io  celi.  gali,  poi 
dare  in  ispo»a.  ] — 3.  Fu  detta  antica* 
mente  Sposare  il  matrimonio  per  Con- 
cluderlo , Siabil  ir  io. — 4.  Per  melar. 
Accompagnare,  Accordare,  Gmgiun- 

Sere  ; iva  in  questo  senso  meglio  si  usa 
a’  poti!  che  da' prosatori — 3-  Adot- 
tare f Prendere  , Assumere,  — 0.  X* 
pass.  Maritarsi.  | Lai.  nube  re  . nuptias 
celebrare.]  — 7.  Etcì.  Sposare  in  seaa> 
spirituale  d cera»!  ancora  di  Quella  ce- 
rimonia che  uaavaoo  alcuni  vescovi  ai 
primo  loro  ingrcsw  nel  vescovado  , u- 
oendori  spiritualmente  alla  badessa  di 
qualche  convento , col  porle  in  dito  un 
anello  d’oro. 

SPOSARE.  Spó-sa-re.  Alt.  V.  A.  Posare. 
SPOSATO.  Spo-sà-io.  Add.  m.  da  Sposare. 
Ammogliato.  Maritato.  [Lat.  tlesponsa- 
tuf.  — 2.  Ed  in  forza  di  sin. 

SPOSE REtXlO.  Spose  réc-cio.  Add.  m. 
Di  sposi.  Di  sposi.  [Lai.  maritato,  ju- 
galis.]  — 2.  Confacev ole  o Appartenen- 
te alle  ni/ze.  [Lai.  sponsalitius.) 
SPOSF.RESCO.  Spo-se-ré-sco-  Add.  ni.  V. 
poco  usata.  CooNcet ole  o Appartenente 
alle  oozre;  meglio  Sposereccw.  [Lat. 
maritali s.  J 

SPOSE V OLE.  Spose  co  la.  Add.  cori.  Di 
sponsali,  Attenente  a spossa  lino. 
SPOSINA.  Sp o-«ì-no.  Add.  e af.  dim.  di 
Sposa.  Sposa  novella. 

S POSITIVO.  Spo-eidi-vo.  Add.  m.  Attua 
aporre. 

SPOSITORB.  Spo-ei-tó-re.  Verb.  m.  di 
Sporre.  Che  epooc,  Cbe  dichiara.  ( Lat. 
expositor,  explanator-  J 
SPOSITRICE.  5/w-aa-tfHa.  Verb.  f.  di 
Sporre.  Che  a none. 

SPOSI  ZIONK.  Spo-si-xi-ò-ne.  Sf.  Lo  a por- 
re. Parlamento,  Spiegazione.  (Lat. ora- 
rio. ] — 2.  Dichiarazione.  ( Lat.  expo- 
litio , declorar  io.) 

SPOSO.  Spòso.  Add.  e *m. Quegli  che  na- 
vellamcutc  è ammogliato,  o che  ha  dato 
promessa  di  mairiraonio.lLat.  sponsuf- 
— 2.  Dice»!  Fare  sposo  c vale  Operar 
che  alcuno  divenga  sposo.  — 3.  E Far- 
si spose,  vale  Sposarsi. 

SPOSSANTE.  Spos-sàirte.  Pari,  di  Spos- 
sare. Che  spossa. 

SPOSSARE.  5noi-jà-re.  Alt.  laBacdtfre  , 
Infievolire  [Lat.  utriàus  destituire,  de- 
bilitare, imbacillem  rtddere.)  — 2.  E n, 
pass.  Indetto  irsi  molto,  Rovinarsi. 
SPOSSATAMENTE.  5poe-zu-ta-mdn-ltf. 
Avv.  Senza  possa.  La  ogni  demente,  De- 
bolmente. — 2.  Smisuratamente , Ga- 
gliardamente ; ma  è amicato.  ( Lai.  va- 
htmenur.) 

SPOSSATEZZA.  Spot-so-Us-ta.  Sf.  Debo- 
lezza.  Mancanza  di  furie. 
SPOSSATISSIMA  MENTE.  Spoesa-Us-ei- 
ma  mén-te.  Avv.  soperl.  di  Spossala- 
mente. 

SPOSSATO.  Spot-ià-to.  Add.  m.  da  Spos- 
sare. Senza  possa.  [Lat.  invalidtie.) 
SPOSSEDERE.  S posse-di  re.  Alt.  Cacciar 
di  possesso,  Togliere  ad  altri  il  pos- 

SPOSSESSARE.  Sposses-sà-re.  Alt.  Lo 
stessi  che  Diaposaessare,  Spo -sedere. 
SPOSTA  ME  NT0.5po  ata-men-fo  Sa».  Pro- 
priamente Azione  di  mutar  luogo  ; o 
60 
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vero  Quello  che  nrc  «la  1 proprio  Joo.o, 
* lig.  Ohe  4 fuori  di  metodi — 2.  Chir. 
Cambiamento  di  corfispouJi’Dr*  inron- 

tralo  d«  frammenti  d ona  fratturo. 

SPOSTARE.  5po  *fò  re.  Alt.  Levar  di  pr- 
ato o di  luoso.  Dialogare , Scostare,  Di- 
vertire. [ Iji».  dt(ìtr(ere,  divertir!.  | — 

2.  N.  as«.  e pass.  Lanciare  il  prato.  — 

3.  Do»,  Cambiar  ciliare.  — 4.  Milli. 
Cacciar  l'inimico  dal  posto  che  occupa, 

SPOSTATO.  Spa-stà-to.  Add.  ni.  da  Spo- 
stare. Fuor  di  posto  o di  luogo.  — 2. 
Ore  spostate,  dicevi  ueiruso  per  Ore  in- 
solite, fuori  della  regola  stabilita. 

SPOSTATURA.  Spo-tta  tu-ra.  SL  Collo- 
camento fuor  di  luogo.  Lo  stato  di  non 
cosa  spoetata. — 2-  Trnvolgiraenlo,  D<s- 
ordinamento  di  checchessia.  —3.  Fig. 
Torre  una  spostatura,  dicesi netl'uso  (ier 
Fare  una  co?a  contro  regola  o couiro  il 
costume  e carotiere  , e però  spiacevole. 

SPOSTISSIMO.  .Spo-aliJ-ii-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Sposto.  V.  e di'  Jìipoitillimo. 

SPOSTO.  Sfò-ilo.  Add.  ni.  da  sporre.  Di- 
chiarato , Spiegato;  ed  anche  Messo  a 
ripentaglio  , Cimentalo.  Aferesi  di  E- 
aposto. 

SPOTESTARE,  Spo-te-ità-re.  N.  pass.  Lo 
Stesso  che  Spodestare.  ( Lai.  dominium 
rei  dimiuem.  ] 

SPOZZARE.  Spoz-zà-n.  N.  ass.  a pass. 
Cavar  fuori  dal  porro  . e anche  sempli- 
cemente Ca»are.  Trar  fuori. 

SPRACCHE.  OSPR ACCI!. Quel  suono  che 
ai  fa  naturalmente  stringendo  la  boera 
con  forza  quando  s e bevuto  del  vino  ge- 
neroso. 

SPRAGGINB.  Spràg-gi-ne.  Sf.  Bot.  Nome 
comune  a diverse  specie  dicicoriacee 
con  foglie  ruvide  e frastagliate  come  la 
Pieri»  echio  idei , il  /iieracium  sabau- 
dum  ec. 

SPRAJARE.  Spra-jà-re.  Alt.  T.  de' sali- 
nari. Ar.  Me».  Fare  uno  scavo  intorno 
agli  argini  delle  saline  , cavandone  il 
sale  che  e giunto  alla  sua  granigione  , e 
disponendolo  in  diversi  mouiicelli  sui 
rimanente  del  sale  per  facilitarne  lo 
sgronda  mento.  ( Dii  gr.  peraino  o sia 
pere  ri  <j  io  trasmetto  da  uua  parte  ad 
un’  altra.  Altri  forse  dal  lai.  perago  io 
conduco,  meno.  J 

SPRANGA.  Spràn-ga.  Sf.  Legno  o ferro 
rhe  ai  confin  a attraverso,  per  tenere  in- 
sieme e unite  le  commessure  ; e sono  di 
più  maniere.  [ Lai.  lubicui,  macia,  lo 
iti.  barb.  iprangn  e tprancha,  voci  pro- 
venute da  iparega:  e iparagatu  tratto 
dal  ted.  sp errit gel  berrà  , che  vira  da 
marre»  chiudere  . e riigei  catenaccio  , 
chiavistello.  Altri  forse  da  iperriutg 
chiusura.  Io  lat.  harb.  si  di?se  anche 
apara,  come  in  led.  tparren  , in  oland. 
iparr»  travicello.  1 — 2.  Dtccsid*'  fab- 
bri .Spranga  da  caricare  la  Staffa  doppia 
da  collegare  due  pietre.  — 3.  Dicesi  dai 
legnajuoli  Spranga  a Tulli  que'  pezzi  di 

■ legname,  che  vanno  a traverso  di  uoa 
porta  o uscio  , e si  uoisruue  a'  battitoi. 
— 4.  Ornamento  di  cintura.  [Lat.  lumi- 
na.] — 3.  Per  metaf.  — 6.  Pezzuola  di 
checchessia.  [ Dal  celt,  gali,  tpnigh  di- 
videre, spezzare.  in  ehr.  parati  fru- 
Slum.  ] 

SPRANGARE.  Spran-gà-re.  Alt.  e n.  ass. 
Metter  le  spranghe.  — 2.  Fig. Chiudere 
intensamente.  _ 3.  Dare  o Percuoter 
forte.  — 4.  Dicesi  Sprangar  calci , par- 
landosi di  earalli,  o simili,  e vale  Trar 
calci. 


SPRANGATO.  S,irat>  tjà-to.  Add.  m.  da 
Sprangare.  Assicurato  , Fort  Reato  con 
(spranga.  — 2.  Fornito  di  spraogbe, 
nel  senso  di  Ornamenti  di  cintura. 

SPRANiiHETTA.  Spran  ghtt-ta.  Sf. dim. 
di  Spranga. — 2.  F*g.  Dolore  nella  testa. 

SPRANGHE  TTINO.  S'pran-y/ief-li-no.Sm. 
d in.  di  Spranghila. 

SPRATICAKE.  Spra  l i rò -re.  Add.  Fini- 
re. Troncare  una  pratica. 

SPRAZZA.  .Sprdi-ia.Sf.  V.e  di’  Sprazzo. 

SPRAZZARE.  .s'prnz-xà-re,  Atl.  e n.  Ma- 
gnare gt  Dando  e spargendo  minutissi- 
me gocciole  ; più  comunemente  Spruz- 
zare. (I  «i.  terrier  mpirgerr. J — 2.  Per 
simil.  Chiazzare.  [ Lat.  ntpergeri.  J 

SPIAZZATO.  Sprax-sà-to.  Add.  m.  da 
Sprazzare.  Leggiermente  asperso  ; più 
comunemente  spruzzato.  ( Lai.  lenter 
aipenui,  ] — 2.  Ptr  simil.  Chiazzalo. 

SPRAZZO.  Spràz-zo.  Sm.  Spargimento  di 
materia  liquida  in  minatissime  goccio- 
le; più  cnmunemeuic  Spruzzo.  [Lai.  a- 
ipenui.  gatta.  Sprazzo  e Nfiruz:0  . dal 
ted.  iprite  che  vale  il  medesimo.  In  o- 
land.  ipuiten  , in  iilir.  ickropiti  spreti- 
vare;  in  cbr.  yutz  essere  sparso.]  — 2. 
Per  melar.  Alcun  poco,  Almo  che.  — 
3.  Min.  Macchia  di  pietra  di  minutissi- 
mi punti  di  che  si  sia  colore. 

SPRECAMENTO.  Spri-ca-mm  to.  Sm.  Lo 
sprecare  ; Dissipamento  , Scialacqua- 
mento. ( Lat.  prodi  genita,  diriipafio.J] 

SPRECARE.  Sjir»-cà  re.  Alt,  e neut.  «ss. 
Dissipare,  Scialacquare.  ( J,at.  prodige- 
te, profondere.  Dal  celi.  gali,  tprtigh 
disperdere,  emettere,  dissipare.  Io  ebr. 
pertq  sovvertire,  minuzzare  , stritolare, 
discifgiicre.  ] 

SPRECATO.  Spre-cà-to.  Add.  rn.  da  Spre- 
care. 

SPUECATORE.  Spre  ca-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sprecare.  Che  spreca.  [ Lai.  prodi. 
gcnt,  prodigai.  ) 

S PREC ATR ICE.  Spre-ca  trì  ce.  Verb.  f. 
di  Sprecare.  Che  spreca.  [Lat.  prodiga.] 

SPRECATI! IVA.  Spre-ra-fu-ra.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Spreca  meato. 

SPULCI  l’i  TARE.  Spre-ci-pi-tà-re.  Alt. 
Gettare  uoa  cosa  o persona  rovinosa- 
mente  da  alto  in  basso , Sprofondare  , 
Dirupare,  Precipitare. 

SPRBUPITATO.  Spre  ci  pi-tà-to.  Add. 
m.  da  Sprecipitare. 

SPREGEVOLE.  Spre-gé-ro-le.  Add.  com. 
Che  merita  spregio.  Lo  stesso  che  Di- 
spregevole.  (Lat.  eanfempltòilù.] 

SPREGEVOLMENTE.  Spre  ge-vol-mèn-te. 
Avv.  Con  ispregio.  In  maniera  sprege- 
vole. Lo  a tesso  che  Dispregevolmeoic. 
[Lat.  compiemplim,  contumeboza.] 

SPREGI  AMÉNTO.  .Spre-j/ia-mon-fo.  Sm. 
Lo  spregiare  , N»u  curante,  Disprezzo. 

. Lo  stesso  che  Dispregiameolo.  ( Lat. 
contemplili.] 

SPRLGIaNTE.  Spre-g'àn-fe.Parl.di  Spre- 
giare. Che  spregia.  Lo  stesso  che  Di- 
spregisele. I.+  1.  iperucnt,  rontemnena.] 

SPREGIARE,  Spre-già-n.  Alt.  Avere  e 
tenere  a vile;  contrario  di  Pregiare.  Lo 
stesso  che  Dispregiare.  [ Lat.  ipcrnere, 
dupicari.  In  ceit.  gali,  ipretg  biasi- 
mare. ) 

SPREGIATO.  Spr»-già-to.  Add.  m.  da 
Spregiare.  Avuto  a vile.  Lo  stesso  che 
Dispregiato-  (Lat  ipretu».]  — 2.  Vile, 
Abbietto. 

SPREGIATORE.  Spre-gia-ió-re.  Verb.  m. 
di  Spregiare. Che  spregia.  Lo  stesso  che 
Dispregiatolo.  (Lat.  conieiftpfor.] 


8PH 

SPR SCIATRICE.  Spre-glo-trl  et.  Verb. 
f.  di  Spregiare.  Che  spregia.  Lo  stesso 
che  D spregia Irice.  [Lai.  contemplrix.J 

SPREME VOLK.  Spre-gi'-vo-l?. Add.iVM. 

V.  di  ortografia  vi/ios*.  V.  e di'  Spre- 
gevole, Disp'tgrtole. 

SPREGIO,  òprt-gio.  Sm.  Lo  (lesso  che 
Ditprigio.  (Lai.  contemplili,  detpi- 
cut  io.  ) 

SPREGIIDICARE. Spre-qiu-di  cà-rt. Alt. 
Levar  di  capo  i pregiudizi! , Disingan- 
nare. 

SP  II  LG  1 1 DI  C A TO.  .Spre-  giu  di-  cà-fo-Add. 
m.  da  Sprrgiudicarc.  Reso  accorto,  Dis- 
ingannato ; cd  anche  Di  liberi  senti- 
menti, Avveduto.  [Lat,  enunciai  n arii, 
liberi  ingerii i.) 

SPHEUNaRE.  Spre-gnà-re.  N.  «ss.  c pass. 
Sgravar  dalla  pregaci**  , Sgravarvi  del 
parto.  Lai.  fottum  «mille re.j 

SPREGIATO.  Spregnà-to.  Add-  m-  da 
Spregnare.  (Lat.  tlfociut.] 

SPBEMENTABE.  Spre-men-tà-re.  Atl.  e 
o.  pass.  V.  A.  V.  e di*  Sperimentare  , 
lètper  miniare.  [Lai.  e r ptr  tri,  tentare, 
pencolato  falere. J 

SPREMERE.  Sptè  mc-re.  Alt.  auom.,  d. 
ass.  e pass.  Premere,  ma  denota  alquan- 
to più  di  forza  , c dicesi  propriamente 
d'  Agrumi , Erbe  e simili  per  «strame 
fuor*  il  sugo  o l'umido.  (Lai.  esprime- 
re. Da  ex  , e da  premere.  ] — 2.  E per 
esteos.  detto  pur  di  altre  cose.—  3.  Per 
metaf.  Esprimere  o M*nife>tarc  il  con- 
cetto con  chiarezza  e molliglieli»;  ma  in 
questo  scuso  dio  è più  usato.  [Lat.  es- 
primere ] — 4.  Spremersi,  oltre  al  *ign- 
proprio  di  Struggersi,  Sin  ugnasi,  lig., 
vale  eoi  he  Incomodarsi,  Disagiarsi- 

SPREMI  MENTO.  Npre-mi-mcn-lo-  Sm,  Lo 
«premere. 

SPREMITURA.  Sprc-mi-tù-ra.  Sf.  Lo 
spremere,  e La  materia  spremuta. 

SPREMUTO.  Spre-mù-lu.  Add.  m-  da 
Spremere.  Presso  con  forza  per  «trar- 
ne 'J  sugo  o l'umido.  (Lat.  espreiiu».] 

— 2.  K hg. 

SPRENDìDÓ.  Sprin-di-do.  Add.  tu.  V.  A. 
V.  e di'  Splendido. 

SPRENDlE.NTE..!>>r«ii -di-4n-la.Add.com. 
V.  A.  V.  e dt'  Splendente. 

SPRENDIEN TEMENTE.  Spren-di-en-te- 
m èn  te.  A»v.  V.  A.  V.  e di'  S'plinditia- 
mcnlt. 

SPRENDIMEXTO.  Spren-di-wfn- ro.  Sa». 
V.  A.  V.  e di'  Splendore . 

SPLENDORE.  Sprcn-dd-r*.  Sm.  V.  A.  e 
contadinesca.  V.  e di'  Splendore. 

SP  MESCI  ARE.  Spre-icià-re.  Alt.  V.  A. 
V.  e di’  Spregiare. 

SPUESSAMENTE.  Spret-ia~mén-te.  Avv. 
V.  A.  V.  e dt  Jz  prestamente.  [Lat.  e*- 
preut,  aperte.] 

SPREsslONE.  Sprei  i i-ó-ne.  Sf.  V.  A.  Y. 
odi  Etprettion».  kLat.  eia,  elJì'aeia.] 

SPRE» SISTEMO.  JSprea  ala-ai-mo. Add. m. 
superi,  di  Spresso  nel  sign.  di  Espres^ 
so.  V.  e di’  Eipreisisiimo.  (Lai.  mani- 
feitinimui.] 

SI’RESSO.  Sprii  io.  Add.  m.  da  Spreme- 
re. Presso  con  forza  ; meglio  Spremuto. 

SPRESSO.  Add.  m.  da  Spremere.  V.  e di’ 
Jìipreuo-  (Lai.  njprMi»i,m<inif«d,|f.] 

— 2.  Belle  Arti.  Dipinto,  Scolpito  « »t- 
mili. 

SPRETARE.£pre-fè-r«.  N.  pass.  V . Bassa. 
Depor  l'abito  di  prete. 

SPRETATO.  Spn-tà-to.  Add.  m.  da  Spre- 
care. Dicesi  in  modo  basso  Colui  cbe  ha 
de to  l'abito  di  prete. 
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SPREZZABILE.  Sprt;-:à  ài-Ie. Add.com. 
D'poo  di  mere  «premio.  Lo  stesso  che 
Disponibile,  Dispregevole. 

SPREZZAMENTO.  Sm. 

Lo  sprezzare.  Lo  stesso  che  Disprezzi* 
mento.  [Lil.  eonfemplu!.] 

SPREZZANTE.  Syrt-iàn-tt.  Perl,  di 
Sprezzare.  Che  sprrzta.  Lo  stesso  che 
Dispreizante,  Djspre§ note.  [Llt.  iper- 
«enz.  ronlemnem  flutti fnciens.) 

SPREZZARE.  Sprts-xà-re . All.  e n.  iss. 
Avere  o Tinere  • vile.  Lo  stesso  che 
Dispregiare,  Dispreizare.  ( Lai.  epeme- 
re. dttpieari.  Sprezzare.  di  sprezzo  : c 
Sprezzo  dal  lai.  tpretio  che  vale  il  me- 
desimo. Spretio  é poi  da  tprelum  pari, 
di  tperno  io  «prezzo.  In  ani.  spago  de 
tprei  disprezzo.'!  — 2.  Sprecare,  Man- 
dare a male.  — S.  E n.  pia*,  nel  senso 
del  lat.  negligere. 

SPREZZATA  MENTE.  .Spres-zo-la-mrfn- 
te.  Arr.  Con  dispreizo.  Lo  stesso  che 
Deprezzati  niente,  Dispregialamente.— 
2.  Vilmente.  [Lai.  negligenur.) 

SPREZZATO.  Spret-tà-to.  Add.  m.  da 
Sprezzare.  Lo  stesso  che  Deprezzato  , 
Dispregiato.  — 2.  Incollo  , Negletto. 
[Lai.  nemicete*.] 

SPREZZATOKB.  Sprez-xa-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sprezzare.  Lo  stesso  che  Disprrzsa- 
tore,  Dispregiatore.  (Lat.  conlfmpfor.  J 

— 2.  Che  non  core  semplicemente. 

SPREZZ  vTHICK.  Sprez-xatri-ce.  Verb. 

f.  di  Sprezzare.  Cba  sprezza.  Lo  «trsio 
che  Disprerzatrica.  Dispregia  Ir  ire. 

SPREZZATL'RA.  Sprex-xa-tis-ra.  Sf.  Lo 
stesso  che  Dispreizata».  ( Lat.  con- 
tempi»!. J 

SPREZZE VOLMBNTB.  Sptex-ze  eoi  mda- 
té.  Avv.  Con  disprezzo.  Lo  stese»  che 
Disprozzevolmenle  , Dispregcrolmente. 
[Lat.  contemptim.) 

SPREZZO.  Spriz  zo.  Sm.  Lo  sprezzare. 
Lu  aiessoche  Dispregio,  Disprezzo.  [Lat. 
eoNtamptuz.] 

SPRIEMERE.  Spt4im$~r ».  Alt.  e n.  ass. 
anom.  V,  A.  V.  o di' Spremere.  — 2 
Per  metaf.  Esprimere  o Manifestare  con 
chiarezza  e sottigliezza. 

SPRIGIONA  MEMO-  Spri giona-mèn-to. 
ina.  Lo  sprigionare.  Lo  stesso  che  Scar- 
ceramento, scarcerazione 

SPRIGIONANTE.  Spri-gio-nàn  te.  Pari, 
di  Sprigionare.  Che  sprigiona.  Lo  stesso 
che  Disprixi-ioanlc- 

SPRIGIONARE.  Spri-gio-nàre.  Alt.  Ce- 
sare di  prigione.  Lo  stesso  che  Dispri- 
giocare  , Scarcerare.  [ Lat.  a carcere  e- 
ductre,  i inculu  liberare.  | — 2.  E tig. 

— 3.  E a.  pass.  Detto  del  renio  o simi- 
le, Uscir  fuori,  e per  lo  più  impetuosi- 

tneote. 

SPRIGIONATO.  Spri-gio-nà-tu.  Add.  m. 
da  Sprigionare.  Lo  stesso  che  Scarcera- 
lo, D>apri giunato.  — 2.  E lig. 

SPRILLARE.  Spril-là-re.  Alt.  Cavare  il 
sugo.  [Dal  lei.®*  particella  talvolta  io- 
teosira,  e da  piloro  stringere  , ebe  ticn 
dal  gr.  piiin  dì  simil  senso;  poiché  strin- 
gendo alcuna  cosa  , facciamo  che  n'esca 
il  sugo  Altri  da  Spillare.  ) 

SPRILLATO.  Spril  lò  lo.  Add.  m.  da 

- Sprillare. 

SPRIMACCIARE.  Sprì-mac-cià-re.  All. 

. V.  e di'  Spiumacciare. 

SPRIMACCIATA.  Sprt-mar-cia  la.  Sf.  V. 
e di’  S(>iumuccia/(j. 

SPRIMACCIATO.  Spri-mac-ciu-to.  Add. 
ni.  da  Sprimacciare.  V.  e di'  Spiumac- 
cialo. 


SPRIMANZ1A.  .Vpri-fnan-zi-a.  Sf.  V.  e 
di'  .Sfumanti»,  .$c  Amartela.  [ Lai.  an- 
gina. J 

SPRIMERE.  Apri  mera.  Alt.  anom.  e n. 
pass.  Dire  , Manifcsisre  con  chiarezza. 
V . e di'  Esprimere  (Lat.  ejrprimare.) 

SPRIMIMENTO.  Sprimi-min -tu.  Sm.  Lo 
‘pr. inere  ; altrimenti  ^pressione  e me- 
glio Espressone.  [ Lat.  ria  , effica- 
cia. ! 

SPRINCIPARE.  Sprin-ci-pà-re.  Alt.  De- 
trooizzare.  Disfar  di  principe. 

SPRING ARE.  Sprin-ga-re.  N.  ir.  V.  e 
di*  Spiegare. 

SPRIZZANTE.  Spriz-xàn-te.  Part.  di 
Sprizzare.  Che  sprizza. 

SPRIZZARE.  Sprii-xà-re.  N.asa.  Mimi, 
tameute  scbiirare  ; altrimenti  Spruzza- 
re. iLal.projitira.  Dal  led.  .» j>r ti  -e»i  che 
vale  il  medesimo.  In  ebr.  pur:  spargi.] 

— 2.  Spargere.  Corriere. 

SPRIZZATO.  Sprix-zà  lo.  Add.  m.  da 

Sprizzare.  Legtr  inaiente  asperso  oschiz- 
zalo.  (Lat.  Iteiter  otjsertut.  — 2.  Mac- 
chiato, Chiazzalo,  brizzolato.  ( Lat.  «a- 
riu!  Dal  celi,  brell.  brix  che  vale  il  me- 
desimo. ] 

SPROBRATO.  Spro-brà-to. Add.  m.  V.A, 
Lo  stesso  che  E'prohrato. 

SPROCCATl'RA.  Sproc-ca-tit-ra.  Sf.  Ve- 
ter.  Ferita  nel  vivo  del  piede  del  caval- 
lo, cagionala  da  chiodo,  sasso,  sterpo, 
o altra  cosa  pungente  premala  oel  cam- 
minare. 

SPROCCUETTO-  Sproc-chit  to.  Sm.  dim. 
di  Sprocco. 

SPROCCO.  Sprbe-co.  Sra.  Slecco  , Fuscel- 
lo, Vermena,  Pollone,  Rampollo;  e pro- 
priamente si  dice  quell»  che  rimetto  dal 
bosco  tagliato.  (Lat.  germen,  surcului. 
Dall'  ing).  tprouls  che  tale  il  medesi- 
mo. In  sass.  ditesi  eprauta  , io  ola  od. 
tpruit.  In  ebr.  paroq  frustato.  lu  celi, 
gali,  tpruan  legname  minuto  da  far 
fuoco  : o tpruanach  quantità  di  questo 
legname;  di  più  apruiila  frammenti  : e 
spmitleac  quantità  di  questi  frammen- 
ti. ] — 2.  Legatura  di  fastello  di  legne 
o di  fascina.  — 3.  Qualunque  legno  da 
ardere.  (Lat.  stipa!.) 

SPROKONDAMENTE.  Sprofon  da-mén 
te.  Avv.  Con  profondità  , Molto  adden- 
tro. V.  e di'  Profondamente. 

SPROFONDAMENTO.  Spro  fon  da-mén 
to.  Sm.  Lo  sprofondare  . Cadimento  oel 
profondo,  Rnioa.  I Lai.  trifium.  j 

SPROFONDANTE.  Spro- fon -dòn- te.  Part. 
di  Sprofondare.  Che  sprofon  la.  — 2.  lo 
forza  di  add.  com.  Che  é di. pesantezza 
disorbitante, Strabocchevole,  Gravosis- 
simo. 

SPROFONDARE.  Spro-fon-dà-re.  N-  ass. 
Cader  nel  profondo.  [Lat.  in  imum  fon- 
duta delabi , rorruere  , destrui.  ] — 2. 
Fig.  Impoverire,  Spiantarsi,  Rovinarsi, 
Precipitarsi.  Lai.  in  tnalum  ahi».]  — 
3.  Alt.  Grandemente  sfondare  , Profon- 
dare. (Lat.  perfoderr , tran» fodero,  con- 
fodere . transverb  rare  . tranutdigert. 

— 4.  Fig.  Annichilire,  Mandare  in  ro- 
vina , in  precipizio.  (Lat.  pessumdarc.', 

— 0.  .N.  |>ass.  Aprirsi  come  una  vora- 
gine , dell»  della  terra.  — . 6.  E fig.  U- 
miiiarsi  sommamente. 

SPROFONDATO.  Suro- fon  da  to.  Add  ni. 
da  Sprofondare.  Caduto  nel  prufuudo. 

— 2.  Che  no»  ha  fondo. 

SPROLONGARF..  Spro  lon-gà  re.  Alt.  e 

n.  pa*>.  V.  A.  V.  a di'  Sprolunjure.  | 

SPUOLONGATO.  Sprnìon-gàlo.  Add.  tu. 
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d.  S,roi»Dj«r,.  V.  A.  V.  «di'  .Sprolun- 
gaio. 

S I*  ROLL'NG  A RE-Spro-liin-jà-re.  All . Pro- 
lungare, Stangare,  Tirare  in  lungo.  — 
2.  N.pzss.  Stangarsi,  Protrae»!  in  lun- 
go. — 3.  Scollarsi , Allontanarsi.  — 4. 
Mario.  Allungare,  Stendere;  onde  Spro* 
lungare  il  tirante  di  un  parancbioo  o 
altra  manovra,  valeStcodurne  una  certa 
quantità  acciò  più  persone  vi  possano 
appiccar  le  maoi  ; e sprolungar  la  go- 
mena  , vale  Stenderne  in  coverta  una 
quantità  proporzionala  al  fondo  dove  si 
vuole  ancorare  acciò  lisciati  l'ancora 
possa  tirarla  dietro  liberamente  senza 
rilegno. 

SPROLUNGATO.  Spro-lun-gà  io.  Aàd.m. 
da  Sprolungare. 

SPROMF.TTERE  Spfo-mit-U-ra.  Alt. 
auoiu.  D.redi  non  voler  mantenere  la 
promessa.  | Lal.  promùtum  revocare.  1 
-2.En.  avs. 

SPRON  AJA.  Sprc-nà-ja.  Sf.  La  piaga  che 
fa  la  percorsa  dello  sprone. 

SPRONAIO.  Spro-nà  jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Me».  Fabbro  di  sproni,  e di  tutti  i pezzi 
di  metallo  che  servono  per  i finimenti 
de*  cavalli,  come  morsi,  barbazzali , fi- 
leni, staff-,  frontali,  fibbie  cc.  [Lai. col- 
coritim  fnb'.r.) 

SPRONANTE.  Spro-nàn-te.  Part.  di  Spro- 
nare. Che  sprona,  Stimolante. 

SPRONARE.  Spro-nà-re.  Alt,  Propria- 
mente Pugnere  collo  «prone  le  bestie  da 
cavalcare,  perrb  clle  camminino.  [ Lat. 
calcar  Oddere,  calcar  a Amore  re  calcari 
agitare,  calcar ibut  autiere.) — 2. E per 
metaf.  Sollecitare,  Affrettare.  ( Lat.  izr- 
gere,  incitare,  calcar  addere.]  — 3.  In- 
citare, Stimolare.—  4.  Fig.  e in  (scher- 
zo Spronar  le  scarpe,  si  dice  diCbi  va  a 
piadi.  l Lat.  ped> bis»  incedere.  ] — 5.  N. 
ass.  nel  primo  eigp. 

SPRONATA,  .s'pro-nò  fa.  Sf.  Lo  sprona- 
re, e la  Puntura  o Colpo  di  spronr.—  2. 
Per  metaf.  Inci lamento 

SPRONATO.  .Spro-nà-to.  Add.  m.  da  Spro- 
nare. (|Lsl.  cofrariòu#  inrifalu!.  ] — %. 
Zool,  Cane  o Volatile  spronalo  ; Quello 
che  alquanto  sopra  al  piede  ha  un'  un- 
ghia. alia  quale  diciamo  Sprona.  — 3. 
Mariti.  Nave  spronala;  Quella  che  abbia 
sprone  da  poppa  c da  prua.  — 4.  Dot. 
Corolla  sprona  tv  o speronala  : Quella 
che  «Ila  sua  base  è fornita  di  rprone. 

SPRONA TORE.  Spro-natA-re.  Verb.  m. 
di  Spronare.  Che  sprona. 

SPRON ATlliCE.  Spro-na-trì-ce.  Verb,  f. 
di  Spronare. 

SPRONE.  Sprò  ne.  Sm.Ar.  Mes.  Slrumea- 
to  di  nirlallo,  |ier  lo  più  di  ferro,  adat- 
tato al  calcagno  del  piede  del  cavalca- 
ture, con  una  roteila  ad  una  o più  può- 
te.  col  quale  si  pugne  la  cavalcatura  , 
accioccbVIla  affretti  il  cammino.  ( Lat. 
al tmulus  , calcar.)  — - 2.  E per  Simil. 

— 3.  E per  ineuf.  Incitamento,  Sii* 
molo.  — 4.  Dare  sprone  , Dar  degli 
sproni,  Dar  di  sproni,  di  sprone  . vale 
Spronare.  ( Lai.  rufearibu*  excila * 
re,  concitare.)  — 5.  Toccar  di  sproni , 
vale  Spronare  ; c ditesi  anche  in  senti- 
nu-nlo  equivoco.  — fl.  A «proti  battuto, 

A spron  biliUli.  Asproui  battuti,  po»li 
avverb.  co’  v.  Andare.  Correre,  Fuggirà 
e simili  vaglino  VclociMimamcntr,  A 
lutto  corso  . Frctlolo-amenle  , ctsì  nei 
pruptio  rvinc  uel  lig.  j Lai.  celerrima.  ) 

— 7.  Sproui  dicono  » Icgnajuoli  al  ani 

l p zzi  di  I guo  che  si  cvngrgnano  diritti 
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«gli  angoli  drlle  mura.  — 8.  Promb. 
Buoo  cattilo  e mal  cavallo  vuole  spro- 
ne , Buona  femmina  e mala  femmina 
vool  bastone. vale  Taotoco'ca  valli  .quan- 
to con  k donne  gioia  più  il  rigore  cbe 
la  dolcetta — 9.  SI.  Mnd.  Ordine  dello 
spron  d’oro,  e più  comunemente  dello 
speron  d'oro,  ditesi  no  Ordine  cavalle- 
resco cbe  una  volta  durisi  dagl'  Impe- 
radori  d'Occidcote  . e cbe  decaduto  af- 
fatto dal  suo  splendore,  a'  nostri  giorni 
suole  darsi  in  (toma.- — 10.  Zool.  Qucl- 
l'unghione  del  gali",  rh’egli  ha  alquanto 
di  sopra  al  piè  ; e similmente  Quel  del 
cane.  iLat.  calcar.]  — 11.  Fisiol.  Un- 
ghia pasta  ali'  estremità  d'  un  dito  im- 
perfettamente sviloppato.  — 12.  Anat. 
Tubercolo  midollare  obesi  osserva  nella 
cavità  digitale  de'  ventricoli  laterali  del 
cervello.  — 11.  Valer.  Sprone  o Cornet- 
to: Escrescenza  cornea,  situata  alla  par- 
to posteriore  del  nodello  del  piede  del 
cavallo.  — 1 1 Porzione  drU'unghii  del 
piede  del  cavallo  (tosta  .in  mrzzo  alla 
Barbetta,  dietro  l'articolazione  tarsie*. 

— 15.  Bot.  Nome  che  da'  botanici  viene 
asaegnato  a certi  prolungamenti  che  si 
osservano  posteriormente  alla  base  del 
calice  o della  corolla  di  alcune  piante  , 
e cbe  hanno  la  forma  di  uoa  punta  di 
sperone,  ovvero  dell'estremità  leggier- 
mente ricurvan  di  un  corno  da  caccia. 

— 18.  La  parte  Inferiore  di  certi  fiori , 
curvata,  tubolosa,  ang  astiasi  ma,  e chiu- 
sa nel  finimento.  — 17.  Dicoosi  Sproni 
quei  Brocchetti  che  sono  talora  su  per 
lo  pedale  dell'albero.—  18.  Difesi  Spro- 
ne di  Cavaliere  una  Sorta  di  fiore,  detto 
altrimenti  Fiorcappuccio.  — 19.  Agr. 
Malattia  cbe  attacca  i graminacei , e 

Krllcolarraente  la  segala.  — 20.  Mario. 

i punta  della  prua  de'naviliida  remo. 
I Lai.  rotlrum.  ] — 81.  Archi,  e Milil. 
Sproni  delle  mura  o de*  fondamenti  ai 
dicono  Alcune  maniglie  per  traverso, 
cbe  si  fanno  talvolta  per  fortificare  le 
mura  e I fondamenti. 

SPRONELLA.  Spro-nit  la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Stella  dello  sprone. 

SPHOPlAMENTO.S/ro-pi-o min  lo. Sin. Lo 
atesso  cheSpropriamento.Spropriatioae. 
SPROPIARE.  Spro-pi  à-re.  Alt.  e neut. 


pass.  Inflesso  che  Spropriare. 
SPROPIATO.  Spro-pi- à-to.  Add. 


. da 


Spropiare.  V.  e di*  Spropriato. 

SPROPI  AZIONE.  Spro-pi  a-xió  ne.  Sf.  Lo 
spropiarsi.  V.  e di'  5propHasionr. 

SPROPORZIONALE.  Spro-par-sio-nà-le. 
Add.  com.  contrario  di  Proporziona k*. 
Cbe  noo  ha  proporzione.  [Lat.  osymma- 
ter,  incommrnrurnAifii.] 

SPROPORZIONALITÀ’.  Spro  por  xio-na- 
li-td.  Sf.  ast.  di  Sproporziona  te.  Man- 
cante di  proporzione.  [Lat.osymme/ria, 
mconeinntfa* .] 

SPROPORZIONALMENTE.  Spro-por-xio- 
nal  m/n- te.  Avv.  Lo  stesso  che  Spropor- 
zionatamente. 

SPROPORZIONARE.  Spr<hpor-xio  nà  re. 
Att.  Citare  fuor  di  proporzione. 

SPROPORZIONATAMENTE.  Spto-por- 
xio  na-ta-min-te.  Avv.  Con  spropor- 
zione. In  modo  sproporzionale.  [Lat.  in- 
colse inne.] 

SPROPORZIONATISSIMA  MENTE.  Spro- 
por-zio  sw  tis-si  mu-mM  te.  Avv.  fu- 
neri. di  Spropori Innatamente. 

SPROPORZ ION  ATISSl  M 0.  Spro-vor-sio- 
na-tis-ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Spro- 
porzionato. [Lai.  iueptiiiimuf.] 


SPROPORZIONATO.  Spro-por-*io-nà-!o. , 
Add.  m.  da  Sproporzionare.  Che  è fuori 
di  proporzione.  Cbe  non  ha  proporzlo-  . 
ne.  ( Lat.  asgmmeier  , ineommensstra-  ' 
bilie.  1 

SPROPORZIONE.  Spro por  xió-ne.  Sf. 
Contrario  di  Proporzione.  Mancanza  di 
proporzione.  (Lat.  azymmrfria.] 

SPROPOSlTACCI0.5pro-po-#i-là«-cio.Stn. 
pegg.  di  Sproposito.  Sproposito  be- 
ai tale. 

SPROPOSITAGGINE.  Spro-po-ti  tògli- 
ne. Sf.  Lo  spopositare. 

SPROPOSITANTE.  .Vpro-po-ai-làn-fe.Parl. 
di  Spropositare.  Cbe  sproposita. 

SPROPOSITARE.  Spro  po-ti  tà-te.  Neut. 
ass.  Fare  o Dire  spropositi  , Operare 
fuor  di  proposito.  [Lat.  a berr are.  inrpta 
facere  , atri  loqui  ; abt  re  facete  , lo- 
qui.J 

SPROPOSITATAMENTE.  Sproposito 
ta-méu-te.  Avv.  la  medo  tpropositalo  , 

I A sproposito,  Fuor  di  proposito. 

| SPROPOSITATISSIMO  Spro  pa  si-ln-tis- 
ii-mo.  Add.  m.  superi,  di  Spropositato. 

SPROPOSITATO.  Spro-oosi-tà-to.  Add. 
m.  da  Spropositare.  Coe  è fuor  di  pro- 
posito. Che  fa  o dice  spropositi. 

SPROrOSlTISSIMO.  Spro-posi  tir  zi-fho 
Sm.  superi,  di  Sproposito. — 2.  A spro- 
positissimo  , poeto  avverb.  in  modo  au- 
peri. dijA  sproposito. \ .A  sproposito  g 4. 

SPROPOSITO.  Spro  pò- fi  lo.  Sm.  Contra- 
rio di  Proposito.  Cosa  cbe  è fuor  di  pro- 
posito , di  regola  o di  ragione  ; Errore 
massiccio,  Stoltezza  , Inezia  , Scioccag- 
gine cc.  (Lat.  trrcr,  ineptia]  — 2.  Di- 
cesi  Giuoco  degli  spropositi  o Gli  spro- 
positi, Una  apeciedi  giuoco  di  veglia  , 
simile  In  sostanza  a quello  del  Mazzoli- 
no, se  non  che , dove  io  quello  si  finge 
u»  giardiniere,  io  questo  si  fioge  altra 
cosa,  con  pigliarsi  I nomi  a quella  atte- 
nenti. — 3.  Onde  Fare  agli  spropositi  , 
vale  Fare  un  giuoco  fauciul Icaro  cosi 
detto.  — 4.  A sproposito,  posto  avverb. 
Seuza  considera  rione , Senza  bisogno  o 
Scara  opportunità  , Fuor  di  proposito  , 
Fuor  del  dovere  , Senza  ragione.  [ Lat. 
inopport une,  intempestive  , inconsulto  , 
laniera.] 

SPROPOSITONE.  Spro-po-ei-tó-ne . Sm. 
accr.  di  Sproposito. 

SPROPRIAME.NTO.  Spro-pri-a-min-lo. 
Sm.  Lo  Stesso  che  Spropriazione. 

SPROPBIANTE.  Spro  priàn-le.  Part.  di 
Spropriare.  Che  spropria 

SPROPRIARE.  Sprtt-pri-à-re,  Att.  Pri- 
vare, Spodestare  delle  cose  proprie.  | Lat. 
z pollare . privare  , proprietatem  adimt- 
re.  j — 2.  E neut.  pavé.  Privar»!  , di 
alcuoa  cosa. 

SPROPRIATO.  Spro-pri-à-to.  Add.  m.da 
Spropriare.  Privato  del  proprio. 

SPROPRI AZIONE.  Spro -pr i-o-xió-nt.èf. 
Lo  spropriarsl  e Lo  spropriare. 

SPROPRIO.  Sprb-pri-o.  Sm.  Lospropriar- 
si,  Il  dir  v i*  cosa  che  si  possedeva. 

SPROTA.A’prò-ta.Sf.  Arche.  Lungo  e sot- 
tile bastone,  il  quale,  secondo  gl'islan- 
desi . avea  la  v irtù  di  aprire  le  rupi , i 
luoghi emiaemle le  montagne  per  quan- 
to poco  si  percuotessero  ; questa  specie 
di  martello  procurava , come  dicevano , 
ancora  il  mezzo  di  conversare  co’gnomi. 
(Io  ebr.  parate  dfvidere.  rompere,  per- 
cuotere, onde,  p crete  rottura,  apertura, 
slarga meuto.  lo  cclt.  gali,  pairtich , io 
lat.  partiti  dividere  ec.] 

* SPROTETTO.  Srro-tH-to.  Add.  m.  eon- 
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trario  di  Protetto.  Noo  protetto  , Senza 
protezione.  |Lat.  expert  patrocina.) 
SPROVAMENTO.  Spro  va  minio.  Sm.V. 

A.  Prova,  Esperimento.  (Lat.  prdatìo. J 
SPROVARE.  Spro-vè-re.  Alt.  V.  A.  Teu- 
lare  , Esper intentare.  V.  e di'  Provare. 
(Lat.  tentare,  pcrieulum  facete  , trpe- 
riri.;-2.  N.  pas».  Esercitarsi,  Provar- 
si. ;Lat  te  exercere.] 

SPROVATO.  Spro-vò-to.Adà.m,  da  Spro- 
vere.  V.  A.  V.  e di'  Pro  voto.  — 2.  Pro- 
valo, Esperi  mentalo. 

SPROVEDERE.5IW0-W  di-re.  Alt.Anom. 
V.  di*  Spromtdtrt. 

SPROVEDUTAMENTE.  Spro-ve-du-ta- 
mén-te.  Avv.  V.  e di'  Spnwtedut  a mena- 
te.—2.  Improvvisamente. 

SPRO  VEDUTO.  Spro-ve-dù-to.  Add.  m.  da 
Sprovedrre.  Non  provveduto.  V.  a di’ 
Sprovveduto.— 7.  incanto. 
SPROVVEDERE.  Sprovve-di-rt.  Att.  a- 
nom.  Contrario  di  Provvedere.  Lasciare 
sprovveduto.  (Lai.  orbare,  privare.) 
SPROVVEDUTAMENTE.  Sprov-ve-du-ta- 
min-te.  Avv.  Senza  provvedimento,  lo- 
cautanieote  , Disavvedutamente.  ( Lat. 
im previde  , inconsulto , miparote  , in- 
caute, temere.]— 2.  Improvvisamente. 
SPROVVEDUTISSIMO.  Sproo-vt-du-tlz- 
ti-mo-  Add.  m.  superi,  di. Sprovveduto. 
(Lat.  maxime  raeims,  dezlitwtua.] 
SPROVVEDUTO.  Sprov-ve-dù-to . Add.m. 
da  Sprovrrdere.  Non  provveduto.  Senza 
preparamento.  (Lat.  impura!**.]  — 2. 
Non  preveduto.  — 3.  Alla  sprovvedala, 
posto  avverb.,  Sprovvedutamente  , Alla 
non  pensata;  chedicesi  sorbe  Alla  sprov- 
vista. 

SPRO  V VIST  A ME  N TR . Sprov-vi-tlo-mén- 
te.  Avv.  Lo  a lesso  che  Sprovveduta- 
mente. 

^ SPROVVISTO.  Sprov-vi  ilo.  Add.  ra.  da 
Sprovvedere.  Non  provveduto,  Privo  di 
1 provvedimento.  Lo  stesso  che  Sprovve- 
duto.—2.  Alla  sprovvista,  posto  avverb. 
Sprovvedutamente.  Alla  sprovveduta. 
SPRUFFANTE.  Spruf-fàn-te.  Part.  di 
I Spruffare.  Cbe  spruffa. 

1 SPRUFFARE.  Spruf-fàre.  Alt,  V.  e di* 
I Sbruffare.  (Lai.  aspergere.) 
SBRUFFATO.  Spruf-fà-to.  Add.  ro.  da 
Spruffare.  V.  e di'  Sbruffato. 
SPRONARE.  Spru-nà  re.  All.  Togliere  i 
pruni;  contrario  d’ Ini  prima  re.  (Lat.  «en- 
te* «ttellere. |—2.  E o.  pass. 
SPRUNEGGIO.  Sprst-niggio.  Sm.  Boi. 

Lo  stesso  che  PugnHopo.  (Lai.  truic**.] 
SPRUNEGGIOi.O.  Spesi  nèg-gio-lo.  Sm. 

Bot.  Lo  stesso  cbe  Pago 'top*. 
SPRUZZA.  Sprùt  sa. St.  Gocciola.  V.  A. 
V.  e di’  Spessito. 

SPRUZZAGLI  A.  Spessi- zà-glia.  Sf.  Poca 
pioggia  e leggiera.  — 2.  E fig.  Poca 
quantità  di  checchessia. 

SPRUZZA  MENTO  Sprux  za-min-to.Sm. 

Lo  stesso  rbe  Spruzzo. 

SPRUZZANTE.  5prw*-zdn-te.  Part.  di 
Spruzzare.  Che  spruzza. 

SPRUZZARE.  Sprtsa  tà-re.  Att.  Leggier- 
mente bagnare , o si  faccia  colla  bocca 
socchiusa  , mandando  fuor  con  forza  il 
liquore  rhe  vi  s’ha  dentro,  ovvero  colla 
dita  bagnate,  o con  {spazzole , o grana- 
tini, o almi  i.  (Lat.  eonepergere,  asper- 
gere, Dal  ted.  * peritzen  che  vale  il  me- 
desimo. In  oland.  zpemten  , io  filar. 
tekropiti  spruzzate,  lo  ebr.pufz  «psrgi.) 
— 2.  Dicrai  Spruzzare  stille.  — 3.  Per 
aimll.  Spargere  minatamente.  (Lat.  ir- 
rorar*.]—4.  Per  meuf.  Mescolare,  Con* 
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dire,  Aspergere.  [Lat.  aspergere.]  — 5. 
Dicesi  Spruzzare  a vento, quando  alcuno 
parlando  spala  altrui  nel  viso. 
SPRUZZATO.  Sprtix-iò-lo.  Add.  in.  da 
Spruzzare.  Leggiermente  bagnato  o a- 
sperso.  (Lai.  atpertus.] — 2.  Chiazzalo  , 
Macchiato,  o Tinto  come  di  spruzzi.  — 
3.  Fig.  dicesi  Spruzzato  di  lettere  o si* 
miti  per  Leggermente  istruito  nelle  let- 
tere. 

sPRCZZETTO.  Sprus-sét-lo.  Sm.  dim. 
di  Spruzzo.  Piccolo  spruzzo.  — 2.  Ra- 
mascelle,  Scopa  o checchessia  altro  eoo 
che  si  spruzza. — 3.  Aspersorio. 
SPRUZZO.  Sprùt-xo.  Sa.  Lo  spruzzare  , 
e Ciò  che  si  spruzza  ; e dicesi  princip»!* 1 
mente  di  particelle  liquide.  (Lat.osptr-  | 
aio,  irrorai  io  , aspergo.]  — 2.  S detto 
anche  di  particella  solide. 
SPRUZZOLARE.  Sprus-xo-là-re.  Att. 
Aspergere  , Spruzzare.  (Lai.  irrorare  , 
aspergere.]  — 2.  N.  as».  Piovigginare. 
(Lai.  forare,  leviter  pluere.] 
SPRUZZOLATO.  Sprvx-xo-là-to.  Add  a, 
da  Spruzzolare.  [Lat.  oaperzuz.]  — 2. 
Per  simil.  Chiazzato,  Picchettalo,  Briz- 
zolato, Sprizzato. 

SPRUZZOLO.  Sprùx-to-lo.  Sm.  dim.  di 
Spruzzo;  ed  anche  assolutamente  Spruz- 
zo. [Lat.  aspergo , le vis  plvriu.]  — 2. 
Per  simil.  aetio  anche  di  Checchessia 
che  rotto  io  minutissime  parti  achizii 
come  un  fluido.— 3.  E por  meuf. 
SITBBLIC  AZIONE.  Spub  bli-ca-sió-ne. 
Sf.  Svcrgogoameato. 

SPUGNA.  Spù-gnt ».  Sf.  SI.  Nat.  Tessuto 
fibroso  pih  o meno  droso  e flessibile  , 
formato  d‘  una  serie  di  piccoli  tubi  ca- 
pillari ebe  possano  ricever  l'acqua  nei 
loro  inlersUzii  e gonfiarsi  notabilmente; 
trovasi  al  fondo  del  mare  attaccato  alle 
pietre  , e se  oe  incontra  priocipalmente 
in  graD  copia  nelle  isole  dell'Adipe lago. 
Le  spugne  soao  prodotte  da  uo  genere 
di  animali  della  classe  dei  Polilrimi  , 
i quali  si  distinguono  per  un  tessuto 
corneo,  intralciato,  flessibile.  Se  ne  an- 
noverano pih  di  doge  dio  specie  diverse. 
Tanto  questi  animali  quiQlo  il  loro 
prodotto  prendo  il  ooroe  di  spugna  ; e 
quest'ultimo  convenevolmente  preparalo 
aen  e a molti  usi  domestici , non  che 
delle  arti  ed  alla  medicina  per  la  sua 
proprietà  d'imbeversi  di  gran  copia  da* 
equa  e di  cederla  alla  menoma  pressio- 
ne. E?so  è di  materie  mode  . lubrica  , 
mucillaginosa  e di  fibre  e pori  mirabil- 
mente lavorala  e tessuta,  la  quale  secca 
e purgata  rimane  arida  , porosa  e tutta 
bucherata.  [Lat.  spongìa.  In  celi.  gali. 
tpong  e spumg,  in  brelt.  spoué,  io  illir. 
spuga,  in  ar.ir/Vng,  in  ungb.  spongyia, 

10  kigl.  spunge  , in  frane,  épcmge  , in 
isp.  eiponja.}  — 2.  E per  simil.  detto 
del  Pane.— 3.  Diersi  Lisciar  la  spugoa, 
ed  è maniera  proverbiale  per  esprimere 

11  tentare  inutilmente  qualche  cosa  im- 
possibile a farsi  o a riuscire.  (Lat.  la - 
pidem  elixare.] — 4.  Dicesi  Dar  di  spu- 
gna e vale  Cancellare. — 8.  Diceai  anche 
provrrbialmente  degli  ubbriachi.  Esser 
peggio  delle  spngne.  — 6.  E per  altra 
similitudine.— 7.  Min.  Spugne  si  chia- 
mano Qoe  sassi  bucherati  a guisa  delle 
spugne  marine,  i quali  si  adoperano  per 
adornamento  di  fontane  e grotte. 

SPUGNARE.  Spu-gnà  re.  Att.  V.  A.  ?. 
__t  di’  Espugnare. 


SPUGNETTA.  Spu-gnét-ta.  Sf.  dim.  di 
Spugna.  Lo  stesso  che  Spuguutza. 
SPUGNILO» ME.  Spugni-for-me.  Add. 
com.  comp.  Che  ha  Torma  di  spugoa  , 
Bucherato  a gufea  di  spugna. 
SPUGMTOSO.  Spu-gni-ló-so.  Add.  m. 

Che  ha  alquanto  dello  spugnoso. 
SPUGNOLO.  Spù-gno-lo.  Sm.  Boi.  Fungo 
commestibile  tenuto  io  gran  pregio  dai 
golosi , Dicesi  aocbe  Spugnola  e Spugni- 
no. [Lat.  boletus  esculentus.] 
SPUGNOSE.  Spu-g nó-ne.  Sm.  Mio.  Certa 
pietra  bianca  di  Volterra,  che  serve  per 
far  gesso. 

SPUGNOSITÀ'.  Spv-gno-si-tà.  Sf.  ast.  di 
Spugnoso.  Mollezza  di  alcun  corpo  atto 
a risudare  I umido  naturale , Rarità , 
Rarezza  simile  a quella  della  spugna. 
[Lat.  rorìfat.] 

SPUGNOSO.  Spu  gnóso.  Add.  m.  Pro- 
priamente Ciò  che  ha  spugna  od  è pieno 
di  spugne;  ma  più  comunemente  rispet- 
to alla  forma,  Ciò  ch  è bucherato  a guisa 
di  spugna  , che  è simile  alla  spugoa  , 
Poroso.  [Lat.  tpongiosus.] — 2.  E detto 
di  Colore.— 3.  Anat.  Aggiunto  di  qua- 
lunque parte  il  cui  tessuto  presenti  pih 
Sfare  o lamine  fra  le  quali  troviosi  spani 
circolari  comunicanti  tutti  gli  uoi  cogli 
altri.  Onde  Su  Man  za  spugnosa  . dicesi 
nelle  ossa  Quella  modificazione  del  loro 
tessuto  che  lo  fa  apparire  composto  di 
un  infinito  numero  di  lamelle  che  la- 
sciano fra  sè  parecchie  cellule  di  varia 
grandezza. — 4.  Porzione  spugnosa  Hel- 
i uretra:  Quella  che  si  estende  dal  bulbo 
di  questo  canale  fino  al  glande,  il  quale 
risulta  ancora  fu  mato  dalla  espansione 
di  essa.  —8.  Osso  spugnoso:  cosi  chia- 
masi I'  Etmoide. 

SPUGNUZZA.  Spu-gnùs-sa.  Sf.  dim.  di 
Spugna.  Piccola  spugna.  —2.  Ar.  Mes. 
Per  simil.  Quella  scabrosità  o buchera- 
melo che  resta  negl'  intagli  • lavori 
che  furono  niellati.  [Lat.  spanatola.] 
SPULARE.  Spu  lò  re.  Alt.  Agr.  Levar  la 
pula  , la  loppa,  la  lolla  , cioè  quel  gu- 
scio delle  biade,  che  rimane  in  terra  uel 
batterle. 

SPULATO.  Spu-là-to.  Add.  m.  da  Spa- 
lare. 

S PULCE LLA  RE  Spul-ecl-là-rc.  Àtt.  e o. 
Togliere  la  verginità  ad  una  putrella. 
[Lat.  drairgiitare.] 

SPULCELLATO.  Spuletl-là-to.  Add.  m. 
da  Spulcellsre. 

SPULCIALETT1.  ,Spul-eia-Mf-(t.  Add 
sm.  c»mp.  indeci . Quegli  che  rifi  e spul- 
cia i letti  ; e si  dice  io  dispregio  a per- 
sona vile  e di  servile  mestiere. 
SPULCIARE.  Spul-ciàr*.  Alt.  Tor  via 
da  dmso  le  pule*.  (Lat.  pulire*  ( oliere  , 
a pulicibui  liberare.] — 2.  E 0.  pas«. 
Torsi  da  dosso  le  pulci. 

SPULCIATO.  Spul  ciò- lo.  Add.  m.  da 
Spulciare. 

SPULEGGIARE.  Spu  leg-già  re.  N.  a*». 

V.  e di'  Spolettare. 

SPULEZZARE.  Spu- 1 et  tà-re.  N.  ass. 
Fuggir  con  grandissima  fretta.  [Lat.  te 
fugae  dare,  fugete-  Dall'ebr.  pala*  eva- 
dere, cffugere.ae  eripcre,  mi  vari.  Altri 
da  pula,  quasi  voglia  dirsi  volare,  come 
pula,  al  vento.] 

SPULEZZATO.  Spu-Ux-tà-lo.  Add.  m. 
da  Spulezzare. 

SPULEZZO.  Spu-léx-xo.  Sm.  L'atto  dello 


. _ spulezzare.  (Lat.  praereps  fugo,  fuga.] 

SPUGN AZIONE.  Spu  pna-zid- ne.  Sf.  V.  SPL’LITO.  Spu-ll-lo.  Add.  m.  Che  ha 
A.  V.  e di’  £spugn  aziona.  • perduto  la  pulitura. 
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SPULZELLARE.  Spul- sei -là  re.  Àtt.  e ». 
I a«s.  Lo  stetso  t be  Spulcellsre. 
SPULZELLATO.  Spul-teldà-to.  Add.  m. 

da  Spulici  lare.  V.  e di  Spulceilato. 
SPUMA.  Spu  tr  a.  Sf.  Lo  stesso rho  Schio- 
ma nel  primo  significalo.  (Lat.  spuma. 
Il  lat.  spuma  e dal  celi.  gali,  teum  o 
*gum  di  simil  seoso.  Io  ted.  sehaum  , 
in  oiaod.  srhuim  , in  isvrd.  tkum  , io 
isp.  espunta.  Altri  dal  lai.  spiro  io  spu- 
lo.] — 2.  Mio.  Spuma  di  mare  : Possile 
eh' è por  lo  pih  di  colore  giallo  sbiada- 
to ; ba  una  spezzatura  pallida  , terroso- 
fioa  . è grasso  al  Latto  , molto  molle  a 
molto  legg  ero  ; gettato  m I fuoco , suda 
e sparge  un  od->re  fetido  , diventa  doro 
e perfettamente  bianc".  Se  ne  servono  a 
far  pipe.  [Lai.  spuma  marina.]  — 3. 
Chim.  spugna  di  Marte  : Preparazione 
di  ferro.  [Lat.  spuma  Sfar  Ut-] 
SPUMANTE.  Spu-màn  te.  Part.  di  Spu- 
mare. Che  spuma , Che  fa  spuma.  [Lai. 
spumans.) — 2.  Coperto  di  spuma. 
SPUMARE.  Spu-mà-re.  N.  «ss.  Generare 
spuma  , Far  la  spuma.  (Lat.  spumare.] 
—2.  Detto  del  vino. 

SPUMATO.  •Spu-md-fo.  Add.  m.  da  Spu- 
mare. 

SPUMEGGIANTE.  Spu-meg  giàn-te . Part. 

di  Spumeg  «lare.  Che  spumeggia. 
SPUMEGGIARE.  Spu  meg-già-re.  N.  ass. 

Spumare.  [Lai.  spumar*.] 

SPUMI  FERO.  Spumi- ft-ro.  Add.m.  Pro- 
priamente Che  porta  » genera  spuma  , 
ed  anche  Pieno  di  spuma  , Coperto  di 
spuma. 

SPUMIGLIA.  Spu  mi  glia.  Sf.  Ar.  Me<. 
Sorta  di  drappo  leggiero  di  seta.  — 2. 
Sorta  di  roba  dolce  consisterne  , che  ha 
le  sembianze  di  spntna. 

SPUMOSITÀ.  5pu  mo-si-fd.  Sf.  ast.  di 
Spumoso.  Qualità  di  ciò  eh*  è pieno  di 
spuma. 

SPUMOSO.  Spu-mó  so.  Add.  m.  Pieno  di 
spuma.  [Lat.  spumosa*.) 

SPUNGIA.  Spitn-gi-a.  Sf.  V.  A.  Si.  Nat. 
V.  e di’  Spugna. 

SPU NG OSO.  Spun-gó-so.  Add.  m.  V.  e di’ 
Spugnoso. 

SPUNTANTE.  Spu»  tdn-te. Part.  di  Spun- 
tare. Che  spunta  , Che  c<  (Diaci#  a na- 
scere. 

SPUNTARE.  Spun-tà-re.  N.  nss.  Comin- 
ciare a nascere  , Apparire,  Uscir  f»ora. 
(Lat.  oriti,  arparert,  erumptre,  exori- 
ri,  surgere.  Mostrar  la  pania:  e però  lo 
spuntare  della  luce  diurna  dicesi  punta 
del  giorno.)— 2.  N.  mss.  Perder  la  pun- 
ta.— 3.  E per  melar.  — 4.  Att.  Comin- 
ciare • mettere , Mandar  fuori , e diceai 
della  barba,  delle  corna  . delle  bocce  o 
simili.— 8.  E detto  de'  Raggi. — 8.  La- 
var via  o Guastar  la  punta.  [Lat.  ms* 
eronem  retundere.]— 7.  Per  metaT.  Fer- 
mare.—8 Diceai  Spuntare  alcuno  e vale 
Rimuoverlo  dalla  propria  opinione.  — 

0.  Dicesi  Spuotare  aleuta  cosa  e vai» 
Superarla,  Ottenerla,  rimovendo  le  dif- 
ficoltà [Lai  ram  co n/lcere,  difficoltate* 
superare.]  — 10.  Dicesi  Spuntarla  con 
uno  e vale  Ottenerne  ragione  ec.  — 11. 
Domare,  Vincere,  Superare  checcbeaeia. 

— 12.  Levare  ciò  che  tieoe  appuntata 
alcuna  cosa  , come  Spilli  e simili  ; con- 
trario di  Appuntare.— 13.  Com»  Spun- 
tare diciamo  il  Cancellar  dal  libro  il 
ricordo  preso  e scritto  di  cosa  vendala 
o piv stai*  altrui.  [Lat.  deler » , expun- 
gere.}—  14-  Ar.  Mi».  Spuntare  dicono  i 
cappellai  del  Levcr  il  pelo  vano  dalle 
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peli  di  lepre.— 15.  Mario.  Oltrepassare,  1 
navigando,  un  capo  o aiutile;  che  i Fr. 
dicono  Doublet.  — • 16.  Milit.  Oltrepas- 
sar* , Superare  l' estrema  punta  delle 
ordinanze  , delle  schiere  del  nemico,  od 
i lati  di  un  luogo  da  esso  occupato.  — 
17.  Oltrepassare,  Superare  un  luogo  di- 
feso da'  nemici  , e pel  quale  si  debba 
passare  per  procedere  innanzi;  Sloggiar- 
ne il  nemico,  ed  impadronirsene  di  viva 
fona. 

SPUNTATO.  Spun-tà-to.  Add.  m.  da 
Spuntare.  Uscito  fuori,  Nato.— 2,  Senza 
piiuta.  Che  ha  la  punta  rotta  o guasta  , 
o Che  e stato  privato  della  punta.  [Lat. 
obtusui,  retutus  , h ebe  tatui.] — 3.  Senza 
punti,  c dicevi  di  Codice  o simile  in  cui 
non  sono  segnali  i ponti.  — 4.  Distac- 
cato; contrario  di  Appuntato.  — 8.  Boi. 
Badice  spuntata , dicesi  la  Radice  pre- 
morsa. — 6.  Foglia  spumala  dicesi  la 
Foglia  ottusa. 

SPUNTATURA.  Spun-ta-tù-ra.  Sf.  Lo 
spuntare  , e Quello  che  a*  è levato  della 
cosa  che  a"  è spuntata.  [Lai.  pratseg- 
men.) 

SPUNTELLARE.  Spun-tcl-là-re.  All.  Le- 
vare i punb  Ili.— 2.  E per  simil. 

SPUNTELLATO.  .Vpun-ltMà-lo.  Add.  m. 
da  Spuntellare. 

SPUNTICCHIARE. Spun  tic-chià-re.  Alt. 
c o.  ass.  Segnare  di  punti. 

SPUNTI CCHI ATO  5pNft-ffe-rhià-(o.Add. 
m.  da  Spunticchiare.  Segnato  di  punti. 

SPUNTIERI.  Spun-tiè  ri.  Sm.  pi.  Maria. 
Nome  che  si  dò  a due  lunghi  e grossi 
pali  d'abeto.  attuati  da  poppa  e da  prua 
dei  trabacculi  pescherecci , ai  quali  è 
raccomandalo  il  bragotto  , e per  suo 
mezzo  tutta  la  sartia  c la  rete. 

SPUNTO.  Spùn-to.  Add.  m.  Sjuallido, 
Smorto,  Scolorito  , Sparuto  , Macilente. 
[Lei. squalidus.  Probabilmente  per  qual- 
che popolare  idiotismo  .Smunto  fu  can- 
giato in  Spumo.) — 2.  Agr.  lo  forza  di 
am.  difesi  Vino  to;lo  spunto,  che  ha  lo 
apuuto.  ed  equi  tale  all’A  verde!  piccante 
ma  in  seoso  vizioso. 

SPUNTONATA.  Spunto-nù- lo.  Sf.  Milit. 
Colpo  di  spuntoue.— 2.  E tìg. 

SPINTONATO.  Spun -lo  nà  to.  Add.  m. 
Fornito  di  spuntone.  — 2.  Boi.  Dicesi 
Foglia  spuntonata.  Quella  che  ncIPapice 
va  a terminare  in  una  punta  furie,  dura 
e pungente;  e Gluma  «puntanata,  se 
termina  in  una  puota  alquanto  dura  e 
resisterne. 

SPUNTO.NCELLO.  Spun  ton-eil-lo.  Sin. 
Milit.  dim.  di  Spuntone.  — 2.  E per  si- 
tui!. L’a^o  delie  vespe  e simili  anima - 
luxti , o Altro  s p rocco  o Pungolo. 

SPUNTÓNC INO.  .Vpun  ton-ci-no.  Sm.dim. 
di  Spuntone.  Mdil.  Lo  stesso  che  Spun- 
loncello.  — 2.  E per  simil.  nel  sign.  di 
bpunloucello,  g.  2. 

SPUNTONE.  SliUtuló-ns.  Sm.  Milit.  Arme  | 
d asta  con  iuugo  ferro  quadro  , e oou  | 
molto  grosso  , ma  acuto  in  punta.  Lrn  | 
io  uso  oc'  tempi  cavallereschi , ma  non  ; 
era  arme  di  battaglia.  Venne  ripigliala  [ 
dagli  eserciti  moderni  nel  acculo  iva  , j 
e dorò  sin  quasi  alta  fìuc  del  aviti , co- 
me arme  degli  ufltziali  delle  compagnie 
d' infanteria  , ed  era  una  mezza  picca 
lunga  otto  piedi  francesi.  Si  annovera 
altrc'icolle  altre  armi  d'asta  nelle  difese 
che  *i  >«noo  talvolta  con  esse  negli  asse-  ]■ 
dii.  (Lai.  reru  , usrufum.]  — 2.  E per 
neuf.— 3.  Mario.  Asta  fornita  alla  sua 
estremità  di  un  ferro  quadro  che  termi- 


1 oa  in  acuto , e serve  s respingere  il  ne- 
mico che  tenta  l'arrembaggio.— 4 .Zoo?. 
Spuntoni  diconsi  le  Spioe  acute,  legnose 
o ossee  di  alcune  piante  e di  alcuni  pe 

sci. 

SPUNZECCHIARE.  Spvn-xec  ehfA-rs.AU. 
Pugoere  leggiermente.  V.  e di'  Pun- 
zecchiare. 

SPUNZECCHIATA.  Spunuc-chià-ta.  Sf. 
Irritamento , Stimolo  ; e Gg.  Provoca- 
mento  di  parole. 

SPUNZECCHUTO.5pntn-ssc-rhiA-lo.Add. 
m.  da  Spunzecchiare.  Stimolalo  . Spro- 
nato . Provocato  ; ed  anche  (ig.  V.  c di’ 
Punxttehiato. 

SPUOLA.  Spuò -la.  Sf.  Ar.  Mcs.  V.  e di 
Spola.]  Dii  celi,  irland.  tpol , in  gali. 
s/hìI,  in  olaod.  tpoel , in  provetti.  ezpou 
spola.] 

SPCOLETTA,  Spuo-lét-la.  Sf.  Milit.  V. 
e di'  Spoletta. 

SPUPILLATO.  Spu-pR-tà-fo.  Add.  m. 
Uscito  de'  p ipilli. 

SPI! RARE  Spa  rò  re.  Alt.  Nettare,  Pur- 
gare, Spurgare,  Purificare  , Pulire;  e, 
propriamente  lo  dicono  gli  Aretini  dei 
vasi  di  rame,  di  stagno,  o (Toltone. (Lat. 
purgare.] 

SPI  RATO.  A'pu-rA-fo.  Add.  m.  da  Spu- 
rare. 

SPURCIDO.  Spùr-ci-do.  Add.  m.V.A. 
V.  e di'  Sporco.  (Lat.  foedut,  sporcai.] 

SPURGAMENTO.  Spur-ga-mén-to.  Sm. Lo 
spurgare.  Il  odiare.  [Lai.  expurgatio  , 
purgano.]  — 2.  Sozzura.  ;Lai.  purga- 
mentimi.] 

SPURGARE.  Spur-gà-re.  Alt.  u.  ass.  c 
pi*s.  Far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori 
il  catarro  dal  petto;  ma  si  adatti  anche 
più  generalmente  nella  lingua  cornane 
b lutti  gli  oggetti  che  per  immondizie 
sordide  possono  essere  cacciati  fuori  ; e 
rosi  nel  cornane  discorso  dicesi  Spur- 
gare il  naso  dal  muco  , Spurgar  le  la- 
trìuc.  Spurgar  le  strade  dal  lezzo.  Spur- 
gar le  prigioni  ec.  (Lat.  tcreare  . ex - 
creare.]  — 2.  Dicesi  Spurgarsi  toodo  ed 
è lo  stesso  rbe  Spular  tondi).  V.  .Sputa- 
re, §.  11. — 3.  Purgare.  |Lai.  ex  cernere, 
espurgare.] — 4.  Fig.  Discolparsi.  [Lat. 
purgare  n.j — 8.  Ar.  Mes.  T.  delle  sa- 
line. Mandar  fuori  dai  corpi  delle  saline 
e delle  cottoja  l'acqua  che  ri  cade  io 
tempo  di  pioggia  , per  mezzo  di  un  ca- 
termino. 

SPURGATO.  Spur- jà  lo.  Add.  m.da  Spur- 
gare.—2.  Fig.  Mondato,  Purgato.  (Lat. 
purgata».) 

SPURGATURE.  Spur-jo-ló-re.  Verb.  m. 
di  Spurgare.  Che  spurga  ; altrimenti 
Esportatore. 

SPFRGATRICE.  .Spur-ffa-fri-ce.  Verb.  f. 
di  Spurgare.  Che  spurga. 

S PURGAZIONE.  Spur-ga-:ió-ne.  Sf.  Lo 
spurgare  . li  nettare  o mondare.  [Lat. 
purgalo 

SPURGO.  Spùr-go.  Siu.  L'alto  dello  spur- 
gar»!, c la  Materia  ancora  che  si  spurga, 
jl.at.  cjrreatwj.]  — 2.  Luogo  dove  si 
purgano  i p>i nm  e altre  robe  infette  di 
peste  o simile  ; ed  anche  L’operazione 
stessa  del  purgarle;  o vero  II  gittar  via 
le  cose  sospette  d*  infezione  o che  non 
si  vogliono  conservare.  — 3-  Urani.  Il 
rivotamento  di  un  fosso  , canale  , o si- 
mile , dal  e materie  dcposlevl  dall' ac- 
quo c dalle  piante  acquatiche  che  vi 
fossero  germogliate.  Dicesi  anche  E- 
spurgazionc  , Esca v azione , Scavo  ; ma 
son  voci  metto  usate  e meno  appropria- 


te.—4.  Ar.  Mes.  T.  delie  salme.  L'ope- 
razione di  spurgare  le  teline  e le  cottole. 

SPURIO.  Spk  ri-o.  Add.  m.  V.  L.  usato 
anche  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. Nato  d’adalterio  o d'incesto,  o più 
generalmente,  come  presso  i Latini,  pi- 
glio di  padre  ignoto;  altrimenti  Ba- 
stardo. [ Lat.  «purìuj.  A'purùis  , dal 
pers.  mrp»  meretrice,  adultera;  ovvero 
da  ruspi,  e da  pur  figlio:  Figlio  di  me- 
retrice. Altri  forae  dal  pers.  a:  concu- 
piscenza , e da  pur  figlio:  Figlio  della 
concupiscenza  : ed  altri  dalle  lettere  5. 
P.  che  vo-ean  dire  sin*  potrà;  ovvero 
da  ex  particella  privativa,  e da  punir  ; 

o dall’ebr.  pered  malo.]  — 2.  E fig. 

3.  Aoat.  Diconsi  Coste  spurie.  Quelle  le 
coi  cartilagini  nou  arrivano  sino  allo 
sterno  , ma  le  estremità  anteriori  o si 
riuniscono  tra  loro  , o pure  rimangono 
libere  e mobili  in  meuo  ai  muscoli  del- 
F addome.  Dette  anche  Coste  false , a- 
s tentali,  meudose. 

SPUTACCHIARE.  Spa-tae-ehià-u. Km. 
Spular  sovente  , ma  poco  alta  volta.  — 
2.  E n.  pass.  — 3.  Alt.  Sputar  nel  viso 
o addosso  altrui  per  dispregio  ; ed  an- 
che Imbrattar  di  sputi.  [Lat.  in  or  **- 
epuere,  in  faciem  rpurrr,  contpuere.] 

SPUTACCHIATO.  Spu  tac-chià-te.  Add. 
in.  da  Sputacchiare. 

SPUTACCHIERA.  Spulac-ehii^ra.  Sf. 
Sorto  di  vaso  da  sputar  dentro.  { Lat. 
vai  ad  expuendum.] 

SPUTACCHIO.  Spu  tàc-ehio.  Sm.  Sputo 
alquanto  più  grosso  del l'ordinario.lLat, 
rpufutn.) 

SPUTACCIARE.  Spu  toc-eià  re.  AU.  eo. 
ass.  V.  e di' Sputacchiare. 

SPU  TAGLIO.  .Vpu-tà-jlw- Sm.  V.  A.  Y. 
e di1  Sputacchio. 

SPUTA1NFERNI.  Spu-ta-in-fir  ni.  Add. 
e sost.  com.  comp.  indeel.  lpocritooe , 
Mangiepa  radisi. 

SPUTANTE.  Spu-ldn-fa.  Pari,  di  Sputa- 
re. Che  sputa. 

SPUTAPEPE.  Spu-la-pé-pe.  Add.  e soat. 
com.  comp.  Indeel.  che  seri  resi  anche 
Sputa  pepe.  Chi  è arguto  nei  parlare,  e 
dice  parole  piccanti  come  il  pepe. 

SPUTAPERLB,  Spu-ta-pèr-l e.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  indeel.  Che  presume 
sapere  assai,  Saccentone. 

SPUTÀRB.  Sjw-tó-rt.  Alt.  Mandar  fuori 
seialiva,  catarro  , o altra  cosa  per  boc- 
ca. [ Lat.  expuere  , rpuere  , sputare. 
Sputare,  da  sputum  part.  di  tpuerc 
sputare.  Comunemente  queste  voci  si 
cavano  dal  gr.  ptyo  spuo  , onde  itptgo 
iospuo.  Io  celi.  gali,  ar  fuori , e puf 
spingere-)—  2.  Per  simil.  Man  lar  fuori 
checchessia  con  impeto.  — 3.  Mandar 
fuori  di  sè  alia  superfìcie.—  4.  Per  me- 
lar. .Scansare,  Evitare  . Allontanare.  — 
8.  Dicesi  Spular  bottoni  e vale  Sbotto- 
neggiare.  [ Lat.  contumeliar  inferra , 
convieni  tangere , taxare.  ] — 6.  Di- 
cesi Spular  senno  e vale  Mostrar  con  af- 
fettazione d'esscr  savio.  [ Lat.  rapirn- 
tian»,  prudentiam  ostentare.)  — 7.  Di* 
cesi  Sputar  sentenze  e vale  Profferir 
sentenze  con  affettazione , e dove  non 
occorre.  — 8.  Dicesi  Spular  parole  e 
vale  Profferirle  eoo  affettazione.—  9> 
N.  ass.  nel  primo  sign.  — 10.  Dicesi 
Sputare  addosso  o nel  viso  altrui , ed  4 
un  atto  di  spregio.—-  11.  Diecsi  Spular 
toudo  e vale  Stare  in  sul  grande,  0- 
slentar  gravità.  [Lai.  maximo*  spìntut 
habe re.]—  12.  Dicesi  Sputare  lo  sputo. 
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— 13.  >'•  jais,  od  pr.'ino  s'gn.  — 11. 
Pice»i  Spularsi  nelle  mani  o nelle  dita 
e vale  Affaticarsi  ben  bene  , ed  anche 
Attignersi  , Apparecchiarsi  con  calore 
alla  fatica;  detto  da' lavoratori  che  si 
spulano  prima  nelle  mani , per  essere 
poi  più  adatti  a maneggiare  i lor»  stru- 
menti rustici.  — 18.  Proverb.  Chi  ha 
dentro  amaro  non  può  spular  dolce  : 
dello  seoteniioio  di  chiaro  significalo. 

— 16.  Ar.  Mes.  Il  panno  sputa  il  pelo: 
così  dicono  i tessitori  di  panni  quando 
il  pettine  è inclinato  verso  le  lìcci  a le. — 
17.  Mario.  Sputare  le  stoppe  : dicesi  di 
no  bastimento,  da*  commenti  del  quale 
escono  le  s loppe  i he  seri  irono  a fa  la  fa- 
tarlo ; il  che  accade  ai  bastimenti  vec- 
chi , o mate  connessi  nella  loro  prima 
costruzione. 

SPUTASENNO.  5pU’lo-iàt‘Ao.  Add.  e 
sost.  coro.  comp.  indeel.  che  indir  seti-  ' 
vosi  Spula  senno.  Colui  che  mostra  af- 
fettatamente d'esser  savio. 

SPUTASENTENZE.  Spu-ta-rcn-fén  «. 
Add.  e sost.  com.  comp.  indeel.  che  an- 
che scrive?!  Sputa  veniente.  Colui  o Co- 
lei che  parla  sentenzioso. 

SPUTATO.  Spu  là  lo.  Add.  m.  dn  Spu- 
tare. Cacciato,  Gettalo  fuori  di  bocca  , 
Evacualo  per  imputo,  f Lai.  spulo  ejtc- 
tus , eontputus.J—  2.  Sputacchiato,  Im- 
brattato di  spuli.  — 3.  Dello,  Lascialo 
andare,  Escilo  in  orla  di  gravità  dilla 
bocca,  parlando  di  parole.  — 4 Diccsi 
In  modo  basso:  Essere  o Parere  uoa  lai 
cosa  pretta  e sputala  o pretia  sputata  e 
vale  Esserle  somigliantissimo,  Parere 
l'istessa  cosa  appunto.  (Lai.  menu,  pu- 
tus  p utui , ipiinimui.  | — 3.  E Pretto 
sputalo  , vale  anche  Vero  e patente.  — 
6.  Dicesi  parere  tutto  spulato  di  uri  tal 
cosa  e vale  Esserle  somigliantissimo. 

SPUTATONDO.  Spu-ta-lón-do.  Add.  c 
sost.  com.  comp.  Dicesi  di  persona  che 
stia  sul  grave  iu  checchessia.  'Lai.  gra- 
vi», vmperiosus.] 

SPUTAZUCCHERO.  Spu-fa-zùe-cAe-ro. 
Add.  e sost.  rom.  comp.  indeel.  che 
scr itesi  anche  Sputa  zucchero.  Spirante 
dolce  zza,  Suaviloqoente. 

SPUTETTO.  Spu-Mtto.  Sm.  dim.  di 
Sputo. 

SPUTO.  Spù  /o.  Siti.  La  materia  che  si 
sputa  , cioè  eh'  è rigettata  dalla  bocca 
nell'  atto  di  sputare  e eh’  è composto  di 
saliva  e di  muco.  [Lat.  saliva,  sputum.] 
— 2.  L'atto  stesso  dello  sputare.  — 3. 
Med.  Sputo  di  sangue:  così  chiamasi 
volgarmente  L'emottisi.  [ Lat.  sanrjui- 
nij  ipufMm.) 

SPUZZARE.  Spu:-:à-re.  N.  Avere o 
Spirar  male  odore.  V.  e di'  Pastore. 
(Lat.  male  edera,  fodere.] 

SPUZZOLENTE.  Spux-so  Un-tf.  Add. 
coni.  V.  c di’  Passo  lenta. 

SQCACCIIERA.  Squàc-chera.  Sf.  V. 
Bassa.  Sterco  liquido.  In  Toscana  di- 
cono piuttosto  Njuncquerclla.  ( Lat. 
slercus  liquidum.  lo  pers.  scerbare  ster- 
co. Altri  forse  da  acquei,  c da  cacca.] — 
2.  Usato  per  nome  proprio , finto  per 
baja.  — 3.  Diccsi  Pranzare  o simili  a 
squaccbera  c vale  Pranzare  a ufo,  o al- 
l'altrui «pese. 

SQCACCIIERA  RE.  Squae-rhe-ràrt.  N. 
aas.  V.  Bas?a.  Propriamente  Cacar  te- 
nero ; e figuratamente  Far  presto  chec- 
chessia. — 2.  All.  per  simil.  Dir  le  cose  1 
che  vi  sanno  seuza  motivo  di  palesarle.  ’■ 

SQUACQUERATAMENTE.  Squac-chc- 1 
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ra-ta-m'n  te.  Ave.  V.  Bvss  ».  ‘ganghe- 
ra le  mente  , Sconciamente.  ( Da  iquaq- 
querate  In  «eosodi  far  presto,  acciabat- 
tare, far  male  , come  chi  fa  troppo  la 
fretla.  ] — 2.  Onde  Ridere  *qaacrhera- 
louicnte,  ciùè  Con  grande  strepilo,  Scon- 
ciamente, Colla  bocca  spalancata.  [Lat. 
caehinnart,  in  ehachinnorum  lasciciam 
«fissolet.  ritu  diffluere.) 

SQC  AC  CHERATO.  Squacchc-rà-to.  Add. 
m.  da  chetare.  V.  Bassa.  —2. 

Aggiunto  di  qualunque  cosa  tenera  o 
che  abbia  poco  eonslstenia.  — 3.  Smo- 
derato. Sconcio;  ed  Raggiunto  di  Ri»o. 
— 4.  Languido,  Senza  garbo  o grazia  ; 
ed  è aggiunto  per  lo  più  di  Stile. 

SQUACQUERA.  Squà-cque-ra.  Sf.  V. 
Cessa.  Lo  stesso  che  Squacchera. 

SQUACQUERARE.  S/ua-eque-rà-re,  N. 
ass.  e atl.  V.  Bassa.  Lo  stesso  che 
Sqnareherare.  — 2.  B per  simil.  Far 
presto  checchessia. 

SQUACQUERATAMENTE^qua-eque-ra- 
Av? . V.  Bassa.  Lo  stesso  che 
Sqnaccheraiamentc. 

SQUACQUERATO.  Sipta  cque-rà  lo. Add. 
m.  da  Squacquerare.  V.  Busa.  Lo  stesso 
che  Squacrhcrato.  — 2.  Enel  sign.  di 
Squnccherato  , §2.  — 3.  Aggiunto  di 
R|«o,  nel  sign.  di  Sqaaerhcrato,  g 3. — 
4.  Aggiunto  di  Siile  nel  sign.  di  Squac- 
rberato,  g 4. 

SQUADERNANTE.  Nquo-der-nàtt-fe.  Pari, 
di  Squadernare.  Che  squaderna. 

SQUADERNARE.  ?qua-drr-nà-re.  Alt. 
Volgere  e Rivolgere  minutamente  e at- 
tentamente le  carte  dc'bbri.  [Lat.  w- 
sore  libra,  evolvere. 1 —2.  Manifesta- 
re, Apertamente  mostrare.  \ Lat.  pate- 
factrc,  aperire,  pandere,  explicare.]  — 
3.  Spalancare.  — 4.  Cavar  fuori.  [Lat. 
promere.]  — B.  Riguardare  o Conside- 
rare minutamente.  — C.  X.  pass,  nel 
sign.  del  § 2. 

SQUADERNATO.  Squa-der-nà-to.  Add. 
ra.  da  Squadernare- 

SQUADERNATONE.  Squa-der-na-ti J-re. 
Verb.  m.  di  Squadernare.  Che  squa- 
derna. 

SQUADERNATRICE.  Sq»a-der-na-trlce. 
Verb.  f.  di  Squadernare.  Che  squa- 
derna. 

SQUADRA.  .cquòdra.  Ar.  Mes.  Strumen- 
to in  forma  di  uq  triangolo  rettangolo  , 
i cui  angoli  acuti  sono  arbitrarli  , col 
quale  si  formino  osi  riconoscono  gli 
angoli  retti.  [Lai.  gnomon.  Dal  lal.qua- 
drata  che  ne  mezzi  tempi  si  disse  anche 
quadra,  volt  'Dieso  «orma:  Norma  qua- 
drala. In  brell.  skouer,  in  frane.  équer- 
re,  unn  volta  esqueur»  squadra.)  — 2. 
Oode  A squadra,  posto  av  verb.  Ad  an- 
golo retto.  — 3.  E per  l'opposto  Fuor 
di  squadra,  vile  Senza  aggiustare  o re- 
golare colla  squadra.  — 4.  Andare  io 
isquadra.  vale  Essere  in  una  dirittura 
di  liuea  che  faccia  con  altra  angolo  ret- 
to. — 5.  Essere  a squadra,  vale  Eascre 
io  sitaazhne  perpendicolare.  — A.  Ed 
Essere  fuor  di  squadra  vale  il  contrario; 
e fìg.  Essere  sregolato  , disordinato.  — 

7.  Riguardare  o simili  con  diritta  squa- 
dra. i lo  stesso  che  Essere  a squadra,  n 
perpendicolo.  — 8.  Uscir  di  squadra  , 
oltre  il  senso  proprio  fig.  vale  Uscir  dei 
termini.  [Lat.  aberrare,  a redo  tramite 
aberrare.  ] — 9.  Ar.  Mes.  e Milit-  Di- 
casi Squadra  fra'  minatori , oltre  allo 
strumento  dello  sbavo  nome  che  ferve 
ai  maestri  nelle  costruzioni,  e del  quale 
479 
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essi incoia  ne’loro  lavori  sotterranei  si 
giovano  nelle  svolle  , uu'  altra  squadra 
di  forma  diversa,  per  condurre  eoo  ai- 
currzzi  I loro  lavori  nelle  salite  o nelle 
scese  del  terreno,  entro  il  quale  si  Ino. 
no  ad  aprire  la  strada.  Essa  e un  pezzo 
d’asse  con  tre  lati  ad  angoli  retti , cioè 
il  superiore,  e i due  laterali,  con  piom- 
bino attaccato  ad  uno  di  questi , e col 
lato  di  sotto  i.bld-quo  o taglialo  di  sbie- 
co, giustamente  secondo  che  porla  la  li. 
nei  penderne  , luogo  la  quale  dee  ca- 
varsi la  galleria  o andando  iu  >u,  oca- 
lando  abbasso,  lungo  il  pendio  di  colle 
o monte.  D cesi  anche  Sag  rila.  — IO. 
Ch'amasi  anche  Squadri,  e più  parlicn- 
larmenle  Squadra  militare  o '•quadra 
de'  bombardieri  , ed  altresì  Quadrante  , 
Quello  strumeutochc  ami  dissomiglia 
dal  quadrarne  se  non  per  la  lunghezza 
diversa  dc’duc  regoli  che  lo  compongo- 
no, uno  de' quali  nel 'a  squadra  è più 
lungo  dell'altro.  — 11.  Archi.  Squadra 
zoppa  : strumento  composto  di  due  re- 
goli di  ho--!>o  odi  metallo  riuniti  ad  una 
delle  loro  estremità  iu  forma  di  com- 
passo, c che  poss  oo  perciò  allontanarsi 
sotto  tulli  gli  augoli  : esso  viene  fre- 
quentemente unito  nelle  ani.  — 12. 
MìlR.  Quantità  indeterminata  di  sol- 
dati. 'Dii  celi-  gali,  tearadh  separazio- 
ne , divifiooc  • e però  squadra  e parte 
separata  da  maggior  numero  di  soldati. 
In  irlond.  sgaoidH,  in  gali.  s^uotA  mol- 
titudine. iu  ar.  teetr  pars  rei , sciortat 
eohor».  I più  cavano  squadra  dal  lai. 
quadrata  aria,  quadrato  di  soldati.}— 
13.  Diccsi  Capo  di  squadra  o Caposqua- 
dra, Quegli  che  coiuauda  ad  una  squa- 
dra di  soldati.  — 14.  Mario.  Squadra  : 
Distaccamento  particolare  di  navi  da 
guerra,  ovvero  uno  de’  tre  corpi  che  la 
un  combattimento  navale  eos  ituiscoao 
la  vanguardia,  il  corpo  di  battaglia  e la 
retroguardia;  ondò  che  una  squadra  à 
d’ordinario  la  terza  parte  d un'armata 
navale;  ma  talvolta  unarroala  si  divide 
in  quattro  ed  aoche  in  cinque  squadra. 
In  generale  chiamasi  Squadra,  una  di- 
visione d'annata  che  abbia  almeno  quat- 
tro navi  ; se  uè  Iva  meno  , chi  masi  Di- 
visione.— 18.  Dicesi  Squadra  o Distac- 
camento Uoa  parte  o suddivisione  di 
una  compagnia  d’ infanteria  , o ancora 
un  numero  di  operaie  lavoranti,  i quali 
servono  sotto  gli  ordini  di  ano  stesso 
capo. 

SQUADRANTE.  ^Mn-dròis-le.  Pari,  di 
Squadrare.  Che  squadra. 

SQUADRANTE.  Sm.  Astr.  V.  A.  V.  e di' 
Quadrante. 

SQUADRARE.  Squa-drà~re.  AU.  Render 
quadro  o ad  angoli  reni  chec  bevala. 
Aggiustar  colia  squadra.  — 2.  Ed  au- 
che  semplicemente  Riconoser  • gli  au- 
goli retti.  — 3.  Descrivere  o Misurar* 
minutamente,  quasi  eolia  squadra  , le 
parti  di  una  cosa.  — 4-  Guardare  uoa 
cosa  dal  capoti  piede  minutamente  con- 
siderandola; e dicesi  propri  .unente  a 
quel  l'opera  rione  che  fanno  gli  scarpai» 
lini  u squadratoti  per  mettere  io  piana 
I evwì  che  voglion  lavorare;  ma  si  tra- 
sporta per  simil.  ad  altre  arti . e per 
metaL  ad  altre  cose.  Lat.  «stimare  , 
obiettare,  lustrare.)  — 8.  Manifestare, 
Esporre.  (Lat.  erponsrc,  ostendere,  «- 
perire .]  — 6.  Fare  a dispregio  e obbro- 
brio di  alcuno.  — 7.  Rompere,  Spezza- 
re, per  corruzione  di  Squartare.  [ Lat. 
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diruti» pere.]  — 8.  E n.  pi»*,  arilo  stes- 
so sìro. — 9.  Mila.  Squadrare  il  pezzo. 
V.  Peno,  § 33. 

SQUADRATO.  Sgua-drà-to.  Add.  m.  di 
Squadrare.  Ridotto  m forma  quadra.— 
2.  t fig.  ('■mi uso,  l’.sl  j.  • — 3.  E*ami- 
nal» , Considerato.  : Lat.  ponderata/  , 
oestimatus,  pensiculutus  , p erspectus  , 
considerai  ut.] 

SQL  ADUA  lOltK.  Squa-drn-ló  re.  Veri», 
m.  di  Squadrare.  Che  squadra.  — 2. 
Esaminatore.  'Lat.  obtervaior  , impec- 
iar.) — 3.  In  forra  di  sm.  Scarpelhuo. 

SQUADlt  ATIUCE.  Agi ta-dra  tri  ce.  Verb. 
f.  di  Squadrare. 

SQUADlt  ATI  HA.  S/wr-dra-tù-ra.  Sf.  Lo 
squadrare  e Lo  stalo  della  cosa  squa- 
drata. — 2.  Mirili.  Squadratura  delle 
coste  : Cosi  chiamasi  l'uhbliquità  della 
loro  farcia  esteriore. 

SQUADRETTA.  Squa-drét-ta.  Sf.  dim. 
di  Squadra.  Mitil  Piccola  squadra;  al 
trimenlt  Squadriglia.  [Lai.  manipufur, 
rohur  linda] 

SQUADRIGLIA.  Squa-dri-glia.  Sf.  dim. 
di  Squadra.  Milit.  Piccola  squadra  , 
delio  anche  di  prrsooe  non  militari; 
aulicamente  Quadriglia.  [Lat.  ntonipu-  i 
ita,  cohorticula.', 

SQUADRO.  Squà-dro.  Sm.  Lo  squadrare. 
— 2.  Fig.  Osservazione  minuta. 

SQUADRO.  Sm.  Zool.  Spezie  di  pesce  del- 
l'ordine  de’rondropterigi  a branchie  fis- 
se, d stinto  ds  corp<.i  all  unga  lo  , coda 
grossa  carnosa  , pettorali  di  mediocre 
grandetta  ; cosicché  la  loro  forma  si 
avute  La  a quella  de’  pesci  ordinari , le 
aperture  delle  branchie  corrispondono  ni 
lati  del  collo,  hanno  gli  occhi  a’ iati 
della  testa.  Comprende  più  specie  , tra 
le  quali  una  di  mare  . che  ha  la  lìngua 
larga,  amili-,  I scia,  e terminala  sai  di- 
nanzi, pure  sono  situale  le  uarici,  rico- 
perte di  uoa  pelle  che  Goiscc  in  due  bar- 
oelle. Presso  a questo  orlo  veggonsi  gli 
occhi  piccoli , con  pupilla  tenie -mare, 
ed  iride  gialla.  I Turchi  fanno  della 
pelle  di  q uesto  pesce  uo  ligi  ino,  di  cui 
si  fanno  le  controcasse  degù  orologi.  1 
Romani  se  ne  serpono  a ripulire  gk'  in- 
tagli di  legno  e d’avorio.  Chiamasi  an- 
che Rana,  e pili  comunemente  Pesce  an- 
gelo, a cagione  delle  snealelle  assai  ben 
conformate  a quel  modo  che  si  sogliono 
rappresentare  gli  angeli.  [Lat.  squalus 
squilliti  a /.in.  ] 

SQUADRONARE.  Squa-dro-nà-re.  Alt. 
Mdii.  Fare  squadroni  , Ordinare  squa- 
droni, detto  delle  genti  (nulo  da  cavallo 
ehc  da  piede.  [Lat.  legionet  ini  Ir  nere  , 
Implicare.]  — 2.  N.  uà».  Fare  le  evolu- 
zioni di  guerra,  .Muoversi  io  ordinanza, 
Mutar  gli  ordini , Caug.ar  la  forum 
delle  schiere  secondo  l’arte  ed  il  b. so- 
gno. — 3.  E n.  pi*».  Schierarli , Porsi 
lo  ordinanza.  — 4.  K per  «unii. 

SQUADItONA  TO.  Squa dro-nà-io.  Add. 
m.  Mila,  da  Squadronare,  f Lai.  fn- 
siructus,  explicnlus.] 

SQUADRONO  I.LLO.  Squadron-cèl-h. 
Sm.  dim.  di  Squadroue.  Miiit.  Piccolo 
squadrone  di  soldati;  e dicesi  per  lo  più 
di  genie  a cavallo. 

SQUADRQNCI.no.  Siua-dron-cl-no.  Sm. 
dim.  di  Squadrone.  Miiit.  Lo  stesso  che 
Sqaadronrello.  [Lai.  torma,  parca  ni.; 

SQUADRONE.  Squa-drà-ne.  Sm.  Milii. 
Propriamente  Grossa  squadia  di  soldati 
tanto  a cavallo  che  a piede  ; Bitlaglù»- 
ne  , Schiera  , cc.  ( La  . ogmen.]  — 2.  | 
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Scompart’uienio  ed  ordina  oca  di  fante- 
ria gravemente  ormata , per  lo  più  di 
picche,  da  potersi  maneggiare  staccala 
o congiunta  ne’  suoi  movimenti  eoo  al- 
tre scompartite  e ordinate  al  modo  stes- 
so.— 3.  Oggi  si  prende  particolarmcQte 
er  Una  quaatità  determinata  di  sol- 
ali a cavallo;  e però  lo  Squadrone  è 
una  delle  parti  di  un  reggimento  di  ca- 
valleria , composta  per  lo  più  di  due 
compagnie.—  4.  Dicevasi  Squadrone  di 
gran  fronte,  Quello  che  veniva  ad  essere 
più  esteso  aulii  fronte  che  dai  lìanrhi. 
— 5.  Di  ritegno.  V.  Ritegno,  g 7.  — 
6.  Prolungalo:  Quello  che  si  ordinava 
coi  iati  più  luoghi  della  fronte  , cioè 
meno  largo  di  quello  che  fosse  profon- 
do. — 7.  Quadro  di  gente  : Quello  che 
aveva  ito  numero  di  uomini  uguali  dai 
quattro  lati.  — 8.  Quadro  di  terreno  : 
Quello  che  occupava  lo  strato  spazio  di 
terreno  da’ suoi  quattro  lati.  Quest’ or- 
dinami si  mutava  al  momento  dell’en- 
trare in  battaglia,  cioè  quando  tutta  le 
file  dì  fondo  si  serravano  alia  fronte,  e 
diminuivano  di  due  terzi  lo  spazio  che 
le  divideva  I’  una  dall’altra.  — 9.  Vo- 
lante: Cosi  chiamati  Uno  «quadrone 
meno  numeroso  di  gente  dello  squadro- 
ne ordinario,  che  ne’giorni  di  battaglia 
ti  formava  cosi  per  accorrere  io  ajulo 
de’suoi,  come  per  al  argarri  c tribolare 
la  fronte,  i Ranchi  e le  spalle  dell*  eser- 
cito nemico:  era  cosi  chiamilo  dal  non 
aver  nelle  battaglie  sito  fermo. 

SQUADRONE.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  de’legna- 
juoli  ed  altri.  Squadra  grande  di  Irguo, 
come  il  quartabuono. 

SQUADRONATA.  Squa  dro  ni  sta.  Add. 
e am.  Chi  entra  in  una  tale  unione  e 
camerata  di  gente  cui  *i  dò  il  nome  di 
Squadrone. 

SQUADRUCClA.  Squa-drùc-cia.  Sf.  Ar. 
Mes.  T.  de’carradorl,  e simili.  Pezzo  di 
legno  iocavato  in  mezz.» , che  si  usa  a 
prendere  le  misure. 

SQUAGLIAMENTO.  .Hqua-glia-m^n-to. 
Sm.  Lo  squagliare. 

SQUAGLIARE.  Squa  glià-re.  Att.  Lique- 
fare , Struggere  : contrario  di  Coagula- 
re. {Lai.  liquefarne.]  — 2.  Per  mctaf. 
Distruggere,  Consumare.  — 3.  X.  pa»g. 
nel  primo  sigo. 

SQUAGLIATO.  Squa  glià  to.  Add.  m.  da 
Squagliare.  Liquefatto.  [Lat.  iìgua- 
factus.ì 

SQUALLIDEZZA.  Squal-U-dèx-MO.  Sf. 
asl.  di  Squallido.  Pallidezza  eccedente. 
[Lai.  squalor.) 

SQUALLIDO.  Squàl-li-do.  Add.  m.  Sco- 
lorito, Spunto,  Smorto,  Smunto,  Palli- 
do, Discolorato,  Decolorilo.  [Lai.  «goti 
li'Jus.  Secondo  I più  , vieti  da  squama, 
rd  iod  ca  lutto  ciò  ch’é  aspro,  ed  oscu- 
ro , siccome  le  squame  de’ serpenti  o 
de’ pesci-  Altri  forse  da'lVbr.  guidai ex- 
lenirne . deprimere  , delrahere  : poiché 
l’uomo  estenualo,  drprrs:o,  smunto  è 
anche  squallido.!'-  2.  Per  nietaf.  Bujo, 
Orrido  , Oscuro.  — 3.  Me-to  , Malinco- 
nico [Dal  gr.  asr  hallo,  mocreo,  dolco: 
Altri  da  squallido  nel  primo  senso;  poi- 
ché i mesti  >onn  squallidi.) 

SQUALLORE.  Squal-ló-re.  Sm.  Pallidez- 
za eccedente.  [Lat.  igwalor.] 

SQUALO.  Squà-lo.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Cenlrina. 

SQUAMA.  Squa  ma.  Sf.  PI.  Zool.  Sem- 
ine fcm.,  e aulirai».  Squami  m.  Scaglia 
di  pesca  c de)  serpente.  [Lat.  «guanto. 
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Squama,  dail'cbr.  ghuamam  coprire  , 
nascunderr;  poiché  la  squama  copre  il 
corpo  del  pesce  o del  serpente  ] — 2. 
E per  simd.  Qualunque  rosa  aspra  fatta 
a quella  foggia.  — 3.  Pelle  aspra  e ru  ■ 
gosa.  — 4.  Med.  Porzione  per  aolito 
sottile  a leggiera,  o dora,  spessa  e co- 
riacea dril  epiderroide.  che  «I  «oliava  e 
si  distacca  in  varie  malattie  irritativi- 
della  pelle.  [Lat.  sguarnirla.]  — 5.  Ar. 
Mcs.  Maglia  di  giaco.  iLat.  sguaina. ] — 
8.  Dot.  V.  •Scaglia,  § 12. 

SQU AMETTA.  Squa  mil-ta.  Sf.  dim.  di 
Squama.  Piccola  squama. 

SQUAMIGERO.  Squa  mi-qe-ro.  Add.  m. 
V.  L.  Che  ha  squame,  Squamoso. 

5QUAMMA.  Squàm-ma.  Sf.  Zool.  V.  e di’ 
.Squama. 

SQUAMODERMI.  Squa  mo  dèr-mi.  Add. 
e Mn^pl.  WG.  L.  Zool.  Nome  da  Blaio- 
vitlc  applicalo  ni  pesci  gaatodonti , la 
coi  pelle  è coperta  di  squame.  [Lat. 
Squamodermi.  Dal  lai.  squama  squama , 
e dal  gr.  derma  pelle.] 

SQUAMOSO.  •Sgua-mòzo.  Ad  J.  m.  Che  ha 
squama.  [Lat.  zguamosua.)  — 2.  Per 
simil.  Crostoso. — 3.  Anat.  Nome  dato 
a qualunque  pezzo  osseo,  il  quale,  at- 
teso il  suo  appianamento  e la  sotti- 
gliezza de' suoi  orli  si  rassomiglia  al- 
quanto ad  uoa  squama:  tale  è la  por- 
zione superiore  del  temporale;  tal  é pur 
quella  dell'occipitale.  — 4.  Sutura  squa- 
mosa: La  sutura  risultante  dalla  detta 
porzione  dell'olio  temporale  con  l’orlo 
inferiore  del  parietale. — 5.  Med.  Ag- 
giunto dato  a due  varietà  di  erpete  c 
di  lebbra  , in  cui  la  pelle  si  distacca 
a squame.  Co.*)  diccsi  anche  la  pelle 
nella  elefantiasi  e per  la  ragione  me- 
desima.— 0.  Bot.  Nome  dato  ad  ogni 
parte  della  pianta  che  è composta  di 
squame  ruvide  e ravvicinale,  li  cui 
parte  superiore  ri  ricurva  iodietro. 

SQL'ARCBTTO.  Squar-cét-to.  Sm.  dira- 
di Squarcio.  Piccolo  squarcio.  [Lat.  ri- 
mula,  [mesi  ella.] 

i SQUA RCI  ACCORI. iSgurrr-era-cuò-ri. Add. 

| e'sf-  romp.  indecl.  Donna  che  uccella 
amanti. 

SQU  A RI*.!  AMENTO.  Squar-cia-min-to. 
Sm.  Lo  squarciare.  [Lai.  hiatus. 2. 
Spaccatura.  Voragine. 

SQUARC.lANTE.  Squar-ciàn-te.  Pari,  di 
Sqoarciare.  Che  squarcia. 

SQUARCIARE.  Squar-cià-re . Alt.  e n. 
pass.  Stracciare  sbranando,  Mettere  in 
pezzi.  [Lat.  discinder*.  rescinderà, 
ditjungert.  In  dialetto  abruzzese  scac- 
ciare, dal  celi.  gali,  sgaraeh  che  se- 
para , che  lacera  : e sgaraeh  da  enar- 
rile diresi  anche  «cor  separare,  strac- 
ciare. In  illir.  shfirecùi  frangere.  In 
eh',  qaragh  scindere,  lacerare,  aprire.] 
— 2.  P«-r  metaf.  Aprire,  Spalancare. 
[Lat.  d-ffiodere,  teindrrt.] 

SQUARCIA  SACCO.  Squar-cia  sàc-co.  V. 
adoperata  nel  modo  avverb.  A «qnar- 
ciasarro  e per  lo  più  col  v.  Guardar, 
o simile,  per  indicare  Guardar  di  mal 
occhio,  etra  mal  piglio;  e forse  meglio, 
secondo  il  Tassoni,  Dimostrar  il  mai 
aoiaio  aperto.  Qua*',  squarciato  il  sor  - 
co,  uscire  olla  scoperta  addosso  ad  al- 
cuno. 

SQUARCIATA.  Sguor-eid-la.  Sf.  Colpo 
che  squarcia.  [Lat.  ictus.] 

SQUARCIATA  MENTE.  Squar-cia-ta- 
m én-te.  Avv.  Apertamente. — 2.  Sgan- 
gheratamente. 
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SQUARCIATISSIMO.  Squar-cla-tU-si- 
mu.  Add.  ni.  »up>Tl.  di  Squarcialo. 

SQUARCIATO.  Stjuur-cia  U>.  Add.  m.da 
Squarciare.  Al  raso  io  pezzi,  Laceralo, 
Rullo.  (Lai.  rtrcinuit  disc>ttus.}—Ì 
Per  mtUf.  Sbaragliato,  Disperso.  — 3. 
Eccessivo  , Smodai'*.  — 4.  Di  graode 
apertura.  — 5.  Dello  di  Vocaboli:  Qua* 
ai  troppo  a perii,  pJ  affettali.—  O.Hol.  | 
Corolla  squarciata:  è lo  stoso  che  La- 
cera, 

SQUARCIA  TORE.  Squar-cia-tò  re.  Verb. 
in.  di  Squarciare.  Che  squarca.  [Lai. 
hìnùtior,  dilaniator  ] 

SQl'ARClATRU'.E.^qiwr  eia-tri  ca.Verb. 
f.  di  Squarrlarc. 

SQUARCIAI  un  A.  Aquar-cia-Jù-ra.  Sf. 
Lo  squarciare.  Lo  stesso  che  Squarcia- 
mi uto. 

SQUARCILA.. yqmr-ei-iuJ.Sf.  Milit.  Ar- 
me atta  a squarciare  ; Spezie  di  coltel- 
laccio o di  mnra  spada  ch'era  fra  Tar- 
mi antiche  de'pedoui. 

SQUARCIO.  Squar  cio.  Sin.  Taglio  (trao- 
de. [Lai.  frattura,  finestra  ) — 2.  E 
per  melaf.  Sc  arni.— 3.  Apertura,  Fes- 
suri, Sfenditura.  ( Lai.  hiatus.  ] — 4. 
Quella  poca  parte  di  scrittura  che  si 
produce  staccata  dal  mìo,  e ebe  me- 
glio direbbe*!  Braco  , Parte  , Pezzo  , 
Frammento,  Luogo,  l’asso.  Tratto  «c. 
che  offrono  o scoso  proprio  o metafo- 
ra più  temperala.  — 5.  A squarci,  po- 
sto avverò.  A pezzi.  — 0.  Comm.  Gior- 
nale, Libro  di  coali,  Memorie  dome- 
stiche o simili. 

SQI  AHCIO.NB.  Squar^ció-ne-  Add.  e sm. 

f tarlando  di  persone.  Spaccone,  Mil- 
aiiialore.  — 3.  Ed  io  forza  di  semplice 
add.  Sfarzose,  Fastoso. 

6QUARQUOJO.  Squar-quò  jo.  Add.  m. 
V.  Bassa.  Sucido,  Schifo;  ma  più  co- 
munemente si  dire  di  Pedona  vecchia 
cascato]*.  (l  ai.  coirvi,  ‘itcrtpitus-  È 
Curva  corrono  da  squallido  rwjo.  Al- 
tri crede  e-ser  quella  una  voce  iuveo- 
tata  a capriccio.) 

SQL’ A R T A AJ ERTO.  Squar-ta-tnin-to .Sm . 
Divisone  fatta  in  quarti;  e dicesi  del 
corpo  degli  animali. 

SQL'AR  TARATO.  Aquar-fa-nà-lo.  Add. 
m.  V.  Schcrz.  Libero  delia  quartana  , 
Uscito  di  qttarlaua. 

SQUARTANTE  5qu3r*ldn-l«.  Part.  di 
Squartare.  Che  squarta. 

SQUARTA  PICCIOLI.  Squar-ta-ph-cio-li. 
Add.  e ani.  comp.  indicci.  Chi  squarta 
uo  picciolo,  e però  Avarissimo;  ma  per 
simtl.  Chi  vuole  scompartito  ogni  mi- 
nimo che. 

SQUARTARE.  Squar  tà-rc.  Alt.  Divide- 
re io  quarti.  [Lai.  dissecare,  trucidare, 
obtruncare.  ] — 2.  Fig.  dicevi  Squar- 
tar lo  zero  a vale  Fare  i conti  con  e- 
sattezza  e puntualità,  e anche  talora 
ni  prende  per  lapendere  con  soverchia 
parsimonia.  |Lat,  aeuartori  calculo  rem 
Appendere,  n imia  uti  parsimonia  J— 3. 
E cosi  Squartare  o Squartarsi  la  Tra  io 
«piatirmi  vate  Spender  con  parsimonia. 
— -4.PC.  asa.  Minacciare.  Bravare. — 5.A- 
ra(d. Squartare  l'arme.  Y.5qnarrafo-&. 8. 
SQUARTATA.  Squar-fa-fa.  Sf.  Lo  squar- 
tare. — 3.  Dicesi  Fare  una  squartata  e 
Bg.  vale  Minacciare,  Bravare, Squartare. 
SQUARTAT1CC10.  .tyutìr-ta-Zie-cio.  Sm. 
Agr.  Modo  di  moltiplicar  una  pianta  , 
apaccandooe  il  tronco  per  lo  lungo  uni- 
umroie  alla  Iceppaja,  e piantandone  1 
quarti. 

Ciiaixtu,  Voi.  III. 
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SQUARTATO.  Squar-tà  to.  Add.  m.  da 
Squartare.  Diviso  in  quarti.  [Lai.  dis- 
ile tue  , tee t us.  1 — 3.  Ed  io  furia  di 
sm.  dello  di  persona.— 3.  Lacerato 
scmpHcemeule. — 4.  Per  simil.  Delio 
di  abili,  cioè  Frappati,  Frantiglieli, 
come  usavano  gli  Spagouoli. — 3.  Àrald. 
Parlando  di  aime  gentilizia,  vale  Divi-] 
sa  in  quattro  quarti. 

SQCARTATOJO.  Squar-ta-tà-jo.  Sm.  Ar.  ! 
Me».  T.  de*  beccai.  Speti  : di  coltello  ] 
grosso  e lung  i,  che  serve  a spezzar  le 
beslir. 

SQUARTATORE- Squar-ta-tù-re.  Verb.m. 
di  Squartare.  Che  squarta.  — 2.  Sgher- 
ro, TagliacAntone. 

SQUARTATRICE.  .'  qaar-ta-tr.-ee.  Vcrb. 
f.  d«  Squartare.  Che  squarta. 

SQGÀRTATLKA.  Squar-ta-iu  ra.  Sf.Lo 
squartare,  c 11  peno  squartato. 

SQL'ASILIO.  Squa-si-li-o.  Sm.  Maravi- 
gli) eccedente  o altra  azione  smor- 
fiosa. 

SQUAS1MODEO.  Squa-ei-mo-dè  a.  Add.  e 
sm.  Si  dice  in  ischrrxo,  in  vece  di 
Minchione  o Uccellacelo , a turno  di 
poro  senoo.  [Lai.  funyus,  sii/ ex,  stu- 
pidus.  Da  quasi,  e dali'ar.  madanmejih 
Lino,  atolto.  1—2.  Talura  ha  forza 
d’intericziooe  o di  tramezzo,  simile  al 
[l.at.  mthtrcle,  aedepul.ì — 3.  EJ  an- 
che , conte  i Coniad  ni  fiorentini  e la 
pltbe  dicono,  Sjoa-imodeo,  in  vi-ce  d 
Verbìgrarìa.  Quasi  a modo.  Ma  ora  noi 
dicono  più. 

SQUASSAFORCUE.  Squos  ta  f/r-cht, 
Add.  e sm.  comp.  indori.  Persuna  di 
mal  affare,  Uomo  di  pcsvnna  vita,  quasi 
Degno  di  forca.  (Lai.  fareifer.] 

SQL'  A SSA  M E.NTO-  Squas  -sa  • min  fo.Sm . 
L’alto  dello  squassare,  Crolla  mento,  D • 
battimento,  Scossa. 

SQUASSANTE.  Squassate.  Part.  di 
Squamare.  Che  squassa. 

SQUASSARE.  5qua«-tà-re.  All.  Scuoter 
con  impeto.  Scuotere.  ( Lo',  quastare. 
Quattare,  secondo  i più,  vicn  da  quo i- 
tutn  pari,  di  quatto  io  ecuol".]  — 2.  K 
n.  pass.  Agitarsi,  Scontorcersi. 

SQUASSATO.  Squat-ti-lo.  Add.  m.  d# 
Squassare.  — 2.  Agg.  di  Tempesta  , 
o simile,  vate  Impetuosa,  Dirotta,  Fu- 
riosa. 

SQUASSO.  Squòt-ta.  Sm.  Scossa  impetuo- 
sa. [Lvl.  qunttus.) 

SQU  ATIPÌA.  Squa-tina.  Sf.  Zool.  Sorte 
di  pesce,  detto  anche  R.nz  e Squa- 
dro. 

SQL’ATRARE.  Squa  (rà-re. Alt.  V.  A. oggi 
lasciala  ai  poeti.  Squartare.  [Lai.  se- 
care, dissecare,  lacerare.  I 

SQGERAROLI.  Sque-ra  rò  li.  Sm.  pi. 
Mario.  I lavoratori  negli  squeri,  ocan 
fieri. 

SQUERO.  Squero.  Sm.  Moria.  E io  on 
arrenale  di  marina  il  nome  di  grandi 
tettoje  per  lecere  al  coperto  dalle  in- 
giurie delle  stagioni  i vascelli  disar- 
mali. Squero  però  più  comunemente  è 
Il  raotirre,  ove  si  costruirono  o si  rad 
dobhanoi  bastimenti Da ll’ar.  qntry  a*f 

I tetto.  Nella  a'essa  liogua  quraejq  ufi  - 
cina;  o dalTìugl.  square  che  si  pronun- 
zia squere  e vale  Quadralo  per  P agio.) 

SQIT.  v.  che  ripetuta  indica  il  suono  drl 
fischio. 

SQUILLA.  Squìl-la.  Sf.  Cam pa nello  ; ed 
é propriamente  quello  che  per  lo  più  a< 
mette  al  e«*»l  » degli  animali  da  fatico. 
[Lai.  ImftniUiòafam.  Dii  tcd.  ictoll* 
*81 
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sonaglio.  Io  oland.  schei,  io  hred. ekalla. 
lo  turro  sili  tiotinaahulum  bellicum. 
Crede  alcuoo,  dice  il  Ta  ssoo»,  che  quelle 
prime  campanelle  fossero  dette  squille 
per  aver  forma  di  cipolla.}— -2.  Più  co- 
muormenie  e piò  getterà  latente  Ogni 
sorta  di  campana.— 3.  Il  suono  iteli’ A- 
v emittori  a si  della  mattina  come  della 
sera.  [Dal  led.  sehall  suono.] — 4.  Dicesi 
Dall'a'ba  alle  squille  e vale  Da  mane  « 
sera.  — 3.  D-jI.  Spezio  di  cipolla.  — G. 
Zool.  Genere  di  crustacei  stoni  apodi  di- 
stinti dal  turacc  che  termina  posterior- 
mente sull'ultimo  p*jo  de  'piedi  a bran- 
ca. Gli  anelli  che  donni)  attacco  alle  tre 
paja  seguenti  di  piedi  non  destinati  a 
nuotare,  sono  alio  scovcrlo.  [Lai.  squil- 
la] 

SQUILLANTE. ,cqafMàn  le.Part.  di  Squil- 
lare. Che  squilla  ; e ai  dice  di  voce  e di 
suono;  e vale  Acuto,  Chiaro,  Risonante. 
(Lai  resonans.  canr-rut.) 

SQUILLANTEMENTE.  Squit  lan  ic-mén- 
lf.  Avv.  In  modo  squillante. 

SQUILLARE.  Squil-là-re.  N.  ass.  Sonare, 
Rsoonarr,  Render  suono. [Lai.  tinrn're, 
re  tonare.  In  tcd.  arAafien.)  — 2.  E per 
«tinti.  Ri  9 nona  re  là  fama,  il  nome  di  al- 
cuno. — 3.  Muoversi  o Volare  con  pre- 
stezza. — 4.  Alt.  Fare  squillare.  — 5. 
Scagliare,  Spicciare. 

SQUILLATO.  Squil-là-lo.  Add.  m.  da 
Squillare.  Riauonsto. — 2.  Arald.  Dicesi 
degli  animali  rappresentali  con  una 
Squilla. 

SQUILI-ETTO.  Siuil-Ut-to.  Sm.  dira,  di 
Squillo  nel  sga.  di  Spillo.  V.  A.  ooa 
si  lo  , ma  guasta  c corrotta.  — 2.  Zool- 
Nomc  che  danno  i pescatori  toscani  ai 
Gambereili  di  mare  , minori  delle  spar* 
nocchie. 

SQUILLE VOLMENTE.  Squille  vol-mdn- 
te.  Aw.  Lo  stesso  che  S<|iiillanlcmcole. 

SQL  I LLITICO.  Squil  li-fi  eo.  Add.  m. 
Di  squilla,  in  vign.  di  Cipol’a,  ed  è per 
lo  più  aggiunto  di  Aceto , Vino  , Mele  a 
simili.  tL»t.  tciUitieut.] 

SQUILL1TINA.  Squil  li  fì-na.  Sf.  Chim. 
Quella  sostanzi  speciale,  alla  quale  la 
squilla  marittima  dee  le  sor  qualità  me- 
dicinali. Voge!  i*  ottenne  la  prima  volta 
nel  1812. 

SQUILLO.  Squ  l-to.  Sm.  Su  no.  [Lai.  *©- 
nifuf.]  — 2 Lo  spilloot.de  spillami  le 
botti;  ma  In  questo  senso  è V.  A.  e gua- 
sta e da  non  adoperarti. 

SQU ILLUNE.  .VqwiMd  n/.  Sm.  accr.  di 
Squilla  io  sigu.  di  Campana.  Squilla 
grande. 

SQUIN  ANTE.  Squì-rtàn-le.  Sm.  Boi.  Spe- 
cie di  giunco  odoralo , che  t pianta 
della  poligamia  monorcia,  famiglia  dello 
graminacee , altrimenti  detta  Giunco 
odoralo.  Usava* i in  molli  composti  an- 
tichi come  alcssifarnaaco  , c veniva  io 
fascetti  o cespugli  di  odore  aromatico  ; 
è molto  iorilauie.  Chiamasi  «oche  collo 
stesso  oomr  II  s to  fiore.  [ Lat.  juneut 
ad  iratui  .andropoyon  schoenaihut  Lia. ] 

SQUINANTICO.  Squi  nùn-ii-co.  Add.  a 
*m.  Med.  Colui  die  ha  il  male  della 
squinaazU;  più  comunemente  Anginoso» 
ILal.  onqiAoaua.] 

SQU1NAKT0.  Squi  nàn  to.  Sm.  Boi.  Lo 
eletto  che  Squinaoie. 

SQUINANZIA.  Squi  nait-tì-a.  Sf.  Med. 
Lo  stesso  thè  Angina  , Sprimanzia  . 
Schinanzia.  (Lai.  angina. ] 

SQUINCI  ABE^Squin-cùz-ra.  N asa.  e pass. 
Diceti  S<|uindsro  e Squioeiar*  e vaia 
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Bavere  o Andare  ora  per  uno , ori  p-r 
altro  terso,  Andare  • r quindi  or  quinci. 
(Dall'  cland.  schuine  otibliquo  , onde 
gl’inglesi  hanno  fallo  fo  agnini  gunr  iar 
di  trifori').  Altri  caverà  forse  iqUinrian 
da  sguindnra  , e squindarc  dal  Ut.  ex , 
hizir,  et  inde.] 

SQL'INDARE.Aqiiiii  dà  ra.  Pi.  ass.  e pass. 
Y.  Sqttinciare. 

SOflXTERXABB.  Squin-ter.nà-re.  Alt. 
Sconcertare  , Disordinare , Srombusso- 
lare. 

SQUINTERNATO.  Squin-tcr-nà-to.  Add. 
m.  da  Squinternare.  Scombussolalo, 
Sconcertatissimo. 

SQUISITA  MENTE.  Sq  » wi-ta-mta -fa.Avv. 
Con  isqnìsiiei/a,  Nel  roig'ior  modo  pos- 
sibile. (Lai.  accurate  , diUgtnttT  , c.r- 
quisilitn.] 

SQUISITEZZA.  Squi-si  téz-sa.  Sf.  i«i  di 
Squisito.  Finrrza  di  gusto  o di  lavoro. 
J.o  stesso  che  Eaquisitr/za.  — 2.  Acco- 
ratezza nell*  operare  , Diligenza  , Eccel- 
lenza, Delicatezza  . Esattezza,  cc.  [Lai. 
dilùjeut’ft,  ptrfectio.) 

SQIISITISSIIIAUENTE.  Sgui-ai-fii-ai- 
ma  tnen-fo.  A«r.  superi,  di  SqoUiia- 
mentc.  Lo  stesso  che  E$qutsitjs«ima- 
menlt*. 

SQUISITISSIMO.  Squi  ti  tìt-ti  mo.  Add. 
in.  superi,  di  Squisito.  Lo  sta»so  che 
Euquirit  s*imo.  [Lai.  Mfuilftiilifflui.] 

SQUISITO.  ,Sq 'i t-j ito.  Add.  m.  Propria- 
mente Del  calo  , e dittsi  rchtivameute 
al  gusto.  Lo  stesso  che  E squisito.  (Dal 
lai.  ex , particella  che  io  comp.  è tal- 
toDi  intrusiva,  e da  quncsitui  ricerca- 
to.]—2.  Che  c di  perfetta  qualità  o con- 
dizione, Che  ha  rultima  p^rfeinme con- 
venevole al  suo  g-  nerc.  [Lat.  diligtns  , 
per fcctut . exquitiiut.] 

SQL'ITTEHinE.  Sq  iìt-te  ri  re.  N*.  a«s. 
Stride'»*, ch’è  proprio  de'l  rarrhi  quando 
Inseguouo  la  preda;  c persimi).  Strini* 
pepare  uno  strumenta.  Megli"  Squittire. 

SQL  ITI  INA  II  R.  ,‘V'uif  - ti-nu-rc.  Alt»  n. 
ass.  r p..ss.  Matutare  a parlilo  » e Ren- 
dere il  voto  per  l'elezione  de'mai.’istnii, 
o simili.  {Lai.  ferre  svffta  ,-iirm,  adr>f- 
fragium  adisse.  Da  .Vrrut'nara.l — 2. 
Ciò  che  fa  il  segretario  di  un'adunanza, 
dopo  cnie?si  i pareri , per  separarli  in 
clitS'I  e trarne  il  conto. 

SQUITTÌ  NATO.  Sqnit-ti  mito.  Add.  m. 
da  Squittiiiare.  Mandalo  • partilo , in 
liquidino. 

SQUITT I n AT0RE.5qui‘wl  no-Ió-re.Vcrb. 
m.  di  Squittinire.  Che  squiit  ra. 

SQl'ITTiM).  Sqnit  fi  nn.  Sm.  Adunanza 
di  cittadini  pi  r creare  J magistrati  ne?l* 
rcpuhidira  , o situili;  e anche  Partito 
che  si  f.i  per  isquilt  tiare,  l-at.  n miria. 
Sembra  Voce  corrotta  di  Scrutinio,  j — 
2.  D cesi"  Venire  a squillili  j c vale  Allu- 
narsi l cittadini  per  errare  É magistrati 
o altro. 

SQUITTIRE.  SquU’tì-re.  N.  jis?.  stridere 
li  terr  ttamcntc,  e ron  vece  sottile  e 
aruta;  ni  è proprio  de  bracchi , quando 
levauo  e seguitano  la  tiara  , die  in  loro 
fei  dice  anche  Baciare,  c per  similitudine 
si  ir 'sfcnscc  all'uomo  e r,d  altri  anima- 
li. [Lai.  garrire,  ululare.  In  ingl.  tu 
tqueak  cui  stridere.  In  queste  voci  ha 
molti  parte  l'un  mal  ■p',a.;— 2.  llrsquil- 
firc,  R innestare  le  penne  agli  occelll. 

SQL  ITT  ITO  Sqait-t\-to.  Add.  in.  dasquil- 
tire,— 2.  Per  sinail,  RUquiitito,  R one- 
stato. Ricong  nntO,  Itiottaccnto. 

5QUI2Z1UE.  ,Vryui:-:ì  re.  N\  a?s.  V.  o 
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di'  Sguizzare.  [Lat.  illabi , di/ficiliter 
inqrtdi.] 

SQUOJARE.  Squo-jà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di'  .Vroj'ore. 

SQUOLA.  Squò-la.  Sr.  V.  A.  Y.  e di' 

Scuola. 

SQL'OPRIRE-  Squo-prì-re.  Alt.  anom.  V. 

A.  v.  e di'  Sr.ioprire. 

SQUOTERF.  5'juò-fe-r».  Alt-  anom.  V. 
a.  V.  c di'  Scuotere. 

SQUOTOI.ARK.  Squo-to-là-re.  Alt.  Batte- 
re ’l  lino  colla  semola;  e fig.  B istnoare, 
ed  nn  he  Seti  -tare.  V.  e di  .Scotolare. 
SQU0VR1RE.  Squo  «ri-re.  All.  anom.  V. 

A.  V.  r dì*  Snmprire. 
SRADICAMEXT0.5rfl-df<a-m^.ro.8ni. 

Lo  sradicate.  STellimento.Es’irpvmento. 
SRADICANTE.  .sVo-dt-càn  le.  Pari,  di 
Sradicare.  Che  sradica. 

SRADICARE.  .Sra-di-rà-n*.  All.  Cavar  di 
tarra  le  piante  colle  radici.  Lo  stesso 
che  Eradicare,  Dibarbire , Disradicare  , 
D radicare.  jLat.  eradicare.]— 2.  E per 
slmil.  detto  miche  di  altre  cose  o libiche 
o morali,  al  pari  di  Svellere,  Estirpare 
esimili. 

SRADICATO  Sra-di  cà-to.  Add.  m.  da 
Sradicare.  Si  elio  dalla  radice.  La  stessi 
rhe  Eradicato,  Diiadicato.  Disradicato. 
(Lat.  eradicata».)  — 2.  Fig.  Parlanlo 
di  rdi'izii,  Rovinalo,  Alternilo. 
SRADICATORE.  Sra-di  ca-tb-re.  Vcrb. 
m.  di  Sradicare  Che  sradica  , Estirpa- 
tore. Lo  stesso  che  Eradicat.rc. 
SRADICATRICE.  Sra-di  ea  fri-re.  Vcrb. 
f.  di  Sradicare.  Che  srad  ira,  Estirpatri- 
ce. Lo  ste«*o  che  Eradicatrice. 
SRAGIONE YOLB.  Sra-qkHti ■ w-lr.  Add. 
coni.  Senia  ragione.  [Lnt.  irrationabi- 
iiu] 

SU  EOOI.  A M F NTO . Sre  ■ go-b»-zn  òi -ta.Sm. 
*«t.  d>  S*eg,lato.  Mal  reg  lamento, 
Smoderatezza,  Eccesso,  Disordine.[Lat. 
inordim.lio.} 

SRFGOLAT  \ MENTE.  Sre  go-la-ta-m'!n- 
te.  Arr.  S-nza  regola,  Sconciatamente  , 
Spr  vposPntamentc.  Lat.  in  con  dita.] 
SREGOLATEZZA.  Sre-go-la  téz-za.  Sf. 
ast.  di  Sregolato.  Lo  stesalo  che  Srcgo- 
lamentn. 

SREGOLATO.  .Sre-jo-M-ta.  Add.  m.  Con- 
trario di  Regolato.  Che  non  tien  regola. 
Che  non  isti  sotto  regota.  [Lai.  tncon- 
d»7uf.) 

SREVERENTE.  Srs  ve-rin-te.  Add.  cnn. 
Contrario  di  Reverente.  Che  non  ha  re- 
verenza. V.  e di'  irreverente.  [Lai.  ir- 
reverenti irrrlìtfhius.] 

SUE  VER  ENTE, MENTE.  Sre • re-ren-f  c-m<f  n- 
f«.  Avv.  Si  ria  reverenti.  V.  e di’  Irrc- 
r’rentrmcnte.  (Lat,  «‘rrecerenier.) 
SREVERKNZA.  Sre  re-rin-xa.  Sf.  Con- 
trari" di  Ri  verenza.  Minronza  di  rispet- 
ta». V.  c di'  /rm-crinsa.  [Lat.  1 1 retr en - 
fin  ? 

SREVtRENZIA.  Sre  ve-rèn-si  a.  Sf.  Lo 
stesso  che  Sreverenr*.  V.  e di’  Irrcv:- 
renza. 

SROTARE.  SVo-fd-re.  N.  pass.  Torsi  giù 
dalla  ruota;  efig.  dello  di  cervello,  Tor- 
nar in  ;>*  , tolta  la  liguri  da’  pazzi , ai 
quali  il  cervello  frulla  c va  a ruota. 
SRUijCilNIKE.  .S’rufl-ji'  ni-rc.  Alt.  e n. 
«ss.  Polir  della  ruggine.  [Lat.  rubigi- 

r>rn}  ^oPfr.•.] 

SUrUGINITO.  5ru3-5t‘-zii-fo.  Add.  m.  da 
Sng|lwe. 

STA.  Dello  cosi  assolutamente  è maniero 
c'alia  qnalc  si  chiede  silenzio  o attenzio- 
ne dalfadilore. 
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STA  BRI  ARE.  Siab-bià-re.  Alt.  da  Sub- 
bio, Letamare,  Cuncimare.  [Lat.  etereo- 
rare.)  — 2.  N.  ass.  Fare  sur  le  greggi 
la  notte  ne'rampf  per  ingrassarle.  — 3. 
Fare  stabbio,  Stallare. 

STABBIATO.  Stab-liò-to.  Add.  m.  da 
Stabbiare. 

STABBIATURA.  Siab-bia  lù  ra.  Sf.  Il 
tempo  in  coi  le  greggi  rimangono  nello 
stabbio. 

STABBIO.  Stàb-bi  o.  Sm.  Spazio  ove  si 
chiudono  le  bestie  datene  all' aperto  , 
circondandolo  di  una  rete  afiidataa  peli 
verticali  che  si  ficee n nel  suolo.  [Dal 
lat.  stabulata  che  vale  il  medesimo  . e 
che  i più  cavino  dal  lat,  stare.  Per  al- 
tro ha»si  in  celt.  gali,  stabuli,  io  brett. 
striai , in  copto  stabla  nei  prec  so  seu>o 
di  itahulum.  Le  quali  cose  non  beo  si 
accordano  con  I opinione  comune.]—  2. 
Sterco  delle  bestie.  [Lat.  fimut , latta - 

izifJi.l 

STABBIUOLO.  Stob-biub-U).  Sm.  dim.  di 
Stabbio  nel  primo  sigo.  — . 2.  Piccola 
stalla,  dim.  di  Stabbio  nel  secondo  sign. 

STABILE» Stà-H-ie»  Add.  coni.  Fermo, 
Durabile,  Permanente,  Immobile,  Fon- 
dato, Costante  cc.,  e s'usa  per  lo  più  al 
fìg.  (Lat.  stabili a.  — 2.  Archi.  Detto  di 
muraglia  od  altro  lavoro  fatto  a perfe- 
zione  3.  Leg.  luto  anche  io  forza  di 

sm.  C-tntrario  di  Mobile,  e si  dice  di  ca- 
se , poderi , e simili  beni , che  non  si 
muovono  nè  possono  muoversi.  (Lat. 
f ir- mobilia.]  — \.  Mus.  Corde  o Suoni 
stabilì  erano,  oltre  la  corda  proslamba- 
nomeno  , le  due  estreme  di  ciascun  te- 
tracordo, le  quali  mentre  sonavano  in- 
sieme il  diatessarou  o la  quarta  , l'ac- 
cordo n<ut  cang  ava  mai , come  faceva 
quello  delle  rerde  di  mezzo,  che  si  ten- 
devano o si  lassavano  secondo  i generi , 
e prr  questo  chismavansi  Suoni  o Corde 
mobili. 

STABILEZZA.  Sta-bi-Ux-sa.  Sf.  V.  A.  V. 

1 e di'  Stabilità. 

STABILIMENTO.  Sia-bi-li-mèn-fo.  Sm. 
Lo  stabilire.  [Lal.cotxfifurio.  firmitat.  \ 
— 2.  Lo  cosa  stabilita.  — 3.  Solidità, 
Fermezza. — 4.  Costanza.— 5.  Determi- 
nazione.—6.  Qualunque  luogo  destinato 
a scuole , a educazione  o ad  altra  opera 
o industria  pubblica  o privala.  — 7. 
Maria.  Stabilimento  di  un  porto:  Il 

1 mt  menlo  ucl  quale  la  marca  è alta  sua 
maggiore  altezza  nei  porti  , nei  giorni 
delie  ?i*igi«,  cioè  ne'giomi  di  pirniluuio 
e di  novilunio.  Questo  momento  è qne'lo 
nel  quale  il  mare,  dopo  essersi  innalzato 
pel  flusso , comincia  a discendere  pel 
riflusso. 

STABILIRE.  .Sfa  bi-Il  ra-  Alt.  e n.  «ss. 
Statuire,  Debh’rare,  Ordinare,  Deputa- 
re-[Lat.  stabilire,  contlituerc  , discrr- 
nerr  , sancire  , statuere.  Stabilire , da 
stabilir-  c stabilii  a stando.] — 2.  Porre, 
Collocare.— 3.  Fondare — 4.  Assegnare. 
—«3.  Detta  delio  intonacare  de  muri  cd 
alile. 

STABILISSIMO.  5fo-bi-lìa^i-mo.  Add. 
m.  superi-  di  Mabilire.  Fermissimo. 
(Lai.  firmisi  lauri 

STABILITA.  Sta-bi-li-tà.  Sf.  est.  di  Sta- 
bile. Fermezza,  Sodezza  , Durevolezza  , 
Immobilità  , Costanza  cc.  fLat.  stabili- 
ta» , firmitat d — -2.  Mariti.  Con  questa 
voce  a*  indica  la  resi-troia  che  un  ba- 
si intento  , in  ragione  della  sua  forma  . 
del  luogo  del  suo  centro  di  gravità,  <di 
quello  di  grandezza  o volume  delia  parte 
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Immersa  , oppone  alle  polente  che  ten- 
dono a farlo  inclinare  lateralmente. 

STABILITO.  5la-K  lMo.  Add.tn.  da  Sta- 
bilire. Deliberato,  Statuito.  [Lai.  Hatu- 
tut , consiilutui.]  — 2.  (Allocalo.  — 3.  | 
Fermalo. — 4.  Fondato.—  3.  Assegnalo. 

STAB1UTORE.  Sta  bi  litù-rc.  Yerb.  m. 
di  Stabilire.  Che  stabilisce. 

STABILII  LUCE.  Sta  li  li-tri-ct.  Verb.  f. 
di  Stabilire.  Che  stabilisce. 

STABILMENTE.  Aìa-6if-mdrt-«».  Avr. 
Coniata hilitk,  Fermamente,  Sodamente. 
[Lai.  fìrmittr  stubiliier.]—  2.  Durevol- 
mente. 

STARGLI  MENTO.  5fu-6o-lnnt  n lo.  Sm- 
Y.  A.  V<  e di'  Stabilimento,  io  senso  di 
Ordinamento  , Statuto.  [Lai.  instila - 
fum.) 

STABULARE.  Stu-bu  là-re.  N.  ass.  V.  L. 
Propriamente  Abitar  nelle  stalle  , Stal- 
lare. [Lai.  stabulare..—  2.  Alt.  Mettere 
nell.*  stalle. 

STABULARIO.  Sta  bu  la  ri-O.  Add.  e sui. 
Chi  ba  cura  della  sulla,  Stalliere.  [Lai. 
•iuòuturùjf.) 

STACCA.  Stòc-ca.  Sf.  Ar.  Mes.  Pezzo 
di  legno  a foggi»  di  piedistallo  , forato 
per  lo  lungo,  miro  il  quale  si  fa  entrare 
1’  asta  delle  iusrgne  e delle  bandiere  , 
quando  bann>  a stare  per  alcun  tempo 
f.ruio  e ritte.  Quindi  si  chiami»  pure 
con  questo  noine  no  Braccio  di  ferro 
fitto  nel  muro,  teiminato  da  un  cerchio 
urc di  ferro,  entro  il  quale  si  fi  pjssare 
asta  dell'Insegna,  per  tenerla  ferina  ed 
alquanto  pendente  all' infuori.  [Voce  a 
noi  preteritila  da  Tedeschi,  i quali  han- 
no itakte  steccone , peno  di  legno, 
stuk  peno , iteken  mettere , ficcar  den- 
tro, e siecken  tenere  , esser  fi**»,  attac- 
calo. In  alcuni  dialetti  d'  Italia  , parti- 
colarmente nel  Piemontese  stacca  ser-  | 
hi*i  tuttavia  [ter  qualunque  legame  o 
fermaglio  che  stringa  ed  abbracci  una 
cosa  e la  fermi  a l uu'altra.  In  cclt.  gali. 
slac  pilistro,  colonna.  In  irlaod.  afar, 
in  rasi,  stara. I 

STACCABILE.  Staccà-bilc.  Add.  com. 
Che  puii  staccarsi. 

STACI; AMENTO.  •Stao-ca-rm'ia-to.  Sm.  I.o 
staccare,  Separaxiooe,  AUontouaioeoto. 
[Lai.  ovuliio.J— 2.  Cbir.  Separazione  di 
due  parti  che  erano  precedentemente 
aderenti  tra  loro;  e più  par ticol-irm ente 
co»t  dicesi  La  separazione  della  tota 
del  feto  dal  tronco  , quanJo  questo  ri- 
mane nell’  utero.  [Lai.  ofrfruncatio.l 

STACCANTE.  Staccàn-ts.  Tjrt.  di  Stac- 
care. Che  stacca. 

STACCARE.  Stac-cù-re.  All.  Spire  ire  con 
forza  cbcccbe-sia;  nltrirueuii  Divellere. 
Lo  stesso  che  Distaccare.  iLit.  avellere, 
re/Sjere.l— 2.  Separare  d i persona  o da 
euiM.-S.  Tur  giù  rosa  appesa;  opposto 
di  Attaccare.  — 4.  Diersi  Staccare  i ca- 
valli dalla  carrozza , c per  simil.  i Inni 
dal  carro , o d-dl'  aratri  ; contrario  di 
Attaccare. — 5 Dicesi  Staccare  le  pra- 
tiche c tale  Romperle  . Cessarle.  — G. 
Dicesi  Non is laccar  rocchio  d»  checches- 
sia. V.  Occhio  , 131.  — 7.  N.  pa-«. 

Spiccarsi ,.  Separarsi  da  persona  o da 
cosa. — H.  ,Mm>.  Staccare  dicesi  II  sepa- 
rare le  note  nel  l'esecuzione,  produceudo 
un  suono  secco,  disgiunto  per  modo  da 
quel  che  segue  rhe  passi  un  piccioiissi- 
mo  intervallo  di  tempo  tra  F uno  o l'al- 
tro; e dicesi  tanto  de  suoni  prodotti  da- 
gli eirumooti,  quanto  di  quei  della  voce. 

STACCATELA.  Siac-ca-té:-:a.  Sf.  Se- 


parazione, Allonlauamento;  meglio  Mac-] 
camcnto  [Lai.  abalicnatio.] 

STACCATISSIMO. Stac-ca  fìi-ii-mo.Add.  ] 
m.  superi,  di  Staccato.  Lo  stesso  che 
Distaccatissimo. 

STACCATO.  Stac  cato.  AJd.  m.  da  Stac- 
care. Spiccalo.  Lo  stes*o  che  Distaccato. 
{Lat.  aiuliii*.;  — 2.  Separato,  Allonta- 
uato.  —3.  DisiHczionuU".  — 4.  Coreg. 
Passo  staccato1  Passo  cosi  detto,  perché 
stacca  o allontana  un  piede  dalla  posi- 
tura ove  si  trova,  c I»  conduce  sopr  i ad 
un'altra.  Di' Francesi  è detto  l'as  (lega- 
gi.  — 3.  Mus.  Con  questa  voce  «'indica 
sulle  carte  di  musica  un'  t » •emione  io 
cui  ogni  suono  dcbfi’esst-re  intonalo  iso- 
la tornente  e brevemente  , in  modo  che 
venga  separalo  dall'altro  come  quasi  da 
piccole  pana*. 

STACCATORE.  Stac  ca-f('*-re.  Verb.  m. 
di  Staccare.  Che  ItWCI. 

STACCETTO.  Stac-Ctf-to-  Sm.  Ar.  Mes. 
dim.  di  Staccio. 

STACCI  ABBURATTA. bii-ràf  In. 
V.  usata  avverbialmente  A stacriabbu- 
ralla,  col  v.  Fare,  e dice  si  di  uu  Giuoco 
fanciullesco* 

5T ACCIAIO.  Stac-cià-jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Colui  che  fa  o v eude  gli  slacci. 

I Lat.  cribrornm  pi  ber,  ctnditor.ì 

STACCIASI  ANI.  &uc.cw-inàni.Add.com. 
comp.  induci.  Boi.  Lo  stesso  che  Spic- 
cace i ola. 

STACCI  A NTP..5we-ciàn-fc.  Pari,  di  Stac- 
ciare. Che  staccia. 

STACCIARE.  Stac-cià  re.  Att.en.  ass. 

S paro  re  collo  «laccio  il  ikve  dal  grosso 
di  checchessia  ; ma  si  dice  più  propria- 
niente  de. la  furino.  (Lat.  cribrare,  pur- 
gare.] 

STACCIATA. Stac  età-fa. Sf.  Quella  quan- 
tità di  far  no  che  si  metto  in  uuo  sla 
volta  uello  staccio.— 2.  E ant  r i ru.  per 
Schiacciati,  Stim  nate,  sorto  di  focaccia. 

STACCIATO.  StaC-cià-to-  Add.  m.  da 
Stacciare.  Fatto  passare  per  lo  succio. 
[Lai.  cribratiti-] 

STACCIATURA.  Stoc  da  ta  ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lo  stacciare.— 2.  Agr.  Crii  chello. 

STACCIO*  .S'fùc-eio.  Sin.  Ar.  Ilea.  Spelte 
di  vaglio  fine,C'-n  cui  si  cerne  per  mezzo 
di  un  panati  Menile  alia  f la  lingua,  fatto 
di  crini  di  cavallo,  e legato  in  due  cer- 
chi , {ter  uso  principalmente  di  6rpirar 
la  farina  dalla  crusca  o il  succo  o ia  so- 
stanza più  fina  «ìi  altre  cose.  È sincope 
fiorentini  s 'a  di  Setaccio  , derivalo  di 
setola  , crine  del  cavallo , di  che  è for- 
mato alleai’ trucie  ; c Setaccio  infatti  ' 
dicono  in  generale  gl'italiani  quello  che 
i Fiorentini  Slaccio.  [Lat.  subetrnicu- 
fum.]  — 2.  Dai  si  Pit-are  per  istr.ee ir» 
alcuna  cesa  e vale  Slacciare.— 3.  Dicrti' 
Pane  a staccio  il  Pan  di  crusca;  siccome 
Pone  uburattflloQucllodìfior  di  farina. 

STAt‘CIL'01.0.  Siac-duò-lo.  Sra.  diro,  di 
Staccio.  Ar.  Me*.  Piccolo  «Uccio. 

STACIIE.  Stà-cht.  Sf.  But.‘  Lo  stesso  che 
Stccbidc. 

STACill  A R PAGOFOR  a . Stachiarpagò- 
|b-ra.  Sf.  V.  G.  Boi.  <inonimo  daio  da 
Valli  (ut  al  genere  Ac hgr untaci , perché 
alcune  sue  specie  portano  la  spiga  fatta 
a foggia  di  rostro  o di  folce.  [Lat.  ibr- 
chgarpayopliora.Ms  stachyt  spigo,  bar- 
rale rostro,  c pfcero  io  porlo.] 

STACHIDE.  Stò-chi-dc.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  p anie  , simili  al  marrob'o  , a 
fiori  monopetali  della  didiuarnia  ginuo- 
«penula  , c della  famigli»  delle  labiate, 


i cui  fiorì  sono  disposti  io  lunghe  spighe. 

I caratteri  di  questo  geoere  sono:  calicò 
angoloso  a cinque  denti  appuntati , co- 
rolla bilabiati  eoi  labbro  superiore  fatto 
a volta,  l’ inferiore  diviso  io  tre  lobi,  il 
medio  de*  quali  smarginato  , ed  i due 
laterali  ripiegali  ; stami  gettati  sul  lato 
dopo  la  fioritura.  [Lat.  stachy.  Da  afa- 
ehj/s  spiga.]— 2.  Dicesi  Stachide  de’ bo- 
schi ima  Pianta  comunissima  nc'luoghi 
umidì,  che  riputavasi  dotata  di  propria 
là  vulnerarie  e risolventi,  applicandose- 
ne lo  foglie  peste  sopra  le  ulceri  rosic- 
chienti , per  sollecitare  ed  agevolare  t 
progressi  della  cicatrizzazione:  ormai  se 
uc  valgono  «ilo  i rampagmioli.  È ecci- 
tante al  p>ri  di  tutte  le  l ibiate  aromati- 
che. — 3.  Dicevi  Stach<de  delle  paludi 
un  altra  Specie  pur  comune  nei  nostri 
climi , e riputata  più  della  precedente  , 
sebbene  per  le  «lesse  virtù  , ma  princi- 
paluicule  come  vulneraria. onde  fa  detta 
Panacea  de’lav oratori.  Lo  sciroppo  pre- 
para to  con  essa  fu  celebrato  dj  Hermann 
quale  egregio  rimedio  contro  la  rauce- 
dine: lo  »lsso  vegetabile  ripulavasi  ot- 
timo febbrifugo.  Ora  non  è più  m-ato. 
[Lat.  stachys  patti ttrn  ) — 4.  Dicesi 
Stachide  di  Alemagna.  Quella  specie  di 
stachide  originaria  della  Germania , che 
ama  i luoghi  montaosi,  e fu  impropria- 
mente lodata  qual  rimedio  contro  l’a- 
poplessia, l'epilessia  ed  i sopori  Isterici. 
(Lnt.  stachyt  gtrmanica.) 

STACRIGINANDIIO.  .sVu-c/ii-gindi» dro. 
Sm.  V.  G.  B..t.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famigl  a delle  licopodiacee  , 
da  Pali»<ot  De  BicuvroU  «labillto  coi  li- 
copodi di  Linneo,  distinte  da  una  spiga 
tnoiinccia  che  riunisce  i due  sessi.  [Lat. 
siacU}ipjnaiideum.  Da  stachyt  »p|M  , 
gyne  remine  . e por  estensione  pistillo  , 
c ijucr,  andrò»  uomo  , c per  estensione" 
stame.  | 

STACU1L1DIO.  Sta- chi- lì- di -o.  Sm  . V.  0. 
Boi.  Genere  dì  piani-.*  della  famiglia  dei 
funghi , e della  tr.bii  delle  muridince  , 
stabilito  da  Link  , le  quali  portano  gli 
sporidi!  disposti  in  p’rcinle  spoglie. Cor- 
ri-pomle  ; i filtriti  di  Pcr.-oou.  ( Lat. 
Stadi  i/l'diwrr.  [ 

STACIlioCAItPV.  Sta-ehi  o-càr-pa.  Sf. 
V.  G.  Hot.  DivMune  della  ventcsiraa- 
quarla  classe  l.inoenna,  che  rom prende 
le  pianto  crittogame  d istinto  da  frutti 
raccolti  io  foggio  di  sp  ut.  ( Lat.  sta- 
chyjcurpa.  Da  stachys  *pig-v , c carpos 
frutto.  ) 

STA  Gl  U 01  DE.  .S’fa-rhi  ù-i  de.  Sf.  V.  G, 
B it.  Genere  di  p'at.ic  della  fmiiglra  del- 
le liltitcec  , o della  r-nnlrìa  rmmngloia 

1 di  Llrfneo,  prop  'Sto  da  Reneaulme  per 
rOrnùhojaluni  pgrenniru  » di  Linneo, 

II  quale  presenta  i lìori  a fogtzia  di  spi- 
ga. ( Lat.  srochypìde».  Da  slcchgs  «pi- 
gi», c ido»  forma.  J 

ST AC1II0TTEU IDI.  Sta-chi  ot-tè-ri-di. 
Sf.  pi.  V.  G.  Dot.  DIvisiooe  della  fami- 
glia delle  felci  , che  comprende  quelle 
prevedute  d»  fioritura  d»sjn*ti  a fog- 
gia di  spiga.  [ Lai.  jracJi'jvpfoHrfi».  Da 
»lachi/»  «i  i?a.  e pteris  frlce.  ] — 2.  F.v- 
migl»a  dì  piante  crittogame,  dv  Wilde- 
uovr  formata  a sropito  delle  felci  liooea- 
nv.  n cui  riunisce  arche  il  genere  Igeo- 
pmlium  di  Linneo,  lu  c.ssa  si  compren- 
dono le  specie  nvenii  il  caule  nudo  0 
frondoso  , le  caselle  scasili  , ««-ccllorl  0 
spirgaie  , le  quali  «t  sprono  iu  diverse 
valvole. 
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STACTHTARFETA.  Sta  chi-tar  fè-ta.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  pinot?  deila  fami- 
glia delle  vfrbeoaeee,  e della  didioamìa 
aogiospennia  di  Linneo,  da  Vaiti  stabi- 
lito eoo  alcune  verbene  di  Linneo.  Il 
suo  tipo  è la  Ftrbena  indica  , la  quale 
presenta  i fiori  disposti  a foggia  di  spi- 
ga, ed  i quali  passano  in  drupe  aride  e 
secche.  1 Lat.  stachytarpheta.  Da  sta- 
chys  spiga,  e l /tarpo  io  secco.  ] 
STACTE.  Stà-ctt.  Sf.  V.  G.  Farm.  Alate- 
zia  liquida,  grassa,  e resinosa , estratta 
dalla  mirra  fresca  , pestata  e spremuta 
cou  alquanto  dVqus  odoro-».  Quella  a 
cui  ora  gli  spei'ali  danno  questo  nome 
altro  non  è che  storace  liquido.  ( Lai. 
starle.  Stacte.de  stacteon  verb-di staio 

10  stillo.  ] 

STADERA.  Sta  dè  ra.  Sf.  Ar.  Mcs.  Stru- 
mento col  quale  si  pesano  diverse  cose, 
sostenendole,  benché  gravissime,  col 
peso  d'un  piccolo  contrappeso  ; è com- 
posto di  un  ago  o fusto  su  cui  sono  se- 
gnate le  libbre  c le  oocc,di  uni  perpen- 
dicolare che  tu  sostiene,  del  piatto  o ba- 
cino da  porvi  ciò  che  si  vuol  pesare  e di 
cui  può  anche  farsi  di  manco  , c di  un 
Tulliano  o piombino  il  quale  scorre  sul 
fusto  finché  diventi  il  contrappcso  delle 
libbre  o once  p'  ste  sul  bacino  o altri- 
menti  attaccate  al  fusto.  ( Lai.  staterà. 

11  lat.  staterà  suol  cavarsi  dal  gr.  afa- 
teros  stabile  : pò  ehè  la  stadera  dee  fis- 
sarsi ad  un  pumo,  acciocché  venga  ado- 
perata. Altri  dal  gr.  staihmos  che  vale 
il  medesimo.  In  nr.  tertyl  librare,  pon- 
derare. [ — 2.  Ed  in  senso  lig.  od  alle- 
gorico. — 3.  Ditesi  Lato  grosso  della 
stadera.  Quello  dove  si  prsa  a libbre  c 
non  a onre.  — 4.  Diccs*  Stilo  ed  Ago 
della  Suderà  . Fusto  della  stadera.  V. 

• Stilo.  — 5.  DI Cesi  Stadera  dell'  Elba  , 
cd  è proverbio  che  vale  tu  Toscana 
Vantatore  di  gran  cose  o Smillauta- 
tore;  dello  cosi  perche  la  stadera  del- 
l'Elba clic  s rvc  per  pesare  barche  piene 
di  ferro,  nelle  sue  tacche  comincia  a 
coninr  dal  mille  e seguita  sempre  a mi- 
gliaja.  — 6.  Provcrb.  Tesare  alla  sta- 
dera del  mugnajo  e non  alla  bilancia 
dell  orafo,  vale  Esaminare  una  cu»  alla 
grossa  c non  per  minuto.  — 7.  Come  la 
stadera  de' beccai:  dicesi  quando  si  par- 
la di  alcuno  che  senza  verno  rispetto  la 
cala  tanto  agli  amici,  quanto  ai  nemici. 
— 8,  Per  sittiil.  Spada. 

STADERA JO.  Sta-de-rà  jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Facitore  di  stadere,  o anche 
Venditore  di  stadere. 

STADERIN'A.  Sta-de-rina.  Sf.  Ar.  Mcs. 

Dim.  di  Stadeia.  [ Lat.  parca  staterà.) 
ST ADE  AON  E.  AVu-c/e-ró-ne.Sm.  Ar.  Mcs. 

Acer,  di  Suderà.  [Lot.  magna  staterà.] 
STADICO-  Stà-di  co.  Add.  e sm.  Quegli 
che  da  un  Potentato  si  consegna  nelle 
mani  dell'altro  per  sicurtà  di  mantenere 
Il  patto  convenuto.  Meglio  dicesi  Ostag- 
gio. [Lat.  olses.  Io  lai.  b*rb.  otlaiicus 
e hostaticus.  V.  l'climulogia  di  Ostag- 
gio.] — 2-  Oodc  Dare  sta  die  hi,  vele  As- 
sicurare con  ittladicbi.  — 3.  Per  simil. 
Tcgno.  — 4.  Anticamente  e fuor  di  To- 
fana usato  per  Lo  prefetto  del  crimi- 
nale. [Lat.  prnefor.] 

STADIO.  Slù-di-o.  Sm.  Y.  L.  Mat.  L’  ot- 
tava parte  di  un  migliò,  o sia  Lunghez- 
za di  123  passi  geometrici.  ( Lai.  sta- 
slium.J  —2.  Arche.  Spazio  di  detta  lun- 
ghezza ove  si  eseguivano  i certami  della 
corsa,  Crauti  tre  coli  noe  o pietre  cubi- 


tali, uni  al  principio  dello  stadio  , ma 
nel  mezzo  cd  una  al  fine.  Il  luogo  ove 
correva»!  chiamava?!  Scimmia  , ed  era 
più  has«o  del  rimanrntc.  Ai  lati  c sulle 
estremità  regnava  un»  specie  di  terraz- 
za piena  di  sedili  e gradini  per  gli  spet- 
tatori. Nel  centro  ponevansi  i premi! 
destinati  ai  vincitori.  Alla  line  cravj  la 
meta  o colonna  intorno  alla  quale  do 
veasi  girare. 

STADIODROMO  Sta  di  ù-dro-mo.  Add. 
c sm.  V,  G.  Arche.  Aggiunto  dell'Atleta 
che  ne’ giuochi  olimpici  trascorreva  nn 
solo  stadio.  Chiamatasi  poi  Dolicudro- 
mo,  Quegli  che  trascorreva  sei , venti, 
ventiquattro  di  tanti  stadi!  semplici  ; 
essendo  composto  lo  stadio  lungo  di  ar- 
bitrarie misure.  Di  quest'ultimo  rp  telo 
furono  onorai:  Hi  Ione  ed  Isomero,  en- 
trambi di  Cotrmie.  [Lat.  stadiodromus. 
Da  stadion  stadio,  e dn  moi  corso.  J 

STAFFA.  Sta  f- fa.  Sf.  Strumento  per  Io 
p*ù  di  ferro  , pendente  dalla  sella , m-t 
quote  si  mette  il  piò  soglicndo  a cav  allo, 
e cavalcando  vi  si  ticn  dentro.  [ Lai. 
luòrx  peduueus , slapes,  s laphia , sta  piu . 
Trovasi  nres-o  ilDueange  ed  altri  lessi- 
cografi, fa  voce  stapia,  clic  sembra  cor- 
ruzione di  slapes  : c slapes  , secondo  il 
Littlrton  , viene  da  sto  , e p.s , poiché 
Staffa  è l'arnese  in  cui  stanno  i piedi. 
Da  stapia  provennero  e staphia  e siapha 
e staffa,  lo  tcd.  staff  et  scalino.  ] — 2. 
Dicest  Andare  o Stare  alla  staffa  c vale 
Andare  a piedi  servendo  a chi  cavalca. 

— 3.  Dicesi  Disputar  della  staffa  e vale 
Contendere  per  non  essere  scavalcalo.— 
4.  Dicesi  Essere  col  piede  in  fslaffa  e 
vole  Essere  in  atto,  In  procinto  di  par- 
tire da  un  luogo.  — S.  Dicesi  Perder  la 
staffa,  o una  siaff»,  quando  a chi  caval- 
ca esce  il  p ò dalla  stoffa.  — 0.  E Per- 
der le  staffe  del  cervello,  fig.,  vale  Im- 
pazzare. — 7.  Dicesi  Tirare  alla  stoffa, 
o lig.,  vale  Acconsentir  malvolentieri 
alIViml  domande.  (Lat.rttrerfuf  postu- 
lata zzrgre  faccre.  ] — 8-  Pcesi  Tenere 
la  staffa  e vale  Far  forza  alla  staffa  ac- 
ciocché noe  girl  la  teli*  quando  alluno 
sale  a cavallo.  — 9.  Prove  ri».  Teucre  I 
piede  io  due  staffe  , Il  pié  in  più  staffe 
o simili , vale  Tenere  in  un  medesimo 
negozio  pratica  doppia,  p.*r  terminarlo 
con  piu  vantaggio  , c anche  Prepararsi 
per  eventi  divcr-i  o contrarii.  [Lat.dii-z- 
Àui  anc/iorìz  fitti.]  — 10.  Strumento  dei 
gettatori  . per  uso  di  gettare  i loro  la- 
vori. — 11.  Ferro  che  sottiene , o rin- 
forza, o (iene  collegato  checchessia  , ed 
è di  forma  quadra,  o anche  curva.— 12. 
Fascia  di  ferro  ripiegata  sovra  sé  me- 
desima, in  mezzo  della  quale  è sospesa 
ogira  una  puleggia  sipr»  un  asse  di 
ferro  che  l'attraversa,  I cui  perni  vanno 
ad  appoggiarsi  e girano  in  due  fori, 
fatti  uno  per  ciascun' afa  della  s'affj. 
L’unione  di  questi  pezzi  forma  la  carru- 
cola. — 13.  Quella  traversa  che  sbarra 
la  fibbia  c dove  é infilzato  l' ardiglione. 

— 14.  Dicesi  Sliiffa  del  sancendo  un 
Ferro  confìtto  nell’  imposte  degli  .nari 
per  regserc  il  saliscendo. — 13.  D'coosi 
Staffe  da' setaiuoli,  lauajnoli  e simili  , 
Quelle  funicelle  che  rcgg.no  I»  licrialc 
c te  calcile. — 10.  Direnisi  Stoffe  da'  ma- 
gnali! Le  spranghe  di  ferro  o n cui  si 
armano  le  testate  de*  rohnnioi  esposti 
a’ colpi  de’ carri  c d(Ua  carrozze. — 17. 
D:ronsiC}lzr  astoffj  o a staffetta,  Quel- j 
le  che,  per  esfcre  senza  peduli,  rendono  1 


similitud  ne  alla  s affi.  — 1?.  Mario. 
Staffe  de' marciapiedi  : Pezzi  di  corda 
che  circondano  < pennoni  , e si  prolun- 
gano addoppiati  sotto  di  essi , sicché  i 
muriatiche  lavorino  sui  pennoni  vi  tro- 
vano on  appoggio  coi  p;cdi.  — 19.  Di- 
cesi Staffa  di  ferro,  Un  ferramento  piatto 
a tre  lati,  due  de' quali  firmano  angoli 
retti  col  terzo.  Servono  nella  costruzio- 
ne a tenere  uniti  fortemente  a leuoi  pez- 
zi. — 20.  Uno  degli  anelli  delle  catene 
di  sarte,  che  s'incavfglia  in  uua  seconda 
precinta  per  rinforzare  queste  catene.  I 
Veneziani  la  chiamano  Con  tra  landa.  — 
21.  Dìconsi  Staffe,  Quelle  piceiole  corde 
congiunte  insieme  per  via  d’ intralcia- 
menti e che  servono  per  fare  scorrere 
alcuno  cesa  nella  aironi  là  degli  alberi; 
come  altresì  nelle  scialuppe  a tenere  il 
remo  nello  scatmo.  I Veneziani  le  ch'a- 
mano Strop’. — 22.  Mus.  Strumento  da 
sonare,  fatto  di  ferro  a guisa  di  staffa  , 
con  alcune  campanelle  ; che  anche  sf 
dice  Staffetta.  E composto  di  filo  d'ac- 
cia]© pagato  in  figura  di  triangolo,  in 
cui  sono  infilati  cinque  anelli  che  vi  si 
fanoo  scorrere  con  una  verga  di  ferro. 
Ho  anello  posti»  ad  un  angolo  serve  a 
tenerlo  sospeso  eoo  una  mano , mentre 
l'altra  baite  con  la  verga  a tempo  sa  » 
lati.  — 23.  Anat.  Uno  di  quegli  ossicini 
che  si  trovano  nella  ravjtà  dell  orecchio 
degli  animali;  co»)  appellato  per  la  sua 
similitudine  ad  una  staffa.  È articolato 
da  una  parte  col  lenticolare,  ed  unito 
alla  circonferenza  della  finestra  ovato 
mercé  la  membrana  mucosa  della  cassa 
del  timpono.  D'cesi  pure  Stapede.  (Lat. 
stai  et  1 — 21.  Chir.  Fasciatura  pel  sa- 
lasso del  piede. 

STAFFARE.  Staffa  re.  N.  as*.  Cavare  il 
pié  della  staffi;  meglio  St iffcgg  are.  — 
2.  Alt-  Metter  il  pié  nella  staffa. 

STàFKEGGIARE.  Stafftg-gih-re.  N.  ass. 
Perder  la  staffa, Cavare  i!  p ò della  staffa. 

STAFFETTA.  Staffétta.  Sr.  dim.  di 
Staffa. — 2.  Parlando  di  perdona,  Uomo 
che  corre  a cavallo  speditamente  a por- 
tare alcuna  lettera  cd  avviso.  | Lat.  fa- 
beìlariut.  Di  Staffa  : poiché  Staffetta  è 
colui  che  ha  spesso  il  piè  nella  staff* 
per  portar  lettere  o avvisi.  In  i*p.  tsta- 
felu  ; in  frane  estaffette.]  — 3.  Onde  A 
staffetta  , Per  lata  netta  , modi  avrerb. 
che  valgono  Con  prestezza  . Velocemen- 
te. — 4.  Ar.  Mcs.  Staffetta  dicesi  Quel 
ferro  che so%\ iene  o rinforza  checchessia 
detto  anrhe  Staffa.  — 3.  Q tei  ferro  iu 
cui  é rinchiuso  il  saliscendo. — 6.  Calze 
0 staffetta  o a s’nffa  d conni  le  Calze  si- 
inili  affi  staffa,  fatte  senza  peduli . — 7. 
Mus.  Strumento  da  sonare;  detto  anche 
Soffa. 

STAFFIERA.  Staf  fi  ra.  Add.  e if.  di 
Staffiere. 

STAFFIERE.  Staf-fi-re.  Add.  e sin. 
Uomo  che  ramarti*  a piedi  accanto  alla 
staffi  del  suo  signore.  [Lat.  «gaso,  equa* 
curator.)  — 2.  Oggi  si  prende  per  Fa- 
migl  ore.  Servidore.  (Lai.  fammus.) 

STAFFIERO.  Staffi-ro.  Add.  e sm.  Lo 
stesso  che  Staffiere. 

STA FFII.A ME.N TO.  Sta  ffla-vdn  io. Sm. 
Lo  staffilare. 

STAFFILANTE.  Staf  piànte.  Pari,  di 
Stnffìlore.  Che  staffila. 

STAFFILARE.  Staf  fi  la  re.  Au.  Percuo- 
tere collo  staffile.  [Lat,  tattica  ea edere, 
flagellare.  ] — 2.  E flg.  — 3.  >\  p»sS 
nel  primo  sigo. 
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STAFFILATA.  Staffi  là  ta.  Sf.  Percossa 
di  flllilf.  [Lai.  flagri  ielu».]  — 2.  P,-r 
metaf.  Molto  satirico,  Critica  scota  mi- 
sericordia. 

STAFFILATO.  Staf-fi-là-to.  Add.  m.  da 
Staffilare. 

STAFFILATORE.  Staf  fi-la-ti  r*.  Verb. 
m.  di  Staffilare.  Cb«  staffila. 

STAF  FILATRICE.  Staffila  tri  et.  Verb. 
f.  di  Staffilare.  Che  staffila. 

STAFFILATILA.  Staf  fi-la-tù-raSl.  Lo 
staffilare.  — 2 Percossa  collo  staffile. 

STAFFILE.  Staffi- le.  Sm  Ar.  Mes.Slri. 
scia  di  coojo  , o d'altro  , alla  quale  sia 
appiccata  la  staffa.  — 2.  > feria  di  cuo- 
io, con  che  si  percuote  altrui.!  Lai.  teu- 
tiea  , flogrum.  Di  Staffile  nel  primo 
senso,  j 

STAFFONE.  Staffi ì-n».  Sin.  Ar.  Mes.  T. 
de'  gettatori  , magnani  ec.  Acer,  di 
Staffa. 

STAF1F.SARIA.  Sla-fie-tà  ri-a.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  che  Stativo  *ra. 

STAFILAGRA.  Sia  fi-làgra.  Sf.  V.  G. 
Cbir.  Specie  di  tanaglia  che  s'adopra 
neiroperaiione  dcll'ugo'a.  [Lal.zfophy 
lagra.  l>8  ttaphyle  ugola,  e ugra  presa. J 

STATILE.  Sta- fi- le.  Sf.  V.  G.  Med.  loLr 
mitè  dell'ugola  , consìstente  nella  este- 
nuazione della  sua  (tarli?  superiore  , c 
nella  gonllctza  deiriuferiorc  , onde  pi- 
glia la  forma  d'un  grappolo  d ina  : in- 
fermità che  chiamasi  acche  U volt  e Gar- 
gareon.  [Lai.  ttaphyle.) 

STA  FI  LE  A.  Si  a- fi-li  a.  SL  V.  G.  Bot.  Lo 
stesso  che  Stali lodendro.  [ Lai.  sta- 
philea.  ] 

STAFlLKACEE.  Sta-fi U-à-ee -e.  Sf  pi.  V. 
G.  Dot.  Nmne  di  ima  tribù  di  piante 
della  famiglia  delle  celastriuee  . che  ha 
per  tipo  il  genere  Statile».  [ Lai.  ita- 
phtjUa'cuc.  l>a  ttaphyle  grappolo,  c qui 
per  tiaphylea  pianta.  ] 

STAFILECOMO.  Sta-fi-{è-co-mo.  Sm.  V. 
G.  Cbir*  Strumento  per  tagliare  ed  e* 
strar  l'ugola.  [ Lai.  ttaphyleeomum.  Da 
ttaphyle  ugola,  e corneo  io  curo.  1 

STAFIL1DE.  Sta-fi  li-de.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lo».  Specie  di  vaso  io  cui  mangiavano  i 
lanci  dii,  il  eoi  orificio  somiglia  un  ca- 
pezzolo od  no  acino  d'uva.  [ Lai.  ita - 
vhylit.  } 

STAFILIM.  Sta-fi  ll-nì.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  1;  .miglia  d' insetti  della  -elione 
prima  do I Ford i oede'  el  icotteri , da  La- 
trcilte  stabilii*,  i quali  ai  distinguono  e 
si  denominano  cosi  dalle  loro  antenne 
filiformi  con  articoli  frequenti  granosi  : 
ha  per  tipo  il  geoere  Mutilino.  ( Lat. 
ttaphylini.  J 

STAFILINO.  Sfa/l-li-no.  Add.  m.  V.  G. 
Aoat.  Cbc  appartiene  all'  ugola  , e di- 
cesi propriamente  di  un  muscolo.  [Lat. 
«fapliylmuf  Da  ttaphyle  ugola.) 

STAFILINO.  Sin.  V.  G.  Zool.  Genere  d’in- 
setti coleoi  lari  ; hanno  la  testa  grande 
ed  appiaHaia,  forti  mandibole,  antenne 
corte,  corsaletto  più  largo  deU'addumi- 
ne  e sogliono  ti* ere  sui  grani;  cosi  de- 
nominati dalla  forma  dell*;  luto  anlrnnc 
figurami  i ug  -lo.  |Liil.  itdphylìnut  J 

STA  FILI  XOFA  RING  LO.  Sta-fi  lino-fa -. 
rin-gè  o.  Add.  c sin.  comp.  Y.G.  Nome 
dito  da  Morgagni  al  muscolo  palatusla- 
filino.  f Lat.  «lop/ki/lifiopluiryn';cNr.  ) 

STAFIL1NOMEDIO.  Sta-fi  li-no-mè-dt-o. 
Add.  e sm.  comp.  Auai.  Nome  dato  da 
AVinalow  al  muscolo  palalostaliliuo. 

ST AF1  LODE N DllO.S ta-fi-lo  din-dro. Sm . 
V*  G,  Dot.  Ueacre  di  piante  a fiori  poli- 


petali della  pcolandria  triginia  e della 
famiglia  delle  celastriuee , i cui  fruiti 
sono  disposti  in  piccoli  grappoli.  Dicasi 
anche  Pistacchio  sabatico.  [Da  ttaphyle 
grappolo,  e dendron  albero. | 

STAFILODIAI.tSl.  Sta  fi  lo -di  à-li  ti.  Si. 
V.  G.  Chir.  Rilasciamento  e proluoga- 
rneoto  delfugola.  ( Lat.  ttaphylodìaJy- 
tit.  Da  zfapbyle  ugola , c dialytit  dis- 
soluzione. ] 

STAFILOMA.  Sta- fi-lò-ma.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Cosi  chiamasi  quel  Male  del  glo- 
bo dell'occhio,  a cagione  del  quale  la 
cornea  perde  la  naturale  sua  trasparen- 
za, si  solleva  sopra  1‘ occhio,  e successi- 
vamente aurora  spunta  fuori  dalle  pal- 
pebre a guisa  di  tumore  bistuDgo.di  co- 
lore biancastro  o periato  , ora  liscio  ora 
bcrooccoluto , con  perdita  totale  della 
vista.  [ Lai.  jfap/iyloma.  Di  ttaphyle 
ugola.  ] 

STAFILONCO.  Sta-fi-lón-co.  Sro.  V.  G. 
Cbir.  Tumore  dell'ugola.  [Lat.  itjphy- 
loncut.  Da  ttaphyle  ugola  , e oncot  tu- 
more. ] 

STAF  I LONZI  A.  Sta-fi  loti- sia.  Sf.  V.G. 
Chir.  Lo  stesso  che  Slafiluoco. 

STAF1LORRAFIA.  Sta-fi-lor-ra-fì-a.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Nome  imposi')  recentemente 
alla  cucitura  del  telo  palatino  , quando 
rimane  separai*.- sulla  linea  inedia  in  due 
metà  eguali  che  vengono  allontanate 
Tuoa  dall'  altra  pr-r  I* elasticità  de'  tes- 
suti e perle  contrai  oni  muscolari.  [Lat. 
itaphylorrhaphia.  Da  sfajihjfie  ugola, e 
rapii*  cucitura.] 

STA  FI  LO  I TOSI . Sta-fi-lòt-to  li.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Caduta  dell'uvea.  [ Lat.  itaphy- 
loptotit  Da  ttaphyle  grappolo,  c pioti* 
caduta.  ) 

STAFILAGRA.  Sta  fi  sà-gra.  Sf. V.G. Dot. 
Specie  del  genere  del  lìmo,  famiglia  delle 
rsounC"lacce.  Questa  pianta  ha  lo  atelo 
di  un  braccio,  diritto,  peloso,  con  pochi 
rami  ; le  foglie  palmite , a lobi  ottusi , 
ape -so  macchiate  di  biauco  ; i fiori  con 
lo  Sprone  corto,  turchini , peduncolati, 
in  grappoli  lunghi  , terminanti.  [ Lat. 
ttuphùagria,  delf-hinìum  ttaphitagria, 
JJn.  lo  gr.jlapkis  uva  passa,  ed  agriot 
agrestia.  J 

STAF1SAGRIA.  Sta-fi-ià-gri-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  che  Mafisagra. 

STAFIZZEItA.  Sta  fii-se-ra.  Sf.  Bjt.Lo 
*t;sa*  che  SlafhagM. 

STAFLISAltlA.  Sta  fli-tà-ri  a.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  clic  Slalbsgra. 

STAFL  AGRI  A.  Sta-fu  ù yri-a.  Sf.  Bot. 
Lo  -lesso  che  SllOMgn. 

STAFIJSAR1A.  Sta-fu-làri-a. Sf.  Boi. Lo 
stesso  cbc  Stalìsagra. 

STAGGIA.  Stàg  gio.  Sf.  Lo  stesso  che 
Staggio,  ne*  primo  a gn-f. 

STAGGI  ARE.  À'ruyijta-rc.  Add.  Agr.  Di 
Staggio  per  Bisioiic.  FuoiclUrc  gli  ai- 
beri  allorché  si  roncano  di  molli  frutti. 

STAGGIMENTO. Slag  yi-mòi-fo.Sm.  Lcg. 
Lo  s'aggire.  [ Lai.  zn/urarrutn  , tigne- 
strotio.  ] 

STAGGINA.  Slag-fìì-na.  Sf.  Log.  Coman- 
di  moni"  che  fa  la  giustizia  ad  istanza 
del  creditore  a chi  ha  effetti  del  debito- 
re che  gii  Unga  a sua  stanza.  — 2.  De- 
posito. 

STAGGIO.  Stòg  gio.  Sm.  Quel  bastone , 
•opri  ’l  quale  si  reggono  le  reti,  gli  sca- 
lini delle  scale  a piuoli,  o s mili.  [ Lai. 
amez.  Secondo  alcuui  vico  da  tiare , cd 
è ciò  su  che  stanno  le  reti,  gli  scalini  ec. 
ma  pare  che  venga  dii  celi.  gali,  stac 
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appoggio,  sostegni,  la  iriaod.  itae  , io 

■ sass.  stara  vagliooo  il  medesimo,  lo  ted. 
ttok  , in  oland.  itoc  , io  iogl.  itiek  , in 
aaas.  tticea  bastone.  Io  pera,  titach  ra- 
mo diritto  di  un  albero.  } — 2.  Stallo. 
[ Lai.  aizzilo.  Ne' mezzi  tempi  fu  detto 
ttagium  da  stare.  ] — 3.  E per  metaf. 

— 4.  Staggi  dicono  i ricamatori  quei 
Rrgoti  che  servono  ad  allargare  e strin- 
gere il  telajo,  fermandogli  fon  chiavar- 
de nelle  colonne.  — S.  Staggi  zoo  pure 
Que'  regoletti  delle  gabbie  iu  cui  raet- 
ton  rapo  le  gretole.  — 6.  Mario.  Grossa 
corda  a dodici  cordoni  che  per  I*  estre- 
mivi o capo  superiore  termini  in  un 
collare  per  affi- rra re  gli  alberi  sopra  le 
crocette  , e cbc  nel  capo  inferiore  corri- 
spoude  verso  il  davanti  ad  un  altro  col- 
lare che  la  Ileo  U-sa  per  fortificare  l'al- 
bero dal  lato  dc-l  davanti,  come  lo  forti- 
ficano le  sarte  dui  Jalo  del  di  dietro. 
[ Dal  celi,  bretl.  ttag  legame,  attacco,  j 

— 7.  Dicousi  Falsi  staggi  quelli  che  si 
mettono  per  rinfrancare  gli  altri  e per 
sostituirli  in  caso  che  aieno  trinciati  dal 
cannone. 

STAGGIO.  Add. e sm.  aferesi  di  Ostaggio, 
V.  A.  V.  e di'  Ostaggio.  [ Lat  obut. 
Detto  ne'  me/ri  tempi  tlayiut.  ] 

STAGGIRE.  Stag-gl-re,  Alt.  Leg.  Fara 
staggina,  Sequestrare  giuridicamente  i 
beni  di  uu  debitore  ad  istaura  del  cre- 
ditore. [Lat.  sequestro  pone- e.  Dai  celt. 
bretl.  stoga  legare,  vincolare,  attaccare. 
Altri  da  tiare ; ed  altri  dal  frane,  aaiiir 
sequestrare.  1 — 2 Ditesi  Staggire  in 
prigione  alcuno  e vale  F*r  proìuugare 
la  pi  igionia  ad  uno  ebe  gii  sia  carcera- 
to od  islam-)  d’altri , a per  altra  cagio- 
ne. — 3.  Assegnare.  — 4.  E per 

— 5.  Per  ni<  taf.  Rendere  immobile. 

STAGGITO.  Afa^-gi-fo.  Add.m»  da  Stag- 
gire. 

STAGGfTORE.  A’'aj-jMi-rr.  Verb.  m.di 
Staggire.  Che  staggisce.  — 2.  Per  me- 
taf.  Itaffreootiire.  [I*al.  coercfror.j 

STAGGI  ritICE.  Stag-yi-trì  ce.  Verb.  f.  di 
Staggire. 

STAGloN  ACCI  A ..Stii-gio-nóc-eia.  Sf.pegg. 
di  Magione.  Magione  cattiva  , Stagióne 
contraria  al  bisogno  o desiderio  altrui. 

STAG10N AMENI  0.  £(<i-gio-rui.im'A-fo. 
Sin.  Lo  stagionare. 

STAGIONANTE.  Sla-gio  nùn-te,  Fori,  di 
Siagi-'imrr.  Ghc  stagiona. 

STAGIONARE.  Sla-giu- nà-re.  Att.  Con- 
durre a perfez.onc  con  proporziona  tu 
tciuperatui'ii'o.  [Lat.  mufurare,  tempe- 
rare.] — 2 Ciisiod  re,  o Conservare  di- 
ligentemente checchessia.—  3.  Detto  di 
Fui  nello,  rioc  , quando  c cotto  e svapo- 
rato. — 4 N.  pa^a.  parlando  di  vivan- 
de , Il  ridursi  delle  ìivqude  a perfetta 
cullar  ». 

STAGluNATlsSiM0.5irz-yio  na-Ia-a»*mo. 

Add.  rn.  superi,  di  Stagionalo. 

STAGIONATO.  A'rn-jia-iió-lfl.  Add.  m.d.i 
Stagioni  re.  Condotto  a perfezione  , Ma- 
turati'. [ Lai.  imturatus , temperala!.  ] 

— 2 E per  rtìrlof. 

STAGIONA  rORE.  Sta  g.'o-iw-tó-r«.  Verb. 
m.  di  stagrui  ere.  Ciie  stagiona. 

STAGIONA  l RICE. Sla-gio-ua  Iri-ce. Ver b . 
f.  di  Singiuuare.  Ch.:  magicoa. 

STAGIONATURA.  Sta-giu-na-tù-rj.  Sf. 
Lo  stc-»o  die  Stagionamento. 

STAGIONE.  Sto-gio-no.  Sf.  Nome  comune 
a ciascuna  dille  quattri)  parli  di  ll’ann 
distinte  per  colore  c per  freddo  cd  indi- 
cate do  segni  ne'  quali  appartatemi  ntc 
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coir*  il  sole  : parti  che  sono  differenti 
ed  ineguali  fecondi»  i diversi  luoghi  dei 
globo.  Vengono  denomini  le  Primavere, 
Stale,  Autunno  e Verno.  Lai.  anni  tem- 
pri*. Dtl  lai.  itati#,  itationit:  poiché  le 
siagioni  , dire  il  Mentg'O  , a-  n quasi 
femnorr'i  «fafione*.)  — 2.  Ciccai  Rigore 
delia  stagione  e vale  Asprezza.—  3. 
Diceal  A buona  stagione  e vale  A propo- 
sito, Opportunamente.  — 4.  Diceal  Sia- 
gione  inclemente  e vale  Nociva,  Rigida. 
— 8. 1)  cesi  Magione  novella  la  Prima- 1 
vera.  — fi.  E Perdrrr  stagione , d-cesi 
delle  cose,  a cui  per  lunghezza  di  tempo 
viene  meno  la  naturai  perfezione.  — 7. 
Per  eslens.  Quel  tempo  generalmente  io 
cui  le  cose  sono  nella  loro  perfezioni*. 
(Lai.  «fot'im  fempm.ì  — 8 Tempo  scm- 
plicemeole.  ( Lai.  aitai,  trmpui . tem- 
pestai j — 9.  Tempera  , Di»]^>sirione  . 
Natura.— - 10.  Volle,  Fiala.  — li.  Di- 
cesi Per  (stagione  , Per  una  stagione , 
posii  atverb.  e valgono  l na  velia  , L'o 
giorno.  — 12  Per  lesUgxini,  Alle  sia* 
ginni  fu  detto  anliram.  per  tal  viltà  o 
simile.  — 13.  Fu  dello  Tutta  stagiimc 
per  Sempre.  — 14.  Fu  detto  In  una  sta- 
gione e vale  Ad  un  tempo  y Nel  med.-- 
ftimo  tempo. 

STAGIONE  VOLB.  Sta-gto  né  va  U.  Ad  i. 
com.  Che  s agiooa  , Che  porta  a matu- 
rità. 

STAGLIARE.  Sfa  glia-re.  Att.  c netti. Ta- 
gliare alla  grossolana.  ( Lai.  mulini 
flteMrfii  ) — 2.  E per  ntctjf.  Compu- 
tare allo'ngrosso  checchessia  a fine  di 
fzrne  saldo  e quietanza  ; ed  è termine 
mercanti’».*,  difendisi  propriamente  dei 
conti  « delle  ragioni  de' detonanti. (Lat. 
eonficerr.  fro aligere.) 

STAGLIATO.  Sfa-jifà-lo.Add.  m.  d.i  Sta- 
glisre.  Grossamente  tagliato,  quasi  Sco- 
sceso. (Lai.  prarriepltir.',  — -2.  Dicesi 
Andare  ella  stagliat  i o alta  ricini  e tale 
Non  andar  |>er  la  strada  battuta  n usato, 
ma  per  quella  che  l'occhio  giudica  più 
diritta  o più  breve,  quasi  tagliando  la 
strada. 

STAGLIATO.  Ayv.  Speditamente.  — 2 
Scolpi  Itmcute. 

STAGLIO.  .Sfà-glio,  Sm.  (Computo  alla 

grossa,  altrimenti  detto  plìi  vagarmeli- 

te  con  ni  do  basso  Taccio  [Lat.crat- 
jior  ratio  , aeshmatio  , (axntio  J — 2. 
Onde  Fare  staglio,  vale  Sfagliare.  [Lai. 

Iran  libera.  J 

STAGNAIO.  Sla-gnà-jo.  Add.  e sm.  Ar. 
BJes.  Cedui  rbe  ternaria  o vendo  Magno. 

STAGNAMENTO.  Sta  gna-mén  ti.  Sm.  l o 
stagnare.  [Lai.  fluxui  cohibitin ,j — 2. 
Dello  altre»!  del  sangue  e degli  altri  ti- 
mori ehe  restano  di  circolare  col  corpo. 

STAGNANTE,  ^la-j'iàn  lf.  Pari,  di  Sta- 
gnare. che  slagna,  Glia  uao  corre.  [Lai. 
itagnm  t.j 

STAGNARE.  ,S'fa-g«à-re.  N.  a«s.  «la  Sta- 
gno, ricettacolo  d‘  requa.  Fermarsi  l'a- 
cqua senza  scorrere  per  mancanza  di 
declive.  JLat.  «fognare.)-  2.  E por  me- 
laf.  Fermarsi.  — 3.  nascili  rare  o Cessar 
di  gettare.  — 4.  Cessar  di  versare  o di 
geniere,  Ristagnare.— 5.  E n.  pa»«.  nel 
medesimo  sten. — fi  Att.  nel  primo  alga. 
—7.  Dicesi  Stagnare  il  pianto  ad  alcuno 
c vale  Farlo  cessar  di  piagnere. 

STAGNARE.  AH.  da  Sogno,  metallo.  Ar. 
Me».  Coprir  di  stagno  la  superfìcie  dei 
metalli.  [Lai.  iranno  obtegtre.) 

STAGNATA.  Sta-gnà-ta.  Sf.  Ar.  Mes, 


che  a adopra  più  re  m locmrnte  per  aso 
di  consen  arri  olio  e aceto.  | La  t . gufivi.) 
—2.  T.  de'  coliellinai.  Specie  di  ras-etti 
di  latta  , il  cui  piano  superiore , dove 
posa  In  pietra  da  miniare  i rasai,  è tutto 
forterbiato  , acciò  I'  olio  non  si  spanda 
intorno,  e imbratti  ogni  covi.  — 3.  Fig. 
ed  io  modo  proverò.  Dare  una  stagnala, 
vale  Rispondere  bruscamente  e rozza- 
mente. 

STAGNATO.  Sta  gnA-fo.  Add.  m.  da  Sta- 
gnare. Idrati/.  Rist.ign.vto. 

STAGNATO.  Add.  n>.  da  Stagnare  per 
Coprir  di  stagno.  Ar.  Mis.  Coperto  di 
slajroo,  (Lat.  fintino  oòfectu*  , «fanno 
inditi! al  rei  obduetui.) 

STAGNATLRA.  Sta-gna-tù-ra.  Sf.  Ar. 
Mes,  1/ operazione  di  «oprire  di  un  Irg- 
giero  strato  di  stagno  la  superficie  dei 
metalli. 

STAGNATUZZA.  Sta  gna-lùz-za.  Sf.  Ar. 
Me*.  ilim.  di  Stagnata. 

STAUNEQ.  Stà-rjne-o.  Add.  m.  V.  L.  Di 
H-'gno  , mi-tallo  , Che  è della  natura  o 
del  rotare  dello  staglio.  (Lai.  itannius  J 

STAGNO.  Slà-gno.  Sin.  Idraul.  R c*tta- 
Cido  d'acqua  rbe  si  ferma  o muore  in 
alcun  lungo.  (Lat.  «fognimi,  t-cenndo  » 
più  , vim  da  «fare  ; poiché  nell»  stagno 
l’acqua  sla.  é ferma.  In  frane,  éttmg.  in 
isp.  e* (angue,  in  tuffi . «fandiag-irater, 
rio*  acqua  die  sia.]— 2.  K per  siimi. — 
3.  E dello  del  mare. 

STAGNO.  Sm.  Min.  Mei, ilio  duttile,  di  un 
colore  bianco  argenteo  , più  duro,  più 
duttile  e più  tenace  del  pi  imbr».  [ Lat. 
sfanttm.  stagno, da  «fanneir*,  aggettivo 
proveniente  da  sfannum  come  Ugna  da 
finca,  lignaota  d*  tinca.  Brettagna  di 
Jtritannia.  Slatinimi  vico  poi  dal  eelt. 
gali,  flato  rhe  vale  il  medesimo.  In 
b e|t.  Urtiti,  in  cnrnov.*Ji>zn.  in  irlaad. 
«fan,  in  iugl.  fin  stagno.}— 2.  Ar.  Ilcs. 
Vasi  » Piatteria  di  staglio.  ( Lai.  vaia 
eicaria  ttnnnea.  1 — 3.  Chini.  Stagno 
calcinato  : Miscuglio  , y forse  Cnmbiua- 
*U>nc  di  deutossido  di  stagno  e d'ossido 
di  piombo. 

STAGNO.  Add.  m.  Mnc.  di  Stagnalo. 

PIAGNONE.  5fn-g»fJ-ne.Sm.  accr.  di  Sta- 
gno in  sign.  di  Palude.  Magno  grande. 

I l.at,  ingerii  paini , stagnimi  , Incus,  i 

— 2 Ar.  Me*.  Vaso  stagnilo , o dì  sta- 
gno. (Lat  v ai  e stanno  od  «fanno  vbdn- 
c/niji.1 

STAGNÙOLO.  .SÌa-gnuA-fo.  Sm.  Ar.  Me?. 
Vaso  di  -lagno,  c tatara  aneli:*  Fogli)  di 
stagno  h liuto.  [ lai.  roaculura  sfoft- 
neitm.  1 — 2 Ed  in  modo  ba?«o  , Sla- 
gnuoli  si  dicono  ancora  l.e  monete  dar- 
genti»  falsilicate  collo  stagno. 

STAGONIA.  Sta-gò  ni-a.  sf.  Boi.  Specie 
d‘  incenso  che  stilla  n goccia  a goccia  , 
ed  a minio  di  resina  dalla  ferula.  [ Dal 
gr.  Ifdjim  sitila.  } 

STAGOXITE.  Stn-go  ni -re.  Sf.  Bit.  Lo 
*t  s*o  rhe  Stagonia. 

STAJERO.  Stà-jt-ro.  Sm.  Àgr.  Lo  sles»» 
rhe  Si.» j oro. 

Sl'AJO.  Stà-jo.  So».  Mctrol.  Vaso  col  qua- 
le mÌMiri.inio  grano  , biade  , e simili. 

| Lat.  «eftariui.  Siuc.  di  Seitojo  che 
deriva  da  ««.rtariui , come  prima]  » da 
primariui,  ajs  da  area  et.]  — 2.  E llg.  I 

— 3.  Diccsi  Mi. arar  !c  doppie  collo  sta  - ì 
jo  e vale  Essere  ricchissimo.  — 4.  E I 
nello  siil  famigliare  dicesi  Ricolmare  lo  j 
stajopcr  esprimere  Ultimo  grado  di  con* 
retto  o sovrabbondanza  d'operazione, 


Spezie  di  vaso  fatto  per  lo  piti  di  stagno,  ( STAJOUO.  Siò-jo-ro.  Sin.  FI.  Stojora  fcm. 
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. Agr.  Tanto  terreno, che  vi  ai  semini  en- 
tro ano  stsjo  di  grano. 

i»TAJL’OLO.  Sta-juò-lo.  Su»,  dim.  di  Sta- 

| j».  Pi.  Stsjnola  fem. 

STALAGB.NO.  Sta-là-ge  no.  So».  Mfd.  Lo 
sic*»»  rbe  Corizza.  ( D»  «falso  io  stillo, 
e ; jenttao  io  penero  : Cbe  genera  delle 
stille  ; Che  la  stillar  dalle  narici  na 
umore.  J 

STALAGMA.Sfa-là-gma.Sm  V.G.Chim. 
Spirito  distillilo.  ( Lai.  sintagma.  Da 
untano  io  stili».  1 

STALAGM50.  St  i-là-gnu  o.  Sta.  V.  G. 
Filol.  >orta  di  orecchino  o pendente  , 
somigliante  a gocce  d'  arqua  congelate, 
f Lat.  sroiagmium.  Stalagmoi , da  afa- 
lazo  ii  stillo.  1 

STALAGMITE.  A'fa-/a-gmì-fe.  Sf.  V.  G. 
St.  Nat.  Incrostazione  pietrosa  o Con- 
creziooe  che  si  forma  stille  volte  , sulle 
p iteti  q sul  snob*  delle  grotte  o caverne 
delle  munlagn?  calcaree,  risultanti  dalla 
liflrnz  oue  di  liquidi  rartrbi  di  molecole 
p;ctroàe  o metalliche  , le  qusli  s'ioduri- 
sfono  per  lo  più  io  coni  o cilindri.  [Lat. 
italngwita.l  . 

STAL  AGMITICO.  .N’fa-la-gml-f»-eo.  Add. 
ni.  Si  Nat.  Che  rippresenia  stalagmite. 

ST.ALAG.Ml  ri  DE.  Stada-fmìti-dr.  Sf.  V. 

| G.  Hot.  Genere  di  piante  stabilito  da 
Murray  nella  mouoccia  poliandria,  e 
nella  inoligli»  delle  goiiiftre;  dall»  loro 
scorza  stilla  gomma.  (Lnt.  Italngmitif.) 

STAL  AG  MODI  \NGIA.  Stala  ■gmo-di-an- 
g»  a.  Sf.  V.  G.St.  Nit.  Stalagmiti  *pst- 
licbe  trasparenti'  I Lai.  «faiogmodian- 
•jia.  Da  «falagmos  stilisi  , dia  a traver- 
si, c angina  vaso  od  altro  utensile  di 
terra.  ] 

STA  LAG  M OSCI  ERE.  Sta  - la-gmo  tciì- re. 
Sf.  V.  G.  Si.  Nat.  Stalagmiti  spaltirbc, 
ottuse  ed  opache.  [ Lat.  ttalagmoieic~ 
ria.  Da  stalagmoi  stilla  , e seieroi  om- 
broso. | 

STALATTAGM.  Sia-ht-là-gni.  Add.  f. 
pi.  V.  G.  Min.  Aggiunto  delle  stalattiti 
spalti  rhe  cristalline.  ]La<.  italcu-tagnia. 
Da  italnrt'is  di*ti  Dazione,  cagno*  puro.] 

STALATTITE.  Siu  lat  ti  te.  ì»f.  V.  G.  St. 
Nat.  I naturalisti  chiamano  stalattiti 
quelle  So  •lati -e  pietrose  ordinariamrntQ 
calcaree  c di  Torm»  cilindrica,  che  pen- 
dano dalle  volle  delle  grotte,  e scendono 
talora  iìuo  al  suolo.  ( Da  itulactai  di- 
stillazioni'.  ) 

STA  LATTITI  00.  5fo-laMi-l»-eo.  Add.m. 
St.  Nat.  in  Torma  di  stalattite. 

STALA!  I ITI  FORME.  Afa -taf -fi-fi- fór- 
ma. Add.  rom.  rouip.  St.  Nat.  Che  è io 
Turciia  di  staGttile,  Sta  lai»  Rie©. 

S FA  LATT0CIBDELE.£/a*<M-l0'H4de-fe. 
Sf.pl.  V.G.  SI.  Nat.  Slaltltiti  >palti- 
rbc  cristillinolerrrc.  ( Lat.  «fabirfvei- 
bdela.  Da  stnlaaoi  distillazione  , e ci- 
bdthi  misto  • scurii  , nou  pretto , im- 
puro. | 

STALEN  FAGGINE.  Afaien-lftggl-na.Sf. 
Dìsadattaggioe,  Invaliditi.  (Da  Lento.) 

STA  LENTA  IO.  Sla-len-ta-to.  Add.  m. 
Isvogliaio. 

STALIANISMO.  5>'a-l*-a-»«  i-aoi'J.Sra.Mcd. 
Dottrina  medica  di  Giorgio Ernc-to  Stahl 
del  s colo  xvii  e ititi,  (ondala  sullo  spi- 
ritualismo, poiché  faceva  soggette  tutta 
le  azioni  vitali  al  potere  dell’  animi  in 
sul  corpo. 

STALIANO.  Sta  li-à-no.  Add.  e sui-  Med. 
Medico  fautore  delle  opinioni  di  Stahl. 

STALLA.  Àfàl-In.Sf.  Slama  terrena  dove 
si  leugoao  le  bcitìe.  I Lat.  «fabu(um.  \ 
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Ma  divcriifif®  secondo  i ««rii  usi  che  se 
ne  fa  noi).  Stai’»  di  cavalli.  Ut.  cqttiU ; 
di  bivi,  Lat.  bovili  ; di  pecore.  Lai. 
ovile;  di  porci,  Lat.  catutabrum.hara. 
Stalla,  secondo  i più,  è corto  da  sioc.  di 
afu Mum.  Potrebbe  però  esser  venuto 
direttamente  , sia  dal  celi.  bren.  alasi 
che  vale  il  medesimo,  *ia  dal  led.  alali 
di  slnii!  senso.  In  oland.  dicesi  alai , in 
ungher.  istallo,  In  isved.  iteli,  in  sass. 
ir  al.  secondo  il  Bii'cy  cd  il  Dueange.in 
inai,  itali.  Il  lat.  u'ahvhtm  che  molti 
ramno  da  .Slam  , poiché  ivi  stanno  gli 
animali,  vien  poi  dal  celi.  gali,  alatali 
o statuiti  ''Uè  ha  lo  stesso  s-igniHcjtn.  In 
ar.  gita-bgl.  ] — 2.  Fig.  Ripo.-o  o Rin- 
frescamcnto  nella  stalla.  — 3,  Civalca- 
ture.  — S Proverb.  Serrar  la  stalli, 
perduti  o fuggiti  i btn.-l  o simili , vale 
Cercar  de’ rimedii , seguito  il  danno. 
[Lat.  aeceplo  darnno,  januam  (lamiere-, 
clupeum  jioit  minerà  «mere  , Ovid.  ] 
— 3.  Chi  ha  cavallo  in  istalla  può  ire  a 
piè  : si  dice  di  Chi  può  e nou  vai  le  pi- 
gliare le  sue  comodità. 

STA  LI.  ACCIA.  Stal-làc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Stalla. 

STAI.LAGGIARE.  Stal  la g gìà  re.  N.ass. 
Avere  stallaggio . Far  dimora  ; e dicesi 
propriamente  delle  bestie. 

STA  LL  AGGIO.  Stal-làg-gio.  Sm.  Quel  che 
si  paga  all'osteria  peri' alloggio  delle 
bestie.  — 2.  L'a’bergo  stesso  delle  be- 
stie, Stalla.  [ Lat.  ilabulum.  ] — 3 Bui. 
Nome  comune  a diverse  specie  di  aristo- 
kchie,  e pnrtindarmcnte  all'  A.  eterna- 
titi! cd.  all’  A.  rot umla  Lite. 

STALLARE.  Stul-là-re.  K.  ass.  Dimorare 
in  istalbt.  [ io  lat.  etabularc  n stabulari 
d.i  itabnlum:  In  lat.  harh.  stallare  , da 
gialla.  In  ted.  atallcn  da  «Ini!  stalla. 
Gli  Olandesi  hanno  italica  per  condur- 
re o tenero  in  istalla  : nel  qual  seo$/>  i 
Latini  avciio  anche  stabulare.  J — 2.  Lo 
sgravarsi  il  venire  che  fanno  le  bestie;  I 
ma  in  questo  senso  è fuor  d'uso  ; c di-  ! 
ceni  meglio  Stabbiare.  I Lat.  rrnlrcm  ! 
txomrare . alvutn  evacuare.  I più  da 
.Stoffa;  poiché  nella  stalla  sgravinsi  gli 
anima  I i de'  loro  escrementi.  In  ted.  i tal- 
leri, in  ingl.  fo  itale  orinare.]  — 3.  Di- 
morare csvolutimcnte.  — 4.  Mario. 
Stallarsi  dicesi  L'arretrarsi  o ancorarsi 
iìcI  tempo  che  domina  on  «cisto  o una 
marca  rontreria  al  cammino  diesi  vuul 
fare,  in  aspettazione  di  t»*ni jv>  più  favo- 
revole, o pure  di  servirsi  della  seconda 
del  niBre  perfir  ri  ’rgio  con  vento  con- 
trario. (Dal  irri.  itellrn  pvrrc,  collocare, 
ondrjiefc  stelle»  porsi,  cui  locarsi.  In  pr. 
irrito  ha  fra  gli  altri  sensi  quelli  di  ci- 
sto, cafre. ì 

STALLATICO.  Sm.  Agr.  Quel 

chc^atlanole  b?stie,C-*icio.  [jit  firn us.)  | 

STALLATO.  .S'tni-fu  fo.  Ariti,  m,  Agr.  Di 
Stallare.  — 2.  Mario.  Mare  st  illato,  Mi 
rea  stallala  o Perno  dell'acqua  d co-i 
del  momento  nel  quale  la  murea  è af- 
fitto a!  suo  colmo,  o pure  alla  mageiorc 
bassezze,  e l’acqua  ne  aaccude,  ne  di- 
fende. 

ST ALLETTA.  Sfai -Mf-fa. Sf. dim. distai- 
la. Piccola  staila.  [ Lat.  part?*.rm  sta- 
bulimi. J 

STALLI  A.  Stal  lia.  Sf.  Marin.  La  dimora 
volontaria  o torrida  che  si  fa  In  un  por- 
to. È anche  il  tempo  stabilito  per  lo  sca- 
rico delle  mercanzie.  I giorni  che  si  pas- 
sano oltre  il  convenuta  diconsl  Di  so- 
prastanti. 


STA 

| STALLIERE.  Stallii-re.  Add.  e sm.  Fa- 
miglio che  serve  alia  stalla. 

STALLK).  Stal-lì-a.  Add.  m.Vrtet.  Agg. 
di  Cavallo,  e vale  Stato  assai  in  sulla 
stalla,  senza  essere  stato  nè  adoperato  , 
nè  cavalcato. 

. STALIJVO.  5ta(-(b-vo.  Add.  m.  Y.  e di' 
Stallio. 

STALLO.  Stài -lo . Sm.  Lo  stare  , Stanza, 
Dimora,  Luogo  dove  si  sta.  (Ut.  mora; 
itatio,  domicilium.  In  lat.  barb.  stallum 
e stafb/s  che  il  Ducange  crede  fitto  per 
line,  di  ifaòtflNm.  I piu  cavana  stallum 
da  sture,  ma  con  piò  fondamento  dal  ted. 
stelle,  luogo,  posto, sito.  Iu  oland.  stellin- 
ge.  in  isved. Kallnfaf  porzione.  Lo  Spel- 
mano  ha  il  sa  ss.  sfai  in  senso  di  statio,  se- 
dei.]— 2.  Quel  posto  fermo  che  alcuno 
gode  di  dritto;  mine  sono  i post»  de'  giq-  , 
dici  nel  tribunal.),  de' canonici  nel  coro, 
e simili.  Onde  il  verbo  Installare  o Istal- 
lare, che  da’  moderui  è di  frequente  u<a* 
to  sotto  lo  figurata  nozione  di  Collocar 
altri  nel  proprio  stallo  o posto, — 3. Sti- 
pite di  porta.  [ Dii  gr.  stylot  colonna  , 
appoggio  , ovvero  da  stele  ceppo.  Altri 
dal  Ut.  Kore.  In  prrs.  titan  limitare.  ] 
— 4.  Da’  giuratori  di  scacchi  cosi  diccsi 
quando  colui,  cui  tocca  a giuoearc,  ha  il 
re  fetori  di  scacco , « don  può  moverlo 
Senza  pr>r!o  in  ulTes» , e non  ha  o non 
può  muovere  altro  suo  pezzo. 

S T A L LON  AGGINE.  Stal-lo-nàg-gi-ne  Sf. 
Lascivia  brutale,  Abl'aud  n intento  to- 
tale a* diletti  libidinosi.  Rivolgimento 
dal  Tastato  all-  laid-zie. 

STALLONE.  Stul-ló  ne.Sm.  Restia  daca-  , 
valcarc , destinata  per  montare  , e far 
raz/o , [Lat.  admiisarius.  In  lat.  barb. 
ttalonut,  in  frane,  eitalon  cd  ora  ttolon, 
in  ingl.  stuliion  , djl  celt.  gali,  cd  ir- 
li od.  stai , che  in  qualche  altro  dialetto 
celtico  dicesi,  secondo  il  Johnson,  tfsda- 
luyn  , e che  vale  il  medesian.  Altri  da 
stalla.  } — 2.  Diodi  .Stalloni!  sollecita  - 
Dire,  Quel  cavallo  che  nitrisce  spesso  ed 
è per  eccitare  i cavalli  alla  cepola  e per 
assicurarsi  che  la  cardia  è giunta  al 
tempo  del  «alto.  — 3.  Per  mct*f.  ed  iu 
dispregio  dieoi  a Uomo  rotto  ai  diletti 
libid  no*i.  — 4.  Garzon  di  stalla.  [Lai. 
ifreua  stubularius.] 

STALLO*  UGGIA  RE.  Stallo-neg  gia  re. 
*N.  ass.  Far  da  ala  Itone  ; e melatone. 
Usare  sfrrnaamente  cou  donna. 

STAI, LECCIA.  Stal-làc-cia.  hf.  dim.  di 
Stalla.  Lo  fless  i che  Stallettv. 

STALTICO.  Stól  ti-co.  Adii.  m.  V.  G.  Te 
rap.  Aggiau'o  dc’rimelii  (he  aggua- 
glino e riuniscono  le  labbra  delle  feri- 
te. [Lat.  italticus.  Si  attico»  in  gr.  è 
habms  ffm  aditriugendi , da  licito  io 
.stringo.) 

STAM AJl'OLA.  Sfe-lMqai-fa,  Sf.  Ar. 
Mh,  Nome  thè  ai  dà  alle  traverse  su- 
periori del  trlajo. 

STAM AIUOLO,  Stama-jub-lo.  Add.  e sm. 
Ar.  Me*.  Quegli  che  lavora  o vende  o 
dà  a lì  lare  lo  stame. 

STAMANE.  Sta-mà-ne.  Avv.  comp.  Lo 
stesso  che  Stamattina. 

STA  MANI.  ,*fa-mò-ni.  Art.  comp.  V.  c 
di'  Slamane,  Stamattina. 

STAMATTINA.  $f«  fnal-fl-na.Àvv.comp. 
Questa  mattina,  Questa  mine.  [Lai. fio- 
rite m arie,  hoc  mone.] 

STAMBECCtUNO.  Stum-bec-chì-tto.  Add. 
e sm.  Milit  Soldato  leggiero  dell’antica 
milizia  ; forse  cosi  chiamalo  dalia  pelle 
di  stambecco  che  portava  addosso , ov- 
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vero  dalli  sua  celerità,  perchè  g'i  stam- 
becchi sodo  animali  di  montagna  agi- 
Umiii.  |Lat.  ingiù  ari  ut.]  — 2.  L'arme 
>lesM  usala  dagli  stambeechini , della 
quale  s ignora  'a  forma. 

STAM  BECCHINO.  Add.  m.  Di  stambecco. 

STA  M BECO).  Afoni  bic  co.  Sin.  Zoo). Sorbi 
di  capra  salvatici  ; mammifero  del  ge- 
nere delle  capre  , il  cui  sangue  era  au- 
licamente adoperato  in  medicina.  'Lat. 
iòcx.  Dal  ted.  fieinborà  cb«  vale  il  me- 
desimo: e questo  da  ifein  pietra  , e back 
apro  ; poiché  la  capra  salvaticn  si  ar- 
rampica a'macigni.  In  belg.  tletn  bock.] 
— 2.  Marin.  Sorta  di  naviglio  clic;  più 
romunemente  diciamo  Zambccro,  Zam- 
berchino  , Sa  m becco.  Sa  m bere  hi  no  , e 
anche  Sriaral>ecco.  [Dii  turco  tun.beki 
ebe  vale  il  med"simt>.  I-o  Stulli  nel  di- 
zionario illir.  ha  teambek  nello  stesso 
senso.  Vedilo  alla  voce  Zambeccu.  la 
celt.  gali,  igiobach  simile  a battello , o 
rbe  porta  battello.] 

STAMBERGA.  Stam-bir-gn.  Sf.  V.  Bassa, 
edilìzio  o Slama  ridotta  io  pessimo 
stato,  ove  appena  si  possa  abitare.  ^ Lat . 
t'ilioza,  humilif  dom  ni.  Dal  ted.  stein 
berg  monte  di  pietreje  vale  Stanza  in 
modo  diruto  , che  più  non  sia  , se  non 
pietre  ammaniate  Cuna  su  l’altra.] 

STAMHERGAUCIA.  A'fam-ÒJf-gòc-cia.Sf. 
pegg.  di  Stamberga. 

STAMBURARE.  Aram-àtwà-rr.  N-  as«. 
Sonare  il  tamburo. 

STAME.  A’/d-ma.  Sm.  Ar.  M«s.  La  parte 
più  fine  della  lana,  e che  ha  più  nerbo. 
[Lat.  s/amCn.  Stame»  e ifcmon  dal  celt. 
gali,  itamh  gruppo  di  co;e  IdMcrac  in- 
tralciale.]—2.  E tig.  qualsivoglia  sorta 
di  (ilo  , e rispetto  alla  vita  , s iu  tendo 
Quel  lilo  che  si  tinge  filato  dalle  Barche. 
— 3.  Boi.  Parte  fecondante  della  pianta 
contornata  dal  calice  o dalla  corolla , o 
da  entrambi , che  è per  lo  più  della  fi- 
gura di  un  filo  , il  quale  è detto  Fila- 
mento , e terminalo  da  un  gibbo  o bor- 
setta che  «i  itesi  A uteri-,  che  coni  iene  la 
fuma  o polvere  fecondante  , la  quale  è 
detta  Polline. 

STAMEKTO.  Sta-mn-to.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Stami» 

STAM  UT  TATO.  5frr-fn«t-/d-lo.  Add.  m. 
Ar.Mcs.  Aggiunto  di  una  speriedi  saja. 

STAMETTO.  Sta-mfi-lo.  Sui.  Ar*  M'.s. 
Sorta  di  drappo  fatto  di  stani". 

STA MlGN  A.  .S'fa  mi-gno.  Sf.  Ar.  Me*.  Tela 
fatta  di  stame, o di  pel  di  capra,  per  aso 
di  colare  o cernere.  i.Lit.  atamùlM.]  — 
2-  Farm.  Pezzo  di  panaolmo  bianco, per 
solito  quadrato,  che  si  colloca  sopra  di 
uo  raso  o di  un  piccolo  telajo  di  legno. 
Degli  angoli  del  quale  stanno  fitteakuno 
picciolo  punte,  atte  a trapassarne  e ral- 
teuerne  i canti , e che  serve  a filtrare 
pare  chic  larniaccuiitbe  preparazioni. 

STA  MINAI. E.  Sta-minà*le.  Sm.  Marin. 
Primo,  Srcoodo,  l'trzo , Quarto  I tomi- 
naie  cc.  chiamanti  1 pezzi  , per  cui  pir- 
Icudo  dal  brattinolo  che  si  unisce  col 
madiere  della  ròsta  , si  compie  il  con- 
torno della  medesimo.  Suuo  pezzi  di  le- 
gno più  o me  uo  curvi,  che  formami  una 
parte  della  costa  o membro  dell.»  uave. 

STA  MINAR  A.  .Sta-mi-nà  ra.  Sf.  Maria. 
Lo  »te?*o  che  Slamiti  aie. 

STA  MIRRO.  Afa-mine  o.  Add.  m.  Boi. 
Che  ha  sunti.  Onde  dìcest  Fiurc  stami - 
neo,  Qoello  che  riuchiude  avitaalo  gli 
sunti. 

STAMINIFERO.  Sta-mi-n\  f<-rv,  Add.  m. 
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Boi  Che  porla  «'arai.  [Lal.afamiNi/ar.] 
— S.  Onde  Calice  staminifero , quello 
che  porta  siami.  come  sono  i calici  delle 
piatile  spcllaoli  all'  icosandria  di  Lin- 
neo; Corolla  staminifera  , quella  della 
maggior  parte  delle  piante  a fiori  mono- 
petali. 

STAMINOSO  Sta  mi-nò-so  Add.ni.Ro». 
Che  ha  lu>  gh<  stami.  (Lai.  starninomi. 

STAUMO  Stà  mni-o.Soi.llrirol.  Anitra 
misura  di. capaciti  da  liquidi,  che  corri- 
spondeva al  metrete  ridirò,  e conteneva 
circa  quaraolaJue  pinlf  di  Parigi. 

STAMPA.  Stàm-pa,  Sf.  In  generale  Im- 
pronta di  chicchessia  «he  lasci  il  segno. 
Detto  at*«lutamrnle*'inlfnd«  L’impres- 
sione de  libri  , gre:  finente  Tipografia. 
II.at.  fypiif.  forma.) — - . Ond<-  Andare 
alla  su  rupe,  vale  Essere  pubblicalo  Col 
nezzo  della  stanila.  — 3.  E fig.  Andare 
io  i-t*mpa,sl  dice  di  Gota  che  sia  rhiara 
0 notissima.  |Lal.  ttolumelptivulgatum 
elle.]  — 4.  Correre  per  le  stampe,  dicchi 
di  opera  stampata  che  sia  comunissima. 

— 6.  Dare  alla  stampa  . vale  Stampare. 

— ft.  Operare  o Far-;  a stampa  , vale  ti- 
pi rare  coire  per  usarne  e sema  applica- 
li!, ne.  [ Lai.  nejK'jjrntar  agire.  J — 7. 
Porre  in  isiampa,  vale  Stampare.  — 8. 
Pubblicare  alla  stampa,  vale  Stampare. 

— 9.  Rendere  alla  stampa  , vale  Fare 
stami  are,  Stampare.  — 10.  La  forma  , 
Lo  strumento  che  imprime  o segna.  — 
11.  Lo  strumento,  La  lamina  in  cui  sono 
impressi  o intagliati  i segni. — 12.  On- 
de dicesi  Stampa  da' carUi  un  Asse  di 
beatole,  iu  cui  sono  intagliate  le  ligure 
delle  carte,  divise  in  dodici  separazioni 
ihe  diconsi  Cartelle.  — 13.  I.a  cesa 
slam  p« in  io  qualunque  materia  che  sia. 

— 14.  Onde  Stampa  di  cesi  L'impronta 

de’le  monete.  [ Dal  led.  stampai  mar- 
chio, conio.  In  oland.  afem pel,  inUtcd. 
stampel.)  — 15.  L'impronta  che  si  ol- 
t eoe  dall'intaglio  in  rame  od  in  altro 
mciailo  o in  Icgoo lf».  1:  cuojo  stam- 

palo. — 17.  Per  melar.  — 18.  Idea  , 
Seni  mento.— 19.  Qualità, Natura.  ;Lat. 
qu alito*,  specie*.)—  20.  Oode  Essere  di 
buona  o mala  stampa  , vale  Essere  di 
buooa  o mata  qualità. 

STAMPABILE.  Siam  pà-bi de.  Add.  com. 
Che  paò  darsi  alle  stampe.  Che  può 
stamparsi. 

STAM  FACCI  A.  5iampòc-cra.  Sf.  pegg. 
di  Stampe. 

STAJUPA.NARE.5tom  pò  r.à-ra. Alt. Strac- 
ciar', Dilacerare  ; proprinineolr,  ire  gli 
Aretini,  vale  Offendere  le  peni  interne 
del  corpo  col  premerlo  e col  dibetterlo 
e ag  torlo  eoo  indiscrezione.  [Lei.  dila- 
niar*, discerptre.  Del  ted.  stampfen  In- 
tere, pestare,  frangere.] 

STAMPANATA.  5tam-pa-nà-fa.  Sf.  V. 
dubbie.  Laceramento. 

STàMPANATO.  Stam-pu-nà-tc.  Add.m. 
da  Scampanare. Stracciate,  Lacero.  [Lai. 
lacerato*,  discerptus  ) 

STAMPARE.  Stam-pà  re.  Alt.  e o.  ass. 
Imprimere,  Effigiare  . Formare.  ( Lai. 
imprimerà. f — U Pubblicar  colle  stam- 
pe aleno' opera  o alcun  libro.  [Lai.  for- 
mi*  exeudere.  imprimere  , fypia  man- 
dar*.] — 3.  E Fare  stampare.  — 4.  Si 
dice  torbe  cosi  da'  calzolai  11  fare  oelle 
•carpa  qua’  buchi  pe'  quali  ha  da  passe- 
re il  Ifgsrriuolo  con  coi  si  slriogooo.— 
ft-  Si  dice  anche  dell' Acconciare  drap- 
perie, e situili , quando  eoo  alcuni  la- 
glù-oii  Trituri,  detti  Stampe  , si  trio- 


ciano  e si  bocheraoo.  — 6.  Per  metaf. 
— 7.  Difesi  Mampar  fiocinili  o simili 
e vale  Partorirli.  — 8.  Aolicam.  usato 
per  Istampanare. 

STAMPERIA.  Ntum-pa-ri-o.  Sf.  V.edi' 
Stamperia. 

STA 5J PATELLA.  Stam-pa- tèl-la. Sf.  A r. 
Me*.  V.  e di’  Stampatello. 

STAMPATELLO. Stam  pa-til4o. Sm. Ar 
Mcs.  Caratteri-  che  imita  la  stampa. 

STAMPATO.  Stam-pà’to.  Add.  m.  de 
Stampare.  Impresso.  [ Lat.  impreuut , 
txcunu*.  ] — 2.  Bucherato.  ( Lai.  per- 
forala*. | — 3.  Inciso. 

STAMPATORE. ò'tam-pa-tii-rr.  Verb. in- 
di Stampare.  Che  stampe,  in  (uni  i si- 
gnificali di  Stampare  ; ma  detto  assolti 
tornente  oggi  a*  intende  Stampatore  dei 
libri;  grecamente  Tipografo.  [Lat.  im- 
prtstvr  1 — 2.  È detto  delio  stampalor 
di  monete,  cioè  Coniatore. 

STAMPATRICE.  5<am-pu-lri-ce.  Verb.  f. 
d>  Stamp>re. 

STAMPATCU A.  Stam  pa-tù-r a. Sf.  Stam- 
pa, Edizione. 

STAMPELLA.  Stam  pil  la.  Sf.  Bastone 
die  serve  agli  storpiati  per  reggersi. 

[ Dui  Napoli!.  Slancila  che  vale  il  me- 
desimo : e questo  è un  diminutivo  del 
lai.  barb.  staffa  bastone  che  viene  dalle 
lingue  del  Noi d.  Poiché  Staff  iti  inpi. 
ed  in  danese  , ttaf  in  oland.  e ttaef  in 
szss.  vogliono  bastone,  lo  per?,  futuri 
appoggi  » , e pai  convalescenta  o calca- 
gne,  ondo  fu  [un  pel  appoggio  della  con- 
valescenza o del  calcagno.] 

STAMPELLONE.  Stam-pel  14-ne.  Sm. 
accr.  di  Stampella. 

STAMPERIA.  S'tampe-ri-a.  .Sf-  Luogo 
dove  si  stampano  libri;  grrraatenta  Ti- 1 
pogropu.  [Lai.  typographia  , typogra-  ‘ 
phiéa  officina.)  — 2.  Bottega  dello  stam-  ' 
-puiore. 

STAMPIGLIA.  Slam-pi-glia.  Sf.  V.  del- 
l'uso. Marchi».  Impronta,  Bollo  ec. 

STAMPITA.  Stam-pi-tn.  Sf.  Suono  di 
qualsivoglia  sorta.  [ Lai.  fonut.  Dallo 
spago,  ettampida  ovvero  eslampido  fra- 
gora  : e questa  voce  par  fatta  per  orvo- 
matopea.  lo  ar.  scemate  t,  scema  té  o vol- 
garni<  rate  sciamata  strepilo.  ] — 2.  So- 
nala o Canzone  accompagnata  col  suono. 

[ Lai.  carme*.  ean'uf.  ] — 3.  Discorso 
luogo , nojoBo  e spiacevole.  [ Lat.  car- 
me», cani  io.  J 

STAMPO.  Stàm-po.  Sm.  Ar.  Me?.  Stru- 
mento o Ferri  caldi  e cilindri  intaglia-  I 
ti,  co' quali  si  faooo  sopra  qualche  tes- 
suto disegni  rilevati.  — 2.  Dicesi  dai 

! cappellai  Stampo  per  imbastitura,,  Quel 
peno  di  teli  nuova  , che  poucsi  tra  le 
faide  de' cappelli,  acciò  non  s appicchi- 
no insieme.—  3.  Cosi  dicesi  dagli  orino- 
la! Lo  strumento  che  serre  per  dar  una 
figura  particolare,  sia  quadra,  triango- 
lare cr.  ai  buchi.  — 4.  Diconsi  Stampi 
Que’  petti  di  grossa  carta  che  adopera- 
no i fabbricatori  di  carte  da  giuoco  , la 
quale  carta  è composta  di  tre  o quattro 
strati  di  colore  sd  olio  dati  l'un  dopo 
l'altro,  lasciando  prima  seccare  Fante- 
cedente,  e intagliati  quando  sono  affatto 
secchi  con  trafori  analoghi  ai  disegni 
che  si  vogliono  fare. 

STANARE.  Sta  nò  re.  N-ass.  Uscir  della 
tana.  ( Lat.  a latiboli*  erompere  , exti- 
lire.  ] 

STACCABILE.  Stan-cà  bile.  Add.  com. 
Che  può  stancarsi , contrario  d'instan- 
cabile. 


STA  NC  AC  A VALLO.  Stan-ca-cavàl-lo. 
Sta.  Boi.  Nome  volgare  della  Graziola 
connine  o officinale. 

STANCAMENTE,  SKtn-ca-mén  to.  Sm. Lo 
stancare.  [Lat.  de  fui»  gatto , dtlotsaiio.] 

STANCANTE.  Stan-càn-U.  Pari,  di  Suo- 
cere. Che  sUoca. 

STANCARE.  Stan-rà-**.  AU.  Tor  le  for- 
ze. Indebolire,  Spossare,  Rilassare.  (Lat. 
defatigare  , tklassare  , lassare.  ] — 2. 
N.  ass.  e piss.  odio  stesso  sijrn.  — 3. 
Mancar',  Venir  meno.  [ Lat.  dtpeers.  ] 

■ — 4.  Agr.  Dicesi  di  Terrei  o che  s‘  lo- 
dcbdUcc  e si  sfrutta  per  continuate 
raccolte. 

STANCATO.  5/on-Ciì  lo.  Add.  m.  da  Stan- 
care. a (Tatù  ai»,  Ij sso,  Stracco.  [ Lat. 
defatigata* , oppressa*,  defesso*.  ] — 2. 
Oppresso. 

STANCHEGGIARE.  Stan  cheg  già-re. Alt. 
che  sembra  freqoeotatlvo di  Stancare,  e 
iig  Fare  stentare.  Angariare. 

STANCUEGGIAT0.5ton  cheggià  (o.Add. 
m.  da  Stancheggiare. 

STANCHEGGIO.  Star*  chéggio.  Sm.  Lo 
stancheggiare,  e prendesi  anche  per  Lun- 
gheria. Raggiro. 

STANCUETT0.5fon-*hef  fo.Add.m.  dim. 
di  Stanco.  Al  j mulo  stanco.  [ Lat.  las- 
sulas.  ] 

STANCHEVOLE.  Stan-ché  «o-ta.Add.com. 
Che  stanca.  (Lai.  fatigans.) 

STANCHEZZA.  5<on-cAea-so.Sf.  ast.  di 
Stanco.  Mancamento,  Diminuimeoto  di 
forze,  csgì.  nato  da  soverchia  fatica  o do 
indispovtriun  naturale.  (Lat.  defatiga- 
rlo, lassitudo.  J — 2.  Dicesi  Prendere 
stanchezza  di  alcun  che  e vale  Esserne 
stanro.  annojato. 

STANCHISSIMO.  •S/an-chla-ii-mo.Add.iB. 
superi,  di  Stanco. 

STANC11ITA*.  Start  chi-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  5fawcAezza. 

STANCO.  Stan-co.  Add.  m.  Che  ha  dimi- 
nuite e affievolite  le  forze.  [Lai.  lassai, 
defesso a.  Secondo  il  Muratori , vien  dal 
sa  ss.  jfonA  debole,  defatigato,  e da  que- 
sto pure  egli  trae  Fiati.  nani  di  «imi! 
aerta-v.  Il  luh'isuucava  Tu  vece  stank  dal- 
F Ital.  stanco.  In  gr.  tango*  rancido» 
quuBv  rigor  *a<«rolia  psrit,  et  rii  mol- 
laacif.  dica  lo  Screvelio  alla  V.  Tange. | 

— 2.  A|zg.  di  Braccio  , Mano  o simili 
vale  Sinistro.  (Lat.  loaeua.]  — 3.  E col 
soal.  sottinteso.  — 4.  Ed  osalo  come 
accorc.  di  Stancato. 

STANGA.  Stèn-ga.  Sf.  Ar.  Mes.  Pezzo  di 
travicello  che  serve  a diverti  «ai.  (Lau 
tigiilus,  pertica.  Dai  led.  stange  che  vale 
il  medesimo.  In  oland.  alno*,  In  isved. 
slang,  in  proveot.  tonquo,  in  Ut.  Lari», 
afonga  hanno  lo  st<  sso  senso,  lo  pers. 
titaeh  ramus  ar  boria  rectua  ; a scingiti# 
sbarre,  palo,  bastone , con  cui  si  spin- 
gono gli  asini  ed  i buoi.  ] — 2.  Trevi- 
cello  con  cui  si  sbarrano  le  porte  delle 
case  o botteghe.  — 3.  Arnese  a simili* 
ludioe  di  cesta  , retto  su  due  stanghe  . 
portato  per  lo  più  da  due  muli  per  uso 
di  trasportar  checchessia.  ( LaL  riveda 
cittellaria.)  — 4.  La  pertica  sulla  quale 
at  tengono  i falconi — 5.  Arnese  ado- 
perato ne'  frani  i — •.  Lcgoo  per  uso 
pertico  lare  di  sostener  vestì,  o slmili. 

— 7.  DÌ  qui  il  proverbio  I paooi  rifan- 
no le  stanghe , vale  I vestimenti  abbel- 
liscono l'uomo.  (Lai.  Malizi  tri  rum  facit.l 

— 8.  Stanghe  dicono  i carrai  Le  duo 
parti  essenziali  dei  carro  d'  aria  carroz- 

I za,  carretta  , e simile , le  t^uali  si  stcn- 
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dono  A»  non  scanno!  lo  ili'  altro.  — 9. 
Dittai  Lavorare  a mena  e stanga  , cioè 
Di  (atta  forra  o Con  ogni  attrazione.  — 
10.  FiloJ.  Luogo  del  giudizio , ma  In 
questo  senso  è V.  A.:  ora  dlctsi  Sbarra. 
Sbarra  e Stinga  si  è chiamato  lo  spiti» 
chiuso  da  stanghe  o da  sbarre,  miro  il 
quale  arirgtoo  gli  avvocati,  e seggono  i 
giudici. 

STANGARE.  .S'fon-yà-re.  Alt.  Puntellare 
e Afforzar  colia  stanga.  ( Lat.  pestulum 
«Mere,  cecie  munire.  ] — 1.  E n.  asa. 
e pia*.  - 

STANGATA.  Ston-gàta.Sf.  Collodi  stan- 
ga. (Lai.  fuvit  iclut  J — S.  Dicesi  fig. 
Dire  una  siaogita  , ed  è lo  stesso  che 
Dare  eartacce  , cioè  Non  aderire , Dir 
di  do. 

STANGATO.  Stttn-gà-to.  Add.  m.  da  Stan- 
gare. AfT  rraio  rolla  stanga.  Puntellato. 

STANGBNCOI.O.  Stangéneolo.  Sm.  V. 
Ted.  SI.  Nat.  Sorta  di  carbon  fossile 
srapiforme  o in  putì  lunghi  come  fusti 
di  piante,  f Dai  ted.  atanye  pertica , e 
kohlt  carbone.  ] 

STANGHEGGIARB.Sfan-^-jtd-re.Ati. 
Trattar  con  rigore,  con  (strana  severità. 
[Lat.  forquere.  Da  /tango,  in  ted.  stan 
gt  istrnmentodi  pena.] — 2. Metter  stan- 
ghe o stanghette.  — 3.  N.  a ss.  Procede- 
re con  tatto  rigore  e con  (stranezza. 
(Lat.  tummn  jure  agtre .] 

STANGHETTA.  Stan-ghét  la  Sf.Ar.  Mes. 
Dim.  di  Stanga.  Piccola  stanga.  — 2 
Ferretto  lungo  die  è nella  toppa  di  al- 
cune serrature  , e serve  per  chioderie. 
|Ltt.  eeroeoAex.)  — 3.  L‘  esse  del  bar- 
bazzale, cioè  Quella  parte  della  briglia 
che  è tonda,  ed  è posta  sotto  l'occhio. — 
4.  Si.  Mod.  Sorta  di  strumento  da  (or- 
meatare  i rei.  { In  ted.  stange.  J — 8. 
Mus.  Divisione  delle  battute,  cioè  Quel- 
la linea  che  attraversa  il  rigo,  e divide 
una  battola  dall'altra;  oso  che  venne 
introdotto  dopo  li  metà  dei  secolo  ivn. 

STANGONA  RE.  Stan-go  nà  re.  Alt.  Àr. 
Me*.  Tramenare  il  bronzo  mentre  è ori- 
la fornace. 

STANGO.NàTA.  Stan-gtM/à  ta.  Sf.  Colpo 
di  sUngooe'  fLat.  fusti t iefut.) 

STANGONE.  Sian-go-ne.  Sm.  acer.  di 
Stanga.  Slang*  grande.  — 2.  Per  aimi!. 
Grosso  peno  di  ferro  o altro  a foggia  di 
stanga.  — 3.  Strumento  a guisa  di  gros- 
sa stanga  ad  oro  de*  gettatori  di  me- 
tallo. 

STANOTTE.  Sta-nòt-tt.  Àvv.  cotnp.  Que- 
sta notte.  (Lat.  h«e  noeta.] 

STANTE.  Sfctn-te.  Sm.  aferesi  di  lstaote. 
Punto  , Tempot  Momento.  ( Lai.  pzm- 
rfum  , mommfum.  ] — 2.  Onde  dieesi 
lu  uno  atante  e «ale  Subitamente.  iLat.  | 
repente.  'Meo.  «fatimi  — 3-  Dicesi  In 
questo  stante  « «ala  lo  questo  mezzo. 
(Lat.  mfrrtm,  interra.]  — 4.  Diccal  In 
quello  stante  e vaie  Allora,  o anche  Sa- 
luto. 

STANTE.  Pjrt.  dt  Stare,  usato  io  forza 
di  add.  eom.  Che  sta.  Che  è.  [Lat.  » tour 
txistens,  monene .]  — 2.  Ed  in  forza  di 
am.  per  Tempo  presente.  — 3.  E per- 
iodo di  Mese  , k>  Stante  vale  II  M«« 
che  corre.  — 4.  Dicasi  Bene  o Meglio 
stante  o Male  stante  , e vogliono  Bene 
egiato  o Male  agiato  delle  cose  del  mon- 
do. f I.at.  èene  rem  gerens , mole  rem 
yarenj.  ] — 8.  Dieesi  Bene  stenle  e vale 
anche  Che  è in  buon  essere  , Di  buona 
condizione.  — 8.  Diresi  5lante  la  tal 
rota  , a vele  Per  cagione  , Attesoché-, 
Cabdikaii,  Poi.  Ut. 


quasi  Essendo  la  tal  eosa.— 7.  Nel  nato, 
del  più  Stanti  corrottameote  e nell'  ubo 
dieesi  per  Astanti,  cioè  Quelli  ehe  ser- 
vono negli  spedali. 

STANTE.  Particella  che  vale  lo  stesso  che 
Dopo.  [Lat.  pozt  ) — ?.  Onde  dieesi  Po- 
co stante.  Non  molto  stante,  e amica- 
mente Poro  stando  per  Poco  dopo. 

STANTECIlfe.  Slan-ie-chi.  Particella 
comp.  che  scrive*!  anche  Stante  che,  e 
vale  Parducchè,  Per  ragione  che.  [ Lat. 
eo  quoti,  p oplef'O  quoti.  J 

STANTFMENTE.  Sloi»  fe-mèn  fe.  Avv. 
aferisi  di  Istantemente.  Con  i stanzia . 
V.  e di*  /itanfenvnfa.  [ Lat.  influii- 
ter.] 

STANTIO.  5fa«-fl-o.  Add.  m.  Aggiunto 
di  Ciò  ehe  per  troppo  tempo  ha  perduto 
sua  perfezione.  [Lat-  oAsolelui-  Da  «tu- 
re : cd  è aggiunto  di  ciò  che  dal  troppo 
stare  si  è guasto.  Io  ted.  ttinkend  fe- 
tido] — 2.  Fig.  si  dice  di  Cosa  rendili* 
per  lunghezza  di  tempo  inutile  o in- 
fruttuosa. 

STANTITO.  5tan  fi  to.  Add.  m.  V.  e di' 

Stantio. 

STANTUFFO.  Stantuf  fo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Clilodro  di  legno,  di  metallo  er,  che 
riempie  esattamente  una  porzione  tra- 
sversale di  nn  corpo  di  tromba,  entro  il 
quale  s ile  e di<ci-ndc  mediselo  un'asta, 
c eoo  questo  movimento  alternativo  es- 
so attrae  o so«p‘«ne  i liquidi.  |Dat  tei. 
tlr.mpfel  o Hampfel  che  vale  mari*,  pi- 
atone , pestello  , pilo.  Simpfrl  in  dtr 
pompe  o sia  mazzo  nella  pompa  è pre- 
cisamente lo  stantuffo.] 

STANZA.  Stèn  ta.  Sf.  Lo  «are.  Dimora, 
Soggiorno.  ( Lat.  mora,  manato.  I — 2. 
Onde  Fare  stanza,  vale  Stare,  Dimora- 
re, Trattenervi.  — 3.  Albergo  , Abita - 
alone.  Alloggio.  [Lat.  rfomteiirvm,  afa- 
fio,  haòitatio,  Koip il ii/m.  In  lllér.  Afan.j 
— 4.  Archi.  Nome  generico  de*  lunghi 
della  caia  divisi  per  tramezzo  di  muro. 
[Lat.  eiròievlum.)  — 8.  Onde  Intavolare 
una  atama  . vale  Impalcarla  eolie  tavo- 
le. — 8.  Diresi  Riscontri  di  sisnz.1 
Qoeirnrdioe  di  stanze  in  fila  con  le  por- 
te in  dirittura. — 7.  M-lit.  Quartiere, 
Alloggi  ) mento  siabile  de’ soldati.  [Lai. 
staffo,  arativa.]  — 8.  Pocs.  Cosi  dicesi 
georra'meote  Quella  parte  della  canzo- 
ne che  io  »è  racchiuda  l'ordina  de’  versi 
e drD’armonij,  che  s’è  prefissa  il  poeta; 
che  dicesi  anche  Strofa.  [ I.at.  stropka. 
Secondo  li  Menagi*,  virn  da  star#.  Poi- 
ché ad  ogni  stanza  la  voce  del  lettore 
afa,  e fa  po*a.  ] — 0.  Cantico  o Canzo- 
ne. |Lat.  earmen,  st rophti.  reniculum.l 
— IO.  E più  spezialmente  Quella  can- 
zone d otto  versi  d'uodtri  sillabe  , col  a 
rima  corrispondente  no*  sei  primi  versi 
di  caffo  io  caffo  e di  pari  in  pari , gii 
ultimi  due  de'  quali  si  rorrispondooo  di 
rima  ancor  eglioo;  Ottava.  [ Lat.  octo- 
stiehwm .1 

STANZA.  Sf.  V.  A.  aferesi  di  Istanza  ; e 
ai  usa  più  comunemente  a maniera  d'av- 
verbio colle  palliceli*  A e Con.  V.  e 
di'  Inslonsa.  —2  Onde  A slama,  Con 
stanza  d’uno  , va'e  A requisizione  , A 
preghiere  d*  uno.  [ Lat.  «*  gratiam  ali - 
euju».  ] — 3 8 Con  grande  stsdzs  vale 
Insiantemente.  (ta«.  inaiantac.] 

STANZA.  Sf.  T.A.  per  lo  stesso  che  Stan- 
te ; oode  lo  questa  stanza,  vale  lo  stes- 
so rhe  In  questo  stante,  lo  questo  pun- 
to, In  questo  mentre.  [Lat.  interim, in- 
terro.] 
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STANZACCIA.  Stan-iàc -cia.lv f.  pegg.  di 
Stanza. 

STANZARE.  Slan-za-rs.  N.  ass.  Arerò 
stanza.  Albergare,  Alloggiare  ; meglio 
Stanziare. 

STANZETTA.  Slon-zét  ta.  Sf.  diro,  da 
Stanza.  Piccola  stanza.  ( Lat.  mansun- 
euta.  ) 

STANZIALE.  Sion  zi-ò-Ir.  Add.  com. 
Permanente,  Da  Terminisi.  [ Lat.  per- 
manerla. proprivs.]  — 2.  E e»l  secondi» 
caso.  — 3.  Coni  ouo.  Perpetuo.  ( Lat. 
perptiuus.  ] — 4.  Ed  in  forza  di  sm. 
l' ili  zio  Ir  o Mmi^tro  che  bastanza  per- 
manente in  un  luogo  per  servigi*  di 
uno  stato  — 8.  Milil.  Aggiunto  di  Sol- 
datesche, Truppe  p simili,  cioè,  Perma- 
nenti, Perpetua.  Che  si  tengono  sotto 
le  bandiere  ed  al  soldo  la  ogni  tempo  . 
a differenza  di  quelle  che  , levate  sola- 
mente in  occasione  di  guerra  , tornano 
nella  pace  alle  case  loro.  E si  usa  anche 
nel  pi.  in  forza  di  sm. 

STANZIAMENTO.  Sfcm  «io  mén-to.  Sm. 
Ordine,  Mandate,  Partilo.  [ Lat.  «non- 
dafum,  praectptum,  constilutio,  ila tu- 
fum,  sancito,  j 

STANZIAMI?.  Stan-zi-àn  te.  Pari,  di 
Stanziare.  Che  stanzia. 

STANZIARE.  Slan-ti-à-re.  Neul.  ass.  <•- 
pass.  Dimorare  , Slare.  [ I.at.  manere  . 
« utrari,  habilarf,  Urgere.  Da  «Stanca,  tn 
iogl . dicesi  lo  stay,  io  ssss.  itiyan.]  — 
2.  Stare  alle  stanze,  detto  nel  senso  mi- 
litare. — 3.  All.  Far  dimorare  io  nn 
luogo  stabilmente.  — 4.  Collocare,  Si- 
tante , Porre.  ( I al.  poner*  , stalliere  , 
collocare.)  — 8.  Ordinare,  Statuire;  ed 
in  questo  senso  si  usa  anche  in  sigo.  n. 
ass.  e pass.  [Lat.  dermi  re  , eonstitue - 
ra  , statwera , sancire.  Par  cosi  detto  . 
checché  altri  ne  peosl  , per  sincope  di 
•Strite* tiare.  Altri  forse  JbIIs  frase  lai. 
etat  sententi"  ri  è conchiuso  . si  è sta- 
bilito. ! — 6.  Onde  Stanziar  leggi,  vai* 
Fare  , Statuire  leggi.  — 7.  Giudicare  , 
Prosare,  Stimare. 

STANZIATO.  .Vfan-xi-à  fo.  Add.  m.  da 
Stanziare,  nel  primo  sign.  Dimorantedi 
luogo  tempo  io  qualche  luogo.  — 2.  Or- 
dinato, Prescritto , Statuito.  [ Lat.  con- 
«filuz.  status,  praescriptus.  ] 

STANZI  ATORE.  Ston-sia-tó-re.  Verb.  m. 
di  Stanziare.  Che  stanzia. 

STANZI  AIR  ICE.  Sfa»»-*  io-fri -ce.  Verb. 
f.  di  Sianiiare.  Che  stanzia. 

STANZ1BOLO.  S/an-si-lKhla.Sm.  dim.  di 
Stanza.  Lo  slcsvo  che  Stanzino  . Stan- 
zetta ; se  non  che  ha  alquanto  di  di- 
spreztotiio.  (Lai.  manfMrnc«fa.l 

STANZ1ETTA.  Slon-si-^l  la.  Sf.  dim.  di 
Suntrtia.  V.  e di'  Stanzetta. 

STANZINO.  Slan-si  no. Sm.  dim  di  Stan- 
za. Lo  stasso  che  Stanzetta.  [Lat.  man- 
ifcotilt  ) 

STANZINL'CCIO.  Stanzi-nic-cio.  Sm. 
dim.  di  Stanzino.  ( Lat.  mani  ràncu- 
Ia.| 

STANZIOLINA.  Sian-xio  li-na.  Sf.  dim. 
di  Stanziuola. 

STANZIUOLA.  Stais-ffuò-la.  Sf.  dim.  di 
Stanza.  Lo  steszo  rhe  Sianzetia. 

STANZONE.  Stami  ne.  Sm.  acer.  di 
Stanca.  Stanza  grand.1.  — 2.  Luogo  do- 
ve I inverno  sono  custoditi  gli  agrumi. 

STANZUOLA.  Sian-zuò-la.  Sf.  dim.  di 
Stanza.  Lo  stesso  che  Suuiiuola,  Sita- 
retto. 

STA  FEDE.  Slà-pe-de.  Sf.  V.  G.  Anat. 
Uno  degli  assetti  deH'orgitto  dell'udito; 
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piò  corno  nr mente  Staffa.  [ Di  tlapia 

Staffa.  ) 

ST  A PEDI  A SO.  Sla-  f di-à-«o.Add.  e *m. 
Aoat.  Nome  dato  il  immolo  della  auf- 
fa. [Lai.  ifopedìui.) 

STAPCLA.  Stà  pi»  lo.  Sf.  Consiglio  , Do 
[iberni ooe.  [Dal  gr.itoo  io  sto,  e poi yt 
molto,  ovvero  potente,  ottimate:  Lo  star 
di  molli  iosìeme  , Congrega  degli  otti- 
mati. lo  lat.  barb.  tfopida  ala  per  im- 
forium  . forum  publintm  , ubi  marce* 
diitmhunlur  ; Slopulae  major  il  pre- 
posto a'  roerradaoti , e itaplus  domita  , 
arde».) 

STARE.  Sfri  re.  In  fona  di  sm.  Suora  . 
Dimora,  li  trattenersi,  ed  anche  L'easer 
ritto.  [Lat.  man  ere  , flora,  morori.|  — 
2 Allo,  Positura. 

STARE.  N.  ass.  e pesa.-anom.  Verbo  per 
Ja  varietà  de’  significati  che  esprime  , e 
per  la  moltitudine  delle  maniere  nelle 
qoali  si  adopera  , frequentissimo  nella 
nostra  lingua;  onde  richiede  che  a mag- 
gior comodità  de*  lettori  più  distinta- 
mente e a capo  per  capo  ai  taccia  qui 
menzione  delle  pib  comunali  sigoiflean- 
jr , e delle  più  osate  sue  locmtoni.  Di- 
cesi  anche  Istare.  [L'incontro  delle  let- 
tere S e T si  vede  nelle  vane  lingue  be- 
ne spesso  impiegato  per  esprimere  nna 
maniera  d i essere  rimirarla  a atiella  del 
muoversi,  del  passare,  del  cadere  , del 
giacere  ec.  Di  fatti  io  pera,  ittaden  , 
itttden  rd  itliden  , io  celt.  gali,  ed  ir- 
la od.  stad,  io  illir.  filiti,  etojati  e ila- 
voli,  io  ied.  lichen,  in  olaod.  «tnan,  in 
I>elg.  etoen,  in  iogl.  to  ttay,  io  island. 
ttend,  in  l-ved.  ttadt,  in  isp.  eatar  , in 
gr.  hijfame , equivalgono  a Stare.  Io 
frane,  eiter  stare  in  giudizio  : io  pro- 
?eoz.  ale  arrestati  : lo  ebr.  hifhjiUeb 
sfoltir,  consistere,  ec.) — 3.  Cessar  dal 
moto  , Fermarsi  ; ed  auche  Rimanere 
Semplicemente.  Contrario  di  Andare,  di 
Ritroverai,  e di  Fuggire.  [Lat.  moviere.] 

— 3.  Site  per  Sta  imperativo.  — 4. 
Staeodo  per  Stando.  | In  ted.  itehend.] 

— 5.  Stauo  per  Stanno.  — 6.  Stea  per 
Stia,  e Steaoo  per  Stiano.  —7.  Slei  per 
Stia.  — 8 Ste'  per  Stette.  — 9.  Fer- 
marsi ritto,  Esser  ritto  ; opposto  di  Se- 
dere. [Lat.  roniùverf,  flare.l  — IO.  Ei- 
serr,  indicando  il  modoo  la  maniera  di 
essere-  — li.  E eolia  piriiccUa  negati- 
va. — 13.  Esser  vero  , Esser  fermo.  — 
13.  Dicesi  Come  stia  o si  stia , e vale 
Comunque  sia,  Come  la  cosa  vada.  (Lat. 
vf  uf  rei  le  ha&eol.]  — li.  Esser  posto 
o situato.  (Lat.  ftlum  ette,  potitum  ts- 
se.  ] — 15.  E detto  della  forma  interna 
e postura  d'ona  casa,  delle  camere,  d'uo 
tempio  o simile.  — 16.  Abiure.  [ Lai. 
Kabttare.}  — 17.  Consistere.  (Lat.  con- 
Mistero,  tenari.  ) — 18.  Talora  si  rife- 
risce alla  costituzione  e sanità  dal  cor- 
po, alla  quiete  e tranquillità  dell'animo, 
etile  comodità  e condizioni  della  vita  , 
dicendosi  : Come  state  voi  ? e si  rispon- 
de eolie  pankelle  itene  o Male  ; e vale 
Esser  sano  o ammalato , Esser  contento 
o affli  Un,  Esser  bete  ornai  agiato,  Aver 
bene  o male.  — 19.  Dimorare,  Stanzia- 
re, Posarsi,  Fermarsi,  Astallarsi.  [Lai. 
munire,  moravi.]  — 20.  Indugiare,  Ba- 
dare, Intenerititi,  Aspettar*.  (Lat.  ma- 
rari,  cMArtari.1  — 31.  Desistere,  Cesia- 
fe,  Astenersi,  Ritenersi,  Riposarsi,  Ri- 
manersi, Tralasciare.  Contrario  di  Fare 
« d Operare.  (Lat.  desinerà,  cenare,  fe - 
rfari]  — 32.  Fermarsi  immobile,  detto 


di  cosa  roob4e.  — 23.  Durare,  Conser- 
varsi , Manicomi , Continuare.  ( Lai. 
permaner*  ] — 21.  Acquetarsi.  Conten- 
tarsi. [Lat.  tiare  , acqui  «icore.]  — 25. 
Vivere  , Rimanere  nello  alato  meni  al- 
cuno è.  ( Lat.  decere.  ) — 26.  Talora  è 
# riferito  a tempo  e vale  Passare.  — 27. 
E coti  Pi  co  stando , cioè  Passalo  poco 
tempo,  il  ebedieesi  meglio  Poco  stante. 

— 28.  Perseverare.  — 29.  Andare;  e si 
usa  eoo  alcune  proprie  voci  e maniere , 
tome  : Piero  è stato  a caccia.  — 30.  Co- 
stare, Valere,  ma  con  l'espressione  del 
prezzo,  o dell  interesse. — 31.  Star  mal- 
levadore. ( Lai.  praedem  ««e.  J — 32. 
Fruttare,  Rendere.  — 33.  Toccare,  Ap- 
partenere. iLal.  tpeelare,  per  li  nere.  ] — 
31.  Convenire,  Star  bene.  — 35.  Avere 
egual  proporzione;  e dicesi  come  ter- 
mine geometrico.  [ Lat.  ita  te  habtre. } 

— 36.  Parlandosi  di  botteghe  o di  ar- 

tefici, vale  Lavorare,  Tenere  la  bottega 
aperta.  — 37.  Retto  dal  v.  Fare:  dicia- 
mo Fare  stare  alcuno, e vale  Costringer- 
lo a quel  che'  non  vorrebbe,  Tenerlo  a 
dovere,  Tenerlo  a segno.  (Lat.  «impel- 
lere.] — ■ 38.  Retto  dal  v.  Lasciarr,  vale 
Desistere,  Cessar  di  fare.  [Lat.  deiiete- 
rt,  definire,  proferire-  ] — 39.  Dicesi 
Lasciare  stare  chicchessia  e vale  Non 
('inquietare  , Cessar  di  nojarlo.  — 40. 
Lasciare  alare,  vale  aoche  Non  toccare, 
Non  ricercare,  Nou  muovere.  — 41.  La- 
sciami «tare,  lai  ora  in  modo  lasso  si  osa 
in  forza  di  nume;  onde  diciamo  : Pieno 
di  lasciami  stare;  e vale  Pieno  di  noja, 
o d inquietudine,  o di  stracchezza;  la- 
fastidito,  Stracco 42.  Lasciamo  sta- 

re, spesso  in  pi  reolesi  vale  Per  qoq  di- 
re , Non  mettendo  in  conto  , Noo  pen- 
siamo o noo  parliamo  di  ciò.  ec.  — 43 
Accompagnato  cogli  addkttivi  ha  la 
forza  dei  v-  Essere.  ( Lat.  ersi.  J — 44. 
Cogl  infioiti  de*  verbi,  mediante  la  par- 
ticella A o Ad,  dà  grazia  , ma  non  ag- 
ghigne  o muta  la  sigoificaziooe  ; onde 
tanto  t a dire  Io  sto  ad  ascoltare,  quan- 
to lu  ascolto.  — 43.  E colia  particella 
Per,  vale  Essere  in  procinto  o in  rischio 
di  quella  tal  cosa  da  quegli  infiniti  si- 
gnificata ; come  : Sto  per  correre , Sto 
per  tor  moglie,  ec.  (Lat.  parimi  a bette .) 

— 46.  E talora,  vale  anche  Significare. 
(Lai.  valere,  lignificare.'.  — 47.  E colle 
particelle  In  sul,  o Sul , dinota  I'  Esser 
vicino  sfar  quell'azione,  o pure  Far 
quella  cosa  di  genio  o per  professione  ; 
come  Stare  io  sul  comprar  grani,  Farne 
l'incetta. o auche  Esser  risoluto  di  com- 
prar graoi;  Star  sulla  caccia.  Avervi 
genio,  Dilettarsene.  — 48.  Go'gcrnodii 
de'  verbi  esprime  razione  significata  da! 
verbo  da  cui  si  trae  il  gerundio  ; come 
Star  leggendo,  Star  mangiando,  che  si- 
gnificano Leggere  , Mangiare  attual- 
mente. — 49.  Retto  da  altri  verbi , co- 
me pure  accompagnato  da  varie  parti- 
celle o da  diversi  oomif  forma  munissi, 
me  locuzioni,  aoche  noo  comprese  nelle 
suddette  dichiarazioni  generiche  ; onde 
della  più  parte , e dell  une  e dell'  altre 
facciamo  qui  menzione  col  solilo  orti  ne 
dell'alfabeto.  — 30.  Diersi  Sta , a cosi 
assolutamente  é maniera  colla  qoale  si 
chiede  silenzio  o attenzione  dall  udito- 
re. [Lai.  $n  en.paulitper  mona.)  — 81. 
A bada  , vale  Trattenersi , Baloccarsi. 

[ Leu  murari,  moram  Ir  ah  tre.  ) — 82. 

E Stare  a bada  è Io  stesso  che  Stare  a 
speranza  od  in  aspettativa  di  checches- 


sia. — 33.  A banco,  vale  Stara  i giudici 
nal  tribunale  per  profferir  le  sentenze. 

— 34.  A beilo  sguardo  : dicesi  di  Chi 
sta  in  paura,  e sema  operare,  quasi  Ri- 
manendo»! a vedere  in  luogo  di  bella 
vista  e sicuro  , senza  scendere  a terra. 

— 35.  A booca  aperta  , vale  Ascoltare 
con  attenzione.  {Lat.  intenta  ora  tene- 
re. ) — 56.  A bottega  , vale  Esercitare 
gli  artefici  qualche  mesi  foro  nelle  bot- 
teghe. ( Lat.  officinovi  kobere.  ] — 57. 
Dicesi  Stare  a bottega  coll  indicazione 
del  luogo , e vale  Aver  bottega  in  ta( 
luogo.  — 58.  A brace  , vale  Star  scoia 
consideratone , Vivere  inconsiderata- 
mente.  — 59.  A buona  speranza  , vale 
Sperare  il  bene.  — 60.  A buon  riguar- 
do, vale  Stare  vigilante.  Stare  in  guar- 
dia. — 61.  A calcolo  , vale  Conteggiar 
secondo  il  calcolo. — 62.  A campo,  vale 
Essere  accampato;  cd  anche  Stare  a cielo 
acoperto.  [ Lat.  in  acre  ette.  J — 63.  A 
canoa  badata,  vale  Stare  con  tutu  l'ap- 
plicazione possibile.  — 64.  A capello  , 
vale  Esser  per  l appunto,  nè  più  uè  me- 
no. ( Lat.  adamufiim  effe.  ] — 65.  A 
capo  aU’iogiù,  vale  Stare  capovolto  col 
piedi  verso  la  parte  superiore.  — 66. A 
capo  alto  , vale  Tenere  il  capo  allo  ; e 
lig.  Vivere  con  fasto  e con  superbia.  — 
67.  A capo  basso  , vale  Stare  coi  capo 
basso  , col  capo  chinato.  — 68.  A capo 
cbiao,  vale  Stare  col  capo  basso.  [ Lai, 
c/rmiif  uni  caput  tenere.  J — 69.  A ca- 
priccio, vale  Vivere  non  ose  odo  la  ra- 
gione, u senza  a u»id  erezione.  [Lai.  tn- 
comuUo  effe.)— 70.  A casa,  vale  Abita- 
re; e dice»!  anche  Stare  da  caaa.— 71.  Si- 
gnifica pare  Star  fermo  nel  proprio  pae- 
se. — 72.  Stare  a casa  c bottega  , vaio. 
Aver  la  casa  congiunta  colla  bottega.— 
73.  E per  simil.  — 74.  E Stare  a cesa  o 
di  casa  in  alcun  luogo,  vale  Dimorarvi. 

— 78.  A caso,  vale  Vivere  senza  consi- 
deraziooc.  [Lat.  incaute  «tetre.)  — 76. 
A cassetta,  vale  Guidare  1 cavalli.—  77. 
A cavalcione,  A cavalcioni,  cavalcione  , 
vale  Stare  sopra  qualsivoglia  cosa  eoo 
una  gamba  da  una  baoda  euo'altra  dal- 
l'altra. — 78.  A cavaliere  , vaia  Estere 
al  disopra  , Essere  a vantaggio.  — 79. 
A cavallo,  vale  Cavalcare.  [Lat.  equi  ta- 
ra. J — 80.  E Ggu/.  Essere  al  disopra. 
[Lat.  in  luto  ette.]  — Si.  E Stare  a ca- 
vai del  fosso  , vale  Estere  in  islato  si- 
curo, Aver  vantaggio.  — 82.  E Stare  a 
cavallo  in  sul  fosso  , vale  Noo  decidersi 
per  l'uno  o per  l a Uro  partito,  Aspettare 
tempo  propuio  a decidersi.  — 83.  Ac- 
corto, vale  Avvertire,  Badare.  - 84. 
Stara  sull'avviso  , e fig.  Porsi  io  guar- 
dia . — 83.  A ceca,  vaio  Cenare.  [ Lai. 
cornare.  ) — 86.  A chiù»'  occhi  , vale 
Vivere  senza  usar  la  dovuta  attenzione 
e i convenienti  riguardi.  (Lai.  incauta, 
inconsulte  vivere.]  — 87.  Talora  Vivere 
sicuro  e quieto.  — 88.  A città,  vale  Di- 
morare nella  città.  — 89.  A colcxione  , 
vale  Far  colcziooe.—  90.  A comando  di 
alcuno,  vale  Essere  sottomesso , pronto 
ad  ubbidire,  impegnato  io  servizio  d’al- 
tri. — 91.  A compagnia  d’ alcuno,  vaie 
Esaergli  compagno.—  92.  A competen- 
za, vale  Competere.  — 93.  A comune  o 
a comunità,  vale  Vivere  io  comuuiooe» 
o in  repubblica.  [LatJiv communi  «tra.) 

— 9-4.  A concistoro , vaia  Far  concisto- 
ro , fisserà  la  assemblea  , a consiglio. 
(Lai.  eotuìlinm  haòtrre.j  — 95.  A con- 
to, vile  Sottoporsi  a]  conio  da  farai.  — 
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96.  Stare  e coolo.  vele  anche  Dover  pa- 
gar le  rata.  — 97.  Stare  a conto  d uco, 
▼ale  Attenere  a lui  l'utile  o ’l  danno.  — 
98.  A corda,  vale  Estere  nello  ale  tao  li- 
vello. E* aere  a dirittura.  — 99.  A cor- 
te, vale  Esser  cortigiano.  Servire  nel  pa- 
lano del  Priucipe.  — 100.  A crocchio , 
▼ale  stare  a chiacchierare,  a discorrere. 

— 101 . A cuore,  vale  Aver  passione  , 
Aver  premura.  [LaL  curdi  ma.]  — 102. 
A cura  o setto  la  cura  di  alcuno , vale 
Stare  sotto  la  custodia  oli  goierno  di 
lui. — 103.  Ad  agio,  vale  Star  comodo.— 
*01.  Ad  albergo,  vale  Albergare,  Di- 
morare, Abitare.  — 103.  Ad  alcuno,  io 
alruoo  u per  alcuno,  vale  Dipendere  da 
alcuno;  Aver  esso  l’ autorità  ; Essere  in 
tao  potere,  in  suo  arbitrio,  io  sua  balia. 
[Lai.  in  aliru/u*  potentato  ette,  per  oli 
quem  stare.)  — 100.  Dicesi  Stare  « Star- 
ai ad  alcooo  e vale  Fidarsene.  — 107. 
Ad  assedio,  A assedio,  ell'assedio,  va'e 
Assediare  , Tenere  assediato  , Dimorare 
all'assedio.  [Lai.  oòtidere.]  — 108.  Ad- 
dietro, vale  Dimorare  add  etro  , Tenersi 
addietro.  Cedere.  — 109-  Addosso,  vale 
Fremere  , Posare  sopra  checchessia.  — 
*10.  E fig.  Prestare  , Incalzare.  ( Lai. 
tergere.  J — Ili.  A deuù  secchi , vale 

% Stare  sema  mangiare . a bocca  asciutta. 

* — 112.  Elìg.  Starsi  sema  operare  o non 
volendo , o non  a*  arrischiando  , o non 
«vendo  modo.  (Lai.  osciianter  inorar i.] 

— 113.  ilare  scuu  contentare  il  prò 

prio  desiderio;  e si  riferisce  per  lo  pili 
a deciderli  amorosi.  [Lai.  etti  non  nati- 
àfuctre  , cupidi  alem  tuam  non  imple- 
r».  ) 114.  A dentro  , vale  Esaere  in- 

dentro, Essere  internato.  [ Lai.  penitìo- 
ra  tenere.)  ■—  113.  Adesco  molle,  vale 
Ritrovarsi  a mangiare  sema  tovaglia,  o 
apparecchio  formato.  — 110.  A desina 
re,  vale  Desinare.  [ Lat.  prandere.  ) — 
117-  A detta  , a detto,  vale  Seguire  il 
detto  degli  altri,  Quetarsi  all'  opinione 
altrui.  ( Lat.  oiiorwm  stntentiae  tiare  , 
acqnieteere.  ( — 118.  A detto,  vale  pu- 
re h stesso.  — 119.  E coti  Stare  al 
detto  di  alcuno,  vale  Acquetarsi  alle 
sue  parole. — ISO-  A dieta,  vale  Cibarsi 
parcamente.  — 121.  A diporto,  vale 
Diportarsi.  [ Lai.  feriali  . otiari.  ) — 
422.  A diritto,  in  diritto,  vale  Non  pen- 
dere da  scrunò  de'  lati , Es$<r  nella  do- 
vuta dirittura.  ( Lai.  tiare,  rectum.  ] — 
123.  A disagio,  con  disagio  . vale  D si- 
giarsi, Patir  disagio.  [ Lai.  a'/urommode 
aa  balere,  j — 121.  Ed  ia  i scherzo  fu 
detto  delle  vivande  ebe  sono  io  tavola  , 
e’ convitati  indugiano.  — 123.  A di- 
screzione, valeEssere  «otto  I arbitrio  al- 
trui. — 126.  A dondolarsi  o a dondolo, 
vale  Dondolarsi:  [ Lat.  inorar  uretere.  ] 

— 127.  A dormire,  vale  Dormire;  efìg. 
vale  Basare  ozioso  o spensierato.  [ Lat. 
altari.  ] — 1-8.  Gode  Non  istare  a dor- 
mire , fig. , vale  Non  tatara  a bada.  — 
129.  A dovere,  vale  Stare  secondo  il  do- 
vere, secondo  la  convenienza  , giusta- 
mente. — 130.  E Stare  a dovere , par- 
lando di  Conto,  Merce  ec.  vile  Star  be- 
ne. — 131.  A dotzina  , vile  Vivere  eoo 
gli  altri  a tavola  comune  , pagando  la 
pattuita  mercede.  — 132.  A fidanza 
«'alcuno,  vale  Fidarsi  di  lui.  — 133.  A 
filo,  per  tato  • vale  Essere  in  dirittura. 

— 134.  Fig.  Esser  pronto,  apparecchia- 
lo, la  punto.  [ Lat.  paratura  ette.  ) — 
133.  A fondo,  al  fondo , in  foudo , vale 
Non  galleggiare.  I Lat.  dsnerji.  ) — 


13d.  A freno:  dicasi  di  chi  è ritardato  e 
tenuto  ia  timore.  — 137.  A froolc,  alla 
fronte,  vale  Stare  a rincontro,  a dirim- 
petto. — 138.  A galla,  vale  Sostenersi 
sull’acqua,  Galleggiare.  (Lai.  innatare, 
auparnatarc.]  — 139.  Per  simii.  si  dice 
anche  delle  cose  che  stanno  sulla  super- 
ficie della  terra,  o poco  addentro. — 110. 
A gambe  larghe:  dicesi  di  chi  vive  spen- 
sierato e io  pigrizia.— 141.  A grattarsi 
la  pancia,  vale  Essere  io  ozio  vile. (Lat. 
oeiari,  ocio  indulgere.]  — 142.  A grem- 
bo avverto  , vale  Mare  apparecchiato  e 
desideroso.  — 113-  A guadagno,  tale 
Esser  fruttifero.  (Lat.  luerari. | — 141. 
Ed  anche  Guadagnare.  — 115.  A guar- 
da ; lo  stesso  che  Stare  alla  vedetta.  — 
14G.  A guardia  , vale  Esser  custodito  , 
Esser  io  custodi*.  — 1 47.  Ajato  , vale 
Starsene  sema  applicare  a cosa  veruna 
— 118.  A lato  ad  alcuno,  vale  Essergli 
uguale.  — 119.  Al  balcone o a’  balconi, 
o ad  un  balcone,  vale  Trattenersi  affac- 
cialo al  balcone.  [ Lat.  e specula  pro- 
spicere.  ] — 130.  Al  baoco,  vele  Eser- 
citar l'arte  d-l  banchiere.  — 151.  Stare 
al  bmeo,  vele  anche  Scadere  ragione. 
— 152.  Al  barlume,  vale  Non  essere  in 
luogo  interamente  luminoso,  oc  del  tut- 
to al  bujo.  — 153.  Al  bojo,  vale  Essere 
in  luogo  oscuro , sema  luce.  — 154.  E 
fig.  Non  aver  notizia.  — 153.  Al  di  so- 
pra, vale  Essere  di  sopra.  Aver  vantag- 
gi'», Superare.  [Lai.  primat  tenere.)  — 
136.  Al  di  s»uo  , vale  Essere  a svan- 
taggio. — 157.  A leggio  , tale  Leggere 
davanti  al  leggi  ».  — 158.  Al  fianco  ad 
alcuno,  vale  Stargli  allato.  Assistergli; 
e fig.  Rammentargli  e Tenergli  ricor- 
data alcuua  cosa.—  139.  Al  fuoco,  vale 
Essere  vicino  «I  fuoco, ad  effetto  di  scal- 
darsi. (Lat.  cal*fieri.\  — 160.  Al  gara- 
bone,  vale  Stare  in  gira,  o a tu  per  tu. 
Modo  poco  usalo.  — 161.  A lira  e sol- 
di». vale  Concorrere  a' conti  per  rata.  — 
162.  A livello  , vale  Essere  al  pari.  — 
103.  Alla  bada,  vale  Slare  a speranza  o 
iu  aspettativa;?*!  anche  Aspettare  o Fa- 
re aspettare.  | Lat.  tvenx  eonciprre.  ] — 
164.  Stare  alla  haua  di  alcuno,  vale 
Stare  iu  attenzione  di  ciò  eh'  egli  fa.  — 

— 163.  Alla  bilaueia,  vale  Starr  del  pa- 
ri, Andare  del  pari.  — 166.  Alla  broc- 
ca, vale  Stare  gli  uccelli  di  rapina  im- 
broccali. — 107.  Alla  carlona,  vale  Vi- 
vere spensieratamente  , trascuratamen- 
te. (Lat. incuriositi*  vivere. J — 168.  Al- 
l’acqua, vale  E -sero  bagnato  dalla  piog- 
gia.— 169.  Alla  difesa,  vale  Difendere. 
(Lat.  lucri.] — 170.  Vale  pure  Non  co- 
f'-sarc,  Stare  sulla  negativa.  [ Lai.  diu 
nómi  ere.  ] — 171.  Alio  finestra  ,' vale 
Trattenersi  affacciato  alla  finestra,  Stare 
affaccialo.  ( Lat.  e specula  protpicere.  ) 

— 172.  K Stare  alla  finestra  col  tappeto 
è maniero  particolare. dinotante  lo  Star- 
si eoo  agio  e sicurezza  appettanti  • l’esi- 
to di  checchessia.  — 173.  Alla  grande, 
vale  Trattarsi  eoa  magnificenza. — 174. 
Alla  larga,  vale  Trattarsi  largamente  o 
comodamente-  ( Lat.  latti t rivere.  ) — 
175.  Alla  lontana,  vale  Trattenersi  in 
Itmlaoanzs.  [Lai.  a longe  stare-] — 176. 
Al-a  lunga  . vale  Trattenersi  alquanto 
lontano  per  osservar  checchessia.—  177. 
Alla  messa  , alle  messe  , vale  Assistere 
al  sacrifizio  della  mesta.  — 178.  Alla 
musa,  vale  Musare.  — 179.  Alla  pan- 
caccia,  sulle  pancacce  , vale  Sedere  i” 
luoghi  pubblici  a ragionare  iu  coorer- 
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sazione.  ( Lat.  Irivia  frequentare.  J — 
— 180.  Alla  persooa  di  alcuno,  vaio  As- 
sisterlo. — 181.  Alla  piana,  per  la  pia  - 
na,  vale  Vivere  dozzinalmente,  Trattar- 
si ordinaria meate  e senza  lusso.  [ Lat. 
farce  tiwara.)  — 182.  Alla  porla,  vale 

Assistere,  Guardar  ia  porta. jgj. 

Alla  posta,  iu  posta,  vale  Star  fermo  al 
posto  oppurtuno  pel  One  desiderato.  — - 

181.  E permctaf 185.  Alla  predicai 

vale  Assisterà  nelle  chiese  a udir  la 
predica.  — 186.  Alla  prova  , a prova  , 
in  prova,  vale  Star  saldo,  Reggere  all’e- 
sperienza, Venire  all’esperienza.  — 187. 
Stare  alla  prova  , vale  anche  Stare  alla 
riprova.  — 188.  All’aria,  vale  Essere  a 
cielo  scoperto  u iu  luogo  aperto.—  189. 
Alla  riprova,  alla  ripruova,  vale  Sotto* 
porsi  ad  ogni  più  rigoroso  esame.  (Lat. 
anfore  pcricuiuro  j — 190.  All'arie  della 
lana,  seta  e simili,  vale  Eurcitarsi  nel 
traffico  della  lana,  ec.  — 191 . Alla  se  ri- 
torni d' alcuno,  vale  De pendere  da  al- 
cuno ; Essere  in  suo  potere  , iu  suo  ar- 
bitrio, io  sua  balia;  o semplicemente 
Acquetarsi  all' opinion  sua  , Rimettersi 
in  lui  | ieaamente.  — 192.  Alla  speran- 
za dì  alcuna  cosa,  vaie  Sperarla. — 193. 
All'assedio;  lo  stesso  che  Stare  ad  as- 
sedio. (Lat.  obsidere.J — 191.  Alfa  staf- 
fa, mie  Seguire  a piede  colui  che  ca- 
valca. — 193.  Alla  strada  , vale  Asaas- 
siuarc.  (Lat.  grafiuri.)  — 195.  Alla  ve- 
detta. alla  veletta,  alle  velette,  a guar- 
da , vale  Stare  alimto  per  osservare  ; 
tolta  la  Ggura  da  quelli  che  uegli  alberi 
delle  navi,  io  cima  alle  torri,  o simili , 
slanuo  osservando  chi  viene.  ( Lat.  e 
specula  prospicere.)  — 197.  Alla  vita, 
vale  Incalzare  , Pressare.  — 198.  Alle 
battaglie,  fig..  vale  Non  fuggire  i peri- 
coli. — 199.  Alle  buiosc  , nelle  bujose, 
vale  Essere  incarcerato  : modo  b..s»o. — 
202.  Allegramente,  vu le  Avere  allegria, 
Vivere  in  allegria.  ( Lat.  hilari  animo 
ette.  ] — 201.  Alle  grida  , vale  Creder 
quello  che  corauurmcute  si  dice  da  st- 
iri, senza  ricercar  di  vantaggio;  Iu  stes- 
so che  Andarsene  alle  grida  , Andarne 
preso  alle  grida.  — 202.  Alle  miseri- 
cordie, vale  Essere  sotto  gli  arbitri!  al- 
trui. — 203.  Alle  mosse  , vale  Tratte- 
nersi i cavalli  alle  mosse,  cioè  al  luogo 
donde  principia  la  carriera,  per  correre 
il  palio.  E ditesi  ambe  delle  persone. 

— 201.  Alle  parole,  vale  Troverai  pre- 
sente a uua  briga  di  parole.—  203.  Alle 
prese,  propriamente  vale  Striguere  al- 
trui. — 206.  Allerta,  vale  And-vrcauto 
uel  parlare  e neUoperare,  per  non  In- 
correre in  pregiudizi!,  o non  esser  giun- 
to. [ Lat.  cavare,  cuutum  esse.  ] — 207. 
Alle  spese  di  uno  , vale  F.'&c r da  lui 
manteuulo  del  vitto-  — 208.  All'estre- 
mo, vale  Essere  sul  punto  di  morte.  — 
209.  AH'impaizola,  vale  Vivere  da  paz- 
zo, o inconsideratamente.  ( Lai.  ùfeon- 
eulte  vivere.  ] — 210  All'  ingiù  , vale 
Esser  volto  in  giù  verso  la  pane  infe- 
riore. — 211.  Allluh,  vale  Esser  volto 
io  su  verso  la  parte  supcriore.  — 212. 
All’ombra,  vale  Essere  in  luogo  ombro- 
so. — 213.  All'ordioe,  a ordine,  vale 
Essere  in  punto,  preparato  o ecco  oc  la- 
to. [Lat.  in  promptu  esse.]  — 214.  Allo 
specchio , a specchio  , si  diceva  in  Fi- 
renze il  Non  pagare  a' tempi  dovuti  le 
pubbliche  gravezze,  descrivendosi, quei 
che  nuu  le  pagavano  , iu  nu  libro  dello 
lo  specchio.—  215.  All'un  ido,  vaie  Es* 
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«tr  io  largo  amido.  — 216.  Alt  ascio, 
'«le  Neo  entrare  io  casa  , e figurerai». 
Non  «sere  ammesio  all'aziooo  di  che  si 
fateli!.  — 217.  Bure  agli  osci,  vale 
Trattenersi  innanzi  a'pmpri  usci.— 
218.  Al  maedrooe,  vale  E^ser  caseoso 
Beltà  macchia  ; e figuratamente  Procac- 
ciarsi di  nascoso  eoo  cautela  e sicurezza 
vantaggi;  c talora  Stare  in  aguato. 
1 Lai.  m insiditi  Militare.  ) — 210.  Al 
mercato,  vale  Intervenire  al  luogo  dove 
«la  il  mercato.*—  220.  Al  moodo,  lo  lo- 
ca, vale  Rimanersi  laico.  — 221  Al  na- 
turale: si  dire  deirOggrtto  che  sta  di- 
nanzi al  pitture  o disegnatore  a fine 
«Tesser  ritratto.  — 222  Al  pane  altrui, 
vale  Stare  alle  spose  altrui.  — 223.  Al 
paragone,  vale  Sottoporsi  al  paragone  , 
Non  cedere  , Cooteodere  di  beoti.  Li> 
stesso  che  Stanca  paragone.—  221.  Sta- 
re a petto.  — 223.  Al  patto , a'  pitti , 
vale  Mantener  la  parola,  la  fede  data,— 
*22»».  Al  quia,  vale  Acquetarsi , Ridursi 
alla  ragione. 'LLat.  rotiuni  arquiricare.] 

— 12".  Al  rezzo,  vale  Stare  airombra. 

— 228.  Al  rischio , vale  Sottoporsi  al 
rischio.  ì Lat.  parirufiim  rnòirv.  J — 
229.  Al  segno,  a segno,  vale  Star  eoo 
rispetto,  con  timore.  Stare  s ubbidien- 
za. e dentro  a*  termini  del  convenevole; 
ma  non  si  userebbe  seni*  il  v.  Fare. 
(Ut.  recto  «fare.]  — 230.  Al  sicuro, 
vale  Non  correr  rischio. — 231.  Al  sale, 
vale  Essere  io  luogo  illuminai. i dal  so- 
le, per  seotiroe  il  calore.  — 232.  Alto, 
vale  Eracre  in  parte  sollevata  , alta. 
( Lat.  animare.  ] — 233.  Al  tormento  , 
vale  Star  saldo  alla  tortura.  — 231.  Al 
vento , vale  Essere  in  luogo  dove  spiri 
vento.  • — 238.  Aliato  , vale  Stare  colle 
vesti  raccolte  ne'  lltcehi.—  236.  A man 
giunte,  vale  Stare  io  atto  umile  e sup- 
plichevole. (Lat.  tupplicìter  stare.]  — 
237.  A mano  nuoci , vale  Avere  il  se- 
condo luogo,  o il  luogo  inferiore.  (Lat. 
inferiorem  Iccum  tenere.  ) — 238.  A 
insù  ritta,  vale  Prrcrdrre,  Atcre.il  pri- 
mo luogo.  (Lai.  primot  tenere.]  — 239. 
A martello,  vale  Starna  dovere,  Torna- 
re per  appunto.  — 210.  Stare  a mar- 
tello, vale  nuche  Star  forte  alla  pruova. 

— HI-  A mente,  vale  Ricordare, Esser 
presente  alla  infatuila.  — 242.  Stare  a 
mente  , vale  torbe  Tenere  a mente.  — 
213.  A merenda,  vate  Merenda  re.— 244. 
Ammalato,  vale  E -se re  infermo.  ( Lat. 
aegrotare.  J — 243.  Ammutolito,  «ale 
Star  cheto.  ( Lat.  «fiere  , ohmwieecere.] 

— 216.  A modo,  vale  Esser  conforme  al 
modo  dovuto.  (Ut.  lène  te  habere.)  — 
217.  Suro  a modo  altrui,  tale  Essere 
secondo  la  volontà  e desiderio  altrui. 

— 2-18.  A mostra,  In  sulla  mostra,  vale 
Essere  in  luogo  esposto  al  pubblico,  ad 
• ITetto  d' esser  veduto , come  usano  gli 
artefici  tcoer  le  lor  merci,  per  allettar- 
ne colla  mostro  I compratori.  — 219  A 
nuoto , vale  Rimanere  a galla.  « — 260. 
A occhi  aperti , con  gli  occhi  aperti , 
«ale  Stare  eoo  somma  vìgllaoia.—  231. 
A occhio  te>o  o coll'  occhio  teso , con 
i'ncchio  teso,  «ale  Usare  attenzione. 
(Lat-  caufum  e«e.)  — 232.  A occhio  A 
croce  . vale  Stare  scuza  considerazione. 

— *53.  A once  ; lo  stesso  che  Stare  a 
stecche  irò,  — 234.  A ordine , vale  Es- 
sere in  pronto.  Lo  stesso  che  Stare  aJ- 
1 lordine.  [ Ut.porofum  «re.  ] — 238. 
A orecchi  levati  , cogli  orecchi  levati , 
WD gl*  orecchi  levati  # 9 orecchi  tesi, 


coU'oreechio  leso,  vale  Stare  [n'.rniMki- 
me  per  sentire.  (Lat.  arreetit  auribu» 
t tare . ] — 236.  A orecchi  lesi;  lo  stesso 
che  Stare*  orecchi  levati  o coll'orecchio 
teso.  — 237.  A oste  , ad  oste , «ale  0 ■ 
steggiarc.  I Lat.  in  arie  ette,  versori.  ) 

— 238.  A panca,  vale  Sedere  io  luoghi 
pubblici  a ragionare  in  cou versaci one. 

— 239.  A panciolle,  vale  Stare  eoo  ogai 
agio,  con  ogni  comodili.  — 260.  A pao 
compralo,  vale  Vivere  di  pane  compra- 
to. — 201 . A pane  e acqua,  vale  Cibarsi 
di  solo  pane  e acqua,  Stentare.  — 262. 
A paragone  o al  paragone  , «ale  Sotto- 
porsi ai  paragone,  Non  cedere,  Conten- 
dere di  boote.  — 263.  A parlamcuto  , 
vale  Fa  ria  menta  re.  (Lat-  colloqui,  col- 
locvUtmet  haber ] — 264.  A parole  , 
vale  Fermarsi  a parlare  eoo  uno. — 265. 
A pnric,  vale  Essere  a parte.  Partecipa- 
re. (Lat.  par /«ripa  re.]  — 266.  A' pani 
di  checchessia  . vaie  Elegger  quella  tal 
cosa  , Contentarsene  , Sottoporvi  si.  — 
267.  A paura,  con  paura  tu  paura,  «ale 
Temere.  (Lai.  parere.]  — 288.  A pelo, 
vale  Essere  per  appunto.  Corrispondere 
esattamente.  [ Lat.  adamuuim  rerpen- 
dere.  ) — 269.  A perfezione,  vale  Es»er 
perfetto.  [Lat.  aò«o/ulii«imu»i  erta.]  — 
270.  A pericolo,  lo  pencolo  , vale  Peri- 
cala  re,  Correr  pericolo.  [Lai.  peridita- 
ri.J  — 271.  Stare  a-  pericoli  é lo  stesso 
che  Stare  alle  battaglie.  — 272.  A per- 
pendicolo, vale  Essere  situato  per  linea 

Kerpcodicolarr.  — 273.  Aperto;  par- 
>ndosi  di  botteghe  , si  dice  quando  gli 
artefici  lavorano  u trafficano — 271.  £ 
parlandosi  di  chiese  o simili , Esserne 
l’uscio  aperto.  — 278.  A petto  a uno  , 
vale  Contradirgli  presenzialmente,  Sta- 
re in  contraddittorio.  [ Lat.  ex  asterso 
contendere.)  — 276.  Marea  petto,  vale 
Stare  a fronte  per  combini  e re.  f Lai.  ex 
odeerto  stare,  conpredi.)  — 277.  Stare 
a petto  ad  alcun»  u od  alcuua  cosa,  vale 
Pareggiare  quel  Ul  uomo  o quella  tal 
cosa.  Paragonarsi  loro.  — 278.  Stare  a 
petto,  vale  anche  Opporsi,  Centrature. 
— 279.  A piazza  , vale  Frequentar  la 
piazza.  — 280.  A pie’  pari  o co'  pie’  pi-  ! 
ri,  vale  Star  eoo  ogni  comodità  , senza 
punto  muoversi  e darsi  briga.  ( Lat.  in 
ntramqweauram  dormirà.]— 281.  ed  an- 
che Maogare  lautamente.  [ Lat.  (/pi- 
pare, coenare.]— 282.  A pigione,  vale  A- 
bita re  in  una  casa  pagandone  al  padrone 
il  prezzo  pattuito  per  abitini.  I Lat. 
domina  cmductom  balere . ] — 283  E 
Stare  a pigione,  drttoq nasi  proverbiale, 
ditesi  dell’  Apparire  alcuua  cesa  mai 
collocato,  o fuori  del  tuo  proprio  lu  go; 
e anche  talora  vale  Stare  per  poco  tem- 
po o in  pericolo  d esser  cacciato,  o d’ a- 
vere  a mutarsi.  — 284,  A pinolo  , vale 
Aspettare  più  che  altri  non  vorrebbe,  o 
che  el  uoo  converrebbe.— 283.  A pollo 
pesto,  vale  Star  male  per  qualche  acci- 
dente o d'animo  o di  corpo 286.  A 

posa,  «ale  Posare,  Star  quieto.  — 287. 
A posta  di  checchessia,  vale  Star  in  al- 
cun loogo  per  quel  fine — 288  Stare* 
posta  d’  uoo , vale  Esser  pronto  a'  suoi 
piaceri;  e si  usa  particolarmente  In  s*n- 
linealo  osceno.  —289.  Ed  in  senti- 
mento onesto,  Stare  al  suo  servigio.  — 
296.  A proda  , da  proda  , vale  Essere 
verso  Lesi  remiti- [Lat.  extrima  tenere.) 
— 291.  A proposito,  «ale  Essere  in  ac- 
concio, Tornar  bene.  [Lat.  orf  rem  ette.) 
292.  A quartiere  : Termine  militare  , 


dinotante  Tr» traversi  i sohLti  ne’ quar- 
tieri. (Lat.  Jitòernore.}  —293.  A ragio- 
ne, vale  Esser  secondo  la  ragione  e te 
convenienze.  | Lat.  bene  se  hobere.  ) — 
201.  Stare  a ragione , dicesi  di  ciò  che 
4 secondo  debbVssere  o si  vuol  che  si*. 

— 298.  Dicesi  Stare  a ragione  di  alcuna 
Cosa  e vale  Sostenerla  colla  ragione  e 
giuridicamente.  — 296.  A regola  , vaia 
Osservar  la  regola  ; e si  dite  comune- 
mente dell*  Os-ervar  regola  nel  vitto. 
( Lat.  in  officio  te  continere.  ] — 297. 
A residenza , vale  Risedere.  — 298.  A 
riguardo,  in  riguardo,  Tale  Star  vigi- 
lante . Stare  in  sn  gli  avvisi , Sur  con 
cautela.  — 299,  A rilento,  vale  Andar 
con  riguardo  in  far  checchessia.  Non  se 
ne  risolvere.  — 300.  A ripeotagllo,  «ale 
Correr  rischio  . E-s-re  in  pericolo  , Ci- 
mentarsi.— 30| . a rischio,  vale  Essere 
io  rischio.  Correr  pericolo.  Esser  sotto- 
posi» a pericolo.  [ Lat.  ptricluari , pe- 
ricnlum  jnIhVs.  ) — 302.  A ritroso  . a 
rovescio,  vale  Esser  posto  al  contrario. 
(Lat.  iNt-rnum  e«r*.j  — 303.  Aver  Far- 
mi n 1 tu  nivno.[Lat.  ju6  armi«  — 
301.  A rovescio  ; lo  stesso  che  Stare  a 
ritroso.  — 305.  A salario  o a salerò, 
vale  Operare  eoo  pattuita  mercede.  (Ut. 
mercede  conductum  esse.  ] — 306. 

se  In  •■re,  vale  Essere  schierato.  [Lat.  in 
ormine  consistere.)  — 307.  Trovarsi  in- 
sieme con  molti.  (Lat.  in  armine  ette.] 

— 308.  A scotto,  vale  Stare  alla  stessa 
mcosi,  a comune.  — 309.  A secondi  , 
vale  Secondare.  — 310.  A segno  , vale 
Stare  alcuna  cosa  seooodo  debb‘ essere  o 
si  vnol  che  sia  : il  che  dicesi  pure  Stare 
a ragione. — 3tl.  A servigio,  «ale Ser- 
vire.— 312.  A si  mia  calo  6 a sindici  lo, 
vate  Essere  sol  tapis  lo  al  siedicelo,  Ren- 
der conto  altrui  delle  •proprie  opera  tio- 
ni.  f Lat.  repetundarmm  postulavi.)  — 
— 313.  A?od<li»farionc,  vaie  Soddisfare. 
(Lat.  arridere,  eolie  facete,  piacere,  ali- 
en j ut  volani  a lem  explere.  t — 314.  A 
soldo,  al  soldo  d'alcoH’,  vale  Militar  per 
lui.  (Lat.  alìeHjut  tlipendiarium  ette.) 

— 318.  A sollazzo,  vale  Sollazzarsi.  — 
316.  A soprattieoi , vale  Frolli  a gare  >1 
tempo  con  sopratlieni,  No»  avere  asse- 
gnamenti sicari  se  non  per  tempo  limi- 
tilo. — 317.  A spasso  , «ale  Andare  a 
spasso.  (Lat.  ip  itiur».]  — 318.  A spec- 
chio ; lo  sic -so  che  Stara  alio  specchi*. 

— 3|9.  A speranza,  vale  Spirare.  (Lat. 
bona  tpe  uti.j  — 326,  Dicesi  anche  Sta- 
re a buona  speranza.  — 321.  A spesa  , 
vale  Mantenersi  con  (spesa,  Balere  sulla 
spesa.  — 322.  A sportello,  vale  Tenere 
aperto  solamente  io  «portello;  e si  dtc« 
romunemenie  delle  botteghe  il  che  se- 
gue io  alcuni  giorni  di  mezze  feste  , o 
simili.  — 323.  Fig.  e In  modo  basso, 
si  dice  del  Veder  lume  da  un  occhio  Si- 
lo, per  esser  l'altro  chiuso  per  ma  lenii, 
o per  altra  cagione.—  324.  A aiecchtt- 
lu,  vale  Vivere  con  istretlezu.  ( Lat. 
porcissime  vicinare.  ) — 325.  A stes- 
ti», vale  Stentare,  Vivere  eoo  latralo.— 
326.  A studi»,  vale  Trattenersi  in  al- 
eno* università  ad  effetto  di  studiare. 

— 327.  A suo  agio,  vale  Stare  con  co- 
modità. — 3?8.  A tagliere  , a an  ta- 
gliere con  alcuno . vate  Mangiare  o Far 
vita  con  raso  lui.  ( Lai.  «mettere.  ) — 
329.  A tavola,  vale  Trattenersi  a mensa 
per  mangiare.  (Lai.  aeeumòeraJ  —330. 
Dicesi  Stare  a tavola  rotonda  o rifonda 
e fig.,  «ale  Stare  a paragone  con  cbcc- 
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«hessia,  Noo  cedere. — 331.  Diteti  Sta- 
re ■ la  voi*  apparecchiala  e «ale  Aver  la 
mensa  scora  briga  d' ordinarla.  — 332- 
A tedio,  vale  Tediarsi.  [Lai.  medio  af- 
fiti.]— 333.  A termine,  tale  Essere  alla 
line.  — 334-  A terreno , vale  Abiure 
nelle  alante  terrene.  — 333.  A tinello, 
vale  Cibarsi  nelle  corti  alle  mense  co- 
muni cogli  altri  cortìgiiui  e servidori. 

— 336.  A tocca  e non  tocca,  tale  Esser 
vicinissimo.  — 337.  A traverso  , vale 
Stare  fuori  della  dirittura.  — 338.  Al- 
lento , vale  Usar  alleni  onc  , Badare. 
[Lai.  mlenlum  erre.]  — 339.  Adorno  a 
checchessia,  vale  Attendere  a checches- 
sia ; Usarvi  diligenza,  intenzione.  'Lat. 
aliquota  rem  urgere  , in  of  ìquam  rem 
ineunti  tre.  ] — 340.  A tu  per  tu  , vale 
Noo  cedere  a cosa  «cruna  : Rispondere 
a ogni  minimo  che  nel  bisticciarsi 
e nel  teoionare , Stare  in  ostinata  con- 
tesa , sema  voler  cedere  giammai. 
[ Lat.  turfom  varilo  reipondere.  ) — 

— 341.  A ubbidienza  o simili,  vale  Ub. 
bidire.  [Lat.  ofodire,  obodèmliam  prae- 
tiare.]  — 342.  A un  pance  a notino 
con  alcuno,  vale  Convivere  insieme.  — 
313.  A ventaglio,  con  vantaggio,  vale 
Essere  al  di  sopra.  (Lai.  auperior»  loco 
esae.)  — 3*3.  Avanti  , vale  Essere  in- 
naon,  Precedere.  [Lat.  prative,  prae- 
c edere.] — 348.  A veliere,  tale  Vede- 
re , O.-senare  , Mirare,  Riguardare. 
[Lat.  reepierre.  intueri,  animodverte- 
re.J— 347.  Talora  è maniera  dubita- 
tiva, ebe  si  usa  per  riihiamnr  l'atten- 
zione, ed  lo  certa  maniera  corrisponde 
a quel  che  i Latini  dissero:  «'tende  , 
fonila n.  furiaste.  — 348.  A veglia,  vale 
Vegliare.— 349.  A via.  Ditesi  Nonislarc 
nè  a via  nè  a verso, e vale  Tornir  male, 
Non  e?ser  nelle  forme  convenienti  e do- 
vute. [Lat.  inconcinnum  ette,  male  te 
haber*.]— 330.  Avvertilo,  vale  Us  ire  av- 
vertenza. [Lai.  obscrtarr,  animadver- 
f ere.  1 — 331.  Avvisato,  vale  Esser  pre- 
paralo; che  dicesi  anche  Star  tull’av- 
viso,  Stare  avvertito.  — 332.  E presso 
gli  antirhi  Stare  avvisato,  vale  Stare 
a fronte  del  nemico.  — 333.  E Stare 
avvisato  vale  anche  Star  sulle  intese o 
simile  — 354.  Bandito,  vale  Essere  in 
bando.  ( Lat.  in  exilio  ette , txulem 
ette.]  — 333.  Basso,  nel  basso,  vale 
Essere  io  luogo  basso — 336.  Bello  o 
su  belle,  vale  Fermarsi  sulla  vita  io 
positura  bella  a vedersi;  Stare  diritto 
sulla  persona.  [Lat.  recinta  tiare.]  — 
357,  Bene,  vale  Convenire.  [Lai.  con- 
venire, decere  J — 358.  Star  beoe  vale 
anche  Meritar  cosi,  Stare  il  dovere  — 
339.  Star  bene,  dicesi  di  Checchessia 
che  torni  bene  e aggiustato;  come  del 
vestilo,  quando  torna  bene  in  dosso  , 
e simili.—  360.  Star  beoe  , vale  Es- 
sere in  buono  staio.  — 361.  Star  bene, 
vale  Essere  in  buoaa  sanità.  (Lat.  fa- 
lere, bene  te  fiatare.]  — 362.  Star  be- 
ne, talora  per  ironia  si  prende  per  {star 
male;  che  anche  die  amo  Star  fresco.— 

363.  Dicesi  Bene  6<s,  cd  è modo  di  ap- 
provare o confermare  alcuna  cosa. — 

364.  Dicesi  Bene  sta,  e si  usa  mlora 
» maniera  di  ripieno,  e par  che  abbia 
alquanto  dell'iruuico.  [Lat.  icilicet.}— 

365.  Dicesi  Ben  gli  sta.  Beo  gli  stette, 
ec.  e vogliono  Essere  secondo  il  dove- 
re. — 366.  Ed  in  forza  di  nome.  Di- 
cesi Un  ben  gli  sta  o stette  e vale  Pa- 
ttinone giuste.  — 367.  Dicesi  Bene  stia 


0 Beo  possa  alare  il  tale,  cd  è maniera 
di  talulare.  (Lai.  salve.)  — 368.  Diccsi 
Stare  bene  io  uno  e vale  Convenirgli. — 
369.  Diersi  Star  bene  con  alcuno  e vale 
Essere  in  grazia  soa.— 370.  Diccsi  pro- 
verbiai. (Ibi  sta  beo  non  si  muova  c 
vale  che  Chi  i in  buono  stato  non  dre 
cercar  di  mutar  condizione — 371.  Bor- 
ei ne,  vale  Giacere  colla  farri*  volta 
verso  fa  parte  inferiore — 372.  Caldo, 
vale  Tenersi  la  persona  calda. — 373. 
Carpone  o carponi,  vale  Star  colle  brac- 
cia o co’ piedi  in  lem  a guisa  di  ani- 
inai  quadrupede.  (Lai.  rtpere ■] — 374. 
Casto,  vale  Osservar  castità.  Lat.  co- 
ite ritara.)  — 375.  Certo  , vale  Accer- 
tarsi, Esser  sicuro-  [Lai.  cerfiim  me, 
credere.]  — 376.  Cheto,  vale  Nuo  par- 
lare, Non  replicare,  Acquietarsi.  [Lat. 
orquMirere,  tacere.] — 377.  Ed  in  forza 
di  sm.  accompagnalo  coll  add.  — 378. 

E Star  cheto  come  olio,  vale  Stare  quie- 
tissimo , Non  fare  pure  uno  zitto.— 
319.  Cbiot'o  , vale  Non  parlare,  Star 
cheto;  me  è modo  basso.  |Lat.  aequi- 
tteere,  tacere.) — 380  Col  rapo  a bot- 
tega, fig.,  vale  Badare  ai  felli  buoi,  o 
•oche  Imperare. — 381.  Col  cuor  nel 
zucchero,  vale  Viver  contento.  — 382. 
Coll'arco  teso,  vale  Badare.  Attendere. 
Usar  diligenza.  I Lui.  circumtpirere,  co- 
rare.]  — 383.  Colle  roaoi  io  mano,  con 
le  mani  in  mano , vale  Stare  ozioso  , 
senza  far  nulla.  [Lat,  olio  indulgere , 
desidiari.  ) — 381.  Difesi  Stare  colle 
mani  a cintola  e vale  Stare  senza  ope- 
rare. Essere  ozioso.  (Lat.  manum  bote- 
rà intra  pallium,  ignavum,  dettdem 
tue.  J — 385.  Dicesi  Stare  colle  mani 
per  aria  e vale  Tenere  le  mani  sospese 
in  aria,  e figura  la  mente  Essere  io  atto 
di  bitlrre  altrui,  o lu  prossima  riso- 
luzione di  percuoterlo.  — < 83.  Coll'oc- 
chio «Ha  renna,  vale  Stare  avvertito, 
ed  è termine  marinaresco.  — 387.  Col- 
IVrcbio  teso,  «ale  Stare  avveduto,  at- 
tento. Lo  stesso  che  Stare  a occhio  teso. 
[Lai.  cautumetee .)  — 383.  Coll'orecchio 
tea",  cogli  orecchi  irsi  ; lo  stesso  che 
Stare  a orecchi  levati.  [ Lai.  arreetie 
attribuì  ilare. J — 389.  Col  viso  basso, 
vale  Tenerlo  volto  aJlingiìi,  e fig.  Es- 
sere umiliato.  (Lat.  demitto  vuliu  ita- 
re.) — 390,  Come  l'olio,  vale  Stare  a 
galla. — 391.  Come  una  perla,  vale 
Stare  benissimo.  — 392.  Comodo,  vale 
Vivere  agiatamente,  o eolie  dovute  co- 
modità. — 393.  Con  alcuna  persona  , 
vale  Giacer  seco  carnalmente.  [Lai.  rem 
fiatare.  ] — 394.  Con  a'cuoo,  vale  Di- 
portarsi con  esso.  — 395.  Con  altri , 
con  altrui,  vale  Servire  attrai  colla  per- 
sona mercenariamente.  — 396  Con  ar- 
mi asciutte  oe* padiglioni,  vale  Poltrire 
io  essi,  .starvi  ozioso.  — 397.  Con  chec- 
chessia , vale  Lisciarsi  dominare  dal- 

1 alletto  o desiderio  di  checchessia.  [Lai. 
afieru/e  vivere  volunimi  ) — 398.  Con 
Dio.  Dicesi:  Stetti  eoa  Dio,  cd  è modo 
di  licenziare,  o di  prender  congedo  da 
alcuno.— 399.  Confuso,  v*|  • Aver  mn-  ' 
fusione.  Essere  in  Confusione.  — 400.  • 
Con  gli  occhi  addosso  ad  alcuno,  vale 
Badargli  a Ucciamente.  — 401.  Con  gli 
occhi  grossi  , vale  Tener  portamento 
sollevato  per  superbia , o minaccioso 
per  isdegno.  — 402.  Con  la  febbre  ad- 
dosso di  alcun  che,  vale  Essere  io  pau- 
ra che  sia  perduto  o andato  a male. 
— 403.  Con  pena  d alcuna  cesa,1  vale 
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Esserne  io  peosiero.  Averne  sollecitu- 
dine. — 404.  Con  pensiero  di  checches- 
sia, vale  Averne  apprensione.  Temer- 
ne.— 405.  Consolalo,  vale  Essere  in 
consolazione  , Viver  consolato.  — 406. 
Contento,  vale  Contentarsi.  [Lat.  o<m- 
ttntum  ette.}  — 407.  Dicesi  Starsi  con- 
tento al  quia , e vaie  Acquetarsi  alla 
ragione.  (Lat.  ratione  acquietcere.]  — 
408.  E Stare  coutento  al  quia  fu  detto 
ancora  nel  senso  di  Stare  contento  alle 
dimostrazioni  a posteriori,  che  i dia- 
lettici cobirasvcgnavauo  con  la  parola 
quia.  — 409.  Contro,  vale  Resistere  , 
Far  difesa.  — 410.  Contro,  vale  Essere 
dalla  pule  contraria.  [Lo\.  ex  adterto 
tiare.]  — 411.  Cu' piè  pari;  lo  stesso 
ch<'  Stare  a piè  pari,  V.  g.  281.— 
412.  Da  banda  . vale  Esser  da  una 
banda.  — 413.  E fig.  Starsi  da  banda, 
vale  Non  s’iagerire.  — 414  Da  capo, 
vale  Essere  nel  primo  lu<'go.  [Lai.  pri~ 
mattmerc.)  — 4!  3.  Da  casa;  lo  stesso 
che  Stare  a casa  , come  pili  romnne- 
mente  d.cesi.  416.  D'teci-rd-»,  vale 
Vivere  io  concordia,  Concordare.  [Lat. 
concordi  fotdere  ciuf  re.  1 — 417.  Da  lar- 
go eoo  alcuno,  fig.,  vale  Esser  guar- 
dingo. Procedere  eoi  cautela  con  esso. 

— 418.  Da  parie,  vale  Essere  separalo, 
Non  esser  partecipe.  — 419.  Di  Piede, 
vale  Essere  dalla  parte  inferiore.— 
420.  Da  proda,  vale  Esser  verso  le. «tre- 
ni ità.  Lo  stesso  che  Stare  a proda.— 
421/  Pi  6è  o di  per  se,  e cosi  da  me 
e simili,  vale  Non  vivere  in  camerata, 
compagnia  o servigio  di  alcuno  — 422. 
Della  delta  , va'c  Promettere  per  no 
debitore  che  si  consegni  a un  altro. 
[Lat.  fidejubtre.l  — 423.  E per  trasla- 
to  : Promettere  per  un  altra , o Star 
mallevadore  di  far  una  tal  cosa  ec. — 
424.  Dentro,  vale  Esser  nella  parte  in- 
tcriore. Internarsi.  — 423.  Star  deatro 
ad  alcuo  luogo,  vale  Abitarci. —426. 
Di  buon  cuoer  . vale  Star  coll'animo 
contrnto.  ( Lat.  fono  animo  aire.  ] — 
427.  Di  contro  o di  contro,  vale  Es- 
sere dalla  banda  opposta.  [Lat.  e re- 
gione ette.] — 428.  E fig.  Esser  con- 
trari», Esser  di  contrario  parere  — 529. 
Di  dentro,  vale  Esser  dalla  parte  in- 
terna. — 430.  D.etro  o di  dietro,  vale  * 
Eaarr  dalla  parte  posteriore.  [Lat.  in 
postica  ette  ] — 431.  E Stare  dietro  a 
checchcssiz,  fig.,  vale  Usare  pensiero  o 
atienziune  ad  effetto  diottenerlo.-r  432. 
Di  Tuon  o di  fuori , vale  Trattenersi 
fuorn  della  città,  o di  casa  , o di  alcun 
altro  luogo.  — 433.  Digiuno,  In  digiu- 
oo,  «ale  Esser  digiuno  , Digiunare.  — 
431.  Di  lungi,  vale  Trattenersi  in  luogo 
alquanto  lontano.  — 435.  Di  ma'a  vo- 
glia, vale  Essere  travagliato  d'animo  o 
di  corpo.  [Lai.  iniquo  animo  ette,  atgrt 
ferra.]  — 436.  Di  male  g*mbe,  vate  Noo 

t ssere  ori  proporzionato  vigore  del  cor- 
po; c fig.  si  dice  anche  dell'animo.  [Lat. 
non  bene  valere.  ] — 437,  Di  mezzo  , 
propriamente  vale  Esser  nel  mezzo,  e 
e fig.  Noo  s’ interessare  nè  da  una  par- 
te, né  dall'  altra  ; Tenersi  neutrale.  — 
438.  Star  di  mezzo  , vale  anche  Esser 
mediatore.  — 439.  Dintorno  o iotoroo 
ad  alcuno , vale  Ni  n lo  lasciare  ; e fig- 
Presoselo,  Assediarlo.  —410.  D ritto, 
vale  Essere  in  dirittura , e anche  Star 
colla  per:ona  diritta  e cel  capo  elevalo. 

— 441.  Di  sopra',  vale  Esser  di  sopra  , 
Ater  vantaggio,  Soperare.  — 442.  Star 
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di  sopra,  vale  ascile  Aver  comando. 
443.  Dice»i  Volerà  che  la  sua  alia  di 
aopra  e vale  luca  Ilare  il  proprio  dello, 
Non  voler  cedere  al  compagno.  — 444. 
Disporle  o io  disporle,  vale  Trattenersi 
io  luogo  alquanto  separalo.  — 443.  Di- 
steso . vale  R*sez  disteso  ; Non  essere 
raggruppalo,  nè  piegalo.  — 416.  Dub- 
bio o dubbioso,  vale  .Non  saper  risol- 
versi o determinarsi.  [Lai.  animo  pen- 
dere, hnerere.]  — 417.  Duro,  alla  dora, 
vale  Persistere  nella  sua  opinino*  o ri- 
soluzione, nè  da  quella  rimuoversi. [Lai. 
cbdurari.j  — 448.  Esule  , vale  Essere 
io  esilio.  ( Lai.  exulem  esse,  exai  ore.  ] 

— 449.  Fermo  , vale  Kos  si  muovere  , 
Fermarsi.  ( Lai.  in  eodem  grada  comi- 
etere.  ] — 430.  E fig.  Esser  costatile  . 
Persisi  ere.  ( Lai.  stara . in  propotilo 
pertiitere.  ) — 451.  Fino  u gl*  occhi. 
Irg.,v.*le  Siarc  impresso  nella  memoria. 

— 452.  Forie.  vaie  Non  piegar*,  Kos 
«'arrendere  ; e figurata mcuie  E>»<r  es- 
alante nel  suo  proposito.  — 453.  Star 
forte  ad  alcuna  cosa,  vale  Esservi  sufli- 
cicnlrf  Poterv  i bastare.  — 454.  Fra  due, , 
infra  due,  idra  due  , vale  Aon  si  risol- : 
vere,  Essere  in  dubbie  zia.  [Lui.  haeii- 
tare,  dubitare.  ] — 453.  Fi  a o Ira  due 
soldi  c ventiquattro  danari , vale  Aon 
avanzarsi  punto,  Aon  guadagnate:  mo- 
do basso  e disusalo.  — 430.  Fra  ’l  letto 
« ‘1  leuaccio,  vale  Essere  non  intera- 
mente sano  : modo  poco  usalo.  — 457. 
Fra  o Ira  1 sì  e '1  no,  o sospt-s  i tra  'I  si 
e 'I  no,  vale  Aon  si  risolvere , Non  aver 
certezza. — 458.  Fra  o infra  la  'ncudine 
o l'ancudine  e 'I  martelli-,  vale  Esser  di 
meiij  ira  doe  contrarie  forza  pressanti. 
Esser  per  ogni  parte  in  pericolo. — 439. 
Fra  le  due  acque,  vale  Mar  soppeso  , iu 
dubbio.  — 400.  Fra  o ira  una  cosa  c 
l'altra,  vale  Tenersi  di  mezzo  Ira  quelle 
(ali  cose.  Partecipare  dell  una  e dell’al- 
tra. — 461.  Fresco,  vale  Sentir  fresco, 
Patir  fresco.—  462.  Talora  è moJo  par- 
ticolare . esprimente  in  maniera  bassa 
lo  slesso  che  Star  bene , usalo  per  iro- 
nia. — 463.  Fuggiasco,  vale  Aon  si  ap- 
palesare per  liuture.  — 464.  Fuori  o 
fuori , vale  Aon  istare  io  tisi,  Eiser 
fuori  di  casa-  — 463.  Geloso,  vale  Aver 

• temenza.  Paventare.  — 466.  G u , vale 
Esser  url  i parte  più  bi&vi,  Esser  chi- 
nalo.— 467.  Giusto,  vale  Tornar  p.r 
appunto,  E >scr  secondo  la  proporzione 
e convenienza.  (Lai.  perieli*  convenire.) 

— 468.  Grave,  vale  Essere  gravemente 
ammalato. — 469.  Grosso  con  chicches- 
sia, vale  Aver  Ciu  lui  principio  di  sde- 
gno , Essere  in  mala  soddisfazione  di 
Jui.  [ Lai.  alieni  tubiralum  me.  ] — 
470.  il  dovere,  vale  Così  conveuke,  Es- 
«r  di  ragione,  iLai.  Onte  eue.) — 471. 
In  affanuo,  in  affanni,  vale  Affannarsi.  : 

— 472.  lo  sjuta  , vale  Ajularc.  K Lai. 
rzuxilvah.  ] — 413.  in  A polline  . vale  , 
Mangiar  lautamente.  [ Lai.  Apollinit  j 
frui  convivio.]  — 474.  In  apprensione,  i 
sale  Apprendere,  Sospettare,  Dubitare  ! 
fLai.  sur  picari.)  — 475.  In  appresto  di 
fate  una  cosa,  vale  Essere  pronto  a far- 
la, Esservi  apparecchialo.  — 470.  In 
«rbiirio  d alcuno,  vale  Avere  esso  la  fa- 
colti  di  risolvere  o lare  beccheria.  |Lat. 
arbitrimi  tese.}  — 477.  lo  aria,  (tfraria, 
vale  Esser  per  I*  ari»  ; e Og.  Non  avere 
sufficiente  fondamento.  — 478.  lo  a- 
scolto,  vale  Porsi  ad  ascoltare  con  at- 
tenzione. i Lai.  trUcnfai  aure*  tenere.  ] 


— 479.  la  avventar* , vale  Esserci  pe- 
ricolo, rischio.  — 480.  In  bando  . vale 
Esser  bandito.  — 481.  lo  birgagon  , 
vale  Stare  aul  tirato,  alia  dura.  — 482. 
lo  berta  o sulle  berte  , vale  Scherzare  , 
Nereggiare.  — 483.  In  bilancia  , par- 
lando di  mooeia,  vale  Esser  di  giusto  pe- 
so.—484.  lo  bilancio,  vale  Bilanciare; 
Non  pendere  versoi' una  parte,  nè  verso 
l’altra. [Lat.  aequiponderare.]  — 485. In 
bilico,  vale  Essere  in  atto  di  prossima 
caduta.  Aoo  posare  con  sicurezza.  Stare 
in  atto  di  muoversi,  ( Lat,  in  tutpento 
eue.  ) — 486.  In  bistento  , vale  Rima- 
ner* in  disagio,  ed  anche  Tra: tener- i 
cou  im  ertezza  , senza  sapersi  risolvere. 

— 487,  Io  cagnesco,  vale  Guardare  cou 
mai  occhio.  Far  viso  arcigno.—  4S8.  In 
caldo: si  dice  drll'nlaye,  de'  marroni,  e 
d'altre  simili  cose  , che  ammontate  »i 
riscaldano. — 489.  lo  camicia,  vale  A’on 
avere  altra  veste  in  dosso,  che  la  cami- 
cia. — 490.  Io  capitale,  vale  Aon  gua- 
dagnate e non  perdere.  ( Lat.  nec  lu- 
crum,  nec  damnum  faeere.)  — 491.  la 
capo  al  mondo,  vale  Abitare  iu  parte 
b'utaua.  [ Lat.  alienti  dejere  terra.  ) — 
492.  In  carcere  , vale  Èssere  ritenuto 
nelle  carceri.  (Lai.  in  antodio  teneri.] 

— 493.  Iu  casa,  vaie  Trattenersi  dentro 
la  casa.  [Lai.  domi  rare,  domi  vertari.] 

— 494.  Iu  cervello,  vale  Non  si  smar- 
rire. Aon  ismvgare,  Stare  all'erta.  (Lai. 
sapere.)  — 493.  Incognito,  volo  Tratte- 
nersi seuza  far  la  liguri  dovuta. — 496. 
lo  Collera  o in  collora  , vale  Avere  ira  , 
Essere  sdegnalo.  [Lat.  traici,  tubiratum 
eue.  ) — 497.  In  collo,  vale  Giacersi 
sulle  hra:cia  al  petto  d'altrui  ; e diceai 
de’  bambini  io  collo  alle  nutrice.  [ luti, 
in  iiriu  ulicujus  cete,  pendere.)  — 498. 
Io  comando,  vale  Esser  comindautc  , 
Cimaudarc.  — 499.  In  concordia,  vale 
Esser  coocorde.  — 500.  in  confusione,  ' 
vaie  Rimanere  confusamente.  — 501. 
la  considerazione,  vale  Atersi  riguardo 
ec.  — £03.  In  contegni,  vale  L'sar  gra- 
vità, Aver  fasto.  — 503.  In  contempla- 
zione, vale  Contemplare,  Tener  la  men- 
te (issa.  — 501.  In  contradillario  o in 
coulradJiitorio,  vale  Qniaiionare  insie- 
me coU'avveraario  davanti  al  giudico.— 
505.  la  contrario  ad  alcuno,  vale  Esser- 
gli avverso,  nemico.  — tOì.  lo  contra- 
sto, mie  Contrastare. ( Lat. contendere.] 

— 307.  incontro  , a rincontro,  vale  E* 
sere  dalla  parte  opposta.  — 508.  Iu 
contumace , vaie  Essere  contumace  , o 
Stare  in  contumacia.  — 509.  lo  corda, 
vate  Essere  leso.  [Lat.  distenlum  ette.] 
— < 510.  In  Corte,  vale  Easer  cortigiano, 
Servire  uel  palazzo  del  Principe.  ( I.at. 
inltr  aulica s ctnieri.  ] — 311.  Io  dan- 
no di  alcuna  rosa,  vale  Aon  arerla,  Per- 
derla. — 312.  Indarno,  vale  Stare  ozio-  : 
so,  td  anche  Aoo  far  proli  Ho.  — 313. 
In  denteo,  vale  Inlernmi , Esser  nella 
parte  interiore.  — 314.  In  deposito,  io 
diposito,  vaie  Essere  depositato. — 515. 
In  dietro,  vale  Aoo  s'avanzare  verso  la 
parte  anteriore.  — 510.  E fig.  Stare  in- 
dietro, vale  Aon  esser  pratico,  Non  co- 
noscer le  Ccm.  — 317.  Io  digiuno,  vale 
Digiunare.  Lo  stesso  che  Stare  digiuoo. 

— 518.  lo  discordia  . vale  Discordare  , 
Aver  discordia.  — 519.  In  dozzina.vale 
Essere  io  camerata,  in  compagnia.  Mo- 
do basso.  — 530.  In  dubbio , vale  Du- 
bitare. (Lai. dubitare,  haerere.]  — 521. 
la  errore,  vale  Essere  in  errore  , Erra- 
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re.  [Lat.  falli,  decipi .]  — 522.  In  eser- 
cizio, vale  Esercitarsi,  Operare.  — 823. 
lo  esilio,  vale  Essere  esole.  — 524.  Io 
estasi,  vile  Essere  io  estasi.  Sollevarsi 
a contemplar  cose  che  avanzano  la  con- 
dizione umana,  Uscire  de’  sena!.  [ Lai. 
aencthwr  abripi , abalicnari.  )—  525. 
In  fede,  nella  fede,  vale  Mantener  la  fe- 
de.— 526.  In  fervente,  vale  Esaere  nella 
maggior  ferv  enza,  e propriamente  si  di- 
co del  Sole  , del  Caldo  e simi  i.  — 327. 
Io  fervore  , vale  Essere  infervorato.  — 
528.  In  festa,  vale  Vivere  allegramente. 

— 529.  In  fìta  . vale  Essere  nella  fila 
ordinatamente  . Non  uscire  della  fili  o 
della  dirittura.  — 530.  In  fine,  vale  Es- 
sere in  lin  di  morte, Essere  virino*  mo- 
rire.— 531.  in  forse,  vale  Dubitare. 
(Lai.  bacillare,  dubitare.]  — 532.  In- 
fra due,  va'e  Nooai  risolvere;  k»  stesso 
che  Stare  fia  due.—  533.  In  fnora.vale 
Esser  verso  la  parte  esteriore  , Spargere 
in  fuori.  [Lat.  profumare.]  — 334.  la 
gangheri,  lig  , vale  Stare  in  cervello.— 
533.  In  gaudeamus  . vale  Far  gozzovi- 
glia, Far  fcita. — 336.  In  giorno:  dire»! 
di  Chi  spedisca  alla  giornata  gli  affari 
occorrenti.  — 537.  In  gogna  , vale  Es- 
sere espiato  alla  gogna.  — 538.  In  go- 
verno , vale  Governare  fitti , popoli, 
ec.  ; Averne  il  governo-  f I -a i.prae/ae to- 
ro* m unir  * fungi.]  — 339.  la  guardia, 
vale  Guardarsi,  f Lat.  aiti  cavere  , se 
lucri.  ) — 340.  Essere  in  positura  atta 
a guardarsi  dall'av  versarlo,  ed  è termi- 
ne dello  scherma.  — 841.  Io  gulox»- 
glto  : Aon  poter  stare  in  guinzaglio, 
dello  uiHaf.  delle  persone,  vale  Aon  po- 
ter avere  più  pazienza.  — 512.  In  isla- 
to,  vate  Star  fermo,  E-*crc  immutabile, 
durevole,  Mantenersi  nel  suo  essere;  e 
die.si  co?)  nel  proprio  come  nel  figur. 
(Lat.  permanerà.]  — 843.  In  malinco- 
nia , malinconico  o malinconoso  , vale 
Aver  malinconia,  Esser  malinconico.— 

8 44.  Iu  msoo,  nelle  mani  d Verno,  vale 
Esser  in  suo  potere.  [ Lat.  in  fa cullale 
alicujut  cria.  ] — 545.  lo  mezzo  al  co- 
re,  vale  Aver  presente  nel  pensiero.  — 
346.  Io  molle  , vale  Esser  in  infusione 
entro  alcun  liquido.  ( Lat.  lepida  , aut 
frigida  macerar!.]  —347.  Innanzi, va- 
le Essere  nella  parte  aotcr.ore.  Uscir  del 
piano  , Sporgere  iu  fuori;  lo  stesso  che 
Stare  avanti.  — 548.  Aver  fitto  nella 
immaginazione.  — 549.  lo  occhi , vale 
Aversi  guardia.  ( Lai.  p rotpicere  libi.] 

— 530.  In  orazione,  vale  Orare.  [ Lat. 
orazioni  vacare.  ] — 551.  iu  ordinan- 
za, vaie  Essere  disposto  ordinatamente. 
[Lat.  in  ari;  ciac.)  — 552.  Io  orecchio, 
in  orecchi,  vale  Tener  l'orecchio  attento 
per  udire.  |Lal.  f ater  e uuribut  )—  533. 
In  ozio,  vale  Vivere  oziosamente.  [Lai. 
olio  , desidia  marcete  ere.  ] — 834.  In 
pace,  vale  Badare  a sé  , Starsene  pacifi- 
camente. — 535.  Dkesi  Sta  in  pace,  rd 
è modo  di  salutare.  — 336.  In  panciol- 
le, propriamente,  vale  Stare  in  politura 
di  far  mostra  della  pancia , e fig.  Stare 
in  ozio.— 537.  In  parlamento,  «ale  Par- 
lamentare. — 358.  In  parlare  o lo  pa- 
role, vale  Soffermarsi  ■ parlare.—  359. 
la  parto  ; diccsi  dello  Stara  le  donne  in 
riposo  dopo  il  parto.  — 560.  In  pedali, 
vale  Esser  senza  scarpe.  — 561.  In  pe- 
gno. vale  Essere  la  cosa  , o la  persona  , 
di  ehe  si  tratta , per  sicari!.  ( Lat.  loco 
pignorie  era».  ) — 562.  In  pena  , vale 
Aver  pena,  Penare.  [Lai . cruciar  cexcz- 
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ri.)  — 563.  lo  pendente,  vele  Essere  in 
dubbio  ec.  — 564.  In  pendolo  o in  pen- 
duta, Tale  Rimaner  sospeso.—  363.  In 
penitenza,  in  peoi'.cozla,  Ti)e  Far  pell- 
icola. — 366.  lo  pensiero,  vale  Essere 
in  pensiero,  Avere  apprensione  , Essere 
sopraffallo  da’  pensier»,  Temere.  [Lai. 
cogiiatione  haerere , dr/ìgi.]  — 367.  Di- 
cesi Stare  in  pericolo  di  morie  , e vale 
Correr  prossimo  risico  di  morire.—  368. 
lo  perno,  vale  Non  piegar  piti  da  una 
Landa  che  dall'altra;  Fare  equilibrio; 
Rivolgersi  sempre  io  equilibrio. — 369. 
In  persona,  vale  Esser  personalmente  , 

0 di  prr&coia.  'Lai.  adette.}  — 370.  Io 
nello  e in  persoua  ; lo  i-tesso  che  Slare 
in  persona;  e talora  auclic  vale  Star  ritto 
e fermo  in  alcun  luogo  scora  muoversi. 

1 Lai.  adetu  , consistere.  ) — 571.  lo 
piedi,  vale  Esser  riilo,  Non  sedere.  Non 
giacere.  [Lai.  reciti»»  alare.}  — 372,  Io 

filetiilud ine  : dello  assolutamente , par* 
andò  de' Santi,  vale  Stare  in  pieno  gau- 
dio, in  p/ena  letiziamola  mescolamen- 
to'veruna  di  tristezza.—  373.  Io  ponte, 
vale  Non  ai  saper  risolvere  , Dubitare  , 
Tentennare  : modo  basso , ma  espressi- 
vo. ( Lai.  kaerere,  battitori.  ] — 374. 
lo  poppa  , vale  Essere  nelle  navi  dalla 
parte  della  poppa;  e fig.,  vale  Essere  io 
Buono  stali-,  Avere  la  fortuna  favorevo- 
le. [ Lai.  bene  ette  , pruipera  fot  luna 
uli.  ] — 573.  lo  possesso  , Tale  rise- 
dere, Avere  in  suo  dominio  almeno  il 
pottrsso.  [ Lai.  postiders.  ] — 576.  la 
pratica  di  fer  checchessia,  vale  Esserne 
io  discorso.  Averne  trattato.  [ Lai.  dit- 
terere.  ] — 577.  In  preda,  Tale  Essere 
esposto  ad  esser  predato , Divenir  pre- 
da. [ Lai.  pratdas  obnorium  etti.  J — 
578.  in  prigione  o in  prigione,  vale  Es- 
sere ritenuto  io  prigione.  [ Lai.  in  car- 
cere r<(  in  vinctWie  dettneri.}—  379.  Io 
proda,  vale  Esser  ve  Ino  all' cslrem.tà  , 
o sull’  estmn  là.  — 580.  In  punta  di 

Siedi,  vale  Reggerai  tulle  punte  de'  pie- 
i , sollevandone  da  terra  il  rimanente. 
— 581.  In  puntelli,  vale  Minacciar  ro- 
vina, e fig-  dicesi  anche  di  cosa  o affare 
male  avviato.  — 582.  In  punto,  vale 
Esser  pronto,  io  ordine,  io  tannine.— 
583.  In  reputazione  , in  sulla  reputa- 
zione, vale  Sostenersi,  Non  cedere,  Non 
calare  dalle  pretensioni  più  alte;  e più 
generalmente  Mantenersi  in  buon  nume. 
— 381.  lo  riposo,  iu  riposamenio  , vale 
Prendere  ripeso,  Riposarsi,  Mettersi  io 
quiete  , Acquietarsi  , Fermarsi.  [ Lai. 
guttifere.  | — 383.  lo  si  , vale  Non  si 
accomunare  con  gli  altri , Esser  solita- 
rio. — 586.  Star  in  sé  o simile  , vale 
anche  Slare  in  cervello,  Stare  all*  erta  , 
Star  sulle  sue.  Non  si  lasciare  sodare  a 
palesate  i propri!  segreti.  [Lai.  capere.] 
— 387.  lo  sella,  vale  Essere  accomoda- 
to nella  sella  ; e fig.  Essere  a vantaggio 
io  buono  stato.  — 388.  In  semicicli*  , 
vale  Essere  io  Mattatila, Servir  per  sen- 
tinella, Far  U scoiioella.  [Lst.  excuàa- 
re.J  — 389-  la  sentore,  va  le  Stare  aspet- 
tando eoa  attenzione  qualunque  notili*. 
— 390.  In  serbo.  Detto  delle  fanciulle. 
y . Serbo  §.  6 7.  — 391 . la  silenzio,  vaie 
Non  parlare,  Osservare  il  si  leu  a io,  Tace- 
te. iLat.  «dare,  silentio  vacare.]  — 592. 
In  sospetto  , vale  Sospettare.  — 393.  lo 
inspiri,  vale  Sospirare,  Essere  in  guai. 

— B94. In  (speranza,  vahAverespertnia, 

Sperare.  [ Lai.  sperare  , tpem  fiabe  re  , 
confidtrt.  ] — 393.  la  sii  checchessia, 


Oltre  le  maniere  qui  sotto  espresse  , 
avveoe  altre  ancora,  ebe  si  possano  ve» 
dere  • Stare  aul,  o Stare  in  sul , espri- 
mendosi ind i Iteri n temente  incoiai  gui- 
sa queste  maniere  di  favellare.  — 596. 
lo  su*  convenevoli  o su  i convenevoli  , 
vele  Usare  cerimonie.  — 597.  Io  au  gli 
orlicci , vale  Non  entrare  addentro  in 
checchessia , Tenera!  in  su  gli  estremi. 

— 598.  Io  su  l'avviso  o su  l'avviso,  vale 
Andar  cauto  nel  Caperà  re  per  nou  incor- 
rere in  pregiudizio  — 399.  in  sul  gras- 
so, vale  Essere  nell' abbondanza,  Gode- 
re. — 600.  In  sulla  corda,  in  sulla  fu- 
ne, fig.,  vale  Siare  collauimo  dubbio  o 
sospeso.  1 Lai.  ape  suzpenium  ette.  ) — 
601.  In  sulla  gravità;  lo  stesso  che  Sta- 
re in  sul  grave  , sul  grave.  — 602.  In 
sulla  gruccia,  fig.,  vale  Star  coll'animo 
soppeso.  — 603.  In  suti'ali  o ale,  o sul- 
l'ali,  vele  Volare.  — 604.  la  sull'altrui, 
vale  Rubare.  —603.  lo  sulla  mostra,  a 
mostra,  vale  Essere  in  luogo  esposto  al 
pubblico,  ad  effetto desser  vedalo, come 
usano  gli  artefici  tener  le  lor  merci,  per 
allettarne  colla  mostra  i compratori.  — 
606.  lo  sulla  negatila , vaia  Negare. 
[Lat.  inficiai  ire.j  — 607.  In  aulii  per- 
fidia , sulla  perfidia  , vale  Perfidiare. 
[Lat.  obj(tna/o  animo  essa .]  — 608.  In 
sulla  persona,  va'e  Star  diritto  colla  te- 
tta alta.  — 699.  In  sulla  regola  o sulla 
regola,  vale  Osservare  la  regola  , c fig. 
Andar  pel  sottile,  per  rappacio.— 610, 
Io  sulla  reputazione  o riputazione  , io 
reputazione,  vale  Nuo  cedere  punto  nelle 
materie  riguardanti  la  reputazione  e la 
stima.  [Lat.  honori  iuo  protpicers.)  — 
611.  lo  sulla  scrima  . vale  Stare  a tu 
per  tu.  — 612.  in  sull'avviso  o sull'av- 
v>so.  vale  Stare  in  guardia.  Andar  cauto 
neli'operarc.  — 613.  Iu  sulle  generali , 
vale  Non  venir  col  discorso  ad  espres- 
sioni particolari.  Non  volere  impegni  , 
Non  saprire.  ( Lat.  medili  ver  bit  ut*.  ] 

— 614.  Iu  sulle  stoccate  , vale  Stare  a- 
slulatmnfe  e eoo  suttigliezza  io  su’ suoi 
vantaggi.  — 613.  In  sulle  soc  ec.,  vele 
Andar  cauto  od  parlare  , per  non  esser 
giunto.  — 616.  Iu  aulCunorevole  , sul- 
Ponorcvole , vale  Usare  uu  po'  troppa 
gravità.  — 617.  In  sul  mille,  vale  Te- 
nere uoa  certa  gravità  negli  atti  o Del- 
l'apparenza, più  che  conveniente  al  suo 
grado:  modo  poco  usato.  — 61S.  In  sul 
sagrato,  vale  Ritirarsi  o Stare  io  chiesa, 
cimilerio,  o altro  luogo  serro  o sagrato; 
e per  simil.,  vale  Stare  iu  fraoch'gia.— 

619.  In  aul  aaldo,  vale  Fundarsi  iu  buo- 
ne ragi  >oi,  Non  partirai  dal  sicuro.  — 

620.  Io  sul  severo,  vale  Teoere  uoa  certa 
gravità  conveniente  al  grado  o maggiore. 
—621.  lo  sul  tirato  , vale  Andar  canto 
nel  parlareeoell'operare.  [Lai.  autta  tue- 
ri  parili,  cavere.}— 622.  Vale  pure  Tene- 
re in  soverchio  prezzo  la  propria  mcrcao- 
zia.— 623.  Iu  trnteooe,  vale  Tentennare. 
— 624.  lo  timore,  vale  Temere.  [Lai.  li* 
mere.  ] — 625.  In  tormento  , vale  Sen- 
tir tur  menu  , Esser  travagliato.  ( Lat. 
cruciari,  rexari.  ) — 626.  Intra  due  , 
vale  Essere  io  dubbiezza.  Lo  atesso  che 
Stare  fra  due.  — 627.  Io  trampoli  o 
tre  cu  pali  o su'  trampoli,  vale  Essere  in- 
certo, dubbioso.  — 628.  la  transito  , 
vale  Esser*  io  sul  morire.  [Lat.  anima  in 
agere. } — 629.  lo  trattato , vale  Aver 
trattalo,  Essere  in  negozio,  Trattare. — 
630.  In  travaglio,  Aver  travaglio.  Esser 
travagliato.  [ Lat.  vestir». J — 631.  la 


trionfo,  vale  Menar  trionfo  , Trionfare. 

— 632.  In  tuono  . vale  Non  uscir  del 
tuono,  Accordare.  Termine  della  musi- 
ca. — 633-  Per  mrtaf.  Star  beoe,  Esser 
forte  o uno,  Stare  iu  cervello.  — 631. 
Dicesi  Stare  io  tuono  con  alcuno  e va- 
le Andar  arco  d’  accordo.  — 635.  In 
verde  , vale  Esser  in  vigore  . in  atti- 
vita,  Non  essere  andato  io  dissuetudi- 
ne. — 636.  In  vita,  vale  Vivere.  [ Lat. 
vivere  , vita  fruì.  J — 637.  In  volta  , 
vale  Andare  intorno.  ( Lai.  eirewmire.] 

— 638.  In  zucca  , vale  Bavere  a capo 
scoperto.  [ Lat.  aperto  capite  ette.  ] — 
639.  In  zurlo , vale  Tralignerei  iu  alle- 
gria, Divertir»!.  [ Lat.  Ailari  anima  es- 
se. ] — 610.  Lesto  , vele  Badare  atten- 
tamente. [Lat. caute  prvspìcere,  cautum 
ette.  ] — 641 . Lindo , vale  Usar  (indu- 
ra. — 642.  Lontano  , vale  Esser  lonta- 
no , Non  esser  presente.  [ Lst.  abttse  , 
abtentem  ette.  ] — 643.  Star  lontano 
da  alcuna  cosa,  fig.,  vale  Astenersi  dal- 
l'uso o dall'esercizio  della  medesima.— 
644.  Maggese  e sodo,  (ig.,  vale  Cessero 
alcun  tempo  da  far  cattiverie,  tradi- 
menti ee.  — 613.  Male  , contrario  di 
Star  bene. — 646.  Maliaconico  o malin- 
conoso , vale  Aver  malinconia.  Lo  stesso 
ebe  Stare  in  malinconia. — 047.  Malleva- 
dore, vale  Esser  mallevadore;  che  anche 
si  dice  assolutamente  Stare.  [Lai.  radei» 
ette.) — 618.  Meglio,  vale  Esser  più  eoo- 
veniente.  Onde  Star  meglio  alcuna  cosa 
a chicchessia,  vale  Convenirgli  maggior- 
mente. [Lat.  magia  convenire  , decere .) 

— 619.  Muto  o mutolo,  vale  Non  parla- 
re. -•  650  Nel  cuore  , vale  Aver  pre- 
sente nel  pensiero.  [Lai.  in  tinu  f erre .} 

— 631.  Nella  coda  il  veleno , vale  Nel- 
rultiroo  essere  la  diflìeulta  ed  il  perico- 
lo ; tolta  la  metafora  dagli  scorpioni , i 
quali  volgarmente  »i  credeva  che  nella 
coda  , piu  che  io  altra  parte  , avessero 
raccolta  la  malvagità  del  veleno. — 632. 
Nella  fede  , vale  Mantener  la  fede;  lo 
stesso  che  Suro  in  fede.  [ Lat.  f*dem 
servare.  ] — 633.  Nella  medesima  bi- 
lancia. Parlandosi  di  due  o più  persone, 
vale  Esser  del  pari , per  rispetto  alla 
cosa  di  cui  ai  parla.  — 654.  .Nella  pel- 
le, che  comunemente  ai  osa  in  maniera 
negativa,  Non  potere  star  nella  pelle,  o 
dentro  alla  pelle  e valgono  Mostrare  , 
per  alcun  fortunato  accidente  sopravve- 
nuto, eccessiva  allegrezza.  — 635.  Non 
potere  stare  nella  pelle  , ai  dice  anche , 
io  mudo  basso  , di  Cbi  ha  mangiato  , o 
pieno  il  corpo  eccedentemente.  — 656. 
Nelle  mani  altrui , vale  Essere  io  ano 
potere  ; lo  atesso  che  Stare  io  mano  d'ai» 
cuoo.  — 657.  Nell’oro  a gola,  vale  Vi- 
vere agiatamente.  Avere  grande  abbon-  • 
daaxa  di  ogni  cosa.  — 638.  Nel  mezzo, 
vaie  Essere  nella  parte  ugualmente  lon- 
tana dagli  estremi.  — 659.  Nel  propo- 
sito, vale  Noo  uacire  de  fermio!  propo- 
sti. — 660.  Nel  punto  del  l'onore  , vale 
Essere  geloso  osservatore  delle  sue  I ggi 

o convenienze  e simili.  — 661.  Nel  si- 
curo, rata  Noo  correr  rischio.  [Lat.  sub 
luto  esse.)  — 662.  Ne’  suoi  cenci  o nei 
tuoi  panai , vale  Noo  *'  intrigare  eoo 

S arsemi  di  riga  superiore  , Nou  avere 
cader ii  oltre  alla  propria  sfera,  o piut- 
tosto Starei  da  sé  con  quello  che  l'uomo 
ha  , senza  cercar  di  cosa  alcuna  o dar 
fastidio  a veruno.  — 663.  Non  potere 
stare  ne’  paoni,  si  dice  di  Cbi  è in  estre- 
ma allegrezza.  — 061,  Ne'  ieratici,  ix> 
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lamine,  vi'e  Non  uscir  del  eonreneTo 
le.  Trattenersi  denfto  •’  termini  dormi, 
contrario  d' Uscir  de’ termini-  — 065. 
Nodo,  ignudo,  tele  E*ere  del  tolto  i- 
eondo.  Non  irtr  veste  in  dosso  — 660. 
Pagatore.  vele  Far  sicurtà,  ma  io  qne- 
aio  afino  è modo  antico.  — 6117.  Palese 
vale  Essere  pale*».  Dimorar  pnlesemen- 
le.  — 668.  Pe’ fatti  d'alcuno.  vale  Ope- 
raie per  ti  suoi  interessi.  — 669.  Peg- 
gio. rate  Esser  io  peggior  «rado.  Esse- 
re di  peggior  condizione.  [Lat.  iniquh- 
ribes  «ti  ecndifionibut.)  — 670.  Pegno, 
vale  Essere  sicor'a.  f Lai.  rad™»  mi , 
spandere. ] — 671.  Pensoso.  vale  Ease- 
rc  lo  pensiero,  Pensare.  —672.  Per  a- 
julo,  tale  Ajulare  alenilo.  [I.at.  auliti u 
tue.]  — 673.  Riferito  a cosa,  vale  Es- 
sere a sun  disposizione.  — 674.  Per  di 
dentro,  mie  E»cre  dalia  parte  interna. 

— 673.  Per  di  dietro,  vale  Essere  dilla 
parte  posteriore.  — 676.  Per  di  foora . 
▼ale  Essere  dalla  parte  esteriore. — 677. 
Per  diritto,  sale  Essere  per  linea  reita, 
in  dirittura  . a corda  ; N<>n  pendere  da 
alcuna  banda.  — 678.  Per  donna,  vale 
Trattarsi  signorilmente,  da  signora.  — 
679  Perduto,  va'e  Esser  perduto, smar- 
rito. — 086.  Per  incanto  , sale  Essere 
in  buonissimo  stato.  — 661.  Per  le  ma- 
n:,  vate  Essere  fra  mano,  Essere  sul  dar 
principio. — 082.  Per  le  spese,  vale 
Servire  sema  altra  mercede  che  del  vit- 
to. — 683.  Per  neglrtto , vale  Giacere 
dimenticato,  come  cosa  negletta  , o si- 
mili. — 684.  Per  opera  , sale  Lavorare 
eoo  pattuita  mercede  dell' opera  che  si 
facci».  — 683.  P.r  pegno,  vaile  Essere 
4a  cosa,  o la  persona  , di  che  si  tratta  , 
per  s curili.  [Lat.  loro  pignoni  rate.]  — 
686  Per  quanto  alcuno  pesa  , vale  Es- 
ser vicino  a morte.  — 687.  Pera4,  vale 
E»ser  neutrale.  Non  tener  da  ninna  parte 
d*-'  contrastanti;  il  eliedicesi  anrora  Star- 
si di  meno.  — 688.  Presene,  vale Esser 
presente.  (Lat. addir,  interesse.]— 689. 
Pretto  . vele  E-ser  virino.  { Lai.  proni 
eia».  I — 690.  Dìresi  Star  presso  rhe 
bene  e vale  Essere  quasi  in  buono  stato. 

— 691 . Pr  gione,  v ale  Esaer  riteonto  io 
prigione.  — 692.  Provvedalo o provvi- 
sto, vale  Esser  provveduto  , Essere  in 
pronto. —693.  Pnlreltonl , vale  Star 
senra  marito  oltre  al  convenevole  tem- 
po di  maritarsi.  — 694.  Polito  , vale 
Vivere  con  pulitene.  — 695.  Punta 
punte  , 8g  si  d re  di  Due  rhc  stanno 
mal  ri  accordo  insieme.  — 696.  Qmrto, 
vale  Acquetarsi,  Tacere.  — 697.  Rag- 
guagliato . vale  Stare  sulle  intese.  — 
4198.  Ramingo , vale  Esser  fuori  della 
patria  a rasa  paterna,  sema  aver  lungo 
fermo,  nè  assegnamento  Asso.  (Lat.  pro- 
fugum  dir.]  - G99.  Raseutr,  vale  Es- 
ser tanto  virino,  rhe  quasi  si  tocchi  la 
rosa  che  è allato  ; Esser  vicinissimo. — 
700.  Rigido  , in  sol  rìgido  , vaia  L'aar 
rigidezza  , N.  n si  lasciar  moortre  oc 
persuadere.  [ Lat.  fnszrorobiton  eaia.  \ 

— 701.  Riposato  di  alcuna  rosa  o per- 
sona. vale  Es-eroe  sicuro.  Non  dottar- 
ne.—70Ì.  Ritenuto,  vaia  Esser  riguar- 
dilo, Usare  avvertente  o ritenutene. 
(Lai. rorera.l  — 703.  Ritto,  ebe  aocbc 
si  dice  assolutamente  Stare  ; lo  «tesso 
rhe  Stare  in  piedi , Esser  ritto.  I Lat. 
sfar*.  ) — 70».  Rovescio , vale  B«a«r 
Min  no  —708.  Saldo,  vale  Star  fermo. 

— 706.  Ed  atzrhc  Essere  ostinato.  — 
"07.  Saro.  vaie  Godere  vaniti,  f Lai.  va- 


lera.]  — 708.  Dicesi  Sla  sano,  Stale  a*  - 1 
no , e sino  modi  di  ululare  altrui.  — 
709.  Schiaro,  vale  E?sere  in  ischi* v ita- 
dine.  [Lat.  in  roptiviiotf  rate.]  — 710. 
Scollacciato,  vale  Portare  il  collo  e parte 
del  petto  scoperto.—  711.  Sconcio,  vale 
Stare  a disagio.  — 712.  Sconosciuto, 
vale  Slare  in  forma  da  non  esser  cono- 
sciuto. Stare  informa  privata.  — 713. 
Sdrajone,  vale  Stare  fdrajato.  — 714. 
Sero,  vale  Star  pensoso,  Racrorre  il  pen- 
siero.  [ Lat.  jeruna  eogitare.  ] — 715. 
Srnra  : d ersi  Starr  senza  di  alcuna  cosa 
e vale  Esserne  privo  — 716.  Sevrro  , 
vale  L*-«r  severità.  — 717.  Sicuro,  vale 
Esaer  certo,  Non  lemere,  Jf'-o  dubitare. 
Essere  fuor  di  pericolo.  1 Lai.  crrivm 
caie,  in  tufo  eaae-1  — 718.  Esser  tran- 
quillo. — 719.  E Star  sicuro  ad  alcu- 
no , va*e  Fidarsene. — 026.  Sicurtà, 
vale  Assicurare , Essere  mallevadore. 
[Lat.  tpondtrt.}  — 721.  Sodo;  lo  stesso 
che  Star  duro.  — "22.  Soggetto  o sog- 
getto, vale  Vivere  con  soggezione  , Es- 
sere sottoposto.  — 728  . Solo  , vale  Es- 
sere sema  compagnia.  — 724.  Sopra  , 
sovra  , vsle  Essere  nella  parte  superio- 
re. [Lat.  mtiFiera,  in  zM/itriori  loco  ti- 
lt.) — 723.  Dircsl  Stare  sopra  sé  o so- 
pra di  sé  e vale  Es-ere  sapcs»  . Essere 
io  dubbio.  [I.at.  ha**ifor*.]  — 726  Sta- 
re sopra  di  sè,  vale  anche  lo  stesso  che 
Stare  all’erta  , Star  «alle  sue.  — 727. 
Stare  sopra  di  sé,  vale  Restare  sr ma  far 
cannar  o molto  . Non  badare.  Non  dar 
retta.  — 728.  Sopravvrnlo , vale  Essere 
dn  quella  parte  ove  spira  il  vento.  — 

729.  Sorto  sopra  unv  cosa,  vale  Reggersi 
imperturbabile  e fermo  su  di  e sa.  — 

730.  Si  speso  , rsle  Kserre  In  dubbio  , 
Essere  in  pensiero.  [Lat.  haeiitarr.)  — 

731.  Sotto,  vale  Essere  nella  parte  in- 
feriore. — 732.  Dicesi  Stare  sotto  o di 
sotto  e tale  E-scr  di  sotti»,  Cedere,  Es- 
ser superato.  — 733.  Dicesi  in  termine 
marinaresco  Star  sotto  coperta  e va'c 
Star  nella  parte  Inferiore  del  naviglio. 
— 734.  Dicesi  Non  ci  potere  star  sotto 
a vaio  Non  sì  accomodare  a cedere.  Non 
volere  esser  superato  o sgaratn,  — 733. 
Dicesi  Star  sotto  o sopra  la  parola,  Star 
sotto  o sopra  la  ferie,  c valgono  Ass:cu- 
rsrsl  d alcuna  cosa  per  la  parola  e pro- 
messa avutane. —736.  Sottosopra,  vale 
Essrre  rolla  parte  supcriore  di  sotto,  e 
colla  ioferlorr  di  aopra  ; e Bgur. , vale 
Essere  In  confusione,  Ettore  sconvolto. 
[Lai.  perturba rz\)  — 737.  Su,  vale  Star 
ritto.  [Lat.  sfarà.]  — 738.  B talora,  vaia 
Stare  nella  parte  superiore.  [Let.  snpt- 
rio  ri  loco  aire,  tMptrinrem  locum  habe- 
r».]  — 739.  E figor.  Pigliar  coragg  o , 
Confortarsi.  — 740.  Su' csrabii , Vale 
Attendere,  Avere  particolare  applica- 
tion# a f«r  cambi!  di  danaro.  —741.  Su 
cbeechraaia,  vale  Attendere  » Badare  a 
quello  di  rbe  si  parla.  A» erri  particola- 
re applicazione.  — 742.  Su  due  piedi, 
fig..  vale  Essere  in  fatato  sieuro.  [Lst. 
in  furo  un  ] — 743.  Su  I convenevoli, 
vale  Mostrarsi  rispettoso.  Usar  cerimo- 
nie. Lo  stesso  che  Stare  In  su' convene- 
voli. — 744.  Su  I puntigli  , sul  punti- 
glio, in  siti  puntiglio.  V Puntiglio,  §. 
3.  — 745.  Sul  barton  dell’  onore  . vale 
Star  fermo  al  volere  una  cosa,  credendo 
f>*  vada  del  proprio  onore  ad  abbando- 
narla. — 746.  Sul  bisticcio,  vale  Bistic- 
ciare. Altercare,  f Lai.  mèli  crrfare , 
cenfeuier*.]  — 747.  Sul  cuore,  vele  A- 
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ver  pensiero  grandissimo.  ( Lat  eofdi 
ciac  , in  animo  haerere.  ] — 748.  Sai 
grande,  io  sul  graode,  vale  Usar  fasto. 
Viver  con  alterigia.  ( Lat.  superbe  ope- 
ra , magno*  tpiriiui  hobere.  ] — - 7*9. 
Sul  grave  o In  sul  grave , in  sulla  gra- 
vità. vale  Uree  portamenti  e maniere 
gravi.  Vivere  con  gravità.  [Lal.grart- 
laitm  induere.)  — 750.  Sa  li  rifardi  , 
su'  riguardi,  vale  Preservarsi  dalle  cose 
nocive  alla  salute.  — 731.  Stillali  o in 
sul  Tali,  vale  Volare. — 732.  Flg.  Essere 
in  desideri  , o risoluzione  di  muoversi. 
Stare  in  punto  per  partirsi.  — 733.  Sul- 
le ptiro'a,  vale  Mantener  la  fede.  — 784. 
Sulla  perfida,  va  e PrrfiJ  are.  Lo  strano 
Stare  in  sul'a  perfidia.  — 735.  Sull»  re- 
gola, vale  Osservare  la  regola.  Lo  stesso 
che  rbe  Stare  in  sulla  regola. — 756.  Sulla 
sua  o simile,  vale  Teocr  so»  grado,  Star 
aul  grande  ; rhf  dicesi  anche  Stare  fa 
tulle  sue.  — 737.  Solla  vita , vale  Fer- 
marsi io  piedi  c-tlla  persona  diritta  . e 
la  testa  atta.  [ Lai.  recfvm  ilare  , Tt- 
rens.]  — 758  Sull'avviS'».  sogli  avvisi, 
vale  Procc orar  d’ essere  avvisato  , Par 
diligenti  pfr  aver  notizie.  — 759.  Sta- 
re in  guardia  per  sà  o per  altri , Andar 
cauto  nell'  operare  ; il  che  dicesi  soche 
Stare  io  snu'miN.  — 763.  Sollegale, 
vale  Attendere  agli  iena  menti , agli  ab- 
bellì menti  cc.  — 761.  Sulle  pelacchio*; 
lo  fesso  che  Stare  colle  mani  fu  mano, 
colle  matti  alla  cintola.  V.  Pelacchino. 

— 702.  Sulle  spese,  vate  Vivere  eoo  I— 
spesa-,  e propriamente  Vitere  fuori  dello 
propria  rasa  con  dispendio.  [ I*t.  suo 
imperiti  o vivere.  ] — 763.  Sulle  sue  , 
vali-  Stare  olIVrta,  Stare  lo  cervello.  — 
764.  E talora  vale  Badare  a aè  o a‘ fatti 
propri!.  — 765.  Sulle  volte,  vale  Stare 
attento  alle  congiunture.  — 766.  Sul- 
l’itnprdirr.  vale  Cercare  di  opporsi  alla 
riusrita  dina  negozio  , Porvi  ostacolo. 

— 767.  Sull'intesa,  vaia  Sur  sull'avvi- 
eo.  — 768.  Sull’  orlo  di  checchessia  , 
v*le  K«rr  prossim'*  a fare  o ad  ottener 
checchessia.  — 769.  Sull* usanze  , vale 
Attendere  alle  fogge.  «Ila  moda.—  770. 
Sul  punto  di  una  co?a  , vile  Disertarla 
pregnamente,  esattissima  rocole.  — 771. 
Sul  siraro , vale  Non  correr  rischio. 

[ Lat.  in  tufo  fife-  1 772.  Sol  sodo  , 

vale  Noo  s'iogerire  in  coae  frivole  o va- 
ne. ma  tenersi  nelle  importanti  e oppor- 
tune ; Fuggire  gli  scherzi.  ( Lat.  seria 
cogitar*.]  — 773.  Sul  suo'o  in  sol  sue, 
vale  Abitare  nel  proprio  suolo.  — 774. 
Sul  taglio  o io  sul  taglio  . vale  Vendere 
tele,  paoni  ec.  a mfaoto.  Dfccsi  de'  mer- 
canti di  panni  o drappi,  che  vendono  a 
minuto.— 775.  Sul  termine,  vate  Esser 
vicino  a terminare.  —776.  Sol  vantag- 
gio, vale  Procurare  industri- si  mente  ( 
propri!  vantaggi.  — 777.  Sa'  pettini  da 
lino  ; lo  stesso  che  Stare  in  aulle  spine, 
ma  è modo  basso.  — 778.  Terra  terra, 
vale  Essere  in  basso  stato.  [Lat.  fiumi!» 
loco  csic.  ] tt  779.  Torto  ; contrario  di 
Sur  diritto.  — 780  Verso  checchessia, 
vale  Essergli  vicino.  — 781.  Vestito, 
vale  Avere  le  vesti  In  dotto.  — 782. 
Zitto  , vale  Tacere  . Non  parlare.  ( Lai. 
iUtniium  fmere,  affretta  vacare.  J 

STABLOGGIO.  Siar  lbg-gì-o  Sa.  Boi. 
Nome  vulgore  dell’  Aristolxhia  ro- 
tondi. 

STARLOMAOO.  St'zr-ta- ma-co.  Add.  e 
sm.  V.  A.  V,  e dt’  Aitro**"*o.  [Lat.  a- 
«frorioirtai.  Vece,  s conilo i p ii, corrotta 
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da  astronomo  o da  astrologo.  lo  iogl. 
ttar  luoker  gurrdator  delle  stelle.] 
STARNA.  £lAr-n«.  Sf.  Zoel.  Uccello  di 
penna  bigia,  e della  grossezza  presso  a 

rKO  d' un  picchine  , la  carne  del  quale 
di  grato  sapore.  [Lat.ai-ij  extema.  Da 
externa  troncalo  da  ovii  esterna.]—  2. 
Fig.  I*  starna  , vale  Seguitar 

checchessia  senta  abbandonarlo.  (Lat. 
individuum  comitem  $9  pratbtn.)  — 3. 
Dicesi  Appostar  la  starna  e lig.  vale 
Spendere  il  tempo  in  ispiarct  Tatti  al- 
trui. e Pone  l'occhio  addosso  a checches- 
sia.—4.  Dice-*  Conoscere  gii  storni  dalle 
starne  e vale  Distinguere  il  ben  dal  male 
STARNARE.  Star-no  re.  All.  Trarre  le 
interiora  alle  starne  dopo  averle  am- 
mazzate. acciocché  si  conservino. 
STARNAZZARE.  Stor  nai- sà  re.  N.ass. 
Untami  addosso  la  terra  col  dibattimen- 
to dedali;  il  che  è proprio  della  starar, 
benché  si  dica  anche  talora  delle  galli* 
oe . e d’altri  occeJli.  — 2.  Alt.  Dice*! 
Starnazzare  le  ali  e vale  Dibatterle-— 3. 
Sparpagliare,  Sparnazzare 
STARNO.  Slàr-no.  Sm.  Zool.  Il  maschio 
della  starna. 

STARNO.NCIiNO.^tar-mm-el'no.Sui.dim. 
di  Starna  0 piuttosto  di  Starno.  Piccola 
o Giovane  starna. 

STARINONE.  Sfar- ni  ne.  Sai.  accr.  di 
Starna  0 Starno.  Grossa  starna. 
STARNOTTO.  Slar-nòt-lo.  Sm.  dim.  dì 
Staro».  Starna  giovane. 
STARNUTAMENTO.  Slar-nu-la-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Starnutazione.  (Lat. 
tlrrnulatio.  ««muta  manfani.] 
STARNUTANTE.  Star-mi  (àn-le.  Part.di 
Starnutare.  Lo  stesso  che  Starnutente. 
STARNUTARE.  Slar-nulà-re.  N.  ass.Lo 
stesso  che  Starnutire. 

STARNUTATO.  Slar-nm-tà-to.  Adii.  m. 

da  Starnutar*.  Lo  «lesso  che  Starnutito. 
STARNUTATORIO.  .s<ar-nut<i-(ù-r»-o. 
Sm.  Terap.  Medicamento  che  Ta  starnu- 
tare; grecamente  Errino.  [Lai.  ifernu- 
tatorium  ) 

STERNUTAZIONB.  Ster-nu  ta 
Lo  starnutare.  (Lat.  starnutarlo.] 
STARNUTENTE.  Sfar-nu  (in  te.  Part.di 
Starnutire.  Che  starnutisce. 
STARNUTIGLI  A.  Star-nu- taglia.  Sf. 
Farm.  Medicamento  cefalico  a foggia  di 
tabacco  io  polvere,  per  eccitare  lo  star- 
auto. 

STARNUTIRE.  5(ar-nw-ti-re.  N.  ass. 
Mandar  foor  lo  starnuto.  (Lat.  jfarnua- 
r*.  tumulare.  SlertUto,  iternulo  c lUr- 
nufatìo  dal  celi.  gali,  srtoihart  starnu- 
to. Altri  dal  gr.  piamente  che  vale  io 
starnuto.  In  isp.  tsiomudar , in  frane. 
éternuer  starnutare.  In  ar.  tositi  tacere 
sternutare.! 

STARNUTITO.  Siar-nu-ti-Io.  Add.  0.  do 
Starnutire. 

STARNUTO.  S’far-isù'fo.  Sm.  Espirazione 
convulsiva  che  accompagna  una  scossa 
o più  0 me 00  viva  di  tutto  il  corpo  , ed 
uno  strepito  , col  quale  si  manda  fuori 
per  le  narici  e per  la  bocca  l'aria  spiala 
con  violenza  per  una  veemente  contro - 
* ooe  del  petto.  (Lat.  itrrnufomenfam  , 
sternutai  io.]— 2.  Dice*»  lig.  Dar  lo  scatto 
agli  aUrouti  e vale  Provocarli. 
STARNUZIARE.  Sfar-nu-zi-<b-r#.  jf.  aas. 

V.  A.  V.  e di’ .Starnutar»  o Starnutire. 
STAROCCARE.  Sia-roe-cù-re.  N.  ass.  T. 
del  giuoco  de*  tarocchi.  Gitxar  tarocchi 
superiori,  per  torre  via  quelli  degli  av- 
versarti; Dire  in  giucando  tarocchi. 
Camotiuii,  V^.  ///. 


STAROSTE.  Sla-rà-tte.  Add.  e fui.  St. 
Mod.  Propriamente  Senatore  e di  poi 
Possessore  di  un  modo  di  signoria  eh* 
largitati  da’ re  di  Polonia.  Dicesi  acche 
Sta  rosta.  (Dallo  slato  tlaroiia  senatore, 
(he  viene  da  itaroil  vecchia ja .) 

STAROSTIA.  .Sto-ro-iti-e.  Sf.  St.  Mod. 
Fendo  o Signoria  smembrala  dai  Re  di 
Polonia  dagli  antichi  Dominii  del  Re- 
gno , e cedala  ad  olcuui  genti  Inora  ini 
denominati  Stantii  con  obbl  go  di  con- 
correre nelle  spe*e  delle  spedizioni  mi- 
litar*. Diersi  anche  Staroisia. 

STASARE.  Nfa-id-ri!.  All.  Rimuuvcrc  0 
Sturare  1'intasameolo;  contrario  d Inta- 
sare. 

STASERA.  Sla-té-ra.  Atv.  comp.  di  Sia 
per  Questa  e Sera  Questa  sera.  (Lai.  ho- 
d i*  vetperi.] 

STASI.  .S'fà-ii.  Sf.  V.  G.  Med.  Soggiorno 
prolungato  di  un  umore,  d'ordinario  del 
sangue,  in  qualche  parte  organico,  senza 
che  la  raccolta  del  liquido  sia  conse- 
guenza di  verno  eccesso  di  azione  , di 
tcrun  afflusso.  [Lat.  staiis.  Da  tiao  io 
sto.) 

STASIESARIA.  Sla-ti-e-tà-ri-Q.  Sf.  Hot. 
Lo  stesso  che  Stafìsagra. 

STASIMONB.  .S'ifl-it-mo-ne,  Sf.  V.  G.  Fi- 
Io|.  Aria  o Cantica  che  venivo  eseguila 
da  un  coro  dopo  i sacriBiii  : co  *4  detta 
perché  quelli  che  la  cantai  ano  stavansi 
immobili  dinanzi  all'ara. (Da  tram  per-  i 
se  manza.  * mona  dimora.) 

STASITO.  5tó-ii  lo.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di*  Ettatieo. 

STASS1.  S'àsti.  Sf.  V.  0.  Mcd.  DIstiMa- 
xione  del  sangue  a gorria  a goccia  dal 
naso.  (Lat.  ila tii,  Da  sioso  fai.  di  ifaco 
io  stillo.) 

STATANO.  Sla  fò-no.  Add.  m.  Filol.  Ag- 
giunto di  un*  Specie  di  vino  , molto 
vantato  dagli  antichi,  e co»!  chiamai» 
dal  luogo  ove  raccoglievo*! , probabil- 
mente prcs-'o  le  Patndì  Statine.  (Lat.  vi- 
mini ifotammi.] 

STATARE.  5fc-tà-rr.  Att.  T.  eontadinr- 
sco-  Agr.  Lasciar  correre  trn  certo  spa- 
rto di  tempo  dalla  prima  alla  secando 
aratura  , acciò  la  terra  smossa  possa  ri- 
coprirsi , e risentire  lotte  le  influenze 
delParia- 1 Lucchesi  dicono  Staieggisrc. 
(Da  «fofumpart.di  ifo.]— 2.  Passar  una 
stagione  in  altro  pae*e  per  cambiar  a- 
ri»;  onde  Andar  a statar*,  vale  Andar  a 
cambiar  aria  . Andar  a cercare  aria  mi- 
gliore, e diceni  acche  deile  Pecore.  Capre 
e Vitelle  quando  dalle  pianure  possano 
nelle  montagne. 

STATARIO.  AVa-fó-ri-o.  Add.  m.  V.  L. 
Mllìt.  Fermo  , Stabile , e diasi  di  Sol- 
dato che  combette  di  plé  fermo.  (Lai. 
itatarini.)  —2.  Agg.  di  Battagli*  o si- 
mile, dicasi  Quella  lungamente  combat- 
tuta nello  stesso  luogo  e nella  quale  la 
vittoria  rimane  a chi  sta  fermo  sul 
campo. 

STATB.  Slà-te . Sf.  aferesi  di  Estate.  La 
più  calda  delle  quattro  stagioni  dell'an-  : 
no.  Lo  stesso  che  Evtate.  (L»t.  arslas. 
Aetiat , secondo  Varrone  . vi«o  da  a«- 
tlnt  calore , bo-limento ; ed  aeilus  . se- 
condo i più,  vien  d lU'chr.  ei'  fuoco.  In 
alcuni  dialetti  della  Grecia  zfr'a.io  Irisnd. 
Uno,  in  basco  <d  io  guipur-  ru  , in  etio- 
pico letterario  etiti . in  eriop.  volgare 
«affuoco.  In  ted.  hit  te  , in  erlt.  ga'l. 
Ita 1 . in  turco  etti  calore.  1 — 2.  E nel 
pi. —3.  Dicesi  Mezza  stale  II  meno  del  a 
stale.-— 4.  Onde  Di  Mate,  rotto  avveri)., 
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vale  In  tempo  di  state.— 3.  E di  mezza 
state,  A mezza  state , Nella  metà , Ne| 

cuore  della  state.—  6.  E lig.  Caldo. 7. 

La  ricolta  estua. 

STATE.!.  Sia-U-a.  Sf.  v.  A.  V.  e di*  Sta- 
dera. 

STATEGGIAUE.  Sta-tcg-già-re.  N.  ass. 
Agr.  Lo  aie  ss-)  che  Statare  nel  primo 
sign. 

STATERE.  Stu-li-re.  Sm.  Numism.  Au- 
lica moneta  d’on  o d'argento  che  conia- 
va»* in  Grecia,  e specialmente  io  Lirico. 

STATERECUIO.  Sia-! e -rèe  ciò.  A*Jd.  01. 
Di  stale.  V.  A.  V.  e di’  Estivo.  [Lal.ae- 
ift'uu*.] 

STATERÒ.  Sia  ti  ro.  Sra,  Nudi  Uni.  Lo 
stesso  che  Statere. 

STATICA.  sVa-li-ca.  Sf.V,  G.  Mcce. Scien- 
za che  ha  per  iscopo  l'equilìbrio  dc'cor- 
pi  solidi , e considera  il  movimento  dei 
grati;  0 sla  artificiale,  che  si  fa  lor  fare 
per  via  di  qualche  macchina  ; osi*  na- 
turale, che  dalla  stessa  graviti  loro  di- 
pende ; 0 sia  violento , Il  quale  a'  grai  i 
risulta  dalla  forza  csirinsi-ca  . che  di 
loro  impulso  a muovasi.  (Lat.  sfatica. 
Da  Uan  io  sto.) 

STATICEA.  Sta-ti-cè-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  a D,.ri  polipetali,  della 
peotandria  pcntaginia  , c della  famiglia 
delle  plotabagiuce  di  Juslicu  ; con  fiori 
spigai*  e pannocchiuli , calice  cartacei* 
mnuofì l lo  piegalo,  cinque  petali  ipogini, 
ed  una  semenza  chiusa  a l calice  persi- 
stente. Furono  dagli  antichi  cosi  deno- 
minate perchè  da  loro  credute  efficaci  ad 
arrestare  le  dissenterie,  ed  a guarire  lo 
ulcere.  Ora  però  se  ne  f*  poco  uso.  [Lat. 
aulire.  Da  giolito  io  arresto.] 

STATICO.  S'fó  li-co.  Add.c  sm.  Omaggi*.; 
altrimenti  Siadico.  (Lat.  oòses.J 

STATICELI.  £fa-li  ru-Ii.  Sin.  pi.  V.  L. 
Filol.  Nome  delle  ligure  ed  emblemi  din 
scoi  pi  vansi  sii  i vasi,  e ne  formavano  il 
maggior  pregio.  [Lat.  tlalicula.  Siati - 
eula  e diro,  di  statua  ] 

STATILEGIA.  Sla-ii  le  gl-a.  Sf.  V.  L. 
ViU,  Nnovo  metoilo  di  apprendere  a 
leggere  io  poche  lenoni.  (Da  ttatim  su- 
bito, r lego  io  leggo.) 

STATISTA.  Sia  li  afa.  AdJ.  « sra.  Pcrso- 
oaggio  di  goicroo  . dio  regola  gli  affari 
dello  Sialo.  (Lai.  pofìficin.] 

STATISTICA.  .Siu-ft-jti-cu.  Sf.  Scienza 
che  fa  conoscere  la  popolazione  , la  ric- 
chezze, la  fona  ec.  di  uno  stalo  , di  un 
paese  ec.  È pirte  dell' cconom;a  politi- 
ca. [Lai.  iloiiifiea.  V.  tolta  dagli  Ale- 
manni agl’  Italiani , e dall'  Alcuagna 
ternata  all'  Italia.) 

STATISTICO.  Sta  ti-tti-co.  AJd.  m.  Ap- 
partenente a statista  •>  a statistica. 

STATMICA.  .S'fd-lmi  ra.  Sf.  V.  (i.  Mecc. 
Dottrina  de'  pesi.  [Lai.  slaihmita.  Da 
zfariimoi  staterà.) 

STATO.  Sià-to.  Sta.  Grado  , Condizione, 
L'essere.  (Lat.  gradua,  condiUo,  ttatut. 
Status  da  sio.  la  celi-  gali,  afawf  oitat, 
in  iriand.  il  ad  , come  pure  in  brett.  io 
ted.  stand  . in  oland.  afaaf  ; in  Isved. 
Hat  e il  and:  in  belg.  ilari;  io  illir.  afa- 
tak  ec.  — 2.  Onde  Persona  ài  Stalo  per 
Persona  di  allo  grado  e condizione. — 3. 
Professione  di  vita. — 4.  Umido  divi- 
vere, L’essere  di  alcuna  persona.  — 4. 
Cofttitoiione,  Condizione  , parlando  del 
ur>stro  corpo.—  A.  Dicesi  Stalo  otturalo 
di  aleuo»  ro-a,  l'Essere  naturale  di  chec- 
chessia prima  d'alterarsi  pcrquslsim- 
giia  accidente.— 7.  Lo  star  fermo  scota 
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muoversi.  — 8.  Onde  Stare  io  iatito  , 
vale  SUr  ferino.—».  Stabilità,  Ferrati- 
si.—-10.  Mantenimento,  Salute.  — il. 
Buona  fortuna  o simile.— 11.  Dominio  , 
Signoria  , Potenza.  (Lat.  pvùuripatuz  . 
regnum,  imperiwn.  I più  dii  **?• 
lum,  cui  sottintendono  impeniwm,  rea i- 
tnen  , dowiniuin  od  altro  che  di  simile  : 
e tale  fisso  governo , reggimento  stabi- 
lito. Io  ted.  ed  io  olaod.  itoat;  in  ungi», 
status  : io  frane,  etat , una  volta  telai  ; 
in  ingl.  stole;  in  isp.ertorfo.i— 13.  Stato 
franco  dicesi  II  governo  democratico. — 
là.  Ragion  di  stato.  Il  dritto  de'  prloci- 

fi  ee.,  La  politica. — 18.  Caso  di  SUto , 

I delitto  di  maestà,  Il  crìmrnlese  —1® 
Ter  via  di  Stato,  vale  Politicarono  te.A  via 
di  oeaoiiaiioni  e tratuti. — 17.  Governo, 
Reggimento. — 18.  Estasi,  Fissazione.— 
1».  Avere  alato.  Aver  dominio,  potenza. 
—20.  Ed  Avere  stalo  presso  atcono,  vale 
Aver  grazia  ed  autorità  presso  di  lui. — 
21. Dare  losUto,  Fare  alimi  parteelpedei 
magistrati  di  alcnoa  città  , Ammetterlo 
alle  prerogative  più  nobili  della  cittadi- 
nanza.— 22.  Dnrare  in  (stato,  vale  Stare 
uel  luogo,  nell ‘esser  suo.— 23.  Essere  in 
grande  sta  to  presao  di  alcuno,  vale  Gode- 
re grazia  ed  autorità  con  esso  loi.  — 24. 
Ed  assolutamente.— 25.  Farsi  stato,  va- 
le Passarsela  o simile.  — 26.  Mettere  in 
basso  stato,  vale  Abbassare,  Deprimere. 
— 27.  Montare  io  isUto  , vale  Crescere 
di  potenza  , di  grado  o dignità.  — 28. 
Prendere  lo  auto,  vale  Gl  tingere  a im- 
perare, Governare. — 29.  Recarè  a male 
Staio,  vale  Rovinare,  Porre  a cattivo  es- 
sere.— 30.  Ripigliare  lo  stalo.  Goal  di- 
cevano coloro  eoe  oel  secolo  »▼  gover- 
navano lo  Stato  di  Fireoie , e valeva 
Mettere  quel  terrore  e quella  paura  ne- 
gli uomini  che  vi  avevano  messo  nel 
pigliarlo.— 31.  Ritornare  alcuna  cosa  io 
lauto,  vale  Rimetterla  , Ricondurla  io 
onore  , nella  prima  miglior  condizione. 
— 32.  Tenere  graode  stalo,  vale  Aver 
allo  grado  e ricchezza.  — 33.  Venire  in 
isUto  . tale  Crescere  di  posto  e dignità. 
34.  Milit.  Stato  colonnello:  Tolti  quegli 
uffizioli  ed  altre  persone  non  militari 
che  fanno  parte  di  on  reggimento,  fuori 
delle  compagnie. — 35.  Generale.  Aggre- 
gato di  persone  militari  e non  militari, 
che  hanno  parte  cerne  capi  nei  goterno 
d'  un  esercite,  fuori  de' corpi  ne'qaalj  è 
scomnartito.  Chiamasi  pnre  Stalo  gene- 1 
rale  lo  stesso  Aggregalo  di  capi  per  un 
corpo  di  esercito , od  una  divisione  di 
esso,  minori  per  altro  di  numero  ed  in- 
feriori di  grado.— 36.  Maggioro  : Corpo 
di  affidili  cui  si  affidano  importanti  uf- 
fizi) di  guerra.  Chiamasi  a'trsi  Stalo , 
maggiore  Ogui aggregato  d'aflìzisll  fuo- 
ri delle  ordinanze , che  sono  destinali  a . 
vegliare  l'esecuzione  di  lutti  i particolari 
del  servizio  militare  in  una  fortezza  o 
Ju  tra  quartiere  generale — 37.  Marin. 
Lo  staio  di  una  cave  è l'esatta  nume- 
razione di  tolti  i pezzi  di  legname  che 
lo  compongono  , delle  loro  dimensioni , 
proporzioni  e specie  , delta  loro  unione, 
dai  ferramenti  per  dimensione  e peso  , 
della  distri  bai  ione  di  tétte  le  camere,  e 
In  generale  di  tutte  le  eoe  parti.  È d’oso 
ebe  il  costruttore , dando  il  piano  della 
sna  neve,  ne  dia  toobe  lo  auto  nel  modo 
sta  espresso.— 38.  Med.  Stato  della  feb- 
bre: cosi  fu  detto  11  colmo  della  febbre. 
[Lat.  aratili,  vigor  .1  — 39.  Teol.  I teo- 
logi distinguono  diverai  sui»  nei  qua- 
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li  fu  il  grurre  umano  , ovvero  ha  po- 
tuto trovarsi  dopo  la  crea*  ione.  Cosi  di- 
couo  Stato  d' innocenza,  quello  di  Ada- 
mo prima  del  peccato  ; Stalo  di  natura 
caduta,  quello  dopo  il  peccato  originale; 
Stato  di  oatora  riparata,  quello  dopo  la 
redenzione;  Stato  di  pura  natura  ec.  Pa- 
rimente rispetto  a ciascun  individuo  ed 
alla  salute  dell'  anima,  distinguono  essi 
lo  Stato  di  grazia  dallo  Stato  di  peccato. 
Dicesi  infine  Stato  monastico  u religioso 
nello  da'  monaci  e delle  monache.  — 
0.  Si.  Mcd.  Stati:  T.  applicalo  a veri! 
ordini  d'uu  popolo  radunati  per  consul- 
tare delle  cose  pubbliche. — 41.  In  Olao- 
dagli  Stati  generali  erano  un*  assemblea 
delle  antiche  selle  provincie  unite  d fi- 
landa. 

STATO.  Add.  m.  da  Stare , e da  Essere. 
[Lai.  commurutuz.) 

STATOCBAZ1A.  Sta-to-cra-sì-a.  Sf.  Po- 
lii. Govèrno  degli  Stali  oda* Notabili. 
[Da  alali  che  significa  i principali , i 
notabili  d'uoa  nazione;  e del  gr.  eroico 

io  governo.) 

STÀTOLDER.  Sta-lòl-der.  Add.  e sm.  V. 
Olaod.  Si.  Mod.  Che  vale  quanto  Am- 
miraglio e capitano  generale  ; ed  è II 
nome  che  si  dava  al  capo  che  le'  Provin- 
cie unite  si  eleggevano  per  lor  coman- 
dante. [In  olaud.  tiadhouJer  , da  etad 
città  , e houdtr  tenitore  , che  vico  d» 
haudtn  tenere.] 

STATORI.  Slo-tó-ri.  Add.  e sm.  pi.  V. 
L.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto  ae'soJ- 
dati  della  guardia  degl'  Imperatori , i 
i quali  al  campo  facevano  sentinella  alla 
porta  del  Pretorio-  [Lai.  ttatorte  proc- 
ioni.) — 2.  Titolo  de'  ministri,  de'pro- 
c oo50 li  e de'prcsidtnli  de'lri bucali,  che 
erano  incaricati  di  contenere  e tenero 
stretti  nelle  prigioni  i malfellori  , fa- 
cendo loro  la  guardia  io  persooa.  [Lat. 
statore*.  Dai  gr.  hùlemi  io  sto.] 

STATTE.  Slitte.  Sm.  Filol.  Nome  che 
davano  gli  antichi  alla  più  preziosa  spe- 
cie di  mirra  liquida  , ebe  colava  dagli 
alberi  senza  incisione  ; si  mesceva  coi 
vini  mirrati,  edera  in  gran  pregio,  [tra- 
cie iu  questo  senso  vico  da  ilaett  goc- 
cia.) 

STATUA.  Siò-tu-o.  Sf.  Figura  di  rilievo, 

0 sia  scolpila  , o di  getto.  [Lat.  «fatua  , 
eìg num.  Il  lat.  statua,  da  etaium  pari, 
disto.  In  ted.  àiidjuuU , da  biki  imma- 
gine , e lault  coloooa  : quasi  immagine 
stabilita  su  di  una  coluooa.  In  olaod. 
owrtnd  staande  bttld,  che  tale  alla  let- 
tera </ ir  lira  «tante  immagine,  lo  cbr. 
hitseb  stabilire,  erigere,  ha  dato  mtxab 
essere  stabilito, stare,  e miistboh  stata*. 
In  or.  naesb  statue  vièb  da  nosabu  po- 
soil,  tini,  la  tutte  le  quali  originisi  sente 
l’idea  dello  stare,  dell'esser  fermo.) — 2. 

1 Latini  chiamavano  Deludete  le  statue 
degliropcrad  ori,  perchè  rivestile  del  pa- 
ludamento; loricate,  quelle  de*  coman- 
danti e do*  cavalieri  effigiati  colle  coraz- 
ze; loricate,  quelle  de  soldati,  vestiti  del- 
la lorica;  trebeele,  quelle  de'  «naturi  e 
degli  auguri;  togate;  quelle de'magistrati 
io  toga;  tunicate,  quelle  de)  popolo  con 
semplici  tuniche;  stolale,  quelle  della 
doooe  che  vestivano  stola.  Ancora  di- 
conti pedestri,  le  aitine  in  piede;  eque- 
stri, quelita  cavallo; caroli, quelle  sel- 
le sedia  d'avorio  osn  i cocchi;  grandi 
chiamanti  le  statua  oltrepassanti  la  na- 
tura le  grandezza;  medie  o atletiche  quel- 


la al  disotto  di  essa.  La  grandi  pei  aod- 
div (davanti  io  tre  ordini,  dicendosi  au- 
guste, quelle  che  eccedevano  della  tote 
metà  la  grandezza  naturala  , e rapp ra- 
sentavano Imperatori,  re,  capitani;  eroi- 
che, quelle  di  duplicai*  grandezza  na- 
turale che  consacrinosi  a’  semidei  ed 
agli  eroi;  colossali,  quelle  che  innalza- 
tosi a ir»  o più  alleite,  ed  erano  per 
lo  più  destinale  agli  Del.  Le  piccole 
snddividevaosi  in  quattro  classi, e chis- 
mavansi  tripedanre  quelle  della  gran- 
dezza di  tre  piedi  o piu;  cubitali,  se  non 
oltrepassavano  l’altezza  di  un  cubito; 
palmari , quando  noneran  alte  che  un 
(Mimo;  esecrano  più  piccole;  porta- 
vano il  noma  generico  di  Sigilla. 

STATUACCIA.  .Vtn-fu-dr-dn.  Sf.  pegg. 
di  Statua. 

STATUALE.  5ta-tw-ò-l*.  Add.  e *m.  par- 
lando di  persona.  Che  è descritto  oel 
numero  de’  eittsdioi  , e partecipe  del 
governo  dello  stato.  [Lat.  etti»  pieno 
ju r«.]— 2.  Ed  io  fona  di  add.  solamente 
riferito  a cosa.— 3.  Ufficiale  qualunque 
al  pubblico  soldo. 

STATUALMENTK.Sta-fu-oi-méw-fe.AvT. 
Con  partecipazione  del  governo  dello 
stato,  lo  Buina  statuale. 

STATUARE.  Sla-fu-A^re.  N.  «ss. 
staine.  Voce  da  non  osarsi  ebe  scherné- 
volmente. 

STATUARIA.  Sl«-fn-à-n-a.  Sf.  L *rts 
di  scolpir  le  statue  , o di  getter**  di 
bronza.  (Lat.  are  etutuaria .) 

STATUARIO.  Sta-fu-à-n-o.  Add.  e *rn. 
Colai  che  fa  le  statue  ; Scultore.  I Lai. 
«tatua rum  artiftx  , eeulptor  , «tama- 
ri»*.1 

STATUENTE.  5ta- fu-èn-ie.  Perl,  di  Sta- 
tuire. Che  statuisce;  e propriamente  Che 
fa  lo  statuto. 

STATUETTA.  £uH«M>t-ta.  Sf.  dira*  di 
Statua.  Piccola  stato».  [Lai.  parva  sta- 
tua.) 

STATUINA.  5ta-tu-t-na.  Sf.  dim.  di  Sta- 
tua. V.  e di*  .Statuetta. 

STATUINO.  .Stn-tn-i-no.  Add.  osato  an- 
che in  'orza  di  sm.  Di  status  , Simile  a 
statua. 

STATUIRE.  Sta  tesare.  All.  e o.  Delibe- 
rare , Risolver».  [Lat.  ecnatituere , «ta- 
tù tre.  Siatutre , de  «tatuo»  peri,  di  sto; 
poiebè  quegli  che  «utaUce , fe  che  una 
cosa  «ria  a suo  modo.]  — 2.  Stabilire.— 
3.  Porre  , Erigere  o simili. 

STATUISTA.  5fa-to -i-«4o.  Add.  e «no.  T. 
e di'  Statuario. 

STATUITO.  Sta-tu-4-to.  Add.  m.  da  Sta- 
tuire. Deliberato,  Stabilito  (Lai.  «on— 
«fitufu«.  «lattiti!*.)— 2.  Posto.  Eretto. 

STATUMINARE.  .«tot-fu-mi-nd-re.  All. 
V.  L.  Sostentare,  Fortificare.  [Lat.  ala- 
luminare.) 

STATUMINATE.  SuHu-mi-eeà-te.  Add. 
e sf.  pi.  Boi.  Pianta  stilominale  si  di- 
cono quelle  ebe  servono  di  appoggio  alle 
viti.  Cosi  chiamasi  ancora  il  seaaaotu- 
nesimo  Ordine  linneaoo. 

STATUONE.  Sio-tu-ù-nt.  Sm.  iter,  di 
suine.  Gronde  statua,  Quasi  colosso. 

STATURA.  Sta-tu-ra.  Sf.  Abitudine  dei 
corpo,  inquanto  alla  grandmi!  o alla 
piccoles».  Nell*  uomo  esaa  varia  dai 
quattro  piedi  e mezzo  generi Imentc  a 
sei  piedi  e mano;  sicché  la  media  o men- 
zaoa  statara  par  eha  aia  da  cinqui  i» 
sei  piedi.  Più  pirtieoUrmeoia  la  nutra 
dell'  nomo  può  variare  fr*  i sedici  pol- 
lici e gli  otre  piedi  circa.  |Ui.  Hatw*. 
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Statura,  di  itola  m ptrt.  di  sto;  poiché  , 
è U grandma  , cui  I'  uomo  s*  innalza  , I 
standosi  diritto.]  — 2.  Positura,  Allag- 
amento.— 3.  Grandezza  assolatameli-  i 
te  ; a però  dicasi  anche  delle  piante — j 
4.  Figari. — 5.  Nature,  Costituzione  di  1 
corpo.  — 6.  Anticamente  in  race  di  Di- 
mora. Permanenza,  Stazione. 
STATCTALE.  Sta-tutà-le.  Add.  com. 

DI  statato,  Secondo  gli  alatoti. 

STA  TUTA*  IO.  Sta-iu-ià-ri-o.  Adi.  m. 
Propriamente  Ciò  che  appartiene  agli 
statoti,  o che  deriva  da  essi;  ma  trovasi 
•oche  osato  io  Tona  di  sm.  parlando  di 
persona  per  Colui  che  fa  gli  statoti. [Lat. 
ttatvtorvm  ara  eotuiitulionem  munici- 
palium  conditor.  emendator.j— 2.  Chi  è 
soggetto  ali*  osservanza  deilo  statolo. — 
8.  Trovasi  anticamente  usato  ancora  in 
fona  di  semplice  add. , ed  agginalo  a 
Caso. come  se  volesse  dirsi  Caso  di  stato, 
o contro  lo  statolo. 

STATUTO.  Sfa-tù-io.  Sm.  Pi.  Statuti  m., 
c Statala  f.  Legge  di  luogo  particolare. 
(Lai.  «fafutum . comiitutio  , Ire  wvunv- 
ctjmliz.]  —2.  Onda  Passar  lo  statolo  , 
vale  Violarlo. — 3.  Legge  o Decreto  ge- 
neralmente. [Lat.  le x,  placitum,  teitum, 
derretum.  Statutum  è part.  di  «tatuerà 
itabillre.]— 4.  Dicesi  Cervello  da  rifor- 
mar alati , ed  aoche  semplicemente  Cer- 
ve! da  statuii  e s'intende  volgarmente 
de*  cervelli  fantastici  e bizzarri  ; detto 
per  ironia  , perchè  a fare  staimi  ai  ri- 
cerca molto  giudizio. 

STATUTO.  Add.  ro.  sinc.  di  Stainlto.  V. 

A.  e L.  V.  e di*  .S'fafutto. 

STATUTORE.  Sia-tutó-re.  Verb.  m.  di 
Ststnire.  Che  statuisce.  Costitutore. 
STATl'TRlCE.  Sta  tu-tri-ce.  Verb.  f.  di 
Statuire.  Che  statuisce.  Caoslitutrice. 
6TAUR  ACANTO.  Stav  ra-cà*-1o.  Sm.  V. 

G.  Boi.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delle  legnmiooae,  stabilito  da  Liok  con 
un  arbusto  del  Portogallo  , privo  di  fo- 
glir  e provveduto  di  spina  io  forma  di 
croce.  (Lat.  «faurar<infhu«.  Da  Uavrot 
Croce,  e acan'ha  spina.] 
STaUROBARITE.  .Ytow-ro-òa-ri-fe.  Sf. 

V.  G.  Mio  Non»  datoti  giacinto  bianco 
cruci  f irme  di  Romè  De  l' Isle  . o pietra 
cruciforme  od  hormofoma  di  llaoj  : è 
desanto  dal  sno  peso,  e dalla  disposizio- 
ne de' suoi  cristalli  a forma  di  croce. 
(Lai.  «fauro&aryte«.  Da  «farro»  croce  , 
e barys  arare.] 

STauROFILACR.  Stau -ro-fi-là-r*.  Add. 
e sm.  V.  G.  Eecl.  Uffiriale  della  Chiesa 
gerosolimitana  , cui  era  affidali»  la  cu- 
stodia della  vera  croce.  (Lat.  «fauropfcy 
la».  Da  tiavroi  croce,  e phyloJC,  phyla- 
coz  custode.] 

STAUROFORA.  Stau-rb-fo-ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  . delia 
Dimiglia  delle  epatiche , stabilito  da 
Wildenovr , a cui  servi  di  tipo  la  Mar- 
eantt'a  cruciata,  la  qnale  porta  la  frnt- 
tificarioue  sopra  lunghi  peduncoli  e io 
forma  di  croce.  Corrisponde  alla  luna- 
ria del  Micheli.  ( Lat-  ifourophoro.  Da 
aturror  croce , e pò  ero  io  porto.] 

STAI  ROFORO.  Stanerò  fo-ro-  Add.  e sm. 

V.  G.  Eecl.  Titolo  nella  chiesa  greca 
dell’rcclesiastiro  incaricato  di  portar  la 
croce  nelle  pubbliche  processioni.  [Lat. 
Haurophnrus.] 

STATOLATRI.  Stou-ro-là  fri.  V.  G.Sl. 
Eccl.  Nome  od  Epiteto  di  una  setta  di 
aretid  armeni  che  eacludeveno  ogni  al- 
tra adorazione  ill'iafaori  di  qoeiiadella 
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Croce.  [Lai.  itaurolatrae.  Da  ttavrot 
croce,  e latrerò  io  adoro.] 
STAUROLJTO.  Sta  u-ro-i%-to.  Sm.  V.  G. 
Min.  Sostanza  pietrosa,  cosi  detta  per- 
chè formasi  dall  unione  di  due  prismi 
esaedri  alquanto  appianati,  che  recipro- 
camente penetrandosi  s’incrocicchiano 
«si  tagl*aoo  ad  angoli  retti,  ovTeroob- 
bliqaameate  io  forma  di  croce  di  S.  An- 
drea; perciò  detta  aoche  Crocile,  e da 
altri  Stanrotide  o Stanrobariiee.  a ca- 
gione del  suo  (»eso  [Lat.  afauroiflbe».  Da 
rftrrroz  croce,  c lithot  pietra.] 

5T A L BONA RTECE.  Sta  «-ro- nar-tl  ce. 
Sm.  V.  G.  Filo!.  Lo  scettro  degl'  Impe- 
ratori Covlanlfoopolilaol:  erano  la  cro- 
ce e la  ferola,  emendile  di  Irgno;  la  pri- 
ma, come  simbolo  della  religione  che 
guida  o doveva  guidare  que'sovrani  ; la 
seconda  come  indizi)  della  loro  podestà 
di  gasiigare,  però  con  monmet odine, 
non  mai  per  un  impulso  di  adeguo  o d i 
rovina;  per  correggere  da  padre,  non  por 
•spezzare  odistruggere  da  nemico. [Lat. 
staurot  et  narihet.  Da  ttavroi  croce,  e 
norhx  ferula.] 

STAUROPBGIA.  Stan-ro-pe-gì-a.  Sf.  V. 
G.  SI.  Eccl.  Diritto  supremo  del  patriar- 
ca di  Costantinopoli  nelle  chiese  del  suo 
patriarcato,  io  virtù  del  quale  poteva  e- 
simere  i luoghi  e le  persone  che  a lui 
piacevano  dalla  giurisdizione  di  qua- 
lunque vescovo;  e nei  routini  delle  dio- 
cesi, che  arcano  il  loro  vescovo,  dichia- 
rar dipendenti  da  sé  certi  monasteri  e 
chiese,  scoia  il  consenso  del  metropoli- 
tano propriodi  quei  luoghisc  però  nelle 
altre  diocesi  esercitar  voleva  nn  tale  di- 
ritto, ero  solito  a dichiararlo  collo  sta- 
bilirvi una  croce  , con  una  tarla  Iscri- 
zione: a ciò  era  autorizzato  dalle  Novel- 
le od  Editti  imperiali.  (Lat. etauropetjia. 
Da  ttavroi  croce,  e pegnyo  0 pegnymi 
io  ficco.' 

STAUBOTIDE.  Staurb4i-de.  Sf.  V.  G. 
Min.  Lo  stesso  che  Staurolilo.  — 2.  Si 
dà  qarsto  nome  ad  alcune  pietre  brune, 
rossicce,  che  si  presentano  sotto  la  for- 
ma di  prismi  compresi  di  quattro  o di 
sei  facce  o Isolati  o riuniti  in  forma  di 
croce. 

STA  VERNARE.  5<o-«r-nà-ri.  N.  eas.  V. 
Bassa.  Uscire  dalla  taverna. 

STAZA.  Stà’ta.  Sf.  Ar.  Me*.  Strumento 
che  serve  a trovar  la  tenuta  d' un  fusto, 
o simile:  che  anche  ditesi  Staglio.  — 2. 
Maria.  La  misura  della  capacità  che  ba 
un  bastimento.  Stata  è anche  una  mi- 
sura di  liquidi. 

STAZARE.  Sfa-tàr».  Alt.  Maria.  Diccsi 
Starare  nn  bastimento  e vale  Calcolare 
e misurare  la  capacitò  di  no  bastimen- 
to. e quindi  determinare  quante  bolli  o 
tonnellate  possa  contenere  nella  soa  sti- 
va . ogn una  delle  quali  equivale  e quat- 
tro barili.  [Déll'ar.  itlyzuh  cercare  una 
notizia  chiara  di  alcuna  coaa  , come  fa 
quegli  che  calcola  e misura.  Nella  stessa 
lingua  itiìnzaf  sumere  integra  ni  rei 
quantilaiem.  In  pers.  ertda:  misura.] 

STAZATORE.  Sta-xa-tó-ro.  Yeih.  m.  di 
Stasare.  Colui  che  slBza. 

STAZATCRA.  Sfa  ao-fu-ra.  Sf.  Mario. 
L'atto  e il  modo  di  statare  o misurare  la 
capacità  di  uu  bastimento.. 

STAZIO.  Stà  Mi-o.  Sro.V.  A.  V.edi*  Stan- 
za (Lat.  «tatto.] 

STAZIONALE.  Sta-ùo  uà-la.  Add.com. 
Eccl.  Dicesi  di  alcune  Chiese  , io  cui  si 
fanno  le  stazioni  al  tempo  del  giubileo. 
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' STAZIONARIO.  5fa-zto-nà  rv-o.  Add.  m. 

I Che  interrompe  eoo  qualche  fermata  la 
cootinoaziooc  del  suo  movimento  ; e s{ 
dice  per  to  piii  de'pianeli;  Fermo.  — 3. 
Filol.  Cosi  chiamaronsi  nel  Basso  Im- 
pero Certi  soldati  o ufficiali  , che  veni- 
vano collocali  in  luoghi  da  dove  avver- 
tivano i governatori  ed  i magistrati  di 
tutto  do  che  accadevi. — 3.  Dovasi  pure 
tal  nome  Delle  case  di  posta  a coloro 
che  avean  cura  de'cavalli  destinati  al 
servizio  pubblico. — l.  Med.  Diconsi  Ma- 
lattìe stazionarie,  Quelle  che  continuano 
a mostrarsi  le  stesse  anche  cessata  la 
costituzione  cui  s attribuivano;  e quella 
altresì  che  giunta  ad  ua  certo  grado 
sembrano  dimorarsi  senza  diminuzione 

nè  accrescimento. 

STAZIONE.  Nia-:i-d-n«.  Sf.  Fermata , 

Stanza  , Abitazione.  [Lat.  etatio.]  — 3. 
E anticamente  usato  anche  come  tm.- 
3.  Eccl.  Visita  che  si  fa  a qualche  chie- 
sa, secondo  l'ordinazione  del  Pontefice, 
per  adorare  o per  pregare  Dio  , e per 
guadagnare  l'indulgenza.  (Lat.  «lofio.] 

— 4.  Nella  Chiesa  Romana  si  chiamò 
Stazione,  L*  uffizio  che  il  Papa  col  sno 
clor»  portavasi  a celebrare  io  diverse 
basiliche  di  Roma  ; e come  le  visitava 
anco  successi»  amen  le,  si  segoarooo  nel 
messale  romano  i giorni  acquali  vi  do- 
rea  essere  la  stazione  nella  tale  chiesa. 

— 5.  Si  chiamano  Stazioni  le  preghiere 
che  I ciclonici  o-i  preti  di  una  chiesa  si 
recano  a fare  in  processione  dinanzi  al- 
l'altare della  . Sitila  Vergine  , aranti  la 
mcsHi  e dupo  il  vespro.  — G.  Stazioni 
diconsi  Le  fermate  delia  Via  Crocia.  — 
7.  Stazione  o Giorni  stazionarli  si  dis- 
sero il  Mercoledì  e il  Venerdì  di  cia- 
scuna settimana,  perchè  i Fedeli  in  que- 
sti due  giorni  si  radunavano,  come  nella 
D medica,  per  celebrare  l'uffizio  divino, 
e partecipare  alla  Comunione.— 8 Tal- 
volta si  chiama  Stazione  La  commissio- 
ne data  ad  uo  predicatore  di  fare  dei 
sermoni  nella  quaresima  io  una  chiesa 
particolare.— 9.  Milit.  Stanza  di  solda- 
ti, e dicesi  tanto  pe'qnastieri  d uo  eser- 
cito. quanto  pc’corpi  di  guardia  perma- 
nenti occupati  da  un  picciol  numero  di 
soldati.— 10.  Arche.  Cosi  i Latini  chia- 
mavano Il  posto  o C -rpo  di  guardia  , II 
luogo  ove  distrihuivansi  i viveri  sulle 
grandi  strade  per  far  le  spese  agl'inviati 
degl'  iinpcradorl . Il  lùogo  ove  gli  otiosi 
delle  città  adunavano  a confabulare.— 
11.  Filol.  Quel  segno  o divisione  del 
tavoliere  ne!  giuoco  degli  scacchi , co- 
munemente detto  Casa. — 12.  Bot.  Sta- 
zione delle  piante:  il  Iwgo  che  partico- 
larmente i dovuto  a ciascun  vegetabile, 
perchè  giun«a  al  suo  perf-iionamento. 

— 13.  Astr.  Divisione  segnala  eoo  una 
croce  sulla  bitestrigiia.  — 1 4.  Fisiol. 
L'azione  di  tenersi  ritti.  [Lai.  etatio.} 

STAZ0N1ERE.  Sio-:o-nii-re  Add.  esm. 
V.  A.  Bottegaio.  : Da  etazonc  o «torzone 
che  nel  300  fu  adoperato  io  luogo  di 
b 'ttega.J 

STAZZO.  Stàz-zo.  Sm  Fermata,  Stanza, 
Luogo. 

STAZZONARF..  Staz  to-nà-re.  All.  e n. 
pass.  Palpeggiare  lascivamente.  (Lat. 
altreetare.  P»!  lat.  toefio  toccamente.] 
—2.  E lìg.— 3.  Malmenare. 

STAZZONATO.  Staz-zo-nà  to.  Add.  m. 
da  Steizooare.  Palpeggiato,  ed  anche 
Malmenato.  (Lat.  a((r«ctof«s.] 

STAZZONE.  Slax-zó-n*.  Sr-6t.  coro.  V.  A. 
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Stazione.  ed  aDche Bottega. [Lai. ifutio-l 
STEARARICINO.  Ste  a ra  ri-ci-no  Add. 
jm.  Chim.  Agg.  di  Addo,  ed  è Quell’a- 
cido solido  fusibile  che  produce*!  dal- 
Fazione  degli  alcali  in  sugli  olii  di  rici- 
no. V.  A'ieorofo. 

STEARÀTO.  Ste-a  rà-to.  Sm.  V.  G Chini. 
Sale  formalo  dalla  combinazione  dell'a- 
cido stearico  con  una  ba«e  salificabile. 
{Lai.  Marat.  Da  afearsevo.) 
STEARICO.  Steò-ri-co.  Add.  m.  Chim. 
Nome  dato  da  q aalclte  chimico  all'acido  | 
margarite.  I Lai.  ttcaricut.  ] — 2.  Ar. 
Me».  Candela  stearica  : la  Candela  di 
sevo. 

STEARINA.  5f«a-rl-na.  Sf.  V.  G.  Chim. 
Uno  depriocipii  immediati  grassi  degli 
animali,  che  esiste  nel  grasso  del  mon- 
tone, del  bue,  del  porro,  re.  c che  costi- 
tuisce quasi  in  totalità  il  seio.odil 
grasso  piii  solido.  [Lai.  tlearina.] 
STlCAnOTTEXl.Stc-aròt-te-ni.  Add.  c 
sm.  pi.  V.  G.  Cblm.  Cosi  ha  chiamato 
Brrzrlio  gli  olii  essenziali  volatili  , che 
sono  solidi  alla  temperatura  ordinaria  ; 
essi  contengono  meno  ossigeno  che  gli 
eleotteni , col  quale  trovansl  mescolati. 
(Da  tlear  sevo,  adipe,  e pteron  ala.] 
STEASCII1STO.  Ste-a  tchì-tlo.  Sm.  V.  G. 
Min-  Roccia,  la  cui  ha -e  contiene  mica, 
ed  altri  minerali  disseminati. [Lai.ifea- 
«chìjfua.  Di  ttear  sero,  e tchitlot  sebi- 
sto  o f.-sso.] 

STEATITE.  Ste  a-tì-te.  Sf.  V.  G,  Mio. 
Varietà  del  talco  compatto,  trasparente 
alle  estremità  , tenero  rd  assai  untuoso 
al  Ulto  , per  cui  eh  amasi  anche  rietra 
«li  sapone.  (Lai.  «fertile*.  Daa'nzr  sevo.] 
— 2.  Pietra  più  o meno  dura  , ma  più 
ftpesso  tenera  , lastra  o «dracriolevolo-, 
riultfSto  leggiera,  la  qu*lc  taloro  s’ in- 
duri «re,  o diventa  friabile  nel  fuoco. 
Jlado  è die  si  sciolga  negli  acid.  L’Olltc. 
Ja  Colun  brina  , la  Pietra  nefritica  , la 
lardile  ee.  sono  specie  di  steatite. — 3. 
Altra  delle  pietre  dette  untuose,  che  ha 
ja  frattura  squamosa  ed  anche  sehi-to- 
sa  , che  è realmente  untuosa  al  tatto  , 
che  si  sfregia  roll'nnghia,  e tagliasi  col 
coltello  come  II  sapone* 

STEàTITICO.  Sie-a-tl ti -co  Add  m.Min. 

Che  coniirne  della  steatite. 
J*TEATOCF.LE.  Ste-a  to-ei-le.  Sm.  V.  G. 
Chir.  Tumore  dello  «roto  per  lo  più  in- 
dolente e pallido,  tra  il  darli»  e le  mem- 
brane delta  bnrsa , formato  da  una  rac- 
colta di  so&l.,nza  pinguedioosa  simile  al 
«evo.  [I.at.  arcatocele.  Da  ttear,  stealos 
sevo,  e cele  ernia.) 

5TEA10MA.  Ste-a-tò-ma.  Sm.  V.GCbir. 
Spezie  di  tumore  pieno  di  grassume  si. 
mlle  al  sego.  [Lat.  ifca'onta.  Dj  ttear  , 
steatct  sevo.) 

STEATOMATOBI.EFARO.  Sfe-a-fo  ma- 
to-bli-fa-ro.  Sm.  V.  G.  Ch-ni.  Tumore 
««cistico  , sovente  formato  sulle  palpe- 
bre superiori  da  una  sostanza  somi- 
gliante orila  consistenza  e nel  colore  al 
«evo.  [Lai.  ileatomatoblephamm.  Da 
situiamo  spezie  di  tumore,  e blepharon 
palpebra.] 

STEATOMATODO.  Ste~a-to-ma-tb~da. 
Add.  m.  V.  G.  Chir.  Epiteto  di  ciò  cb’é 
Jardarco,  sebaceo,  o meglio  di  ciò  che 
assomigliasi  od  uno  s(catoma.[Lat.«rea 
tomalodei.  Di  stealoma  aero,  tidut 
forma] 

STEAT0MAT0S0.5,ra-o-f<MVta-fd  ro.Add. 
m.  V.  G.  Chir.  Aggiunto  di  ciò  cb’òj 

delia  oatun  dello  steatome , o che  De  | 


partecipa.  [Lai.  sicaicmaiosut.  Da  arca- 
toma  stealoroa.) 

STEATOPIGA.  Ste-a -tò-pigo.  Add.  f.  V. 
G.  Zool.  Epiteto  d‘  uua  pecora  di  specie 
particolare  , che  ha  la  coda,  le  natiche  e 
tutte  le  pani  vicine  id  esse  farcite  di 
adipe  in  modo  osservo bil issi rao.  ( Dj 
ttear,  tleatot  adipe,  e py  ?e  natiche.; 
STEA  TOSI,  .sje-à-foai.  Sf.  V.  G.  MeJ. 
Forroaziouc  o Genesi  di  sostanza  iarda- 
cea  n sebacea.  |L«t.  iteatoiit.] 

STKBB.  Sti-lt.  Sf.  V.G.  Boi.  Nome  dato 
dagli  antichi  a diverse  piante  spinose  , 
e da  Linneo  adattate  ad  un  genere  della 
singenesia  poligamia  segregata  , fami- 
glia delle  smanierei*,  c la  cui  specie  più 
notabile  è la  tube  etiopica.  |Lnt.  tttbe. 
Da  tteibo,  o sia  atiòo  tu  chiudo.] 
STEDER1ANI.  S'e-be-ri-à-ni.  St.  Eccl. 
Lo  stesso  che  Bjcnlari.  |Dil  trd  tfab 
bastone,  perché  non  portavano  mai  armi, 
ma  semplici  bastoni  per  difesa  dagli 
animali.] 

STECA.  Siè-ea.  Sf.  Bot.  Lo  stesso  che 
Stecade. 

STECA  DE.  Stè-ca-de.  Sm.  V.  G.  Bot. 
P.aota  che  ha  lo  stelo  diritto , solido  , 
con  molli  rami  frondosi;  le  foglie  oppo- 
ste, lineari,  strette  , alquanto  hiaorh.’ , 
Intere;  i fiori  di  un  violetto  cupo , a 
spiga  fìtta,  corta,  terminata  da  un  clufTo 
colorilo.  Fiorisce  dal  Maggio  all'Aggio, 
ed  è comune  ne’ monti.  [Lai.  lai ondula 
sloechat  fjn.  Slithas  in  «coso  di  pianta 
vien  da  ttichat  ordmta  , e questo  da 
«lìdio  io  vocon  ordine,  rbcvicnda  ttiche 
ord  ne.  Si  allude  all'ordine  dc’fiori.] 
STECCA.  Stec-ca.  Sf.  Ar.  Mcs.  Ferzo  di 
legno  propriamente  piano  c sottile,  di 
cui  si  servono  gli  •rietici  a vani  usi. 
IVorc  di  or  gine  settentrionale.  Ibi  thè 
hassi  in  tcd.  tiuch  , in  oland.  ttuk,  in 
i>vrd.  ifyeAs,  in  celt.  gali,  tlaoìgatleig 
nel  s nso  di  prue.  In  gr.  ifoieAeùm  o 
sia  stirhion  elemento , lettera-  Iningl. 
ttrak  pfzzo  di  carne,  che  il  Johnson 
cava  dillislandìei.  Di  più  in  led.  ttock 
hasboe,  iteck'n  baatou  Buttile;  iooland. 
ttok  bastone',  in  ingl. sfili, in  sase.st icca 
przzo  di  legno  sottile  e lungo.  Il  Du- 
cangc  ba  pure  il  frnne.  eliache  ed  elia- 
che’, onde  cava  il  Utino  barò,  eifvfco 
pax'llas.)  — 2.  Ramoicello  sfrondalo  e 
secco,  rhc  meglio  dicesi  Stecco.  — 3. 
Pezzo  da  cattila.  — 4.  Legnelto  di  cui 
si  servono  I calzolari  per  lustrare  e per- 
fezionare le  scarpe.  — 5,  Quel  ferro  che 
si  mette  nel  maoieo  dalla  vangi  , sul 
quale  il  contadino  pr,sa  il  pWt , e ag- 
grava e»«n  vanga  per  profondarla  ben 
nel  tirreno  ; olirimenli  della  Vangile. 
—6  T.  degli  orefici.  Co-l  chiamisi  un 
piccolo  strumento  di  legno  fatto  al  tor- 
nio , con  un  manichetlo  che  serve  per 
empiere  di  pece,  e fermarvi  sopra  la 
piastra  d'argento,  rame,  o altro  metal- 
lo , col  qnale  debbono  improntarsi  ai- 
tili . e faro  intagli  per  ismnlti. — 7.  T. 
«'librai  ec.  Strumento  da  piegar  caria, 
o aprire  le  facce  di  un  libro  cc. — 8.  T. 
de’ pittori.  Stecca  di  legno  in  foggia  di 
coltello:  serve  «'pittori  che  vogliono  dj- 
piguere  a tempera,  per  islendere,  sopra 
le  tavole  o altre  superficie,  il  gesio  p*r 
dipignergi  sapra.  —0.  T.  de’  tessitori. 
Quel  regolo  che  il  tes.-itorc  intreccia 
nelle  fila  dell  ordito  acciò  si  conservino 
egualmente  distanti.  — IO.  Stecche  di- 
conti  anche  alcune  strisce  di  tma  carii- 
logioe  che  comunemente  sì  ippelbQfSO 


di  balena,  che  si  mattono  ne  busti  delle 
donne  prr  tenerli  distesi.  — 11.  Stecche 
si  dicooo  anche  le  bacchette  d*ao  venta- 
glio. 

STECC ADENTE .5tec-«a  <»«•  («.Scn.comp. 
Stecca  da  pulire  i denti.  [Lai.  d«nNzcai- 
pium.) 

STE{:CADEN*TI.5f«cro-dén-t«  Sm.comp. 

indecl.  I.o  stesso  ebe  Sieceadentc. 
STECCA  JA.  Steccò  ja.  Sf.ldraul.  Lavoro 
che  si  fa  a traverso  de'fiara»  per  mandar 
l'acqua  a mulini,  o simili  edifizii.  — 2. 
Chiusa  rbe  attraversa  i fiumi  e i canali 
per  alzare  le  acque  e dar  Uro  i«  caduta 
necessaria  p*r  qual-  he  uffizio,  o perchè 
men  rapido  sia  il  loro  corso.  — 3.  Agr. 
Chiusure  di  legno  che  fanno  i pastori 
per  raunarvi  il  bestiame  ; quasi  Stec- 
cato. 

STECCARE.  Slrcrcà  re.  All.  Fare  steccati. 
Circondare  di  steccalo.  Guarà  ire  di  stec- 
cato. [Lai.  raifunt  circumtnjietre , eir- 
cumraUare.l— 2.  E n.  pass.  Guarnirsi, 
Ricoprirsi  di  palio  di  steccalo  per  sal- 
varsi dalle  offese  del  nemico. — 3.  Chir. 
Fare  una  fase  atura  ad  una  gamba  o 
braccio  rotto,  per  mezzo  di  stecche. 
STECCATA.  Stec-cà-ta.  Sf.  Riparo  fatto 
cou  stecconi.— 2.  Idraul.  Opera  traversa 
fitta  ne' fiumi  in  tempo  di  guerra  per 
impedirne  il  orso;  meglio  Steccoja.  — 
3.  Milit.  Fila  dei  pali  aguzzi  piantali 
orizzontalmente  o con  la  punta  obliqua, 
le  più  volte  all' ingiù,  sullu  scarpa  dei 
terrapieni , onde  impedirne  la  salila  al 
nemico. 

STECCATÀRE.  Stec-ca-tà-re.  Alt.  e u. 
pass.  V.  A.  V.  c di’  Steccare.  [Lat.oai- 
Iirr#.] 

STECCATO.  Stec-cò  to.  Sra.  Chiusura  o 
Spartimeuto  fatto  di  stecconi.  [Lai.  val- 
ium . «epe*.]  — 2.  Milit.  Riparo  degli 
eserciti , o delle  città  o terre  , fatto  di 
legname.  [Lai.  ouUtttn  , aapfui*.]  — 3. 
Piazza  o Luogo  chiuso  di  seccalo,  ove 
s'esercitano  c combattono  i combattito- 
ri. | Lat.  agon.) — i.  Dicesi  Condursi  o 
Entrare  in  bloccalo  e vale  Venire  a 
duello  con  alcuno  ; e flg.  Disputare  a 
spada  tratta  con  lui.  — 5-  Mario.  Cassa 
per  carenare  ciò  che  impedisce  che  V a- 
cqo*  venga  sul  poole,  quando  si  carica 
la  nave  pvr  ristopparla. 

STECCATO.  Add.  m-  da  Steccare.  Guer- 
nito  o Cùc^odato  di  steccato.  [Lat.cir- 
cuimiflalua,  ofcjeziui.]— 2.  Chir.  Agg. 
di  Gamba. 

STECCHEGGIABE.  SUc-cheg-già-re.  AU- 
Perruoter  cun  istecche. 

STECCA EG G I A TO.  S:ec  chef-già  lo.  Add . 
m.  da  Succhcf giare. 

STECCHERINO,  ^«e-cha-ri  no.  Sm. Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glio de  funghi , careltcr-zzato  del  cap- 
pello munito  al  di  sottodi  punte  ricur- 
ve. Contiene  molte  specie  tra  le  quali  ve 
n*  è delle  venefiche.  [Lai.  ifyduum.l 
STECCHETTO.  Sm.  d*m.  di 

Stecco.  Piccolo  stecco  , sottile  e appun- 
tato.—2.  Dicesi  Stare  a stecchetto  c vale 
Vivere  miseramente  , Fare  a miccino , 
Usar  gran  parsimonia.  [Lit.  ma.rima 
ciim  pareifate  tic* ìlare. ] ~ 3 Dlcesi  Fsrc 
Stare  o Tenere  a stecchetto  evale  Te- 
nere altrui  col  poco  , magramente  , e 
eoo  bcjrsilò  dì  vili»,  di  danaro,  o d'ai- 
lw.  r rrjti  r tfi 

STECCHI.  Stéc  chi.  Sm.  Boi.  Nome  vol- 
gare di  alcune  specie  di  ginestre  , e se- 
goaitmeoie  della  Cantala  /lurida  Li*. 
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STECCHIRE.  5ue-eM  r(.  N\  ai*,  e pass.  J 
Diveoir  secco.  (Lai.  urete  re .] 

STECCHITO.  Stec-cKi-ro.  Add .co.  da  Stec- 1 
chire.  Secco.— 2.  Divcuuto  Mdo  e duro  ; 
coir»;  stecco. 

STECCIOX1.  Sfec- cid-ni.  Sin.  pi.  Dot. 
Nome  volgare  di  alcune  specie  di  siuao- 
lerce  che  ai  coltivano  per  ornamento  dei 
giardini , con  fiori  auurri  cartacei  e 
perpetui.  (Lai.  xeranthemum  aunuum, 
cenlauria  jacen  Z.  in . ] 

STECCO.  Sltc-co.  Sm.  Ramoscello  sfron- 
dai» o secco.  (Lat.  fruitolum  rumi.) — 
2.  E per  melaf.  Dicevi  Stecco  ucl l’oc- 
chio o simili  Qualunque  oggetto  di  ge- 
losia o di  grave  pensiero.—  3.  Qualun- 
que fuscello  aguzzo  u appunta’.».  — t. 
DenteUirro,  Stuzzicadenti.  (Lai.  dritti- 
scalpitai*. I — S.  Strale  , detto  scherze- 
volmente e per  ironia.  — 6.  Dice? i Viso 
di  sterco  un  Viso  inagro, macilentcec.— 
7.  Diccsi  Stare  a stecco  ed  è toste:»»  clic 
stare  a stecchetto. —8.  Belle  Arti.  Stec- 
chi, dicono  gli  scultori  Alcuni  pezzetti 
di  legno  di  bossolo,  noce  , osso,  avorio, 
o altro  simile,  lavorali  a foggia  di  fusi, 
con  le  cocche  s'mili  alle  lime  , però  al- 
quanto torte  . c alcuni  rimili  agli  scar- 
pelli, dei  quali  si  vagliano  per  lavorar 
figure  di  terra  o cera  , in  quelle  parli 
principalmente  dove  non  prssor.o  como- 
damente arrivar  colle  dita. 

STECCONATO.  tfec-co-riù-to.  Siu.  palan- 
cato , Chiusura  fatta  di  stecconi.  [Lat. 
valium,  tept uni  ] 

STECCONE.  .Stee-cd-ns.  Sm.  Legno  piano, 
appuntalo,  aito  circa  tre  bracciale  largo 
intorno  a un  sesto  di  braccio  , per  uso 
di  fare  steccati,  stecconati,  palancati  e 
chiudende.  — 2.  Cosi  chiamasi  ancora 
La  stecca  de’rilzolzi. 

STECHIOMETRIA.  Ste eki-o-me-trha.S(. 
V.  G.  Filai.  Titolo  d<  un’opera  che  in- 
segni l'arte  di  calcolare  i rapporti  delle 
varie  combinazroni  de’ corpi.  Figurata - 
mente  si  denominano  Stecchi  i princi- 
pi! delle  arti  e delle  scienze.  lL»t.  si ue- 
ehiomttria.  Pa  siichìon  elemento,  c mr- 
tron  misura.) 

STECOLOGIA.  Stc-eo-lo-gla.  Sf.  V.  G. 
Fi».  Trattato  degli  elementi.  [Lai-  stc- 
chologia.  Da  «fit^on  ehiu-.olj  , c logos 
discorso.) 

STEFANIA.  Ste-fà-ni-a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Arboscello  indigeno  del  Messico,  che 
forma  un  genere  nella  dioecia  monan- 
dri.!, e nella  famiglia  delle  capparidee  ; 
stabilito  da  WilULn.w  , i di  cui  fiori 
sono  inclinali  sulle  estremità  de"  rami, 
e servono  ad  intrecciare  corone.  [Lat. 
stephania.  Da  steplumos  corona.)  — 2. 
Altro  genere  di  piante  a fiori  incom- 
pleti, iudigene  della  Cotbiuchioa  , fon- 
dato da  Loutciro , e collo  stesso  uuaic 
stabilito  nella  diceria  monandria.  Sono 
caratterizzate  da  anitre  di  forma  circo- 
lare che  circondano  a guisa  di  corona 
la  cimi  dc’loro  filamenti. 

STEFANIO.  Ste-fà  ni  „.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  pinne  della  Gujana,  stabilito 
da  Schreber  nella  pcntau-Jrla  mouogi- 
oia  , e nella  fatnigl  a della  rubiacee  , 
rhiainatoda  D'Aublct  Paliturea/ht  Jus- 
sieu  Smire  , c da  WiIIJcdow  riunito  al 
genere  Psycotria.  Desumono  questo  no- 
me dal  loro  scinaarooatj.  [Lat.  Kejduz- 
nium.  Da  stephanos  corona 

STEFÀNITE.  Stt-fa-ni-te.  Add.  f.  pi.  V.  ! 
G.  Filo!.  Aggiunto  presso  gli  autiehi  ! 
di  tatù  le  pitale  cjh  cui  solcatisi  coro- 


nare i Comitati  nei  banchetti , o che  in  : 
certe  circostante  offerì van»i  agli  Dei  ed 
agli  Eroi.  Dai  Laliui  si  dissero  pascià  a 
tal  cifrilo  Coronarie , quelle  producenli 
i più  bei  fiori:  ni  me  che  la  moderna  bo- 
tanica ha  conservato  nel  luetici  aio  sen- 
so. 

STEFANlTl.  5l*-/a-aì-li.  Add.  m.  pi.  V. 
G.  Filol.  Epiteto  di  que’giuoehi  ed  cser- 
ciaii  il  cui  premio  era  uoa  corona  ; ed 
auche  degli  atleti  che  Io  riportavano. 
(Lai.  itcphanvti.] 

STEFANO.  Stè-fa-no.  Sm.  V.  bas*a  che 
vale  S.omaco  o Ventre.  [Siephane  in 
gr.  significa  V ambito  dello  staccio  , rd 
iu  generale  qual  si  sia  circuito,  si  tra- 
sferisce quiadt  a significar  l ambito  dcl- 
Forgano  che  digerisce  , e quasi  vaglia 
Y alimento.]— 2.  Zool.  Genere  d' insetti 
dcil'ordine  drgl'imeooUeri.  dello  fami- 
glia dc'pupivori,  delia  tribù  degl'icneu- 
moni» stabilito  da  Jurioe:  stuo  così  dc- 
n mmiati  dall'  avere  «opra  la  terta  un 
piccolo  tubercolo  disposto  e formalo  a 
modo  di  corona.  Sono  distìnti  dai  con- 
generi per  l’iiiscrzione  superiore  dell’ad- 
dotninc.  Lo  «tcphaiiua  coronato*  u'è  il 
tip». 

STEFANQPORI.  ste-fa-nò-fo-ri.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Filol.  Sacerdoti  d]  uu  or- 
dine distinto , i quali  precedendo  ai 
giuochi  o c riami  , accompagnati  sem- 
pre da  sacrifici)  e da  altre  religiose  ce- 
rimonie, nudavano  coruuati  di  lauro  e 
talvolta  d’uro.  [Lat.  stephanophofi,  Da 
strphnnus  corona»  e phero  io  porto.)  ; 

STEFANOUELI.  Sie-fa-nb-ma  li.  Sf.  V. 
G.  Dot.  Sorta, d’erba  che  piace  nelle  ghir- 
lande pel  suo  color  di  mele.  [Lat.  ste- 
phnnomclis.  Di  sleplianos  corona,  e irte- 
li* mele.) 

STEFANO  ili  A.  Ste-fa -nò-mi- a.  Sf.  V.G. 
Z>ol.  Genere  di  zooliti  della  classe  degli 
tccfdi  del  primo  ordine,  ossia  de  fissi, 
i quali  si  presentano  sotto  la  forma  di 
una  corona  fogliosa,  di  consistenza  ge- 
lai.uosa  e gracilissima.  Sembrano  una . 
lena  combiuaziooe  nella  quale  le  vesci- 
che laterali  «he  nella  fi  so  poro  proprie 
aderirono  alla  parte  superiore  del  tron 
co  al  di  sopra  dc’tenisculE , si  prolun- 
gano sulla  sua  lunghezza  , e si  dispon- 
gono a tentacoli  di  varia  forma.  Suor 
Cotuscooo  due  specie  , cioè  la  Stefano  • 
mia  ampbifriTii,  e la  slcphauomiu  uva 
ria.  Allignau»,  la  pi  ima  nell'O^CJUo 
Atlantico  , c la  secoudj  nel  Mediterra- 
neo. ILtL  *fe/ianpmict.) 

STEPaNoTI.  Ste-fa  nò-li.  Sf.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
nsckpiodce  , a della  poliandria  digioia 
di  Ltunco  . rorrispundeute  al  genere 
Ccropgia  di  BfliVOc  hanno  il  tubo  sta 
minifero  a guisa  di  euroua  formala  di 
cinque  lobclti  orecchiuti.  [Lat.  siepha- 
noli*.  Da  stcphanoi  corona  , e ui  , dot 
orecchio.) 

STEFANOTIDB.  Ste- fa-nò- ti- de.  Sf.  V. 
G.  Bui.  Lo  stesso  che  Mcfanoti. 

STEGA.  Sli-ga.  Sf.  V.  G.  Morìa.  Luogo 
coperto,  o Tavolalo  delia  nave,  dove 
passeggiano  i marinai  : comunemente 
Cassero.  [Lai.  slega.  Da  slego  io  co- 
pro.) 

STEGANOG RAFIA.  Sie  ga-no-gra-f i-o 
Sf.  V.  G.  Filol.  Arte  di  scrivere  in  ci- 
fre, perchè  lo  scritto  rimangi  segreto 
ed  ignoto  a ehi  non  ha  la  chiave.  iLat. 
slego nograpba.  Da  sleganot  segreto  , c 
graphe  deaeratone.] 


STEGANOGRAFICO-Ste-ija-no-gràqS-eo. 
Add.  e sm.  V.  G.  Filol.  Di  stegaoogra- 
fla,  Che  appartiene  alla  stegaaografta. 
Da  slegarne  coperto,  tacito,  ebe  vico  da 
slego  io  copro.] 

STEGANOG R Kl'O. Ste  ga-nb-gra- fa. Kdd. 
e sm.  V.  G.  Ftlol.  Nome  od  Epiteto  di 
chi  adopera  ia  sleganogralia  , od  è iu 
essa  esperto.  [V.  Felini,  di  À'fegono^ra- 
fiu.l 

STEGANOFO.  Ste  ga-nò-po.  Sm.  V.  0. 
Zool.  Genere  d' uccelli  dell  ' ordine  di 
quelli  di  riva  , stabilito  da  Viriltot  per 
una  specie  iad  cala  d»  Aizara  col  nome 
di  Cbortite , che  è lo  Stsganopus  I rico- 
lor , i quali  presentano  i loro  piedi  co- 

ferli  di  uaa  membrana  circondante  le 
oro  dita.  [Lèi.  steganopus.  Di  tltganot 
coperto,  e pus,  podes  piede.) 
■STEGANOPODE.  Sl«-ga  nò-po-da.  Add. 
rom.  V.  G.  Si.  Nat.  Epiteto  di  chi  ha 
larghi  i piedi , e part>colarm>‘ntc  di  al- 
cuni animali,  come  le  oche,  le  anitre,  l 
pellicani  co.  [Lat.  «leija/iopodc*.] 
STEGANOPODI.  Sfe-ga-nò  po  di.  Add.  e 
sol.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  della  famiglia 
turni  esimi  nona  degli  uccelli  secondo  il 
metodo  zoologico  d llliger. che  compren- 
de i generi , i quali  hanno  le  dita  dei 
piedi  involti  o Coperti  di  una  membra- 
na, che  insieme  gli  unisce.  [Lai.  «tega- 
nepodi.] 

STEGIA.  .s'/è-si-a.  Sf.  V.  G.  Dot.  Genere 
di  piante  crittogame,  della  famiglia  dei 
funghi  , e della  tribù  delle  I possile?  , 
stabilito  da  Fries,  le  quali  diversificano 
d.vlle  sferie  per  essere  queste  ricoperte 
d’un  opercolo  in  forma  di  tetto.  Il  suo 
tipo  è la  Sphaeria  compianola.  (Lat. 
elegia.  Da  sttye  tetto.)  — 2.  Nume  pro- 
posto da  Dccandolle  per  uoa  sezione  di 
piante  del  genere  La  vaierà. 

STEGN0S1.  Sti-gno-si.  Sf.  V.  G.  Med. 
Costipazione  o Itiieuzlone  dell**  evacua- 
zioni naturali.  (Lat.  jtrgnotir.  Da  tie- 
gnoo  io  ristringo.) 

STEGNOTICO.  Sie-gnò-li-co.  Add.  c sm. 
Tcrap.  Rimedio  Bs’ripgentc  , oche  rin- 
serra, tura  e chiude . 

STEGOLA,  óid-go  lu.  6f.  Ar. M?s. Manico 
dell'aratro  su  cui  si  appoggia  il  bifolco; 
[ Dii  «fiutila  dim.  di  stiva  manico  del- 
l’aratro. Iu  ted.  alici , in  oland.  alaci 
manico.  ] 

STEGOLO.  SU  go  lo.  Sra.  Ar.  Me*.  Grosso 
pezzo  di  legno  posto  in  pinco,  che  è at- 
taccalo alle  alic  d’un  molino  da  vento  , 
e girando  fa  girare  le  manne.  (Dal  ted- 
stoeKlein  dim.  di  ifocfc  ceppo  , tronco  , 
bastone-  Altri  Corse  da  tlocUtol:  legna- 
me di  c<mto,  ovvero  dal  Ini.  huslicula 
dim.  di  hojta , e piuttosto  dal  gr.  «te* 
Urhot  tronco.  > 

5T EGONOTO. Ste-go-nl  to. Sm.  V.  G . Boi. 
Geucrc  di  piante  della  famiglia  delle 
sinantcrre,  e della  singenesia  poligamia 
necessaria,  proposto  da  tlasslnl , « cui 
servi  di  tipo  F arclotis  ondulala  di 
G iertner,  la  quale  fra  gli  altri  caratteri 
prrS  'nta  le  aebene  lateralmente  coperte 
di  due  lamio*}  membranosa.  iLat.  slego- 
nolus.  Da  urge  tetto,  c noton  tergo.) 
STEGOSI  V.  Sle  gò  *i-a. Sf.  V.G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  esotiche  da  Looreiro  sta- 
bilii» ucl  a triaDdria  digioia,  e nella  fa- 
miglia delle  graminec  , che  racchiude 
un#  sola  specie-  Si  denominano  così  dal- 
l'uso che  uè  fanno  gli  abitatori  della 
Cochioibiaa  di  coprir  con  esse  le  loro 
case.  iLai  «trofia.  Da  siegos  tetto-) 
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STEGOTTERI.  Sfe-qbMa-ri.  Add.  e sm.  ; 
pi.  V.  G.  Zool.  Famigli*  d loseltl  del-  i 
l'ordine  de’  net  roller»,  proporlo  d»  Du- 
nerii, i quali  pffwnuoo  le  loro  ole  co- 
perte di  squame  , le  uoe  separate  dalle 
altre,  come  le  tegole  di  ua  letto.  ( Lai. 
tle^nitrn.  Da  stege  tetto,  e pteron  ala.] 

STEI  ROSI.  .9**-i-ro-*».  Sf.  V.  G.  Fisiol. 
Sterilità.  [ Ut.  iteirom.  Da  «li'roo  io 
iaterilinco.  ) 

STELE.  Stèlt.  Sf.  V.  G.  FIM.  Nome  che 
datasi  presso  I Greci  ad  una  colonna  cui 
leniva  al  toccato  un  colpevole,  onde  ales- 
ar esposto  alla  vista  del  pubblico,  e sot- 
to la  qusle  veniva  piti  sepolto.  I rei  cosi 
esposi!  chiamavansi  Steliti.  ,ln  gr.  itele 
ceppo,  ityloj  colonna,  ovvero  pietra  pi- 
sta per  segno  od  altro.] 

STEI.ECIIITE.  Ste-le-ehi  te.  Sf.  V.  G.j 
Min.  Cosi,  a cagione  della  sua  forma  , | 
chiamano  I niiiuTtlogìsii  tedeschi  una  j 
specie  d'inrrostatura  che  formasi  intor- 
no alla  radice  de’  vegetali  io  e rti  terre- 
ni sabbiosi  in  sti  di  molecole  calcane.  [ 
[Lai.  eteleehites.  Da  etelechei  tronco.  ) 

ST  E LECOR  R I SSI A . Stt - le-cwr- rii-  s t-a  .S I'. 
V.  G.  Bit.  Malattia  delle  piante  . nella 
quale  per  un  calore  eccessivo  si  rag- 
grinzano il  tronco  ed  i rami.  [ Lai.  afa- 
lo  l'O'rh  i/isi  i ■ Da  itelechvs  tronco  , e 
rhystet  rugoso.  ) 

STELI  DE.  Stt  U-de.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'iose iti  deli  ordine  dczlimenotte- 
ri.  della  verino  e degli  aculeati  , e della 
famiglia  de*  melliflui  . stabilito  da  La  - 
treille t vmo  covi  denominati  dall'avere 
le  loro  antenne  fatte  a modo  della  pian-  i 
ta  del  \iaco.  Era  specie  di  manichili  , ì 
ed  ora  figura  come  genere,  ll.at.  steli i.  -, 
Ita  thlii  v sco  nascente  sopra  gli  albe-  1 
ri.  ] — 1.  lL>t.  Genere  di  piante  della  I 
famiglia  delle  orchidee,  cosi  denomina- 
te dal  vivere  parassiti!  he  sopra  i rami 
degli  alberi  nello  stesso  modo  del  vi- 
schio. 

STELLA.  Stélla.  Sf.  Aslr.  Nome  gene- 
rico dato  dagli  antichi  a tutti  i corpi  ce- 
lesti lumino»!  ; die  peraltro  distiogtie- 
vano  con  diversi  attributi.  ( Lai.  stella. 
In  per*,  sitai',  in  celt.  bretl.  ani.  ater, 
ed  ora  ricrei. io  sas».  ricorra,  in  o'and. 
afarre.  in  bel»,'.  Marre,  m ingl.  star,  in 
celi.  gali,  ateo» n.  in  mesogot k-o  afa irno, 
in  i»l*ud.  si  torna  , in  led.  stern  , in  i- 
svrd.  if/erna.  in  gt.aster  vagliano  stel- 
la: e Stella,  secondo  molti,  è voce  tratta 
per  sincope  da  asteruh  dim.  del  gr.  a- 
ster  stello.  A iter  poi  puh  esser  venuto 
per  meno  de'  Celti  dal  persiano.  Menni 
credono  che  stella  è aort-r  da  esso,  mer- 
cé il  cangiamento  della  R in  L:  ed  altri 
pensa  che  le  lettere  S c T sien  per  espri- 
mere l'immobilità.  1 — 2.  Dicesi  Stel- 
la polare  , Quella  che  si  trova  oell'e- 
strcmitfc  delia  coda  della  costellaiio- 
ne  dell'Orsa  minore  , e che  n ,n  è Ino- 
gì  dal  polo  più  di  due  grandi  e mezzo 
«•irta,  3.  Dicesi  Stella  diana  , Quella 
che  apparisce  innanzi  al  sole  ; e |jg.  fi 
detto  a Donna  di  somma  bellezza.  — i . 
Ed  anche  assoluti  mente  Stella  din-si  II 
piaoeta  di  Venere  , tanto  come  Lucifero 
che  come  Veapero  ; onde  A stella  levata 
• intende  Al  far  del  giorno, e L'ora  della 
stella  fu  detto  pel  Far  della  sera,  quan- 
do V espcro  comincia  a vedersi  ad  cie- 
lo. — 5.  Diransi  Stelle  cangiami  o va- 
riabili o anche  periodiche.  Quelle  la  cui 
luce  e soggetta  a vicissliudiui  periodi- 
che, dopo  le  quali  ritornano  ad  acqui-  . 


stare  la  prima  grandezza.  Probabilmen- 
te vengono  cagionile  dt  grandi  sparii 
oscuri,  della  natura  delle  eosl  dette  nic- 
chie del  nostro  sole,  ma  molto  maggiori, 
che  occupano  pane  delle  loro  superficie 
e che  il  moto  di  rotazione  intorno  al 
proprio  asse  gridati  mente  adduce  sul 
lato  visibile  da'  nostri  occhi.  — 6.  Di- 
cousi  Stelle  colorate,  Quelle  che  mostri- 
no un  colore  lor  particolare  : sovente 
nelle  stelle  doppie  tal  varietà  di  colori 
dipende  dal  fenomeno  de’  colori  supple- 
mentari!, talché  ordinariamente  la  stel- 
la più  grande  essendo  rossa  o arancia  . 
la  più  piccola  pare  verde  o turchina. — 

7.  Di  cousi  Stello  doppie,  triple  ed  in  ge- 
nerale multiple.  Quelle  che  trovatisi  tra 
loro  ad  uoa  grande  prossimità.  Iter- 
schei!  comprende  in  questo  numero  tut- 
te quelle  che  aon  lontane  meno  di  32  , 
e ue  forma  q 'nitro  classi  distinte. Que- 
sta prossimità  può  esser  solo  apparenie, 
o veramente  reale  : in  questo  s-coodo 
caso  e«se  formano  tra  I >ro  un  sistemi 
particolare,  e lo  più  piccola  stella  gira 
intorno  alla  più  grnode  , o per  dir  piu 
giu -.l-v mente  , entrambe  girano  intorno 
al  loro  centro  comune  d<  gravità  colie 
Dutc  l<*jrgi  del  Newton.  Allora  suol  darsi 
a siffatta  combinazione  di  Stelle  il  nome 
di  binarie,  por  distinguerle  dalle  altre, 
doppi*  wlo  In  modo  illusorio.  — 8.  Di- 
cooti  Stelle  infumi , Quelle  che  non  si 
comprendono  nelle  grandi  costelDioni. 

— 0.  Dteoosi  Strile  Medicee,  I satelliti 
di  Giove.  — 10.  Diconsi  Stelle  nebulose 
o nubllose.  Le  •ielle  fisse  che  splendono 
di  una  luce  pallida  ed  oscura  , e sono 
cime  avvolte  in  un  involucro  vaporoso 
che  dà  loro  aspetto  di  comete.  — II. 
Diconsi  Stelle  temporanee  . Quelle  che 
sono  apparse  per  un  dato  tempo,  e pas- 
sando poi  successi  varneo  le  per  rarll  gra- 
di di  lume  e di  odore  anno  di  nuovo 
scomparse  : variazioni  attribuite  ai  d - I 
versi  grad*  d'ignizione  per  cui  #©n  pa--  j 
sali  tali  corpi.  — 12.  Diesasi  Stelle  va- 
glie e ferme  poeticamente  le  Stelle  er- 
rami  e fis*.  — 13.  D cesi  Sotto  le  stel- 
le e vale  Nella  Terra.  Nel  nostro  mondo. 

— 14.  Fu  detto  Steli»  e po ‘Desinente 
Prima  stella  la  Luna,  siccome  la  prima 
riguardo  alla  terra.— 18.  Fu  detto  Stel- 
la asolai  amen  tee  per  anlooomasi!  p<-e- 
Dm  il  Sole  , secondo  un' ultima  arguto 
in trr prelazione.  — 16.  Ditesi  And-vrc 
alle  stelle  e li*.,  vale  Sollevarsi  aMib- 
airao.  Trattandosi  di  Canto , vale  Canta- 
re in  tu  <ao  alto.  — 17.  Dicesi  Passar  te 
Stelle,  dinotando  cosa  squisita.  — 18. 
Dicevi  fig.  Prendere  alcuno  per  sua  stel- 
h e vaio  Eleggerlo  [rer  prot-ttore.  — 
19.  Dicrti  Vedere  le  stelle  e vaie  8 nt'r 
gran  dolore.  — 20.  P<g.  Occhio.  [UL  i 
ocuUit.  J — 21.  Punto  di  eo?tdlazi'>ne. 
secondo  gli  aslroKgi  ed  i p-oc-tì.  — 22. 
Onde  A huona  steli»,  posto  arverb. Sot- 
to benigno  itili  osso  , Con  buoni  au-pi-  J 
cii. — 23  F>g.  Datino.  [Lat,  fatam.J 

— 24.  Per  sitntl.  diersi  dì  molte  cose  a j 
più  punte  o ad  angoli , rassomiglianti 
a*la  figaro  che  si  dà  alle  stelle.  — 23.  ‘ 
Onde,  parlando  di  strade  , Stella  pren- 
desi per  Crocìcchio.  — 26.  Fis.  Stella 
cadente  o discorrente  : Specie  di  meteo- 
ra notturna  Ignea,  per  cui  pare  che  uoa  ! 
stella  distacchisi  da  un  luogo  per  anda- 
re io  ua  altro,  e tosto  sparisce  ; se  non 
che  nuove  osservazioni  fan  credere  che 

le  Stelle  cadenti  sieoo  come  una  Polvere  i 
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stellare  che  apparisce  nella  nostra  atmo  - 
sfera,  ed  anche  lo  gran  quantità  peno* 
diramente  due  volte  Cenno  , cioè  il  10 
Agosto  e il  13  Novembre.  Alcuni  le  càia  - 
mano  Stelle  filanti  - fLat.  afelio  ttad  eri  ».] 

— 27.  Zool.  Con  tal  uome  é indicalo  u n 
genere  di  zoofiti  fra  gli  echinodermi  pe  - 
dìcellali,  compresi  sotto  II  nome  di  a - 

a f* ria*  o Steli*  di  mare  : vengono  cosi 
dette,  perchè  il  loro  drpo  è diviso  in 
forma  di  raggi  che  per  lo  più  sono  cin- 
que. al  cui  centro  al  di  sotto  è un'aper- 
tura che  serve  come  bocca  e come  ano. 
La  struttura  del  loro  corpo  è un  insie- 
me di  pezzi  osaci  variamente  connessi. 
Maraviglio»*  è la  forza  con  col  si  ripro- 
ducono, poiché  ogni  raggio  del  loro  cor-  ' 
po  é atti  a riprodurre  la  specie.  ( Lat. 
stella  marina.  ] — 28.  Veter.  Macchia 
bianra  più  o meno  larga  c lunga,  che  si 
vede  nel  mazzo  delta  fronte  di  molti  ri- 
volli . detti  p'reiò  Stellati.  — 29.  Ar. 
Me».  T.  de’ fabbri.  Quella  prie  dell® 
•prone  fatta  a us  • di  stella,  ebe  pugne. 

— 3>).  T.  degli  orinola!.  Pezzo  delle  ri- 
petizioni. così  detto  par  la  sua  figura,  e 
s»rve  a divider  un'ora  dall'altra.  — 31. 
T.  degli  ottonai  e*,  stella  dell*  argano  : 
il  Manubrio.  — 32.  T.  de' ratrolai.  Ar- 
nese di  ferro,  cb'è  una  spezie  di  stampa 
che  §1  fa  ‘■opra  il  buco  dell)  ballotta  che 
hi  fermato  il  suolo  . per  ricoprirli.  — 
33.  T.  pirotecnico.  Composti*)»  di  ma- 
terie eomhoslibfti,  le  quali  esseodo  git- 
tate in  alto  nell'aria,  danno  l'apparenza 
duna  vera  stella.  — 34.  T.  da’  ricama  - 
tori.  D consi  i ricami  • più  punte  o ad 
angoli,  r* «somiglianti  alla  figura  che  si 
dò  alle  stella.— 33.  Dicesi  Ruota  a stel- 
la. La  rno’a  dentata  sulla  circonfereoza 
esterna. 1—36.  Boi.  Con  diversi  aggiunti 
è Nome  di  alcune  piante  coltivate  e vol- 
gari; come  Siella  d’oro  Ranunevlus  re- 
perii flore  pieno,  Stella  de’ monti.  Fa- 
ariano  supina. Stella  gialla.  I^eontodon 
Taraz/ieum . — 37.  Erba  stella.  V.  Coro- 
nopo. — 38.  Azr.  Quel  rotolo  adoperato 
dagli  agricoltori,  la  cui  circonferenza  è 
armila  di  puntedi  ferro  odi  legoo,  ch’e- 
gli fanno  [tassare  sui  campi  lavorati  per 
frangerne  le  glebe  prima  della  semina. 

— 39.  Milit.  Opera  a stella.  V.  Opera, 
40.  3H«rln  Diresi  Stella,  Alitila  o Scia 
la  quantità , di  cui  ài  rialza  an  madierr 
s-'pra  I»  direzione  orizzontale,  o pure!* 
distanza  perpendicolare  presa  dallo  e- 
stremltà  di  un  madie*!  ad  una  linea  o- 
rlzzoutale  che  passi  per  il  canto  supe- 
riore deli»  chiglia.  — 41.  Dicesi  Stella 
da  poppi  , fi  Trigamo.  — 42.  Dice»! 
Tempo  a »tella,  Il  tempo  cb'è  messo  al 
buon»  e che  ai  crede  di  durata  per  la 
navif  azione  che  si  vuol  fare. 

STELLANTE.  Stel-lAn-te.  Add.  Cora.  Pie- 
no di  stelle.  ( Lat.  itellant,  stellatiti.  ] 

— 2.  Per  metaf.  Rilucerne  a guisa  di 
stella,  rr.ii.  atdrreuj.l 

STELLARE.  Sfel-bi-re.  N.  p»s«.  Riem- 
pirsi di  stelle.  [Lai.  stellit  exornari,} 

STELLARE.  Add.  com.  Di  stella.  [ Lat. 
*MI<iri*.  I 

STELLARLA.  Stel-là-ri-a.  Add.  f.  Zool. 
Aggiunto  di  una  sorta  di  madrepora,  o 
di  pietra,  su  di  rat  si  vede  rappresen- 
tala uoa  stalla. 

STELLARIA.  Sf.  Boi.  Genere  di  pianta 
della  decandrii  ingioia,  famiglia  delle 
garofillee.  caratterizzato  da' petali  bi- 
partiti. Contiene  molte  spacle  per  lo  più 
( erbacee  annuali  ; tra  le  quali  la  5.  ho- 
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Ionio;  pianta  cb«  Ha  gli  atti!  ahi  pio 
di  dot  pai®* , divini , Ibci  ; le  foghe 
lanceolate,  finamente  seghettate,  bacie; 
i fiori  anodi . di  un  bel  bianco  laileo. 
É comune  oc  boschi  umidi  a fiorisce 
dall' A prile  el  Lodilo.  (Ut.  «viteria  ho- 
| citta  I.in.)  — 2.  Senta  alcun  aggiun- 
to ai  r'uieoe  per  nome  specifico  dell'-rfl- 
chemiUa  volgari».—  3.  Dice»*  Selleria 
aquatica  ed  è Nome  volgare  delle  Calli- 
trieha  terna. 

STELLATA.  Ael-ib-la.  Sf.  Veler.  Spelte 
di  medicamento  da  giumenti. (LaLosfo- 
Iiluoi.’  —2.  Chi r. Dicasi  Stellala  o Fa- 
acietura  stellata  o anche  Stellate  oca 
Specie  di  fasciature  della  spella  , I coi 
girl  s'ipcrocicchieno  in  forma  di  X,  di- 
sposinone da  cui  trasse  il  nome;  ma  ora 
non  è più  adoperata. 

STELLATILA.  Sfei-ia-tLno.  Add.  e sf. 
V.  L.  Arche.  Nome  di  uaa  delle  quattro 
tribù  che  furono  stabilite  insieme  l'an- 
no di  Roma  337. 

STELLATO.  Slel  tò-Co.  Sia.  Qoaotilà  di 
stelle  io  citi  sereno.  — 2.  Olir.  Specie 
di  faaciatura.  V.  Stellato  , g.  2.  — 8. 
Mario.  Stellato  d uo  bastimento:  La  par- 
te della  nave  eh' è formata  dalle  stelle. 

STELLATO.  Add.  m.  Pieno  di  stelle.  [Ut. 
sitUatut.)  — 2.  Per  sinil.  Asperso  di 
macchie  o altro  a guisa  di  stelle.  — 3. 
Veler.  Stellato  o Stellato  io  fronte  : di- 
cesi di  Cavallo  che  abbia  nella  fronte 
alcuna  macchie  bianca.  — A.  Si.  Nat. 
Aggiunto  di  tutto  ciò  che  ha  figura  di 
stelli  Onde  Madrepora  stellata , Asbe- 
sto, Talco,  Spato  stellato.— 3.  Bot.Di- 
coosi  Fiori  o Rami  stellati,  l verticilla- 
ti. — 6.  Diesasi  Foglie  stellale  o verli- 
cellate,  Quelle  foglie  che  in  maggior  nu- 
mero di  due  aon  disposte  io  giro  intor- 
no al  caule.  — 7.  Diconti  Peli  stellati 
de  botanici  , Quelli  che  in  più  di  due 
aono  disposti  in  giro;  e da’  criiiogsmisli 
quelli  che  escono  dal  medesimo  centro 
allargandosi  poscia  a guisa  di  raggi.— 
8.  Dicoosi  Piante  stellate,  secondo  Lin- 
neo, Un  gruppo  di  niente  corrisponden- 
te ad  una  porte  delle  rubbiacee,  le  cui 
foglie  stanno  sul  tronco  o su  i remi  di- 
sposti a verticillo.  — 9.  Milit.  Fatto  a 
forma  di  stella;  e dicesi  di  opere  di  for- 
tificaziooi,  di  fortioi  ai  quali  si  dà  que- 
sta forma.  — IO. Cbir.  Aggiuntoli  una 
specie  di  fasciatura. 

STELLATORE.  Stella- ló^rs.  Add.  e sm. 
V.  A.  V.  e di*  Astronomo. 

STELLEGGIA  II  E.  À'Iel-irp-giù-ra.  All.  Ri- 
camare , Tempestare  . Coprir  di  stelle. 
— 2.  N.  ass-  Lo  scorrere  delle  stelle  ca- 
denti, cioè  11  subito  tcccodersi  di  quei 
vapori  sfuggevoli  e svaniticci,  che  scor- 
rendo per  l'aria  in  apparenza  di  stelle 
che  iramutioo  loco,  »eiubran  quasi  pre 
cipitare  dsl  cielo. 

STELLEGGIATO.  SttU*g-giè-to.  Add. 
m.  da  Stcllegg  are.  — 2.  Veler.  Ag- 
giorno di  Cavallo,  vele  Stellato,  Segnato 
eoo  una  stelle  ; me  è voce  poetica. 

STELLETTA.  AeMdMa.  Sf.dun.  di  Stel- 
la. Piccola  stella.—  2. Grato.  Asterisco, 
[Lat.  nota. 

STELL1FERO.  Stolli-foro.  Add.  m.Cbe 
ha  stelle , Ripieno  di  stelle , Che  porla 
stelle.  [Ut.  aitili fir.] 

STELL1FICANTE-  Stilli- frcào-ts.  Pari, 
di  Stalliticare.  Che  stellitice. 

STELLIFICARE.  Aì*l-l*-/v-cd-ra.AiL  Por- 
rà nel  nomerò  delle  stelle  o delle  co- 
Melluitrai. 


STELLIFICATO.  Stolli^ cà4o.  Add.m. 
da  Stellilkare. 

STELLINA.  Sttl-U.no.  Sf.dim.  di  Stella. 
Lo  stesso  che  Stellano  nel  primo  eiga. 
— 2.  Bot.  Nume  volgere  di  alcune  spe- 
cie di  Galium  ed  Ai  perula. 

STELLINO.  Stel-li-no.  Sm.  Boi.  Specie  di 
piani»  erbacea  dei  genere  licnide  , con 
foglie  lanciolate,  calici  angolosi , e gran- 
di corolle  ro*4o-ranciaie  . che  coltivasi 
per  ornamento  de’ giardini.  f Lei.  Ig- 
eò mi  coronata  Lia.  J 

STELLION. VIARIO.  Strillo- na-tà-ri-o. 
Add.  e sai.  Lcg.  Colui  che  è reo  di  stel- 
lione lo. 

steli. 10N  VTO.  Stei  lio  nà  to.  Sm.  V.L. 
Leg.  Nume  che  geoera  Iman  te  si  data 
nel  dritto  romeno  e tutte  le  specie  di 
frodi  che  si  commettevano  nelle  conveo- 
zioai.  1 moderni  hanno  adottato  queste 
voce  , ed  al  pari  de'  Romeni  riguardano 
lo  stelliooalo  non  solo  come  producente 
l'azione  civile,  me  come  un  delitto  me- 
ritevole di  pena  criminale.  Nelle  cose 
commerciali  cosi  chiamasi  il  Delitto  di 
quel  mercante  che  consegua  nna  mer- 
canzia diversa  da  quella  che  ha  ven- 
dula,  e che  era  di  qualità  e prezzo  su- 
pcriore; o che  obbliga  una  cosa  che  nou 
può  obbligare.  [ SttUionatue , secondo 
l'opinione  comune,  vieu  da  stelUo  nome 
dt  una  specie  di  lucertola,  che  ai  distin- 
guete per  la  (inezia  , e la  varietà  dei 
suoi  colori  : perchè  i colpevoli  di  questo 
delitto  usavano  qualunque  aorta  di  fur- 
berie e di  astuzie  per  mascherare  le  loro 
frodi.  Malgrado  le  autorità  , cui  si  ap- 
poggia questa  opinione,  è però  assai, 
dubbia.  Poiché  trovasi  in  celi.  gali. 
sloighteil  astuto,  furbesco,  ingannevo- 
le; iu  tod.  stihlen,  io  oland.  ontiteelm, 
in  isved.  ttjola , io  ar.  isiilab  rubare , 
ed  io  gr.  lutar  eb'è  il  rovescio  di  stehlen, 
ladro.  Il  Ducauge  ha  ttellio  per  varivi 
verbo,  coi  facto. ] 

STELLIONE.  Sttl-li-ó-ne.  Sm.  Zool.  Ani- 
male slmile  alla  lucertola.  Oggi  costi- 
tuisce un  genere  di  rettili  affina  alla 
lueerta,  dalle  auale  distingue»!  per  va- 
rii  caratteri;  più  comunemente  Taran- 
tola. [ Lai.  ttellio.  Il  nome  è preso  dal- 
l'euimale,  e questo,  secoodo  il. Donato  , 
si  disse  su  Ilio  a aitila  , qu od  s»t  torti  t 
stei  la  tue  cor  por  a guitti , o come  dice  0- 
vidio,  quod  virus  stille!  cibo.  ] 

STELLOURAFO.  Sttl  lo  gra  fo.  Add.  e 
sm.  Aslr.  Intendente  o Descrittore  di 
•ielle,  Astronomo.  [ Lai.  aitronomi*#.  1 

STELLONE.  Siel-lù-nt.  Sai.  Ar.  Mas,  T. 
de’  gettatori.  Cerchio  di  ferro  con  tre 
punte  , che  serve  a tcoer  io  centro  1*  a- 
Qima  del  cannone.  Si  fanno  anche  a uso 
di  treppiedi. 

STELLORCIU.  À’faWòr-cfci.Sf.  V.  L.  Boi. 
Genere  di  piaote  delia  famiglia  delle 
orchidee,  e della  gioandria  diamine  di 
Linneo,  stabilito  da  Du-Prtit-Thooirs, 
le  quali  presentano  uo  fiore  disposto  e 
forme  di  stella.  [ Ut.  ttrllorchis.  Dal 
lei.  stella  stelle,  e orehis  orchi.  ) 

STELL0RCU1DE.  SloLUrMdi.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  Che  Sfellorchi. 

STELLL'ZZA.  Sub-lù:-xa.  Sf.  dim.  di 
Stella.  Lo  stesso  che  Stelletta,  nei  pri- 
mo sign.  [Lat.  stellala.]  — % E lìgur. 
Occhio  vivo. 

STELO.  Ó'fé-Io.  Sm.  Gambo  di  fiori  e d’er- 
be. [ Lei.  calumai.  Io  led.  alici , io  o- 
land.  alaci, in  belg.  itici,  in  isved.  ttjek, 
u iogl.  sioià-J  — S.Edancbeconiiaal* 
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l che  aggi  onte  determinante , Fusto  del- 
l'albero, Pedale.  [ Secondo  il  Meoagio  , 
viro  del  lai.  sfylus  impiegalo  in  questo 
senso  da  Columclla,  e vegnente  dal  gr. 
slj/lot  colonna.  Altri  forse  dal  gr.  sto. 
lechot  tronco,  od  anzi  da  stala  ceppo.  la 
oland.  itici  vai  gambo  , e vai  tronco.  ] 
— 3.  Ar.Mes.  Perno, Asse- [Lai.  axis.l 
STBLOGRAFIA.  Ste  lo  gra  fi-a.  Sf.  V.O. 
Etcì.  Vocabolo  usalo  dai  Setfaota  nel 
titolo  del  Salmo  36  , perché  scritto  da 
Davide  coll'  intenzione  che  divenisse 
quasi  una  colonna  od  un  monumento 
che  attestasse  al  setoli  futuri  rumilo 
sua  gratitudine  verso  Dio,  che  scampa- 
to lo  aveva  dalle  mani  de’  Filistei,  e dal 
potere  di  Acbis  re  di  Geth  , contralTa- 
cendu  lui  lo  stollo.  [ Lat.  itelographia . 
Da  zirla  pietra  messa  per  segno  o per 
altro  uso,  • grapho  io  scrivo.] 
STEMMA.  Stèm-ma.  Sm.  Arald.  Scudo 
gentilizio , Arme  , Insegna  , Emblema 
; l .Stemma  che  in  gr.  vai  coroaa  ed  La- 

1 segna  di  nobiltà,  viso  da  itepho  io  co- 
rono: perchè  i Romani  usavano  descri- 
vere ie  loro  genealogie  , disponendo  in 
forma  di  corona  le  immagini  de* loro 
avi.  ] 

STEMMACANTÀ.  Sttm-ma-càn-ta.  Sf. 
V.  G.  Bit.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  sinantaree,  e della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Lioneo  , stabilito 
da  Cassini:  sono  cosi  denominate  dallo 
squame  del  loro  involucro  terminanti  a 
spina  e disposte  in  corona.  ( Lat.  *(<m- 
macantha.  Da  stemma  corona  , mitra  , 
e acantha  spica.  ] 

STEMM  ASTRO.  .Stein-  mà-slro.  Sm.  V.G* 
Bot.  Genere  dì  piante  della  famiglia  dei 
funghi,  e della  sezione  della  licoperdia- 
cee , stabilito  da  Kafinesque  , il  quale 
comprende  una  aola  specie,  cioè  il  Lu- 
coperdon  heterogeneum  di  Buse  , che  si 
presenta  sotto  la  forma  di  una  mitra. 
[Lai.  slemmastrum.  Da  stemma  mitra.] 
STEMMATI.  £t4m-i»a-li.  Sm.  pi.  V.  U. 
Zool.  Nome  che  io  certi  ordini  d’insetti 
si  opplica  ai  loro  occhi  lisci  posti  al  di- 
sopra della  testa,  e disposti  a guisa  di 
serto.  iLat.  stemmati.  Da  stemma  serto, 
coroua.  ] 

STEMMATOPO.  Slcm-ina -tó-po.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Geoere  di  mammiferi  carnìvori 
anhbii  della  famiglia  delle  foche,  stabi- 
lito da  Cuvier , i quali  st  distinguono 
per  le  dita  de' loro  piedi  orliti  della 
membrana  natatoria straugliata  «gui- 
sa di  corona  o di  cresta.  [Lai.  stemma- 
(opus.  Da  stemma  serto,  corou»,  e pus, 
podos  piede.] 

STKMMATOSI’ERMO.  Stem-ma-to-spbr- 
mo.  Sin.  \ . G.  Bot.  Nome  applicato  da 
Palissot  De  Beanvois  al  genere  ilamiu- 
sa,  della  famiglia  delle  gramiuee  , che 
ha  per  tipo  V Arando  bambos  di  Lioneo. 
1 suoi  semi  o frani  aooo  provveduti 
d’un'appeudica  iu  formadi  coroni.  (Lat. 
zemnalosparmum.  Da  stemma  serto, 
corona,  e sperma  seme.] 

STEMODIA.  Ste  mo-di-a.  Sf.  V.  G.  Dot. 
Genere  di  piante  esotiche  e fiori  mono- 
petali, della  didinamia  aogiospertnia  e 
della  famiglia  delle  icropkulariae  di 
Jussieu , distinte  da  quattro  stami  con 
i ti  lamenti  bifidi,  che  portano  ciascuno 
due  antere.  ( Lai.  stmodia.  Da  slemon 
stame,  e dii  due.] 

STEMONA.  ^K-nvona.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  da  Loareiro  stabilito 
nella  mooadel&a  Vetradinami*,  eoo  oca 
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pianta  esotica  caratterizzata  specialmen- 
te da  quattro  stami  somiglianti  ai  pe- 
tali ; cioè  che  hanno  i filamenti  od  an- 
drofori  largir, e le  antere  grand»  ed  u- 
nlle  nella  loro  lunghezza-  [ Lat.  riemo- 

‘ no.  Da  ttemon  stame.  ] 

STEMONITIDE.  $r«  mo-nV-fi  de.Sf.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  dei 
funghi,  della  sezione  delle  lic-operdia- 
ere,  e delta  tribù  delle  trinehiacee.  che  : 
comprende  piante  molto  piccole,  col  pc- 
ridio  per  ordinarlo  glubsi , od  anteri- 
foime  , «ostentilo  da  uu  pedicello  fila  - 
mento»-) , per  cui  vestono  la  formi  di 
uno  stame.  [ Lai.  sltmonitis.  Da  ite - 
non  stame]. 

STEMONCRO.  Sle-mo-nù-ro.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  pianie  stabilito  da  Diu- 
rne. le  qu  ili  desumono  tal  nome  dai  lo- 
ro siami  uniti  alla  sommità  di  un  faccio 
di  peli  formanti  come  ona  specie  di  co- 
da. (Lai.  riemonurua.  Da  sfemon  stame, 
e ura  eodi .) 

STEMPEGGlARE.  Stm  peggió  re.  Alt. e 
n.  «ss.  V.  A.  Battere  a furia.  [Dal  ted. 
stnm/'fen  , in  olaqd.  riimper»  pestare. 
Miri  forse  dal  gr.  tupfm  percuotere  , 
che  i Napolitani  uiouo  (uppetnja- 
re.J 

STEMPERAMENTO.  Slem  pe-ra-mJn-to. 
Sm.  Propriamente  Lo  stemperare  . Lo 
scioglimento  di  checchessia  in  un  Itcjtai- 
do;  ma  prendesi  anche  per  Isconvolgi- 
mento  , Alterazione  qualunque  di  tem- 
pera, odella  naturai  rondiii-me  di  chec- 
chessia. [ Lat.  dissoluti*,  inlempm'es.  ) 
— 2.  Per  simil.  Commovimento,  Com- 
moxiooe.  ( Lat.  rommofio  , mctui.  ) — 

3.  Sregolatezza  nell'  uso  d«*sen?ì , Cso 
smodato  di  checchessia.  Intemperanza. 
{Lat.  ineanlinentia,  inlemperantia.]  — 

4.  Eccesso  io  generale.  — 5.  Med.  Mu- 
tazione , Perrertimento  , Perdita  della 
solita  naturale  condizione.  — 6.  Ar. 
Me«.  Relativamente  ai  metalli  ed  all'ac- 
cia jo,  Diminuzione  di  durezza  per  via 
del  calorico;  ed  anche  Struggimento  , 
Liquefazione. 

STEMPERANTE.  Sumperàn-tt.  Pari, 
di  Stemperare.  Che  stempera. 

STEMPEHANZA.  .Stein-pc-ròw-io.  Sf. 
Sregolatezza,  Iotemperaora , Distemp'*- 
ramento,  lo  lem  per  e.  ( Lat.  tntempe- 
rantia.  } — 2.  Intemperie.  [ Lat.  t'n- 
trmprriei.  ) 

STEMPERARE.  5(em-jif-rà-re.  Alt.  Far 
divenir  quasi  liquido  checchessia,  dlsfi- 
rendolo  con  liquore.  [ Lat.  dissolvere  , 
iiquefaeere,  solvert.  ] — 2.  Cavare  del 
suo  temperamento.  (Lat.  alterare,  cor-? 
rirutper#.)  — 3.  Levar  la  tempera.—  4. 
Detto  della  Penna  ; contrario  di  Tempe- 
rare nello  stesso  sign.  — 3 V ass.  nel 
primo  s;gu.—  G-  E Hg.  detto  della  Lin- 
gua o simile.  — 7.  N.  pass.  Disfarsi , 
“Corrompersi.  [ Lat.  rfùiulcì.  ] — 8.  U- 
scire  del  suo  temperamento.  Venir  me- 
no. — 9.  Ar.  Mes.  Stemperare  l’accia - 
jo:  cioè  dicesi  Quella  operatone  neees- 
saria  per  ricondurre  l'acciaio  allo  stato 
medesimo  io  eoi  era  prima  della  tem- 
pera ; il  che  si  ottiene  facendolo  arro- 
ventare nel  fuoco  e lasciandolo  freddare 
io  mezzo  alle  ceneri  calde. 
STEMPERATAMENTE.  Stempera ta- 
ravate. Arv.  Senza  temperanza  , Sfre- 
natamente. Lo  stesso  ehe  Dìs'empera- 
tsmente,  lotempcratamente.  [ IjH.  in- 
temperate. immiti  ernie.'  — 2,  Ecceden- 
temente, Smoderatamente. 
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STE  MPER  ATEZZA  Slam  ps-ra -Ut  za.  Sf. 
Intemperanza,  Stemperamento. 

STE  M PER  ATISSIM AMENTE.  Sfam-fie- 
ra-tii-si-ma  mtn-te.  Avv.  superi,  di 
Stemperatamente. 

STEMPERATISSIMO.  Stem-pe-ra-tìs • ri- 
mo. Ad J.  m.  superi,  di  Stemperato.  In- 
continentissimo. [ Lat.  infemperanfi»- 
lisuf.  ) 

STEMPERATO.  Slem-pt-rà-fo.  Add.  m 
d«  Stemperare.  Sciolto,  I iqocfatto. (Lat. 
H'juefuctus,  tallitili .}  — 2.  Alterato.  — 

3 Guasto,  Sgangherato.  — 4.  Inconti- 
nente. [Lai.  vi  temperane.)  — 3.  Smo- 
derato. (Lat.  im moderatili.]  — 6.  Scor- 
dato. — 7.  Che  non  Ita  tempera  , Cui  è 
stata  levata  la  tempera. 

STEMPERATURA.  SÌzm-pf-ra-lù  ra.  Sf. 
Dissoluzione,  Sriogtimeulo  , Stempera- 
menti. 

STEMPIARE.  Stem-pià  re.  Alt.  Propria- 
niente  Spogliar  le  tempie  : e tig.  Sfron- 
dare. — 2.  E n.  pass.  Trovasi  Stem- 
piarsi di  fronde  per  Isfrondar-d. 

STEMPIATO.  Slem-piò-tu.  Add.  m.  da 
Stempiare.  — 2.  Spropositalo,  [ Lat. 
obiurdus.  Corrotto  do  stemperato  In 
senso  di  smoderalo.  J 

STEMPRARE.  Stem-prà-re.  AlCen.ass. 
sinc.  di  Stemperare.  Lo  stesso  che  Stem- 
perare. f Lat.  eolliqutfarere.  ] — 2.  E 
tig.  Travagliare  , Arrecar  dispiacere  o 
dolore. 

STEMPRATO.  Stem-prà  lo.  Add.  re.  da 
Stemprare.  Lo  stesso  che  Stemperalo- 
(Lat.  rolli'/nefaetut.]  — 2.  E per  mfl. 

STENAGMA.  Sts-nà- gma.  Sm.  Y.G.Med. 
Si  spiro  q Specie  di  convulsione  falsa, 
fl-at.  stenagma.  Di  stena:o  io  sospiro.] 

STEN  ANTERA.  Ste-nan-tè ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  cparrider,  e della  pentandria  aio- 
npginia  di  Linneo,  stabilito  da  Browoe, 
lo  quali  si  distinguono  per  le  loro  an- 
tere an^usie  in  proporrione  del  fila- 
mento ine  è allungato.  ' Lvt.  stenante- 
ra.  Da  ifeno»  angusto  , e ani  ber  a an- 
tera.] 

STENARRBNA.  Sto-nar-ri-na.  Sf.  v.  G. 
Bot  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le labi  «te,  stabilito  da  Don.  I suoi  stami 
hanno  le  antere  molto  lunghe  ed  angu- 
ste. [Lat.  stenacràena.  Do  stenas  angu- 
sto e orrhrn,  arrktnos  maschio.] 

STENATTl.  SienàHi.  Sf.  V.G.  Rot. Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si* 
nanterre  , e della  siogenesta  poligamia 
superflua,  stabilito  da  Casini  sul  tipo 
dell'  L’rìgeron  alpinum  di  I. inoro , il 
| quale  ha  i fioretti  del  raggio  teouisei- 
tni  ; c dippiii  presenta  il  prnuacchietto 
d ipplo,  e quello  de'  fiori  del  raggio  mot- 
to corto.  (Lat.  ifenaefù.  Da  tfenos,  au- 
gusto, tenue,  ed  iteti»  raggio.  1 

STKNATTIDB.  Sls-ftdt-ti-de.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Lo  stesso  che  Stenatti. 

STENDALE.  5fan-dd-Ie.  Sm.  V.  A.  Milit. 
V.  e di’  .Stendardo.  — 2.  Mario.  Ban- 
diera navale. 

STENDARDIERE.  Sfen-dor-diè-re.  Add. 
e sm.  Colui  che  port^  lo  stendardo,  o II 
gonfalone. 

STENDA RDIERO.  Sten^ar-dièro.  Add. 
e sm.  Lo  stesso  che  Sleadirdlere. 

STENDARDO.  Sttn-dàr  do.  Sm.  Milit. 
Propriamente  fa  Nome  delt’Iosegoa  o 
Biodiera  priocipale  d' uo  esercito  : ma 
uella  moderna  milizia  si  adopera  per  <e 
insegne  de’ reggi  rasati  di  cavalleria  . \ 
aulicamente  Stenda  te.  ( Lat.  «i4n«n  , l 
SU 
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vexUlum.  Io  lat.  barb.  standardrnm  , 
stantarum,  sfondar  un,  standole  ec.  dal 
ted.  standoci»  che  vele  il  medesimo , e 
che  può  caverai  da  itand  poìto  , silo,  e 
da  art  usanza,  costume,  foggia  : poiché 
la  bandiera  eretta  In  un  dato  posto  in- 
dica il  costume,  l'usanza  della  milizia 
che  vi  risiede.  In  o'and.  standaard  , in 
Isved.  riandar,  in  frane,  étendard,  una 
volta  estendard , in  isp.  eriandarc»  va- 
gitone il  medesimo,  lo  eclt.  gali,  »/an- 
ard  s*  pra  eminente.  Altri  cava  la  voce 
dal  verbo  Stendere.] — 2.  Corpo  di  sol- 
dati • cavallo  radunalo  e ordinato  sotto 
uno  stendardo. — 3.  Fig.  Alzare  lo  alea- 
dardo.  vale  Farai  rapo,  Dar  principio  a 
checchessia.  — 4.  Ecd.  Quel  segno  a 
foggia  di  btod*  che  portano  io n anzi  al- 
cuni cleri , quando  vanno  processiona I- 
mente.  ( Lat.  sacrum  neariUum.  ì — 3. 
Pallio. 

STENDARE.  Sttn-dà-rt.  Alt.  e n.  a ss.  e 
pass.  Milit.  Mutare  gli  accampamenti. 
Levar  le  tende.  L Lat.  earira  movere  , 
caia  collidere.  ] 

STENDATO.  .Sfen-dàto.  Add.  m.  Milit. 
Da  Stradare. 

STENDENTE.  Stendin-te.  Pari,  di  Sten- 
dere. Che  stende.  I Lat.  extendeni,  ] 

STENDERE.  Siàn-d+re.  Alt.  aoom.  Al- 
largare o Allungare  una  cosa  ristretta  o 
raccolta  insieme.  [ Lat.  txtendere,  por - 
rigtre.  ] — 2.  E per  meiaf.  Spianare  , 
Spiegare.  [Lat.  esplicare.)  — 3.  Esten- 
dere, Allargare.  [Lai.  ampliare,  esten- 
dere , proferre.  ] — 4.  Protendere.  — 3. 
Raccogliere  , Calar  giii  , detto  di  reti  , 
bucato  e simili;  contrario  di  Tendere.— 
0.  Tendere , detto  «miramente  c ionia- 
mente. — 7.  Comporre  , detto  di  opera 
d'iagrgoo.  — 8.  Distendere  , Porre  in 
iscritto.  — 9.  Spendere,  Spargere.  [Lat. 
tendere  | — 11).  Uccidere,  quasi  Stender 
per  terra — 11.  D cesi  Stender  I’ arroti 
vale  Allentarlo.  ! .Lai.  remiffer*  ] — 12. 
Dicesi  Stender  Umgegno,  l’animo  ad  al- 
cuna covo  e vale  Applicarc  elo.  [ Lai.  ani- 
mum  oppellere , animum  impellerà. ) — 
13.  N.  p«*a.  nel  primo  s>gn.  [Lat-  porri - 
gl , effendi.  ] — 14.  Arrivare , Aggiu- 
gnere.  — 13.  Passare  pih  aranti.  [Lai. 
proceder»,  progredì, pompi.]  — 16.  Pro- 
fondarsi. (Lat.  demerji.)  — 17.  Divul- 
garsi , detto  di  Novella  o rimile.  ( Lai. 
differri.  ptrrrrbreteere.]  — 18  Allun- 
garsi. Estendersi  parlando  o scrivendo. 
— 19.  Ditesi  Stenderei  io  calunnie  , la 
accuse  contra  alcuno,  e vale  Calunniarlo 
fortemente.  — 20.  ff.  ass-  Procedete  , 
Andare. 

STENDIMENTO.  Sten-di-mén  la.  Sta.  Lo 
stendere;  Allargamento  o Atluogamea- 

| lo;  Distendimento.  (Lat.  extaniio,  por- 
recfw.]  — 2.  E fig.  3.  Amptiaziooe, 
Allargamento. 

STENDITOIO.  Sten-di-tó-jo. Sm.  Ar.Mes. 
Luogo  destinato* distendervi  checches- 
sia per  brio  seccare  o asciugare. 

STENDITGRE.  5/ei»-dMÒ-r«.  V«rb.  in. 
di  Stendere.  Che  stende. 

STENDITRICE.  Sten-di  tri  ee.  Varb.  f.di 
Stendere- 

STENEANGIA.  ^fc-ne-aR-gl  a.  Sf.  7.  G. 
Med.  Ristringimenlo , Coartazione  dei 
vasi.  Lo  stesvo  che  AngioHenoai.  [Lat. 
aranemvgia.  Da  sienoa  stretto,  ed  argion 
vaso.  1 

STENEBRARE.  Sie-ne  brà-re.  Att.Tor  via 
Ir  tpo^brr  , Illuminare.  ( Lat.  iiluvni- 
nur»,  ili u strare  ,ùimovtre  uintram.l 
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STENEBRATO.  5fe-ne-frrà-(o.  Add.  m. 
da  Stenebrare. 

STENELITRA.  Ste-nHi  tra.  Sf.  V.  G. 
Zoot.  Famiglia  diaseli!  dell'  ordine  dei 
coleotteri  , e della  sezione  degli  etero- 
meri, stabilito  da  Latreille  ; raratleriz- 
uli  dall'elitre,  nd  astucci  delle  loro  sic 
anguste.  [Lai  atenei ylra.  Da  *fmoj  au- 
gusto e elytron  involucro,  elitra.  ] 
STEGOSAURO.  Sto  neo-tù-u-ro  Sm.  V. 
G.Zool.  Genere  di  rettili  della  ft miglia 
de  coccodrilli , rercnli'mroie  stabilito 
da  Gc  'ffroy  Do  Saint  IMaìrc,  il  quale 
comprende  due  speco  rhe  si  trovano 
allo  staio  fossile.  Djll'urbìia  de' loro  oc- 
chi si  trae  che  questi  organi  dovevano 
essere  d’una  smi-nrata  grandi?/ za,  e che 
l'animale,  di  cui  ficcati  parte  . doterà 
essere  di  una  strana  fona. Curi  di  que- 
sto carattere  come  dalla  loro  somiglian- 
za alle  lucertole  desunsero  tal  nome, 
f l.at.  iteneoiaurus.  Dì  sthenoi  forza, 
potenza  c latra  lucerla.] 

STEMA.  .Sfr-ni-o,  Sf.  V.G.  Med.  Eccesso 
di  tono,  Rigidità  de'  tessuti,  eccesso  di 
f «rza,  e di  nzione  organica  , esaltazione 
della  vita  : tulle  individualmente  ra- 
gioni principali  delle  malattie  atoniche 
accoadu  Browne.  [Ut.  tthenia.  Da  Uhi- 
noa  vigore.] 

STEN  ICO.  Siè-m'-co.  Add.  in.  Mrd.  Pro- 
dotto dalla  stenia  ; e dicesi  dì  Orgino  , 
di  Melai' la,  di  Diatesi  ec.  in  cui  regna 
recesso  di  forzo,  ili  vigore  , di  energia. 
ILat.  affwnirur.  DjI  gr.  Jth-no»  forza.] 
STEME.  Stini-t.  Add.  esf.pl.  Filol. 
Feste  che  celebrai  nasi  in  Argo  ed  ìu 
Atene,  nelle  quali  le  persone  si  matteg- 
giavano e diccvansi  ingiurie  reciproca- 
mente. ( Dal  gr.  ilenia  ramp  rgna.  ] 
STEMGROCORlA.  Su  ni  gro-co  ri-a.  Sf. 
V.G.Med.  QueH'iiiigutlia  morbosa  d'ima 
parte,  in  cui  sia  od  esser  debbi  l'uscita 
di  qualche  umore  naturale.  { Lai.  aie- 
nhygrocoria.  D i aleno»  stretto  , hygroi 
umido,  e core  pupilla.  ] 

STF.NO.  Stè -no.  Sm.  V.  G-  Zool.  Genere 
d 'insetti  della  seziona  prima  dell'ordine 
de' coleotteri,  e delta  famiglia  degli  sta- 
filini  di  Lalrcille,  da  lui  stabilito  c se- 
parato dal  genere  Poederut  ; Cosi  deno- 
minandoli dalla  forma  allungala  e li- 
neare del  loro  corpo.  Hanno  le  antenne 
presso  l'orlo  interno  degli  occhi,  termi- 
nate da  una  tiara  di  tre  articoli,  f estre- 
mità delle  mandibole  forale.  [Lai-  «fhe- 
vhuz.  Da  «lenoa  Stretto.] 
STENOCARDIA.  Steno-car-dì-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Strettezza  di  petto.  Angina  di 
petto.  [ Li  t.  ttenocurdìa.  Da  almo*  stret- 
to, e cardia  cuore.  J 

STENOCARPO.  Ste-no-càr-po.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le proleacce,  e della  tetrandria  mioogì- 
nia  dì  Linneo,  stabilito  da  Rroane.  De- 
sumono tal  deoomioaz«one  dal  loro  an- 
gusto Dratto  in  confronto  di  quello  delle 
congeneri.  [Lai.  «fenocarpu*.  Da  itenoi 
•ogusto.  e carpai  frutto.  ] 
8TEN0CEFAL0.  Sio-noO- fa-io.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d insetti  della  famiglia 
de’  geoconsi , designato  da  Latreille,  che 
ba  per  tipo  il  Corsia  uujox  di  Fabri- 
do,  osservabile  per  l'angusta  sua  testa. 
[Lat.  itenoccphalui.  Dì  itenoi  angusto, 
• eephale  capo.  ] 

BTENÒCERO.  Ste-nò-co-ro-  Sm.  V.G.Zool. 
Genera  d’insetti  coleotteri  della  famiglia 
da'  rincofori,  alabìlilo  da  Schoeaherr.  i 
guati  si  distinguono  p*r  le  angusta  Ioni 
Caamnau,  fui.  IH, 


antenne.  Ifaooo  il  corsaletto  spinoso  e 
le  antenne  brevi  odi  mediocre  lunghez- 
za. [Lat.  ftenoceru».  Dj  almo»  angusto, 
e errai  corno.) 

STEKOCIKA.  Str-nb  chi-a.  Sf.V.G.  Zool. 
Genere  d'insetti  de  M'ordì  ne  de'  coleotte- 
ri, della  serbine  degli  eteromeri,  e della 
famiglia  degli  sirneliln  , stabilito  da 
Kit by,  fi  cui  tipo  è la  Stenoehia  ru/i/iea, 
osservabile  pel  suo  angusto  corpo.  [Lai. 
itrnoehia.  Dj  itenci  augusto  , e ceka 
io  ho.  ; B 

SI  E. VOGHILO.  Ste-nò  chi  lo.  S-'m.  V.  G. 
Boi.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delle  rnyoporinr'te, stabilito  da  Browue, 
le  quali  desunsero  tale  denominazione 
dalla  corolla  loro  fotta  a maschera  col 
labbro  inferiore  molto  angusto-  { Lat. 
eienochilut.  Da  stcnoi  augusto,  e chilo* 
lohbro.  ] ® 

STENOCIONOPE.  S/e-no-ci-o-nò-pe.  Sui.  j 
V . G.  Zool.  Genere  di  crostacei  dell'or-  ' 
dioe  de’  deca  podi , dello  forniglia  dei! 
b rechiari,  <•  della  trihii  de'  triangolari,  j 
stabilito  da  Leach.  Sono  cosi  denomi-  i 
nati  pei  cottili  c lunghi  peduncoli , che 
B guisa  di  auguste  colonne,  sostengono 
1 loro  occhi.  Il  suo  tipo  è il  Canccr  cer- 
fornii.  [Lat.  arrnocnnopes.  Di  itenoi 
angusto,  ct'on  colonna,  e npt  occhio.] 

STENOCOR1A.  5/r-no  eo-ri-a.  Sf.  V.  G. 
Chip.  Vi/io  o Malattia  dell'occhio  con- 
sistente in  una  specie  di  Cibi  dell  « pu- 
pWa,  che  io  modo  «normale  va  coitati-  i 
temente  rìslrtgncnd-isi.  Cb  amasi  aneli  • 
M:oal.  [Lax.itenocoria.  Da  fieno»  stret- 
to, e core  pupilla.  ] 

STEXOCORIASI.  Ac-no  cj  ri-iwi.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Lo  aitisi  che  Sleno.-oria. 


STBlfOOORlNO.  .Siano  eo-ri-no.  Sm.  V. 
G.  Zto  . Genere  d'insetti  dell'ordioe  dei 
coleotteri,  e della  famiglia  de' rincofori. 
stabilito  da  Shocolicrr  ; sono  cosi  ro- 
Mllerìzzaii  da  augnate  antenne  termi- 
nate  io  dava.  [ Lat.  jfcnocoryuu».  Da 
itenoi  angusto,  c coryne  clava.  ] 

SI ENocOno.  Steub-eo  ro-Sm. V.G. Zool. 
Genere  d’ incetti  dell'ordine  de  colerne, 
r»*  della  sezione  di’ tetrameri  . e della 
famigli*  de'  rorambicini . stabilito  da 
GcofTroj  : cosi  denominati  dal  loro  cor- 
po multo  angusto  o ristretto.  [Lnt.ilc- 
nocom*.  Da  itcnochoroi  ristretto  od 
•«gusto.  ] 

STENODERMA.  Steno-dir-ma.  Sm.  V.G. 
Zool.  Nome  proposto  da  GeolTroy  De 
Saint  llilaìre  per  un  aatto  genere  di 
mammiferi  insettivori  ; ossia  sezione 
del  genere  vetpertilia , il  qua  la  com- 
prende quelli  che  presentano  le  espao- 
aiooi  dello  pelle  ristrette  od  anguste. 
(Lai.  itenoitrma.  Da  ttenoi  angusto,  e 
derma  pelle.  | 

STENODERO.  Ste-nòde-ro.  Sm,  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dcllordine  da’ co-  [ 
leotteri , della  sezione  de'  tetrameri , e 
della  famiglia  de  longicornl , proposto  ! 
da  Dejean.  Sono  cosi  denominali  dal 
primo  articolo  pia  luogo  della  loro  te- 
nta, fatta  a guisa  di  collo  angusto.  * Lai. 
Henodtrus.  Di  <fmo<  angusto  , • dere 
collo.  ] 

STENOFARINGE  0.  Ste-na-fa-rin-gi-o. 
Add.  e sm.  comp.  Anat.  Ùoo  da'  mu- 
scoli apparteocoti  alla  deglutizione. 

STEnOFILLA.  Ste-no  fil-la.  Sf.  T.  G. 
Boi.  Specie  di  piante  del  genere  Cari * 
• foglie  strette  ed  agazre.  [ Lai.  aimo- 
phylla.  Di  fffivcs  stretti,  « phyllon 

rogiti.  ] 
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5TEN0GIN  A.  Slr-nò-gi-na.Sf.  V.C.  Boi' 
Specie  di  pisola  della  fa  nìglia  delle  m- 
naolerer,  proposito  da  Cassini , dGtiatu 
dalla  piccolezza  dei  loro  fiori  femminei. 
Il  del  lo  naturalista  le  diede  anche  ledc- 
nomiuazionì  di  Microgy *»»,  di  hrochy- 
gync  , di  Siphanogyne  , c di  tripiogy- 
ne.  [Lat.  Henogyna.  Da  itenoi  stretto  , 
e gyno  fomina.  J 

STEN  Oli  LOsSO.  Ste -no -givi  -io.  Sm.  V, 
G.  Boi.  Genere  di  piacile  della  famiglia 
delle  orchidee,  e della  ginandria  dian- 
dri» di  Linneo,  stabilito  da  Ivunib.  Se- 
no cosi  denominale  da  una  delle  divi- 
sioni del  loro  perianzio,  che  ba  la  figu- 
ra di  una  lingua  augusta.  { Lai.  alano- 
gioii  uni.  Da  aleno*  augusto,  e gloaaa 
lingua,  j 

STENOGRAFIA,  Slo-no^ra-ft-a.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Arte  di  scrivere  colia  stessa 
celerilà  con  cui  si  paria  , a via  di  segoi 
© cifre:  arte  non  iguota  agli  amichi  e 
rinnovata  in  Francia  ed  in  Inghilterra 
verso  la  lioe  del  secolo  scorso.  I metodi 
più  usali  a tal  uopo  sooo  quelli  di  Ciu- 
fon  e di  T*)  lur  o Berlin.  Dicevi  anche 
Brachigrafia,  Ocliigrnfia . Radiografia  C 
Tachigrafia.  [Lai.  ilrnographia.  Di  ale- 
no* stretto,  e grapho  io  scrivo.] 

STEN OG  U A F 1 1:  A M ENTE . S to  no-gra  fi  - 
ra-màn-i».  Avy.  Gol  metodo  stenogra- 
fie. 

STENOGRAFICO.  Sn-no-grà-fi  co.  Add. 
in.  Fiiul.  D>  stenografia  . Chi  spella  o 
ba  relaiiooe  alla  stenografia  , o Che  fu 
scritto  àtrimgrslìcam  *nle. 

STENOGRAFO.  Sts-nò-gra-fo.  Add.  e stri- 
Fiiol.  Chi  scrive  stenograficamente,  Chi 
è esperto  nella  stcnogralìo,  Chi  la  inse- 
gna o l i esercita. 

STENOLOFO.  Ste-nò-lo-fo.  Sro.  V.  G. 
Zool. Genere  d'insetti  d>-li‘ordiue  de’ co- 
leotteri, della  sezione  de’  pcntamcM  , e 
della  fomìglia  de’  carnivori,  stabilito  da 
Zicg.cr  con  alcune  specie  del  genere 
harpaluz,  lo  quali  presi-ulano  l’ultimo 
articolo  mascellare  più  angusl-i  e cre- 
stato. [ Lai.  «fenofophtis.  Da  itenoi  an- 
KU»to,  c tnphoi  pennacchio  , cresta.  J — 
2.  Boi.  Genere  di  piante  della  famigli* 
delle  sinanlercc,  e della  singeuesia  po- 
ligamia frualanea,  da  Cas^iui  stabilito 
con  alcune  renlaurcc  di  Linneo.  H.iuo 
Cosi  denominate  per  te  appendici  piccole 
crestate  dalle  foglioline  del  loro  invo-~ 
lucro. 

STENOMARGA.  5(a-no-mdr-ija.Sf.  V.G, 
Mio.  Sostanza  b anchissima  , leggiera  , 
quasi  spugoosa  e friabile  che  trovasi 
ristretta  nelle  fenditure  delle  rocce  se* 
conviene,  e chiama  si  anche  Agarico  mi- 
nerale, Lllomi rga,e  Latte  di  luna.  [Lat. 
itenomarga.  Da  atanua  stretto,  ed  argot 
biaoco.  ] 

STENOMESSO.  Stó-no-mZa  io.  Snv.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  fomìglia 
delle  amirillidee  , dell  esandria  mono- 
ginia  di  Lionev,  proposto  da  Herbert  • 
acapito  di  alcune  specie  del  genere  Pan- 
cratiam,  le  quali  hanno  il  Uibv  del  pe- 
rianzio ristretto  e come  strangola  lo  ver- 
so la  parte  media.  [ Lat.  itenometion. 
Da  itenoi  angusto,  e maaoa  medio.] 

STEN’OlflTT  ERI  A.  5ie-no-mil-li-r»H». 
Sf.  V.  G.  Fisiol.  Sirigaimeoto  delle  na- 
rici. [LaL  aienom^clfria.Da  stinot  stret- 
to. e myeter  narice.  ) 

STENOPKTALO.  Sti-no-pi  (a  lo.  Sai.  T. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
della  crucifcre , alabìlilo  di  Roberti 
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jtrcwn  : tono  coti  denominate  cl*H*«ve- 
re  i petali  molto  stretti  ed  allungali. 
iLat.  iienoptialtim.  Da  «fanos  angusto, 
e petolon  foglia.] 

STENOPIKA.  Sl*wòpi-ra.  Add.  e sf.  V. 
6.  Med.  Febbre  taliammaioria  t pervie  - 
nica.  'Lai.  stmopyra.  Da  itenvt  stretto, 
e pyr  fuoco.  1 

STBNOPO.  Stt-nò-pv.  Sm.  V.  G Zool. 
Geoere  di  crostàcei  dell’  ordine  de’  de- 
rapnd',  della  famiglia  de' brachiuri  . e 
della  tribù  de  triangolari,  stabilito  da 
Le* eh  ; e cosi  denominati  dalla  picco- 
feira  de*  loro  piedi.  Corrisponde  al  ge- 
oere I*ptopu»  di  Ijimarck.  I Lai.  afa* 
nvpui.  Da  *»eno«  angusto,  e pu a piede.) 

bTENORRANFO.  Ste-nor-ràn-fu.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Eccello  di  becco  stretto.  (Lat. 
afcuorrhomphoa.  Da  stenos  stretto , e 
ramphot  becco.) 

STENORRINCO.  Ste-norr*n-co.  Sro.  V. 
G.  Zool.  Lo  stesso  cheSienorranfo.|Lat. 
ttenorrht/nnu.  Da  «fanoa  stretto  , c 
rhyuc boi  rostro.)—  2 Genere  di  mam- 
miferi stabilito  da  Cutier  a scapito  del- 
le foche,  avente  per  tipo  la  Phora  La- 
pt onyx,  il  cui  muso  è terminilo  a gui- 
sa d»  un  angusto  rostro*  — 3.  Geoere 
d'  insetti  della  famiglia  de'  rincofori , 
provveduti  d' un  piccolo  rostro.  — 4. 
Genere  di  crostacei  dell’  ordine  de-  de- 
capodi, della  famiglia  de'  brachiuri  , e 
delia  tribù  de’  triangolari,  stabilito  da 
Lamarck,  avente  per  tipo  il  Macropus 
longirostn»  di  l.atreille  , *1  «|uale  4 os- 
servabile |iel  soo  luogo  ed  sognato  ro- 
stro. — 5 Boi.  Genere  di  piante  delia 
famiglia  delle  orchidee  , e della  ginan- 
dria  triandria  di  Linneo  , stabilito  da 
Richard,  le  quali  cosi  vengono  denomi- 
nale a cagione  del  loro  labbrctto  pro- 
lungato io  uo  lungo  ed  angusto  rostro. 

STE.NOSKMO.  Ste-nb-se  mo.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Cosi  chiamami  i Greci  IV/nguifi 
cl avia.  o Veste  angusta  che  portavano  i 
raialieri  romani:  la  quale  era  l'opposto 
della  l.aliclavia  o Manto  largo  proprio 
de' Senatori.  (Lai.  tltno$tmon.  Da  ale 
n ot  stretto,  e tema  segao.  ] 

STENOSI.  Sfé-noai.  Sf.  V.G.  Med. Coar- 
ta rione  od  Accorciamento  d una  parte 
del  corpo.  ( Lai.  stenosi».  Da  «canoa 
stretto.  ) 

STEN'OSOMA.  SU  r nò-to  ma.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  crostacei  dell’ordine 
degl'isopodt , da  Leark  stabilito  a sca- 
pito del  grnere  / dotta  di  Fibricio  , os- 
servabili per  la  forma  lineare  ed  au- 
gusta del  loro  corpo.  Le  specie  più  di- 
stinte sono  lo  Sttnoioma  lineare  , e lo 
Stenosoma  hecticum.  < he  costmscono  il 
tipo  di  due  seiinni  dello  stessa  genere. 
(Lai.  slenotoma.  Da  «|«no«  angusto,  e 
soma  corpo.) 

STENOSI  F.GMOS1.  S‘e-no-stè-gmo-ti.  Sf. 
V.  G.  Chir.  Stripniinento  del  canale  di 
Stenone.  ( Lat.  su  notte  gmotia.  In  gr. 
stegnosis  stringimento.  J 

STENOSTOIIA.  Ste-nò-sto-ma.  6f.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  da' co- 
leotteri. della  «elione  degli  eteromeri,  e 
della  famiglia  degli  stenelitrl  .stabilito 
da  Latreille,  a scapilo  delle  lepiote  di 
Fabrkio.  s»no  caralterinati  da  uua 
bocca  angusta  portata  da  una  specie  di 
rostro.  Lo  specie  che  n'è  il  tipo  è la  Aie- 
noafoma  rostrata  di  Lttreilk,  o la  La- 
ptura  rostrata  di  Fabricio.  (Lai.  alano- 
sforno.  Da  ilenot  angusto  , « stoma 
bocca.  ] 
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STENOSTOMIA.  Ste-no-sto-mla.  Sf.  V. 
G.  Fisiol.  Difetto  che  consiste  nell' ec- 
cessiva strettezza  della  bocca.  )Lat.  fo- 
no» tornio.  V.  l'eiim.di  S'c«no«ioma.) 

STENOSTOMO.  Ala-nò-afo-mo.  Sro.  V.G. 
Boi.  Geoere  di  piante  della  famiglia  del- 
le rubtteee.  e della  penlandiia  mooogi- 
ma  di  Linneo  , stabilito  da  Gaertotr  il 
figlio  , a cui  servi  il  tipo  la  Laugieria 
Incida  di  Sviarli.  Queste  piante  fra  gli 
altri  caratteri  prrsenleoo  una  corolla  a 
tubo  lungo  c ad  orificio  angusto.  ( Lat. 
afenosfomum.) 

STENOSTREìl  A.  .Sta  nò  ifrr-ma.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  molluschi  incomple- 
tamente descritto  da  Rafinesque,  il  qua- 
le corrispoode  al  Caracollo  di  Lamarck, 
ed  all'haiix  di  Linoeo.  Sono  cosi  deno- 
minati dalla  loro  conchiglia  slrcllaincu- 
te  contorta  sopra  se  stessa.  iLat.  sieno- 
slrema.  Da  stono»  angusto , e «frema 
qu  d mtortum  rst.J 

STENOTORACB.  Ste-no  to-rà-ce.  Sm.  V. 
G.  Fisiol.  Strettezza  di  petto.  [Lui.  «le- 
noikorax.  Dt  aleno t stretto  , e liiorax 
petto.  ] 

STENOTTERI.  Sfe-nòf-fe-ri.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Divisione  d'uccelli  distiuli  d« 
sic  ristrette.  '.Lai.  stenopleri.  Da  «frno« 
stretto  . e pf«ron  ala.  1 — 2.  Famiglia 
d'insetti  dcMordine  de' coleotteri,  e del- 
la sezione  degli  eteromeri,  i quali  han- 
no le  loro  elitre  ristrette  od  auguste. 

STKMOTTBRO.  .Sfe-tiòf-fe-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Geuere  d'insetti  dcH'ordine  de' co- 
leo! ieri,  e delta  famiglia  de'  longicorni, 
stabilito  da  Illigrr.  Comprende  alcuni' 
Decidale  di  Fabricio,  provvedute  di  eli- 
tre attenuate  alla  loro  estremità  e ter- 
minanti in  punta.  (Lat.  ttenopterus.] 

STENSIONE.  Sten  si-ó-ne.  SL  V.  A.  V. 
e di’  Sìandunenio,  Estensione.  iLal.  tx- 
lensio,  porreelio.) 

STENS1VO.  Sten-sì-vo.  Add.  m.  Atto  a 
distendersi.  (Lat.  extenaiuua.) 

STENTACCHIARE.  A'fcn-Uie-chià-ra.  N. 
as«.  frequenta  tiro  di  Stentare. 

STENTABENTO.  Stenda  tnèn-to.  Sm. 
Stento,  Patimento.  [Lat.  aerumna  ] 

STENTANTE.  Sttn-làn-te.  Pari. di  Suo- 
lare. Che  stenta. 

STENTARE  A'fen-lù-re.  N.  «ss.  Patire  o 
Av  rrescar.ità  delle  cose  necessarie.  [Lai 
rebus  necessoriis  taborare.]  — 2.  Indu- 
giare, Andare  in  luogo.  [ Lat.  murari , 
conciari.  ) — 3.  Difesi  Stentare  a far 
qualche  cosa  c valcFarla  con  diflicullà, 
o Averci  diflicullà.  [ Lat.  d>fficuUalcm 
pai*.  ] — 4.  N.  pass,  nel  secondo  sign. 

5.  D«rsi  fatica.  — 8-  Martoriarsi  , 

Cruciarsi , Soffrire  , Patire.  — 7.  Alt. 
Dare  o Arrecare  stento,  Mandare  in  luo- 
g „.  — 8.  Mus.  Stentando;  Cosi  feritesi 
talora  uclle  carte  musicali  e Tuoi  dire 
Ritardando  alquanto , quasi  sforzau- 
menlf. 

STENTATAMENTE.  Sten-ta-ta-m/n-le. 
Avv.  Con  Laicato  , A Stento  , A poco  a 
poco.  |l.al.  paulatim,  rtodicr,  («fluitar.] 

STENTA TLSS1MAMENTE.  Stam-to-tis  si- 
ma-mèn-te.  Arv.  superi,  di  Stentata- 
mente. (Lai.  di/peillime,  acerrima.) 

STENTA  llSMMo.AWfa-fia-ai-mo.Add. 
m.  superi,  di  Slonlato.  ( Lat.  duriaai- 
mui,  inòerioaiaitmua.) 

STENTATO.  Sten  tò  io.  Add.ro.  da  Steo- 
ure.  Penur toso  delle  cose  necessarie,  cd 
anche  Travagliato . Pieno  di  petimeotl. 
— 2.  Venuto  adagio  e a stento  , detto 
delle  piarne  ; contrario  di  Rigoglioso  ; 


ebe  anche  si  dica  Striato.  (Lat  lanuta.) 

3.  Fatto  eoo  «lento  o con  soverchi* 

fatica.  [Ut.  durue.)—  4.  Mus.  Stentai* 
dicesi  del  Sonare  o Cantare,  quando  ai 
vede  che  ciò  si  fa  con  fatica.  Stentato 
chiamasi  anche  una  Composizione  quan- 
do vi  si  scopre  la  fatica  del  lavoro , a 
ninna  spontaneità  nelle  idee  e nella 
condotta. 

STENTATILA.  Sten-ta-tù-ra. Sf.  Difetto 
di  ciò  che  è stentalo. 

STENTO.  5ré»-fo.  Sm.  Lo  stentare , Il 
mancare  del  oeresiario.  iDal  gr.  «feno- 
fer  angustia.  Il  Muratori  cava  Stentare 
da  /attentare,  c questo  dal  lat.  bis  ten- 
tare. Altri  da  ex  tentare  lasciar  di  ten- 
tare. ) — 2.  Patimento,  Calamità.  (Lat. 
calamita»,  cruciata».)  — 3.  Passione# 
Fastidio.  — 4.  Diersi  A stento,  posto 
av  verb.e  vale  Con  fatica,  Con  difficoltà, 
A poco  a poco.  (Lat.  aegre,  nix,  diffici- 
le.]— 8.  Dicesi  A grande  sunto  c vale 
Con  grandissima  fatica  o patimento  , 
Stentatissima  mente.— 6.  Dicesi  A ma- 
lo stento,  e vale  A fatica,  Appena.—  7. 
Diersi  Crescere,  Venire  a stento  quando 
gli  uomini  o le  piante  crescono  poco  o 
adagio.— 8.  Dicesi  Fare  stento  e vale 
Patire  , Stentare.  — U.  Diml  Fare  • 
sdento  e vale  Operare  con  lentezza  e fa- 
tica. — 10.  Diccsi  Stare  a sunto  e va- 
le Vivere  eoo  islcoto  , Stentare. 

STEN  TORE.  S tintore.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  di  mammiferi  della  seziooe  pri- 
ma della  tribù  delle  scinde  americane  , 
o platirrini  , che  ha  per  tipo  lo  ileiUor 
«eniruiui  di  Groffroy  Saint  Hilaire  , l 
quali  desunsero  un  tal  nome  dalla  loro 
voce  robusta,  c daU'urlare.  [Lat.  ifen- 
for.) 

STENTOHOFONICO.Sfei»-fo  ro-fò-ni-eo. 
Add.  m.  V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  trom- 
ba che  anche  dicesi  Parlante,  e che  pren- 
de il  nome  dal  celebre  Stcntore  , men- 
zionato da  Omero,  e da  phone  voce. 

STEN U ANTE.  Afe-m*  dn-ia.  Pari,  di  Ste- 
Duare.  Cbe  sic  mia.  Lo  stesso  che  Este- 
nuante. 

STENUARE.  Sfe-nu-à-re.  All.  Far  dive- 
nir magro,  macilente.  Lo  stesso  ebe  E- 
stennare.  — 2.  E fig.  Diminuire.  — 3. 
Netti,  pass.  Divenir  magro  o macilente. 
Smagrire.  [Lat.  extenuan.] 

5TENUATIVO.  Ste-nu-a-tì-vo.  Add.  ra. 
Che  bi  virtù  di  stenuare;Chefa  direofr 
magro,  macilente,  e menoma  le  forze  e 
virtù  vitali.  Lo  stesso  che  Estenuativo. 
(Lat.  exfenuana.) 

STENUATO.  Sle-nu-à-to.  Add.  ra.  da  E- 
stcnoare.  Magro , Macilente.  Lo  stesso 
cbe  Estenuato.  [ Lat.  gracili»  , exte- 
nualus.  ] 

STENUAZIONE.  .Ste-nvi-a-svó-ne.  Sf.  ast. 
di  Stenuato.  Lo  stesso  cbe  Estenuazio- 
ne. (Lai.  exfonuofio.) 

STERCO.  Stér-co.  Sm.  PI.  Stercbl  m. , c 
ani.  Stercora  f.  Fecce  cbe  ai  mandano 
fuori  del  ventre  dall’animale  per  le  parti 
posteriori.  ( LaL  «ferma.  Sltrcut  dal 

. pera-  scechare  cbe  vale  il  medesimo. 
Nella  vtrs-a  lingua  tdrzttq  sterco  del 
pipistrello,  la  iritod.  salckar , in  gali. 
talacbar  sterco.  ] 

STERCORACEO.  Saar-ca-rd-oe-o.Add.nl. 
Fisiol.  Appartenente  a sterco.—  2,Cblr. 
Ascessi  stercoracei:  cosi  etti  aratosi  Que- 
gli tacesti  che  dipeodono  dallo  spandi- 
mene nel  tessuto  cellulare  di  materie 
stercora  li  in  conseguenza  della  crepa- 
tura o ferita  def  l’iiitesthii. 
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STERCOHALE.  Ster-oo-ròde.  Add.  com. 

Fislof.  Lo  stesso  che  Stercoraceo. 
STERCORANISTI.  Ster-eo-ra-ni  eli.  St. 
Eccl.  Nome  dato  a qwlli  che  sostene- 
vano  che  il  corpo  di  G.  C.  nella  Stola 
Eucaristia  ricevalo  Bell.»  cotnaoiooe  fos- 
se soggetto  alla  digestione  ed  ai  tuoi  ef- 
fetti . come  tatti  gli  altri  alimenti. 
STERCORARIO.  Ster-eorà-ri-o.  Add.m. 
Che  prende  nome  dallo  sterco,  ed  è per 

10  più  aggiunto  di  Sedia.— 2.  Zool.  Io 
forra  di  sm.  Lo  stercorario  chiama»! 
Quell'oceello  che  ha  le  due  penne  di 
meno  della  coda,  le  quali  si  prolunga- 
no io  due  fusti  staccati  e divergenti;  ha 
sulla  testa  una  berretta  nera  . il  callo 
bianco,  e tutto  il  resto  della  pianta  gri- 
gio. |Lat.  Inrut  panititùttu  Un.) 

STERCORAZIONE.  S ter -co- tu- zia -ne.  Sf. 
Agr.  Ingrassamento  de’  campi,  Il  conci- 
mare. Il  letamare. 

STERCO  LI  A.  Ster-où-lia.  Sf.  Bot.  Gene- 
re di  ditole  della  tnonodelfla  dodrcao- 
dria  e tipo  della  famiglia  che  ue  prende 

11  nome.  Questo  genere  è caratierinato 
da!  calice  coriaceo  scura  corolla  e col 
nettario  campaniforme  staminifero,  o 
da  ciDque  capsule  uniloculari.  La  specie 
piò  notevole  detta  PùraioU  delta  China 
è un  bellissimi  albero  con  rami  orlz- 
rootali. scoria  liscia,  verde  e foglie  pal- 
mate. T Sttrculia  plalan i folio  Un.  ) 1 
moderni  han  proposto  di  cambiare  l'im- 
proprio notnr  del  genere  con  quello  di 
Firmiana,  già  impostogli  dapprima  dal 
Marsilio,  e riformato  d*  Linneo  per  de- 
sumerlo dal  cattivo  odore  de*  frutti  di 
alcune  specie. 

STEREO.  Sti  re  o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
funghi , stabilito  da  Link  , c da  Fries 
riunito  al  genere  Thrlephora  , il  quale 
comprende  le  thelephora  rubiginota  . 
tabaeinu,  evocata  e lepiota.  Sodo  cosi 
denominate  dalla  I rò  eoosistenra  pia 
Solida  io  confronto  delle  altre  congene- 
ri. [L«t.  Hertum.  Da  etereo»  solido.) 

STEREOBATE.  Sle-re-ò-ba-te.Sm.  V.G. 
Archi.  Specie  di  piedestallo  continuato, 
che  serve  a sostenere  un  edificio,  e che 
Ri»  architetti  chiamano  perciò  anche 
Zoccolo  continuato,  f Lai.  tiercobatee. 
Da  etereo 9 solido,  e Òareon  rerb.di  bao 
b»  TO.  ] 

6TERE0CALL1TIP0GRAFIA.  sio-reo- 
eal-li-to  po-gra-fi-a.  Sf.  V.  6.  Ar.Mi-i. 
Metodo  tipogisfiro  inventato  nel  1807 
di  Boileau  e Duplat.  Le  lettere  capita- 
li, i tratti  diversi,  i fregi  e gli  ornamenti 
sono  incisi  in  legno,  indi  vengono  gil- 
tali  in  metallo  e ritoccati  dal  calligrafo 
onde  situo  ridotti  alla  perfezione.  [ Da 
e ter  eoe  solido  . (alo»  bello,  fypoi  tipo  , 
e gfaphe  descrittane.  ] 

STEREOCAllLO.  .‘♦ffl-reo-eà-u-lo.  Srn.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame , 
della  famiglia  delle  alghe  , stabilito  da 
Achard  col  nome  d’/ridiwm,  con  alcuni 
licheni  di  Linneo.  Sono  coti  da  UoiTmano 
denominate  a cagione  del  loro  stelo  0 
tallo  quasi  legnoso,  pkao  • solido.  La 
aperie  più  degoa  di  nota  si  è lo  Stereo- 
caulon  ceiurianum  ; prima  pianta  che 
nasce  sulle  lave  di  fresco  vomitate  dal 
Vesuvio,  e che  col  ricoprirle  dapertutto 
vi  genera  II  terriccio  opportuno  per  le 
successiva  vrgetationi  di  altre  piante. 
(Ut.  naraocmtbm.  Da  etereo»  solido  , a 

fmScaSi.  so.  pi.  v. 


G.  Zool.  Nome  da  Dumeril  imposto  alla 
famiglia  settima  degl’  insetti  coleotteri 
peatemeri,  la  quale  comprende  i generi 
provveduti  di  elitri  dure  , odi  antenne 
0 corna  sciava,  rotondate  e solide. (Lai. 
eter roveri.  Da  itereos  solido  , e caro# 
corno. ] 

STEREO  DO  NE.  Ste-re-o-dó-ne.  Sm.  T.  G. 
Boi.  Nome  d’ una  divisione  de*  muschi 
del  genere  Hypnam,  che  comprende  le 
specie  che  presentano  i denti  dei  peri- 
stotnio  solido,  e le  coi  ciglia  ioternn  non 
sono  perforate.  fLe».  afersotfyn.  Da  eie - 
reoe  solido,  e odue  dente.) 
8TEREOFE1DOTIPIA.  Ste-reo-fe-i-do.fi. 
pl-fl.  Sf.  V.  G.  Ar.  Mr».  R aH'iacirca  l<» 
stesso  che  la  Stereotipie,  colla  s»la  dif- 
ferenza che  nelle  tavolette  non  entra 
stagno,  nè  alcon’eltrt  sorta  di  metallo, 
benché  ne  abbiano  la  consisterne:  lo  che 
le  rende  più  economiche.  È recentissi- 
ma invenzione  di  Gaetano  Cairo  Milane, 
se , inventore  anche  del  Tachimetro. 
lUt.  etereopheidotypia.  Da  stereo e soli- 
do  , phidome  io  rispatmio , e topo» 
tlpo.i 

STEREOFEIDOTIPO.  S t e-reo-fe-i-dò-ti - 
po-  Add.  m.  V.  G.  Ar.  Mes.  Aggiunto 
di  tutto  ciò  che  ha  relazione  alla  stereo- 
feidotipis. 

STEREOGRAFIA.  Ste  reo-gra-Ji-aSI.  V. 
G.  Geom.  L’arte  di  rappresentare  i so- 
lidi sopri  un  piano.  ( Ut.  stereogra- 
phia.  in  etereo»  solido  , e graphe  de- 
scrizione. ) 

STE  R EOC,  R A F I CO.  Stereo-  grà -fi-co . A dd . 
m.  V.  G.  Filol.  Epiteto  di  tutto  ciò  che 
ha  relazione  a stereografia. 
STEREOLOGIA.  Ste-reo  lo-gi  a.  Sf.  V.G. 
Ftsiol.  Trattato  0 Studio  de' solidi  orga- 
nici, opposto  all  Urologia.  (Lot.  etereo- 
logia.  De  etereo»  solido,  e logos  di- 
scorso. ] 

STEREOMETRÀ.  Ste-re-à-me  tra.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Professore  di  stereo- 
metria. |Ut.  stereometro. | 
STEREOMETRIA.  Ste-r»o  me-irì  o.St.  V. 
G.  Geom.  Scienza  che  tratta  della  mi- 
sura de' solidi,  f Lst.  etereomelria.  Da 
etereo»  solido,  e mefron  misura.  J 
STEREOMETRICAMENTE.  ^lareo-ms- 
frì-ca-mén-!#.  Avv.  In  modo  stereome- 
trico. 

STEREOMETRICO.^!# reo-mi  tri-co. Add. 

m.  V.G.  Appartenente  a stereometria. 
STEREOSMLO.  Ste-re-òe-ti-lo.  sm.  V.G. 
Boi.  tiene  re  di  piante  esotiche  a fiori  po- 
lipetali della  peutandria  moooginia  , 
stabilito  da  Ruiz  e Pavon  , quindi  riu- 
nite al  genere  EteaUonhe.  Sono  cosi  de- 
nominale dalla  da  rena  e dal  peso  del 
loro  legno.  ( Lai.  *f#r«oxylirm.  Da  r(e- 
reo»  solido,  c xylon  Ugno.  | 
STEREOTALAMI,  Ste-reo-tà-la  mi.  Sm. 

V.  G.  Bot.  Si  dà  un  tal  nume  ai  licheni  1 
colle  espansioni  erette,  o fruticose  , che 
soqo  solide  e non  fistolose  , ossia  for-  j 
nata  di  un  tessuto  cellulare  solido.  ILat. 
tlereotkalami.  Da  ater  co*  solido,  0 I hu- 
laenoe  talamo.  J 

STEREOTi PAGGIO.  Ste  reo-ii- pò g-gio. 
Sm.  V.  G.  e Fr.  Ar.  Mes.  Operazione  od 
Imitazione  delie  tavolette  stereotipe: 
convertendo  cioè , per  meno  della  sal- 
datura, le  tipografiche  forme,  compone 
eoa  caratteri  mobili,  la  solide  e alibili. 
Difesi  cosi  anche  l'arte  propriamente 
detta  Stereotipia.  (Da  etereo»  solido , 
typoe  forma,  effigie,  od  ago  io  (o,  Con- 
duce, traggo.  1 


STEREOTIPARE.  Ste-reo-ti  pò  re.  Au.« 
o.  asa.  Ar.  Mcs.  Eseguire  lo  stortoli- 

PMgta. 

STEREOTIPIA.  5<e-reo-ti-pì-<z.  Sf.  V.G. 
Ar.  Mrs.  Ramo  dell' arte  tipografica  * 
che  consiste  nello  stampare  con  piastre' 
solido  composte  di  caratteri  mobili  co- 
me le  forme  comuni,  e saldale  pel  piede 
de*  caratteri  dopo  fatte  le  corrasioni. 
[Lat.  stereotipia.  Dj  »tereoe  solido,  fer- 
mo. stabile,  e typoe  tipo.) 

STEREOTIPO.  Sìa-re-ò-it-po.  Add.  fu. 
V.  G.  Ar.  Mrs.  Epiteto  dato  a libro,  e- 
diaione  re.  stampati  col  metodo  deila 
stereotipia.  fLat.  etereotypue.) 

STEREOTOMIA-  Ste-re-o  io  mi-a.  Sf.  V. 
G.  Aoal.  Detezione  de*  solidi,  parte dal- 
Tanalomia.  j Lai.  elereolomia.  Da  etereo» 
solido, crome  taglio  ì— 2. Geom. Scien- 
za del  taglio  de’ solidi. 

STEKESI.  Sti-re-ti.  Sf.  V.G.  Filua. Cosi 
dicevi  La  privazione  0 Negazione,  che  è 
eoo trappoiio  della  Realtà.  ( Lat.  etere- 
eie.  Da  etereo  io  privo.  ] 

STERlGMA.  Ste-rì-gma.  Sin.  V.  G.  Rot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
crucifert,  e della  tetradinaroia  silique»* 
di  Liooeo,  già  stabilito  da  Marscball- 
Biche  rateiti  col  nomedi  Sterigmoetrmon , 
perché  presentano  i l >ro  stami  più  luo- 
ghi solidalmente  congiunti  pei  filamenti 
a due  a due  lì 00  verso  la  loro  parte  me- 
dia. Comprende  quattro  specie  indigene 
della  Siberia  c dell’  Asia,  f Lau  eteri- 
smo. Da  ritrito  io  consolido.  ) 

ST  FRIGNO.  Ste ri-gmo.  Sol.  V-  G.  Fis. 
Specie  di  luce  metcorira  che  apparisce 
immobile  nell  aria,  [ Da  tterizo  io  fer- 
mo. consolido.  1 

STEttlGMOSTEMONE.  Sie-ri-gmo-»ti - 
wo-ne.  Sm.  V.  G.  Boi.  Lo  stesso  che 
Slerigma.  [Lai.  Keriymoliemon.  Da  ite- 
riso  io  consolido,  e etemon  stame. ) 

STERILE.  Siè-ri-le.  Add.  com.  Che  uon 
generi,  non  produce , non  rriiilìfica  ; e 
dicesi  propriamente  di  femmine , e per 
estensione  di  altre  cose,  coni ‘è  delio  alla 
V.  Sterilità.  Contrario  di  Fecondo  e di 
Fertile.  [I.ol.  iterili».  Sterili e , dai  gr. 
«tiro#  uomo  sterile  : e strrot  da  itero  o 
etereo  privo.  Altri  direttamente  da  ete- 
reo. ) — 2.  Fig.  dicesi  anche  di  Tutto 
ciò  da  cui  non  ai  trac  verun  frutto  —3. 
Dice»!  parimenti  di  varie  cose  di  Cui 
sembra  che  ai  scarseggi  a paragone  d’al- 
tri tempi.  — 4.  Dicevi  Stenle  di  buone 
operazioni  e vale  Accidioso,  Pigro  , In- 
fingardo nel  bene  operare.  — 0.  Agr. 
Anno  iterile:  Quello  in  cui  si  è fatto  un 
cattivo  raccolto.  — 6.  Bot.  Dicesi  Fiore 
sterile,  Quello  che  manca  degli  organi 
necessari!  per  poter  venir  fecondalo,  e 
quindi  portar  fruiti  : ovvero  quello  che 
per  una  conformazione  viziosa  manca 
di  qualche  parte  del  pistillo  per  Cui  que- 
sto non  può  venir  fecondato;  Frutto  ste- 
rile, Quello  che  non  viene  fecondato  e 
non  può  giugoere  a maturità  ; Orarlo 
sterile  , Quello  eh'  è privo  di  stimma  o 
non  è stato  fecondato;  Pianta  sterile,  se 
non  porla  fiori  0 se  ne  noria  di  sterili; 
Pistillo-sterile,  Quello  che  manca  di  0- 
vario  ,- Seme  sterile.  Quello  che  provie- 
ne da  un  ovatto  , 000  fecondalo  o non 
bastantemente  sialo  fecondalo,  per  cui 
non  è atto  a germogliare:  Stame  sterile, 

Il  mancante  d'antera  , ovvero  che  non 
ih#  basta ulr mente  sviluppata. 

STERILBZZA.  £t«-ri-Us-sa.  Sf.  «»t.  di 
Sterile.  Lo  stesso  che  Sterilità, 
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STERILIRE.  Sn-ri-lì-re.  Alt.  Rendere 
iterile.— 2-  B o.  •**.  Divenire  Merde. 
STERILISSIMO.  .S’ro-ri-li»  li  no.  AdJ.m. 
superi.  di  Sterile.  —2.  Detto  di  Luogo. 
Onde  Parte  sterilissimo  d'acqua  Vile 
Mancante  o Qua*!  privo  di  acqua.  — 3. 
Detto  di  Anno  , Stagione  e simili , nel 
sign.  di  Sterile.  $.  3. 

STERILITA'.  Ste  ri  li  tà.  Sf.  ast.  di  Ste- 
rile. Slato  o Qualità  di  ciò  che  no»  frut- 
tifica; e dice»!  non  meoo  delle  femmine 
che  abusivamente  degli  uomini,  ed  an- 
che della  terra  e delle  piante.  [Lai.  zia- 
rilllai.] 

STERILITO*  Ste-ri  H io.  Add.  m.  da  Ste- 
rilire. Divenuto  sterile. 

STERILMENTE.  Sie  rilmtn-te.  Avv.Con 
Ittcrilità.  — 2.  H lig.  Con  poro  frutto. 
(Lai.  ileriliter,  infruetuoie.] 
STKRLINO.  Sitr-li-no.  Add.  cani.  Si. 
Mod.  S^iie  di  moneta  immaginaria 
d'Ingh  lierr»;  e si  dice  di  Lire.  Soldo  e 
Penajn  ee.  , come  Lira  sterlina  , Soldo 
«ter In: o . Denajo  steri mo  : il  tuo  valore 
la  variato  assai  ; preterì 'emani  e la  lira 
sterlina  corri  ^>onde  a ventiquattro  fran- 
chi incirca,  r In  le  gl.  dicasi  iterliny.  che 
viene  da  eailerlinj.  nome  con  cui  dino- 
tavano i popoli  clic  vivrano  all'Est  del- 
l'Inghilterra, e spezialmente  i Prussiani 
ed  i Pomeraoii.  Eran  cos'oro  i più  va- 
lenti nel  raffinar  l'oro  e l'argento  e nel 
coniar  le  monete.  La  quale  arte  inse- 
goaromeagl’  Inglesi.  ] 
STERMINAMENTO.  Sur  mi  na-mi'n-to. 
Sm.  Lo  sterminare.  Lo  siee«o  thè  Ester- 
ntioameoto,Esterm»nazione.[Lat.  exter- 
«mnotio.] 

STERMINANTE.  Stir  mi-ndn-te.  Pari. 

di  Sterminare.  Che  stermina. 
STERMINANZA.  .Sìcr-mi-ntm  sa.  Sf.  Lo 
stesso  (he  Sterminio. 

STERMINARE,  .sìer-mi-nà-re.  All.  Met- 
tere o Mandare  in  rovina,  in  conquasso. 
I.o  stesso  che  Esterminare.  [Lai.  «ster- 
minare. lixttrminore  condurre  a Ur- 
inine, a mal  fine;  dal  lai.  f<rtni«iua  ter- 
mine.1,—2.  Scrcciare,  Privare.  (Lal.ex- 
pe/lere.] 

STERMINATAMENTE.  .War-im'na-M- 
mrn  te.  Alt.  Smisuratamente,  Fuor  del- 
fusalo  termine.  [Lai.  t'mmrnje.] 
STERMINATEZZA.  Ster-mi  na-téz-za. 
Sf.  avi.  di  Sterminato.  Smisurata  gran- 
detta. [Lai.  immanitar.l 
STERMINATISSIMO.  .Vrrr-mt-iNH da- li- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Sterminalo  (Lai. 
immentua . imumninAnui.] 
STERMINATO.  Stir  mi  nà-to.  Add.  m. 
Che  passa  ogni  termioe.  (Lat,  ìirihn- 
iv i,  maxima  ».] 

STERMINATORE. 5lcr-mi-iwMd  re.Vetb. 
tu.  di  Sterminare.  Che  stermina.  Lo 
stesso  che  Esterni  inai  ore.  (Lat.  exltr- 
' nrinotor.) 

STERMINATRICE.  Sfrr*  mi-na- fri- re. 
Verb.  f.  di  Sterminare  Che  stermina. 
Lo  stesso  che  Estertninaince. 

STERNI  NAZIONE.  .9Ur-m*-i«a-iiò-ne-Sr. 
Lo  stesso  ebe  SUrmiramento  . D.strr- 
n>i  nazione  , Fstrrniioatione.  [Lai.  exi- 
lium,  .tiro gei. [ 

STERMINIO.  A'trr-wì-ttio,  Sn».  Rovina  , 
Distruzione.  Strage,  Derisione.  [Lai. 
extffwm,  ifrogei.] 

STERNA.  Stèr-na.  Sf.  Zool.  Genere  d'ur- 
celli  dcllordine  de'ra'miped',  rosi  detti 
jier  la  robustezza  del  loro  sterno.  Li 
•terna  per  la  lunghetta  delle  ali,  la  pie- 
coletta  de'  piedi  j il  bityreamcDlo  della 


coda,  il  suo  contino'»  volo,  e tutta  ta  li- 
guri del  corpo,  è della  dai  Francesi 
Rondine  di  mare.  Bivi  la  sterna  mag- 
giore, e minore,  le  nera,  la  britaolata.ee. 
La  Steona  cenerina  è detta  in  Toscana 
Colombino , Mignattooe , Pannelbagio  , 
e daB-logocsi  Rondone  marino. 

STERNALE.  Sitr-nà-U.  Add.  con».  Ansi. 
Che  appartiene  allo  sterne.  [Lai.  ifrr- 
fHilfi.] 

STERNALGIA.  Ster-nal-$l a.  Sf.  V.G. 
Med.  Nome  da  barrine»  imposto  all’ an- 
gina pettorale. , Lat.  «femuiguz.  Da  iter- 
rum  petto,  e o/jo*  dolore.;, 

6TERNAT0.  Stir  nà  to.  Add.  m.  Sterne- 
re.  V.  A.  Disteso  in  terra,  [Lai. «traina.) 

i STERNECO.  Sttr-Pi-ra.  Sin.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d' insetti  coleotteri  . della  fanti- 
già  de'  riorofori , stabilito  da  Schoe- 
nherr  , i quali  hanno  lo  sterno  sporge»- 
le , e tarmante  una  proroiuenta  fra  le 
membra  delle  zampe  iuicrincJie.  [Lai. 
iKnictàui.  Da  sterri  oh  petto  , sterno  , 
ed  erho  io  bo.J—  2.  Nome  di  noa  divi- 
sinoe  o folio-genere  di  pesci  del  genere 
Cymnolut,  proposto  da  Svhoeidcr  ed  il 
quale  è sinonimo  di  slpltronotai.  Tali 
pesci  presentano  uno  sterno  sporgente. 
STEKNERE.  Sièr-ne  re.  All.  aoom.  e di- 
fett.  V.  L.  D stendere  per  terra  , Atter- 
rare, Spianare.  [Lat.  «ternere.  Sterno, 
dal  gr.  iiorennyo  che  vale  il  medesimo: 
e questo  da  ttoreo  di  simil  scaso.}  —2. 
E lig.  Dichiarare,  Spiegare.  [I  più  da 
iternere  in  scovo  di  Spianare.  In  ar .ten- 
acie eiplknrc  , di  Alludere  J — 3.  E o. 
pass. 

STERNO.  Stir-no.  Sm.  V.  G.  Ami.  Osso 
piauo  o pioli  osto  Colonna  ossea  posta 
nel  metro  della  parte  anteriore  del  to- 
race , in  cui  «' inseriscono  le  sette  roste 
aupei  lori  alle  quali  serve  di  punto  d'op- 
P"g*iouf’di(Ti*rculi  muti  « he  fanno  nella 
respirazione.  È grossissimo  e largh  sti- 
mo in  allo  , mentre  si  assottiglia  e ri- 
stringe scendendo  al  basso.  Si  divide  in 
tre  parti  : L’ Impugnatura  o Mauico,  il 
Corpo  e l'Appendice  tiroide.  [Lat.  iter- 
rtum.  Sternon  petto  da  lUreom  solidità, 
fermeira  : e ciò  per  essere  una  < assi 
ossea.)  — . 2.  Agr.  Il  Icllu  che  Si  fa  alle 
bestie. 

STERNOCLAVIOOLARE.  Stn-no  da  vi- 
co là-re.  Add.  coni.  comp.  Ausi.  Nome 
dato  oH  ariicolatione  dcll'calrcmltà  in- 
terna deila  clavicola  coll' rslrrmità  In- 
terna dello  alcrno.  [Lat.  tUrnoclovicu. 
larii.  D^l  gr.  «femori  sterno,  e dal  lai. 
e/acdcMlu  clavicola,] 

STE  R N OCL  A V 1 M A ST01  DF.O.  A'frr-no- 
elu-vi  ma  itit-i-t'i  o.  Add.  c am.  comp. 
Aitai.  Nome  dato  do  Duiuas  al  muscolo 
sternocleidomastoideo.  iLat.  itemocla- 

- vimailoideut  | 

STERNOCLEIDOIOIDEO.  .«v/er-no-rl*-i- 
do-i-o  i-de  o-  Add.  e sm.  comp.  Aoat. 
Muscolo  che  si  attacea  alio  aterno  , al- 
l' osto  ioide  ed  alla  clavicola.  Lo  9tr<so 
che  Stemuioideo.  (Lai.  «fcrnoefriJo- 
hyoidcut.  Da  «fernet»  atrmo  , ri«i</ion 
dim.  di  ri: fa  chiave,  e /> yocidti  tuo 
ioide.] 

STERNOCLEIDOMASTOIDEO.  Ster-no- 
ehi  do  ma-Mo  • di  o.  Add.  e sm.  comp 
V . G.  Anat.  Muscolo  pari , allungato  c 
schiaccialo  , il  quale,  dall'apoGsi  ma- 
stoidea  , della  rrgione  vicina  al  tempo- 
rale, e dalla  terza  parie  esterna  della 
linea  curva  superiore  dell’ occipitale  si 
porta  alla  parte  anteriore  e inperioic 


dello  sterno  , come  pure  olla  | arte  la- 
ti-ma della  clavicola.  [Lai.  ita  nodeido - 
maitoideui.  Da  itemon  sterno,  chi» 
chiave,  e mattoide i «potisi  mastoà- 
dea.] 

STERNOCOSTALE. Sfar-no-eo  ità  U.Add. 
e sm.  comp.  Ansi.  Nome  dato  a cinque 
paja  di  muscoli  piani  caroosi,  comune- 
mente chiamati  Triangolari , a cagione 
della  loro  forma , e disposti  più  o meno 
obliquante ule  , a guisa  di  fascette  a 
ciascun  lato  dello  sterno  , sopra  la  su- 
perficie interna  delle  cartilagini  della 
seconda,  terza  , quarta  , quìula  e sesta 
delle  vere  roste. 

STER  N OCOSTUCLA  VIOM  ERA  LE  5ter-no- 
ee-afo-ela-rt  o-me-rà  li.  Add.  e ani. 
comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  gran  pettorale.  [Lat.  ucrnoea- 
llodav  >h  i.  rne  ralù .] 

STERN0D1NIA.  Ster-no  di  ni  a.  Sf.  V. 
G.  Me,l.  Angina  di  petto  , detta  anche 
Sternalgia.  (Lit.  ilernodynm.  Duter- 
ttou  sterno,  e odym  dolore.] 

STERNOIOIDEO.  Sttr  no-i  o i-di-o.Kdà. 
e sm.  comp.  Anat.  Muscolo  pari  allun- 
gato e sdii, Hciati»,  il  quale  dal  margine 
inferiore  del  corpo  dell'Ioide  si  reca  alla 
parie  posteriore  dello  sterno  e dell  arti- 
cola/ itine  costodavicolarc.  [Lat,  «ferno- 

hyoidevf.] 

ST  EH  NOMANTE.  Sier-no-màn-t».  Add. 
e sm.  V.  G.  Filo!.  Davasi  questo  nome 
a coloro  i quali  credeva»!  che  predices- 
sero il  futuro  , o indovinassero  le  coso 
naso  sic  per  opera  di  un  demone  da  cai 
fossero  invasati.  (Lat.  i/enwmaniii.  Da 
iternon  sterno  , e maviù  icidovino.) 

STBRN0MASCFXLARE.5r«r  no  ma  icii- 
là-re.  Add.  e sm.  comp.  Zool.  Moscol» 
che  nei  ruirmicoleoni , e nelle  taiure . 
a estende  dallo  sterno  alla  parte  infe- 
riore del  ramo  della  mascella,  c sembra 
fare  le  veci  del  muscolo  digaslr.Ce.iLat. 
it(rnomozi/|((rii.} 

STERNOOXI  Kit  ALE.  .s'/rr -no -o-me-rà- le - 
Add.  e sm.  comp.  Anat.  Ninne  dato  da 
Lbaus'i'r  al  muscolo  gran  peitoralr- 
I Lat.  «fernoAumrraiù.] 

ST  E R N UPU  B I A NO.  .Scer-no-pu  • t ì-ò-  tv  » . 
Add.  e sm.  cmp.  Anat.  Noiuc  dato  da 
Cbaossieral  muscolo  retto  dcli'addon».-. 
(Lai.  iti mopubianta,} 

STERNOSSI.  Sltr  nft*  «i.  Sm.  V.  G.Zooì- 
Seziouc  d'insetti  della  famiglia  de'  ser- 
ricerni,  c del  la  primi  sezione  dell’oidio* 
de‘colcotter>f  da  I^lreille  siabdita , uno 
de  cui  principali  caratteri  si  è io  sterna 
ebe  firma  posteriormente  una  ponto  ri- 
cevuta io  una  cavità  dei  petto.  (Lat. 
itcrnoxyt.  Da  «fernun  slerao  , c oxyt 
•culo.) 

STE  U NOT IRÒ  F A RING  LO.  Sic  r-  no-«t-ro 
a-.  in-yc  o.  A'id.  m.  comp.  Anat.  Eni- 
teto  de  muscoli  ebe  appartengono  a li» 
sterno,  alla  cartilagine  tiroidea,  «d  alla 
faroge.  [Lai.  ilcrtìothyrophaeynjemi. 
Ha  «rarnon sterno,  thyeoìdis  cartilagine 
tiroidea,  e pharynx  farioge.| 

STL  li  NOT  IRÒ  IDEÒ.  A'ier-no-ti-ro-i  dè-o. 
Add.  in.  comp.  ?.  G.  Adii.  Aggiunto 
de'  muscoli  rbe  si  attaccano  allo  stero  a 
ed  alla  cartilagine  tiroide,  (Lai.  turno 
thyroidivt.  Da  iternon  sterno , e thy 
reoidei  tiroide.] 

STERNOTTICO.  St<  r-».òf-li-co.  Sra.  V. 
G.  Zool.  Genere  d>  pe-ci  dalla  divisione 
degli  apodi , s'abilito  da  Uerouna  , di- 
stinti da  due  pieghe  allo  sterno.  Al  pre- 
sente costituisce  una  sezione  dd  g*ne*e 
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Salmo*  [Lai.  sltrnoplyx.  Da  Jlrmon 
sterno,  e plyj?  piega.) 

STERNI' TARI  A.  .<?ler-nu  tò-ri-o.  Sf.Bol. 
Nome  volgare  dell'  Achillea  piratica. 

STERNOTATORIO.  Ster-nu-la-tò-ri-o. 
Add.  e am.  Terap.  Lo  stesso  die  Star- 
nutatorio. 

STERNUTO.  5(er-nw-to.  Sm.  Fisiol.  V.  e 
di’  Starnuto. 

STERO.  Sté-ro.  Sm.  V.  G.  Vetro!.  Nel 
quoto  ftiàt* ma  di  Franca  metrico , è 
l'unità  di  misura  da  capactà  pel  legna* 
me  da  fuoco , eguale  ad  un  metro  cubo 

0 chilolitro.  iLat.  stiraleum.  Da  reo 
solido.) 

SIEROLOGIA.  Se  ro-lo-gì-a.  Sf.  V.  G. 
Anat.  Aferesi  di  Istendogia  nel  i.  si* 
goffralo.  V.  /sierologia,  g.  1. 

STEROPE.  Szè-ro-pe.  Sm.  V.G.  Zool.  Ge- 
n#re  d inar  ili  dell1  ordine  de'coleoUeri  , 
e della  famiglia  de'trachelilri,  siobilito 
da  Heven  cou  qursto  mitologico  nome. 
Non  tomprcode  lini  ri  clic  una  specie  , 
che  abita  le  rive  del  Mar  Caspio.  [Lai. 
sieropee.] 

STEROI‘0.  Stiro-po.  Sm.  V G.  Zool.  Ge- 
nere d insetti  dell  ord  oe  de’  coleotteri , 
della  sezione  de’  pentameri  , e della  fa- 
miglia de’ carnivori  , stabilito  da  M<-c- 
gerlc  , pigliando  per  tipo  lo  Scaritet 
hot  i tn  tot  ut  di  Olivier,  e cangiandone  il 
nome  generico.  Quesl'ioaetti  presentano 

1 loro  piedi  anteriori  colle  gambe  pie- 
gate ad  aioo , in  modo  ebe  sembrano 
senza  piedi.  [Lai.  jfcropu».  Da  ziereo  io 
privo,  e puz  piede. 

STERPINOLA.  Ster  pó-jno  la.  Sf.Zool. 
Uccelletto  della  grandezza  di  una  pas- 
sera » da  alcuoi  detto  Passero  malto  , 
forse  da'  suo  colore  , che  s*  accosta  al 
bajo  , o forse  perché  si  liscia  prendere 
con  grandissima  facilità.  Nel  Bolognese 
é detto  Magoaoinw.  [Lat.  cu trota  se- 
.piaria  /.i*.) 

STERPAGNOLO.  Sttr-pà-gno-lo.  Add. 
m.  Di  ottura  di  sterpo. 

STERPAME.  Sltr-pà-me.  Sto.  Copia  di 
sterpi. 

STERI’AMENTO.  Sur  pa-rn  'n  lo.  Sm.  Lo 
sterpare.  ILat.  exiirpafio.) 

STERPANTE.  Ster-pàn-te.  Pari,  di  Ster- 
pare. Che  sterpa. 

STERPARE.  Sur- pè  re.  All.  Propriamen- 
te Le»ar  via  gli  sterpi,  e per  estena.  erbe 
o s'mili.  Lo  strato  che  .Stirpare.  (Lai. 
estirpare.  ewHare.]  — 2.  Fig.  Svellere 
checchessia. 

STERPATO.  Ster-pà-to.  Add.  m.  da  Ster- 
pare. Lo  stesso  che  Stirpato. 

STERPE.  Stèr-pe.  Sf.  V.  A.  usata  solo  io 
rima.  V.  e di'  5ierpo.— 4.  Anticamente 
in  luogo  di  Stirpe. 

STERPETO.  Ster  pi-to.  Sin.  Luogo  pieno 
di  attrai. 

STBRPIUNO.  Ster -pi- gito.  Add.  m.  Di 
natura  di  sterpo.— 4.  Aggiunto  di  Luo- 
go vale  Pieno  di  sterpi , c Che  meni 
sterpi , Sterposo.  — 3.  In  furia  dista. 
Sterpo. 

STERPO.  Sltr-po.  Sin.  Fruscolo,  o Rimrt- 
tiliccio  stentato,  che  pollala  da  ceppa ja 
d'albero  acero,  o raduto  per  vecchiezza  , 
oda  residuo  di  harba  d' albero  taglialo. 
(Lai.  stirpi , stipes.  Seroodo  akuoi  , 
stirpe  \ i *n  da  ttipee  . e stipee  dal  gr. 
zlypor  raudrt  , truncus.  A me  questa 
voce  par  di  origlile  settent rionale.  Poi- 
tbè  trovo  lo  »asa.  spriteam  germoglia- 
re, onde  )’  iogl.  io  e prout  che  vale  il 
medesimo,  o eprout  germoglio,  pollone. 


In  ulaad.,  apruìt  germoglio.  In  tid.  er 
tpriessl  egli  germoglia,  e epreiten  aten- 
dere.}—2.  Per  aimll.  detto  de’capelli. — 
3.  Prr  meiaf. 

STEBPONE.  Ster-pó-ne.  .sm.  accr.  di 
Sterpo.  Sterpo  grande.  — 2.  Per  simil. 
Bastardo.  [1  p>ìi  da  sterpo  in  senso  di 
rimeliitiecio  stentalo.) 

STERPOSO.  Strr-póso.  Add.  m.  Abbon- 
dante di  sterpi , Pieno  di  t-frpi.  (Let.  I 
dumoiur.] 

STERQUILINIO.  Sttr-qui-ti-ni  o.  Sin.  V.  j 
L.  Luogo  dove  si  fa  edunanza  di  Irla-  j 
me.  [I.at.  fimetum,  sterquUininm.] 

STEHQUlLlS'O.  Sicr-qui- li-no.  Sm.  V . I. . 
Lo  stesso  « he  Sterquilinio. 

STERRAMENTO.  Ster-ramén-to.  Sm.Lo  j 
alenare. 

STERRARE.  .?iar-ró  re.  All.  Lecere  il  : 
ti  rreno.  Sbassar  la  terra. — 2.  E n.  ass. 

STERRATO.  Sler-rà-to.  Add.  m.  da  Ster- 
rare. — 2.  In  forza  di  sm.  Luogo  che  ai 
e s'errato;  e talora  anche  Luogo  o Strada 
che  non  aia  né  selciala  , nè  lastricata  , 
né  aminoti,  nata. 

STERRO.  S fèrro.  Sm.  slnc.  di  Sterra- 
mento. Lo  surra  re.  Lo  stesso  che  Ster- 
ramento. 

STERTORK.  Ster-tó-re.  Sm.  Med.  Di  ni- 
col tè  del  respiro,  Quel  fragore  che  nasce 
dalla  diOicultà  del  respiro.  (Lai.  rhon- 
cut , Hctor.  DI  lai.  limare  russare. 
In  gall.  iloir  romore  : in  iilir.  tacitati 
strrpitare:  in  tcd.  knistem  stridere:  in 
ar.  .«yrref  vehemena  sonus.  Nelle  quali 
voci  é sensibile  lonomaiopea.) 

STERTOROSO.  A’irr-ta-rd-ao.  .Add.  m. 
Med.  Rumoroso  , Rantoloso  ; aggiunto 
di  quella  respirazione  accompagnata  da 
fragore  cagionato  dal  morirne uto  delle 
mucosità  sollevate  nella  trachea  dall*  a- 
tia.  E per  solito  uo  sintomi  funesto. 

STERZARE.  Ster-za-re.  All.  Dividere  in 
terzo,  o a prr  porzione.  [Lai.  in  Irei 
partei  diedre*.)  — 2.  Ar.  Mes.  T.  dei 
manifattori  di  tabacco  , Fare  una  me- 
scolanza regolata  di  pih  qualità  di  ta- 
bacchi. 

STERZATaMENTE.  Ster-xa  ta-mèn-te 
A*  v.  Per  terzo,  o A tre  a tre. 

STERZATO.  Ster  zò  lo.  Add.  m.  da  Ster- 
zare. D viso  in  (irto.  Tripartito. 

STERZATE R A.  Ster  za-tù  ra.  Sf.  Agr. 
Ripulimeutn  dc  botchi  da  bassi  virgulti 
e rami  imitili. 

STBRZETTO.  Ster-xit  to.  Sm.  Ar.  àlea, 
dim.  di  Sterzo.  Piccolo  sterzo. 

STERZO.  Sièr-xo.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
carrozza  aperta,  capace  di  due  persone, 
e però  guidata  da  chi  siede  dentro.  (Dal 
tcd.  sfere  stcg'-la,  coda:  e ciò  a cagione 
della  tua  figura.} 

STESAMENTE.  Ste-ta -mènse.  Avv.  V. 
A-  afcrcai  di  Estesamente.  D ITiisaincn- 
te,  A lungo. 'V.  e di'  f/irlrjatnentf.  Lai. 
prolixe,  fuse,  pluribui  e eròi».) 

STESO.  Stéso.  Add.  m,  da  Stendere.  Di- 
ateso.  — 2.  Sparso  . Diffuso  , detto  dei 
capelli.— 3.  Teso.  — 4.  Luogo,  D (fusa- 
mente amato.  [Lai.  extensue  , fumé.] 

— 5.  Composto , Scritto.  — 0.  Invi  Ito  . 
Infervorato.— 7.  Largo,  dello  di  Signi- 
Hcato  ec  — 8.  Coperto,  Sparso.— 9.  Boi. 
Rami  stesi  : Quelli  la  cui  disposizione  è 
orizzontale,  cioè  ad  angolo  retto.  — 10. 
In  forza  di  sm.  Steso  o Illeso  fa  detto 
per  Dettalo  , che  diteli  anche  Disteso. 

— 11.  lo  forza  di  av».  per  I stesamente. 
Di  erosamente.  (Lai.  p ridite , pluribus 
ver  bit.) 
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STESSAMENTE.  .S'tes-sa-mèn-lc.  Av?. 
Nello  flesso  modo,  Medesimamente. 

STESSERE.  Stésse  re.  Alt.  anora.  Disfarà 
il  tessuto  ; contrario  di  Tessere.  |Lat. 
roteante.] — 2.  Per  me  taf.  Disfare  il  gii 
fallo. 

STESSISSIMO.  Stes-ilesi-mo.  Add.  a. 
«uperl.  di  Stesso.  [I.at.  ipsiaanmia.) 

I STESSI  TO.  Sfa»-»!  io.  Add.  m.  Che  è * lo 

! esso  Meesn,  Solissimo. 

STESSO  Stés-io.  Pronome  m.  relativo 
che  si  varia  per  generi  e numeri  eoo 
que’  nomi  e pronomi  a 'quali  si  pospone 
comunemente,  e vale  quanto  Medesimo; 
anticamente  Isso. [Lai.  ipae.  Da  Istcsso : 
e questo  da  iste  ipu  o da  itti  ipsut.}— 2. 
Quando  é voce  neutra,  sta  eoo  l'artìcolo 
o co’  pronomi  quello  o questo.  (Lai.  i- 
d*m.)— 3.  Talora  si  usa  come  aggiunto 
di  nome  per  accrescere  io  Uno  si  supre- 
mo gmdo  una  determinate  qualità  del 
soggetto  di  cui  si  parla.— 4.  Talora  fu 
os  to  io  luogo  di  Stessi.  — 3.  Aulica- 
mente fu  detto  Stessi  nel  caso  retto  del 
minor  numero,  ed  è modo  fuor  d’uso.— 
0.  Ed  anche  unito  a pronomi  di  caso 
obbllquo. 

STESSUTO.  Stessuto.  Add.  m.  da  Stes- 
sere. 

STETARIO.  Stentò  ri  o.  Sm.  V.  G.  FiW. 
Erma  o Busto  rbe  presenta  la  lesta  e la 
parte  supcriore  del  petto.  (Da  stethot 
parte  s ii  eri  ire  del  petto.) 

STETODESMIO.  Ste  to-di-smi-a.  Sin.  V. 
G.  Fih'l.  Era  pres-o  gli  autiebi  uoa  ben- 
da che  serviva,  come  oggi  il  corsetto,  a 
dar  forma  e risalto  alle  mammelle.! Lat. 
stethodesmium.  Da  ttkethot  petto  , a 
desino*  legame.) 

STETOSCOPIO  Ste-toseb-pi-o. Sm . V.G. 
Med.  Strumento  medico  immaginato  da 
Laeonec  , p«  r espi  Tare  nell  ammalato 
le  pulsazioni  del  cuore  , c perfezionare 
la  diagnosi  nelle  malattie  del  petto.’ i.at. 
ifefòojcopium.  Da  afathoa  petto , e i co- 
pro io  osservo.  | 

; STIA.  Sii  a.  Sf.  Ar.  Me*.  Chiusura  fatta 
prr  tenervi  animali.  [Il  Menagio  dica 
che  questo  vece  sia  gol  ea,  ma  pare  che 
venga  dail’lngl.  siy  porcile.  Insta*, 
stigeo  siiyan  vale  il  medesimo.  lucelt. 
broli,  it  basso , onde  a-is  abbasso  , e I» 
cara  : delle  quali  voci  il  composto  può 
valere  casa  basse,  o casa  eh'  è abfrsso, 
«jote  appunto  tengonsi  gli  animali.  In 
gali,  aioa  abbasso  , e tigli  rasa.  In  ted. 
/io*»»  thier  , la  oland.  huis  dier  casa  di 
onimali.  In  sr.  istysad  ha  bere  aeptuos 
ad  ronlinenda  pecora.  In  lllir.  stan  . in 

Iisved.  a(u<  casa  : iu  pere,  catari  loeu» 
quitti?.’  —2.  Gabbia  grande,  dove  co- 
inunemcDie  ai  tengono  i polli  per  in- 
grassarli. [Lai.  corea.) 

| STIACCIA.  Stiàe  eia.  Sf.  V,  e di'  Schiac- 
cia. Questa  rd  altre  nei  simili , coma 
Stiacciare,  Stiacciata,  Stlaffo  , Stiantai- 
I rare.  Stiantare  , SUanz* , Siiatte  , Stia- 
. lina  , Sliavo  ec. , tono  pretti  idiotismi 
[ fiorentini.  — 2.  Diceei  Restare  o Rimi  - 
uare  alla  stiaccia  c vale  Essere  stiaccia- 
i to.  — 3.  E lìg.  vale  Esser  colto  o Entrar 
nelle  insidie. 

STIACCIARE.  Stiac-eià  re.  Alt.  e n. pua. 
Fiorenl i nìsmo.  V,  e di’  Schiacciare.  I • t • 
coffù/cre , elìdere  , opprimere.]  — 4.  E 
detto  delle  uova.  — 3.  T aroccare,  Incol- 
lerirai 

, STIACCIATA.  Stiacsià  ta.  Sf.  FioreuU- 
I Disino.  Focaccia.  V.  e di’ScMaccteta. 
1 (Lai.  placenta  ] 
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STIACCIATILA.  Siiaccia-tì-na.  Sf.dim. 
di  biiarciat*.  Fionaotinismo.  V.  0 di* 
Athioceiatina. 

STIACCIATO.  Siiac-cià  to.  Add.  m di 
Sti*cciar»Fiorentffiism©.V.edi'.SiJ»iao- 
ciato.  (Lai-  tliiw»,  apprettili.] 

STI  ACCI  ATOM  A .Slioc-eia  tó-na.  Sf  .iccr , 
di  Stiacciata.  Stiiccitu  grande. 

STIACCILE.  Aìiae-ti-fu.  Sf.  pi.  Ar.  Mes. 
Ferro  con  cui  il  scaldino  e si  stiacci/ o 
le  carie  che  ai  fanno  per  arricciare  i ca- 
pelli. 

STIAFFO.  Stiòf-fo.  Sm.  Fiorentinismo. 
V.  e di'  Schiaffo  (Lai.  alapu.) 

STI  All  AZZA  RE.  Sua  maz-za^e.  N.  a sa. 
Fiorentinismo.  V.  e di' Arhiamuzart. 

STIA  MAZZO.  ÀI>a-iRà:>so.Sin.  Fiorenti- 
nismo. V.  e di'  Sc/iiamtuxo.  [Lai.  cia- 
ni or.l 

STIANC1A.  .S'iioii-ci  u.  Sf.  Boi.  Lo  alesso 
che  Spargane. 

STIANTI  IO.  Stiancì’O.  Sm.  Fiorentini- 
g tuo.  V.  e di’  Schiaticio.—  2.  Per  ialian- 
cio  , Per  aliando  , poeti  avverbial.  Lo 
stesso  che  Per  isrlnanem,  A schiaccio. 

STIANT  ADIRANDOLE.  Stiin-ta-'jiran- 
dote.  Add.  e seti-  coni.  comp.  indeel. 
Par  che  taiga  quaulo  Bellimbusto  0 
Goofisnugoli. 

STIALTAMALANNI  S<ian-ta-mu-làn-ni. 
Sm.  Boi.  Nome  volgare  toscano  dell’A- 
donide estivale,  grazioso  Gorello  annuale 
scarlatto  che  nasco  fra  le  biade.  I Lai. 
adorni  ae/liuaii/.] 

STIANTARE.  Sliantà-re,  Alt.  e 0.  pois. 
Fiordi  li  titanio.  V.  e di  Ac/uonlare-lLal. 
diteindere,  cvelUrr,  eradieart.] 

STIANTA' TIVO.  .Siian-la  li-io.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Slinnlerrccio. 

STIANTATO.^iron  là  lo. Add.m.  da  Stian- 
tare. Fiorentinismo*  V.  e di'  .Schiantato. 
(Lai.  di*rti//u/.] 

STIANTATILA.  Siian-ta-tùm-  Sf.  Fio-! 
rentiuismo  V.  e di*  AcAian  tatara. 

STIANTI: HECC IO.  Stian-te  nc- rie.  Add. 
w.  Che  agevolmente  al  sli/ula. 

STIANTO.  Stiàn4o.  Sin.  L«- sii»  a la  re  .Fio- 
rentinismo. V.  t di'  Schianto.  [Lai.  e- 
raffio,  frac  furo.] 

ST1ANZA.  Slum-ut.  Sf.  Cbir.  Fiorentini- 
saio.  V.  e di’  Schianta, 

STIAPPA.  Sliàp-pa.  Sf.  Fiorentinismo. 
V.  e di*  Srii  tappa.  — *2.  Srb-ggil.  [Lai. 
aesula,  zr/iidia,  tcandiilii.] 

8 TIABE.  Sti-a  re.  Alt.  Tenere  in  Isiia. 

I Lai.  coirà  incidi urn  (fermare.) 

SITATO.  Sii  à-to.  Add.  m.  da  Sii  are.  Te- 
nuto ivi  latta.  [Lai.  carco  dtfenta/.] 

BUATTA.  Àlidi  la. Sf.  Fiorentinismo.  V. 
e di'  Schiatta.  [ Lai.  tlirpt , prò  geniti, 
prosapia.) 

STIATTO.NE.  Stiai  ió-nc.  Add.  c am.  Detto  | 
di  persona  di  sesso  mascolino  oellostes-  ; 
so  modo  che  Sckàaitona , parlando  di  1 
donna. 

STIAVA.  Slià  va.  Add.  e sf.  Fiorentini-  j 
amo.  V.  e di' .Schiavo. 

STI  AVENA.  Stia  pi-nn.  Sf.  Fiorentinismo. 
V.  e di  'Schiavina.  (Lai.  cento,  etn  lun- 
edi ut.] 

STI  A VI  TU  . Afio-ni-ta-Sf.  Fiorentinismo. 
V.  e di'  Achiavitù-  [Lai.  eaptròtla/-) 

STIAVITCD1NK.  Afio-ri-fu  di-ne.Sr.  Fio- 
reotiniamo  V.cùi'Schiaviiudmc,  Schia- 

tiùi.l 

STI  AVO.  Stià~ro.  Add.  e am.  Fiorentioi- 
emo.  T. edi‘5chwivo.  [Lai.  aerraa,  cap - 
tivù/,  mancipium.) 

STl bade,  su-bii  de.  Sm.  Filol.  Loiteaeo 
che  Stibedi». 


STIBADIO.  Sti-bà-di  o.  Sm.  Filai.  Specie 
di  letto  aeaai  basso,  sol  quale  gli  anti- 
chi sede  va  osi  a mangiare;  fatto  dappri- 
ma di  erbe,  iu  Ugura  semicircolare,  ma 
pei  altresì  d altre  materie;  chiamati  an- 
che Stigmi.  (Lai.  zt’badium.Ariàadtam. 
dal  gr.  itibadion  che  viene  da  /fiàuz  , 
Hibadot:  e questo  da  aiiho,  io  calco,  ad- 
denso. 1 

STIMATO.  S(i-tiià-to.  Add.  m.  Farm. 
Aggiunto  dato  a rimedio  in  cui  entra  lo 
atibio. 

aTIUlO.  Ati-ài-o.  Sm.  Mio.  Minerale  che 
a accosta  forte  alla  natura  de’ metalli,  0 
a cui  sembra  non  mancar  altro,  per  e*- 
a?re  veramente  metallo,  che  il  reggere 
al  martelli';  altrimenti  Antimonio.  [Lai. 
etibium.J  — 2.  Filol.  Nome  che  darano 
gli  antichi  ad  nna  droga  di  cui  usavano 
le  donne  a modo  di  belletto  per  lisciare 
la  pelle  ed  impedirne  le  rughe. 

STRIAMO.  Sti-cè-ri-o.  Sm.  V.  0.  Eccl. 
Veste  ercL-siaetica,  candida,  assai  stret- 
ta . propria  di  rari!  ordini  oella  chieda 
greca,  ciò*  de' vettori,  preti , diacooi  e 
saddi  troni.  Nella  «vera  liturgia  covlao- 
tioopoliieoa  il  grande  economo  portava 
quel  del  patriarca.  [Lai.  ilicfcartum.  Da 
itìchot  ordine.)  • 

SUCCIATO.  Stic-cà-to.  Sm.  Mas.  Stru-- 
mento  da  prrcesta  compoito  di  sedici  a 
diciotto  bastoncini  di  legno  , de' quali 
uno  * sempre  piu  piccolo  dell'altro  ; sa- 
no messi  io  ordine  progressivo  di  gran- 
dezia  in  uoa  cassetti»  con  ambe  le  loro 
estremili  sopra  cuscinetti  di  pepita  e 
s'iatuunano  con  bai  tocchi  di  irgno. 
llerseane  chiama  questo  strumento  Li - 
9n«um  psalterium.  ( In  iogl.  stick  , in 
mss.  sticea  , in  gali,  tlic  bastone.  In 
ted.  iierktn  baston  sottile.  In  gr.  iti- 
ehoi  verga,  ordine,  verso.] 

STICCIIOLA.  Stte-ciubda.  Sf.  Ar.  Mes. 
Nome  che  si  dà  ad  alcune  vergucce  di 
ferro  che  ritengono  i rocchettini  de' se- 
taiuoli. Quasi  nstirciuola. 

STICKCREA.  Sti-chi  re-a.  Add.  f.  Filol. 
Epiteto  che  dà  Januelli  ad  una  delle  due 
specie  di  scritture  de'mooutnenti  gero- 
glifici dell’ Egitto;  e propriamente  a 
quella  I cui  schemi  rappresentano  sem- 
pre oggetti  laanimati  esemplici , posto 
nello  stessa  ordiaee  nelle  stessa  costante 
successione,  (Lai.  siichtna . Da  sfichor 
ordioe.  e rheo  io  scurro.) 

ST I CH IO M AT ICO . St i-ch io  mà-ti-co .Add. 
m.  V.  G.  Filai.  Epiteto  dato  a quegli 
oggetti  al  quali  cred-’vasi  congiunto  il 
destino  di  alcun  personaggio  , tal  che 
potessero  darne  l'indizio;  non  meno  che 
ai  maghi , perchè  creduti  capaci , con 
certi  segni  cd  incanti  di  comunicare  agli 
oggtlti  la  virtù  di  fare  una  data  cosa. 

( Da  ttoicheion  o sia  /(«ràion  principio  , 
elemento,  c da  mutheleon  veri),  di  mun- 
thano  apprendo  ; Elemento,  Principio  , 
da  cui  si  apprende  il  destino  di  qual- 
cuno, 1 

SriCMOTECNU.  Sti  càio-fa-enbo.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Cosi  (olilo  16  il  slgoor  àlon- 
tamont  l'arte  d' insegnare  e leggere  io 
venti  0 trenta  lealoui  di  un'  ora  per  cia- 
scuna , col  mezzo  dell*  analisi  de'  «noni 
delle  parole.  (L«t.  jficht'oferrnia.  Da  /li- 
cheo  io  istituisco  ne’  primi  principi! , e 
techm  arte.) 

8TICOCARPO.  Sti-co*àr-po.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  classe  de- 
gl'idrofili,  dell'ordine  delle  alghe,  della 
sezione  delle  con  ferro  idee , cosi  dette 
«IO 


perchè  presentino  uu  certo  ordl°e  della 
loro  fruii ifìcaiioa*.  [d*  uiclvo/  ordiae, 
e carpo»  frollo.] 

STICODl.  Sii-co’di.  Add.  e sm.  pi.  V.  G- 
Mus.  Nome  che  gli  antichi  danno  al 
cantanti.  I quali  recitando  tenevano  io 
mano  una  corona  d alloro.  [ Da  t tic  hot 
verso  , e hode  canto.) 

ST1C0L0GIA.  5fi-ee-fo- Sf.  V.  G. 
Eccl.  Cosi  nel  rito  greeo  rhia ratei  le 
recita  de'salmi  di  Davide  verso  per  ver- 
so, ( Lai.  atichotogifl.  Da  ttichos  verso  , 
e logos  discorso.) 

STfCOMANZIA.  5ri-eo-im*»-*i-<*.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Divinazione  per  ro-*ztode’rersi 
fatidici . ebe  scritti  sopre  tavolette  giu 
tavansi  in  un’  urna  ; e siccome  reputa- 
vano I poeti  ispirati  dalla  Divinità,  e 
pressoché  santi , perciò  quel  verso  ebe 
si  estraeva  considera* asi  come  verace 
risposta  degli  Del.  Tai  versi  ordinaria- 
mente cavavansl  dalle  rapsodie  o libri 
di  Omero;  onde  tal  sorta  di  divinazione 
si  disse  anche  Rapsodomanria.  f Lai. 
stichomanlia.  Da  aficho/  verso,  e ww»i- 
tia  divioa/ione.] 

STICOMETRIA.  Sti~com»  tr\-a.  Sf,  V. 
G.  Poes.  Regola  di  scandere  i versi. 
[Lat.  stichomelria.  Di  ttichos  veren  , e 
metro*  misura.]  — 2.  Eccl.  C«q  chia- 
masi La  divisione  per  versetti  del  testo 
della  Surra  Scrittura. 

STICORCHIDE.  Sti-còr-ehi-de.  Sf.  V.  G. 
Bit.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee  , e della  ginendria  dian- 
dri di  Linneo,  che  comprende  il  genere 
.Valori/  di  Swarlz;  cosi  denominate  dal- 
l'urdine  iu  eoi  sono  disposte  le  parti  dei 
loro  fiori.  (Lat.  stichorchis.  Da  /ifcào/ 
ordine,  e orchis  orchlde.) 

ST1C0STEGNI.  Sti  co-ilé-gni.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  F/mislia  di  mollnsebi  del  ter- 
rò ordine  de’cefatopodi  foraminiferr,  che 
contiene  alcune  conchiglie  moltiloculari 
microscopiche  ed  altre  dritte  formate  da 
un  solo  ordine  di  locoli  sovrapposti  co- 
me le  Ugole  di  un  tetto;  lo  che  osser- 
vasi ne’ g meri  Nodosa  ria  , Lingotioa  , 
Froadicularia.ee.  [Lai.  /firào/tegna. 
Da  /lichor  ordine,  e itegnon  tetto.) 

STIDIOXATA.  Sii  dio-na-ti.  Sf.  QnelU 
quantità  di  vivanda  che  si  arrostisce  Iu 
una  sola  volta  collo  stidione. 

ST1D10NB.  Sii-dió+o.  Sm.  Ar.  Mas.  Fio- 
rentinismo. V.  e di'  .Schidione. 

STIDIONIBRO.  Ati-dùrniè-ro.  Add.  e sm. 
Che  porta  lo  slidione , Armilo  di  sti- 
dione. 

STIENA.  Atià-na.  Sf.  Fiorealiaiaino.  V.  e 
di*  Schiena. 

STIMTAMBNTE.  Sti*i-ta-mén-fe.  Avv. 
Fiorentinismo.  V.  e di'  Ach lettamente. 
(Lai.  fteiiF,  candide , pura , aimjdict- 
lar.) 

STIETTEZZA.  AtieMei-sa.  Sf.  Pioreoll- 
nismo.  V.  e di’  Aehieltma.  (Lei.  ain- 
ceritat,  condor  , purità s , /implicita/.] 
— 2.  Fig.  Agilità.  Sottigliezza. 

STIETTISSIMAMENTK.  Atirl-(tf-ei*ma- 
m/n-ta.  Avv.  superi,  di  StieltamenU. 
Fiorentinismo.  V.  e di’  SchieUistima- 
mente. 

STIETTISSIMO-  Alisi-*»/  ai-ow.  Add.  m. 
superi,  di  Stietto.  Fiorentinismo.  V.  e 
dr  Schiettiseimo. 

STIETTO.  AtiM-to.  Adii.  m.  FiorenUoi- 
mo.  V.  e di’  Schiatto.  [Lai.  einocrus  , 
mona,  tmru»,  candid  ut,  timpltz.) 

STIEZZA.  Artu-io.  Sf.  V.  erronee.  T.  • 
df  Schc§ fte. 
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5TIFE.UA.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 

ocre  di  piante  della  .Nuora  Olanda,  ata- 
bi Ilio  da  Smith  nella  famiglia  dell'epa- 
eridec  , « cella  peutandria  mooogioia  ; 
hanno  il  calice  bratteato,  li  corolla  tu* 
bui  osa  imbuii  farine  barbala  , cinque 
squamelie  perirne  ed  una  drupa  con 
cinque  semi.  Tutte  le  specie  portano  fo- 
glie aspre  e dure.  [Lai.  ityphell u.  Da 
•lupfetos  aspro,  duro.] 

STIFICANZA.  Sti-ficàn-za.  Sf.  V.  A. 
Espellanone,  Spera  ma  ed  anche  Sigoi- 
llcanxa.  [Lai.  rxpectatio,  indolii.  .Sufi - 
canta  nel  primo  senso  presuppone  ui- 
ficare  per  aspettare  , sperare  alcun  ebe 
di  buooo  c di  felice  : ed  in  questo  senso 
medesimo  vini  dall'ar.  iilifek  Idicem 
auccewum  pelerò.] 

STIF1CARE.  Sii- fi  càrr.  All.  e n.  V.  A. 
V.  e di'  Significato.  (Lai.  leitari,  ligni- 
ficare.] 

STIPO.  Sti-fo.  Sm.  MHit.  Corpo  di  alitine 
leggiera  greca  di  4096  uomini,  secondo 
Eliaoo  , e formato  di  due  episeoagie  or- 
dinate insieme.  [Dii  gr.  stiphoi  turbi , 
caterva.) 

SEGAMENTO.  Sli-ja-mén-lo.  Sm.  V.  A. 
V.  e di’  Initigamenio , /alligazione. 
(Lat.  injlijalio.l 

STIC  ARE.  Ali  gàre.  All.  V.  e di*  /alli- 
gare. jLat.  iwrfipare.] 

SUGATO  SU  gà  io.  Add.  m.  da  Sligare. 

V.  e di*  //istigato.  [Lai.  initigaiui.} 
STIGAZIONE.  Aìi-pa-ri-d  ne.  .sf.  V.  e di' 
Jmligamento , /alligazione.  [Lai.  in- 
slwclus,  horlatui , impuliti!  } 

STIGIA.  Sii- gì  a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Geoere 
d’insetti  dell* ordine  de' lepidotteri  e 
della  famiglia  de’ootturoi  di  Latreille  , 
«abilito  da  Draparoaud.  S no  cosi  de- 
nominali dal  colore  già Ho-ecuro  delle 
loro  ali  superiori , dalla  nera  frangia 
delle  estremili  di  queste , dalle  ali  in- 
feriori oscure  , e dall'addome  nericcio. 
[Lat.  Itygia.  Da  ifyzr.  Slige.] 

STIGIDE.  Sù-qi-Jt.  s*m.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d’ inselli  dell’ ordine  de'ditten,  e 
delia  famiglia  de'  taoisUimi  : aouo  coti 
denominati  dal  colore  nero  io  loro  do- 
minante. (Lai.  Siygidet.  Da  stygoi  o- 
dio.J 

8TIGI0.  Sti-gi  o.  Add.  per  r alena.  Infer- 
nale. — 2.  E per  sioiilitud.  Nero,  Oscu- 
ro.—3.  Chim.  Acqua  sligia:  cosi  chia- 
mano i chimici  L'acqua  da  partire. 
STIGIO.  Sdì.  Cliiin.  Nome  dai  cbimici  im- 
posto a rerlo  spirilo  acido,  tiiesa  la  sua 
proprietà  corrosiva.— 2.  Boi.  Nome  poe- 
tico dato  ad  uoa  specie  di  piacile  uwlo- 
bee  del  genere  Giunco  , dell'  esaudria 
monogiula  e della  famiglia  delle  gioo- 
coidi  t che  cresoooo  nelle  acque  ocre  e 
stagnami. — 3.  Genero  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  de' licheni,  le  cui 
piante  sono  tulle  nere,  come  i poeti  fin- 
sero le  acque  dello  Slige. 
STIGLIAMENE).  A'ii-jlia-mdufo.  Sm. 
Agr.  Lo  tiigliare , operinone  che  ai  fa 
e a mano  o eoo  apponilo  «tensile. 
STIGLIARE.  Sti-glià  ri.  Alt.  Agr.  Trarre 
il  lino,  U canapa  e simili  dal  tìglio  dello 
stelo  della  pianta. 

STIGMATE.  Sti-gmà-te.  Sf.  pi.  FiM.  Lo 
»«to  che  Stimate. 

STM3ME.  Sli-gmc.  Sf.pt. F*lol.  Lo  stesso 
db*  Stimate. 

ST1GM1TE.  Sti’0mi-to.  Sf.  Mio.  Roccia  , 
le  eoi  pasta  t di  retinite,  o d'ossi  duna, 
footeuenie  grani  o cristalli  di  feldspa- 
**•  W gr.  Uifme  punto , ovvero  de 
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fftfeu  macchie,  per  easer  pieoa  di  mac- 
chie o punti.] 

STIGMO.  Stl-gmo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'ioaeiti  dell'ordine  dagli  aculeati, 
e della  famiglia  de'fosaori,  cosi  de  nomi- 
nali dal  segno  o punta  marginale  di 
cui  sono  segnate  le  loro  ali.  (Lat.  aty. 
mia.  Da  «riputa  macchia  , o da  iligme 
puoto.) 

STIGNEBE.  Siì-gne-re.  Alt.  taom.  Tor 
via  lo  tinta  e ’I  colore  ; oppoaio  di  Ti- 
gnere. — 2.  Per  simil.  Tor  via  checches- 
sia. — 3-  E fìg.  Oscurare,  Denigrare. — 
■l.  N.  a ss.  e pa*s.  Perdere  la  limo  «il 
colore.  — 5.  Estinguersi  ; ma  in  questo 
senso  è amicato.  (Lai.  ixiinguore.] 
STIGON'EM  A.  A'j-jò-nc-fiui.Sui.  V.  G.IS  4. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia delle  arirodiec  , stabilito  da  A- 
ghardb  , le  quali  si  presentano  sotto  la 
forma  di  filamenti  coriacei , contenenti 
de’punli  disposti  io  cerchio  o ad  anello. 
(Lat.  uigunema.  Da  iligme  puoto , e 
nema  li  lo.] 

STILANDRA.  Sii-làn-dra.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante,  della  famiglia  delle 
apocioee  odasclepiadae,  e della  peotaa- 
dria  diginia  di  Linneo,  stabilito  da  Nul- 
tali,  le  quali  hanno  le  loro  solere  so- 
stenute da  un  tubo  che  ue  circonda  lo 
alilo.  (Lat.  iiytandra.  Da  stylot  stile , 
c aner  , andrai  maschio  , e per  esleos. 
stame.) 

STILARE.  Sii-là  re.  N.  ass.  da  Stile  , ed 
è termi u«  curiale.  Praticare,  Costumare, 
Procedere.  (Lat.  ostinerà , in  u«u  ette  , 
usurpar i.  Dallo  spago,  aliar  che  vaie  il 
medesimo.] 

STILARLA.  Sti-ìà  ri~a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  animali  ancllidi , stabilito  da 
Lamcfk,  i quali  presentanti  la  loro  parte 
posteriore  prolungata  in  una  specie  di 
tromba  stiliferme.  (Lai.  tìylaria.  Da 
itylot  itilo.] 

STILBE.  SiU  be.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere  di 
piante  esotiche  a fiori  mounpeiali  della 
poligamia  diaccia  , osservabili  «oliamo 
por  la  loro  formi  brillanta.  (Lat.  alifoa. 
Da  li  Ubo  io  rispleodo.] 

ST1LBI A.  SiU-bi-a.  Sf.  Bot.  Lo  stesao  che 
Stilbe. 

ST1LBITE.  SU-b^te.  Sf.  V.  G.  Min.  Cosi 
ileo)  ha  denominalo  quella  sostanza 
che  gli  altri  mineralogisti  dissero  Zoo- 
lite  lameilenseenacree,  avendo  riguar- 
do aNo  splendore  ed  al  bianco  di  perla 
de  suoi  cristalli.  [Lai.  affìttiti.  Di  ililbe 
splendore.] 

STILUO.  SuUo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  della  famiglia  dei 
funghi , e della  tribù  delle  muctdlnee  : 
le  loro  tungoanà  gelatinose  hanno  dalia 
parte  saperlo»  un  globetto  diafano  e 
lucente.  (Lat.  Hilbum.} 

STILBONE.  Stil-bó- «IC.  Aalr.  Nome  che 
davano  gli  antichi  al  pianeta  Mercurio. 

STILBUSPORA.  Stil-hò  ipo-ra.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piaste  crittogame  della 
famiglia  de  fuughi  , le  quali  nascono 
sulle  pietre  , e sebbene  i loro  caratimi 
uoa  aleno  stati  stabiliti , il  loro  nome 
dinota  che  portano  acmi  oapore  lucide. 
(Lat.  stUbospora.  Da  il  Ubo  io  splendo , 
e spora  aomc  | 

STILE.  S*-U.  Sm.  Ar.  Mai.  Targhetta 
sottile,  fona  di  uoa  Irga  di  piombo  e di 
stagna,  la  quale  serve  per  tirare  le  pei-  : 
a»  Naec  a chi  vuoi  disegnare  eoo  penne, 
altri  aeoli  Stilo.  (Lai.  flylw.  .Viylor 
gstphium  ti  trae  comunemente  da  «in- 
fili 


ite  colonna,  lo  «r.  irtytar  deliaca», 
acribere.  Io  pera,  telcu  studio.]—  2.  Si 
dico  anche  d'altri  ferrati  acuti  par  di- 
versi usi.  Ilo  celi,  gali.;  riaìla  puoge- 
rr,  in  per»,  lui  punge;  in  ebr.  refi  spa- 
da. }— 3. Legno  tondo,  lunghissimo  e di- 
ritto, madie  Don  ecceda  una  ce  ria 'gros- 
sezze.—4.  Qualsivoglia  altro  legoo  pic- 
colo, come  Manico  di  falce,  o simili.— 5, 
Cb ir. Diersi  Stile  o Stiletto  lo  Strumento 
altrimenti  detto  Specillo.— 0.  Nome  di 
diversi  strumenti  di  accia  jo  oblunghi  e 
sovente  luoghi,  ri  tondi  cJ  acati , desìi- 
pati  » dispiegare  , ad  aprire , ad  essere 
introdotti,  o ad  altre  operazioni  di  chi- 
rurgia sui  corpo  soimale.  [Io  celi. gali, 
«fafìinn,  in  ss-»,  alo I,  in  ingl.  iteti  che 
si  pronunzia  ilil,  in  ted.  Ubai,  iu  olaod. 
•taal  , lo  isved.  Hai , io  illir.  Hai  vo- 
gliono acciaio.]— 7.  Cilindretto  d'aceiajo 
o di  argento  flessibile,  piano,  tcrmiuaio 
da  oa  capo  ad  oliva  e comunemente 
con  una  crucia  dall’altro;  vieoe  adope- 
rato per  esplorare  le  ferite,  le  fìntole  e«. 
e per  passarvi  i setoni. — 8.  Archi.  Tron- 
co o Fusto  dell'  abelo  , o aliro  qoalsts'ta 
albero  lungo  e rimondo,  di  cui  si  ser- 
vono gli  architetti  per  farei  ponti  la 
luoghi  emineuti  dell’  edificio  , e a più 
altri  usi.  Dicesi  pio  comunemente  Abe- 
tella.—9.  Quel  grosso  e tondo  pezzo  di 
legoo,  il  quale  , armato  di  leve , muove 
le  stanghe  o i mazxi  delle  eaitiere , ed 
altri  simili  ingegni  ; dicesi  anche  Fu- 
sello.— 10.  Gnomo».  Ago  che  uelJ  oro- 
gio  solare,  serve  ad  indicare  le  ore;  detto 
anche  Gnomone.  — 3.  Arche.  Verghel» 
sottile  e cilindrica  di  metallo,  o d'osso, 
o di  avorio  , con  cui  gli  antichi  scrive- 
vano sulle  tavolette  iocerate  ; da  una 
parte  c&so  terminava  la  punta,  e dall'al- 
tra in  uoa  specie  di  palettina  o scal- 
pello ebe  serviva  a spianar  di  nuovo  la 
cera  quando  iole  vasi  cancellare  il  già 
scritto.  [Lat.  ilylui,  graphium.]  — 12. 
Filol.  Qualità  e Modo  di  dettare  , ti  di 
prose  , come  di  verso.  V.  Elocuzione. 
[Lai.  forma  dicendi , ilylui.  Comune- 
mente Stylus  in  questo  vento  si  trae  da 
«fylui  in  senso  d’  isirumeuto  destinato 
alla  scrittura,  la  ar.  iitylah  recte  et  cor- 
rette loquendi  modus.]— 13.  Dicesi  Stila 
lacomco  , panegirico . povero  , soluto  , 
squacqoerato,  ec.— 14.  Costume,  Modo 
di  procedere.  (Lai.  coatueludo.moi.  Dal 
celi.  gali,  itodheil  che  vale  il  medesimo. 
Comoueaieute  da  sfila  nel  senso  di  ma- 
niera di  scrivere.]  — 13.  Onde  Tenere 
stile,  vale  Costumare . Aver  modo  di 
precedere.  — 16.  Ma».  11  carattere  di- 
stintivo della  composizione  ed  espres- 
sione della  musica. 

STILEFORO.  SH-lè  fo  ro.  Sin.  V.  G.ZooL 
Genere  di  pesci  dell'  ordine  degli  acan- 
lotlerigi,  e della  famiglia  de’  teuioidel , 
stabilito  da  Sbaw,  e distinti  da  uoa  coda 
terminata  da  no  longo  filo  sliliformt. 
(Lat.  sfyfrphonij.  Da  ifyloz stilo,  epha- 
ro  io  parto.] 

STILETTARE.  Alt.  Feri» 

eoo  iatiletto  o siilo. 

STILETTATA.  £f*-fet-tà-(a.  Sf.  Colpo  © 
Ferita  data  con  isliletio. 

STILETTATO.  Sii-ht-tà-to.  Add.  m.  do 
StiloUo».— 2.  Ar.  Mes.  Spade  stuellate, 
dicoosl  Quelle  spade  che  mooo  la  punto 
a uso  di  stiletto. 

STILETTO.  Sti-lét-to.  Sai.  dia.  di  Stilo. 
Ar.  Mas.  Spezie  d’ arme  corta  da  offen- 
dere , che  dicesi  «oche  Stilo.  E uo  pu- 
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galletto  di  lama  triangolare  o quadrate.  i 
fretti.  affilata  ed  acutissima.— 3«  P r- 
evio siile  da  disegnare.—  3,  Strumento 
dosi  incisori  In  reme. — A.  Ch'f.  Tenie, 
Specillo.  2 — 5.  Hot.  Dkoo si  Stiletti 
d’ aeque  , Airone  piante  acquatiche  che  ! 
hanno  le  foglie  triangolari  appanni*  a , 
foggia  di  aiilello.  iLel.  irrotwlca  ni  t’i- 
dei /.»»».] 

STILI.  Sti  li.  Sm.  pi.  V.  G.  Arci»».  Colon-  ] 
oc  di  forma  cilindrica,  maliche  ed  irre-  l 
golari.  le  quali , essendo  ora  corte  , ora  j 
grosse  od  ampie  non  appartengono  alla  i 
serie  degli  ordini  architettonici.  (1-81. 
slyli.  Da  «tu li  cognite.) 

STIMALE.  -Sì»  (i-à-lc.  A«ld.  e sa».  Anat. 
Nomedalo  da  G*offr-iJ  S.  Hilaire  a1l'o?so  1 
«.tifoide  che  considera  come  facente  par- 
te drll  apparccchio  di  tto  inaide. 
STII.IDEE.  Sti-li-tU-f.  Sf-  pi  V.  G.  Hat. 
fiume  d'ona  famiglia  di  piante  , stabi- 
lito da  Roberto  Broenc,  il  eoi  tipo  è il 
genere  sailidio.  (Lai.  iitlid’cat.  Da  sig- 
ivi stilo,  c qui  perstilidh.] 

STILI  DIO.  5it-li-di-o.  Sai.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  esotiche,  ri*Lililo  da  l.au- 
relro , tipo  d'  una  famiglia  dello  stesso 
noni;  stabilita  da  Hrownr,  e dello  dian- 
dri!» moneginia  di  Linneo  , distìnte  da 
vu.i  rornlla  cilindrica  , « forma  cioè  di 
rolonoetta  , e da  due  siami  riuniti  per 
i loro  filamenti  in  forni»  «Tona  gracile 
colonnetta.  (Lai.  iiyifdium.  Da  alyfoa 
stilo. | 

STI  LI  FORME.  Sli-ii-fdr-me.  Add-com. 
comp.  Cbe  è conformato  a guUe  di  stile, 
Che  è sottile  come  uno  alili1. 

STILI NA.  Sti  gmi.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  polipi  dell  ordioe  delle  madre 
pore,  i quali  trassero  tal  nome  dal  loro 
a*-e  al  ìli  forme,  lai.  «Ialina  «chinata  è 
la  sola  specie  conosciute.  (Lei.  zfyima- 
Da  ttulot  stilo.] 

STJLIONF.  .S’/Mi-d  na.  Sin.  V.  A.  Zool. 
V.  r di  ‘ SU  Mene,  Tarantola.  (Lai.  ilei  - 
I/o.]  „ „ , 

STILI  VA . Sii  li  la.  Add.  m-V.  G.  Ecd. 
Tilido  od  Epiteto  di  alcuni  solitari . t 
quali  postatisi  sopra  una  colonna  pas- 
savano »vl  la  loro  viti  n-lla  cooletnpla- 
xiotir  delle  cose  da  cielo;  tra'  quali  par- 
ticolarmente si  segnalò  S.  Sianone  ce-  . 
lebrc  anacoreta  del  quinto  secolo  appel- 
lalo perc  ò Stilila.  [L»t.  ilytGa.  Di  aff- 
lo* colonna.]— 3.  Filol.  Stiliti  diccvausi 
•io  Atene  que'cittadini  I cui  nomi,  o per 
•ver  tradito  la  patria,  o per  altro  straor- 
dinario delitto  erano  stati  colpiti  e no- 
tati d'infomiB  sulle  colonne. 

STILLA-  Stìl-ta.  Sf.  Picciola  gocciola. 
(Lai.  stilla.  Il  Ut.  aitila  e Uiìlars  non 
dal  gr.  stoino  o stillato  io  stillo,  la  celi, 
gali,  rii  stilla.]— 3.  E lig-  Un  menomo 
cbe,  In  pocolino.— 3.  Nel  pi-  Stille  poe- 
ticamente per  Lagrime.  — 4-  A stilla  a 
stilla  , A stille  . A stille  a stille , posti 
avveri».  Una  goccia  dopo  I'  allea  r « Bg- 
A poco  a poco. 

STILLAMENTO.  Stilla  mdn-to.  Sm.  Lo 
stillare , L' atto  di  stillare.  [Lai.  afilla- 
fio,  dtstiUativ.  — 2.  L'asci  re  a stilla,  a 
goccia.  Lo  stillicidio,  come  oggi  ai  dlcei 
SPILLANTE. Sni-làn-te. Fari,  di  Stillare. 
Che  stilla , Cbe  gocciola.  (Lat.  aitila"*, 
dei  rii  lana , /lumi.]  — 2.  Scorrente  con 
lettiera.  ■;  * ' m 

STILLARE.  SMtà  rt.  Att.  Cavar  ! amo- 
re di  qualunque  cosa  per  forra  di  caldo, 

' © col  meno  a alcuni  strumenti  fatti  per 
oò.  (Ut.  stillare,  yurta*  mlffm , f»- 
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erimcrr.]— 2.  Ditesi  Stillare  a rena  o a 
bagoo  secco , cioè  lo  vaio  Immerso  net- 
l’orcoa  eoo  fuoco  sotto.— 3.  E cori  dicesi 
anche  Stillare  per  ittaf*  umida  o per 
Linfa  secca.— I.  Infondere.  (Lat.  fatti* 
lare.] — B.  E per  me  uf.  detto  delle  pa- 
role.—<L  Versare  a gre  ria  » goccia.(Let. 
yuriafim  fonder. * — 7.  N.  a*5.  e pa<s. 
nel  primo  sigo.  — 8 E per  imil. — ® 
Uscire  a g »ccet  Scaturire.  [La*,  ttillarc, 
guttatim  (latro.]  — IO-  Spruzzolare,  Il 
cadrrc  dell  acqua  minuta  dal  cielo-ILat. 
Itviter  plue  t ] — il.  Chiarificarli,  Farsi 
limpido  a guisa  d’acqua  stillata.  (Lat, 
c lar»/Jraei  — 12.  Diersi  Sl.llaf  del  caldo 
e vale  Patir  soverchio  calore  ; tolta  I® 
metafora  dal  disfarsi  e liquefarsi  che 
fan  le  cose  nello  stillarsi.  [Ut.  detu-.ia- 
ra,  attluarr,  nidore.]-  12.  Deeri  Stil- 
larsi il  cervelli»  e vale  Faulest  care,  Ghi- 
ribizzare, Affaticar  l'iolelletto.  Mulina- 
re ; che  anche  diciamo  Beccarsi  II  cer- 
vello. [Lat.  luum  ror  edere.  Simile  ap- 
presso Omero.] 

STILLATO.  Stii  là  to  Add.  m.  da  Stilla- 
re- [Lai.  itillaiut,  dMElliuii) — 2.  Ver- 
sati] a goccia  a goccia.  — 3.  In  forza  di 
sm.  Bevand*  stillata  o distillata  , folta 
per  distillazione;  e dicesi  comunemente 
di  quella  stillata  da  coiianmaio  di  cap- 
pone , pane  , c altri  ingredienti  posti  a 
stillare  insieme  . che  si  dò  agli  amma- 
lati. — 4.  E nel  senso  cium  Co.  — 5.  E 
per  metaf.  del  §.  3.— 0.  Por  sinril* Stil- 
lato di  tossico  o simili  diersi  II  Inerirò 
potentissimo  o Cosa  somari  nuca  le  raffi- 
nata. 

STILI. ATOBE.  SUl-la  tó-rc.  Vcrb.  q».  di 
Stillare.  Che  ililla. 

STILLATRICE.  SUI  /«-fri  «f.  Verb.  f- dì 
Stillare.  Che  stilla. 

STILLAZIONE.  £itMa-*td-ne.  SL  Lo  slil- 
hre.  (Lai.  fafe'tfolio.}— -2.  Infusione. 
STILLEHIÀ.  Slil-i«  ri  a.  Sf.  SiillaiiOM  , 
Stillamento. 

STILLICIDIO.  Siil  If-ci  di-o.  Su».  V.  L. 
Lo  stillare  dell'acqua  a goccia  a gitele 
dal  tetto  o simile,  [Lat.  «liilieidium.J— 
2.  I.cg.  Servitù  dello  stillicidio:  così 
chiamasi  La  servitù  del  fondu  vicino  di 
ricevere  le  acque  pimene  che  scorrono 
da  tutto  o da  parte  dell'edificio  in  fotore 
del  quale  la  servitù  è stabilita.— 3. Med. 
Medicamento  liquido  da  stillare  sopra 
alcuna  parte  del  corpo  inferma.  (Lai.  , 
ìrrigatio,  itiilicidiMiR.]  — 4.  L’umore 
stesso  clic  sgorga  e stilla  quasi  a goccia 
a goccia. 

STILLO  Stil  lo.  Sai.  Luogo  per  dove  si  fo 
Io  stillicidio.— % Per  znetef.  Soltigllcz- 
za.  Cosa  studiata  e come  lambiccata  per 
arrivare  ad  no  fine. 

STILO-  5ti-/o. Sra.  Propriamente  così  chia- 
masi quella  Spezie  dì  pugnale  di  lama 
quadrangolare,  stretta  e acuta,  che  oggi 
più  comunemente  si  d ce  Stiletto.  [Lai. 
fica.]  — 3.  Ar.  Me».  Quella  vergbeUa 
sottile  di  metallo  per  tirar  le  linee  * 
disegnare,  che  meglio  dicosi  Stile.  ILet. 
ifglui] — 3,  Quel  ferro  della  stadera  , 
dove  son  segnate  le  once  e le  libbre.  — 
4.  Filol.  Modo  di  comporre.  (Lat.  forma 
diemdi , i/yiui.]  — 3.  Costume-  (Lai. 
ridi,  imiilulom,  coaiuefodo.]  — 6.  Boi, 
Parte  del  pistillo  che  eepara  fovajo  dallo 
stigma,  (Lat.  riffa.) 

ST1L0BASI.  Sfi-»  ba-ti.  Sf.  V.  G.  Boi. 

I Genere  di  piante  crittogame  delia  fami- 
glia delle  alghe  , stabilito  da  Scbwatw 
Colla  Itntìa  gmWyowom*  di  Sprcogal , 
hit 
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le  quali  si  presentane  sotto  la  forma  di 
una  base  solida,  dera,  di  forni»  globosa, 
e contenente  filamenti  siìliforml  ruvidi 
e semplici.  (Lat.  iiglobstis.  Da  ityloi 
•tifo,  e batit  base.) 

STILOBASIO.  .S'rf -hSà-si -©.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  pfonte  firie  della  famì- 
glia delle  tcrcbiotlnacce,  e della  priìga- 
mia  moooec  a ; c cori  denominate  dal 
portare  lo  stilo  inserito  «Ila  base  d«UV 
larlo.  Comprende  sioora  una  sola  spe- 
cie. V.  Sillabasi.  (Lat  zryfoòofium.] 

STI  LOBATO.  Sti-lb-ba~fo.  Sm.  V.  G.  Ar- 
ch;.  Moro  su  cui  si  Mlloraoo  le  basi 
d>  lle  colonne . comunemente  chiamato 
Pisellai  lo  n Piedi  ri  ilo  , come  piacque 
al  Palladio  d|  nominarlo  con  voce  ibrida. 
[Lat.  Sigiatala.  Da  ,tylat  colonoa  , e 
òdtron  vcrb.  di  bao  lo  vo,] 
STII.0LERAT01  DIANO,  ^'fì-lo— <*e  ra  lo-i- 
di-d-no.  Add.  c sm.  romp.  Nome  dato 
da  Itiolino  al  muscolo  stiloioideo.  (Lat. 
ilyrorerafoidei.] 

STILOCERATOIOIDE.  Sii  latra  to  i- 
ò-i-d<.  Add.  e sm.  V.  c di’  Sliloioìdao. 
6T1LOCEUATOIOIDEO.  5li-fo  a-ra -lo- 
iHM-dì-n,  Add.  e sm,  coup.  Anat.  Mu- 
scolo relativo  alt'  ipofisi  stiloid*  . ed  al 
roroo  dell  oMo  ioide.  [Ut.  tt giacer ato- 
hgoidem.  Da  ifylor  Colonna,  erro*  cor- 
no, e hy  jii/ai  osso  ioidi».) 

STI  LOG  ERO.  5<i-IÒ*C«  ro.  Sm.  V.  G.Bot. 

G nf«  di  (ii.311-  della  fami, li.  jPi|, 
enforbl.r«  , e della  afe*,-,  p„ii,iMtri» 
di  l-mofù,  «Ialiti ita  d>  i.lrtmi  de  Jo5- 
n u o.srrrBbill  pel  (»,□  cerio  tarnum- 
tu»  <l«  ilo,  siili  tifarti  , eoi»,  di  for- 
ila. [I-.I.  iljloctra,.  Ua  ,ti|0 

r«Vai  corno  | 

STI  loro  \ OKOIOIDEO.  Sii-loroa-dro-i- 
Al  d-  » »»‘  romp.  Ao,l.  Nome 
duo  da  f|iialihe  anatomico  ad  una  inrl, 
del  muscolo  stiloioideo. 

STILOCORINA  5li-lo  co.rì.nfl  cr  v 
0.  Boi.  Altere  dell.  Itola  Filjppioe'eoó 

c"  ,C* !>•  •labiliio  ou  peoere 

nell,  famiglia  delle  rubl.ea,  e «II, 
pre  .ndria  monogini. . il 
paiUco  armarne  creile, Inalo  da  uno 
s ilo  rlaiifixtm-  -I.,, . ^ 

■iSl/ir  cblonoa,  e curvo,  ri.,.  - 

W lu-Mio-^-o. 
*"•'•**•  Allol  Muscolo  pari  , 

r i 'il.  f-  ft"'  »!  f-'f "de  d»l- 

I epoSs.  Stiloide  alle  p,rrli  della  f.rin- 
g»  . ed  a!  margine  piHlrriore  dell,  c.r- 
titogi»  tiroide.  [Lai.  ,i,jlop^ryn^u,. 

Sl  li.UruBO.  Sit.Ub-fo.ro.  Sm  V.  G.Bot 
dello 

p.1  .MCf«  , «della  poliandria  mmo- 
ginn  dlLieiiti.  Mobilito  da  fotta!  pi- 
f » OtelidooÙM.  d.-pb^l- 

!om  di  Mietevi,  la  cui  siliqo.  eoitìL 
nno  stdo  luogo  e perdsirnlr.  [L.t, 

X7  51ilu’  ' « 

STILWL0SS°  *i.fe,,„^.w.  AW.  „ 
’ - '^  Ar'*1'  EP'**b>  de  macoli  «ppor- 
Wneeti  .11  .pobsi  Miloide,  ,ed  alla  lift,. 

STI!J>?t?f0; Sm- T- 8- Bal-  Gf«M  di 

punte  della  famiglia  delle  orchidee  , * 
della  gìnandna  diandri* , stabilito  da 
r *°  * **«lHar|ia*U  dallo  stilo  a 

, ®*  dl  l|0*M-  Il  *uo  tipo  è fo  alwlo- 

goirum  nrrroiu*.  (Let.  stgloglostym. 
* M*  09  *!  °*  p 9l°*«  lingua.] 
3TIL0IDE.  Sti  lè  i-de.  Add.  f.  che  diete* 
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tnegHo  Stilolde».  V.  0.  Anat.  Nome  da- 
• to  atta  asconda  apoihi  dell'  <**o  leoipo- 
ijle,  situalo  presso  alla  ma  sto  idea  , ma 
•alquanto  aranti;  è co»)  denominata  dal-  ; 
l'aver  una  figura  simile  ad  una  colon- 
netta. [ Lai.  ttyloides.  Da  elylos  colon-  { 
tr,  e ichi  forma.)  — 2.  Aggiunt  i dato 
ad  altre  due  apoltsi,  allungate  a foggia  , 
di  stiletto,  che  appartengono  una  oliar 
estremiti  inferiore  dell'ulna,  c l'altra  a 
q iella  del  radio. 

STlLOlOIDEO.  Sti-lo-i  o i-dè-o.  Add.  m.  j 
V.  G.  Anat.  Epiteto  di  un  piccolo  mu- 
scolo obbliquumcnle  situato  fra  l'apui  si 
Miloid'a  e I'  osso  ioide.  E loteralmente . 
attaccalo  da  un' estremità  alla  radice  o 
base  deU'apotìsl  stiloidea  , e dall'  altra 
all'  orso  ioide  nel  punto  d ive  unlsconti 
•la  base  ed  il  corno  ; gli  venne  perciò  al- 
nribuilo  anche  il  nome  diStilocenioioi- 
dco-  [Lai.  jfy!ohj/o«drui.  Da  siylos  co- 
lonna, e hyoidet  osso  ioide.  1 — 2.  Le- 
gamento stiluioideo  : Quello  ebe  ai  c- 
steode  dall'  ipofisi  sliloide  al  piccolo 
corno  dell'ioide. 

STlLOM  ASCELLARE.  Sti-ioma seti  Li- 
re. Add.  com.  comp.  Anat.  .Nome  dato 
al  Irgamento  che  si  estende  daHupoiisi 
Stiloidea  «Ila  sommità  dell'angolo  della 
mascella  Inferiore,  c che  si  allocca  sopra 
rii  qncsto  punto  , tra  il  masaclcre  ed  ii 
pterigoidro  interno. 

STILOMASTOIDEO.  Sci  lo-ma-Ho-i-dc  o. 
Add.  ni.  comp.  Anat.  Cile  appartiene 
•ile  apolidi  stiloide  c mattoide.  [ Lat. 
ffr,dommroideui.  ] — 2.  Onde  Arteria 
sùlotmslotdeu  dicesi  Quel  ramodeh'au- 
Tieolare  posteriore  o dell'occipitale,  che 
passa  nell'oreccbio  interno;  e Foro  sli- 
lomastoideo , Quel  piccolo  foro  situato 
«Ila  base  della  rocca  e che  dà  il  passo 
»1  nervo  facciale. 

SriLOllETRIA.  Sii-lo-me  fri  a.Sf.  V.G. 
Archi.  Arte  di  misurate  una  colonna  , 1 
cede  conservar  la  proporzione  ira  le  sue 
pani.  [ Lat.  af ylometria.  Da  ityloe  co- 
lonna. e metroti  misura.  ] 

STIIOPE.  5fl-lo-|*.  Sm.  V.  G.  Zool  Ge- 
nere d'insetti  dell'urdine  de'  ripillrrl  di 
Eyrbv,  stabilito  da  esso,  ed  adottato  da 
laudile  : tosi  sono  denominati  dalla 
loro  larva  , la  quale  Ita  l'aspetto  d una 
piccola  colonna  , e sire  nell' addome  di 
alcune  9peei«  del  genera  Andrena.  Sono 
distinti  dalla  branca  superiore  dell' ul- 
timo pezzo  delle  antenne,  il  qusleè  com- 
posto di  tre  piccoli  articoli,  c dall'acido- 
re. ine  conlratiile  e carnoso.  ( Lat.  ity- 
lopi.  Da  ifylo*  co  lotto  a , ed  optis  n- 
apftto.  ) 

J5TÌL0P1NAC1A.  Sti-lo-pinù-ci-u.  Sf.  V. 
G.  Arche.  Scudo  d'argento  o Disco  d’al- 
tro metallo,  che  i vincitori,  onde  eter- 
nare la  memoria  delle  loro  geste appen- 
devano colla  propria  imcnagioe  alle  co- 
lonne de'  templi.  [Lai.  alylopbtaefa.Da 
ttylo i colonna,  e ptnackn,  diiu.  di  pi- 
no* disco.  1 

STILOSANTO.  Sti-l+aàn-lo.  Sm.  V.G. 

' Bot.  Genere  di  piante  a dori  polipetali 
* della  diadi-ina  deeaodria.  e della  fami- 
glia della  leguminose  di  Jnsticu  , da 
hwartz  stabilito  con  alcune  speck  del 
«ocre  hedyiarv m di  Liuneo  , le  quali 
anno  per  distiotiro  uo  fiore  con  lo  stilo 
lunghissimo.  (Lal.afykicintàa*.  Da  afr- 
ica colonna,  stilo,  e s nthos  fiore.] 
STlI.OSTBIfO.NE.  Sti-lo-tii  «nana.  Add- 
e sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Divisione  di  piante 
1 distinte  da  fiori  cogli  alami  collocali  sul 
CULDMULl,  rÒT.  ///. 


loro  stilo.  [Lat.  siyloslemoua:.  Da  sig- 
la stilo,  e ttemon  seme  ] 

STILERÒ.  Sli-lù-ro.  Sm.  V.  G.  B it.  Ge- 
nere di  piante  stabilito  da  Rafìnesque 
nella  famiglia  delle  ranuucolaccc , e 
nella  esaodria  poliginia  di  Linneo , il 
cui  pistillo  termina  tu  un  lungo  stilo  In  ' 
forma  di  coda.  (Lat.  siylurut.  Di  stylos 
stilo,  e uro  coda.) 

ST IMA.  Sti-mu.  Sf  Giudizio  del  valore 
di  una  coss,Q  .cl  pregio  che  un-l  cosa  si 
crede  valere  e clic  da  un  perito  è si. lo 
determinalo  ; E>ti  ma  rione-,  Appaia- 
mento. — 2.  Pregio  , Conto  , Opinione. 
[Lai.  precium.  nrjfimalio.)  — 3 Lode. 

— 4.  Aicre  in  intima,  vale  Stimare.  A- 
vere  io  pregio.  [ Lai.  mognifaeert.  ] — 
3.  Essere  alcuna  cosa  di  stima,  vale  Es- 
ser io  pregio.  Tener  sene  buoo  conto. — 
6.  Fare  stima  . vale  Stimare  , Ai  ere  in 
pregio.  — 7.  Fare  stima,  vale  Pensare, 
Darsi  a credere.  — 8.  Fare  la  stima  , 
vale  Stimare  mercanzie  o situili.  — V. 
Fate  stima, valcFar  case,  riferendosi  an  ■ 
ciré  ad  oggetto  Uju  preg  ato. — IO.  MjU- 
tare  di  stima,  vale  Crescere  in  islioia  , 
io  riputazione.  — 11.  Tenere  io  Utima, 
vale  Mimare,  Apprezzare.  — 12.  Tene- 
re p r istìma  , vale  Avere  presso  di  sé 
alcuna  cosa  per  fama  buona,  e renderne 
[a  stima  pattuita.  — 13.  Dicesi  Senza 
stima,  (tosto  awerb.  e vale  Senti  poter- 
si stimare.  Oltre  misura.  — li.  Dicc  i 
Oltre  ogni  stima  , posto  awerb.  c vile 
Inestimabilmente  , Sopra  ogni  credere. 

— 15.  Dicesi  iti  senso  militare  Piazza 
di  stimo  c vale  Importante  , 1)>  molta 
considerazione. 

STIMABILE.  Sti  mò  bi  le.  A«!J,  con.  De- 
gno di  stima.  Ragguardevole,  Pr.-giubi 
le.  [Lai.  in  predo  ItobtnJ-t.]  — 2.  De- 
gno di  consideri  siane.  Importante.  • 

STIMABILISSIMO.  Ai  wa  ii-lìi-li-flio. 
Add.  m.  superi,  di  Stimabile. 

STIMABILITÀ'.  5ti  ma-h-li-la.  Sf.  ast. 
di  Stimabile.  Qualità  di  ciò  eh' 6 stima- 
bile. 

■SI  IMAGI  ONE.  Sti-ma-yii  ne.  Sf.  V.  A. 
Lo  stimare.  V.  e di'  .Vfimaztone.  [ Lai. 
ueaiimaùo.  ixiitimalio.  \ 

Si IM AMENTO.  iSli-DM-it^'i-io.  Sm.  Lo 
stesso  clic  Stimazione.  ^Lat.  acitimo/io.j 

STIMANTE.  5d-mùn-fe.  Pari,  di  Stima- 
re. Che  stima.  [Lat.  a.z  irli /nana.}  —2. 
Che  ha  iu  pregio. 

STIMARE.  Mi-imi -re.  Atl.c  n.  Valutare, 
Apprezzare;  c dice»! cosi  delle  cose  ma- 
teriali come  dille  cose  astratte.  — 2 
Onde  Stimare  una  casa,  un  podere  o. si- 
mile, vale  Dar  gindick»  d.llaloro  valu- 
ta, dichiarandone  il  prezzo.  { Lai .judi- 
care,  aestimure,  rei  preciutu  statuire.  ] 

— 3.  Giudicare , riferito  al  peso  di  al- 
cuna cosa.  — 4.  Esser  d'opiuione,  Cre- 
dere, Giudicare.  Pensare,  Immaginare. 

( Lat.  aestimarc  , exietimare  , pittare. 
Exulimare,  dal  lai.  ex,  particella  tal- 
volta superflua,  c dal  gr.ftmao  io  Lo  in 

rgio,  io  stimo,  apprezzo,  valuto.  } — 
Parare,  Tener  conto.—  0.  Dicesi  Sti- 
merà male  di  alcuno  e vale  Ai  eroe  cat- 
tiva opinione. — 7-  Diasi  stimare  chcc- 
diesata  e vale  Farne  couto , Averlo  in 
pregio.  (Lai.  magnifarerc,  probare  , in 
pretto  Antere. ] — 8.  EJ  anche  nel  ncut. 
pesa.  — 9.  Diccai  in  modo  basso.  Non 
intimare  un  fico  e vale  Non  far  conto 
alcuno.  [ Lai.  nrp.’ig-re  , contemnrre  , 
floceifaeere.  ] — 10.  Nello  stessi  senso 
i ed  io  modo  anche  piu  bisso  dicesi  Sii- 

tu 


•ai. 

mare  alcuno  il  terzo  piè  o No  a (stimarlo 
un  corno. 

STIMATE.  Sti  ma  te.  Sf.  pi.  Qualunque 
piaga  o cicatrice  ; idj  più  pripriamonle 
coii  d conai,  nel  senso  cristiano.  Le  ci- 
catrici delle  cinque  piaghe  di  Gesucri- 
sto.  E cosi  i reUgiusi  Francescani  deno- 
minano I cioquc  segni  delle  piaghe  del 
Salvatore  impasse  uri  corpo  del  (or  se- 
rafico patriarca.  [ Lat.  z/ijmufa.  la  gr. 
stigma,  ttigmalut  segno  impresso,  spe- 
zialmente col  fuoco  , da  estigms  pret. 
pass,  di  tt>xo  iu  pungo.  ] — 2.  Far  le 
stimate;  lo  stesso  che  Fare  le  stimile. 
V.  Stimiti,  §.  2.  — 3.  Z iol.  Stimate  o 
Stimmi  chiamano  i zoologi  Quelle  pic- 
cole aperture  laterali  uol  corpo  degl'lu- 

I setti,  per  dove  si  suppongono  respirare. 

— 4.  BM.  Stimate  chiamano  ancora  ta- 
luni botanici  gli  Stimmi.  V.  Stimma. 

STIMATISMMO.  Sti-ma'/is-ei-mo.  Add. 
nt.  superi,  di  Stimalo.  [Lat.  ccltbratii- 
timut,  probatissimue  ) 

ST1IEATIVA.  Ati-mu-ti-va.  Sf.  Giudizio 
della  mente  nel  confronto  di  più  cose  . 
Facoltà  di  giudicare.  Giudicii.  [Ut.  ju- 
dicium,  criterium.  DilfaJd. irima/ito.l 

STIMATIVQ.  Sii  ma-tl-vo.  Add.  m.  Atto 
a stimare.  Capace  di  Stimare. 

STIMATIZZARE.  Au-mo-Gr-zà-re.  All. 
Imprimere  le  stimate  , Seguire  di  sti- 
mate. 

STIMATIZZATO.  Sli  ma-tix-si-io.  Add. 
m.  da  Stimatizzare.  Impresati  delie  sti- 
lliate, Che  é segnato  di  stimale. 

STIMATO.  Sti-mà  to.  Add.  ni.  da  Stima, 
re.  Avuto  iu  pregio.  (Lat.  ucj(imaruz.| 

— 2.  Giudicato  di  quella  spesa  che  si 
dinoti.  — 3.  Di  cui  è stato  determinato 
il  valore  da'  periti. 

STIMATORE.  Sti-ma-tó-re.  Verb.  m.  di 
Munire.  Cile  stima.  ( Lat.  aeitimator.  ] 

STIMATOSI,  ò’ti-mà-to-ti.  Sf.  V.  G.  Med. 
Emorragia  del  pene,  eoo  erezione.  In 
quale  forze  si  direbbe  meglio  Siimator- 
rogia,  se  non  fosse  più  comune  ed  adot- 
tato quello  di  l-'allorragia.  [Lat.  ttymu- 
totit.  Di  sigma  f«ja.] 

ST1MATKICE.  5ii*ma-(rìe«,  Verb.  f.  di 
Stimare.  Che  stima. 

STIMAZIONE.  Sii  tnu-zi  ó-ne.  Sf.  Lo  sti- 
mare; Giudizio , Parere  , Esumazione. 

(Lat-  ex  itlimuUo,  judicium. 

STIMI  I B.  5U-«a-l«.  Sf.  pi.  V.  e di’  Sti- 
mate. — 2.  Far  le  stiro. le  . la  stiuijle  , 
diersi  in  modo  basso  per  Maravigliarsi, 
o Aliar  le  mini  per  la  maraviglia. 

STIMMA.  Niìm-nto.  Sm.  Bot.  La  parte  su- 
periore del  pistillo,  destinata  a riceven- 
ti polline;  trovasi  d'urdioario  collocata 
alla  sommità  dello  stilo,  e talvolta  ai 
suoi  lati,  ma  può  incontrarsi  anche  sen- 
za lo  stilo,  eu  allora  riposa  immediata- 
mente sopra  l'ovario.  [ Dal  gr.  stigma 
punta.  ] — 2.  Zool.  Stimmi  o Stimate 
chiamansi  quelle  aperture  che  sono  ai 
lati  del  corpo  degl'insetti.  « per  le  quali 
l'aria  penetro  nella  trachea. 

STI  Mài  ANTO.  Stim  móndo.  Sm.  V.G. 
Bot.  Grande  arboscello  rampicante,  il 
quale  alligna  nella  Cocblochina  , e con 
cui  Loureiro  ha  sub  li  lo  un  genere  nel- . 
la  pentaodria  monoginis.  È cosi  deno- 
minato da  un  nvario  sormontato  da  sti- 
lo a stimate  solcalo  e grossissimo.  (Lai. 
«GgmoniAws.  Da  ttigma  stimate, da  an- 
thot  Dorè.) 

STIMMA  ROTA.  Alim-ma-rù  fa.  Sf.  V.  G. 
L.  Bit.  Genere  di  piante  esotiche'»  sta- 
bilito da  Laurei™  nella  dioecia  polian- 
C5 
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irl»,  che  ungono  caratterizzate  e mi 
danom  Mie  pel  loro  siilo  • alitale  gran- 
dissimo ed  oracolare.  (Lai.  zcigmnrofo. 
Pai  gr.  stigma  stimale  , e dal  lai.  roto 
mota.  ) 

SflMMATl.  Sfinì -ma-ri.  Sf.  pi.  Fan».  Un- 
guenti solidi,  od  Ingredienti  «alidi  a dar 
coesistenti  ad  essi  unguenti.  [ Lat.  all'- 
amata. .Sìymma  quod  spesatimi  est,  da 
•fvpho  lo  coodenao.  1 

STI® M AUDIO.  Stimma-ri dio.  Sm.  V. 
G.  Boi. Genere  di  piante  crittogame  dal- 
ia famiglia  de'  Ikhcni,  stabilito  da  Me- 
«er  , le  qtnl»  prraeDtaoo  gli  sporocarpil 
puntiformi  aggregati , disposti  in  serie 
od  isolali , e sporangi  «eri  che  rendono 
JVapaosione  della  pianta  come  sparsa  di 
piccoli  segni.  [ Lai.  sfigmaridtum.  Da 
itigtne  segno.  ) 

ST1MMITE.  5nm-wM«.  Sf.  V.  G.  Miti. 
Some  specifico  proposto  da  Brogo*art 
per  tolte  le  rocce  risultanti  dal  miscu- 
glio di  oastdmne,  con  cristalli  o grani  di 
feldspato  , riuniti  da  una  pasta  di  reti- 
nite: perciò  la  loro  massa  è come  segna- 
ta di  numerose  e piccole  macchie  e pun- 
ti. [Lat.  a(igmif**.| 

STIMO.  Sìrt-mo.  801.  V.  A.  V.  adì’  Scima. 
[Lat.  aeitrmatio.  prslinm.  ) — 3.  Esti- 
mo o Censo,  [lat.  cenru*.]  — 3.  Estima- 
tone, Pregio. 

ST1MOLAM  E.  Sfi-mo-lón-le.  Par»,  di 

Stimolare.  Che  stimola.  (Ut.  «limuJana, 
rxisttmulans.)  — 3.  Terap.  e Med.  Sti- 
molanti o Stimolativi  dicoosi  Tutti  gii 
agenti  che  eccitano  ed  accelerano  l ino- 
ne organica.  E cosi  dicesi  anche  Medi- 
cina stimolante,  Metodo  sumoUnte  ec. 

STIMOLARE.  Sti-mo-là-rt.  AU.  Propria- 
mente Pugnerò  collo  stimolo  , Eccitare 
Pungere.  — 3.  Pugnere  semplicemen- 
te, Puniecchiare  ; ed  anche  Dimenare. 
(Lat.  rfirostore.]  — 3.  Incitare,  Infe- 
stare. (Lat.  inalar*,  infettar *,  divtxa- 
re,  tumulare . urgere.)  — 4*  Med.  Da- 
re maggiore  energia  alle  prime  *i«  del 
corpo  col  meno  di  rimedi! , skehé  più 
presto  quelle  si  sgombrino.  — 8.  E di- 
cevi in  generale  della  maniera  d’agire 
degli  stimoli  applicali  ai  corpo  animale 
vlveute. 

STIMOLATIVO.  Ia-tl'to.  Àdd.m. 

Atto  a stimolare.  (Lai.  tlimulani.) 

STIMOLATO.  Sii  mo-ià  to.  Add.  w.  da 
Stimolare.  Incitato.  (Ut.  elimulit  agi - 
fulvi,  cxcUatui.) 

STIMOLATORE.  Sfi-mo-fa-fd-r«.  Verb. 
ni.  di  Stimolare.  Che  stimola.  [Lat.  ala— 
mulaUrr,  exlimulalor.) 

SI  IMOLA  TORIO.  Sli-mo-la-tò  r»-o.  Add. 
m.  Rodeo  a stimolare.  Ch  e atto  a »ti- 
tno'are. 

STI  MOLATRICE.  SU-mo  la-lri-ce.  Verb. 
f.  di  Stimolare.  Che  stimola.  [ Ut.  tu- 
mulai rix.) 

STIMOLAZIONE.  Sft-mo-lo-xió-i»*.  Sf.Lo 
stimolar#  (Lat.  «timiilafto.) 

STIMOLO.  SH-mo-h.  Sm.  Mrumeoto  col 
quale  si  pungono  buoi,  asini , e simili 
acimali , per  sollecitarli  al  camminare; 
al  quale  diciamo  anche  Pungolo  c Pun- 
gelto.  (Ui.  itrmufut.  Stima  lui,  secon- 
do i più,  sien  dal  gr.  itligme  preterito 
pass,  di  rfixo  lo  pongo.  ) — 3.  Per  me- 
ta f.  Incitamento.  — - 3.  Ed  anche  lig.— 
4.  loceotivo.  [Lat.  irtmufus.)  — 8.  No- 
ia , Importunità  , Ricadi!  , seccaggine. 
— 6.  Angoscia,  Afflizione  ; tua  in  que- 
sto senso  é V.  A.-—  7.  M<d.  Onesto  no- 
me ebbe  significati  diverti  ; oggi  comu- 
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Demente  sarte  a denotare  Quelle  «ostan- 
te che  , applicate  al  corpo  animale  vi- 
vente, producono  un  aumenta  delle  •- 
zlonf,  dalle  quali  malia  la  vita.  Stimo- 
lo «ale  anche,  presso  i medici  moderni. 
L'aziooe  che  si  fatte  sostanze  spiegano 
sul  tessuto  animale,  ovvero  1'  effetto  di 
tale  azione*  cioè  lo  stato  di  vigore  da 
essi  prodotto.  — H.  Dicesi  Stimolo  vo- 
mitivo o del' vomito  , Il  conato  del  vo- 
mitare. [Lat.  tomendi  conatui  ] — 9. 
Boi.  Nome  dato  a quei  peli  sottili  c pun- 
genti rbc  ctioprono  le  foglie  o qualche 
altra  parlo  di  una  pianta  , e che  sulla 
pelle  fanno  cascare  nna  inlìammatiooe 
accompagnata  da  gonfirzra  che  produce 
alle  pani  «(Tette  bruciore  e dolore. — 
10.  Cosi  chiamasi  ancora  Tutto  ciò  che, 
applicalo  al  tessalo  vegetabile,  vi  pro- 
duce un  movimento  eugenico.  — 11. 
Fil.  Stimolo  è chiamato  dal  Ulkbisque 
Qual  ai  sia  atto  estrinseco,  la  cui  presen- 
za immediatamente  e sen l'altra  inter- 
cessione è seguita  dalla  funzione  di  cn 
essere  o spirituale  od  organico. 

STIMOLOSO.  Sli-mo-lò-io.  Add.  m.  Pie- 
no di  stimoli , e figuratamente  Trava- 
glioso. (Ut.  molfflwz , anxiut , «pino- 
so*.] 

STIMULARB.  Sti-mw-ìà-rt.  Alt.  V.  e di’ 
Stimolare. 

STIMllLO.  Ari-mulo.  Sm.  V.  e di'  Sti- 
molo. 

STINGA.  .S'rin-ea.  Sf.  V.  A.  Cima  o Schie- 
na di  monte, siccomo  pare- (Lat.  elirus, 
jugum.  Dal  celi.  gali,  itaean  dim.  di 
ttae  parte  scoscesa  del  monte  , parte 
dirupata , roccia  , rupe  , ovvero  piccola 
eralneoza.  In  sa  ss.  «(ingoi  pungere.  In 
togl.  fo  ifrnj  pungere.  King  pungiglio- 
ne; In  celi.  g*tl.  Hong  B|ullo.  Alcuni 
traggono  «tinca  da  «lineo  osso  della 
gamba.] 

STINGANOLO.  SUn-ea-jub-lo.  Add.  e 
sm.  V.  Fiorent.  Prigfoue  rlieoo lo  nelle 
stinche. 

STINCATA.  A’tin-eà-ta.  Sf.  Percossi  nello 
siioro.  — 2 E tig.  Gambata  , nel  sìgn. 
del  g 2. 

STINCATURA.  Arin-ca-fù-ra.  Sf.  Per- 
cossa nello  stinco,  Stincata. 

STINCHE.  Stin-che.  8f.  pi.  SI.  Mod.  Cosi 
a'  appellano  in  Firenze  le  Carceri  nelle 
quali  starino  i prigioni  per  debito  , o i 
condannali  a vita. 

STINCO.  A'rin-rt*.  Sm.  Anat.  Osso  della 
- gambi,  che  è dal  ginocchio  al  collo  del 
piè;  detto  acche  dagli  anatomici  Canna 
o Foeile  maggiore.  [Ut.  tifitq.  Daitrd. 
«rhienrhsn  dim.  di  «rhien  stinco.  Al 
presente  lo  Afineo  ditesi  tàenbtin,  cioè 
«lineo  della  gamba.  In  oland.  «cAaen  , 
in  sass.  teina.  In  Ingl.  thin  che  ai  pro- 
nunzia «cin  vagliooo  anche  stinco.  Altri  : 
fOrae  dal  led.  ttengel  gambale,  pedale, 
tronco  , o dal  celi.  gali,  ttang  stecco  , 
brocco.  In  pera.  tctfaUnk  osso  del  mal- 
leolo.]— 2.  Dicesi  Mandarsi  gli  alinebi 
fi-n  un  segolo  o simile  e vale  Scorticar- 
seli. — 3.  Talora  sf  piglia  per  Tutta  la 
gamba.  [Ut.  crit.)  — •».  SI  prende  an- 
che per  La  parte  anteriore  della  gamba. 
— 3 Invece  di  Stioca  nel  sign.  di  Ci- 
ma, Vertice. 

STI  N ENZI  A.  5fi  nèn-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  shUnenxa.  (Lat.  obtti n enfia  ) 

STINGERE.  Stin-gt-re.  Alt.  aoom.  Lo 
stesso  che  Stigoere.  — 3.  N.  as».  e 
pass. 

5T1NGUERE.  Arin-gue-rz.  Att.cn.  aoom. 
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Tor  via  , Cancellare;  afrreai  di  Estin- 
guere. ( La»,  extinguere , dolere.  ] — 2. 
Uccidere. 

SUMERE.  Ari-mère.  Sm . Mi  Ili.  Lo  stta- 
so  ebe  Schinieri.  [Da  tfinee  gamba.] 

STINTO.  .Stin-lo.  Sm,  V.  A.  Aferesi  di 
Istinto.  V.  e di'  /««(info.  ( Ut.  instin- 
ct ai,  ineitaiio,  impulsa*.) 

STINTO.  Add.  m.  da  Stingerà.  Che  ha 
perduto  11  colore  , Scolorito;  cootrario 
di  Tinto.  ( Lat.  decoloratile.  ] — 2.  Da 
Stmguere,  e «ale  Spento,  Smortato;  ma 
io  questo  senso  è v.A.c  droeai  megUo 
Estinto,  ( Lat.  earfincfu*.  J — 3.  Anche 
anticameota  uszio  in  vece  di  Disliuto  , 
niandio  per  aferesi. 

STIO.  SU-©.  Add.  m.  Agr.  Aggiunto  d u- 
na spezie  di  lino. 

STIOPPO.  £i<tj»-po.Sm.  Ar.  Me»,  e M ili». 
Fiorentinismo.  V.  e di'  Schioppo.  [Ut. 
sciogli*.] 

STIORO.  Sti-b-ro.  Sra.  PI.  SUora  f.  Me- 
trol.  La  quarta  parte  dello  stajoro. 

STIPA.  &i-pa.  8f.  Sterpi  tagliati , o Le- 
gname minuto  da  far  fuoco.  [ Lat.  sti- 
pe*, ramale,  truncut,  crrmium.  Sttpt», 
dal  gr.  «fypes  caudez,  truncus,  stipe*.] 

— 2.  Stiva  mento , Mucchio  o Moltitu- 
dine di  rose  stivate  insieme  a guisa  di 
fastello  di  stipa.  (Lat.  acervut , co  rigi- 
riti. In  gr.  «Zito  io  calco , lo  tdde oso , 
tfypho  io  addenso,  *triòo  o sia  «libo  ego 
stipo.  consilpn,  calco,  Claude,  e tiipAo» 
turba,  gtobus,  caterva.  Dalle  quali  voci 
può  trarsi  stipa  in  questo  senso  , pii» 
probabilmente  chejla  «ripa  nel  primo.] 

— 3.  Per  metaf.  Stipa  della  stona  fu 
detto  per  la  Compilazione  de'  Calti  In 
casa  contenuti.  — 4.  Stanta  dote  si 
tengono  i porci,  Porcile.  — 5.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  del  a famiglia  delle  gra- 
roìgnacee . c della  triandria  «Uginu  di 
Linneo,  coai  denominate  dalle  luoghi*- 
«•me  e setolose  ariste  d'  uua  delle  sue 
specie  , che  è la  Stipa  pennata  di  Lin- 
neo. Un' altra  specie  osservabile  è la 
Stipa  tenacissime  dello  stesso  Linneo  , 
che  cresca  e coltivasi  particolarmealo 
nelle  pianare  meridional  ideila  Spagna, 
e serte  per  manifattura  di  tessuti  di 
giunco.  Sono  coai  denominate  per  1* 
Toro  barba  piumosa  e lunga  un  piede  , 
che  sta  io  cima  d una  delle  glume. 

STIPAMACCU1E.  Ati-pa  méc-cAie.  Add. 
e scsi.  com.  conip.  foderi.  Chi  va  rac- 
cogliendo stipa  per  le  macchie. 

STI  PA0  DB  A.  Aft-pòn-dra.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famigli*  delle 
asfoledce,  e della  esaedri*  monoginia  di 
Linneo,  stabilito  da  Bros  ne.  Si  distin- 
guono per  un  Risme  n lo  de  loro  stira  mi, 
ristretto  alla  base,  ricurvo  e lanuginoso 
alla  parte  superiore.  ( Lat.  tiypandra. 
Da  tigpe  stoppa,  a aner,  andrò*  uomo  , 
e qui  stame.) 

STIPARE.  A’ti-pù-ra.  Alt.  Circondar  di 
stipa.  V.  Stipa,  § 1.  ( Ut.  tiipart  , Sa- 
pir*. circumdan .]  — 2.  Riempiere  be- 
ne un  luogo  per  quaolo  ti  cape  , Stiva- 
re. — 3.  Mettere  iosieroe  , Ammuc- 
chiate. — 4.  Condensare,  Chiudere.  — 
fi.  Fu  detto  del  Rimondare  i boschi  ta- 
gliandone via  la  stipa,  lodi  1*  v.  Slipa- 
msceble. 

STIPATO.  jW-pè-fc>.  Add.  m.  da  Stipare. 
Orceudaio  da  stipa. (Lai  cireumdol»*, 
itipatut.  j — g.  Netto  di  stipa  , è ag- 
giunto proprio  del  Bosco  rimondilo. 

STIPATOre.  5t».  pa  » óre.  Verb.  m.  di 
Stipare.  Trovwi  registrato  dal  Berg.  IKÌ 
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moso  di  Soldato  di  guardia  ; m«  non  si 
ss  sopra  qual  fondamento. 

STIPENDIARE.  Sti-pen-di  óra.  Att.  e o 
Dare  altrai  lo  stipendio.  [ Lai.  itifxn- 
dittm  dare.]—  3.  Il  Hit.  Detto  di  Solda- 
ti, e per  lo  più  di  Ufficiali  maggiori  , 
d'uomioi  dì  guerra  in  alto  grado,  cui  al 
dia  Termi  e larga  provviaiona. 

STIPENDI  A RIO.  Sfi-pen-di-d  ri  o.  Add. 
m.  Che  tira  stipcodio,  Che  ha  paga  ; « 
diteli  per  lo  più  di  Soldati.  — 2.  E nel 
Dam.  del  più  «salo  anche  io  furia 
di  sm. 

STIPENDIATO.  Sfi-pen-di  à-to.  Add.  ro 
da  Stipendiare.  Che  tira  etipendio  , 
Provvisionato  , Salariato.  ( Lai.  ifipen- 
diarini.}  — 8.  E nel  senso  militare. 

STIPENDIO.  Stipèndio.  Sm.  V.  L.  Sa- 
lario, Provvisione , Paga  , Soldo  ; ed  è 
proprio  One  Ilo  che  i Principi  e Signori 
danoo  alle  persone  di  qualità.  (Lai.  fi»- 
pendiunt,  solarium.  Secoodo  alenai , da 
«tipipmdium,  che  vlen  da  rtipe*  in  senso 
di  aej  , e da  pendium  derivalo  da  pen- 
do io  pago.  Sembra  però  che  venga  dal 
celi.  gali,  itiopam  stipendio.]  — 2.  On- 
de Dare  stipendio , tale  Stipendiare.  — 

3.  Milil.  Mercede  data  asoldili  te.  dal 
pubblico  erario.—  4.  Onde  Toccare  sti- 
pendio o stipendi*,  vale  Ricever  danaro 
o paga  per  militare  , per  servire  in 
guerra. 

STIPENDIOSI.  Sli-pen-di-6-ii.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Milit.  Nome  dato  ai  soldati 
veterani  che  aveeno  servito  in  parecchie 
campagne.  (Lat.  Kipeiuftott.] 

STIPETTAIO.  Sti-pet-là  jo.  Add.  e im. 
Ar.  Mes.  Colui  che  fa  stipi  ed  altri  si- 
mili lavori. 

STIPETTO.  Sti  pSl  to.  Sm.  Ar.  Me*. dim. 
di  Stipo.  (Lai.  forulut. ] 

6TIPIDEZZA.  Sii  pi  déx-xa.  SI.  V.  A.  V. 
e di' .Stupidezza. 

STIPIDIRE.  .Sfi-pi dì-re.  N.  as«s.  e pass. 
V.  A.  V.  e di’  Stupidire.  [Lat.  ofotupe- 
teere  ] 

STIPIDITO.  Sti-pi-dì-to.  Add.  nj.  da  Sti- 
pidire. T.  A.  V.  e di' . Stupidito.  ( Lat. 
stupitivi,  obitupefartus,  at/onitus .] 

STIPIFORME-  Stipi-fùr-me.  Add.  coni. 
Che  rossoralglia  ad  uno  stipile.  [ Lat. 
t tipi  formi  *.) 

STIPITATO.  5ri-pt-tò  ro.  Add.  m.  Bot. 
Che  * ristretto  alla  sua  base  a guisa  di 
uno  stipite,  di  no  pircim  lo.  (Lat.  ifi- 
jnfafiu.  ) —3.  Diersi  Filamento  stipi- 
tato o gambettato,  Quello  che  viene  so- 
stenuto o porlato  da  una  colonnetta  o 
filo.  — 3.  Dicesi  Legume,  Ovario  stipi- 
tato. Il  legume,  L'ovario  pedicelli  lo. 

STIPITE.  .Sii- pi • ce.  Sm.  Bot.  Fusto,  Stelo 
o Pedale  d'albero;  non  rhe  di  ogni 
pianta  e per  estens.  dell'erba;  negli  al- 
teri si  eleva  verticalmente  , si  ramifica  \ 
raramente  e si  corona  d’un  fastello  di 
foglie  al  vertice.  (Lat.  ttipfi , fruncu»  , 
caulii.]  — 2.  Ar.  Mei*.  Stile  di  legno  , 
che  più  comunemente  diciamo  Palo. 
(Lat.  stipes,  frane»#,  palui.)—  3.  Leg. 
Parlandoci  delle  Di  scenderne,  Agnazio- 
dì,  Parentele  co.,  vale  la  Persona  prima 
e comune  , onde  discendono  I* altre.  — 

4.  Archi.  Stipiti  diciamo  ni  due  membri 
della  porla  , che  posano  in  sulla  «vigila 
e reggono  l'architrave.  (Lat.  anfae.]  — 
0.  Ed  anche  nel  sigo.  Stipite , come  si 
dice  Stipilo. 

STIP  ITO.  Sti-pi-lo.  Sm.  Banda  delP  uscio 
che  posa  sulla  soglia  e regge  l'architra- 
ve. [Ut.  anfae.] 
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STIPNlO.  Sti-pni-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogama  , stabilito  da 
Ratìoesque  . le  quali  ai  presentano  in 
masse  gelatinose  e fiocco  uose,  e che.  o§ 
servale  con  la  lente , hanno  come  una 
massa  di  fili  o stoppa  involta  in  una 
specie  di  gelatina.  [Lat.  ifype  stoppa.) 
STIPO.  5fi-i>0.  Sm.  Ar.  Mia  Sorta  d'ar- 
madio . colla  fronte  e parti  dì  fuora  or- 
nate, per  conservar  cose  minote,  di  pre- 
gio e d’ importanza.  (Lat.  acrinium,  ar- 
oiartoium.- 

STIPORE.  Stipó-ro.  Sai.  Y.  A.  Y.  e di' 
Stupore. 

STIPSI.  òTi-pi*.  Sf.  V.  G.  Mcd.  Costipa- 
zione del  ventre,  Stitichezia.  (Lai.  iiy 
ptii.  Da  zfypio  fui.  di  stypko  io  iapes- 
si>co,  condenso.) 

STIPTICO.  Nli-pli-eo.  Add.  m.  V.  G. 
Farm.  Aggiunto  di  Rimedio,  più  comu- 
nemente detto  Astringente,  (lo  gr.  tiy- 

Sieon  è verb.  di  stypho  io  estriogo.]  — 
• Agg.  di  sapore. 

STIPILA.  ,Vri-jm-/a.Sf.  V.L.  Bot.  Appen- 
dice mrmhramaaofogllacea  che  accom- 
pagna spesso  le  foglie, erbe  talvolta  ue 
fa  pare  le  veci-  (Lat.  nipuia.  SU  puh  i 
dim.  di  itipei.  Y.  Stipite.]—  2.  Secondo 
il  numero . la  situazione , proporzione , 
divisione,  forma,  superficie,  consistenti 
e durata  , i botanici  distinguono  le  SU- 

[tuie  io  solitarie  , accoppiate  , interne  , 
aterali,  opposte  alle  foglie,  pieriolrsvi- 
me,  piccole,  grandi,  grandissime,  den- 
tale, seghettate,  erettale  o intaccate,  bi- 
fide, bipartite,  laciniate,  intere,  puntu- 
te, ottuse,  rotonde,  orecchiute,  renifor- 
mi, «selliformi,  spadiformi,  lunate,  ci- 
gliale, biancastre,  membranose,  callo- 
se, tubercolose,  apioose,  caduche,  deci- 
due, persistenti  ec.  ee.  Inoltre  diremo 
Vere  le  stipule  ebe  nasrono  sul  fusto  o 
su  I rami , e False  quelle  rhe  traggono 
origine  dal  picciuolo  della  foglia  stessa, 
ai  che  staccando  la  foglia  gl  stacca  ci>n 
essa  anrhe  la  stipula.—  3.  S'ipulr  chia- 
mano ancora  I crittogamisti  Quelle  fa- 
glioline che  nascono  nell'ascella  delle 
foglie  delle  jangermannie  • foglie  di- 
stiche , rhe  non  sono  mai  solitarie  , ma 
serapreaccoppiate  ed  opposte.  —4.  Agr. 
Seccia,  Stóppia.  [Lai.  nipuia.] 
STIPULACEA.  Sti-pu-là-ce-a.  Add.  f. 
Bot.  Aggiunto  di  Foglia  , ed  è Quella 
che  va  guarnita  di  stipole;  altrimenti 
Stipulata. 

STIPULANTE.  Sti-pu-làn-to.  Part.  di 
Stipulare.  Che  stipula.  (Lai.  stipatavi!.] 
STIPULARE.  Sti-pu-là-re.  Alt.  e n.  ess. 
e pass.  Lrg.  Rimanere  io  concordia  , 
obbligando- i per  parola  o per  (scrittu- 
ra ; Accordare,  Concordare.  Far  contral- 
to. [ l.at.  tlipulari.  Stipulati  è dal  lat. 
sfinulum  o stupulum  rhe  false  una  vol- 
ta termo,  solido,  e che  viene,  secondo  il 
Salmaslo,  dal  gr.  ilyph*los  duro;  poiché 
•Stipulare  è render  fermi  con  la  scrittura 
gli  accordi  delle  parti.  ] 

STIPULATO.  .SU  pu  là-to.  Add.  m.  da 
Stipulare.  Stabilito  p r iscnltura.  — 2. 
Dicesi  in  modo  basso  che  Una  persona  è 
stipulata  prr  fare  intendere  rh'é  astuta 
r sa  il  couto  suo.  — 3.  Bit . Stipulala 
dicesi  la  foglia  elio  ha  stipula. 
STIPULAZIONE.  (a-sid-nf.Sf.Ltg. 
Lo  stipolare,  e La  cosa  stipulata.  (Lai. 
ifipulafto.]  — 2.  Bot.  Tolto  dò  che  con- 
cerne la  situazione  e la  struttura  delle 
stipule.  (Lst.  s [ i p u ! 't f in 
STIPULINA.  •fti-pu-tina.  Sf.  Bot.  Sli- 
811» 


pula  che  nasce  alia  base  dfjte  fogUoline 

10  »u  i pet ioli  particolari  delle  foglie 
composte  ; altrimenti  Stipala  foglioli- 
nare.  [Ut.  stipella  .] 

STIPULQì'O.  Sti-pu  ló-so.  Add.  m.  B©f, 

Che  ba  grandi  stipula.  (Lai. «fipulojug  ] 

STIRACCHIABILE.  ^'i-vav-cAià-hi-li. 
Add.  coro.  Che  può  stiracchiarsi , Sog- 
getto a stiracchiatura. 

STI  R ACUII  I A MENTO-  SU-rae-ehia-mén- 

f®.  Sm,  Lo  stesso  che  Stiracehiat»ra. 

STIRACCUIANTE.  Sti-rric-chià*-te.  parf . 
d|  Stiraci  hiiirr.  Che  stiracchia. 

STIRACCHIARE.  Sli-rae-rhiù-n.  Alt.  9 
n.  Propriamente  Tirar  male  o con  (sten  • 
lo. e Bg.  Pare  interpretazioni  sofistiche. 
Sofisticare,  Cavillare.  ( Lat.  eauìltori.  j 
— 2.  Dicesi  Stiracchiare,  o Stiracchiare 

11  prezzo  e vale  Disputarne  eoo  sotti- 
crlirzza  la  maggiore  u minor  quantità.— 

3.  Diceai  Stiracchiare  le  milze  e fìg.  t 
vale  Stentare.  (Lat.  vieti»  iaòorare.) 

ST I n ACCII I AT  A M E NTP. . St  i rae^hh-t*  - 
mrii-l?.  Aw.  Con  isliracchiatnra. 

STI  BACCHI  ATEZZA..«?li rae-chia-tés-ga. 
Sf.  Lo  *tf*«o  che  Slira  cbiatnra. 

STIRACCHIATO.Sri-rac-ehid-fo.  Add  m. 
da  Stiracchiare.  Interpretato  sofistica- 
mente; Sofl-tirato,  Sottilizzato. 

STIRACCHIATURA.  5fi-rar-rhia-fù-ra, 
Sf.  Lo  stiracchiare. 

STI  RACE.  A’iì-rd  ce.  Sm.  Boi.  e Farm.  Lo 
stesso  che  Storace. 

STIRAMENTO.  SH-ram‘n-to.  Sm.  Lo 
stirare.  [Lai.  diitmtio.ì  — 2.  Per  raet. 
Stiracchiamento. Interpretazione  troppo 
notti  Ir  e cavillosa. 

STIRANTE.  Sti-rdn-fe.  Pari,  di  Stirare. 
Che  at<ra. 

STIRARE.  Sti-rà-n.  Alt.  e n.  i»,  Tira- 
re distendendo.  [Lat.  distendere,  Io  il- 
lir.  aferoft  stendere  ; in  celi.  gali,  start" 
spingere  ; in  ingt.  stir,  in  sass.  tiirian 
muovere  . agitare.  ] — 2.  Ar.  Mcs.  T. 
de'  coltellinai , esimili.  Dardi  penna 
per  allungare. — 3.  T.  d«‘  cappellai.  Dar 
di  bastone  e purgare  il  cappello  di  pelo, 
ossia  Parne  l'imbastitura  alla  folla.  — 

4.  Spianare  e Lisciar  col  ferro  le  bian- 
cherie. 

STIRATO.  Sft-rà-fo.  Add.  m.  da  Stirare. 

STIRATURA.  Sti  ra  lù-ro.  Sf.  Lo  atira, 
re.  Lo  atro»  che  Stiramento.  [Lat.  for- 
ato, tortura.] 

STIRI1  AME.  Strr-pà-me.  Sm.  Lo  classo 
che  Sterpama.  ( Lst.  atfrpium  , franco- 
rum  copia.  ] 

STIRPANTE.  Stir-pàn-te.  Pari,  di  Stir- 
pare. Che  stirpa. 

STIRPARE.  Stir  pa  re.  Att.  e n.  Sradi- 
care, Schiantare,  Sverre.  Lo  ste«io  che 
Disiirparc,  Estirpare.  (Lai.  «xitirpare , 
ereflere  , eradicare.  ] ■—  2.  Per  ruetaf. 
Distruggere,  Tor  via.  (Lat.  exitìrpare.\ 

STIRPATO.  .Sftr-pù-fo.  Add.  m.  da  Stir- 
pare. Svelto,  Schiantato.  Lo  stesso  che 
Estirpato.  [ Lat.  avulsus,  exitirnatus.  ] 

STIRPATORE.  .Vfir-pa-fd -ri.  Verb.  ni.  di 
Stirpare.  Che  stirpa  ; e per  me  taf.  Di- 
striiggitort.Con-uuiatore.  Lo  6t«»»o  che 
Estirpatore  (Lat.  exstirpator.  avwlsor.] 

STIRPATRICE.  Stir  pa-tr%-ee.  Verb.  f.  di 
Stirpare.  Colei  che  stirpa.  Los  lasso  cito 
Estirpa  trice. 

STIR  RAZIONE.  Stir-pa  zió-ne.  Sf.  Lo 
stirpare.  Lo  stesso  che  Usurpazione,  E- 
stirpa  mento. 

STIRPE.  5ar-pe.  Sf.  Progenie,  Famiglia, 
Schiatta,  [l.at.  zfirpi.  Il  lat.  stirps  dal 
celi.  gali,  ilare  spingere,  ed  ap  figlio  » 
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l'.he  spinge,  Che  cava  fuori  I figli.]- 3. 
Boi.  Nome  cbe  si  dà  talvolta  elio  stipite 
delle  felci,  lai  altra  allo  sterpo. 
STlBPETO.  Stir-pédo.  Sm  Luogo  pieno 
d»  sterpi. 

SUSSI.  Stii’ti.  Sf.  V.  G.  Boi.  Albero  del 
Giappone,  da  Thunberg  chiamalo  Ipa- 
clit , e cosi  da  l-oureiro  denominato  a 
cagione  de  piccoli  punii  che  distinguo- 
no il  tuo  frutto.  [ Lai.  ibxii.  Di  l'gxo 
vrerb.  di  itj/xo  lo  pongo-  ] -7  3.  Filo!, 
funtore  cbe  ai  faccio  sulla  faccia,  sulle 
braccia  er.  coll  aggiunta  di  qualche  so- 
stanza colorita  , per  far  delle  impronte 
sulla  cute  ; i onie,  al  dira  di  Sesto  Em- 
pirico, usavano  I soldati  greci,  ed  anco- 
ra molti  popoli  selvaggi. 
STITICAGGINE.  Sti  li  cóg  gi-ne.  Sf.Mo.lS 
do  di  procedere  fastidioso.  [ Lai.  moro- 
•Hai .) 

STOICAMENTE.  Sii  ti-ea-ménde.  Arr. 
Strettamente. 

STJTICHERIA.  5ll-t<-cfc«-rb«.  Sf.  Stiti- 
chezza. — 3.  Fig.  Modo  di  proeedrrc 
fastidioso.  'Lat.  faiiidium  , mnroiHat.] 
STITICHEZZA.  Stidi-chiz-za.  Sf.  ast.  di 
Slitico.  Qualità  di  ciò  che  ha  dell’astrin- 
gfote,  che  ba  dell'aspro  ed  acerbo.  [Lai.  : 
austerità»,  riipticitor.]  — 3.  Più  comu- 
nemente Difetto  0 Di lllcolta  di  beneficio 
del  corpo  0 di  ventre.  [Lat.  alvi  licei - 
Sai,  «e$*ù»r«.]  — 3.  Fig.  Modo  di  pro- 
cedere fastidioso.  [Lai.  fastUlium,  mo- 
rotitai.) 

STITIC1TA’.  SiMi-cì-ld.  Sf.ast.  di  Stili- 
co.  Stitichezza.  I Lat.  aurterifor,  stipti- 
c«(aa.| — 3.  Sapore  aspro  e acerbo.  [Lai. 
acrimonia.) 

ST1TICO.  .Vii-li-co.  Add.  ro.  PI.  Stiliti  e 
Stinchi.  Aggiunto  di  Cosa  che  abb-t 
deU'ealriogénte,  e che  cagitni  sii  tic  bèi 
là.  iLll.  itiplicut,adHringtM,  odttrin- 
geudi  vim  habsni.  Stgpticos  da  siypitcn 
verb.  di  stypho  io  astringo.) — 2.  Onde 
Vino  etilico  dicesi  11  vino  non  dolce  né 
abboccato.  — 3.  Quegli  che  con  dilli* 
culti  ba  *1  beneficio  del  corpo , ed  in 
questo  senso  si  adopera  ambe  io  forza 
di  sm.  (Lai.  iiipiicur  ] — 4.  Che  c in- 
fetto di  stitichezza.  Onde  Ventre  atitico 
ditesi  II  ventre  non  obbediente  ; e Fare 
stilico,  vale  Generare  stitichezze.  — 5. 

• ‘ J*er  meiaf.  tomo  ritroso , e thè  ma  Ivo- 
Tentleri  s‘ accomoda  all'altrui  voglie. 

( Lai-  difficili!,  durvt,  morosus-  ] — 6. 

E dicesi  anche  di  Componiamolo  0 si- 
mile secco,  frrdeio  , debole , insipido. 
{Lat.  «ridi!  1,  sitevs-) 

STITICO.  Add.  cara.  Farm.  Rimedio  alto 
a reslrignere  i tessuti  organici.  Gli  Sti- 
lici fanno  parte  degli  Astringenti  , dai 
quali  souo  diversi  perche  limitano  i loro 
effetti  costrittori  alla  superficie  del  cor- 
po ; meglio  Stillico  o St'ptico. 

MITICI  ZZO.  Sfi-li-cùz-io.  Add.  e sm. 
dim-  di  Stilico.  Ditesi  più  comunemen- 
te di  persona  ritrosa  , e cbe  malvolen- 
tieri s'arcoinoda  all'altrui  voglia.  (Lat- 

moTQiulut.}  i 

6TITTA.  Aììt/a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  crittogame  della  famiglia  de’  li- 
cheni , comprendente  quelli  che  sono 
aparsi  di  macchie  , o punteggiati  0 no- 
tati come  le  carie  di  musica.  [ Lat.  «it- 
ela. Da  ilicteon  veri h di  «tuo  io  pun- 
teggio. noto.  ] 

STITTICO.  5iU-f(  co.  Add.  m.  Fprro.  Lo 
stesso  che  Stiptico. 

MITriRE.  Stt  tu  ì-re.  Alt.  V.  A.  V.  «| 
di'  J n tt\iu ir* ; Juituirc.  [Lat.  inftìiuerf.  | 


STTTUITO.  Sitlu-i-fo.  Add.  ro.dsfit»- 
tuire.  V.  A.  V.  e di'  lustiiutto  , l in- 
tuito. 

STI  TIZI  ONE.  Sti  tu-zi-ó-ns.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  /aiIÌ(s:ìom,  Istituitone.  [Lai. 
iniiitutio] 

SFUMA.  Àìiù-ma.  Sf.  Fiorentinismo.  V. 

' e di  .Schiuma. 

SFUMARE.  Stiu  mà  re-  Alt.  e n.  Fio- 
renlioisuio.  V.  e di'  Schiumare.  [ Lai. 
despumare.  | 

STIL'M.ITO.  .s'fiu  mà  fo.  Add.  m.  da  Sfu- 
mare. Fiorentinismo.  V.  e di*  .Vrh  tu  ma- 
io. [Lai.  daipumaiu*.] 

ST1UMOSO.  Stia  mò  li.  Add.  m.  Fioren- 
tinismo. V-  e di'  .Sebi umor 0.  [Lai.  «pu- 
UMb] 

STIVA.  Ali  no.  Sf.  Propriamente  11  ma- 
nico  dell'aratro.  [ Lai.  agiva»  1 — 2.  U - 
nioue  stretta.  Stiramento,  Stipa.  Dii 
gr.  «tiòo  io  calco,  io  adJru>o.  [ — 3.11 
fondo  , La  parte  più  bassa  dell*  interno 
della  nave  da  un  capo  all'  altro.  [ Dii 
turco  iiliv  che  vale  il  medesimo.  ) — 4. 
Gabb  a grande  ih:  meglio  dicesi  Stia. 
— 5.  Dicesi  Trovarla  stiva  e vale  Tro- 
vare il  modo  di  far  checchessia.  [ Lat. 
utam  reperir*.] 

STIVADORK.  Alì-uo-dd-re.  Sm.  Milil. 
Arnese  col  quale  sì  batte  la  carica  entro 
il  cannone  ; altrimenti  c più  comune- 
mente detto  Battipalle,  Calcalorc. 
STIVAGGIO.  5<<-v6g-fio.  Sm.  Maria,  fc 
un*  maniera  di  disporre  la  zavorra  , le 
botti,  le  munizioni  da  guerra  e da  boc- 
ca , e generalmente  tutto  quello  cbe  sì 
mette  nella  stiva,  affini bè  il  bastimento 
sia  più  acconcio  alla  navigazione. 

STIV  \LACClO.  .S'ii-ia-iòe-f.o.  Sm.  pegg. 
di  Stivate.  — 2.  Fig.  detto  altrui  per 
dispreizo  vale  Gran  minchione. 
STIVALARE.  .S'Ii  co-Iò-ra.  H.  paia.  Met- 
tersi gli  stivali. 

STIVALATA.  Ali-ualò-ta.  Sf.  Colpo  di 
stivale. 

STIVALATO.  SU-va-là-to.  Add.  m.  da 
Stivalare.  Che  ba  gii  stivali  10  gamba. 
(Lat.  ocrcatua.) 

STIVALE.  Sti-vU-la.  Sm.  Ar.  Mes.  Cal- 
zare di  cuojo  per  difender  la  gamba  dal- 
l'acqua o dal  Tango,  che  si  usa  per  lo  più 
nel  cavalcare.  Si  porta  da  lutti  i soldati 
a cavallo, e ricuopre  con  la  trombi  tutta 
la  gamba,  c talvolta  sormonta  il  ginoc- 
chio. [Lai.  ocrta.  È voce  di  origlue  ger- 
manica. Poiché  ttitfcl  in  Icd.,  stetti  in 
olaod.,  sto  f tee  l in  tsved.,  vagli  odo  sii- 
' vale.]  — 2.  Fig.  talora  dicrsi  altrui  per 
disprezzo,  e vale  Minchione.  [Lat.  nrbu- 
lo.)  — 3.  Ed  in  forza  di  add.  ro.  pi.  — 
4.  Dottor  de' mici  stivali  diccsi  in  modo 
basso  e per  disprezzi’,  e vale  Dottor  dn 
nulla. — 5.  Dicesi  Ug.  (Jgnerc  gli  stivali 
e vale  Piaggiare,  Adulare,  Lodare.  (Lat. 
pallori  , subpalpar i . ] — 6.  Proverò. 
Won  saper  quanti  piedi  entrano  in  uno 
stivale:  detto  per  significare  uu*  igno- 
ranza massiccia. 

STIVALETTO.  Slitadéi-lo.  Sm.  Ar.Mcs. 
Dim.  di  Stirale.  Piccolo  ili*  alt;  e >i  dice 
propriamente  d'uiia  Spezie  di  csl/ari  a 
mezza  gamba.  ( Lat.  rofhuniuz.  ] — 2. 
Chir.  Nome  cbe  si  dà  a certi  piccoli  sti- 
vali conalsteuti,  portanti  molle,  correg- 
ge e fibbie  , e che  «'adoperano  pei  fan- 
ciulli onde  rimediare  alte  conformazio- 
ni viziose  eJ  alle  deviazioni  de' piedi  e 
delle  garub*.  — 3.  Veler.  Calzatura  v 
Piccola  gambcruola  di  cuojo  cbe  si  met- 1 
|e  dintorno  al  tarso  de'  ctvvaljj  che  nel  | 


ee  fornicare  si  toccano  e si  guastano  Col 
ferro  l una  0 l’altra  gamba. 
STIVALONE.  5(i-»a-l4  ne.  Sra.  Ar.  Mcs. 
Acer,  di  Stivale. 

STIVAMBNTO.  Sti-va-mén-lo.  Sm.  Lo 
stivare,  Unioua  stretta.  [ Lat.  c«mir, 
congerie/,  far  dura.] 

STIVARE.  .Vti-và-ra.  Alt.  Stranamente 
unire  iosieme.  iLat.  cogere,  sisnul  strisi’ 
gire , conitipore  , calcare  , stipare.  Il 
lat.  stipare  è da'Greeì,  presso  1 quali  si 
ba  Itibo  io  addenao  , calco  ; stgpho  io 
addooso.  siringo;  e zfeiàon  sia  «libo  che 
lo  Screvetio  spiega  per  Calco,  Stipo.  ) 
— 2.  E o.  pass.  — 2.  Ar.  Mes.  T.  dei 
pescatori:  Mettere  il  pesce  marirato  a 
suolo  a suolo  nelle  giare,  o intero  , se  è 
piccolo,  0 a pezzi,  se  è grosso. — 4.  Ma- 
rio. Porre  io  ordioe  le  robe  nella  nave. 
Dicesi  Stivare  In  verde  , cd  è Metter  la 
roba  io  luogo  umido  o sospetto  d’umi- 
dità , 0 Stivare  ruba  umida  od  auche 
porla  in  luogo  o maniera  in  cui  possa 
patire.  Di  cesi  Stivare  io  trave,  e vale  lo 
Stivar  balte  di  lana,  bauibvgia  e simili, 
a forra  d'argani,  leve  e simili. 
STIVATO.  Aii-vò-fo.  Add.  m.  da  Stivare. 
Unito  sire  tu  mente  iosieme.  [ Lai.  d$si- 
salui,  coactui , comlipotuz  , stipata t , 
fareiui , calcatoi.  ) — 2.  Ripieno  per 
ogni  parte.  — 3.  E per  meuf. 
STIVIERE.  Sit-vjié-re.  Sta.  Ar.  Mes.  Sorta 
di  ralzaretto. 

STIZO.  Sts- io.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell’ordine  dcgl'imeuoUerl , e 
della  famiglia  de'  bemtxlici  ili  Latreille. 
Sono  cosi  denominati  dal  toro  pungere 
e dell'avere  le  gambe  armate  di  piccole 
spine.  (Lai.  itixsa.  Da  (fiso  io  puogo.] 
STIZOLOBIO.  .S'ii-jo-lò  6»-o.  Sm.  V.  0. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le leguminose,  e della  diadeifia  decan- 
dria  di  Lìnoeo  , stabilito  da  Patrizio 
Brownc:  tono  covi  denominate  damava- 
te il  loro  legume  sparso  di  piccole  punte 
pungenti.  |Lol.  «ffzoioòìum  Da  stiso  io 
pungo,  e lob'js  legume,  baccello.',  — SL 
Nome  dato  da  Persooo  al  fagiuolo  antel- 
mintico officinale.  [ Lat.  dolichos  pru- 
riens  Lin.] 

STIZOLOFO.  Sti-zb-la-fo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  delia  famiglia  delle  ai- 
nsuleree  , e della  sìngeoeda  poligamia 
frustranea  di  Linneo  , stabilito  da  Cas- 
sini a scapito  del  genere  centaurea  , ca- 
ratterizzate da  foglioliue  del  loro  invo- 
lucro sormontate  da  tuta  specie  di  cre- 
sta frangiata  e pungente.  Comprende 
due  specie  , cioè  : lo  stisclophui  bulin- 
mitaefolmi  , e lo  ttizolophus  coronopi - 
follai , da  Lamarck  descritte  eoi  nomi 
dì  Cenf.iurea  ò iliamita  , e Cenlaur m 
coronopi/olia.  [Lat.  «lùolophuf  Di  alv- 
eo io  punteggio,  noto  , e topho#  creata.  J 
STIZZA.  AÌÌj-zu.  Sf.  Ira  , Collera.  [ Lat. 
tndtynario,  ira.]  — 2.  Inimicizia.  — 3. 
Diceai  Cavarsi  la  stizza  e vale  Sfogar  la 
collera.  — 4.  Dicesi  Cavar  la  stizza  ad 
alcuno  e vale  Cavargli  il  prurito,  la  vo- 
glia di  censurare  0 simili.  — 5.  Dicesé 
Montar  h stizu  e vale  Sdegnarsi , In- 
collerirsi, Adirarsi , Stizzirsi.  — fi-  Di- 
cesi Venire  stizza  e vale  Adirarsi.  — 7. 
Med.  Ma  le  simile  alta  scabbia,  il  quale 
i proprio  do'  cani  e de’  lupi.  [ Lai.  «ra- 
bici. Dii  gr.  stizo  io  puoteggio,  puogo; 
poiché  in  questa  malattia  la  cute  si  of- 
fre coperte  di  punti  pruriginosi  e pun- 
genti. la  ingl.  itch,  In  gali,  tacitai  rab- 
bia. ] 
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SUZZARE.  Stiz-iùre.  Ncul.  a>s.  e pass. 
Prendere  Mina,  Incollerirsi , Adirarsi. 
[Lat.  indignar* . iratei , incamUtctre  , 
excandeteere.  Dall’ ir.  alitate  tfferve- 
scere  ira.  Nella  stessa  lingua  texyb  ira- 
sei.  In  eelt.  gali,  tiiean  rancore.  Io  tur- 
co titis  iracondo.  In  pers.  tixiden  stiz- 
sarti.]  — 2.  ,\ti.  Ditesi  ia  Pirrnio  Sliz- 
rare  il  lume  . il  fuoco  ce.,  e vale  ausai 
quanto  Attizrarlo.  [ fc  voce  venata  dagli 
Arabi,  i quali  hanno  ùltsercur  accendere 
il  fuoco;  iztyzat  splendere;  irtynjoi  to- 
gliere, far  cadere.  Può  quindi  significa- 
re lo  stesso  ebe  accendere  il  lume,  farlo 
più  splendido,  e farne  cadere  il  fungo. 
Altri  dal  lat.  tizio  tizzone,  j 
STIZZA TO.  Siix-zà-to.  Add.  m.  da  Stil- 
lare. Incollerito,  Adirato.  [Lat.  irafur.] 
STIZZIRE.  5ti3-si-r«.  All.  Far  preodere 
stizza  ad  alcuno.  — 2.  N.  ass.  c pass. 
Incollerirsi,  Adirarsi- 1 Lat.  irate , iti- 
ti ignari.  ) 

STIZZITO.  Add.  m.  da  Stizzi- 

re. Pica  di  ftlixia,  Adirato  , Incollerito. 
(Lat.  indi^nofua,  iratuz.] 

STIZZO.  Siiz-zo.  Sai.  V.  e di’  ?*iszo. 
[ Lat.  litio.  ] 

STIZZONE.  Siis-z&nt.  Sm.  accr.  di  Stil- 
lo. V.  e di'  Tinw*.  (Lat.  litio -J 
STIZZOSAMENTE.  Sliz-zo-ia-mtnte. 
Avv.  Con  istilla.  ( Lai.  iracundz,  indi - 

ST1ZZOSETTO.  Stiz-so-tét  - to.  Ad à.  m. 

dim.  e veuegg.  di  Stizzoso. 

STIZZOSO.  5(is-zd-jo.  Add.  m.  Inclinato 
alla  siizia  , Predominato  dalla  slitta  , 
Colleroso.  [Lat.  iraeundm.}  — 2.  Med. 
Infetto  del  male  della  stizza  ; e si  dire 
propriamente  de' cani  e de'  lupi.  ( Lat. 
xcabit  taboram  1 

STOA.  Siò  a.  Sf.  V.  G.  Filol.Chc  propria- 
mente significa  Portico.  Per  antonoma- 
sia preode&J  per  quel  Portico  dì  Alene, 
dove  Zenoue  inseguiva  la  sua  filosòfia, 
e per  La  filosofia  stessa,  però  detta  Stoi- 
ca. [Lai.  Stoa.  Portìcut.] 

STOBEA.  iìo  frè  a.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piaote  della  famiglia  dctle  sìosdIc- 
ree,  e della  singenesia  poligamia  egua- 
le di  Linueo,  stabilito  da  Tbunberg  . a 
coi  servi  di  tipo  la  Cariòta  atraetyloi- 
dt»  di  Linueo.  Sono  forse  cosi  denomi- 
nate dalle  squame  pagliacee  de'  loro  ca- 
lici. [Lat.  ttobza.  Da  tube  sorta  d' erba 
per  letto.  ) 

STOCCATA.  Stoc-cà-ia.  Sf.  Mdit.  eChlr. 
Colpo  di  stocco;  o piuttosto  Colpo  di 
punta  dato  con  qualunque  altra  arme 
corta  e da  ferire.  Secondo  gli  schermi- 
tori è lo  stesso  che  Colpo  o Botta  dritta. 
— 2.  Per  metaf-  Ferita  nel  cuore,  Tra- 
fittura, Dolore  acerbissimo  c mortale , 
siccome  prova  colui  cb’é  ferito  nel  cuo- 
re. — 3.  Dicesi  Stare  sulle  stoccate  , e 
vale  Stare  astutamente  e eoo  sottigliez- 
za io  sn'proprii  vantaggi;  tratta  la  me 
tafora  da  qu<  gli  che  nel  combattere  trn- 
goo  sempre  la  punta  della  spada  al  vi*> 
del  nimico. — 4.  Dicevi  Gg.  Dare  stoc- 
cate e vale  Frecciare  nel  sigo-  del  § 2. 
STOCCATELLA.  Stoe-ca-lèl-la.  Si,  dirvi, 
di  Stoccata.  Dicchi  lig.  Stare  sulle  slot- 
rateile,  cioè  Sulle  cicnce. 

STOCCUÉGG 1 A N TB.  .Stae-chtg-gìan-te. 
Pari,  di  Stoccheggiare.  Che  sitcchcg-i 
già.  e Gg.  Che  ferisce,  o lacera  altrui.  I 
STOCCBEtiGlARB,  Stoc-ekzg-già-rz.  Alt. 
Tirar  colpi  collo  stocco  ; ed  toebe  Ferir 
collo  atocco,  o Ferir  di  punta  con  qual-  I 
Disia  armo  bianca.  — 2.  N\  as*.  Difeu-  i 


dersi  collo  stocco  o con  altr'arme,  scora 
ferire;  che  dicasi  Andare  stoccheggian- 
do. — 3.  E Gg.  Star  sulle  parali  o di- 
fese. 

STOCCHEGGIATO.  Stocekrg  giù  lo.AJd. 
m.  da  Staccheggiare. 

STOCCHETTO.  Atoc-chdl-to.  Sm.  dim.  di 
Stocco.  Dicesi  Suro  su  gli  sloccbelti  , 
sulle  stoccatdle,  cioè  sulle  ciance. 
STOCCO.  Slbo-co.  Sm.  Uilil.  Arme  biaoca 
offensiva,  di  lama  lunga,  stretta,  senta 
taglio  ed  acuta  in  punta.  Furiatasi  da- 
gli uomini  d'arme  legata  aU'arcione  del- 
lo sella,  e.si  maneggiava  di  punta,  tal- 
volta come  una  lunga  spada  , tal  altra 
come  una  lancia  manesca.  [In  lai.  barb. 
stochui  vote  stucco,  lu  ted. nichela  pan- 
gare,  e tiich  puntura.  Iu  oland.  ttekcn, 
in  isved.  atiÀro,  io  illir.  tikad,  in  ingl. 
to  tting  , in  s-ass.  r/ingan  pungere.  In 
gr.  alee  ha  prct.  di  «fiso  io  pungo.  la 
celi.  gali,  itae  spina,  lo  pera,  tigh  gla- 
dius,  res  omnis  acuta  , tuAa  spezie  di 
saetta  , e tu k rostro  di  uccello.  In  ar. 
tzekkel  valde  aculum  esse  et  scindere 
gladium.  Le  quali  cose  dimostrano  che 
lo  alocco  ha  preso  nome  dall'essere  acu- 
to e pungente.  In  francese  Jzttee:  in 
Isp.  estoq uè.  ] — 2.  Arme  parimente 
bianca  , simile  in  tutto  alla  spada  mo- 
derna, ma  alquanto  più  corta  e di  forma 
quadrangolare.  Di  quest'arme  magnifi- 
camente guarnita  sono  soliti  i PouteQci 
a presentare  que' capitani  che  combat- 
tono virilmente  per  la  Fede.  — 3.  E Gg. 
— - 4 . Agr.  Stile,  attorno  a cui  s' alza  il 
pagl'ajo.  [Dal  led.ifcrh  bastone, ceppo. 
Io  celi.  gali.  Hoc  colonna,  sostegno  , e 
ztie  bastone.  Io  ingl.ificà,  inssss.ztic- 

I ca  Listone.  ) — - 3.  Fi  lui.  Legoagglo  , 
Stirpe,  Ceppo.  (Lat.  ttirpt,  sobvlet.  Dal- 
fingi,  ztocft  che  vale  il  medesimo  e che 
viene  da  itoek  ceppo,  lo  sas$.  tioc  , co- 
me pure  ia  celi.  gali,  cd  ir  land. , vai 
tronco  ceppo.  ] — 6.  Diccsi  Gg.  Avere 
stocco  e vide  Avere  ingegno.  ( Lat.  la- 
pera,  ingente  zite  pratduum.  Troncato 
dall'espressione  inglese  teit  stock  capi- 
tale d ingegno,  dove  tcii  vale  togegno  e 
ztoek  capitale.  In  reU.  arali,  or  luigi® 

1 superiore  ingegno.  ) — 7.  Aver  stocco, 
vale  anche  Avere  onore  , riputazione. 
[Tioocalo  dall'espressione  ingl.  honour 
itack  capitale  di  onore.  ] 

STOCCOFISSO.  Stoe  co-fit-to.  Sm.  Voce 
olandese,  tedesca  ed  inglese,  che  signi - 
Gca  Pesce  bastone.  Zool.  e Ar.  Me#.  Spe- 
cie di  baccalà  , cosi  detto  dalla  sua  fi- 
gura e dalla  sua  durezza.  [In  li-d.zfocfc, 
in  oland.  ttok,  ed  in  ingl.  ilio*  bastone. 
In  ted.  fitck,  in  ingl. (ith,  in  oland.  ct'arh 
pesce.  Nelle  liugue  ingl.  e ted.  itoci,  , 
in  olnnd.  ttok  ceppo.  J 

STOEBE.  Sio-b  fra.  Sf.  V.  G.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Stebe. 

STOECillOMETRlA.  fle-sdti-o-mi  lri  a. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Stechio- 
metria. 

STOECOLOGI A.  Sto-tfo-lo-gVa.  Sf.  V. 
G.  Fis.  Lo  » lesto  che  Sierologia. 

STOFFA.  Stbf-fa.  Sf.  Ar.  Mca.  Feria  di 
drappo  di  scia  , o di  altra  materia  più 
nobile.  [Dal  ted.  ttvffe  che  vale  il  me- 
desimo. Dìcesi  in  oland.  itof  iu  isved. 
ttoffer  , in  frane,  Ho/fz  , in  Isp.  ettofa.] 
— 2.  T,  de'  collii  linai.  Composizione 
d'  acciajo  e ferri  diversi , che  ai  riduco 
in  massello  col  bollirla.— 3.  T.  de’ cap- 
pellai. Le  materie  dii  erse  onde  si  fre- 
mano i cappelli.coroe  peli  di  castoro,  di 


I lepre,  di  coniglio  ec.,  lane  d'agnello,  di 

| pecora  e simili. 

STOFFO.  Sibf  fo.  Sm.  Voce  particolare, 
dinotante  Quantità  di  materia  in  chec- 
chessia. [Dall*  ingl.  ituff  materiale,  di 
cui  qual  si  sta  cosa  è composta,  ciò  che 
empio  qoal  si  sia  cosa,  ciò  che  ne  forma 
parte,  lo  oland.  dicesi  tlof.  In  ted.  itoff 
materia.) 

STOGGIO.  Stbg-gio.  Sro.  V.  poco  usata* 
Cerimonia  , Lusinga  , Animo  na meato. 
[Lat.  Ulecebrae  , motlia  verbo,  lo  ar. 
iifìgiar  nianuni  supponete  mento;  le 
quale  altitudine  c di  colai  che  accarezza. 
Iitychar  propenslonrm  animi  concilia- 
re.)—2.  Onde  Fare  o Volere  sloggi,  di- 
tesi di  uno  che  mostra  eoo  celti  altucci 
repugoaora  di  voler  fare  odire  qualche 
rosa,  ma  propriamente  vuol  farla  o dirla. 

STOGLIERE.  Sfò  glie-re.  Alt.  anom.  Di- 
i torna  re,  Distrarre.  [Lat.  rtmotxre,  di- 
rti avere.]—  2.  E n.  pass. 

STOGLIMENTO.  Sto-yU-ménto.  Sin.  Le- 
vamento, Toglimelo. — 2.  D sioglimen- 
lo,  Frastornamento. 

STOICAMENTE.  Sto-i-ca-min-te.  Avv. 
Filos.  Secondo  i sentimenti  degli  Stoi- 
ri,  Io  maniera  stoica.  [Lat.  zioice.]—  2. 
Trascuratamente , o Senza  verecondi* 
di  parole,  all’usanza  degli  Stoici. 

STOICISMO.  Sto  i-ci  zmo.  Sm.  Filos.  Mo- 
do d'intendere  c d*  opinare  degli  Stoici. 

STOICITÀ.&o-i-cà-fò.  Sf.  Filos.  Lo  stesso 
che  Stoicismo. 

STOICO.  Stb-i-co.  Add.  e sm.  Filos.  Fi- 
losofa della  scita  di  Zenone  di  Cizico  , 
da  lui  stabilita  in  Atene  nel  portico  , o 
Stoa  , detto  Pecile.  Gli  Stoici  facevano 
professione  di  virtù,  considerandola  co- 
me il  bene  supremo  e però  riguardar  ano 
come  il  mas>imo  male  tutto  ciò  che  virili 
non  era.  Pretendevano  poi  che  l'uomo 
regnasse  a pieoo  sulle  passioni , che 
potesse  giugnere  alla  perfezione  anche 
io  tempo  di  sua  vita  . e che  il  timore 
della  péna  o la  speraoza  del  premio  non 
dovessero  Influire  per  nulla  sulla  con- 
dotta dell’uomo  onesto.  [Lai.  itoicut.J 

STOINO.  Sto-ì-no.  Sto.  Ar.  Mes-  Piccola 
sloja  da  tener  sotto  i piedi,  falla  per  lo 
più  di  giunco  marino. 

STOJA.  Stbjn.  Sf.  Ar.  Mr$.  Tessuto  di 
giunchi,  canne  fe«*e;  meglio  dicasi  Stuo- 
ia.— J.  Filol.  Loggia  o Portico  ove  si 
radunavano  gli  stoici  in  Atene;  rarglio 
dicesi  Stoa. 

STOLA.  Stò-la.  Sf.  Co?i  propriamente 
chiama  vasi  doRomani  La  veste  ebo  co- 
priva tutta  la  persona , e più  propria- 
mente usai  avi  dalle  dr-nne  e da  quelle 
specialmente  di  alta  condizione.  Del  re- 
sto la  portavano  ancora  tutti  i popoli 
deirOriente,  come  Assiri,  Medi,  Persia- 
ni , cc.  Presso  i Greci  era  pure  comune 
agli  uomini  ed  alle  donne.  Cosi  ancora 
cliiamavan  gli  antichi  1 Veli  con  cui  co- 
privaosi  io  Grecia  le  spose  novelle  , In 
Roma  il  capo  delle  matrone  , le  statue 
degli  Dei  cc.  Più  generalmente  da’ mo- 
derni prendesi  per  Vesta  , Abito-  [Lat. 
afida.)— 2.  E fig.  — 3.  Eccl.  Quella  stri- 
scia di  drappo  che  si  pone  il  sacerdote 
al  collo  sopra  il  camice;  cd  io  questo  si- 
gnificato oggi  i’  usa  più  comunemente 
che  nel  precedente.  [Lat.  stola.  In  celi, 
gali,  zfriollci  fascia.) 

STOLARCA.  iSfo-làr-ca.  Add.  e sm.  V. 
G.  Arche-  Ammiraglio,  chiamato  anche 
Navarca  , che  solo  o con  altri  aveva  ii 
comando  supremo  deli'  armala  navale 
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presso  1 Greci  pel  tempo  determinalo 
nell' assemblee  dei  popolo,  ed  i seconda 
dell' urgenza  e delle  circostanze.  [Lai. 
Stohsrches.  Da  itolo*  flotta  , e are  ho* 
capo.] 

STOLATO  Sto-là-to.  Àdd.  m.  Che  ha  la 
itola.  [Lai.  aiolà  omictui] 

8TOLCO.  Stóllo.  Sm.  Zgol.  Fagiano  ne- 
ro , coi  piè  coperti  di  peone  , che  nasce 
nelle  (nomarne. 

STOUDAMENTB.Sto-li-da-mdii-le.Avr. 
Con  i&tolidità. 

STOLIDETTO.  Sto  U-dét  to.  Add.  e sm 
dim.  di  Stolido.  Scimunitello. 

STOLIDEZZA.  Slo-li-dés-ta.  Sf.  a si.  di 
Stolido.  Stupidità,  Stoltezza.  [Lai.  alo- 
liditag,  futuitat.) 

STOLI  Dissi  ài  AM  LATE.  Sto-l»-dt«-ei- 

ma-inCn  le.  Avv.  superi,  di  Stolida  - 
mrnie. 

STOLIDITA*.  Sto-fi-ditA.  Sf.  IH.  di  Sto- 
lido. Lo  nesso  che  stolidezza.  tLat.  sto - 
liditat,  stupidita*.] 

STOL1DU.  Stò-li-do.  Add.  c sin.  parlando 
di  persona.  Insensato,  Stupido.  [Lai. 
stolidut.vreors.  Stolida*, quasi  itulitui, 
da  stultu* ; e alultua  dal  lai.  ex  premesso 
al  celi.  gali,  scollò  ingegnoso  : Non  in- 
gegnoso. In  ted.  tuli  pa/zo,  follheii  paz- 
zia. In  oland.  sottelijk  stolido.] 

STOLlr-OMA  Y/.1A.  5to-li-io-mait-:|.a. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Di) iuazione  per  mezzo 
della  maniera  di  abbigliarsi.  [Lat.  zto- 
lirontanfia.  Da  «folca  io  adorno,  abbi- 
glio, mancia  divinazione.) 

STOLLEUE.  SiU-te-re.  Alt.  e n.  pass. 
Aferesi  di  Estollere.  V.  A.  V.  e di'  E- 
stollere. 

STOLLO.  SMl-fo.  Sm.  Agr.  Lo  stile  del 
paglia}»  . rbe  dalla  plebe  è anche  detto 
Lanini»  del  paglinjo;  trovasi  anche  detto 
Storco.  [Dal  gr.  styles  , o,  come  altri 
legge,  stulo*  appoggio,  colonna.] 

STOLOFORO.  Sto-lò-fo-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pe*ci  « quali  una  striscia 
longitudinale  eu  inargentata  da  ambe  le 
parti  del  corpo  diede  tal  nome.  [Lai. 
etolophoru*.  Da  itole  stola  , e phtro  io 
porto.] 

STOLONE.  Stolù-nt.  Sra.  Eccl.  Fregio  o 
Ornamento  d' oro , di  ricamo,  o simile , 
che  è dalle  due  parti  divariti  del  pivia- 
le. [Da  Stola.]  — 2.  Boi  Stoloni  chia- 
manti Qui-’  gettoni  nascenti  dal  colletto 
della  radice,  strisciami  sol  terreno,  e 
producesti  di  tiatlo  in  tratto  radici  e 
gemme  che  mettono  foglie  e fusto. 

STOLONIFERO.  Sto-lo-m-fe-ro.  Add.  m. 
Boi.  Aggiunto  di  Fasto  o Tronco  che 
dalla  rad  ice  manda  getti  o poflool , al. 
Irimroti  Pollonifero.— 2.  Difesi  Radice 
stolonifero.  Quella  che  tratto  tratto  getta 
radici,  dalle  quali  MTgoao  fusti. 

STOLTAMENTE.  Stol- ta  mia-te,  Avv. 
Ci  n istoltizia.  (Lat.  iful/e.f 

STOLTEZZA.  Stol-tés-:a.  Sf.  Pazzia,  ed 
•nrlie  Sciocchezza  semplicemente.  [Lat. 
atuftitia.f— 2.  Onde  Fare  «mitezza,  vale 
Fore  pazzia.  — 3.  Teol.  Mollezza  appa- 
rente , Stoltezza  della  Croce , presso  i 
teologi  è La  fede  del  mistero  dell'tticar- 
nazione  di  G.  C.  e la  sua  dottrina.  Que- 
sto è Uccio  della  superbia  dell'  uomo,  a 
coi  vico  comandalo  di  crederlo  vrro  Dio, 
eterna  verità  e sapienza  . mentre  che  in 
esso  egli  non  vede  che  an  mortale  , po- 
mo , umiliato  , morto  come  an  malfat- 
tore. 

6T0LTI A.  Stol-tì-n.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
•Stoltizia,  Stoltezza. 


STOLTILOQUIO.  Stoi-fi-lO-qw  o.  Sw.V. 
L.  Favi- ila  mento  da  stolto  , Vaniloquio. 
[Lai.  flulli(oqwi«m.] 

STOLTISSIMA  MENTE.  Slot-  fra  -ei-m  a- 
rnCn-if.  Avv.  superi,  di  Stoltamente. 
Con  grandissima  stoltizia. [Lat.  stultis - 
sime.] 

STOLTISSIMO.  .StoLlU-H-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Stollo.  [Lat.  zluiftiiimur.) 

STOLTIZIA.  .S'toMt  xi-o.  Sf.  Pazzia,  Seioc 
cbrzzi.  Lo  stesso  che  Stoltezza. — 2 .ahi 
e parole  da  stolto. 

STOLTO.  Sto l-to.  Add.  e sm.  detto  di  per- 
sona. Pazzo,  Sciocco.  Di  poco  senno. [Lai. 
slultut,  insipidi*,  intana*.  V.  Stolido. 
1 Hr-.it.  hanno  afNltenuz  In  questo  senso; 
me  è probabile  che  lo  tenga uo  dal  la- 
tino.] 

STOLTO.  Slòl-to.  Add.  m.  di  Stogliere  o 
Storre,  Distolto,  Frastornato. 

STOMA.  Stà-ma.  Sf.  V.  G.  Boi.  Apertura 
drllB  pisside  o dello  sporangio  de' mu- 
schi [Lai.  atomo.  Da  stoma  bocca.]  —2. 
Zool.  Nome  usato  ad  indicare  la  boe- 
ra . o qualunque  organo  che  ne  fac- 
cia le  veci  , come  il  succbialojo  de'  ver- 
mi intestinali  od  elminti,  i quali , se  nc 
prrflrntaoo  un» , dicoesi  Mondatomi,  se 
due  Dia'omi,  re.  Quindi  i geoeri  Mimo- 
stoma  , Dìstoma  ec. 

STOMACACCIO.N'to-ma-càc-cro.Sm.pfgg. 
di  Stomaco.  Cattivo  stomaco.  Onde  l-'are 
stomacaccio  dicesi  come  Fare  stomaco  , 
cioè  Nauseare. 

5TOMACACK.  .Sfo-ma-cò-ca.  Sto.  V.  G. 
Mcd.  Ulcerazione  c Fetore  della  bocca  ; 
Stato  di  putrefazione  nella  bocca  con 
alito  fetente:  Affezione  scorbutica. [Lat. 
atomacace-  Da  stoma  bocca,  e caco*  ma- 
le.] 

STOMACAGGINE  Sto-mo-càg-gine.  Sf. 
Rivolgimento  di  stomaco,  Lo  stomacare. 
[Lai.  nausea. J 

STOMACALE.  Sto-ma-cà-le.  Add.  com. 
Che  ha  relazione  eolio  stomaco  , Dello 
Stomaco.  [Lai.  ifomachaln.l—  2.  Onde 
dteesi  Digestione  stomacale,  L'azione  da 
questo  viscere  esercitata  sopra  gli  ali- 
menti , mentre  stanno  entro  di  esso  ; o 
L'alterazione  digestiva  che  questi  v’  in- 
contrarono.— 3.  Cba  è grato  allo  stoma* 
co  e gli  ai  confà.  (Lat.  ttomucho  gra- 
tus.\ 

STOMACALGIA.  Sto-ma  cal-yi-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Dolore  di  stomaco.  [Lat.  stoma- 
chalgia.  Da  «tomaeboi  stomaco,  e alga* 
dolore.] 

STOMACANTE.  Sto-ma  càn-te.  Part.  di 
Stomacare.  Che  stomaca , Stomacoso, 

STOMACARE.  Sto-ena-eà  re.  A»,  e n.ass. 
Troppamente  Commuoversi  e Pertur- 
barsi lo  stomaco.  Ito' ere,  Vomì  la  re. (Lat. 
nauifum  movere.)— 2.  Per  iiteiaf.  Infa- 
stidire, Stuccare.  (Lat.  itornacAum  mo- 
vere , irritare  ] — 3.  N.  posa.  Muoversi 
a nausea,  Infastidirsi,  Nausearsi. 

STOMACATA.  .V<o-ma*cd-ta.  Sf.  Colpo 
dato  collo  stomaco. 

STOMACATO.  Sto-ma  cà  to.  Add.  m.  da 
Stomacare.  Commosso  (ino  alla  nausea  , 
Nau-eato. 

STOMACA /IONE.  Stoma-razid-ne.  Sf. 
Aviersi  jnco Nausea  dolio  stomaco. [Lat. 
nemica.) 

STOMACHEVOLE . Sto-ma-cM-tole. Add . 
com.  Che  commuovo  e perturba  Io  sto- 
maco. (Lat.  nouiaa  ptànus.]  — 2.  Per 
metaf.  Nojoso,  Stucchevole,  Spiacevole. 
[Lat.  moltjfu*.] 

STOMACHEVOLISSIMO.  Sto-ma 
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Hi-ti-mo.  Add.  m.  superi.  di  Stomt- 
chevote. 

STOM  ACHE  VOLM  ENTE.  Sto-wa-eàa-tef- 
mén  te.  Avv.  In  modo  stomachevole  , 
Fa»tt>Hose  nuoto. 

STOMACHICO.  Sto-mà-ehino.  Add.  m. 
Di  stomaco,  Che  giova  allo  stomaco,  Che 
conforta  lo  stomaco.  (Ut.Koimwào  ara- 
tua.) 

STOMACHIDE.  Sto-mà-cAi-de.  Sm.  V.G. 
Zool.  Specie  di  verme  iuteatino  , della 
famiglia  degli  ascaridi  lomhrieoidl , la 
cui  femmina  preterita  gli  organi  della 
generazione  sotto  la  forma  d' an'  ernia 
che  traversa  la  bocca  dell'ano,  e forma 
un' appendice  mi  tri  forme , il  cui  com- 
plesso si  assomiglia  ad  uno  stomaco. 
(Lat.  stomaehides.  Da  etomachoe  sto- 
maco.) 

STOMACHINO.  Sfo-ma-chl-no.  Sm.  T.  dei 
macellai.  Ar.  Me*.  Specie  d'animella 
che  sta  attaccala  alla  milza  ed  al  fegato. 
STOMACO.  Stb-ma-co.  Sm.  PI.  Stomachi. 
Viscere  membranoso  a figura  (di  sacco  , 
nella  parte  supcriore  e anteriore  del 
basso  ventre,  destinalo  a ricevere  i cibi 
triturati , e dar  loro  la  prima  e più  ne- 
cessaria preparazione  per  divenure  ma- 
teria di  alimento.  [Lat.  itomoehui.vm* 
triculu*.  Second»  alcuni,  vico  da  ilona 
bocca  , ed  ago  , il  coi  prel.  è eeka  io 
conduco  , nutrisco  ; poiché  è l' organo  , 
cui  conduce  le  bocce  , o che  nutrisce 
mediante  la  bocca,  lo  celi.  gali.aCa- 
mach  stomaco,  appetito,  da  itanvha  va- 
ne: e questa  per  rodigine  vera  di  stoma- 
ehus.i  — 2.  Nel  pi.  per  C >mmoiioae  di 
- stomaco.— 3.  In  modo  beaso  per  Cuore, 
Anima.— 4.  Fig.  ludignazione,  Com- 
mozione. (Lat,  stomachi* , indignarlo.] 

— 5.  Andare  a stomaco , vale  Offersi. 

— è.  Avere  a stomaco , vale  Avere  a 
schifo. — 7.  Avere  lo  stomaco  sdegnato, 

i vale  mosca  o inappetenza.— 8.  Aver  lo 
stomaco  guasto,  dicesi  fig.  di  Chi  è di* 

| sguaiato 9.  Essere  a stomaco  , vale 

j Recar  noja  , fastidio.  — 10.  Essere  ad 
alcuno  qualche  cosa  conira  stomaco , 
vale  Riuscirgli  spiacevole. — 11.  Fare 
stomaco,  vale  Commuovere,  Perturbare 
lo  stomaco;  e lig.  Stomacare  , Infastidi- 
re. Annoiare.— 12.  Fare  buono  stomaco, 
vale  Confortare  lo  stomaco — 13. Fare  al- 
cuna cosa  cootra  stomaco  o sopra  stoma- 
co, vale  Farla  mal  volentieri — 14.  Pati- 
re di  stomaco,  vale  Esser  sottoposto  a 
malattia  di  stomaco.— 13.  Portare  sopra 

10  stomaco , fig. , vale  Avere  io  odio  ; 
metafora  tolta  dal  oou  potere  smaltire 

11  cibo.  [Lat.  odio  habtre.]  — 16.  Rito- 
nera  nello  stomaco;  contrario  di  Vomi- 
tare.—17.  Rompersi  lo  stomaco  a ano  , 
vale  Vomitare. — 18.  Tenere  sopra  sto- 
maco. V.  Tenere  ec.— 19.  Venire  a sto- 
maco, vale  Stomacare  , Infastidire,  An- 
noiare. (Lat.  stomachum  movere.]— 20. 
Dicesi  A stomaco  digiuno,  e vale  Prima 
di  asciolvere  o desioare. — 21.  Dicesi  A 
stomaco  guasto  e vile  Con  lo  stomaco 
guasto.  — 22.  Dicasi  Cootra  stomaco  o 
Sopra  stomaco  e vogliono  Contro  voglia. 
—23.  Dicasi  Buono  stomaco  per  indica- 
re Un  gran  mangiatore;  c fig.  dicesi  an- 
che di  Persona  a cui  sì  possa  dire  libe- 
ramente il  fatto  suo. 

STOMACOFLOliOSI.  Sto-ma-co-Aò-go-ti. 
Sf.  V.G.  Med.  Infiammazione  delio  sto- 
maco , detta  comunemente  Gnstritide. 
[Lat.  stomachophbgojie.  Da  «tomocAoi 
stomaco,  e phlego  io  ardo.] 
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STOMACOGASTRICO.  Sto-ma-co-gà- tifi- 
co. Ariti-  m.  Anal.  Nome  d aio  da  Chaus- 
sler  •! l'Arteria  coronarla  stomachica. 
STOMACONE.  .Sfo-am-ed  ne.  Sm.  accr.  di 
Stomaco.  Stomaco  graude. 

STOMACOSA  MENTE.  Sfo  ma  ce-ia-m'n- 
|a.  Avv.  Lo  stesso  cbc  stomachevol- 
mente. 

STOMACOSO.  Sio-ma*ó-90.  Add.  vi. Che 
altera  e commuove  lo  stomaco  e dicesi 
cosi  nel  proprio  dime  nel  fig-  [Lai.  nvo- 
Icjtur,  nauseai  plemif.]— 2.  Sporco. 
STOMACUZZO.  5(©-ma*cù:-30.  Sm.  dim. 
di  Stomaco. 

STOM.vI.GlA.  £fo*tn<iI*gl-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Dolore  della  bocca.  [Lai.  sternal- 
gia. Da  ttoma  bocca,  e algol  dolore.] 
STOMaNIA.  Ao-mo-nl  a.  Sf.  V.  G.  Meri. 
Malattia  melanconica, più  comunemente 
detta  Nos’. •'mania  e Nostalgia.  [Lai  ilo- 
mania.  Da  noifoj  ritorno,  e manto  Cuo- 
re.] 

STOMAPODl.  Slo-mà-po-di.  Add.  e sin. 

Kl.  V.  G.  Zool.  Ordine  di  cruslacei  sta- 
llilo da  Latreille.  pillando  per  tipo  il 

fpnere  squilla  di  Linneo,  i quali  hanno  j 
qua  tiro  piedi  anteriori  presso  la  bocca. 
[Lai,  Homapoda.  Da  stoma  bocca,  e pue 
piede.) 

STOMATELLA.  S/o  ma  (il  la  Sf.  V.  0. 
Zool.  Genrre  di  conchiglie  stabilito  da 
Lamarck  , a coi  servi  di  tipo  la  patella 
lutea  di  Linneo,  le  quali  hanno  grandi 
rapporti  con  quelle  del  geoere  Stornarla, 
ma  ebe  , oltre  ad  altri  caratteri , si  di- 
stinguono da  esse  anche  per  essere  più 
piccole.  (Lai.  stomatella.  De  stoma, sto- 
malot  bocca.)  — 2.  Nome  da  Turpi?» 
dato  alle  vescichette  isolate  c forate  da 
un'apertura  o bocca  , le  quali  si  vedooo 
ad  occhio  armalo  di  lente  oc'  liquidi  in 
eui  sia nv i infuse  sostarne  organic  he. 
STOMATI.  Stft-ma-ri.  Sm.  pi.  T.  G.  Boi. 
Vengono  con  tal  Dome  indiente  le  pic- 
cole aperture  che  prrsrnla  l'epidermide 
dc’v  egeubili.  osservate  eoi  microscopio, 
e che  diconsi  anche  Pori  corticali , e 
dandole  corticali  od  rpidermoidall.  V. 
Slomattlla.  [Lai.  stornai'/.] 
STOMATICO.  Sfo-mò-fi-co.  Add.  e sn». 
Terap.  Nome  dato  ai  rimedli  giovevoli 
•He  malattie  della  bocca  e delia  gola  ; 
e ma)  si  confonderebbe  con  Stomachico. 
[Lai.  Homaticus.  Da  stoma  . stomatos 
borea.)— 2.  Adii.  Aggiunto  di  una  del* 
le  propaggini  della  vena  porti. 
STOMATITE.  Sto  ma  il  fa.  Sf.  V.  G.Chlr. 

’ Infiammazione  della  b rea.  [Lat.  sto- 
matiti!.) 

STOMATOCFE.  Sto-ma-to-cb-e.  Add.  e sf. 
pi.  V.  G-  Znol.  Famiglia  di  conchiglie 
proposta  da  Lamarrk,  che  comprende  I 
generi  Staliotis  , S tornio  c Sforna  fella. 
Lo  stesso  autore  cambiò  poi  tal  nome  in 
quello  di  AAicroifomrae.  [Lai.  ttomalo- 
ceae.) 

ST0MAT0F1MA.  Stoma-tò-fi-ma.  5f.  V. 
G.  Cblr.  Tumore  della  bocca.  ]Lat.  sto- 
tnaiophijma.  Da  ifoir.a  bocca,  e phyo  io 
produco] 

5T0M  A TOGR  A FI  A . Sto  mu-tc-jro-fi-a. 
Sf.  V.  G.  Anat.  Iteserlzione  del’a  bocca. 
[Lat.  stoma  tv  grafi  fu  a.  Do  stoma,  sto- 
rnato s bocca,  e fraghe  lo  descrivo.) 
STOMATOPOMPA.5fo*ma-fo-p<5m  pa  Sf. 
Cbir.  Strumento  fitto  ■ foggia  di  sifone, 
che  aeree  ad  estrarre  dallo  slomacc  i 
Lquidl  velenosi  ne'easi  di  a w?  lei:  a men- 
to. [Dal  gr.  i f ornar Ao»  stomaco , e dal 
fr.  pompa  tromba  aspirante.] 


STOM  A TORR  AGI  A Sto- ma-  tot  ra- gì-a. 
Sf.  V.  G.  Cbir  Cosi  chiama  il  professore 
Glaopirlro  Franrk  II  profluvio  di  tan- 
ue  , che  ha  origine  dalle  parti  ioterne 
ella  bocca  , prodotta  da  varici  delle 
labbra  e del  palato,  da  estrazione  di 
denti , da  malattia  delle  toosille  e da 
scorbuto.  [Lat.  «fomaforrhagta.  D#  sfo- 
rna. stomatos  bocca,  e rfcofoe  io  rompo.) 

STOMATOTTEROFORA.  Sto-ma  iot-te- 
rb-fo-ra,  Sf.  V.  G.  Zool.  Gray  nella  sua 
classi  fica  alone  naturale  de 'molluschi  dà 
questo  nome  alla  quarta  classe  del  suo 
metodo  , nella  quale  Iveogooo  compresi 
quelli  la  cui  bocca  porla  delle  appendici 
membranose,  simili  ad  ale.  Questa  classe 
corrisponde  o quella  degli  sic o» podi 
degli  altri  autori.  [Lat.  rfomafopfrro- 
phora.  Da  sforna,  sfomafos  bocca,  pte- 
ron  ala.  e phero  io  porto.] 

ST0MAZ1A.  .Vfu-ma-xi-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  testacei  o conchiglie  della 
classe  delle  uoivalvi , stabilito  da  La- 
marck a scapilo  dellholiof is  imperfora- 
ta di  Linneo.  Vengono  caratterizzali  dn 

i un'apertura  semplice,  intera  e più  Innga 
che  larga.  (Lat.  etomatia.  Da  stoma, 
stomatos  bocca.] 

STOMBOLO.  Stómbo-lo.  Sm.  Giuoco  fan- 
ciuljjseo.  [Lat.  trochos.  Strobilo*  da 
«froòo*  giro.) 

STOM ENCEFALI.  Sto  man-cè  fa-li.  Add. 
e sm.  pi.  V.  G.  Zoòl.  Mostri  acefali  del  le 
serie  de ‘ciclopi,  provveduti  di  ons  trom- 
ba labiale  chiusa  dai  labbri  della  borra 
raccolti  o chiusi,  c prolungati  in  carun- 
cola. La  loro  bocca  poi  è situata  all'  e- 
stremitè  del  corpo,  rbe  corrisponde  alla 
parte  estrema  del  rapo,  (Lai.  «torneare- 
phala.  Da  stoma  bocca,  en  in,  e cephole 
capo.) 

STOMIA.  Stb-mi-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  della  famiglia  de' sisgr.no- 
li , stabilito  da  Cuvicr  fra  gli  ossei  olo- 
branchii  addominali.  Comprende  uno 
sola  specie  areni  singolare  che  porta  una 
testa  di  serpente  con  bocca  molto  grande 
sopra  uu  corpo  di  pesce.  [Lat.  afomia». 
Da  afona,  itvmatoi  boera.) 

STOMI  DE.  Stòmi-di.  Sm.  V.  G.  Zool.Ge- 
nere  d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri , 
della  sezione  de'  pentameri , e della  fa- 
miglia de'  carnivori , stabilito  da  Clair- 
vilie.  Si  distinguono  per  la  graoderza 
della  bocca.  (Lat.  «lumia.  Da  «fonia  aio. 
di  aromiat  chi  ha  hucca  grande.) 

STOMOBI.EFARI.  Starno  btb-fa-ri.  Add. 
e sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  da  Borj  de 
SaiBt  Vincent  dato  all'i.rdine  terzo  degli 
animali  microscopici,  in  cui  si  compren- 
dono quelli  che  sodo  provveduti  d‘  una 
bocca  cigliata.  (Lai.  stomoblephara.  Da 
afona  bocca,  e blepharon  palpebra  ] 

STOMODB.  Stb-mo-dt.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d* insetti  dell'ordine  dc’colcott*- 
ri,  e della  famiglia  de'  riocofori,  stabi- 
lito da  Schocuberr  , distinti  per  borra 
grande.  [Lvt.  stomatiti.  Da  aloma,  no- 
mala bocca.) 

STOMOGASTRICA.  Slo-mo-gà-itri-ea. 
Add.  e af.  V.  G.  Anat.  La  coronaria 
stomatica.  [Lat.  stomogastrioa.  Da  aio- 
ma  bocca,  e goster  ventre.) 

STOMOGRAFI  A.  Sto-mo-gra  fi-a.  Sf.  V. 
G.  Anat.  Lo  sleaso  che  StomalograHa. 

STOMOMA.  Stó-mo-ma. Sat.  V.G.  Milil. 
Cosi  per  analogia  denomina  Arriaoo  la 
prima  falange  composta  de’  piti  robusti 
e valorosi,  siccome  quella  che  sbaraglia 
e quasi  divo»  le  file  nemiche.  [Ut. 


stomoma.  Da  «toma  boera,  e fig.  pasta 

• del  coltello  o della  spada  che  peuetran* 
do  rompe.) 

STO. MOSSI.  Sto-mòs-si.  Sf.  V.G.  Zool. 
Genere  d' insetti  dell'ordine  de’  dilteri, 
della  famiglia  degli  aterkari , e della 
tribù  de'  conopsarii,  stabilito  da  Geof- 
froy,  i quali  si  distinguono  per  la  boc- 
ca terminala  in  punta.  ll«nno  corpo 
corto  , ali  sparse  , antenne  più  brevi 
delia  testa  terminate  a paletta  con  tele 
villose.  Questo  genere  compreude  tre 
specie  assai  moleste  alle  bestie  ed  an- 
che agli  uomini.  [ Lai.  «forno* ys.  Da 
«forno  bocca,  c oxtfi  acuto.) 

STOMOSS1DI.  Sto-mòs-si  di.  Add.  e sm. 
pi.  V.G.  Zool.  Fumigli*  d'insetti  del- 
l'ordine de' dàtteri,  stabilita  da  Meigen, 
a «capito  di  alcuni  generi  del  a fami- 
glia degli  atericeri  di  Latreille  : ha  per 
tipo  il  genere  S loco  ossi.  [Lat.  «tomo* 
rgdae.  ) 

STONANTE.  .Sltmèn-li.  Pari,  di  Stonare* 
Che  stona,  Dissonante. 

STONARE.  .S'fo-nó-re.  K.  ass.  Uscir  di 
tono,  dell’  intonazione  , o prendendo 
troppo  alio  o troppo  basso  il  tuono  delia 
scala,  il  che  dicesi  propriamente  Cantar 
falso , o anche  prendendolo  cosi  male 
che  subitamente  strascini  in  tuli'  altra 
modulazione  , scoia  poter  rientrare  nei 
tono  richiesto. 

STON AZIONE.  Slo-na-siò-ne.  Sf.  Mos. 
Alto  di  stonare;  il  ebo  avviene  cosi 
nella  voce  umana  per  cause  naturali  od 
accidentali,  c«mc  negli  strumenti  parte 
per  lo  Toro  cattiva  costruzione,  parte 
per  la  colpa  dello  stesso  sooaiorr,  parte 
anche  per  corde  false  re. 

STONFACE.  Stón-fo-ce.  Sta.  V.  G.  Zoo?. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de' coleot- 
teri, della  famiglia  dt'ismellicorot,  sta- 
bilito da  Fischer , il  quale  comprende 
uoa  sola  specie,  che  è lo  stomphtùo  crts- 
ciroifrt  , osservabile  per  la  sua  bocca 
assai  dilatala.  [Lai.  ston.phax.  Da  «fom- 
phos  chi  proferisce  con  bocca  dila- 
tala.) 

«TOPPA.  Stóp  pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Materia 
cheti  trae  dopo '|  capecchio  nel  petti- 
nar lino  o canapa  o altre  piante  filabili, 
e serve  a varii  usi , secondo  le  tre  di- 
verse sue  qualità.  ( Lat.  «lupa.  In  ar. 
ystobbet.  ] — 2.  Fig.  Far  lo  barba  di 
stoppa,  vale  Far  beffa  o danno  a chi  non 
se  l'asprlts.  — 3.  Proverb.  Spegnere  il 
fuoco  rolla  stappa,  vale  Riparare  a un 
male  con  un  mezzo  che  piuttosto  il  fac- 
cia maggiore.  — A.  Mario.  Specie  di. 
barra  fatta  ili  cordami  vecchi  che  si 
disfanno,  si  battono,  e si  fanno  bollire, 
e potei*  seccare  al  iole  o nel  forno  , e 
poi  si  filano  molto  flosci , e servono  a 
calafatare  le  commessure  de’  bastimen- 
ti.— 5.  Dicesi  Stoppa  bianca , La  stop- 
pa nuova  e non  ancora  impeciata  ; im- 
pegolata, La  stoppa  fatti  di  corde  Ics- 
periate  ; ocre.  La  stoppa  vecchia. 

ST0PPADUCH1.  Stop  pa- bis  chi-  Sm. 
corap.  iodeel.  Propriamente  Ciò  che 
aeree  a stoppare  f buchi  ; e fig.  Ciò  eh» 
ai  fa  o si  dire  per  supplemento,  ma  che 
ha  del  superfluo,  o che  è poco  al  raso. 

STOPPACCIO.  Stoppàccio,  «m.  Milit. 
Stoppa,  o altra  somigliante  materia, 
che  si  mette  nell*  canna  del  Parchi  buso, 
o simili,  acciò  la  polvere  e la  munizio-  - 
ne  vi  stia  dentro  calcata.—  2.  Boi.  No- 
me volgare  di  alcuna  specie  di  licheni , 
e segosi# mente  del  L-  pHcafui. 
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ST0PPACC10I.0.  Stoppècdolo-  Sm. 

Mario.  lo  stesso  che  Si  oppi  celo. 
STOPPAGSOLO.  Stop-pà-gno  lo.  Add. 
m.  Ch*  è s guisa  di  stoppa  . Stopposo  , 
Alido.  'Lai.  itMpsMi.  aiuppetiLj 
STOPPARE.  Stop-pà-re.  Alt.  e a.  pat*. 
Silurar  con  islopp*.  (Lai.  elipore.  J — 

2.  Rilurarc  semplirrmenle.  [ l.«i-  ob- 
iettare , obilrutrt.  lo  tcd.  elopfen  , In 
oland.  Hopptn  , io  Isved.  tiltloppa  , in 
jngl.  lo  **uj>,  Inrare.  In  celi.  pa«l.  <la- 
pait  e stopail  turacelo,  eli®  fi  Napolitani 
dicono  Stuppaglio.J  — ' 3.  Flg.  Stoppare 
alcuno,  vale  Non  curarsene  , Non  fune 
conto.  [Lai.  (loceifucere,  negligere.  Ave- 
re in  conto  di  stoppa  eh  é la  peggior 
parte  del  canape  e del  lino.] 
ST0PPABOLA,  Stop  pa-rbla.  Sf.  Zool. 

L‘ rcel  lei  lo  di  que'che  vivono  di  bache- 
roiroll. 

STOPPATO.  Stop-pà-to.  Add.  m.  da 
Stoppare. 

STOPPIA.  SlAp-pi  u.  sr.  Agr.  Quella 
parie  di  paglia  che  rimane  in  sul  cam- 
po, segale  che.  eoo  le  biade.  [Lai.  flipw- 
la.  Stipula  é dim.diafipM  tronco,  cep- 
po : poiché  la  stoppia  risulta  dalle  basi. 

« tronchi  delle  spighe.  In  ted.  /toppe! 
stoppia;  c cosi  pure  in  oland.  ] — 3. 
prnverb.  Mettere  stoppia  in  aja,  vale 
«iettar  via  il  tempo. — 3.  Cosi  chiama- 
no i tagliatori  di  bos-bi  Tutto  rò  che 
rimane  sul  suolo  dopo  il  taglio  o la  se- 
gatura , tanto  delle  piante  maggiori  , 
<|iisnio  delle  minori.  [ Dal  lai.  itipet 
sprocco,] 

STOPPIARO.  Stop-ptà-re.  Sm.  Agr.  Il 
canipodov'è  la  stoppia. 

STOPPINARE.  Stop  pi  itù -re.  Alt  Dar 
fuoco  collo  stoppino  ; o piuttr  slo  Ac- 
conciar lo  stoppino  perche  sia  pronto  a 
pigliar  fuoco.—  2.  È fig.  Dispor  la  tra- 
ma . l' inganno  , perché  possi  riuscire. 

— 8.  Milit.  Guarnire  di  stoppino  e Dor 
fnoro  collo  stoppino  ai  ratti , alle  arti- 
glierie» c ad  ogni  altra  macchina  ostro- 
mento. 

STOPPINATO.  $(oj>pi-nà-fo.  Add.  m da 
Stoppinare. 

STOPPINERÀ.  Stoppi-niè-ra.  Sf.  Ar. 
Me?.  T.  degli  argentieri , ottonai , ec. 
Arnese  da  adattarvi  i moccoli,  onde  gi- 
rar per  le  stante  cou  lume. 

STOPPINO.  S<ap-pi-no.$m.  Ar.  Mes.  Lu- 
cignolo di  cande’a.  [ Lat.  ellychAnrm- 
Dilla  stoppa  che  ne  forma  la  materia.  1 

— 2.  Diesasi  Stoppini  perpetui  i Luci- 
gnoli fall»  di  miJnllo  di  giunco.  — 3. 
Per  metaf.  — 4.  Milit.  Piccola  miccia 
fatta  di  alcune  file  di  bambagia  e coi 
modi  pirotecnici  preparata,  colla  quale 
a innescano  le  artiglierie  ed  i fuochi  la- 
vorati. 

STOPPION ACCIO.  Stop-pio-nàc  cio.  Sm. 
accr.  di  Stoppione. 

STOPPIONE.  .SWpid-na.  Sm.  Bot.  Spe- 
cie di  pianta  erbacea  annuale  del  gene- 
re Cardo,  con  foglie  spinose,  che  cresce 
e viene  tra  le  stoppie.  I Lai.  confini» 
orrrnitt  Lin]  — 2.  Agr.  Stoppia. 
STOPPOSO.  Stop-péto.  Add.  m.  Che  ha 
della  stoppa,  oéa  gobadistoppa.lLat. 
stupriti.]  — 2.  Alido , Secco;  onde  Li- 
mone, Melarancio,  osimili,  dironsj  stop- 
posi, quando  il  loro  sugo  è inaridito  — 
3.  Per  estera,  dicesi  ancora  di  Qualun- 
que altro  cibo.  — 4.  E detto  anche  del 
Legname. 

STORACE.  5fo-rà-ce.  Sm.  Bot.  Genere  di 
piante  , tipo  della  famiglia  dello  stesso 
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nome,  posto  da  alcuni  nella  famìgli' 
delle  dioiplree,  o delle  ebenacee,  e della 
decandrìa  tnooogloia.  I suoi  caratteri 
sono  : calice  corto  di  un  solo  peno,  co- 
rolla monopetala  fatta  ad  imbuto,  dru- 
pa rotondo  , due  ad  un  solo  nocciolo 
grande  convesso  piano.  La  spedo  oflì-  ■ 
cinale  da  cui  fluisce  la  resini  o balsamo  ‘ 
tanto  conosciuto nelle  officine,*!  distin- 
gue per  foglie  ovale,  intere,  nel  di  sotto  ] 
tomentose  e po’ racemi  semplici.  ( Lat. 
ityrax.  Dii  gr.  ityrax,  ilyracil  slora-  | 
cr.  In  ar.  yiltrrk.] 

STORACE.  Sf.  Farm.  Ragia  odorifera  che 
stilla  da  un  albero  della  Sìna  detto 
Storace  offidnnle,  o Storace  cHlamili  o 
Melocotogno  solvatico,  ed  è solida  , ri- 1 
lucente,  rossigna,  in  lagrime  od  iu  per- 
*1,  frammisti» i peni  banchi  d'odor 
balsamico  che  si  accosta  a quello  del 
beduino.  Adopera»!  come  profumo  c ad 
ubo  di  medicea.  [ Lat.  atyrux.]  — 2. 
D.cesi  Storace  liquida.  Lo»  resina  mol- 
le, viscosa,  di  color  giallo-bruno  o ros- 
siccio . d’  odor  forte  ed  aromatico  , che 
cola  dal  Hquidambar  ttyraeifltta,  pian- 
ta dell'  America  boreale. 

STO R ACER.  Slo-ràce  a.Sf.  pi.  V.G.  BuL 
Lo  stesso  che  Sloracinee. 

ST0RAC1NEE.  .STo-ra-rl-ne-e.  Sf.  pi.  V. 
G.  Bot.  Nome  d una  famiglia  di  piante, 
stabilito  da  Ricard  a «capito  dell'ebe- 
nacce  degli  autori , il  cui  tipo  è II  ge- 
mere styror.  [Ut.  Kyracineoe.  Da  tty 
rar  «idrate. ) 

STORARE.  Sto-rà  re.  Alt.  aferesi  di  Ri- 
storare. V.  A.  V.  e di' /traforare. 
STORCERE.  Stbr-ce  re.  Alt.  aoooi.  e n. 
pass.  Svolgere  una  cosa  torta  o attorci- 
gliata ; contrario  di  Torcere  : come 
Storcere  uni  fune  tc.  (Lai.  reforquere»] 

2.  stravolgere.  ( Lat.  dlttorgnere.  ] 

3,  Ed  anche  in  bion  senso,  parlando 

di  Maine  o simili.—  4.  Per  melar.  \ ol- 
gf re  ad  alcuna  cosa.  ILat.  vertere,  con- 
. vertere.'  — 3»  Spiegare , o Interpretare 
sinistra  mente  oal  contrario.  — «.Di- 
tesi Storcersi  un  piede , uo  braccio  o 
simili  e vale  Muovere!  l’ raso  di  rase 
parti  del  luogo  suo;  che  anche  si  dice 
Si  'gare  e Dialogare.  (Lat.  e lotto  mo ve- 
re , I u rare  . dietorquere . ] — 7.  E Kg. 
Storcersi  per  Contrapporsi.  ( Lat.  «d- 
teriaH  , ferjieeraari.  ] — 8.  N,  esé.  e 
pas«.D.'Uodi  chi  ceree  adirarsi  dal 
fare  o dir  cosa  che  teme  posse  tornargli 
funesta. 

STORCILEGGI.  Slor-ci  tég-gi.  Add.  e 
sm.  cotnp.  indecl.  Dotteretto  che  per 
melivi»  o per  ignorauia  interpetri  »tor- 
lamenle  le  leggi.  ( Lai.  IrguUju»,  ro- 
bula  ] 

STORCIMENTO.  Stor<i-m4n  lo.  Sm.  Lo 
storcere  , Il  divincolar  la  perdona  o al- 
enila parte  del  corpo.—  2.  Tergiverst- 
fione  , Sfuggimento.  ( Ut.  ferjtcerio- 
*io.]—  3.  tbir.  Contorsione,  Torcimen- 
to, Storta.  (Lai.  dùlorn’o.]  — 4.  Dicasi 
Storcimento  di  occhi  Lo  strabismo. 
STORCITURA.  Slorei-tè-ra.  Sf.  Lo 
stevso  che  Storcimento.  — 2.  Tortuosi- 
tà. Svolta. 

STORDIGIONE.  Sior-dtgió-ne.  Sf.  Lo 
stesso  che  Stordimento. 
STORDIMENTO.  .Slot  di-men-io.  Siu.  Lo 
stordire  , Il  rimanere  attooito  , sbalor- 
dito , intronalo,  quasi  in  procinto  di 
cadere  e di  perdere  conoscerne.  Per  e- 
sien*.  prendesi  anche  ptr  Stupore  , lo- 
iroo^t’ggioe,  Stupidezza,  Oltusilà.l.Ltt. 


tardila»,  s tu  por,  etoliJitai,  itupiditat.ì 
STORDIRE.  Stor-rh  re  Ait-Propriameo- 
te  Pfi»  ar  de'srnji  per  colpo  o percossa, 
Render  balordo  come  il  tordo  quando 
sira  marra;  ed  io  georralc  Far  rimanere 
allunilo  , sbalordii*.  (Lat.  p'tceiiere, 
terrere.  Secondo  il  M .magio,  è noi  va- 
riazione di  Stridire  che  ora  diciamo 
/nitolidire.  la  ted.  ttarrend  eugoardi. 
erstaunrt  stordito.  Taluno  potrà  erge- 
re premesso  il  lai.  priv.  ex  al  celi. gali, 
foirfeiigagliar J<>,  ardilo;  di  talché  Stor- 
dire sia  il  medesimo  che  mediante  uu 
colpo  od  un  suono  togliere  a taluno  il 
vigore , l’ ardire.  Iu  turco  uilurdil  ti- 
mido/ — 2.  Intronare,  Assordare  eoo 
grida  , romore  ec.  — 3.  ti.  ass.  e pass. 
Sbalordire,  Rimanere stloo ito  o per  ro- 
more o per  colpo  che  Labbia  rintronato 
il  capo,  o per  qualche  impensato  e ma- 
ro viglio»»  avvenimento.  [Lat.  stupetee- 
re,  Huptfitri.] 

8T0R  DITA  M E NTE.  S tot -di -ta-mtnte. 

A v».  Con  istordigione. 

STORDITEZZA.  .SÌor-Wi- iJz-sa.  Sf.  asL 
dt  Stordito.  I.o  stesso  che  Stordimento. 
STORDITILO.  .Sfor  di-lì-vo.  Add.  m.Atto 
a stordire. 

STORDITO.  Stor-d\-to.  AJd.  ni.  da  Stor- 
dire. Propriamente  Privo  di  s^asi,  Fuori 
di  sé  per  cilpo  o percossi  ricevuta.— 2. 
Sbalordito,  Attonito,  Stupido,  Confuso. 
(Lat.  itupidut.  stupefactui.] 

STORGE.  Stbr-ge.  Sm.  V.G.  Filos.  Amo- 
re ingenito,  posto  dal  Creatore  nel  cuore 
d ogni  anima k* , onde  conservarne  la 
specie,  per  etti  quasi  tutti  amano  la  loro 
prole.  (Ut.  itorje.  Dii  gr.  ate^o  io 
I imo  per  naturai  affeaione-] 
i STORIA.  Stb-ri-a.  Sf  Propriamente  Dif- 
fusa nvrraiit.ne  di  cose  seguile.  Lo  stes- 
so che  Istoria.  !Lat.  Attoria.  Il  gr.  hi-, 
noria  . come  il  l.il.  Melario  . vengono 
dal  celi.  gali,  ttair  o stoiridh  che  va- 
gliano il  medesima.)  — 2.  Dicesi  Storia 
profana,  Quella  di  tutte  le  unioni  con- 
siderate indipendentemente  dalla  rive- 
lazione e dal  governo  della  prowidenr»; 
naturale  , la  Descritioue  delle  cose  ap- 
pari* neoti  ai  tre  rogai  della  natura;  0- 
loMjfioa,  la  Stori i della  filosofìa  antica  c 
moderna  ec .—2.  Rela r ione.  Descrittone, 

Breve  raccenlo.(Lal.bùf«rria.]— 3.  Sue- 
cess  i,  Avvenimenti;.  (Lat.  roana.)  — 4. 
Leggenda,  Poemetto;  e<l  in  generale  di- 
cesi  di  que’  ltbr iccioi  che  si  »»n  per  lo 
pivi  vendendo  dagli  tloria».  — b.  Fig. 
Cosa  lunga  e intrigala.  — B-  Onde  Far 
molte  storie  , vale  Usare  molte  e repli- 
cale diligerne  Intorno  a checchessia.  — 
7.  Ed  anche  ditesi  assai  comunemente  : 
Oh  l’é  lunga  la  storia,  quando  uno  non 
tìoiscc  mal  di  parlare  o fare  aualche  rac- 
conto , e s allude  a quelle  leggende  o 
poemetti  che  »i  cantano  da  cantamban- 
chi e da  ciechi  e che  per  lo  più  rieseon 
. lunghe  e no j use.  — 8.  Dipintura,  Seni- 
turi  rappresentante  akuDo  avvenimen- 
to.—R.  A stori»,  posto  svverb.  A stento. 
Lentamente.— 10.  Ecel.  Storia  ecclesia- 
stica : cosi  chiamisi  la  Storia  dello  sta- 
bilimento, de'  progressi  e delle  viceode 
del  Cristianesimo  dal  principio  della 
predicazione  del  Vangelo  sino  a'  giocai 
nostri.  — 11.  Dicesi  Stori#  santa  o del- 
1‘ Antico  Testamento,  Quella  che  comin- 
cia dall»  creazione  del  mondo  e termina 
a Ih  nascita  di  G.  C.  ; Storia  evangeli» 
o del  Nuovo  Testamento  la  Storia  della 
vita  di  G.  C.  e del  primo  stabilimento 
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del  erìvtianeslmo;  Storia  Mera:  coti  in 
generale  chiamasi  la  storia  del  popolo 
ebreo,  o dell*  Aulico  e del  Nuoto  Testa- 
mento. 

STOItlAJO.  Sto  ri-d  jo.  AdJ.  e am.  Colai 
che  tende  storie,  cioè  leggende  o alma- 
nacchi , portando  la  sua  merraoiia  di- 
nami  in  uo  ciato  soateoulo  da  una  cin- 
ghi appesa  al  collo. 

STORIALE.  Sto  ri-ò-l».  Sm.  V.  A.  Scril- 
lor  di  storie.  V.  e di'  Si  ori  co  , Istorico. 

STORIALE.  Add.  Coni.  V.  L.  e A.  Di  alo- 
rla-  V.  e di'  Itterico,  Storico.  (Lai.  hi- 
t tonali  t.) 

STORI  A LM  ENTE.  Stori-al-mént».  Avv. 
Secondo  la  storia.  V.  A.  V.  e ói' Istori- 
co  mente,  Storicamente. 

STORIANTE.  Sfo-ri  èn  te.  Pari,  di  Sto- 
riare. Che  storia.  — 2.  Dilettante  della 
lettura  di  storie.  Pratico  di  stor-e. 

STORIARE.  Sto  ri-à-rs.  AU.  Scrivere  *10- 
ria— 2.  Dar  materia  d’istoria. — 3.  Di- 
plgoere  storia  , cioè  avvenimenti.  (Lai. 
hitiorias  pinzerà.]  — 4.  Adornare,  Ab- 
bellire , con  varie  eoae  minate  e teghe. 
— 5.  N.  ass.  Patir  per  io  ‘odoglo  ; e più 
adente  Penare  aspettando  la  risposta  o 
la  conclusione:  maniera  di  dire  che  vico 
forse  dalla  lunghetta  di  certe  storia  o 
oerraiiooi , che  talvolta  io  ascoltandole 
cégionan  peoa  e fastidio.  [Lai.  mora 
diNrari.) 

S I OR  IATO,  sto-ri-à-to.  Add.  m.  da  Sto- 
riare- Dicesi  propriamente  di  pittura  o 
•cultura  rappresentante  aiorie.  (Lat.de- 
pictus .) 

STORICAMENTE  Sfo^i  caminU.  A»?- 
Per  via  di  storia  , Secondo  la  storia , A 
modo  di  storia  , Con  modo  storico.  Lo 
strano  che  Istorici  mente.  (Lat.  histori- 
ee,  hittoriat  inalar.] 

STORICO.  Siò  ri-co-  Sm.  detto  di  perso- 
na. Scrittor  di  storia.  Lo  stesso  che  Iste- 
rico. (Lat.  hittorious.) 

STORICO.  Add.  m.  Di  storia  , Apparte- 
nente a storia.  Anticamente  Storiale, 
Siortevole.  Lo  stesso  che  Ulorico-  (Lai. 
Aiffortma.]— 2.  Pilol.  Età  storica: Quel- 
la che  incomincia  dal  ristabilimento  delle 
Olimpiadi . o secondo  sltri , dal  ritorno 
degli  Eraciidi  nel  Peloponneso.  > 

ST ORIEGGI ARE.  Sto-rieg- già-re.  AU. 
D’pigoere  storie;  meglio  Storiare. 

STORIELLA.  Sto-ri-d-la.  Sf.  dlm.  e di- 
aprrstativo  di  Storia.  Piccola  storia.! 
[Lai.  parva  hù torio.  ) 

sTORIETTA.  Sio-riit-ta.  Sf.  dim.  di 
Storia.  Lo  stesso  che  latorietla.  [Lat. 
parvo  bistorta.]  — 2.  Piccola  pittura  o 
scultura  illirica. 

STORIETTINA.  Sto-ri-ef-tl  no.  Sf.  dim. 
di  Storiella. 

STORIEVOLB.  .Sfo-rt-è-oo-le.  Add.  coro. 
V.  A.  V.  a di'  Storico. 

STORINO.  Sto- ri  no.  Sro.Chlr  Strumen- 
to che  gli  antichi  adoperavano  per  tirar 
•angue  dal  naso  : sembra  aferesi  di  Bi- 
slorioo.  [Dal  gr-  igrfea  eba  use , a rAm 
nato.) 

STORIOGRAFIA.  iSto-rio-yra-fi-o.  Sf.  V. 
fi.  Leu.  Narraxione  storica , Istoria.  Lo 
stesso  che  1 storiografia. 

STORIOGRAFO.  Sto  ri-b-gra  fo.  Add.  e 
am.  Scrittore  di  storia  e propriamente 
della  storia  del  aao  tempo.  Lo  stesso 
che  Uloriografo.  [Lai.  hitioriographus , 
Miloricai.) 

STORIOGRAFO.  Add.  m.  Appartenente 
a storiografia.  Lo  stesso  che  (storio- 
grafo. 

CaSkWHAU,  Vc\.  III. 


STORIONCELLO.  Sfo-r»-on-eéMc.  Sm. 
dim.  di  Storione.  Zool.  Storione  piccolo 
o giovane. 

STORIONE.  Sto-ri  <\-ne.  Sm.  Zool.  Specie 
di  pesce  che  ha  la  mia  allungata  , in- 
clinala al  basso;  il  dorso  coperto  di  una 
Ola  di  scudi,  due  su'  Isti , ed  alirettauti 
sugli  orli  del  ventre.  Gli  scadi  sono  rag- 
gìati,  oa*ei.  larghi  al  basuo,  e finiscono 

10  una  punta  ricurva  all' indietro.  Tro- 
tasi  questo  prece  nel  mare  del  Nord  , 
nell'  Ocesoo,  nel  Mediterraneo  , e pass* 
ori  torrenti , ove  abita  volentieri.  È ot- 
timo per  mangiare.  [Lat.  ocipenser  ttu - 
rio  Lin.,  asellut,  acipenter.  Il  Durange 
ha  in  questo  senso  sfurio  e afwrgio  : e 
storio  è dal  celt.  gali,  stirsan  che  vale 

11  medesimo.  In  ted.  ed  io  isved.  star, 

10  oland.  itevr,  io  sugl,  assi.,  secondo 

11  Ducaoga  ttiriga,  in  iogl.  sturgeon,  io 
fri  oc.  tiiurgton,  in  l»p.  «sfurion.] 

STORI  UZZA.  Sto-ri-ÒM-su.  Sf.  dim.  e av- 
vilii. di  Storia.  (Lat.  parva  historia.] 

STORTOMI  A.  Stor-lo-  «l-«.  Sf.  Lo  stesso 
che  latorlomia , latrooomia.  V.  A.  V.  c 
di' Astronomia.  [Lai.  astronomia,  tidt- 
ralis  selenita ■) 

STORMEGGlARE.  Stor-meg-già re.  N. 
•ss.  Fare  stormo.  Adunarsi  per  com- 
battere; ma  dicesi  solsmeote  de'popob, 
degli  abitanti  d'uoa  cittA,  d'una  terra, 
quando  ai  levano  in  armi  senza  ordine. 
(Lat.  coir#  , conwnfra.]  — 2-  Sonare  a 
stormo. 

STORMEGGIATA.  Slor-meg-già-ta.  Sf. 
Romor  di  stormo.  [Lat.  eonclomalio. [ 

STORMENTO.  Stor-mèn-fo.  Sm.  Quello 
col  quale  o per  metro  del  qua  le  ai  opera. 
V.  A.  V.  e di’  Iltrumento  , Strumento- 
—2-  Corpo  artificiale,  onde  da’ sonatori 
ai  trae  il  aoooo.  — 3.  Macchina , Ordi- 
gno ec.  per  facilitare  1'  operazioni?  di 
checchessia. — 4.  Detto  di  Uomo  goffo. 

STORMIRE.  Stor-mi-re.  N.  ass.  Far  ru- 
more ; e dicesi  propriamente  di  Qoe  lo 
che  fanno  le  frasche  agitale  dal  vento. 
(Lat.  psrstrtfSTt.  Dal  tcd.  sfuma  ro- 
raore.] 

STORMO.  Stór-mo.  Sm  Romore,  Strepilo 
della  battaglia  , dell'  assalto  , del  coni- 
battimento,  ed  anche  il  Combattimento 
stesso.  ( V.  luna  settentrionale.  Poiché 
bassi  in  Celi,  brett.  stourm  battaglia , 
combattimento,  assalto,  resisterne,  pro- 
cella: In  tcd.  sfuri*  assalto,  romor  gran- 
de, tumulto,  allarme,  il  suonare  a stor- 
mo, tempesta;  in  Iogl.  ed  in  »ass.  itocm 
tempesta,  assalto,  clamore,  sedisione, 
tumulto;  io  gali,  ed  In  irlaod.  ifoirm 
tempesta;  io  olaod.  itorm  assalto,  pro- 
cella , allarme.!  — 2.  Molitore  di  molle 
voci  confuse.— 3.  Quali' sia  moltitudini: 
io  generale  di  esseri  animali  della  me- 
desima specie. — 4.  Piò  particolarmente 
Moltitudine,  Adunanza  d’uomiai  per 
Curo  battere. — fi.  Ditesi  A stormo,  posto 
STverb-  e vale  la  troppa,  A folla,  —fi. 
Oude  Sonare  a stormo , vaia  Sonar  le 
campane  per  adunar  la  genia  , Eccitar 
la  gente  a riunirsi  per  combattere. 

STORNARE.  Sfor-nd  rt.  All. Propria men 
te  Par  tornirà  indietro;  e più  general- 
mente, In  qualunque  modo  frastornare. 
(Lat.  rsefo  adigsrt.  11  piò  da' sensi  del 
nostro  stornare  son  pare  nel  frane,  di- 
tourner,  a nel  proveor.  dcaloumar.voii 
che  hanno  simile  origine.| — 2.  Dissu* 
dere.  Rimuovere.  (Lat.  dmuadcre.  de- 
bonari  . deltrrtrt  . revocare.]  — 3.  N. 
aaa.  Tirarsi  Indietro,  Ritirarsi.  kLst. 
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refroeader*.]  — 4-  E o.  pass.  Volgersi 
dilla  via  presa. 

STORNATO.  Stor-nà-to.  Add.  m.  da  Stor- 
nare. 

STORNELLETTO.  Stor-nsl  Ut-to.  Sin. 
Zool.  Diro,  di  Stornello. 

STORNELLO.  Stor-n»Uo.  Zool.  Sm.  PI. 
Stornelli  a Storne!.  Uccello  nerìccio  pic- 
chiettato di  bigio  che  vola  a schiere  ; 
altrimenti  Storno.  (Lsl.sturnui.  Io  pera. 
su'urbang.  in  teat.  Stnar , io  s*ss.  tur, 
la  iogl.  stara.]— 2.  Pr«verb.  Conoscere 

I tordi  dagli  stornelli  : dicesi  di  Chi  sa 
il  conto  tuo.  — 3.  Dicesi  ad  uno  che  sia 
piccolo  di  statura  o magro  e abbia  gran 
fai  berla  e malizia-  Tu  se' come  la  rame 
dello  stornello,  poca  a cattiva.  — 4.  Gli 
stornelli  si  dimagrano  andando  a stor- 
mo, vale  ai  fa  poco  guadagoo  quando 
son  molti  a fare  uo  medesimo  mestiere. 
— 5.  Filol.  Quello  strumento  fanciulle- 
sco ebe  si  dice  altrimenti  Paleo.  [Lai. 
turbo.  Corrotto  da  sfrohiletlo,  dim.  del 
gr.  ttroiilot  paleo.]—  6.  Ve  ter.  la  forza 
di  add.  si  dicedei  Maotrilo  de'  cavalli 
misto  di  color  bianco  e nero. 

STORNO.  Slàr-no.  Sm.  Zool.  Genere  di 
uccelli  dell'  ordine  de’peaseri,  che  ha  il 
becco  gialliccio  , ed  il  corpo  alquanto 
nero,  con  macchie  bianche.  Lo  storno  fa 

II  nido  nella  cavili  degli  Siberie  sui  co- 
perti delle  case,  ai  lava  spesso,  Inverna 
nell'Egitto,  e facilmente  impara  a par- 
lare- Quesi'uecejlo  vola  a si  trattiene  a 
schiere;  si  ciba  di  bachi,  scarafaggi  ed 
altri  insetti,  non  che  di  diverse  coccole. 
D atiogoesi  massime  pel  becco  depresso 
verso  la  punta.  Oltre  lo  Storno  comune, 
t'è  lo  Storno  bianco  , il  bianco  e nero , 
il  cenerino  o bigio , il  terreo , il  roseo 
detto  Storno  marino  l'indiano  maggiore 
e minore  , detto  con  voce  straniera  Mi- 
no ec.  [Lat.  «lumia. 1 — 2.  Gli  stomi  aon 
magri , perchè  vsnoo  a stormo  , vaia 
Quando  son  molti  a fare  un  medesimo 
mes-iere.  tatti  fanno  poco  g iad«gno. 

STORNO.  Sm.  Lo  stornare  , e dicesi  pro- 
priamuma  de' contratti . quando  sono 
rescissi  per  mancauta  d*  alcuno  de'  re- 
quisiti sutianrìsli  necessari!  a stabilir- 
li. [Lat.  revocitio]  — 2.  Per  istorno, 
Di  storno  par  che  valga  Di  rimbalzo; 
onde  il  Colpire  di  storno  da'  giunca  lori 
di  bigi  isolo. — 3.  Idranl.  Controbattala, 
ossia  Moto  di  ritorno  dell*  acque  per  lo 
più  Vorticoso.— 4.  Ar.  Mes.  Dicesi  dagli 
oriuoiai  Storno  di  caricatura  rotta  il  di- 

# r ito  di  caricatura  , a Storno  di  scappa- 
mento l'eccesso  della  forza  motrice  tras- 
messo al  regolatore. 

STORPIAMENTO.  Stor-pia-mén-to.  Sm. 
Lo  storpiare.  (Lai.  nauriiafto,  dt  prava  - 
fio] 

STORPI  ANTE.  5/or-piàn-fs.  Pari,  di  Ster- 
pare. Che  storpia. 

STORPIARE.  Stor-piiHrs.  AU.  a n.  Gua- 
star le  membra.  [Lai.  murila™.]  — 2. 
Impedire,  Stornare,  Frastornare;  forie 
covi  detto  per  corruzione  di  Stornare  o 
Sturbare.  |Lat,  impedire,  obstart,  tur- 
bar». Dall'  iugl.  io  stop  impedire , che 
par  derivato  dalJ'oUad.  sloppen.  in  l«d. 
tlopfen  otturare,  ansi  rba  da ll  iul.  stop- 
pare. Altri  forse  de  stoppinre  che  ha 
potuto  nascete  da  corruziooe  di  stop- 
pare . a eh’  è in  uso  in  qualche  luogo 
d Lial  a.l— 3.  Onda  Storpiare  alcuno  dal 
fare,  dire  ec.  qualche  cosa,  vale  Dislor- 
oclo,  Opponisi,  Dargli  io  sulla  voce.— 
4.  Alterare  o Pronunziare  arralamaota. 
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— 3.  Delle  Arti.  Dirai  anche  Storpiare 
parlando  di  pitture,  sculture  o simili  , 
quando  1*  artefice  ha  mal  dipinto  o ecol- 
pito  le  membra  delle  sue  figure. 

.STOR PI AT ACCIO.  Sfor-pia-fóc-ciy.Add. 
e «ni.  pegg.  di  Storpiato. 

STORPI  VTAMENTE.  Slor-piti  tu  mèn-te. 
A tv.  In  maniera  storpiata. 

STORPIATO.  Stor  piò  to.  Add.  m.  da 
Storpiare.  Guasto  nelle  membra.  (Lat. 
ftioncu* , mufilu*.  Dii  gr.  strepili  io- 
tnrtus,  fieius.] — 2.  F,  fig.  Dicesi  Stor- 
piato dai  vero,  cioè,  Contro  verità  . Al- 
terai», Non  genuino,  Sfigurato.— 3.  Ed 
io  forza  di  am.  parlaododi  persona.  — - 
•1.  Detto  di  figure. 

STORPI ATORE.  Slor-pia-tó-rs.  Verb.m. 
di  Storpiare.  Che  storpia. 

STORPI ATR1CB.  .STor  pta-fri-ca.  Vwb. 
f.  di  Storpiare.  Che  storpia. 

STORPIATURA.  Sior-pia-tii-ra.  Sf.  Lo 
storpiare;  « anche  La  coaa  storpiata.  — 
2.  Alterazione  nella  pronunzia  di  no 
vocabolo. 

STORPIO.  5tdr«yri-o.  Sm.  Lo  storpiare  in 
acu«o  d' Impedire.  Impedimenti , Con- 
trarietà , Noia.  [Lai.  molestia  , tmpedi- 
mtnium,  (uròai'O.  Dal  led.  tlop  impedi- 
mento, ritegno.}— 3.  Cade  Dare  storpio, 
va'e  Porre  impedimenti",  Impedire. — 3. 
Divconwnienza  , Sconcio.  — 4.  Altera- 
zione nella  pronunzia  o simile.— 3.  Ve- 
tcr.  Sona  di  malattia  del  bestiame  bo- 
vino. 

STORRATO.  Stor-rà-to.  Add.  m.  Che  è 
scora  torri;  contrario  di  Tornalo. 

STORRE.  Siàr-rt.  AU.  anom.  sinc.  di 
St  iglirr.  Lo  stesa*;  che  Distorre , Sto- 
gliere. 

STORIONE.  Stor-ti-6-n*.  Sf.  aferesi  di 
Eatorsu'Oe.  Aggravio  ingiusto  , quale 
sogliono  imporre  i tirarmi  a' sudditi. 
[Lat.  indici  io.} — 3.  Torsione , Scodi or- 
cimento,  ed  anche  Storta.— 3.  Tormento. 
(Lat.  ionio.  cruriutut,  tormentum.) 

STORTA.  Slbr  fu.  Sf.  Lo  storcere  , Stor- 
cimento.—3.  Ripiegamento,  Tortuosità, 
Serpeggiamento  dina  fiume  , di  una 
strada  e simili.  — 3.  Chir.  Distensione 
violenta  ed  immediata  de*  tendini  • dei 
ligameoti  di  arlieolaxiooe  in  conseguen- 
s*  di  uoa  caduta, di  uoo  sfono,  odi  una 
percorsi , qualche  volta  accompagnata 
da  lussa  none.  La  più  frequente  è quella 
del  piede.  — 4.  Veter.  Negli  animali  le 
Storte  pili  frequenti  sono  quelle  della 
spalla  altrimenti  Sforxodlspalla.Spal lo. 
Sbalzo,  Falso  sbalzo;  della  giuntura  dei 
piede  altrimenti  Stortilatura  : del  gar- 
retto ; dell'  articolazione  femoro-  tibia  le 
de  reni  e dell*  articolazione  femoro-cos- 
saie.  — 5.  àlibi.  Sorta  d’arme  offensiva 
da  taglio  ricurva,  simile  alia  scimitarra 
o «quercina.  Oggi  fuor  d’uso. — 0.  Mus. 
Sorta  di  strumento  di  fiato. — 7.  Farm, 
e Chim.  Varo  da  st  ilare  , per  lo  più  di 
vetro  , fallo  a foggia  di  bottiglie  ricur- 
vata io  sé  slesas  per  la  luoghezz*  del 
collo.  [Lat.  cornuta  telarla. [ — 8.  Dicesi 
Storta  a tubo.  Quella  la  cui  parte  su- 
pcriore ba  un’apertura  ebe  si  può  chiu- 
dere ad  arbitrio. 

STORTAMENTE.  Slor-ta-ménts.  Avv. 
lo  maniera  storta;  e fig.  Biecamente, 
Travoltamele.  [Lat.  oblique.) 

STORTE  ITA.  Stor-itt-Ui.  Sf.  dim.  di 
Storta,  nel  §:gn.  militare.  Piccola  storta 
o scimitarra.  « 

STORTIGLI ATO.  Sior-fi-atùl-lo. Sm. Te- 
le r.  Lo  stesso  che  Stortilatura. 


STORTILATO.  5/or-ii-W-lo.  Sm.  Veter. 
Lo  stesso  che  Storti  glielo.  Stortilatura. 

STORTILATURA.  Slot  (Mo-fu-ra.  Sf, 
Veter.  Spezie  di  malore  del  cavallo  o si- 
mili bestie  , ed  è la  Storta  della  giun- 
tura del  piede. 

STOIITINA.  Slor-H-na.  Sf.  Mas.  Dim.  di 
Storta,  nei  senso  musicale.  Piccola  stor- 
ta. Strumento  di  (iato. 

STORTI  NO  Slbr-ting.  Sm  Si.  Mod.  De- 
nominazione del'a  Dieta  costituzionale 
del  Regno  di  Norvegia.  ( A'forf/iinj  é 
voce  scandinava  che  significa  Dieta  : c 
par  fatta  dallo  flavo  alo  cento,  e ratnifi 
guerriero.  Consiglio  composto  di  cento 
guerrieri.  ) 

STORTISSIMO.  Slar-tlM-ti  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Storto. 

STORTO.  Siòr-io.  Add.  m.  da  Storcere. 
Non  diritto.  — 3.  Sconvolto.  Stravolto. 
[Lat.  diitnrt%a.\  — 3.  Fig.  Allontanato. 

— 4.  Iniquo,  Perverso.  [ Lai.  iniquut , 
prat'ua.  ) 

STO >4  IO  Stò-tcio.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di*  .Stralcio.  iLat.  fragor,  ruina.laptus.) 

STOVIGLI.  5lo-vTgli.  Sm.  pi.  Ar.  Me«. 
Lo  stesso  rl»e  Stoviglie.  — 3.  E nel  fi- 
gn.  del  g.  3.  di  Stoviglie. 

ST  O V IG  LI  A JO.  .Si  o-ci- jltó-jo.  Add . e sm. 
Ar.  Me*.  Colo!  che  lavora  o vende  sto- 
viglie. ( Lat.  caaeufariue,  /Scliiuirtm.  ] 

STOVIGLIE.  .Sia-n-jjfie.  Sf.  pi.  Ar.  Mei. 
Citi  generalmente  ditesi  Ogni  vaso,  an- 
corché non  sia  di  terra.  ( Lai.  vai.  Dii  ; 
celi.  gali,  itabh  vaso  , ed  il  moltitudl-  , 
ne:  Moltitudine  di  vasi.  La  terminazio- 
ne in  iglie  può  esser  anche  uoa  ptrago- 
ge,  come  in  miomaglia  . gentaglia  ec.] 

— 2.  Ed  anche  generalmente  cosi  di- 
consi  Talli  itasi  di  terra  de'qnali  ci 
serviamo  per  uso  di  cucina.  (Lat.  vaia 
coquinaria  ) — 3,  In  modo  basso  Dar 
nelle  stoviglie  , vaia  Grandemente  adi- 
rarsi; che  anche  Diremmo  Dar  ne’  lumi. 
(Lat.  extandttcvrt.  In  questo  senso  la 
voce  (forigli*  tien  dal  lat.  at  tivai  illa 
quegli  bolle,  arda,  è turbato. ] 

STOVIGLIERIA.  Sfo-ri-glù>-rl-a.  Sf.  V. 
Scberz.  Stato  e Qualità  del  vasellame 
detto  Stoviglie. 

STOZZACCIO.  Stox-xàe -rio. Sm.  Ar.Mrs. 
Scoria  del  ferro  e del  loto. 

STOZZARE.  Siotxà-re.  Alt.  Ar.  Mrs.T. 
delle  arti  de'  metalli , come  gioiellieri  , 
srehibusieri,  ec.  Far  uso  dello  stozzo  , 
Adoperar  lo  stozzo. 

STOZZO.  Slòt  to.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  degli 
orefici,  archibusieri,  magnani,  ec. Stru- 
mento ad  uso  di  stozzare  , ossia  fare  il 
convessa  ad  un  pezzo  di  metallo  , come 
alla  coccia  di  spada,  pistola  ec.,  batten- 
dolo aitila  bottoniera.  V.  Tozzo. 

STRA.  Particella  che  In  composizione  de- 
nota accrescimento. 

STRABALZA  MENTO.  Sita  bai- ta-mén- 
to.  Sm.  Balzamenlo  fuor  di  luogo. 

STRABALZANTE-  Stra-bal-xùn  te.  Pari, 
di  Strabiliare.  Che  strabalza. 

STRABALZA  R E-Sz ra balxà-rc. Alt.  Pro- 
priamente Balzare  alcuno  io  qua  e in 
fi, ovvero  Balzarlo  veementemente  e dis- 
ordinatamente. — 3.  E fig.  Mand«r 
chicchessia  io  qua  e io  là  con  iteberno 
e con  istrapvzzo.  — 3.  E dell»  anche 
delle  cose.  — 4.  N.  ass.  Andar  balzan- 
do qua  e là.  Andar  saltellando  come  ai 
fa  per  balze.  — 3.  E u.  pass,  uel  s-gn. 
del  $.  2. 

STRABALZATO.  5(ra-Òjl-iA-(o.  Add.  m. 
da  Strabalzare. 
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STRABALZO»!.  Stradai  tò  ni.  Avv. 
strabalzatili»,  Trabalzando. 

STRAMATURE. 5<ro-òàf  fa-re.Ail.aoom. 
comp.  Travagliare  grandemente,  perchè 
Stra  e Tra  in  composizione  denotano  ac- 
crescimento. II. ai.  divezzare.] 

STRABERE.  Stra-bé-re.  N.  a*«.  anom. 
eomp.  Bere  smoderatamente.  Lo  timo 
che  Trabrrf. 

ST  h A RE  VIZIO  VE.  Stra  be  ti  xió-nt.  SL 
comp.  Lo  strabere,  Dcvlmeoio  smode- 
rato. 

STRABILIARE.  Slra-òi-U-à-rs.  N.  ass.  e 
pass.  Fuor  di  modo  maravigliarsi , r - 
seir  fuor  di  sé  per  lo  stupore.  [ Lat.  va- 
hemenler  mirati.  Dal  lat.  txlra  mirabi- 
lia sopra  meravigliose.) 

STRABILIATO.  Sira-òi-li  Ò-fo.  Add.  m. 
da  Strabiliare.  Uscito  fuor  di  sé  per  lo 
stopoce.  Stupido  per  maraviglia. 

STH ABIURE.  Strabì-H-re.  Neul.  ass.  e 
pass.  V.  « di'  .Strabiliare. 

STlt ABILITO.  .S’tra-bi-l i-to.  Add.  m.  da 
Strabilire.  V,  c di'  Strabiliato. 

STRABISMO.  Slra-bt-imo.Stn.  V G.  Mcd. 
Difetto  di  parallelismo  ira  gli  asai  dei 
raggi  visuali  per  cui  non  guardano  i due 
occhi  in  pari  tempo  lo  stesso  oggetto  , 
ma  torcendosi  rainoo  in  senso  diverso 
l imo  dall’altro.  [ Lai.  «fruòizmuj.  Da 
ilrtibet  losco.) 

STRABISUNTO.  Stra  bi  lùn-lo.  Add.  m. 
eomp.  Replicatamentc  noto  , e più  che 
bisunto. 

STRABOCCA  MENTO.  Stra-boc-ca-mén- 
lo  Sm.  Lo  straboccare,  Pirnrzza  eoce- 
dentc.  [Lat.  exceatua,  cauti.) 

STRABOCCANTE.  Stra  boe-càn-te.  Pari, 
di  Straboccare. [Lat. granfa,  txuberant, 
praecipitant.] 

STK  ABOCCANTISSIMO.  Straboccarvi  la- 
ri-irto.  Add.  m.  superi,  di  Straboccan- 
te. [Lai.  immensità.  ) 

STRABOCCARE,  ilfi'èw  iÒ  fi,  N.  «ss. 
e pass.  Versar  fuori  per  troppa  pienez- 
za, Traboccare;  ma  è di  più  forza.  — 3. 
Precipitare,'  Cadere  rovi  uosa  mente  dal- 
l'alto. [ Lat,  praecipiffiw  ferri.  ) — 3. 
Per  tnelaf.  Darsi  Interamente  ed  eccea- 
sivameote  a checchessia  , Immerger- 
visi. 

STRADOCCaTAMENTE.  Stra-booca-ta- 
mén-te.  Avv.  Con  istrabocco.  Somara  - 
lamente.  f Lat.  immenie  , maxime  , in 
immemum.l  — 2.  Precipitosamente. 

STRABOCCATO.  Sira-boc-eà to.  Add.  rn. 
da  Straboccare.  Che  soprabbooda  , Ri- 
dondante. — 2.  Precipitoso,  Inconside- 
rato. (Lat.  praeeepi,  óicoiuwlf  ui.[  — 3. 
Abbandonato  a misfatti  senza  riguardo. 

STRABOCCHEVOLE.  Slra  boe  ehé-to-la. 
Add.  com.  Recessivo,  Smoderato,  [Lat. 
immefiau*.  moximu*  , pra-cqit.  j — 2. 
Precipitoso.  [ Lai.  praerept , praeru- 
piut.  I — 3.  E detto  di  Pioggia  o si- 
mile. 

STB  A ROCCHE  VOLIS5IM  AMENTE.  Sfra- 
boe cho-vo  ■ litii-ma-tninu.  A v v.su  peri, 
di  Strabocchevolmente. 

STRABOCCHEVOLISSIMO.  Straboc-chr- 
vo-lu-ii-mo.  Add.  m-  superi,  di  Stra- 
boC'bevole. 

STRABOCCHEVOLMENTE.  Stra  boc-cho- 
vol-mén- le.  Avv.  Eccessivamente,  Smo- 
deratamente, Sema  ritegno.  [Lai.  a/fu- 
tt,  immoderate.)  — 2 PredpiloMmea- 
te.  [Lat.  praecipilanltr.) 

STRABOCCO.  Slra-bócco.  Sm.  Cadala 

I precipitosa.  [Lai.  cositi,  mina.] 

[ STRABOCCO.  Add.  m.  siuc.  di  Straboc- 
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etto.  Soperchi evo!e  , Ridonante.  Me- 
ttilo Strab  >ccaote.  lUL  tuper/lue nt , 
tupcrabundant.  J — 3.  Grave  più  drl 
giusto  peso,  e dicasi  propriamente  delle 
moneti'  d or,  ; meglio  Traboccante. 

STR  A BOCCON  B.  Stra-boe-  cd-ne*Sm.  L'a  Ito 
dello  straboccare  ; siccome  Stramazzo- 
ne, L'aito  delio  sira  mattare. 
STRABONDAKZA.  Slra-bo*-dàn-ta  Sf. 
cotnp.  V.  A.  (ìraude  abbondanza.  V.  c 
di'  ^oprabfroMdanta.  [Lai.  reduudanlia 
cxccstut,  vii,  copiar.} 

ST RABULE.  Strabali.  Sf.  pj.  V.  A.  V. 
e di'  lìraclu.  ( Probabilmente  dal  gr. 
itrabeloi  sorta  di  conchiglia:  e ciò  per 
somiglianza  di  figura;  $«•  pur  non  è da 
leggere  tlragule  ueU'unico  es.  messo  a 
aostegoo  di  questa  voce,  e il  Sacchetti 
può  averla  usurpata  dal  lat.  ilrngulum 
drappo  da  coprire.  ] *- 
STRABUONO.  «Strabuòno.  Add.  m.comp. 
Molto  buono  , Ottimo  , Eccellente.  Lo 
stesso  che  Snprabbuono.  [Lai.  admodum 
probus,  iiptimul.} 

STRABUZZANTE.  Slrabui-tànd».  Pari. 

di  Strabuuare.  Che  strabuzza. 
STRABUZZARE.  «Slra-òvu-td-ra.  AU.  e 
n.  a ss.  Stravolgere  gli  occhi  affissando 
la  vista;  meglio  Stralunare.  [Lat.  obi  il- 
luni figtre  , oculoi  circumvohere.  Dal 
lat.  extra  pulsare  spinger  fuori.) 
STRABUZZATO.  Strabus  zà-Io.Add.  m. 
da  Strabuzzare. 

STRACANNARE.  «Stra-can-nà-ra.  Alt. 
Ar.  M«s.  T.  degli  orditori  di  seia.  Tra- 
sportare io  parti  uguali  sovra  un  de- 
terminalo numero  di  rorclietti  la  aeta 
che  rimaoe  sovra  alcuni  di  essi. 
STRACANNATURA.  Stra-ca*  na-iit-ra. 

Sf.  Ar.  Me*.  I. 'azione  di  stracanuare. 
STRACANTAUE.  Stro  can  tà-re.  N.  a»s. 
cutnp.  Cantare  con  eccesso  di  squisite/* 
za,  o piuttosto  Cantare  ad  alta  voce  o 
fuor  di  tono,  quasi  ex  cantare. 
STRACARCO.  Stra-<àrco.  Add.  tu.  aioc. 
di  Stracarico. 

STRACARICO.  Stra-cò-ri-co.  Add.  m. 

c-  ni|i.  Più  che  carico. 

STR  ACARO.  Stra-cà-ro.  Add.  ai.  coaap. 

Oltfcmodo  caro,  Carissimo. 

STRACCA.  Slràc-ca-  Sf.  Lo  straccare. 

[ Lat.  defatigalio , lanitudo.  J — 2.  A 
stracca,  posto  avverb.Di  forza,  lo  guisa 
da  straccarsi.  — 3.  Ar.  Mrs.  Arnese 
ebe  appiccato  alla  sella  fascia  I fianchi 
alla  bestia  ; più  comunemente  Strac- 
cale. 

STRaCCABCE.  Strao-ea-bii-e.  Sm.  Boi. 
Pianta  così  detta  perché  i suoi  semi  ri- 
dotti in  farina  e fattone  pastoni  al  be- 
stiame producono  lo  storpio  da  sé  , ta- 
cendosene abuso.  È nome  volgare  del  - 
TErvo.  [ Lat.  rruum  emli'u  Lin.) 
STBACCAC AVALLO.  Strac-ca ca-vàl-lo. 

Sm.  Dot.  Lo  stesso  che  Staocacavallo. 
STRACCAGELOSIE.  Strac-ca- gt-to  fi-e. 
Add.  eS'St.  coro,  cornp.  iodecl.  V.  fa- 
miliare. Che  sta  sempre  alle  gelosie  del- 
le finestre. 

STRACCAGGINE.  Strac-càg  gi-ne.  Sf. 

Stracchezze,  in  alga,  di  Nuja,  Fastidio. 
STRACCALE.  Strac-cà-le.  Sm.  Ar.  Mea. 
Arnese  per  lo  più  di  cuojo , che  stuc- 
cata al  basto,  o simile,  fascia  i fianchi 
delia  bestia  ; altrimenti  Stracca.  [ Lai. 
posfilena.  Dal  ted.  itrick  corda , fune, 
cordogli*.  Iu  olaud.  tirili.  J — 2.  l’ig. 
ditesi  Allentar  io  straccale  all  asino  e 
vale  Rilassar  il  freno  alla  pazienza,  U- 
•eii  de’  gangheri 3.  Per  siimi.  Sin*  i 


scia  di  checchessia;  e propriamente  r 
Quella  che  serre  a tener  sospese  le  bra-  ^ 
che. 

STRaCCAMENTO.  Strac-ca-mén-to.  Sm.' 
Lo  straccare,  Stracchezza,  Lassezza. [Lat. 
loiiiuda,] 

STRACCA N TE . A’t  mc-cón-te. Par t .di  Strac- 
care. Che  stravcr. 

ST  11  ALCA  HE.  S'rac-cà  re.  All.  Torre  o 
Diminuire  le  forze.  ( Lai.  d'faiijart  , 
lunare.  J — 2.  E per  melar.  Teucre  a I 
bada  o simile.  — 3-Nojare,  lnfaslidlir,  ' 
Seccare.  — 4.  N.  ass.  e pas«.  Indebolir- 
Si  le  forze  ueil'operare.  [Lei. defatigari, 
lanari.] 

SITI  ACCA  II  ICO.  Sirac-cò-ri-co.  Add.  m. 
comp.  V.  e di'  Stracarico. 

STRaCCATIVO.  5Jrae-oii.ro.  Add.  m. 
Che  stracca,  Che  è alto  a straccare. 

STRACCATO.  Strac-cà-to-  Add.  ni.  da 
Straccare.  Affaticato,  Lasso.  [ Lai.  tal- 
liti, defatigatili.  ] — 2.  E lig.  detto  di 
Naviglio  o simile.  Indebolito,  Ma. trat- 
tato per  tempesta,  battaglia  o luuga  ua-  1 
viga /ione. 

STRACCHEZZA.  Strac-chis-sa.  SL  sol. 
di  Stracco.  Aftievolimento  di  forze,  Las- 
sezza. [ Lat.  lailitudo,  defatigano,  f — 
2.  Noja,  Fastidio.  [Lai.  moteaiia,  fa- 
itidium.  j — 3.  Belle  Arti.  Quell*  altle- 
voilmento  che  baono  gl' intagli  quando 
oe  furoo  cavate  moltissime  stampe. 

STR  ACCHICCIO.  Slrac-chic-cio.  Add.  m. 
Alquanto  stracco.  ( Lai.  aliquanium 
fumi.  ] 

STRACCHINO.  Strac-cM-no.  Sm.  Ar.  Mei. 
QualitA  di  cacio  che  si  fabbrica  nella 
Lombardia. 

STR ACCilISSIMO.  Strao-c/uj-zi-mo  Add . 
m.  saperi,  di  Stracco. 

ST  H ACCI  A Bl  LE.  .S(rac-ctà-òt-la.  Add  .cotn . 
Che  può  stracciarvi. 

STUACCIABfiACUE.  Strac-cia-brà  chc. 
Sm» comp.  iodecl.  Boi.  Nome  volgare 
della  salsa  paesana.  (Lat.  imilax  a*pt 
ra  Ltn.) 

STRACCI  AFOGLIO.Slrflc-ma-fò-$!<a.Sm. 
comp.  CuDai.  Quaderno  che  i me  reumi 
leug  >uu  per  semplice  ricordo,  nutaudo- 
vi  le  partite  prima  di  passarle  a’  libri 
maggiori.  [Lai.  adveriaria.) 

STRACCI  A J COLO.  £<rac-ei0-jud-fo  Add. 
e sm.  Ar.  Me».  Rigattiere,  o più  pro- 
priamente Rivenditore  di  robe  multo 
usate  , stracciate;  ma  iu  questo  scuso 
ora  non  e più  in  oso.  — 2.  Colai  rbc 
col  peti  lue  straccia  i bozzoli  della  scia, 
o altro. 

STR  ACCI  AMENTO.  $lra<?-cta-méi»-fo.Sin. 
Lo  stracciare.  [ Lat.  taceratio.  j — 2. 
Per  metal . Rovina,  Dissipamento.  (Lai. 
mina,  depopulatio-ì 

STRACCIASTE.  Sirac-ciàn  te.  Part.  di 
Stracci  are.  Jlhe  straccia. 

STRACCIARE.  Strac-cià-re.  Att.  n.  ass. 
e pass.  Squarciare;  e dicesi  propriamm- 
tc  di  panoo,  di  fogli  o simili.  ILat.  di- 
srindere,  lacerare.  Dal  celi,  gali,  itruc 
che  vale  li  medesimo  e ebe  dicesi  inco- 
ra itruchd  e Hreach  crii.  In  irlaod.  afroc 
stracciare.  In  ar.  Iirchryg  Vcbemeotcr 
dilacerare.  In  gr.  rhachoo  io  scindo  , e 
rhagoo  io  lacero.  la  provenz.  eitrastar 
stracciare.  In  illir.  afrarzciii  frangere.  ] 

— 2.  Per  simil.  Svellere  , detto  di  ca- 
pei,!, e simili.  — 3.  Per  metaf.  Fende- 
re, detto  del  mare.  — 4.  St  ranare,  det- 
to delle  CBrni.  — 8.  Fracassare,  delio 
di  navi  o simili.  — 6.  D sunire.  — 7. 
Straziare,  Maltrattare.  — 8.  Privare. — 
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9.  Diersi  Non  (stracciarsi  gli  occhi  di 
checchessia  e vale  Non  ci  aver  passione. 
— - 10.  Diresi  Non  si  fare  hlraeckare  i 
paoni  e tale  Non  si  far  pregare  troppo. 

STRACCIASACCO.  Strac- cia-iàc-co.  V. 
usata  nel  inndo  avvrrb. 

STRACCIATAMENTE.  Strac-cia-ta-mén- 
te.  Avr.  A atroce',  A straccio,  A bran- 
delli, A brani. 

STRACCIATISSIMO.  Strae -cia-di-zi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Stracciato. 

STRACCIATO.  Strac  "cià-to.  Add.  m.  da 
Stracciare.  Lacerato,  Squarciato.  ( Lat. 
iciisui,  diteti  lui,  laceratiti.]  — 2.  Ag- 
giunto a Uomo  oa  Duooa  vale  Co'  ve- 
stimenti stracciati.  [ Lat.  lìcer.  ) —3. 
Per  metaf.  Rotto.  [Lat.diaeijZMZ,  tacer.] 
— 4.  Aperto  , Rovinato.  — 8.  Ridotto 
In  cattilo  alato  u Diviso  in  più  parti , 
Disunito.  — 6.  Ed  iu  forza  di  sm.  in 
luogo  di  Straccio.  Onde  proterb.  EH' è 
tra  I rotto  e lo  stracciato  cioè  Tra  si- 
mili e senza  vantaggio. 

STR  ACCI  ATOJO.  Strac- eia  tójo.  Sm.  Ar. 
M«.  Specie  di  banco  fatto  d una  grossa 
tavola  gueruita  di  orlatura  aU'inionio, 
In  mrzxo  alla  quale  è cacciato  perpen- 
dicolarmente pel  manico  quell' utensile 
tagliente  eli  'è  detto  Straccio. 

STRACCIATOLA.  Sirac-cia-tó-ra.  Add. 
e sf.  Ar,  Mev.  Cosi  nelle  cartiere  chia- 
mano La  donna  che  straccia  i cenci  colla 
falce  (issala  alla  panchina. 

. STRACCIATURE.  Slrae-cia-tó-re.  Verb. 

I m.  di  Stracciare.  Che  straccia. 

STRACCI ATftICE.Strae-eia-rrt-c*.  V«rb. 

I f.  di  Stracciare.  Che  straccia. 

STRACCIATURA.  Strac-cia  lit  ro.  Sf.  Lo 
stracciare  , e la  Buca  c Rottura  che  ri- 

I mau  nella  c»sa  stracciata.  [Lat.  fraetu- 

j ra,  icùaura.) 

STRACCIO.  Stràccio.  Sm.  Vestimento  o 
Qualsivoglia  panno  consumato  c strac- 
cialo. [Lat.  u?llif  attrita.  In  gali.  «Irta - 
chlan  , in  pruveo/.  «tra i ec.  ] — 2. 
Anticamente  nel  pi.  Straccia  fruì,  io 
luogo  di  Stracci  m.  — 3.  Pezzo  della 
cosa  stracciata  ; detto  altrimenti  Bran- 
dello. Brano.  [ Lat.  frostum.  J — 4.  La 
rottura  che  resta  nella  co*a  straccia- 
la. ( Lat.  frattura.  ] —5.  Squarcio  di 
I br».  — G.  Talora , vale  Mmte  o Pun- 
to. | in-.,  nihil,  cicum.  ) — 7.  Fa  det- 
to Straccio  di  tempo , per  lapazio  di 
tempo.  — 8.  Fig.  e «Duramente  Fatto 
a straccio  fu  detto  per  Bastardo.  — ù. 

' Ed  Aver  fede  di  straccio,  vale  Non  «ver 

* consistenza  , Essere  variabilissimo.  — 

" 10,  Presso  » ctrtsi  è Quell’  utensile  ta- 
gliente eh' è usato  da  essi , ed  é per  lo 
più  un  pezzo  di  falce  per  tagliare  I cenci 
tu  minuzzoli  quando  traggonsi  d ii  mar- 
rilojo  prima  di  porli  sotto  ai  pistelli  del 
mulino  o sotto  al  cilindro.  — 11.  Nel 
mim.  del  più  Stracci  diciamo  la  Seta 
de'  bozzoli  e simili  stracciata  col  petti- 
ne di  ferro,  o in  altra  maniera. 

STRACCIONE.  Strae-ció-ne . Add.  e sm. 
Pezzente  , Mendico.  — 2.  In  forza  di 
add.  detto  di  cosa,  Stracciato. — 3.  Ar. 
Me*.  In  forza  di  sm.  Specie  di  cardo  di 
til  di  Terrò  da  scardassar  la  lana. 

STRACCO.  Strùc-co.  Sm.  Stracchezza. 
[Lai.  lutiitudo.] 

STRACCO.  Add.  m.  slot,  di  Straccato.  In- 
debolito di  forze.  (Lat.  la uut,  difettai, 
fenut.  Dal  pera,  iitercba  Imus,  languì- 
din.  onde  ùrirrha  lanci.  In  ar.  atraqo 
gcnu  debilis  , infirma*  , e l araqa  geoo 
debili*  fuit:  il  che  d' ordinario  si  dice 
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de'cameVi.  lo  lllir.  ulrurdaii  itraccn- 
n*.  | — 2.  Nojzto  , Fradicio.  — 3.  Per 
unni.  Aggiunto  di  P.i«w.  Rovinato  di 
imposte.  ( La*,  altri  tua.  aerimi. ) — 4. 
Agg.  di  Borsa,  Quasi  esausta  di  danari 
per  molle  spese  fatte.—  5.  Aggiunto  di 
Starat  a,  Male  impressa  o Eseguita  eoo 
caratteri  meno  consumati . che  perciò 
chiamarsi  aocb'rssi  Stracchi.—  6.  Agg. 
di  Terreno  , Affaticato  per  continuate 
raccolte.  Sfruttato.  [Lat.  effoetus.]  — ! . 
Agg.  di  Carne:  Stracche  dicoosi  Le  car- 
ni degli  animali  morti,  allorché  comin- 
ciano a pui/are.  — 8.  Agg.dk  Carbone, 
Q.iello  che  imo  arde  pili  eoo  forza  , che 
La  perduto  1’  incandescenza.  — 9.  Agg. 
di  StroincoUi:  Stracchi  dfconsi  dagli  ar- 
tefici qui  gli  strumenti  che  per  luugo 
o-o  a mala  pena  producono  li  loro  ef- 
fetto ; oodc  Stracche  dicooti  le  forbici 
da  cimare,  che  sono  di  taglio  toodo 

STRACCOi'ERE.Srrac-cò-ca-ra.Alt.auoni. 
comp.  Più  che  coocere. 

STRaCCOMENTARE.  .S'frae-co-wien-tiì- 
r«-  All.  corap.  Comeoure  minatissima- 

STitACCONSlfiLI ARE  Strac-conii-glià- 
ri.  Alt.  comp.  V.  e di’  Straoonsighare. 

STRACCOXTEKTARE. Strae-eon-ten-tà 
re.  Alt.  e n.  pass.  Più  che  eooteoure. 

STRACCE  II  ANTE.  Strac-cu-rànte.  p*rt. 
di  Straccurarc.  Che  straccala.  V.  e di* 
Trascuranti. 

STRACCL’RA.NZA.  Sfrae-ou-ràn-ta.  Sf. 
V.  A.  V.  e di'  Trascuransa.  [ Lat.  ne- 
gligentia,  incuria.] 

STRaCCL'RaRE  Strac-eu-rà-n.  Alt. 
corap.  V.  A.  V.  e di'  Tratevrart.  [Lat. 
negligere.  Extra  curari,  dove  extra  è io 
vece  di  non.  ] 

STB  ACCL'RAT  AGGINE.  Strac-ou-ra-tòg- 
ffi  tu.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso  che  Stracu- 
raggioe.  V.  e di'  Traicuraggim.  ( Lat. 
nagiigenlia.  incuria.]  — 2.  Ed  io  senso 
opposto  per  Eccessiva  diligenza  , Oltra- 
curaoza;  e rosi  il  Bembo  spiega  l'altra 
voce  Tracotanza . 

STRACCE  RATO.  Strac-cu-rà-to.  Add.ra. 
da  Straccurare.  V.  A.  V.  e di’  Trascu- 
rato. (Lai.  negligiti!,  incuneimi.) 

STRAClCALARE.Ò'tru-ei-ca-ld-ra.  Neut. 
aas.  c pati.  comp.  Fare  cicalate  aopra 
cicalate,  Cicalare  eccessivamente. 

STRACI  N AMENTO.  A<ro-ci-«a-mrit-fo. 
Sm.  V.  A.  V.  e di*  Strascinamento. 

STRACINARE.  Stra-ci-nà-re.  Alt.  V.  A. 
V.  e di'  5irajcinare. 

STRALUNATO.  Sira  ci-nà-lo.  Add. m.  da 
Stracinare.  V.  A.  V.  e di'  Strascinato. 

STRACOLLARE.  Stra-col-là-rs.  N.  «as. 
V.  e di'  Tracollavi.  (Lat.  coKoài.] 

STRACOLLATO.  Stra-col  - là  lo.  Add.  m. 
da  Stracollare.  V.  e di'  Tracollato. 

STR  A CON  S I G L 1 A R E . Stra  con-si-glià-re. 
Alt.  e o.  Molto  e molto  consigliare. 

STRACONTENTO.  Stra-contin-to.  Add. 
m.  corap.  Più  che  contento , Con  lentis- 
simo. Lo  stesso  che  Tradimento. 

STRACORRERE.  Sira-cór-re-re.  N.  aas. 
aoom.  comp.  Correr  forte  e senza  rite- 
gno. [Lat  e*cwrrere.)  — 2.  Passar  ol- 
tre correndo. 

STRACORREVOLE.  Slra-cor-ré-vo-le. 
Add.  cora.  Che  passa  velocemente;  Fug- 
gevole. [ Lat.  celociiiitmiJ , pratctpi.  ] 

STRACOR  RI  DOR  E .S’/ra-cor-ri-dd-re. 
Add.  e sm.  Milit.  Soldato  cho  precede, 
che  traacorre  avanti  agli  altri  per  assi- 
curare il  cammino  di  Quelli  che  lo  se- 
guono, pigliar  lingua  del  nemico  ec. 


STRACORRITORE.  5ira-eor-ri-fd-re. 
Verb.  m.  di  Stracorrere.  Che  airacorre. 
L«  stesso  che  Stracorridore. 

STR  ACOItHII  RICE.  Sfru  cor-ri  tri  ei. 
Verb.  (.  di  Stracorrere. 

STHAGORSO.  Slra-cór  so.  Add.  m.  da 
Strarorrcre.  Che  ha  passato  oltre  cor- 
rendo. 

STRACOTANZA.  Stra-eo-tàn-  sa.  Sf.  T. 
A.  V.  e di'  Tracotanza.  |Lat.  urrojan- 
tia.  In  celi.  gali,  jtrav'e,  straiedh:  strai- 
eealachd  e cuìdealackd  Son  voci  di  si- 
mil  scaso.) 

STRACOTATO.  Stra-co-là-to.  Add.  in. 
V.  A.  V.  e di'  Tracciato.  ( Lat.  arro- 
gane, insolcai,  suptrbus.  ] 

STRACOTTO.  Slra-cot  to.  Add.  m.  da 
Stracocere.  Cotto  eccedentemeote.  iLat. 
pratcoclus.] 

STR ACOR AGGINE.  Stro-eu-ràg-gi-ns.Sf. 
I»  atea»©  che  Stroccurataggiue.  V.e  di' 
Tm  ir  uraggi  ne. 

STRACE  RATAMENTE.  Stra  cu-ra-ta- 
sncn-ii.  Avv.  V.  e di'  Trai -ur  a lamenti. 

STRADA.  Strà-da.  SL  Spazio  di  terreno 
destinato  dal  pubblico  per  andare  da 
luogo  a luogo.  I Lai.  via  , iter,  la  lai. 
sfrata  vai  propriamente  distesa  prr  ter- 
ra. e quindi  vìa  strato  é la  via  , la  cui 
superitele  è formata  di  lastre  distese  per 
trrra.  cioè  la  strada  lastricata.  Virgilio 
disse  strato  viarum  nel  medesimo  sen- 
so. Indi  gli  eruditi  su  l’autorità  di  Pro- 
cupio,  di  Papia  e di  altri  soglion  tnrre 
la  V.  Strada.  In  celi,  brelt.  «(retri  o 
strsad  ; in  gali,  seud,  sraid  , e stuadk  ; 
in  sa**.  Street  ; in  Ingl.  Street;  in  olaod. 
Kraal;  in  ar.  syrut  strada.  In  gali. stra- 
da, io  tcd.  ed  in  ingl.  strand  «piaggia.) 
— 2.  Quella  parte  della  strada  so  cui 
scorrono  le  ruote  ebiamssi  Carreggiata 
ed  è o selciata  o inghiaiata.  Le  parli  la- 
terali della  carreggiato  , quando  ai  ac- 
comodano aduso  de*  pedoni  -elianto  , 
dicono!  Marciapiedi.  — 3.  Riconti  Stra- 
de alta  Mac-Adam,  Quelle  che  sono  po- 
chissimo curve,  e che  si  fanno  secondo 
un  metodo  particolare  adoperato  io 
Francia  tin  dal  17GG,  poscia  dimentica- 
lo, e ritornatovi  noa  ha  guari  come  in- 
venzione dell'Americano  Mac-Adam. — 
4.  Dicoosi  Strade  di  ferro  o ferrale,  o a 
rotaje  o guide  di  ferro  , Quelle  io  coi 
sono  due  righe  parallele  di  spranghe  di 
ghisa  poste  in  coltello  ad  una  data  di- 
stanza Cuna  dall'altra,  le  quali  dispon- 
gono! unite  capo  a capo  in  sostegni  di 
ghisa  impiombali  su  di  noa  pietra  so- 
damente stabilita  in  terra  di  cootro  a 
ciascuna  unione.  Il  lato  superiore  di 
queste  spranghe  ha  un  orlo  rotondato 
perchè  noo  vi  si  fermi  verun  sassolino  ; 
il  disotto  ha  una  figura  parabolica  che 
dà  loro  la  forza  di  sosleucre  il  carico 
che  vi  si  fa  scorrer  sopra  , bruche  aieoo 
appoggiate  alle  cime  soltanto.  Ogni 
spranga  pesi  da  quindici  a sedici  chilo- 
grammi. Per  esse  scorrono  i carretti  o 
tirati  da  cavalli  o più  geoeralmcnle  da 
macchine  a vapora.  — 5.  Dicesi  Strada 
buona  o cattiva  e Qg.,  vale  Buono  e Pra- 
vo operare.  — 0.  li  aiuta,  Quella  ove  di 
continuo  passano  molte  genti.  [I.vl.  via 
trito.]  — 7.  Comunale  o (-•imuiiitallva  , 
Quella  che  conduce  da  villaggio  a vil- 
laggio. dall'uno  all'altro  comune.  — 8. 
Corrente,  la  Strada  battuta,  frequenta- 
la. — 9.  Maestra  , Quella  che  conduce 
da  luogo  principale  ad  altro  luogo  gran- 
de. [Est.  via  regia  10.  Rolla,  Quel- 


la eh' è guasta  . Impraticabile.  — 11. 
Vicioale,  Quella  ebe  conduce  ad  alcuna 
casa  particolare.  — 12.  Dicesi  Maatro 
di  alrade.  Colai  che  eoprinteade  alle 
strade.  — 13.  Dicesi  Essere,  Mettere  o 
simili  per  la  buona  strada  o per  la  stra- 
da assolutamente,  e taglioni)  Essere  be- 
ne indirizzalo  o lodiriztar  bene  altrui 
in  checchessia.  (Lat.  rectam  viam  tene- 
re. rectam  vani  moni  trare.]  — 14.  Di- 
Cesi  Essere.  Uscire  o siimi'  ; ovvero  Me- 
nare o Mettere  fuor  della  buona  strada 

0 fuor  di  strada  . e fig.  vagbooo  Essere 
in  errore.  Fere  che  altri  erri.  ( Lat.  er- 
rare. deci  pi.  falli,  tu  errorem  indurerà. ) 

— 15.  Andare  alla  strada,  vale  Rubare 

1 passeggeri  per  le  strade.  Assassinare. 

— 16.  Aprire  le  strade,  propriamente, 
vale  Farle.  — 17.  Batter  la  strada,  vale 
Battere  II  cammino,  Far  la  scoria  e<. — 
18.  Calcare, o Premere  una  strada,  vale 
Andare  per  quella.  — 19.  Fare  strada 
ola  strada,  vale  Andare  avanti  mo- 
strando la  via  , ovvero  Servir  di  strada. 

— 20.  Fare  strada  ad  alcuno,  nel  senio 
miliiare,  vale  Aprirgli  il  passo.  — 21. 
E Fare  la  strada  ad  alcuo  luogo , vaia 
Camminare  per  la  strada  che  a quello 
roodnee.  — 22.  Ditesi  Farai  fare  stra- 
da e vale  Farsi  far  luogo. — 23.  Gittarsi 
alla  strada  e simili  , vale  Assassinare  , 
Rubare  i pasaeggierl  per  lesirsde.  [Lat. 
granari.  ] — 2t.  E per  simil.  Gittarsi 
alla  strada,  vale  Appigliarsi  a checches- 
sia che  ai  presenti  dinanzi.  — 25.  Met- 
tersi nella  strado,  per  una  strada  , vaia 
Incamminarsi  per  quella.  — 26.  Passar 
la  strada,  vale  Andar  da  oca  banda  al- 
I*  altra  di  essa.  — 27.  Diceal  Pigliare 
altra  strada  e Bg.  , vale  Fare  diversa- 
mente da  quello  che  uno  dovrebbe,  O- 
perare  annoienti.  — 28.  Premere  noa 
strada  , vale  Andar  per  quella-  — 29. 
Prendere  le  strada  di  alcun  luogo,  vale 
Incamminarsi  verso  quello.  — 30.  Di- 
cesi Cosa  che  non  si  rieorrebhe  per  li 
strada  per  dinotare  Cosa  di  nessuna 
considerazione.  — 31.  Rompere  le  stra- 
de , vale  lofesterle  , Impedirne  il  pas- 
saggio. — 32.  Romper  le  alrade , delio 
di  malviventi.  — 33.  E Romperai  la 
strada,  vale  Aprirsi  il  passo,  Farsi  una 
via  colle  armi  a traverso  de'  nemici  ; lo 
stesso  che  Farai  strada,  ma  con  maggior 
vivacità  di  frase.  — 31.  Seguire  una 
strada,  vale  Camminare  per  essa,  e fig. 
Tenere  un  certo  modo  di  vivere.  — 35. 
Stare  alla  strada,  vaia  Rubare  i passrg- 
gieri  per  le  strade , Assassinare.  — 36. 
Tagliar  la  strada,  vale  Impsdire,  Preoc- 
cupare la  via  cha  l'inimico  vuoi  tenere. 

— 37.  Tenere  strada  , vale  Camminare. 

— 38.  Proverb.  E'  ai  va  per  più  strade 
a Roma  , vale  E’  si  paò  per  più  mezzi 
venire  allo  'mento  ano.  — 39.  Milit. 
Chiamasi  cosi  particolarmente  dagli 
scrittori  tattici  Quell'  intervallo  che  si 
lascia  aperto  uelle  schiere  fra  un  drap- 
pello e l'altro,  fra  un  battaglione  e l’al- 
tro, e quella  distanti  che  separa  I'  una 
fila  dall'altra.  — 40.  Diccsi  Strada  co- 
perta, Quel  trailodi  terreoodi  uoa  gran- 
dezza sufficiente  ad  esercitarvi  le  difese 
del  solo  moschetto,  od  anche  quelle  del- 
l'artiglieria minuta  11  quale  gira  intor- 
no al  fosso  della  fortezza  dalla  parte 
della  rampogna,  coperto  da  on  parapet- 
to che  ai  cooginoge  allo  spalto.  V'hanno 
talvolta  all'intorno  delle  grandi  fortez- 
za due  strade  coperte,  rd  io  questo  caso 
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ijoril*  th’è  pii  Iti™  alla  tatti  pigna  STRADUCOLA.  Stra  di  cola.  SL  diro, 
chiamasi  Aolistrid»  o CsnUMlrtdi  co-  e |wgg.  diSlcadi.  Lo  .lesso  che  Stra- 
parli.—41  Ansi,  Prime  strade,  dicoo.i  dima. 

Lo  stomaco  e grintestiot;  Strade  comuni,  STRADCZZA.  Stra-iiti-ia.  St.  dim.  e 
Gl'luteitiai;  Stride  delle  orina  o Strade  in  Ita.  di  Strade.  I Llt.  vicului  , imi- 
Drioarir,  I renali  «condotti  per  dorè  paa-  ta.  rollìi.  ] 

aa  la  orina. — 12.  Ar.  Atre.  Strada,  dicono  STRASSE  Aro  A-ra.  All.  «nom,  Afrreei 
I lanejaolie  Quel  difetto  o mntailooedi  di  Estrarre.  Caaer  ona  cosa  da  un  luogo 
colore  che  ai  scorge  in  aironi  luoehi  del  che  dicasi  anche  St  rarre. 
panno  meno  fottuti  di  lana.  — A3,  f ar  STRAFALCIARE-  5tra-/nl-età-re.Pt.ess. 
la  strada  ad  ona  tega,  cosi  diceel  11  tor-  Tralasciar  segando  colla  falce.  |Lel.  «. 

cede  i denti  >1  che  lenendo  pili  (rgt»  con  do  praelermittrre.j  _ 2.  Per  molef. 

che  lo  etto  grosseria  noi  comporti  , al  Camminare  scora  ritegno.  — 3.  Per  al- 

mnotapin  liberamente  e con  minor  et-  mil.  Tnsencare.  Operare  o Parlare  eeu- 

trilo  nel  solco  — A4.  Eccl.  Slclds  o Vis  „ ordine.  |Lel.  inenrìo.e  osere  i 

r ‘odasi  sortole  nella  Scrittura  Seme  STRAFALCIONE.  Arn-M-eid-ne.  Sm. 

scoto  lìg.  Entrare  nella  strade  di  tot-  Errore  commesso  per  trsscursggioe. 

la  la  terra,  É Morirà  : La  Strada  dell,-  [ Ut.  arror,  nllnrtnaiio.  Comnoemenlc 

■iasioni  sono  Gli  osi  e ts  Religione  dei  da  «h-afolriors  In  senso  di  trascurare. 

Psgsni.ostoroLs  religione  sicssa  de'Pa-  In  celi.  gali.  fotllìcA  fallire,  c fmlnen- 

gini.Sirsds  pnodrai  csiandio  per  U rhadK  fsllo.l  — 1 Slrovsgsnss. 

condotta  della  aita.  Lo  Strade  di  Dio  STRAFARE.  Stn-fi-n.  N.  oso.  anom. 
MOO  la  atte  leggi,  le  sue  aolonti  , i suoi  Comp.  Far  più  ebe  non  concreti».  [ Lai. 

disegni.  Le  Strade  dalla  pace,  della  gin  pina  onoro  oportel  forare.] 

alili*,  delle  setlu,  tono  I metal  che  al  STRAFATTO.  Stro-lìMo.  Add.  m.  da 
conducono.  Strada  ind  et  anco  Una  prò-  Slrtfaro.  — J.  Agg.  di  Frotir,  Biade  e 

Cessione,  Una  sella , Do.  religione.  La  simili,  che  per  troppo  maturiiA  ai  gua- 

Strada  larga  è la  coodoltt  rilassala  che  ,t„„„.  „ abbiano  perduto  il  sapore, 

mena  alla  perdutone  ; la  Strada  tiretti,  STRAFAVOREGGIARE.  Slro-fa-to-reo- 
* !•  "rtuoaa  e regolare,  che  guida  jid  ra.  Alt.  eomp.  Favoreggiar  somme- 
alla  Mima.  — 45.  Dici  ai  fig.  Strada  del  mtolr . 

ciclo,  del  paradiw-,11  retto  operare,  che  STRAFA  VORBGG1ATO.  Stro-fa-toreg- 
conduce  a eUroa  mlrauone.  I Ut.  via,  gito 0 . Add.  m.  da  Si  «favoreggiare. 

1 „ . STRAFELARB.  Stra  fe-  là-re.  N.  aM.  V. 

STRADALE.  Slra  iòA*.  Sm.  Strada  di  e di’  Trafelate.  [ Dai  lai.  exira,  t dal- 
campagua.  — 3.  Ed  add.  roo».  «oche  l'iogl.  Co  fatTlanguire,  declinare,  deea- 
ncir  u*o.  Di  airada  , Che  apparilo*  a dera:  lo  fati  dal  celi.  gali.  faUnith  ea- 
aere  affaticato,  decederà,  onde  failnen- 
STRADARE.  Stra-dà-re.  Ali.  Far  la  eira-  ehadh  decadenza  , languore.  In  ar.  felg 
da.  o Mostrar  la  strada,  e fig.  Incartimi-  parallela.] 

otre.  [Ut.  praeire,  viam  moaetrare.\  STRAFELATO.  Stra-fe-là-4o.  Add.  ra.  da 
STRADATO.  Stra  dò  lo.  Add.  m.di  Sira-  Stralciare.  V.  e di’  Trafelato. 

dar r.  Incamminalo,  Avvino.  STRAFFICARE.  Straf-fi  eò  rt.  Alt.  V. 

STRADELACCIO-  aSira-da-làfrCto.  Sm.  A.  Strigare,  Stralciare.  Da  Trafficare. 

dim.  di  Strada  o Stradelia.  STRAFFICATO.  StrafR-eà-to.  Add.  m. 

STRADELLA.  Stra-dèl  la.  Sf.  dita,  di  da  Slrafflcare. 

Strada.  Lo  siteso  che  Stridetti.  — 2,  STRAFIGCRARE.  Stra-fi-gu-ra  re.  AU. 
Dicesi  Stradelia  circa  e vale  Vicolo  ften-  Mutar  Torma  o Ggnra.  V.  e di*  Traifi- 

sa  rinaciU.  gvrart. 

STR.ADBLLO.  Stra  di! 4o.  Sm.  V.  a di’  STRAFIGCRÀTO.  Stra-fau+à  to.  Add. 

Stradetta.  m.  da  Slrafigunre.  V.  e di’  TraeRgu- 

5TRADETTA.  Stra  dét  ta.  St.  dim.  di  ruio. 

Strada.  Strada  piecota.  I Ui.  viculua.  ] STBAFINB.  Stra-fì-ne.  Add.  coro.  comp. 
STRAD1CC1UOLA.  «Slrq-dlic-ctuò-la.  Sf.  Finissimo,  Perfettissimo. 

dim.  di  Strada.  Lo  stesso  che  Stradata.  STRAFINEPaTTO.  Strafi-ne-fht-to.  Vo- 
STBADIERACCIO.aStra-dù-rae-oio.  Add.  ce  usata  nel  modo  m.  Di  strafloefaito, 
e sm.  pegg.  di  Stradiere.  ed  è modo  cootadinesco  che  vale  Asso- 

STRADIERE.  5«ra-diè-re.  Add. e am. Co-  lai  issimi  mente,  D'  udì  maniera  flaitia- 

lui  che  a'  luoghi  del  desio  ferma  le  ro-  alma  e solenne. 

b«,  per  le  quati  dee  pagarvi  la  gabella.  STRAFIZZAGA.  Stra-fU-eà-ga.  St.  Bot. 
(Ut-  publieanui  Chi  t la  su  J«  strada  Lo  stesro  che  Stafisagra. 
per  esigerà  i dazi i. ) STRAFIZZECA.  Stra-fifti -ca.  Sf.  Bot. 

STRADILA.  Stra-di-na-  Add.  e sf.  Forse  Lo  stesso  che  Stafisagra.  — 2*  Fig.  si 
lo  stesso  che  Cantoniera,  Sgualdrina.  dice  di  Cosa  nuova  o strina. 

[Ut.  ecortillvm,  terapia,  ambubaiae.)  STR AFOGGIARE.  Stra-foggià-re.  Pfeot. 
STRADI  OTTO.  Stra-di-òtlo.  Add.  e sm.  ass.  Eccedere  Delle  fogge,  e per  catena. 
MiliL  Soldato  greco  a cavallo  armato  Eccedere  assolutamente, 
alla  leggiera.,[  Ut.  milea  jraeeonicur,  STRAFOGGIATO.  Stra-fog-giàto.  Add. 
ttraiioia.  J m.  do  Slrsfogglere.  Smodato,  Ecceden- 

STRADOLORE.  5fra-do-Id-ra.Sm.comp.  le.  Strabocchevole. 

Dolore  grande,  eccessivo.  Lo  almo  che  STRAFORARE.  Straftorà-re.  AU.  Forar 
Tradolore.  da  una  banda  all'altra  , Forar  foor  fuo- 

STRADONE.  Stro-dà-ne.  Sm.  acer.  di  ra.  [Ut.  perforare, transadigere.)  — 2. 
Strada-  Strada  grande  » e per  lo  pili  ai  Forare,  Traforare  semplicemente;  opiut- 

dice  di  quella  ebe  più  ampia  , diritta  e tosto  Quell’! Fatica rsi  degli  scultori  Dei 

lunga  di  altri  viali,  mette  capo  ad  una  marmi  e simili , per  fare  le  opere  loro 
caM  di  villa.  [Ut.  via  major.;  più  svelle  e leggiere. 

STR  ADOPPIO.  .Stra -dd/>-pio.  Add. m. comp.  STRAFORATO.  Stra-fo-rà-to.  Add.  m. 
Bot.  Agg.  di  Fiore,  ed  è dato  aingolar-  da  Straforare. 

niente  al  Giacinto.  STUAFORMAGIONB.  Stra-for-tna-gióne. 
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Sf.  V.  A.  V.  e di’  Trat format ùmt •{Lti. 
trantfurmatio.] 

STRAFORMANTE.  Stra-  for-mto-t».  Pari, 
di  Sirsformare.  Che  stri  forma.  V.  e di* 
Trasformante. 

STRAFORM ARE-  Stra-for-mà-re.  Alt.  e 
n.  pass.  V.  A.  V.  e di’  Traeformart. 
(Ut.  ir  ant  formar  e.]— 3.  E n.  pass. 

STRAFORMaTO.  Sfra-for-mA-lo.  Add.m. 
da  Slraformare.  V.  A.  V.  e di’  Trasfor- 
malo. [Lai.  tran»  formai*».) 

STRAFORO.  Sira-fó-ro.  Sm,  Lo  strafo- 
rare. (Lit.  perforatio.]— 2.  Ed  anche  Lo 
straforare  , nel  significato  del  5-  2.-3. 
Foro  fatto  collo  straforare  , ed  anche 
Piccolo  fero.— 4 Di  atra  Toro,  Per  (stra- 
foro, posti  avverb.  Di  punta,  e fig.  Alla 
coperta.  Occultamente.— 5.  Onde  Lavo- 
rar di  straforo,  vale  Traforare  o Buche- 
rar lame,  o altri  ferri,  o rose  simili.  — 
6.  E per  simil.  detto  di  Uoa  maniera  di 
ricamo.  — 7.  Prr  melaf.  Operar  di  na- 
scosto. copertamente.  [Ut.  furtim,  ctoni, 
cfancuium  agere  ] — 8.  fi  Lavorar  alcuno 
di  straforo,  anche  per  metaf.  vaie  Dime 
male.  — 0.  Dice»!  passare  per  Utraforo 
acceonaodo  a proposizione  che  venga 
ammessa  difficilmente. — 10.  Dlce*ipro- 
verb.  Passare,  Operare  e simili  per  istrt- 
furo  , e valgono  Adoprarsi  io  qualche 
negozio  sema  apparirvi. 

STRAFUGARE.  Stra-fu-gà-re.  Alt.comp. 
V.  e di’  Trafugare.  [Ut.  raffini  au- 
farre  | 

STRAFUGATO.  Stra  fu-gà-to.  Add.m.  da 
Slrafugsre.  V.  e di’  Trafugato. 

STRAGE.  5rrd-ga.Sf.  Grande  mortalità  , 
Macello,  Uccisione.  (Ut.  ttragee.  Stra- 
ge», »ecoodo  i piti,  dal  lat.  alravi  io  at- 
terrai. In  saas.  dice*i  outlaugl,  In  ingl. 
elaughler.  In  ted.  echlackten  far  macel- 
lo. In  ar.  fer'jim  oecare,  lapidare.T— 2. 
Dare  strage  , vale  Par  macello  , Truci- 
dare. — 3.  Fare  strage,  vale  Uccidere , 
Disertare,  Rovinare  , Cagionare  finge  , 
Portar  rovina. 

STRAGGERB.  Stràg-ge-re . AU.  auom. 
Distrarre  , Distornare.  [Ut.  aoorfere  , 
dietrakere.) 

ST  R AGI  UDÌ  ZI  ALE.  Stra-giu-di-  tiò 4e. 
Add.  cam.  aferesi  di  Estragiudiciale. 

STRAGLIO.  Strà-glio.  Sm.  Mario.  Gfi 
stragli  soqo  cavi  che  servono  a reggere 
ed  aMicurare  gli  alberi  delle  navi  nella 
loro  posizione.  (Dallo  spago,  ettoy  che 
vale  il  medesimo,  lo  frane,  aitai , ed 
ora  élai.  io  Ingl.  etay  , la  celt.  gali. 
etadh , in  iaved.  etog  hanno  lo  stesso 
senso.  Io  pers.  fila  fune.] 

STRAGNO-  Strà-gno.  Add  e sm.  V.  A. 
V.  di’  Strano.  [ Dallo  spagn.  eetrasw  , 
che  SÌ  pronunzi»  estragno.  ] 

STRAGODERE.  Stra-go  di-re.  N.  ass.  a- 
nom.  comp.  Godere  , e Più  che  godere. 

STRAG0NFIABB.  Stra-gon  fià-r*  All.  e 
n.  comp.  Gonfiare . e Più  che  gonfiare. 

STRAG0NFIAT0.  5tra-pon-^à-fo.  Add. 
m.  da  Slragoofiare. 

STRAGRANDE.  Stra  grèn-de.  Add.  com. 
comp.  Più  che  grande.  Di  straordinaria 
grandezza.  Lo  stesso  che  Trtgrsode. 

STRAGRAVB.  Stra-grò-ve.  Add.  com. 
comp.  Più  che  grtve,  Gravissimo.  [Lat. 
immonii.] 

STRAGULAR1I.  5fro-9B-Id-r»-i.  Add. 
sm.  pi.  V.  L.  Arche.  Coloro  che  fscevsoe 
presso  i Romani  quella  specie  dr  tappeti 
che  servivano  loro  di  eoperta  durante  la 
notte,  ed  a coprire  i cuscini  dello  letti- 
ghe; da  essi  detti  Stregala. 
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strainare.  Sira-t-nò-r*.  All.  e n.aas. 

Levare  Hai  Iraioo. 

STHÀIN  AIO.  Sira  i nà  lo.  Add.  m.  da 
SirBioarc.  Levato  dal  Iraioo. 

STRA1NO.  Slrà  » no.  Add.  e sm.  V.  A.  e 
corrotta  per  intera  ione  da  Strato.  V.  c 
di'  Strano. 

STRALCIANTE.  Strol-ciàn-le.  Pari,  di 
Stralciare.  Che  stralcia. 

STRALCIARE.  Stral-eià  re.  Alt.  e n.  Ta- 
gliare i tralci.  [Lai.  rilium  tradotti  ob- 
trunmre.]  — 2 Cogliere,  detto  dell’ava 
o simile.  — 3.  I*rr  siimi,  del  g.  I.  Ta- 
gliare chrc  be-sia  alla  peggio.  [La*. «m- 
puttire.) — 4.  Per  melai.  Strigare  ; C p«ù 
propriamente  Fare  stralcio.  [Lai.  com- 
poneva.]—8.  E n.  pass.  — 6.  Log.  Ter- 
minare tioa  controversia  per  accomoda  - 
mento  con  consenso  delle  parti  , ©con- 
venendo tra  turo,  o dando  pieoa  facoltà 
ad  altri , che  la  componga  a «un  piaci- 
mento. 

STRALCIO.  .S'frcil-cio.  Sm.  Lo  stralciare. 
—2.  Leg.  Fine,  Termine,  Componimen- 
to di  rontroversia  , Transazione.  [Lai. 
franiamo. | — 3.  Onde  Faro  stralcio,1 
imo  s-iralcto , vale  Stralciare , nel  aigo. 
del  g.  0. 

STRALE  Strà-le.  Sm.  PI.  Strali  e Strai. 
Legni-tilt  era  punta  ordinar  iarucule  di 
f>-rro  lisci©,  tondo  ed  acutissimo  in  pun- 
ta, di  comune  uso  presso  antiche  e mo- 
derne nazioni , massime  prima  dell’  in- 
venzione della  polvere,  per  arme  da  lan- 
ciare. [Lai.  toglila  , telum.  Secondo  il 

M malori,  e dal  germ.Hra(McUe.  GL  an- 
tichi Sassoni  la  dissero  a»ro«I  e ttraela, 
gl  nitrii  Urti  c itrjela.]— 2.  Difesi  Scor- 
dare lo  stroie  c vale  Scappare  dalla  cor- 
da.— 3.  Per  oietaf. 

STRALKTTO.  Stra-lét-lo.  Sm.  diro,  di 
Strale.  [LSI.  part-um  telai»*.] 

ST  RA  UGNA  MENTO  Sira  -h-gna-mén-to. 
Sm.  Lo  straiignare.  V.  e di'  Traligna’ 
mento.  |Lat.  degenerano.) 

STR  A UGNANTE.  Stra-li-gnàn-te.  Part. 
di  Stralignare.  Che  straligua.  V.  e di’ 
Tralignante. 

STRALUNARE.  .S'fra-Ii-gnà  re.  N.  ass. 
V.  A.  V.  e di’  Tralignare.  (Lai.  dege- 
nerare- ) 

STR  AUGNATO.  Strn-U-gnà-to.  Add.  m. 
da  Straiignare.  V.  edi’  Tralignalo.  [Lai. 
detener.) 

STRALl'CENTB.  Stra- lu  cén -le.  Pari,  di 
Sirolucere.  Fuor  di  modo  luceuie.  (Lai. 
praefnlgent,  retinone  ) 

STRAU'CRHE.  Stra-lu-ce-re.  N.  ass.  a- 
nom.  Fuor  di  modo  rilucere. 

STR  ALENA  MENTO.  Sira-la na-mén-lo. 
Sm.  Lo  stralunare  gli  occhi  ; che  perù 
diersi  Stralunarti,  ilio  di  occhi  o degli 
«echi. 

STRALUNANTE.  5tra-lu-nàiv-te.  Part. 
di  Stralunare.  Che  straluna. 

STRALUNARE.  AVo-lu-nà-r*.  Ali.  Stra- 
volgere in  qua  e'n  là  gli  occhi  aperti  il 
più  che  si  può.  (Lai.  t-rulul  eircamwl- 
rare  . circuiìiducere  , diitorquere.  Cbec- 
< he  ne  dica  il  Satviui,  etrulunure  « tor- 
cer gli  occhi , come  fra  coloro  che  sono 
attaccali  dal  mal  di  luna.]  — 2.  E u. 
asa. 

STRALUNATO.  Stra-lu  nà-lo.  Add.  m. 
da  Stralunare.  [Lat.diztortue.iirabu#.1, 

STRALUNGO.  Sira  lùn-go.  Add.  m.comp. 
Lungo  fuor  di  modo. 

STRALUZZARE.  Stradus-xà-re.  Alt.  V. 
e di’ 5lra6u zzare;  e probabilmente  non 
è che  un  error  tipografico. 


STHAMALVAGIO.  Slra-mal«fr,io.àM. 
ni.  eomp.  Multo  malvagio.  [Lai.  ne- 
quior,  r.<  quiziimut.) 

STR  A MANTO.  .Stra-vnàn-fo.  Sai.  Veter. 
Mento  straordinario  di  cavallo,  caca,  u 
simile. 

STRAMATURO.  ATro-mo-li-ro.  Add.  ni. 

comp.  Piti  che  maturo.  Troppo  maturo. 
STRAMAZZARE.  Stro-imu-xà-re.  Alt. 
Gettare  Impetuosamente  a terra  in  ma- 
niera elic  i gettato  resti  sbalordito  c 
quasi  privo  di  seotimeuto.  I Lai.  proMef- 
nere.Inar.  ramata  ab  inflitto  ictu  con* 
iremuit,  defedi,  conturbalur  fuit.  Nella 
•Ima  lingua  rama  semel  projccit , ce- 
ridit.  tu  iliir.  stremiti  precipitare.]— 2. 
N.  ass.  Cader  senza  sentimento  a terra. 
(Lai.  eoniternari.  — 3.  Fig.  Essere  at- 
territo. 

STRAMAZZATA.  Stra-maz-xà-ta.  SLCa- 
dula  , Percoa±«  in  terra.  [Lai.  laptut , 
rumo.) 

STRAMAZZATO.  Srra-ma:-xà  lo.  Add. 
m.  da  Stramazzare.  Cadalo  a terra  scoia 
sentimento.  (Lai.  coniternafoi.] 
STRAMAZZETTO.  Stra-maz-zilto.  Sm. 

dim.  di  Stramazzo  , nei  sign.  del  $.  ’ 
STRAMAZZO.  Stra-màz-zg.  Sm.  L aU« 
dello  stramazzare  — 2.  Ar.  Mcs.  Stra- 
punto. [Da  tirarne  erba  secca , di  cui 
s'impinzano  gli  strapunti.] 
STRAMAZZONE.  ArMMM44f.  Sm. 
L'alto  dello  stramazzare.  (Lai.  casus . 
laptut,  ruma.]— 2-  Miti*.  Colpo  disp* 
da  od'altr'arme  bianca  menat  i in  tra 
verso.  (Da  matta  : poiché  la  spada  non 
si  spinge  dì  puma  , ma  di  traverso,  co- 
me quando  si  batte  con  la  mazza.  Altri 
da  terama  «orla  di  spada.  Il  D-icangc 
ha  pure  tcramataxut  eh*  ei  cava  del 
gemi,  ichramzoj  coltello  da  ferire.]  — 
2.  Nel  giuoco  della  scherma  vale  Colpo 
di  spada  dato  di  manrovescio  da  alto  a 
Lasso. 

STRAMBA.  Stràm-ba.  SL  Fono  fatta  d’er- 
ba intrecciata,  ma  noo  ritorta.  [Lai.  fa- 
nti tparteui.  Dall'iogl.arruw-AuiD  fatto 
di  paglia.  Altri  forse  dal  gr.  etromàoo 
io  volgo  in  giro.]— 2.  E lìg. 
STRAMBARE.  St  i am- bà- re.  N.  ass.  Ma- 
ria. L’  alternare  del  vento  incostante. 
[Dal  gr.  ttramboo  io  volgo  in  giro.] 

STR  AMBASCIARE.  Stram- ba-teUi-re. 
N.  ass.  Essere  oppresso  da  ambascia. 
V.  e di'  Trambotciuri.  [Lai.  angi.] 

STR  AMBASCIATO.  Stram-  base  ià-la . 

Add. in. da  Strauib  isciaie. V.  edi*  Tram- 
b'unato.  [Lai.  defatigatili.  | 
STBAMBELLARE.  Stram-brldà  r».  AH. 
Spiccar  brandelli , Lacerare  a brani. 
Sbranare,  Dilaniare.  (Lai.  lacerare,  di - 
icerpere,  dilaniare.]— 2 Fig.  Biasima 
re,  Vituperare. 

STRAM IlEILftTO.  Slram-btl-là-to.  Add. 
ro.  da  Strambellare.  Fatto  io  istram- 
belli.  Sbranalo.  [Lai.  dùcerptui , dila-  j 
cernivi,  d'ianialut.', 

STUAMBELLO.  Strani  bèl  lo.  Sm.  Parte 
spiccata  o pendente  dal  tutto  , e per  lo 
più  dicesi  dc’vesiimeoli  laceri. [Lal.fra- 
itum.  Dal  led.  xfaublein  , altrimenti 
ttaubchtn  o ttaubgen  atomo,  b ruscoiiou - , 
STH  AMBITA'.  Stram  bi-tà.  Sf.  ast.  di 
Strambo,  stram  pala  lena.  Spropositone. 
STRAMBO.  Stràm-bo.  Sm.  Lo  stesso  che 
Strombi. 

STRAMBO.  Add.  m.  Storto  , Torto  , ed  è 
per  lo  più  sgg.  di  Gamba.  (Lat.  traru*. 
ralgut.  Dal  gr.  strabalo*  tortuoso.  Nella 
tiessi  lingua  ttrtbbos  tortuoso,  perver- 
sa 


ao.]— 2.Ed  anche  agg.  di  Legno,  Tavola 
o limile  che  per  umida,  calore  od  altro 
avesse  perduto  il  tao  (ilo  e preso  lo 
sghembo— 3.  Stravagante. — 4.  Cervello 
strambo  si  dice  di  Uomo  di  poco  giudi- 
zio e sgraziato.  Io  provenr.  estrambo 
stravaganza  : in  iap.  eetrambolieo  atra- 
vagante. | 

STRAMBO TTINO.  Stram  bot  ti  no.  Sm. 
Pocs.  dim.  di  Strambotto. 

STRAMBOTTO.  Stram  bòt  to.  Sro.  Pors. 
Poesia  solita  cantarsi  dagl  innamorati  , 
e per  lo  più  io  ottava  rima.  [ Da  stram- 
bo: e vale  Canto  ebe  ha  deli’  irregolare  , 
del  capriccioso.  In  iap.  titrambott  è ciò 
che  si  aggiunge  ad  uu  pezzo  di  poesia 
regolare , e spezialo** nte  a un  aooetlo  , 
dove  noi  il  chiamimi  i coda.] 

STRAM BOTTOLO.  Sirambbt lo- lo.  Sm. 
dim.  di  StramboUn;  Poes.  ma  ebe  p reo- 
desi  anche  per  Strambotto.  — 2.  È fig. 
per  Componimento  in  geoerale,  ma 
piuttosto  irggieroesfberzevole.(Lo  stes- 
so valore  ha  il  oapoiiiaoo  slrammuot- 
tolo.J 

STRAME.  £(rà-m«.  Sm.  Agr.  Ogni  erba 
secca,  ebe  si  dà  in  cibo  o serve  di  letto 
alle  bestie  , come  fleoo  o paglia.  (Lat. 
itramen.  Comunemente  ai  cava  stramen 
da  tirati  perf-  di  sterna  io  alando  per 
terra,  sdraj  >,  corico  : poiché  so  lu  stra- 
me si  cumino  le  hestie.  In  celi.  gali. 
sreathninn  od  anche  tlreaihainn , se- 
condo l’ Armstrong  alla  voce ìngl. arra «p, 
in  lut.  »ass.  ttreow,  in  iogl.  tirate,  lo 
olaud.  itroo,  in  tad.  tiro! »,  io  illir.alsm- 
mo,  io  uogher.  «salma,  vagliano  anche 
piglia.  Le  quali  cute  fin  molto  dubi- 
tare deH’origine  latine.]—  2.  Fig.  — 3. 
E detto  particolarmente  di  quello  che 
serve  a'  rivalli.— 4.  Seccume  intorno  al 
pedtlo  della  pianta. 

STRAMAGGI  ARE.  Sira  mtg-giò-re.  N. 
ass.  Il  mangiar  che  fanoo  i giumenti  lo 
strame  —2.  Pascere  i cavalli  di  strame, 
ed  anche  Raccogliere  strame  per  pa- 
scergli o goveruargti.— 3.  All.  Spargere 
di  strame. 

STIVA MEGG IATO.  Stra  meggià-to.  AdJ. 

m.  da  Strameggiare.  Agg.  di  Terra  o 
simili  vale  Sparsa  di  Strame. 

STRAMENARE.  Sira-mr-nà-ra.  All.Slra- 
pnrtare.  (LaL  trantftrre,  variare.]— 2. 
Fig.  Far  far*  ogni  cosa  a suo  modo. 

STR  A MENTI  RE.  Stra  nwrv-tè-re.  N.  ass. 
anoin.  comp.  Mentire  e piò  che  men- 
tire. 

STRaMEZZAMENTO  Stra  mtz-sa-mèn- 
to.  Sm.  Interposiiloue.  V.  e di'  Tramez- 

lamento. 

STR  A M EZZANTE.&ra-mex  • xòn-fe.Part. 
di  Sti  amena  re.  Che  ai  rametti. 

STRAMEZZARE.  Stra  mez-tà-re.  Alt.  e 

n.  ass.  Metter  trameno.  V.  e di'  Tra- 
mezzare. (Lat.  inierjieere,  interponere, 
interpellare .] 

STRAMEZZATO.  Stra -mez -xà-to.  Add. 
m.  da  ^tramezzare.  V.  e di’  Tramez- 
zato. 

STRAMOGGIÀNTE.  Stra-mog-yiàn-te. 
Pari,  di  Stramoggiarc.  Che  stramaggia, 
Sopra b bendante. 

STRAMOGGIARE.  Stra  mog-gìà-re.  N. 
•ss.  Sjprabbondarc;  ed  é proprio  della 
ricolta,  quand'  ella  passa  d’ assai  il  so- 
lito. [Lai.  esuberare.  Da  moggio,  quasi 
fuori  del  moggio.]  — E fig. 

STRAMONIO.  Stro-md  ni-o.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Pilota  che  appartiene  alla  peniao- 

| drìa  mouoginia,  famiglia  deile  soiauce; 
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ha  gli  steli  vuoti,  ramosi , un  poco  pe- 
losi, cilindrici;  le  foglie  lisce,  angolosi*, 
appuntate  , con  lunghi  pexioli  ; j fiori 
Manchi , ascellari  ; la  capsula  spinosa. 
(Lai.  ttramonium.  Da  fiero  che  in  gr. 
vai  privo,  e meno*  mente:  Che  priva 
della  mente.  1 

STRAMORTIRE.  Stra  mor-tì-re.  N.  ass. 
Smarrire  gli  spirili.  [Lat.  eonsternan , 
collabi,  deficere.] 

STRAMORTITO.  Nfro-mor-fi-to.  Add.m. 
da  stramortire.  (Lai.  jemianimù.) 

STHAMPALATERIA.  Stram-pa-la-te- 
ri  a.  Sf.  Stravaganra. 

STRAMPALATISSIMO.  Stratn-pa-lit-tìi- 
si-mo.  Add.  m.  superi.  di  Strampalato. 

STRAMPALATO.  Stram-pa-la-to.  Add. 
m.  V.  Bassa.  Stravagante,  Strano.  (Dal 
gr.  strabalo»  (orlo.  Molti  da  palo  , poi* 
che  questa  voce  ricorda  la  frase  italiana 
Mirare  di  palo  in  frasca.  Altri  forse  dal 
lat.  extra  pcllo  io  apingo  fuori , ciò# 
fuori  del  giusto,  del  convenevole.  Altri 
da  Mtrampvii  o {rampali.) 

ST  R A M P A LATO  E . Siram-pa4o-tó  ne. 
Add.  m.  accr.  di  Strampalato. 

STBAMACCIO.  Stra-nàc-cio.  Add.  m. 
pegg.  di  Strano. 

STRANAMENTE.  S/ra-na-mdn-to.  Avv. 
Con  islraoezzs,  Zoticamente.  ( Lat.  tfu- 
rifar , aapere.]  — 2.  Stravagantemente , 
Olire  Lii'aio.— 3. Smisurata mcnle/I.Bt. 
tolde  , maxime  , immanittr  , mirifico  , 
sopra  modum.) 

STR  AN  ABE.Nlra-nò-re.AU.  Allontanare, 
Alienare.  (Lat.  alienare»*.]— 2.  B strat- 
tare . Usare  stranezze  con  alcuno.  (Lat. 
contumelia  « officere  , injuriam  facert.) 
— 3.  N.  pass,  e ssa.  ori  primo  sigo. 

STRANATO.  Stra-na-to.  Add.  m.  da  Stra- 
oare.  Allontanato,  Distolto. 

STR  A N A T I R A R B . Stra  na-tu-rà-re.h  II . 
Far  rangiar  natura.  (Lat.  alìevjus  na- 
turarli immutare.) 

STRANATURATO.Stra-na-fu-ràfo.Add. 
m.  da  Slraoaturare. 

STRAMBARE.  Stra-n+àre.  N.  pass.  V. 
A.  V.  e di’ Straniare.  [Lai.  alienare, 

di  sceder  t.) 

STR  ANSATO.  Stra-ns-à-to.  Add.  m.  da 
Straoeare.  V.  A.  V.  a di’  .Straniato. [Lai. 
a (iena  tue.) 

STR ANF.O.  Strà-ne-o.  Add.  m.  V.  A.  afe- 
resi di  Estraoro. 

STRA  NETTO.  Stra-nlt-to.  Add.  m.  dim. 
di  Strano. 

STRANEZZA.  5tra-n/*-*a.  Sf.  ast.  dì 
Strano.  Maltrattamento,  Angheria. (Lat. 
contumelia,  rnjuria.]—  2.  Cosa  stranie- 
ra; ma  in  questo  scuso  è antiquato. 

STRANO  ALI  A.  Nfran-gò-Ii-a.  Sf.  pi.  V. 
G-  C.bir.  La  stesso  che  Strangalidi. 

STRANGALIDI.  Stran  gà-li-di.  Sf.  pi. 
V.  G.  Chir.  Globetti  o Durezze  che  si 
formano  in  varie  parti  delle  mammelle, 
per  gli  aggrnmameoti  del  latte.  (Lai. 
strangalides . Da  «frangale  stroizalura.) 

ST  BANG  IO.  Nfrón-gio.  Add.  m.  V.  A. 
Meglio  Stranio, Straniero.  [Lui  peregri- 
nu«,  &eofìcM.l 

STRANGOGI.IONl.  .Sfran-go-glìd-ni.  Sm. 
pi.  M>'d.  V.  e di'  Stranguglioni. 

STRANGOLAMENTO.  Alr<m-g©-la-mdn- 
to.  Sm.  Lo  strangolare. 

STRANGOLANTE.  Siran-go-Mn-f*.  Perl, 
di  Strangolare.  Che  strangola. 

STRANGOLARE.  Stran-go-làre.  AU. 
Propriamente  Uccidere  altrui  soffocan- 
do , Strozzare.  (Lat.  ammara  interclu- 
dere, evffocarb,  «trangalari.J— 2.  Scan- 


nare. Per  simìl.  Estingoere , Saziare, 
detto  di  Fame  o slmile. — 3-  E fig.— A. 
N.  pass.  Strozzarsi.  — 5.  Alzar  la  voce 
sforzata  mente. 

STRANGOLATO.  Slran-go-là-to.  Add  .m. 
da  Strangolare.  Suff.*aln.  |Lat.  stran- 
gola tus,  soffoca fu*.}— 2.  Ed  io  forza  di 
sm.  parlando  di  perdona. — 3.  Per  simil. 
Troppo  stretto.  —4.  Parlando  di  Voce. 
Acuta  e sottile,  e sfor/atamenlc  alta. 

STRANGOLATOJO.  Stran  go-la-tó-jo. 
Add.  m.  Allo  a strangolare.  Che  mette 
il  laccio  alla  gola  ; e per  meta/.  Perico- 
loso. — 3.  E fig.  io  forza  di  sm.  Vicolo 
stretto  pericoloso  per  assassinamento. 

STRANGOLATORE.  Stran-go-la-tó-re . 
Verb.  ni.  di  Strangolare.  Che  strangola. 

1 (Lat.  ifrangulator.] 

STRANGOLATRICB.  Stran-go-la-trì-re. 
Verb.  f.  di  Strangolare.  Che  strangola. 

STRANGOLO,  Stràn  go  lo.  Sm.  Lo  stran- 
golare. 

STRANGOLANTE.  Stran  go-srian-tt. 
Part.  di  Straogoeciare.  V.  e di’  Tram- 
basciante,  Trangoseiante. 

STR  ANGOSCI  A RE.  Stran  -go-scià-re.  N, 
•ss.  Essere  oppresso  da  angoscia.  V.  e 
di’  Trangotciare  , Trambasciare.  [Lat. 
a estuar  e,  dtfaiiqari.} 

STR  ANGOSCI  ATO.A’fran-go-scià-fo.  Add. 
m.  da  StrangoK>are.  V.  e di’  frango  - 
eciato.  Trambasciato.  [Lei.  lassai,  CvU- 
s terna  tue.] 

STR  ANGOSCIOSO.  Stran-go-srióso.  Add. 
ni.  Costernato,  Allibito.  V.  e di'  Tran- 
goscioso. 

STRANGUGIARK.  Stran -gu-gaà-r*.  Alt. 
V.  e di'  Trangugiare. 

STRANGCGIATO.  Stran  gu-già-to.  Add. 
m.  da  Strangngiare.  V.  e di*  Trangu- 
giato. 

STRANGUGLIONE.  .S'tran-gu-glid  ne. Sm. 
più  usato  nel  pi.  M--d.  Straoguglioni. 
Malattia  delle  glandule  della  gola  delle 
Tonsille,  che  porla  impedimento  all’in- 
ghiniiire.  — 2.  Infermità  io  genere  ma 
non  grave,  — 3.  Veter.  Angina  del  ca- 
vallo , della  qoale  rarisslinameote  è af- 
flitto l'asino  e il  molo  , meo  di  rado  il 
bue,  il  montone  il  porco  ed  il  cane.[Lat. 
tonsilla*.] 

STR  ANGOLAZIONE.  Streabgu-la-xió.ne. 
Sf.  Lo  stesso  che  Stra ogolamento. (Lat. 
jugu  lofio.  1 

STRANGUR1A.  Siran-gù-ri-a.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Espulsione  dell'  urina  a gocciola 
a gocciola  , accompagnata  da  dolore  cd 
ardore  dell’  uretra  . c»o  continno  pru- 
rito di  orinare.  [Lai.  urtnae  stillicidium, 
etranguria.  Da  stranx,  strangos  goccia, 
e«J  uron  orina.] 

STRaNGURIARE.  Sfron-gu-ri-à-r*.  N. 
ass.  Chir.  Patirò  di  stranguria. 

STRANGURIÀTO.  A'fran-gu-ri-à-to.Add. 
in.  da  Stranguriare  ; osalo  in  forza  di 
sm.  Che  patisce  di  strangola.  ( Lat. 
jtranguria  laborane.) 

STRANI.  .Sfrà-m.  Sm.  Dot.  Nome  che  io 
alcaoi  luoghi  di  Toscana  vieo  dato  alla 
Serratala  arvensis  di  Linneo. 

STRANIAMENTE.  Ara-ma-mdia-te.  Avv. 
V.  A.  e fors«  corrotta.  Stranamente, 
Smisuratamente. 

STRANIANZA.  5ira-m'-dn-za.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  .Stranezza  , nel  sigo.  del  $.  2. 
(Lat.  peregrinila!,  nowifa*.) — 2.  A stra- 
niatila , posto  avv.  A dismisura. 

STRANIARE.  Stra-ni-à-re.  All.  Allon- 
tanare. Alienare.  (Lai.  alienare,  abalie- 
nare,  avocare,  avertere,  diej ungere.]  — 


| 2.  N.  pass.  Divenire  straniero  o fore- 

sti-ro. — 3.  Allontanarsi,  Scontarsi. 

STRANIATO.  Slra-ni-u-to.  Add.  m.  da 
Straniare.  Alienato,  Distolto  oc. 

STRAMEGGIARE.  Sfru-nteg-gid-r*.  Alt. 
Trattar  con  troppo  rigore. 

STR  ANI  EGG  IATO-  Nframeg  già-to.Add. 
rn.  da  Stranirggiare. 

STRANIERE.  Sira  niè-re.  Add.  e sm. 
parlando  di  persona.  Lo  stesso  che  Stra- 
niero. 

STRANIERO..  Stra-nii-ro.  Add.  e sm. 
parlando  di  persona  , Forestiero.  [ Lat. 
all'enigma,  peregrinili,  exoticus,  rxtra- 
neu».  Extraneus  da  extra.]  — 2.  Alie- 
no, Strano,  Non  congiunto,  e simili.  — 
3.  Lontano.  (Lat.  alìenut. | — 4.  Diccsi 
Farsi  straniero  d'alcuna  cosa  e vale  Fin- 
gere di  non  saperla,  Farsene  nuovo.  — 
B.  piccai  Paese  straniero , qnrllo  dove 
non  siamo  nati,  che  nou  ci  è patria,  co- 
me gli  antichi  dissero  Paese  stranio  , 
Terra  strane! . 

STRA  MEZZA.  &ra-nt-dz-za.  Sf.  Strava- 
ganza^ 

STRANIO.  £frà  ni-o.  Add.  m.  Alieno  , 
Straniero.  V.  e di’  Strano.  — 2.  Fore- 
stiero. — 3.  Stravagante  , louaiiato. 
(Lai.  alienus.  insolitus,  inusitata*.) 

STR  AN  ISSI  MA  MENTE-  Strami  si  ma- 
rnante. Avv.  superi,  di  Stranamente.— 
2.  Smisuratissima  mente,  Stravagantia- 
simamrnte.  (Lat.  mimo»  in  modum.) 

STRANISSIMO.  Stra-nli-si-mo.  Add.  ni. 
superi,  di  Strano.  — 2.  Stravagaotissi- 
m i,  Notissimo,  Non  più  veduto.  ( Lat. 
mirifieus.  ) 

STRANO.  Strà-no.  Add.  e am.  parlando 
di  persona.  Non  congiunto  di  parentela, 
nè  damUiade.  ( Lat.  alienu*,  alienige- 
nui,  exiraneu*.)  — 2.  Forestiero,  Stra- 
niero. (Lat.  ùl*en»g«na.per*gri»»u«,  **o- 
licu*.  «xlraneui-j  — 3.  Per  simil.  Nuo- 
vo, Inusitato,  Stravagante.  (Lat.  novua, 
mutilatili , tntoiilttJ.)  — 4.  Ruvido,  Di 
maniere  scortesi  . Che  u-a  stranezza. 
(Lat.  duruz,  rudii.J  — 5.  Alieno,  Allon- 
tanato, Lontano.  [ Lat.  aitino*.  ) — 6. 
Pallido,  Macilente  e Dossi  trasfigurato. 
(Lai.  macie  deformi*,  «guulidui.i 

STRANO.  Avv.  Bruscamente , Crucciosa- 

| mente.  (Lai.  torve.) 

STR  A MICCIO.  Sfra-nùe-cio.  Add.m.  dim. 
di  Strana.  Alquanto  strano. 

STR  AN  UT  AZ ION  E.  Stra-nu- 1 a-z  ulne  .Sf. 
V.  A.  V.  e di’  amido  rione. 

STR  ANU TI  RE.  Sfranu-Zire.  N.  ass.  e 
pass.  Y.  e di’  .Starnutare,  Starnutire. 

STR  AORA.  Stra-ó-ra.  Sf.  comp.  Oca  stra- 
na, Ora  che  è fuor  deli'urdine  consueto. 

STRAORDINARIAMENTE.  Stra-or-di- 
na  ria  men  te.  Avv.  Con  rondo  straordi- 
nario. Lo  stesso  che  Estraoriflnariainea- 
le.  (Lat.  immodice , ioitnoderale.]  — 2. 
Olire  misura,  lo  lommo  grado. 

STRAORDINARIETÀ.  Sira-t»r,di- n.i-r»'e- 
fii.  Sf.  Qualità  e Stelo  di  ciò  che  è stra- 
ordinario. 

STRAOR  DINA  RIISSIMO.  Stra-or-di-na- 
ri-i#-«i-mo.  Add.  in.  superi,  di  Straor- 
dinario. Lo  alesso  che  Eatraordinaris- 
slmo. 

STRAORDINARIO.  Stra-or-di-nà-ri-o» 
Add.  usalo  in  forza  di  sai.  riferito  a 
peraona.  Cosi  dicesi  il  Corriere  che  non- 
na giorno  determinato  a portar  le  lette- 
re. — 2.  Donzello  o Mazziere  di  alcun 
magistrato.  — 3.  li  Lettore  che  o legge 
le  materie  che  non  leggono  gii  ordina- 
riit  o legge  in  giorni  nei  quali  comune- 
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mente  non  si  legge  dagli  «Uri.  — 4.  Lo 
straordinario , diresi  Qualsivoglia  eoe* 
che  altri  ratei»  fuor  del  suo  consueto  , 
ed  anche  io  gene  rs le  per  Cosa  fuor  del- 
l'ordior.  — 5.  Mtlit.  Suldato  a cavallo 
posto  a combattere  foori  degli  ordini 
della  legione-  Gli  Straordioaril  erano 
per  lo  più  Ausiliari!,  e rhitmavaoai  tal- 
volta eoo  questo  nome  anche  i Cavalieri 
legionarii  quando  combattevano  soli» 
vessilli  separati- 

STRAORDINARIO-  Add.  m.  N«o  ordina- 
rio. Che»  fuor  dell'or  I inirio.  Fuori  del- 
l'ordine.  Fuori  dell'uaaio.  Lo  stesso  ehe 
Estraordinario.  [ Lat.  mirifieus  , tacre- 
dibili  t.  ) — 2.  Stragrande.  Smisurato. 
STRAORDINARISSIMO.  5fra-or-di-na- 
rii  timo.  Add.  m.  superi,  di  Straordi- 
nario. Lo  stesso  rhe  Straord  ioari  issimo, 
Estraordinar  svimo. 

STRAORZARE.  Sfra-or  tò-re.  N.  tss. 
Maria.  Il  muoversi  subitaneo  ed  irrego- 
lare dilla  nave,  la  cui  prora  devia  bru- 
scamente a destra  ed  a sinistra  della 
sua  rotta. 

STRAORZATA.  Slro-cr-ià-to . Sf. Mario. 
Quel  movimento  che  allontana  una  nove 
dalla  ma  «otta , diratta  ora  a tribordo , 
rd  ora  a babordo. 

STRAPAGARE.  5lra-pa  jà-re.Att.comp. 
Pagare  oltre  al  convenevole.  Lo  atesao 
che  Trapagare.  | Lat.  pl«(  aoluara.  J 
STRAPAGATO.  Stra-pa-pà-lo.  Add.  m. 
da  Strapagare.  Pagato  olire  il  dovere. 
Lo  a tesso  che  O'trapagato , Trapagato. 

( Lai.  farge  roropenialui.  ) 
STRAPARLARE  Stra  yar-làrt.  N.  aas. 
c-mp.  Parlar  troppo  o io  mala  parte. 
Biasimare,  Spariate.  (Lai-  oWcqiu.J 
STRAPAZZAMENE-  Sira  pai-ia-uidn- 
lo.  Sm.  Lo  strapagare  ; e per  Io  più  di-  j 
cesi  di  Operaiione  fatta  alla  peggio. 
STRAPAZZA  RE. Sira  pai-iò-rv.Au,  Mal- 
trattare , Stratiare.  | Lai.  oexare.  Dal  | 
Ut.  extra  che  spraso  ai  trova  uolio  alle 
parole  italiane  io  senso  accrescitivo  . ! 
quasi  «ira  modum,  o aia  dall  ebr.  pa- 
ttar cogere,  vim  facete,  sia  da  pultcgh 
ferire  , vulnerare  , percolare.  Altri  dal 
lat.  «ira  Intana. , e da  pafior  io  soffro: 
ed  altri  dal  ted.  tirapat»  areapaztu.  In 
iap.  irapator  straparlare,  lo  per»,  pa- 
gode calpestato:  io  ar.  bete  vituperare, 
bei  e ingiuria,  rccew  . e bete  battere.  ] 
_ j.  Far  poco  conio  di  checchessia. 

' (Lai.  deipectui  hobere.]  — J.Fig  Stra- 
pattare  il  mestiero,  si  dice  di  Chi  opera 
iocoosidera la  mente,  ofj  alcuna  cosa  a 
•trapano.  (Lat.  incomvfle.rem  faetre.) 
4.  Dicevi  Stra pattare  no  cavillo  o si- 
mili e vale  Affaticarlo  tenta  d<»rritio- 
oe.  — 5.  N.  pass.  Aier  poca  cara  delia 
propria  salute. 

STRAPAZZATAMENTE.  5/ra-pas-io-fa- 
mén-te.  Avv.  Con  ialrapazzo-  [Lai.  con- 

rTRAPAZZATO.  5iro  pat-tà  io.  Add.m. 
da  Strapanare.  (Lat.  contemplo!,  con-  , 
l fmptui  fcoòiluS.] 

STRAPAZZATORE  Stra pai-sa  tb-re. 
Verb.  m.  di  Strapaitarr.  Che  atra- 
patta-  - ’ 

STRAPAZZATRICE.  5rra-pa*-ta-frl-c». 

Verh.  f.  di  Strapazzare.  Che  atra  pana. 
STRAPAZZO.  Stro-pdt-io.  Sm.  Sirasio  , 
Scherno.  [ Lat.  contumelia.  ) — 2.  Lo 
attapinarsi  , o Aver  poca  cut»  della 
propria  aalate.  — 3.  Dicesi  Gota  da 
atra  pano  e vai»  Cosa  da  lenirsene  sen- 
za rispetto.  — 4.  A a Ir»  patto  , poato 


avverb.  Strepati»  lame  ni  e,  Sctttv  alleo- 
tione,  alla  maniera  di  chi  od'ipcra  le 
rose  tenta  badare  se  ai  maltrattino. 

STRAPAZZOSAMENTE,  5fra-paz-io-ia- 
m m te.  Av«.  Con  istrapauo.  Lo  stesso 
che  Stra  pitta  temente. 

STRAPAZZOSO.  Stra  pat  tó-to.  Add.m. 
Sov  rabboodante.  Magnifico,  Lautissimo. 
(Forse  dal  lat.  extra  pattum  fuor  di 
pasto  , fuor  delle  norm>‘  comuni. | 

. STR.I PERDERE.  Stra-pirde-re.  N.  a», 
floom.  c-  mp.  Perdrre  assaissimo. 

STRAPI ANTABK.  Stra  pian-tà  re.  Alt. 
eomp.  Agr.  Cavar  la  pianta  da  un  luogo 
e pilotarla  in  no  altro.  Lo  ale*»  che 
Trappolare,  Traapiaotare.  [ Lai.  tran- 
terere.  ) 

STRA  PIANTATO.  Stra-pian-tè-to  Add. 
m.  Agr.  Da  Stra  pisolare.  Lo  stesso  ebe 
Trapiantiti , Trapiantato. 

STRAPIOVERE.  Stroppiò  ve-re.  N.  ass. 
anoin.  comp.  Strabocchevolmente  pio- 
vere. |Lat.  veAeinenfer  pluere  ] 

SI  R A PORTARE.bTr a-portà-re.  Alt  .comp. 
Portare  da  un  luogo  ad  un  altro.  Lo  stes- 
so rhe  Trasportare.  ( Lai.  txportart.  ] 

— 2.  Per  »>n»il.  Commuovere  disordi- 
natamente. (Lat.  i operò iom  excitare  , 
tfferre.  ] — 3.  E n.  pa*a. 

STRAPORTATO.  Sira-por-lò-lo.  Add.  m. 
da  Straportare.  V*  e di’  Trasportalo. 

ST R APOTEN TE  Stra-po-tèn-te . Add .cocn . 
comp.  Di  gran  putenta,  Più  che  potente. 
(Lst.  prarpotent.'i 

STRAPPABECCO.  Strap-pa-bée-co.  Voce 
usata  nel  modo  avvero.  A etrappabeccc, 
e vale  Subito,  Prestamente. 

STRAPPABILE.  Strop-pàbi  la.Add.com. 
Che  può  strapparsi. 

STRAPPACC1IIARE.  5frap-pac-chià-f«. 
All.  Strappar  poco  per  volta. 

STRAPPALANA.  Strap  pu-ià  na.Sf.Bol. 
Genere  di  piante  delia  tnooecia  penian- 
drio  con  frutti  armati  di  pungoli  unci- 
nati pe’ quali  restano  tenacemente  at- 
taccati al  vello  degli  animali. (Lai.  xon- 
ifuum.) 

STRAPPAMENTO.  Slrap-pa-mén-to.  Sm. 
Lo  strappare.  [Lai.  avutilo.)  — R.Chir. 
Aliane  per  la  qualo  si  separa  una  nane 
del  corpo  rompendo  con  violenta  » le- 
gami organici  che  Tuniscono  alle  altre. 
Ed  è am  he  modo  usalo  io  certa  opera- 
ziooi,  come  l'avulsione  don  polipo  , di 
un  tumore  fibroso  cc.  (Lat.  «rullio,  a b- 
rup  io.) 

STRAPPANTE.  SVrop-pàMa.  Pari,  di 
Strappare.  Che  strappa. 

STRAPPARE.  Strap-pà-re.  Alt.  D.  »4v.  e 
pas>.  Spiecare  a furia , Levar  via  eoa 
violenza,  rd  anche  Lacerare.  [ Lai.  e«- 
ttirpare,  avellere  , veliere  , extorqvere. 
Dall’  t privativa,  e da  alirappare.  Altri 
forre  dal  lat.  «fra  fuori,  e dallebr.  pa- 
rai disgiungere  , separare.  Altri  , coi 
ripugna  il  Muratori,  dai  lai.  extirpart : 
rd  altri  da  aloe,  di  extra  separare.  dal  - 
Tillir  iiirjebiti  spiantare.  ) — 2.  E fig. 

— 3.  Schiantare.  — 4.  Svellere,  Schian- 
tare. detto  dcl'e  piante. 

STRAPPATA.  Strap  pà-ta.  Sf.  Lo  strap-1 
pare.  (Lai.  tonto,  attillato.’ 

STRAPPATELE  A.  iirap-pa-iil-Io-Sf. dim. 
di  Strappata. 

STRAPPATO.  Sfrop  pò  to.  Add.  m.  da 
Strappare.  Spiccato  a forte.  (Lat.  antri- 
avi.]  — 2.  Per  tinnì.  Ottrouto  per  fur- 
ie.  — 3.  Separo  lo  , Allontanalo  per 
forza. 

STRAPPO.  Strip  po.  Sm.  T.  A.  T.  t di’  i 
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Strappata.  Dicasi  Dare  di  strappo  e tale 
Tirare  eoo  violenza  e ►coesa. 

STRAPREGARE.  Sira-pre-fà-n.  All. 
eomp.  Pregare  e ripregare,  Pregare  cal- 
dissima mente. 

STRAPREGATO.  Stratte- gàto.  Add.m. 
da  Strapregare. 

STRAPUNTINO.  5rra-pva-ll  no.Sm.Ar. 
Mes.  Dim.  di  Strapunto.  Maltrattino  , 
Maierassuccio. 

STRAPUNTO.  Stra-pùn-to.  Sin.  Af.Mes. 
Spezie  di  materassa.  Cori  detto  di’ gros- 
si punti  che  fermano  la  lana  ne'qoa- 
drcllì  delle  materasse. 

STRA  RICCHI  RE.  5ira-cto-eM-re.  Alt.  e 
n.  asa.  eomp.  Rendere  straricco,  e Farai 
straricco. 

STR  ARRICHITO-  5fru*n'e-cW-lo.  Add.m. 
da  Straricchi' e. 

STRARICCO.  5ffa-r*e-eci.  Add.m. comp. 
Più  che  riero,  Ricchissimo. 

STRARIPARE.  5fra  ri-pà  re.  Neut.  asa. 
ldrsul.  Lo  sgorgare  e straboccar  che  fa 
l'acqua  sopra  la  ripa.  Lo  stesso  che  Trn- 
ripare. 

STRARIPEVOLE.  Siro-rì-pd-vo-U.  Add. 
coro.  Mollo  dirupato,  Scoereao,  Repen- 
te. (Lst.  pracruiiiuj.  dee  litui.] 

STRARRE.  Stràr-re.  Alt.  afereai  di  E- 
s trarre.  Lo  atesao  che  Estrarre. 

STRAS.  Sm.  V.  Ted.  Ar.  Mes.  Composi- 
zione ebe  imita  il  dismante;  co»t  detto 
dal  nome  del  suo  inventore. 

STRASAPERE.  Stra  eo-pé-rt.  All.  e o. 
e?a.  aoom.  comp.  Sapere  a top rab bon- 
diola. Lo  stesso  che  Trattprrc,  So  pen- 
sa pere.  ( Lat.  magatila  ictVe.l 

STRASAPUTO.  Stra  to- pàio.  Add.  m. 
da  Slrasapcre.  Lo  streso  ebe  Trasaputo. 

STRASaVIO.  5ira  »A-t>t-o  Add.  m. eomp. 
Lo  sicsm  che  Trassi  io. 

STRASCICA  MANTI.  Stra  ui  ca  mónti. 
Add.  e sf.  comp.  indect.  Che  si  siraaci- 
ra  dietro  il  manto. 

STRASCICAMENTO.  Sira-*e*-ea-mto-io. 
Sm.  Lo  strascicare.  V.  e di'  Strascina- 
mento. 

STRASCICANTE.  5fra  art  cào-fe.  Par», 
di  Stre-cicarr.  Che  stra  scici.  T.  e di' 
Scalcinante.  — 2.  E fig. 

STRASCICARE.  5lra-iH-c,^-re.  All.  V.  e 
di'  5iraieinora.—  2.  N.  a*».  Eaaer  pen- 
dente duo  a terra.  — 3-  Mario.  La  nava 
strascica:  c«sl  dicouo  i marinai  quando 
esaa  tocca  f->ndo. 

STRASCICATO.  StTQ-Hi-cà-to.  Add.  m. 
da  StraKicare.  V.  e di'  Straicinafo. 

STRASCICO.  Strà  tci  co.  Sm.  L'alto  dello 
StraKicare.  ( Lat,  tracifo , protraevo.  I 
— 2.  La  parte  deretana  della  veste  eh» 
ai  strascica  per  terra.  [ Lat.  lyrma.  ] — 
3 per  melaf.  Aggiunta  , Sopravanzo  , 
Residuo.  — 4.  Favellar  collo  strascico, 
dìcesi  di  Chi  o allunga  troppo  le  vocali, 
o ribatte  le  sillabe  , o replica  le  parole 
nel  fine  del  periodo.—  5.  Ar.  Me». Spe- 
cie di  caccia  che  sì  fa  alla  volpe,  pi- 
gliando un  peno  di  carnieri»  fetida  , a 
strascicandola  per  terra  legala  ad  uaa 
corda  , per  far  lenir  la  volpe  al  falore 
di  essa. 

STRASCICONI.  Stratci-cb-ni.  Att.  A 
maniera  di  strascinando  lo. 

STRASCINAMENTO. 5ira-iei  oa  mdo-lo. 
Sm.  Lo  atraacioare.  iLat.  ropiaiio.l 

STRASCINANTE.  5rra-»ei-*iOa-l*.  P*M. 
di  Strascinare.  Che  strascina. 

STRASCINARE.  Stra  tei-nà  re.  All.  Ti- 
rarti dietro  alcuna  onta  senza  sollevarla 
da  terra.  (Lat.  troAira,  proiruhert,  ret- 
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pian.  la  fot.  harb.  i rotasi  spesso  io 
questo  senso  ttraisinort:  e par  che  ven- 
ga  dal  trd.  tirane  strada  ; poiché  stra- 
scinare è trarre  a forra  lungo  la  strada. 
Altri  forse  dal  fot.  fra*»  io  irsssl.  > — 
*.  E a.  a».  — 3.  N.  pass.  Per  melar. 
Andare  a stento. 

STRASCINATO.  5fra-»e»-nà-fo.  Add.  m. 
da  Strascinare.  [Lat.  rapfafut . f reietti» , 
pTotraclui.] 

STRASCINATCRÀ.  Stra  tci  na-tù  ra  Sf. 
Lo  stesso  che  Strascioameato. 

STRASCINICI.  Stra »er-»il-o.  Sin.  QucJ  ro- 
more  che  al  fa  nello  strascinare , e Lo 
stesso  strascinamento.  I Lat.  raptaìio.  ) 
— 2.  La  parte  delle  sesti  che  si  strasci- 
na per  terra,  o che  penzola  solamente  , 
Strascico. 

STRASCINO.  Sfrà-»ci*-»»o.  Sm.  Ar.  Mes. 
L*  erpicatolo.  [Lat.  wrrteulum  ] — 2. 
Sorta  di  giacchio  aperto  da  pescare.  — * 
3.  Sorta  di  rete  da  pigliar  uccelli. 

STRASCICO.  5fra-»cv-no.Àdd.*am.  Cosi 
dicesi  una  razza  di  Beccaio  vilissimo  e 
plebeo,  che  Tende  la  carne  per  le  strade 
senta  tener  bottega. 

STRASECOLARE.  Àìra-ae-e©  là-re.  N.aas. 
c pass  V.  e di'  Trasecolare.  ( Lat.  ob 
eUipttetrt,  udmiratinne  perrelli.] 

STRASECOLATO.  5fn-»c-co  lò  to.  Add. 
m.  da  Strasecolare.  V.  e di’  7ra»*co- 
laio. 

STRASENTIRE.  5lra-ien-fl  re.  Alt.  c n. 
comp.  Sentire  assai  , Sentir  vivamente. 
V.  e di'  Traientire.  — 2.  Sentir  falba- 
mente, Frantendere. 

STRASENTITO.  Stra  sen-O-to.  Add.  m. 
da  Strasantire  nel  primo  s«ga.  Seotito 
assai  vivamente.  V.  e di’  Trattatilo. 

STRASF.RVITISS1MO.  Sira-srr-vi-ttt-ei- 
mo.  Add.  m.  superi,  che  suppone  il  v. 
Straserrire.  V.  famigliare.  Oltremodo 
servito. 

STRASOGNARE.  5fra-»o-j»ià-r».  N.  ass. 
V.  e di’  Traeaqnare. 

STRASORDIN  A RIAMENTE  Stra-eor-di 
na-ria-mtn  te.  A**.  In  modo  alrasor- 
dioario.  V.  e di'  Straort/ma'-iamerite  . 
Eitraordinariamente.  [Lat.  nraeter  mo 
dum.) — 2.  E nel  secondo  significato  di 
Straordinariamente. 

STKASORDINARiO.  Stra*»or-di-nà  ri-o. 
Add.  m.  V.  e di'  Straordinario.  — 2. 
Per  lo  straaordinario  , posto  avverb. 
Straor  d i oar  i a meo  te. 

STRASPORTARE.  Slrat-jior-iàre.  All. 
comp.  V.  e di’  Tratpnrtare. 

STRASPORTATO.  Strai  por-tà-to.  Add. 
m.  da  Strasportare.  V.  e di’  Traiporfu* 
io.  (Lat.  actut.) 

STRASL'ON  ARE.  Stra-luo  *u\  rt.  N.  as*. 
Mua.  Quel  suonare  che  talora  f mot»  gli 
argani  per  effetto  dello  strabuono. 

STRASCONO. S>ra-i*ò-*o.  Sm.  Mu$.  Cosi 
dicesi  negli  organi  con  somiere  a tiro  , 
quando,  ripieno  il  somiere  di  vento,  »l- 
l' aprirsi  di  qualsivoglia  registro  ai  hi 
qualche  aoooo  che  da  per  se  continua  . 
senta  che  si  abbassi  il  rorrispondente 
tasto  ; In  questo  caso  lo  strabuono  deri- 
va dal  ventilabro  che  non  chiude  esai-  i 
lamento.  Negli  organi  con  somiere  a 
molle  deriva  pure  da  un  difetto  de'  vrn-  ' 
tifobrioi , che  nou  chiudono  perfetta- 
mente, e si  fa  sentire  col  rabbassare  dei 
tasti  , senza  aprire  alcun  regi -irò.  Lo 
«tresnono  nel  pianoforte  proviene  per  lo 
più  dagli  smorzatori , ebe  non  cadono 
aalia  corda  vibrante,  ooa  essendo  il  te- 
sto ritenuto  dal  dito. 

Cardinali,  Voi.  III. 


STRATAGEMMA.  .Sfra-fa-jèfia-ma.  Sm. 
V.  G.  logaano,  Astuzia;  e più  propria- 
mente diccsi  d' Inganno  militare,  cioè 
Scaltrimcnto  di  guerra  per  deludere  il 
nemico  e divertirne  l' attenzione.  [Lat. 
ifrafojema.  Stratagema  , da  tirate  geo 

10  preseggo  all’esercito  , io  fo  uso  di  a- 
atuzia  militare  : a straiegeo  da  tiralo» 
esercito,  e da  kegema  principato,  guida, 
governo.  1 — 2.  E nel  genere  fero.,  ma 
è meno  usato. 

STRATAGEO.  Stra-ta  gi  o.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Vitale  dà  questo  nome  alla  Pro- 
vincia d’  un  regno  conquistato  . gover- 
nala da  un  generale  dell  esercito  vinci- 
tore. (Lat.  ttratageum.  Da  tiratoi  eser- 
cito, e go  terra.] 

STRATAGLIARE.  A/ra-fa-jliò-rr.  Alt.  e 
n.  a«a.  comp. Oltre  modo  tagliare,  e Ta- 
gliare oltre  il  confine.  (Lat.  rr  berne  ni  er 
cordare.] 

NTRA  TAGLIATO.  Sira-ta  glià-lo.  Add. 
m.  da  Stralaglùre. 

STRATARCA.  Sira  ter-ea.  Add.  e am. 
V.  G.  Arche.  Comandante  so  premo  del- 
l'esercito greco,  generalissimo  ; più  co- 
munemente Mr« irgo.  [ Lai.  stratarc/ta. 
Da  tirata  esercito,  e orehoi  capo.) 

STBATARCIIIA.  Afra  tor-chv-a.  Sf.  T.G. 
Arche.  Dignità  delio  stralarca.  . Lai. 
tlratarchia.  J 

STRATARE-  Afro-fò-re.  N.  pass.  Porsi  a 
sedere  lungo  e disteso.  V.  e di'  Sdraja- 
re.  [ Dj  jfralu’n  pari,  di  tlernere  sten- 
der per  terra.  | 

STRA  TABITMETRIA.  Airu-fa-rif-nw- 
Iri-a.  Sf,  V.  (ì.  Milli.  Arte  di  siblerarc 
nn  esercito  , od  una  parie  del  medesi- 
mo, in  una  data  figura  geometrica , e di 
esprimere  il  numero  degli  uomini  con- 
tenuti iu  quella  figura.  [Lat.  atraiarbir- 
me fnVi.  Da  tirato»  esercito,  r hi  imo»  nu- 
mero, e metron  misura.) 

STRATEGATO.  Stra -te- gà  io.  Sm.  Filol. 
Corica,  Dignità  dello  stratego. 

STRATEGIA.  Stra  te  gi  a.  Sr.  V.  G.  Mi- 
lit.  Arte  del  muovere  gli  eserciti  fuori 
della  vista  del  nemico,  per  condurlido- 
ve  più  giovi  a combattere  le  forze  con- 
trarie, od  a riparare  da  esse.  A (cuoi  mcn 
propriamente  la  chiamano  Strategica. 

( Lat.  tirategia.  Da  itratoe  esercito  , e 
hegeome  io  guido.  ] — 2,  Arche.  Nel- 
l'antica milizia  greca  era  una  Divisione 
della  falange  di  4U96  uumioi. 

STRATEGIA  NO.  Strale  già  no.  Add.  m. 
Filol.  Mese  stratrgiano  fu  detto  II  nono 
mese  de’Ritinii,  che  corrispondeva  prcs- 

- so  a poco  al  nostro  Maggio. 

STRATEGICA.  Sira-tè-gi-ca.  Sf  Milit. 
V.  e di’  Strategia. 

STRATEGICO  Stra-ti  gi  eo.  Add  m. 
Milit.  Agir,  di  Cose  appartenenti  alia 
Strategia.  Onde  Punti  strategici  dironsi 
quei  sili  Qe’  quali  si  possono  combinare 
con  vantaggio  i movimenti  di  un  eser- 
cito ; Mosse  strategiche,  Quell*  che  so- 
no fané  ni*  principi!  dr’la  strategia. 

STRATEGHI.  Stra-ti  gi-de.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Di-nommailone  con  cui  indicawsi 
la  nave  ammiraglia  in  un’armata  o»va- 
le.  [ Da  »frafo»  esercito  , e hrgetes  ca- 
pitano. ] . 

STRATEGO.  Stra-Ugo.  Add.  asm.  V.G. 
Milit.  Il  capo  duoa  strategia;  ed  anche 

11  duce  sapremo  di  mi  intero  esercito. 
(Lat.  itrategut.  Da  tiratoi  esercito  , ed 
ago  io  conduco.)  — 2.  Filol.  Per  simil. 
Capo  o Superiore  qualunque,  detto  di 
uomini  che  esercitavano  cariche  puta- 
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mente  civili  o ecclesiastiche.  Sulle  me- 
daglie delle  città  grecite  indica  un  Ma- 
gistrato Il  cui  ufixio  corrispondeva  a 
quello  di  pretore. 

STRAFELATO.  Stra  te-là  lo.  Add.  e am. 
V.  G.  Filol.  Titolo  di  nn  ufficiale  mili- 
tare deU’impero  greco;  probibilmente  è 
Titolo  di  comandante  delle  truppe  di 
un  distretto.  (Lat.  itralelatui.  Da  jfra- 
toi  esercito,  ed  hefao  io  muovo,  spingo.) 

STRATIFICARE.  Stra-ti  /S-cà-re.  Alt.  e 
n p»ss.  Disporre  checchessia  a tirati  , 
cioè  a suolo  a suolo* 

STRATIFICATO.  5fra-fi-/t-eà-fo.Add.m. 
da  Stratificare.  Stratificale  diconsl  le 
mateiie  disposte  in  letti  distinti  di  sab- 
bie, di  terre  o di  pietre,  l'uno  sopra  l'al- 
tro in  tal  modo , che  la  loro  divisione 
sia  manifesta. 

STRATIFICAZIONE.  Stra-ti  fi-ca-tió-ns. 
Sf.  Disposizione  delle  differenti  materie 
che  trevaosi  ne  varii  strati  o letti  al- 
ternatamente nelle  viscere  della  terra  ; 
ed  anche  L’azione  di  disporre  a suoli 
sopra pposti  i corpi  che  si  vogliono  com- 
binare insieme. 

STRATIFORME.  Stra-ti-fór-n H.  Add. 
com.  comp.  Ch’è  a foggia  di  strato. 

STRATIOMI.  Stra-ti  d-*ni.  Sm.  pl.V.  G. 
Zool.  Genere  d’ insetti  dell'  ordine  dei 

. diiteri,  della  famiglii  de' notaeanti  , e 
della  tribù  degli  stratiomidi  di  Latreil- 
le,  stabilito  da  Geoffroy  col  nome  di  Mo- 
sca armata,  peri~b>'  presentano  nno  scu- 
do semicircolare  armato  posteriormente 
do  due  denti.  Venne  ci>si  chiamato  con 
voce  greca, e già  da  Swaramcrdam  chia- 
mato Asilo  , e da  Reatini  tir  Monche  à 
corcete i armi  : nomi  lutti  che  dinotano 
la  conformar  ione  e l’indole  di  questi  in- 
setti. Questo  genere  è il  tipo  di  una  tri- 
bù dello  stesso  nome  stabilita  da  La- 
trellle.  [ Lat.  irrottomi/».  Da  sfrato»  e- 
sercito,  e mya  mosca.  J 

STR  ATI0MlDL5fra-fi-0-mi-di.Sm.pl.  V. 

G.  Zool.  Tribù  d’insetti  stabilita  da  La- 
treille,  il  cui  tipo  è il  genrre  Slratiomi. 

STRATIOTA.  Stra-ti-h-ta.  Add.  e sm.  V. 
G.  Milit.  Lo  stesso  che  Stradiotlo. 

8TRATI0HJ.  .S’fra-fi-h  te.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  pianici  fiori  monopetali,  del- 
la poliandria  evagini»  e della  famiglia 
delle  Idrocaridee  di  Jussiru  , uni  delle 
etti  specie  la  slrafiofe  aloide,  è osserva- 
bile per  le  sue  foglie  ensiformi , cioè  a 
forma  di  spada.  | Lat.  «frafiof»».  5lra- 
tioici,  da  itralia  milirla  , che  viene  da 
sfratai  eserrilo.  ) — 2.  Dno  de’  nomi 
che  I Greci  davano  all'Erba  achillea, ri- 
putandola buona  per  guarire  ogni  sorta 
di  ferite:  altrimenti  Millefogli». 

STR  ATIOTICI.  Stra-ti-è-H-ci.  Add  - e sin. 
pi.  V.  G.  Si.  Red.  Setta  di  Eretici  in 
Egitto,  dati  anche  Rorborili,  a cagione 

dell.»  sordida  loro  vita. (Lai. ifrafiofict.) 

STRATO.  Slrà-to.  Sm.  Ar.  Mcs.  Sofojo  , 
Pavimento.  [ l.at . pavimaoium,  solum. 
Da  tiratura  pari,  di  sterno  io  stendo 
per  Urrà.  J — 2 Tappeto  o Panno  che 
Si  distenda  in  terra,  o altrove,  in  segno 
d’oooranrs.  | l.at.  »froytiJum.|  — 3.  Let- 
to. — 4.  St.  Nat.  Dicesi  della  disposi- 
zione in  pieno  delle  cave,  e delle  diverse 
cose  che  cavando  vi  trovano  nelle  visce- 
re della  terra.  — 5.  Med.  Intonacatura, 
Spalmatura  di  materia  più  o meno  te- 
nace io  su  di  un  organo,  la  quale  essen- 
do comunemente  il  prodotto  alteralo  di 
una  secrriiooe , appresela  infinite  va- 
rietà secondo  il  colore , lo  splendore  e 


k eonaielenza , come  pii  tirili  ma  coti , 
bianchicci,  giallicci,  fu  ligi  aosi  di  «arie 
parli  della  bocca  ; io  strato  viaeoao,  oo- 
luoao  della  pelle.  — 6.  Boi.  Strato  pro- 
lifero o sporifero*,  coti  chiamasi  da  Ar- 
carlo Quella  parte  al  di  sopra  colorala 
a talvolta  membranacea  dell’  apotecio  o 
talamo  io  cui  stanno  annidale  le  apore 

0 teche  de'  licheni. 

STRATO.  AdJ.  in.  V.  L.  c A.  Quasi  Ster- 
nalo.  Lai.  ifratua.] 

STRATOCRAZIA.  Stra-to  cra-ii  a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Governo  puramente  milita- 
re, solito  praticami  oe' casi  di  fonala 
occopaiione  di  paesi , di  prese  per  as- 
salto di  piazze  , di  momenti  critici , di 
stato  d"  assedio  ec.  [ Lat.  afrn/ocrotia. 
Da  tiralo#  esercito,  e c ratto  io  domino.] 
STRATOG RAFIA.  Stra-to-grufì-a.  Sf. 
V.  G.  Milit.  Descrizione  di  ciò  che  com- 
pone un  esercito,  del  modo  d'accampar- 
si , ed  io  genere  di  tutto  ciò  che  oe  di- 
pende. [ Lat.  itratogrophia ■ Da  tiratoi 
esercito,  e grappo  io  descrivo.] 

STB  ATO LOG  1 A . Stra-to  lo  gi-n.SfcV.G. 
Arche.  Cosi  si  disse  L'alto  o La  facoltà 
presso  gli  Spartani  di  sceglierà  tre  fra 

1 più  prodi  della  cavalleria,  nominati 
Ippagreti,  ciascun  de’ quali  avea  il  di- 
ritto di  sceglierne  cento  fra  tulli  , alli- 
gando il  motivo  di  averli  preferii!  agli 
altri.  (Lat.  str otologia.  Da  tiratoi  eser- 
cito, e lego  io  scelgo.) 

STRATONE.  Àvv.  V.  e di’  SJrajont. 
sTRATOPEDARCA.  Stra-to-pe-dàr-ca. 
Add.  e sm.  V.  G.  Filol.  Titolo  , sotto  i 
successori  di  Costantino , del  Dure  su- 
premo dell'esercito  . il  quale  diveniva 
talvolta  parerne  drllimperaiora  col  ma- 
trimonio ; questi  duci  , come  magnati 
dell'impero  , chiama  vanti  Grandi  stra- 
lopedarcbi.  [ Lat.  itratopularchei.  Da 
strato t esercito,  pedion  campo,  ea'cfioi 
tipo.  ) 

STB  ATOPEIU  ECHI  A . Afra-lu-pe-dur- 
ehi-o.  Sf.  V.  G.  Filol.  Digailà  , Carica 
dello  airatopedarca. 

STRATORE.  Sira-td  ra.Add.eam.  Filol. 
Ufficiale  dell  esercito,  che  aveva  Tiara- 
rico  di  sorvegliare  le  strade  pubbliche, 
onde  nulla  iu  esse  arrestasse  la  marcia 
delle  truppe  : doveva  far  ristaurara  i 
pool»,  app'aoar  le  alture,  tagliare  i bo- 
schi incomodi  e disporre  I'  o*  corrente 
pel  passaggio  de'  liuini.  ( Lat.  alrutor  , 
atotor.  ] 

STRATTA.  .S'fràt-ta.  Sf.  Lo  stesso  che 
Strippata. 

STRATTAGEMMA.  Stratta  gl  in  ma. Sm. 

V.  e di’  S'fralogrmma. 

STBATTEZZA.  Strat-Us-ea.  Sf.  Manie- 
ra strana  di  vivere.  Stravaganza. 
STRATTO.  Stràt  io.  Sm.  che  sembra  afe- 
resi di  Estratto.  Libretto  ove  »i  nulo 
checchessia  per  ordine  d alfabeta;  Com- 
pendio, Suolo,  Sommario.  — 3.  E tig. 
STRATTO.  Add.  m.  da  Slrarre.  T.  A. 
Tratto  fuori,  Cavato,  Estratto.  — 2.  0- 
rìgioato  , DUc* odeon*.  Co  i io  questo 
come  oe' seguenti  aigo.  ooo  è pili  io 
uso.  { La',  ariginem  duerni,  j — 3.  Se- 
paralo , Diviso.  [ l-at.  ieparatut , diei- 
iuf , socrttus.]  — 4.  Inclinato  , Dedito. 
(Lat.  dsdilus,  predir  a,  prunai,  proje- 
ctui.  ) — 5.  Strano,  Stravagante.  — 6. 
Alienato  da'  seobi  ; aferesi  di  Astratto. 
STRAVACATO.  Slro-va-ià  lo.  Add.  in. 
Ar.  Mea.  T.  degli  atanapaUiri.  Diceai 
quando  la  pagloa  vien  torta  , per  oon 
essere  stata  bene  addirizzala  e legala. 


STRAVAGANTE.  Stra va  pdUMe.  Add. 
com.,  aferesi  di  Ealravsgaata.  Fanta- 
stico, Sformato,  Fuor  del  eomuoe  uso. 

( Lai.  nomi#  , ab  tur  dui , wuoliluf.  Dal 
lat.  extra  vagoni  che  va  fuori  vagan- 
do. ) — 3.  Balestro. 

STRAVAGANTEMENTE.  Strava-gan-te 
min-te.  Avv.  lo  maoicra  stravagante  . 
Stranamente.  [ Lai-  intuitale  , nota  et 
abnormi  modi  ) 

ST  11  A V AG  A NTETTO. 5tra- vagasi ■ tét  to. 
Add.  m.diin.  di  Stravagante.  Alquanto 

atra  vagante. 

STRAVAGANTISSIMA  MENTE.  .Slra-t*- 
qanrù-aiina-mdn-te.  Avv.  superi,  di 
Stravagantemeote. 

STRAVAGANTISSIMO.  Sira-va-gan-tii- 
tir «vo.  Add.  m.  superi,  di  Stravagante. 
[Lai.  in  ereditili*.  min  fieni,  inaudilul.l 

STRAVAGANZA.  Stra-vo-gan-su.  Sf.  a- 
ferrsi  di  Estrarageoza  , ast.  di  Strava- 
gante. Qualità  di  ciò  ch’è  stravagante  c 
fantastico.  [Lat.  noi  ira*.] 

STR  AYALC ARE.Stra  vai  cu-ra. All.  sioc. 
di  Stravalirare.  V.  e di’  jStraoaiicsre. 

STR  A VA  LC  ATO.  Slra-val-càtu.  AdJ. ni. 
da  Scavalcare. 

STRA  VALICA  RE.  Stravaii-cà-re.  Alt. 
Valicar  di  subito  , Trapassare  eoa  fret- 
ta. [Lai.  properunlrr  iraniire.  Dal  kt. 
itatim  subito,  e da  valicar!.) 

STRAVASAMELO.  A'lra-va-aa  i"è«-lo. 
San.  Med.  Uscita  de’  liquidi  fuor  de'  vasi 
che  li  contengono,  e Inzuppamento  e 
apandimento  diesai  liquidi  utile  cellu- 
le de’  tessuti  eirconviciui.  [Lat.  ealra- 
vofatio.]  — 3.  Dot.  Dicrai  ancora  delle 
piante  quando  »ovrabbooda  la  liofa  o il 
»ugo  proprio,  o vero  per  qualche  piaga 
o lacerazione  lor  fatta. 

STRAVASARE,  òrra-ca-ad-r#.  N.  sai.  e 
paas.  Uscir  fuori  dei  vaso  ; e dicesi  più 
coaiuoetncule  degli  umori  del  carpo  a 
aimale  , quando  e: cono  fuori  de’  loro 
va»i. 

STRAVASATO,  Stravasò  lo.  Add.  m. 
da  Stravasare.  D cesi  propriamente  di 
liquido  uscito  da'  vasi  che  debbono  con- 
tenerlo e trapassato  e sparso  ne  tessuti 
circonvicini. 

STRAVEDERE.  Stra- ve- di  ri.  Alt.  e n. 
as$.  a oooi.  camp.  Vedere  as»ai.  [ Lat. 
pinpieere.  ) — 3.  Oggi  nell*  uso  pren- 
desi per  Io  stesso  che  Travedere. 

| STRA  VENA  KB.  5tra-w-nà-re.  N.  pass. 
Uscir  fuori  delle  vene. 

STR  A VENATO.  Stra-v*  nà-to.  Add.  rn 
da  Siravenare.  Uscito  fuori  delle  vene. 
[Lai.  e veni*  empiiti.) 

STRAVERO.  Stra-vi-ro.  Add.  in.  comp. 
Verissimo  , Più  che  vero.  I Lau  ixria- 
limu*.  ) 

STRAVERSO.  Stra-iir-io.  Add.  m.  V.  e 
di'  Tr averto. 

STRA  VESTIMENTO.  Sitavi  Hi-mén- 
to.  Sm.  V.  e di'  Travtitimento. 

STRAVBSTiRE.  Stra  ve-all-rt.  N.  a?a.  e 
pass.  Mutar  la  propria  veste  per  non 
rseere  conosciuto.  V.  e di’  Travestire. 
(Lat.  penemam  minerà]  —3.  Alt.  Ve- 
stire alcuno  degli  altrui  paoni  perchè 
neo  sia  conosciuto. 

STB  A VESTITO.  Stra-ve-itì-lo.  Add.  m. 
da  Stravestire.  V.edi'  Trovatilo. [Lat. 
per  tonai  ut  ) 

STR  AVI  ANTE.  5<ra~ot  àft-fa.  Part.  dì 
Straviste.  Che  strana. 

STRA  VI  ARE.  Stra-vi-à-re.  All.  Cavar 
fuori  di  via  ; e o.  a».  Andar  fuor  di 
strada.  V.  a di'  Traviare. 
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STR  AVI  ATO.  &ra-ri-è-lo.  Add.  ■.  da 
Straviare.  V.  a di'  Traviato. 

STRAVINCERE.  Stra-eln-w-re.  Alt.  en. 
ass.  e noto.  comp.  Vincere  oltre  il  giusto 
ed  il  convenevole  , Abusar  della  viUo- 
ria  , Vincer  più  di  quel  che  ai  con- 
v iene. 

STRAVINTO.  Stra  vin  to.  Add.  m.  da 
Stra*  iuccrc. 

STRAVISARE.  Stra-vi-ià-re.  Alt.  V.  di’ 
7'iaviiare. 

STRAVISATO.  5lra-e»-#à  to.  Add.  m. 
da Stravisale.  V.edi’  7'r  a vitato. 

STRAVIZIANTE.  Sira  vi-ti  àn-te.  Part. 
di  Straviziare.  Che  atraviiia.  V.  e di' 
StravitsanU. 

STRAVIZIARE.  Stra  vi  zi  à-re.  N.  ss», 
e pass.  Fare  stravizzo.  V.  e di’  Stra- 
vistali. . 

STRAVIZIATO.  A'tra-vi-ii  òTo.  Add.  m. 
da  Straviziare. 

STRAVIZIO,  Sco-vi-st-o.  Sm.  Convito  ; 
e più  corno  or  mente  Disordine  nel  man- 
giare e nel  bere.  V.  e di'  .Stravizzo.  — 
2.  Gran  convito  pubblico;  e propria- 
mente fu  detto  di  quello  solito  farri  ogni 
anno  dagli  Accademici  dello  Crusca  nel 
pigliare  il  possesso  del  nuovo  mac- 
ai ralo. 

STHAVtZZANTE.  5(ra-vts-:òn-f*.  Pari, 
di  Straviziare.  Clic  stravizzi!. 

STRAV1ZZARE.  A'ira-vii-ià-r*.  N.  ass. 
e pass.  Fare  stravizzo.  [ Lat.  perquom 
(aula  tpuluri.  \ 

STRAVIZZO.  Sira  vU-so.  Sra.  Giovilo  ; 
e prendesi  il  più  delle  volle  per  Disor- 
dine che  si  faccia  in  mangiare  a bere 
fuuri  del  consueto  o del  bisugno  , o per 
pura  piacere.  [Lai.  conviviali!,  spular. 
Iu  pers.  6e*m  cotnpotatio:  in  ar.  bearne! 
aimul  cibuai  capere.  ] — 2.  Onde  An- 
darne in  iatravkizi , vale  Spendere  più 
del  dovere  e far  tempune.  — 3.  E nel 
algo.  di  Siraviaio,  g.  3. 

STRAVOLERE.  Slra-vo  li-re.  Alt.  soom. 
comp.  Volerne  troppo,  oltre  al  conve- 
nevole. 

STRa\ OLGENTE.  Str+vol  gin-f.  Pari, 
di  Stravolgere.  Che  stravolge. 

STRA  VOLGERE. 5(ra -vol-gè  r«.Att.aoom. 
comp.  Propriamcnla  Torcer  con  violen- 
za, per  muovere  o cavar  di  suo  luogo. 
( Lat.  ditorqeeri.  ) — 2.  Diceai  Stravol- 
gere gli  occhi  e vele  Girarli  fuor  di  mo- 
do , Straluoarli.  — 3.  Per  aelaf.  Tor 
via,  Levare.  — 4.  Parkndo  di  Senso  „ 
di  Testo  o simile.  Interpretarlo  slorta- 
meute.  — 5.  N.  pass.  Capo  lev  arai,  Vol- 
gersi sosaopra.  | Lat.  inverti.) 

STRAVOLGIMENTO.  Stra  vol  gi  mén-to. 
Sui.  Lo  stravolgere.  [Lat.  inveralo  , dì - 
sforato.)  — 2.  Rivolgimento. 

STRAVOLTAMENTE.  Sira- voi  tornia- 
te. Avv.  Iu  maniera  stravolta.  Lo  stesso 
che  Trai ol taratale.  [Lat.  perverta.} 

STRAVOLTAMI.  Sira  tot  tòn  t*.  Part. 
di  Stravollare.  Che  stravolta.  Lo  atesso 
che  Traioltao  a. 

STR  AVOLTA  RE. S’iro-ool-ld-ra.  Alt.  Vol- 
gere per  altro  verso.  Lo  stesso  che  Tra- 
voltare. (Lat.  inuerters.  pervertire.]  — 
2.  Fig.  Rovesciar  T ordine  delle  cose  o 
il  aenso  delle  parole. 

STRA  VOLTATO.  Stra-vol-hHo.  Add.  m. 
da  Stravoltare.  Voltato  al  rovescio.  Lo 
stesso  che  Travoltalo. 

STRAVOLTO.  Stra-vòl  lo.  Add.  m.  da 
Stravolgere.  Arrovescialo,  Storto , Slo- 
gato. Lo  atesso  che  Travolta.  [LaL  in- 
serii*#.] — 3.  Detto  dtll’occbio,  girala- 
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nato.  — 3.  Per  metaf.  Scomposto,  Dis- 
ordinalo. Sregolato. 

STRAVOLTILA.  Slra-voUù-ra.  Sf.  Ri- 
volgimento io  contrario  , Storcimento. 
fLat.  invcrrio,  difioraio.] 

STRAZIANTE.  .s'lra-xi  àn-te.  Pari,  dì 
Straziare.  Che  atra  ria. 

STRAZIARE.  Stra-ti-à-re.  All.  e n.aai. 
Pare  strazio.  [Lai.  lacerare.  È voce  de- 
gl* Iltirii  , I quali  b«ono  irrottili  nel 
senso  medesi nwv,  stratjmje  per  tormento, 
erario.  « salarti  nel  senati  di  ammacca- 
re,  stritolare.  Altri  forse  da  Stracciare, 
convertilo  il  C io  S;  o dai  relt.  gali, 
sfrac  lacerare.  Io  gr.  si  ha  thrasso  io 
turbo,  tarasso  io  vesso,  molesto , atter- 
risco, Ihrovtit  frattura  , rottura. | — 3. 
Maltrattare  , Molestare  , Straparlare  , 
Tartassare  . Affliggere  . Malmenare  «e. 
[Lai.  male  habere.  velare.]  —3.  Beffare, 
Burlare,  Schernire  , Aggirare.  (Lat.  il- 
ludere, irridere,  traducete.]  —4.  Mandar 
mate,  Gettar  via  . Dissipare.  {Lat.  pro- 
digete , profonditi , eontumere  , diali- 
pare.] 

STR  AZI  AT  A ME  STB.  Sira-xìa-ta-mtn-te. 
Avv.  Con  (strazio. 

STRAZIATO.  Slra-xi-à-to.  Àdd.  ni.  da 
Stradare.  Dilacerato,  Maltrattato.  [Lat. 
moie  fiati r»f,  tcxalus.]  —2.  E fig.  — 3. 
Ar.  Me».  Pezzo  straziato  . dagli  anelici 
dice»!  Quello  da  cui  sieno  state  leva- 
te piccole  pani  da  non  no  trarre  prò-  ! 
fitto. 

STRAZIATORE.  Stra- zia  tò  te.  Verb.  ni.  I 
di  Straziate.  Che  strana . [Lat.  crucio  - 
tot,  ve*ater.j— 3.  Che  schernisce  o bef- 
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STBAZIATRICE.  Slra-lta-lric,.  Verb. 
f.  di  Strariare. 

STRAZIEGG1  AltE.  Stratieg-già-re.  Alt.  j 
e o.  ass-  Straziare,  in  aignif.  di  Beffare. 
[Lat.  ludibrio  habere.} 

STRAZIBGGIATO.  Slra-sieg-già-to.Sàd. 
m.  da  Strazicggiare. 

STRAZIF.VOLB.  Stra-xi-é-vo-le.  Add. 
com.  Di  strazio  , in  senso  di  Scherno  ; 
Schernevole.  (Lat.  conlumeliotui.] 

STRAZIO.  Strà-xi-o.  Sm.  Lo  straziare; 
Scempio  , Dilaceramento.  [luti,  eruria- 
f us.  rupplicium.j — 2.  Scherno.  [Lat.  tu- 
dibrium,  contumelia. l-*3.  Per  istrado, 
posto  awerb.  Derisivamente,  Scherne- 
volmente.— 4.  Profusione,  Sprecamento. 
[In  illir.  ifrafjenjc.l— 8.  ivherro.  Ood  ■ 
Per  ifttrazio  talora  vale  lo  boria.  — 6. 
Ar.  Me».  Strazio  di  legname  o simile  , 
dice«i  dagli  artefici  II  trarre  da  un  p.-i / ,, 
delle  piccole  porli,  dalle  quali  non  si 
può  trar  verno  utile  ; e quindi  non  si 
chiama  Strazio , quando  si  rende  una 
trave  o altro,  e la  mozzitnra  sin  tale  da 
poterne  cavar  pn  litio. 

STRAZIOSAMENTE,  Stra-sio-sn-mén-te. 
Avv.  V.  A.  Con  istrario  , Schernevol- 
mente. (Lat.  rtmfumeiioff,  tnjuriotr) 

STREBBIARE.  Strrb-òiA-re.  Alt.  Stropic- 
ciare , Polire  ; ed  è proprio  quello  che 
fanno  le  donne  io  lisetnodosi.  [Lat.  par- 
poltre.  Dal  gr.  trito  lo  frego,  stropiccio. 
Altri  dal  lat.  sitbium sorta  di  liscio.] — 
3.  E o.  ptsc. 

STREBBUTBZZA.  Streb  bia  tér-xa.  SI. 
Lo  strebbiare  e I.a  cosa  strebbiata.  Pu- 
litezza, Lisciatura. 

^TREBBIATO.  5fr«6-btò-fo.  Add.  m.  da 
Strebbiare.  Stropiccialo,  Lisciato. 

STREBBIATOKB.  Stnb-bia-t&re.  Verb. 
m.  di  Stabbiare.  Che  «trebbia. 

ST  REBBIATE  ICE.  5(feM»a-tri-ca.Verb. 
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f.  di  Strebbiare.  Che  strebbia  , Che  si 
strebbia. 

STRBBLA.  Stri-Ua.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de'dilteri,  sta- 
bilito da  Dalman  con  una  sola  specie 
detta  Strebia  vespertilionis , che  vive 
sopra  i pipistrelli  dell' America  Meridio- 
nale. e presenta  le  ali,  io  istato  di  riposo, 
distinte  da  linee  tortuose  formale  dalle 
loro  nervature.  (Lat.  ttrcbla.  Di  strettoi 
tortuoso.] 

STREBLO  stré-llo.  Sm.  V.  G.  Rot.  Al- 
bero della  Cochiocbina  che  forma  un 
genere  da  Loureiro  stabilito  nella  dioe- 
cia  peotandrla,  il  quale  desoose  u l no- 
mo dalla  tortuosità  de’ sani  rami.  [Lai. 
itreòiut.] 

STItF.BLOSL  5trd-blo-fi.  Sf.  V.  G.  Chlr. 
Lo  stesso  che  Stremma  , nel  primo  si- 
gnificalo. 

STRBBLOTRICO.  Stri  blò  tri-co.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Ganere  di  moschi , stabilito  da 
Palissot  De  Beaovoi»  , le  ciglia  del  cui 
peristomio  Sono  rivolte  in  ispirale  . e 
presentano  setole  espellale  e ritorte. 
(Lai.  sfreblolkricum.  Desfreblos  storto, 
e thrix  capello.]  — 3.  Boi.  Genere  di 
crittogame  della  famiglia  de'  muschi , 
stabilito  da  Palissot  de  Beauvois  . che 
ha  p*r  tipo  il  Mnium  tetaceum  di  Lin- 
neo , e che  presenta  le  ciglia  del  pert- 
stomh  cappellute  e contorte  sopra  sé 
«tesse. 

STRECCIARE.  Strec-cià-re.  All.  Scio- 
gliere le  trecce;  coolrario  d’ intrecciare. 
[Lat.  dtipeseere.]  — 2.  E n.  pass.  Scol- 
legarsi. Disunirsi. 

STRECOLA.  5lrd  eo-ia.  Sf.  Sorti  di  col- 
po, come  Grifone,  Msscellone,  o simile; 
ed  è probibilmente , secondo  alcuni . 
Colpo  dato  nella  gola;  onde  la  vera  or- 
tografia. a creder  toro,  par  che  dorrebbe 
essere  Strego!» . [Io  vece  questa  parola  , 
serondo  lotte  le  apparenze  , è tolta  dal 
trd.  ifraicMein  dim.  di  ilratch  colpo  . 
botta, ebeio  logl. ditesi  xtroke,  io  fsved. 
link,  ec.  Io  sass.  atriian,  in  dao.  etri- 
ektr  percuotere.] 

STREFIDIO.  Stre-fì-di-o.  Sm.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  de’ mu- 
schi , stabilito  da  Palissot  De  Beaovoi», 
e cosi  denominate  da'  denti  contorti  del 
loro  peristomio.  [Lai.  urephidium.  Da 
etrepko  io  contorco.] 

STREFOD1COPANLRG1A.  Strefo-di-e o- 
piHiur.-$i-a.  Sf.  V.  G.  Filol.  Corruzione 
inule  di  giudizi*,  Pessima  amministra- 
zione della  giustizia.  (Lat.  tirrphodico- 
panurgia.  Di  etrepko  io  torco,  dica  giu- 
stizia, pan  lutto,  ed  ergon  opera.  | 

STREFOLARB.  Sire-fo-là-rt.  Alt.  e n. 
ass.  Ar.  Me».  Disfare  i trefoli. 

STREGA.  Stré-ga.  Add.  e sf.  Donna  ehe 
fa  malia  . fattucchierie.  [Lai.  foga,  ve- 
nerea. Delta  in  lai.  bsrb.  stria  o africa, 
viene,  secondo  alcuni,  dsl  gr.  tórve  cal- 
cali , qaot  sortilegi  in  nrnw  mittunt  : 
seconda  altri,  da  ziri*  augello  notturno, 
e però,  dice  il  Llltleton  , vico  detta  an- 
cora volatica.  Pare  più  probabili  le  che 
sia  stata  cosi  detta  per  traslocazione  di 
lettere,  daH'ar.  tehóarel  strega. J — 2. 
Diersi  Darsi  allo  streghe  e vale  Dispe- 
rarsi. (I.Bt.  impafwntiaa  manuf  dare  , 
indignati,  farete.] 

STREGACCIA.  .9tre-pàc-cia.  Add.  e sf. 
pegg.  di  Strega. 

STREGARE.  Sire-gàre.  AU.  e n.  Far 
malie,  stregonerie. -3-  Per  roetaf. 

STREGATO.  Sire-gà-to.  Add.  m.da  Slre- 
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gare.  (Lai.  fascinateti,  devo  tieni  bue  pe- 
remptui.] 

STREGAZZO.  Sire-gàz-to.  Sm.  V.  usata 
col  v-  Andar  o simile  ; rd  Andare  io 
stregazzo  par  che  esprima  quella  vol- 
gare idea  che  attribuisce  agli  Stregoni 
ed  alle  Streghe  l’ andar  di  notte  su  pei 
cammini  a pe’  letti  a commettere  lor 
molrlicii  : modo  che  può  estendersi  per 
simil.  a significare  l' Andar  in  corso,  in 
tregenda  ec. 

STREGUE  Stre  ghe.  Sf.  Bot.  Nume  volgare 
della  Nigella  riamasceoa. 

STREGHERIA.  Stre  ghe  ri-a.  Sf.  Luogo 
dove  vanno  o si  ritrovano  le  streghe.  — 
2.  Nell' uso,  Malia,  Fattucchieria,  Stre- 
goneria. 

STREGGlll  A.  StrCg-ghia.  Sf.  Àr.  Me*.  Lo 
stesso  ebe  Striglia.— 3.  Dicesi  lig.  Ave- 
re o Dare  uoa  buona  mano  di  stregghia , 
e vale  Avere  o Dare  un  buon  rabbuffo. 

STREGGHIARE.  Strtg-ghià-re.  Alt.  en. 
as«.  Lo  stesso  che  Strigliare.— 2.  E per 
simil.  Grattare,  Raschiare. 

STREGGHIATQ.  Streg-ghià-to.  Add.  m. 
da  StregghUre.  Lo  stesso  che  Strigliato. 

SIREGGHI ATURA.  Sfrej-ghia'tùra.Sf. 
Lo  stregghiare.— 2.  R per  roetaf.  Aspra 
riprensione  . Rabbuffo.  Onde  Avere  o 
Dare  uoa  buona  stregghia  tura  . vale 
Avere  o Dare  un  buon  rabbuffo.  ( Lat. 
incrtpare  , vehtmcnter  reprthendert  , 
objurgare.) 

STREGUA.  Stré -glia.  Sf.  Ar.  Mcs.  Lo 
stesso  che  Stregghia.  V.  e di' S'risiio- 

STREGLIARE.  Stre-glió-rc.  AU.  V.  e di 
Strigliare. 

STREGNERK.  Stri-gne-re.  AH.  anom.  V. 
A.  V.  c di*  Strignere,  Stringere. 

STREGONA.  Stre-gò-na.  Add.  e :-f.  arcr. 
di  Strega,  ma  che  preudoi  anche  per  lo 
stesso  che  Strega. 

STREGO* ACCIO.  Stre-go-nàc-;i-o.  Add. 
e sm.  perg.  di  Stregone. 

STREGONI. ELLA.  Stre -gon -rei  la.  Add. 
e »f.  dim.  di  Stregona. 

STREGONE.  Stre  gane-  Add.  e sm.  Che 
fa  stregonerie.  [Ut.  oenr/fcua.]— .2.Sotto 
questo  nome  inlendesi  cuoi  l‘  Indorino  . 
ci  me  il  Mago , e Qu  i che  , seoodo  le 
popolari  credenze,  fa  il  patto  col  diavo- 
lo. va  al  sabato  ec. 

STREGONKCCIO.  Stre- qo-néc  ciò.  Sm.V. 
A.  V.  e di'  Stregoneria. 

STREGONERIA.  .Sirego-nc-ri-a.  Sf.  Il 
reato  di  stregare. 

STREGONI  A.  Stre-gb-nia.  Y.  Scherzevole. 
Quavi  Citta  d>  streghi*. 

STREGUA.  Siri  gua.  Sf.  Cori  dicesi  pr.n- 
priameute  Quella  rato  che  tocca  altrui 
uel  pagar  la  cena  , il  desinare,  o simili 
altre  spese  fatte  in  comune  ; ma  genc- 
rolmeole  si  prende  io  vece  di  Parte  « 
Ragguaglio.  [Lat-  tgmbola,  parilo,  rata, 
pare.  Dal  lai.  striga  ordine  di  cose  che 
sion  poste  l una  dopo  l' altra  ; poiché  le 
stregue  son  le  rate  che  Luna  dopo  l 'altra 
si  pagano da  commenssli.  In  illir.  atro- 
fia porzione.]— 2.  Dicesi  Andare  due  o 
più  persone  ad  nua  stregua  e vale  Esser 
del  pari.  Correre  la  sorte  medesima. 

STRF.LIZZI.  Stre-liz-:i.  Add.  e sm.  pi. 
SU  Mod.  Antica  milizia  ru-sa  , sola 
truppa  regolare  che  avesse  la  Russia 
oe‘  tempi  remoli.  Lo  stesso  che  Bale- 
strieri. (Dal  russo  sirjtljaei  saettatore, 
che  viro  da  strjela  saetta.] 

STREMAMENTE.  Stra-ma-niift-l*.  Avv. 
aferesi  dì  Estremamente.  V.tdi'  Estre- 
mamente. 
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STREMARE.  Stré-mò-rt.  A».  Scemare  , 
Diminuire.  Sembra  «fresi  di  Estrema- 
re.  (Lai.  iuvminuer#.]  — 2.  E o.  «ss.  e 
plm.  [Lai.  imminui.] 

STREMATO. Sire-mà-to.  Add.  m.da  Sire- 
mare.  Dimioulto.  [Lat.  imminulus.)  — 

2.  Ristretto. 

STRBMENZIRE.  Sire -men  ai  re.  Ali. Ri- 
durre stentalo  , Far  venire  a strino  ; e 
ditesi  propriamente  di  piante  e delle 
loro  produzioni , come  chi  direbbe  Ca- 
chet iche  , Malate. 

STREMENZITO.  Atre-men-si-fo.  Add.m. 
da  Streroeoaire.  Stentato.  — 2.  E per 

meiaf. 

STREMEZZA.  Sire-méz-za.  Sf.  astr.  di 
Stremo.  V.  fuor  d’  uso.  Slremità  ; e fu 
preso  in  senso  di  Angustia  , Strettezia. 

STREMITA'.  Stri  mi-id.  Sf.  afereai  di 
Estremità.  L'ultima  parie  di  qualunque 
cosa.  [Lat.  «xtretnifas,  /Ini*.]— 2.  Mao- 
camento  d'avere,  Estremo  bi«oguo.|Lat. 
inopia,  necessitai,  egestas,  penuria.] — 

3.  Somma  parclià. 

STREMMA.  .Sirém-ma.  Sf.  V.  G.  Cbir. 
Storcimento  presso  un’articolaiiooe  di 
qualche  nervo  o lendine  o membrana  , 
senta  lesione  deU'articulatlone  medesi- 
ma; ditesi  anche  Streblosi.  [Ut.  strem- 
ino. Da  slrepho  lo  torco.]  — 2.  Melrol. 
Misura  di  superficie  io  Grecia. 

STREMO.  5fré  mo.  Sm.  aferesi  di  Estre- 
mo. La  parte  estrema  , Il  punto  estre- 
mo. (Lat.  e xlremilat  , exirrmum.  ] — 
2.  Il  più  allo  grado,  L'ultimo  seguo 
al  quale  una  cosa  possa  glugnerr.  — 3. 
Necessità.  [Lai.  necessita*  inopia.] 

STREMO.  Add.  m.  aferesi  di  Estremo. 
Ultimo,  Che  tiene  rullino  luogo.  (Lat. 
extremu*.]  — 2.  Il  più  abbietto  , Il  più 
vile.— 3.  Misero,  Infelice.  [Lat.  mtser.] 
—4.  Gretto,  Tapino.  (Lai.  *ordif«*.]— 
5.  Privo,  Manchevole.  [Lat.  «usata  | — 
fi.  Sommo,  Grandissimo.  —7.  Stretto  , 
Munito  , Sottile;  dal  v.  Stremare.  — 8. 
Dicoosi  Stremi  argomenti,  Gli  ultimi  e 
più  concludenti.— 9.  Allo  stremo,  posto 
svverb.  All'ultimo  , Al  fine.  Lo  slesso 
cha  All'estremo. 

STRBNA.  SfrC-tl<J.  Sf.  V.  e di' .tiranna. 

STRENNA.  5tràn-Ma.  Sf.  V.  L.  Cosi  chia- 
matone) I Romani  i doni  che  si  facevano 
il  primo  giorno  dell'anoo,  nome  esteso 
poi  ai  dooi  in  generale  ed  ai  profitti 
inaspettati.  I moderni  l‘  usano  per  Do- 
do , Mancia.  [Lat.  arena.  Strina  , se- 
condo alcuni . è dal  gr.  strano*  Imo»  , 
deliciae , onde  i frenino  fuiorior.  Altri 
da  tamia  che  gli  antichi  dissero  pur 
Irenus.  Altri  in  fine  da  strenua  nome 
delta  Dea  della  fona.  Polche  narrano 
ebe  essendo  alati  presentati  nel  d)  primo 
dell’anno  a Tallo  re  de'Sabioi  alcuni 
ramoscelli  recisi  nel  bosco  sacro  a que- 
sta Dea  , et  oe  tolse  buon  augurio  , e 
volle  ebe  il  simile  si  facesse  per  l'avve- 
nire in  ogni  capo  d’anno  ]—  2,  E fig. 

STRENUAMENTE. Stre-nua  min- te.Avv. 
V.  L.  Da  bravo,  Da  valoroso,  Valorosa- 
mente. 'Lai.  strenue.) 

STRENUISSIMO.  Afre-nu-l*  n'-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Strenuo. 

STRENU1TA*.  Stre-nu-i-tà.  Sf.  sst.  di 
Strenuo.  V.  L.  Valore  militare.  Bravu- 
ra , come  che  nel  latino  , dal  quale  è 
tratta  la  voce,  non  suoni  altro  che  Pron- 
tezza e vigore. 

STRENUO.  ó*lré-nu-o.  Add.  m.  V.  L.  Va- 
loroso e Bravo,  per  estensione  dal  latino 
io  cut  la  toft  ouu  iodica  propriamente 


che  Ardito  ed  A liete.  (Lat.  airenuui. 
■Strenua  dal  gr.  slereos  solido  , fermo  , I 
intero.  onde  stereon  solidità,  Graie  zia.; 

STREPENTE.  Stre-pèn-ie.  Pari,  di  Stre- 
pere. V.  L.  Che  fa  strepilo,  Strepitante. 
[Lat.  strepeni] 

STREPERE.  Slri-pe-re . N.  aas.  anom.  e 
difcll.  V.  L.  Fare  strepito  . Rumoreg- 
giare. [ Lai.  strepere.  In  logl.  ilir  , in 
»ass.  styrunj,  in  celi.  gali,  tiairirtch  , 
in  ar.  syrrel , io  brett.  strup  strepito. 
Le  leu.  a,  t,  r son  combinate  per  espri- 
mere il  suono.] 

STREPICCIO.  Sire-pic-ct-o.  Sm.  V.  A. 

V.  a di*  Stropiccio. 

STREPIDIRE.  Stra-pi  dt-re.  AU.  e n.  V. 
A.  Riempier  di  strepito.  [Lai.  strepila 
empiere.) 

STUEPiRE.  Sire  pi  re.  Alt.  V.  A.  siuc.  d> 
Slrepidire.  — 2.  N.  ass.  Rumoreggiare. 

STREPITANTE.  Stn-pi^àn-te.  Psrt.di 
Strepitare.  Che  strepila,  Cbe  fa  strrpilo. 
[Lat.  strepesti. ] 

STREPITARE.  Sire  pi-là-re.  N.  ass.  e 
pass.  Fare  strepilo,  Rumoreggiare  ; nel 
quale  aeoso  gli  antichi  dissero  ancora 
Strepere  , Strepire  e Strepidire.  (Lat. 
strepere.]— 2.  Diceni  Strepitare  di  o so- 
pra checchessia  e vaia  Farne  romoee  , 
Parlarne  altamente. 

STREPITEGGiARE.  Sire  pi-teg-già-re. 

W.  aas.  frequentativo  di  Strepitare.  Far 
qualche  strepito. 

STREPITO.  5trifi-lo.  Sm.  Rumore  gran- 
de o scomposto.  — 2.  Gran  quantità  di 
Ci«et  intorno  a cui  atolli  si  affacceada- 
oo.  [lo  questo  senso  disse  saette  Virgi- 
lio finis  strepitìi*  circi  comi(um.\ 

STREPITOSAMENTE.  Sire- pi -lo- 1 a- min- 
le.  Ave.  Con  (strepilo. 

STREPI TOSISSIMAMENTE«  Slrepi-to- 
iie-ii-ma  mén-te.  Avv.  superi.  di  Stre- 
pito semente. 

STREPITOSISSIMO.  5*  re-pi-fu -sì* -si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Strepitoso. 

STREPITOSO.  Stre-pi  to-eo.  Add.  m.  Cb- 
fa  o rende  strepito.  (Lai.  streperà.) 

STREPSICERO.  Stre-psì-ce-ro.  Sin.  V.G. 
Zool.  Noma  che  sembra  indicare  il  ge- 
nere Antilope  : fa  da  Pallas  destinato  a 
comprendere  certi  ammali  comunemen- 
tc  chiamati  Omelie , le  cui  corna  soou 
tre  volle  contorte  intorno  a sé  stesse  , 
come  quelle  del  Condurne  del  Capo  di 
Buona  Speranza  ec.  Belone  applica  que 
Sto  oonte  stesso  ad  una  razza  peri  colare 
di  mootoui  a corna  ritorte  che  trovaosi 
in  Caodia,  in  altre  itole  dell'Arcipelago 
ecomuocmcnte  io  Corsici.  (Lat.  sire 
pittavo*.  Da  KrepAo  io  torco , e etra* 
corno.)  — 2.  Nome  applica'o  da  Plinio 
ad  uq  animale  doti'  Africa  le  cui  coro  ■ I 
erano  ripiegate  o cootorle  tu  mudo  da 
rappresentare  una  specie  di  lire:  anima 
le  che  scabra  doversi  riportare  ei  ge- 
nere Antilope  de'  moderai. 

STREPSiRRINf.  5tre-p*»r-ri-m,  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  impiegato  da  Geoffroy 
per  indicare  oca  famiglia  di  maturo  fu- 
lcri, che  comprende  j J/ukis,  i Torciere, 
i Larii , gl*  Indris  ec.  i quali  hanno  le 
narici  ripiegate  o torte  a spira.  (Lai. 
sircprirrAsna.  De  sirtpko  io  torco  , c 
rAm  naso.] 

SIREPSITTERI.  5tn-ptì(-U-ri.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Ordine  d’insetti  proposto 
dt  Kirby , io  cui  veogooo  compresi  i 
generi  Stylept  e Xmos.  sono  cosi  deno- 
minati dalle  loro  torte  ali.  (Lai.  ttrepti- 
pierà.  Da  slrepAo  io  loro»,  e pitren  alt.) 
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! STRETTA.  S*ttt-ta.  Sf.  Lo  slrigoere.Siri- 
gnìmento. — 2.  Calca,  Frequenza.  [Lat. 
/Vequenfia.]  — 8.  Fu  detto  Stretta  di 
neve  per  Abbondanza  di  neve  caduta.— 

4.  Dicesi  Stretta  di  spalle  , Quell’  alter 
delle  spalle  che  si  fa  io  aria  di  spteuo 
o non  curanti.  — 5.  Dicesi  Stretto  di 
vettovaglia  u simili  e vale  Scarsità  , 
Penuria.  [Lat.  angustia.]— 6.  Dicesi  A 
stretta  di  vita  e vale  la  gran  penuria  , 
quasi  All'estremo  della  Vita.— 7.  Luogo 
o Passo  stretto  e augusto.  (Lai.  loci  an- 
gustio*. ] — 8.  Andare  alle  stretta,  vale 
Andare  alle  prese. — 9.  Avere  la  stretta, 
vale  Essere  astretto,  ovvero  Esser  ridot- 
to all'estremo;  e si  dice  «oche  del  gra- 
no, dell'uva  e simili  quando  è impedita 
la  loro  maturità.— 10.  Dare  It  stretta  , 
vale  Strigoere.  e propriamente  Strìgner 
eo'dculi.— 11.  Dire  stretta  , talora  vale 
Mettere  a nul  partito,  Ridurre  in  gran 
pericolo  o all'estremo.  — i2.  Dar  la  stret- 
ta o una  strette,  vale  Astringere,  Porre, 
come  dtcesi,  Ire  l' uscio  e’I  muro.— 13. 
Dare  la  stretta  ad  alcun  componiamo  lo, 
vale  mettervi  termi  eie.— là.  Essere  alle 
strette  , vale  Trattare  strettamente  io- 
slrmc  per  cuucbiuder  qualche  uegosio, 
o Essere  io  sul  coochiuderlo  , vale  an- 
che Esser  ridotto  io  gran  pericolo  o al- 
l'estremo, Estere  oppresso.  — 18.  Met- 
tersi ad  uua  stretta,  Mrttersi  alle  stret- 
te , vale  Trovarsi  iu  gran  pericolo  o al- 
l’estremo. — 16.  Mettersi  alla  stretta 
vale  anche  la  senso  proprio  Passare  per 
luogo  stretto. — 17.  Mettere  il  piede  a 
strette,  dìcesi  deca  valli,  quando  metto- 
no il  piede  fra  due  spaili  di  pietre  e vi 
lasciano  il  ferro. — 18.  Trovarsi  sile 
strette . vale  Esser  ridotto  all’  estremo. 
—1®.  Venire  elle  strette,  vale  Condurre 
l'sffire  io  termini  stretti,  Veulre  alla 

conclusione 20.  Alle  strette  , posto 

svverb.  ed  anche  in  forza  di  prep.  Io 
puoto  , Prossimamente.  Al  meglio  . In 
sui  cuochi udere  , Nel  paolo  di  Unire  e 
simili.  — 21.  A stretta  , posto  svverb. 
Per  fona,  Strettamente.  A penuria,  Io 
fame.  In  disagio;  eJ  usasi  anche  a mo- 
do di  prep.  — 22  Mus.  Nome  cbe  si  dà 
generaimeote  all’  allegro  liuale  de'  peui 
più  importatali  dell' opera, «per  esempio 
del  Finale , dell’  lotrodutiooe , del  Sve- 
• tetto,  ec.— 23.  Cosi  chiimasi  anche  11 
tratto  finale  di  un  petto  di  musica  qua- 
lunque siasi , vocale  od  isiruaieuUle  . 
iu  cui  il  compositore  riunisce  gli  effetti 
più  rapidi,  più  forti  e più  strepitosi. 
STRETTACENE.  Strel-tà-cne.  Sm.  V,  G. 
Boi.  Genere  di  piante  <1  Ila  famìglia 
delle  grani loor,  e dalia  triaodria  dig'Oit 
di  Linneo  , si  bili*  o da  Bren  ne.  Sooo 
distinte  dalla  loro  gluma  esteriore  ritor- 
ta sopra  sé  stessa. iLat.  streptachne.  Da 
etreptas  urto , cbe  vico  da  strepAo  io 
torco,  e acAne  gluma.] 
STRETTAMENTE.  Siret-fu -mén-te.  Avv. 
Co  i istrigoimento.Cou  ialrettma  lLat. 

«reta  , angusta.;  — 2.  Rigorosa  mente. 

(Lat.  oertier.)— 3.  Scarsamente,  Parca- 
mente. [Lai.  parcesuiclim.)—  4.  Estre- 
mamente , Eccessi'  smania.— B.  In  senso 
meso  ampio.  In  più  stretto  significato. 
— fi.  Brevemente , Succiutatneaie  , Io 
compendio.  [Lat.  trafilar  ammulini.] 
—7.  Calde  uvea  la.  Con  affetto.  [Lal.veAe- 
menter,  etiamafqueefiam.] 
STRETTEZZA.  &re<-<és-*a.  Sf.  " 
Strutto.  Angustia  di  spailo  o di  luogo , 
PiectoUsu.  ILat.  angustia.]  — 2-  F»ff- 
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Limitazione. — 3.  Parsimonia . Scarsità.  I 
[Lai.  pariinanài  » penuria  , parcitai.]  | 

— 4.  Ed  accordato  eoi  terzo  caso.  — 5.  | 
Urgenza.  Dura  contingenza.— 6.  Rigore  , 
sei  lasciare  entrar  le  genti  io  alcun  luogo 
per  impedire  che  trapeli  ciò  che  vi  si  fa 
)d  segreto.— 7.  Amicizia,  Famigliarità, 

— 8.  Dicesi  Strettene  di  cuore  e tale 
Ansietà,  Passione.  ILat.  anzuto*.]— 9. 
Dicesi  Strettezza  di  petto  e vale  Difficol- 
tà di  respirare.  — 10.  Dicesi  Strettezza 
di  sangue  e vale  Parentela  , Coosangui- 
neiti,  Propioguitè. 

SI  RETT1CERO.  Slref-ll  ce-ro.  Sto.  Y.  G. 
Zool.  Lo  slesso  che  Strepsicero. 

STRETTICI.  StrtMi-o.  Sm.  V.  G.  BoMJe- 
nere  di  pisole  della  famiglia  delle  ver- 
beoacee,  e della  didina  mia  aogiospermia 
di  Linneo  , proporlo  da  Roxbourg,  le 
quali  presentano  i loro  Gori  disposti  in 
{spiga  spirale  o torta.  b stato  riunito  al 
geoere  Priva  di  Adaosoo.  [Lat.  atre - 
plitim.  Da  atrtptot  torlo  , che  vien  da 
ttrtpho  io  contorco  ] 

STRETTIRE.  5tre(-r|-r«.  All.  V.  delle 
arti.  Ar.  Me*.  Ristringere  , Dimiouire 
lo  spazio  o l'ampiezza.  Gli  stampatori 
dicono  : Strettire  la  spazieggiatura  per 
per  rimettere  il  Jaacieto : 1 sarti:  Stret- 
tire noe  veste  troppo  larga. 

STRETTISSI  MANENTE.  óìrel-là-aLma- 
mén-ta.  Avv.  superi,  di  Subitamente. 
[Lat.  ilricliazime  , oreiiatima.  ) — 2. 
SrarsÌ5SÌmaraeote.  [Lai.  pure  mima.] — ( 

3.  Instan temente.  Con  grandissima  prc-  j 
mura.  [Lat.  eehemanler  , instantcr.)  — 

4.  Rigorosissima  mente.  Con  grandissi- 
ma precisione  o limitazione. 

STRETTISSIMO.  StreMif-ii  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Stretto.  Angustissimo , Pic- 
eiolissimo.  [Lei.  an^uzltziimua,  ardii- 
limai,  parcùf imur.J— 2.  Dello  di  Nodo; 
opposto  a Lealissimo  , Rilassalusimo. 
—3.  Fig.  Urgentissimo. — 4.  Rigorosis- 
simo. — 5.  Scarsissimo.  — 6.  Segretis- 
simo. 

STRETTIVO.  Afflili—.  Add.  m.  Terep. 
Aito  a slrignere  , Astringente.  — 2.  E 
per  simil.  usalo  anche  io  forza  di  sm. 

STRETTO.  Sirel-lo  Sm.  In  generale  Luogo 
angusto,  di  poca  larghezza.  [Lat.  Ioni* 
angusta*  , anguilla  , fuucu.]  — 2.  Il 
mezzo. — 3.  Fig.  DiflkulU  gravissima. 
[Lat.  dìfficullai,  discrimtn  , anguilla.] 

— 4.  Dii:  si  Essere  allo  stretto  di  fare 
alcuna  cosa  e vale  Stare  per  farla  , Es- 
sere per  roocbiudere  quella  tale  faccen- 
da. — 3.  Diceai  Cogliere  allo  stretto , 
quasi  Stringere  fra  I'  uscio  e ‘I  muro, 
Prendere  elle  schiaccia.  — 6.  A stretto, 
posto  avverb.  A forza.  Onde  Mettere  a 
stretto  elcuoa  rosa  in  un’altra,  vale 
Melimela  aforzatameote,  per  vive  for- 
za.—7.  E ficcare  a stretto,  vale  Unire  , 
Immedesimare.— 8.  Milit.  Luogo  angu- 
sto che  non  si  può  passare  in  ordinanza. 

— 9.  Dicesi  Chiare  allo  stretto  a vale 
Diminuir  la  fronte  di  isolo  quanto  lo 
richiede  lo  spez  o dello  stretto  che  si  ha 
da  passare.— 10.  Dicasi  Passaggio  dello 
stretto.  V.  Aunghio,  (.  22.  — 11. 
Mus.  Stretto  è f accorciamento  di  no 
soggetto  per  anticipare  la  risposta  io  un 
finale. 

STRETTO-  Add.  m.  da  Strlgoere  e Strìn- 
gere , e ai  usa  . non  che  nel  sentimento 
proprio  del  verbo , ma  eziandio  ne’  si- 
gnificati figurati  dello  ste&so,  e io  espres- 
sione di  molte  proprieisdi.  [Lai.  con- 
Urie  taf  , africhi*.]  —2.  Serrato,  Rinar- 


rato , Chiuso.  [Lat.  consfrictui , clau- 
*u*.]—  3.  Unito  o Serrato  inaiente  ; nel 
quale  seuso  suole  replicarsi , e cosi  re- 
plicato ha  forza  di  superi.  —4.  Angu- 
sto , Piccolo;  contrario  di  Largo.  [Lat. 
angusta*  , ardui.]  — 5.  Manchevole  , 
Scarso.  [Lat.  parcur  , mocbita*.]  — 6. 
Angustiato,  Aditilo.  (Lai.  nager.)  — 7. 
Sforzato,  Costretto.— 8.  Mosso,  Spinto, 
Astretto.  — 9.  Spesso,  Denso,  detto  di 
beraoda.  [Lal.danau*.]— 10.  Riservato, 
Ritenuto.  [Lai.  cauta*.] — 11.  Rigoroso, 
Severo.  [Lat.  accr.]— 12.  Segreto.  [Lat. 
lecratat.  orcanui.] — 13.  Preciso.  (Lai. 
lingularii,  minimui.  —14.  Puro,  Mero. 
— 15.  Arduo,  Difficile.  — 10.  Urgente  , 
Estremo,  Grandissimo.  [Lat.  extrerau*, 
mnaimuz.) — 17.  Intrinseco,  Confidente, 
detto  di  Persona  , nel  senso  medesimo 

10  cui  dicesi  Cosa  stretta  ; ed  anche  a. 
modo  di  sm.  — 18.  Gretto  , Abbietto, 
Tapino.  ILat.  forchiti*.  J — 19.  Agg.  di 
Parente  oCosg  riferente  parentela,  vale 
Propinquo.  [Lat.  proximior  , neetsta- 
riu*.]— 20.  Agg.  di  Scudo,  vale  Profon- 
do. [Lat.  ardua.]  — 21.  Premalo  collo 
strettojo  , o semplicemente  Premuto  ; 
nel  senso  di  Stringere,  g.  29.-22.  Di- 
tesi Cose  stretta  parlando  di  persona 
per  rispetto  ad  altra , e vale  lutrinseco 
di  quella. — 23.  Dicesi  Pronunzia  stretta 
e vale  Serrata  ; contrario  di  Larga  o A- 
perla.— 24.  Di  cesi  Andare  stretto,  e vale 
Andare  noito,  accosto.— 23.  Dicesi  Te- 
nera stretto  alcuno  e vale  Serrarlo,  Far 
che  altri  sia  serrato.—»!.  Tenere  stretta 
alcuna  cosa , vate  Strigoerla  colle  mzni. 
—27.  Tenere  stretto  una  rosa  ad  un’al- 
tra  vale  Tenertela  accosto.— 28.  Teoere 
stretto  vale  anche  Essere  soverchiamen- 
te economico — 29.  Tenere  stretto  al- 
cuno , vale  Guardarlo  eoo  diligenza , 
Averne  gran  cura. 

STRETTO.  Avv.  Strettamente.  [Lat.  ar- 
de.]—2.  Dicesi  Parlare  stretto.  V.  Par- 
lare, g.  44.-3.  Per  ruetaf.  Avaramente. 
— 4.  Mus.  Stretto,  Più  stretto  , dice  lo 
stesso  che  Mosso,  Più  mosso. 

STRETTOLA  RPO.  StreMo-càr-po.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Geoere  di  piante  della  fami- 
glia delle  bigoooiacee,  a della  diaodria 
digioia  di  Liuneo,  stabilito  da  Lindley, 

11  coi  fratto  è una  casella  siliqaoea  ri- 
torta a spirale.  [Lai.  Hreptucarput.  Da 
afreptos  torto,  che  vico  dajtrepho  io 
torco,  e carpai  frutti).) 

STRETTOGINE.  Slret-tògi-ne.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  graminee,  e della  mandria  digio<a 
di  Linneo,  stabilito  da  Paiissot  De  Beau- 
vois  : sono  cosi  denominate  dal  loro  pi- 
stillo od  organo  femmineo  provveduto 
di  stilo  quasi  semplico , e di  stimma 
ruvido  che  divenendo  secco  si  contorce. 
[Lat.  itreptogyne.  Da  Hreptoi  torto,  che 
vien  da  itrepko  io  torco  , e gyne  donna 

i e per  estaos.  pistillo.] 

STRBTTOINO.  Stret  to- 1 no.  Sm.  dim.  dì 
Strettojo.  (Lat.  poruum  torcular.] 

STRETTOIA.  Stril-tó-ju.  Sf.  Ar.  Mrt. 
Fascia,  o altra  Legatura  , di  cui  ci  ser- 
viamo per  uso  di  strlgoere.  [Lai.  faieia, 
«inculiti*.) 

STRET  fOJAJO.  Siril-ta-jà  jo.  Add.  e sm . 
Colui  che  m«tte  e strigne  le  pezze  di 
panno  nello  strettojo.  . ,T1^ 

STRETTOJATA.  Slretto-jà~ta.  Sf.  Ar. 
Mes.  Quella  quantità  di  pezze  di  panno, 
o altro,  che  sì  striglie  iu  una  volta  nello 
strettoio. 
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STRETTOJO.  Stret‘tà-jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  di  legno,  che  strigo?  per  for- 
za di  vite  , e serve  per  uso  di  spremere 
checchessia.  [Lat.  toreular  , praetam.j 
— 2 Chic.  Cilindro  di  legno  destinato 
a strigoere  i lacci  che  si  adoperano  per 
comprimere  i vasi  ; ed  in  geoerale  Fa- 
sciatura stretta  adoperata  a tal  iioe.[Lat. 
arrtum  ligamenlum.[ 

STRET  TOPO.  Sird-tò-po.  Sm.  V.  G.Bol. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
asparagee  , e della  esandria  tuoooginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Richard,  le  quali 
si  distinguono  pel  ritorto  peduncolo  del 
loro  flore.  [Lat.  itrepioput , Da  «trepfoa 
torto , che  vico  da  «irepho  io  torco  , e 
pm.  podoi  piede. | 

STHKTTOSTACHIDB.  Stret-to-ttà-rhi-de. 
Sf.  V.  G.Bol.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  graminee  , e della  trian- 
dria  digioia  di  Linneo,  stabilito  da  De- 
svaux  : le  spighe  della  loro  pannocchia 
sooo  ricurve  e come  torte.  [Lat.  airepfo- 
Hachyi.  D*  lirepiot  torlo  , che  vico  da 
strepito  io  torco  , e Uachyt  spiga,] 

STRETTUALE.  Siret-luà-le.  Add.  com. 
aferesi  di  Distrettuale.  V.  A.  V.  e di’ 
DitireUuale.  ILat.  untar  min»*.] 

STRETTURA.  Slret  lù-ra.  Sf.  Lo  stri- 
goere. (Lat.  coiutricito.)— 2.  Strettezza 
di  luogo , Luogo  stretto , Luogo  di  pic- 
colo circuito:  [Lat.  angustia.}—  3.  Per 
melar  fu  detto  Strettura  della  neve  pro- 
babilmente nello  stesso  senso  che  Stretta 
di  neve. — 4.  Fasciatura  stretta. 

STRIA.  Stri-a.  Sf.  Archi.  Sorta  di  cavo 
nelle  colonne. — 2.  Boi.  Nome  che  si  dà 
a certe  linee  superficiali  o piccoli  solchi 
fuetti  e paralleli  che  si  osservano  alle 
superficie  di  qualche  parte  di  una  pian- 
ta , per  eagien  delle  quali  prende  rapi- 
telo di  Striata. — 3.  Ao«t.  Strie  midolla- 
ri dicono  per  similitudine  i nolomisti 
alle  sostanze  interiori  della  midolla  spi- 
nale.—4.  Med.  Strie  sanguigne  Qae’fl- 
laraeuti  di  sangue  che  si  osservano  ne- 
gli spati,  nel  pus  o sugli  escrementi. 

STBtANGl.  Stri  àn-gi.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delie  or- 
chidee , e della  ginandria  diaodria  di 
Linoeo,  stabilito  da  Du  Pelit-Thouars  , 
che  prese  per  tipo  I'  /tagrateum  itria- 
tum.  E oltre  gli  altri  caratteri  notabile 
per  le  visibili  strie  che  presenta  il  suo 
fusto.  [Lat,  striairgii.  Da  ilrlx  stria  , r 
ungùm  urna.) 

STK1ANGIDB.  .Sfrt-àn-ga-de.  Sf.  BoL  Lo 
stesso  che  Striaogì. 

STRIATO.  5lrì-A-fo.  Add.  m.  Fatto  a 
strie,  Scanalato,  Scannellato.  [Lat.  etria- 
Itti.]— Si  Bot.  Pianta  striata.  V.  Siria  . 
§.  2 — 3.  Anai.  Corpi  striati  : Due 
enfiali  bislunghi  situati  nella  parte  in- 
Urua  de  * coincidi  laterali  del  cervello. 
— 4.  Med.  Detto  degli  escreati  io  cui  si 
osservano  filamenti  di  sangae. 

STRIATILA,  .sìri-a-iu-i'j.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia de’  maschi,  stabilito  da  Rocker, 
le  cui  caselle  sono  longitudinalmente 
sole  »te  o striate  Corrispoode  al  geoere 
Glyphocarpa  di  Schwaugrichen.  [Lat. 
*fr4af«ia.  Da  afri*?  strìa.) 

STRUZZO.  Slriàz-so.  Sm.  Esercizio  pro- 
prio delle  streghe.  Onde  Andare  io  i- 
suiazzo,  vale  Andar  la  notte,  come  fann- 
ie streghe;  e fig.  Far  baccano.  Lo  stesso 
che  Stregano. 

STRI  BUIA  RE  Striò  bià-re.  AU.  e o.pas*. 
Lo  stesso  che  Strebbiare. 
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STA 
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^TRIBBIATO.  Striò  òid-la.  A«W.  m.  ds 
Stri  libi  are.  Lo  stesso  che  Sirehb  «io. 

STB1BBIAT0BE.  Mrib  Wo-lò-rr.  Vfrb. 
m.  di  Sfibbiare.  Lo  atesso  che  Streb- 
biatore. 

STR1UB1A TRICE.  SfrtÒ  Ha  iri-e*.  Verb. 
f.  di  Stribbiare.  Lo  stesso  cbe  Strebbia- 
Iriee. 

STB1HL1GO.  Ari-Mi-go.  ?m.  T.  G.  Filo!. 
Nome  cbe  gli  autori  della  prima  anti- 
chità davano  al  linguaggio  vistoso  ed 
erroneo  che  fu  poi  dello,  ad  esempio  dei 
Greci,  Solecismo.  [Da  etrebloo  io  torco, 
pervertisco.  J 

S TRIBORDO.  Siri-bór  do-  Sai.  Mario-  l a 
parte  destra  della  nave  , andando  dalla 
poppa  alla  prua.  La  sinistra  dicesi  Ba- 
bordo. IDaU'ingl.  ttarboard  cbe  vale  11 
medesimo  , e che  viene  dal  sass.  iteor- 
hard  di  simil  senso.) 

STRIfiFIRF..  Stn-òu-i-re.  Alt.  aferesi  d» 
Distribuire,  in  sìgn.  di  Comperare  , ed 
è V.  A.  (Lai.  dietribvtre.)  — 2.  Rovi- 
nare, Guastare,  Predare,  cd  è moniera 
antica.  (Oall'illir.  iitriòil»  ovvero  ietrje- 
biti  sterminare,  spiantare,  distruggere  , 
avellere.  ] 

STRIBCITO.  Stri-bu-Uo.  Add.  m.  da 
Stribuire.  Aferesi  di  Distribuito.  V.  A. 
[Lai.  dietrìbutue.] 

vr  RIDUZIONE.  5tri-òu-*HJ.»a,  Sf.  Afe- 
resi di  Distribuirne.  V.  A.  V.  e di'  Di- 
ttribaxione.  [ Lai.  distribuito.  ] 

STRIGARE.  Stri-eà-re.  Alt.  Lo  stesso 
cbe  Districare,  Slrigerc. 

STRICNATO.  Siri  enó-to.  Sbb.  Chini.  Sale 
formato  dalla  rombiuaiiooc  dell' acido 
stricnico  con  una  base  salificabile. 

STRIGNEB.  £trf-c*i‘«.  Sf.  pi.  V.G.  Dot. 
Nome  di  una  famiglia  di  piante  , il  cui 
tipo  è il  genere  alrirno.  [ Lat.  tlry- 
e Aitane  ] 

6TRICNICO.  Siti  mi  co.  Add.  m.  V.  G. 
Cbitn.  Acido  scoverto  da  Pelletier  e C«- 
ventou  nel  1818  , e detto  anche  Acido 
igssurico,che  esiste  combinato  alla  alri- 
• nina  nella  fava  di  Sani*  Ignatio  . nella 
noce  vomica  , ed  in  altri  prodotti  delie 
Stricoee,  donde  trasve  il  nome.  [ Lat. 
sfryrhnieuf . Da  slrycAnos  atricno  0 so- 
lano. ] 

STRICNINA.  5lr{-enl-na.  Sf.  V.  G.Chim. 
Nuova  base  salificabile  descritta  dap- 
prima sotto  il  nome  di  Vauqoelina,  allo 
quale  debbono  le  loro  proprietà  venefi- 
che la  fava  di  Sant'lgoazio,  la  noce  vo- 
mica. il  Icgoo  colubrine,  e le  varie  stri- 
coee.  [Lai.  stryr/inina.] 

STRICNO.  5tri-cno.Sm.  V.G.  Bot.  e Med. 
Antico  nome  dei  solaoo,  tutte  le  cui  spe- 
cie soao  più  0 meno  venefiche.  Presen- 
tc mente  4 nome  di  un  genere  di  piante 
a fiori  monopetali  della  peotandria  roo- 
'ingioia  , e tipo  di  una  famiglia  dello 
Messo  nome,  una  specie  della  quale,  la 
ìYux  vomico,  non  solamente  produce  il 
vomito,  ma  anche  terribili  convulsioni, 
e stridori  de' denti , che  vanno  a finire 
coil'rpilcssia  c colla  morte.  [ Lat.  stry- 
rhnos  stricno.  1 

STR1CNODKNDRO.  Stri-cno dén-dro.Sm. 
V.  G.  Bot.  Pianta  che  nel  fogliame  as- 
somigliasi al  solano.  [ Lat.  strycfcno- 
dendrum.  [ Da  etrychnoe  solano,  edtn- 
dron  albero.  ] 

STRICNOMANIA.  Siri-cno  ma-ni-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  Specie  di  delirio  cagionato 
dal  frutto  dello  Stryehnot  nux  vomica. 
[ Lai.  atry^Anoouifua.  Da  etrychnoe 
pianta  venefica,  e nenia  furerà.  j 


STRIDENTE.  Stridin-te.  Pari,  di  Stri- 
dere. Che  stride  ; e d>te»i  anche  delle 
cose  inanimate.  ( Lat.  itridans.  ) — 2. 
Agg.  di  Algore  o simile , vale  Freddo 
eccessivamente. 

STRIDERE.  Strid»-rt.  N.  ass.  Gridare 
acutamente  e dicesi  cosi  dclfaomo  come 
d'altro  animile.  (Lat.  etridere  , strepi- 
lum  edere  lo  gr.  tryto  io  strido.  Io 
ingl.  itir,  in  sass.atyrwny.  io  celi.  gali. 
Karr  strepito,  lo  pera,  gir  iit  idem  , io 
illir.  krjeiclili  stridere.  Io  ebr-  Itarah 
esclamare.  ] 

STR1DEVOLE.  Stri-dé-vo  Ir.  Add.  coca. 
Che  stride.  ,Lat.  stridulo*.] 

STRIDI  MENTO.  Stri-dimèn-lo.  Sm.  Lo 
alrldere. 

STRIDIO.  Siri  di-o.  Sai.  Lo  stridere  pro- 
lungete. 

STRIDIRE.  Siri-di  re.  N.  ass.  V.  A.  V.  e 
di'  Stridere.  — 2.  Detto  propriamente 
drl  pavone.  — 8.  Per  simil.  parlando 
di  cose  inanimate  a spiegare  Romore  di 
rivolgimento  o di  attrito.  [ Lat.  facete 
etridorem.)  — 4.  Ed  usato  attivamente. 

STRIDO.  Stri  da.  Sol.  pi.  Stridi  m.  , e 
meglio  Strida  fem.  Voce  cbe  si  mauda 
fuori  stridendo.  — 2.  Dicevi  Aliare  uno 
strìdo.  Fare  strida,  Gettare  stride.  Met- 
tere strida  0 strido  ec.  e vagliono  Stri- 
dere. — 3*  Fer  simil.  detto  del  fragore 
del  mare. 

STRIDORE.  Stri-dó-re.  Sm.  Voce  che  al 
manda  fuori  alridendo.—  2-  D<ccsi  Stri» 
dor  di  denti , Quel  romore  che  fanno  i 
denti  battendo  insieme  per  freddo  o pau- 
re — 3.  Dicesi  Stridore  della  freccia  0 
simili.  Stridore  de*  ferri  ec.  Quel  fischia- 
re che  fe  la  freccia  scoccata  , Il  romore 
che  fanno  i ferri  percossi  ec.  — 4.  Di- 
eesl  Stridore  dei  verno,  della  vernata  e 
simili  a Freddo  eccessivo. 

STRIDULO.  5/ri  du-lo.  Add.  m.  Aggiun- 
to che  si  dà  propriamente  a canto  0 • 
suono  troppo  acuto  e strideute  ; oppo- 
sto di  Melodioso.  (Lat.  ilridului.)  — 2. 
Per  aimil.  Aggiunto  di  cose  inanimate 
che  fanno  ingrato  romore,  come  Archi, 
Cardini.  Ruote,  Ali  di  pecchie  ec. 

STRIGAMENTO.  Siri-gu-mén  lo. Sm.  Svi- 
iuppn  mento;  Lo  strigare. 

STRIGARE.  5fri-yd-re.  Alt.  Ravvisrc , 
Sviluppare;  contrario  d'intrigare.  ;Lat. 
exfrtcare.  Ertricare  è contrario  di  In- 
tricare. La  radice  è iricae  peli  0 capelli 
che  si  attortigliano  a*  piedi  de’  polli , e 
per  tropo,  impiglio,  intoppo.]  — 2.  Per 
meiaf.  Dar  ««sto  a cosa  imbrogliata,  Ag- 
giustarla, Trar  d 'imbroglio.  [ Lat.  ex- 
frirare,  «ducere.  ) — 3.  Sollecitare.  — 
4.  N.  pass.  Trarsi  d impaccio. 

STRIGATO.  Stri-gà-to.  Add.  m.  da  Stri- 
gare. Sviluppalo,  Sbroglierò.  — 2.  Ed 
in  modo  avv.  Scora  imbroglio  , Felice- 
mente. (Lat.  expedite,  felicitar.] 

STRltìATORE.  5<r<-yo-td  re.  Veri). m.  di 
Strigare,  Cbe  striga.  — 2.  E fig. 

STRIGAI' RIC E.  Siri  ga-trì-cc.  Verb.  r. di 
Strigare.  Che  striga. 

STRIGE.  Stri-ge.  Sf.  Zool.  Sorta  d'uccel- 
lo notturno  c di  rapina,  covi  detto  gre- 
camente dalla  sua  voce  stridula  ; ha  il 
becco  uncinato  e senta  cera  ; le  narici 
coperte  di  penne  quasi  setolori;  il  capo, 
gli  occhi  e le  orecchie  grandi.  Ha  la  vi- 
sta Unto  dcl.cata.  che  non  può  soffrire 
la  luce  del  giorno.  Varie  ne  sono  le  spe- 
cie. (Lai.  flrix.] 

STRIGGINE.  Strig-gine.  Sf.  Propriamen- 
te Str'ge;  fig.  S'*<,r'v. 
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STBIGILE.  Stri  gi  le.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Coal  i Latini  chiamavano  la  Striglia  o 
Stregghia  di  coi  si  servivano  gli  uomini 
a pulir  le  sordidene  delia  pelle.  ( Lat. 
striglile.  Secondo  alenai , itriyii  è dal 
gr  al  Ungiti  secondo  altri,  dal  lat.slrt* 
go.  Sembra  però  che  l' incontro  delle  let- 
tere a,  r,  r sia  idealo  per  imitare  il  sno- 
no  dello  etregghiare  , del  fregare  odi 
far  altro  che  di  simile.  Di  fatti  in  illir. 
ietrugati  levare  radendo.  Nella  stessa 
lingua  ii t frati,  io  ted.  etreichen  , in  i- 
sved.  etryka,  in  otsnd.  strìjken,  in  tor- 
co furili*  tvrmeq  fregare.  Di  più  slrw- 
gel  in  ted.,  Brilli,  una  volta  eitrdle  io 
frane.  , estraile  in  proveoi.  , io  brett. 
ekrivel  stregghia.] 

ST  RIG  ILI  POR  MB.  Stridili /dr-mo-Add. 
rom.  comp  Bot.  Aggiunto  di  parte  che 
sia  vestita  di  peli  conformati  a goisa  di 
spauota  0 striglie. 

STRIGIO.  Stri  gi  o.  Sm.  V.  A.  e forse 
erronee  per  Strìeno  0 Strigroo.  Bit.  Lo 
Messo  che  Snlalro.  (Lai.  tolanum.] 

STRIGLIA.  Striglia.  Sf.  Ar.  Me».  Strn- 
mento  di  ferro,  di  r»roe,  d'argento,  d a- 
vorio  ec.  con  cui  gli  antichi  si  ripoliva- 
no il  corpo,  particolarmente  ne'  begni  e 
negianasii.  Presso  i moderni  è Qoei- 
l'arnes?  di  ferro  d eoi alo  con  no  manico 
di  legno,  col  quale  si  fregano  e ripuli- 
scono i cavalli  e slmili  animali.  [ Lat. 
ilnyìiii.  ] 

STRIGLIARE.  Stri-gliàre.  Att.  e n a». 
Fregare  e Ripulir  colle  stregghia.  [Lat. 
tlrigilis  arpulire.] 

STRIGLIATO.  5frl-fK*-fo.  Add.  m.  da 
Strigliare.  Fregato  odia  striglia. 

STRIG MENTI,  Srri-ymrfn-fi.  Sm.  pJ.  V. 
L,  Filo!.  Cosi  chinmavnnsi  il  grasso  e 
la  sporciti»  che  collo  Dirigile  toglievasi 
dalla  pelle  degli  Atleti  e pipatasi  a ca- 
rissimo preno  per  gli  usi  della  medici- 
ni.  (Lai.  strigmenta.] 

STRIGMO.  Stri-gma.  Sm.  V.  G.  R^.t.  No- 
me di  piante  desunto  dalIXTrlto  venefi- 
co che  producono  sull'ecooomia  anima- 
le, effetto  che  specialmente  manifestasi 
collo  stridere  de' denti  e colla  paralieis. 
[Lat.  itrfymuf.] 

STRIGNENTE.  5fri-yn4*»-t«.  Pari,  di  Stri- 
gnere.  Che  strigne.  iLat.  Urinymi , a- 
etrigent,  rogane. J 

STRIÒ  NERE.  Stri  gne-re.  Alt.  anom.  Com- 
primere con  fona  una  eo«a  coll'  altra  ; 
ovtero  le  parti  insieme  di  no  tutto.  Lo 
stesso  che  Stringere.  — 2.  Per  m«taf. 
Accostare,  Raccogliere  inviente  , Unire. 
— 3.  Compendiare  . Riassumere.  — 4. 
Oosirigocrc,  Violentare,  Storiare.  — 5. 
Assediare.  — 8.  D cesi  Strignere  alcu- 
no fra  l'uscio  c'I  muro,  e vale  Obbligar!  ) 
a risolversi  senza  dargli  tempo  a pensa- 
re. — 7. 1 cintolini  ad  alcuno,  vale  Pre- 
mere molto  rd  importare  altrui  alcuna 
cosa.  ( Lat.  curar  vel  cordi  eete.  ] -•  8. 
Il  passo,  vate  Affrettarlo.  — B.  Il  san- 
gue , vale  Ristagnare  il  sangue.  [ Lat. 
sanguinea!  cogere , astringere,  ttifere.) 
— ÌO.  L'  argomento  . vale  Venire  alla 
conchiusione.  — il.  Negniio  con  aleu- 
no  . vale  Trottare  di  un  affare.  — 12 
D resi  de*  liquidi  quando  si  fanno  per 
la  svaporacene  , di  m<nor  mole  e più 
densi- — 13  N.  ass.  e lig.  Essere  1 cuo- 
re. — 14.  N.  pass,  nel  primo  sign.  — 
15.  Ristrigoersi  , Usar  partii’.  ( Lat. 
parte  ripece.  ] — 16.  Dicci?  Strignersi 
addossi  ad  alcuno  e vale  Investirlo,  As- 
Mllrlo. 
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fcTtlGmCCU.  SlH-gni-eit-U.  Sai.  V. 
Bassa.  Boi.  Nome  volgare  del  Pruoello 

• Spino  noro. 

STRIGNJMENTO.  Siri  gn »-«*»- lo.  Sm. 
Lo  slrigoere.  (Lai.  contlrictiv  , consti- 
pai io  ] — 2.  Med  Rioserrameulo , Di- 
minuzione e qualvhe  voli»  Otturamento 
del  diametro  d una  cavità.  [ Lat  coar- 
clotio.  ) — S.  Dieta!  Slrigaiinento  del 
veouc  per  Costipazione,  Stitichezza. 

STRIGN1TOHE.  Siri- gni-id-ra.  Vcrb.  m. 
di  Strigorrr.  Che  alrigae. 

STRIGN1TURA.  Stri  gni  tù-ra.  Sf.  Lo 
strignere.  iLat.  contructura,  pressura.) 
— 2.  Congiuntura,  Attaccatura.  [ Lat. 

junclwra.] 

STRIGOCEFALO.  Stri  go  ci-fa- lo.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  conchiglie  fossili 
analoghe  alle  ttrcbratule,  stabilito  da 
De  Trance,  che  comprende  uoa  sola  spe- 
cie di  tal  nome,  allusivo  alla  sua  forma 
di  capo  ed  alle  sue  strie.  [ Lst.  strigo* 
ctphaln».  Da  slrix  , ttrigot  stria , e ca- 
pita la  rapo. ] 

STRIGOLO.  Slri-go-Zo.  Sm.  Anit.  Mem- 
brana o Rete  grassa  , che  sta  appiccala 
alle  budella  degli  animali.  [ Probabil- 
mente sorto  da  sincopo  del  laL  rxforii 
cuticola , cuticola  intestinale.  Altri  dal 
gr.  slego  io  copro.  ] — 2.  Bot.  Strigoli 
o Striugoli  è il  Nome  volgare  di  una 
specie  di  Saponaria  , dal  Sor  rosso  o 
bianco , distinta  dai  tuoi  calici  mem- 
braooei  e reticellati.D.cesi  anche  Dee n. 
[S.  vaccaria  Lin.]  Suole  darsi  beoanco 

• I Cucubulut  bthtn  al  dianlhu*  deltoi- 
de» ed  al  Liihosptrmum  ortense. 

STRIGOLO.  Siri-gó-ta.  AdJ.  m.  Bot.  Ag- 
giunto di  qualunque  parte  rbe  aia  co- 
perta di  setole  o peli  ruvidi  lunghi,  sot- 
tili, avvicinati  e tutti  rivolti  ds  un  solo 
lato.  [ Quasi  hgitricosus , dal  lai.  Ag- 
ii ri*,  hy striai  porco  spino.  Strigosus 
non  vai  altro  cb«  magro,  macilente.] 

STRIGALA.  Sirì-gu  la.  Sf.  V.  G.  Boi. Ge- 
nera di  piante  crittogame  della  famiglia 
de’ funghi,  e della  sezione  delle  i posai - 
Jee  , stabil  lo  da  Fries.  Sono  forse  cosi 
denominate  dalia  loro  apertura  che  pre- 
sentasi sotto  la  forma  d’  una  stria  lon- 
gitudinale. CvmiTtndc  la  sola  specie 
detta  «Sfrigutd  Fritiii.  [ Lat.  strigala. 
Da  ttrim  stria.  ) 

STRILLANTE.  Stri!  là»  le.  Pari,  di  Stril- 
lare. Che  strilla. 

STRILLARE.  SlriUà-re.  N.  ass.  a pass. 
Mettere  urli,  Gridare  quanto  se  ne  ha 
1°  ft1-’  [ Lai.  stridere.  } — 2.  Dicesi 
Strillare  dallcgnzia  e vale  Metter  gride 
lo  segno  di  allrgrrzie. — 3.  B detto  del 
tuono  de’  lampauetli.  [Forse  da  trillo  J 

STRILLO.  <&rii  lo.  Sro.  Grido  forte  ed 
acuto.  [ Dal  celi.  gali,  ilraoilich  romor 
alto,  strepito  simile  ■ quello  che  il  mar- 
tello trae  dal  metallo.  la  gr.  tryllos 
mormorio,  susurro,  tumulto.  Altri  for- 
se caverà  strillare  da  sinc.  di  stridu- 
lare. 1 — 2.  Diosi  Avera  lo  strillo  da 
alcuno  e vale  Esserne  sgridalo. 

STRILLOZZO-  5(riMìi-io.  Sm.  Zuol. 
Sorta  d'uccello  diparetajo,  simile  io 
grossezza  al  frosone  , di  becco  però  più 
sonila,  e del  colore  del  tordo. 

8TRIM0MI0.  Stri  nò  ni  o.  Sm.  Bot.  Lo 
stesso  che  Stramonio. 

STRIMPELLAMENTO.  5lri«-pal-la  i»rfr»- 
fo.  Sm.  Lo  strimpellare. 

STRIMPELLARE.  Sirim  pel- tò+o.  AU. 
Sonare  cosi  a mal  modo.  [Lat.  per per a m 
pulsare.  Corretto  da  tw tra  impellere , 


cioè  extra  modum  impellere  , spingere 

fuor  di  regola.  ] — 2.  E n.  a»s. 

STRIMPELLATA.  Strim-pel  là  la.  Sf. 
Sonata  di  alcuno strumeoto  o mal  modo. 

STRIMPELLO.  .Stri* -pél  Io.  Sm.  Rumo- 
re d’  uno  strumento  mal  sonato  , e Lo 
strumeoto  stesso. 

STRINARE.  A'lrt-nà-ri.  All. Consumare. 
Ilo  illir.  stremi*  distruggere,  rovinare, 
stritolare.] 

STRINATO.  StrLnà-to.  AdJ.  m.  da  Stri- 
nare. Comminalo,  lUteuuato  ; o vera- 
mente di  quel  colore  ebe  banuo  le  cose 
abbronzate  dal  sole  o abbruciacchiale 
dalla  fiamma. 

STRINATOPO.  Sfri-natò-po.  Sm.  Bot. 
Lo  alesali  che  Poguitopo. 

STRINGA,  òirin-ja.  Sf.  Ar.  Mes.  Pezto 
di  oastro,  o striscia  stretta  dicuojo,  co- 
nni tieni  cute  di  lunghezza  di  mezzo  brac- 
cio  , con  udì  punta  d’  ottone  o d’altro 
metallo  da  ogui  capo  , o da  un  solo  , e 
sene  per  allacciare.  [Lai.  ligula  adsiri- 
etoria.  Comunemente  da  edstringo,  on- 
de credono  essersi  fatto  adatrigmentom 
io  senso  di  stringa.  In  sas».  slring  cor- 
dicella. lo  ingl.  «(ring,  vale  il  medesi- 
mo. lo  led.  strang.  io  crii.  gali,  treang, 
In  irland.  srang  stringa.!  — 2.  Mario. 
Stringhe  dicooai  Quc'  pezzi  di  l<goo  ebe 
si  pougooe  sopra  i ma  ieri  per  rinforza- 
re i grandi  navigli  ine  partano  molti 
canuoni. 

STRINGAJO.  Jfrin  gà-jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Facitore  di  stringhe.  [ Lai.  ligie- 
larum  opifex.  ] 

STRINGARE.  à'frin-gà  re.  Atl.  Rislri- 
gnrre.  (Lai.  astringere,  prtmtre.\ 

STRINGATISSIMO.  5lrin-ftt-lia-ai-«w. 
Add.  m.  superi,  di  Stringalo. 

STRINGATO.  Strin-gà-to.  Add.  m.  da 
Stringare.  Compendioso,  Succinto,  Bre- 
ve nel  perlare  o nello  scrivere.  [ Lat. 
comptndiarius  , prestai  . conciava.  ] — 

2.  Piccolo  o Stretto.  — 3.  E Og.  detto 
di  persoot. 

STRiNGKNTE.Sfrii*  gè»  f«.P*rt.  di  Strin- 
gere. Lo  stesso  che  Strigliente. 

STrìNGBRB.  5lrin-ge-re.  AU.  aaom. 
Comprimere  , Accostare  con  violenza  e 
con  forza  le  parti  insieme,  ovvero  Luna 
ctsa  coll' altra.  [ Lai.  stringere.  In  gr. 
Urangeto  ha  f>a  gli  altri  suoi  sensi 
quello  di  siringo  , torco.  Dicesi  anche 
sphingo.  Inceli,  gali,  ertangaich  , in 
ingl.  fu  zfring  legare  con  istrioghe.  ] — 
2.  Per  mciaf.  — S.  Accostare  , Racco- 
gliere insieme.  Unire.  [ Lat.  colligere  , 

eegere.  ] — 4.  Serrare 5.  Ed  anche 

lig.  Costr ignare  , Violentare , Sforzare  ; 
od  anche  «empi  ice  ai  cote  Pressare,  Invi- 
tare o Pregare  insteniemeoie.  [ Lai.  a- 
afrt'ngrra,  urgere,  rogete.  ] — 8.  Com- 
pendiare. Riassumere.  — ?.  Parlando 
di  Cifcà,  Fortezza,  o Luogo  qualunque, 
Circondarlo  alla  larga  eoa  soldatesche 
io  m.  do  da  occopare  tutti  gli  adille  le 
vie  che  vi  mettono  eapp.  [ Lat.  conclu- 
dere, o Elidere.  | — 8.  Parlando  di  Per- 
sona, «oche  nel  senso  militar-,  Serrare, 
Cirroudare  alcuno  per  guisa  che  non 
abbia  più  libere  le  mosse.  — 0.  D.cesl 
Stringere  amicirU  con  alcuno  a vale 
Contrarla.  B cosi  Strìnger  commercio , 
familiarità,  alleanza  ee.  — 10.  Fra  Co- 
scio e ’l  moro,  vale  Violentare  alcuno  a 
risolversi  senza  dargli  tempo  a pensare. 
(Lat.  inter  emliian  et  ùtctidam.] — 11. 
Gli  occhi  agli  occhi:  è detto  di  Amante 
acceso  eba  mira  gli  occhi  dell’amata.— 
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12. 1 denti,  vale  Serrare  eoo  violenza 
uua  mascella  contro  l’altra.  — 13.  || 
cuore,  il  core,  vale  Mettere  lo  angustie, 
Incalzare.  — 14.  E Stringersi  il  cuore  , 
vale  Venir  meno.  Svenire.  — 13.  Il  fre- 
no : è lo  stesso  che  Teoerlo  stretto.  — 
Iti.  Il  veotre,  vale  Fermare  . Assodare  , 
Reprimere  , Costrìgoere  il  vrutre , il 
corpo.  [ Lat.  «(rum  cuhibtrt.  ] — 17.  I 
paoni  addosso  ad  uno,  lig.,  vale  Violen- 
tarlo a for  la  volontà  altrui , Serrargli  i 
panni  addosso.  — 18.  La  spada  , vale 
Impugnarla.  — 19.  L'assedio,  va  e Ac- 
costarsi sempre  più  alla  fortezza  asse- 
diala, Avauzare  colle  opere  di  offesa 
sotto  le  sue  mura.  — 20.  Le  labbra  , le 
labbia  : dicesi  per  Alto  e frase  d’ttmni- 
raziooe,  ci  pari  di  Inarcar  le  ciglia.  — 
21.  Le  spalle,  vale  Scusarsi  tacitamente 
per  più  non  potere  ; e talora  Cederò  alla 
fortuna  con  parienza.  — 22.  Dicevi  Es- 
sere stretto  dalla  gotta  o simili  e vale 
Esserne  tormentato.—  23.  Dicco!  Strin- 
gere alcuno  e vale  Abbracciarlo.  — 21. 
N.  pass,  ma  col  quarto  caso  appresso  . 
nel  primo  aign. — 25.  Rlstrignersi,  Usar 
porcili.  — 20.  Dicasi  Striglierai  seco,  e 
vale  Raccogliersi  in  sé  medesimo.—  27. 
Dicesi  Stringersi  insieme  e vale  Unirsi, 
Accordarsi.  — 28.  Dicesi  Stringersi  ad 
alcuno  e vale  Accostarsegli , per  lo  più 
io  atto  di  timore.—  29.  àgr.  Stringere 
sotto  al  torchio  uve  , olive  e simili.  — 
30.  Mu».  D cesi  Stringendo  o Stringere 
e vale  Accelerare  il  movimento  del  suo- 
no o del  canto.  — 31.  Mario.  Dicesi 
Striogr  re  la  burina  c vale  Orzare  stretto 
e serrar  a a cioque  quarti  di  vento.  — 
33.  Dicesi  Stringer  le  vele  e vale  Ripie- 
gate. 

STRINGUETTA.  Sirin-ghit  la.  Sf.  Ar. 
Me*.  Dim.  di  Stringa. 

STRINGOLI.  Strin  go-li.Sm.  pi.  Bot.  No- 
me che  alcuni  dauoo  al  Beco  bianco. 

STRI  NT  A.  Striti  ta.  Sf.  V.  A.  V.  « di' 
Stretta.  [I.at.  pressura,  angustio.] 

STBINTO.  Stri*  lo.  Add.  m.  V.  del  dia- 
letto napolitano.  Da  Stringere.  V.  e di' 
Stretto.  [Lat.  zfricdtz,  adifrtcfua.] 

sT RIONE.  «Stri  ó nt.  Add.  e sai.  aferesi 
dTbtrioae.  [Lat  histrio.  Hi»  trio,  secon- 
do alcuni , è dall’etrusco  Aizfcr  giocola- 
tile. Altri  crrde  che  histriones  aien  qua  ■ 
si  historiones  da  A istoria . V.  il  Liuto- 
too.  Taluno  forse  sospetterà  ancora  che 
la  voce  aia  derivata  dal  celt.  gali,  sei- 
thir  carro  ; poiché  i primi  istrioni  reci- 
lavano  su  di  un  carro.] 

STRIONBSSA.  Stri-o-nét  za.  Add.  e sf.  di 
Strlooa.  . 

ST  RIONI  CO.  Stri&nico.  Add.m.  aferesi 
dTstrionlco.  PI.  Strionichi  a Strìunici. 

STRIPPARE.  Strip-pà  re.  N.  asa.  D.c<rì 
io  modo  basso  deli’  Empier  soverchia- 
mente la  trippa,  Mangiare  assai.  ; Lat. 
se  cibo  ingurgitare.] 

STBISCETTA.  Striscino.  Sf.  dim.  di 
Strìscia.  Striscia  piccola.  [Lai.  fasciola.] 

STRISCIA.  5tri-feia.  Sf.  Segno  longitu- 
dinale di  color  diverso  da  quello  del 
fondo.  ( Dal  ss**,  striee  ebe  vaia  II  me- 
desimo, e che  viene  dal  celt.  gali,  ed 
irland.  sirioc  di  simli  seoso.  lo  ted. 
ztrìcA,  io  ingl.  streak.  ] — 2.  Riga.  — 

3.  L‘  orma  che  rimane  in  terra  dallo 
strisciare.  [ Lat.  vesiigimm,  orbita.  ) — 

4.  Per  simil.  Serpe.  [ Lat.  ooluber  , an- 
gui!, serpent.  Co-I  detto  dallo  slfiacia- 
ra.  ] — 5.  Parlando  di  Servitori  o elmi- 
li.  Codazzo.—  8.  Pazzo  di  panno o d al- 


STB 


ITR 


ira  cc«b  cbe  sia  più  tango  che  largo. 

( Lai.  fascia.  In  ted.  strofchen,  in  celi, 
gali,  slreachlan  , in  itlir.  trak  , in 
•ogl.  strip.]  — 7.  Mila.  Spada  lunghis- 
sima , sirena . tagliente  da'  due  Imi 
e (he  portavasi  nel  medio  evo  per  lo  più 
appesa  all'  arcione.  Questo  vocabolo  di- 
ventò col  tempo  una  voce  bjssa.  (Se- 
condo r opinione  comune,  fu  cosi  det- 
ta dalla  sua  luoghezza.  In  turco  scisc 
spada,  dote  se  si  pronunzia,  come  in  fa- 
scia. ] — 8.  Mari».  Strisele  di  corren- 
te : Correnti  rapide  che  si  trovano  in 
certi  luoghi  del  mare. 

STRISCIAMENTO.  SVi-icia-mén-lo.  Sm . 
Lo  strisciare. 

STRISCIANTE.  &rw«iàvt-|f.  Pari,  di 
Strisciare.  Che  striscia.  — 2.  E fig.  — 
3.  Bot.  Detto  di  Tronoo. 

STRISCIARE.  Stri  scià-re.  N.  sa*.  Cam- 
minare con  impeto  stropicciando  e fre- 
gando il  terreno,  rame  fa  la  serpe.  (Lat. 
serpere,  reptare.  V.  l'etimol-  di  Strigl- 
ie. In  ted.  «freirhen  stropicciare  e pes- 
tare : schleichen  strisciare.  J — 2.  Per 
melar.  Passare  rasente  con  impeto.  — 
3.  N.  pass,  nel  primo  sign.  —4.  Dime- 
narsi effemrainalaraeotc. f.  f-at.  cnisare.] 
— B.  Att.  nel  sign.  del  §.2. — 6.  Strio 
gere  colla  mano  i rami  carichi  di  frut- 
ti, e facendola  scorrere  staccarli  e farli 
cadere.  [ Strisciare  In  questo  senso  è 
fare  in  guisa  che  la  mano  strisci  su  'I 
ramo.  In  ingl.  sfrata  colpo.]  — 7.1draul. 
Diceti  della  corrente  di  un  liume  , che, 
rasentando  i ripari , fa  forra  eootr'essi, 
e gli  corrode  col  suo  moto  radente.  — 
8.  E Scorrere  semplicemente.  --  9.  Mi- 
lit.  Attivamente  si  dice  de’  proiettili 
che  scorrono  o lungo  un  piano  o sopra 
esso  nella  maggior  vicinanza  possibile. 
— 10.  Mus.  Maniera  particolare  che  si 
usa  io  i«p«cic  negli  strumenti  da  insto, 
scorrendo  sulla  tastiera  col  medesimo 
dito  da  un  suono  all'altra.  Dicesi  anche 
di  simile  maniera  nal  conto,  nell'espres- 
sione del  dolore,  del  sospirare  ec. 
STRISCIATA.  Siri  scià-la.  Sf.  Lo  stri- 
sciare. — 2,  Quella  estensione  di  paese 
assai  più  lunga  rbe  larga  a foggia  di 
striscia  perro<sa  dalla  grandine.  — 3. 
Mus.  L'atto  dello  strisciare  nel  sign. 
del  $ IO. 

STRISCIATI N A.  Stri  scia  ft-na,  Sf.  dim. 
di  Strisciata. 

STB ISCI ATO.  Stri-sctà-to.  Add.  m.  da 
Strisciare.  — 2.  Aggiunto  di  Sorta  di 
taglio  cbp  si  f.i  strisciando  e che  si  op- 
pone al  Taglio  fermo. 

STRISCI  A TOJO.  Stri-scia-tA-jo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Quel  roucio  lanci,  pel  quale  fanno 
passare  il  (ilo  dell’accia  le  donne  quan- 
do diponano. 

STRISCIO.  Stri  scio.  Sm.  Lo  strisciar*,  e 
La  striscia  stessa.  — 2.  Miln.  Dicesi 
Tiro  di  «inscio  , Quel  tiro  d'arl-glieria 
che  va  parallelo  cd  equidistante  ad  noa 
cortina  sena  lucrarla. 

STRISCIOLINA.  Striscio  ft-na.  Sf.dim. 
di  Strisrimda.  Piccola  strisciuola.  [Lat. 
parca  fasciola.} 

STRISCIONE.  StrisciA-ne.  A vr.  usato  col 
▼.  Camminare  o simili  , cioè  Stropic- 
ciando e fregando  il  terreno. 

STRISCI  COLA.  Stri  sriub-la.  Sf.  dira,  di 
Striscia.  Ln  stesso  che  Strisi  etti. 
STRITOLABILE.  Stri-to-làbi-lc.  Add. 
com.  Atto  a stritolarsi.  [ Lat.  frta- 
bilis.) 

STRITOLAMENTO.  Stri-to  la-mtfn-lo. 
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Sm.  Lo  stritolare.  [Lat.  comminu- 
ti©. ] 

STRITOLANTE.  Sfri-talàn-te.  Part.  di 
Stritolare.  Che  stritola. 

STRITOLARE-  Stri-to-là-re.  Alt.  Sprt- 
zorc  iiiinuus»im*mente.  (Lai.  deierere, 
comminuere.  ] — 2.  E lig.  Minutre.  — 
3.  Pi.  pass,  nel  primo  sigo.  — 4.  Per 
miai.  Consumar»!,  Venir  meno. 

STRITOLATO.  Nlri-fo-ià-lo.  Add.  m.  da 
Stritolare.  (Lai.  al Crtlwz,  detritui,  com- 
minutus.j 

STRI  1 OLATDllA.  «Siri-fo-lalù-ra.  Sf. 
Lo  stritolare;  nel  quale  scdso  ditesi  an- 
che Stritolazionc  , Stritolamento.  [ Lat. 
comminuiio.  ) — 2.  La  cosa  atritolata. 

ST Ri TOL AZIONE.  Stri-to  la-ito ne.  Sf. 
Lo  siesso  che  Stritolamento. 

STRITOLO.  Stri-tò-lo.  Sm.  Bot.  Lo  stes- 
so che  Strigolo,  nel  sigo.  del  £.  2. 

STRITTIPELLA.  Slril-li-pit-iu.  Add.  f. 
V.  L.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto  di 
baldracca  che  strigne  la  pelle  e spiana 
le  grinze  del  tolto  per  cercar  di  piacere 
agli  avventori.  [ Lat.  strictipella.  Da 
firicfua  stretto,  e pallia  pelle.  J 

STRIZZA  BUCO.  Stris-za-bu  co.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Laureole. 

STRIZZARE,  òtrù-ià  re.  Alt.  frequen- 
tativo di  Stringere,  che  generalmente  si 
dice  Spremere,  con  voce  meno  espri- 
mente t di  minor  forza.  ( la  lai.  afrtxi 
io  strinsi;  in  celi,  breit.  strila  astrin- 
gere, premere.  1 — 2.  Dicesl  in  Tosca- 
na Strinar  l'occhio  per  Far  l'occhiolino 
o simile. 

STRIZZATO.  Slris-sA-to.  Add.  m.  da 
Strinare. 

STROBILANTO.  Stro-bHàn-to.  Sra.  V. 
6.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  acaotacee,  e della  didinamia  an- 
giospermia  di  Linneo,  stabilito  da  Blu- 
me;  presentano  i loro  flora  disposti  in 
Istrooil»,  ossia  nel  modo  del  frutto  del 
pino,  da'  botatale!  chiamato  Strobilus  o 
Conui.  [Lat.  «(roòitanftaz.  Da  strobUos 
vortice,  c aruho*  fiore.] 

STROBILO.  Strò  bi  lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Composto  di  scaglie  legnose,  sotto  cia- 
scuno delle  quali  trovasi  uu  seme,  detto 
altrimenti  Cono , come  ne’  pini  . er.  ed 
è una  sf  erie  di  pericarpio.  [Lat.  strobi- 
lus.  Da  ùfroòiiox  Doccinolo  del  pino.  ] 
— 2.  Filo!.  Specie  di  danza  che  esegui- 
vasi  con  (storcimenti  lascivi  ed  inde- 
centi della  persona. 

STROBILOFAGA.  Stro-bi’Vi-fa  ga.  Sf.  V. 
G.  ZooJ.  Genere  di  uccelli  che  si  ontro- 
no  de*  semi  del  pino.  (Lai.  ttrobilopha- 
tfa.  Di  strobilo « frutto  del  piuo,  e p ha.jo 
io  mangio.] 

STROBO.  Strò-bo.  Sm.  V.  G.  Boi.  Specie 
di  piante  esotiche  del  genere  pinur,  del- 
la moQnecia  monadeltia  e della  famiglia 
delle  conlfere,  il  cui  odore,  sebbene  for- 
tissimo, è grato.  [Lai.  zfroòus.  Da  stra- 
bo* vertigine.]  — 2.  Nome  con  cui  tro- 
vasi indicato  in  Teofmslo  il  diluì  la- 
danum,  pianta  hai -a  mira  delle  isole  del 
Levante,  e specialmente  di  Candia,  dal- 
la quale  Quisre  una  materia  oJorosa  e 
balsamica  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Ladano  cretese. 

STROFA.  Strò  fa.  Sf.  V.Q.  Pocs.  Nume- 
ro determinalo  di  versi  disposti  cou  cer- 
to ordine  c con  cerlt  legge:  I"  usavano 
Greci  o Latini  ne  la  poesia  lirica,  e spe- 
cialmente nel  coro  d*  Ila  tragedia  , che 
aiea  appunto  le  tre  divisioni  o periodi 
delti  Strofe,  Autistn  fa  ed  Epodo.  [Lai* 
B36  • 


strophe.  Strophe  da  strepito  io  volgo.  1 
— 2.  Quella  parte  della  caozone  , che 
più  comunemente  ditesi  Stanza.— 3. 
Mario.  Strofe  chiamavansi  da' Latini  ( 
legami  che  attaccavano  i remi  delle  navi 
agli  eearmi  o caviglie. 

STROFAGCIA.  Stro- fùcsia . Sf.  Poes. 
Pegg.  di  Strofa. 

STROFANTO.  Stro-fàn-to.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piaote  nella  pcntaodria  mo- 
oogioia,  e nella  famiglia  delle  apocinen 
di  Jusaieu,  stabilito  da  Deeandoltc  : ge- 
nere medio  tra  il  iVerium  e T Echitu . 
Si  denominano  cosi  dai  loro  fiori  ordina- 
riamente riuniti  in  fasci,  i quali  presen- 
tano noa  corolla  profoada mente  divisa, 
e colle  divisioni  terminate  da  fili  con- 
torti a foggia  di  spirale.  [Lat.  zlrophart- 
thus.  D»  itrepho  io  volgo , e anthos 
fiore.  ) 

STROFE.  Strofe.  Sf.  Poes.  Lo  stesso  che 
Strofa. 

STROFEO.  Strò-fe  o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Macchina  degli  antichi  teatri,  contenen- 
te gli  eroi  tramutati  in  Dei,  o quelli  che 
eran  morti  io  mare  od  in  guerra.  [ Da 
strophe  volgimento.  ] — 2.  Archi.  Car- 
dine , Ganghero  di  porta  , che  serve  a 
farla  volgere  o girare  per  aprirla  e chio- 
deria. — 3.  Anat.  La  più  alla  vertebra 
del  dorso , perché  so  d'  essa  si  gira  il 
capo. 

STROFETTA.  Strofina,  Sf.  dim.  di 
Strofa  e di  Strofe. 

STROFINACCIO.  Stro  fi  nàc  clo.Sm.  Pro- 
priamente Tanto  capecchio , o stoppa,  o 
cencio  molle,  che  si  po*sv  tenere  in  ma* 
no;  et  Unta  qusnlltLaseiutta  diremmo 
Batuffolo;  e serre  per  (stropicciare  o 
strofinar  le  stoviglie,  quando  si  rigover- 
nano- (Lai.  peniculum.]—  2.  Fig.  Don- 
na di  mal  affare , ma  in  questo  senso 
t V.  A. 

STROFlNACCIOL0.5(ro-/5nàe-«w  lo. Sto. 

Lo  stesso  che  Strofinaccio. 
STROFINAMF.NTO.Sfro-fna-nton-fo.SQj. 

Lo  strofinare.  [Lat.  frinito*  frictut.] 
STROFINANTE.  Stro  (l-nàn-te.  Pari,  di 
Strofinare.  Che  strofini. 

STROFINARE.  Stro  fi-nò-re.  Att.  Frega- 
re, Stropicciare;  e dicesi  per  lo  più  del- 
le cose  che  si  vogliono  ripulire  o netta- 
re. ( Lat.  fricare  , defricare.  Io  ted. 
streifsn  scorticare,  scalfire.  Io  lat.  ex- 
fra frirare,  quasi  extra  wodum  frica- 
re , fregare  fuor  di  modo.  | — 2,  Eo. 
pass.  — 3.  E fig. 

STROFINATA.  Stro-fi  nà-la.Sf;  U stro- 
finare, Stropicciamento. 
STROFlNATINA..?iro-/Ina-li-na.Sr,dim. 
di  Strofinata. 

STROFINATO.  Stro  fì  nà-to.  Add.  ni.  da 
Strofinare.  Leggermente  fregato  , Stro- 
picciato. [Lat.  frìctui.] 

STROFI. NATORE.  Stro-fi-na  tà-re.  Verb. 
m.  di  Stro'  nare.  Che  strofìoa. — 2.  Ar. 
Mcs.  Strofinato»)  chiamasi  Quell  opera- 
jo  che  va  per  le  case,  o per  d«r  il  colo- 
re ai  tavolali  od  ai  quadrelli  de' pavi- 
menti , o per  dar  loro  la  cera  e tenerli 
ben  netti. 

STROFIN AZIONE.  Stra-fì-na-tió-ne.  Sf. 

Lo  stesso  che  Strofinamento. 
STROFINIO.  Strofinio.  Sm.  Lo  strofina- 
re; ma  denota  frequentazione  o conti- 
nuazione di  «trofia  a mento.  iLal.  frictio, 
frictut.} 

STROFIO.  Strb-fi-o.  Sm.  V.  G.  Filol.  Spe- 
cie di  cinture  che  le  donoe  greche  por- 
tavano immediatamente  sotto  il  petto  , 
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e che  dUlioguovasi  dalle  sona  . per  et* 
sere  questa  una  fascia  collocata  sulle  an- 
che e connine  e agli  uomini  • alle  don- 
ne. — 2.  Fascia  con  cui  ciogetansi  i 
capelli  le  donne  greche;  ed  anche  Quel- 
la benda  che  portavano  i re  e i sacerdoti 
ioloroo  la  fronte,  e che  gli  artisti  greci 
in  generale  adattavano  alle  teste  dr’nu- 
mi,  degli  eroi  ec. 

STROF1TO.  Strò-fi-to.  Sin.  V.  G.  Zool„ 
Genere  di  molluschi , stabilito  da  Rafl- 
oesque,  il  quale  ha  prr  t<po  l'Anodonta 
uruiu lata.  [ Lai.  strophitui.  Da  strepilo 
io  volgo.  ì 

STROFO.  Strò-fo.  Sm.  V.  G.  Med.  Dolore 
colico  veemente,  cupo,  che  obbliga  l'in- 
fermo a contorcersi.  (LaJ.  «tronfiti*.] 

STRINOMENE.  Stro-fò-me-ne.  Sf.  pi.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  conchiglie  fossili , 
stabilito  da  Raliuesque,  le  quali  presen- 
tano una  conchiglia  regolare, simmetri- 
ca, equilatera  a valve  quasi  eguali,  una 
piano  e l'altra  alquanto  concava,  e cer- 
niera trasversale  dritta,  avente  ai  lati 
uoa  specie  di  dentatura  rivoltala.  [Lai. 
Itrophomenes . Da  «fra/» fie  volgimento,  e 
mone  soggiorno.) 

STROFOMJMO.  Slro-fò  so-mo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Geoerc  d'iusetii  dell  urdioe  de' co- 
leotteri . e della  fzuiglta  de'  rioc«furi  , 
stabilito  da  Schoeuberr  ; sono  cosi  de- 
nominali dal  presentare  il  loro  corpo  ri- 
volto o rovescialo.  [Lat.ifropAo«omu«.] 
Da  strepilo  io  volgo,  c toma  corpo.) 

STROFObTlLO.  Stro-fò-stilo.  Sm.  V.G. 
Boi.  Geoere  di  piante  della  famiglia  del- 
le legumiause,  e della  diadeilia  drcao- 
dria  di  Linneo,  stabilito  da  Eiiiot:  sono 
cosi  denominale  dall  avere  lo  stilo  ri- 
volto a spira  sopra  sé  stesso.  (Lat.  stro- 
phostylos.  Da  streyho  io  vulgo,  e stylos 
stilo.  ) 

STRO  POSTOMO.  Stro-fò-sto-mo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  molluschi  stabilito 
da  Denhave»,  che  ha  per  tipo  una  con- 
chiglia fu»>ilecon  bocca  ed  oriUcio  ri- 
voltato. (Lat.itrepboitomo*.  Da  strepito 
io  volgo,  e stoma  bocca.) 

STROGALAItE.  Slro-9a-là  re.  N.  iti.  T. 
Con  la  J.  formata  per  traspostone  di 
lettere  invece  di  Strologare.  V.  e di’  d- 

stroiogar». 

STROLAGARE.  Strola-gà-re.  N.  tss. 
Esercitar  l' astrologia.  V.  corrotta  da 
Strologare.  V.  e di’  Astrologar».  — 2. 
AU.  Indovinare,  Prevedere  per  via  di 
etologia. 

STItOLAGATO.  siro  la-gò-to.  Add.  ni. 
da  Strologare.  V. corrotta  da  Strologalo. 

STROLAGO.  Sirb  la-go.  Add.  e sm.  V. 
corrotta  da  Strologo . ovvero  aferesi  di 
Astrolago.  V.  e di'  Astrologo. 

STROLOGARE.  Stro lo-gà-re.  Neut.  am. 
aferesi  di  Astrologare.  Esercitar  l'asiru. 
logia.  V.  e di’  Astrologare.  — 2.  Per 
metaf.  Pensar  sottilmente  , Stillarsi  il 
cervello.  (Lat.  meditar*. | 

STROLOGATO.  Stro  lo-r;ò— lo.  Add.  m.  da 
Strologare.  Corrottamente  Strologato. 

STROLOGHERÀ.  Stro-lo-ghts-sa.  Add. 

STBOI.oftlA.  Siro  lo-jl-a.  Sfi  V.  A.  Ah- 
mi  di  Astrologia.  V.  e di'  Astrologia. 
[Lat.  asfrolo^ùi.l 

STROLOGO.  Strò-lo-go.  Add.  e sm.  Afe- 
resi di  Astrologo;  reirrotta  mente  Stro- 
logo. V.  e di’  Astrologo. [Lat.  genethlia- 
eut.  astrologai.) 

STROLOGONK.Sfro-Io-jjd-tw.  Add.  e sm. 
ecer.  di  Strologo. 

Caftoursti,  Voi.  IH. 
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STROMA.  Strò-ma.  Sf.  V.  G.  Boi.  Nome 
col  quale  Prrstion  indica  la  parte  delle 
piante  crittogame  che  porta  la  fruttifi- 
cazione , alludendo  al  loro  letto  . od  a 
parte  di  esso.  |Lat.  stroma.  Da  stroma 
sirato.cbe  vien  da  ttroo  iou*.  per  stron- 
ni/ mi  sterno.  ) 

STROMATEO.  Stro  ma-tto.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  acantotterigi  os- 
aci, stabilito  da  Linneo,  i quali  hanno 
una  forma  ovale  mollo  compressa  ed  a 
guisa  di  uno  strato,  [ Lat.  stromateas. 
Da  stroma  strato.  ] 

STROM ATI.  Strò-ma- ti.  Sm.  pi.  ▼.  G. 
Filol.  Titolo  di  un  libro  contraente  mol- 
le e diverse  cose.  Miscellanea.  |Da  stro- 
ma. stromatos  vesti*  variegata.) 

SI  ROM ATOSFBK! A.  Stro-ma  to-sfi  ri-a. 
Sf.  V.G.  Dot.  Genere  di  piante  rritto-  l 
game  della  famiglia  de'  funghi  e dilli  I 
sezione  delle  ipossillce.siabilito  daGre- 
vllle  eoo  alcune  sferie  di  Persona  , le  . 
quali  presentano  il  loro  periteci  porta- 
to sopra  una  base  propria  chiamalo 
Stroma. [Lat.  stromutospbaeria.  l)t  stro 
mu.  si 'omo  tot  strato,  e sphera  «fera.  ) 

STROMBARE.  Strom  bé  re.  Alt  Archi. 
Fare  una  strombatura  uella  grossezza 
d'un  muro. 

STROMBATURA.  Strom  ba-tù-ra.  Sf. 
Archi.  Allungamento  Ulteriore  fiuto  od- 
ia grossezza  d'un  maro  a'Iati  d’una  por- 
ta o di  uno  liueslra.  ( Dal  gr.  itromb^t 
trottola,  cono:  e ciò  per  somiglianza  di 
figaro.) 

STROMBAZZARE-  Strom-la  i - tù-rt.  Alt. 
c n.  Pubblicare  a sauri  di  tromba.  (Lat. 
tubar  tigno  publiear e.)  — 2.  Fig.  Ren- 
der fim oso,  Render  pubblico. 

STROMBAZZATA.  Strom  bis- sé  ta.  Sf. 
Azione  fatta  col  auovio  delie  trombe  ; e 
dicevi  propriamente  di  quella  Sonata  di 
tromba  con  rui  si  arrompagoano  taluni 
malfattori  espianti  la  pena.  ( Lat.  elas- 
sieum.  ) — 2.  Suono  di  tromba  per  se- 
gno di  battaglia. 

STROM B \ ZZA TO. Strom- bas  sa  fo.Add . 
tn.  da  Strombazzare. 

STROMBETTARE.  Slrom-bet-tà  re.  Alt. 
e n.  ass.  Sonar  la  tromba  ; e dieesi  an- 
che del  Pubblicar  checchessia  a su  un  di 
tromba.  V.  e di’  Trombettar».  [ Lat. 
clatsieum  cantre.  ] 

STROMBETTATA  Strom  bel  tà  trt.Sf.  So- 
nati di  tromba  o trombetta.  |La(.  elas- 
sieum.1  — 2 Per  slmil.  Scalpore  , Ru- 
more. (Lat.  strepitili,  fragar.) 

STROMBETTI  ERE.  Strombet-tHre.  Add. 
e sm.  Che  strombetta.  V.  e di’  Trom- 
bettiere. \ Lai.  tubiceli.  ] 

STROM BKTTfO.  Strom-bel-ti-o.  Sin.  Lo 
strombettare.  ( Lat.  tubarum  sanitul  , 
elassirum.  ) 

STROMRITE.  S'rom-bì-t».  Sf.  V.  G.Zonl. 
Strombo  od  altra  conchiglia  di  «ini  I 
forma  in  islalo  fossile.  [ Lat.  «trombi - 
tee.  Da  sirombiii  trombo.  ] 

STROMBO.  Strom  bo. Sm.  V.G.  Zool. Ge- 
nere di  testacei  d-lh  rla«*e  degli  uni- 
valvi. le  col  specie  si  distinguono  tutte 
per  un  grandissimo  labbro  rotondato,  e 
seno  distinto  da  canale  alla  loro  base. 
[Lat.  ilrombue.  In  gr.  strombo»  cono, 
trottola,  da  strabe o io  vulgo.  1 

STROMBULIFERA.  Strom  bo  li-fera.St. 
V.  G.  I,.  Hot.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere bearla,  i eoi  frutti  sono  conformati 
a foggia  di  spirale.  [Lai.  strumbuHphr - 
ra.  Dal  gr.  strombo s strombo,  e dal  lat. 
fero  lo  porto.  ] 
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STROM  ENTACCIO.&ro-msrWae-cto.  Sui. 
pegg.  di  Stromenlo.  Lo  stesso  che  Stru- 
menta trio. 

STRUMENTATI VO.  .Viro-mm-to-ti-eo. 

Add.  m.  Atto  a formare  strumento.  V. 
e di'  /ifrumenfa/itw. 

STRUMENTO.  Siro-iwn-to.  Sm.  V.  e di’ 
Strumento,  /strumento. — 2.  Contratte, 
Scrittura  pubblica. 

STRONCA  MENTO.  Stron-ca-nun-to.  Sin. 
Lo. stroncare.  V.  e di'  Troncamento. 

STRONCANTE.  Stron  cón  te.  Pari,  di 
Stroncare.  Cbo  stronca.  V.  e di'  Tron- 
cante. 

STRONCARE.  Stron-cà-r».  All.  e n.  a»». 
Mozzare  . Recidere.  V.  e di'  Troncare. 
(Lai.  troncare,  uh  troncare,  secare ,J 

STRONCATO.  Stron  ca  lo.  Add.  m . da 
Stroncare.  V.  e di’  Troncalo.  ( Lat.  se- 
catili. ] 

ST  ItoN'l  :.\TOR  E.  Stron-ca-tó- re. • Verb.m. 
di  Stroncare.  Che  stronca.  V.  e di’  Tron- 
catore. 

STRONCATURA.  Stron-ca-tù-ra.  Sf.  Ln 
stroncare. 

STRONFIARE.  Stron-fià-re.  N.  ass.  Lo 
stesso  che  Brouliart1.  V.  e di'  Borbot- 
tare. 

STRONGILB.  Strón-gi-le-  Add.com.  Min. 
Aggiuutodi  una  sorta  d'allume.  ;iugr. 
strongytos,  rotondo,  ciliodrico,  ovvero 
contratto.  j 

STRONGILIO.  Stron-gi-li  o.  Sra.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  dell'ordine  de  co- 
leotteri, c della  famiglia  de'  sleoclitri , 
stabilito  da  Kirlj:  sono  cusk  denominati 
dalla  forma  rotonda  del  l$r<>  corpo.  (Lat. 
stronijijlium ■ Da  slrongyloi  r i .odo.  ] 
— 2.  Bui.  Genere  di  piante  Crittogame 
della  famiglia  delle  licopei diaere  . sta- 
bilito (In  Dutmar  . Il  quale  comprende 
una  sola  specie,  ciò*  lo  strongglium  fu- 
lìgìnoiiie.  che  si  pioetna  rotondo.  * 

STRO.NGILO.  Strón-gi-h-  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  di  vermi  a corpo  cilindrico  e 
lungo,  I quali  si  trovano  negl*  Intesimi 
degli  animali.  | Lat.  strongylus.  Da 
strongijloe  rotondo.  | — 2.  Genere  d in- 
setti  dell  ordiue  de' coleotteri  , stallili!-, 
di  llerbost  a scapito  delle  nilidule  di 
Fabricio.  I quali  presentano  il  loro  cor- 
po rotondo. 

STRONGlLOCKRO.  .Sìron-gi  lò-ce-ro.Sm. 
V.  G.  Zool.  Nume  di  una  specie  di  cer- 
vo, descritto  da  Sclirebcr  , e cosi  deno- 
minato dilla  configurazione  rotonda  del- 
le  sue  coriza.  ( Lat.  slrongiloceros.  Da 
slrongyloi  rotondo,  e cerai  corno.  | 

STRONGILOPROSOPO.  Slron-gi-lo-prò- 
so-po.  Add.  e sm.  V.  G.  Fisml. Sopran- 
nome od  rpitat»  di  rhl  ha  la  faccia  ro- 
tóndo* [ Da  slrongyloi  roluodo , e pro- 
shpun  faccia.  ] 

STRONOMIA.  Stro-no-ml-a.  Sf.  aferesi 
di  Astronomia.  Lo  stento  che  Utruoo- 
mia.  V.  e di'  Astronomia.  ( Lai.  astro- 
nomia. 1 

STRONOMIf.O.  Stro-nò-mv-eo.  Add.  m. 
aferesi  di  Astronomico.  V.  A.  V.  e di' 
Astronomico. 

STRONTIANITE.  Stron-ti-a-ni-te.  Sf. 
Min.  Mioeralc  stato. scoverto  nel  1700 
da  KJrwan  ed  llope  nelle  miniere  di 
piombo  di  Slruntlan  , contea  di  Argylc. 
in  (scozia  , villaggio  da  cui  preaa  il 
nome. 

STROSZARE.  Strpn-tà-re.  Alt.  Diminui- 
re o Ristringere  soverchiamente.  ( Lat. 
decurtar»  , tolde  coarctare.  Dal  celi, 
brett.  strila  restringere.  Altri  forse  dal 
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lo  spago.  Cronior  spezzare  , ovvero  dal 
fraoc.  aironioimar  tagliere  i rami  di  un 
albero,  noo  lasciando  cbe  il  tronco,  la 
q arai*  alti  ma  lingua  tranciar,  troncare, 
dal  lat.  trtucindere  tagliare  a traverso; 
io  brett.  froue'hu  tagliare;  io  isp.eifra- 
char  restringere.  1 

STRONZATA  Slron-zà-fo.  Add.  pi.  da 
Strooiare.  Diminuito,  Scemalo. 

STRONZlANA.  Stron-ai-4-na.  Sf.Chim. 
Alcali  solido,  grigio  e caustico,  solubile 
nell'alcool,  e ebe  abbrucia  dopo  eoa  una 
bella  fiamma  porporina;  fu  da  Davj  sco- 
perta nrH'oseido  di  stronzio. Non  si  tro- 
va in  natura  ebe  nello  sialo  Tossile. 

STRONZI  ANITE.5fron-sw-ivWa.sr.Min. 
Lo  stesso  che  Slrootiaolie. 

STRONZIO.  Slrdn-i»-©.  Sm.  Min.  Metal- 
lo solido,  bianco,  splendente  e piò  grave 
dell’acqua  , che  Colla  SUB  combina  rione 
coll'ossigeno  produce  la  stronzi*!». 

STBONZITB.  5tro»wWe.  Sf.  Cbim.  Lo 
atessa  che  Slrootiaoa. 

STRONZO.  Strói a-aa.  Add.  m.  sioc.  di 
Stremato.  (Lai.  coaretalvs,  decurtatiti. 
Dal  celt.  brett.  airi*  stretto.  In  fraoc. 
tronion  perso  tagliato  da  maggior  lotto, 
la  ted.  Kulzm  accortare,  troncare,  rav- 
vicinare, e ttrunk  tronco.  In  isp . iron- 
zado  rollo.  ) 

STRONZO.  Sm.  Peno  di  sterco  «odo  e 
rotondo.  [Una  chiosa  sopra  a Petronio 
Arbitro  il  dice  io  Latino  jtruntua.  Mol- 
ti negano  che  zlrt/nluj  sia  voce  pura  la- 
tina : e però  non  io  troverai  nel  più  dei 
dizioDarìi  di  lat.  puro.  Secondo  alcuoi, 
vico  dal  lat.  tinti* , tintici t massa  di  , 
checchessia:  «coodo  altri, dal  gr.  atre**- 1 
gylot  rotondo:  molli  assai  prubabilmen- 
te  dal  teut.  aironi  strooio,  onde  i Tede- 
schi hanno  airtmse  sporco.  In  fraoc. 
eiron,  ed  una  vof»  ottron , io  provepz. 
cstrovnchoun  , in  Ut,  harb.  struntius 
atronro  ; in  brclt»  alroul  aporcixia.  | 

ST BONZOLETTO.  Slron-ao-Ul- lo.  Sm. 
dim.  di  Sironsolo. 

STRONZOL1NO.  Slron-zo-Iì-no.Sm.dicn. 
di  Stroosoio.  Lo  stesso  che  Slrooioletlo. 

— 2.  Fig.  detto  ad  altrui  per  ingiuria, 
o in  iseherzo. 

STRONZOLO.  Stròn-zo-lo.  Sto.  Lo  stesso 
che  Stronzo. 

STROPICCI AGIONE.  5lro-pic-eia-jid-na. 
Sf.  Lo  stesso  che  Stropicciatura.  V.  e 
di'  5lroeiccia«nevi(o. 

STROPICCIAMENTO.  5lr© pic  cia-min- 
io. Sm.  Lo  stropicciare.  [ Lat.  fricatio, 
fr ictus.  J 

STROPICCIANTB.  Stra-pic-ciàn-te.  P*rt. 
di  Stropicciare.  Cbe  stropiccia. 

STROPICCIARE.  5(ro-pie-Cid-r*.  All. 
Propriamente  Fregar  co’  piedi,  ed  anche 
Fregar  eoa  miao.  Strofinare.  [Lat.  fri- 
cara  , e fr icore  , perfricare  , terere . Dal 
lat.  extra  per  fricare,  cioè  extra  modum 
perfrieare  fregare  oltre  modo.  In  isp. 
estropojear  struppicciare , nettare  un 
muro,  da  ettropajo  strofinare  io.  ] — 2. 

Per  simil.  Urlare  , Battere 3.  Per 

metaf.  — 4.  Inquietare.  Infastidire.  — 
8.  N.  pass,  ed  io  sentimento  disonesto. 

— 6.  Dittai  Stropicciarsi  gli  occhi , e 
vale  Fregarli,  Strofinarli,  per  lo  più  on- 
de cacciar  ria  il  sonno. 

STR0P1CCIATELLA.  Slro-pic-cia-M  lo. 
Sf.  Strofinio,  Fregatine. 

STROPICCIATO.  .fcro-pvc-eià-to.Add.oi . 
da  Stropicciare. [Lat.  /Wcfu«,ejfrìefua.) 

— 2.  Per  metaf.  Vituperato,  Sferzato. 

STROPICCI ATLR A. 5fr o-pic-cui-(ù  ro.Sf. 


Lo  stropicciare.  Lo  stesso  che  Stropic- 
ciamento. 

STROPICCIO.  5iro-pie-cvo.  Sm.  V.  a di’ 
Stropiccìo. 

STROPICCIO.  .S'iro  pic-d-o.  Sro.  Lo  stro- 
picciare , e per  lo  più  Frequente  stro- 
picciamento, Continualo  e forte  frega- 
meato.  [Lat.  (ricatto.]  — 2.  Per  simil. 
Rumore,  Strepilo,  dello  dell'erm*.—  3. 
Per  melar.  Travaglio.  Atfanoo  , Danno. 
(Lat.  jactura,  in  forlunium.  ) 

STROP1CCIONR.  Siro  pie-ciò  ne.  Add.  e 
sm.  Picchiapetto,  Bacchettone.  ILai  hy- 
pocnta.) 

STROPPA.  Stròp  pa.  Sf.  Agr.  Cosi  chia- 
mano i busca  jouli  toscani  La  ritorta  eoa 
che  legano  le  faacior,  le  lagne  e simili. 

' Comuoemeoie  dal  gr.ffrophojche  vale 
il  medesimo:  e questo  da  strepito  io  vul- 
go, io  torco,  la  lat.  ttropliut  legame  che 
attacca  iremi  allo  scalino.  Io  celi,  brett. 
bassi  strop  o slrpb  legame,  e straba  le- 
gare insieme  più  cose,  la  sass.  etmpiar 
o strop  legame  di  cuojo  o di  lino  , con 
cui  ferratosi  i remi  silo  scalmo,  lo  ted 
strippo  Uccio  degli  stivali,  c ttrohband 
cordone  di  paglia,  lniogl-  strip  striscia 
di  panuo.  e strop  striscia  di  cuojo,  su  la 
quale  affiUnsi  i rasoi.] 

STROPPELLA.  Strop-pil-la. Sf.  Agr.  Diro, 
di  Stroppa. 

STROPPIA.  Str&p-pi-a.  Sf.  Agr.  Lo  stesso 
cbe  Stroppa. 

STROPPI  AMENTO.  Strop-pia-mén  to. 
Sm.  V.  e di’  Stvrpiamento.  — 2.  Alte- 
razione nella  pronunzia  di  on  vocabolo. 

STROPPIASTE.  ,V<rop-ptan-fe.  Pari,  di 
Stroppiare.  Cbe  stroppia.  V.  c di’  Stor- 
piatile. 

STROPPIARE.  5trop-pìd-re.  Att.  Guastar 
le  membra.  V.  e di'  Storpiare.—  2.  Per 
metaf.  Impedire. 

STROPPI ATAGGINE.Sfrop  pia-tàg-gi-ne. 

I Sf.  Qualità  di  ciò  che  è stroppiato. 

STROPPI  ATAMEM  E.  Strop  pia  iaenin 
te.  Avv.  In  mauiera  stroppiata  , Con  i- 
suoppiatura  , Trom attinente.  V.  e di 
.Slorptalawienrt.  [ Lai.  india , depra- 
vate. 1 

STROPPIATO.  StroB-pià-lo.  Add.  m.  da 
Stroppiare.  V.  e di'  Storpiato.  — 2.  E 
fig.  Guasto,  Malconcio  , Diff  amalo.  — 
3.  Ed  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. 

STROPPI ATOR E.  5irop  pia^i)*rt.  Verb. 
ra.  di  Stroppiare.  Che  stroppia.  V.  e di' 
.Storpia  fora. 

STROPP1ATBICE.  Strop-pia  tri  ct.  Verb. 
f.  di  Stroppiare.  Cbe  stroppia.  V.  e di' 
Storpiatrice. 

STROPPIATILA.  5lrop-pia-lù-ra.  Sf.  V. 
e di’  Storpiatura  , Storpiamento.  — 2. 
E fig  Scoscio,  Depravazione. 

STROPPIO-  Stróp-pi-o.  Sm.  V.  e di* Stor- 
pio. — 2.  Ditesi  Dare  stroppio  e vale 
Impedire  , Porre  impedimento , contra- 
rietà. 

STROPPIONB.  Stroppiò  ne.  Sm.  Boi.  Lo 
stesso  che  Stoppione. 

STROPPO.  Stròp  po.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Corona  o Berretto  che  i sacerdoti  pone- 
vansi  in  capo  oe'sacrificii  e nelle  altre 
religiose  cerimonie.  [ Lai.  stroppa».  I)a 
alrophioai  s trofia.]  — 2.  Maria.  Stroppi 
o Stroppoli  chiamanti  Tutte  le  gasse  od 
anelli  ai  corda  , o cbe  le  due  estremili 
delU  curda  siano  impiombate  insieme  , 
e formino  una  gassa  isolata  . o che  la 

| gassa  sia  fatta  soltanto  ad  un’estremità 
di  una  lunga  corda.  [ lo  logl.  atropa.  ] 
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STROPPOLÀ.  Stròp-po-Ut  Sf.  Leg.  Quel- 
la frode  rbe  ti  macchina  deviando  dalU 
verità  eoo  torto  giro  di  bugiarde  paro- 
le- (Lat.  ttropha  Dicesi  strappa  io  mol- 
ti luoghi  d’Italia  : ed  è dal  Ut.  ttropha 
circonlocuzione  diretta  ad  iagaooarc. 
Stropha  vieo  dal  gr.  strophe  di  simil 
senso:  e questo  da  strtpho  io  volgo,  co- 
me ornufia  da  verta.) 

SROPPOLATCBA.  5trop-po-/a-t*-ra.Sf. 
Maria.  Stroppolo  di  bottello. 

STROPPOLO.  Sirópyo-lo.  Sm.  Maria. 
Cavo  che  attornia  il  bozzello  della  pa- 
leggia, e cbe  dicesi  anche  Stroppolatora 
e Stroppo.  (la  gr.  stroph oi  fuor,  fascia. 

— 2.  Capo  di  corda  con  un  nocino. 

STROSCIA.  Stribscia.  Sf.  Urani.  La  riga 

cbe  fn  l'acqua  cori  cudù  io  terra  , e su 
checchessia.  (Lat.  /lurwa.l 

STROSCIARE.  Siro  scià-re.  N.  aas.  Ro- 
moreggiare  ; e dicevi  propriamente  di 
Quel  romore  cbe  fa  l’acqua  in  cadendo. 

[ Sembra  corruzione  di  .Scrosciare.)  — 
2.  Cadere  assolutamente,  f Lai.  /lucra  , 
cadere.  } — 3.  Per  aimiL  Pisciare. 

STROSCIO.  AT rè -aerò.  Sm.  Strepilo,  ed  è 
proprio  Quello  cbe  fa  l'acqua  cadendo. 

I Lat.  Sirepitue  aquae  decidenti!.  V. 
.Soroaeio,  e V.  par  anche  .Strepere,  Stre- 
pitare e Stridere.  In  cali.  gali,  stairich 
strepito.  In  illir.  stroscino  stillicidio.  In 
ted.  sturs  caduto.  ] — 2.  Il  colpo  del 
cadimento,  Ruioa  o Caduta  di  checches- 
sia. ( Lat.  trina,  canta.  ruma,  lapsus.] 

STROSCIONE.  Stro  ició-ne.  Sm.  Boi.  No- 
me volgare  di  diverse  specie  di  ranun- 
coli che  infestano  i campi,  come  il  Ra- 
nunculus  re pena  , il  Ranunculut  hirsu- 
tu*.  il  /Zantmculwl  arvensit. 

STROZZA.  Stròs-ta.  Sf.  Ansi.  Canna  del- 
la gola  ; anticamente  Strozzale.  ( Lat. 
guttur , jvgvlum.  Dal  teut.  trotto l che 
vale  il  me desialo.  In  sass.  throte  o thro- 
ta  io  liigt.cAroat  airone.]  —2.  Ar.Mes. 
Strozze  Specie  di  tcarpelietti  per  ri  net 
lare  metalli. 

STROZZAMENTO.  Stroz-za-min-to.  Sm. 
Lo  strozzare. 

STROZZANTE.  Straz-zòn  la.  Pari,  di 
Strozzare.  Che  strozza. 

STROZZARE.  Strox-jà-re.  Att.  Uccidere 
stringendo  fortemente  la  strozza.  [ Lai. 
jugulare,  strangolare.  Secondo  il  Mura- 
tori, vieo  dal  germao.airotacn  cbe  vale 

II  medesimo.  ] 

STROZZATO.  Strot  zà-to.  Add.  m.  da 
Strozzare.  iLat. jujubitua,  iiranjtilmu». 

— 2.  A gg.  di  Vaso  : Quello  che  ba  il 
collo  stretto.  — 3-  Agg.  di  Vestimento, 
vale  Stretto,  Serrato  forte  addosso. 

STROZZATOJO.  Stros-za-tó-jo.  Add.  m. 
Cbe  strozza.  ( Lat.  etrangulans  , suffo- 
canz.l  — 2.  Diteti  Vaso  col  collo  stroz- 
salojoQael  vaso  cbe  abbia  il  collo  sirtL 
tissmio,  e U bocca  larga.  — 8.  Diconsi 
Susine  stroszatoje  Uoa  sorta  di  susine 
di  sapore  acerbo  e aspro  ; e si  dice  an- 
che d’ogoi  altra  cosa  di  eoUl  sapore. 

STROZZATURA.  Stroz  za-tu  ra.  Sf.  Lo 
strozzar*. — 2.  Quel  ristrignimeoto  che 
hanno  i vasi  nel  collo. 

STROZZ1ERE.  Stroi-ziàre.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Quegli  cbe  custodisce  o concia 
gli  uccelli  di  rapina,  che  servono  per  la 
caccia.  iLst.  accipttrum  cu» tot , accipi- 
trarius.  Dal  ted.  tuzfutzer  che  dirozza, 
cozzone  , istruisce.  Il  Meoagio  da  citCur 
astore  , aceri  lo  di  preda  , da  cai  crede 
essersi  formato  asturicianus,  coma  ac- 
cipitrarius  da  accipiter.  ) 


ATI 


IT* 


STB 


STROZZALE.  Strot  sù-U.  Sm.  V.  A.  V. 
e di’  Stroxea  nel  primo  sigo. 

STADERE.  .S'fru-e-re.  AtLaoom.  V.  difet, 

V.  L.  Fabbricare.  ( Lai.  ttruere.  So-  S 
rondo  alcuni  , itruo  vian  dol  gr.  tir- 
reno io  rendo  solido  : poiché  « forzo  di 
avvicinare  i componenti  si  ha  un  com-  i 

poeto  solido  e fermo.  Sembra  però  eh* 
alrtco  sia  sioc.  del  gr.  tyn  tryo  che  altri 
proouoiia  «un  fruo  *im»f  tradii  spingu  S 
una  cou  sull’altra.  Insinuo  (*uoa  eulial- 
tra  più  Uff,  ] t 

STRUFAUE.  Strvfàre.  N.  a**.  Adirarti, 
iodi  Stroffo.  S 

STRDFFO.  Sfrùf-fo.  Sta.  Lo  sieaao  che 
Strato  lo. 

STRDFFO.  Add.  ro.  Iracondo.  S 

SIRIFFOLO.  Strùf-fo  lo.  Sm.  Batuffolo; 
e dicesi  propriamente  di  Que’  batuffoli 
a,  p.,11.  de' quali  ai  valgono  gli  «cultori 
a lustrare  le  toro  opere.  [ MI  ted.  ttroh 
paglia,  ed  huufe  ma***,  mucchio.] 

STRUFOLO.  Slrù-fo-lo.  Sm.  Massa  con- 
fusa di  cose.  |la  iogl.  lufireiuffrlto,  ma— 
sa.  fiocco,  io  frane,  touffe  unione  di  ca- 
pelli o di  altre  cose  poste  l'ima  dappres- 
so all'altra.  Tttfa  pressi»  i Roma  dì  era 
un  vessillo  composto  di  tarli  globi  di 
piume.  Io  turco  ufi/tià  congeriea.  ) 

STRI  FO> ARE.  òtru-fo^à  re.  Att.  e u. 
ass.  Stropicciare  con  gli  strufuli  o atru- 
foni. 

STRUFONB.  Slru-fó-ne.  Sm.  Lo  aleno 
rhr  .Sirnffolo. 

STRUGGENTE.  Strug-gèn~te.  Pari,  di 
Struggerebbe  strugge. 

STRUGGERE.  Strùg-ge-re.  Alt.  anom.  n. 
»m.  e n.  pass.  Liquefare  prr  forza  di 
calore.  I Lai.  liqutfaee't.  ] — 2.  R per 
metaf.  Penare.  Languire,  Vrnir  meno  , 
di  sete,  di  desiderio,  re.  ( Lat  ardere  , 
intabfMCtre . ] — 3.  l>ice?i  Struggersi  io 
pioggia  e lig. , vale  Piangere-  — 4.  Dè- 
slrungere,  Sterminare.  [Lai.  dittrmre.) 

STRUGGIMENTO.  Sirug-gi-mén-to.  Sin. 

Lo  stroggrro  , Il  liquefare  . e Lo  staro 
della  cosa  strutta  o liquefatta — 2 Di- 
sfacimento.  Distrazione,  Hot  ina.  — 8. 
Fig. Smarrimento  degli  spirili, Deliquio. 

— 4.  Passione  che  «j  «ente  nell'  «spel- 
lare o stare  a disagio.  ( Lat.  taedium  , 
molestia.)  — 5.  Intenso  desiderio  o Pas- 
sione amorosa.  [Lai.  dtt'deriuw,  amor, 
cupidi  far.) 

STRLGU1TORE.  S trug-gi-tó-re.  Verb. m. 
di  Struggere.  Che  strugge.  [Lat.dofm- 
clor,  rumor.) 

STRUGGI  TRICE.  Strug  gi-lrì-ce.  Verb. 
fem.  di  Struggere.  Che  strugge. 

STRL'IUE.  iStrvbra.  All.  Aferesi  d'istrui- 
re. V.  e di'  /«(«fruire,  i Lst.  in  tir  aere  , 
informare.  ) 

STRU  ITO.  .Sfru-i-lo.  Add.  m.  da  Strulre. 

V.  e di'  istruito.  [Lai.  nufracfu* , edo- 
due.  j 

STREMA.  .vra-ma.  Sf.  Chir.  Usato  per  lo 
piu  nei  pi.  V.  L.  Lo  sicàao  che  Scrofo- 
la. [Lat.  «trama.  Secondo  il  Lilllelon  rd 
altri,  ««ruma  e dal  gr.ttroma  quidquid 
ster  ih  tur  poiché  «Irumu  falluri  intier- 
nilur.  Più  probabilmente  da  trama  che 
Tal  piaga  e forame.  ] 

STRL'ML.NT  ACCIO.  AWmcis-fào-cio.Siii. 
pegg.  d>  Struaeuto. 

STRUMENTAR).  Strema*  - là -jo.  Add.  e 
sin.  Ar.  Mes.  Colui,  Il  cui  mestiere  è di 
far  liuti,  ed  altri  strumenti  musicali  di 
corde.  * 

STRUMENTALE.  Stru-msniò-le.  Add. 
com. Che  tiene  luogo  dUtruraeoto.[Lat.  [ 


inttrumentalit,  ofganùut.l — 2.  Mas. 
Musica  «trameniate  : Quella  rbe  è fatta 
per  gli  «trumeau. 

STRUMENTALMENTE.  Stru  m en-tal- 
mét » te.  Avv.  Con  virtù  strumentale. 
[Lat.  instrumentaliler.1 

STRUMENTARE.  Slra-men-fà-re.  Alt. e 
n.  Mus.  Lo  «toso  che  lo»tromcotarc  , 
lstru  menta  re. 

STRUMENTARIO.  .Sfre-mrn’lò-rì-o.  Add. 
m.  Che  serve  di  strumeulo. 

STRl;MBNTAZI0NE.5tra-inrafa-sid-ne. 
Sf.  Mus.  Lo  stesso  che  latrumeoiaiiooc. 

STREME  NTI  NO.  Str  w-tnen  • ti  -no.Mn  ,d  im . 
di  Stromeuto.  Piccolo  slruniroto.  [Lai. 

pariMiin  inurumenruns. 

STRUMENTO.  Slru-mén-lo.  Sm.  Quello 
col  quale  o p?r  mezzo  del  quale  si  ope- 
ra. [Lat.  injtrumenfum.  /njfrumenfum , 
da  instruo  io  munisco,  foruisco  , appa- 
recchio, provvedo  ; edmzfruo  da  in  , e 
da  «truci  io  ordino  , dispongo.  J — 2. 
Mus.  Corpo  artificiale  , che  può  rendere 
c variare  i suoni,  per  mezzo  delle  vibra- 
zioni delle  corde  o di  reni  corpi  elasti- 
ci, ovvero  mediante  la  collisione  dell’a- 
ria ioirololta  ne'  tubi  : tali  d Liuto  , il 
Gravicembaln,  il  Trombone,  o simili  co- 
«e,  onde  da' sonatori  si  trae  il  suono. 

I Lat.  organarvi  , iruframenfum  muti 
rum.  1 — 3.  Riaprilo  all'età.  Strumenti 
antichi  chiamane!  Quelli  degli  antichi 
Egirii,  Ebrei,  Greci,  Romani,  o che  so- 
no fuor  d’uso  ; e moderni  Quelli  die  al 
prreentr  >i  usano.  Direnai  sorbe  Euro- 
pei. Asiatici,  ec.  ovvero  Chinrsi.  More- 
schi, Turchi  ec.,  gli  strumenti  usati  da 
ciascuna  di  dette  oarioni.  Dironsi  an- 
cora Strumenti  mobili,  Quelli  da  cui  e- 
scooo  ■ diversi  suoni  per  opera  di  ehi 
maneggia  lo  strumento  , come  il  violi- 
no, l'oboe  ec.  ; e stabili,  quelli  in  cui  si 
eseguono  meccanicamente  i suoni  già 
stabiliti  dall'accordatore,  come  l’orga- 
oo,  il  pianoforte  ec.  Dicunsi  Strumenti 
«astici , quelli  io  cui  si  fi  risonare  il 
corpo  sonoro  mediante  un  colpo  Per  le 
altre  diftlisslooi  degli  strumenti  rispet- 
to al  modo  di  sonarli.  V,  /«(rumente» 
§ 3.  — 4.  Particolarmente  e quasi  per 
eccellenza  cosi  dicevasi  al  Gravicem- 
balo , ed  ora  al  Pianoforte.  — 5.  Ne 
gli  organi  , Strumenti  dicoosi  abusi- 
vamente Le  canoe  • lingua.  — 6.  Pi- 
ccai Diminuire  e Sminuire  uno  stru 
mento  li  passeggiare  sopra  le  corde  di 
quello  colle  dii*  ; il  che  ditesi  anche 
Arpeggiare-  — 7.  Mecc.  Macchina,  Or 
digito  ec.  per  facilitare  l'operazione  di 
checchessia.  — 8.  Strumenti  chirurgici 
dicon-t  Quelli  della  chirurgia  , e cosi 
astronomici,  geodetici,  di  marineria  ec. 
— 0.  Ar.  Mes.  Qualunque  ordigno  o 
ferro  proprio  di  ciascuna  delie  aiti  ; 
Tutte  le  cose  maneggevoli , le  quali,  se 
rieli'Citgonu  forza  granile , dianosi  piò 
propriamente  Macchine,  e se  servono  ad 
arti  tnsiiuiili  bassissime,  Arnesi.  — 10. 
Fa  detto  Strumento  mangisfrrro  La  li- 
ma, perchè  rode  e ron>utna  il  ferra.  — 
11.  Aoat-  Organo,  Ordigno  , l’ irte  del 
corpo  degli  animali.  | Lat  miirumzn- 
tum-1  — 12.  E fu  preso  anche  per  Tutto 
il  corpo  umano.— 13.  Milu.  Con  questo 
; nome  generico  «‘intendono  nella  milizia 
i Tutti  gli  ordigni  de'  quali  si  servono  i 
i minatori,  zappatori,  guastatori,  e lavo- 
ratori ne' loro  favori.  — 14.  Leg.  1n- 
stromrnto,  Scrittura  pubblica.  (Lai.  in- 
, | «frumentoni. i 


STRUMOSO.  «Slra-mó-ao.  Add.  m.  Cb  r. 
Che  ha  strame.  Lo  unto  che  Scrofoloso. 

STRUPARE..S'fm-pà-re.  Att.  V.  corrotta. 
V.  e di'  .Stuprar*.  (Lai.  stuprare  , eon- 
ituprare.  In  lat.  ex  è particella  talvolta 
intensità,  e torpore  vai  macchiare,  brut- 
tare. In  celt.  gali,  «triop  prostituitone.] 

STREPO.  Sirù-po.  V.  corrotta.  V.  e di' 
Stupro.  ( Lat.  «toprum.  In  celt.  gali. 
«Iriop  prostituzione.]  —2.  Per  metaf. 
Ribellione,  F redolenti  divisione.  Rivo- 
luzione , secondo  l'io  ter  prelezione  del 
Biondi.  Se  non  ebeil  Grassi,  seguendo  il 
P.  Beccane  , spiega  questa  parola  per 
Branco,  troupe.  troupeau,  dal  Piemon- 
te** etroup  branco. 

STRUPPO.  Strùp-po.  Snt-  V.  G.  Arche. 
Lo  stesso  che  Stroppo.  (Lat.  «frappiti. J 

STRUSCIARE.  5lrw-«eìà-r«.  Att.  e o.aa». 
Consumare,  Sciupare.  Distruggere. 'Dal  • 
l’illir.  itroseiti  consumare.) 

STRUTIOLA.  Stru-ti  ò la.  Sf.  V.  G.  Dot. 
Chiamasi  Strutti  la  passerina  un  Genere 
di  piante  a fiori  incompleti  della  lelmn- 
dria  monogmia  , e della  famiglia  delie 
timrlee.  Sono  forse  cosi  denominate  per 
aver  circondate  le  scaglie  alla  base  dei 
loro  alami  come  di  penne  imitanti  nel 
colore  quello  dello  struzzo.  (Lat.*fru- 
tiola.  Da  «frafhion  dim.  di  itruthoe 
si  ruzzo..) 

STRUTIO  ITERI  DB.  Stru-tiot-tè-ri-de. 
Sf.  V.  ti.  Dot.  Nome  dato  da  Mailer  al- 
I Ot monda  epiean»  di  Linneo,  il  quale 
verme  da  Wildennw  applicato  ad  un'al- 
tra specie  dello  nesso  generi'.  Al  presen- 
te se  ne  costituisce  un  altro,  la  cui  spe- 
cie più  «ingoiare  si  è 1*  Struthyopterii 
germanica  . la  quale  trasse  tal  uomo 
generi  o dall'  eleganza  delle  sue  foglie 
imitanti  nella  loro  figura  le  peune  del- 
l’ali  dello  struzzo.  (Lat.  ttruthiopterie. 
Da  tlrulhion  piccolo  ilrufiu  , e pteris 
felce.) 

STRUTOPAGO.  S trattò  Ja  go.  Add.  etra. 
V,  G.  Fibol.  Lo  slesso  che  Struzlofago. 

STRUTOPODO.  Slru-lò-po-do.  Add.  e 
sm.  V.  ti.  Filol.  Chi  ha  i piedi  assai  pic- 
coli, e però  simili  a quelli  dello  struzzo. 
[Da  «truffa»* struzzo, e pu«.  podo*  piede.) 

STRUTTA.  Strùtta-  Sf.  Ar.  Mes.  Strug- 
gimento o Liquefazione  di  qualunque 
materia  fusibile. 

STRUTTO.  Arù(-fo.  So,  Ar.  Mes.  Gras- 
so,  comunemente  di  porco,  eolio  e cola- 
to ; anticamente  Distrutto.  [Lat.  lari- 
dum.  Da  Strutto  add.) 

STRUTTO-  Add-  in.  da  Struggere.  Lique- 
fatto, Squagliato,  Disciolto.  [Lai.  lique- 
factut,] — 2.  E lig. — 3.  Distrutto,  Deso- 
lato. [Lat.  diiiructut,  eeeriuz.] — 4.  Fig. 
Squallido,  Mosto. — 5.  Magro.  [Lat.  ma- 
nie oWocftt*.)— fl-  Cousuuiato  da  malat- 
tia.— 7.  Costrutto,  Fabbricato  , dal  v. 
Struere.  V.  L.  e fuor  d’  uso. 

STRUTTURA.  5fmf-to  ra.  Sf.  Costrultu- 
ra.  Fabbrica,  Costruzione.  [Lat.  aedifi- 
cium  , «Irucfura.  Da  «fruefum  pari,  di 
Mma lo  Ordino,  apparecchio,  fabbrico.) 
—2  Modo  con  cut  una  cosa  é costrutta. 
— 3.  Fisiol.  Aggiustamento  , Disposi- 
zione delle  pari'»  de*  tessuti  e degli  ele- 
menti organici  eh' entrano  nella  com- 
posizione de'corpi  viventi.— 4.  Mio.  La 
disposizione  piu  o meno  regolare  delle 
molecole  Integranti  che  eono  nelle  pie- 
tre.—5.  Filol.  L'ordinazione,  La  dispo- 
sizione , Il  collocamento  delle  porti  che 
compongono  un  poema,  un  diacono,  un 
verso  e simili. 
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STRUTTURARE.  5/rur-fu  rà  re.  AH.  Ti 
rar  sia  con  isirullura,  Fabbricare. 

STRUTTURATO.  S'truf.fu-rà-fo.  Add.m. 
da  Strutturare.  Tirato su  eoo  istrultura, 
Fabbricato. 

STRUZIO.  Strù-*f-o.  Sm.  V.  G.  B »t.  Coti 
chiamavano  i Greci  la  (*ianla  «Mia  dai 
Romaui  Merla  lanariu  . a motivo  dcl- 
1*  U»J  che  ne  farerano  nelle  manifatture 
di  lana.  Secondo  Dmscoride  era  una 
specie  di  cardo  o pianta  spinosa  . con 
radice  larga  . lunga  e della  grosseria  di 
due  o tre  dita  c enn  foglie  annate  di 
piccole  punte.  — 2 Lo  stesso  nome  e 
stato  applicato  da  Lìooeoad  una  Specie 
di  pianta  erbacea  «evenne  , del  genere 
tftjptophiih  , dilla  famiglia  delle  garo- 
si Ite  , la  cui  radice  gode  della  siesta 
qualità  saponacei.  ( Lai.  (jypsophtjla 
struthium.' 

STRUZIOFAGO.  Stru-tiò-fa-go.  Adi),  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Mangiatore  di  strutti. 
(Da  tfruihoj  strutto  , e phago  io  man* 
gio.] 

STRUZlOKB-  Stru-ziif-nt*  Sf.  aferesi  di 
Distra  rione.  V.  e di'  Distruzione.  [Lai. 
eteriio,  di if rwcfin.]  - 

STRUZIOXE.  Sm.  V.  A.  e corrotta  io  vece 
di  S4ranolo  o Strutto. 

STRUZZA.  Strùz-ia.  Si.  Mario.  E tin'an- 
tenna  In  quale,  imboccala  da  una  parte 
nell'angolo  supcriore  ed  Interiore  della 
larchio  , e dall'  altra  in  un  paranchino 
fermilo  all’albero  , fa  la  figura  diaco- 
nale a delta  tela,  f serve  a distenderla, 
perchè  posai  prendere  il  tento.  { Dal 
gerninn.  ilùtxe  sostegno;  perche  sostie- 
ne la  te'a.] 

STRUZZO.  Stri*:  so.  Sm.  ZooL  Genere 
di  uccelli  debordine  d ■‘'corridori  o tram- 
poljcri;  osi  deni 'minali  dalla  velocità 
del  loro  córrere , che  supera  quello  dì 
tutti  i quadrupedi,  eo'quali  hanno  gran- 
de analogia  , maxime  nella  struttura 
delle  pirli  sessuali.  (In  celi.  gali,  ed 
irltnd.  ifrulh,  iiruthchandtal.  in  dan. 
armili,  in  i*ved.  s trust,  in  oland.druù, 
m ted.  firmili . »o  per»,  cifermuA  , in 
Iingh.  ilrncx  . io  illir.  alruch  , io  ingl. 
oifricb,  in  frane,  oulmcftì,  in  isp.  ave- 
strus  cioè  uccello  strurzo  ec.J 

STRUZZOLO.  Sirux-so  lo.  Sm.  Zool.  Lo 
slesso  chn  Struzzo. — 2.  Venire  di  strnz- ! 
solo  o di  strutto  si  dice,  in  modo  basso, 
di  Persona  che  mangi  assai. 

STU-  V.  A.  eompnaia,  invece  di  Se  tu. 

STUCCARE.  .Sìuc-có-re.  Alt.  Propriamen- 
te Riturare  o Appiccare  con  Imucco,  od 
anche  con  altre  materie.  ( Lai.  {(line- 
re.  In  illir.  taifurirfi  unire , congiun- 
, grrc  , e i(MCtifi  saldare.’  — 2.  Ap- 
piccare o Attaccare  c«>n  isiueco. — 3.  Pi. 
as*.  Avere  , o Recar  nausea  , fastidio. 
(È  voce  proveniente  dagl*  lliirii,  i quali 
hanno  sluxteh  stomachevole , stuxtn 
ehi  ha  nausea  , tiumenje  nausea  ce.]  — 
4.  Indurre  nojoaa  sazietà  ; e dicesi  pro- 
priamente de* cibi.  (La;,  satinate  n«u- 
team  o/ferre.]— B.  Pi.  pass,  e per  simll. 
del  primo  sign.  Slabbrarsi , Lisciarsi. 
[Di  stucco  in  senso  di  belletto.] — 6.  In- 
fastidirsi. 

STUCCATO.  Stuc-cà -lo.  Add.  m.  da  Stuc- 
care. Turato  con  (stucco. — 2.  Lavoralo 
di  stocco. — 3.  Nojato  o Saziato  uojosa- 
mente. 

STUCCATORE.  Stuc-ea-tò-re.  Add.  e sta. 
Artefice  che  lavora  di  stucchi. 

STUOCBEPITE.  Stue-chin-te . Add.  coro. 
Stucchevole.—  2.  E in  fona  di  sm. 


ST  UCCe  B VOL AGG  INE.  Stuc-cht-vo-lài  - 
oi  ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Stucchevo- 
lezza. 

STUCCHE  VOLARE.  .Stiic-cha-to-fd-ra. 
Att.  V.  Scbcrz.  da  Stuccare.  Infastidire. 
Importunare.  [Lai.  ottunderà,  taedio 
affieere.) 

STUCCHEVOLE.  Stuc-cM-vo-le.  Add. 
com.  Rincrcsccvole  , Ristuccbevole  , 
Sturi  hente,  Sazievole.  [Lai.  molesta*  , 
gratis.] 

STUCCHEVOLEZZA.  Stuc-che-oo-Wx-zo. 
SL  asl.  di  Stucchevole.  [Lat.  moleitia  , 
taedium.) 

STUCCHEVOLISSIMO.  SUtc-ektvo  Ièz-*{. 
mo.  Add  m.  superi,  di  Stucchevole. 
[Lai.  molrilittimui,  jracim’fflui.] 

STUCCHEVOLMENTE  .Sfuc-cAe-rol-m^n- 
te.  Avv.  CM  isiucchevolezr».  [Uk  «o- 
leile,  rum  Inedia.] 

STUCCHIO.  Stùe»cMo.  Sa».  Bot.  Nome 
volgare  dell’  Acero. 

STIACCIO.  Stùc-eio.  Sm.  Ar.  Me».  Aferesi 
di  Astuccio,  e ditesi  della  vagina  di  col- 
tello , forchetta  , cucchiaio  e di  altre  si 
fané  cose  più  minute.  — 2-  Mario.  La 
fasciatura  ad  uo  legno  fatta  eoa  cavi. 
Questa  si  fa  agli  alberi  nel  caso  di  es- 
sere «Mutatili  di  rottura  sino  che  si 
postino  cambiare.  Servono  allo  stesso 
oggetto  , e per  f infurio  , «oche  le  La- 
pazze. 

STUCCO.  Sui.  Ar.  Mes.  Composto  di  di- 
verse materie  tegnenti,  per  un  propria- 
mente d'appiccare  insieme,  o di  ritarar 
fessure.  Serve  anche  per  lavori  di  ma- 
ssico,per  fare  «tatuc  c modanature;  serve 
a cesellare  c ad  altre  cose  , secondo  Ir 
materie  delle  quali  è composto.  (Lai. 
tnarm»vofum.  Dal  ted.  stu  A che  vale  il 
medesimo,  e che  prov viene  daitùcili  par- 
ticella , miniwiulo  : poiché  lo  stucco  si 
compone  di  minuzzoli  diversi.]—  2. Spe- 
cie di  gesso  o di  terra  o altra  composi- 
zione con  che  si  fanno  le  figure  di  rllie- 

! vo.  — 3.  Quell  i materia  che  le  donne  si 
mettono  sopra  il  vi*©  per  imbellettarsi 
l i faccia  r turarsi  le  margini  del  vajuolo 
o altre  cicatrici. 

STUCCO.  Add.  m.  sioc.  di  Staccalo.  In- 
fastidito, Sazialo  noiosamente  ; più  co- 
modameli e Ristucco.  (Lai.  znlur  , las- 
sai, aafiufui,  /Vuliiiienz.]— 2.  Ar.  Mes. 
Lima  stucca:  Quella  della  quale  si  ser- 
vono gli  oreiiciec.  per  spianare  i lavori 
d'argento  ec. 

STL'OACCIllARE.  Stu-dac-chià-re.  AU. 
e n.  Studiare  svogliatamente,  a mal 
modo. 

STUDENTE.  Studènte.  Add.  com.  Che 
studia,  Che  dà  opera  alle  scienze.  (Lat. 
iiierarwm  jfudiosui. \ — 2.  Io  forza  di 
sm.  Giovane  che  studia  , e ditesi  più 
propriamente  di  quelli  che  seguono  gli 
siudii  di  qualche  nniversiià  o liceo. 

STUDIABILE.  Stu-dià-bi-ie.  Add.  com. 
Degno  o Atto' ad  essere  studiato 

STUDI  AMENTO.  ^lu-dia-nM-fo.  Sm.  V. 
A.  Studio  , Diligentia.  [Lat.  ztwrfiiim  , 
diligmtia  ] 

STUDI  ANTE.  .Vfu-di-ón-le . Pari,  di  Stu- 
diare. V.  e di' .^rudente  (Lat.  lifvrarum 
studiosus,  diiripnlui.l 

STUDIANTELLO.  Stu-dian-iiUo.  Add. 
e sm.  dim.  e digpreze.  di  Studiarne. 
Scolaretto,  Discipulotto. 

STUDI ANTUZZO.  Stu-dian-lùs-io.  Add. 
e sm.  dim.  e dispresz.  di  Studiente.  Lo 
stesso  che  Studraotello. 

STUDIARE.  Stu-di-à-re.  N.  lai.  Propria- 
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mente  Dare  opera  alle  scienze  o alle  let- 
tere od  arti  liberali,  Applicarsiallo sta- 
dio. Dicesi  Studiare  alien  temente»  prò* 
fitte»  olmente  fissamente. lungamente  ec. 
(Lat.  literii  studere  , teieniiis  opera» 
napare.  Studere  c «fudium  vengono, 
secondo  I più  , dal  gr.  tpude  , in  disi, 
dorico  styde  o,  come  altri  legge  , elude 
studi um  , animi  intentio  , sedalitaz, 
industria,  diligenti!,  festinatio.  Inceli, 
gali.  stuidearaehd  stadio,  stuidear  stu- 
dente. Il  Bullrt  ha  il  brett.  studia  per 
iatudiare  , e study  per  applicaziooe  , 
considerazione.)  — 2.  Ed.  pass,  nello 
stesso  sign.— 3.  Più  generalmente  At- 
tenderò a qualunque  altra  com,  e si  co- 
struisce col  terzo  caso.  ( Lai.  ttuders, 
incumbere.]  — 4.  Avere  intendimento , 
Mirare  ad  aleno  che.  — 5.  Affaticarsi , 
Industriarsi.  — 6.  Parteggiare.— 7.  N. 
pass,  nel  significato  del  §■  4.  (Lat.  afv- 
dere,  loborare  , quuertre.}  — 8.  B colla 
preposizione  A.— 0.  Affrettare,  Solleci- 
tare, Avacciare.  (Lai.  propese,  studere, 
fesiinare.]  — 10.  Att.  nel  primo  sign. 
— 11.  Fig.  Coltivare.  [Lat.  colera,  ex- 
colere.]— 12.  E detto  rispetto  alle  vesti. 
—19.  E parlando  della  carne.  Studiarla 
dicevi  per  Accarezzarlo.  — 14.  Studiare 
il  pecorone,  vale  Bvsere  Ignorante. 

STUDIATISSIMO.  A'fu-dio-fts  «i  mo.Add. 
m.  superi,  di  Studiato. 

STUDIATO.  5fu-dià-f0.  Add.  m.  di  Stu- 
diare. Versato  nello  studio.  — 2.  Impa- 
rato, Appreso;  e parlando  di  belle  arti, 
Modello  studiato  dal  naturale  vale  For- 
mato studiosamente  dalla  natura.—  3. 
Per  rortaf.  Bramato  , Coltivato.  — 4. 
Ricercato.  — fi.  Ed  in  forza  di  sm.  La 
coti  studiata,  Ciò  che  risolta  dallo  stu- 
dio. 

STUD1ATORE.  Stu  dio-t  ire.  Veri),  m. 
di  Studiare;  Che  sf  udii,  Dedito  allo  sta- 
dio. [Lai.  zfudiofuz.) 

STLDIATRICE.  Stu  rfio-frt-c*.  Verb.  f. 
di  Studiare.  Che  stadia.  [Lat.  afwdto  de- 
dita, incttmbens.) 

STUDI  AZZA  RE.  .S’fu-dias-zà-re.  Alt.  e D. 
Lo  stesso  che  Studicchiare. 

STUDIENTE.  Siu-dt-in-te.  Add.  com.  e 
sm.  V.  e di*  Studente. 

STUDIETTO.  .Vru-di-éi-to.  Sm.  dira,  di 
Studio  nel  senso  di  Sccittojo. 

ST  U DI  P.  VOL  E M E N TE . St  u dù  vo-le  min- 
to. Avv.  V.  A.  V.  e di’  Studieval- 
tnente. 

STUDIEVOLMENTE.  Stu-die-voinnén-le. 
Avv.  Io  pruova.  Apposta  , A belio  stu- 
dio. (Lat.  consulto,  dedita  opera.] 

STUDIO.  Stù-di-o.  Sm.  Lo  studiare  , ai 
tenrioa  ferreadella  meolealla  cognltioa 
delle  cose,  Applicazione.  — 2.  L'Arte  o 
Scienza  medesima  che  si  studia. — 3.  La 
spesa  che  oecurre  per  gli  stadii.  — 4. 
Luogo  o Scuola  o Università  dove  si  stu- 
.dia;  Liceo,  Accademia,  Ginnasio.  ILat. 
gytnnaitum  , academia  , muiautn.J — 5. 
Oode  Andare  a studio  o io  isiudio,  vale 
Andare  ad  alcuna  nniversiià  o luogo 
dove  si  tenga  studio  pobblico  a fine  di 

studiare 6.  E Stare  a studio  , vale 

Trattenersi  in  alcuna  università  ad  ef- 
fetto di  studiare.  — 7.  La  stanza  ore  si 
sia  a studiare.  — 8.  E per  aimil.  — 9. 
Libro  ovvero  Opera  chesistodia,  o Frut- 
to degli  atndii.  — 18.  Raccolta  di  cose 
rare  e curiose  per  cagione  di  studio.  — 
11-  Fig.  Diligenza  , Industria  , Cora. 
(Lat.  «(«durivi,  diligentu»,  tndwitria.J— 
13.  Oode  Mettere  stadio,  Mettersi  sta- 
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dio,  Porre  «indio , vele  Applicarsi , At- 
tendere esimili.— 13.  Onde  in  provrrb. 
Buono  stadio  rompe  o vince  rea  fortuna, 
•I  dire  per  dinotare,  che  Coll’  industria 
ai  possono  o prevenire  o superare  le  in- 
giurie della  fortuoa.  — 14.  Collare  di 
piante. — 15.  Parzialità,  Afferionc,  Pro- 
pensione o sìmili. —16.  Desiderio.— 17. 
A studio , A bello  studio , A sommo 
studio  e simili  posti  avverb.  vagliono 
In  proors  ; A posta,  Oio  ricercalo  stu- 
dia, Studiovam.nle.  L«t.  consulto,  de- 
dita opera  ] — 18.  In  vero  studio,  posto 
avverti.  A bello  studio.— IV.  Mus.  Sorta 
di  composizione  pel  cui  tenta  si  prende 
no  passo  difficile  tanto  In  sè . quanto 
perii  portamento  pariiealar  della  mano. 
— 90.  Belle  Arti.  Ogni  disegno  omo 
dello  tratto  dal  naturale  rbe  serve  di 
preparativo  alle  opere  da  farsi.  — 21. 
Dicesi  Studio  di  Dolomia  , Quello  eh-  si 
fa  su  i cadaveri  per  imperare  a dlplgne- 
re  il  ondo. 

STCDIOLRTTO.  .S'f u-d io. le t-to.  Sm.  dim. 
di  Studiolo.  Lo  stesso  che  Studiolmo. 

STDDIOLIJIO.  Aìa-die-li-ao  Sm.  dim.  di 
Studiolo , e dicesi  per  lo  più  nel  sigu. 
di  ScriUojo  o di  Scrigno. 

STUDIOLO.  Stu-di-ó  lo.  Sm.  dim.  di  Stu- 
dio , uelsigo.  di  Stanza  ove  si  studia  o 
di  Serittojo — 2.  Piccolo  stipo  o Scriguo. 
(Lat.  ccrtniuin,  armariolnm.1 

STUDIOSAMENTE.  Siu-dio-ta-mén-te. 
Avv.  Con  istudio.  A studio , A posta,  A 
bella  posta  , in  pruova.  [Lat.  dedita  o- 
pera  , consulto.]  — 8.  Diligentemente. 
{Lal.dtiigenlar.j-—  8.  Spaccia  tu  ni  cut  e , 
Speditamente.  (Lai.  erirnW.) 

STUDIOSISSIMA  MENTE.  Slu-dio-sis-ii- 
masn/it-te.  Avv.  sopcrl.  di  Studiosa- 
mente. [Lai.  aiudùuitinne.] 

STUDIOSISSIMO.  5lu*dio*tO-ii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Studivao.  [Lai.  i tudiosis- 
«tatua.) 

STUDIOSO.  Sht  éi  i Mi  Add.  m.  Che  sta- 
dia, Cbe  si  compiace  e diletta  nello  stu- 
diare.—3.  Diligente,  Altruio , Accura- 
to. [Lat.  studiosvs,  t/iligms.J  — 3.  Sol- 
lecito, Frettoloso.  [Lai.  eeler,  vietar.]— 
4.  Coosiderato,  Studialo,  Pensato,  Prov- 
veduto. 

STUELLO.  Stu-él-lo.  Sm.  Cbir.  Corpo  od 
ovale  o rotondo  o stiaccialo,  formalo  di 
filacce  avvolte  insieme,  da  riporsi  tra  le 
labbra  dalle  ferite  o oell*  interno  delle 
raccolte  purulenti,  per  assorbire  la  sup- 
purazione ed  opporsi  alla  riuniooe  trop- 
po pronta  delle  parti.  (Forseda  alo,  per- 
ché sla  fra  le  labbra  della  ferita,  lo  illir- 
ttojan  fermo, stabile,  tlihja  materia.  In 
celi.  gali.  afuMi  materia,  sostami,  mi- 
dollo. i 

STUFA.  Stu  fa.  Sf.  Ar.  Me*.  Stanza  ri- 
scaldata da  fuoco  cbe  le  si  fa  sotto  oda 
loto.  Corrispoode  in  questo  senso  presso 
• poco  al  Calidario  degli  antichi  Roma- 
ni, ch'era  una  Camera  anoessa  al  bagno, 
la  quale  riscaldata  sotto  il  pavimento 
per  mezzo  di  una  fornace,  serviva  a far 
sodare  coloro  che  andavano  al  bagno. 
Ora  si  dà  questo  nome  all*  Arnese  cbe 
•erre  a tener  luogo  della  camrra  riscal- 
data, e che  ai  fa  di  varie  forme  e mate- 
rie, o al  Coodotto  per  coi  esce  il  calure 
«elle  camere.  [Lai.  balnttu.  Stufa,  vico 
dal  led.  nube  cbe  ha  il  senso  odierno  di 
«lo/i»,  e quello  pure  di  camera.  In  frane, 
«fare , noi  volta  tstuve , in  isp.  ettufa 
in  proveni.  titubo  , in  illir.  sabba  , io 
uogb.  uoba  vagliano  stufa.  Io  gr.  ly- 


phoo  ii  infiammo.]  — 2 Dicesi  Stufa 
secca  Quella  cbe  si  riscalda  col  calorico; 
e Stufa  umida  Quella  cbe  si  riscalda  col 
vapore  acqueo.  — 3.  Dicesi  Andare  alla 
stufa  e vale  Andare  a farsi  stufare.  — 4. 
Il  luogo  ove  sono  le  stufe.  — 5.  Il  for- 
nello da  stillare.  [Lat.  /igpocuuKwm  ] 
—fi.  Onde  Stillare  a stufa  o per  istilla  , 
umida  o secca  . vale  Stillare  cui  fornel- 
lo ec.— 7.  E Vivanda  iu  ìstufa  la  Vi- 
vanda atufata.  — 8.  Arche.  Stufe  per 
Terme,  siccuroe  le  avevaou  gli  amichi. 
— 8.  Farm.  Fomenta  o Suffumigio.  — 
10.  Bagno  caldo.  [Lat.  6a(neum.J  — 11. 
Bot.  Luogo  cbe  sene  a tener  custodite 
le  piante  cbe  banuu  d'uopo  d essere  ri 
parate  da'  rigori  del  verno  , e nel  quale 
ai  mantiene  uoa  temperatura  runvernen- 
te,  o colla  couccotraiione  de  rogai  sola- 
ri, o con  tubi  riscaldali  dal  vapore  a- 
cqueo  o Colle  stufe  secche. — 12.  Diconsi 
Stufe  a bacheca.  Quelle  che  rassomiglia- 
no le  cassette  de'giojellieri  cosi  denomi- 
nate, c cbe  suo  fatte  di  legname  con  in- 
vetriate che  le  coprono  superiormente  , 
le  quali  possono  aprirsi,  chiudersi  o co- 
prirsi eoo  istuoje,  secondo  il  bisogno  lo 
richiede. — 13.  Mario.  Stufa  di  corderia: 
cosi  chiamasi  il  luogo  dove  si  teng»uo  i 
fornelli  e le  caldaje  , nelle  quali  si  ri- 
scalda il  catrame  per  incatramare  i (ih 
di  cui  si  fabbrkauo  le  corde,  e anche  le 
corde  stesse  già  fatte. 

STUFA JOLO.  Slu-fu-jò-lo.  Add.  e sm. 
Maestro  della  stufa.  Colui  cbe  stufa. 
[Lat.  olipiluz,  alipi/arius.] 

STUFAJUÓLO.  Stu  fajuò  lo.  Add.  c sm. 
Lo  stesso  cbe  Stufajolo. 

STUFARE.  Stu-fàre.  All.  c n.  ass.  Mei 
tere  e Lavare  nella  stufa.  — 2.  Coprire 
alcun  vaso  posto  al  fuoco  affinchè  la  ro- 
ba cbe  c dentro  non  (svapori.  [Lat.  f«- 
yara.l—  3.  Venire  a fastidio.  [Lat.  tae - 
dio,  fastidio,  nauseae  esse.  Dall’ar.  teefif 
fastidire,  dicere  uff.  Nella  stessa  lingua 
istsfahet  maogiare  oltre  al  solito.  In  in- 
gl.  lo  < urfeit  mangiare  c bere  Uno  ad 
ammalarsi.) — 4.  N.  pass.  Slare  uclla 
stufa  e lavartisl. 

STUFATO.  Slu-fà-to.  Add.  m.  da  Stufare, 
nel  primo  figo — 2.  Chiuso  a similitu- 
dine di  stufa — 3.  Agg.  di  Pane:  Pane 
posto  a fette  entro  al  brodo  bollente,  ed 
ivi  lascialo  alquanto  immerso.— 4.Agg. 
di  Carne  o altra  vivanda  cotta  io  una 
parlicolar  maniera.  — 5.  Ed  in  forza  di 
sm.  La  vitanda  cosi  colta.  — fi.  Fig. 
Infastidito. 

STUFATURA.  Stufa-tù-ra.  Sf.  Pratica 
delle  stufe,  Esercizio  di  stufe  e di  auffu- 

■ litìgi. 

STUFELARE.  Stu-fe-lò-rt.  N.  a».  V.  A. 
V,  e di'  Su  folate. 

STUFETTA.  Stu-fet-la.  Sf.  dim.  di  Stufa. 
[Lai.  thermulae.] 

STUFO.  Stu-fo.  Add.  m.  slnc.  di  Stufato. 
Invalidilo.  [Lai.  laedio,  nausea,  fasti 
dio  offeetus.  1d  iugl.  turfiitcd  stufo,  sa- 
tollo usque  ad  nauseam.  In  pers.  vzMive 
affi  itto,  angoscialo.] 

STULT1A.  Siul-U-a.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
5(pl(asM. 

STU  LT I ZI  A . . .SW-f  i-  * i-  a . Sf.  V.L.eA. 
V . e di'  .Stoltìzia,  Stolta  sa.  (Lat.  «fui- 
fitio.) 

STULTO.  Stid-to.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di* 
Stolto. 

STUMIA.  Stù-mi-a.  Sf.  Idiotismo  fioren- 
tino. V.  e di'  Schiuma.  ( Lat.  «puma , 
dtspumatio.  ) 


SU  MIARB.  Slu-mià-re.  Alt,  Idiotismo 
fiorentino.  Toglier  la  stumis.  V.  e dì’ 
Schiumare.  (Lai.  despuniare.]  — 2.  E 
n.  pa**. 

STI.' VI  IATO.  Stu  mìa  io,  Add.  ni.  da  Sto- 
miare.  V.  e di’  Schiumato. 

STIJMM1A.  .s'f um- ini -<j.  Sf.  Idiotismo  fio- 
rentino. V.  e di’  .Schiuma. 

STL'MMlARE.  Slum-mià-re,  All.  Idioti- 
smo fiorentino.  V.  c di'  Schiumare.  — 
2.  E n.  pa-s. 

STL.MMI ATO.  Slum-miò  to.  Add.  m.  da 
Mummiare.  V.  e di'  .Schiumato. 

STUOIA.  Stuò  ja.  Sf.  Ar.  Mes.  Tessuto  o 
meglio  Intrecciatura  di  pnglia,  di  ginn 
co,  di  canne  o,d'alrune  altre  piante  o 
cortecce  facili  a pi. girsi  ed  intrecciarsi, 
le  piu  belle  son<>  fané  di  sparto.  | Lat. 
storta.  Storta  dui  gr.  storto  io  stendo 
per  terra.  ! 

STUOLADDENSATO  Stuol  ad-den-sà-to. 
Add.  in.  comp.  V.  ditirambica.  Adden- 
salo p r la  gran  moli-, ladine. 

STUOLO.  St’iò-lo.  Sm.  Moltitudine,  ed  è 
proprio  ili  Gente  armata.  Esercito.  [Lat. 
exercitus,  copi-te,  cìassis  Dal  gr.  ito- 
los  spedizione  militare,  troppe  che  «'in- 
viami a qualche  lu«*go,  armati  di  more 
Inque-t  iillim  » sìgniliralo  venne  ai  tem- 
pi del  Iti'»»  impero  cmiiiniraia  si  fatta 
Voce  a tutti  i popoli  d Europa  ; ed  anche 
a quel  tempo  fu  estesa  agli  eserciti  di 
terra.  In  cclt.  brett.  stroll  riuoìoue  . 
Toppa.  In  ar.  «cefi «et  vanguardia,  «cti- 
tet  m diUodine.]  — 2.  Per  >iiuil.  Molti- 
tudine, Granquantil.il  di  checchessia 
iLat.  agmen,  muìtiludo,]  — 3.  Andare 
a stuolo,  vale  Andar  a molti  insieme,  e 
fig.  Non  uscir  del  comune. 

^TUONANTE.  S'uo-nùnie,  Pari,  di Stuo- 
iare.  Che  stimmi.  V.  e di’  Stonante. 

STUONA  RE.  Stuo-nà-rc.  N.  ass.  Uscir 
di  turino.  V.  e di’  Stonare. 

STUONATO.  Sfuo-nà-fo.  Add.  m.da  Sluo- 
nore.  Uscito  di  tuono.  — 2.  Ed  lo  forza 
daw. 

STUORa.  Sfwò-ra.  Sf.  Ar.  Met.  V.  e di' 
Stuoj  I. 

STUPEFACENTE. Siu-pe-fa-cièn-fe.Part. 
di  Stupefare.  Che  stupri*  o che  ha  la 
proprietà  di  stupefare.  V.  Stupefatti- 
«O,  $-  2. 

STUPEFARE.  Siu-pe-fà-re.  Alt.  a non), 
comp.  Empiere  di  slupoie,  Rendere  at- 
tonito, Sbalordire,  Fare  stupire  , Recar 
maraviglia.  (Lat.  ttupefacere.]  — 2.  lu- 
lormeuiìre,  Privar  di  -entimentn.  [Lat. 
stupefacere.  ] — 3.  N.  pas*.  Divenire 
stupido.  Empier?!  dì  stupore  , Maravi- 
gliarsi. 'Lat.  sluptscere,  stupefeci.] 

STUPEFATTI VD.  Stu  pe-fif-iiro.  Add. 
m.  Alto  a stupefare.  — 2.  Terap.  Agg. 
di  Qualunque  sostanza  atta  a diminuire 
la  facoltà  di  sentire  e di  muoversi. 

STUPEFATTO.  Stu-pe  fat-to.  Add.  m.  da 
Stupefare.  Stupido  , Attonito  , Maravl- 
gl  iato.  Estatico,  Stordito,  T magnato  ec. 
(Lai.  stupe[acUis.\  — 2.  luti ii*»to,  In- 
torpiditi!, Intormentito,  Stupidito,  ec. 

STUPEFAZIONE.  Slu-pe-fa  sió-ne.  Sf. 
L’essere  stupefatto  ; Intormentimeulo  , 
Indormeniimeuto  , Addormentamenlo  . 
Stordimento,  Mgpore  ; Stupidezza.  [Lat • 
stu  por,  stupidita!. \ 

STUPENDAMENTE.  .S'fu-prn-da-men-ie. 
Avv.  Con  islupore,  Maravigliosamente. 
[Lat.  mirifee.] 

STUPENDISSIMI  AMENTE.  5<u  pen-dài- 
«t-ma-mèn-fa.  Avv,  superi,  di  Stupeo- 
l damentc. 
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STIPENDIASI  HO  Stu-pa» dii ti-mo.Add. 
ai.  superi,  di  Stupendo.  [ Lat.  mùrifi- 

cim'mui.  ] 

STUPENDITÀ.  Stu-pmrdi-tà-  Sf.  ast.  di 
Stupendo. 

STUPENDO.  Siu-ptn-do.  Add.  o>.  De  in- 
durre stupore.  Grandissimo,  Che  dè  me- 
raviglia. [Lai.  admirandut  l — 2.  Otti* 
mo,  Saporosissimo,  detto  di  vivande  o 
•imiti. 

STUPENTE.  5fu  pèn-iv.  Pari,  di  Stupire. 
Che  alo  pisce,  Che  db  io  istupcre. 

STUPII) ACCIO.  5(u-pi-ddc-cio.  Add.  m. 
pegg.  di  Stupido. 

STUPIDAMENTE.  $fu  pi-da mén-fe.Àw. 
Con  istuptdezza. 

STUPIDEZZA.  Stu-pi-dix-xa.  Sf.  est.  di 
Stupido.  Effetto  di  gagliarda  impresalo- 
oe  prodotta  da  grave  dispiacere  . forte 
sorpresa  o spavento.  — 2.  Qualità  del- 
l'animo che  rende  l'uomo  incapace  di 
sentire  e di  ragionare;  Insensatezza  . 
Stolidezza,  Ottusità. 

STEPIDIRE.  .Sru -pi- dì-re.  N. a ss.  Diveni- 
re insensato  , stupido.  [Lat.  hebeteere.] 

— 2.  Rimanere  sommamente  maravi- 
gliato. Stupire.  (Lat.  afupeacera,  ttupe- 
fitri.]  — 3-  Alt.  e per  similii. 

STUPIDISSIMO.  &tu-pi-du-si-mo.  Add  .m. 
superi,  di  Stupido,  [ Lat.  maxima  «tu- 
pidui.  1 

STUPIDITA’.  Stu-pi-di-tà.  Sr.asl.  di  Stu- 
pido. Lo  stesso  che  stupidezza. 

STUPIDITO.  Slu-pi  di-io. Add.  ra.  da  Stu- 
pidire. Fallo  stupido  » ed  anche  Alta- 
mente maravigliato.  [ Lat.  denurant, 
iiupenz,  ttuprfaeiut.ì 

STUPIDO.  Siù-pi-do.  Add.  m.  Pieno  di 
stupore,  Attonito.  I Lai.  Hupidut.  la 
ebr.  thaftl  stultum  ose  ; (hi/la  tatui- 
ta<>.  — 2.  Intormentì  lo  , Scura  senso. 

STUPÌ  MESTO.  Siu-pi  mén-io.  Sm.  Stu- 
pore, Stupefazione,  Stordimemo. 

STUPIRE.  Slv-pt-rt.  N.  ass.  Empiersi  di 
«.lupare,  Stupefarvi,  Altamente  maravi- 
gliarsi. [Lai.  olsiuptteere,  itupon  affi- 
et,  zt».  pere.  itupeicere.  Stupire,  steuo- 
do  i più,  v ieu  da  itipei  tronco- c di  fatti 
pur  ora,  allorché  vogliati»  dire  che  talu- 
no è iitupidiio,  diciamo  thè  ai  e cangia- 
lo in  tronco.  ) — 2.  Ed  attivamente. 

STUPITISS1M0.  Slu-pi-llr-zi-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Stupito. 

STUPITO.  Stu  pi  to.  Add.  m.  da  Stupire. 
Maravigliato. 

STUPORE.  .Sfu-pd-r*.  Sra.  lntnrm-nti- 
oictiio  degli  organi  de' scusi  e del  molo. 

Lat.  ilupor,  tarpar. J <—  2.  Gran  mara- 
viglia in  vedere  o udire  ù per  alcun  mo- 
do sentire  Cose  grandi  e straordinarie. 

I Lai.  ztupor,  etirpiditai.  ) — 3.  Dicesi 
Essere  in  islupcrc  appresso  alcuno,  « 
vale  Essere  in  grande  opinione  c mara- 
viglia presso  di  lui.  — 4.  Dicesi  Mette- 
re in  stupore  e vale  Far  maravigliare  , 
Fare  (stupire.  —3.  Diccsi  Prendere  stu- 
pore e vale  Stupire,  Maravigliarsi.—  6 
Dicevi  Recare  a stupore  e vale  Fare  stu- 
pire , Render*  stupì  fallo.  — 7.  Dicon-I 
Stupori  nello  siile  famigli.) re  Coloro  che 
hanno  naturalmente  le  ciglia  inarcate  , 
perché  diccsi  Inarcar  le  ciglia  per  lo 
stupore  «juaudo  altri  stupisce.  — 8.  A 
stupore,  posto  avv.  Maravigliosamente. 

— 9.  Veler.  Stupore  del  piede -del  ca- 
vallo. Comm'. ziouc  , Scuotimento  pro- 
dotto da  violenza  esterna  al  piede  del 
cavallo.  [Lai.  commolto.] 

STUPRARE.  Stu  priì-re.  Att.  Commettere 
stupro.  [Lat.  Ituprare,  coniluprore.l 


STUPRATO.  Stu  prà-to.  Add.  m.  da  Sia- 
prare.  Dedoralo,  Sverginato. 

STUPRATORE.  5lu-pra-»ò-re.  Verb.  m. 
di  Stuprare.  Che  stupra.  [ Lat.  Uupra- 
tor.  ] — 2.  E per  esteoa.  detto  anche  di 
Chi  eoo  violenza  abusa  di  donno  anche 
non  vergioi. 

STUPRO.  Stù-pro.  Szn.CorrompimfQlodi 
verginità  ; ed  è propriamente  quando  ai 
toglie  il  fiore  della  verginitadealla  ver- 
gine, o al  vergine.  Disvcrgìuameoto  il- 
lecito. [Lat.  atuprnm.)  — 2.  Adulterio. 

STURA.  Stù-ra.  Sf.  Lo  aturare.  Onde  Da- 
re la  stura,  vale  Aprire,  Sturare  un  va- 
so, uo  tubo,  o simile.  — 2.  Fig.  Scia- 
larquameot".—  3.  Molto  friitante.  [Dal 
gr.  tHjracizv  , o come  altri  pronunzia 
éturaciso  i<»  pungo  . che  vico  da  Ut/rae 
punta  del  dardo.  In  pera,  tir  Metta.] 

STURARE.  Slu-rà-r«.  Alt.  e n.  Aprire; 
contrario  di  Turare.  [Lai.  rat  uror*.  re- 
aerare, r «eluderà.)  — 2.  Ed  io  seose  e- 
quivoco  od  oeceuo.  — 3.  Dicasi  Stura- 
re, o Sturarsi  gli  orecchi  e vale  in  senso 
proprio  Nettarli  per  bene  udire.  — 3. 
E fig.  Sturare  gl»  orecchi  ad  uno  , vale 
Farlo  intender  bene,  Dirgli  il  fatto  suo, 
o Parlargli  risentitamente.  — 4.  Neut. 
pass.  Schiudersi,  Usrir  del  chiuso. 

STURATO.  5(u-rò-fo.  Add.  ra.  da  Stura- 
re. Schiuso,  Senza  turacciolo.  [ Lat.  ra- 
turatut,  ritiratili,  ree  In  sur.  ] — 2.  Ac- 
corto. [Dall’illir.  hitrati  che  vale  il  me- 
desimo. Secondo  altri,  vai  uomo  che  ha 
il  cervello  aperto,  e tale  che  possano  en- 
trarvi le  cognizioni.] 

STERRAMENTO.  Stur-àa-wwfn-to. Sta.  Lo 
sturbare,  e Lo  sturbarti. 

STURBANTE.  Stur-bàn-ti.  Pari,  di  Stur- 
bare. Che  sturha. 

STURBAN'ZA.  .Sfur-Òàn-sa.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Disturbatila.  V.e  di' Slurliu- 
«vento. 

STURBARE.  5(ur-òA-re.  All.  aferesi  di 
Disturbare.  Impedire  , Interrompere  le 
azioni  o i disegni  altrui.  Metter  distur- 
bo o impedimento , Guastare  i fatti  al- 
trui. Mettere  iociimpi  ec.  — E n.  pass. 

, STURBATO.  Stur  bà-to,  Add.  m.  da  Stur- 

> bare. 

STERRATORE.  Sturba-tó-re.  Verb.  m. 
di  Sturbare.  Che  sturba.  [Lat.  turbator, 
perturbata- .] 

STUhBATRICE.  Stur  ba-tri-et.  Verb.  f. 
di  Sturbare.  Che  sturba. 

STURBAZloNE.  Stur  ba  xi-ó  n».  Sf.  Lo 
stesso  che  Sturbameulo. 

STURBO.  A’fùr-òu.  Sm.  aferrsi  di  Distur- 
bo. Lo  sturbare.  — 2.  Onde  Dare  stur- 
bo, Fare  sturbo  , vale  sturbare  , Impe- 
dire. 

STURMENTO.  Stur  mén-lo.  Sm.  V.  A.  V. 
e di’  .Strumenta. 

STUTARE.  Stu-tà  re.  Alt.  V.  A.  Spegne- 
re, Smorzare,  e lig.  Attutare.  [Lai.  ex- 
tinguere,  compctcere,  cahihtr»,  compri- 
mere. È voce  del  dialetto  napolitano  : e 
viene  dal  celi.  gali,  tuchla  spento  ealin- 
tn.  In  per»,  tuh  flatus  euisaio  ad  ritin- 
ga andana  lumeu.  In  ar.  tufuu  iut<  rin- 
fiammavi» sul  lumeu.  ] — 2.  E n.  pass. 

, STUZIA.  Stù-ii-a.  Sf.  aferesi  di  Astpzia. 

| V.  A.  V-.  e di'  AtHitia. 

' STL’ZIO.  Stù-ii-v.  Sm.  Boi.  Lo  stesso  ebe 
Brassira.  [Lai.  branica  agresti*.] 

STUZZICADENTI.  Stux-ti  ca  dòn-fi.  Sm- 
camp.  Ar.  Mcs.  Lo  stesso  che  Curodca- 
li,  Dentelliere,  Stcccadeutc.  [ Lai.  den- 
tiiralpium.] 

STUZZICAMENE  .Vfuz  *»-ca  wrfMo  Sm. 
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Lo  ctoiziesre  , Iniziamento , Irrita- 
mento. 

STUZZICANTE.  S<u*-*»-can-t*.  Pari,  di 
Stuzzicare.  Che  stuzzica. 

STUZZICARE.  Atux-zè-cà-re.  Att.  Fro- 
gacchiare  leggermente  eoo  alcuoa  cosa 
appuntala.  (Lai.  («rifar  fanfara,  «cata- 
ra, ecvlpere.  Dal  gr.  aito  fut.  altro,  io 
pungo.  Altri  ccedooo  che  sia  oo  fre- 
quentativo di  toccare,  aggiunta  la  S su- 
perflua. In  ted.  ttutsen  urtarsi.  ) — 2. 

E flg.  — 3.  Per  metaf-  Stimolare , Ind- 
iare. ( Lai.  «tinvulara,  marinare.  ) — 4. 
Irritare,  Commuovere.  — 5.  Persuade- 
re, fustigare  per  via  di  argomenti. — A. 
Diersi  Stuzzicare  il  cao  che  dorme  , le 
pecchie,  il  formicaio,  il  vespaio,  il  naso 
dell'erto  quando  fuma  e altre  slmili  ma- 
niere proverbiali,  che  vagltono  Irritare 
chi  ti  può  nuocere  , o chi  é adirato  , o 
chi  può  più  di  te.  (Lat.  fumantttn  urti 
natum  untare  , craònme*  irritar*.  ] — 
7.  Dicesi  anche  proverbiti.  Stuzzicare  I 
fermili  e vale  Ingegnarvi  e Adoprarsl 
con  tutti  gli  sforzi.  [ Lat.  ornava*  tvarvo* 
intendere.]  — -6.  N.  ass.  Venire  al  pun- 
to, Prender  risoluzione.  Decidersi.— 9- 
N.  pass.  Toccarsi . Soffregarsl  insieme. 
[Lat.  attrictari,  off  ricari.'  —10.  Dicesi 
Stuzzicarsi  i denti  nel  scuso  proprio.— 
11.  E fig.  Mangiare.  [Lat  eden.] 

STUZZICATO.  iSltu-zi-cà-fo.  Add-  m.  da 
Stuzzicare.  (Lat  irritatila,  etimulatui.) 

STUZZICATOLO.  Stuz-xi-ea-tó-jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  Strumento  appuntato  di  ferro, 
o d'altro,  per  uso  di  stuzzicare. 

STCZZICATORE.  5fus-»-ca-iò-re.  Verb. 

m.  di  Stuzzicare.  Che  stuzzica.  (Lat.  ir - 
ritotar.] 

STUZZICATRICE.5tua-si-ca-triea.Vefb. 
f.  di  Stuzzicare.  Che  stuzzica. 

STUZZICUELLA.  Sìttf-zt-oAèMu.  Sf.  Boi. 
Gramigna  ebe  ua&ce  ne'  terreni  sterili  . 
e ira  i macigni  calcari , i semi  della 
quale  terminano  in  una  lungo  edilicata 
penna  da  farne  pennacchi.  ( Lat  itipa 
pennata.  | 

STUZZICORECCIII.  Stux-xi-co-rcc-cki. 
Sm.  comp.  iudecl.  Piccolo  strumento 
d'avorio,  o d’altra  materia,  col  quale  si 
uetiaoo  gli  orecchi.  iLsLaHriicaiptwm.] 
— 2.  E trovasi  anche  scritto  Stuzzica - 
orecchi  o Stuzzica  orecchi. 

SU.  Preposizione  del  quarto  esso.  Sopra. 
(Lai.  super.  .Su  da  auso  : e auso  dal  bt. 
auawm  che  viene  dal  celi.  gali,  tua*  che 
vale  il  medesimo.  ] — 2.  Talora  si  uni- 
sce ed  attacca  coll'articolo  seguente  rad- 
doppia miope  la  consonante,  come  Sulla, 
Sullo  e sioiilL  — 3.  E >e  incontra  al- 
cuna vocale,  talora  si  scrive  a pronun- 
zia Sur.  agg>uguendosi  lo  H,  che  gli  an- 
tichi dissero  anche  Sor,  forse  accorciato 
da  Soprs.  — 4.  Invece  di  Allato , Vici- 
no, Circa . anche  io  composizione  cogli 
articoli.  [Lai.  prope,  penti,  juxta,  «uh. 

ad.  | — 8.  E parlando  di  Luoghi,  quan- 
do di  fonai  Posti  sul  mare  . ani  fiume  e 
simili,  vale  Baguati  da  quelle  acque.— 
6.  Invece  dì  Sopra  , Intorno.  — 7.  Ta- 
lora spiega  una  certa  fiducia,  quasi  vo- 
lesse dire  Sotto  fidanza  ce.  — 8.  E con 
aggiunta  dei  nome  di  alena  bsuchiere  , 
vate  Sul  suo  banco. 

SU’.  Avv.  Soprs  ; contrario  di  Giù  : anti- 
camente Sue.  Si  cougingoe  con  varie 
preposizioni,  avverbi!,  seguitasi  e par- 
ticelle. [Lat.  lupra.}  — 2.  Talora  vale 
Ad  alto,  Nrlla  parte  superiore.  [ Lai. 
fursiin’,  ziip«rtuj.)  — 3.  Talora  dinota 
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Li  parte  superiore  delia  rasa,  L« came- 
ra di  sopra  ; nel  quale  «oso  dicasi  an- 
che Sh  di  sopra,  Sh  da  allo.  — 4.  Talo- 
ra si  riferisce  a cosa  delia  preerdenle- 
meote  e vale  In  quella  , Io  essa.  — 5. 
Talora  si  congiugne  io  una  sola  parola 
con  Ivi  e fissene  la  voce  Suri  o Suvvi  e 
vale  Ivi  sopra.  — 0.  Ed  elio  stesso  mo- 
de si  uni  ancora  eoa  Ci,  — 7.  Oicesi 
Quivi  sii  e vale  Colaash.  — 8.  Dir  su  , 
vale  Offerir  pretto  di  cosa  che  altri  ven- 
de— 9.  Levar  ali.  Levarsi  su,  vale  Sor- 
gere, Binarsi.  ( Lai.  a urgere,  erturge- 
r*.J  — IO.  E Levar  sii  una  cosa  ad  al- 
cuno , «ale  Rubarla.  — 11.  E Levarsi 
sh,  fig.,  vale  Muoversi  solamente  a fare 
una  cosa.  — 13.  Venir  sii,  vale  Cresce- 
re» — 13.  E Hg-  Venir  sii,  va  le  Surgere, 
Rilevarsi , Innalzarsi  a onore  e ripuls- 
ione. [ Lai.  tnrioreeeere,  turgert  , m- 
ertacera.  J — 14.  Talora  è particella  e- 
aortativa,  e corrisponde  al  lai.  agt,  cja. 
tja  age.  ] — 18.  Talora  si  usa  raddop- 
piato , ed  ha  alquanto  più  di  forra.  — 
18.  E per  lo  stesso  fine  si  pose  anche 
dopo  la  voce  Orsù  esortativa  pur  esaa. 

— 17-  Mario.  Sù  e giù  : Comandamento 
a coloro  che  sodo  alla  tromba  della  oare 
di  aliare  ed  abbassare  il  man  leu  della 
tromba , perchè  V acqua  esca  eoo  mag- 
gior Torta. 

SU  AC.  E.  Su-à-ct.  Sf.  Zoo).  Pesce  di  mare 
Simile  alla  sogliola,  ma  più  piccolo,  più 
bianco  e più  gentile.  (Ut.  rhu mbut 
MMVif.) 

SCADERE.  Sua-dé-re.  Alt.  nonni.  V.  L. 
Esortare,  Consigliare  • fare.  (Lat.  ma- 
dera. Su adare,  dall’eb.  eoi  eoosigllo.]— 

— 3.  Persuadere. 

SDADEVOLE.  Su-a-dé-vo-la.  Add.  com. 

▼ .L.  Atto  a persuadere.  [Lai.  proba- 
bilia,  *uaj>8iit*.) 

SDADO.  Su-ò-do.  Add.  m.  V.  A.  L.  e 
Poet.  usata  in  vece  di  Suadevole. 

SCASI  81 LK.  Su-a-ai-bi-le.  Add.  com.V. 
L.  Da  poter  essere  persuaso. 

SUASIONE.  Su-a-ei- ó-nt.  8f.  V.  L.  Il 
persuadere.  (Lai.  suono.] 

SCASI  VO  iVu-o-ii  vo.  Add.  m.  V.  L.  Atto 
a persuadere.  [Lai.  suosorius.] 

SCASO.  Su-d-ao.  Add.  ni.  V.  L.  Consi- 
gliato a fare. 

SCASORE.  .S'v-a-td-rc.  Verb.  m.  di  Soa- 
dere.  Che  suede. 

SUASORIO.  .Su- o-iò  ri-o.  Add.  m.  V.  L. 
Alto  a soadere. 

SCASSO.  5«-à*-*o.  Sm.  Zool.  Uccello  che 
ha  il  beerò  dìrilio , a lesina  , e senta 
demi;  le  fauci  dentate;  le  narici  sottili, 
a situate  alla  radice  del  becco;  ed  i piedi 
•iluati  all’estremità  del  corpo.  Questo 
uccello  può  appena  camminare  sul  ter- 
ra»; nuota  rapidamente,  e scende  con 
molta  prestezza  sott’acqua,  a (cuoi  hao- 
oo  I piedi  na latorii , ed  altri  hanno  le 
dita  unite  eon  uoa  membrana  lobata  e 
Dacia.  Linneo  ne  ha  undici specie.Chia- 
maai  sorbe  Colimbo.  [In  ted.  su  tea*- 
•tr  in  acqua.] 

SUA  VA.  Sv-à-ve.  Add.  com.  Lo  stesso 
che  Soave.  (Ut.  aiuroia.  Dal  celi.  gali. 
*»“i88  che  vale  il  medesimo.  Nella  stesso 
lingua  tuabbae  soavità  ] 

SOAVEMENTE.  Su a-va-mén-te.  Avv.Lo 
stesso  che  Soa  remente. 

SCAVEZZA.  Su-a-vèz-xa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Soavet  sa. 

SUAVILOQCENTE.  Su-o-vi-lo-quin-U. 
Add.com.  comp.  Che  usa  loquela  auave. 
Che  favella  con  eloquensa  dolce  e sua  ve. 
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(Dal  lat.  auavit  soave,  e da  loquent  che 
paH«.) 

SCAVILOQURNZA.  Su-o^i -lo -quia-ut. 

Sf.  comp.  Eloquio,  Favella  soave. 

SUA VIPARL ANTE.  Su-o vi-par4àn-ta. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Suari- 
taqoaote. 

SOAVISSIMO.  ,S'u-<i-vìt- n'-mn.  Add.  m. 
superi,  di  Soave.  Lo  stesso  ebe  Soavis- 
simo. (Lat.  auavùttmu*.] 

SUAVITA’.  So-a-vi-id.  Sf.  ast.  di  Soave. 

Lo  atesso  che  Soavità. 

SUBACIDO.  Sub-à-d-do-  Add.  ‘ro.  comp. 

Lo  stesso  ebe  Addetto. 

SCBADJLVA.  Sub-àd-ju-va.  Add.  e sm. 
V.  L.  Filol.  Cosi  chiamava*!  L’ajutante 
di  un  luogotenente,  o generalmi-nle  di 
no  uffiriale  qualunque  di  aecondo  ordi- 
ne, si  civile  che  militare. 

SUBALBIDO.  Sub-àl  bi-do.  Add.  m.comp. 
V.  L.  Alquanto  bianco,  Bianchiccio.  Lo 
stesso  che  Sottobanco.  (Lat.  luòalòi- 
dui.) 

SLBALTEBNANTB.  Sub-al-tn-nòn-te. 
Pari,  di  Sobalieroare  Che  subalterna. 
— 2.  t:he  ha  sono  di  sé  Subalterni. 
SUBALTERNA  RE.  Sub-al-lt'-nà  re.  All. 

e«>mp.  Rendere  o Fare  «uhslterno. 

SUB  ALTERNATIVO.  Sub- ai-ter  -na-fl-vo, 
Add.  m.  Cbe  poò  esvr  subalternato. 
SDB A I.TH  R N ATO.  Su-bal  larda  lo.  Add . 
m.  da  Subalternare.  Che  è o può  essere 
subalterno. 

SUBALTERNO.  Sub  ol-f^r-no.  Add.usato 
anche  io  forza  di  sm.  parlando  di  per 
sona.  Che  dip^njle  da  un  altroché  gli 
contribuisce  o parte  o qualità  principale 
per  l'intera  sua  perfetione;  e dicasi  cosi 
di  persona  come  di  cosa.  [Dal  lat.  *ub 
sotto,  e da  aliar  altro  ! — *2.  Subordi- 
nalo o Ministro  secondario.  — 3.  Milit. 
I' (liliale  subordinato  ad  un  altro  affi- 
liale secondario. 

SUBAQl.  ILIO.  Sub-a  qui- li  o.  Add.  m. 
V.  L.  Filol.  Aggiunto  di  colore.  Colar 
tubaquiliut  dicevasi  da’ Latini  un  eolor 
fulvo  o rosticcio,  eh’ è quello  delle  plu- 
. me  dell’aquila,  d'onde  trasse  11  nome. 
SDBARMALE.  .Vuò-ar  mà-f».  Sm.  V.  L. 
Filol.  Bona  tunica  che  i soldati  romani 
portavano  sotto  la  corazza  ; ed  era  tal- 
volta guernita  di  fasce  trasversali,  cbe 
col  loro  numero  e lunghezza  servivano 
■ far  distinguere  I gradi.  [Lat. submar- 
ina/*. 1 

SUBASTARE.  Sub-a-tlà-re.  Alt.  e n.  V. 
L.  Lev-  Vendere  sotto  l'asta  all’incaoto; 
cosi  detto  perchè  le  veodite  giudicarle 
fatte  per  autorità  del  pretore  venivano 
indicate  da  uaa  tavole  con  un’asta  o 
picca  piantatavi  da  presso.  [Lai.  *t«òha- 
alart , hatlaa  tubjirere  bona  alieni us .] 
SUBASTATO.  5uò-a  atà-to.  Add.  ro.  da 
Suba  stare. 

SCBASTAZIONB.  Suà-a-afa-iid  ne.  Sf. 

Leg.  Vendita  sotto  l’asta  sll'iocaolo. 
SUBAVVISARE.  Sub  av-vi-tàrt.  All. 

comp.  Avvisare  di  soppiatto. 
SUBAVVISATO.  Sub-a»  vi-sà  to.  Add. 
m.  da  SobavVisare. 

SCBRAS1  UCANI.»?i*b-òa-a«-l«-cA-ni.Add . 
e sm.  pi.  V.  L.  Filol.  Cosi  chiamavano 
t Romani  i mercanti  che  alavano  nelle 
beai liche  e loro  dintorni  ; ed  anche  gli 
oziosi  èhe  passeggiavano  sotto  i portici 
delle  basiliche  per  udir  le  novelle  e far- 
sene poi  propagatori. 

SUBBIA.  Sùb-bi  a.  SL  Ar.  Mes.  Spezie  di 
scarpello  appuntalo , che  serve  per  la- 
vorar le  pietre.  [Lat.  tcalprum.  Dali’ar. 
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leebat , pi.  scebi  estremità  acuminati 
di  qoal  ai  sia  cosa,  lo  ted.  tchaben  ra- 
schiare . grattugiare,  rodere.  In  ebr. 
sciabar  frangere  , tritare.  In  celi.  gali. 
tabh  sega .) 

SUBBIARE. Sub  bià-re.  All.  e o.  Ar.  Mcs. 

Lavorar  colla  subbia. 

SUBBIATO.  Sub-bià-lo.  Add.  ra.  di  Sub- 
biare. Ar.  Mes.  Lavoratoceli*  subbia. 
— 2.  Flg.  Foracchiato , M tic-  indotto 
[Lat.  tuòacfuJ.) 

SUBBIELLO.  Sxtb-bièl-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Cosi  anche  eh  amasi  II  Subbio.  —2.  T. 
do’ carrozzieri.  Pernio  che  gira  ne'  ro- 
Iclloni  del  calesse  per  allungare  e ac- 
corciare i cignoni. 

SUBBIETTA.  Sub-biét-ta.  Sf.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Subbia 

SliBBlETTARE.  Sub-biet-la-re.  Alt.  I,u 
stesso  cbe  Subiettare.  V.  e di'  Suggel- 
lare. 

SUBBIETTATO.  Sub  biet-là-lo.  Add.  m. 
da  Subbillare-  Reso  soggetto.  V.  odi* 
Suggellato. 

SUBBIETTIVO.  Subbiet-t Leo.  Add.  m. 
V.  L.  Lo  stesso  cbe  Soggettivo.  [Lai. 
tubjrctivut.  ) 

SUBBIETTO.  5ui-òùt-io.  Sm.  Lo  stesso 
che  Suggello.  [Lat.  mbjccium, materni. 
Subjeclum,  do  rutyicio  sottopongo,  che 
viroe  da  «uò  jacio  sotto  io  getto.) 
SUBBIETTO.  Add.  m.  Lo  stesso  cbe  Sug- 
gello. (Lat.  luòjVtii*.] 

SUBBIEZIONK.  5uò-8i*-zi-d-ne.[Sf.V.L. e 
A.  V.  e di’  .Vuqgezion*.  [Lat.  eubi'acfio.) 
SUBBI  L I OSO.  5u8-6  i-U -ó-to . Ad  d . m . com  p . 
Cbe  tiene  o partecipa  del  bilioso  , Al- 
quanto bilioso.  [ Lat.  aliquantum  bi- 
ImiuS-  ) 

SUBBILLARE.  5u6-8iMà-re.  Alt.  Lostes 
so  che  Subi  Ilare. 

SUBBILLOSO.  Sub-bil-lA-to.  Add.m.  Che 
semina  discordie.  Commettimale. 
SUBBIO.  Sùb-bi-o.  Sm.  Ar.  Mei.  Grosso 
cilindro  che  fa  parte  del  lelajo  da  tes- 
sere : per  lo  più  ve  ne  hanno  due:  l'uno, 
eb’è  sul  di  dietro,  porta  l'ordito  pronto 
ad  essere  posto  la  opera  ; l'altro  , cb*  è 
sul  dinanzi,  serve  a ravvolgere  il  tessu- 
to a mano  a maoo  che  lo  ai  fa.  [Lat.  fu- 
gum.  Secondo  i piò,  viene  Jal  lat.  *u8eo 
io  sotteotro,  io  vo  sotto,  cbe  vico  da  tub 
tolto,  ed  eo  io  vo:  e ciò  perchè  va  rotto 
•I  tessuto  che  gli  si  avvolge  d'  attorno. 
In  celi.  gali,  tab  sbarra.  ) — 2.  E lig. 
— 3.  E per  simil.  Tronco  d'albero 
SUBBISSAMELO.  5u8-8tt-*aWn-fo. 

Sm.  Il  subbissare.  [Lat.  exeidium.] 
SUBBISSARE.  .S'uò  bit-ià  re.  Alt.  Mandar 
precipitosamente  In  rovina,  Sprofonda- 
re. (Lat.  everterà.)  —.2.  N.  aro.  Rovina- 
re , Andare  In  precipizio  , Sprofonda- 
re. [Lat.  erorti.] 

SUBBISSATO.  Sulbbis-iò-to.  Add.  m.  da 
Subbissare.  Sprofondato,  Rovinato. 
SUBBI  SS  A TORE.  Subbia  ja-tó-re.  Verb. 

m.  di  SubhlsMre.  Cbe  subbissa. 
SUBBISSATR1CB.  Sub-bit  aa  tri  ce.  Verb. 

f.  di  Subbissare.  Cbe  subbissa. 
SUBBISSO.  iSuò-òti-io.  Sri.  Bovina  gran- 
de. [ Lat.  evento,  excùiùun,  ruàna.  ] — 
2-  Gran  quantità. 

SUBBOLLIMENTO.5u8-8oLIi-Wn-lo.Sm. 
comp. Caperlo  bollimento.  Lo  stesso  che 
Sobbolli  meato. 

SUBBOLLIRE.  5«8-8oi-U-r*.  Alt.  Far  bol- 
lire copertamente.  Lo  stesso  cbe  Sob- 
bollire. — 2.  N.  asa.  Bollire  coperta- 
mente.  |Ul.  fervetecra,  abullire.]  — 3. 

B per  simil. 
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SUBBOLLITO.  Sub  M-H-fo.  Add.  m.  da 
Subbollire.  Lo  »tei»«M}  che  Subbollito. 

SUBBOLLÌ /IONE.  Subbolli-iió~nt.  Sf. 
Lo  stesso  che  Sobbollimcnto. 

SUBCELESt'E.  Sub  et-lè  ile.  Add.  com. 
comp.  Lo  stesso  che  Soltocelc-te. 

SUBC.ELEST1ALE.  Sub-ee-le- ifio-ie.Add. 
con»,  comp.  Soffilo  » cielo. 

SUBCKNEHIZIO.  Sub  ce-ne-r\  si-o.  Add. 
ni.  V.  L.  e A.  V.  e di'  Surr- nericcio. 

SUBCI.AV10.  Subbia  ri  o.  Add.  ni.  Aual. 
Lo  sie»so  rhe  Succia  vii»,  Sottodavio» 

SUBCUTANEO.  Sub- cu- fd-ne-o.  Add.  in. 
comp.  Aoal.  Lo  stesso  che  Soccutanei», 
Sotti,  cutaneo. 

SUB  DELI  Ilio.  Sub  Mi-fi  o.  Sm.  Mcd. 
Nome  doto  ai  sogni  spaventosi  ed  incoe- 
renti durante  un  souno  agitato.  ( Lai. 
tvbdtlirium  | 

SU  RIMAI  E.  Sob-di-à-ìe.  Add.  Cniu.  V.I.. 
Filol.  Aggiunto  di  Tempii',  Passeggio  ce. 
a cielo  scoperto  ( Lat.  lubdiolù.  Sub - 
diulii,  da  luf»  dia  .otto  l’arca  aperta.) 

SUDDIVIDE  RE. .Voi  «fi-vi-de-re.Att.aoom. 
comp.  V.  «di'  SwLUvidtn* 

Sl'B|)|tI'0,  .s'uò'dt-i'i-ao.  Add.  m.  da 
Subdividcre.  V.  e di'  Suddiviio. 

SUBDOLO.  Sub  do  lo.  Add.  m.  Y.  L.  In- 
gannevole , Fraudolento.  ( I.et.  tubdu- 
iiu.  Da  zub  sotto,  c du  duina  dolo  , in- 
ganno. 1 

SUBDUPLO.  Sub  du  plo.  Add.  m.  V.  L. 
Geom.  V.  ©di’  Sud>lu pio. 

SUUbl  RE.  Sub  du  re.  All.  onom.  comp. 
V.  A.  Metter  -otto, 

SUBENTRANTE.  Subentrò»-  tt.  Tari,  di 
Su  ben  trare.  Che  subentra.  Lo  stesso  che 
Sol tr ni ra lite*.  — 2.  Med.  Aggiuulo  di 
Febbre  : e difesi  di  quella  che  soprag- 
gi tigne  prima  che  sia  finiti»  àepaio?  sino 
della  pn  cedente. 

SUBENTRARE.  Sub-en-irà  re.  N.  as*. 
Ci>rap.  Entrare  in  lungo  di  ibtrrbrsui. 
Lo  stesso  che  Sotleotrarc.  \ Lai.  ahe- 
riu»  forum  occupare.  J — 2.  Inliodur- 
ai,  lotroine.tter*».  il.ai.  eubire.i 

SUBENTRATO,  .Sub-en-frd-ro  Add. m. da 
Subentrare.  Loatraao  che  Sotteniraio. 

SUBERATO.  Su  be-ru  lo.  Sui.  Cbim.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'  arido 
atibrrico  con  quali  he  baso  salifica- 
bile. 

SU  HE  RIGO.  Su-bè-ri-ro,  Add.  m.  Chim. 
Nome  di  un  acido  il  qnnle  si  ravvicina 
d'assai  al  benzoico,  e si  uttienc  trattan- 
do il  stiverò  con  l'acido  nitrico. 

SUBF.RINA . Su-bc-ri-mi,  Sf.  Bot.  e Chim. 
Pnnripio  immediato  de'  vrgctabili  che 
forma  la  base  di|  sincro;  il  quale  «"iste 
secondo  Fonrrroy  , anche  nella  epider- 
mide di  tulli  gli  alberi  , ed  ha  per  ca- 
ratteri di  essere  flessibile  e leggiero  e di 
ardire  con  fiamma  vivace  e di  summini- 
alrare,  trattalo  coll'acido  nitrico  , del- 
l’acidu  suberico  iosiemc  c o una  sostan- 
za analoga  alla  cera. 

SUBERO.  Sù  bt-ro.  Su».  Boi.  V.  L.  V.  e 
di'  Sovero,  Suvero,  Sughero. 

SU  BEI  ICO.  Sub  è li-co.  Add.  e sin.  comp. 
Mezzo  eneo,  o Inclinalo  alla  etisia. 

SUBlETTAltK.  Su  bict-tà-re.  AtL  Far 
soggetto.  V.  e di'  Subbillare  , Suggel- 
lare. 

SUBIETTATO.  £u-bi«f-fà-fo.  Add.  m.  da 
Suhiellare.  Reso  soggetto.  V.  e di'  Sub- 
billalo, Suggellato.  — 2.  Accomodato, 
Adattato. 

SUBIETTO.  Su-lièt  lo.  Sm.  Lo  atesso  che 
Subbu  t te,  Soggetto. 

SUBIETTO.  Add.  ro.  Lo  stesso  che  Sub* 


bietta , Suggello.  — 2.  Ed  In  forza  di 
sm.  parlando  di  perenna  per  Suddito. 

SUBIETTL  D1NE.  Sa  biet-tù-dine.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  Suggellane. 

SUB1EZI0NE.  Su  bie-ti-ó-ne.  Sf.  Lo  stes- 
so ebe  Subbieiiont.  V.  e di'  Suggellane. 

SUBÌ  LL  A MENTO.  Su-bil4a~mtn-to.  Sm. 

Il  sobillare. 

SUB1LLARE.  Su-fril-là-re.  Alt.  fustigare. 
Indurre  alcuno  a far  ciò  ebe  da  lui  si 
richiede , Sollevare  a far  checchessia. 

[ Lat.  initigare  , impellere  . inducere  , 
tubornare-  Dal  lat.  tubata  Irsuta  , ferro 
sottile,  con  cui  si  fora  il  cuojo  ; e però 
vale  spingere  a via  di  punture.  In  gr. 
roteo  muovo.  In  ebr.  lahhab  trarre. J 

SUBIM’IA.MM  AZIONE.  .S'ub  in-fiam-ma- 
eió-ne.  Sf.  comp.  Mrd.  Co»l  alcuni  in- 
dicano Tinfiarnmszi'ine  de'  vasi  biaocbl, 
O linfatici  che  «.»  osserva  nelle  scrofole  , 
nel  cancro,  nell'erpete,  delle  affezioni 
tubercolose. 

SUBIN TENDERE.  Sub-in  lin  de  re.  All. 
comp.  Lo  stesso  clic  Sottintendere. 

SUBINTR  ARE.  Sub-in-trà-re.  ti.  asa.  V. 
e di'  Subentrare,  Soltrntrart . 

SUBINTR  ATO.  Sub-in  lrà-lo.  Add.  m.da 
Subiotrare.  V.  e di'  .Subentrato,  li- 
milo. 

SUBINTR  AZIONE,  ^«b-in-tra-zid-na.  Sf. 
V.  e di’  .Sofirnf  razione. 

SUBIRE.  Su  In -re.  All.  Prendere  a suo 
carico,  Adtliisarsl.  Dal  lat.  subire, che 
viene  da  sub  sotto,  ed  ire  andare.)  — - 2. 
E nell'uso,  ('(importare.  Sostenere. 

SUBISSARE.  Sa  iti-nk-n.  All.  Lo  stesso 
che  Subbissare.  — 2.  N.  ass.  Rovinare. 
Andare  m precipizio.  Sprofondare.-—  3. 
E n.  posa. 

SUBISSATI VO.  £u-bij-aa-fi  no.  Add.  m. 
Atto  a subissare. 

SUBISSATO.  Su  bit-sà  io.  Add.  m.  da 
Subissare.  Lo  stesso  che  Subbissato. 

SUBISSO.  Su-bifto.  Sm.  Lo  stesso  che 
subbisso.  — 2.  Gran  maraviglia. 

SUBITAMENTE.  Su-bila-mén-te.  Avv. 
di  tempi».  Senza  indugio  , Immantinen- 
te, Incinta  orate.  [Lai.  (ubilo,  con  linaio, 
ttnlim,  tifico.!  — 2.  All'Improvviso. 

SU  RI  T A N A M KN  TE.  bu-ti-la-na-mn»  le. 
Aw.  Iu  un  tratto,  Improvvisamente.  V. 
c di'  Nubilaneamanfe.  [Lai.  rapenti.] 

SUBITANEAMENTE.  £u-bi-(a-n«a-m4n- 
te.  Avv.  Iti  un  tratto.  Improvvisamente. 

SUBITANEITÀ*.  .S'u-òi-la-ne  i-là  Sf.ast. 
di  Subitaneo. 

SUBITANEO.  Sii-bi-fo  ne  o.  Add.  m.  Che 
virne  io  un  subito.  [Lat.  aubifut,  repen- 
tini*» , zubitarwur.  .Vubùux  , secondo  i 
più  , vici»  dai  lat.  subeo  io  giungo  . io 
sotienlro,  lo  succedo.  In  ted.  io  bald 
tantosto.  In  celi,  gali,  ao  è particella  af- 
fermativa ioseparabile  ebe  si  contrappo- 
ne a do  particella  nevati  va,  cd  uban  cor- 
risponde  al  lat.  aubifur .)  — 2.  Aggiun- 
to di  Persona  , Che  fa  le  cose  con  aubi- 
teiza  ed  iuronsidcrezione. 

SUBITANO.  Su-bi-là-no.  Add.  m.  V.e  di' 
Subitaneo.  — 2.  Dello  di  Veleoo  . Che 
opera  pronterarute,  io  un  subito. 

SUUITANZA.  5u-bt-fàn-;a.  Sf.  Y.  A.  V. 
e di'  Saiiltua. 

SUBITARIO.  Su-bi  tà  ri  o.  Àdd.  m.  Y.L. 
Milit.  Aggiunto  d’ esercito  , di  soldati 
levati  in  tutta  fretta  da'  Romaoi  in  tem- 
po di  grave  ed  nnm meni**  pencolo, sen- 
za osservare  le  regole  del  deielio  ni  per 
Telò  ni  per  le  qualità  della  persona. 
(Lat.  aubifaritu.) 

SUBITEZZA.  Su-bi-iét-io.St.  tet.diSu- 
UH 


biio.  Prontezza  graode  , ed  anche  In- 
eoo >id  era  terza,  [Lai.  eelariloa  , meon- 
lidtraniia.  ] — 2.  Sorpresa  , o Improv- 
viso avvenir  di  cosa. 

SURI  rissi  «AMEN  TE.  £u-òi-fii-»i-ma- 
«nén-Ze.  Avv.  superi,  di  Subitamente. 
(Lai.  orj|iiime.] 

SUBITO.  £ù-bMo.  Add.  m.  Veloce,  Presto, 
Improvviso  , Repentino.  (Lat.  aubilua  , 
relax,  repenimut.) — 2.  Subitaneo,  Im- 
provviso. — 3.  Pronto-  — » A.  Chi  tosto 
s'adira.  (Lai.  praecept,  trocunrfua.] 

SUBITO.  Avv.  In  un  tratto.  Prontamente, 
Subitamente  , Ai»- ira meule  Cito.  [Lat. 
subito,  statim,  illùso,  repente. I — 2.  Con 
celeri  tb,  Prontamente.  — 3.  Toeto  che. 
—A.  Dieesi  Subito  subito,  quasi  superi, 
di  Subito  per  Subiii*»imaraenle.  — 5. 
Dieesi  Di  subito  , In  un  subilo  per  To- 
stamente, Sub  tamenlf. 

SUBITO.  Su-blto.  Add.  m.  da  Subire. 

SUBITOSAMENTK.  Su  bi-ia-ta-m/n-le. 
Avv.  V.  e di'  .Sub»lam*nfe. 

SU  BITOSO.  Su-bi iiì-io.  Add.  m.  Subito, 
Subitaneo,  Repentino.  Improvviso. 

SUBJUGARE.  Sub-ju-gà  re  Alt.  V.  L.  e 
A.  V.  e di  Soggiogare. 

SUBJUGATO.  Sub  ju-gà-lo.  Add.  m.  da 
Subjugarc.  V.  A.  e L.  V.  e di'  £09910- 
gato. 

5UBJUNTIV0.  £ub-jun-ti-i'o.  Add.  e sm. 
Gram.  Lo  stesso  che  Soggiuntivo. 

SU BJ UN /IONE.  £ub-j «*»-*»-, -ne.  Sf.  Mi- 
lit.  Evoluzione  militare  delie  armate 
greche,  la  quale  consisteva  nel  colloca- 
re le  troppe  leggiere  sotto  le  ali  della 
falange;  il  che  dava  all'ordine  generalo 
la  figura  d una  porta. 

SUBLARK.  £u-bfo-re.  N,  asa.  V.  A.  V.  e 
di'  Subilare. 

£uiìl.A  ro.  Au-Md  ro.  Add.  m.  V.  L.  o 
A.  Tolto.  ; Lat.  fubfiiiua-l 

SU  B LAZI  ONE.  Subla-tiine.  Sf.  V.  I.. 
Sottrazione.  (Lat.  (ubtatao.) 

SUHUGACULO.  Su-bli-gà-eu  lo.  Sm.  V. 
L.  Filol.  Vevtìmeoto  usato  dagli  attori 
comiri  Ialini  e destinato  a nascondere 
le  parti  vergognose.  [Lat.  subligaeu- 
fum.J 

SUBLIMA  MENTO. Subii  ma-mM-ro.Sm. 
Il  sublimare;  Grande  innalzamento. 

SUBLIMANTE.  .Subii -mài»- la.  Pari,  di 
Sublimare.  Che  *<iblima. 

SUBLIMARE.  .Vu-bfi-mò-ra.  Alt.  Far  su- 
blime , Innalzare  , Aggrandire  , Levare 
in  alto.  Estollere.  (Lat.  ««follare,  subli- 
mare. j — 2.  Celebrare,  Lodare.  —3.  N. 
pass,  nel  primo  siga.— 4.  Chim.  Il  raf- 
finare per  diBtiilexiuoe,  cioè  Quell’  ope- 
razione . per  mezzo  della  qnile  a forza 
del  fuoco»!  fa  volatilizzare  una  sostanza 
solida,  che  si  raccoglie  attaccata  e con- 
densata alla  parte  superiore  dellappa- 
reerhio  a ciò  destinato.  [Lai.  sublimare.] 

SUBLI  NATISSIMO.  Su-òli-ma-Iu-zi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sublimato. 

SUBLIMATO.  Su-bli-mà-lo.  Add.  m.  da 
Sublimare.  Innalzato.  iLafi  elaiui,iu- 
blimatui.  1 — 2.  Celebrato,  Lodalo. 

SUBLIMATO.  Sm.  Chim.  Il  prodotto  di 
una  sublimazione.  (Lai.  inbfi maini. ]— 
2.  Cosi  cumuoeaieote  dicesi  il  SabU- 
rnalo  corrosivo,  ossia  il  Muriatudi  mer- 
curio al  massimo  grado  d’ ossidazione. 
— 3.  Dicavi  Sublimato  dolce  11  proto- 
cloruro  di  mercurio. 

SUBLIMATORE.  Su  bii  ma-tó-re.  Verb. 
ra.  di  Sublimare.  Che  sublima. 

SUBLIMA  TORIO.  Su -òli ma-lò-ri-o-Add. 
t sm.  Lbim.  Valido  ad  operare  la  subii- 
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mazioo*;  ed  è propriammle  Nume  duo 
vaso  particolare  destinalo  a qursl  us  >. 
(Lai.  tublimatorìus , sublimnloriuiN.) 

SUBL1MATRICB.  .su  6u  mu-lr.M-r.  Verb. 
f.  di  Sublimare. 

SUBLIMAZIONE.  Su-bH-ma-xiA  ne.  Sf. 
Il  sublimare,  Elevazione,  Ional*im*n- 
lo.  — 2.  Chim.  Raflìnamenlo  de' solidi 
per  metro  cbimieo:  operaiiooe  che  eoo* 
siate  nel  volatilizzare  una  materia  s -era 
e utl  coDdcoearla  alla  parte  superiore 
di  un  ap(>ererchio  particolare,  (l.at. 
sublimai  io  )— -3.  St.  Nat.  Sublimatiooi 
vulcaniche.  I Vulcani  anche  in  riposo 
contengono  una  quantità  di  fluidi  cir- 
colanti, che  escono  non  solo  per  la  bocca 
principale  , ma  anche  per  le  fenditure 
impercettibili  laterali. 

SUBLIME.  Su  bli-me.  Add.  com.  Più  che 
alt»,  Eccelso.  (Lai.  sublimi*.  Secondo  t 
più  , lublimii  vico  da  super  limum  so 
pra  il  fango, onero  da  subtimem  soglia, 
qua-i  super  itmem.  Con  più  fondameii- 
lo  par  che  venga  dal  lai.  sub  sotto  , e 
da  qualche  parola  esprimente  il  cielo  , 
com' è io  teut.  ed  in  inveri.  Aimrncf,  in 
oland.  ed  in  ti  a min.  kernel,  indan.  Aim- 
vweln.  In  per»,  baia  txeeltut.tupremu», 
sopra,  e belma  tnolra  magua.  In  celi. , 
tee  odo  il  bullct,  bai,  alto,  eccelso. I — \ 
2.  Elevalo  , Eccellente  nella  speculano- 
oc.)  Lai  sublimi*.] — 3.  Elevato  io  digni- 
tà, in  putrire;  anche  in  forse  di  sm. — 4. 
Fiiuf . Detto  di  Pensiero,  di  Stile,  di 
Co  ii  poni  mento  o di  qual  si  eia  prodotto 
dello  spirito  o delia  natura  , che  in  noi 
produca  il  sentimento  del  meravigli  iso.  i 
—8.  Anat.  Flessore  sublime,  com  chia- 
masi Il  muscolo  flts&ort!  super  Itela  le 
della  mauo,  che  serve  a piegare  le  secon- 
de falangi  delle  dita;  dello  ambe  Perfo- 
ralo. —6.  Fisiol.  Respirinone  sublime  : 
Q n-lla  eh' è accompagoata  da  notabile 
rialzamento  della  coste  e dillo  allarga- 
mento delle  ale  del  naso  al  momento 
dell' inspirazione.  — 7.  boi.  Rami  su- 
blimi: lo  stesso  che  Rami  fasiigiati. 

SUBLIME.  Sm.  Filo).  Sm. Complesso  dell** 

, qualità  che  fanno  sublime  uu  componi- 
mento. 

SCBLIMEMENTB.5w-bli-mc-mrn-re.ATv. 
Con  aubiimiià  , Altamente.  (Lat.  subii- 

alitar.) 

SUBLIMISSIMO.  5u-ò!t-fnir-*i-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Sublime.  (Lat.  sublimi* 

*vmu«.) 

SUBLIMITÀ'.  .Su-bli-mi-td.  Sf.  ast.  di 

■ Sublime.  Alletta,  Grandma,  Eccellen- 
za. [Lat.  *ubli«u(oi.) — 2.  Ciò  che  è atto 
Del  suo  genere  a desiare  ammirazione. 

— 3.  il  sublime  , detto  dell'eloquente. 

— 4.  Titolo  d alcuo  magistrato  o di  ae- 
Mto. 

SUBLIMO.  Su-òli-mo  Add.  m.  V.  A.  V. 
e di'  .Sublima. 

SUBLINGUALE.  Sub-lìn-guà-le.  Add. 
com.  comp.  Aoat.  Aggiunto  di  qnelle 
parti  chesi  trovano  sotto  la  liogoa.(Let. 
sublinguali*.) — 2.  Onde  Arteria  euhlio- 
guale  è il  nome  dato  da  qualche  a n.<  io- 
nico all'arteria  linguale,  e ed  uno  dei 
suoi  rami  da  qualche  altro  ; Ghiandola 
sublinguale  diceel  Una  delle  salivari , 
ch  é doppia,  oblunga,  schiacciata,  amig- 
daloide,  posta  sotto  la  lingua,  vicino  al 
cui  freno  s'aprooo  I suoi  condotti  escre- 
tori. 

SUBLOBATO.  Sublobà-to.  Add.  m.  Bot. 
Appena  lobato;  ed  è aggiunto  di  alcune 
parti  della  pianta. 

Cardinali,  boi.  Ili. 


SUBLUNARE.  Sub  iu-nà  r«  Add.  com. 
comp.  detto  di  Cosa  che  sia’  dalla  luna 
io  giù.  Lo  stresii  che  Sottolunare,  Sul- 
lunare.  — 2.  Ed  io  forca  di  sm. 

SU  BLL'SS  AZIONE.  Sub-lut-sa-xió-nt.  Sf. 
Chir.  Lussazione  incompiuta.  (Lat.  *ub- 
Ittratio.] 

SURMAHIN  A.5ub-mu-ri-nu.  Add.f.cunp. 
Bot.  Aggiunto  di  quella  piaola  che  ve- 
geta nelle  vicinanze  del  mare. 

Sl!H, MENTALE.  Sub-men  là-U.  Add.com. 
comp.  Anat.  Ch'è  posto  sotto  il  mento. 
Onde  Arteria  submentale  chiamasi  uu 
Ramo  della  facciale;  Vena  submentale  . 
i Quella  che  «i  apre  nella  (abbiale.  [Lat. 
/ubmmtalis.  l 

SUBMITI  LAURE.  Sub  mi-ti-là  et  a.  Sf. 
pi.  comp.  V.  G.  L.  Zool.  Nome  dona 
famiglia  di  conchiglie  proposta  da  BUin- 
ville  urli' ordine  delle  lamelbbrsnehie  , 
che  comprende  quelle  analoghe  alle  rai- 
lilacer-  (Lai.  ivbm^iilaren.Dil  lai. sub 
sotto,  e dal  gr.  mytilos  milito.] 
j SUBODOR  AMEN  IO.  .Vnb-0-do-rci-nvn-fo. 
Sin.  comp.  Barlume  avuto  , Noi  ira 
presi. 

SUBODORANTE.  Sub  o-do-ràn-te.  Pari. 

di  Subodorare.  Che  subodora. 

SUBODOR  ARE.  Sub  o -dò-ri  re.  Alt.  e n. 
cnmp.  Propriamente  Odorare  legger- 
in-irf  , e lite-  Aver  seniore  o indizio  di 
cos-t  accaduta  o che  sìa  per  arridere  , 
Presentire.  [Lst.  *m balere,  pruasentùee- 
re.j  — *i.  Arrivare  espertamente  all* 
notizia  d'alrnna  cosa. 

SUBODORATO.  Sub-o-Jo-rà lo.  A ld  m. 
da  Su hod orare. 

SUBOMOMERlANl.Sub  o-momt-ri-à-ni. 
Sui.  pi.  V.  G L.  Zool.  Ordme  d animali 
aaellidi , proposto  da  Rlaìnville  , nel 
quale  vengono  compresi  quelli  clic  pre- 
sentano le  pirli  del  loro  corpo  quasi 
simili  fra  esse  (Lai.  lubbomoiurrtunn. 
Dal  l.il.  sub  quasi , da  homo*  simile  , c 
dal  gr.  wcroi  parte.] 
SUHOltDINAMENTO.  5u-bor-di  nn  m*n 
io.  Sm.  L<>  stesso  r he  Subordinazione. 
SUBORDINANTE.  5u-bor-di-nàn*fe.Parl . 
di  Subordinare.  Che  subordina.  —2.  E 
in  forza  di  sm.  Quegli  clic  subordina.  | 
SUBORDINARE  Sub-or-di-nà-re.  Alt. 
comp.  Costituir  difendente  da  alcun 
superioie. — 2.  N.  a»a.  e pass.  Esser  di- 
pendente da  un  superiore. 

SU  BORDI  N Al' A M liNT  B . .S'u-bor-di-na-fo- 
méti-te.  Avv  Con  sabordinanooe. 
SUBORDINATO.  Sub-or-di-nà-to.  Add. 
m.  da  Subordinare.  Che  terre  o operi 
la  checchessia,  dipendente  però  da  altro 
superiore.  (t.al.  subdifus.j — 2.  Miht. 
Ch'  e dipendente  da  un  superiore;  ed 
usasi  anche  in  forza  di  sm. 

SUBOR  DI  N AZ ION  K .Sub  - or-di  - na-xiò-ne. 
Sf.  Il  subordinare,  Dipendenza  da  supc- 
riore. iLal.  subjeclio,  subordina* io.)  — 
2-  Mitit.  La  iJipcndmia  nella  quale  è 
posto  ogni  semplice  soldato  ed  urtili* le 
rispetto  a chi  gli  comanda. 

SU  BOB  N A M E X TO.  Su-bor- ua-mén-lo . S m . 
It  subornare.  Lo  stesso  che  Suborna- 
zione. 

SUBORNANTE.  Su  bor-nàn-te.  Pari,  di 
Subornare.  Che  suborna. 

SUBORNARE.  Su-bof-nà-re.  AlL  Persua- 
dere o {(istigare  di  nascosto  a far  qual- 
che azione  non  onesta.  (Lai.  subornar*. 
Subornare,  dal  lat.  tv b «otto,  e ala  dal 
gr.  orino  io  eccito,  muoio,  ala  da  omyo 
che  poeticamente  nella  lingua  medesi- 
ma aule  io  muovo,  in  incito.  Subornare 
MI 


è dunque  fucilar  disotto,  ciuf  «li  ua- 
scoilo.)  — 2.  Ed  accompagnato  c<4  ter- 
zo raso.  — 3.  Mìlii.  Insegare  di  nasco- 
sto i soldati  alla  diserzione  , alla  sedi- 
zione o al  tradimento. 

SUBORNATO.  Su-bor-nà-to.  Add-  ni.  da 
Subornare.  Intrigato  al  male  , Sedotto. 
(Lai.  tmbornijtus,  illeetut,  pellet lus . ) — 
2.  Per  simil.  — 3.  Milil.  F.  nel  sigu. 
del  g.  3.  di  Subornare. 

SUBORNATORE.  Su-bor-na-tb-re.  Veri», 
m.  di  sub -mare.  Che  suborna  , Che  in- 
duce altrat  a ma!  fare.  — 2.  Miiil.  Co- 
lui che  induce  ( soldati  a mancar,.-  al 
dover  loro. 

SUBORNATRICR.5u-bor-no-frl-ea.Verh. 
f di  Subornare.  Che  suborna. 

SUBORNAZIONE.  Su-bor-na-zid-nr.  Sf. 
Il  subornare.  DisviimcnUi  da' doveri. 

SUBO.STRACRE.  Sub-oetrà-cee.  Sf  pi 
V.  O.  L.  Zool.  Nome  d una  famiglia  di 
molluschi  concbiglifcri  , proposto  di» 
Biii invilir,  orila  quale  vengono  compresi 
i generi  analoghi  alle  oMree. (Lai.  rubo- 
tlraeen.  Dal  lai.  sub  sotto,  e dal  gr.  o- 
stmeon  ronchigli!.] 

SUBREPTIZIO  5ub-r*-pG-*i-o.  Add.  m. 
V.  !..  V.  e di’  .Surrettizio.  [ Lai.  subrs- 
ptilius.  | 

SUBBOSTRANI.  Sub-ro-xtrà-ni.  Add.  r 
am.  pi.  V.  L.  Filol.  Soprannome  od  E- 
pilct  i di  pers-m*  assidue  nel  Foro  roma 
no,  orVraoo  i Rostri , Infingarde  e che 
stilano  tulio  giorno  otiand  » a raecuglie- 
rc  e spacciar  novelle.  [Dal  lat.  zub  sullo, 
e da  rostro  rostri.] 

SIIBSELLIO-  Sub-sét-li-o.  Sui.  V.L.  Arche. 
P-tnio,  Seggio,  Banco  per  sedere  ne  luo- 
ghi pnhh'iri  e negli  spettacoli.  ( Lai. 
subttUia.  SubseUium,  da  zub  sotto,  e da 

l tellt  s-di*.  Sella,  secondo  alcuni,  vien 
d i sinr.  di  sedala  diminuivo  di  ttdes 
sede.  ] 

SUBnEMIFUSa.  Sub-tt-mi-fu  zo.Sf.cotnp. 
Mus.  Cosi  alcuni  chiamauo  la  Semi- 
croma. 

SUBSEHICt.  Sub-si-ri-ea.  Add.  f.  V.  L. 
Filo!.  Epiteto  che  davasi  a certe  stoffe 
po  tale  In  Roma  «JaU'lodia  , la  cui  tra- 
ma era  di  cotone  od  il  rimanente  di  ae- 
ta.  f D*  sub  tutto,  e da  i erieus  di  atta.  ] 

SUB>ESQU| TERZO.  Sab  ie-squi-tirso. 
Add.  ni.  cnmp.  Mai.  Minore  delscsqui- 
terzn. 

SUBSOLANO.  Sub-so-là-no.  Add.  e am. 
V.  L.  Fis.  Nome  che  datano  i Romani 
al  «roto  di  Levante,  per  indicare  che 
veniva  da  sotto  il  sole  naaceote.  Lo  stes- 
so eh  • Sottnsolaoo. 

SUBSI  ANZIALE.  Sub-ttan-xi-à  le.  Add. 
com.  e sm.  v.  a.  V.  e di'  5u*faiu«ai*. 

SURSTILAHK.  Sub-xii  Id  re.  Add.  e sf. 
V.  L.  Gn->mon.  Nome  che  si  dà  a quella 
iinra  eh*  e la  comune  sezione  del  piano 
d uo  orologio  solare  e del  meridiano  per- 
pendicolare ad  esfro  ; coti  detta  perche 
cade  imm-dialamenle  al  disotto  dello 
stilo  o gnomooe  dell’orologio. 

SUBSTRUZ10NE.  5ob-i!rw-*»-d-ne.  Sf. 
comp.  V.  L.  Edificio  sotlecraneo  della 
cava  o altra  fabbrica.  (Lal.subzlrucléo.] 

SUBrERFUGGERE-  Sub-ter- fùg-gt -re. 
All.  comp.  V.  e di’  Sutterfuggere. 

SUBIRÀ  RE.  Sub-trà-re.  Al  Le  n.  ita-  T. 
A.  e L.  V.  e di'  Sottrarre.  ILit.  *wbtra- 
kere.  | 

SUBUGLIO.  Su  ba  glio.  Sm.  CoofusloDe  . 
Scomp'glio.  (Lat.  tuturrut,  suturraiio. 
Da  a superflui,  e dallo  spago,  bulla  re- 
mor  confuso,  mormorio . convocio  ; ov- 
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lero  da  baditele  romor  di  folla.  Seeoodo 
il  Xeoagio  , cien  da  sibilio  per  sibi- 
lò.) 

SUBULATO.  Su-bu  là  to.  Add.  m.  Bot. 
Fatto  a guisa  dì  lesioa,  che  ai  riatrigoe 
cioè  insensibilmente  dal  centro  al  ver- 
tice ; detto  anche  Lesioiforme.  [Dal  lai. 
su  buia  lesina.  ] 

SUBl'HBANICO.  iSub-ur-àà-m-co.  Add.m. 
Di  regione  soburhana. 

SUBURBANO.  .Vuò-wr-bà-wo.  Add.  m.  V. 
L.  Prossimo  alla  città.  [ Lai.  auburòa- 
nut.  | — 2.  Ed  io  furza  di  am.  sottin- 
tendendo Luogo. 

SUBURBICARIO.  Sub-ur  bi-cìbri*.  Adii, 
m.  V.  L.  FiIdI.  Dieevansi  Annonarie  , 
Urbicarie  o Snburbirarie  quelle  provin 
eie  che  dovevano  pagare  un  tributo  di 
frumento  al  tòsco  deli'  Imperio  R»oiaoo 
per  la  vettovaglia  de’  soldati. 

SI  Bl  ENT.\>L()..S'uò  t «n-tà-ne  o.  Add.m. 
Aggiunto  di  Uovo,  e vale  Vano,  Infe- 
condo, Non  buono  a covarsi.  [ Lat.  hy- 
penemiue.  J 

SU'CCAVERNOSO.Suc-«i-t>er-r.(S  io. Add. 
m.  comp.  Che  sta  sotto  caverna. 

SUCCEDANEO.  Soc  eo-dàno-o.  Add.  m. 
V.  L.  Che  succede  o si  sostituisce  a chea 
r h es*  ia.[  Li  l.iuc  ceda  neuz.)  — 2.  Farm. 
Succedaneo  ai  dice  da*  medici  di  Erbe  , 1 
Droghe,  o simili,  da  mettersi  ne'  medi- 
camenti in  vece  di  altre  di  ugual  virtù, 
che  non  si  trovino  , o non  si  abbiano 
pronte;  ed  in  questo  significato  ai  usa 
per  lo  più  in  forra  di  ausi. 

SUCCEDENTE. 5uc-ce-«i^n  ta.Pari.  di  Suc- 
cedere. Che  succede.  [ Lat.  succedens. 

— 2.  lo  forza  dì  sm.  e od  pi.  fu  detto 
io  luogo  di  Posteri. 

SUCCEDENZA.  Suc-ce-din-sa.  Sf.  Ordine 
successivo. 

SUCCEDERE.  Sue-eé-da-ra.N.  asa.  anom. 
Entrare  nell  altrui  luogo,  o grado,  u di- 
gnità. (Lat. auccedara,  tn  allertai  locum 
tvbrogan.  Dal  lat.  sub  sotto  , e cederà 
giungere.  ] — 2.  Seguitare  o Venir  do- 
po. (Lai.  aubitfut,  aueeadera.]  — 3.  E- 
rrditare  , Divenire  erede  , Venire  nella 
eredità.  [Lai.  svendere.)  —4.  Scadere 
Ricadere  per  eredità  o slmile.  — 5.  Av- 
venire. (Lai.  uccidere.)  — B.  Sgorgare, 
Scaturire.  — 7.  Riuscire,  Venir  a bene. 

SCCCRDEVOLE.  Suc-ce-dé-vo-le.  Add. 
com.  Cbe  succede,  Che  vien  dopo.  ILat. 
succederà,  tubseqvens.) 

SUCCEDEVOLMENTB.  Aie-CB-da-ooI- 
nfa-li.  Avv.  Coq  succedimene  , L'  un 
dopo  l’altro.  ( Lat.  auccaiatoa,  deinceps, 
consequenler.) 

SUCCEDI  MENTO.  Sue  ce  dimén  to.  Sm. 
Avvenimento*  Successo. (Lai. svccetsus, 
ertntut  ) 

SUCCEDITORE,  Suc-ct-di  td-re.Verb.m. 
di  Succedere.  Che  auccede.  ( Lai.  iuo- 
ceeoor.  ) 

SUCCED1TR1CB.  Sue-eedt-lrUo.  Verb.  f. 
di  Succedere.  Che  succede. 

SUCCEDITI] RO.  Suc-ce-di-tù-ro.  Add.  m. 
Da  soccedere,  Cbe  succederà. 

SUCCEDUTO.  Suc-ee-dù-to.  Add.  m.  da 
Succedere.  — 2.  Venuto  dopo.  — 3.  In 
forra  di  sm.  Ciò  eli  è avvenuto. 

SUCCENEaiCClO.&e-ea-  ne-ric-cio.  Add . 
m.  Collo  sotto  la  cenerà.  (Lat.  ru beine - 
rictus.) 

BUCCE N E ItlNO.  Nuc-ee-nerì-no.  Add . in . 
Propriamente  ditesi  di  colore,  ed  espri- 
me on  Colore  che  ai  avvicina  al  color  di 
cenere.  Ma  trovasi  usato  aulicamente 
come  aggiunta  di  Pane  nello  stesso  Sen- 


to di  Succeoericcio.  [ Lat.  zuàcrnari- 
eiui.  J . * 

SUCCENTURI  ALE.  Suo-cen-  tu-ri-àic. 
Add.  com.  Anat.  Àggitioto  di  Ventri- 
colo. Il  oorne  di  Ventricolo  succentnria- 
Je  fa  dato  al  Duodeoo.  ( Lat.  suceerUu- 
rialis.  Dai  lai.  aucccmturiar*  mettere  io 
luogo  di  ua  altro,  riempiere  il  luogo  che 
taluno  ha  lasciato  voto  nella  centuria, 

SUCCENTURI  A TO.  Nuc-cm-U-i  i «-lo 
Add.  m.  Anal.  Aggiunto  di  Reoe.—  2- 
Ventricoli  o Corpi  succemuriaii  : cosi 
furono  delle  le  Capsule  surrenali. 

SUCCEN  TUR  IONE  Sue  cm-tu-riò-M.Add. 
e sm.  Milii.  Ajutante.Luogoieneoie del 
centurione;  for»e  lo  stesso  cbe  ero  chia- 
milo in  altri  tempi  Acceuso  , o quello 
ebe  alcuni  bcrituri  latini  chiamarono 
con  vocabolo  generico  Optio.  ILat.  auò- 
emlurie.) 

SUCCESSIBILE.  Succes-ii-bi-le.  Add. 
com.  Che  può  succedere. 

SUCCESSIBILITÀ'.  Sue  cos  si  bi-li-tà.St. 
asl.  di  Successi bi ‘e. 

SUCCESSIONE.  5ue-cet-ji-rf-nt.Sf.  Diritto 
di  sottentrare  al  godimento  de'  beni  li- 
nciati da  un  defunto.  [ Lat.  succestio.  ] 

— 2.  Dicesi  Successione  aperta  , allor- 
ché sia  venuto  il  caso  io  cui  qocgli  che 
e chiamalo  dal  lesLlore  può  pretende  re 
di  andarne  al  possesso. — 3.  Diasi  Suc- 
cessione ab  intestalo.  Quella  che  ricade 
per  legge,  rnaucando  il  testamento.  — 
4.  Ditesi  Andare  per  successione  c vale 
Andare  secondo  1 ordine  di  succe-siour, 
di  padre  in  figlio.  — 5.  Diccsi  Fermare 
la  successione  e vale  Confermarla  , Sta- 
bilirla. — 6.  Seguito,  Progresso.  — 7. 
Ciò  che  vieu  dopo.  — 8.  Figliolanza. 

— 2.  Successo.  — 10.  Ditesi  La  suc- 
crssiuue  degli  uomini  e vale  I posteri  , 
La  posterità.  — 11.  Mua-  È il  seguilo 
di  varii  accordi.  — 12.  Astr.  L'ordine 
de’ segui  del  Zodiaco. 

SUCCESSIVAMENTE.  Sue  cessi  va- mén- 
te. Air.  L'un  dopo  l'altro,  In  modo  suc- 
cessivo. (Lai.  tucceisive,  ordinata.] 

SUCCESSIVE.  .Suc-cej-i t-te . Avv.  V.  A. 
• L.  V.  e di’  5ucceiiivamen(«. 

SUCCESSIVO.  Suc-ees-si-vo.  Add.m.  Che 
va  per  successione,  o Cbe  succede , Cbe 
giuuge  dopo  altra  coea.  — 2.  Progressi- 
vo. — 3.  In  fona  d'  avv.  per  Successi- 
vamente. 

SUCCESSO.  Soc  cbs-Mo.  Sm.  Il  succedere, 
Seguito  , Continuatone  , Corso,  Pro- 
gresso. — 2.  OnJe  Successo  di  tempo 
per  Progresso  di  tempo.  — 3.  Avveni- 
mento, Evento  qualunque.  (Lat.  suecot- 
sus,  eteri  tur.]—  4.  Eaito,  Ri  sul  lamento. 

SUCCESSO.  Add.  in.  da  Succedere.  V.  A. 
V.  e d»'  .Succeduto. 

SUCCESSORE.  Succei-só-re.  Verb.  m.  di 
Succedere.  Che  succeda.  (Lai.  auecaiaor.J 

— 2.  Erede.  ILat.  hasret . J — 3.  Dello 
di  qualche  affetto,  al  modo  laliao.  —4. 
E detto  delle  piarne,  Germoglio. 

SUCCESSORIO.  Succe»-»ò-ri-o.  Add.  m. 
Leg.  Appartenente  a successione. 

SUCCHIA.  .Succhia.  Add.f.  Àr.  Mes.  Àgg. 
di  Carta,  cioè  Sugaote. 

SUCCHI  AC  AP  U E.  Suc-chia-eè-pre.  Sm. 
comp.  indeci . Zogl.  Specie  di  uccello 
ootturoo  dell'ordine  de’  passeri,  che  dal 
suo  Dome  sembra  usato  a poppar  le  ca- 

, pre,  sebbene  propriamente  si  cibi  solo 
di  ter  fa  ile  notturne  . di  scarafaggi , e 
d'altri  ioselti  che  volano  e passeggiano 
di  notte.  [ Lat.  caprtmulfui  , hirundo 
caprimulgo,  ] 

Me 
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SUCCHIAMENTO.  Smc-ckia-mén-to.  Sm. 
li  succhiare.  (Lat.  aucfuz.} 

SUCCHI  ANTE.  Succhiàre-te.  Pari,  di  Suc- 
chiare. Cbe  aucchie. 

SUCCHIARE.  S'ue  chià-^.  AtL  e o.  Bucar 
col  succhiello.  [Lai.  itrtbrart.  Dal  pera. 
surack  buco  , forame.  Altri  forse  dal- 
l'illir.  scupàali  furare.  ] — 2.  Attrarre 
a se  l'umore  o il  suro,  Succiare.  ( Lai. 
lupare,  exs*gera.\  — 3.  E Un. 

SUCCHIATO.  ò'ue-eAid-to,  Add.  m.  da 
Succhiar!'.  — 2.  Flg.  Smunto. 

SUCCHIATORE.  5nc-eAia-(d-rr.  Verb.m.  • 
di  Succhiare.  Che  succhia. 

SUCCHI ATItICK.  Suc  chia- iri-ce.  Verb. 
f.  di  Succhiare. 

SUCCHIELLAMENTO.  Sue-chiel-la-min- 
to.  Sm.  Il  siici bielDre.  — 2.  Fig.  L’in- 
teruarM  troppo  in  checchessia. 

SUCCI1 1 K I . L A N f E . Suc-c h ir I- làn-le.  Pari . 
di  Succhiellare.  Cbe  succhiella, 

SUCCHIELLARE.  Suc-ekiel -là-re.  Alt. 
Furare  cut  succhiello.  —2.  Per  melar. 

— 3.  Dicesi  Succhiellare  le  carte  da 
giuoco  c vale  Guardarle  sfogliandole  . o 
tirandole  su  a poco  a poco.  — 4.  E fig. 

— 5.  Ncut.  a ss.  e per  melar.  Internarsi 
troppo  m checchessia. 

SUCCHIELLATO.  Nne-càieMà-to.  Add. 
m.  da  Succhiellare. 

SUCCIIIELLE I I 0.  Suc-chitl-lét  to.  Sm. 
Ar.  Me*.  Dim. di  Succhiello.  Piccol  suc- 
chiello. [Lai.  lerrbeUnm.j 

SUCCIIIKLL1N AJO.  Suc-ckiel-li-nà-jo. 
Add.  e am.  Ar.  Me». Colui  ebe  fao  ven- 
de i succhielli.  [ Lat.  lenbrarum  (aber , 
wmtòtor.i 

SCCCHIELLIN ARE.  .9uc-ehiel-li-nò-re. 
Alt.  e ii.  a».  Furare  eoi  aucchiallo  ocoo 
altro  sirvmento  a guisa  del  socehiello. 
SUCCHIELLI  NATO.  5uc-cMaI  li-fid-to. 
Add.  ni . da  Succhiellinare. 

SUCCHIELLINO.  Sue-rhùl ■ H- no.  Sm  Ar. 
Mea.  Dim.  di  Sarchiello. Tlccol  succhiel- 
lo. Lo  stesso  che  Surcbielletto. 

SUCCUIELIO.  Suc-chiél  lo.  Sm.  PI.  Suc- 
chielli m.,  e Succhiella  f.  Ar  Me  s.  Dim. 
di  Sarchio.  Piccolo  succhio  ; ed  anche 
prendesi  per  Succhio  semplicemente. 
[Lai.  terebra  , ferebeffum.)  — 2 Diceai 
Succhiello  da  ribaditure  11  succhiello 
comune,  ma  più  piccolo,  più  corto  e più 
tòno  ; serve  a far  piccoli  fori  per  porvi 
chiodi  da  ribadirai.  — 8.  Diccsi  Suc- 
chiello a caviglia  madre.Qnello  che  ser- 
ve a'  carradori  per  fare  i fori  neH'avao- 
treoo,  per  pervi  la  caviglia  madre.  — 
4.  Fig.  Sottigliezza.  Oode  Dedito  a'sue- 
cblelli  per  Dedito  alle  sottigliezze. 

SUCCHIO.  Suc-chw.  Sm.  Àr.  Mm.  Stru- 
mento di  ferro  da  bucare  , appuntato 
dall'un  de'  capi,  e dall'altro  ha  un  ma- 
nico per  lo  più  di  legno.  [Lai.  terebra. 
Il  Menagio  da  aubueuiu  che  immagina- 
esser  dim.  di  aubula  sabbia,  lesina.]  — 
2.  B per  s>mii. 

SUCCHIO.  Sm.  Boi.  Umore  proprio  delle 
piante , le  quali  per  virtù  di  quello  co- 
minciano a muovere,  generando  le  foglia 
a i Borì.  [Lat.  zucrui.  Succia,  dal  coll, 
gali,  sugh  cbe  vale  il  medesimo.  — 
2.  Diccsi  succhio  ascendente,  Quel  li- 
quido presso  che  aqueo  che  assorbi- 
to dalle  radici  sale  pe‘ vasi  spani  nel- 
la pianta  , e specialmente  verso  il  ca- 
rni midollare;  debbeai  ad  esso  io  svi- 
luppo de’ germogli,  i gas  interni,  e tut- 
to ciò  che  esalano  le  piante.  Diceai  Suc- 
chio discendente,  Quello  che  modificato 

I dagli  aiaorbimemi  de'  pori  delle  piante 


«ve 


II7C 


e caricalo  di  molecola  nutritive,  accoda 
fra  la  corteccia  ed  il  lef  no  , vi  drpone 
le  sue  p»n  cplle  cosi  Modificale  a la  por- 
ta in  tal  guisa  dovunque  occorra  per  lo 
sviluppo  della  pianta  : la  deposizioni 
mentovale  rii! penosi  nel  cambio,  il  qua- 
le trasmutasi  nel  tassato  cellulare.  — 
3.  Onde  Essere,  Andare.  Venire  in  suc- 
chio diciamo  degli  alberi  o delle  piatite, 
quando  Taioore  vieoe  alla  corteccia  . e 
rendala  agevole  all'essere  siarrsta  dal 
legno,  [I.at.  mfumeacera,  tamere.)  — 4. 
Essere,  Andare,  Ritornare  o simili  in 
aucrhio,  fig.  ed  in  modo  basso,  vale  Es- 
sere in  conrupiscenia.  (I.at.  libidini  la- 
forare.]  — 5.  Dicasi  Mettere  in  succhio 
alcuno  per  far  checchessia  e tale  Fargli 
venir  gran  voglia  di  quella  tal  cosa.  — 
6.  Ar.  Mes.  Umore  che  ai  trae  dall’erbe, 
da'  frutti,  e da  altre  cose  spremute;  ma 
in  questo  scuso  meglio  ditesi  Sugo  o 
Succo. 

SUCCHIONE  Suc-ehid-ne.  Sm.  Agr.  Il  ra- 
mo rimessiticcio  che  nageesulle  piante, 
ed  è cosi  detto  perchè  si  nutrisce  a spe- 
se degli  altri  rami  ; altri  lo  chiama  Pop 
pajonc.  altri  B tardone  o Bastardume. 

SUCCI.  Preposi» ione  composta  di  Su  e Ci, 
al  pari  di  Savi  e Suvvi.  So  presso. 

SUCCIA  BEONE.  5ue-rùt-be*d  ne.  Add.  e 
am.  comp.  V.  Bava.  Grao  bevitore. 

SUCCI ACAPRE.5ue-cia  ed-pra.. Sm. romp. 
indecl.  Zoo).  Lo  stesso  che  Succhia-  I 
capre. 

SUCCI  AMAI.  ATI.  5ur-ria*mn-là  ti.  Add.  j 
e sin.  comp.  Indecl.  V.  B*s-a  , che  si 
dice  io  dispregio  a persona  rhe  ha  qual- 
che mestiere,  con  cui  ricada  utile  d*g  I 
ammalali. 

SUCCIAMELE.  Suc-cia-mi  le.  Sm.  Bot. 
Spei>e  d'erba  nociva,  la  qnale  cresce  nei 
campi  sulle  radici  de'  legumi,  e in  poco 
tempo  gli  fa  * reca  re.  più  comuni  mente 
dicevi  Fiamma,  Mal  d’occhio.  Lo  stesso 
che  Orobunchr.  [Lai,  orobanche.) 

SUCCI  A MENTO.  £uc-ciri-inta  lo.  Sm.  11 
succiare.  [Lai.  iurta».) 

SUCCIANTE.  Succiàn  te.  Pari,  di  Suc- 
ciare. Che  succia.  [ Lat.  rutena  , gxau- 
oam.  1 

SUCCIARE.  .Suc-eià-re.  Alt.  e neut.  a*s. 
Attrarre  a sé  l'umore  e M sugo  , e dicesi 
non  meo  dell'uomo  che  della  terra  e di 
altre  rose  inanimate.  [ I.at.  antere,  «x- 
sugete.  .Suge»,  dal  celi.  gali.  mijA  o 
juic/h  che  vagliono  il  raedestinn.  In  sas*. 
sumn  . in  ted.  snuijtn  , in  isied.  suga  , 
in  oland.  migen,  in  be|g.  sugai,  In  i|- 
I r.  sarkati  succhiare.  Ib  pera,  seirchu, 
lae  sugena.  ) — '2.  E per  rnetaf.  —3. 
Quel  tirare  che  si  fa  del  flato  a sé  , ri- 
sirignendofti  in  sé  flesso  quando  o per 
colpo  o per  altro  si  tenie  grave  dolore. 
[Lat.  ingsmiscert.)  — 4.  Dello  per  mag- 
giore espressione  in  lungo  di  Leccare 
semplicemente.  — 5.  Per  tinti,  dicesi 
Succiare  e Succiarsi  checchessia  e vale 
Appropriarsene  l'utile  e l'avvantaggio. 

; Lat.  (lavorare.  ] — 6.  Direvi  Succiar 
checchessia,  Succiarcela,  e vale  Soggia- 
cervi , Sopportarlo  , benché  contro  vo- 
glia ; tolta  la  figura  da  certo  atto  rha 
naturalmente  ai  fa  altura  che  • IT.  s#  di 
aubilo  la  mano  , ai  accosta  alla  boera  , 
qua?i  per  mitigarne  col  alicnamento  il 
dolore.  — 7.  Ditesi  Succiar  aù  alcuna 
eo-a  e vale  Crederla  buona.  Tenerla  per 
certa  tea»  esami  onda  più  che  tanto. 

SUCCIA5ANGUB.  £uc-rta-sàn-fue.  Sm. 
cornp.  Zool.  Lo  atesso  che  Sanguisuga. 
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SUCCIATA.  Sue-eiò-itt.  Sf.  I/attraimento 
che  §i  fa  d’uo  umore, o d’altro,  succian- 
doli». 

SUCCIATO.  Suc-cià  lo.  Add.  m.  da  Suc- 
ciare. 

SUCCIATORE.  Sue  cia-tó-n.  Vcrb.  m. 
di  Succiare.  Che  succia.  — 2.  E fig. 

SUCC1ATRICE.  5«frtio-trl-ft.  Yerb.  f.  di 
'tacciare. 

SUCCIDERE.  Suc-cbde-re.  Alt.  anom. 
comp.  Tagliare  dalla  parte  di  sotto. 

[ Lat.  succidere,  substrati.  ] — 2.  Per 
metsf.  Toglier  via.  — 3.  Boi.  Potare  le 
radici  di  una  pianta  ; ed  anche  Potare 
la  vite  la  prima  volta. 

SUCf.IGNERE.  Svc-r{  gne-Tt.  Atl.  anom. 
comp.  Lo  stesso  che  Suecingree. 

SUCONàTO.  Suc-ri-nà-fo.  Add.  m.  nva-  , 
io  anche  in  forza  ili  sm.  Farm.  Aggiun- 
to di  rimedio  in  cui  entra  il  sureino.  — 
2.  Chini.  Sale  formato  dalla  ronibina- 
tione  dell'acido  succinta)  cun  una  base 
salificabile.  Alcuni  de  Succiniti  sono 
alcalini, altri  terrei,  altri  metallici.  (Lai. 
mrcna*.] 

SUCCI NERICIO.  .Vu^-ff-w  rì-fì-o.  Add. 
in.  V.  e di'  .Snrrenericeio. 

SL’CCINGF.RE.  .S'uc-cin-ga-ra.  Alt.  anom. 
comp.  Legare  sotto  la  cintura  i vesti- 
menti lunghi  , per  tenerli  alti  da  terra. 
[Lai.  ru'-ctngerc.’  — 2 E fig. 

SUCCINICO.  .Sur-ri-ni-eo.  Add.  e sm. 
Chini.  Nome  di  un  arido  cristallizzabi- 
le, sema  odore,  trasparente  . di  sapore 
lievemente  acre  , poco  solubile  nell'a- 
rq uà . rd  inaltrrabile  aliarla,  rhe  si  ot- 
tiene riscaldando  il  succino  io  vasi  chiu- 
si. (I.at.  succinirua.] 

SCCCINITB.  Suc-ei-nì-U.  Sf.  Min.  Mine- 
rale del  Color  giallo  del  succino  , quasi 
d’afnno,  non  abbastanza  duro  per  intac- 
care il  vrtro.  — 2.  Chini.  Sos'anra  par- 
ticolare che  si  sublima  sotto  forma  di 
po' vere  g alla  entro  il  c«ito  della  storta 
quand  i si  distilla  il  succino. 

SUCCINO.  .Sur- ri- no.  Sm.  V.  L.  St.  Nat. 
Fossile  rombnslibl'c.  che  v ir n collocalo 
fra’  biiumi , e che  si  rinvici»  in  molte 
contrade  nel  seno  della  terra  o nuotante 
sulla  superficie  delle  acque;  estui  varia 
dal  odor  bianco  gialliccio  al  giallo  ce- 
rco, ed  anche  al  giallo  rossiccio  del  gia- 
cinto. I Secondo  gli  etimologisti  latini, 
fu  cosi  dello  , da  auccua  socco  : perchè 
una  ioli*  credessi  succo  di  SD  albero 
del  genere  de’  pini.  In  torco  mman  ka- 
putt, cioè  fltiirapoglia.)  — 2.  Dicasi  Suc- 
cino nero,  il  Gagate  o l’Ambra  nera. 

SUCCINTAMENTE.  Suc-cin-la-mén-te. 
Àfv.  Con  brevità  . Compendiosamente. 
(Lai.  brevi  ter,  mena  afa.] 

SUCCINTEZZA.  Suc-cin-frf*-xa.  Sf.  avi. 
di  Succinto. 

SUCCI N TI  SSIM  A MENTE.  Suc-rin-fij-ii- 
ma-mèn-te.  Avy.  superi,  di  Succinta- 
mente. 

SUCCINTO.  Suc-cìs-fO.  Sm.  Compendio, 
Sunto,  Ristretto. 

SUCCINTO.  Add.  m.  da  Succlngere  o Suc- 
cigoere.  Ctat»  di  sotto.  — 2.  Corto  , o 
Che  ha  la  veste  corta  o alzata  per  accor- 
ciarla. [Lat.  iurcinetus.  adduetus.  bra- 
tti.] — 3.  Aggiunto  a Parlare  o a Scri- 
vere. Breve  . Compendioso,  f Lat.  com- 
pendiarmi, brevit , lucci  netti» .) 

SUCCIO.  Site- ciò.  Sm.  Il  succiare.  Sncria- 
mento.  Sorso.  [Lat.  iurta*  ) — 2.  Onde 
lo  un  succio  per  In  no  sorso.—  3.  R fig. 

In  un  attimo,  [(.al.  in  ietu  om(>,  extra 
unin i verbi  moram.\  — 4.  Quel  sangue 
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che  vieoe  in  pelle  e rosseggia  a guisa  di 
rosa  , tiratovi  da  bacio  o autcìamenlr. 
(Lai.  i «/“tu*. ] 

SUCCIOLA.  Sùe-eio4a.  Sf.  Castagna  cot- 
ta nell'acqua  colla  sua  acorta.  [ Crede») 
cosi  detta  da  mcciort  ; poiché  Dal  man- 
giarla si  preme  la  scori»,  e la  sostanza 
interiore  in  certa  guisa  ai  succia,  lo 
per»,  srebglut  castagna.  ) — 4.  Uomo  . 
Medico  0 sìmile  da  succiole  , ardite  io 
m«do  blèso  di  Persona  ignorante,  defin- 
ir» o di  poi  s stima.  — 8.  Anche  in  mu- 
do basso  dicesi  Andarsene  in  broda  di 
succiole  e vale  Godere  assai  di  rbcreho- 
sia.  quasi  Disfarsi,  Liquefarsi  pel  godi- 
mento. ( Lat.  magna  laeliria  perfwi- 
duri. } 

SlìCCIOLAJO.  Sur-cio-là-jo.  Add.  e »»n. 
Ar.  Me».  V,  dell*  uso-  Venditore  di  fac- 
ciole. 

SUCCISO.  Suo-eì-so.  Add.  m.  da  Succi- 
dere. Tagliato  di  sotto  , e Reciso  o ta- 
gliato srniplicrmrnle. 

SUCCLAVIO.  •Sue-dà-rt-o.  Add.m.  rnmp. 
Anal.  Cb’è  situalo  sotto  della  clavicola. 
Lo  stesso  che  Setteclavio.  — 2.  Ond.* 
dicoosi  Arterie  o Vene  succlavie,  ed  an- 
che Le  succlavie  assolutamente  , Quelle 
due  arterie  <>  vene,  una  per  lato,  situale 
Della  parte  laterale  ed  Inferiore  del  collo 
e alla  sommità  del  petto. 

SUCCO.  Sue  co. Sm.  Boi.  Umore  delle  pian- 
te, detto  anche  Sncchio.  Lo  stesso  ebe 
Sugo.  — 2.  Ar.  Mes.  Umore  ebe  si  trae 
dali'erbe,  Ha'  frutti  o da  altre  rose  spre- 
mute ; dagli  antichi  detto  anche  Suc- 
chio. 

SUCCOLLFTTOnE.Sue  col  Irt  fó-ra.Add. 
e sm.  comp.  Chi  nell*  uffizio  è subordi- 
nalo al  collettore. 

SUCCOMBERE.  Sue -e dm -be  ri.  N.  ass. 
anom.  V.  e di’  .Vureumbrrs  o Soccom- 
bere. 

SUCCONTINUATIVO.  Suc-oon-ti-nua- 
(i-vo.  Add.  m.  comp.  Atto  a prestare 
successila  continuazione. 

SUCCObO.  Sstc-eó-to.  Add.  m.  Lo  stesso 
chr  Sugoso.  [Lat.  lucci  plreiva.] 

SUCCUBO.  Nùc-cu-bo.  Sm.  Spirito  che, 
secondo  l'opinione  volgare,  soggiace  in 
forma  di  donna.  [Da  sub  Sotto,  e cubare 
coricare,  ) — 2.  Mcd.  Oppressione  che 
ci  Coglie  durante  il  sonno;  ma  più  pro- 
priamente dicesi  Incubo. 

SUCCULENTO.  .V’uc-cu-tózi-fo.  Add.  m.V. 
L.  Che  contiene  molto  sueeo  ; meglio 
Succoso.  Sugoso.  (Lat.  succulenta».]  — 
2.  B»l.  Fusto  succulento.  Quello  ch’èri 
pieno  di  onn  sostanza  carnosa  o succo 
«il.  — 3.  Piante  succulente:  cosi  alcuni 
chiamano  Quella  famiglia  naturale  di 
piante  dicutiledoole  che  Jussieu  appella 
le  semprevive.  Cosi  chiama  ancora  Lin- 
neo una  Famiglia  di  piante  io  coi,  oltre 
» divers*  altre,  ha  compreso  quelle  che 
volgarmente  si  chiamano  Piante  gres--. 

SUCr.UMBERE.  Suc  cùmbi.re-  N.  as*.  e 
pass,  imoni.  V.  L.  Lo  «tesso  che  Soc- 
combere, Soccombere.  [ Lai.  luecumòe  - 
r«.  Da  »iib  sotto,  e eumbtrs  coricarsi.  | 

SUCCURSALE.  5uc-ewr-ià-l«.  Add.com. 
usato  miche  in  forza  di  sf.  Beri.  Chi-  -a 
I*  quale  serve  in  vece  d'uoa  Par  rocchi'» 
che  è troppo  discosta. 

SUCCUSSIONE.Suc-cui-ii-d-ne.Sm.Med. 
Modo  di  esplorare  II  petto,  che  consisti- 
nello  imprimergli  varie  scosse  repenti- 
ne e sollecite  onde  provocare  la  fluttua- 
zione del  liquido  che  siasi  formalo  entro 
quelli  cavità.  [Lat.  aureutrio.  Suecu*- 
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ut,  da  tvceuiio  io  scuoto  ■ e quitto  da 
i«à  sotto,  e da  quatta  «aiuto.) 

SICCUTANRO.  Su«-f»  CA  im-o.  Add.  in. 
comp.  Aoat.Lo  stesso  cbfSottocolaoro. 

SUC1DISS1MO.  .SVci-dU-ai-mo.  Add.  ro. 
*uperl.  di  Sacido.  (Lai.  foedittimut , 
tordidiiiimui.  1 

UCCIDO.  Sù-et-do.  Add. ni.  V.L.  Imbrat- 
tato. Sporto.  (Lai.  tueeidut  , tordidut, 
fnedui,  immuni  ut.  Succiditi,  dal  pera, 
«fiuck  «uccidus  , sordido»  , onde  aetu- 
ckidm  sordrocrre.turpem  mm.  Altri  da 
succhi  Bocca,  lo  trd.  sudcl  «porcili».  ] 

%.  Aggiunto  di  Parole,  cioè  Disone- 

«te  e che  rappresentano  bruttarne  spor- 
riiie.  — 3.  Aggiunto  di  Dono»  , talora 
Vile  e Disonesta.—  A Aggiunto  di  Pan- 
no lino,  ori  quale  senio  oggi  p<ù  comu- 
nemente ai  dice  e oppoosi  a Biacco;  ov- 
vero Agg.  di  Persona  e oppoosi  a Netto 
e Pulito,  o Cbe  fa  le  cose  nettamente  e 
eoo  pulirla  ; ma  In  questi  sensi  suule 
preferirai  Sudicio;  — 5.  Aggiunto  di 
Colore,  parlando  delle  macchie  delle  pie- 
tre dure. 

SUCIDUME.  Su-ei-<ffc-ma.Sm.  Sporcizia. 
Lordura.  (Lai.  lordei-l— 2.  Fiaiol.  Spe- 
cie d'intooaco  aporco  che  ricopre  la  pel- 
le, proseguente  dall'eia  Iasione  cbe  si  fa 
alla  sua  superficie,  e in  parte  dalla  pol- 
vere che  si  ai  attacca.  — 3.  Vcter.  Ma- 


teria grassa  , composta  di  margarite  , 
d’acetato,  di  carbonaio,  d'idroclorato  di 
potaa-a  eoo  una  sostami  animale  par- 
ticolare, cbe  s'attacca  alla  lana  delle  pe- 
core. 

SITUARE.  Su-ci-tA-ra.  Alt.  e u asa.V. 
A.  V.  e di'  Suscitar»,  Riiuicilare. 

SUGO.  Sù-ca.  Sm.  Lo  stesso  cbe  Succo  e 


Sugo.  — 2.  Per  melar. 

SUGOSITÀ*.  5u-eo-it-là.  Sf.  ast.  di  Succi- 
so. V.  e di'  Sujozità. 

SUCOSO.  Su-cd-to.  Add.m.V.e  di'.Vujoic. 

SUDACCHIARE.  Su-doe  cft*à-r*.  N.  «ss. 
e paaa.  Quasi  dim.  di  Sudare.  Legger- 
mente sudare. 

SUDAMINI.  Su-dò-nu-iM.  Sm.  pl.Chlr. 
piccioli  tumoretti  cbe  sogliono  nascere 
nella  cute,  e cagionare  nn  gran  prurito. 
(Lat.  puitula»,  sudamina.] 

SUDANTE.  Su-dàn-te.  Pari,  di  Sudare. 
Che  «uda.Ch'è  molle  di  sudore. — 2.  In 
fona  di  add.  Talora  vale  anche  Che  co- 
sta sudore,  Che  affatica. 

SUDÀNTISSIMO.  Su-dem  tlt-ti-no.  Add. 
m. superi,  di  Sudante.  Affaticsotisai- 
mo.  Faticosissimo. 

SUDARE-  Su-dò-re.  N.sss.  Mandar  fuori 
il  sudore.  Dicesi  Sodare  leggermente  , 
scarsamente,  interrotta  mente , inegual- 
mente, copiosa  mente,  dirollamente,  con- 
tinuamente, strabocchevolmente,  uni- 
versalmente ec.  [ Lai.  tudart , sudorem 
rmùtara.  1 — 2.  Sudare  all'opera  , vale 
Affaticarsi  molto  nel  lavoro.  — 3.  Su- 
dare i capelli.  Ogivale  Durar  grave  fa- 
tica , perchè  quando  ciò  accade , spcsao 
il  sudore  gronda  dai  capelli.  — 4.  Bd 
anche  fig.  Far  sudare  ubo  senza  aver 
caldo,  vale  Dargli  da  fare, Travagliarlo. 
— 5.  Sudare  di  bel  gennajo,  vale  Avere 
gronde  effeooo.  — t.  Per  «Unii.  Man- 
dar fuma  qualunque  umore.  (Lai.  su- 
dar# , ecctudart . ) — 7.  Grondaie  o si- 
mile. — 8.  Alt.  nel  primo  sigo.  — ». 
Ditesi  Gg.  Sudar  la  roba  e vale  Guada- 
gnarla eoo  fatica  , Acquistarla  con  su- 
dore. 

SUDARIO.  iswIArri-o.  Sin.  V.  L.  Cosi 
chiamavano  i Romani  Quel  pannulino 
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. che  ooi  appelliamo  Fazzoletto  da  sudo- 1 
re.  Oggi  pili  generalmente  prendesi  per 

Sciugalojo.  | Lat.  ludanum.  ) — - 2-  E 
fig.  fu  detto  Farsi  sudario  degli  occhi 
altrui  per  Asciugarli  quando  sooo  io  la- 
grime — 3.  Ecel.  Quei  panno  nel  quale 
restò  effigiata  l'immagine  di  Cristo;  ed 
in  queaio  senso  precisamente  si  usa  og- 
gidì questa  voce.  |Lat.  sudoritun.) 
SUDATICCIO.  Su-da-tic-cio.  Add.  m.  Al- 
quanto sudato,  Modiccio  di  sudore. 
SUDATISSIMO.  Su  da-lU-ii-mo.  Add.m. 
superi,  di  ^ud-to. 

SUDATO.  Su-dà-io.  Add.  m.  da  Sudare. 
Molle  dal  sudore.  | Lai,  sudore  mode 
toc fus.J  — 2.  Per  mclaf.  I.avora lo. Fab- 
bricato.— 3.  Procurato,  Acquistalo  con 
sudore  e fatica. 

SUDATORA.  Su-da.-ió-ro.  Add.  e *r.  V. 
Bassa,  detto  di  Donna  , e vale  Paccrn- 
diera.  Affannone. 

SUDATORIO  Su  da-iò~ri-o.  Sm.  Luogo 
caldo  da  provocare  H sudore;  e cosi  chia- 
mava»! nelle  Terme  antiche  il  Luogo  ove 
aoda«asi  a sudare.  ( Lat.  ludatorium  , 1 
vaporartum  , IscMimm.  ] — 2.  Terap. 
Ciò  che  eccita  H sudore. 

SUDATORIO.  Add.  m.  Allo  ^provocare 
il  sudore.  Che  fa  sudare  . Che  muove  o 
provnr»  il  sudore.  (Lat.  $udaloriut.\  — 
2.  Med.  Morbo  sudatorio.  Febbre  suda- 
toria : Malattia  febbrile,  accompagnala 
da  sudore  abbondante,  ripetuto,  prolun- 
galo, e talvolta  congiunto  colla  eruzione 
miliare. 

SUDDECANO.  .Vud-de-eA-no.  Add.  asm. 
Eccl.  Titolo  di  dignlii  ecclesiastica,  che 
viene  dopo  al  Decano.  [ Lai.  tvbde- 
fflnuj.  1 

SUDDELEGARB.  Sud-dé-le-gà-rt.  Alt. 
eorop.  Trasferire  la  delegazione  da  «è  ad 
un  altro.  — 2.  Ed  a foggia  di  «osi. 
SUDDELBGATO-  Sud  de  lt  gà  io.  Add.m. 
da  Suddelegare.  Cvato  anche  in  forra  di 
sm.  parlando  di  persona. 
SUBDELEGAZIONE.  «Sud-data  gn-xió-ne. 

Sf.  comp.  Il  suddelrgare. 

SCDDETTO.  Sud-dii- to.  Add.  m.  comp. 
Detto  di  sopra.  Lo  stesso  cbe  Antedetto, 
Soprsdeilo.  (Lai.  praedictus.) 
SUDDIACONATO.  Sud dia-eo-nà-io.  Sm. 
Eccl.  Ordine  sacro  , annoverato  prima 
tra  i minori , ed  innalzalo  ad  uno  del 
maggiori  verso  la  fine  del  secolo  duode- 
cimo da  Innocenzo  III.  Dignità  del  sud- 
diacono. (Lat.  juòdiaeonafu».] 
SUDDIACONO.  5i»d  di-à-eo-no.  Add.  e 
aro.  Eccl. Qaeglicbe  ha  l'ordine  del  sud- 
diaconato. 

SUDDISTINGUERE.  Sud-di  «in-jue-re. 
Alt.  anom.  comp.  Distinguere  nuova- 
mente ciò  ch’è  distinto. 

SUDDISTINTO.  Sud-di-ttìn-to.  Add.  m. 
da  Suddistinguere. 

SU DDIST1 NZIONE.  Sud-di  etin-tió-ne .Sf. 
romp.  Nuova  distinzione  di  ciò  cb'è  di- 
stinto. 

SUDDITERELLO.  Sud-di  te  ril-lo.  Add. 

e sm.  dim.  di  Saddito. 

SUDDITKZZA.  Sud-di  téi-za.  Sf.  a>l.  di 
Suddito.  Qualità  di  suddito. 

SUDDITO.  Àud-di  fo.  Add.  usalo  io  forza 
di  sm.  parlsndo  di  persona.  Quegli  che 
è tolto  qualunque  signorìa  , Sottoposto 
ad  ogni  maniera  di  aovrooo  ; nel  senso 
feudale  dicesi  piò  propriamente  Vassal- 
lo. [Lat.  impano  iubditui.[  — 2.  Ed  «o- 
licamente  usato  semplicemente  io  sign. 
di  Persona  dependeoie  o comandata  da 
uoaltra. 


SUDDITO.  Add.  m.  Sottoposto. 
SUDDIVIDERE.  Sud-di-vì-di-r».  Att. 
anom.  comp.  Dividere  di  uuoro  in  più 
parti  quello  cbe  già  era  diviso  ; e dicesi 
di  trattati,  dispute,  discorsi,  linee  e si- 
mili. Lai.  aubdt videro. ) — 2.  E n.  p»ss. 
SUDDIVISIBILE.  Sud-di-vi-»Wi-le.  Add. 

rom.  comp.  Che  si  può  suddividere. 
SUDDIVISIONE.  Sud  di-vi-tiA-n».  Sf.  Il 
suddividere. — 2.  Mi  hi.  Nome  generico 
delle  parti  nelle  qual»  vien  suddivisa 
una  divisione  dell’esercito. 

SUDDIVISO.  Sud  di  vl-40.  Add.  m.  da 
Suddividere. 

SUDDUPLO.  Sùd-du-plo.  Add.  m.  comp. 
Mal.  Termine  di  proporzione,  cioè  quan- 
do il  termine mmoreè  la  metà  del  mag- 
giore. (Lai.  iuàdiiplu».J 
SUDICERIA.  .Su  di  ee-ri  a.  Sf.  Lo  stesso 
i he  Sudiciume,  Sucidume. 

SUD1CET CO.  Su  di  ca  lo.  Add.  m.  dim. 

di  Sudiciu.  Alquanto  sudicio. 
SUDICICCIO.  >n-d»  cic-cio.  Add.  m.  Al- 
quanto sudicio. 

SUDICIO.  Sù  di-cio.  Add.  ro.  Imbrattalo, 
Sporco.  Lo  stesso  che  Sucido — 2.  Agg. 
di  Donna,  talora  vale  Vile  e disonesta  ; 
cd  m que-to  senso  si  adopera  anche  co- 
me sf.  — 3.  Aggiunto  di  Mazzate:  Maz- 
zate o simili  sudice  valgono  Forti,  Sode 
c De  te  »ro z*  riguardo  e d iscrizione.  (Lat. 
immani».]  — 4.  Ar.  Me».  Laaa  sudicia 
o greggia  dicono  i lanaiuoli  quella  chs 
è tale  quale  e*ce  dalle  béstie  pecorine. 
SUDICIONE.  Su-di-cid-n».  Add.  c sin. 
accr.  di  Sudicio.  ( Lat.  psrquam  sor- 
didui.) 

SUDICIOTTO.  Su  di-wòt-to.  Add.  e sm. 
accr.  di  Sudicio. 

SUDICISSIM  AMENTE.  Su  di-eU-ti-ma- 
mtn-te.  a w. superi,  di  Sudiciamente.  In 
modo  «udicissuno.  (Lat.  tordiditi ime.] 
SUDICISSIMO.  .S’u-d*-eta-»*-uw>.  Add.  m. 
superi,  di  Sudicio.  Luatesao  che  Sue t- 
dlaaiiao. 

SUDICIUME.  Su  di  ciù-m«.  Sm.  Lo  stesso 

che  Sucidume. 

SUDORE.  Su-dù-re-  Sni.  Liquore  prodotto 
dalle  traspirazione  cutanea , raccolto  a 
gocciolane  sulla  superficie  della  pelle  , 
per  soverchio  caldo,  o per  «ffanoo  o fa- 
tica , o nelle  gagliarde  emozioni  del  si- 
atemt  nervoso,  ed  o nel  corso  o verso  il 
termine  di  certe  malattie.  [ Lai.  «udor. 
Secondo  i più  , dal  gr.  hidros  sudore  * 
ovvero  da  hgdor  che  altri  pronunzia 
hudar  acqua.  L’ aspirazione  spesso  dii 
Lutim  fa  renduta  con  la  lettera  S.  la 
turco  su  , in  kiriri  otta  , io  martsto  u- 
dhae  acqua.  ] — 2.  Mercede  o Premio 
di  Tatica  o servitù.  — 3.  Fig.  Fatica  o 
Lavoro  faticoso — 4.  Dicasi  Tornare  in 
sudore  e vsle  Risolversi  io  sudore  , Su- 
dare assai.  — 5.  Med.  Sudore  anglico  : 
cosldtceel  La  febbre  sudatoria  degl'In- 
glesi.  di  Piccardia  ec.  — 0.  Boi.  Per  si- 
mili!. L'umore  cbe  esce  dalla  scorza  de- 
gli alberi. 

SUDORBTTO.  Su  do- rèt  to.  Sm.  dim.  di 
Sudore. 

SUDORIFERO.  Su-do-rì-fe-ro.  Add.  m. 

Lo  bie»so  cbe  Sudorifico. 

SUDORIFICO.  Su-do-rt-fi  co.  Add.  e sm. 
Che  fa  sudare  , Che  provoca  il  sudore. 
(Lat.  aiutar  i/teus.] 

SUDZETBTI.  J3ud-x*-tà-li.  St.  Ebr.  Casi 
cbismavsnsi  quegli  Ebrei  che  studia- 
vano l'enigmatica  scienza  delle  profe- 
zie, e pretendevano  di  comprenderne  il 
«eneo. 


sur 


sur 


SUR.  Avv.  V.  A.  i*  Puri.  V.  e di'  Sii. 

SlIFFETH,  Suf-fi-te.  Add.  e sin.  St.Anl,  ' 
Pili  usato  Del  pi.  SulTt-ti.  Lo  stesso  che 
Soffetto. 

BUFFETTO.  Suf-fét  to.  Add.  e sm.  Si. 
Ani.  Più  u*atn  ocl  pi.  Suffetli.  Nome 
che  si  dava  dai  Cari» jtiorsi  ai  due  prin- 
cipali mag  strati  delle  repubblica,  il 
cui  utfliio  in  Cartagine  era  lu  stesso  rhe 
quello  de'Cnnsoli  in  Roma.  [Lai. tuffa. 
Stoffe! , 5u/fe/<i  datlVbr.  ofen.  /eiaphuth 
disporre, ordinare; edera  Chi  disponeva, 
ordinava  le  cose  dello  nato.]  — 4.  Sur- 
rogalo , Sostituito  ; e fu  detti»  propria- 
mente da'Romeni  del  (fusole  <he  pren- 
dala il  luogo  di  quello  mori»  prima  di 
terminare  il  tempo  del  suo  ulfiiio.(Lat. 
luffeclu».  Svff/ctus  da  itob  sotto  , e fil- 
etta fatto.] 

SCFFECDANTB.  Suf-f/u-dònte.  Pari,  di 
Soffeudare.  Leg.  Che  suffeude. 

SUFFEUDARE.  Suf-ftu dà  re  All.comp. 
Leg.  Trasferire  ad  un  secondo  il  feudo. 

SUFFEUDATO.  Svf-f/u-dà-lo  Leg.  Adi. 
m.  da  Soft  a lare 

8UFFEUD0.  Suffi-u-do.  Sm  cunip.Leg. 
Proprietà  data  io  feudo  da  un  primo 
feudatario  ad  un  secondo. 

SUPFEZIONE.  Suf-f/-tió-nc.  Sf.  V.  L. 
Surrogsiiooe.  S siituxione. 

SUFFIBOLO.  Suf- fi-bolo.  Sm.  V.  L.  Ar- 
che.  Velo  bianco  di  cui  servivansi  le  Ve. 
stali  per  coprirsi  il  capo  quando  sacri- 
ficavano; fc  cosi  detto  perché  aiUccava-i 
eoo  uoa  fibbia  o fermaglio  alla  lesta 
oode  non  avesse  a cadere  , il  che  ripu- 
tavasi  di  cattivo  augurio.  [Lai.  tu/fibu- 
ium.  Da  job  sotto,  e fibula  fibbia. j 

8UPFICENTE.  Suf-fi-cin-te.  Add.  com. 
V.  e d*  Suffiei/nt/. 

SUFFICIENTE.  Sufficiente.  AdJ.com. 
Bastevole.  Lai.  sufficien/.  Sufficien/ , 
da  sub  sotto  , e da  facient  che  fa  : cd  è 
detto  per  contrapposizione  a ciò  che  su* 
pera  il  bisognevole.)  — 2.  Atto,  Àbile  , 
Capace.  (Lai.  aptus , idonea/,  periti»/.] 

SUFFICIENTEMENTE.  Saf  fi  ci-en -te- 
mén-te.  Avv.  Con  sufficieoi»  , Quanto 
basta,  A bastatila, Bastantemente. (Lai. 
a ufficUnier.  sotti.] 

SUFFICIENTEZZA.  SUf-fi-ci-en-Us-xa. 
Sf.  Lo  stesso  che  Solile  <enra. 

SUFFICIBNTISS1MAMENTE.  Suffi-ci/n- 
lit/i-ma -mén-te.  Avv.  superi,  di  Suf- 
ficientemente. 

SUFFICIENTISSIMO.  Saf  fi-oien-t\»-»i- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sufficiente.  Più 
che  sufficiente — 2.  Abilissimo,  Capa- 
cissimo. 

SUFFICIENZA.  Suffi-ciin-xa.  Sf.  sst.  di 
Sufficiente.  Quaoto  occorre  all'  uopo . 
Bastevolnia.  [Lai.  ru^fcivntia.J  — 2. 
Abiliti.  Idoneità,  Capacità.  [Lai.  p/ri- 
fio,  perielio.) — 3.  Abbondatila.  [Lat. 
copia  , via.]  — 4.  A sufficienra  , posto 
avverb.  Sufficientemeote,  A basterna. 

SUFP1CIENZI  A.  Suffidèn-ti-a.  Sf.  V. 
A.  V.  e di*  Sufficienza.  — 2.  Abbon- 
danza. 

5UFFIZlENTB.Suf/Lx»è*-l«:  Add.com. 
V.  A.  V.  e il*  Suffici/ni/. 

BUFFI  Z IENTEM  B N T B.Suf-fi xien-  to-min- 
U.  Avv.  V.  e ài’  Sufficientemente. 

SUPFIZlBNTISSlMAMBNTB.5ù^-iÌ«ti- 
lùrt-ma-fnt'n-U.  Avv.  superi,  di  Suf- 
Gsleolemeute.  V.  e di*  5wflfcìenliMiif»a- 

SUFFIZIBNTISS1M0.  Suf-fi-tÌen-U»-t^ 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sufflxknta.  V. 
a dr  Suffici/nt  istimo. 


SUFFIZIENZA.  Suf-fisUn-xa.  Sf.  a»t.  di 
Suffirirnte.  V.  e a»'  Suffiéi/nta. 

SUPFOCaMBNTO.  Stof-fooi  min-lo.Smi 
V.  e di'  Svffogammto,  Soffogatiti* e. 

St'FFOCANTB.  Suf-fo-eàn-tt.  Pari,  di 
Soffocare.  Che  soffoca.  V.  r ói’ Soffo- 
cante.— 2>  Med.  In  forra  di  sni.  Specie 
di  oppressione  notturna,  per  cui  chi  u*é 
affetto  crede  che  qualche  persona  si  getti 
sopra  del  suo  petto  per  soffogarlo,  n che 
sia  oppresso  da  qualche  gran  peso;  al  - 
trimeoti  con  voce  latina  Incubo,  »oa 
v ore  greca  Elia  le;  volgarmente  Pesa  roto. 

SOFFOCARE.  Suf  fo-cà  r$.  Alt.  V.  e di' 
Soffogar/. 

SCFFOCATO.  Suf-fo-cà-to.  Add.  m.  da 
Soffocare.  V.  e oi'  Soffogato. 

SOFFOCAZIONE.  Suf-fa-ca  zió  ne.  Sf.  Il 
soffocare.  V.  c di'  Soffogaxiune. 

SUFFOLCEHE.  Suf-fól-ee-r/.  AH.  e n. 
pas«.  V.  dlfett.  V.  L.  Lo  stesso  che  Sof- 
fiiiferf. 

SUFPOLTO.  SuffM-to.  Add.  in.  da  Suf- 
folcere  V.  e di  SoffoUo. 

SUFFRAO  ANHATO.  Suf-fra-ga-ne-à-to. 
Sin.  Eccl.  Staio  e Condizione  del  suf- 

fraganeo. 

SUFFRAGA  NEO  S‘>f-fra-gà-ne  o.  Add. 
m.  usato  anche  in  fona  di  sm.  Eccl. 

D cesi  il  Vescovo  sottoposto  al  Metropo- 
litano; ed  è termine  de’ Canon  isti.  (Lai 
iuffroganew.) 

SUFFRAGANO  Suf  fra  gà  no.  Add.  m. 
Erri.  V.  e di'  Suffragalo 

SUFFRAGANTE.  Suf-fragàn  te.  Pari, 
di  Suffragare.  Che  suffraga —2.  In  forra 
di  add  anticamente  Tu  detto  per  Suffra- 
gati--. [Lat.  tuffraganeu/.] 

SUFFRAGARE.  Suf-fra-gò-rt.  Alt.  e n. 
ass.  Dare  II  suffragi»,  cioè  il  voto.  [Lat. 
/uffroguri.}— 2.  E perchè  i Suffragi!  si 
riferivano  per  lo  più  a voli  favorevoli , 
rosi  fu  dello  Suffragare  per  Soccorrere, 
Sovvenire,  Giovare,  iLal.  valere.]  — 3. 
Scolpare.  (Lat.  opUutari.' 

SUFFRAGATO.  Suf-fra-gà  to.  Add.  m. 
da  Suffragare.  Sovvenuto,  Ajutalo. 

SUFFRAGATORE.Sw/’-fra-'fa-td-va.Verb. 
m.  di  Suffragare.  Che  soffraga. 

SUFFRAGATRICB.  Suf-fra-ga-tr\-ce.  \ 
Verb.  f.  di  Suffragare.  Che  suffraga. 

SUFFR  AG  AZIONE.  Suf-fra-ga-xió-ne. 
Sf.  L’  aiione  del  suffragare. 

SUFFRAGIO.  Suffrà-gi-o.  Sm.  V.  L. 
Voto,  Voce  , che  si  dà  in  un’assemblea 
ove  si  delibera  qualche  c»aa  o dove  si 
elegge  una  persona  a carica  o a bene  li  - 
iio.  [Lai. xuffragium.  Dal  lat.  «ub  sotto, 
e dal  celi.  gali,  foghar  voce  od  anche 
voto.  Altri  cava  suffragare  dal  lat  sub 
sotto  , e dnl  gr.  -phraxo  io  dico.]  2. 
Soecorso.So  v i en  i roeti  lo.  [ La  t .(mtilium,  i 

— 3.  Eccl.  Suffragio  de'  defuoii  : coti 
chiamatisi  Le  preghiere  e le  opere  buone 
offerte  a Dio  pe‘  morti  nella  gratta  .sua 
per  impetrare  che  le  loro  anime  siano 
assunteli  più  tostamente  del  Purgatorio 
al  Paradiso. 

SUFFRUTICE.  Suf  frù  li-ce.  Sm.  .Bot. 
Cosi  d'Crsi  la  P.anla  pereoDe  con  molti 
piccoli  e basai  fusti  legnosi,  de’  quali 
annualmente  una  parte  perisce  , e spe- 
cialmente i remi  fioriferi  : tali  il  timo, 
la  salvia,  il  rosmarino  , ec. 

SUFFRUTICOSO.  Suf  fru-ii-eó-eo.  Add. 
m.  Bot.  Aggiunto  di  Fusto  , quando  è 
formato  da  noa  sostanza  quasi  legnosa 
che  acquista  poca  grassezza  , poco  si 
eleva, e molli  de’sooirami  annualmente 
periscono. 


«IF 


SU P P ULT0.5u/’-/«Mu . àdJ.  in.  Lo  stesso 

rbe  Soff', Ito. 

SU FFCttlCAM  ENTO.  .S'nf-f u-mi-co-méu- 

10.  Sm.  Lo  stesso  che  Suffumicali», ne. 
SUFFUMICANTE. Suf-fu-mi~c<m  teseti. 

di  Suffumicare.  Che  suffumica. 
SUFFUMICARE.  Suf-fu  mi-cà-re.  Alt.  e 

11.  ava.  Spargere  di  fummo.  Affumicare 
Irggiermente.  |Lat.  suffumicar/.) 

SUFFUMICATO.  Suf-fu- mi-cà-to.  Add. 

m.  da  Suffumicare.  Spargo  di  forno. 
SUFFUMICA  TORE.  Suf-fu  mr-rq-lò-rr. 
Verb.  m.  di  Suffumicare.  Che  suffu- 


mica. 

SUFFUMICATRICE.5«r/’**-i"iJca-'ri-ee. 

Verb.  f.  di  Suffumicare. 
SUFFUMICAZIONE.. S'«f  fu-mi-ca-xió-ne. 
Sf.  Il  suffumicerr.  [Lai.  iuffumigatio  . 

suffitut.  suffunvmrnlum.) 

SUF F U MIG  A M E N TO.  Suf-ju-m i ja  m'n- 
to.  Sm.  Lo  stesso  che  Suffumicameoto  , 
Suffumicar. nnc.  * 

SUFFUMIGAN  TE.Svf  fu-mi-gàn  t/. Pari, 
di  Suffumigare  Che  suffumiga.  Lo  stes- 
sa che  Suffuinirioie. 

SUFFUMIGARE.  Suf  fu  mi-ga  re.  Alt.  e 
n.  Lo  strano  che  Suffumicare.  [Lat.  »uf- 
f tomi  gare.] 

SUFFUMIGATO.  Suf-fu-mi  gà  to.  Add. 
m.  da  Suffumigare.  Lo  »I«M  che  Suf- 
fumicato. 

SUFFUMIGATORB.  Suf-f«-mi  ga-tó-re. 
Verb.  m.  di  Suffumigare,  tlhe  suffumi- 
ga. Lu  stesso  ebr  Suffumieatore. 

SUFFC M IG ATRICE.  Suf-fu-mi  gu-trì  ce. 
Verb.  f.  di  Soffumigare.  Che  suffumiga. 
Lo  stesso  che  Suffumicalrice. 
SUFFUMIGIO.  Suf  fu-mi-ji-o.  Sm.  Il  suf- 
fumicare, Il  dare  il  fumo.  [Lat.#v/Jùfm- 
galio,  su/fimentum.) 

SC  F FUSIONE.  Suf-fu-/ió-na.  Sf.  Med.  Al- 
teraxiooe  degli  umori  dell  occhio,  e spe- 
cialmente dei  cristallino,  che  Impedisce 
Il  vedere.  (Lei.  /uffu/io  , eaiarrhacto.ì 
— 2.  Spargimento  d*  umori  tra  carne  e 
pelle. 

SOFFUSO.  Suf-fu-xo.  Add.  m.  V.  L.  A- 
s perso.  Imbagoato.  |Lat.  suffusus.) 
SUFILARE.  Su  fi-là-rt.  N.  a»a.  V.  A.  V. 
e di’  Sufolars. 

SUFOLAMERT0.5u-fu-Ia-mdrt-to.  Sm  II 

aufolare.  (Lat.  tirmiU».]— t.  M»rroora- 
tione  , Cica  lamento.  [Lei.  auiurrofio , 
luwrrua.]  . . , 

SUFOLANTB.  Tàn-te.  d» 


lare.  Che  anfola. 

UFOLARE.  Su-fo-là-re.  N.  *s».  Sibilare, 
Fischiare.  (Lat.  atbilare.  aibilum  eder/. 

10  pers.  siflid/n,  sufolare,  scifiidtn  su- 
folare  ai  modo  degli  uccelli.  luer.  sufar 
o toefir  sibilus.  Io  gr.  /ifiotin,  io  barn. 
tiff/Un  , in  ted.  au/pf/i[en  , in  oUod. 
fluito*  , io  uogb.  futyolm  Uschtere.  In 
celi.  gali,  au  fead  gentilmente  fischiare. 
La  S e la  F sono  attissime  ad  esprimere 

11  fischio.]— 2.  Ed  in  fori*  di  »m.  — 3. 

Detto  del  vento.— 4.  E per  àseheroo;  nel 
qual  sposo  diciamo  Far  la  fischiata.— 5. 
D.eevi  Su  Colar  negli  orecchi  e vele  Dire 
altrui  il  suo  concetto  io  segreto.  [Lai. 
in  aur/m  ini uiur rara.]  — 8”“*r 

orgli  orecchi  vale  anche  Dire  segreta- 
mente ad  altrui  cos*  che‘1  me.tu  io  ao- 
tpelto;  che  aocbe  diciamo  Mettere  uoa 
pulce  oelfoteechio. 

UFOLATORE.  Su-fo-la  t*-rc.  Verb.  m. 
di  Sufolare.  Che  aufole  , e tig.  d‘«**i  di 
Chi  acmi  ne  discordie. 

UPOLATRICB.  5n-fo-hMrV#r.  Verb.  f. 
di  Sofolara.  Che  aufole. 


suo 


sue 


SI,  FOLO.  Su  fo-lo.  Sm  Fischio. 
SUGANTE.  iSu-gàn-if . Pari,  di  Sugare.' 
Che  suga.  [ Lai.  lugani,  «ziugans.  ] — 

2.  lo  fori»  di  add.  I.  Agg.  di  Carta:  Car- 
ta sugante  diciamo  quella  caria  che  per 
mancaora  di  colla  ooo  regge,  ma  iozup- 
pa e suceia  l’ inchiostro  ; onde  si  pone 
sulla  scrittura  falla  di  fresco,  acciocché 
non  si  scorbi.  [ Lai.  duina  bibula  , ex- 
sugens.  ) 

SUGARE.  Su-gd-r*.  Alt. Succiar  l'umido. 
(Lai.  «ugere,  exsugere.)  — 2.  E fig.  — 

3.  E n.  a «4.  — \.  Ogg>  Sugare  ai  dice 

Siù  propriamente  di  quella  carta  che  per 
ifettodi  colla  noo  regge  a Ilo  ochioslro. 
SUGA  BELLO-  Su- ga-r£I-Jo.  Sm.  Term.  de- 
gliltiologisti.  Zonl.  Specie  di  Sgombro 
men  pieno  di  corpo,  nini  tondo  , rd  ai- 
quinto  schiacciato.  Distinguevi  da  una 
linea  ondeggiante,  che  »•  stende  dal  ca- 
po alla  coda  , formala  d'ossicim  a modo 
dì  argheitina.  Da' naturalisti  greci  e Ia- 
lini è detto  Trocoro  , il  qual  nome  si- 
gnifica Codaspro,  dall'asprezza  della  sua 
coda. 

SUG  ATTO.  Su-gàt-to.  Sm.  Lo  slesso  che 
Sciatto. 

SUGGELLA  MENTO.  Sug  ael-la-mén-lo . 
Sm.  Il  suggellare.  [ Lat . obsignatio,  lu- 
giltalio.J 

SUGGELLANTE.  Sug-gellàn-t».  Pari,  di 
Suggellare.  Che  suggella. 
SUGGELLARE.  Sug  gel-là-re.  Alt.  Segna- 
re o Impn  mare  con  suggello;  e pren- 
desi generalmente  per  Serrar  lettere  con 
cera  , o altra  materia  tegnente.  ! Lai. 
obsignare.  ] — 2,  Per  sìmil.  — 3.  Di- 
cesi  Suggellare  una  frnn  e vale  Stam- 
parla. — 4.  Combaciare  , Turar  bene. 
I Lat.  occludere  , otturare.  ] — 5.  Se- 
gnare lo  carne  a ma  fattori  col  ferro  in 
focato.  { Lat.  murerà.  ) — C.  E per  ti- 
mil.  — 7.  Per  mctaf.  Imprimere.  [Lai. 
imprimere,  inorerà.]  — 8.  E eoo  altro 
significalo.  — 9.  Chiudere,  Nasconde- 
re, come  Sodo  suggello.  — IO.  Guar- 
dare nella  memoria  , Tenere  in  meoie. 
— 11.  N.  a**.  Essere  a perfetto  contat- 
to, Combaciare.  — 12.  Per  metaf.  Con- 
fermare, Approvare. 

SUGGELLATO.  Sug -gel- là- to.  Add.  tn. 
da  Suggellare.  Improntalo  col  suggello. 
[Lat.  obiignatui  ] — 2.  Impresso,  Im- 
prontalo, parlando  di  moneta  coniala. 
— 3.  Chiuso.  — 4.  Combacialo  , Unito 
strettamente  insieme.  — li.  Per  metaf. 
Segreto. 

SUGGELLATORE.  Sug-gel la  tó-re.  Verb. 

tn.  di  Suggellare.  Che  suggella. 
SUGGELLATR1CE.  •S'ug-jd-ia-lri-ei. 

Verb.  f.  di  Suggellare.  Che  suggella. 
SUGGELLATI.' HA . Sug  >Jtl  la-tu  ra.  Sf. 

V.  e di’  .Sigillo,  Suggello. 

SUGGF.LL AZIONE.. S'ug  gel-in-xid-ne.Sf. 
Fisiul.  C -ntusioue.  [Lai.  zugiliuf io. J — 
2.  Nume  dato  a certe  Macchie  di  color 
ro>so  più  o ti  eoo  livide  , che  compari- 
scono spontaneamente  alla  pelle  io  certe 
malattìe.— 3. Nome  dato  ancora  a certe 
Macchie  livide,  violette,  brune  n nere 
che  scorgimi  sui  cadaveri  alquanto  tem- 
po dopo  Ja  morte,  e spesso  eziandio  si 
palesano  uegli  ultimi  momenti  della 
vita. 

SUGGELLO.  Sugg'l-lo.  Sin.  Strumento 
per  lo  più  di  metallo,  nel  quale  è inca- 
vata la  ’mprouta  che  s'effigia  nella  ma- 
teria colla  quale  si  suggelli.  ( Lat.  «i- 
giUum  . «ignacufum.  .SSgillwin  dal  celi, 
giti,  sevghal  che  vaiali  ra  d s mo. Nel- 


la stessa  lingua  «mi,  in  irlaod  Molo  , 
in  corno»,  sM,  in  ted.  «iegel , io  sass- 
«igei , io  oland.  segei,  in  isved.  siegil 
suggello.  Altri  erède  sigillum  un  dim. 
di  «ignum,quasi  «ignillum.)  — 2.  L'im- 
prima fatte  col  suggello.  — 3.  Onde 
Far»i  suggello  di  alcuoa  ros».  vale  Ri- 
manerne imprimiate.  — 4.  Fig.  Coo- 
ferma.  —5.  Onde  P>rre  il  suggello, 
vale  Confermare. — 0.  Segno,  Tealimu- 
nianza.  — 7.  E fig.  — 8.  Compimento, 
Somma.  [Ij»i.  complemento»*,  «ummum, 
exlremum.)  — 9.  Aut.  pare  usato  per 
Quella  parte  ch'e  sopra  gli  usci  e le  por- 
le, e I.a  pittura  che  ivi  suole  farsi  ; dai 
moderni  detto  Soprapporta. — 10.  Eccl. 
Suggello  di  confezione  : la  Segretezza 
alla  quale  è tenuto  il  confessore.  ( Lai. 
sìgtlium.] 

SUGGERÌ'.  Svg-ge-rt.  Alt.  snom.  V.  L.  e 
prr  lo  più  poetica.  Attrarre  a >e  Fumo- 
re  o T sugo.  [Lat.  tugere,  exsugere.  Su 
gara  dal  celi.  gali,  «ufgh  che  vale  il  me- 
desimo.) — 2.  Fig.  Consumare  a poco 
a poco,  Logorare.  — 3.  Leccare,  ma 
detto  Con  maggior  enfasi. 

SUGGERENTE.  Sug-ge -r  in- te.  Pari,  di 
Suggerire.  Che  suggerisce. 

SUGGERIMENTO.  Sug  ge-ri  mén-to.Sm. 
L'atinoe  del  suggerire. 

SUGGERIRE.  Sug-ge-ri-re.  All.  e n.  «ss. 
Mettere  in  considerazione  , Proporre. 
[Lat.  suggerere,  mone  re  . in  memoria»! 
revocare.  Suggerire,  dal  lat.  «uò  sotto  , 
e da  gerrra  adoperare.) 

SUGGERITO.  Sug-ge  rt-to.  Add.  m.  da 
Suggerire. 

SUGGERITORE.  Sug-gari-ldre.Vezb.m. 
di  Suggerire.  Che  suggerisce.  — 2.  Io 
furia  di  sm. Colui  che  rammeQta  le  par- 
ti a chi  recita  o canta  nel  teatro. 

SUGGER1TR1CE.  Sug-ge  ri-tri  ce.  Verb. 
f.  di  Suggerire.  Che  suggerisce. 

SUGGESTIONE.  Aug-ge-Jlió-na.  Sf.  V.  !.. 
Stimolo,  TenlaiiuQe,  1 ostica  rione.  [Lat, 
dolus,  suggrstio.}  — 2.  D m-ioda  sug- 
gestiva. — 3.  Leg.  Insinuazione  o In- 
spirazione fraudolenta  che  induce  un 
testatore  o donatore  a disporre  in  prò 
di  taluno,  o a ritener  ferma  una  dispo- 
sizione rbe  altrimenti  avrebbe  morata 
o ad  impedire  che  la  faccia  a prò  dì  ta- 
luno. 

SUGGESTIVAMENTE.  Sug-ge- ili  va-mdn- 
te.  Avv.  Con  suggisti  nc  , In  maniera 
suggestiva.  [Lai.  «uòdole.J 

SUGGESTIVO.  Sug-ge  «li-t'O.  Add.  m. 
Aggiunto  che  si  dà  per  lo  più  a Inter- 
rogatorio o Interrogazione  , e vale  Che 
ingannevolmente  trae  altrui  di  bocca 
ciò  che  uoq  avrebbe  detto.  [Lat.  sugge- 
stiva».] 

SUGGESTO.  Sug  gèsto.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Luogo  molto  elevato  nel  Campo  di  Mar- 
te, ove  i magistrati  ron  ani  rccavan&iad 
arringare  il  popolo,  e dove  i tribuni  fa- 
cevano aulir  le  persone  che  denunciava- 
no al  popolo  come  colpevoli  di  delitti 
di  stato.  Cosi  pure  chiamava»!  La  tedia 
in  cui  sedevano  i pretori  nel  tribunale, 
e gl'imperatori  nel  teatro.  [Lat.  sugge- 
«Iuj.  «ugge«(um.  Suggellimi  da  suggere-  I 
ra,  poiché  di  là  auggerivaai  al  popolo 
ciò  che  dove*  farsi,  j 

SUGGERITORE.  Sug-ge-stó-rs.  Add.  e sm. 
Che  fa  suggestione. 

SUGGETTACCIO.  Sug-get-tàc-cio.  Sm. 
pegg.  di  Suggello.  Cattivo  suggello , in 
signifirsto  Ji  Persona. 

SUGGETTAMENTE.  Sug  geMa-mén-ts . 
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Avv. Con  soggezione,  SarviltpeoU.  [Lat. 
zertnliZer.J 

SUGGETTAMENTO.  Su$  gat-ta  mdis-ro. 
Sm.  Il  suggellare. 

SUGGETTANTB.  Suggel-tànte.  Pari,  di 
Suggellare.  Che  auggella. 

SUGGETTARE.  Sug- gel-tà-re.  Alt.  Far 
suggello.  [ Lai.  »u bjicere  , tn  ditionem 
redigere.  ) 

SUGGBTTATO.  Sug-gel-tàSo.  Add.  m. 
da  Suggellare.  [ Lat.  Subjecius , in  di- 
tionem reductus.  ] 

SUGGETTATORB.  Sug-get-ta-tA-re.  Verb. 
in.  di  Soggettare.  Che  suggella. 

SUGGETTATRICE.  Sug-get-ta-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Suggellare.  Che  suggella. 

SUGGETTIN ACCIO.  Sug-gstti  nòe -ciò. 
Ad ,1 . e sm.  pegg.  di  Suggellino. 

SUG  GETTI  NO.  Suggct-t\-no.  Add.  e sm. 
dìm.  di  Suggello.  Fallandosi  di  perso- 
na, ai  prende  per  ironia  in  mal*  parte. 
— 2.  Ignorante  presuntuoso. 

SUGGETTISSlMO.^ug-get-tiaw-ino.Add. 
ni.  superi,  di  Suggello.  [ Lai.  addirti»- 
«ivnu«.  ) 

SCGG ETTI! UDINE.  Sugget-ti-lù-di-ne. 
>f.  V.  A.  V.  e di’  Soggetto**. 

SUGGETTIV  AMENTE. 6ug  gel  ti-va-mtn- 
te.  Avv.  lu  mudo  soggettivo. 

SOGGETTIVO,  Sug-jal-fi-no.  Add.  ra. 
Aito  a formar  suggello. 

SUGGETTO.  Sug-gil-io.  Sm.  Cosa  in  cui 
o sopra  cui  sia  posta  alcun’ altra  , Cosa 
che  un  sostenga  un  altra  , Materia  sog- 
giacente. (Lat.  tubjectum.  Da  «uà  sotto, 
cjaclum  gettato.]  — 2.  Materia  di  cut 
ai  pirli  o scriva.  Argomento  o Concetto 
di  coni  posizione.  | Lat.  argomento!»  , 
zna’ma . ) — 3.  Chi  soggiace  all'  «Itrui 
podestà . Suddito.  [ Lai.  «uòdiiu«  , alie- 
nae  potatati  subjcctus.J  — 4.  Persona; 
e pigliasi  in  buona  e in  cattila  parte. 
[Lai  persona,  t'ir.J 

SUGGETTO.  Add.  in.  sinc.  di  Suggellato. 
Sottoposto  , Suddito.  [ Lat.  tùbjeclut , 
subditus.  ] — 2.  Stara  suggello  , vale 
Vivere  con  soggezione , Essere  sottopo- 
sto. — 3.  Aggiunto  di  Malerio,  al  modo 
latino  , subjecta  malaria  e vale  Ar fo- 
mento. 

SUGC^ZIONE.  Sug-gesió-n».  Sf.  aat.  dì 
Suggello,  io  sign.  di  Suddito,  o di  Sog- 
gettato. Lo  Mar  soggetto,  L' esser  sotto 
T altrui  podestà.  [ Lat.  tubjeclio  , ser- 
vitù». ] 

SUGGI.  Sàg  gi.  Sm.  pi.  Mario.  Perni  o 
caviglie  che  tengono  unite  Insieme  le 
vase  ne’ letti  delle  galee  e de’ vascelli 
rhe  si  varano.  [ Dal  gr.  sygoo  che  altri 
legge  tugoo,  io  um-co-  lu  cbr.sughuud 
sostenere,  appogg-are.] 

SUGGIETTO.  Sug-gitt  to.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di’  Suggello. 

SUGGI  UG  A RE-  Sug-giu-gà-rs.  Att-V.A. 
r Pad.  V.  e di'  «Soggiogare. 

SL’GGRONDAZIONE.Aug-groiv-do-aid  ne. 

1 Sf.  Chir.  Depressione  dì  alcuoa  parta 

Idei  cranio  con  soluzione  di  continuità  o 
senza,  al  disotto  del  livello  delle  parli 
vicine.  [Lat.  suògrundatto.] 

1 SUGGRUNDIO.  Sug-grundi-o.  Sm.  V.L. 
Archi.  Quella  parte  del  coperto  dello 
case  che  sporge  in  fuori , onde  l‘  acqua 
delle  piogge  scoira  distante  da' muri  e 
ooo  possa  danneggiarli.  [Lat.  subgrun- 
du,  «uggrundium.J 

SUGHERA.  Su  ghe-r a.  Sf.  Boi.  V.  e di* 
Sughero.  — 2.  Ar.  Me*.  Coai  diciamo 
anche  uua  Spezie  di  cantioeita  Catta  di 

saghtira. 
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SL'GlIBRATO.  Su-ghe-uì-to-  Add.  «.DI 
sughero.  Aggiunto  per  l<i  più  di  Scarpe. 
Pantofole  e Pianelle  eh*  abbiano  cor- 
tecce di  vagherò  ira  nuoto  e suolo , e di 
qualunque  altra  cosa  dote  sia  stiverò. 

SUGHERELLI  Su-ghe-rèl-h.  Sf.  Boi. 
Specie  di  falso  sughero. 

SUGHERETO.  Su-jbe-rrf-lo.Stn.  Agr.  Bo- 
aro di  sugheri. 

SUGHERO.  Sù-jyhe-ro.  Sm.  Boi  Pianta 
che  ha  il  tronco  alto  dodn  i in  tredici 
braccia,  raramente  dei  diametro  di  ano, 
ramoso,  con  la  scorta  fungosi;  le  foglie 
ovato  bislunghe,  eoo  denti  a sega  , fel- 
trale al  di  sotto,  persistenti,  sopra  |>e 
tioli  corti  ; i frutti  o ghiande  S'tniH  a 
quelle  della  quercia  comune.  Fiorisce 
nell  estate  , ed  é indigena  nell’  Italia  . 
nella  Spagaa  , re.  Si  diitingue  in  due 
specie:  una  eoo  te  foglie  strette,  lan- 
ceolate, sempre  verdi  ; e l'altra  con  le 
foglie  ovate,  rhe  cadono  nell'  toterno  ; 
qttesta  ai  riferisce  al  Qutrcut  pteudi- 
subir  I.inn.  e suole  distinguervi  eoi  do- 
me di  Sugherello.  | Lai.  «uàer.  Subtr  , 
secondo  i più  vien  dal  lai.  subire  mon- 
tare, ascendere:  e eiò  perla  sua  qualità 
di  gallcpg  are  sull'acqua.  In  pera,  tuba- 
re sughero.  ] — 2.  Ar.  Mes.  Sugheri 
chiamano  i valigiai  I due  lati  dell'ar- 
cione d'nna  sella.  — 3.  Sugheri  chia- 
mano i tonnarotti  Qui»'  fasci  di  sughe- 
ro, che  si  legano  sopre  quelle  p« Tornei- 
le che  sostengono  le  reli,  acciò  tengano 
il  disopra  della  tonnara  notante  sul- 
l'acqua, siccome  le  mazzere  la  tengono 
obbligata  al  foodo. 

SUGHEROSO.  Su-gkc-rA-to  Add.  m.  Bot. 
Ag  giunto  di  tronco  la  cui  sforza  è gros- 
sa e spugnosa  con  crepature  o solchi 
più  o meno  profondi.  Pth  generalmente 
diceai  di  tolto  ciò  che  ba  la  consistenza 
o l'apparenza  del  sughero. 

SOGLIA R DO.  Su-gUar-do.  Add.m.  V.A- 
Schifo,  Lordo.  I Lat.  eoauozu»,  Jutosuf,  1 
sordidus-  Dal  frane.  souiller  sporcare  , 
che  il  Menag<o  ricava  dal  lat-  harb..eo- 
ro'ei  dice,  «Miliare  , e questo  dn  «ui/lu« 
porcioo.  In  crii.  gali,  taf,  geo.  rati,  in 
irland.  sai  sporco  : in  sa>s.  jiiian , in 
iogl.  lo  ioti  in  isved.  «ola  sporcare.  Le 
quali  cose  rendono  ben  dubbia  l'etimo- 
logia del  Menagi».  ) 

SUGNA.  Su  gna.  Sf.  Grasso  che  traesi  dal 
porco;  è bianco,  granelloso,  più  o meno 
aolido,  di  sapore  scipito,  di  odor  parti- 
coltre  e che  si  ottiene  fondendo  quelle 
parte  ch'è  situata  prese»  le  coste  e luo- 
go I rqni.  Serve  per  medicine  o per  tigoer 
caci,  per  far  saponi,  ed  a parecchi  altri 
trai  celle  arti.  (Lai.  axungia.' 

SUGN ACCIA.  Su-gnàe-cia.  Sf.  pegg.  di 
Sugna. 

SUGNACCIO.  Su-gnàc-cio.  Sai.  Quella 
parte  di  grasso  che  è intorno  egli  ar- 
nioni degli  animali.  — 2.  Sogna.  [Lat. 
oamnoto.] 

SUGNOSO.  Su  gnd-to.  Add.  m.  da  Sugna. 
Cbc  tu  sogna,  Grasso. 

SUGO.  Sù-ga.  Sm.  Umore  delle  piante  che 
attratto  per  li  pori  drlla  radice,  circola 
per  latte  le  parti  delle  piante  stesse. 
(Lat.  «uenti.  j — 2.  Ar.  Mes.  Umore  che 
ai  trae  dall'arbe,  dai  fratti,  e da  altre 
coae  spremute.  — 3 E per  metsf.  Il  so- 
stanziale, L'essenziale  d'uo  libro  , d'uo 
concetto  o simile.  Onde  Trar  sugo  in 
qoesto  senso  vale  Cavar  costrutto.  — 4. 
Ed  in  (scherzo  Sugo  della  pentola  dlceal 
per  Broda.  — 3.  Diceai  Sugo  di  carbo- 


ne , e vale  Legno  . Bastone.  — 6.  Agr. 
Letame.  (Lai.  laefamrn.  ] — 7.  Fisiol. 
Nome  dato  a molti  liquidi  realmente  e- 
sisteoti  nel  corpo  amano , o che  sono 
reputati  esserti  ; come  il  Pancreatico  , 
il  Gastrico,  l'Osseo,  il  Nerveo,  ec.  — 8. 
Min.  Sugo  quarzoso:  cosi  dicevasi  Quel 
lo  che  genera  il  cristallo  di  mooie  , il 
diaspro,  l'agata.  Il  calcedonio  re. 

SUGOSAMENTE.  Su-goM-mén-te.  Avv. 
Con  sugo.  In  modo  sugoso. 

SUGOSISSIMO.  Au- jo-iii-ii-wo.  Add.  ro- 
superi,  di  Sugoso.  ; Lat.  succi  pienis- 
* intuì.  ] 

SUGOSITÀ’,  5u-j#-iiqò.  Sf.  ast.  di  Su- 
goso. 

SUGOSO.  Su-g^to.  Add.  m.  Pieno  di  su- 
go [Lat.  tuccotui,  succi  piemia.) 

SICUMERA.  Su-gu  tni-ra.  Sf.  Lo  stesso 
cbc  Sicumera. 

SUICIDA.  £u-i-cì-da.  Add.  e sost.  com. 
Uccisi  re  di  stesso. 

SUICIDIO.  Su-i  n-di  o.  Sm.  Uccisione  di 
aè  stesso. 

SUILLIO.  5«-iMt-a.  Addensato  in  forza 
di  am.  V.  L.  Porcino.»  Carne  di  porro. 

SUILLO.  Su-\l-lo.  Sin  T.G.  Filol.  Nome 
dato  da'  Romani  od  una  specie  di  fun- 
go, che  e il  buletut  edutis  de'  moderni  o 
Punirò  porcino, disquisito  sapore. [Lat. 
suilluf.  Do  muiIIus  porcioo  , che  viene 
da  «u«  pere».  ] 

SUIPSISMO.  Su  i pil-rtto.  Sm.  V.  L.  Fi 
lo!.  E di  nuovo  conio  che  taluni  sosti- 
tuiscono alla  anche  nuova  voce  Egoi- 
smo. (In  lai  «uu«  suo,  ed  ipts  esso 
strsso.  | 

SULFURATO.  Sul-fu  rà  to.  Add.m.Cliim. 
Combinato  coll’acido  sulfureo. 

SULFUREITA*.  Sul  fu-re  i- là.  Sf.  ast. 
di  Sulfureo.  Qualità  sulfurea. 

SULFUREO.  Sul  fù  rt-o.  Add.  m.  Di  sol- 
fo, Di  qualità  di  solfo.  [ Lat.  sulphu- 
ren«-  J 

SOLFORO.  5ul-/uro.Sin.Chim.  Lo  stes- 
so che  Solfuro. 

SULLA.  Sùl-la.  Sf.  Bot.  Specie  di  piaota 
erbacea  perenne  leguminosa  che  colti- 
vasi per  foraggio,  e somministra  eccel- 
lente pascolo  al  grosso  instiamo-  E col- 
tivata specialmente  in  Calabria.  Ha  fu- 
sti giacenti,  foglie  prunaie  con  foglioli- 
ne  ovali,  e spighe  di  bei  fiori  rosai.  (Lat. 
hedgsnrum  coronarmi».] 

SULLÈVARE.  SwI-la-và-ra.  Alt.  V.A. 
V.  e di’  .tollerar#. 

SULLOGA.NTE.  Sul-logàn-ts.  P«rt.  dì 
Sullognre.  Che  snlloga. 

SUL  LOG  ARE.  S,l-h-y*-re.  Alt.  en.  as*. 
Affiliare  o Appigionare  ad  un  altro  una 
casa  affittata  per  ab.  — 2.  E per  vlmil. 
— 3. Porre  una  cosa  in  vece  di  un'altra. 

SUL  LOG  A TQ.  Sul-logà-to.  Add.  tu.  da 
Sullogare. 

SULLOGATORE.  Sul-lo-ga-td-re.  Vcrb. 
m.  di  Sallogare.  Che  sollngt. 

SULLOGATRICE.  Sul-h-ga  tri.ee.  Verb. 
f.  di  Sul  Ioga  re  Che  sul  Ioga. 

SULLUNARE.  Sullu-nà  re . Add.  com. 
comp.  Aggiunto  di  Qualunque  com  che 
sia  dalla  luna  in  giù  . fra  la  luna  a la 
terra.  (Lat.  iuò(unari«.| 

SULTANA.  Sul-fà-na.  Add.  e af.  Madre, 
Doona  del  Sultano.  Lo  stesso  che  Snida- 
ne. — 2.  Mario.  Nave  grossa  turcbesca. 

SULTANINO. Sul-ta-ftl-no.  Sm.  Numism. 
Moneta  d’  orò  turebesca , delta  anche 
Sultano. 

SULTANO.  Sul-tà-no.  Add.  e am.  Titolo 
di  sovranità  presso  i Turchi.  (Lat.  5ul- 


trmu«.  In  ar.  «ulta»  vai  principe,  re,  si- 
gnore, vittorioso,  che alluuiana  l'ingiu- 
stizia e l'iniquità.!  — • 2.  Numi*.  Quella 
moneta  turca  che  diceai  anche  Sulta- 
nino. 

SUMMACCO.  Sum-màe-eo.  Sm.  Bot.  V.  e 
di'  .Sommarmi. 

SCMMANALI.  Sum-ma  nò-li.  Add.  e sf. 
pi.  V.  L.  Filol.  Foca  ere  di  farina  fatte 
in  forma  di  ruota.  [ Lai.  «ummanoita. 
Secondo  alcuni,  erano  cosi  chiamate  dal 
nome  del  Dio  .Vummano  al  quale  veni- 
vano offerte;  secondo  altri , do  à'vmm, 
mammella  di  scrofii,  di  cui  avevano  la 
forma.  J 

SUM  MENTO  Sum-mÌ  n i-o.  Sm.  V.  L.  Fl- 
lol.  Luogo  presso  le  mura  di  Roma,  ose 
le  meretrici  esercitavano  il  loro  mestie- 
re. [Lat.  «ummosniuoi.  Dal  lai.  rat  sot- 
to, e moenia  mora.  } 

SUM  MINISTRA  MENTO.  .Vuoi  mt-m-«fra- 
min  to.  Sm.  V.  e di’  .Vommùtii  fra  man- 
to, A'omminùf  ras  ione.  (Lat.  tuppedUa- 
fio,  «uòmtniifrafK».) 

SUM  M I NASTRANTE . .Vum-fRÌ-n  t:«{ràft-f  < . 
Pari  di  Summiniairare.  Cbc  summini- 
ilr*.  V.  e di'  5boimtnj«tranfe. 

SUM  MINISTRARE.  Awm-mi-ni-iirà-iv. 
Alt.  V.  e di'  Sommò»  Girare.  [Lat.  sup- 
puliture,  subminìHrars  J 

SUM  MI  NI  STRATI  VO.  Sum-mi-ni-*fra- 
fi-eo,  Add.  m.  V.  e di’  &>mmt»i«fra- 
iivu. 

SU  M M I N ISTR  A TO.  Sum~mi  nv-«f rà-fo. 
Add.  m.  da  Somministrare.  V.  e di' 
•Somminirfrafo. 

SUM M IN1STR ATORE . Sum  ■ mi  m-«fra- 
tò-rs.  Verb.  m.  di  Summioivlrare.  Che 
somministra.  V.  e di’Sommìniifrafora. 

SUMMlNlSTRATRtCB.  AM«-mi-ni-«lra- 
frt  ce.  Verb.  f.  di  Somministrare.  V.  e 
di’  Àmaiinùlniinei. 

SU  M M I N I ST  R A Z ION  E . Aum-mi-ni-if ra- 
«id  ne.  Sf.  V.  e di’  Sommi»ùfraxioiM. 

SOMMITÀ.  Sum -mi  tà.  Sr.  ast.  di  Sum- 
mo.  V.  e di’  Sommità.  [Lat.  «ummum, 
/aifijium.l 

SUMMO.  Sóm  mo.  Sto.  V.  L.  e Poel.  V. 
e di'  Sommo. 

SUMMO.  Add.  in.  V.  L.  V.  e di'  Sommo. 
(Lat.  fummui.) 

SUM  MOLA.  .Sui»  mola.  Sf.  osato  Del  pi. 
Lo  «tesso  che  Sommola. 

SUMMOLLSTA , Sum-mo-li-ila.Add.  e sm. 
Chi  scrive  ed  istruisce  intorno  alle  eara- 
mole. 

SUMMOMMOLO.  Sui»  mdm-mo-to.  Sm. 
Lo  stesso  che  Soramommo  lo. 

SUMMORMORANTB.  Sum  mor-mo-rà »- 
te.  Pari,  di  Summormorare.  Cbe  aum- 
mormora. 

Sl’MMORMORAHE.  Sum-mormo-rà-re. 
Alt.  e neut.  asa.  comp.  V.  e di*  Som- 
mortnorure. 

SUM  MULTI  ELICE.  Sum-m»tMi-pl»-e«. 
Add.  coro.  comp.  Arit.  Lo  atesso  che 
Soitomoltiplice. 

SUNTO.  SèrHo.  Sm.  Ristretto.  Compen- 
dio. ( Lat.  «utnma  , epitome.  Dnl  lat. 
lumini  pari,  di  «umo  io  preodo.  1 — 
Sugod'vlcuoa  sostanza,  Estratto. 

SUNTUARIO.  Sun-lu-à-r»  o.  Add.  m.  V. 
L.  Appartenente  alle  spese.  [Lat.  i«m- 
ptuariut.  Dal  lat.  sumptus  spesa.  1 — 
2.  Arche.  Legge  suntuaria  : Così  chia- 
matasi prosa»  i Romani  Quella  sorta  di 
legge  rou  la  quale  ai  comandava  che  nei 
banchetti  e nelle  cene  nou  si  eccedesse, 
per  la  spesa,  certa  somma  di  moneta. 
Anche  presso  I modero i chiamanti  g«- 
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neralmro'e  Suntuarie  Tulle  le  Itesi  ebe 
infrenano  il  lasso  e regola  no  1 economia. 

SCNTUOSAMENTB.  .9«n-luo  »<i  m<f»Ma. 
Ave-  Lo  alesto  che  Sontuosamente. 

SI  NTUOSISSIM  AM  ENTE.  .Savi-Iuo-f  if -f  i - 
«w-m<n  u.  A»»,  anneri,  di  Sontuosa- 
mente. Lo  aleaso  che  Sontuosissima  - 
mente. 

SUNTUOSlSSlMO.Sim-fuofls-ft  mo.Add. 
m.  superi,  di  Suotuoao.  Lo  stesso  che 
Sontuosissimo. 

5UNTUOSITA’.  Sim-fvw-ii-fà.  Sf.  asl.  di 
Sontuoso.  Lo  stesto  che  Sontuosità. 

SUNTUOSO.  Sun  tu  0- io.  Add.  m . Lostes 
so  che  Soatuosi). 

SUO.  Add.  m.  PI.  Suoi  , epoetieam.  Suo’ 
o Sui  m.  . trai.  Sua  e pi.  Sue.  Pronome 
che  denota  proprietà  o attenenza,  ed  ha 
propriamente  relaiiooe  alla  lena  perso- 
oa  del  singolare  di  tutti  i Rene  ri.  !Lal. 
limi,  tuo.  luum.  .S'unì  dal  lat*.  *e.  Altri 
dal  gr.  tuoi  eba  vale  il  medesimo,  eoo- 
v ertila,  come  per  solito.  l'aspirazione  in 
S.  !q  aasa.  hyi.  in  ingl.  hit  ano;  io  ted. 
a sin  suo.  neh  ec.)— 2-  E cosi  Suol , Suo 
o Sui  ec.  riferisc  e alla  tersa  perdona  dei 
pi.  — 3.  Anticamente  fn  detto  So  per 
Suo;  e fu  anche  affisso  ad  altre  voci.  So 
per  Sua.  Sui  per  suoi.  Sa  per  sua,  anche 
artica  ad  altre  voci.  Suo  pn  Sua.  Suoje 
o Suoe  per  Sue.  Soa  per  Sua.  Sio  per 
Su*  , ma  detto  per  la  rime.  Su'  per  Suo. 
e Sua  per  Sue  o Suoi.— 4.  Talora  fu  ri*, 
ferito  al  numero  del  piò  In  vere  di  La- 
ro.—5.  Talora  tiene  in  sè  incbiuao  l'ar- 
ticolo o qualche  altra  partirei  la,  siccome 
Alcuno,  Certo  o simili.— 6.  Talora  ap- 
poggiate a sostentivi  e «eoi’ altro  ag- 
giunto, si  usa  ad  caprmere  una  parti- 
colare qualità  o attributo  , rbe  sia  sio- 
golartnrme  proprio  della  perfino  o della 
cova  di  cui  ai  favella.  - 7.  Talora  scura 
riferirsi  o veruna  persona,  as'rattamentp 
si  adopera  in  senso  di  Proprio. — 8.  Ta- 
lora pur  senza  appoggio  di  nome  e scora 
l'articolo  vai  Cosa  sua.  — 0.  Talora  fu 
usato  d una  sillaba  io  vece  di  Sua.  per 
proprietà  di  linguaggio  e per  l'armonia. 
— 10.  Talora  è superfluo. 

SUO.  Sin.  Con  I’  articolo  di  maschio  è no- 
me neutro , e nel  num.  del  meno  vale 
Il  suo  avere  , La  aua  roba.  — 2.  Onde 
Dare  il  suo  o del  eoo,  vale  Dire  le  cose 
proprie,  appartenenti  a chi  le  dà.  — 3. 
Par  suo  , vale  Appropriarsi.—!.  E Par 
sua  alcuna  cosa  . in  senso  morale  , vale 
Imitarla.  — 5.  Mettere  del  suo  , vale 
Scapitare;  e Mettere  tutto  il  suo  in  una 
ciisa  . vale  Spendervi  o Consumarti  ciò 
che  T uumo  ha.  — 0.  Ritornare  in  sul 
tuo,  vale  Rispondere  per  le  rime.  — 7 . 
Stare  in  sul  suo  o sul  suo,  vale  Abitare 
nel  proprio  suolo  o Coltivare  i proprii: 
beni  —8.  Dal  suo,  detto  cosi  seoi'alir» 
appoggio , per  Dal  lato  o Dalla  parte  di 
«•■Itti  del  quale  si  parla. — 8-  E cosi  Di 
suo  per  dire  Di  ano  lavoro  o Fra* suoi 
latori.  — 10.  Nel  oum.  del  più  . Suoi 
ebbe  talvolta  il  medesimo  significato 
rj.-l  g.  1.  — 11.  Ma  più  comunemente 
tale  I suo'  parenti  o amici  , o in  altra 
maoiera  attenenti.  [Lat-  sui  necessari!, 
cites,  conterranei , propinqui.]  — 12.  E 
coll’ articolo  frmrainile,  La  sua  vale  ta- 
lora Il  suo  parere.  — 13.  Dicasi  ancora 
Gli  è toccata  la  sua.  Gli  è venuta  la  sua, 
e vale  Easrrgli  venuta  la  sua  ventura  o 
la  aita  disgrazia. — 14.  EJ  Esser  per  la 
«ua  in  qualrhe  cosa  . vbIc  Averci  inge- 
renza , Averci  <| nalche  parte,  — 15.  E 


nel  pi.  Aver  delle  sue  , Aver  le  sue  o 
Toccar  le  aue , vale  Esser  aspramente 
•gridato  o pereonso.  [Lai.  plagia  affiti.} 
— 18.  E Far  delle  aue,  vale  Operare  con 
poca  avvedutene  , o senza  prudenza  ; 
scttiateudrndovisi  scioccherie,  debolez- 
ze , e simili , cioè  Far  delle  sue  solite 
scioccheria , ee.  —17.  E Stare  io  sulle 
sue  , Ster  sulle  aue  , vale  Andar  cauto 
nel  parlare;  ed  anche  Stare  in  contegno 
o all'erta  o Badare  a sé  e a'fatli  propri). 

SUOCERA.  .9wò-ca-ra.  Add.  e sf.  La  ma- 
dre della  moglie  o del  marito.  [Lat.  so- 
ma*.)— R.  Dicrsi  comunemente  Suocera 
e nuora  , tempesta  e griglinola  ; e ciò 
a cagione  dell'  odio  che  ps*sa  comune- 
mente fra  loro.— 3.  Sa iami*ilra  , D.mna 
Hcceote,  Faccrodtrra.  (Il  gall.sicir  sa- 
gace.]—4.  Boi.  Scoccre  e nuora.  V.  Ja- 
età. 

SUOCERO.  Sub  ctro.  Add.  e aro.  Il  pa- 
dre della  moglie  o del  marito.  [Lnt.  le- 
cer. .Sor ir  dal  gr.  hecyroi  che  vale  il 
medesimo.  Altri  da  tociut  a socirlate 
geoenun.  la  ar.  tylirai  soeer.  la  celi, 
gali,  linmear  , io  irland.  tinmior  an- 
tenato. Il  Bulle!  ha  pure  irrgr,  aourjr, 
touerr,  e ctxwegr  che  non  trovasi  lo  al- 
tri dizionari!. ] 

SUOLA.  .Vuòia.Sf.  i odaci.  Ar.  Mes.  Quel- 
la parte  della  scarpa  spettante  alla  pianta 
del  piede,  e non  al  calcagno,  che  si  posa 
in  terra.  (Lai.  tolta , toUm.  Solea  , da 
zolum  Biiuln.  In  tcd.  tchuh  io la  suola 
della  scarpa:  in  oland.  suol . in  isved. 
tata  in  ingl.  iole  suola.]— 3.  Dicevi  Non 
esser  degno  di  portar  le  suola  di  alcuno, 
per  dinotare  grande  inferiorità  ed  umi- 
linlone  napello  a quello.  — 3.  AnaL  e 
Vrter.  Suola  carnea:  Tessuto  reticolare, 
ullrimi'nli  detto  Carne  del  piede  , eh’  è 
una  espansione  vascolo- nervosa,  che  cir- 
conda mterameote  I osso  dell’  unghia 
del  piede,  o l’ultima  falange:  onde  vien 
delio  Carne  scanalata  della  parete,  Carne 
della  suola.  Carne  delia  forchetta.  [Lat. 
tolta  carnata.] 

SIlULO.  .Suò  lo.  Sm.  Superficie  di  terreno, 
o d'allrosopra'l  quale  si  cammina. [Lat. 
tolum.  Dal  celi,  orett.  sol  oja  , so  cui 
posa  l'edilizio;  fondo,  base,  la  gali. 
tealth  campo.)— 3.  Dicesi  Ragguagliare 
il  suolo  e «ale  Ridurlo  al  pari.  Pianar- 
lo.—3.  E lig.  Uscir  del  suolo,  v ale  Uscir 
del  seminato , Impazzare.  (Lat.  a «in 
aberrare.  — 4.  Per  cmil.  Suol  merino. 

' Suolo  instabile  ec-  La  superficie  del  ma- 
re. [Lat.  lolum,  rjrq  tot.  — 5.  Autt.  e 
Veti  r.  La  pianta  del  piede;  ed  anche  La 
parte  dclTunghia  morta  delle  bestie  da 
soma  e da  traioo.  — 6.  Ar.  Mes.  La 
parte  della  scarpa  che  posi  in  terra:  ma 
in  questo  ‘-coso  non  si  usa  che  oel  pi. 
Rai.  Suola.  — 7.  Quel  Disteso  o Piano 
di  mercatanti  , o di  grasce  . o di  cose 
simili , poste  ordinatamente  e distesa- 
mente  in  pari  Luna  sopra  l'altra.  [LaL 
zoIuir.)  — 8.  E detto  anche  di  co-e  so- 
vrapposte  Cuna  all'altra  in  forma  larga 
c sottile  come  che  sia. — 9.  Onde  A suolo 
a suolo,  posto  avverb.  Per  ordine.  L’un 
sopra  l'altro. 

SL'ONANTE.Siro-fvdn  fe.  Pari. di  Suonare. 
Che  suona.  V.  e di’  .Sonante. 

SUONARE-  Suo-nà-re.  Alt.  e n.  ass.  V. 
e di’ Sonare. — 2.  Significare,  Valere. 

SUONATA.  Suo-né-ta.  Sf.  V.  e di' So- 
nata. 

SUONATO.  Suo-nà-io.  Add.  m.  da  Suo- 
nare. V.  e di'  Sonalo. 
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SUONATORE.  Suo-nató-rt.  Verb.  m.  di 
Suonare.  Che  boom.  V.  e di'  Sonatore. 

SUONATR1CE  Suo-na-tr\-<t.  Verb.  f. 
di  Suonare.  V.  e di'  Sanatrice. 

SUONO.  Sub-no.  Sai.  PI-  Suoni  m.  e an- 
ticamente Snonara  fera.  Sensazione  pro- 
d >IU  sul  nostro  organo  uditorio  dalle 
vibrazioni  d'on  corpo  sonoru  , madlante 
l'aria.  (Lat.  aonue.  fonirua.  Dii  celi, 
brett.  eo«  o toun  suono.  In  gali,  ed  in 
Irland.  eoin , io  ebr.  ictavn  , io  pera, 
terne  , terrine  e ecmne  vagliooo  il  me- 
desimo.) — 2.  Diconsi  io  musica  Suool 
armonici  ordinariamente  1 suoni  conco- 
mitanti; e Suoni  antifoni  Quelli  i qdali, 
in  una  distanza  di  una  o più  ottave  . 
fanno  consonanza  fra  loro  ; Su»oi  flau- 
tati.— 3.  Fig.  Strumento  ebe  ai  •□<>«•- 
[Lai.  ùtifrumenOim  mutìeuui.l  — 4.  Il 
tonare.  — 8.  Le  parale  o canzoni  che  si 
cantano  Cui  suono.  | Lat.  cantileno,  me- 
los.)—6.  Parola  , Concetto,  Voce. — 7. 
Fama,  Grido.  |Lat.  rumor  , fama.) — 8. 
Onde  Dar  suono  , per  melaf.  . vale  Dar 
vore.  — 9.  D'ccai  Suono  dell' argento, 
dell'oro  er.  cioè  Tintion»,  Mormorio. — 
10.  Dicesi  Suono  di  percosse  , di  basto- 
nate, cioè  Strepilo.  — 11.  Diceai  Suono 
di  arebibuaate  , cioè  Rimbombo.  - — 12. 
Diceai  Suono  degli  orecchi,  cioè  Buelna- 
menlo  , Su  fola  mento.  [Lai.  aurium  fo- 
ntine.]— 13.  Mila.  Il  corpo  de'euona tori 
devarii  -trumeau  musicali  che  si  usano 
negli  eserciti  per  regolare  il  passo*  dei 
soldati  e ordinarne  le  mosse  e le  evolu- 
zioni, cosi  nelle  froierie  come  nelle  ca- 
vallerie.— 14.  Il  sonare  delle  trombe  o 
dei  tamburi  per  dare  qualche  ordine  o 
avviso  ai  soldati,  o per  regolarne  il  passo 
nelle  ree. 

SUORA.  Suò-ra.  Add.  e sf.  Lo  stesso  ebe 
Sorella.  [Lai.  toror.  Soror  . dal  celi, 
gali,  finir  che  tale  il  medesimo;  in 
brrlt.  e’Aour.;  — 2.  Monaca.  (Lai.  toror 
lanciimonialii.]— 3.  Teiera  è aggiunto 
a nome  di  àlonsca  , ed  in  questo  caso 
suole  troncarsi  dell'ultima  vocale. 

SUORE.  Sub-ra.  Add.  e sf.  V.  A.  forse 
sinc.  di  Sorore.  V.  e di'  Suora,  Sortila. 

SCPBLLETTI C A RIO. .Sti  pai • Irt-Tt-ed-ri-o. 
Add.  e sm.  V.  L.  Arche.  Fabbricatoci* 
di  mobili , di  suppellettili  ; ed  anche 
Servo  incaricato  della  loro  cura  e custo- 
dia. (Lai.  tupellectteariui , a tuptllt- 
ciile .) 

SUPERABILE.  Su-pe  rà-bi-le.  Add.com. 
Che  può  superarsi;  contrario  d' Insupe- 
rabile. 

SUPERABILITÀ*.  Su  ptro-bi-U-là.  ST. 
ast.  di  Superabile.  Qualità  di  ciò  che  è 
superabile. 

SUPERABON  DARB.  Su-ptr  a bon  dò-ri. 
N.  ass.  comp.  V.  A.  V.  e di’  Soprab- 
bondure. 

SUI’F.  It  ALTISSIMO.  Su-per-al-Us-ti-mo. 
Add.  m.  comp-  superi.  OHremodo  al- 
tissimo. 

SUPERAMENTO.  Su-pt-ra-mtn-to.  Sto. 
Il  superare.  (Lai.  vittoria.] 

SUPERANTE.  Su-pe-ràn- it.  Piti,  di  Su- 
perare. Che  supera.  (Lai.  tuptrani.] 

SUPERARE.  iSu-pe-rd-ra.  Att.  Rimaner 
superiore,  Vincere,  ed  anche  Sopravan- 
zare. [Lai.  luporare,  vineere.] — 2.  RL 
pare.  Difendere — 3.  Dicesi  Superare  un 
passo  e vaie  Vincere  le  difficoltà  frap- 
poste dalla  natura  o dal  nemico  al  pas- 
saggio d'  un  luogo  stretto.  — 4.  Dicesi 
Superar  sé  stesso  nello  stesso  senso  che 
Avanzare  sè  stesso. 
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SUPERATO.  Su-pe-ra-to.  Add.  m.  da  Su- 
perare. Violo,  Domo,  Soggiogato.  — 2. 
Riparato.  Scamato,  Sfuggilo  ; o piutto- 
sto Sostenuto  con  coraggio  , costanza  e 

valore. 

SILURATORE.  5u  pe-ra-tó-re.  Verb.  m. 
di  Superare.  Che  supera. 

SILURATRICE.  Su-pe-ra-trl-ce  Verb. 
f.  di  Superare. 

SUPERBA.  Su-pir-ba.  Sf.  V.  A.  V.  e di 
Superbia. 

SC PER  BACCIO.  5u-p«r-òde-rio.  Add.  e 
am.  accr.  di  Superbo.  (Lai.  —Mi  iu- 
paròua.) 

SUPER B A MENT E Superba mén-te. A y v . 
Con  superbia  , Alteramente  , Orgoglio- 
sa men  te  , Arrogantemente,  A Manosa- 
mente. Lot.  superbe,  arroganter,  con- 
tumehute.]  — 2.  Nubilmente,  Magnifi- 
camente. 

SUPERBETTO.  Su  por-bet-to  Add.  esm- 
dim.  di  Superbo.  Alquanto  superbo. 

SUPERBIA.  Su-pér-bi  a.  Sf.  Senso  smo- 
deralo e perverso  della  propria  eccel- 
lenza e di  ciò  che  si  possiede  , eoo  di- 
sprezzo degli  altri.  iLat.  «operàia  , ar- 
roganti, farluJ.]  — 2.  Ed  usalo  auebe 
oet  num.  del  più.— 8.  Pompa  , Magni- 
ficenza.—4.  Nel  1.  sig.  tua  usatola 
buona  parte. 

SUPERBI  AMENTE.  Su -per -6.0 -man- le. 
Avv.  V.  A.  V.  e di’  Supcrbaaicnte.  [Lai. 

SUPERBI  ARE.  Su-fxr  bià-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e di'  Superbire,  Insuperbire  —2 
All.  Sopraffare  , Soprastare  superba - 

■asta. 

SUPERBENTE.  Su-per  bién-ts.  Par»,  di 
Superbire.  Adoperalo  come  aiid.  ed  ani. 
auebe  nel  femminile  pi.  V.  L.  Cb  • s In- 
superbisce. I Lat.  superbicni .1—  %-  Per 
melaf.  Abbondante. di  soverchio.  lL*t. 

Xbiens  , ««  rfferent . luxurians,  ex- 

it.} 

SUPERBI  UGO  Su-per  bi-/i  eo.  Add.  m. 

Che  ba  superbia;  meglio  Superbo. 
SUPER BIO  5u-pèr  ài-o.  Aid.  m-  V.  A. 
V.  e di'  Superba,  oel  secondo  s gn.,I.ai. 
superine,  tvperbiem.) 

SUPERBIOSA  MENTE. 5u-per-6t'o  sa  mén- 
te. Avv.  T.  A.  V.  e di’  5uperàa«nanfe. 
|Lat.  arroganter,  superbe,  j 
s U PER B106BTTO. Su-per  àio  tri  to. Add. 
rn.  dio.  di  Superbioso.  V.  e di’  Super- 
tetto. 

SUPERBIOSO.  Super-bió-eo.  Add.  m. 
V.  A.  V.  a di'  Superbo  , nel  secondo 

SUpIrBIPAHZIENTE.  Su-p.r-ki-por- 
uèn-te.  Add.  eom.  rump.  Mai.  Che  su- 
pera di  parti.  — 2.  Dicesi  Sup  rbipar- 
zieoie  terre  c vale  Che  supera  due  delle 
cinque  parli- 

* SUPERBIRE.  Su  par  6i-re.  N.  asa.  epasa. 
Venire  in  superbia  , Aliarsi  sopra  gli 
altri . Gonfiarsi , Inorgoglire.  Lo  »less-> 
che  Insuperabile.  [Lat.  fai  tu  extulli , 

SCpIrBISsImAIIENTK.  So-pw-ÒM-ii- 
ma  m n te.  Avi.  superi,  di  Superba- 
mente. — 2.  Nobilisvmamente,  Splen- 
didiS'imamenlc. 

SUPERBISSIMO.  Su  per  bi s-si-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Superbo.— 2.  Greodiasi-1 
mo.  Nobilissimo.  [Lil.iuperòijriinui.] 
— 3.  Elegantissimo,  Bellissimo.  [Lai. 

elsgantissimus .) 

SUPERBITA  MENTE.  Super-bita-mcn- 
t$.  Aw.  V.  A.  V.  e di' Auprrfca manta. 
SUPERBITO.  Su-oer-bb-to.  Add.  m.  da 
Qzdivau,  rei.  III. 


Superbire.  Montalo  in  superbia.  Lo 
stesso  ebe  Insuperbito. 

SUPERBII' /.ZA-  Su-pet-bius-za.  Sf. dim. 
di  Superbia. 

SUPERBO.  5u-pèr-ào.  Add.  m.  Propria- 
mente Alto.  Erto. — 2.  Che  lui  superbia, 
Cbe  usa  modi  orgogliosi  , Che  ha  smo- 
data opinione  di  *6  e di  ciò  cbe  possie- 
de, Cbe  si  tiene  d'assai.  [Lat.  superbus, 
arrogane.  Superbus,  dal  lat.  euper,  co- 
me il  gr.  hgperbioe  , da  hyptr  aopra  ; 
chi  si  tiene  al  di  sopra  del  suo  merito , 
o al  di  aopra  degli  altri.  Altri  cava  m- 
verbus  do  super  h abere  aver  sopra  : ed 
nyperbios  da  hyper  sopra,  e da  bio»  vita, 
ovvero  da  àia  forza.  Altri  cava  super- 
bue  da  hgperbioe.)  — 3.  Kd  in  forza  di 
sm.  parlando  di  persona.  — 4.  Nobile  , 
Magnifico,  Pomposo.  (Lai.  superbus, 
nobili/ , magni  (ir  ut.] — 3.  Aspro.  Crudo, 
Acerbo  . poeticamente.  — 6.  Ed  anche 
pori  cameni?  Viale  superbe  per  Occhi 
forti  . gagliardi.  — 7.  Anat.  Muscolo 
superbo:  cosi  dicesi  uno  de'mnscoli  del- 
l' occhio,  cbe  serve  per  alzarlo  verso  la 
froote. 

SCPERBONE.  Su-per-bà-ne.  Add.  e sm. 
accr  di  Superbo. 

SUPERBUZZACCIO.  Su-per-bus-sàc  ciò. 
Add.  m.  superi,  di  Superbuzzo. 

SUPF.RBUZZO.  Su-per  bux-so.  Add.  m. 
dim.  di  Superbo.  Lo  stesso  che  Siiper- 
belto. 

SUPElu;  ELETTE-  Su-per-ae -li-eie.  Add. 
coro.  comp.  Ch?  è «opra  il  ciclo.  Lo  stesso 
che  Souraccrl  -ile. 

SUPERCtllA  MENTO  Su-per-rhia-mén-to 
Sm.  Lo  stesso  che  Soperchia ra*oto. 

SUPERCBIANTB.  Su-per -chiàn-te.  Pari, 
di  Soperchiare.  Che  soperchia.  Lo  stes- 
so cbe  Soperchiente. 

SUPERCIIIANZA.  Su-per -rhiàn-sa-  Sf. 
Lo  »le*s<i  che  Soperchianzv. 

SOPERCHIARE.  Su-per -chiò-re . N.  ass. 
Ia  stesso  che  Soperchiare.— 2.  N.  pass. 
Vincere.  Superar?. 

SUPBRCUIATO.  Su-per-rhià-to.  Add. ni. 
da  Superchiere.  Lo  stesso  cbe  Soper- 
chiato. 

SOPERCHI  A TORE.  Su-per-ckia-tó-re. 
Verb.  m.  di  SuperrhiBre.  Che  super- 
rbia.  Lo  stesso  che  Soperchia  «ore. 

SUPERI  III ATIIICE.  Su-per-rhia  Iri-ee. 
Verb.  f.  di  Superrbiare.  Lo  stereo  che 
Sopercbiatrice. 

SUPERCHIERIA.  Su  per-chie-ria.  Sf.  Lo 
stesso  rh?  Snperch  erta . 

SUPBRCiUEY0LB.5u-per-ehU.wfe.Add. 
c«m.  Lo  stesso  rb?  Soperrhievole  — 2. 
Cb?  fa  super  rhieria 

SUPERCH1EV0LMENTB.  Su-ner-chie- 
tol-mén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Soper- 
chici ulmrole.  Soperchia  meni? 

SOPERCHIO.  Su-pir-chio.  Sra.  Lo  stesso 
rh?  Soperchio. 

SOPERCHIO.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Su- 
pere h o. 

SOPERCHIO.  Avv.  Lo  stesso  cbe  Soper- 
chio.—2.  Di  supcrchio,  posto  avr.  So- 
perebismente. 

SUPERCIL10.  Su  per-ei-lz-o.  Sm.  V.  L. 
Anat.  Lo  stesso  che  Sopraccigli.  (Lat. 
«uperciitum.  I 

SUPER  EDIFICANTE  Su-per-e  di  fi  cón- 
te. Pari,  di  Superedifirtre.  Che  supere- 
difica  Lo  «lesso  che  Sopredificante. 

SU  PERE  DI  FICA  RE.  Su-pe-re  di  fi  cà-re. 
Alt.  eomp.  Edificare  sopra.  Lo  stevso 
che  Sopredificare. 

SUPEREDI FICAIO.  Super-e-di-ficó-to. 
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Add.  m.  da  Snpered ilicare.  Lo  stesso 
che  Sopredificato. 

SUPERBO!  FICAIO  RE.  5u-j*r-e- di -^Lra- 
tó-rt.  Verb.  ni.  di  Superedificsre.  Cbe 
snperedifira. 

SU  PER  EDIFICAI  RIC  E.  Su-pe-re- di- fi- 
ca-tri-ce.  Verb.  f.  di  Superedificsre. 
Che  superrdPice. 

SUPERBII  INBN  TE.  5u-pe-re-mi-nfu*(e. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  cbe  Suprac- 
mloente. 

SU  PER  E BOG  A Z ION  E.5u  pe-re-ro-ga-  sii- 
ne. Sf.  romp.  iodecl.  Ciò  che  si  fa  oltre 
al  proprio  dovere  , Soprabboodan za. 
[Lat.  tupereroaatio.  Da  zuper  «opra,  ed 
erogatio  distt  ibuiione  cbe  viro  da  erogo 
disiribuisco,  spendo.] 

SUPERESALTATO.  Su-pe-re-ial-td-to. 
Add.  m.  comp.  Lo  stesso  che  Soprae 
saltilo. 

SUPERESSF.NZIALE.  Su-pe-res-s  en  sia- 
le. Add.  com.  comp.  Sommamrn  te  es- 
senziale. 

SUPERESSENZIALMENTE.  5«-pe -rei- 
sm-zial-mtn-t*  Avv.  comp.  In  modo 
cbe  oltrepassa  il  modo  essenziale. 

SUPERF.STIZIONE.  Su-pe-re -eti-sió-ne. 
Sf.  V.  a.  ed  erronea.  V.  e di'  5uper«(i- 
rione. 

SUPERFETAZIONE.  Su  per- f>-ta-sió-ne- 
Sf.  comp.  Htd.  < ’ii  rp  mento  d un  feto 
nell'  utero  in  tempo  rh?  gift  «e  o'  ? un 
altro.  [Lat  super fetali». — 2.  Erg.  F, 
fi  ir.  Frutta  di  frutto,  Pro  sopra  capitale. 

SUPEHFICIALB.  Superficiale.  Add. 
com.  Che  è nella  superficie.  [Lai.  iu- 
perficiarius,  exti-nut.}  — 2.  Per  melar 
Esterno  . Che  non  si  profonda  ; contra- 
rlo d Intrinseco. — 3.  Grnm.  Figure  su- 
perficiali chiamatisi  Le  figure  piane  , a 
d' fferenza  delle  solide.  — 4.  M?d.  Ag- 
giunto del  Polso,  le  cui  battute  si  fanno 
tulle  seni  ire  come  s?  I arteria  fosse  ap- 
pena coperta  della  pelle. 

SUPERFICIALISSIMO.  Su-per-fina-lis- 
ei-mo.  Add.  in  superi,  di  Superficiale. 

SUPERFICIALITÀ’.  Su  prr.fi-eia-ti-fà. 
Sf.  att.  di  Superficiale.  — 2 Fig.  Pura 
sostanza. 

SCPERFICIALMENTE.5u-|»er-/Ì  c,ai  mén- 
le.  Avv.  In  superficie  , Esternamente 
(Lat.  superficie  tenui.'  — 2.  Fig.  Sema 
profondarsi,  Pelle  pelle. 

SUPERFICIE.  Su-per  fi-ci-e.  Sf.  inderl. 
Il  difuori  di  ciascuna  rosa  , quasi  11  di 
sopra  della  faccia.  [Lai.  tuperficies.  Su- 
perficie! , da  super  sopra  , e facies  fac- 
cia. — 2.  Onde  In  superficie,  pi  sto  av- 
verbUI.  Snperficialmeote.  — 3.  Geom. 
Superficie  dicouu  i geometri  C;ò  clic  ba 
lunghezza  e larghezza,  ma  non  a (terra 
B questa  e la  Superficie  plana  ; ma  vi 
hanno  por?  altre  specie  di  «oprrlieif  . 
come  la  convessa , la  roncavo , la  com- 
posta ec.  [Lat.  tuperficies  ) 

SLPERF1CIETTA.  Su-per -fi  dét  ta.  Sf 
dirti,  di  Superilo?. 

SUPERFLUAMENTE.  Su  p-r  fiu-a  mén- 
te. Avv.  Con  superfluità  , Di  «'ivercbfo  , 
Più  del  dovere  o del  bisogno  o della  con- 
venienza. Lat . immojìce.  immoderate.) 
—2.  Smoderatamente,  E-ce^si  va  mente. 
— 3.  Senza  necessitò. 

SUPERFLUITÀ*.  Su-per-fiu  i tó.  Sf.  a«t. 
di  Superfluo.  Ciò  rb'è  di  più  al  bisogoo. 
(Lat.  redundantia  . super  fluitai. ] — 2 
Raccolta.  Afflusso,  Radunanza,  Prodot- 
to di  umori  o altre  materie  superflue 
alla  economia  animale. — 3.  Cose  inutili 

I e vane. 
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SUPERFLUO.  Su-pir-flu-o.  Add.  rn.  Che 
è più  dei  biacgoerole  o del  conveniente,  I 
Non  necessario,  Soperchio.  (Lai.  super-  j 
vnraneui , auperraruuj.  Dal  lai.  super 
•opra,  e /Tuo  scorro.!  — 2.  Gravoso,  In- 

, comodo. — 3.  Che  ooo  reca  alcun  tatuag- 
gio, Inalile,  Vano. 

SUPERFLUO.  Avv.  Soprrchiamente , 5o- 
perrhirvolmenie,  Snperlliiamenle. 

SC  PUH  ILLUSTRE.  Su per- illustri.  Add. 
com.  comp.  Lo  «le*so  che  Soprill ualre. 

SUPBRIUPREGN  AZIONE  .Su-per-im-pre- 
gna-tió-ne.  Sf.  comp.  Med  V.  e di’  Su- 
per  piattone.  {Lai.  mperimpregnatio.) 

SUPER  INFONDENTE.  Su  ptf -in- fon-dèn- 
te. Tari,  di  Superiurondere.  Che  supcr- 
Infonde. 

61  PER  I N FON  DERE..9u- ptr-in-fón-de-rs. 
All.  anom.  comp.  V.  I..  Infondere  so- 
pra. |Lal.  superinfundere.l 

SUPERINFUsO.  Sv-per-in-fù  so.  Add.ra. 
da  Superinfondere. 

SUPEIUORANZA.  .S'u-pe  rio  ràn-ta.  Sf. 
Superiorità, Soprastanti, So  presta  mento. 

SUPERIORE,  ^u-pe-ri^-re.  Add.  osato 
io  fona  dism.  parlaodo  di  persona. 
Quello  da  coi  ai  dipende.  Maggiore.  So* 
praccapo.  Sopracciò,  Principale,  Capo. 
(Lai.  principe.) 

SUPERIORE.  Add.  com.  Che  sopresta  ; 
cootrari-i  d’ Inferiore.  (Lai.  auperior.j 
— 2.  Vincitore,  Vittorioso. — 3.  Miglio* , 
ra. — 4.  Precedente.  — 5.  Aslr.  Corpi 
superiori  : cosi  furnn  detti  i Pianeti.  — | 
6.  Milit.  Opposto  di  Subalterno;  ed  è 
anche  aggiunto  di  lotti  gli  Ufficiali,  dal 
Capitano  sino  ai  Generale.  1 Maggiori , 
i Capi  di  battaglione  o di  squadrone , t 
Tencoti-Colonni'Hi  e i Colonnelli  souo 
Uflhiali  superiori. 

SUPERIORITÀ’.  Su-pe-rio-ri-tà.  Sf.  est. 
di  Superiore.  Qualità  e Stato  di  ciò  cb'è 
superiore,  e di  chi  comonda  all'inferio- 
re. [Lai.  dignità a,  majeetai , auetori- 
fa«.|— >2.  Autorità  assoluta  . .Sovranità. 
— 3.  E nel  senso  morale  di  Superare , 
Sopra  vtanxare. 

SU  PERI  OH  IZZA  HE.  Su  pe-rio  rùt-sdre. 
N.  os».  Far  do  auprrtore. 

SUPERIORMENTE.  Aci-ps-rior-niAi-fa. 
Avv.  Dalla  parte  superiore.  — 2.  In 
modo  superiore. 

SU PE R L A T l VA  MENTE.  5u*ptr-!a*f i-va- 
mifn-te  Air.  In  modo  o grado  superla- 
tivo. (Lat.  ruprrl’itird.l  — 2.  Iperboli- 
camente, Cito  esagerazione. 

SUPERLATIVO.  Su  per-la-H-vo.  Add.  m. 
Più  supcriora  di  lutti , Il  più  sublime. 
(Lat.  egregiut , emineniissimus.  Super- 
lativa». dal  lai.  super  s<ipra,e  da  Ia(um 
pari,  dì  fero  lo  porto.)  — 2.  Gram.  Agg. 
di  Quel  nome  che  denota  lo  maggior 
grandezza  o il  più  alto  grado  di  qualsi- 
voglia proprietà;  al  qual  nome  super- 
lativo gli  antichi  aggiunsero  talora  ol- 
tre particelle  accrescitive , come  Molto, 
Assai,  ,e  simili.  In  questo  senso  adope- 
rasi anche  come  sm. 

SUPER  LAUDAR!  LE.  Su  psr-lau-dà-bil*. 
Add.  com.  comp.  V.  L.  Oltremodo  lan- 
dab  le. 

SU  PERL  AZIONE.  Su-ptr-la-eións.  Sf. 
ast.  di  Superlativo.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
superlativo.  (Ut.  tupcrlatio  J — 2.  E* 
sagera  rione. 

SU  PER  N ALE.  .Su-per-nò-le.  Add.  com. 
Lo  stesso  clic  Superno. 

SUPERNÀLMENTR.  Su  per  noi  m'n-te. 
Avv.  Cua  poterli*  su  perni  le,  Con  foni 
o virtù  su  perca.  [Ul.  dìvtnifur]  | 


SCPBRNATCRALE.  Su-per-rKMiM-à-le. 
Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che  Sopran- 
naturale. 

SUPERNO.  ,5u-pir-iw>.  Add.ro.  V.  L.  Su- 
periore, Di  sopra.  ( Lat.  superior  , su- 
p*muf . ] — 2.  Celeste.  — 3.  Spiritua- 
le ; contrario  di  Corporale. 

SUPERO.  Sù-p»-ro.  Add.  m.  V.  L.  Supe- 
riore. Onde  Mare  supero  diersi,  rispet- 
to aintalia,  l'Adriatico  , e Mare  infero 
Il  Tirreno.  [Lai.  superar,  a,  um.)  — 2. 
Bot.  Ditesi  Calìe*  sopero  quel  che  sta 
al  disopra  del  frollo , o sia  se  il  germe 
è immerso  nel  calice  ; Germe  supero  . 
uando  è situato  sopra  il  ricettacolo  ; 
vario  sopero  o libero  , se  riposa  sopri 
il  calice  o sii*  base  di  esso. 

SUPERPARZIENTE.  Sw-par-par-tiè»  te. 
Add.  com.  comp.  Mal.  Dicesi  quella 
parie  che  maoca,  perché  un  numero  o 
una  grandma  sia  precisamente  misu- 
rata da  un'altra. 

SUPBRPELLICF.O..?u^»er-peWLce-o.Sm. 
romp.  Erri.  Rocchetto  , Cotta  , Arnese 
rlerirale  di  tela  bianca. 

SUPERPURG  AZIONE.. Vu-per-pur-ijo-riiJ 
ne.  Sf.  comp.  V.  L.  MeJ . Soverchia  pur. 
paziunc  fatta  da  medicamento  violento. 
(Lat.  ruparpur^alio.) 

SUPERSEDERE.  Su-p«r-ss-di-re.  Alt.  Lo 
stesso  clic  Supersedcre.  V.  c di’ Sopraa- 
sedere. 

SUPERSEDUTO.  Su-per-se  dù-to.  Add.m . 
da  Supersedcre.  Indugiato  , Trasanda- 
to. 

SUPERSTITE.  Su-pèr-tti-te.  Add.  fom. 
V.  L.  Che  sopravvive, Che  rimane  dopo 
la  morte  alimi.  (Lat.  zuperzfej.] 

SUPERSTIZIONE.  Su  prr-sti-iió  ns.  Sf. 
Cnrioaa  e vana  osservazione  d'  angnrii, 
sortilegi! . o simili  cose  proibite  dalla 
vera  religione  ; Falsa  e vana  religione. 
[Lat.  suptrstilio.  Superstitio , dal  lat. 
super  sopra  , e da  sUelio  lo  stare  : aia 
perchè  sta  sopra  alla  vera  religione,  ed 
è qualche  cosa  di  più.  eia  perchè  è pi- 
ala io  no  vano  timore  di  ciò  che  sta  so  • 
pra  di  noi.]  — 2.  Falsa  idea  delle  pra- 
tiche religiose  . nelle  quali  si  ripone 
troppa  fiducia  o soverchio  timore.  — 3. 
E 6g.  Soverchia  scrupolosità  oratitene 
in  checchessia.  —4.  Curiosa  e vana  os- 
servanza di  cerimonie  anche  non  reli- 
giose. 

SUPERSTIZIOSAMENTE  Su-fwr-zfi-iio- 
sa-min-te.  Avv.  Con  superstizione.  [Lat. 
twptfstftioss.) 

SUPERSTIZIOSISSIMO.  Su  per-s>Ì-eio- 

. alz-ai-mo.  Add.  m-  superi,  di  Supersti- 
zioso. 

SU  PERSTIZTOSITA\.SW-per.jfi.  zìo-zi- fà. 
Sf.  ast.  di  Superstizioso.  Qualità  di  eiò 
eh'è  superstizioso. 

SUPERSTIZIOSO.  .Vu-per-jti-tió-io.  Add. 
usilo  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona. Pieno  di  superstizione.  ( Lat.  su- 
perstitiosus. ] — 2.  Derivante  da  super- 
stizione. 

SUPF.RSUSTANZIALE.  5u-per-iu-sfan— 
;ià-i«.  Add.  com.  comp.  Lo  stesso  che 
Roprassusi  ansiate. 

SUPER  U ME  U ALE.. S’u-per-a-me-fò.le.Sm 
comp.  F.ecl.  Specie  di  abito  sacerdotale 
del  S mimo  Sacerdote  presso  gli  Ebrei . 
che  gli  ropriva  gli  omeri. 

SU  PER  VACA. NEO.. V*»  per-va-eà-ne-o.  Add . 
m.  V.  L.  Superflui! , Nun  necessario. 
(I.al.  super uaeaneui.] 

SUPERVACANO.  Su-pcr-wi-eà-no.  Add. 
m.  V.  e di’  «Suptrtwwineo. 


SUPERVACCO-  Su-per  od-ru-o.  Add.  m. 
V.  L.  Lo  atesso  che  Supervaeaoeo.  (Lat. 

auperorjeuu*.) 

SUPBRVENIEN TB.  5u-ptr-tJ*-i«an-lr. 
Add.  com.  comp.  V.  e di’  5uprav ve- 
niente, .Sopraupcfiwnt#. 

SUPINAMENTE.  Su-pi-na-min-te.  Avv. 
Con  positura  supina  . Colia  panc  a al- 
rinsù.  ( Lai.  tenirt  in  corluwv  «trio  , 
supine.  1 

SUPINA  RE.  Supi+à  rs.  N.  p*w.  V.  A. 
Porsi  a giacere  sulle  reni . a colla  pan- 
da all'insù.  ( Lat.  ss  supinum  locare  , 
se  tapinare. } — 2.  Att.  Pu  detto  Sopl- 
nare  la  faccia  e vale  Estollerla  baldan- 
zosamente si  che  rimanga  presso  che 
supina  incontro  al  cielo. 

SUPI NATO.  5u-p»-nA-fo.  Add.  m.  da  Su- 
pinare. 

SUPINATORE.  Supina Idra.  Verb.  m. 
di  Supinare.  Che  supina.— 2.  Ansi. 
Add.  e sost.  rom.  Nome  dato  a qualun- 
que mote  ilo  che  produce  la  supinazio- 
ne. (Lat.  supinator.) 

SUPINAZIONK.Su-pi-mi  zM-ns.Sf.Anat. 
Movimento  col  quale  si  porla  l’anti- 
braccio e la  mano  in  fuori,  in  modo  che 
la  superfìcie  inferiore  di  questa  diventa 
superiore.  ( Lat.  tupinatio,  sapinilai.  ) 

SUPIN1TA.’  Su-pi-ni'tà.  Sf.  ast.  di  Su- 
pino. 

SUPINO.  Su  pi  no.  Sm.  V.  L.  Gram.  An- 
tica forma  d'infinito,  o Quella  parte  di 
un  veibj  la  quale  serre  a formare  varii 
tempi , ed  è propria  delle  lingue  ebrai- 
ca. «reca,  ialina  ec.  [Lai.  f*p*num.) 

SUPINO.  Add.  m.  V.  L.  Che  sta  o giace 
culla  pancia  all'insù  , o in  sulle  reoe  ; 
contrario  di  Bocconi.  ( Lat.  rupùaut. 
.Vupinua  , secondo  alcuni  , è tratto  dai 
lat.  super  tpinam  sopra  la  spina.  Altri 
da  super  sopra  . o da  sub  sotto.  ) — 2. 
Rivolto  all’  insù  , detto  di  Volto  , Oc- 
chio oc.  — 3.  Fig.  Negligente.  ( Lat. 
supinus.  ] — - 4.  Dicesi  Ignoranza  supi- 
na per  Grande.  Inescusabile. 

SUPINO.  Avv.  Lo  stesso  che  Supinamen- 
te. (Lai.  supine.] 

SI  PIRE.  À'u-pi-re.  Att.  V.  «di'  .Sopire. 

sUPITO.  .s’u -pi-io.  Add.  ni.  da  Sopire.  V. 
e di’  Sopito. 

SUPPA.  Sùp  pa.  Sf.  V.  A.  V.e  di’  Zuppa. 
{ Lat.  pania  ex  jure  vel  vino . Dai  frane, 
aoupe  che  deriva  dal  celi,  brclt.  souben 
che  vale  il  niedrsimo:  e jouòrn  da  zou- 
ba  bagnare.  Io  ted. zuppe,  in  oland.aop, 
in  isved.  loppa.  la  ar.  scevb  brodo  , e 
scevb  meschiore.  J — 2.  Ed  impropria- 
mente fu  detto  anche  anticamente  in 
cambio  di  Schiacciata  o Pandi  ino. 

SUPPALLIDO.  Sup-pàl  lido.  Add.  m- 
comp.  V.  L.  Pdllid'rcio.  Cbe  ha  del  pal- 
lido, (Lat.  aubpalUdua.] 

SUPPARO.  óùp-pa-ro.  Sm.  V.  L.  Filol. 
Tela  di  lino  uvala  per  vestimento  virile 
o muliebre  da’  Romani  : e più  partico- 
I irniente  la  portavano  le  donzelle  attac- 
cata ad  una  spalla  con  un  fermaglio  , e 
dall'  altra  lasciavaula  negligentemente 
ondeggiare.  | Lat.  tapparne.  Dal  pers. 
serpus'  velo  delle  donne  che  va  iofìoo  ai 
talloni  : copertura  del  rapo.  Secondo  al- 
tri, viro  dal  Ut.  aupra-)  — 2.  Ricco  velo 
di  color  Di  porpora  ; ovvero  un'aquila 
dipinta  o tessuta  io  oro,  e che  slava  ap- 
sa  ad  nn  bistooc  attraversante  il  la- 
ro. — 3.  Mario.  Piccola  vela  che  at- 
tacca vasi  all'estremità  dall’albero  mae- 
stro per  prender  più  vento  quaodo  oe 
soffiavi  poco. 
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SOPPEDANEO.  Sup-pe-dà- ne-o.  Sm.  V.L. 
Ar.  Me*.  Tavolilo  di  legno  so  cui  ai  po- 
S4oo  1 piedi  ; altrimeaU  Suppediaoo. 
[Lai.  tupprdanetm.1 

SCPPEDIA.nO . Svp-pe-di-àno.  Sm.  Ar. 
Me».  Spezie  di  cassa  bassi . che  aolica- 
oeoie  ai  (eorva  ioioroo  a‘  lelti  , quasi 
sgabello.  [ Lai.  suppedaneum  , pedurn 
seabellum.  Da  »ub  aotlo,  e da  pes,  pedit 
piede.  J 

SOPrEDITARE.  Sup-pe  di-tò-re.  Alt.  V. 
L.  Sororalo  tirare.  Porgere.  [ Lai.  «up- 
peditare.  S»ppeditart  dal  gr.  h ypo  eol- 
io, e perno  i<»  spando.  Altri  da  sub  sot- 
to, e pe ditti  snidali  a piedi  : di  tal  che 
suppeditare  eia  supplire  eoo  de' nuovi 
pedoni  i maoraoti.  ] — 2.  Porre  sodo  i 
piedi.  Calpestare,  Atterrare,  Prostrare. 
[Lai.  twppedtìare.) 

SDPPED1TAT0.  Sup  pe-di-iò-to.  Add.  m. 
da  Suppeditare. 

SCPPEDITATORE.  Sup  po-di-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Suppeditare.  Che  auppc- 
dita. 

SUPP  E DITATE  ICE.  Sup-ps-di  ta-trice. 
Verb.  f.  di  Suppeditare.  Che  supprdiia. 

SDPPEDIT AZIONE.  Sup-ps-di-tasiò-ne. 
sr.  Il  soppedìtare. 

SCPPELLETTILE.  Sup-pel-lèttils.  Sr. 
V.  L.  Arnesi,  Masserizie.  ( Lat.  «opri- 
le*. Supellex  dal  pera,  sipar  che  vale  il 
medesimo.  Altri  dal  lai.  super  factum 
sopra  scello  : ed  altri  da  alue  origini.] 
— 2.  Per  tnetaf. 

SL  PPKR  IRE.  Sup  ps-Tì-re.  Alt.  e n.  V.  e 
di*  Sopperire. 

SCPPLANTARB.  5*p-plan-fà  rt.  AU.  e 
n.  ass.  V.  L.  e A.  Propriamente  Meiie- 
re  tolto  le  piante  de*  piedi,  ed  anche  Da- 
re il  gambetto.  V.  e di'  Soppiantare. 
[Lat.  lupplonlare.]  — 2.  Far  cadere  in 
errore. 

SCPPLàNTÀTO.  Sup-plan-tà-to.  Add.m. 
da  Soppiantare.  V.  e di'  .Soppiantalo. 

SOPPLANTATORB.  Sup-plan-ta-tó-re. 
Verb.  tu-  di  Soppiantare.  Che  soppian- 
ta. Che  dà  il  gambetto.  V.  edi'5op- 
p vantatore. 

SUPPLANTATRICE.  Sup  pian  ta-tri-ce. 
Verb.  f.  diSupplautare.  Che  soppianta. 
V.  e di'  Soppianfatrtee. 

SUPPLANTAZIONE.  Supplan  ta-sló-ne. 
Sf.  Il  eupplaotare ; Sgambettata,  Ca- 
merette. 

SUPPLANTO.  Sup-plàn-to.  Sm.  V.  e di’ 
5uppIanraiione- 

SUPPLEMENTARE  Su p ple-men-tà-re. 
Add.  com.  Zool.  Di  supplemento.  Agir, 
di  Osto  ; ed  è il  nome  che  dà  Cuvier  ad 
uno  de'  tei  petti  che  forma  uo  il  braccio 
della  mascella  De'  rettili  e negli  uc- 
celli. 

SUPPLEMENTO.  5«p-pla  mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sopplimcuto.  — 2.  Diccai 
Supplemento  di  un  libro,  di  un  autore, 
Ciò  che  si  è aggiunto  ad  un’  opera  per 
supplire  a ciò  che  poteva  mancare.  — 8' 
Mai.  Supplemento  d’un  angolo  chiamasi 
in  trigonometria  L’ecccdcute  d on  ango- 
lo sopra  180  gradi. 

SUPPLENTE,  .s'up  ptén-te.  Pari,  di  Sup- 
plire. Usato  amba  lo  forti  dì  am.  Che 

•opplisre. 

SUPPLETIVO.  Sup-ple-tì  vo.  Add.  m. 
Lrg.  Atto  a far  supplemento  ; e dicesi 
propriamente  del  UiDramento  col  quote 
si  supplisce  alla  manciù»  di  pruove  di 
fatto. 

SUPPLETORIO.  5up-pl«-lò-H-o. Add.m. 
Lrg.  V.  di’  Suppletivo. 


SUPPLICA.  Sùp  pti-ca.  Sf.  ScrUtnra  per 
la  quale  ai  supplicano  i superiori  di 
qualche  grazia.  [Lat.  bbellus  supplex.) 

— 2.  Oode  Far  supplica,  uu&  supplica, 
vale  Supplicare.  — 3.  Parlare  per  sup- 
plica , vaie  Furiar  supplichevolmente  , 
ed  anche  rlserbato,  colle  seste. — 4. 
Passare  le  suppliche  , vale  Approvarle. 

— 0.  Porgere  le  suppliche,  vale  Sup- 
plicare. 

SUPPLICA  BILE.  Sup-pli-cà‘bi-ls.  Add. 
com.  Degoo  d'essere  supplicato. 

SUPPLICANTE.  Sup-pii  cun-tc.  Part.  di 
Supplicare.  Che  supplica.  [ Lat.  sup- 
pio*.  ) — 2.  Ed  in  Torta  di  sm.  Chi 
porge  la  supplica. 

SUPPLIC  ANTEM  ENTE.  5uj»-pli-ean- te- 
mente. Avv.  Lo  stesso  che  Suppliche- 
volmente. 

SUPPLICARE.  Sup-pli-eà-re.  Alt.  e n. 
ss».  Pregare  umilmente  e affettuosa- 
t.enle,  o a voce,  o per  iscriitura.  [ Lat. 
supplicare.  Dal  lat.  sub  sotto,  e plicare 
piegare  : cioè  piegar  le  mani  in  attitu- 
dine di  chi  prega,  j — 2.  Fu  detto  Sup- 
plicare alcuna  com  o per  alcuna  com  e 
vale  Domandarla  con  istanza. 

SUPPLICATO.  Sup-pli-cà-to.  Add.  m.  da 
Supplicare.  — 2.  Ed  io  furia  di  sm.  La 
cosa  dimandata. 

Sl'PPLlCATORE.  Sup-pli-ea-tó-rs.  Verb. 
m.  di  Supplicare.  Che  supplica. 

SUPPLICA  rumo.  5up-pli-ca-lò-ri-o. 
Add.  m.  Che  .supplico,  Allo  a supplica- 
re. (LaL  suppticalorius.) 

SUPPLICATRlCE5uppUca-fri.c*.Verb. 
f.  di  Supplicare.  Che  supplica. 

SUPPLICAZIONE.  Sop-pU-ca-tùJ  na.Sf. 
Il  supplicare  , Umile  preghiera.  [ Lat. 
awppticatio.]  — 2.  Scrittura  per  la  qua- 
le supplichevotmeole  ai  chiede  alcuna 
grazia  a'  superiori.  [ Lat.  libellas  sup- 
plir.) — 3.  Arche.  Supplicaxioni;  Pre- 
ghiere pubbliche  ordinate  dal  Senato  io 
certe  ocraduoi  importanti, accompagna- 
te da  cerimonie  e riti  particolari,  la  que- 
sto senso  non  s'usa  fuorché  nel  numero 
del  più. 

SUPPLICE.  Sup  pli-ce.  Add.  com.  ado- 
perato anche  iti  torta  di  soau  parlaodo 
di  persona.  Che  supplica.  Lo  stesso  che 
Supplichevole. 

SCPPL1CEM  ENTE.  5up-pli-et-mrfn4*.  Avv. 
Lo  stesso  che  Supplichevolmente. 

SUPPLlCHEVOLE.Sup  pli-chl  ve  le. Add. 
com.  usato  anche  io  fona  di  sosl.  par- 
lando di  persooa.  Che  supplica  moll- 
mente. r.  Lat.  supplex. } — 2.  Detto  di 
Processione. 

SUPPLICHEVOLE  MENTE.  Sup-pli-che- 
oo'lc-mdn -te.  Avv.  V.  e di'  Supplì che- 
volmanfa. 

SUPPLlCUEVOLMENTB.5up-pUche.rol- 
mdn-t«.  Avv.  Cou  modo  supplichevole  , 
Con  supplicazione.  [Lat.  aupplicifcr.] 

SUPPLICHI.  5up-pIi-ci-o.  Sm.  Peno,  Ca  - 
sligo  corporale  , imposto  a'  malfattori 
dalla  giustizia.  (Lat.  «uppltaiim.poena.  ! 
Supplico , dal  lat.  sub  sotto  , e plicare 
piegare  : Piegar  sotto  alla  pena.  Altri 
forse  dal  celi.  gali,  so  participio  sffer-  j 
illativo,  contrapposto  alla  negativa  do  , 
e da  pluek  costringere, tener  saldo.]  — 
2.  Ditesi  Supplicio  estremo  La  morte  ; 
ma  ora  non  si  direbbe  che  di  quella  dei 
giustiziati.  Potrebbe  anche  prendersi 
l»g.  per  Estremo  tormento.  I Lai.  extra- 
ri  um  supplieium.  ] 

■ su  pulimento.  Sup-pU-mén-to.  s®.  li 

J aupphre,  e Ciò  che  supplisca.  [Lai.  sup 


plementum.}  — 2.  Mille  Nome  generi- 
co de' soldati  che  sotteutranoagr  inva- 
lidi, agli  ammalati , ai  feriti , ai  morti 
ed  ai  licenxiati. 

SUPPLIRE.  Sup-plì-re.  All.  e teut.  ass. 
Sovvenire  al  difetto,  alla  mancanza,  Dar 
compimento  o line.  Aggiungere  ciò  che 
monca  ; e si  costruisce  col  terzo  o col 
quarto  caso.  [ Lai.  supplire.  Suppleo  , 
da  sub  sotto,  e pleo  verbo  antiquati.-)  che 
rimane  in  Impilo  , e che  viene  dal  gr. 
pleos  pieoo.  ] — 2.  Dicesi  Supplire  ad 
uo  servigio  e vale  Bastare  a farlo. 

SUPPLITO.  Sup-pli-to.  Add.  m.  da  Sup- 
plire. 

SUPPLIZIO.  5up-pli*sì-o.  Sm.  Lo  stesso 
che  Supplicio.  — 2.  Prendere  supplizio 
d’uno,  vale  Farlo  giustiziare. 

SUPPONENTE.  5up  po-nin-te.  Part.  di 
Supporre.  Che  suppone. 

SUPP0.MBILE.5up  po-nì-òi-le.  Add.com. 
Che  può  supporsi. 

SCPPONIMENTO.  5up-po-ni-mfa-fo.  Sm. 
Lo  Stesso  che  Supposi  zinne. 

SUPPORRE.  Sup-pór-re.  AU.  e n.  pass, 
anom.  Metter  sotto.  ( Lat.  aupponera.  J 
— 2.  Porre  in  luogend  altri.  Scambiare. 
(Lat.  aupponera.) — 3.  Figurarti  che  sia 
una  rosa  la  quale  veramente  oon  è o ta- 
le non  èdimuslrata.  [Lat.  porterà,  dare.) 

SUPPORTARE.  Sup-por-tà-re.  AU.  e o. 
V.  e di  Sopportare. 

SUPPOSITALITÀ.  5up-po-ii-ra-Ii-(ò.  Sf. 
asl.  di  Supposlto. 

SUPPOSITALM ENTE.  5up-pn- a i tal-min- 
te.  Avv.  V.  e di’  5up/>o«irteamen(e. 

SUPPOSITATO.  5uu  po  si-tà-to.  Add.  m. 
C'-stituiio  in  grado  di  supposlto. 

SUPPOSITIVAMENTE.  5up  po-ai-fi-va- 
m^n  te.  Avv.  Con  modo  suppositivo , 
Per  supposto. 

SUPPOSITIVO.  Sup-po-si-t\-vo.  Add.  m. 
Che  si  suppone — 2.  Che  si  pospone  , 
Posposiiivo. 

SUPPOSITIZIAMENTE.  5«p-po-«i-ti-xia- 
nuln  tt.  Avv.  Io  cambio.  ( Lai.  suppo- 
sititie.  ) 

SUPPO’ITIZIO.  5up-po-at-li-zt-o.  Add.m. 
Cito  »i  suppone.  — 2.  Aggìuntu  dato  a 
Parto  che  si  crede  di  uu  padre,  ed  è di 
un  altro. 

SUPPOSITO.  Sup-pb-si-fo.  Add.  tu.  da 
Supporre.  Posto  in  luogo  d'altri,  Scam- 
biato. Lo  stesso  che  Supposto. — 2.  Leg. 
Parlo,  Figliuoloec.  supposto. cioè  Scam- 
biato. — 3.  Io  forza  di  am.  Personalità, 
Ipostasi. 

SUPPOSITORIO.  5up-po  ai-tò-ri-o.  Sra. 
V.  L.  V.  e di'  .Supposta.  ( Lat.  auppo- 
atfortum.  ) 

SUPPOSIZIONE.  5up-po-«i-jió-ftf.  Sf.  Il 
supporre;  o presupporre.  [ Lat.  hypo- 
thesis,  argumentum,  positio.)  — 2.  Leg/ 
Supposizione  di  parlo  : Delitto  di  chi 
suppone  un  parto. 

SUPPOSTA.  Sup-pò-sia.  Sf.  Farm.  Me- 
dicamento solido,  fallo  a guisa  di  can- 
delotto, cha  si  mette  per  la  parte  dere- 
tana per  muovere  gli  escrementi.  ( Lat. 
suppositori una,  glans.  ) 

SUPPOSTO.  Sup  pó  sto.  Stri.  11  presup- 
posto.— 2.  Essere,  Individuo,  Persona, 
grecamente  I pestati. 

SUPPOSTO.  Add.  m.  da  Supporre.  Pro- 
priamente Sottoposto,  ed  è detto  anche 
nel  scoso  traslato.  — 2.  Presupposto  , 
cioè  Figurato  per  vero  ciò  che  non  è o 
non  è aurora  dimostrato  tale.  (Lat.  sup. 
positus,  positus.]  — 8.  Detto  di  Libro, 
Apocrifo. 
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Sl'PPREGASE.  Sup-pre-jà ri.  Alt.com  p. 

V.  t di'  Supplicar/. 

l PRESMOAE-  Sup-pru-ti  d ne-  Sf.  Il 
•opprimale,  V.  e di  .Sopprtuiin». 

MIPPRIMEBE.  SuPPri°Zr,Àa.  e n. 
V.  L,  V.  e di'  Sopprimere.  ( Ul.  lup 
primeve,  accular e.  > 

SUPPL RADILE.  Sup-pu-rà-bi  le.  Add 
com.  Coir.  Allo  «Ila  suppurazione. 

SlPPCRAMENT0.1Sip-pi|.ro'mi(,lo>m 
Lbir.  Lo  sleaw  eh"  suppurazione. 

SUPPURANTE.  Suppu-ràn-te.  Pari,  di 
Suppurare.  Chir.  Che  «appura.  — 2. 
Terap.  Alto  a suppurare. 

SUPPURARE.  Sup  pu  rà-re-  N.  iu.  « 
pass.  Chir.  Venire  a suppurazione  ; e 
dkesi  di  lamori . o cose  «■nuli.  ( Lai. 
suppurare.  Suppurare,  da  tub  ìotlo,  e 
da  puft  puri»  marcia.  ] 

SUPPURATIVO.  Sup-pu-ro-H-ro.  Add.  e 
aro.  Terap.  Alto  a proma  avere  suppu- 
razione; e dicesi  di  Rimedio  che  agno- 
la  o accelera  la  suppurazione.  [Lai.  sup- 
puralil'Uff  Htppurant.] 

SUPPURATO.  ,>up  purd  lo.  Add.m.  da 
Sappurare.  Chir.  Ridotto  a suppurazio- 
ne. [Lai.  juppurafut .]  — 2.  Ed  io  forra 
di  sm.  Il  pus. 

SUPPURAZIONE.  5up-pu-ra-xtd-*e.  Sf. 
Chir.  Matoratione  di  tumore  ; e gene- 
ralmente Ceneraiione  o Raccolta  di 
marce  per  effetto  d*  iofiammasiime  d»*l 
Irsuto  cellulare.  [Lat.  mafurafio,  lup- 
puratio.}  — 2.  Onde  Venire  a suppura 
itone,  tale  Suppurare. 

SUPPUTANTE.  Sup-pu-tàn-te.  Pari,  di 
Sopputare.  Che  suppuu. 

SLPPUTARE.  Suppu-là-re.  AU.  Arii. 
Calcolare,  Computare.  (Lat.  tupout/trg. 
Supputnre,  secondo  i più,  vini  ai!  lai. 
zt*b  sotto , e da  putara  coosidenre.  Io 
ebr.  hhatciub  pulire  , supputere  , com- 
putare: io  ar.  hyzob  computare  e com 
polo.  I 

SUPPUTATO.  Sup-pu-tà  lo.  Add.  m.  da 
Soppuiare.  Calcolalo,  Computato. 

SUPPl’T AZIONE.  Sup-pu  la  xió-ne.  SL 
Arit-  L’ azione  di  cootare  , calcolare  o 
esaminare  par  mezzo  delle  opera ciooi 
aritmetiche  certe  somme  o numeri. 

SUPREMAMENTE.  5u-pr«-ma-mrii-f«. 
A»v.  Sommamente.  [ Lai.  eummopere  , 
magnopere,  mintm  in  modum 

SUPREMAZIA.  .5u-f re-ma-zi-o.  Sf.  V, 
topi.  In  generale  II  primo  grado  di  po- 
tenza e di  autorità  ; e più  particolar- 
mente Quel  drillo  che  i sovrani  d'In- 
ghilterra si  sono  attiibuiti  d*  esser  capi 
della  religione  anglicana.  Onde  Giura- 
mento di  su  preroana  essi  dicono  quello 
col  quale  gli  Anglicani  riconoscano  II 
loro  re  per  capo  delia  Chiesa  , siccome 
fu  «labilità  da  Arrigo  Vili  uel  1531. 

F Dall’  iogl.  nqpremaoy  , tratto  dal  lat. 
fupremu»  il  piu  alto.  ] 

SUPREMITA'.  Su  pre-mt-fà.  Sf.  ast  di 
Supremo.  Autorità  suprema. 

SUPREMO.  iVu-pré-ww.  Add.  m.  Emineo 
fissino, Quello  che  è il  più  alto,  Quello 
che  è sopra  ad  ogoi  altro.  | Lat.  tupre- 
mut.  ) — 2.  Onde  Par  alcuno  supremo 
di  dominio  vale  Dargli  il  dominio  su- 
premo. — 3.  Pire  la  suprema  partenza 
con  alcuno  , vile  Prenderne  commiato. 

— 4.  Dicesi  Eute  Supremo,  Iddio.  — 6. 
Ultimo.  (Lai.  zuprc-muz.]  — 6.  A modo 
di  superi.  Il  maggiore  , Il  più  grande.  ' 

— 7.E.I  in  forza  di  sm.  parlando  di  per- 1 
sona,  Capo,  Principale,  Superiore. 

SUR.  Preposuioue  composta  da  Su  e R. 


Lo  stesso  che  Sopra,  ma  non  si  pone  se 
non  innanzi  a parola  principiante  da 
focale.  — 2-  E cosi  In  sur  che  file  lo 
«tesso  che  Sopra  e si  pone  nella  stessa 
maniera.  — 3.  Fig.  Entrare  io  sur  una 
pesta,  vale  Prendere  a parlare  di  alcun 
tema 

SURA.  Sit-ra.  Sf.  V,  (,.  Anal.  La  parte 
deretana  e più  carnosa  della  gamba,  più 
comunemente  Polpaccio.  1 Lat.  aura. 
Dall' ebr.  < eaar  carne  : e pur  ora  io  al- 
cuni luoghi  d' Italia  6 detta  dal  popolo 
Carne  della  gamba.  | 

SUR  ALE.  ,S‘u-rn  le.Add.  com.  V.  L.  Aoat. 
Che  appartiene  al  polpaccio  della  gam- 
ba. Lai.  turali». l 

SURCELL1-  Sur-rfl-li.  Sm.  Hot.  Nome 
che  alcuni  danno  alla  Scopa  meschina 
o Erica  volgare. 

SUR  COLO.  Sùr-eo-lo.  Sm.  Agr.  Lo  stesso 
che  Sorcolo.  (In  ebr.  tciochuh,  In  pera. 
tcitieh  o eeieq  ramo.] 

SURCULO.  Sùr-cu  lo.  Sm.  Aoat.  Picco) 
ramo  di  nervi. 

SURDASTRO.  Sur-dà-tiro.  Sm.  V.  L. 
Mus.  Nome  antico  d’un  tamburo  , che 
serviva  d'accompagnamento  ad  un  zuf- 
fot»  pastorale  per  una  danza,  con  cui  si 
credeva  di  poter  rendere  innocua  le  mor- 
sicatura della  tarantola.  [Lat.  turda- 
ttrum.] 

SUR  DESOLI  DO.  .Sur-d«-»ò- li- dc.Sro  comp. 
T.  degli  aotichi  algebristi.  La  qnioia 
podestà  del  solido 

SUREROG AZIONE.  .Vu-re-ro-ga-zid-ne. 
Sf.  Leg.  Il  fsre  oltre  U obbligazione.  V. 
e di’  Supererogaeiont. 

SERGENTE.  Sur  gin  te.  Pari,  di  Sorgere. 
Che  surge.  Lo  stesso  che  Sorgente-  [Lei. 
furgoni,  natemi . exorieni.) 

SURGERE.  Sùr-ge-r*.  N.  ast.  anom.  U- 
arir  fuori.  Levarsi,  Darsi  a vedere.  Ap- 
parire, Spuntare.  Lo  stesso  che  Sorgere. 
(Il  lat.  targare,  secondo  i più,  viene  da 
«urzum  agert,  agir  sopra  , o come  altri 
crede , da  zurtum  reger*.  Con  più  fon-  j 
demento  pare  che  derivi  dal  celi.  gali. 
io  airieh  acconciamente , gentilmente 
levarsi , montsre  , salir  su.  Nella  stessa 
lingua  ririgh  atto  di  levarsi , di  ascen- 
dere.]— 2.  Sollevarsi.— 3.  Scaturire — 
4.  Incominciare.— 5.  Nascere,  Derivare. 
— 6.  Nascere,  detto  di  persona;  ed  ao- 
che  assolutamente  per  notar  persona 
che  si  leva  dagli  altri  per  qualche  eccel- 
lenza singolare. — 7.  Fermarsi,  Pigliar 
porlo.  Approdare.  — 8.  Diersi  Sorgere 
in  fidanza  e vale  Aver  grande  speranza, 
Confidare  eoo  ogoi  probabilità  di  riusci- 
ti. _ o.  Diersi  Surgere  in  luogo  di  oa 
altro  e vale  Sotteotrare  superbamente 
ad  esso.  — 10.  Ed  usato  attivamente  , 
ma  non  é da  imiUr*i. 

SURGIMENTO.  Sur  gi-mén-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Sorgimento. 

SURGUN.  Sur-gùn.  £m.  V.  Turca.  St. 
Ottom.  Pena  in  uso  fra*  Turchi  , e che 
cornspoode  alla  ri  leg*  rione.  Nel  pas- 
sato era  essa  sempre  foriera  della  (iena 
espilale.  (In  torco  lurgtun  exul , sur- 
giuntili  esilio.) 

i SURINAMINA.  Su-ri  nomina.  Sf.Chim. 

I Alcaloide  , di  forma  cristallina,  colora- 
ta , «Mobile  nell'  acqua  ec.  ; cosi  detta 
perché  rintanata  nella  Geofroga  Suri - 
nomafifù. 

SURO.  Sit-ro,  Add.  m.  sìnc.  di  Sicuro. 
V.  A.  V.  e di’  Sicuro.  (Lat.  tatua  , te- 
curvi,  lo  fraoc.  far,  in  Iogl.  ima.) 

SURPANTA.  .S’ùr-pùn-ta.  Sf.  Marln.Gros- 
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, sa  manovra, delta  quale  si  servono  prin- 

II  cipalmente  i battimenti  mercantili  per 
imbarcare  grossi  colli  e volumi  pesami. 
(Dal  frane.  turprntei  che  vale  il  mede- 
simo , e che  sembra  fatto  da  sur  penta 
i sopra  pendio.) 

! SURRENALE.  Sur-rt-nà-le.  Add.  com. 

comp.  Anat.  V.  e dà*  Soprar  renale. 

, SURRESSIONE.  5ur-raa-zt'-d-*w.  Sf.  V. 

A.  V.  e di'  Itaiurrexiona.  (Lat.  return- 
l elio.)  — 2.  Fu  detta  Pasqua  di  eurres~ 
I $ ione  la  Solennità  celebrata  dalla  Chiesa 
| in  memoria  della  resurrezione  di  Cri- 
sto. 

SURRETTIZIAMENTE.  Sur  retti-eia- 
mfn-fa.  Avv.  lo  modo  surrettizio. 
SURRETTIZIO.  Sur  nt-tl  xi-o.  Add.  m. 
V.  L.  Leg.  Aggiunto  di  Scrittura  che 
sia  falsa,  odi  Grazia  che  siasi  ingiusta- 
mente ottenuta  , per  essere  esposta  al- 
cuna cosa  non  vera.  [Lat.  subrrpttitus. 
S'ubrepfifiu»  , dal  lai.  tub  sotto , e da 
raptus  rapito.] 

SURRETTORIO.  Sur-rat-tò-ri-o.  Sm. 
Chir.  Sm.  Strumento  destina  lo  a soste- 
nere il  braccio  quando  è ani  ma  lato. (Lat. 
rurrecfonutn.] 

SCRREZIONR.  Sùr-re-zi-d-ne.  Sf.  aferesi 
di  Bliorrexione.  V.  A.  Lo  stesso  ch« 
Surre-sione,  V.  e di’  Aefurrazùma. — 2. 
Impeto  inconsiderato,  Avventataggine. 
(Lai.  fubrfptio.]— 3. Leg.  Apponimene 
di  alcuna  asserzione  falM  <u  qualche 
scrittura  postulante , in  cui  si  ehiede 
qualche  grazia  a un  superiore. 
SURROGAMENTO.5urro-ga-mfis-to.Sm. 
Il  surrogare. 

SURROGANTE.  5ur-ro-gir»-f«.  Pari,  di 
Surrogare-  Che  surroga. 

SURROGARE.  5ur-ro-gà-re.  Alt.  Mettere 
uno  in  luogo  d' un  altro.  [Lai.  tubro- 
gon.  Subrogare , dal  lai.  sub  sotto,  a 
da  rogare  in  senso  di  creare  un  magi- 
strato : e però  valse  primitivamente  il 
creare  un  magistrato  a luogo  di  uq  al- 
tro.] 

SURROGATO.  Sur-ro  gà-to.  Add.  m.  da 
Surrogare.  Sostituito.  |Lnt.  tuffeciut.] 
— 2.  Ed  io  f rrza  di  sm.  Chi  tiene  le  reci 
di  un  altro  o lo  a jota  nelle  sue  fun- 
zioni. 

SURROGATORE.  Sur-ro-ga-tó-re,  Verb. 

m.  di  Surrogare.  Che  surroga. 

SUR  ROG A T R I CE-5Mr-ro-ga-rri-c*.  Ver b . 

f.  di  Surrogare.  Che  surroga. 
SURROGAZIONE.  Sur  roga- tió  ne.  Sf. 

Lo  «tesso  che  Surroganieoio. 
SURRONE.  Sur-rd-ne.  Sm.  Comm.  Balla 
di  cocciniglia,  coouella  o simile,  involta 
in  un  enojn  di  bue,  ecocita  eoo  (strisce 
della  stessa  pelle.  (Dall'  ar.  tejer  lunga 
striscia  di  cuojn.  In  pers.  aarr  sardonia. 
ter  tegomeolum.] 

SURTO.  Sùr-to.  Add.  m.  da  Sorgere.  U- 
•rito  fuora  , Aitato  , Levato.  Lo  stesso 
rhe  Sorto.—  2.  Fermo.— 3.  Dicasi  par- 
lando di  cavallo  o simile  Sorto  di  collo 
e vale  Diritto,  Svelto. 

SUSCBTT1BILE.  Su-tcel-ti-bi-le.  Add. 
com  Capare  di  attrarre,  e io  sé  riceve- 
re. V.  e di'  Snzeaiiioo  , nel  primo  aigo. 
(Del  lai.  tu  (ripe  re  prendere.] 
SUSCETTIBILISSIMO.  Su-tcet-ii-bi-hi- 
»f-mo.  Add.  m.  superi,  di  Suscettibile. 
SUSCETTIBILITÀ'.  Su-tetU-bi-li-là 
Sf.  ast.  di  Suscettibile.  Oualilà  di  ciò 
eh*  è suscettibile.  — 2.  Fisiol.  Pacali» 
posseduta  dagli  orgaoi  di  ricevere  le 
Impressioni  ore  e»  varie  per  eseguire  la 
funzioni  di  cui  sono  ministri. 
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SUSCETTIVO.  Add.  m. 

Che  riceve.  Atto  a ricevere.  — 2.  Bd  io 
fona  di  sm.  Ente  capace  di  ricevere  al- 
eno che. 

SUSCETTORE.  Su-icet-tó  re.  Add-  e sm. 
V.  A.  V.  e di'  .Suscitatore. 

SUSCEZIONB.  Su-sce- sitane.  Sf.  V.  L. 
Ricevimento.  (Lai.  tusceptio,  recepii©.] 
—2.  Inlraprendimento  Assistenza. 

SUSCIT AMENTO.  A'u-«ri-!a-mdn-fo.  Sm. 
Il  stuellare.  — 2.  Per  melaf.  (Lai.  ex- 
citano,  malia.] 

SUSCITANTE.  Su-»ci-tàn-U.  Pert.  di  Su- 
sellare.  Che  suscita. 

SUSCITARE.  Su-tci Ut-re.  Alt.  Aferesi 
di  Risuscitare.  Di  morto  far  tornar  vivo. 
Meglio  Risuscitare.  [Lat.  suscitare , a 
morirne  eccitar».  Suedi  aro , dal  lat. 
auò  eccitare  ; ed  esentare  da  racirum 
part.  di  ezeio  io  eccito  , muovo,  desto 
Excio  poi  vien  da  ex  , c da  ciò  o piut- 
tosto deo , io  muovo  : e questo  dal  gr. 
ciò  che  vale  il  medesimo.]  — 2.  Ravvi- 
vare, detto  io  sentimento  morale.  — 3. 
Far  risentire.  Eccitare.  (Lat.  tediare , 
euicilar».]  — 4.  E col  terzo  caso  , nel 
aeoso  scritturale , quasi  Far  sorgere  , 
Far  nascere.— 5.  Far  levar  ab.  — 6.  Di- 
ceai  Suscitare  il  seme  di  alcuoo  o ad 
alcuno  , e vale  Continuarne  la  discen- 
denza, la  razza,  il  nome.  — 7.  N.  ass.  e 
pass.  Tornare  in  vile.— 8.  Risvegliarsi, 
Risentirai.— 9.  Liberarsi. 

SUSCITATO.  Susci-tà-to,  Add.  ro.  di 
Suscitare.  Risuscitale,  Risveglialo,  Ec- 
citato. (Lai.  excifatiu,  commoius.) 

SUSCITATORE.  Su-ici-ta-fd-rej  Verb.m. 
di  Suscitare-  Che  suscita.  — 2.  Per  me- 
laf. Incitatore  , Promotore  , Eccitatore. 
(Lai.  «zcitalor.J 

SUSCITATRICE,  ia-ici-la-lri  c».  Verb. 
f.  di  Suscitare.  Che  suscita.— 2.  E ftg. 
Eccitatrice,  Promouirice,  ec.  (Lat.  «*- 
ettdlrìx.] 

SUSC1T AZIONE.  ,9u- lei-fa- :ió-ne.  Il  su- 
scitare. — 2.  Risorgimento,  Risuscita- 
ziooe , ina  io  questo  *eoau  è V.  A. 

SUSCITO.  £u-ieifo.  Add.  m.  V.  A.  slot, 
di  Sasci  Iato.  V.  e di'  Risuscitato. 

SUSINA.  Su-si-na. _ Sf.  Dot.  Frutta  del 
susino,  che  ha  oocciuolo  , e pelle  liscia 
e sottile , ed  è polputa  e sugosa.  Enne 
di  varie  e diverse  spezie,  le  quali  hanno 
diverti  nomi . secondo  i diversi  luoghi. 
[Lat.  pi-unum.)  — 2.  Dicous»  Susine 
strozza to j e , Una  sorta  di  susina  di  sa- 
ncire acerbo  e aspro.— 3.  Dicesi  prover- 
biai. Le  susine  mi  divengono  borrarclii 
o boizaccbiooi,  quando  si  trae  da  buon 
principio  cattivo  Goe.  — 4.  Aggiunto  di 
una  specie  di  oriegia. 

SCS1NETTÀ.  Su-ti  nit-ta.  Sf.  BoU  dim. 
di  Susina. 

SUSINO.  5u-ai-fio.  Sm.  Dot.  Albero  che  fa 
la  ansine;  è tipo  del  genere  dello  stesso 
nome,  che  appartiene  alta  'cosandria 
raonogioia  ed  alla  famiglia  delle  rosa- 
cee. Contiene  molte  specie,  tutte  arbo- 
ree , alcune  delle  quali  come  il  Pruno 
spinoso,  il  Cocomilia  , Il  Pado,  oa  scoilo 
spontanee  presso  ooi , e nella  maggior 
(arte  di  Europa  ed  altrove  si  coltivano 
per  la  bontà  de'  loro  frulli.  [Lai.  pru- 
no#. Dal  pera,  icenu  pruoum  silvestre. 
Il  Muratori  erede  che  questo  albero  si« 
provenuto  da  Suta  città  della  Persia,  a 
che  da  quella  abb>a  preso  ii  nome.) 

SUSO.  Suso.  Àvv.  Lo  atesso  che  Sb  o So- 
pra. [Lai.  iur#um,  zuaum.  In  celi. gali, 
tua#  suso.]— 2.  Talora  è particella  esor- 


tativa e vale  Via.  — 3.  B cosi  Io  suso  , 

I Di  suso  che  si  usano  nella  medesima 
, guisa,  e valgono  lo  flesso  che  Di  su,  In 
| sb.  — 4.  Dicesi  Là  suso  e vale  la  quel 
i luogo  alto  e di  sopra. 

• SUSO.  Preposizione.  V.  A.  V.  e di’  Su. 
SI1SORNIARE.  Su-ror-ni-à-re.  N.  ass. 

V.  A.  V.  e di’  5uzurrare. 

SUSORNIONE.  5w- sor-ni -d-ne.  Add.  e 
sm.  Si  dice  di  chi  tenga  io  sé  i suoi  pen- 
sieri , nè  si  lasci  intendere  ; e pigliasi 
in  mala  parte.  [ Dill'ar.  sirr,  pi  cerar 
od  esarir  segreto, arcano.  Altri  forse  dal 
celi.  gali,  som  grugno  , oode  sornair 
chi  ha  lungo  grugno  ; e ciò  pcrrhè  so- 
gliamo allungarlo,  allorché  c’immergia- 
mo in  un  peasiero  profondo  , se  questo 
spezialmeote  sia  di  spìaceoza  o di  crac- 
ciò.  ] 

SUSORNO.  Su-tbc-no.  Sm.  V.  A.  Snffu- 
micaiione  , SufTumigio  , Fumacchio  , 
Fummigaziooe.  (Lat.  tu/^menfum.  Dal 
lat.  lurtum  sopra  : poiché  il  profumo 
va  in  sb.  ] — 2.  Forte  colpo  che  si  dia 
altra»  io  sui  capo.  ( Sembra  esserii  cosi 
detto  in  sa  Ile  prime  un  colpo  sul  grugaa 
anzi  che  sol  capo,  e «he  sia  stato  l’eqni- 
valente  di  Sgrugoooe.  Poiché  #om  in 
celi.  gali,  vai  grugno.  ) 

SOSPENDERE.  Su-ipòn-do-re.  Alt.  aoom. 
V.  e di'  Sospendere. 

SUSPENDIO.  Su-tpin-dÌD.  Sm.  V.  A.  Il 
sospendersi,  L'impiccarsi. 
SOSPENSIONE.  Su-spcn  sió-ne.  Sf.V.À. 
V.  e di'  Sospensione.  — 2.  Censura  ec- 
clesiastica. (Lat.  sutpentio.] 

SUSPENSI  VAM  ENTE. <Su-ep«n.4t  ra-mén- 
te.  Arv.  In  modo  sospensivo.  V.A.  V.  e 
di’  Norpene  inamente. 

SUSPENSIVO.  .Suipen-jtro.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di'  Sospensivo.  — 2.  Dubbio  , 
Ambiguo. 

SUSPESO.  Sospéso.  Add-  m.  V.  e di’ 
Sospeso.  — 2.  Eccl.  Incorso  nella  ceo- 
sura  ecclesiastica  delta  Sospensione. 
(Lat.  suspensionis  censura  damna- 
fus.  ] 

SUSPBTTO.  Sospètta.  Sm.  V.  A . V.  e di’ 
Sospetto. 

SUSPEZIONE.  Suepe-*M-*u.  Sf.  V.  A. 

V.  e di'  Sospe siane.  Sospetto. 
SUSPICACE.  Su-spi-cti-et.  Add.  com.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Sospettoso.  [ Lst.  tu 
epica*.  | 

SUSPICANTE.  Su-spì-càn  te.  Part.  di  Su- 
spicarc.  Che  auspica.  V.  e di’  Sospet- 
tante. 

SUSPICARE.  Suspi-cà-re.  Alt.  e n.  ass. 
V.  A.  e L.  Lo  stesso  che  Sospirare.  V.e 
di'  Sospettare.  (Lat.  aiopienrt.] 
SUSPICATO.  Su  spi  cà-to.  Add.  m.  da 
Sospicare.  V.  e di'  Sospettato. 
SUSP1CATORE.  Suspi-ca tó-re.  Verb.  m. 

di  Suspicare.  Che  sospira. 
SUSP1CATRICB.  Su-spi-ca-tri-ce.  Verb.r. 1 

di  Suspicare.  Che  auspica. 

SUSPICIONE.  £u-#pt*-«('4*ne.  Sf.  V.A. 
V.  e di'  Sospetto. 

SUSP1NGERE.  Su  spin-ge-re.  AU.  aoom. 

comp.  V.  e di'  Sospignere. 

SUSP1NTO.  5w-#pin-fo.  Add.  m.  da  So- 
spingerà. V.  e di’  ^spinto. 

SOSPIRO.  Su  #pi-ro.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Sospiro. 

SUSP1ZIONE.  Su-spirzi-d-n*.  Sf.  V.  e di' 
Sospetto.  ( Lat.  «wipieio.  1 
SUSPIZIOSA MENTE.  Su-lpisiosa  min- 
te. Avv.  V.  L.  V.  e di’  Sospettosamen- 
te.  (Lat.  luepieioie.) 

SUSSANNAT0RE.5ui-<an-na-fó  re.  Add. 

517 


m.  Culai  che  schernisce  ridevolmente  e 
irooirameote. 

SUSSANNATRICB..?u#  «an-na-lri-ee.Add. 
f,  di  Sussannatore. 

SUSSANN'AZlONE.  Sus-tan-na-iió-ne. Sf. 
Derisione.  Scherno,  ed  è specie  d’ironia. 

SUSSECUTIVAMENTE.  Sut-tt-cu-H-va- 
mén-te.  Avv.  Io  modo  sussecutivo. 

SUSSECUTIVO.  Stu-15-cu-lv-co.  Add.  m. 
Che  sfoglie  immediatamente. 

SL’SSECUTO.  &u-#*-eM-fo.  Add.  ro.  da 
Susseguire  ; o piuttosto  sinc.  di  Susse- 
cutivo. 

SUSSEGUENTE.  .S'ui-ze-^Nèn-te.  Part. 
di  Susseguire.  Che  segnila  immanti- 
nente. — 2.  Detto  di  persone  che  sieno 
sedute  Tona  dopo  l'altra. 

SUSSEGUBNTKMENTB.  5*a  #»-jue»i-la- 
ntén-fo.  Avv.  L’  un  dopo  l’altro.  (Lai. 
drinceps,  deinde.)  — 2.  Con  ordine,  Or- 
dinatamente. (Lat.  gradatine.} 

SUSSEGIENZA.  5ui-t*-oubi-ia,  Sf.  La 
cosa  che  seguita.  V.  e di’  Conseguenza. 
(Lat.  comequentia.)— 2.  Onde  Per  su*  - 
scgtienza  , posto  avverb.  Conseguente- 
mente. 

SUSSEG  VlRE  Sus-se-gui-re.  N.  ass.aoom. 
comp.  Venire  sussegueo temente  , Suc- 
cedere. 

SUSSEQUBNTE.  .Sui-ze-quèn-te.  Add. 
toro.  V.  e di’  Susseguente. 

SUSSEGUE Nl'EMENTE.  Sus  se-queti-te- 
mén-ie.  Avv.  V.e  di'  5uiie^uen(emen(e. 

SUSSI.  5ù#-#ì.  Sra.  Giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  per  lo  più  da’ragazzi  ponendo 
in  terra  per  ritto  una  pietra  , coi  dauco 
il  nome  di  Sassi,  sopra  la  quale  metto- 
no il  danaro  conveooto,  e poscia  alloo- 
tostisi  ad  UDa  determinata  distanza  , 
ordinitameote  tirano  una  lastra  per  uoo 
la  quel  sussi , e chi  ci  coglie , e oe  fa 
cadere  il  denaro,  guadagna  qoel  denaro 
eaduto  che  è più  vicino  alla  sna  lastra, 
e quello  che  è più  vicino  al  sassi  *i  $1 
ripone  sopra,  e cosi  fino  che  resti  finito. 
(Forse  dal  led.  tchuss  rhe  si  pronunzia 
scinse  colpo , tiro  : poiché  il  sassi  è ciò 
cni  si  dirigono  I colpi  o tiri.]— 2.  Onde 
1 roverb.  Essere  il  sassi , vale  Essere 
quel  bersaglio  , dove  ognun  tira  , cioè 
sopra  il  quale  devon  cadere  tutte  le  bur- 
le e tutte  le  miochionature. 

SUBSIDENZA.  Sussi-dènsa.  Sf.  Sedi- 
mento, Foodecchio,  Deposizione,  Fec- 
cia, Posatura.  (Lat.  tedimen,  subsiden 
(ia. 1—2.  Mcd.  Deposizione  d‘  umori  lo 
a Icona  parte  del  corpo  eh  ; faccia  sac- 
caia o produca  ostruzione. 

SUSSIDIASTE.  .Sussi- di-àn- te.  Pari,  di 
Sussidiare,  che  sussidia. 

SUSSIDIARE.  Sut-si-di-à-re.  AU.  V.  L. 
Porgere  suss  dio  o aiuto,  Ajutare,  Soc- 
correre. [Lai.  auàitdtari.) 

SUSSIDIARIAMENTE.  «Su«-#Ì-d<a-no- 
mén-ie.  Avv.  In  modo  sussidiario  , Per 
mod  i di  sussidio.— 2.  In  secondo  luogo. 

SUSSIDIARIO.  .Vm-fi-di-d  ri-o.  Add.  m. 
Appsrtente  a sussidio  , Ausiliario. — 2. 
Che  viene  in  secoodo  luogo.  — 3.  Bd  in 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  — 4. 
Milil.  Sussidiarli  per  Aoailiarii. 

SUSSIDIATO.  •Sua-ei-di-à-fo.  Add.  tn.  da 
Sussidiare. 

SUSSI  DI  ATORE.  5u#-#t-dìa-fd-re.  Verb. 
m.  di  Sussidiare.  Che  dà  sussidio,  aju- 
lo,  soccorso  ; meglio  Soccorritore.  (Lat. 
adjutor,  auxiltator.] 

SUSSIDI  ATftICB.  Sui- ti  din-tri  c*.  Verb. 
f.  di  Sussidiare.  Che  dà  sussdio. 

SUSSIDIO.  Sua-ii -di  o.  Add.  m.  V.  L. 
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Ajuto  nella  necessità  , Scorto.  [Lai. 
jtitii Jium.  5ui*' J<um  cre  tesi  cwsi  det- 
to dal  lai.  fufriùio  io  mi  arresto,  io  mi 
fermo  : poiché  fu  principalmente  im- 
pietrilo ad  esprimere  il  sostare  di  quei 
soldati  chespr divarisi  io  soccorso  di  un* 
schiera  rotta  dall'Inimico.  In  celi,  gali, 
seadk  cura  , attenzione.)  — 2-  Sovven- 
aioae — 3.  Rimedio,  — 4.  Suggestione, 
Insi  lamento  ; ma  in  questo  senso  è V. 
A.  [Lai.  surgelilo,  incitamtntiim.)— 8. 
MilU.  Sussidii  dieoosi  Le  schiere  poste 
addietro  delta  linea  di  battaglia  , per 
accorrere  in  ajalo  delle  altrr. — 6.  Ajuli, 
Rinforzi,  Suppliroenli  a rinfrescar  l'e- 
sercito , ristorarlo  di  genie.  Io  questo 
sign.  si  adopera  pure  al  singolare. ,Lat. 
«itattia.) 

SUSSIEGO.  Sm.  G rarità  . So- 

atenuiezra.  [Lai.  gravitai  , super  ci- 
lium.  Viene  dallo  spago,  totiego  calma, 
riposo,  tranquillità  , e questo  dal  basco 
ictcguu  che  tale  il  medesimo.  Anche  in 
celi.  gali,  stasgar  quieto,  tranquillo.) 

SUSSISTENTE.  5us-*t-flén-(e.  Pari,  di 
Sussistere.  Che  sussiste.  — 2.  Che  ba 
un  essere  individuo — 3.  Che  dura  per 
sé,  Che  è eterno.— 4.  Virente,  Esisten- 
ti-. — 8.  la  forza  di  add.  com.  Fermo , 
Stabile. 

SUSSISTENTISSIMO.  5ui-ii-zfen-tD-ai- 
nto.  Add.  superi,  dì  Sussistente. 

SUSSISTENZA.  S’ur-it-itén-za.  Sf-  At- 
tuale assistenza.  [Lai.  iubsittmlia.)  — 
2.  Sostanza,  lutei  lumia,  Spirito. — 3. 
Essenza,  Natura.— 4.  Cielo, detto  per  al- 
tro poeticamente  da  Dante.  — 5.  Milit. 
Voce  collettiva  di  Tutto  ciò  eh'è  neces- 
sario al  sostentamento  d*  un  eaarcito , 
come  vcltoTaglle,  foraggio  re. 

SUSSISTERE,  òuj-ji-ite  re.  N.  assjinom. 
Avere  attuale  esisterne.  (Lat.  exùlara.] 
— 2.  Avere  un  essere  individuo  — 3. 
Esser  valido , Esser  fondata) , Reggere 
al  martello,  e ditesi  parlando  di  ragio- 
ni.  discorsi  e simili.— 4.  Vivere  • Man- 
tenersi secondo  il  suo  stato. 

SUSSOLANO.  5ui-fo-là-no.  Sm.  Lo  stesso 
che  Succiano,  Sotlosolaoo.  [ Lat.  auò- 
tolanut.  ) 

SUSSULTO.  Sus-iùl-to.  Sm.  V.  L.  Fislol. 
Dicesi  delle  vibrazioni  de' lendini  le 
qaali  succedono  quando  i muscoli  sono 
assaliti  da  contrazioni  convulsive.  [Lat. 
tuòfulfuz  lendinum.  Da  aub  sotto  , e do 
aalfur.  ) — 2.  Dicesi  Sussulto  epiga- 
strico, Quella  specie  di  palpiiaziooe  che 
si  manifesta  all'epigastrio.  [ Lai- sub- 
ii, i fin  praeeordìorum.) 

SUSSURRONE. Sus-sur-ró-ne.  Add.  esm. 
V.  A.  rd  erroneo.  V.  e di'  À’Maurrone. 

SUSTA.  Sàrtia.  Sf.  Ar.  Mes.  Curda  con 
che  si  legano  le  some.  [ I più  da  /otta- 
re,  perché  sosia,  ferma  Ja  soma.  In  illir. 
jiMfcJc  giuntura,  commessura,  sturatili 
o saitues iti  connettere,  congiungere,  la 
pers,  ter  ritte  fune.l  — 2.  Fune  grossa 
di  giunco  per  tirare  gran  pesi.  — 3. 
Molla  in  geueralc.  — 4.  Dicesi  Entrare, 
Essere  o Mettere  io  susta  e vale  Ritira- 
re, Essere  o Mettere  io  moto  , in  agita- 
zione, o simili.  [ Lat.  txagitare,  incen- 
dere. accendere.  ) 

SU5TANTE.  SVitàii-te.  Comp.  usata  nel 
modo  avverb.  V.  A.  Io  statante,  e tale 
lo  piè;  cioè,  la  su  stante. 

SUSTA  N TI  FIC  A M EN  T K.5u-jlan-(ì./L  ca- 
rnè»- te.  Avv.  Con  sostanza , Con  nutrì- 
amilo. 

SUSTAN TIFICO,  ò'u-ifai»  ti  fi- co.  Add. tu. 


Susta  ozia  le  ; e propriamente  Che  si  con- 
verte in  susUnra  propria  del  corpo. 
SUSTANT1  VANENTE. 5u-e  fan-ti-ra-mèit- 
tu.  Avv.  A maniera  di  sutiaotho.  (Lai. 
euòirnntive  ) 

SCSTANTIVO.  5n-t(on*tl-to.  Add.  m. 
Che  ha  sustanza  o ansai  stenta.  , Lat. 
enòifaitftviu.  ) — 2.  Gr.un.  Verbo  su- 
•lanlivo  : Quello  ebe  significa  sustanza 
o sussistenza  .enei  quale  si  risolve  ogni 
altro  verbo.  — 3.  Nome  sustantivo  , o 
Sustanlivo  assolutamente,  si  dice  Quel- 
lo ebe  per  sé  sussiste,  declinandosi  per 
un  sol  genere  , il  coi  opposito  è detto 
Addirti  in). 

SUSTANZA.  AhHH-M.  SL  Quel  che  si 
sostenta  per  rè  medesimo , e dà  fonda- 
mento a tutti  quegli  accidenti  che  non 
ai  possono  per  lor  medesimi  sostenere  ; 
e si  prende  talvolta  per  Esaenzis,  Quid- 
dità, e simili.  [ Lat.  tvbttantia.  ) — 2. 
Intelligenza,  Spirito  angelico.  — 3.  Lo 
spirito  separalo  dal  corpo.  — 4.  Som- 
ma, Contenuto,  Ristretto.  [ Lat.  <um- 
ma.  ] — 8.  Faculudi,  Avere,  Rendita. 

[ Lat.  opra  , fortuna  e.  ) — 6.  Med.  Su- 
slanze  repellenti  : Quelle  che  il  palato 
non  inghiottisce  che  eoa  molestia  ed 
orrore  . e che  facilmente  sua  rigettate 
dal  nostro  stomaco. 

SOSTANZIA.  Su-t\àn-ii-a.  Sr.  V.  A.V. 
e di*  5ui(anza.  — 2.  Intelligenza,  Spi- 
rilo angelico.  — 3.  Spirito  separato  dal 
corpo.  — 4.  Somma  , Contenuto  , Ri- 
stretto. — 8.  Onde  In  sostanzia  , posto 
avverb.  Compendiosamente,  la  ristret- 
to. — 6.  Avere,  Rendita. 
SUSTANZIALE.  Su-t fan- jid-lr.Add.com . 
Di  sostanzia  o Che  ha  sostanzia.  [Lat. 
«ubitanfializ.  ] — 2.  Essenziale.  — 3. 
Importante.  Considerabile. — 4.  In  for- 
za di  sm.  La  sustanza,  L’essenziale. 
SUSTANZIALEMENTE.  Suitan-xù t-le- 
nén-!«.  Avv.  V.À.  V.  e di‘5u#taaziai- 
minte. 

SI  STANZIALISSIMO.  Sustan -tia-Hs  si- 
I no . Add.  m.  superi,  di  Sostanziale, 
i [Lat.  ad  rem  maxime  prrtinene.l 
’ SUSTANZIaLITA’.  fu-iimi-iia-lHé.  Sf. 

! est.  di  Suslanzlale.  Qualità  U i ciò  eh'  è 
sostanziale. 

SUSTANZLALMENTE.  5u  etan-zìal  mén- 
te. Avv.  In  quanto  appartiene  alla  au- 
slanza  o a D'essenza,  Esse  miai  mente. 
SUST  AN  ZI  A NTE.  Su  - r f a -i -x  i àn- tc  .Pa  rt . 

di  Sostanziare.  Che  auslaoxia. 
SUSTANZIARE.  Su-tlan-zi  à-re.  Alt.  Ar- 
I recar  sustaura.  — 2.  N.  pass.  Ricevere 
| sostanzi».  ( Lai.  ruòiranliom  acci  pere.  ] 
SUSTANZlAT0.5u-afa»-st-à-fo.  Add. in. 
da  Sostanziare. 

SUSTANZIKVOLE.Su-llan -zi-é-no-ie.Add. 
! com.  Di  sostanza  , Che  ha  sustaoxia  , 
Che  dÀ  o porta  ausiaoza.  — 2.  Nutriti- 
vo,  Di  Dodriroento.  — 3.  Utile  , Prolit- 
tevole.  (Lat.  utilìe.  f»uct(iorur.) 
SUSTANZIOSAMENIE.  5u-i(as-:ie-ia- 
I iVn-ie,  Avv.  In  modo sustaozkao. 
SUST  AN  Z10SISSI  AIO.  Su  t t JII  : io  -i  1 1 • i 
mo.  Add.  in.  superi,  di  Suslsazic*). 
[Lnt.  «ucci  pieni  mima.) 
SU5TANZI0S0.  N'u-eian-sid-io.  Add.  m. 
Che  ha  o dà  sustanza.  Fieno  di  sustanza 
o di  nudrimrnio  ; e dicesi  per  lo  più  di 
| cibi.  (Lat.  uiilii.  frugifer .) 

I SUSTENTAMENTO.  Òu-nrn-ta-eiài-tii. 

Sm.  V.  e di'  5o«fmtammfo. 
SUSTENTANTE.  5u-i/en-tòn-fe.  Pari,  di 
Susleniare.  Che  ftustcnta.  V.  e di'  Sj- 
ti  tritante. 
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SOSTENTARE.  5u-afan-fà-re.  All.  A li- 
me n lare  , ed  a orbe  Sostenere  , Reggere. 
V.  e di'  Snttentart. 

SOSTENTATI  VO.  Su-jlenfalì-w.  Add. 
m.  V.  e di'  Àoefenfafivo. 

SOSTENTATO.  5u-i(e«-fà-to.  Add.  m.da 
Snslrntare.  V.  c di'  Sostentalo. 

SUSTENTATORE.  Su-ston-la-ló-re.  Verb. 
m.  di  Sostentare.  Che  sostenta.  V.  e 
di'  .'Mtfentatore. 

SlSTENTATRlCB.5ueten-talrt-oe.Verb. 
f.  di  Su&tenlarc.  Che  subente.  V.  e di’ 
5ti*lenlafr»ee. 

SOSTENTAZIONE.  5u-e(en-la-«id-*ie.  6f. 
Il  sostentare.  V.  e di’  So  t tentai  iota. 
(Lai . «fimeufum,  euetentatio.) 

SOSTITUENTE.  5u  eti-fu-èn-re.  Pari,  di 
Sustitnire.  Che  sostituisce. 

SOSTITUIRE.  SVeti- tu-t-re.  Alt.  Mette- 
re uno  lo  luogo  suo  o d‘  altrui.  V.  e di' 
.Soli il u ire.  — 2.  Leg.  luitiluire  it  se- 
condo erede. 

SUSTITUITO.  5w-ifMu-l-fo.  Add.  m.  da 
Sostituire.  V.  e di’ 5oltit uifo. 

SOSTITUTO.  Su-tti-tù  to.  Add.  e sin. par- 
lando di  perdona.  Che  tiene  le  veci  al- 
trui. V.  e di'  Sostituto. 

SCSTITUTORE,  Su-ni-tu-tó-re-  Verb.  m . 
di  Sostituire.  Che  sostituisce.  V.  e di’ 
AwfflNlars. 

SUSTITUTRICB.  5a-a(»-fM-frÌ  re.  Vrrb. 
f.  di  Sostituire.  Che  sostituisce.  V.e 
di’  Soslitutrice. 

SOSTITUZIONE.  5u-eti  fu-ZiVn*.  Sf.  Il 
soititulre.  V.  e di'  5oftilucioae. 

SUSLRR AMENI  0.5u  inr-ra-mén-lo.Sm. 

j Lo  «te-jo  che  Suso  Trazione. 

SL>URRANTE.  Su-ttir  ràn-te.  Tari,  di 
Sitsurrarc.  Cbe  susarra. 

SCSURR  ARE.  5u  tur-rà  re.  Reni.  ass.  e 
pss*.  Leggirrmeote  romoregginre.  [Lat. 
iuturrare,  murmurare.  L'iocontro  delle 
Si  fatto  per  reprimere  il  suono.  C«st 
in  ar.  veatee  ansimare  iu  aurem  : io 
relt.  gali,  eoefaa  , in  turco  ere  rumore. 
Iu  illir.  euseujiti  il  susurrare  delle  a- 
cque  o de  venti.  In  Icd.  zumar»  o sit- 
rheln,  in  isved.  aura,  io  uogh.  insogni 
susurrare.l—  2.  Dir  male  d'altrui,  Mor- 
morare nel  sign.  del  §.  4.  [Lat.  de  ali- 
eujut  fama  detrake re.J  — 3.  Alt.  nel 
primo  sign. 

SUSURHATO.  5w-aur-rà-fo.  Add.  m.  da 
Susurrare. — 2.  Ed  io  forza  di  sm.  per 
Susnrro  , Mormorio  , Bisbiglio  ; ma  io 
questo  senso  è V.  A.  [ Lat.  » ue ur- 
na.} 

Sl’SURRATORB.  5u-eur-ra-td-ra.  Verb. 
m.  di  Susarrare.  Che  ausurra. — 2.  De- 
trattore occulto.  Mormoratore.  [Lat. su- 
surra  lor  , murmarator  . éetractor  , an- 
eti reo.) 

SUSURHATRICE.  5u-eur-ra-tri-ce.  Verb. 
f.  di  Susurrare. 

SUSLRR  AZIONE.  Su-iur-ra- sió-ne.  Sf. 
Il  susorrara.  [ Lat.  etaurratio.  ) — 2. 
Mormorazione  , Maldicenza.  [ Lai.  de- 
ttatilo, murmurotio.  ] 

SUSURKIO.  Su  tur -ri- o.  Sai.  Susurro 
prolungato  e II  sosurro  stesso.  [ Lat. 
iltSHTTUS.  ) 

SUSURRO.  Sa-sàr-ro.  Sm.  Il  susdrrare  , 
Leggiero  strepito.  1 Lat.  luiiunii.  ) — 
2.  Cicalameli  io  indiscreto,  Mormorazio- 
ne, Maldicenza.  — 3.  Falsa  dolcetta  di 
parole  per  trarre  inganno  , Lusinga.  — 
4.  Med.  Susurro  d'orecchi  : Percezione 
di  rumori  cbe  sembrano  non  prodotti 
dalle  ondulazioni  sonore  dell'aria,  o eba 
in  fatti  non  sono  da  esse  prodotti;  e pa- 
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rò  di  questi  Susurri  altri  dieoosi  veri , 
altri  falsi. 

5USURRONE.  Su-sur-rà-ne.  Add.  o sai. 
Che  su*urrn.  — 2.  Mormoratore  , De- 
trattore. {Lai.  tuiurrator.murmurator, 
dtlractor.)  — 3.  Chi  semina  discordie  , 
Commettimale. —4.  Rapportatore,  De- 
latore. — 5.  Anticamente  fu  usato  nel 
sost.  pi.  per  Cianca  , Ciuffolo  , Parole 
vane. 

SUTELA.  Su-li-la.  Sf.  V.  L.  e da  fuggr- 
ai.  Dolose  a-tozia.  [ Lai.  tutela,  tutela 
dall'ebr.  hrtiih  sedurre.  In  pera,  «iris 
iniquità;  in  ar.  tijet  male,  peccato,  de- 
litto. Io  tcd.  listche  ha  eoa  altro  ordi- 
ne le  stesse  lettere  di  «arila , esimia,  e 
su  lietig  molto  astuto,  lo  illir.  lesijtnje 
astuzia.  ) 

SCIO,  ò'ù-fo.  Add.  ra.  da  Essere.  Tronco 
da  Esento.  V.  A.  V.  e di’  Stato.  { Lot. 

factui.  1 

Sdito.  Sù-tro.  sm.  Zool.  Sotto-genere 
di  uccelli  dell'ordine  de1  trampolieri  che 
era  compreso  sotto  il  genere  Fatica  ; ò 
distinto  dalla  Jlal<ts  per  la  placca  alla 
fronte  e per  le  dita  assai  Innube  monile 
di  bordnra.  Fra  le  sue  specie  vi  è la 
Gallinoli  ochra.eost  detta  dal  colordi 
quasi  tatto  II  suo  corpo  , che  è verdo- 
gnolo, ma  fosco  e imLrauato.  {Dall’  ar. 
■u  dere I gallica.  ) 

Sii"  TENDERE-  Sut-tèndere.  All.  e o. 
ass.  aoom.  comp.  Geom.  V.  odi*  Sa 
tendere. 

4D  TTERFUGGERE  5uMer  fuj-ge  «.Alt. 
V.  L.  Evitare,  Schivare,  Scansare. 

SCTTBIIFCGIO.  Sut-ter-fù-gi-o.  Sin.  V. 
L.  Forma  da  sfuggir  chccchresia;  Modo 
da  scampare  , da  uscir  di  pericolo  o 
d'impegno.  ( Lat.  eubterfugium.  1 — 2. 
Scusa.  Pretesto. 

SUTTlìSA.  Sut-té-ea.  Sf.  Geom.  Linea 
retta  opposta  ad  un  angolo,  che  si  pre- 
sume tirata  fra  due  estremità  dell'arco 
che  misura  qoeU'angi.|<>, 

SUTTESO.  Sut  té  io.  Add.  m.  da  Sotten- 
dere. V.  f di'  Sotteto. 

SCTTILE.  Sut  ti-le.  Add.  eom.  V.  A.  V. 
e di’ 

SETTO.  Sut-to.  Avv.  e prcp.  V.  A.  Y.  e 
di'  Sotto. 

SCTT BARRE.  .Swf-fràr-re.  Alt.  anom. 
remp.  V.  A.  Y.  e di'  Sottrarre. 

SllTTR  AZIONE.  5uMru-*tó-ne.  Sf.  V.  e 
di’  .Soflrazione. 

SUTURA.  Su -tù-ra.  Sf.  V.  L.  Chir.  Cu- 
citura; Operazione  che  consiste  uri  cu- 
cire, servendosi  di  achi  retti  u curvi  e di 
fili  incerati,  le  labbra  d 'una  ferita  di  cui 
vuoisi  ottenere  la  riunione  immediata. 
(Lai.  amara.)  — 2.  Ami.  Specie  di  ar- 
ticolazione immobile  che  consiste  nel 
riunirai  insieme  due  ossi  mediante  den- 
tature ed  infossamenti  ebe  ai  ricevono 
reciprocamente;  di  ebe  si  hanno  esempli 
nel  maggior  numero  degli  ossi  del  cra- 
nio. [ Lai.  sutura.  | — 3.  Dicesi  Sutura 
vera  o legittima,  Quella  io  cui  V opera- 
rione  o>aea  è iotersmrote  laminata  ; e 
Sutura  spuria  , Quella  in  cui  tale  ooo 
sembra.  — A.  Bit.  Nome  dato  al  luogo 
io  cui  si  riuniscono  due  parli  che  deb- 
bono separarsi,  il  quale  ordioBrlameute 
dimostra  le  vestigia  di  una  fessura  più 
o meno  sensibile  : espressione  prioci- 
palmente  applicata  alle  caselle.  *•  legu- 
mi ed  alle  silique  risultanti  da  più  di 
nna  valvola. 

SUVERATO.  Su-te-rà-to.  Sm.  Chini.  Lo , 
stesso  che  Subendo, 
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SUVERATO.  Add.  m.  Ar.  Mes.  Lo  stesso 
che  Sughrralo. 

SL'VERICO.  Su-vè~ri-co.  Add.  in.  Chini. 
Lo  stesso  che  Suberico. 

SUVEHINA.  .Vu-ve-rì-na.  5f.  Dot.  e Chim. 

Lo  stesso  che  Suberina. 

SI  vero.  Sù«i-ro.  Sm.  BoL  Lo  stesso 
rbe  Sughero.  [Lat.  luAer.j 

SUVEROsO.  Su-ve-ró-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Sugheroso.  {Lat.  tubtrotui.] 

SU  Vi.  Preposizione  comp.  Lo  stesso  che 

Savrl. 

SU VICOSO.  .Su-w-cd-io.  Add.  m.  V.  Se- 
nese e A.  che  trovasi  lo  un  manuscritto 
del  300  adoperata  per  Acqnitriooso.  V. 
la  lettera  di  P.  Giordani  al  Pczzaoasui 
volgarirznmeuli  de’  trecentisti. 

SU V VERSIONE.  Suv*ver-eió+9.  Sf.  Y.  e 

di'  Sotn>«r«ion*. 

SUVVERTENTB.  Suvver-tin-le.  Pari, 
di  Suvvertire.  V.  e ili’  Sovvertente. 

SUVVBRT1BB.  .Vue  ver-tì-re.  Att.  aoom. 
Mandar  so^sopra.  V.  c di’  Sovuerlire. 

SUVVERTITO.  Sut  ecr-li-io.  Add.  m.  da 
Suvvertire.  V.  e di’  Sovvertito. 

SUVVBRTITOBE.Swotter  ri  rd-re.  Verb. 
m.  di  Sovvertire.  Che  suvverte.  V.edi’ 
Sovvertitore. 

SUVVERTtTRICE.5«v  uer-li-lrl-cfl.Verh. 
f.  di  Suvvertire.  V.  e di'  Sovvertitrice. 

SUVVI.  Prep.  comp.  di  Sù  e Ivi , • vale 
Ivi  sopra. 

SOZA.  6'u-sa.  Sf.  Y.  A.  Lo  stesso  che 

Sin. 

SUZZACCHERA.  5«r-*àe-che-ra.Sf.  afe- 
resi di  Oseizzacchcra.  Farm.  Stroppo 
roti  cose  Bride.  V.  odi’  f)rii::aeditra. 
Il.tt.  oxytaecharum.  Dal  gr.  oxyt  acu- 
to, e taerharon  zucchero.)  — 2.  E Gg. 
Cosa  che  rechi  alltui  do]»  o dispiacere. 
— 3.  Gode  Dar  la  suzzacchera,  vale  Fa- 
re © Dare  alcun  dispiacere. 

SUZZAMENTO.  •Siu-zci-mln-Io.  Sm.  II! 
suzzare. 

SUZZANTE.  5uz-*àn-f«.  Pari,  di  Suzza- 
re. Che  suzza. 

SUZZARE.  Suz-tà-re.  Alt.  e oeut.  ass. 
Rasciugare  a poco  o poco.  { Lat.  peata- 
lim  tergere,  siccare  Suzzare,  da  «usto, 
c suzzo  dall  ar.  icezs  ovvero  «rasi*  ari- , 
do,  sreco.  Altri  da  «ucciara  che  io  via 
di  similitudine  credono  aver  ottenute  le 
affini  nozioni  di  Rasciugare,  Srccnre  , 
Smungere  ec.  I.o  Stolli  traduce  secco 
eoo  le  parole  illir.  «uh  e tuxtn.  In  un- 
gjl.liarti  secco,  aiz  secchezza.  Inpers. 
«usar  Gamma.)  — 2.  E n,  pass.  Hasciu- , 
garsi,  Disseccarsi. 

SUZZATO.  £u*-zà-(o.  Add.  m.  da  Suzza- 
re. Rasciugalo. 

SUZZATORB.  5uz-za-fò-r#.  Verb.  m.  di 
Suzzare.  Che  suzza. 

SUZZATRICE.  5«»-*o  *r4-ca.  Verb.  f.dì 
Suzzare. 

SUZZO.  Sui  so.  Add.  m.  da  Sozzare. 
Può  esser  anche  sinc.  di  Suzzalo.  Ra- 
scinlto,  Secco.  (L«t.  aircu»  , cmanclM*. 
ej-ilij.]  — 2 Per  nietaf.  Detto  dell'  in- 
gegno o di  persona,  Inaridito,  Sterilito, 
Reso  ©Muso. 

SVAGAMENTO.  Sca-ga-md/t-fo.  Sm.  Lo 
svagare. 

SVAGANTE.  .Sra-gàn-lt.  Fari,  di  Svaga- 
re. Che  S’aga. 

j SVAGARE.  Sva-gàre.  All.  Interrompere 
o Disi  or  re  rbl  opera  con  vaghaza  e di 
voglia  : Levar  d«  sesto.  [Lot.  interpella- 
re . iiurrrumpere  , avertere  , avocare.  J 
_ 2.  N.  ass.  Andare  vagando  , Vagare, 

I Trascorrere.  — 3-  N.  p»sa.  N jo  s’ap- 
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plica  re  di  continuo  a checchessia  , ma 
divertirsi  In  altre  operazioni  o pensieri. 
Interrompere  l'applicazione,  dandosi  ad 
altre  cure  e passatempi.  [ Lat.  avocare 
omnium,  remiltere.)  — 4.  Prendere  al- 
cun sollievo  o sollazzo.  Ricrearti.  — 5. 
E Gg.  delio  delle  api. 

SVAGATIVO.  i‘i‘a-j«-iì-M.  Add.  e sm. 
Che  ha  virtù  di  svagare. 

SVAGATO.  Sva  gà-to.  Add.  m.  da  Svaga- 
re. Distratto  , Divertilo.  — 2.  Ito  va- 
gando. 

SVAG1N AMENTO.  5ia-gi-na-Tm‘n-to.Sm. 
Cava  mento  dalla  vagina,  Sfoderamento. 

SVAGIXAUE.  5ca-ji-»ui-r«.  All.  Cavar 
dalla  vagina. 

S VAGÌ  NATO.  Scn-gi-nà-lo.  Add.  m.  da 
Svaginare. 

SVAGO,  i Svà-go.  Sm.  Lo  svagare,  Distra- 
zione. Divagamene». 

SVAGOLAUESTO.Sva-go-lom/n-ro.Sm. 
Lo  svagolare,  Svagamento,  Svagaziooc. 

SVAGOLANTE.  Soa-go-làn-te.  Part.  di 
Svagolare.  Che  svagola. 

SVAGOLARE.  Sva-go-là-rv,  Nent.  a«s.  e 
pass.  Andar  vagando;  più  comunemen- 
te Svagare.  [ Sembra  no  frequentativo 
di  Scafare. J 

SVAGOLATO.  Sva-go-là-to.  Add,m.  da 
Svagolare. 

SVALIARE.  Sva-li  à re.  Alt.  V.  A.  V.  « 
e di’  Furiare,  Svariare. 

SVALUTO.  Si  a-li  ù-to.  Add.  m.  da  Sva- 
liare.  V.  A.  V.  e di’  Svarialo. — 2.  Per 
simil.  Variamente  adorno. 

SVALIGI  A.MENT0.5va-I»-gta^n^n-ro.Sm. 
Lo  svaligiare,  Assassinamento. 

SVALIGI  ANTE.  5ta-Ii-9fàz»-l*.  Part,  di 
Svaligiare.  Che  svaligia. 

SVALIGIARE.  Sva-li-giò-re.  All.  Cavar 
della  valigia.  — 2.  K per  simil.  Spo- 
gliare altrui  violentemente  delle  cose 
proprie.  (Lai.  espilare,  depraeduri.] 

SVALIGIATO,  ira-li  già-to.  Add.  m.  da 
Svaligiare.  — 2.  Spogliato  , Derubato. 
[Lat.  expilalut.] 

SVALIGIATORE.  Swi-li gia-tA-re.  Verb. 
m.  di  Svaligiare.  Che  svaligia  ; Assas- 
sino. 

SVALORIRE.  Sva~lorì  re.  N.ass.  Perde- 
re il  valore.  [Lat.  debilitari.) 

SVALORITO.  Sxa-lo-rb-to.  Add-  ni-  da 
Svalorire.  (Lnt.  entrvie. ] 

SVAMPARE.  .Vvam-pd-re.  N.  li).  Uscir 
fuori  ; ma  dicesi  propriamente  di  vam- 
pi, fuoco,  G.itnma  , calore,  o simili.  — 
2.  E Gg.  — 3.  N.  pass.  Perdere  Tsrdo- 
re.  Sfogare  la  vampa. 

SVANARK.  Sva-nà  re.  All.  Ar.  Mcs.  Le- 
var via  il  pelo  vauo  della  vigogna  nei 
cappelli. 

SVANEVOLE.  Sva  né-vo le.  Add.  eom. 
Atto  • svanire. 

SVANIMENTO.  Sva  ni-mén-to.  Sm.  I.o 
stauire  ; ed  anche  Lo  svenire  e Lo  spa- 
rire. 

SVANIRE.  5ra-ni-r«.  N.  ass.  L’esalare 
che  fanno  i liquori , o quelle  cose  che 
evaporano,  le  partì  loro  più  sottili,  on- 
de rimangono  sema  sapore,  odore,  • si- 
mili. [Lat.  epuneicere,  evanidum  /veri.) 
— 2.  Per  simil.  Sparire,  Cessare,  Man 
care.  — 3.  Diventar  vano.  — 4.  Non 
riusi-ire.  — 5.  Alt.  e n.  pas*.  Abbassa- 
re , Qa  ivi  annichilare  , Esinanire  ; ma 
io  questo  senso  è V.  A.  [ Lat.  esina- 
nire. ] 

SVANITICCIO.  5ca  ni-tlc-cìo.  Add.  ro. 
Che  tosto  svanisce.  Sfuggevole. 

S VANITO.  .Sva-ni-fo.  Add.  tu.  da  Stani- 
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re.  Sparito,  Mancare.  — 8.  Dlcesl  Sfa- 
ttilo di  sapore  e tate  Che  ha  perdutoli 
sapore.  — 9.  Dicasi  Svanito  di  mente  e 
vale  Che  ha  perduto  il  aanno. 

SVANITORB.  Sva-ni  ló-re.  Verb.  m.  di 
Svanire.  Che  svaoisce. 

SVAN1Z10NE.  Sva-ni-iióne.  Sf.  U sva- 
nire. Lo  stesso  che  Svanimento. 

SVANTAGGIO.  Swm-tòo  gto.  Sm.  Inco- 
modo, Danno,  Pregiudizio;  contrario  di 
Vantaggio.  Lo  stesso  che  Disvantaggio, 
Disavvantaggio.  L Lai.  incommodum  , 
inopportunità».  ] 

SVANTAGGIOSAMENTE.  Svan-tag  gio- 
va -min-te.  Avv.  Con  (svantaggio.  Lo 
stesso  che  DisavvantaggioMmcnte. 

SVANTAGGIOSO.  5«m-fag-g»d-#o.  Add. 
ni.  Che  ha  svantaggio.  Che  arreca  svan- 
taggio. Lo  stesso  che  DHav vantaggioso, 
Disvsnisggioso.  [Lai.  irtopporiunui,  m- 
commodu»,  advertut.] 

SVA  POR  ABILE.  Sva-po-rà-bi-le.  Add. 
com.  Che  può  svaporo  re. 

SVAPORAMENTO  5ca  po-ra-m/n-lo.Sm. 
Lo  svaporare.  ( Lai.  evaporatio.  ) — 2. 
Vapore,  Esalaiiooe. 

SVAPORANTE.  Scu-po-r àa- fa-  Pari,  di 
Svaporare.  Che  svapora. 

SVAPORARE.  Sva-po-rà-re.  AU.  Mandar 
foora  I vapori.  — 3.  Cavare  I vapori , 
Asciogare.— 3.  Fare  svaporare,  Parche 
una  cosa  mandi  fuori  vapori.-— 4.  Fig. 
Esalare,  Sfogare.— 6.  N.  ass.  Vscir  fuora 
i vapori.  Esalare.  [Lai.  evaporare.]— 6.  j 
E o.  pass. 

SVAPORATlSSIMO.-Sw-po-ra-lii-ri-mc.  j 
Add.  ra.  saperi,  di  Svaporato. — 3.  Per  ! 
meiaf.  Quasi  voto. 

SVAPORATO.  5ua-po*rà.fo.  Add.  m.  da  i 
Svaporare.  (Lai.  evaporalo#  ) 

SVAPÓRAZ10NE.  .Svfl-jXJ-ru-iio-n#.  Sf.  I 
Lo  stesso  che  Svaporament  i. 

SVAPORE.  Sva-póre.  Sto.  Lo  9tesso  che  ; 
Svaporamento. 

SVA  COREGGIA  RE.  Sva-po-reg-già-re.  \ 
N.  a ss.  Mandar  fuori  frequentemente 
vapori. 

SVARIAMENTO.  5va-ria-mtfn-fo.  Sm. 
Lo  svariare  . Diversità  , Varietà-  [ l ai. 
«fidai , dìrerjifa#.]  —3.  Farnetica- 
mento. [Lai.  phrenrfif.] 

SVARIANTE.  Sva-h-àn-d.  Pari,  di  Sva- 
riare. Che  avaria. 

SVARIANZA.  5ca-rt'-òn-:a.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  F'arietà.  (Lat.  fartela#  , diverti- 
tati 

SVARIARE.  Sva-ri-à-re.  N.  ass.  e pass. 
Non  Ulor  fermo  in  un  proposito.  Andar 
«agendo.  (L«t.  angari,  intialrilem  ette.] 
— 2.  Svagare  , Distrarre  , detto  della 
mente.  — 3.  Variare,  Molare,  Differeo- 
nare.  [ Lai.  ditrrepare,  variare. J 

SV A RIATAMENTB.  Sva- rio -ta-mén-te. 
Avv.  Con  varietà  , D.vrrMnvnte.  (Lai. 
varie  , divora#.]  — 3.  Separsiameote. 
[Lai.  #eor#M»n.] 

SVARIATO.  .Sta- ri-ó-lo.  Add.  m.  da  Sva- 
riare, Vario  . Diverso.  [Lai.  variti#,  in- 
stabili*..1— 2 Distinto,  Singolare.  — 3. 
Di  più  colori.  —3.  Diresi  Svariato  di 
mente  e vale  Fuor  di  sé.  Impattai». 

SVARIO.  Srà-ri-o.  Sro.  Losviriare.(Lat. 
ducrimen  , errar  , ditcrepantia.]  — 2. 
Varietà. 

SVARIO.  Add.  m.  sioc.  di  Svariato.  Va- 
no, Diverso. — 2.  Di  più  colori. 

SVARIONE.  .Sva-ri-d-fte.  Sm.  Detto  spro- 
posito io.  [Lai.  allucinano  . error  , me- 
ptia  , abturditat.  Sccoado  i più  , è covi 
nominato  , perchè  quegli  che  dice  cose 


erronee,  «varia  dal  vero.  Pare  però  che 
venga  dall' illlr.  var  errore,  onde  va- 
rali## falli,  hallucinari,  errore  duci.  In 
pers.  avare  stultos , erro,  vagabuodus, 
onde  il  turco  avarefià  mentri  slupor.] 
SVECCHIARE.  5v«c-cAià-r«.  Alt.  Tor  via 
le  cose  vecchie. 

SVECCHIATO.  Svec-chià-to.  Add.  m.  da 
Svecchiare. 

SVEGGIU  AMENTO.  Sveg-ghia-mén-to. 

Sm.  T.  A.  V.  e di'  •SveglùniMitfo. 
SVEGGHIANTE.  Sveg-ghiàn-te.  Pari,  di 
Svegghiare.  Che  svegghla.  V.  «di’  Sve- 
gliatile. 

SVEGGIU  ARE.  Svtg  ghiere.  Alt.  V.  A. 
V.  e di’  .Svegliare — 2.  Svegghiare  al- 
cuno dal  sonno,  vale  Dettarlo.— 3.  E u. 
pass.  Destarai.— 4.  E per  raetaf. 
SVEGGHIATO.  Sveg-ghiò-to.  Add.  m.  da 
Svegghiare.  V.  e di'  5cegliafo. 
SVEGLIA.  Svi-glia.  Sf.  Ar.  Mas.  Stru- 
mento da  sonare  eoi  fiato , per  lo  più 
d' uso  ruslicale  io  Toscana.  — 2.  Ed  il 
Sonatore  d'  es>a  sveglia.— 3.  La  squilla 
i degli  orinoli , che  tuona  a tempo  deter- 
minato per  destare;  ed  è una  macchina 
; costruita  in  maniera  che  ad  un’ora 
j stabilita  , ponesi  in  moto  un  martello 
! che  batte  a colpi  ripetuti  sopra  nua 
j campana.  — 4.  Mills.  Suono  di  tromba 
o di  tamburo  io  sul  maltiuo  per  avver- 
tire i soldati  che  si  levino.  —9.  Filol. 
Sorta  di  strumento  da  tormentare  i rei. 
(Lai.  equufeu*.] 

SVEGLIAMENTO.  Sve-glia-mtoto.  Sm. 
I.o  svegliare.  [ Lai.  rarcilalio , frigi 
lofio.] 

SVEGLI  ANTE.  Sve-gHànte.  Pari,  di  Sve- 
gliare. Che  sveglia. 

SVEGLIARE.  Soe-gliàr#.  Alt.  Rompere 
il  sonno.  (Lai.  exrilare , expergitei  . 
expergefacrre.)  —2.  Per  mnaf.  Com- 
muovere , Rendere  attento  e operativo. 
(Lai.  tacitare — 3.  Provecare,  A*uz-  \ 
tare  , detto  del  gusto  , dell’  appetito  e 1 
simili.— 4.  Avvisare,  Scaltrire.  — 5.  E 
parlando  degli  strumenti,  C<*minrlare  a 
toccarli.  — fi.  N.  ss*.  Terminare  la  ve- 
glia.—7.  Sorgere,  Cominciare.  —8.  N. 
pass.  Destar-i.  Lai.  expergitei,  ex  per - 
generi.  Dal  lai.  et figliare  che  vale  il 
medesimo.]  — 9.  E per  metaf.  Divenire 
allento,  Cominci-tré  ad  operare.  — 10. 
Proverb.  Svegliar  il  cau  ebe  dorme , 
vale  Suscitar  qualche  cosa  che  possa 
nuocere. 

SVEGLIATEZZA.  Sce-jlia-fés-sa.  sf.  Ac- 
cortezza, Vivacità. 

SVEGLIATASI  MO.  Sve- glia-lìt-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Svegliato , e per  Io 
più  aggiunto  d’ Ingrgno  o simile. 
SVEGLIATO.  Sve-glià-to-  Add.  ro.  da 
Svegliare.  Destato  dal  sonno  ; e dicesi 
cosi  della  persona  come  dell’occhio  » 
simile.  [Lai.  exvitatui , experrtclut , 
expergefaetut.’—i.E  dello  di  persona. 
— 3.  Fig.  Parlsndo  di  persona  . Che  è 
d'ingegno  vivo,  aculo  e destro.  (Lat.  t'i- 
gii,  pertpieax,  acuivi,  diligerti,  allen- 
tili, iollicitui.  ] — 4 Ed  aggiunto  di 
Uiodlcio  , Ingegno  o simile.  — 5.  Effi- 
cace, Attivo,  Pulenti'.  — 6.  Diligente  , 
Operoso.  — 7.  Pronto.  Facile.  — 7.  Ed 
in  forza  di  sm.  per  La  persona  sve- 
gliata. 

SVEGLI  ATOJO.  Sve-gliató-jo.  Sm.  Cosa 
atta  a svegliare. 

SVEGLI ATORE.  Sve-glìa-tó-re.  Verb. m. 
di  Srrgirare.  Che  svrglia,  Che  desta  ; e 
diceal  anche  oel  fig. 
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SVEGLIÀTRICB.  .fm-jlia-lri-M-  Verb.f. 
di  Svegliare.  Che  sveglia. 

SVEGLIENTE.  5w-glitfn-tf.  Pari,  di  Sva- 
gliere.  Che  s*eglie. 

SVEGLIEBE.  Své-glie-re.  Svellere,  Sfer- 
re. Questi  verbi  lo  alcune  voci  supplen- 
dosi l'un  coll'altro,  non  sono  ds  separa- 
re. Att.  anco.  Sradicare,  Stirpare;  ed 
t proprio  delle  pfaote  e dell'eròe  obesi 
spicca on  dalla  terra.  Lo  stesso  che  Di- 
svegliere.  ( Lat.  evetfrre  , txuirpart. 
Fello  dal  gr.  aiolto  ovvero  atollo,  o sia 
da  eolao  ovvero  eolie  muovo,  agito.  ] — 
2.  Per  melaf.  ai  dica  d'Ogni  coca  che  si 
spicchi  dal  suo  principio, o di  làov’ell'è 
radicata  o attaccata.  ( Lai.  e velia,  egre- 
di,  ex ire.  ) — 3.  E n.  pass. 

SVEGLIERINO.  iSve-flite-ri-no.  Sm.  Ar. 
Mes-  Orinolo  a sveglia  ; che  dicesi  an- 
che Sveglia,  Sveglieito. 

SVEGLIETTO.  5or  glitff-fo.Sm.Coea  alta 
a svegliare  , Svegiiitojo;  più  propria- 
mente Squilla  degli  orinoli  che  suona 
a tempo  determinato  par  invogliare. 

SVEGL1EV0LK.  Sve-glié-vo-le.  Add  coui. 
Agevole  a svegliarsi.  — 3.  Aggiunto  a 
Sonno,  aulicamente  per  Leggiero. 

SVEGLIMBNTO.  5w-$(i-mfn-to.  Sro.  Lo 
stesso  che  Svenimento. 

SVEGLIONE.  5rr-glid-ne.  Sm.  Ar.  Mes. 
Acer,  di  Sveglia  oel  primo  aigo.  Sveglia  ' 
grande. 

SVELAMENTO.  See  la-mén  lo.  Sm.  Lo 
svelare. 

SVELANTE.  «Spe.fòn-r*.  Pari. di  Svelare. 
Che  svela. 

SVELARE.  .Sva-lò-re.  AU.  Tor  va  il  ve- 
lo ; contrari  ! di  Velare  ; ma  nel  senso 
proprio  t puro  io  uso.  — 2.  Per  metaf. 
Palesare . Dichiarare,  Scoprire.  [ Lei. 
ripianare,  detegere,  revelare,  explico- 
re,  eitodare.1'  — 3.  E o pass.  — 4.  Pa- 
lesarvi altrui. 

SVELATAMELE. 5re.lu-fa-mtfn-fa.Avv. 
Scopertamente,  Manifestamente.  [ Lai. 
pafam,  aperte  ] 

SVELATO.  Sve-làto.  Add.  m.  da  Svela- 
re. Sema  velo,  Ignudo.  [ Lat.  refeetu*, 
deleetut  ] — 2.  E lig.  Mauifeslo,  Palese- 

SVELENARE.  5ui -le  nò-re.  Att.  Tor  via 
il  veleno.  .Lat.  venenum  rollare.]  — 2. 
Neat.  pass.  Trarsi  la  rabbia  e la  stizza. 
[Lat.  Iran»  ettomere.] 

SVELENATO.  Sve  le  nà-to.  Add.  m.  di 
Svelenare. 

SVELENIRE.  Sve  U-ni-re.  N.  asa.  Depor- 
to la  f-roria  e lo  sdegno;  contrario  d io- 
veleuire.  — 2.  N.  pa>-s.  Vomitare  il  ve- 
leno, Trini  la  rabbia  c la  stizza. 

SVELENITO.  Sve  le  ni-io.  Add.  m da 
Svelenire. 

STELLA  tO.  Svel-là-to.  Add.  m.  Noe  r«c- 
roiio  in  vello,  Non  compatto  od  appia- 
stricciato, Strigato,  Disteso. 

SVELLERE,  5e«ll-lf-re.  A»,  inoro,  e n. 
pas-,  I.o  stesso  che  Disveglierr,  Sveglie 
re.  — 2.  E Svellere  alcuna  c-jsb  dilla 
radice  o dalle  rad  ei,  cioè  Interamente, 
Del  tutto,  Affatto  afflitto. 

SVELLIMENTO.  5teMi-mtfn  lo.Siu.  Lo 
avellere.  [Lat.  eruln’o.] 

SVELTEZZA.  Stel-ièt-ta.  Sf.  ast.  di  Svel- 
to. Sciillez/a  di  membra,  Destrezza.— 

2 E detto  uel  senso  di  Sveltire,  secon- 
do >1  linguaggio  delle  arti. 

SVELTIRE.  5cel-fl-re.  Neut.  ass.  Si  dice 
dell’  E-sere  le  figure  o fabbriche  fatte 
seora  vizio,  e iu  maniera  ebe  più  tosto 
peodauo  in  sottile  e luogo,  che  io  gros- 
so e corto. 
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SVELTO.  Sedi- lo.  Add.  m.tla  Sverre,  Sve- 
glierò e Svellere.  Spiccato  dalla  radice. 
1 Lai.  «««Irta.  ) — 2.  Parlando  di  fab- 
briche, Alquanto  più  luogo  del  giusto, 
ma  noo  al  che  sia  spropoes'ooalo;  oppo- 
sto a Tono.  — 3.  Parlando  di  persona 
o delle  sue  parli , DI  membra  sciolte  e 
di  grandezza  proporzionata,  e poro  ag- 
gravato di  carne.  [ Lai.  agiiù.  ] — 4. 
Belle  Arti.  Maniera  avelia. 

SVEMBRARE.  SWm-òrà-ra.  All.  V.  A. 
Lo  stesso  cbe  Di*  timbrare.  V.  e di' 
Smembrare.  [ Lat.  dilacerare.  1 

SMEMBRATO.  Svem-brà-to.  Add.  ro.  da 
Svembrare.  V.  A.  V.  e di’  Smembrato. 
(Lat.  diiarerrdue.J 

SVENAMENTO.  Sve-na-mén-to.  Sin.  Boi 
tura  della  vena,  Incisione  della  vena. 

SVENANTE.  £t>a-nàn-(e.  Part.  di  Svena- 
re. Cbe  avena. 

SVENARE.  Soe-eiA-re.  Alt.  Tagliar  la  ve. 
ne.  Uccidere  tagliando  le  vene  , id  an- 
che Uccidere  ferendo.  ( Lat.  ornai  am- 
putare, secare,  incidere . } — 2.  Par  ai- 
mil.  Spillare.  — 3.  Ar.  Mes.  Far  la  pel- 
le più  morbida  alla  statuette  di  metallo. 

SVENATO.  Sve  nà-to.  Add.  m.  da  Sve- 
nare. 

SVBNATOJO.  Sve-na-td-jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Specie  di  cesello  adoperandogli  argen- 
tieri, ottonai  ec.  per  fare  alle  loro  sta- 
tuette la  pelle  più  raorblda.cioè  di  gra- 
na più  sottile  e più  granita. 

SVENATURA.  Ste-naiù-ra.  Sf.  Ar.  Mes. 
Piccola  sfaldatura  nel  taglio  delle  for- 
bici da' cimatori;  la  qual  cosa  accade 
più  comunemente  ne' coltelli  che  hanno 
poco  ferro  per  regger  1'acciajo. 

SVENENARE-Ste-na-fià-ra.  Alt.  V.  Poet. 
Lo  sleaso  cbe  Svelenare. 

SVENEVOLACCIO.5ve-na-vo-loccio.Add. 
e am.  pegg.  di  Svenevole. 

S VENE  VOLAtìG  IN  E. 5va-ne-vo -lag -^i-ne. 
Sf.  Lo  itpsso  cbe  Svenevolezu.  { Lat. 
inconcinnitas.  inficeliae.  ) 

SVENEVOLE.  5tw-nt-w-lf.  Add.  e sost. 
com.  detto  di  persona.  Sgraziato,  Sgua- 
iato, Senza  grazia  , Stomachevole,  Mo- 
lesto, Disadatto  ; contrario  d'Avveoevo- 
le.  [ Lat.  invmuatuz.  In  breti.  gwen  , 
che  il  Bullel  scrive  por  te«  insinuante, 
trattabile  , destro  , manieroso  ; e però 
con  la  S privativa  ha  il  contrarlo  di 
questi  fienai.  ) 

SVENEVOLEZZA.  Sce  ne  vo-léz-sa.  Sf. 
ast.  di  Svenevole.  Mancanza  di  garbo  o 
grazia.  [ Lat.  vumwslaz  , wiconcM- 
nitas.  } 

SVENEVOLMENTE.  Sv*-n*-vol-mén-te. 
Aw.  In  modo  svenevole,  Con  tvguaja- 
Uggine. 

SVENE VOLONACCIO.  Sve-ne-vo  lo-nàe- 
eio.  Add.  e sm.  pegg.  di  Svenevolone. 

SVENEVOLONE.  Sia  ne-vo-ló-ne.  Add.  e 
sm.  detto  di  persona  arcr.di  Svenn-ole. 
Fon.  Sveoevolooi.  PI.  Svenevolooi  m.. 
e Svenevolone  f. 

SVENEVOLI CCIO^Sce  -ne  vo  fuc-cto . Add . 
a sm.  detto  di  persona  ; dim.  e avvilii 
di  Svenevole.  Sguaiatucciu. 

5\  ENI  MENTO.  Sve-ni  min-to.  Sm.  Lo 
svenirsi,  Sfinimento  di  forze,  Deliquio. 

[ Lat.  anima  dtfeclut.  ) — 2.  Parlando 
degli  astri,  Ecclisse. 

SVENIRE.  Sve-ni-ra.  N.  ass.  aoom.  Ve- 
nirsi meno  , Perdere  il  scotimento,  le 
forze,  gli  spiriti,  Andar  lo  deliquio,  Ve- 
nir meno.  [Lat.  eonsfernari,  animo  de- 
(tetre.  Svenire  e Svenimento  dall'  ar. 
essven  deliquio  ed  à propriameote 
Cardinali.  Voi.  III. 


qoello  cbe  si  soffre  cntraodo  io  un  Cosso 
di  acqua  fetida.  Io  illir.  vehnuti  o ve- 
nuti tramortire  , appassirai  ; upenuije 
mancamento  di  Ione  ; avermi»  laoguire. 
la  uh.  cmounan,  io  ingl.  su  oon  sve- 
nimento. lo  celi,  brell.  cagunain  sve- 
nire. ) — 2.  E fig.  Non  reggere  si  para- 
gone. — 3.  E o.  pass,  nei  primo  sigo. 

SVENTAGLI.  Svan-fà-gli.Sm.  Boi.  N .mi  - 
volgare  deir^firbemàlia  alpina  : specie 
di  pianta  erbacea  perenne  con  foglie  ro- 
tonde pieghettale  a ventaglio  . cigliose, 
argentine  di  aotto.e  piccoli  Gori  letran- 
dri  io  cima  di  steli  filiformi  poco  ra- 
mosi ; nasce  nella  regione  alpioa  dei 
monti  di  Europa. 

SVENTAMKNTO.  Seen  | a-mén-to . Sm.  Lo 
sventare.  — 2.  Uhi r.  Tumore  prove- 
goeotedal  rilasciamento  generale  delle 
pareti  addominali  e dalla  caduta  di  qua- 
si  tutti  1 visceri  io  una  specie  di  lasca 
ch’esse  forma-  (Lat.  «vanlrali'o.’ 

SVENTANTE.  Sven-tàn-le.  Pari-  di  Sven- 
tare. Che  sverna. 

SVENTARE.  Sven-tà-re.  Alt.  Altare  in 
alio  spandendo  al  vento.  (Lat.  cerriila- 
re.  J — 2.  Per  metsf.  Votare.  — 3.  N. 
asa.  e pass.  Prender  aria  , Sciorinarsi. 

— 4.  L'uscir  dell’  aria  da  pallone  o al- 
tro cb'e  gonfio  ; ed  anche  11  lasciare  lo- 
dare il  vento  o flati  dei  ventre.  — 5. 
Milii.  Impedire  o Render  yaoo  l'effetto 
delle  mine  col  mezzo  di  contrammine  ; 
ed  in  qneeto  senso  usasi  in  alga. alt.  n. 
ass.  e pass.  — 6.  E per  simil.  si  dice 
di  Qualunque  negozio,  trattato  o dise- 
gno che  si  guasti , o noo. abbia  effetto. 

— 7.  Cbir.  Sventar  la  vena  dicono  oggi 
i cerusici  al  Cavar  sangue.  [Lat.  wnani 
tosare,) 

SVENTATO.  Svernato.  Add. m. da  Sven- 
tare. — 3.  Parlando  di  persona , Che 
noo  ba  eoosidersztooe  , Privo  di  seouo. 
Scoia  giudizio.  I Lat.  imprudens,  lev it, 
inconiultui.  } 

SVENTOLAMENTO.  Sven-to-la-mén-to- 
Sm.  Lo  svrotolare- 

SVENTOLANTE.  Sven-to-lòn-te.  Part.  di 
Sventolare.  Cbe  sventola. 

SVENTOLARE.  Sven-to-Iòca.  All.  aoom. 
Propriamente  Aitare  in  alto, spandendo 
al  vento;  ed  anche  Agitare  ebecchesai* 
in  aria  per  forza  di  vento.  [ Lat.  vanlì- 
lare,  ventilabro  purgare.  ) — 2.  E llg. 

— 3.  E detto  militarmeote  delle  inse- 
gne. — 4.  N.  ass.  11  muoversi  cbe  fa  la 
cesa  esposta  al  vento.  [ Lai.  vento  mo- 
tori. J — 5.  E o.  pass- 

SVENTOLATO.  Òrtn  lo-là-to.  Add.  m. 
da  Sventolare. 

SVENTOLATORE.  Sven-to-la-ló  rs.Verb. 
in.  di  Sventolare.  Cbe  sventola. 

SVENTRANTE.  Som  inin-te.  Pari,  di 
Sventrare.  Cbe  sventra. 

SVENTRARE.  Spm-irà-rr.  Atl.  Trarre 
gl'ioteriori  di  corpo  altrui  ; Sbudellare. 
[Lati  ex  mitrare.  | — 2- Passare  CO’COl  pi 
il  venire,  Uccidere.  — 3.  N.  ass.  e fig. 
Mangiare  e bere  assai , Quali  scoppiare 
per  aver  troppo  mangiato.  — 4.  R neut. 
pass,  nel  aign.  del  §.  2. 

SVENTRATA.  Sv*n-lrà-ta.  Sf.  Mangiata 
a crepapelle. 

SVENTRATO.  Svcn-tràlo.  Add.  m.  da 
Sventrare.  (Lat.  exanterofu».] 

SVENTRATORB.  SDt»-Ira-ld.rt.Verb.m. 
di  Svaotrart.  Cbe  sventra. 

SVENTURA.  Sven-tit-ra.  Sf.  Contrario  di 
Ventura.  Mala  ventura,  Mala  sorte.  (Lai. 
ùi/br(un(um,  infortunitas.] 
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SVENTURATAMENTE.  Soen- fu -ra-f«- 
min-ie.  Avv.  Per  mala  sorte.  Lo  stesso 
cbe  Disvenluraiemente  , Disavventura- 
tamente. [Lat.  infelieiler , in  fortunate.  I 

SVENTURATISSIMO.  5t'>n-lu-ra  |ìi-ii- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Sventurato.  Lo 
stesso  che  Disavventoraiiasimo.  [ Lat. 
infelicìst>mut,  infortunatissimut.) 

SVENTURATO.  Svm-tu  rà-to.  Add.  ni. 
usato  anche  in  forza  di  am.  parlando  di 
persona.  Male  avventurato  ; contrario 
di  Avventurato.  (Lat.  infortunatut,  in 
felix,  orticr.) 

SVENTUROSO.  Sven-tu-ró-so.  Add.  e tm. 
parlando  di  persona.  Lo  stesso  cbe  Dis- 
a>  venturoso.  Y.  e di’  Sventurato. 

SVENUTO.  Sve-nù-to.  Add.  m.  da  Sve- 
nire. Privo  di  sentimento, Caduto  in  de 
liquio.—  2.  E fig.  Debole,  Fiacco.  (Lat. 
defeetut,  conalematua.} — 3.  Consuma- 
to, Dimagrato. 

SVERDIRE.  Sver-di-rt.  Neut.  ass.  aoom. 
Perdere  il  vetdc,  Seccarsi. 

SVERDITO.  Sear-di-fo.  Add.  m.  da  Sver- 
dire. 

SVBRG IIEGG I AR  E .Sver-gheg-  g uà-re.  All . 
Per  eoo  te  re  eoo  verghe.  V.  e di'  Far- 
gheggiare.  [ Lat.  wrgia  coedere , fla- 
gellare. ) 

S VERGHEGGI  ATO.Scrr-gHrg-ovà-fo.  Add. 
m.  da  Srergbeggiare.  V.  « di’  V erbeg- 
giato. 

SVERGINAMENTO.  Sve^gi-na-mén-to. 
Sm.  Lo  averginarc.  (Lai.  diverginatio.J 

SVERGINANTE.  Stor-gi-nàn-fe.  Pari,  di 
Sverginare.  Che  svergina. 

SVERGINARE.  Sver-gi  nà-re.  Alt.  Torre 
altrui  la  verginità  . Violare  le  vergini. 
[Lat.  devirginare,  virginitatem  solvere, 
adimere.)  — ì.  Per  simil.  loeomioeia- 
re  ad  usar  checchessia.  — 3.  E n.  pass. 

SVERGINATO.  Stiar-gi-nà-f».  Add.  m.  da 
Svargioare.  — 2.  E fig.  Violalo  , Vi- 
ziato. 

SVERG1NAT0RE.  Scar-gino-#drf.Verb. 
m.  di  Sverginare.  Cbe  svergina.  (Lai. 
virginis  ronstuprator.) 

SVERGOGNA.  Sver-gó-gna.  Sf.  Lo  sver- 
gognare. [Lat.  contumelia,  dedeeus.) 

SVERGOGNAMENTO.  Sver-go-gna-mén- 
to.  Sm.  Lo  svergognare , ed  anche  II 
perdere  la  vergogna.  (Lat.  tmpuderKki.J 

SVERGOGNANTE.A'ter-go-gnón-U.  Part . 
di  Svergognare.  Che  svergogna. 

SVERGOGNALA.  Swer  go-gnàn-za.  Sf. 
V.  A.  V.  e di'  Svergognamento. 

SVERGOGNARE.  Soer-go-gnà-rt.  Att. 
Torre  altrui  la  vergogna,  ed  aoche  Fare 
altrui  viluperevolmeoie  vergogna  , Far 
arrossire  altrui  rimproverandogli  i snoi 
vizii  e manca  menti.  (La  t.ctì  (a  otjicien- 
do  pudortm  incutere,  (radurere.J  — 2. 
Violare.  — 3.  N.  ass.  e pass.  Aver  ros- 
sore di  alcuna  cosa  accaduta  o cbe  sia 
per  accadere  raro  che  onesta  , Vergo- 
gnarsi. [Lat.  pudara.j 

SVERGOGNATALO.  Scer-go- gna  tàc- 
cio. Add.  e sm.  pegg.  di  Svergognato. 

SV  ERGOG  NAT  AGG I NE . Suer-go-jna-fòg- 
gi-ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Svergogna  - 
mento. 

SVERGOGNATAMENTE.  Sver  go-gna  ta- 
wdn-fe.  Avv.  Senza  vergogna  , Sfaccia- 
tamente. (Lat.  impudentar.] 

SVERGOGNATELLO.  Sver -go-gna -tèi- lo. 
Add.  e no.  dia.  di  Svergognato.  Sfac- 
ciateli©. 

SVERGOGNATBZZ A. Soer-jo  gna-lis-sa. 
Sf.  Lo  stesso  cbe  Svergognamento. 

SVERGOGNATISSIMAMBNTE.  Svsr-go- 
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gna-tit-ti-ma-mén-te.  Avv.  «operi,  di 
svergognatameote. 

SVERGOGNATISSIMO.  Sver  go-gna-tìt- 
ti  mo.  Add.  ra.  superi.  di  Svergognato. 

I Lat.  tmpvdeMteiiimrf.] 

SVERGOGNATO.  Sver- go  gnó-to.  Add. m. 
da  Svergognare.  Usato  anche  io  forza 
di  sm.  parlando  di  persona.  Sema  ver- 
gogna o pudore.  Sfaccialo.  [Lat.  intpu- 
dtnt,  propudioiut.]  — 2.  Vituperevole, 
Ignominioso.  — 3.  Disonoralo,  Vitupe- 
rato, Confuso. 

SYERGOGNOSAMENTE.  Sver  go  gno-»a- 
wwfn-te.  Avv.  V.  A.  V.  e di'  Svrrgog na- 
tamente. 

SVERNAMENTO.  Srer  rui-mén-to.  Sm  Lo 
svernare.  ( Lat.  Aùmutro  , òibernatio.  ) 

— 3.  Parlando  <J'  uccelli , Lo  svernare 
nel  aign.  del  g.  3. 

SVERNANTE.  Suer-nan- le.  Pari.  di  Sver- 
tiare.  Che  sverna. 

SVERNARE.  5oer -nà-r$.  N.  ass.  Dimo- 
rare il  verno  lo  aleno  luogo.  | Lat.  Aia- 
mara, hiemem  perorerà,  hibcrnare. ] — | 
2.  Uscir  del  verno.  — S.  Parlandosi  de- 1 
gli  uccelli.  Cantare,  ed  è propriamente 
Quel  cantare  che,  usciti  del  verno,  fan- 
no a primavera.  — A.  AU. Tenere chee- 
eheeau  in  alcun  luogo  nel  tempo  d'in- 
varno.  — I.  Germogliare  In  tempo  di 
remo.  (Lai.  ternari.]  — 6.  Milit.  En- 
trare oe'  quartieri  d'inverno.  — 7.  All. 
Porre  o Tenere  le  soldatesca  oc' quartie- 
ri d'inverno. 

SVERNATA.  Sver-nà-ta.  Sf.  Lo  svernare 
nel  primo  aign. 

SVERNATO.  5ver-jiA-to.  Add.  m.  da  Sver- 
nare. 

SVERNATOJO.  Soer-no-tò jo.  Sm.  Bot. 
Quella  parte  delta  pknta,  k quale  rac- 
chiude e difende  dalle  impressioni  delle 
meteore  , e dalle  ingiurie  de’ tempi,  e 
specialmente  da' ghiacci,  l'erba  ancora 
embrione,  e prima  che  si  sviluppi. 

SVERRE.  Svérre.  Alt.  anom.  smc.  di 
Svellere  o Svegliare.  Lo  stesso  che  Dl- 
eveglierc,  Sveglicre. 

SVERTARE.  Svtr  tò-ra.  AU.  Ar.  Me». 

* Votare  le  verta  arroveseUodok.  — 3. 
Per  melaf.  Dire  senza  riguardo  quel  cbé 
occulto  e che  si  dovrebbe  tacere.  [Lat. 
«vigore.] 

STERZA.  Svèr-xa.  Sf.  Ar.  Me».  Minima 
particella  di  legno  spiccata  dal  suo  fa- 
sto, od' altra  materia  divisa  da  altra 
maggior  porzione  ; e dicesi  particolar- 
mente di  quelle  schegge  che  s’annkchia- 
no  nella  spessezza  della  pelle  e cagiona- 
no vivissima  irritazione  ed  infiamma- 
zione. [Lai.  fragmen.  Da I Tingi.  ihiveri 
scheggie.  in  illir.  iter,  pl.»wr;a  scheg- 
gia.] — 3.  Piccolo  peno  di  pietra  , con 
che  si  riempiono  le  fessure  delle  mura- 
glie.-—3.  Agr.  Sorta  di  vino  bianco  dolce 
e piccante-  — 4.  Dot.  Sorta  di  eavolo 
verdastro  ; e però  dettoanche  Verzotto. 

SVERZARE.  5«er-*A-re.  Atl.  Pare  sver- 
ze. — 2.  Rilurar  con  isterie  , Mettere 
sverze.  — 3.  N.  aas.  nel  aign.  del  g.  5. 

— 4.  E per  simil.  — 8.  N.  pass.  Uscire 
o Spiccarsi  sverze,  Scheggiarsi. 

SVERZATO.  óW-sà-fo.Àdd.  m.  da  Sver- 
zare. Alquanto  scheggiato. 

SVESCIARE.  Sn  idò  ri.  N.  aas.  V.  Bas- 
sa. Propriamente  Trer  vesce. — 2.  AU. 
e fig.  Ridire  tutto  ciò  che  si  sa  o che  si 
sospetta , ancorché  si  debba  tener  se- 
greto. 

SVESCIATOSI!.  Sve-icia-ló- ri.  Verb.  m. 
di  Svr»ci*re.  Che  svescia. 


SVESCI  ATR1CB.  5pe-*ria-lri-ce.  Verb.  f. 
di  Svesciare.  Che  svescia.  Che  apetez- 
i*  ; e flg.  Ciarliera  , Che  non  sa  tenere 
il  *egrelo.  |Lat.  iogua*.] 

SVESPAJARE.  Sn-tpa-jà  n.  AU.  Torre 
i vespai,  cioè  gli  ornamenti  fatua  gui- 
sa di  vespe. 

SVESTIRE.  Sw-zU-re.  AU.  Contrario  di 
Vestire.  Spogliare.  |L«t.  e-raere.)  — 2. 
E n.  pass.  Spogliarsi.  — 3.  E flg.  De- 
porre checchessia  che  toglie  la  vera  sem- 
bianza. 

SVESTITO.  5i»-«tUo.  Add.  m.  da  Sve- 
stire. 

SVETTANTE.  Svet-tàn-ie.  Pari. di  Svet- 
tare. Che  svetta. 

SVETTARE.  SvH-tà-f.  Atl.  Levar  la 
vetta.  Tagliar  la  cima.  — 2.  Neut.  •*». 
Muoversi  con  certo  tremolio,  come  tan- 
no gii  aeudisci,  le  vermene,  e simili  co- 
se, che  agitate  e «cosse  si  crollano  nella 
vetta.  (Lai.  vertice**  agitare.) 

SVETTATO.  Svit  (À-to.  Add.  m.  da  Svet- 
tare. Taglialo  nella  vetta  o cima. 

SVEZZANTE.  5ee*-*An-te.  Pari,  di  Svez- 
zare. Cbe  svezza. 

SVEZZARE.  Svix-ià-rt.  Alt. Far  perdere 
il  vezzo  , l' usanza.  — 2.  Torre  II  latte 
a*  bambini , Slattare  , Spoppare.  [ Lat. 
nòladora.  a lode  dimover s.  ] — 3.  !f . 
pesa.  Tralasciar  l‘  oso  di  alcuna  cosa  , 
Rimanersene.  [Lat.  deiueicere , deiue- 
jUri.  \ 

SVEZZATO.  Svig‘Xà  to.  Add.cn.  da  Svez- 

SVIAMBNTO.  5w-o-m*n-fo.  Sra.  Lo  svia- 
re, l/osdr  fuori  di  vk  ; ma  per  lo  più 
si  usa  fig.  cosi  In  bnona  come  io  mala 
parte,  cioè  Unto  per  Distrazione  , Sva- 
gamento, quanto  per  Traviamento,  Er- 
rore, Iniquità. 

SVIANTE.  5ui-à»-te.  Part.di  Sviare. Che 
•via. 

SVIARE.  Svi-à-re.  Alt.  Trarre  della  vk. 
(Lat.  a via  dimovere.]  — 2.  Per  simil. 
Trarre  drlk  direzione,  della  linea  e di- 
esai di  coaa.  — 3.  Fig.  Torcere  dal  di- 
ritto cammino,  Faro  che  altri  cessi  di 
ben  fare  , di  vivere  virtuosamente.  — 
4.  Ditesi  Sviar  la  bottega  e vale  Perde- 
re o Far  perdere  gli  avventori.  — 8.  Di- 
cesi Sviare  dalla  sembianza,  dal  volto  o 
simile,  e vale  Torre  via  , Far  che  non 
comparisca  in  volto  qualche  interno  af- 
fetto dell'animo.  — 0.  E n.  ass.  e pass. 
Uscir  di  via.  — 7.  B per  naeUf.  [LaL  o 
recto  via  recedere.) 

SV LATISSIMO.  5vi-a-flz-tt-«vo.  Add.  m. 
superi,  di  Svklo;  e dicesi  delle  persone. 

SVIATO.  5o*A-fo.  Add.  m.  da  Sviare. 
Faor  di  via.  — 2.  E detto  più  comune- 
mente di  Con  o Persona  che  sia  fuori 
della  buona  via, o volta  a mal  fare.  [Lai. 
deviti»,  nequam,  perditu».]  — 3.  Ridot 
io  a mal  termi  ne.  Trasandato.  [Lat.  con- 
fane, tiiordiaalMe,  perditi*».) 

SVIATORE.  gvi-a-tó-ri.  Verb. m.  di  Svia- 
re. Cbe  svia. 

SV1ATB1CB.  5«i-a-lrLcf.  Verb.  fem.  di 
Svkre.  Che  avia. 

SVIGNARE.  5ci-gnA-re.  Alt.  Salpare. 
(Dainngl.foeioingkver  l’ancora,  pren- 
dere il  suo  abbrivo  , fare  la  sus  evolu- 
zione, salpare.  ) — 2.  N.  «ss.  Fuggire 
eoo  prestezza , o piuttosto  Partirsi  con 
timore  e nascosamente.  [Lai.  eoium  ver- 
ter». Da  frignare  nel  primo  senso.  Se- 
condo altri  , è coti  detto  per  metsf.  di 
chi  fugge  dal'a  vigna,  quando  arriva  il 
guardiano  o il  padrooe.  ] 


SVIGORIRE.  Svi-jo-rì-re.  N.ass.  e pass. 
Contrario  d’invigorire.  Perdere  il  vi- 
gore. 

SVIGORITO.  5ot-go*l-fo.  Add.  m.  da 
Svigorire.  Senza  vigore,  Spossalo.  (Lat. 
debilkatus.]  — 2.  B fig. 

SVILIMENTO.  Svi-li^tnén-to.  Sm.  Lo 
svilire,  Spregio.  (Lai.  abjeetio,  contrm- 

jtrue.) 

SVILIRE.  Svi  li  re.  AU.  n.  ass.  c pass. 
Rendere  vile  , Abbassare,  Deprimere. 
[Let.  estenuare, deprimere.)  — 2.  Ram- 
pognare. (Lai.  increpare.) 

SVILITI VAMBNTB.  Svi-liii-vamin-te. 
Aw.  Con  isvilimento.  Per  dispregio, 

SVILITO.  Svi-h-to.  Add.  m.  da  Svilire, 
Depresso,  Spregiata.  [Lat.  ez-lmuoius  , 
diprutue.) 

SVILLANEGGI  AMENTO.  Svil-la-neg- 
gia-mén-to.  Sm.  L’azione  dello  svilla- 
neggiare. 

SVILLANBGGIANTB.  5«il-la-neg-gtàn- 
le.  Pari,  di  Svillaneggiare.  Che  svilla- 
neggia. 

SVILLANEGGIARE.  SeiMa-neg-giA-re. 
Atl.  Dire  altrui  villania.  ( Lat.  con«t- 
einr»,  contumelia»*  dieers.)—  2-  Neot. 
pas<.  Dirsi  reciprocamente  delle  vil- 
lanie. 

SVILLANEGGIATO.  Svil-lanig-già-to. 
Add.  m.  da  Svillaneggiare.  Vilipeso, 
Ingiuriato.  (Lat.  contumelii»  affectui.] 

SVILLANEGGI ATORE.  Se>Ma-»wp-jCa- 
Id  re.  Verb.  m.  di  Svillaneggiare.  Cbe 
svillaneggia,  Ingiuriilore.  (LaL  con- 
rvciafor,  1 

S VILLANEGGI ATRICE.  ney-ma- 

Iri  ce.  Verb.  f.  di  Svillaneggiare.  Che 
svillaneggia. 

SVILLEGGIANTE.5viMeg-giAn-te.Part. 
di  Svilleggiare.  Cbe  svilleggia.  . 

SVILLEGGÌAIIE.  9l%|ikl.  N.  «ss. 
Finir  la  villeggiatura,  e tornare  io  città. 

SVILLEGGIATO.  5«iWeg-gièto.  Add.m. 
da  Svilleggiare. 

SVILUPPA  MENTO.  Svi -lup-pa-nkn-to. 
Sm.  Lo  sviluppare  o svilupparsi.  Stri- 
gameoto. 

SVILUPPANTE.  5t)i-fup-pAn-te.  Part.di 
Sviluppare.  Che  sviluppa. 

SVILUPPARE.  6’t'i-Iup  pà  re.  AU.  e n. 
pas«.  Propriamente  Ravviare  k cose 
avvilnppate,  Ordinare  , Strigare  ; con- 
trario d'Awiloppare.  ( Lat.  extrieare.  ] 
— 2.  Per  simil.  Svolgere.  [LaL  evolve- 
re, replicare.]  — 3.  Per  metaf.  Libe- 
rare, DMrigare. 

SVILUPPATA.  Svi-lup-pàka.  Sf.  Geom. 
Specie  di  linea  curva,  per  cui  un’  altra 
curva  può  essere  formata. 

SVILUPPATO.  5ri-lwp-pA-fo.  Add.  m.da 
Sviluppare.  Strigato,  Sciolto  : ed  anche 
Liberato,  Sbrigato.  ]Lat.  extricatue.] 

SVILUPPATORE.  .SVi-lwp-pa-lò-re.Verb. 
m.  di  Sviluppare.  Che  sviluppa. 

SVILUPPATRlCB.5ot-lup-pa-trv-ce.Verb. 
f.  di  Sviluppare.  Che  «viluppi. 

SVILUPPO,  òvi-lùp-po.  Sm.  Lo  stesso 
cbe  Sviluppamene*. 

SVIMERO.  5«l-m«-ro.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  carrozza.  ( Dal  led-  jrhuu'mwver 
nuotatore,  che  difesi  in  iogl.fictmmer.] 

SVINANTE.  5vi-«An-le.  Pari,  di  Svinare. 
Che  svina. 

SVINARE.  5t»-nA-r».  Alt.  Cavare  il  mosto 
del  vino. 

SVINATO.  5o*-nA-lo.  Add.  m.  da  Svina- 
re. Cavato  dal  tino. 

SVIN ATORE.  S*i-na-tt-rt.  Verb.  m.  di 
Svinare.  Colai  cbe  svina. 
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SVI  NAT  RICE.  £vi  na-trì-ce.  Yerh.  f.  di 
Svinare. 

SVINATURA.  .Svi-na-lii-ra,  Sf.  Lo  stioi- 
re.  — 9.  li  tempo  dello  svinare. 
SVlNClGl  JAN TE.  .Vrin-ct-glinn-le.  Fari. 

di  SviocigliBre.  Che  avinciglia. 
SVlNCIGLlARB  Airó-ci  glia-re.Alt.  Fru- 
stare eoo  viociglio. 

SYINC1GLIATO.  Svi*-ci-gUà  to.  Add.m. 

da  Sviocigliare. 

SVlNCOLAMENTO.Scin-eola^nrii-io.Sm. 
Lo  svincolarsi;  ed  anche  li  divincolarsi, 
nel  quale  senso  meglio  diceai  Dn inco- 
ia mento- 

SV  INCOLANTE.  Stróv-co-lànl».  Pari,  di 
Svincolare.  Che  svincola. 
SVINCOLARE.  .Scm-eo-là-re.  Alt.  e a. 
a ss.  e pass.  Sciogliere  o Sciogliersi  dai 
viocoli  o legami  ; ad  anche  Sbattere , 
Di  vi  acolarsi. 

SVINCOLATO.  &m-ce-!A>lo.  Add.  m. 
d*  Svincolare. 

SVISANTE,  s'ri-iòn-tf  Pari,  di  Svisare. 
Che  svisa. 

SVISARE.  Svi-ià-rt.  Atl.  Guastare  il  vi- 
so. (Lat.  dmaiare.]  —1.  Fig.  Alterare 
Cangiar  l'aspetto  d’ooa  cosa.  — 3.  Di- 
cesi Svisare  l faginoli  a vale  Levar  loro 
l'occhiolino  o sia  qoel  nero  che  ha  fog- 
gia di  viso, ed  è duro  ne'  fagiuoli  losca  ni . 
SVISATO.  .Svi-ió-fo.  Add.  in.  da  Svitare. 
— 3.  Fagiuoli  svisali  : coai  dicoosi 
qttando  è levato  loro  l'occhio. 
SVISCERAMENTO.  Svi-ece-ra-tnén-lo. 
Sa.  L'atto  dr Ho  sviscerare.  — 2.  Dimo- 
strai ione  d'affelto  sviscerato. 
SVISCERANTE.  Svi  ira  ràw-te.  P«l.  di 
Sviscerare.  Che  sviscera. 

SVISCERARE.  Net-Ma-rò-r*.  AU.  Cavar 
le  viscere.  [Lai.  e*sn  tarare.]  — 2.  Fig. 
Entrare  bene  addeotro nella  sostatila  di 
checchessia.  — 3.  Estrarre,  Catare  la 
parte  interna  di  checchessia.  — A.  E u. 
pass.  eass.  — IL  B lig.  Fare  ogni  suo 
possibile  per  ardente  amore. 

SV1SCER  AT  AMEN  1 E.  Svi-ict ra la-mén- 
te. Avv.  Con  isriscrralezza.  ( Lai.  aie 
duUilws.  J 

SVISCERATEZZA.  Stu-jee-ra-Jrwa.  Sf. 
asl.  di  Sviscerato,  ìq  seDlitncnio  di  Cor- 
diale. Amore  cordiale,  eccessito.  [Lat. 
dtUctio,  v thè  meni  umor.} 

SV1SCERAT1SSIMAMENTE.  Ati-aca-ra- 
{><- 11  ma  mén-ie.  A vv.  superi,  di  Svi- 
scerata mrate. 

SVISCERATISSIMO  Svi  tco-ra - Ittii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Sviscerato.  Appas- 
sionatissimo , Affezionatissimo.  [ Lai. 
addictiuimui  , fummo  amora  nmjun- 
cltmmui.  j — 2.  Fervidissimo. 
SVISCERATO-  «Svi-ace-rd-to.  Add.  ro  da 
Sviscerare.  Svrolralo.  [ Lai.  e*«*it*ra- 
tue.  ) — 2.  Fig.  Appassionato,  Affrzio 
nato.  (Lai.  dtptri*n$.  devolve,  (lugran 
tostine  amane.]  — 3.  Ed  aorhe  asaolu- 
lamrnlc  per  Amico  iotrinseco.  [Lai.  fa-  | 
ratliarif,  ùUtmtu,  tx  intima  a mieti  1 a.  J 

— 4.  Eccessiva,  Cordiale. 
SV1SCERATORE.  Sri-*ce-ra-l4re.  Verb. 

m.  di  Sviscerare.  Che  sviscera.  [ Lai.  e- 

viscerator.  | 

SVISCERAI  RICE.  Svi-tce-ra  iri-w.Verb. 

f.  di  Sviscerare.  Che  sviscera. 

SVISTA.  Svi-ela.  Sf.  Sbagliamenlo,  Sba- 
glio. (Lat  allucinai  io.  error.] 

SVITARE.  5vi-tàrs.  Alt  e ueirt.  pasa. 
Scornaci ier  le  cose  (tratte  colla  vile. 

— 2.  Stornare  lo  'avito;  contrario  d'in- 
vitare; ma  io  q Desto  scoio  non  è più  in 
uso,  e meglio  dicesi  Disinvitare. 


, SVITATO.  Av-fà-to.  Add.  m-  da  Sviare, 
j — 2.  Ed  in  fona  di  aro.  dello  di  per- 
sona nel  rigo,  del  fi.  2.  di  Svitare. 
SVITICCHIÀN TE.  Svi-tic-chiàn  fa.  Pari. 

di  Sviticchiare.  Che  sviticchia. 
SVITICCH1AHE.  Ai-lic-chid-ra.  Alt.  Di- 
strigare; contrariod  Avviticchiare.  [Lat. 
avtlltre,  trincare.]  — 2.  E n.  pass. 
SVITICCUIATO.  Sv»-lic~chia-to.  Add.m. 
da  Sviiicchiare. 

SVITUPERANTE.  A»-<u-pe-ràN-la.Part. 

di  Sviluperare.  Che  svitupera. 
^VITUPERARE.  Svi-tupe-rà  re.  Alt.  V. 
A.  Recar  vituperio  , Disonorare  , Infa- 
mare ; meglio  Vituperare.  (Lai.  vitupe- 
rare, «(«tiara,  j — 2.  Levare  0 Togliere 
il  vituperio o il  biasimo,  Reudere  altrui 
la  fama,  l'onore. 

SVITO  PERA  TO.  Ai  (u-pa-rd  lo.  Add.m. 

da  Sviluppare. 

S VI VAGNAT ACCIO.  Svi-va-gna-tàc-eio. 
Add.  m.  pegg.  di  Svivagnato.  — 2.  Per 
metaf.  Disadorno,  Scomposto.  (Lai.  m- 

compiuj.  J 

SVIVAGNATO.  .Sci -tu -gridio.  Add.  m. 
Sema  v -vaglio,  sollecitalo;  e dicasi  di 
tela  o pauso.  — 2.  Per  simil.  Ditesi 
Bocca  svivagnata  e vale  Eccedentemente 
larga.  — 3.  Per  metaf.  Sgangheralo  , 
Sciocco,  i Lat.  ineptue.J 
SV1Z1ANTE.  Ai-si-òn-ta.  Pari,  di  Svi- 
aiarc.  Che  avuta. 

SVIZIARE.  Ai-ai à-re.  Att. e neut.  pass. 

Levare  U vii  io.  [Lat.  cùiunt  lo  Itera.) 

SV I ZI  A IO.  Ai-n  u-io.  Add.m.  da  Svinare. 
SVOGUAMENTO.  Sto-gha-men-to.  Sta 
Lo  stesso  che  Svogliatene. 
SVOGLlANTE.Ao-9liài-re.Part.  di  Svo- 
gliare. Che  svoglia. 

SVOGLIARE.  Svo  gtió-re.  Alt.  Contrario 
d'invogliare.  Tor  la  voglia  , Far  mutar 
pensiero,  Dissuadere,  Svolgere,  Scon- 
foriare.  iLal.  avocare,  removere , dimo- 
iare a propoi'to.'i  — 2.  N.  pass.  Perder 
la  vogiia. 

SVOGLIATAGGINE.  Svo-glia-làg-gi~ne . 
Sf.  a6t.  di  Svoglialo.  Lo  stesso  chr  Svo- 
gliatezza. 

SVOGLIAI  A MENTE.  Svo  glia-ta  mén-te  . 
Avv.  In  modo  svoglialo  , Con  rivoglia 
lena. 

SVOGLI  AVELLO.  Svo- glia-til-lo.  Add.  e 
sm.  dim.  di  Svogliato.  Alquanto  svo- 
gliai-'. [Lai.  natura  affettili  , perdi  al.  | 
SVOGLIATEZZA.  Svo  glia-iée  ea.Sf.  alt. 
di  Svoglialo.  Mancaosa  d»  voglia  a fare 
o dire  alcuna  cosa  ; Fastidio  . Nausea  , 
Tedio.  [Lat.  fostidium,  nauta.) 
SVOGLIATO.  Ao-glid-to.  Add.  n.  da 
Svogliare,  usato  anche  io  forca  di  aro. 
parlando  di  persona.  Senta  voglia;  e di- 
ce»! propriamente  del  mangiare  , ben- 
ché ad  a tire  cose  si  riferisca. 
SVOGLIATO.  Sm.  Svogliatezza. 

SVOGLIAI  UCCIO.  Nro-jJia- tue -ciò.  Add. 
e aro.  dim.  di  Svogliato.  Lo  stesso  che 
Svoglia  (elio. 

SVOGLIATURA.  Ao-giia-tù ra.  Sf.  V.  e 
di’  Aogfùrttsta.  — 2.  Dicesi  Sfoglia- 
tura dell'appetito  L'ina ppe lenza. 
SVOLACCHIANTE.  Svo-tac-chiàn-U.  Pari- 
di Svolacchiare.  Che  avolacchia.  Los  ics 
so  che  Svolazzante. 

SVOLACCHIARE.  Ao4«c-eh.A-re.  Neut- 
aia.  Lo  stesso  che  Svoli itare. 
SVOLACCHIATO.  Svo-lae-ckià-to.  Add. 
m.  da  Svolacchiare.  Lo  stesso  che  Svo- 
lazzato. 

SYOLAMBNTO.  Svo-la -min-io.  Sm.  Lo 
avolare. 
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SVOLANTE.  $00  idn-fa.  Pari,  di  Svola- 
re. Che  svola. 

SVOLARE.  5w-lè-r».  N.  tas.  Propria- 
mente Il  trascorrere  per  l’aria  che  (anno 
gli  uccelli  agitando  le  ali.  [ Lat.  evo  la- 
re, volitare.  ] — 2.  Per  simil.  L'elzarsl 
o Levarsi  per  aria  di  checchessia. 

SVOLATO.  Ao-ld-to.  Add.m.  da  Svolare. 

SVOLATORE.  Svo4a-4ó-re.  Verb.  m.  di 
Svolare.  Che  svola. 

SPOLATRICE.  iSvs-la-lri-er.  Varb.  f.  dì 
Svolare.  Che  svola. 

SVOLAZZAMENTO.  Svo-lai-ea-men-to. 
Sm.  Lo  svolazzare. 

SVOLAZZANTE.  Svo-lat-sàn-te.  Pari, 
di  Svolazzare.  Che  svolazza.  (Lat.  tzeli- 
(ona.)  — 2.  Che  sveotola,  Che  è agitato 
dal  vento- 

SVOLAZZARE.  Svo-las-sà-re.  N.  ali 
Propriamente  Volar  piano  or  qua  e or 
Ih.  — 2.  Dibatter  l’ale.  (Lat.  volitare.] 

— 3.  Per  simil.  Esaare  agitato  dal  vio- 
lo- — 4.  Per  metaf.  Vagare  or  qua  or 
Ih.  — 5.  Alt.  nel  «ìgn.  nel  g.  2. 

SVOLAZZATO.  Ao-loa-ad-fo.  Add.  ro- 
da Svolazzar**. 

SVOLAZZATORE.  Ao4az-so-ld-ra.Verb. 
m.  di  Svolazzare.  Che  svolazza. 

SYOLAZZATRICE.  Ao-Ias-aa-|ri-r«. 
Verb.  f.  di  Svolazzare.  Chi  svolazza. 

SYOLAZZETT0.5oo4az-srfj-(o.  Sm.  diro- 
di  Svolazzo.  Propriamente  dicesi  di  Pic- 
colo panno  0 velo  finto  dall' artefice  in 
alto  di  svolazzar  per  Parie. 

SVOLAZZICI.  Ao-làz-zi-o.Sm.  Frequen- 
te svolazzamento. 

SVOLAZZO.  Sro-lài-xo . Sm.  Lo  svolazza- 
re. — 2.  Cosa  che  svolazza.  — 3.  E per 
metaf.  — 4.  Svolazzi  dicono  I maestri 
da  scrivere  i caratteri  artifiziati,  che  si 

• formano  con  gran  tratti  di  penoa  mae- 
strevolmente condotti , ed  ombreggiati 
eoo  maestria. 

SVOLENTE.  £ro-lén-te.  Pari,  di  Svolare. 
Che  avole. 

SVOLERE.  Svo-lé-re.  Alt.  anom.  Contra- 
rio di  Volere.  Non  voler  più,  Ricusare. 
(Lat.  notte , non  velia.] 

SVOLGAREZZARK.  Svol-ga-res-tà-re. 
Att.  V.  e di*  tolgariesare. 

SVOLGENTE,  ^vol-phn-ta.  Pari,  di  Svol- 
gere. Che  svolge. 

SVOLGERE.  Svòl  ge  re.  All.  anom.  Con- 
trario d'Avvolgere-  Distrigare,  Scioglie- 
re. Sviluppare.  (Lat.  evolvere,  «xplica- 
ra.J  — 2.  Per  metaf.  Rimuovere  ekaoo 
dalla  sua  opinione.  ( Lat.  erorare  , a 
propolito  ad  tvam  eententiam  traduce- 
te. flettere  ) — 8.  Sviluppare,  Spiegare 
distesa meote.  (Ut.  tdiiterere,  en odore.] 

— 4.  Mettere  io  buou  ordine  , Distri- 
buire, parlando  di  opera  di  arte,  massi- 
me di  scultore.  — 3.  N.  pass.  Storcer- 
si, Svoltarsi;  detto  di  qualche  membro. 

— fi.  Volgersi,  in  senso  astratto.  —7. 
Svolgersi  in  sbaraglio  , vale  Sbara- 
gliarsi. 

SVOLGIMENTO,  «zol-gi-indn-fo.  Sm.  Lo 
svolgere. 

SVOLGITORE.  Svol -si-tó-r». Verb.  m.dl 
Svolgere.  Che  svolge. 

SV0LG1TRICE.  Svol  gi-tlUe.  Verb.  f. 
di  Svolgere-  Che  svolge. 

SVOLTA.  Svòl-ta.S(.  Luogo  dove  si  svol- 
ta. — 2.  L‘  atto  di  svoltare.  — 3.  Ser- 
peggiamento, Tortuosità.  ( Lat.  flerut. 
m aecmder.}  — 4.  Idraol.  Svolta  diceai 
dagl'idraulici  Una  cerva  la  una  ripa  0 
sponda  di  un  fiumi,  ed  è lo  stesso  che 
Lunata.  — 5.  Mtlit.  Serpeggiamento, 
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Tortuosità  delle  comuni  celioni  e de'  re* 
mi  delle  tr torce 

SVOLTAMENTO.  Svul  ta- mito- lo.  Sia.  Lo 
sfoltire.  [ Lai.  fltxut.\ 

SVOLTANTE.  Spot  tòiv  te.  Pari,  di  Svol- 
tarr.  Cile  svolta. 

SVOLTARE.  5col-iA-r«.  Alt.  Contrario 
d’Avvolisre.  Svolgere,  Distrigare  , Svi- 
luppare. [ Lat.  evolverà,  exvlieare.  Da 
ex,  c da  volitare.  ) — 2.  Volgere  o Vol- 
tare semplicemente.  (Lat.  /ledere  , de* 
/ledere  j — 3.  Difesi  Svoltare  altrui,  e 
flg,,  vale  Indurlo,  Persuaderlo  a chec- 
chessia. (Lat.  /federe,  suadert.] 

SVOLTATO.  SnÀ-tà-io.  Add.m,  da  Svol- 
tare. Svolte.  [Lat.  flexut.] 

SVOLTATORE.  5u©l-ta-i<J-re.  Verb.  m. 
di  Svoltare.  Che  stolta.  1 Lai  (Itxor.) 

SVOLTATURE.  Suoi  ta-trt-ce.  Verb.  f. 
di  Svoltare. 

SVOLTATI] R A.  Srol-ta  lù-ro.Sf.  Lo  svol- 
tare. (Lat.  evoluita.) 

SVOLTICI. ili  AH  E.  Seei-lic-cMà  re.  N. 
pass.  Rimettersi  dal  torto  al  druto  , e 
dal  dritto  al  torto. 

SVOLTICCHIATO.  Svol-lie-chià  lo.  Add. 
ro.  da  Svolticcbiare. 

SVOLTO.  Suòl-io.  Add.  m.  da  Svolgere. 
Contrario  d’Avvolto.  Che  t sema  impe- 
dimento- (Lat.  evoluta*,  flcxut.)  — 2 
Per  meiaf.  Persuaso.  ( Lat.  exoratus.  J 

— 3.  Chir.  Slogato,  e si  dice  delle  giun- 
ture del k'ossa.  (Lat.  Ivaalui.] 

SVOLTOLARE.  *»No-IA-re.  Alt.  Svol- 
tare, Rivoltare.  Lo  stesto  che  Voltolare. 

SVOLTURA.  Svol-fù-ra.  Sf.  Svoltatura  , 
Conversione  . Piega tnra.  — 2.  Chlr. 
Sconciatura,  Slogatura,  Lussazione. 

SVOLVERE.  Seòi-pe-re.  Alt.  anom.  V. 
di  feti,  per  lo  più  poet.  Lo  stesso  che 
Svolgere.  (Lat.  evolvere,  explicare  } — 
2.  Ritrarre,  Distorre,  Dissuadere.  |Lat. 
rtirahert,  ditnovere,  avellere.) 

SVOTARE.  Svotà-re.  Att.  Ar.  Mes.  T. 
de’  valigiai,  bastai, ed  altri.  Cavar  fuori 
il  pelo  o borra,  il  crine  o simili.  |In  ar. 
vetfet  esigua  pilorum  portio.  lo  illjr. 
flora  ti  crescere  i peli.  J 

T 

T.  Sost.  coni.  Lettera  consonante,  la  deci- 
mollava  dell'alfabeto  italiano,  la  quale 
si  proffetiscc  appoggiando  la  punta  del- 
la lingua  fra  i denti  superiori  e gl'infe- 
riori , e spingendo  la  voce  con  forza  ; 
detta  perciò  Linguale  dentale.  — 2,  Ar. 
Mes.  Dalla  figura  del  T diversi  artefici 
diano  questo  nome  ad  alcune  parli  del- 
le loro  opere.  Il  T della  molla  delle  ear. 
rozze  è quella  parte  da  piede  , che  la 
ferma  sullo  scaouello.  Presso  de' coltel- 
linai il  7'éqoella  vile  che  unisce  la  la- 
ma del  coltello  al  suo  manico  . acnu 
chiodi.  — 3.  Chir.  Fasciatura  a T.  Cosi 
dicesi  Quella  formata  di  un  solo  pezzo 
di  tela  più  o meno  luogo  e largo  , sul 
cui  mezzo  è assicurata  ad  angolo  retto 
la  estremità  di  nna  fascia  di  varie  di- 
mensioni. Quando  io  vece  d una  sola 
fascia  al  pezzo  principale  se  oe  attacca- 
no due.  la  fasciatura  prende  il  nome  di 
Doppio  T.  — 4.  Presso  i Romani  era 
una  Nola  numerale  che  valeva  160;  e 
con  una  linea  postavi  al  disopra,  160000. 

— 5.  Mas. La  I usata  iHernalttameoie 
coll'  S,  significa  Tutti  ; mentre  i'  altra 
dice  Solo,  ed  unita  all'  S,  come  T.  S. 
dice  Tasto  solo. 


TA.  Mus.  Una  delle  quattro  sillabe  colla 
quali  i Greci  solfeggiavano  la  musica. 

TABACCAJO.  Ta-bae-cà-io.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Veodltor  di  tabacco*  minuto- 

TABACCARE.  Ta-bac-to-rt.  N.  ass.  Pi- 
gliar tabacco.  — 2.  Alt.  imbrattar  di 
tabacco. 

TABACCARO.  Ta-bac  cà-ro.  Add.esm. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Tsbaccajo. 

TABACCATO.  7‘a-bae-cà-ta.  Add.  m da 
Tabaccare.  — 2.  Imbrattato  di  tabacco. 

— 3.  Agg.  di  Colore,  dicesi  a quello 
cbes’accos'a  al  colore  del  tabacct»  di 
Spagna,  che  anche  ditesi  Colore  di  mat- 
tone. 

TABACCHEIDE.  Ta-bac-c M-i-de .Sf.Lel  t 
Poesia  che  tratta  del  tabacco. 

TABACCHIERA.  Ta-bac-ehii-ra.  Sf.  Ar. 
Mes.  Scatoletta  io  cui  ai  tiene  il  tabac- 
co da  naso  ; ma  si  usa  meglio  parlando 
di  s*»lo1a  di  pregio. 

TABACCHINO.  7a-ba*-eM-«o.  Add.  e 
am.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Tabaccaio. 

— 2.  E fig.  Ruffiano  segreto  , coma  di- 
ce» a 'i  altre  volte. 

! TABACCniSTA.  7a-òae-cM-ita.  Add.  e 
sost.  com.  Chi  ba  per  oso  di  prendere 
molto  tabacco  da  naso. 

TABACCO.  Ta-làc-co.  Sm.  Boi.  Genere 
di  piante  della  peotandria  mooogioit  , 
famiglia  de  solarti . che  ha  per  caratte- 
ri : calice  persistente  a cinque  divisio- 
ni ; corolla  imbutiforme  divisa  In  cin- 
que lobi  acuti  neU'orlo  ; capsula  bival- 
ve, biloculare.potisperma;  senti  attac- 
cati al  tramezzo.  — 2.  Nome  della  spe- 
cie più  comune  di  questo  genere:  Pian- 
ta ene  ba  lo  stelo  di  due  o tre  braccia  , 
diritto , viscoso  ; le  foglie  scasili , lar- 
ghe, ovate,  lanceolate,  scorrenti  ; I fiori 
alquanto  rossi , a corolle  lunghe  , di- 
sposti in  mazzetti  irregolari  alla  som- 
mità del  rami  ; I semi  plccloliaiimi , in 
gran  numero.  [Lai.  tueo(iana  tabacum 
/,in.  Dallo  spago.  1 abaco  , nome  preso 
da  una  delle  isole  Antille,  io  cui  questa 
pianta  fu  scoperta.]  — 3.  Chiamisi  Spa- 
done la  Pianta  del  tabacco,  le  cui  foglie 
S'mo fatte  a guisa  di  spada;  e Brasile 
Il  Tabacco  di  foglia  larga.  — 4.  Dicasi 
Tabacco  de'  Vosgi  in  Francis  , ed  è il 
nome  volgare  dell'Arnica.  — 3.  Dicasi 
Tabacco  sali  aticu  la  Belladonna. 

TABALLO.  Ta  ból  lo.  Sm.  Moe.  V.e  di' 
Timballo.  [Dall'ar.  terbi  che  vele  il  me- 
desimo. ] 

TARANO.  To-bà-no.  Add.  m.  Agg.  per 
lo  più  di  Lingua, cioè  Mala  lingua.  Lìn- 
gua fraciJa  , Lingua  serpentina  , Lin- 
guaccia,e ditesi  J'L'omo  maligno  e mal- 
dicente. (Dall'ar.  leebifi  menlionem  fa- 
cere  alicujus  com  vituperio;  vitto  et 
prubro  vertere.  Nella  stessa  lagna  t'ìbjan 
manifestare  ; tebnyq  fingere  menda- 
cium;  labnia  narrare  quidquid  scit.  In 
per*,  lebfh  pulridus,  corruptus,  (oberici 
dolus,  fraos,  tebuhh  maio»,  improbus.j 

| TARA  BRACCIO. Tu-bar+àc-cio.  Sin. pegg. 
di  Tabarro.  Ar.  Mes.  Tabarro  cattivo. 

|TaBaRRETTO.  Ta-bar-rèi-to.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Tabarro.  Lo  stesso  che 
Tsbarrioo. 

TARA H RINO.  7a  barrino.  Sm.  Ar.Mes. 
Dim.  di  Tabarro.  Piccolo  tabarro. 

TABARRO.  TVi-bòr-ro.Sm.  Ar.Mes.  Spe- 
cie di  mantello  con  bavero,  che  gli  uo- 
mini comunemente  portano  aopra  gli 
altri  vestimenti.  Oggi  più  comunemen- 
te Ferrajuolo,  Mantello.  (Lat.  pallium, 
penula.  Detto  oe'  mezzi  tempi  tabar- 


| dum,  tabartum  e labarruw»,  viene,  se- 
; condo  il  Verstegan.da  I stss.  tabert  sor- 
ta di  mantello  o cotta.  Il  Bnllet  cava 
questa  voce  dal  celtico:  e dice  essersi 
eonsenato  appo  i Gal  lesi  tabar  io  simil 
senso.  In  iogl.  tabord  aorta  di  goona  o 
di  manta:  in  isp. tabardo. In  ar.  tcrbmq 
operìmentum  ; lebehhum  trgi.  J 

TABARRONK.  Ta-bar-ri  ne.Sm.  Ar.Mes. 
Acer,  di  Tabarro. 

TABAXIR.  Ta-ba-xir.  Sm.  Si.  Nat.  So- 
stanza dura,  fragile,  frequentemente  di 
colore  azzurro  di  la  Ut , pellucida  agli 
spigoli,  chea!  ritrova  ne' nodi  del  bam- 
bù. (Lat.  bambuta  (trvndinncea.] 

TABE.  Tà-bt.  Sf.  V.  L.  Med.  Cunsuma- 
aione.  Struggimento  del  corpo  animale 
per  qualsivoglia  causa  fisica  o morale. 
[ Lat.  I abei.  Tabu  dal  pera.  Jrbrlt  pu- 
trido, corrotto.  Nella  aleso*  lingua  la- 
bob  eorrnptio  , teboAtden  cor  rompere-  J 

TABEFATTO.  Ta-bo-fàt-  lo.  Add.rn.com  p . 
V.  L.  Putrefatto, Tabido, Consumo,  In- 
fradiciato. [Lai.  tabtfaciui.)  — 2.  Lor- 
do di  labe. 

TABELLA.  Ta  bèl  la.  Sf.  V.  L.  Eccl.  Pro- 
priam.  Piccola  tavola,  Tavoletta. Micosi 
dicesi  quello  Strumento  di  suono  strepi- 
toso, che  si  saona  la  felliniana  santa  In 
vece  delle  campaoe.  (Lai.  tabella.)  — 2. 
Per  meiaf.  Essere  una  tabella  o simile 
dicesi  s Chi  col  suo  chiacchierare  forte 
ed  importano  assorda  le  orecchie  alimi. 
—3.  Gracchiatore , Ciarlone.  (Lai.  gar- 
rulità, blatero.]— 4.  Ditesi  Sonar  le  ta- 
belle dietro  ad  alcnno  e vale  Dime  ma- 
le, Sbeffarlo.  [Lat.  irridere.)  — 2.  Ta- 
voletta dipinta  eba s'appende  nello  chie- 
se ed  altrove  per  voto  di  grazia  ricevuta. 

TABELL  A RIO.  7'a  bal-tò-ri  o.  Add.  e sm. 
Arche.  Portalettere,  Corriere;  detto  cosi 
dagli  aolichi  Romani  dalle  UvoIettq,su 
cui  scrivevano,  in  vece  di  carta,  le  loro 
lettere,  ed  altre  scritture.  — 2.  E pren- 
desi anche  per  Tsbelliooe  o Notajo.  — 
3.  Leggi  tabellari»:  cosi  dicevano  i Ro- 
mani quelle  eh’ erano  alate  Sfocile  dal 
popolo  col  dare  i voli  sopra  tavolette  , 
piuttosto  che  a viva  voce. 

TAHbLLIONATO.  Ta-bel-lio-nà  ta.  Sm. 
Leg.  Cifra  di  notajo  pubblico  , della 
quale  è munito  ogni  atto  da  esso  rogato. 

TABELLIONE.  Ta-bel-li-6-nt.  Add.  e 
sm.  Filol.  Scrivano,  o Specie  di  ufficia- 
le presso  gli  antichi  Romani , il  qaale 
differiva  dal  Notajo  in  ciò  , che  questi 
faceva  solamente  e teneva  le  minute  de- 
gli atti  degli  strumenti  io  note,  o siano 
abbreviature  ; laddove  il  Tabelliooe  le 
dava  beo  copiate  al  netti»  sulla  perga- 
mena in  piena  forma  esecutoria,  e met- 
teva i sigilli  ■'  contratti  , e rendevagli 
autentici.  I notai  presso  di  noi  tono  ciò 
ebe  erano  anticamente  iTabelliont.  Dal- 
le note  4 derivato  il  Dome  di  Notajo. 
[Tubatilo  da  tabella  tavoletta,  su  cui  si 
scriveva.  ] 

TABE R N ACO LETTO.  Ta  btr-na  co-Ui - 
ta-  Sm.  dim.  di  Tabernacolo.  [ Lai.  or- 
dinila. ] 

TABERNACOLINO.  7a-ber-#wj-eo-ii-no. 
Sm.  dira,  di  Tabernacolo.  Lo  stesso  che 
Tsbernacolelto. 

TABERNACOLO.  Ta-btr-nà-oo-lo.  Sm.  V. 
L.  Propriamente  Tenda  , Padiglione. 
Onde  Festa  da'  tabernacoli , Una  delle 
tra  maggiori  fette  presso  gli  Ebrei , ce- 
lebrata in  memoria  della  dimora  fatta 
per  40aooi  sotto  i padiglioni  nel  deser- 
io.  [Lftt.  fui, maculili*.  Tabtrnaculum, 
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da  tabtrna  , perchè  , a simiglianza  di 

Ì cesta  , coperto  di  iarde.  ] — 2.  Ten- 
a , sotto  la  qoale  si  ripooera  I'  Arca 
dagl*  Israeliti  od  deserto  ; ed  aoche  li 
luogo  del  tempio  dorè  poi  fu  rasa  si- 
tuata. — 3.  Ed  io  ischerco.  — 4.  Cap- 
pellina nella  quale  ai  dipingono  o eoo- 
lervaoo  immagioi  di  Dio  o di  Santi. 

[ Lai.  taèemaruium,  sricellum  , lata - 
ritto»  ] — 5.  Quella  specie  di  tempietto 
riccamente  adorno  , nel  quale  si  con- 
serta l'Eucaristia.  — 0.  Quella  piccola 
cappelluta  aperta  nelle  pubbliche  stra- 
de e nella  quale  è qualche  immagine 
sacra.  — 7.  Quella  custodia  di  legno  , 
dentro  a cui  sta  rinchiusa  alcuna  sacra 
immagine. — 8 Dicesi  Gli  demi  taber- 
nacoli , cioè  II  cielo.  — 9.  Archi.  Per 
simil.  Detto  di  qualunque  altro  edilìzio 
folto  a somiglianza  de’  tabernacoli  o cap- 
pelletto. — 10.  Nicchia  da  riporti  sta- 
tue.— 11.  Mario.  Piccola  elctaiione 
terso  la  poppa  nelle  galere,  dote  si  pian- 
ta il  capitano  quando  dà  i scoi  ordini. 
TABERNACOLO.  Ta-btr  nà-cv-lo.  Sm. 

T.  L.  e A.  V.  e di’  Tabernacolo. 
TABERNARIA.  Ta-btrnària.  Sf.V.L. 
Filo!.  Sorta  di  tamia  antica  , io  cui  al 
rappreseci  tarano  le  elioni  non  dei  Re , 
ma  delle  persone  vili. 

TABESCKRE.  Ta-bi-ico  re.  N.  ass.  V.dt- 
fett.  V.  L.  Infettarsi,  Ammararsi,  Cor- 
rompersi.  [Lat.  tobescere.] 

TABI'.  Ta  bi.  Ar.  Mrs.  Sorta  di  drappo  , 
ch'è  una  specie  di  grosso  taffettà  ondato 
o sia  marezzato. 

TÀBIDO.  Tà-bi  do . Add.  m.  V.  L.  Infetto 
di  tabe  ; Che  è nei  marasmi  o che  l'ac- 
compagna. [Lat.  faètdut.] 

TABI  PICO-  Ta-bL/ì-co.  Add.  m.  V.  L. 
Med.  Nome  dato  agli  ammalali  che  so- 
no io  preda  alla  consunzione  ed  al  ma- 
rnato. [ Lat.  tabifievt.  ) — 2.  Atto  a 
struggere,  a liquefare,  ed  anche  a cor- 
rompere o Infettare.  Latinismo  da  non 
imitarsi.  (Lat.  laèi/teu*.]  — 3.  Consu- 
matilo. Distroggìtito.  — 4.  Marcioso, 
Infettavo,  Carruttivo. 

TARLINO.  To-blt-no.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Luogo  in  coi  si  depositavano  gli  atti 
pubblici,  le  scritture,  i cooti  ec.de' ma- 
gistrati romani  ; altrimenti  Tabulario. 
Prendesi  anche  per  Luogo  delle  case  or* 
osto  di  tavole  e pittare,  ebe  ora  noi  di- 
remmo Galleria.  Era  attuato  immedia- 
tamente dopo  l'atrio.  (Lat.  faWinwm.  1 
TABOR1TI.  ia-bo-rì-tì.  Si.  Eecl.  Lo  stes- 
so che  Ussiti. 

TABULARIO.  Ta-bu-là-rio.  Sm.  V.  L. 

Filol.  Archivio.  (Lat  tabularium  ] 
TABULATURA.  7d-6u-Ia-/ù  ra.  Sf.  Mus. 

V.  e di'  Intavolatura. 

TACCA.  7 ’àc-ca.  Sf.  Propriamente  Piceol 
taglio.  [Dali’ar.  Ukktt  ovvrro  takuk  se- 
care. Nella  stessa  lingua  takly  scin- 
der#» tekctddud  dividi  in  partes,  ttethy 
segar  con  la  scure,  lo  pers.  tìke  pars 
rei  fractae.  ) — 2.  Cosi  anche  dice»!  un 
Legoetto  diviso  per  lo  luogo  In  due  par- 
ti, sulle  quali  • riscontro  si  fanno  certi 
segni  piccoli  per  memoria  e riprova  di 
coloro  che  danno  e tolgono  roba  a cre- 
denza , che  piò  comunemente  diciamo 
Taglia.  ( Lat.  tenera.  Io  ebr.  thorhen 
somma,  misura,  e thaqagh  imprimere.] 
-~3.  Quel  poco  di  mancamento  che  è 
talvolta  nel  taglio  del  coltello,  o altro 
ferro,  simile  slia  lacca  della  taglia.  — I. 
Tizio,  Magagna.  ( Lat.  tabi,  macula  , 
«ifiwm.TUiinuonneuic  da  Iacea  oel  pri- 


mo senso , ma  pare  che  eoo  pili  fonda- 
mento derivi  dal  celi,  brett.  lech  vi- 
zio. In  ar.  toekstrlik  mancamento,  di- 
retto. In  ebr.  thorh  dolo  , Traode.  In 
gali,  langnach  malizioso,  tangnachd 
malizia.  In  i?p.  tacha,  io  frane,  fa-  J 
che  difetto.  | — 5.  Statura,  Qualità  o 
simili  si  d uomo  e si  d'altro  anima- 1 
le;  come  Bella  tieni  d’uomo,  Bella 
tacca  di  cavallo  et.  cioè.  Uomo,  Cavallo 
di  bella  presenza  o statura.  [Lat.  for- . 
«w  . natura.  Dall’  ir.  lotqty  statura,  j 
Nella  stessa  lingua  lekijf  certa  quali- | 
iste  et  forma  designare,  ttkcjjus  quali- 
tate  et  forma  designar!.  In  ebr.  toeken 
misura.  Altri  da  tacca  nel  primo  senso.) 
— 6.  B persimi),  detto  anche  di  cose 
inanimate.  — 7.  Aibitrio,  Potere.  [Dal- , 
I’  ar.  taqoct  o tevq  potestà  , forza.  In  j 
prrs.  taqoc  rnbur,  polenlia.  In  ebr.  tho-  , 
qef  fortezza.  In  eelt.  gali,  foie  dipen- 
denza.) — 8.  Diersi  Avere  alcuno  nella 
la  era  del  zoccolo  e vale  Averlo  io  culo. 
9.  Dicesi  Stare  o Tenere  sotto  la  tacca 
del  zoccolo  e vale  Stare  o Tenere  con 
gran  soggezione.  — 10.  Med.  Piccola 
macchia,  anzi  Qualunque  cambiamento 
parziale  di  colore  nella  pelle,  e cosi  più 
particolarmente  si  chiamano  le  Voglie, 
i Nei  o ?egni  ec.jLat.  macula.  Da M’ebr. 
thaqagh  imprimere,  onde  thcqngh  im- 
pressione. In  ar  Mora  suggello  impe- 
riate; tevq  voglia  , desiderio.  J — 11.  ( 
Min.  Piccola  macchia  nelle  pietre  dure,  ; 
oe' marmi  esimili. 

TACCAGNERIA.  Tae-ca-gncri-a.  Sf. 
Grettezza,  Miseria.  Spilorceria. 

TACCAGNESCO.  Tae-ca -gné-tco.  Add.  | 
m V.  Bassa.  Da  taccagno. 

TACCAGNO.  Tac-cò-gno.  Add.  e sm.  par-  i 
landò  di  persona.  Misero , Avaro.  [Lat. 
illiberalis  , lordici»!.  Dallo  spago,  lo- 
cano , io  fronc.  faquìn  di  simil  senso. 
In  ar.  tevqan  desiderare  , desiderio  • 
fueA  lucro.  In  pers.  (uehfen  velie  » pe 
tere,  cupere,  lucrifacrrr»  quaestum  ta- 
cere» panlatim  collidere.  In  celi,  brett. 
taken  Un  poco,  in  gali,  feorc  scarso.  ] 

TACCAGNONE.  Tac-cagnó-ne.  Add.  c 
sm.  arcr.  di  Taccagno. 

TACCAMACCA.  Tac  camàc- ca.  Sf.  Boi. 
Resina  giallastra  semitrasparente,  che 
stilla  da  un  albero  di  questo  nome  , la 
quale  , premuta  fra  le  dita  . getra  no 
odor  piacevole  , ma  forte , simile  alio 
spigo.  Ct  si  reca  dal  Brasile  e dalla  Gu- 
jan»,  e si  adopera  io  suffumigi!  e fre- 
gagioni, come  corroborante,  e come  ri- 
solvente nel  dolori  esterni.  [ Lat.  (aga- 
ta ortandra  Lina,] 

TACCATE.  Tac-cà-te.  Sf.  pi.  Mario.  Pez- 
zi di  fegno  ebe  si  mettono  sopra  coper- 
ta fra  uno  schermino  e l’altro  ; più  co- 
munemente dicoosi  Chiavi. 

TACCATO.  Tac-cà  to.  Add.  m.  Pieno  di 
tacche,  cioè  di  macchie.  ] Lat.  maculi* 
aipertut . maculotus.  ] — 2.  Dicesi  In 
modo  proverbiale  Aver  la  coda  taccata 
di  mal  pelo, -parlandosi  di  persona  che 
tenga  a mente  le’ng'urie,  e perseveri 
nel  desiderio  di  vendicarti.  — 3.  Med. 
Morbo  laccato:  Quello  che  appresemi 
per  carattere  principale  una  quantità 
di  piccole  tacche  o macchie  rotonde , 
rosse  o brune,  sparse  io  su  tutto  o quasi 
tutto  l’abito  del  corpo.  [ Lat.  moròu* 

maculo  ui.  ] 

TACCHERELLA.  Tac-chi-riMa.  Sf.  dim. 
di  Tace».  — 2.  Vizio  o Macchia  di  co- 
stumi. (Lat.  labteu  lo.] 
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TACCIIBTTO.  Tac-chit-to.  Sui.  Mila. 
Foggia  particolare  ri  ornamento  del  ca- 
po , portato  ne'  secoli  xvi  e ini  dagli 
offiziali  delle  fanterie  , e segnaiameute 
da  quelli  degli  archibusieri  a piedi. 
[ Forse  Tocchino  dim.  di  Tocco , co- 
pertura del  capo  fatta  di  panno  a fog- 
di  berretta.  ] 

TACCHI  A.  7'de-chia.  Sf.  Bruciolo. 

TACCHINO.  Tac  cki-no.  Sin.  Fem.  Tac- 
chius.  /."ut.  Specie  di  uccello  gallina- 
ceo che  ha  la  testa  rossa  e cerulea,  e 
sparsa  di  aironi  peli.  Alla  radice  del 
naso  è attaccata  una  caruncola  carnosa 
e conica.  Al  petto  del  maschio  è un  fa- 
scio di  peli  neri  e duri  ; più  general- 
mente Gallo  d’ India  , Gallinaccio,  f Io 
ar.  dik  e li/rAmi(  gallus  gallinaceus.  In 
turco  tanq  gallici*,  e mytyr  taughy  gal- 
lina indirà.  ] 

TACCIA.  Tàccia.  Sf.  Specie  d’ imputa- 
zione che  si  fa  ad  altri  per  qualche  vi- 
zio o mancamento.  — 2.  Pecca,  Manca- 
mento , Colpa  ; nel  quale  senso  Taccia 
sta  in  vece  di  Tacca  fig.  ( Lat.  menda, 
ritiurn,  culpa.]  — 3.  Onde  Dare  taccia, 
vale  Dar  mala  voce.  Tacciare. 

TACCIANTB.  Tac-ciàn-lc.  Psrt.  di  Tac- 
ciare. Che  taccia. 

TACCIARE.  Tac-cià-re.  Alt.  Dare  altrui 
mal  nome  , Imputargli  alcuna  pecca  o 
mancamento.  ( Lat.  criminori,  tn*imu- 
lare.  Dallo  spagnuolo  lachar  che  ha 
questo  senso  medesimo  , e che  deriva 
da  tacha  difetto.  Altri  dal  frane,  taeher 
tacciare  , e da  Cache  macchia  impressa 
sull'onore  : ed  altri  crede  che  veoga  , 
siccome  fntaceare,  da  tacca  vizio,  di- 
fetto. Il  Muratori  dal  Jat.  raaror*.]  —2. 
Vituperare,  Censurare,  riferito  «Ma  cosi 
anziché  «ila  persona. 

TACCIATO.  Tae-cià-to.  Add.  m.  da  Tac- 
ciare. Tassato  , Biasimato.  [ Lat.  no- 
tata*- } 

TACCIO.  Tàc  cio.  Sm.  V.  Bassa.  Com- 
puto alla  grossa.  ( Dall' ebr.  thochcn  o 
thachnith  somma,  numero,  misura  , da 
thachan  numerare  . ponderar».  ) — 2. 
Onde  Fare  taccio,  Fare  un  Uccio  , vale 
Non  conteggiare  minutamente,  ma  con- 
cordare I conti  cosi  alla  grossa  per  8- 
nirli.  Stagliare,  Finire,  Stralciare.  (Lat. 
era***» f oeitimore.]  — 3.  E Farea  Uc- 
cio con  alcuno,  vale  Far  effe  l'altro  sia 
tenuto  da  meno. 

TACCO.  Tàc-co.  Sm.  Ar.  Mes.  T.  de'  cal- 
zolai. Taccone.  Tarco  è apocope  dì  Tac- 
cine. — 2.  Onde  Bsttere  il  tacco  o il 
taccone,  fig.,  vale  Fuggire.  — 3.  T.  de- 
gli stampatori.  Pezznolo  di  carta  o si- 
mile, che  si  pone  sul  timpano  per  rial- 
zarlo nelle  parti  difettose.  — 4.  Miiit. 
Pezzo  di  legno  tondo  e tornito  a due 
facce,  una  piana,  l’altra  concava,  eotro 
la  quale  si  ferma  la  palla  o la  granata. 
Co-i  diersi  anche  II  disco  di  legno  sul 
quale  si  ferma  il  tubo  della  inetraglia. 
lu  alcune  milizie  moderne  d’Italia  ven- 
ne eoo  evidente  francesismo  chiamato 
Zocchetto.  [ Dal  brett.  taken  peno.  V. 
Tacca  nel  primo  senso.  ] — 3.  Maria. 
Conio  o simile  pezzo  di  legno  che  serva 
per  tener  alzata  alcuna  cosa. 

TACCOLA.  Tàc-co- la.  Sf.  Zool.  Uccello 
loquace,  spezie  di  cornacchia,  detta  an- 
che Pica  e Gazsera,  che  sono  uccelli  di 
udb  medesima  natura,  se  non  che  sono 
diversi  in  colori  , perchè  le  gazze  soa 
nere  e bianche  e le  taccole  aoa  tutu  ne- 
re. Oggi  costituisce  un  genere  di  ncca’li 
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del  Cord  toc  de*  peneri,  I quell  hanno  il 
becco  forte,  compresso  io  giù.  le  uerlci 
a li  ungete,  piedi  corti  e forti.  U specie 

Siti  comune  è le  evada»  garrula  so  la- 
ica U.  [Lat.  eoraeia».]  — 2.  Onde  fig. 
e oell'uso  dicaci  per  Ciarlone. — 3.  Tre- 
sca, Giuoco.  I Vuoisi  cosi  detta  dallo 
strepito  che  al  fs  gl uocando.  Altri  forse 
del  celt.  gali,  toileachu»  allegria.) 
TACCOLA N TE.  Toc-<o-là*-tt.  Perl,  di 
Teccolare.  Che  taccola. 

TACCOLARE.  Tac-eo  là-re.  N.  i».  Ci- 
calere,  Ciarlare.  I Ut.  garrir e,  obttre- 

Ce,  nugori.  In  ar.  icacAfacAcK  articu- 
j serba,  e urjiA  vociferavi.  lo  ingl. 
to  talk  parlare.  Nelle  quali  voci  ha  mol- 
ta parte  l'onovnatopea.]  — 3.  Trescare, 
Scher lare  — 3.  Altercare,  Piatire. [Ut. 
contendere,  oilereari.) 

TACCOLATA.  Tac-eo-là-ta.  Sf.  Jl  tacco- 
lare,  Garrulità,  Ciarleria.  { Ut.  garru- 
lità». ) — 3.  Nel  pi.  Clan»,  Baie,  Cose 
da  culla.  (Ut.  nwgaa.)  — 3.  Ed  aoche 
nel  singolare. 

TACCOLATO.  Tbc-eo-là-io.  Add.  m.  da 
Taeeolare.  Cicalalo , Chiacchierato.  — 
2.  Dello  di  persona.  Garuto,  Ciarlone. 
TACCOLERIA.  Tac-eo  la-ri-o.  Sf.  Lo 
stesso  rhe  Taccolata. 

TACCOLEVOLE.  Tac-co-li-vote.  Add. 

com.  Atto  a taeeolare, 

TACCOLINO.  7‘ae-co-fv-no-  Add.  e 
Chi  parla  assai , e seuia  verno  fonda- 
mento. (Li».  garmlia.) 

TACCOLINO.  Sm.  Ar.  Me».  Spelte  di  pso 
no  rotto  e grossolano.  |D*i  led.  tucòal- 
chcn  pannicello.  ] 

TACCOLO.  2’dc-eo-lo.Sm.  Tresca, Sche r 
io.  — 2.  Cosa  nojoaa  o Imbrogliata;  ed 
eiiaodio  Litigio . Contesa.  ( Dal  celi, 
breit.  lag  querela  , disputa,  la  torco 
togus’  conflitto  , pugoa.  Inceli.  «II. 
rulli  conflitto,  battaglia,  calhachadh  il 
battagliare.  ] 

TACC0NC1N0.  Tac-con-d-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Taccone.  — 3.  Per  timi). 
Pezzetto.  (Lat.  fruttulum.] 

TACCONE.  Taccine.  Sm.  Ar.  Me»  Pei 
iodi  suolo  che  «'appicca  alle  scarpe 
rotta.  [Dal  celi,  brett.  taktn,  peno  che 
in  per»,  diceai  liA».  In  Isp.  facon.  | — 
3.  Onde  Battere  il  taccone  , fig.  , vale 
Partirsi  in  fretta,  Battersela.  — 3.  Per 
stani  Rappezto  , o Zeppa  , ed  io  gene- 
rale Tutto  ciò  che  si  mette  per  ripieno, 
particolarmente  ne' versi  a ragion  del 
numero  o della  rima.  — 4.  Mus.  Quel 
petto  di  suola  con  cui  si  suona  il  cola- 
scione. 

TACCUINO.  Tae-cu-^no. Sm.  Libretto  da 
notare  per  ricordo:  ma  anticamente  non 
fu  usato  che  per  Nome  di  uu  libro  sl- 
mile all'almanacco  o lunario.  [Dalfcbr. 
thochen  somma,  numero,  deposizione, 
serie  , che  vieo  da  thachan  numerare  , 
disporre , ordinare  : e vuol  dire  libro  , 
in  cui  eran  notati  i numeri  e le  aerie 
de'  giorni,  de’  mesi,  delle  luoatiooi  ec.J 
TACENTE.  Ta-ein-te.  Pari,  di  Tacere. 
Che  tace.  [Ut.  taeen»,  tiUn».}  —3.  Fu 
detto  Tacente  nella  liogua  per  Mutolo. 
— 3.  Tacenti  di  co  usi  nelle  commedie 
Que'  personaggi  che  non  parlano. 
TACERE.  Tarti-r».  N.  asa.  e pass,  anora. 
Star  cbelo,  Non  parlare.  Restar  di  par- 
lare. [ Ut.  lacera  , tiUre.  Tacere  dal- 
l’ebr.  tcialhaq  che  vale  il  medesimo.  ] 
— 3.  Per  metef.  [Lai.  «riera,  quietare. I 
— 3.  Alt.  Passar  con  alleluio  , Tener 
segreto.  (Lai.  eilentio  incolvera,  «ilen- 


(io  praeterire , eUere.]  — 4.  Far  lacere. 
— 5.  Mus.  Tace  o Tacel  in  Ialino  si- 
gnifica nelle  carte  di  musica  II  a ileoaio 
o riposo  di  quella  parte  a cui  è apposta 
tale  parola.  Trattandosi  di  due  o più 
slruroeuti  dices-i  Ttecol. 

TACERE.  Sm.  Silenzio.  (LaL  nienlium.j 

TACHEOGRAFIA.  Ta  che  a-gra-fi-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  V.  e di'  Tachigrafia  , Ste- 
nografia. (Ut.  tacheographut.  Dal  gr. 
tachy  prestamente,  e grapho  io  scrivo.) 

TACHEOTIPO.  Ta-che-ò-iiyo.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Ar.  Mes.Dicesi  Tacheotipo  o 
Cassa  uebeotipa,  Quella  casaa  tipogra- 
fica inventata  io  Parigi  da  George,  e da 
lui  cosi  denominata  perchè  la  sue  for- 
ma e distribuzione  tende  principal- 
mente a risparmiare  ai  compositori  me- 
no esercitati  uu  tempo  considerabile  ; 
per  guisa  che  con  essa  può  il  meno  e- 
sperto  pareggiare  i più  provetti , cosi 
nella  celerità  come  nella  perfezione  del 
lavoro.  (Lai.  tacheotypa.  Da  lachys  ve- 
loce, e lypoa  tipo,  forma.) 

TACilIA.  j a- chi- a.  Sf.  V.G.  Boi.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  genziane?, 
e della  Ktrandria  monogmia  di  Liooeo, 
stabilita  da  Aublet , ieqoali  cretcuoo 
con  celerilà.  [Lat.  focàia.  Da  focàia  ce- 
lerilà. ) 

TÀCH1B0TÀ.  Ta  chi-bo-ta.  Sf.  V.G.Bol. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
cfotee,  e della  peatandria  ingioia  di 
Linneo,  stabilito  da  Aublet.  ( Lai.  fa- 
chybota.  Da  tachyt  celere , e boto»  pa- 
scolo. ) 

TaCHIDE.  Tàchi-de.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  coleotteri  della  sezione 
de’  peotameri,  e della  famiglia  de*  creo - 
fagi,  stabilito  da  Ziegler,  i quali  desu- 
mono tal  nome  dalla  celerità  dei  loru 
molo.  [ Ut.  tachyt.  Da  lachys  celere.  J 

TACUIDR0M1IA.  Ta-chi-dro-mi  i-a.  Sf. 
V.  G.Zool.  Genere  d’iuseiii  dilteri,  pro- 
posto da  Meigen  per  comprendervi  pa- 
recchie specie  del  genere  £mpi«,  i quali 
fra  gli  altri  caratteri,  ti  distinguono  per 
la  celerità  del  loro  corso  , e per  la  so- 
migliatila colle  mosche,  i Lai.  tachy- 
dromyia.  Da  tachyt  celere,  dromo t cor- 
so, e myìa  mosca  j 

TACH1DR0M1IE.  Ta-chi-dro-mÌ-\-e.  Sr. 
pi.  V.G.  Zool.  Nume  di  una  famiglia  di 
dilteri,  subitila  da  Meigen , il  coi  tipo 
è il  genere  Tachidromiia,  le  cui  specie 
si  asadmiglianoalle  moschee  sono  mol- 
lo agili.  (Lai.  faràydromyiaa.) 

TACU1DR0M0.  Tachi-dro-mo.  Sm.  V. 
G.  Zool. Genere  di  rettiti  daDandiu  ata- 
bllito  colle  lucertole  oi  Broguiarl.  Sono 
cosi  denominali  dalla  celerità  del  loro 
corso,  avendo  un  corpo  luogo  , sottile, 
cilindrico  ec.  [ Lai.  tacàydromtas.  Da 
taehy»  veloce,  a dromo»  corso. J 

TACI11EPSESIA.  Ta  chi-l-pte  »i-a.  Sf. 
V.  G.  Ar.  Mcs.  L*  arte  di  cuocere  cele- 
rr niente  checchessia  ; il  che  è di  qual- 
che momento  nella  economia  domesti- 
ca; ma  spesso  poi  di  grande  importanza 
negli  eserciti , negli  spedali  e tintili. 
( Ut.  tachyheptuia,  D>  tachyt  celere, 
e hepteti»  coltura.  ) 

TACHIERGI.  Ta<hi-ir-gi.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Genere  d’insetti  debordine  de' co- 
leotteri , e della  famiglia  de'  rincofori , 
stabilito  da  Scboeuherr  , e coti  deno- 
minali dalla  celerilà  del  loro  operare- 
[Ui.  tachyergu.  Da  facàyi  celere  , ed 
trgon  opera.) 

TACHIFONO.  7Wàl  /b-vw.Sa.V.G.Zool. 


1 Geoere  di  nccelU  dell* ordine  de'  silva- 
ni; cosi  denominati  dall'agilità  del  loro 
canto.  [ Ui.  tachyphonu».  Da  tachyt 
celere,  e phona  voce.) 

TACI1IGALIA.  7a-cà»  ga-U-a.  SL  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  fimiglia 
delle  leguminose.e della  decandria  mo- 
noginia  di  Linneo , stabilito  da  Aublet. 
( Lai.  lacàygolia.  Da  facàys  celere  , e 
gala  lette.  | 

TACHIGLOSSO.  Ta-chi  glòt  to.  Sm.  V.G. 
Zool.  Nome  di  un  genere  di  mammife- 
ri, dell'ordine  degli  edonisti,  da  llliger 
sostituito  a quello  di  Echidna,  e desue- 
to dalla  celerilà  del  molo  di  cui  è prov- 
veduta la  loro  lingua.  ( Ut.  taehyglo» - 
tua.  Da  (acàyt  celere,  e gioita  lingua.) 

TACHIGONI  METRO.  Ta-chi-g<mi-mc- 
tro.  Sm.  V.  G.  Ar.  Mes.  Strumento  eba 
serve  a delincare  in  brevissimo  tempo 
il  rilievo  d uo  paese  montuoso  , inven- 
tato da  Giuseppe  Marzan  Peueati.  (Lai. 
taehy  gonimctrum.  Da  tacàyi  celere,  go- 
nza angolo,  e marron  misura.  ] 

TACHIGRAFIA.  Ta-chi-gra-fUt.  Sr.  V. 
G.  Filo).  Lo  stesso  che  Tacheografia  , 
Brachigrafia,  Stenografia.  ( Ut.  faeài- 
graphia.  Da  fucàys  veloce,  e grapho  io 
scrivo.  ) 

TACHIGRAFO.  Ta-chi-grafo.  Add.  e am. 
V.G.  Filol.  Lo  stesso  che  Stenografo. 
(Ut.  iachygraphut.) 

TACH1L1T0.  Ta<hi  lVto.  Sm.  V.G.  Min. 
Minerale  che  sottoposto  aU'exione  del 
tubo  ferruminatorio  entra  releremente 
in  fuaiooe.  (Lat.  tacàylitàM.  De  tachyt 
celere,  e Ut  hot  pietra.) 

TACHIMETRO.  7u-cM-ma-fro.  Sm.  V.G. 
Ar.  Mcs.  Strumento  col  quale  tosto  ri- 
levasi l'ettensione  de*  piani  superficiali 
delle  mappe  senza  triangoli  e senza  cal- 
coli e con  esattezza  maggiore  di  quella 
dei  metodo  ordinario.  [ Ut.  laehyme- 
(rum.  Da  tachyt  celere^  e marron  mi- 
sura. ] 

TACHINO.  7a-cA'v-no.  Sm.  V.G.  Zool. 
Geaere  di  vermi,  cosi  denominati  dalla 
loro  velocità.  lUl.  tachynu».]  — 3. Ge- 
nere d’iosetti  dell  ordine  de'  coleotteri , 
della  seziooe  de' peotameri  e della  fa- 
miglia degli  staGlioi , slabl  li  lo  da  Ga- 
veohursi  con  due  piccole  specie,  atte 
eolrambe  ad  un  moto  assai  veloce.  — 
3.  Genere  d'  insetti  dellordine  de'  dit- 
terà che  hanno  le  ali  sperse,  ed  il  se- 
condo articolo  dell'anleoneè  il  più  lun- 
go fra  lutti.  [Ut.  faeàina.) 

TACHIPETE.  2'a-cAi-pe-le.Sra-V.G.Zeol. 
Genere  di  uccelli  proposto  da  Vieillol  ; 
a coi  fervi  di  tipo  il  Peleeanut  aquilut 
di  Linneo.  ( Lai.  faeàyprfej.  Da  tachyt 

. veloce,  e palarne  io  volo.) 

TACH1P0.  Tà-chi-po.  Sm.  V.G.  Zool. 
Geaere  d iurni  dell'ordine  de’  coleotte- 
ri , della  sezione  de*  peotameri , e della 
famiglia  de'creofagi , stabilito  da  We- 
ber. [Lat.  tachyput.  Da  tachyt  celere  , 
e pur,  podot  piede.) 

TACHIPORO  Ta-chipe-ro. Sm. V. G.Zool. 
Genere  d'insetti  dell  ordine  de'  coleotte- 
ri, della  sezione  de'  peotameri , • delle 
famiglia  de  hracbelitri , o degli  stati- 
ni. (Ut.  taehyporu».  Da  facàyi  celere, 
e poro*  meato.) 

TACHIRO.  fachiro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Specie  d avoliojo  di  rapidissimo  volo. 
(Lat.  facàyria.] 

TACHISORO.  Ta-chi-tii-n.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  aubllito  dt  La- 
cépède  negli  ossei  olobrenchii',  e nella 
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famigli»  degli  oplofori  di  Damerii,  eoo 
aa»  sola  specie  che  vive  oelte  acque 
dolci  dell»  China.  (Lai.  taehyturut.  Da 
(acAg*  celere,  ed  uva  coda.) 

TACIUTA  NATO.  Ta-cAi-lè-na-fo.  Add. 
m.  V.  G.  Mcd.  Aggiunto  di  malattia  o 
di  sostanza  venefica  che  reca  io  poco 
tempo  la  morta.  [Lai.  tacAjffanofos.  Da 
facàyi  veloce,  presto,  e (fumalo*  mor- 
te.) 

TAC1BILE.  Ta-cl-òi-fe.  Add.  coro.  Da  tv 
cerai  , l)a  noo  ne  parlare.  ( Lai.  nafa* 
riut.  ] 

TÀCIEHE.  Ta- etè  re.  Alt.  n.  ass.  e pass. 
V.  A.  V.  e di’  Tacere. 

TACIMKNTO.  Ta-ei-mén-to.  Sm.  Il  la- 
cere. [Lai.  tiUntium,  tacitar  itila*. j — 
3.  Preterizione. 

TACITAMENTE.  Ta-ei-ta-mén-te.  Avv. 
Con  taciturnità  , Chetamente  , Segreta- 
nume.  (Lat.  (arile,  clam.j — 3.  Io  mo- 
do tacito.  Noo  detto , ma  sottinteso.  — 
3.  Dkesi  Passare  tacitamente  una  cosa 
e vaie  Noo  fame  motto. 

TACITISSIMO.  Ta -ci- assùmo.  Add.  m. 
sui  eri.  d i Tacita.  I Lat.  quietissima*.  ) 

TACHISTA.  Ta-ei-ti-eta.  Add.  e «osi. 
com.  Filo).  Seguace  o Ammiratore  o 1- 
miiaiore  dello  storico  Tacito. 

TACITO.  Tù-ci-to.  Add.  m.  Noo  parlan- 
te, Cheto,  Taciturno  , Mutolo.  [Lat.  ta- 
cita*. ) — 3.  Silenzioso  , contrario  di 
Rumoroso.  — 3.  Sottinteso,  Noo  detto. 
(Lat.  faeifu*.]  — 4.  Aggiunto  di  Patto. 

TACITURNAMENTE.  /Wi-rur-na-me* 
fa.  Avv.  Con  taciturnità  , Chela  mente. 

TACITURNITÀ*.  7a-ei-fur-«i-tà.  SL  est. 
di  Taciturno.  Lo  star  cheto,  Il  tenere  e 
far  silenzio,  Il  non  parlare.  [Lat.  taci- 
turnità*.] 

TACITURNO.  Ta-ci-tùr-no.  Add.  m.  Che 
tace.  Che  sta  cheto.  ( Lat.  facìfurmi*.  ) 

— 3.  Per  simil.  si  dica  anche  di  Cosa 
che  nel  soo  molo  non  faccia  romorc. 
[Lai.  facilu*.) 

TACIUTO.  Ta-ciù-to.  Add.  ro.  da  Tacere. 

— 2.  Non  detto.  [ Lai.  «itotio  p melar- 
■famij 

TACDDRUCITl.  Ta- co  dm- ci  ti.  St.Bccl. 
Lo  stesso  che  Mootanisti. 

TADORNA.  Ta-iiór  na.  Sf.  Zool.  Lo  stes- 
so che  Volpoca. 

TAFANARIO.  Ta-fa  nò-ri-o.Sw.V.  Bis- 
sa. La  parte  deretana,  che  anche  sì  di- 
ce il  Preterito,  il  Sedere  re.  [lo  isp.  ta- 
fanario : lo  [rovrot.  tafanari,  dal  celi, 
gali,  loin  parli  deretane  , e fear  uomo  : 
Le  parli  deretane  dell'uomo.] 

TAFANO.  Ta-fà-no.  Sm.  Zoo).  Insetto  vo- 
latile, simile  alla  mosca  , ma  alquanto 
più  luogo.  Costituite»  un  geaere  d*  in- 
selli deli  ordino  da'  dittcri.  Sood  simili 
alle  grosse  mosche  che  a torme  invado- 
no cavalli  e buoi  de’  quali  succhiano  II 
sangue.  ( Lai.  faàanu*.  Tabanus  dal- 
lehr.  tabagh  ficcar  dentro,  come  fa  chi 
punge.  ] — 3.  Dicesi  in  ise borio  All’al- 
ba de’ tafani  e vaia  Tardi , Intorno  al 
mezzodì , perciocché  quell’ animalelln 
non  ronza,  se  oou  è alto  il  sole. 

TAFFB.  Tàf-fe.  Espressione  d uo  atto  che 
si  fa  presto  e con  fona  ; e per  lo  più  gii 
corrisponde  l’altra  voce  Tiffa.  — 3.  Oo- 
de  Far  Uffa  taffe  dicesi  di  coloro  che  si 
bitumo,  dal  suono  di  checché  uno  ado- 
peri in  tali  atti. 

TAFFERIA.  Tof-fk-ri-a.  Sf.  Ar.  Me*. 
Vaso  di  legno,  di  forma  simile  al  baci* 
no.  [Lat.  aatffta.  Daircbr.  Uafahhaih 
che  vale  il  medesimo.  Io  per»,  tifate  pa- 


tina. Io  ir.  tafik  rxoodans  vai.  ] — 2. 
Arnese  di  legoo  a foggia  di  un  piallo 
grande  In  eoi  si  monda  il  riso  e s infa- 
rina la  frittura  , e sene  ancora  ad  al- 
tri tisi. 

TAFFERUGIA.  7af-f«-rù-gia.  Sf.  V.  e 
di*  Tafferuglio. 

TAFFERUGLIO.  Taf-fe-rù-glio.  Sra. Que- 
stione di  molte  persone  lo  confuso , e 
per  lo  più  lo  parole.  ( Lat.  Iwréoe,  tur- 
bellae  , risa.  Dall*  iogl.  etrife  hurry 
scompiglio,  garbuglio  della  contesa,  del 
conflitto,  della  rissa.) 

TAFPETTA’.  Taf  fet  tà.  Sm.  Ar.  Mes. 
Tela  di  seta  leggerissima  e arrendevole. 

[ Lat.  éamfryeinum.  Dal  per»,  tafte  che 
vale  il  medesimo,  lo  celL  gali-  taìfiid, 
io  iogl.  taffetà,  in  frane,  taffetai , io 
isp.  tofetan  , in  ted.  taffet,  in  olond. 
taftren.  In  Isved.  taft,  In  oogh.  tafota 
hanno  Io  atesso  aeoao.  ] — 3.  Ed  in  i- 
seherro.  — 3.  Arnese  fatto  dello  mede- 
sima tela,  eoo  cui  talora  la  femmine  si 
eooprooo  il  capo  e le  spalle.  — 4.  Chir. 
Dìeesi  Taffettà  agglutinailvo  d’ Inghil- 
terra, gommato  od  incerato.  Una  specie 
di  sparadrappo  assai  usato  contro  delle 
piccole  ferite,»  che  si  prepara  stenden- 
do sol  taffettà  uno  strato  aottile  d’iub- 
colta  disciolta  nella  tintura  di  benzoi- 
no. — 3.  Dicesi  Toffetà  epispastico  o 
vescicante.  Quella  compoiiziooe  di  mez- 
zrreo,  polvere  di  cantaridi  , rnforbio  e 
mirra,  la  quale  applicata  al  taffetà  aero- 
plico  vieo  surrogata  all’era piislro  ve- 
scicatorio. 

TAFFIARE.  Taf-fi-à-re.  N.  as».  e pesa. 
V.  Rissa.  Mangiar  bene, Fara  una  scor- 
pacciata. 

TAPFIO.  Tbf-fbo.  Sm.  V.  Bassa.  Bao- 
chftto  dove  si  mangia  bene.  [ Comune- 
mente dal  gr.  taphoe  epulum  funebre  , 
che  vien  da  taphoe  sepoltura.  Io  cbr. 
tereph  esca,  cibo»,  rictus.  In  ar.  tyja- 
fet  banchetto.  ] 

TAFIA.  Ta-fVa.  Sf.  Ar.  Me*.  Nome  dato 
in  America  ai)' acquavite  che  si  estrae 
dallo  laccherò  In  canna. 

TAFOGRAFIA.  Ta-fo-qra-fùa.  Sf.  V.  G. 
Filo).  Descrizione  o Notizia  delle  tombe 
e dei  fonerai!  degli  antichi.  [ Lat.  te- 
phograpàia.  D«  faphoi  sepolcro,  e gro- 
pho  lo  deferivo.] 

TAFOZOO.  Ta-fb-ib-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  «oimali  mammiferi  della  fa- 
miglia de*  vespertiiionldi  ; cosi  deno- 
minati dalTabitare  I sepolcri.  (Lai.  fa- 
pàozout.  Da  taphoe  sepolcro , e soon  «• 
nimale.  ) 

TAFRIA.  Tà-fri-a.  Sf.  V.  0.  Zool.  Ge- 
nere d'inaetii  dell'ordine  de' coleotteri, 
e dell*  famiglia  de’ carnivori:  sono  cosi 
denominati  dalla  fosse  ebe  presentano 
sopra  1'elitri.  [Lat.  taphria.  Da  faphro* 
fossa.  ] 

TÀFRODKRO.  Ta-fro-di-ro.  Sin.  V.  G. 
Zool.  Genera  da'  coleotteri  della  sezione 
de’ tetrameri , e della  famiglia  de'rin- 
cofori,  stabilito  da  Scbneoherr , i quali 
presentano  due  fossette  laterali  tanto 
aopra  la  pelle  del  loro  corsaletto , come 
sopra  quella  del  loro  addome.  [Lat.  la- 
phrodtre*.  Da  taphroe  fossa  , e derat 
pelle.  1 

TAGENIÀ.  Ta-gi-ai-a.  Sf.  V.  G.  Zoo». 
Genere  d’inaclli  deU'ordloade'  coleotte- 
ri, della  sezione  dagli  eteromeri,  e della 
famiglia  de'  lucifughi,  da  Latreille  sta- 
bilito colle  spedo  del  genere  Ahi i di 
Fabricio  , cosi  denominandoli  dal  loro 
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colore  fosco  e nereggiante.  [Lat.  fage- 
nia.  Da  tagenon  padella.] 

TAGETB.  Ta  gi  te.  Sf.  V.  G.  Dot.  Genere 
di  piante  a Gort  composti  delia  singeoe- 
sla  poligamia  superflua  , della  famiglia 
delle  sioaoleree,  e della  tribù  delle  ro- 
r inibì  fere  I coi  caratteri  sono  : calice 
mouofiUo,  corolla  ragg  ata  , ricettacolo 
nodo,  semi  eoa  pappo  di  cloqoe  setole. 

( Lat.  rogete*.  Da  (ago*  dace , e questo 
da  tasto  Li  ordino.] 

TAGETINBB.  Tb-ga-N-nà-*.  Sf.  pi.  V.G. 
Bot.  Nome  di  uoa  tribù  di  piante  della 
famiglia  delle  sinaulereo  , proposta  da 
Borico  Cassini;  il  suo  tipo  è il  genere 
Tagete  di  Linneo.  [Lat.  tageimiae.  Da 
fogo*  duce.  ) 

TAGLIA.  Tà-gtia.  Sf.ll  tagliar*.  Uccisio- 
ne, Carni  tic  io*  , Strage  ; ma  in  questo 
armo  è V.  A.  e disusai*.  I Lat.  caede*. 
Dal  v.  Tagliare  nel  senso  di  Uccidere.! 

— 2.  Più  geoera I mente  Imposizione  . 
Gravezza  , e dicesi  più  particola  rincula 
di  Quella  eh’ é imposta  dal  vincitore. 

[ Lat.  ìndtefio,  verfigui.  In  isp.  folla 
che  si  pronunzia  raglia,  in  frane,  faille, 
dal  celi-  gali,  fatile  taglia , tributo,  lo 
breU.  tei,  in  gr.feloe.in  provetta,  taillo 
hanno  lo  stesso  senso.  Io  gr.  friso  io 
pago  il  tributo.  Io  ar.  teklff  iropooere 
vectigal,  oneri»  Iropositio.  In  pers.foMil 
ooub  leve.  Io  ebr.  taghunn  onus  impo- 
lvera. ] — 3.  Onde  Dir  taglia,  Imporre, 
Fermare,  Porre  taglia,  vale  Mettere  im- 
posizione, Taglieggiare — 4.  Il  prezzo 
che  a’  impone  egli  schiavi  , a' prigioni 
fatti  In  guerra  o simili  per  riscattarsi. 
[Io  isp.  falla  vale  il  medesimo,  lo  gr. 
(•ivo  io  spendo,  pago  una  somma,  (rio* 
somma,  spesa  , tributo.  — B.  Il  prezzo 
che  ai  promette  o al  paga  a chi  ammaz- 
za sbanditi  o ribelli.— 6.  Lega  fra  alato 
a staio.  | Lat.  foedut.  Dall*  ar.  felce  foe- 
dns.  Nella  atessa  lingua  tehaluf  foedus 
inire.  teeUuf  societalem  iolre  , annetti* 
sibì  jungere  aliqucm,  tehyllet  ginrare. | 

— 7.  Assisa , Divisa  , Livrea  , Poggia  ; 
ed  é anrha  «alleato,  f Dai  ted.  fheilung 
divisa.  In  ebr.  fallii  spezie  di  vesta  sa- 
era , da  (ìlici  coprire.  In  ar.  (eli  spezie 
di  vesta.  In  celi-  brett.  (all,  io  gali,  (tri 
maniera.)  — 8.  Natura,  Qualità,  Mole. 
Grandezza,  Misura  , Statura.  [ 1 più  da 
Tagliare , quasi  voglia  dirsi  modo  con 
cui  alcuna  cosa  è tagliata  : e coti  porr 
spiegano  il  frane,  taille  del  medesimo 
sento.  In  ar.  fori'  quantità,  foeii'  alto  . 
(fi*  cospetto,  (orioal  aspe  tir,  faccia.  In 
celi,  brrtt.  (al  statura,  maniera.]  — 9. 
B fig.  Tra  nobile  e ignobile  . ed  «oche 
Né  de'  primi  nè  degli  ultimi  In  alcuoo 
esercizio.  — IO.  Arbitrio,  Volontà  ; ed 
è pure  V.  A.  [ Lat.  arbìtri  uro.  Dal  celi, 
gali,  fot!  volontà,  la  gr.fhelo  io  voglio. | 

— il.  Ar.  Me».  Lrgoetto  diviso  per  lo 
lungo  con  segni  per  memoria  e riprova 
di  coloro  ebe  danno  e tolgono  roba  a 
credenza,  ed  in  generale  di  cbi  non  ss 
scriver*.  [ Lat.  freserà.  Cosi  detto  , se- 
condo i più  , dà'  logli  che  vi  al  faono. 
Altri  cava  li  voce  dal  lat.  falm  rem»* 
tagliato  alle  due  estremità.)  — i2.  On- 
de flg.  ATere  spezzata  o rotta  taglia» 
dkesi  di  alcuno,  il  qnalc  abbia  fatto  tal 
cosa  che  uou  possa  più  tornare  In  una 
casa,  ed  è tolto  dagli  antichi,  < quali  a- 
vevano  ospiti  anche  io  parsi  lontani,  ed 
a riconoscersi  per  amici  tenevano  alta- 
ne taglie  con  suoi  contrassegni  per  po- 
tere al  bisogno  riscontrandole  accertar* 
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il  reciproco  rleoootcimento.  — 13.  T. 
de'cerajuoH.  Sirumeoio  di  tagliare  » 
lucignoli  a quella  lunghezza  che  ai  rir 
cerca l4, 'Meco.  Strumento  mecca- 

nico, composti)  di  carrucole  di  metallo, 
per  muovere  pesi  gr*ndi;  detto  anebe 
Cubila.  { Lat.  trocaico.  Comuoemenic 
da  tagliar*.  la  celi.  gali,  lofio*  Ulru- 
mento,  tilt  girare.)  — 11.  Filol.  T.  del 
giuoco  di  carie.  Lo  altare  le  carte  se- 
parandole io  due  parli , e la  parte  che 
al  è cosi  separata. 

TAGLIABILE.  Ta-gltà-M-U.  Add.  coni. 
Aggiuaio  ebe  dicesi  di  quel  corpo  il 
quale,  o duro  o molle  che  aia.  ai  divide 
sene*  che  ai  stritoli,  o par  vada  in  peni 
o minuzzoli , e che  eoa  più  si  divide  di 
quella  che  dividalo  il  dividente. 

TAGLIABORSE.  Tag lio-hdr-ae.  Add.  c 
am.  comp.  indeel.  Quegli  ehc  per  ru- 
bare taglia  altrui  la  borsa.  (Lai.  man- 
licutanuf,  rrumeniaeca  ] 

T AGLI  AC  AN  TOM.  Ta-glia-cm-tó-ni. 
Add.  e sm.  comp.  indeel.  Squarcione  , 
Spaccamontagne,  Bravano.  ÌLat.mile* 
gUr  ionia,  lAraso.]  — 2.  B nel  fem.  Ta- 
glia ean  tona. 

T.AGLIACERCMO.  Ta-glia-tir-chio. Sin. 
comp.  Ar.  Mca.  Una  delle  gambe  delle 
aeale,  la  quale  è tagliente  , e taglia  il 
cerchio,  la  carta,  o aimile , so  di  cui  ai 
calca. 

TAGLIATORE.  Ta-glia-dd-r*.  Sm.  V.  A. 
V.  e di’  7'agliere. 

TAGLIAFERRO.  la- glia-fèr-ro.  Sm. 
comp.  Ar.  Mca.  Specie  di  acalpello  d'ac- 
ciajo  linissimo  per  tagliare  il  ferro. 

TAGLIALEGNA.  7'a- glia -li- gita.  Add.  e 
am.  comp.  Colui  che  con  accetta  obiet- 
ta fende  le  Irgne. 

TAGLIAMARE.  7agIia-mà*r«.Sm.comp. 
Maria.  La  parte  arcata  di  tolto  dello 
aperone  di  uoa  nave. 

TAGLIAMELO.  7'ft-glia- min-io.  Sm.  Il 
tagliare.  (Lat.  incùto,  icctìo.)  — 2. In- 
cisione . operatone  chirurgica.  — 3. 
Uccisione,  Strage.  (Lat.  card**.) 

TAGLIANTE.  Ta-gliànte.  Pari,  di  Ta- 
gliare- Che  taglia. — 2.  lo  forza  di  add. 
com.  Lo  ateaao  che  Tagliente,  eh’ è più 
io  uso.  — 3.  E fig. 

TAGLIATISSIMO,  Tu-gfiai»-ri»-»i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Tagliarne.  V.  e di' 
Tagltrntiffimo. 

TAGLI AFIETRA,  Ta  glia-piè  tra.  Add. 
e am.  comp.  Ar.  Me».  Colui  che  taglia 
le  pietre.  A 

TAGLIA  RADICI.  Tct-glia-ra  dici.  Sm. 
comp.  indeel.  Ar.  Me*.  Slrumento  con 
cui  si  tagliano  in  fette  più  o meno  gros- 
se le  radici  di  che  ai  cibano  i bestiami. 

TAGLIARE.  7a-jfltó.r«,  Att.  Dividere, 
.Separare,  o Far  più  parti  d’  uoa  quan- 
tità continua  con  (strumento  tagliente. 
iLai.  incidere , secare,  caedere.  In  iap. 
tallar  clic  ai  pronunzia  (agitar,  in  frane. 
laillcr  , in  led . (Arile* , dal  celi.  gali, 
fall  ebe  tale  il  medesimo.  Io  oland. 
deelen  , in  isv.  dela  , io  ar.  ta-Hb  ta- 
gliare.)— 2.  Parlando  di  vitande,  Trin- 
ciare.—3.  Dello  di  panni,  L'operare  del 
sarto  , allora  ebe  stacca  dalla  pezza  il 
panno  , c si  lo  divide  secondo  la  forma 
onde  drbbe  cucirsi. — 4.  Onde  Tagliar 
secondo  il  panno , lig. , vale  Adattarsi 
al  bisogoo.  — 5.  Detto  delle  persone, 
Uccidere.  — 6.  Detto  de' cadaveri,  Far 
ootomia.  — 7.  Per  simll.  Separare,  Se- 
gregare.— 8.  Fig.  Finire.  (Lat.  aètetn- 
dcrc.]— 9.  Togliere,  Levare  o Scemare. 


— 10.  Offendere,  Svillaneggiare,  —li. 
Giuntare,  Ingannare.  (Lai.  fallere , in-  [ 
fcrcrpcrc.]— 12.  Dicesi  Tagliare  a dosso, 
riferito  anche  a persona  , e fìg.  vale 
Affarsi  bene  l’ano  all'  altro.  Convenirsi 1 
l'un  l'altro.— 13.  A HI  di  spada  , per  Gl 
di  spada  o simili,  vaia  Uccidere,  Am-  | 
mazzare.— 11.  A ghiado, vale  Uccidere. 

— 15.  A mezzo  le  minacce,  il  pariareo  ' 
slmili , vale  Troncarlo  prima  ebe  aia 
fluiti».  — 16.  A pezzi,  o per  peni,  vale  | 
Uccidere  a colpi  d'arme  bianca.  — 17. 1 
Carne,  dicevi  da  beccai  che  ammazzano 
animali , e a ritaglio  li  vendono.  — 18. 
Fuori,  vale  Separare,  Dividere  un  corpo 
nemico  dall'altro  in  modo  che  non  pos- 
sano più  vicende volmenle  soccorrersi. 
—19.  Gran  colpi,  proverbiai,  vale  Fare 
Io  apaccauionti.  Parlare  da  Rodomonte. 

— 20.  Il  capo  o la  testa  , vale  Decapi- 
tare.— 21.  Il  ragionamento,  le  parole 
esimili,  vaia  Troncarlo o Terminarlo | 
prima  che  ne  aia  venuta  la*  line-  (Lat. 
aèicindrr*.]— 22.  Il  ritorno,  la  strada,  | 
la  via  o simili,  vale  Impedire  la  via  del  I 
ritorno  ec.  [Lat.  rrdtlutn  pr accludere.]  \ 
— 23  In  croce,  vale  Tagliare  a modo  di  I 
croce,  cioè  per  luogo  e per  tra>erso.  — ] 
24. 1 passi,  vale  Occupare  tulli  i luoghi 
pe* quali  l'Inimico  dee  piastre,  o pei 
quali  si  va  al  luogo  dove  egli  è.  — 23. 

1 viveri,  vale  Impedire  al  nemico  le  vie 
per  le  quali  riceve  le  6ue  vettovaglie. 
—26.  La  Borsa,  vale  Rubare.— 27.  La 
detta,  vale  Cedere  altrui  la  preteosiooc 
deprediti,  col  perdervi  qualche  cosa. — 
28.  La  semema  o simile  , vale  Ripro- 
varla, Rigettarla  , Scartarla. — 29.  Le 
calie  o I giubbone  , proverbiai. , vale 
Mormorare.  (Lai.  famam  alicujus  pre- 
scindere.]— SO.  Le  capriole,  vaie  Farle. 

— 31.  Le  legoe  addosso  a chicchessia  , 
proverbiai. , vale  Nuocerli  con  cattivi 
uffizi! , Sparlarne.  — 32.  Le  Parole,  le 
parole  in  bocca  , vale  Interrompere  al- 
trui il  favellare.— 33.  Le  vie;  lo  stesso 
ebe  Tagliare  la  strada  , ma  si  adopera 
io  sigoiGcato  anche  più  semplice , cioè 
quello  di  Fare  una  tagliata  in  traverso 
ad  uoa  via  per  impedirne  il  passaggio 
al  nemico.  — 31.  Un  Ponte , vale  Rom- 
perlo.—35.  Parlando  di  liquori,  dicesi 
quando  uoo  si  mescola  o ai  tempera  con 
l' altro.  — SS.  Mettere  la  taglia  per  ri- 
scatto, Taglieggiare.  (Lat.  indictionem 
impanerà.]—  37.  N.  ass.  nel  primo  sigo. 

— 38.  Agr.  Diersi  Tagliare  fra  le  due 
tetre,  parlandosi  d'alberi  odi  piante  e 
vale  Tagliare  al  piede  sotto  la  superfi- 
cie delle  terra.  — 39.  Mario.  Tagliare 
l'acqua,  diersi  dell’ azione  del  naviglio 
che  divide  l'acqua  colla  sua  punta.— 
40.  La  gomeoa  o gli  alberi , vale  Ta- 
gliare o Rompere  la  gomena  dellàpcor* 
anlle  Ulte  o sull'occhio,  allorché  io 
qnalche  urgenza  non  ai  ha  tempo  di 
levar  l' Ancora.  81  tagliano  ancora  gli 
alberi  quando  percuote  uoa  violenta 
tempesta  e si  teme  d*  urtare  contro  un 
altro  naviglio.— 41.  Il  nemico,  vale  In- 
crociare il  cammfao  di  un  naviglio  per 
dargli  la  caccia. 

TAGLIAR1COTTB.7YI -glia-ri  cbt-te. Add. 
e s<n.  comp.  indeel.  Uomo  dappoco  e 
buono  solo  a mangiare. 

TAGLIATA-  Ta-glià-ta.  Sf.  Ridatone, 
Troncamento.  (Lat.  ca*d*i.)—  2.  Ucci- 
sione , Strage.  (Lat.  caedes.)— 3.  Spia- 
namento che  si  fa  io  tagliando  coste  , 
argini  o simili.  (Lat.  tnciaio.]— 4.  Di- 


ceti  Pare  ani  taglia,  e fig.  vaia  Mioac- 
ciar  eoo  molte  parole  e bravando.  iLat. 
interini nari,  tnerepare.)— R.Milil.  Ope- 
ra di  difesa  fatta  d'  un  fosso  con  para- 
petto o senza  , per  ritardare  le  marcie 
del  nimico  , difendere  i passi , la  gola 
di  un  bastione  ec. 

TAGLIATE LLI.  7a-glia-Uili.  Sm.  pi. 
Ar.  Me».  Pasta  tagliate  io  piccoli  pezzi, 
ebe  comunemente  si  usano  per  ferae 
minestre. 

TAGLIATO.  7a-0ÌiA-(o.  Add.  m.  da  Ta- 
gliere. Diviso  in  due  o più  parti  o pezzi 
eoo  ferri  taglienti.  (Lat.  tneùui , seca- 
titi.)—1.  Amputato. — 3.  Castrato.  — 
4.  Detto  di  persona  , talora  vale  Pia- 
gato, Ferito,  ed  in  questo  senso  si  ado- 
peri anche  io  forza  di  sm.  — 5.  Dicesi 
Tagliato  a ghiado  a vate  Ucciso. — 7. 
D*cesi  Bea  tagliato,  parlando  di  Statura 
o di  Corpo  , a vale  Ben  disposto , Pro- 
porzionato. (Lat-  j uff  uè  «taf  uro*.  | — 8. 
Dicesi  Esser  tagliato  ad  una  tal  misura 
e vale  quanto  Esser  cosi  fatto , Di  tal 
naturale.  — 9.  Ar.  Me*.  Tagliato  sotto 
dicrai  da' cimatori  a Quel  panno  che  è 
cimato  assai  raso;  a Tagliato  polito  , 
quando  la  cimatura  è perfetta.  — 10. 
Cbir.  Taglialo  , ia  forza  di  am.  dicati 
da  lilolomi  Colai  che  si  è esposto  al- 
l' operazione  della  litotomia,  e che  è 
nella  cura  attuale  del  liiotomo. 

TAGLI  ATOJO.  Hi  jM»  ffrj».  Sm.  ÀT. 

I Mea.  Si  dà  questo  nome  a varli  istrn- 
menti  usati  nelle  arti. 

TAGLIATORE.  Ta  glia-Idre.  Yeth.  m. 
di  Tagliare.  Che  taglia.  (Ut.  ùteiior  , 
tselor.]— 2.  Dicasi  Tagliatore  di  legoe 
il  Taglialegna  — 3.  Ar.  Mes.  Tagliatore 
di  lime.  Operajo  che  con  adatti  scarpelli 
e martello  fa  nell'acciaio  battuto  a ri- 
dotto nella  forma  che  ai  vuoi  dargli, 
quelle  piccole  scabrosi  là  per  cui  quando 
è temperato  morde  sugli  altri  metalli. 

TAGLIATRICE.  To-glto-lH-a*.  Verb. 
di  Tsglisre.  Che  laghi.  Che  ridde. 

TAGLIATURA.  Ta-gtia-lù-ra.  Sf.  L'alto 
di  i agl  ia  re , Divisione  fitta  dal  taglio. 
(Lat.  ineijura,  *«etio.]— 2.  Il  modo  di 
tagliare.  — 3.  La  parte  tagliata.  —4. 
Nel  pi.  Tagliature  diconai  Quelle  pic- 
ciole  parti  che  ai  levano  dalla  cosa  ta- 
gliala.—5.  Operazione  chirurgica.— 6. 
Operazione  che  si  h sopra  alcune  piaale 
•alvatiebe  per  ingentilirle,  affinchè  dia- 
no frutto  migliore. 

TAGLIEGGIARE.  Ta-glùp-giA-r*.  AU. 
e n.  asa.  Metter  taglie  al  paese  conqui- 
stato, Imporgli  gravezze  d egni  manie- 
ra , quasi  per  prezzo  di  riscatto.  — 2. 
Imporre  il  prezzo  a schiavi,  banditi,  o 
simili. 

TAGLIEGGIATO.  Ta-glieg-già-to.  Adà. 
in.  da  Taglieggiare. 

TAGLIENTE.  l'a-gliin-te.  Add.  com.  Di 
solili  taglio  , Bene  affilato  , Atto  a ta- 
gliare ; detto  di  Ferri , StrumeoU  e si- 
mili. (Lai<  acufuf.)  — 2.  Lacerante; 
delio  di  Unghie  , Becco  e simili.  — 3. 
Per  simil.  detto  dell'Ombra  e vale  A- 
cuti.  — 4.  Per  metaf.  Agg.  a Lingua  , 
vale  Maledica  , Pungente.  — 5.  Belle 
Arti.  Tagliente  diceai  nelle  arti  del  di- 
segno di  quella  Viziosa  maniera  nel  co- 
lorito e nelle  pieghe,  che  toglie  la  gra- 
dazioo  de’  colori  o la  morbidezza  delie 
figure. 

TAGLIENTEMENTE.  Ta-glien^e-mém- 
te.  Arv.  Con  taglio  , Di  taglio , Per  via 
di  taglio. 
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TAGLIENTISSIMaMBNTE.  Ta-alien- 
Avi.  saperi.  di  Ta- 
gliememente.  — 2.  Acutissimamente , 
ed  è termine  de  pittori. 

TAGLIENTISSIMO.  Ta-glien-ùi  li-mo. 
Add.  ro.  super). di  Tagliente.  (Lai.  acu- 
tùtimus.  ] 

TAGLIERE.  7a~el»è-r8.  Sa.  Ar.  Me». 
Legno  pieno  . ritondo  e foggi*  di  piat- 
tello , flore  si  tagliano  su  le  rivende. 
[Lat.  quadra.)  — 2.  Piallo  o Piattello 
astutamente;  ma  in  questo  seoso  è V. 
A.— t.  Per  estensi.  Tavola  , Mensa. —4. 
A tagliere  . posto  arrerb.  A foggia  di 
tagliere.  —5.  Dieeai  Essere  o Stare  a 
tagliere  con  alcuno  e tale  Mangiare  in- 
sieme , Far  ella  insieme.  [Lai.  conti- 
pera  ) —6.  Ditesi  Essere  due  ghiotti  a 
un  tagliere  o simili,  e proverbiai,  vale 
Amare,  Appetire  doe  noa  medesima  co» 
m.  [Lat.  duo  unum  tarpatimi  palum- 
frrm.)  —7.  Dieeai  Fare  I taglieri,  e Bg. 
vale  Ordinare,  Amministrare. 

TAGLIERBTTO.  Ta-glit-réno.  Sm.ditn. 
di  Tagliere. 

TAGLIERÒ.  Tfl-gtià-ro.Sm.  Ar.  Mea.  Lo 
stesso  che  Tagliere. 

TAG  LI  E RUZZO.  To-gl ia-rùa-zo. Sm  .dira . 
di  Tagliere.  Lo  stesso  che  Taglieretto. 

TAGLIETTINO.  Ta-gliet-ti-no.  Sm.  dim. 
di  Taglietto.  Picco)  taglietto.  Leggiera 
incisione. 

TAGLIETTO.  Ta-ali4i-to.  Sm.  dim.  di 
Taglio. 

TAGLIO.  Tià-gWo.  Sm.  Parte  tagliente  di 
spada  , o strumento  simile  da  tagliare. 
(Lat.  acuì.)  — 2.  Dicesi  Taglio  vivo.  Il 
taglio  che  sia  arato  f e Taglio  morto , 
T ottuso.  — 3.  Dicesi  Taglio  bolso  , Il 
taglio  divenuto  ottuso.— 4.  Dicesi  Spada 
a due  tagli  o di  due  tagli , Quella  ebe 
taglia  da  due  parli  opposte  ; e cosi  di 
qualunque  altra  arme  da  mano.  — 8. 
Dieeai  Riporre  o simile  uoa  cosa  nel 
taglio  della  spada,  per  dire  che  ai  debba 
risolvere  colla  spida  alla  mano.  — 6. 
Tagliamenlo  , Uccisione.  (Lai.  catdti- 
Taglio,  da  Tartara  , come  cattiti  da 
eatao  io  taglio  , uccido.  Io  pera.  (elcA 
perire,  (ala  beccheria.]— 7.  La  sqaarcia- 
iura  e La  ferita  che  ai  fa  nel  tagliare. 
[Lat.  inctaura,  cattura,]  — 8.  L'atto  o 
La  maniera  di  tagliare.  — 9.  La  cosa 
stessa  tagliata.  — 10.  Di  taglio  , posto 
avverb.  Col  taglio,  Dalla  banda  del  ta- 
glio.—11.  Per  taglio,  posto  avverb.  Lo 
stesso  ebe  Di  taglio,  e fig.  Di  rimbalzo. 
— 11.  Cedere  io  taglio,  vaie  Cadere  op- 
portunamente. — 13.  Dare  di  taglio, 
vale  Ferir  col  taglio  dell'ano!,  in  luogo 
dì  Dardi  poota. — 14.  E Dire  il  (aglio, 
▼ale  Aguzzare,  Affilar  Tarmi.— 18.  Dare 
o Tendere  a taglio  , favellando  di  coae 
da  mangiare  , vale  Venderne  , datone 
prima  il  saggio,  o Venderne  a miouto; 
e parlandosi  di  panni , vale  solamente 
Venderne  a minulo.  — 16.  Ferir  di  ta- 
glio , vale  Ferir  colla  parte  tagliente. 
(Lai.  raaiifj»  ftrirt.]  — 17.  Mettere  al 
taglio  della  spada  o delle  spade, o anche 
assolutamente  Mettere  e taglio , vale 
Mettere  a Gl  di  spada. — 18.  Rimettere 
in  taglio , vale  Rassottigliare  il  Blo  al 
ferro  tagliente.  — 19.  Venire  al  taglio, 
vale  Tagliare.— »0.  Dieesi  Essere  o Non 
esser  taglio  in  checchessia  o simili  e 
vale  Poterne  o Non  poterne  sortire  ('ef- 
fetto che  si  desidera  , Vederne  o Non 
vederne  il  verso,  la  disposizione,  il  van- 
taggio , modo , inciso  e simile.  [Lai. 
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avtum  tei  non  aptum  caia.]—' 21.  Occa- 
sione , Opportunità.  (Lat.  oceaiio , op- 
portunità!.] — 22.  Natura,  Qualità.  In 
celi,  brett.  (al,  in  gali,  lui  foggia,  ma- 
niera.]— 23.  Proportiooale  statura,  o 
disposiziooedel  corpo;  altrimenti  e me- 
glio Taglia. — 24.  Comm.  Taglio  d'abito 
o simili:  Quanto  panno  è necessario  per 
tal  uopo.— 23.  Ar.  Mes.  Taglio.  T.  dei 
lana]  trali  con  cui  esprimoooalcuni  man- 
camenti della  cimatura.— 26.  Dicesi  Ta- 
glio del  martello.  Quella  pane  del  mar- 
tello che  anche  chiamasi  Penna.  — 27. 
Tagli  diconsi  quelle  Aperture  per  luogo 
delle  calze  o calzoni  che  si  gueroivan 
di  seta. — 28.  Agr.  Taglio  de'boscbi.  Vi 
sono  tre  sorta  di  tagli  di  boschi  : col 
primo  si  atterrano  lutti  gli  alberi  quan- 
do si  vuole  diboscare;  col  secondo  si  la- 
sciano mairicìni  o stalloni  , per  conser- 
vare il  bosco  ; il  terzo  si  pratica  per  gli 
alberi  resinosi,  sulle  montagne  ripide  e 
di  malagevole  accesso  , il  che  ai  fa  «ce- 
liando solo  alcuni  alberi  più  atti  a ri- 
unii m tavole  o altro.—  29.  Ausi.  Ta- 
glio anatomico  e Taglio  assolutamente 

per  Sezione,  Natomi*  de  cada  veri 30. 

Chir.  Divisione  larga  e profonda  fatta 
su  qualche  parte  del  corpo  aoimale  da 
uno  strumento  tagliente. 

TAGLIOLINI.  Ta-glio-li-m.  Sm.  pi.  Ar. 
Mes.  Specie  di  pasta  fatta  di  alcune  Bla 
sottili , che  si  usano  per  farne  mine- 
stre. 

TAGLIONE.  Ta-fjlió-nt.  Sm.  Il  contrac- 
cambio in  sè  di  quello  che  uno  ha  fatto 
ad  altri.  [ Tùlio  dal  celi,  gali-  diol  sod- 
disfazione, pagamento,  contraccambio. 
In  ar.  otdl  aequiparare,  re  aequipol- 
lente  alluni  pensare,  similem,  sequlva- 
leolem  esse,  res  alteri  par,  aequivaleos, 
simili»,  peosatio,  justitia.  Secoodo  altri 
(alio  vieo  da  (olia  : cioè  talli  poma  , 
qualù  noi®.]  — 2.  Taglia  , Gravezza  , 
Imposizione. 

TAGLIONE. Add  .e  sm.  Chi  taglia  e spac- 
ca ; più  comunemente  Tagliacantone  o 
simile.  t 

TAGLISSIMO.  Ta-glh-ii-mo.Sm.  saperi, 
di  Taglio.  Gran  taglio. 

TAGLIUOLA.  Tagliuò  la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Ordigno  di  ferro  con  dae  morse  a scatto 
che  si  tende  per  pigliar  tapi,  volpi,  lepri 
e simili  animali.  (Lat.  pcdica.  In  lat. 
barb.  talio  la  , dal  pera.  ! Hit  che  vale  il 
medesimo,  lo  eelt.  gali,  dui , genitivo 
dvil  tagliuola.  In  oland.  itaci  «j|  si- 
gnifica trappola  di  acciajo.  Io  ar.  dea! 
docipere.]  — 2.  Ter  stmil.  Inganno  oc- 
cultò. 

TAGLIUOLO.  Ta-giiud-to.  Sm.  Piccola 
particella  ; ma  non  ai  direbbe  forse  se 
non  di  materia  all*  a tagliarsi. — 2.  Ar. 
Mes.  T.  de'  bottai.  Sorta  di  scalpellano 
ad  oso  di  cacciar  la  stoppa  , o simile , 
ne' luoghi  delle  caprQggioi , ond' esce 
del  vino.  Esso  è a taglio  smosso,  largo 
a basso  circa  mezzo  pollice,  ed  in  alto 
ba  uoa  lesta  su  cui  batte»!  leggermente 
col  magliuolo  per  ristoppare.  — 3.  Cosi 
dicono  I magnani  uno  Scalpello  da  ta- 
gliare il  ferro  a calda. 

TAG  LI  UZZA  MENTO.  Ta-gliut-xa-mén- 
lo.  Sm.  Il  tagliuzzare.  Frastagliatura. 

TAGLIUZZANTE.  Ta-gliut  ain-le.  Pari, 
di  Tagliuzzare.  Che  tagliuzza. 

TAGLIUZZARE.  Ta  gliuz-zò-re.  Alt-  Mi- 
nutamente tagliare.  (Lat  minulim  con- 
fidar*.] 

TAGLIUZZATO.  Ta-gliui-ià-to.  Add. 
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m.  da  Tagliuzzare.  Tagliato  miouia- 
meate.  (Lai.  mtnuiim  caetui.) 

TAIDE.  Tà-i-dt.  Sm.  V.  G.  Zool.  Cqb 
questo  nome  poco  con  vene  i ole  Fabricio 
stabili  no  genere  d' insetti  dell'  ordine 
de'lepidotteri,  della  famiglie  de'diurni. 
e della  tribù  de*  paplllooidi,  il  eoi  tipo 
è la  Thcii  hypiipila.  (Lai.  t/iaiz.  Da 
T Itati  Talde.] 

TALABALACCO.  Ta-laba-làc-co.  Sm. 
Mus.  Strumento  da  sanno  usato  io  guer- 
ra da’  Mori.  (Dal  pers.  totbltk  picco! 
timpano.  In  ar.  totbl  timpano-] 
TALACIMANNO.  Ta-laci-màn-no.  Add. 
e sm.  Si.  Mod.  Araldo  sacerdote  presso 
i Musulmani  ; Coiai  che  appresso  i Sa- 
rscioi  di  tulle  torri  chiama  il  popolo  al 
tempio;  detto  più  propriamente  Muez- 
zini. [V.  Turcimanno.  In  ar.  (allo!  aral- 
do, buccinalo»,  ed  imam  sacerdote.) 
TALAMECO.  Ta-la-mico.  Sta.  V.  G.  Fi- 
lo). Nave  inventala  da  Tolomeo  Filapa- 
tore,  e poi  da  altri  adoperata,  della  quale 
si  servivano  gli  Egizit  quando  per  sol- 
lazzo rimontavano  il  Nilo.  (Lat.  thala- 
macua.  Da  thalamot  talamo,  c ago  io 
apporto.] 

TALAMI.  Tà-la-mi.  Sm.  pi.  Anat.  Di- 
caosi Talami  ottici.  Quelle  due  promi- 
nenze bislunghe  de' ventricoli  laterali 
del  cervello  da  cui  nascono  i nervi  otti- 
ci. (Lat.  thalami  optici , colUculi  ntrvo- 
rum  optùorum.] 

TALAMIA-  Ta-là  mi-a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
conifere,  stabilito  da  Spranga),  e da  al- 
tri riunito  al  «mere  Podocarput  di  He- 
rilier.  (Lat.  fhu tamia  Da  thatamoi  letto 
nuziale.] 

TALAMIO.  Ta-lò-mi-o.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Nome  dato  al  ricettacolo , ossia  allo 
strato  nuziale  de'  Uori  sopra  il  quale  ai 
opera  l'atto  della  fecondazione.  È pure 
sinonimo  di  Apotecio,  ossia  della  parte 
che  contiene  gli  organi  della  riprodu- 
zioae  de'licbeoi,  delle  ipossiieeee.  [Lat. 
thalamium.  Da  thalamot  talamo.] 
TALAMO.  Tàla-mo.  Sm.  V.  L.  Letto 
o aita  le . ( La  t . (balani «a.  ] —2.  La  camara 
degli  sposi.— 3.  Padiglione  o Specie  di 
baldacchino  che  veniva  sosteooto  io 
aste  e con  drappelloni  pendenti  ; usalo 
particolarmente  di  teaersi  sopragli  spo- 
si durtnie  il  sacro  rito.  — 4.  Congiun- 
zione carnale.  — 6.  Boi.  La  parte  infe- 
riore del  disco  dei  fiori , dove  sta  unito 
il  seni*.  — 6.  Nome  che  danno  I critto- 
gamisti  ad  un  corpo  d' indeterminala 
figura,  uel  quale  stanno  immerse  le  ca- 
selle ed  f semi.— 7.  Mario.  Dicasi  Met- 
ter le  mercanzie  sotto  buon  talamo  e 
vale  Metterle  sotto  buon  riparo,  perchè 
non  si  bagnino,  eziandio  col  fare  o met- 
ter tenda  se  la  oave  è scoperta.  — 8. 
Anat.  Talami  ottici.  V.  Talami. 
TALàMOSTEMONE.  Ta-la-mo-M-mo- 
na.  Add.  e sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Divisione 
di  piante , caratterizzate  da  fiori  che 
haooo  gli  slami  congiunti  al  ricettaco- 
lo , ossia  inseriti  sopra  il  letto  nuziale. 
(Lai.  (halamoaiemoiuie-  Da  (baiamo* 
talamo,  e itimon  stame.] 

TALAMULE.  Talà-mu-U.  Sf.  pi.V.G. 
Zoo).  Genere  di  conchiglie  f ssili , sta- 
bilito da  Montfort , le  quali  ai  trovano 
in  piccioli  strali  o letti.  [Lai.foXaauiiaa. 
Da  (baiamo*  letto.] 

TALARE.  Ta  la  re.  Add.com.  V.L.  Agg. 
di  Veste  lunga  fino  ai  tallone.  (Lat.  ta- 
lari!. Dal  lat.  tatù!  tallone.] 
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TALASSÀRCA . Ta  lot-$àr-na.  Add.  « sm. 
V.  G.  Filol.  il  supremo  comandante  di 
iius  flotta  od  armata  marittima.  [ Lat. 
thalauareha.  Da  taluna  mare , e or- 
che* capo.  J 

TALASSARCHIA.  Ta  Uu»ar-ch^a.  Sf. 
V.  G.  Fllol.  Dominio  sa  i mari.  [ Lat. 
thalanarchia.  Da  tàaJa*«a  mare,  e or-  j 
eh* capo. ) 

TALASSEMA.  Ta-lónema.  Sf.  V.  G.! 
Zool.Geueredi  vermi  ctaelopodiosubeo- 
tomoioari,  stabilito  da  Garrtoer , ed  a- 1 
dottalo  da  Ca«ier.  par  alcuni  esseri  seo- 1 
perii  da  Pailts.  Sooo  cosi  denominali 
dall  abitare  esclusi vatneote  il  mire  e dai 
ritrovarsi  nell'erma  del  littorale.  [Lai. 
thalatitma.  Da  thalatia  mare.) 
TALASSLA.  Mài- ti  a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  delle  famiglia  delle 
aroidee.  stabilito  da  Koenig,  corrispon- 
dente al  genere  Zostera  di  Lieoro.  (Lai. 
iKalasha  ] — 2.  Antico  nome  dell*  An-  \ 
drosera,  pianta  elegante  che  adorna  gli 
scogli  marittimi. 

TALASSIDHOMA.  Ta^at-ti-dro-ma.  Sf. 
V.  G.  Zoo).  Genere  di  ueerlli  subilito 
da  Vig»rs  a scapito  delle  procellarie  . I 
quali  desumono  tal  denomina  rione  dal 
correre  velocemente  sulle  ondo  del  ma- 
re. [ Lat.  tkalauidroma.  Da  thalaua 
mare,  e dromo s corso.  ) 

TALASSICA.  J'a-lat  ai-no. Sf.  V.G.Zool. 
Genere  di  crustacei  deirordloe  de  de- 
capodi macrori,  stabilito  da  Latreilla,  i 
quali  abitano  esclusivamente  nei  mare. 

{ Lat.  lAoiaiiina.  | 

TALASSIOF1TI.  Ta  li.  Sm.  pi. 

T.  G.  Boi.  Nome  da  Lamouroui  Impo- 
sto alle  produzioni  marittime  del  reguo 
vegetabile,  che  comprende  le  alghe  ma- 
rittime, i fuchi,  ec.  (Lat.  fhaiozriophy- 
tt.  Da  tkalana  mare,  e phy'on  pianta.] 
TALASSOMBLB.  Ta-lai  to  mi  li.  Sm. 
V.  G-  Farm.  Medicamento  composto  di 
uguali  porzioni  di  acque  marina  , d'a- 
cqua piovana  e di  mele  purificati , e in 
un  «oso  impecialo  ne  giorni  can  colar» 
lasciato  al  sole.  I De  thalaua  mare , e 
mal»  mele.  ] 

TALASSOMETRO.  Ta-/oi-ib-mt-tro.Stn . 
V.  G.  Maria.  Scandaglio,  onde  conosce- 
re le  profondità  del  mare  , e la  qualità 
del  suo  fondu.  [ Lat.  lAaioaaomaZrum. 
De  thalana  mari* , e marron  misura.  ] 
TALAUMA.  Tu-làu-ma.  Sf.  V.  G Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
ma  g noi  iacee,  c della  poliandria  poligi- 
nia di  Linneo  , stabilito  da  Dtxandolle 
colla  magnolia  Piumeri  di  Svari* , il 
cui  ricettacolo  sostiene  un  gran  nume- 
ro di  stami  e di  pistilli.  [Lat.  lalauma. 
Da  talao  io  sostengo  J 
TALCHÉ.  Tal-chi.  Avv.  corap.  Dima- 
nieraché , Talmente  che.  Dicasi  anche 
Tal  che.  [Lai.  ita  ut.)  — 2.  Diceai  an- 
che A talché  e vale  lo  stesso. 
TALCIilFORME*  TaUfu-fór-me.  Add. 
com.  comp.  Si.  Nat.  Cbe  è a foggia  o in 
figura  di  talco. 

TALC01TA.  Tal  chi-ta.  Sf.  Mio.  Specie 
di  talco  composto  di  lamine  trasparen- 
ti . alquanto  tenaci , e fortemente  con- 
nesse , comunemente  di  colore  argen- 
tino. 

TALCO.  Tòl-eo  Sm.  Mio.  Pietra  lamina- 
re, composta  di  lamine  lustranti  mollo 
lisce,  e quasi  come  untuose,  friabili,  di 
ligure  iodetertnimla,  indissolubile  da- 
gli acidi , e cbe  indurisce  net  fuoco, 
i Detto  da’ Latini  loicua  e iole  un,  viso 


dal  ted.  ta  Ih  cbe  vale  il  medesimo  : e 
questo  da  lolkotalg  sero.  Di  fatti  qual- 
che spezie  di  talco  è delta  da  Destile 
•Steatite,  cbe  viea  dal  gr.  itiar,  tltatoi 
sevo , da  Boro  e da  altri  Piètra  di  lar- 
do. In  frsne.  tale,  in  isp. talco,  io  iogl. 
lo  oland . ed  io  isved.  fai* , in  sr.  tylq 
o tulq  tsleo.  ) — 2.  A r.  Mes.  Sorta  di 
materia  pellucida  artificiata,  formata  di 
sottiliasime  foglie,  e tagliabile. 

TALCOSO.  7ai-cO-eo.  Add.  m.  SI.  Nat. 
Che  partecipa  deila  qualità  e natura  del 
talco. 

TALE.  Pronome  relativo  di  qualità.  Pi. 
Tali,  Tai,  Ta’  e Tagli.  [Lat.  tali*.  Tali* 
par  fatto  per  inversione  di  lettere  dal 
celi.  gali,  liithid  che  vele  il  medesimo. 
Secondo  altri,  vlen  dalfeol.  talicai  per 
Ititene  tantos.  ] — 2.  B nel  aura,  del 
piò.  Tal  per  Tali,  e cosi  Tai  o Ta*  e ani. 
Tagli.  — 3.  B per  lo  pib  io  eorrispon- 
denta  di  Quale.  — 4.  E con  una  con- 
giunzione tra  loro  in  forza  di  Qualun- 
que. [ Lai.  quilibtt.  | — 5.  Dicesi  Tale 
quale  e talora  «ala  Un  certo.  — 0.  Tale 
quale  trovasi  talvolta  in  ani  princìpio 

10  sentimento  di  Quale  , con  la  corri- 
spondenti di  Culaie  o simile.  — 7.  E 
senta  simile  corrispondenza.  — 8.  B 
colla  corrispondonza  di  Come.  — 9.  E 
colla  corrispondenza  di  Tanto  . Sì  fatto 
e simili.  — 10.  Per  Simile,  Siffatto.  — 
11.  Per  Uno,  Una,  come  pronome  di  ge- 
neralità. [Lat.  aliguiz,  aiiqua,  quidam, 
guardai?».'  — 12.  Per  Taluno,  Alcuno. 

— 13.  E nel  nnm.  del  pib  Tali  per  Al- 
cuni. — • 14.  Per  Questo,  Di  questo  mo- 
do.— 10.  Per  Cotale,  Cosiffatto,  SI 
grande.  — 16.  Talora  restò  distaccato 
dal  austiaiivoa  cui  ai  appoggia.  — 17. 
Talora  si  accompagna  co’ pronomi  di- 
mostrativi Questo,  Quello  ec.  — 18.Ta- 
lora  preceduto  così  dal  pronome,  prese 
dopo  di  sé  aoebe  i nomi.  — 19.  Talora 

11  oome  restò  collocato  fra  esso  e l'an- 
tecedente pronome.  — 20.  Talora  è ri- 
petuto in  senso  distributivo.  — 21.  E 
cosi  parimente  ai  disse  Tale  e Altretta- 
le. — 22.  Diceai  Tale  e tale  per  Questo 
e Quello.  — 23.  Talora  sta  in  luogo  del 
nome  proprio  di  persona.  — 21.  E cosi 
Tale  di  tale.  Il  tal  di  Die,  per  esprime- 
re il  nome  e il  cinto  di  uua  persona. 

— 16.  Per  Alcune  cosa,  Tal  cose.  [Lat. 
olifaid,  auiddon.!  — 20.  Dires»  Il  ta- 
le, Le  taft , c valgono  Le  tal  persona  , 
Le  tali  persooe.  Colui , Colei , Coloro  , 
acquistando  ragione  di  sostantivo  come 
gli  altri  tuoi  simili.  — 27.  Dicesi  Un 
tale , e vale  Un  certo.  — 28.  Ed  anche 
asaolutaroeQte  nel  oum.  del  pib  Tali 
per  Certi.  — 29.  Dicesi  A tale,  così  as- 
soluta niente,  per  A tal  termine  o stato. 
Onde  Condursi  a tale,  Ginguere  a Mia  o 
simili  vagliono  Condursi  a tal  termine, 
e denota  miseria.  ( Lat.  eo.  ) — 30.  E 
talvolta  v è compito  il  parlare,  e le  voci 
che  vi  a’  inrhi odono,  vi  si  pongooo  e- 
apresse.—  31.  In  forza  di  avv.  Talmen- 
te, lo  guisa,  ma  sempre  giunto  col  Che. 
[Lai-  tic,  ita.]  — 32.  Per  Cosi,  A one- 
sta guisa.  — 33.  B colla  corriapoodeo- 
za  di  Come.  — 34.  Dicesi  Tale  quale  , 
Tale  e quale  e vagliono  Come  , In  quel 
modo  che.  — 36.  E Tale  quale  per  Co- 
munque. — 30.  Diceai  Tal  qualotente  e 
vale  Comunque.o  Presso  a poco.  — 37 . 
Diceai  Tal  aia  o Tal  na  aia  , arguito  dal 
secondo  Fano  osi  usa  per  esprimere  L’m- 
differenza  o La  rassegnazioni  con  col  si 


guarda  il  danno  ebe  altri  ai  procaccia 
per  propria  colpa.  — 38.  Dicesi  la  tale 
che  , A ul  cbe . A talché  , Altaiche  , e 
valgono  Talmente  cbe,  In  guisa  che  , 
Talché-  Sicché.  — 39.  Dicesi  Per  tale 
che  io  senso  di  Per  modo  , Tal  cbe  , SI 
che. — 40.  Diceai  Per  tal  cbe  e vale  Ac- 
ciocché , ma  é modo  antico,  ed  usato 
massimamente  da'  poeti.  [Lat.  ut.] 

TALEA.  Ta-lè-a  Sf.  V.  A.  e L.  Agr.  Ra- 
mo d'alcuni  alberi  tagliato  per  piantar- 
lo; ora  dicrai  Bar  baie  Ila,  Pi  anione.  [Lat. 
tolta.  Thalia  io  gr.  vico  da  lAoleo  io 
fiorisco,  verdeggio.  ) 

TALEO.  Tà  ltd.  Sto.  Si.  Ebr.  Velo  qua- 
dralo dt  lene,  arato  da’  sacerdoti  ebrei 
ai  coi  angoli  prndooo  quattro  fiocchi,  e 
rol  quale  si  cuoprono  quando  fanno  le 
loro  preghiere;  alcuni  lo  pungono  sul 
capo,  altri  lo  avvolgono  to torno  al  coilo. 

TALENTACCIO.  7a-U»-iàe-e*o.Sm.accr. 
di  Talento,  nel  sigo.  del  g.  3. 

TALENTARE.  To-lan-ta-r#,  N.  asa.  An- 
dare a ta  lento  o a gusto  . Piacere  , Ag- 
gradire. [Lai.  arrider*.) 

TALENT8LLA.  Ta-im-MMa. Sf.  V.  usa- 
ta io  Toscana  ad  accennare  quei  o&joeo 
canterellare  che  fanno  quelle  cbe  colla- 
no  i bambini  per  addormentarli.  Detta 
cosi  forse  dal  cantare  essa  senza  regola 
ciò  cbe  loro  talenta. 

TALENTO.  Ta-lin-to.  Sm.  V.  G.  Peso  o 
Moneta  antica,  d'argento  e d’oro,  il  cui 
valore  era  vario  secondo  i paesi.  ( Lat. 
totentum.  In  celi.  gali,  lalan.  ) — 2. 
Fig.  Grazie.  Dono,  Abilità.  [ Ut.  gra- 
tta donum.  In  ar.  torio v «f  grazia.  J — 
3.  Disposizione  singolare  data  dalla  Da- 
tare per  riuscire  io  alcune  com  , Capa- 
cità al  fare  , apprendere  ee.  una  con  ; 
più  comunemente  Ingegno,  [lo  celt.gall. 
raion , in  irlaod.  tallan,  vagliono  il  me- 
desimo. In  ar.  toelalit  bona  disposino, 
degan*  habitus:  fuiui  rognose* re, con- 
siderare rem.  J — 4.  Ed  in  questo  sen- 
so fu  detto  anche  Talento  d'ingegoo.— - 
6.  Voglia,  Desiderio,  Volooià.  (Lat.  *o- 
l untai,  cupidità»,  in  ar.  toelaUt  piace- 
rà, graium  esse  , (osfoaA  delecteiio:  e 
Unto  e dire  Di  tuo  talento  , quanto  Di 
tuo  piacere,  ed  Aprire  il  ano  talento  e- 
quivale  all'esprimere  ciò  che  place , ciò 
cb'é  grate.]  — 6.  Onde  A talento , po- 
sto avveri»,  per  A voglia,  A poeta.  —7. 
E Di  ano  talento , posto  avveri),  nello 
stesso  significato.  — 8 E Aver  talento, 
Venire  in  talento,  vale  Venir  voglia,  A- 
ver  desiderio.  — 9.  Essere  io  talento  , 
vale  Attalentare.  — 10.  Far  sao  talen- 
to, vale  Far  la  sua  voglia.  — il.  Por- 
tar talento,  vale  Aver  volooià  , deside- 
rio , inclinazione. — 12.  Prendere  ta- 
lento, vale  Venir  voglia.  — 13.  Ed  an- 
ticamente Dir  suo  talento  ad  alcuno  , 
vaie  Manifestargli  ii  suo  desiderio.  — 
14.  Diorsi  Mal  talento  e vaie  Rancore  , 
Sdegno , Intenzione  d offendere-  — 16. 
Onde  Di  mal  talento,  posto  avvrrb.  per 
In  collera  e con  voioatà  di  far  del  male 
e di  vendicarsi. — 10.  Avere  mal  ta- 
lento, vale  Tener  cattiva  Intenzione.  — 
17.  E Pigliar  mal  talento  , vale  Disgu- 
starsi, Incollerirsi.  — 18.  Anticamente 
Mal  talento  d'alcuoo , posto  così  avver- 
bialmente, vale  lo  stesso  cbe  Controvo- 
glia, A dispetto  d’alcnno.  ( Lat.  invilo 
aliquo.  ] 

TALE  VOLTA.  Modo  avveri).  V.  a di’ 
Talvolta. 

TAUA.  Ta-il-a.  Sf.  Bot.  Geoera  di  pian 
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te  esotiche,  dell*  monaodria  roonogioii 
di  Lioneo,  cosi  denominalo  per  onorare 
ed  eternare  la  memoria  del  boUnico 
Giovanni  Talio  , ebe  nel  1588  lo  Mobili 
nei  catalogo  delle  pianta  della  Selva  Br- 
cinia.  — 1-  Zool.  Nome  d'  una  farfalla 
della  diviaiooe  degli  eliconi  di  Linneo. 
— 8-  Nome  specllico  di  un  reitile.»  4. 
Nome  generico  d'  no  verme  dellordioe 
de' malacosoarì,  impostogli  da  Browoe. 

TALI  ANO.  7a-UA-»w.  Add.  e am.  aferesi 
d'italiano.  V.  a di’  Italiano. 

TALIANUCCIO.  Ta-lia^ùo do.  Add.  m. 
vemgg.  di  Taliano. 

TAL1ABCO.  Ta-li-àr-co.  Add.  e am.  V. 
G.  Filo!.  Maestro  e signore  del  convito. 

( Lei.  thaliarohut.  Dal  limita  convito 
solenne,  e archos  capo.  ] 

TALID1.  Ta  li-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool. 
Deoominaiiooe  proposto  da  Savignj  . 
per  denotare  I'  ordine  secondo  degli  a- 
acide!  , che  si  propagano  per  talli , o 
germi-  'Lai.  fhoitdea.  Da  tbalos  germe.) 

TALI  NASTRO.  Ja-li-nàttro.  Sm.  V.G. 
Boi.  Nome  d'  una  scalone  di  piaote  del 
genere  ialino,  le  quali  ritengono  l’aspet- 
to e i apparcnn  delle  congeneri  ; ma  al 
distinguono  pel  loro  stilo  tiliformea  tre 
sigma  ti  d lattati  ed  allargati , a per  il 
loro  ovario  globoso.  [Lai  fa/inartrum- 
Da  (alia  fanciulla,  e qui  Ialino.] 

T ALINO.  Ta-li-no.  Sm.  V.  6.  Boi.  Gene- 
re di  piante  esotiche  a fiori  polipetoli  , 
della  dodecandria  raonoginia  , e delle 
famiglia  delle  portulacee . osservabile 
per  la  vivacità  e verginea  freschezza  dei 
colori  di  coi  sono  dipinte  le  loro  corol- 
le. [ Lai.  taLtaum.  Da  tatù  fanciulla  o 
vergine  nobile.  ) 

TALIONB.  Ta-li-ù-nt.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Taglione. 

T ALISIA.  Ta  liti-*.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  pianto  della  famiglia  delle  sa- 
pindscee.  e della  poligamia  dioecia  , e 
secondo  altri,  deU'oitaodria  mooogibia 
di  Linneo  distinto  dal  ealtce  divivo  in 
cinque  lacinie  , e la  corolla  dì  cinque 
petali  con  cinque  piandole  alto  base. 
[Lai  (aitata.] 

TALISMANO.  Ta-U-inà-no.  Sm.  Fiiol. 
Figura,  Carattere  o Immagine  d*  un  se- 
guo calcato  duna  costellazione  o d‘  uo 
pianeta,  incisa  sopra  una  pietra  simpa- 
tica o aopra  un  metoMo  corrispondente 
all'estro  io  tempo  opportuno  a riceverne 
gl'influssi  ; ed  a coi  la  superaiitlooe  at- 
tribuiva effetti  meravigliosi. 

TALITTRBLLA.  Ta-lUtril-la.  Sf.V.G. 
Boi. Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le raooncolacee  e della  poliandrìa  poli- 
ginia di  Linneo;  propello  da  stabilirsi 
a scapito  del  genere  Itopymm,  il  quale 
si  aaeomiglia  al  Ibaffairum , ma  è più 

Eiccolo.  L’  IsopKyrum  thalietronU»  di 
inoeo  ne  è il  tipo.  ( Lai.  (haliefralia. 
Dim.  di  thalicfron  tolittro.) 

TALITTBO.  Ta-lit-tro.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  poliandrie  poli- 
gioia,  a della  famiglia  delle  rsouocola- 
cee  di  Jusaieo,  che  ai  distinguono  dalla 
eorolta  di  quattro  o cinque  petali  , pri- 
va di  calice,  1 filamenti  lunghissimi , e 
■otto  carpello  striate  lereti  senza  eode; 
cesi  detto  dal  vago  color  verde  de'  ger- 
mogli delle  sue  specie.  (Ut.  (Viltufron. 
Da  (bollo  o (bolso  lo  verdeggio.  ] — 2. 
Zool.  Genere  di  crostacei  dell  ordioe  de- 
gli aefipodl,  stabilito  da  Miloe Edoardi: 
aooo  eoe!  denominati  dal  fiorente  loro 
aspe  Ue  • dalla  facilità  colla  quale  ripro- 


ducono le  parti  di  ehs  vengono  mutila- 
ti, nello  stesso  modo  eba  nelle  pianto 
ripullulano  i loro  rami. 

TALITTBOIDB.  Ta-lil-trb  -i-dt.  SL  V.G. 
Bot.  Antico  e falso  geoeredi  piante  dal- 
la famiglia  delle  ranuoeolacee  , e della 
poliandria  totragìnla  di  Linneo;  cosi  da 
Amman  denominate  per  la  loro  somi- 
glianza coi  taliltri. (Lai.  ihralictroides . 
Da  fbolaetron  tolittro  , e idot  somi- 
glianza. ] 

TALLERO.  Tàl It-ro.  Sm.  Numi sin.  Mo- 
neta d'argenio  della  Germania,  del  va- 
lore di  due  fiorioi.  ( In  ted.  thaler.  J 

TALLETTO.  Tal-lét-lo.  Sm.  Boi.  Dim. di 
Tallo.  Piccolo  tallo. 

TALLIRE.  7al-lt-rs.  N.  su  Boi.  Fare  il 
tallo.  [Lai.  sermtnar*.) 

TALLITE.  TalU-f.  Sf.  V.  G.  Min.  Mi- 
nerale cosi  denominato  da  Lametbrie  . 
perche  il  ano  solito  colore  è il  verde  di 
olivo,  od  il  verde  di  porro  ; talvolta  pe- 
rò è d'un  bianco  verdiccio  che  passa  poi 
al  bianco  d'argento.  (Lat.  IhaUifea.) 

TALLITO.  Tlel-li-lo.  Add.  m.  da  Tallire. 
Boi.  Che  ha  il  tallo,  Germogliato. 

TALLO.  Tùl  io.  Sm.  V.G.  Bot.  La  messa 
dell’erbe,  quando  vogliono  sememi  re. 
(Lat.  (badila,  germen.j  — 2.  Nome  dato 
al  fusto  o fronda  de'  liebeoi , il  quale 
ria  immediatamente  o mediatamente 
fruttificazione.  — 8.  A gr.  Marza  da 
incestare  . o Ramocello  da  trapiantare. 
» 4.  Onde  Mettere  o Rimettere  il  tallo, 
fig.,  vale  Risorgere,  Rinvigorire.  — 5. 
B Mettere  o Rimettere  un  tallo  sul  vec- 
chio , ai  dice  propriamente  quando  no 
albero  mette  alcun  pollone  solla  parte 
che  pareva  secca  ; e fig.  di  Do  vecchio 
ebe  pareva  accasciato  quando  ripiglia 
vigore  e forra  ; ed  anche  di  Coloro  che 
dopo  alcuna  infermità  pejoao  più  viva- 
ci di  prima. 

TALLOFORl.  TaUA-fo-ri.  Add.  esm.pl. 
V.  G.  Fiiol.  Cosi  dice  venti  da' Greci  quei 
vecchi  che  nella  processione  delle  pana- 
tenee  portavano  rami  d'olivo. (Lai.  (boi- 
lophori.  Da  tkalos  germoglio  , e ph ero 
io  porto.  ) 

TALLONE.  7al-ló-nt.  Sm.  Anat.  Parte 
posteriore  del  piede,  formata  dal  calca- 
gno , coperta  de  no  tessuto  cellulare 
mollo  denso  a da  grossa  pel  le.  Cosi  chia- 
masi anche  L’ omo  di  dalla  parte  del 
piede  , posto  quasi  come  base  sotto  gli 
ossi  della  tibia.  [ Lat.  tatua.  Secondo  i : 
piò  (alus  vk»  dal  gr.  fobie  io  sostengo: 
perchè  il  lalloae  sostiene  il  corpo.  Io 
pers.  felalenb  tallone.  Il  Builet  ha  odio 
stesso  senso  il  brelt.  faloun  che  non 
trovasi  in  altri  dizionari!.)  — 2.  E detto 
di  quello  del  cavallo  o d’altre  bestie.  — 
3.  Mario.  Estremità  della  colomba  verso 
la  poppa  o 11  di  dietro  del  naviglio  dalla 
banda  io  che  questa  va  ad  unirsi  col- 
T asu  di  poppa.  — 4.  Dicevasi  Tallone 
di  roda.  Il  nude  della  roda  da  prua  nelle 
galere  o della  roda  da  poppa  che  a*  in- 
cassa alla  carena. 

TALMENTE.  Tal-mén-tt.  Avv.  Con  modo 
tale.  — 2.  Dicesi  Talmente  che,  o Tal- 
meniecbè  e vale  In  guisa  ebe  , DI  modo 
ebe. 

TALMUD.  Tàlnmmd.  Sm.  St.  Ebr.  Che 
scrive»)  anche  Talmode  e Talmodde. Ti- 
tolo di  certo  libro  sacro  degli  Ebrei , 
che  ostento  dottrina  e istruzione  . ed  è 
pieno  di  molte  favolose  e false  esposi- 
zioni della  Sacra  Scrinata.  Nondimeno 
può  giovata  ad  intenderla,  presentando 


I vestigli  di  molto  antichità  giudaiebs  , 
e spiegando  alcuni  riti  e cerimonie  degl  i 
Ebrei.  ( Il  rabbinico  fbaimud  ovvero 
iimmud  vai  dottrina  : e viene  da  lamad 
apprendere.  J 

TALMUDISTA.  Tbi-mn-di-rla.  Add.  e 
sm.  St.  Ebr.  Commentatore  ovvero  Os- 
servatore del  Talmud. 

TALORA.  7al-d-ra.  Avv.  di  tempo.  V. 
comp.  di  Tal  e Ora.  Alle  volte  , Alcuna 
volta.  Talvolta.  Dicesi  anche  accorciato 
Talor,  massime  in  verno.  ( Lat.  tntor- 
dum.  ] — Dicesi  anche  A talora. 

TALOTTA.  Tal-òt-ta.  Avv.  comp.  Y.  e 
di’  Tatara.  [Attìnia  crede»!  comune- 
mente n D'alterazione  di  Allora.  Par  noto 
che  In  tare.  olveqt  vale  allora.  In  ar.  al 
(errai  l'ora.) 

TALPA.  Tdi-pa.  Sf.  Zool.  Animale  qua- 
drupede Il  eoi  muso  é alquanto  allun- 
galo o puntuto  ; ba  gli  occhi  assai  pic- 
coli ; in  luogo  degli  orecchi  esterni  un 
orlo  poco  rilevato  intorno  «I  meato  udi- 
torio ; le  gambe  nascoste  sotto  il  collo. 
Va  sotto  terra  per  lunghe  tane  che  easo 
ai  scava.  Vive  di  vermi. [Lat.  talpa.  Tal- 
pa, secondo  i più  , viene  per  metaataai 
di  lettere  dal  gr.  typloi , cieco.  Altri 
furse  dal  celi.  gali,  dall  cieco,  e òso  vi- 
vente, animato.  ] — - 2.  E per  dispregio 
detto  ad  uomo  di  corto  i o tendi  me  dio.— 
3.  Vetcr.  Tumore  ebe  viene  sopra  il  ver- 
tice della  lesta  tra  le  due  orecchie  del 
cavallo  e ebe  si  estende  sopra  i lati  dal 
colio.  [DaN'ebr.  ttab  tumore.  I più  cre- 
dono che  aia  cosi  detto  dall'  animale  di 
questo  nome  quia  instar  talpa t eunieu- 
ioa  tub  cute  eflìcit.)  -—4.  Cbir.  Tumore 
molte,  più  o menu  ritoado  o schiaccialo 
ebe  si  forma  In  su  gl  iotegumenti  dell» 
testa,  e che,  come  la  maggior  parte  del- 
le lupie,  rinchiude  una  materia  bianca, 
spesta  , granulato  , simile  a poltiglia 
male  sciolto. 

TALPE.  Tàl- pò.  Zool.  Sf.  Y.  e di'  Talpa. 

TALPOIDEO.  Tal-po-i-dl-o.  Sm.  V.  G- 
e L.  Zool.  Nomo  imposto  da  Lacèpède 
ad  un  genere  di  mammiferi  dell’ ordina 
de*  rosicami  , il  quale  corrispoade  al 
Balhytrgiàt  d Illlgrr.  Questi  «acri  han- 
no l'abitudine  delle  talpa.  [ Lat.  tbal- 
poidtut.  IMI  lai.  talpa  talpa  , e dal  gr. 
idot  forma.] 

TALUNO.  Tal-ù-no  Pronome  mise, comp. 
che  d tersi  propnemento  di  persona.  Al- 
cuno , Qualcheduno.  — 2.  E coogiaoto 
col  pronome  Altro,  uella  stasa  guisa  di 
Alcuno. 

TALVOLTA.  Tal-oòl-la.  Avv.  di  tempo. 
V.  comp.  che  scrive»!  aoche  Tal  volta, 
ed  anticamente  Tale  volta.  ( Lat.  in- 
fardami. j 

TAMANTO.  Ta-màn-to.  Add.  m.  Tanto 
grande,  Taolu  futi.  (Lat.  (am  magnar, 
fanfui.  Secondo  alcuni,  vieo  dal  frane, 
(ani  tonto,  a maini  molti.  Altri  crede 
che  proceda  , come  lo  spago,  tornano  , 
dal  lai.  tam  magnili-  Sembra  però  con 
più  fondamento  ebe  venga  dal  Ut.  lam, 
e dal  bretk.  mani  grandetta  , quantità  , 
estoni  ooe  , calibro  , onde  nmtik  di 
grande  estensione,  lo  ar.  mubiaacvm 
magno»,  in  pers.mibit»  maiimus.  J 

TAMARINDO.  Ta-ma-rm-do.  Sm.  Bot. 
Geoere  di  piante  della  monadelfia  triao- 
drto,  fhmiglia  delle  leguminose,  che  ba 
per  caratteri  : calice  turbinato,  a quat- 
tro foglietto  caduche  ; corolla  regolare, 
tripetala  ; tre  atomi  aderenti  alla  baie, 
più  altri  quattro  sterili  e das  filamenti 
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setacei;  legume  non  partibile  , ri  pi  co 
di  polpa  densa,  che  eoo  tiene  molli  semi 
appianati.  (Lai.  (amormdui  indica  Lin. 

Il  frullo  da  noi  delio  tamarindo  ebbe 
nome  dall'ar.  tarar  , pi.  timiwr  dattero  : 
ed  io  falli  da  Mesué  e da  altri  Arabi  fu 
credulo  una  aprile  di  dattero  che  na- 
accese  da  uoa  palma  silvestre.  La  pai- 
ma  lo  ebr.  ditesi  Itamar  ] 

TAMARISCO.  To-ma  ridico.  Sm.  Boi.  Lo 
stesso  che  Tamerice.  [ Detto  da  alcool 
acri t tori  arabi  karmetich  o tarmasti , e. 
comuoemeule  turfa,  io  isp.  famaru:  » 
io  porlogb.  lamartjucira , io  frane,  ta- 
marit e lomunipu,  io  ingl.  (amarisA, 
in  ted.  (amaròJten.  io  illir.  tnailjita.in 
boera,  lamaryttk,  io  olafld.  lamoryiA, 
io  Isted.  tamurijc  ec.] 

TAMARO.  Tà-ma-ro.  Sm.  Boi.  Oso  are  di 
piarne  della  dioecia  esandri»  , famiglia 
delle  asparagoidee,  col  calice  diviso  io 
sei  parti,  oessnoa  corolla,  lo  alilo  trilìdo 
ed  uoa  bieca  triloculare. 

TAMBÀSCIÀ.  Tam-batcia.  Sm.  iodecl. 
Solitilo.  Tempooe.  [Dall’ar.  it-tùam  al- 
legrezza. Nella  stessa  lingua  tabea'òua' 
dimostrare  allegrezis.  In  frane,  topaie 
disordine  strepitoso':  io  lap.  (abaola 
coovoeio.  ) 

TAMBELLONE.  7ara-òeUd-«*.  Sm.  Ar. 
Mea.  Sorta  di  mattone  grtode,  che  ser- 
ve principalmente  per  oso  d‘  ammalto- 
oare  I forni.  I Acer,  dall'er.  tub  matto- 
ne. Nella  stessa  lingua  tabeq  o tabyq 
later  magno». ] — 2.  B detto  altrui  per 
ingiuria  e acberoo,  Scimunito»  Dappo- 
co. I Dal  turco  o pera,  tembel  o tembul 
iguavus.  In  ar.  tcbelluh  inaipientia  la- 
borare.  In  pera,  frhemòei  Inflogardo.  ) 
— 3.  St.  Nat.  Nome  che  i naturalisti 
danno  ad  una  Specie  di  Litomarga,  det- 
ta altrimenti  Cuojuccio. 

T AM  BORRO.  Tarn  bòr-ro.  Sm.  V.o  piut- 
tosto liccnxa  Poel.  V.  e di'  Tamburo. 

TAMBCRA.  Tom-bù-ra.  Sf.Ar.  Me». Spa- 
llo volo,  che  resta  tra  la  fornace  e 'I  mu- 
ro maestro  nelle  ferriere. 

TAMBUR At'CIO.  7'om  ta-ràe-cio.  Sm. 
pegg.  di  Tamburo.  Milli,  e Mos.  Gran- 
de ma  cauiro  tamburo.  — 2 Sorta  di 
stramonio  da  sonare.  Grossissimo  tam- 
buro che  si  porta  io  trasverso  e ai  suona 
da  due  parti:  nere-aarissimo  strumento 
della  banda  musicale  de'  moderai  reg- 
gimeuti  , comunemente  detto  Orso- 
cassa. 

TÀMBURAGIONE.  7’um-Att-ro-jit>-ne.  Sf. 
St.  Mod.  Il  tamburare,  nel  alga,  del  g. 
6.,  cioè  Notificai  ione  o Denunzia  secreta 
de*  misfatti  di  alcuno  alla  Corte;  Accu- 
se. Querela  che  al  usava  anticamente  io 
Firenze. 

TAMBURARE.  Tam-bu-ràrfc.  Neul.  asa. 
Milit.  Propriamente  Suooare  il  tamburo 
colle  bacchette;  ma  in  questo  senso  ooo 
C pib  usato.  — 2.  Ar.  Mea.  Tamburare 
oggidì  è voce  usata  da* macellari,  i quali 
quando  hanno  ammazzato  uo  vitello  , o 
bue  e«.,  lo  gonfiano,  ed  acciocché  il  reo 
lo  passando  da  per  tutto  faccia  spiccare 
la  pelle  dalla  carne,  bastonano  la  bestia 
eoo  alcune  mazze.» 3.  E per  aioli I.  da 
questo  modo  di  Tamburare  si  dice  del 
Bastonare  o Percuotere  eoo  bastonate 
aode  e spesse.  ( Lat.  caedere.  ] — 4.  t£d 
anche  io  senso  osceno.  — 3.  E o.  pass. 
Bastonarsi,  Percuotersi  viceodevolmeu 
W — 6.  Si.  Mod.  Querelare  altrui  eoo 
mettete  querela  contro  di  esso  cella  cas- 
setta delta  il  Tamburo,  la  qual  cosa  ai 


□cava  anticamente  lo  Fireo  re;  detto  an- 
che In  tamburare. 

TAMBURELLO.  7am-bv-reMo.  Sm.  dim. 
di  Tamburo.  —2.  Cosi  chiamasi  anco- 
ra  Quel  piccolo  tamburo  che  suonasi  a 
mano  ; detto  da’  Francesi  Tambour  de 
batque. 

TAMBURETTO.  7am-ta-r4-fo.Sm.diin. 
di  Tamburo.  Piccolo  tamburo  — 2.  Ar. 
Mes.  Piccolo  sedile.  ( Dal  fraoc.  tabou- 
ret che  vale  il  medesimo.  ] 

TAMBURIERE.  Tam-bm-rii-re.  Add.  e 
am.  Ar.  Mes.  Artefice  che  lavora  tam- 
buri. 

TAMBURIGLIA.  7W4u-ri-glùz.  Sf.  V. 
Spago.  Milit.  Sorta  di  timballo  moresco. 

TAMBURINO.  Tarn  ta-rlno.  Sm. dim.  di 
Tamburo.  Milit,  Piccolo  tamburo. — 2. 
Per  simil.  Ditesi  Sonare  il  tamburino 
colle  dita  e vale  Batterle  su  checchessia 
come  si  suol  fare  ani  tamburo.  — 3. 
Mario.  T.  di  galera.  P.  uno  spazio  che 
domina  verso  l’albero  di  triochetto , o 
verso  ì raccolti  dove  aiacarica  l’arti- 
tieria  , e di  dove  si  gettano  in  mire  le 
ocore.  — 4.  Agr.  Tamburino  é anche 
nome  eba  gli  ortolani  danno  all’aglio 
che  nasce  senza  la  divisione  » a spicchi. 

TAMBURINO.  Add.  e sm.  Ar.  Mes.  Scot- 
tar di  tamburo.  (Lat.  tgmpanitfcMym- 
panotnta.)  — 2.  Milit.  Soldato  che  toc- 
ca Il  tamburo,  clic  batte  la  cassi.  » 3. 
Fu  detto  Tamburino  genera  Ir  Quegli  che 
io  un  esercito  partecipila  gli  ordini  del 
generalissimo  a lutti  2 tamburi  maggio- 
ri de’  reggimenti  ; ma  questa  carica  è 
da  gran  tempo  abolita.  — 4.  Fu  detto 
Tamburino  maggiore  , Quello  che  ora 
chiamasi  Tamburo  maggiore.  — 5.  St. 
Mod.  Tamburino  venne  par  chiamilo 
Quegli  che  ora  chiamiamo  U Bilia  le  par- 
lamentario,  perchè  i nostri  amichi  par- 
lamentavano col  meno  d'un  tamburino 
o d'un  trombetta,  mentre  i moderni  u- 
sano  solamente  di  far  accompagnare  il 
loro  parlamentario  da  tamburino  o trom- 
betta per  farne  avvertito  (1  nemico.  — 
0.  E fig.  Dumo  finto,  doppio  , e che  fa 
l'amico  ad  ameodue  le  parti  contrarie. 
— 7.  Onde  Fare  il  tamburino  o Fare 
come  il  tamburino,  proverbisi.,  vale  lì- 
sare  finzione  e doppiezza  nel  tra  «are,  ed 
anche  Tener  da  chi  vince. 

TAMBURLANETTO.  7anvtar-la-né|-ta. 
Sm.  Cbim.  e Ar.  Mes.  Dim.  di  Tambur- 
lano. 

TAMBURLANO.  Tam-bur-là  no.  Sns.Ar. 
Mes.  Arnese  di  legno  e foggia  di  tam 
boro,  per  iscaldare  la  biancheria.  — 2. 
Cbim.  Arnese  di  metallo  per  uso  delle 
disi  Ul  uloni. 

TAMBURO.  Tam  bii-ro.  Sm.  Milit.  Stru- 
mento musicale  fatto  d'un  a cassi  di  le- 
gno di  forma  cilindrica  chiusa  ai  due 
capi  da  due  pelli  distesevi  a forza  , la 
superiore  delle  quali  vien  battuta  con 
bacchette.  I Lat.  rympanum.  Io  pere. 
ttbufak  tamburo  elle  I pastori  hanno  in 
uso  per  atterrire  le  Bere  : foemèel  picco- 
lo tamburo  : e toemòur  spezie  di  cetra 
turca,  lo  ar.  Iota!  , secondo  il  Gollio  , 
tamburo,  lo  celi.  gali,  tabor  , la  iogl. 
timòrel  tambarrello.  lo  isp.  tambor,  io 
frane.  tumhour , in  ingl.  lataur  in  an- 
gh.  dab,  lo  illir.  talamtaa  tamburo.)  — 
2.  Dicoosi  Battute  del  tamburo,  1 suoni 
diversi  del  tamburo  coi  quali  vengono 
indicate  le  diverse  farioni  de*  soldati  in 
campo  o ne*  quartieri.--  3.  Dicesi  Tam- 
buro battente  o suonante , nelle  capito- 
372 


Iasioni  ed  in  ogni  altra  occasione  di 
guerra  s dimostrazione  d'onor  militare, 
poiché  il  battere  il  tamburo  é preso  co- 
me segno  di  soldatesca  padrona  delle 
sue  mosse.  — 4.  Dicesi  Toccar  tamburo 

0 il  tamburo  e vale  Sonare  il  tamburo; 
ma  si  prendeva  a oche  per  Arrotar  sol- 
dati al  tempo  in  cui  ai  chiamavano  eoi 
tamburo  le  peoti  di  baona  volontà  al 
servizio  militare. — 5.  Dicesi  Tra  trom- 
be e tamburi  e fig.,  vale  Fra  le  armi , 
Nelle  cose  della  guerra,  dalla  milizia. — 
fi.  Dicesi  Dar  nertamburì , e vale  Sonar 

1 tamburi 7.  Dicesi  anche  Tamburo 

Quegli  che  batte  il  tamburo;  pib  comu- 
nemente Tamburino.  — 8-  E Tamburo 
maggiore,  dicesi  Quel  sotto-ufflziale  che 
in  un  reggimento  di  fanteria  ammaestra 
e guida  tutti  i tamburini  di  eaao  , pre- 
cedendoli nelle  marce,  e ordinando  loro 
le  varie  battute  ebe  hanno  a fare  , se- 
condo che  ne.riceve  l'ordine  od  il  segno 
da  chi  comanda  ; detto  anche  Tamburi- 
no maggiore.  — 9.  Fllol.  Tamburo  ma- 
gico. Strumento  principale  della  magia 
de*  Lapponi  fatto  d'ordinario  di  un  tron- 
co incavato  di  pino  o di  betolla,  e d una 
pelle  coperta  di  simboliche  figure  dise- 
gnate di  rotto,  sopra  coi  ai  giliauo  al- 
cuni piccoli  anelli,  ed  il  iaogoebe  Tan- 
no easi  ad  occupare  allorché  al  suona  II 
tamburo  eh'  è fatto  di  corno  di  rena»  , 
serve  a far  conoscere  ciò  che  ai  vuol  sa- 
pere.— 10.  Mus.  Tamburo  chiamasi  u □ 
Registro  d'organo , formato  da  quattro 
contrabasai, accordali  per  Intervalli  dis- 
sonanti da  doe  in  due  , acciò  le  scosse 
pib  o meno  frequenti  che  veogooo  ca- 
gionate dai  rigonfiamenti  di  tali  suoni, 
rendano  ano  strepito  presso  a poco  e- 
guale  a quello  che  si  sante  percuotendo 
un  gran  tamburo — il.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  valigia  fatta  di  legname  a uso  di 
forziere  , e coperta  di  caojo.  — 12.  T. 
degli  orinola».  Cilindro  composto  di  co- 
perchio, fascia  e fondo , io  cui  é chiosa 
la  molla  , e sn  coi  ti  rivolge  la  catena 
degli  orinoli  da  tasca.  — 13.  T.  dei 
giunca  tori  di  palla  a corda.  Il  tetto  del 
giuoco  della  palla  a corda,  su  di  coi  bal- 
za la  palla  , che  al  ginoco  del  poltra  e 
gonfio  chiamasi  Tettino.  — 14.  Grosso 
cilindro  ebe  gira  su  di  un  albero  ove  è 
fermato  con  alcune  braccia  ; la  superfi- 
cie è coperta  di  tavola  commessevi  per 
ricevere  I diverei  giri  d'noa  corda.  — 
13.  Dicesl  Tamburo  da  ricamare,  Qoel 
cilindro  sul  quale  tende»!  con  uoa  co- 
reggia ed  tuia  fibbia  o eoa  cerchi  ebe 
si  sovrappongono,  un  pezzo  di  drappo 
su  coi  vuoi  farsi  qualche  ricamo , il 
che  si  esegue  con  un  ago  posto  sopra  un 

manico  ; indi  il  Punto  a tamburo 

16.  St.  Mod.  Questo  nome  si  dava  io  Fi- 
renze a quelle  cassette  di  legoc  dove  per 
un'  apertura  al  di  sopra  »’ introduceva- 
no le  denunzie  ed  accuse  delle  Tamburo- 
girai.  — 17.  Cassetta  di  polizie,  anche 
usata  io  Toscana,  per  cose  ed  affari  di 
gabella  che  si  riscuoteva.  » 18.  Archi. 
Tamburo  di  una  cupola  : Quella  parte 
che  retta  appunto  sotto  il  principio  della 
volta  fino  ai  piloni  degli  archi.  — 19. 
E oeU'archiieUura  militare,  cosi  pure 
chiamasi  Un’opera  della  moderna  for- 
tificazione variamente  costrutta,  di  mu- 
ro , di  terra  o di  legname  ebe  si  alza 
talvolta  alla  gola  di  qualebe  altra  ope- 
ra, e pib  sovente  In  aleane  parti  dalla 
comunicazioni  scoperte  par  accrescerne 
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le  difese  e preservarle  dalle  infilale — 
90.  Zool.  Pesce  tamburo  : Speli  e di  pe- 
«e  «roseo,  che  si  pesca  nel  Tirreno,  se- 
cooao  dicono  i pescatori  In o mesi. 

TAMBURONE.  Tarn-bu-ró  tu,  Sm.  Mus. 
eMilit.  Tambaro  d'ooa  gran  d intensione 
ebe  ai  adopera  nella  musica  militare. 

TAMBUSSARE.  Tam-btit-$à-ro.  Alt.  e 
a.  pass.  Dar  basse,  Percuotere,  Basto- 
nare. [Dal  gr.  typto  fut.  di  (yplo  io 
batto,  percuoto.  Altri  da  0tura.}--  2. 
Tamborare,  nel  sigo.  dei  g.  3. 

TAMERICE,  Ta-ma-ri-ce.  Sm.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  penUodria  ingioia, 
di  famiglia  indeterminata  , che  ba  per 
caratteri  : calice  persistente  a cinque 
divisioni;  tei  petali  alterni  colle  divi- 
sioni del  calice , cinque  o sei  starai , i 
cui  filamenti  sono  riuniti  nella  base; 
ca pania  uniloculare  tri» aire,  polisperma; 
semi  rivestiti  di  pelarla. —2.  Ed  in  forxa 
di  add.  Di  tamerice.—  3.  Àol.  fu  detto 
Un  Lamarke  per  Un  vaio  di  tamerice. 

TAMERIGE.  Ta-me-ri- gt.  Sm.  Boi-  Lo 
stesso  che  Tamerice. 

TAMERIGIA  Ta-mo-r^gia.  Sf.  Boi.  Lo 
stesso  ebe Tamerice. 

TAMIA.  Tàmi-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
di  mammiferi  deli’  ordine  de’ rosicanti, 
stabilito  da  llliger , a cui  servì  di  tipo 
lo  icturm  triatua  dì  Linneo.  [Lat.  la- 
mia. Da  tornio»  magazzino.) 

TAMIGIARE.  Ta-mi-già-r».  Atl.  • n. 
aie.  V.  Frase.  Ar.  Mcs.  V.  e di’  Slac- 
ciare. [Io  frane,  tanuter  stacciare  , e 
fornirà  staccio  , son  dal  celt.  brett.  ia- 
moota  e tamoet,  ovvero  tamouvx  , che 
baaoo  il  scaso  medesimo.) 

TAM1G1ATO.  la-mi -già-lo.  Add.  m.  da 
Tamigiare.  V.  e di’  Slacciata. 

TAMISABE.  7a  mi-*à-n.  N.ass.  Mario. 
Si  dice  dello  scotimento  ebe  talvolta 

Cra  la  manovella  del  timone  .io  alcuni 
Untemi,  quando  cammiuanocoo  mol- 
ta velociti  , il  quale  si  comunica  alla 
metzaloaa  o Umiso  che  sostiene  la  ma- 
novella,  e fa  sentire  de  quelli  che  sono 
a bordo  , • all'  indietro  della  naie , un 
certo  fremito. 

TAMISG.  Ta- mi- io-  Sm.  Mario.  E un 
pezzo  ii r legno  a forma  d'arco  di  cerchio, 
fermato  alle  due  sue  estremiti  sotto  i 
bagli  del  secondo  poote  nella  Santa  Bar- 
bara deile  navi,  perché  serva  d’appoggio 
•Ila  manovella  del  limoue.  oodessa  non 
resti  abbandonata  al  suo  peso.  [In  frane, 
«un  tarili*.) 

TAMN ASTERIA.  Ta-mna-tti-ri-a.  Sf. 
V.  G.  Si.  Nat.  Genere  di  nolipi  fossili 
che  si  presentano  sotto  la  forma  di  un 
virgulto  coperto  di  stelle.  Viene  cosi 
caratterizzato  da  Sauvagcs.  [Lai.  tha- 
mnasteria.  Da  lAamnoa  virgulto  , e o- 
Iter  stella.  1 

TAMNEA.  Tà  mne-a.  Sf.  V.  G Bot.  Ge- 
nrre  di  piante  della  famiglia  delle  bru- 
nisce* , e della  penta  od  ria  mouogioia 
di  Linneo,  su  bili  io  da  So  Under,  il  quale 
comprende  un  elegante  arbusto  firmato 
da  vari!  virgulti  a rami  filiformi  guar- 
niti di  piccole  foglie,  ed  è la  Thamma 
uni  flora  , ìodigeua  del  Capo  di  Buona 
Speranza.  [Lai.  thamnea.  Da  lAamwos 
virgulto.  | 

TAMN1A.  Ta  m»i-a.sf.  V.G.  Boi.  Genere 
di  piarne  della  famiglia  delle  ligliacee  , 
da  Kuoth  riportato  alla  nuova  famiglia 
delle  bissi nee  , subitilo  da  Browoe  , e 
dappoi  riunito  al  genera  Latita,  [Lat. 
iftumnia.  Da  ihamnoe  virgulto.) 
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TAMMDIO.  Ta-mni-di-o.  Sa.  V.G. Bot. 
Genrre  di  piante  deila  famiglia  de'  fun- 
ghi , e della  sezione  delie  mucidinee  , 
stabilito  da  Link  , II  quale  comprende 
produzioni  ramose  , o piccoli  virgulti , 
sulla  cui  estremità  si  veggono  gli  oc- 
g«ni  della  riproduzione,  ossia  gli  spo- 
rangi. [Lat.  Itamnidium.) 

TAMNIO.  Td-miM-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  No- 
mo dato  da  V'coteoat  ad  una  divisione 
del  genere  Lichen  di  Linneo , provve- 
duto di  un  fusto  ramificato  in  piccolo 
arboscello  o virgulto.  Acharius  lo  divise 
In  varil  generi.  [Lat.  (Aamnium.) 

TAMNOCORTO.  Ta-mno  cór-to.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piaoU  , stabilito  da 
Bergio , e tipo  delia  famiglia  delle  re- 
stiecee.  Sono  cosi  denominate  dai  nu 
marosi  ramoscelli  che  presentano  , e 
dalle  relazioni  che  hanno  colle  grami- 
gne. [Lai.  thamnockortui.  Da  thamnor 
virgulto,  e choriot  gramigna.) 

TAMNOFILO.  Ta-mnò-fi  lo.  Sin.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  deU  ordioe  de’co- 
Icoltrri , e della  famiglia  de’  riocoforl , 
stabilitoda  Schoeuherr,  I quali  scelgono 
per  loro  dimora  I rami  delle  piaote.[Lat. 
ihamnophilus.  Da  (hamnoi  virgulto  , e 
philot  amico.)  — 2.  Genere  d’  uccelli 
dell’  ordine  degl’  insettivori,  i quii  a- 
msno  nidificare  sopra  i virgulti  o i ra- 
moscelli, ne'quali  nascondono  con  molla 
arte  il  loro  nido. 

TAMNOFORA.  Ta-mnò-fo-ra.  Sf.  V.  G. 
Bot.Generedi  piauledella  famiglia  delle 
alghe,  aUbilitoda  Agard  col  fuetti  co- 
ralloide» di  Turner , e cosi  denominate 
dai  portare  ramoscelli.  |Lai.  thamno- 
phora.  Da  thamnot  ramoscello,  e phcro 

10  porto.) 

TAMNOMICI.  Tamna-mì-ci.  Sm.  pi.  V. 
G.  Boi.  Geoere  di  piante  crittogame  , 
delia  famiglia  delle  ipo&silee,  stabili- 
to da  Ehremberg.  (Lat.  t/tamnomyeer . 
Da  thamnot  ramoscello  , e roycer  fun- 
go) 

TAMO.  Tà-mo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  • fiori  incompleti  della  dioecla 
esandria,  e della  famiglia  delle  espara- 
ginee.  [Lai.  (amui.  Da  («mno  io  Uglio, 

11  cui  fut.  è (amo  o lento.) 

TAMORLETTO.  Ta-mor-Wt-lo.  Sm.  Ma- 
rio E un  luogo  sotto  le  arrembate,  dove 
su  l' artiglieria  nelle  galee , e tanto 
quanto  piglia  l'arganello  quando  si  ab- 
batte col  ferro. 

TAMPOCO.  Tarn  pò-«o.  Avv.  che  si  uni- 
sce alla  nrgaziooe  e vale  Nè  meno , Nè 
pure  , Ancora  ; ma  è poco  io  uso.  (Lat. 
nec  etiam.  ne  quidetn.  Da  tanto  e poca. 
la  ìsp.  tampoco  , io  proveaz.  iampaou.) 
— 2-  Talora  fu  usato  ani.  io  forza  di 
avv.  per  Un  poco.  Alquanto;  ma  uoo  è 
da  imiUre. 

TAM-TAM.  Sm.  Mus.  Strumento  orien- 
ta k e cinese  da  percossa  e d’una  vibra- 
zione straordinaria  , che  serve  a dare  i 
segnali.  Ila  la  figura  d'  un  tamburino  , 
ed  è fuso  d’un  sol  pezzo  di  meullo,  ch’è 
una  lega  di  rame  e di  sugno. 

TAN.  Avv.  V.  A.  V.  edP  Tanto. 

TANA.  Tà-na.  Sf.  Stanza  da  bestie,  Na- 
acoodiglio  di  animali  salvatici.  (Lai.  fo- 
li-ru  m , caverna.  Dal  pera,  lene  intrio- 
secus,  interaus , ovvero  da  (tana  scor- 
sane , secretus.  In  celi.  gali,  don  , ed 
ora  domtainn  cupo  , profondo.  In  ar. 
(unucb  commemorar!.  In  frane,  laniera  i 
tana.)  — 2.  Per  Wlmll.  — 3.  Spazio  di  . 
terreno  acavato,  Fossa , Buca.— 4.  Ao-  * 
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tic v mente  fu  detta  Tana  degli  occhi , 
L’orbita  di  casi. 

TANACETO.  7a  nn-ce-to.  Sm.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  «ingeoesia  poliga- 
mia su  per  Qua  di  Lìonso,  e delle  corTm- 
bifere  di  Jussicu.  — 2.  iDicesi  Tanaceto 
comune  la  Specie  pib  ovvia  di  questo 
geoere  ; pianta  rhe  ba  gli  steli  diritti , 
numerosi,  molto  froodosi;  le  foglie  bt- 
pennete,  coale  divisioni  dentate,  incise; 
i fiori  gialli,  a corimbo  quasi  piano-ter- 
mi unte. [Lai.  fonacttum  ittl-jareLin., 
al  (a  natia.  T anacetum  da  afJumatta:  e 
questo  da  aihanatia  immortalità  , per 
le  grandi  virili  medicinali  ebe  si  attri- 
buivano a tal  piaoU.  In  frane,  tanaùi e. 
io  ingl.  faniy .] 

TANAGLIA,  ta-nà-gtia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Strumento  nolo  di  ferro,  per  uso  di  stri- 
gnere  , di  sconficcare  o ai  trarre  chec- 
chessia con  violenza.  [Lat.  forcept.  Dal 
frane,  ienaiUs  che  vale  il  medesimo  : e 
questo  da  fentr  tenere.  In  isp.  dicesi 
fenato  , in  oland.  tang.  Il  Bullel  ba  in 
questo  senso  il  brett.  (onaiU  che  non 
trovisi  io  altri  dizionari!.]— > 2.  E per  si- 
mil.  Far  Unaglie  delle  ungtiie  , vale 
Strappar  coll'unghie — 9.  E per  metaf. 
Fona.  —4.  Sforio,  Onde  Levare  o Ca- 
vare alcuna  cosa  colle  Uneglie,  proverb., 
vale  Ottenere  o Fare  alcuoe  cosa  eoo 
grandissimo  sforzo  e violenza. — 5.  Non 
se  ne  poter  levar  colle  Unaglie  , vale 
Non  se  ne  poter  levare  se  dog  con  gran- 
dissima (atiea  e eoo  ogni  afono.  — A. 
Ed  auebe  proverb.  Levare  il  ferro  colle 
altrui  Unaglie,  tale  Urcir  d’impaccio 
coll'altrui  fatica.  — 7.  T.  do' fonditori 
di  meullo.  Tenaglia  imbracato)!.  Sorta 
di  Uoagllaeoel  detta  per  essere  fatta  io 
forma  da  polare  abbracciare  i correg- 
giuoii , ne'  quali  esso  pietallo  si  fonde. 
— 8.  Filol.  Il  tormento  del  I*  atUoaglia  • 
re. — ».  Chir.  Nome  di  quello  strumento 
ebe  serve  sd  estrarre  i denti. — 10.  Stru- 
mento deaiioaio  a Ugliaro  certe  parti 
dure,  specialmente  le  schegge.  — 11. 
Siromeuto  che  serve  uoo  unto  ad  affer- 
rare, quaoioa  dividere  e separare  certe 
parli  , comprimendole  tra  le  sue  bran- 
ebe,  le  quali  a ul  fine  sono  solide,  sot- 
tili e taglienti.  Queste  tanaglie  dicousi 
perciò  incisive. — 12.  Specie  di  pinzetta 
colta  quale  nella  operazione  della  cisto- 
tomie  si  prende  il  calcolo  per  estrarlo 
dalla  vescica — 13.  Nomeche  si  dà  pure 
el  forcipe. — il.  Mltit.  Opera  costrutta 
per  lo  piò  dentro  il  fosso  avanti  la  cor- 
tina , composta  di  due  sole  facce  poste 
sulla  linea  di  difesa. — 15.  Figura  o'una 
qualche  parte  della  fortezza  , la  quale 
abbia  due  lati  congiunti  ad  angoli  rien- 
tranti. — 10.  Strumento  di  ferro  fatto 
come  ta  Uoaglia  ordinaria  . ma  con 
branche  molto  lunghe  e ganasce  loca- 
vate, col  quale  , s'aggrappano  le  palle 
roventi.  — 17.  Mario.  Macchina  di  le- 
gnami (orti , in  forma  di  uoaglia  ordi- 
naria, colla  quale  si  fanno  av  vicinare  le 
uoe  alle  altre  le  bordature. 

TANAGLIARE.  Ta  na-glià -ra.  Alt.  e n. 
Tormentar  eoo  tanaglie. 

TANAGLIATO.  Ta-na-glià-to . Add.  m. 
da  Tanagliare.  * 

TANAGUBTTA.  Ta-na-gliit  t a.  Sf.dlm. 
di  Tanaglia.  Ar.  Mrn.  Piccola  uoaglia. 
— 2.  Chir.  Mollette  luDghe  e forti , a 
braccia  iocrociccbiate , terminanti  ad 
una  entrerai  là  a foggia  di  cucebiajetto 
oblungo  portante  nella  parte  concava 
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poni*  ad  ispretze,  e U cai  ufflcioè  d’im-  A.  Da  Tangere,  auto  nel  hmo  meUfo-  TANNATOJO.  Tan  na  tó-jo  Sm.Ar.Meg 
pedire  che  il  calcolo  che  deano  afferrare  rito  di  Chi  è di  ulto  Ano,  delicato,  Luogo  io  coi  al  dà  il  tanno  a'ciiol. 

•corra  io  tu  di  case,  e terminanti  all’al-  «squisito  ; che  ora  noi  diremmo  Seosl-  TANNINO.  Tan-ni-no.  Sm.  Chlm.  Bo- 
tro capo  la  due  anelli  per  passarvi  le  Uro.  suora  vegetale,  credala  anticamente  ua 

dita  oeU’adoperarle.  TANGHERO,  tàn  ghe  ro.  Add.  e am.  V.  principio  immediato  delle  piante  , ma 

TAN  AG  LIONE.  Ta-na-glià-m.  Sm.  Ar.  Rama.  Persona  grossolana  e rustica.  [Del  che  oggi  si  sa  essere  composta  di  carie 

Mas.  aoer.  di  Tanaglia  — 9.  Milit.  Ope-  celi.  gali,  tan  campagna,  e eaara  uomo:  materie,  tra  le  quali  domina  l ecido  gal- 
lo esteriore  che  al  costruisce  nei  Coeso  Uomo  di  campagna.]  Iko. 

d' una  fortezza  avanti  la  cortina  per  ac-  TANGIBILE.  Tam-g  1-W  le.  Add.  com.  TANNIO.  Tàn-m-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
crescerne  le  difese  , fatta  di  doe  facto  Che  ai  p nò  toccare , Che  cade  sotto  il  di  piante  crittogame  della  famiglia  delle 

congiunte  ad  angolo  aagliente  , di  due  senso  del  tatù.  [Lat.  qui  lungi  poiett.]  alghe,  subitilo  da  Veotenat  con  alcnni 

fianchi , e d'una  cortina  ; detu  anche  TANGOCCIO.  Tan-gòc-tio.  Add.  e sm.  licheni  di  Linneo.  [Lat.  ttaatminn.  Da 
Tanaglia  doppia  • Doppia  forbice.  Dlcesl  di  Chi  per  soverchia  grosseria  Itanmw  arbusto.] 

TANATOFILO.  Tana-lò  fi  lo.  Sm.  V.G.  apparisce  goffo.  {Lat.  cranior,  obttior.  TANNO.  Tàn+o.  Sm.  Ar.  Mes.  Specie  di 
Zool.  Genere  d'  iosetti  dell' ordine  dei  È fora.  dim.  del  celi.  gali.  iiu7A  che  rallooea  oaau  a tannare  I cooi.  In  ge- 

coleotteri,  della  sezione  de' penuineri  e vale  il  medesimo.  In  iacoi.  ttuch,  in  nerale  per  la  concia  de’enoi  adoprasi  la 

della  famiglia  degli  elocerl,  stabilito  da  iogl.  thieà,  io  aasa.  (Aioce  hanno  lo  corteccia  di  quercia  ridotu  in  polvere. 

Leach  , i quali  amano  di  vivere  sugli  stesso  senso.)  (In  lat.  barb.  mneum  , in  frane,  (or  , 

animali  morti.  (Lat.  ihanatofiuUu.  Da  TANGDINA.  Tan-gu-\-na.  Sf.  Chlm.  So-  dal  celi.  gali.  datAan  colori,  tinture.  Io 

thonato»  morte,  e philot  amico.]  stioti  particolare,  eminentemente  oer-  ar.  fomwt  vai  tingersi  la  barba  con  la 

TANATOFITO.  Ta-ua-to-fi-to.  Sm.  V.  cotica  e Urtsicosa,  che  forma  il  principio  polvere  di  certa  erbe.  In  ted.  tanna  t- 

G.  Boi.  Genere  di  piante  crittogame  attivo  della  mandorla  del  tanguioo.  belo. ]—9.  Bot.  Così  alenai  chiamano  II 

delia  famiglia  de’fuDghi , aUbiluo  da  TANGUINO.  7an-ju-i  no.  Sm.  Bot.  Fruì-  Temo. 

Nèes.  [Lat.  ftanatophytum.  Da  (tana-  iodi  un  albero  del  Madagascar  dello  TANNOF1LO.  Tan-nò-fi-lo.  Sm.  V.  G. 

tot  morte,  e phyton  pianta.]  stesso  nome  , e la  coi  mandorla  è un  Zool.  Genere  d'uccelli  che  amano  lessi- 

TANATOLOGIA.  Ta-na-io-io-gi-a.  Sf.V.  tossico  narcotico  acre  de' piò  energici.  ve  folte  ed  ombrose  , o di  vivere  fra  i 

V.  Filo!.  TratUto  della  morte-  (Lauta-  [Lat.  ranghinia  oanentfsra.)  cespugli.  (Lat.  thamnopbylut.  Da  tha- 

natologia.  Da  thanatos  morte  , • logos  TA.NIE.  Ta- ni-e.  Sf.  pi.  Aferesi  di  LiU-  mnut  cespuglio,  e pàtio*  amico.] 

discorso.)  ole.  V.  A.  V.  e di’  Litanio.  TANSA.  Tan  ta.  Sf.  V.  CorrolU.  V.  adì' 

TANATOPSICHITI.  Ta-na-lo-ptichiie.  TANIGLOSSO.  Ta-ni-gtòi-to.  Sm.  V.  G.  Taglia,  Taua. 

St.  Eccl.  Lo  stesso  che  Tnetopsichiti.  Zool.  Genere  d'indetti  deU'ordioe  de'dlt-  TANTAFERA.  Tan-ta-fì-ra.  Sf.  Hagio- 

TANK  Tanè.  Add.  e sm.  iodeel.  Color  Ieri,  stabili  lo  da  Meigeo,  e le  coi  specie  namento  lungo  di  cose  che  non  ben  coo- 
li onato  scuro  , che  è color  menano  fra  sono  provvedale  di  lingua  molto  prò-  vengano  insieme.  (Lat.  fabula  ria»  ca- 
li roseo  e il  nero  , ed  è proprio  del  gu-  lungata.  (Lat.  tangglottut.  Da  tango  io  pila.  Tand  fukrt  In  ted.  vaie  alla  lettera 

ado  della  castagna.  [Dal  frane,  lunnè  estendo,  e gioita  lingua.)  camttatadi  bagnatili,  da  tand  bagat- 

che  vale  il  medesimo,  e che  viene  da  TAMMECO.  To-ni-mà-eo. Sm.  V.G.Zool.  Iella,  t fuhrt  carretuu.] 

fan  polvere  che  si  adopera  a colorire  tl  Genere  d' insetti  dell’  ordine  de'  coleot-  TANTAFBRATA.  Tarn  ta-ft-rà-ta.  Sf. 

cuoio.  In  oland.  (and  ha  il  senso  stesso.;  ieri,  dalla  sezione  de' tetrameri,  e della  Lo  stesso  che  Taotafera. 

TANFANARE.  Tan-fa-nà-rt.  Alt.  Con-  famiglia  de’  rlncofori , aubilito  da  Ger-  TANTALATO.  Tan  la  là  to.  Sin.  Ghia, 

ciar  male,  Malmenare,  Percuotere,  Tar-  mar.  (Lat.  fonymacuj.  Da  lanyo  io  e-  Lo  stesso  che  Colombaio, 

tassare.  (Credeai  quesu  voce  formata  stendo,  e da  mecor  lunghezza.]  TANTALEGGIARE.  Tarn  ta-Ug-già-n. 

per  Induzione  del  suono  delle  percosse.  TANIPBZA.  Ta-ni-nà-xa.Sm.  V.  G.Zool.  N.  ass.  Aspirare  come  TanUlo  ad  alea- 
in  (ed.  trefftn  percaotere , urUrs.  In  Genere  d' insetti  dinari , della  famiglia  na  cosa  che  si  abbia  innanzi  senza  mai 

ebr. tufaf pulsare, tympanlzare. lo  pere.  delle  muscidee  , proposto  da  Meigeo;  venirne  all'acquisto. 

(uf  eco,  rimbombo.]  comprende  una  sola  specie,  osservabile  TANTALICO.  Tan -là -(*-«>,  Add.m.Chlm. 

TANFàNATO.  Tan-fo-nò-to.  Add.  m.  da  per  gli  estesi  piedi.  [Lai.  tangpexa.  Da  Lo  atesso  ebe  Colombico. 

Tan finare.  tango  io  estendo,  e pttot  pedone.]  TANTALITB.  Tan-fo-U-ta.  8f.  V.  G.Min. 

TANFO.  Tan  fo.  Sm.  Il  fetor  della  muffa.  TANIPO.  Tu-ni  po.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge-  Minerale  ritrovato  nella  Fiulandla  vid- 
( Lat.  litui  mtphitit.  È voce  proba-  nere  d’ inietti  della  famiglia  de*  nano-  no  a Rimilo  . confuso  colle  mioiere  di 

bilmeote  celtica.  Poiché  io  gali,  dea»  ceri , e dell' ordine  de’ di  turi , aubilito  stagno;  ma  Ekerber  lo  ritrovò  formale 

fai  1 vai  pazza  re  , e lufag  puzza.  Il  da  Meigeo.  iLat.  tanipui.  Da  tango  io  di  un  nuovo  roeullo,  misto  ad  altre  ao- 

Bullet  ha  pure  il  basco  I ufoa  per  puzza,  stendo,  e pur,  podot  piede.)  atanze.  Questo  nome  sembra  desunto 

ood*  è forse  lo  spago,  tufo  vapor  caldo  TANIRRINCHIDl.Ta-nir-rtn-cha-dt.Add.  dall'essere  auto  questo  mi  nenie  for- 
che si  eleva  dalla  terra  , esaùiiooe  di  esf.  pi.  Zool.  Nome  dato  da  Schoenherr  mentalo  da  molti  chimici  eoo  diverse 

carbone  male  acceso.  Il  Muratori  cava  alla  divisione  non»  de' c arcui  iookiai , analisi;  detto  soche  Colorabile.  [ UL 

la  voce  dal  ted.  dampf  vapore  , esala-  nella  quale  ai  comprendono  quelli  prov-  foni  alita*.  Da  talantoo  io  pondero,  esa- 
zione, fumo.  Altri  forse  dall'an.  I t-otf-  vedati  di  un  rostro  molto  prolungato.  mino,  o come  altri  vuole,  da  totanta/os 

fun  patrefierl  , corrompi  cameni , fu-  (Lat.  tangrrgnebideat.  Da  tango  io  prò-  superi,  di  talas  misero.] 

nera.]  — fi.  Onde  Pigliar  di  tanfo  , vale  luogo,  e rkgnehot  rostro.)  TANTALIZZARE.  Tan-ta-lis-xà-rt.  N. 

lounflre,  Prcodere  il  fetor  della  muffa.  TANIRRINCO.  Ta-nir-rln-eo • Sm.  V.G.  ass.  Lo  stesso  che  Tanta  leggio  re. 

— S.  La  muffa  medesima.  Zool.  Genere  d' insetti  coleotteri  tetra-  TANTALO.  Tàn-fa-lo.  Sm-  Mio.  Noma 

TANGENTE.  Tan  gin  fa.  Pari,  di  Taoge-  meri  della  famiglia  de'  rincofori,  subi-  dato  da  Hatchett  ad  un  nuovo  meullo 

re,  usato  io  forza  di  add.  com. Che  toc-  litodaScboeoberr,  il  qnale  costituisca  il  comunemente  chiamato  Colombie,  ch  e- 

ca;  ed  è propriamente  aggiunto  di  linea  tipo  di  una  divisione  dello  sterno  nome.  gli  scoprì  in  un  minerale  al  quale  diede 

retta  che  tocchi  una  corvo  In  modo  che  TANISFIRO.  Ta-ni- 1 fi  ro.  Sm.  V.G.  fi  nome  di  TanUllte. — fi.  Zool . Geoere 
non  giunga  mai  entro  la  sua  circonfe-  Zool.  Genere  d'  iosetti  dell’  ordine  dei  d'  uccelli  della  famiglia  delle  grille  od 

renra.  — 9 Dìcesi  Ponto  langenU  , li  coleotteri,  della  sezione  de' tetrameri , e uccelli  da  riva;  così  denominali  da  La- 

ponto  io  col  la  dotta  lioea  retta  tocca  della  famiglie  de’ rlncofori,  sUbililo  da  «barn  dall'Immobilità  colla  quale  dimo- 
ia curva  ; piò  comunemente  Punto  di  Germar.  (Lat.  tKang/phyrut.  1*  tonyo  reno  sulla  riva  de’  laghi.  Oggi  costimi- 

conutto  — 3 In  forra  di  sf.  La  linea  io  prolango,  e tphgron  malleolo.]  sce  no  genere  nell’ordine  de’trampolie- 

steesa.— 4.  Neiraso.  Porzione,  QaoU.  TANISTOM1.  Ta-n»-afo-m*.  Sm.  pi.  V.  r|;  hanno  » piedi.  Il  becco  e le  narici  di 

TANGENZA.  Tan-gèn-xa.  Sf.  Toccamen-  G.  Zool.  Nome  d’nna  famiglia  d’ Inselli  cicogna  . ma  il  dome  del  becco  é roton- 

to,  Toccata,  Testa.  ditteri,  enfi  denominati  dall'  avere  una  dato,  e l'apice  ricnrvalo  io  giù;  utvolla 

TANGERE.  Tàn-gt-n.  Alt.  anom.  e di-  tromba  sporgente  od  estesa,  la  quale  una  porzione  della  loro  lesU,  ed  II  collo 

fett.  V.  L.  e poet.  Toccare.  (Lai.  tan - presso  di  loro  costituisce  la  bocca. [Lat.  sono  sprovviste  di  penne.  [Lei.  Tanta- 

gire.  Dal  gt.  thigo  Ungo.)  — 9.  E fig.  ftmirlomo.  Da  tango  h stendo,  e atoma  In*.) 

— 3.  Dire  , Dare , detto  di  parole  o si-  bocci.)  TANTINBTTO.  Ton-fa-ntfMo.Add.  e ». 

mili,  mi  è «ntlcslo.  —4.  AddlUre,  in-  TANNARB.  Tan-ta-rt.  Alt.  e o.  Ar.Mes.  dim.  di  Tantino.  — 9.  Un  taoiiootto , 
dica  re  alcuni  cosa.  Dare  il  Unno  ai  eoo!;  piò  italianamente  posto  swerb.  Aleno  poco,  Alquanto. 

T ANGEROSO.  Tan-ge-rà-to.  Add.  m.  V.  | Coociare.  TANTINO.  Ta«-U-*«  Sm.  dim.  di  Tank. 
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Pronome,  o Nomo  relativo  riferente  qua- 
lità.— 2.  Un  Untino,  poeto  avverb.  Al- 
quanto, Alcun  poco. 

TANTINO.  Àdd.  m.  Piccolissimo.  — 2- 
Riferito  a persona  , Fanciullo , In- 
fante. 

TANTO.  Tà*-to.  Avv.  che  dinota  G ran- 
della Quantità  di  cosa.  (Lat.  tantum, 
tam  , ode o.  Tantum  dal  gr.  tanta  aie.) 
—2. Teiera  dinota  lunghezza  di  tempo. 
[Lai.  fonutiu.]  — 3.  Talora  ha  la  corri- 
spondenza della  particella  Che,  ed  espri- 
ma divani  sentimenti , come  in  guisa  , 
Talmente,  Di  si  fatta  maniera.  Si  fatta 
mente.  (Lat.  ita  , ita  ut.]  — 4.  E per 
Tanto  quanto,  ovvero  Si  e si.  [Lat.  ae- 
qm$  ac.)  — 5.  E si  adopera  io  ul  guisa 
non  che  co* verbi,  ma  por  co'nomi  d ogai 

Eeneree  numero.— 6.  B co'nomi  sapor- 
itivi.—7.  E pare  con  gli  avverbi!  su- 
perlativi.— 8.  E talora  il  Che  restò  sot- 
tinteso.—D.  E con  la  corrispondensa  di 
Quanto,  posto  io  varii  significati.  [Lat. 
lem  quam;  tantum  quantum.j — 10. 
Tanto  quanto,  a'accompagnano  insieme 
talvolta  io  sigo.  di  Quanto  , con  la  cor- 
rispondenza espressa  o tacita  di  Tanto 
o d altra  slmile  particella.  — il.  Colla 
stessa  corrisponderne  talora  vale  Si  e ai, 
S)  come.  — 12.  E per  si  lungo  tempo  , 
Per  tanto  spazio  di  tempo.  — 13.  Dicasi 
Tanto  o quanto , O tanto  quanto  a do- 
nala Qualche  poco.  (Lat-  aliguani  utum.  ] 
— 14.  Dieesi  Tinto  o quanto  e si  osa 
ancha  in  forza  di  Nicole  affatto.  — 15. 
Dicesi  Nè  laoto  nò  quanto  , Tanto  nè 
uaoto,  e valgono  Nè  poco  nè  molto.  — 
6.  Ed  io  compagnia  di  voci  compara- 
tive. [Lat.  tanto  maoit,  quanto  majù.J 
— 17.  E con  le  particelle  comparative 
anche  gli  corrispose  Se  o Che.  — 18.  E 
con  le  particelle  E si,  E tale  o simili. — 
19.  Scolla  corrispondenza  di  In  modo 
che.  — 20.  Colla  corrlipoodema  di  Ha 
vale  Quanto. — 21.  Colla  corrispondenza 
precedente  di  Più.— 22.  Per  A bastanza. 
—21.  Per  Almeno— 24.  Per  Alquanto, 
Alcun  poco  , Quanto  basta.  — 25.  Per 
Fino  a che. — 26. Per  Pure,  Nondimeno. 
—27.  Per  Quanto  si  converrebbe.  Quan- 
to sarebbe  necessario. — 28.  Per  Questo. 
— 29.  E cosi  Di  Unto  per  la  questo.— 

30.  E colla  corrispondenza  di  C.ba.  — 

31.  Per  SiffaUamento,  Talmente.  Si— 

32.  Per  Solamente,  maniera  latina. [Lat. 
f antan»,  j — 33.  Onde  Non  tanto  per  Noa 
solamente.  (Lat.  non  «cium  , non  tam.) 
—31.  Per  Tanto  che.  ILat.  adeo  ul.]  — 
35.  Per  Tante  volte.  Cosi  spesso.— 30. 
Per  aoa  stessa  cosa.—  37.  Per  si  luogo 
tempo.  Per  Unto  spazio  di  tempo.  [Lat. 
tamdtu.]  — 38.  Ripetuto  ed  assoluta- 
mente posto  , acquista  forza  di  superi. 
— 39.  DicesI  A Uoto  per  A tale , A Ul  | 
termine.  [Lai.  ao.J  — 40.  Dicesi  A tanto 
peruntoe  vaio  A questo  ragguaglio. 
Con  Ul  proporzione  , Data  ia  parità. 
— 41.  Dicesi  Da  Unto  . io  forza  d' ag- 
giorno e vale  Di  Unto  valore. — 42. 
Dicesi  Del  Unto  e vale  Io  riguardo, 
Io  comparazione , In  proporzione.  — 
43.  D.cesi  DI  unto  e vale  Tanto,  SI 
fetumeote  , In  tal  guise.  [ Ltl.t'kz.  ] 
— 44.  DicesI  DI  Unto  in  Unto , e vale 
Ogni  Unto  tempo  , Di  quando  io  quan- 
do.—45.  Dieesi  la  quel  Uoto  e vale  lo 
qual  maatre,  la  qoel  Umpo.  — 46.  Di- 
ttai In  vanto  e vale  In  questo  mentre. 
— 47.  Ditesi  Io  Uoto  che  per  InUoto- 
chè— 49.  Die-  ai  Meglio  che  Unto  e vale 


Meglio  del  solito.  Come  si  converrebbe. 

— 49.  Dicesi  Non  per  Unte,  e vale  Non 
perciò.  Nondimeno.  [Lat.  nihifominui.) 
— 50.  DicesI  Non  tanto  per  Non  osUole. 
Quantunque.  [Lat.  quarnvii , «(tamii  ) 

— 81.  Dicesi  Noa  tanto  che  e vale  Non 
solamente  che.—  52.  DicesI  Per  tanto  e 
vale  Perciò,  Con  elò.  Lo  stesso  che  Per- 
Uoto.  — 53.  Dieesi  Per  Uoto  che  e vale 
Perciocché  o Tanto  che.  — 5è.  Dieesi 
Più  che  laoto  e vaia  Qoaoio  si  conver- 
rebbe o Quanto  sarebbe  necessario.  — 
58.  Ditesi  Quel  tanto  e vale  Quello , 
Tatto  quello  ; o Quel  poco , Qoel  eolo  e 
simili.  [Lat.  id  ìptum,  iltud  »pzwm.]— . 
56.  Dieesi  Tanto  che  e vale  Di  miniera 
che.  Per  modo  che.  (Lat.  ita  ut,adtout.) 

— 57 . Dicesi  Taot*  è pronunzialo  come 
noa  sola  dizione  , e vale  In  somma,  In 
conclusione,  In  fatti.  [Lat.  in  fummo.) 

— 58.  Dicesi  Tanto  è a dire.  Tanto  fa , 
Tanto  vale,  Tanto  ae  n*è.  Tanto  monta, 
esimili  nel  senso  di  Egli  è tati* uno, 
t la  stessa  cosa.  — 69.  DicesI  Tento 
come  per  Seeoodo  che,  Per  quello  che. 

— 60.  Diceai  Tanto  e Unto  e vaio  Per 
lungo  tempo,  ma  eoo  più  efficacia— 61. 
Dicesi  Tanto  solamente  e vale  Solamen- 
te. (Lat,  tantum.]  — 62.  Fri  detto  Con 
Uoto  per  Cotanto.  — 63.  Fu  detto  Tanto 
troppo  per  Si  fattamente,  Di  a)  fatta 
maniera.  — 64.  Talora  si  accordò  nel 
nnmero  e nel  genere  co’nomi  rbe  gli 
vengono  dopo  . anche  là  davo . seeoodo 
il  costrutto  più  regolare, dovrebbe  porsi 
come  semplice  avv, 

TANTO-  Nome  relativo,  o Pronome  che  II 
dicano  i grammatici,  riferente  quantità; 
thè  ae  riguardi  ona  quantità  continua  , 
dinota  grandezza.  (Lat.  tanluf.j — 2.  E 
colla  eorrispondeaza  di  Qoaotoe  di  Che. 

—3.  E colla  corrispondeuza  di  Come 

4.  Talora  I*  articolo  si  collocò  Ira  esso 
e il  nome.— 5.  Talora  è replicalo  ed  ha 
forza  di  superl—6.  Dicevi  Tanto  e tale, 
colla  corrispondenza  di  Quale  e q osato. 
—7.  Per  Altrettanto.— 8.  PerSi  efficace. 
— 9 Per  Molto,  senza  relazione.  — 10. 
Per  Gran  somma.  — 11.  Ditesi  Tanto  , 
assolutamente  posto,  eoi  v.  Dare,  Toc- 
care, o simile,  e s'inleDde  Busse,  Ruti- 
lare. Onde  Darne  o Toccarne  tante  , 
vale  Percuotere,  o Esser  percosso.— 12 
Dirne  Unte,  «ale  Dire  ingiurie  o simili. 
—13.  Usilo  ai  vocaboli  dì  numero  serve 
a raddoppiare  le  tante  volte  quante  le 
ne  contengono  nel  numero  espressi*.  — 
14.  Talora  si  adopera  per  accennare 
l‘  ampiezza  o l'altezza  di  checchessia,  e 
ai  suole  supporre  che  allora  il  discorso 
venga  accompagnato  con  uo  qualche 
atto  delle  maol.— 15.  Quando  nella  sva 
qualità  di  pronome  deoouo  te  grandezza 
si  pospose  al  sostantivo,  questo  prese 
talvolu  dinanzi  a sè  o I'  art  colo  od  il 
pronome.— 16.  Dicesi  Ogni  tanto  tempo 
e vale  Ogoi  determinalo  tempo.  — 17. 
Dicesi  Tanti  giorni  per  Da  tanti  giorni. 
—18.  Dicesi  Comprare  o Vendere  Unto 
e vele  Comprare  o Vendere  a un  deter- 
minato prezzo. (LaL  (anzi.)— 19.  Dieesi 
Esser  Unto  e vale  Bsaer  sufficiente.  Bi- 
stare.  [Lat.  «alia  essa. ]— 20.  Talora  ma 
1*  articolo  e senza,  io  forza  di  sm.  per 
l'astratto  di  Tanto  add.  — 21.  Dieesi 
Torre  a un  Unto  l amio  e vale  Prendere 
per  pagarne  l’ interesse  fermo. — 22.  Fu 
detto  Si  unto  in  luogo  del  semplice 
Tanto. 

TANTOHNO.  Tais-fa-A-iw.  Sai.  dia.  di 
575 


Tantino.  Lo  stesso  che  Taotioetto.— 2. 
Ed  Uo  laotolino  posto  avverb.  per  Un 
po<  tettino.  Alquanto. 

TANTOSTO.  Tan-lb-Ho.  Avv.  comp.  Di 
subito.  Immaotioente.  (Lat.  «ialini,  ti- 
fico.] — 2.  E Tantosto  che  per  Subito 
che.  Tosuchè. — 3.  Ed  in  forza  di  sm. 

TANTOSTO.  Add.  m.  Diconsi  Uova  Uo- 
toste  le  Uova  cotte  col  burro  sopra  fette 
di  pane  arrostito. 

TANTO  TOSTO.  Avv.  V.  A.  V.  e di'  7oa- 
tono. 

TAPERB.  Tà-pt-rt.  Sf.  pi.  Mario.  Tavo- 
lette poste  sopra  l ' incinta  , e sotto  ai 
colli  delle  latte  dalla  poppa  alia  prua. 
[In  illir.  (rapaio  tavola  ] 

TAPINA.  Ta-pi-na.  Sost.  coni.  V.  G.Zool . 
Genere  d'insetti  dell'ordine  da'coleolte- 
ri,  e della  famiglia  de’  loogicorui , sta- 
bilito da  Lepeiletier  e Serville:  sono  cosi 
denominati  dal  loro  portamento  umile, 
e dai  colori  poeo  vivi  de’quali  anno  tinte 
le  parti  componenti  il  loro  corpo.  (Lai. 
rapina.]  — 2.  B«t.  Geoere  di  piante , 
stabilito  da  Marlius nella  famiglia  delle 
gesoeriee  di  Richard,  il  eoi  tipo  è la  Ge- 
saerla  barbala,  pianticella  mollo  amile. 

TAPINAMENTE.  Ta-pi-na-  mén.fe.  Avv. 
In  modo  tapino- 

TAPINANTE.  Ta-pi-nàn-tt.  Pari,  di  Ta- 
pinare. Che  Upiua. 

TAPINARE.  Ta-pi-nà-rt.  N.  au>  Vivere 
in  miseria,  Menare  infelice  viU,  Tribo- 
lare; Del  quale  scuso  par  che  noo  possa 
usarsi  altrimenti  che  nel  gerundio,  ac- 
compagnato dal  v.  Andare  o simile. (Lat. 
in  «turriti  dajar*.]—  2.  N.  pass.  In  mo- 
do basso.  Tribolarsi , Affliggersi  gran- 
demente.—3.  Dolersi. 

TAPINATO.  Tu  pi-nà-lo.  Add.  m.  da  Ta- 
pinare. 

TAP1NELLO.  Ta-pi-ntUo.  Add.  e sin. 
dim.  di  Tapino.  Mescbiocllo.  [Lat.  mi- 
tellui  -) 

TAP1NIA.  Trt-pi-ni-a.  Sf.  V.  G.  Boi.  No- 
me dato  de  Commersoo  ad  una  bassa 
pianticella  delle  terre  Magellaniche. [Lat. 
tap  tinta.] 

TAPINITA'.  Ta-pi  ni  là.  Sf.  asl.  di  Ta- 
pino. Meschinità,  Bassezza.  (Lai.  homi- 
l»(a«.) 

TAPINO.  Ta-pì-no.  Add.  m.  aitato  anche 
io  (ori*  di  sm.  parlando  di  persona. 
Misero,  Infelice.  [Lai.  mi« r.  inftlix. 
Dal  gr.  tapinai  che  *a1e  abjectus,  hu- 
milia  , demissos.  lo  ebr.  tuf  pargolo.] 
— 2.  Angusliatu  , Tribolato.  — 3.  Per 
simil.  Gretto  , Basso  , Ordinario.  (Lat. 
exilii,  humilis,  deimiiui.J 

TAPINOSI.  Ta-pi-nd-a*.  Sf.  V.  G.  Reti. 
Figura  retorica  , per  cui  a cose  grandi 
si  applicano  parole  basse.  [Lat.  topri- 
noiii.  Da  tapino/  umile.) 

TAPINOTO.  Ta  pi-nò-lo.  Sm.  V.  G.Zool. 
Genere  d’insetti  dell'  ordine  de'culeotte- 
ri , della  sezione  de' tetrameri , e della 
famiglia  de'rincufori,  stabilito  da  Scboe- 
oherr.  [Lai.  tapinato!.  Da  tapino i ami- 
le. e noion  dorso.] 

TAPIOCA.  Ta-pi-ò  ea.  Sf.  Ar.  Mes.  Nome 
americano  dato  alla  fecula  del  Manioe  , 
dopo  che  viene  purificali  col  lavacro, 
assoggelUU  ad  una  mezza  cucinatura  e 
ridotta  io  granelli. 

TAPIRO.  Ta-pi-ro.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  mammiferi  pachidermi , della 
tribù  de' tridattili,  subitilo  da  Linceo. 
, il  quale  sembra  aver  preso  ul  nomerai 
carattere  amile  e menando  di  qoetl’  ■- 
oima le, quantunque  di  corporatura  gros- 
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solan»  e robusta  : se  ne  coaoseoco  doe 
specie  viventi.  [Lèi-  tapini.  Da  (opino» 
mansueto,  timido.] 

TÀPIROSTERIO.  ra-pi-ro-ilè-ri-o.  Sm. 
V.  G.  Zoo).  Nome  dato  da  Blaintllle  ad 
no  genere  di  animali  fossili  le  cui  ossa 
si  assomigliano  a quelli  di  una  belva 
simile  ai  tapiro.  [Lai.  lapirortmum. 
Da  (opino»  per  (opino  , da  odeon  osso  , 
e (ber  belva.] 

TAPON.  Tòrvon.  Sm.  Mas.  Tamburone 
io  uso  nelle  Indie  orientali  che  ai  batte 
coi  pugni. 

TAPPA.  Tàp-pa.  Sf.  Mila.  Luogo  per 
mangiare  e riposarsi  ne'  viaggi;  ma  non 
si  direbbe  che  di  quello  dove  f soldati 
mangiano  e riposano  quando  faano  stra- 
da. D’ordinario  le  tappe  militari  sono 
disunii  cinque  leghe  di  Francia  P una 
dell’  altra  cb’è  il  cammino  che  fa  lo  un 
giorno  l'Infanteria;  ma  nelle  marce  for- 
iate si  toccano  due  tappe  in  luogo 
di  una  sola.  È parola  affatto  tecnica  e 
da  usarsi  solamente  nelle  cose  deU'am- 
miaistrailone  della  guerra.  In  telile  no- 
bile dicesi  Alloggiamento  o Posate. (Dal 
gr.  topo t luogo.  In  ebr.  thebet  terra  ba- 
bitebili*  ) — 2.  Mario.  Luogo  di  un 
porto  ove  cooducooo  i mercanti  le  loro 
merci  per  esservi  vendute. 

TAPPARE-  Tap-pà-re.  Alt. Serrare, Chiu- 
dere. [Dallo  spagn.  tapar  chiudere,  co 
prire.  Io  ar.  totboeq  operimentum.  In 
ebr.  tafat  coprire-!  — 2.  N.  pesa.  Co- 
prirsi. 

TAPPATA*.  Top-pa-ld.  Sm.  iodecl.  Il 
tamburo  ; ed  i voce  inventata  per  o no- 
ma lo  pca,  dal  tuono  di  esso. 

TAPPATO.  Tap-pd-lo.  Add.  m.  da  Tap- 
pare. — 2.  Coperto,  Imbacuccalo. 

TAPPE.  Tap  pi.  Sm.  V.  Frane.  T.  dei 
parrucchieri.  Ar.  Mes.  Quella  parte  di 
assetto  che  alzandosi  sopra  te  Tronic , 
porta  i capelli  in  alto  o Indietro,  secondo 
la  moda  che  governa  (Vorrà  dire  piut- 
tosto Tuppè  , secondo  la  comune  deno- 
minazione italiana  tolta  dalla  francese 
(oupe.l 

TAPPETE.  Tàp  pe  te.  Sm.  Voce  imitativa 
esprimente  Colpi , Tiri  e Strepito  di 
combini  mento,  unite  peraltro  alte  voce 
Toppete.  (Io  gr.  lyplo  lo  picchio,  bat- 
to.] 

TAPPETO.  Tap-pido.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
zie di  panno  grosso  a opera  di  uoo  o 
vari!  colori , con  pelo  e senza  per  oso 
principalmente  di  coprir  tavole,  solai.ee. 
'Lat.  tapei,  lapefiim  au tarimi.  In  pera, 
(oeòa  tapetum  volgare,  lo  celi.  gali. 
topaie  tappeto,  oode  il  gr.  tape/.]  — 2. 
Levare  il  tappeto.  fig. , vale  Non  dar 
più  da  mangiare. — 3.  Levare  o Levarsi 
da  tappeto,  proverb. , vale  Abbandonar 
la  ’mprrsa  che  »’  ha  tra  mano  , quando 
si  conosce  ch’ella  uon  può  riuscire  ; il 
rhe  diciamo  anche  Torseoe  giù. — 4. 
Mettere  sul  tappeto  , fig. , vale  Mettere 
io  trattato,  Cominciore  a trattare,  Pro- 
porre. — 5.  Pagar  sul  tappeto  , in  aul 
tappeto,  fig.,  'ale  Pagare  per  via  di  cor- 
te. [Lat.  apud  prudore m *oit>ere.]  — 6- 
Stare  alla  finestra  col  tappeto,  fig.,  vale 
Starsi  eoo  agio  e sicurezza  . aspettando 
resilo  di  checchessia.— 7.  Agr.  Tappeto 
di  verdura  : Pezzo  di  terra  a forma  di 
prato,  che  si  fa  per  ornamento  oe’giar- 
dini. 

TAPPEZZARE.  Tap-pes-xà-t$.  All.  An 
Mes.  Parare  , Addobbare  eoo  tappezze- 
rie. 
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TAPPEZZATO.  Tappei-ià-to  Add.  n. 
da  Tappezzare. 

TAPPEZZERIA.  7ap-pea-*»-ri-«.  Sf.Ar. 
Mes.  Paramento  da  stanze  che  conitele 
in  tessuti  artificiosi  di  lana  , sete  , ee. 
pregiabil issimi  per  solidità  e bellezza  , 
e che  presentano  una  superficie  velluta- 
ta sulla  quale  vedasi  espresso  al  natu- 
rate il  disegno  piu  finito,  coi  varii  colori 
deiroggettochaai  volle  imitare;  servooo 
per  coprir  le  muraglie.  (Lat.  poripda- 
tma,  atlalica,  peni  ir  ornata,  aulaea.  la 
pere,  toepte  tappezzeria.]  — 2.  E fig. 
partendo  di  Oraziooe,  vale  Adornamento, 
Abbellimento. 

TAPPEZZIERE.  Tap-pex-tiè-re.  Add.  e 
ani.  Ar.  Mes.  Artefice  di  tappezzerie. — 
2.  Paratore  di  stanze. 

TAPPO.  Tàp-po.  Ar.  Mes.  Sin.  Turacciolo 
per  botti , conche  t truogoli , vasi  ec. 
(Dallo  spago.  Zapon  che  vale  il  medesi- 
mo. Io  turco  top  volumeo  quodvis  ro- 
luodum.  lo  frane,  tampon  cocchiu- 
me, turacelo.  | — 2.  Milit.  e Mario. 
Tappi  da  caonooe  : Turarci  dì  legno 
rotondi,  fatti  a tornio,  ed  adattati  esat- 
tamente al  calibro  dei  cannone,  par  ot- 
turarne perfettamente  la  volata,  ed  im- 
pedire ali  atqua  di  penetrarvi.— 3.  Ma- 
rio. Tappi  dicooii  ancora  que*  Pazzi 
d’abete  rotondi,  e della  forma  di  un 
cono  trooco,  de' quali,  uniti  col  sevo  e 
guerniti  di  stoppa,  ai  fa  uso  per  turare 
prontamente  i buchi  che  fanno  la  palle 
di  cannone  in  uu  combatti  mento , a li- 
vello o sotto  la  linea  d'acqua. 

TAPSO.  Ta-pio.  Sm.  V.  d’incerto  signifi- 
cato. 

TARA.  Tà-ra.  Sf.  Il  tarare.  Defalco  che 
sì  fa  al  peso  della  merce,  a'couti  quando 
si  vogliono  saldare  , ed  anche  ad  altre 
cose.  (E  voce  che  si  trova  non  solamente 
nel  turco,  ma  , come  dice  il  Meninski , 
fere  Mimi  lingua,  spezia  Imeni*  nel  pri- 
mo senso.  Io  molte  contrade  d'Italia  si 
applica  al  sedimento  dell’olio  o di  altri 
liquidi , anzi  pure  alla  parte  inutile  di 
qualsiste  cosa.  Cosi  pure  la  pere,  tira- 
rti sterco.  Nel  lat.  barbaro  si  trova  rara 
per  lo  peso  di  ferro  eh’ è misto  all’ar- 
gento. io  ebr.  iorekk  peso.] — 2.  Dar  la 
tara  ad  alcuno , vale  Appuntarlo , Ri- 
prenderlo, massimamente  nei  favellare. 

— 3.  Far  la  tara  , vale  Sbattere  alcun 
che  dal  conto,  e per  aitnil.  da  altre  cose. 

— 4.  Far  la  tarso  simile  , talora  vale 
Creder  meno  di  quel  che  vieo  riferito. 

— 5.  Far  tara  ad  alcuno , vale  Disono- 
rarlo, Offenderne  il  oome , la  riputazio- 
ne. — 6.  Mettere  a tara , vale  Porre  uii 
conto  all’ esamina  per  essere  tarato.  — 
7.  Patir  la  tara  alcuna  cosa , vale  Aver 
le  eoe  eccezioni  c difficoltà . — 8.  Zool. 
Tara  a*  Itela  o sa  la  zia  fu  detta  una  Spe- 
cie di  polipo. 

TARA  BARA.  Modo  di  dire  del  volgo, 
per  esprimerà  Sottosopra  , A far  toni  i 
conti.  (In  celi.  gali,  thar  a ckeile  vale  il 
medesimo.  In  gr.  tarache  turbamento.) 

TARABUSO.  Ta-ra-bù  io.  Sm.  Zool.  Uc- 
cello di  palude,  specie  di  ardea  , che  ha 
il  becco  luogo,  suzzo , grosso  e tagliente, 
il  collo  lunghissimo.  Il  romore  ch’egli 
fa  col  becco'  nel  metterle  nell'  acqua  è 
cosi  grande,  che  sembra  il  moggito  d’uo 
toro;  ha  color  giallo  o dorato  con  punti 
neri , becco  e piedi  verdicci , fa  la  voce 
come  il  toro.  In  qualche  luogo  d’ Italia 
è detto  toche  Tarrabuaa  , Trocnbotto  , 
Trombone;  nel  Lucchese  , Trabucco  e 
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Trabucine;  e dagli  scrittori  , Sgarxa,  o 
Ardea  stellare.  (Lat.  ardea  stellano,  lo 
celt.  gali,  lor  toro,  e beuch  o burr  mug- 
gito. 1 

TARACODE.  Ta-ra  eb-de.  Sf.  V.  G.Med. 
Malattia  accompagnata  da  sogni  spa- 
ventevoli e da  delirio.  [Lat.toracAoaaz. 
Da  faracfco»  turbamento.; 

TARADORE.  Ta-ra-dó-re.  Sm.  Zool. Ver- 
me piccolo  che  rode  le  viti.  [Forse  dal 
tei.  alterator,  ovvero  dall  ebr.  taraftir- 
pere,  discerpera.) 

TARANDO.  Ta-ràn  do.  Sm.  Zoo!.  Specie 
di  cervo  selvatico  de*  paesi  settentrio- 
nali , grosso  quanto  un  bue,  peloso  co- 
me un  orso,  ed  armato  di  coma  pih  lun- 
ghe che  quelle  del  cervo. 

TARANTELLA.  Ta-ran-tèl-la. Sf.  Zool. 
Ragno  velenosissimo  della  Paglia  ; ma 
In  questo  senso  ora  ditesi  meglio  Ta- 
rantola— 2.  Mus.  Danza  napoletana  di 
carattere  gajo , con  melodia  io  tempo 
816  e di  movimento  lesto,  che  si  suona 
sino  alla  fine,  e poveia  si  ricomincia  da 
capo.  Ordinariamente  « accompagna  col 
tamburino,  colascione  o chitarre,  rara- 
mente coll’arpa  e col  violino-  (Credesi 
che  sia  cosi  delia  , perché  i morsicati 
dalla  tarantola  sorgono  dal  loro  assopi- 
mento mercé  te  musica  allegra  che  ac- 
compagna questa  daora.e  che  danzando 
guariscono.]— 3.  Ar.  Mes.  Ventresca  o 
Pancia  del  tonno  posta  In  salamoja. 

TARANTELLO.  Ta-randil-lo.  Sm. Pezze 
di  qualità  inferiore  , che  ai  dà  talora  in 
Toscana  de’  bottegel  a’ compratori , nè 
si  direbbe  propriamente  se  non  di  com- 
mestìbili. |L«t.  awrtarium  , mantiua. 
In  celt.  gali,  thar  sopra,  e tali  tagliare; 
di  tal  che  tarantella  potrebbe  significa- 
re ciò  che  si  fa  sopra  il  taglio  gioito  . 
sopra  la  misura.;— 2.  Oode  Per  tarantel- 
le taluni  dissero  in  luogo  di  Per  giunta. 

TARA  NT  IN  ARCHI  A.  Tarati  ti  nar-chi- 
a-  Sf.  Y.  G.  Milit.  Sqnadrooe  di  cavalli 
leggieri  greci  formati  di  due  epilarchie 
insieme  congiunte.  [Lat.  (arantinar- 
ehia.  Da  tarantini  Tarantini  , sorta  di 
cavalieri  di  particolare  armatura  ed  e- 
spert issimi  arcieri  . ed  arche  coman- 
do.) 

TARANTISMO.  Tu-ron-lì-tmo.Sm.Med. 
V.  e di’  Turantolitmo.  (Lat.  taranti- 
nttu.] 

TARANTOLA.  Ta-ràn-to-lo.  Sf.  Zool. 
Serpentello  simile  alte  lucertola,  di  co- 
lor bianchiccio  , chiazzato  quasi  come 
di  lentiggine  ; per  lo  più  si  trova  nelle 
stame  terrene  e umide  delle  case.  (Lai. 
«feliio.)— 2.  Oode  fig.  Tarantole  di  pri- 
mo piano  diecnsi  io  Roma  le  donnic- 
cinole  disoneste  e povere,  perchè  abitano 
nelle  ataosc  terrene  delle  povere  case. 
—3.  Specie  di  ragno  dell’ordine  de’ pol- 
monari , luogo  circa  un  pollice  , rosso 
sotto  l addomlae,  con  liste  nere  In  mez- 
zo. Questo  insetto  si  trova  nelle  Puglie 
a preferenza  , e nel  mezzogiorno  della 
Francia  ove  è più  piccolo,  ed  è nero 
sotto  l addumioe  eoa  lembi  rossi. 

TARANTOLATO.  Ta-run  to-là-to.  Add. 
e sm-  Morso  dalla  tarantola. 

TARANTOLETTA.  Ta  ran-lo-lil-ta.  Sf. 
dim.  dì  Tarantola.  Zoo!.  Piccola  taran- 
tola. 

TARANTOLISMO.  7a-rm»-to-Iì-»i»M).Sm. 
Med.  Malattia  singolare,  vere  od  im- 
maginaria , che  coosiste  in  una  smode- 
rata passione  per  saltare  e damare  , e 
che  si  dice  prodotta  dalli  morsicatura 
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della  tarantola.  Alcool  ®en  propria-] 
mente  ditone  Tarantismo. 

TARANTl'LISMO.  '7Vi-ran-tu-l»-jmo.Sm. 
V.  G.  Mcd.  V.  e di'  Tarantolismo.  |Lat. 
laronluiifmuj.l 

TABAPPATA*.  Ta-rop-pa-tà.  Sf.  Toc- 
cete  di  tamburo.  V.  composta  per  «to- 
maio pea.] 

TARARE.  Ta-rà  re.  Alt.  Ridurre,  nel 
saldare  I cooli , al  giusto  II  soverchio 
pretto  domanda  io  dall'artefice  o dal  ven- 
ditore; e per  elmi!,  ditesi  anche  di  altre 
cose.— 2.  E perchè  ì conti  quasi  sempre 
ai  tarano , a qnel  che  sode  dire  a'  mil- 
lantatori, si  dica  proverbialmente  Tara 
per  uso , cioè  , Non  creder  mai  latto  a 

(hi  smillantn. 

TARASSACO.  7'a-rài-ia-co.  Sm.  V.  G.  ! 
B»t.  Genere  di  piante  a fiori  composti , 
della  siogeoeaia  poligamia  eguale,  della 
famiglia  delle  sioantcree  , a della  tribù 
delle  cicoracee,  stabilito  da  Juesiea  , a 
cui  seni  di  tipo  il  Le-ontodon  taraxa- 
rum  di  Linneo.  [Lai.  taraxacum.  Da 
foralo  fat.  di  tarano  io  scompiglio , 
sconvolgo.]  —2.  La  specie  più  comune 
di  questo  genere  è il  Tarassero  leonto- 
doo  o Dente  di  leooe  , volgarmente  Pi- 
ada letto  , Pisciacene,  Capo  di  frate. 
Stella  gialla,  Soffione;  e una  delle  piante 
più  sparse  sul  globo,  crescendo  uguil- 
meote  in  tulle  le  regiooi  e su  tutti  i 
terreo'. 

TARASSI.  Td-rAi'ii.  Sf.  V.  G.  Med.Scon- 
c-  rio  degl'intestini  per  qualunque  siasi 
causa.  [Lai.  taraxii . Da  tarano  io  tur- 
bo.]— 2.  Cbir.  Specie  d'ottaluie,o  piut- 
tosto, come  vuole  Galeno,  Principio  d'ot- 
talmia  o morbosa  disposizione  che  pre- 
cede rinfìnmmnxione,  coDalaieole  io  un 
calore  od  umidità  prodotta. da  una  causa 
eaterna  , lieve  a passeggierà  , da  frega - 
mento,  da  compressione , da  fumo  , da 
polvere,  da  smoderala  applicazione,  da 
esalazione  d»  cipolle,  d'agli  ec. 

T A R A SSI l'OL IDI . Ta  rai -zi  po  li-di. Add . 
e sm.  pi.  V.  G.  Pilol.  Epiteto  dato  da 
Filone  a certi  scribi  sedentari!  o can- 
cellieri, che  nella  scrittura  de  processi 
aicnue  cose  cancellavano,  cd  alcune  oc 
aggiungevano  od  alteravano,  pooeodo 
cosi  n soqquadro  la  città.  (Lat.  I arai- 
lipolidei.  Da  tarano  io  turbo  , e polii 
città.  J 

TARAShlPPO.  Tarai- tip-po.  Pilol.  Lo 
stesso  che  Tarasippo. 

TARATAMARA.  Ta-ra-tan ti  ra.  Sf. 
iodtcl.  Voce  finta  da  Ennio  per  tigoifi- 
rare  il  clangor  delle  trombe. 

TARATO.  Ta-rà-ro.  Add.  m.  da  Tarare. 
— • 2.  Arald.  Taralo  si  dice  delia  situa- 
zione dell'elmo  , o cimiero  dello  scudo. 

TARATORE-  Ta-ra-tó-re.  Verb.  ni.  di 
Tarare.  Che  tara. 

TARGHI  A.  Tar-chì-a.  Sf.  Maria.  Vela 
delle  lance,  e d'altri  bastimenti  sottili 
come  le  fiiucbe.  [ Ballar,  tervgq  velom 
prseicndcre-  ) 

TARCHIATO.  Tar-chià-to.  Add.  m.  V. 

Bassa.  Di  grosse  membra  . Fatticcio. 

I Lat.  memòria  cranioribui.  Dall'  ar. 
tyrq  piogoedo,  adeps.  la  trd.  sfar*  tar- 
chiato. j 

TARCONANTO.  Jdr-co-nàn  to.  Sm.Rot. 
Geoere  di  piante  della  famiglia  delle  »l- 
nanterrc,  della  tribù  della  corimbiferr, 
c della  singencsia  poligamia  eguale  di 
Lionro,  caratteriiiato  dal  calice  mooo- 
fillo  a trottola,  dai  ricettacolo  villoso  e 
dai  semi  iansti.  [ Lat.  (archonanlbuz.  I 
Casoiuau.  Tot.  III. 


Da  larAim  voce  araba  , erba  dragone  e 
volgarmente  Tsrgone  , e dal  gr.  anthot 
fiere.  ] 

TARDAMENTE.  Tar-da-mtn-te.  Avv. 
Con  tardità,  Adagio,  Coa  lentezza.  [Lat. 
tarde,  runcfontrr.J 

TARDAMEMO.  Tar-da  min  to.  Sm.  Op 
posto  dì  A Eretta  roto  lo,  Il  lardare.  [Lat. 
tarditeli,  cannotto.) 

TARDANTE.  Tur  don  ti.  Pari,  di  Tar- 
dare. Che  tarda.  [ Lai.  «meta***  , cun- 
etalor.  ] 

T A R D A N TEME N TE . Tar  dan-tc -mente . 
Avv.  V.  A.  Con  tardanza.  V.  e di*  Tar 
dammio. 

TARDANZA.  Tar-dàn-ta.  Sf.  Il  tardare.  ; 
[Lat.  tardila* .|  — 2.  Dicesl  Fare  tardan- 
za e vaia  Tardare,  Iodugiare- 

TARDARE.  Tar-da-re.  N.  «ss.  e pess. 
Indugiare, Trattenersi,  Soprasuro,  Pro- 
crastinare, Differire.  (Lat.  cunctor», ino- 
rar i.)  — 2.  Essere  ora  tarda.  Farsi  tar- 
di. — 3.  E col  terzo  caso.  Parer  Urdi; 
e si  ma  per  mostrar  gran  desiderio  di 
alcuna  coso  aspettata.  — 4.  Ed  anche 
col  terzo  caso  fu  adoperato  per  Andar 
tardi  semplicemente.  — tt.  Alt.  Ritar- 
dare, Intrattenere,  Tenere  indietro. I Lat. 
niarduro,  detinere,  tardare.) 

TARDATO.  Tur-dà-to.  Add.  m.  da  Tar- 
dare. ludugiato,  Trattenuto.  — 2.  Ed 
unito  al  v.  Bwere,  invece  di  Avare. 

TARDETTO.  Tar-dit-lo.  Add.  m.  dim. 
dì  Tardo.  [Lat.  (oriiiuruiui.] 

TARDETTO.  Avv.  dim.  di  Tardi.  [ Lat. 
tardiunult.) 

TARDEZZA.  Tar  déx-xa.  Sf.  Tardanza  , 
Lentezza.  [Lat.  tardila*,  pipritia.) 

TARDI.  Tàr-di-  Avv.  Fuor  di  tempo  , 
Fuori  d'otta  per  soverchio  indugio. 
Travalicata  l'ora,  Dopo  ‘I  tempo  conve- 
nevole e opportuno.  ( Lat.  uro.  j — 2. 
Con  indugio,  Cou  tardezza.  (Lat.  tarde.] 
— I.  LcoUmeotr,  A poco  a poco.  — 4. 
Talora  si  contrappone  a vocaboli  eh*  e- 
aprimooo  celerità  e prontezza,  -—fi.  Ta- 
lora si  accompagnò  co*  verbi  Farsi,  Es- 
sere, Sembrare,  o simili,  coi  terzo  caso, 
e lai  modi  esprimono  desiderio  di  vo- 
lere alcuna  cosa  con  prontezza.  — 6. 

E Farsi  tardi  uuito  ancb'esso  col  terzo 
ceso  , esprime  eziandio  il  trascorrere 
deli'  ora  e del  tempo.  — 7.  Talora  fu 
unito  come  sta  a un  sostantivo,  anche 
femminile.  — 8.  Talora  e in  forza  di 
nome  o vale  lo  sull’ora  tarda , Vicino 
all'era  Urda  , si  da  sera  , che  da  mat- 
tina. — 9-  Dkesi  Far  Urdi  e vile  Con- 
sumare il  tempo  fino  all'ora  larda  o Uno 
a passata  l'ora  convenevole  e oppor- 
tuna ; ed  anche  Operar  con  tardezza. 
— 10.  Dicesi  Sul  tardi,  lo  sul  tardi , e 
vale  Fattasi  ora  larda. 

TARDIGRADO.  Tar-di-grado.  Add.  m. 
comp.  V.  L.  Cbe  procede  con  lentezza. 
Onde  cosi  dissero  i zoologi  no  ordine 
di  quadrupedi  altrimenti  detto  de' pi- 
gri. [Lat.  tardigradui  ] 

TA  «DIDIMAMENTE.  Tar-dù-ii-ma- 
m én-li.  Avv.  superi,  di  Tardamente. 
(Lat.  fardiaiinie.] 

TARDISSIMO.  Tar-dU-ti  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Tardo.  (Lat.  tard»jùnwf.) 

TARDITÀ'.  Tar  di-ià.  Sf.  ast.  di  Tardo. 
Qualità  di  ciò  cbe  è tardo  , Lentezza. 
ILal.  tardila*.]  — 2.  Negligenza,  Inliu- 

TABUIVO.  Tar-dì-w.AdJ.m.C.h»  urdi 
a maturare  o fiorire  ; contrario  di  Pri- 
maticcio. [Lai.  nrotinut.} 
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TARDO.  Tàr-do.  Add.  m.  Pigro,  Leoto, 
Negligente;  contrario  di  Sollecito.  [Lai. 
lordai  , pigtr.  Secondo  alcuni  , (ardui 
vico  dal  lai.  Uro  din  io  consumo  per 
lungo  tempo.]  — Intempestivo  per  tra- 
i ni  ira  memo  di  tempo.  Anticamente  e 
latinamente  si  disse  anche  Sero.  — 3. 
Grave,  Severo. 

TARDO.  Avv.  Fuor  di  tempo  per  sover- 
chio indugio.  ( Lai.  zero.  J — 2.  Dicesi 
Farsi,  Essere.  Parere  o simili  nello  ales- 
so modo  cbe  Essere  oc.  lardi.  — 3.  E fu 
detto  ancora  Al  tardo  io  luogo  di  Al 
tardi. 

TARENO.  7a-r4-»o.  8m.  Nummol.  Pic- 
cola moneta,  del  peso  forse  delia  trige- 
sima parte  d'un'nncia.  [Turami*,  Tarit 
e Tare ntinut  nelle  carte  de'  mezzi  tem- 
pi son  denominazioni  prese  da  Taranto, 
dove  questa  moneta  incominciò  ad  esser 
balline.  ) 

TARGA.  Tàr-ga.  Sf.  Milit.Spetie  di  scu- 
do leggiero  di  legno  o dì  cuojo  , fatto  a 
modo  di  cuore,  eioé  largo  in  cima  e a- 
CUto  in  fondo.  (Lai.  parma,  clypevt.  È 
voce  venuta  iosicm  con  T oggetto  dal 
settentrione  : mentre  bassi  in  celi.  gali. 
targuid,  in  sass.  targa  nel  medesimo 
senso-]  — 2.  Filai.  Pezzo,  Tocco, Gros- 
sa porzione  di  checchessia. 

TARGARE.  7ar-  gcs-re.N.piss.  Ni i li t-  Mu- 
nirsi di  targa,  e Schermirsi  rolla  targa - 

TARGATA.  Tar-gà-ta.  Sf.  Milit.  Spinta  o 
Colpo  dato  colla  targa. 

TARGBLIO.NR.  Tar-ge-lió-ne.  Cron.  No- 
me dell'undeclmo.  o secondo  altri  , del 
terzo  me*e  del  caleodsrio  attico  , corri- 
spondente al  nostro  aleggio  o eH'sgo- 
*io,  e cosi  denominato  dal  cslore  eba  in 
quei  mesi  il  sole  menda  sulle  terra  , o 
dalla  pentola  ia  cui  si  cuocevano  le  pri- 
mizie che  si  offerivano  ad  Apollo  e Dia- 
na nella  feste  largelie.  [In  gr.  tkargeloi 
significa  pentola.] 

TARGETTO.  Tar-gét-to.  Add.  0 sm.  Da 
Targa,  quasi  Picciolo  portator  di  targa. 
V.  rimasta  nel  Lucchese,  io  significalo 
di  Messo  del  tribunale  supremo.  Altre 
volte  d cevati  Comaodatcre,  da' coman- 
damenti ch'egli  fa  per  ordine  della  giu- 
stizia. 

TARGHETTA.  Tar-ghii-ta.  Sm.  Miht. 
Dim.  di  Targa. 

TARGONB.  Tar-gd-ne.  Sra.  accr.  di  Tar- 
ga. Milit.  Targa  grande  , ma  di  forma 
diiersa.  [Lai.  elypeu*.] 

TARGONE.  Sm.  Boi.  Nome  volgare  del- 
l'Artemisla  dracuocolo  o volgare.  Erba 
odorifera  , di  sapore  acuto  , e di  foglie 
simili  si  lino;  altrimenti  Dragone  o Dra- 
goncello. (Lat.  dramncuiuz  fiori  enti  t , 
tarchon  , ar  Umilia  dracuncvlii  Un. 
Dal  p«rs.  ter  eh  o fercAum  che  vale  il 
medesimo.  ] 

TARIFFA.  Ta-rif-fa.  Sf.  Comm.  Tassa- 
zione o Determinazione  di  prezzo  di  ta- 
lune derrate  , o de’  dazi!  da  pagarsi  al- 
1 entrata  struscila  o per  transito.  [Dal- 
l'ar.  toe-rif  spiegazione  , indicazione  , 
notificazione.  Nella  siesta  lingua  vita- 
rafa  emit,  comparai it.  ) — 2.  La  nota 
de* prezzi  assegnati  a chi  dee  vendere, 
o stabiliti  dai  venditore  medesimo.  — 
3.  Nome  di  libro  contenente  vario  ra- 
gioni di  numeri  per  Tare  i conti  sulle 
monete  e simili. 

TAR1SCA.  Ta-ri-ica.  Sf.  Voce  usata  nei 
modo  Fare  tsrisca  cbe  vale  Mangiare 
insieme,  Accozzare  i pentolini.  Far  ca- 
rità. 
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TARLARE.  TafAà-re.  N.  Generar 
Urli. 

TARLATO.  7ar-lò-to.  Add.  m.  da  Tar- 
lare. Corroso  da  Urli.  — 2.  Per  noeta  f. 
Logoro  dagli  anni  , Consumalo  dal 
tempo. 

TARLATURA.  Tar-la-tù  ra.  Sf.  Polvere  j 
cbe  io  rode  odo  è falla  dal  tarlo. 

TARLO.  Tàr-lo.  Su.  Verme  cbe  ai  rico- 
vera oel  legno,  e lo  rode.  [Lai.  ttredo  . 
carie».  Da  credula  dim.  del  lei.  teredo 
Urlo.  In  lurco  tyryl  bruco.  ] — 2.  E 
fig.  dello  di  perenna.  — 3.  Cosi  dicesi 
anche  Quella  polvere  cbe  I»  rodendo  fa 
il  Urlo.  — 4.  Fig.  Ditesi  il  Urlo  del- 
l'invidia, del  rimorso  , dell'amore  e si- 
mili e tale  Continuo,  Interno  rodimento 
di  tali  affetti.  — A.  Ed  anche  fig.  il  Ri- 
morso stesso. — 6.  Diresi  Avere  il  tarlo 
con  alcuno  e vale  Averci  rabbia,  perché 
>1  rodere  della  rabbia  s‘  assomiglia  al 
roder  del  Urlo  nel  legoame.  Per  lo  con- 
trario si  dice  Aver  baco  eoo  una  peren- 
na , cioè  Averci  passione.  [ Lat.  aiicui 
volum  tss».]  — l.  Pruverb.  L' amor 
del  Urlo,  dicesi  di  Chi  ama  solo  per  suo 
utile.  [ Lat.  ul  lupus  agno/  , ul  lupus 
ovem.  ] — 8.  Boi.  Tarlo  del  pino  : Ma 
latita  cbe  consiste  in  tioa  specie  di  con- 
sunzione putrida  propria  de* pini.  — 9. 
Mario.  Dicrsi  Tarlo  de’  bastimenti  la 
Brume. 

TARMA.  7'jr  mi.  Sf.  Zool.  Vermicciaolo 
cbe  ella  maniera  del  tarlo  rude  diverse 
cose.  (Credeai  da'  p ù cbe  tarma  sia  vo- 
ce corrotta  dì  tarlo,  lo  lai.  (ero  imum 
atritolo,  consumo,  logoro  la  parte  pro- 
fonda. ] 

TARMATO.  Tar-mà-to.  Add.  m.  Roso 
dalle  tarme.  ( Lai.  teredine  corroeus.  ] 
— 2.  P eno  di  butteri,  Butterato. 

TARMA  TURA.  7shm  lù-ra.  Sf.  Rodi- 
mento falco  dalie  tarme. 

TARMICA.  7ar  mi-ra.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Specie  di  piante  del  genere  achillea,  fa- 
miglia delle  sinantrre*  , tribù  delle  co- 
ri mbifere,  e della  a ogenesia  di  Linneo, 
una  delie  cui  foglie  posU  nei  naso  ec- 
cita lo»taroul,e»esl  mastica  promuo- 
ve la  uliva-  [ Lai.  ptarmica.  Da  p(cir- 
mos  starnuto..  ] 

TARMICO.  Tàr-fni-co.  Add.  e sm.  V.  G. 
Terap.  Aggiunto  de’ rimedii  atti  ad  ec- 
citare Io  starnuto.  [Lat.  ptaravieus.) 

TAROCCAMELO.  7a  roc-ca-men-fo.Sm. 
11  taroccare. 

TAROCCARE.  7a-roe-eà-r«.  N.  asa. Così 
dicesi  nel  giuoco  de'  tarocchi , quando 
alcuno  non  ha  del  seme  delle  cartacce 
dove  sono  figurati  danari,  coppe,  spade 
e.  bastoni,  e conviene  cbe  risponde  alla 
data  cou  qualche  tarocco.  — 2.  In  mo 
do  basso  Gridorc,  Adirarsi, Inquietarsi 
gridando  forte,  Schiamazzare.  [Lai.  ira 
excandurere.  Dal  gr.  taracho»  tumul- 
to. lo  turco  tarata  tumulto  , strepito, 
romore.  la  pers.  lyrak  vale  il  mede- 
timo.  ) 

TAROCCHI.  Ta-rt>c-ehi.  Sm.  pi.  Sorta  di 
giuoco  composto  di  78  carte , diviso  in 
quattro  semi,  eoa  quattordici  carte  per, 
cadauoo  , carte  ventuno  flgorate  e nu- 
merate dette  Tarocchi , ed  ud*  detta  11 
mallo  ebo  entra  per  tutto.  [ Io  led.  ta- 
ro*. In  frane,  taroit.  J — 2.  Essere  co- 
me il  matto  fra'  tarocchi  o simile  fig.  , 
vale  Entrar  per  tutto,  td  Esservi  accet- 
to e grato. 

TAROCCO.  Ta-ròc-co.  Sm.  usato  più  co- 
mune mente  al  pi.  V.  Tarocchi. 


TAROLA.  Ta  ra  la.  Sf.  Veter.  Sorta  di 
male  cbe  viroc  ne*  piedi  ai  cavalli. 

TARPAGNIJOLO.  Tar-pa -gnuò-lo.  Add. 
e sm.  Dicesi  per  dispregio  ad  Como  cbe 
ba  del  maligno,  Trafurello,  Raggirato- 
re. ( Di  Tarpare  in  senso  di  Tagliere. 
Altri  da  Attrappare.  In  celi.  gali,  (or - 
bh'tic  guadagnare  , profittare.  Io  ebr. 
taraf  predare.  ] 

TARPARE.  Tarpò  re.  Alt.  Propriamen- 
te Spuntar  le  penne  dell'ali  agli  uccelli 
per  toglier  loro  o diminuire  la  facoltà 
del  votare  ; ed  anche  Cavar  le  penne 
dalle  ali.  ( Lat.  aloe  circumridrrt.  Dal 
gr.  pierà  perno  io  taglio  le  penne.  U 
Castelvelro  dall'  ebr.  laraf  svellere  : il 
Meoagio  dal  Ut.  extvrpare.  j — 2.  Per 
simil.  detto  anche  di  altri  volatili.  — 
3-  Fig.  Indebolire  alcuno  o Toglierli* le 
forte. 

TARPATO.  Tar-pà-to.  Add.  ro.  da  Tar- 
pare.  — 2.  E tig. 

T ARPIONA.  Tar-pl-cna.  Sf.  Boi.  Spetie 
d’erba  detta  anche  Cuscuta. 

TARPINA.  Tar  pino.  Sf.  Bot.  Lo  stesso 
cbe  Tarpigli*. 

TARROZZI.  Tar  rbs-xi.  Sm.  pi.  Maria. 
Gorde  vecchie  disfatte,  per  farne  cavi 
provvisionali.  [ Sembra  un'  inversione 
di  icerit  sorta  di  fune  presso  gli  Arabi. 
Altri  vuole  che  sia  una  corruzione  del 
lat.  retti»  fuue.  ] 

TARSIA.  Tor-ii-a  e Tàr-ti-a.  Sf.  Ar. 
Mes.  Lavoro  di  minuti  pezruoli  di  le- 
gname di  piti  colori  commessi  insieme. 
(Lat.  (esitila. Sccoudo  il  Ferrari,  (anta 
tiro  da  intarsiare:  e questo  dal  Ut.  tn- 
tcreerore  frapporre.)  — 2 K per  simil. 
— 3.  Provvisione. 

TARSIARE.  Tar-ii-à-+«.  Alt.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Intarsiare.  — 2 E fig. 
Far  lividi,  Illividire  a colpi  di  bastone. 

TARSIATO.  Tor-ii  à-ta.  Add.  m.  da 
Tarsiare.  Ln  stesso  che  Intarsiato. 

TARSICO.  Tor-ei-ea.  Add.  m.  Anat.Ch’è 
relativo  al  tarso.  ( Lat.  farsetti.  ) — 2. 
Onde  Arteria  tanica  difesi  Un  ramo  del- 
la pedale  ; Articolazioni  toniche, Quel- 
le dclU  os*-a  del  tarso  tra  loro.  — 3. 
Cartilagini  larsirhe  : Con  questo  nome 
s'iodicano  certe  piccole  lamine  cartila- 
ginose poste  nella  spessezza  del  margi- 
ne libero  di  ciascuna  palpebra. 

TARSIERÒ.  Tar-siè  ro.  Sm.  Zool.  Spe- 
cie di  lucertole  americana  , delta  con 
• Uro  nome  Arpia.  (Lat.  Utnur  specimm. 
Se  deriva  dalla  voce  tarsiir  de'  natura- 
listi francesi  , come  pare  , questo  ani- 
male è piuttosto  udì  &iiula  a muso  di 
volpe  , e tale  appunto  è il  jAm ur  tpe- 
ctrum  di  Palla*.  ] 

TARSIO.  Tir-ei-o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  mammiferi , della  seconda  se- 
zione dell*  famiglia  de’mafcU  . edel- 
l’ordine  de' quadrumani,  da  Buffon  co») 
denemioati  a ragione  drU’ccressiva  lun- 
ghezza de’  Uro  tarsi.  I Lai.  (arsiva.  Da 
tarso s tarso.  ) 

TARSO.  Tòt- so.  Sn.  Anat.  La  parte  di 
mezzo  del  piede,  tra  il  calcagoo  e le  di- 
ta , cbe  superiormente  corrisponde  al 
collo  del  piede  ed  è formata  di  «ette  os- 
sa disposte  in  due  Imte,  l'astragalo,  il 
calcagno,  le  seafoide,  il  cuboide  , ed  i 
tre  cuneiformi.  [Lat.  tarsia.  Tarso»  io 
questo  senso  vieti  da  tarsot  graticcio  , 
perchè  questa  parte  rassomiglia  ad  un 
graticcio.  ) — 2.  Tarai  chiama  nti  pure 
le  Cartilaginose  estremiti  delie  palpe- 
bre, d'onde  spuntano  le  ciglia.  — 3. 


Zoo).  Terza  ed  ultima  parte  delle  zam- 
pe degl'  msem  , ehe  corrisponde  alla 
parte  del  piede  dello  stesso  nome  negli 
altri  animali.  — 4.  Min.  Pietra  dura  e 
bianchissima  , che  in  Toscana  ai  cava 
appiè  della  VcrueoU,  a Straveri»,  e al- 
trove, di  cui  I vetrai  ai  servono  per  far 
la  fritta. 

TARSOFALANGIANO.  Tarso-fa-lanyi- 
à-no.  Add.  e sm.  comp.  Anat.  Nome 
dato  da  Duma»  al  muscolo  flessore  bre- 
ve del  pollice  del  piede.  [Lat.  tarsopha- 
langianus . Da  (arso*  tarso . e pholanx 
falaag*.  j 

TARSOFIMA.  Tar-sò-fi  ma.Sf.  V.G.Cbir. 
Enfiagione  del  Ureo.  [Lat.tarsopAyma. 
Da  tarsot  tarso,  e phijma  gonfiezza. j 

TARSOMETAT  AREICO.  Tar-so-me-la- 
i àrsilo.  Add.  m.  Comp.  Aoal.  Ag- 
giunto dato  alle  articoUiioni  delle  cin- 
que o*sa  del  metatarso  con  quelle  della 
linea  anteriore  del  tarso.[L*t.  (urzome- 
tatarteus.  Da  tarso»  Ureo, melasi  di  là.) 

TARSOMKTATARSOFALANGlANO.Tar- 
eo-me-to-lor- io- fu-lan -giù  no.  Add.  e 
sm.  comp.  Nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo adduttore  del  pollico  del  piede, 
f Lai.  tarsomelalarsiphalangianui.  Da 
torto»  tarso  , metatarso»  metatarso  , e 
phalanx  falange.  ) 

TAKSOSU!  l'OFALANG (ANO.  Tor-so- 
tot-to-fa-lan-gi-ano.  Add.  e sm.  comp. 
Auat.  Nome  dato  da  Chaussier  a due 
muscoli,  il  flessore  del  mignolo  del  pie- 
de, ed  il  muscolo  breve  flessore  dH  poi- 
lire  del  piede.  [ Lai.  tartomfraphalan- 
gianus.  Dal  gr.  tarso»  tarso  , dall'  iul. 
sotto  , dal  lat.  infra  , e dal  gr.  falanx 
falsa | 

TARTAGLIA.  Tar  lò  glia.  Sm.  Filo!. No- 
me di  una  maschera  da  commedia,  eoa! 
delta  perche  tartaglia,  ma  dicevi  anche, 
c per  lo  più  In  senso  disprezzativi» , a 
chi  Intoppa  nel  favellare. 

TARTAGLIAMENTO.  Tar-ta  glia-min- 
to. Sm.  Il  tartagliare.  V.  e di'  Balbet- 
tamento. 

TARTAGLIALE.  Tar-ta-gliùn-t».  Pari, 
di  Tanagliare.  Cbe  tartaglia. 

TARTAGLIARE.  Tar-ta-gliare.  N.  ih. 
Replicare  più  volte  una  medesima  sil- 
laba per  di  fot  Lo  di  scioltezaa  nella  pro- 
nunzia. iLal.  balbutire.  E voce  (he  par 
fatta  per  onomatopea.  In  pers.  tata  im- 
pedito di  lingua  , iu  ar.  toe-chtoechotl 
balbutir»,  (urtai  tinguae  litabeiio.  la 
ingl.  lo  (ndL,  in  olaad.  taieren,  iu  ted. 
stortern  tartagliare.) 

TARTAGLIONE.  Tar-ta-glió-ne.  Add.  e 
ani.  Cbe  tartaglia;  e dicasi  anche  la  mo- 
do disprezzativo  a chi  prova  difficolta 
neik  esprimerai.  (Lat.  balbutiens.] 

TARTAN  A.  Tur-ià-na.  Sf.  Mario.  Specie 
di  bastimento  de  carico  nel  Mediterra- 
neo, che  ha  un  Buio  albero  a calcese,  ed 
una  vela  latina  simile*  quella  delle  ga- 
lee , guernit*  dello  stessi»  modo  , eoo 
sartie  a ruloona.  [ lo  frane,  ed  In  ingl 
tarlane  dal  celi.  gali,  tartan  che  fra  gli 
altri  ha  questo  senso,  Pretto  il  Gollio 
tarradon  specie»  navigli.  ] 

PARTANONE.  Tar-ta-nó-ne.  Sin-  aecr. 
di  Tartaoa.  Tarlona  grande.  — 2.  Ar. 
Mes.  Rete  simile  alla  Sciabica,  ma  più 
lina  e più  piccola  , che  si  leude  io  ma- 
re. e si  tira  a braccia  da  due  parli  nella 
barca,  e prende  piccoli  pesci,  [ln  ongb. 
lor  rete,  e tentar  mare  : Rete  di  mare.) 

TARTARA.  TàrAa-ra.  Sf.  Sorta  di  torta 
fatta  di  pappa,  mandorle  e zucchero. 
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TARTARATO.  Tar-i(Mrà-to.  Sin.  Chim. 
V.  e di'  Tartrato. 

TARTAREO.  Tar-là-re-o.  Add.  m.  Filril. 
Del  Tartaro.  Infernale. (Lai.  farfarelli.] 
— 2.  Ued.  Di  tartaro  o Cb’è  di  natura  , 
del  tartaro  o gromma,  n Che  ai  arcasti  | 
al  tartaro:  ed  è detto  per  simil. 

TARTARETTO.  Tor  tu  rato.  Sm.  Ar. 
Mes.  Sorta  di  vivanda,  e forae  specie  di 
tartara. 

TARTARICO.  Tar-ió-rì-eo.  Add.  e am. 
Chini'  Nome  di  un  acido  assai  sparso 
nel  regno  vegctahile, contenuto  in  molte 
piante,  tanto  In  inalo  libero,  come  com- 
binato colla  potassa  o cella  calce.  (Lai. 
torto  rimi.  1 

TARTARINO.  Tar-ta-rl-no.  Sm.  Zool. 
Scimmia  cosi  detta1  dall’essere  molto 
comune  nella  Tartari*  meridionale. — 
3.  Chim.  Sottocarbonato  di  potassa. 

TARTA  RIZZARE-  7or-fa-rù-*Ar«.  Att. 
Chini.  Raffinare  o Parificare  eoi  mezzo 
del  sale  di  lartaro.  — 3.  N.  a*a.  e pass. 
Ridurre  a stato  di  tartaro. 

TARTABI ZZATO.  Tar-la-rìt-xà4o.\dA. 
m.  da  Tsrtarinare.  Purificato  ro!  meno 
del  sale  di  tartaro.  — 2.  Mescolato,  Io- 
fuso  con  cremor  di  tartaro. 

TARTARO.  7'ar-fó-ro.Sm.Cbim.  e Farm. 
Depoaiio  che  i vini  lasciano  precipitare 
invecchiando  nelle  botti  e orile  botti- 
glie, alle  cui  pareti  siva  attaccando. 
Volgarmente  direni  Gromma  o Gruma. 
(Lat.  (arforui.  Tartarul  de'  Latini,  c 
tartaro % de’  Greci, dal  pers.  darti  o dur- 
de  che  vnlgarmrote  difesi  turi  o turty 
e rhe  vale  il  medesimo.  Altri  forse  dai- 
lebr.  ikahhthon  inferiore,  vegnente  da 
tahhith  sotto;  poiché  il  lartaro  sta  sotto 
il  vino.  1 — 2.  Med.  e Chir.  Per  simil. 
Così  chiamano  i medici  quella  specie  di 
gromma  o materia  calcinosa  rhe  si  ge- 
nera ne*  vati  del  corpo  animalo.—  8 II 
calcioaccio  de' denti,  materia  viscosa 
che  si  ammassa  e rassoda  intorno  alla 
radice  de’  denti.  — 4.  Alenai  chiamano 
Tartaro  animale  i Calcoli  nrioarii. 

TARTAROSO.  Tur-io-ró-to.  Add.  m. 
Cbmi.  Ch‘  è di  natnra  del  tartaro. — 2 
Onde  Acido  taziaros©  fu  detto  L'acido 
tartarico. 

TARTARUGA.  Tar-ttt-ru-qa.  Sf.  Zool. 
Specie  di  rettile  . drirordioe  de'ehelo- 
nii,  che  ha  quattro  piedi  e la  coda  , ed 
e coperto  da  nn  guscio  membranoso  rn- 
tro  il  quale  si  ritira  , e che  é comporto 
di  piastre  squamose  di  color  nerastro  . 
sparse  di  screziature  giallastre  : e di 
questa  cassa  osata  al  fa  un  esteso  com- 
mercio. ( Dallo  spago,  toriuyn  «he  vale 
il  mrdesioio.  Io  frane,  dicevi  Ibrfus;  le 
qoale  voci  credonsi  derivate  dall’ andar 
torto  di  questo  abbinale,  o dalia  curviti 
de’  suoi  piedi.  In  celi.  gali,  loirte  e I ur- 
tar tartaruga  : in  Ligi.  torloii**  | — 3. 
Ar.Mcs-Cosk  chiamasi  ancora  II  gusci» 
che  cuepre  il  dorso  de'la  tartaruga  , Il 
quale  trasparente,  duro  e fragilissimo 
partecipa  dell»  natura  del  corno  , ma  è 
mollo  meno  te  Dace.  — 3.  Dicoosi  La- 
vori In  tartaruga  fusa  Quelli  che  ai  fan- 
no a via  di  stampe  mercé  i rimasugli  di 
tartaruga  fasi  al  fuoco. — 4.  Mario. 
Tartaruga  di  mare:  Spezie  di  bastimen- 
to ebe  ha  il  ponto  elevato  a fogg-a  di 
tetto,  per  mettere  al  coperto  le  persone 
e le  robe  che  vi  sooo. 

TARTASSARE.  Tar-tat-xà-re.  All.  Mal- 
menare. Maltrattare,  Affliggere.  Tafa- 
nare. rLtt.conzfemrre,pl<iyi< 


ciperi,  pesar*,  lacerare.  Dal  gr.  (araz- 
zo o (aratto  io  molesto,  lo  ingl.  toirath 
battere,  tartassare  che  viene  da  lo  trai k 
trebbiare:  e questo  dal  sass.  ihnrsean, 
in  ted.  dreiehen  trebbiare.  In  celi.  gali. 
taiart  rimproverare  : in  illiv.  tarli  , 
(rem,  temoni,  secare,  fricare,  craciare. 

TARTASSATO.  Tar-fas-ià-to.  Add.  m. 
da  Tartassare. 

TARTRATO.  Tur-trò  to.  Sm.  Chim.  e 
Med.  Sale  formato  dalla  combinazione 
dell'acido  tartarico  con  una  base  saliti- 
cabile.  (Lat.  forfrav.) 

TARTR1CO.  Tòt  tri  to.  Add.  ra.  Chim. 
Ln  stesso  che  Tartarico. 

TARTBITO.  Tor-tri-io  Sra.  Chim.  Lo 
•tesso  rha  Tartrato. 

TARTUFO.  Tar-tù-fo.  Sm.  Bot.  Pianta  | 
di  sostanza  sempre  solida  e carnosa  . I 
in*  ricucile  di  radici,  nascosta  nella  ter-  j 
ra,  rotonda,  scabra  al  di  fuori,  nlqoan  • ! 
lo  bianca  inlernamente , che  tramanda 
un  odore  piacevole  , molto  penetrante. 
— 2.  Fig.  Il  mal  tartufo  per  Uomic  - 
cinolo  di  cattivo  animo.  — 3.  Diconsi 
Tartufi  bianchi  Alcune  radiche  simili  a 
quelle  delle  canne,  che  si  mangiano  in 
diverse  maniere  In  tempo  d’inverno  , e 
si  cavano  da  una  pianta  delta  da’  Lati- 
ni aitar  Perno» ut  (airoia  radice. 
Chiamasi  anche  col  nome  indiano  di 
Tvpùwmiour.  (Lat.  hrit’rmfbuz  tirbrro- 
zu*.  Lin.) 

TARULLO.  Ta-riil-h.  Add.  e «m.  Forse 
Nome  proprio  passato  a significare  Sto 
lido,  Matterello,  come  di  parecchi  altri 
nomi  è avvennto.  ( In  ted.  thar  matto  e 
lente  gente,  «omini.  ] 

TARUOI.O.  7a  ruò-l».  Sm.  Chir.  Sorla 
d'infezione  che  viene  altrui  snlla  verga; 

4 propriamente  un'ulcera  venerea.  (Dal 
gr.  (er*o  vulnero.  In  ebr.  taraf  lacera- 
re, tomhh  molestia.  In  pera-  durut  pia- 
ga attifiziale.  ] 

TARVA.  Tàr-ra.  Sf.  Zool.  Sorta  d'ani- 
male quadrupede,  mentovato  dal  Redì 
nelle  sue  Esperienze, e posto  in  isebiera 
colle  Vigogne,  ro'  Guanachi  ee. 

TASCA.  7*d-ara.  Sf.  Ar.  Mes.  Sacchetta 
comunemente  appiccata  alle  vesti  per 
uso  di  portar  roba  necessaria  allo  gior- 
nata, rr-mr  danari  e slmili.  (Lai-  pera. 
Dal  ted.  forche  che  vale  il  medesimo. 
In  oland.  tatzak , in  prnvenz.  Iniquo  , 
in  nnghcr.  satiko  , In  pmvenr.  taiquo. 
V’échi  crede  che  l’origine  prima  di 
questa  voce  sin  celtica.]  — 2.  Sacca  si- 
mile a quella  de’  frati  mendicanti.  — 
3.  E Tasca  della  limosina.  Binai  Quel- 
la borsa  io  cui  I cereaoli  raccolgono  le 
limosine.  — ♦.  Andare  in  lasea,in  mo- 
do h.is«o,  vale  Andare  a tra  «era»  o ma- 
le. — fi.  Avere  in  lasca  alcuno  fig.  e io 
modo  baiso,  tale  Odiare  . Disprczrare  , 
N«n  curare  ; il  che  dicevi  anrhe  Avere 
in  borsa,  in  «acca  o in  saccoccia.  — 6. 
Dar  di  naso  in  l*s^a  f |n  modo  basso  , 
vale  Dar  noia.  — 7.  Entrare  in  tasca  , 
vale  Infastidire.  Inquietare.  — 8. 
Empier  la  tasca,  fig.,  vale  Arricchire  , 
Avvantaggiare,  Far  migliorare.  — 9, 
Nel  nnm.  del  pih  Tasche  chiamano  i 
lanaiuoli  Certi  mancamenti  del  panno 
nella  tessitura, 

TASCACCIA.  Tallii  riti.  Sf.  pegg.  di 
Tasen. 

TASCATA.  Ta-tck-la.  Sf.  Tenta  materia 
qnama  ne  capisce  in  nna  tasca. 

TASf  METTA.  Tu  iehét  ta.  Sf.  dlm.  di 
Tasca. 


TASCIIETTO,  Tn-iduK-lo.  Sui.  Picciola 
lasca  ; ma  è voce  fuor  d’uso.  (Lat.  iar- 
cuiitf.l 

TASCHINO.  7<t-zrht-nci.  Sm.  l’icrola  :a 
aca;  ma  più  propriamente  difesi  di  Quel- 
la die  si  porta  appiccala  a'  calzoni  per 
poni  l'orinolo,  ovvero  al  corpetimo. 

T ASCOCCi A.  Ta-tcòc-cia.  Sf.  accr.  di 
Tasra. 

T ASCOSE.  7a->cd-ne.Sm.accr.  di  lasca. 
Tasca  grande. 

TASEA.  Ta-ti-a.  Add.  e sf.  Agr.  Sorta 
d'uva. 

TASIARCA.  7a#t-òr-ea.  Add.  c sai.  V. 
e di’  7 ’uuiareo. 

TASO.  Jb-zo.  Sm.  Chim.  Nome  che  do- 
vasi al  Tartaro  o gr»  muta  : onde  il  v. 
Intasare.  ( I.at.  tarlarne.  Dall  ar.  cleez 
che  vale  feccia  , sedimento.  Altri  dal 
frane,  tat  ammasso.] 

TASSA.  Tài  ta.  Sf.  Zool.  La  femmiua  del 
In* So. 

TASSA.  Sf.  Imposizione  o Composizioni* 
di  danari  da  pagarsi  al  comune  , alla 
giustizia  , ec.  | Lai.  att  multotilium  , 
pecunia  muitafitia.] 

TASSAGIONE.  7a«-za-jio-na.  Sf.  Il  tas- 
sare. 

TASSARTELA.  Tat-tan-U-ma.  Sf.V.G. 
Bot.  Genere  dì  piante  della  famiglia 
delle  plombaguiefl  . e della  prn  land  ria 
pcoUginia  di  Linneo,  stabilito  da  Ne- 
cker  : sono  tosi  denominale  dall'ordine 
che  tengono  costantemente  le  parti  co- 
Btiinenii  il  loro  fiore.  ( Lat.  taxanihe- 
ma.  Da  ioni  ordine,  r anthot  fiore.] 
TASSARE.  7a»-aà-r«.  Att.  e neut.  pass. 
Propria  mente  Ordio  «re  c Fermar  la  tas- 
se. I Lat.  conztituere,  /trinare.  Dal  gr. 
tatto  indico,  site  impero  tribuium.  In 
lat.  taxare  è propriamente  stimare,  fis- 
sare il  prato*  ] — 2.  Gode  Tassare  al- 
cuno. vale  Imporgli  la  tassa  di  tanto  n 
quanto  riebbe  pagare.  [Lai. taxare.]  — 
3.  Stabilire  . Fissare.  ( Son  questi  dei 
sensi  che  trovatisi  pure  nel  verbo  gr. 
(azzo.  ] — 4.  Dar  taccia,  Tacciare,  Bia- 
simare. i Lai.  taxare.  In  ar.  (oa'xìr  re- 
p re  he  ndcre.  ] 

TASSATIVAMENTE.  Tat-ta-li  va-vstn- 
fe.  Avv.  Segnatamente  c con  misura  , 
Precisamente,  Specificatamente. 
TASSATIVO.  Tat  ta-t\-vo.  Add.  m.  Che 
stabilisce  . Che  determina  invariabil- 
mente. 

TASSATO.  7aa-*à-lo.  Add.  m.  da  Tas- 
sare. Cui  é alala  Imposta  la  tassa.  (Lat. 
taxatui.  aetiim atui.  ] — 2.  Stabilito  , 
Fermato.  — 3-  Tacciato. (Lai.  no(a(uf.j 
— 4.  E cniraccitmpagnamento del  Per. 
TASSAZIONE.  7Wlo-xi-4-n«.  Sf.  Lu 
stesso  che  TasMgiooe. 

TASSELLARE.  7’az-»«l-Ià  re.  Alt.  Ar. 
Mrs.  Fare  o Metter  tasselli  di  pietra  , 
legn  i o simile.  [ Lai.  oput  ieitetlatuWt 
confieere.  ] 

TAriSEI. LETTO.  Tattel-ltt-to.  Sm.  Ar. 
Mcs.  Dim.  di  Tassello.  Pieoolo  tasse I- 
I».  I.at.  taxillui.  leiier«(a.] 
TASSELLINO.  Tat-ttl-\i-no.  Sm.  Ar. 
Me*.  Dim.  di  Tassello.  Lo  stesso  che 
Tassellellu. 

TASSELLO.  Tot-iMo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Picciul  pezzo  di  pietra,  o legno,  o altre 
simili  materie,  che  ai  commetta  in  luo- 
go dove  sia  puntamento  o rottura  per 
risarcirla;  e talora  anche  per  ornamen- 
to o vaghezza.  (Lat.  l*xMl(a.)  — 2.  An- 
ticamente usato  ancora  a dinotare  Quel 
Pezzo  di  panno  attaccato  di  Cuora  sotto 


879 


t a a 


Ìi8 


il  bavero  del  mantello , foggia  oggidì 
disusata.  — 3.  E per  Qualunque  pel- 
inolo a lacca  lo  di  checchessia.  — 4.  E 
fig.  Rimedio, Compenso,  Ripiego. — 8. 
Strumento  di  tutto  acciajo  finissimo,  il 
quale  serre  per  intagliarvi  dtolro  i ritti 
e'  rovesci  delle  medaglie.  — 6.  Marin. 
Tassello  o Rombo  chiamasi  Un  peno 
di  legno  tagliato  ad  angoli  retti,  e della 
grandezza  conveniente  , per  riempiere 
un  voto,  e risarcire  no  luogo  che  si  tro- 
vasse marcito  e difettoso  io  un  pezzo 
maggiore  di  legno,  di  cui  tutto  il  reato 
fosse  sano. 

TASSE  RUOLO.  7a*-*s-raò-h>.  Sra.  Ma- 
rio. Accorciamento  d'uni  veli. 

TASSBTTINO.  T'ai-Ml-Hvw.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Tassello. 

T ASSETTO.  Tas-tét-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Tasse  Ile  uo  che  serve  ds  aocudiouua  e 
per  vtril  usi  agli  orefici.  — 2.  Dioesi 
da'  calderai  Tassello  a mano  a Quel  pez- 
zo di  ferro  traforalo  , stiaccialo  da  un 
capo  , che  ai  appoggia  in  quella  parte 
dove  ai  vuoi  bucare. 

TASSI.  Tàt  ti.  Sf.  V.G.  Chir.  Riduttori? 
di  qualche  parte  del  corpo  nella  sua  si- 
tuazioo  naturale , come  la  riJuiione 
delle  ossa  stogato  o rotte,  e,  nell  eroie, 
la  riduzione  del  l'intestino,  o delTomcn- 
to  nella  capaciti  del  basso  ventre.  [Lai. 
lazi*.  Di  tasto  lo  ordino.]  — 2.  Archi. 
Ordine  o Comoda  disposizione  del  lotto 
e delle  parli  che  si  fa  col  modulo  , che 
è una  misura  dì  mrdiocre  quantità. 
L'ordine  è la  prima  della  sei  parti  dcl- 
rarchitetiura.  la  qoile  insegna  la  ma- 
niera di  prenderò  il  modulo  per  misu- 
rare le  proporiloni  di  tutta  l'opera.  af- 
finché aia  couveuienta  all’occhio  ed  alla 
ragione. 

TASSI  A.  Tat^tì-a.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piaoic  erbacee  della  peniaodria  digi- 
nia,  famiglia  della  ombrellifere , i cui 
caratteri  sono  : nessun’  involucro  , il 
frullo  bislungo  cioto  da  membrana,  ed 
i petali  ginlli.  Contiene  molte  specie 
deile  quali  la  più  generalmente  nota  è 
una  sorta  d’erba  velenosa  , mentovala 
dagli  aotichi.  [ Lai.  thapiia  , i haptia 
,'heltpivm  Lin.  Goal  detta  dal  nume 
del  luogo,  in  eui  fu  scoperta;  luogo  che 
gli  aotichi  descrivo»»,  come  un'isola,  o 
come  una  penisola  prossima  s Siracusa.] 

TASSIARCA.  Tal-si  àr-ca.  Add.  e am. 
V.  G.  Milil.  Titolo  o Denominazione  di  j 
c escono  de'  dirci  lilfitiili  negli  eserciti  I 
ateniesi-  [ Lai.  tassiareha.  Di  taxi* 
coorte,  schiera,  ed  archos  capo.  ] — - 2. 
Filol.  Esattore  delle  contribuzioni,  im- 
poste, o gabelle.  (Lai.  taxiarchus.  Dal 
gr.  faxa  voce  latina  del  medio  evo,  luci* 
tributala, onde  tassa,  imposizione,  e da 
orcAor  capo.  ] 

TASSI  ARCHI  A.  Tal-zi -ar-eW-a.  8f.  V. 
G.  M i Ut.  Una  parte  della  falange  , e 
propriamente  quella  che  corrisponde 
alla  compagnia  de'  moderni.  [ Lai.  tas- 
tiarehia.  ] 

TASSI  COR. M.  Tas-ti-tbr-ni.  Sm.  pi.  V. 
G.  L.  Zool.  Rome  d'uns  famiglia  d' in 
•etti  deH’ordine  de' coleotteri , e della 
sezione  degli  eteromeri  , stabilita  da 
Latratile.  (Lat.  faxtoorm'.Dal  gr.  tamii 
schiera,  e dal  lat.  oornu  rumo.  ] 

TASSIDERMIA,  7'as  si-dèr  mi- a.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Arte  di  montare  e conservare 
la  pelle  degli  animali,  onde  cltisificarli 
nc'  musei:  arto  che  ha  recato  tanta  per- 
fezione nella  scienza  della  nitara.il  at.  { 
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taxidermia.  Da  tasso  io  ordino , e der- 
ma pelle.  ) 

TASSINOMIA.  Taa- ito- no-mi  a.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Parte  della  bouaica  che  com- 
prende I melodi  ed  i sistemi  stabiliti 
perla  classificazione  de'  vegetabili.  Que- 
sto nome  venne  introdotto  nella  scienza 
da  De  Caadolle.  [Lat.  toxtoisomia.  Da 
taxii  ordine,  e no  mot  legge.] 

TASSONOMICO.  7W-*to-fto  Add. 
Bot.  Relativo  alia  tassionocnia. 

TASSO.  Tàt-to.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  dioeeia  m mandria , fa- 
miglia delle  conifere  ; sono  comuni  nei 
luoghi  aspri  e tnooiuoti,  coltivale  an- 
che ne' giardini  per  ornamento  , essen- 
do sempre  verdi.  1 caratteri  di  questo 
genere  sono:  fiori  ascellari  scasili,  mo- 
noici o dioici;  i maschi  comporti  di 
molte  squame  e di  otto  io  dieci  stami . 
i cui  filamenti  sono  uniti  in  cilindro;  i 
femminili  composti  di  un  calice  squa- 
moso al  pari  che  i mischi,  ma  più  pic- 
colo e con  germe  portato  da  un  disco 
che  cresce  dopo  la  fecondai iour;  questo 
calice  assume  la  forma  di  copolelta  , 
diventa  polposo,  di  color  rosso  vivo,  ed 
involge  per  tre  quarti  una  piccola  noce 
otale,  uniloculare,  monosperma.  Prese 
la  denominaaione  dall?  qualità  veleno- 
se che  gli  amichi  attribuivano  alle  sue 
foglie  ed  a' suoi  fiorì,  col  cui  sugo  av- 
velenavano gli  strali.  ( Lat.  faxuj.  Da 
toxon  arco,  faretra.]  — 2.  Dicesi  anche 
Tasso , e più  propriamente  Tasso  bar  - 
calo  o mortifero;  altrimenti  Albero  del- 
la morte  , Libo  , Nasse  , la  Specie  più 
comune  di  detto  genere,  che  ha  il  tron- 
co oscuro,  alquanto  rosso,  suscettivo  di 
elevarsi  anco  dugeulo  braccia , e d' in- 
grossi re  molto  ; i rami,  che  sostengono 
un'ampia  cima  , dividonsi  poi  In  altri 
rami  più  piccoli , aolilli , pieghevoli , 
mollo  frondosi  ; le  foglie  piccole,  linea- 
ri, appuntate,  inane,  l<s et,  pubescenti 
aldi  sotto,  di  uo  verde  cupo;  i fiori 
piccoli,  alquanto  gialli,  qua-i  sessili , 
ascellari;  le  bacche  rotonde,  della  gros- 
sezza circa  di  uo  pisello  , di  un  rosso 
vivace.  [Lat.  taxus  baccalà  Lin.]  — 3. 
Dicesi  Tasso  biribissi,  Tasso  barbuto 

0 Tassobarbasso  ; altrimenti  Verbasco, 
Uua  specie  di  moleoa  che  cresce  in  tut- 
ta l'Europa  ne’ luoghi  incolti:  pianta 
che  ha  lo  stelo  ordinaria  mente  corto, 
ma  pud  divenir  maggiore  di  tre  brac- 
cia, semplice,  un  poco  legnoso;  le  foglia 
orate,  lanose,  scorrenti,  Intere,  sparse; 

1 fiori  gialli,  sessili,  a spiga  terminan- 
te, lunga,  i quali  fiori,  carichi  di  prin- 
cipio mucos  i entrano  io  varie  composi- 
rioni  pettorali. 

TASSO.  Sm.  Zool.  Genere  di  inanimali 
formalo  a scapito  del  genere  degli  orsi 
dello  stesso  nome,  famiglia  degli  orsi, 
ordine  de*  carnivori.  C imprenda  uoa 
specie , arai*#  mrUa  , eh*  è griclccio  di 
sopra,  aero  dì  sotto  con  striscia  nera  ai 
lati  dal  capo;  ba  il  peto  del  corpo  bian- 
co mischiato  di  nero  e grigio  ; da  cia- 
scuna parta  del  muso  ha  uoa  striscia 
nera,  che  comincia  dietro  il  naso,  e va 
sopra  gli  occhi  e le  orecchie,  e ai  perde 
al  collo;  ba  pure  il  mento , la  gola  , il 
petto,  il  veotre  rd  i piedi  di  color  nero, 
f Lai.  malia  urini,  male*  Lin.  In  ted. 
dackt,  in  frane,  tuùaon  , in  isp.  ttmon 
vagì  loco  il  medesimo.  Nel  libto  da  m i- 
rabtlibai  script uras,  ai  ba  faraone*  nel- 
lo stessi»  sroso.  ] — 2.  Ar.  Mes.  Aueu- 
SW 


dine  grossa  e per  k»  più  qaadrangofare 
o tonda,  e io  superficie  piana  a liscia 
per  battervi  sopra  i metalli.  [ Dal  gr. 
typso,  fut.dityptò  io  percuoto.  In  frane, 
far  è uo’ ancudine  portatile  ad  uso  di 
orefici.  J 

TASSOLOGIA.  Tat  to  io-9\-a.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Drsvauz  dà  questo  nome  alla  parte 
della  botanica,  il  cui  scopo  si  è lo  Stu- 
dio de’  vsrii  sistemi  introdotti  nell'  or- 
dinata distribuitone  de’  vegetili.  [Lai. 
fazotogva  Da  taxis  ordine,  e logos  di- 
scorso. I 

TASSOM  A NI  A.  Tas-to-ma- ni-a.S  f.Fi  lol . 
Abuso  del  metodo  o delle  classificazio- 
ni. [Lat.  tazomum'a.  Da  taxis  ordine, 
e mania  furore.] 

TASSONOMIA.  Tai-io-no-mi-a.  Sf.  Bot. 

V.  e di’  Tassionomia. 

TAS50NE.  Tas  si  ne.  Sm.  SI.  Nat.  Grao 
mucchio  d'alga . e d'altre  piante  mari- 
ne. che  ai  aduos  e si  assoda  in  riva  al 
mare,  o ne'  bassi  fondi.  [Dal  fraoc.  tot 
ammasso.  ) 

TASTA.  Tù-afa.  Sf.  Cbir.  Piccia!  vilup- 
petio  d’alquanta  fila  di  tela  lina  , 0 di 
checchessia,  che  si  mette  nelle  piaghe 
per  lecerle  aperte,  affinchè  ai  purghi- 
no. [Lai.  furunda  , lemniscus-  Proba- 
bilmente da  Tastare.]  — 2.  Fig.  In- 
comodo, Noja,  Disagio — 3.  Ed  anche 
ia  senso  equivoco  ed  osceno. 

TASTA  ME.  Tu-atà-me.  Sm  Mas.  Molti- 
tudine di  Usti. 

TASTAMENTO.  Ta-ita-min  lo.  Sm.  Il 
tastare. 

TASTANTE.  Ta-stàn-te . Pari,  di  Tasta- 
re. Che  tana. 

TASTARE.  Taetà-re.  Alt.  e 0.  asa.  E- 
serciUre  il  senso  del  Usto  ; Toccare  , 
Tasteggiare,  Tratteggiare,  Taccheggia, 
re.  Trattare.  [Lat.  palpar ».  l ungere.  Dal 
ted.  tasisn  che  vale  il  medesimo.  In 
oland.  tasten,  in  celi,  brett.  (astoumi, 
in  frane,  tater.  J — 2.  Tentare  . Rico- 
noscere col  tallo  0 in  altra  guisa.  [Lat. 
tentare,  ezptorare.]  —3.  Onde  Tastare 
il  guido  0 i guadi . vale  Andarli  ten- 
tando. — 4.  E fig.  Trovar  via  , Veder 
modo.  — 5.  Per  metaf.  T colare , Cer- 
car di  conoscere  , d' intendere  per  bella 
guisa.  — 6.  Offrir  danaro  per  corrom- 
pere alcuno.  — 7.  Spiar  l'animo  di  al- 
cuno. --  8.  Menate  a lunga.  Schernire. 
— 9.  Tentare.  — 10.  Assalire  , Mole- 
stare.— 11.  Cercare,  Guardare.  — 12. 
Cercar  di  sapere. 

TASTATA.  Ta-ttà-ta.  Sf,  Toccamente  , 
Toccata  , e specialmente  di  strumenti 
moti  cab  da  latto. 

TASTATO.  Ta-età-to.  Add.  m.  da  Tasta- 
re. Toccalo,  Palpalo.  (Lat.  faelus  , ut  - 
iroetatus  , imploratisi.)  — 2.  Cercato  , 
Guardato. 

TASTATORE.  Tasta-tó-re.  Verb.  m.  di 
Tastare.  Che  tasta. 

TASTATRICB.  Ta-sla-trUe.  Verb.  L di 
Tastare.  Che  tasta. 

TASTA TUBA.  Ta-sta-tu-ra.  Sf.  Mus. 
L'ordine  de'laati.  — 2.  Negli  strumenti 
da  arco  così  chiamasi  La  parte  superio- 
re del  manico  dove  si  tasteggiano  le 
corde. 

T A S TEGGI  AM ENTO.  7a-*fa g-gia-mén-to . 
Sm.  Mua.  Tastamenu»,  Tastala. 

TASTEGGI  ANTE.  ra-i«p-Stài*-f«.  Ptrt. 
di  Tasteggiare.  Che  tasteggia. 

TASTEGGIARE.  J'a-steg-già-re.  Al»,  e 
d.  ass.  Mas.  Toccara  i usti  d'uno  tira- 
mento. 
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TASTEGGIATO.  Taritig-già-to.  Adii.  m. 

# Mus.  da  Tasteggiare. 

TASTBTTA.  Ta  siet-ta.  Sf.  Chir.  dio. 
di  Tasta. 

TASTIERA.  Ta-Mè-ra.  Sf.  Mas.  Parte 
degli  strumenti  da  auooo , dove  sono  i 
Usti  ; Registro  , Ordme  , Complesso  di 
tasti. 

TASTO.  Tà-tto.  Sm.  Il  senso  del  tatto. — 
2.  Gode  Andare  al  tasto  o col  usto,  tale 
Servirsi  del  tatto  ia  vece  della  vista  . 
Andar  brancolando  e riconoscendo  il 
commino  per  via  solo  del  tastare;  e fig. 
Tastare,  Palpare.  (Lai.  palpando  ince- 
derà.] — 2.  Archi.  Saggio  che  si  fa  per 
riconoscere  qualche  difetto  iu  una  fab- 
brica.-» 3.  Mas.  Tasti  ai  dicono  quei 
Legumi  dell'  organo  , hoooaccordo  , e 
slmili  strumenti  che  si  toccano  per  so- 
nare , e quegli  epa  ni  menti  del  maoico 
della  celerà,  odel  liuto,  od' altri  stru- 
menti di  quella  guisa,  dove  s'  aggravati 
le  corde  colla  roano  manca. — 2.  Dicesi 
Dare  un  Usto  all’organo  o simile  e vale 
Tasteggiare.  — 3.  Sonar  di  Usti , vale 
Sonare  qualche  strumento  da  Usti.  — 
—4.  E del  pari  Sooatore  di  tasti.  — B 
Toccare  il  tasto,  lìg.,  vale  Dar  nel  segno 
ragionando.— 6.  Toccare  un  Usto , per 
melai.,  vale  Entrare  in  qualche  propo- 
sito con  brevità  e destrezza.  1 Lai . rem 
cewU  fungerà.]  — 7.  Toccare  il  tasto 
buono , lig. , vale  Entrare  nel  punto 
principale,  o nella  materia  che  più  ag- 
grada.— 8.  Diersi  Tasto  solo,  cd  abbre- 
via Unico  te  T.  S.  per  indicare  che  nella 
parte  dell’ organo  Je  note  cosi  cootras- 
segnate  debbono  suonarsi  con  la  sola 
voce  fondamentale  e senza  accordi. 

TASTOLINA.  Tutlo-lx-na.  Sf.  dira,  di 
Ta*u.  Lo  stesso  che  Tasleiu. 

TASTOLLO.  Ta-itùl-lo.  Sin.  V.  Aretina. 
Agr.  Quell'albero  che  si  piaoU  accanto 
alla  vite,  acciocché  sopra  di  esso  ai  reggi 
e si  dirami.  [ In  ingl.  rèa  uo,j  |’«p. 
poggio:  in  celi.  gali,  trottar»  appog- 

T ASTONE.  Ta-iló-ne.  Avv.  Dicesi  Andare 
o simile  tastone  o a tastone  e vale  Andar 
brancolando,  al  usto.— 2.  Per  meUf.  e 
eoo  altri  verbi.  Far  checchessia  a caso 
o a vanvera.  [Lai.  temere.] 

TASTONI.  Turióni.  Avv.  che  tncha  di- 
cesi A Uslooi,  eli  unisce  col  V.  Andare 
o simile.  Lo  stesso  che  Tastone. 

T ASTUCC UIO.  Ta-stùc-ehio.  Sm.  Hot. 
Voce  riferita  dal  Targioni  qual  nome 
specifico  dell’  Acer  eamptUre,  riportato 
ne!  Dizionario  de)  sig.  Mar  riari  per  i 
nomi  delle  piante  di  Val  di  Chiana. 

TASTULLO.  Ta  itùl-lo.  Sm.  V.  Aretina. 
Agr.  Lo  stesso  che  Tatuilo. 

T ASTURA.  Ta  riti  ra.  ì>t.  Mus.  Lo  stesso 
che  Tastarne- 

TATA.  Ta-ta.  SI.  V.  Fanciullesca  cha  si- 
gnifica Sorella.  [Lai.  forar.) 

TATANTl.  'Ja-làn-li.  Add.  ai.  comp.  pi. 
Tanti  Uotl,  Mollissimi. 

TATO.  Torio.  Sm.  V.  fvadullesca  , ehe 
vsle  Fraulto.  [Lat.  frater.) 

T ATT  AM  ELLA.  7uMa-inél-la.  Add.  e 
sost.  coca.  Chi  cicale  assai.  Ciarlone. 

TATTAMBLLARK.  Tat-la-mel-là-rt.  N. 
ass.  Cicalare  assai,  Ciarlare.  (Lai.  ino 
nafer  verta  fonditore  , effutire.  Voce 
fatu  per  esprimere  la  frequenza  de' bat- 
timenti della  lingua.  V.  Tartagliare  t 
lo  ingl.  lo  forile  taturoellare.) 

TATTAMELL1NO.  7ai-<o  mvl-iino-Add, 
e sm.  dito,  di  Tattemeila.  I 
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TATTARA.  Tàt-lara.  Sf.  V.  e di'  7uf- 

i tera. 

, TATTERA.  'Tàtte-ra.  Sf.  Indisposizione, 

I Male,  Affezione  morbosa.  Magagna. 
(Dall' ar.  lurtem  mole  continui),  Nella 
stessa  lingua  io  «Iloti  male,  infortunio  : 
in  turco  tutargq  mal  caduco  : In  turco 
ed  io  pers.  derd  ìndia  posizione,  dolore.] 

— 2.  Malore  che  viro  nel  sesso.  — 3. 
Ciabatta,  Bagattella,  Minuzia,  Cosa  di 
poca  coosiderazione;  ma  in  questo  sìgo. 
più  comunemente  si  usa  uel  pi.  (Dal- 
l' ingl.  fallar  cencio  , straccio  che  vien 
dal  sass.  toctiecan  di  simil  muso.  V.  il 
Baile;.  Iu  ar.  totrijit  pannicello.) 

TATTICA.  'i’j|-ti  ca.  Sf.  V.  G.  Milit. 
Parte  della  dottriua  militare,  e propria- 
mente Quella  rh-  iusrgua  il  m meggio 
delle  armi,  le  evoluilioi,  e le  ordinanze- 
così  presso  i Greci.  Presso  i moderni  è 
T Arie  di  ordinare  o muovere  un  eser 
cito  o parte  di  esso , in  preseoza  del 
nemico  prr  combatterlo  con  vantaggio. 
Per  estensione  adoprasi  talvolta  per  La 
scienM  della  guerra  io  generate,  t Lat. 
tariica.  Da  rodeo*»  verb.  di  lueeo  o lat- 
ro m ordino,  dispongo  regolarmente.] 

— 2.  Mario.  Tattica  navale:  Cosi  chia- 
masi h scienza  di  disporre  le  navi  in 
battaglia  innanzi  al  nemico;  e piò  ge- 
neralmente L*  arte  dalla  guerra  nava- 
le.— 3.  Filol.  Anticamente  L' arte  d’in- 
veutsre  macchino  da  guerra  e di  co- 
struirle.—4.  E per  simil.  Maniera  di 
condursi,  Contegno,  Costume. 

TATTICO,  Tamì-so.  Add.  ra.M  iit.  Agg. 
di  cose  appartenenti  aliarle  della  guer- 
ra; o di  chi  è iostruito  nella  lattica. 

TATTILE.  Tat  ti-li.  Add.  com.  V.  L. 
Ch  e o può  esser  oggetto  di  latta.  ( Lat. 
laetilit.] 

TATTI  VO.  Tat  ti-vo.  Adii.  co.  Del  Ulto, 
o Che  ha  virtù  di  toccare.  [Lat.  languidi 
/acuitale  praedifus.) 

TATTO.  Tat  to.  Sm.  Patema  di  produrre 
quelle  maniere  di  scaglione  che  i corpi 
in  noi  occasionano  allora  quando  ci  toc- 
cano. Spesso  per  Tatto  a' intende  l'eser- 
cizio di  tal  potente.  [Lat.  foefua.i— >2. 
Onde  Al  latto,  posto  avverb.  Toccando, 
Adoperando  il  latto.-— 3.  Fig.  Giudizio 
pratico.  Onde  Tatto  medico  dicesi  L'arte 
di  distinguere  tra  i sintomi  quali  di- 
pendono dalla  lesione  di  questo  o quel 
tessuto,  di  questo  o quell'  orgauo , e dì 
molle  affezioni  simultanee  qual  sia  la 
principale , ia  causa  , a cosi  dire  , delle 
altre;  in  somma,  Il  ta  Inalo  di  osservare 
congiunto  alla  profonda  conoscenza  dei 
fenomeoi  appalesati  dalla  ottura  viven- 
te nello  stato  di  ssaili,  di  malattia  « di 
medica  tioue. 

TATUAGGIO.  7a-fu-óg-gio.  Sin.  V. Frane. 
St.  Mod.  Screziatura  della  pelle  a varii 
colori;  per  lo  ovài  Cerimonia  religiosa 
praticata  da  molte  nazioni  selvagge. 

TATCSA.  Tn  tù-sa.  Sf.  Zool.  Lo  stesso 
che  Armadi  Ilo,  Infingardo,  [lo  ar.  tm'lil 
otiosummddere:  (c  ariai  otiosuni  esse.) 

TAU.  Ta- u.  Sm.  Filol.  Lettera  de’ Greci 
corrispondente  ai  nostro.  T.  — 2.  Mus. 
Strumeoto  egiziano  io  forma  di  T , che 
vedesi  in  mano  ad  alcune  figura  egizie , 
e cosi  detto  perchè  utu  è il  nome  greco 
del  T. 

TAULA.  Tà-arla.  Sf.  V.  A.  V.  e di'  Ta- 
vola. [Probabilmente  il  lat.  rabula  élla 
io  prima  variatola  lavala,  faida,  taola, 
c qumdi  io  tavola.  1 proveus.  dicano 
tamil o la  tavola,  i Brettoni  tool.] 
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TAUMASIA.  Tau-md-zi-a.  Sf.  V.  G.  Hot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
stabilito  da  Agardfa,  e cosi  deno- 
minate daH'auimlrabile  loro  struttura, 
la  cui  parte  Gbrosa , che  costituisce  lo 
scheletro  della  fronda  è di  natura  lichei- 
oodca  , mentre  la  parte  membranosa  é 
della  slessa  sostanza  e del  medesimo  co- 
lore che  si  osserva  nel  geoere  Uodomela. 
il  suo  tipo  e il  fatui  /lapin  di  Llooeo. 
[Lat.  ihaumana.  Da  thaotnato  fut.  di 
t bovina  zo  io  ammiro.) 

TAL'MASTOLOGIA.  Iuu  ma-ito-lo-gì-a. 

! Sf.  V.  G.  Filol.  Arte  di  ritrovare  e di 
esprimer  parlando  cose  ouove  , insolite 
e urna  tigliose,  la  quale  ai  attribuisce  , 
tra  I sofisti  a Gorgia  Leonliou.  [Lat. 
tAaNfltaifviojùi.  Da  thaumatiot  ammi- 
rabile, e lorfot  discorso.) 

TAUMATOG RAFIA.  I au  ma-to  gra-fì-a . 
Jjf.  V.  G.  Filol.  Descrizione  di  cose  ma- 
ral igliose,  di  miracoli.  ILat.  thaumoto- 
graphia.  Da  lAavma  maravigli»,  e gra- 
ppo io  scrivo.] 

TAUMaTOG  RAFO.  Tau-ma-tò-gra-fo. 
Add.  e sm.  F.lul.  Soprannome  od  ag- 
giunto di  storilo  che  descrive  meravi- 
glie o che  racconta  miracoli.  [Dal.  gr. 
i Annota  , (Au  vinaio*  cosa  mirabile  , e 
grapho  io  scrìvo.] 

TAUMATOLOGIA.  Tuu-ma-to-lo-gi-a.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Discorso,  Trattato  de’ mi- 
racoli odi  cose  Oliravigliose.  (Lat./Aau- 
maioiogia.  Da  thavma  maraviglia  , e 
fogo*  discorso.] 

TAUMATOLOGU.  Tau-ma-tò-lo-go.  Add. 
e am.  V.  G.  Filol.  Dicitore  mirabile  , o 
Narratore  di  miracoli  o di  cose  meravi- 
gliose. (Da  Ifuicma  prodigio  , e logos 
discorso.  | 

TAUMATOPEI.  Touna-to-pi-i.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Filol.  Epiteto  o Nome  di 
alcuni  ciarlatani,  che  illudendo  gli  spet- 
tatori davou  loro  a credere  di  operar 
prodigii.  Lo  diede  Ateneo  per  la  prima 
volta  ad  uno  di  costoro  chiamato  Grati- 
Siene  Elisalo,  che  sapeva  accender  fuoco 
come  fessi  ora  coi  fosfori  preparati  al- 
1'  uopo  e far  molte  altre  c<*6e  mirabili. 
(Lat.  fhaumafopfi.  De  tAapma  prodigio, 
e pùo  io  fo.) 

TAliMATOPEO.  7au-ma-fo-pé-o.  Add. 
e sm.  V.  G.  Eccl.  Operatore  di  miracoli, 
più  comunemente  Taumaturgo. 

TAUMATRO.  Ta-u-mà-fro.  Sm.  V.  G. 
Filol  Premio  destinato  a colui  che  né! 
pubblici  spettacoli  della  Grecia  divertila 
il  popolo  col  mostrargli  qualche  cosa 
otaraviglioM.  [Lai.  ihaumatrum.  Da 
(Ausata  cosa  mirabile.] 

TAUMATURGO.  Tau-ma-fùr-go.  Add. 
e sm.  V.  G.  Eccl.  Operatore  di  miracoli; 
altrimenti  Tanta*  topeo.  (Lat.  lAauma- 
turgui.  Da  f Anima  miracolo , ed  ergon 
opera.! 

TAÙN.  Td-un.  Sm.  Mus.  Strumeoto  io 
uso  sulle  coste  della  Barberia , il  quale 
corrisponde  al  limponum  degli  anti- 
chi. 

TAUNA’.  7'a-u-nà.  Sm.  Ar.  Mes.  Lavoro 
che  si  fa  commettendo  oe’  metalli  mu- 
gliati argento  od  oro.  [Dall’  ar.  fot-gin 
faorre  aliquid  ocellato  , tesaci  latore  o- 
pere.I 

TAURACO.  Tàu-ra-co.  Sm.  Zool.  Uccello 
esotico  di  becco  cortissimo  e capo  corre- 
dato di  piuma,  con  piedi  a quattro  dita, 
due  davanti  e due  dietro.  (Lat.  tournee, 
fina  Ria t Gvinttniu  l 

TAUBBA.  7*du-re-a.  8f.  V.  0.  Pilo*,  àpe- 
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eie  dì  trombe  la  quale  per  dirigere  i 
movimenti  dell'esercito,  dava  un  suono 
in  certo  modo  somiglinole  al  mungili, 
del  toro.  [Lat.  taurra.  Da  tavrot  loro.' 
TAURELLO.  Tu-u-tìI  lo.  Sm.  dim.  di 
Taoro.  Piccolo  toro,  Torello. 

TAUREO.  Ta-u  rt-o.  Add.  ra.  V.  L.  Di 
loro.  Taurino,  Toroso.  {Lai.  laurino#.] 
TAURI  ATRIA.  TVt*  ria-fri-a.  Sf.  V.  G. 
Voler.  Medicina  degli  animali  boriai;  è 
all*  incirca  sloooimo  di  Veterinaria  e di 
Zoojalria.  Lai.  (aurialria.  Da  (avrò# 
loro,  e vaivi a cura.J 

TAURICIDA.  Tau-rici-da.  Add.  com. 

comp.  Ucciditore  di  lauro  o loro. 
TAURIE.  Tau-ri-t.  Add.  e af.  pi.  Filol. 
Feste  che  si  celebravano  da' Greci  io  j 
onore  di  Nettuno  Taurio  , e nelle  quali 
non  gli  si  Mcriticatano  che  lori  neri,  e 
secondo  Ateneo,  erano  co»l  delta  perchè  , 
alenai  giovanetti  chiamati  Taurii  vi  mi-  ! 
niatravooo  il  vino.  (Ili  fauna#.) 

TAL  Hi  l'EHO.  Tu  uri-fa- ro.  Add.  m. 
comp.  V.  L.  Che  porta  o regge  un  toro. 
[Lai.  tauri  fer.) 

TAURINO.  7'a-u  rt-no.  Add.  m.  Di  lauro; 

siccome  Bovino,  Di  bue. 

TAURO.  7’d-u  ro.  Sm  V.  L.  c Poet.  Lo 
alesso  che  Toro.  [Lai.  fauru*.  Tauro# 
e (acro#  dal  celi.  gali,  tarbh  , cangiato 
il  B in  V.  Nella  atessa  lingua  (or  ha  il 
senso  medesimo.]  — 2.  Astr.  Uno  dei 
segni  del  fidiaco.  [Lat.  Taum#.] 
i AUROCATAI'SIA.  Tau  ro  ca-ta-fù-a. 
Sf.  V.  G.  Filol.  Combattimento  co' tori 
salvatici,  Del  quale  eccellevano  i Tes- 
sali. [Lat.  taurocathaptia.  Da  lauro# 
toro  , e eathaptome  fui.  di  etuhaptome 
io  contendo. | 

TAUROCOLI.À.  7a  u-ro-còi-la.  Sf.  V.G. 
Filol.  Sorta  di  glutine  folto  collo  orec- 
chie e colie  parti  genitali  del  toro;  usato 
dagli  antichi  ed  anche  da'moderni-'Lai. 
tauroeoi l-i ■ Da  tavroi  toro,  e colla  colla.] 
TAL  SIA.  7a-u-#ì-«.  Sf.  Àr.  Mes.  Lavoro 
alla  damaschina.  Onde  Fare  o Lirnrare 
di  tamia,  vale  Damaschinare,  (in  pera, 
(usi  inserlus , lonexus.  lo  ar.  frazyl, 
bene  , mnltumque  c mjuagcrc.] 

T AC  TOC  BON I S MO . Tan  to -ero-ni-emo . 

.Sm.  V.  G.  fili  V.  Tautocrono. 
TAUTOCRONO.  Ta-u-ib-oro-nù.  Add.  ni. 
v.  G.  Fis.  Aggiunto  di  movimenti  , di 
cutV',  ec.  che  nello  stesso  tempo  comin- 
ciano e finiscono  , il  ohe  dicevi  Tauto- 
cronismo. (Lat.  (aulorhronu*.  Da  to  ap- 
io lo  stesso,  e cAronos  tempo.] 
TAUTOGRAMMA.  Tcw-Ìo.gràM*maJ>cn. 
V.  lì.  Poe*.  Componimento  poetico,  in 
cui  il  poeta  ai  «india  di  formar  i suoi 
versi  con  parole  cominciatiti  tutte  colla 
medesima  lettera.  (Lat.  tautogramma. 
Da  facto  per  to  arto  lo  stesso  , c grom- 
ma lettoni.] 

TAUTOLOGIA.  7’au-lo-fo-gl-a.  Sf.  V.  G. 
Graia.  Inalile  ri  peti  rione  della  cosa  me- 
desima, o Difetto  di  chi  pili  volte  replica 
lo  stesso  suono  o la  stessa  parola;  che 
ihiamasi  anche  Battologia.  Talvolta  è 
■luche  una  Figura  rettorica  cha  è repli- 
cazione della  *le<*a  ro«a  , ma  con  altre 
parale.  (Lat.  tautologia.  Da  tavto  per 
to  avio  lo  «tasso,  e logos  diacono.] 
TAUTOMETRlA.  7au-lo  vn#-iri-a.  Sf.  V. 
G-  Geom.  c Archi.  Ripetizione  esalta  e 
servile  dello  stesse  misure,  osaia  Eccesso 
di  simmetria,  che  escludendo  la  varietà 
degenera  in  vitto.  (Lei.  tautometria. 
Di  Invio  iter  to  « tto  lo  stesso,  e tmtron 
'-"•nudata#)  * ■ « « ■ • n i n i. . 
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TAVERNA.  Ta-vèr-na  Sf.  Osteria  da  per- 
sone vili.  Bettola.  (Lat.  faòcrnu  me- 
ritoria , caupona.  T /iberna  dal  coll, 
gali,  tabhair  che  rale  il  medesimo.)— 
2.  Onde  Andare  alla  taverna,  vale  Man- 
giare all'oiteria.— 3.  Macello,  ed  anche 
Bottega  semplicemente. 

TAVERNAJ A.  7<f-v#r-nò  ja.  Add.  e sf. 
Colei  che  lieoe  taverna  . Moglie  del  te- 
vernajo. 

TAVERNAJA.  Add.  f.  Da  taverna.  Filol. 
V.  e di’  7o vtrnaria- 

TAVERNAJO.  7a  rer-nd  jo.  Add.  e sm. 
Ducali  che  tiene  tarmi*.  (Lai.  caupo.) 

— 2.  Frequentator  di  taverne  ; ma  in 
questo  senso  è V.  A.  c dicasi  meglio  Ta- 
verniere.—3.  Anticamente  per  M*cel- 
lajo.  Becwjo.— à.l’roverb.  Una  oe  pen- 
sa il  ghiotto,  e T altra  il  taveroajo  ; ed 
è lo  stesso  cha  Fare  il  cooto  orata  l' o 
aie. 

TAVEREfARIA.  To-cer-nà-rv-a.  Sf.  V. 
L.  Fi  lui.  Aggiunto  di  commedia  presso 
i Latini , ed  era  quella  io  cui  Intrudo- 
cevausi  per  interlocutori  persane  della 
feccia  del  popolo,  perché  ordì nariamen-  j 
te  l‘  aziona  rappreseuiavasi  in  qualche 
taverna.  [Lai.  labernaria. | 

TAVBRNELLA.  Ta-ver-nil-la.  Sf.  dim. 
di  Tavrrna.  Bettole  ita. 

TAVERN1SCO.  Ta-ver-né  eco.  Add.  m. 
Di  taverna. 

taverniere.  Ta  ter-n«-r,-.  AdJ.  c 

»m.  t.iii  lieoe  taverna  ; ni»  io  questo 
scuso  più  generalmente  dicati  Taver- 
naio. (Lai.  caupo.]  — 2.  Chi  frequenta 
le  laverai*.  (Lai.  ganoo  , Mino.)  — 3. 
Proverb.  Un  conto  fa  il  ghiotto  , e un 
altro  il  taverniere;  lo  stesso  che  Fare  il 
conto  senza  l'oste. 

TAVLA.  7’d  via.  Sf.  aioe.  di  Tavold.  V. 
A.  V.  o di’  Tavola,  (lo  pera,  ed  in  tor* 
co  foralo#  tabula  I usoria  ] 

TAVOLA.  Tn-vo-la.  Sf.  Asse,  o Pezro 
d’asse  semplicomcotc.  [ Tubala  dal  celi, 
gali.  taibMe  che  vale  il  medesimo.  In 
celi,  tool , In  provenr.  laoulo  . in  ted. 
ed  in  olaod.  lafel , in  iilir.  tribbi,  io 
boom,  tabule,  a oogh.  tabla,  in  frane, 
ed  in  ingl.  tabi-,  vagliuoo  tavola.  In  or. 
to’bl  banco,  rrtdcaza  . tavoletta  da 
scrivere.)  — 2.  B Hg. — 3.  Arnese  com- 
posto d'uni  o di  piu  tasi  messe  in  pia- 
no, che  vi  regge  sopra  uno  o più  piedi, 
e serve  per  diversi  usi  , mi  principal- 
mente per  measa-  (Lat.  men#n.]  — 4. 
Onde  !nlela)aiiira  d'uua  tavola  dicevi 
La  riomono  de'  piedi  colle  fasce  «enza 
Il  ano  piano.— 5.  Il  banco  de’benchirri. 

— 6.  Quadro  dipinto  in  legno.  — 7.  F, 
per  catena.  Quadro  di  qualunque  sorta. 
— 8.  Spazio  quadro. — 9.  Onde  A tavole, 
posto  aTverb.  interpolai  amante , Con 
intervalli  uguali  di  spari.  — 10.  Cata- 
sto, Libro  ocosa  slmile  , evo  si  regi- 
strano le  cose  pubbliche,  i L»t.  fabula#.) 

— 11.  Qaeila  raccolti  di  ferrami  parti- 
colari e di  oumori  determinati,  p*r  co- 
modo dallo  pratiche  delie  sciente  e dcl- 
l’ arti  fatta  in  forma  di  repertorio.  Ne 
sono  diverse  specie;  come  Tarale  astro- 
nomiche, genealogiche  ec.— 12.  Indice, 
Repertorio  che  si  aggiungea'  libri.  {Lai. 
index.  | — 13.  Quella  carta  aggiunta  ai 
libri,  nella  quale  sono  figure,  immagi- 
ni ec.  intagliate  io  rame  o in  legno.— 
14.  Quella  carta  contraente  i* alfabeto  , 
sulla  quale  i fanciulli  imparano  a leg- 
ger#. (Lat.  tabilla  abrerdaria.J  — 15 
Andare  a tarale,  vale  Andare  ella  nata*! 
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per  cibarsi.  — 16.  Andare  a tavola  ap- 
parecchiala , vale  Esaer  Dudrito  eoli* 
direzione  o a spese  d’ altri , Essere  ser- 
vito e fornito  di  ogni  cosa.— 17.  Andare 
a tavola  rotonda  , vale  Andare  in  casi 
I'  ostiere  per  ivi  sedere  alle  mensa  io 
perfetta  comunione,  ed  ugna  II  lA  con 
quaoli  vi  ai  recano  a desinare,  pagando 
lotti  la  medesima  parto  dello  scolto;  e 
per  estrai.  Comparire  si  pari  dlquilii- 
si>  . Trattarsi  ugualmente  che  altri.  — 
18.  Entrare  a tavola  ,■  vale  Sedere  a 
mensa  e cominciar  a mangiare.  — 19. 
Essere  a tavola  . vale  Essere  a mensa 
por  cibarsi. — 20.  Fare  tavola,  vale  Far 
conviti.  — 21.  Far  buona  tavola  , vale 
Apparecchiare  la  mensa  con  copia  di 
vivande.— 22.  Fare  tavola  eoo  alcuno  , 
vale  Convivere  seco  mangiando  ad  una 
mensa. — 23.  Fare  tavola,  vale  Tavola- 
re , Intavolare.  E fig.  in  sentimento  o- 
sceoo  , N in  arrivare  a consumar  1'  atto 
carnale.— 24.  Levar  la  tavola  o le  tavo- 
le, vale  Sparecchiare.  — 25.  Metter  ta> 
•ola.  vale  Far  conviti.  (Lat.  eonrivors.] 
i —26.  Mettere  e tavola  alcuno,  vaie  In- 
trodurlo a mangine.  — 27.  Mettere  la 
tavola,  o le  tavole,  vale  Apperecebiare, 
Apprestar  la  mensa  , Far  preparar  le 
vivande.  — 28.  Mettere  io  tavola,  vale 
Panar  le  vivande  in  tavola. — 29.  Porsi 
a tavola  , vale  Sedere  a mensa.  — 30. 
Portare  in  tavole,  vale  Recare  io  tavola 
le  pietanze;  e fig.  Offerire,  Presentare. 

— 31-  Servir  lo  tavole  dicesi  quando  I 
famigliari  servono  i pidroui  a mensa. 

— 32.  Stare  a tavola  , vale  Ttatieoersi 
anirasa  ad  effetto  di  cibarsi.— 33.  Stare 
a tavola  apparecchiata . vale  Aver  la 
mensa  senza  briga  d' ordinarla.  — 34. 
Stare  a lavala  rilouda  o rotonda  , lìg. , 
vale  Stare  a paragone  con  checchessia. 
—SIS.  Uscir  da  tavola,  vale  Levarsi  da 
tavola  dopo  aver  mangiato.  — 36.  Pro- 
verb. A tavola  non  %'  invecchia  : si  usa 
per  dinotare  I'  allegria  delle  mense  ; o 
piuttosto  per  iodicare  che  I'  abuso  dei 
cibi  non  dà  lunga  vita.—  37.  Ragionar 
de  morti  a tavola  , o Ricordare  i moni 
a tavola , vaie  Dire  cosa  non  proporzk»- 
n ita  al  tempo  e al  luogo  , Far  cosa  im- 
propria.-38.  La  tavola  e una  mezza  col  la, 
«ale Gli  uomini  sopraffatti  dal  cibo  a dal 
vino  facilmente  manifestano  la  verità 
delle  cose.(Lal.tn  aino  cerila».’— 39. Fi- 
lol. Sorta  di  giuoco  che  si  fa  sul  tavoliere. 
-40.  Gode  Dure  a due  tavole  o Dare  a due 
tavole  a qu  tratto  . metafora  presa  dal 
giuoco  di  sbaraglino  . a vale  lo  stesso 
che  Fare  un  viaggio  e due  «erviiii , o 
Pigliar  due  colombi  a una  fava.  ( Lat. 
in  #a((u  uno  capere  duos  aprot . duot 
parieiet  tadtm  jìdtlia  delibare. I — 41. 
F Giuoco  di  pache  tavole  , anche  lìg. 
per  Impresa  breve  a Girile.  — 42.  Nel 
giui  co  degli  «cacchi . Tavola  propria- 
mente dicesi  quandi  il  Re  e aer  sempre 
scacco,  cioè  che  è soggetta  ad  estere  in- 
cessantemente tormentalo  dagli  scacchi, 
senza  che  egli  abbia  con  che  coprirti  o 
liberarseli*  ; lo  che  è direreo  delio  Stal- 
lo.— 43.  St.  Mod.  Tavola  ri  tonda  o ro- 
tonda: Aulico  ordine  di  cavalleria  , che 
ai  disse  anche  Tavola  vecchia,  a distin- 
zione dell'istesoo  ordine  rinnovata,  detto 
Tav«Ja  nuova.  Questo  nome  peraltro, 
anzi  ebe  d'  un  ordine,  era  quello  di  un 
esercizio  di  cavalleria  , una  specie  di 
gitafra,  tosi  nominata,  perchè  tornando 
da  essa  I giostranti  erano  ammessi,  io 
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casa  di  coltri  che  l’ iteri  proposta  , ad 
ooa  (itola  rotonda  per  tritare  le  dispute 
di  precedenza  : osi  antichissimo  e cbe 
arrabra  ascondere  lì  od  al  sesto  secolo. 
— 44.  Code  Potere  andare  o Stare  a ta- 
vola ri  tonda  , ai  dice  di  Cbeccbrssia  cbe 
abbia  io  &è  somma  eccellenza. — 45.  Ar. 
Mr-s.  Gioja  in  tavola,  si  dicono  Le  gioje 
di  aopertieie  plana,  affaccettale  sola- 
mente nell'estremità.  — 46.  Archi.  Di- 
casi di  Marmo  o simile  segato  per  lo 
più  bislungo,  e senza  veruno  ornamen- 
to. — 47.  Eccl.  Tavole  della  legge,  dei 
dirci  comandamenti , di  Mosè  ec.  : cosi 
rhiaoiansi  Le  tavole  di  pietra  sulle  qua- 
li Mose  scrisse  sul  monte  Sinai  le  leggi 
dettategli  da  Dio.  — 46.  Anat.  .Nome 
dato  alla  lamina  del  tessuto  compatto 
cbe  Torma  le  facce  interna  ed  esterna  de) 
cranio.  — 49.  Mal.  Tavola  o Tavoletta 
pretoriana.  V.  l'avo Ulta  , 9 — 50. 

Astr.  Tavole  astronomiche  : eoa!  cbia- 
roansi  Le  aerie  de  numeri  che  iod>caoo 
le  posizioni  ed  i moti  degli  astri  o cbe 
servono  a calcolarli. — 51.  Onde  Tavole 
Alfonsine  dicoosi  Le  prime  tavole  astro- 
nomiche di  Tolommeo  retti  fica  te  da  Al- 
fonso re  di  Listigli»  verso  l'anno  1252. 
Goal  Tavole  coperoicanechiamaos*  quel- 
le di  Copernico  ; Rodolfìnoe,  quelle  di 
Rodolfo  Kepter  ec.  — 52.  Le  Tavole 
astronomiche  si  distinguono  ancora  in 
Tavole  ausiliarie  e Tavole  d'oséervazio- 
ne.  Le  prime  servono  nelle  tavole  dei 
calcoli , come  le  Tavole  di  logaritmi  , 
di  parli  proporzionali  ; le  sccoode  , di 
maggiore  importa  ina  per  gli  astronomi, 
non  sono  delle  tavole  propriamente  det- 
te, ma  piuttosto  delle  raccolte  di  ooser- 
vaiiooi.  — 55.  Mu».  Tavola  armuoica: 
chiamavi  cosi  L’asse  d'abete  d'un  cem- 
balo , pianoforte  od  arpa , che  serve  di 
coperta  alia  specie  di  eas«a  destinata  a 
ricevere  Tana  agìuia  dalle  vibrazioni 
delle  corde  e ad  aumentare  così  la  so- 
norità dello  strumento.  I bische  ri  dei 
pianoforti  quadrati  truvansi  nella  ta- 
vola armonica.  La  parie  superiore  del 
violino,  della  viola,  del  violoncello,  del 
cootrabssso,  della  chitarra  ec.  6 una 
tavola  armonica  , ma  le  si  dà  semplice- 
mente il  nooie  di  Tavola  o Coperchio. 

• — 54.  Arche.  Tavole  delle  leggi  dtce- 
vansi  in  Roma  quelle  sulle  quali  scol- 
pi  vasi  la  legge  eh'  era  alata  ammessa  , 
e cbe  si  affiggeva  nella  pubblica  piazza. 
E Leggi  delle  dodici  lavuie  furoo  dette 
quelle  fatte  da' Decemviri.— 55.  Tavole 
eugubine  : così  si  dissero  slcune  tavole 
di  bromo,  trovate  in  Gobbio,  scritte  in 
lingua  etnisca.  — 50.  Dicesi  Tavola 
votiva.  Il  quadro  io  cui  coloro  che  si 
salvavano  da  un  naufragio  facevano  rap- 
presentare la  sofferta  disgrazia  , e o la 
portavano  attorno  per  eccitare  la  com- 
passione pubblica  , o fa  consacra  «ano 
nel  tempio  del  Dio  a cui  nel  periglio  e- 
ransi  rivolti, e così  scioglievano  il  voto. 
Anche  oggidì  Tavole  votive  dicoosi  quel- 
le figure  cbe  si  appendono  agii  altari 
per  volo.— 57.  Mario.  Tavole  del  luche: 
Un  quadro  d’ordinario  di  lavagna  inte- 
laiata , cbe  serve  a notarvi  le  diverse 
circostanze  necessario  per  conoscere  coi 
calcolo  la  rotta  della  nave,  a principal- 
mente la  direzione  della  stessa,  e la  lun- 
ghezza del  cammino  iodirata  dal  loebe. 

TAVOLACCI  AIO.  Ta-to  lae  eiè-jo.  Add. 
e sm.  Ar.  Mes.  Che  fa  i tavolacci. 

TAVOLACCIO.  T«  -UMOC-o-r.,; . Add. 


e sm.  Servo  de’  magistrati.  (Lat.  attiri- 
mi. Dal  Ut.  tabula  legge , scritture  , 
codice,  registro  de'magistrati  • onde  fri- 
ed  aerino  era  chi  portava  sì  fatte  ro*e 
ad  uso  da’  magistrati  medesimi.  Altri 
cava  la  voce  dalla  frase  far  lato f atrio  , 
quasi  voglia  indicare  chi  serva  a men- 
sa.] 

TAVOLACCIO.  7a-tio-làe-e*e.  Sm.  Àr. 
Mes.  Scudo  largo  , tondo  e di  legna  cn 
perle  di  cooj'»,  che  s’adoperava  ne’seeoli 
di  mezzo,  Specie  di  targa  dì  legno. (Lai. 
forma.]-— 5 Dicesi  Far  tavolaccio  e vale 
Far  grande  apparecchio. 

TAVOLARE.  Ta-vo-\à-rt.  Alt.  Coprir  di 
tavole.  — 2.  Far  tavolo,  fio*  Pattare  il 
giunco,  e dittai  degli  scacchi;  oggi  più 
comunemente  Intavolare. — 5.  Misurare 

1 campi  ed  i terreni  lavorativi.  T.  degli 
agrimensori,  detti  perciò  In  alcuni  luo- 
ghi d' Italia  anebe  Tavolarli.  — 4.  Di- 
stendere a guisa  di  tavolato  o palco. 

TAVOLATA.  7d-vo4ò-(a.  Sf.  L'  aggre- 
gato di  quelle  gemi  che  sono  alla  me-  f 
desimi  tavola  per  mangiare  insieme 
nelle  laverò*,  o altr-'vc. 

TAVOLATO.  Ta-to  là-to.  Sm.  Pareie  o 
Pavimento  di  tavole, che  aoehi>  diciamo 
Assito.  (Lat.  fdbulufum  ]—  2 Parlando 
di  Altare,  par  che  stia  in  luogo  di  Pre- 
della. — 3.  Milit.  Assito  o Pavimento 
ratto  di  tavole  congiunte  insieme,  e di- 
sposte in  piano  inclinato  con  un  ratte- 
mlojo  lo  fondo , aul  quale  riposano  i 
soldati  nel  corpo  di  guardia.  — 4.  Ma- 
rio. Banco  de’  remiganti. 

TAVOLATO.  Add.  m.  da  Tavolare.  Co- 
perto di  tavole.  [Lat.  rontaòulalitf.]  — 

2 Contesto.  Formato  di  tavole. 

TA VOLATORE.  Tavo-latón.  Add.  e 
sm.  Colui  che  tavola  i terreni;  altrimen- 
ti Tavolano,  e meglio  Agrimensore. 

TAVOLATIIRA.  Ta-vo-Ia-rù-ra.  Sf.  L’o- 
prrai ione  di  tavolareo  miserare  I campi. 

TAVOLEGGIARE-  To-ra-liy-yià-ra.  Pi. 
a ss.  Mettere  in  tavola. 

TAVOLELLA.  7'a  vo-lil-ta.  Sf.  dim.  di 
Tavola.  Propriamente  Piccola  tavola;  ma 
io  questo  scoso  dicesi  meglio  Tavolet- 
ta.—2.  Piccolo  legnetto  per  uso  di  giun- 
car# a tavole. — 3.  Arche.  Tavoletta  In- 
cerata usata  dagli  antichi  per  uso  di 
scrivere  o di  dis-gaare.[Lat.  pupillari*, 
pu  pillar.] 

TAVOLELLO.  Ta-vo-lil-lo.  Sm.  Banco- 
— 2.  Piccol  banco  dove  lavorano  gli 
orefici  . — 3.  Dicesi  Essere  o Stare  sul 
tavoletta  c lìg.  vale  Essere  in  pericolo. 

TAVOLETTA.  Ta-ra-Wi-fa.  Sf.  dim.  di 
Tavola.  Piceioia  tavola.  [Lai.  tabella.) 
—2.  Piccola  tavola  da  mensa  — 3.  Qua- 
dro piccolo.— 4.  Quadrello,  Quadretto  , 
a guisa  di  mattone.  — 5.  Tavulella  in- 
cerata ad  uso  di  scrivere  o disegnarvi 
sopra. — A.  Onde  Andare  in  tavoletta  , 
Essere  descritto  nelle  pubbliche  tato- 
lette.  — 7.  E detto  di  Quelle  picciole 
lamine  di  metallo  preparate  ad  uso  d’in- 
cidervi sopra. — 6.  T. de’lanajuoli-Qarl- 
l' asse  su  cui  si  lira  la  pelle  ebe  regge  i 
denti  de' card».— 9.  Instrumeoto  che 
serve  agli  architetti  per  levar  di  pianta; 
detto  più  propriamente  Tavola  o Tavo- 
letta pretoriana,  dal  ooove  deU'arch 'tetto 
Pretore  cbe  l' inventò'.  e con  gallicismo 
tecnico  molto  in  uso  Pancetta.  — IO. 
Piti.  Tavoletta  conce:  Tavolette  per  di- 
segnarvi sopra  , ora  può  più  io  uso.  — 
il.  Tavolozza  de’  pittori.  — 12.  Farm. 
Noma  datoa  certi  medicamenti  offici- 
ti) 


nati  destinati  alluso  interno,  e che  non 
differiscono  dalle  conserve  che  per  la 
loro  solidità,  la  quale  essi  debbono  allo 
zucchero  coito  od  alla  mucilaggioe  ch'en- 
tra nella  loro  composiziooe  ; preparatisi 
a freddo  anche  cou  polveri  c sono  di 
grato  sapore.  [Lai.  laòulafum.)  — 13. 
Mar  n.  Strumento  de' costruttori  per 
regolare  i feudi  del  taglio  d'  una  nave, 
e per  collocare  le  coste  eoo  giusta  gra- 
duazione, constante  in  una  tavoletta 
graduata,  secondo  le  proporzioni  cbe  si 
vogliono  dare  alla  stella  dei  lusiimeoto. 

— 14.  Filol.  Osi  alcuni  chiamano  la 
Toeletta  , dal  francese  Toiletti.  (Lat. 
mundut  inuliròrii.] 

TAVOLIERE.  Ta  vo-lta  ra.  Sm.  Tavolet- 
ta , sopra  la  qual  si  giitoca  a tavole,  a 
z era  , e simili.  [Lat.  alveui  , m’veolu#.] 

— 2.  Ditesi  Avere  lutto 'I  suo  in  sul 
tavoliere  e rata  Avere  in  rischio  le  sac 
facoltà.  [Lai.  omnia  uni  navi  creduto- 
le-} — 3.  Dicesi  Andare  per  tavolieri  e 

f vale  E-sere  in  voce  . Essere  in  predica - 
mento  pervenire  innalzato  a qualche 
dignità. —4.  Dittai  Essere  o Restare 
sul  tavoliere  e vale  Esser  nel  trattato. 

— 5.  Talora  vaia  Essere  io  pericolo.  — 
A.  Dittai  lig.  Mettere  ogni  cosa  io  sul 
tavoliere  e vale  Porre  in  rischio  lutto  il 
suo.  le  proprie  facoltà. 

TAVOLIERE.  Add.  e am.  aulicamente  u- 
snto  per  Banchiere.  [Lat.  memoriu*.] 

TAVOLIERI.  Ta-vo-liè-ri.  firn.  V.  e di' 
Taro  Gare. 

TAVOLI  ERO.  7a-uo-lii-ro.  Sm.  V.  e di' 
Taratore. 

TAVOLILA.  Ta-ra-li-na.  Sf.  dim.  di  Ta- 
vola, per  lo  più  in  sign.  di  Pittura. 
TAVOLLNETTO.Ta-vj-U-nri-ta.Sm.dira. 
di  Tavolino. 

TAVOLI  NO-  Turno  li  no.  Sm.  dim.  di  Ta- 
vola. (Lai.  tabella. | — 2.  Dicesi  Stare 
a tavolino  per  Stare  a studiare. 

TÀVOLINIICCIO.  Ta-vo-li-nùe-eie.  Sm. 
dim.  di  Tavolino.  Lo  stesso  che  Tavo- 
linetto. 

T A VOLITO.  Ta-raIWo.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Tavolato. 

TAVOLO.  Tà-vo-lo.  Sm.  V.  dell*  uso  per 
Tavola  o Tavolino. 

TAVOLONE.  Ta-vo-ló  n e.  Sm.  accr-  di 
Tavola,  per  lo  più  in  s'gn,  di  As*e.  Ta- 
vola grande.  — 2.  Tavola  o Quadro 
grande. 

TAVOLO TTO.  To  vo-lòt-to.  Sm.  accr.  di 
Tavola.  Tavola  alquanto  grande. 

TAVOLOZZA.  Ta-vo-lòt-sa.  Sf.  Quella 
sottile  assicella,  sulla  quale  tengono  i 
pittori  i colori  nell*  alto  dei  dipi  — 
Korre. 

TAVOLACCI  A.  Tu- no  lue -eia.  Sf.  dim. 
di  Tavola.  Tavola  piccola  , Tavoletta. 

[ Lat.  tatuila.  ] — 2.  Picciolo  quadro  , 
Immagioetu. 

TAZZA.  Tàs-ta.  Sf.  Sorta  di  vaso  di  for- 
ma piatta,  col  piede  di  diverse  manie- 
re. (Lat.  palerà,  colyla.  lo  isp.  lata  , 
da  lai  che  in  ar.  io  pera,  ed  io  turco 
vale  li  medesimo.  In  ar.  tottt  calimi*, 
pelvi»,  lo  brett.  tot , io  frane,  ed  io 
ted.  tane  tazza.]  — 2.  Per  aimil.  Tazze 
ai  dicono Que'grso  vasi  rotondi  di  mar- 
mo o di  pietra,  eh;  servono  per  riceve- 
re Tacque  delle  fontaoe.  cbe  salgono  io 
alto.  — 3.  A tazza  , si  dice  d ' una  Ma- 
niera di  foader  metalli.  — 4.  Farm. 
Tazza  e tunica:  Vaso  che  si  fabbrica  co- 
lando ituimooio  io  una  forma  o dato 
modello  io  cui  poi  si  versa  del  vino , il 
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quale  dopo  un  tempo  pili  o meno  luo- 
go, acquista  la  proprietà  di  far  vomi- 
lare  : sorta  di  vomitivo  ormai  abban- 
donalo perchè  non  v’era  mai  la  cerimi 
della  dose  di  emetico  che  si  ammini- 
strava. [Lai.  poeuium  «malte  um  ) — 5. 
Erri.  Nello  Stile  della  Scrittura  Santa. 
)a  Tana  di  benedizione  è Quelle  che  si 
benediceva  ne*  banchetti  e nella  quale 
si  beveva  in  giro  ; la  Tana  di  aalute  è 
la  Tana  di  rendimento  di  grazie  che  si 
beveva  benedicendo  il  Sigoore  de'  tuoi 
benefizi!. 

TAZZETTA.  Tax-sil  to.Sf.dlm.di  Tat- 
to. Piccola  tana. 

TAZZETTA.  Sf.  Bot.  Nome  volgare  di 
quella  specie  di  Narciso  che  sorbe  vol- 
garmente è detti  Giracapi.  [ Lat.  fior- 
ettivi .1 

TAZZINO.  Tùi-sl-*o.  Sm.  dim.  di  Tat- 
to. V.  e di*  Tassella.  (Lai.  porta  pa- 
tera, noddum.) 

TAZZONE.  Tas-só-ne.  Sf.  accr.  di  Tu- 
ta. Tatto  grande. 

TE.  Jé.  Voce  di  tutti  i casi  obbMqoi  del 
pronome  frimilivoTu.dislioUi  da' segni 
de' casi,  o dalle  prepoa»zioni  espresse  o 
sottintese.  Anticamente  Tee,  Tel,  Teve 
e Tene.  [Lai.  fui,  libi,  fe.J  — 2.  Talora 
si  unisco  con  voci  di  esclamazione,  tan- 
to di  dolore  quanto  di  giubilo. — 3. 
Talora  ai  prepone  alle  pBrticelle  H,Lo, 
Li,  Gli,  La.  Le  e Ne,  dicendosi  Te-J  o 
Tel,  Te  lo,  Te  li.  Te  gli.  Te  la  . Te  le  . 
Te  oe  o Ten;  che  quando  si  volesse  po- 
sporre  , non  più  si  direbbe  Te  ms  Ti. 
V.  Ti.  — 4.  Quando  seguita  il  pronome 
seoi'altro  segno,  è sempre  nel  torto  ca- 
se. — 8.  Quando  è posto  avanti  alla 
particella  Ne  o affissa  o non  afllssa  al 
verbo,  é lo  stesso  che  il  Ti  che  accom- 
pagna il  verbo,  e fatto  neutro  passivo, 
e allora  srmpliceraeoteha  fona  di  par- 
ticella riempitiva.  — 6.  Talora  tiene 
dietro  a"  gernndi , In  vece  del  caso  ret- 
to. — 7.  E rosi  parimente  dopo  i par- 
ticipii.  — 8 Ed  anche  dopo  le  voci  del 
v.  Essere.  —8.  Dice»!  Far  da  te  e vale 
Operar  di  per  sé  quella  tal  persona  che 
si  accenna.  — 10.  Dicesi  Avere  . Rite- 
nere lo  te  checchessia  e vale  Tenerla 
segreta,  Non  manifestarla.—  il.  Dicesl 
Stia  in  te,  per  Raccomandare  ad  alcu- 
no di  tener  segreta  una  cosa.  — 12.  E 
Sta  io  te,  vale  Abbi  giudliio  ; e cosi 
per  la  contrario.  Non  stai  io  te.  [Lai. 
non  e»  compoi  fui.  ) 

TE-  Te,  pronunziata  coll’»  larga,  ma  che 
dovrebbe  scriversi  Te*.  Seconda  perso- 
na del  Mngu lare  doll'iroperativo  del  ver- 
bo Tenere  e vale  Tieni.  [ Lai.  aeeipe.  ) 
— 3.  Talora  si  congiugne  colla  Ne,  rad- 
doppiandosi la  N,  ed  allora  Ne  serve  in 
vece  del  secondo  caso.  — 3.  Dicesi  Te 
te,  cosi  raddoppino,  cd  è modo  di  al- 
lettare I cani,  il  che  dicesi  anche  Tettè. 
I Viene  dal  lat.  Ima  lene , che  vale  Pi- 
glia, Prendi,  come  dicasi  To  To  , cioè 
Togli  togli.)  — 4.  Te  te  è anche  Sorta 
di  giuoco  fanciullesco,  detto  pure  Telé; 
onde  Giucare,  Fare  a telè,  vaio  Giocare 
a detto  giuoco. 

TE.  Mus.  Una  delle  quattro  sillabe  colle 
quali  I Greci  solfeggiavano  la  musica. 

TÈ.  Sm.  Dot.  Genere  di  piante  della  po- 
liandria mouoginie,  famiglia  delle  espe- 
ridee,  che  ha  per  caratteri  principali  un 
calice  a cinque  foglie,  corolla  di  sei  in 
nove  petali , casella  Incorporea  con  tre 
semi  ec.  Par  che  coutenga  due  sole  spt- 


eie,  Tkea  hohao,  e viridi t , ma  presen- 
temente non  se  oe  rlcooosce  che  una 
sola  sotto  il  nome  di  Thea  china  olia. 
Sono  arbusti  indigeni  della  China  e del 
Giappone,  ove  crescono  nelle  valiate., 
ed  a'  piedi  delle  montagne.  — 2.  Diceai 
Tè  buè.  o Tè  semplicemente,  la  specie 
più  comune  di  detto  genere,  c che  ha 
molle  varietà.  Questa  pianta  ha  i rami 
numerosi,  cilindrici , eoo  la  scarta  di 
uu  grigio  scuro  ; le  foglie  alterne,  ova- 
to-lauceolate,  piano,  consistenti,  appe- 
na deutate,  verdi,  il  doppio  piu  lunghe 
che  largite  , eoo  i peziolt  corti  ; i bori 
bianchi,  peduncolati,  ascellari,  con  sei 
petali  che  si  aprono  imperfettamente. 
Le  f-iglie  di  questo  arboscello  rendono 
con  I infusione  uu  liquore  Bruirò  e su- 
dorifero. Diersi  snrbe  The,  Erba  te,Gà. 
[lat.  live,  làaa  òohea  Un. Parola  usata 

10  questo  senso  nella  provincia  di  Fo- 
cbieo.  1 Mandarini  dicono  leha.]  — 3. 
Dicesi  Tè  del  Messico  od  America  un 
Alberello  allatto  diverso  dal  vero  té,  le 
cui  foglie  si  adoperano  agli  stessi  usi. 

I Lat.  cozzine  Peragua  Lin.  li  Ti  del 
Paraguay  è uu’altra  sorta  di  falso  té 
che  si  ottiene  dalle  foglie  dell'ileo  Pa- 
raguaiani* S.  liilsire.  Il  TV  verde , è 
sporte  di  vero  té  uotab.le  pel  suo  color 
verde.)  — 4.  In  genette  i Tè  venali  si 
dividuno  in  due  classi  principali,!  ver- 
di e i neri.  Tra  i primi  si  distinguono 

11  té  perlaio,  il  te,  polvere  da  cannone 
re.  — 8<  Farm.  Nome  del  decotto  u in- 
fusione  che  si  fa  colle  foglie  dell'erba  tc. 

TEA  MENE.  Te-a-mè-ne.  nf.  Fi  lol.  Specie 
di  Calamita,  a cui  gli  amichi  attribui- 
vano la  virtù  di  respiogere  il  ferro,  ma 
ebe  ora  non  é conosciuta. 

TEANDRICO.  Te-àn dri-co.  Add.  esm. 
V.  G.  Eccl.  Vocabolo  usato  per  Iz  pri- 
ma volta  da  S.  Dionisio  vescovo  di  Ate- 
ne, e poscia  adoperato  dagli  Eretici  Mo- 
noteliti  onde  esprimere  la  confusione 
dell'uniana  colla  divina  natura  in  Gesù 
Cristo,  oel  qual  senio  furono  condannali 
dal  Pontefice  S.  Martino  t,  nel  settimo 
secolo,  io  un  sioudo  di  centocinque  ve- 
scovi dc'più  ragguardevoli  d*  Italia  ic- 
uuto  in  Roma  ; mentre  in  senso  catto- 
lico significa  le  due  operazioni,  e Ja  vo- 
lontà divìdi  ed  umana. distinte  iu  Gesù 
Cristo. [Lai. iheondricui. Da  Theo»  Dio. 
e aneri,  andrò»  uomo.) 

TEANTROPIA.  Te  anirv-pì-a.  Sf.  V.  G. 
Eccl.  Errore  di  quei  che  attribuiscono 
a Dio  delle  qualità  umane. 

TEANTROPO. . Te-àn  Iro-pu.  Add.  a sm. 
V.  G.  Eccl.  È sinonimo  di  Gesù  Cristo, 
ossia  del  D o fatto  uomo  , dell'  Uomo- 
Dio;  ovvero,  per  dirlo  alla  maniera  dei 
teologi , siguiUca  le  due  nature,  uoiau.1 
e divina,  congiunte  nell'Ipostasi  del  di- 
vln  Verbo.  [Lai.  iheanihroput.  Da  Ttos 
Dio,  e anthropo»  uomo.) 

TEATINE.  Te-a-O-ne.  Si.  Eccl.  Ordine 
di  religiose  poste  sotto  la  direzione  dei 
Teatini.  Formano  due  Congregazioni 
che  ebbero  per  fondatrice  la  Venerabile 
Oraola  Beniocasa  , morta  oel  1618. 

TEATINI.  Ta-o-fi-ni.  Si.  Eccl.  Ord-oe 
religioso  e Congregazione  di  preti  rego- 
lari inslituila  io  Roma  Panno  1524  dal 
Cardinal  Pietro  Carafa  arcivescovo  di 
Teate  ossia  Chicli,  d'onde  trasse  il  no- 
me, e ebe  fu  poi  Paolo  IV. 

TEATRALE.  Te-o-irA-le.  Add.  con».  Di 
teatro,  Da  teatro.  [Lai.  tktatrali»,  ihea- 
frtcua.i 
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TEATRICO.  TV-d-frte*.  Add.  m.  V.  A. 
e L.  V.  e di’  TVafftoU- 

TEATR1D10.  T*e-a-rri-di-o.  Sm.  V.  G. 
Filo!.  Piccato  teatro  o Luogo  ove  le  per- 
sone intervengono  per  sentir  discorrere; 
o Luogo  ove  perriò  si  raduna  II  popolo; 
delio  anche  Ecrlesiaslerio.  (Lai.  tkea- 
tridium.  Dim.  di  f heairon  teatro.) 

TEATRINO.  Tea-tri-no  Sm.  dim.  di 
Teatro.  Piccolo  teatro  ; e dicesl  per  lo 
più  di  quello  che  si  fa  nelle  case  dei 

| privati. 

I TEATRO.  7*e-à-lro.  Sm.  V.  G.  Luogo  od 
Edifìcio  destinato  «‘pubblici  spettacoli. 
[Lai.  thratrmm.  Thtatron,  da  thea  spet- 
tacolo.)— 2.  Per  simil.  Qualunque  luogo 
cospicuo  pubblico,  dove  si  fa  pieoa  mo- 
atra  di  qualche  casa.  — 3.  Spettacolo  , 
Apparato.— 4.  Gran  svia  iu  cui  si  con- 
grega numerosa  assemblea  , detto  an- 
cora parlando  di  sacre  adunauze.  — 5. 
Dicesl  Aver  bel  teatro  e rate  Aver  del 
pomposo.  Mostrare  grandiosità. — 6. 
Dice*»  Far  teatro  e vale  Far  cerchio  o 
roro iva.  — 7.  Med.  Cosi  nelle  scuole  di 
medicioa  odi  chirurgia  chiamasi  la  Sala 
delle  operazioni  anatomiche  o chirurgi- 
che.— 8.  Arche.  Presso  gli  antichi  Gre- 
ci e Romani  sotto  il  nome  di  Teatro  si 
comprendeva  il  recinto  del  luogo  co- 
mune agli  attori  ed  agii  spettatori;  più 
particolarmente  Teslro  chiamatisi  la 
parte  degli  spettatori,  Scena  quell*  de- 
gli attori,  Orchestra  quella  che  ai  mimi 
e danzatori  apparteneva.  I Teatri  ro- 
mani si  componevano  di  parecchie  parti 
rlie  si  ch'ami  vano  Scena  . Proscenio  , 
l'ost-cenio.  Pulpito  ed  Orchestra. 

TF.BERTI.NO.  Te-btr-H.no.  Add.  e sm. 
Mio.  V,  • di*  Tibunino.  o Travertino. 

TECA.  Ti  ca.  Sf.  V.  G.  Bot.  Nome  dato 
ad  tura  specie  di  pericarpio,  cioè  ad  una 
casella  composta  di  due  invogli,  l'ester- 
no de' quali  aprente*' , e I*  interno  rac- 
chiudente il  seme.  [Lat.  thtea.  Da  iKeee 
ripostiglio.)  — 2.  Nome  che  i crii  toga  - 
danno  alla  pisside  o frutto  de'mu- 
schi , la  quale  si  apre  per  coperchio  e 
consta  di  varie  parti , cioè  guainelta  , 
elittra,  coperchio  , peristoma,  epigram- 
ma, apolidi,  fimbria  e colonnetta.  Altri 
la  chiamano  Sporangio  , altri  Pivsidio  , 
altri  Csi''lia.  e Linneo  Antera.— 3.  No- 
me che  dà  Acario  ad  alcuni  corpieciuoli 
bislunghi  o lineari  o eia  va  t i , 1 quali 
annidano  entro  lo  strato  proligero  degli 
tpoteci  o ne' talami  de' licheni  . cebo 
servono  alla  conservazione  de' semi  o 
spore.  — 4.  Nome  che  dà  Persoon  alle 
caselle  de'  funghi  bislooghe  o cilindri- 
che, trasparenti,  piene  ditemi  per  aito 
e numero  distinti,  che  non  posano  sopra 
un  ricettacolo  o sia  perilecio  manifesto. 
— 8.  Agr.  Nome  che  danno  gli  agricol- 
tori al  legume  quando  é socco  ; altri- 
menti Vagina. 

TECADATTILO.  Te-ca-dàl  ti-lo.  Sm.  V. 
G.  Zoul.  Sotto-genere  d'  animali  rettili 
sauriani  del  genere aieatabou»,  oel  qua- 
le vengono  comprese  le  specie  che  han- 
no le  dita  ricoperte  di  squame , le  cui 
ultime  smotto  a ricoprirà  la  ultime  fa- 
langi in  modo  di  ripostigli , nel  quale 
l'animale  a volontà  nasconde  te  unghie. 
(Lat.  ihecadactylu ».  Da  thece  riposti- 
glio. e dactylo»  dito.) 

TECA  FORO.  Te-cà-fo  ro.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Specie  di  sostegno  dell'ovario  semplice, 
formato  dal  ncettaco'o  assottigliato  , 
detto  anche  Basiginio . proprio  de'  mu- 
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sebi , td  «1  quale  Llooro  dà  il  nome  di 
Seta.  [Lat.  leeaphorum.  Dj  Ihcee  borsa, 
e phero  io  porlo.] 

TECARCO.  Add.  e sm.  V.  G. 

Filol.  Titolo  di  chi  presiede  ai  remigai! 
ti,  onde  all'uopo  accelerare  o rallentare 
il  corso  della  nave,  che  volgarmente 
chiamasi  Apuli  no.  [Lai.  loecharehui. 
Da  toichos,  o sia  lichoz  parete,  e archoi 
capo.] 

TECABIA.  Ti  tàni  a.  Sf.  V.  G.  Dot.  Gè- 
nere  di  piante  crittogame  della  famìglia 
de'  licheni  , stabilito  da  Pee  : sono  cosi 
denominate  dalla  forma  del  loro  apote- 
cio  fallo  a foggia  di  bicchiere,  ricoperto 
a modo  d una  teca  od  urna.  [Lai.  thecn- 
ria.  Di  theca  ripostiglio.} 

TECCA.  Tie-ea.  Sf.  Sorta  di  macchia  ; e 
ftg.  L'n  minimo  che  di  cattivo  , Visio  , 
Difetto.  (Lai.  latomia,  menda.  Dal  Celi, 
brett  lo  cui  trovasi  iwh  per  visio,  e 
la*c«  per  poeolioo.  In  rbr.  theqogh  ini 
prrssiooe  , thoeh  dolo  , fraudo,  la  led. 
Iurte  malti*.) 

TECCHiRB.  Tee-chWe.  N.  ass.  Lo  stesso 
rbe  Attecchire.  (Lat.  provenire.} 

TECCHITO.  Tee  cM-W.  Add.  no.  da  Tec- 
- b r - . -- 2 Fig.  Mal  lecchilo  , cioè.  Che 
hi  fatto  mala  pruovs. 

TECCOLA.  Tic  co-la.  Sf.  dim.  di  Trccs. 
Piccola  macchia  , e fig.  P.cculo  difetto. 
[Lat.  loòacula.Nel  Regno  di  Napoli  rec- 
edo e leccherà  si  prendono  in  senso  di 
uo  poc belio.  ] — 2.  Dicesi  Non  esservi 
uua  incoia  nel  vestito,  nella  vita,  nel 
capo  cc.  e vale  Essere  pulitissimo.  Non 
avere  il  menomo  difetto. 

TECCOLIN A . Ttc-co  l\na.  Sf.  dim.  di 
Tecrola.  Piccolissima  macchia.  [LaUu- 
tenia.] 

TELI  DEA.  Te-ci-di-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi,  stabi- 
lito da  D Trance , il  quale  comprende 
alcune  piccole  conchiglie  fossili,  ed  una 
sola  specie  vivrete , che  è la  Thecidea 
Mediterranea  , che  si  presenta  sotto  la 
forma  di  piccola  teca  . e trovasi  nel  Ut- 
lorale  dei  Mediterraneo.  [Lat.  I heeidea. 
Da  thect  teca,  borsa,  ripostìglio,  e idos 
somiglianza.) 

TECNICISSIMO.  Ta-eni-cD  zi-uve».  Add. m. 
su  peri,  di  Tecnico.Filol.  Più  che  teroico. 

TECNICO.  Xà-cm-ee.  Add.  m.V.G  Filol. 
Aggiunto  di  lutto  ciò  eli'  e proprio  di 
qualche  arie  , e specialmente  del  lin- 
guaggio td  essa  relativo.  [Lat.  fechni- 
cui.  Da  leeóne  arte.) 

TECNt  FaGO.  Te-cnò  fa-go.  Add.  m.  V. 
G.  Zool.  Aggiorno  degli  aolmali  che 
divorano  i proprii  parli.  [Lat.  lechno- 
phajut.  Da  lecnon  prole , e phago  io 
mangio.] 

TECNOLITL  Tt  cno  Il-fi.  Sm.  pi.  V.  G. 
St.  Nat.  Pietre  che  rappresentano  og- 
getti d' srie.  [Lat.  lacnotirtaa.  Da  ra- 
ffina arte,  e lìthoi  pietra.) 

TECNOLOGIA,  le-cno  lo  -gl-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Discìpliua  che  versa  salla  imme- 
diata applicazione  delle  scienze  fisiche, 
rhimiche  e matematiche  alle  arti  ed  ai 
meeiieri , sì  che  gli  artefici  nelle  opere 
loro  onn  farcian  contro  l veri  principi! 
scientifici.  [Lat.  ttetaotofia-  Da  techne 
arte,  e logos  discorso.] 

TECNOMOKFITI.  Te  cno-mor  fi-fi.  Add. 
e vf.  pi.  V.  G.  Mi/v.  Cosi  diconsi  le  pie- 
tre su  cui  si  è creduto  scorgere  quali  he 
co-a  somigliante  le  opere  della  mano 
dell'  nomo.  [Lat.  t$cS*emorphilas.  Da 
Irchna  arte,  e morpha  forma.] 
CAftBUULl,  FcL  IH' 


TECXOTTONIA.  Te-cnot-to~nx-a.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Infanticidio.  (Lai.  tecwt  ionia . 
D.i  remoti  tiglio,  e clino  io  uccido.] 

TECO.  Té'CO.  V.  L.  e comp.  di  Te  e Con, 
e vale  Con  te.  (Lat.  lecutn.  — 2.  Talora 
ti  accompagna  colle  voci  Stesso  e Me- 
desimo in  amendue  i generi.  (Lai-  lecum 
ipio,  ticum  ipru.j  — 3.  Talora  anche  si 
replica  la  preposi  ri  i>nc  Con.  — 4.  D ce- 
si cuo  esso  tero,  e/itndio  riferendosi  a 
femmina.  Scrivesi  anche  Conciso  tero- 

— 5.  Fu  detto  Stare  sul  teco  teco  per 
Istare  in  superbia. 

TECOL1TO.  Tito  li  lo.  Sm.  V.  G.  Mrd.  i 
e Min.  Sorta  di  pietra  della  grossezza 
del  nocciuolo  dì  un'oliva,  così  denomi- 
nala dall’ opinione  de' Greci  posteriori 
«he  avesse  virtù  dì  struggere  i calcoli 
f -rinati»!  nella  vescica.  [Lat.  iecohlhos. 
Da  teco  io  Mquefaccio.  macero,  consumo, 
e Jùhoa  pietra.] 

TECOMKCO.  7e-eo-md-eo.  Sm.  comp.  in- 
dccl.  D'Cesi  di  Colui  che,  pvrltodo  teco, 
dice  male  del  tao  avversario , e allo  n- 
contro.  [Lat'  vertulut.] 

TECTABIa,  7f  rt'i-n  -a.  Sf.  Hot.  Lo  stes- 
so che  CaDgoala. 

TEDA.  Tt-da.  Sf.  V.  L.  Bot.  Spezie  d. 
pino  selvatico,  che  per  la  sostanza  resi- 
nosa sommamente  combustibile  di  cui 
abbonda  può  ridursi  in  pezzi  che  bru- 
ciano a guisa  di  torcia.  Di  questi  pezzi 
di  pino  si  fa  uso  per  accendere  il  fuoco 
e per  far  lume.  [Lai.  teda,  laeda,  pinus 
zy( witrli.  Tarda,  dal  gr.  dadion,  dim. 
di  dad  facella.  Nelle  lingoc  lupi,  brasi- 
liana volgare  rd  altre  di  America  tatà  e 
tata  vogliono  fuoco,  la  quelli  del  Ms- 
labar  lì  vale  il  medesimo.  In  celi.  gali. 
ieat  calore,  dtoihas  fervore.]— 2-  Filol. 
Fer  I'  uso  che  facciasi  di  pezzi  di  teda 
ad  illuminare  le  stanze,  Tede  si  nomi 
narooo  tutte  le  sorte  di  faci , e special- 
mente  le  Dusiati.  Onde  Teda  poetica- 
mente prendesi  anche  per  nozze.  [Lai. 
tardo.)— 3.  E Fiaccola  in  generale. 

TEDDEO.  Teddi  o.  Sm.  comp.  Eccl.  Lo 
tvs-o  che  Te«teo. 

TEDEO.  Te-dio.  Sro.  comp.  indecl.  V. 
poco  usila.  Eccl.  luoo  della  Chiesa,  con 
cui  si  suole  ringraziare  Iddio  da  suoi 
benefici i;  ed  è cosi  detto  dalle  parole 
latine  Te  Dtum,  onde  comincia. 

TEDIARE.  Te  di-a-re.  Alt.  Tenere  a te- 
dio , lotcrlrntre  nojando.  [Lai.  taedio 
eljicert.  la  illir.  dodiati  edodjevaii  at- 
tediare. In  pera-  lemiden  taedio  affici , 
o auluhiden  fastidire.]  — 2.  N.  asa.  e 
patt.  Annoiarsi. 

TEDIATO.  Te-di-à Io.  Add.  m.  da  Te- 
diare. 

TEDIATORB.  Te-dia-ld-ra.  Verb.  m.  di 
Tediare.  Che  ted>a. 

TEDIO,  li  di  o.  Sm.  V.  L.  Noja  che  si 
patisce  per  lo  più  nell’  aspettare.  [Lat. 
taedium , moleilia.)  — 2.  Importunità. 

— 3.  Dicesi  Cadere  o Venire  a tedio  e 
vale  Attediarsi,  Infastidirsi.— *.  Dicesi 
Morir  di  tedio  e vale  Essere  oltremodo 
anoojaio.-- 5.  D cesi  Stare  a tedio  e vale 
Esser  «ralteouto  noiosamente.  — 6.  D" 
cesi  Tenere  a tedio  e vale  Tediare.— 7. 
Dicesi  Venire  a tedio  di  una  casa  e vale 
Attediarsene  — 8-  Fu  detto  Divenire  in 
tedio  di  checchessia  e vele  Annoiarsene. 

TEDIOSAMENTE.  Te  dio-za-mfn-ia  àr». 
Con  tedio  , Fastidiosamente  , Stucche- 
volmente. 

TEDIOSITÀ*.  Te-dio-ti-Us.  SI.  «si.  di  Te- 
dioso. li  lediare- 
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TEDIOSO.  Te-dió-to.  Add.  tu.  Di  tedio  o 
Che  apporta  tedio  , Noioso  , Rincresce  - 
volc.  [Lat.  molestai.]  — 2.  Che  si  an- 
noia. 

TEE.  Ti-t.  Pronome.  V.  A.  ?.  e di’  Te. 

TEPBaUANZIA.  7’e-fra-ma/wi-a.  Sf. 
Filol.  Lo  stesso  che  Tefromanzia. 

TEFRANTO.  Te-fràn-to.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  ginandria  trigi- 
n a di  Linneo , proposto  da  Nerker  per 
collocarci  la  Meborea  di  Aublet,  la  quale 
é provvedute  di  pkcioliuimi  fiori  di 
color  di  •cenere.  [Lei.  irphranihu*.  Da 
tephra  cenere,  e anthos  fiore.) 

TETRI  A.  T4  fri-*.  Sm.  V.  G.  Min.  Sorta 
di  marmo  di  color  cenerognolo.  [Lei. 
tephrias.  Da  (rphra  cenere.] 

TEFRIO.  Ti-fci-o.  Sm.  V.G.  Farm.  Colli- 
rio di  color  cenerognolo.  (LaCtephrium. 
Da  tephra  cenere.) 

TEFRire.  Te-frUe.  5 f.  V.  G.  Mio.  Por- 
zione di  corno  d amatone  pietrificato  , e 
del  color  della  cenere,  [tei.  tephrites.  ] 
— 2.  Secondo  Plinio  è Uoa  sorta  di 
gemma  che  p risenta  l'immagine  di  una 
luna  nuova,  cioè  emula,  di  colore  pe- 
rò ceoerugnolo.  — 3.  Zool.  Genere  den- 
teiti dell  ordine  de'  d Uteri,  delle  fami- 
glia degli aterkeri,  stabilito  da  Laudi- 
le: sono  cosi  denominali  da  colore  umi- 
le di  cenere  di  cui  è ornato  il  loro 
corpo. 

TEFUOITE.  Te-fro-ì-u.  Sf.  V.  G.  Mio. 
Nome  dato  da  Breithaupt  ad  on  mine- 
rale compatto  di  colore  cenerognolo. 
[Lei.  lephroiles.} 

TEFROMANZIA.  Te-froman-x\it.  Sf. 
V.  G.  Filol.  Divinazione  col  mezzo  delia 
cenere  del  fuoco  ebe  aveva  consumalo 
le  vittime;  pratica  vasi  specialmente  sul- 
l'ara  d' Apollo  Ismeuio.  [ Lat.  tephro- 
mantia.  Da  tephra  cenere,  e munita  di- 
vinazione.] 

TEFRQSANTO.  Te-fro  aón-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  orchis 
di  Liitoeo,  cosi  denominate  dal  color 
appannalo  de*  loro  fiori.  (Lai.  tephro- 
santhos.  Da  tephra  teucre  , e anthos 
fiore.) 

TEFROSIA.  Te-[rò-$i-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
leguminose  , e della  disfidila  decaedri* 
di  Uoneu  , stabilito  da  Fersooo  e di- 
sumo dagli  slami  mooadeilki;  il  calice 
con  cinque  demi  quasi  eguali  Jesini- 
f.-rini  e il  legume  schiacciato  quasi  co- 
riaceo: sono  così  denominate  dal  colore 
v<rde  cinereo  delle  loro  foglie  e do'  f i- 
sti. Questo  genere  ha  per  tipo  la  Galega 
cinerea  di  Lionro.  [Lst.  lephroiia.] 

TEGA, VI  ACCIO.  Te-yu-màe-oto.  Sm.pcgg. 
di  Tegame. 

TEGAMATA.  Te-ga-mà-fa.  Sf.  Tanta  ma- 
teria , quinta  entra  in  un  tegame. — 2. 
Colpo  dato  eoo  legame. 

TEGAME.  7'e-gò-me.  Sm.  Ar.  Mei  Vasi 
di  terra  piatto  , con  orlo  alto  , per  uao 
di  cuocer  vivande.  — 2.  Dicesi  Viso  di 
tegame  , ed  è frase  disprezzativa  , che 
vale  Brutto,  Deforme. 

TEGAMINO.  Te  ga-mi-no.  Sin.  Ar.  Ues. 
dim.  di  Tegame. 

TEGGUIA.  Tig-ghia.  Sf.  Ar.  Mes.  Vaso 
di  rame  piino  , e stagnato  d i dentro , 
dove  si  cuocono  torte,  migliacci  « simili 
cose.  [Lai.  e'iòcinuf.  In  celi.  «•ti.  tiag 
vaso,  la  ar.  iggkan  tegame , lughur  bui- 
Lre  ollam  , lecjhy:  implcre  vas  , tagn 
frigrre  m tartaglile.  In  pera,  ed  ìd  tur- 
co leghar  secchia,)  — 2 Vaso  simile  di 
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lem  o di  ferro  , eoa  ebe  li  e tropee  il  TEISTA.  Tr-i-rll.  Add.  e eoli.  con.  PI*  Qasdrn  , Pitture.  — 19.  Mirto.  Veli.— 
piillo  o il  Lenirne,  e aociie  li  ileiM  log.  In.  Colui  che , immelleudo  1’  nilteou  I SO.  Milit.  Serie  di  lortinl  o di  ripiri 

Sfili  I.  qual  leggili*  infocata  rosoli  le  di  Dio,  rigetti  ogni  rivelazione,  ed  altro  staccati  , ma  posti  io  modo  da  poterai 

vivande.—  3.  Arnese  di  rame  di  auper-  non  riconosce  circa  la  Divinità  , se  non  scambievolmente  vedere  • soccorrere  , 

Òcie  convessa,  «esternilo  da  alcuni  piedi  ciò  che  la  filosofia  Decorale  oe  acoopre.  colla  quale  si  Fortifica  una  determinata 

di  Cerro  , sopra  di  cui , postovi  sotto  il  Dicesi  anche  Deista.  — 2.  Bccl.  Teisti.  , estensione  di  lerreoo,  onde  impedirne  o 

fuoco,  ai  distendono  i collori  o simili.  Eretici  del  sesto  secolo  della  oetu  di  I difficolterà*  il  passo  al  nemico.  Dicesi 

TEGGtllN  A.  Teg-ghi-na.  Sf.dim.  di  Teg-  Arlo,  detti  anche  Antitrinitari! , perchè  anche  Catena. — 21.  Leg.  Tela  giodicia- 

ghie.  Piccola  tegghia.  non  riconoscevano  altro  Dio  che  il  Padre  ria:  L'andamento  di  una  causa.  La  for- 

TEGGH1LZZA.  Ttg-ghiùz-sa.  Sf.  dim.  Eterno  , cousidoBando  G.  C.  come  sem-  mola  prescritta  per  la  formaiione  di  un 

di  Tegghia.  Lo  flesso  che  Tegghloa.  plice  uomo,  e lo  Spirito  Santo  come  un  processo.  — 22.  Boi.  Genere  di  piaote 

TEG1LLO.  Te  gil-lo.  Sm.  V.  L.  Arche.  attribolo  della  Divioità.  esotiche,  stabilito  da  Looreiro , nella 

Specie  di  coperta  o cappa  fatte  di  paglia  TELA.  Té-la.  Sf.  Ar.  Mes.  Lavoro  di  fila  pentaodria  tuoooginie,  con  questo  nome 
e di  giuochi,  con  cni  coprivanai  il  capo  tessute  insieme  , che  si  fa  eoo  sporre  greco,  allusivo  elle  protuberanze  che  si 

i pesi  ori  ed  agricoltori  oe'tampi  piovosi.  per  lo  lungo  due  ordiui  di  filamenti , scorgono  nel  loro  calice,  ed  è distinto 

jLat.  legiUum.  TrgUlum,  da  Ugo  io  co-  che  si  chiame  la  Ordite,  e a traverso  di  dippiii  dalie  corolla  ipoersteriforme,  gli 

prò.)  questi  due  ci  ti  conduce  un  altro  filo  siami  inseriti  sol  ricettacolo,  io  stimma 

TEGLIA.  7V-g(ia.  Sf.  Ar.  Mei.  Lo  $le$6o  che  si  chiama  il  Ripieno.  SI  preode  an-  diviso  io  cinque  parti  , ed  una  bacca 

che  Tegghia.  [Lat.  eliòonus.j  che  per  tutto  quello  che  in  una  volta  si  monosperma.  Si  approssima  alla  fami- 

TEGLIATA.  Tir-gith-ta.Sf. Quantità  diro*  mette  in  telajo;  e più  comunemente  l'io*  glia  delie  piombeggioee.  (Lat.  ihelo.} 

ha  da  cuocersi  in  uua  volu  nella  teglia.  tende  di  quella  fatta  di  lino  o canapa.  —23.  Si.  Nat.  Tela  di  ragoi:  Cosi  dkesi 

TEG LIONE.  Tt-glià-ne.  Sm.  acce,  di  Te-  (Lai.  tela.  Secondo  alcuni,  tela  vico  da  il  Regnitelo.  |Lat.  tela  araneorum.} 

5 ita.  A r.  Mee.  Teglia  grande.— 2.  Dicasi  fine,  di  (creta,  «questo  da  Iato  io  tesso.  TBLAJETTO.  Ttlajélto.  Sai.  dim.  di 

«gitane  msrmatosd  tm  Coperchio  fatto  lo  ar.  uU  è specie  di  velo  o di  panuo  ; | Telajo.  Piccol  telajo. 

di  marmo,  ed  oggidì  anche  di  ferro,  col  toelije t i il  pionolino,  quo  mmiirua  ex-  TELAJO.  7#-id-jo.  Sm.  Ar.  Mes.  V . ado- 

quale  si  eooprooo  le  vivanda  nella  te-  piuotur  ; toeile  amiculuru  pilis  conici  perita  In  varia  arti  meccaoicbe  per  in- 

glie  o tegami  per  rosolarle.  — 3.  Per  turo;  tuljan  fascia  ; toellìyjtt  foglio  di  dicare  la  oommessiooe  di  quattro  pezzi 

tamil.  Tegliooe  dì  feltro  dleesi  d'  Un  carta.  la  ebr.  talli  velo  sacerdotale.]  di  legno  o di  ferro  , per  lo  più  in  forma 

cappello  grande  e che  abbia  la  tesa  — 2.  D etti  Tela  da  imperatore,  La  tela  di  parallelogrammo  , per  eirceudare  e 

piana.  stragrande, cioè  di  misura  straordinari*  contenere  checchessia.  Cosi  principal- 

TBGNENTB.  Te  gnin  te.  Part.  di  Tenere.  o sia  della  maggior  larghezza.  — 3.  Di-  mente  chiamasi  Quello  Strumento  di 

usato  per  lo  pio  in  forra  di  add.  com.  e cesi  Tela  greggia,  la  Tela  che  non  è stara  legname  per  tesser  teli,  drappi , nastri, 

nel  senso  di  Tenace;  Che  attacca  , Che  ancora  imbiancala.  — 4.  D cesl  Tela  galloni  ec.  [Lat.  te«(n'nuin.] — 2.  Le- 
ttane attaccato,  Che  difficilmente  si  sue-  reosa,  Quella  sorta  di  tela  finissima  che  goeroe  commesso  la  quadro , o in  altra 

ca;  e cosi  pure  nel  senso  di  Viscoso  , viene  da  Rema. — 5.  Dicesi  Tela  cerata,  forma  , sol  qoale  si  tirano  le  tele  per 

Pacioso  , Appiccaticcio  , Appiccante  , Quel  lessato  intonacato  di  diverse  ma-  dipigoervi  sopra.— 3.  Arnese  di  ferro, 

Alteraticelo  ec.  (Lai.  tenor  i— 2.  Fig.  terie,  benché  odia  loro  composizione  o dì  legno,  nel  quale  gli  stampatori  ser- 

Avaro  , Ritenuto  nello  spendere.  (Lat.  non  entri  ponto  la  cera.  Cosi  ditesi  Quel  reno  eoo  viti,  o simili  , le  Forme  per  lo 

pareus. ]—  3.  Possedente.  [Lat.  (mene.]  tessuto  internamente  intonacato  di  uo  pia  nel  metterle  io  torcolo.  — 4.  Ter- 

— 4.  Parlando  di  pianta  , Che  piglia  , miscuglio  di  sevo  e cera  a parti  eguali , mine  generale  degli  artisti , e spedat- 
ole radica,  Che  viene  a meglio.  che  serve  di  Fodera  per  contenere  la  ca-  mente  de*  iegnajuoli  , i quali  cosi  cbia- 

TEGNENZA.  7e-q*M-*a.  Sf.  est.  di  Te-  leggine  degli  origlieri. — 0.  Dicesi  Tela  mano  quattro  pezzi  di  legname  cora- 

goeote.  Tenacità.  metallica,  Co  tessuto  fatto  sopra  uo  te-  mesti  in  quadro.— 8.  Termine  osato  da 

TBGNIRE.  Tt-gtù-rt.  V.  A.  io  luogo  di  lajo  a due  calcele  e due  Ucci , come  la  varii  artefici  per  denotare  qualunque 

Tenere  sost.  tela  di  canapa  , eoo  fili  d'ottone  odi  macchina  ebe  abbia  qualche  similitiidi- 

TEGOLA.  Tip o la.  Sf.  Ar.  Mes.  Sorta  di  ferro , ed  anche  d' argento  ; e se  ne  po-  ne  con  quello  da  tesser  lt  tela.  Onde  di- 

lavoro  di  terra  cotta  , lungo  e arcalo  . irebbero  fare  eoo  altri  d' oro  , di  piali-  cesi  Telajo  di  ferro  da  far  calze,  ed  sltri 

che  serve  per  coprire  i tetti  , ovvero  no  ec.— 7.  Dieesi  Tele  corporea  , Il  eor-  lavori  a maglia  ; Telajo  de*  legatori  di 

anche  le  sole  congiunture  degli  embrici.  po  , ma  è metafora  da  lasciare  agli  au-  libri  per  cucire  insieme  I quinterni,  ec. 

(Lai.  feruta,  tsqulus.) — 2.  Anticamente  tichi 8.  Per  melaf.  o io  eroso  allego-  — 6.  Cosi  chiamano  i parrucchieri,  Goa 

per  Mellone,  ma  dod  è de  Imitare.  rico  , Opera  , Lavoro  ed  anche  Divisa-  macchinetta  composta  di  due  ritti  io- 

TEGOLAJa,  Te-go-là-ja.  Sf.  Ar.  Mrs.  mento  , Consiglio  ec.  — 9.  Lo  aiata  di  perniati  in  un’ asse  ad  uso  di  tessere  1 

Fornace  dove  si  fanno  le  tegole  , come  una  cosa , la  sua  condizione. — 10.  Cosa  capagli.  — 7.  Cosi  chiamano  i fonditori 

dicesi  Mattonaja  quella  dove  si  faouu  lunga.  — 11.  Nodo,  Sostanza,  Subbici-  Due  specie  di  cornici  d’  ugual  dimen- 

i mattoni.  lo  ec.  — 12.  Ioaidie , tolte  la  metafora  siooe  lo  cui  pooesi  la  sabbia  per  farne 

TEGOLAJO.  Tt^gu-là  jo.  Add.  e sm.  Ar.  dalle  tele  che  ei  stendono  nelle  selve  le  forme:  questi  due  telai  sdaliaDai  l'uno 

Mee.  Colui  che  fa  le  tegole  ; oggi  più  pee  rinchiudere  gli  animali  come  in  un  sull' altro,  mediante  cavicchie,  le  qaali 

comunemente  Fornaciaio.  recinto  c poi  dar  loro  la  caccia.  — 13.  servono  di  riscontri.  — 8.  Dicesi  Telajo 

TEGOLATA.  Te-go-lò-ta.  Sf.  Colpo  di  Dicesi  Riempiere  la  tela  o simili  e vale  della  tastatura.  Quella  parte  del  piano- 

tegola.  Tesserla.  — 14.  D cesi  Allungar  la  tela  forte  sulla  quale  sono  assicurati  i tasti. 

TEGOLATO.  Te-go-là-to.  Add.  m.  Dot.  e fig.  vale  Alluogare  il  discorso.  — 15.  — 9.  Cosi  dkesi  L'  orlatura  di  una  ta- 

Lo  stesso  che  Embriciata.  Covi  dicesi  in  Toscana  Dna  sorta  di  cac-  vola  da  colare  11  piombo  , la  quale  orla- 

TEGOLBTTA.  Te-go-Ut-ia.  Sf.  dim.  di  da,  cheti  fa  no' larghi  da  molli  caccia-  (ora  contiene  la  sabbia  sa  cui  versasi 

Tegola.  Poetale  tegola.  lori  che  stando  dentro  a piccoli  barchet-  il  piombo  e limita  la  iuogheua  e lar- 

TEGOLETTO.  7e-go  Ut-to.  Sm.  dira,  di  ti , formano  con  questi  un  ampio  semi-  gbexza  del  pezzo  che  si  getta. — lO.Cosi 

Tegolo.  Piectal  tegolo. Lo  stata»  ebe Te-  circolo,  e chiudono  uo  gran  trailo  di  dicono  I chimici  , farmacisti  e simili 

goletta.  lago  ripieno  di  folaghe , e cosi  avanzati  V unione  quadrata  di  quattro  regoli  di 

TEGOLINO.  TV-qo-Ii-no.  Sm.  dim.  di  Te.  dosi  verso  la  spiaggia  le  costringono  s legno  eoo  una  punta  di  ferro  a ciascun 

gota.  Lo  Messo  che  Tegolata.  levarsi  a vota  , e mentre  passano  sopra  angolo  cui  attaccano  i quattro  canti 

TEGOLO.  7«i-qo-ta.6ai  Ar.  Mei.  Lo  stasso  i bsrcbelti,  i cacciatori  tentano  di  ucci-  d uo  feltro  o d uo  panuo  lino,  a traverso 

che  Tegola.  darle  coll' archibuso. — 16.  Arche.  Spe-  del  quale  passano  i liquori  da  chiari fi- 

TEGL'MENTO.  Te-gu-mén-to.  Sm.  Fisici.  de  di  tappezzeria  che  serviva  a coprire  carsi.—  11.  Dicesi  da'legnaìooli  Telajo 

Lo  stesso  che  Integumento.  il  teatro  degli  antichi  e che  chiamasi  più  da  tavolino  quella  parta  che  collega  I 

TEI.  Tè  i.  Pronome.  V.  A.  V.  e di*  Te.  propriamente  Sipario.  (Lai.  aulaea.]  — piedi,  e sa  coi  posa  il  piano.— 12.  Mf- 

TE1FORME.  Te-i-fir-me. Add. com.comp.  17.  Farm.  Dloesi  Tela  diGautier  o Tela  MI.  Telajo  del  pajoolo.  Tavolata  che  si 

Farm.  Aggiunto  dato  a qualunque  in-  di  Maggio  , Lo  sparadrappo,  perché  in  fa  nelle  batterie , per  porvi  sopra  il 

fusione  che  si  prepara  come  quella  drl  piaselo  facevasi  entrare  nella  sua  com-  pezzo;  ai  fa  quasi  sempre  pendente  verso 

tè.  potiziooe  burro  di  Maggio,  riputato  la  cannoniera,  onde  diminuire  la  rin- 

TEISMO.  7e-i-#n»o.  Sto.  Filos.  Lo  stesso  preferibile#  quello  che  si  prepara  in  culata  del  pezzo.— 13.  Maria.  Cosi  cbii- 

che  Deismo.  (Dal  gr.  Theot  Iddio.)  ogoi  altro  mese  dell’ tono.  — 16.  Pii.  masi  io  generale  l'unione  di  quattro 
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legni  commessi  io  quadro  A quatto 
applicando  delle  tavole , si  hanno  dalle 
imposte  o coperchi . Se  al  telai  si  appi! 
cano  de'  vetri , si  hanno  re  invetriale 
vetriata. 

TELAMONI.  7e-la-m4-ni.  Sm.  pi.  V.G 
Archi.  Figure  di  Domini  applicate,  co- 
me le  Cariatidi,  al  sostegno  di  uo  cor- 
nicione o altro  attuile  membro  d*  archi- 
lettura.  Alcuni  le  nominarono  Atlanti. 
[Lat.  telamone».  Da  talao  io  sostcogo.J 
TELàNGETTASIA.  Te-hmget-ta-»\- a 
Sf.  V.G.  Chir,  Uilslaxiooe  delle  estre- 
miti de’  vasi,  che  meglio  si  direbbe  Ao- 
gtoielaltasia.  ( Lat.  telangectasia.  Da 
telo»  fine,  angìcn  vaso,  ed  eefast#  dila- 
tazione. ) — 2.  Questo  nome  serve  ora 
ad  indicare  propriamente  , que‘  tumori 
molli , elastici  , vascolari  e di  tessalo 
spugnoso,  altre  volte  nomati  Aneurismi 
spugnosi,  od  Aneurismi  per  anastomosi 
TELA  RCA.  Tg-làr-ca.  Add.  e sm.  V.  G, 
Milit.  Il  capo  d’  on  Telo  nella  Mangc 
(Lat.  telarea.  Dal  gr.  irlor  coorte  , ed 
areho»  capo.  ) 

TELA1ETTO.  Te-Us-rètto.  Sm.Ar.Mes. 
Dim.  di  Telajo  o Telaro.  Piccol  telejo, 
Lo  stesso  che  Telaietto. 

TELARO.  Te-là-ro.  Sai.  Ar.  Mes.  Y.  e 
di’  Telajo. 

TELASI.  Tè-la- 1%.  Sf.  V.  G.  Fisici.  Lo 
stesao  che  Telasmo.  (Ut.  thelatie.l 
TELASI  DE.  Te-l&tidt.  Sf.  V.  G.  Bot, 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
orchidee  , e della  gimodria  diandri»  , 
stabilita  da  Blume.  ( Lai.  ihelatit.  Da 
tinte  papilla,  mammellone  o capezzolo.) 
TELASMO.  Te-là  tmo.  Sm.  V.  G.  Fiaiol. 
Allattamento.  (Lat.  rhaiamus.  Da  the- 
le  mammella.  ] 

TELATTIDE.  Te-làt-ti  de.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piarne  crittogame  della  fami 
glia  delie  mneidinee , stabilito  da  Mar- 
tius.  [Lat.  thelactit.  Da  thele  capezzo- 
lo, e aetin  raggio.) 

TELE.  Tè- la.  Sin.  V.  G.  Aost.  Papilla  o 
capezzolo  della  mammellt.  (Ut.  thele. 
Da  itale  capezzolo.)  — J.  Arche.  Nome 
che  davasi  presso  gli  Ateniesi  alle  ren- 
dite che  s!  riscuotevano  sulle  terre,  sul- 
la miniere,  sulle  Furetto  ec.  I cui  pro- 
dotti erta  posti  a parte  pe’  bisogni  deDo 
Stato.  Cosi  pure  dieevssi  L‘  ammontare 
delle  tasse  imposte  sogli  stranieri  e su 
I liberti , come  pure  il  prodotto  delle 
dogane  sopra  certe  merci.  (Io  gr.  thelot 
tributo.) 

TBLBA.  Ta-M-O.  S t.  V.  0.  Bot.  Arbo- 
scello deH'Amerlca  Settentrionale  , che 
forma  un  geoere  nella  tetra ndria  mooo- 
ginie,  e nella  famiglia  delle  lerabinta- 
cee,  distinto  dalla  corolla  di  quattro  pe- 
lali, il  calice  inferiore  diviso  lo  quattro 
lacioie,  doe  si  immi,  ed  una  capsola  ro- 
tondata membranacea  alata  biloculire 
dispensa.  (Lat. platea. Da  pttleaolmo  ] 
TELEB01TI.  Te-U-ho i-ti.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zoo).  Genere  di  conchiglie  fosaili  uni- 
valve, stabilito  da  Monitori,  e cosi  de- 
nominate dalla  loro  figura  simile  a quel- 
la della  tromba  di  maro  . destinata  a 
portare  la  voce  lontano.  (Lai.  teleboitù 
Di  tela  lungi,  e boa  suono.) 

TELEBOLO.  Te-liho-lo.  Sm.  V.G. Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de’  funghi , e delle  tribù  delle  lico- 
perdiate*,  stabilito  da  Tode.  [Lat.  fhe- 
lt bolut.  Da  thele  capeziolo,  e bolo»  bo- 
lo. palla.) 

TELECliLA.  Te-U  chi-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 


Genere  di  pianto  delia  famiglia  delle  al* 
santeree  , stabilito  da  Bdomgirten  , e 
cosi  drnomioate  dallo  alilo  od  organo 
femmineo,  molto  prolungato  fuori  del 
fiore,  per  cui  trovasi  lontano  dagli  sta- 
mi ; cosicché  la  fecondazione  si  opera 
da  lungi.  (Lat.  telekia.  Da  tele  lungi,  e 
<yo  io  porto  or  I l'utero. fr condo  da  lungi.1 
TELEFIA.  Te-lifia.  Add.  f.  V.  G.  Chir! 
Aggiunto  di  Ulcera  Aligoa  ed  incura- 
bile. Dicesi  «oche  Telefilm. 

TBLEFI ASTRO.  Te-le-fl-à-ttro.  Sai.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  del*  famiglia 
delle  portuiacee , a della  dinJecaodria 
monogiuia  di  Linoeo,  stabilito  da  Dil- 
leo  con  Ul  nome  mitologico,  allusivo 
•He  proprietà  vulnerarie  che  hanno  le 
loro  foglie  ; e con  on  altro  desunto  dal- 
la figura  di  stella  che  presenta  il  loro 
frullo.  Corrisponde  al  TuGnwm  di  À- 
daoson.  Da  Linneo  venne  riunito  al  suo  | 
genere  /Vrluloco.  [Ut.  1 helephiattrum. 
De  Telenhot  Telefo,  e atter  stelle.) 
TELEFILO.  Te-U-/blo.Sa i.  V.G.Filol. 
Foglia  di  papavero , che  compressa  e 
percossa,  ove  rendesse  on  suono  , dava 
•gli  tmaoti  apertala  di  essere  corrispo- 
sti e vieeverso.  [ Ut.  telephilon.  Da  la- 
ico# perfetto,  e philot  amico.) 

TELEFIO.  Te  li-fa.  Sm.  V.  G.  Bot.  Ge- 
oere di  p anie  s fiori  polipetali , della 
prntandria  ingioia  , e della  famiglia 
delle  portuiacee.  ( Lat.  telephium.  Da 
Telepho»  Telefo.)  — 2.  Specie  di  pian- 
ta delle  famiglia  delle  crasso  Iacee  , e 
del  geoere  Sedum  di  Linneo.  Nome  pu- 
re applicato  ad  altre  piante,  e di  diversi 
generi,  desnoto  dalle  mediche  proprie- 
tà che  loro  venivano  attribuite  di  gua- 
rire l'ulcera  teleli». 

TELEFIOIDKE.  Te-U-fìo-àdi-e.  Sf.  pi. 

V . G.  Boi,  Nome  dato  da  Tauroefort  ad 
un  genere  di  piaoie  della  famiglia  delle 
eufurbiacee,  preso  dalla  somigliànzà  :ha 
presentano  eoi  eedum  telephium.  Lin- 
neo cangiò  il  nume  di  questo  genere  in 
quello  di  ^ndrochna.  (Lat.  ielephiodes. 

Da  telephion  trlefio,  e ido» somiglianza.) 
TELEFONIA.  Tale- fò-ni a.  Sf.  \.  G.Pi- 
iol.  Cosi  dicesi  11  parlare  da  lontano  ; 
ciò  che  ai  fa  o alzando  la  voce , o colla 
tromba  marina.  { Ut.  telephonia.  l>a 
tele  lungi,  e phone  voce.  ) 

TELEFORA.  Teli-fòra.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genera  di  piante  crittogame  della  fami- 
gli» de’  funghi  , e della  seziooe  de'  sor- 
comici, stabilito  da  Ebrbard.  [LaL  le- 
lephora.  Da  Mio#  fine  , morte  , e phero 
io  porto.  ) 

TELEFORO.  laUfaro.  Sm.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  d' insetti  della  prima  seziooe 
dell'ordine  de’ coleotteri,  e della  fami- 
glia de'malacodermi,  cuci  da  Schaeffer 
e da  Degeer  denominati  per  essersi  tro- 
vate le  loro  larve  sopra  le  neri  delie 
lontane  regioni  della  Sveaia,  là  portale 
da’ venti.  (Ut.  («irphortu.  Da  lek  lon- 
tano. e phero  io  porto.  ] 

TELEGRAFIA.  Tek-gra-fi-a.  Sf.  V.  G. 
Fllol.  Maniera  di  parlar  da  lontano.  V. 
T.Ugrafe. 

TELEGRAFICO.  TaU-grà-fi-co.  Add.m. 
Mece.  Di  telegrafo.  Oode  Linea  telegra- 
fica dicesi  una  Serie  di  telegrafi  stabi- 
liti a debite  distanze  per  le  comunica- 
zione de’  due  punti  estremi. 
TELEGRAFO.  Te-Ugra-fo.  Sm.  V.  G. 
Mece.  Macchina,  o Sistema  di  segni  vi- 
sibili da  botano,  che  serve  a comuni- 
care a certe  distanza  le  notizie  che  im- 
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porla  di  trasmettere  con  sollecitudine. 
tUi.  telegraphum.  Da  (eia  lontaoo  , e 
grapho  io  scrivo.] 

TELEMA.  Ti  U rna.  Sf.  V.  G.  Leti.  No- 
me d’ un' «baila  immaginaria,  di  cui 
Rabelais  fa  fondatore  Gargentua  , nel 
celebre  romanzo  Fila  del  gran  Gar - 
gantua  , e nella  qnala  tutti  agivano  a 
proprio  volere,  a capriccio.  [Da  thekma 
volontà,  e theleo  io  voglio.  ] 
TELEMACOMACHIA.  Te-lema-eo-ma- 
chì-a.  Sf.  V.  G.  Leti.  Nome  dato  ad  una 
ridicola  satira  del  celebre  capolavoro  di 
Fenelon,  il  Telemaco:  opera  stomache- 
vole di  uno  stupido  prete  di  Riom  in 
A Ivrrgna  di  nome  Pietro  Tiydit  nel  se- 
colo ivil-  ( Ut.  telcmachomachia.  Da 
Telemachot  Telemaco  , e mache  com- 
battimento. ) 

TELEOBRANCHI.  Te-k-a-bràn-ehi.  Add. 
e sin.  pi.  V.  G.Zuol.  Nome  dato  daDn- 
meril  al  nuarto  ordine  de*  pesci  carti- 
laginosi, il  quale  comprende qaelli  che 
hanno  gli  organi  della  respirsifooe  più 
complicati  o perfetti;  vale  a dira  le  col 
branchie  hanno  una  membrana  ed  un 
opercolo.  Quest'ordine  è composto  di 
tre  famiglie.  [Ut.  Uleobranehi.  Da  te - 
leot  perfetto,  e branchia  braocble.1 
TELEOLOGIA.  Te-loo-lo-gi-a.  Sf.  V.  G. 
Filo*.  Trattato  delie  causo  finali,  o Dot- 
trina de’ fini  nella  natura.  [ La»,  lefeo- 
logia.  Da  telai  fine,  e logos  discorso.] 
TELEOLOGICO.  TaUo-lb  gi  co.  Add.m. 
Filo».  Ciò  che  si  riferisce  alla  teleo- 
logia. 

TELEOPIDI.  Te  laò-pi-di.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  dato  da  Veillot  alla  prima 
tribù  degli  uccelli  nuotatori , che  ab- 
braccia quelli  provvedati  del  pollice  di- 
ritto io  aventi  , ed  involto  cogl)  altri 
diti  io  una  membrana  che  perfettamen- 
te involge  il  piede.  ( Ut.  teleopodi.  De 
ttleoi  perfetto,  e pus,  podo#  piede.) 
TELEOSAURO.  Te-ko-iò-n-ro.  Sm.  V. 

O.  St.  Net.  Nome  applicato  da  Geoffroy 
Saiot-Hiialre  ad  un  rettile  fasile  ritro- 
valo nelle  viciname  di  Caeo  rhe  perfet- 
tamente si  sssomigl»  ad  una  loceriota. 
|Ut.  teleotauru».  Da  le  leot  perfetto  , e 
tavrot  lucertola.) 

TELEOZOMA.  7'e  leo-tò-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  delle  felci,  stabilito  da  Rober- 
to  Browoe.  ( La».  fe(«o*oma.  De  falso# 
perfetto,  e soma  feschi.] 

TELEPOGONE.  Te4a-pò-go-ne.8m.  V.G. 
Boi.  Geoere  di  piante  della  famiglia 
delie  graminee,  e della  triandria  digi- 
oia  di  Linneo,  stabilito  da  Rotb.  (Ut. 
tekpogon.  Da  thek  mammellone,  e po- 
pe» barba.  ) 

TELERIA.  TaU-H-a.  Sf.  Quantità  di 
tele. 

TELESCOPICO.  Te-U-teb  pi  co.  Add.  m. 
Aetr.  Appartenente  a telescopio,  Che  si 
osserva  s ilo  eoi  telescopici. 

TELESCOPIO.  #*ò-p*-o.  Sm.  V.  G. 
Ast.  Strumenta  ottico  composto  di  lenti 
di  più  specie  che  serve  ad  avvicinare 
«il*  occhio  i corpi  più  lontani  ; se  non 
che  chiamatisi  più  propriamente  Tele- 
scopi! Quegli  strumenti  d'ottica  che 
hanno  uno  o due  specchi  di  rifiessiooe. 
e Canocchiali  quelli  che  producono  il 
loro  effetto  coi  soli  vetri  lentfcolari. 

( Da  («le  da  lontano  , e scopra  k>  os- 
servo. ) 

TELESCOPO.  Te-lè-teo-po.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Specie  di  conchiglie  univalve  del 
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genere  froc/iw*,  le  quili  principalmente 
al  distinguono  per  la  loro  eooforrosrio- 
oc  somigliarne  ad  una  torre  o ad  una 
vedetta.  [Lai.  teleieopu i.]  — 3.  Specie 
della  divisione  degli  addomio»!' , che 
disertala  io  acqua  limpida,  rd  illumi- 
nala dal  sole  colpisce  1 occhio  da  lon- 
tano co'  suoi  vivaci  odori. 

TEDESCO  PO.  Add.  m.  V.  G.  Oli.  Epiteto 
di  ciò  che  apparisce  e ai  vede  di  lonta- 
no; ed  aDche  di  chi  vede  gli  oggetti  io 
grandissima  disianza. 

TELBSFORO-  T+li-tfo-ro.  Add.  m.  V. 
G.  Filol.  Epiteto  generico  d’ogni  cova 
che  giunge  a sicuro  fine  ; come  sarebbe 
della  giustizia  divina  , dell'anno  , del 
secolo  ee.  [Lai.  letafphoruz.  Da  (aio*  fi- 
ne, effetto,  e phtro  io  porto.) 

TBLESIA.  Teli-eia.  Add.  f.  V.  G.  Mio. 
.Aggiunto  dato  al  Zaffiro  , ed  applicato 
da  Uso;  alla  serio  di  pietre  o gemme 
dure  , altre  volle  lodicele  rol  nomi  di 
Pietre  Goe,  o di  Gemme  orientali.  iLat. 
tettava-] 

TF.LE5TEBIO.  Tr-le  ite  ri  o.  Sm.  V.G. 
Mu».  Nome  d'  un'  antica  aria  composta 
di  note  lunghe  ed  eguali.  [Lai.  tela sie- 
rimn.  Da  lata  da  lungi.] 

TELESTO-  Te-Ueto.  Sto.  V.G.  Zool. Ge- 
nere di  polipi  di'U'ordine  delle  lubula- 
rie,  subitilo  da  Lamourooz  io  onore 
della  ninfa  TelesUnegli  ne  descrive  tre 
specie,  cioè  la  Tificelo  lutea,  la  Ttletto 
aurantiaca,  e la  Teletlo  pelagia,  abi- 
urici dell'Oceano  Atlantico.  [ Lai.  fa- 
lesto  Da  Tdtito  ninfa  ] 

TELESTRIO.  Tt-lè  «fri-o.Sm.V.G.Filol. 
Coti  chiamavano  i Greci  il  luogo  de'sa- 
«vlflcll. 

TELETARCA.  Te-U-làr-ea.  Add.  e sm. 
V.  G.  Filol.  Sacerdote  primario,  che 
chiamava*!  anche  Aoaetotelete  e Proto- 
jeroie'etr.  [ Lat.  t datare  ha.  Da  Celale 
tniiiazione  alle  cose  misteriose  e aacre, 
• arehoe  capo.  ] 

TELETE.  Te-lite.  Sf.  pi.  V.  G.  Filol. 
Iniziazioni  ai  misteri!  di  Cerere  Eleusi- 
na, o secondo  altri,  a quelli  d’iside,  ri- 
puuti  scuola  di  sapienza  e di  perfezio- 
ne , ed  a cui  furono  ammessi  I primi 
personaggi  della  Grecia  e di  Roma. 
iLat.  ititi ae.) — 2.  Cosi  per  antonoma- 
sia diccai  da' Greci  moderai  11  santo 
sacrificio  della  messa. 

TEMITI.  Te  U-ti.  Add.  e sm.  pt.  V.  G. 
Filol.  Nome  che  datasi  agl'  iniziati. 

TBLETICO.  TeM-lf-c*.  Add.  m.  V.  G. 
Filol.  Aggiunto  dato  a ehi  scrive  in- 
torno i misteri,  od  anche  alle  opere  che 
trattano  di  questa  materia.  [Lat.  letali- 
ette.  Da  (elafe  iniziazione.) 

TELETTA.  Te-Ut-ta.  Sf.  Ar.  Me».  Dim. 
di  Tela.  Dicesi  propriamente  di  Sorta 
di  drappo  tessuto,  per  lo  piò  eoo  oro  o 
argento. — 3.  T.  de'  cartai.  Tela  di  cri- 
ne che  cuopre  la  bronzina  , ed  impedi- 
sce che  il  pesto  vada  via. 

TELIAMBO.  Te-fi-dm-àc;  Add.  e sm. 
Poca.  Verso  greco  o latino  che  finisce 
in  giambo. 

TELIDIO.  Te  li  rfi-o.Sm  V.G- Boi.  Pilota 
esotica  che  ha  molta  analogia  coll'olmo. 
(Lai.  ptelidium.  Dito,  di  pielea  olmo.) 

TEL1FONO.  JV»i  fa m. Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  ereraidee  dell’  ordine  delle 
polmonarie,  della  famiglia  depiedipal- 
pi.  e della  tribù  delle  Uraotuleedi  La- 
treille.  [ Lat.  (helyphomu.  Da  thd vi 
femmina  , e phonevo  io  uccido.  ] — 2. 
Boi.  Goal,  presso  Plinio,  alcuni  chiama- 


rono l’Aconito,  in  considerazione  della 
sua  proprietà  di  recar  morie  alle  fem- 
mine degli  animali  delle  quali  giunge- 
va a toccare  le  parti  della  generazione. 
Venne  anche  detto  Storpio,  perchè  cre- 
dalo funesto  agli  scorp  oni  che  lo  toc- 
cassero. 

TEl.lGoNO.  T«-tì  go-no.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  a fiori  incompleti  della 
dioecia  conati  Jba,  e della  famiglia  del- 
le nrtlcee  di  Ventenat  ; da  Plinio  co*l 
denominate  per  la  supposta  loro  virtù 
di  far  generare  una  femmina.  Questo 
genere  comprende  una  vola  specie , che 
t il  7AeIÌ<}ONun«  eynocranbe  , pianta 
pericolosa,  come  provocante  il  vomito, 
la  diarrea,  le  convulsioni  ec.  [Lat.  thè- 
ligonum.  Da  thtltfS  femmina  , e gone 
prole.  1 

TELIMITRA.  Tt-U-ml-tra.  Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  piantr  rsoticlie  , stabilito  da 
Forster  nella  famiglia  delle  orchidee,  i 
cui  organi  generatori  femmloei  sono  in- 
volti in  ua  cappuccio  o velo  con  due 
lobi  laterali  nodi  , o a pennelli.  ( Lat. 
thdymUra.D*  thè lyi  femmina,  e mitra 
fascia,  velo.  ] 

TELIPOGOSO.  Tf-lv-pò-jo-fio.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le orthidee,  e della  ginaodria  diandra, 
stabilito  da  Kuoth.  [ Lai.  thrlypogon. 
Da  fliclya  femmina,  e poqon  barba.) 

TELITAM.NO.  Tt-lt-fà-mao.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinaoterre , e della  singeneala  po- 
ligamia superno»  stabilito  da  Sprengcl 
figlio.  [ Lat.  thelythanmut.  Da  fhelys 
femmina, e Ihamnot  virgulto.) 

TEL  ITI  DE.  Te  li-ti-de.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Infiammazione  prodotta  nella  rotmmel- 
la.  [Lat.  thtlytis.  Da  chela  capezzolo  del- 
la mammella.) 

TELITTF.RIDB.  Te-lii-ti-ri-Je.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  dell* 
famiglia  delle  felci  : stabilito  da  Adan- 
S»o  colla  Pieri»  aquilina  , volgarmente 
detta  Felce  femmina.  [Lai.  fhaiypfarù. 
Da  ihflyi  femm  n«,  epfarie  felce.) 

TBLLENONE.  7'ei-le-nò-na.  Sm.  kfilit. 
Macchina  antica  da  guerra  composta  di 
un  grosso  palo  piaoUlo  in  terra  , che 
serviva  di  nuoto  d'appoggio  ad  un  luo- 
go pezzo  ai  legno  posto  di  traverso  ed 
io  equilibrio  , di  modo  che  alzandone 
una  estremità  si  alzava  con  essa  una 
macchina  di  tavole  gueroitad'uo  tessu- 
to di  vimini , capace  di  contenere  tre 
uomini  armati , che  venivano  cosi  tra- 
sportati sulle  mora  di  uoa  città  asse- 
diata. [Lai.  {elleno.  Toitrno,  da  folio  io 
innalzo.  ) 

TELLINA.  Tat-H-na.  Sf.  Zool.  Genere  di 
nicchi  bivalvi  marini  ; altrimenti  Goo- 
■ gole- 

TELLUR ATO. TeMu-rd-lo.  Add  m Cbim. 
Che  contiene  telluro;  onde  Idrogeno  tel- 
lurato  od  Acido  Idrotellorieo. 

TEI.LCRE.  Tellù-rt.  Sf.  V.  L.  e A.  ma 
che  in  scaso  mitologico  potrebbe  ado 

Crarsi  in  luogo  di  Terra.  ( Tellut  dei 
i tini  vien  dal  celi.  gali,  traila  terra.] 
TELLURICO.  Tel-lù-ri-co.  Add.  m.Chim. 
Agg.  di  un  Acido.  Dicesi  Acido  telluri- 
co, L'ossido  di  telluro. 

TELLURIO-  Tel-Iù-rt  o.  Sm.  Mia.  Lo 
stesso  che  Tellaro. 

TELLURO.  TalAit  ro.  Sm.  Min.  Metallo 
fragile,  recentemente  scoperto , ebe  in 
apparenza  mollo  somiglia  oli  antimo- 
nio ; ma  ridotto  allo  auto  mcullico , è 
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bianco-lucido,  lameltoso  e tenero,  fra- 
gilissimo e fusibilissimo,  e coprasi  eoi 
raffreddamento  di  una  rriaullinaziooe 
radiata  ; brucia  facilmente  con  fiamma 
del  genere  ciprino, azzurra;  il  suo  ossi- 
di è volatile,  e tramanda  ua  odore  ana- 
logo a quello  delle  rape.  Esso  non  «I 
rinviene  che  nniio  a diversi  metalli,  fo- 
nie oro,  argento,  ferro,  piombo  e rame. 
Combinalo  coll* ossigeno  formi  un  ossi- 
do bianco  e volatile  , detto  Acido  tellu- 
rico. Si  unisca  col l‘ idrogeno  p rod u rendo 
il  gas  acido  Idrotellorieo  o gas  idrogeno 
te  II  tira  to  II  telluro  e le  varie  sue  prepa- 
razioni non  sono  finora  di  verun  uso  nè 
in  medicina,  nè  per  le  arti. 

TBLLUVIONE.  Tal-lu  ti-d-ne.  Sf.  V. 
7 «ilare. 

TELO.  Ti  lo.  Sai.  Ar.  Mrs.  Propriamente 
Peno  di  tela,  che  cucito  con  altri  somi- 
glianti compone  vestito,  lenzuolo,  o co- 
so simile; ed  è per  lo  plb  della  lunghez- 
za della  cosa  che  egli  compone.  —3.  Te- 
la o Pezzo  di  tela. — 3.  Per  sfinii,  io  ai- 
gn.  di  Spazio. -4.  Tovagliolo.  — 5.  DI* 
cesi  Telo  da  pane  Quella  tovagliella  o 
Strisci»  di  panno  lino  con  la  quale  ai 
cuopre  II  pane  io  sull'asse. 

TELO.  Ti -lo.  Sm.  V.  L.  Mllit.  Nome  ge- 
nerico d*  ogni  arme  da  laudare,  come 
dardo,  freccia,  landa  ec.  Voce  per  lo  più 
poetica  , ma  che  ai  deduce  anche  nella 
prosa  elevala.  [Lai.  (cium.  Tclum  , dal 
celi.  gali.  Uilm  che  vale  II  medesimo. 
In  ebr.  thali  f«retra,  spada.)  —3.  Ptg. 
Arch< buso.  Moschetto,  tratta  la  simili- 
tudine dalla  palla  che  ai  scaglia  con 
quest'arma  ; ma  io  Ut  significato  è voce 
della  sol»  poesia  e da  non  imitarsi  che 
a gran  riguardo.  — 3.  Coll*  agg.  di  Ce- 
lestiale , Fulmine.  — 4.  Quella  parte 
della  falange  ch'era  composta  da  due 
chiliarrhle  e che  vfeoe  più  tooooemeo- 
te  dagli  autori  greci  chiamata  Merer- 
rhi».  ( Dal  gr.  f «Io*  torma,  legione.  ] 

TELONARIO.  Te-lo-nà-ri-o.  Add.  e sm. 
V.  L.  e poco  usata.  Propriamente  Ga- 
belliere ; ma  prendesi  anche  per  Ban- 
chiere. 

TELONCO.  Te-lón-eo.  Sm.  V.  G.  Cbir. 
Tumore  dalla  papilla  o capezzolo  dell» 
mammella.  ( Lat.  (Atloncue.  l>a  thele 
papilla,  e oncot  tumore.  ) 

TELONIO.  7«  lò-ni  o.  Sm.  V.  G.  Luogo 
iu  cui  si  pagano  le  pubbliche  imposte; 
Ufficio  del  gabelliere  o pubblico  esatto- 
re, che  oggi  diremmo  Ricevitorie.  [Leu 
(«lonv'um.  Da  telo t gabella  , Imposizio- 
ne. ] — 2.  Banco  di  cambiatore  , e per 
trattolo  ditesi  alcuna  volta  in  (scherzo 
di  qualsivoglia  bauco  da  lavoro. 

TELOPEA.  Te  lo  pi -a.  Sf.  V.G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  pro- 
tescee  e della  tetraodna  nionogioia  di 
Linueo  ; stabilito  da  Brovrne,  e cosi  de- 
nominate dai  loro  fiori  riuniti  in  globo 
d’un  color  rosso,  oud'è  che  ai  vedono  da 
loniaoo.  [Lai.  tolopta.  Di  !«(«  lontano  , 
e opt  , opot  occhio  , ondo  optarne  iu 
vede.  ) 

TELOTREMA.  Te  lò^re-ma.Sf.V.G.Bct. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de' hebeni,  stabilito  da  Achario. 
(Lat.  ih«lo(rrma.  Da  thele  mammellone, 
e irto  io  foro.  ] 

TELUCCIA.  Te  lue-eia.  Sf.Ar.Mea.  Pegg. 
di  Tela.  — 3.  Qualsivoglia  petto  di  te- 
la, o simile , che  serve  per  intelocciare 
ossia  fortificare  qualche  parte  di  una 
veste. 
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TEMA.  Tè-ma.  Sf.  Da  Temere-  Timore  , 
Paure.  Temenza.  [Lat.  rimar. 1 

TEMA.  Tèma.  Sm.  V.  G.  Soggetto  , Ar- 
gomento, Materia  di  componimento  , di 
ragionamento  e simili  ; Ciò  che  al  pone 
per  fondamento  della  disputa,  ec.  [Lat. 
propozifwm,  argumentum.  j — 2.  Onde 
Uscir  di  lem»,  vale  Perder  il  fìlo  del  ra- 
gionamento, Non  rispondere  a proposi* 
to.  — 3.  Anticamente  trovasi  anche  , 
ma  di  rado,  nel  genere  femminino.  — 
4.  Esempio  ossia  A/ione  posta  Innanzi 
per  imitarla  o fuggirla, secando  rhe  vir- 
tuosa o viliosa,  utile  o nociva;  mi  non 
* da  imitarsi.  — 5.  Gram.  Itadice,  Ori- 
gine. — 6.  Pilol.  Paese,  Distretto,  Pro- 
vincia.— 7.  Mus.  & ggeltoo  Parte  me- 
lodica che  determina  il  carattere  del 
componimento  musicale  , oppure  che 
contiene  il  motivo  deli’  idea  principale 
espressavi,  a cui  t'uniscono  poi  le  altre 
idee  accessorie  del  peno.  Ai  toma  si  ri- 
ferisce tutto  il  resto , particolarmente 
ne' cosi  detti  Componimenti  tematici.— 
8.  Astrai.  Tema  celeste  . o Tema  asso- 
latamente. chiamasi  la  Figura  che  pre- 
parano gli  astrologò  allorché  fanno  l'o- 
roscopo: essa  rappresenta  lo  stato  del 
cielo  ad  un  punto  lisao,  vale  a dire  , il 
loogo  in  coi  Irovaosl  in  quel  punto  le 
stelle  ed  i pianeti  ; è composte  di  dodi- 
ci triangoli  rinchiusi  entro  due  quadrali 
che  chiamanti  le  dodici  case. 

TEMATICO.  Temà-ti-co.  Add.  m.Mus. 
Aggiunto  di  un  peno  di  musica  , la  cui 
condotta  é presa  dagli  elementi  del 
tema. 

TEMEFATTO.  Te-me-fàt-to.  Add.  m.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Tremrfaito. 

TEMENTE.  Te-mén-le.  Fsrt.  di  Temere. 
Che  teme.  (Lat.  lima**.]  — 2.  lu  fora 
di  add.  Timido,  Pauroso.  [Lat.  limidua.] 

TEMENTLMENTE.  Te-men-te-min  le. 
Avv.  V.  e di'  Timorotamente. 

TEMENZA,  'fa-min- za.  Sf.  Il  temere, 
Tintore.  ILat.  timor.)  — 2-  Oode  Ater 
temenza,  vsle  Temere.  Paventare. 

TEJfEUABI AMENTE-  Tt-me-rn  ria-min- 
le.  Avv.  Con  temerità.  (Lai.  temer#.] 

TEMEUARISSIMAMENTE.  Te-me-ra- 
rti-ii-tna-mcn  ta.  Avv.  saperi,  di  Te- 
me rsrio  mente. 

TEMERARIO.  Ta-me-rà-W-o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Che  perla  e opere  s ceso,  sen- 
za ragione  o considerazione.  ma  ditesi 
pur  degli  animali  irragionevoli.  ( Lat. 
temerarmi.  ] — 2.  Dircsi  Giudirio  te- 
merario, Quello  che  si  fa  incolpando  al- 
cuno senza  fondamento.  — 3.  Troppo 
ardito. 

TEMERE.  Tt  mé-re.  Alt.  e o.  as».  Pro- 
priamente Aver  rispetto  e soggezione , 
ed  anche  Aver  paara  , Essere  oppresso 
da  timore.  ( Lat.  limar# , mefuere,  Ti- 
m tra  e iimor  dal  celi.  gali,  lima  timore. 
Nella  stessa  lingua  thomail  timote , • 
lioir.  timido.  ] — 2.  Questo  verbo  , al 
pari  di  Dubitare  , Sospirare,  ec.  lascia 
spesso  il  Che,  dicendosi  io  vece  : Temo 
noe  ec.;  Temo  non  forse  ec.  — 3.  E col 
terzo  caso.  — 4.  Dubitare  , Sospettare. 
[ Lat.  dubiterà  , meri.  ] — 8.  Patire  , 
Soffrire  . detto  assolutamente.  — 8.  E 
cosi  alti» aulente.  — 7.  Dicesi  Non  te- 
mer grsllalicei  o Non  esser  uomo  che 
tema  gratta  Ucci  e vale  Non  sì  curare 
così  dogoi  cosa,  e star  tosto,  senza  muo- 
versi dal  suo  propoaito,  per  quanto  «Uri 
al  dica  o faccia.  — 8.  E nent.  pass,  nel 
primo  sign.  — 9.  B col  secondo  ceto. 


TEMERITÀ’.  Teme-ri  là.  Sf.  est.  di  Te- 
merario. Ardir  Si  vere  h io  , Impeto  vio- 
lento della  parte  irragionevole  , seozv 
ordine  o ragion  della  mente  ; Tcmerita- 
dc,  Temer  ita  le.  |Lat.  temerità t.  Secon- 
do i più,  («merariui  viene  dal  lat.  te- 
mere a caso.  Altri  da  renino  io  disprez- 
zo. poiché  il  temerario  dispreiza  i perì- 
coli . Io  celi.  gali,  toom  passione  , fre- 
nesia. In  ar.  temerrud  velde  pcrrica- 
cem,  loob'-cqucntem  ac  insolentem  es- 
s-:  lymuh  innbseqncntem,  refractarium 
esse.]  — 2.  Con  temerità,  posto  avverò, 
talora,  vale  C infusamente, A caso.  [Lai. 
temer#.] 

TEMIBILE.  Te-ml  6Me.  Add.  com.  Che 
è da  temersi. 

TBMIMENTO.  Te-mi-mén  to.  Sm.  V.  A. 
V.  e di’  Timore. 

TEMISTOPOLI.  Temistò-po  li.  Àdd.m. 
pi.  V G.  Filol.  Aggiunto  de'  re  ne’ se- 
coli eroici , 1 cui  attributi  consìstevano 
nel  custodire  e far  osservare  le  leggi  e 
le  coosoetudiol  patrie  e tutti  i gius  sta- 
biliti dai  patti  e dalle  convenzioni  det- 
tate dalla  natura  , onde  Aristotile  li 
chiamava  Duci  nella  guerra  , Giudici 
delle  controversie,  e Re  delle  cerimonie 
religiose.  ( Lat.  (Aemizlopoiì.  Da  The- 
mia,  themietioe  legge,  dritto , Temi , e 
pelea  lo  volgo,  applico.) 

TEMMIRIO.  Temmi-ri-o.  Sm.  V.  G.FI- 
iol.  Argomento  inconcusso.  [Lai.  (seme- 
rion.  Da  fermar  segno,  iodirio.] 

TEM.NODONTE.  Te-mno  dòn-te.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Geoere  di  pesci  stabilito  da  Cu- 
virr  nella  terza  tribù  degli  squammi- 
penni  ; cosi  denominali  dalla  loro  ma- 
scella armata  d'nn  ordine  di  denti  com- 
pressi e taglienti.  ( Lat.  temnodon.  Da 
temno  io  taglio,  e oda t,  odontoe  dente.] 

TEMO.  7)-«no.  Sm.  V.  L.  e Pool.  Lo  stes- 
so che  Timone.  [Lat.  temo.) 

TEMO.  Tè-mo.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  Ti- 
more. 

TEMOLO.  Tì-mo-lo.  Sm.  Zool.  Spezie  di 
pesce  d'acqua  dolce  , non  molto  grosso, 
di  scaglia  minuta,  che  tira  sii’ argenti- 
no. la  cui  carne  Ita  un  certo  sapore  co- 
me di  timo.  [Lst.fAymaKuJ,  thymalui, 
salmo  thymallue  Lm.J 

TEMONE.  To-mó-nt,  Sm.  ?.  A.  V.  e di' 
Timone. 

TEMONIERB.  Te-mo-nté-r*.  Add.  e sm 
V.  A.  V.  e di’  Timoniera. 

TEMONIERO.  Te-mo-nii-ro.  Add.  e sm. 
V.  A.  V.  e di*  Timoniere. 

TUMORE.  Ta-md-rs.  Sm.  V.  A.  V.  e di 
Timore 

TEMORBNTE.  Te-mo-rèn-te.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di’  Timorato. 

TEMOROSAMENTE.  finito  rosa  mén- 
te. Avv.  V.  A.  V.  e di’  Ttmorosameztfe. 

TEMOROSISSIMO.  Te-mo-ro-t\t  ti  mo. 
Add.  m.  superi,  di  Temoroso.  V.  A.  V. 
e di*  7ìmoro»te«mo. 

TEMOROSO.  Te-mo-ró-to.  Add.  m.V.À. 
Pieno  di  timore.  V.  e di’  Timorato. 
( Lat.  limidus , pavidue.  ] — - 2.  Inde- 
cente timore  . Spaventoso.  ( Lst.  ferri 
bilie , horribilii.} 

TEMPACCIO.  Tem-pàe-rio.  Sm.  pegg.  di 
Tempo.  Cattivo  tempo.  — 2-  Pegg.  di 
Tempo  io  aign.  di  Costumi.  Fogge  e si- 
mili ebe  corrono  in  un  dato  numero 
d’anni. 

TEMPF.LLA.  Tem-ptl-lo.  Sr.V.  Lotnbar 
da.  Tavola  di  legno,  nel  cui  mezzo  soa 
Otti  due  manichi  mobili  di  ferro,  i quali 
scolli  desiano  i Frati  dal  aoono.  Ili  Mu- 
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ratorl  vuoi  che  venga  da  fempo  . poiché 
indica  il  tempo  a’  Frati,  ma  con  più 
fondaco  nto  credesi  dall'  ar.  (embiA  ri- 
pergefacere  s sonino,  nettare,  cornino - 
nere. | 

TE  M PELLAME  NTO.  T«mpel-la-mén-to. 
Sm.  Il  lentpeUare.  — 2.  Per  metaf.  Va- 
cillamento, Ambiguità.  { Lat.  voci/ - 
lofio  ) 

TEMPELLAR6.  Tem-pel-Ià  re.  Alt.  Crol- 
lare, Dimenare.  [Il  Muratori  cava  la 
voce  Tcmptllare  ia  tutti  1 suoi  scusi 
da  tempella • In  ingl.  to  impel  spingere, 
lo  gr.  (Aeòo  lìan  agito  molto,  mollo 
spingo.  la  Ist.lam  tanto,  e peUere  spin- 
gere. ] — 2.  Per  melsf.  Far  vacilla- 
re, Tenere  ambiguo,  intra  due  , irreso- 
luto- — 3.  N.  ass.  Battere  , Percuotere. 
( In  ar.  dutul  ovvero  dròl  perculere  ri- 
petiti» vicibus.  In  pera,  lalubani  cleri 
verberare.]  — 4.  Vacillare,  Stare  ambi- 
guo. [Lat.  vacillare,  (i labore.  Secondo 
alcuni,  è voce  corrotta  da  Traballare.  In 
ar.  fehebAub  coocnli,  hoc  illue  moveri. 
Io  ted.  taumelnt  io  olaud.  futmclen  va- 
cillare. ) 

TEMPELLATA.  Tem-pel-làta.  Sf.  Lo 
stesso  che  Temprilo. 

TBMPELLATO.  Tem-pel-IA-fo.  Add.  m. 
di  Temprllarc. 

TEMPELLO.  Trm-pèl-lo.  Sm.  Suono  in- 
terrotio.  o a stento,  di  campane,  o del- 
iro strumento-  [Lat.  tinnii*»,  lo  ingl. 
ting  of  bell  tintinnio  di  campanello.  In 
pera-  ttlabulen  tinnire  gallinam,  ezcla- 
tnare  pueram,  eam  eaedilur.]  — 2.  Per 
meiaf.  Ambiguità, Dubbiata,  Irresolu- 
zione. 

TEMPELLONB.  Tem  pal  ló  ne.  Add.  e 
sm.  Uomo  grosso  , che  faccia  il  goffo  ; 
ed  anche  si  dice  di  Chi  su  Irresoluto  . 
non  ronchi  ode,  e si  lascia  sopraffar  dai 
Degnili.  [ E voce  di  erigine  orientale  e 
poiché  ai  ha  lo  ar.  tròeltuA  simplieilate 
et  insipieoiia  ut:,io  pcrs.femòri  e rem- 
bui  piger , t ardua , Igoavus  , tehembel 
otiotus.  ] 

TEMPERA.  Tèm  pera.  Sf.  Ar.  Me». Con- 
solidazione a rtifìzia le.  Induramento  fat- 
to con  artifizio;  e dicesi  per  lo  più  del 
ferro  che  bolleote  é stato  tuffato  lo  a- 
rqua  o in  altro  liquore,  per  consolidar- 
lo. — 2.  Dicesi  Tempera  a cartoccio  , 
Quelli  che  si  fa  in  una  misura  di  fllig- 
gioe,  sale, orina  e limatura  di  corno.— 
3 DiceslTempera  dolce,  Quella  che  ren- 
de il  ferro  piu  arrendevole,  a distinzio- 
ne dell'altra  ebe  il  fa  più  crudo.  — 4. 
Pili.  Liquore  o sia  Colla  o Chiara  d'uo- 
vo con  che  i pittori  Itqucfanuo  I colori 
per  dipingere  sul  gesso,  sul  legno,  sul- 
la tela,  sulla  carta,  sulla  pelle  ec.  ; più 
frequentemente  ancora  per  le  scene  e 
decorano»!  teatrali.  — 8.  Onde  Ripi- 
anerà o Lavorare  a tempera , vaia  Dipi- 
gorre  ac.  co’  colori  liquefatti  nella  sud- 
detta maniera  , senza  mescolarvi  olio. 
— 6.  Filo!.  Qualità,  Maniera  . ma  in 
questo  senso  non  direbbesi  altrimenti 
che  Tempra-  — 7.  Mus.  Csoto  , Conso- 
nanza ; ma  qui  ancora  non  fa  usalo  al- 
tro che  Tempra. — 8.  Fìsiol.  Disposi- 
zione. — 9.  Calligr.  Tempera  della  pen 
na:  Quel  taglio  che  so  le  fa  per  renderla 
atta  allo  letifere;  il  che  piti  comnoè- 
mente  si  diee  Temperatura  , ;e  poetica- 
mente Tempra. 

TBM  PER  AMENTO.  Tem-peramin-to- 
Sin.  Il  temperare.  [ Lat.  temperamm- 
(um.  ] — 2.  Alleviamento  , Raddolcì. 
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mento.  — 3.  Governo,  Modo  di  regge- 
re o guidare.  — 4.  Misura.  — 5.  Com- 
penso. Ripiego. — 8.  Mescolo  meato.— 
7.  Gimbiuamroio  o Accoppiemtnto  di 
qualità.  | Lei.  temperatura  . ttmpera- 
mentum.  ] — 8.  Fitiol.  QueliU  o Staio 
del  corpo;  che  torbe  dicesi  Complessio- 
ne, Costi  unione,  Tempere.  — 9.  Mus. 
Il  temperare  questo  o quel  suono  t no- 
tilo di  comhioare  vicendevolmente  gli 
intervalli  di  un  modo  eoa  quelli  del- 
l'altro. 

TEMPERANTE,  fem-pe  ràn-te.  Pari,  di 
Temperare.  Che  tempera.  |Lat.  tempe- 
rano. ] — 2.  Io  forte  di  edd.  ed  foche 
di  sm.  parlando  di  persona.  Che  ha  la 
virtù  della  temperarne. — 3.  Farm.  No- 
me dato  a tutti  i rimedii  (he  celmaoo 
l'irritaziooe,  io  particolare  a quelli  che 
moderano  1'  attivili  della  circolatione. 

TEMPERANTISSIMO.  Tem-pe  ron-tis- 
ai-mo.  Add.  m.  superi,  di  Temperante. 

TEMPERANZA.  Tem-pe  ràn  sa.  Sf.  Vir- 
tù morale  per  cui  I1  uomo  sffrena  ogni 
disordinato  appetito;  poeticamente  Tem- 
prarla. [Lai.  icmperaniia.]  — 2.  Tem- 
peramento, Mescolamento.  — 3.  Mode- 
stia. — 4.  Moderasiooe.  — 3.  A le  al- 
pe raota.posloavveib.  Temperatamente. 

TEMPERARE.  Tevn-pe-rd-ra.  Att.  o.ass. 
e pass.  Ar.  M«  s.  Dar  la  tempera  ; poeti- 
camente Temprare,  [ La»,  temperare.  I 
più  dal  lai.  t empui , tempori t , quasi 
che  temperare  sia  tempori  accomodare. 
Altri  da  sinc.  di  lenutter  parare  appa- 
recchiar sottilmente.]  — 2.  K fig.  Fare, 
Formare.  — 3.  Filol.  Concordare,  Con- 
venire. (Ul.  contlituer», convenire,  po- 
dici. 1—4.  Correggere  o Adeguare  il 
soverchio  di  checchessia  colla  forra  dei 
suo  contrai  io.  — 3.  Moderare  , Raffre- 
nare affetti,  pasaiuni  ec.  (Lai.  tempera- 
re,  moderar». | —6.  Rappacificare,  Bau- 
miliare.  — 7.  Preparare , cioè  Rendere 
checchessia  atto  all'uso  a cui  dee  servi- 
re. 8.  Mescolare  , Rimestare.  — 9. 
Regolare  , detto  di  orinolo  e simili.  — 
SO.  Med.  Rattemperare  , Modificare  , 
Contempcrare . Correggere , Mitigare, 
Addolcire,  Raddolcire,  Dolcificare,  Le- 
nire, Attutire  CC.  ( Lai.  temperare.  ] — 
il.  Mus.  Unir  le  voci  degli  strumenti  e 
accordargli  anche  col  canto.  — 12.  Tem- 
perar la  celerà  eoo  alcuno,  fig.,  vale  Es- 
ser con  esìo  segretamente  d accordo. — 
13.  Calligr.  Temperar  la  penna,  dicasi 
dell' Acconciarla  all'uso  di  scriverr. 

TEMPERATAMENTE.  Tem-pt-ra-ta - 
mén-te.  Avv.  Con  temperamento  , Mo- 
deratamente. ( Lat.  moderate,  I tmpe- 
rantir.  ] 

TEMPERATEZZA.  Tem-pe-ra  ttxxa.Sf. 
Temperanza,  Temperamento. 

TEMPKRATIaSIMAMENTR.  Twm-pe  ra- 
lia-ai  mti-mfn-K.  Avv.  saperi,  di  Tem- 
peratamente. | Lui-  temperatissime.] 

TEMPER  ATISSI  MO.  7 'em-pe-ra-t  ia-a*-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Temperato.  ( Lai. 
tamperatimmu*.  ] — 2.  E detto  di  per- 
aona. 

TEMPEBATIVO.  Tem-pe-ra* i-vo.  Add. 
m.  Atto  a temperare. 

TEMPERATO.  Ttm-pe-rà-to.  Add.  m.da 
Temperare.  Cut  fu  date  la  tempera , 
detto  di  strumenti  di  ferro.  [ Lat.  lam. 
peratuf  ) — 2.  Ammorzato,  Meno  cal- 
do, detto  del  sole  o simili.  — 3.  Mode- 
rato, Ritenuto. — 4.  Modesto.  — 5. 
Che  tiene  il  mezzo  fra  gli  evirerai . Che 
sta  sei  giusto  raruo.  Oede  dicesi  di 


Erba  o simili , nè  fredda  uè  secca , di 
Clima,  Regione  ec.  nè  calda  nè  fredda. 

— 8.  Noo  istraordi oario.  — 7.  Prepa- 
rato. — 8.  Parco  , Temperarne , detto 
di  persona  ; ed  in  questo  senso  dicevi 
anche  Temperato  di  vita.  — 9.  Piccolo, 
Minuto.—  10.  Agg.  di  Peuoa,  vale  Ac- 
conciata ad  uso  di  scrivere.  — 11.  Ag- 
giunto di  Spesa,  vale  Moderata.  — 12. 
Agg.  di  Terra  talora,  vale  Temperata- 
mente bagnata. — 13.  Diceai  Tempera- 
lo a botta  di  pistola  o simile  e vale  Atto 
a resistere  a*  colpi  della  pistola  ec. 

TEMPERATO.  Sai.  Temperanza,  Modera- 
zione. 

TEMPERATO.  Avv.  Temperatamente  , 
Moderatamente.  (Lai.  temperata.] 

TEMPERATOJO.  Tem-pe  ra  ,o-ja.  Sm. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Temperino. 

TEMPERATORE.  Ttm  p*-ra  i6*e.  Verb. 
m.  di  Temperare.  Che  tempera,  Mode- 
ratore. [ Lat.  moderator , temperalor.  j 

TEMPERATELE.  Tem-pe  ra  tn-ce.Vtrb. 
f.  di  Temperare.  Che  tempera.  [ Lati. 
moderatrix.  ) 

TEMPERATURA.  Tem-pe  ra-tm  ra.  Sf. 
Tempera, Temperamento,  Il  temperare, 
io  tulli  i auoi  significali.  ( Lat.  tempe- 
ratura.] — 2.  Diceai  Temperatura  del- 
la complessione  e vale  Qualità  e Stato 
del  corpo.  — 3.  D<cesi  Temperatura 
della  penna  Quel  taglio  che  se  le  fa  per 
renderla  atta  allo  scrivere.  — 4.  Fi$. 
Vario  grado  del  caldo  odcl  freddo  nei 
corpi  e «eiraria. 

TEMPER  AZIONE.  7>m-pe-ra-aid-i»a.  Sf. 
Y.  A.  V.  e di'  Temperanza. 

TEMPERIE.  Tem  peri  *.  Sf.  V.  L.  Me- 
scolanza , Accoppiamento  di  qualità  , 
Temperamento.  iLat.  temperiti. J — 2. 
Parlando  deUAria  o simile,  Qualunque 
costituzione  d'arie  o buona  o cattiva  che 
ella  sia. 

TEMPERI  NATA.  Tem-p*-ri-nàto.  Sf. 
Colpo  dato  con  temperino. 

TEMPERINO.  Tem-pe ri-no.  Sm.  Ar.ìSee. 
Piccolo  strumento  tsglieote  con  lama 
molto  stretta  • appuntata , il  quale  ser- 
ve a temperare  per  lo  più  ie  penoe. 
( Lat.  aealpelluin  zcriplorium.] 

TEMPESTA.  Tem-pè-Jla.SL  Commozione 
impetuosa  dellacque,  e priacipalmente 
di  quelle  del  more  agitalo  dalla  forza 
de  venti.  (Lat.  tempestai,  procella.  Se- 
condo i più  , da  tempori  a oetius  bolli- 
mento del  tempo.  ] — 2.  Fracasso  di 
venti  e di  tuoni , Burrasca.  In  questo 
senso  la  Tempesta  è impetuosa,  spessa, 
durissima,  ruinoM  , foriera  , desolatri- 
ce  ec.  ( Ut.  turbo.  ] — 3.  Per  csten». 
Gragnuo  a.  ( Ut.  grondo.  ] — 4.  Qua- 
lunque intemperie  di  tempo.  — 5.  Per 
aimil.  — 6.  Strepitoso  rotnore.  —7. 
Gran  trambusto.  Disordi nameoto  di  co- 
se.—8.  Fig. Impetuosa  veemenza.  [Lat. 
vietatila.  ] — 9.  Per  meiaf.  Affaouo , 
Travaglio,  Gran  turbiziooe.—  10.  Con- 
sumamrnto.  Distruzione.  — li-  Pro- 
verà A tal'otta  giugoesse  la  temprata: 
diersi  a Chi  arriva  per  mangiare,  quan- 
do gli  altri  hanno  quasi  Hoilo  ; e vale, 
che  Colui  non  pregiudica  a'  convitati  , 
siccome  uou  pregiudica  la  tempesta  do- 
po la  ricolta.  lUt.  «aro  post  tempus  va- 
nii. ] — 12.  B*  a*  intende  acqua  e non 
tempesta,  vale  Non  li  dee  cercare  io  ve- 
runa cosa  l'eccesso  , che  è sempre  bia- 
simevole. [Lei.  modus  optonuz  omnium. 

— 13.  Dopo  il  tuouo  t leu  la  tempesta  , 
tale  Dopo  le  minacce  viene  il  gasligo  , 


Dopo  gli  a ra  moni  menti  sopragglnngr  ai 
noo  curanti  la  punizione.  — 14.  A tem- 
pesta, A gran  tempesta  , posto  avverb. 
vagliooo  Con  grande  impetnoaità  , Con 
grandissima  furia.  — 13.  Zoo!.  Uccello 
di  tempesta  ; cosi  dicevi  la  Procellaria. 
— 18.  Leg.  S’intenda  sotto  questo  nome 
non  solo  Qualunque  avversità  o barri- 
sca di  mare  o di  terra  che  cagioni  dei 
danni , ma  beo  anche  Qoell  agitazione 
violenta  de*  venti  la  quale  produce  lo 
sconvolgimento  delle  acqoe  del  mare  e 
tatti  I tasi  fortuiti  che  ne  accadono,  non 
preveduti  ed  irreparabili , pe  quali  gli 
assicuratori,  secondo  il  contratto  di  as- 
sicurante, sono  indistintamente  tettati. 

TEMPESTA*.  7*m-pe-»rà.  Sf.  V.  e di* 
Tempesta. 

TEMPESTANTE.  Tempo -alàie-Ca.  Part. 
di  Tempestare.  Che  tempesta;  ed  anche 
Che  ò in  temprata, Che  soffre  tempesta. 
[Lat.  procella  lavorane. ] 

TEMPESTANZA.  Tempe-stàn-xa.  Sf.  V. 
e di'  Tempesta. 

TEMPESTARE.  Tem-pi-ttà  n.  N.  ara. 
Essere  io  tempesta  , Menar  temprata  , 
Sconvolgersi  Impclucsaroene  , detto 
propriamente  dei  mare.  [ Lat.  rieri  , 
tur  buri,  commover  i,  ventis  abitari.}  — 
2.  Per  stmil.  Scagliare  con  fracasso  a 
freqncoza 3.  Rintronare  , Risuona- 
re  4.  Fig.  Imperversare 5.  Sur 

coH'aoima  travaglialo.  — 6.  N.  pass, 
nel  primo  sign.  — 7.  Fig.  Affannarsi  , 
Travagliarsi.  —8.  All.  per  simi!.  Bat- 
tere con  furia  simile  aquelladclla  tem- 
pesta ; e si  dice  delle  armi  e de’  proietti 
scagliati  con  impeto  ed  in  gran  quan- 
tità contro  checchessia.—  9.  Picchiare, 
Battere  furiosamente,  detto  di  porta  o 
simile.  — 10.  Fig.  Conturbare,  Inquie- 
tare, Metter  sossopra.  Tribolare  , Mal- 
trattare , Sconvolgere  ec.  ( Lat.  pertur- 
bare. ] — il.  Instigsve . Importunare. 
(Lai,  riera,  urgere.  solticitore.  ] — 12. 
Dicasi  Tempestare  II  pan  nel  forno , e 
vale  Pencolare  anche  le  cose  sicore.  — 
13.  Dicrai  Tempestare  alcuna  cosa  di 
gioje  o simili  e vale  Rlcuoprirnet»,  Ar- 
ricchirtela. 

TEMPESTATO.  Tem-pe  età-io.  Add.  m. 
da  Tempestare.  Impctuosameoie  agita- 
to, sconvolto.  — 2.  Fig.  Travagliata, 
Maltrattato.  — 3.  Travaglioso.—  4.  Di- 
cesi  Tempestato  di  alcuna  cosa  , cioè 
Sparso,  Gremito,  pieno  leppo.  (Lat.  re- 
fertue.)  — 8.  Ri  Rottalo.  Ricamato;  det- 
to di  gemme  e simili.  [Lat.  gemmie  di- 
stinctus , rigens.  ] — 8.  E detto  d' In- 
segne. 

TEMPESTATO.  Sm.  V.  A.  ▼.  e di*  Tem- 
pesta. 

TEM PESTIFERO.  Tem-pe- iti- f e ro.  Add. 
m.  Che  produce  o reca  tempesta. 

TEMPESTIVAMENTE.  Tem-pe-zlt-ca- 
min-te.  Avv.  Maturamente  , A tempo  , 
In  buonissime  congiuntore. 

TEMPESTIVO.  7'cm-pe  art-ao.  Add.  m. 
V.  L.  Propriamenta  Ciò  che  succede  o 
si  fa  a ano  tempo,  in  tempo  debito,  na- 
turale ec.  ; oppure  Ciò  che  avviene  o si 
fa  in  un  tempo  anteriore  al  aolito.  Per 
siroil.  del  primo  può  equivalere  ad  Op- 
portuno. (Lat.  lempettìous.)  — 2.  Pro- 
fittevole, Utile. 

TEMPESTOSAMENTE.  Tempes  tesa- 
mente. Avv.  Io  maniera  tempestosa. 
iLat.  procellose.]  — 2,  A gu  sa  di  tem- 
pesta , Impetnoaamente.  [ Lat.  impe- 
t uose.  ) 
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TEMPESTOSISSIMO.  Ttm-pe-Ho  fìt  ti-  I 
*o.  Add.  io.  superi,  di  Tempestoso. 

TEMPESTOSO.  Tem  pestò  io.  Add.  m. 
Che  pori*  temprala.  Che  è io  tempesta,  | 
Agitato  da  gran  tempesta.  |Lat.  tempe-  , 
aloiua,  proct Ho tuM.}  — X Fig.  Coolur-  1 
baio.  Agitato  , Commosso.  — 8.  Impe- 
to oso,  Veemente. 

TBMPBTTO.  Ttm-péi-to.  Sm.  dim.  di  1 
Tempo.  Breve  tempo. 

TEMPIA.  Tim-pia.it.  Pi. Tempie  e Tem- 
pia. Aoat.  Regione  della  testa  che  si 
estende  per  ciascun  lato  dalla  fronte  o 
dall'occhio  fino  all’  orecchio  , ed  è de- 
pressa ; cosi  delta  . secondo  i più  , per- 
chè quivi  imbianchiscono  i capelli  pia 
presto  che  altrove,  ed  indicano  rosi  per 
approssimazione  l’ età  dell’  individuo. 
[Lat.  femptu.  In  più  luoghi  dei  Regoo 
di  Napoli  la  tempia  ai  chiama  tonno  : 
poiché  le  percosse  alle  tempia  produco- 
no letargo.  In  tcd.  teklaf  sonno,  e zeli  il 
fo  tempie.  In  celi.  geli,  tamh  riposo,  e 
port  porta:  Porta  del  riposo.  In  turco 
tulubirr  lempia.)  — 8.  E fig.  per  Tutta 
la  testa.  — 3.  K per  Capelli. 

TEMPIALE.  Tìnn-pid-ia.  Sm.  Ciascuna 
parte  della  tempia.  (Lat.  lemput.] 

TEMPICCIUOLO.  Temvic-ciuò-lo.  Sai. 
dim.  di  Tempio.  V.  e di’  Tempietto. 

TEMPIERE.  7em-pi'4-ra.  Add.  e sm.  Cu- 
stode del  tempio.  Soprastante  alla  cu- 
stodia del  tempio — 1.  Si.  Mod.  Tem- 
plari, furono  detti  eolicamente  i Tem- 
plari dalia  custodia  che  aveano  del  tem- 
pio in  Terr assola.  (Lat.  templariut.] 

TBMPlERfeLLO  7aw-p.s-raio.Sm.dim. 
di  Tempio.  V.  e di'  Tempietto. 

TEMPIETTO.  7Ym-j»fdMo.  Sro.  dim.  di 
Tempio.  [Lat.  Dedicala,  tacellum.] 

TEMPIO.  Tém-fi-o.  Sm.  Edificio  sacro 
dedicato  ad  ogni  specie  di  cullo  religio- 
so. [Lat.  templwm.  7Vmplum  dal  cele 
gali.  leampuU  che  vaie  11  medesimo.  ] 
— %.  Fig. 

TEMPIONE.  Ttm-pió-ne.  Sm.  Colpo  dato 
eoo  mano  nella  tempii , o intorno  ad 
essa.  — 2.  Fig.  Uomo  stolido  e aciocco. 
(Lai.  atolidue.] 

TEMPISSIMO.  Tm-fèt-tùmo.  V.  osali 
nel  modo  avv.  A tempissimo,  Per  tem- 
pissimo. saperi,  di  Per  tempo.  A buo- 
DÌMim'ors.  (Lat.  rumino  nume.) 

TEMPLARI.  Tem-plà-ri.  Su  Mod.  Ordine 
religioso  militare  , che  in  tempo  delle 
Crociate  verso  1’  anno  1118  il  primo 
d’ ogni  altro  del  suo  genere  fu  stabilito 
in  Gerusalemme  a difesa  del  Santo  Se- 
polcro e per  soccorso  de'  pellegrini  che 
andavaoo  a visitare  i luoghi  santi.  Que- 
st ordina  fu  soppresso  da  Clemente  V , 
a richiesta  di  Filippo  il  Bello,  redi 
Francia,  ne'  principi»  del  secolo  XIV. 

TEMPLICCSTODE.  TtmpU-cutló-de. 
Add.  e sm.  comp.  Custode  del  tempio. 

TEMPLO,  Tèm  pio.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Tempio.  (Lai.  lempUm.] 

TEMPO.  Tèm-po.  Sm.  Tempi  m- , e ant. 
Tempora  f.  Quantità  delia  dorata  : e 
Durata  dicesi  la  simultaneità  di  une 
cosa  alla  successione  di  altre.  (Lai. (em- 
pi». Tempi»  dal  celi.  gali,  (amiti , o 
f»m  , che  vagliano  il  medesimo.)  — 3. 
Età.  (Lai.  aetat.}  — 3.  Età  svenuta  e 
tendeste  ella  vecchiezza-  — 4.  Fiata, 
Volta.— 8 Clreoaianu  di  coae  e di  fatti. 
— A.  Durata.  — 7.  Determinato  punto 
del  corso  del  giorno,  della  vita  umana 
e simili.  — 8.  Spailo  preciso , partico- 
lare e de  ter  tuioi  io  di  alcuni  inai , me- 


si et. — 8.  E cosi  dicesi , in  cootrappo- 
siriooe  di  Eternità,  per  dinotare  la  Vita 
presente — 10.  Opportunità , Occasione, 
Agio,  Comodo.  [Lai.  opportunità! , oc- 
catto.] — 11.  La  cosa,  La  materia  di  che 
si  perla  ec.  — 12.  Stagione.  (Lat.  lam- 
pa».}— 13  . Ed  io  questo  senso  fu  detto 
anche  La  stagione  del  tempo.— 14.  Stalo 
dell'aria.  Condii. one  dell'atmosfera.  — 
48.  Dicesi  Caldo  tempo  e vale  Estate.  — 
16.  Dicesi  Interposizione  , Ioterpnal- 
zioncella  di  tempo  e vale  Corso  di  tempo 

0 Ritardo.  — - 17.  Dicesi  Medio  tempo  , 
Quello  che  è scorso  dalla  decadenza  del- 
l’ impero  romano  fino  a circa  tolto  il 
decimo  secolo.— 18.  Dicesi  Metro  tem- 
po e vele  Primavera,  Autunno,  ed  anche 
Medio  evo.  — 19.  Dicesi  Primo  tempo  , 
Giovane  tempo  . Tempo  nuovo  e vale  la 
Primavera.  [Lat.  primum  ver.)  — 20. 
Dicesi  Basso  tempo  e vale  La  stagione 
delle  brevi  giornate  dell'  ano©.  — 21. 
Dicesi  Tempo  felice , Tempo  dolce  e si- 
mili e valgono  Felicità,  Prosperità.  — 
22.  Diresi  Tempo  e non  grazie  ed  è ma- 
niera di  chiedere  dilettone,  e o«o  ssso- 

1 urlone  dell'affare  di  che  si  perla. — 23. 
Dicavi  Tempo  nero,  allora  che  l'aria 
oscuratasi  mostra  vieioe  procelle  ; e si 
asa  cosi  nel  proprio  , come  nel  metafo- 
rico. — 24.  Dicesi  Tempo  forte , e vale 
Tempestoso,  Oscnro,  Pen  urioso  o simi- 
li.— 25.  Dicesi  Tempo  piovigginoso.  Il 
tempo  volto  alla  pioggia.  — 26,  Dicesi 
Tempo  quieto,  e vale  Tranquillo — 27. 
Ditesi  Tempo  scarico  • vale  Rasserena- 
to, Che  noa  minaccia  più  pioggia.— 28. 
Dtconsl  1 Tempi  per  Uei  , Costumanze. 
—29.  Dicesi  Lomo  di  tempo  e vale  At- 
tempalo.—30. Dicesi  Processo,  Progres- 
so, Successo  di  tempo  e valgono  11  tra- 
scorrer del  tempo.  — 31.  Fa  dello  Al- 
quanti tempi , Più  tempi  e simili  nel 
pi.  invece  del  singolare.— 32.  Fa  detto 
Tempo  fatto  per  Tempo  opportuno.  — 
33.  Adoperare , Operare  il  tempo  , vale 
Impiegarlo,  Farne  uso.— 34.  Aspettare 
tempo,  il  tempo,  vele  Attendere  la  con- 
giuntura. — 38.  Avanzar  tempo  , vile 
Anticipare.  Sollecitarsi. — 36.  Aver  tem- 
po, vale  Aver  modo,  agio,  opportunità. 
—37.  Avere  o Darsi  buon  tempo,  o bel 
tempo , vale  Far  lem  pone , Stare  alle- 
gramente , Far  buona  cera , Sgoasaare. 
(Lat.  indulger a pervio  , factrt  animo  suo 
rulupe.  animo  ofaequium  «murre.)— 38. 
Ed  Avere  bel  tempo  o slmile  di  alcooo, 
vale  Sollazzarsi  eoo  esso  lai.  — 39.  Ca- 
varti il  tempo  dagli  occhi , Qg. , vale 
Avanzar  tempo  col  vegliare  più  del  con- 
sueto— 40.  Cogliere  o Corre  il  tempo  , 
vale  Preodere  la  congiuntura — 4l.Coo- 
cedcr  tempo,  vale  Indugiare .—42.  Dare 
tempo,  vai*  Indugiare.  — 43.  Dare  il 
tempo,  vaie  Fissare,  Stabilire  il  tempo. 
(Lai.  tempori*  mod  un»  «tatuare,  (ampe- 
rora.] — 44.  Dare  a tempo  , vale  Dare 
oppoftuoamcaie,e  fig.  Operare  ia  buona 
congiuntura.  — 45.  Dare  • tempo , ai 
tempi , vale  Conceder  per  tempo  deter- 
minalo.—46.  Dar  tempo  al  tempo,  vale 
Procedere  con  maturità  e non  troppo  af- 
frettatamente io  qualche  operazione  , 
Non  volere  che  a Un  precipiti,  Coocedare 
il  tempo  necessario.  E cosi  per  lo  con- 
trario Non  dar  tempo  al  tempo  , vale 
Procedere  eoo  soverchia  fretta  in  qual- 
che operazione.  — 47.  Dare  o Vendere 
pe' tempi,  vale  Non  venderà  a contanti  , 
mi  per  ricevere  il  presso  solamente  al 


tempo  o a’ tempi  accordali.  (Lat.  nata 
anni  lem ponòu#  darà  , au(  sole  ere.)  — 
48.  Dar  tempo,  Dar  tempo  e luogo, vale 
Venire  a taglio , Esser  tempo  e luogo 
opportuno.— 49.  Darsi  buon  tempo,  bel 
tempo,  vale  Passarsela  in  allegrie  e in 
divertimenti. — 50.  Darsi  vita  e tempo , 
Darsi  vita  e buon  tempo,  vale  Darsi 
piacere  e bel  tempo.— 51.  Non  dar  taoto 
tempo  che  ano  respiri,  vale  Non  conce- 
dere on  momento  di  tempo.  — 52.  Er- 
rare il  tempo  , vale  Gabbarlo , Passarlo 
come  che  aia.  — 53.  Essere  a tempo  a 
far  checchessia,  vale  Esservi  ancor  tem- 
po, prima  che  passi  la  congiuntore  del 
farlo.  — 54.  Essere  buon  tempo  che  o 
simile,  vale  Essere  un  pezzo,  Esser  già 
corso  molto  tempo.  — 53.  Essere  nel 
tempo,  vele  Essere  innanzi  cogli  anni , 
Essere  attempato. — 88.  Essere  oltre  di 
tempo,  vale  Essere  attempato,— 57.  Far 
tempo,  vale  Conceder  tempo.  Concedere 
dilazione.  (Lai.  (empi»  concedere. J — 
58.  Fare  a tempo,  vale  Operare  oppor- 
tunamente. — 59.  Fare  buon  tempo  , 
vale  Esser  baona  stagione  . Essere  il 
cielo  sereno.  [Lat.  àonom  tempoitatem 
etti , uu  txtUtre.)  — 69.  Far  cattivo 
tempo  , vale  il  «Mirarlo.  [Lat,  malarn 
(«mpeitalriM  b«m.] — 61.  Fare  buon  tem- 
po, che  si  dice  anche  Far  tempone.vale 
Stare  in  allegria,  Sguazzare.— 62.  Me- 
nare tempo  , il  tempo , vale  Spendere  , 
Consumare  il  tempo.— 63,  Metter  tem- 
po, vale  Consumare,  Spendere  il  tempo. 

— A4.  Metter  tempo  lo  uoa  cosa  . vale 
Consumartelo,  Impiegar  velo. — 65.  Non 
metter  tempo,  guari  di  tempo,  in  meno, 
vele  Operare  senza  dilazione  di  tempo , 
senza  indugio.  iLal.  non  inlerntiltere.  [ 

— 6A.  Occupare  il  tempo , vale  Impie- 
garlo , Consumarlo  in  qualche  cose.  — 
A7.  Passar  lempo  o II  tempo,  vale  Con- 
sumarlo con  sommo  diletto.  Sollazzarsi, 
Fuggir  I'  ozio , Impiegare  o Consumare 
il  tempo  io  qualche  occupazione.  tLat. 
lemput  mire .J  — 68.  Perdere  il  lempo, 
Starsi , e Consumare  il  tempo  in  vano. 
(Lai.  frutta  temput  tirerò.) — 69.  Gode 
Tempo  perduto  per  Consumato  senza 
far  qualche  cosa. — 10.  Pervertire  I'  or- 
dine de'tempi,  vale  Fare  anacronismi  o 
procrearmi.  — 71.  Pigliar  tempo,  Tor 
tempo  e simili,  vale  Indugiare  per  pren- 
der più  propria  congiuntura.— 72. Porre 
tempo  in  mezzo,  vale  Indugiare.  Intrat- 
tenersi— 73.  Preodere  tempo  o il  tem- 
po , vele  lodogiare  o Temporeggiare  ; 
allo  strato  modo  che  dicesi  di  Pigliare- 

— 74.  Prendere  il  lempo , vale  Valersi 
deli'opporlDUilà.  — 75.  Prendersi  buon 
tempo  d' alcuna  cosa  , vale  Pigliarsene 
giuoco , Prendersene  piacere.  iLat-  oo- 
luptalem  caper*.)  — 76.  Ricoaciersi , 
Racconciarsi  o Rassettarsi  il  tempo  , 
vale  Rasaereoarsi,  Di  torbido  farsi  nuo- 
vamente sereno. — 77.  Ristorare  il  tem- 
po, vale  Riacquistarlo.  — 78.  Rompere 
il  tempo,  vale  Togbere  11  tempo,  e dicesi 
nel  giuoco  della  palla  o simile.  — "9. 
Rompersi  il  tempo,  vvle  Voltarsi  alla 
pioggia.  — 80.  Col  v.  Rubare  : Rubare 
il  tempo , dicasi  di  Ciò  che  lo  fa  consu- 
mare inutilmente  senza  avvedersene 
quando  altri  dovrebbe  operare. —81. 
Onde  A lempo  rubato  o rubacchiato  , 
posto  svverb.  vaia  In  tempo  tolto  ad 
uoa  occupazione  e impiegato  In  no’ al- 
tra. — 82.  Sacrificare  il  suo  tempo  in 
qualche  cosa  , vale  Impiegarlo  , Coasu- 
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imrlu  lutto  «uomo  ed  eiii.  — 83.  So- 
nare • mal  lampo  , vale  Sonar  le  cam- 
pane perchè  altri  invochi  il  divino  ejuio 
in  occasione  di  cattivo  temporale.— 84. 
Spassar  tempo  , vale  Far  checcheaaia 
per  passatempo  e fuggir  la  n»ja.  — 83. 
Teoere  a tempo,  io  tempo  , vale  Teoerc 
a bada.  — 88.  Tor  tempo  o il  tempo , 
vale  Far  perdere  altrui  il  tempo  oppor- 
tuno o l' occasione  di  fare  alcuna  cosa. 
— 87.  Venire  lo  tempo,  vale  Crescere  , 

A violarsi  io  età,  Invecchiare,  [f.at.ado- 
Itscere.  1 — 88  Modi  avverb.  A buon 
tempo,  Dopo  gran  tempo.  — 80.  Ad  un 
gran  tempo.  Per  luogo  spazio  di  tempo. 
— 00.  A durissimo  tempo,  lo  tempo  oou 
convenevole,  difficile,  o simile.— 01.  Al 
cattivo  tempo,  A cattivi  tempi,  In  tem- 
ilo di  pioggia,  vento  o simili.  — 91.  Al 
tempo,  Al  suo  tempo,  Nel  tempo,  posti 
assolutamente  valgono  Al  tempo  do- 
vuto e prefisso.— 93.  Al  tempo  vale  an- 
che Opportunamente.  — 9i.  Al  tempo 
d ora.  Al  presente,  Oggidì. — 98.  A mal 
tempo,  Io  tempo  cattivo,  Fuor  di  tempo, 

10  cattivi  congiuntura.  — 98.  A mal 
tempo  o Da  mal  tempo,  ai  dice  di  Cosa 
> attiva.  — 97.  A miglior  tempo  , Più  a 
buon’ora.  (Lat.  tempratici  tu  , oppor- 
luntui.]— 98.  Ami  tempo,  Incanti  tem- 
po , Avanti  tempo , Jnnaoti  il  tempo 
dovuto.  (Ut.  ernie  tempu i , immatura.! 
—99.  A piceiol  tempo,  Dopo  breve  tem- 
po. — 100.  A suo  tempo . OpporiBoa- 
meote.  In  buona  congiuntura. — 101.  A 
tempo,  A’ tempi,  Ad  ora  opportuna,  Al 
tempo  debito.  (Lei.  mature  , in  tempo- 
re, opportune.]— 109  A tempo,  A trai- 
pi , vogliono  anche  Per  alcun  tempo , 
Per  qualche  spailo  preciso  di  tempo  ; 
contrario  di  Sempre.  [Lat.  ad  lempue  , 
aliquando-1— 103.  A tempo  vale  anche 
Con  tempo.  — 104.  A lemps  a tempo , 
Di  quando  in  quando.  — 105.  A irmi*) 
che  , Quando  , Nel  tempo  che.  — 106. 
A tempo  di  Buono:  dicasi  del  ballare.— 
107.  A tempo  e luogo  , A lur-go  c tem- 
po , A tempo  e a luogo  , A luogo  e a 
’cfnpv,  In  congiuntura  propria,  Quando 

11  luogo  e il  tempo  lo  pcrmeiiaoo.(Lat. 
opportune, tempora.]— li  8.  A un  tempo. 
Ad  un  tempo,  In  un  tempo,  Nel  mede- 
simo tempo,  A un  tratto. — 109.  Certo 
tempo.  Per  alcun  tempo. — 110.  8 Certi 

tempi  per  In  alcuni  tempi 111.  Col 

tempo,  Col  volger  del  tempo. — 112. 
Da  gran  tempo  io  qoa  , Dopo  luogo 
tratto  di  tempo  passato.  — 113.  Da 
tempo.  In  qnel  tempo,  o Nel  tempo.—  i 
111.  Da  un  gran  trmpo  , Da  un  groo 
perso  in  qoa.  — 118.  Da  uo  tempo  in 
qua,  Da  qualche  tempo  in  qua.  — 116. 
Di  gran  tempo.  Di  grandissimo  tempo, 
Di  grandissimi  tempi  d avanti  e simili, 
ilo  pezzo  fa.  — 117.  Di  molto  tempo , 
Da  molto  tempo — 118.  Di  notte  trmpo, 
Nel  corto  della  notte. — 119.  Di  piceiol 
tempo.  Poco  innanzi.  Testé.  — 120.  Di 
prossimo  tempo,  Io  breve,  Quanto  pri- 
ma.— 121  D»  tempo  in  tempo.  Di  quan- 
do in  quando  , Con  qualche  totcrmi»* 

s one. — 122.  Successivamente,  Col  cor- 
rer del  tempo 123.  D' ogni  tempo  , 

Sempre.  (Lai.  imper.)  — 121.  Dopo 
certi  tempi , Dopo  alquanti  tempi  e si- 
mili per  Poscia,  Dipoi.— 125.  Fra  quei 
tempi.  Fra  questi  tempi,  Allora.— 128. 
Già  tempo  , lo  tempo  già  decorso  , Uo 
pezzo  fa.  (Lat.  multo  oh  hine  tempore  , 
e.im,  jampridem.\ — 127.  Grao  tempo  , 


Per  lungo  tempo,  Per  grande  spatio  di 
tempo.— 128.  E Non  è grao  tempo  vale 
Il  contrario. . — 1Ì9.  In  luogo  tempo  , 
usato  in  opposizione  a Di  giorno  iu 
giorno.  (Lat.  in  potterum  ) — 130.  Iu 
precesso  di  tempo,  In  progresso  di  lem- 1 
po,  Nel  trascorrer  del  tempo,  Gii  lem-  ! 
po. — 131.  la  quel  mezzo  tempo, lutanto. 

— 132.  In  quel  tempo,  Allora.  — 133. 
In  questo  tempo,  In  questo  meno  tem- 
po, In  questo  mezzo.  iLat.  wiirraa.]  — 
134.  lo  so  questi  tempi,  Allora-— 138. 
In  tempo  , Opportuna  niente,  A tempo. 
(Lai.  opportune.]— 138.  In  no  tempo  ; 

10  stesso  che  Ad  un  tempo.  — 137.  Per 
altro  tempo,  In  altro  tempo.— 138.  Per 
a suo  tempo  , Pel  tempo  opportuno.  — 

139.  Per  a tempo , Per  alcun  tempo , 
Non  per  sempre.  (Lat.  ad  (empirà.)  — 

140.  Per  buoo  tempo,  Per  molto  tempo. 
—141.  Per  lungo  tempo,  Lungamente. 

— 142.  Per  tempo  , A buoo'  ora.  (Lai. 
primo  mona  ] — 143.  Prima  del  tempii 
o Innanzi  al  termine. — 141.  Ed  io  modu 
superi.  Per  tempissimo. — 145. Per  tutto 
tempo,  Per  sempre.— 146.  Più  del  tem- 
po, Per  io  più.  — 147.  Più  tempo  pas- 
sato, Molto  prima,  Mollo  iouaoii. — 118. 
Poco  tempo  appresso , Di  poco  tempo 
appresso,  Poco  dopo.— 149.  Tanto  tem- 
po, Da  tanto  tempo.— 180.  Tempo  fu  , 
Per  l’ addietro,  Già,  Nel  tempo  passalo. 
(Lat.  oiim.]— 151.  E cosi  Tempo  è per 
iodicare  tempo  presente.— 152.  Tempo 
per  tempo,  Di  tempo  in  tempo,  Secondo 
la  stagione,  Succr&sivemegie.  (Lai.  ra- 
ti* (emponòm.]— 153.  Tatto  a uo  tem- 
po. Tutto  in  un  tempo,  Improvvisa- 
mente, Ad  un  tratto,  laaLmitneameote. 
— 154.  Tutto  lampo , Tutto  il  tempo  , 
Tulli  I tempi,  Tutto  di,  Tuttora,  Sem- 
pre, Continuamente.— 155.  Uo  tempo, 
Per  qualche  spazio  di  tempo,  Per  qual- 
che tempo.  (Lai.  acquando  . ahqian- 
diu.  1—156.  E per  Già.— 157.  Pruverb. 
Chi  ha  tempo  ba  vita  , vale  Cil  tempo 
s’aggiosla  tutto.  Col  tempo  si  pnò  mu- 
tar sorte.— 158.  Chi  tempo  ba  e tempo 
aspetta , tempo  perde  ; ovvero  : Chi  ha 
tempo,  non  aspetti  tempo,  vale  Noa  si 
dee  Uscur  passare  l' occasione.  — 139. 
Chi  ba  tempo  non  aspetti  tempo,  vale 
Chi  ha  i'  opportunità  , ne  approfitti , e 
noo  la  lasci  sfuggire.  — 160.  E tornato 

11  tempo  di  Gioii* abate:  altro  proverbio 
toscano  di  senso  lotto  municipale.  — 
161.  Tempo  viene  , chi  può  aspettarlo 
o simili , vale  Colia  pazienta  si  conse- 
guiste rioienlo.  — 102.  Ar.  Mes.  Tem- 
po degli  orinoli:  cosi  dicevi  Quella  parte 
che  ne  regola  con  eguali  vibrazioni  I 
movimento.  — 163.  Aiballimcoto  del 
tempo:  Difetto  dell'oriuolo  da  (apra  per 
rincontro  delia  puntina  del  tempo  con- 
tro la  colile.  — 104.  Mus.  Misura  dei 
moto  delle  voci  e de’  suoni  per  luoghi  o 
breii  intervalli,  per  moderare  il  ritmo, 
secondar  la  battuta,  e regolar  la  veloci- 
tà, o le  lardsoze  e le  pausa.— 165.  Spes- 
se volte  s'intende  sotto  questa  parola  li 
proporzionato  movimento  de’ suoni  die- 
tro una  durata  fìssa  , ed  allora  dice  lo 
stesso  che  Movimento  ; anzi  le  medcjsi 
me  parti  della  battuta  dicoosk  Tempi. 
—166.  Onde  Andare  a tempo,  vate  An- 
dare a battuta,  se.— 167.  Dicesi  Tempi 
pari,  Quello  che  si  divide  in  due  o quat- 
tro parti,  come  11  tempo  ordinario,  La 
dupla  di  semiminima  re.- 108  E Tempo 
dispari:  Quello  che  si  divide  in  tre  par- 


ti, come  La  tripla  di  crome,  La  nonupla 
di  srmiininime  ec.— 169.  Diceti  Tempo 
cirdinario.Qiiellu  che  si  divide  io  quattro 
parli  ovvero  quattro  semiminime  od  al- 
tre figure  equivalenti,  che  segna  n-i  due 

10  battere  e due  in  levare  ; viene  rap- 
presentato con  un  C.  — 169.  Dicevi 
Tempo  a cappella,  La  dupla  di  minime, 
che  si  divide  m due  parli.— 170.  Dicevi 
Tempo  alla  breve  o Tempo  ordinario  di 
mimme.  Quello  che  eoo  ti  eoe  quattro 
minime  che  faooo  una  breve.  — 17|. 
Fra  i Tempi  impari  si  annoverano  la 
Tripla  di  mimme  , Tripla  di  srmiisioi- 
me.  Tripla  di  crome.  Nonupla  di  aemi- 
minime.  Nonupla  di  crome.  — 172.  Di- 
cesi Tempo  forte  o sensibile  , La  parte 
più  sensibile  della  battuta;  a differenza 
della  meno  sensibile  che  si  chiama  Tem- 
po debole. — 173.  Dicesi  Tempo  di  mar- 
cia, Il  movimento  di  marcia  per  lo  più 
allegro  e maestoso;  e Tempo  di  minuet- 
to , Il  movimento  proprio  della  danza 
di  tal  nome.  — 171.  D<cesi  Tempo  g<u- 
ato,  Il  movimento  adattato  al  carattere 
delia  composizione.— 175.  Diersi  Trm- 
po rubato,  La  dislocazione  dell'  accento 
gnmmaiirale,  onde  rcndesi  più  sensi- 
bile il  tempo  debole  che  il  tempo  forte. 
Talvolta  Indica  anche  la  trasposizioue 
di  una  melodia  dal  tempo  pari  nel  tem- 
po dispari  e viceversa.  — 176.  Ditesi 
Tempo  primo,  II  movimento  precedente 
in  cui  si  rimanda.  — 177.  Bccl.  Questa 
parola  orila  Scrittura  Santa  significa 
per  ordinario  l«  durata  che  passa  da  uu 
termine  aioo  all'altro;  ma  prendesi  an- 
che per  Le  atagiooi , per  Uo  aooo  , per 
La  venuta  di  qualche  tempo,  per  II  mo- 
mento favorevole  di  fare  qualche  iosa  re. 
Verrà  il  suo  tempo  talora  vale  Verrà  II 
momento  della  sua  punizione.  Tempi 
de's>coli  passali  aou  detti  quelli  che 
hanno  preceduto  la  venula  di  G.  C.  Pie- 
nezza de  ti-mpi,  Tutto  lo  spazio  detempi 
trascorsi  dal  principio  del  moodo  fino 
alla  redenzione  del  geoere  umano.  — 
178.  Diceai  Tempi  Pasquale,  Quel  tem- 
po ebe  pa-si  dalla  v igilia  di  l'asqaa  al 
S’H)  ollavario  inclusive.  — 179.  Poes. 
D-iio  io  pacala  di  accenti  cadenti  sulle 
sillabe , o meglio  di  sillabe  eoa  seccati. 
— 180.  Mario.  Tempo  a stella:  cosi  di- 
cono i marinai  II  tempo  che  è messo  al 
hanno  , e ebe  si  crede  di  durata  per  la 
oavigsti-me  obesi  vuol  fare. — 181.  Di- 
cchi Tempo  di  mare  o Tempo  grosse,  Il 
tempo  di  tempesta  in  cui  il  vento  è vio- 
lentissimo.—182.  Dicesi  Tempo  d>  pat- 
rorcheiio  o da  pappafico,  Qurl'o  in  cui 

11  vento  soffia  mezzanamente  e guida  a 
viaggio:  co-i  chiamata  perchè  non  ai 
porta  la  vela  di  pappafico  se  non  nel  bel 
tempo.  — 183.  Milli.  Misura  di  certi 
moti  obesi  fsnoo  da’ soldati  nel  ma- 
neggio delle  armi. — 184.  Falol.  Tempo 
di  palla  o Tempo  assolutamente , par- 
landosi del  giuoco  della  palla  , del  pa  - 
lone o slmili , s' intende  Quello  spazio 
di  tempo  che  impiega  la  pilla  ec.  nel 
percuotere  o rimbalzare,  o fare  altro  si- 
mile effetto.  — 185.  Fiato!.  Il  mestruo 
delle  donne.  (Lat.  man»  ir,  mani  trino*.] 
—1 80.  Mrd. Dicesi  Tempo  di  necessita, 
Quello  che  ricb:ede  assolutamente  Tarn  - 
minisirazionc  di  un  rimedio  o la  esecu- 
zione d’ od' operazione  necessarissima 

alla  coaservatione  della  vita  degli  am- 
malati; e Tempo  d elezione,  Quello  che 
permette  dt  scegliere  tl  momento  p:ù 
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favorevole  all'ino  d'uoo  od  altro  di  que- 
sti metti. 

TEMPONB.  Tem-pó-nt.  Sm.  aecr.  di  Tem- 
po. — 2.  Allegria  , Passatempo,  tìioja  , 
Festa  esimili. — 2.  Onde  Aver  tempone, 
Darsi  tempo  oc,  Far  lempooe.  vale  Dir- 
si buon  tempo,  State  in  allegria,  Sguat- 
tere. { Lat . genio  mdufg«re.| 
TEMPORA.  7}m-po-ra.  .sf,  pi.  usato  col- 
l'agg.  di  Quattro.  Eccl.  Diceai  Quattro 
tempora,  per  significare  1 digiuni  di 
tre  giorni  , che  si  fanno  nella  quattro 
stagioni  dell'anno,  una  volta  per  ista- 
gione. 

TEM  POR  ALAGGIO.  Tem-po-ra  làc-eio. 

Sra-  pepg.  di  Temporale.— 2.  E fig. 
TEMPORALE.  Tem-po-ró-le.  Sm.  Antl- 
cameute  detto  iu  luogo  di  Tempo. [Lat. 
temput.] — 2.  E nel  noto,  del  più. — 3. 
Stagione;  ed  anche  è V.  A.  | Lat.  lem - 
put  | — 4.  Eli.  — 5.  Temporali  fu  detto 
per  Beni  o Cose  temporali.  — 6.  Ocra  • 
alone.  Opportunità.  — 7.  Giurisditione 
secolare. — 8.  Tempesta,  Procella,  Bur- 
rasca.—9.  Onde  Levarsi  un  temporale, 
vale  Cominciar  la  tempesta. — 10.  Pro- 
verb.  Temporale  o Tempo  vende  mer- 
ce, vale  E‘  bisogna  valersi  dell’occasio- 
ne, che  porge  il  tempo,  nei  vendere  ben 
ia  mercanzia.  — 11.  Il  temporale  darà 
consiglio,  va  le  Col  tempo  ai  accomodano 
le  eaae. 

TEMPORALE.  Add.  com.  Di  tempo.  — 
2.  Durevole  a tempo;  contrario  di  Per- 
petuo, Eterno.  [Lat.  lemporariui.] — 3. 
Caduco,  Mondano.  [Lai.  femporoii».) 
—♦  Secolare; opposto  a Spirituale. (Lat. 
p'ofamit. ) — B.  Aoat.  Ch  è relativo  alla 
lempia.  Oode  Aponeurosi  temperale  , 
Quella  che  dalla  viciname  del  a fossa 
temporale  ai  reca  al  margiua  posteriore 
dell'osso  mascellare,  ed  al  margine  su- 
periore dell'  arco  zigomatico , coprendo 
c o-l  il  muscolo  crolafiie  ; Arterie  tem- 
porali, distinti  in  superlìciale  , ramo 
della  carotide  calerne , che  ai  divide  in 
due  ramireili,  uno  anteriore  od  intero*1,  ' 
l’altro  ponteriore  od  esterno;  io  media, 
altro  ramicello  della  precedente  che  na- 
sce al  disotto  della  gota  ; in  profonde  , 
al  numero  di  due  distinte  in  anteriore 
e posteriore,  che  provengono  dalla  ma- 
scellare interna;  Fossa  temporale  , l’e- 
seavaikne  posta  da  ogai  lato  dell  • testa 
a livello  deli*  osso  temporale  ; Muscolo 
temporale  o «rotante,  Quel  muscolo  pa- 
ri, largo,  schiacciato  e triangolare,  che 
ai  estende  dalle  fossa  temporale. eh  esso 
riempie,  all’ .ipolisi  coroooidc  della  ma- 
scella inferiore;  PLrvi  temporali,  di- 
stinti in  superficiale  od  auricolare  e in 
profondi , al  numero  di  due  o tre  oa- 

■ secoli  dal  ramo  mascellare  ; Osso  tem- 
porale, Osso  parK situato  sopra  le  parti 
laterale  ed  inferi' re  del  cranio  di  cui 
fa  park;  Regione  temporale.  La  tempia; 
•Smura  temperale.  Quella  commessura 
del  cranio  , cv'  è T uoioue  di  ciascun 
osso  temporale  con  T occipitale. 

TEMPORA  LEM  ENI  E.  7Yov -uo-ra- le - 
min- te.  A v v.  V.  A.  V.  e di’  Temporal- 
menle. 

TEMPORALITÀ’.  Ttm  po-ra-li-tò.  SL 
est.  di  Temporale;  coutrario  d'EiernJtà. 
(Lat.  frnvporu litar.l  — 2.  Elfclto  alle 
cote  mondane  o temporali*  [Lat.  (am- 
porcili  un»  rerum  irudium.) 

TEMPORALMENTE.  'J em-po  r ai-min  tt. 
Avv.  A tempo,  Non  eternamente.  (Lai. 
temporaliur.)— 2.  Mondanamente;  con- 
CzaoiiiU,  fui.  111. 


trario  di  Spirilualmenle.lLat.pro/ans.) 
— 3.  In  scuso  temporale,  moudano. 

TEMPORANEO.  Ttm-po  rà-ne-o.  Add. 
m.  Che  é a tempo.  Non  perpetua  ; N<m 
durevole.  [Lst  Kmporariui.) — 2.  Agr. 
Frutto  temporaneo,  ani.  fu  detto  per 
Primaticcio , in  opposizione  a Serotino, 
Tardivo. — 3.  Urani.  Fiume  tempora- 
neo: cosi  gl'idraulici  talora  chiamano  II 
torrente. 

TEMFOKARIO.  Ttm  po-rà ri  o.  AdJ.m. 
V.  e di'  Temporaneo. 

TBM  POREGG l A ME.N  I O.  Ttm-po-reg  già 
min-to.  Sin.  Il  temporeggia(c.[Lat.pra- 
crntlinatio  ] 

TEM POR tUlìI ANTE.  Trm-po-reg-g iòn- 
ie. Pari,  di  Tcmpureggidre.  Che  tem- 
poreggia, Che  prende  tempo. 

TEMPOREGGIARE.  Tem-po-reg-gìà-re . , 
N.  ass.  e pa»s.  Secoodare  il  tempo,  Go- 
vernarsi secondo  f opportunità  ; che 
auche  prov  crbialmeotc  ai  dice  Nav  igare 
secondo  il  veulo.  (Lai.  (empori  inter- 
dire. j— 2.  Indugiare,  Guadagnar  tem- 
po, Procrastinare.  [Lai.  eunciari.]—3. 
Alt.  nel  primo  e nel  secondo  sigo.— 4. 
Mus.  Dici'Si  di  quei  che  accompagaaoo 
o che  dirigono  uoa  musica,  quando  tal- 
volta per  secoodare  il  cantante  o sona- 
tor  principale,  d. vergono  dalla  stretta 
osservanza  del  tempo  giusto , ed  o Io 
allungano  o lo  reatringuuo. 

TEMPOltOCONCIIINJANO.  Tem-po-ro- 
eon-cki  ni-à-no.  Add.  e sm.  Aoat.  No- 
me dato  da  Dumas  al  muscolo  supcriore 
deH'orrcchio. 

TEMPOROMASCELLARB.  Tem  po-ro 
ma-ictl-I n-re.  Add.  coui.  cump.  Aoat. 
Che  appartiene  all'  osso  temporale  ed 
alla  macella. [Lai. ttmporomax  illari».] 
-—2.  Oude  Ari  coazione  leiuporuma- 
acellare.  Quella  dell'osso  mascellare 
Inferiore  cui  temporale  ; Muscolo  tem- 
poromascellsre  o temporale  , secondo 
Chausier  ; Nervi  temporomascellarl , I 
rami  del  nervo  faciale. 

TEMPRA.  Tèm  pra.  Sf.  Ar.  Mes.sinc.  di 
Tempera. — 2.  Ordigno,  Coogegnatueo- 
to,  Ingegno.  — 3.  Filol.  Qualità  , Ma- 
niera. — 4.  Hus  Cauto  , Consonanza  , 
Accordo.  — 5.  Calhgr.  Tempera,  detto 
della  peuoa. 

TEM  PRANZA.  Tem-pràn-ia.  Sf.  V.poet. 
aine.  di  Temperanza. 

TEMPRARE.  Ttm-prà  re.  All.  c n.  89». 
e pa»s.  V.  Poel.  sinc.  di  Temperare.— 
2.  Moderare,  Raffrenare. — 3.  Mus.  V, 
Temperare  , 8-  4.  — 4.  Accordare  il 
caotu  o Minile  agli  strumenti. 

TEMPRATO.  Tem  pra  to.  Add.  m.  V. 
Poel.  siuc.  di  Temperato.  Lo  «lesso  che 
Temperato. 

TEMPRE.  TVm-pre.  Sf.  V.  e di’  Tempra 
o Tempera. 

TEMCLE.NZA,  Ta-mudin-sa.  Sf.  V.  L. 
Med.  Secondo  alcuni , Stato  apopleticu 
prodotto  dall'  ubbnacbezra  ; secondo 
qualcun  altro.  Delirio.  iLat.  lemul.n- 
tia.  Dal  lat.  lemetum  vino:  c quea  odal 
gr.  (u  methg  il  vino.  Iu  ar.  mudun  e 
muefanunr  vale  auche  vino.] 

TEMUTO.  TV«nù  lo.  Add.  m.  da  Te- 
mere. 

TENACE.  Te  ni  e*.  Add.  coro.  Che  age- 
volmente » attacca  e ritiene.  [Lai.  te- . 
n ax  , cucoiu*.  Tiivcms  , dal  lai.  tenaci  I 
io  tengo.)  — 2.  Per  slmil.  Che  ritiene 
lunga  mente  o fortemente.  Ood.;  Memo- 
ria tenace  dicesi  Quella  che  d lilialmen- 
te ai  acotda  di  dà  thè  ha  appreso.— 3. 
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Stabile , Fermo  nell'  opinione  o simile. 
[Lat.  com/oni.] — 4.  Avaro,  Spilorcio. 
[Lat.  tenax,  avarui.)  — 5.  e col  terzo 
caso.  — 6.  Boi.  Fusto  tenace  : Quello 
eh  * redolente  ail«  pirgstura  e non  si 
strappa  che  con  difficoltà. 

TENACEMENTE.  T*  na-re-min-t*.  Avv. 
Co»  tenacità.  |Lat.  lenneiler.} 

TEN ACISslMAMENTE.  7g  ni-ru-ii-ina- 
min-tt.  Avv.  superi,  di  Tenacemente. 

TENACISSIMO.  Te-nti  c\s-ti  -nu>.  Add. ni, 
superi,  di  Tenace.  [Lat.  fenactfzitnNr.] 
—2.  Avarissimo.— 3.  E per  a.ncddoebe, 
detto  di  Borsa  o simile. 

TENACITÀ.  Te-na-ci-tà,  Sf.  aat.  di  Te- 
nace. Il  ritenere  , Forra  di  tenere  ciò 
che  ai  è preso;  e is'ora  prendesi  anche 
per  Viscosi  là.  (Lat.  tenacità».]— 2 Per 
mctaf.  Fermezze,  Sodezza  ec  — 3.  Ava- 
rizia. Spilorceria.  [Lat.  tenacità»,  ava- 
riiia.l 

TENAGODO.  Te-na-gò  do.  Sm.  V.G.Zool. 
Genere  di  cooch«glie,  stabilite  da  Gaert- 
ner , e cosi  denominate  dal  ritrovarsi 
ni'l  fango.  Quoto  genere  corrisponde 
alla  Siliquarla  di  Lam*r«k.  [Lai.  tena- 
godut.  Da  lenagodet  fangoso  , e questo 
da  tengo  io  inumidisco.] 

TENARÉ.  Ti-na-re,  Sm.  V.  G.  Ausi. Pro- 
tuberanza che  i muscoli  abduttor  breve, 
opponente  e breve  flessore  del  pollice 
formano  alla  parte  anteriore  ed  esterna 
della  mano.  [Lai.  tkenar.  Da  (fonar 
palma  della  mono  , o pisola  del  piede.) 
—2.  Alcuni  chiamano  Tcnaredclla  ma- 
no , L»  massa  carnea  farinata  da’  mu- 
scoli breve  abduttore,  opponente  e bre- 
ve Oea»or  del  pollice;  e Teoare  del  pie- 
de , Il  muscolo  abduttore  o breve  fles- 
sore del  polire  del  piede. 

TENARIO.  Tt  nò  ri-o.  Min.  Marmo  te- 
nario : Qualità  di  marmo  die  trovatasi 
nrl  promontorio  da  cui  trasse  il  uoine  . 
ed  era  di  due  specie:  l’uno  nero,  duris- 
simo, capace  di  bel  pulimento,  e I altro 
più  stimato  e più  raro  , di  color  verde 
traente  al  gia'lu. 

TENASMONB.  To-na-im6+*.  Sm.  V.  A. 
Med.  V.  e di’  Tenesmo. 

TENCIONA MENTO.  Terv-cio-na-m^n-fo. 
Sin.  Il  teocioaare.  V.  A.  V.  e di'  Ten- 
to aumento.  [Lai.  concertai  io.] 

TENLiONARE.  '/«i-ew-nà  ri.  N.  aas.  e 
|uss.  V.  A.  V.  e di’  Tenzonare.  [Lai. 
concertare,  contendere.) 

TENCIONATO.  lèn-cìo-nà-lo.  Add.  m. 
da  Tencionare.  V.  A.  V.  e di’  Temo- 
nato. 

TENCIONATORB.  Ttn-cio-na  tò  re.Ver b. 
m.  di  Tencionare.  Che  teuciooa.  V.  A. 
V.  e di’  Temonatore. 

TENCIONB.  Tensió  ne.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  T 'tnxon*.  [Lat.  Ite,  jurgiutn  , efiset- 
dium. } 

TENDA.  Tia-da.  Sf.  Ar.  Mes.  Tela  che 
ai  distando  in  aria  a allo  scoperto  per 
ripararsi  dal  sole, dall'aria,  o della  piog- 
gia. [Lat.  pelami»».)—  2.  Più  general- 
mente, Tela  tbc  ai  dislaode  per  coprire 
o parar  checchessia.  — 3.  Pirlicdar- 
mcntc  sì  dice  anche  cosi  oc  teatri  Quel- 
la tela  , che  disierà  dinanzi  al  palco 
ruopre  le  scese.  (Lat.  tiporiuw.]  — 4. 
Milit.  Tela  < be  ai  d<steode  sopra  uqj 
traversa  sostenute  da  due  forti  puotelli 
e che  cadendo  verse  terra  si  allarga  e si 
tende  eoo  cappiì  di  cinghia  o di  corda 
fortemente  raccomandali  od  una  bis  di 
piu  oli  pisolati  intorno  intorno.  Ripa- 
rano sotto  di  essa  dieci  e «ino  qu. odici 
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soldati.  I Romani  ne  adoperavano  di 
pelle.  ( Lai.  tenfoHa.  7entorium  , se- 
coodo  i più  , tipo  da  Tenderà,  lo  celi, 
brelt.  (sii  tenda.  ] — 8.  Onde  Levar  le 
tende  ai  d.ce  del  Partirai  gli  eserciti 
dal  luogo  ov 'erano  attendati.  ( Lai.  ca- 
stra movere,  vota  collidere.  ] — 6.  E 
fig.  Lem  le  tende,  vale  Terminar  chec- 
chessia. — 7.  Al  levar  delle  teode.  po- 
sto avverb.  Al  fin  del  fatto,  All'ultimo. 
|Lat.  tandem,  poliremo.',  — 8.  Mario. 
Tende:  Qoelle  tele  che  si  teodooo  sopra 
i navigli  per  difenderai  dal  sole.  — 0. 
Filol.  Alle  tende  dicesi  nell’oso  al  Fine 
dello  sparlo  destinato  alla  corsa  de’ bar- 
beri, ove  si  mettono  delle  tende  cbc  ser- 
vono di  riparo  a'  corridori. 

TENDALE.  Ten  dà-le.  Sra.  Ar.  Mcs.  Ten- 
da grandissima  ; e più  propriamente 
Quella  con  che  si  ruoprono  le  navi. 
TENDALETTO.  Ten-da-Ht-to.  Sm.  dim. 
di  Tendale.  E cosi  dicevaai  Coa  piccola 
tenda  alla  poppa  delle  galere  , portale 
da  alcuni  nastoni  chiamati  Pertiche  e 
Perticbette.  Serre  a riparare  dal  sole  e 
dalla  pioggia. 

TENDA  RIDE  A . 7m-da-rt-dè-a.Sf.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  crittogama  della 
famiglia  delle  alghe  , stabilito  da  Bory 
Da  Saint-VInceot,  a cui  servi  di  tipo  la 
Confitta  tlellina  di  Mailer.  (Lai.!***- 
tlaridta.  Da  rhevuir  col  d interposto  , 
palma  della  mano  ed  idot  somiglianza.) 
TENDAROLA.  Ten-do-rb-ta.  Sf.  Ar.  Mea. 
Dim.  di  Tenda. 

TENDENTE.  Ten-dkn-te.  Pari,  di  Ten- 
dere. Che  teode. 

TENDENZA.  Tan  dòn- sa.  Sf.  Il  tendere: 
altrimenti  Propensione.  [ Lat-  propen- 
do. ] 

TENDERE.  Tènde  re.  AU.  e oeut.  inora. 
Allargare  o Spiegare.  I Lat.  espandere, 
refendere,  esplicare-  In  gr.  tino  vale  il 
medesimo;  ed  il  suo  vevb.  è tateon.  In 
celi.  gali,  (eunn  tendere,  rendere  teso: 
teannadh  I'  alto  del  tendere.  In  eelt. 
brelt.  tender  tensione,  rem»  teso.)  — 2. 
Dicesi  Tender  reti,  lacci,  trappole  e si- 
mili e vale  Acconciare  colali  cose  per 
oso  d'acchiappare  animali,  o slmili.  — 
J.  E Gg.  Insidiare  ; che  anche  diciamo 
Tendere  insidie. — 4.  Ed  in  sentimento 
assoluto  per  Tender  lacci,  reti  e limili; 
e fig.  Porre  o Teadere  insidie.  — 5.  Di- 
col  Tendere  assedio  e vale  Porre  asse- 
dio, Assediare.  — 6.  Direai  Tendere 
campo  e vale  Porre  oste.  Accampar  l'e- 
sercito. — 7.  Dico!  Tender  l' arco  e 
vale  Caricarlo.  ( Lat.  areum  tendere.  ] 

— 8 E Qg.  Tener  l'arco  dell’  intelletto, 
vale  Volgere  il  pensiero,  Applicar  l’a- 
nimo; tolto  da  Il  a (fissar  l’occhio,  che  sf 
fa  in  mirando  ove  si  vaol  trarre  ; che 
anche  diremmo  Porre  o Corre  la  mira. 

— ».  Dicesi  Tender  gli  orecchi,  gli  oc- 
chi e simili  e valgono  Stare  atteolo  col- 
l’udito o colla  vista.  (Lat.  arridere  au- 
rea , oculos  intendere.  1 — 10.  Dicesi 
Tendere  lungagnole  e vale  Tendere  lac- 
ciuoli. — li.  Dierti  Tendere  le  ragne 
a’  bufali  e vale  Accingersi  ad  Impresa 
difficile.  — 12.  Dicesi  fig.  Tendere  il 
nervo  e vale  Aver  la  mira.  — 13.  In- 
tendere, Avere  I menatone.  — li.  Solo 
in  alga.  a.  col  terzo  caso.  Aver  la  mira 
ad  alcuna  cosa  per  conseguirla  , Essere 
diretto;  il  che  diert'  anche  Aspirare  , 
Mirare , intendere.  { Lat.  (andare.  ) — 
18.  Tirare,  Accostarvi , dato  de’ colori 
• simili.  (Lai.  vergere.]  — 10.  f.  detto 


con  maniera  tatioa  di  Luogo  che  tien 
d’alto  in  basso,  e per  converso.  — 17. 
Proterb.  Teodere  nello  spianato , vale 
Fare  opera  che  riesca  infruttuosa.  T 

TENDETTA.  Tm-dét-ta.  Sf.  dim.  di  Ten- 
da. — 2.  Baldacchino. 

TENDINA.  Ten-di-na.  Sf.  Ar.  Mes.Dlm.  T 
di  Tenda  , ma  di  cesi  specialmente  di 
Quella  spezie  diveloehe  fermato  io  alto 
delle  finestre,  degli  sportelli  delle  car- 
rozze e simili  , si  tira  giù  per  ripararsi  T 
dal  sole  e dall’aria. 

TENDINE.  Tbn-di-nt.  Sm.  V.  L.  Ansi.  T 
Cordone  di  fibre  albugioee,  più  o meno 
luogo  , schiaccialo  o rotondo , di  color 
bianco  perlaceo , che  dall’  no  de’  lati  si 
attacca  ad  un  osso  , e dall' altro  serve  1 
d’appicco  alle  fibre  carnee  di  uo  musco- 
lo; serve  a stendere  e piegare  i rarii 
membri  del  corpo.  [ Lat.  (andò.  ] — 2.  1 
Dicesl  Tendine  d'Arhille,  Quel  tendine 
ch'è  comune  ai  muscoli  gaatromemli  e 
solcare;  altrimenti  Corda  reagoa. 

TENDINEO.  Tm-di-ne-o.  Add.  m.  Ansi. 
Appartenente  a tendine  o Della  natura  1 
del  tendine. 

TENDISETTO.  Ter+di  nét-to.  Sm.  Aoat. 
Dim.  di  Tendine. 

TENDINOSO.  Tcn-di-nA-io.  Add.m.Anat. 

Di  tendine.  Attenente  a tendine.  Pieno 
di  teudin1,  o Che  ne  ha  i caratteri,  l'ap- 
parenza. [Lat.  lendinoru*.]  — 2.  Onde 
Fibre  lendinose  diconsi  le  fibre  albogi- 
nee  con  le  quali  molti  mosco!!  si  allac- 
cino alle  ossa. 

TENDITORE.  Ten-di  tà-re.  Verb.  m.  di 
Teodere.  Che  teode. 

TENDITRICE.  Tendi-trbct.  Verb.  f.  di 
Tendere. 

TENDONE.  Ten-dó-ne.  Sm.  Ar.  Mes. Acer, 
di  Tenda  ; e ditesi  per  lo  piò  di  quella 
de’  teatri.  — 2.  Mario.  Tendale  o Ten- 
daletlo.  Cosi  chiamasi  Quella  specie  di 
baldacchino  con  cortine , che  si  pianta 
sul  di  dietro  della  scialuppa,  per  (star- 
vi al  coperto  da!  sole  e dalla  pioggia. 

— 3.  Anat.  Tendine. 

TENDUCCIA.  Ten-é*e-da.  Sf.  din.  e 

disprezz.  di  Tenda. 

TENE.  Tè -ne.  Pronome.  Voce  contadlne- 

i sca.  V.  e di*  T$. 

TENEBRA.  Tb-ne-bro.  Sf.  che  ai  osa  più 
comunemente  nel  num.  del  più.  Man- 
canza di  luce.  Scoriti,  Buio. (Lat.  fene- 
broe,  caligo.  Tenebra a . dal  celt.  gali. 
dubhra  oscurili),  tenebre , che  vieni  da 
duùh  oscuro,  tenebroso.  Io  irland.rfuòh 
vale  il  medesimo,  lo  ar.  du'bub  notte 
oscura.  ] — 2.  B per  metaf.  — 3.  Mi- 
stero . Profondità.  — 4.  Ignoranza.  — 

5.  Eccl.  Tenebre  si  dicono  nella  Setti- 
mana santa  I mattutini  del  Giovedì,  Ve- 
nerdì e Sabato  , che  si  cantano  la  vigi- 
lia di  questi  Ire  giorni  verso  la  aera.  E 
più  specialmente  chiamansi  Tenebre 
quando  per  di  vola  rappresentazione  , 
alla  fìoe  dell' officio  , spenti  i lumi , ai 
batte  con  bacchette  o altro  sulle  panche 
r far  rumore.  — 6.  Onde  la  maoiera 
s mi  e proverbiale  Esser  pance  da  te- 
nebre, che  vale  Eaaere  disgraziatissimo. 

— 7.  E Teoebre  eterne  per  IToferoo. — 

8.  Nella  Sacra  Scrittura  la  voce  Tene- 
bra Indica  Laffiiziunee  L'avversiti;  La 
morte  ed  11  sepolcro  ; Il  segreto . L*  i- 
gnoranza  ; onde  0|. era  delle  tenebre  , I 
peccati. 

TENEBRARE.  Te-ne-brà  ri.  Nent.  ass.  e 
pass.  Fare  antro.  Rabbuiare. 

TENEBRATO.  Te  ne  6-6  lo.  Add.  n>-  da  I 
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Tenebrare.  Coperto  di  teoebre  , Oscu- 
rato. — 2.  Dicesi  Tenebrato  di  ouvoli  e 
▼ale  Rannuvolato. 

TENEBRIA.  Te  ne  èrt  a.  Sf.  Osco  rilà  , 
Tenebra.  (Lat.  tene  (trae.)  — 2.  Per  me- 
taf. Ignoraoia. 

TBNEBRICOM.  Tene  br\-co  li.  Sm.  pi. 
Zooi.  Lo  stesso  ebe  Ligofill.  [ Da  tene- 
bre, perchè  questi  coleotteri  amano  l’o- 
• curi  là.) 

TENEBRICO.no.  7e-na-6ri-eò-*o.  Add.m. 
Tenebroso.  Oscuro. 

TENEBRORE.  Te-ne-bróre.  Sm.  Quella 
privazione  di  luce  che  arreca  a' nostri 
se  osi  uoa  disgustosi  impressione.  [Lat. 
tenebrar.] 

TENEBROSISSIMO.  Te-ne  òro-zir-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Tenebroso.  [Lai.(e- 

ncbrorìfitmua,  obrrurìir  imui.) 

TENEBROSITÀ’.  7«  ne  bro-ii-tà.  Sf.  «st. 
di  Tenebroso.  Oscuriti  profonda.  [Lat. 
fenabrua.)  — 2.  Bufera  o Tempesta  di 
veoti.  — 3.  Offuscamento  di  vista  o di 
mente. 

TENEBROSO.  Te-ne  bró-to.  Add.m.  Pie- 
no di  tenebre,  Bujo  Oscuro.  [Lat.  rana- 
ftroiu*.  ] — 2.  Opaco  , Che  dà  ombra  , 
Che  produce  oacurìtà  ; contrario  di  Lu- 
cido. — 3.  E per  metaf.  Turbato,  Tor- 
bido, Confuso.  — 4.  Ignorante. 

TENELLA.  Te-nil-la.  Sf.  Filol.  Nome  di 
caorone  che  si  componeva  io  onore  dei 
vincitori.  [ Il  Laurent  ha  (eneUu*  In 
senso  di  musico:  e imeflum  per  armo- 
nia della  lira  nella  vittoria.  In  celi, 
gali,  «faan  al  canto  della  lode.) 

TENENTE.  Te  nin-ie.  Pari,  di  Tenere. 
Che  tiene.  [Lai.  («vene.)  — 2.  Io  forza 
di  add.  Tegnente,  Tenace.  [Lat.  tenax.) 

TENENTE.  Add.  e sm.  Milit.  Lo  stesso 
che  Loogoteoente  in  tulli  I suoi  signi- 
ficati. — - 2.  E dello  del  Luogotenente 
del  Bargello,  Che  fa  le  veei  del  Bargello- 

TENERAMENTE.  Teneramtn-te.  Avv. 
Con  tenerezza  , A fleti  uosa  mente.  ( Lat. 
cara,  amanfer.)  — 2.  Debolmente,  Con 
poca  stabilità. 

TENERE.  Te-né-re.  Alt.  anoro.  Verbo 
che.  usato  io  varie  maniere,  ai  adatta  a 
diverse  si gni (manze,  e forma  motte  lo- 
cuzioni, la  più  parte  delle  quali,  a mag- 
gior comodili  de'  lettori,  si  trarrà  fuori 
col  solilo  ordine  dell’alfabeto.  — 2.  A- 
vere  io  sua  podestà  o lo  sua  mano,  Pos- 
sedere. [Lai.  tenere,  pottidere.  Secondo 
alcuni  è dal  gr.  ciao  posseggo  , onde 
cfsanon  possesso.  Altri  forse  dal  celt. 
gali,  leann  stringere.  ) — 3.  Abitare. 
(Lat.  colere.  Incoierà.)  — 4.  Impedire 
eoo  roano  o eoo  altro  checchessia,  eh  el 
non  possa  muoversi  o cadere  o fuggire 
o trascorrere.  [ Lai.  tenere.  ) — 5.  Im- 
pedire assolutamente.  — 6.  Arrivare  o 
Esser  giunto,  o piuttosto  Occupare,  det- 
to di  luogo.  (Lat.  tenere,  pervenire.)  — 
7.  Pigliare,  Prendere;  ma  noo  si  usa  se 
non  imperai I vinicole.  [ Lai,  aceipere.  ) 
— 8 Ed  anche  senza  modo  imperativo. 
— 9.  Occupare,  Ingombrare. — 10.  Pos- 
sedere. — li.  Usare.  Osservare.  ( Lat. 
oli,  adhtbere.  ] — 13.  Mantenere,  Con- 
servare. (Lat.  servare.)  — 13.  Aver  sa- 
pore, odore,  o altra  qualità  di  checches- 
sia. (Let.  sapere  , obera.)  — il.  Ma  ia 
questo  scuso  più  comunemente  si  ado- 
pera col  secondo  ceso — 15.  Ritenere, 
Ricettare-  [Lat.  recvpere.l  — 16  Rite- 
nere, contrario  di  Versare.  — 17.  Sti- 
mare, Giudicare,  Reputare,  Far  conto, 

I Credere,  Esser  d'opluiooe.  (Lat.  haòerr. 
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trùrtmure,  cernire.]  — 18.  Sostenere , 
Tollerare.  — 19.  Trattenere,  Ritenere. 
{Ut.  cohibtre.]  — 20.  Nutrire,  Arerea 
stipendio  et.  — 81.  Intrattenere. — 22. 
Arere  efficacia,  Valere»  [Ut.  falere.]  — 
23.  Adunare.  {Lai.  baòarì.] — 21.  Os- 
servare, Serbare.  Adempire.  — 23.  Ba- 
sar obbligato.  Onde  dìceai  io  proverb. 
Chi  fa  quello  cfae  u non  è tenuto  a più 
e vale  che  NI  uno  è obbligalo  a far  più 
di  quello  cbe  la  sua  capacità  , e le  sue 
forte  permettano.  — 20.  Negare,  Ricu- 
sare, ma  colla  negativa.  — 27.  Profes- 
sare, dello  di  religione.  — 28.  Dioeai 
Tiello  tifilo,  parlandosi  di  qualche  pe- 
ricolo morale  , e vale  Adoprati  quanto 
puoi  cbe  oulia  ottieni,  Ogui  e*  pedi  cote 
èrano*  — 29.  Dicesl  I'ieolo  pure  ira- 
per.  e parlandosi  di  persone  , vale  Fa 
che  non  ti  scappi  ; e parlaodoai  di  coae, 
Reggile,  Conserva ie.—  30.  N.  uà*.  Man- 
tenere , Conservare.  — 31.  Occupare , 
Distendersi.  — 32.  Ritenere;  contrario 
di  Versare,  e dicesi  de’  vasi  e di  oua- 
lunque  altro  recipiente.  — 33.  Anuare, 
Incamminarsi.  {Ut.  progredì,  star  ar- 
ripere.)  — 34.  Aver  somiglianza  , So- 
migliare. — 33.  Serbare  alcun  che  se- 
greto. — 36.  Attenere,  Importare  ; ma 
in  questo  senso  è V.  A.  — 37.  Star  u- 
nilo,  d'accordo,  dello  di  più  persone. — 
38.  I oc  r esce  re,  Calere.  {Lai.  mùarere.J 
— 39.  Parlandosi  di  Donna  o Giovani . 
si  prende  sempre  in  cattila  parte,  e 
vale  Fargli  alare  a sua  posta  o requisi- 
tone, per  giacersi  con  esso  loro.  —40. 
Parlando  della  Pania,  della  Colla,  a si- 
mili cose  viscose  e tenaci.  — 41.  Gode 
Tener  la  pania,  proverbiai.,  vale  Riu- 
scire in  quel  che  si  sperava  di  eoose- 

5 aire.  — 42.  E fig.  — 43.  Tenere  a ba- 
a , vale  Trattenere  e Ritardare  alcuoo 
dal  suo  pensiero  e dalla  sua  impresa. 
(Lat.  remorari,  retar  dar  e.  detirwre  ] — 
44.  A battesimo,  vaie  Esser  compare 
iL»t.  tenera.]  — 43.  A beffo,  vale  Farsi 
beffe,  Non  curare. — 46.  A bocca  aper- 
ta, vale  Cagionare  in  altrui  maraviglia, 
desiderio,  curiosità,  esprttaxione.— 47. 
E Teoere  alcuno  col  freno  io  bocca  , 
tìg .,  vale  Contenerlo,  Tenerlo  obbedien- 
te. — 48.  A bomba,  vale  Tenere  in  cer- 
vello , Fare  cbe  altri  stia  in  dovere.  — 
49.  A calcolo,  vaia  Dare  altrui  debito  o 
credito  rispettivamente  secondo  il  cal- 
colo. — £0.  Sindacare  alimi.  — 51.  A 
campo,  detto  di  soldati,  vale  Farli  stare 
accampati.  — 52.  A caso,  vale  Gover- 
nare o Amministrare  scura  considera  - 
xiooc  o ioavvertentemenie.  — 53.  A 
cavoli  , vale  Trattar  male. — 54.  A ce- 
na, vale  Far  restare  alimi  con  sè  a ce- 
na, Dar  cena.— 55.  A chiacchiere,  vale 
Intertenere  con  pretesti;  Menare  astu- 
tamente per  le  lunghe.  — 56.  A cian- 
cia, vale  Tenere  altrui  sospeso  con  buo- 
ne parole,  Noo  venire  alla  conclusione. 
— 57.  A colazione,  vale  Dar  colazione. 
Fare  ad  altri  eolrxione,  Imbandirgli  da 
colcxiooe.  — 58.  A cornane,  vale  Pos- 
sedere in  comune.  — 59,  A conto,  vale 
Registrarne  il  conto  per  riceverne  il  do- 
vuto pagamento.  ( Lai.  rat  tornimi  ad - 
tcribere.)  — 60.  A costume,  vale  Avere 
lo  uso.  — Al.  A cresma  , (ig.,  vaia  Te- 
nere a bada. — 62.  A crusca  e a cavoli, 
vale  Teoere  a stecchetto.  Trattar  male. 
— 63.  A cuore,  vale  Aver  passione,  Pr* 
mere.  Applicare.  [ Lat.  cordi  habere.  ] 
r~  64.  Ad  agio,  vaie  Trattar  Lene.  — 


65.  Ad  albergo,  vale  Albergar*.  —66. 
Addietro:  parlandosi  di  piante,  vale 
Ringagliardirle  tenendole  basse.  —67. 
A demi  secchi , vale  Non  dare  altrui  da 
mangiare;  e tig.  Noo  dar  nulla.  — 68. 
A desinare,  vale  Far  che  altri  desiai  se- 
co, Convitarlo  , Dargli  desinare 69. 

A delta , vale  Operar  che  altri  se  ne  alia 
al  detto  e all’ opinion  Ina. — 70.  A 
dieta  o in  dieta,  vaie  Dietare , Sommi- 
nistrare il  cibo  scarsamente  e a stento. 
IL«I.  eictum  ext  muore,  ciborum  abtti- 
nentiam  prat  tcribere.]  — 71.  E per  si- 
mil.  Somministrare  scarsamente  chec- 
chessia. — 72.  Ed  applicato  al  ritegno 
del  guardo.  — 73.  A diletto,  vele  Di- 
lettare. — 74.  E Tenere  a diletto  , vale 
anche  Tenere  a trastullo,  ad  arbitrio  di 
colui  del  quale  si  parla.  — 75.  A disa- 
gio, vale  Fare  alare  altrui  con  iacomo- 
do.  Farlo  eapeilare,  [ Lat.  cum  incom- 
modo  detinert , incommodare.  ] — 76. 
A d iscrizione  , vale  Avere  in  suo  arbi- 
trio e dominio  , regolalo  dalla  conve- 
nienza e descrizione.  — 77.  A dondolo, 
vale  Trattenere,  Fare  alimi  perder  tem- 
po. { Lat.  diluirne  , murari.  ] — 78.  A 
dormire,  vale  Dar  comodità  di  dormire. 

— 79.  A dozzina,  vale  Tenere  alimi  io 
casa,  ricevendo  da  esso  il  patinilo  pa- 
gamento. t Lai.  ronofcfum  locare.  ] — 
80.  A fondo,  al  fondo,  vale  Far  che  la 
com  leouta  non  venga  a galla  , ma  stia 
in  fondo.  — 81.  Fig.  Opprimere,  Sover- 
chiare con  ingiustizia,  — 82.  A freno, 
in  freno,  vale  Raffrenare.  {Lat.  refrae- 
nare,  cohibere.)  — 83.  A galla,  vale  Far 
galleggiare.  — 84.  A giuoco  , vale  Di- 
spreizare, Noo  far  conto.  [Lai.  poitha- 
brre.  j — 85.  A guadagno  , vale  Traffi- 
care danaro  o simili  cose  , io  modo  da 
trarne  guadagno , o da  farvi  utile.  — 
86.  A guardia;  lo  stesso  che  Teuere  io 
guardia.  — 87.  Albergo,  vale  Fare  l'al- 
bergatore. — 88.  Al  bujo,  vale  Tenere 
allo  acaro  ; e fig.  Far  cbe  altri  non  ab- 
bia lume  o cognizione  di  qnello  di  che 
si  discorre.  — 89.  A livello , vale  Pos- 
sedere con  titolo  di  livello-  Avere  io  en- 
fiteusi, Avere  a livello.  — 90.  Fig.  Far 
che  altri  abbia  i medesimi  vantaggi , 
alia  ad  un  peri  con  altri.  — 91.  Alla 
grande,  vale  Tenere  altrni  io  forma  che 
mostri  grandezza , Trattar  con  magoi- 
ficenza.  [Lat.  laute  tiue'tpere,  trac  tare.] 

— 92.  All'aria  , vale  Tenere  in  luogo 
scoperto,  o esposto  all’aria.  — 93.'Alla 
via,  vale  Tenerea ordine.  Avere  io  pun- 
to. ( Lat.  in  promptu  habere.  ] — 94. 
Alle  mosse  , ng.,  vale  Teoera  a segno  . 
Contenere. — 95.  All’erta,  vale  Volgersi 
verso  lerta,  Incamminarsi  verso  l'erta, 
Avanzarsi  all'erta.—  96.  Fare  stare  vi- 
gili , attenti.  — 97.  Dicesi  proverbiai, 
e in  modo  basso  Non  saper  tenere  no 
cocomero  all’  erta  e vale  Non  saper  te- 
nere segreto.  [ Lai.  sacrali  incapacem 
ette.]  — 98.  All’ombra  , vale  Collocare 
in  parte,  dove  sia  ombra.  — 99.  All’or- 
dine ; lo  stesso  che  Tenere  a ordine.  — 

100.  Tener  sommesso  , obbediente.  — • 

101.  All’oscuro  , vale  Custodire  lungi 
dalla  luce,  al  buio.  E fig.  Fare  che  al- 
tri ignori.  — 102.  All'amido,  vale  Col- 
locare in  luogo  umido,  donde  possa  ri- 
trarsi umidità.  — 103.  All'uscio,  vale 
Noo  ammettere  in  casa.  — 104.  A log- 
gia, vale  Tenere  a bada,  Teoerta  disa- 
gio; e 'I  più  delle  volte  s'iolende  quasi 
con  belle.  [Ut.  «orari,  dot  inera,  dieli - | 
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nere.]  — 105.  Al  punto,  vale  Fara  al 
caso,  Riguardare,  Appartenere  o simi- 
le. — 106.  Al  rezzo  , 6g.,  vale  Tenere 
io  ozio.  — 107.  Al  sole,  vale  Collocare 
io  parte,  dove  batta  il  sole.  — 108.  Al 
irausto,  vale  Unirsi  al  trattato.  Concor- 
rere a qualche  trattato  . [Lat.  favere  a- 
licuju i porfièuf  nel  eontiiiix.)  — 109. 
Al  vento,  vale  Collocare  in  porte  , ove 
tiri  il  vento. — 110.  A mano,  vale  A fcer 
manesco,  o pronto  per  l'uao.  — 111.  A 
memoria  . vale  Tenere  a mente.  { Lat. 
memoria  tenere.  | — 112.  A mente,  vate 
Ricordarsi.  Conservar  la  memoria.  {Lai. 
mente  tenere.]  — 113.  A mercato,  vale 
Trattare  di  comperare  o di  vendere.  — 
114.  Amicizia  con  uno,  vale  Essergli  a- 
miro.  — 1 15.  E iìg.  detto  di  virtù  o vi* 
xii.  Possederli.  — 116.  A modo,  vale 
Conservare  con  diligenza. — 117.  A 
mostra,  io  sulla  mostra,  sulla  mostra  , 
vale  Collocare  aleuoa  cova  in  luogo,  do- 
ve possa  esser  veduta,  per  allettarne  i 
compratori, e induraedesiderio.— 118. 
A olente,  vate  Avere  io  non  cale.— 119. 
A onore  , vate  Mantenere  alcuoo  deco- 
rosamente. — 126.  A ordine,  ad  ordi- 
ne, ill'ordioe,  vale  Avere  in  prooto,  in 
assetto , preparato.  — 121.  Tenere  ad 
ordine,  parlando  di  Soldati  , Eserciti , 
vate  Averli,  Tenergli  io  prooto  — 122. 
A pane  e acqua,  vate  Non  somministra- 
re altro  cibo,  nè  bevanda,  se  non  di  pa- 
ne e d'acqua.  — 123.  A paragone,  vale 
Sottoporre  al  paragone,  per  provarne  la 
bontà,  bellezza,  o simili.  — 124.  A pa- 
role, vate  Allungar  le  parole  per  tenere 
altrui  sospeso,  Non  venire  alla  conclu- 
sione. ( Lat.  tirinone  aliquem  tenere, 
Ovid.l  — 123.  A parte  , Avere  separa- 
tamente , o in  luogo  separalo.  — 126. 
Dicesi  Tenere  a parte  di  ec.  e vate  Es- 
sere partigiano.  — 127.  A petto  , vale 
Allattare.  (Lat.  latrare.]  — 128.  E fig. 
Fere  stare  in  cootradittorio.  — 129.  A- 
vere  ■ coore.  — 130.  A pigione  , vale 
Abitare  casa,  o simili , con  pagarne  ia 
ricompensa  la  pigione.  — 131.  E Te- 
nere a pigione  aleno  luogo,  fig. , vaia 
Dimorarci  alcun  tempo.—  132.  A pino- 
lo, vate  Fare  aspettare.  — 133.  A po- 
sta, vale  Avere  per  alcun  determinato 
fitte.—  134.  Dicesi  Tenere  a posta  d'al- 
cuoo  e vate  Mantenere  a sub  requisi- 
zione. — 135.  Appresso  , vate  Tener 
dietro.  Seguitare.  — 136.  A prova,  vate 
Sottoporre  alla  prova, al  cimento,  al  pa- 
ragooe. — 137.  A quartiere,  vate  Dare 
i quartieri,  Alloggiare  la  soldatesca. — 
138.  A regola  , vate  Far  cbe  altri  stia 
Con  regola,  non  esca  di  regola.  — *■  139. 

A ritroso,  vate  Tenere  al  contrario.  — 
140.  A Baiarlo,  vale  Avere  altrui  a' suoi 
servigi  con  istipeodio.  — 141.  A scotto 
alcuno,  vale  Spesargli  il  vitto.  — 142. 

A scuoia,  vale  losegoare.  Addottrinare. 
— 143.  A sdegno,  vale  Abbonire,  Sde- 
gnare. — 144.  A aè  o simile,  «ale  Star 
cheto,  Non  replicare.  — 143.  E Tenere 
a sè  alcuna  cosa,  vale  Non  farne  motto 
ad  altri,  Tenerla  riservata.  — 146.  A 
sedere,  Fare  stare  altrui  a aedere;  e fig. 
Tenere  la  ozio,  Noo  impiegare.  — 147. 

A segno,  al  segno,  vate  Reprimete,  Fa- 
re cbe  altri  noo  esca  de*  termini  della 
convenienza,  del  riapelto,  o della  obbe- 
dienza. — 148.  A siepe,  fig.,  vate  Fare 
alare  a segno.  — 449.  A sindacato  . 
vate  Rivedere  i conti-—  430.  A sospet- 
to, vate  Dubitare.  — 131.  A speranza  , 
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io  isperaoza,  Tale  Dar  laogo  di  speran- 
za, Dare  speranza,  Fara  sperare. — 151. 
Assemblea.  valz  Adunare  assemblea  per 
consultare  o risolvere  aopra  th-rchc*sia. 

— 153.  A stecchetto  , vale  Fare  tiara 
altrui  col  poco,  magramente  , e con  i» 
scarsità  di  vitto,  di  deoaro,  o d altro.— 
<51.  A «irrita,  vale  Trarre  a di-agio,  a 
penuria  ; Fare  toltili  spi  se.  — 155.  A 
suo  pane,  vale  Mantenere  alle  tue  spe- 
se. — 150.  A tròia,  vale  Tediare,  Fare 
aspettare  con  tedio  o disagio.  [Lat.foe- 
dio  a/ficere. | — 157.  A tempo;  lo  «tesso 
che  Tenere  in  tempo.  — 158.  A terra, 
vale  Far  rimaner  miserabile,  in  umile 
Stato.  — 159.  A una  cosa,  vale  Inclina- 
re a quella,  Pendere  a quella,  o Sentir- 
ne qualità.  — 160.  A veglia,  vale  Ave- 
re appresto  di  tè  nell'  ore  della  veglia. 

— 101.  A vile,  vale  Disprrxrare.  jl.at. 
parvi  farete  , prò  vii  haber *.]  — 162- 
A vita,  vale  Teucre  io  vita.—  163.  Av- 
vertito, vale  Far  che  altri  sia  avvertito. 
Avvertirlo.  (Lat.  menerò,  ccrtiwtm  fa- 
ceti.) — 161.  Avvisato,  vale  Avvisare, 
Dar  le  Dotiiie  opportune.  | Lat.  e*r(io- 
rem  facete-  ) — ICS  Bandito,  vale  Al- 
lontanar eoo  bando.  Esiliare,  Tener  fuo- 
ri o lontano  del  proprio  pae»e.  (Lat.  re- 
legare. | — 466.  Itene  , vale  Governar 
Con  abbondanza  , Custodire  diligente- 
mente , Fare  altrui  buon  trattamento. 

— 167.  Bordone  , vale  Caotare  In  bor- 
done , e iìg.  Andare  a verso.  — 168. 
Bottega  , vale  Far  bottega  , Mercanteg- 
giare alla  bottega,  Esercitar  la  propria 
arte  nella  bottega. — 169.  Broncio,  vale 
Essere  adirati»  o Dar  segno  di  essere  in 
collera.  — 170.  Buona  volontà  ad  alcu- 
no , vale  Essergli  affezionato,  Essere 
ben  disposto  in  tuo  prò.  — 171-  Buono 
lo  meno,  vale  Essere  in  buono  stalo  del* 
l'affare  o della  rosa  che  si  parla;  lo  «les- 
so che  A vera  buona  in  mano.  — 172. 
Avere  checchessia  in  pegno  per  malle- 
veria di  un  credito.  — 173.  Gildo  : di- 
ciamo per  lo  più  di  Quc  vestimenti  che 
ritengono  e conservano  il  caldo. — 174. 
Camera  , vale  Tenere  compagnia  , Ac- 
compagnarsi, Praticare , Stare  insieme. 

— 175.  Commino,  il  cammino,  no  cam- 
mino, vale  Camminare.  Viaggiare,  In- 
camminarsi. (Lai.  Urr  forert,  ptrgtre.) 

— 176.  E fig.  — 177.  Campo  o il  cam- 
po. vale.  Camprgg.Bre.  (I.*t.  catlra  ha- 
bere, in  nutrii  caie.  ] — 178.  Uiprcn- 
dere  il  campo  al  nemico  combattendo 
eoo  valore.  — 179.  Ed  anche  Arruffar- 
si, Tener  fronte.  Avanzarsi  contro  il  ne- 
mico io  campo  aperto.  — 180.  E cui 
terzo  caso  Far  fronte  , Opporsi  e forse 
Tener  duro.  — 181.  Car  s-iimo,  vale  A- 
vere  io  sommo  pregio.  Oltremodo  sti- 
mare. — 182.  (irò  vale  Avere  io  pre- 
gio. Trattar  bene.  [ Lat.  chorum  bobe- 
re.]  — 183.  Carta,  lig.,  vale  Tener  con- 
to o ragione  di  alcuna  cosa — 181. Ce- 
lato, vale  Nascondere-  ( Lai.  acculi  are  , 
in  occulto  habere.  ) — 185.  Cerio,  vale 
Aver  rrrteiza.  ( Lat.  prò  certo  h'/bere.  ] 

. — 186.  Cheto,  vale  Chetare . Far  che 
altri  taccia.  — 187.  Chiuso,  vale  Fare 
stor  chiuso.  ( Lai.  clautum  tenere.  ] — 
188.  B lig.  Lasciar  nella  cecità  dell'  io- 
tcllello.  — 189.  Come  un  rr,  come  una 
regina,  vale  Far  vivere  con  i>plendider- 
za.  Far  che  altri  sbb  a ogni  comodità. 

— 199.  Compagnia,  vale  Accompagna- 
re. (Lat.  cotti »t  .ri,  sociari.]  — 191. Con 
alcuoo,  vale  Esser  dalia  sua  parte,  della 


ani  opinione,  e simili.  [ Lat.  ab  alàjuo 
stare,  cum  atiqvo  pacare,  porla*  altra  - 
jut  settari.  ] — 192.  Concilia  , vate  A - 
duoarlu.  — 193.  Concistoro,  Con ces lo- 
ro, vale  Adunare  il  rouri-toro,  Aduner- 
ei i Cardinali  davanti  al  Papa  per  affari 
di  somma  importanza.  — 10 % . Conclu- 
sione . vale  Disputare  in  pubblico.  — 
195.  Consiglio,  vale  Consigliarsi,  Adu- 
nare I consiglieri  per  consultare  chec- 
chessia. — 196.  Consolalo,  vale  Conso- 
lare , Fare  alar  quieto  cbi  per  altro  è 
travagliato.  — 197.  Contento,  vale  Con- 
tentare. — 198.  Conto  , vale  Aver  ri- 
guardo, Fare  stima.  Far  caso.  (Lat.  rn- 
ftonem  habere,  cvram  gerere.  ) — 199. 
Dicesi  Tener  conto  dì  checchessia  e vale 
Risparmiarlo,  e anche  Conservarlo.— 
200.  Ed  anche  Averne  cure.—  201. Te- 
net conto,  vale  eoefae  Prender  memoria 
o ricordo. — 202.  Tener  conto,  vale  an- 
che Osservare,  Riflettere,  (Lei.  curare, 
proipieere.]  — 203.  Contro  a uno,  vale 
Essergli  contrario,  avvtrso. — 201.  Co- 
perto . vale  Coprire.  — 205.  Ed  an- 
che Simulare.  — 206.  Corte  , vele  Far 
tavola.  (Lat.  oonvivium  agtre.]  — 206. 
Dicest  Tener  corte  band. in  e vale  Far 
tavola  pubblica.  — 207.  Tener  corte  , 
vale  anche  Far  tribunale,  Amministrar 
giustizia.  — 208.  Corto  alcuno  , vale 
Non  dargli  comodità  di  maoversi  o di 
fare  risoluzioni  gagliarde.  — 209.  Te- 
ner corto  alcuno  è anche  locuzione  io- 
determinata che  vaie  Dar  poco  di  qual- 
che cosa  ad  alcuno , cui  in  ne  dia  abi- 
tualmente. — 210.  Tener  corto  alcuno 
a danari , vale  Dargli  poco  o nu  la  da 
spendere.  — 211.  Tener  corto  strano 
di  onori  , franchigie  e simili.  — 212. 
Credenza,  vale  Non  manifestare.  Tener 
segreto.  Non  ridire  quello  che  è stato 
detto  iti  confi  lenza.  [ Lat.  etlare,  clam 
habere.]  — 213.  Da  alcuno,  vale  Seguir 
la  aua  fortuna.  Correr  la  sua  sorte,  Se- 
guitare il  suo  partilo.  ( Lat.  parie*  ali- 
cujus  sedar i,  prò  aliquostare.]  — 2U. 
E Tenera  da  alcuno  checchessia  , vale 
Averlo  ottenuto  da  quello,  Riconoscerlo 
da  quello.  — 215.  Di  banda,  vale  Al- 
tomare, Non  permettere  che  alcuna  cosa 
•i  accosti.  — 216.  D'accordo,  vale  Ope- 
rare che  si  stia  in  concordia  , Promuo- 
vere la  quiete  e la  pace. — 217.  Danno, 
vale  Nuocere,  Danneggiare.  — 218.  Da 
parte,  vale  Tener  lontano,  o in  luogo 
separato.  ( Lat.  arcar*  , semovere.  j — 
219.  Dentro,  vale  Fare  star  dentro  , À- 
vere  nella  parte  interna.  — 230.  Dice- 
ria, vale  Tener  parlamento.  Ragionare. 
(Lai.  truffar*,  ter  mone  m habere,  loqui.] 
— 221.  Dì  certo,  vaie  Aver  per  fermo, 
per  sicuro, Credere  con  certezza. — 222. 
D:ela,  vale  Adunar  la  dieta  per  consul- 
tare o risolvere  checchessia,  — 223.  B 
Tener  dieta  , nel  senso  medico , vale 
Star  digiuuo.  — 221.  Dietro  , vale  Se- 
guitare- (Lai.  «equi.]  — 225.  P.  Tener 
dietro  a uno,  vale  Osservare  i suoi  an- 
damenti. — 226.  Di  fermo;  lo  stesso 
che  Tener  per  fermo.  — 227.  Difeso  , 
vale  Difendere.  — 223.  Digiuno , vale 
Fare  stare  altrui  senza  mangiare.  — 
229.  Fig.  Non  rendere  inteso.  Fare  i- 
gnorare.  — 230.  Dimestichezza  , vale 
Essere  amico , Praticare , Conversare  , 
Avere  amicizia.  ( Lat.  cum  aliqno  con- 
s uetudinrm  habere.]  — 231.  Di  mezzo, 
Tenersi  di  mraxo  , vale  Non  inclinare 
più  a una  parte  che  all'altra,  Esser  ocu- 
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trale.  — 232.  Di  mira  alcuno . vale  A- 
vere  gli  occhi  add  o»  a lui  , Non  per- 
derlo di  fiata.  — 233.  Diritto  o dritto, 
vale  Collocare  o Fare  star  checchessia 
perdiritto.— 231. Vale  pure  Aodare  a di- 
ritto.! Lei.  recto  perire.]- 235.  Dispaia, 
vale  Star  questionando:  e direbbesi  par- 
ticolarmente di  rette  controversia  di- 
battute con  Cfrl'ordine  e formalità.  — 
236.  Disteso,  vale  Fare  che  alcuna  cosa 
sia  distesa.—  237.  E Teoer  alcuna  cosa 
distesa  verso  alcuoo,  vale  Tenerla  ri- 
volta inverso  lui.  — 238.  Belali  nelle 
viscere , vale  Avervi  dolore.  — 239. 
Dubbio  , vale  Fare  «tare  altrui  dubbio- 
so. ( Lat.  turiamomi  tenere . ] — 240. 
Duro,  vale  Stare  neH  opiaion  primiere, 
Mantenersi  costiate  nel  suo  proposito. 

— 241.  Fere  ogni  sforzo  per  sostener 
checchessia.  — 242.  Non  rivelare  o Ma- 
nifestare alcuna  cosa  a chi  te  ne  doman- 
da, Teoer'a  segreta.  fLat.  «MralMft  ca- 
lar*.] — 243.  Faccia  di  alenai  cosa  , 
vate  Averne  la  sembianza.  — 244.  Fa- 
miglia, vale  Spesar  gente  di  servigio. 

| Lat.  familiam  altre.  ] — 245.  Fami- 
gliarità con  alcuno,  vale  Aver  seco  in- 
trinsichezza.— 246.  Fantasia,  vsle  Es- 
ser sopra  peo?iero.  Aver  l'animo  turba- 
to o alterato.  — 217.  Favella,  vale  Re- 
star di  parlare  ad  alcuno  per  isdegno. 

( Lai.  colloquio  intsrdicere.  ) — 218. 
Fede,  vate  Credere  . Avere  opinione. 

| Lai. opinar»',  i — 219.  Conservare.  Ma  a - 
teoere.  — 259.  Esser  fedele.  Corrispon- 
dere etraspriiativa. — 23i.  Fermo,  vale 
Non  muovere.  Far  cbealcuaa  cosa  non 
ai  muova.  — 232.  E nel  linguaggio  mi- 
litare Star  forte.  Non  muoversi  dal  luo- 
go assegnato,  per  quanto  gravi  sisoo  i 
perienli,  e fur»o»i  gli  assalti  del  nemico. 

— 253.  Dicevi  anche  Teoer  fermo  il  pie- 
de e vale  Comheltere  con  ferma  risolu- 
zione di  n»n  retrocedere,  oè  di  cangiar 
silo.—  254.  Teoer  bordone. — 255.  Fi- 
guro, vale  Esser  figura.  — 256.  Forte 
vale  Ritenere  tenacemente.  — 257.  B 
fi*.  Tener  duro,  Far  checchessìa  di  for- 
za, con  vigore,  Esser  cosi  ante.  Non  mu- 
tarsi. — 258.  E nel  linguaggio  milita- 
re, Stare  uei  posto  assegnato  senza  ce- 
dere agli  assalti  del  nemico  . Reggere 
agl'impeti  suoi,  ni  disagi  delle  stagio- 
ni ee.  — 259.  Fresco  , vale  Manteaer 
fresco;  cootrtrio  d»  Tener  caldo.—  260. 
Fronte  , vale  Affrontarsi  , Far  fronte  , 
Farsi  incoolro,  Opporsi.  — 201.  Dieeei 
Tener  froote  o Tener  froote  «coperta  e 
fig.  vale  Aver  buona  fama.  Non  aver  di 
che  vergognarsi,  — 262  Fuori  , vale 
Escludere.  Operare  che  altrui  non  entri. 

— 263.  Giù.  vale  Abbassare,  Inchinare 
verso  la  p»rte  Inferiore.  [ Lai*  demiti*- 
re.  ) — 261.  Mantenere  alcuno  io  basso 
stato  , io  btr.itezte  , oppresso.  — 265. 
Giunco,  vaie  Dar  comodità  di  giooeare. 

— 266.  Giustizia  , vale  Ammiotstrara 
la  giustizia.  — 267.  Grado  , vale  Aver 
dignità-  — 2 8.  Serbare  la  sua  digoilà 
Star  sulle  sue.  — 269.  E fig.  Gr  adire  , 
Restar  tenuto  e obbligato  d'alcuna  cosa. 

— 270.  Grasso,  vale  Nutrir  bene  acciò 
altri  lagnisi  ; e fig.  Tener  grasso  alcu- 
no di  speranze  o simile , vsle  Pascerne  - 
lo.  — 271.  Grevità.  vale  0«ervar  con- 
tegno grave,  Stare  in  sul  grande.— 
272.  Groppa  : Noo  tener  groppa , vale 
Non  voler  sopportare  ingiuria.  — 273  . 
Guardato,  vale  Assicurare.  Custodire.— 
274.  Guardia  dì  uns  cosa  , vale  Fama 
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rooto,  Averne  rum.  Adoperarsi  per  man- 
tenerla. — 278.  I dtdi  ad  alcuno  . fi*., 
vale  Impedirli  li  l'operazione.  — 276.  Il 
bacino  alla  barba  altrui.  6g..  vale  Con- 
trastare eoo  alcuno  scoia  timore  e con 
superiorità.  — 277.  Il  berrò  io  molle  , 
vale  Bere  ; e dicesi  anche  di  chi  comin- 
cia a ricalare  c non  mai  evasa,  — 278. 
Il  caldo;  Dtrrsi  di  vivande,  o d'altre  ma- 
terie, nelle  quali  duri  assai  il  calore. — 
279.  Il  cammino,  vale  Batter  la  strada.  ' 
l.o  stesso  che  Tenere  cammino.  ( Lat. 
Iter  facere.  ) — 281).  E Teoere  il  cara* 
min  dritto,  vale  Andar  per  la  via  retta. 
Non  uscire  della  strada  diritta  , n più 
praticata.  [Lat.  reeln  zia  progredì .|  — 
281 . Il  campanello:  Si  d>ee  di  chi  nella 
ronveraaslone  cicala  per  tutti  gli  altri  ; 
detto  perché  nell'udienu  de'  magistrati 
quegli  rhe  è Proposto  tieoe  il  campa- 
nello in  mano,  e di  le  risposte  per  tutti. 

( Lat.  archimi  crepitarulum.  ) — 282. 
li  campo,  vale  Campeggiare,  f Lat.  en- 
arra habere.  j — 283.  E lig.  Esser  su- 
pcriore. [ Lat.  primo»  tenere.  ) 281. 

li  coodedirre.  ng.,  vale  Pare  il  ruffiano. 
— 285.  Il  capo  alto,  fig.,  vale  Aver  bal- 
daoia  , Esser  fastoso.  — 286.  E Tenere 
il  capo  in  mesco  a due  guanciali  o fra 
due  guanciali.  Tenere  le  tempia  tra  due 
guanciali,  fig. , Stare  in  sai  sicuro.  — 
287.  Il  esppoo  dentro  e gli  egli  fuori , 
fig..  vale  Mostrare  di  essere  più  povero 
di  quello  che  uno  sia.  — 288.  Il  cer- 
vello a bottega,  vale  Badare  con  tutu 
applicazione  a quel  che  sia  d’uopo.  [Lat. 
rrm  tumma  cura  agere,] — 289.  lì  col- 
lo torto  o a vite,  vote  Stare  in  positura  : 
amiìe  e devota.  — 290.  Il  conio , vale 
Corteggiate,  Scrivere  i conti.  [Lai.  ra- 
Itone*  palare,  subducere.  ) — 291.  Di- 
fesi Tenere  il  conto  aperto  e vale  Non 
saldare  il  conto.  — 292.  E fig.  Segui- 
tare a ter  checchessia  lungamente  e 
eootinnameote 293.  Ed  anche  At- 

tendere I’  opportunità  di  fare  checches- 
sia. — 294.  E Tenere  il  conto  per  bi- 
lancio, dicono  i mercanti  quando  non 
iscrivono  un  debitore,  eh*  e'  non  lo  im- 
'postino  anche  creditore  delle  somme 
pagate.  ( Lat.  rodictm  doli  et  acerpti 
habere.  J — 293.  Il  fermo  , vale  Non 
far  variazione  alcuna.  Non  mutarsi,  Non 
cangiarvi.—  296.  Il  fiato  co’ denti,  vale 
Essere  mal  cubato,  o mal  conc>u  da  in- 
fermità- — 297.  Il  filo  . vale  Proceder 
con  ordine.  — 298.  E Tenere  il  filo  ap- 
piccato, veto  Non  rompere  la  pratica  o 
il  trattato  di  checchessia,  benché  se  ne 
iotermeila  il  discorso.  — 299.  Il  freno 
ad  alcuno  , vale  Teoerlo  corto , a stec- 
chetto. — 300.  Il  goof4Ìone,  fig. , vale 
Aver  preminente.  [ Lat.  penetrare.  ] — 
301.  Il  grado,  vale  Occupare  un  posto. 
Avere  dignità.  — 3-J2.  Serbare  la  sua 
dignità.  Stare  sulle  sue. — 303.  Il  gua- 
do, vale  Non  torcere  dalla  via  diritta  e 
sicura,  e fig.  Operare  con  cautela  e di- 
rittura. ( Lat.  («ieri  vium.  ] — 304.  Il 
lairo,  vale  Accordarsi  alla  burla,  secon- 
daria. — 303.  li  Lioq  pel  ciuffetto,  fig. 
vale  Godere  presentemente  qualche  be- 
ne con  grandissimo  pericolo.  — 306.  li 
lume  , fig. , vale  Intervenire  io  alcun 
maneggio  senza  avervi  utile  o faccenda, 
ma  solo  p«r  servigio  altrui  ; che  anche 
diriamo  Servir  per  lucerniere.  — 307. 
11  luogo,  vale  Occupare  alcun  posto. 

I Lat.  locum  habere,  obline  re.  ) — 308. 
E Tenere  il  luogo  dalcuuo,  vale  Essere , 


in  luogo  di  quello.  [Lai.  viete  gerere  a- 1 
licujus.  ] — 300.  11  lupo  per  gli  orec- 
chi. liif.,  vale  Aver  per  le  mani  impresa^ 
difficile  a seguitare  e pericolosissima  a 
tralasciare.  — 310.  Il  mercato,  vale  A- 
dunar  gente  e mercalansìc  ad  e(T-  ito  di 
comprare  e vendere.  — 311.  Il  metro  , 
vale  Stare  egualmente  lontano  degli  e- 
stremi. — 312,  Il  parlare,  vale  Sospen- 
dere le  parole  , Acchetarsi.  — 313.  Il 
passo  ad  alcuno,  vale  Non  falciarlo  pas- 
sare.— 311.  Il  patto,  vale  Stare  al  pat- 
to, Mantenere  la  data  parola.  — 313.  Il , 
pendere  o pensiero  ad  altana  cosa,  vale  | 
Pensarvi  fidamente.  — 316.  E Tenere  il  : 
pensiero  giocondo  in  alcuua  cosa  , vale 
Rallegrarsi  pensando  a quella.  — 317. 
Il  pianto,  vale  Frenarlo  , Reprimerlo. 
Non  reggerlo.  — 318.  Il  piede,  I piedi, 
vale  Fermarsi.  [ Lai.  risiere  gradum.  } 
— 3l9.  Dicesi  Tenere  il  piede  nel  se- 
polcro e vale  Esser  vecchissimo  . quasi  ; 
vicioo  alia  morie.  [Lat.  rum  Lybitkina 
eongrtdi.)  — 320.  Dicesi  Tenere  il  pie- 1 
de  mentre  che  altri  scortica,  e fig.,  vale 
Dar  mano  , o Porgere  ajuto  all’opera.  | 
[ Lat.  altrui  operi  manut  dare  , colla-  ' 
barare.  1 — 321.  Difesi  Tenere  il  piede 

10  due  stoffe . il  pié  io  più  siede  e vale 
Incamminarsi  per  più  e diverse  strade. 
Attendere  a due  Qni  diversi.  Tener  trat- 
tato doppio.  [Lat.  diversa»  tpes  eper ta- 
re.) — 322.  Dicesi  Non  poter  tenere  i 
piedi,  o Non  poter  tenere  i piedi  in  ter- 
ra o simili  e vogliono  Sdrucciola  re,  Ac- 
cennar di  cadere.—  323.  E fig.  — 321. 

11  ponleficalo  o pontificalo,  vale  Esser 
Pontefice.  — 323.  Il  primato,  dicesi  di 
Chi  sopra»tà  a tutti  gli  altri.  — 326.  Il 
principato,  fig.,  vale  R«sere  il  primo  , 
Tenere  il  rampo.  — 327.  Il  sacco,  fig., 
vale  Ajutarc  altrui  a rubare  o a far  ma- 
le; che  si  dice  Tener  mano  ,*o  Tener  di 
mano.  (Lat.  (rodere  opero*  mutua*.]  — 
328.  Onde  in  proverb.  Tento  ne  va  a 
chi  ruba  cha  a chi  tiene  il  sacco  o si- 
mili, e vale,  che  Della  stessa  pena  son 
degni  i complici  e I delinquenti.  [ Lat. 
agente*  et  cansentient/s  pari  poena  pu- 
niuntur.  ] — 329.  Ma  fu  detto  anche  in 
buona  parte  nel  senso  di  Ajutare  , Se- 
condare semplicemente.  — 330.  Il  seg- 
gio, vale  Regnare,  Dominare.  [Lai.  im- 
perare. ] — 331.  Il  segreto  , vale  Non 
manifestare  le  cose  occulte  o confidate. 

( Lat.  promiuo  secreto  stare.  ) — 332. 

Il  senato,  vale  Adunarlo.  — 333.  Il  te- 
nore, vale  Tenere  il  fermo,  o Secondare 
altrui  nel  parlare.  — 134.  Il  vento:  di- 
cesi in  marineria  quando  uno  vuol  met- 
terai nella  direzione  più  serrai*  il  ven- 
to , cioè  nella  linea  che  faccia  l'angolo 

[tib  acuto  possibile,  con  la  direttone  dei- 
» quale  spira  il  vento.  — 335.  Il  viso 
basso,  vale  Stare  colla  faccia  inchinata 
per  umiltà  o vergogna.  — 336.  Impic- 
calo, fig.,  vale  Tenere  a bada.  — 337. 
In  apprensione,  vale  Fare  che  altri  stia 
con  timore  o eoo  sospetto.  — 338.  In 
aria,  vale  Tenere  sospeso  in  oria.  Tener 
sollevato  da  terra.  — 339.  In  baodo  , 
vale  Fare  stare  in  esilio  , Sbandire.  — 
340.  E Tenere  in  bando  di  sè  medesi- 
mo, vale  Teoer  fuori  di  sè  medesimo  , 
lontano  da  sè  stesso.  — 341.  In  berte 
alcuno,  vale  Dargli  la  baja.  — 312.  In 
bilancio , vale  Bilanciare , Equilibrare. 
— 343.  lo  bilico,  vale  Tenere  le  co>e 
bilicale  In  forma  , che  agevolmente  si 
muovano.  — 344  In  bistento  , cioè  A 


disagio  o In  pena — 313.  Tenere  i n bi- 
stento, vate  anche  Tenere  a bada  ee. — 
316  lo  bocca  ano,  vale  Dir  male  di  lui. 

— 347.  lo  briglia,  fi».,  vale  Reggere, 
Governare,  ed  aoche  Frenare,  Contene- 
re. — 318.  In  capo , vile  Portare  il  ca- 
po coperti*  con  cappello,  o simili.  [Lat. 
operto  capile  incedere.)— 349.  E vale  an- 
cheTenere  altrui  le  mani  io  capo.— 350. 
In  carcere,  vale  Trattenere  alcuno  carce- 
rato o prigioniero.  [Lat.  in  vinrutis  de- 
linere. 1—331.  lo  cervello,  vale  Cu- 
ntrignerc  a non  uscir  de’ termini  dovu- 
ti. — 332.  In  rhiusa,  * ale  Chiudere. — 
353.  In  cielo,  lig.,  vale  Tenere  io  gran 
gi  ]*,  in  grande  letizia  ; Render  beato. 

— 331.  lo  collo,  vale  Sostenere  alcuno 
avvinghiandolo  culto  braccia  , e acco- 
standoselo al  peti».  [ Lat.  tn  jinu  tene- 
re. ] — 335.  Impedire  lo  afi'giimeoto 
per  lo  p ù delle  acque-  — 336.  Impedi- 
re assolutamente.  — 337.  Trattenere  o 
Sospendere  checchessia.  — 338  E Mg. 
Non  dir  tutto  quello  che  si  vorrebbe  o 
poiretihe  dire.  — 359.  In  collera  , vale 
Dare  altrui  ca glorie  di  continuar  nell'ira. 

— 360.  In  compromesso  il  suo , vale 
Mettere  a rischio  parilo  che  si  ha  sicu- 
ro iu  man».  — 3l»l.  la  comune,  vale 
Pos«rdcre  in  comune.  — 3C2.  In  con- 
cordia. vale  Comperare  che  altri  sileno 
concordi  c d’accordo. — 333.  In  contra- 
sto, vaio  Dir  materia  di  contrasti,  di 
disunioni,  di  dispareri-  — 4GI.  In  cre- 
dilo. vale  Reputare,  Stimare  , Credere. 

— 363.  In  croce  altrui  o simile  . fig. , 
vale  Tenerlo  a bada  o sospeso.  Fargli 
provar  tormento.  — 308.  In  cuore,  vate 
Aver  nell’animo  , in  pensiero.  [ Lat. 
n infe  agitare.)  — 3G7.  In  deposito , in 
diposilo,  vaia  Avere  appresso  di  sè  con 
titolo  di  dr-notiio  per  restituire  a chi  si 
debba.  — 338.  Io  dieta;  lo  stesso  che 
Tenere  a dieta.  — 361).  In  dietro,  vale 
Allontanare,  Non  lasciare  accostare.  — 
370.  E fig.  Imprd're  ad  alcuuo  il  suo 
avanzamento.  — 371.  In  dimora  , vale 
Menar  per  la  lunga.  [Lat.  mata*  uscie- 
re d — 372.  lo  discordia,  vale  Dar  ma- 
teria di  discordia:  contrario  di  Tenere 
in  concord  a.  — 373.  In  doz 'ina  , vale 
Trattare  doz/ioalmente. — 374.  Io  dub- 
bio, vale  Non  tnanif  stare  la  ro>a  , ma 
far  che  altri  ne  stia  sovpooc  dubbioso. 

— 373  lo  equilibrio,  vale.  Equilibrare. 

— 376.  In  errore,  vale  Far  che  altri  stia 
in  errore,  o a’mganni.  — 377.  In  eser- 
cizio, in  esercii  i,  vale  Esercitare,  Dare 
ncrastooe  d’esercitarsi  ® d’operare,  — 
378.  In  esilio,  vale  Impedire  il  ritorno 
olla  patria.  — 379.  In  fam-*,  vale  Noa 
soccorrere  ni  cibo.  — - 380.  Ed  m senso 
osceno. — 381.  In  fede,  vale  Mantenere 
altrui  in  fede. Consertarlo  nella  opinio- 
ne c ne’  pensieri  che  si  vorrebbero,  — 
332.  In  fila,  vale  Conservar  checchessia 
nella  fila  c riga  diritto*  — 3 >3.  la  fi- 
letto, vaio  Dar  p ico  da  mangiare.— 381. 
In  fi  rse,  vale  Dar  materia  di  stare  iu 
dubbio,  Porgere  occasione  distar  duò- 
li uso.  — 383.  Iu  freno  ; lo  stesso  che 
Tenere  a freoo.  [Lat.  cohibar*.] — 386. 
In  giuoco  o b •(!’*,  vale  sbeflVggiare,  Di- 
kgg  are.  — 387.  (agogna,  vale  Fare 
stare  io  gogna;  e fig.  schernir*.  [ Lat. 
ludibrio  exponere.}  —388.  In  gongolo, 
vale  Tenere  io  allegri*. — 382.  lo  gras- 
so, vale  Ntidrir  lautamente.  — 395.  la 
gaard-e,  a guardia  , vaia  Avere  io  cu- 
stodir* Custodire,  Guardare.  — 391. Io 
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libra.  Mie  Equilibrare.  — 391.  lu  luo- 
ga,  rale  Teucre  a bada  , Far  appellare. 
— 393.  lu  macero,  vale  Tenere  neil'a- 
cqua  checchessia  ad  efTeito  di  macerar- 
la. — 391.  In  tnao'1,  vale  Avere  io  ma- 
no ; e lig.  Avere  appresso  di  aè  . in  si- 
curo. [Lai.  habere  opud  se.]  — 393.  In 
memoria  , vale  Ricordarsi.  — 396.  In 
miseria,  vale  Fare  rbe  altri  stia  in  mi- 
seria, Impedirgli  di  avvantaggiarsi.  — 
397.  lo  molle,  vale  Tener  cosa  solida 
immersa  in  alcun  liquido.  — 398.  In 
nozze  alcuno,  Gg.,  vale  Tenerlo  in  fair, 
io  allegria.  — 399.  In  opera  , vale  Te- 
nere occupato,  o in  faccende.  [ Lai.  cu- 
rarti alicui  demandare.]  — 409.  In  ora- 
alone,  vale  Operare  che  altri  stia  oran- 
do, che  faccia  orazione.  — 401.  In  or- 
dinanza, vate  Disporre  e Conservare  nel- 
l'ordinanza.  — 492.  lu  orecchi,  vale 
Dar  materia  che  altri  stia  con  attenzio- 
ne. — 403.  In  ospizio,  vale  Alloggiare 
io  propria  casa,  Dare  ospizio-— 404.  In 
pace,  vale  Porgere  materia  di  uoione , 
di  concordia,  di  pace;  Promuover  la  pa- 
ce. — 405.  Io  pelaxto,  talora  fu  detto 
dagli  Storici  Veneti  per  Tenere  in  car- 
cere. — 406.  Tenere  a loggia,  Tenere  a 
bada;  e per  lo  più  aTnleode  quasi  con 
beffe.  (Lat.  dijttnarr.J  — 407.  In  pal- 
ma di  mano  alcuno  , vale  Amarlo  cor- 
dialmente , Proteggerlo  cc . — 408.  lo 
panciolle,  cioè  Con  ogni  agio  e comodi- 
ti. — 409.  lo  parole,  vale  Allungar  le 
parole  per  tenere  altrui  sospeso , Non 
venire  alla  conclusione.  ( Lai.  arrmone 
aiiquem  tenera.)  —410.  Pascere  di  pro- 
rotte.— 411.  lu  Pastura,  lig.,  vale  In- 
tertenere  altrui  colla  apcranza.  — 412. 
In  pegoo,  v ale  Avere  appresso  di  sè  con 
titolo  di  pegno.  — 413.  In  pendenti) , 
vale  Fare  che  alcuna  cosa  rimanga  so- 
spesa, o dubbia  , o indecisa.  ’ Lai.  sub 
judiee  lilem  ha  bere .)  —414. In  pensie* 
ro,  Fare  che  altri  stia  coll'animo  sospe- 
so. — 415.  In  petto,  vale  Occultare  al- 
cuna cosa,  per  pubblicarla  a suo  tempo. 

— 416.  Tacere  , Passar  con  silenzio. 
(JLal.  allenito  vnpoJcere.]—  4 17.  Io  piè, 
vale  Reggere,  Conservare,  Mantenere 
in  istato,  iu  essere.  I Lat.  eonaarwira.  ] 

— 418.  In  ponte  , vale  Tcoere  dubbio- 
so, o Tenere  in  pendente  . Non  dar  ri- 
sposta risoluta.  — 419.  In  possesso  , 
vale  Conservar  nel  possesso , Far  che 
altri  possegga.  — 420.  lo  posta  , vale 
Appostare.  — 421.  E detto  di  Lettere , 
Ri  asciarle  nella  posta,  Non  volerle  ri-j 
cerere.  — 422.  In  pregio,  vale  Pregia- 
re, Apprezzare.  — 423-  lo  prezzo,  vale 
Pregiare.  — 424.  Io  prigione,  vale  Ri- 
tenere io  carcere.  ( Lat.  in  vtncuiia  Aa- 
bere.]  — 425.  lo  protezione  alcuno  o 
protezione  di  alcuno  , vale  Proteggere. 
[Lat.  fueri,  proibire.]  — 426.  lu  pu- 
gnu,  vale  Tcoere  colla  roauo  chiusa.— 
427.  E Tenere  in  pugno  checchessia  , 
Gg.,  vale  Esser  sicuro  di  alcuna  cosa  o 
persona.  — 428.  lo  reputazione , vale 
Sostcucr  checchessia,  acciocché  sia  avu- 
to in  riputazione  o io  istinti.  ■ — 429. 
In  riguardo,  vale  Custodire.  — 430.  In 
rispetto,  vale  Contenere  , Raffrenare, 
Arrestare;  e ditesi  per  lo  più  nel  lin- 
guaggio militare. — 431.  Io  aè,  io  te;  Io 
stesso  che  Tener  segreto.-432.ln  serbo, 
vale  Custodire  alcuno  cosa  altrui  con 
pattodi  restituirla, o alcuna  cosa  propria 
per  farne  uso  quando  che  sia.  — 433.  Io 
sicuro,  vale  Avere  assicurato.—  43*.  E 


ironicamente  per  Tener  prigione. — 138. 
lo  sigooria  di  sé  checchessia  , vale  Es- 
serne padrone,  Signoreggiarlo.  — 436. 
In  sospeso,  vale  Tenere  in  pendente,  in 
ponte.  — - 437.  la  stima,  vate  Stimare , 
Apprezzare.  (.Lat.  magni  faoere.]~- 
438.  lo  su  i riguardi  una  cosa,  vale  À- 
verne  riguardo  e considerazione.— 139- 
In  tempo,  a tempo,  vale  Tenere  a bada. 
(Lst.  diatinere.]  — 410.  In  timore,  vale 
Far  che  altri  stia  con  timore  , Intimo- 
rirlo. — 441.  In  tranquillo  , vale  Fare 
ebe  altri  stia  io  tranquillità.  Tranquil- 
lare. — 442.  Ed  anche  Tenere  a bada  e 
a trastullo. — 413.  In  t rs vaglio  , vai 
Dar  cagiooa  che  altri  stia  travagliato  , 
Travagliarlo. — 44*.  lo  tuono,!}#.  vale 
Fsre  che  altri  non  esci  del  tenore  e mo- 
do dovuto.  [Lat.  in  officio  continere  ] — 
4*5.  Io  ubbidienza,  vale  Tener  sogget- 
to, dipendente  dal  comando. — 446.  Io 
verdure,  vile  Conservar  vegeto. — 447. 
lo  villa  alcuno  , vale  Farvelo  stare.  — 
418. la  vita,  vale  Conservar  vivo. — *49. 
lo  zucca  , vale  Tenere  il  capo  coperto. 
[Lat.  («cium  caput  halxre.)— 450.1  pie- 
di, vale  Fermarsi.— 431. £ Tenere  i pie- 
di a pollaio.  \,Pollajo§  6. — 452.  ira  , 
vale  Covar  odio,  Nodrir  lo  sdegno  con- 
tro di  alcuno.  — 453.  Li  borsa  stretta , 
vate  Spendere  con  ristrettezza.  — 454. 
La  briglia  , vale  Andar  adagio  , Andar 
lea  lo  cavalcando.  — 455.  E fìg.  Tener 
che'  non  si  trascorra.  — 456.  La  cassa, 
vale  Ri  scuotere  e pagare  II  danaro.-  457. 
La  chiave,  le  chiavi  del  cuore  di  alcuuo, 
vale  Farlo  fare  intera  mente  a suo  senno. 

— 458.  La  compagnia,  vale  Tener  mo- 
glie , consorte.  — 459.  La  cura  , vale 
Aver  1‘  uffizio.  Esser  incaricato  di  udì 
cosa.— 460.  La  legge  . vele  Osservarla' 

— 461.  La  fortuna  pel  ciuffdto.',  vale 
Aver  gran  forluoa  , Aver  buona  sorte. 
(Lai.  prospera  fortuna  utv'.J— 462.  Le 
fune  ella  gola  o orila  gola  di  alcuno , 
vale  Prenderne  assoluta  bella.  — 463. 
La  guerra,  vale  Sospenderle.— 464.  La 
invitata  ; lo  stesao  ebo  Tenere  l'invito. 
—465.  La  lancia  alle  reai  ed  uno,  Gg. 
vale  Non  cedergli  punto  io  qualche  pre- 
gio.— 466.  La  linea  dritta,  vale  Andare 
eoa  rettitudine  , Operare  giustamente. 

— 467.  La  mano  , vale  Propriamente 
Prender  la  mano  di  colui  ebe  impira  a 
scrivere,  o simili,  per  ammaestrarlo 
nel  muoverla  per  l‘ effetto  suddetto, 
inoneim  ai  ic  nju»  manti  zupertmpoaita 
regere.]  — 408-  E iig.  Ammaestrare, 
Cooperare,  Ajutarc. — 469.  DicesiTenere 
le  mani  a se  e vale  Non  impiegarle  a 
pregiudizio  o aggravio  altrui.  [Lat.ma- 
nuJ  abslinere,  continere.]— 470.  Dicesi 
Teoer  mano  o le  roani  a cintola  e vale 
Non  esercitarle,  Starsi  ozi  -so,  Non  ope- 
rare; e talora  aocbe  Non  ai  risentire.— 
471.  Dicest  Tener  la  mano  o le  mani  io 
capo  ad  alcuno  e vale  Averne  cara , 
Proteggerlo,  Custodirlo,  onde  per  trop- 
pa libertà  o per  soverchia  ignoranza 
non  cada  io  errare.  [Lat.  peccare  non 
tinere.  custodire,  tueri.)  — 472.  Diceai 
Tenere  la  meco  od  il  pugno  sulla  spa- 
da.— *73-  La  mira,  lìg.,  vale  Aver  fin* 
teoziune.  — 474.  La  mula  , flg. , vale 
Accompagnare  alcuno  tanto  che  faccia 
qualche  faccenda.  V.  Mula,  §.  3. — 
473.  L'anima  co' denti,  proverbiai., 
vale  Esser  cagionoso.  Esser  in  pericolo 
di  presta  morte.  [Lat.  aegro  lare.]  — 
476.  La  pace , vale  Mantenere,  Oaser- , 


vare  la  pace.  — 477.  La  pania,  prover- 
biai., vale  Riuscire  quel  cua  ai  sperata 
di  conseguire.  — 478.  Ed  anche  Star 
nell'  impegno , Star  d‘  accordo.  — 479. 
La  persona  di  alcuno  , vale  Rappresen- 
tarlo , Assumerne  l'uffizio,  Farne  le 
veci.— 480.  La  posta,  vale  Acconsentire 
di  giucare  la  somma  convenuta  , Gia- 
cerla. — 481.  E Hg.  Acconsentire  , Ac- 
cettar l'invito  di  checchessia. — 482.  Ed 
anche  Tener  la  posta,  vale  Tener  cavalli 
e calessi  per  dare  a prezzo  a'  viandanti 
che  viaggiano  per  cambiatnra.  — 483. 
La  puntaglia . vale  Non  cedere  al  ne- 
mico nel  combattimento. — 484.  L’  arto 
teso,  Gg.,  vaie  Star  pronto  , Esser  pre- 
paralo per  alena  determinato  Qua.  — 
483.  L'aria  , vale  Impedire  che  l'aria 
non  penetri  ; Pararla  , cbè  non  passi  , 
ché  non  offenda  — 486.  A Ile  Ha  re.  Darsi 
l'aria  ec. — 487.  La  signoria,  vale  Reg- 
gerla , Amministrarla.  (Lai.  ndmin»- 
sirare.]— 488.  L'aspetto  in  checchessia, 
vale  Affissarvi  lo  sguardo.  — 489.  La 
staffa,  vale  Far  forza  alla  staffa,  accioc- 
ché non  girl  la  sella , quando  alcuno 
sale  a cavallo- — 490.  La  via;  io  stesso 
che  Teoer  via. — 491.  E fìg.  Teoer  mo- 
do.— *92.  E Teoer  la  via  di  mezzo,  vale 
Non  inclinar  piti  da  una  parte  che  dal- 
l'altra.— *93.  La  voce,  vale  Tralasciar 
di  parlare,  Tacere.— *94.  Legato,  vale 
Fare  che  alcuna  cosa  stia  legata;  e fìg.. 
Aver  saldamente  unito.— 495.  E Tenere 
alcuna  cosa  legata  a ciotola  , vale  Te- 
nerla presso  di  aè,  Averne  cura. — *98. 
L'eolrala  d’  un  luogo  , vale  Impedirne 
l'Ingresso.— 497.  Le  risa  , vale  Non  ri- 
dere, Raffrenare  il  riso.  (Lat.  riam' tem- 
perare-]—498.  Le  tempia  fra  due  guan- 
ciali ; lo  stesso  che  Tenere  il  capo  fra 
due  guanciali.  — 499.  Le  veci  altrui , 
vale  Entrare  in  luogo  d‘  altrui  o Slare 
per  altrui.  — 500.  Libro  o libri , un  li- 
bro , vale  Scrivere  i conti  al  libro.  — 
601.1  comandamenti,  vale  Osservarli. 
— 502.  L'imperio,  vale  Imperare.  [Lai. 
imperare.]— 503.  L'invito,  la  invitata  , 
vale  Accettare  V Invito.  [Lai.  conditio- 
nsm  accipere.) — 501.  Ed  in  termine  di 
giuoco  per  Tener  la  posta. — 503.  L’oc- 
chio o gli  occhi  a checchessia,  vale  Ba- 
darvi attentamente,  Considerarlo,  Aver- 
ne cura.  [Lat.  invigilare  . sedulam  cu- 
rarci agert.J  — 606.  Dicesi  Tener  l‘  oc- 
chio teso  e vale  Stare  io  attenzione  , 
Ridare  ; che  anche  si  dice  Star  coll’ oc- 
chio teso.  — 807.  Diceai  Tener  l'occhio 
o gli  occhi  aperti  e vaie  Usar  vigilanze 
e attenzione.  — 308.  Diceai  Tener  gli 
occhi  addosso  altrui  evale  Avergli  cura. 
Badarvi . Osservare  i suoi  andamenti. 
— 509.  Dicesi  Tener  gli  occhi  a'otocbi. 
e fìg.,  vale  Radar*  attentamente  casi 
suoi.  — 510.  Dicesi  Tenere  gli  occhi  a 
uns  casa  e vale  Guardarla  iuteotamen- 
le.  — fili.  Dieesi  Tenere  «li  occhi  a 
dieta  . ci«*è  Coa  ritegno.  —512.  Diceai 
Teocre  gli  occhi  chiusi  e vale  Inclinare 
al  sonoo  . Averci  propensione.  — 513. 
Dicesi  Teucre  gli  occhi  bassi  e vate 
Volgerli  a terra  per  timore , umiltà  , o 
simili.— 514.  Diceai  Tener  l'occhio  alla 
penna  o al  peonollo  e vale  Star  cauto  , 
Guardarsi  , Badare  alternamente.  (Lai. 
ttdulo  inrumàrre.]  — 515.  L'ocbe  in 
lutatura  . proverbiai.  , vale  Fare  il  ruf- 
fiano.— 516.  Loggia  o pancacci*  de'fatli 
d'altri,  proverbiai  .,  vale  Sindacare  pub- 
blicamente le  azioni , e gli  «odam  enti 
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•Unii.  —817.  L' olio  ad  alcuno  , Dicasi 
Far  tener  l' olio  ad  alcuno  e vale  Farlo 
alar  cheto  per  timore,  Tenerlo  a segno. 
—818.  L' uncino  attaccalo,  proverbiai., 
vaie  Intermettere  un  trattato  ma  non 
romperne  del  lutto  la  pratica.  — 819. 
L'oracolo  de'  fati , vale  Possedere  la  fa- 
coltà di  conoscerli  e manifestarli.  — 
520.  L’orecchio  o gli  orecchi  ad  alcuna 
cosa,  vale  Badarvi.  Starvi  attenio.[Lal. 
aurta  dare  rei  pratbert.]— 521.  Luogo, 
vale  Tener  grado , dignità. — 522.  L‘  u- 
acio,  vate  Impedire  o Vietare  altrui  l’in- 
gresso. — 523.  Maestà  , vale  Stara  in 
sul  grave  , Mantenere  II  sol  decoro.  — 
524.  Male,  vale  Trascurare,  Non  coito- 
dire  colla  debita  cura  e diligeota;  coo- 
trario  di  Tener  bene. —525.  Maoo,  vale 
Afferrare  per  la  mano.  Prender  la  mano 
di  alcuno.  —526.  Dicesi  Tenere  maoo 
o di  maoo  e vale  Ajatare  a fare;  e a io- 
tende  per  lo  più  in  pregiodiiio  del  ter- 
so; Il  che  si  dice  anche  Tenere  il  sacco. 
[Lai.  i* peni  ferri  \ — 527.  Diceai  Tener 
mano  ad  alcuoo  e talora  vale  Fargli 
il  ruffiano. — 528.  Matrimonio,  vale 
Viver  moglie  e marito  insieme,  non 
servando  castità.—  529.  Memoria,  vale 
Avere  a memoti*.  Ricordarsi.  [Lai.  re- 
minieri,  non  oblivi  tei.)  — 530  Mrna- 
rarnto,  vale  Tener  iraliato. — MI.  Men- 
te, vale  Attentamente  riguardare  , Ba- 
dare. tLat.  aliente  pr  arpie  ere.)  — 532. 
E col  quarto  caso.  — 533.  Pensire,  Por 
mente.— 531.  E Tener  mente  alle  mani, 
fig- , vale  Tener  gli  occhi  addosso.  — 
535.  Mercato,  vale  Trillar  di  compe- 
rare o di  vendere.  [Ut.  mvrentum  ago- 
rà.) — 536.  E Tener  mercati  per  Tener 
pratiche,  ragiouamemi.  — 537.  Modo  , 
maniera  , vale  Adoperar  mezzo  , Ado- 
perare. [Lai.  modum  tenere.)  — 538. 
Morto.  Partendosi  di  danaro  , o simili, 
vale  fon  lo  trafficare,  Non  ritrarne  oli- 
le.— 539.  Nascoso,  vale  Celare,  Nascon- 
dere. [Lai.  celare. ) — 510.  Nelle  brac- 
cia , va'e  Abbracciare.  — 511.  Nobile  , 
tale  Esser  riputato  di  maggior  nobiltà, 
pregio  ee.  —542.  Obbligo,  vale  Ersero 
obbligalo — 543.  Opera,  vale  Operare, 
Far  diligenza.  (Lat.  stadere  , operar».] 
— 541.  Opinione,  vale  Avere  opinione. 
Credere,  Stimare.  (Lai.  opinar».]— 545. 
Ordioc,  vale  Operar  mezzo  , Teoer  mo- 
do. — 546.  Proccurare  ebe  altri  stia  in 
ordinanza. — 517.  Osteria,  vaia  Far  l’o- 
steria, Esercitar  l'arte  dei  l'oste.— 548. 
Parlamento,  vale  Trattare,  Parlare. 
Ragionare  d’a  (cuna  Cosa.  (Lat.  Ira  dar  5, 
loqui , consultare.)  —549.  Favellare  a 
di  luogo.— 550.  Parte,  vale  Aver  pnrle. 

Partecipare,  0 simili 551.  Patto,  il 

patto,  i patii , vale  Osservare  il  patto  , 
Mantener  la  promessa.  [Lat.  promietis 
start.  1 — 552.  Po’ capelli,  lig.  dicesi 
quando  si  ha  alcuno  che  d'peode  da  uoi 
in  alcuna  cosa  o che  ha  gran  bisogno 
di  noi.  — 553.  Pegno . vale  Esser  assi- 
curato eoo  pegno.  — 554.  Per  alcuno  , 
vale  Ester  dalla  sua  parte , Seguir  la 
aua  fortuna,  AjuUrlo.— 555.  Per  aria, 
vaie  Tenere  sospeso  io  aria.  — 556.  E 
fig.  Teoere  irresoluto,  dubbioso. — 557. 
Per  bene,  vate  Avere  per  cosa  ben  falla, 
Approvare  alcun  cbc.— 556.  Per  buono, 
vale  Approvare , Commendare.  — 559. 
Per  certissimo . vale  Credere  eoo  gran- 
dissima o indubitata  certezza.  — 560. 
Per  certo,  rate  Credere  con  certezza.— 
MI.  Per  conto  d' alcaoo,  vale  Avere 


checchessia  per  conteggiarlo  con  esso 
lui. — 562.  Per  costantissimo,  vale  Aver 
per  certissimo.  — 863.  Per  fede  , vale 
Credere  per  fede.  [Lat.  fide  tenere .]  — 
561.  Per  fermo , vale  Avere  per  certo , 
Credere  certamente. [Lat.  prò  comprrto 
habere.]— 865.  Per  il  braccio,  0 per  un 
braccio  alcuno , vale  Tenerlo  afferrato 
per  quella  parte.— 566.  Per  indubitato, 
vale  Aver  per  certo. — 566.  Per  infalli- 
bile, vale  Aver  certo.— 567.  Per  istima, 
vaia  Avere  appresso  di  aè  alcool  eosa 
per  fama  buona  , e renderne  la  stima 
pattuita.— 866.  Per  luogo,  detto  di  cosa 
vale  Procrastinarla.  — 869.  B detto  di 
persona  , Trattenerla  a parole.  Tenerla 
sospesa.  — 870.  Per  niente , vale  Di- 
spreizare. f Lat.  pan  ipendera , speme- 
re  1—571.  Por  nulla,  vale  Reputare  da 
niente.— 572.  Per  perduto  alcnno,  vale 
Noo  far  capitale  delia  vita  , Darsi  per 
ispscciato.— 573  Per  sicuro,  vile  Avere 
certa  opioione  , Tener  per  certo.— 574. 
Per  una  via  , vale  Andar  per  quella. — 
575  Piede  . vate  Aver  piede,  Esser  beo 
piantato.  — 576.  E tener  piè  terra,  vale 

Toccar  terra 577.  Poco  a capitale  , 

vale  Avere  in  poca  stima.  —578.  Porta 
ad  alcuno, vate  fon  lasciarlo  passare.— 
679.  Portiera',  vale  Impedire  l’ entrata. 
— 880.  Posta:  Dicesi  Teoere  o Non  te- 
nere posta  ferma  , e vale  Avere  oNon 
avere  stanza  , domicilio  stabile. — 581. 
Posto  , gran  posto  , rate  Trattarsi  alla 
grande. — 582.  Pratica  , vale  Praticare, 
Trattare,  Procurare,  Adoperarsi.  [Lot. 
agere.]— 583.  Presso,  vale  Aver  ricioo. 
[Lai.  prope  h abere.]  — 581.  E Tener 
presso  di  sè  , vale  Avere  in  soo  domi- 
nio. in  sua  bilia,  sotto  la  sua  autorità. 
—583.  Prigione  0 pregione,  vale  Rite- 
nere in  carcere.  [Lat.  in  carcere  habt- 
r».— 886.  Proposito,  vate  Teoer  discor- 
so.— 587.  Palilo,  vile  Custodire  0 Con- 
servare eoa  tutto  pulitezza. — 888. Rag- 
guagliato, vale  Tenere  aviisato. — 889. 
Ragionamento , vale  Ragionare. — 890. 
E Tener  regio  di  mento  vate  anche  Trat- 
tare, Praticare.  Negoziare.  — 891.  Ra- 
gione 0 la  ragione  . vate  Amministrar 
giustizi*.  (Lat.  jus  dicere.]  — 592.  Di- 
cesi  anche  Tener  ragione  per  Teoer 
conto.  — 593.  E Tener  ragione  vate  ao- 
che  Scrivere  i conti  al  libro.  ( Lat.  in 
ratimes  conftrre.)—59i.  Diceai  Tener 
ragione  ad  uno  e vate  Fargli  ragione  , 
giustizia  ; ebe  dicesi  anche  Far  diritto 
ed  atenno. — 598.  Registro,  vale  Nota- 
re , Scrivere  ■ aio'  di  registro.  — 896. 

Regole,  vale  Osserva  ria.— 597.  Ridere.  ] 
vale  Secondare  ridendo  il  ridere  degli 
altri. — 898.  Noo  tener  ridere  ad  alcuno, 
vale  Noo  poter  ridere.  — 599.  Roma  e 
toma  , sempre  ironico  e per  beffe,  vate 
Essere  ricchissimo,  provveduto  a dovi- 
zia.— 660.  Ritto,  vate  Far  che  altri  stia 
ritta  — 001.  Sano,  vale  Conservare  io 
sanità.  —602.  Scoperto  , vale  Non  co- 
prire. Far  che  altri  noo  cuopra. — 603. 
Scuola  di  checché  sla  , vale  Esserne 
maestro.  Farne  professione. — 604. Seco, 
vate  Far  dimorare  appresso  di  sè  , 0 
Avere  unito  con  sè.  [Lai.  aerar*»  tenere. 
reHner#.]— 605.  Segreto,  vale  Non  par- 
lare, Noo  discorrere,  Non  ridere  ad  al- 
cuno. — 600.  E Tener  segreti  i bandi  , 
vate  Nascondere  le  cose  pubbliche. [Lat. 
eilenl io  premere  quae  ù»  or#  omnium 
zunf.]— 6l>7.  Sembianza,  vale  Aver  so- 
miglianza, Somigliare.— 608.  Sermone, 


vate  Parlare  insieme.  — 609.  Servitù  , 
vale  Aver  genti  al  suo  servizio.  — 610. 
E Tener  servitù  eoo  alcuno  , vale  Ater 
conoscenza  o familiarità  con  esso  luL 
—611.  Sicuro,  vale  Aver  openiooe  cer- 
ta, Stare  sicuro.  — 612.  Signoria,  vale 
Essere  signore , Possedere  signoria.  — 
613.  Silenzio,  vate  Tacere.  [Lat.  silere  , 
tacere.]— 614.  Dicesi  Tener  silenziosi! 
alcuno  evale  Non  parlare  innanzi  ad 
esao.— 615.  Soldati,  vale  Aver  milizia  , 
Stare  armato.  Stipendiar  soldati. — 616. 
Somiglianza  , vate  Aver  somiglianza. — 

— 617.  Sopra  , vale  Avere  io  luogo  su- 
periore, rvn-r  dalla  parte  superiore: 
cootrariodi  Tsoer  sotto.— 618.  B Tener 
sopra  di  aè , vate  Aver  per  suo  conto,  a 
suo  conto,  a posta  sua.— 019.  E Tenera 
alcuoo  sopra  stomaco  , vale  Vederlo  di 
mal  occhio.  — 629.  Sospeso,  vale  Solle- 
vare da  terra.  — 621.  B lig.  Fare  stare 
io  dubbio  o in  attenzione.  — 622.  So- 
spetto , vale  Sospettare,  Essere  sospet- 
toso. (Lat.  luipirori,]  — 623.  Sotto  , 
vale  Tener  nella  parte  inferiore,— 621. 
B Tener  sotto  vale  anche  Deprimere , 

Abbassare 625.  Diceai  Tener  eotto 

di  cè  e vaie  Avere  io  sua  potestà  0 in 
suo  dominio.  — 626.  Dicevi  Tener  sotto 
i piedi  e vale  Deprimere,  Calcare;  e lig. 
Dominare,  Dispreizare. — 627.  Dtecsi 
Tener  sotto  ragione  e vate  Tenere  alcuno 
aottomesso,  ubbidiente  allegagione.— 
628.  Stalo , grande  stato  , vale  Avere 
alto  auto  e ricchezza.— 629  Spaccialo, 
vate  Reputar  disperato,  morto.  —630. 
Stile  , vate  Co-slum  8 re  , Aver  modo  di 
procedere.  (Lai.  solere  , loiilum  ette.) 

— 631.  Stretto,  vale  Serrare  , 0 Fare 
ebe  altri  alia  serrato  — 632.  Essere  as- 
segnato, Esser  soverchiamente  econo- 
mo.—633.  Ditesi  Tenere  stretto  alcuno 
e vale  Guardarlo  con  diligenza.  Averne 
grao  core.  [Lat.  zolfieite  1 cruore.)  — 
634.  D cesi  Tenere  stretta  la  borsa  , la 
borsa  stretta  e vate  Essere  assegnato 
nello  spendere.  — 633.  Su  . vale  Solle- 
vare. Innalzare;  contrario  di  Tener  giù. 
[Lai.  exfoltera , at’oiUre.)—  036.  E Te- 
nere sii  le  carte,  fig.,  vate  Non  iscoprire 
la  sua  intenzione.— 637.  E Tener  *ù  lo 
carte  dicesi  In  modo  basso  a Cbi  arco- 
reggi  o abbia  alcuno  turbamento  di 
stomaco,  ebe  sembri  incitarlo  al  vomi- 
to.— 638.  Sulla  fune,  io  sulla  fune , iu 
sulla  corda,  sulla  corda  fig.,  vate  Teoer 
aospeso , Dare  altrui  peoa  coti’  indugio. 
(Lbi.  spe  torquere  , sutyensam  tenera.) 
— 639.Sulla  Gruccia,  vale  Tener  sospe- 
so. [Lai.  aliquem  tutpensum  delinere.] 

— 610.  E-tcoere  sulla  grucc'a  alcuno . 
vate  Uccellarlo. — 611.  Sull*  mostra,  in 
sulla  mostra;  lo  alesso  che  Tenere  a mo- 
stra. (Lat.  prò  exempfo  estender#.]— 612. 
Svogliato  alcaoo  , vale  Averlo  io  cento 
di  svogliato,  0 indolente, Crederlo  tale.— 

— 613.  Tavola,  vate  Aver  molti  convi- 
tati a pranzo.  — 611.  Terra  terra,  vale 
Fare  stare  a!  basso,  fon  lasciar  «urge- 
re. — 645.  Tra  due,  vale  Tener  sospeso. 
0 lu  dubbio.  ( Lat.  m utramque  partem 
versare .)  — 616.  Tranquillo,  vale  Tran- 
quillare , Far  che  sia  trauquillità.  — 
647.  Traitelo,  vate  Ater  pratica  , intel- 
ligente.— 648  Travaglio,  vale  Essere 
travagliato  da  affanni  e core.  — 649. 
Una  piazza  , vale  Noo  arrenderla  , Nou 
cederla  al  nemico.  — 650.  Un  occhio 
alte  padella  e uno  alla  galla,  proverb., 
vale  Procedere  cautamente.  — 651.  Con 
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de  fare , vale  impedir  eoo  mano  o con 
altro  ch'el  farcia.  —652.  Un  uso,  «ale 
Usare.  — 053.  Veleno,  vale  E*eer  vele- 
noso. — 051.  Via,  la  via.  strada  , vale 
Tener  cammino.  Andar  per  via  . Cam- 
minare. [Lai.  inead'ra,  ira.) — 033.  Di- 
cesi Tener  via  e vale  Prendere  i mezzi 
necessari!  o adattati . Tener  modo.  — 
036.  Dicesi  Tener  mal*  via  e vale  An- 
dar fuori  della  buona  strada.  — 637.  E 
per  metaf.  Viver  male.  — 655.  E par- 
lando di  donna,  talora  vale  Fare  la  me- 
retrice — 639.  Diceal  Tenere  per  la  via 
tota  e vale  Viver  mele.  — 600.  Virtù  di 
checchessia,  vale  Avere  virtù,  o Parte- 
cipare delle  qualità  di  essa.  — 001.  Vi- 
ta» vale  Vivere.  I Lat.  rioere.  ) — 002. 
Dicesi  Tener  buona  vita  e vale  Vivere 
santamente,  e secondo  i precetti  mora- 
li. — 003.  Diresi  Tener  cattiva  vita  e 
vale  il  suo  contrario.  — 601 . Dicesi  Te- 
ner gran  vita,  Tenrr  vita  cavalleresca  e 
simili  e veglione  Trattarsi  con  magni- 
fiero»»  alla  grande.  (Lat.  ma$" ifice  vi- 
ver*. ) — 605.  Diccsi  Tener  la  vita  e 
vale  Menare  Condurre  un  tenore  di  vita. 

TENERSI.  Te  nér-ti.  N.  pass,  ori  senso 
proprio  di  Mantenere  —2.  E detto  as- 
solulimrote  Avere  stima  e riputazione 
di  sé.—  3,  Accennando  a lungo,  Dimo- 
rarli.—4.  Reggersi  in  piedi.  — 5.  Ac- 
cecando a Piane.  Portene  e simili,  Non 
arrendersi,  Non  cederò»  Resistere  agli 
assalti  o agli  assedii.  — 0.  Ritenersi , 
Astenersi,  Contenersi  —7.  Appigliarsi, 
Allenarsi.— 8.  Stare  attaccato,  Attener- 
si. (Lai.  adhoe'ere  1 — 9.  Reggersi , So- 
stenersi.—10.  Perseverare.— 11.  Soste- 
nervi, Esser  fondato. — 12.  Rallrnrrsi, 
Arrestarsi.  — 13.  Riputarsi,  Stimarsi, 
secondo  le  qualità  che  si  esprime,  come 
savio,  beilo,  d'assai  e simili.  — 11.  Fi- 
darsi. Contentarvi,  col  terrò  caso.— 13. 
Povsedrrsi , Aversi  in  podestà.-.-  16. 
Serbarsi , Usarsi-  — 17.  Mantenersi , 
Conservarsi. — 16.  Credersi,  Reputarsi, 
Giudicarsi.  — 19  Adunarsi.  — 20.  Os- 
servarsi , Adempirsi 21.  Tenersi  a 

galla,  va'e  S are  a galla.  — 22.  A mar- 
tello , al  orniello,  vale  Reggere  a mar- 
tello; ediresi  de  metalli, clic  non  i schian- 
tano sotto  la  percossa  del  martello  ; e 
per  meiaf.  vale  Non  si  (astiare  svol- 
gere . Non  si  piegare.  (Lat.  non  (ledi.) 

— 23.  Ed  ili  questo  aigo.  nuche  si  dice 
talora  Tenersi  semplicemente.  —21.  A 
incute,  vale  Ricordarsi.  — 21.  A onore, 
vale  Riputarsi  onoraln  di  fare  alcuna 
coso.  — 23.  A poco  di  fare  ec. , vale 
Mancara  poco,  Star  per  fare.  Esser  te- 
nuto da  pocIrssimorUpclio  di  ooo  fare. 

— 26.  Attorno  alcuna  rosa  , vale  Man- 
tenersela , Non  deporto.  — 27.  A una 
cosa,  vale  Contentarsene,  Averne  a ba- 
sito».— 28.  Caldo,  vale  Non  si  lasciare 
offender  dal  freddo.  — 29.  Caro,  vale 
Tenere  io  pregio,  io  ialina.  — 30.  Te- 
nere in  pregio,  in  (stima.— 31.  C>n  si. 
'•Uno,  vale  Essere  dalla  sua  parte,  della 
sua  opinione.— 32.  Cooaiglia,  vale  Con- 
sigliarsi, Adunarsi  i consiglieri  per 
consultare  checchessia.  — 33.  Couleuto 
o per  contento,  voto  Reputarsi  conten- 
to. — 34.  Conto  » vale  Aversi  riguardo 
ad  alcuna  cosa  , Farsene  stima.  — LO. 
Con  uo%  vale  Esser  d’accordo  eoa  lui, 
Agire  di  pari  passo  , Essere  d'  uu  pen- 
siero.— 36.  Di  pani,  vale  Cuoteoiersi. 
(Lai.  acquietare.)  — 37.  D una  cosa  , 
Invaghirsene,  Gloriarsene-  (Lai. gloria- 


vi. ujeelax a.]—  38.  Il  tenore,  vaia  Tc- 1 
nere  il  fermo  , o Secondare  alltui  nel  ] 
parlare  o ne'  moli.— 39.  In  buono,  vale 
Godere.  —40.  In  gratto  o in  dignità 
una  cosa,  vale  Reputarsi  , Compiacersi 
di  qualche  Cusa.  — 41.  In  mano , va'e 
Aversi  io  mano;  eli*.  Aversi  appresso 
di  sè  in  sicuro.  — 42.  Io  onore , vate 
Recarsi , Reputarsi  ad  onore.  — 43.  In 
pace , vale  Rimaner  tranquillo.  — 43. 
In  persona  di  compositore , di  compo- 
nitore o simile , vale  Farla  da  componi- 
tore cc.  — 44.  In  piè  , vale  Regger  visi. 

— 43.  In  sé  , vale  Reggersi  sopra  oc 
stesso.—  46.  Insieme  o in  sé,  vaio  Stare 
unito,  collegato.  [Lai.  cohaerara.)— 47. 
In  sulla  scherma  , vale  Stare  io  difesa. 

— 48.  la  vergogna  , vale  Recarsi , Re- 
putarsi a vergogna.  — 49.  La  Mauoo 
le  mani  a cintola  . vale  Starsi  ozioso. 
—50.  Lontano,  vale  Allontanarsi.— 51. 
L’ordine,  un  ordina  , vate  Osservarlo. 
—32.  Mente,  vola  Pausare,  Por  rotule. 

— 33.  Morto  , vale  Credersi  in  pericolo 
di  vita.  — 54.  Nello  sdruciolo,  tig.  vale 
Vivere  nelle  occasioni  pericolose. — 35. 
Onore  alcuna  cosa,  vale  Riputarsela  ad 
onore.  — 36.  Per  alcuno  , vale  Essergli 
soggetto.  Seguirne  le  parli.  — 37 . Per- 
duto , vale  Credersi  morto  » disperalo  » 
spacciato. — 38.  Per  fermo,  vale  Aversi 
per  certo.  Credersi  fermamente.  — 39. 
Ragionamento,  vale  Ragiuuarsi.  —60 
Trattare , Praticare , Negoiiare.  — 61. 
Ragione  o la  ragione,  vale  Ammini- 
strarsi giustizia.  — 62.  Sulle  gambe, 
vale  Reggersi  iu  piè.  [Lat.  ftm  mrvàur 
follili.) 

TENERE.  Sm.  Quella  parte  della  cosa, 
per  la  quale  ella  si  tiene  in  mano.  Ma- 
nico. [Lat.  manuòrium.) — 2.  Dominio, 
Potestà , Territorio.  (Lat.  larrifortum.) 
—3.  Tenuta,  Possessione.— 4.  Distrai- 
lo. Territorio. 

TENERELLO.  Tt-nt-rìTlo.  Add.  m.dim. 
di  Tenero.  (La'.  taiuUus.) — 2.  Fig  .Di 
poca  età.— 3.  Ed  iu  forza  di  am.  detto 
di  persona. 

TENER ETO.  Te-ne  ri  to.  Sm.  Bot.  Raun 
tenero  di  una  pianta. 

TENERETTO.  Te  ne  rèt  to.  Add.  ra.  Lo 
stesso  che  Tencrello.  — 2.  E Ug.  Noo 
assodato  , Non  confermato  o stabi- 
lito. 

TENEREZZA.  7Wd|-M>  Sf.  ast.  dì 
Tenero.  L' esser  tenero,  L' acconsentire 
al  tatto.  (Lat.  faitartfuds,  tenari (aa.) — 

— 2.  Per  metaf.  Piccoli  o Giovane  età. 
— 3.  Affetto.  Compassione,  Amore.tLau 
affeetm,  misericordia.]— 4.  Cura  , Ze- 
lo.—5.  Conirtoionr,  Dolore  de'  peccati. 
—6.  Belle  Arti.  Tene  razza  di  movenza; 
Dlcesi  di  un  tal  piacevole  piegamento 
delle  parli  del  corpo  nelle  giunture 
delle  membra,  non  facendole  ritte  e in- 
tirizzile s.1  non  «love  richiede  il  caso  , 
Come  nelle  gambe  che  reggono  il  eorpo, 
le  quali  haouo  a star  riite  a guisa  di 
colonne  : il  torso  parimente  noo  (stia 
diritto,  ma  giri  sempre,  e pieghi  tanto 
o quanto  , se  già  non  ricercasse  il  con- 
trario aldo  più  principal  obbligo.  — 7- 
Dicesi  anelivi  nelle  sculture  e uclle  in- 
cisioni. — 8.  Nel  num.  del  più  Tene- 
rezza diconsi  per  modi  teneri , Dimo- 
strazioni di  tenerezza. 

TE.NERiNO.  Te  »*-ri-no.  Add.  m.  dim. 
diTrnero.  Lo  stesso  che  Trnercllo. (Lai. 
Imetlus,  mollietllue.) 

TENER  ISSUIaMBNTB.  Za-ne-rii  ai-ma 
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mén-fe.  Avv.  superi,  di  Teneramente. 
— 2.  Affettuosi*»' inamente. 

TENERISSIMO.  Te-ne-rn-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Tenero.  [Lai.  tenerrimus.] 

j — 2.  Delicatissimo  , Giovanissimo—  3. 
Fig.  Affettuosissimo. 

TENERITA'.  7e-na  ri-fè.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Trueritudina.  V.  a di’  Ve- 
ntre sta. 

TENRR1TLDINE.  TMU-ri-fù  di-uà.  Sf. 
V.  A-  V.  a di’  Tentresxa. 

TENERO-  Tè-ne  ro.  Add.  m.  Di  poca  du- 
rezza, Che  acconsente  al  tallo,  Che  tende 
al  liquido,  Che  agevolatole  si  compri- 
me o cede.  [Lat.  tener,  moli».  Il  gr. 
temi  ed  il  lat.  lenir  son  dal  cali-  brell . 
tener  che  vale  il  medesimo.  In  gali, 
tion  morbido.  Io  pera,  ter  umido  : io 
ar.  Urr  esser  umido.)  — 2.  Per  metaf. 
Novello,  Giovane,  Di  poca  età.— 3.  Ine- 
sperto, Noo  pratico,  detto  di  Meute, 
Cuore,  Anima  , Sensi  ec.— 4.  Delicato. 
[Lat.  molili,  delieatur.] — 5.  Affettuo- 
so. (Lai.  benerolui.]  — 6.  Zeloso  , Cu- 
rante. (Lat.  ttudiotue,  soUieitue.]  —7. 
Permaloso,  Che  si  sdegna  per  poco.  — 
8.  Geloso,  Che  dà  gelosia.— 9.  Non  con- 
fermalo, Noo  assodato,  Noo  (stabilito. 
[Lai.  in  firmai,  dbilit.]— 10.  Credulo, 
Debole,  Dolce  di  s«le,  detto  di  uomo. 
— li. Rugiadoso,  Tenue,  detto  di  Nube. 
— 12.  Difesi  Tenero  di  calcagna  , Chi 
ai  lascia  facilmente  svolgere — 13.  Di- 
fesi Tenero  di  checchessia  e vale  Fre- 
sco o Nuovo  di  quella  cosa.— 14.  Diceai 
di  Occhio,  e vale  Caccoloso,  Cisposo.— 
13.  Detto  di  Pronunzia,  P,  r opposto  ad 
Aspro  o Duro.  — 16.  Pii.  Colori  teatri: 
cosi  chiamanti  i Colori  dolci  e soavi. 
Onde  Dipinger  tenerammle  è Dipinger 
eoo  scavili  e Con  morbidezza.— 17.  Ed 
in  f<ria  di  sro.  La  parte  tenera. 

TENEROUE MENTE.  Te-ne-ro  ge-min-te. 
Add.  com.  comp.  V.  Pori.  Che  geme  ed 
intenerisce. 

TENERONE.  Te-ne-ró-ne.  Add.  co.  accr. 
di  Teoero. 

TENERORE.  7‘e-na-rd-ra.  Sf.  ?.  A.  V. 
e di’  Teneretta. 

TENER  UCCIO.  Te -na -r  ùccio.  Add.  m. 
dim.  di  Tenero.  Lo  stesso  che  Teoe- 
rcllo. 

TENERUME.  Tene-rùme.  Sm.  Fisiol. 
Sostanza  bianca  e pieghevole , la  quale 
spesso  è unita  ali’ estremità  degli  oasi. 
(Lai.  cartilago.)  — 2.  E fig.  — 3.  Bot. 
Le  pipile  tenere  degli  alberi. 

TBNBRUZZO. Te-ne-rite  so.  Add. m.dim. 
di  Tenero.  Lo  stesso  che  Teoerncdo , 
Tenerello. 

TENESMO.  Teni-tmo.  Sro.  V.  G.  Mcd. 
Struggimento  continuo  d' lodare  del 
corpo,  accompagnato  da  uscita  di  poca 
mucosità  lima  di  sangue.  (Lai.  tene- 
rmi». Tinetmoi , da  tino  io  tendo,  mi 
sforzo.) 

TENIA.  7'é-ni-a.  Sf.  V.G.  Filai.  Cintura 
che  le  femmine  auliche  portaiano  sotto 
Il  seno  per  islrioger  le  vesti,  i Lat.  tae- 
nia.  Il  gr.  tenia  parche  venga  dall’ebr. 
aiuti  filo,  tela,  fuoe:  ed  atun  , fecondo 
alcuni  . è voce  egizia.  Altri  crede  che 
tenia  sia  dal  gr.  lino  io  stendo.  la  crii, 
gali,  i inni  catena  )— 2.  Cosi  difesi  su- 
rb«  a quella  feggli  o distinzione  dot- 
torale che  porta  sopra  la  spaila  sioistra 
il  decano  del  collegio  dcTaologi  fioren- 
tini allorché  *>ao  adunati. — 3.  Zool.  e 
Med.  Genere  di  vermi  intestinali , vol- 
garmente ed  impropriamente  detti  So- 
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filarli,  perniciosissimi  al  corpo  amano, 
e che  desumono  il  nome  dalla  loro  coo- 
formazionc  ordinariamente  lunghissi- 
ma ed  a foggia  di  nastro.  Uaono  il  cor- 
po allungato,  depresso,  articolalo,  lesta 
quasi  tetragona  con  due  o quattro  fos- 
sette o aacciatoi.  Blainville  li  riferisce 
ài  genere  bolhrionphalus.  Do  tenia  ben- 
da. fascia,  fettuccia.] — Zool.  Spezie  di 
pesce,  di  corpo  assai  compresso,  luogo 
da  due  S tre  piedi  e del  genere  cepola. 
(Lai.  raffila.}— 4.  Archi.  Membro  dei- 
ì'  architrave  dorico,  ossia  Fascia  simile 
ad  un  regoletto  o filetto  quadro  che  ser- 
ve in  vece  di  Cimelio. 

TEMA  NOTO.  Tenio-niblo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  afBoe  a quello 
delle  scorpene , e della  famiglia  de'cr- 
faloti,  stabilito  da  Laeépéde  nella  divi- 
sione degli  olobraocbi  toracici.  Sodo 
distinti  da  una  lunghissima  pinna  dor- 
sale, composta  di  quaranta  e più  raggi, 
la  quale  dal  capo  stendesi  Uno  alla  pin- 
na della  coda  io  forma  di  nastro.  (Lat. 
rcientunotuj.  Da  tamia  o tenia  benda  , 
nastro,  e notori  dorso.) 

TEMERE.  Te-niè  re.  Sf.  Milit.  Fasto 
della  balestra. 

TEN1  MENTO.  Te-ni-minlo.  Sm.  Il  le 
nere,  Sostegno. — 2.  Obbligo.  {Lat.obii- 
gaito.] — 3.Teoilorio.  Tenuta.  Distretto. 

fBN IOIDE.  Te-ni-ò-i-de.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  di  pesci  da  Lacépérie  introdotto 
nella  divisione  de’ toracici,  caratimi 
iati  da  un  corpo  c da  una  coda  allun- 
gati e compressi  a foggia  di  una  [ama 
o benda.  (Lat.  tornio  idea.  Da  tenia  ben- 
da, ed  idòs  somiglianza.) 

TBNITJDE.  Te-nUi  de.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia delle  felci , stabilito  da  Schwartz  : 
sono  cosi  denominate  dal  presentare  la 
loro  fro  Ubicazione  sotto  la  forma  di  una 
linea  o benda.  (Lat.  taenitis.  Da  tenia 
broda.) 

TENITOJO.  Sm.  Manico,  Te- 

oere. 

TENITORE.  Tt-ni-U't-rt.  Varò.  m.  di 
Tenere.  [Lai.  tenana.)  — 2.  Che  man- 
tiene , detto  di  donna  in  senso  osceno. 
— 3.  Poeticamente  Tenitore  del  mondo 
fu  detto  il  sole. 

TENITORO  Te-ni-tìhro.  Sm.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Tc  ni  torio.  V.  e di'  Territo- 
rio. 

TENITRICE.  7Vni-lrt-ce.  Verb.  f.  di 
Tenere. 

TENITURA.  Ye-m'rù-ra.  Sf.  Teoimento, 
Sostegno. 

TENICRO.  To-ni-it-ro.  Sm.  V.  L.  Zool. 
Specie  di  pesci  del  genere  labrum , che 
si  distinguono  per  uoa  »orta  di  fascia 
trasversale  alla  base  della  pinna  della 
loro  coda.  (Lat.  faenturuj.  Da  tenia 
benda,  e uro  coda.) 

TENONTAGRA.  Te  non-tà-gra.  Sf.  V.G. 
Med.  Gotta  che  ha  sede  ne’ieodini  lar- 
ghi, per  esempio  ne'ligamrotl  lendinosi 
del  collo.  (Lai.  teno nlagru.  Da  lenon  , 
tenoni os  tendine,  e agra  presa.] 

TENORE.  Te-nó-re.  Sm.  Suggello  del  di- 
scorso, Contenuto  , Breve  somma.  iLat. 
argununtum  , tumma.  Da  tenera  : ciò 
che  il  discorso  tiene  in  sé.) — 2.  Forma. 
Maniera,  Modo,  Guisa.  (Lat.  fanor.]  — 
3.  Senso,  Concetto.— 4.  Contesto  , An- 
damento del  discorso.  — 5.  Con  certo  , 
Armonia.  (Lai.  concertili.  Dal  per»,  ta- 
rane armonia-  Altri  da  tenor  preso  io 
senso  traslato.  In  gr.  renella  armonia 
Cardinali,  Voi.  111. 


della  lira.— 6.  Onde  Fare  il  tenore,  vale 
Accordarsi  nel  l'armonia,  Essere  in  con- 
certo-— 7.  K fig.  Far  tenore  ad  alcuno, 
vale  Secondarlo.  — 8.  Tenere  il  tenore , 
vale  Tenere  il  ferm-t,  o Secondare  altrui 
nel  parlare  o ne'  molli.  — 0.  Notizia  , 
Contezza  — 10.  Mus.  Nome  della  voce 
umana  grave,  propria  dell'adulto  sesso 
maschile,  eh'  è tra  ‘I  contralto  e basso. 
Cosi  ditesi  anche  il  Cantante  dotato  di 
lai  voce  ed  estensione.  — 11.  E fig.  per 
ironia.  — 12.  Gramm.  Accento.  ( Lat. 

tonta,  (mor.) 

TENOREGGIANTE.  Te-no-rta  giàn-te. 
Pari,  di  Tenoreggiare.  Mus.  Che  teno- 
reggia. 

TENOREGGIARE.  Te-no-reg- già-re.  N. 
ass.  Mus.  Cantare  in  tuono  di  tenore. 

TENORISTA.  le  no-n-sta.  Adii,  e sm. 
Mus.  Colui  che  ha  la  voce  propria  per 
caoiare  da  tenore. 

TENSILE.  7’ÌN-ii-lt.  Add.com.  Estendi- 
bile ; e dicesi  di  quel  corpo  che  patisce 
tensione,  e lecui  parti,  serbato  sempre 
lo  stesso  complesso  , possono  vicende- 
volmente a sé  accostarsi , e da  sé  sco- 
starsi. 

TENSIONE.  7Vnn-d-naSf.Distendimen  lo 
violento  e sforzato  di  checchessia,  ben- 
ché ai  dica  più  propriamente  de'  nervi. 
— 2.  Parlando  dell*  Animo  . dicesl  di 
Quella  sua  attenzione  maggiora  ood'é 
inteso  ad  alcuna  co*a,— 3.  Fi*.  Aumento 
di  volume  di  uo  corpo  per  effetto  del- 
l'allontanamento o dello  stiramento  del- 
le sue  molecole 4.  Dicesi  Tensione 

elettrica  , la  Quantità  piò  o meno  con- 
siderevole di  fluido  elettrico,  che  si  rin- 
viene accumulata  sa  di  uo  corpo  non 
cood  ultore. 

TENSIVO.  Jen-si-vo.  Add.  m.  Che  è con 
tensione.  [Lai.  fentteu!.] 

TENSORE.  Ten  só  re.  Sm.  Aoat.  Dicasi 
Tensore  deHapooeorosi-frmortle,  Quel 
muscolo  ebe  altri  eh  ama  Fascia  lata. 

TENTA.  Tèn  ia.  Sf.  Cbir.  Generalmente 
cosi  chiamasi  Ogui  strumento  di  chi- 
rurgia che  s-  introduce  in  otta  ferita  , 
piaga,  fistola,  od  apertura  sino  nel  prò- 
fondo  delle  parli  p«r  riconoscerne  lo 
staio.  Talora  le  Tenie  servono  anche  co- 
me istrumenii  conduttori , o per  eva- 
cuare certi  liquidi,  o per  eseguire  certe 
medicature.  (Lai.  specillum.  Comune- 
mente 7 enla  da  Tentare.  In  frane,  ten- 
ia : io  iogl-  teni  o prob.  Io  lot.  specil- 
lum  da  specular  osservo.)— 2.  Persimil. 
Tentativo. 

TENTABILE.  7 en-tà-bi-le.  Add.  com. 
Che  si  può  tentare.  Che  ai  può  provare. 

TENTACOLO.  Tm-id-co-lo. Sai.  V.  L. 
Zo il.  Appendice  mobile  di  cui  molli 
animali  sono  provvisti,  come  i poli- 
pi tc.  (Lat.  untacidum.] 

TENTAGIONE.  Ten-la-gió-ne.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Tsntasions. 

TE  NT  AMENTO.  Ten-ta-mén-to.  Sm.  Il 
tentare,  Prova,  Cimeolo.[Lat.  tentati*}.] 
—2.  Sforzo  industrioso,  Tentativo. 

TENTANTB.  Ten-iàn-te  Pari,  di  Tentare. 
Che  tenta  , Che  stimola  , meliga.  [Lat. 
fentttfu.}'-~2.  Che  tocca  checchessia  per 
accertarsi. 

TENTARE.  7'en-tà  re.  Alt.  Toccar  leg- 
giermente alcuna  cosa  tastandola , per 
chiarirsi  di  qualche  dubbio  che  a'abbia 
intorno  ad  essa.  (Tentava,  secondo  I 
più,  è da  tenrum  part.  di  lecco  io  ten- 
go. In  celi.  gali,  teannta  congiunto  in- 
sieme, stretto  ad  altra  cosa.)  —2.  Far 
Mi 


prova  , Cimentare  , Sperimentare.  [Lat. 
tentare,  exptriri.  periculum  f ac  ere.]— 
3.  Onde  Tentare  il  guado  o vado,  dicesi 
anche  io  questo  significato  stesso.  — 4. 
E col  2.  raso.— -5.  Frugare.— 6.  Toccar 
leggiermente  altrui,  © per  farlo  volgere 
a sé  , o per  avvertirlo  quasi  con  cenno 
di  checchessia.  (Lat.  fodican.]  — 7. 
Toccare  o Riconoscer  colla  tenta.  — 8. 
Importunare,  Insilare,  Incitare  , Sti- 
molare, Sollecitare,  Pungere , Lusinga- 
re, Persuadere,  Muovere,  Concitare  ec. 
(Lat.  tentare  , instigare.]~-9.  IosWgarc 
al  male;  e dicesi  comunemente  nel  senso 
di  Tentazione,  g.  2.  — 10.  Parlando  di 
Strumento , Sonarlo,  Toccarlo.  — 11. 
Parlando  di  Nodo  : Tentar  un  nodo  é 
Dimenarlo  , Provarsi  a sciorlo— 12.  Al- 
lettare , Cercar  di  corrompere  la  fede 
altrui.— 13.  Esaminare.  — 11.  Provarsi 
a descrivere  . a narrare  alcuna  cosa.  — 
18.  Dìceai  Esser  tentato  d’ alcuna  cosa 
e vale  Averne  grandissima  voglia  , Es- 
sere in  procinto  di  fvrla.  — 16.  Dicesi 
Tentar  l animo  . e vale  Provarsi  a fare 
qualche  opera  d'invenzione  per  fare  spe- 
rimento della  propria  fantasia. — 17. 
Dicesl  Tentare  la  sperienza  di  alcuna 
cosa  e vale  Sperimentarla. — 18.  N,  ass. 
nel  primo  sign.— 19.  N.  pass.  Provarsi. 

Cimeo tarsi.  Assaggiarsi 20.  Proverò. 

Il  tentare  non  nuoce , vale  Fino  che  si 
tenta  siamo  a tempo  a retrocedere,  non 
essendo  il  tentativo  rompimento  d’ im- 
presa , oppure  che  tentando  di  riuscire 
In  checchessia  ci  si  offrono  delle  circo 
stanze  non  prevedute  e favorevoli.  Pro- 
verbio però  non  sempre  di  buona  morale, 
poiché  l'uomo  ha  da  essere  considerato, 
(Lat.  atulaces  fortuna  juvat.]  —21.  Io 
forza  di  sro.  per  Tentazione. 

TENTATIVAMENTE.  Tin-ta-ti-va-mén. 
te.  Avv.  A modo  di  tentatilo. 

TENTATIVO.  Ten-ta-fi-tw.  Sm.  Prova  , 
Sforzo,  Industri*.  (Lai.  ranafus.) 

TENTATO.  Ten-tà-io.  Add.  m.  da  Ten- 
tare. Cimentato,  Speri  menta  lo.— 2.  lo- 
stigatn,  Stimolato,  Incitalo  al  male. 

TENTATORE.  Tcn-ta- Iti-re.  Verb.  m.  di 
Tentare.  Che  teata.  (Lat.  tcntator.)  — 
2.  In  forza  di  sm.  Il  Diavolo.  (Lat.  dia- 
Mai.) 

TENTATRICE.  Tan-to-fri-e».  Verb.  f.  di 
Tentare.  Che  tenta. 

TENTAZIONCELLA.  Ten-ta-sion-cèl-la. 
Sf.  dim.  di  Tentazione- 

TENTAZJO.NB.  7>n-ta-«f<5-ne.  Sf.  Il  ten- 
tare. Pmova  , Cimento.  [Lat.  rertatto.j 
—2.  Istigazione  diabolica, Suggestione, 
Provoca  mento . Allettamento,  Sollecita- 
zione, lostigamento,  Istigazione  ai  ma- 
le. — 3.  Eccl.  Nelle  Sacre  Carte  diceai 
Dio  teotare  gli  nomini  per  significare 
che  mette  alla  nruova  la  loro  virtù,  aia 
eoo  precetti  difficili,  aie  eoo  grandi  af- 
flizioni. Dicesi  Tentare  Dio,  e vale  Vo- 
ler metter  alla  prema  la  sua  onnipo- 
tenza e bontà  ai  tendendo  da  esso  un 
miracolo  senza  necessità  , ovvero  espo- 
nendosi temeraria  mente  ad  un  pericolo 
da  cui  non  si  può  uscire  scoia  un  ajuto 
miracoloso  che  Dio  non  dee  nè  ha  pro- 
messo ad  atcnoo.  Nel  Nuovo  Testamento 
Tentare  qualche  volta  significa  Eccitare 
o Sollecitare  al  male,  e tal  altra  Prova- 
re, come  nell'Antico. 

TENTELLARE.  Tm-fel-là-fe.  N.ass.V. 
A-  V.  e di’  7ìnlinmr«:  (Lat.  tinnire  e 
tintinnire.  In  ar.  taentaenet  e taénin. 
Io  iogl.  fottaA  o to  tingi".  In  celi.  gali. 
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twng  e ditti %g.  Io  frane.  it'nfar  ec.  Gli 
Spagoutili  dicono  linlirtiUin  il  suono 
del  clarinetto.  Suo  voci  fatto  per  ono- 
malopca.) 

TENTENNA.  Ten-tin-na.  Sf.  V.  OUU 
nel  modo  Slam  io  temerne,  e dlcesl  d* 
Cosa  che  tentenni , barcolli , alia  male 
io  piedi , 0 acceooi  di  cadere.  |Lai.  va- 
cillare.. 

TENTENNAMENTO*  Ten-ten-na-min-to. 
Sm.  11  teoteooare. 

TENTENNANTE.  Ten-ten  nàn-le.  Pari, 
di  Tentennare.  Che  teoteooa. 

TENTENNARE.  Tm  ten-nà  r».  Att.  Di- 
menare, Far  barcollare  , Scuotere.  An- 
ticamente Dribgolare.  'Lai.  agitar 0, 
commover*.  La  ripetizione  della  silla- 
ba fen  sembra  falla  per  esprimere,  si* 
la  ripetizione  de*  moli  che  abbia  un  og- 
getto , o che  gli  Tengano  comunicati . 
aia  la  ripctiiiooe  de'  suoni  eba  a questi 
moti  si  uniscono.  — 1 80.  as*.  [V.  il 
$.  i.  Inceli,  gali,  bi  tkun  lui  team  va- 
cillare, ed  alla  lettera  essere  io  sol  ca- 
dere. lo  ar.  lecatus  quassari  flucius 
inter  se  , telata*»  collidi , quassaii  ec. 
la  ted.  laumrln  vacillare,  lo  oland. 
taimcl*»  vale  il  medesimo.  In  celi. gali, 
trono  muovere.] — 3.  Dicasi  Tentennare 
0 Tentennarla,  per  Vacillare.  Titubare, 
0 Non  andar  risoluto,  o di  buone  gam- 
be, a far  checchessia;  che  diremmo  an- 
che, ma  in  modo  più  baso,  Ninnarla,  0 
Dimenarsi  nel  manico.  (Lai.  titubare , 
ruttare. I — 4.  Ed  io  vece  di  nome  per 
Tentennini  rato. 

TENTENNATA.  Ten  ten  nò  la.  Sf.  Ten- 
tennamento.— 2.  Picchiata,  Colpo.fLat. 
tota*.) 

TENTENNATO.  Ten  ten-nà-to.  Add.  m. 
da  Tentennare. 

TENTENN  ATORE.  7‘en- Im-ea là Ts.Verb. 
m.  di  Tentennare.  Che  fa  tentennare, 
o Che  tentenna. 

TENTENN ATRICE.  Tan-fan-na-IH-ce. 
Verb.  f.  di  Tentennare.  Che  ten- 
tenna. 

TENTENNELLA.  Ten  ten  nil-la.  Sf.  Ar. 
Mee.  Quella  parte  della  ruota  del  mu- 
lino che  muove  la  marine.  — 2.  Dicoosi 
anche  TentenoeMe  quelle  nottole  che 
tengono  con  curde  certi  pezzi  di  ferro,  i 
quali,  quando  non  «‘é  più  grano  nella 
tramoggia,  cadono,  ed  avvertono  il  mu- 

iJSniniiiRA.  Ten-ten  nì-na.  Add.  f. 
Bot.  Aggiunto  di  ona  pianta  detta  Vec- 
chia Icniennina. 

TENTENNINO.  Ten-tennì-no.  Add.  e 
sm.  Uno  di  qae’oomi,  co'qoali  dii  volgo 
«appella  il  Diavolo.  [Da  Tenterà.]— 2. 
Per  si mil.  dicesi  ambe  degli  uomini. 

TENTENNINO.  Sm.  Bot.  Nome  volgare 
che  soul  darsi  alla  Lineria  , alla  Tre- 
mentina ed  all*  Ervo  irsuto  , specie  di 
piante  erbacee  annuali  che  crescono  fra 
le  biade. 

TENTENNIO.  Ten  ten  ni-o.  Sm.  Lo  alesso 
che  Tentennamento,  Anticamente  Drin- 
golameoto. 

TENTENNO.  Ten-tén-no-  V.  usala  nel 
modo  av v.  A tentenno.  Dicrei  Andare 
a tentenno, quando  la  *era  di  notte  buja 
sìjra  alla  cacciadell'alludolecon  la  lan- 
terne da  frugnolo , eoa  una  aperte  di 
rete  situata  in  un  cerchio  rol  manico 
lungo , per  coprire  le  allodole  che  tono 
io  terra. 

TBNTENNONÀCCIO.  Ten-ten-no-nòc-eio. 
Add.  a»m.  pegg.  di  Tentennone. 


TENTBNNONAGGINE.  Tenten-no-nàg- 
ffi-ne.  Sf.  Tardità. 

TENTENNONE.  Ten-ten-n^ne.  Sm.  Si 
dica,  in  modo  basso,  di  Colui  che  è 
nelle  sue  operaiiooi  irresoluto  , risolve 
adagio  , e conclude  poco.  [Lai.  cunete- 
for.)  — 2.  Dice»)  Andar  leaicnoon  ten- 
tennone e «ale  Andar  tentone. 

TENTIRIA.  T$n-liri  a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d’ insetti  della  sezione  aecouda, 
dell'ordine  de'  coleotteri,  e della  fami- 
glia de*  irnebe iooiti  , cosi  denominati 
per  la  loro  conformazione  acconto  a 
dare  il  guasto  ai  lavori  delle  api.  Haoo<> 
le  aoteaue  della  stessa  grossezza  e che 
finiscono  lo  doeo  tre  articoli  quasi  glo- 
bulosl.  [Lai.  lantAyrfa.  Da  (entho  io 
divoro,  e huricm  fito.) 

TENTONE.  j#i»  td-n*.  Avv.  che  si  noi** 
ordinariamente  col  v.  Andare,  e vale 
Andare  adagio  e leggieri, quasi  tastando 
co’piedi  il  suolo,  0 facendosi  la  strada 
collo  stendere  le  braccia  incanii;  il  che 
si  fa  per  lo  bojo  , 0 per  non  es*er  sen- 
tito. [Lai.  pedetentm.  Da  Tentare.]  — 
2.  Per  melar.  Con  riguardo,  Coo  timore, 
Coa  ritegno.  — 3.  Con  iocerteica.  Con 
irresoluziooe. 

TENTORI.  Tm-ld-ri.  Sm.  pi.  V.  L.  Filol. 
Cosi  chiamavaosi  coloro  che  prepara- 
vano I cavalli  destinati  a correre  nel 
circo.  [Lat.  tenterei.  Da  tantum  pari, 
di  teneo  io  tengo  ] 

TENTO  RIO.  Ten-tbri-o.  Sin.  V.  L.  Pa- 
diglione. [Lat.  tentorium.  Ternari im 
secoodo  i più.  vico  da  tendere  stendere. 
Altri  forse  dal  celi,  brett.  teli  tendi,  lo 
in  gl.  fanl.) 

TENTREDINE.  7Vft-frà-4Ì-n«.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Lo  stesso  che  Tentredo.  (Lat. 

tanthrerfùifl*.] 

TENTREDINI.  Ten-tre-dì  ni.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Famiglia  d' insetti,  da  Reau- 
mur chiamati  Monche  d lei* • le  femmine 
baooo  airestreailtàdeiraddomeoo  sne- 
chidlo  a sega,  col  quale  intagliano  i ra- 
mi degli  alberi  per  deporvi  le  loro  nova. 

TENTREDO.  Ten-tri  do.  Sro.  V.  G.  Zool. 
Specie  d*  i ose  ito  iodìealo  da  Aristotile 
nella  sua  storia  degli  animali,  che  sem- 
bra essere  una  aorta  di  vespa.  Coo  que- 
sto nume  Linneo  stabili  on  geoere  d'io- 
■etti  dell’ordine  degl’  imenotteri,  del  a 
arsione  de  terebrsoi,  della  famiglia  dei 
Porta  sega  , e tipo  d una  tribù  dello 
stesso  nome.  Ranno  l'addome  cilindrico 
posteriormente  arrotondalo  composto  di 
Dove  anelli  un>ii  io  guisa  che  sembrano 
essere  continui  col  corsaletto. (Lai.  ten- 
thredo.) 

TBNTRENIOIDB.  Ten-tre-ni  ò-i  de.  Add. 
com.  V.  G.  Anat.  Aggiunto  generico  di 
tatto  ciò  ebe  è poroso , e da  Ippocrate 
dato  al  pnlmooe.  (Lat.  tentòrmtorfea.Da 
(antrhamon  luogo,  dove  si  adunano  e al 
moltipllcano  le  vespe,  e idot  forma.) 

TENDE.  Tè-na-e.  Add.  com.  V.  L.  Che 
ha  tenuità.  (Lat.  lenme.  Tenui»  , dal 
eelt.  gali,  tana  che  vale  il  medesimo  , 
onde  minane  tenuità*.)  — 2.  Parlando 
di  Pronunzia.  Sottile;  è opposto  a Rozzo 
—3.  Scarso,  Di  poco  lucro. — 4.  Debuie. 
— 5.  Lieve,  Leggiero. 

TENUEMENTE.  Te-nue-m*n~te.  Avv. 
Coa  tenaità.  |i.*t.  Unuiter.] 

TENUISSIMO.  7*-rtu  U zi-mo.  Add.  m* 
superi,  di  Tenue. 

TENUITA*.  TVnu-i-tà.  Sf.sst.  di  Tenue. 
V.  L.  Scarsità  , Leggerezza,  Sottigliez- 
za. [Lai.  imMitea.) 
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TENUTA.  Te  nà  ta.  Sf.  Verb.  di  Tenere, 
li  possedere.  Possesso*  — R*  Oode  pro- 
verbiai. Chi  è io  tenuta  . Dio  I’  ajuta  , 
vale  Chi  è in  possesso  é di  miglior  con- 
dizione* (Lai.  melior  eit  condilio  potti- 
deniii.]— 3.  Cuircuito  di  paese  0 di  ter- 
reno che  si  possegga.  Possessione. (Lai . 
furufua.)  — 4.  Il  capire  , contenere  , e 
ricevere  in  sà.  Capacità.— 5.  E per  siati I. 
delio  di  cose  esimie. — 6.  E parlandosi 
dell'intelletto  edriringegoo,  Attitudine 
din  tendere.  — 7.  Dicevi  Entrare  io  te- 
nuta e vale  Entrare  In  possesso  , Pren- 
dere il  possesso.  — E.  E Mettere  in  te- 
nute vale  Dzr  possesso.—  9.  Dicesl  Pi- 
gliar la  tenute  e «ale  Prendere  posses- 
sione. — IO.  Zool,  Specie  di  pesce.  V. 
Scarafaggio,  §■  2. 

TENUTARIO.  Te-nu-tà-ri  o.  Add.  e sm. 
Le  ir.  Colui  che  è in  temila. 

TENUTELLA.  Te-nu-trl-Ia.  Sf.  dim.  di 
Teouia  io  sìgo.  di  Posaeasiooe.  ( Lat. 
poma  fondu».  ] 

TENUTO.  7*-fùz-te.  Add.  m.  da  Tenere. 
Posseduto  , Mantenuto,  ec.  — 2.  Ado- 
peralo. Usato.  — 3.  Giudicato,  Riputa- 
to. ( Lat.  habitat.  ) — 4*  Obbligato. 
(Lat-  det'inctas.|  — 5.  E detto  assola- 
tamente. — 6.  Mus.  l muta  0 Tenute  , 
che  si  abbrevia  in  Tm.  Un  tale  epiteto 
si  nelle  eolio  quelle  note  lunghe  , le 
quali  si  vuole  che  nell’esecuzione  ven- 
gano continuale  con  eguale  intensità 
diirtate  l'intero  loro  valore. 

TENZA.  Tin  ta.  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Ten- 
tone. 

TEN  Z IONA  RE.  Ten-tio-nà-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  e di’  7 *n»  onora. 

TBNZIONB.  Ten-aìd  ite.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Tentone. 

TENZONA.  Ten-só-na.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 

Tentone 

TENZONAMENE.  Ten-to-na-mén-to. 
Sm.  Il  tenzonare. 

TENZONANTE.  Tan-xo-nàn-t*.  ParL  di 
Tenzonare.  Che  tenzona. 

TENZONARE.  Tm-ro-nò-r*.  Neut.  ava.  e 
pass.  D spulare  , Combattere  , Contra- 
stare . Qnistiooare.  ( Lai.  concertare  , 
pugnare  ) 

TENZONATO.  Ten-so-mò-lo.  Add.  m.  da 
Tenzonare.  [Lat.  disputata*.) 

TENZON  ATORE.  Ten-to-na-tó+e.  Verb. 
m.  di  Tenzonare.  Che  tenzona  , Dispu- 
tatore. Combattitore. 

TENZONATRICB.7Vfs-io-rsairi-ca.Vwb. 
f.  di  Tenzonare.  Cbe  tenzona. 

TENZONE.  Ten-xó-n».  Sf.  Propriamente 
Disputa,  Contesa, Quisliooe,  Contrasto. 
Combattimento  e di  parole  e coi  le  armi. 
(Lat.  concertatto.  Secondo  il  Muratori, 
è nato  da  aferesi  del  lat.  confantìo.  Se- 
coodo il  Bembo  . viro  dal  provenzale 
iemont  dispute  d'  amore,  ma  pare  che 
venga  dall'or,  texasun  inter  se  ter  lare. 
Nella  «tessa  lingua  tanaxu  litigare  inter 
se;  (anuzul  desceodere  in  artcara  duas 
bostium  partea.  In  gali,  fu ataid  conte- 
sa . pugna.  In  brett.  fama  riprendere, 
lo  not.  spago,  entenzon  tcozooe.]  — 2. 
Onde  Far  trn/one,  «ale  Tenzonare, Com- 
battere. — S.  E Recare  tenzone  sopra 
una  cosa,  vale  Porla  in  disputa,  Dispu- 
tarvi aopra. 

TEOBROMA.  Te-o-brb  ma. Sm.  V.G.Bot. 
Geoero  di  piante  drlle  m»nadalfia  do- 
decandria,  famiglia  delle  malvacee,  ca- 
ratterizzato dal  («lice  di  cinque  foglias- 
se, la  corolla  di  cinque  petali  a volta  , 
un  nettario  orciolaio  con  cinque  cornei- 
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ti,  cd  una  cannula  biloculire  eoo  molti 
«cui  e polpa  butiracea.  Ad  esso  appar- 
tiene l'albero  del  cacao , indigeno  della 
zona  torrida  e di  varie  rrgiooi  di  Ame- 
rica. [ Lai.  ihtobromu.  Da  Thtot  Dio, e 
brome  esca.  ] 

TEOCATAGNOSTI.  Te-o*a-ta-gnò-eti. 
St.  Eccl.  Eretici  del  settimo  secolo  che 
biasimai  ano  e riprende»  ano  le  opere  ed 
azioni  di  Dio  e la  Sarra  Scrittura.  [ Dal 
gr.  Thtot  Dio  , e eataginozeo  io  con- 
danno, biasimo.  ] 

TEOCOSMO.  Te-o-cò-tmo.  Sm.  V.G.Filol. 
Cosi  ai  dissero  molti  de'  più  celebri  si- 
mulacri degli  Dei,  perché  fatti  con  varii 
ornamenti,  cioè  d’oro,  d'avorio,  di  pie- 
tre preziose  ec.  ; nel  che  specUImroie 
consisteva  l'arte  toreutica.  I Lai.  thto- 
cotmot.  Da  Thtot  Dio,  e formo*  orna- 
menti). 1 

TEOCRATICO.  Te  o-crà fi-co.  Add.  m. 
Filol.  Appartenente  a teocraiia. 

TEOCRAZIA.  Te-o-craix-a.  Sr.  V.  G. 
Pilol.  Governo  nel  quale  il  principe  im- 
pera assolutamente  a comedi  Dio.  [Lat. 
iheocratia.  Da  Theot  Dio,  e cratheo  io 
domino.  ) 

TEODIA.  Tc-o-dì-a.  Sf.  V.  G.  Canto  lo 
lode  di  Dio.  { Lai.  thtodia.  Da  Thtot 
Dio.  ed  ode  cauto.  ] 

TEODICEA . Tt-o  di-cè-a.  Sf.  V.G.  Filol. 
Giustitia  di  Dio,  o Trattato  de' suoi  at- 
tribuii. I Lai.  iheodicea.  Da  Thtot  Dio, 
a dice  giustizia.  ) 

TEODOLITE.  Tt-o  do  II  te.  Sm.  V.  G. 
Mal.  Strumento  cou  cui  si  prendono  , 
ossia  si  misurano  gli  angoli  formati 
dalle  rette  che,  partendo  dal  centro  del-  i 

10  ttromeoto,  vanno  a riferirsi  a punti 
lootaai , onde  per  mezzo  della  trigono- 
metria si  deducono  poi  le  lungherie  di  I 
quelle  linee  rette,  cioè  le  distanze  degli 
oggetti.  [ Da  theo  per  theao  io  osservo, 

e dolichot  luogo.  ] 

TEODOSI  AM.  Te-o-doti-àni.  St,  Eccl.  | 
Eretici  dei  secolo  quarto,  i quali  ineren- 
do alla  dottrina  di  Teodosio  e di  Gsjsoo 
( onde  Gaiaoili  furono  anche  chiamati  ] ! 
vescovi  di  Alessaudria  , seguirono  gli 
errori  di  Euticbe  e di  Dioscoro  ; per  ciò 
rigettarono  le  decisiuui  del  Concilio  di 
Calcedonio,  ed  asserirono  in  Gesù  Cristo 
una  sola  natura  corrotta. secondo  i Teo- 
dosio ni  , e,  secondo  i Gajauiti , incor- 
rotta. 

TEODOSIANO.  'JVo-xfe-si-à-iw.  Add. 
m.  Leg.  Codice  Teodosiano  : coai  chia- 
masi Il  codice  compilato  per  ordine  del 
ITmperator  Teodosio  II.  [Lai.  Theodo- 
rùmur  Codex,  Theodotianat  lejcr.J 

TEODOSSASTE.  Ito-dot lò  tte.  Eccl.  Ti-  j 
loto  che  il  Patriarca  di  Costantiuopoli  | 
dava  all'Imperatore  non  ancor  coronato. 

{ Dal  gr.  7 A eoi  Di»,  e doxatitt  arbitro.  ] 
TKODUZIAM.  rM  Jm-Mi.  E«l.  s-  ; 
guaci  di  Teodotodi  BUauiio,  sopra  uno  : 
malo  II  Calzolajo,  che  sulla  line  del  se- 
condo  secolo  negò  la  diviuilà  di  G.  C. 

1 EOF  ANI  A.  Tto-fa-n\.a.  Sf.  V.  G.  Pilol. 
Festa  nella  quale  lacerasi  commemora- 
zione dei  giorno  in  cui  era  apparsa  qual- 
che divinità  ; celebratasi  pirticolar- 
roente  sd  onore  di  Apollo  io  Delfo,  i cui  j 
abitanti  pretendevano  cb’el  fosse  nato  ; 
nella  loro  isola.  Del  resto  i Greci  sotto  j 

11  aopraoaoaic  di  Teofane  onoravano  ! 
Giove.  (Lat.  theophania.  Da  Thtot  Dio, 

e phtno  lo  apparisco.]  — 2.  Eccl.  Nome  J 
ebe  uu  tempo  si  diade  alla  Epifania,  per 
significare,  come  suona  il  greco  nome,  ‘ 


Apparizione  o Manifestazione  di  Dio  ; 
però  si  disse  anche  Tcopsia. 
TBOFlLANTItOPlA.Te-o  fi-ian- tro  pi  u. 
Sf.  V.  G.  FiKil.  Specie  di  religione  pu- 
ramente morale,  che  si  è,  non  sono  molti 
funi,  voluto  stabilire,  e la  quale  consi- 
ste, senz'altro  cullo  esterno,  uell'cmare 
Dio  e l'uomo.  [ Lai.  f/ieop/iiTanfropia. 
Da  Thtot  Dio,  philot  amico  , e anràro- 
poz  uomo.  ] 

TEOFILAXTROPO.  Te-o-fx-làn-tro-po. 
Add.  e sra.  V.  G.  Filul.  Seguace  u par- 
I tignino  del  sistema  della  teolilantropia. 
TEOFILE.STATO.  Te-ofi-U-ita-to.  Eccl. 
Titolo  che  nella  chiesa  greca  ua  metro- 
politano dava  scrivendo  al  vescovo.  [Dal 
gr.  Thtot  Dio,  e da  philotiaiot  superi, 
di  pluloi  caro:  A dio  carissimo.] 
TEOFONO-  Teò-fo-no.  Add.  in.  V.  G. 

I Eccl.  Epiteto  particolare  dato  a Pilato 
cd  agli  Ebrei  ebe  dannarono  a morte 
! Gesù  Cristo.  [ Lat.  Thtophonut.  Da 
Thtot  Dio,  e phoncvo  iu  uccido.  ] 

TEOP  RASTEA.  Tt-o  fra-tU  a.  Sf.  V.G. 
Biit.  Genere  di  piante  della  prntandria 
mouoginia,  famiglia  delle  contorte,  con 
la  corolla  campaniforme  divisi  io  cin- 
que lacinie  ottuse  cd  uua  capsula  uni- 
loculare globosa  con  molli  semi.  Com- 
pieodc  due  specie  d’  arbusti  di  $.  Do- 
mingo. Linneo  ha  imposto  a tal  pianta 
siffatto  ooiue  in  venerazione  di  Tcofra- 
sto  Principe  della  botanica,  f Lai.  theo - 
phratita • Da  Thtophrattoi  Teofrasto.] 
TEOGONIA.  2e-o-go-ni-a.  Sf.  V.G.Filol. 
Quella  pine  della  pagana  teologia  che 
trattava  della  geuero/ione  degli  Dei. 
(Lai.  theogonia.  Da  Theot  Dio  , e gone 
generazione.  ] — 2.  Leti.  Titolo  di  un 
poema  di  Esiodo  che  trutta  delia  genea- 
logìa degli  Dei. 

TEOLOGA.  Te-ò  lo-ga.  Add. e sf.  di  Teo- 
logo. V.  c di*  7 tvloghetia. 

TEOLOG  ACCIO.  Tt-o  lo-gàc-cio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Teologo. 

TEOLOGALE.  I'e-o-lu  gà-le.  Add.com. 
Di  teologia.  I Lat.  teologali». } — 2. 
Etcì.  Virtù  teologali,  cosi  dicunsi  Quel- 
le che  hanno  Dio  stesso  p<-r  oggetto  , e 
una  delle  sue  perfezioni  per  motivo:  tali 
sono  la  Fede , la  .Speranza  e la  Carila. 
TEOLOG ALM ENTE.  7Vo-lo-3cI-mé«-ta. 

Avv.  In  modo  teologale. 

TEOLOGANTE.  Te-o-lo  gàn-tt.  Pari,  di 
Teologare.  Che  teologa  , Clic  attende 
olla  teologia.  Lo  stesso  ebe  Teologiz- 
zarne. 

TEOLOGARE.  Te-olo-gà  re.  N.  osa.  V. 
e di'  Teologizzare. 

TEOLOGASI  HO.  Te-o-lo-gà-ttro.  Add.  e 
sm.  disprezx.  di  Teologo.  Teologo  di 
poca  scienza. 

TEOLOGIIESSA.  Te-o-lo-ghit-ta.  Add. 
e sf.  di  Teologo.  Donna  che  sa  , o ebe 
pretende  sapere  di  teologia. 

TEOLOGEO.  Te  o-lo-gè-o.  Sm.  Arche. 
Luogo  del  teatro  antico,  situato  al  di- 
sopra di  quello  ove  si  prescotavauo  gli 
attori  ordinarti , e dal  quale  parlavuuo 
gli  Dei.  Questo  nome  da  vasi  ancora  alle 
tnacchiue  sulle  quali  essi  scendevano. 
TEOLOGIA.  Te-olo-gi-a.  Sf.V.  G.  Scien- 
za di  Dio  c delle  cose  divine.  [Lat.  theo - 
logia  J — 2.  Diceei  Teologia  naturale  , 
La  cognizione  della  diviuità  quale  ai 
può  acquistarla  coi  soli  lumi  della  ra- 
gione; Teologia  sopra n.i aturale,  La  co- 
gnizione di  Dio  acquisela  per  mezzo 
delta  rivelazione  : quest'  ultima  dicesi 
anche  Teologia  cristiana  , a differenza 
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della  gentile  o pagana  che  ai  rapprossi- 
ma  al  senso  precedente. — 3.  Dicasi  spe- 
culativa o morale  la  Teologia  , secondo 
che  le  verità  che  prende  ad  esaminare 
aouo  speculative  o pratiche.  Dicesi  an- 
che secondo  la  maniera  di  trattare  la 
teologia  , positiva  , quella  che  trova  la 
verità  della  religione  colla  Scrittura 
Santa  , e colla  tradizione  ; scolastica 
quella  che  tratta  le  materie  di  religione 
secondo  il  metodo  scolastico  che  s*  in- 
trodusse nella  Cbirsa  ne’  secoli  u e tu  : 
mistica  , quella  che  segue  i priocìpii . 
le  massime  ed  il  linguaggio  de'  mistici, 
e contemplativi,  anche  senza  cader  ne- 
gli errori  del  misticismo. 

TEOLOGICAMENTE.  Te-o  loyi-ea-mdn 
te.  Avv.  Secondo  teologia.  [ Lat.  theo- 
logice.  } 

TEOLCGICA.NTE.7e-o lo-gi-càn-le.  Pari, 
di  Teologicare.  Che  teologica.  V.  e di’ 
Teologittanle. 

TEOLOGICA  RE.  Te-o-lo-gi  cà-re.  N.  ass. 
V.edi*  Teologi! tare. 

TEOLOGICO.  7s-o-lò-g»  co.  Add.  m Di 
teologia  , o Appartenente  a teologia. 

[ Lai.  theologicut.  ) — 2.  Anticamente 
Virtù  teologiche  fur  dette  Le  virtù  teo- 
logali. 

TEOLOGIZZANTE.  7a-o-lo-gls-xàn-fc. 
Pan.  di  Teologizzare.  Cbe  teologizza. 

TEOLOGIZZARE.  Te  o lo-git-xà-re.  N. 
àss.  Scrivere  o Parlare  teologicamente. 
(Lat.  fheulogte*  loqui,  tcribtre.) 

TEOLOGO.  Te-b-lo  go.  Add.  e sm.  Chi  è 
versato  iu  teologia.  Professore  di  teolo- 
gia. [Lat  thevlogut.  Theologot,  dal  gr. 
Thtot  Iddio,  e logos  discorso.  ) — 2. 
Eccl.  Dignitario  nelle  chiese  cattedrali, 
cbe  ha  l'ohbligo  d’interpretare  la  Sacra 
Scrittura  e di  spiegarla  pubblicamente- 

TEOLOGONE.  Te-olo-gó-ne.  Add.  e sm. 
accr.  di  Teologo.  Gran  teologo. 

TEOLOICO.  Tt-o-lò-i-eo.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di*  Teologico . 

TEOMACCA.  Te-o-màc-ca  Sf.  Dot.  Gene- 
re di  piante  della  poliandria  monogiois 
famiglia  delle  guttifera  . distinto  dai 
calice  di  quattro  foglie  colorate , la  co- 
rolla di  quattro  petali , cd  una  drupa 
globosa.  Ad  esso  appartiene  l'albero  che 
produce  la  resina  dello  stesso  nome  e 
thè  nasce  nelle  Indie  occidentali.  [Lat. 
ealophyllam  inophyUum-J 

TEOM  AMA.  Te  oma-nia.sr.V.G.  Med. 
Follia  religiosa  , aorta  di  delirio  cbe 
porta  il  malato  a non  tratterò  che  di  re- 
ligione , di  Dio  o de' santi-  [ Lat.  t Ileo- 
mania.  Da  Theot  Dio,  e mania  minia.] 

TE0MANZ1  A.  Te-omamla.  Sf.  V.G. 
Filol.  Predizione  (aita  da  persooo  ispi- 
rate da  qualche  divinità,  e che  non  an 
dava  disgiunta  da  una  specie  di  frene- 
sia. [Lai.  lAeonuinlta  Da  Theot  Dio.  e 
moni, a divinazione.) 

TEOMETRICO.  Te  o-mà- tri-co.  Add.  m. 

V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  Linea,  Figura 
o simile,  con  cbe  son  disegnate  le  opere 
di  Dio.  [Di  Theot  Iddio,  e metron  mi- 
sura. ) 

TEONEA.  TVo-nà-o.  Sf.  V.G.  Zool.  Con 
questo  nome  Lemouroux  fondò  no  ge- 
nere di  polipi  nell  ordinc  delle  millepo- 
rili.il  quale  comprende  una  sola  specie 
che  ritrovasi  nello  stalo  fessile.  [ Lat. 
theonea.  Da  Theon  Teooe-I 

TELINOMI  A.  7'd.o  no-mi-a.  Sf.  V.G. Eccl. 
Legislazione  divina,  [ Lat.  theonomia. 
Da  Thtot  Dio,  e nomo*  legge.) 

TE0PASCUIT1.  Te-o-pa-tchi-ii.  St.Eccl. 
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Eretici  del  quinto  secolo , I quali  soste- 
nevano che  nella  passione  di  G.  C.  area 
patito  tutta  la  SS.  Trinili.  Erano  se- 
guaci di  Pietro  Fulleose  o Follone,  ca- 
de furono  anche  chiamati  Fullooiani. 

[ Lai.  theopaichùae.  Dal  gr.  Theot  Id- 
dio, e paico  io  patisco.  ] 

TBOPLEGIA.  Te-o  pU-gi  a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Apoplessia  fulminante.  [Lat.fheo- 
plegia.  Da  Theos  Dio  , e pltge  colpo.  ] 

TEOPLBSS1A.  Tt-oplet-na.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  stesso  che  Teoplegia.  ( Lat. 
theopUzia.  Da  Theot  Iddio,  e plcxit 
percossa.  ] 

TEOPN  BUSTI.  Te -a  pne-ù-i  ti.  Add.  e 
sost.  com.  pi.  V.  G.  Filol.  Sacerdoti  o 

' Sacerdotesse , che  spacciavaosi  invase 
dallo  spirito  di  Dio,  per  proferir  oracoli 
alle  credule  e roue  genti.  [ Lai.  th*o- 
pniuiiae.  Da  Tkeoi  Dio,  a pnentioo  io 
anelo,  io  spiro  con  frequenza.) 

TEOPOMPINO.  Te-o  pom-pì-no.Add.m. 
Filol.  Epiteto  tratto  dal  nome  di  Teo- 
pompo  storico,  e che  avea  presso  gli 
antichi  lo  stesso  significato  che  Maldi- 
cente , Mordace.  I Lai.  fheopompùiux  , 
thèopompiut.  ) 

TEOPKOP1A.  Te-o-pro- |i4-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Oracolo,  Preditione  o Vote  sen- 
sibile che  sveli  il  divino  volere.  [ Lai. 
theopropia.  Da  Theot  Dio,  prò  a «soli , 
ed  epo  io  dico.  1 

TEOREMA.  7‘a-o-rè-mo.  Sin.  V.G-  Ter- 
mine per  lo  pili  de' geometri,  secondo  i 
quali  è una  dimostrata  proposizione  che 
snnantia  una  proprietà  di  qualità  di- 
screta o continua.  1 Lat.  iheorema.  Theo- 
ramo,  da  theoreo  io  osservo.] 

TEOREMATICO.  7Wra-mà  f»  co.  Add. 
in.  V.  G.  Appartenente  a teorema. 

TEORETICO.  T«-o-ri-ii-co.  Add. m.  Ap- 
partenerne a troica. 

TEORIA.  7«-o-r»-o.  Sf.  Dicesi  meglio 
Teorica.  [Dal  gr.  theoria  speculazione.] 

TEORICA.  Te-b-ri-cn.  SÌ.  V.  G.  Sdenta 
speculativa,  che  dà  regola  alla  pratica, 
e reode  ragione  delle  operazioni.  ( Lat. 
contemplano,  ipeculatio.  } — 3.  Astr. 
Ipotesi  degli  agronomi  per  rappresen- 
tare i moli  de' corpi  celesti,  e salvare  le 
loro  apparente.  — 3.  Leu.  Titolo  di  li 
bro  che  tratta  delle  teoriche  de'piaoeti. 

TEORICALE.  Ti-o-ri-cà  le.  Add.  com. 
Appartenente  a teorica. 

TEOR1CALITA*.  /‘«-o-rt-ea  li-là.  Sf.nsl. 
di  Teorica  le. 

TEOR1CALMENTE.  7#-o-ri-cal-wu!n-l«. 

Avv.  Lo  atesao  che  Teorlcameote. 
TEORICAMENTE.TVo-rt-eo-m^n-Ia.Àvv. 
Ter  via  di  teorica. 

TE0RICH1STA.  7>-o  ri-chì-tlo.  Add.  e 
sost.  com.  Chi  sta  priori  palmro 'e  sulla 
teorica. 

TEORICO.  Te  ò ri-eo.  Add.  m.  Pi.  Teo- 
rici e Troricbi.  Di  teorica,  Appartenen- 
te a Marisa  ; oppuftio  di  Pratico.  — 2- 
Ed  in  fona  di  am.  parlando  di  perso- 
na, Colui  che  ha  teorica.  [ Lat.  theori- 
1 — 3.  Mcd.  Aggiunto  di  Medico. 
Investigatore  della  ottura  dell*  uomo 
nello  stato  di  salute  e di  malattia,  e che 
rende  ragione  de’  fenomeni  riferendo  gli 
effetti  alle  loro  canile  e procede  nelle 
cure  solo  per  i principe  ricevuti,  riuoo- 
zìando  alla  pratica  ; opposto  ad  Empi- 
rico, che  è guidato  soltanto  dall’ espe- 
rienza. 

TEOSOFI.  Te-o-eò  jS.  Add.  e sm.  pi.  V. 
G.  Filo*.  Sorta  di  filosofi  che  guardava- 
no con  occhio  di  pietà  la  ragione  uma- 


na, nella  quale  non  avevano  alcuna  fi- 
ducia, e che  pretendevano  d'essere  illu- 
minati da  una  interna  luce  soprannatu- 
rale e divina  che  in  essi  brillava  , e per 
intervalli  esiioguevaai  ; che  glinoalia- 
va  alle  pili  sublimi  cognizioni  quando 
•giva  , e lascia  va  li  cadere  in  lauto  di 
naturale  imbecillità  quando  rimaneva 
inerte,  che  volooUriamenle  s'impadro- 
niva dell'Immaginazione , li  agitava  , li 
dominava  e li  conduceva  alle  pila  im- 
portanti e più  nascoste  scoperte  intorno 
a Dio  e alta  natura.  [ Dal  gr.  Theot  Id- 
dio, e tophai  sapiente.]  — S.  Teol.  Ta- 
lora cosi  dicoosi  i teologi. 

TEOSOFIA.  Te-o-to-fia.  Sf.  V.  G.  Filo*. 
Dottrina  de' Teosofi.  ( Lat.  theoeophia- 
Da  Theot  Dio  , e zophia  sapienza.  ] — 
2.  Teol. Talora  cosi  dicesi  anche  la  Teo- 
logia. 

TEOTOCA.  Te-ò-to-ca.  Add.f.  Y.G.  Eccl. 
Titolo  dato  nel  quinto  secolo  alla  Beata 
Vergine  da  due coocilii ecumenici, con- 
dannando Nestorio  che  sosteneva  com- 
petere ad  easa  lo  stesso  vocabolo  , ma 
con  l'accento  sulla  penultima  sillaba  , 
nella  qual  forma  significa  passivamen- 
te Generata  di  Dio-  ( Lat.  Deipara.  Da 
Theot  Dio,  e locai  parto  : Colei  che  ha 
partorito  no  Dio.  ] 

TEPEFARE.  Te-pe-fà-re.  A»,  inora.  V. 
L.  Riscaldare  alquapto , Far  tiepido. 
|Lat.  t epe facer e. ] 

TEPEFÀTTO.  Te-pe-fàt-lo.  Add.  m.  da 
Tepefare.  V.  L,  Leggermente  riscalda- 
to. [Lat.  tepefaetue-ì 

TEPERE.  Tè-pe-re.  N.  ass.  V.  L.  Esser 
tiepido.  (Lat.  frpere.  7'epeo,  secondo  i 
più.  vien  dal  gr.  typho  io  fumigo.  Nel- 
la lingua  del  Congo  il  fuoco  dicesi  tu- 
àio  ; in  cinese  ap-to.  Io  gr.  lo  pyr  il 
fuoco;  in  celi.  gali,  àmie  tizzone.  Gli 
Ebrei  chiamavano  thofeth  il  luogo  in 
cui  bruciavano  i fanciulli  io  ooore  di 
Moloch.  ] 

TEPIDAMENTB.  Tt-pi-da-min- le.  Avv. 
Lo  stesso  che  Tiepidamente.  — 2.  Per 
mrtar.  Pigramente,  Freddamente. 

TEPIDARIO.  Te-pi  dà-ri-o.  Sta.  V.  L. 
Arche.  Loogo  nelle  antiche  Terme,  se- 
gregato dagli  altri,  dove  si  facevaoo  le- 
pide Uvnzioni  o soda  rioni,  secondo  che 
si  voleva.  iLat.  Tepiiarium.} 

TEPl DETTO.  Te  pi  dét  to.  Add.  m.  dim. 
di  Tepido.  Lo  stesso  che  Tiepideito- 

TBPI DEZZA.  Te-pt-rflx-xa.  Sr.  Lo  stesso 
che  Tiepidezza.  — 2.  Fig.  Pigrizia, 
Freddezza. 

TEPIDISSIMO.  Te  pi  dii -li -mo.  Add.m. 
superi,  di  Tepido.  Lo  stesso  che  Tiepi- 
dissimo. 

TEPIDITA*.  Te-pi-di-tà.  Sf.  est.  di  Te- 
pido. Lo  steseo  che  Tiepidità.  — 2.  B 
per  metef.  Pigrizia. 

TEPIDO.  Tèp£-do.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Tiepido. 

TBPIFICANTE.  T+f i-ficàn-te.  Pari,  di 
Teplfieare.  Che  teptflra. 

TEP1FICARE.  Te  pi  fi-cò-re.  All.  Far  tie- 
pido. Lo  stesso  che  Tepefare. 

TEPIFICATO.  Te  pi-fi-cà-to.  Add.  m.  da 
Tepificere.  Lo  stesso  che  Tepefetto. 

TEPORE.  Te-póre-  Sm.  V.  L.  Leggier 
calore,  Tiepidità. (Lat. («por.  lapiditela.] 

TERACIA.  TVrA-ct-a.  Add.  f.  Mas.  e 
Filol.  Aggiunto  di  due  arie  degli  anti- 
chi che  raotavanai  nelle  feste  di  Pro- 
aerpina  in  primavera  , cosi  dette , a 
quanto  pare,  dal  nome  del  loro  inven- 
tore ch'era  d'Argo. 


TBRAFOSU.  Te-ro-fò  si-i.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'uni  tribù  di  tracnoldei , 
stabilita  da  Walkrnaer  nel  ano  quadro 
di  questi  esseri , il  quale  comprende  1 
generi  che  presentano,  come  i cinghiali 
mascelle  e mandibole  sporgenti  e mu- 
nite d’un'unghia  ripiegata  al  disotto. 
TBRAGRA.  Te-rà-gra.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Malattia  che  suole  attaccare  leali  degli 
uccelli  di  rapina.  ( Lai.  ptvragra.  Da 
pteron  ala,  e agra  prese.  J 
TIRANNO.  Te-ràn+o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  recentemente  stabilito 
da  Swarlz  nella  famiglia  delle  legumi- 
nose, e nella  diadelfia  decandrìa  di  Lio- 
neo , eoo  alcune  specie  del  genere  doli- 
choi,  cosi  denominandole  dal  calice  che 
riruopre  la  piccolissima  carena  dei  loro 
fiore.  [ Lai.  feramnux.  Da  teramnos 
tetto.  ) 

TERAMO.  Te-ràn-te.  Sm.  V.  G.Bot. 
Pi  aula  dell'Arabia  e della  Barberia,  dai 
più  riguardata  come  una  speeie  del  ge- 
nere ramphoroztna,  e di  Porskal  e dsl- 
l'Heritier  come  un  genere  particolare. 
& coti  denominata  non  dal  fiore  alato  , 
ma  dal  suo  peduncolo  largo  ed  appia- 
nato a foggia  di  ala.  i Lat.  p teranlhui. 
Dj  pleron  ala,  e aiirhox  flore.] 
TERAPEUSIA.  Te-ra-peu-eì-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Cura.  [ Lai.  thcropeuiiu.  Da  the- 
raptvto  fot.  di  therapevo  io  curo.] 
TERAPEUTI.  Te  ra-pb  u-ti.  Add.  e am. 
V.  G.  St.  Eccl.  Nome  od  Epiteto  di  quei 
cristiani  che  vivevano  nelle  solitudini 
d'Egitto,  e che  avendo  rinuncialo  ai  be- 
ni della  terra,  ed  anelando  unicamente 
a quelli  del  cielo  , menarono  una  vita 
austera  nella  contemplazione,  nella  pre- 
ghiera e nel  digioou.  Non  sona  ancora 
per  altro  ben  determinate  le  opinioni 
de' letterati  ani  conto  di  questi  anaco- 
reti. |Lat.  therupeutae.  Da  therapevo  io 
servo.  | — 2.  St.  Ebr.  Setta  di  Essenii 
che  mrnavaoo  uoa  vita  contemplativa 
ed  austera. 

TERAPEUTICA.  Te-ra  jÀu-ti-ca.  SL  V. 
G.  Med.  Parte  della  medicina  che  tratte 
della  cura  delle  malattie  e de' mezzi  on- 
de guarirle  o mitigarle.  (Lat.  therape li- 
tica. Da  therapevo  io  curo.) 
TERAPEUTICO.  Te-ra-piu-ti-co.  Add. 
m.  V.  G.  Med.  Che  appartiene  alla  te- 
rapeutica. ( Lat.  therapfutieux.  ) — - 2. 
Ed  io  forza  di  am . parlandodi  persona. 
Quello  che  attende  alla  terapeutica. 
TERAPEUnSTA.  Te-ra  penti-ita.  Add. 
e am.  Med.  Cosi  rhiamasi  il  medico  che 
ai  applica  esc  Inai  va  mente  alla  terapeu- 
tica. 

TERAPIA.  Te-ra-pl-a.  Sf.  V.  fi.  Med. 
Lo  stesso  che  Terapeutica.  [Lat.  thero- 
p*to-l 

TERARCA.  Te-ràr-ca.  Add.  e sm.  V.  G. 
Filol.  Cosi  chiamavano  i Greci  chi  co- 
mandava a due  rlefhoti.  [ Lat.  therar- 
eha.  Da  tAer  belva,  ed  arehox  espo.] 
TEBATO.  Th-ra-to.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d’insetti  coleotteri,  della  famiglia 
de'creofagl,  stabilito  da  Lairei  Ile:  sono 
coai  forse  denominati  dalla  loro  abitu- 
dine di  dare  la  caccia  agl'insetti  più  de- 
boli di  loro  , odali' essere  provveduti 
d'uo'appeod ice  io  forma  di  spina  pro- 
minente , quali  sono  i crini  del  dorso 
del  cignale.  (Lat.  theratui.  Da  therathu 
cacciatore,  e questo  da  fher  belva.] 
TERATOLOGIA.  Te-ra-to-lo-gì*.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Parte  dell'antica  arte  sofistica, 
detta  ao'he  Pseudologia,  cioè  Falso  ra- 
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gionameoto.  che  inseguiva  a narrare 
cose  incredibili , eccedenti  la  ragione 
comune,  ed  indegne  di  crederne.  ( Lai. 
teratologia.  Da  lercia  prodigio , e logos 
discorso.  ] 

TBRATOSCOPIA.  JWa-la-ico-pi-n.  5f. 
V.  G.  Filo).  Osservazione  de'  pr  . digii , 
degli  spettri,  degli  spiriti  od  ombre  dei 
morti . onde  trarne  qualche  pronostico 
per  le  cose  nitore.  ( Lai.  ter  aior  copia. 
Da  ter at  prodigio,  e scope®  io  osservo.) 
TBRCUIO.  Tér-ckio.  Add.  e sm.  V.  A. 
Aggiunto  proprio  di  Co u ladino  , e vale 
Zotico,  Sai  valico,  Rozzo;  ma  i Toscani 
oggi  lo  dicono  in  senso  di  Spilorcio , 
Sporcamente  avaro.  ( Dai  gr.  theriacos 
ferioas.  Io  celi.  gali,  tarraeh  orribile; 
toirckimeach  stupido  ; toreh  verro,  do- 
ghiate. ] 

TEREBENTINA.  Tr-reben-t^m.St. Boi. 
e Farm.  Sacco  resinoso  , che  natural- 
mente e per  incisione  esce  da  molte 

f litote  terebint inacce  e conifere.  Questo 
iquore  prodotto  dal  miscuglio  d’un  olio 
essenziale  e d una  resina,  è della  consi- 
stenza del  mele,  viscoso,  ragie**» , un- 
tuoso, chiaro  e più  o meno  trasparente,  ; 
infiammabile,  di  gvpor  caldo  e pungen- 
te, d'odore  forte.  Esso  entra  In  molle 
preparazioni  officinali  e delle  arti.  [Lai.  1 
ttrebinifona.)  — 2.  Questo  nome  ai  ap- 

Ilict  pare  in  generale  a tutte  le  resine 
tquide  che  contengono  olio  essenziale, 
non  che  ai  balsami  fluidi  clic  non  som- 
ministrano colla  distillazione  r arido 
benzoico. 

TBREBBNTINACEO .Te  re  ben  U-na  cto. 
Add.  m.  Farm.  Che  ha  le  qualità  e in 
particolare  I'  odore  della  terebentina  ; 
altrimenti  Terebentinato.  [ Lai.  fere- 
bintKinaceut.  ] 

TEREBENTINATO.  7c-r**«n-l«-nà-fo. 
Add.  m.  Farm.  Aggiunto  dato  a rime- 
dio tbe  abbia  qualche  porzione  di  tri- 
mentina. 

TEREBINT ACEE.  Tere-bim-tò-ce-e.  Add. 
e »f.  pi.  Boi.  Famiglia  naturale  di  pian- 
te dicotiledooi  poli  pei  ale,  che  hanno  un 
calice  libero  di  od  sul  pezzo;  corolla  di 
quattro  pezzi  inseriti  alia  base  del  ca- 
lice ed  alterni  colle  sue  di  unioni  : gli 
stami  hanno  la  stessa  ioserzlooe  della 
corolla,  e sono  in  numero  eguale  o dop- 
pio a quello  dei  petali  ed  alternano  con 
questi  : ne' fiori  in  coi  gli  orarli  sono 
semplici , questi  hanno  spesa»  un  s»lo 
stilo  terminalo  da  uno  stimma  infero  , 
ovvero  profondamente  diviso  e qualche 
rolla  multipli! e.  eoo  un  corner"  eguale 
di  stimmi  rare  volte  nullo;  i loro  frutti 
sono  o caselle  o bacche  o drupe  a una 
o più  logge  muo  itperme  : oe'  /lori  poi  a 
orarli  moltiplici  , havvi  isoli  stili  o 
stimmi  semplici  quanti  sono  gli  orarli; 
lo  stesso  numero  di  caselle  tulle  mono- 
sperme e distiate  che  conteagnao  semi 
entro  ad  un  nocciolo  osseo,  I quali  man- 
cano di  perisperma,  e che  ha  uno  la  ra- 
diebetta  piegata  sopra  I cotiledoni.  Le 

J isola  di  questa  famiglia  hanno  fusto 
rut iroso  o arboreo  ; foglie  alterne  , 
sprovvedute  di  stipula  , semplici,  ter- 
nate o pennate  coll'impari,  munite  per 
lo  più  di  no  neri»  longitudinale  sa- 
glieota  ebe  ai  dirama  io  varii  nervi  tra- 
sversali ; Bori  quasi  sempre  ermafroditi 
e completi  io  varia  diap<  smone. 
TEREBENTINA.  Te  re  bin  ti  no.  Sf.  But. 

e Farm.  V.  e di'  Tare&flntina. 
TEREBINTO.  7W«-Mn-Io.  Sm.V.G.But. 


Genere  di  piante,  della  dioecis  pcotan- 
1 dria,  tipo  della  famiglia  delle  lerebio- 
j Ucce  , il  quale  comprende  alberi  dioici 
| più  o meno  alti , europei  od  estranei  , 
per  la  maggior  parte  resinosi , cui  la 
forma  del  frutto  secco  ovoide  o quasi 
sferico,  simile  in  somma  alcece.  ha 
I dato  questo  nome.  I botanici  la  chia- 
I ma uo  propriamente  Pistaeia  lerebin- 
tfcua  , ed  è una  pianta  ebe  ha  il  tronco 
di  mediocre  grandezza  , eoo  la  scorza 
bruna,  molto  liscia;  i rami  luoghi,  froo- 
I doti  ; la  foglie  alterne,  pennate , a selle 
o nule  foglici  ine  ovato- bislunghe  , ot- 
! tua*,  con  i uervi  alquanto  gialli,  e chi 
neirautunco  acquistano , come  i rami 
giovani,  un  colore  rosso  molto  vivace,  i 
fiori  a pannocchia,  con  gli  slami  porpo- 
rini; i frutti  quasi  globosi,  aridi,  della 
grossezza  di  uo  pisello.  Fiorisce  dal 
uiogno  al  Luglio,  ed  è indigena  nel  Le- 
tame, e in  molti  paesi  dell'Europa  me- 
ridionale. Dal  pedale  e da'  rami  di  que- 
sta pianta  stilla  on  liquore  detto  Tre- 
mentina. [Lai.  imiiniiluf.  Vuoisi  che 
rerehtnlhos  venga  da  erebinthoi  c ce , 
per  I a simigHanza  del  cece  col  frutto  di 
questa  pianta.  In  gali,  foirbheirf  tre- 
mentina. ] — • R.  Farm.  Terebinto  di 
Scio  o di  Cipro:  cosi  rb;amsa>  nelle  spe- 
ziene  la  Terebentina  vera. 

TEREBRA.  Ti-re-bra.  Sf.  V.  L.  FiloL 
Macchina  da  guerra  di  cui  ai  servivano 
gli  antichi  negli  attedi!  per  rompere  le 
mura  della  città.  Era  una  specie  di  a- 
riete  che  faeevasi  agire  girandolo  in- 
torno a sè  stesso  a guisa  di  succhiello; 
dal  ebe  deriva  il  suo  nome.  ( Teribro 
significa  io  trapano  , io  furo  col  trapa- 
no. In  gr.  tribo  io  trito,  molesto;  |ry- 
pan  io  foro;  terso  io  trapano.  ) 

TEREBRATALITI.  7e-re-bru-ta-H  tLSf. 

pi.  V.  G.  e L.  St.  Nat.  Denominazione 
I Ibrida  data  alla  specie  di  conchiglie  del 
I genere  ter ebr alala  , che  si  rio  vengono 
lo  (stato  fossile  o pietrificate.  [ Lai.  le- 
rebrot«(i/hi.  Dal  Ut.  feretro  succhiello, 
e dal  gr.  lithos  pietra.) 

TEREDILEE.  Te-re-di-lè-t.  Sf.  pi.  V.  G. 

! Zool.  Famiglia  d'insetti  deli 'ordine  dei 
coleotteri,  e della  sezione  de’  peatame- 
ri, proposta  da  Dumeril,  la  quale  com- 
prende varii  generi  che  hanno  I*  abitu- 
dine di  forare  I legni  e che  diconsi  da- 
glTtalUni  Fora -Ugni.  (Lai.  teredileae. 
Da  temo  io  foro,  e ht/le  legno.) 

T EREDI N A.  7V-re-rfi-na.  Sf,  V.G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie  proposto  da  La- 
marrk  , le  quali  si  ritrovano  in  fatai» 
fissile  nel  Piacentino  ed  io  Francia. 
Hanno  la  forma  di  uo  tubo  da  una  parie 
foralo.  (Lai.  (ere dina.  Da  teredo*  tarlo, 
e questo  da  terso  io  foro.) 

TEREDINE.  Te  re-di  ne.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Vermicello  che  nasce  nel  legno;  più  co 
inanemente  Tarlo,  Bruma. 

TER  EDO.  Te-rè  do.  Sm.  V.  G.  Med.  Ca- 
rie delle  ossa.  (Lat.  teredo.  Di  tereo  io 
corrodo.  ) 

TBREDONB.  Ta-re-dd-ne.Sra.  V.G. Zool. 
Genere  di  malacozoari  acefali  lamelli- 
braoehil,  della  famiglia  delle  adesma- 
cee,  la  cai  specie  più  singolare  e la  Te- 
redo  rumali* , terribile  pei  danni  che 
. produce  rodendo  le  navi,  e ponendo  per 
| tal  modo  io  pericolo  i naviganti.  [ Lai. 
j teredo.  ] 

TERETE.  Ti-re-te.  Sm.  V.G.  Anal.  Li- 
gtmeoiocbe  nella  cavità  dell'acetabolo 
mantiene  fermo  H capo  del  femore  e 
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dell'osso  della  coscia.  ( Lat.  terete».  Da 
(eretto*  verb.  «li  rereo  io  cooservo-J 

TERETE.  Add.  eom.  Boi.  Aggiunto  di 
ramo  o tronco  cilindrico  o sottile  ; più 
comunemente  Cilindrico.  [ Lat.  lare/.  ] 

TERBT1SM0.  Tt-re  ri-amo.  Sm.  V.  G. 
Mu».  e Arche.  Aria  di  on  flauto,  molle 
e lasciva,  mentovata  da  Snida  e da  Pol- 
luce neirOniimastìchon.  ( Da  (mtùo  io 
canto  lascivamente.  ] 

1 ERECA.  Ir-rè-u-fl.  Sf.  V.  G.  Zool. Ge- 
nere d'insetti  dell' ordine  de' diltcri . 
delia  famiglia  de' cbetoloasi  o la  le  ri  se- 
ti, proposto  da  Dumeril,  e cosi  denomi- 
nati dalla  loro  abitudine  di  andare  a 
caccia  di  animali.  Sono  simili  ai  mydas, 
ma  le  loro  ameno?  non  oltrepassano  la 
lunghezza  della  testa  col  lento  articolo 
in  forma  di  cono  allungai»  o io  lesina 
ed  avendo  all'estremità  uno  stiletto  di- 
stinto. I loro  palpi  non  sono  esterni. 
(Lat. (berma.  Da  iherero  io  vado  in  cac- 
cia di  belve,  e questo  do  iher  belva.) 

TERGEMINO*  Ter-aé-mi  no.  Add.  ni.  V'. 
L.  Triplice,  Triplicato.  [ Lai.  tergenti- 
nu*.  ] 

TERGERE.  7 ir-ge-re.  All.  anom.  V.  L. 
Ripulire.  I Lat.  tergere.  Dii  celi.  gali. 
dearsg  pulire.  ) — 2.  Asciugare  , Ra- 
sciugare. I Tergo , tetti,  tersum,  secon- 
do il  Vasaio,  è dal  gr.  terso  io  dissecco, 
reodo  arido.) 

TERGIDCTTORE.  Ter-gi-dut-tó-re. Add. 
e sm.  Milii.  Nome  che  prende  il  serra - 
fila,  quando  nel  far  della  fronte  spalle, 
egli  viene  ad  essere  la  guida,  il  capo  del 
drappello  o della  compagnia.  ( Dal  |at. 
tergum  tergo,  e da  duefor  guida.  I 

TERlH  VERSANTE.  Ter-gi-ver-sàn-te. 
Pari,  di  Tergiversare.  Che  tergiversa. 

TERGIVERSARE.  7tr-ji-wr-i(j-ri.  N. 
ass.  V.  L.  Cercar  sutterfugi,  Schermir- 
ei, Schivare.  [Lai.  tergiversari.  Tergi- 
versati de*  Latini  , da  tergum  e da 
vertor.  ) 

TERGIVERSATO.  Ter-gì-ecr-aà-Io.  Add. 
m.  da  Tergiversare- 

TERGIVERSAZIONE.  Ter-gi-ver-sa- sii- 
ne. Sf.  V.  L.  Sutterfugi»,  Sfuggimcutg, 
Scusa.  (Lai.  rergiucrrafto.) 

TERGIVERSO.  fer-ji-Wr-io.  Add.  m. 
Che  tergiversa, Che  sfugge,  Alieno.  [Lat. 
alianuj.  acerrua.) 

TERGO.  Tèr-go.  Sm.  V.L.  PI.  Terghi  m., 
e Terga  fem.  La  parte  deretana  dell'uo- 
mo , opposta  al  petto.  [ Lai.  (ireum  , 
dorsum.  Tergum  . secondo  alcuni  ero- 
diti, diceva**  anticamente  tegum  , a te* 
gendo, ci*»è  dal  coprire.  Ma  forse  alcuno 
ciederà  che  tergum  , sia  un’  inversione 
dal  celi.  gali,  eruif  tergo.)  — 2.  Ed  an- 
che Il  dorso  di  aoimall  bruii. — 3.  Di- 
casi Dere  il  tergo  e vale  Voltar  le  spal- 
le. Fuggire.  — 4.  A tergo  , Da  tergo  , 
poeti  av'erbial.  A dietro , Di  dietro. 
4 Lat.  retro,  refrorium.)  — 5.  Onde  Cit- 
ta re  o Gettare  alcuna  cosa  a tergo  , vale 
Metterla  io  non  cale,  Dimenticarsela. 

TBRT.  To-ri.  Sm.  indecl.  Numism.  Sorti 
di  moneta  napoletana,  oggi  più  comu- 
nemente detta  Tari. 

TERIACA.  Te-ri-à-ea.  Sf.  V.  G.  Farm, 
hlettuario  composto  di  sostanze  , la  cui 
baie  è la  vipera  , aggiuntavi , onde  au- 
mentarne I efficacia,  da  Andromaco,  fa- 
moso medico  dei  tempo  di  Neroae-  Ora 
la  più  accreditata  è quella  di  Venezia  , 
dove  la  si  fabbrica  con  una  specie  di  so- 
lennità straordinaria.  Le  sostanze  che 
ora  vi  entrano  al  distribuiscono  in  tre- 
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dici  classi , li  più  parie  inerti  o quasi 
inerii,  parecchie  irritanti , e però  essa 
agisce  sempre  come  eccitante  , e le  fu- 
roao  attribuite  virtù  cordiali,  bechiehc, 
stomatiche  te.;  ma  pe' medici  illumi- 
nali , la  teriaca  è la  maggior  vergogna 
della  farmacia  moderna  [Lai.  (Acritica. 
Comunemente  si  trae  dal  gr.  (Aar  be- 
stia , ed  acne  medicina.  In  per»,  ar.  e 
torco  diceai  firjaA:  in  ar. anche  derrak.) 
— 2.  E fig.  — 3.  Dicesi  Teriaca  de*  Te- 
deschi, fu  rob  preparato  col  sugo  delle 
bacche  verdi  di  ginepro;  e Teriaca  dei 
poveri.  Il  dialessaroo. 

TEHf  ACALE.  7#  ria-cà-ls.  Add.  coni. 
Farm.  Che  ha  la  virtù  della  teriaca,  Che 
è composto  di  teriaca. 

TERIACA  RI  A.  Te-ria-eà-ri-a.  Add.  e sf. 
Bot.  Nome  applicato  da  «ani  botanici  a 
diverse  piante  d'odore  simile  a quello 
della  teriaca.  Cesalpmo  lo  diede  ali'  Li- 
noni* (aeri*  tc .;  Linneo  all'  Ottoni*  nu- 
trir. | Lai.  (Aeriuraria.] 

TBRIACOLOGlA.  Te-ria-co  lo-gl-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  e Tersp  Trattalo  delle  be- 
stie venelìche , e de' rimedii  contro  il 
loro  morso.  [Lai.  theriacotogia.  Da  (Ae- 
riace,  sottinteso  antidotos  rimedio  con- 
tro il  veleno,  e logos  discorso.) 

TERIBOLE.  Te-rì-bole.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di’  Turibolo. 

TERIDIO.  Tc-rx-di-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  araenldee  , proposto  do  Vul- 
ckcnser,  e che  ha  per  tipo  I*  aranea  ai- 
siphia  di  Linneo,  le  quali  sembrano  cosi 
denominate  dal  dare  la  caccia  agli  altri 
animalclti.  Si  trovaoo  ne*  boschi,  e nei 
giardini  : la  loro  tela  è grande  , il  nido 
e ricoperto  di  materie  straniere  che  col- 
locano io  meno  della  tela,  ed  ba  l'ap- 
parenza d'essere  posto  fortuitamente; 
involgono  pai  le  uova  io  una  specie  di 
borialo  molto  fitto.  (Lai.  (Aerirfium.  Da 
fhcnJion  dim.  di  ther  belva. | 

TERIGODO.  Te-rigòdo.  Sm.  V.G.Fisiol. 
Difetto  che  consiste  in  una  notabile  pro- 
minenza di  spalle.  [ Lai.  pterygòdcs. 
Da  pttron  ala,  e idos  forma.] 

TERIODE.  Te  ri-b-de.  Add.  com.  V.  G. 
Med.  Aggiunto  equivalente  a Maligno, 
Fermo  tc.  [ Lat.  (Aertode*.  Da  ther 
fiera.  ] 

TEKIODKSSI.  Terio-dis-si.St.V  .(i.Mcà. 
Morso  di  uo  animale  velenoso.  ( Lai. 
tAeriodexif.  Da  therion  belva  , c dtxis 
mor-o.  ] 

TERIOGRAFIA.  Te  rio-gra-fl  a.  Sf.  V.G. 
Reti.  Figura  eoo  cui  si  descrivono  al  vi- 
vo le  fattezze  « abitudini  e proprietà  di 
una  fiera.  ;Lal.  theriographia.  Da  thè- 
rion  bestia  feroce,*  gropho  !«•  deaeri vo.J 

1 ERIOMA.  Te-ri-ò-ma.  Sm.  V.  G.  Chir. 
Celso  cosi  denomina  un'ulcera  di  esire 
ma  malignità  ; c per  la  stessa  ragluoe 
fu  da  Esulilo  chiamalo  Terio  il  canche- 
ro. ( Lai.  (Aertoma.  Da  ther  bestia  fe- 
roce. ) 

TERIONABCA.  Te-rio  nbr<a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  e Filo!.  Sorla  d'trba  magica,  a cui 
gli  antichi  attribuivano  la  virili  di  ren- 
dere torpidi  e di  uccidere  anche  i ser- 
penti, e,  toccala,  d'intorpidire  qualun- 
que bestia.  | Lat.  thtriunarea.  Da  thè- 
rion  Ocra,  e narra  torpore,  stupore.) 

I E MOTO-MIA.  Te  rio  lo  mi-o.  Sf.  V.  G. 
Med.  Dissezione  anatomica  de'  bruti. 
(Lat.  (Acrivtomìa.  Da  therion  bestia,  e 
torri*  taglio.  | 

TERISTRO.  re-ri-uro.  Sm.  V.G.  Filol. 
Pezzo  grande  di  cotone  odi  velo,  con 


cui  le  <)oone  greche  e romane  coprivano! 
in  estate  il  capo  e le  spalle  per  difen- 
dersi da'  raggi  dei  sole.  [ Lai.  (A«ri- 
tlrum.  Da  (Aero*  estate.  ] 

TERLINo.  Ttr-h-no.  Sm.  Zool.  Cosi  in 
alcuni  lunghi  vieti  chiamalo  il  Chiurlo. 

TERMA.  Tèr-mu.  Sf.  più  usalo  uel  pi. 
Terme. 

TERMALE.  Ter-mà  le.  Add.  com.  Di  ter- 
me , Attenente  a terme.  — 3.  Dicoosi 
Acque  termali  o minerali  calde,  Quelle 
acque  le  quali  uscendo  dal  seno  delta 
terra  sono  dotale  di  certo  grado  di  ca- 
lore più  o meno  grande.  [ Lat.  (Aerma- 
les.  J — 8.  Bot.  Piante  termali  : Specie 
di  piarne  del  genere  conferva  . che  cre- 
scono presso  le  sorgenti  calde  al  Capo 
di  Buona  Speranza  ed  altrove. 

TfiUM  ANTICO.  Ter  mùtuti-co.  Add.  in. 
V.  G.  Terap.  Aggiunto  da’  rimrdii  che 
riscaldano,  aumentano  e ravvivano  il 
calor  naturile.  [ Lat.  (Acrmoticu*.  Da 
(Aermuino  io  sraldo.  ] 

TER  MANTIDI.  Termàn-ti-di.  Sf.  pi.  V. 
G.  Miu.  Uauy  diede  questo  nome  ad  al- 
cune rocce  omogenee  , che  debbono  la 
loro  durezza  c densità  all’  azione  del 
fuoco,  ma  non  esclusi  va  mente  a quella 
de' vulcani,  poiché  lo  applica  anche  al 
Dipoli.  ( Lai.  (Aermantiac*.  Da  (Aerine 
calore.  ) 

TEHMASMA.  'J'er-màsma.  Sm.  V.G. Te- 
rap. Così  chiamasi  iu  generale  Ciò  che 
giova  a riscaldare  i corpi, e specialmen- 
te un  fomento  da  Ippocrate  prescritto 
per  calmare  i dolori  Delle  pleurisie. 
L»l.  thermaunu.  Di  (Aerine  calore.] 

rtBU4lSTBITP..  /Vreuuiilrvi».  sf. 
V.  tì.  Filol.  Danza  faticosa  e veemente, 
iu  cui  l'attore  slanciando*!  io  aria,  pri- 
ma di  cadere  a terra,  vi  fa  co' piedi  va- 
ri! gesti  e moti.  (Lai.  thermauitrit.  Da 
(Aenme  calore,  ed  ava  in  accendo.] 

TERME,  Tir -me.  Sf.  pi.  V.  L.  Arche.  E- 
difizii , spesso  sontuosi , degli  antichi 
Romani  per  uso  di  bagni  pubblici  o prt- 
vali.  Essi  con  lenevano  altresì  grandi  ba- 
ciai per  esercitarsi  al  nuoto,  basiliche 
e sale,  nelle  quali  disputavano  i (ilosoli, 
i retori  ed  i poeti  ; luoghi  dove  si  adde- 
strava la  gioventù  alla  lotta  , al  giuoco 
del  disco,  al  pugilato,  alla  corsa  ; viali 
lunghi  ed  ombreggiati  d alberi  pel  co- 
modo del  passeggio  cc.  Siccome  i ba- 
gni faceansi  comunemente  con  acqua 
calda,  da  ciò  derivò  il  loro  nome.  [Lit. 

! Affina*.' 

TERME.  Sf.  pi.  V.  G.  Zool.  Genere  d' in- 
setti dell’ordine  de'  oevrotieri  , quasi 
tulli  estranei  all'Europa,  da  Linneo  me- 
ritamente considerati  come  il  flagello 
maggiore  delle  due  Indie,  i quali  sotto 
la  zooa  torridi  trapanano  e divorano 
tutti  gli  edilizi!  in  legno,  gli  utensili,  i 
mobili,  le  stoffe  cc.,  e se  non  si  previe- 
ne il  loro  guasto  , riducono  tulio  Inte- 
ramente in  polvere.  Hanno  le  ali  lun- 
ghissime che  poggiano  orizzontalmente 
sul  corpo  , la  testa  rotouda  ed  il  corsa- 
letto quivi  quadralo  o a semicerchio. 

| Lai.  lerm**,  thermos.  Da  ureo  io  tra- 
pauo.  | 

TEKMIATRIA,  Ter  mi  a trì-a.  Sf.  V.G. 
Terap.  Parte  della  terapeutica  , che  ha 
per  oggetto  le  acque  minerali  calde. 
[Lai.  (Aermiairiu.  Da  (Aerine  terme,  e 
ustoria  medicina.  ] 

TERMICO.  Tir  mi-co.  Sm.  V.  G.  Chim. 
Fluido  sottilissimo,  comunemente  chia- 
malo Calorico,  invisibile  e dotato  duna 
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elasticità  e dilatabilità  iocalcolabile, 
che  sparso  per  r universo  peoetra  con 
mioore  o maggior  facilità  tutti  i corpi. 
[Lai.  (Aermietitn.  Da  (Aerine  calore.) 

TERMIDORO.  Ter-mi-dò  ro.  Sm.  V.  G. 
St.  Mod.  Cosi  nel  tempo  della  Repub- 
blica si  chiamò  io  Francia  il  mese  di 
Agosto,  per  essere  opportuno  po'  bagni 
caldi.  ( Lat.  thermidoron.  Da  (Aermoi 
caldo,  e doron  dono.] 

TERMINABILE.  Ter-mi  -nò-bi  le.  Add. 
com.  Alto  a terminarsi,  Che  si  pò  ò ter- 
minare. 

TBRMlN  ABILITA'.  Ter  mi  na-bi-l  i-tà. 
Sf.  ast.  di  Terminabile. 

TERMINALE.  Ter  mi  nò  ie.  Add.  com. 
Di  termine,  o (.he  dà  lermioe.—  2.  Bot. 
Ep-leto  che  qua*!  esclusivamente  appar- 
tiene ai  fiorì, ed  i sempre  relativo  al  fa- 
sto ed  ai  rami . ma  vieoe  anche  appli- 
cato a qualunque  altra  parte  che  occupi 
l'estremità  superiore  di  una  determina- 
ta o sottintesa  parte  di  ona  pianta;  al- 
cuni  dicono  Terminante.  — 3.  Onde  si 
dirotto  Antere  tt-rmiuall.  Quelle  del  tu- 
lipano; Brattee  termiuaii,  Quelle  della 
stecade,  della  corona  ìhi|htìbIc  re.;  Fiori 
terminali,  ae  sono  collocati  alla  cima  del 
fusto  o de1  rami;  Foglie  terminali,  quel- 
le che  occupano  le  otre mità  del  fusto; 
Spine  terminali,  se  s<no  collocate  sulla 
cima  de’  rami  ; Stili  terminali,  se  trag- 
gono origine  dalla  sommità  dell'ovario; 
Resta  terminale,  quella  cb’è  posta  alla 
sommità  della  gluma.  Terminale  dicesi 
pure  quella  foglietta  che  sta  alla  cima 
del  picciuolo  delle  foglie  pennate  col- 
I*  impari. 

TERMINALIA.  Ter  mi-nà-li-m.  Sf.  Boi. 
Genere  di  piante  della  poligamia  mo- 
nocola, famiglia  delle  elcagooidi , che 
ha  per  caratteri  : calice  monofillo  , a 
cinque  divisioni  aperto,  corolla  nulla  ; 
noce  ovale,  compressa,  circondata  da  un 
orlo  sottile,  rialzalo  da  uo  lato,  e con- 
tenente uo  nocciolo  osseo,  uniloculare  , 
monosperma.  Tutte  le  specie  di  questo 
genere  sono  alberi  che  crescono  nell  In- 
dia e da' quali  gli  abitanti  traggono 
sommo  vantaggio.  È pure  uoa  specie  di 
lai  genere  la  pianta  che  produce  il  vero 

benzolo». 

TEHM IN  AMENTO.  Tn-mi-na-mén-to. 
Sm.  Il  terminare. 

TERMINANTE.  Ter  mi  nan  te.  Fari,  di 
Terminare.  Che  termina.  ( Lai.  termi- 
nane. ] — 2.  Boi.  Usano  alcuni  que- 
st’addietlivo  in  luogo  di  Terminale. 

TERMINARE.  7'cr-mi-nà-re.  All.  e oeut. 
pass.  Forre  termiui, cioè  contrassegni  o 
contini  tra  l una  possessione  e l'altra. 
(Lai.  terminar*. j — 2.  Per  aimll-  Flui- 
re, Cessare.  [ Lat.  finsm  imponete.  ) — 
3.  Compiere.  — 4.  DilTiiiire  , Spiega- 
re. — 0.  Determinare,  Risolvere.  — 6. 
Circoscrivere,  Restringere.  — 7.  Neut. 
av».  Aver  terni  : uè  e (ine.  Non  ai  sleaJer 
più  aia  iti.  — 8.  Morire. 

TERMINATA  MENTE.  7Vr-m»-nu-ta*ii»éi»- 
I*.  Avv.  Determinatamente , Precisa- 
meli te. 

TERMI.NATEZZA.  Ter-mi-no-Ui-za.  Sf. 
Termioameoto,  Limitazione.  ( Lat.  li- 
me*. ] 

TER  MINATISSlM0.7Vr-mi-nu-(l*-*t-ino. 
Add.  tu.  superi,  di  Terminato. 

TERMINATI S 0.  Ter-mi-iuMì-ro.  Add. 
m.  Che  dà  termine. 

TERMINATO.  7er-wi-nà  lo.  Add.  ta.  da 
Termioarc.  Contrasaegualo  di  confine. 
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— 1 Fiotto,  Compiuto.  — 8.  Determi- 
nato. Stabilito,  Prescritto.  — 4.  Orco- 
acritto.  — 8.  Ristretto,  Limitato.  — 6. 
Pilt.  Detto  di  un  certo  vizio  nel  dipin- 
gere, secondo  il  Rorghioi  . ma  che  ora 
piuttosto  direbbe»!  Tagliente. 

TERMINA TORE.  Ter  mi  na-tó  re.  Verb. 
m.  di  Terminare.  Cbe  tarmioa  , Colui 
che  pone  termini  o onlioi.  — 2.  Cbe 
finisce,  compie,  risolve  ec.  lLat  /In  iter.] 

T£RMI.'i*THIC£.7«r-mi  rA-lrw.. Vtft. 
f.  di  Termioare. 

TERMI  NAZIONE.  7’cr-mi-na-zid-ive.  Sf. 
Il  terminare.  |Lat.  terminano  finii.] — 
3.  Oofinatione , Il  dare  ua  confine  a 
qualsivoglia  . i.  Uscita,  Cadenza, 
Desinenza  delle  parole. 

TERMINE.  Tir-mi  ne.  Sm.  I’arlr  estrema, 

0 Stremiti  costituita  o stabilita  di  al- 
ca ni  cosa.  [Lai  terminili.  Ter  ma,  fer- 
mati e fRiRÌMH  dal  celi,  brett.  ttrmen 
cbe  vale  limite,  fine,  e cbe  viene  da 
fer  o tir  terra,  e da  mean  o m*n  pietra: 
Pietra  dratioala  a limile  di  terra.  In 
celi.  gali,  trarmatm  vale  il  medesimo  , 
e teirm  vele  termioe  , condizione , sta- 
gione , spetio  di  tempo.)  — 2.  Coolras- 
eegno  di  confino.  — 3.  Fine,  Termina 
rione- — I.  Onde  Aver  termine  , Porre 
termine,  vele  Terminare.  — fi.  Fine  o 
Intenzione  cbe  altri  ai  prr figga,  od  Og- 
getto a che  s'indiriizi  nell'  opera.  — 6. 
Spazio  di  lempo.  — 7.  Tempo  prefisso. 
[Lat.  dica  diete.]— 8.  Onde  Dar  termi- 
ne, il  termine,  un  termine,  vale  Preti# 
gere  il  tempo.  — 9.  Condizione,  Ordine 
prefisao.[Lal.  /Snù, fermimi#.)— 10. Ma- 
ni era  di  trattare. — 11.  Regola  , Modo , 
Maniera.  — 12.  Creanza.  (lode  Avere  o 
Usare  buono  o cattivo  termine,  vale  U- 
sare  buona  o cattiva  creanza.  — 13. 
Grado , 5talo,  Fi— t.  — 14.  Parola  e 
Locuzione  particolare  di  scienze  ed  arti. 
— 15.  Dare  termine  oltre  il  aign.  del  $. 
8 , vale  Por  modo  , Ordinare,  Accon- 
ciare.—16.  Essere  a lermine , vale  Es- 
ser ridotto  a tale  condizione,  a tale  estre- 
mità ec. — 17.  Fere  il  termine,  fig.,  vale 
Ster  fermo  senza  operare.— 18.  Passare 

1 termini,  vale  Non  si  contentar  del  do- 
vere, Uaclr  del  convenevole.— 19. Porre 
termine  ad  una  cosa  talora  vale  Stabi- 
liroe  le  regole. — 20.  Uscir  de  termini , 
vale  Partirai  dal  giusto  e dal  conve- 
niente. — 21.  Venire  e termine  , vele 
Ridursi  in  grado,  in  istato  ; e Venire  il 
termioe,  vale  Compiersi  il  tempo. -23. 
E Venire  • mal  termine,  e mali  termi- 
ni, vele  Andare  in  rovina.  —23.  Modi 
avverb.  A questo  termine,  posto  avverb. 
Qui,  In  lai  cootigenz»  A questo  punto, 
lo  questo  stato.  — 21.  A termioe  . a 
termini  , A lempo  determinalo.  — 28. 
— 26.  In  termine  di  :rrenxa,  posto  av- 
verb. lo  modo  o maniera  civile,  Con 
civiltà. — 27.  Archi.  Termini  si  dicono 
una  Sperie  di  statue  di  mezzo  busto  , 
cbe  finiscono  a foggia  di  pilastri;  altri- 
menti Erme;  e se  reggono  quali  he  mem- 
bro d' arcbitetturs  prendono  talora  il 
me  di  Alianti  o Telamoni.  — 28.  Med. 
Termine  di  febbre , dice*asi  da'  medici 
per  Accensione.  — 29.  Cosi  ora  dicesi 
L'esito  o modo  di  finire  delie  malattie 
febbrili.  — 80.  Merio.  Termini  o Con- 
tro-alette: Figure  poste  per  ornamento 
dietro  le  poppa.  —31.  Filo».  Termioe 
presso  a'Iogfci  è Quel  vocabolo  cbe  essen- 
do destinato  ad  esprimere  costantemente 
una  sola  idea  , la  determina  , la  circo- 


scrive , e fa  che  non  si  confonde  con 
altra:  e generalmente  sotto  queeia  voce 
si  comprendono  tutte  le  parole  proprie 
c particolari , appartenenti  a scienze  o 
ad  arti  ec..  che  perciò  si  dicono  Termini 
di  esse.- 32.  Aslr.  Termini  della  luna: 
cosi  diconsi  Le  sue  diverse  fasi.  — 33. 
Termini  reclinici  : così  dicono  I limili 
deU'ecclissi  o lo  spazio  di  quindici  gradi 
a contare  dai  nodo  della  luna,  nel  quale 
esser  vi  può  uq  eclissi  del  sole  o della 
luna.  — 34.  Geom.  Termini  di  livella  - , 
zione:  1 due  ponti  proponi  da  livellare.  | 

TERMINETTO.  Ter -mi-nàf-fo.Sra.  Archi, 
dim.  di  Termine,  nel  »Ìgn.  del  $.  27. 

TERMINIATE  Tar-tni-m-jfi.  Ecd.  Si 
appellarono  cosi  certi  Calvinisti,  i quali 
mettono  un  termine  alla  misericordia 
di  Dio  , ed  un  limite  al  a grazia  , coa- 
Irariaodo  cosi  la  Senta  Scrittura  clic 
stabilisce  la  bontà  infinite  di  Dio  e l’e- 
terna speranza  cristiana. 

TERMINO.  Tììr-im-no.  Sm.  V.  e di'  Ter- 
mine. 

TERMINOLOGIA.  Ttr-mi-no-\o  yi-zz. Sf. 
V.  G.  Filol.  La  doiinoa  de'  termini  o 
de'  vocaboli  propri!  di  una  data  arte  o 
scienza.  [Lai.  terminologia.  Dal  gr. 
fermo»  termine,  e (oooi  discorso,  tral- 
uto.] 

TERMINTO.  7'er-min-fo.  Sm.  V.  G.Mcd. 
Tubercolo  rosseggiente  e doloroso,  con 
in  cima  una  pustola  nera  o livida  che 
seccasi  come  uue  crosta  , e nella  quale 
si  è creduto  trovare  la  somiglianza  del 
frutto  della  trementina  o «Tuo  grano  di 
ecce.  [Lat.  fertnimJutf.) 

TERMOGENO.  Ter  mo-pè-ni  o.  Sm.  V. 
G-  Chini.  Lo  blesao  cbe  Calorico.  [Lai. 
lArrmoymiua.  Da  l berme  calore  , e pa- 
no* generazione.) 

TE  II  MOLA  MPA  DA.  Ter-molam-pa-da. 
Sf.  V.  G,  Ar.  Me*.  Siromeoto  invernato 
dal  franrese  Lebon,  che  serve  nel  tempo 
stesso  e scaldare  ed  illuminare  una  slen- 
za. (Lai.  fhermolampat.  Da  fherme  ca- 
lore, e lampo*  lampada.] 

TERMOLOGIA.  Ter-molo-gì-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Discorso  sopra  Tacque  termali  u 
minerali.  (Del  gr.  ih  trine  calore  , e to- 
po* discorso.] 

TERMOMETRO.  Ter-mò-me-tro.  Sm.  V. 
G.  Fi»-  Strumento  cbe  serve  e far  co- 
noscere la  quantità  del  calore  dell' aria 
in  coi  trovasi  immerso  , o di  qualsiasi 
altro  fluido  o corpo  che  gli  sia  posto  a 
contatto.  Viso  formato  cou  liquidi  o flui- 
di chiusi  iu  vasi  di  vetro;  Ulvolta  si  dà 
questo  nome  anche  ad  alcuni  apparati 
di  metallo.  Quando  lu  strumento  è com- 
posto di  corpi  solidi , e destinato  a mi- 
surare le  temperature  elevate,  chiamasi 
Pirometro.  Ma  il  Termometro  più  la 
uso  e di  piò  facile  costruzione  è quello 
ebeti  fa  cól  mercurio;  e fu  detto  a aria, 
perchè  la  sua  azione  dipende  della  pres- 
sione dell'aria  atmosferica.  (Lai.  ther- 
momclrum.  Da  fherme  calore,  e mafron 
misura.)— 2.  Diverti  sono  i Termome- 
tri, e la  ioro  diversità  proviene  dalla 
diversa  maniera  di  fermare  i due  ter- 
mini  estremi  cbe  si  stabiliscono  mante- 
nendo lo  strumento  a due  temperature 
conosciute,  e dividendo  poi  T intervallo 
compreso  Tra  questi  due  punti  io  certo 
numero  di  parti  eguali,  divisione  cbe 
si  esteodeaocbe  al  di  li  de’duc  termini. 

TBRMOPOLIO.  Ter-wio  pb-li-o.  Sta.  V. 

G.  Filo).  Bottega  in  Roma  in  cui  ven- 
devansi  dolci  e bibite  calde.  Es*e  esi- 
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stavano  al  tempo  di  Plauto,  Il  quale  ne 
f*  menzione  io  pvrecebi  luoghi  delle  sue 
commedie. [Lat.  fhermopo/tum.Da  ther- 
m oi  c«ldo,  e folto  io  vendo.) 
TEIIMOPOSIA.  Ter-mo-po-tì-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Abuso  dell’acqua  calda  o tie- 
pida per  bevande.  [Lai.  fWmopojia. 
Da  thermos  caldo,  e Poti*  be vanne.] 
TERMOSCOPIO.  Ttr-mo-scò-pi-o.  Sto.  X. 
G.  Fis.  Strumento  che  serve  a far  cono- 
scere le  variazioni  del  caldo  e del  freddo. 
In  generale  questa  voce  si  prende  in 
cambio  di  Termometro,  sebbene  corra 
qualche  divario  fra  essi,  cbè  quello  mi- 
sura i cangiamenti  del  caldo  e del  fred- 
do , quello  non  fa  che  indicarli.  (Lat. 
rnermoseopium.  Da  therme  calore , e 
scopro  io  osservo.) 

TKRMOSPODIO.  Ter  mo-tpò-dia,  Sm. 
> . G.  Filo/.  Vaso  da  cuema  , che  pieno 
di  cenere  calde  serviva  sulle  mense  e 
conservar  calde  le  vivande,  volgarmente 
detto  Scaldi-vivande.  [Lei.  thennospo- 
aion  I)*  therme  calore,  e rondo* cenere.] 
TERMOSSIDAZIONE.  Ter  mos  ti  dazió- 
ne. Sf.  V.  G.  Chim.  Combinazione  del 
terniossigrno,  o»gia  dell'unione  del  l'os- 
sigeno cui  calorico  o termico  non  iscom- 
posto  col  corpi , onde  provengono  i ter- 
mo9*id».  [Lat.  thermoxif  dalia.  Da  fher- 
me  calore , e oxo*  «celo  e per  estens. 
ossigeno.) 

TERMOSSIDE.  Ttr  mòs-ei-de.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  leguminose  e deila  decandria  mo- 
noginia  di  Linneo  , stabilita  da  Alton. 
Comprende  una  sola  specie.  [Lai.  iher- 
moptis.  Da  thermos  lupino  , e optìs  a- 
Spetto.) 

TERMOSSIDO.  Ter-mbi-tido.  Add.  e 
sro.  ?.  G.  Ghiro.  Nome  od  Epiteto  delle 
sostanze  che  risultano  dalla  rombiua- 
- sione  d*-l  termosaigen»  co’  vari i corpi. 
TERMOASIlìENO.  7Vr-*no*-*Lpa-no.  Sm. 
Chim.  Nome  da  Brugoaielli  imposto  al- 
f ossigeno  nello  stato  gasoso  , conside- 
rato come  una  combinazione  di  calorico 
e di  ossigeno.  [Lat.  rbermocppctium. 
Da  therme  calorico,  oxo*  aceto,  c peno* 
generaiione.) 

TERMOASIGENOMETRO.  Termos-si  ge- 
nò-me-fro.  Sm.  V.  G.  Fis.  Strumento 
atto  a misurare  la  quantità  di  gas  ter- 
mnsslgroo  misto  c»n  altri  gas.  (Lat. 
rhermoxppmomefrum.  Da  fhermoxy pe- 
no* trrmussigeoo.  e metro n misura.] 
TBRMOSTBRESI.  7*r-mo-*fè-ra-»*.  Sf.V. 
G.  Chim.  Sottrazione  di  calore.  [Lei. 
fhermo*fere*ie.  Da  therme  caldo  , e afa- 
reo io  privo.) 

TERNA.  Tèr-ni.  Sf.  Lista  o Nola  tripla 
o triplice. 

TERNALR.  Ter-nàAt.  Sm.  Mario.  Fune 
con  cui , quando  si  spiega  la  vela  , si 
sostiene  , acciocché  non  cada  in  acqua. 
TERNARIO. 7 er-nà-rt-o.  Add.  e sm.Arit. 
Aggiunto  di  numero  , vale  Raccolto  di 
tre  coso  insieme.  [Lai.  numero»  terna- 
n'us.j — j.  poes>  Ternerii  si  dicono  an- 
che I versi  toscani  in  terza  rima.  — 3. 
Le  due  ultime  parti  del  Sonetto  che  suc- 
cedono a 'due  Quadernari!.— 4.  Numism. 
Nome  cbe  davasi  ad  una  moneta  romana 
che  valea  tre  danari  , « fu  fatta  coniare 
la  prima  volta  da  Khogabalo. — 5.  Mus. 
M'sura  ternana:  cosi  chi  «masi  la  Tripia. 
TERNARO.  Ter-nà-ro.  Add.  asm.  V.  A. 

Arlt.  V.  e di’  Ternario. 

TERNATO.  Ter  nà-to.  Add.  tn.  Hot.  Di 
tre,  A tre.  Oade  dicami  Foglie  ternate. 
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se  i picciuoli  comuni  delle  foglie  coro-  , 
pone  poruno  alle  loro  estremità  tre 
fogliane  ; Spine  ternate,  quelle  che  cre- 
scono in  tre;  Rami  ternati  quelli  che  dal 
medesimo  punto  escono  a tre  a tre. 

TERSITÀ*.  Ter-ni-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e di* 
Trinità. 

TERNO.  Tir-no.  Sm.  Paolo  de’  dadi , 
quando  ambedue  seooprono  tre  punti. 

— 2.  Nel  giuoco  del  lotto  è La  cooibl- 
oazione  di  tre  numeri. 

TERNO.  Add.  m.  Boi.  In  tre,  Di  tre.  Onde 
Fiori  terni . quelli  che  sopra  il  medesi- 
mo peduncolo  o gambo  sono  in  Dumcro 
di  Ire  , Foglie  terne,  quelle  che  in  nu- 
mero di  tre  attorniano  il  fusto  o ramo. 

TEROPSICllITl.  Ta-ro-pai-chi-li.  St. 
Eecl.  Eretici  che  non  arrossirono  di  pa- 
ragonarsi ai  bruti,  sostenendo  esser  l'a- 
nima umana  soggetta  alla  morte,  come 
quella  delle  bestie.  [Dal  gr.  ther  bestia, 
e jìtuehe  anima.] 

TERpS'ANTO.  Ter-pnàn  Io.  Sin.  V.  G. 
Dot.  Genero  di  piante  analogo  alla  fa- 
miglili delle  rutacee,  e della  pentandria 
roonogiola  di  Linneo,  stabilito  da  N'ees 
e da  Martius  , il  qnale  comprende  una 
sola  specie,  che  è il  7ernonthuj  jci#mi- 
niodorus,  arbusto  piacevole  , tanto  per 
la  bellezza  del  fiore  (be  peLeuo  soave 
odore.  (Lat.  ter/manihut.  Di  (trpnot 
piacevole,  e onlho#  fiore.] 

TERPODIO.  Ter-pò-di-o.  Sm.  Mus.  Stru- 
mento appartenente  alla  classe  de'  eia- 
viciliudri . inventato  verso  il  1817  dal 
Sig.  Giovanni  Davide  Buschinone,  di 
Friederkhsrode  presso  Gola 

TERRA.  Tèr-ro.  Sf.  Il  pianeta  da  noi  abi. 
tato.  La  sua  forma  è alquanto  compres- 
sa verro  i poli  ed  elevata  verso  V equa- 
tore a guisa  di  sferoide  ; ba  due  muvi- 
meoti  , uno  diurno  , pel  qnale  gira  in- 
torno al  suo  asse,  e l'altro  annuo  ialorno 
al  sole  in  un'orbita  ellittica.  La  sua 
circonferenza  è stimata  circa  novemila 
leghe  comuni.  [Lai.  terra.  In  celi.  gali. 
tir , in  irlaod.  tir  e tior , in  brett.  tir  e 
ter,  ovvero  donar  terra  , regione,  con- 
trada, spiaggia  , costa,  continente.  Dal 
celt.tir.oude  tiuram  secco,  l’Armstrong 
crede  tratto  il  gr.  (irò  ed  il  lat.  (ero  io 
trito,  do*  riduco  allo  stalo  di  terra  sec- 
ca, obesi  sgranella,  la  ar.  turab,  turbe!, 
ttreib  terra;  thera  terra  umida.  In  pera, 
tur#  terra  dora.] — 2.  E per  metaf. — 3. 
Mondo.— 4.  Provincia,  Paese,  Regione, 
Luogo.  [Lat.  locai,  regio.)  — 5.  Città 
o Castel  murato.  (Lat.  urbi,  oppidum .) 
—6.  Terreno  ebe  ai  coltiva.  — 7.  Onde 
Presa  di  terra  si  dice  di  Quantità  deter- 
minata di  terreno.  — 8.  Dicesi  Terra 
pastosa  , e vale  Facile  alla  collari. — 9. 
Dicesi  Terra  ben  servente  e vale  Corri- 
spondente all’i  od  usi  ria  del  lavoratore. 

— 10.  Dicesi  Terra  temperata,  e talora 
vale  Teraperatameote  bagnata.  — il. 
Dice»!  Terra  sottile  c vale  Magra. — 12. 
Dicesi  Terra  posticcia  e vale  Novella  , 
Posta  di  recente.  — 13.  Lido  , tenendo 
dal  mare.— 14.  Suolo. — 15.  Solajo  del 
luogo  dove  si  sta,  benché  talora  ooo  aia 
di  terra,  e Qualunque  pavimento.— IR. 
Podere , Possessione  di  pili  campi.  — 
17.  Via  o Viaggio  latto  per  terra;  ma  è 
aot.  [Lat.  iter,  via.) — 18.  Fig.  GII  abi- 
tatori delle  terre.  — 19.  La  razza  degli 
uomini.  — 20.  Dicesi  Pians  terra  , il 
Piano  o la  Superficie  della  terra. — 21. 
Diesai  Terra  nuova  e vale  Novellamente 
veduta.— 22.  Dicesi  A terra  carolini  ed 
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è modo  basso,  dinotanti»  la  necessità  di 
abbassarsi.— 23.  Andare  per  terra  o in 
terra  , in  piana  terra  , e in  modo  basso 
Andar  per  le  terre , vale  Cascare.  (Lat. 
cadere,  sterni , ccncidere.) — 24.  Aodar 
per  terra  o piuttosto  Andar  col  corpo 
per  terra.  Andare  toccaudo  con  tutta 
la  vita,  o almeno  altre  parti,  che  i piedi, 
la  terra.  — 25.  Andar  per  terra  , vale 
Gammi oar  per  terra  , a distinzione  del 
Camminar  per  acqua.  [Lat.  (armirt  »- 
(inerì  progr edi.]— 26.  Andar  per  terra, 
(ig.,  vale  Perire  , Mancare  , Finire  ; ed 
anche  Andare  a voto  , Rimaner  sema 
effetto.— 27.  Andare  in  terra,  tig.,  vate 
Venire  al  basso,  Avvilirsi.  [Lai.  cadere, 
dilabi.)  — 28.  Andare  terra  terra,  cioè 
Rasente  il  suolo  ; e dicesi  anche  tig.  — 
29.  Non  ater  trrra  ferma  , si  dice  di 
Chi  è ramingo.  (Lat.  incerti#  vagaci  i«- 
dibus.]  — 30.  Baciar  la  terra,  io  gergo, 
vale  Bere  al  boccale.  —81.  Cacare  lo 
terra  , fìg.  e lo  modo  basso , vaie  Dirle 
come  e'  le  sono , Sciorinar  tatto  ciò  che 
si  m.  — 32.  Cadere  a terra  , fig. , vale 
Mancare,  Perire,  Venir  meno.  (Lat.  de- 
nteerà.] — 33.  Cadere  in  terra  , vale  Al- 
zarsi da  letto  la  mattina  ; e fig.  Non 
avere  effetto.  — 34.  Dare  a terra  , vale 
Cadere  , Rovinare.  — 35.  Dare  a terra 
alcuno,  vale  Mandare  a terra,  Mettere  , 
Gettare  a terra  ; e tig-  Rovinare  , Ab- 
battere.—30.  Dare  a terra  con  le  prore, 
vale  Pigliar  terra  , Approdare.  — 37. 
Dare  come  io  terra,  vale  Percuotere  sen- 
za distrinone.  [Lat.  graviter  verberare, 
pulsare.]  — 38  Dare  del  culo  io  terra  , 
iu  modo  basso,  vale  Cadere,  e fig.  Fal- 
lire. [Lat.  decoquere.)  — 39.  Dare  in 
terra,  vale  Percuotere  m terra.  [Lai. ter - 
ram  pulsare,  j— 40.  Dire  io  terra  . vale 
Urtar  navigando  nella  terra  ed  anche 
Approdare.  [Lai.  appellerà.]  — 41-  Non 
dare  né  io  cielo  nè  io  terre  , vale  Non 
operare  a proposito  ; Esser  astratto  , o 
fuori  di  sé;  Avvilupparsi  nelle  opera- 
zioni , e ninna  condurne  a buon  Uur. 
[Lat.  negli#  coetum,  negus  Icrram  attin- 
gere.]— 12.  Dar  de*  piedi  in  terra,  vale 
F uggire.  Scappare,  i Lai.  dare  in  p edei .] 
— 43.  Dis  nomare  o Smontare  io  terre, 
vale  Sbarcare. — 44.  Divenir  di  terra  o 
come  terre  , vale  Divenir  pallido  per 
timore  , Avere  un  color  terreo  per  gran 
paura.  — 45.  Esercitar  la  terra,  vale 
Lavorarla.— 46.  Non  esser  terra  o ter- 
reno da  por  vigna  , proverbiai,  si  dice 
di  Persona  soda , e da  non  lasciarsi  in- 
durre a far  1'  attrai  voglie,  o concorrere 
negli  alimi  sentimenti  cosi  di  leggieri, 
e senza  motta  ragione  ; e si  dice  anche 
di  Persona  da  fame  poco  capitale.— 47. 
Fare  di  terre,  vale  Modellale.— 48.  Get- 
lare  o Spargere  a terra,  per  terra , vale 
Abbattere,  Rovi  care,  rd  anche  parlando 
dì  persona.  [Lai*  eolo  acquare,  dir  aere, 
evertere.)— 49.  Gettare  a terra,  Buttare 
sul  suolo,  sul  pavimento.  E fig.  Abban- 
donare. Lasciar  di  osare.  — 50.  Gittare 
a terra  . dello  di  chi  è spinto  e b «liuto 
dal  mare  il  sul  lido.  — 51.  Giltarei  io 
terra,  in  piana  terra  dall'alto,  vale  Pre- 
cipitare sul  suolo.  — 32.Getiarsi  io  terra, 
• terra,  talora  vale  Prosternarsi  , Ingi- 
nocchiarsi. — 53.  E tig.  Esser  ridotto 
all’estremo,  Noo  aver  più  come  fare.  — 
51.  Gettarsi  io  terra  per  istraeco  , fig., 
vale  Finir  per  cedere. — 55.  Lavorar  la 
terra , vale  Coltivarla.  — 56.  Levar  di 
terra  o di  sopra  alla  terra  alcuno , vale 
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Ucciderlo.  ILat.  a medio  (oliera.]—  57 
Mandare  a terra  , vale  Abbattere. — 58. 
E Mandare  iu  terra  detto  di  persona.— 
59.  Mettere  a terra,  fig.,  vale  Abbatte- 
re , Atterrare , ed  aorbe  Ammazzare. 

— 60.  Mettere  lo  terra,  vale  Posare  io 
terra  o Gittare  a terra  alcuna  cosa  o 
persona.  — 61.  Mettere  io  terre  , fig., 
vale  Abbattere,  Svilire,  Riprendere.— 
62.  Mettere  io  terra  assolutamente,  vale 
Approdare.  — 63.  E Mettere  io  terre 
aienno  talora  vale  Sbarcarlo. — 61.  Met- 
tere in  terra,  parlando  di  persona  a ca- 
vallo, vale  Parlo  smontare  o anche  Cac- 
ciarlo per  furia  di  sella.—  65.  Mettere 
per  terra  ; lo  stesso  che  Mettere  a terra 
o io  terra  , in  tutti  i loro  significati.  — 
66.  Pigliare  o Prender  terra  , vale  Ap- 
prodare al  a terra  , accostandovi  il  na- 
vilio  per  isbarcarvi.  ILat.  ad  litus  ap- 
pellare , ad  aliquem  locar*  natii*  ap- 
pellerà.] —67.  Porre  in  terra,  vale  De- 
porre ; e fig.  Ri  muovere. --68-  Porre  la 
terra  , vale  Piantare.  — 69.  Prendere 
terra  , è lo  stesso  che  Pigliare  terra.  — 
70.  Rassegnarsi  in  terra  , vale  Cadere. 

— 71.  Rompere  la  terra,  vale  Dar  la 
primi  aratura-— 72.  Scoprir  terra,  vale 
Veder  nuova  terra  . o Veder  il  lido  - — 
73.  Per  metaf.  Pigi  ar  milizia  , Certifi- 
carsi.—74.  Smontare  in  terra;  I o stesso 
che  Dismoutare  in  terra, — 75.  Spargere 
a terra;  talora  vale  lo  stesso  che  Gettare 
■ terra.  —70.  Squadrar  la  terra  , vale 
Descrivente  o misurarne  le  parti.—  77. 
Stare  o Starsi  terra  terra  , vale  Rasen 
tare  la  terra;  e fig.,  vale  Essere  in  basso 
stato.  — 78-  Starsene  terra  terra  , vale 
Non  crescere,  detto  delle  piante  ; e fig. 
Attendire  a'  fatti  suoi  senza  pensare  ad 
•lire  imprese  o faccende  d' importanza. 

— 79.  Tener  piè  terra  , vale  Toccar  la 
terra.  — 80.  Non  poter  tenere  i piedi  in 
terra.  Sdrucciolare,  Accennar  di  cadere; 
e dicesi  luche  fig.— 81.  Tenere  » terra, 
fig..  vale  Far  rimaner  miserabile , io 
umile  sialo.  — 82.  Tenere  terra  lem  , 
vale  Fare  stare  al  basso.  — 83.  Tirare 
a terra,  vele  Atterrare  , Gittar  gin.  De- 
vastare; e per  traslato  diersi  de’  crapu- 
loni quando  sono  a tavola  , che  beo  si 
rassomigliano  a soldati  quando  sono  io 
fazione.—  84.  D c«i  fig.  Tirare  a terra 
no  lavoro  . il  popolo  ec.  V.  7ìrare. 

— 83.  Non  toccar  tetra,  dicesi 

di  Chi  ha  grande  allegrezza  o prora 
qualche  gran  piacere  io  alcuna  cosa. — 
80.  Modi  avverò.  A terre,  posto  avverò. 
Giù,  A basso,  Verso  terra.— 87.  A terra 
a terra.  Rasente  terra,  Lungo  terra.  — 
88.  Sotto  «erra  o Sotterra,  Sotto  la  ter- 
ra.— 89.  Terre  terra  , Rnsenle  te  terra. 
Lungo  la  terra  ; e fig.  lo  basao  stato  , 
Umilmente.  — 90.  E Terra  terra , come 
la  porcellana  vale  lo  stesso;  e fig.  si  dice 
di  Chi  è io  basso  stato  , e non  si  può 
avanzare.  (Lat.  circa  monti#  radice# 
tjer#ar».] — 91.  Mario.  Dicesi  Terra  an- 
nebbiata. Quella  coperta  di  fitta  nebbia; 
ebe  fugge,  quella  che  facendo  gomito  si 
dilunga  del  luogo  dove  uno  si  trova  ; 
che  si  dà  I»  meno,  quella  che  non  è se- 
parata da  alcun  golfo,  nè  da  alenai 
biji  ; fina  , quella  ebe  si  vede  chiara- 
moute,  senza  alcuna  nebbia,  nuvola  ec. 
che  ne  tolge  le  vedute  ; grossa  , quella 
che  rimane  sommamente  elevala  ; ma- 
rittima , la  spiaggia;  mediterranea, 
quella  dilungata  dal  mare  e situala  nel 
mezzo  delle  terre;  sfigurata , quella  che 
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r.OD  »i  può  bine  Morire  per  nub»  che 
U cooproDó. — 92.  Talora  danoo  i ma- 
r inari  il  nome  di  Terra  di  buliro  ad  l'na 
olitola  . la  quale  comparitee  sull*  orli- 
n ate  od  assomigli*^  alla  terra,  ma  che 
il  sole  dilegua.  — 93.  SI.  Nat.  e Chini. 
Col  nome  di  terre  ti  chiamano  Quelle 
nosUoxe  che  formano  la  base  di  tutte 
le  pietre.  Alcune  di  queste  tostante  en- 
tra no  a n r he  nel  la  composi  z ione  dei  corpi 
intaninoti.— 91.  Sic  judo  l'antica  chi- 
mica , Uno  de’  quattro  clementi.  (Lai. 
terra  , hwmua.] — 95.  Ar.  Mcs.  Terra 
colla , Quella  che  è colta  nella  fornace  , 
tendo  aiata  concia  acanti  per  questo 
ilTeti».— 9fl.  Da  formerò  oda  Gettatori. 
Impasto  di  terra  , stereo  di  cavallo  e 
borra  con  cui  i gettatori  coprono  le  cere 
delle  forme  ne'loro  lavori.  Questa  terra 
riceve  l' impronta  in  cavo  dalla  cera  , e 
la  copia  ori  metallo  che  vi  si  cola  per 

mina 97.  Agr.  Tagliare  o Rlciderc 

fra  le  due  terre  o tra  terra  e terra , vale 
Tagliare  i frutti,  o simili,  sotto  la  pri- 
ma coperta  della  terra  , affinchè  rimet- 
tano. — 98.  Boi.  Terra  merita  : Radice 
che  ci  ti  ree*  dall’  Indie,  e trovati  fra 
le  droghe  medicinali  come  aromatica. 
Tinge  di  giallo  l‘  acqua,  gli  spiriti  e le 
sostanze  oli-ose,  oud'e  impiegata  (ter  da- 
re il  giallo  alle  manteche  ; ed  è altresì 
buona  prr  miniare.  Adoprasi  anche  co- 
me uu  reagente  chimico  per  (scoprire  i 
tali  alcali  che  si  trovino  in  qualche  so- 
stanza. — 99.  Eccl.  Nella  Sacra  Scrit- 
tura Terra  significa  II  globo  ancora  In- 
forme e mischialo  colle  acque,  come  fo 
da  principio  creato;  questo  stesso  globo, 
come  fu  poi  ordinato  , con  tutto  ciò  che 
vi  si  trova  , gli  aoimali , le  piante  , gli 
nomini  ee. , gli  abitanti  di  essa  terra  ; 
un  parse  od  una  contrada  particolare;  i 
frutti  ed  i prodotti  della  terra;  iJ  sepol- 
ero.  Talora  la  Terra  de' viventi  significa 
la  Giudea  , tal  altra  II  soggiorno  dei 
beati.  Tutta  la  terra  qualche  volta  non 
indica  altro  che  la  Giudea,  ovvero  sola- 
mente l'impero  romano. 

TERRACCIA.  Ter-ràe-tia.  Sf.  pegg.  di 
Terra. — 2.  Pegg.  di  Terra,  nel  sign.  di 
Città  o Castello.  — 3.  Pegg.  di  Terra  . 
nel  sign.  di  Mando. 

TEBBACCIO.  Ttr-rac-cio.  Sm.  V.  A. 
Ar.  Mcs.  Quella  parte  della  botte , per 
dove  ai  sfonda:  oggi  delta  Mezzule. 
TERRACREPOLO.  Ter-ra-erè-polo.Sm. 
ltot.  Spezie  di  piccola  cicerbita,  che  na- 
sce per  le  muraglie  auliche,  e ai  man- 
in  insalala.  [Lai.  terracrepulu t, 
tonchui  levi t angutiifAius.) 
TERRAF1NARB.  Ter-ra-l l-nò-ra.  All. 
V.  A.  Mandare  in  esilio.  V.  e di’iTii- 
Iiiara.  (Lai.  <n  rxtlium  minerà.] 
TERRAFINATO.  7Vr-ra-/5-nà-lo.Add.m. 

da  Terrafioarc.  V.  A.  V.  e di' ^libalo. 
TERRAF1NE.  Terra- fVne.  Sin.  V.  A. 

V.  e di’  Esilio.  iLat.  ejrihum.] 
TERRAFINO.  Jer-ra-fi-no.  Sm.  V.  A. 

Lo  stesso  che  Terrafiue.  ?.  odi’  £«t7to. 
TERRAGLIA.  Ter  rà  glia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Dicesi  Lavoro  di  terraglia  e Terraglia 
assolutamente  Ogni  opera  che  fanno  I 
vasai  d'uoa  specie  di  creta  più  fina  del- 
l'ordioaria  ma  Inferiore  alla  porcellana.] 
TERRAGLIO.  Ter-rà-glio.  Sm.  Terraz- 
zo.—2.  Miiit.  Terrapieno. 
TERRAGNO.  Ter  rà  gno.  Add.  m.  Che 
è io  sulla  piana  terra,  o Fatto  io  terra, 
o Che  s’alza  p-  co  da  terra.— 2.  Agg.  di 
Mulino. 
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TERRAGNOLA.  7 er-ra-gno-h.  Sf. Zool. 
Specie  di  gvbbiano. 

TERRAGNOLO.  Ter-rà-gno-lu.  Add.  m. 
Vicino  a Terra  , Terragno. — 2.  Dello  di 
pianta,  cioè  Che  s'alza  poco  da  terra. — 
3.  Detto  di  Casa  , cioè  Bassa  e di  uu 
solo  p«ano.— 4.  Ditto  del  Mare. 

TERRAIUOLO.  7*er-ra-juò-lo.  Add.  ni. 
Zool.  V.  e di'  Torrajuolo. 

TEBRAPIENARr.  7'er-ru-pie-nà-re.A  tt. 
e n.  Milli.  Fare  terrapieni.  Alzar  terra- 
pieni . Fortificare  con  terrapieni.  (Lai. 
aggeret  «rimiri,  aggerare  ] 

TER  R A PI  E S ATO.  Ter  ra  pie  nò-to.  Add . 
m . da  Terrapienare.  Miiit.  Ripieno  , o 
Fatto  a guisa  di  terrapieno.  iLat.  ag- 
parafata.) 

TERRAPIENO.  Ter -ra  pii -no.  Sm. Miiit. 
Elevazione  di  irrra  rivestila  ordinaria- 
mente di  ruailoui  o di  piota /aul la  qua- 
le si  dspongono  le  artiglierie  e gli  uo- 
mini armati  per  difesa  della  fortezze  ; 
cioè  Quella  gran  massa  di  terra  che  si 
pone  dietro  le  mura  di  uo'opera  fortifi- 
cata per  sostenerle  e rinforzarle.  La 
pendenza  che  essa  ha  all*  indentro  chia- 
masi Scarpa  del  terrapieno  ; la  aua  lar- 
ghezza nella  parte  superiore  chiamasi 
Larghezza  o Piano  superiore  del  terra- 
pieno , e quella  della  parte  inferiore  , 
cioè  al  livello  della  fortezza  e dell'ope- 
ra, chiamasi  Piano  inferiore  o Buse  del 
terrapieno  , ovvero  Piede  a Fondu  del 
terrapieno.  (lui.  ojgar.l 

TBRRATICO  7'er-rù-ti-co.  Sm.  Leg. 
Quella  contribuzione  eh'  è tenuto  a pa- 
gare il  colono  pe'  frutti  delta  terra  al 
padrone  diretto. 

TERRATO.  Ter-rà-to.  Sm.  V.  A.  Riparo 

. fatto  di  terra;  altrimenti  Terrazzo;  me- 
glio Terrapieno-  — 2.  Battuto,  Solajo. 

TERRAZZANO.  Ter-rastà-no.  Add.  e 
sm.  parlando  di  persona.  Natio  o Abi- 
tatore di  terra  murata,  o castri  lo.  [Lai. 
incoia / — 2.  Paesano  o Cbe  è del  me- 
desimo paese. — 3.  Zool.  Nome  che  si 
dà  in  Verona  ad  un  uccello  verde  cbe 
si  avvezza  al  pugno  cmne  gli  sparvieri, 
ed  èco»l  detto  perché  fa  il  nido  in  terra. 

TERRAZZETTO.  7’er-roz-xèMo.Sm.dim. 
di  Terrazzo.  Lo  stesati  che  Terrazzino. 

TERRAZZINO.  7*r-rns-zi-no.  Sm.  dim. 
di  Terrazzo.  Piccol  terrazzo. 

TERRAZZO.  Ter-ràx-to.  Sm.  Parte  alla 
della  casa  , scoperta  o aperta  de  una  o 
più  parti.  (Lai.  zolurium.]  — 2.  E fig. 
— 3 Miiit.  Riparo  tumultuario  di  terra. 
—4.  Agr.  Giardini  in  terrazzo:  co»!  di- 
coosi  Quelli  ove  i rialti  di  terra  guer- 
n il I di  muro  per  sostegoo  . che  dironsi 
anche  Terrazzi  seno  addossati  gli  uni 
agli  altri  in  varii  ordini  o piani. 

TERRAZZONE.  Ttr-rax-xà  ne.  Sm.accr. 
di  Terrazzo.  Terrazzo  grande. 

TERREMOTO.  Ter  re  mò-to.  Sm.  corop. 
Fis.  Veemente  scossa  di  qualche  parte 
della  terra  per  causa  naturale  , accom- 
pagnata da  forte  strepito , e talora  con 
diafogamenlo  di  acque  , fuoco  ec.  (Lat. 
lerrormofui.) — 2.  Per  mclaf.  -—3.  Dar 
le  mosse  a'  terremoti  dicesi  di  Coloro , 
senza  la  parola  e ordine  de’ quali  non 
si  comincia  a metter  mano  . non  cbe  a 
spedire  , cosa  alcuna.  — à.  Dicesi  fig. 
Far  terremoti  e vale  Far  cose  grandi , 
quasi  Metter  snuopra  cielo  e terra. 

TERREMUOTO.  Ter-re-muò-to.  Sm.  V. 
A.  Fis.  V.  e di’  7Vrrenwfo, 

TERUENALE.  Ter-r+nà  lt.  Add.  com. 
Meglio  Terrestre. 
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TERRENAMENTE.  Ter-re-na-mén-te. 
Aw.  Secondo *1  mondo.  ILat.  terrene. I 

TER  RENE  ILO.  J'tr-r+nèl  lo.  Sm.  diro, 
di  Terreo»*  Piccolo  terreno  coltivalo  , e 
per  avvilimento  Terreno  magro.  [Lai. 
terruii,  agtllue.) 

TEKRENEZZA  7'er-rc-nit  xa.  Sf.  est.  di 
Terreno.  Qualità  terrena. 

TERRENO.  Ter-ri-no.  Sm.  La  terra  stes- 
sa ; e propriamente  Quell*  cbe  si  colti- 
va. [Lat.  ager , trrrenvnt .] — 2.  Coll  agg. 
di  Lieto,  «ale  Grasso.  — 3-  GoU'egg.  di 
Morto,  vale  lufecoodo-  — à.  Coir  agg. 
di  Sodo,  vale  Incolto,  Nou  coltivalo,— 

5.  Coll’ agg.  di  Stracco',  vale  Affaticalo 
per  ci.niioovate  raccolte  , Sfrattalo.  — 

6.  E per  metaf. — 7.  Territorio,  Distret- 
to. [Lat.  ferrùtinum..] — 8.  Fig.  Dicesi 
di  Checchessia  o Chicchessia  cbe  trovia- 
mo o non  troviamo  adattato  alle  nostre 
mire  ed  operazioni.  — 9.  Luogo  io  ge- 
nerale.— 10.  Addomesticare  un  terreno, 
tale  Renderlo  accomodato  alla  coltiva- 
zione.—11.  Dare  terreno,  vale  Cooceder 
luogo.  — 12.  Mancare  il  terreno  , par- 
lando di  pianta  . ditesi  quando  non  ne 
ha  tanto  cbe  le  bavti.— 13.  E fig.  Man- 
care il  terreno  sotto  i piedi , ed  anche 
Mancare  il  terreno  assolutamente,  vale 
Mancare  tutto  il  più  necessario  ; e ai 
dice  d'  uomo  avaro  . che  di  ciò  sempre 
teme.— 14  Prendere  terreno,  vale  Pren- 
dere  terra.  — 15.  Sanare  un  terreno, 
vale  Prosciugarlo  dalle  acque  stagnanti. 

— 16.  Scassare  il  terreoo,  vale  Ararlo. 
—17.  Spacciare  il  terreno,  vale  Gagliar- 
damente camminare,  — 1 8.  Trovare  il 
terreo  dolce  o tenero,  fig. , vale  Incon- 
trare agevolezza  uel  trattare. — 19.  Pro* 
verb.  E'  non  è terreno  da  porci  vigna  o 
da  piantar  vigna.  V.  Terra  , g.  46.  — 
20.  Archi.  Tutto  l' apparta  incuto  abita- 
bile della  casa,  che  è più  vicino  alla  tèr- 
ra, o che  posa  in  sulla  terra.  — 21.  La 
stanza  prima  della  casa  , cbe  si  trova 
giù  radente  la  terra  , presso  alla  porta. 
— 22.  Onde  Stare  a terreno,  vale  Abiure 
nelle  sUnze  terrene  equasi  al  piano  della 
strada.  — 23.  Dicesi  Sodo  del  terreno  , 
Quel  luogo  dove  posano  gli  architetti  le 
fondamenta  degli  edilicii.  — 21.  Miiit. 
Spazio  di  terra  che  nello  cose  militari 
si  osa  particolarmente  per  Quello  sul 
quale  si  campeggia  o si  combatte.  In 
questo  significatosi  adopera  anche  li  v. 
Campo.  — 23.  Dicesi  Cedere  di  terreno 
e vale  Dare  indietro.  Lasciare  a poco  a 
poco  al  uemko  lo  spazio  sul  quale  ai 
combatte.  — 26.  E Cedere  il  terreno , 
vale  Abbandonare  al  nemico  il  luogo 
cbe  si  occupa  , Lasciarlo  padrooe  del 
campo.  — 27.  Guadagnare  il  terreno  a 

almo  a palmo , dicesi  particolarmente 
e’ lavori  a pala  e a zappa  che  si  fanno 
negli  assedii,  e coi  quali  si  svanì*  poco 
per  volta  verso  la  fortezza  assediata.— 
28.  Dicesi  Perder  terreno,  ed  è lo  stesso 
che  Perdere  dei  campo. 

TERRENO.  Add.  zn.  Della  terra  , Terre- 
stre. [Lat.  {manna.}— 2.  Dicesi  Incaico 
o Peso  terreno  , Soma  terrena  . • poeti- 
camente rale  II  corpo  morule. — 3.  Vi- 
cino a terra  , Che  » alza  poco  da  terra. 

— 4.  A uhi.  Stanza  , damerà  ; Sala  ec. 
terrena  ; Quella  che  è nel  plano  della 
casa  più  vicino  a terra. — 5.  E cosi  Ap- 
parUmento  terreno. — 6.  Teol.  Nel  senso 
de’  teologi  vale  Mondano  , Temporale , 
Terrestre , ac.  — 7.  Fa  detto  Paradiso 
terreno  per  Paradiso  terrestre. 
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TERREO.  Tèr-re-o.  Add.  tu. Propriamente 
Ciò  che  è composto  di  terrò.  [Lat.  /rr* 
renui . J — 3.  E per  estero.  Che  ha  qua- 
lità di  terra.  — 3.  Delia  terra.  Terreno. 

TERRB-STITA*.  Ttr  rt-ttUà.  Sf.  aat.  di , 
Terresto.  V.  A.  V.  e di’  Terrtttreità. 

TERRESTO.  Ttr  rbMto.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di'  Terrestre- 

TERRESTRE.  Trr-rAitre.  Add.  com.  Di 
terra,  Che  ha  qualità  di  terra.  (Lat.tar- 
razlria.]  — 2.  CIÒ  che  appartieoe  alia 
terra  o Ciò  che  proviene  dalla  terra  , o 
o'è  prodotto.  — 3.  Dicesi  Paradiso  ter- 
restre. Il  luogo  delizioso,  dove  prima- 
mente Iddio  collocò  Adamo  ed  Èva.  — 

*4.  Nel  num.  del  pib  in  forza  di  sm.  Do- 
mini o anche  Cose  terrestri. 

TERRESTREITA  . Tar-re-ifra-i-fA.  Sf. 
ast.  di  Terrestre.  Qualità  terrestre  , 
Materia  terrea. 

TERRESTRITÀ'.  Ter-re-ttri  tà.  Sf.  ast. 
di  Terrestre.  V.  A.  V.  e di*  Terrtttriità. 

TERRESTUO.  Ter-ri-tlro.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di*  Ttrrttlre. 

TERRETTA.  Ter  rét-ia.  Sf.dim.di  Terra, 
io  sino,  di  Castello  o Città.  Piccola  ter- 
ra, Picroi  castello.  [Lai.  oppirfum  , op- 
pidulum.]  — 2.  Min.  Terfetta  o Terra 
di  cava:  Spezie  di  terra,  eoo  che  si  fanno 
vasi  di  credenza . che  mra  olata  con  car- 
bone macinato  serve  «'pittori  per  fare  i 
campi , e per  dipignere  i chiaro  scuri , 
e anche  per  far  mrstiche , e per  darla 
temperata  con  colla  sopra  le  tele,  ove 
detonsi  dipignere  archi  trionfali , pro- 
spettive, ©c. 

TERRIBILE.  Ter  ri-bi-le.  Add.  eom.Che 
apporta  terrore-  (Lai.  lambito.]  — 2. 
Usato  anche  io  forza  di  sm.  parlando 
di  persona.  Onde  Fare  il  terribile,  vale 
Fare  il  sostenuto;  c a volte  il  cattivo. — 
3.  Agg.  di  Luogo,  Selvatico,  Alpestre  , 
Scosceso. 

TERRIBILE.  Sm.  Cosa  terribile.— 2.  Ant. 
per  idiotismo  fiorentino  tolto  dal  la- 
tino fu  usato  per  Turibole.  [Lat.  thuri - 
Ialini.] 

TERRIBILETTO.'/er-n’-Wtot  fo.Add.m. 
dim.  di  Terribile  , detto  cosi  per  vpzzì. 

TERRIB1LEZZA.  Ter  ri-bilit za.  Sf.  Lo 
stesso  che  Terribilità. 

TERRIBILISSIMO.  Ter  n-6»  to-fi-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Terribile. 

TERRIBILITÀ*.  Terri-bi-li-tà.  Sf.  ast. 
di  Terribile. Qualità  terribile  e Cièch  e 
terribile. 

TERRIBILMENTE.  Ttr-ri-bil  mto-lt. 
Avv.  Con  terribilità,  la  modo  che  spa- 
venta. [Lat.  ferriòiitter.)  — 2.  In  modo 
assai  enrrgico.  Fortemente. 

TERRICCI  A.  Ter-ric-eia.  Sf.  Fiordi  ter- 
ra, Terra  sciolta  e bugierà. 

TERRICCIO-  Ter-ric-cio.  Sin.  Agr.  Cuo- 
cio macero,  e mescolato  con  terra. 

TERRICCIOLA.  Ter-rU-eiuò-la.  Sf. 
dim.  di  Terra  iu  sign.  di  Castello  o 
Città. [Lat.  oppidulum.]— 8.  Ed  in  sign. 
di  Terreno  coltivabile. 

TERR1CURVO.  l'er-ri-cùr-vo.  Add.  ro. 
comp.  V.  Poet.  Carraio  verso  terra. 

TERRIERE.  Ter-riè-re.  Add.  e sm.  V. 
A.  Della  terra.  Meglio  Tettai  za  no,  (Lai. 
incoia,  oppid>jr\us.]—2.  Signore  di  terra 
o castello. 

TERRIFICO.  Ter-ri-fi-co.  Add.  m.  Che 
atterrisce.  Che  cagiona  terrore  . Terri- 
bile.— 2.  Che  inspira  timorosa  riveren- 
za. Tremendo. 

TERRIGENO.  7er-rl-M.no.  Add.  m.  V. 
L.  Nato  o Generato  dalla  terra. 
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TERRIGNO.  Ter-ri-ono.  Add.  m.  Pro- 
priameote  Cièche  ha  la  qualità  di  ferra; 
ed  anche  Che  abita  sotterra.— 2.  Com- 
posto dì  terra. 

TERRIOLA.  Ter-rt-ò-la.  Sf.  V.  Contadi- 
nesca. Agr.  Terra  molto  leggiera  e sot- 
tile. 

TERRITORIALE.  Ter-ri-torià-ie.  Add. 
com.  Spettante  a territorio. 

TERRITORIO.  Ter-rUb-ri-o.  Sm.  Conte- 
nuto di  dominio  odlginrìsdizione. [Lat. 
ferritorium.]—  2.  Distretto,  Paese,  Dio- 
cesi. 

TKRRITORO.  TerrUb-ro.  Sm.  V.  Poet. 
Lo  stesso  che  Territorio. 

TERRORE.  Ter-rò-ra.  Sm.  Spavento  e 
Paura  grande.  | Lat . ferrar.  Terror  àe\ 
pers.  terohche  vale  il  medesimo.  Nella 
stessa  lingua  tur  terror  della  greggia  , 
firet  atterrire,  ferir  che  atterrisce,  lo 
eelt.  tarraeh  terribile.  In  ar.  toae-ob 
e terhib  atterrire  . ferewin  essere  atter- 
rito. I più  dedac-mo  ferrar  , da  terreo  , 
e terreo  dal  gr.  treo  io  tremo,  Inorridi- 
sco . ovrero  da  plyro  atterrisco.]  — 2. 
Dicesi  Mettere  terrore  e vale  Atterrire. 
— 3.  Ditesi  Porre  terrore  e vale  Atter- 
rire.— I.  Dicesl  Terrore  panico  , Quella 
subita  costerna  rione  che  non  può  ov- 
viarsi per  venia  Imperio  della  ragione. 

TERRORISMO.  Terrorismo.  Sm.  V. 
Frane.  Polii.  Quel  terrore  che,  ne’grandi 
sconvolgimenti  degli  Stali,  i depositari! 
del  potere  spargono  (ter  contenere  la 
moltitndinf  ; dagli  amichi  Toscani  di- 
rei asi  Ripigliar  lo  stalo. 

TERROSO.  Ter-ró-to.  Add.  m.  Di  terra 
<>  Avente  apparenza  di  terra  , Che  ha 
qualità  di  terra  , Terreo.  — 2 Misto  o 
Imbrattato  di  terra.  fLat.  ferrorur.] 

TERSAMENTE.  7Vr  sa  ritolto.  Avv.Cou 
terse»!*,  Politamente. 

TERSEZZA.  Tersi-. sa.  Sf.  ast.  di  Terso. 
Forbitesi*,  Nitidezza,  Pulitezza. 

TERSISSIMO.  Tersìt-ei-mo.  Add.  oc. 
superi,  di  Terso.  {Lat.  nitidirsimut , 
emactdatosimus.)  —2.  E 6g.  detto  di 
Siile.  Componimento  ec. 

TERSO.  Tir-to.  Add.  m.  da  Tergere. 
Senta  macchia.  Netto,  Pulito.  [Ut.  ni- 
t {due,  ter  tue.  In  ar.  tersi*  pulire.)  — 
2.  F'g.  Aggiunto  di  Stile  , Purgato  , 
Elefante,  Forbito.  -—3.  E per  metaf. 

TERTERIE.  Ter-tì-ris.  Add.  e sf.  pi. 
Arche.  Feste  greche  di  cui  parla  Esi- 
chio,  ma  senza  entrare  io  veruua  descri- 
zione o particolarità  su  di  esse. 

TERTO.  Tir  to.  Sm.  Metrol.  e Filol.  Mi- 
sura lineare  e itineraria  d*  Asia  e d’E- 
gitto. 

TER  UNGO.  Te  rùn-cio.  Sm.  V.L.  Arche. 
Il  quarto  d'nn  lotto  qualunque  , ossìa 
Tre  once  ; era  pure  II  quarto  dell'  asse 
o del  danaro:  ma  questa  monete  d' ar- 
genti» per  la  somma  sua  piccolezza  fu 
abolita  e non  rimase  che  come  moneta 
di  calcolo.  (Lat.  (eruneium.] 

TERZA,  lìr-sa.  Sf  Eccl.  Dna  delle  ore 
canonirhe  , che  si  canta  o si  recita  nel 
terzo  luogo.  -—  2.  Il  tempo  in  che  la 
terza  si  canta  : che  dicesi  anche  L*  ora 
di  terza  o della  terza. — 8.  Fu  detto 
Mezza  terza,  La  metà  dello  spazio  Ira  il 
legare  del  sole  e terza.  — 4.  Mus.  La 
prima  delle  consonanze  imperfette,  In- 
tervallo di  tre  gradi  e tre  specie  , cioè 
maggiore,  minore  e di  minati*-  Tutti  gli 
accordi  sono  originariameote  composti 
di  terze,  le  quali  sono  perciò  gli  eie- 

1 menti  deH'arniuuia. 
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TESZALLINO.  7ir-,al-ll-no.  St.  Ecel. 
V.  Francetcano. 

TERZAMENTE.  Ter sa-min-te.  Aw.  Nel 
terzo  luogo.  [Lat.  tertio,  tertio  loco.) 

TERZANA.  Ter-tà-na.  Add.  e sf.  Med. 
Febbre  che  ricomparisce  ogni  teno  gior- 
no. (Lai.  feritomi.]  — 2.  Dicesi  Terza- 
na doppia.  Quella  febbre  che  viene  ogni 
giorno,  ma  che  ha  i parosismi  alterna- 
mente simili. 

TERZANA*.  7Vr-xa-nd.  SL  V.  A.  Mario. 
V.  e di*  Artenale.  (Lat.  «arale.) 

TERZANACCIA.  7*er-id-*àctoa.  Sf.Mcd. 
pegg.  di  Terzana. 

TERZA NAR IO.  Ter-za  nò rÌ~o.  Add.  m. 
Med.  Dicesi  Periodo  terzaoario  , Quello 
che  accade  ogni  terzo  giorno;  e cosi  Feb- 
bre terzanaria  dicesi  la  Terzana. 

TERZANELLA.  Ter  ea  niUla.  Sf.  Med. 
Dira,  di  Terzana.  — 2.  Bd  io  fona  di 
add.  f.  — 3.  Ar.  Mes.  Seta  suda,  ossia 
Seta  fatta  di  doppii.  — 4.  Bot.  Specie 
di  pionta  erbacea  annuale  del  genere 
Anagalliz,  comune  ne'  rampi  con  fusti 
distesi,  piccole  faglie  ellittiche  , e fiori 
ascellari  rossi  o airurri  che  sbocciano, 
all'coirata  di  primavera.  f Lai.  anagal- 
lit  arrenili  /-»»*.] 

TERZANI.  Ter  tò  ni.  Add,  c sm.  V.  L. 
Arche,  e Milil.  I soldati  della  terza  le- 
gione romana.  rLit.  ternani. I 

TERZARE.  Ter-xòre.  Alt.  e nent.  Agr. 
Arare  la  terza  volta.  [Lai.  tertiare.] 

TERZAROLO.  Tersaselo.  Add.  e sm. 
Cosi  diertasi  quello  scolare  dello  studio 
in  Padova  che  veniva  a prendere  la  fede 
di  essere  intervenuto  alle  lezioni. 

TERZARUOLO.  Ter  za  rub  lo.  Sm.  Ma- 
ria. V.  c di*  Terzeruolo. 

TBRZATO.  Jer-zà-ro.  Add.  e tra.  V.  v 
di’  Terzavolo. 

TERZAVOLO.  Ter-zà-vo  lo.  Add.  e sin. 
comp.  Padre  del  bieavo!o.(Lai.  aòarui.] 

TERZERIA.  7Vr-*e-rl-a.  Sf.  Una  delle 
terze  parli  di  cosa  che  si  numeri  per 
tempi,  o simili. 

TERZERUOLA.  Ter  «-mò-la  Sf. Metro I. 
Spezie  di  misura  di  vino;  fblM  lo  stasso 
che  Terzino. 

TERZERL'OLO.  Ter- se ruìhlo. Sm. Uarin. 
La  minor  vela  della  nave  ; altrimenti 
Tcrzuolo.  [ Forse  cori  detta  , perchè  si 
avvicina  al  terzo  di  una  maggior  vela 
I Greci  chiamavano  terthron  la  fune  con 
cni  la  vela  si  tirava  alle  antenne.  ] — 
2.  Dicesi  Far  terzeruolo  e vale  Accon- 
ciare le  altre  vele  maggiori  all'altezza  e 
forma  del  terzeruolo.  — 3.  Dicesi  Ter- 
ruoli  delle  vele.  Quella  parte  della  su- 
perficie delle  vele,  la  quale  è destinala 
ad  essere  ripiegata  , quando  il  vento  è 
troppo  forte.  — 4.  M'Iit.  Spezie  ri'  ar- 
chi buso  corto,  cosi  chiamato,  come  mol- 
te altre  armi  da  fuoco,  dal  Dome  parti- 
colare d’una  spezie  di  sparviero  ; detto 
aothe  Terxuolo. 

TERZETTA.  Ter-sitAa.  Sf.  Milit.  Sorta 
di  arme  da  fuoco  simile  alla  pistola,  ma 
alquanta  pib  picciola  . che  si  porta  per 
lo  più  nascosta  io  dosso:  forse  cosi  detta 
dalla  lunghezza  della  sua  canna  raggua- 
gliata al  terzo  d’  una  pistola  ordinaria. 

TERZETTO.  Ter-zH  to.  Stn.Poes.  Com- 
ponimento in  terza  rima  ; ad  anche 
Quell*  parte  di  capitolo,  sonetto, o altra 
poesia  , che  è compresa  in  Ire  veni.  — 
2.  Mus.  Canto  concertato  a tre  voci  ; 
Sonata  concertata  a tre  strumenti;  Ballo 
combinato  con  tre  ballerini.  — 3.  Ar. 
Mes.  Specie  di  martello  grosso. 
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TERZIARE.  Tcr-ziàre.  AtL  Milu.  Mi- 
surare lo  (re  luoghi  qualche  pezio  dar- 
li* I irri»  cioè  alla  culatte,  nel  mezzo  ed 
alia  bocca,  per  riconoscere  &c  ha  la  de- 
bita grossezza  di  metallo. 

TERZIARIA.  Ttr-ii-à-ria.  SI*.  La  Cede 
d'essere  intervenuto  alle  lezioni,  che  ai 
fa  allo  scolare  dello  Stadio  di  Padova. 

TERZIARIA.  Add.  e sf.  St.  Eecl.  Di  Ter 
ziario.  V.  Per  tsleos.  Bizzoco  o Pinzo- 
chera. 

TERZIARIO.  JVr-ii-i-ri-o.  Add.  e sm. 
Si.  Ecel.  Dicesi  Terziario  o Terziaria  , 
L'uomo  o la  donoacbe  appartiene  ad  uo 
terzo  ordine  di  religiosi.  I più  comuni 
sono  i Fratelli  e Sorelle  del  terzo  Ordi- 
ne di  S.  Francesco,  Que'  Terziani  che 
nei  secoli  km  e xiv  ai  divisero  da’  loro 
fratelli  col  pretesto  di  (.«servare  più 
strettamente  la  regola  del  loro  fondato- 
re. si  ribellarono  contro  ogni  autorità  e 
caddero  uè’  disordini  e urgh  errori , si 
appellarono  Fraticelli;  e le  Terziarie 
laiche  che  si  col  legarono  con  essi  e cad- 
dero ne'  medesimi  eccessi  fumo  dette 
Beggardc  e Beguine. 

TERZINA.  Ter-ii-na.  5f.  Poes.  Compo- 
nimento io  terza  rima;  ed  anche  Quella 
parte  di  capitolo,  souetto  , o altra  poe- 
sia , che  è compresa  io  tre  versi.  — 2. 
SI us.  Complesso  di  tre  note  coatra  dar, 
a cui  per  lo  più  sta  sovrapposto  un  3. 
Cosi  p.  e.  nella  dupla  di  scmimioiine 
una  battuta  può  contenere  cinque  cro- 
me , allora  che  tre  di  queate  non  oltre- 
passano il  valore  di  due.  In  simil  caso 
se  ne  accelera  alquanto  il  movimento. 

TERZINO.  Ter- zi  no  Sm.  Mclrol.  Vivi 
d a tener  liquidi,  e tiene  la  terza  parte 
d'un  Basco.  — 2.  Agr.  Il  filugello  che 
fa  tre  mote. 

TERZO.  Tir- so.  Sm.  Una  delle  tre  parti 
del  lutto.  [ Lai.  tenia  far».  ] — 2.  In 
terso,  posto  ovverh. , si  dice  di  Qualun- 
que azione  e operazione  dove  interven- 
gono tre.  — 3.  Per  terzo,  po?to  avverb. 
lo  tre  parli  eguali.  — 4.  Milit.  Nome 
dato  oe  secol  ivi  e ivii  ad  uo  corpo  di 
soldati  a piedi, simile  ai  moderni  nostri 
reggimenti  ; componeva*!  di  mille  a 
mille  cinquecento  e sino  duemila  sol- 
dati. ( Dallo  spago,  lercio  che  vale  il 
medesimo,  essendo  voce  tutta  apagouo- 
la  venuta  in  Italia  e nelle  Fiandre  al 
tempo  della  dominazioue  di  Spagna.  | 

— 6.  Ar.  Mes.  Specie  di  martello  gros- 
so. detto  anche  Terzetto. 

TERZO.  Add.  in.  Nome  numerale  ordina- 
tivo, che  seguila  dopo  'I  secondo.  [Lat. 
ferfiu*.  In  celi.  gali.  Ireos,  io  led.  tint- 
ici, io  sass.  iriththa,  iu  il I ir.  (rechi,  in 
ingl.  tAi'rd  ce.  ) — 2.  Dicesi  Terza 
persona  , Quella  che  a'  interpone  tra 
le  doc  parti  che  trattano.  — 3.  Di 
cesi  Terzo  avo  in  luogo  di  Terzavo  o 
Terzavolo.  — 4.  Farsi  terzo  a due.  vale 
Unirvisi,  Audare  in  compagnia  di  essi. 

— 5.  Parlare  in  terzo  , vale  Parlare  in 
terza  persona.  — 6.  Col  v.  Tenere:  Te- 
nere una  terza  parte  , vale  Stare  infra 
due,  Mantenersi  neutrale  tra  due  par- 
titi. — 7.  Tornar  terzo,  parlando  ai  li’ 
quid i,  vile  Consumarsi  tanto  da  restar- 
ne il  terzo.  — 8.  In  forza  di  sm.  par- 
lando di  persona.  — 9.  Di  cesi  11  terzo 

, e ’l  quarto, ed  è modo  di  dire  che  espri- 
me Ogni  sorta  di  persona  indistinta- 
mente. — IO.  Proverb.  1 due  contrarli 
fan  che  il  terzo  goda  ; ovvero  Fra  due 
litigatati  il  terzo  gode  : proverbio  di 


chiaro  significato.  I.at.  intrr  duos  liti- 
gatila urtius  ijaudet.  j — 11.  Pocs. 
Ter /a  rima.  Coai  diresi  Quel  componi- 
ne rito,  altrimenti  chiamalo  Terzina.— 
12.  Mas.  Terzo  suono:  Quello  che  nasce 
talora  nell  aria  da  due  suooi  iuluuoali 
in  uno  strumento.  — 13.  St.  Eccl.  Trr* 
z'Ordine.  Come  la  più  parte  degli  ordi- 
ni monastici  andaruu  soggetti  ad  alcune 
riforme,  i Riformati  e gli  antichi  furo- 
no giudicali  due  ordini  diversi  , e si 
chiamarono  del  Terzo  ordine  quelli  che 
iu  progresso  formarono  per  qualche 
nuota  riforma  una  terza  congregazione, 
àia  si  diede  Io  stesso  nome  ad  una  Com- 
pagnia di  divoti  laici  o di  persone  ni  t- 
rita te,  che  contraggono  con  uu  ordine 
religioso  una  specie  di  filiazione  a (ine 
di  partecipare  del  le  preghiere  e delle 
opere  buone  che  si  Limo  iu  quest'Ordi-  ; 
ne,  e d imitarne  le  pratiche  di  devozio-  i 
ne  , per  quanto  possono  permetterlo  le  ; 
loro  occupazioni  ed  i doveri  del  loro; 
stato.  Non  fanno  voti;  I loro  direttori 
prescrivono  soltanto  ad  essi  una  regola  ! 
di  vita  atta  a mantenerli  nella  pietà  c 
purità  di  costumi.  — 14.  Ar.  Mes.  Sal- 
datura di  terzo.  V.  Saldatura,  §-  3. 

TERZO.  Avv.  ella  latina.  In  terzo  luogo, 
Terzamrnte. 

TERZODEC1MO.  Tcr-zodici-mo.  Add. 
m Corno.  Nume  numerale,  comprenden- 
te tre  oltre  la  decina.  Lo  stesso  che  Tre- 
dicesimo, Dccimoterzo.  — 2-  Mus.  Di- 
cesi Trrzadecima,  L'iniervallo  di  tredi- 
ci gradi,  ovvero  Una  sesia  distante  una 
ottava  dal  suo  suono  fondamentale. 

TERZOGENITO.  Tcr-zo-gi-nito.  Add.  e 
sm.  comp.  PI.  Terzogeniti  , e Terzige- 
niti.  Prole  nata  immediatamente  dopo 
la  seconda. 

TERZONE.  Ttr  zù-nc.  Sm.  Àr.  Mes.  Sorta 
di  groa?a  irla  ila  iuvolgersl  le  balle.  — 
2.  Zool.  Detto  di  Colombo  , Bastardo  , 
cioè  Nato  dall'accoppiamento  del  piccioo 
grosso  col  lorrajuok). 

TERZUOLO.  Ter- sub-io- Sai.  Zool.  Nomi* 
che  si  dà  al  maschio  di  alcuni  uccelli  di 
preda,  e ciò,  secondo  alcuni,  per  essere 
il  terzo  minore  della  femmina  , ovvero 
perchò  de'  tre  che  per  lo  più  nascono  in 
una  nidiata,  questo  è minore , e )’  ulti- 
mo a nascere.  V.  Terzeruolo.  — 2.  E 
per  slmil.  detto  di  persona.  — 3-  Ma- 
rio. Spezie  di  vela;  suve.  di  Terzeruolo. 

TESA.  Tósa.  St.  il  tendere.  [ Lat.  Inv- 
aio. ) — 2.  Filo,  Indirizzamento.  — 3. 
Luogo  acconcio  per  tendervi  le  reli.  — 
4.  Ar.  Me*.  Quella  parie  del  cappello  , 
che  si  stende  in  fuori  sotto  al  cucuz- 
zolo. 

TESA.  Tesa.  Sf.  Metro].  Specie  di  misu- 
ra rhc  equivale  all'altezza  di  uu  uomo, 
ovvero  all»  lunghezza  di  sci  piedi,  poco 
meno  di  due  metri.  (Dal  frane,  toise  che 
vale  il  medesimo:  e questo  dal  lat.  bar b. 
teista  o taisia  che  credasi  derivalo  dal 
lai.  puro  leniui  leso.  ) 

TESARE.  Te-sà  re. All.  Mario.  Arrida™. 
Dicesi  Tesare  ua  cavo  e vale  Stenderlo 
con  forza,  c renderlo  rigido  con  lo  sti- 
rarlo. 

TESaUREGGIARE.  Te-aaa-rio-già-re. 
All.  e n.  ass.  V.  A.  V.  e di’  Tetauris- 
u tre.  Tesoreggiare.  iLat.  thesavrisarti 
thesuuros  congertre.) 

TESACRERlA.  7e-sau-rc-r\  a.  Sf.  V.A. 
V.  e di'  Tesoreria. 

TESA  CRI  ERA.  Tt-sau-rii-ra.  Add.eaf. 
di  Tesaurirre.  V.  A.  V.  e di'  Tesoriera. 
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TESAL'RIERE.  Te-sau-rii-re.  Add. e sm. 
V.  A.  V.  e di’  Tesoriere. 

TES  A U R I ZZ  AN  TE.  T#-  zau  -r  iz-sài  - / e. 
Pari,  di  Trsanrizzare.  Che  tesaurizza. 
Lo  stesso  che  Tesoreggiante. 

TESAURIZZARE.  Tt-iau-rix-sà-re.  N. 
ass.  e pa>s.  Lo  sleaao  che  Tesoreggiare. 
— 2.  E alt.  — 3.  E per  me  taf.  Porre  in 
serbo.  Accumulare. 

TESAURIZZATO.  2#-aow— ria-zà-fo.Add. 
m.  da  Tesaurizzare.  Lo  stesso  che  Te- 
soreggiato.— 2.  Ricchezze  tesaurizzate 
fu  detto  per  Accumulate. 

TESAURIZZAZIONE.  Te-sau-ris-za-zìó- 
*K.  Sf.  Il  tesaurizzare. 

TESA  URO.  Te-sà-u  ro.  Sm.  V.  A.  e poet. 
Lo  stesso  che  Tesoro.  — 2.  Per  metaf. 
Rauoata  o Conserva  di  quaisi&ia  cosa 
di  pregio. 

TESCHIO.  Tèschio.  Sta.  La  parte  supe- 
riore della  lesta.  [Lat.  cranium.  Secon- 
do i più,  vico  da  lesta,  come  fischio  da 
astio  , biroccio  da  òirotum , Cbieti  da 
Theate  ec.  la  celi.  gali,  toistach  prin- 
cìpio , origine  , fronte  deli'  esercito  , e 
tossiche  capo,  prìncipe.  J — 2.  li  capo 
spiccato  dal  busto.  [ Lat.  caput.  1 — 3. 
E detto  aocora  delle  bestie. 

TBSCHIONE.  Teschió-ne.  Sm.  acer.  di 
Teschio. 

TESEA.  Je-sè-a.  Sf.  Filol.  Luogo  di  Del- 
fo in  cui  la  greca  gioventù  consacrava  i 
primi  capelli  in  memoria  dell’esempio 
che  ne  aveva  dato  Teseo. 

TESEE.  Te-sé-e - Add.  e sf.  pi.  Arche.  Fe- 
ste che  celebra vansi  solennemente  in 
Atene  in  onore  di  Teseo  ed  in  memoria 
del  giorno  io  cui  era  tornato  da  Creta  , 
ove  aveva  ucciso  il  Minotauro  ; delle 
anche  TrseeosL 

TESEIDE.  Tesi-in. le.  Sf.  Filol.  Maniera 
di  tagliare  I capelli  sul  davanti  della 
fronte,  nella  cerimonia  di  cui  si  è par- 
lalo alia  v.  Tessa,  ad  imitazione  di  Te- 
seo che  li  aveva  tagliati  nella  stessa  for- 
ma. — 2.  Leu.  Titolo  di  uo  poema  del 
Boccaccio  , forse  il  primo  italiano  sag- 
gio d' epopee  in  ottava  rima  , e di  cui 
(eroe  i Teso.  Un  aatico  poeta  rumano, 
di  nome  Codro,  ave*  composto  pure  nn 
poema  intitolato  Teseide  di  cui  ai  fé' 
beffe  Giovenale. 

TESI.  Tèsi.  Sf.  V.  G.  Log.  Asserzione  di 
verità  che  richiede  d'  essere  poi  dimo- 
strata. [Lai.  thesis.  Da  theso  fui.  di  ti- 
themi  io  pongo.  ) — 2.  Leg.  Nel  Fon» 
attico  era  la  Deposizione  di  uo  certo  de- 
naro, che  si  faceva  presso  il  giudice,  e 
chs  perdeva*!  qualora  si  perdesse  la  lite. 
— 3.  Filol . Dono  offerto  e sospeso  nel 
tempio  di  qualche  nume,  onde  impe- 
trarne grazie.  — 4.  Mus.  L’abbassa- 
mento e II  fine  della  voce:  coma  l'Eleva- 
zione o Principio  dicerasi  Arsi.  [In  gr. 
thesis  postilo,  depositici:  arsis  elevatio.] 

TESIO.  'tìsi-o.  So.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  a (Jori  incompleti  della  pentao- 
dria  inoooginia  e della  famiglia  delle 
eieagnoidi , col  calice  persistente  supc- 
riore, ed  una  noce  monosperma  corona- 
ta dal  calice,  alle  quali  ai  è applicato  il 
nome  della  pianta,  il  cui  fiore  . secondo 
Ateneo,  appoggiato  all'autorità  del  poe- 
ta Timachide,  faceva  parte  della  coroot 
che  da  Teseo  fu  donala  ad  Arianna.  La 
pianta  che  con  questa  denominazione 
descrivono  Plinio  eTeofraslo  è una  spe- 
cie di  cicoria  o di  bulbo  di  gran  lunga 
diversa  dalle  nostre  piante  cosi  denomi- 
nate. [Lat-  (Aezium.Da  Theteus  Teseo. J 
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TESMOFOBIO.  Tt-tmo-fò-bi-c . Add.  e 
sm.  V.  G.  Poe»,  e Filo».  Cosi  dicevasi 
no  metro  della  poesia  greca  . usato  ne- 
urloni  che  eautavaosi  nelle  teamoforie. 

TESMOLOGIA.  7V*mo-lo-9to.  Sf.  V.  G. 
Fllol.  e Leg.  Trattalo  delle  leggi.  iLa*. 
thetmologia.  Da  thatmoa  legge, e logos 
discorso.  ] 

TEsMOTETÀ.  Te-tmo-tèSa.  Add.  e am. 
V.  A.  Arche.  Tilolo  de’ nei  fra’  nove  ar- 
conti di  Atene,  che  eremi  custodie  con- 
servatori delle  leggi.  Il  principale  loro 
dovere  consisteva  net  vegliare  all*  inte- 
grità di  esse,  nelVopporsi  alle  leggi  nuo 
ve  prima  che  fossero  siate  esaminale  e 
legalmente  ammesse,  e mantenere  in 
tutta  la  loro  purità  le  antiche.  Esse  iti 
oltre  giudicavano  sull'adulterio  , sulle 
ingiurie , sulle  ralunoie  , sulle  false  i- 
serie  ioni , sulle  corruiioni  de' magistrati 
e de*  giudici  inferiori , sulle  frodi  dei 
mercanti  ,e  su'  contralti  dolosi.  [ Est. 

( Acanto!  Arto.  Da  thetmoi  legge,  e t ithe- 
*m  io  pongo.  ) 

TESO.  Té-to.  Add.  m-  da  Teodcre.  Diste- 
so, Diritto.  [ Lat.  ex(en*ua,  raclu*.] — 
2.  Dicesi  Arco  teso  o Saetta  tesa,  quan- 
do sono  io  punto  per  iscocrare.  — 3. 
Onde  Aver  1*  arco  teso  dell'  intelletto  , 
fìg. , vale  Stare  intento  , fiso  ad  alcuna 
rosa.  — 4.  E Stare  coll'arco  teso  , fig-  , 
vale  Badare,  Attendere,  Usar  diligermi. 

— 8.  E Tenere  l'arto  teso,  fig. .vale  Star 
prnoto  , Es*er  preparato  per  alcun  de- 
terminato fine.  — A.  Dicevi  Orecchio  o 
Occhio  teso  , quando  si  teogooo  ioteoti 
per  udire  o per  vedere. — 7.  Onde  Stare 
coH'orecchio  teso,  eoo  gli  orecchi  lesi , 
vale  Stare  intentissimo  per  sentire.  — 
8.  E Stare  roll'occhio  teso,  a occhio  le- 
so, vale  Stare  coll’occhio  intento  per  ve- 
dere. 

T ESO  R A HE.  Ti-io-rà-rr.  Att.  e nent. 
Accumular  tesori.  V.  e di’  Teaortzxare, 
Tesoreggiare. 

TENORE.  Te-tò-re.  Sm.  T.  A.  V.  e di 
Tesoro. 

TESOREGGIÀNTE.  rr-w-nj-jiàn-le. 
Pari,  di  Tesoreggiare.  Che  tesoreggia. 

TESOREGGIARE.  Tt;o+*rgiàrt.  Alt. 
e o.  Ammassare,  Accumular  tesori.  Ri- 
porre nel  tesoro, Crescer  ricchezza.  (Lat. 
thetauroi  colligere,  vai  congerere.) 

TESOREGGIATO.  Teso-reggià-to.  Add. 
in.  da  Tesoreggiare. 

TESORERIA.  Te-sore-r't-a.  Sf-  Luogo 
dove  ai  tiene  il  tesoro.  [Lat.oirartwnv.] 

— 2.  Amministra  tiene  del  tesoro. 

TESOHETTO.  Jt  so  rit-to.  Sm.  dim.  di 

Tesoro. 

TESOREZZARE.  Te  to-rix-xà  re.  Alt.  e 
o.  V.  e di'  Teaorizsora,  Tesoreggiare. 

TESORIERA.  Teto-riisa.  Add.  e sf.  di 
Tesoriere. 

TESORIERATO.  Teso  rie- rà-to.  Sin.  0- 
ficio  e Dignità  del  tesoriere. 

TESORIERE.  7a-jo*rté- re.  Add.  e sm. 
Ministro  e Custode  del  tesoro.—  2.  Tal- 
volta Cassier  subalterno  o Porlator  di 
danaro.  — 3.  E iig.  — 4.  Fllol.  Nome 
di  un  gran  dignitario  dell'impero  greco 
a cui  era  affidata  la  borsa  dell’ Impera- 
tore , a che  nella  chiesa  distribuiva  le 
elemosine  del  principe.  Anche  i Papi 
hanno  arato,  sino  ad  Adriana  , uno  di 
questi  tesorieri.  Ora  io  Corte  di  Roma 
cosi  chiamasi  il  Ministro  delle  finanze 
pontificie. 

TESORIERO.  7Vao-rii-ro,  Add.  e sm. 
Lo  stesso  che  Tesoriere. 


TESORIZZARE.  Te  to  ri x- ti  re.  Att.  e 
o.  a ss.  L»  stesso  che  Tesoreggiare. 

TESORO.  Tesòro.  Sm.  Quantità  d’ oro  o 
d'ariento  coniato,  o di  gloje  . e cose  sl- 
mili pretiose.  (Lat.  thefaurui.  D»l  gr. 
thesis  posiziona  , « da  ocroi  che  proba- 
bilmente nr' tempi  antichi  siguifirò  om. 
In  reti.  gali,  nur  oro.)  — 2.  Onde  Far 
tesoro  , vale  Tcsauriirare.  — 3.  E per 
siinil.  — 4.  Deposito  di  denaro  o di  og- 
getti preziosi  sotterrato  e nascosto.  — 
8.  Erario  pubblico.  — 6.  Scrigno,  Arca 
dove  si  tiene  l’oro.  — 7.  Per  metaf.  Ran- 
nata o Conserva  di  qualsia*  cova  di  pre- 
gio. — 8.  Onde  Far  tesoro  di  alcooa 
cosa,  «ale  Concepirne  II  pregio  o Farne 
conserva.  — 9.  Persona  grandemente 
amata.  — 10.  Parlando  di  Fiume  o si- 
mili porcamente  prendesi  per  Acqua. 
— 11.  Prorerb.  Il  tesoro  talvolta  rie- 
sce piombo.  |L*t.  thesaurus  carbone i.J 
— 12.  Lrtt.  Titolo  di  tra  famoso  libro 
di  Set  Brunetto  Latini  scritto  dall'au- 
tore In  francese  o poi  tradotto  io  to- 
scano. 

TESSA RACONTf.  7*»-aa-ra-e<J»*-fi.  Add. 
e sm.  pi.  V.  G.  Arche.  Titolo  de' qua- 
ranta inferiori  magistrati  ateniesi,  inca- 
ricati della  decisione  delle  cause  al  di- 
sotto del  valore  di  dieci  dramme.  [ Lat. 
testar acon t». Da  teteeraconta  quaranta, 
che  vien  da  testare*  quattro.  ] 

TESSARAC0STO.  Tei  sa  ra-cò-sto.  Sm. 
V.  G.  Arche.  Festa  privala.  che  celebra- 
vasi  dalle  greche  spose  , il  quadragesi- 
mo giorno  dopo  il  loro  parto,  recandosi 
al  tempio  eoo  doni  in  riconoscenza  agli 
Del  pel  parto  felice.  [Lat.  tessaracmton. 
Da  ienaracoitos  quadragesimo.] 

TESSAR  A DECAEDRO.  Tee  t a ra  de  eà- 
e dro.  Sm.  V.  G.  Geom.  e Min.  Solido 
di  Quattordici  basi  o corpo  cristallizza- 
to di  quattordici  facce.  [Lat.  testar  ade- 
ehaedrum.  Da  (catara  qualtro.  drca  die- 
ci, e hrdra  base.) 

TESSARADECATILI.  Tet-ta  ra-de  cà-ti- 
U.  St.  Eccl.  Eretici  asiatici,  • quali  so- 
stenevano doversi  celebrare  la  Pasqua 
giusta  la  prescrizione  di  Mosè  , il  pre- 
ciso giorno  qnartodedmo  dell»  Iona  di 
Marzo;  percià  detti  aochfl  latinamente 
Quartodecimaoi.  [Dalgr.  (ettaro  quat- 
tro. e deca  dieci.  ] 

TESSELLARI1.  Tei  sel  li. ri  i.  Add.eam. 
pi.  V.  L.  Filol.  Cosi  cbiamavausi  gli 
Operai  che  lavoravano  di  musaico.  [Lat. 
tessellarii.  D*  te  sitila  scacco  o qualun- 
que cosa  di  forma  quadrata.  1 

TESSELLATO.  Teisti  là-to.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Mu«airo,  Lavoro  di  tarsia  fatto  a 
piccoli  scacchi. 

TESSELLATO.  Add.  m.  V.  L.  Bot.  A 
scacchi,  Scaccilo. 


Pezzetto  quadrato  di  pietra  , e talvoll 
di  legno  che  serviva  per  fare  i mosaici 
TESSENTE.  Teisin-te.  Pari,  di  Tessere 
Che  lesse. 


TESSERA.  Tèssera.  Sf.  V.  L.  Filol.  Se- 
gno, Contrassegno.  [Lat.  tenera  . nota. 
Dal  gr.  tettar  a quattro  e c«ò  per  la  foc- 
ma , quadrala  che  soleva  avere.  In  ar. 
tatkere  schedule  , syngraphum.  1 — 2. 
E per  meuf.  Distintivo.— 3.  Milit.  Ta- 
voletta che  serviva  negli  eserciti  rome- 
ni di  contrassegno  per  distinguere  i sol- 
dati d’ona  medesima  parte  o per  far  la 
rooda  , ed  essere  dalle  guardie  ricono- 
sciuto. Serviva  altresì  per  l'ordine  mi- 
litare della  sera  o qualunque  altro 
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straordinario  , che  al  scriveva  sopra 
queste  tavolette  , e si  portava  dai  tes- 
serarli *i  corpi  *Ii  guardi»  ed  ai  qnart  ie- 
ri.— 4.  Ar.  Me».  Tassilo.  — 8.  Agr. 

Il  legno  spaccato  in  due  per  lo  lungo  . 
fi  quale  serve  per  segnare  le  giornate  dei 
contadini. 

TESSER  AGNOLO.  7>*  le-rò-jno-fo.Add. 
e sm.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  che  Tesseran- 
dolo. 

TESSERANDOLO.  Tu  te-ràndo-lo.  Add. 
e sm.  V.  A.  Ar.  Mes.  Meglio  Tessitore. 
(Lat.  lexlor.  Dal  frane.  fiaterond.) 

TESSER  ARIO.  Tet  te  ri  ri-o.  Add.  eam. 
Arche,  e Milit.  Tilolo  del  grado  di  quel 
soldato  che  nella  legione  romana  rice- 
veva il  segno,  oasi»  l'ordine  . detto  dai 
Romani  Tessera,  dalle  mani  del  prefetto 
o del  tribuno  , e lo  recava  alle  centurie 
ed  alle  contuhernie.  [Lat.  (mariti*. ) 

TESSERE.  7ìi-*k«.  Att.  e neut.  anom. 
Fabbricare  o Comporre  ogul  sorta  di 
tessuto  ; il  che  si  fa  imponendo  sul  te- 
lajo  Cordilo , I eui  fili  l’ artefice  apre  lo 
due  parti  ugnali  intuita  la  larghezza 
di  quello  spingendoceli  piede  le  calcola, 
l'ous  delle  quali  solleva  I fili  pari,  l’al- 
tra grimperi;  e dopo  ogni  spinta  slan- 
ciando la  spola  con  coi  fa  passar  la  tro- 
ma,  cb’et  ferma  allato  de’  (ili  preceden- 
ti, e lascia  cader  sul  l'ordito  la  cassa  che 
tiene  il  pettine.  (Lat.  irarara.  7 ero.  dal 
gr.  lazo  fut.  di  tatto  io  ordiao,  dispon- 
go. ] — 2.  Dicesi  Tessere  a opera  , e 
vale  A lavoro  sopra  lavoro.  —3.  Per  sl- 
itti!. Comporre  checchessia  a guisa  d nn 
tessalo.  — 4.  E detto  delle  tele  del  ra- 
gno. — 8.  E poeticamente  de’  capelli 
assomigliati  a fila  d' oro.  — 6.  Intrec- 
ciare. — 7.  Per  metaf.  Comporre,  Com- 
pilare, Ordire.  — 8.  Cominciare  il  di- 
scorso. — 9.  Pro  ver  b.  L'uomo  ordisce 
e ls  fortuna  tesse,  vale  I disegni  del- 
l'uomo hanno  bisogno  deltajuto  della 
fortuna.  — 10.  Tessere  tele  di  ragno  o 
simile  , vale  Affannarsi  in  cose  vane  e 
inutili.  ILat.  arnnearvm  telai  (azere.] 

TESSI.  Tèssi.  Add.  e sm.  pi.  Voce  for- 
mata da  Tevere  ed  osata  già  nel  volgo 
fiorentino  iu  sign.  di  Tessitori  di  lena. 
È apocope  di  Tessitori. 

TESSI.  Sf.  V.  G.  Cbir.  Ferita  fatta  da  pic- 
coli strumenti  aguzzi.  ( Lat.  (Aerai.  Dal 
gr.  thexo  fut.  di  thego  io  sguizo.  | 

TESSIMENTO.  Tessi  mén-to.  Sm.  Il  tes- 
sere. 

TESSITORE.  Tei  siti-re.  Verb.  m.  di 
Tessere.  Ar.  Mes.  Che  tesse.  Antica- 
mente Calcoli junlrì.  (Lat.  (extor.i  —2. 
Fig.  Compositore  o Scrittore  , parlando 
di  libri  o simili, 

TESSITRICE.  Tefti-lrì  ce.  Verb.  f.  di 
Tessere.  Che  tesse.  [ Lat.  laxtnx*  ] — 
2.  B prr  s»mil.  in  senso  osceno. 

TESSITURA.  Tessi- (usa.  Sf.  Il  tessere  , 
Il  modo  di  tessere  .eli  tessuto  stesso. 
ILat.  (exturo.]  — 2.  Per  simil.  Intrec- 
ciatura. — 3-  Compage  o simile.  — 4. 
Per  metaf.  Tessitura  di  uo  dbcorso  o 
simile  L'ordine,  L’anione  e La  propor- 
zione delle  sue  parti. 

TESSULARE.  Tes-su-là-rr.  Add.  com. 
V.  L.  Si.  Nat.  Che  è a foggia  di  dadi. 
[Lat.  tenutarie.}  —2.  Mio.  Spato  (es- 
entare : Specie  di  spato  informe  alquan- 
to duro,  opaco,  e dogo»  colore. 

TBSSUTO.  Trt-tù  to.  Sm.  Ar.  Mes.  Cosa 
in  tessuta.  [Lat.  testura.)  — 2.  Per  si- 
mil. Ini  rocciatori.  — 3.  Med.  Nome  g«- 

I aerale  dato  a varie  parti  organiche  , le 
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qoili  colta  loro  riunione  formano  gli  0r. 
gaoi  di  mi  esse  sono  gli  elementi  orga- 
nici. GII  amori  variano  mollo  quanto  al 
numero  de' tessuti  ehe  ammettono  oel- 
I economia  animale;  ma  essi  possono 
ridarsi  ad  undici , cioè,  il  mucoso,  il 
vascolare,  il  nervoso,  l'osseo,  il  cartila- 
ginoso, il  fibroso,  il  libro  cartilaginoso, 
n muscolare,  il  sieroso,  il  drrmoideo.  è 
I epidcrmoideo.  Il  Tornmasini  per  altro 
limila  il  loro  numero  a quattro  , cioè  il 
vascolare  irrigatore  o sanguigno,  il  lin- 
fatico o assorbente , il  celluloso  ed  il 
nervoso. 

TESSUTO.  Add.  m-  da  Tessere.  [Lal.fw 
Ina.}  — 2.  Per  simil.  Intrecciato. 

TESTA.  Ti  tta.  Sf.  Tutta  la  parte  dell'a- 
nimale dal  collo  in  sii , composta  del 
cranio  e della  faccia.  [Lai.  caput.  Hassi 
presso  Ausonio  rei  fa  per  capo:  ed  alcuni 
penMno  che  Tetta  lo  tal  senso  proven- 
ga da  tetta  vaso.  In  ar.  tatty  ottunde- 
re caput,  cephalgia  eorrlpi , cephalgia  : 
teetyeh  contundere  caput  rei.  In  pera. 
let'it  tbeca  horologii.  ] — 2.  La  parte 
ameriore  del  capo  dagli  orchi  in  su.  al- 
trimenti Pronte.  — 3.  Capellatura,  per 
sineddoche.  — 4.  Fig.  Intelletto.  Inge- 
gno. Capaciti,  Abiliti.  |Lal.  judtohm, 
ingeniutn]  — B.  Dicesi  Testa  d uomo  o 
Testa  assolutamente  e vale  Persona.— 
6.  Difesi  Testa  balzana  e vale  Persona 
stravagante  o strana.  — 7.  Dicesl  Testa 
coronata  e vale  Re.—  8.  Dkesl  Testa  di 
becco,  Testa  di  pano  o simile  ed  è mo- 
do d‘  ingiuria.—  9.  Dicesi  Testa  esperta 
e vale  Uomo  avveduto , accorto  , o che 
ba  pratica  in  checchessia.  — 10.  Dicesi 
Testa  grave  e vale  Persona  autorevole, 
di  senno,  ec.  — 11.  Dicasi  Testa  scema 
e vale  Uomo  slapido.  — U.  Dicesi  In 
modo  proverb.  Testa  reggi!  e vale  Abbi 
giudisio,  Non  li  perdere , Fa  senno.  Sta 
lo  te.  — 13.  Andare  colla  testa  alta  o 
levata  , vale  Proceder  con  fasto.  — il. 
Aver  la  testa  alta  o levala  , vale  Proce- 
der con  resto.  — 15.  Aver  io  lesta,  vale 
Pensare,  Premeditare  — 16.  Aver  per 
la  testa  del  marrano  o simile , diersi 
quando  si  dà  sd  alcuno  quella  tal  qua* 
liti.  — 17.  Non  aver  più  testa,  vale  Et- 
sere  sbalordito  o smemorato  per  troppo 

affaticare  il  capo 18.  Dare  io  testa, 

Dare  in  sulla  testa  o sulla  testa  , vale 
Percuoter  nella  testa , e più  particolar- 
mente prendesi  per  Uccidere. — 19.  Dar- 
si sii  per  la  testa,  vale  Veolre  alle  mani. 

— IO.  Esser  testa  o di  testa  o di  sua  te- 
statale Essere  ostinato,  caparbio.  [Lai. 
ctrcicotum  ette  , diurne  cervine  ette.  J 

— 2l.  Fere  testa,  vale  Fermarsi  per 
contrastare  al  nimico.  Opporti,  Resiste- 
re , Difendersi.  [ Lai.  oirra  opponete.  ) 

— 22.  B detto  di  Nave.  — 23.  Fare  al- 
imi remore  in  testa  , vale  Bravarlo  , 
Sgridarlo.  — 21.  Ficcarsi  o Figgersi  in 
ietta,  vale  Ostinarsi. — 25.  Gridare  a 
lesta,  tale  Gridare  ad  alta  voce.  [ Lai. 
vociferaci.  ] — 20.  Gridare  in  testa  al- 
trui, vale  Imporiuoa mente  garrirlo.  — 
27.  Levar  la  testa,  vale  Alzarla.  — 28. 
E Levar  la  testa  sd  alcun  » , vale  Deca- 
pitarlo.— 29.  Mettere  In  testa,  vale  Co- 
prirsi il  espo.  — 30.  Mettersi  in  testa 
alcuoa  rosa,  fig.,  vale  Crederla  esima- 
la mente;  il  che  dicesi  anche  Ficcarsi  io 
testa.  — 31.  Operare  per  teste  , vale 
Trattar  gli  affari  e Deliberare  secondo 
gli  universali  a pluralità  di  voti.  — 32. 
Pigliare  o Prendere  checchessia  per  i- 


scesa  di  testa  , vale  Impegnarvi*!  osti- 
natamente. Mettervi  ugni  forra,  studio, 
apptlcaiinoe  o diligenza  per  conseguir- 
ne l'intento.  ( Lat.  totie  viribut  vaniti , 
omnibus  ntrvit  intendere.  ] — 33.  Pi- 
sciare un  velen  per  la  testa  . vsle  Rut- 
tarlo fuori.  — 31.  Rompere  la  te*ta  ad 
■Irono,  vale  Percuotere  nella  testa.  — 
35  Saltare  in  lesta  pensieri,  grilli  o sl- 
mili, vale  Venire  in  mente  , Cvderc  io 
pensiero. — 35.  Non  saper  dove  un  sab- 
bia la  lesta,  mie  Non  esser  buono  a nul- 
la.— 37.  Scuoter  la  testa, fig.,  vale  Ne- 
gare di  far  checchessia.  — 38.  Sentire 
della  lesta,  vate  Aver  poro  senno.  Dare 
a divedere  noo  essere  molto  savio. — 39. 
Speziare  la  testa  ad  alcuno,  vale  Rom- 
pergliela- — 40.  E Spezzar  la  testa  ad 
alcuoo,  fig.,  vale  Nojarlo,  Importunar- 
lo. — 41  Tagliar  la  testa  ad  alcuno , 
vale  Decapitarlo.  — 42.  Torre  o Rom- 
pere la  testa  altrui,  fig.,  vale  lofastidi- 
re  altrui  e«o  soverchio  strepilo  , 0 eoo 
importunità.  [ Lai.  obiundere.  ] — 43. 
Di  sua  testa  , posto  avverb.  Giunta  il 
proprio  intendimento.  Senz’altrui  ojuto 
o consiglio.  — 4f . Di  sua  testa,  vale  an- 
che O -lina io  nella  sua  opinione.  — 45. 
Per  lesta,  modo  avverb.  che  serve  a di- 
striburiooe.  — 46.  E vale  anche  Dalla 
parie  anteriore. — 47.  Testa  testa o Testa 
per  testa,  posti  avverb.  A solo  a solo.  [E 
il  frane. téla  àldta.f— 48.  Per  simil.  L'e- 
stremità della  lunghezza  di  qualunque 
si  voglia,  come  Testa  del  ponte  , della 
camera,  della  tavola,  della  tela  e simili. 

— 49.  B detto  aoche  per  L' estremi  là 
dell'altezza  di  qualsia  cosa  , Cima.  — i 
30.  Proverb-  Testa  di  vetro  noo  faccia 
■‘sassi  o simili,  vate  Non  bisogna  met- 
tersi a rischio  evidente.  — 51.  Avere  o 
simili  Intesta  nel  veolre  oli  veutre  in 
testa,  vale  Esser  ghiottone . ed  anche 
Nou  aver  cervello,  Operare  all'Impazza- 
ta. — 52.  Med.  — 53.  Dicesl  Dolore  di 
lesta  o della  testa,  vale  Soffrirvi  dolore 

— 51.  Ditesi  Testa  grave  e vale  Piena 
di  catarro,  Invasala,  Ottusa.— 55.  Di- 
cesi Pienezza  di  testa  , L*  aver  la  testa 
grave,  ottusa  ec.  — 56.  Dicesi  Scaricar 
la  testa  e vale  Trarne  per  le  narici  o 
d’altronde  i soverchi  umori.  — 57.  Ar. 
Mcs.  T.  de*  gettatori.  V.  Tettata,  jj.3 . 

— 58.  Parlando  del  Chiodo , La  parte 
ottusa  di  esso.  — 39.  Detto  anche  dei 
libri.  — 60.  Belle  Arti.  Misura  delle  li- 
gure. — 61.  Mua.  Testa  d'  una  uota  : 
Quella  parte  che  ne  determina  la  posi- 
zione, ed  alla  quale  tiene  la  gamba , a- 
vendooe  una.  — 62  Mllit.  La  pèrle  an- 
teriore d’  un  esercito  , d'  una  colonna  , 
d on  corpo  di  tolda icaca.d'un  campo  ec. 

— 63.  Numero  di  soldati  che  si  mcttooo 
insieme  per  raccogliere  poscia  intorno 
ad  essi  altri  soldati  e fame  come  capo  e 
principio  di  un  corpo  migliore.  — 64. 
Ditesi  Testa  del  ponte  o di  ponte , L’e- 
stremità, Il  capo,  La  bocca  di  raso.  — 
65.  B secoodo  I moderni  ingegneri,  To- 
sta del  pootc  odi  ponte  diersi  Uo'opera 
fortificata  a difesa  d'  uu  ponte  , la  gola 
della  quale  vico  formata  dalla  riva  del 
fiume  Inaccessibile  al  nemico , coll’ale 
fiancheggiate  dal  tiro  della  moscheite- 
ria  o delVartigléeria.  Quest’opera  cangia 
di  forma  secoudo  i luoghi, e preode  tal- 
volta le  dimensioni  e l'aspetto  d’ un 
rampo  trincerato,  ma  coll’ avvertenza 
che  la  base  dell'  angolo  o la  corda  del- 
l'arto sia  sempre  formata  dal  fiume,  la-  ^ 
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sciandosi  addietro  il  ponte  che  difende. 

— 66.  Dicesi  Alla  Usta  ed  è modo  av- 
verb. che  vale  Nella  prima  fronte,  A- 
ranti  alle  schiere;  e dicevi  per  lo  più  di 
cbi  le  guida,  le  comande.  — 67.  Dicesi 
A lesta  bassa  , e vale  Senza  guardare 
dove  si  va  ; Scoia  badare  al  pericolo  ; e 
si  adopera  parlando  di  soldati  che  van- 
no con  impeto  a mescolarsi  col  nemico. 

— 68.  E Far  grossa  testa  nel  senso  di 
Far  rapo  grosso , cioè  , Congregare  il 
grosso  de' soldati  in  un  luogo  determi- 
nato. — 69.  Dicesi  Rifer  testa  , e vale 
Raccoglierai  di  bel  nuovo  negli  ordini  i 
soldati  rotti  o sbandati.  — 70.  Maria. 
Tesu  di  nave  : La  prima  a procedere  , 
Quella  che  va  innanzi  a tutte  nel  convo- 
glio. — 71.  DeU'àncora  : La  parte  del- 
l 'àncora  ove  la  verga  od  asta  è unita  eoa 
la  crociera.  — 72.  Di  bilancia  di  trom- 
ba : Parte  della  tromba  che  sostiene  Ja 
sua  asta.  — 73.  Di  maro  .•  Grosso  legno 
forato  a guisa  di  losco , mezzo  quadrato 
e mezzo  ritondo  , che  serve  per  coprire 
la  testa  degli  alberi,  coma  altresì  ad  in- 
cassare un  albero  allato  a un  altro  , del 
quale  abbraccia  gli  staffimi.  Di  «olio  vi 
sono  degli  anelletti  di  ferro  pe*  quali 
passano  I senati  che  servono  a issare  ed 
a condurre  gli  alberi  di  gabbia.  Intor- 
no si  mettono  de’ chiodi  per  conservar- 
lo:si  cinge  con  cerebl  di  ferru.eaigoer- 
niace  di  palla  di  castrato  per  render  più 
miti  gli  stropicciamenti  delle  vele  che 
lo  toccano.  Ogni  albero  ba  ia  sua  testa 
di  moro.  — 74.  Di  vento:  Il  tempo  iu 
eoi  il  vento  comincia  a soffiare.  — 75. 
Boi.  Testa  o Guscio,  chiama  Gaertoer  il 
primo  esterno  inviluppo  de' semi  eh’ è 
più  consistente  di  lutti  gli  altri  ; esso  è 
di  un  solo  pezzo,  e non  ba  altra  apertu- 
ra che  quella  dell'ombelico,  sebbene  ia 
alcuni  semi  sembri  formato  di  due  val- 
vole; il  suo  colore  è sempre  più  puro 
della  sostanza  che  sta  io  esso  rinchiusa 
in  alcuni  semi  è di  natura  cartacea  , iu 
altri  è crostacea  o carnosa  o spugnosa. 
—76.  Nome  doto  ancora  a Quella  spe- 
cie d' infiorescenza  che  è falla  a capo- 
lino. 

TESTA.  Sf.  V.  L.  Vaso  di  terra  cotta;  al- 
tri meati  Testo.  ( Lat.  (cita.  Il  lai.  tetta 
viene  dal  pera,  ed  ar.trat  biella,  tazza.) 

— 2.  Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra  cotta. 
[Lat.  traiu. ì — 3.  Agr.  Mela  testa,  Spe- 
cie di  frutto. 

TESTABILE.  Te-tlà-bi-le.  Add.com.  Leg. 
Cbe  può  entrare  in  ragiooe  di  testa- 
meato. 

TBSTACCIA.  Te~ttàc-cioà(.  accr.epegg. 
di  Testa. 

TBSTACCIO.  Te-tiàc-cio.  Sm.  Ar.  Mcs. 
Lavoro  di  frammenti  di  terra  cotta.  [Lai. 
oput  (rafareiim.ì 

TESTACCIUTO.  7Vtluc-eto-<0.  Add.  m. 
Caparbio,  Ostinato;  altrimenti  Tesliero, 
Cocciuto. 

TESTACEO.  Te  tla-ct-o.  Add. tu.  Si.  Nat. 
Che  è a strati  convessi  da  una  parte , e 
concavi  dall' altra.  — 3.  Zool.  Add.  e 
sm.  Aggiunto  che  ai  dà  ai  molluschi, 
quando  essi  sono  monili  esteriormente 
d'ona  conchiglia.  [Lat.  teaiarauj.) 

TBSTACBTI.  7VtU»-cè-t».  Add.  e sia.  pi. 
Zw<l.  .Nome  generate  delle  coocbiglie 
fossili,  o petri ficaie. 

TESTAMENTARE.  /V-tto-men-tà-re.  N. 
ass.  V.  A.  V.  e di'  Tettare. 

TEST AMERTA RIO.  7’a-elo  mcn  tà-ri-v. 
Add.  m.  L*g.  Appartenente  a icsuuuco- 
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to.  Lasciato  per  testamento.  ( Lei.  fa-  di  testicolo.  — 2.  Agr.  Aggiunto  d uce  TESTlMONANZA.  Tteti-mo-nàn-xa.  Sf. 
ti  im-  titanut  ] Spezie  di  u*«.  V.  A.  V . e di’  Testimonianza. 

TE^TAMF.NTATO  Ti-Va  merv-hi-fo.Add.  TEMTCOLIXO.  7e-afi-co  li  no.  Sm  d m.  TESTIMONARE.  Te-sh-mo-na-re.  Ali.  e 
in.  d«  Tes  lamenta  re.  V.  e di'  Testato.  di  Testicolo.  Piccolo  testicolo.  n,  ai»».  V.  A.  V.  e di'  Testimoniare. 

TESTAMENTO.  Ti-Ha-m'n-lo.  Sm.  Leg.  TESTICOLO.  Te  tti  co  to.  Sm.  Aoat.  No-  TESTIMONE.  Te  sti  mó-ne.  Add.  c sia. 
Allo  , con  coi  1’  uomo  man»fe-ta  le  sue  me  daio  a due  glaudule  di  forma  ovoide  Lo  stesso  che  Testimonio  nel  primo  siga. 

ultime  volontà  nelle  Torme  dell»  legge.  e compressa  , le  quali  siauuo  entro  lo  TESTIMONIA.  Te-afi-mò-nì-a»  Sf.  V.  A. 

e si  coaiiiuisce  (erede.  (Lai.  testarne n-  scroi'*  e servono  a separare  lo  sperma.  V.  e di*  Testirronianta.  Dal  lai.  tetti- 

turo.  Testameli lum,  da  testor  io  allealo.  ( Lai.  fssttrulus  , lestis.  Tctticulut  si  monium  testimonianza  : e questo  da  fa- 

Aulo  Geilio  riprende  ibi  trae  questa  trae  comunemente  da  feztiz  tedinone  : kìj  testimone.  Testìs  vlen  poi  dal  celi. 

>oce  da  lastalio  mentis.}  — 2.  Onde  Far  p icliè  quest'organo  attesta  la  virilità.)  gali,  teist  che  vale  il  medesimo.  Nella 

testamento,  vale  Testare.  — 3.  Dicrsi  — 2 Fu  dello  Testicolo  muliebre,  fem-  stessa  lingua  teùfeanaa  alleslaiionc  , 

H hocco  del  icslamenlo  , L'  a ir  giugni-  minile  o della  femmina,  L'ovaja.  (Lat.  feizfaua  leiAiroomo.  In  brett.  fezf  teali- 

meutodi  qualche  parola  per  falsari.*. — teslis  mu/ieòm.j  — 3.  Boi.  Nome  voi-  mone,  lo  ar.  laestyk  verificare.] 

4.  Eccl.  La  .Scrittura  Sacra;  «dice»»  Te-  «are  del  Salirlo. — 4.  Dicesi  Testicolo  TESTIMONIA.  Add.  e sf.  di  Testimonio, 
staratolo  vecchio,  La  Sacra  Scrittura  rhe  di  cane  o 7asticu(ocams,  una  Spexic  di  pi.  Te-timonie  e Tcsiimwoe. 

abbraccia  la  legge  scrina  iooaunG.  C..  salirio,  che  ha  le  foglie  piane,  appuo-  TESTIMONIALE.  Te-tti-mo-nià-U.  Add. 

e Testamento  nuovo.  La  legge  di  grana  tate,  per  lo  più  macchiale  ; i fiori  grau-  con».  Di  tesumooiaoxa,  Che  fa  lestimo^ 

dopo  la  venula  di  lui.  [ Lai.  inafruma»-  di.  porporini  o rossi,  a spiga  lunga, con  nuora. 

tum.  lécer  code*.  ] lo  sprone  oilu>o,  quasi  diritti,  e col  pe  TESTIMONI  ANTE.  7V-afi-mo-niàn-ra. 

TESTANTE.  7c-afùn-l«.  Pari,  di  Testare-  ttlu  inferiore  a quattro  lobi  , due  dei  pdrt.  di  Teslimooiare.  Che  leslimoaia 

Che  testa.  <la*H  «flessi.  Fiorisce  nel  Maggio  , ed  che  fa  testimonianza.  [Lai.  (eitaiu.1 

TESTARDO.  Te-itér-do.  Add. m.  Lo  atra-  « comuoe  ne*  luoghi  freschi.  [ Lat.  or-  TESTIMONIANZA,  Te-aii-mo-niun-za. 
so  che  Testereccio.  [ Testardo  di  testa  càia,  cyesosorehii,  orchi»  mascula  Iào.)  Sf.  Propriamente  Il  dep^rrc  che  fi  fa 

dura, come  cocciuta  da  coccia  per  testa.  — Dicesi  Testicolo  di  volpe  o golpe  Bpp>  I giudice  d'aver  veduto  o udito 

In  proveoz.  ente  star  di  e testar:  io  fraoc.  o Tcttieulovulpis,  Una  Spelte  di  sali-  quello  di  che  uno  t interrogato.  [Lai. 

trflu,  entità In  isp.  teslarudo  : in  ingl.  rio,  che  ha  la  radice  a doc  tubercoli  ro-  (rslimmium.]  — 2.  Chiamare  la  teati- 

laaft/  ovvero  heady  da  head  lesta  : io  tondi;  lo  stelo  circa  un  palmo;  le  foglie  mon  ieiua  di  alcuno,  vale  Invocarla.— 

ted.  kojyfitch  da  kopf  lesta  ec  j strette,  lanceolate;!  fiori  porporini,  con  3 Dare  trstimonianza.  vale  Testimoota- 

TESTARE.  7«-zfà-re.  Alt.  e n.  Leg.  Far  lo  sproue  ottuso,  c col  pelalo  inferiore  a rp#  Attcstare.  — I.  Dire  testimonianza  , 

testamento.  [Lai.  leziari.  feifamanfum  quaitro  lobi,  due  dc'quali  dentati.  Fio-  va|«  Testimooiare.  — 5.  Fare  lestimo- 

faeere,  testamentum  rondare.]  risce  dal  M-'gg  o al  Giugno,  ed  c corno-  nlanza  , vale  Testimooiare  , Attestare. 

TESTATA.  Te-tià-ia.  Sf.  Cima  della  parte  ■«  «*'  prati  umidi.  |Lat.  aulir  <um  bifo-  — 6.  Portare  testimonianza,  vale  Tcsll- 

•uperiore  di  cosa  solida.  Capo  , Punta  , orchit  bifolia  £.«'«-.]  montare.  — 7.  Rendere  testimonianza, 

Estremità.  — 2.  Dlceai  Testata  del  pon-  TESTICOLO,  rv-ili  ea-io  Sm.  Asti.  V.  vale  Attestare  , Far  fede. — 8.  Nome  , 
te, Quella  parte  di  qua  e di  là  del  ponte,  * di’  Testicolo.  — 2.  Boi.  Fu  detto  Te-  Opinione,  Fama  presso  gli  uomini;  ma 

la  quale  è attestala  alla  ripa.  — 3.  Ar.  »4|Calo  del  cane  o Testiculacanii.  V.  in  questo  vaso  è colicelo.  — 9.  Per  si- 

Mes.  Testata  o Tetta  dieesi  da'  gettato-  $•  ♦ J roil.  dicevi  d ogoi  Fede  o Segno  che  si 

ri  II  piano  delli  campana,  da  cui  (rende  TESI  1EKA.  Te-itii  ra. Sf.  Ar.  Mes. Quella  faccia  appo  chicchessia  , che  la  cosa  t 

il  battaglio.  — 4.  Milil.  Riparodi  terre  f»rle  della  briglia  , dorè  è attaccato  il  cosi.  — 10.  Etcì,  Riferito  alla  legge  da 

o Traversa  di  fascine , fiacchi , gabbio-  porUroorso  della  banda  destra,  e passa  Dio  data  a Mosè  , Il  Testamento  vee- 

ni  ec.  che  si  alta  in  fretta  alla  testa  d'uo  *°pra  la  testa  del  cavallo,  e arriva  dalla  rbio. 

lavoro  non  finito  per  impedire  al  oimi-  baoda manca,  dove  ternnoa  colla  sguan-  TESTIMONIARE.  Te  sii  mo-nià-re.  Att. 
co  di  disturbare  il  termine  dell'opera.  c*«- — 2.  E persimi!,  drlto  di  Ornamento  Far  testimonial)»  , Far  fede.  (Lat.  is- 

TESTATICO.  Te-ttà-ti-co.  Sm.  Leg.  Im-  o Specie  di  cuffia  da  donne.  — 3.  Cosi  «fari,  faztimontuin  prrhitarr]  — 2.  N. 

posta  del  principe  copra  le  leste  de' sud-  dicesi  anche  Quella  parte  del  letto  alla  ass.  t Pd  |n  questo  modo  è più  sovente 

alti.  corrisponde  la  testa  di  chi  giace  ; usato.— 3.  E col  2 caso.— 4.  Affermare 

TESTATO.  Teità-to.  Add.  m.  da  Testa-  Quella  lesta  di  legoo  di  cui  fanno  uso  con  giuramento.  (Lai.  jurare.  1 

re.  Lasciato  o Disposto  per  testamento.  * parrucchieri  per  racconciar  le  parruc-  TESTIMONIATO.  Te-eti-mo-niA-to.  Add. 

— 2.  Testificato,  Accertato.  j * o le  modiste  per  formare  le  cuf-  m.  da  Testimooiare.  Provato  con  testi- 

TESTATORE.  To-ato-td*».  Verb.  m.  di  «e  cc.;  in  somma  cosi  ditesi  Ogoi  sorta  mooiama. 

Testare.  Che  fa  testamento.  [Lai.  la-  di  arnese  che  figuri  come  lesta  o che  TESTIMONIO.  Te-sti-mò-ni  o.  A«Jd.  c sm. 

statar.)  cerva  alla  teste. — 4.  Maria.  Il  lato  su-  parlando  di  persona.  Quegli  che  fa  o 

TESTATRICE.  Te-itatri-ce.  Verb.  f.  di  periore  della  vela,  quello  che  s’inserisce  può  fare  testimonianza  , Quegli  che  è 
Testare.  Che  fa  testamento.  I al  pennone  per  tutta  la  sua  estensione  presente  ad  alcuna  cosa.  Quegli  che  può 

TEST  AZIONE.  7e-ita-z»ó-v»».  Sf.  V.  A.  j per  mezzo  di  multe  cordicelle  chiamate  farne  tede.  [Ut.  fealia.]— 2.  E detto  di 

aferesi  di  Attestazione.  | Mataffiooi.  femminv  , sebbene  dicasi  pur  Tesiimo- 

TESTÉ.  Te  tti.  Avv.  di  tempo.  Ora  , In  TE5TIER0.  TV-aHo-n».  Add.  ra.  V.  e di’  Dia.  — 3.  Ditesi  assolutamente  . ed  è 
questo  punto,  o Poco  ev enti.  | Lai.  nu-  festereccio.  modo  di  dire  ellittico  per  Ne  sia  tcsti- 

per,  modo,  dudum.  Secoado  il  Menagio,  TESTIFICANTE.  Te-tli-fi  eàn  te.  Pari.  muoio,  Ne  faccia  teslimooiaoza.  — 5. 

viene  da  ùto  isfo,  sottinteso  tempore  u di  Testificare.  Che  leali  Ile».  [Lai.  leali-  Ditesi  Ricusare  un  testimonio  c vale 

momento.  In  celi.  gali,  loil  momento,  e fio «mm.J  _ Allegar  ragioni  per  cui  sia  dichiarato 

10  che  si  pospone  al  sostantivo,  questo-  TESTIFICANZA.  Te  tti-fi  càn—ta.  Sf.V,  come  sospetto.  — 6.  Dicesi  Dare  testi- 
lo questo  momento.  lo  oland.  tersfond  e di’  Testificazione.  I mon  o e vale  Produrre  0 lodicare  per 

al  momento,  subito.]— 2.  Di  qui  a poco.  TESTIFICARE.  Te-tti-fi-cà-re.  Ati.  e n.  lestimoniu. — 7.  Dicesi  Fare  testimonio 

TESTERECCIO.  7e-a«e-r4e<io.  Add.  m.  «sa.  Far  testimooianza.  [Lai.  testificare,  e vale  Testimoniare.— 8.  Testlmonlan- 

Ostinatu,  Di  sua  opinione,  Di  sua  testa,  feattuionniai  dieire .}  ^ za  , Assicuratiooc  ; ed  in  questo  sign. 

Caparbio.  [Lat.  cartiicoaua-)  TBSTIFICATIVO.  Te-sii-fi-ca  tì-po.  Add.  uou  può  usarsi  che  come  sm.  uè  sosti- 

TESTESO.  To-sté-so.  Avv.  di  tempo.  V.  m.  Alto  a tesliOcare  0 Che  testifica.  mirarle  la  voce  Testimone.  [Lai.  testi - 

e di'  TValè.  [ Secondo  alcuni , teeleio  è TESTIFICATO.  Te-sii-fi-cà-to.  Add.  m.  monìum.]  — 9.  Onde  Far  tcstimooio  , 

uoa  naragoge  di  tetti.  Il  Meoagio  io  ca-  da  letificare.  vale  Accertare.  Far  persuaso, 

va  da  tato  ipso  . sottinteso  tempora.  Il  TESTIFICATORE. Ta-ati  fica-tó-re.Verb.  TESTINA.  7e-«ii-na.  Sf.  dim.  di  Tetta, 
reltieo  toit  to  potrebbe  arer  dato  testé  e m.  di  Testificare.  Che  testifica.  (Lat.  fa-  Piccola  te«ta. 

feafeao.  ] afi/Scaior.J  TESTINO.  Ta-afl-no.  Sm.  dim.  di  Testa  ; 

TESTICCIL'OLA.  7a-afie  «nò- la. Sf.  di  ut-  TESTIFICATE  ICE.  Te-tti-fi-ca-tr\-ce.  altr»mroU  Testina.  — 2.  Ar.  Me».  T. 

di  Tesu  ; ma  si  dice  propriamente  di  Verb.  f.  di  Testificare.  Che  testifica.  degli  stampatori.  Nome  che  si  dà  a due 

quella  d'agnello  e di  capretto,  quando  è TESTIFICAZIONE.  Te-tti- fi-ca-sió-ne.  caratteri,  di  picciol  occhio,  delti  Testino 

staccata.  [Lai.  ogni  caput.]  1 sf.  Il  testificare,  altrimenti  Testimo-  maggiore 0 mio<ire,  dopo de’qusti  viene 

TESTICOLARE.  7V-ali-eo-là-ra-  Add.  nianze.  (Lat.  leifì/fcatto  , tettimo-  la  Nompariglia,  li  Garamoncino  precede 

rotn.  Aaat.  Di  testicolo,  0 Che  ha  forma  [ uìum.]  il  Tettino  maggiore. 


?!e 


TEI 
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TESTIO.  7V-f<i-o.  Sm.  Idiotismo  fiorea 
tino.  V.  e di  Teschio. 

TESTO.  Ti-sio,  Sm.  V.  L.  Ar.  Mes.Vaso 
di  terra  colia,  dove  si  pongon  le  piante; 
pia  comunemente  Tesi».  [Lai,  vai , te- 
sta.]— 2.  Per  simil. — 3.  Quella  stovi- 
glia  di  terra  colla  , rotonda,  e alquanto 
capa  , colla  quale  si  cuopre  la  protola. 
(Lai.  faatu.]  — 4.  Sorla  di  stoviglia  di 
terra  colia  , piana  a guisa  di  tagliere  . 
per  aso  di  cuocervi  sopra  alcuna  cosa. 
(Lai.  tesium.] 

TESTO.  Sm.  Filol.  Componimento  prin- 
cipale, o Particella  di  esso,  a differenza 
delle  chiose  o altri  corneali  che  vi  fos- 
sero falli  sopra.  [Lai.  codex,  contextus, 
textus.  Il  lat.  textus  è troncalo  da  ter*- 
fu#  fermo  discorso  iotessulo.]— 2.  Di- 
cesi Testo  di  lingua  o in  liogua  , Qua- 
lunque scrittura  italiana  di  autore  clas- 
sico o antico  approvata  dall’  Accademia 
della  Crusca.  — 3.  Dicesi  Pare  testo  e 
vale  Avere  autorità  da  poter  servir  di 
regola  o di  legge.— 4.  T.  degli  stampa- 
tori. Carattere  grosso  eh’*  di  merco  tra 
HParaogone  e il  Silvio.  — 5.  E Testo 
d'Aldo  dicono  gli  stampatori  Quel  ca- 
rattere che  vien  dopo  il  piccolo  paran- 
done. 

TESTO.  Add.  na.  da  Tessere. 

TESTOLINA.  Te-tto-lì-na.  Sf.  dim.  di 
Testa.  Piccola  testa. 

TESTONI.  Te-stó  na.  Sf.  accr.  di  Testa. 
Testa  grossa. 

TESTONATA.  Te-sto-nà-ta.  Sf.  Ciò  ebe 
comieoe  o può  contenere  Boa  testa  o 
vase. 

TESTORCJNO.  To-sion-c\-no.  Sm.  Filol. 
dim.  di  Testone,  nel  secondo  sigo. 

TESTONE.  Te-stó-ne.  So.  accr.  di  Testa. 
Testa  grande.— 2.  Filol.  Spesse  di  mo- 
neta d argento,  ehe  nello  Staio  Roma  dm 
e nella  Toscana  ha  la  vaiola  di  tregiulii 
o paoli;  altrimenti  più  anticamente  Ric- 
cio. 

TESTORE.  Tt  sià-rt.  Add.  e sm.  sior. 
di  Tessitore.  [Lat.  iexUrr.]  — 2.  Fig. 
Compositore. 

TESTUALE.  Te-stu-à-le.  AdJ.com.  Del 
testo,  in  significato  di  Scrittura.  Che  è 
secondo  'I  testo.  [Lat.  leaeruafta.] 

TEST UCCI  A.  Te-siùc-eia.  Sf.  dim.  di 
Testa.  Testicciuola  ; e si  dice  propria- 
mente di  quella  dell’  agnello,  quando  è 
staccala  dai  busto. 

TETTUCCIO.  Ts-stùo-cio.  Sm.  Boi.  D»cesi 
Testuccio  quercino  , Un  albero  di  me- 
dia grandezza  che  ha  il  trooco  mollo 
ramoso  , eoo  la  scorza  screpolata  ; le 
foglie  palmate , con  tre  a cinque  lobi 
ottusi;  i fiori  erbacei;  i frulli  eoo  leale 
molto  distese.  Fiorisce  nel  Maggio  , ed 
è comune  nei  boschi.  (Lat.  acer  campe- 
stre.] 

TESTUDINARIA.  Te-stu  di-nà-ri-a.  Sf. 
Bot.  Geoere  di  piante  delia  dioecia  eseo- 
dria  , famiglia  delle  sarmemacee  ; ehe 
hanno  il  calice  diviso  in  sei  parti  nel 
fiore  maschio,  ed  il  calice  corollioo  su- 
periore glandoli  fero  con  tre  stimmi  bi- 
fidi nel  fiore  femmineo  ed  una  bacca  tri- 
tacularc  per  frullo.  La  specie  più  degna 
di  nota , e che  ha  servilo  di  tipo  al  ge- 
mere , è la  Testudinaria  elephanlopoi , 
che  presenta  a fior  di  terra  una  massa 
legnosa  che  ha  molta  somialianza  col 
pie  dell’ elefante  dalla  quale  annual- 
mente vengon  fuori  nuovi  teneri  ger- 
mogli, che  seccano  affatto  dopo  la  frut- 
tificazione. 


TET 

TESTUDINE.  Testi,  di-nt.  Sf.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Testuggine.  [ Testudo  c redesi 
cosi  detta , perché  testa  trgitur.  In  ted. 
schildkrote  ossia  scudo-rospo,  cioè  rospo 
coperto  da  uno  scudo.  Io  ebr.  homet  da 
hhomah  muro.]— 2.  Milli.  Nel  sigo.  di 
Tesluggioe  , S-  *■  — 3.  Chir.  S.  Ma  di 
tumore  che  nasce  per  lo  più  nella  testa. 
[Lat.  testa  , testudo.  Anche  in  ebr.  ttab 
ha  il  doppio  senso  di  testuggine  e di 
ondo.]  — 4.  Veter.  Testudine  o Talpa 
icono  i maniscalchi  una  Infermità  del 
cavallo,  cosi  detta  perché  prodotta  da 
uu  tumore  , il  quale  naie  e produce 
moltcsinuovitàdal  principio  della  fronte 
sioo  alla  eerviee  del  cavallo.— 5.  Archi. 
Nel  s«gn.  di  Testuggine,  S-  8. 
TESTL’DINEO.  Te-studl-ne-o.  Add.  m. 
Di  tcstudioe;  e fig.  <1  itesi  d’Uomo  inerte. 
Lo  stesso  che  Testuggine. 

TESTCDO.  Te-stù-do.  Sm.  V.  L.  e Puet. 
Zool.  Lo  stesso  che  Testuggine.  [ Lai. 
testudo.] 

TESTUGGINATO.  Te  etug-gi-nó-to.KAd. 

m.  Fatto  a guisa  di  testuggine. 
TESTUGGINE.  Te-stug-gi-ne . Sf.  Zool. 
Animai  terrestre  e aquatico,  che  ha 
quattro  piedi  , c cammina  lentamente  , 
ed  è tutto  coperto  d’una  durissima  sca- 
glia o coccia  , detta  anche  Osso.  (Lat. 
featado.] — 2.  Dicesi  Testuggine  di  mare 
la  Galaoa. — 3.  Astr.  Nome  di  costella- 
zione del  ( (emisfero  settentrionale.  [Lat. 
lyra,  fidicula.  rullar  ca<iens.]—i.  Mi- 
Ift-  Macchina  murile  d'ofT-sa  usata  da- 
gli antichi,  falla  d’un  tetto  pesto  sopra 
quattro  travi  sotto  II  quale  starano  i 
soldati  riparati  dalle  offese  dell'inimico 
per  mettere  io  modo  altre  macchine  o 
per  iscavar  Is  terra  ec.— 3.  Opcranone 
militare  degli  antichi  eserciti , nella 
quale  l soldati  piegando  un  ginocchio 
a terra  , e coogiungendo  insieme  gli 
scudi  venivano,  per  dir  cosi,  a fasciarsi 
tutto  all'intorno  d'una  cortina  di  ferro, 
onde  ripararsi  per  alcun  tempo  dal  eaet- 
tamento  dell*  inimico.  [Lat.  teziudo.]— 

6.  Archi.  La  Volta  o'I  Cielo  della  stan- 
za. TLat.  fcjfudu,  forni#,  camera.]— T 
Arche-  Acconciatura  femminile  usala 
dalle  romane  al  tempo  dOvidio , e che 
somigliava  alla  scaglia  della  testuggine. 

— 8.  La  lira;  perchè  racconta  vasi  aver 
Mercurio  d’ un  guscio  di  testuggine , 
adattandovi  le  corde  di  minugia  , fatto 
la  prima  lira. 

TESTUGGINE!).  Te  siug-g\-ne-o.  Add.m. 

DI  testuggine. 

TFSTUGGINONE.  Te-stug-gi-nó-ne.  Sm. 
Zool.  accr.  di  Testuggine  . nel  primo 
sigo.  (Lat.  in  9 e ni  testudo.] 

TESTURA.  Te-stù-ra.  Sf.  V,  L.  Il  tessu- 
to; altrimenti  Tessitura  . di  cui  è sioc. 
[Lat.  fextum , textura.] — 2.  E fig.  Or- 
dine , Disposizione  delle  parti  di  qual- 
che compooimeulo. 

TETA.  Tè -la.  Sosi.  com.  Filol.  Ottava 
lettera  dell’alfabeto  greco,  che  corri- 
spoode  al  Teth  dell'ebraico.  I Greci 
usavaoo  questa  lettera  per  condannare 
a pena  capitale,  perchè  iniriale  di  morte. 

E lettera  fatale  , dice  il  Zanolioi , nel- 
l’alfabeto di  quasi  tutte  le  nazioni , ed 
ba  la  figura  delia  croce  o del  patibolo. 

TETANO.  TÌÉ-fa-no.  Sm.  V.  G.  Med.  Con- 
trazione di  nervi  o di  muscoli , eh'  è il 
sintomo  principale  delle  malattie  spa- 
smodiche o convulsive.  [Lat.  tetanus. 
Tetano  da  tetanos  teso:  e questo  da  lino 
io  stendo.) 


| TBTANOCEBA.  Te-ta-nò-ce  ra.  Sf.  V- 

| G.  Zool.  Genere  d’inse iti  dell’ordine  dei 
ditteri,  il  quale  comprende  una  divisione 
di  mosche  distiate  dalle  loro  lunghe 
aoteonp,  sovente  compresse  nella  parte 
media.  [Lat.  tetanocara.  Da  tetanos  di- 
steso, e ceras  corno.] 

TETANOPSIDE.  Te-ta-nò-psi-de.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Geoere  d‘  inveiti  dell’  ordine 
de'dittfrì,  e della  famiglia  degli  ateri- 
cerl,  stabilito  da  Fal!ru  : sono  cosi  de- 
nominati dal  presentare  il  loro  corpo  uq 
aspetto  molto  esteso,  ossia  molto  lungo. 
[Lat.  tetanops.  Da  tetanos  disteso,  e ovs 
aspetto/ 

TETASUHÌA.  Te-ta-nù-ra.  Sf.  V.  G.Zooi. 
Genere  d insetti  dell’ordine  de 'dii ieri , 
e delia  famiglia  degli  alericeri,  stabilito 
da  Fallenr  sono  cosi  denominali  dal  loro 
esteso  addome  allungalo  , cilindrico  , e 
terminato  a mod.»  di  coda.  [Lat.  tita- 
nura.  Da  tetanos  disteso  , e ura  coda.] 

TETARTOFfA.  Te-tar  to-fi-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Genere  di  febbre  remittente  i cui 
simili  parodiami  ritornano  ogni  quarto 
gioruo , ed  imitano  il  carattere  della 
febbre  quartana  intermittente.  [Lai.  te - 
tartophia.  Db  tetartos  quattro  , e phye 
indole,  natura.) 

TETI.  Tì-ti.  Add.  e sm.  pi.  Zool.  Nome 
di  remota  atlu-ione  alla  Dea  Teli , dato 
ad  un  geoere  di  vermi  molluschi . che 
presentano  pèr  carattere  un  corpo  oblun- 
go, carnoso  , orlato  d’  od  mantello  che 
anteriormente  si  ripiega  , estendesi  al 
disopra  di  un  velo  largo , frangiato  e 
rotondo. 

TETRA.  TVtro,  V.  G.  Filol.  che  signi- 
fica Quattro,  ed  è adoperata  da’ botanici 
per  indicare  ebe  le  parti  dichiara  te  da  Ile 
parole  che  le  si  umscono  sono  in  nu- 
mero di  quattro. 

TETRA B1DL0.  7>-tra-òì  No.  Sm.  V.  G. 
Filol,  e Leti.  Titolodi  un’opera  di  Paolo 
Egineta  , divisa  io  quattro  libri.  (Lai. 
tetrabibion.  De  tetra  quattro , e biblon 
libro.] 

TETRAB0TRID1.  Te  tra-tdhtri-di.  Add. 
e sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  di  una  di- 
vistane di  vermi  iotestiuali  dell’  ordine 
de’ cesioidei , stabilito  oc'  botriocefali , 
nella  quale  vengono  comprese  le  specie 
provvedute  di  (evia  quasi  a quattro  an- 
goli. [Lat.  tetrabvtryda.  Da  tetra  quat- 
tro, e botry  grappolo,] 

TKTRACANTO.  Te-tra- cónto.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Specie  di  pesce  del  genere  spa- 
ro , armati  nella  pinna  anale  di  quattro 
raggi  a foggia  di  pungiglioni.  [Lat.  fs- 
trocamhus.  De  tetra  quattro,  c acantha 
spina.) 

TETR ACARPO.  Te-tracàr-po.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree  , e della  singenesia  po- 
ligamia frustranea  di  Linceo;  sono  cosi 
denominate  dal  portare  nel  loro  ricet- 
tacolo per  ordinario  solamente  quattro 
frolli.  [La»,  tetrarorpvm.  Da  tetra  qnat- 
tro,  e carpos  frutto.) 

TETR  ACERA.  Te  trà  ce-ra.  Sf.  V.  G.Bol. 
Genere  di  piante  a fiori  polipetali,  della 
famiglia  delle  dilleniacee,  e della  po- 
liandria tetragioia,  distinte  da  quattro 
caselle  ricurve  a guisa  di  corna.  [ Lat. 
tetracera.  Da  tetra  quattro , e cerna 
corno.] 

TETR  ACER  AZIO.  Te-tra-ce-rà-xi-o.Sm- 
V.G.Bqi.  Nome  d’una  sezione  di  pianta 
del  genere  Abèccuma  , odia  qoalc  ven- 
gono comprese  quelle  provveduta  di  sta 
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liqoc  UraioiU  d«  quattro  coma.  [Lat. 
tetraceralium.  Di  tetra  quiilro,  e cera t 
coron  ’ , „ _ 

TETRACERE.  Ta-lrà-ea-re.  Sf.  pi.  V.G. 
Z<xi|.  Nome  della  prima  fa  11118 In  del-  1 
l’ ordine  dt'  poli braaeliii , cosi  dmomi- 1 
Diti  da  Blainville  dalle  due  p*j«  di  !*□- 
tieoU  io  forum  di  cordi. 

TETR ACERI.  Te-trà-ce-rù  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Nome  col  qualo  U Irrii k aveva 
inditito  ileuoi  crostacei  dell'  ordine 
degl’  isopodi , muniti  di  quattro  coma 
od  antenDe.  _ 

TETRACERO.  Ta-lrà-ea-ro.  Sm-  *•  *»■ 
Zool.  Mammifero  descritto  «otto  quieto 
nome  da  Elleno  che  sembra  appartenere 
ai  porci,  ma  provveduto  di  quattro  di- 
fese in  forma  di  corna. 

TRTRACIIILI.  7e-lrò*<fci-li.  Add.  e sm. 
pi.  v.  G.  Zool.  Famiglia  di  animili 
mammiferi  eoo  piedi  divisi  10  quattro 
parti , o per  ptrUre  più  esattamente  in 
quattro  unghie,  come  l’ ippopotamo  ec 
[Lai.  lefraehi/L  Da  taira  quattro  , t 
chela  forbice  de'  gamberi.) 
TETRACBIRl.  T e-trà-chi-ri.  Add.  estri, 
pi.  V.  0.  Zool.  Nome  osalo  da  Dumeril 
nella  sua  Zoologia  analitica , che  corrt- 
spoode  a quello  de‘  quadrumani  di  C«- 
vler  e di  Gcoffroy.  (Lai.  letrachirt.  Da 

tetro  quattro,  e chir  mano.) 
TETRACMIDE.  Te-trà-cmi-de.  Sf.  V.  U. 
Bot.  Geoere  di  piante  delia  famigli*  dei 
muschi,  proposto  di  Bridel.  e ebe  dap- 
poi egli  cangiò  in  quello d’uo*  divisione 
del  genere  inrophù  , che  comprende  le 
specie  provvedute  di  peristomio  formato 
di  quattro  punte  o derni  acuti.  (Lit.  le- 
frodimi!.  De  leiro  quattro , e «china 

TETR  A COCCO.  7V-fra-còe-co.  Sm.  V.G. 
B«t.  Pericarpio  . Capsola  0 Bacca  che 
contieoe  quattro  grani.  [Lat.  utracvc- 
cut.  Da  tetra  quattro,  e cocco*  cocco.) 
TBTRACOLIO.  Te-tra-cb-lio.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  funghi , stabilito  da  Link  , 
che  si  presentano  io  forma  di  filamenti 
formati  da  quattro  arlicolaiiooi , cia- 
scuna delle  quali  è divisa  dalla  pianta 
madre  che  ne  propaga  I»  specie.  (Lat. 
teiroeoiium.  Da  latra  quattro  , e coluti 
membro.) 

TETRACOLO.  Te-tri-co-lo.  Sm.  V.  G. 
Poes.  e Grani.  Starna  di  quattro  versi , 
0 Periudodi  quattro  membri.  [Lat.  ta- 
fracoion.) 

TETRACOMO.  Tc-trà-co-mo.  Sm.  V.  G. 
Filo).  Danza  di  quattro  attori  e divisa 
lo  quattro  parti,  usata  dopo  1 conviti  e 
sacra  ad  Ercole  e ad  Imene.  [Lat.  (etra- 
corno  i.  Da  tetra  quattro,  e corno  1 couvilo 
lascivo.) 

TETRACORDO.  7'e-tracòr-do.  Sm.  V.G. 
Mus.  Concordanti  di  quattro  gradi,  loui 
od  intervalli , dagli  antichi  detta  Dis- 
tessero 0.  e Quarta  da'moderni.  [Lai.  te- 
trachordum.  Da  taira  quattro,  e ehorde 
corda.] — 2 Strumento  antico  musicale 
di  qnsttro  corde  , che  co’  ponticelli  ve- 
nivano divise  in  una  certa  proporzione 
ed  accordo.  — 3.  Filol.  Nome  dato  al- 
1’  anno , perchè  formato  di  quattro  sta- 
gioni , le  quali  divise  I’  una  dall'  altra 
Inalterabilmente  succedonsi. 
TETRADATTILA.  Ta  tra-dat-li  la.  Add. 
f.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  della  piante  di- 
stinte da  foglie  digitali  0 divise  in  quat- 
tro parti  a foggia  di  dita.  [Da  tetra  quat- 
tro, e duetylvt  dito.) 


TET 

TETBADATTILI.  Tu rn-dAMi-l'-  5m; 
pi.  V.  G.  Zool.  F.m.gHa  Ai  .mlo.li 
tn.inmif.rl , MriU.-riix.il  A*  qu.lUo 
dita  ai  piedi  anteriori. [Lai. («iraducljiJi.  | 

Da  tetra  quattro,  e ducigli  dila.)  *•  j 
Tribù  d*  ureclli  provveduti  di  quattro 
dila.  . I 

TETRA  DECAEDRO.  Te-tra-dc-cÒ-e  'Ito. 
Sm.  V.  G.  Ge-iOt.  e Min.  Stlido  formato 
di  quattordici  basi,  e cri-tnl li *»*l>»le  10 
quattordici  facce/ Lst  tetr'èdccahrdrum. 

Da  tetra  quattro  , deca  direi , ed  hedra 
Iter.] 

TET  HA  DECAGONO.  Tetru-de-cò-go-no. 
Sm.  V.  G.  Geodi.  Figura  di  quatiordin 
angoli  e di  allreliaoti  lati.  [Lai.  tetra - 
dicngtmul.  Da  («ira  quattro, deca  duci, 
e gonio  angolo.) 

TP.TRADECAPODI.  Te- tra  de  ca  po  di. 
Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Classe  di  crua'acei 
proposta  da  Bleioville  per  collocar*! 
quelli  isopodi  provveduti  di  quattordici 
piedi  0 rampe.  [Lai.  tetradecopodi.  Da 
tetra  quattro,  deca  dieci  ,epvt.  podut 
piede. 1 

TETRADECAROMBO-Te  tra-de-ea-ròm- 
bo.  Sm.  V.  G.  Geom.  Figura  geometrica 
formata  da  quatti  rdici  lati  reciproca- 
mente peratelli  od  uguali , cuu  angoli 
parte  acuti  e parte  ottusi.  [Lat.  letra- 
decarhomboe.  Ut  tetra  quattro  , deca 
dieci , e rht/mtor  rombo.] — 3.  Mio.  No-  [ 
ine  applicato  ad  un  ordine  di  seleniti; 
di  forma  romboidale,  distinte  da  qual-  , 
lordici  piani  0 piastre. 

TETR  ADI.  Ti  tra- di.  Sm.  pi.  \ . G.F.Iol. 
Libri  o Registri,  covi  denominali  dalla  i 
forma  quadrata  delle  loro  pagine,  fatte 
di  carta  o di  membrane  . oe‘  quali  so- 
leansi scrivere  in  netto  i contratti  od  ! 
altri  atti  pubblici  dapprima  consegnati 
1 1,  auve  po 


a cartelle  volanti , 


i potevano  cor- 
ii 


reggersi,  diminuirsi  od  accrescersi , 
che  non  era  più  permessoquandn,  emen- 
dati , erano  scritti  ne’  lelridi.  [Lai.  te- 
trodi». Da  tetra  quattro.) 

TETRADIAPASON.  Te-tra-di-à  pa-ton. 
Sf.  V.  G.  Mus.  Corda  musicale  detta 

. Quadrupla  ottava  0 Diapason  ottava. 
(Lat.  tttradiopaton.  Da  tetra  quattro, 
e diapafon  ottavi.) 

TETRàDINàMI.  7«-(ra-<Ji-»a-*m.  Add. 
m.  pi.  V.  G.  Bot.  Epiteto  de' fiori  di- 
sumi da  qosttro  lunghi  stami  nel  mez- 
zo cou  dne  opposti  ma  più  corti  ; quasi 
vogliasi  dinotare  la  maggior  preponde- 
ranza 0 forza  fecondante  de' quattro  più 
lunghi.  [ Lat.  tetrodynami.  Da  tetra 
quattro,  e dynamie  forza. J 

TETR  ADINAMIA.  Te-lra  di-nà-mi-a  .Sf. 
V.G.  Boi.  Classe  decimaqoiota  del  si 
sterna  di  Linneo  , che  in  due  divisioni 
comprende  le  piante  fornite  di  tei  siami, 
quattro  de’ quali  sono  più  lunghi  degli 
altri  due.  [Lat.  letradynamia.) 

TETRÀDlNAMICO.  Te-tra-di-nà  mi-co. 
Add.  m.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  tutto 
ciò  che  appartiene  alla  letradinamia. 

TETRAD10.  TVtrà-di-©.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delie 
terebintinacee  , e della  telrandia  tetra- 
gioia  di  Linceo , stabilito  da  Loureiro , 
e cosi  denominate  dai  oumcro  quader- 
nario delle  parti  componenti  il  loro  fio- 
re. [Lat.  tetradium.] 

TETRA  DITI.  Tc-lrà  di-ti.  St.  Ecd.  Ere- 
tici che  nel  giorno  di  Pasqua  digiuna- 
vano come  nella  feria  quarta  ; ovvero 
cosi  denominati  perchè  sognavano  iu 
Dio  una  quarta  persona;  altrimenti  Sab- 
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bai  Uni.  — 3.  FiM.  Cosi  chiamsrons 
ancora  dagl*  antichi  Col  *0  che  nasce- 
va ito  al  q>nirt»  g'ornodel  mesco  della 
luna,  perché  li  i redevao  soggetti  a s d- 
frire  multe  sHagure  ; crcde-iz*  d-.-sunla 
dal  perché  Ere- le  nato  in  detto  giorno 
ebbe  a patire  itdiniie  fatiche  e pericoli. 

| Dii  gr.  iriradinei  chi  sosticuc  delle 
continue  fatiche.) 

TETKADO.  Ti-tra-do.  Sin.  V.G.  Mus.  e 
Bod.  Cimi  nel  rilogrrco  diresi  il  quarto 
lin  do  di  cantare  . il  quale  comprende 
due  toni , il  settimo  e 1'  ottavo.  [Lat. 
tefradui.) 

TETRADONE.  Tc-tra-dó-ne.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  rtrlilaginosi.  del- 
l’ordine dr'lelrobranchit.  famiglia  degli 
esteoderml  di  Dumeril , e dell’  ordioe 
de’pleltognantl  della  famiglia  dc'giono- 
dooti  di  Cutier  : sono  cosi  denominiti 
dalle  loro  due  mascelle  spargenti,  guar- 
nite di  una  «osiauza  simile  all'avorio, 
divisa  nel  meno  come  da  una  cucitura, 
per  cui  sembrano  due  denti , si  che  la 
luro  bocca  paja  provveduta  di  quattro 
drnti.  Lai.  teiradon.  De  tetra  quattro 
e odui  deride.) 

TETR  ADOBO.  Te  tra-dò-ro.  Sm.  V.  G. 
Archi.  Co  l direvssi  un  mattone  di  quat- 
tro palmi  minori , osv'rvando  che  il 
palmo  minore  ronlava  quattro  digiti  , 
mentrr  il  maggiore  oe  ave*  dodici.  Dt- 
doro  dicevasi  il  mattone  di  due  palmi . 
e Pfoiadoro  quello  di  cinque.  (Lai.  le- 
tradoron.  Da  Cetra  quattro,  e doron  pal- 
mo.) 

TETRADONZIO.  Te  tra- dbn-si-o.  Sui. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de'  muschi , stabilito  da 
Srhavraegrirhen  a scapito  del  genere 
frfraphif,  colte  specie  provvedute  d on 
peristomio  guarnito  di  quattro  denti. 
[Lat.  (efradontrum.) 

TETR 4 DRAMMA. Te  tra-dràm  ma.Sost. 
com.  V.  G.  Filol.  Moneta  attica  d‘ ar- 

§enlo  che  valeva  quattro  dramme,  circa 
ue  franchi , colla  figura  della  nottola 
da  una  parte  , e di  Minerva  dall'  altra. 
[Lat.  tetradrachma.  Da  (etra  quattro  , 
tdrachme  dramma.)  — 8.  Metro!.  Peso 
greco  che  corrispondo  a trecento  lreo- 
Usci  grani  di  peso  di  Francia. 
TETRAEDIO.  Te-tra-i-di-o.  Sro.  V.  G. 
Mus.  Crede»!  che  gli  antichi  Greci  ab- 
biano qualificato  con  tal  nome  un  peno 
di  musica  di  quattro  strofe,  di  cui  ognu- 
na cantatisi  io  uo  tuono  diverso  dalla 
altre.  [Lat.  tetraotdioi.  Da  tetra  quat- 
tro, e ode  caom.) 

TETRAEDRO.  7e-(rà-«-dro.  Sm.  V.  G- 
Mei.  Corpo  regolare,  la  cui  superficie  è 
formata  di  quattro  triangoli  uguali  ed 
equilateri.  [Lat.  telrahrrfrum.  Da  tetra 
quattro,  ed  hedra  base.) 

TETRA  ESAEDRO.  Te  Ua-e-tà-c-droSm. 
V.G.  Min.  Corpo  cristallizzato  a quat- 
tro 0 sei  facce.  (Lat.  tetrahexahedrum 
Da  tetra  quattro,  hex  sei,  ed  hedra 
base.) 

TETRAETERIDR.  Te-tra-e-ti+i-de.  Sf. 
V.  G.  Gran.  Ciclo  di  quattro  anni  , im- 
maginato da  Solone , onde  correggere  il 
ciclo  erroneo  di  Taleie  M desio  nello  sta- 
bilire i giorni  della  rivoluzione  lunare 
[Lat.  tetraeteris.  Da  tetra  quattro  , ed 
etot  anno.| 

TETRAFÀLANGARCll[A.7e-#ra-/a-lan- 
gar-ch i o.  La  falange  de' gravemente 
armali,  cioè  le duedlfalaogarchie 0 coro! 
insieme  congiunti , che  vengono  a fare 
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do  corpo  di  tedici  mila  trecento  oiuo- 
laqualtro  ooniioi , secondo  EJitoo , il 

3oale  suppone  il  loco  , primo  membro 
ella  falange  , di  sedici  uomini,  e però 
la  tetra  ftlaogarchia  abbraccia  mille  e 
ventiquattro  lochi.  [Lai.  tetrophalan- 
garchia , Da  tetra  quattro,  falanx  fa- 
lange, ed  arche  comaodo.] 
TETRAFALANGlÀ.  Je-tra-fa-lan-gi-a. 
Sf.  V.  G.  Milii.  Ordine  che  nel  marciare 
osseo tTauo  quattro  falangi  disposte 
lateralmente  ed  in  serie  successi  » a.  [Lat. 
tetraphalangia.  Da  tetra  quattro,  e pha- 
lanx  falange.! 

TETRAFÀRMACO.  Te-trafàr-ma-eo. 
Sm.  v.  Q.  Terap.  Nome  generico  nel- 
l’aotlcs  medicina  di  midicarneo to  coi» 

rtodi  quattro  ingredienti, e coro prea- 
lattovirìl  , impiastri , unguenti  ec- 
£ Lat  tetrapharmucam.  Da  tetra  quat- 
tro, e pharmacon  rimedio.  1 
TBTRAFIDE.  Tt  trà-fi-d*.  Sf.  V.  O.  Bot. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Hedvig  , 
nella  famiglia  de' muschi,  con  una  spe- 
cie del  genere  minium  di  Linneo  ; così 
denominate  dai  porislomio  a quattro 
denti  piramidali  simili  al  succhiatoio 
de' cimici.  Lat.  Wraphit.] 
TBTRAF1LLO.  Te-tra-fll  lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Cosi  dicesi  il  calice  de' fiori , la  coi 
foglia  è composta  di  quattro  fogliolioe, 
ed  anche  ana  pianta  ebe  presenti  un 
numero  tale  di  foglia.  [Lai.  tetraphgl- 
Itm.  Da  tetra  quattro,  e phyllon  foglia., 
— ■ 9.  Fitol.  Sorta  di  berretto  formato  di 
quattro  foglie  , ebe  Usavano  io  certe  oc- 
casioni gl’imprratori  di  Costantinopoli. 
TBTRAFORI.  Te-trà-ftbri,  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Fiiol.  Così  chiama  ranni  i Fac- 
chini che  portavano  i pesi  in  quattro, 
siccome  Esafori  quelli  ebe  ii  portavano 
io  sei.  [Lai.  tetraphuri.  Da  (eira  quat- 
tro. e ubero  io  porto.] 

TETRAÓAMIA.  fe-tra-ga.mi-a.  Sf.  V.G. 
Leg.  Stato  di  cbi  o contemporaneamente 
o consecutivamente  ha  coutrattoquatiro 
folte  il  matrimonio.  [Lat.  ieirogatnia. 
Da  tetra  quattro,  e grimo»  none.) 
TETRAGAMO.  ^-Ira-jQ-mo,  Add.  e sm. 
V.  G.  Leg.  Cbi  ba  preso  quattro  mogli. 
V.  Tetragamia  ■ 

TETRAGASTRIDE.  Te-tra  gà-etride.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  piante , stabilito 
da  Gaertner:  sono  cosi  denominate  dal- 
l'avere un  fratto  fatto  a casella  compo- 
sta di  quattro  focoii  o celle,  che  nella 
parte  esterna  si  presentano  rigonfie. 
Questo  geoere  è fio. re  d merla  sede. 
[Lat.  tdfrajorfri#.  Da  tetra  quattro,  e 

water  ventre.  1 

TETRAGGINE.  Te-iràg-gi-ne.Sf.  L’effetto 
prodotto  da  cosa  tetra  , Suto  e Qualità 
di  ciò  ch'è  teiro. 

TETRAGINI.  Jt-iro-ji-ai,  Add.  m.  pi. 

V.  G.  Bot.  Aggiunto  de'  fiori  forniti  di 

S inauro  pistilli,  i qusJi  costituiscono  Is 
cromi oa  ne’ regelali  fenogamici.  (Lat. 
tetrogyat.  Da  tetra  quattro,?  ggne  don- 
na, e per  esiens.  pistillo.] 

TETRaGIMA.  Tìa-fra-yi-nt-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Ordine  di  piante  secondo  il  sistema 
di  Linneo,  che  producono  de’bori  tetra  - 
gini,  ossia  eoo  qoattro  pistilli  o stimmi 
distinti.  (Lat.  tetragynia.  V.  l'etim.  di 
Tetra  ami.) 

TBTRaGINICO.  Te-tra-gi-ni-eo.  Add.ro. 

V.  0.  Bot.  Epiteto  di  ciò  ebe  appartiene 
alla  letrsgioia. 

TETRAGLOTTIDE.  Te-tra-glòt-ti-de  Sf. 

V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  proposto  da 
Caedwau.  v<*.  III. 


Plukenet , e cosi  denominate  dal  loro 
uettsrio  diviso  io  quattro  parti  lingui- 
formi. [Lst-  Utraglottù.  Da  tetra  quat- 
tro. e flotta  eltic.  per  gioita  (ingoi.] 

TEI  RAG  NATO.  7e-t  ra-gna-fo.  Sm.  V.G. 

Zool.  Grotte  di  aracnidi  polmonari  a 

3uatiro  mascelle  , che  nelle  pareti  tem- 
ono alle  mosche  reti  larghissime,  e di 
cui  Piioio  fa  menzione.  Hanno  gli  occhi 
situali  a quattro  a quattro  sopra  due 
linee  parallele  e separati  da  due  inter- 
valli quasi  eguali , hanno  le  mascelle 
lunghe,  dritte,  larghe  all' estremità  su- 
periore , le  mandibole  molto  lunghe  , 
massime  ae'mascb  i.  [ La  Mefragnat  bum . 

Da  tetra  quattro,  egnatot  mascella.) 

TETRAG0C1AMDE.  Te-tra  geci-è-niiii. 
sf.  V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  orchidee,  proposto  da  Du- 
Fot it-T bona rs  coll'  epidendrtm  letrago- 
num  ; ed  altrove  indicato  coi  nome  di 
cyanorchit  per  II  bel  colore  azzurro  del 
bure.  Questa  pilota  ha  pure  lo  scapo  a 
quattro  angoli.  Lat.  tetrugocianie.  Da 
tetra  quattro  , gonza  aogolo , e cyanot 
azzurro.] 

TKTRAGONIA.  Te-lra-fò-ni-a.  Sf.  V. 

G.  Asir.  Specie  di  meteora  che  presenta 
uo  capo  di  forma  quadrangolare.  [Lat. 
tetr agonia.  Da  tetra  quattro  , c gonio 
ang  >io.)— 2.  Bot. Genere  di  piante  a fiori 
incompleti . stabilito  da  Boerbaave  col 
nome  di  Tetra gou oca rpo  neUicosaodria  I 

pentagioia  e nella  famiglia  delle  Ocoidi  | 

ai  Jussicu  , caratterizzale  da  un  frutto  TETRAGÓNÓTTBRÒ" 


coriaceo  tetragono.  Questo  nome  veaue 
pure  da  TeofrasloapplicaloairEvonimo, 
e ciò  per  i quattro  angoli  che  presenta 
H suo  fratto.  (Da  tetragone»  quadran- 
golare , e carpo t frutto.] 

TETRAGONI^.  Te-tra-go  M-a.  Sf.  V.  G. 
Fiiol.  Gara  nella  quale  i poeti  nelle 
quattro  feste  attiche  Diooisie , Leoee  , 
Pauateuee  e Cbitri , recitavano  le  loro 
tragedie  per  riportarne  il  premio.  (Lat. 
telragonia.  Da  tetra  quattro  , c agon 
combattimento.] 

TETRAG0N1C0.  7ìi-<ra  jò-nwo,  Add. 
m.  V.  G.  Geom.  Appartenente  • tetra- 
gono. 

TETRAG0.NISM0.7a-fra-go-ni-ttito.Sm. 
V.  G.  Geom.  Quadratura  del  circolo.  V. 
Tetragono.  (Lai.  fetragonìsmu».}  — 9. 
MiLt.  Coti  chiamasi  dagli  storici  greci, 
ibe  hanno  scritto  sulla  tattica  romana 


pò.  Sm.  V.  G.  Bof.  Genere  di  piante 
così  chiamilo  da  Boerbaave,  ma  comu- 
nemente conosciuto  sodo  il  oome  di  Te- 
tragoota.(Da  tetragono»  quadrangolare, 

0 carpo t frutto.] 

TETRAGO.NODERO.  Te-tra-go-nò-de-ro. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Geocre  d'insetti  dell’or- 
dine  de'  coleotteri , della  sezione  da’  te- 
trameri. e della  famiglia  de’  carnivori  , 
stabilito  da  Dejeaos.lT  quale  comprende 
una  aola  specie.  Sono  così  denominati 
dal  corsaletto  quadrangolare  e dal  pa- 
scersi di  cortecce  ; cioè  scorticando  gli 
alberi.  [Lai.  tetragmoderui.  Da  tetro 
quattro  , gonio  angolo  , e diro  io  scor- 
tico.) 

TBTRAGONOLOBO.  Te-tr<hgo-nò-lo-bo. 
Sm.  V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  del  ge- 
nere loto  , il  cui  baccello  è fornito  di 
quattro  angoli  distintissimi. [Lat.  tetra- 
gonolobut.  Da  tafra  quattro,  e lobot  gu- 
scio.] 

TETRAGONOMETRIA.  TUra-go-no-me- 
tri-a.  Sf.  V.  G.  Mai.  Arte  di  misurare 

1 truogoli.  (Lai.  tetragonometria.  Da 
tetra  quattro  , gonio  angolo  , e mefron 
misura.) 

TETRAGONOTBCA.  Te  tro-go-no-ti-ea- 
SI.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piante,  stabi- 
lito da  Ueritier  a scapilo  del  genere  po- 
lymnia:  tali  piante  sodo  distinte  da  uq 
calice  fatto  a tazza  o teca.  (Lat.  tetra- 
gonotheca.  Da  tetragono!  quadrato , e 
ih»ca  ripostiglio , vaso.) 

*NOTTBRO  7«-fra-go-nòt-ffl- 
| r».  oui.  V.  G.  Zool.  Genere  di  pesci 

I olobraocbii  ossei  delia  famiglia  de'dar- 
| motteri;  così  denominati  dalle  loro  ale 
o pinne  quadrangolari.  [Lai.  tetragono- 
pterui.  Da  tetragono t tetragono  o a quat- 
tro angoli , e pteron  ala.] 
TETRAGONGRO.  Te-tra-go-nù-ro.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Genere  di  pesci  stabilito  da 
Risso  , a collocalo  da  Curier  vicino  al 
Vomer,  urli' ordirle  degli  srantotterlgl: 
sonocosì  deoomioati  dall'avere  la  coda 
provveduta  di  quattro  angoli.  (Lat.  te- 
tragonurut.  Da  tetra  quattro,  gonio  an- 
golo. e ura  coda.] 

TETRAGRAMMATO.  Te-tra- gràrm-ma-to. 
Add.  e sin.  V.  G.  Fiiol . Qusdrilillero. 
Nome  comporlo  di  quattro  lettere  ; e si 
dice  spezialmente  dell’ ineffabile  nome 
di  Dio.  jLal.  letragrammaion.  Da  tetra 
quattro,  e grammo,  afo»  lettera.) 


un  esercito  ordinalo  in  rondo  che  la  sua  , TETRAGULA.  Tetrà-gu-la.  Sf.  V.G 


larghezza  e profondità  sia  formala  io 
quattro  file  in  qualunque  lunghezza  si 
potesse  stendere  » non  già  io  quadrato 
perfetto. 

TETRAGONO.  Te -tra  go-no.  Add.  e am. 
V.  G.  Geom.  Figura  di  quattro  aogoli 
piaui.  (Lat.  tetragona!.  Da  tetra  quat- 
tro, r gonza  angolo.)  — 2.  Talora  si 
preode  per  Figura  solida  cubira,  usala 
per  simbolo  di  fortezza  d'animo,  costan- 
za, sofferenza  , e simili. — 3.  Zoo].  Col) 
fu  chiamalo  uu  rettile  di  furma  qua- 
drangolare.— 4.  Pesce  lungo  sul  cui 
corpo  si  scorgono  quattro  prominenze 
angolari — 5.  Boi.  Aggiunto  di  Fusto, 
Calice,  Fruito  provveduto  di  qoattro 
angoli. —8.  Anat.  Piccolo  muscolo  piat- 
to e quadrato,  posto  tra  la  tuberosità 
dell’  ischio  ed  il  gran  trocantere.  [Lat. 
quadrotta  ) — 7.  Astr.  Aggiunto  dell'a- 
spetto di  due  piaueUrignardoalla  Terra, 
allorché  sodo  i'ouo  dall'altro  distanti  la 
quarta  parte  di  un  circolo. 


L.  Zool.  Genere  di  «èrmi  intestinali  , 
proposto  da  Buse,  per  collocarvi  no  pic- 
co.o  essere  ritrovato  nelle  vie  aeree  dei 
porco  d’ India.  Questo  verme  ba  molle 
attinenze  con  quelli  del  genere  lingua- 
tuia  , ma  diversifica  per  la  sua  bocca 
divira  in  quattro  gole.  (Lat.  tetragula. 
Dal  gr.  tetra  quattro  , e dal  lat.  gota 
gols-1 

TBTRAIT.  TV-lro-if.  Sto.  V.  G.  Bot.  Spe- 
cie di  piante  del  genere  g aleoptide;  cosi 
denominate  . perchè  presentano  il  fusto 
a quattro  angoli  bene  espressi  ; volgar- 
mente Erba  giudaica.  (Lat.  tetrahit.  Da 
tetra  quattro  , eoo  urta  strana  desioeo- 

M. ) 

TETRALICE,  Te  trà-li-ce.  Sf.  V.G.  L. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  erica  , 
le  cui  foglie  sono  disposte  in  quattro 
ordini  io  modo  più  visìbile  che  Delle 
altre  analoghe  specie.  [Lat.  erica  fefra- 
Ux  Lin . Dal  gr.  tetra  quattro  , e dal 
lat.  Ite  ranno.] 


TETRAGQNOCARPO.  Te-Ira-go-no-còr-  TETRALOGIA.  7e  fra  !o*l-a.  Sf.  V.G 
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Filol.  Nome  dato  da' Greci  a quattro 
«ir  am  maliche  composizioni  d'uno  stesso 
poeta  , le  tre  prime  delle  quali  erano 
tragedie  . d ordinario  aopra  io  stesso 
argomento,  e l'ultima  satirica  o giocosa. 
ILat. , tetralogia.  Da  tetra  quattro,  a 
logos  discorso.) 

TETR  A MA  CROSTE  MONE.  Te-tra-ma- 
ero-itè-mo-iM.  Add.  f.  pi.  V.  G.  Boi. 
Epiteto  delle  piante  caratterizzate  da 
quattro  stami  cna  aoperano  in  lungheria 
i due  opposti.  ILaU  tetramaerostmo- 
nai.  Da  taira  quattro,  «nacror  lungo  , e 
flimon  stame.] 

TETR  AMELA.  7V(rà-me-la.  Sf.  V.  G. 
Bui.  Genere  di  piante,  stabilito  da  Ro- 
berto Bruirne , osservabili  per  le  divi- 
sioni quaternarie  delle  parli  o membri 
componenti  il  fiore.  [Lat.  «(ramata*. 
Da  latra  quattro,  e tntlat  mela.J 

TETRAMERI.  Te-lrd-me-rù  Sai.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  della  terza  aeiiooe  de- 
gl'insetti  dell' ordine  de' coleotteri,  ca- 
ratterizzati dal  lorotarro  diviso  io  quat- 
tro articoli  o parti.  {Lai.  tairameri.  Da 
tetra  quattro,  e merot  parte.] 

TETRAMERIA.  Te- tra  me  ri-a.  Sf.  V. 
G.  Filol.  Specie  di  tributo  della  quarta 
parte  del  valore  ricavato  dalla  pesca  , 
Imposto  da  Andronico  il  giovane  impe- 
ratore di  Costa ntinopoli.l Lai.  tetramoe- 
ria.  Da  tetra  quattro,  e merci  puntone.! 

TETRAMERIO.  7*-*ra-mò-v»-o.  Sui.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piente  della  famiglia 
dalle  rubiate*  , e della  tetraodria  mo- 
oogioli,  proposto  da  tìacrtner  il  figlio, 
e cosi  denominale  dall’ avere  diterse 
parti  della  pianta  composta  di  uo  no- 
merò quadernario-  [Lai.  frframcrtum.j 

TETRAMETRO.  Tetrà  me  tro.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Poes.  Sorta  di  tarso  compo- 
sto di  doaltro  piedi  , in  uso  presso  i 
Greci  ed  I Latini.  (Lei.  tetrameler.  Di 
tetra  quattro,  e metro*  misura.} 

TETRAM  BTRONE.  7V(ro-ms-(r  à-ne  .Sm . 
Y.G. Sorta  di  misura  greca  di  capacità, 
contenente  il  quadruplo  deli' unità  di 
misura  ordinaria. 

TETRANDR1A.  Te-tràa-àri  a-  Sf.  V.  G. 
Bot.  Classe  quarta  de'  vegetabili  nel  si- 
stema di  Linneo  , la  quale  comprende 
le  piante  i cui  fiori  ermafroditi  conten- 
gono quattro  stami.  (Lat.  tetrondria. 
Da  (atra  quattro,  e aner,  andrò»  uomo, 
c per  estens.  stame.] 

TETRAEDRICO.  Te-tràndri-co.  Add. 
m.  V.  G.  Boi.  Aggiunto  di  ciò  che  sp- 
partiene  alla  tetrandria. 

TETHA.NTERA.  Te-tran-ti-ra.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  pieote  della  (tornigli* 
dette  laorinee.  proposto  da  Jacquin  , fi- 
quali  differiscono  dalle  altre  per  il  nu- 
mero quadernario  delle  loro  antere.  [Lai. 
(stramberò.  Da  (sira  quattro  , e anne- 
ra antera.) 

TETRANTI.  Te-trànti.  Sm.  pi.  V.G. 
Archi.  Cosi  chiamanti  i Quarti  di  cir- 
colo che  si  descrivono  oel  formar  lo  vo- 
luta jonica.  (Lat.  tetronisr.  Da  tetra 
quattro.) 

TETR  ANTO.  Te-tràn-to.  Sro.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  stabilito  da 
Swaru  Della  singeneaia  poligamia  se- 
gregata, caratterizzate  da  un  calice  eo- 
rnuue  quadrifioro.  Comprende  una  aula 
specie.  [Lat.  tetrantkut.  Da  tetra  quat- 
tro, e ambo*  fiore.  1 

TBTRAODIO.  Te  tra-ò-di  o.  Sm.  V.  G. 
Eccl.  Idoo  diviso  in  quattro  parli,  e so- 
lilo cantarsi  Il  Sabato  Santo  odia  Chiesa 


Costantinopolitana.  (Lai.  letraoditim. 
Da  tetra  quattro,  e ode  canto.] 

TETRAOD0NE.  Te-tra-o-dó-ne.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  della  divisione 
de'  brano  htastegi , cosi  denominati  dal- 
('  eaeere  forniti  di  quattro  denti.  (Lat. 
tetraodon  Da  (atra  quattro,  e od  ut  den- 
te.) 

TETR AONICE.  Tetra~o-ni-ce.  Sa.  V. 
G.  Zool.  Genere  d'ioseiti  del  l'ordine  dei 
coleotteri,  della  sezione  degli  eterome- 
ri. e della  famiglia  delle  caotaridee, 
subitilo  per  collocarvi  qualche  specie 
del  genere  spaine  di  Fabrkio  , e di- 
silo li  da  quattro  unghia.  Ila  uno  le  an- 
tenne un  poco  ingrossate  verso  la  loro 
estremità,  il  corsaletto  in  quadrato  tra- 
sversale.  |Lat.(e(raonyx  Ds  (eira  quat- 
tio,  e onix  unghia.) 

TETRAOPE.  Te-trà-o-pt.  Sm.V.  G.Zool. 
Genere  d' insetti  dell'  ordlue  de’ coleot- 
teri, dello  sezione  de' tetrameri,  e della 
famiglia  de'silofagi,  subitilo  da  Schoe- 
oherr  a scapito  del  genere  Lamie  , che 
comprende  le  specie  provvedute  di  quat- 
tro macchie  io  forma  d’  occhi  sopra  ]« 
elitri  o sopra  il  corsaletto.  Queste  specie 
abiUoo  più  che  altrove  oell’  America 
Settentrionale.  [Lai.  ( etraopes.  Da  tetra 
quattro,  e oj%»  occhio.] 

TBTHAOSSIDO.  Te-tra-òi-si-do.  Sra  V. 
G.Chim.  Lo  stesso  che  Tetratermossidu. 
(Lai.  l«(raoeyd«m.  Di' (afra  quattro,  e 
oxo»  aceto  , a per  estensione  ouigeoo.l 

TETRAOT1DE.  Te-tra-ò-ti-de.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioanteree.  stabilito  da  Reinward 
e Bluiue  : sodo  cosi  denominale  dall'  a- 
vere  il  loro  Involucro  accompagnato  da 
quattro  hrattae  od  orecchiette.  Questo 
genere  comprende  dna  specie.  (Lai.  (*- 
tradii.  Da  tetra  quattro,  e u*,  otot  orec 
chio.] 

TBTRAOTTALMO.Ta  (ra-ol  tàl-mo  Add. 
e sm.  V.  G.  Ftsiol.  Nome  od  Bpiteto  di 
mostro  per  eccesso,  avente  quattr'occhi. 
(Lat.  (eiraopblbaimui.  Ds  tetra  quattro, 
e opblbaimo*  occhio.) 

TBTRAPATEA.  Te-tra-vro-ti  a.  Sf.  V.G. 
Bot.  Nome  applicato  da  De  Caudofle  ad 
una  sezione  di  piaatc  del  genere  passi- 
Dura , nella  quale  comprende  1 fiori  di 
passione  o le  passinole  provvedute  di 
quattro  stami.  [Lat.  (strapathoea.  Da 
tetra  quattro,  e patoe  passione-! 

TETRÀPETALO.  Te  tra- pi -ta  lo.  Add. 
m.  V.  G.  Boi.  Aggiunto  di  fiore  avente 
quattro  semplici  petali.  (Lat.  tttrafte- 
lulum.  Ds  (*(•%  quattro  , e petalon  pe- 
lalo.) 

TBTKAPILO.  Te  trà-fi-lo  Sm.  V.  G.  L. 
Boi.  Arbusto  della  Cochiochitia  che  for- 
ma nella  dioecia  decandna  un  genere 
della  famiglia  delle  gelsuminee , stabi- 
lito da  Loureiro . e distinto  da  una  co- 
rolla campanulata  a quattro  divisioni 
piegete  a foggia  di  cappuccio  o di  cap- 
pello. (Lat.  tetrapilui.  Dal  gr.  tetra 
quattro,  e dal  lat.  piltu  cappello.) 

TETR  APLEURO.  Te-tra-pli-u  ro,  Sm.V. 
G Miltt.  Lo  strato  Trlrastnmo. 

TETRAPLEL'RO.  Add.  c «n.  V.  G.  Archi. 
Aggiunto  di  una  colonna  ebe  significa 
Quadrilatera.  [Lat.  teir  upleurot.  Da  te- 
tra quattro,  c plerra  lato.] 

TETR APL1.  Ti- Ira-pii.  Sm.  pi.  V.G. 
Eccl-  Bibb  a pubblicata  da  Origene  in 
quattro  coioooe,  per  roofrontare  tra  esse 
le  versioni  greche  del  testo  ebrsieo  , 
quelle  cioè  d'Aquila,  dì  Simmaco  . dei 
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Settanta  e di  Teodo’ioae,  con  note  con- 
tenenti dò  ebe  II  testo  ebraico  aveva  di 
più  del  lesto  de’ Settanta  e viceversa  ; 
nota  utilissime  ebe  I copisti  hanno  nelle 
loro  copie,  con  gren  pregiudizio  dell’  c- 
rodizione  biblica  . omesse.  Prima  di 
questa  edizione  lo  stesso  Origene  area 
fatti»  gli  Esapti , e gli  Oilapli  , cioè  in 
sei  ed  In  otto  colonne.  [Lat.  (tfrnpla. 
Da  tetra  quattro,  e aploo  io  spiego.1 
TETRAPNKDMONEE.  Te-tra-pneu-mo - 
nò  e.  Sf.  pi.  V.  G.  Zool.  Nome  di  una 
sezione  di  animali  della  clasae  degli  a- 
racnidi  , stabilita  da  Latratile  nella  fa- 
miglia delle  aracneidee,  nella  quale  ven- 
go do  riunite  quelle  ebe  presentano  quat- 
tro cavità  pnrumo-branchiali, ossia  quat- 
tro stimmi  polmonari.  [Lat.  tetrapneu- 
moneae.  Da  tetra  quattro  , e (inarmon 
polmone.  | 

TETRAPODI.  7>-(rà-po-d«.  Sm.  pi.  V. 
G.  Zool.  Snoosì  indicati  eoo  questo  nu- 
me gl’  insetti  con  due  zsmpe  o piedi . 
poco  visibili:  è nome  pure  di  alcuoi  es- 
seri distinti  da  quattro  piedi.  E voce 
che  esattamente  corrisponde  a Quadru- 
pedi. (Lat.  tetropoda.  Da  tetra  quattro, 
e pus,  podos  piede.] — 2.  E anche  Nome 
dì  od  ordine  di  pesci , proposto  da  Du- 
crotoy  e da  Biaioville  , cosi  «Jeoom insti 
dalle  qoattro  loro  pinne  o alette  , due 
pettorali  e due  eaodali  potte  al  disotto 
del  corpo  . e che  rappreseutaoo  come 
quattro  piedi. — 8.  Nome  ebe  nelle  seno- 
tede*  pio  celebri  ristar  i listi  si  dò  agli 
animali  maggiori . ebe  anche  son  detti 
GreaslMIi  e Greasili. 

TETRAPODOL1TI. Te-trapo-do  K-Ct.Sm. 
pi.  V.  G.  St.  Nat.  Pietrificazione  dei 
quadrupedi.  'Lat.  tetrapodolithe».  Da 
tetra  quattro,  p ut,  podot  piede,  e litho* 
plezra.j 

TETRA  PODOLOGIA.  Te-tra  po-do  Io-fi ■ 
a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Trattato  degli  animali 
quadrupedi.  [Lat.  fsfrapodologia.  Da 
tetra  quattro  , pus,  podos  piede,  e logos 
discorso.  | 

TETRAPOGONO.  Te-tra-pò-go-no.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Nuovo  genere  di  piante  cao- 
tiche , della  famiglia  delle  graminacee  , 
e della  poligamia  raoooecia  di  Linneo, 
che  comprende  alcune  specie  esotiche  , 
stabilito  da  Deafontaloes  , e caratteriz- 
zate dal  presentare  i loro  fiori  disposti 
io  «piatirò  ordini  circondati  da  peli  o 
barbe.  [Lai.  teirapogon.  Ds  (sira  quat- 
tro, e pogon  barba.) 

TETRAPOLtTANA.  Tt-tra-po-  IHàna. 
Add.  f.  V.  G.  Si.  Eccl.  Aggluoto  della 
confessione  di  fede  adottata  nel  1880 
dalle  quattro  città.  Strasburgo,  Costan- 
za, Meiningen  c Llodeu.fl.at.  teirapoli- 
tana.) 

TETRAPTERA.  Te-trà-pt»ra.  Sf.  V.  6. 
Bot.  Specie  di  piante  e«©Mebe  del  ge- 
nere Sophora  di  Linneo  , della  d man- 
dria monuginia  , e della  famiglia  delle 
leguminose  , Il  cui  baccello  è guernito 
di  quattro  ale  membra  oo-e  ; o meglio 
Nome  numerico  applicabile  a tutti  gli 
esseri  che  presentano  quattro  appendici 
alifonni.  [Lat.  te  tra  pierò.  Da  (erra  qoat- 
tro, e pteron  ala.] 

TETRAPTERI.  Te-trà-pte-ri.  Add.  e sm. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  od  Epiteto  de- 
gl'insetti  con  quattro  ale. 
TETRAPTBRIDE.  Te-tra-pti-ri-de.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  a fiori  po- 
lipetali , della  decaodria  trigioie  , e 
delta  famiglia  delle  malpighìacee  , sta- 
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bilico  da  Canavillea  eoo  tlcaoe  specie  neati  quattro  semi , che  qualche  volta  TBTRATOMA.  Te-trà-to-ma.  Sf.  V.  G. 
del  genere  iriopterù  , a riguardo  del  usasi  ad  iadicare  uoa  specie  che  . per  Zool.  Genere  d’ioseili  della  seconda  ae- 
numero delle  ale  di  cui  è vestita  la  sa-  rapporto  alle  coogeoeri  , somministri  rione  dell’ordine  da'  coleotteri , e della 

mara  costituente  il  loro  frutto.  ( Lai.  questo  esclusivo  carattere  numerico.  famiglia  de*  diaperiali  di  Latreille  , di- 

tetrapterii.]  [Lai.  trtraipermum.  Da  tetra  quattro  , stinti  da  aoteone  falle  a clava  e formate 

TBTRAPTER1G10.  Te-tra-pte-rt-gi-o.  e tperma  seme • ) di  quattro  sezioni  od  articoli.  Hanno  i 

Add.  m.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  de'  semi  TETRaSPIDE.  Te  I rà-epi-de.  Sf.  V.  G.  tarsi  simili,  le  antenne  terminate  in  io- 
a quattro  alette.  ( Lai.  letrapterygium.  Boi.  Specie  di  piaote  del  geoere  Riode-  grosaameoto,  composte  di  quattro  arti- 

Da  retro  quattro,  e pterygion  aletta.) — ra.  i coi  quattro  semi  rotondi,  membra-  coli  ; le  prime  sono  assai  piccole;  Il  cor* 

2.  Zool.  Epiteto  di  pesce  fornito  di  qual-  Dosi  e plani , offrono  in  qualche  modo  pò  dovale,  privi  dispine  alle  cosce, 

tro  pinne  dorsali.  la  forma  di  uno  scudo.  [ Lai.  tetraspis.  [Ul  tei  r a toma.  Da  (etra  quattro,  e fu- 

TETRAPTOTO.  7'e-trà-pto-to.  Add.  e Da  tetra  quattro,  e arpie  acado.)  me  taglio.  ) 

sm.  V.  G.  Grato.  Nome  difettivo  . che  TETRASPORA.  Te-trà-epo  ra.  Sf.  V.  G.  TETRATONO.  Te-trà-to  no.  Sm.  V.  G. 
ha  solamente  quattro  desinente  o casi.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della  Mus.  Intervallo  di  quattro  toni  , oggi 

|Lat.  tetraptotum.  Da  tetra  quadro,  e famiglia  delle  alghe,  proposto  da  Liack  detta  Qoiota  superflua  o Sesta  minore, 

ploravo  verb.  dipipto  io  rado.)  per  separare  le  ulve, le  quali  contengo-  [Lai.  tefraionon.  Da  tetra  quattro  , e 

TETKAPTURO.  Te-tra-ptù-ro.  Siu.  V.G.  oo  gli  sporadi disposti  a quattro  a quat  tonoe  tono.  ) 

Zool.  Genere  di  pesci  ossei  toracici,  ef  tro  nella  spessezza  della  fronda  . come  TETHATTI.  Te-tràt-ti.  Sf.  V.  G.  Eccl. 

fini  agl'Mtioforl , stabilito  da  Ratine-  nell'ulna  infurinoli»  di  Linneo.  ( Lai.  Conquesto  vocabolo  s'intendono  le  qual- 

sqoe,  e cosi  denominati  dalla  loro  coda  tetraepora.  Da  tetra  quattro,  e epirQ  io  tro  viriti  cardinali,  Pruderne,  Giustizia, 

rivestita  di  quattro  membrane  io  for-  semino.)  Temperanza  e Fortezza.  [Lat.  fefracfy t. 

ma  diale.  ( Lai.  tetraptunu.  Da  tetra  TETRASSARIONE.  Te-trtu-to-ri-ó- ne.  Da  tetra  quattro,  ed  aeteon  verb.di ago 

quattro,  pteron  ala,  ed  ura  coda.  ] Sm.  V.  G.  Arche.  Sorta  di  moneta  ro-  io  adempio,  eseguisco.) 

TETRARCA.  Te-tràr-oa.  Add.  e sm.  V.  mane  , sotto  Costa  n il  oo  II  Grande  ed  i TETHATTI  DE.  7>-lróM»-da.  Sf.V.G.Bot. 

G.  Filo).  Chi  comanda  alla  quarta  par-  suoi  successori.  (Ltl.  tetrastarion.}  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 

te  di  uno  Sisto;  Chi  governa  quattro  TBTRASTACHIO.  T«-lra-»fà-ehi-o.  Add.  reouaeolaeee,  e della  letraodria  di  Lin- 

provincie.  [ Lai.  teirareha.  Da  (atra  ai.  V.  G.  Boi.  Aggiunto  delle  renne  , dco  , stabilito  da  Sprengel  : sono  cosi 

quattro,  ed  archot  capo.  ] — 2.  Milil.  degli  steli  o de*  fusti  che  portano  qual-  denominale  dal  portare  quattro  cario- 

11  capo  della  tetrarchia  nella  falange.  tru  spighe.  [ Lai.  ietrastachyue.  Da  (e-  psidi  la  forma  di  raggi  acati.  ( Lst.  te* 

TETR ARCATO.  7e-irar-cA-to.  Sm.Filol.  (ra  quattro,  e ttachyi  spiga.)  tradii.  Da  tetra  quattro,  ed  aetin 

Governo  e Dominio  del  tetrerca.  TETRASTEMOM.7V<ra-afè-ino-n«.  Add.  raggio.) 

TETRARCHIA.  Te-trar-cM-a.  Sf.  V.  G.  m.  pi.  V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  fiori  for-  TKTRAZIGIA.  Te-tra-  tUgia.  St  V.  G. 
Pilo!.  Regione  governata  da  un  tetrar-  aiti  di  quattro  stami.  [Lat.  tetraetemo-  Bot. Geoere  di  piante  della  famiglia  del- 

ea  ; Dignità  del  tetrarca  ; Governo  dal  ni.  Da  tetra  quattro,  e etemon  stame.  ] le  melastomee  . stabilito  da  Richard  il 

regno,  diviso  io  aoaltro  parli.  (Ut.  la-  TETR  ASTE  RO.  7Vlrà-«te-ro.  Sm.  V.  G.  padre;  sono  cosi  denominate  dall’avere 
trarr  Aia.) — 2.  Milit.  Una  parta  della  Metro I.  Aulieo  peso  d'Asia  e d’  Egitto , te  parti  del  fiore  disposte  In  serie  o gio- 

Calaoge  coroposU  da  quattro  lochi,  ossia  che  credevi  equivalente  e settecento  ses-  g»  quadernario.  [Ut.  tetraxugia.  Da  fe- 
da due  dilochie. Supponendo  con  Eliano  santuoo  diecimillesimi  della  libbra  di  tra  quattro,  e rvgoi  giogo.  1 

ebe  il  loco  avesse  sedici  uomini,  late  Francia.—  2.  Filo).  Moneta  antica  d*A-  TETR1CE.  7ì-(ri*e.  Sra.  V.G. Zool. Spe- 
trarebiane  avrebbe  aeaaanUqualtro.  eia  e d Egitto  ebe  valeva  franchi  otto  e de  d acceli!  del  genere  tetrao,  forse  de- 

TBTRARRBNA.  TV-frar-rà-na.  8f.  V.G.  venti  centesimi.  sunto  dai  loro  larghi  sopraccigli  che  si 

Bot.  Geoere  di  piante  della  famiglia  TETRASTICO.  Ti-tcà-ili*w.  Sm.  V.  G.  uniscono  colle  orecchie  e le  rendono  co-  . 
delle  gramioee.ed  il  aoloche  apparteu-  Poes.  Piccola  composirione  poetica  di  me  doppie.  Quest’  uccello  è ora  cono- 

ga  alla  tetrandria  diginia  dì  Linneo  . quattro  versi  ; italianamente  Quaderna-  scinto  col  nome  di  Gallo  di  montagna  a 

stabilito  da  Roberto  Brenne:  sodo  cosi  Ho,  Quartina.  ( Ut.  tetrasticon.  Da  te-  coda  forcota.  [Ut.  fefriz.Da  tetrix  ie- 
ri eoo  mina  te  dal  presentare  quattro  aia-  fra  quattro,  e diche»  verso.  1 trite,  uccello  presso  Gaia  ; e questo  da 

mi  ad  organi  matchi  , esemplo  mollo  TETRASTICO.  Add.  m.  Bot.  Epiteto  di  tetra  quattro,  sottinteso  ota  orecchie.  ] 

singolare  nella  detta  famiglia.  [Ut.  le-  pianta  il  coi  frutto  racchiude  nelle  sne  TETRIC1TA’.  Te-tri-ci-tà.  Sf.  ast.  di  Te- 
trarrhena.  Da  («fra  quattro , e arrhen  cellule  quattro  serie  o filari  di  semi.  tro.  V.  e di’  Tetraggine. 

mischio.  ) TBTRASTILO.  Te-trò-atvlo.  Add.  e sm.  TETRICO.  7TMri-co.  Add.  m.  Che  ho  del 

TETRARRINCO.  7a-trar-rb»-eo.  Sm.  V.  V.  G.  Archi.  Nome  od  Epiteto  di  edili-  tetro,  Melineoooso 2.  Detto  di  Se- 

G.  Zool.  Genere  di  vermi  intestinali , do  qualuoqne,  ma  pili  comunemente  di  pore  . vale  Piccante , Asprissimo,  Aci- 

cosl  denominati  da*  loro  quattro  leota-  tempio,  avente  nel  prospetto  quattro  co  do- amaro. 

coli  in  forma  di  rostro.  Questi  animali  loono.  [Ut.  (elroitylum. Da  fefraquat  TBTRIGOMETRA.  Te-frì-gò-ma-fra.  Sf. 
dell’  ordine  de*  cestoidei  beano  corpo  irò,  e »fy  lo»  colonna.)  V.  G.  Zool.  Quell’Io  voglio  io  cui  stanno 

depresso,  continuo,  testa  fornita  di  due  TETRASTIMMA.  Te-tra- itìm-mo.  Add.  e rinserrate  le  cicale, 
fossette  bipartite,  dalle  quali  escono  sm.  V.  G.  Bot.  Nome  od  Epiteto  de*  fiorì  TBTRIPPA.  TVfrip-pa.  Sf.V.  G.  Arche, 
quattro  proposcidi  uncinate  ritiratoli.  distinti  da  quattro  stimmi.  [Lat.  (eira-  Quadriga  o Carro  tirato  da  quattro  ca- 

[ Ut.  fefrorrhynchu»-  Da  (eira  quattro,  itìjna.  Da  tetra  quattro,  e stigma  valli.  [Lat.  fefrhippa.  Da  tetra  quattro, 

e rhynehoj  rostro.  J stimma.]  e hippo»  cavallo] 

TETRASCELE.  Te  tra-eei  le.  Sf.  V.  G.  TBTRASTOMO.  Te-trà-eto-mo,  Sm.V.G.  TETRO,  r<|-fro.  Add.  m.  Che  ha  poco 
Arche.  Macchina  di  quattro  gambe  a Mila.  Ordinanti  a Disposinone  di  un  lume.  Oscuro.  [ Ut.  o&icuru»,  ater,  te- 

foggìa  di  piramide , innalzala  da  Teo-  esercito,  in  cui  dai  quattro  lati  II  solda-  ter.  Teter  dal  pers.  tarutur  oscuro  , te- 

dosio  il  grande, adorna  di  varii  animali  to  mostra  la  faccia  al  nemico.  [Ut-  le-  nebroso.  Nella  stessa  lingua  lira  oscn- 

scolplti,  di  piante,  di  frutti  c di  auree  tmstomon.  Da  tetra  quetlro  , e Homo  ro  , tenebroso  , mesto.  In  ar.  teierruh 

ghirlande  io  somiglianza  di  melegra-  bocca.  ] contristar!,  fetryh  contristare , moerore 

nate  e di  altre  ligure.  [ Ut.  turarcele.  TETR  ATECA.  7*-fra-(è-ea.  Sf.  V.G.  Boi.  afficere.  ) — 2.  Di  colore  tendente  al  oe- 
Da  «ira  quattro,  e scafo»  gamba. | Genere  di  piante  della  famiglia  delle po-  ro.  ( lo  per*,  tire  re»  ad  olgrum  ver- 

TETRAS1LLABO.  Te-iro-ail-la-Ao.  Add.  ligalee  , e dell’  otlandrla  moooginia  di  gens.] — 3.  Che  ba  del  malinconico  . 

e siti.  V.  G.  Gram.  Vocabolo  di  quattro  Linneo  . stabilito  de  Smith  ; sono  cosi  Tetrico.  —4.  Detto  del  puzzo.  [ Io  celt. 

sillaba.  ( Lat,  tetraiyllabnm.  Da  tetra  denominate  dal  loro  frutto  , che  t una  gali,  for  grave,  (orlati  forte,  tut  puzzo.] 

quattro,  e syllabe  sillaba.  ) casella  a quattro  ripostigli  o teche.  [Lat.  TETROBOLO.  7V  (ròtolo.  Sm.  V.  G. 

TBTRASPASTO.  Te  tra-epà-eto.  Sm.  V.  teirttthtca.  Da  (etra  quattro  , e thece  Arche.  Moneta  attica  del  valore  di  quat- 

G.  Mecc-Maechioa  a quattro  carrucole,  ripostiglio.  ] tro  oboli,  ossia  , come  vuol  Budeo  , di  . 

o che  può  volgersi  o tirarsi  in  quattro  TETRATERMOSSIDO.  Te-tru  (er-mò»-ii-  vcoiotto  danari  di  Francia  , la  quale  da 

direzioni.  | Ut.  teiraspaion.  Da  tetra  do.  Sm.  V.  G.  Chim.  Quarto  grado  di  una  parte  avea  scolpita  l'immagine  di 

quattro,  e tpaeìeon  verb.di  «pao  io  irrmossidazione.  [ Ut.  (etraihermory-  Giove  e due  civette  dall’altra.  ( Ut- («- 

tiro.]  don.  Da  rei  ra  quattro,  (furine  termico,  (rotolua.  Da  tetra  quattro,  e obolos 

TETRASPERMO.  Te-lra-epir-mo.  Add.  ed  oxo*  aceto  , c per  estensione  ossi-  obolo.  ] 

e sm.  V.  G.  Boi- Nome  d«’ frutti  conte-  geoo.  ] TRTRODONE.  Tetro-dò-ne.  Sm.V.G. 
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Zool  Genere  di  pesci  delle  famiglia  dei 
gimnodonti,  secondo  il  metodo  di  Cu* 
vier.  Lo  stesso  che  T stradone.  Il  tipo 
di  questo  genere  è la  Tuhaca  degli  A- 
r»bi,  ossia  il  TeZrodon  lineata*  di  Lio- 
neo.  ; Lat.  telrodon.  ] 

TETBODONZIO.  7e-lro-dòn-z*-o.  Scn.  V. 
G.  Boi.  Lo  stesso  ohe  Tetrsdoozio.  (Lat, 
letrodontium.] 

TETRONCIO.  Te  tràn  cio.  Sm.  WG.  Boi. 
Genere  di  piante  dell*  ffcmiglia  delle 
joocagioee.e  della  dioeela  teirandria  di 
Linneo,  stabilito  da  Wiildeoow  . assai  1 
analogo  al  genere  triglocbin  di  Linneo,  i 
ma  che  essenzialmente  ne  differisce  pel 
numero  quadernario  delie  parli  della 
saa  fruttifìcaiione.  ( Lai.  rrtronctuin. 
Da  ratea  quattro,  ed  oncot  uncino.] 
TETRORA.  Titró-ra.  5m.  V.  G.L.  Zool. 
Genere  di  peaci  coodrolterigi , che  ai 
debbono  riportare  alle  famiglia  de*  pia* 
Ristorni,  proposto  da  Rafioe*que,e  co*) 
denominati  dalle  loro  quattro  aperture 
branchiali  poste  da  eiasctu  lato.  Com- 
prende una  soia  specie  ed  è il  Pesce  an- 
gelo cbe  frequenta  I littori  li  di  Sarde- 
gna e Sicilia.  ( Lat.  telhrorat.  Dal  gr. 
tetra  quattro,  e dal  lat.  ora  bocche.] 
TETTI  OSSIDO.  Te-tròt-ti-do.  Sm.  V.  G. 
China.  Quarto  grado  d’ossidi  i ione.  [Lai. 
rairodorydum.  Da  tetra  quattro,  ed  oxo* 
aceto.] 

TETTA.  Tét-ta.  Sf.  Poppa  ; altrimenti 
Mammcll*.  [Lai.  mamma  «kr,  la  gr. 
titthoi,  io  saia,  fitte,  in  ingl.  teat , in 
frane,  teton,  in  pfore&B.  leu , in  illir. 
telika,  io  ted.  dulia.  1 Brettoni  dicono 
tt*  la  tettola  di  UDa  vacca  o di  una  scro- 
fa ; que'di  Cornovaglis  tevax  , qoe  di 
Vanne* fec'h.  Il  Bulle!  ha  pure  li  gali, 
teth  in  senso  di  tetta.  ) 

TETTA RR.  Tet-tà-nz.  N.  sa*.  Poppare. 

[Lat.  lae,  tei  ubera  lujere.) 
TETTARELLO.  Tet-ta-ril-lo.  Sm.  dìui. 

di  Tetto.  Piccolo  tetto. 

TETTÉ.  Tot- ti.  V.  comp.  dalle  v.  Te  le 
con  le  quali  ti  chiama  il  cane. 
TETTIBRAKCUIA.  Tet-tibràn-ehi-o.  Sf. 
V.  L.  Zool.  Nome  d’ una  famiglia  di 
molluschi, stabilita  da  Cuvier:  sono  co») 
denominati  dall'avere  le  branchie  co- 
perte. [ Lat.  fecfiòrancfoa.  Dai  lat.  ts- 
efut  coperto,  e da  branchia  branchie.  ] 
TETTIGOMETRA.  Tet-ii-gò  mt  tra.  Sf. 
V.  G.  Zool.  Genere  d' insetti  cinitieri 
della  famiglia  delle  folgooelle,  stabilito 
da  Latreillc,e  forse  cosi  denominati  dal- 
la Ggura  che  presenta  il  piccolo  loro  ad 
dome.  Sono  simili  ai  dcribl , ma  hanno 
le  antenne  situate  tra  gli  aogoli  poste 
riori  e laterali  della  testa,  e quelli  del- 
l'estremità anteriori  del  corsaletto;  gli 
occhi  non  sono  sporgenti.  [Lai.  tettigo- 
ntétra.  Da  tetti  cicala  , e metra  utero.  J 
TETT1GONIA.  TtMi-pHit-o.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'iosetti  dcH'ordiue  degli 
emi iteri , e della  famiglia  dc'cicadarii 
di  La  Irei  Ile.  Sono  cosi  da' G re  :i  denomi- 
nati dalle  piccole  e mute  cicale;  mentre 
chiamavano  lo  grandi  Acbatc  o sia  Can- 
tatrici o Sonami;  iusetti  che  vi  hanoo 
una  remota  analogia.  Sono  queste  le 
cicale,  di  cui  cooo&consi  molte  specie  , 
hanno  bellissimo  colorilo, cd  io  genera- 
le sono  assai  piccole.  ( Lai.  teflijonia. 
Da  icMtx,  rettilo*  cicala.  ] 
TETTItiONIDEE.  Tet-ligoni-de-e.  Sf.pl. 
V.  G.  Zool.  Rome  d’uoa  divisione  della 
tribù  delle  cicadellr,  che  ha  per  tipo  il 
genere  ietiigonia.[lat.  tetligonidtae.  Da  | 


tetti»  . tettigoi  cicala  , ed  ido*  somi-  { 
glUnra.  ] 

TETTINO.  Tet  ti  no.  8m.  dim.  di  Tetto; 
e dicesi  propriamente  di  varie  cose  cbe 
senroao  a coprir  checchessia  a guisa  di 
piccioi  tetto.  Cosi  dicevi  Tettino  del 
cocchiere.  Tettino  dova  si  manda  la  pal- 
la al  giuoco  della  pillotta. — 3.  Nell’uso 
toscano  cosi  dicesi  anche  II  dovami  del 
berretto,  la  Tesa. 

TETTO.  Tit- io.  Saa.  PI.  Tetti  n».,  e ani. 
Tettora  f.  Archi.  Coperta  delle  fabbri- 
che. [ Lat.  tee  rum.  Da  lectum  part.  di 
fepo  io  copro.  ) — 3.  Dicesi  Tetto  mor- 
to, Quella  copertura  della  fabbrica,  so- 
pra la  quale  è fabbricato  un  terrazzo 
scoperto.  Passi  questa  per  riguardo  del- 
l'acqua piovana,  la  quale  cadendo  sopra 
il  terrazzo,  se  per  fortuna  penetrasse  il 
pavimento,  non  vada  per  l' altre  staoie 
sottoposte  , ma  e»ea  uella  strada  per 
mezzo  del  tetto  morto.  — 3.  Per  sined- 
doche Casa , Abitazione  , Albergo.  — 
4.  A tetto,  posto  avverb.  All'ultimo  pia- 
no della  casa,  Senza  altro  palco  che  il 
tetto.  — 5.  Dice*!  Vedere  a ietto  una 
fabbrica  evale  Vederla  finita. — O.Pig. 
Non  credere  dal  tetto  in  sù  , vale  Non 
aver  credenza  delle  cose  soprannaturali. 
Modo  baaeo.  — 7.  Proverb.  Balzar  la 
palla  sali'  altrui  letto , vale  Cominciare 
a mormorare  di  alcuno.  — 8.  E Balzar 
le  palla  sui  tetto  , vale  Aver  la  fortuna 

10  favore.  — 9.  Egli  ha  posto  il  t«Uo  : 
dkesi  di  ano  di  cui  ai  suppone  che  non 
sia  più  per  crescere;  cbe  anche  dicesi: 
Egli  ha  fatto  il  groppo.  — 10.  k meglio 
cadere  dalla  Gnestra  che  dal  tetto,  vale 
Di  due  mali  ai  deve  eleggere  il  mioorr. 

TETTOIA.  Tet-tà  ja.  Sf.  Ar.  Mes.  Tello 
fatto  in  luogo  aperto.  — 2.  Per  aimil. 
Riparo  fatto  io  alto  a rbi  sta  aotto.  — 
3.  Mills.  Tetto  fallo  in  luogo  aperto  so- 
aieouto  da  pilastri , a chiuso  per  Io  più 
eoo  cancelli  di  legno  . sotto  il  quale  si 
ripongono  per  lo  più  legnami  ed  altre 
grosse  masserizie. 

TETTOLA,  m-to-la.  Sf.  dim.  di  Tetta  ; 
altrimenti  MamtneUina.  I Lat.  manil- 
la. ] — 3.  Per  aimil.  Carne  pendente  ! 
sotto  il  gozzo  alle  capre  ed  ai  becchi.  ì 
[Lai.  uerruculae.] 

TETTUCCIO.  Trf-zùc-eia.  Sai.  dim.  di  I 
Tetto.  Piccolo  tetto. 

TEUCRIO.  7Vu-cri-o.  Sm.  Boi.  Genere  di  ; 
piante  a fiori  monopetali,  della  didina- 
tnlo  fingi  sperona  e della  famiglia  delle  ! 
labiate.  Trasse  tal  nome,  perche,  secon- 
do Plinio,  Teucro  re  di  Frigia  adoperò 

11  primo  come  rimedio  per  mol:e  molai 
tre  una  delle  sne  specie  che  gli  serve  di 
tipo,  1 suoi  caratteri  sono:  calie*  per- 
sistente, immolino,  campanulata  a cin- 
que deuli;  tubo  della  corolla  cilindrico  | 
e breve,  niuu  labbro  superiore,  l’ iute-  f 
riore  quinquefido  ; il  lobo  medio  mng-  ; 
giore  dei  due  laterali.  Molte  delle  sue 
specie  si  adoperano  in  medicina  e son 
delie  Camedrio,  Maro,  Seordiu  uffici  na- 
ie, ec.  [Lai.  (euc ritmi.] 

| TEURGIA.  Te-ur-g\-a.  Sf.  V.  G.  FiloL 
Arie  di  far  cose  riservale  a Dio,  oisia 
Parte  della  magia  sacra , detta  anche 
M già  o Arie  bianca,  c talvolta  assolu- 
tamente Magi»,  tna  presa  m buona  par* 
te.  ( Lat.  theurgia.  Da  Theot  Dio  , cd 
trgon  opera.] 

TEURGICA.  7r  ùr-ji-ca.  Sf.  Filol.  Lo 
stesso  cbe  Teurgia. 

TEURGICO,  Ttvr-gi-co,  Add.  m.  Filai. 
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Attenente  a teurgia  o teurgica.  — 2, 
Add.  e sm.  parlando  di  persona.  Chi 
adopera  la  teurgia. 

TEURGO.  Te-ùr-go.  Add.  e sm.  Filai. 
Colui  che  adopera  la  teurgia. 

TECT.  Ti-ut.  Sm.  Filol.  Nume  del  primi» 
mese  dell'inno  presso  gli  Egizii  e cor* 
rispondeva  al  nostro  Settembre. 

TEUTIDR.  Tiu-ti-de.  Sm.  V.  G.Zoul.  Ge- 
nere di  pesci , stabilito  da  I.inneo , il 
quale  comprende  V Acanthurut  Kaepa- 
ticus  di  Lacèpède;  forse  cosi  denominati 
dallo  picciola  forma  della  loro  coda. 
(Lat.  tento».  Da  tetto*  spadino.] 

TEUTONICO.  Thblò-e+ao.  Aid.  m.  Si. 
Mcd.  Ordine  teutonico.  Nome  di  un 
antico  ordiue  di  cavalieri  io  Germini*. 

TELTRIO.  '/W-lri-o.  Sm.  V.  G.  Bot. No- 
me cbe,  secondo  alcuni,  gii  antichi  Gre- 
ci diedero  alla  robbia  da’ tintori,  ma 
che,  secondo  altri , è il  Tituerium  po- 
li um  , o Polivm  montano.  [ Lai.  leu- 
ihrion.  Da  (evtrion  teutrio.  ] 

TBVE.  Té- re.  Pronome  comp.  V.  A.  V.  e 
di’  Ti. 

TBZA.  Ti  za.  Sf.  Arche.  Portlcale  preaao 
al  fenile.  [ Dal  turco  le**  parte  esterna 
di  qual  si  sia  cosa,  lo  per»,  fcze  pene- 
trale , parta  interna  dei  palazzo  . laser 
casa  o stanza  di  estate.  | 

TEZAURO.  Te  tà-u-ro.  Sm.  V.  A,  V.  e 
di*  Tataro . 

TUE.  Sm.  Bot.  V.  e di’  Ti. 

TUiTA.  Thi-la.  Sm.  Filol.  Lettera  del- 
1*  alfabeto  greco  , cbe  si  pronunzi»  per 
Tb,  con  suono  bleso  , diverso  dal  Tau 
cVc  il  T toscano;  altrimenti  Tita  e 
Tela. 

TI.  Particella  che  sene  pcz  esprimere  il 
terzo  o *1  quarto  caso  del  pronome  Tu. 
e » allunga  davanti  al  verbo,  o s'affigge 
ad  esso  in  line  siccome  Mi,  Si,  Ci,  Vi  : 
nè  ha  mai  seco  segno  dicasi,  nè  alcuna 
preposizione.  — 2.  Talvolta  è particel- 
la del  verbo  ed  ha  (orza  di  farlo  di  si- 
gnificazione neutra  passiva.-— 3.  Quan- 
tunque negl’ imperativi  il  pronoma  ai 
affigga  al  verbo  in  fine,  pare  trovasi  an- 
che separato  ed  anteposto.  — 4.  Talora 
è particella  riempitiva,  per  vaghezza  e 
per  proprietà  di  linguaggio.  — •).  Ta- 
lora si  colloca  nel  coocello  senza  neces- 
sità e solo  per  crescer  enfasi.  — 5.  Ta- 
lora vale  In  tuo  prò.  [Lat.  tibi.  ] — 7. 
.sì  prepone  alle  particelle  Si , Ci , e ai 
pospone  a MI,  Si,  Vi,  dicendoti  Ti  ai  . 
Ti  ci.  Mi  li.  Si  ti,  Vi  ti.  — 8.  Trovasi 
anco  preposto  al  MI,  al  Si.  — 9.  Si  po- 
spone alle  particele  II,  Lo,  Li,  Gli,  L*. 
Le.  — • 10.  .Nella  sua  qualità  di  affis- 
so . *i  agglognc  ancora  ad  alcuni  av  • 
verbi!. 

TIALCO.  Ti-al-eo.  Sm.  Mano.  Specie  di 
bastiroeo'o  cbe  ha  una  piccola  forca  , 
uii  gran  baleatronc  c un  bassissimo  pon- 
te , intorno  ai  quale  sono  dei  correnti  . 
due  piccoli  zoccoli  alla  bordatura  verso 
la  prua  per  lanciare  delle  manovre  , e 
tre  o quattro  ripari,  che  pendono  a due 
cordo  ai  due  lati  dei  davanti.  [ Dal  gr. 
die  dne,  c helco  in  tiro  ; ovvero  da  aia 
particella  intensiva,  e da  folco.} 

TIALISMO.  7'i-u-li-imo.  Sm.  Med.  Lo 
stesso  cbe  Tieliamo. 

TIAM8ECIIESSI.  Ti-am-be-chit-ti.  Hit. 
Maom.  Scopatore  delle  moschee  io  Per- 
sia ; impiego  eh*  è ricercato,  e thè  ap- 
partiene ad  un  ordine  inferiore  del  cle- 
ro di  quel  regno. 

TIARA.  Ti-ò-ra.  Sf.  WG.  Filol.  Orna- 
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meato  da  lesta,  io  usoant  ics  mente  pres- 
so i Persiani,  gli  Armeni  , i Friggi  ec.  ; 
serviva  ai  principi  ed  ai  sacerdoti;  ma 
m ne  valevano  ancora  i privati,  uomini 
e donne  ; senno  che  queste  erano  ro- 
tonde 0 ricurve  sol  davanti  c simili  ai 
berretta  frisilo  ; i sovrani  e ì sacerdoti 
poteano  portarle  diritte.  (Lai,  tiara.  In 
cbr.  ghuatara  corona,  da  ghuatur  coro- 
nare. In  pers. falciar  coronato  pestami.) 
— 2.  Dicesi  Tiara  lina  per  Tiara  di  li- 
no. — 3.  Cosi  chinmaai  ancora  L'orna- 
mento del  capo  de'  sacerdoti  Ebrei,  spe- 
cie di  corona  di  tela  di  bisso  o di  lino 
finissimo.  Il  Sommo  sacerdote  ne  por- 
tava nna  differente,  che  era  di  giacinto, 
circondala  da  noa  triplice  corona  d oro, 
e Bucinila  la  parte  dinanti  con  una  la- 
mina d'oro  so  coi  era  impresso  il  nome 
di  Jeova.  — 4.  Ornamento  del  capo  che 
porla  il  Sommo  Pontefice  della  chiesa 
attorniato  da  tre  corone  d'oro  , e di  so- 
pra ha  un  globo  con  una  croce,  con  due 
pendoni  che  cadono  per  di  dietro  ; più 
comunemente  Triregno.  * 

TIÀBELLA.  Tt-a-ril-la.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  esotiche  a fiori  poli 
petali , della  decandria  digioia  , e della 
famiglia  delle  sas^ifiragee,  cosi  denomi- 
nate dal  loro  frutto  che  è nna  casella 
(btla  a guisa  di  nua  piccola  tiara.  [Lai. 
tiorallo.  Dim.  di  tiara  mitra.] 

TIA5IARCA.  Ti-a-tt-àr-ca.  Add.  e sm. 
V-  G.  Pilol.  Il  Preside  ai  tripodi!  ed  ai 
conviti  in  onore  di  Bacco,  os«ia  alle  Mo 
□ofagie,  feste  degli  Egioeti.  [Lai.  ihia- 
aiarcha.  Da  thiatot  dama  bacchica  , e 
architi  capo.  ] 

TIASO.  Ti-a-ao.  Sf  V.G.Filol.  Co.)  eliie- 
mav.ai  la  Dama  delle  Baccanti  iu  ono- 
re del  loro  Dio.  ( Lat.  ihyaaii.  V.  Tin- 
ta. Io  gr.  tkyato  io  celebro  orgle.j 

TIBERINO-  7i  he-rl.no.  Mio.  e Filai. 
Marmo  di  Tiberio.  Coti  chiamavano  i 
Romani  un  marmo  verde,  pieoo  di  «eoe 
bianche,  ebe  traevasi  dall'Egitto.  Sem- 
bra ebe  sia  lo  stessa  marmo  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Verde  antico  o di  Ver- 
de d Egitto. 

TIBIA.  Fi-bi-a.  sr.  V.  L.  Aoat.  Il  più 
grosso  delle  due  os-a  della  gamba  , po- 
sto internamente  e oioami  alla  fibula 
ooo  cui  si  articola,  siccome  pure  col  fe- 
more  io  allo,  e coll'astragalo  in  basso. 
[ Lat.  tibia.  Forse  cosi  detta  per  somi- 
gliatila di  figura  col  Danto.  Da'  Napoli- 
tani dicesi  connetta  dilla  gamba.  V.  l'e- 
timologia del  g.  2.  In  ar.  uba'  i piedi 
dal  quadrupede.]  — 2.  Mu*.  Strumen- 
to di  suono  da  fia io,  usato  nelle  auliche 
commedie  ; forv  lo  stesso  che  Flauto. 
[ Secondo  alcuni,  tibia  e dal  lai.  tubus 
tabu.  Iu  per»,  (dure  tjmpanum  ma- 
gmi m,  ed  anche  tibia.  Alcuni  credono, 
essere  stata  cosi  detta  , per*  liè  le  prime 
tibie  »i  fecero  coir  osso  dello  blesa»  nu- 
me. ] — 3.  Gli  antichi  dicevano  Tibie 
pari  a semine  o congiunte.  I na  specie 
di  Hauti  doppi)  cioè , due  (lauiMiniti 
della  medesima  grandetta  ; Tibie' obli- 
que i plagiauli  o Flauti  traversi;  Tibie 
inflesse  I cerauli  o Coruetii  ; Tibie  gal- 
liihe,  I angioletti  ; Tibia  utricamle, 
La  Cornamusa  ec. 

TIBIALE.  7Vòi  à-lt.  Add  com.  Ansi. Che 
appartiene  alla  tibia.  [ Lat.  liòiofù,  fi- 
bine  tu*.  ] — S.  Onde  Aponeurosi  tibia- 
le, Quella  che  meno  grossa  delia  crura- 
le. è composta  di  fibre  che  s' incrocic- 
chiano io  varie  diresioni,  ma  sono  quasi 


trasversali  nella  parte  inferiore  dell* 
gamba,  la  quale  es*a  circonda  attaccan- 
dosi a tutta  l esteosioor  degli  urli  ante- 
riore ed  interno  della  tibia  ; Arterie  ti- 
biali, distinte  in  anteriore  e posteriore, 
che  nascono  ambedue  dalla  popùleo  ; 
Cresta  tibiale  , l'angolo  anteriore-  della 
tibia  , il  più  elevato  di  tutti  ; Muscoli 
tibiali , distinti  in  anteriore  , gracile  e 
posteriore;  Nervi  tibiali,  distinti  io  an- 
teriore, ramo  dell'ischiatico  popliteu  e* 
sterno  e posteriore  o popùleo  ioteroo  ; 
Spina  tibiale,  spot»!  che  separa  le  due 
tuberosità  dell  estremila  superiore  della 
tibia;  Tuberosità  tibiali.  Emi  nenie  dcl- 
I estremità  superiore  della  tibia  mi  nu- 
mero di  due  che  si  articolano  coi  con- 
dili del  femore;  Vene  tibiali,  la  eoi  di- 
stribuitane corrisponde  a quella  delle 
arterie. 

TIBIALE.  Ti-àt-ò-ta.  Sm.  V.  L.  F.lol. 
Fasce  colloquili  i Romeni  si  ravvolge- 
vano le  gambe  per  guarentirle  dal  fred- 
do; ed  anche  Armatura  difensiva  della 
gamba.  Gambiere.  (Lat.  tibiale. l 

TIlilARE.  7*  bi-à-ee.  AU.  e n.  asa.  Agr. 
V.  edf  7'rabbiare. 

TIBIC1NE.  Ti  birci-nt.  Sm.  Disto  più  nel 
pi.  Tibkioi.  V.  L.  Mas.  Sonatori  di 
flauto.  Formavano  eaa<,  presso  i Roma- 
ni, on  collegio,  ed  avevano  II  dritto  di 
sonar  ne*  banchetti  e nelle  cerimonie. 
(Lat.  Ubictn,  iibNrtJae*.) — 2.  E Tiblci- 
nc  è anche  pi.  di  Tibicina  femdi  Tibl- 
cine,  (M  Sooatrke  di  Osato.  ( Lai.  fi- 
bùuva,  hbici noe.]  — 3.  Archi.  I Roma- 
ni chiamavano  aucora  Tibicini  Que  le- 
gni che  servivano  d' appoggio  a caie  o 
muraglie,  presa  la  metafora  dal  bisogoo 
di  si  fatti  appoggi , nella  atessa  guisa 
che  quelli  che  cantando  avrao  bisogno 
delle  tibie  per  sostenere  la  voce.  [ Lat. 
tilicinll.] 

TIBICINO.  Ti-bi-ci-no.  Add.m.  Mus.Del 
libno»*,  ossia  del  pifTero. 

TIBILL’STIIO.  Ti-bi  lu-sirv.  Sm.  V.  L.< 
Arche.  Nome  della  festa  di  sonatori  di 
flauti  degli  antichi  Romani  , che  cele-  j 
bravasi  annualmente  il  iSGiugno.  [Lai.  i 
ftbilutfrium.] 

T1BIOCALCANBO.  Ti  bw-cul-cd-na-o.  I 
Add.  e sm.  camp  Ansi.  Nome  dato  da  I 
Cbauaaier  al  muscolo  solcare. 

TI  B10M  ALLEO  LARE.  Tt-bÒMMÀ-U  o ■ 
ió-re.  Add.  cum.  comp.  Nome  dato  da 
Chaussier  alla  veoa  sa  Tene  interna. 

TIBIOPERONEO. Ti-bio  pe  ro-ni-o.  Add. 
m.  comp.  Anat.  Che  appartiene  alla  ti 
bia  ed  alla  fibula  , ossia  os«u  del  pero- 
neo  : Aggiunto  dato  alle  srticolsiiooi 
de'  due  vasi  della  gamba  fra  loro. 

TIUIOPERONBOCALCANEO.  Tr-bio-pe- 
ro-ne-o-cal‘C<i-nc-v.  Add.  v so.  comp. 
Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
solcare- 

TIBIOPEUO.XEOT  Abbi  ANO.  7V6ta-pa- 
ro-ne  o-tar-ai-ù  no.  Add.  e sai.  comp. 
Ansi-  Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
lungo  peruneo  laterale  : ai  distingue  in 
anteriore,  posteriore  e sottile. 

TI U10XJPB ATARSI ANO.  Ti  òta-io-pra- 
farst-à-no.  Add.  e am.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo  ti- 
biale anteriore. 

TIBIOSOTTOFALANGETTIANO.  Ti-bio- 
loLlo/o-tan-gtl-iui-no.  Add. esro. comp. 
Anat.  Il  uome  di  Tibiosoiiofsiaogcitia 
no  comune  lo  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo luogo  fieseor  comune  delle  dita 
del  piede. 
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TIBI050TT0TARSIAN0.  Ti-bio- tot-to- 
tor-ai-a-nn.  Add.  e sro.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo  ti- 
biale posteiiire. 

TI  BIUTA  USI  A NO.  Ti-bio-tor-si-é-  no. 
Add.  e mu.  comp.  Anat.  Nome  dato  da 
Dumas  ni  muscolo  tibiale  posteriore. 
TIBIOTARSICO.  Ti  bb-tùr-ai-co.  Add.m. 
comp.  Aoat.  Che  ha  retartene  colla  ti- 
bia e col  ureo.  Aggiunto  dato  all' arti- 
colazione della  gamba  col  piede. 
TIBLRTINO.  7%-bur-l,-no.Ad(ì. Mio. Ag- 
giunto di  Pietra  viva,  di  bianchezza  si- 
mile al  marmo,  ma  spugnosa; cosi  delta 
perché  cavata  nelle  vieioaoze  di  Tivoli; 
oggipii  comunemente  Travertino.  [Lat. 
lapii  liburfinuj.) 

TIC.  Sm.  Med.  V.  e di’  Ticchio  nel  se- 
ceodo  sign. 

TICCHETTARE.  Tic  chct-tà  re.  N.  sta. 
V.  Bia-s.  Far  tirche  e tocche  ; c lìgur. 
Suonar  campana  a martello. 

TICCHIO.  T*c-chb.  Sm.  V.  Bissa.  Ciprie- 
ciu.  Ghiribizzo,  Voglia  irregolare.  [Voce 
probabilmente  araba.  Poiché  in  questa 
lingua  tijakat , vai  desiderare  , levk  . 
tevkan  c tevekan  desiderio , concupi- 
scenza. libidine.  In  celi.  gali,  deigk  de- 
siderio, amore,  toigh  e (ogar  desiderio. 
taog  accesso  di  passione  , frenesia.  In 
provent.  tic  rapriceìo.  In  frane  Ite  #- 
alludine  di  fare  qualche  mo« imeni  > ri- 
dicolo. j — 2.  Onde  Toccare  il  ticchio 
•d  alcuno,  vale  Venirgli  voglia  o capric- 
cio.— 3.  Med.  Malattia  che  ha  per  sin- 
tomo principale  nna  convulsione  della 
mascella  inferiore.  Se  in  essa  j muscoli 
erettori  restano  tesi  o contratti,  chia- 
masi Ticchio  tooico  , e se  sono  agitali 
ditesi  Clonico.  Si  appella  più  partico- 
larmente Ticchio  o Tic  doloroso  , L'uà 
mainiti*  che  fs  sentire  un  dolore  nei 
nervi  che  si  diramano  alta  faccia  ; gre- 
ca mente  Nevralgia  della  faccia.  [In  peri, 
fieli  qual  si  sia  cosa  acuta,  io  Celi.  «all. 
toc  ptcclol  chiodo:  io  ebr.  thai/agh ^ fic- 
care, imprimere,  onde  theqagh  impres- 
atene. affissione,  (tesi  il  Tìcchio  doloro- 
ao  vorrà  significare  impressione  do loru- 
aa  di  stimolo  che  sia  Gito  ne'oervi  delta 
facci*,  lo  ingt.  iick  è una  malattia  dei 
cavalli,  che  i Francesi  dicono  lic. 
TICOBATL  Ti  có-ba  h.  Add.  e srn.pl.  V. 
G.  Fi  tal.  Specie  di  volatori  col  meno  di 
certi  calzari , che  sù  per  le  pareti  sali- 
vano in  cima  alle  case.  Da  lieto#  mit- 
ro, cd  orot  ornate.  ) 

T1COD1FRO.  Ti-cìhdi-fro.  Sm.  VG.  Mi- 
lli. e Arche.  Sorta  di  macchina  bellica 
che  proteggeva  1’  azione  della  balista  . 
utide  potere  con  maggior  facilità  scala- 
re le  unirà. Da  altri  si  denomina  meglio 
Ticnmncbio.  [Lai.  tfctorfiphrui.  Da  ti- 
i ehot  muro,  e diphroa  b-gs.) 

; TIGODROMO.  Ti  cb-dro-mo.  Sa».  V.  (J. 
Zool.  Genere  di  uccelli  dell'  ordine  de* 
rampicanti,  proposto  da  Temmioek  ; si 
arrampicano  colle  grosa;s»ime  unghie 
! delle  quali  soo  muniti , haono  il  becco 
1 triangolare  e depresso  alta  base,  fun- 
i ghisaimo  e sottilissimo,  hi  per  tipo  la 
Canàio  Turaria  di  Liooco,  I*  quale  si 
arrampica  eoo  molta  velociti  sopra  ai 
muri,  dal  che  trassero  tal  nome  gene- 
I rico.  (Lat.  ficAodromu*.  Da  lichoa  t»q- 
rsglis.  e dromi»*  corso.) 

TICOMACHIO.  Ti  co -tnà-ch i o.  Sm.  V.G. 
I Milit.  e Arche.  Lo  stesso  che  Ticodrifo. 
i [Da  lieto#  moro,  e morto  battaglia. J 
I TICOPBO.  Ti-c o-/ià  o.  Add.  e sm.  V.  G. 
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Filo).  Titolo  del  magistrato  ateniese  a 
coi  erano  affidale  le  riparazioni  della 
città.  [Lai.  (nehopoeuj.  Da  tiehoi  ma- 
ro, e pMO  io  fo.] 

TIC  TAC-  V.  creata  ad  esprimere  itraooo 
ohe  fanno  le  scarpe  scricchiolando  , co- 
me pure  il  romorc  che  risulta  dal  per- 
cuotere la  terra  cogli  soceoli , ed  ogni 
altra  percussione  o romorc  che  ai  faccia 
eoo  due  oggetti  ■ due  tempi. 

TIE.  Add.  e sf.  pi.  V.G.  Arche.  Feste  so- 
lite celebrarsi  sd  ooore  di  Bacco , circa 
otto  stadii  lungi  da  Elide.  [Lat.  ihyae. 
Da  thyo  io  celebro  orgie.) 

TIEDA.  TH-da.  Sf.  V.  A.  V.  e di*  Tatto. 

TIELISMO.  Ti  t-H-tmo.  Sm.  V.G.  Med. 
Malattia,  per  la  quale  la  saliva  si  sepa- 
ra io  maggior  quantità  di  quella  che  si 
«noi  separare  natura  lineo  le.  [Lat  pfy«- 
lijmwz.  ptytliimus,  Da  plyo  io  spulo.  ] 

TI  KM  N A VE.  Tii-m  nd-to.Sf.cuinp.Zool. 
Lo  stesso  che  ftenora. 

TIEMSCETTBO.  Ti*-ni-ie4ttro.  Add.  e 
sost.  cum.  cotnp.  Che  tiene  lo  roano  lo 
scettro,  e fu  detto  di  Bacco.  | Lat.  aca- 
ftriftr.) 

T1ENITEBBA.  7t-«-n»-fèr-ra.  Add.  coni, 
comp.  usalo  anche  in  forra  di  am.  Che 
tiene  la  terra. 

TI ENT  A.MMBNTB.  Tien  lam-mén- U Sni. 
ronap.  iodecl.  V.  Bassa  che  si  usa  in  l- 
bc berlo  per  dinotar  Colpo  che  altrui  si 
dia.  quasi  sd  oggetto  d induri»  a lecere 
a mente  checchessia. 

TIEPIDAMENTE.  7,ì«-pi-da-fju'n-t«.Avv . 
Con  liepidena.  — 2.  Per  meuf.  Pigra- 
mente. Freddamente.  [Lai.  ptyre.)  — 3. 
Con  lentezza. 

T1EPIDAUE.  Tsapi-dà-re.  PI.  ass.  Dive- 
nir tiepido  ; ma  in  questo  senso  meglio 
direbbe*!  Intiepidire,  ed  a Tiepidare 
dar  ai  dovrebbe , secondo  le  analogie 
delia  lingua  nostra,  la  s ig  ai  fica  z ione  at- 
tiva di  Far  tiepido.  (Lat.  tniepueara.  J 

TIEPIDÀTO.  7»a-pi-dd  Co.  Add.  m.  da 
Tiepidare. 

TIEP1DETTO.  7ìe-pà~d4f-fo.Add.m.dim. 
di  Tiepido.  — 3.  Per  meUf.  Che  ha  fred- 
dena , Poco  Propenso  ad  amare. 

TIEPIDEZZA.  Tupi-détia.  Sf.  est.  di 
Tiepido.  Calore  temperalo  ; Stato  di  ciò 
eh*  è poco  caldo.  — 1 Fig.  Pigritla  , 
Freddezza . ( Lat.  pigrilki.  | — 3.  Peri- 
tanta, Timidità.  (Lai.  tìmvfilot.) 

TIEPIDISSIMO.  Ti+pi-dit-ii-mo.  Add.m. 
superi,  di  Tiepido.  (Lat.  (apidiraìrnuj.] 
— 3.  Per  metaf.  Lentissimo  , Debolis- 
simo. 

TIEPIDI!  A Tis-pi-di-là.Sr.  S»t.  di  Tie- 
pido. Lo  stesso  che  Tiepidezza  — 2. 
Per  metaf.  Pigrizia,  Lentezza.  [Lat.  pi- 
ijritia.';  — 2.  B nel  pi. 

TIEPIDO.  Tiè-pi-do.  Add.  m.  Che  é di 
caldezza  temperata.  Tra  caldo  e freddo. 
(Lat.  tapìdus.]  — 2.  Per  metaf.  Pigro, 
Lento,  Debole,  Leggiero.  [ Lat.  pigtr  , 
lentia.  ] 

TIER  A.  7ìé-ra.  Sf.  V.  A.  Accozzamento. 

1 Lai.  coniorfium.  Dall'ebr.  tor  ord  ine  , 
serie  , disposizione.  In  ir.  I ehr  disposi- 
zione, collocazione:  toerijet  jungere  ju- 
meutum  j unico  to  , fzrrr  simnl  cogsre 
camelos  et  io  ordioem  redigere  , toorif 
longa  serie  ab  avo  originem  duccos.  In 
oelt.  gali,  lutranm  «Tcloità  , (utreaitn 
truppa,  folla,  che  io  pois,  od  io  ar.  di- 
cosi tyrai.  In  turco  fura  fascicolo  : lo 
ungher.  lari  compagno,  la  ted. dà  riihe 
la  ma.  ] 

TIFA.  7Vfo.  Sf.  V.G.  Bot.  Genere  di 


piante  ooilobee,  della  monoecia  tnao- 
dria,  famiglia  deik  tifoidi,  che  nascono 
nelle  paludi  e lungo  le  acque  stagnanti. 
1 suoi  caratteri  sono:  spad  ice  terminale 
per  solito  interrotto,  ed  averne  superior- 
mente i fiori  mescolio i ed  inferiormen- 
le  i fiori  femminili  : I primi  composti 
di  un  calice  a tre  foglici  te  , lineari , se- 
tacee e di  uo  solo  li  lamento  recante  tre 
antere;  i aecoodi  formati  da  molti  peli 
che  circondano  un  germe  pedi  celiato , 
sormontato  da  uoo  stilo  tubolato  persi- 
stente ; germe  ovale,  acuminato,  coper- 
to di  tonaca  membranacea  sottilissima , 
(Lat.  T'hipha.  Da  tiphoi  palude.] 

TIFFE.  Tif-fi.  Espressione  di  un  atto  che 
si  fa  presto  e con  foru  , ed  alla  quale 
risponde  per  lo  più  la  v.  Tale. 

TIFIA.  Ti- fi  a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'ia»elli  dell'ordine  degli mcoollcri , e 
della  famiglia  delle  motillarie  di  La- 
Ireille,  che  trovaosi  ne'  luoghi  paludosi 
sotto  te  pietre  Le  loro  femmine  fenoo 
de*  buchi  sotto  le  ubbie , per  deporti 
le  loro  uova.  Frequentano  l«  acque  sta- 
gnanti. Hanno  i palpi  mascellari  fan- 
ghi, computi  di  articoli  aensibilroente 
ineguali,  ed  il  primo  articolo  delle  an- 
tenne quasi  conico.  I Lat.  tiphia.  Da 
lipAoi  palude.  ) 

TIFICO.  Ti-H-co.  Add.  m.  Med.  Di  tifo, 
Atteneote  a tifo.  [Lat.  typhodei.] 

TIFINO.  iH-fàno.  Sm.  V.  li.  Boi.  Specie 
di  piante  del  geuere  rh«*  di  Linneo  , 1 
deità  peatandna  digiuni , e della  fami- 
glia delle  terebent  maree  , distinte  da 
uo  fiore  roteicelo  ed  affumicato.  ( Lai. 
lyphinum.Ùc  lypAot  fumo.  ) — 2.  Zool. 
Antico  nome  di  no  pesce  che  ama  di 
abitare  nel  fango  o nelle  paludi  marit- 
time, da' moderni  sistematici  conosciu- 
to coi  nome  di  .Wùiapferuz  «Irctrirui. 

TIFIO.  Ti  fa.  Sm.  V.G.  Boi.  Qualche 
amico  botanico,  afra  gli  altri  il  Bau  b in, 
crede  indicato  c«o  questo  nume  da  Teo- 
frasto  la  Tuililago  pelatila  , la  quale 
nasce  ne’  luoghi  paludosi , ma  il  Dale- 
champs  crede  che  il  ftpAimn  dì  Teufra- 
ato  sia  la  Scilla  autumnalii.  pure  pian- 
ta palustre.  [LaL  tipAium.;  —2.  Zool. 
Nome  di  una  specie  di  rettile  del  gene- 
re colufctr,  H quale  uve  nelle  paludi. 

TIFLO.  Ti- fio.  Sm.  V.  G.  Zool.  Quadru- 
pede più  noto  sotto  il  nome  di  Zeoioi  o 
Talpa  , Il  quale  ha  gli  occhi  si  piccoli 
ed  inceveti  che  oe  sembra  assolutamen- 
te privo.  ( Lat.  typhlui.  l>a  lyphhi 
cieco.  J 

TIFLOPB.  Tt-fitbfO.  Sm  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  rettili , siab'lit»  da  Scbneider 
fra  gli  ofidiaoi.  e che  ha  per  tipo  1 an 
go il  lombricali!  di  Lioneo,  che  si  cre- 
dono ciechi  e privi  d'udito , per  cui  i 
Lombardi  li  chitinsno  Orbisoeurs  , a 
cagione  della  piccolezza  estrema  degli 
occhi , e de"  furi  uditori!  che  mentisco- 
no la  turo  presenza.  [Lat.  typhlopi.  Da 
typhloi  circo,  e opi  occhio,  j 

T1FL05I.  Tì-fi o-ii.  Sf.  V.  G.  Med.  Ceci- 
tà. |Lal.  typhlotis.\ 

TIFO.  Ti  fo.  Sm.  V.  G.  Med.  Genere  di 
frbbri  continue  della  durata  di  quindi- 
ci giorni , e talvolta  di  tre  settimane. 
Sono,  al  dir  di  taluni,  cosi  denominate 
dsli'opioiooe  che  derivino  dai  respiriti 
miasmi  contagiosi  e velenosi  , e dalle 
esalazioni  infette  di  acque  stagnami  ec. 

( Lat.  lipkui.  Secondo  questa  spiega- 
zione, la  radice  del  nome  è hphos  pa- 
lude. | — 3 Viene  oocbe  con  questa 


denomina tione  indicata  una  malattia 
acuta,  talvolta  contagiosa,  e particolar- 
mente caratterizzata  da  stupore  e dal 
disordine  delle  funzioni  degli  organi 
della  digeatiooe  e del  sistema  oerroto. 
Sotto  il  nome  di  Tifo  petecchiale  inteo- 
donsi  Que'  casi  di  tifo  accompagnati  da 
petecchie  su  raria  parti  del  corpo-  [ Ty- 
phot  in  gr.  vai  fumo  o stupore  , typho 
io  infiammo,  typkodei  ardente  ed  alto- 
ai  io.  ] — 3.  Difesi  Tifo  traumatico,  La 
cancreoa  di  spedale. 

TIFODE.  7*» -fò-de.  Add.com.  V.G. Med. 
Lo  stesso  che  Tifoide. 

TIFOIDE.  TV/M-dc.  Add.  com.  V.  G. 
Med.  Specie  di  febbre  del  genere  tri— 
teoria,  il  coi  paro-sismo  viene  «gei  gior- 
no, cominciando  da  un  piccolo  brivido, 
e poi  provocando  un  eudor  quasi  conti- 
nuo e copioso,  mentre  II  calore  non  ab- 
baodooa  mai  fama»  risto.  'Lat.  fvphoi- 
**■  ! 

TIFOIDEO  Ti-fibi-dé-o.  Add.  m.  V.  G. 
Med.  Voce  adoperata  da  alcuni  io  luogo 
di  Tifode  o Tifoide.  — 2.  Bot.  Piante 
tifoidee  o tifoidi:  Famiglia  naturale  di 
piante  monocotiledoni»», che  portano  fio- 
ri monoici,  I cui  maschi  hanno  uo  cali- 
ce trillilo  e tre  slami  , I femminei  no 
calice  pure  trillilo,  l'ovario  libero,  sem- 
plice , munito  di  uno  stilo  avente  uno 

0 due  stimmi;  per  frutto  un  seme  nodo 
ovvero  nua  drupa  monosperma  ; em- 
brione diritto  nel  centro  di  uo  perisper- 
ma carooso  o farinaceo  a radichetta  in- 
feriore; fasto  diritto  o fiessocdM)  . spu- 
guoso,  munito  di  foglie  vagiasaii  lun- 
ghe ed  uo  poco  spadiformi  ; fiori  por- 
tati sopra  uno  spadice  . ovvero  disposti 
in  gallici  ora  allungati  , ora  globosi  , 
ascellari,  terminali. 

TIFOLO»  Tbfo-lo.  Sm.  V. Bassa. Strido, 
Strillo.  [ In  pera,  tuf  clamor,  cebo,  re- 
sooantia-  lo  ar.  (efavouh  loquacem  es- 
se. lo  torco  tufek  schioppo , bombarda. 
In  ebr.  Uifxif  stridere  , garrire  more 
aviom.  J — 2.  Dicasi  sorbe  , per  deri- 
sione . de’  trilli  e cantilene  de*  musici . 

TIFOMAMA.  Ti-fo-ma-ni-a.  Sf.  V.G. 
Mrd.  Genere  di  malattìa  , che  consisto 
io  un  assopimento  simulato  od  appa- 
rente, io  cui  l'ammalato  non  dorme, 
beo»»  tien  chiosi  gli  occhi  o gli  apre 
aoloquaodo  sia  toccato  : ha  nel  resto 
libero  il  sentimento, si  muove  e sembra 
smarrito  , perche  gli  pare  di  scorgere 
delle  immagini  ebe  turbino  l’anims  sua . 

1 Greci  la  chiamano  anche  Agripnia  ed 
Agripnia  coma , cioè  Sonnolenza  con 
assopimento  apparento  , o Delirio  che 
accompagna  II  coma.  (Lat.  (iphomanta. 
Da  tiphoi  tifo  , genere  di  febbri  conti- 
nue, e mania  furore.  ) 

TIFONE.  Ti-fi>-nt.  Sm.  V.  G.  Fis.  Specie 
di  temporale  che  coosiste  io  un  vento 
vorticoso  che  gira  cun  rapidità  impe- 
tuosa in  tutte  le  direzioni  ed  è aceom  - 
pagliato  sovente  de  grandine-  [Lat.  ly- 
pfco.l  — 2.  Bui*  Voce  ebe  significa  tal- 
volta Umore  eccessivo  ebe  nuoce  alle 
piante  e ad  altre  cose.  [ Dal  gr.  typhoo- 
m«  io  mi  gonfio.  In  ar.  tevafur  allinda- 
re, tufel  exceasits,  Urtfil  moltiplicare.  ] 

TIFONI  CO.  Tì-fò-ni-co-  Add.  m.  Fis. 
Spettante  a tifóne. 

TIGLI  A.  Tt  glia.  Sf.  PI.  Tigli®  e Tigli*. 
Castagna.  Si  trova  peto  usata  comune- 
mente nel  numero  del  pi  b.  e si  dice  pro- 
priamente delle  castagne  cotto.  ( Da  lol 
che  «embra  Tebr.  tot  letto  all'europea 
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cioè  da  aioitira  a d'atra,  e che  significa 
castagna.  Potrebbe  anche  esser  venato 
da  tih  segno  del  l'accusativo  , e da  loJ.  ] 
— 2.  Agr.  Il  filo  da  coi  suo  coperti  la-  I 
Ioni  fusti , come  quelli  del  lioo  , della 
canapa  . e simili.  [ In  turco  tuj  o>  vero 
tug  pelo,  peooa,  piuma.] 

TIGLI ACEE.  Ti-glià-ce-e.  Add.  e sf.  pi. 
Bot.  Famiglia  naturale  di  piante  dico- 
tiledooi  polipetale  , ebe  baco»  ovario 
semplice,  albume  carnoso,  embrione 
talvolta  un  po’ carro,  i lobi  pimi , fo- 
glie alterne , stipulate  ; suini  determi- 
nati mooadeifi  o Indeterminati  e di- 
stinti. 

TIGLIATA.  ri-jiid-to.  Sf.  Tiglia , nel 
primo  sigo.  e ai  adopera  , come  quella 
voce,  nei  numero  del  più. 

TIGLIO.  7Y-j|tio.  Sm.  Bot. Genere  di  pian- 
te della  poliandria  mooogioia,  tipo  di-ila 
famiglia  ebe  ne  prende  il  nome  ; e che 
ha  per  ceratterì  calice  a cinque  divisio- 
ni , cinque  peuli , capsula  coriacea  a 
cinque  valve  , a cinque  cellette  mono- 
sperme e ebe  sembra  nnitoculare  nella 
soa  maturili,  perchè  quattro  delle  sue 
cellette  d1  ordinario  abortiscono-  — 2. 
Ar.  Mr».  Cosi  diconsi  Quelle  vene  , ov- 
vero fila,  che  sono  le  parli  più  dare  del 
legname,  o d'altre  materie,  [la  torco  sii 
filo  di  Cerro  ; tei  fil  di  fervo  o di  altro 
metallo.  In  per».  S àlea  fune.J — 3.  Ferro 
lenza  tiglio  dicono  i magnani  Quello  che 
è troocativo  per  tatti  i versi. 

TIGLIOSO.  Tiglió-to.  Add.  ra.  Che  ha 
tiglio  , Fibroso  ; a ditesi  propriamente 
di  legno.  — 9.  Carne  tigliosa  , dicesi 
Quando  il  dente  male  la  può  masticare, 
perehè  le  sue  fibre  nou  beo  ai  distacca- 
no ; contrario  di  Frollo.  — 3.  Bot.  Ag- 
giorno della  pianta  il  coi  fusto  è coper- 
to della  tiglia. 

TIGNA.  Tt-gna.  Sf.  Med.  Eruzione  di  pu- 
stole o vescichetta  ripiene  d'  umor  vi- 
setto, rossiccio  o giallicci,  fetidissimo, 
che  prestamente  si  secca  e »i  concreta  . 
t k quali  ai  appaleso  no  principalmente 
sulla  pelle  del  cranio , talvolta  anche 
sulla  faccia  , assai  di  rado  sopra  altre 

Rrti  della  pelle.  ( Lat.  ochorei.  Dal 
ine-  ttìgnt  che  viene  dal  celi,  breti. 
fin  tigna.  Anticamente  da’  Francesi  fil- 
ettai tigna,  lo  isp.  dicesi  line.  ] — 2. 
Secondo  le  varie  forme  ebe  prende  , la 
Tigna  dicevi  amiaoiacea  , fa v osa  , fur- 
io r»  era  o porrlgioosa  , granulata  o ru- 
gosa e mucosa.  — 3.  Per  metaf.  Ango- 
scia, Noja.  Pattidio.  — 4.  Ira,  Sdegno, 
Rabbia.  — 3.  Dicesi  Grattar  la  tigaa  , 
per  meiaf.  e vale  Offeodere,  Far  male, 
per  lo  più  eoo  battiture  o percosse.  (Lat. 
offendere.  Iutiere. ] — 6.  Diersi  Petti- 
nar tigna  è proverbiai , vale  Far  servi- 
gio a ingrati  o a chi  uol  merita.  — 7. 
Io  mudo  ba-so.  e parlando  di  persona  , 
si  dice  di  Persona  avara.  (Lai.  tordi- 
das.j 

TIGNA  MIC  A.  Ti-gnù-mica.  Sf.  Boi.  Er- 
ha  che  nasce  iu  luoghi  sterili , di  color 
bianco  e di  grave  odore  , la  quale  pro- 
duce fiori  gialli  a tappe.  ( Lat  elteÀry- 
iva»  angustissimo  fiiÙo.  ] — 2.  Per  n»e- 
taf.  si  dice  d Uomo  avaro.  (Lat.  sordi- 
dei.  1—3.  Coti  chiamasi  ancora  la  Pian- 
ta che  ha  lo  stelo  alquanto  grigio  , co- 
tonoso nella  giorentù  ; le  foglie  sparse, 
numerose,  lineari  lanceolate  ; I fiori  di 
un  giti  Ho.  pai  lido  , lucidi , di  un  odore  i 
aromatico,  a corimbi  terminanti.  Fiori- 
sce del  Maggio  airotinbrr,  ed  è coma-  ! 


ne  nei  monti  aridi,  nei  vecchi  mari,  ec. 
[Lai.  gnapfiafium  itoechai  Lin.] 

TIGNATO.  Ti-gnu-to.  Add.  m.  Infetto 
di  tigna. 

TIGNEKB.  Ti-gne-re.  Att.  anom.  Dar  co- 
lore, Colorare,  Far  pigliar  colore  ad  al- 
cuna cosa  che  prima  non  l’aveva.  [Lai. 
tingere,  ènfieere.  Tingo  dal  gr.  tengo  io 
tingo  , nutrito , ammollisco,  lo  ar.  tue- 
ghmir  è tinger  la  faccia  di  un  linimen- 
to chiamato  ghumri;  toehnùt  tingere 
la  barbe.  ] — 2.  Dicesi  Tignerà  in  gra- 
na e vele  Tingere  in  rosso  ; e fig-  Fare 
ogni  storio  io  checchessia.  — 3.  Talora 
secoodo  i nomi  eoa  cui  e’  accompagna 
dioota  assolutamente  Iusaogulnere.  — 
4.  Onde  Tigoere  il  mondo  di  sanguigno 
vale  Spargere  il  sangue , Essere  ucciso 
ed  Uccidere.  — B.  Dicesi  Tigoere  la 
guano*  e vale  Fare  arrossire.— 6.  Fig. 
Far  mutar  (accia  o fisonomia.  — 7.  N. 
ass.  e para,  nel  primo  sigo — 8.  Dicesi 
fig.  Tignerai  a un  altro  sole  di  chi  vlag- 

TlSiNOLA.  Ti-gnò-la.  Sf.  Zoo!.  V.  e di’ 
Tifimela- 

TIGNO  LATO.  Ti-gno-là-to.  Add.  tn.  Bu- 
cato, Foracchiato  dalle  tignoole  ; Bu- 
cherato come  fan  le  liguuole. 

TIGNOLETTA.  Ti-gmrUt-ta.  Sf.  dim.dl 
Tignola.  Piccola  tignola.  Ed  «oche  11 
buco  che  fio  le  tignolette  iu  rodendo. 

TIGNONE.  Tt-gnó-ne.  Sra.  ?.  dell*  neo. 
La  parte deretaoade’capellitfelledoaoe. 

TIGNOSO.  Ti-gnó-to.  Add.  e sm.  par- 
lando di  persona.  Infetto  di  tigne. (Lat. 
achoribue  luterani.  ] — 2.  Dicesi  anche 
altrui  per  disprezzo.  — 3.  B per  dino- 
tare il  poco  pregio  in  che  si  tiene  chec- 
chessia. — 4.  Proverb.  Aver  più  biso- 
gno di  checchessia  che  il  tignoso  del 
cappello  : dicesi  per  fare  intendere  che 
se  ne  ha  grandissimo  bisogno.  — B.  La 
madre  pietosa  fa  il  figli  nulo  tignoso  , 
vale  Spesso  nuoce  la  eoterchia  dolcezza. 
(Lat.  familiari!  diminuì  fatuum  nutrit 
lervum.  ] 

TIGNOSI1  ZZO.  7'i-gniy-iùf-xo.AJd.  esm. 
dim.  di  Tignoso. 

TIGNUOLA.  Ti-gnuò-la.  Sf.  Zool.  (Met- 
to che  in  istato  di  bruco  rode  la  laoa 
ed  altre  simili  cose,  e nella  sua  naturale 
trasformi z ione  diventa  uoi  farfallina. 
(Lat.  tinca,  Malta.  Tinca  dal  pera,  tan 
bocca  : e ciò  perché  rode,  divora.  In  ar. 
fan  acuì  comedere,  varare.]  — 2.  Ed  an- 
che La  roditura  medesima.  — 3.  Quel 
vermicello  che  si  nutrisce  nel  grano  , e 
lo  vola. 

TlGRA.Ti-gra.Sf.V.A.Zool.V.edi’7»gr«. 

TiGRANE.  2'i-gró-n*.  Add.  e sm.  Zool. 
Aggiunto  di  un  i spezie  di  colombo,  cosi 
detto  dal  colore  delie  sue  peone. 

TIGRATO.  Ti-grà-io  Add.  m.  Macchia- 
to, Picchiettato,  a «arti  colori,  lu  guisa 
di  tigre. 

TIGKt.  Ti-gre.  Sm.  Fem.  Tigre  e ant. 
Tigra.  PI. Tigre  fem. e Tigri  com.  Zool. 
Animale  nolo  per  crudeltA  e fìervtie.ls 
cui  jielle  è macchiata  e picchiettata  di 
vari!  colori  ; aulicamente  Tìgro  nel  ma- 
scolino. [ Lat.  figrù.  lo  celi.  gali,  l»o- 
gair  ; io  illir.  fijr,  tigra  e tigre:  in  tcd. 
tiegrr , in  uogher.  tigne  ec-  j — 2.  E 
fig.  nell'uso.  Per» una  fiera  e crudele. — 
3.  Dicesi  Tigre  giallo  Lo  o echio  uni- 
valve macchiate  a guisa  delia  pelle  di 

i tigre.  (Leu  conia  nofrifia.) 

TIGRETTO.  Ti-grtt-to.  Sm.  dim.  di  Ti- 

I gre.  Piccolo  tigre. 
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T1GRINO.  ri-grlno.  Sm.  dim.  di  Tlgr  . 
Lo  fcU-aso  che  Tigretto. 

TIGRO.  T'i  jro.  Sro.  Zool.  Lo  stesso  ebe 
Tigre,  e propriameole  II  maschio  della 
tigre. 

TIGRONE.  J*-crò-n«.  Sm.  accr.  di  Tigro. 

TIGROTTO.  7i-jròt-f9.  Sm.  accr.  di  Ti- 
gretto. 

T1GURIO.  Ti-gn-ri-o.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Tugurio. 

T1LACOIO.  Ti  lò’ChLo.  Sm.  V.G.  FisloV. 
Borsa  format*  dalle  membrane  del  feto 
a ir  orificio  delle  parli  naturali  prima 
del  parto. 

TILACIDE.  Tì-lrt-ci-de.  Sf.  V.  G.  Zoo!. 
Nome  proposto  da  litigar , lo  lungo  di 
Quello  di  Peramelei  dato  ds  Geoffruj 
ad  un  genere  di  mammiferi  marsupiali 
della  Nuova  Olanda,  provveduti  di  pic- 
coli sacchi  o borse  ventrali.  ( Lai.  thu~ 
lode.] 

TILACINO.  7t  la-ci-so.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  mamnaiGrri , proposte  da  Te- 
miuch  col  dubitivi  cynocephalut  , »• 
coti  denominati  dalle  borse  più  piccole 
che  non  sono  negli  altri  della  stesse  fa- 
miglia. [Lai.  Ifvylcicòwl.l 

TILACIO.  Ti-IA-ei-o.  Sm.  V.  G.  Bot.  Al- 
bero della  Cocbioehioa  che  forniti  un 
geoere  stabilito  da  Loureiro  nella  po- 
liandria mooogioia  . e cosi  denominato 
dal  »uo  calice  a forma  di  borsa  osai  co. 
E nome  dato  d «gli  antichi  al  pèpavero 
coltivato  , desunto  dalla  figura  del  suo 
frutto  a foggia  di  sacchetto.  [Lai.  thy- 
lacium.  Da  | hylaw  sacco.] 

TILACITI.  Ti-la-el-ft.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetii  deli’ordioe  de’  coleotte- 
ri, e della  famiglia  de’  riooceri,  covi  de- 
nominili dalla  forma  di  sacco  che  pre- 
sootaoo.  [Lai.  thulaeiti.] 

TILACIT1DE.  Ti-la  el-ti-de.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Nome  applicato  ad  uo  genere  di 
piante  delle  famiglia  delle  genziane*,  « 
della  pentaedri!  monogioia  di  Lmoeo. 
fondalo  da  Reneaslme  colla  Giuliana 
aeauiii  di  Linceo  . la  quale  presenta  le 
antere  fra  loro  congiunte  e In  corolla 
fotta  a guise  di  sacchetto.  [ Lat.  thyla- 
cìtis.  ] 

TILi.  7ì-4i  Sm.  pi.  V.  G.  Chir.  Durezze 
non  naturali  d'alcuna  parte  molle , od 
Eacrvsceoie  dure  del  l'epidermide  o cu- 
ticala,  piò  o meno  larghe  , ora  doleoti 
ed  ora  no,  prodotte  da  una  lunga  e re- 
plicala pressione.  ( Lai.  davi.  Da  fyto* 
callo.  ) 

TILI1.  Ti-li-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  pilota,  tipo  d una  famiglia  dello  stes- 
so nome  , e della  poliandria  monogiaia 
di  Lianeo,  cosi  denominate  dall'avere  il 
loro  fruito  provveduto  di  brattee  che  lo 
ajutaoo  a volare  . e ad  essere  sostenuto 
Dell’aria  dai  vento  a guisa  delle  quia* 
quilie.  [Lat.  fiiia.  Da  fila  corpuscoli  che 
nuotar  veggoosi  nell’aria  o ne'  raggi  del 
sole  introdotti  per  uu  buco  iu  uoa  ca- 
mera oscurato  quisquilie  ebe  volano  da 
un  lacero  panno  sbattuto.} 

TILLO.  7U4».  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
dio  setti  della  prima  sezione  del  l'ordine 
de’  coleotteri , c della  famiglia  de’  tere- 
dini, stabilito  da  Olivier  con  uoa  specie 
descritta  da  Linneo  col  nome  di  Cry- 
«ornala  clangala.  Sono  cosi  denominati 
dal  titillare  della  loro  pelle,  lianuo  fa 
maggior  parte  delie  antenne  in  forma  di 
tega,  ed  io  cui  i tarsi  osservati  sotto  le 
due  facce  , hanno  tre  articoli  apparen- 
tissimi. (Lat.  fili**.  Da  » ilio  *o  vellico  ] 


T1M 


TU 


fin 


TILMA.  TU  ma.  Sf.  V.G.  Chir.  Filsceke 
per  le  ferite.  { La*,  filmo.  Di  t ilio  k> 
•traccio.  ) 

TJLODK.  Ti-lò  de.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
ocre  d' insetti  coleotteri,  stabilito  da 
Schoeoherr  ■ scapito  de'  rioocerl,  e cobi 
denominati  dalla  callosità  ebe  presen- 
tano. |Lat.  fylodre.]  V.  Tali. 

TILODERO.  Ti-Uhde-ro  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d insetti,  stabilito  da  Schoeoherr 
col  Cureulio  chrytopt  di  Hcrbat.  il  quale 
fra  gli  altri  caratteri  presenta  una  cal- 
losità sopra  la  pelle  del  collo.  (Lai.  fy- 
loderos.  Da  tyior  callo,  e derot  pelle.] 

TILODINA.  TVlo-di-aa.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie  o malacoxooerl , 
stabilito  da  Raflneaque,  desumendo  tal 
nome  dalla  callosità  delle  punte  che 
preseuta  la  loro  piccola  conchiglia.  [Lat. 
(«(odino.) 

TILOFORA.  Ti  Ubfo  ra.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delie  a- 
poetate  , e della  peotandria  monogioia 
di  Linneo;  cosi  denominale  dalla  mem- 
brana callosa  portata  dall'antera  , e for- 
» anche  dalla  corona  staminifera  com- 


posta di  cinque  fogliulme  caliuse.  (Lat. 
tylophora.  Datalo*  callo,  e phtrv  io 

TILOMa!  71-lo-«»a.  Sm.  V.  G.  Mcd.  Lo 
stesso  ebe  Tilosi. 

TJLOMO.  Tt-lo-mu.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d’  /ostiti . proposto  dn  Schoeoherr 
a scapito  de'rimiceri,  il  coi  nome  è de- 
sunto dalla  callosità  ebe  preseouno  le 
specie  ebe  io  compongono.  V.  Xiii.(Lat. 

laJoswi.] 

TILOPODI.  7T-ià-po-di.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool-  Nomed'una  divisione  d una  fami- 
glia de'  mammiferi  ruminanti,  la  quale 
comprende  i cammelli  ed  i lama  , pro- 
posta da  liliger,  a con  denominati  dalla 
prominenza  callosa  del  loro  piade.(Lat. 
lylopola.  Da  tyloi  callo , e pur  , po dot 
pfede.1 

TILOSI.  Ti-lo-ai.  Sf.  T.G.  Med.  Specie 
di  tracomo  , in  cui  la  pustole  migliar) 
deli' inurna  feccia  dell®  palpebre  da 
principio  sono  piene  d’ icore  , ma  poi  ' 
screpolandosi  divengono  i loro  margini 
duri  e callosi,  e dora,  aapra  ed  ineguale 
anche  buona  parte  della  oleosa  congiun- 
tiva. (Lat.  tylosii-ì — 9-  Cosi  chiamasi 
iu  generale  Qualunque  dura  escrescen- 
ta  nel  corpo , in  * particolarmeoie  la 
superfìcie  della  pelle  indurita  per  lun- 
ga fatica  nella  palma  deila  mauo  e nella 
pianta  del  piede,  e quella  tanica  pai* 
làda  e dura  che  insensibile  formati  io 
un'  ulcere 

TILOSTOMA.  2’i-tò-Jto-ma.  Sf.  V.  G.Bot, 
Genere  di  (dame  della  famiglia  de' fun- 
ghi e della  aetiooe  delle  licoperd  iacee, 
proposto  da  Pers*M>n  coi  nome  di  Tulo- 
stoma,  ed  a cui  Sprengel  nou  arguendo 
la  pronuncia  rrasniiaca  od  antica  dà  li 
nome  di  Tylotlomu.  (Lat.  (y/octoma.Da 
lyiot  callo,  « Ho  ma  bocca.) 

TI  MALLO.  Tt-mòl-lo.  Sm.  V.  G.  Zoo). 


Specie  di  pesce  del  genere  salmone  , e 
della  divisione  degli  addominali,  la  cui 
carne  bianca  e dolcissima  ha  talvolta 
uu  odore  grato  di  timo  e di  mele.  (Lat. 
thymallui.  Da  thymoi  limo,  e allot  al- 
tro.) 

TIMALO.  Ti-ma  lo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d insetti  dell'  ordine  dc’coieotteri, 
e della  famiglia  de' da  vicorof,  stabilito 
da  Fsbricioa  scapito  delle  silfle  di  Lin- 
«•<>  o specialmente  con  quelle  che  fi 


trovano  sopra  il  limo.  (Lat.  ihymaiuti. 
Da  thymoi  limo.] 

TIMARIOTA.  Ti-ma-h  ò-ta.  Add.  e am. 
Milii.  Il  cavaliere  torco  che  era  inve- 
stito del  limerò. 

TIMARO.  Tx-ma-ro.  Sm.  Milil.  Chiama- 
tesi eoa  questo  nome  nell»  m ili  ria  turca 
Quella  possessione  o reodila  eh'  era  as- 
segnata dalla  Porta  a suoi  saddili  nelle 
province  , eoo  obbligo  di  servhtlo  per- 
sonale io  guerra.  Queste  readite  che  ri- 
cordano fra  noi  i feudi  a le  commcode  , 
fruttavano  ialino  a 19000  aspri  ai  ca- 
valiere che  o'  era  investilo. 

T1M AVO.  ÌTi-mà-eo.  Sm.  Bot.  Specie  di 
pianticella,  forse  pari  al  Dittamo  , u al 
Timo. 

TIMBALLO.  r.m-*àUo.  Sm.  Mus.  Stru- 
mento di  rame  della  figura  di  sem'gto- 
bo.  coperto  di  pelle,  che  ai  percuote  roo 
due  corti  bastoncini.  Sono  usati  dalla 
cavalleria.  [In  pera,  toimbel  tympsnoiu 
parvum  : io  ar.  toebl  tympaoum  mili- 
tare.)— 9.  Nome  dato  ancora  ad  uno  de- 
gli strumenti  di  percossa  piò  antichi , 
di  coi  si  fa  meuiiooe  nella  Genesi , e 
che  altri  chiamano  Tamburino.  — 3. 
Dicesi  Timballo  africano  , Una  tpecie 
di  tamburo  formato  dì  un  troaco  d'al- 
bero scavato,  e coperto  soltanto  di  pelle 
nella  («rie  inferiore  ; si  strascina  pen- 
dente dal  collo  fra  le  gambe  del  sona- 
tore . si  percuote  con  on  legno , ed  il 
suono  viene  accompagnato  da  orli. 

TIMBRA.  Txm-bra.  Sost.  com.  V.  G.Bot. 
Genere  di  piante  a dori  monopetali , 
della  didinamia  gìmnoapcrniia,  famìglia 
delle  labiate:  ci*i  dette  o dal  loro  odore, 
o dalla  città  di  Timbra  nella  Troade 
dove  nascoso.  |Lat.  thymòra.) 

TIMBRO.  Ttm-4/ro.  Sm.  Bot.  Lo  flesso 
che  Timbra. 

TIMBLE.  Ti-t nà  ie.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Luogo  alto  ciuque  piedi  negli  antichi 
(Miri  iunanil  alla  scena,  e dietro  all'or- 
ebestra  , ove  erano  eretti  gli  altari  ad 
Apollo  ed  a Bieco  , numi  tutelari  del 
teatro.  Ivi  ai  collocavano  i uiusicauti 
che  cantavano  gli  «oi  e cantoni  io  ono- 
re di  quei  numi.  (Lai.  thymeli.  Da  (Ayo 
io  sacrili»,  j 

TIMELEa.  Ti-me-U-a.  sr.  V.G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  dafne , di- 
stinte da  foglie  strette  come  quelle  del 
timo,  ed  olrosc  come  quelle  dell'  olive  ; 
somiglia  alia  camelea  od  olivo  nano.  Da 
e^aa  raccogliesi  quel  celebre  seme  me- 
dicinale , che  chiamasi  Grano  gnidio. 
(Lat.  dat/hm  ihymatUa  Lin.  Da  tymos 
timo,  ed  elea  olna.J 

TIMELEE.  r.-me-là-r.  Add.  e tf.  pl.Bot. 
Nome  di  uoa  famiglia  di  piarne,  la  qua- 
le ha  per  tipo  la  limelea  ; altrimenti 
Dafooiai. 

TIMELICI.  Tt-tni-li  ei.  Add.  m.  pi.  Ar- 
che. Nome  che  davasi  agl'  ioni  che  si 
calavano  nel  Timele  , ed  agl'  istrioni 
che  quivi  eseguivano  balli  , giuo- 
chi ec. 

TIMI  AMA.  Ti-mi-d-ma.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Scoria  dell'albero  ebe  somministra  l'o- 
libano od  inceuao  di  prima  qualità , il 
quale  altro  non  è che  una  resina  che 
distilla  da  uo  albero  d’Arabia  detto  dai 
botanici  Boitcellia  serrala,  da  Plinio 
slrbor  ihuriferoi  t da  Virgilio  Thurta 
virgo.  (Lai.  thymiama.  Da  thymiao  io 
profumo.] — 9.  Cosi  diecsi  anche  II  Pro- 
fumo fatto  col  dello  luceoso  , e più  ge- 
neralmente qualunque  profumo,  lo  que- 


sto scaso  ti  adopera  piò  comunemente 
io  forra  di  sm.  pi.  [Lat.  thytniama.) 

TIMIATEC.MA.  Ti-mi*4*-eni-a.  Sf.  V. 
G.  Ter«p.  Arte  di  adopererò  ì profumi 
come  meno  terapeutico.  Dlcrei  sue  he 
Titolateci! ics.  [Da  thymiama  profum  o, 
e teck im  arte.]— 9.  Chun.Cosi  chiamasi 
ancora  L' arte  dell'  aromatario  o profu- 
miere. 

T1MIATERIO.  Tt-mta-fè-rs-u.  Sm.  V. 
G.  Filoi.  Turibolo  o Vaso  , io  coi  si 
brucia  l'Incenso  od  stira  cosa  odorifera. 
[Lat.  thymiaterium.  Da  ràymioo  io 
profumo.) 

TIMIATIDE.  Timi-à-ii-do.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Nome  aulico  della  potenfilla  qmn- 
quefvlixtm,  desunto  dsIT  usarsi  unita  ai 
profumi.  [Lai.  thymiatii.  Da  thymiao 

10  ardo  profumi.) 

TIMICO.  Tt-mi-co.  Add.  a.  Aoat.  Epi- 
teto di  età  rbe  appartiene  alla  glandola 
timo.  Onde  Arterie  tirale  he.  Vene  timi- 
che  ec.  [lai.  ihymteu*.]  — 1 Boi.  Che 
ha  relaiione  al  timo  pianta. 

TIMIDAMENTE.  Timi  da  -min-ti.  A??. 
Con  timidità.  [Lai.  timide.] 

TIM  (DETTAMENTE.  Ti  mi-det-ta-mén- 
tt.  Aw.  In  modo  tlmidctlo. 

TI  MIDETTO.  Tùmi-d4t-lo.  Add.  m.dim. 
di  Tìmido. 

TIMIDEZZA.  7'i-mi  Sf.  a*t.  di 

Timido.  Proclività  al  timore,  ed  anche 

11  Timore  stesso;  Piccolem  d'  animo; 
contrario  d' lotrepidesie  , Audacia  , 
Ardire,  ((.si.  timidità*.  1 

TI  MI  DISSI M AMENTE  7ì-mL4if-ft-ma- 
mén-ti.  Avv.  saperi,  di  Timidamente. 

TIMIDISSIMO.  Ti  mi-dii-ii xno.  Add. a. 
superi,  di  Timido.  (Lai.  (imvdùdmua.] 

TIMIDITÀ’.  Ti-mi-di-4à.  Sf.  ili.  di  Ti- 
mido. Lo  stesso  che  Timidesu.  [Lat. 
fimidtltu.] 

TIMIDO.  TVmi-do.  Add.  e sm.  parlando 
di  persona  Che  teme  agevolmente  e per 
poco  , Di  poco  animo.  [Lat.  fimidua  , 
pupiduj,  metifulofur.) — 9.  Oppresso  da 
timore.  Impaurito,  Intimorito,  Sbigot- 
tito, Smarrito. — 3.  Che  impooe  timore, 
Formidabile:  ella  guisa  stessa  che  Pau- 
roso , si  dice  e di  chi  ha  e di  chi  mette 
paura;  ma  Timido  io  questo  senso  i uu 
arcaismo  de  evitarsi. 

TIM10S1.  Ti  mi-o  li.  Sf.  V.  G.  Chir^pe- 
cie  di  tubercolo  carnoso  deformante  il 
corpo:  malattia  endemica  nell’Affrica 
col  nome  di  Thaoi,  e Dell'America  con 
quello  di  Pione  coll'epiteto  indica. (Lai. 
ràymtoiia.  Da  Diymion  tubercolo,  timo.) 

T1MIOTATO.  Ti-mi-òta-to.  Sm.  V.  G. 
8t  Red.  C »a»ì  io  titolavano  I Dignità  rii 
di  Santa  Sofia  I metropolitani  nelle  loro 
lettere.  ',Lat.  timiolutoi.  Superi,  di  fi- 
mia*  onorevole.) 

TIMITE  Ti  mi-la.  Sf.  V.  G.  Chif.  Lo 
s<e>so  che  Timide. 

TIMITIDB.  2‘i-mi-ti-da.  Sf.  V.  G.  Chir. 
InGammaiiooe delia  gianduia  tirao.(Lal. 
Ihymt'ù.  Da  thymoi  timo.] 

TIMO.  Tt-mo.  Sm.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piante  tirila  didinamia  ginnoepermia  , 
e della  famiglia  delle  labiate , le  quali 
trassero  lai  nome  dall’  uso  che  ne  face- 
vano gli  amichi  prima  delta  posteriore 
invemioue  dell’  inceoso  , bruciandone 
ne'sarritkii  affinchè  spandessero  uoo- 
dor  snave  , alto  a superare  c togliere 
quello  ingrato  delle  vittime  che  immo- 
lavansi.  (Lat.  tAymiu.]— 9.  Dicesi  Ti- 
mo comune  o Timo  assolutamente  o al- 
trimenti Pepolioo,  Sermollino.  Uo  pie- 
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colo  «rbosto  poco  Alto , cbe  ha  gli  steli 
diritti,  molto  ramosi , a cespuglio  ; le 
foglie  opposte,  piccatale  . orate.  Arric- 
ciate lódii  tro  , di  00  verde  alquanto 
bianco  ; I liorl  biaocbi , a spighe  verli- 
cellate,  terminanti.  Fiorisce  dalia  pri- 
mavera all'  eutoooo,  ed  è indigena  oei 
monti  della  Spagos.  (Lai.  thymus,  ihy 
mum,  thymus  rul gurix  Lin.  Il  thymon 
de’Greci  ed  il  (Aymuz  de’Lalini  proven- 
gono dal  celi.  gali.  liom  cbe  vale  il  me- 
desimo. Altri  dal  gr.  tfcyo  io  arondo 
degli  odori, oda  thymol  animo,  perchè 
giova  oe'deliqoii.) — 3.  Aoat.  Corpo 
glandolo»»,  o mandala  conglomerata , 
situala  nel  davanti  alla  parte  superiore 
della  cavità  del  petto  immedimamenie 
sotto  lo  sterno.  È visibile  ne’  primi  pe- 
riodi delle  vita,  poi  dispare,  ma  non  io 
tutti  gl’individui,  e le  sue  funzioni  sono 
per  anco  ipotetiche,  come  pore  l’origine 
del  ano  nome.  (Lai.  (Ayrnuz.)—  4.  Chic. 
Specie  di  porro  assai  grasso  , rosso  e 
bianchiccio, cbe  assomigliasi  alla  testa 
del  timo. 

TIMOCBAZIA.  Ti-mo-cra-xi-a.  Sr.  V.  G. 
Filol.  Forma  di  governo  , In  cui  I soli 
possidenti  d*  un  ceuao  od  entrata  deter- 
minata dalla  legge  possono  godere  un 
officio  nello  sialo.  [Lai.  («morrai ia.  Da 
tinta  censo  , estimo , entrata  , e craioi 
governo.) 

TIMOFILLA.  Ti-moMl-la.  Sf.  V.  G.Bot. 
Geoere  di  piante  delta  famiglia  delle 


rione  di  legname  della  forma  pressoché 
di  no  solido  prismatico  triangolare  tron- 
cato, la  quale  serve  ■ dirigere  l’andare 
della  nave,  rendendola  atta  a resistere 
alla  forra  del  vento  nelle  vele , od  alle 
agitazioni  del  mare  , tendenti  a rimuo- 
verla dal  eoo  cammino.  [Lat.  puèrrmi- 
cufum  , e latra#  mrciz.  In  turco  dum#n 
vaio  il  medesimo.  In  celi.  gali,  tamtam 
tronco,  pedale,  ceppo.] — S.  Dicesi  Giuo- 
co del  timone  e vale  Moto  , Azione  di 
esso , onde  dicasi  che  11  timone  ha  poco 
giuoco  , quando  non  può  andare  alle 
bande.— 3.  Per  metaf.  Guida.— 4.  Onde 
Porsi  al  timone,  Og. , vale  Farsi  a gui- 
dare come  capo  una  cosa — 5.  Ar.  Me*. 
Qoel  legno  del  carro,  o simili,  al  quale 
sappircsn  le  bestie  cbe  I*  hanno  a tira- 
re. [Lai.  (etno.[ 

TIMONEGGI ABE.  T'iw-rte^ià-re.Att . 
e u.  ass.  Regolare  il  cammio  della  nave 
col  limone,  Coudur  bene  il  timone. — 3. 
Per  metaf.  Governare  , Reggere  , Indi- 
rizzare. 

TIMONICO.  7t-mò-*t-*o.  Add.  m.  Med. 
Epiteto  di  morbo  cbe  fa  aborrire  ogoi 
amano  consorzio  ; cosi  detto  dal  nome 
di  Timone  il  misantropo. 

TIMONIERA.  Timo-nH-ro.  Sf.  Mario. 
Il  posto  de’ timonieri  , cioè  un  certo 
spazio  sul  cassero,  vJcioo  all'albero  di 
mezzana  ed  alle  ruota  del  timone:  ivi  è 
collocata  la  chiosala,  o abitacolo,  con  le 
CaMNUi,  Voi.  IH. 


bussotee  tampona  cbe  in  asso  rinchiu- 
dono. Dicono  aleuoi  Timoniera  anche 
la  losca. 

TIMONIERE,  ri-mo-nir-re.  Add.  e sm. 
Marra.  Colui  cbe  governa  il  timone. [Lat. 
yuàemafor.  — 2.  E nel  fero,  c flg. 

TIMONIERO.  Tv-mo-iviè-ro.  Add.  e sm. 
Mario.  Lo  stesso  che  Timoniere. 

TIMONIERO.  Add.  m.  Zoo).  Aggiunto 
delle  penue  degli  uccelli , che  latina- 
mente suo  dette  anche  Uettrici. 

TIMoNlO.  Tt-mò-ni  o.  Sm.  Arche.  Nome 
dato  da  Marcantonio  al  palano  che  ai 
fece  edilicare  io  uo'  (soletta  dinanzi  ad 
Alessandria,  dopo  la  battaglia  d*  Azzio, 
per  ritirarmi  e fngglre  ogoi  umano 
consorzio,  imitando  Timone. (Lai.  (tmo- 

TIMOMSTA.  7t-mo-ni-a(a.  Add.  e sm. 
Mariti.  V.  e di’  rimontar#. 

TIMORATO.  Ti-mo-rà-ta.  Add.  m.  Di 
boooa  coscienza,  Che  teme  Iddio.  (Lai. 
limoratux,  piua . reltgiorui.  j 

TIMORATONE.  Ti^no-rato-nx.  Add.  m. 
accr.  di  Timorato. 

TIMORE.  Tt-mb-re.  Sm,  Dispiacere  che 
sorge  neU'animo,  allorché  ci  rappresen- 
tiamo uo  male  futuro.  L’  Apprensione 
sembra  essere  il  primo  grado  del  Timo- 
re; gli  altri  sodo  la  Timidità,  la  Paura, 
lo  Spavento,  il  Terrore  ; il  suo  opposto 
è la  Speranza.  [Lai.  lùmw  mecuz.  Ti- 
mor dal  cali.  gali,  lima  timore.  Altri 
dal  gr.  dima  o climax  cbe  vagliano  il 
medesimo.)— 3.  Quel  aentimemu  di  os- 
sequio cbe  gli  uomini  onesti  banuo  per 
le  leggi  divine  ed  umane.  — 3.  Dicesi 
Timor  figliale,  Il  seutimeoto  rispettoso 
del  figlio  verso  il  padre , prodotto  da 
amore  e da  stima.  — 4.  Aver  timore 
verso  di  alcuno,  vale  Temerlo._5.  £>Br 
timore  , vale  Far  temere. — 6.  stare  in 
timore,  vale  Temere.  — 7.  Temere  in 
Umore,  vale  Intimorire.  — 8.  Veder  ti- 
more , vale  Temere.  — 9.  Jeol.  Qoel 
dono  dello  Spirito  Santo,  pel  quale  l' a- 
oima  al  umilia  , onde  duo  cedere  nel 
vizio  delta  presunzione,  lo  questo  senso 
dicesi  Timore  di  Dio , Timore  del  Si- 
gnore e simili. — 10.  Dicesi  in  senso 
teologico  Timor  filiale  , quando  il  Cri- 
tiisoo  si  accosta  a Dio,  colpito  dall'or- 
ror  della  colpa  , ed  eccitato  dalla  rire- 
renza  delta  maestà  divina.— 11.  Dicesi 
Timor  ioizisle  , quando  il  Cristiano  si 
unisce  a Dio  per  motivo  della  colpa  e 
delta  pena. — 12.  Diccsi  Timor  servile  , 
La  perturbazione  d'animo  cagionata 
dall' apprrnsioo  delia  pena  cbe  seco  porta 
l'Infrazione  delle  leggi  divioe  od  umane. 

T1M0RIA.  Ti-mo-ri  a.  Sf.  V.  G.  Arche, 
e Lag.  Cosi , secondo  Aulo  Gvllio.  chia- 
matasi la  («eoa  che  imponevas*  dagli 
antichi  a colui  cbe  avesse  mancato  di 
rispetto  verso  uo  personaggio  autore- 
vole onde  non  togliere  e questo , omet- 
tendo il  castigo,  l’ uoore  dovutogli , ed 
attirargli  il  disprezzo.  (Lei.  (imoria. 
Da  lìm#  onore,  venerazione,  e homo  io 
vedo.  Altri  crede  cbe  ora  sta  una  para- 
K'»g**l 

TIMOROSAMENTE.  7i-mo-ro-za -mén- 
te. Avv.  Cou  timore.  (Lat.  pavide.) 

TIMOROSITA’.  Ti-mo-ro-ti-tiì.  Sf.  ast. 
di  Timoroso.  Timidezza. 

TIMOROSO.  Ti-mo-ró-to.  Add.  m.  Che 
ha  timore.  Timido.— 2 Che  (eme  Dio  , 
Timorato.  — 3.  Cbe  porta  timore  ; allo 
stesso  modo  cbe  dicasi  in  questo  mede- 
simo scuso  Pauroso. 
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TIM0BCCC10.  Ti-mo-rùe-eio.  Sin.  dim. 

di  Timore.  [Lai.  parerai  timor.) 
TlMOSSALMO.7tmoz-zdf-mo.Sai.comp. 
V.  G.  Farm.  Preparazione  lo  cui  entra- 
vano il  timo,  l’aceto  ed  il  sale.  (Lat.fAy- 
mojrolmuz.  Du  thymox  limo,  oxo*  acrto, 
e ha  Ime  ««tardine.  | 

TI  MOTI  ANI.  Ti-tno-fi-d-ni.  Si.  Beri. 
Eretici  del  quinto  secolo  , pertigisni  di 
Timoteo  Eluru,  patriarca  d’Alessaudria, 
il  quale  area  sostenuto  I"  errore  degli 
Enllchiani  n Monosofltl. 

TIMPANEGGIARE.  Tim-pa-neg-già-re- 
N.  ass  Mas.  Sonare  II  timpano. 

TIMPANELLO-  Ttm-pa-néMo.  Sai.  T. 
degli  stempetori.  Ar.  Mes.  Quel  Tetajo 
cbe  s'incastra  nel  timpano. 

TIMPANBTTO.  Tim-pa-fìét-to.  Sm. dim. 
di  Timpaoo. 

TIMPANIA.  7im-pd-nwi.  Sf.  V.  G. Arche. 
Sorta  di  cappello  a foggia  di  timpaoo  , 
no  tempo  usato  dal  bel  sesso  costantl- 
nopoliuoo  e dalle  eoliche  Spagnuole. 
[Lai.  fAymponìa.  Da  fympanon  tim- 
pano.) 

TIMPANICO.  Ttm-pà-ni-co.  Add.  m.  A- 
nat.  Del  timpaoo,  Attenuata  al  timpano. 
Onde  Membrana  timpanica  dicesi  quella 
cbe  divide  la  parte  interna  dall' esterna 
dell' orecchio.  — 2.  Arteria  timpanica  : 
Nome  dato  daChaussier  aH’arteria  udi- 
tiva esterna.  Corda  timpanica  : Nome 
dato  dello  stesso  alta  corda  del  timpano. 

T1MPANIF0RME.  Tim-pa-ni-fór-mt. 
Add.  com.  comp.  St.  Nat.  A forma  di 
timpaoo. 

TIMPANIDE.  Tim-pà-ni-dt.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piaote  delta  famiglia  dei 
fanghi . stabilito  da  Tode , ed  adottato 
da  Prie»  ; sono  cosi  denominate  dalla 
loro  forma  di  timpano.  [Lat.  tympa- 
nis.) 

TIMPANISTA.  Tim-pa-nìxta.  Add.  e 
sost.  com.  Mas.  Sonatore  o Sodatrice 
di  timpaoo. 

TlMPANISTRlA.7\mpo~nl-ztr*-a.Add. 
e sf.  Mus.  Femmine  che  suona  II  tim- 
pano. 

TIMPANITE.  7Wpa-ni-(e.Sf.  V.  G.Med. 
Fisi  uovo  tumore  del  ventre,  per  cui  la 
pelle  rimane  si  fortemente  tirata  che 
toccandola , rende  un  suono  simile  a 
quello  del  tamburo.  (Lat.  fympanvte#.] 
— 2.  Quando  i gas  sodo  accumulati  nel 
peritoneo  , U Timpanite  dicesi  addo- 
minale ; se  negl*  intestini , dicesi  inte- 
stinale o Fìseoteria  ; se  nella  matrice , 
dieesi  oterioa  o Fisometria. 

TIMPAN1TIC0.  Tim-pa-ni  ti-co.  Add. 
m.  PI.  Med.  Timpaoilki  e Timpaniti- 
chi.  DI  timpanite;  ed  io  forza  di  sm. 
parlando  di  persone  , Cbe  patisce  di 
timpanite. 

TIMPA.NITIDE.7ìm  pa-»ta-ti  de.  Sf.Med. 
Lo  stesso  cbe  Timpanite. 

TIMPANO.  T)m-pa-no.  Sm.  Mas.  Stru- 
mento di  suono  strepitoso  , risultante 
de  percosse  date  ad  una  pelle  secca  , 
fortemente  tirata  sopra  all'orlo  d’  un 
vaso  di  figura  circolare  concave.  [Lat . 
(ympanum.  In  pera.  toTtmòaz  , volgar- 
mente luhtmbax  tjmpanum  , fumòuA 
parvum  tympaonm.  In  ebr.  lupfat  ty m - 
pana.  Alcuni  traggono  tympanon  dal 
gr.  tipto  io  percooto.)— 2.  Nome  ancora 
d' uno  strooicnto  inventato  dal  P.  Kir- 
chef  e da  lui  detto  Jfylorpanim,  com- 
posto di  piccoli  cilindri  aosteouti  da  doe 
fili,  e disposti  con  proporzione  io  modo 
che  dalla  maggiore  o minor  lunghezza 
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«ii  essi  si  renda,  percolandoli,  suono  di- 
verto.— 3.  Nell’organo  è udì  specie  di 
registro  : i timpani  sao-insl  co'  pedali  ; 
ciascuno  di  casi  forma»!  di  doccione 
di  lunghezza  ineguale  , la  più  lunga 
delle  quali  cresce  circa  ua  aemituono 
dell'altra,  onde  tali  dissonante  formino 
un  battimento  consimile  a quello  del 
vero  timpano.  — 4.  Milita  Strumento 
militare,  come  il  tamburo,  e cbe  si 
suona  a cavallo;  altrimenti  TaUallo, 
Timballo-— 5.  Aoal.  Caviti  irregolare, 
•cavala  odia  base  della  porzione  petrosa 
dell'osso  temporale,  tra  il  coodotto au- 
ricolare ed  il  laberiolo,  e cbe  costituisce 
l'orecchio  medio.  — fi.  Membrana  del 
timpaoo  : Quella  membraoa  cbe  si  rin- 
viene tesa  sopra  di  una  larga  apertura 
colla  quale  essa  comunica  all'esterno 
nello  scheletro  secco  ; è ellittica  «d  al- 
quanto obliqua  dall'  alto  al  basso . dal- 
l' esterno  all*  Interno  e dal  di  dietro  al 
davauli. — 7.  Dlcesi  Cassa  del  timpano, 
L ioterna  caviti  ossea  le  col  pareti  so- 
no rivestile  d' una  membrana  mucosa 
sottilissima  , e dentro  le  quali  ai  eoo* 
tengono  gii  ossicini  dell'udito  e la  corda 
del  timpano.  — 8-  Meco.  Macchina  in 
forma  di  ruota , per  tirar  su  acqua  e 
muover  pesi.  — 9,  Astr.  Cosi  dlcesi  la 
Faccia  dell'astrolabio,  nella  quale  sono 
i cerchi  della  sfera,  e che  è coperta  dalla 
rete,  in  cui  sodo  segnate  le  stelle.— IO. 
Ar.  Mes.  Il  mezzule.— il.  Quella  parte 
del  carro  del  torchio  della  stampa  , co- 
perta di  cartapecora  , sopra  la  quale 
stanno  appuntati  i fogli  da  imprimersi, 
distesi  su  buoni  feltri , e serrati  da  un 
telajo  di  lama  di  ferro , detto  la  Fra- 
schetta. — 19.  Archi.  La  parte  pib  alta 
nel  fondo  de’  frontespizi! , cbe  risponde 
al  vivo  del  fregio.  Qacsta  parie  è trian- 
golare, e posa  su  la  cornice  dell'intavo- 
lato, ed  è ricoperta  da  due  altre  cornici 
in  pendio.  (Dal  gr.  tympanon  che  signi- 
fica tamburo.)— 18.  Filol.  Spezie  di  tor- 
mento, ed  è quello  in  cni  il  condannalo 
è battuto  con  verghe  Gno  all'ultimo  suo 
respiro. 

TIMPANOTOMA.  Tim-pa-nò-loma.  $m. 
V.  ti.  Zool.  Genere  di  conchiglie  propo- 
sto da  Schumacher  , a coi  servi  di  tipo 

antiche  cerile  : sono  cosi  denominate 
alla  forma  delle  loro  divisioni  o tagli. 
(Lai.  tympanotoma.  Da  (ympanon  lim 
pano,  e (ino  io  stendo.) 
TIMPàNOTONO.  Tim  pa-nò-lo-no.  Sm. 
V.  G.  Zoo).  Genere  di  conchiglie  propo- 
sto da  Klein  per  Collocare  le  conchiglie 
turriculate  , caratterizzate  da  seiioni  o 
divisioni  limponiformi,  [Let.  t yrti pana- 
tone t.ì 

TIMPANOTRIUA . Tim-pa-no-lrì-ba.  Add. 
e sm.  V.  G.  Mus.  F.o  stesso  che  Timpa- 
nista. [Lai.  (ympanotribu.  Da  lympanon 
timpano,  e (rito  io  batto.] 
T1MPELLINA.  / xm  pel  U na.  Sf.  V.  Bas- 
se Contesa  fra  due  persone.  (Dall' ar. 
feòuful  digladiari  inter  se  se.  lo  orlt. 
gali,  tafaùi  battaglia,  conflitto.) 
TIMUCIII.  Yi-mù-rhi.  Add.  e ani.  pi.  V. 
G.  Filol.  Titolo  desiderato  magnati  che 
reggevano  la  repubblica  di  Marsiglia 
in  Provenza  , fondata  dai  Focesi  foggiti 
dal  giugo  di  Ciro  mturoo  all' anno  339 
prima  di  G.  C (Lai-  («muchi.  Da  lime 
dignità,  e echo  io  ho.) 

TIMULTO.  Ti  mul-to.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Tumulto, 

TINA.  7ì-na.  Sf.  Ar.  Mes,  Nel  comune 


uso  lo  stesso  che  Tino.— 8.  Mario.  Tina 
da  catrame:  Quel  vaso  di  lagno  nel  qutle 
si  tiene  il  catrame. 

TIPACCIO.  Ti-nac-cto.  Sm.  Sembra  peg- 
giorativo o accrescitivo  di  Tino  , ma 
nell' oso  familiare  prendesi  per  Tioo  di 
non  molta  capacità.  (Lat.  labrum  , una 

TINAIA.  Ti-nà-ja.  Sf.  Luogo  o Slama 
ove  si  tengono  le  line. 

TINAZZA.  Jt-nòa-aa.  Sf.  accr.  u pegg. 
di  Tioa. 

TINAZZO.  Ti-nàx- so.  Sm.  accr.  o pegg. 
di  Tino. 

TINCA.  Tln-evi.  Sf.  Zool.  Sorta  di  pesce 
che  ha  due  fili  o cirri , le  squame  mi- 
nute, il  corpo  mucoso,  e la  coda  intera. 
(Lai.  cyprinui  tinca.  Io  sass.  linea, 

10  ingl.  tenrh.  io  frane,  tane  ho , io  isp. 
tenca.  Il  Boi  let  ha  pure  il  brelt.  Urinch 
nel  medesimo  senso.) 

TINCAL.  Tm-eal.  Sm.  Chlm.  Altro  nome 
del  borace. 

TINCUETTA.  Tin-chét-ta.  Sf.  dim.  di 
Tinca.  Piccola  tinca. 

TINCIONARB.  Ttn-cio-nó-re.  N.  a»,  e 
pass.  V.  A.  V.  e di’  Tenzonare. 

TINCOLINA.  Tin-co-li-na.  Sf.  dim.  di 
Tinca.  Zool.  Lo  stesso  cbe  Tincheita. 

TINCOLINO.  7'in-co-lì-no.  Sm.  din»,  di 
Tinct.  Zool.  Lo  stesso  che  Trochetta.— 
2.  Proverb.  Come  disse  la  tinca  a'tin- 
colioi  : a quel  che  vira  di  sopra  non  c'è 
riparo  , vale  Essere  incappato  in  una 
disgrarache  è senza  rimedio;  ed  è tratto 
dalla  favola  della  tinca  la  quale  , men- 
tre insegnava  ai  figliuoli  il  modo  di  ri- 
pararsi da  ogni  sorta  di  rete,  in  quella 
un  ghiaccio  tondo  coperse  la  madre  ed 
i figli  ad  nn  tempo  ; e lagnandosi  una 
tincolioa  che  non  gli  avesse  Insegnato 
a guardarsi  da  questa,  rispose  : A quel 
che  vira  di  sopra  non  c‘  è riparo. 

TINCONE.  Tin-có-eu.  Sm.  Chir.  Postema 
nell’  eoguinaja,  cagionata  da  mal  vene- 
reo. (Dalgr.  lo  anco  duale  di  ho  oncot  il 
tumore.  Trovasi  presso  Fai  loppio  , de 
morbie  gallici ».  (ineunti  io  questo  sen- 
so. io  pere,  tachu  apparenti  tumoris 
in  corpo  re.] 

TINBLLa.  7ì-nd-la.  Sf.  dira,  di  Tina. 
Lo  stesso  cbe  Tinello  nel  primo  slgo. 

TINELLETTO.  Ti  ncl-Ut-U).  Sm.  Ar.Mea. 
dim.  di  Tinello  nel  primo  sigo. 

TINELLlNu.  7i-ftei-G.no.  Sm.  dim.  di 
Tioo. 

TINBLLISTA.  Ti-nel-U-ita.  Add.  e sm. 
Colui  che  mengia  a tinello. 

TINELLO.  7'i.fiéMo.  Sm.  dim.  di  Tioo. 
Picciolo  tino. — 2.  Luogo  dove  mengiao>j 
i cortigiani  nelle  corti  de'  principi . c i 
famigliar!  nelle  case  de*  privati , e più 
in  generale,  Mensa  , Tavola.  [In  bretl. 
linei  vai  tenda  , padiglione  , e partico- 
larmente quello  che  si  forma  m meno 
alle  bere  per  vendervi  del  vloo  e dei 
comeslibili.  In  «ogl.  thana  haU  sala  del 
signore:  poiché  thana  era  una  volta  ti- 
tolo di  onore  , detto  da'  Sassooi  thagn  . 
cd  hoU . io  sass.  hai  sala.  In  ispagn. 
(irtelo  famulorura  c<ienaculum.|  — 3 
Onde  Far  tloello.  vaie  Dare  tavola.— 4. 
E Stare  a tinello , vale  Cibarsi  nelle 
corti  alle  meusn  comuni  cogli  altri  cor- 

11  ulani  e servidori. 

TINFEA.  7in -fi-a.  Filol.  Gesso  di  Tinfea 
chiamavano  gli  antichi  Uoa  terra  che 
sema  essere  stata  calcinata  prendeva 
corpo  coll'ocqua,  come  il  gesso  calci- 
nato. 

ÙÈO 


TINGENTE.  Tin-gén-ta.  Pari,  di  Tingere. 
Lo  atesso  che  Tignante. 

TINGERE.  7ì«-ge-ra.  Att.e  o.ass.  aoom. 
Lo  stesso  cbe  Tigoere.— 2.  B per  metaf. 

TIN1TE.  Ti-ni  te.  Si.  Ani.  Nome  od  Epi- 
teto dato  ai  re  d'  Egitto  che  aveano  re- 
gnalo io  Tbis. 

TINNITO.  7t«t-«l-<o.  S«.  Lo  alesso  che 
Tintinno. 

T1NNUAC0L0 . Tin-im-d-eolo.  Sm.Zoo). 
Sorta  d'uccello  da  rapina. 

TINNULO.  Tìn-mi-Io.  Add.  n».  V.  L. 
Squillante,  Risonante.  [Lai.  (mnuiua.j 

TINO.  Ti-no.  Sro.  PI.  Tini  m.,  Tina  fero., 
e anticamente  Tioora.  Ar.  Mes.  Vaso  di 
legname,  fatto  con  doghe,  cerchi  ed  un 
fondo.  Le  doghe  ed  il  fondo  sono  per  lo 
più  di  quercia  , talvolta  però  d'  abete , 
c legatisi  con  grandi  cerchi  di  Irgoo  o 
di  ferro.  In  generale  cosi  diersi  Ogni 
vaso  di  tal  falla  che  sia  atto  a contenere 
i liquidi  ; ma  specialmeole  cosi  chia- 
masi quello  nel  quale  per  lo  più  vi  si 
pigia  l'uva  per  fare  il  vino.  Quando  esso 
vaso  è più  piccolo,  in  Toscana  lo  chia- 
mano piuttosto  Tina  , dicendo  Tino  il 
vaso  più  grande  ; ma  nell* oso  l'oolbo- 
donai  insieme  questi  due  vocaboli. [Lat. 
Una  , labrum  , vai  vinarium.  Io  ted. 
(orma,  in  oland.  tori , io  isved. (ina  lino. 
In  ebr.  tene  corbello.  In  celt.  gali,  («n 
nn,  io  irland.  tonno  , io  isved.  forma  . 
in  frane,  tonneau  , io  isp.  (onci  botte.] 
—2.  Onde  Pigiare  il  lino,  neU'oso  dlcesi 
Il  calcaree  premere  l'uva.— 8.  Tinoiia. 

— 4.  Vano  da  conservare  il  vino.  Otre. 

— 5.  T.  de’ tintori.  Tini  etti  dicono  a 
Quevati  in  cui  ripongono  il  bagno  con 
cui  tingono  i paoni. 

T1NONB.  Ti-nd-ne.  Sm.  Ar.  Mw.  Accr. 
di  Tioo. 

TINORE.  Ti-nd-re.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Tenore.— 2.  Maniera. 

TINOZZA.  TLnbx-ta.  Sf.  dim.  di  Tino. 
Ar.  Mes.  Piccolo  lino»  dicesi  per  lo  più 
di  quello  ad  uso  di  porre  sotto  le  tioa, 
e più  comunemente  di  bagnarsi  ec.  — 
2.  Serhaiojo  per  lo  più  di  legno  uve  si 
raccoglie  l'acqua  innalzata  da  una  trom- 
ba aspirante  , odi  dove  vico  levata  da 
altre  trombe  simili. 

TINOZZO.  Tì-nòt-zo.  Sm.  dim.  di  Tino. 
Ar.  Mes. \ Lo  stesso  che  Tinoua. 

TINTA.  7W(u.  Sf.  Ar.  Mes.  Mtleria  colla 
quale  si  tigne;  e presso  i pittori  è Quel- 
la poriion  di  colori,  mescolati  fra  loro, 
per  imitare  una  parte  delle  diversa  gra- 
dazioni de* colori  naturali. — 2.  Assolu- 
tamente per  Colore  o Colorito.  — 3.  La 
bottrga  o II  luogo  dova  si  esercita  l’arte 
del  tignecc  ; ma  In  questo  senso  noo  si 
usa  oella  (rogna  comune  , e se  gli  pre- 
ferisce la  voce  Tintoria.— 4.  T.  de* gio- 
iellieri. Tintura  nel  sigo.  dei  §.  B. 

TINTANA.  Tin~iò-na.  Sf.  V.  corrotta  per 
Quintana  ed  usata  da'ragazzi  fiorentini 
quando  infilzando  una  zucca  fresca,  in 
una  corda  , c postala  in  aria  a traversi-1 
io  uoa  strada, corrono  coireste  in  mano 
ad  investirla  , imitando  le  giostre  dd 
cavo  iteri , allorché  correvano  alla  quin- 
tana o al  saracloo. 

TINTI  LA  NO.  7 tu- ri- la -no.  Sm.  Ar.  Me* 
V.  di’  Tintillano. 

TITILLANO,  rin-lii-ló-ao.  Sui. Ar.Mea. 
Spezie  di  panno  la  coi  lana  è tinta  prima 
di  tesserlo. 

T1NTILLO.  Tin-Ul-h.  Sm.  Tinnito,  Tin- 
tinno. 

Tl.NTIN.  7’in-fin.  Voce  Catta  per  capri- 
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mere  il  suono  del  rampammo.  [Lei. 
tinnito*.] 

TINTINNA  BOLO.  l'in-tm-nà-bo-lo.Sm. 
V.  L.  Squille  , Campanello.  [Lai.  fìn- 
linnoòvlum.]  — 2.  Eccl.  Coo  degli  or- 
namenti del  sommo  sacerdote  presto  gli 
Ebrei. 

TINTINNARLO.  Tin-iin-nà  bu  io.  Sm. 

V.  L.  Lo  stesso  che  Tiotionebolo. 

TINT1NN AMENTO.  Ttn-tin  na  mén  to. 
Sm.  Il  tintinnare. 

TINTINNANTE.  Tm-tinnùn-ic.  Pari,  di 
Tintinnare.  Cbe  liniinna.  [Lai.  lìnftn- 
nona.) 

TINTINNARE.  7m-iin-nò-re.  N.  asa.  Lo 
stesso  che  Tintinnire. 

TINTINNIO.  7»n-tin-ni-o.  Sm.  Il  tmt lo- 
ntre : Tintionamento.  — 3.  Tintinnio 
d'orecchi:  Quel  rimbomba  mento  cbe  tal- 
volta ai  ode  dentro  l'orecchio.  (Lat.  ou 
r»«m  rtrmùui.  — 3.  Milit.  Il  risonare 
del  pezzo  d' artiglieria  nell'  atto  dei 
tiro. 

TINTINNIRE.  7'tn  tw  iri-re.  N.ass.Rim- 
borobare,  Risonare.  [Lat.  tintinnare.] 

TINTINNO.  TÌR-Ibs-fio.  Sm.  Il  «suonare, 
o anche  Piccolo  suono.  (Lat.  ftMtittu.j 
— 2.  Romore  in  generale. 

TINTO.  JV»-fo.  Sm.  Tintura.  (Lai.  fin- 
cfut.) 

TINTO.  Add.  m.  da  Tigoere  o Tingere. 
Colorato.  (Lat.  fiotta*.}— 3.  Dicesi  Tin- 
to io  arena  nel  sign.  di  Tignere.  §.  2. 
— 3.  Dicesi  Tinto  di  sangue  o nel  san- 
gue , di  loto  ec.  e vale  Lordo.  Asperso  . 
Bruttato. — I.  Pig.  Oscuro  , Nero.  — 5. 
Parlando  di  persona  . dicesi  anche  fig. 
per  Cambialo  di  colore  a cagione  d'ira. 
— 6.  E di  Chi  abbia  alcuna  superficiale 
notizia  o perizia  di  checeheaeia. 

TINTORE.  Tin-tó-re.  Add.  e sm.  Ar.Mes. 
Cbe  esercita  l'arte  del  tignere.  (Lat.  <n- 
feetar.] 

TINTORIA.  Tin-to-rì-a.  Sf.  Ar.  Mes. 
LVfDeioa  e L'arte  de'tintori.— 3.  Dicesi 
Tintoria  d'arte  maggiore.  La  tintura 
de’  paoni  fatti  con  ingredienti  di  caro 
prezzo  e di  colori  pih  noi.  — 3.  Dicesi 
Tintoria  di  pezza  . Qoella  cbe  si  fa  con 
ingredienti  inferiori  di  prezzo  <•  di  bel- 
lezza. 

TINTORIO.  7m-l0-ri-o.Add.ni.  Ar.Mes. 
Spettante  a tintore  o a tintura. — 3. Bit. 
Piante  tlotor|e:  Cosi  dtcoosi  quelle  pian- 
te cbe  si  coltivano  per  la  tintura.  [Lat. 
plancue  tinctoriat.] 

TINTURA.  7in  tù-ra.  Sf.  Ar.  Mes.  Ulta 
gere  e L‘  effetto  delle  cose  tinte,  ed  an- 
che La  materia  colorante  di  cbe  si  ser- 
vono i tintori , Il  color  della  cosa  tiota; 
altrimenti  Tiota.  [Lat.  fincto*.]  — 9. 
E per  meiaf.— 3.  Superficiale  notizia  o 
Perizia  di  checchessia.— 4.  Disposizione 
ad  alcuna  rota,  lodioazlone.  Passione. 
—8.  T.  de*  gioiellieri.  Operazione  di  llo- 
gere  un  diamante. — 6.  Cbim.  Il  colore 
d’uo  mineraleodi  un  vegetabile,  estrat- 
to per  rii  di  qualche  liquore.— 7. Farm. 
Nome  generico  dato  a tutte  le  iofosiooi 
alcoolkhe  od  eteree  delle  sostanze  ani- 
mali o vegetali.  Altre  sooo  semplici, 
altre  composte,  e ricevono  diversi  nomi 
desunti  oda  esse  sostarne  o da  chi  primo 
le  compose  , o da  altre  circostanze. 

TIO.  7W.  Add.  m.  V.  X V.e  di*  Tuo. 

T10MANZIA.  7^-o-maiv-ZWa.  Sf.  V.  G. 
Filo).  Divinazione  tratta  dall’  ispezione 
delle  viscere  delle  vittime  immolate. 
(Lat.  thiomanfia.  Da  fhjfoa  sacrificio,  e 
ma  ritta  divinazione] 


TlONO,  Ti-ono.  Sm.  V.  G.  Zoo!.  Geoere 
di  animali  della  famiglia  degli  olotteri, 
stabilito  da  Okeo  , e cosi  denominali 
dalla  forma  di  tripode  cbe  presentano  , 
sopra  il  quale  si  offerivano  i profumi 
agli  Dei-  (Lai.  Ihyottuf.) 

TIORBA.  Ti-àr-ba.  Sf.  Mus.  Strumento 
musicale,  inventato  da  certo  Bardella  , 
e servi  anticamente  all'  esecuzione  del 
Rti»o  continuo  tanto  io  chicca  che  io 
teatro,  è una  specie  maggiore  del  liuto, 
avendo  due  manichi , di  eoi  il  secondo  , 
minore  del  primo,  è destinalo  a soste- 
nere gli  ultimi  quattro  ordini  di  corde, 
che  rendono  i suoni  gravi,  a cbe  si  pir- 
zicaoo  a vuoto. 

TIORBISTA.  Ti  or~b\-tta.  Add.  e sost. 
com.  Mas.  Sonatore  di  tiorba.  Questa 
voce  italiana  si  legge  nel  Dizionario  mu- 
sico dì  Brossard. 

TIOTE.  Ti-b-tt.  Add.  e sm.  V.  G.  Filo». 
Sacerdote.  Cosi  rhiamavasi  un  sacerdote 
de'Cabiri  io  Samotracia.  [7^ytw  sacer- 
dote. da  thyo  sacrifico  ] 

TIFAI.  Ti-pò-i.  Sost.com.  V.  G.  Arche. 
Solennità  greca  rammentata  da  Esicbio. 
senza  però  darne  la  minima  notizia. 

TIPARIÓ.  7’i-pà  n-o.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Sigillo  imperiale  o reale,  portante  il 
ritratto  del  sovrano.  [Lat.  fypartum. 
Da  typoi  immagine  scolpila.1 

TIPICO.  TLvi-co.  Add.  m.  V.  G.  Eccl. 
Aggiunto  de'  fatti  contenuti  nell'antica 
Testamento,  considerati  come  figure  di 
quelli  cbe  dovevano  accadere  nel  Nuovo. 
[Lat.  typicus.  Da  typoi  esemplare.] — 2. 
Filol.  Che  adombra  , Figurativo.  — 3. 
Med.  Ditesi  cosi  una  Malattia  cbe  de- 
corre regolarmente  per  un  determinato 
tempo,  oche  ricorre  a doti  intervalli. 
E il  contrarlo  di  Atypictn,  F.xUx , Er- 
railcui. 

TIPICO.  Sm.  V.  G.  Eccl.  Libro  nella  Chie- 
sa greca.  Il  quale  dal  primo  giorno  deL 
l’auno  sino  all’ ultimo  prescrive  quello 
cbe  lo  ciascun  giorno  devesi  recitare  , 
cantare  o leggere  nella  solennità  della 
messa,  ne’  vespri,  nelle  ore,  nel  matto- 
tino  . ed  in  tutto  il  divina  uffizio  , cosi 
ne*  giorni  feriali  come  ne’ festivi,  < gior- 
ni di  digiuno  : e tutto  ciò  con  uno  stile 
chiarissimo,  «teso  in  vari!  capitoli,  se- 
condo la  varietà  delle  materie,  Un  libro 
di  lai  sorta  nella  Chiesa  latina  chiamaai 
Ordinario,  e volgarmente  Calendario. 

TIPIDO.  lapi  do.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di’  7 ìepido. 

TIPO.  Ti-po.  Sm.  V.  G.  Filol.  Cosi  chia- 
masi uu  modello  qualunque  , e pari- 
mente riòche  viene  rappresentato  io  una 
medaglia.  Parlando')  di  scoltnra  signi- 
fica propria mrn te  bassorilievo.  [ Lat. 
(ypus.ì  — 2.  Idea,  Esempio.  Esempla- 
re. — 3.  Med.  Ordine  di  accessi  o pa- 
rosismi  da  cui  si  traggono  I caratteri 
geaeriri  delle  febbri  remittenti  ed  in- 
termittenti: ossia  Ordine  di  successioni 
nel  tempo  in  cui  ricorrono  le  malattie. 
— 4.  Eccl.  Editto  emanato  dall'Impeto- 
tore  Costantino  II  , che  pretese  dover 
servire  di  regola  agii  Ortodossi  ed  al 
Moooteliti,  imponendo  allenato  siali  uni 
ed  agli  altri  : editto  che  poi  nei  649  fu 
dal  Concilio  di  Roma  condannato.  — 8. 
Cosi  ai  dissero  i Decreti,  le  Costituzioni 
•le’  Principi,  le  Formolo  e Derisioni  del- 
la Fede,  siccome  modelli  a cui  doveano 
conformarsi  i sudditi  ed  I Cristiani.  — 
fi  Mus.  Nome  della  corda  genitrice  del 
sistema  musicale.  * 
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TIPOGRAFIA.  Tl-eo-jrfl-^i-o.  Sf.  V.  G. 
Ar.  Mes.  L’arte  della  stampa,  ioveotata 
verso  il  1450  in  Magooza  da  Pietro 
Schei ffer, Giovanni  Fust  e Giovanni  Gut- 
temberg.  ( Lat.  typoyraphìa.  Da  typoi 
modello,  e graffio  lo  scrivo.  ) 

TIPOGRAFICO.  Ti-po-yrà- fi-co.  Add 
m.  Art.  Mest.  Appartenente  a tipo- 
grafia. 

TIPOGRAFISTA.  Tl  vo  nra-fi-tta.  Add. 
e sm  Filol.  Colui  che  fa  ricerche  onde 
perfezionar  l'arte  della  stampa. 

TIPOGRAFO.  Tipb-gra  fo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Chi  esercita  la  tipografia. 

TIPOLITI.  7ì-po~H-ti.  Sm.  pi.  V.  G.St. 
Nat.  Orme  cne  sopra  strati  pietrosi  la- 
sciano alcuni  corpi  organizzali  di  poca 
densità,  anali  sono  le  foglie  degli  albe- 
ri , le  erbe  , gl'  insetti  ec.  Ben  diversi 
dalle  pietrificazioni  e dai  fossili,  i quali 
rappresentano  la  sostanza  stessa  in  uo 
tempo  sepolta . i Tipoliti  offrono  invece 
ordinariamente  l'immagine  soltanto  dei 
corpi  già  distrutti.  [Lat.  fypoitlbM.  Da 
typoi  tipo,  e liihot  pietra.] 

TlPtJRE.  Ti-pó-n.  Sm.  V.  Bissa.  Leggier 
calore;  Tiepidezza;  meglio  Tepore. (Lai. 
(rpor.j  — 2.  Non  aver  sapore  oè  tipore, 
diersi,  in  modo  basso,  di  Cosa  che  non 
abbia  veruna  buona  qualità.  — 3.  Va- 
lore. Vigore.  — 4.  Qualità. 

TIPOTETA.  Ti  po-tòta.  Add.  e sm.  V.G. 
Ar.  Mes.  Operatore  di  stamperia  , detto 
più  comunemente  Compositore.  ( Lat. 
typotheta.  Da  typoi  tipo , e da  thetum 
verb.  di  tithimi  io  pongo.  ) 

TIPI’E  TAPPE.  Sm.  V.  esprimente  romo- 
re, fatta  per  onomatopea  , come  Tiffe 
taffe  e simili. 

TIRA.  Ti-ra.  Sf.  Gara , Controversia  , 
Disseuziooe.  [Lat. rum.  lia.  contentio. 
Dai  celi.  gali.  tearadA  contesa.  In  ar. 
tiratiti  contendere  loter  se;  teerig  ovve- 
ro tierù  ezeitare  discordiam,  dissid  ium , 
tumultum,  beli  trai.]  — 2.  Onde  Paro  a 
tira  tira,  vale  Non  convenire , per  voler 
Tono  parte  e l’altra  tutti  • vantaggi.  — 
3.  Dicesi  Tira  in  fallo,  a guisa  di  nome, 
parlando  di  Colui  al  quale  fallisce  l'in- 
tento  4.  Diccsi  Tira  mantici  o Tira- 

mantici.  V.  Tiramanhci.  — 8.  Tirata 
di  fiato  soppressa,  e dicesi  de' bam- 
bini. 

TIBABOSSONE.  Ti-ro-bus-ió-ne.  Sm 
romp.  v.  Frane,  e da  schivarsi.  Ar. 
Mes.  Strumento  di  metallo  fatto  a spire 
e serve  per  trar  dal  collo  delle  bottiglie 
i turacciolioi.  Meglio  direbbe*)  Cavvtu 
ricci.  [ In  frane.  fira-òoucAon  o sia  li- 
ra-turacci.  ] 

TIRACaRNE.  Ti-ra-eàr-ne.  Add.com. 
Voce  composta  c burlesca.  Che  attira 
carne,  cioà  sangue,  Cbe  piace  e attrae 
fortemente. 

TIRACELO.  7t-ca-c«-to.  Sm.  V.  Bassa 
e del  l’uso.  Abito  troppo  stretto  e me 
sebioo  in  tutte  le  proporzioni. 

TIBAFONDI.  Ti-rafón-di.  Sm.  romp. 
indori.  Ar.  Mes.  Istrumento  coesi  sterne 
io  uo  ferro  luogo  a vite  tagliente  , cbe 
termina  io  un  occhio,  del  quale  ai  ser- 
vono per  mettere  e le»are  dal  luogo  i 
fondi  delie  bolli. 

TIRAFONDO.  7Vra-fóndo.  Sm.  comp. 
Cbir.  Specie  di  vite  lunga  cbe  serve 
dopo  razione  del  trapano,  ad  estrarre  il 
disco  osseo  di  riso  circolarmente  dalla 
sega,  e dopo  i colpi  d'armi  da  fuoco,  da 
estrarre  le  palle  fermale  ed  inchiodate 
nella  sostanza  degli  osai. 
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TIRAGL10.  Ti  rà  gUo.  Sm.  Tiralo» , 
Tirala,  Trainatolo. 

TIRALINEE.  Tira-ll-ne-e.  Sm.  comp. 
iodecl.  Archi.  Suunteoio  il  acciijo  eoa 
due  punte  «Utilissime  , le  quali  col 
mesco  di  piccola  vite  si  allargano  o ai 
stringono , per  uso  di  tirar  iioee  piti 
grosse  o sottili  coll'Inchiostro  che  si  po- 
ne tra  quelle. 

TlRAMANTlCl.  Ti-rcunà*  ri-ci.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  iodecl.  Persona  , la 
quale  al  tempo  del  suono  dell’ organo  , 
rileva  i mantici,  ogni  qual  volte  si  sono 
contralti , affine  di  riempirli  un’  altra 
volta  d’aria.  Scrive»!  anche  Tira  man- 
tici. 

TIRAMENTO.  Tirannin-to.  Sm.  Il  ti- 
rare. — 2.  Lo  stravolgere  o stiracchia- 
re il  senso  delle  scritture  con  sottigliez- 
za. (Lai.  intera  io.] 

TIRAMOLLE.  Ti-ra-tnòl-ia.  Sm.  comp. 
Millt.  Ordigno  per  comprimere  le  lami- 
ne del  mollonc  e delle  molla  della  mar- 
tellina,  per  torle  o rimetterle  sull'accia- 
rino ogni  volta  che  questo  s’abbi»  a 
scomporre  od  a ricomporre.  E*ao  vien 
formato  d’una  lamina  verticale  col  capo 
superiore  ricurvo  a foggia  di  becco  , 
sfessa  nel  mezzo  a dar  passo  al  cilindro 
d'una  vite  , la  quale  tieoa  scorrevole  io 
sù  e in  giù  per  quella  fessura,  chiamata 
Ponticello  sfosso,  una  sbarra  trasversa- 
le, detta  propriamente  Cavalletto;  eoe 
una  vite  di  pressione , la  quale  trapas- 
sando nella  base  rilondata  dell'altro 
capo  della  lamina  , rimpctto  al  becco  , 
viene  a puntare  sotto  II  cavalletto  per 
sospingerlo  od  allentarlo.  La  lamina  che 
rrgge  il  cavalletto  chiamasi  particolar- 
mente Lastra  del  liramoUe. 

TIRANNA.  Tì-ròn-na.  Add.  e sf.  di  Ti- 
ranno ; e per  lo  più  si  usa  da’  poeti  e 
dagli  amnnti  nel  dolersi  della  crudeltà 
delle  loro  loDamoraic.  — 2.  E per  st- 
rali. — 3.  E detto  di  Pcrsooa  crudele 
ed  ingiusta. 

TIRANNACCIO.  Ti-ran  néccio.  Add.  e 
sm.  pegg.  di  Tiranno. 

TIRANNANZ1.  Ti-ron-nàn-zi.Add.  e aro. 
comp.  iodecl.  Nome  di  grado  in  compa- 
gnia di  caccia,  come  forse  Araldo  o Al- 
fiere nella  milizia. 

TIRANNARB.  7»  ranno re.  Alt.  e oeui. 
SM.  V.  A.  V.  e di’  Tiranneggiare.  — 2. 
B Og. 

T1RANNATO.  Tì-ran-nà-lo.  Add.  m.  da 
Tiranoare.  V.  a.  V.  e di’  Tiranneg- 

TlRANNEGGJANTE.  Tì-ran-neg-giàn-lc . 
Pari,  di  Tiranneggiare.  Che  uranneg* 

già. 

TIRANNEGGIARE.  Ti-ran-neg-già  va. 
N.  asa.  Tiraonlcamente  e ingiustamen- 
te dominare  , Usar  tirannia.  ( Lai.  ty- 
rannidem  exercere.  ] — 2.  E alt.  — 3. 
E fig. 

TIRANNEGGIATA  MENTE.  T.ran-neg- 
gia-fa-mén-  fa.  Avv.  V.  e di'  Tiranni- 

TIRANNEGGIATO.  Ti-ran-mg-già-to. 
Add.  m.  da  Tiranneggiare.  Opprtseo  , 

Angariato. 

T1BANNELL0.  Ti-ran-nèllu.  Add.  asm. 
dim.  di  Tiranno.  Tiranno  di  picciolo 
potere. 

TIRANNELLO.  Sm.  V.G.  Zool.  Genere 
d’oecelli  alabillio  da  Vciliot  per  collu- 
rarvl  alcool  uccelli  dell' America  meri- 
dionale , i quali  hanno  molte  relazioni 
con  quelli  del  genere  Tyrannvt,  ma  che 


diversificano  per  essere  più  piccoli.  [Lat, 
fyrannubu.  Diro,  di  tyrannot  tiran- 
no.) 

TIRANNER1A.  Ti-ran+e-rì-a.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Tirannia. 

TIRANNESCAMENTE.  Ti-ran-ru-ica- 
mén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Tirannica- 
meate. 

TIRANNESCO.  T%-ran~n4-tco.  Add.  m. 

Lo  stesso  che  Tirannico. 

TIRANNETTO.  Ti-ran-nit- lo.  Add.  a sm. 
i dim.  di  Tiranno.  Lo  stesso  che  Tirao- 
nello. 

TIRANNRZÀTAMRNTE.  Ti-ran-ne-sa- 
la-mé/t-te.  Avv.  V.  e di'  Tirannica- 
mente. 

TIRANNIA.  Ti-ran-nVa.  Sf.  V.  G.  Do- 
minio usurpato  violentemente,  o tenuto 
ingi ustamente.  [ Lll.  tyrannii.  ] — 2. 
Azioni . Maniere  e Costumi  di  i Iranno. 
<—  3.  Onde  Studiare  in  tirannia  . vale 
Attendere  a far  violenze.  — 4.  Mario. 
Co  movimento  vivace  del  mare  solleva- 
lo ; ed  anche  Quell'  ondeggiamento  che 
fa  il  mare  ne’  porti , quando  fuori  di 
es«ti  è fortuna. 

TIRANNICAMENTE.  Ti-ran-ni-ca-awn- 
le.  Avv.  Con  modo  tiranni'  o,  [ Lat.  ti- 
rannica, erudeliter.  J 
TIRANNICIDA.  Tiran-ni-eì-da.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  Ucciditore  del  liren- 
oo.  [Lai.  tyrannicida.] 

TIRANNICO.  Ti-ràn-ni  eo.  Add.  m.  Di 
tiranno,  A maniera  di  tiranno.  Crudele, 
Atroce.  [Lat.  tirannici**.] 

TIRANNIDE.  Ti-ràn-nide.  sf.  V.  G.  Do- 
minio ingiusto  e violento.  [ Lai.  ti- 
ranni!. 1 

TIRANN10.  7ì-rdn-ni.o.  Add.  ra.  ?.  A. 
V.  e di’  Tirannico. 

TIRANNISSIMO.  Ti  ran  nii  ti  mo.  Add. 

e sm.  saperi,  di  Tiranno. 

TI  RAN  N1ZAT  AMEN  TE.  Ti-ran-ni-zfl-ta* 
*»M  fa.  Avv.  V.  e di’  Tirannicamente. 
TIRANN1ZZARE.  Ti-tan -nix-zd  re.  Alt. 

e o.  V.  A.  V.  e di'  Ttranneggiare. 
TIRANNIZZATO.  Ti-raiwm-zd-fo.Add. 
ni.  da  Tiraonizzare.  V.  e di’  Tiranneg- 
giato. 

TIRANNO.  7T-ràiMW.  Sm.  parlando  di 
persona.  V.  G.  Amicamente  Re,  Mo- 
narca, Signore.  [Lat.tyrannua.  Tyran- 
noa,  in  celi.  gali,  tioranach , da  tor  si- 
gnore, sovrano,  persecutore.  Tair  vele 
nella  stessa  lingua  signore.  ] — 2.  Ma 
più  generalmente  cosi  dicesi  Quegli  che 
usurpa  con  vluleuza  e ingiustìzie  aleuti 
principato;  ed  anche  Signore  ingiusto  e 
crudele , c amatore  solamente  dell’  ulil 
proprio.  — 3.  Onde  Essere  a tiranno  , 
vale  Esser  soggetto  a governo  di  Uran- 
no.  — 4.  E Recarsi  a tiranni , vaie  Di- 
venir tiraoni.  mm  5.  Per  simil.  Persoaa 
crudele  e ingiusta.  — -6.  Ed  io  forza  di 
add.  — 7.  Zool.  Genere  di  uccelli,  sta- 
bilito da  Brissou  a acapilo  del  genere 
Laniia  di  Liooeo,  il  aliate  comprende 
alcune  specie  originarie  dell’America. 
Sono  cosi  denominati  dal  loro  coraggio, 
venendo  essi  a battaglia  anche  cogli  uc- 
celli di  rapini  mollo  più  forti  di  loro  , 
ed  anche  dal  pascersi  de’ piccoli  uccelli. 
TIRANNONB.  Ti-ran-nà-ne.  Add.  e sm 
V.  se h eri.  Acer,  di  Tiranno. 
TIRANNUCClDlTORE.  7»-ran*nue-ci-<i»* 
tó-re.  Add.  c sm.  V.  e di'  Tirannicida. 
T 1 BANK  1 COI  DIT  RICE . Ti-ran-nuc-ci- 
di-tri  ce.  Add.  e sf.  comp.  Che  uccide 
un  tiranno.  Meglio  Tirannicida. 

TIR  ANNL'CClO.  Ti-ran-mtc  fio.  Add.  e 
638 


tir 

sm.  dim.  di  Tiranno.  Lo  stesso  che  Ti- 
ra anello. 

TIRANTE.  Ti-ràn-te.  Sm.  Ar.  Mes.  Ar- 
nese che  serve  a lirare.  — 2.  Archi. 
Pezzo  di  Icgname.che  serve  a tener  saldi 
i puntoni  del  cavalletto  di  un  tetto,  e 
chiamasi  anche  Prima  corda  o A suc- 
cino!».— 3-  Mario.  La  corda  che  passa 
per  no  bozzello  o per  una  taglia,  la  qnal 
corda  resta  libera  , e vi  si  applica  l'uo- 
mo per  tirarla  o lasciarla. 

TIRANTE.  Pari,  di  Tirare.  Che  tira.  (Lat. 
fraheru.)  — 2.  Che  tende.  Che  s'indriz- 
zs.  — 3.  Che  inclina  , Che  volge.  — 4. 
Pertinace.  Ostinato.  — 5.  Dlcesi  Carne 
tirante  e vale  Carne  dura  e tigliosa.  — 
6.  Onde  in  proverb.  Carne  tirante  fa 
buon  fante,  vale  I cibi  grossi  e non  de- 
licati fanno  la  complessione  altrui  piu 
robusta. 

TIRAORO.  Tt-ra-ó-ro.  Add.  e sm.  comp. 
Ar.  Mes.  Opera jo  che  passa  per  trafila 
l'oro  e l'argento  per  ridurli  la  una  spe- 
cie dì  ti>o  che  poscia  si  schiaccia. 

T1KAPALLE.  Ti-ra-pàl-te.  Sm.  comp. 
Uidecl.  Chir.  Strumento  che  serve  ad 
estrarre  la  palle  rimaste  in  una  ferita  ; 
ed  è composto  di  due  branche  lunghe 
ed  affilate  le  cui  estremità  sono  termi- 
nate da  due  piccioli  cucchiai  che  le  ren- 
dono più  atto  ad  abbracciare  solida- 
mente la  palla.  Ora  e fuor  d'uso,  poiché 
può  supplirvi*!  colle  pinzette  ad  anelli. 

TIRA  RCA.  T»-ràr-eo.  Add.  c sm.  V,  G. 
Millt.  e Arche.  Colai  el  quale  veniva 
affidata  la  cura  di  reggere  due  elefanti 
nelle  antiche  ordinanze  greche.  (Da  làar 
fiera,  rd  archot  capo.] 

T1RARCIIU.  Ti-rar-cki-a.  òt.  V.  G. 
Milit.  e Arche.  l.'o  pajo  d’ elefanti  da 
guerra. 

TIRARE.  7ì-rà-ra  e Trarre.  Verbi  che 
ei  adoperano  mescolatamente  nelle  lor 
significarne, benché  forse  io  alcuna  ma- 
niera particolare  si  adoperi  più  propria- 
mente anzi  l'uno  che  l’ altro-  A distin- 
zione di  che  le  maniere  accennate  col 
verbo  Trarre  sono  per  avventura  pro- 
prie sue,  là  dove  la  lire  concepite  colla 
voce  Tirare  . sempre  che  qaivi  io  con- 
trario non  s’esprima  , sono  appresso  di 
noi  coment  ed  all'un  verbo  ed  all’altro, 
come  mostrano  gli  esempli.  — 3.  Alt 
Condurre  con  forza  e Muovere  «Icona 
cosa  verso  sé  con  violenza.  [ Lat.  fraAa- 
ra.  In  celi.  gali,  fairn  e larruing,  in  ar. 
ùrirar,  in  basco  tirada,  vaglion  anche 
Tirare,  la  ebr.  iaraf  praedando  lace- 
rare, d.scerperc.  ] — 3.  E per  melar, 
detto  anche  di  cose  Immateriali.  — 4. 
Strascicar*.  — 5.  Scagliare  con  forza 
lontano  da  sé,  Gettare,  Rimuovere  da 
sé  iu  un  subito  checchessia  con  forza  di 
braccio  a lìoe  per  lo  più  di  colpire.(Lat. 
jacere,  jaculari.  In  pere,  fir,  lo  lat.  ja- 
mbon, in  gr.  acontion  freccia.  ] — 6. 
Attirare.  — 7.  Attrarre.  |Lat.  trahere  , 
od  se  trahere.)  — 8.  Allcttare.  lodur- 
re.  [ Lat.  ollicere,  inducere.)  — 9.  Di- 
stendere , Costruire  , Condurre.  ( Lat. 
ducere,  producere.  ) — 10.  Vincere,  in 
termine  del  giuoco.  — il.  Ottenere  a 
suo  modo,  Spumare  . Vincere,  Conse- 
guire  12.  Parlandosi  d’ alcun  Lavo- 

rio , vale  Condurlo  a perfezione  . Fab- 
bricarlo. — 13.  Parlandosi  di  Metalli, 
Distenderli  col  martello,  Farli  passare 
per  la  trafila.  — 11.  Parlandosi  4 Arco, 
di  Balestra,  d'Archibuso  e simili,  Sene- 
rare,  o Scaricare.  — 15.  E Tirar  l’arco 
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vile  anche  semplicemente  Tenderlo  ; « 
cosi  nel  senso  lì*.  Onde  il  proverbio  : 
Chi  troppo  tira  l’arco  lo  «pena.  — 16. 
Parlandoti  di  Misure  e di  Spano  . Di- 
stendersi , Abbracciare  spazio , Allun- 
garsi.— 17.  Parlsodosi  di  Tempo,  vale 
Mandare  in  lungo  . Allungare.  — 18. 
Parlandosi  di  Stampa  . vale  Stampare  , 
Imprimere.  — 16.  Parlantina!  di  Vini  , 
Farli  divenir  chiari.  Chiarire.  — 20.  A 
fine,  vale  Compire.  Finire  . Terminare. 
[Lat.  compiare,  /intra , od  finem  perdu- 
teti.] — 91.  All'anitra,  fig.  ed  iu  modo 
basso,  vale  Morire.  — 22.  Alle  sue  vo- 
glie, vele  Allettare,  Adescare. — 23.  Al 
peggio,  vale  Intcrpelrar  le  cose  malva- 
giamente, Esser  d'animo  maligno.— 24. 
A pulimento  alcuna  cosa,  vaie  Lustrare 
una  pietra,  un  metallo,  un  peno  di  le- 
gno o simile.  — 29.  A riva,  vale  Con- 
durre a riva;  e per  metal.  Condurre  al 
fine.  — 96.  A sé  , riferito  a Dio  , vale 
Permettere  che  altri  muoja.  Mandare  la 
morte.  [Lat.  raperà.)  — 27.  A terra  nn 
lavoro  , vale  Demolirlo  ; e per  tneuf. 
Svilirlo. — 28.  E fig.  parlandoti  di  per- 
sona o di  popolo , Tirare  a terra  , vale 
Distruggerlo,  Farlo  morire. — 28.  A do 
lui  : ditesi  d uomo  misero  cui  si  affacci 
ogni  cosa,  per  poca  che  ella  ai  sia. — 30. 
Avanti,  vale  Proseguire  a camtoare , o 
a fare  checchmsia.  — 31.  Calci  o dei 
calci  al  vento  , vale  Essere  impiccalo, 
[ Lai.  auapendrò  «frani  finire.  | — 32. 
Colpi  e simili,  vale  Ferire , Percuotere  , 
Colpire.  — 33.  Costrutto,  vale  Ricava- 
re utile,  Approfittarsi.  — 31.  Da  bin- 
da ; lo  ale>so  che  Tirare  da  parte.  V.  g. 
37.  — 33.  Dalla  sua  alcuno,  vale  Gua- 
dagnarlo per  la  sua  opinione.  Condurlo 
□ella  sua  fazione,  dalla  sua  parte — 36. 
Danari,  vale  Riscuoter  danari , Aver  sol- 
do. — 37.  Da  parte,  da  banda,  da  lato, 
in  disparte  esimili  alcuno,  valeAHou- 
laoare,  Di -costar  dagli  altri.  [Lat.  «du- 
cer* ab  alita,  eej  ungere.)  —38.  Diciotto 
eoo  tre  dadi:  dicasi  del  Riuscire  in  al- 
eno negozio  con  ogni  vantaggio  possi- 
bile. — 39.  Di  dietro  alcuoo,  vale  Av- 
vertirlo quasi  tirandolo  per  la  veste  o 

simile 40.  Dietro,  vale  Andar  via  , 

Partirsi.—  41.  Dietro  ali’aain  suo,  vale 
Mantenersi  nello  sua  ostioàiiooe. — 42. 
Fuori  la  spada,  coltello,  il  coltello  o si- 
mili, vale  Impugnare  la  spada  o il  col- 
tello, cavandogli  dalla  guaina.  [Lai.  a- 
ducere.] — 43.  Giù,  vale  Abbassare. 
[Lat.  deprimere , demilUre.]  — 44.  K fig. 
Bestemmiare  e Giurare.  — 43,  Diresi 
Tirar  giù  la  buffa  , e fig.,  vale  Dispre- 
giare Is  vergogna . Por  da  banda  il  ri- 
spetto,  Noo  aver  conoide  razione.  — 46 
Dicesi  Tirar  giù  uo  lavoro,  c vale  Stra- 
pazzarlo, Abborracciarlo.  — 47.  Diresi 
Tirarla  giù  ad  altrui  e vale  Ingannarlo, 
Fraudarlo , e anche  Dirne  male.  — 48. 
Gli  orecchi,  fig.,  vale  Riprendere,  Am- 
monire. [ Lai.  ourvm  veliere.  ] — 49. 
Guai,  vale  Lamentarsi.  — 30.  Il  calcs- 
so.  fig.  ed  io  modo  basso  , vale  Fare  il 
ruffiano.  — Si.  Il  calzino , fig.  ed  In 
modo  basso,  vale  Morire.-—  62.  Il  collo 
agli  uccelli , polli  e simili , vale  Ucci- 
derli. [ Lat.  neeare  , occidere.  J — 33. 
Dicesi  Tirare  il  collo  alle  viti  c vale  Po- 
tarle più  luoghe  del  dovere.  — 31-  E 
lig.  Tirare  il  col'o  ad  alcuna  opera  d'in- 
gegno, vale  Compierla,  Condurla  a fine. 
— 55.  Il  dado  o i dadi , valeGittarli 
eoo  mano  ad  oggetto  di  giocare , o di 


mettere  alla  sorte  alcuna  cosa.  — 36.  E 
Tirare  no  gran  dado  , vale  Avere  una 
gran  fortuna , o Scampare  da  un  gran 
pericolo.  [Lat.  tenerti  jactum  facete.] 

— 57.  lo  canzone  alcuna  eusa,  vale  Me- 
narla per  le  lunghe.  — 58.  In  casa  al- 
cuoo . vale  Condurlo  ad  abitare  nella 
propria  casa.  — 59.  Indietro,  vale  Ri- 
tirare o Far  volgere  indietro.  — 60.  In 
lungo  alcuna  cosa,  vale  Procrastinarla. 

— 61.  lottanti,  vale  Promuovere  alcu- 
no a qualche  grado,  ovvero  Ammae- 
strarlo io  qualche  arte  o scienza.  [ Lat. 
promovere,  provehtre.  ] — 63.  looaaii 
il  conto  , vale  Portare  uo  conto  avanti 
da  aoa  carta  all'  altra  , o da  un  libro  a 
un  altro.  — 63.  E per  roelaf.  Seguitare 
a far  checchessia.  — 64.  lo  vano  alcu- 
no, vale  Trascinarlo  a cose  che  noo  pos- 
sono avere  effetto.  — 65.  I sassi  alla 
colooibaja,  proverbiai , vsle  Sviare  gli 
avventori  dalla  propria  bottega.  — 66. 
I tratti,  io  modo  basso  , vale  Essere  al- 
l'estremo della  vita.  — 67.  La  briglia, 
fig..  vale  Usar  rigore.  — 68.  La  carret- 
ta, fig,  vale  Far  opera  gravosa  e coolro 
voglia.  — 69.  Ed  in  senso  osceno,  par- 
lando di  donua,  Far  la  meretrice.  — 70. 
La  corda,  vale  Aprir  la  porta , Dar  l'a- 
dito in  casa.  Intendendosi  comunemente 
di  quella  corda  che,  alzando  il  saliscen 
do,  apre  I’  uscio  della  casa.  — 71.  Ed 
in  modo  proverb.Chi  troppo  tira  la  cor- 
de, si  strappa  , vale  II  soverchio  rigore 
irrita  gli  aalmi.  — 72.  L’acqua  . acqua 
al  soo  mulino  , vale  Aver  maggior  ri- 
guardo ai  proprio  interesse  , che  all'  al- 
leai. [Lai.  ad  au am  utilfratcm  referre .] 
—73.  L'ajuolo,  fig.,  vale  Adescare,  Al- 
lettare , o Ingannare  allettando.  — 74. 
Ed  anche  Tirar  rajoolo , vale  Noo  per- 
dere alcuna  occasione  di  guadagno,  ben- 
ché di  minima  importanza.  — 75.  Ed 
in  rondo  basso,  Tirar  l'ajuolo,  vale  lu- 
che Morire.  — • 76.  La  paga  , vale  Ri- 
scuotere il  salario  ola  provvisione.  [Lat. 
Irohara  etipendium.  ] — 77.  La  porta  , 
l'uscio  o simili  a sé  a loro  ec..  vale  Ser- 
rare per  di  fuori.  — 78.  La  reta:  dicasi 
cosi  nel  proprio  come  nel  fig.  — 79.  Le 
calze  o le  ruoja  , iu  modo  basso  , vale 
Morire.  — 80.  Ed  assolutamente  I!  ti- 
rar delle  calze  o delle  cuoja  di  alcuoo 
per  La  morte  di  ceso.  — 81.  B Tirar  le 
calie  ad  alcun»,  fig.,  vale  Scalzarlo. Ca- 
va-gll  di  bocca  I suoi  segreti.  — 82.  Le 
sorti,  vsle  Far  sortilegi.  — 83.  Naso  : 
Dicesl  proverb.  parlando  di  ghiotti.  Ti- 
ra naso  , la  gola  con  ci  arriva  , e vale 
Contentali  dell'odore  poiché  non  asse- 
gnimi di  più.  — 81.  .Nel  letto,  vaie  Sa- 
pere ciò  eb’è  possibile  intorno  ad  alcu- 
na cosa.  — 85.  Partita  : dicesi  Tirare 
qualche  buona  partita  in  un  negozio  o 
simili  e vale  Riuscirvi  felicemente,  Ca- 
varne buon  partito. — 86.  Pe'  capelli  al- 
cuno o far  cbccchess’a  . fig. , vale  Far 
violenza  altrui.  — 87.  Per  la  gola  alca- 
no,  Og.,  vale  Adescarlo  col  l'allctta  men- 
to dal  cibo.  — 83.  Sangue,  vale  Cavar- 
lo, Segnare.  — 89.  E proverbiai.  Tirar 
sangue  da  uo  sasso  o dalla  rapa  , vale 
Far  cosa  impossibile.  — 90.  Su,  vate 
Alzare.  [Lat,  affollare.]  — 91.  E Tirar 
su,  fig.,  vale  Far  dire  con  astuzia  ad  al- 
trui quel  eh*  e'  non  vorrebbe;  che  anche 
si  dice  Scalzare  , e Cavare  i calcetti  ; e 
talora  vale  Mettere  uno . o Mantenerlo 
io  su  qualche  umore.  — 92.  Talora  Ti- 
rar tu,  vale  Allevare , Nutrire.  [Lai.  e- 
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durare.  — 93.  Ed  anche  Tirar  su,  vali* 
Promuovere  alcuno  a qualche  grado  , o 
Ammaestrarlo  io  qualche  arte  o scien- 
za. — 94.  Sù  una  parola  , vale  Dire  u 
Azgiuguere  una  parola.  — 95.  Uo  fildi 
peooa.  vale  Cancellare.  Dar  di  penna. — 

96.  Un  pel»:  Non  tirare  un  pelo,  in  mo- 
do basso,  vale  Non  Tare  cosa  alcuna.—. 

97.  Via,  vale  Allontanar  da  sé  con  forza 
e violenza.  — 98.  Muovere  alcuna  cosa 
verso  di  sé  con  violeosa.  — 99.  Con- 
darre speditamente  o anche  obburrsc- 
ciatsmente  alcun  lavoro.—  100.  Affret- 
tarti a partire,  Fuggire.  — 101.  Neot. 
ass.  col  terzo  caso  o colla  prep.  Vera». 
Incamminarsi,  Inviarsi.  Andare.  [ Lat. 
iter  capere,  profittici.  J — 102.  Eserci- 
tare il  senso  della  vista.  Vedere  in  lon- 
tananza: modo  basto.  — 103.  Aver  la 
mira  , Riguardare  . Indirizzarsi.  [ Lat. 
fendere  , pertinace.  ) — 104.  Teudere  , 
Inclinare.  — 105-  Morire.  — 106.  Mi- 
rare, Intendere.— 107.  Parlandoti  d’ai- 
cao  lavoro,  dicesi  Tirare  o Tirarsi  di 
martello  e vale  Far  lavori  col  martello. 

— 108.  Parlandoti  di  Bere  , vale  Fare 
una  buona  bevuta  o tirata.—  109.  Par- 
landosi di  Bilance,  Segnare,  Indicare  I 
peso.  — 110.  Parlandosi  di  Colore,  valle 
Approssimarsi  a quello.  [ Lat.  in  colo- 
rem  aliquem  vergere.  ) — 111.  Parlan- 
dosi di  Contratti  , vale  Procurare  di 
vantaggiarsi  nel  prezzo  il  più  che  si 
può;  che  anche  diciamo  Stiracchiare. 

— 112.  Parlando  di  Moli,  Cavalli  e si- 
mili , vsle  Tirar  calci , Scalcbeggiare. 
(Lat.  calcitrare.1, — 113.  Parlandosi  del 
Sangue  , dicesi  II  sangue  tira  e vale  Ri- 
sveglierai alcuna  ioclioaxioae  o altro 
aentimeoto  da  naturai  simpatia  , *omi- 
glianza  , o congiunzione  di  sangue.  — 
114.  Parlandosi  di  Veoto,  Spirare.  [Lat. 
flore.  ] — 115.  Dicesi  Tirare  ad  ogni 
spillaocola , e vale  Attendere  ad  ogni 
più  piccolo  guadagno.  — 116.  Dicesi 
Far  tirare  addietro  o indietro  alcuno  e 
vale  Farlo  ritirare,  scostare.  — 117.  Al 
buono,  vsle  Esser  ben  composto.  Piglia- 
re in  buona  parte.  — 118.  E Tirare  ai 
buono  o al  cattivo , vale  Pendere  nella 
bontà  o nella  malvagità  , Aver  quella 
per  soo  fine.  — 119.  Alla  staffa  , fig., 
vale  Accoriseli  ti  re  mal  voleotieri  alle  al- 
trui domande. — 120.  A pochi  , vale 
C ontentarsi  di  poto  , Pigliare  il  poco  ; 
tratta  la  metafora  dagli  uccellatori.  — 
121.  A sé  , vale  Aver  più  riguardo  al 
proprio  interesse  che  all'altrui.  — 122. 
a segno,  vale  Tirare  per  colpire  — 123. 
A soo' colombi , fig.,  vale  Far  rosa  che 
ridondi  in  proprio  pregiudizio.  Pregiu- 
dicare a sé  stesso.  — 124.  A traverso  . 
mie  Traversare.  — 125.  Da  uno  , vaio 
Somigliarlo.  — 120.  Talora  Tirare  dt 
a cairn,  vale  «oche  Aderire  alla  suo  par- 
te o fazione.  — 127.  Di  otira,  lig  ,»ale 
Vedere.  [\M.  proepicere.)  — 128.  On- 
de Tirare  poco  o molto  di  min»  , vele 
Aver  buon#  o cattiva  vista.  [ Lat.  pa- 
nini , eel  mullum  nroipicere.  ) — 129. 
Di  pratica  ; dicesi  di  Coloro  che  favella- 
no risolutamente  di  quel  che  non  sanno- 

— 130.  Di  speda  e Tirare  assaluUmeo- 
te.  vale  Giocar  di  scherma  ; che  si  dice 
ooche  Giocar  di  spada.  — 131.  Dì  spa- 
done : oltre  il  senso  proprio,  ditesi  pro- 
verbialmente d’alcuo  luogo  spogliato  di 
masserizie.  — 132.  D'una  parte  e d’al- 
tra, fig-,  vale  Avere  diversi  sentimenti. 
Ragionar  variamente  d'alcuna  cosa.  — 
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133.  lu  «ritta,  fig.,  rate  Dir  cbecches- 
srota  averne  fondamento  di  notizia. 

— 134.  E Tirare  io  arcata  , vale  Inter- 
rogare suggelli  va  mente. — 133.  Pel  da- 
do , vale  Cominciare  allora  o io  quel 
punto,  lolla  in  similitudine  dal  giuoco 
dello  sbaraglino.  — 136.  Sotto,  vale  Se- 
guitare, Continuare.  [ Lat.  ad  inztitutu 
non  recèder».  ] — 137.  Via,  vale  Andar 
via,  Partirsi.  — 136.  Neul.  pass.  Acco- 
starsi. [ Lat.  accedere.  ] — ■ 130.  Disco- 
starsi  dagli  altri,  Ritirarsi.  — 140.  Di* 
cesi  Tirarsi  addietro  o indietro  e vale 
Ritirarsi.  Scostarsi.  [Lat.  retrocedere.} 

— 141.  Tirarsi  indietro  dal  fare  alcuna 

cosa,  vale  Desistere,  Cessare.  — Ili.  E 
Tirarsene  indietro  dicasi  di  Chi  si  mo- 
stra dubbioso  se  farà  o non  farà  uoa  tal 
cosa  [Lat.  ab  incepio  recedere.}  — 113. 
Direni  Tirarsi  addosso  alcuna  cosa,  iale 
Addossarsi , Procacciarsi , Acquistarsi. 
{Lai.  acquifere,  luerari. J — 144.  Dicesi 
Tirarsi  alcuno  in  casa  e vale  Condurlo 
ad  abitare  nell  » propria  casa.  — 113. 
Dicesi  Tirarsi  alcuno  appresso  aocfac 
nel  sigo.  precedente.  — 146.  Dieesi  Ti- 
rarsi  avanti  o innanzi,  o Tirarsi  assolo 
lamenti*,  e vagliono  Farsi  avanti.  Veni- 
re innanzi.  (Lat.  procedere.]  —147.  Di- 
tesi Tirarsi  dietro  alcuoo  e vale  Con- 
durselo appresso  eoo  forza.  — 148.  Di- 
tesi Tirarsi  dietro  alcuna  cosa  , e lig. 
vale  Esserne  causa  o origine.  (Lai,  cau-  j 
lare.  ] — 149.  Ditesi  Tirarsi  il  cappuc- 
cio su  gli  occhi  e vale  Procedere  senza 
verno  rispetto-  ( Lat.  nulliuj  raihmem 
habere.  ] — 130.  Milit.  Scagliare,  Get- 
tare eoa  farsa  di  braccio  alcuna  cosa 
per  colpire.  [ In  pera,  tir  Metta,  dardo. 
In  ar.  terrh  jacere , projicere.  lo  sass. 
thravean,  io  ingl.  lo  lArovo,  lo  basco, 
secondo  il  Bullel,  tirada,  in  celi.  gali. 
tUg  scagliare.  ] — 181.  Battere  colliri 
di  questa  o di  quell'anno 163  Spa- 

rar ie  armi  da  fuoco  di  cui  vanooarmali 

■ soldati.  Scaricare  i pezzi  che  mini- 
strano; detto  assoluta roeote.  — 1 03. 

Giuncar  di  scherma  , di  spada 184. 

Parlandosi  di  canoe  d’erchibnso  , o si- 
mili , vale  Ridurre  la  loro  superficie  a 
convenevole  figura  e pulimento.—  155. 
Parlandosi  di  lavori  e d’opere  di  fortifi- 
cazione, Condurre.  Costruire;  e si  ado- 
pera altresì  per  indicare  lo  spazio  occu- 
pato dalla  coatinoazione  d’uo  muro, 
d una  fossa,  d'una  trincea,  d’  una  linea 
di  difesa  ee.  — > 166.  A punto  fermo  , 
vale  Tirare  ad  un  segno  che  pe»  essere 
immobile  rende  li  colpo  più  facile  e si- 
curo. — 157.  A voto:  Si  dice  delle  armi 
♦■delle  bocche  di  fuoco  che  si  sparano 
ncozb  effetto,  od  al  solo  fine  di  far  ru- 
more, corica udole  di  sola  polvere  io  oc- 
casione di  festa.  — 138.  Colpi  e simili, 
vale  Ferire,  Colpire  coirarms  che  si  ha 
in  maoo;  e però  si  dice  piò  particolar- 
mente Tirar  coltellate  , spuntonate  ec. 

— 169  in  barba  : dicesi  delie  artiglie- 
rie quando  sono  collocate  fuori  delle 
cannoniere  in  luogo  elevato,  e per  modo 
che  la  caooa  loro  giuocbi  liberamente 
sul  parapetto  dell'opera  ove  vto  poste. 

— 160.  l’oa  triocea.  V.  Trincea.  — 
161.  Vanteggio;  e Tirare  vantaggio  dei 
terreno.  V.  Vantaggio. 

TIRARE.  Sm.  Corda  , o simil  cosa  , con 
cui  si  tira. 

T1RASPOLETTE.  Ti-ra-tpalét-te.  Sm. 
romp.  intieri.  Milit.  Ordegno  composto 
■)  una  tanaglia,  d ona  maglietta  e d’  un  • 


telajo.  Il  telajo  è formato  da  dae  cer- 
chietti , i quali  stringono  la  bomba  , 
mentre  la  tanaglia  le  strappa  la  spolet- 
ta gli  smossa  dalla  maglietta. 

TIRASTI  VALI.  Ti-rasti-và-li.  Srn.comp. 
indecl.  Ar.  Mes.  Gang»  di  ferro  che  fer- 
vono a tirare  la  parte  superiore  di  uno 
stirale,  allorché  ai  dura  fatica  ad  intro- 
durvi il  piede  ; m»  questi  Dell’  uso  di- 
coosi  Tiranti.  E Tirastivali  chiamasi 
piuttosto  quel  legno  che  serve  a levarli. 

TIRATA.  Ti  rata.  Sf.  Il  tirare.  — I. 
Cootiouazlooe  o Lunghezza  continuata 
di  checchessia;  e però  dice»!  rettamente 
dello  Spazio  occupato  da  uoa  serie  non 
interrotta  d' opere  di  fortlficozione  ec. 

— 3.  E detto  di  Malattia.  — 4.  E detto 
di  Bevuta,  io  modo  basso.—  3.  E dette 
del  Fiato.  — 8.  Di  tirala,  posto  ovver- 
bial..  In  un  subito. 

TIRATAMENTE.  7Tra-ta-m*n-fe.  Aw. 
Con  tiratura,  Stiraccbiatamente. 

TIRATELLA.  Ti-ratiUa.  Sf.  diro,  di 
Tirala. 

TIRATESTÀ.  Ti-ra-titta.  Sm.  comp. 
Cbir.  Strumento  chirurgico  ad  uso  di 
estrarre, la  testa  di  un  bambino  morto 
nell’utero. 

T1RATEZZA.  7t-ra-tfi-ca.  Sf.  ast.  di 
Tirato.  Lo  stato  di  ciò  cb’é  te*o  o tirato 
roo  forza. 

TIRATINA.  Ti-ra-tì-na.  Sf.  dim.  di  Ti  - 
rata.  Lo  stesso  che  Tiratei  la. 

TIRATO.  Ti-rà-to.  Add.  m.  da  Tirare  in 
tutti  i suol  significati.  — 3 Disteso, 
Teso;  contrario  di  Grinzoso  o Lento.  — 
3.  Borsa  ben  tirata,  vale  Piena . perché 
noo  fa  grinze — 4.  Allettato.— 5.  Fatto 
passare  per  la  trafila  . detto  di  metalli. 

— 6.  Dicesi  Beo  tirato,  e fig.  vale  Ben 
coodolto.  — 7.  Dlcesi  Tirato  pe’ panni 
e vale  Fatto  accostare  prendendolo  pel 
panni.  — 8-  Dkesl  Tirato  sh,  Tirato  io. 
nsoii  e vogliono  Promosso.  — 9.  Dicesi 
Venir  tirato  e vale  Venir  difilato. — 10. 
Dicesi  Stare  io  sul  tirato  e vale  Andar 
cauto  oel  parlare  e neli'operare  per  non 
incorrere  in  pregiudizio  o non  essere 
ingannato.  Ed  anche  Tenere  in  sover- 
chio prezzo  la  propria  mercanzia.— 11. 
Milit.  Ditesi  Tirato  o Tratto  ne’ signi- 
ficati militari  de’  verbi  Tirare  e Trarre. 

— li.  Ar.  Me*.  Tirato  a martello  vaie 
Lavorato  col  martello.  — 13.  Agr.  Vino 
tirato,  cioè  Duro,  Aspro. 

TIRATOJAJO.  Ti-ra-to  jà-jo.  Add.esm. 
Ar.  Mes.  Colui  che  stende  i pauui  al  ti* 
ratojo. 

TIRATOIO.  Ti-ra-tójo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  rheadoperano  i lanajuoli  per 
asciugare  le  pezze  de'  panni  lao>  e ten- 
derle riducendole  cosi  alle  larghezza  che 
avevan  perduta  eoi  fcliramento.  Cosi 
dicesi  anche  li  luogo  dove  si  distendono 
i paoni  di  lana. 

TIRATORE.  Tì-ra-tó-re.  Ve rb.  m.  di  Ti- 
rare. Che  tira.  (Lat.  duetor.)  — 3.  Ar. 
Mes.  Torcoliere.  — 3.  Tiratori  eh  a- 
mansi  alle  muje  Coloro  che  per  mezzo 
della  burbera  e de’ secchioni  cavano  l'a- 
cqua salsa  da  pozzi.  — 4.  Milit.  Sol- 
dato che  lira  con  maestria  particolare. 

— 5.  Glltatore,  Scagliatore. — 6 Mario. 
Piccola  fune  che  sene  per  sospendere  o 
tirar  giù  la  barca,  o trozza  de’  pennoni 
di  mastra  e trinchetto  nel  ghindargli  o 
ammainargli,  per  impedire  che  noo  s’at- 
tacchino alle  trinche  di  detti  alberi. 

TIRATURA.  Ti-ra  iù-ra.  Sf.  Il  tirare — 
2.  Ar.  Mes.  Diceti  Tiratura  del  ferro  in 
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lamine,  La  fabbricazione  delle  lamiera 
o la-ira  di  ferro  dì  grossezza  uniforme, 
a superficie  perfettamente  liscia  , otte- 
nni» col  maglio  o col  laminatoio- 

TIRBE.  Tir-òe.  Sf.  V.  G.  Med.  Inquietu- 
dine, Smania,  principalmente  quella  che 
provasi  dopo  salti  strepitosi  e sregolati, 
come  quelli  delle  Baccanti  e de' Cori- 
banti.  iodi  Scelotirbe  . Specie  di  bello 
di  S.  Vito.  ( Io  gr.  lyròe  tumulto. | 

TIRCHIERIA.  Tèr-chit-ri-a.  Sf.V  Bassa. 
Avarizia,  Spilorceria. 

TIRCHIO.  Tir  e Aio.  Add.  e sm.  V.  Bassa. 
Lo  stesso  che  Trrcbio.  ( So  tirchio  io 
eeoso  di  zotico.  V,  Pelilo,  di  Terehio. 
Io  senso  corrispondente  a tirchieria  si 
ha  io  ar.  ferefcy  bene  curare  opes.  Nella 
stessa  lingua  tercrkku  qoaestum  face  re, 
efque  incumhere.  In  gali,  learc  poco  , 
scarso  . turchar  ricchezze.  In  ted.  kar- 
gheit  avarizia.]  — 3.  Onde  Esser  tirchio 
allo  spendere,  vale  Usare  soverchio  ri- 
sparmio nelle  spese. 

TI  REA  LE.  ri-ro-à-le  Add.  e sm.  V.  G. 
Zool.  Primo  pajo  d'  ossa  ausiliarie  dei 
branchiali  nella  regione  ioidea  , ne'  pe- 
sci. (Lai.  ihyreatù.  Da  thyreot  scudo.  ) 

TIRELLA.  Ti-rél  la.  Sf.  Ar.  Mes.  Fune 

0 Striscia  di  cuojo,  o altro  , con  che  si 
tirano  carrozze,  o simili. 

TIRENFRASSI.  Ti  reo-fràs-ti.  Sf.  V.  G 
Med.  Io  farci  mento  della  gianduia  tiroi- 
dea, comunemente  detto  Gozzo.  ( Lat. 
fAyrrmpAraxia.  Da  thyroidet  tiroide,  e 
empiirono  io  infarcisco.! 

TIREOCORIDE.  TV-ra-o-cò-ri-da.  Sf.  V. 
G.  Zool.  Nome  dato  da  Sehranh  ad  un 
genere  d’insetti . ebe  hanno  delle  rela- 
zioni co' cimici,  e la  forma  di  uno  sca- 
do. [Lat.  thyrtocorit.  Di  fhyreo# scudo, 
e cori»  cimice.  ] 

TIREOFORA.  Tire-b-fo-ra.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Geoere  d' insetti  dell’ ordine  dri 
ditteri , e della  famiglia  degli  etericeri, 
stabilito  da  Latreklle  ; sono  cosi  deno- 
minati dal  portare  le  antenne  terminate 
io  forma  di  piccolo  scudo  leoticolare. 
La  specie  più  osservabile  è la  Thyreo- 
phora  cynophila,  che  vedrai  frequente- 
meute  sopra  il  cadavere  de'  cani.  [ Lat. 
thyreophora.  1 

TI  REOFORI.  Ti-re-b-fo-ri.  Add.  c sm. 
pi.  V.  G.  Arche,  e Milit.  Cosi  chiams- 
vansi  presso  i Greci  i cavalieri  armati 
di  srudi,  t Da  thyreoe  scudo,  e phcro  io 
porto.  ] 

TIREONCO.  TÌ-re-dn-eo.Sm.  F.G.Med. 
Lo  stesso  che  Tlren frissi,  f Lat.  thy- 
reoncue.  Da  thyroidet  tiroide  , e oncot 
tumore.  | 

TIREONFR  ASSI  A.  Ti>e  cm-fraa-ri-n.  Sf. 
V.  G.  Med.  I.o  stesso  che  Tirenfrassi. 

TIRCHIA.  Ti-ri-ti-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  zoifiti  deila  divisione  de’ zoo- 
carpi, e della  Tamigi  a delle  arlrodiee  , 
stabilito  da  Bory  de  Saiut  Vincent  con 
sesto  nome  mitologico  pel  loro  mutar 

1 forma  come  l'indovino  Tiresia.  [Lat. 
(■rena.  Da  Tiretias  Tiresia. 

TIBIA.  Ti-ri  a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Nome 
specifico  di  uu  serpente  del  genere  Co- 
luber  , forse  cosi  deoomioato  dalle  sue 
macchie  di  color  purpureo.  (Lat.  fyrt’a. 
Da  Tyros  Tiro.  ) 

TIRIACA.  7ì-ri  4 co.  Sf.  V.  A.  Farm. 
V.  e di’  Triaca  o Teriaca.  — 2.  Fig- 
Rimedio,  Provvedimento,  Riparo. 

TIRIANTINA.  7»  ri-on  ti  no.  Add.  f.  V. 
G.  Filol.  Aggiunto  di  veste  color  di  por- 
pora misto  con  quello  di  viola.  iLat.ty- 
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rianlhina . Da  Tur  io  i Tiro  ciuà  delta  j 
Fenicia,  e atuhot  fiore.  ) 

Tilt J AS 1 . Sf.  V.G.  Med.  Spe- 

cie di  lebbra,  «ietta  anche  Lebbra  liria.  i 
(Lai.  lyrvaaù.] 

T1RICE.  7'i-ri-M.  Sin.  Croo.  Nome  ebe 
quelli  di  Lappadocia  davano  al  primo 
mese  dei  loro  anco  corrispondente  a Di- 
cembre. 

TIRIGNOZZO.  Ti- riunii- io.  Sm.  fiot. 
Specie  di  fungo  mangereccio.  [Lai.  aga- 
rictu  mania  Jscop.) 

TIRIMATTA.RE.  J i-ri'inat-ia  re.  N.  a*>. 
Filol.  Soru  di  giuoco,  d’ignoto  signi- 
6 calo. 

TIRITERA.  Ti-ri-lè-ra.  Sf.  V.  Bassa. 
Stravagante  lunghezza  di  ragionamen- 
to. [ Lai.  sermonis  circuì  fio.  lo  ar.  Ur- 
terei multlloqueatia  : (urrrhet  vana  ver- 
ba,  nugae.  In  celi.  gali,  (orlar  clamo- 
re. arto,  romor  sordo.  ) 

TIRMA.  Ttr-rna.  Sm.  Cren.  Nome  dato 
dagli  aoltcbi  Persi  al  quarto  mese  del- 
l'anno. corrispondente  a Dece mb re. 

TIRO.  Tt-ro.  Sm.  MiliL  li  tirare,  L'atto 
del  tirare  , ed  enche  li  colpo  che  ai  fa 
tirando.  Dicasi  dell’ armi  bianche  e da 
fuoco,  ma  più  frequentemente  di  que- 
ste ultime,  delie  quali  sf  aggiusta  il  ti- 
ro col  pigliar  la  mira  dalla  auperficie 
superiore  dell'arma  sioo  all'oggetto  che 
si  vuol  percuotere.  [Lai.  (eli  jaciur.j  — 
2.  Tutte  le  carica  che  s’ adopera  nelle 
armi  da  fuoco  per  fare  uo  tiro.  — 3. 
Distanza,  Spazio  duu  tiro;  e però  si  di- 
ce Essere  a Uro  di  moschetto,  o simili , 
e vale  Essere  dentro  allo  spezio  dot  e ar- 
riva il  Uro  del  moschetto , o slmili  ; e 
per  melaf.  Essere  s tiro  assolutamente 
dicesi  dell'Essere  vicino  alla  conclusio- 
ne o al  termine  di  cbeccheaaia.  — 4. 
Onde  Al  tiro,  A Uro,  In  tiro,  posti  av- 
vertiti. valgono  Nello  spazio  , Dentro 
quello  spazio  dove  arriva  il  tiro  del  mo- 
schetto . della  piatola , del  cannone  o 
dogai  altra  arme  ebe  si  scagli.  Si  uni- 
scono per  lo  più  co’  verbi  Essere,  Acco- 
starsi. Giungere  ec. — S.  Dicesi  A mez- 
zo Uro  a vale  Alla  metà  della  distanza 
del  tiro  ordinario  ; e si  adopera  per  ai* 
goificarc  una  grande  vicinanza.  — 6. 
Diceai  Fuori  del  tiro  e vale  Fuori  delle 
> (Te»e  del  moschetto,  del  caaooue  ec.  lo 
luogo  ove  il  colpo  detrarrne  da  tiro  non 
possa  arrivare.  — 7.  Diceai  Tiro  a li- 
vello o livellato  o parallelo,  Quello  in 
coi  Tasse  della  bocca  da  fuoco  è paral- 
lelo al  piano  della  campagoa.  Gli  anti- 
chi cosi  pure  chiamarono  il  Tiro  che  di-  1 
cavano  di  punto  in  bianco.  — 8.  Cieco 
Tiro  d'artiglieria  odi  moschetto  sparato 
senza  mira  giusta.  —9.  Costiero:  Quel 
lo  ebe  va  a percuotere  dall'un  de’  lati  del 
bersaglio.  — 10.  Curvilineo  o in  arca- 
ta : cosi  chiamasi  dai  pratici  Quel  tiro 
delle  armi  e delle  bocche  da  fuoco , col 
quale  il  projetlo  lancialo  descrive  una 
linea  teoaibi (mente  curva.  Si  distingue 
anche  con  questa  appellazione  il  Tiro 
delle  bombe  e d ogo!  altro  projetto  lan- 
ciato coi  mortai.  — 11.  Di  ficco  : Tiro 
d’ogoi  arma  da  fuoco,  col  quale  il  pru- 
jetto  va  a battere  direttamente  nel  ber 
saglio;  ma  ne'  fuochi  di  artiglieria,  nel- 
la quale  questa  voce  viene  più  partico- 
larmente adoperata  , gli  antichi  pratici 
cosi  chiamavano  Ogni  tiro  di  cannone 
ebe  venisse  d'alto  in  basso  : In  questo 
senso  ora  diciamo  piuttosto  Tiro  ficcan- 
te. — 12.  Di  punto  io  bianco  : Dicesi 


Tirare  di  punto  io  bianco,  quando  l'og- 
getto che  si  vuol  percuotere  colla  polla 
e posto  uella  seconda  iulersecaziooe  del 
raggio  di  mira  prolungato  e della  curva 
descritta  dalla  palla.  Gli  antichi  cosi 
chiamarono  il  Tiro  a livello  o parallelo; 
altri  il  Tiro  in  misura.  — 13.  Di  rim- 
balzo : Quel  tiro  delle  artiglierie  , col 
quale  il  projetto  vien  lanciato  in  modo 
che»  combinala  la  celerità  coll'angolo  di 
projenoue  , urti  nel  suolo  senza  ficear- 
visi  dentro,  e ne  risalti  percorrendo  in 
aria  una  curva,  poi  ricada  al  termine  di 
questa,  e riurlando  nel  modo  stesso  pos- 
sa descrivere  novelle  curve  , fioche  il 
suo  moto  imo  aia  estinto.  — 14.  Di  ro- 
vescio : diceai  di  Quc*  tiri  che  vanno  a 
colpire  per  di  dietro  , cioè  dalla  parte 
contraria  alla  frooie  cosi  d uo  corpo  di 
soldati  come  d’  un'opera  qualunque  di 
fortificazione.  — 15.  Di  striscio:  Quello 
che  scorre  rasente  la  superficie  d m cor- 
senza  penetrarvi.  — 10.  Elevato  : 
elio  ebe  relativamente  al  piaoo  della 
campagna  va  di  basso  in  alto.  — 17.  E- 
satto  : cosi  chiamasi  nelle  scuole  d'arti- 
glieria Quel  Uro  d'ogoi  arma  «la  fuoco 
che,  per  la  giusta  distanza  del  bersaglio 
nei  quale  ba  da  colpire, ai  può  con  mag- 
giore esattezza  aggiustare. — 18.  Fic- 
cante: Tiro  fatto  d allo  in  basso.  — 19. 
Fuori  di  misura  • Quello  ebe  si  fa  con- 
tro di  un  obbietta  poto  al  «h  là  della 
distanza  del  tiro  in  misura.  — 20.  In- 
clinato Quello  che  relaiivameote  al 
piano  della  campagoa  vicue  da  aito  a 
basso.  — 21.  In  misura  : cosi  chiamasi 
dagli  artiglieri  Quel  tiro  che  per  la  giu- 
sta disianza  del  caoi.uue  al  bersaglio  ai 
può  facilmente  aggiustare.  Vien  pur 
detto  Tiro  esatta  e Tiro  di  punto  io 
bianco.  — 22.  Massimo  : cosi  chiamasi 
da'  pratici  Quel  tuo  delle  armi  o delle 
bocche  da  fuoco  . col  quale  il  projetto 
vien  lenitalo  alla  maggior  distanza  cui 
possa  arrivare  : Ira  i pratici  prende  an- 
che il  nome  di  Tiro  perso.  — 23.  Oriz- 
zontale : Quel  tiro  io  cui  l asse  dell’  ar- 
ma da  fuoco  è parallelo  al  piaoo  dell'o- 
rizzonte. — 24.  Rettilineo  : cosi  chia- 
masi impropriamente  da'  pratici  Quel 
tiro  d’ou  arma  da  fuoco  portatile  o di 
un  cannone,  che  si  fa  iu  giusta  misura; 
e quasi  io  linea  retta  dalla  bocca  al  ber- 
saglio, per  differenziarlo  dal  curvilineo, 
che  si  ottiene  cui  tiri  fatti  fuori  di  mi- 
sura, e con  quello  de'  mortai. — 29.  Sot- 
to misura  : Quello  che  si  fa  contro  un 
obbielto  posto  al  di  qua  della  distaoza 
del  tiro  in  misura.  — 26.  Offesa  , Giar- 
da , y Beffa  fèda  altrui  insidiosamente. 
I In  ar.  la-amu  mjuria  , nota  . tahryt 
fraudolcnler  incitare,  («errar  techuarum 
strnetor .]  — 27.  Filol.  Il  tratto  de'  da- 
di. — 28.  La  mossa  , nel  giuoco  degli 
scacchi.  — 29.  Ar.  Mes.  Tiro  a duo  , a 
quattro  o a sei , ai  dice  di  Carrozza  , o 
simili,  tirata  da  due  , da  quattro  o da 
sei  cavalli  ; e anche  de'  Cavalli  medesi- 
mi uniti  iosieme  per  tirarla.  — 30.  E 
Bestie,  Animali  ec.  da  lira,  dicoasi  quel- 
li destinati  a tirar  carri  ec.  opposto  ad 
Animali  da  sella.  —31.  Leti.  Brauo, 
Passo  , Tratto-  f In  pers.  tir  parte.  Io 
ar.  iter  ef  par»  rei.  1 — 32.  Voler.  Sorta 
di  malattia  do’ cavalli.  ( Io  pers.  (ire* 
malattia.  ] — 33.  Zool.  Spezie  di  serpe 
o vipera.  [ Lat.  thyro.  lo  pers.  (ir  spe- 
cies  serpenti*  gracili*  et  brevi*:  tir  mar 
vipera,  l 
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TIRO.  Croo.  Era  di  Tiro.  Incominciò  nel- 
l'almo 125  prima  dall'Era  volgare.®  186 
dell'Era  de’  Seleucidi, della  quale  eransi 
i Tir  il  sino  silura  servili;  ma  a venda 
ottenuto  da  Baia  re  di  Siria  la  facoltà 
di  governarsi  colle  proprie  leggi,  stabi- 
lirono io  quell’  anno  un'Era  nuova  : e 
però  il  19  di  Ottobre  era  il  primo  gior- 
no dell'anno  liria,  che  a privaci  col  tDcsc 
d'ipcrbereteo. 

TIROADBNITIDB.  7»-ro-a-d«-nì-(«-<ie. 
Sf.  V.  G.  Med.  Infiammazione  della 
glandola  , o cartilagine  tiroidea.  | Lat. 
(Ayroadenilùlt’j.  Da  thyroidet  tiroide,  e 
aoirn  glandola.  ] , 

TltOAPOTBSI.  Ti-ro-a-po-(é-si.  Sf.  V 
G.  Etcì.  Settimana  dopo  la  prima  dome- 
nica di  quaresima,  in  cui  i Greci  comin- 
ciano ad  astenersi  aoche  dal  cacio  c dal- 
ie uova,  e proseguono  cosi  per  tutta  la 
quaresima.  (Lat.  thyroapothetit.  Da  ty- 
roi  cacio  , e apoi  beni  abbandona  . s— 
gregei  km  e ; che  vien  da  apo  senza  . r 
(beata  posizione.) 

TIROARIT.NOI  DEO.  Ti-ro-a-rit-no-i-di-v. 
Add.  m.  comp.  V.  G.  Ansi.  Che  si  ri- 
ferisce alle  cartilagini  tiroidea  ed  arite- 
notdea.  Onde  Legamenti  tlroaritDoidei 
chiamaosi  le  corde  vocali,  distinti  in 
superiore  ed  inferiore;  e Muscolo  tiroa- 
riinoideo  dicesi  Quel  mescolo  pari,  sot- 
ti le,  allungato  e schiaccialo,  coesi  por 
la  dalia  parte  media  ed  Inferiore  della 
faccia  posteriore  della  cartilagine  tiroi- 
de alla  parte  esterna  della  base  della 
cartilagine  aritooide.  ( Lat.  Ihyro  ary- 
tcnaidcui.  ] — 2.  Dicesti  Tirosritnoideo 
obbliquo,  una  Porzione  dei  muscolo  a- 
r li  no  ideo. 

TI  ROCCO.  Ti-ròc-co.  Sm.  Lo  stesso  che 
Triocca. 

TIROCELE.  Jl-ro-cé-Ia.  Sm.  V.  G.  Med. 
Tumore  del  corpo  tiroide,  od  EroladeIJa 
membrana  mucosa  della  laringe.  ( Lat. 
thyrocele.  Da  thyroidet  tiroide  , e caie 
eroia.  ] 

TIROCINIO.  TWo-ctobo.  Sm.  V.  L. 
Filol.  Propriamente  Scuola  del  soldato 
nuovo,  detto  da’  Romani  Tirooe  ; e per 
estens.  Scuola  , Stadio  , Principio  dr  i- 
struziooe,  in  qualunque  arte  o faccen- 
da; Noviziato.  ( Lat.  (troetmum.  7tro- 
cinivtn  , secondo  alcuni , vien  da  (aro  : 
poiché  quegli  che  apprende  , tayentur» 
terit.  lo  celi.  gali,  tairtag  preparazio- 
ne. In  ar.  tcrakky  provehi  panlatim  in 
scienti!*.  | 

TlRoEPlGLOTTICO.  Tt  rv-eyi-glòt-ti- 
co.  Add.  m.  V.  G.  Ansi.  Aggiunto  dei 
muscoli  e ligacnenli  delle  cartilagini  ti- 
roide ed  epiglottide.  [Lat.  thyroepiglot- 
ticut.  Db  thyroidet  tiroide  . ed  epigio t- 
tit  rpigloltioe.  ) 

TIROFaGO.  Ti-rò-fa  ga.  Sm.  V.  G.  Bccl. 
Goal  nella  chiesa  greca  chiamasi  la  Do- 
menica da'  Latini  «letta  Quinquagesima, 
perchè  avendo  ccsaato  nell' antecedente 
sessagesima  a far  uso  dicami,  in  quella 
si  cibano  di  cacio  e di  uova.  Da  alcuni 
viene  chiamala  Tirine.  ( Lat.  tyropha - 
got.  Da  (yroa  cacio,  e p hago  io  mangio. | 

TI  EOF  A3 1 NGXO.  Tt-ro-  fa-rin- ge-o.  Add . 
rn.  comp.  Aoal.  Aggiunto  de' muscoli 
relativi  alla  cartilagine  tiroide  ed  alla 
faringe.  [Lat.  fhyropliarynpcui.  Da  thy- 
roidet  tiroide,  tpharynx  faringe.) 

TIROFARINGOSTAFltlNO.  Ti-ro-fa- 
rin-jo-tta-h-U-no.  Add.  m.  comp.  V. 
G Aoat.  Muscolo  della  cartilagine  ti- 
roide. della  farioga  e dell*  ugola.  [ Lat. 
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lAyropAarynyoitopAylmM*.  Da  lAyroi-  Luogo  aelle  case  greche  fra  due  porte , pentaginia.  È così  denominato  dalla 

de»  tiroide,  fharynx  faringe,  e tiaphy-  ove  era  la  cella  del  portinajo.  Questo  conformazione  del  suo  frutto  che  ha  la 

l , sgola.  ] vocabolo  però  presto  gli  antichi  scrittori  base  lovolis  d'una  ionica  od  orlilo  car- 

TIROIDE.  Ti-rò-i-de.  Add.com.  V.  G.  iodica  a oche  Qualunque  ornamento  delle  cosa  e frangiala.  (Lat.  thytanus.  Da 

Aoat. Diteti  Cartilagine  tiroide,  la  mag-  porte  , aia  di  legoo , aio  di  bronzo  o di  thyiani  frange.)  — 3.  Zoo).  Specie  di 

giore  di  tutte  quelle  della  Inrioge , alla  altra  materia.  (Lai.  thyrorion.  Da  lAyra  pesce. 

parie  anteriore  della  quale  easa  è posta,  porta,  ed  hcrto  io  ho  cura.)  TISANOWTRIO.  7ì-*a-no-mi-tr»-o.  Sm . 

producendo  nell’uomo  ciò  che  dieesi  Po-  TIROS1.  7Vro-*L  Sf.  V.  G.  Med.  Coagu-  V.  G.  Boi.  Geoere  di  piante  della  fanal- 
ino d'Adamo.  Dalla  sua  figura  scu tifar-  fazione  del  latte  nello  stomaco  , od  II  glia  de'  muschi  ; sono  cosi  denominate 

me  ha  dedotto  il  nome.  (Lat.  thyroide».  Vomito  di  latte  coagulalo  ne'  bambini.  dall'  avere  la  calittra  o cuffia  in  forma 

Da  l hyrtot  scudo  , ed  idot  forma  : Che  ( Lat.  tyroti».  Da  fyroo  io  quaglio  o f»  di  mitra  Tranciata.  (Lat.  ihytanomitron. 

ha  forma  di  scudo.  ] cacio.)  Da  fAyscmi  frange  , a mitra  mitra.) 

TIROIDEO.  7»-ro-*-<rt-o.  Add.  m.  V.  G.  TIROSTÀFILINO.r»-ro-itu-/MÌ-no.Àdd.  TISAN0F0D1.  Ti-ta-nà po-di.  Sm.  pi.  V. 
Anst.  Che  è relativo  alla  ghiandola  ud  m.  comp.  V.  G.  Anat.  Aggiunto  di  due  G.  Zool.  Geoere  di  cruaucei  dell'  ordine 

alla  cartilagine  tiroide.  Onde  Arterie  muscoli  che  appartengono  alla  cartila-  de'decapodi,  e della  famiglia  de' macrn- 

tiroidee,  io  numero  di  quattro , distinte  glue  tiroide  ed  all*  ugola.  (Lat.  thyro-  ri , stabilito  da  Edward*  ; anno  cosi  de- 

in  super  fari,  rami  delle  carotidi  esterne,  *fapAyIimtf.  Da  (Ayrotde*  tiroide,  e *tó-  nominati  dall'avere  i piedi  provveduti 

ed  inferiori,  rami  delle  soitoefa  veari  ; pAyfa  ugola.)  di  una  membrana  frangia  la.  [Lai.  (Ay- 

Membraoa  tiroidea,  la  cricotlroldea  ; TIROTARICO.  Ti-ro-tà-ri-eo.  Sm.  \ . G.  tanopoda.  Di  (Ayiam  frange,  <s  pus. 
Vene  tiroidee  , distinte  io  superiori  e Arche.  Sorta  di  vile  cibo  composto  di  podot  piede-] 

medie  , che  si  aprono  . nella  giugolarc  cacio  e della  salsa  in  cui  si  conservano  TlSANOTO.  Ti  »<i -nò-io.  Sm  V.  G.  fiot. 

interna;  Inferiori , che  ai  aprono  a sini-  i pesci.  [Lat.  fyrofarieAti*.  Da  tiro»  ca-  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 

atra  nella  aoitoclaveare  , a destra  nella  ciò,  e tarieho»  salamoia.]  asfodelee,  e dell'  esandria  monogioia  di 

vena  cava  supcriore.  (Lat.  G»yroir/eu#.j  TIRSANTO.  71r-*an-fa.  Sm.  V.  G.  Boi.  Linneo,  stabilito  da  Roberto  Browne; 

T1ROID1TIDE.  Ts-ro-t-di-ti-da.  Sf-Med.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  le-  tono  cosi  denominate  dall'avere  il  dorso 

Iaftsmmazlooe  del  corpo  tiroide.  gumioose,  stabilito  da  Ellfat;  sono  cosi  delle  divisioni  del  perianzio  frangiate. 

TIROIOIDEO.  Trro-I o-i-di-o.  Add.  m.  denominate  dall’avere  I loro  fiori  dispo-  [Lat.  thyganotu».  Da  thytani  frange,  e 

comp.  V.  G.  Anat.  Epiteto  di  quelle  atl  e modo  di  tirso.  Schrank  fondò  con  noto»»  dorso. | 

verve,  arterie,  muscoli  e membrane  che  quest»»  nome  un  altro  genere  colla  lyai-  TISANORi.  Ti-oa- nitri.  Sm.  pi.  V.  G. 

appartengono  ad  uo  tempo  al  corpo  ti-  mucAia  thyrti/lora,  e per  la  stessa  ra-  Zool.  Ordine  d‘  insetti  della  sottoclasse 

rolde  ed  eirosso  ioide.  (Lai.  (AyroAyoi-  gione.[Lat.  rAynantAu*.  Da  thyrto»  tir-  degli  atterodiceri  di  Latreille  , distinti 

deua.)  ao,  a onfhoi  fiore.)  da  una  coda  forcola  e frangiata. [Lat.  tAy- 

TIROLESE.  7Wo4d-ae.  Mus.  La  tirolese:  T1RS1A.  Ttr-»i-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere  ermur».  ria  lAyumi  frange,  ed  uro  coda.) 

Specie  di  valier  mista  eoo  terzine  , in  d'insetti  dell'ordine  de’eoleoileri,  e della  TISI.  7Wi.  Sf.  V.  G.  Med.  Genere  di 
tempo  3[4  e di  movimeuto  moderato.  Le  famiglia  de'longieornl,  stabilito  da  Dii-  malattia  il  eui  principio  consiste  nella 

canzoni  tirolesi  hanno  una  simile  cao-  man:  sono  cosi  denominali  dall'avere  le  suppurazione  ed  ulcera  di  qualche  parte 

tileoa  per  lo  più  eseguite  con  una  aio-  aoteooe  fatte  a modo  di  tirso.  (Lai.  thyr-  del  polmoae,  accompagnata  sempre  da 

golar  voce  di  testa  , detta  da’  nazionali  tia.  Da  lAyrso*  tirso.)  tosse,  sputo  purulento  . febbre  elica  ed 

Dudelm.  TIRSO.  7V-ao.  Sm.  V.  G.  Filol.  Asta  «t-  emaciizìoue.  (Lat.  pAiAfait.  Da  phthio 

TIROLlTO.  Tt-ro-R-fa.  Sin.  V.  G.  Min.  torcigliata  di  pampani , odi  frondi  di  fa  corrompo,  diminuisco.) 

Sorta  di  pietra  aazurra  coafusa  colla  la-  citerà,  usata  da  Racco  , secondo  i mito-  TISIA  Tt-h-a  Sf.  Maria.  V.  Vene*,  che 

aulite , la  quale  altro  non  t che  il  feld-  logi , nelle  sue  guerre  dell'  India  , per  corrispoode  alla  toscana  Gavitello.  [T. 

tpath  bleu  de’  Francesi.  (Lat.  tyrolith»».  ingannare  i rozzi  Indiani,  che  non  ave»-  forse  fatu  per  aferesi  di  «ndititnn  segno. 

V.  ibrida  desunta  da  7ìroto  paese  ove  do  cognizione  delle  armi,  giacché  la  In  Ingl.  »t  »*  questo  è:  lAa  tiyn  il  segno.) 

trovasi  questa  produzione  minerale  , e punta  di  essa  asta  o lancia  o dardo  o —2.  Tisie  chiamaosi  anche  Que*  natili 

lilhos  pietra.)  giavellotto  era  celata  tra  le  foglie  dei  sfonditi  dell*  estremità  piò  larga  , de» 

UROMANTE.  7‘t-ro-mùn-lfl.  Add.  e am.  pampini.  Divenne  perciò  il  simbolo  or-  quali  ai  fa  oso  per  coprire  fa  teste  degli 

Filo!.  Professore  di  tiromsozis,  dioario  di  Bacco  . e di  tutti  I suoi  se-  alberi,  quandoquesti  alberi  souosguar- 

TIROMANZIA.  Ti-ro-man-z\~a.  Sf.  V-  gusci.  (Lat.  thyr  tu».} — 2.  Boi.  Dispo-  ulti.  In  Toscana  chiamaosi  Cappelletti. 

G.  Filol.  Iodo> ioameoto  ridicolo  per  via  siziooe  di  fiori  in  cui  I pedicelli  ramili-  TI5LADl.7Wi-a-di.Add.esf.pl.  V.G. 
del  cacio.  iLat.  tkyromuniia.  Da  tyro*  cali  sooo  più  luoghi  nel  mezzo,  per  cui  Filol.  Meglio  Tiadi. 

cacio,  e manlia  divinazione.)  il  loro  insieme  ha  una  forma  ovoide  o TISIASTERIO.  Ti-ti-a-ili  ri  o.  Sm.  V. 

TIROMI.  Tì-ro-mi.  Sm.  pi.  V.  G.  Archi.  piramidale,  come  il  tirso  ; altrimenti  G.  Arche.  Quella  parte  più  sacra  de  tem- 

e Filol.  Goal  chiamami  in  genere  gli  Ciocca.  pii  greci , che  era  serbata  a*  soli  sacer- 

ordigni  che  servono  a chiudere  le  porle  TIBSOIDE.  Tir -A  i d ».  Sf.  V.  G.  Bot.  Di-  doti,  assegnataalla  celebrazionede’uoti 
per  di  fuori  ; e presso  gli  autori  Ogni  spedizione  di  fiori  lo  formadi  tirso. (Lai.  misteri  e divisa  dal  rimanente  del  lem- 

esterno  ornato  di  porta  , qualunque  oe  thyrtoide».  Da  I hyrtot  tirso,  e ido»  far-  pio  con  tendoni  e balaustri.  Detta  anche 

sia  la  materia.  (Lat.  ihyromatu.  Da  fy  ma.]  Jerazio  e Berna.  [Da  ihytiato  io  sacri- 

roo  io  chiodo  la  porta.]  TIRSOLANCIA.Tir  to-làn-cio. Sm. comp.  fico.) 

TIROMORFITI.  Ti-ro-mor-fi-ti.  Sm.  pi.  Tirso  armato  di  punta  di  lancia.  TISICA.  7V*»-e«.  Sf.  V.  A.  Med.  V.  adì* 

V.  G.  Min.  Cosi  diconsi  certe  pietre  che  TISANA.  Ti  »à -na.  Sf.  V.  L.  Farro.  Be-  TfaicAesza. 

hanno  l'aspetto  del  caefa corrotto.  [Lat.  venda  d’acqua  bollita  coll’ orzo,  che  gli  TISICHEZZA.  Ti-ii-ehix-ta.  Sf.  Med. 

fhy rumor pAito.  Da  fyro*  cacio  , e tnor-  antichi  facevano  con  orzo  mondo  e pe-  Infermità  di  polmoni  ulcerati.  (Lat. 

vìi»  formo.)  stato;  ed  anche  Vino  fatto  con  orzo,  oggi  phfAiit*.] 

DRONGO.  Ti-rón-co.  Sm.  V.  G.  Med.  più  comunemente  Birra.  (Lai.  plitana  TISICO.  TWi-eo.  Sm.  Med.  Lo  stesso  che 
Tumefazione  del  corpo  tiroide.  (Lat.  Dal  gr.  ptiaio  io  pesto.]— 2.  Più  corno-  Tisichezza.  =a  2.  Onda  Dare  nel  tisico , 

thyroncu».  Da  (Ayrofafa*  tiroide,  ed  on-  movente  cosi  ora  dieesi  Qualunque  me  Dare  in  tisico,  nel  male  del  tisico  , vile 

eoa  tumore.)  dietmento  liquido  avente  per  veicolo  Cominciare  ad  intiSichire. 

TIRONE.  TY-rd-ne.  Add.  e am.  V.  L.  l'acqua  pura  , e oel  quale  la  soalauza  TISICO.  Add.  e am.  dotto  di  persone.  PI. 

Arche,  e Milit.  Propriamente  Soldato  medicinale  trovasi  talmente  allungata  Tisici  e Tiskhi.  Infetto  di  tisichezza, 

levato  di  fresco,  Recjuta  degli  eserciti  da  polerlasi  bere  io  gran  copia.  — 3.  [Lat.  pAtAisi  lavoroni.) — 2.  E per  me- 

rotnsoi.  [Lat.  fyro.]— 2.  Per  simi!.  No-  Diconsi  Tisane  eziandio  certe  apozeme  taf.  Magio,  Scarno,  Debole,  detto,  non 

vizio  io  generale.  più  o meno  complicate;  tali  sooo  la  Ti-  che  degli  nomini,  delle  bestie  e di  altra 

TIROPALATINO.  Ti  ro-pa-la-iì  no.  Add.  sana  reale  o purgativa,  la  Tisana  di  cose, 

in. comp.  V.  G.  Ansi.  Aggiunto  de'mu-  Fella  , e tutte  fa  altre  numerose  tisane  TISICUCGIO.  7a**i-ewe-e»b.  Add.  e sia. 
scoli  della  cartilagine  tiroide,  e del  pi-  antiveneree,  sudorifiche  ec.  dim.  di  Tisico.  Med.  Lo  stesso  ebe  Tir 

lato.  (Lat.  thyropulah'ma.  Dtl  gr.  tAy-  USANO.  Ti »à-no.  Sm.  V.  G.  Bot.  Arbo-  sicuxzo. 

roide»  tiroideo  , c dal  Ut.  palata*  pt-  scello  della  Cochinchius  con  cni  Lou-  T1SICDME.  Ti-ii-rù-mt-  Sm.  Med.  Tìsico, 

lato.)  retro  forma  un  genere  nella  famiglia  Tisichezza.  (Lat.  pAtAiiù.]  — 2.  Per 

TIROBiO.  Ti  rò  ri  o.  Sm.  V.  G.  Arche.  delle  terebintinace* , e nella  deceodria  raetaf.  Cosa  scarni,  magra,  consunta. 
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TISICI' ZZO.  T»-iwù*-io.  Add.  » *m. 
Miri.  duo.  di  Tisico. — 2,  Per  simi!.  Di 
poche  furie.  Di  poco  spirito. 

TISSELINO.  Ti*  ti  li-»o.  Sm,  V.  G.  Bui. 
SorU  d'appio  I*  cui  radice  manicala 
lascia  beosk  io  bocca  uo  cerio  profumo, 
ma  aoa  grato.  È il  •Sefìnum  «ylceifre 
di  Liuueo , pi  nna  ombrellifera.  [Lat. 
fhyijciinum.  Dj  ihyo  io  profumo , e 
telinon  appio. J 

TITANIO.  la-là-m-o.  Sm.  Min.  Metallo 
scoperto  da  Gregor  nel  1781  iu  una  rena 
ferruginosa  della  nelle  di  Urnachea  . 
per  cui  fu  denominalo  Mcuach  oa;  e poi 
da  Klaproth  uello  Scorto  rosso  d‘ Un- 
gheria. che  cangiò  il  nome  di Menachiua 

10  quella  di  Titanio  o Titano,  come  al- 
tri lo  dicono,  per  allusione  ai  Titani. 
E?ro  è di  color  giallo;  esposto  all  aria  i 
si  copre  di  un  piccolo  strato  di  polvere 
azzurra;  e non  si  rinviene  in  natura  che 
nello  Stato  di  ossido  puro  o combinit  i 
coll'acido  cronico,  ossido  che  serte  per 
colorire  gli  smalli  e la  porcellana. 

TlTAMTE.  Ti-ta-ni-to.  Sf.  V.  G.  Mio. 
Noine  allusilo  ai  Titaui,  dato  da  Kla 
portb  allo  scori»»  rosso  d Ungheria  so- 
stami minerale  neila  quale  credette  rin- 
venire uo  metallo  da  lui  denominai» 
Titauio;  ma  che  ai  trovò  identico  alla 
mrnacbma  di  Kirwao.  Presentemente 
la  Titaoite  è il  Titanio  siliceo  calcare  , 
detto  anche  Nigrioa  o Steno.  (Lai.  lira 
nifej.  Da  Titaniies  Titani  o miniare  di 
titanio.] 

TITILLAMENTO.  7v-l«-Ia-m<n-lo.  Sm. 

11  titillare.  Specie  di  solletico  od  im- 
pressione prodotta  da  molle  e blando 
contatto  delle  cose  tangibili.  (Lai.  ficài- 
lofio.) 

TITILLANTE.  Ti-tU  làn-it.  Pari,  di  Ti- 
tillare. Cbe  titilla. 

TITILLARE.  Tl-til-là-re.  Alt.  Eccitar 
blanda  e molle  commozione  io  parte 
membranosa  e nervosa  del  corpo  am- 
mala. (In  iogl.  lo  tieklo  titillare.  In  ar. 
alleiti  ommovere  , agitare  , tdattuf 
blandir».] 

TITILLAZIONE.  Ti-til-iatió  no.  Sf.  Lo 
stesso  cbe  Titillamento. 

TlTIMAGLIO  Ti  ti-mà-glio.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  cbe  Titimalo. 

TITIMALO.  Ti-U-ma  lo.  Sm.  Boi.  Specie 
di  piante  del  genere  euforbia,  cbe  rotta 
getta  latte,  proprietà  comune  all' intero 
geuere  cui  questa  specie  serve  di  tipo. 
Essa  ha  lo  stelo  allo  uo  palmo  o due. 
diritto,  cilindrico,  spesso  alquaato  ros- 
so; le  foglie  alterne  , lisce,  cuneiformi , 
seghettate;  I* ombrila  di  cinque  raggi 
trittdi,  dicotomi;  le  brattee  ovoidi,  den- 
tellate; t fiori  coi  calici  di  uo  verde  al- 
quanto giallo.  Fiorisce  oei  gioguo  , ed 
è comune  oegli  orli  e oei  campi.  (Lai. 
f il Avmaius , euphoròia  oliotcopia  Lòn. 
Tuhymulo» . secondo  il  Lemery , e da 
titht  mammella,  e mal  aeoo  tenero,  j 
molle  : poiché  questa  pianta  getta  dei  j 
latte,  lo  or.  l*iju-<rt,  mted.  leuftltmilrh  , 
cioè  latte  deldiavolo,  io  Ingl.imtAtoacd, 
u sia  erbo  lattaria  vagliono  titimalo.  | 
lu  gali,  til  terra,  e lutai  latte:  e questa 
par  la  vera  etimologia  di  far  Ammalo*.] 

TITINALOIDI.  Ti  ti-mo-lò-i-di.  Sf.  pi. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  eofbrbiee,  stabilito  da  Tour-  | 
nefort , c da  Linneo  riunito  alle  specie  i 
del  genere  tuphorbia  , cbe  somigliano  j 
al  titimalo  o litimaglio.  Questo  genere  • 
ricomparve  per  cura  di  Poilcau  col  no-  | 
Cardinali,  Voi.  IH. 


medi  PedilantAtiir.'Lai.fìtAymalutdae. 
Da  lithymalo*  titimalo,  eidos  toini- 
glionza.  ] — 2.  Famiglia  naturale  di 
piante dicotiicdouie  apetale, cbe  portano 
fiori  monoici  o dioici  e rarissime  volte 
ermafroditi  ; calile  tuboloso  o molto 
partito,  semplice  o formalo  da  divitiooi 
disposte  sopra  due  ordini , le  interne 
qualche  volta  petaloidee  ; gli  stami  e 
Èuri  tua  «chi  in  numero  determinato  o 
iodeterinioaio;  i femminei  eoo  un  solo 
uvariw  lìbero  , scasile  o anche  stipitato; 
fi  lamenti  inseriti  sopra  il  ricettacolo, 
orvero  iooaizaotisi  dal  centro  del  cali- 
ce , semi  mezzo  Brillali  ed  inseriti  alla 
s»rumitàdi  uu  arco  centrale  persistente; 
rad ic betta  superiore  ec.  Queste  piante 
sono  erbacee,  <>  fruticose  o arboree:  bao- 
ou  fusto  cilindrico  e ramoso;  foglie  dor- 
diuario  semplici,  qualche  volta  palmate 

0 digitate  , rarissime  volte  nulle  ; soo» 
alterne  od  oppostr,  per  lo  piti  accompa- 1 
girne  da  silpule,  e qualche  baia  vanno 
sopra  il  loro  picciuolo  munite  di  glau- 
duie:  i làuri , geoeralmeole  piccioli  e di 
colore  erbaceo , prendono  differenti  di- 
sposi zi  oui  e quasi  tutte  queste  piarne 
contengono  uu  sugo  proprio  lattiginoso 
più  o meno  caustico. 

TITIRINO.  7ì-ft'  ri-rw.  Sm.  V.  G.  Arche, 
e Mus.  Spezie  di  (lauto  degli  antichi , 
fatto  di  canna. 

TlTOLACCIO.  Ti-to-lac  cio.  Sm.  pegg. 
di  Titolo. 

TITOLARE.  Ti  to-là-rt.  All.  aferesi  d In- 
titolare. Dare  un  titolo.  V.  e di'  Intito- 
lare. Lai.  titolo  insignire,  inieriòere.] 

— 2.  Nominare,  Appellare,  Chiamare. 

— 4.  N.  pass.  nel  1.  aign. 

TITOLARE.  Add.  cutn.  Che  ha  titolo,  Cbe 

appartiene  a titolo. 

TITOLAUIO.  Ti-to-là-ri-o.  Sai.  Libro 
dc'tiloli,  cbe  serve  di  regola  come  usare 

1 titoli. 

T1T0LAKI0.  Add.  m.  Appartenente  ■ 
titolo. 

TITOLATO.  7»-lo-!ó  lo.  Add.  m.  da  Ti- 
tolare. Decorato  del  titolo.  [Lat.  filulo 
inaignifur,  fi/jpeilalu».]  — 2.  Appellato, 
Chiamato-  — 3.  In  fona  di  sm.  Perso- 
naggi» cbe  In  titol»  di  sigooria  o di 
dignità. 

TITOLEGGIARE.  Ti-lo-lcg-gia-re.  N.lSS. 
Dare  altrui  ittioli  che  gli  appartengono 

TITOLEGGIATO.  7ì  tu  leg-gm-to.  Add. 
m.  da  (noleggiare. 

TITOLO.  7'i-lo-to.  Sm.  Dignità , Grado  o 
Nome  che  significhi  tali  cose.  {Lai.  ri- 
tufuj,  d ignita *.  7 1 lui uj  , dal  celi.  gali. 
tiodal  titolo.]  — 2.  Dare  titolo,  titoli, 
vale  Chiamare  altrui  con  titolo,  Onorar 
di  titolo.— 3 . Denominasi  eoe.— 3.  Iscri- 
zione di  libro  , Intitolazione.  Lai  ùi- 
tcnyiio , litulu*  J — 4.  Il  nome  stesso 
dell  autore  cbe  si  usa  mettere  nella  iu- 
titolazione  di  uo  libro. — 5.  Inscrizione 
ìu  generale.  Memoria  scritta  » scolpita. 
—6.  tumulazione,  Dedica,  Dedicazione. 
— 7.  Cognome.  — 8.  Soprannome.  — 2. 
Vanto.  Fama.  [Lat.  laui,  g Uria,  fama  ] 

— 10.  P re  tasto  , Colore  , Motivo.  (Lat. 
color,  pra«w*luj.]  — il.  fccel.  Il  Bene- 
fizio o il  Patrimonio  che  dee  aver*  il 
(he rico  per  essere  ammesso  agli  ordini 
sacri. [Lai  lilulua.]— 12.  Leg.  Ragione, 
Diritto.  (Lat.jiui.l  — 13.  Onde  Titolo 
primordiale,  cioè  Di  primo  acquisto. — 
14.  Grani. Quel  punto  che  si  pone  sopra 
la  lettera.  — Ih.  Per  slmil.  Lineetta  , 
Accento  o altro  p ceiol  segno  cbe  si 


(Minga sulle  lettere.— 18.  Ar.  Me». Lega. 
Grado  di  finezza  dell'oro  e dell’argento. 
TITOLONE.  Ti-to-ló  no.  Sm.  accr.  di  Ti- 
tolo. V.  Scherz.  Titolo  graode,  e molto 
onorevole. 

TlTONIA.  Titb-nia.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanierec  , della  tribù  delle  eliaotee  . e 
della  einpenesia  poligamia  frustaaea  , 
stabilito  da  Enrico  Cassini  con  questo 
nome  mitologico,  desunlodsi  color  d'au- 
rora che  hanno  i loco  fiori.  La  specie 
più  osservabile  è la  Tithania  tagtlifìo- 
ra.  [Lat  tifAonùi.) 

TITONO.  Ti-tó^to.  Sm.  V.  G.  Zoo).  Ge- 
nere d’ insetti  dell'ordine  de’coieolteri , 
slab  lito  da  Megerle  col  Curcnlio  ligu- 
strici , desumendo  colai  nome  dal  ve- 
dersi questi  insetti  svolazzare  in  copia 
presso  i ligustri  allo  spuntar  deli*  au- 
rora. [Lat.  tithomu.] 

TITUBA  MENTO.  Ti-lu  -ba-mén-to.  Sm. 

Lo  stesso  cbe  Titubazione. 
TITUBANTE.  Tr-li»  bàn-te.  Pari,  di  Ti- 
tubare. Che  tituba.  [Lat  fùuòonz.J 
TITUBARE.  Ti  tu-ba-rt.  N.ass.  Propria- 
mente Ondeggiare.  Vacillare  , Scontor- 
cersi. (La  ripetizione  della  Irti.  T par 
fatta  per  esprimere  la  rlpetizìon  de  mo- 
vimenti di  ciò  che  vacilla.  In  ar.  ferrei 
incesso*  infàmia  vacillai)»  . tetertur  , 
vacillare,  fa6<rcAt«r,  incedere  in  utram- 
que  partem  agitato  corpore,  (eòofue  cun- 
curi.  In  per*,  tabiten  torcere.)— 2.  Per 
simil.  parlando  di  persona.  Stare  ambi- 
guo. Non  si  risolvere,  Star  fra  due.(Lat. 
titubare,  dubitare.  In  pera,  faòùfem  con- 
fusimi esse.] 

| TITUBAZIONE.  Ti-tu-ba  ttd-ne.  Sf.  Il 
titubare.  Incertezza  a risolversi.  (Lai. 
Anezimifo,  fitubafio.] 

TIVOLI.  Ti-oo- li.  Mio.  Pietra  di  Tivoli  : 
Pietra  cbe  trovasi  nelle  vicinanze  di 
Tivoli,  di  color  ciaericcfo  misto  di  ver- 
dognolo , porosa  e piena  di  macchie 
brune  e micacee.  Chiamaai  anche  Pietra 
libortine. 

TIZIA.  7Vii-a.  Arche.  Legge  tizia:  Leg- 
ge decretala  sotto  gli  auspizii  di  P.  Ti- 
zio tribuno  della  plebe  , e colla  quale 
Ottavio  , Antonio  e Lepido  furono  pre- 
posti a governar  la  Repubblica  di  Roma. 
Legge  la  quale  ordinò  che  i Questori 
traessero  a sorte  le  province  in  coi  eser- 
citar doveano  le  fuuzioni  della  loro  ca- 
rica. 

TIZZO.  Tìz-so.  Sm.  Lo  stesso  che  Tizto- 
ue  — 2.  Dare  il  lizza,  sembra  lo  stesso 
che  Importunare  , Infoiare  , Stimolare 
con  richieste  importune. 

TIZZON AJO.  Tix-so  nà  jo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Quel  luogo  d'onde  *’  introducun  le  le- 
gna, c si  dà  il  fuoco  alle  fornaci  da  ve- 
tro. 

TIZZONCBLLO.  7'tz  zom-céMo.  Sm.dim 
di  Tizzone.  Tizzone  piccolo. 
TIZZOM’.INO.  Tix  »on-ci  no.  Sm.  dim. 

di  Ti/zooe.  Lo  atesso  cbe  Tizzoncello. 
TIZZONE-  Tix-tó-ne.  Sm.  Pezzo  di  un 
lego»  abbruciato  da  un  lato.  |Lat.  litio, 
torri*.  Dal  celi,  gali-  foli  fumo  , onde 
loilean  fiamma.  In  «Icone  lingue  ame- 
ricana lata,  in  Malabarese  ti.  in  unghe- 
rese lux,  in  turco  od  ovvero  ol.  io  pera. 
atei  fuoco.] 

TLASI.  Tlà  ti.  Sf.  V.  G.  Chir  Depres- 
sione o Rottura  delle  ossa,  fatta  da  stru- 
menti contundenti  , per  cui  le  ossa  ebe 
prima  della  frattura  erano  concave,  di- 
ventane convessi  verso  il  cervello,  e 
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dorè  ersoo  esternamente  convesse,  ran- 
nosi concave.  Da  alcool  vieo  deoomiua- 
ta  Stigma.  (Lai.  (Maaii.  Da  ihl ato  fai. 
di  Ihlao  io  infrango.;  — 2.  Depressione 
del  cranio  senza  frallura  nel  Tato  o nei 
fanciulli,  falla  da  strumento  contun- 
dente. 

TLASMA.  Tlà-ima.  Sa».  Y.  0.  Cbir.  Lo 
stesso  cbeTUs'. 

TLASPI.  Tlà-ipi.  Sm.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  a fiori  polipetali  > della  tetra - 
dtoamiasiliculosa  e della  famiglia  delle 
crocifere.  Sono  cosi  denominale  dai  loro 
semi  compressi  e simili  alle  lenticchie  ; 

0 meglio  dal  modo  col  quale  si  diride 
il  loro  frullo  che  sembra  come  spezzalo. 

1 caratteri  di  questo  genere  sooo:  calice 


due  , frappooeodoreiia  un*  altra.  (Lat. 
Imam.  Da  imeaia  sezione,  dirisiine. | 1 

TMESITTERIDB.  Tmi  sii  ti-ri-de.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  della  fami* 
gli  i delle  lieopodiacrc,  stabilito  da  Ber* 
nhardi , il  quale  comprende  una  sola 
specie,  che  è II  Tmesiplerit  tannensis, 
o Lycopodivm  tannemt  di  Sprengel  ; 
cosi  denominate  dal  presentare  l'aspetto 
di  una  felce,  edalfaverc  le  foglie  come 
tagliate  e troncate  all'estremità.  (Lai. 
tmesipteris.  Da  fmeaù  inolio  , c pierii 
felce.i 

TNETOPSICHITI.  Tits-fo-pii-eM-li.  St. 
Eccl.  Eretici  del  secolo  sesto  che  nega- 
\aoo  Hmmorialiià  dell'anima.  (Dal  gr. 
thnftoi  mortale,  e psyehe  anima 


a qua  tiro  fogiieite  , tilieula  rotonda  .1  TO’.  Voce  accordila  da  Togli  o Toglie. 


amarg  nata  Milla  sommità  , e divisa  in 
due  cellette  da  certo  tramezzo  opposto 
al  suo  diametro  maggiore.  [Lai.  thiaipi.} 
— 2.  Una  delle  specie  altra  rolla  rife- 
rita a questo  genere  i il  Tlaspi  iberis. 
Pianta  che  ha  gli  fieli  e i rami  a cespo* 
glio;  le  foglie  sparse,  spatolate,  lisci?  , 
integerrime,  ottuse,  carnose;  i fiori  j 
bianchi  puroellanacei , a corimbo  ter- 
minante. Fiorisce  dal  Dicembre  al  Mar- 
zo , ed  è indigena  mila  Persia  e nella 
Sicilia.  [Lai.  iàerù  semper/Ioretti  Un  , 


— 2.  Per  lo  più  io  for/a  ri'  inierjeiione 
dinotante  meraviglia.  (Lai.  papai]—9. 
Dicesi  in  modo  bàs»  To’,  castrami  que- 
sta, quando  si  fanno  le  6che  a qualche- 
duno. [Lai.  medium  oste ader e u'ijuero.] 

— 4.  Dicesi  In  maniera  proverb  ale  To’ 
qua  e dà  qua,  quando  si  tratta  con  per- 
enne di  pota  fdt.  — 5.  Dicesi  To' ab  , 
ed  è modo  di  dire  ironico  che  vaie  Que- 
sto è il  guadagno  che  hai  fallo. — 6. 
Talora  usasi  ancora  To  e Tob  nel  figo, 
del  §.  2. 


ihlaspi ■ TMatpis  . da  ihlao  io  pesto.]  TOA.  7 Va.  Sf.  V.G.  Boi.  Genere  di  pian- 


te stabilito  da  Auhlet  nella  mnuoeria 
poliandria  . e nella  fnmig  ia  delle  urti  - 
cce , eoo  un  arboscello  della  Gujana  da 
lui  scoperto.  Sono  tosi  denominate  a 
cagione  dell  abbondevole  liquore  che 
acorre  dai  loro  rami  appena  recisi , il 
noale  è issipido  e si  può  b re  io  caso 
di  bisogno.  [Lai.  ihoa.  Da  theo  io  cor- 
ro.’ 

TOAPOLIPO.  7'o-a-pò  li-po.  Sto.  2uol. 
Geoere  di  polipi  flessibili  che  eb'ieno  i 
Boi.  Nome  col  quafe  da  Bnrrere  e Indi-  ' mari  d'Europa;  stabilito  da  Lamooroux 
cala  la  dodonara  vistola,  desunto  dalla  ! colle  sertularie  di  Linneo, 
formiche  preseuta  il  tuo  frutto  slmile  TOCCA.  7òc-ca.  Sf.  Ar.  Mot.  Specie  di 


— 3.  Altre  due  specie  di  onesto  geoere 
comunissime  ne' campi  e luoghi  atti- 
vali. celebrate  come  diuretiche  cd  anti- 
scorbutiche , sooo  il  Tlaspi  de* campi  e 
la  Borsa  di  pastore.  [Lat.  ihlaspi  ar- 
vense,  thUupi  burla  txuurrii.] 
TLASPIDIO.  Tia-spì-di-o.  Sm.  V.G. Boi. 
Specie  di  pimte  simile  al  tlaspi.  [Lai. 
Irpidivm  perfuliatum  Lin.  D m.  di  thla- 
ipe  tlaspi.] 

TLASPI01DB.  Tla  spi  b-i  di.  Sm.  V.  G. 
tale  da 


a quello  del  thlaspi  burta  pastori i d 
Linneo.  (Lat.  Ihlaspioidis.  Da  iJtfazpù 
tlaspi,  ed  idoi  somiglianza.] 
TLIBOCONO.  Tii  bò-co  no.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie,  stabilito  da 
Peroo  , il  cui  tipo  trov  ai  nel  musco  di  | 


velo  inlcssuto  di  seta  ,«d’  oro  o d' ar- 
gento. [Dallo  »pagn.  loca  velo  o tela 
una.  di  cui  ti  fan  cuffie  per  le  donne,  lo 
ted.  tueA  panno;  in  ar.  taq  spezie  di 
veste  e di  paano;  tach  lu  pera,  vaia- 
mene 


Parigi,  ma  che  sembra  doversi  riportare  TOCCA.  Tbc-ca.  Terza  persoot  singolare 


alle  Stornatene  di  Lamerck,  dalle  quali 
diversifica  per  la  figura  che  haon  i di 
uu  cono  compresso.  (Lat.  Ihiiàoeofiuz. 
Do  thlibo  lo  comprimo,  e conci  cono.]  I 


del  presente  indicativo  del  v.  Toccare, 
osato  nel  modo  avvrrb.  A b<cca  e non 
tocca.—  2.  Dicesi  Andare  a tocca  e non 
tocca , e vale  Rasentare  tra  *1  si  e 'I  no. 


TLIPSI.  Ili- pii.  Sf.  V.  G.  M-d.  Coni-  TOC!' A BILE.  'Joc-cà-bi~le.  Add.  com. 
pressione  o Slrlagimroto  de*  vasi  per  Che  è soggetto  al  tatto, 
una  causa  esterna,  o Compressioca  ca-  . T0CCADIGL10.  Toc-ca  dì  gfio.  Sm. Sorta 
gionata  allo  stomaco  dall* esorbitami  di  giuoco. 

degli  alimenti,  quantunque  b ioni  o per  TOCCALAPIS.  7 oc  ca-lò  pia.  Sm.  comp. 
alllueuza  d'umori  senza  acrimonia  su'  indecL  Ar.  Mei.  Sorta  di  matiutoio 


senza  acrimooi 
quella  parte.  (Lai.  rhiipiit.  Da  ihlipio 
fit.  di  thlibo  io  comprimo.] 
TLII’SOMIZA.  TU-pto-v\i-:a.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  deli' ordine  dei 
dittcri,  stabilii»  da  Diadetnaon  : sooo 
Cosi  denominati  dal  loro  corpo  compres- 
so e dal  vivere  aure h aodo.  Ha  per  tipo 
il  /fombylius  compresiti!  (li  Fabricio. 
iLat.  Ihlipiomy  ra.  Da  thl-pio  fui.  di 
(Miào  io  comprimo,  e myxo  io  aucchio.] 
TUSSENCEFALO.  TUt-icn-ci-fa  lo.  Sm. 
V.G.  Fisiol.  Feto  mostruoso  per  hclnac- 
ciato  cervello  , effetto  di  mantenutavi 
esterna  can<a  traumatica.  [ Lai.  thti- 
pti'Crphalui.  Da  thlipio  fut.  di  thlibo 
lu  comprimo,  ed  emcepAaloi  cervello.] 


iodecl.  Ar.  Mei.  Sorta  di  matlutoj 
che  serva  per  disegnare,  o per  iscrivere 
per  mezzo  d'  uoa  punta  di  lapis  plum 
bino. 

TOCCAMANI-.  Toc-ca- mà-ne  Sf.  Boi. 
Nome  volgnre  di  on'erbetu  rubiacea  di 
scabra  superficie  che  nasce  su  i mori. 
(Lat.  therardia  tnwtilii  Lin.) 
TOCCAMANO.  Toc  cn-mù-no.  Sm. comp. 
li  toccar  la  roano. 

TOCCAMB.NTO.  Toe<a  mèn-to.  So».  Il 
toccare,  (l  at-  lacfua.]—  2.  Ed  io  senso 
osceno  o d'ordinario  vietalo. 
TOCCANTE.  Toc-càn-ti.  Pari. di  Toccara. 
Che  tocca.  — 2.  Cbe  ha  coniano.  — 3. 
Fig-  Cbe  muove.  — 4.  Cbe  esprime. 

3.  Che  appartiene  o spetta 


TMESI.  Tmé-si.  Si.  V.  G.  Grani.  Figura  TOCCAPOLSI.  7'oe-ca  pól-sì.  Add.  e sm. 


per  cui  una  puro  la  composta  dividasi  io 


comp.  iodec'.  Chcdl&ccros  dal  tocca’ 

634 


meato  de*  polsi  i moti  del  sangue  ; più 
comunemente  Podista. — 2.  E lig.  Ta- 
gliaborse, Borsaiuolo. 

TOCCA BE.  Toc-th-rs.  Sm.  V.  A.  nel  pi. 
cioè  Toccar!  per  Toccamente  # 

TOCCARE.  Alt.  e n.  Accostare  l’un  corpo 
all* altro,  sicché  l’estremità  o la  super- 
ficie si  congiungBDO.  (Lat.  langtrs.  Dal 
got.  teàon  che  seeoodo  l' llkhesio  , ha 
lo  stesso  senso,  lo  sas».  facon,  io  cim- 
bri co  taka  o takia  , in  illir.  tirati , lo 
turco  toqunmaq  , in  log!,  ro  touch  , la 
frane,  tuucher.  io  i«p.  locar  toccare.  Io 
gr.  thiijo  io  tocco.  In  pere,  lek  urlo  , 
spinta;  io  relt.  gali,  tachair  incontrare.! 
—2.  Parlando  di  strumenti  d' ogni  ma- 
niera , 9on»re.  — 3.  Parlando  di  suoi , 
Giugoere,  Attingere.  — 4.  Parlando  di 
donne.  Cvroalmenlc  conoscere.  (Lat.eem 
hobere.} — 3.  Parlando  di  debitori , De- 
nunziare il  lermioe  perentorio  assegnato 
loro  dal  giudice.— 6 Parlando  di  bestie, 
Sollecitarle  percoteodole.  [Lat.  instiga- 
rs.] — 7.  Parlando  d 'uccellare,  QueU'in- 
cìtare  che  li  l'ucctllaiore  il  tordo,  per- 
cb‘  egli  schiamazzi  ; e si  dice  anche  ge- 
neralmente dallo  Zimbellare.—  8.  Per- 
cuotere, Vibrar  colpi.  [Io  gr.  tergi  prt- 
culcre  malico.  Io  illir.  fvàntfii  percuo- 
tere, e tuehi  pestare.  In  pera,  dik  eullt- 
sio,  ictus.1— U.  Ricever  colpi,  percosse. 
Onde  Toccar  delle  busse  o simili  cbe 
anche  si  dice  T>*ccsroe  assolutamente  , 
vale  Esser  battuto.  Lat.  plagis  offici  , 
perduti.  '—10.  Dire  spinta  come  che  sia. 
*— 11.  Dinncgglare , Offendere  , Provo- 
care.—12.  Mu'ivare,  Incitare,  Inspirare, 
Stimolare  , detto  di  cose  incorporee  per 
mct.if  del  1.  figo.  (Lat.  tentare  , per- 
teniure.) — 13  Torre,  Levare  via.  (Lat. 
adimerr,  a u ferri.}  — 14,  Appartenere. 
Aspettarsi.  [Lat.  perfròere,  ufi  inere.  lo 
illir.  doeAt  e doticcatin  appartenere  : 
licori  hoga  sctogod  tuccare  a taluno 
qualche  cosa  , con  lenirlo , interessarlo, 
lo  olaod.  toeAomen  appartenere,  lo  lai. 
hoc  me  non  t mg  il  ciò  noo  mi  riguarda.] 
—13-  Onde  Toccare  alcuna  cosa  ad  uno 
si  dice  qoaodo  quegli  f ottico  e,  o la 
consegnisi-.  [Lat.  o-btingeri,  sorti obte- 
mire,  coni  ingerì.]  — 10  Ed  io  proverb. 
M nire  I'  uomo  ba  denti  io  bocca  Noo 
sa  quello  cbe  gli  tocca  , o simili  , vale 
Niuoo  si  può  promettere  d<  sub  ventura 
finché  vive.  (Lat.  nano  Untui  Ante 
dìim  dici , «uprcmaqiu  fonerà  drbet.ì — 
17.  Importare.  Essere d interesse — 18. 
Discorrere  brevemrutee  superficialmen- 
te , Accennare.  (Lai.  attingere.]  — 19. 
Ed  «oche  Fiù  che  accennare  . cioè  piut- 
tosto Significare.  Mani  restare.— 20.  Af- 
fliggere, Pungrre.—  21.  Arrre,  Incon- 
trare, detto  di  danno  o cosa  spiacevole. 
—22.  Provare,  Pungere,  Stuzzicare.  •— 
23.  Dicesi  Stare  a tocca  e non  t cca  e 
vale  Esser  vicinissimo.  — 24.  Dicesi 
Toccare  ad  alcuno  il  l'echio  , la  pazzia 
di  fare  alcuna  cosa  e vale  Venirgliene 
voglia.  — 23.  Dicesi  Toccarsi , con  ec. 
parlando  degli  astri  e vale  Congiugner- 
si. — 20.  Ditesi  Toccarsi  e vale  Arruf- 
farsi, P-irsla  combàtterà.  —17.  Dicesi 
Toccarselo  col  guanto,  perdinolareCbisi 
fa  Coscienza  della  cose  indifferenti.  Chi 
è soverchiamente  scrupoloso.  Modo  bas- 
so e sconcio.  — 28.  Dk*ai  Toccare  a ci- 
vetta e vale  Dar  busae , Percuotere  a 
mai  modo. — 29.  Bomba,  iig.,  vale  arri- 
vare in  alcun  luogo  determini  lo,  a su- 
b to  partirai.  Modo  basa'».  — 30.  Col 
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dente,  rate  Mangiare. —31.  Con  mano  , 
«ale  Prendere,  Maneggiare  alcuna  cosa; 
a fig.  Ceri  ilice  rei.  Chiarirti.  [Lai.  com- 
pir rum  habere,  prò  cerio  haàer#.]— 32. 
E Par  toccar  con  mano  una  cosa  . vale 
Far  chiaramente  conoscerla.  — 83.  Da- 
nari, vale  Ricevere.  Pigliar  daaari,  per 

10  piò  vendendo  la  tua  mercanzia.— 31. 
Deile  busse  , vale  Ester  battuto  , Ri- 
cever colpi  , percosse.  — 35.  Dicesi 
Toccar  danari  o stipendio  , e nei  lin- 
guaggio militare  vele  Ricever  dana- 
ri per  todare  alia  guerra.  (Lai.  sti- 
pendia sub  aliquo  facere.  I — 36.  Del 
Mangiare,  vale  Cibarsi.— 37.  Di  penoa, 
vale  Disegnar  colla  penoa. — 38.  Di 
sproni  , vale  Spronare.  (Lat  catcariòua 
incitar;.]  — 39.  E Toccar  di  sprone  si 
suole  dire  in  senso  equivoco  cd  osceno. 

— 40.  I capì  di  uoa  storia,  d’ao  fatto, 

0 simili , vale  Dirne  brevemente  le  più 
notevoli  cose.  — 41.  Il  cielo,  il  eie!  col 
dito,  Qg. , vale  Esser  felice.  Aver  tutti 

1 suoi  contenti.  [Lai.  coaium  digito  at- 
tingere . zuNwrù  ferire  riderò  vertice.] 

— 42.  Il  cocchio , che  anche  ai  dice  as- 
so! u La  mente  Toccare  , in  modo  bea»  , 
vaie  Camminare,  o Seguitare  il  cammi- 
no. — 43.  Il  cuora  , che  am  be  si  dice 
assolutamente  Toccare , t g. , vale  Far 
gran  prò  , o Sommamente  piacere  o d - 
Tettare,  [lat.  mira  tvluplate  perfun - 
dere,  arridere  ] — 44,  Convincere.  Com- 1 
pungere,  Convertire.  [Lai.  commovcre. 
coni  ine ert,  compungere  ]— 43.  Muovere 
a compassione  —16,  Il  fondo,  vale  Ur- 
tare eoulro  il  fondo  per  mancanza  d’a- 
cqua, in  eni  possa  galleggiare  il  basti- 
mento; e fig.  Toccare  Lindo  o il  fondo 
d’ alcuna  cosa,  vale  Saperla  bene  e per 
fondamento.  Chiarirsene.  [Lai.  tcopum 
attingere,  rem  acu  (anger*. j — 47.  Toc- 
care il  fondo  di  alcuua  rosa  , fig.,  vale 
Assaggiarla  tutta,  quasi  Asciugarne  la 
tazza  Uno  al  fondo.— 48.  li  naao.  E' non 
ai  può  toccare  il  naso  , ditesi  d' alcun 
bizzarro,  eba  per  ogni  minima  enea  che 
gli  aia  fatta  se  qe  risenta  e adirisi.  — 
49.  Il  polso  , vale  Riconoscere  il  polso, 
ad  effetto  di  argomentarne  la  qualità 
delle  forze  o della  febbre.  — 50.  Toccare 

11  polso  a chicchessia  , Gg. , vale  Rico- 
noscere Usuo  valore,  le  sue  forze. — 51. 
Il  seguo,  vale  Colpire  nel  bersaglio. — 
32.  Il  tamburo  o la  caasa  , vale  Sonare 
il  tamburo  per  uso  di  guerra  ; ma  si 
prende  anche  per  Arrolar  soldati.— 53. 
li  tasto,  Gg.,  vaia  Dar  nel  segno  ragio- 
nando. [Lai.  rem  acu  tangere.]  — 51. 

— 55.  Dicati  Toccare  il  tasto  buono  e 
Gg.  vale  Entrare  nel  punto  principale , 

0 nel  a materia  ebe  più  aggrada.  —56. 
Il  ticchio,  io  modo  basso  , vale  Venir 
vaglia.  — 57.  lo  falso,  vale  Mentire.— 
38.  lo  aorte  , vale  Ottenere  per  diatri* 
buzioue  dipendente  dalla  aorte.  — 59. 

1 pennelli  vale  Esercitar  l'arte  delle 
pittura.-  69.  La  colla  o colla,  vale  Es- 
ser tormentato  colla  colla.  — 61.  La 
campana,  vaia  Sonarla.— 62.  La  corda, 
vale  Esser  tormentalo  col  tormento  della 
corda.  — 63.  Fig.  Toccare  altrui  una 
corda  , vale  Parlargli  cosi  alla  sfuggila 
di  alcun  affare;  lo  che  d cesi  acche  Toc- 
care un  tasto.  — Ot.  La  fantasia  ad  al- 
cuno , vaia  Entrare  nel  capo  , I mina  gi- 
oirsi. Darsi  ad  intenderà.— 65.  La  fre- 
gola, vaia  Venire  ardentissimo  desiderio 
o voglia.— 66.  La  mano,  di  mano,  vale 
Il  coogiunfcr  che  fanno  due  persone  I 
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mano  con  mano , in  >egno  di  benevo- 
lenza o di  affetto.  — 67.  E Toccare  la 
mano,  si  dice  anche  dell' Impalmarsi 
gli  spoii.— 68.  La  memoria  ad  alcuno, 
vale  Far  risovvenire,  e Gg.  Irapenaier.- 
re,  Reoder  sollecito  o Importare,  Essere 
a cuore.— 69.  La  meute  ad  alcuno,  vale 
Sollecitare  , Frugare  . Commuovere.  — 
70.  L’  auimo  , vale  Muoverlo  , Incitar- 
lo, ec. — 71.  La  vena  , vale  Aprir  la  ve- 
na , Tagliare  , Incidere  la  vena.  [Lai. 
vmanv  tesare. j— 72,  La  volta  ad  alcuno: 
dicesi  Quando  nelle  operazioni  alterna- 
tive s'aspetta  a lai  l'operare.  — 78.  Le 
nubi  : dicesi  di  cose  altissime. —71.  Le 
pietre:  Dicesi  prove* b.  Egli  é coma  toc- 
car le  pietre, e a'iniende  Far  opere  vani. 
[Lal.aguam  et  oleum  perdere.)— 75.  Le 
scritture,  vale  Corromperle,  Adulterar- 
lo. [Lai.  ciliare,  corrompere,  adultera- 
re.] — 76.  Le  sue  : Dicrai  deli’  essere 
aspramente  sgridalo  o percosso.  —77. 
L'ugula,  Gg. , vale  Stuzzicar  l'appetito 
Risvegliar  desiderio  d’ alcuna  cosa.  — 
78.  Diceai  Toccar  r ugola  e vale  anche 
Piacere  estremamente. — 79.  E .Non  toc- 
car l'ugola,  si  dice  di  quoile  cose,  delle 
quali  si  é mangialo  scarsamente,  e non 
a sazietà.— 80.  Nel  buono  . vale  Offen- 
dere nella  parte  più  delicata.— 81.  Nel 
vivo  o sul  viro , vale  Offeodere  nella 
parte  più  delicata  e sensibile  ; e Gg.  si 
dice  deli'  Arrecare  altrui  graudiaaimo 
dispiacere  eoo  parole  e motti  pungenti. 
— 81.  E nello  stesso  modo  e senso  dicesi 
Toccare  alcuno  dove  gli  duole  o Toccar 
nel  buono.— 83. Portocele  Approdare;  e 
fìg.  Giugaere  all'  laicato.— 81.  Terra  : 
Non  toccar  terra,  dicesi  di  Chi  hagraude 
allegrezza,  o prova  qualche  gran  piacere 
in  alcuna  cosa.  [Lai.  abripi  gaudio.] — 
85.  E nello  slesao  senso , ma  In  modo 
basso  . ditesi  anche  Non  toccare  il  cui 
la  camicia.— 86.  Umore,  vale  Venir  il 
capriccio.— 87.  Una  mentita,  vale  Es- 
sere accusato  di  menzogna.  —88-  Una 
parola  della  fine,  due  parole  della  lino, 
vale  Venire  alla  conclusione.— 89.  Un* 
scopatura  , vale  Essere  svergognato  , 
bravato. — 90.  Uoa  apogliazza,  vale  Es- 
ser battuto  a calzoni  calati,  e dicesi  pro- 
priamente degli  scolari.  — 91.  Co  ca- 
priccio, vale  Veuire  in  capriccio.  — 92. 
Co  cavallo:  diecsl  di  chi  i fruttalo, 
tenuto  a cavalluccio.  — 93.  Co  motto  , 
vaio  Accennare alcuaarosa,  Mormorare, 
Farne  menzione.  — 91.  Un  tasto,  Gg. , 
vale  Entrare  io  qualche  proposito  eoo 
brevità  e destrezza. — 95.  H proverbiai. 
Al  toccar  de’  lattisi  «mosce  il  buoo  orga- 
nista.V.  7 «ito  § 9.-90.  Milit. Sonare, e di- 
tesi particolarmente  di  Trombe  e di  Tam- 
buri ; ed  auche  di  varii  segni  di  guerra 
che  ai  danno  con  questi  due  strumenti.  | 
— 97.  Adoperato  In  aenso  riQrS'O  alla 
persona  di  cui  si  parla,  vale  Esser  per-  ! 
cosso  da  qualonque  siasi  arme  o altra  1 
cosa  che  fàccia  ferita  o percoasa.  — 98. 
A raccolta  , vela  Sonare  a raccolta.  — 1 
99.  Arma,  all'arma,  vale  Dare  col  suono 
il  segno  di  Combattere. 

TOCCATA.  7bc-cA-fa.  Sf.  Il  toccare.  — 
2.  Mus.  Nome  di  aootta  , per  lo  più  di 
cembalo , che  serve  come  per  preludio 
ad  altre  sonale,  o per  far  sentire  qualche 
bizzarria  armonica. 

TOCCATINA.  7pe-eo-!i-«a.  Sf.  dim.  di 
Toccata.  Piccolo  tocca  mento.  —2.  Mas. 
Piccolo  preludio  di  soaata. 

I TOCCATivO.  Toc-ca-ti-to.  Add.  m.  Pro- 
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priameole  Ciò  che  ha  forza  di  toccare  : 
ma  prendevi  anche  per  Ciò  che  è alto  ad 
rsser  toccato,  o Cbe  si  può  toccare. 

TOCCATO.  Tvccà-to.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Tatto.  (Lai,  factus.]  — 2.  Mas.  Nome 
che  nelle  musiche  scritte  per  quattro 
trombe  ai  dà  alla  quarta,  la  quale  fa  per 

10  più  le  veci  de'  timpani  io  mancanza 
di  essi.  ( Dal  frane,  ioquet  cbe  vale  il 
medftimo.  ) 

TOCCATO.  Add.  m.  da  Toccare.  Palpato, 
Tastalo.  — 2.  Tolto,  Levato  via.  — 3. 
Violato,  detto  di  vergine.  — 4.  Accen- 
nato , Mentovato.  — 5.  Tentato.  — 6. 
Moaso.  lai  italo.  Inspirato.  — 7.  Orna- 
to. — 8.  Tacrato,  brizzolato. 

TOCCATOJO.  Toc-ca-tó-jo,  Sm.  Ar.  Mes. 
Strumento  che  tocca,  o eoo  cui  si  tocca. 

TOCCATOUE.  Toc  ca-lò-re.  Yerb.m.  di 
Toccare.  Cbe  tocca.  — 2.  In  forza  di 
sm.  Covi  dicevi  in  Firenze  anche  a un 
Ministro  della  corte  del  civile,  il  quale 
denunzia  a'  debitori  il  termine  perento- 
rio. — 3.  E Tocca  tori  si  chiamano  pure 
con  voce  equivoca  Coloro  cbe  giuocaoo 
alle  tniochiale  a sei  tocchi.  — 4,  Mus. 
Sonatore. 

T0CCATR1CB.  To<bca~trì*e.  Verb.  f.  di 
Toccare. 

TOCC REGGI  AMENTO.  Toc  cheggio-mtn. 
lo.  Sm.  Il  toccbeggiare. 

TOCCHEGGIANTB.  ’/oc-ckeg-giàn-te. 
Part.  di  Toccheggiarc.  Che  toecheggia. 

TOCCUEGGIARE.  Toc- che  g già  re.  All. 
e o.  ass.  frequentativo  di  Toccare.  Pal- 
peggiare, Tastare, 

TOUCH EGG IATO.  Toc-cheg-già-to.  Add. 
m.  da  Toccbrggiare.  Brancicato  , Pal- 
peggialo. Palpato. 

TOCCUETTO.  i’oc-chrt-to.  Sm.  dira,  di 
Tocco.  Picco!  tocco  , Piccolo  pezzo  di 
checchessia.  — 2.  Ar.  Me».  Guazzetto 
di  pcace  , Manicaretto  , Condimento  di 
vivanda  tagliata  in  pezzetti.— 3.  Miiit. 
Dira,  di  Tocco  nel  aigo.  di  Berretta, 

TOCCIIEVOLE.  Toc -chi  po-l*.  Add.com. 
Ciò  cbe  è alto  a esser  toccato. 

TOCCO.  Tòc*o. Sm.  l’ez/odi  checchessia, 
carne  Tocco  di  cacio,  di  carni  e simili. 

[ Dal  celi,  brett.  tacàers  o taken  pezzo, 
brandello,  morsello,  lo  pers.  Ulte  pars, 
frustum  rei.  In  ar.  tekak,  tukuk  e ttkket 
secare,  resecare.  In  led.atMcb,  in  olaod. 
stuk,  io  isved.  il  y che  , pezzo.  Io  illir. 
iokaet  pezzo  di  legno  . con  cui  il  mae- 
stro indica  al  fanciullo  la  lettere.]  — 2. 
Ar.  Mcs.  Sorta  di  berretta  o copertoni 
del  capo  fatta  di  panno  a foggia  di  ber- 
retta. [ In  frane,  toqus  , dal  celi-  brett. 
lok  cappello.  In  >ap.  (oca  spezie  di  ber. 
retta  o cuffia  da  doooa.  Io  turco  taqja 
pi  leu»,  mitra.  ] 

TOCCO.  Tóc-co.  Sm. Tatto.  Anticamente 
Toccato.  ( Lai.  tactuz.  ] — 2.  L’alto  di 
toccare  uoo  strumento,  rd  il  suono  che 
rende  toccato:  ai  dice  propriamente  cosi 
di  trombe  come  di  tamburi  ec.  — 3. 
Colpo  che  dà  la  campanella  ocll'uscio  n 

11  battaglio  nella  cempaoa.  — 4,  Onde 
Dare  il  tocco  o un  tocco,  vale  Colpire  a 
quel  modo.  — 5.  E fìg.  Dare  un  ceono. 
— 0.  Ed  la  aenso  equivoco.  — 7.  Fic- 
co! numero  di  detti  tocchi  separati  per 
breve  intervallo  dagli  altri.  — 8.  Fa- 
sceiletto  col  quale  i fanciulli  io  leggen- 
do toccano  le  lettere.  [Lat.  «litui  , ra- 
diai.] — 9.  Sopraggiugaimrnto,  Aasal- 
to,  detto  di  malattia  o simile,—  10.  Di- 

I cesi  Fare  al  tocco  e vale  Vedere  a ehi 

I tocchi  in  aorte  alcuna  cosa  ; U che  si  fa 
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atlantici  da  ciascuno  uooo  più  dili  a 
suo  tal-  olo,  e facendo  cader  la  sorte  io 
quello  »n  cui  termina  la  contazione,  se- 
condo il  numero  dediti  alzati.  — 11.  E 
cosi  Giocare  al  tocco.  — 12.  Leg.  Atto 
glodiciarto.eol  qotle  si  deoomia  io  Fi- 
renze a*  cittadini  il  termine  perentorio, 
prima  di  rilasciar  contro  di  loro  la  cat- 
terò per  debito  civile.  Onde  Toccare , 
Toccatole. — 13.  Piti.  Modo  di  disegna- 
re  o dipingere.  In  questo  senso  il  Toc- 
co è ardito,  fino,  grossolano»  leggiero, 
vivace,  espressivo,  energico  ec. 

TOCCO.  Add.  m.  sioc.  di  Toccato.  Palpa- 
to , Tastalo.  — 2.  Mosso  , Inspirato  , 
Compreso.  — 3.  Avuto,  Ricevuto. — 4. 
Accennato,  Menzionato.  — 5.  Spettalo, 
Appartenuto. 

TOCOCOMIO.  To-co^d  mi-0.  Sm.  V.  G. 
Filol.  Ospitale  per  le  povere  partorien- 
ti. [Lai.  focoeomium.  Da  tocoi  parto,  e 
corneo  io  curo.] 

TOCOLOGIA.  7o  co-lo-ri-o.  Sf.V.  G.Filol. 
Trattalo  o dottrina  depporli.  [Lat.focolo- 
già.  Da  loco « parto,  e logot  discorso.] 
TOCOTBCNIGO.  7o-co-l#-cnì  co.  Add.  m, 
V.  G.  Med.  Ciò  ch'é  relativo  all*  arte  o- 
stelricia.  [ Lai.  tocotecónicta.  Da  tocoi 
parto,  e leeóne  arte.  ) 

TODE.SCAMENTE.  To-Jt-tca-mi*-  le.A»  v. 

Con  maniera  tedesca. 

TODI  RR  A UFO.  To-dir-ràmfo.  Sto.  V. 
G.  L.  Zoo).  Genere  di  uccelli  proposto 
da  Lesson  per  collocarvi  I aleedo  tacra, 
rosi  denominali  dall'avere  il  Miro  si- 
mile a quello  del  fodur.  ( Lai.  todir- 
r kamy.hu t . Dal  lai.  todut  todo  sorta 
«l'uccelletto,  e dal  gr.  ramphot  rostro  ] 
TOE.  Tò-t.  Sm.  Zool.  Specie  di  lupo  ve- 
locissimi» nel  vallare  , ma  di  corpo  più 
luogo  , e che  ha  le  gambe  più  corte 
Dal  gr.  thoot  veloce.] 

TOELETTA.  To-o  Ut-la.  Sf.  V.  dell'uso. 

Lo  stesso  che  Toletta. 

TOPO.  Tò-fo.  Sm.  Med.  Ammaendi  ma- 
terie dure,  come  pietrose,  sviluppate  lo 
vicinanza  delle  articolazioni  o nell'  in- 
terno degli  organi  ; ma  questi  ultimi 
chiamanti  più  par tkolirm ente  col  nome 
di  Calcoli.  [ Lai.  fopóua.  In  celi,  hrelt. 
tvj,  inpere  tufo  ria.] 

TOGA.  Jò-ga.  Sf.  V.  L.  Filol.  S.  ria  di  a- 
bilo  lungo,  ampio  e senta  maniche,  u- 
saio  dagli  antichi  Romani.  [ Lai.  toga. 
Toga  comunemente  da  lego  io  copro. 
Massi  per  altro  io  pera,  devag  tunica 
lunga  , duvag  vesti»  ritenta  , epomis  , 
aeu  veatimeotum  , quud  a postica  c*>r- 
poria  pane  antri. r-um  addocitur.  | — 
2.  Eccl.  Oggi  cosi  dirigi  que  l'  Abìt-. 
Inngo  che  si  usa  da’ dottori  nelle  Uni- 
versità, dagli  Oflìziali  ne' Tribunali , e 
da’C  Iterici. 

TOGALE.  To-gà-le.  Add.  com.  Di  Ioga  , 
Apparteneute  a toga. 

TOGATARIO.  7o-ga-(à-r»-o.  Add.  e sm. 
V.  L.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto  di 
autori  di  commedie  romane  o alla  roma- 
na, dette  Togate. 

TOGATO.  To  ga  to.  Add.  m.  V.  L.  Filol. 
Vestito  di  toga  , e dicesi  propriamente 
de'  Romani.  | Lai.  rogarti*.]  — 2.  E per 
rnetaf.  — 3.  b detto  de'  cattedratici.— 
4.  Cooimedin  togata:  eoa)  distingue* «si 
la  Commedia  romana  o quella  i cui  per- 
sonaggi erano  romani  o testiti  di  toga 
alla  romana  dalla  commedia  greca,  che 
era  detta  Palliata.  — 5.  Ed  iu  forza  di 
«m.  pi.  nel  primo  s gn.  I togati  per  I 
Romani. 


TOGLIENTE.  To-glih Me.  Part.  di  To- 
gliere. Che  toglie. 

TOGLIERE.  Tò^Uo-rt.  Alt.  auom-,  o. 
asa.  e pass.  Pigliare,  Prendere.  [ Lai. 
capere  , accipere.  Tòglierò  , secondo  i 
pio,  è dal  Ut.  tollero  alzare:  rd  è alzare 
una  cosa  per  portarla  via.  Altri  da  (ui 
io  portai.  In  ebr.  (tifai  muovere , tra- 
sportare. In  ar.  taio-y  ac.-iperc  prima 
plaotarum  genera.)  — 2.  To,  To'  e To- 
per  Togli  imperativo.  — 3.  Toe  per  To- 
glie. — 4.  Togga  per  Tolga.  — 5.  To- 
gliooo  per  Tolgono.  — 6.  Toi  e To'  per 
Togli  indicativo.  — 7.  Toti  per  Toglle- 
ll.  — 8.  Diceai  Togli  o To’  u Toi.  a mo- 
do d' interiezione,  come  o dire  Ve*l  Ve- 
di ino!  — y.  Levare,  Levar  via  ; ed  in 
questo  sensi-  diresi  anche  Toglier  via  . 
e Tor  via.  iLat.  adimere  , auferre  , tol- 
‘lere.  V.  il  §.  1.  In  celi.  gali.  (ul  furio, 
(eoi  ladro  (o  per»,  raion  direptio  . po- 
pnlatio.;  — 10.  Levare  ad  alcun  ■ quello 
che  possedeva.  Rubare,  Usurpare,  Ra- 
pire. (Lai.  furari,  rojver».]  — 11.  Libe- 
rare. — 12.  Impedire.—  13.  Distoglie- 
re, Distornare.  (Lat.  averterò,  remate- 
re.  ) — 14.  Intraprendere.  — 13.  <>»a- 
teotarsi.  ; Lat.  conrenfum  cric  argute- 
teore.  J — 16.  Prender  o -nna  e regola. 
— 17  Accogliere,  Ricevere.— 18.  Tron- 
care, Recidere.  — 19.  Intendere. — 20. 
Inten  hiudere,  Circondare.  Comprende- 
re io  un  certo  spazio.  — 21.  Din**!  ac- 
cennando i due  moti,  del  levare  uoa  co- 
sa d’uo  luogo. e metterla  io  un  altro.— 
22.  Dicesi  Tolga  Iddio.  Tolga  via  Iddio, 
e vale  Non  piaccia  a Dio,  Non  voglia  Id- 
dio. [Lai.  otnen  auferat  Deut  | — 23. 
Dicesi  Togliere  moglie  o donna,  Toglie- 
re per  moglie  o per  donna,  Toglier  ma- 
rito, Togliere  il  tate  o la  tale  , ed  ordi- 
nariamente vagliooo  Ammogliarsi.  Ma- 
ritarsi. [ Lat.  u«or«n*,  vai  virum  duce- 
rà , nubere.  J — 21.  Ed  anche  Toglier 
moglie  fu  detto  nel  senso  di  Fidaozarc, 
al  pari  di  Meoar  moglie.  — 23.  Dicesi 
Togliere  o Torre  Citelli  o slmili  a vet- 
tura e vale  Pigliar  cavalli  a prezzi*  per 
Tar  viaggio.  [Lat.  equum  eondueere.l  — 
26.  A credenza,  vale  Pigliar  sulla  Tede 
con  pagare  a lemp-i-  — 27.  A fitto  , a 
Du  o,  a pigione  o simili , vale  Prendere 
a usare  alcuna  cosa  eoo  pagare  una  de- 
terminala mercede-  — 28.  A interesse, 
in  interesse,  a costo,  tale  Prendere  (ter 
pagarne  interesse  Termo.  — 29.  M mon- 
do. dal  mondo  o del  mondi i o di  terra  . 
vale  Privar  di  t ila.  [Lai.  e medi**  lolle- 
re.’;  — 30  Alimi  del  capo  checchessia, 
tale  Farlo  ricr» dente  da  una  falsa  opi- 
nione , o de  un  tano  sospetto.  — 31. 
Anitnu  ad  alcuno,  tale  Avvilirlo,  Sco- 
raggiarlo. — 32.  A ptuova.  vale  Speri- 
mentare. — 3$.  A roder*  un  osso  duro, 
lig.,  vale  Pigliare  a fare  un  i cosa  diffi- 
cile.—34.  A un  tanto  Tanno,  vale  Pren- 
dere per  pagarne  mtereMC  fermo. — 33. 
Commiato,  vale  Accommiatarsi.  — 36 
Dallo  esempio  alcuna  i '*sa,  vale  Imitar- 
la , Copiarla  ottimamcuto.  — 37.  De) 
tratto  u delia  man»  , vale  E-scr  prona 
dell’  altro  a checchessia  ; che  anche  si 
dice  Vincer  della  mano.  [Lat.  antepone  ~ 
rs.J— 38  Deolro.vale  Introdurre.— 39. 
Di  bocca  o la  parola  di  bucce  , vale  Dire 
alcuna  cosa  che  un  altro  era  per  dire.— 
40.  E Togliere  di  bocca  ad  alcuno  , ci- 
tando alcun  detto,  vale  Averlo  imparato 
dii  lui. — 41.  Di  (nauo,  vate  Strappar  di 
mano.— -42.  mezzo,  vale  Levare.— 43. 
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Di  mira  : lo  alesso  che  Togliere  la  mira. 

— 41.  Di  vita,  vale  Ammazzare  , Deci- 
dere. [Ut.  * medio  (oliere,  nera/ 1 , mor- 
tem  inferro  ] — 43.  Errore,  errori,  vale 
Errare.  - 48.  Fede  a uno,  vale  Rimuo- 
verlo dalla  credenza  : ed  anche  Scredi- 
tare, Rendere  incredibile.  — 47.  Gita  . 
vale  Risparmiare  il  viaggio  o la  giu. 

— 48-  Gli  occhi , vale  Impedire  l'oso 
della  vista.  — 49.  Gii  orecchi,  le  orec- 
chie, vale  Intronare  , Ventre  a noja  col 
cicalare.  — 50.  1 eoofioi.  vale  Levar  il 
bando.  — 81.  Il  capo  o la  testa  a chic- 
chessia» vale  Importunarlo.  Infastidirlo 
eoo  importunili,  f Lat.  caput  oòf onda- 
re.] — 52.  Il  cervello,  «ale  Confondere. 

— 53.  Il  discorso,  vale  Affatturare,  In- 
fantare. — 54.  Il  fiore  della  virginità  , 
vale  Sverginare,  Stuprare. — 35.  Il  lu- 
me. fig-.  Levar  la  vita.  — 36.  Il 
merito , vale  Ricevere  usura.  — 57.  Il 
passo,  vale  Impedire  che  si  passi. — 58. 

Il  vanto,  vale  Vincere.  Superare. — 59. 
Impresto  o in  presto  , vale  Accettare  o 
Prendere  lo  prestanza.  — 60.  lnfino  al 
cielo  con  lode  . vale  Lodere  eccessiva- 
mente, Innalzare  con  encomi!.  [Lai. for- 
iera ad  coalttta.]  — 61.  lo  mezzo  , vale 
Circondare,  Accerchiare,  Altom  are.— 
62.  in  motteggio  , vale  Non  iatimere. 
Dispreizare.  — 63.  In  i*ace  , vale  Sop- 
portare. I Lai.  pari,  tufferre.)  — 64.  la 
urto  . vale  Non  ce.*ar  di  perseguitare  , 
Contrariare  del  C'Kltiuuo.  — 65.  La  fi- 
gura di  alcuna  cosa,  vale  Rappresentar- 
la, Farla  a quel  m»do.  — 66.  La  mauo 
da  alcuno,  vale  Lasciar  d' assistere.  — 
87.  Le  mira  o di  mira,  vele  Prender  la 
mira.  Mirare.  — 68.  E Togli»  re  o Torre 
di  mira  alcuna  cosa  , tìg.,  vale  Prefig- 
gersela per  fine.  — 69.  La  persona,  vale 
Ammazzare,  Decidere.—  70.  La  radice» 
io  sena»  proprio  , vale  Provvederla  , e 
fìg.  Togliere  la  ridire  di  alcuna  cosa  , 
Togliere  alcuna  cose  dalle  r»dke,  vale 
Abbatterle,  Svellerla  dalie  fondamenta, 

— 71.  La  sella,  vale  (scavalcare,  Glttar 
giù  dalla  sella.  — 72.  La  volta  . vale 
Entrare  innanzi,  Preoccupare  nelle  ope- 
razioni alternative  il  luogo  attrai-,  rhe 
anche  diciamo  Furar  k mosse.  [Lai. su- 
perara, anferez-fera  J— 73.  B Togliere  o 
Tor  la  volta  alle  cicale.  V.  Torre. — 74. 
Le  gambe,  vale  Far  perdere  la  forza  delle 
gambe.— 73.  Le  mense,  vele  Rimuover 
la  ta«ola,  Sparecchiarla.  — 76.  L’ooore, 
vale  lfi-oo*>rare,ed  anche  comunemente 
Sverginare.—  77.  Modo  e far  ebecebea- 
«>*  , vale  Usare  o Trovar  qualsivoglia 
spedivate  a farlo.  — 78.  Sangue  , vale 
Cavarlo.  — 79.  Sù  , vale  Innalzare.  — 
80.  E Tori  iere  o Torre  sù  akuoo  , vale 
Ingannarlo,  Farlo  fare.  — 81.  SI  un’n- 
sao/a  , vale  Prenderla.  — 82.  Tempo  , 
vile  Far  perdere  altrui  il  tempo  oppor- 
tuno. o l'occasione  di  fere  alcuna  cosa. 

— 83.  E Toglier  tempo,  vale  anche  In- 

dugiare per  prendere  più  propria  con- 
giuntura. — 81.  Un  bacio,  vale  Bacia- 
re. — 83.  Uoa  vergogna  del  viso  , vale 
(.'eversi,  Levarsi  uo’ìu(b  mia.—  86.  Uno 
di  mede-dm»,  vile  Cavarlo  di  seooo. 
[I.at.  ttup  rem  induetre,  a manie  dedu- 
rore.\  — 87.  Via  alruna  cosa,  vale  Le- 
varla.— 88.Ed  anche  Eccettuare 89. 

Diceei  Togliersi  d addosso  akuoo  e vale 
lo  -leesocne Togliersi  dinanzi  alcuno.— 
90  D cesi  Toglierei  d 'a Icona  persona  , 
in  seni  intento  osceno,  e vale  Usare  car- 
nalmente Lal.remeum  aliqtto  hahtre  ] 
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— 01.  Dicfftì  Toglier»!  dii  piamo,  tele 
Ossa  re  di  piangere.  — M.  D cesi  To- 
gliersi da  uo  luogo  , da  una  persona  e 
tele  Partire.  — 93.  Difesi  Togliersi  di 
colpa  e vele  Discolparsi.  — 94.  Difesi 
Toglierti  « Torsi  dinanzi  ad  alirui  e vale 
Levarsi  dal  suo  cospetto.  — 05.  D ce-l 
Tog  lersi  o Torsi  ianaorl  alruoo  e vale 
Fere  in  modo  ebe  uon  comparisca  più 
daresti , Maodarlo  via.  Nonne  voler 
saper  nulla. — 96.  Dicesi  Togliersi  del- 
l’altrui parere  e vale  Allontanarsi  dal- 
l'altrui opinione  , Pensare  diversamen- 
te , ec.  — 97.  Dieesi  Togliersi  fame  o 
Torsi  fame  o tele  e vale  Cavarsi  la  fa- 
me, «c.  — 06.  I*  <:<  si  Togliersi  g<ù  da 
checchessia  e vale  Desistere  da  alcuna 
cosa,  Abbandonarla.  — 99.  Diersi  To- 
gliersi innanzi  alcuna  Cosa  e vale  Man- 
darla , Spingerla  innanzi  a sé  — 100. 
Dicesi  Toglierai  una  rog.ia  e vale  Ca- 
varsela. — 101.  Mario.  Togliere  il  veu- 
to  d'un  naviglio  , vale  Situare  uu  navi- 
glio per  rispetto  a uo  altro  in  guisa  ebe 
impedisca  di  ricevere  il  vento  nelle  sue 

TOGLÌmkXTO.  l'o-gli-tnén-to. Sm.  li  to- 
glier*, Il  levar  via,  Il  prendere  , Il  pi- 
gliare ec.  [Lat.  ablu l io-] 

TOGLITORE.  To-gli-tù-re.  Verb.  m.  di 
Togliere.  Cbe  toglie. 

TOGLITRICE.  Tb-gli-tri-ct.  Verb.  f.  di 
Togliere.  Che  toglie. 

TOGULA.  Tó-gu-la.  Sm.  V.  L.  Arche. 
La  corta  e stretta  toga  cbe  portavasi 
da’  poveri  romani.  [ Lat.  forvia  , fogo 
areta.  ) 

TOH.  Inler lezione  dinotante  maraviglia. 
V.  To'. 

TOLDA.  Tùl  da.  Sf.  Mario.  Tavolalo  cbe 
forma  il  piano  d'un  basimento , sul 
quale  è piantata  la  battrria,  come  sopra 
una  piattiforma  o casse.  [ la  (spago. 
tQla,  io  frane,  GUae,  dal  lai.  rfaiu»,  in 
gr.  tkolot  volu.)  — 2.  Specie  di  eaasa, 
o piattaforma  , cbe  è nella  semina  , iu 
eoi  il  munizioniere  fa  le  sue  misure  per 
la  bevanda  dell'equipaggio. 

TOLEMAITJ.  T o-le-mab-ti.  SI.  Baci.  Se- 
guaci di  un  Tolommcu,  uno  de' capi  dei 
gnostici , che  alla  loro  dottrina  avevo 
aggiunto  nuovi  capricci. 

TOLETTA.  Ta-ttHa-Sf.  V.  Frase,  e del- 
l'uso. Assortimento  di  varii  arnesi  per 
cui  si  adorna  la  douoa  nel  gabinetto;  e 
dicesi  anche  degli  uomini.  I Toilette  in 
frane,  cbe  vieo  del  celi,  brett.  tauliad 

Ìuamità  di  cose  ebe  posson  metterai  mi 
i uub  tavola  che  in  quella  lingua  di- 
cesi  tool,  ed  in  alcuni  dialetti  lui.  | 
TOUPEUTI.  To  li.pi-u-tn.  Sm  pi.  V.G. 
Zuol.  Genere  di  mammiferi,  stabilii»  dv 
IH'r'T  , a cui  servi  di  tipo  il  Daiypui 
tricinelut , desumendo  tal  nome  gene* 
rico  dalla  tessitura  delie  strisce  o fasce 
componenti  la  lor»  eorazxa.  [ Lat.  toly- 
peuli.  Da  (oiype,  lana  carmiuata,  onde 
tolypevticoe  babens  vim  et  artetn  lana  e 
couglubaodae.ì 

TOLLENONE.  Tul-le-nó-n*.  Sm.  V.  L. 
Arche,  r Mete.  Macchina  di  cui  acvvt-i 
vausi  i Romani  per  attinger  l'acqua  dai  | 
|k>i/ì  , per  mezzo  di  una  lunga  pertica 
posta  in  bilico,  con  una  secchia  da  una 
estremità  rd  un  peso  dall’altra.  [ Dal 
lat.  tolto  lo  a I/o,  che  vien  daU’ebr.  /fa- 
tui alto,  eminente.  In  ar.  (esalti  oltum 
case,  pauloiim  ascendere  , la-lijel  ele- 
vando rem  , ad  luctim  su  uni  re  pone  re.  | 
TOLLERABILE.  ToMe-r*é»-|e.Add.roflB.  I 


[ Che  può  esser  tollerato.  Da  esser  soffer- 
to- [Lat.  foforoòiUs.) 

TOLLERABILISSIMA  MENTE.  Tol-U-ra- 
òi-Iù-jt- ma-mi*n-fe.  Avv.  superi,  di 
Tollerabilmente. 

TOLLERABILISSIMO.  7 »(•(«• rn-bi-iir- 
ti-ma,  Add.  m.  saperi,  di  Tollerabile. 

TOLLERABILMENTE. Tbi-le-ro-òtl  men- 
ta. Avv.  Con  tolleranza,  lo  maniera  com- 
portabile. [Lai.  foierobi/iter. ] 

TOLLERANTE.  Tol  frón  te.  Pari,  di 
Tollerare.  Che  tollera.  [ Lat.  mirra*»  . 
potimi. 

TOLLERANTISSIMO.  7ol-i«  ron  - Ulti- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Tollerante.  Sof- 
fermi issimi. 

TOLLERANZA.  7bi-i*-rdn  sa.  Sf.  Il  tol- 
lerare. [Lai.  loliranlu] . 

TOLLERARE.  Tol-le-rà-re.  All.  Compor- 
tare con  paiien/ae  franchezza  rosa  spia- 
cevole. [ Lai.  foterare  , pafienfer  ferri. 
Telerò  dal  gr.  talao  che  vale  il  mede- 
simo. ] — 2.  E col  terzo  ce**. 

TOLLERATO.  Toi-ia-rd  lo.  Add.  m de 
Tollerare. 

TOLLERATOHE.  Tol-le-ra-tó-re.  Verb.m. 
di  Tollerare.  Che  tollera. 

TOLLERATR1CB.  Tal  |fl-ra-/n-ee.Verb. 
f.  di  Tollerare.  Che  tollera. 

TOLLERE.  TòLlen.  All.  V.  L.  Verb  * 
difettivo.  Pigliare,  Prendere.  V.  e di' 
Togliere.  — 2.  Levare  , Levar  vi».  — 
3.  Rubare,  Usurpare.  Rapire.  — 4.  Di- 
cevi Tulle r tempo  ad  alcuno  e vale  Far- 
gli perdere  il  tempo  opportuno,  o f «ve- 
rtalo** di  fare  alcuna  cosa.—  5.  Dicesi 
Tollere  il  pregio  ad  alcuna  cosa  e vale 
Vincerla  di  pregio , Di-gradarla.  — 6 
D cesi  Tollere  le  (ama.  e vale  Diffama- 
re, ed  anche  Oscurare  l’altrui  giur  a. — 
7.  N.  asa  nel  primo  sigo.  — 8.  E a. 
pass.  — 0.  Desistere  dalcuna  cosa. 

TOLLERO.  TÒl-le-ro.  Sm.  Filol.  Moneta 
d'argento  anticamente  osata  in  Firenze 
di  valuta  di  lire  sei,  o sia  di  nove  giu- 
di; piò  comunemente  Telerò  o Tallero. 

| In  led.  tkalcr  moneta  tuttavia  la  us> 
nella  Germania,  j 

TOLLETTA.  Tol-Ut-ta.  Sf.  V.A.  Lo  stes- 
so che  Toilette. 

TOLLBTTO.  Tol-lil-to.  Add.  m.  da  Torre 
usalo  io  forza  di  sm.  V.  A.  cbe  sta  in 
Itjogo  di  Tolto,  Rapilo,  e c.munemenlc 
coll’ aggiunto  di  Mal.  ( Lat.  male  par- 
tur»,  lu/roontum.  furtum.  ] 

TOI.O.  Tò  lo.  Sm.  V.  G.  Archi.  Copula  , 
Volta  di  uoa  fabbrica.  ( Lai.  (faina.  Da 
(faioa  rup  da.  ) — 2.  Arche.  Edilìzio 
rotondo  alimonie  al  prilanen,  ove  il  se- 
nato d'Ateoe  teneva  bauchetto,  ■ Pnl-ni 
sacrificavano,  ed  i cittadini  benemeriti 
ricevevano  ii  vitto  fiali*  Repubblica.— 
3.  Luogo  nelle  tenne  in  cui  sudovasi  a 
calore  asciull». 

TOLOMMEA.  Tu- Jum.mf-Q.5f.  Filol.  No- 
me del  cerchio  dove  Dante  colloca  I tra- 
ditori; detto,  secati  do  alcuoi . da  Tolom- 
meo  principe  degli  Ebrei,  ebe  uccise  [ter 

| tradimento  il  suocero  , e due  suoi  co- 
goati. 

I TOLTA.  Tòl  la.  ?f.  Il  torre,  Togllmeoto. 

I Lat.  abbuio.)  — 2.  Ditesi  Buon»  e mo- 
la tolta,  per  Buona  e mala  compera.  — 
3.  Ditesi  I-s-.t  tfdta  di  alcuno  e vale  Es- 
ser eoo  aderente  o amico.  — 4,  Miltt. 
Gravezza  per  lo  più  di  vettovaglie  , ve- 
stirnenta  , cal.am  nt  . ed  altro.  d[  cui 
a libi  ••vigni  l’caercit  i,  la  quale  s’ impone 
agli  abitanti  d'un  paese  conquistai» 

TOLTO.  Tbl-to.  Ad  i.  ra.  da  Torre  , To- 
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gl  ere,  o Tollere.  Piglialo,  Preso.  — 2. 
Rapilo.  ; Lai.  oblatui.  ; — 3.  Cavai)  , 
Tratto.  —4.  Astratto  , Goffo,  Non  ac- 
corto. ( Dall' ar.  tmhilet  stolto.  Questa 
derivazione  sembra  assai  più  verisimile. 
Anche  ia  ted.  toU  m-mseio , fuilfaiz 
pazzia.  | 

TOLL".  7’o-lii.  Sm.  Bit.  Nome  di  una 
pianta  americana,  da  cui  stilla  un  bal- 
samo ptù  consistente  degli  altri  balsa- 
mi , citaci  vien  recato  io  zucchettc  da 
Cariogena.  Questo  balsamo  è fece»  . di 
colore  scuro,  ed  ha. odoro  aromatico.  Il 
drappo  inglese,  che  m adopera  per  le  fe- 
rite , è spalmato  di  questo  balsamo. 
I La  i . toliuferà  faUamum  Lìn.) 

TOLUTAXO.  To-lu  tà-no.  Add  ili.  Farm. 
Del  Tolù,  rd  è aggiunto  di  Balsamo. 

TOMA.  7'Ò-ffuj.  V-  che  si  unisce  all*  altra 
v.  Roma,  e cu*  verbi  Promettere  , Fare, 
Pooscdere,  Avete,  Tenere  ec.  V./Vuntei- 

terr  g 9. 

TOMAFAGO.  To-mà-fago-  sin.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'insetti  deii’ùtdiuc  de' co- 
leotteri, che  hanno  l'abitudine  di  vivere 
ne’  fuogbi  putridi  e nella  vecchia  scor- 
za degli  alberi  incadaveriti.  ( Lai.  pto- 
maphagu».  Da  p toma  cadavere,  e ph ago 
h mangio.  ] 

TOMAJO.  To-mò’io.  Sm.  Ar.  Me».  La 
parie  di  sopra  della  scarpa.  .Lai.  obi  tra - 
guitti».  Secondo  il  Menagi»  , i dal  gr. 
forno»  che  dicesi  anche  tornio».  segateci 
to,  striscia , quasi  striscia  di  euojo  cbe 
copre  il  dorso  del  piede.  !■  Meuioski 
traduce  obetraguium  col  turco  tanna 
che  nel  suo  senso  primitivo  vai  pure 
eirlscia  di  euojo  o di  altro.  In  ar.  lemaey 
estendi  pellem  traheodo.] 

TOMARE.  Tvmà-re.  N.  as».  Cadere  o 
Andare  • capo  allo  *oglù,  alzando  i pie- 
di alTaria,  Fare  o Dare  un  tomo  , Tom- 
bolare. [Lai.  praecipiiare  , in  praeeept 
ruote.  Dal  gr.  plomu  caduta.  ] — 2. 
Detto  di  alenai  animali  io  »eu*o  di  Get- 
terai colle  gambe  all'  aria  per  segn»  di 
allegrezza.  — 3.  Per  limi).  Precipitare. 

— 4.  Scendere  semplicemente. — 3.  Fu 
detto  Tornare  in  sul  capo  ad  alcun», per 
Porgli  le  meni  iu  capo.  — 6.  Pigliare  . 
Prendere. 

TOMAsELLA.  Toma-iella.  Sf.  Ar.M«a. 
Specie  di  polpetta,  o altra  simile  sorta 
di  vivanda. 

TOMBA.  Tóm-ba.  Sf.;Fo«a.  Alca  da  sep- 
pellire. [Lui. tepulchrwn,  caverna, area 
etpulehraiie.  Dal  gr.  tymboi  tomba,  j 

— 2.  Per  situi!.  — 3-  Fossa  . Buca  da 
grano.  — 4.  Corte  o Ca-a  di  villa.  (Lat. 
villa,  eaea.’i  — 5.  Do»-»  , Prominenza. 

I Comuacmen'e  da  tomba  tnmul».  pre- 
sa i-ccaMnne  dall'altezza  della  tomba:  e 
c»?i  pure  tumulai  vai  moni  indio  e se- 
polcro. In  celi.  gali,  tom  collina  , io p 
an  bui  un  e cima  del  monte.  In  ebr.  tab- 
bur  luogo  audio  della  terra  , luogo  ele- 
vato. ) 

TOMBACCO.  Tom-bùc-cu.  Sai.  Ar.  Me*. 
Composizione  metallica  i cui  principali 
ingredienti  sono  I»  stsguu  e l’ott*  ne  . 
ovvero  il  zinco  rd  il  rame. 

TOMBOLA-  Tùm  bo  lo.  Sf.  Sorta  di  giuo- 
co che  si  fa  eoo  cartelle  di  quindici  nu- 
meri presi  dall'uno  al  uovauta  , e nel 
quale  vince  quegli  cui  nell’  cstrarst  « 
numeri  vengano  pi  ina  ■ suoi  quindici. 

TOMBOLARE.  Tom  falò -re.  N.ass  Ca- 
dere c>»l  cupo  all'  ingiù  . Precipitare. 
I Lat.  in  praecepi  mere  , pi  aeeipitarr. 
Frequentativo  di  Tumore  ) — 2.  Per 
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•iaill.  Far  tombolare  per  Mandare  lo 
rovi»,  io  malora.  — 3.  Alt.  oel  primo 
significalo. 

TOMBOLATA.  Tom-bo-Xàrta.  Sf.  Il  lom- 
bolare.  — 2.  La  fine  della  contadina  , 
antico  ballo  toacanó. 

TOMBOLATO.  Tbm-8o-là-fo.  Add.  m.  da 
Tombolare. 

TOMBOLETTO.  Tow-bo-w-fo.  Add.  m. 
Tarchiato  , Grasso  e loodo  a foggia  di 
tombolo,  nel  slgn.  del  g.  4. 

TOMBOLO.  7'dm  bo-lo.  Sm.  aferesi  di  Ca- 
pilomboio. — 2.  Onde  Fare  un  tombo- 
lo, tale  Tombolare.  — 3.  E proverà  Io 
non  ne  farei  un  tombolo  sull’  erba  : di- 
cesi quando  si  vuoi  mostrare  di  non  cu* 
rarsi  di  checchessia  ; lo  slesso  che  Noo 
ne  voliere»  lo  maoo  sossopre.  [ Lai.  ne 
«nanum  quidem  parlerei»».  ] — 4.  Ar. 
Me».  Stmmenio  o Arnese  corto  e roton- 
do sul  quale  si  fan  lavori  di  trine,  o si- 
mili. 1 Io  pers.  ttmbek  orbi*  mognuscl 
rolundus  , dice  il  McoinslU.  ] — 8.  I- 
draui.Tombòll  cbiamansl  comunemeo- 
te  Que’  monticeli!  di  rena  , che  ’l  mare 
forma  a gol-e  d'argini  sulla  apiaggia. 

TOMENTO.  7'o-mén-io.  Sm.  Ar.  Me*.  V. 
Aloe  Iellato.  [ Ttmentum  de' Latini 
è propriamente  la  piuma.il  ficoo,  ta  pa- 
glia , la  laoa  , ed  io  generale  tutto  ciò 
cbe  serve  a riempiere  le  ma  tararne  : da 
(Mirteo,  secondo  alcuni,  lo  gonfio,  ovvero 
da  rmeleo»  verb.di  femno  lo  loglio,  poi- 
ché il  tomenlttm  spesso  è formato  da 
ritagli.  1 

TOMENTOSO.  7©-«vf»-*d  so.Add.m.  Boi. 
Aggiunto  di  foglia , quando  è coperta  di 
lanugine  bianca  c olivata , al  che  rasso- 
miglia a eotooe  o velluto. 

TOM  ICO.  7Vmi  co.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' inselli  dell'ordine  de'  coleotteri, 
della  sezione  de'  penumeri,  e della  re- 
gnigli! de* cilindroidi  ; coai  denominati 
dalle  grandi  articolaiioni  delta  loro  an- 
tenne. | Lai.  tornio*».  Da  foma  ta- 
glio. ] 

TOMIE.  7V*ni-«.  Add.aif.pl.  Arche. 
Sacrificai  cbe  si  celebravano  per  la  rati- 
fica delle  solenni  alleante;  cosi  delti 
perchè  il  giuramento  avea  luogo  sulle 
parti  genitali  della  vittima  espresso  - 
mente  perqoestoda' vittimarii  tagliate. 

TOMISMO.  jTo-ml-amo.8in.Teol.  La  dot- 
trina di  S.  Tommaso  d’  Aquino  sulla 
grafia  e la  predestinazione. 

TOM  ISO.  To- mi-io.  Sin.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d'aracnidec  pulmnnarie  , della  fa- 
miglia delle  araenidee , e della  tribù 
delie  tubi  Idee,  stabilito  da  Walckeoaer, 
a cui  servi  di  tipo  l’ orane®  atrox  , la 
quale  ha  l'abitudine  di  legare  i piccoli 
insetti  di  cui  fa  preda.  [ Lai.  (omini*. 
Da  (Aomiso  io  lego.  ] 

TOMO.  Tà-mo.  Sm.  Il  «ornare  ; Cascala 
col  capo  all'ingiù.  I Lat.  casus,  mina  1 
— 2.  Onde  Fare  un  tomo,  il  tomo,  vale 
Cadere . Precipitare  , e dicesi  propria- 
mente delle  persone.—  3.  E detto  delle 
bestie.  — 4.  E detto  di  coee.  — 5.  Fig. 
Fare  il  tomo,  vale  Andar  capovolto.  — 
6.  Cadere,  Precipitare  , aocbe  io  scuso 
fig.  — 7.  Dare  un  tomo , vale  Cadere  , 
Precipitare  col  capo  afi'iogiù. 

TOMO.  Tò-mo.  Sm.  Parte  o Volume,  trat- 
tandosi di  Libri.  [Lai.  fomui.  forno s è 
la  parte  recisa  d'un  tulio:  e però  iodica 
un  volume  cbe  fa  parte  di  cooperi.  ] 

TOMOGBBA.  Tomògora.  Sf.  V.  G.  e L. 
Zool.  Genere  di  conchiglie,  stabilito  da 
Monfort , le  quali  portano  un  segno  in 


forma  di  Ug  lo.  (Lat.  lomogera.  Dal  gr. 
tome  taglio,  e dal  lat.  gtro  io  porto.) 

TOMOLO.  Tb-mo-l®.  Sm.  Sorta  di  misura 
di  biade  e legumi. 

TOMOLOGAR1TMO.  To-mo-ìoga  ri-lmo. 
Sm.  V.  G.  M«t.  Il  logaritmo  della  tan- 
gente e della  co-taogeot*.  [ Lai.  fomo- 
loganihmus.  Da  tome  taglio  . logos  di- 
scorso, e arithmo s numero.  ) 

TOMOLTO.  To-mól-to.  Sm.  V.  A.  «detto 
per  la  rima.  V.  e di'  Tumulto. 

TOMOMIZA.  To-mo-mi-us.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Geocre  d' insetti  dell’  ordine  dei 
ditteri,  stabilito  da  Wiedemano , e che 
sembra  appartenere  alla  famiglia  de'  la- 
uti tomi,  ed  alla  tribù  degli  anatriclaoi: 
eooo  cosi  denominati  dall'avere  II  loro 
succhiatoio o tromba  come  taglialo. (Lai. 
Umotnyza.  Da  (orna  taglio  , e mgao  io 
succhio.) 

TOMOTOCIA.  'l'o-mo  Io-ei  a.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Parto  fatto  coirajuto  d’  una  inci- 
sione; più  comunemente  Operazione  er- 
itrea. [Lat.  (omofocia.  Ita  tome  taglio , 
e foco*  parlo.] 

TONACA.  Tò-na-ca.  Sf.  Filo!.  Vesta  lun- 
ga usala  dagli  antichi.— 2.  Enel.  Quel- 
la che  usano  i religiosi  claustrali  — 3. 
Belle  Arti.  Quella  sopravveste  di  creta 
cotta  di  che  i fonditori  di  meitLo  ri- 
coprono la  cera  soprapposta  alla  prima 
forma. 

TONACELLA.  To-na-eil-la.  Sf.  dim.  di 
Tonaca.  Lo  stesso  che  Touicella.  — 2. 
Eccl.  Paramento  del  suddiacono  , ed  e 
simile  alla  Dalmatica,  aenonche  ha  le 
maniche  più  larghe. 

TONACELLO.  To  n o-e*l  lo.  Sm.  Eccl.  Lo 
stesso  cbe  Tonacella  e Toniceli»  acl  se- 
condo sign. 

T0NACII1.N0.  To  no  chi-no.  So.  dim.  di 
Tonaca.  [Lat.  dtmeufa.] 

TONA  DILLA.  To.na-dii-fu.Sr.  V.  Spigo. 
Mut.  Arietta  apaguuola  con  mot  (mento 
un  po'  Irnioecbe  ai  canta  sema  ballare. 

| Tonadil la  è di m.  di  lonada  canzone.] 

{TONALE.  Tomài».  Add.  f.  Mus.  Ag- 
giunto di  Foga.  Il  soggetto  e la  »ua  ri- 
sposta noo  eccedono  i limiti  del  modo 
in  questa  specie  di  fuga  , e le  corde  che 
la  costituiscono  soou  la  prima,  U quar- 
ta e la  quinta. 

TONALITÀ'.  Tonalità.  Sf.  Mu».  Pro- 
prie»! del  modo  musicale  che  sussiste 
ncll  uso  della  sne  corde  eesenziall. 

TOSAMENTO.  To~na- min  to.  Sm.  Il  to- 
nare  2.  Per  simil.  Tooamento  degli 

orecchi  per  Bucinamento  o Fitchlsnira- 
to  elio  talora  ai  ode  negli  orecchi.  — 3. 
E Tonamcuto  di  Tento  per  Rngghia- 
meoio. 

TONANTE.  7o-nàn-(e.  Pari,  di  Tonare. 
Che  mona.  [ Lat.  tonitruans.  ] — 2.  E 
fig.  — 3.  Ar-  Mes  Polvere  tonante:  Pol- 
vere che  si  fabbrica  con  tre  parti  di  sal- 
nitro raffinato,  due  di  sai  di  tartaro,  ed 
una  di  fiori  di  zolfo  ; dicesi  covi  dal  l'ef- 
fe ilo  cbe  produce  ; più  comunemente 
Fnlminante. 

TONARE.  To-nà-re.  N.  ass.  Lo  strepitar 
che  fanno  le  nugole,  quando  eon  piene 
d'elettricità.  (Lai.  tonare.)  — 2.  Per  si- 
mil. Romoregglere,  Strepi  lire. 

TONA  RIO.  Tonòri-o.  Sm.  V.  L.  Arche, 
e Mas.  Quel  (lauto  con  cui  davaei  il  to- 
no agli  oratori  qna  ado  peroravano.  [Lai. 
(onarium.) 

TON’ATORE.  To-na-tó-re.  Verb.  m.  di 
Tonare.  Che  tuona.  Che  romoreggia  co- 
me il  tuono. 


TOSATRICE.  TiMWJri-M.  V,rb.  f.  di 
Tonare.  Che  tuona,  Che  romoreggia  co- 
me il  tuono. 

TONCHIARE.  Tonchiàrt.  N.  ass.  Essere 
offeso  da' tonchi.  Lo  stesso  che  Inton- 
chiare. 

TONCUIATO.  7'un-ehià-lo.  Add.  m-  da 
Tunrhiare.  Off-so  dal  tonchio.  Lo  stesso 
che  Intonchiato. 

TONCUIO.  Tói-ehio.  Sm.  Zoo).  Anima- 
letto  che  vuole  le  biade;  altrimenti  Gor- 
goglione. (Lat.  circuii».  Secondo  I più  . 
vien  da  londeo  io  toso  , taglio  , perchè 
tosa  il  grano,  lo  pers.  tutoj  fondu m,  in 
torco  tacktfl  bity  tonchio.  In  ar.  tenga* 
detrimeotum , defeda*  ; tonkir  de  me- 
liore  in  deteriorera  mutare  formam.  lo 
celi.  gali,  tanaieh  assottigliare  , atte- 
nuare, impoverire.) 

TONCHIOSO.  Ton  chió  so.  Add  m.  Che 
ha  toochi.—  2.  Lordo,  Schifoso.  [Chec- 
ché ne  dica  il  Salvinl,  tonchioso  par  che 
venga  da  dungy  cbe  in  ingl.  vai  pieno 
di  sterco,  basso,  vile,  odioso,  indegno  : 
e dungy  da  duna,  in  sm.  dintg  sterco.] 
TONDAMENTO.  Ton  da  minto.  Sm.  il 
tendere.  — 2.  Toodatora  , Tosamento. 
TONDANTB.  Ton-dàn-te.  Psrt.  di  Tonda- 
re.  Che  tonda. 

TONDARE.  Ton-dà.r».  Alt.  Far  tondo  , 
Dar  forma  rotondi. (L«t.  rufundnrt.]  — 

2.  Tendere,  Tosare.  ( Lai.  (ondare.  ] — 

3.  E n.  past.  — 4.  Tagliare  , Potare  . 
parlando  di  piante.  — 8.  I o.  sm.  — 
8.  T.  de'  corallai  Tendere  dlcesi  all’o- 
peraiione  che  fa  il  tonditore  per  inon- 
dare il  corallo  chiaoato. 

TONDA  HELLO.  Ton-da-rU-lo . Add.  m. 
diro,  di  Tondo.  — 2.  Agg.  di  Vino;  Che 
ha  brio,  senza  essere  sdolcinato  o pic- 
cante. 

TONDATO.  Ton  dà  to.  Add.  m.  da  ron- 
dare. Fatto  tondo.  — 2.  Tosato. 
TONDATORB.  Ton-datòre.  Verb-  m.  di 
Tondare.  Cbe  tonda.—  2.  Ar.  Mes.  Co- 
lui che  tonda  il  corallo  chianato. 
TONDATURA.  Ton-da-tU-ra.  Sf.  li  too- 
dare.  — 2.  Ciò  che  si  llevs  io  toodsn- 
do.  [Lst.  proesegmen.  r tstgmen.)  — 4. 
La  parie  dove  ai  è tendalo. 

TON  LEGGI  A MENTO.  T<m-deg-gia -men- 
to. Sm.  Il  loodeggiare.  — 2.  Rotondi- 
tà. — 3.  Mario.  Ordine  di  tavole  col  ri- 
bordo delta  bordatura  , di  contro  la 
cinta  della  frasca  tolda  o coperta. — 4. 
Parlandosi  di  naviglio,  significa  Buono 
assestamento  delle  merci , colli  ec.  del 
carice. 

TONDEGGIANTE.  Tondtg  gUsnte.  Peri, 
di  Tondeggiere.  Cbe  toodeggia  , Che 
pende  alia  (ignea  tonda. 
T0NDEGG1ARE.  Ton  deg-qià-re.  N.  ass. 
Pendere  alia  figari  tornii.  — 2.  All. 
Far  tondo. 

T0NDEGG1AT0.  Ton^eg-ytà-fo.  Add.m. 

da  Toodeggiare.  Ridotto  a figari  tonda. 
T0NDBGG1ATURA.  To*-dig-gio-tu-ro. 
Sf.  Maria.  La  rotondità  delle  prime  tre 
dote  che  legano  I lati  del  bastimento  e 
degli  sbagli  che  chiodono  i punti. 
TONDBLLINO.  Ton-dri-U-no.  Sm.  dim. 

di  Tondo.  Lo  stesso  che  Tondello. 
TONDERE-  Tùn-do-re.  Alt.  aoorn.  V.  L. 
Tagliar  la  lana  alle  pecore;  Tosare.  [Lat. 
(ondava.  Tondeo,  secondo  alcuni  . viro 
dal  gr.  (mateon  verb.  di  tornivo  io  ta- 
glio : secondo  altri,  da  fomion  eià  che 
si  leva  coi  taglio.  In  ar.  (movum  lo  ede- 
re coment.  ) — 2.  E n.  pass.,  anche  col 
quarto  caso.  — 3.  Agr.  Potare  la  vite 
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io  primavera  sulla  potatura  fatta  nel- 
l'aotuooo  o neU’ioveroo. 

TONDERELLO.  7bn-d«-rèWo.  Adi.  m. 
dim.  di  Tondo.  Riioodclto. 

TONDETTO.  fon  dél-to.  Sai.  diai.  di 
Tondo.  Globcito. 

TONDETTO.  Add.  m-  dia»,  di  Tondo. 

TONDEZZA . 7 on  dét  ta.  Sf. ast.  di  Ton- 
do- Rotonditi.  (Lat.  rota  odila*.] 

TONDINO.  7*oi»  di-no.  Sm.  Ar.  Me».  Vaso 
ritondo  e quasi  plano,  che  si  lima  d a* 
tanti  nel  mangiare  a tavola  ; oggi  più 
comunemente  Piatto—  2.  T.  di  mago- 
na. Spedo  di  ferrareccia.  — 3.  Archi. 
Mcmbreiio  d* architettura  negli  orna- 
menti, ed  è nn  cilindro  di  picco!  diame- 
tro, detto  anche  Astragalo,  Bastoncino, 
H staccino.  [Lai.  trorhilut.)  — 4.  Piti. 
Piccola  tavoletta  di  figura  tonda  o ovata. 

TONDITORE.  Ton^il-tó-re.  Verb.  m.  di 
Tondcre-  Che  tonde. 

T0ND1TRICE.  7bn  di-frt-et.  Verb.  f.  di 
Tendere.  Che  tonde. 

TONDITURA.  Ton-di-tù-ra.  Sf.  Il  tonde- 
re.  — 2.  Il  pareggiare  , L’  adeguare. 

[ Lat.  tToequatio.  J — 3.  Quello  che  in 
fondando  si  lieta.  [ Lai.  praettgmino  , 
retegmino.  ] 

TONDO.  Tòn-do.  Sm.  Spera  , Globo;  cd 
anche  Circolo. Circonferenza.  (Lat  aphoe- 
fa,  cire*!«*.J  — 2.  Piattello,  Tondino. 

— 3.  Arncae  piano  e ritoodo,  per  lo  più 
di  stagno , per  usi  di  tenervi  aopra  i 
bicchieri  v il  fiasco  in  sulla  tavola,  c 
corr  sponde  forse  a quello  che  da  Petro- 
nio fu  detto  in  Lat.  circuita  inciterà. 

— 4.  Colpo  dato  a tondo  n in  giro.  — , 
9.  Viaggio  fallo  In  giro.  — 6.  A tondo, 
In  tondo,  posti  avverb.  In  giro.  Circo-  j 
larmente  ; ed  anche  Universalmente  , ì 
Per  ogni  parte.  — 7.  Onde  Lavorare  in 
tondo,  Tale  Far  fìgnre  di  rilievo.  — 8. 
Menare  a tondo,  fig.,  vale  Trattare  sen- 
za rispetto  ognuno  a un  modo.—  9 Ta- 
gliare a tondo,  vate  Tagliare  circolar- 
mente. — 10.  Ar.  Un.  T.  di  magona. 
Ferrareccia  della  specie  detta  Model!  j 
di  di*teodiuo. 

TONDO.  Add.  m.  Di  figura  circolare  o 
sferica, Che  pende  nel  rotondo.  [Lat.ro- 
tundut.  V.  Rotondo.  In  pers.  tondi  ret 
gibbosa:  laudi  quod  in  torpore  ad  globi 
firmaci  lodurcscit,  icòirrfcomti,]  — 2. 
Isolato  | Di  rilievo  , Che  non  è aoito  o 
attaccalo  ad  altra  cosa.  — 3.  Aggiunto 
a Moneta  : Che  è scora  rotti.  Che  non  è 
nè  più  nè  meno;  che  oggi,  in  modo  bis- 
so, per  maggiore  energia  più  comune- 
mente si  dice  Tondo  tondo.  — 4.  Detto 
di  Numero,  Quello  chè  perfetto  e seoa  t 
frazioni.  — 9.  Detto  di  Pone , ed  t Una 
specie  di  p.in*,  cosi  ch<a  nato  eoo  tolo 
per  essere  di  figura  tonda  , ma  staccata 
per  ogni  verso  e non  a piede  o filari.— 
0.  Agg.  di  Volta  , ditesi  Dar  la  vo’ta 
tonda,  e vale  Fare  un  giro  compilo,  Ri- 
volgersi ini  rameote.  — 7.  Per  simil. 
detto  di  Persona,  Fatticcio , Grasso.  — 
8.  Semplice,  Grossolano,  Goffo  ; contra- 
rlo di  Acuto.  [ Dallo  spago,  ionio  , che 
i Napolitani  dicono  Ituinfo  stupido  , di 
grossa  pasta.  Io  pers.  dund  homo  sim- 
plex , incauta»:  denti  homo  simplex  , 
stolidus,  inesutas.  M dii  credono  tondo 
ao'espresslooe  figurata  ) — 9.  B Toodo 
di  pelo  nello  stesso  senso.  — IO.  Esser 
più  toodo  deil'O  di  Giotto:  dicesi  di  uo 
Uomo  sciocco.  — 11.  Dicesi  Spurgar 
tondo;  ed  è lo  stesso  che  Spular  tondo- 

— 12.  Piccai  Sputar  toodo  e va  le  Stare 


in  sul  grande , Ostentar  gravili.  [ Lat. 
maximot  ipirilut  A obero.  ) 

TONDONE.  Ton-d<i-ne.  Sm.  Y.  Fioretti. 
Ar.  Mes.  Cibo  di  pasta,  collo  io  padelli 
con  olio,  borro  e lardo;  cosi  detto  dalla 
sua  figura  tonda  e stiacciata. 
TONDUTO.  Ton-dùdo.  Add.  m.  da  Ton- 
dere.  Tosato.  V.  7 under  e.  [Lat.  tontut. 
In  celi,  brett.  ioni  toosus.]— 2.  Ed  io 
forza  di  sm.  dciiu  di  persona. 
TONELLATA.  To  mi  là- ta . Sf.  Mario. 
V.  e di'  Tonnellata.  — 2.  M«lit.  Opera 
di  difesa  fatta  rou  barili  pieoi  di  terra  , 
chiamali  dagli  Spagnuoli  Tooelli,  don- 
de  le  venne  il  nome.  (In  fcp.  tonti , in 
frane,  tonneau  , in  ingl.  tur» , io  soss. 
tun/ie,  in  led.  lonnc , in  olaud.  fon,  in 
isved.  tuona,  dal  celi.  gali,  firma , va- 
gliano botte.] 

TONELLKTTO.  To  nti-Ul  to.  Sm.  Mille. 
Spezie  di  recipiente  di  legno  , di  forma 
cilindrica  e lungo  quanto  uo  sacchetto, 
fallo  a doghe  o liste  beo  commesse  in- 
sieme , ugualmente  largo  in  cima  come 
in  fondo  , e cerchialo  di  doe  cerchietti 
di  ferro  o di  rem:  si  due  capi  ; al  em- 
piva di  palle  di  piombo  , di  sessi  e di 
scaglia  . e si  soprapposeva  alla  polvere 
ne*  peirieri  di  battaglia  , e ne*  caanooi 
di  batteria.  Era  io  uso  ucl  secolo  xru. 
TONELLO.  7'o  ni l-lo.  Sm  M In.  Propria- 
mente Barile  di  legno  a doghe  per  ri- 
porvi ||  vloo,  ma  usalo  dagli  Spagnuoli 
nello  guerre  di  Fiaodria  e d'Italia  ooo 
solamente  nelle  opere  <Ji  difesa,  ma  nelle 
mine  altresì,  empiendolo  io  quelle  di 
terra  per  assodare  otta  difesa,  in  queste 
di  polvere  per  caricarle,  fe  voce  frequen- 
te negli  scrittori  del  secolo  ìvtl , e ve- 
nule come  tante  altre  militari  di  quel 
tempo  dalla  Spagna.  Fu  scritto  anche 
Tunnel  lo. 

TON  P ACCI»  OTTO.  Tbn-fae-chiòl-fo.  Add . 
m.  Dicesi  di  persona  plccula  e grassa. 
[Dall’ebr.  tafute  pioguefieri.  In  ingl. 
foo  fat  troppo  grasso.j 
TONFANO.  Tùn- fa-no.  Sm.  Vaso  da  bere 
di  vasta  tennis.  iDill'ar.  tthfan  plns 
quam  plenum  cxuodant  vas.  la  pers. 
lufwpA  scyphus  msgaus.]—  2.  Ricetta- 
colo d’  acqua  ne'  fiami , ove  ella  è più 
profonda.  (Lat.  gurgn.] 

TONFO.  Tón  fo.  Sra.  Caduta,  ed  anch*  il 
Romore  che  si  fa  in  cascando.  [Tonfo 
è voce  Imitativa  del  suono  della  caduta.] 
TONPOLARE.'Ton  /b-tó-r*.  N.  ass.  Ca- 
scare con  romore  , Par  rumore  io  ca- 
scando. 

TONICA.  Tò-nUa.  Sf  Pilo!.  Vesta  lunga 
usata  dagli  sotich  . Tonaca.  (Lai.  funi. 
ea.  7unica  dal  celi.  gali,  lauri  rp  man- 
tello. In  ebr.  cethontl,  in  ar.  tonijit  tu- 
nica. lo  p>*rs.  tonuq  velum , cortili». ] — 
2.  Eccl.  Quella  veste  che  osano  i reli- 
giosi claustrali.  — 3.  Per  metaf.  Rico- 
rim  -ilio  e Ricetto.  — 4.  Anat.  Mem- 
rana  sottile,  più  comunemente  Too  ea. 
(Lat.  tanica.] — B.  Dicesi  Tonica  interna 
degl’  Intestini  , la  loro  membrana  mu- 
cosa ; Tonica  vaginale  , Il  sacco  mem- 
branoso che  si  fa  vedere  di  mezzi  alle 
borse  e nel  quale  sta  contenuto  il  testi- 
colo; Tonica  di  Rutsebto  Is  astenia  de  Ile 
dae  limine  delle  quali  Rifischio  sup- 
pose composti  la  coro  Idra —6.  Ar.Mes. 
Tonica  della  statua  o simile.  Quella 
terra  con  rhe  si  ricoopr*  la  furms.  —7. 
Millt.  La  forma  che  fa  il  di  fuori  all'ar- 
tiglieria.— 8.  Bui.  Membrana  o Inte- 
gumento (he  involge  I semi;  talora  ve 


o'  ha  due  , U esterna  delle  quali  è detta 
Tetta  , a U interna.  — 9.  Tuniche  chia- 
raansi ancora  Quelle  membrane  concen- 
triche componenti  il  corpo  delle  cipolle. 
10.  Mus. Corda  principale  su  cui  il  tuono 
viene  stabilito  ; Base  fondamentale  o 
prima  nota  del  modo. 

TONICATO.  7b-ni  eà-to.  Add.  m.  Boi. 
Che  ha  tonica. 

j TONICELLA.  To-ni-cil  la.  Sf.  Filol. 
dim. di  Tonica  nel  primo  aign. — 2.Eccl. 
Tonicella  si  dice  più  propriamente  al 
paramento  del  diacono  c suddiacono. 
(Lat.  dalmatica.] 

TONICITÀ'.  7b-nj-ct -là-  Sf.  Fisiol.  Fa- 
colti  da  cui  dipende  il  tuono  generale 
de' solidi  organici.  [Lat.  tonicità*.] 

TONICO.  7ò-ni-eo.  Sm.  aferesi  d’ Into- 
naco. V.  A.  V.  e di’  Intonaco.  [Lat.  al- 
barium  opus.  Da  (unica  Con  tropo  più 
ardito  è chiamato  corìum  da  Vitru* 
vlo.j 

TONICO.  Add.  m.  V.  G.  Med.  Aggiunto 
degli  Spasmi  congiunti  alla  contrazione 
permanerne  o tei  •nira  ; in  opposizione 
agli  Spasmi  convulsivi  nomati  Clonici. 
(Da  tonot  irnvone.l — 2.  Farm.  Add.  r 
sm.  Nome  dato  ai  rimedii  cosi  interni 
come  esterni  che  eccitano  lentamente 
l'azione  vitale.  V.  il  §.  1.  (Lat.  toni- 
cu*.]  — 3 Mus.  Nota  tonica:  cosi  chia- 
masi La  nota  fon  da  m co  tale  o principale 
di  un  tuona  o modo. 

TONiTBUO.  7Vnl  tru-o.  Sin.  V.  A.  e L. 
V.  e di'  7'uooo.  [L»t.  tonitru.  In  celi, 
gali,  lorrtm  vale  il  medesimo.  Io  pers. 
fender  e (under  , in  led.  donntrn  , in 
siss.  e!  io  ingl.  thunder  , in  provenz. 
tran,  io  dialetto  napolitano  fruono  tuo- 
no.] 

TONNA.  Tón  no.  Sf.  Zool.  La  frmmina 
del  tonno. 

TONNARA.  7bn-«à  ra.  Sf.  Ar.  Mes.  Luo- 
go dova  stanno  o si  ronservono  i tonni; 
ed  anche  Seno  di  mire,  ove  sono  dispo- 
sti gli  attrezzi  e le  reti  per  pescare  ì 
tonni.  Queste  reti  hanno  diversi  nomi , 
cioè  9 11  grande . Il  bordonaro  , Camera 
di  ponente , Camera  di  levante  , Porta 
Chiara  , Mv zza  porta  e Pedale.  — 2.  Di- 
tesi Tonnara  di  posta,  quella  odia  qua- 
le si  prendono  i tonni  nel  tempo  del 
passo,  cioè  oe’mesi  di  Giugno  e Luglio. 
— 3 Luogo  ove  si  fa  la  tonnina. 

TONNAROTTO.  Top. na-r òt  to.  AJd.  e 
sm.  Ar.  Mrs.  Nome  del  marinaio  ado- 
peralo alla  pesca  del  tonno. 

TONNEGGIARE.  Tonneg-già-re.  N.  ass. 
Mariu. Tirerai  verso  uo  punto  per  mez- 
zo d'  un  caro  dato  io  (erra,  o attaccato 
ad  oo'  ancora. 

TONNEGGIO.  7o«t-fufg-pio.Sm.  Ma  rio.  Mo- 
do di  risalir*  le  correnti  da'  fiumi  pren- 
dendo uo  ponto  d'appoggio  sulla  riva 
ed  attaccandovi  la  corda  che  ritiene  la 
barca  ; poscia  con  un»  furia  motrice  ed 
uo  vcricello  preti  nella  barca  medesima 
si  tira  al  puoio  di  armeggio.  Quella 
corda  ch'amasi  aoch'essa  Tonneggio. 
(Dal  gr.  tono*  fune  rbe  serre  a tendere, 
e questo  da  lino  fo  feudo.  Io  ar.  tannò 
fums  qua  tcotorìum  lendilur.]— 2.  L'u- 
nione di  più  gherlini  per  le  loro  estre- 
mi tÀ  , ed  attaccati  ad  un'ancora  che  si 
chiama  Ancora  di  troneggio,  che  serte, 
alzando  su  d'essa  dal  bastimenti  , a 
promuoverlo  verso  il  paolo  ov'è  tff:r- 
r*ta  l'ancora. 

TONNELLAGGIO.  Tan-nel-lìg-gio.  Sm. 
Mario.  La  misura  del  carico  di  un  ba- 
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suturato,  r-presM  io  tonnellate.  Signi- 
Iìcji  anche  L alt»  di  questa  misura. 

TONNELLATA.  7'orwvel  Jà-fa.  Sf.  Mario. 
Mjfta  di  peso  «aiutalo  da  due  mila  lib- 
bre di  sedici  once,  che  corr.spuode  a 
tremila  libbre  comuot  da  dodici  once, 
ovvero  a «eoli  sacca  di  grano  di  misura 
toscana,  e con  questa  misura  »i  deter- 
mina la  portata  delle  oavi.  Onde  dicesi 
che  Lo  lai  nave  è di  Cento  tonnellate  , 
per  dire  Che  il  suo  carico  e di  trecento 
mila  libbre  di  peso.  [Dallo  spago,  to- 
rwludu  che  vale  il  medesimo,  eebe  viene 
da  Ione!  batte  : poiché  e lo  spano  che 
occupano  in  un  naviglio  due  botti  del 
prso  di  due  mila  libbre.] 

TONNES5A.  7bn-nt!«-ja.  Sf.  Zuol.  Nome 
«:b«  danno  i peccatori  Livornesi  ad  uoo 
Specie  di  pesce  che  ha  molta  somiglian- 
za col  tonno  e colia  palamita  , ma  t di 
iarde  p ù asciutta  . piti  dura,  e giallo- 
gnola. La  sua  coda  è biforcala , e cuna 
••  guisa  di  luna  crescente. 

TONNINA.  7bn-nt-na.  Sf.  Ar.  Mcs.  Sa- 
lume  fallo  della  schiena  del  pesce  touuo. 

2.  Fu  detto  Aver  gli  occhi  orlati  di 

tonnina  e vale  Averli  rossi  e scervellali. 

TONNO.  Tón-no.  Sm.  V.  G.  Zuol.  Genere 
di  preci  stabilito  da  Cuvier,  che  appar* 
tiene  «Ila  quinta  famiglia  degli  acan- 
touerigi,  o scombroidei.  È pesce  notis- 
simo cd  oggetto  di  gran  commercio  ma- 
rittimo. Ebbe  tal  nome  dall'osservabile 
»ua  celerilà  . c dall'  impetu  con  cui  si 
muove.  — 2.  La  specie  più  comune  che 
sene  di  tipo  a questo  genere  e il  Tonno 
volgare  di  Cuvier,  gro>so  pesce  eh  e ab- 
bondante td  ottimo  alimento  all'uomo; 
8«  ne  fa  ricca  pescagione,  principalmeu- 
ie  nel  Mtditerraoeu,  in  Aprile,  d'onde 
si  manda  da  per  tutto,  o conflato  con 
sale,  o candito  con  olio,  chiamato  allora 
Tonno  all'  olio  o Tonno  sott'olio.  Esso 
ha  il  corpo  in  buina  di  fuso,  grosso  nel 
tronco  , sottile  versi»  la  lesta  e la  coda. 
Ha  la  testa  piccola,  ebe  Unisce  in  pania 
ottura;  la  b"Cca  larga,  e la  m .tedia  in- 
feriore più  lunga  deir  altra,  gueruite  di 
piccoli  acuii  acuti.  (Lai.  (Aymnu«,t/vun 
»iM,acomfrerlfcynuM*Z.i«.lnp«rs.  /un, 
io  ebr.  tarmiti,  io  ar  tur*.  iniillr.  liner, 
m frane.  (Aon,  In  u-d-  thunfUch  cioè 
pese,;  tuono  , vogliono  il  medesimo.]  — 
3.  Parlando  di  persona,  GoRV>,  balordo, 
.Scimunito.  [Dall* ar.  teermuh  insipien- 
tiamcl  fatuitatcmoeteodere.  Altri  crede 
l'espressione  figurata.] 

TONO.  7bmo.  Sm.  V.  G.  Fislol.  Stato  di 
tensione  .»  di  fcrmetxa  naturale  di  cia- 
scuna parte  del  corpo.  [Lai.  tontts.  Da  ! 
tino  io  *teudo.]— 2.  Mus.  Intervallo  ebe 
•-sratleriiia  il  sistema  o il  genere  dio  - 
iodico;  e grado  di  elevazione  delle  voci. 
Cosi  ancora  chiamano  alcuni  il  Corista, 
frumento  che  dà  il  tono  a lotta  l'or- 
chestra.— 3.  Fin.  L'inteosiU  del  chia- 
roscuro o del  colorito. 

TONSILLA.  7bn-JiMa.  Sf.  Anat.  Gian- 
duia della  gola  sotto  l'ugola  io  lignea  di 
nviiidorla,  perciò  delta  anche  Amigdala. 
"odo  al  numero  di  due.  (Lai.  tonsilla*. 
Hani.n  i Latini  lollaa  lutnor  delle  fauci. 
•1*  tolto  io  elevo.  Indi  il  Vcssio  crede 
venuta  la  voce  fonitUaa  per  tumori  delle 
(suoi.  Sia  da  loriaillo*  in  questo  scuso, 
sia  dirriumentc  da  tollma  elevaolesi , 
e sorto  tonatila  per  glandola.) 

TONSILLARE.  7bn-stM*-r«.  Add.com. 
Anat.  Che  si  riferisce  alle  looaille.  Onde 
Arterie  tonsillari,  diurni!  Quelle  picco-  1 


lissime  arterie  ebe  provengono  dalle 
linguali  e dalle  patatine  inferiori;  Nervi 
j tonsillari  , 1 rametti  del  linguale  e del 
• gl  osso- faringeo.  (Lai.  tonsillarit.}— 2. 

' Med.  Angina  tonsillare . la  lufiamma- 
mne  delle  tonsille. 

, TONSILLITE.  Ton-siUit*.  Sf.  Med.  Fio- 
| gosi  delle  tonsille  ; altrimenti  Angina 
' tonsillare.  [Lai.  tontiifiiia.] 

’ TONSURE.  7'on-art-re.  Add.  e sm.  V.  L. 
Filol.  Barbiere.  [Da  tonsor  barbiere.) 
TON' STRINA,  Itm-Uri-na.  Sf.  V.  L.  Fi- 
lo!. Bottega  del  barbiere.  [Lat.  tons Iri- 
na. Dal  lat.  tensor  barbiere.) 
TONSURA.  7’un— au-ra.  Sf.  Tosatura.  — 
2 Eccl.  <U»9t  ditesi  più  propriamente 
quella  che  usano  i religiosi,  che  altrl- 
! menti  diciamo  Chrrlca.  [Lai.  tonsura.  t 
— 3.  Alto  preparatorio  agli  Ordini  ini* 
j non.  ebe  anche  si  dice  Prima  tauvun, 

! ed  e II  tuodere  che  fa  la  prima  volta  il 
prelato  i capelli  a coloro  ebe  intendano 
| 0>  divenir  chrrici.e  pareareagli  Orti  lui 

sacri.  [Lai.  prima  tonsura.] 

| TONSURA  RE.  Tou  su-ru-re.  AH.  Eccl. 

I Dare  la  pruua  tonsura.  ; Lai.  cltriculi 
tonsura  miliare.. 

TONSURATO.  1 on-iu  ru-tu . Add.  m 
Eccl.  da  Tonsurare.  — 2.  Ed  iu  forza 
di  sui. 

TONTINA.  Ton  tì-na.  Sf.  Comm.  Rco- 
j dita  vitalitia  riversibile  ai  superatili 
! della  società  che  la  coosmuisce  ; im- 
j macinala  iu  Francia  nel  1633  dal  na- 
politano Lorenzo  Tonti  ebe  le  diede  il 
nome. 

TONTO.  Tàn-to.  Add.  in.  corrotto  da 
Toodo.  Stupido. 

TONTURA.  Ton-tù-ra.  Sf.  Mario.  Arca- 
tura  di  alcuna  parte  della  nave,  e ge- 
nnai mente  Rilievo  di  luUociòche  esce 
fuori  del  piano  d»  essa.  [Dal  lat.  (Blandi 
io  diatesi , cioè  diatesi  al  di  là  di  un 
dato  piano.) 

TOO.  sm.  Zoo).  Specie  di  lupo,  cosi  detto 
dagli  antichi,  il  quale  eoo  è altro  che 
uoa  specie  di  Liote  o Lupo  cerviere. 
TOPACCIO.  7b-pàe-cfo.Sm.accr.di  Topo. 

: TOPAIA.  7'o-pa-ja.  Sf.  Nido  de’ topi.  — 

| 2.  Per  simil.  si  dice  di  Case  aoticbu , o 

ebe  sveno  io  pessimo  staio. 

: TOPAJO.  7o-pò-jo.  Add-  ru.  Di  topo , o 
Da  topo. 

TOPARCA.  To-pàr-ca.  Add.  e sm.  V.  G. 

: Filol. Governatore,  Prefetto,  Possessore 

I di  una  toparebia. 

TOPARCUIa.  7b-par-cAi-u.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Piccolo  stato , Piccolo  governo 
composto  di  uoa  sola  città  o borgo,  o 
d una  piccola  provincia  o regione. iLat. 
tc iparcnia.  Da  topo*  luogo,  ed  arche  co- 
maodu.] 

TOPAZIO.  7u-pu-aio.  Sa.  Mio.  Pietra 
preziosa,  dura,  più  o menu  trasparenti', 
di  color  giallo  più  o meno  cupo  e luci- 
di» ; cosi  denominata  dal  nume  di  uo'i 
Soletta  del  Mar  Rosso  , uve  fu  per  la 
prona  volta  no»  muta,  secondo  Plinio, 
da  Giuba  re  di  Mauri tau>a  , o secondo 
altri,  perche  fu  rinvenuta  da'Trogioditi 
mentre  andavaoo  cercando  erbe  e radiri 
per  sfamarsi,  u perche  ricercasi  avida- 
mente per  la  sua  prez  osili;  ed  iu  que- 
sti ultimi  casi  verrebbe  dal  greco  to- 
pato io  c.  reo.  [ Lai.  topati**.  In  celi, 
gali,  tofas,  iu  ar.  uràaz  , io  ebr.  paz  , 
iu  lid.  topas,  iu  ingl.  topo:  cc.  ] — 2 
Diesi  Rosi  rie  h ite  il  Tupaiiu  del  brasi- 
le.— 3.  Per  simil.  detto  del  Su?e.  — 
*.  Ed  altresì  di  Spirito  beato 
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TOPAZOLITO.  7o-pa-*o-l»-to.  Sm.  V G. 
Si.  Nat.  Fissile  del  color  del  topazio  , 
trovato  nelle  vallate  delle  montagne 
della  Mns^a  e di  Ala  nel  Piemonte  dal 
dottor  Bo  Micino.  Questo  minerale  e un 
bel  granato  d uo  gialli  d i topazio.  (Lai. 
topasulitkts.  Da  topazio»!  topazio,  e 
lithos  pietra.] 

TOPAZOSEMO.  Jo-pa-zó  te  mo.  Sm.  V. 
G.  M>n.  Nome  proposto  da  Hauy  per 
indicare  uno  roccia  di  Schnrkenstein  io 
Sassonia  deità  da'  mineralogisti  tede- 
schi Tupa.vnes , la  quale  ooo  è rbe  una 
teptinite  arginila  di  marebie  del  color 
di  topazio,  ((.ai.  fopazoiemui.  Da  topa- 
*ion  topazio,  c arma  seguo.) 

TOPAZZO.  To‘pài-%o.  Sm.  Mio.  V.  e di' 
Topazio. 

TOPCIII.  Tóp-chi.  Add.  e sm.  Milit. 
Snidato  turco  d'  artiglieria  , coai  chia- 
mato dal  cannone  che  maneggia,  delio 
Top  io  turco.  (In  turc<»  ti/pci-i 

TOPESCO.  7o-pd-sco.  Add.  m.  V# scherz- 
iti 1(1(10. 

TOPIARII.  To  pi-à-ri-i.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.  Arche.  Aggiunto  di  servi,  i quali, 
illudendo  gli  alberi  , singolarmente  di 
busso,  lor  dovano  la  forma  o figura  di 
animali  o di  altre  cose  ; o piegando  in 
cerchio  le  viti  od  altri  flessibili  raruidi 
piante  , e con  funicelle  legandoli  , ne 
formavano  portici,  ombrelle  ec.  [Lat. 
(optarli.  Ditypoa  torma,  effigie,  ovvero 
da  fopion  funi»  nauticus.J 

TOPIARIO.  7o-pi-à-rt-o  Add.ro.  V.  G. 
Filol.  Aggiouiodatoda'Latioi  alla  voce 
Opus  cioè  Lavoru  con  vario  significalo. 
Si  condo  alcuni , per  Lavoro  topiario 
s' Intende  una-rappres.-otaiiune di  pae- 
se io  pittura  o in  ricamo;  secoodo  al- 
tri. pel  bizarro  uso  di  tesare  i tassi , i 
carpini , ed  altri  arbusti  sotto  qualun- 
que sorta  di  figura,  e di  formar  pergo- 
lati eoo  vili,  elitra  ec.  auebe  sotto  va- 
rie forme.' (Dal  gr.  topo*  luogo,  ovvero 
da  tj/poi  forma,  effigie.) 

TOPICA.  Tir-pica  Sf.  V.  G.  Reti.  Parte 
della  dialettica.  Arie  che  insegna  la 
maniera  di  trovare  gli  argumeoti , che 
diconsi  Luoghi  comuni.  [ Lat.  topica. 
Dal  gr  topo»  luogo.] 

TOPICAMENTE,  ro-pwandivt*.  Atr. 
Per  figura  topica.  Localmente. 

T0P1CELL0.  To-pi  cil-lo.  Sm.  dim.  di 
Topo-  Lo  stesso  che  Topolino. 

TOPICO.  To-pi-co.  Add.  m.  V.G.  Terap. 
Epiteto  de'  rimedii  esterni , che  si  ap- 
plicami sulle  parti  ammalate.  [Lat.  to- 
pici**- Da  (opus  luogo.)  — 2.  Med.  Ag- 
giunto di  Malattia  locale  , per  distin- 
guerla da'  mali  che  affettano  J' intera 
corpo.  — 3.  Chir.  Aggiunto  di  Chirur- 
gia, dice*»  q isodo  riguarda  qualche 
parte  del  corpo.  — 4.  Reti.  Apparta 
neolc  alla  topica,  cioè  Tratto da  luogbi 
cumuoi  oratori! . — Q.  Oode  Luoghi  to- 
pici per  Lunghi  comuni. 

TOPINaJA.  To pi-tià-ja.  Sf.  Lo  stesso 
che  Tupaja,  ori  sigo.  del  fi  2. 

TOPINAMBUR.  To  pi  nurn-iur.Sm.  Boi. 
Nome  dalli  sì  girevole  del  Cvoadà- 

TOPINARA.  y'o-pinu  ra.  Sf. Buca  ©Ca- 
verna fatta  dalle  talpe,  o dai  topi,  o al- 
tri simili  aoimalucci. 

TOPINO.  7o  pi-no.  Add.  m.  Simile  al 
color  di  topo.—  2.  Agr.  Topino,  ovvero 
Topo,  chiamasi  io  Toscana  uoa  Specie 
d'  ulivo  nativo  c -n  foglie  piccole,  stret- 
te, cascante  a mucchi. 

TOPO.  7b-po.  Sm.  Zool.  Animale  che  per 
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lo  più  me  sotterra  io  tane  o fessure  , 
alcuno  nell'acqua,  a gira  massimamen- 
te di  Dotte;  è timido,  corre  velocemente, 
si  arrampica  , ed  alcuno  cuoia.  Il  suo 
naturale  Detrimento  consiste  in  semi  , 
frutti,  e radici  di  piarne  : mangia  però 
anche  diverse  sostante  animali.  Dan- 
neggia le  biade,  rd  i mobili  delle  case. 
Si  moltiplica  prestamente  , ed  alcune 
specie  emigrano  da  un  luogo  all'  altro. 
È nimici&simo  ai  gatto  che  gli  fa  con- 
tinua guerra.  [Lai.  mua.ll  Mooosioida 
topato  io  ricerco  : il  Menagio  da  talpa, 
spezie  di  topo,  cb’ei  dice  essersi  nomi- 
nilo no*  metti  tempi  talpa.  In  frane. 
taupe,  in  isp.  topo  talpa.)  — 2 Dice»» 
Topo  acquajuolc,  Quelloche  abita  nelle 
buchcrailolc  de*  greppi  di  quelle  fosse 
per  le  quali  corre  l'acqua.  — 3 Dicesi 
Topo  biauco,  Un  piccolo  quadrupede  ro- 
ditore che  confondisi  spesso  col  ghiro,  , 
e che  danneggia  i giardini  ; è grigie  al 
di  sopra,  biancastro  al  disotti,  con  una 
fascia  nera  all'occhio,—  4.  Dicasi  Topo 
ragno.  Un  topo  di  color  rossiccio  scuro, 
cangiante  in  bigio  e nero  ; la  sua  coda 
è lunga  la  melò  del  aao  corpo,  ed  è co- 
perta di  corto  palo.  [Lai.  aerea?  ara- 
neu*.)  — 8.  Prowb.  E' c'è  più  trap- 
pole che  topi , rate  Le  insidie  e gl*  in- 
ganni sono  più  ebe  le  persone  da  insi- 
diare. — 6.  Arrivare  dove  i topi  rodo- 
no il  farro  ; ai  dice  di  Luogo  in  cui  si 
fanno  cose  soprammaoo  e quasi  impos- 
sibili. — 7.  Non  farsi  topo  , tale  Non 
esporsi  al  pericolo,  come  i topi  che  ca- 
dono per  sé  medesimi  in  trappola.  — 

8 Come  il  topo  nella  pece,  cioè  Impa- 
niato, Impegolato  in  qualche  passione. 
— 9.  Dicesi  Topo  di  Faraone.  l'Icneu- 
mone. [Lai.  tdmauoton.J  — 10.  Dicesi 
Prsce  topo , una  Specie  di  pesce  eoa) 
detto  per  la  sua  somigliànzà  col  topo 
terrestre,  e specialmente  nella  bocca  e 
ne'  deoti-  Egli  è corto  e schiaccialo  ; la 
sua  pelle  è durissima,  e del  color  della 
rena. Ha  sulla  schiena  due  piccoli  spun- 
tasi, uno  più  lungo  dall’altro,  che  sal- 
ta e s'abbassa  come  uoa  molletta.  — 
11.  Agr.  Quella  speda  di  ulivo  che  an- 
che è detto  Topino.  — 12.  Ar.  Mes.  T. 
de'  ritrai.  Topo  mallo  , o TopomaUo. 
Fuoco  artiliiiato,  delia  specie  di  quelli 
che  scoppiettano.  — 13.  Quello  sten- 
mento  cb’  è detto  ancora  Gnaaiojo.  — I 
14.  Mario.  Sorta  di  piccola  barca  osata 
in  Chioggia. 

TOPOFILI.  To-pà-fi-U.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.  Bri.  Aggiunto  da  Linaeo  dato 
agli  autori  che  ne'  loro  sistemi  beano 
soltanto  avuto  riguardo  al  luogo  natio 
de'  vegetali.  [ Lat.  lopoyhiti.  Da  topo» 
luogo,  e p hilot  amico.] 

rOPOGRAHA.  To  po-gra-fi-a.  Sf.  V.  G. 
Deacriiione  esatta  d'  un  luogo,  d' on 
paese  particolare;  ed  è diverso  da  Geo-  ' 
grafia  . la  quale  e descrizione  generale 
della  terre.{Lat.  topojrophia.  Di  tcpoi 
luogo,  e graph » drscruioue.)  — 2.  Mcd.  i 
Topografia  medica:  Lo  studio  de'  luoghi 
riguardo  alle  modificazioni  da  essi  pro- 
dotte sull'  uomo.  — 3.  Milii.  Disegao 
che  rappresenta  un  tratto  di  terreno  eoa 
tutti  i particolari  oggetti  ed  accidenti . 
che  più  importano  ai  bisogni  della  guer- 1 
fi*  Chiamasi  pure  eoa  questo  nome 
l'arte  di  fare  questi  disegni,  che  negli 
ufllzii  militari  ha  argoi  e forme  sue  pro- 
prie. 

TOPOGRAFICO.  To-po-grà  fi  co.  Add. 
CaoiMi  i,  I VI.  III. 


m.  V.  G.  Aggiunto  di  cose  appartenenti 
alla  topografia. 

TOPOGRAFO.  To-pb  grò- fo.  Add.  e sm. 

1 V.  G.  Filol.  Professore  di  topografia. 

TOPOLINO.  To-po-li-no.  Sta.  dira,  di 
Topo.  Zool.  Piccol  topo.  ( Lat.  muicu- 
lut.  ) 

TOPOLOGIA.  Topo-Xo-gla.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Parte  detta  mnemonica  , nella 
quale  si  adoperano  oggetti  sensibili  per 
richiamare  alla  memoria  I*  ideo  de'luo- 
ghi.  [Lat.  topologia.  Da  topoi  luogo,  e 
Ioga  discorso.) 

TOPOMATTO.  7'o-po-mòt-lo.  Sm.  eomp. 
Ar.  Mea.  Fuoco  art ifiziato  che  fa  stre- 
pito nella  esplosione;  serivesi  anche 
Topo  matto. 

TOPOTERESIA.  To-po-fe-  ra-»l-o.  Sf.  V. 
G-  Filol.  Comando  d una  città  forti  li - 
cala,  [Da  topo*  luogo,  e Itruu  cooser- 
vaiiooe.) 

TOPOTEBF.TE.  To-po-ie-rile.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Eccl.  Vicario,  Legalo,  Sosti- 
tuto. [Lat.  lopoterelat.  Da  topo*  luogo, 
e (ererei  conservatore,  che  viene  da  to- 
rto io  conserto-] 

TOPOTKR1.  lopò-itri.  Add.  e sm.  ni. 

V G.  Filol.  Conservatori  o Giudici  del 
luogo.  (Lat.  Topottrae.) 

TOPOTESlA.  7b-po-t*-zì-n.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Siluettone  di  nu  luogo.  [ Dal  gr. 
topo i luogo,  e tSesii  posizione.] 

TOPPA.  Top  pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Sorta  di 
ferratura  ratta  di  piaalra  di  ferro  , con 
ingrgui  corrispondenti  a quelli  della 
chiave.  la  quale  per  aprire  e serrare  si 
volge  fra  quelli  ordigni.  [ Lat.  aera. 
Molti  cateuo  toppa  sia  dallo  spago,  la- 
par  chiudere  , sia  da  topo  parte  supe- 
riore e rilevata  di  ua  oggetto,  eoa  la 
quale  e$«o  urta  un  altro  oggetto.]  — 2. 
Perxoolo  di  paaoo,  o simili,  che  ai  cuce 
io  sulla  rottura  del  vestimento.  [ Dal- 

V illir.  lippa  ebe  vale  il  medesimo.) — 
3.  Onde  proverb.  dicesi  Mettici  una 
toppa  , e vale  Rimediaci , Accomodala 
se  puu>,  ed  usasi  nelle  cose  che  non 
bau  ripero.  — 4.  E generalmente  si 
dice  d'ogni  Ferzo  di  legno,  pietra  , fer- 
ro ec.  che  si  adatti  a qualsivoglia  rot- 
tura di  cose  di  saa  qualità.— fi.  Quella 
parte  eh'  è unita  ai  due  davanti,  e s’af- 
lìbbia  alla  serra  per  coprir  lo  sparato 
de*  calzoni.  — 6.  Toppe  chiamano  an- 
che i legnaiuoli  I copponi  di  legno-  — 
7.  Filol.  Cosi  dicesi , nel  giuoco  delia 
zara,  quando  da  chi  tira  idadi  s'accetta 
lo  'avito  fattogli.sk  quale  invilo  si  dice 
M*ssa.  — 8.  Piti.  Ritocco. 

TOPI’ ALL ACCHIA VE.  Toppallac-chià- 
rt.  Add.  e sm.  comp.  che  meglio  an- 
drebbe scritto  ToppaliackUve.  Faci* 
tor  di  loppe  e di  chiavi.  [Lai.  faber  /er- 
rano*, clavium  faber.) 

TOPPARB.  Top-pà-rt.  N.  ass.  T.  del 
giuoco  della  zara.  Tener  la  posta,  Ac- 
cettar l' invito. 

TOPPA  TOPPA,  Voce  che  rosi  replicala 
serve  ad  indicare  Rumore  di  colpo  o 
simile, 

TOPPE.  Top  pi.  Sm.  iodecl-  V.  Frane. 
Ar.  Mei.  Adornamento  dccanelll della 
fronte  tirati  dati'  insù  all'  indietro.  [Io 
frane,  toupet,  io  isp.  tupé,  dal  celi.  gali. 
top  ciuffolo  di  capelli.) 

TOPPEl'TO.  Top  pit-to.  Sm.  diro,  di 
Toppo,  Agr.  Pezzetto  di  pedale  grosso 
di  qualche  albero  atterrato. 

TOPPO.  Tòp-po.  Sm.  Agr.  Peno  di  pe- 
dal  grosso  di  qualunque  albero  aller- 
ti 


rato,  solamente  riciso  ; e ai  dice  anche 
di  Qualunque  pezzo  di  legno  grosso  e 
informe.  [Dal  celi.  gali,  taip  messa, 
pezzo. ) — 2.  Ar.  Mes.  Quel  pezzo  dile- 
guo che  sostiene  l' incudine,  l’ ertola jo 
o simili. 

TOPPONB.  Toppó-ne.  Sin.  Pazzi  di  tele 
cucili  l’un  sopra  l'altro,  e fattone  uno 
grosso,  ad  uso  di  porlo  sotto  ai  lattanti, 
femmine  ec.  acciò  le  orine  loro  non 
nocciano  al  letto. 

TORÀ.  Tb  ra.  Sf.  V.  G.  Dot.  Specie  di 
ranuncolo,  pianta  delle  Alpi,  così  deno- 
minata dall’uso  che  solcano  fame  gli 
antichi  Galli,  avvelenando  cui  sugo  di 
essa  le  loro  frecce,  le  cui  ferite  tosto  si 
cancrenavano.  [ Lat.  pht bora  , ramm- 
olliti tara  /.in.) 

TOBACANTÀ.  To-ra-oàn-ta.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  de- 
gl' imejiotleri , della  famiglia  de'  pupi- 
rori,  e delia  tribù  de'calciditi,  stabilito 
da  Latrrilie  : sono  così  denominati 
dall'  avere  il  loro  torace  munito  di  spi- 
ne. [Lat.  thoracamha.  Da  fAora*  tora- 
ce, ed  acanfta  spina.) 

TORACE.  To  rà  te.  Sm.  V.  G.  Anat. 
Quella  parte  del  corpo  che  negli  ani- 
mali vertebrati  racchiude  i principali 
organi  della  respirazione  e della  cir- 
colazione, formando  una  cavità  circo- 
scritta  snicrlormeute  dallo  sterno,  la- 
teralmente dalle  coste , posteriormente 
dalia  spina  dorsale  ed  al  di  sotto  dal 
diaframma.  [Lat.  thorax.  Il  gr.  thorax 
dall’  ebr.  tahhara  o , come  altri  pro- 
nunzia, facara  torace.)—  2.  Zool.  Cosi 
chiamasi  anche  a faccia  anteriore  d ‘al- 
cune conchiglie,  la  quale  viene  sepa- 
rata dal  disco  per  mezzo  d'uua  carena 
sporgente  o d'  uni  lioea  incavata.  — 
3.  Milit.  Ogni  armatore  di  ferro,  di 
cnojn,  o d'altro  a difese  del  petto,  (la 
gr.  thorax  ha  pur  questo  senso.) 

T0RACENTES1.  To-ra  cen-ti-ti.  Sf.  V. 
G.  Cbir.  Operazione  dell’empiema,  os- 
sia Perforazione  del  petto.  [ Lat.  tko- 
raeenteiii.  D»  thorax  torace,  • contesa 
fot.  di  renilo  io  pungo.) 

TORACICI.  7’o-rà-ci  ci.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zoo).  Divisione  odia  classe  de’  pesci 
chiamati  ossei,  caratterizzati  dalla  si- 
tuazione delle  loro  pinue  ventrali , le 
quali  sono  inserite  sopra  il  torace  od 
il  petto,  f Lat.  thoraeici.  Da  thorar  to- 
race.l  — 2 Nome  corrispondente  a De- 
ca podi,  ed  applicali  de  Blainville  ad 
una  serie  di  animali  crnstacei , che 
portano  le  zampe  inserite  sopra  il  to- 
rà ee. 

TORACICO.  To-rà-ci-co.  Add.  m.Aoat. 
Che  è relativo  o appartiene  al  torace. 

[ Lat.  toracica.  ) — 2.  Onde  Arterie 
toraciche,  in  numero  di  tre;  l’interna 
o mammaria  interna,  resterna  supe- 
riore, ramo  dell*  ascellare  ; Canale  to- 
racico, Canale  che  ai  estende  dal  corpo 
della  terza  vertebra  lombvre  alla  parte 
posteriore  delia  vena  sotto-claveare  si- 
nistra , e nel  quale  terminano  tolti  I 
linfatici  delle  membra  inferiori,  del- 
l' addome  , dei  braccio  sinistro  e dei 
lato  sinistro  della  testa,  del  eolio  e del 
patto;  Regione  toracica.  Il  petto.  — 
3.  Med.  Temperameoto  toracico:  Co- 
stituzione di  udì  persona  in  cui  le  vi- 
scere del  petto  predominano  su  tutti 
gli  altri  organi.—  3.  Terep.  Aggiunto 
di  Rimedio. 

TORACIO.  To-rÒKi  Q.  Sm.  V.  G.  Marin. 
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Cu>«  o ni  corate  un  uomo  solo,  la 
quale  elevala  sulla  cima  dell’albero 
maestro,  serve  di  apec ole,  d'uode  scor- 
ger da  iuogi  i legai  che  trascorrono  i 
mari.  ( Lai.  ifcoraetum.  J — 8.  Malli. 
Parte  elevata  a Foggia  di  torretta  nel- 
T eolica  macchina  militare  delta  Aria* 
le,  dove  due  o tre  persone  beo  coperte 
stavano  per  ordinare  ai  compagni  di 
spìngere  o ritirare  tempo  la  macchina. 

TORACOADDOMINAI.E.  To-ra-eo-ad- 
do-eni-nà-le.  Add.  rom.romp.  Mei.  No- 
me dato  alla  cuatituzioDe  delle  persone, 
nelle  quali  gli  organi  predominami  so- 
no le  viscere  del  petto  c dell’  addome. 
[Lat.  Ihororooddomtnaiia.l 

TOBACOCELB.  Tora-co-eé-te.  Sin.  V. 
G.  Chir.  Erma  del  petto . che  emerge 
fra  le  coste  , e nasce  dal  prolasso  del 
polmone.  {Lnl.  f Aora  cocete.  Da  Ihorax 
torace,  e caia  tumore.; 

TURÀCOCIST IDE.  lo  ra-co-ei  «li  da.  Sf. 
V.  G.  Med.  Idropisia  cistica  del  petto 
o Idatidi  nel  petto.  (Lai.  thoracocyiiit. 
Da  ihorax  torace,  e cyttii  vescica.) 

TOHACOD1NIA.  To-ra-eo-di-ni  a.  Sf.V. 
6.  Med.  Dolor  del  petto.  [Lat.  ihoraco- 
dynia.  Da  l fiora*  torace,  ed  oclyna  do- 
lore.) 

IORàCOFàCCIALE.  To  ra-ca-foc-cià 
le.  Add.  e sm.  comp.  Anat.  Nome  dato 
da  Chaosaier  al  muscolo  cuticolare. 
(Lat.  tkoraco faciali».} 

lORACOMACO.  Jo-ra-eò-ma-co  Sm.  V. 
G.  Milit.  Molle  ed  artilkinsa  cotta  d'ar- 
me per  difesa  del  petto  nelle  battaglie, 
sostituita  alla  corazza  di  ferro  degli  an- 
tichi, il  cui  peso  mal  poteva  snatenersi 
dal  soldato.  [ Lat.  rWoMmaefcu*.  Da 
ihorax  torace,  e mache  guerra.] 

TOBACOMASCELLOFACClALB.  To-ra- 
co-ma-tcel-lo-fae-cià-le.  Add.  r sm. 
eomp.  Anat.  Nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  cuticolare.  ( Lat.  thoraeoma- 
xillifaciaUt.} 

IOBÀCOSCOPIA.  To-ra-co-tcop\  - a . Sf. 
V.  G.  Med.  Arte  di  esplorare  il  petto  , 
per  indagarne  la  vede  delle  malattie  ec. 
|Lat.  thoraeot  copia.  Da  t horax  torace, 
e tcopeo  io  o« serio.) 

FORAGGINE.  To-rà g-gi-ne.  Sf.  asl.  di 
Toro.  V.  aeben. 

TORBA.  Tàr-ba.&t.  Pia.  Materia  neric- 
cia o bruna  e spoogiosa , la  quale  tro* 
vasi  sotto  alcuni  terreni  che  sono  o fu- 
rono paludosi  ; è composta,  in  massima 
parte  » di  radici  o d'altre  porzioni  di 
' piante  alterale,  per  lo  piè  palustri. Sca- 
vata, ridotta  in  pani  prismatici,  e asciu- 
gata , serve  di  combustibile  io  alcune 
arti,  e anche  nell’ economia  domestica. 
Dal  ted.  torf  torba.  Io  celi-  gali,  tarp, 
m «agl.  turf,  io  msb.  tt/rf  zolla,  lo  ar. 
curò  terra,  polvere.)  — 2.  Idrau).  Tor- 
bida. 

TORBIDA.  7’dr-òi-da.  Sf.  idrati!.  La 
corrente  de'  fiumi  intorbidala  dalle 
piogge. 

IOBBID ACCIO.  Tor-bi  dàc-cio.  Add.  m 
pegg.  di  Torbido. 

TORBIDAMENTE. Tor-bi-da  mdntc.Avv . 
Coo  torbide»*.  —2.  Per  metaf.  Con 
mente  turbata.  Confusa  mente. 

TORBIDA NTE.  Tor-bi-dà*  «a.  Pari,  di 
Torbìdare.  Che  torbida. 

TORBÌDARE.  Tor-U-dà  rt.  All.  aferesi 
d*  Intorbidare.  Far  divenir  torbido.  Lo 
stesso  cbt  Intorbidare. } Lat.  turbare,  j 
— 2.  Etìg. 

rOH RIDATO.  Tor-bi-dà-to.  Add.  m.  da 


Torbìdare.  Lo  stesso  che  latorbidsto. 
[Lat.  turbato*-}  — 2.  Offuscato , Ran- 
nuvolato. 

TORBIDETTO.  Ter-MU  la.  Add.  m. 
dia.  di  Torbido.  Alqnaato  torbido. 

TORBIDEZZA.  Tor-bi-dée-xa.  Sf.  asl.  di 
Torbido.  Stato  di  ciò  ebe  non  è chiaro 
o trasparente  ; a dieosl  di  liquidi,  di 
cristalli  e simili.  [Lai.  turbati».)  —2. 
Per  metaf.  Tristezza,  Oscurità,  Offusca  - 
meato  di  mente.  — 3.  Ed  anche  Anti- 
patia contro  alcuno.  Odio,  Avversione. 

TORBIDICCIO.  Tot  bid'uxio.  Add.  m. 
dim.  di  Torbido.  Atqusato  torbido.  — 
2,  Per  aimil.  Non  candido.  Non  assolu- 
tamente bianco.  — 3.  Fig.  Dicasi  an- 
che di  Persoaa  alquanto  alterala  per 
Ira  , apprensione  od  altro.  ( Lat.  eom- 
tnoluj.) 

TORBIDISSIMO.  Tor-òi-dis-ii-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Torbido  — 2.  Fig.  detto 
di  Parole,  Risposta  o simile  e vale  Zo- 
tichiasima,  Brasca,  Spiacevole,  Aspra. 

TORBIDO.  7 ór-H-éo.  Add.  m.  Che  ha  io 
sé  mischilo  za  che  gli  toglie  la  chiarez- 
za e la  limpidezza  ; contrario  di  Chiaro; 
ed  è proprio  de*  liquori.  (Lat.  furbùfas. 
Da  Turbare.)  — 2.  Per  metaf.  Contur- 
bato, Aspro.  Brusco.  — 3-  Ed  in  forza 
di  sm.  Ciò  ch'è  torbido. 

TORBIDUME.  TorM-dù-m$.  Sm. Turba- 
mento di  ciò  che  dovrebbe  esser  chiaro; 
meglio  Torbidezza, 

TORBO.  Tàr-bo.  Add.  m.  sioc.  di  Torbi- 
do.— 2.  Ed  in  forza  di  sm.  Intorbida- 
mento.— 3.  Ed  anche  per  Turbo  a Tur- 
bine. [Lat.  torto  1 

TORCENTE.  Tor-cèn-ts.  Part.  di  Torerfe. 
Che  torce. 

TORCERB.  TÒr-ee-re.  Alt.  anorn.  Cavare 
checchessia  dell*  sua  dirittezza.  Piega- 
re; contrario  di  Dirizzare.  [ Lat.  lor- 
gu ere,  flettere.  Secondo  il  Bullet , lor- 
guara  vico  dal  orli.  gali,  torchi  di  simll 
senso.  In  brett.  tori  torto.  V.  (t  g 2.) 

— 2.  Volgere,  Rivolgere  o Par  volgere. 
( In  gr.  trorhao  e troehaxe  rotor , vol- 
vor.) — 3.  Per  metaf.—  4.  Dleesi  Tor- 
cere dal  vero,  dal  diritto  cammino  e 
vale  Sviare,  Svolgere  dal  far  beoe.—  5. 
Dleesi  Torcere  il  collo.  e fig.  a* intende 
degl'ipocriti  per  simular  di votlooe.  — 
6.  Diersi  Torcere  gli  occhi  ó alcun  che, 
e vale D'strarne  gli  orchi  prrnon  guar- 
darlo.— 7.  Dicasi  Torcere  il  grifo,  Tor- 
cere il  muso.  Torcere  il  viso  , gli  occhi 
e slmili  m*o*rr*  accennando  Gesti  e 
Atti  di  chi  fa  dello  schifo  , dello  sde- 
gnoso, del  ritroso.  (Lat.  nato  stupende- 
ra.) — 8-  Dicasi  Torcere  il  passo,  I passi 
e vale  Allontanar*!,  Deviare  il  cammi- 
no. — 9.  Difesi  Torcere  II  piede  da  al- 
cun luogo  a vale  Lasciarlo. — 10.  Di- 
casi Torcere  la  mente  e vale  Tormen- 
tarla. ( Lat.  torqmre.  ) — • 11.  Dicesi 
Torcere  la  aeta  o Mail!  e vale  Avvolge- 
re le  fila  addoppiate.  (Lai.  torguere.)— 
12.  Dicasi  Torcere  la  via  e vale  Piegarsi 
per  no' altra  via.  [ Lat.  t nam  flettere.  | 

— 13.  Dicasi  Torcere  le  scritture  a vale 
Stravolger  loro  il  senso.  — 14  Dicesi 
Torcere  uu  peto  a chicchessia  , e vale 
Fargli  un  minimo  torto , una  minimi 
offesa.  — 13.  N.  pass.  Voltarsi.  — 16. 
Storcersi , Scontorcersi. — 17.  Parlando 
di  roba  , Torcersi  dicesi  Quando  è si 
molle , che  se  ne  spreme  il  sudore.  — 
18-  N.  ass.  nel  sign.  del  g 10. 

TORCETTO.  7br«etfMo.  Sto.  dim.  di  Tor- 
cia. Ar.  Mes  Lo  stesso  che  Torchietto. 
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TORCHIACCIO.  Tor-chéàc-cw.  Sm . p egg. 
Ar.  Mes.  di  Torchio,  nel  sigo.  del  9 1 

TORCHI  ANTE.  Torchi****.  Part.  di 
Torchiare.  Che  torchia. 

TORCHIARE.  Tor-ehéà-n.  AU.Ar.Mcs. 
Stringer  eoi  torchio , Por  sotto  II  tor- 
chio. 

TORCHlATICO.  Tor-ckià-ti-eo.  Add.  c 
sm.  Agr.  Il  vino  che  si  tregge  dall* uve 
gih  fermentate,  e spremale  si  torchio. 

TORCHIATO.  Ter-chià-to.  Add.  tu.  Da 
Torchiare. 

TORCHIELL0.  Tor-chW-lo.  Sm.  dim. 
di  Torchio,  nel  l'esigo.  Lo  stesso  che 
Torchietto. 

TORCHIETTO.  Ibr-ehiét-to.  Sta.  dim.  di 
Torchio,  nel  sigo.  del  9 1.  Ar.  Mes. 
Piccolo  torchio.  [Lai.  facmUm,  fntorti- 
tium.) 

TORCHIO.  Tbr-chio.  Sm.  Ar.  Mes.  Can- 
dela grande,  o Piò  candele  avvolte  in- 
sieme. ( Lei.  fanale.  Sccoodo  alcuni  , 
viene  d»l  lat.  barb.  ùitartornria:  e cosi 
chlemavenel  quaUro  candele  lunghe  ed 
onite  insieme.  Altri  da  lorqueo,  poiché 
forca  dicevansl  quelle  da  vento  , che  si 
ftaoo  di  corde  torte  ed  impegolato.  Al- 
tri dsl  germanico  doriche  o tanche,  vo- 
ce recata  dal  tramerò,  e che  può  dubi- 
tarsi se  aia  o no  aulica.  Secondo  uoi 
vlen  dai  celi.  gali,  toirrte  torcia.)—  2. 
Onde  proverh.  Mettere  l' aste  o l iste  e 
il  torchio,  vale  Far  del  resto.—  3.  Mac- 
china io  generale  che  serre  e ravvici- 
nare senza  percussione  le  molecole  dei 
corpi , per  meno  della  pressione.  Tali 
strumenti  variano  infinitamente  di  forza 
e di  potere,  di  forma  e di  nomi  ; ma  sci 
De,  sono  le  specie  principali.  Se  i preci- 
pui agenti  del  torchio  sodo  le  leve  , di- 
cevi Torchio  a leva  ; se  i cilindri , Tor- 
chio a cilindro;  se  gli  eccentrici , Tor- 
chio a eccentrico;  se  i cunei.  Torchio  a 
euneo;ae  le  viti , Torchio  a vite;  se 
l’ acqua  , Torchio  Idraulico.  (1  torchio 
adoperalo  per  la  litografie  chiamasi 
Torchio  litografico;  quello  per  la  stam- 
pa, Turchia  tipografico,  ac.  (Lat.  prue- 
la»»  . forcutar.l  — 4.  Onde  , parlando 
di  libri.  Mettere  io  torchio,  vale  Stam- 
pare; ed  Essere  sotto  II  torchio  , vale 
Starsi  stampando.  — 3.  E fig — fi.  T. 
de'  legatori  di  libri.  Le  stretiojo  in  cui 
si  pongono  i libri  per  potargli  fondare. 
— 7.  T.  de’  petlioagooli.  V.  Panca  . 
9 11.  — 8.  T. decanti.  Specie  di  mor- 
setto a vile  di  legno  io  cui  si  stringono 
i marzi  delle  carte  prr  potergli  pianare 
all'  uscir  della  stufa.  — 9.  Nelle  arti  vi 
hanno  Torrhi  da  foodiiori;  a rotolo,  per 
Incisioni  iu  rame;  da  falegnami;  da 
spremerà  le  uve  ; da  coniar  monete;  da 
sopnressar  biancherie  ec.  ec. 

TORCHIONE.  Tor-chiò-ne.  Sm  Ar.  Mes. 
accr.  di  Torchio  nel  sigo.  di  Candela. 

TORCIA,  lìr-cia.  Sf.  Ar.  Mes.  Candela 
grande  , o più  candele  avvolte  o unite 
insieme  ; ma  più  propriamente  dicesi 
di  quella  a vento.  (Lat.  funate,  intorti  ■ 
tinnì.] 

TORCIARE.  1 or- età  re.  Alt  V.  A.  V.  e 
di'  Wlt»r«ri.  (Lat.  contorqurre. ■ 

TORCI  COLL  ARE.  Tor-ci-rol-la  n.  ti. 
ass.  Andar  col  callo  storto,  come  fanno 
i bacchettoni. 

TORCICOLLO.  Toreri -eòi -lo.  Sm.  comp. 
Med.  La  piegatura  fmolontaria  spessa 
dolurosa,  per  solilo  |i«s^eggicrs,  talvol- 
ta assai  prolungata  rd  anche  p.  rmauen  te 
della  testa  a destra  n a sinistra  ed  al- 
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i iugiù  o ael  davanti-  — % Fig.  Par- 
lando di  persona,  prendesi  per  Bacchet- 
tone, perché  costoro  sogliono  a od  a re  col 
colle  torlo.  — 3.  Zool.  Uccello  eoa) 
delio,  perché  torre  il  capo  Ito  dietro  le 
«palle.  È della  grossezza  di  on  allodola; 
ha  la  liogua  a somiglianza  di  un  lom- 
brico , che  termina  in  forma  di  spina 

7 uaù  ossea  , che  esso  mette  molto  in 
uori . e ritira  alle  maniera  de'  picchi. 
(Lai.  torquUla,} 

TORCIERA.  Tor-cii  ro.  Add.  f.  Sopran- 
oome  dato  alla  Luna  o a Diana,  [ Lai. 
facifera , fate i (treni.) 

TORCIERE.  Tot  cii-re.  Sm  Ar.  Me». 
Caodel Jiere  a cui  ai  sor  rappooe  la  tor- 
cia. 

TORC1FECCIO.  Tor-ci-féc-eio.  Sm.  Stru- 
mento di  panno  li  no,  col  qui  Irei  preme 

la  feccia. 

TORCIFECCIOLO.  Tcr-ci-f<ie*rio4o.  Sm. 
romp.  Lo  stesso  che  Torci  faccio. 

torcigliaste.  Tot  dgiìàn-te.  p«n. 

di  Torcigliare.  Che  torciglia. 
TORCIGLIARE.  Torti-gtià-rt.  Alt.  e n. 
pass,  sfereai  di  Attortigliare.  V.  A.  V. 
e di’  Aitar  ci gliart.  [Lai.  tarquere,  «m- 
lorourrc.) 

TORCIGLIATO.  Tor-ciglià-ta.  Add.  m. 
da  Torcigliare.  V.  A.  V.  e di' Guerci- 

T(?ECIMANNO.  TW-et-mAi-no-  AJd.  e 
sm.  Filol.  Lo  stesso  che  Turcimanno.— 
9.  Mezzano,  Sensale. 

TORCIMENTO.  Torti-miu-te.  Sm.  il 
torcere.  Cosi  chiamasi  io  meccanica 

Suri  la  forza  che  fa  un  biodi  metallo  u 
i qualsiasi  altra  starna  quando  ai 
torce  per  disiorceral-  Onde  Bilancia  di 
torcimento  chiamasi  Lo  strumento  im- 
maginalo da  Coulomb  per  misurare  si- 
mili forze 2.  E Torcimento  dice* 

nel  linguaggio  oantkoQuel  grado  a cui 
s ai  torcigliano  le  corde  uel  fabbricarle, 
per  tenere  coogiuuti  i loro  legnimi!  o 
cord upi  io  modo  da  formare  per  la  loco 
stretta  unione  un  corpo  aula.—  3.  Tor- 
tuosità. — 4.  Svolta. 

TOROtTOJO.  Torrido.  Sm.  Ar.  Meo. 
Strumento  o Ordigni  col  quale  ai  torce 
la  seta , la  lana  , il  cotone  , il  lino  , la 
canapa  a quel  grado  cheti  vuole.  Ve 
o*ha  di  diverte  maniere  , più  o meno 
complicate;  e ve  n'ha  pure  di  quelli 
che  servono  ad  uo  punto  di  ordilojo  e 
di  lorcilojo.  — 2.  Strettojo , Torchio- 
[Lai.  torcular.] 

TORCITORE.  Tor-«i-<d-r«.  Verb.  ut.  di 
Torcere.  Quegli  che  torce. 
TORCITRICE.  Tetti- trite.  Verb.  f.  di 
Torcere. 

TORCITURA.  Tvr-ci  tura.  Sf-  L'Atto  e 
il  Mudo  del  torcere.  — 2.  Storcimento. 
TORCOLARE.  Tor-co-tó-rt.  Sm.  V.  L. 
Ar.  Me-.  Strettojo;  ma  io  questo  amar» 
è V.  A.  e ditesi  meglio  Torcolo  i»  Tor- 
chio. | Lat.  torcular.  Torcular  da  tor- 
quto  ù>  torco.  ] — 2.  Chic.  Strumento 
ebe  sene  a sospendere  il  coeso  del aaa- 
gue  nell’ arterie  . <d  a prevenire  od  a 
fermare  le  emorragie  prodotte  dalle  e- 
pertore  di  ceti  vati. 

TORCOLETTO.  Tor^Q-W49  Sm.  dim. 
di  Torcolo.  Ar.  Me*.  Piccolo  strettojo 
o torcolo.  — 2.  Quella  macchinetta  che 
usauo  i legatori  di  libri  per  tagliarne  e 
pareggiarne  te  carte. 

TORCOLIERE.  Towlii-rt.  Add.  e am. 
Ar.  Me».  Quegli  che  lavora  od  torchi» 
della  stampa.  jLat.  loreuioriut-l 


TORCOLO.  Tòrtolo.  Sm.  Ar.Mes.StKl* 
tojo.  Antica meo te  Tubolare  ; più  oo- 
niuoemente  Torchio.  [ Lat.  {«radar  , 
prudum.  ) — 2.  Strumento  a vile  per 
■stampa re  o premere  checchessia.  (Lat. 
proeium.)  — 3.  Dicesi  Torcolo  da  ra- 
me. Quello  degl'  incisori. 

TORCOLARE.  Tortu-l+rt.  Scu  Agr.  Il 
luogo  del  palmento  , della  tioaja  e del 
trappeto,  ove  situato  il  torchio. 

TORDAJO.  Tor-dò-io.  Sm.  Ar.  Mee.  Ser- 
hatojo  da  tordi.  |Lat.  lurdorwoi.J 

TORDAJO.  Add.  e sm.  Celai  che  prende, 
vende  re.  i tordi.  Onda  il  pcov.  Far  co- 
me il  lorda jo,  vale  Sodare  per  altri,  es- 
sendoché il  lorda  jo  chiappa  i tordi  e 
gli  altri  li  mangiano. 

TORDELLA-  Tor  dèl  la.  Sf.  Zool.  Uc- 
cello delle  speda  de*  tordi,  ma  uo  poco 
maggiore.  Secondo  Taso  toscano  viveo- 
te.  non  è che  la  femmina  del  Tordo. 

TORDIUO  TorHfNi-o.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  paute  a Dori  polipetali  dalla 
uenlandria  digitila.  famiglia  delle  om- 
brellifere , i cui  semi  orbicolari  sem- 
brano lavorati  al  tomo,  dal  che  trasse 
il  nome.  Le  Me  priocipoli  specie  sono: 
il  Tord ilio  officiaste  che  giova  nell'a- 
sma,  nella  soppressione  da'  mestrui  e 
delie  orine,  e osile  coliche  ventose,  ed 
il  Montaao,  dirimenti  delio  Riodouo- 
lo.  (Lat-  tordglitun.l 

TORDI  NO.  Tordk-no.  Sm.  ZooL  Pesce  di 
mare  di  più  specie  , tutte  di  poco  pre- 
gio . che  frcqaeata  gli  scogli.  Il  suo 
Corpo  é largo  c«>n  poca  coda,  e tutto  an- 
dantemente di  color  veide.  Il  cape  è 
lateralmente  compresso,  la  bocca  ap- 
punta la  e piccola.  Atcuui hanno  U dorso 
porporino,  e il  resto  del  corpo  di  ceiur 
gialliccio  ooq  aletta  spine**  dal  capo 
alla  coda.  Dicevi  anche  Tordo 

TORDO.  Tùr  do.  Sin.  ZooJ.Geucre  di  uc- 
celli dell'ordine  de'  passeri,  di  grandez- 
za media  fra  'I  piccione  e l'allodola.  Ha 
il  brceo  diritto,  convesso  superiormen- 
te, compresso  ed  arenato,  e lauto  groaao 
che  largo  nella  sua  base , le  peone  di 
colore  scuro  , o'I  petto  bianchiccia  , 
spruzzolalo  di  macchiette  nericce.  Il 
lordo  conino?,  o nostrale,  <»  mezzano,  è 
volgarmente  delio  Bottaccio.  U tordo 
maggiore  è comunemente  detto  Tor- 
della ; iJ  minore  Sassella  ; quello  di 
aioli ugns  più  comunemente  è detto 
Tordo  marino  o Codirosso  . «c.  ( Lat. 
tur  dui.  Credeai  questo  noma  formato 
per  inni» none  della  voce  del  tordo.  Al- 
tri Il  cava  da  lardar,  perchè  questo  ue- 
crllo  larda  trol4.  in  celi.  gali,  truid  . 
seconde  I*  Armatroag  alla  voce  iogi. 
thruih,  vale  tordo.  In  u *.  thrirc.]  — 
2.  Dicesi  Mazzo  di  tordi  e s'intende  Sei, 
cosi  limandosi  io  Toscana  farne  i mazzi 
di  culai  nomerò.  — 3.  Dicesi  Tordo 
d’ America  u Tordo  canoro,  ovvero  Uc- 
cello di  molte  voci  o lingue,  Un  uccel- 
Irtto  che  vince  qualunque  specie  d’ uc- 
cello per  la  aoavità  e per  la  faciliti  del 
cantare  . perchè  gli  cootraffà  e supera 
tutti.  Stimasi  mollo  al  disopra  dell'u- 
«igonelo.  (Lai.  furrfiu  amaricanti,  fl- 
uir poèyoloUa,  nardo»  orpàsa»  /,»».] ^ 
4.  Fig.  Uomo  semplice  e balordo.  [Lat. 
/idem.  Dall’  ar.  tarpi  fatuo.  Altri  il 
crede  cesi  delio  per  treaislo  dal  tordo 
che  noa  è il  più  vispo  degli  uccelli.  Lo 
ted.  thor  e thorioht  tci»cee . OtorhtM 
sciocchezza.)  — g.  Modi  proverbiali. 
Fareo  simili  che  II  tordo  non  dia  ed- 
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dietro,  vale  None!  lasciare  scappar  l’oc- 
casione.—6.  Fischiare  a' tordi,  vale 
Gettar  parole  invano  . Affaticarsi  inu- 
tilmente. — 7.  Prendere  il  tordo,  vale 
Cogliere  alcuno  in  fallo.— g.  Stiacciare 
il  capo  al  tordo . vale  Fare  il  colpo.  — 
B.  Meglio  è fringuello  o piccione  In 
mano,  che  tordo  io  (ratea  o rimili,  vate 
Asmi  più  vale  una  cesa  piccola , ma 
posseduta,  che  una  grande  o migliore  . 
la  qual  uoo  s abbia  , ma  solamente  si 
Speri  ; che  anche  In  modo  più  bosso  di 
Clamo:  È meglio  un  asino  oggi,  che  uo 
barbero  a san  Giovanni.  [Lat.  prattm- 
tem  mulge  ; quid  fugimitm  ingtqm- 
ria.J—  10.  Conoscere  i tordi  dagli  stor- 
nelli , diersi  di  Chi  M II  conto  suo.  — 
li.  Pesce  di  mare  di  poco  pregio  ; al- 
trimenti Tordino.  — 11.  Filai.  Giuoco 
usato  da' ragazzi  e dalla  plebe  fiorenti- 
na , tirando  una  piccola  palla  , detta 
Grillo  , e secondo  che  colui  che  le  tira 
dice  A passare  o A rimanere  , ciascuno 
»’  ingegna  di  paseire  eolia  soa  palla  o 
rimanere  il  più  vicina  al  grillo;  • i 
perdenti  ai  chiamano  Tordi  e sono  di 
tre  aorte,  perchè  tre  «odo  i casi  del  tiro. 
— 13.  Onde  Far  tordo  a rimanere,  flg.. 
vale  Rimanere  indietro  alla  compagnia 
e scapitare. 

TORELLI.  To-rèl-IL  Sm.  pi.  Marin.  Si 
deoomiaaDo  eoa),  nella  eottruriene  del- 
le navi,  le  prime  ile  o corti  delle  tavole 
di  hordatore  esteriore  , cioè  quelle  che 
sono  più  vicine  alla  chiglia.  ( Dall'  ebr. 
fhor  ordine,  «I «posiziona,  strie,  Ria.) 

TORELLINO.  TWri-lMw.  Sm.  diro,  e 
veuegg.  di  Torello. 

TORELLO.  Totil-lo.  Sm.  Zool.  Dim.di 
Toro.  Toro  giovane. 

TOHESCO.  To-rè-too.  Add.  m.  Di  toro. 

TORETTO.  Ta-riUo.  Sm.  Zool.  Dim.  di 
Toro.  Lo  stesso  che  Torello. 

TORBUMATOG  RAFIA.  To-rau-ma-lo- 
grafi-a.  Si  VAL  Filol.  Spiegazione  dei 
marmi  scolpiti,  come  quo'  moki  arimi 
che  il  Bartolo  incide  io  rame.  ( Lat.  *u- 
reumatogrophta.  Da  toretma  tutto  ciò 
che  ai  ripulisce  col  torno  , e grupho  io 
dascriro.  ) 

TOREUTICA.  To-rt  ù fi-co.  Sf.  V.  G.  Fi- 
lol. L'arte  di  torni»™  odi  lavorare  al 
tornio  o noi  ererllo,  chiamato  alcuna  vol- 
ta da'  Greci  loro.  [Lat.  toremtice.  Da  te- 
rreo io  tornisco.  ] 

TORI  BOLO.  Ta-r\ba-lo.  Sm.  V.  L.  V.  e 
di'  Turibolo. 

TO RICCIA.  To-riecia.  Sf.  Zool.  Capra 
giuvaae.  [ Secando  il  Tassoni,  vi*n  dal 
lat.  tori  gonfiezza  , onde  (ori  v ana  rum 
gonfiezza  delle  vene  ; e ciò  perchè  nelle 
capre  giovani,  quaodo  elle  son  pregne, 
le  vene  del  ventre  si  guadano.  In  gr 
theriact  lerioa.  J 

TORINA.  7Wè-«a*  Sf.  Chim.  Ossido  me- 

* tallito  da  Bartelio  scoperto  nella  godo- 
linitA,  ov  e in  pochissima  quantità  ed 
anche  accidentalmente:  è bianco  , privo 
di  odore  e di  sapore  , insolubile  nell'a- 
cqua; >1  combina  cogli  acidi,  e produce 
cosi  parecchi  aali  che  ai  avvicinano  a 
quelli  di  zirconio:  gli  alcali  caustici  oon 
hanno  su  di  es&o  veruna  polenta. 

TOH-1NIO.  To-ri-oi-o.  Sin.  Chi».  Nome 
dato  da  Ber ze ilo  alla  base  metallica  del- 
la torloa;  non  si  perviene  ancora  a se 
parare  questo  metallo  dalla  sua  oombi- 
aazione  col  l’osai  getto. 

TORINO.  To-ri-no.  Add.  m.  Di  loro.  V.e 
di'  Taurino.. 
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TORLO.  Tir-Io.  Sai.  Centro  , Parte  di 
mezzo  o migliore  di  checchessia.  V.  e 
di'  Tuorlo.  — 2.  La  parte  gialla,  Il  ros- 
so del  l'uovo. 

TORMA.  Tir-ma.  Sf.  PI.  Torme  e poet. 
Tormoro.  Truppa  di  persone.  (Lai.  tur- 
ma.  Tur  ina  t dal  celt.  gali,  diorma  che 
vale  il  medesioio.  Secondo  altri , é da 
turba  , come  Gambero  da  cammarur , 
Giacomo  da  Iacaaut  cc.  | — 2.  Briaco 
e moltitudine  d'animali.  — 3.  Mllit- 
Membro  dell'ala  deilo  cavalleria  legio- 
naria romana  , composto  di  treota  ca- 
valli divlai  la  tre  decurie  comandate  da 
tre  decani,  lo  processo  di  tempo  la  Tor- 
ma ebbe  (reale due  cavalli  ed  un  sol  ro- 
maodaote  chiamalo  Decurione.  Anche  gli 
eserciti  Greci  el  tempo  degl'lmperadori 
d'Orieote  avevaoo  la  cavalleria  spartita 
in  Torme,  e chiamavano  il  comandante 
di  essa  eoo  voce  greco-latina  Tormarea. 
ILaL  tarma.)— 2.  Ed  anche  per  Compa- 
gnia, Banda  di  cavalli  io  generale. 
TORMALINA.  Tor-ma  li  n a.  Sf.  Mio. 
Specie  di  pietra  dura , che  ai  mostra 
sempre  sotto  la  forma  di  prismi  lunghi 
e scanalati , la  cui  fra  tiara  è costante- 
mente vetrosa , e talvolta  quasi  artico- 
lata ; è pili  dura  dell’ antibola  , a molto 
meno  dura  del  quarzo.  Molte  tormaline 
sono  nere  lucide  . ma  ve  n’  ha  pure  di 
tutti  i colori  ; e molle  sono  trasparenti, 
sebbene  guardate  oella  direzione  per- 
pendicolare al  l'asse  del  prisma  sembri- 
no opache.  Oltre  le  sue  qualità  tìsiche  e 
chimiche  , ha  il  pregio  di  annoverarsi 
tra  le  pietre  preziose. 

TORMENTACeiO.  Tor-man-lAo-cio.  Sm. 
pegg.  di  Tor meato. 

TORMENTAGIONE.  Tor-men-ta  gi&-ne. 
Sf.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tormento  nel 
primo  sigo.  [Lai.  (ormsnlum,  cruciai  uà, 
dolor.) 

TORMENTAMELO.  Tor-men-tdm*nto. 
Sm.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tormento  nel 
primo  siga.  ( Lst.  (onnm/um , cru- 
ciarvi. ] 

TORMENTANTE.  Tor-mm-tàn-U.  Pari. 

di  Tormentare.  Che  tormenta. 
TORMENTARE.  Tor-mtn4à-r a.  AU.  Dar 
tormenti , Mettere  io  martini , Recar 
greve  dolore.  [Lat.  cruciare,  l orquere.) 

— 2.  Affliggere  , Travagliar  T animo. 
[Let.  a flligere,  divexare,  angere.  ] — 3. 
lufesure.  [Lst.  inferiore,  molatura  ri- 
ti. ) — 4.  l’er  meiaf.  del  primo  sign. 
detto  anche  parlandosi  delle  piaolc.  — 
B.  E detto  del  terreno.  — 6.  Neui.  ass. 
Affliggersi , Affannarsi . Stare  in  tor- 
mento. I Lat.  animo  augi,  decruciari.  ] 

— 7.  N.  pass.  Darsi  tormento , Afflig- 
gersi. [ Lat.  «•  macerare,  te  cruciare,  j 

— 8.  Belle  Arti.  Dicesi  Tormentare  ao 
modello,  quando  si  fa  alare  iu  una  po- 
liziotte stentata  che  lo  tormenta;  Tor- 
mentare una  figura,  se  le  si  dà  uo’atti- 
ludioe  ooo  neutrale;  Tormentare  il  co- 
lore . se  si  adopera  con  incertezza  , e 
•'imbroglila  le  liate,  rimettendo  colori 
sopra  colori,  e faticando  il  di  pioto  con 
tocchi  e ritocchi  inabili  ; Tormentare 
una  composizione,  se  le  si  dà  piii  mo- 

■ violento  di  quel  che  le  conviene  ; Tor- 
mentare le  fabbriche , se  trattaosi  alla 
borromioesca.  — 8.  Veter.  Tormentare 
un  cavallo , vale  Travagliarla , Mole- 
starlo soverchiamente. 
TORMENTATAMELE.  Tor -menta -ta- 
mfo-fa.  Avv.  In  modo  tormentoso,  Ciò 
tormento. 


TORMBNTATISSIMÀMBNTB.  Tor-mtn- 
ta  tie-ei-ma-mén-te.  kir.  superi,  di 
Tormentata  mente. 

TORMENTATISSIMO.  Tor-man-la-lis- 
ai  mc.  Add.  m.  superi,  di  Tormen- 
tato. 

TORMENTATO.  Tor-men-tà-to.  Add.  m. 
da  Tormentare.  Cruciale  , Straziato , 
Martoriato.  [Lat.  cruciata* , tortai.] 

Tot-mm-ta-tà-re. 
Verb.  ra.  di  Tormeolare.  Che  tormenta. 
[Lat.  tor  tor.] 

TORMENTATRICE.  Tormiw-la-lH-ee. 
Verh.  f.  di  Tormentare. 

TORMENTE.  Tor-mén-te.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Tormento. 

TORMENTILLA.  Tor-men  til-la.  Sf.  Boi. 
Geoere  di  piante  della  icosaodria  poli- 
ginia, famiglia  delle  rose  , che  ha  per 
caratteri  : calice  a quattro  frastagli,  fra 
I quali  altri  quattro  di  alterni  più  pio  ! 
eoli;  quattro  petali , molti  semi  nodi  ; 
dai  moderai  ri  colto  a ila  Potenti  Ila.  [Lat.  ì 
tormentilla.  ] — 2.  Dicesi  Tormentilla  1 
comune  o Onquefoglto,  Quella  specie  di 
Polentina  che  ha  servilo  di  tipo  a que- 
sto  genere:  pianta  che  ha  la  radice  lun- 
ga, fibrosa,  alquanto  nera;  lo  stelo  sot- 
tile, rampicante,  ramoso;  le  foglie  qui. 
nate  a cinque  fogtiolioe  dentale,  pelose; 
i fiori  (delti,  solitari!,  sopra  luoghi  pe- 
duncoli. Fiorisce  dal  Maggio  alGiogoo, 
ed  è comune  ne' campi , negli  orti , nei 
luoghi  freschi  ed  ombrosi.  (Lit.  pófen- 
tilla  reptane  Lin.  Tormentilla , secon- 
do il  Lemery,  è dal  lat.  tormsntum:  poi- 
ché era  opratone  che  la  radice  di  questa 
pianta  riduceodosi  in  polvere,  e me- 
scolandosi ad  un  po’  di  piretro  e di  al- 
lume, alleggerirsi  II  tormento  che  vie- 
ne dal  mal  de’ denti.}  — 3.  Dicasi  Tor- 
mentina  diritta,  Una  specie  di  potenzi- 
la comunissima  ne*  nostri  climi;  ha  ra- 
dici grosse  quanto  il  dito  mignolo  e 
rosse;  le  quali  sono  adoperate  io  medi- 
cina si  in  polvere  ed  io  decotto,  e s\  per 
lozioni  ed  iniezioni  all'esterno,  siccome 
astringenti  potentissimi. 

TORMENTO.  Tur -min  to.  Sm.  Propria- 
mente Pena  afflittiva  del  corpo  , che  si 
dà  a*  rei.  ( Lat.  cruciali»* , eupplicium, 
poena.  Secoado  i più,  tormenta  >n  «Urne 
dal  lat.  tonnina  dulori  da'  visceri  : e 
tarmino  de  torgueo  io  torco.  Secondo 
altri  , è metonimia  del  lat.  tormmtam 
macchina  militare,  preso  T effetto  per  la 
causa.  In  gr.  (tmoraome  io  crucio,  lo 
celt.  gali,  tearran  vessazione,  tormento; 
e (otrnaamh  punizione.  In  pers.  derhem 
mesto.  ) — 2.  Lo  strumento  stesso  atta 
a tormentare.  — 3-  E per  simii.  Stru- 
mento atto  a pungere.  — 4.  Fig.  Pas- 
sione d' animo  , Afflizione  , Traraglio. 

[ Lat.  afllictio,  a/flictatio.  ) — 5.  Dare 
tormento,  vale  Tormentare,  — * 6.  Dare 
tormento  o il  tormento  , vale  Martoria- 
re.— 7.  Mettere  al  tormento,  vale  Tor- 
mentare nel  sign.  del  $.  1-  — 8.  Reg- 
gere il  tormento  o al  tormento , si  dice 
di  Coloro  che  non  confessano  benché  tor 
mentati.  — 9.  Stare  al  tormento  , vale 
Starsaldoalla  tortura.  — 10.  R Stare 
in  tormento,  vale  Esser  travagliato.  — 
11.  Milit.  Nome  generico  di  macchine 
militari  antiche  da  scagliar  pietrr,  pal- 
le, o altro.  [Lat.  turmentum  òaUiewm.J 
— 12.  Archlbuso  o Schioppo. 

TOR MEN  ros A M RLE . Tu r -mento -ta- 
mén-te.  Àvv.  Con  tormenti. 

i TORMENTOSISSIMA  MENTE.  TVr-men- 
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to-iir— zì-ran-méft-le.  Avr.  superi,  di 

Tormentosamente. 

TORMENTOSISSIMO.  Tor-mm- lo- el  eti- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Tormentoso. 

TORMENTOSO,  'ror-men-ed-eo.  Add.m. 
Che  apporta  tormento.  [Lat.  molesta*.] 
— 2.  Pieno  di  tormento.  Afflitto  , Tra- 
vagliato. 

TORMENTUZZO.  Tormen-tto-xe.  Sm. 
dim.  di  Tormento. 

TORMINL  Tdr-mi-iti.  Sm.  pi.  Med.  Do- 
lori addominali  cagionati  da  oo'affcrio- 
ne  dello  stomaco,  degl'intestini,  dell’u- 
tero ee.  la  quest'ultimo  caso  dicoasi 
Termini  uterini,  e son  quelli  che  eom- 
pajooo  dopo  il  parto.  [ Lat.  (ormino. 
Secondo  i più,  (ormino  è da  lurqueo  io 
tores.  lo  gr.  timoreom*  io  crocio.  In 
celi.  gali,  (orma»  mormorio:  e si  sa  che 
da  mormorio  sono  spesso  accompagnali 
i dolori  dt  ventre.  ] 

TORNABONA.  7or  ua-òò  no.  Sf.  Bot.  No- 
me data  alla  pianta  del  Tabacco  da  a I- 
enni  scrittori  fiorentini. 

TORNADO.  Tor-nàdo.  Sm.  V.  Spago. 
Fra.  Subita  bufera  di  vento  sulle  cesie 
deila  Guinea. 

TORNAGUSTO.  Tor-na  jù-sto.Smromp. 
Cosa  ebe  faecia  tornare  il  gusto  o la  vo- 
glia di  mangiare.  ( Lat.  gulae  irrita- 
menta m.  ] — 2.  Vivanda  chi  ravviva 
l'appetito.  — 3.  E fig.  — 4.  E detto  di 
d »noa. 

i TORNAJO.  Tor-nà-jo.  Add.  e sm.  Ar. 

: Mes.  Lo  stesso  che  Turalajo  , Turnicro, 

| Tornitore. 

TORNALETTO.  Tor-Vwi-Mf-fo.  Sm.comp. 

1 Ar.  Mce.  Parte  del  cortinaggio,  con  che 
da  piede  si  fascia  e adorna  il  letto. 

TORNAMELO.  Tor-na-món  to.  Sm.  Il 
tornare.  [Lat.  raditi»*.} 

TORNANTE.  Tor-nàn-te.  Part.  di  Tor- 
nare. Che  torna.  [Let.  redìent.) 

TORNARE.  Tor-nà-re.  Neut.  ass.  e pass, 
che  si  costruisce  anche  eoi  secondo,  ter- 
zo e seti»»  caso,  o colle  preposizioni  Di, 
A e Da.  Incamminarsi  e Prender  la  via 
verso  il  luogo  onde  altri  prima  s’era 
partito.  ( Lat.  ridire.  Da  tornare  che  i 
Latini  de' bassi  tempi  dissero  per  ridi- 
re, è che  vlea  da  tornare  in  senso  di 
lav  orare  al  torno.  Poiché  torni  odo,  per- 
corriamo di  nuovo  H sentiero  percorso, 
come  il  torno  dopo  aver  terminato  H gi- 
ro, il  fa  di  noovo.  J — 2.  Riscontrarsi, 
Verificarsi.  — 3.  Girare  , Storcersi.  — 
4 Ridursi.  —3.  Ripigliare  o Ricupe- 
rare le  cose  già  tralasciate  o perdute. 
(Let.  ridire,  ripetere.)  — 6.  Essere  di 
□novo  ciò  che  si  fu  inaiati.  — 7.  Ri- 
saltare. Ridondare.  Onde  Tornare  a glo- 
ria e io  gloria,  a ooja  o in  ooja  ee. . ed 
anche  seoza  prep.  — 0.  Riuscire , Di- 
venire.—V.  Ricadere. — 10.  Ripie- 
garsi, Ritirarsi,  llestrignersi . Rientra- 
ta. — il.  Il  molarsi  che  fa  una  cosa  ìq 
un'altra.  — 12.  Riflettersi.  — 13.  Di- 
ventare. Essere  convertito.  — 14.  Re- 
stare, Rimanere,  Essere.  ( Lat.  ette,  te 
habere.  ) — 15.  Finire,  Divenire  , Ca- 
dere. — 16.  Albergare  u Dimorare  al- 
l'albergo. ( Io  ar.  (sry'tm  consistere  et 
co  minora  ri  aliqoo  loco,  a duran  doma», 
mansione*,  la  celt.  gali,  tutneae  abita- 
zione, casa,  lo  ebr.  dur  abitare.  In  pers. 
deri  locus  decubitorins,  locus  amoenus, 
habiutio.] — 17.  Volgersi,  Ricadere.— 
18.  Volgerai , Accostarsi  io  o.  pass,  fa 
detto  di  persone  o simili.  — 19.  Par- 

I Vadosi  di  Beni , Ricadere  , e dicesi  di 
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quelli  che  dopo  !•  morie  di  chi  n'  ave* 
l'utile  dominio  ricadono  al  padrone  di- 
retto, di  feudo  che  scade  nel  suo  signo- 
re e simili.  — 2).  Parlandosi  di  Conti, 
vale  Non  esservi  more  nel  calcolo.  [Lat. 
ratìonem  convenire.  J — 21.  Parlandosi 
di  Misure  e di  Pesi,  Star  bene,  Riscon. 
trare.  — 22.  Ed  anche  Riuscire.  — 23. 
Parlandosi  di  Piante  o slmili.  Rlgerrao- 
gliare,  Ripullulare.  — 21,  Dicesl  Tor- 
nare assolutamente  per  Tornare  a sèi) 
in  aè  nel  primo  sign.  —25.  Dicesi  Tor- 
nare o Tornare  a alare  o simili  e vaglio- 
no  Venire  ad  abitare . o Andare  a stare 
o ed  abitare.  — 26.  Dlccsi  Tornare  as- 
•oiutnmeuie  per  Tornare  a casa.  Ridursi 
all  ebitaiione.  —27.  Fu  detto  Tornare 
assolutamente  per  Turnare  a dire.  — 
28.  Dieesi  Tornare  a bombi,  cioè  A pro- 
posito. — 29.  A bottega,  lo  modo  bas- 
so, vale  Tornare  a dovere,  o su  quel  che 
importa.  — 30.  A buona  vita  , vale  E- 
mcndarsi.  Divenir  ciò  che  ai  era  prima. 

— 31.  A casa,  in  casa,  vale  Rientrarvi, 
Ritirar» fai.  — 32.  P«g.  vale  Tornare  al 
proposito.  —33.  E Tornare  a casa  con 
le  man  vote  , cioè  Senza  nere  otteooto 
l'intento.  — 31.  Addietro  o indietro  al- 
tana cosa  , fig..  vaie  Non  avere  effetto. 
[Lat.  irritimi  (feri.)  — 33.  B parlandosi 
di  Bolle  o simili  malori,  vale  Non  veni- 
re  innanzi  . Non  far  capo.  — 36  Ad- 
dosso ad  alcuno,  vale  Incorgliene  male, 

— 37.  Agli  ordini  , parlandosi  di  Me- 

moriali , dicesi  quando  non  hanno  otte- 
nuto la  grazia  del  Sovrano.  — 38.  A 
grand*  uopo,  vale  Tornar  molto  eootn  . 
Risultare  in  grande  vantaggio.  — 39. 
Al  contrario,  vale  Risultare  la  cosa  nel 
senso  opposto.  — 40.  Al  cuore  , vale 
Ravvedersi,  Tornire  si  senno,  re.—  41. 
Al  dovere,  vale  Ravvederti.  — 42.  Alla 
madre  antica,  vale  Io  terra.  Morire.  — 
43.  Alla  memoria  , a memoria  , nella 
mente,  a meote,  alla  mente,  vale  Ricor- 
darsi, Sovvenire 44.  E Tornare  alla 

metile,  aulicamente  fu  detto  anche  per 
Ritornare  io  sè.  Riaversi  da  uuoamar- 
rimtoto.  — 45.  Alla  misericordia  di 
Dio,  vale  Tornare  nella  sua  grazia. — 
46.  Alla  recidiva,  vale  Far  ritorno.  Ri- 
comparire, e diresi  propriamente  di  ma- 
lattia. — 47.  Alle  medesime  , vale  Ri- 
dacersi  di  nuovo  a mal  fare.  ( Lai.  re- 
dire  ad  vomitum.]  — 48.  All'ossa.  vale 
Reoder  la  vita,  Risuscitare.  — 49.  Al 
medesimo,  vale  Importare  la  stessa  cosa, 
Non  esser  diverso — 50.  Al  niente, 
parlando  di  persone,  vale  Impoverire  , 
Diventar  miserabile.  — 51.  Al  pentoli- 
no,  vale  Ripigliare  i tuoi  ceoei,  Torna- 
re alla  primiera  poveri!.  — 52.  Al  pro- 
posito, a proposito,  vale  Cadere  lo  ac- 
concio.— 33.  Al  quia,  vale  Ridursi  stia 
ragione  , Tornare  in  cervello  , Acquie- 
tarsi. — 51.  Al  sottile  , vale  Ridursi 
nello  stalo  misero  di  prima.  — 53.  A 
mano , vale  Venire  da  maoo.  — 56.  A 
mrnte  , alla  mente , nella  meote  , vale 

Ricordare 57.  B Tornare  a menta  , 

vale  anche  Tornare  a coscienza.  — 58. 
Amici , vale  Stringere  nuova  amicizia  , 
Riunirsi  in  amicizia — 59.  A niente, 
al  niente,  vale  Annichilarsi,  Annullar- 
si; ed  anche  Finire  , Cessare.  — 60.  A 
pace  con  alcuno,  vale  Rappacificarsi.— 
61.  A penitenza  , vale  Pentirsi.  — 62. 

A peso , vale  Essere  di  giusto  peso.  — 
63.  A poveri!  , vale  Ridurre  povero , 
Impoverire.  — 61.  A sè  o io  sè  o limi- 


le, vale  Ricuperare  il  discorso,  lo’ntel- 
letto;  Ricuperare  i sensi  smarriti;  Rin- 
venirsi. [ Lat.  ad  te  redire.  ) — 63.  E 
Tornare  a sè  o iu  sè  , vale  Ravvrdergi. 

— 66.  A segno  , vaia  Ridursi  si  luogo 
o al  ['esser  di  prima;  e pigliasi  in  buuua 
parte.  — 67.  A*  suoi  termini , vale  Ac- 
conciarsi , Ridursi  si  dovere.  — 68.  A 
una  cosa,  cioè  a farla,  trattarla.  — 69. 
Alanti,  vale  Pensare,  Riflettere.  — 70. 
Bene,  che  anche  si  dice  Tornare  assolu- 
tamente, vale  Essere  di  piacere,  o di  co- 
modo, o d'utile.  (Lat.  confine,  condu- 
cete.] — 71.  E Tornar  beoe  si  dice  an- 
che di  Vestimento  che  stia  acconciamen- 
te in  dosso.  — 72.  Con  gli  occhi  a una 
cosa,  vale  Rivolgersi  a lei  di  bel  nuovo, 
Riguardarla — 73.  Con  le  trombe  nel 
sacco,  vale  Tornare  da  alcuna  impresa 
senza  profi  Ito,  Andarsene  senza  ch'ella 
ala  riuscita. — 74.  CODto.  il  conto,  vale 
Esser  utile,  comodo,  o simili.  [Lat.  in- 
tcretie,  rxptdire.  j — 75.  E Tornare  il 
conto,  vale  Esser  migliore,  Star  meglio. 

— 76.  Da  fare  checchessia,  vale  Ricon- 
dursi al  luogo  di  prima  dopo  il  disim- 
pegno de' propri!  affari.  — 77.  Il  passo 
ad  «Icuoa  casa,  vale  Ritornare  ad  essa. 

# — 78-  lo  bene;  lo  stesso  che  Tornar  be- 
ne nel  primo  sigo.  — 79.  In  capo,  vale 
Riuscire  alla  stessa  misura , detto  di 
terreno.  — 80.  In  cervello  , vale  Ricu- 
perar l'uso  della  ragione.  [ Lat.  resipi- 
teere.  J — 81  la  chiave,  cioè  Iu  tuono, 
e lig.  A proposito.  — 82.  tu  fuga,  vale 
Fuggire.  — 81.  Iu  gioventù,  vale  Bio- 
giovanfre.  — 84.  Iu  grazia  d' airone  o 
con  alcuno,  vale  Riconciliarsi  con  esso 
lui,  Riacquistare  la  sua  benevolenza  ed 
amicizia. — 85.  In  niente,  vale  Riuscir 
▼ano.  — 86.  lo  nulla,  vale  Noo  riusci- 
re. — 87.  In  piedi,  fig.,  vale  Rimette- 
re nel  suo  primo  stalo.  — 88.  E Torna- 
re ne'auoi  piedi,  in  proprii  piedi,  vale 
Tornare  a piede.  — 89.  Io  sella  , fig., 
vale  Rimettersi  in  essere.—  90.  io  su- 
dore, vale  Risolversi  io  sudore,  Sudare 
assai. — 91.  In  sulla  speranza,  vale  Ri- 
pigliare la  speranza, Tornare  a sperare, 
Sperar  di  nuovo.  — 92.  Iu  volta  , vale 
Tornare  addietro.  — 93.  Meglio  , vale 
Valer  meglio  , o di  meglio.  — 94.  Nei 
gangheri,  vale  Tornare  a bomba.— 95. 
Per  una  cosa,  vale  Tornare  a pigliarla. 

— 98  Pro,  vale  Essere  utile.  — 97. 
Sopra  alcuno , ad  alcuno  o iu  capo  ad 
alcuoo,  vale  Venire  addosso  ad  alcuoo, 
Venire  sopra  di  colui  il  danno  , locar- 
gliene male.  [Lai.  in  caput  catterà.]  — 
98.  E Tornar  aopra  ad  alcuoo,  vale  Tor- 
nare ad  assalirlo — 99.  Sotto  la  pota- 
si! di  un»,  vale  Tornar  sotto  il  gover- 
no di  quello.  — 100.  Terzo,  parlandosi 
di  liquidi , vile  Consumarsi  noto  da 
restarne  il  terzo.  — 101.  AU.  Eicon  - 
durre,  Rimettere.  ( Lat.  reducere  , re- 
portare.] — 102.  Cangiare,  Voltare.— 

103.  Mutare  una  rosa  la  uq' altra.  — 

104.  Volgere.  — 105.  Piegare,  Stravol- 
gere. — 106.  Ridurre.  — 107.  Resti- 
tuire. — 108.  Dlccsi  Tornare  alla  me- 
moria alcuna  cosa  « vate  Fare  che  altri 
s«  ne  ricordi.  [Lat.  admonere,  ù» memo- 
riali* revocare,  ù*  memoriam  redigere.] 

— 109.  Dinii  Tornare  il  viso  ad  sicu- 
ra cosa  , e vale  Rivolgersi  • lei  di  bel 
nuovo.  Riguardarla. — 110.  Dicesi  Tor- 
nare indietro  , parlando  della  vite , e 
vale  Propaggi osrla,  sotterrandola  tutta 
per  rlogloviuirla.  — 111.  E Tornare 
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indietro  o addietro  aleuoo  cosa,  per  An- 
nullare. — 112.  Ed  anche  Ributtare, 
Dinegare.  — 113.  Dlccsi  Tornar  passo 
e vale  Dare  addietro  , Arretrarsi  d'  un 
pa«so. 

TORNaRROsTO.  Tor-nat-ri>-$io.  Sin. 
comp.  Ar-  Mea.  Lo  stesso  ebe  Girarro- 
sto. 

TORNASOLE.  Tor-na-eóle.  Sm.  comp. 
Boi.  Quel  fiore  che d»cesi  anche  Gira- 
sole, Elitropio.  (Lat.  heliotropium,  cro- 
ton tinctorium  LÀ*.] — 2.  Ar.  Me*.  Coli 
dicesi  anche  una  Tintura  o io  pasta  , o 
incorporata  iu  alcune  pezzette  di  seta  . 
che  serve  a tlogere  varii  liquori  per 
(scoprir  l'acido  che  in  loro  si  trova. 
Quella  che  viene  di  Costantinopoli  è fatta 
di  cocciniglia  e d’ alcuni  acidi:  quella 
che  viene  d' Olanda  o di  Lione  è fatta 
cooalcuni  lichen2,  ovvero  co'frutll  della 
pianta,  detta  anch'essa  Tornasole  o Gi- 
rasole. La  prima  specie  dicasi  Tornasole 
in  pani,  e l’altra  Tornasole  in  pezze. 
TORNATA.  Tor-nAtu.  Sf.  Il  tonaste . Il 
ritornare.  [Lat.  rerfiftu , rtdUio]  — 2. 
Diccsi  Tnrnsta  di  mese  Ls  periodica 
evacuazione  mestruale  delle  donoe. — 3. 
Dicesi  ad  alcuoo  di  Essere  di  buona 
tornata  , per  Invitarlo  a tornar  presto. 
—4.  Dicesi  Tornsts  di  essa  o della  essa, 
e vale  L'abitazione.  Ls  essa  da  abitare- 
— 5.  Adunanza  d‘  accademia,  di  magi- 
strati, di  compagnie  e simili.-— 6.  Poes. 
L'ultima  strofe  della  canzone,  comune- 
mente L'apostrofe  alla  canzone. 
TORNATELLA.  Tor-na  tèl  la.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  univalve  , 
stabilito  da  Limarle,  a cui  servi  di  tipo 
la  voluta  tornatile  di  Linneo;  prendendo 
esse  tal  nuovo  nome  dalla  forma  rotonda 
o cilindrica  che  prescotano.  [Lat.  fur- 
nateli, i.  Da  tornot  torno.] 

TORNATO.  Tor-nà-to.  Add.  m.  da  Tor- 
nare. Che  si  è ricondotto  al  luogo  di 
prima.  (Lat.  raiwrzuz.) — 2.  Ridotto. — 

3 Diventalo, Convertito.— 4.  Cangiato. 
— 5.  Dice  Tu  sii  il  beo  tornato  o simili, 
cd  è Modo  di  salutare  chi  torna  di  lon- 
tano. — 6.  Dicasi  Dare  il  ben  tornato  e 
vale  Rallegrarsi  eoo  altrui  del  suo  felice 
ritorno. 

TORNATORA.  Tor-na-tù-ra.  Sr.  Agr. 
Quello  spazio  di  terreno  che  è di  een- 
q (tara ntaqua Uro  tavole,  secondo  II  col- 
tivazione moderna. 

TORNAVIRA.  Tor  na-vì-ra.  Sm.  Mario. 
Cavo  piano  , le  cui  estremiti  sono  im- 
piombate insieme  , Il  quale  avvolto  al- 
P argano  scorre  io  coverta  lungo  i due 
Isti  dei  vascello . e serve  a salpar  F In- 
cora , legando  ad  esso  la  gomena  con 
aalmastre  e paterne.  (Da  Tornare  t Vi- 
rare ] 

TORNBAMENTO.  Tor-ne  a-mèn-Co.  Sm. 
V.  A.  V.  e di’  Torneo.  [Lai.  decanto 
iudirra.] — 2.  Onde  Ferir  o Fedire  tor- 
aeamento  o toruesmenii , vale  Armeg- 
giare io  torneo.  — 3.  Circondato  calo , 
Circonferenza,  Giro.  [Lat.  cireuifus.] 
TORNEARE.  Tor-ne-àre.  N.  a*s.  Far 
tornei. — 2.  Muovere  in  giro.  — 3.  Alt. 
Circondare.  [Lat.  cireumdare  , tepire.J 
TORNEATO.  Tor-ne-à-to.  Add.  m.  da 
Torneare. 

TORNEATORE.  Tor-nea-tó-re.  Terb.  m. 
di  Turoe  a A.  Facitore  di  loruei,  Armeg- 
giatore  in  (orneo. 

TORNEGGIARE.  Tor -neg-giò-te.  N.  US. 
Ar.  Mes.  Lavorare  a tornio.  —2-  Filol. 
Far  tornei. 
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T0RNEGG1AT0.  7w--tte5-yi0-to.Add.1n. 
de  Tornrggiare. 

TORNEO.  ior-nè-o.  Sui.  Filol.  Fole  e 
Spettacolo  d'  ermi,  nel  quale  i cavalieri 
rinchiusi  io  largo  steccato,  assaltandosi 
e squadre  od  a coppie  eoq  le  lance  io 
reale,  cercavano  di  rimaner  padroni  del 
campo  , gettando  io  icrra  l' avversario. 
Io  questi  combattimenti  a cavallo  so  le- 
vaoli usare  lànce  e spade  spuoieie  ed 
ottuse,  e noo  ai  contendeva  che  dell’  o- 
oorc  ; aia  beo  soveote  ai  veniva  seria- 
mente a' ferri  e s'  infanga  ina»  ano  gli 
aleccali  colla  morta  di  qualche  cavalie- 
re. decoralo  1 odierà.  Dal  frane, 
loerm/i  che  viene  da  fcumer,  tournoyer 
muoversi  In  giro.] — 2.  Giro. 

lORNESE.  Tor-tU-at.Sm.  Nuromol.spe- 
zie  di  moneta,  oggi  ita  quasi  in  diaoao. 
A o irtamente  io  Francia  era  dei  valore 
di  venti  acidi;  nel  Regno  di  Napoli  vale 
metà  di  no  soldo  o d uo  grano  ; io  To- 
scana fu  presa  talera  io  cambiu  di  Fio- 
rino. [Coai  Dominalo  . dice  il  Gattel  • 
perchè  coniatasi  in  Tour».] 

TORNESELLO.  Tor-vve-iiU©.  Sm.  Rum- 
mot.  Dim.  di  Toroese. 

TORMAJO.  Tor-nià  jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Meb-  Lo  stesso  che  Toroiero.  V.  e di' 
Tornitore. 

TOBNiAMENTO.  Tor-iu-a-mdn-ta.  Sm. 
Filol.  Lo  stesso  che  Tarnesmento.  V.  e 
di’  Torneo.  [ Torntamentum  , tome- 
rium  ec.  cri  detto  oe'  mezzi  tempi.)  — 
2.  CircondemeDto,  Circonfereoz»,  Giro. 

TORNLARE.  Tor-ni  ère.  All.  e a.  Ar. 
Mes.  Lavorare  e tornio;  altrimenti  Tor- 
nire. Lo  stesso  che  Rimeggiare.  iLal. 
tornare.]  — 2.  F < re  i contorni  di  uoa 
figura.— 3-  Filol.  Far  tornei;  altrimenti 
Torneare. 

T 'ORMARE.  Att.  aferesi  d’intorniare.  V. 
e di’  intorniare. 

l' ORMATO.  Tor-ni-à  lo.  Add.  m.  da 
Torniate.  Ar.  Hu.  Lavorato  a tornio. 
Lo  stesso  che  Torneggialo. 

TORNIATO.  Add.m.daToruisre  uel&lgo. 
d‘  lutoruiare.  V.  A.  V.  e di'  Intornialo. 

TOBNIELLO.  TurniiHo*  Sm.  V.  A.  V. 
e di'  Tomeo. 

TORNIERO.  Tor-mi-ro.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Turuiajo.  V.  «di' 
Torniture.  (▼.  Torno.  In  celi.  gali, 
toma  ir  c luairnrar  , ia  gr.  torto»  , in 
ingl.  turner,  in  frane,  tourneur,  in  isp. 
t omeador  tornitore.) 

TORNIO.  Tdr-nm.  Sm.  Ar-  Mes.  Qrdi- 
goo  . sul  quale  si  fanno  diversi  lavorìi 
di  figura  rotooda,  oche  tendono  a quel- 
ia,  al  di  legno, si  dosso, s)  di  metallo. 
Ne  solamente  i Utrnieri , ma  ancora  gli 
oriuolai  ed  altri  artefici  fanno  uso  dei 
toruil.  i quali  secondo  le  differente  loro 
sono  detti  Tornio  a coppa ja  , Tornio  a 
fermo  , Tumio  da  far  te  punte , Torni" 
a piede.  Tornio  e ruota  ec.  E cosi  la  loro 
parti  Oppa  ja.  Cosce,  Grucce,  Lunette,  i 
C .stelletto  , Fuso  , Contrappunto  ec.  ; 
altrimenti  Tomo.  (Lai.  (ornur.  In  celi, 
gali,  turn,  c tartuing.  V.  Toro  , §.  4 ] 
-2.  Fig.  Cervello  fatto  a tornio,  dicasi 
d’ Corno  stravagante,  volubile,  incoosi- 
derato.  —3.  Dicasi  Tornio  piccolo  , La 
macchio!  di  col  fanno  uso  gl’  incisori 
io  pietre  line  per  lavorare. 

TORNIRE.  Tor-iti-re.  AtL  e n.  pass.  La 
v orare  a tornio.  [Lai.  tornare.)  — 1.  E 
per  binai). — 3.  Presso  vani  artefici, 
Menare,  Muovere  in  giro.  — 9.  N.  ass. 
Parlando  di  Gatti,  s*  Intende  Quel  ton- 


fare che  faooo  talvolta,  perchè  è simile 
a quel  rumore  che  fa  il  tornio  quaodo 

TORNITO.  Tor-ni-to.  Add.  m.  da  Torni- 
re. Lavorato  al  tornio.  — 2.  Per  mclaf. 
Ben  tornito  , dicesi  di  Componimento 
beo  fatto,  scritto  con  eleganza  e preci- 
sione.— 3.  Lima  tornita:  eoe)  dicono  gli 
oriuolai  Quel  la  rotellioa  dentata  a sega, 
che  sene  per  far  V incassatura  al  luogo 
dov'é  attaccata  la  cateouxia  alla  pira- 
mide, 

TORNITORE.  Tor-tti-W-re.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Che  lavora  al  tornio,  Maestro 
di  tornio. 

TORNO.  Tór-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Quell’or- 
digno che  chiamasi  anche  Tornio-  — 2 
Struaoeuto  da  striguere.  [Lai.  t or  cular.) 

— 3.  T.  da'  tintori  di  laaa.  Quel  legno 
lungo  e ritondo  , il  quale  nello  avvol- 
gervi e svolgerne  i panni , gira.  — 4. 
Milii.  Strumento  da  caricar  balestre  , e 
simili  armi  da  trarre.  Era  un  cilindro 
di  legno  forte  . intorno  el  quale  erano 
avvolte  dall’ uo  de' capi  le  corde  della 
balestra;  mcttevasi  io  molo  con  due 
manovelle,  code  ritirare  esse  corde  , le 
quali  passando  per  doe  piccole  teglie 
uvee  vano  capo  all’ arco  di  essa  balestra, 
e lo  tendevano.  — 3.  Filol.  Giro.  ILat. 
ambitus,  circuii**.'. 

TORNO.  Sm.  aferesi  di  Ritorno.  V.  A.  V. 
c di’  Ritorno.-- 2.  In  forza  di  add.  An- 
che anticamente  usato  per  Tornato. 

TORNO.  Avv.  afèresi  di  Intorno.  Circa  ; 
ma  si  usa  solamente  io  forra  di  nome  . 
ponendogli»!  avanti  In  quel  o Nel.[Lst. 
circìter,  circa.)— 2.  Talora  fu  detto  an- 
che io  modo  avverò. Quel  torno  in  luogo 
di  In  quel  torno.  — 3.  In  quel  torno  ai 
dice  anche  della  misura.  — 4 E Torno 
torno,  cosi  replicalo,  vaia  Circolarmen- 
te. In  giro,  Intorno  intorno.  ILat.  cir- 
cumquaque.ì—  3.  Anticamente  fu  detto 
anche  A torno  per  Attorno.  — 6.  Oode 
Mettere  a torno,  Purre  per  guardia,  Os- 
servare. — 7.  E Mettersi  et  torno,  fig., 
vaie  Esaminare,  Discuoierà  alcuna  cosa. 

— 8.  Da  torno,  Intorno. 

TORO.  Tb-ro.  Sm.  V.  L.  Filol.  Letto. (Lai. 
thoru a.  Dall'  ebr.  tha  talamo  , e Itoceli 
generatore  , da  harah  generare.  Altri 
dai  lat.  (orti*  fune  : poiché  uoa  volta 
su  le  funi  tese  ergeraaì  il  letto.)  — 2. 
Leg.  Separazione  del  loro:  Divisione  del 
tetto  fra  marito  e moglie.  — 3.  Archi. 
Membro  delle  htsi , il  quale  è rotondo 
a foggia  di  grosso  anello , e gonfio  a 
guisa  di  guanciale  schiacciato.  Emo  de- 
aerimi circolarmente,  terminando  con 
superficie  convessa  intorno  al  vivo  della 
base.  [Secondo  alcuni , è cosi  detto  per 
la  sua  rotondità  , a motivo  della  quale 
è stato  pur  chiamato  Uasloue.  V.  il  g.  4.] 
— 4.  Milit.  Nell'arieie,  aotica  macchina 
bellica,  cosi  chiamatasi  un  Cilindro  su 
cui  quello  poggia vaai, onde  poterlo  spio- 

f;ere  con  maggior  facilità,  (Spesso  le 
etier*  T,  B,  ovvero  D.  R,  sono  impie- 
gale ad  esprimere  la  rotondità  , perchè 
forte  imitano  il  suono  delle  ruote  o di 
altri  Corpi  che  girano,  lo  lat.  lare*  lungo 
e rotondo  : lo  gr.  fona  I*  azione  del  la- 
vorar col  torno,  Irorhor  ruota  , trevo  io 
volgo  ce.:  in  tcd.  drthen  girare,  dreher 
tornitore:  io  ar.  dettar  rotuodus,  deoa- 
ret  res  rotunda  et  immobili»  , duvaret 
quidqnid  rotundum  et  mobile,  dirret 
rotoodius  libile,  ec.  In  celi.  br«u.  irò 
giro.  Io  gali.  t*rn  torno,  e loìm  grande 


strepilo,  io  islavo  turati  rotare.  In  pere, 
(uria  dream  gj ratio  : larym  e (arum 
res  qusevie  globosa.) — 3.  ZooL  11  ma- 
schio delle  béstie  vaccine.  (Lat.  tauri» z . 
Tacroa  dal  celi.  gali.  (urbÀ  ebe  vaie  il 
medesima.  Dice»»  anche  lor.  ed  in  brelt. 
lari»  e far*.]— A.  Dioeai  Toro  o Bisaoote 
americano,  L'o  animale  della  grandezza 
di  no  bue  , che  ha  ia  testa  non  molto 
grande,  e coperta  di  luogo  pelo  ; gli  oc- 
chi piccoli  , le  corna  nerissime,  a sopra 
le  sue  alla  apatie  ha  ani  gobba  carnosa. 
Abita  nelle  parli  temperate  dell'  Ame- 
rica settentrionale.  [Lai.  boi,  buon  Lin.\ 
— 7.  Astr.  Nome  di  co6tdlazioo  celeste, 
ossia  odo  de' dodici  segui  del  zodiaco. 
Uèl  Tauro*.]  — 8.  Beile  Arti.  Toro 
Farnese.  Enorme  grappo  composto  di 
parecchie  figure  in  un  solo  peno  di  mar- 
mo, conservatogli  nel  Falaizo  Farnese, 
d'onde  trasse  il  come  , ed  ora  nel  Mu- 
seo borbonico.  Fu  < per*  degli  scultori 
Apollonio  e Tauriso-,  verso  il  tempo  di 
Aotigonn  re  di  Siria,  e rappresenta  Ao- 
flooc  e Zelo  nell'  atto  di  far  subire  il 
supplizio  e Dirct  Ioni  matrigna  , per 
vendicare  la  toro  madre  Antiope,  ripu- 
diata da  Lieo  re  di  Tebe  lor  padre.  Fu 
arunerto  nelle  Terme  di  Caracolla  sotto 
Paolo  III,  che  lu  fece  restaurare  mala- 
mente dallo  Kultor  milanese  Giovsn 
Ballista  B anchi 

TOROB ranchi.  To-ro-bràn-cki . Sm.  pi. 
V.  G.  Zncil.  Nome  applicato  ad  un  or- 
dine di  molluschi.stabilito  da  Ora y nella 
sua  t-las>e  de’saa-ofori.  nella  quale  ven- 
dono compresi  quelli  che  prrseoteoo  le 
bran  bie  . ossia  gli  orgaot  della  respi- 
razione disposti  a modo  di  funa.  [Lat. 
torobrancKio . Da  (orna  fune,  e bran- 
chia branchie.) 

S ORQNDA.  To  rón-da.  Sf.  Cbir.  Stuello, 
Tasta. 

TORONB.  To-rò-n».  So.  Marin.  Unione 
di  più  fili  di  quadretto  di  cui  è compo- 
sta una  grossa  corda.  [Dal  lat.  (arata 
cordicella,  che  vico  del  gr.turo*  fune.) 

TOROSO.  To-ró-to.  Add.  m.  V.  L.  Beo 
complesso  , Pieno  di  carne.  [Lat.  toro- 
tut.  Io  gr.  toro $ magona  . valido»,  la 
ar.  teraret  obesi tas,  pingoedo;  plenum 
et  veluti  carne  disteolom,  tenni  cute  et 
pioguem  esse  ; iarr  sacci  pleaus  , pin- 
gui. In  celi.  gali,  for  pesante.]  — 2. 
Boi.  Legume  toroso  o nodoso  dicesi 
Quello  che  viene  tratto  tratto  segnato 
da  prominenze  rilevate  cagionate  dal- 
l'accrescimaotu  di  qualche  parte  in  esso 
rinchiusa.  Ho  celi.  gali,  twrr  eminenza, 
pancia.] — 3.  Siliqua  lorosa:  Quella  che 
da  una  parte  e dall'  altra  io  cui  ataono 
riposti  i semi , presenta  delle  promi- 
nenze. 

TORPEDINE.  Tor-pé-di-ne.  Sf.  Zool.  Pe- 
sce che  ha  la  pelle  del  corpo  liscia , ed 
I denti  acuti.  Questo  animale  ha  la  fa- 
coltà di  dare  una  scossa  elettrica  alla 
nr.auo  e ai  braccio  di  chi  lo  tocca  intor- 
pidendola, d'onde  trasse  il  ooma.  Tro- 
vasi uel  Mare  Orientale,  ad  Msdilerra- 
oeo  e nel  Persiano.  Dtcesi  anche  Torpi- 
g ia  e Tremata.  [Lat.  torpedo.  raja  lor- 
j *edo  Lire.]  — 2.  E per  insisto  dal  suo 
effetto,  si  prende  anche  per  Torpore  , 
Pazzia. 

TORRENTE.  Tot  pàn-fa.  Part.  di  Torpere 
V.  L.  Che  torpe.  Che  ha  torpore.  ILat . 

forpew.ì 

TORPERE.  TcJr-pa-ra.  N.  t&s.  anom.  di 
cui  non  trovansi  usate,  oltre  all  infinito, 
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che  te  voci  Torpo , Tarpo  , Tarpo  , e il 
pori.  Tarpante.  V.  L.  e Poti.  Rimanere 
intirizzito  , Essere  impedito  di  moto  ; 
piò  comunemente  Intorpidire.  (Lat.Ier- 
pore.| — 2.  Per  »iaii I.  Perdere  il  vigore, 
Venir  meno,  lolanguidire.—  3.  E detti, 
occhi  o simile. 

TORPESCENTE  Tor-pe-ictn  t*.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Torpeote. 

TORPIDEZZA.  Tor^ri-Ate-tu.  Sr.  Lo 
stesso  che  Torpore. 

TORPIDO.  Tór-fti  do.  Add.  in.  Intirizzilo, 
lotormeotit-o , Tornente , Torpeftrente  . 
Che  torpe,  e iìg.  Pigro.  Lento,  Obeso. 

TORPIGLlÀ.  Jovpi-gi'a.  Sf.  ZooL  La 
stesso  che  Torpedine  » oel  primo  riga. 
(Lei.  torptdo.  j 

TORPORE.  Tor-pd-re. Stn.  Impedimento 
di  moto,  Intormcotiaifoto  degli  organi 
spettanti  si  scasi;  ed  è foce  le  o treoer*- 
le.  (Let.lerpor.DelcelL  geli,  tarbhaidb 
impedimento.  I piò  del  gr.  wpo  io 
diletto  : poiché  I diletti  intorpidiscono. 
Altri  de  tiro  t »xn,  teto,  e de  bfoi  vite, 
la  ebr.  forafch  f»t-g#lio  , lebjr  , mola- 
sti* , poodtis.  In  ir.  tivfe l tengnor  ia 
opere,  tor por.}— 2.  Per  sirail. Stupidii». 
Ottusità.  — S.  Per  metaf.  Tardità  , Pi- 
grizia. Lentezze. 

TOBQCE.  Tórqui.  Sf.  V.  A.  e L.  V.  « 
di'  Colònia.  (Lei.  terquet.  Torquit,  da 
tor  quia  io  torco.  J 

TORR ACCHIONE.  Tor-roo-oMd-na.  Sm. 
Torrione  antico,  e ebe  minaccia  rovina. 

TORRACCIA.  Tor-ràc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Torre.  Torre  guasta  c scassinate.' 

TOUR  ACCIO,  'jfor-ràc-cio.  Sm.  Lo  stesso 
che  Torme  de. 

TOBBAJOLO,  Tor-ra-jò-io.  Add.  e sm. 
Zoo).  Lo  stesso  che  Torrajoolo. 

TORR  Ai  UOLO,  Tor-rajuò-lo.  Add . e sm . 
Zool.  Aggiunto  di  «ne  spezio  di  pic- 
cione, che  abita  suite  torri  o colombe je, 
ed  è piò  piccolo  del  picrico  grosso. 

TORR  AZZA.  Tvr-ràx-ta.  Sf.  V.  e di’ 
Tcrr  accia- 

TORRAZZO.  Tor-rAx-to.  Sta.  Lo  stesso 
rito  Totrscci*. 

TORRE.  Tàr-re.  Alt.  snom.  line.  di  To- 
gliere. Pigliare , Prendere  Lo  stesso 
che  Togliere— 2.  Levare.  Levar  via,  ed 

10  questo  senso  dicesi  anche  Tor  via. — 
9.  Rubare,  Usurpare,  Rapire. — 4.  Sot- 
trarre.— B.  Troncare,  Recidere.  (In  ar. 
wrr  secare.]  —6.  Privare.— 7.  Negare. 
—8.  Estrarre.  — 9.  Dicesi  del  Ricevere 

11  prezzo  di  alcuna  cosa.  — 10.  Dicesi 
Torre  quattro  bocconi  o simile  e vale 
Mangiare  io  fretta.  — 11.  Ditesi  Torre 
moglie  o do u uà , Torre  per  moglie,  Tor- 
re marito  e ragliono  Ammogliarsi.  Ma- 
ritarsi— 12.  Per  metaf.  Fu  detto  Torre 
l'occhio  alcuna  cosa  e vale  Scorgerla, 
(lo  celi.  gali,  thoir  atro  osservare,}  — 
14.  A interesse,  io  interesse,  vele  Pren- 
dere per  pagarne  interesse  fermo  — 19. 
Altrui  del  capo  checchessia , vale  Farlo 
ricredeste  da  una  falsa  opinione  o da 
un  vano  sospetto.— 16.  A misericordia 
•fetroo,  vale  Essergli  miserieord  o«o.~- 
17  A psce  con  alcuno , vale  Rappacifi- 
carsi. — 18.  A pettinare  un  rìccio  , in 
modo  proverb. , vale  Trattare  dell*  im- 
possibile. — 19.  A pigione  , a fitto  , a 
nolo  o simili,  vale  Prendere  a osare  ai- 
runa  cosa  con  pagare  ma  determinata 
mercede.  — 20.  A pruova  , vale  Torre 
alcuna  cosa  sotto  condizione  di  farne  la 
pruova.  — 21.  A rodere  un  os^o  duro  , 
vale  Pigliare  a fare  noa  cosa  difficile.— 


22.  Azione,  vale  Richiedere  digitisihte. 

— 23.  Battaglia  di  alcaoa  cosa  , vile 
Dimostrarla  coll*  ballagli!.— 24.  Com- 
miato , vaie  Accomiatarti.  — 25.  Dal 
mondo  odel  mondo,  vale  Privar  di  vita. 

— 20.  Dentro  , vale  Introdurre.  — 27. 
Torre  di  bocca  una  cosa  ad  alcuna,  Iìg. 
vale  Rapirgliela  , Toglierla.  — 28.  Di 

BUI , vate  D'accordo  . Sicuramente.  — 

. Fatica  , vile  Risparmiar  fatica.  — 
30.  Fede,  vale  Screditare  , Render  In- 
credibile.—Si.  Gli  occhio  le  orecchie, 
vale  Venire  a noja  eoi  ricalare.  — 32- 
II  capo  o la  lesta  a chicchessia  , vile 
Importunarlo,  Infastidirlo.— 31.  Il  me- 
rito, vate  Ricevere  tis  ira.— 34.  In  mot- 
teggio, vale  floo  istituire.  Dispreizare. 
— 35.  Io  pace  alcuna  co«v  , vale  Sop- 
perirla in  pace.  — 30.  La  mira , vale 
Prender  la  mira.  Mirare. — 37.  La  per- 
sona, vale  Ammanare,  Deridere.— 38. 
L'assunto  di  fare  checchessia,  vale  Pi- 
gliarne l'incarico  nopra  di  sé.- 39.  L’e- 
letta, vale  Scegliere — 40.  Su  alcuno  , 
vale  Tirarlo  so.— 41.  E Torre  su  alcuno 
vale  anche  Ingannarlo  , Farlo  faro.  — 
42.  Tempo,  vale  Indugiare  per  prender 
più  propria  congiuntura. — 43.  Via,  vale 
Distruggere  , Disfare.  — 44.  Pi.  pass. 
Levarsi  via.  — 45.  Rubarsi  , nel  slgn. 
del  j5.  8.-40.  Contentarsi.— 47.  Dicesi 
Torsi  odi  satolla  di  alcuna  cosa  e vale 
Farsene  una  scorpacciata.  — 48.  Dicesi 
Torsi  o Torsi  giù  da  checchessia  e vate 
Desistere  da  «Icona  cosa,  Abbandonar- 
la. — 49.  D*  addosso  alcuno  ; lo  stesso 
ehe  Torri  dinanzi  alcuno.  — 50.  Dagli  j 
occhi  di  alcuno  , vale  Fuggire  dalla  vi- 
sta di  lui.— 51.  Dal  viso  uni  vergogna, 
vale  Cavarsi,  Levarsi  1*  infamia — 52. 
Dn  on  luogo,  da  una  persona . vale  Par- 
tire.—5».  Di  colpa,  vale  Discolparsi. 
TORRE.  Tir-ri.  Sm.  Edificio  eminente  . 
per  lo  piò  quadrangola  re,  assai  piò  ilio 
che  largo  , fatto  comunemente  per  pro- 
pugnacolo e per  fortezza  delle  terre , o 
per  sontuosità  ne’ palagi  delle  famiglie 
signorili,  o per  uso  di  osserva  torio  astro- 
nomico. (Lat.  turrii.  Turrii  dal  celi, 
gsll.  tor,  tarr,  e far  che  vagirono  il  me- 
desimo. Io  brett.  tour,  in  telavo  forar», 
io  «ed.  thurm,  ia  oland.  forar»,  lo  isved. 
fom,  io  «ass.  for,  io  uogb.  (oronp  , io 
frane,  tour,  io  provena,  tourre,  io  log), 
toveer,  io  tep.  forre  torre,  lo  pers.  faru 
murus  altus  , far  vertex . cacumeo.  lo 
ebr.  tira  palazzo  , castello  . baluardo.] 
— 3,  E fig  — 3.  E Torre  a’tre  canti  fu 
detta  La  fórca.  — 4.  Morin.  Torre  d i 
fuoco  o da  fanale  : cosi  aldini  dicono  II 
faro.  — B.  Difesi  Torre  mirini  # Una 
torre  inalzata  -ulte  spiagge  del  maro  . 
che  si  suole  costruire  scota  porte  c nella 
quale  entrano  per  la  finestra  i soldati 
ehe  hanno  l'innimbcoza  di  dare  un  se- 
gno allorché  scooprono  navi  nemiche. 
— 0.  Etcì.  Torre  di  Babele  , di  Babeli-; 
o di  Da  bello  , La  torre  altissima  che  voi 
icrti  edificare  gli  uomini  scampiti  dal 
diluvio  universale  per  riparar  visi  da  oa 
secoodo  . e lo  quale  rimase  interrotta 

per  te  confusione  delle  lingue 7. Zoo). 

Torre  di  Babele  : Nome  di  uu  mollusco 
testaceo.  — 8.  Milil.  Edificio  eminente 
di  pietra  o di  mattoni,  di  forma  tondi, 
quadra  e di  piò  angoli  o fàcce,  pKi  allo 
ebe  largo  , ed  alzato  comunemente  per 
guardia  c difesa  di  un  luogo.  —9.  An- 
tica macchina  di  legname  per  andare  io 
piano  sopra  al  muro  delle  città  assedia- 


te . mediante  un  ponte  che  da  essa  ai 
abbassava.— 10. Co»)  dicesi  Quella  fatta 
di  legno  fhe  si  adatta  sopra  gli  elefanti 
quando  si  menano  a combattere.  — 11. 
Arche.  Torre  de’  veotl.  Antica  torre  in 
Atene , di  figura  ottagoni  , le  cui  otto 
fàcce  guardavano  I punti  della  terra 
d’oode  spirano  gli  otto  venti  principali. 
Era  coronala  di  una  cupola  in  meato 
della  quale  si  ergeva  «o  capitello  di  co- 
tenna , sormontato  da  un  tritone  , che 
terminava  in  due  code  di  pesce  , e ch<- 
tenev*  uno  scettro  nella  destra. 

TORREFARE.  TV -r e-fà-ri.  Alt.  anorn. 
V.  L.  e dell'uso.  Farm.  Adusure  n Ab- 
bronzare , cioè  Scaldare  certe  medicine 
che  non  hanno  io  sé  tanto  amore  da  ri- 
ceverne cottura , mettendole  sopri»  un 
ferro  beo  caldo,  tanto  che  le  parti  di 
fueea  si  aecchioo.  (Lat.  torrefaeeri.  tor- 
refa. Torrefa  , dal  gr.  tiro  io  dissecco  « 
ovvero  da  thereo  io  riscaldo.  Il  gr.  tiro 
vien  poi  dal  celi.  «IL  tur  secco. | 

TORREFATTO.  Tor-re-fài.to.  Add.  m- 
da  Torrefare.  Farm.  Adusto,  Abbron- 
zato. 

TORREFAZIONE.  Tor-re-fa  xió-ne.  5f. 
Farm.  Il  torrefare:  operazione  che  con- 
siste neit'sbbrnstolire  odarrostire  qual- 
che sostanza  vegetabile  od  animate  , u 
sia  nei  far  loro  compari* re  no  principio 
di  combustione. 

TORR EGlìI ANTE.  Tor-rig-gidn-te. Pari, 
di  Torreggiare.  Che  torreggia.— 2.  Di- 
consi  Parole  torreggienti,  cioè  Sublimi. 

TORREGGIARE.  TV  nqqià-ri.  N.  ass. 
Elevarsi  aopra  gli  oggetti  vicini  per  gi- 
gantesca statura  o altezza , Stare  in  io- 
migllaoza  di  torre.  (Lat.  gtan  inifor 
furrrò.j—  2.  Fig,  Essere  superiore.— 3. 
Att.  Cingere  a somiglianza  di  torri,  Par 
parere  cioto  di  torri. 

TOR  BELLA.  Tor-réf-fe.  Sf.  dim.  di  Tor- 
re. T.  e di’  Torretta. 

TOHRBNTACaO.  Tar-rm-iàe-cio.  Si», 
pegg.  di  Torreotc.  (Lai.  loràìrftu  , nel 
immuni*  torrent.) 

TORRENTE.  7or-ré*-f«.  Sm.  Fiume  che 
nasce , non  da  sorgente  , ma  da  subite 
piogge,  o da  scioglimento  di  neri,  sic- 
ché cresce  e manca  io  breve  tempo. 

( Terreni,  da)  pers.  dcrri  o dire  fiumi - 
cello,  on  te  il  turco  dar*  torrente.  Altri 
cava  la  voce  da  Torrtra  disseccare:  poi- 
ché il  torrente  è soggetto  a disseccarsi. 
In  ar.  tur-el  impulso*  torrenti».  Io  celi, 
gali,  dar,  io  gr.  hydor  acqoa.j— 2.  Per 
•imtl.  detto  de*  Marosi  di  mare  tempe- 
stoso.—3.  E detto  del  Sangue. — 4,Pig. 
— 5.  Ed  in  forza  di  add.  all'ufo  latino. 
Rapido.  Impetuoso  a guisa  di  torrente. 
—6.  Ecd.  Nella  Sacri  Scrittura  questo 
nome  si  dà  pure  ai  fiumi  Nilo  ed  Eu- 
frate; talora  preudesi  per  La  valle  stessa 
dove  scorre  1 1 torreotc  ; talora  questa 
voce  significa  Abbondanza  , come  Uu 
torrente  di  delizie.  Un  torrente  di  zolfo; 
talora é simbolo  di  Sciagura,  Afflizione, 
Persecuzione.  Torrente  del  Mezzogiorni 
ivi  é chiamato  II  torrente  di  Cedron  . 
perché  scorreva  al  mezzogiorno  di  Ge- 
rusalemme. 

TORRENTELLO.  Tur-raw-lal-lo.  Sm. 
dim.  d>  Torrente.  Picciolo  torrente. 

TORRETTA.  Tor  ret  ta  Sf.  dim.  di 
Torre.  Piccola  torre.  [Lat.  furrieula.j 
—2.  La  roe:a  del  cammino. 

TORRIARB.  Tor-ri-à  ri.  Att.  Cigoers 
o Munire  di  torri , Ornare  di  torri.  Lo 
stesso  che  Internare. 
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TORRIBOLO.  7or-ri-fa-l0.  Sm.  V.  e di* 
Turibolo. 

TORRICCILOLA.  Tor-ric-ciuò  la.  Sf. 
dim.  di  Torre.  Lo  «lesso  che  Torre  ili. 
—2.  E per  aimil. 

TORRICELLA.  Tor-ri-til-la.  Sf.  dim. 
di  Torre.  Lo  stesso  che  Torriccinola , 
Torretta. 

TORRICELLACClA.  Tur  ri-oel-lac-cia. 
Sf.  pegg.  di  Torrìcella. 

TORRICÉLLATO.  Tor-ri-eel-làto.  Add. 
m.  AralJ.  Che  ha  uoa  torre  , ed  è ter* 
mine  dei  blavooe. 

TORRIDO.  Tòr -ri-do.  Add.  m.  V.  L. 
Arrostito  dal  troppo  caldo.  [Lai.  forri- 
dui .] 

TORBIERE.  Tor-rièrs.  Add.  e sm.  Ahi- 
tator  della  torre,  e Difensore  di  es sa. 

TORRiGlANO.  7 or- ri -fii-no.  Add.  e 
»m.  Guardia  della  torre.  (Lai.  lumi 
rujfoi.) 

TORRIONARE.  Tur  rio-nà  to.  Att.Milit. 
Guarnire,  Munire,  Fiancheggiare  di 
torrioni  un  luogo  , una  città  , una  for- 
terta  , ed  anche  un' opera  qualunque 
aia  che  ai  voglia  fortificare  ai  lati  con 
questa  sorta  di  difesa  , come  castriti s 

0 altro. 

TORRIONATO. Tor-rio-nà-fo.Add. m.  da 
Torrionare.  Milit.  Munito  di  torrioni, 

TORRION'CELLO.  Tor-rion-eil-lo.  bai, 
Milit.  dim.  di  Torrione. 

TORMONCINO.  7or-rion.ei-no.Sm. di», 
di  Torriuuc.  Milit.  Lo  sle»so  che  Tor- 
rioncello.  — 2.  Ter  siati I.  Cosa  fatta  a 
guisa  di  piccola  torre  0 torrione. 

TORRIONE.  Tor  ri-ó-nt.  Sa»,  acce,  di 
Torre.  Milit.  e Archi.  Grossa  torre  ed 
alta,  fabbricala  di  macigno  0 di  matto- 
ni, di  forma  tonda,  innalzala  negli  an- 
tichi tempi  a difesa  della  porla  princi- 
pale della  forieri*,  e talvolta  negli  an- 
goli del  recioto,  quando  a*  abolirono  le 
torri  quadre  od  angolari.—  2 Per  aimil. 
detto  duo  Gigante. 

TORRITO.  7’or-ri-to.  Add.  m.  Guarnito 
Munito  Cinto  di  torri.  (Lai.  fitrrifut.] 

TORRONE.  Tor-rò-ne. Sm.Ar.Mee.  Con- 
(ctione  di  maodorte  e avellane  tritate  , 1 
incese  in  coltura  nel  mele  con  albume  ' 
rr idonea  candidezza  e a solidissima  con- 
sistenza. (In  isp.  turron,  io  frane,  fon-  | 
ron  o foron,  da  (orreo  io  abbru3tolì$co.| 
—2.  Specie  di  confettnra  poco  dissimile 
dal  mandorlato;  altrimenti  Copets. 

TORRONE.  Sm.  accr.  dì  Torre.’  Archi. 
Torre  grande. 

TOR  BUCCI  ACCI  A . Tor-ruc.ciàc-cìa.Sf. 
pegg.  di  Torrnccia.  Piccola  e cattiva 
torre. 

TORSA.  7or-aa.  Sf.  Milit.  Sacco  da  hot-  , 

1 no  , portalo  in  groppa  del  cattilo  dii  I 
soldati.  [In  pera,  teine  miotica  , pera 
duplex.  ] 

TORSACCIO.  7 or-sàc-cio.  Sm.  pegg.  di 
Torso,  nel  sìgn.  del  g.  2. 

TORSELLO  Tvr-til  lo.  Sm.  Ar.  Mcs. 
P.ccola  balla  , Uallctia  quadra  , stretta 
e lunga  rhc  rappresenta  un  torso  di 
statuetta.  — 2.  È per  simil..  cosi  chia- 
mano !•-  donne  un  certo  piccolissimo  ! 
guaucia'ino  di  panno  0 di  drappo  , nel 
quale  conservano  gli  aghi  e gli  spinetti,  ! 
liccnndovcgU  dentro  per  la  punta.  [Lai. 
tfciunum.]— 3.  Il  Conio  0 Punzone  con  1 
che  s'improoiao  le  monete.  — 4.  Min. 
Sorta  di  pietra;  altrimenti  Pila,  Piperi-  I 
goo,  Piperno. 

TORSIONE.  Torsi-6-n».  Sf.  Torcimento,  | 
Avrolgioieulc,  Int  finimento.  (Latfor- 


. si©.]  — 2»  Anticamente  per  Istorsione, 

) Torrione. 

TORSO.  Tórso.  Sm.  Boi.  Fusto  d'alcona 
I pianta,  solamente  nella  sommità  veati- 
| to  di  foglie  o di  fiori  ; e più  comune- 
mente si  dica  de’ cavoli.  (Lat.  thijrsus. 

{ Detto  ne'  mezzi  tempi  fursu*  , dal  gr. 
thfjrtot  bastone  frondoso. } — 2.  Cosi 
anche  diciamo  a Ciò  che  rimane  delle 
fratta,  come  di  pera,  mela  e simili,  do- 
po averne  levata  intorno  intorno  la  pol- 
pe. [ Dal  celi.  gali,  toirne  pezzo,  mas 
1 m.)  — 3.  Belle  Arti.  Per  simil.  Slama 

' • cui  manchino  capo,  braccia  e gambe. 

•— 4.  E detto  anche  di  persona.  Le  par- 
te dell'uomo  dal  collo  alla  cintura. 

TORSOLATA.  Torso  là- la. Sf.  Colpo  da- 
to altrui  con  un  torsolo  che  se  gli  lanci. 

TORSOL1NO-  Torso-li-no.  Sm.  dim.  di 
Torsolo. 

| TORSOLO.  7'dr-ao-lo.  Sm.  Lo  stesso  che 
I Torso  nel  primo  e nel  secondo  sìgn. 

TORTA.  Tór-la.  Sf.  Ar.  Mcs.  Spezie  di 
vitandi  composti  di  vari#  cose  battale 
e mescolate  insieme , che  si  cuoce  in 
teggbie  0 in  tegame.  [Lat.  fmimenfum 
I Torta  è «ore  usala  pur  da’  Latini  in 
questo  0 aimil  senso  : e credesi  provc- 
! niente  da  tortimi  , pari,  di  turqueo  io 
I torco  ; poiché  spesso  alle  torte  si  dà 
forma  curvilinea,  la  hreil.  fori,  io 
frane,  tourfs,  in  ispagn.  torte  , io  trd. 
torte,  io  iogl.  tari  ec-  Gli  Arabi  hanno 
f«rnn  massae  cuoi  adipe  commixiio.  ] 
— 2.  Mangiar  la  torta  io  capo  ad  alcu- 
no, dicesi  in  modo  basso  di  Chi  è più 
alto  di  statura;  e fig.  dell'Avere  il  ge- 
nio superiore  ad  alcuno  , Soverchiarlo. 

[ Lat.  aliquem  tibi  tubjicere  imperio  , 
out  vi.]  — 3.  So  quel  che  dico,  quando 
dico  torta,  vale  La  so  tutta,  Sono  infor- 
matissimo. Ed  è anche  no  modo  di  dire 
con  che  si  esagera  dì  aver  preveduto  ciò  I 
che  doveva  succedere.  — 4.  Aver  sicura 
la  torta  io  mano,  vale  Averla  maxima 
sicurezza.  — 5.  Arche.  Il  libum  de'  Ro- 
mani , Specie  di  cibo  che  facciasi  con 
farro,  cacio,  mele  ed  olio,  cosi  detto  dal  ! 
verbo  Libo  pecchi  facevasi  ad  uso  del  ! 
Ubare. 

TORTA.  Tir-la.  Sf.  Torcimento,  0 Stra- 
da non  diritta. 

TORTAMENTE.  Tor- la-min- te.  Avf.  Oh 
bliqnamente  ; contrario  di  Dlrillameo- 
tc.  [Lai.  oblique.  ] — 2.  Per  metaf.  Io 
senso  bieco  0 stravolto. 

TORTEGGIARE.  7or  tea- già-re.  Alt.  Fa- 
re torto  altrui , Soverchiare,  Sprezzare- 
TORTEGGIATO.  Tor-teq-giàto.  Add.  m. 
da  Torteggiare. 

TORTELLA.  Tor-lil-la.  Sf.  dim.  di  Tor- 
ta. Picciola  torta. 

TORTELLAIO.  Tor-tel-là-jo.  Add.  e sm. 

Ar.  Mcs.  Colui  che  fa  0 vende  tortelli. 
TORTELLETTA.  Tor-lel-lit-ta.  Sf.dim. 

di  Torlella.  Torta  piccola. 
TOBTELLETTO.  Tor-Ul-Ut  to.  Sm.  Ar. 
Me$.  Pezzuol  di  pasta  io  coi  sono  rav- 
volti vsrii  ingredienti , e si  mangia  io 
minestra. 

TORTE  LUNA.  Tor-lai-lt-na.  Sf.  Ar.  Mes. 
Diro,  di  Torlella.  Lo  stesso  che  Torni- 
teti!. 

TORTELLO.  Tor-tU-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Vivanda  della  stessa  materia  che  la  tor- 
ta , ma  lu  pezzi  più  piccoli.  — 2.  Boi. 
Nome  volgare  dell'Elleboro  nero. 
TORTEVOLMBSTE.  7or-fe-wl-md»i-le. 
Avv.  V.  A.  Con  torlo  , Ingiustamente. 
[Lai.  injmte.l 
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TORTEZZA.  Tor-ltfc-aa.  Sf.  est.  di  Tor- 
to. Piegatura  , Obliquità.  [ Lai.  obli- 
quimi. | — 2.  E fìg. 

TOtt  TICCHI  ARB.  Tor-tic  chià-re.  N.  ass. 
Avvolgersi  per  vie  torte.  Andare  per 
traverso  0 tortuosamente. 

TOKTIOCIII A TO.  7br  fic-«Kiò  <o.  Add. 
m.  da  Tortfcchiore. 

TORTIGLIONE.  Tor-fi glio-ne.  Sm.  La 
parte  torta  degli  alberi , e simili.  — 2. 
£d  ni  forza  d'avv.  Tortuosamente.  (Lat. 
tortuose.  ] — 3.  Dicest  anche  A torti- 
glione. 

TORI  IGEI  OSO.  Tor-ti-qlióso.  Add.  m- 
V.  A.  V.  e di'  Tortuoso. 

TORTILE.  ToMi-ls.  Add.com.  Boi.  Con- 
torto. 

TORTINO.  Tur-li-ne.  Sm.  Ar.  Mes. Dira- 
di l'urta. 

T0RT1RE.  Torsi-re.  N.  ass.  V.  A.  Tor- 
cere.  Deviare.  ( Lat.  deflettere.  ] — 2. 
In  modo  bòsso  ed  m gergo  furbesco  . 
Cacafe.  [ Lat.  correrà,  cacare.  ] 

TORTISSIMO.  Tor-lis-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Torto.  — 2.  Per  metaf.  In- 
giustissimo , Malvagissimo.  ( Lat.  ne- 
quistintur.  | 

TORTITL'DINE.  7 br  fi-fu-di-ne.  Sf.  asl. 
di  Torlo.  Lo  stesso  che  Tortezza.  (Lat. 
cbfiouitoz.]  — 2.  Per  metaf.  Ingiusti- 
zia, Maivigilà.  (Lat.  sn/iisfùùi,  impro- 
bi lat.  ] 

TORTIZZA.  Tor-lva-ia.  Sf.  Mario.  Fané 
attaccate  all' albero  maestro  , come  le 
costiere,  ma  è più  grosso,  ed  è I ultima 
alla  prora. 

TORTO.  Tòr-to.  Sm.  Ingiustizia,  Ingiu- 
ria, Avaoia.  ( Lai.  injurta  , injuititùi. 
Siccome  ciò  eh'  e giusto  dicesi  Retto  , 
cosi  il  contrario  dicesi  Torlo.  Simil- 
mente io  ebr.  telsf  obliquila»  et  per- 
versità» : ghu ava  curvom  , obliquum  , 
iniquum  easo:ghuaqob  lortuosus  et  pra- 
vu».  Io  lai.  pervertus  rovesciato,  stra- 
volto, malvagio,  re.]  —2.  Ingiusta  pre- 
tensione ; contrario  di  Ragione.  — 3. 
Avere  il  torto,  vale  Non  aver  ragione. 
Non  volere  o Nou  fare  il  giusto.  Essere 
dalia  parte  dell' ingiustizia,  — 4.  Gode 
Non  aver  miti  i torti , vale  Arer  qual- 
che ragione.  — 3,  Dare  torto , Dare  il 
torto,  vale  Giudicare  in  disfavore.  [Lei. 
dcmtrurre.j  — 6.  Far  torto,  vale  Offen- 
dere, Recar  iogiuna  0 dingo.— 7. Far- 
si di  torio  ragion*,  vale  Agir  prepoten 
temente  contro  leqno,  ec. 

TORTO.  Add.  m.  da  Torcere,  negato; 
contrario  di  Diritto.  I Lat.  distorta».  | 

— 2.  Aggiunto  di  Occhio  0 sìmile, Stra- 
lunato, Bieco.— 3.  Agg.  di  Persona,  vale 
Storta,  Mai  conformata.  — 4.  Per  me- 
lo f-  Irragionevole,  Indiretto,  Sregolato, 
Illecito.  — 3.  Dicesi  Parola  torta  e vale 
Ingiuriosa.  [ Lai.  centHltum  , contume- 
lia. ) — 6.  Tormentato  , Martoriato  , 
Cruciato;  in  questo  senso  è sioe.  di  Tor- 
turalo, ma  non  bene  si  userebbe. 

TORTO  Àw.  Tortamente.  (Lat.  oòJique.l 

— 2.  Dieesi  Andare  0 Stare  torlo;  ed  e 
contrario  di  Andare  o Star  diritto.—  3. 
Dicevi  Dare  torto,  ed  e contrario  di  Da- 
re diritto.  — 4.  Ditesi  Guardare  torlo 
e vale  Guardare  a traverso.  — 5.  Modi 
avrerb.  A torto,  Ingiustamente  , Senta 
ragione.  (Lat:  1 njurio,  inique,  immen- 
toé  ] — 6.  Ed  A gran  torto  per  Ingiu- 
riosamente , Con  gran  torto.  — 7.  A 
dritto  e a torto,  Con  ragione  o senza.  — 
8.  Per  torto.  Tortamente. 

TORIOCOLLO.  Tor-tocol-lo.  Sm.  Zoo!. 
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Nome  wlgare  dì  uo  ucrelio,  più  comu- 
nemente detto  Torcicollo. 

TORTOLA.  Tòr  to-la.  Sf.  Zool.  V.  e di’ 
Tortora . 

TORTOLELLÀ.  Tor-to-lil-la.  Sf.  dim. 
di  Tortola.  V.  e di'  Tortorella. 

TORTOLETTA.  Tor-to-lèt-ta.  Sf.  dim. 
di  Tortola.  V.  e di’  Tortotela. 

TORTOLINO.  7or  to-U-noSm.il maschio 
della  tortorella. 

TORTOMAGLIO.  Tor  to  màglio.  Sro. 
Boi.  Nome  volgare  di  diverse  specie  di 
Tit  linaio. 

TORTONE.  7or  fd-na.Sm.Ar.Mes.  Acer, 
di  Torta. 

TORTONE.  Add.  m.  Agr.  Aggiunto  di 
Fico  quaodo  e duro  , immaturo.  [Dal 
sa**.  teart  ■ lo  iogt.  tari  agro , acerbo, 
la  ol«nd.  troia  duro.  In  illir.  tvardem 
duro,  lu  ar.  ferità  elabilem  Qrmum  red- 
dere-.  terettub  firmum  esse.) 

TORTORA.  Tùr-to-ra.  Sf.  Zool.  Uccello 
molto  slmile  al  colombo , ma  assai  più 
piccolo,  e per  lo  più  di  peone  bigia. 
|Lat.  furfur.  Tur  tur  è nome  imitativo 
della  voce  di  questo  uccello.  Io  ebr.for, 
in  ar.  furfur,  io  ted.  turiti,  io  iogl.ed 

10  «tu.  furila  . in  olaod.  t oriti  ec.  ec.] 
— 3.  Pesce  tortora:  così  alcuni  cbisraanu 

11  Pesce  pastinaca  o ferraccia — 3.  Boi. 
Erba  tortora:  Pianta  detta  anche  volgar- 
mente Orinale.  [Lai.  cerinthe  major  ] 

TORTORE.  Tór-io+t.  Sm.  Zool.  Il  ma- 
schio della  tortora  ; ma  usasi  anche  co- 
me nome  generico.  [Lai.  furfur.]  — 2. 
E sf.  Invece  di  Tortora. 

TORTORE.  Tor  tore.  Sm.  V.  L.  Filai. 
Ministro  di  giustizia,  che  a'  pretesi  rei 
data  la  tortura.  [Lai.  lortor.) 

TORTORELLA.  Tor-to-rèi-la.  Sf.  Zool. 
dim.  di  Tortora,  e per  lo  più  ai  dice  per 
uo  certo  vezzo.  ILat.  furfur.) 

TORTORELLO.  Tordo  rii- lo  Sm.  Zool. 
Il  maschio  delta  tortorella. 

TORTORETTA.  Tor -to  rti  fa.  Sf.  dim. 
di  Tortora.  Lo  stesso  che  Tortorella. 

TORTORO.  Tòr-to-ro.  Sm.  V.  dell’  uso. 
Paglia  o Fieno  ritorto  iosieme  , con  cui 
ai  stropiccia  uo  cavallo  quando  è su- 
dato. 

TORTOLO,  l'or-tò-io.  Add.  no.  V.  A.  In- 
giusto. (Lat.  nequam  injut'ut.) 

T0RTUGL10.  Tor-lù-jlio.  Add.  ut.  Tor- 
tuoso, Tortiglioni. 

TORTUOSAMENTE.  1 or-tuo-sa-mén-ie . 
Avv.  Con  tortuosità.  (Lai.  oblique,  in- 
tono tramite , vai  cur ju.J 

TORTUOSITÀ.  Tor-tuo-ti  là.  8f.  ast.  di 
Tortuoao.  ObblrquitA,  Flessione.  Sfol- 
lamento , Curvità  , Piegamento,  Piega- 
tura, Giravolta.  Serpeggiamenti),  Spira, 
Sfolta  , Siouoeità  ec.  [Lat.  obliquità a.] 
— 2.  Sialo  della  cosa  torta  , Serpeggia- 
mento; opposto  di  Dirittura. 

TORTUOSO.  Tor-tu~ó’io.  Add.  m.  Pieoo 
di  torcimenti.  [Lai.  turtuosus.) — 2.  Che 

si  muove  torcendosi  , Serpeggiatile 

3 Boi.  Serpeggiarne,  Flessuoso. 

TORTURA-  Tor  iù-ro.  sf.  aat.  di  Torto. 
Torcimeoto , Tortuosità  ; ma  io  questo 
giga.  proprio  , come  od  seguente  fig. , 
uggì  è disusalo.  Lai.  tcrtio,  tortui.  | — 
2.  Per  melar.  Malvagità  , Ingiustizia  ; 
nuche  fuor  d'uso.  ' I.at.  ntquiiux,  impro- 
tifa*.] — 3.  Leg.  Tur  mento,  cioè  Pena 
afflittiva  , che  ai  dà  altrui  per  far  con- 
ta-are i misfatti.  [Lai.  eruciafui.]  — 
4.  Dicasi  lig.  Mettere  a tortura  l'inge- 
gno , e vale  Sforzarsi  per  riuscire  io 
checchessìa,  Affaticarsi. 
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TORTURANTE.  7 'or- fu  ran-le.  Pari,  di 
Torturare.  Che  tortora. 

TORTURARE.  Tor-lu-rà  re.  Alt.  Darla 
tortura  , Porre  alla  tortura  ; e Gg.  vale 
Tormentare,  Cruciare,  Angariare. 

TORTURATO.  7'or-fu-ro-fo.  Add.  m.  da 
Torturare. 

TORULO.  TVru-lo.Sm.  V.L.  Filol.Lem- 
bo  del  meato  de' sacerdoti,  col  quale 

, eoprivaosi  il  capo.  V.  Toro  e 7brno. 
[Lai.  torulus  Io  ar.  d<iir  limbus  , am- 
bi tua  ) 

TORVAMENTE.  Tor-ta-mén-tt.  Avv.Coo 
occhio  torvo,  Orrendameote. 

TOR  VITA’.  Tor-vi-tà.  Sf.  asl.  di  Torvo. 
(Lat.  torvitas.] 

TORVO.  7VJ r-fo.  Add.  m.  Di  bieca  guar- 
datura, Di  aspetto  terribile.  Cipiglioso, 
Fiero.  Orribile,  Burbero;  ad  è aggiunto 
che  più  propriamente  si  dà  agli  occhi. 
[Lat.  foftuz.  Torvo»  , .-ecoodo  i più  , 
vieti  da  forqueo  io  torco  J 

T0RZ10NB.  Tor-ii- d-ne.  Sf.  Tiramento 
con  dolore.  (Lai.  Ionio,  tortura,  distra- 
cito.]— 2.  Aggravio  , Imposizione  one- 
rosa; altrimenti  Sturatone  , e meglio  B- 
s torsione. 

TURZON CELLO.  Tar-xon- cèllo.  Add.  e 
sm.  dim.  ed  avvllit.  di  Tortone. 

TORZONE.  Tur- só  rte.  Add.  e sm.  V. 
Barn.  Frate  amante.  [Dal  ted.  trote 
seguito,  caterva.  A le  uno  crede  che  venga 
da  ferfùirtut  che  il  Ducaoge  spiega:  t ir 
» terlio  aliquo  ordine  rdigioto.  Vedilo 
su  questa  voce.  Anche  nel  Regno  di  Na- 
poli chiamatisi  Ttrxiahi  i religiosi  ser- 
venti.) 

TOBZUTO.  7or-zù-lo.  Add.  m.  Aggiunto 
dato  a specie  di  cavolo. 

TOSA.  Tò-ta.  Add.  e sf.  V.  Lombarda. 
Fanciulla.  (Lat.  pueUa.  Secondo  il  Fer- 
rari, vien  da  intonsa  non  tosata:  e cosi 
corrisponde  a ciò  che  dicesi  in  Napoli , 
vergine  in  captili».) 

TOSAMENTO.  To  ta-mén  tu.  Sta.  11  to- 
sare. [I.at.  foni  uro.] 

TOSANTE.  To  tàn-ie.  Pari,  di  Tosare. 
Che  tose- 

TOSARE.  To-sà-rc,  Alt.  Tagliar  la  laoa 
alle  pecore  , e 1 capelli  agli  uomini , e 
simili.  Anticamente  rosolare. [Lat. fon- 
dere, detontare.  Da  fenzum  pari,  di  ton- 
clto  io  toso.] — 2.  Per  siimi.  Riloodare  , 
Tagliare  sol/  estremità  , in  giro  ugual- 
mente. (Lat.  fondere.) — 3.  Quel  taglia- 
re che  fanno  lo  bestie  co'deoti  l’erba  od 
altra  verzura  per  mangiare. — 4.  E detto 
anche  de'librì.  — 5 Così  dicono  pure  i 
lanajuoli  11  tagliare  eoa  i forbicioni  i 
peli  che  soprevianzaoo  all'orlo  delle 
cimosse  io  talli  qae*  panni  laoi  che  le 
hanoo  strette  : operazione  che  ai  fa  ai 
paoni  bianchi  prima  della  tintura,  negli 
altri  soli)  dopo  averle  lasciate  nello  airet- 
tojo. — 6.  Fig.  Privare  altrui  della  sua 

| roba  con  vessazioni,  con  lusinghe  o con 
fra  odi.  — 7.  N.  asa.  nel  primo  sign. — 
8.  N.  pasa.  nel  primo  sign.  — 0.  B nel 
secondo  sigo. , ma  coir  accusativo  di 
cosa. 

TOSATO.  To-sà-to.  Add.  m.  da  Tosare. 
Anticamente  Tosolato.  (Lai.  fonzui.] 

TOSATORE.  7b-#a-ld*r«.  Verb.  m.  di 
Tosare.  Che  tosa. 

TOSATRICE.  To-aa-lri  ca.  Verb.  f.  dì 
Tosare.  Che  tosa. 

TOSATURA.  To-sa-tv-ra.  Sf.  Il  tosare. 

— 2.  La  materia  che  si  leva  nel  tosare. 

— 3.  Quella  Dna  che  otticmi  tosando  i 

| panni  laoi , e che  si  adopera  nel  fare  le 
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certe  vellutate  e colorate.  — 4.  Boi.  c 
Agr.  Tosatura  degli  alberi.  Operazione 
che  si  fa  negli  alberi  , recidendone  la 
cima  , sopprimendone  taluni  rami  re. 
per  dar. loro  la  forma  che  meglio  con- 
fienai  ad  agevolarne  l'accrescimento  e 
la  coltivazione. 

TOSCAMBNTE.  To-sca-men-te . Av  v sioc. 
di  Toscanamente.  Lo  stesso  che  Tosca- 
namente. 

TOSCANAMENTE.  To-sca-na-mén-te. 
Avv.  Alla  maniera  toscaoa. 

TOSCANEGGIANTE.  7o-ico-neg  gùm-re. 
Pari,  di  Toscaneggiare.  Che  losca  neg- 
fi». 

TOSCANEGGIARE.  7'o-tca-neg-gia-re. 

V «M.  AflVllK"  •*  l»H,nr  ai  lUIJ  . 2. 

All.  Far  toscano,  Rendere  una  voce  to- 
scana. 

TOSCANEGGIATO.  To-ica-nfj-pa-ttt. 
Add.  m.  da  Toscaneggiare. 

TOSCANESIMO.  7b-tca  nrf-stmo.  Sm.  Il 
parlare  o scrivere  toscaoo;  Maniera  to- 
scana. 

TOSCANISMO.  7o-iea*ni-amo.  Sm.  Lo 

I stesso  che  Toscanesimo. 

TOSCANITÀ*.  To-sea-ni-tà.  Sf.  Parlar 
regolato  di  liogua  toscana. 

TOSCANIZANTB.  To-aca-ni-iàn-fa.  Pari, 
di  Toscanità  re.  V.  e di’  Toscaneggiante. 

T0SCAN1ZARE.  7o  aco-n»  sà-ra.  Alt.  e 
o.  asa.  V.  e di'  Totcanegg icore. 

TOSCANIZATO.  7'o-aca-rti-id-lo.  Add.m. 
da  Toicaoisare.  V.  e di*  Toscaneg- 
giato. 

TOSCANIZZANTE.  Tb-zea-nù-xan-te. 
Pari-  di  Toscanizzare.  Che  toscanizza. 
Lo  stesso  che  Toscaneggiente. 

TOSCANIZZARE.  To-tca-nix  xà-re.  N. 
ass.  Affettare  il  toscanesimo.  Lo  stesso 
che  Toscaneggiare.  — 2.  Alt.  Render 
toscaoo. 

TOSCANIZZATO.  Tb-iea-nir-za-fo.Add. 
m.  da  Toscanizzare.  Lo  stesso  che  To- 
scaneggiato. 

TOSCO.  7b-fco.  Sm.  V.  ora  poetica  siot. 
di  Tossico.— 2.  Perjnetaf. 

TOSCO.  Add.  ro.  V.  Poet.  aioc.  di  Tosca- 
no. — 2.  V.  A.  ora  non  più  in  uso.  Av- 
velenato , Attossicato.  [Lat.  eenenotn- 
fectus  ) 

TUSELLO.  To-til-lo.  Add  m.  Agr.  Spe- 
cie di  frumento  le  coi  «piche  suo  pr  ive 
di  ariste. 

T0SET1A.  7b-aér-fo.  Add.  e sf.  dim.  di 
Tosa. 

TOSETTO.  7o  a4l-lo.  Add  m.  Agr.  Grano 
di  due  specie , eioè  bianco  o rosso  , che 
è una  varietà  del  Gentile,  detto  altrove 
Tostilo,  quasi  dicasi  Tosalo  , ed  in  al- 
cuni luoghi  anche  Zucco,  dall'essere 
senza  reste. 

TOSI.  Tìhii  Sf.  V.  G.  Med.  Slogamento 
delle  parti  organiche.  (Lat.  ptosis.  Da 
piato  fot.  dì  pfoo  per  pèplo  io  cado.) 

TOSINO.  7b-Jt-no.  Add.  e sm.  dim.  di 
Toso.  V.  Lomb.  Bambino. 

TOSO.  Tò-so.  Add.  e sm.  V.  Lomb.  edel- 
I*  uso  in  più  luoghi  dell'Italia,  ina  non 
così  usato  come  il  suo  fem.  Tosa.  Fan- 
ciullo. [Io  per*. ed  io  torco  faxa  tenero, 
giovioe] 

TOSO.  Tó-to.  Add.  m.  da  Tosare  , sinc. 
di  Tosato.  (Lat.  forniti.)  - 2 BJ  in  forza 
di  sm.  parlando  di  persona.  — 3.  Pro- 
verb.  Esser  venato  per  lana  , e andar- 
sene toao  : dicesi  d’Uno  che  si  leva  dal 
giuoco  dopo  aver  perduto  tutti  i danari 
che  aveva  io  borsa. 

TOSOLARE.  7b  ao-tò-re.  Alt.  V.  A.  V, 
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e di'  7'oiare.  [Ut.  tatuine , dttoniare.} 

— IEd.  paav. 

TOSOLATO.  Ta-to-iò-to.  Add.m.daTo-  ' 
solare.  V.  A.  V.  e di'  Volato. 

TOSONE.  To-iA-iw.  Sm.  Vello.  Onde  To- 
$oa  d'oro  o dell'  oro  chiamasi , secondo 
la  Carola  , 11  fello  dell*  ariete  che  tra- 
» portò  nella  Colchide  Frisao  ed  Ella  a 
che  Giasone  andò  a conquidere.  [Dal 
lat.  (ostato  , (ormoni*  tosatura  : e vale 
lana  tosata.]  — 2.  Si.  Mod.  Quel  segno 
che  portano  al  collo  i cavalieri  di  Santo 
Andrea,  onde  l'Ordioe  stesso  di  lai  ca- 
valleria si  dice  del  Tosone  o del  Toson 
d'oro.  [In  frane.  tot«m  <f  or  , io  logl. 
golden  fleeet  o sia  vello  d'  oro  : in  isp. 
luion  Jo  w«.  i ’ ordine  del  toson  d'  oro 
fa  institaito  nel  1430  da  Filippo  il 
buono  Duca  di  Borgogna.] 

TOSONE.  Add  e sm.  Chi  * tonato  , o ha 
tonduto  i capelli.  [Lat.  vtr  detonsus.l— • 

2.  Per  aimil.  Giovane,  Garzone. 

TOSSA.  Tòs  ta.  Sf.  Med.  Lo  stesso  che 
Tosse. — 2.  Proverb.  Amor  nè  tossa  non 
ai  può  celare.  Di  chiaro  aignilicato. 

TOSSARELLA.  Totea-ril-la.  Sf.  dim. 
di  Tossa.  V.  o di'  Tottorella. 

TOSSE.  Tòs-se.  Sf.  Mcd.  Respirazlooe 
veemente  . sonora  ed  interrotta  , cagio- 
nata da  irritazione  fatta  oe’  nervi  dei 
polmoni,  e per  lo  più  accompagnata  da 
espetiorasiooe.  (Ut.  tuttus.  Tutsus , 
da!  gr.  pfyrn,  o come  altri  pronunzia  , 
p (uni  sporgo  del  catarro.]  — 2.  Dicesi 
Tosse  ferina  o secca,  Quella  eh* è priva 
di  apuli;  umida.  Quella  che  è con  Ispu- 
ti;  idiopatica  , Quella  cb'è  prodotta  da 
certa  irritazione  primitiva  «le*  bronchi  ; 
ainlomatica, Quella  ch*è  cagionata  dalla 
irritazione  simpatica  de’  bronchi  ; gut- 
turale, pettorale  , stomatica  o gastrica, 
secondo  che  dipende  dalla  irritazione 
della  laringe  o della  trachea,  de' bron- 
chi , del  polmone  , delle  pleura  o dello 
stomaco  ; fermioosa,  se  accompagna  la 
presenza  de’ vermi  negl"  intestini  ; epa- 
tica, se  è sintomo  di  malattia  del  fega- 
to, ee.  ec.  Dicesi  Tosse  convulsiva  o 
asinini  o pertosse, Quella  tosse  violenta 
e coavulsirn  nella  quale  una  sola  inspl- 
razioue  è accompagnata  da  molle  espi- 
razioni successive;  essa  ritorna  prr  ac- 
cessi, e si  osserva  specialmente  ne*  fan- 
ciulli.— 3.  Farm.  Pallottole  da  tosse  : 
cosi  d icona!  Le  pillole  buone  per  la 
tosse. 

TOSSENTE.  Totsèn-U.  Part.  di  Tossi- 
rà. Che  tosse. 

TQSSERELLA.  Tot- stril  la.  Sf.  dim.  di 
To*se.  (Ut.  lusticula] 

TOSSBRITE.  7‘owerHl.  Sf.  V.  G.  St. 
Nat.  Genere  di  conchiglie  fossili , pro- 
posto da  HaHoevbi  nella  famiglia  delle 
ortocere;  cosi  denominate  dalla  loro 
forma  curvata  ad  arco.  [Ut.  toxeril**- 
Da  toxon  arco.] 

TOSSICAGUA.  Tos-ti -tàglia.  Sf.  Bot. 
Nome  volgare  della  Graziola  officinale. 

TOSSICA  ME.  Toz-ii-càn-li.  Pari,  di 
Tosweare.  Che  tossica.  Lo  stesso  ebe 
Attossicante. 

TOSSICARE.  7oi-*i-eà-r*.  Alt.  Dire  il 
tossico.  Lo  stesso  che  Attossicare.  [Ut. 
dare  (oxicum.) 

TOSSI  CARI  A.  Tui-fi-eò-rt-a.  Sf.  V.  G. 
Bui.  Nome  applicato  all  Antlaria  vele- 
nosa, od  Anhariut  taxicaria  . desunto 
dalle  aue  proprietà  deleterie.  [ Ut.  to- 
xicaria.  Da  toxicon  veleno.] 

T0SS1CAT0.  Toi-ti-cà  to.  Add.  m.  da 


Tossicare.  Lo  stesso  che  Attossicato. 
|Ut.  veruno  infertili.) 

TOSSICATUB*.  7oi-ii-.o-tw-.a-  Sf.A.»- 
velenamento. 

TOSSICAZIONE.  Tot  ti-ca-sió-ne.  SL 
Cosi  ditesi  Unto  I*  azione  di  sommini- 
strare un  tossico  con  la  mira  di  nuoce- 
re, come  il  complesso  degli  effetti  pro- 
dotti dalle  sostanze  velenose  , qualun- 
que siasi  la  parte  del  corpo  con  cui  pon- 
gasi a eonUtto. 

TOSSICO.  Tda-ai-oo.  Sm.  V.  G.  Nome 
collettivo  col  quale  »’  iodicaoo  tutte 
quelle  sostanze  ebr,  introdotte  in  poca 
dose  nell’  economia  animale , od  appli- 
cate per  qualsivoglia  maniera  sopra  un 
corpo  vivente,  distruggono  la  sanità  od 
annichilano  la  viU.  Prese  la  denomini- 
si»!* dall' degli  antichi  di  unger 
con  esso  le  f re  ce  e onde  renderne  iocu- 
rabili le  ferite.  Poeticamente  Tosco; 
altrimenti  Veleno.  [Ut.  loxieum.  To- 
xican  da  toxon  saetta  ; perchè  era  ciò 
di  ebe  ungo  usi  le  saette,  oode  renderne 
mortale  la  ferita.  ] — 2.  E Bg.  Tossico 
dell'  invidia,  dell'odio  ec.  dicesi  alcuno 
di  q ne ‘rei  affetti  che  travagliano  l’ani- 
mo. — 3.  Zool.  Genere  d’iosetti  coleot- 
teri, della  famiglia  de'ligofili,  stabili  io 
da  Lalreille  con  un  individuo  raccolto 
da  Richc  nelle  isole  dell" Oceano  india - 
no.  Tali  insetti  sono  provvedati  di  qua- 
lità veoetiebe,  come  le  cantarelle.  — 4. 
Bot.  Nome  volgare  del  Tasso.  [Ut.  Id> 
xii*  boccata.} 

TOSSI  CODE  N DRO , 7oi  eleo-din-dro.Sm. 
Bot.  Specie  darboscr  Ho  del  genere  rAtis, 
della  pentandrìa  diginla,  famiglia  delle 
terebintacee,  dalle  cui  foglie  divette  o 
tagliate  acuta  un  sugo  latteo  , aspro  v 
corrosivo  a segno  che  preso  ioterna- 
mente  è no  veleno  , cd  applicato  all'e- 
sterno vi  produce  la  riftipola  odrlle  po- 
stole somiglianti  alla  rogna;  anzi  le 
strese  sue  emanazioni  agiscono  come 
velrno.  Qnesta  pianta  ba  le  radici  ser- 
peggianti ; gli  steli  numerosi , alcuoi 
prostrati,  altri  diritti,  alti  due  braccia, 
e più  te  la  pianta  è al  maro;  le  foglie 
ternate  ; le  fogiiolioe  ovate,  appuntate, 
integerrime , bacie , picciolale;  i Bori 
erbacei , piccoli;  alcuni  match i , altri 
femmine;  le  bacche  rosse, solcate.  Fio- 
risce nel  Luglio  , ed  é originaria  della 
Virginia  o del  Canadk.  [Lat.  rfcu*  radi- 
cali*. Dal  gr-  toxicon  veleno,  e dendron 
albero.  J — 2.  Il  Rhus  toxicodendron 
non  è che  una  varietà  del  fìhut  radi- 
cans,  non  differendo  ebe  per  le  foglio- 
line  angolate  e pubescenti. 

TOSSICOLOGIA.  Tot-si-eo-lo-gì-a.  Sf. 
V.  G.  Med.  e Farm.  Trattato  de’veleni. 
|Ut.  toxieologia.  Da  toxicon  veleno , e 
loyo*  discorso.) 

TOSSICOSO.  7o*-*»'-cd-*o.  Add.  m.  Ve- 
lenoso. (Lai.  eenenofd*.] 

TOSSIFERA.  Totti-fo-ra.  Sf.  V.G.  Bot. 
Specie  di  piante  del  genere  Amyrit,  cosi 
denominate  dal  portar  nel  loro  sugo 
una  materia  vendica.  [ Ut.  toxifera. 
Dal  gr.  (oxtam  tossico,  e da  pàsro  io 
porlo.] 

TOSSIGNANO.  Toe-tùynà-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Panno  vile,  Bigello. 

T0SS1LLAGG1NB.  Toi-sit-làg-gi-ne.  Sf. 
Bot.  Genere  di  piante  della  singeorsis 
poligamia  superflua,  famiglia  delle  oo- 
rimbifere , caratterizzato  dall'  antodio 
embriciato  cilindrico,  le  corollnece  del 
raggio  prive  di  deoti,  il  ricettacolo  ou- 
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■do,  ed  il  pappo  «essile  semplice.  I fiori 
di  una  sua  specie, detta  Tattilago  far- 
fara, cioè  Farfare,  Ugna  cavallina,  ven- 
gono adoperati  in  medicina,  siccome  al- 
tresì la  radice  di  un'altra,  la  Tuanlayo 
petaiitet,  cioè  Tossilliggine  maggiore  , 
Yarfaraceia,  come  aperitivi  e diuretica. 
[Ut.  tustilafo.  Da  turata  tosse,  quasi 
voglia  dirsi  pisola  ebe  rimedia  alla  tos- 
se. ] 

TOSSIIIENTO.  Tos-si-mén-to . Sm.  Il 
tossire.  ! l.at.  tuati*.} 

TOSSIRE.  Tot-ri-re. N. ass. Mandar  foori 
con  veemenza  e con  suono  interrotto 
l'aria  dal  polmone,  o volontariamente 
per  cacciare  ciò  che  irrita  i nervi  di  que- 
sto viscere  , o uecesaa ria  menta  per  ef- 
fetto della  materia  irritante.  (Ut.  fu*- 
aire,  exereare.  ) 

TOSSITESI.  Tot-ti-ti  ti-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Antico  nome  dato  all*  artemisia 
volgare,  il  quale  trovasi  indicato  da 
Ruellius,  apparentemente  desunto  dal 
rami  estesi  e facilmente  curvabili  ad 
| arco  di  qnesta  pianta.  [ Lat.  foarilcsia. 
Da  toxon  arco  , e tasi*  estensione  , da 
ttino  io  stendo.] 

TOSSO.  Tòt-to.  Sm.  Mario.  Corda  che 
aitraversa  le  sartie  degli  alberi  bassi  , 
dove  cominciano  ad  avvicinarsi  tra  loro, 
e vicino  alla  testala  degli  stessi  alberi. 
[Io  olaod.  (omo,  in  illir.  tjax  fune,  cor- 
da. In  tcd.  das  seti  la  corda,  la  fune.] 
TOSSOFORO.  Tot  tò-fo-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere d’ insetti ditteri,  proposto 
da  Mcigel,  i quali  hanno  molta  analo- 
gia con  q orili  del  geoere  conopt,  ma  al 
distinguono  dalla  curvatura  ad  arco 
delle  loro  antenne.  (Ut.  toxop/ioru*.  Da 
laOM  arco,  e phero  io  porto.  1 
TOSSOFORO.  Add.  m.  Filol.  Epiteto  ge- 
nerico d'arciere  , per  antonomasia  ap- 
plicato a Diana  e ad  Apollo  , ossia  «Ila 
Luna  ed  al  Sole  deificati. 

TOSSOLINA.  Tos-to-li-na.  Sf.  dim.  di 
Tosse.  Lo  stesso  che  Toseerella. 
TOSSOLOSO.  Tvs-to-ló-to.  Add.  era. 
Che  patisce  di  tosse. 

TOSSOTI.  Tos-tò  ti.  Sm.  pi.  V.G.  Mille 
e Arche.  Bassi  ufficiali  o specie  di  lit- 
tori, armali  d'arco,  che  accompagnava oo 
I Lessi  archi.  In  Atene  ve  n ‘erano  mille, 
che  soggiornavano  entro  tende,  le  quali 
, dapprima  erano  state  collocate  nei  Fo- 
ro, e furono  poi  trasportate  nella  piazza 
dell'  Areopago.  [ Lat.  foxoti.  Tuxotet 
in  gr.  vale  arciere,  da  toxon  arco.) 
TOSSOTO  Tot-iò-ta.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d‘  insetti  dell'ordine  de ‘coleotte- 
ri ; della  «pzinne  de'  tetrameri , e della 
famiglia  de'  xilofagi,  i quali  fra  gli  al- 
tri caratteri  presentano  le  loro  antenne 
ricurve  ad  arco  , donde  Megerle  trasse 
colai  nuovo  genere.  [ Ut.  loxofu».  Da 
toxon  arco.]—  2.  Genere  di  pesci  della 
famiglia  da'leptosomi,  stabilito  da  Cn- 
vier,  e ebe  comprende  una  sola  specie. 
Trae  il  nome  dalia  proprietà  ebe  ha  di 
slanciare  delle  gocciole  d’ acqua  sopra 
gl’  insetti , come  scoccate  da  un  arco,  io 
mod»  rhc  li  fa  cadere  nell'acqua  c se  ne 
onice. 

TOSSOTREMA.  Tot-sb-ire-ma.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  conchiglie,  stabilite  da 
Rafioeaque  , a scapito  del  genere  Helix 
di  Linoeo , con  quelle  che  presenta»» 
I’  apertura  fatta  a forma  di  pertugio 
curvai»  ad  arco.  Comprende  due  specie» 
(Ut.  toxoircma.  Da  foxon  arco,  e tre- 
ma buco.] 
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TOSTAMENTE.  To-tta-mèn-te.  Avv. 
Prestamente,  Subitamente,  Velocemen 
le.  (Ut.  ctltriitr,  cùo.) 

TOSTANAMENTE.  To-tlana-min-le. 
A*».  V.  e di'  7ui(amiAl<- 

TOSTANBZZA.  To-Mta-nèt-xa.  Sf.  est.  di 
Tonano.  V.  A.  Pronte*»  . Preste  ria  , 
Velocità.  (Lai.  celeritat,  alacrità».) 

TOSTaMSSIMAMENTB.  To  tla-nit  ti- 
ma-mén-te.  Avv.  saperi,  di  Tosiana- 
inrntr.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tostissima- 
ruenie.  (Lai.  celerrime,  cilistime.) 

TOSTA N ISSI MO.  7Vara-ni*-<i  mo.  Add. 
m.  superi.  di  Tostano.  V.  A.  (Lai.  ce- 
lerrimo», cilissimus-, 

TOSTANO.  7W(à-no.  Add.  m.  V.  A. 
Preilo,  Subito,  Veloce.  (Lat.  celar,  ve- 
lo*. J — 2.  Agg.  di  Via,  vale  La  più 
breve,  Li  più  corta  , Che  si  passa  più 
presto. 

T05TANZA.  To-»tàn-xa.  Sf.  aal.  di  To- 
sto. V.  A.  Velocità,  Presuma.  Lo  stesso 
che  Toste»*,  Tostaneize.  (Lai.  celeri- 
tà», velocitai.) 

TOSTARE.  To-Hà-re.  Att.  Ar.  Mes.  Ab- 
brustolire , e dicasi  propriamente  del 
caffè.  £ voce  viva  in  Toscana. 

TOSTEVOLMENTE.  To-ila-fol  inM-le. 
Avv.  V.  A.  V.  e di'  Tontamente. 

TOSTEZZA.  To  tiét-xa.  Sf.  Y.  A.  Loslrs- 
«o  r Ite  Tostnnz*.  Tostanetra. 

TONTISSIMA  MENTE.  To-ttù-ii-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Tostamente. 
(Lai.  ocyisima.l 

TOSTISSIMO.  To-tlie-ti  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Tosto.  Prestissimo,  Velocis- 
simo. (Lat.  vclociaaimua.) 

TOSTISSIMO.  Aw.  superi,  di  Tosto.  Lo 
slesso  che  Tostisslmamente. 

TOSTO.  Tòsto.  Add.  m.  Presto,  Veloce. 
Subito.  (Lat.  vaio*,  calar.]  — 2.  Agg. 
di  Via,  La  più  corta, Quella  ebe  ai  passa 
più  speditamente.  — 3.  Talora  si  rad- 
doppia, per  aggiungi  r fona.  — 4.  Ab- 
brustolito, Arrostito.  Onde  Orio  tosto, 
Caffè  tosto,  Uova  toste  e simili.  ( Lat. 
foitur.  ) — 5.  Duro.  (Io  celi.  gali,  to- 
stai arroganza  , presunzione  , e toeta- 
lach  arrogante,  presuoluoso.  In  lingua 
Privi»  loschi  duro,  nel  qual  senso  la 
voce  Tosto  è ritenuta  io  lutto  il  Regno 
di  Napoli  ed  in  altre  parti  d’Italia.)  — 

6.  E per  raeUf.  Ostinato,  Sfrontato.  Ar- 
dito. Gode  Faccia  tosta  in  questo  sen- 
so, altrimenti  Faccia  di  pallottole;  e Far 
faccia  to»ta,  che  anche  dicesi  assoluta- 
rneute  Far  faccia , e vale  Essere  sfac- 
ciato, ardile,  senta  vergogna.  ( Lat.  per - 
frictae  frontie  ette.) 

TOSTO.  Avv.  Prestamente,  Con  velociti, 
Subito  ; altrimenti  Tostamente  , che  è 
meno  in  uso  , c anticamente  A v accio  , 
traccio,  Tostaoamente : ditesi  anche 
Tantosto.  (Lat.  illico.  tubilo,  cito.  Cre- 
deri dal  Boxornio  di  origine  celtica.  In 
per»,  (il/,  in  turco  liztu  presto  presto. 

. Anche  in  turco  tis,  volgarmente  far  vai 
pronto,  veloce,  in  un  subito,  io  fretta  ; 
tea  (ut  fa  pruno,  lo  oland . feritomi su- 
bito.)— 2.  Onde  Far  tosto,  vale  Affret- 
tarci di  fare  checchessia. — 3.  B Andar 
. tosto,  Dir  tosti»  e simili  per  Affrettarsi 
di  andare,  di  dire  ec.  — 4.  Dicesi  To- 
sto tosto  e,  cosi  raddoppiato,  aggi  tigne 
forra. — 5.  Accompagnato  eoo  altri  av- 
verbi! e particelle  nel  medesimo  senti- 
mento. Ondo  Ben  tosto.  Molto  tosto,  SI 
insto  ee.  — 6.  E fra  le  due  particelle 
alluna  volta  ai  posero  altre  parole.  *— 

7.  Dicesi  Più  tosto  e vale  Più  presto. — 


8.  Più  tosto  labri  vale  Aniio  Innanzi. 1 

9.  E eoo  la  corricpondeoxa  di  Che.  (Lat.  | 
c il  iti»  qua*».]—  10.  E cosi  Quando  più 
tosto  per  Assai  tosto,  ovvero  II  più 
tosto  che  6*  possibile.  — 11.  E talora 

j Più  tosto , seguito  dalla  negaiiooc  e 
dal  Che,  è usato  con  una  particolare! 
forza. — 12.  Dice»»  Più  tosto  che  no  e 
vale  Anzi  che  no. — 13.Dkesi  li  piò  to- 
sto per  Più  tosto  —14.  Dicesi  II  più  to- 
sto che  per  Più  tosto  che.  — 15.  Dicesi 
Non  più  tosto,  Non  sì  tosto  per  Non 
prima,  Subito  o cimili.  (Lat.  non  an- 
te, non  priul.)  — 16.  Diceci  Tosto  che 
per  Subito  che,  Incontanente.  (Lat.  ut, 
ubi  , zimul  ac.  ) — 17.  E libra  gli  si 
pose  davanti  la  particella  SI,  per  Cosi. 

— 18.  Dicesi  Tosto  come  e vale  Io  stes- 
so che  Todo  che.  ( Lat.  u£i.  rimai  oc.  j 

— 19.  E talora  preceduto  dalla  parti- 
cella SI.  — 20.  Dtcesi  Non  si  tosto  , ed 
ha  Io  stesso  senso  di  Non  più  tosto.  — ■ 
21.  Dicesi  Non  cosi  tosto  nello  stesso 
sigo.,  ed  anche  eou  una  speciale  effica- 
cia per  dimostrare  I istantaneo  seguire 
dell  effetto  che  si  descrive.  — * 22.  Fu 
dello  Tanto  tosto,  per  Tantosto. 

TOTABONA.  To  ta-bò-na.  Sf.  Boi.  Specie 
di  pianta  erbacea,  simile  all’  atripliee, 
dalla  quale  ci  distingue  per  le  foglie 
sparse  di  piccole  papille,  le  quali , toc- 
candole, si  staccano,  e tra  le  maoì  com- 
pariscono come  arena.  Nasce  presso  le 
mandrie,  ed  i pastori  la  mangiano  in 
minestra.  ( Lai.  chinopodium  bonus 
henrieus.) 

TOTALE.  To-tà-le.  Add.  com.  Intero; 
benché  non  si  usi  in  tutti  i sentimenti 
c in  tutte  le  maniere  di  questa  voce. 

[ Lai.  totue  , totali».  Tatui  , dal  celi, 
gali,  (oil  o (oid  che  vale  il  medesimo.] 

TOTALISSIMO.  To-ia-iu-ii-mo.  Add. ai. 
superi,  di  Totale. 

TOTALITÀ’.  To-ta-li-tà.  Sf.  a>t.  di  To- 
tale. L' integrità  d una  cosa.  ( Lat.  in- 
tegrità».) 

TOTA  LIZZARE.  To-ta-lis-sà-re.  Att.  V. 
dell’  uso.  Ridurre  più  cose  io  una  soia. 
V.  e di'  Unificar  t,  Un  issare. 

TOTALMENTE.  To-tal-min- te.  Avv.  In- 
teramente, Affatto,  Io  tutto  e per  tutto. 
(Lat.  onvntno,  r/rorsus.) 

TOTANETTO.  To-ta-nét-to.  Sm.  dim. 
di  Totano. 

TOTANO.  TVfo-no.  Sm.  Zool.  Sorta  di 
piccolo  pesce  cartilaginoso  , ottimo  in 
frittura  , altrimenti  detto  Lolligioe  , e 
piti  comuDcmente  Colarne  ji.  ( Lai.  to- 
lgo. Totano,  dal  gr.  trvfài» , tevthidos 
che  vaie  il  medesimo.) 

TOTOMAGLIO.  Toto-mà-glio.  Sm.  Bot. 
Lo  stesso  che  Titimaglio.  V.  e di'Tili- 
malo.  (Lat.  lifhimaius.) 

TOTTO.  fòt-to.  V.  usata  nel  modo  bas- 
so: Non  far  nè  motto  nè  tolto.  V.  .Vol- 
to g 8. 

TOVAGLIA.  To-vd-gUa.  Sf.  Ar.  Mes. 
Panno  lino  bianco,  per  io  più  tessuto  a 
opera,  per  uso  d' apparecchiar  la  men- 
sa. [ Lat-  manliie.  Dal  celi,  brelt.  tool 
o lottai  «he  vale  il  medesimo,  lo  Vao- 
oes  dicesi  tuel , nel  paese  di  Galles 
(uuiile  e tubkailt , in  ingl.  totoel,  io 
provenz.  limatilo,  lo  frane,  touaille.  Il 
Salvini,  dopo  il  Ferrari  e l Menagio,  ca- 
va questa  voce  dal  lat.  tra  ia  coperte  di 
letto.)  — 2.  Gran  rete  da  uccellare , le 
eoi  maglie  sono  trapezoidi  e serve  a 
pigliele  le  allodob , gii  ortolani , e 
spesso  ancora  le  anitre  selvatiche  : ha 


la  forma  di  un  rettangolo.  — 3.  Eccl. 
Quel  paonolino  che  copre  l’altare,  cioè 
La  sacra  mensa,  sopra  cui  si  celebra  il 
divio  sacrifizio. — 4.  L'amimeosa  , cioè 
Quella  specie  di  tovaglia  consacrata,  di 
cui  si  fa  uso  io  certe  occasioni  nella 
Chiesa  greca  , oe’  luoghi  dove  non  si 
trova  altere  conveniente. 

TOVAGLIACCI  A.  To-vci-glide-cia.  sf, 
Ar.  Mes.  Pegg.  di  Tovaglia. 

TOVAGLIETTA.  To^  va- ghétta.  Sf.  dim. 
di  Tovaglia.  Ar.  Mes.  Loslesso  che  To- 
vagliuoli. 

T0VAGL10LA.  To-va-gliò  la.  Sf.  Ar 
Mes.  V.  e di'  Tovagliuolo. 

TOVAGLIOLINA.  To-va-glio  lina.  Sf. 
Ar.  Mes.  Dim.  di  Tovaglioli. 

TOV AG LIOLI NO.  To-va  glio-lì-no.  Sm. 
Ar.  Mes.  Dim.  di  Tovagliolo,  ma  che  si 
prende  in  cambio  di  esio.  Piccola  tova- 
gliuoli , che  a mensa  tegoam  dinanzi 
per  nettarci  le  mani  e la  bocca.  [ Lat. 
mappa.] 

TOVAGLIOLO.  Tff-ua-jliò-io,  Sm.  Ar- 
Mes.  V,  e di' Tovagliuolo,  Tovagliuolo. 

TOV  Ai»  1.1  ONE.  To-va-gliù-ne.  Sm.  Ar. 
Mes.  Acer,  di  Tovaglia. 

TOVAGLIUOLA.  To  ta  gliuò-la.  Sf.  dim . 
di  Tovaglia.  Piccola  tovaglia;  e prende- 
si anche  per  Salvietta  e per  Asciugato- 
io. [Lai.  mappula.ì 

TOVAGLIUOLO.  To  va-gtiuò-lo.  Sm.  Ar. 
Me*.  Lo  stesso  che  Tovagliuoli. 

TOZZETTO.  Too-tét-to.  Sm.  dim.  di  Tot 
to.  [ Lat.  frtMfwIum.  )—  2.  Ar.  Mes. 
Sorta  di  aguto  corto  e grosso. 

TOZZO.  TZu-zo.  Sm.  Pezzo  per  lo  più  di 
pane.  (Lat.  frustum.  Dall'nr.  tetuessus 
secar!.  Nella  stessa  lingua  (eteziu  par- 
tiri  interse;  (ausi  dividere  quid  ioter 
nlures.  li  Balle!  ba  il  celi,  brelt.  dai 
io  stesso  che  dot  poco  : ma  non  trovasi 
in  altri  diziooarii.  In  isp.  Iroso  pezzo, 
frammento  ; in  aragonese  tosa  tronco 
di  albero,  parte  che  resta  di  un  braccio 
mutilato,  la  led.  jtulien  accortsre . 
mozzare,  etuts  tronco  della  roda  moz- 
zata del  cavallo.»—  In  questo  srnso  di- 
cesti anche  Tozzo  di  pane — 3.  Miiit. 
Sorta  d’arme  , della  quale  noo  ai  cono- 
sce più  la  forma,  ina  che  n«n  era  certa- 
mente militare  Era  forse  ima  puota  di 
ferro  o altro  pezzo  d’ arme  da  gueroire 
un’asta  ad  un  bisogno. 

TOZZO.  Add.  m.  Aggiunto  di  Cosa  che 
abbia  grossezza  e larghezza  soverchia  , 
rispetto  alla  sua  altezza.  [Dal  celi  brelt. 
luzum  grosso,  pesante.  In  ar.icvzy  am- 
plimi, paiulumque  fame.]  — 2.  Belle 
Arti.  Maniera  tona;  contrarb  di  Ma- 
niera avella. 

TOZZOLANTE.  Tosxo-làn-te.  Pan.  di 
Tozzolare,  Che  tozzola. 

TOZZOLARE.  Tot-xo-là-rt.  N.  ass.  Cer- 
car tozzi,  Meodicore. 

TOZZOTTO.  Tox-xbt-to  Add.  m.  accr.  di 
Tozzo.  Malfallo,  Grossolano. 

TRA.  Particella  abbreviativa  della  voce 
lat.  Intra  ; od  è proposizione  che  ai 
accompagoa  col  quarto  caso;  e con  una 
soia  cosa  congiunta  mostra  rinrhiudi- 
mento  in  essa.  Anticamente  Entra.  Lo 
atesso  che  Frt.  (Lat.  mier.J  — 2.  B con 
due  cose  congiunta  mostra  separamento 
damendue  loro,  ch'è  segnato  lo  spazio 
compreso  intra  più  termini.  — 3.  Ta- 
lora mostra  rinchiudinaenio  in  amendue 
le  cose.  (Lai.  iufer.  ] — 4.  Talora  mo- 
stra incertitudioe  e perplessità.  ( Lat. 
in  ter  , In  ancipiti.  ) — 5.  Talora  vale 
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Nella  conversazione , Nel  numero , lo 
compagnia.  Con  [ Lat.  tnfer,  eum.  j — 
6.  Ed  in  questo  seo*o  le  si  prepone  an- 
che il  DI,  quaodo  dinota  dipartenza  da 
una  compagnia.  — 7.  Talora  è seguito 
dal  nominativo  di  persona.—  8.  Talora 
invece  di  accennare  con  rasa  particella 
unione  di  più  cose,  si  adopera  con  no- 
me collettivo  che  equivale  a più  cose. 

9,  Talora  , accennando  alta  materia 

dì  che  alcuno  si  occhimi  , vale  Nel,  cioè 
lo  quella.  — 10.  Per  Oltre.  Fuori , So- 
pra. (Lai.  praeter.]  — 11.  Per  O , con- 
giuntioo  disgiunti» a ; ma  lYbberoaolo 
in  uso  g'i  antichi.  (Lai.  trai.] — (2.  Ed 
anche  eoll’E  In  luogo  delio.  — 13.  Per 
In.  ( Lat.  in.  1 — 1*.  Per  Compreso  o 
Computato.  rLat.  ewm.]  — 15.  Talora 
è posto  per  divisione,  quasi  in  vecedel- 
l' aw.  Partr,  e si  dice  una  sola  volta  , 
come  qnand»  egli  sta  prr  la  disgiunti- 
va. [Lat.  partim.'  — 16.  Ed  io  tal  si- 
gniflcato  prende  diverse  particelle  io 
sua  compagnia.  — 17.  Anzi  la  parti- 
cella che  l’accompagna  si  tace  pure  an- 
ch’ella nel  secondo  membro  talvolta. — 
18.  Ed  altra  particella  talvolta  dalla 
prima  diversa  gli  corrisponde.—  19.  E 
arnia  particella  veruna  che  l’accompa-  | 
gni.  por  nel  sign.  di  disunitone.—  20. 
Difesi  Andare  ira  que'  più,  tra  I più  e 
vale  Morire.— 21.  Dicesi  Avere  alcuna 
cosa  tra  branche  c vale  Averla  in  sua 
balia.  — 22.  Dicesi  Essere  tra'l  si  e'I 
no , e vale  Esser  dubbio  o incerto.  — 

23.  Diresi  Essere  tra  Dajaute  e Ferran- 
te, cioè  Tra  doe  egualmente  cattivi.  — 

24.  Dicesi  Essere  ira  barcaiuolo  e ma- 
rinaro, cioè  tra  similie  senta  vantaggio. 
— 25.  Dieesi  Essere  tra  1‘  ancudine  e'I 
martello  e vale  Trovarsi  intrigato  da 
qualunque  delle  due  parli. — 26  Di- 
ce* i Essere  tra  il  rotto  e lo  straccialo , 
cioè  Tra  simili. — 27.  Dicesi  Essere, 
Trovarvi  o slmili  tra  1*  uscio  e il  moro  , 
e vale  Aver  mal  Tare  da  tutte  le  bande. 

28.  Dicesi  Essere  una  cosa  tra  doe 

e vale  Averla  que'due  soli—  29  Dicesi 
Mandare  tra  ì più  e vale  Far  morire. — 
.10.  Dieesi  Tener  tra  due , cioè  Sospeso, 
Io  dubbio.  — 91.  Dieesi  Tra  le  lagri- 
me, Tra  i sospiri  e aironi  evalgouo  La- 
grioiando.  Sospirando  ec.—  32.  Dicesi 
Tra  me.  Tra  6è.  Tra  loro  e valgono  Me- 
co, Seco  . Con  loro  ; o pure  Intra  me , 
Dentro  sè  ec.  (Lai.  vnecum,  zccum.]  — 
33.  Difesi  Tra  pelle  e pelle  . e vale  Tra 
una  pelle  e l'altra,  che  anche  ditesi  In 
pelle  in  pelle.  — 34.  Dicesi  Tra  queste 
cnse  ovvero  Tra  questo  c valgono  Tra 
tanto.  — 35.  — Dieesi  Tra  via , invece 
di  Per  via  o In  via.  — 36.  E Tra  via 
detto  di  cosa  che  sta  nella  via  per  la 
quale  si  cammina.  — 37.  Dicesi  in  mo- 
do busso.  Tra  ugioli  e barogioli  e vale 
In  tulio  c perlullo.  — 38.  Dicesi  prò - 
verb.  Tra  rame  e ugna  nessun  vi  pu- 
goa  e dinota  che  Negli  affari  de’parrnti 
o amici  litigami  oon  è bene  interessarsi 
u inframmettersi.  — 39.  Dicesi  anche 
provrrb.  Tra  la  psce  e la  tregua  guai  a 
chi  la  lieva  e duini*  che  A chi  ne  tocca 
vicino  alla  pace  ella  va  male,  forse  per- 
ché oon  ha  poi  più  tempo  a rivalersc- 
nf.—  40.  Talvolta,  con  antica  ortogra- 
fia c da  schivarsi , ti  è raddoppiata  la 
tetterà  della  voce  con  cui  si  unisce  Tra.  ! 

TEA.  In  s>gn.  di  Oltre,  si  usa  io  eompo-  1 
siilone  di  molle  voci  per  denotare  ec- 
i '-il  nel  loro  significato  e sono  pro- 


pri issime  per  lener  luogo  di  superi, 
purché  se  ne  schivi  I*  affettazione  e la 
ridopdaota-  V.  qui  appresso.  II  più  dai 
lat.  extra.  Altri  dal  frane,  (rèa , segno 
del  superlativo.] 

TRA  ANTICO.  Tra  an-ti-eo.Add.  m.comp. 
V.  A.  Molto  antico.  [Lat.  peranfiquui.) 

TRAAS.  Trà-at.  Sm.  V.Ted.  Min.  Ce- 
mento na la rB le  composto  di  diverse  so- 
starne , che  collega  e forma  alcune  pie- 
tre. 

TRAAVARO.  7’r<Ki-t>à~ro.  Add.  m.com. 
V.  A.  Molto  avaro.  (Lai.  tordidut,  vai- 
de  arami.] 

TRÀRACCA.  Tra-bàe-ca.  SL  Ar.  Me*,  e 
Milit.  Spezie  di  padiglione  propria- 
mente da  guerra.  Tenda  orientale,  cioè 
colle  cortine  alte  e distese.  (Lsl.  fanlo- 
rium.  Dal  celi.  gali.  cvlreabA  dimora  , 
abitazione  , ed  ach  campo  : Abitazione 
nel  campo.  Nell*  stessa  lingna  attrea- 
bhach  pertinente  all’ abitazione.  Altri 
cava  la  parola  dal  lat.  Irabt  trave  : ed 
altri  da  fabema.]— 2.  E per  sirail. 

TRA  RACCHETI' A.  Tra  bacchétta.  Sf. 
dim.  di  Trabacca.  [Lat.  lenloriolum.] 

TRABACCOLO.  Tra-béc-co-lo.  Sm.  Ma- 
rio. Sorta  di  bastimento  di  mediocre 
graoderra,  con  due  o tre  alberi  con  vele 
quadre  , o a tarebi*.  D'  ordimmo  serve 
a piccole  navigazioni  uell’  Adriatico. 
(Dal  celi.  gali,  far  veloce,  attivo,  e bare 
barra.] 

TRABAGL1ARE.  Tra-ba-gliò-re.  Atl.  V. 
A.  ed  erronea  ; forse  invece  di  Trabal- 
dare. 

TRABALDARE.  Tra  bal-dà  re.  Alt.  V. 
A.  Lo  flesso  che  ribaldare.  V.  e di* 
Trafugare. 

TRABALDATO.  Tro-hal-dà  to.  AdJ.  m. 
da  Trabaldare. 

TRABALDER1A.  Tra-bal-de-ri-a.  Sf.  V. 
A.  Il  trabaldare. 

TRABALLANTE.  Tra-bal-làn-te  Pari, 
di  Traballare.  Che  traballi. 

TRABALLARE.  lrabal-là-re.  N.  ass. 
L'oodrggarc  ebe  fa  chi  non  può  soste- 
nersi in  pi-de  per  debolezza,  o per  altra 
cagione.  K ditesi  delle  rose  eziandio  che 
mal  posano,  e non  iatanoo  ferme  su'so- 
ategni  loro.  [Lat.  raeiMar«  . titubane 
Dal  celi,  breti.  trabid-lla  ovvero  frobt- 
della  vacillare.]  — 2.  E fig. , detto  di 
Città  . Fortezza  ec.  —3.  Ballare  a dop- 
lo,  in  senso  osceno.  — 4.  Alt.  Far  tra- 
inare. Agitare.  Scuotere. 

TRABALLIO.  7ra-bal-U-o.  Sm.  Il  moto 
di  ciò  che  traballa.  Bircollameoto. 

TRAB ALZAMENTO.  Tra-bal-xa-mén-to. 
Sm.  Il  trabalzare. 

TRABALZANTE.  Tra  bal  lan  te.  Pari, 
di  Traballare.  Che  trabalza. 

TRABALZARE.  7Va  tai-tà-ra.  Alt.  Tra- 
mandare da  un  luogo  ad  un  altro.  [Di 
balza  ] —2.  N\  asa.  Quel  saltare  che  fa 
nua  cosa  cadendo  giù , e percotendo  in 
quello  che  incontra. — 3.  in  sentimento 
equivoco.  Fare  tabalzi  c scrocchi. 

TRABALZATO.  7‘ra-bal-zà-to.  Add.  m. 
da  Trabalzare.  Balzato,  Sospintolo  qua 
e >n  là 

TRABALZO.  7Va-òàl-«o.  Sm.  Propria- 
mente Il  trabalzare,  Mivimrnto  irrego- 
lare violento  da  una  parte  all'altra.— 
2.  Le* . Sorta  d‘  usura  e di  guadagno 
illecito.  Ilo  celi.  gali,  tairbht  guada- 
gno. profi  ito,  vantaggio,  onde  tairbhear 
tach  fruttifero,  prohttevole.  In  ar.  ter- 
bijh  quaestum  facere  vendendo  ’ lue  rum 
alicui  dare  in  rnereem.) 
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TRABANTE.  Tra  bànte.  Add.  e am.  Mi- 
lit. Soldato  della  guardia  degl'  Impera  - 
dori  d' Alemagoa,  ed  ora  degl'  Impera- 
dori  d'Austria,  vestito  a livrea  con  bra- 
che fatte  a strisce  , secondo  i1  uso  del 
tempo  nel  quale  venne  Istituita  questa 
milizia.  [Dal  ted.  trabant  ebe  vale  il 
medesimo.  Lo  Stolli  traduce  birro  eoo 
l’ ili  ir.  drabanl.) — 2.  Ora  covi  dieesi  io 
qualche  luogo  d’Italia  Quel  soldato  ve- 
urano  ebe  porta  uniforme  d' affittale,  e 
che  fa  corte  al  principe  ae’giorni  solen- 
ni; ma  più  comunemente  cosi  chiamasi 
Quel  soldato  che  verve  alfuIDtlale. 

TRABASSO.  Tra-bàs-to.  Avv.  V.  A.  Più 
che  basso,  Bassissimo. 

TRABASTARE.  Tra-ba  età-re.  Att.  Più 
che  bastare. 

TRA  BATTERE.  7ra-bòl-4« re.  Atl.aoom . 
comp.  Battere  , Percuotere  insieme  due 
cose.— 2.  N.  ass.  Frequentare. —3.  Ca- 
pitare. 

TRABEA.  7Vò  bo-n.  Sf.  V.  L.  Pilol.  Sorta 
di  vesta  usata  da’  Romani,  cd  aocbe  la 
vrsta  del  Plamlne  marziale  , cd  era  un 
vestimento  che  ponevasi  sulla  tunica 
come  la  toga  , da  cui  differiva  perchè 
era  più  corta  , meno  ampia  , e perchè 
attaccava*!  con  an  fermaglio  o fìbbia. 
(Lat.  trabea.] 

TRABEATA.  Tra-be  à-ta.  Add.  f.  V.  L. 
Arche.  Vestita  di  trabea.  Onde  Trabeate 
furono  delle  certe  commedie  che  rap- 
presentavansi  da  coloro  rh’eran  vestili 
di  trabea,  cioè  dove  i personaggi  erano 
militi  o cavalieri  ; come  chismaroovi 
Togate , quando  questi  erano  privati 
cittadini , e Fr  e testale  quando  erano 
persone  di  primo  ordine. 

TRAB8ATO.  Tra-be-à-ta.  Add.  m.  com. 
Multo  beato.  [Lat.  terque  , qualerque 
beat  ut.) 

TRABEAZIONE.  Tra  b*  a-xi^ne.  Sf  Ar- 
chi. Il  fregio  e l'architrave.  [Dal  lat. 
trabt  trave.] 

TRABBLLO.  J'ra-bll  io.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Mollo  bello,  Bellissimo. (Lat. per- 
puleher.) 

TRABENE.  Tra  bè  ne.  Avv.  comp.  V.  A. 
Molto  beoe.  Benissimo.  (Lai.  perbetle.} 

TRABERE.  7ro  bé  re.  AU.eo.  ass.cotnp. 
Bere  smodatamente. 

TRABICCOLO.  7'rri-Mr-eo  io.Sm.Ar.Meì. 
Arnese  composto  d alcuni  legni  tamii, 
che  si  mette  sopra ’l  fuoco,  per  porvi 
sù  pinot  a scaldare.  (Dim.  di  trabt  tra- 
ve ] — 2.  Cosi  dicesi  aoche  Ogni  mac- 
china stravagante  , particolarmente  di 
legno  —3.  Macchina  insidiosa, ordinata 
a tur  cadere. 

TRABOCCAMENTO.  71ra  boe-ca-mèn-tu. 
Sm.  Il  traboccare,  Pienezza  eccedente. 
— 2.  Per  melai.  Rovina,  Disfacimento. 
[Lai.  cladet , ruina  , txctdtutn.i  — 3. 
Ar.  Mes.  Cosi  chiamano  gii  orinola! 
Quei  difetto  deali  orinoli  di  lasca  , che 
h i luogo  quando  1 circoli  descritti  dal 
tempo  sono  troppo  estesi , di  maniera 
che,  portando  le  palette  dell'asta  troppo 
lontano  , la  serpentina  non  può  comu- 
nicar loro  il  ano  movimento. 

TRABOCCANTE.  Tra-boe-càn-U.  Pari, 
di  Trabocrare.  Che  trabocca.  (Lat  exu- 
birant  , luper/Twenz.J  — 2.  In  forza  di 
add.  Grave  più  de!  giusto  peso;  c dieesi 
propriamente  delle  monete,  specialmeo 
te  di  oro. — 3.  Ter  simil.  cd  in  iacherzo 
detto  di  Bastonale  o slmili  , cioè  , Gra  - 
visaime. 

I TRABOCCANTEMENTE.  Tra-boc-can - 
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te  min  te.  Aw.  Con  trabocco,  Precipi- 
tosamente. {Lai.  praecipifanfer.] 

TBÀDOCCANTISSIMO.  Tra-boc  can-tis- 
si  mo.  Add.  m.  superi,  di  Traboccante. 
— 9.  Dicoosi  Bacioni  o simili  traboe- 
rantissime,  cioè,  Urgentissime. 

TRABOCCARE.  Tra  hoc  eà  re.  Alt.  da 
Trabocco.  Gettare , Scagliare  eoo  tra- 
bucchi o simili.  iLat.  effondere.  Da  ira 
particelle  accrescitiva  , e dall'  illir.  ba- 
citi scagliare  , gallare.  Io  ar.  bakbak 
eonjecit  ree  super  alias  ) — 9.  Onde  Tra- 
boccare uoa  città  , un  castello  o simile 
Tu  detto  io  eroso  di  Offendere  con  ma- 
terie scagliate,  con  trabocchi,  e eoo  so- 
miglianti strumenti  da  guerra.  [Dalla 
ri  cella  accrescitiva  tra.  e dall'  ar. 
kaa  feri it  iterati»  ictibus.) — 2.  Pre- 
c > p i t« re , G ì t in r k i ù . Scasi iare.f  La t.prae- 
eipi/are.}—  3.  N.  ass.  Cadere  praccipi- 
losamefitc.  Da  tra  particella  accresci- 
tiva.e sia, come  incliniamo  a credere.da 
abboccar*  io  seoso  di  piegarsi  su  di  un 
lato,  anche  fico  a cadere,  sia  dall’rbr. 
puq  mere,  cadere.  Altre  da  bocca,  quasi 
cadere  eoo  la  boera  per  terra,  osia  nello 
bocca  presa  per  cavità.  Altri  dal  frane. 
iribachtr  fare  un  pasto  falso  . la  qoal 
voce  il  Bullet  cava  dalla  supposta  voce 
brettone  freAucha.]  — 4.  E bg.— 5.  Più 
propriamente  Versar  fuori  pei  la  bocca, 
lo  che  avviene  di  vasi , misura  , o altre 
«*n»e  simili,  quando  soo  piene  di  saper- 
li uo.  (Lai.  effluire.  redundare.]—d.  Per 
simil.  Mandar  fuori  largamente.  — 7. 
Ed  attivamente.  — 8.  Parlando  di  Fiu- 
mi , o simili  , V uscire  che  fanno  del 
letto  loro  per  la  soperchia  acqua.  [Da 
Traboccare  per  cadere:  poiché  il  fiume 
che  trabocca , cade  da'  lati.)— 9.  Ed  at- 
ticamente. inondare  o Empire  a dismu- 
sur».  — IO.  Pìg.  Soprabbondsre.  (Lai. 
esuberare.  In  ebr.  pus',  dove  la  ai 
pronunzia  come  in  iciaòia  , vele  (sban- 
dare , ricrescere.  Io  ar.  bertket  abbon- 
darne, bachcha  magna  fui!  re*.)  — 11. 
Parlaodo  di  Pesi,  dicrsi  di  rosa  ebe  per 
la  propria  gravità  o per  I*  altro!  spinta 
esca  d'equilibrio.  —12.  E per  aimif.— 
13.  D cesi  Traboccare  il  sacco,  e Cg. 
vale  Soprabbondare  , Noa  capirne  più. 
— 14.  Fu  detto  Traboccar  la  sentenza  , 
e lig.  vale  Darla  precipitosamente  e sco- 
ra considerazione.—  15-  N.  pass.  Unto 
nel  l.  aign.  come  io  quello  del  §.  3. — 
lO.Ar.Mca.  Traboccare  dicooogli  oriuo- 
lai  del  Non  combinarsi  reciprocamente 
le  ruote  della  serpentina  per  trabocca- 
mento.—17.  Mario.  Far  uso  dello  stru- 
mento detto  Trabocchetto. 

TRABOCCATO.  Traboc-eà-to.  Add.  m. 
da  Traboccare.  — 2.  Gittato  giù.  — 3. 
Precipitoso , Forioso.  — 4.  Uscito  dai 
suo  letto,  detto  de' dumi  o slmili.  — 5. 
Aggiunto  di  Sentenza. 

TEA  BOCCHELLO.  Tra-boc-chil-lo  Sm. 
Luogo  fabbricato  con  inxidle.  dentro  al 
quale  si  precipita  a rognoni. 

l'B  A BOCCI! ETTO.  Truboe-chitto.  Sm 
Pavimento  fatto  a leva  o con  altro  in- 
gegno, in  modo  ebe  chi  vi  pone  il  piedi; 
precipiti  a iogaono  entro  un  sotterra- 
neo scavato  sotto.  Per  lo  più  era  collo- 
calo nell' ingresso  delle  torri  e delle 
porle  delle  antiche  fortezze  . ovvero  io 
alcone  stanze  decattelli  fendali;  altri- 
menti Tra  bocchello.  [Lai.  fovea  , deci- 
pula  , decpulum.  Trabocco  , Traboc- 
chetto e Trabocchello  da  Traboccare 
per  cadere,  lo  ted.  dar  bruch  lo  sfonda- 


mento, la  rottura,  la  fenditura.  In  celi, 
gali,  bai  fissa.]  — S.  E fi g.  Insidie. 
[Lat.  insidine.)  — 3.  Milit.  Strumento 
da  gillare;  ed  io  questo  senso  è dim.  di 
, Trabocco.  [In  lat.  barb.  trabuehetum  , 
trebuchetum,  trabucue,  /rabuccut,  tra - 
bue  ha  re.  V.  Traboccare  per  gettare  c 
Trabocco.]  — 4.  Mariu.  Strumento  del 
costruttori , il  quale  è formato  da  una  ! 
riga  lunga  circa  due  piedi,  con  divisioni  ' 
indicanti  il  rieutramento  graduato  ebe 
debbono  ricevere  le  coste  della  nove,  il  i 
cui  contorno  é dedotto  da  quello  della 
costa  maestra,  ed  è simile  per  l' uso  a 
quello  della  brusca. 

TRABOCCHEVOLE.  Tra-boe  ché-vo  le. 
Add.  com.  Che  eccede  fuor  di  misura. 
[Lat.  immenrui.l-  2.  Precipitoso,  Av- 

' verso.  [Lat.  adeertut.] 

TRABOCCHEVOLMENTE.  Tra  boc-chc- 
vol-mén-te.  Avv.  Con  furia  , Precipito- 
samente; meglio  Strabocchevolmente.1 
(Lat.  praeetpifanfer.)  — 2.  Soprabbon- 
daotemeote. 

TRABOCCO.  Tra-bóe-eo.  Sm.  Il  trabocca- 
re; cioè  U*cir  d'equilibrio.  [Lat.  rwina  , 
lapsus. | • — 2.  Precipizio  , Buina.  — 3. 
Luogo  dove  si  corra  risico  di  traboccare. 
—4.  Fig.  Aggravamento.  Sopraccarira- 
mento.  — 5.  A trabocco  , posto  avverb. 
Strabocchevolmente  , Senta  ritegno,  A 
rovina  manifesta. — 6.  Milit.  Macchina 
murale  de'  primi  tempi  della  milizia 
italiana  ia  quale  faceva  con  nome  di- 
verso l'uffizio  della  balista  de' Romani, 
scagliando  sassi  d’enorme  peso  e fuochi 
lavorali  nelle  città  attediate.  (V.  Tra- 
boccare uel  primo  »«oso.]  — 7.  Quel 
pezzo  di  artiglieria  che  più  tardi  cbia- 
mossi  Morta jo. 

TRA  BOCCONE.  Traboc-cóne.  Avv.Pre- 
cipitm-amenic  , Furiosamente,  A guisa 
di  chi  trabocca. 

TRABO.NDARE.  Tra  bon  dà-re.  N.  ass. 
romp.  V.  A.  V.  e di'  &>prabbondare. 
(Lst.  exuùerare.] 

TRASLOCARE.  Tra-buc  eà-re  Att.  V.  A 
V.  e di’  Traboccare . — 2.  E o.  pass. 
Cader  giù.  Precipitare. 

TRABUCCO.  7VaÀùc-eo.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di’ Trabocco  nel  sigoif.  del  g.  6. 

TRABUONO.  Tra-bub  no.  Add.  ra.comp. 
V.  A.  Più  che  buono.  BuouUsimo,  Otti- 
mo. Lo  stesso  che  Strabuono.  [Lat.opli- 
mtss.j 

TRACANNANTE.  Tra  can  nàn-te.  Pari 
di  Tracannare.  Che  tracanna. 

TRACANNARE.  Tra-can-nò-re.  All.  eo. 
Propriamente  Mandar  giù  pel  canal  della 
gola,  Ingollare;  ma  più  particolarmente 
ai  dice  del  Bere  fuor  di  misura  e avida- 
mente. [Lat.  mero  sa  ingurgitare.  Da 
Canna  per  gola.] 

TRACANNATO.  Tra-can-nà  tu.  Add.ro. 
da  Tracannare.  [Lai.  largiter  Aauziu*.' 

TRACANNATORE.  Tra- con- na-tó -re. 
Verb.  m.  di  Tracsaasre.  Che  Iraczoaa. 
—2.  Per  simil. 

TRACANNAI' RICE.  7Ya- canna- IH -ce. 
Verb.  f.  di  Tracannare.  Che  tracanna. 

TRACAPELLO.  Tra-ca-pil-lo.  Sa.  Bot. 
Lo  stesso  che  Epìtimo. 

TRACARCO.  TYa-eòr-co.  Add.  m.eomp. 
V.  Poet.  Molto  carico  , Eccedentemente 
carco.  Lo  stesso  che  Stracarico. 

TRAC  A RISSI  àlO.  7Va-«o-cit-ai-mo.Add. 
m comp.  superi,  di  Tracaro. 

TRACARO.  Tra-cà-ro.  Add.  m.  comp. 

I V.  A.  Molto  caro , Carissimo.  Lo  stesso 

I che  Slrtcaro.  (Lai.  carintmuz.] 
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i TRACATT1V0.  7’ra-cal-li-vo.  Add.  ni. 
comp.  v.  A.  Molto  ciitti»o , Cattivissi- 
mo. Pessimo.  (Lat.  periniquuj.] 

TRACCAGNINO.  Trac-ca-giu  no.  Sm. 
Leu.  Idioli-mo  di  Arlecchioo. 

TRACCHR.  Trac-che.  V.  Tricchc. 

TRACCHEGGI  ANTE.  Trac  cheg-giànte. 
Part.  di  Traccheggiare.  Che  tracchcg- 

TRACCHEGGIARE.  Trac-che  ggià-r  e.  N 
ass.  V.  bassa.  Temporeggiare.  [Dal  celi, 
gali,  fra  tempo,  stagione  , giorno,  ora, 
e caijeann  cougiungrre,  accoppi»rc;Con- 
giuogi  r tempo  a tempo  , il  che  corri- 
sponde olla  frase  latina  morat  neeterc. 
In  ar.  terkyk  uli  lento,  sensimqne  pro- 
cedente gre-str  terekkuh  morsa  nccterc.] 

— 2.  Milit.  Trattenere  il  urroico  con 
motte  e tiri  di  varie  miniere  per  gua- 
dagnar tempo  , senza  venire  a giornata 
con  esso.  — 3.  Ditesi  Traccheggiar  col 
cannone  e «ale  Temporeggiare  canno- 
n'ggiaodo  per  isfuggire  la  battaglia  o 
per  trallruerc  il  nemico. — 4.  Mario. 
Combattere  da  lontano , e quasi  scara- 
muccinnd<j  travagliare  il  nemico. 

TRACCHEGGIATO.  Trae  cheg-già  to.Add . 
m.  Traccheggiare. 

TRACCIA.  Tràc  cia.  Sf.  Propriamente 
Pedala  e Orma  di  Ocre,  e'I  Cammino 
eba  fanno  le  Ocre  , o chi  le  segoe.  [La  t. 
veifipium.  Dall*  illir.  trag  tracci).  In 
celi,  brett.  trét  , in  gali,  treathan  , in 
fraoc.  trace  vagliono  il  medesimo-  In 
pers.  ferite*  solco.  Io  gr.  trecho  io  cor- 
ro. | — 2.  Prr  simil.  Segno  , Cootrasse- 
goo,  Indizio.  — 3.  Cammino  . Viaggio. 

— 4.  Truppa  che  vada  in  Bla  , e l‘  un 
dietro  ali  altro.  [Lai.  cactus-  Dal  gr. 
tarachot,  in  ar.  feraàum  turba.  Inceli, 
gali,  tachdar  moltitudine  , che  die  esi 
anche  ceuiham.i — 3,  Trattato,  Tratta- 
mento , Pratica  di  negozio.  [Dal  celi, 
gali.  fracAd  trattato  , onde  trachd  ne- 
goziare . trafficare,  trattare.  Altri  da 
sinc.  del  lai.  tractatus.]— 6.  Andare  io 
traccia,  vale  Tracciare.— 7.  Entrar  sulla 
traccia,  vale  Cominciare  a tracciare; 
detto  de  cani  seo  tacchi,  quando  ammes- 
si dal  cacciatore,  correo  Gala  odo  forme 
per  levare  le  lepri  . fate  alzare  volatili 
o sbucare  altri  animali  terrestri.  — 8. 
Perder  la  traccia,  vale  Smarrire  il  cam- 
mino.— 9.  K Perder  di  traccia  checches- 
sia , vale  Smarrire  la  traccia. — IO.  Ml- 
lit.  Traccia  della  polvere  : Quella  por- 
zione di  polvere  che  dal  luogo  . donde 
s appiccia  il  fuoco,  si  distende  fin  pretto 
al  masti!,  e ad  altri  strumenti  da  fuoco, 
per  Scaricarli.  — 11.  Si.  Nat.  Tracce 
chiamatisi  da  naturalisti  Quelle  sottili 
e corte  venature  thè  grada  (amen  te  si 
perdoooe  si  su  scodo.  Onde  Tracce  gial- 
lastre, roasigne  ce. — 12.  Leti.  Il  primo 
schizzo.  Il  primo  abbozzo  dl'tio*  opera 
letteraria. 

TRACCIAMENTO.  7V«e -eia -mento  Sm. 
Il  tracciare.-» 2.  Marchioatneoio.  (Lai. 
machiitalio.] 

TRACCIANTE.  Trac-ciàn  te.  Pari,  di 
Tracciare.  Che  traccia.  — 2.  Bit.  aS8* 
del  Tuttoché  dalla  radice  ir  «manda  get- 
ti o polloni  che  scorrono  lungo  il  terreno 
divenendo  ouove  pianticelle.— 3.  Dicesi 
Radice  trecciente,  Quella  che  tramaoda 
getti. 

TKAGCIARE.  Trac-eia  re  Alt.  Seguitare 
la  traccio  degli  animali  quando  si  cac- 

j eia.  (Lst.  indagare  , oeifipare.  In  illir. 
tra  liti.] — 2.  Per  Seguir  la  trac- 
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«ia  dell'inimico  quando  w oc  esplorano 
le  mo'ac  , o quando  gli  ai  dà  la  caccia. 
— 3.  Per  mriaf.  Macchinare , Tenere 
innato.  [Lai.  inoltri.] — 4.  Abbottare, 
Delineare.  Disegnare  ec. 

TRACCIATO.  Trarcià-to-  Add.  m.  da 
Tracciare. 

TRACCIATOJO.  Trae-cia-tò-jo.  Sm.  Agr. 
.strumento  di  ferro  appuntato  , Col  ma- 
uico  lungo,  ed  oso  di  segnar  le  di vi«iooi 
de*  quadrali  e delle  ajuole  degli  orti  e 
dei  liardini. 

TRACCIATORE.  Trac  eia- ti-re.  Verb. 
ro.  di  Tracciare.  Cbe  traccia.  Rintrac- 
ciatore- 

TRACH.  V.  T>  teche. 

TRACHEA.  Tra-chè-i i.  Sf.  V.  0.  Anal. 
Lo  strisi)  che  A sperartene.  (Lai.  «pera 
arteria  , trachea.]  — 2.  Zool.  Trachee 
■ ■hianiansi  negl'  Insetti  I canali  o tubi 
delicati  pe’quali  ai  dietriboisce  l'aria  in 
tutte  le  parli  del  loro  corpo.  — 3.  Boi. 
Trachee  diconsi  ancora  I vasi  spirali  o 
aerei  o aeri  feri  delle  piante,  organi  par- 
ticolari formati  da  una  sottile  ed  ela- 
stica laminetta  avvolta  in  elica,  di  modo 
< he  forma  come  una  specie  di  tubo.  Da 
molti  botanici  ai  credono  gli  agenti  della 
respirazione  delle  piante  o che  servano 
ad  introdurre  ed  espellere  I fluidi  aeri- 
formi , alla  guisa  stessa  della  trachea 
negli  animali. 

TRACHEALE.  Tra  cheale.  Add.  eom. 
Anat.  Cbe  appartiene  alla  trachea,  Spel- 
larne alla  trachea.  [Lat.  <rartoa(»'i.) — 
2.  .Med.  Aggiunto  di  una  specie  di  atto- 
ria purulenta  o Flisi  della  trachea. — 9. 
Rantolo  tracheale.  V.  Rantolo  § fi. — 
4.  Zool.  Ossa  tracheali  : Que’  peni  che 
ami  considerati  ne'  pesci  come  i rudi- 
menti degli  anelli  nella  trachea. 

TRACIIEARIE.  Tra-che-à-ri-e.  Sf.  pi. 
V.  G.  Zbol.  Nome  applicalo  da  Calmilo 
all'  uodecimo  ordine  della  classe  delle 
ararnidcc  , cbe  comprende  quelle  nelle 

3 uali  la  respirazione  vi  opera  col  meno 
elle  trachee  disposte  a raggio  , e ri- 
cevono dordiuano  l’aria  da  spirscoli 
n!  d ohi  ioti  li  o toracici.  ( Lai.  fractoa- 
rfae.ì 

TRACHEITE.  7Va*eAH-fS.Sf.  V.  G.Cblr. 

Lo  stesso  che  Tracheitide. 

TRA  CREITI  DE.  T ra-che-t-ti-de.  Sf.  V. 
G.  Chir.  Infia  turnazione  della  trachea  , 
altrimenti  detta  Angina  tracheale.! Lai. 
trocheitit.  Da  trachia  trachea.] 
TRACHELAGRA.  Trn-ehe-làgra.  Sf.  V. 
f;.  Mcd.  Dolore  guitto  o reumatico  fer- 
mato al  collo.  |L«t.  I raehelagra.  Da 
trachtlot  collo  , vertebre  al  rollo , e da 
agra  preso.] 

TRACII ELI  ANO.  7Va-rhe-li-à-»»o.  Add. 
ni.  Auot.  Che  appartiene  alla  parte  po- 
steriore dei  collo  ; altrimenti  Cervicale. 
iLat.  frarhaii‘a*<uf.| 

TKACHELI  ATL01D0BAS1LARE.  Tra- 
rhflia-llo-i  do-ba-zi-fà-r«.  Add.  e sai. 
romp.  Nome  dato  da  Choussier  al  mu- 
golo retto  laterale  della  testa. 
THaCIIEMDF.E.  Tra-che-li  di-e.  Sf.  V. 
ti.  Zool.  Nome  dato  da  Lotreilie  alla 
quarta  famiglia  degl'  insetti  coleotteri  , 
dell'ordine  degli  euTomeri,  provveduti 
di  una  testa  fatta  a cuore  e sostenuti  ; 
da  un  collo  distinto,  d'  oode  trassero  . 
tal  nome.  [Lat.  irachaiWeae.  Dj  fra- 
eheloi  collo.) 

TRACHEL10.  Tra-ehé-lio.  Sro.V.G.Bot.  f 
Genere  di  piante  a fiori  monopetali  . ; 
della  prntandria  raoaogioia.  e della  fa*  ' 


miglia  della  rampannlaere  di  Jussieu  ; 
con  corolla  imbutiforme  , lungo  stilo  . 
stimma  globoso  e capsula  Iriloculare. 
Il  nome  viene  dal  greco  7'rachyt  ruvi- 
do , scabro  ; e dagli  antichi  fu  dato  ad 
una  spcrie  di  campanula  , rbc  possiede 
tal  qualità  ; ed  a il  froctoliwm  di  Liu- 
neo.  I moderni  per  l' analogia  di  fami- 
glia hanno  trasportato  quel  nome  a que- 
st' altro  genere  di  Ceropaoulteea.  [Lat. 
trachelium.  Da  trachyt  aspro.] 

TiUCHEUPODI.  TYit-rhe  li-po  di.  Sm. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  dell’  ordine  terzo 
de'  molluschi  conchiliferi . stabilito  da 
La  marcii  , nel  quale  vengono  compresi 
quelli  provveduti  di  piedi  inseriti  alla 
base  inferiore  del  collo,  o sopra  la  parte 
anteriore  del  loro  corpo.  (Lai.  tracheli- 
poda.  Da  trachtlot  collo,  e pus  , podot 
piede.] 

TRACHELISMO.  Tra  ehe-U  mo.  Sm.  V. 
G.  Filo!.  Sorta  di  giuoco  io  cui  un  fan- 
ciullo portava  ed  era  portata  vicende- 
volmente aaaiso  sul  collo  di  un  altro. 
Lo  steMO  che  Eterocopia.  [Da  trachtlot 
collo.) 

TRACHELITE.  Tra-che-li-tt.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Lo  stesso  cbe  Tracheitide. 

TRACURLO.  TVa-eM-foSm.  V.G.Milit. 
Parte  della  catapulta,  antica  macchina 
militare  ove  si  avvolgeva  la  fune  dui- 
tarla.  [Lai.irachelus.]— 2.  Zool.  Groe- 
re  d'insetti  dell' ordine  degl' imenotte- 
ri, e della  famiglia  degli  uropristi,  sta- 
bilito da  J urine,  il  quale  rorrispoode 
al  genere  cepfxus  di  Lairei lir,  sono  covi 
denominati  dal  loro  c»llod<sUoio.  Per 
la  stessa  ragione  Megrrle  diede  tal  no- 
me ad  un  genere  di  coleotteri . che  è lo 
stesso  cbe  il  genere  Sybinut  di  Schoe- 
nherr. 

TRACUELOANGOLOSCA POLARE.  Tra- 
che-lo-ango lo-tca-po-là-rt.  Ad  d.  Anat. 
Add.  e sm.  eomp.  Ni  me  deio  da  Dumas 
al  nioscoloohbliquo  inferiore  della  testa. 

TRACUELOBASILARE.  Tra-cht-lo-ba- 
ti-lù-re.  Add.  e sm.  comp.  Anat.  No- 
medato da  Duma»  ai  muscoli  retti  mag- 
giore o minore  anteriori  della  lesta. 

TRACHELOBLENOHRKA.  Tra  che-io- 
ble  nor-ri-a.  Sf.  V.  G.  Chir.  Catarro 
cronico  della  trachea.  (Lat.  traeheloblen- 
norrhoea.  Da  trachtlot  collo,  blenna 
moccio,  e r hto  io  scorro.) 

TRAfUBLOBR ARCUI.  Tra-rhr-lo-bràn- 
chi.  Sro.  pi.  V.  G.  Zool.  Noma  d'  una 
serie  di  moiluacbi  proposta  da  Grsy 
nelle  sua  dassificaziooe  naturale  dei 
molluschi  , nella  quale  vengono  com- 
presi quelli  provveduti  di  branche  in- 
serite sul  eolio.  (Lei.  trachelobranchia. 
Da  trachtlot  collo,  e branchia  bran- 
chia -1 

TU  ACUELOC  ER  VICA  LE . '/’ra-che-hMW- 
vi-cà-U.  Add.  com.  comp.  Anat.  Nome 
dato  da  Cbaussierall  arterie  cervile  pro- 
fonda. 

TRACHELOCOSTALE.  Tra-che-lo-co-t té- 
le. Add.  e sm.  comp.  Aoat.  Nome  d ito 
da  Dumas  a due  muscoli  scaleni. 

TRACHELODI A PRAMMATICO.  Tra  ehe- 
Jo-cliu  frum-ma-ti-co.  Add.  m.  comp. 
V.  G.  Anai.  Nervo  appartenente  al  eolio 
ed  al  diaframma.tLat.  irachelodùtphra- 
gmoficu*.  Da  trachtlot  collo  , e dia- , 
phragma  diaframma.! 

TRACHBLODORSALB.  Tra-che-to-dor - 
là- te.  Add.  com.  comp.  Anat.  Nome 
dato  da  Chaussier  al  nervo  accessorio 
dell'oliato  pajo. 
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TRACHE  LOFI  MA.  Tra-che-lò-fi  ma.  Sm. 
V.  G.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Tnrheocelc. 
(Lai.  trochelophyma.  Da  iracMor  collo, 
e phyra  tumore.! 

T II  ACHF.  LOFI-OC  OSI.  Tra-cht-lo-flò-go- 
ti.  Sf.  V.  G.  Chir.  Lo  stesso  cbe  Tra- 
cbeilide.  [Lat.  (racAatophlojOJia.  Dj 
trachelot  collo  , e p hlogotit  luGamma- 
zlooe.l 

TR  ACBELOM  ASTOI DEO.  Tra-cht-lo-tna- 
tia-4-di-o.  Add.  e sm.  comp.  V.  G.  A- 
nat.  Piccolo  muscolo  longo , tenue  . 
stretto  e dentrll  ito,  situalo  lungo  tutta 
la  parte  laterale  del  collo  aioo  al  di- 
sotto dell' orecchia  , dove  slquaoto  si 
dilata  : portandosi  alla  parte  posteriore 
del  processo  mammellare,  vi  si  attacca 
con  ispiegalo  lendine,  per  lo  che  taluni 
lo  chiamano  Mastoideo  laterale  a Com 
plexur  minor.  Servo  a condarre  il  capo 
ed  il  collo  all*  indietro  ed  alquanto  nei 
lati.  [Lat.  frachciomaitoidavu.  Da  tra- 
chelot  collo,  e matto  idei  mastoi  de.) 

TRACUBLOOCCIPITALE.  TVa-eto-lo- 
oe-ct-pì  tà-U.  Add.  o sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
complesso. 

TRACHELOSC  A FOLA  RE.  Tra  cht  Ubica 
po-là-re.  Add.  e sm.  comp.  Aoat.  Nome 

. dato  da  Chaussier  al  muscolo  angolare 
deti’omoplats. 

TRACHELOSOTTOCOTANEO.  Tra-che- 
lo-iot-in-cu-tà-ne-u.  Add.  m.  comp. 
Aoat,  Nome  dato  da  Chaussier  alla  veu* 
gnigolare  esterna, ed  ai  nervi  del  plesso 
cervicale. 

TRAC.UELOSOTTOOCCIHTALE.  Tra - 
ehe-lo-fot-to-oe-ci-ptoa-I*.  Add.  c sm. 
comp.  Aoat.  Nome  dato  da  Cb«u»sier 
ai  muscoli  grande  e piccolo  reni  ante- 
riori delta  testa. 

T R A C H E LOS  P A SM  0.  Tra-che-lo  tpa-imo . 
Sm.  comp.  V.  G.  Med.  Spasmo  del  cel- 
lo. [Lai.  trachtloipamus . Da  trnchaioi 
collo,  e rpaimof  distensione  , convul- 
sione.) 

TRACII  FOCE  LE.  Tra<h»-o  cete.  Sra.V. 
G.  Chir.  Gozzo.  (Lei.  irachooee le.  Da 
trachia  trachea,  e cele  tumore.) 

TRACilEOLARINGOTOMlA.  Tra  cht-0 
la-rin-go-to-ml-a.  Sf.  V.  G.  Chir.  loft- 
siooe  della  parte  inferiore  delle  lenoge 
e del  terzo  superiore  della  trachea.  (Lai. 
tracheolarynyotomia.  Da  trachia  tra- 
chee. Inrym  laringe,  e (orna  taglio.] 

TRACIIEOPIOSI.  Tra -che-o-pì-v-ii.  Sf. 
V.  G.  Med.  Flisi  tracheale,  o Suppura- 
ziooe  della  trachea.  [Lat.  rractoopiom. 
Da  trachyt  aspro,  epyon  pus.) 

TRACHEIDI  II  AGI  A.  Tra -che-or -ra-gi-a. 
Sf.  V.  G.  Mcd.  Scolo  di  sangue  per  la 
trachea.  (Lai.  irach eorrh ogin.  Da  tro- 
chei trarhea,  e rhagoo  io  rompo.j 

TRACHEOTOMIA,  ira-che-o-to  mt-a.Sf. 
V.  G.  Chir.  Tagl.o  della  trachea  , onde 
evitare  l'imminente  pericolo  di  soffoca- 
zione o per  estrarre  qualche  corpo  estra- 
neo; altrimenti  Brontoloni  la.  (Lai.  tra- 
cheotomia. Da  trachyt  aspro  , e tome 
taglio.) 

TRACHIARO.  Tira-chiaro.  Add.  ns. comp. 
Molto  chiaro.  Chiarissimo.  (Lat.  pellu- 
cidi**.! 

TRAGHI  DE.  Tràehi-de.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  d' inselli  dell'  ordine  de'  coleot- 
teri , delia  aeziooe  de'  j eotameri  e della 
famiglia  de*  sternossi  , stabilito  da  Fa- 
bricio,  r caratteriiiati  da  un  corpo  duro 
e ruvido.  (Lat.  trachyi.  Di  trachyt  a- 
spro.] 
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TRAC1IIDBRMA.  Tra-chi-dèr-ma.  Sui. 
V.  G.  Zool.  Genere  d*  insetti  coleotteri 
dello  Amigli*  de’rnelatHimi,  stabilito  da 
Lalreille:  sono  coti  denominati  dall'a- 
spreiu  della  loro  pelle.  La  Pimelia  hi- 
ipida  di  Fabricio  u’è  il  tipo.  [Lai.  tra- 
chyd-rma.  Da  Irachya  aspro  , e derma 
pelle. 1 

TRACniDBRO.  Ira-chi  db-fo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d’ insetti  dell'  ordine 
de’ruleotirri,  e della  famigli»  de'  loogi- 
comi , stabilito  da  Dolman  eoo  alcune 
specie  del  geoere  Cerambix , le  quali 
presentano  la  pelle  del  loro  corta  letto 
aspra  e dora,  come  il  Cirambhe  tuccin- 
ctut  di  Fabricio.  [Lai.  trarhyderus.  Da 
trachyt  aspro,  c deras  pelle. 1 

TRACUIFLBO.  Tra-ckìfU-o.  Sm.  V.  G. 
Zwl.  Genere  d' insetti  d‘  ordine  de*  co- 
leotteri e della  famiglia  de'  ri  noce  ri  , 
stabilito  da  Germar , rii  adottato  da 
Schoenberr , a cui  serti  di  tipo  il  Car- 
enilo tcabricului  degli  autori,  distinto 
dall'avere  scabre  cosi  la  scorta  ocoperta 
dell'tli,  come  le  altre  parti  del  loro  cor- 
po. [Lat,  trachyphlocut.  Da  trachy* 
scabro,  e phiiot  scoria.) 

TRàCIJIFONIA.  Tra-chi  fo-nx-a.  Sf.  V. 
G.  Fisiol.  Raucedine,  Voce  aspra,  ran- 
ca. (Lai.  frachyphonia.  Da  trachyt  a- 
apro,  e phone  voce.) 

TRACIIIUA.  2'ro-chi-lv-a.  Sf.  V.  G.  Rot. 
Genere  di  pisote  crittogame  della  famì- 
glia de’ licheni  f proposto  da  Fries,  e 
coti  denominate  dalla  loro  scabra  su- 
perficie. [Lat.  frachylfa.  Da  trachyi  a- 
apro.) 

TRACHILOMA.  7Ya-ehi-[o-fna.  Sm.  V. 
G.  Hot.  Genero  di  piante  crittogame 
della  famiglia  de’  muschi , proposto  da 
Bridel  colla  Neckera  planifoliadi  Hed- 
trig.  desumendo  tal  nuovo  nome  dalla 
ru udori»  dell’orlo  o fimbria  del  loro 
pensionilo.  [ Lat.  trachyloma.  Da  tro- 
chyt  ruvido,  e toma  margine.) 

I BACHIMENE.  Tra-chi-mi  ne.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famìglia 
delie  ombrellifere  , e della  pentaedri» 
digioii  di  Linneo,  stabilito  da  Rodg;  e 
cosi  denominate  dalle  attiene  o frutti 
fatti  a luna  crescente  , e acabri  nella 
lor  superficie.  ( Lat.  trachimene.  Da 
trachyi  scabro,  e mene  Iudi.) 

TRACII1MITRO.  Tra-cM-mi-fro.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  deila  famiglia 
de' muschi , proposto  da  Bride!  : sono 
cosi  denominate  dalla  loro  calittra  mi- 
triforme  e scabra.  [Lat.  trachymitrum. 
Da  trachyi  scabro,  e mitra  mitra.] 

TRaCHINIDEI.  Tra  chi-ni-di-i.  Sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Nome  d’una  famiglia  di  pe- 
sci , proposta  da  Risso,  il  cui  tipo  sa- 
rebbe il  genere  Trachinus,  e compren- 
derebbe i generi  Lrauoscopus  e Callyo- 
njmaa.  (Lat.  trachymrfei.  Da  tracÀino 
pesce,  e idos  somiglianza. 

TRACHINO.  7Ya-ehi-fW.Sm.  V.G.Zool. 
Genere  di  pesci  della  divisione  de’ giu- 
gulari, cioè,  che  hanno  le  piuoe  ven- 
trali poste  vicino  alla  gola.  Sono  cori 
denominati  o dai  tarbercoli  o pungi- 
glioni ebe  guarniscono  la  loro  testa  , o 
dai  peizi  dentati  del  loro  opercolo  , o 
dalla  coda  coperta  di  scaglietta  , cioè , 
dalle  varie  parti  del  loro  corpo  coperte 
di  scabrosità.  [Lat.  trachinat.  Da  tra- 
ehya  aapro.) 

TRACHINOTO.  Tra-chb^o-to.  Sai.  V.G. 
Zool.  Genere  di  pesci  stabilito  da  Lacè- 
pède  palla  divisione  de'toradcicon  ano 


specie  dello  Scomber  di  Forskal,  distinti 
da  due  pione  dorsali , acabre  , dare  ed 
acute.  ( Lat.  trachynotui.  Da  trachyt 
aspro,  e noton  dorso.] — 2.  ticuercd  in- 
selli dell'ordioe  de' coleotteri,  stabilito 
da  Lalreille  eoa  stame  specie  del  geoe- 
re Sepidium  col  dorso  aspro , come  il 
•Sepù/ium  reticolatila,  ec. 

TRACHINOZIA.  Tra-chinò-xi a.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  esotiche  , sta- 
bilito da  Michaux  nella  mandria  digi- 
nia  e nella  famiglia  delle  gramineeeoo 
alcune  specie  del  genere  DactyUs  di 
Linneo  : sodo  cosi  deuomiuste  dalle 
loppe  od  ariste  ruvide  od  sspre  che 
hanno  sul  loro  dorso.  Questo  genere 
corrisponde  allo  Sparline  di  Schreber. 
[Lat.  trachynolia.  Da  trachyi  aspro,  e 
notori  dorso.) 

TR  ACUÌ  PODIO.  Tro-cki-pb-di  o.  Sm.  v. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame 
delia  famiglia  de’  muschi , stabilito  da 
Bridel;  e cosi  denominate  dall' avere 
scabro  il  sostegno  della  loro  casella  od 
urna.  [ Lai.  traehyporfium.  Da  trachyi 
scabro,  e pus,  podoi  piede.] 

TRACHISCBLO.  Tro-cAì-lce-lo.  Sm.  V. 
G.  Zool*  Genere  d*  insetti  dell'  ordine 
de’ coleotteri,  della  sezione  degli  etero- 
meri, e della  famiglia  de’tassicoroi,  sta- 
bilito da  Lalreille,  e cosi  denominati 
dalle  loro  gambe  acabre  e ruvide.  (Lat. 
f raehyicelis.  Da  trachyi  scabro,  e ace- 
to» gambo.) 

TRACUISPERMO.  7ra-e hispir-mo.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delie  geoziaoee,  e della  peotaudria 
monogiaia  di  Liuoeo,  stabilito  da  Ra- 
fineaque,  a cui  servi  di  tipo  il  menyan- 
tkei  trachytperma  di  Mkbaox,  il  qua- 
le. fra  gli  altri  caratteri,  ba  quello  dei 
semi  scabri.  [Lat.  trachytpermum.  Da 
trachyi  scabro,  e i per  ma  seme.) 

TRACHITE.  Tra-chi-te.  Sf.  V.  G.  Min. 
Specie  di  roccia  cosi  della  dalla  sua  ru- 
videzza , osservabile  per  la  sua  natura 
e tessitura,  dalle  quali  si  desume  essere 
prodotta  dall' salone  del  fuoco,  ma  che 
per  altro  noo  ba  sofferto  fusione.  Que- 
sta roccia  è uno  varietà  di  porfido,  eoo 
una  pasta  ebe  sembra  appannata,  fusi- 
bile, petroaekiosa , inviluppante  cri- 
stalli di  feldtsnato  vetroso.  ( Lat.  ira- 
chitet.  Da  trachyi  scabro.) 

TRACH1TELLA.  Tra-chUiUa.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  dìlleoeacer,  e della  poliandria  mo- 
noginia  di  Linneo:  sono  cori  denomi- 
nate dalla  loro  aspre  e disgiunte  foglie. 
V.  l - '..!•■  [Lei.  (c<why  Iella.) 

TRACIIITTERO.  7>a-chll-fe-ro.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Pesce  caratierimto  dalle  sue 
ruvide  pinne  fornite  di  acuti  raggi. 
|Lat.  trarhypterus.  Da  trachyi  aspro, 
e pteron  ala.) 

TRACHITTI.  7Va-*hil-t*.  Suo.  pi.  V.G. 
Zool.  Genere  di  pesci  ossei  scanlotterigi 
della  famiglia  degli  scomheroidei  .sta- 
bilito da  Sbaw  : cosi  denominati  dalie 
copiose  scabrosità  di  col  sono  aparse  le 
varie  parti  del  loro  corpo.  [ Lai.  tra- 
chichthyi.  De  trachyi  aspro , e tclhyi 
pesce.) 

TRACIUURO.  Tra-chi-ù-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  applicato  ad  una  apecie  di 
pesci  del  genere  Gara».  Raliursque 
costituì  collo  stesso  nome  uo  genere  di 
pesci  dei  mare  di  SiciUe.il  quale  fi- 
nora comprende  una  eola  apecie , che  è 
il  Trachyttrvi  o Tricurui  alici  colui  ; 


ma  tanto  la  specie  che  il  nuovo  genere 
trassero  tal  nome  dalla  loro  coda  scabra 
e ruvida.  [Lat.  trachyurut.  Da  trachyt 
aapro, ed  ura  coda.) 

TRACIA.  Trà  ci-a.  Min.  e Arche.  Pietra 
di  Tracia.  Davano  gli  aatichi  questo 
nome  ad  una  soslaasa  nera  ed  infiam- 
mabile, che  ai  accendeva  al  gittarvi  so- 
pra dell’acqua, e al  spegneva  versandovi 
olio.  [Lat.  I hraciut  lapis.) 

TRACIMARE.  Tra-ci-mà-r*.  N.  iss.  V. 
derivalo  da  Cima.  Idraut.  Il  traboccar 
che  fanno  lo  acque  d‘  un  fiume  , sover- 
chiando la  cima  o cresta  degli  argini  o 

1 delle  pescaie. 

TRACIMAZIONE.  Tra-ci-ma-tió-ne . Sf. 
ldraul.  Tra  hocco  delle  acque  duo  fiume 
che  veagono  più  alte  del  ciglio  del)  ar- 
gine. 

TRACOCENTB.  Tra  eo-cèn-te.  Add.com. 
comp.  Più  che  cocente,  Cocentissimo. 

TRACODARDO.  Tra-etrdàr-do.  Add.  m. 
comp.  V.  A.  Molto  codardo.  Codardis- 
simo , PoUrooissimo.  (Lat.  tgnavùaf- 
muz.l 

TRACODI.  Tra-cò-di.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  an  genere  d'iosrtti  dell’ordine 
de*  coleotteri,  stabilito  da  Germar  , ed 
adottato  da  Schoenberr  col  CWculio 
h'i/Hciuf , piccolo  iosetlo  che  special- 
mente  distinguesi  pel  suo  corpo  scabro. 
(Lai.  trachodi.  Da  trachyi  ruvido,  sca- 
bro.) 

TRACOIDE.  Tra-cò  i-di.  Sf.  V.  G.  Àoat. 
Specie  di  diartroai  o congiunzione,  che 
gii  anatomici  dissero  rinvenirsi  nella 
seconda  vertebra  del  collo  intorno  alla 
quale  il  ventre  superiore  ruota  e si  vol- 
ge colla  prima  vertebra.  (Lai.  Iraeoa - 
dii.  Da  trachyi  aspro  , ed  idea  forma.) 

TRACOITATO.  Tra-cod-tà-to.  Add.  n>. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Traeotsto. 

TRACOLLA.  Tra-cbl4a . Sf.  Hilil.  Stri- 
scia per  lo  più  di  cuojo,  che  girando  di 
sulla  spalla  sotto  all’opposto  braccio  , 
serve  comunemente  per  uso  di  sostener 
la  spada  o simile.  (Lai.  hallaua.)  — 2. 
La  sciarpa  degli  uffizioli  quando  è por- 
tala io  traverso. —3.  Cosi  anche  dicesi 
Ciò  ebe  portano  al  colto  o a traverso  al 
petto  i cavalieri  di  un  ordine  supremo. 

TRACOLLAMENE).  Tra-col  la-mén-to. 
Sin.  Il  tracollare,  Acceonamento  di  ca- 
dere. (Lat.  ìapiut,  ruma.) — 2.  B fig. 

TRACOLLANTE.  7‘ra-col-tàn-te.  Pari, 
di  Tracollare.  Che  tracolla. 

TRACOLLARE.  7Va-col-lA-ce.  N.  a». 
Minacciar  di  cadere.  Traballare.  (Lat. 
nu tare,  titubare.  Dal  ted.  lo rMn  vacil- 
lare.) — 2.  E altivam.  I'ar  traballare. 
Tentennare. — 3.Cadere.  (Dal  celi.  gali. 
lorchar  cadute.]— *. Lasciare  andar  giù 
il  capo  per  sonno  o simila  accidente. 
[Lai-  caput  demiltcrc  , rollati.) 

TRACOLLATO,  7ra-ct>i-tà-Co.  Add.  m. 
da  Tracollare.  Traballalo , Teolconato. 
— 2.  Caduto  a capo  chino  per  sonuo  o 
simile  accidente. 

TRACOLLO.  7Yo-còl-to.  Sm.  Il  tracolla- 
re. — 2.  Disgrazia  , Pericolo.  {Secondo 
I più,  vico  da  tracollare  per  cadere.  la 
celi.  gal).  cali  perdita  , aaono  . detri- 
mento, privazione,  calamità.  Il  tra  può 
essere  particella  accrescitiva.)—  3.  Di- 
cesi Dare  tracol  o . il  tracollo  , un  ira- 
colloe  vaie  Tracollare,  Koviaare.  — 4. 
E Dare  il  tracollo  alia  bilancia  , vale 
Parie  perder  l'equilibrio. 

TRACOLPIRE.  7Va-roI-pl-r#.  Alt.  e o. 

■ pass.  comp.  Colpire  a vicenda,  detto  di 
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due  o piu  che  coni  Italiano  fra  ai;  Datai' 
scambievoli  colpi  e ferite. 

TRACOLPITO.  7>a  col-pi-to.  Add.  m.da 
Tricntpire. 

TRACOMA.  7rà  cu-mii.  Sm.  V.G.Chif. 
OUalmia  eoo  asprezza  delle  palpebre 
alla  loro  superficie.  [Lai.  irachoma.  Da 
trachyt  aspro  ] 

TRACONFORTARE.  Tra-con-for-ià  re. 
Alt.  ccmp.  Confortare  sommamele, 
nliremi  do.  — 2 E n.  pass.  Confortarsi , 
Consolarsi.  (Lai.  se  consolari.] 

TRACONFORTATO.  lra-con-for-tà-to. 
Add.  m.  da  TrAconforlsre. 

TRACONITE.  7‘ro-w  ni  fi.  Sm.  V.  G. 
Zoi  I.  Genere  di  crostacei  dell’ordine  dei 
decapodi,  e della  famiglia  ile' tiraoli  Miri, 
proposto  da  !.aireill«  : seco  cosi  deno- 
minati dall'avere  molto  aspre  le  lorouo- 
ghie.  Corrisponde  al  jVilÀraxdi  Leoch, 
rhe  venne  anche  adottato  dallo  stesso 
Latreille.  (Lat.  (rocAonyfri.  Da  tracbys 
aspro,  c onyx  unghia.] 

TRACONTENTO.  Tra-con-tin-to.  Add 
m.  comp.  Molto  contento,  d'.  A-  V.  e 
di’  5rroco«renro. 

TRACONVENEVOLE.  Tra  con -ve  nuvo- 
le. Add.  com.  comp.  V.  A.  Molto  con- 
venevole. (Lat.  admodum  dace»».] 

TRACORDANTE.  Tra-cor-dàn-le.  Pari, 
di  Trarordare.  Che  trarorda. 

TRACORDARE.  Tra-cor-dà-re.  N.  asa.  e 
pass.  V.  A.  Grandemente  concordare. 
Lai.  maxime  concordtm  ette.  Sinc.  di 
trar (incordare,  come  forse  fu  scritto.) 

TRACORDATO,  Tra-eor-dèto.  Add.  m. 
da  Tracordare. 

TRACORRENTE.  Tra-cor-rèn-4e.  Part. 
di  Tracorrere.  Che  tracorre.  [Lai.  •*- 
curvane.] 

TRACORRERE.  Tracàr-rere.  N.  ass. 
aoom.  comp.  V.  A.  Correre  assai.  Cor- 
rer forte;  altrimenti  Trascorrere.  (Lai. 
exeurrtre.] — 3.  E fig.  DI -furai,  Dissol- 
versi, Rovinare.  — 3.  Trapassare.  Tra- 
scorrere. [Lai.  pr  att  ergredi.]  — 4.  Att. 
Del  terzo  sign.] 

TRACORSO.  Tra-cdr-jo.  Add.  m.  da  Tra- 
correre. Trapassato.  ( Lat.  praarart- 

f«J.] 

TRACORTESE.  Tra  cor  ti-se.  Add.com. 
comp.  V.  A.  Mollo  cortese  , Cortesis- 
simo. 

TR ACOTAGGINR.  Tra-co-làj-yi-ne.  Sf. 
V.edV  'JVacotanea. 

TRACOTANTE.  Tra  e*làn-te.  Part.  di 
Tracolare  ; ma  non  è usalo  che  come 
add.  com.  per  Insolente,  Arrogante, 
Prosa  ntuoso. 

TRACOTANZA.  Tra-co-làn-sa.  Sf.  Pro- 
-imzioue  che  rende  non  curante o sprez- 
zante, Orgoglioso  disprezzo,  Insolenza, 
Arroganza.  tLat.  arrogantia , superbia, 
'fitclentia  , audacia.  Dal  frane,  oulre 
ruidance  che  vale  il  medesimo  , e che 
sool  cavarai  da  outra  oltre,  e da  cvider 
pensare,  immaginare,  ma  che  altri  ca- 
verà forse  meglio  da  oulre  particella 
accrescitiva  , e dal  celi.  gali,  cuideal 
orgoglio.  Nello  stesso  celi.  gali,  strofe  , 
n pers.  chodsitaji , io  ìngl.  conce  ited- 
naia  orgoglio.  Altri  dal  lat-  tram,  e da 
coytfanlia  derivalo  da  e optare  pensare. 
V,  qui  sotto  Tracciare  t Tracolalo. 

TRACOTARE.  Traco-td-re.  N.  asa.  V. 
A.  Propriameole  Errare  nel  quoto,  e fig. 
Essere  insolente  , arrogante  , temera- 
rio ec. 

TRACCIATISSIMO.  Tra-co-fa-fii-ai-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Tra  co  la  lo. 


TR  ACOTATO.  Tra  co  la  to.  Add  m.  da 
Tracoiare,  Insolente,  Arrogante,  Pre- 
suntilo*» , Che  s*  tiene  da  molto  più 
eh'  e*  non  è [Lat .arrogarla,  ùuoltnr,  *u- 
prrhui.] 

TRACOTTO.  Tra-rbl-to.  Add.  m.  comp. 

l. o  ste«so  rhe  Stremilo. 

TRACRUCCIOSO.  Tra- er ire  cid-ao.  Add. 

m.  coro.  V.  A.  Molto  cruccioso.  [Lai. 
falde  i ridiano  Ih  1.1 

TRACE  RAGGINE.  Tra-cu-ràg  gi-ne.  Sf. 
V.  e di’7VaJcurafl  ii'n».  [Lat.  incuria.] 

TRACIRÀNZA.  Tru-curòn-sa  Sr.  V. 
e di*  Traicuranza,  Trascura  jgine. 

TRACURO.  Tra  di  ro.  Sm.  Z»-\.  Sorta 
di  pesce.  Lo  «tesso  che  Codaspro. 

TRACUSA.  Tra-cù-sa.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genero  d'insetti  dell’ordine  degl*  ime- 
notteri e della  famiglia  de’ melliti,  il 
quale  comprende  varie  api  distinte  per 
la  loro  ronderai.  [Lai.  trarhuia.  Da 
trachys  aspro.} 

TRACUTAGG1NE.  Tra-cu-tàg  gi-ne.  Sf. 
V.  e di’  Trascutaggine. 

TR  ACUTA  MENTO.  Tra cutn-mén-to. 
Sm.  V.  A.  V.  e di'  Trascur aggine. 

TRACOTANZA.  Tra  cu  làn-za.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Tracolansa. 

TRACUTATO.  Tra  cu  td-to.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di’  Trascurato. 

TRADERE.  Trà-de-rc . Att.  V.  A.  e L. 
Verbo  difett.  di  cui  non  trovasi  usata 
che  la  prima  persona  del  presente  indi- 
cativo. Dare,  Consegnare.  Dal  lat.  frana 
dare  dar  oltre  | 

TR  ADESCANTI  A.  Tradesràn-tia.  Sf. 
Dot.  Genere  di  piante  delta  csaudria 
monoginia,  famiglia  delle  commelloee, 
cosi  chiamate  io  onore  di  Giovanni  Tra- 
descaot,  oatoroliata  Olandese  eh.-  fu  il 
primo  a recarle  dalla  Virginia  io  Euro- 
pa. Comprende  un  gran  numero  di  spe- 
cie, lotte  esotiche,  per  la  maggior  parte 
originarie  d'  America  , ed  alcune  delle 
Indie  orientali. 

TRADIABOLICO.  Tra  di  a- bb li -co. Add. 
m.  comp.  V.  A.  Lo  stesso  che  Diaboli- 
co; ma  ha  più  di  forza. 

TRADIGIONE.  Tra-di-gió  ne.  Sf.  V.  e 
di'  Tradimento. 

TR  ÀDIMENTiCATO.  Tra  di  men  ti-cà  to. 
Add.  m.  comp.  Interamente  dimenti- 
calo. [Lat.  oblivioni  d ii «i.| 

TRADIMENTO.  7ra-d»-m*»-fo.  Sm  II 
tradire.  f!,at.  prodiita.)—  3 Dicesi  Fa- 
re checchessia  a tradimento?  vale  Farlo 
contro  a ragione  , eun  inganno  , mali- 
ziosamente, a torlo-  — 3.  Dicesi  Man- 
giare il  panca  tradimenioe  vale  Man- 
giarlo e non  lo  guadagnare. — 4.  Dicesi 
Pensar  (rodimento  a uno  e vale  Pensar 
di  tradirlo. 

TRADIRE.  Tra-dl-re.  Att.  Commettere 
tradimento.  Mancar  di  fede,  Usar  fron- 
de contr’  a colui  che  si  Oda.  [ Lat.  (ra- 
dere, p rodere,  li  Ut.  Iradere  in  questo 
senso  eredesi  provenuto  da  tradere  per 
consegnare,  di  tal  che  significhi  mette- 
re ciò  che  ci  è alato  confidato  io  poter 
dell'  inimico.  Slmile  è pur  l'origina  del 
_ lat.  proaere  per  tradire,  lo  gali,  traoi- 
dhle  tradimento,  fraoùlhttar  traditore. 
Il  Bullel  ha  pure  il  brell.  (raylour  che 
non  trovasi  in  altri  dizionari!. J— 3.  U- 
scita  antiche  : Tradi  ite  per  Tradì. — 3. 
E Trtde,  anche  poeticamente,  per  Tra- 
disse. — 4.  Dicesi  al  modo  Ialino  Tra- 
dire una  città,  no  castello  ad  alcuno  e 
vale  Consegnarglielo  per  tradimento.— 
8.  N.  ass.  oel  primo  alga. 


TRADÌ  RITTO.  Tra-di-rlf-fo.  Add.  ra. 
comp.  V,  A.  Più  che  diritto,  Dirittissi- 
mo. [I.at.  di  ree  Hi»  imui.J 

TRADISPREGEVOLE.  7Va-<h'-aj»rf-yd. 
vo-U.  Add.  com.  comp.  V.  A.  Molto 
spregevole.  Spregevolissimo. 

TRADlTAMBNTE. Tra-di-fa  mi*n  fe.A»  v. 
V.  e di’  TVadifwolmente,  Tradiioretea- 
menfe. 

TRADITEVOLE.  Tra-di-ii-vo-U.  Add. 
com.  V.  A.  Da  traditore.  V.  e di'  Pro 
ditorio.  iLal.  prodùorfua.] 

TR  ADITE  VOLMBNTE.  Tra-di  re  v-ol - 

m<n  te.  Avv.  Lo&lcrsi  che  Traditorc- 
scamente. 

TRADITISSIMO.  Tra-di  tit-llmo  Add. 
m.  superi,  di  Tradito. 

TRADITO.  Tra-di-to  Add.  ra.  da  Tra- 
dire. ( Lai.  prodi'tua.  J 

TRADITORA.  Tra-di-tó  ra.  Add.  e sf. 
V.  e di’  Traditrice.  — 2.  E fig-  agg.  di 
cosa. — 3.  Alla  traditori,  posto  avverti. 
Traditoresra  mente. 

TRADITOR  ACCIA.  Tra-di-to-ràc -eia. 
Add.  e sf.  pegg.  di  Traditori  e di  Tra- 
ditrice. — 2.  E detto  a modo  d' impro- 
perio. invece  di  Sciaurata  o simile. 

TRADÌ TORACCIO.  Tra-di-to  ràe  cio. 
Add.  e sm.  pegg.  di  Traditore. 

TRADITORE.  Tra-di  tó-re.  Ver b.  m.  di 
Tradire  , usato  anche  io  forza  di  sm. 
parlando  di  persona.  Che  tradisce.  Che 
manca  di  fede.  — 2.  Fig.  Occhi  tradi- 
tori, cioè  Seducenti,  Maliziosi. 

TRADITOBELLO.  Tra-di-to-ril  lo.  Add. 
e sm.  diin.  di  Traditore. 

TRADITORKSCAMENTE-  Tra-di-io-re- 
sca  mén-u.  Avv.  Da  traditore.  Alla  tra- 
ditore. Con  tradimento. 

TRADITORESCO.  Tra-di-to-rt  sco.  Add. 
m.  Di  traditore.  Fatto  eoa  tradimento. 
tLat.  prodiToriui  | 

T R A DITOR I AM BN TE.  Tra  di-to-ria-min- 
te.  Atv.  Lo  stesso  che  Tradito  rese»  • 
mente. 

TRADITORIO.  Tra-ii-tò-ri-o.  Add.  m. 
V.  e di'  Tradìtoresco. 

TRADITORI  SS1M0.  Tra-di  to-ds-ii-mo. 
Add.  e sm.  superi,  di  Traditore. 

TRADITRICE.  Tra-di-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Tradire.  Che  tradisce;  e dicesi  propria- 
mente di  Donna  , anche  lo  forza  di  sf. 
[Lst.  prodi (rie.]  — 2.  E per  simil.  det- 
to delia  Fortuna  o alatile.  — 3.  E fig. 
detto  di  comi. 

TRADIZIONE.  Tra-di-xib-n*.  Sf.  V.  L. 
Memoria  di  fatti  o cose  antiche  traman- 
data, non  da  scrutare,  ma  da  racconto 
de' vecchi  «'giovani,  e quasi  passate 
mano  mano  dagli  antenati  al  posteri  ; 
onde  ti  dice  Avere  o Sapere  per  tradi- 
zione, ec.  (Lat.  (radUto.  Dal  lat.  tradi- 
fio . non  già  nel  primitivo  ano  signifi- 
cato di  coasegnaiiooe,  ma  nel  metafori- 
co.! 0 Teoi.  Tradizioni  divino,  apo- 
stoliche. ecclesiastiche  ce.  sodo  presso 
•'Teologi  i Meri  dogmi  non  scritti,  ma 
conservali  da' Padri  della  Chiesa,  ed  u- 
niti  n precetti  registrali  nelle  divine 
Scritture,  per  regola  delia  fede  e de' co- 
stumi ; se  non  che,  quando  la  tradizio- 
ne vieue  da  Dio,  chiamasi  Dii  ina;  quan- 
do viene  dagli  Apostoli,  Apostolica  , e 
quando  viene  da'  pastori  della  Chiesa  , 
Ecclesiastica.  Le  eeconde  di  queste  tra- 
dizioni per  altro  possono  essere  giusta- 
mente chiamate  aurora  Divine  ; e tra 
le  Apostoliche  van  comprese  quelle  che 
ci  trasmisero  i discepoli  immediati  de- 
gli Apostoli — 3.  Dicasi  Tradizione 
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orale, quando  ma  è fatta  eolia  viva  fo- 
ca , o ai  trasmette  di  padre  in  tiglio; 
Tradizione  scritta,  quando  trovasi  nel- 
la Storia  o io  altri  libri.  Le  Tradizioni 
puramente  umane,  sodo  quelle  cbe  han- 
no per  autori  alcuni  uomini  seuza  mis- 
sione e senza  carattere. 

TRADOLCE.  Tra-ddl-ee.  Add.com. amp. 
V.  A.  Mollo  dolce,  Dolcissimo.  [Lai. 
dulcufimut.  ] 

TRADOLClATO.  Tra-dtA-tià  to.Add.ro. 

comp.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tradolce. 
TRADOLORE.  Tra-doló-r e.  Sm.  comp. 

V.  A.  Dolore  grand iaalmo. 
TRADOTTO.  TVa-itóf-lo.  Add.  m.  da 
Tradurre.  Trasportato.  — 2.  Trattatalo 
da  uoa  lingua  in  un'altra.  [ Lai.  ver- 
ro*. 1 — 3.  Comunicato. 

TRADUCE.  Tra  dè  ca.  V.  L.  Filol.  Pro- 
pria de’  filosofi  e teologi,  per  cui  espri- 
mono l'errore  di  coloro  che  ammettono 
generarsi  l'anima  da'  parenti  cella  stes- 
sa guisa  che  addiviene  del  corpo;  il  che 
dicesi  Propagazione  dell'anima  per  tra- 
duce. 

TRADUCIAMO.  7Va-du  ci  à-*o.  St.Eed. 
Colai  che  sostiene  la  propagaiione  del  - 
l'anima  per  traduce. 

TRADUCIBILE.  Tra- duciti- le.  Add. 

coro.  Che  si  può  tradurre. 
TRADUCITORB.  Tro-du-ci-tò-re.  Verb. 

no.  di  Tradurre.  V.  e di'  Traduttore. 
TRADUCI  TRICE.  7 / a-du-ci-fr»  ce.Verb. 
f.  di  Tradurre.  V.  e di'  Tradut- 
trice. 

TRADURRE.  7Va  rfùr-ra.AU.aoom.siuc. 1 
del  lai.  Traducere,  la  qual  forma  si  ri- 
tiene unita  coll'altra  in  certi  tempi,  per 
modo  che  di  questi  due  vachi  ai  fa  una 
sola  coojugtrione.  Trasportare,  f Lai. 
Iraduorre.  '/Vana  ducere  portare  al  di 
II.  ] — 2.  E n.  pass.  — 3.  Cuudurre  , 
Menare.  — 4.  Onde  i modi,  anche  tolti 
dal  latino. Tradurre  U vecchiezza, Tra- 
durre *a  «ita  e simili , invece  di  Con- 
durre eh>  più  io  uso.  — 6.  Trasporta- 
re alcun  componimento  o libro  d'uoa 
lingua  in  un’altra;  che  dicesi  anche 
Trapalare,  Vulgarii/are. [I.at.  vertere.] 

— 6.  E n.  a».  e pass. 

TRADUTO.  Tra-dà-to.  Add.  m.  V.  A.  e 

detta  per  le  rima.  V.  e di'  Tradito. 
TRADUTTORE.  Tra-dut-tó-re.  Verb.  ra. 
di  Tradurre.  Che  traduce,  cioè  Che  d una 
lingua  trasporta  nell'altra  alcun  com- 
ponimento. 

TRADUTTRICE.  7'ra-duMri-ce.  Verb.  f. 
di  Tradurre. 

TRADUZIANI  Trn-du-zià-nt.  Si.  Eccl. 
Nome  che  i Pelagiali!  davano  ai  Catto- 
lici per  derisione,  perchè  questi  soste  - 
oeiaao  che  il  peccato  originala  tradu- 
citi, cioè,  passa  e sì  comunica  di  pa- 
dre in  figlio. 

TRADUZIONE.  Tra-du  *»  -i-ne.  Sf.V.L. 
Trasporto,  Trasferimento;  ma  In  Que- 
sto aeoso  trovasi  solo  nell’uso.  [ Lai. 
traducilo.  ) — 2.  Il  tratporlameulo 
d'uoa  lingua  iu  altra.  [Lat.  ver  tic,  in- 
terpretatio .)  — 8.  L’opera  stessa  cosi 
trasportata. 

TRAENTE.  Tra  tn-te.  Pari,  di  Trarre. 
Che  trae  o tira  a sé.  [ Lai.  aUrahan*.  ) 

— 2.  Soffiante,  detto  di  vento  o simili. 

— 3.  Comm.  In  forza  di  ausi.  Chi  fa  le 
tratte,  o sa  le  cambiali. 

TRAENZA.  Tra  in- sa.  Sf.  tal.  di  Traen- 
te. Incanto,  Allettativa,  Lusinga. 
TRAERE.  Trà-e  re.  All.  e n.  anom.  Lo 
stesso  che  Traggere,  Tirare  , e Trarre. 
Canoivàti,  Voi.  III. 


TRAFALLA  RE.  Tra-fal-là-re.  Alt.  V. 

A.  V.  e di’  Trasgredire. 
TRAFALSARE.  Tra-fal-eà-re.  Alt.  V.A 
V.  e di’  Trasgredire. 

TRAFARE.  Tra-fà-re.  Alt.  e n.  anom. 

comp.  V.  e di*  Strafare . 

TRaFATTO.  Tra  fat-to.  Add.  m.  da 
Trafare.  V.  e ài’Strafatto.  — 2.  A tra- 
fitto, posto  avverb.  Affatto  affatto  , In 
lotto  e per  tutto. 

TRAFELAMENTO.  Tra  fe-la-mén-lo.Sm. 
Il  trafelare,  Mancamento  di  forze,  Las- 
sezza. (Lat.  rirùim  destituito , conster 
natio.  ] 

TRAPELANTE.  Tra-fe-làn  te.  Pari,  di 
Trafelare.  Che  trafela. 

TRAFELARE.  Trafe  là-re.  K.  a ss.  Pro- 
priamente Languire,  Rilassarsi,  e quasi 
Venir  meno  per  soverchia  fatica  o cal- 
do. ( Lat.  eonjfernart,  tiirtòua  deficere. 
Voce  vegnente  da'  Celli  * e pur  ora  quei 
di  Galles  baono  /dilla  decadimento,  fai- 
hnneach  languido,  che  decade,  che  ca- 
sca , failinneachd  debolezza,  lodi  il 
frauc.  defaillir  per  venir  meDo.  Ino- 
laod.  /lacune  languido,  flaauuheit  lan- 
guidezza. floauwte  deliquio  , /Tauutoen 
perdersi  d'auimo.  In  ar.  fthh  debili»  , 
languidu-,  fejalet  debilcm  esse  mente, 
lo  brett.  ttrafila  turbamento,  terrore.) 
— 2. Venir  meno,  Mancare. -3. E a.  pass. 

TRAFELATO.  Tra  fe-là-to.  Add.  m.  da 
Trafelare.  De-tit  ito  di  forze,  Spossato. 
[Lat,  virròia  destUutus,  consterna  tue.] 

TRAFELONE.  Tra  fe-lò-ne.  Add.  e sm. 
Affano«ne,  Faccendiere. 

TRAFERIRE.  Tra  fe-r  ire.  Att.  V;  A. 
Ferire,  Percuotere,  o piuttosto  Dare 
graodi  ferite.  (Lai.  ferire,  percutere.  J 
— 2.  N.  pass.  Ferirai,  Percuotersi  Tua 
coll'altro  aspramente. 

TRAFEIIMISSIMO.  Tra-fer  mis  si-mo. 
Add.  m.  aup-rl.  di  Traforino. 

TRAFEHMO.  Tra-fér-mo.  Add.  m. comp. 
Molto  fermo. 

TRAFRS.S0.  Trafila  to.  Add.  m.  comp, 
Mollo  fesso  o spaccato.  (Lat.  fissus.] 

TRAFFICANTE.  Traf-fi-càn-te.  Pari,  di 
Trafficare.  Che  traffica.  [ Lai.  nrpofia- 
for.  J — 2.  lo  forza  di  sm.  Negoziaotr, 
Mvrcadaotp. 

TRAFFICARE.  Traffi  cò  re.  Alt.  Eser- 
citar 'I  traffico  « la  mercatura,  Negozia- 
re. [Lai.  nego ciari.  Da  fra  che  rende  il 
lat.  offra  ovvero  infra,  e da  facete  fa- 
re, Rjltiuleso  nejofiuiw  od  altro  che  di 
simile.  Altri  da  frodare,  onde  credono 
essersi  fatto  per  corruzione  Iracli/Srare, 
e quindi  traficart.  Il  Bullrt  ha  il  celi, 
brcii.  trafiicq  per  traffico  ; voce  che  ha 
tutta  l'aria  di  esser  finta  , e che  anche 
vera,  potrebbe  esser  nate  dal  francese. 

In  isp.  trafugar  t troncar  , in  frane. 
trafiquer.]  — 2.  E per  aitnil.  — 3.  Ma 
neggtare.  Aver  cura. — 4.  Toccare, 
Stazionare.  ( Lat.  eontreelare. } — 5. 

N.  ass.  e pass,  nel  primo  sigo.  ; ed  an- 
che assolutamente  in  forra  di  nome  Traf- 
ficare per  Traffico. 

TRAFFICATO.  Tra  f -fi-cèto.  Add.ro. da 
Trafficare. 

TRAFFICATORE.  Traf-fi-ca-tò-re.  Verb. 
m.  di  Trafficare.  Che  traffica.  [Lat.  na- 
fcffafsr.) 

TRAFFICATRICB.  Traf-fi-ca-tn-ct. 
Verb.  f.  di  Trafficare.  Che  traffica. 

TRAFFICO.  Tròf  ico.  Sm.  Il  trafficare, 

II  mercanteggiare  , comprando  o ven- 
dendo per  cagione  di  Inero.  [Lai.  nego - - 
cium.) 
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TRAF1ERE.  Tra-fà-re.  Sm.  V.  A.  Milii. 
Pugnale  acutissimo  del  quale  andava- 
no armati  i cavalieri,  per  valersene  con- 
tro l'avversario  venendo  alle  strette  eoo 
caso  ; e trasse  il  nome  dal  v.  Trafierere 
o Preferire.  [Lat.  puffio.ì 
TRAFIERERE,  Tra-fà -re-re,  Alt.  anom. 
comp.  v.  a.  V.  e di’  7ra/*rire. — 2.  E 
n.  pass.  Ferirei  vicendevolmente. 
TRAFIGGENTE.  Tra  fig gin-te.  Pari,  di 
Tr*fy|§erc.  Che  trafigge.  [ Lat.  wdoa- 
rana,  confwtiene.  ] 

TRAFIGGERE.  Tra-fìg-ge  -re.  Alt.anom. 
comp.  Trapassar  da  un  caolo  all*  altro, 
ferendole  pugDeodo;  e si  preode  «oche 
per  Ferire  eempl  cernente.  ( Lat.  fran- 
•figere , tran  everter  are  , transfodere . ] 
— 2.  Per  meiaf.  Pugnefe  o Affliggere 
con  modi  spiacevoli  e detti  mordaci.— 
* Affligger  l'animo  con  qualche  pas- 
sione c in  generale  con 'cosa  che  arre- 
chi noja  e disgusto.  — 4.  Togliere  il 
vigore  , Mortificare.  — 5.  Beile  Arti. 
Cosi  dicono  gli  scultori  II  difetto  di 
quelle  figure  di  scultura  , che  hanno  i 
termini  da'  muscoli  troppo  ricercati  o 
affondali. 

TRAFIGGIMENE).  Tra  fig-gi-mén-io. 
Sm.  Il  trafiggere.  [ Lat.  vulnus  , Iran 
sfixio.  ] 

TRAFIGGITORE.  Tra-fig  gi-tò-rt.  Verb. 
m.  di  Trafiggere.  Che  trafigge. 

TRAFIGGITRICE.Tra-Jty-alfri-ea.  Verb. 
f di  Trafiggere.  Che  trafigge. 

TRAFlGGITURA.  Tra fig-gi-tù-ra  Sf. 
V.  A.  V.  e di'  Trafittura. 

TRAFILA.  Tra-fi-la.  Sf.  Ar.  Me».  Stru- 
mento che  è come  ima  grosse  pala  di 
ferro,  piena  di  fori  di  diversa  grandez- 
za e gradazione,  pe‘  quali  ai  fa  passare 
il  metallo  per  ridurlo  in  filo  ed  alta  sot- 
tigliezza che  si  vuole.  — 2.  E (ig. 

TRAFILARE.  Tra- fi- là  re- Att.  Ar.  Mes. 
Passar  i metalli  per  la  IraGIt. 

TRAFILATO.  Tra  filato.  Add.  m.  da 
Traffiare.  Passalo  per  la  trafila. 

TRAFISSO.  Tra  fis  so.  Add.  m.  da  Tra- 
figgere. V.  Foci.  Lo  siesta  che  Tra- 
fitto. 

TRAFITTA.  Tra  fll-fa.  Sf.  V.  A.  V.  e 

di'  Trafittura 2.  Per  roelaf.  Grave 

dolore  o affiizìoue. 

TRAFITTI VO-  Tra-fit-ti-vo.  Add.  m.  Al- 
to a trafiggere  ; e fig.  Afflittivo.  ( Lat. 
con  fadiens  ] 

TRAFITTO.  Tra- f il  lo.  Add.  m.  da  Tra- 
figgere. Fer>lo.[Lat.  tranifmsus,  trans- 
wròarafui.)  — 2.  Ed  In  forza  di  am. 
detto  di  persona. — 3 Fig.  Punto.  Toc- 
co, uel  alga,  di  Trafiggere,  $.2.-4. 
Belle  Arti.  Troppo  trafilli,  dìronsi  I ter- 
mini de'  muscoli  delle  figure  troppo  ri- 
cercati o affoodati. 

TRAFITTURA.  Tra  fit  tu  ra.  Sf.  La  Ce 
rita  che  ai  fa  nel  trafiggere.  [ Lat.  «iti- 
ma.  plaga.  • 

TBAFLLENTE.  Tra- fluen  te.  Add.  ra. 
Comp.  Fiutole  io  mezzo. 

TRAFOGLIO.  Tra-fò-glio.  Sta.  V.  A. 
Bot.  V.  e di'  Trifoglio. 

TBAF0GL10S0.  Ira-fo-glió  io.  Add.  m. 
comp.  Molto  foglioso.  — 2.  Di  trifo- 
glio. Seminato  o Pieno  di  trifoglio. 

TRAFORANTE.  Tra-fo-ràn-te.  Part.  di 
Traforare.  Che  trafora. 

TRAFORARE.  Tra-forà-re.  Att.  comp. 
Forar  da  uoa  baada  all’altra,  fuor  fuo- 
ri. ( Lat.  lerebrare.  ] — 2.  Bucherare, 
— 3.  Trapassare  quasi  forando  chec- 
chessia che  impedisca  il  passo.  — 4. 
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Fi».  Travalicare  monti  ed  litri  luoghi 
difficili  e pericolosi.  — 8-  Intrudersi , 
Maneggiarsi  destramente  con  arti  co- 
perte per  ottenere  on  posto,  ona  digni- 
tà ac.  — 0.  Delle  Arti.  T.  di  sci Itnrt. 
Incerare. 

TRAFORATO.  7>a  fo-rà-lo.Àdd.  m.dt 
Traforare.  Forato  da  banda  a banda.  — 

l.  Bucherato,  o , come  crede  il  Salrini, 
Trinciato,  o piuttosto , come  dal  testo , 
thè  adduce,  Trasparente,  poiché  trattasi 
di  un  bell'  abito  che  fingerà  ricoprire  il 
•eoo  e le  spalle,  e noo  li  celata.— >3.  Tra- 
passato, Travalicato.  — 4-  Fig.  Intruso- 
— S.Belle  Arti.Tra forato  dicono  ali  scul- 
tori n’soilosquadri  cosi  profondamente 
incarati,  che  sembrano  quasi  spiccar  le 
cose  dal  marmo. 

TRAPORELLAZZO.  Tro-^-rei  lài-so. 

Add.  e sm.  pegg.  di  Traforalo. 
TRAFORELLEBIA.  Tra-fo-rel-lt-ri-a. 

Sf.  Lo  stesso  che  Trarurelleria. 
TBAFORELL1NO.  Tra-fo-rtl-U-no.  Add. 

m.  dim.  di  Traforello.  Lo  stesso  che 
Trafurellino. 

TRAFORELLO.  Tra-fo-rll-lo.  Add.  esm. 

Lo  stesto  che  Trafurello. 
TBAFORERIA.  Trafo-rt-rì-a.  SL  Lo 
stesso  che  Trsfurelleria. 
TBAFORKTTO.  Tra-fo-rét-to.  Sm.  Ar. 

Me*.  Dim.  di  Traforo. 

TRAFORO.  Tra-fi-ro.  Srn.  Ar.  Mcs.  Il 
traforare  e L’opera  traforala  ; cioè  Quel 
piccolo  foro  o pertugio  che  si  fs  trafo- 
rando. — 3.  Sorta  di  laroro  di  seta,  re- 
fe o simili,  fatto  coll'ago , o di  metalli 
bucherati,  rapprrseotaoti  rari!  disegni. 
— 3 Fig.  Nascondiglio , Parte  recondi- 
ta, ed  ingenerale  Luogo  ood'altri  possa 
passare  per  trafugarsi  o scansare  gl'im- 
pedimenti. 

TBAFREDDISSIMO.  Tra  frtd-dii-ii~mo. 
Add.  m.  comp.  superi,  di  Trafreddo. 
|Lat.  perquam  frigidhiimu».] 
TBAFREDIX)  Tra-frcd  do. Add. m. comp. 

Mollo  freddo.  fLil.  prae frigida».] 
TRAFUGAMENTO.  iVa-fuga-mén-to. 
Sm.  Il  trafugare,  Trasporumeulo  na- 
scosto. 

TRAFUGANTE.  Tra-fugànU.  Part.  di 
Trafugare.  Che  trafuga. 

TRAFUGARE.  Tra-fu-gà-rt.  Alt.  comp. 
Trasportare  nascosamente  cosa  o per- 
sona. [Lai.  cium  erportare.)  — 3.  En. 
pIS».  Fuggire  o Sottrarsi  Bavosamente. 
TRAFUGATO.  Tra  fu-gà-to.  Add.  m.  da 
Trafugare. 

TRA  FUGGIRE.  Tra- fug  gi-re.  N.  asa. 
camp.  Fuggire  o Passare  con  fretta. 
[Lat.  figere.) 

TRAFCGGITO.  Tra-fug  gi  lo.  Add.  ID. 
da  Tra  fuggire. 

TRAFUGGITOBE.  Tra-fug-gi-tó  re. Add. 
e «m.  Milii.  Saldalo  fuggitivo  , Trao- 
tfugo  , Transfuggitore  ; più  comune- 
mente Disertore.  |Lat.  transfuga.] 
TRAFURARE.  Tra  fu-rà-re.  All.  comp. 
Rubare,  Furare- 

TRA  FU  BELLURIA.  Tra-fm-rtl-U-rVa. 

Sf.  Frode  concertala. 

TRAFURELLINO.  7>a-/v»-r«Hì-»»©.Add. 
e sm.  dim.  di  Trafurello.  iLat.  ner/uam, 
fvrtifer.ì 

TRAFURELLO.  Tra-fu-ril-lo.  Add.  e 
sm.  Ladroncello;  o ambe  Sottile  iogau- 
natorc,  Raggiratore.  'Lai.  furuneulu». 
Il  gr.  phor,  onde  il  lat.  far , ba  il  dop- 
p o senso  di  ladro  e di  speculatore.] 
TRAFUSOLA.  Tra-fti  lo  ia.  Sf.  Ar.  Me*. 
Piccola  matassa  di  seta  , che  i setaiuoli 
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mettono  alle  caviglie  per  nettarla  e rat- 
viaria. 

TRAFUSOLO.  Tra  f^ia-h.  Sm.  Anat. 
L'osso  della  gamba,  detto  più  comune- 
mente Facile.  Il  fuso  o aia  l'osso  che  è 
tra  la  carne.  — 3.  Ar.  Me*.  Trafusola, 
che  lo  questo  senso  è da  preferire. 

TRAGACANTA.  7'ra-ga-eàn-ta.  Sf.t.G. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  Astra- 
«olia,  della  diadelfia  decaodria,  e della 
famiglia  delle  leguminose;  I pedice! noli 
delle  col  foglie  son  pungenti  e lunghi, 
e rimangono  anche  dopo  la  cadala  delle 
foglie.  Le  piante  di  questa  specie  stil- 
lano una  gomma  nota  nel  commercio 
sotto  li  nome  di  Dragante,  o Adragaoli, 
che  è una  sostanza  friabile  o arolnuxre- 
vole,  generalmente  bianchiccia  , priva 
di  sapore  e di  odore,  che  disclolu  nel- 
U acqua  si  adopera  non  solo  da’  pellic- 
ciai, tintorie  pittori,  ma  eziandìo  nella 
medicina  iaiernamcnte  come  calmante 
e refrigerante.  [ Lat.  tragaeuntha.  Da 
trago t,  capro,  becco,  ed  acantha  spina 
perchè  getta  rami  duri,  ricoperti  di  la- 
na e guarniti  di  spine.  Quindi  viene  an- 
cor detta  spina  A irci .] 

TRAGANTIDE.  Tra  gàn-ti  de.  Sf.  V.  0. 
Dot.  Nome  antico  della  nutricarla  , il 
quale  trovasi  indicalo  in  Mertzel , de- 
sunto dall’ odor  grave  di  quest'erba. 
[ Lat.  rraqanrAii.  Da  trago»  capro  , e 
anrAut  fiore.  ) 

TRAGANTO.  Tra  gàn-to.  Sm.  V.G.  Bot. 
Genere  di  piaote  della  famiglia  delle 
•inanleree.  a della  siogeoesia  poligamia 
superflua  di  Liooeo  , stabilito  da  Wal- 
Iroth  , a cui  servi  di  tipo  V Artemisia 
tenuifolia  di  Wiltdenovr:  tal  nome  sem- 
bra desunto  dall'odor  grove  od  irclno 
de*  fiori  di  dette  piaote.  [ Lat.  tragan- 
thet.  ] 

TRAGEDIA.  7ra-oè-d<-a.  Sf.  V.  G.  a 
poet.  Tragedia.  Filol.  Componi  mento 
drammatico,  o anche  più  generalmcote, 
Poema  di  aito  subbictto  e grave,  oppo- 
sto a Commedia.  [Lat.  iragordia.  In  gr. 
trago»  capro,  tryx.  trygo»,  vino  nuovo, 
mosto,  feccia  d’uva,  e od»  canto.  Molti 
erudii,  sostengono  che  la  tragedia  in  sa 
le  prime  fa  delta  da’  Greci  trygodia  : il 
che  rende  più  verisimtle  la  derharione 
da  tryx  , trygos.  1 — 2.  Oode  Operare 
alla  tragedia,  vale  Rappresentarla,  Re- 
citarla. — 3.  Fig.  Accidente  violento  e 
deplorabile,  Fatto  miserabile  , atroce  , 
esimili.  — 4.  Oode  Far  tragedie,  fig. 
vale  Ammarare.  — fi  E Far  tragedia 
ad  uno,  vale  Far  piagnistei , querele,  o 
simili. 

TRAGEDIANTE.  Tra-g»  di-àn  Ir.  Pari, 
di  Tngedhre  . usato  in  forra  di  sott. 
com.  per  Chi  compone  tragedie. 

TRAGEDIARE.  Tra- ge-di-à-re.  N.  «ss. 
Compor  tragedie. 

TRAGEDIOGRAFO.  Tra-ge-di  b gra-fo. 
Add.  e am.  Filol.  Componitor  di  tra- 
gedie. 

TRAGEDIUCCIA.  Tra  je-rfi-ùe-eia.  Sf. 
dim.  • avvilii,  di  Tragedia.  Piccola  o 
Brere  tragedia. 

TRAGEDIZZARE.  Tra  ge  dix-tà-re.  N. 
oss.  Lo  stesso  che  Tragcdiare. 

TRAGEDO.  Tra-gi-do.  Add.  e sm.  detto 
di  persooa.  Componitor  di  tragedie  , o 
pluttoMo,  come  cbiamavasi  da'  Greci  e 
da'  Latini , Recitatore  melle  tragedie. 
[Lai.  fraggfdur.] 

TRAGEDO.  Add.  ra.  Di  tragedia,  Tragi- 
co , opposto  a Comico. 
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TRàGELAFO.  Tra  gila-h.  Sm.  Y.  G. 
Zool.  Specie  di  cervo  che  corrisponde 
tWIpptlafo  di  Aristotile , e che  fu  cosi 
detto  da  Plinio  , perchè  pel  longo  suo 
pelo  sulle  spalle  e sul  collo  somiglia  al 
capro  , e per  li  corporatura  al  cervo. 
[Lai.  tragelaphut.  Di  trago  » capro , ed 
elaphot  cervo.  1 

TRAGEMATO.  Tra-gi-ma-to.  Sro.  V.  G. 
Farm.  Confetto  che  si  mangia  rosican- 
do ; • per  estensione  Frutta  confettate. 

[ Lat.  frajama/a,  leitummta  , fallarla. 
Dal  gr.  l ragema,  atot  derivato  da  tra- 
gtin  rodere.  1 

TRAGETTANTE.  Thi-jet-lón-fe.  Pari, 
di  Trsgcttare.  Che  tragetta. 

TRAGETTARE.  7Va-9«f-fà-re.Att.corop. 
Gettare  io  qua  c ’o  là  sconciamente  , 
Scuotere  ; che  anche  diciamo  Scagliare 
o Dibattere.  (Lai.  jaetarr,  exeutere.  Da 
frqjacfirm  pari,  di  traccio  io  trasporto 
da  un  luogo  ad  nn  altro  : e trajkio  da 
tran»  jaeio  io  getto  al  di  là.]  — 3.  Dar 
l'adito,  Far  pa srare  dall' una  all'altra 
parte.  — 3.  N.  asa.  e pass.  Passare  ol- 
tre ; ma  in  questo  senso  dicesi  meglio 
Traghettare  . Tragittare.  [ Lat.  tranii- 
re.  | — 4.  Anticamente  fu  detto  nel 
senso  di  Far  giuochi  da  tragettaiorì. 

TRAGBTTàTO.  7ra-jel-fà-l0.  Add.  m- 
da  Trageltare. 

TRAGETTATORB.  7ro  qrf-fo  l<l-r#.Verb. 

m.  di  Trageltare.  Che  iragetta 3.  la 

forza  di  sm.  anticamente  per  Giucator 
di  mano.  Bagattellicre. 

TRAGETTO.  Tra-gèt  lo.  Sm.  Propria- 
mente Picco!  sentiero  non  frequentato 
e per  abbreviare  il  cammino.  [Lai.  tra- 
me».] — 2.  E per  simil.  detto  del  mare. 
— 3.  Trapassamelo,  Trapasso.  Luogo 
onde  si  trapassa.  — 4.  Oude  Far  tra- 
nello, vale  Trapassare  da  uni  parte  al- 
l'altra; ma  in  questo  senso  piu  cornu- 
nemcule  dicesi  Far  tragitto.  — 5.  E 
Darla  pe'  (vagelli , vale  Andare  per  le 
traverse. 

TRAGGERE.  Tràg-ge  re.  All.  aoem.  Lo 
stesso  che  Trarre,  Trarre,  Tirare.  — 3. 
Levar  via  , Togliere  , Cavare  , cosi  nel 
proprio  come  nel  fig-  — 3.  Ritrarre,  Ca- 
vare , Ricevere.  — *.  Attignere , par- 
lando di  acqua.  — 5.  Mettere,  Emette- 
re, parlando  di  sospiri.  Onde  Tragger 
sospiri  , vale  Sospirare  ; e talora  anche 
Far  sospirare.^  0.  Scagliare.  — 7.  An- 
dare. 

TRAGGITORE.  Trag-gi-ti-re.  Vcrb.  m. 
di  Traggere.  Che  iragge,  Che  tira  o sca- 
gli*. [Lat.  jaculator.) 

TRAGGITRICE.  Trag-gi- trl-ee.  Verb.  f. 
di  Traggere.  Che  tregge. 

TRAGHETTANTE.  Tra-ghel  tàn-te.  Pari, 
di  Traghettare.  Che  traghetta. 

TRAGHETTARE.  Tra-gket-ià-r».  MI.  c 
o.  ass.  Passvrc  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro. [Lat.  frali  sire.]  — 2.  Importare , 
Condurre  checchessia  da  un  luogo  a un 
altro.  'Lat.  franimi «fere,  deducere.] 

TRAGHETTATO.  Tra  ghet-tà  to.  Add  m. 
da  Traghettar?. 

TRAGHETTATORE.  Tra-ghet  ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Traghettare.  Che  traghetta. 

TRAGUETTO.  Tra  gM-to.  Srn.  V.  e di' 
7Vaoaffo. 

TRAGlilTTARE.  Tra  ghit-tò-re.  All.  e 
o.  asa.  V.  e di'  Troghutare. 

TRACIA.  Trà-gi-n.  Sf.  Y.  G.  Boi.  Gene- 
re di  piante  esotiche  della  monoccia 
triaodria,  ede'ln  famìglia  delle  eufor- 
biacce,  alle  quali,  tradotto  io  greco  , ai 
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è dato  il  come  di  Rock  (capro;  botanico 
tedesco  , io  ricorsecene*  di  una  Storia 
delle  piante  da  lui  h&dele.  [ Lai.  t ra- 
gia. Da  tragoi  capro.  ] 

TRAGICAMENTE. '/'rag»-ca-irkn-f*.Avv. 
Secondo  tragedia,  ed  ancbeCooflne  tra- 
gico. (Lat.  tragica.] 

TRAGICUISSIMO  Tra -gi-ehii-ai.mo.Add. 
m.  superi,  di  Tragico. 

TRAGICO.  Trà  gi-co.  Add.  m.  Di  trage- 
dia. ( Lai.  tragicut.  J — 9.  Per  siali  I. 
Mesto,  Dolorosa;  e diceti  propriamente 
di  Tolto  ciò  cbe  i tristo  , funesto  , che 
termina  Colla  morte  o ne  ha  inerente  il 
pericolo.  — 3.  Dicasi  Siile  tragico  Uno 
siile  sublime  e grandioso,  quale  convie- 
ne alla  tragedia.  — 4.  In  forra  di  sm. 
parlando  di  persona,  Compositor  di  tra- 
gedie. [ Lat.  tragoedm.  ] — 5.  K dicesi 
anche  di  Attore  che  recita  tragedie. 

TRAGICOMEDIA.  7Vo-ji-eo  mi  iii*i.  Sf. 
comp.  V,  G.  Leti.  Poema  rappresenta- 
tivo , misto  di  tragedia  e comedia.  Co- 
media tragica.  !Lat.  tragico, noedia.] 

TRAGICOMICO.  Tra-gicb  mi-co.  Add.  e 
sm  I.ett.  Compositore  di  tragieomtdie. 

TRAGICOMMEDIA.  7Va-gi  com-mi-di-a. 
Sf.  comp.  Leti.  Lo  stesso  che  Tregico- 
mrdia. 

T RAG  ICO  ZZO.  Tra-gi-ou:  io.  Add.  esm. 
avvilii,  di  Tragico- 

TRACIO.  Trà-gi-o.  Sm.  V.  G.  Zoo*.  No- 
me di  una  d.\i*ione  di  omorfoioerì  del 
genere  ipong,a  , la  quale  comprende 
quel  le  ruvide  come  il  pelo  di  capra.'Lat- 
tragùim.  Da  tra  gol  capro.] 

TRAGIOGANTE.  Tra-gio-gàn-te.  Pari, 
di  Tragiogare.  Che  tragiog*. 

TRAGIOGARE.  Tra-gio-gà-n.  N.  a«.  Il 
tirar  che  fan  due.  uoo  in  qua,  l'altro  io 
li  , e dicesi  di  persone  che  comandino. 

TRAGIOGATO.  Tra-gio-gà-to.  Add.  Da- 
da Tragiogare. 

TRAGIOVANTE.  7Va-gto-vàn.(e,  Part.di 
Tragiovare.  Che  tragiova,  Piò  che  gio- 
vante, Giovevolissimo. 

TRAGIOVARE.  Tra  gio-và-ri.  Alt.  e o. 
comp-  Cbe  giova  molto  o assai. 

TRAGITTANTE.  Tra  git-làn  te.  Part.di 
Tragittare.  Che  tragitta. 

TRAGITTARE.  Tra-git-tà-rt'  AU.eomp. 
Gittare  in  qua  e io  14  sconciamente  , 
Scuotere,  Dibattere. — 9.  N.  pass.  Pas- 
sar oltre. 

TRAGITTATO.  Tra-git-tò-to.  Add.  ro. 
da  Tragittare. 

TRAG1TTAT0RE.  Tra-git-tató-ri.  Verb. 
m.  di  Tragittare.  Che  tragitta. 

TRAGITTO.  Tra-git-to.  Sm.  Traosito  , 
Passaggio  , Trapasso.  — 9.  Oode  Fsr 
tragitto  , vale  Trapassare  da  una  parte 
all'altra.  — 3.  Bd  anche  per  Tragetto 
nel  primo  sign.;  ma  in  questo  eign.  ooo 
è molto  in  oso. 

TRAGITTORIA.  7>a-gUtò-ri-a.  Add.  e 
•f.  Milit.  Lo  stesso  cbe  Trattoria,  Tra- 
iettoria. 

TRAGICSTO.  Tra-giù-ito-  Add.m.comp. 
V.  A.  Molto  giusto,  Giustissimo. 

TRAGLORIOSO.  Tra-glo-rì-àto.  Add.m. 
comp.  Piò  cbe  glorioso  , Glorioso  olirà 
misura,  Gloriosissimo.  • 

TRAGO.  Trà-go.  Sm.  V.G.  Aaal.  Botino- 
callo  cartilaginoso,  posto  nella  parte  an- 
teriore dell’oceech'O,  ch*4  coperto  ordi- 
nariamente di  peli,  qnasi  par  evitare 
agriotetli  l'ingresso  nel  meato  uditorio 
cosi  detto  per  la  somigliànzà  col  grano 
di  quella  specie  di  frumento  detto  Tra- 
go. — 1.  Boi.  Nome  con  coi  vcogooo 


indicale  da  Dioscoride  due  piente  : la| 
prima  è una  gramigna  , e l’altra  I*  uva 
marina. 

TRAGOCAMMELLO.  Tro-go-cam-mtl-lo. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Nome  dato  da  Palla*  al 
una  specie  di  Antilope,  o Gesselle  , cbe 
congiugne  le  forme  del  capro  eoo  quelle 
del  cammello  ; anche  da’  naturalisti 
francesi  conosce*!  col  nome  di  Antilope 
nyl-gaul.  [ LaL  fragocamdui.  Da  fre- 
go* capro,  e camtlot  cammello.] 
TRAGOCERO.  Iro-jè-cero.  Sm,  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sinanteree,  e della  singenesia  po- 
ligamia necessaria,  stabilito  da  Knnth: 
sono  cosi  denominale  dalla  corolla  per-  • 
slstente  cbe  corooa  il  loro  Tratta , e II 
quale  si  contorce  in  forma  del  corno 
«Tuo  capro.  (Lat.  «rogocrro*.  Da  tragoi 
capro,  e crrty  corno.] — 2.  Zool.  Gene- 
re d'insetti  coleotteri  della  famiglia  dei 
silofagl,  analogo  a quello  de'  callide! , ! 
stabilito  da  Dejean,  Il  quale  Comprende 
una  sola  specie  proprie  delle  N uova  O- 
landa  : song  cosi  denominati  dalle  an- 
tenne curiate  a foggia  delle  corna  del 
capro. 

TRAGODENO.  Tra-go-di-no.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  dato  da  Joosloo  al  tardetto, 
desunto  dalla  di  Ini  accortezza  DeU'av- 
vicfnarei  alle  capre  quando  pascolano 
ne’  prati.  ( Lat.  tragodmoi.  Da  tragoi 
capro,  e deno*  accorteti.  | 
TRAGOFONIA.  Tra-go-fo n\  a.  Sf.  V.  G. 
Fisiol.  Voce  caprina  , o Forte  belbetia- 
meoto.  ( lat.  tragophonia.  Da  tragoi 
becco , e phone  voce.  } 

TRA60M  ASUAI.I  A.  Tra-go-ma  ica-H-a. 
Sf.  V.  G.  Fisiol-  È quell'odore, comedi 
beeco,  del  sudore  sotto  le  ascelle.  (Lat. 
frogomoachaita.  Da  tragoi  b*cco,  e ma- 
lehale  ascella. | 

TRAGOPaNE.  Tra-go-pà-nt.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nome  dato  de  Moehring  al  Arce- 
fot  rbìnocero*.  forse  desunto  dell'enor- 
me grandezza  del  becco  , cbe  quasi  u- 
guagliala  luogbeiza  totale  del  corpo  di 
quest’uccello,  ed  ha  la  consistenza  delle 
corna  de’ capri. (Lai.  tragopan.  Da  tra- 
go* apro,  e pan  tutto.] 

TRAG0P1R0.  Tra-gb-pi-ro.  Sm.  V.G.  Bot. 
Nome  eolico  del  frameolo  sertcenico  , 
Indicelo  da  Parkinson  , e desunto  dal- 
l'essere questa  pianta  di  grato  pascolo 
alle  capre.  (Lai.  iragopyron.  Da  tragoi 
capro,  e pyrot  frumento.) 

TRAGOPO.  Trà  go-po.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  degli  emit- 
leri  , e delle  famiglie  delie  ricadane  , 
stabilito  de  Letreille:  sono  cosi  deno- 
minati dall’ avere  il  corsaletto  provve- 
duto dWappeodiee  laterale , slmile  al 
piede  del  capro.  [Lat.  rragopu*.  Da  fra- 
gni capro,  e puf,  po dot  piede.] 
TRAGOPOGONO.  Tra-ga  pògo  no.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piaoto  della  alnge- 
nesia  poligamia  eguale, e della  famiglia 
delle  ckoracee  di  Jnssien,  coll’  antodio 
embricato,  il  ricettacolo  nudo,  ed  i se- 
mi con  pappo  stipitato  piurooao;  preae- 
ro tal  nome  dalle  bianche  piarne  dei 
loro  pappi , le  quell , uscendo  dai  toro 
calici , formano  delie  setole  in  evi  ai  è 
creduto  veder  la  «gara  delle  barbe  del 
capro.  [ Lat.  tragopogon.  Da  tragoi  ca- 
pro, c pogon  birba.  ] — 2.  FrnOre  vol- 
garmente detto  Se ssefrics,  Scornabecco, 
e Barbi  di  becco. 

TRAGOPOGONOIDB.  Tra-qo-po-go-nb-i- 
| de  Sf.  V.G.  Boi.  Genere  di  piante  della 
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famiglia  delle sioenleree,  e della  slege- 
neaia  poligamia  eguale  di  Liuoeo,  sta- 
bilito da  Vaillaot,  che  ha  tutta  la  somi- 
glianza colla  barba  di  becco,  non  diffe- 
rendone cbe  pel  loro  peonaccbietio  ao- 
stconto  da  uo  perno.  ( Lat.  Irogopogo- 
noidei.  Da  trago*  capro,  pogon  barba,  e 
idoi  somiglianze.  ] 

TBAGORCBiDB.  Tra  gàr- chi- di.  Sf.  V. 
G Bot.  Nome  dato  da  Lobelio  all'orcM» 
coriofora  di  Linneo,  desuoto  dall'  odor 
d’irco  o di  capro  cbe  spande.  (Lat.  ira- 
gorehii.  Da  tragoi  capro,  e orchi!  testi- 
colo. ] 

TRAG0R1GAN0.  Tro-go-rì-ga-no.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  del  cenere 
rhymus,  che  crescono  su  i luoghi  ele- 
vati , e cbe  dalle  capre  cereansi  avida» 
mente.  [Lat.  fragorijaoum.  Da  tragoi 
capro,  e origanon  origano.; 

TRAGOSELINO.  Tru-go-iè-li-no.  Sm.  V. 
G.  Dot.  Pianta  ombrellifera  , pià  cono- 
sciute col  nome  di  Pimpinella  , e che 
nasce  fra  i sassi  : le  sue  f glie  talvolta 
sono  simili  a quelle  del  ptirofcmolo  ed 
offrono  ai  capri  nn  pascalo  grato.  (Lat. 
tragostlmum.  Da  tragol  capro  , e ali- 
noli appio.] 

TRAGOTROFO.  Tra-gbtro-fo.  Sm.  V.G. 
Boi.  Nome  dato  de  Dodoenee  da  Fucbs 
aH'rrysjnum  cercali  di  Gesoer,  cbe  è il 
Palygonum  phagopyrum  di  Lione?. 
(Lat.  tragoCrophon.  Di  tragoi  capra  , r 
irophl  nutrimento  1 

TRAGRAN  MB-  Tra- gran  di.  Add.  cotn. 
comp.  V.  A.  Piu  che  graoJe.  V.  a di’ 
•Stragrand*.  (Lat.  pruegramlis  , maxi- 
min.  ] 

TRA  GRANDISSIMO.  Tta-gron-dìl-li - 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Tragraodc. 

TRAGUARDANTE.  Tra  guir-dàn-tl. 
Peri,  di  Traguardare.  Che  traguarda. 

TRAGUARDARE.  Tra-gaardarri.  Alt. 
e o.  comp.  Guardare  alcuna  cosa  per 
mezzo  dei  traguardo.  — 2.  Guardar  ol- 
tre molto  lontano;  e flg.  Prevedere, 
Spinger  lo  sguardo  nell'avvenire,  qua>i 
Oltre  guardare.  — 3.  E per  simil.  del 
primo  rigo. 

TRAGUARDATO.  Tra-guur-dà-to.  Add. 
m.  da  Traguardare. 

TRAGUARDO.  Tra-guòr-do.  Sm.  comp. 
Ar.  Mes.  Regolo  con  due  mire  , per  le 
quali  passa  il  raggio  visivo  negli  stru- 
menti astronomici  , negli  ottici , nella 
livella,  esimili.  [Lat.  d<op(ra.] 

TRACCILA.  Trà-gu-la.  Sf.  Arche.  Specie 
di  dardo,  la  cui  forma  s’ignora  , ma  le 
coi  ferite  erano  pericolosissime.  Credevi 
essere  la  elesse  cosa  cbe  il  Jacuium  «- 
menfatum,  il  quale  era  attaccato  ed  una 
correggia  che  serviva  a ritirarlo  quando 
era  laudalo.  (Dal  lat.  irako  io  tiro.] 

TRAGULO.  Trà-gu-lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  formato  da  Brissoo  per  indicare 
il  capriolo.  [Lat.  fragalw*.  Dia»,  di  fra- 
ga* capro.  ] 

TRAI.  Trà  i.  Sm.  Intel.  Filo».  Sorta  di 
giuoco  di  carte,  che  cooaiste  nell’anec- 
care  tre  carte  dello  stesso  valore , come 
tre  esai,  tre  sette,  e«.;  ed  è giuoco  assai 
ruioooo,  per  i molli  Inviti  eoa  corrono. 
È il  Union  de’  Francesi. 

TRAIMBNTO.  Tra-s-min  to.  Sm.  11  trar- 
re, Il  tirare. 

TRAINA.  Tràina.  Sm.  Uomo  tristo. 
V.  Trancilo.  ( Dal  led.  triegtn  ingan- 
nare. In  ar.  teryon  praeccps  in  malum: 
lumai  vili*,  illendatus.  V.  la  Trai- 
nilo l'op miao  del  Selvioi.J 
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TRAINA.  Sf.  Mario.  Si  dice  che  un  ba- 1 latino  trajacto  frequentativo  di  Croccia  Sai.  Il  tralignare.  [Ul.  degnerai  lo.) 
alimento,  uo  canotto,  on  altro  oggetto  io  trapasso]  TRALIGNANTE.  Tra  li  gnàn-te.  Part.di 

galleggiante  è alla  traina,  quaod  é al-  TRAJEZIONE.  Tra-jt-ti  ó-ne.  Sf.  Gram.  Tralignare.  Che  traligna.  [Lat.  degan»- 
uccato  ad  uoa  corda  ebe ai ateode  dalla  Sorta  di  figura  grammaticale  , che  di-  rana.  1 — 8.  R per  esteoa.  a con  altro 

poppa  della  nate,  ed  é trascinata  dal  di  c**i  anche  grecamente  Iperbato.  ILat.  costrutto.  — 3.  Per  simil.  ai  dica  an- 

fri  moto.  iranajeetio.]  che  delle  piante  che  imbastardiscono. 

TRAINANTE.  7Ya*»'-«àn-tf.  Pari,  di  TRALaIDISSIMO.  Tra-la-v-dìa-ai-mo.  TRALIGNARE.  7'ra -li- jnà-ra.  N.  aaa.  • 
Trainare.  Che  traina.  Add.  m.  corop.  V.  A.  In  eatremo  grado  Essere  o Diventar  dissimile  e'geoitori  ; 

TRAINARE.  7Va  i-nà  re.  AU.  Propria-  di  laideua.  [Lat.  tordidùtimu».]  quasi  Tralioeare,  Uscir  di  linea.  — 3. 

mente  Tirare  il  traino  ; ed  anche  Sira-  TRALARGO.  Tra-làr-go.  Add.  m.  eomp.  Ed  accordalo  altresì  col  terso  caso.  — > 

•cioar  per  terra  ; ma  in  questo  secondo  V.  A.  Molto  largo.  Larghissimo.  3.  Per  aimil.  Imbastardirai,  detto  delle 

sign.  è un  antico  gallicismo  de  evitar-  TRALASC1AMRNTO.  Tra-la-tcia-m4n-  piante. 

si.  [Lat.  tra  Aera  . rapi  are.  Dal  frane.  lo*  Sm.  li  tralasciare.  [Lat.  ©minio.]  TRALIGNATO.  7>*4i-gnà-fo.  Add.  m. 

trainar  strascinare , che  vien  dal  celi.  TRALASCI  ANTE.  Tra-la  aciàn  te.  Part.  da  Tralignare.  Degenerato  dalla  linea 
gali,  tal  rn  tirare.) — 3.  Milit.  Con-  di  Tralasciare.  Che  tralascia.  [ Lat.  o-  e serie  d «‘suoi  maggiori;  quasi  Trall- 

dorre,  Trarsi  dietro  ; e dice»»  delle  ar-  mittana  l neato.  — 2.  Per  simil.  Imbastardito, 

tiglierie  , delle  muniziooi , delle  baga-  TRALASCIARE.  Tra-la-icià-rt.  Att.  detto  delle  piante, 
gli*  ec.  che  nn  esercito  trae  con  sè.  comp.  Omettere,  t rascurare.  ( Lai.  o-  TRALIGNO.  Tra-W-gno.  Add.  m.  sioc. 

TRAINATO.  7Ya  I nà-to.  Add.  m.  da  mutare.) — 2.  N.  para.  Sospendere,  Io-  di  Tralignato.  Degenere. 

Traioare.  terrompere.  TRALlNEARE.  Tra-li-nt-à-re.  N.  asa. 

TRA1NELLO.  7Ya*a-néMo.  Sm.  V.  a di’  TRALASCIATO-  Tra- la-icìà  to.  Add. in.  comp.  Uscire  di  linea. 

Tranello.  da  Tralasciare.  [Lat.  praetermitiu»,  o-  TRALINBATO.  Tra-li-ru-à-to.  Add.  m. 

TRAINO.  7Và-i-no.  Tra-i^o.  Sm.  Ar.  tniana.)  da  Tralineare. 

Mes.  Quei  peso  che  tirano  io  uoa  volta  TRALATARjB.  Tra-la-tà-re.  All.  e o.  V.  TRALINGACCIO.  7ra-fin-gAe-eto.  Sm. 
gli  animali  che  traioaoo.—  3.  Treggia  A.  V.  e di*  Tnulatar».  # Mario.  Cavo  a piti  branche,  che  serve  a 

o Strumento  aopra  cui  si  traina  ; per  lo  TR  ALATATO.  Tra  la  tà-to.  Add.  m.  da  tarli  usi.  [I  Franerai  hanno  trilingage 

più  Specie  di  piccolo  carro  senra  ruote  Tralalare.  Trasportato,  Traslato.  V.  A.  nello  stesso  senso,  e irfjinjuar  per  fare 

con  cui  trasportasi  checchessia.  [Lat.  V.  e di'  Tratlatato.  [ UH.  tronfiatiti,  ) il  tralingaecio.  Son  voci  vegnenti  dal 

fraha.  Dal  frane,  fraineau.] — 3-  L’atto  — 2.  Tradotto.  celi.  gali,  iaod-loingtach  funi»  nauti- 

dei  trainare.  — 4.  Impaccio  ; e ai  dice  TRALATIZIO.  Tra-la-li-ai-o.  Add.  m.  Da  eus.  Dal  frane,  è l’ italiano  tralìngac- 

solameute  di  gente  , e di  salmeria  che  tralatare,  Da  trasportare,  Da  copiare.  ciò.  ) 

anche  si  conduce  dietro  io  viaggio, Tre-  TRALAZIONE.  Tra-la-ti-ó  na.  Si.  Tra-  TRALINTO.  TYa-din-lo.  Add.  m.  V.  A. 
no.  — 5.  Per  simil.  — 6.  Peso  sem-  sportameoto.  V.  e di' Tratta tion».  (Lat.  Bisunto,  Più  che  unto, 

plicemente.  — 7.  Fodero  di  legname.  tranalatto.)  — 2.  Traduzione.  TRALORDO.  Tra-Ur-do.  Add.  m.  comp. 

— 8.  Misura  di  legname  e simili.  — TRALCB.  Tròi  ce.  Sm.  Agr.  V.  e di’  V.  A.  Più  che  lordo.  Lordissimo.  [Lat. 

9.  Yetcr.  Andatura  del  cavallo;  ed  e Tralcio.  vilittimut.] 

quella  cb’è  tra  l'ambio  e’I  galoppo,  che  TRALCERELLO.  Traile» -rii- lo.  Sm.  TRALUCENTE.  Tra-lu-eèn-te.  Part.di 
anche  dice»!  Andar  d' aochetta  o spai-  Boi.  dlm.  di  Tralce  o Tralek).  Lo  stesao  Tralueere.  Che  iraluce.  — 2.  In  forza 

letta.  In  quésto  senso  noo  può  dirsi  che  che  Tralciorto.  diadd.  Molto  lucente, Splendentissimo. 

Tràino.  — 10.  Milit.  Il  treno.  — li. 1 TRALCETTO.  TroM-to.  Sm.  Bot.  dim.  [Lat.  pcUueent.) 

Mario.  Utensile  di  corderia  , che  serve  di  Tralcio.  Piccolo  tralcio.  Lo  stesso  TR  ALUCERE.  7>a-lù-ef-ra.  N.ass.  anom. 

alla  commettitura  o attorcigliarne*) lo  che  Tralcerello,  Tra  lei  uzzo.  comp.  Risptendere  , Rilucere.  [ Lat. 

dei  cavi.  È uoa  »pede  di  carretta  coni-  TRALClATO.  Tral-cià  to.  Add.  m.  Pie-  splendere,  lucere , interfucrre,  trantlu- 
posta  di  un’intelajatura  di  legname  no  di  tralci.  E detto  di  Via  o simili,  cera.]  — 2.  Trasmetter  la  luce  , come 

quadra  bislunga  , che  si  appoggia  sul  Impedita  da  tralci.  fanno  i corpi  diafani , o quasi  diafani  ; 

suolo  ricoperto  di  tavole.  — 12.  Gross  i TRALCIO.  Trai  ciò.  Sm.  Boi.  Ramo  di  e si  riferisce  tanto  ad  essi  corpi,  qiian- 
lrgood'  abete  , piano  nella  faccia  infe-  vite,  mentre  egli  è verde  in  sulla  vile;  io  alla  luce  medesima.  — 3.  Render 

riore,  iocavato  nella  superiore,  dove  si  e si  dire  anche  di  altri  rami  verdi  di  luce  appaonata  e abbacinala.  — 4.  Per 

ripone  uo  albero  di  nave  che  si  vuol  alberi.  ( Lat.  palme r.  Dal  lai.  barb.  metaf. 

trasportare,  strascinando  il  tronco  sul  tran*,  frawcii  di  simil  senso:  e questo  TRALUCtDO.  Tra-lù-ci-do.  Add.  m. 

suolo.  de  tradii*  , traduci»  che  vale  il  mede-  comp.Trasparenie.Losteasocbe  Trans* 

TR  AIRE.  7>à-i-re.  All.  V.  A.  V.  e di*  simo.| — 2.  Dicesi  Tralcio  o Trtlce  ma-  lucido.  Traslucido. 

Tratr»  o Trarr».  ( Lai.  t rahtre  ] domale.  V.  Madornale  $ 5.  — 3.  Auat.  TRALCNABE.  7'ra-li* nò- re.  N.  ass.  V. 

TRA1RE.  Tra-We.  Alt.  V.  A.  V.  e di'  Per  simil.  si  dice  dell  Ombilico  del  fé*  A.  Stravolgere  gli  occhi  ; meglio  Stra- 

Tradirt.  to  , i vasi  del  quale,  coperti  da  una  lunare.  [Lat.  ocnioz circumioirare, cir- 

TRaITO.  Tratto.  Add.  m.  V,  A.  Forse  membrana , a'  estendono  per  buon  trai-  cumduorre , diaforqwera.  ) — 2.  Mara- 

io  luogo  di  Traditore.  lo  fuori  del  ventre  di  esso  feto  io  forma  vigliarsi  o simile.  — 3 Astrologare. 

TRAITOBB.  Tra-i-tó-ra.  Verb.  m.  di  di  cordone  o di  tralcio.  TRALCNATO.  Tra  Ita-nò  to.  Add.  m.  da 

Trarre.  Che  trae.  Lo  stes-o  che  Treggi-  TRALCIUZZO.  Tral  eiùt-io.  Sm.  Bot.  Traluoare.  Meglio  Stralunato.  — 3. 
torc.  * dim.  di  Tralcio.  Piccolo  tralcio.  Quasi  basilo,  cioè  Privo  di  sentimento. 

TRAJERO.  Trà-je  ro.  Sai.  Nummol.  Pie*  TRALEGGIERB.  Tralag  gii  re.  Add.  (Lat.  amilernalui.] 
cola  moneta  antica  veneziana  , che  cor-  coni.  comp.  V.  A.  Più  che  leggiere,  TRALUNGANTE.  7Valo»-<)à»-fe.  Perl, 

risponde  presso  a poco  a meno  paolo.  Leggierissimo.  di  Tralnngare.  Che  Iralunga. 

TRAJRTTARB.  Tra-jel  tà-re.  Alt.  Tra-  TRALBTICE.  Tra  lè  ti-ce.  Sf.  Boi.  Lo  TRALUNGARE.  ’Tra-lun-ga-re.  Alt. 
passare,  Valicare.  V.  e di'  Traghettare.  stesso  che  Airepicr.  Mandare  in  lungo,  Prorogare,  Differire, 

(Lat.  trajectare,  trajicere  Trajecto,  da  TRALICCIO.  TYa  He  cào.  Sm.  Ar.  Mes.  Indugiare.  V.  c di’  Prolungare. — 2.  k 
frajVfum  pori,  di  tr«z}tc»o  io  traghetto.)  Grossa  tela  , per  lo  più  di  refe  e cotone  n.  pe*«. 

TRAJBTTO.  Tra  jèt  to.  Sm.  Lo  stesso  che  si  adopera  per  Tare  saccb» , guao-  TRALUNGATO.  Tra  lun  /jò-to.  Add.  m. 

che  T ragdlo.  ciali,  capezzali  e •amili:  questo  tessuto  da  Tralungare.  V.  e di*  Prolemgato. 

TRAIETTORIA.  Tra-jet-tb  ri-a.  St.  Mi-  è incrocialo.  (Djl  Ut.  trio  liciu  tre  Ile-  TRALUISGO.  7Va-lim-jo.  Add.  m.  comp. 

Mi.  Quella  linea  che  descrive  un  grave  ci , tre  Gli  : tela  composta  di  triplice  V.  A.  V.  e di'  Straluno.  (Lai.  prat- 

■aociato  con  forza  qualunque,  ed  io  Uccio.]  — 2.  Sorta  di  tela  molto  rada  e lonjuz.) 

qualunque  direzione  od  voto  od  io  un  lucente.  TRAMA.  Trà  ma.  Sf.  Le  file  da  riempier 

mezzo  resisterne.  Essa  è retta  quando  TRALICE.  7Ya-li-ce.  V.  usata  awerbial.  la  tdao  il  panno;  altrimenti  Ripieno; 
la  direzione  del  projetto  sia  verticale;  In  tralice,  che  vaie  A schiaccio  . Non  a differenza  dell'  altre  ebe  servono  per 

curva  , se  la  sua  direiiooe  é obbliqae  per  diritto.  Obliquamente.  [Dai  lat.  ordire,  e diconti  Ordito,  o,  se  è dì  seta, 

all’ orizzonte,  e quest'ultima  appunto  è Iran»  fuori,  al  di  là,  e de  [irium  liccio,  Oraojo.  [Lei.  trama,  »u btegmen.  Tra- 

quelle  che  si  considera  oe'liri  delle  er-  filo  : Fuor  del  filo.  Altri  da  traa»  lo-  ma,  da!  Ut.  Tramoarc  sodare  il  di  là: 

mi  da  fuoco.  ( Traiettoria,  Tragittoria , cum.l  poiché  va  da  un  lato  eli*  altro  dell’  or- 

Tr attoria  derivano  deilo  stesso  verbo  TRALIGNAMELO.  Tra-li-^na-ivWa  ro.  dito.  Altri  forse  del  brtlt.  trameni  tre* 
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versar  lo  spailo  fra  due  • ed  altri  dal 
gr.  dromo  proveniente  da  drao  io  fc. 
Da' Tedeschi  é detta  eintrag  che  viene 
dalla  particella  inseparabile  «m,  la  qua- 
le in  composizione  vai  dentro,  e da  ira- 
gen  portare.]-»  2.  Filo  di  trama  dire»! 
Quel  filo  che  lascia  la  spola  da  un  viva- 
gno all'altro  in  qualunque  tessuto.  Cosi 
pure  chiamano  i nastrai  le  fila  traver- 
sali che  legao  l'ordito.  — S.  K per 
metaf. — 4.  Disegno,  Maneggio  oc- 
culto o Ingannevole-  'Secondo  i più,  è 
cosi  detta  metaforicamente.  Per  altro 
bassi  in  ahr.  Iharmaih  dolo»:  ed  in 
prrs.  tarma  dolus,  fraua.ì  — 5.  Ed  an- 
che in  senso  buono.  — 6.  Traccia.  Ve- 
stigio, Contrassegno.  [In  brolt.  tremen 
passaggio  : in  Ut.  trame i tramite,  sen- 
tiero. ] — 7.  Onde  Trama  di  goccioU  , 
per  Traccio , Contrassegno  di  apoples- 
sia. — 8.  Di  cesi  Trama  c*  4,  rd  è Modo 
di  accennar  sospetto  di  qualche  male. 

TRAMAGLIO.  Tra-mà  gito.  Sm.  Ar. 
Mes.  Foggia  di  rete  da  pescare  e da  uc- 
cellare, la  quale  e composta  di  tre  teli 
di  rete  sovrapposti  l‘  uno  «IT  altro.  f lo 
frane.  tramatile , e ir  t mai  Ile  , io  lai. 
barb.  tramallum . cosi  dello,  secondo  il 
Ducange,  perché  composto  triplici  ma- 
cularum  ordine  , quat  maillcs  noatri 
dirti  nf.] 

TRA  MALVAGIO.  7Va-maI-và  - pio.  Add. 
ni.  comp.  V.  A.  Mollo  malvagio.  Lo 
stesso  che  Strami  Iva gio.  Più  ant.  Tra- 
mai vascio.  (Lat.  neguixximur.] 

TRAMALVASCIO-  7V<i-ma(  od-acio.Add. 
m.  comp.  V.  A.  Storpiatura  di  Tra- 
malvagio. 

TRAMA NDAMENTO.  Tra  man  da-mén- 
io.  Sto.  Il  tramandare. 

TRAMANDANTE.  Traman  dòn  te.  Part. 
di  Tramandare.  Che  tramanda. 

TRAMANDARE.  Tra-mandò-re.  Alt. 
comp.  Mandar  oltre  o dopo  di  sé,  Tra- 
smettere. [ Lat.  franjmtitere.  ] — 2.  E 
per  Mandare  semplicemente. — 3.  Man- 
dare nascosamente  in  altro  luogo  alcu- 
na cosa.  Trafugarla  o slmile. 

TRAMANDATO.  Tra-man-dà  to.  Add. 
m.  da  Tramandare. 

TRAMANDATORE.  Tra-man-dató-re. 
Verb.  od.  di  Tramandare.  Che  tra- 
manda. 

TRA  MARA  VIGLIOSO.  Tra-ma-ra-vi- 
glió-io.  Add.  m.  comp.  V.  A.  Multo 
maraviglioao.  (Lat.  calda  mirabilù- J 

TRAMARE.  7ra  «nà-ra.  Alt.  Riempier 
la  tela  colta  trama.  — 2.  Per  metaf. 
Negoziar  copertamente  e sottomano. 
Concertare  un  tradimento,  un  inganno, 
una  congiura  ec.  , Far  trattati  e prati- 
che. — 3.  B n.  ass.  e pass,  detto  asso- 
lutaci. nello  stesso  siga. 

TRAMATO.  Tro-mà-to.  Add.  m.  da 
Tramare. 

TRAMEZZARE.  Tro-moa-xd-re.  Alt. 
Gettare  impetuosamente  a terra.  V.  A. 
V.  e di’  Stramazzare-  — 2.  N.  ass.  Ca- 
dere impetuosameoica  terra.  [Lai. con- 
Kmun.] 

TRAMAZZATO.  Tra  max-xà-to.  Add.  tn. 
da  Tramatzarc.  V.  e di' Sframax  iato. 

TRAMAZZO.  Tra- mdx-xo.  Sm.  Tumul- 
to, Confusione,  Trambusto.  ( Lai.  tu- 
multua, turba.  Dal  cela.  gali,  toérm ov- 
vero I oirmrich  strepito,  romore.]  — 2. 
Trama,  Maneggio  occulto  , Maccbina- 
lione. 

TRAMBASCI  AMENTO.  Trom-ba-tcia - 
«nén-fo.Sm  II  trambsKÌare.[Lai.angor.) 


TRAMBASCI  ANTE  Tram  ha -teiòn  te. 
Part.  di  Trambasciare.  C.be  tramba- 
scia. 

TRAMBASCIARE.  Tram  ba -scià  re.  N. 
ass.  Essere  oppresso  da  ambascia.  [Lat. 
angore  opprimi.  J -~  2.  Per  metaf. 
Trambasciar  di  desiderio  di  checches- 
sia , vale  Averne  grandissima  voglia  , 
Desiderarlo  ardentemente. 
TRAMBASCIATO.  Tram  ba-icià-to.Kdd. 
m.  da  Trambasciare.  Oppresso  da  am- 
bascia. — 2.  Destituito  di  forze.  Spos- 
salo. 

TRAMBEDCE.  Tram  be-dii-e.  Pronome 
coro.  comp.  poco  usato.  Lo  stesso  che 
Tramandi». 

TRAMBUSTA.  Tram-bù-tta. Sf.  V.  A.  V. 
e di*  Trambusto. 

TRAMBUSTANTE.  Tram-bu  xfdn-le.Parl. 

di  Trambuaiare.  Che  trambusta. 
TRAMBUSTARE.  Tram  bu-Kà~re.  All. 
Rimuover  le  coee  confondendole  o di- 
sordinandole. 

TRAMBUSTATO.  Tram-bu -età-to.  Add. 
m.  da  Trambustare. 

TKAMBUSTIO.  7raro-iu-*ft-o.  Sm.  Lo 
stesso  che  Trambusta,  Trambusto. 
TRAMBUSTO.  Tram-bù-tto-  Sm.  Il  tram- 
bustare ; Travaglio.  Sollevazione,  Con- 
fusione , Scompiglio,  f Lat.  tumultua  , 
fwr&o.  Dal  lat.  (tir&ua  attlni  moto,  a- 
gllaxinne  della  turba.  Secondo  alcuni  , 

♦ icn  dal  gr.  thonj  hot  tumulto.  Altri 
forse  dall'ar.  tercrnmut  rommoveri  ho- 
roines  ano  loco  hoc  tumultom  : e ciò 
per  la  facile  mutazione  della  M in  B.  ] 
— 2.  Disturbo,  Inquietudine,  d Ito  di 
persona. 

TRAMBLOGEDIÀ.  Trome-lo-gè-dia. 
Sf.  comp.  V.  G.  Filol.  Nuovo  genere  di 
compoolmento  drammatico , inventato 
da  Vittorio  Alfieri,  e che  sinora  non  è 
stato  da  veruno  imitato  , in  cui  nella 
tragedia  iotrodor  voleva  il  canto,  ossia 
mescere,  secondo  le  soe  espressioni,  la 
melodia  a il  mirabile.  ( Lat.  tramelo- 
ffóedia.  (Da  (ragotdia  tragedia,  e melai 
canto.] 

TRAMENANTE.  Tra  ma  nàti  le.  Pari,  di 
Tramenare.  Che  tramena. 
TRAMENARE.  Trn-mt nò  re.  Alt.  Ma- 
neggiare. Tratiare.  Palpeggiare  ; Lai. 
variare  , pertractare.  ) — 2.  Menare  , 
®*(,D*g8i8f*  o Trattare  un  negozio  o si- 
mile; modo  contadinesco.  — 3.  N. 
pws.  nel  primo  sign.,  ma  in  sento  tra 
slato. 

TRAMENATO.  7Va -me-nà-to.  Add.  ro. 

da  Tramenare. 

TRAWENDUB.  Tro-men-dù-e.  Pronome 
rnm.  romp.  L’uno  e l’altro.  Tulli  e 
due.  Lo  ateaio  che  Ambo.  [ Lat.  amòo, 
u forgila. 1 

TRAMENDUf.  Tra  men-dù-i.  Pronome 
core.  comp.  Lo  sterno  che  Tnmendue, 
Ambo. 

TRAMENDUNI.  Tra-man-dù-nt.  Prono- 
me rem.  comp.  Lo  stesso  che  Tremen- 
do!, Tramendue,  Ambo. 
TRAMENDUNO.  Tra-men  dù-no.  Pro- 
nome com.  comp.  Lo  stesso  che  Tra- 
mandile. Ambo. 

TRAMESTANTE.  Tra-mo-ichiàn-te. 
Pari,  di  Tmmeschiare.  Cbetrameachia. 
Lo  aterso  che  Tramisrhianle. 
TRAMESCUIANZA.  Tra  roa-acfciàiwa. 

Sf.  V.  e di'  7Vamtzchianza. 
TRAMESTARE.  Trame-tckià-re.  Alt. 

e o.  V.  e di’  7Yamii*A»are. 
TftAMESCHIATO.  Tra  me-eohxàHo.Adó. 
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m.  da  Trameacfaiore.  V.  e dt*  Trami - 
ackiato. 

TRA  MESCOLA  MENTO.  Tra-me-tco-la- 
mfn-fo.Sm.  Il  tramescolare. 
TRAMESCOLARE,  Tra- me- tro- la -re 

All.  e n*  ass-  Confonder  insieme  mesco- 
lando. Lo  stesso  che  Frameacolare.ILat. 
intermiteere.] 

TRAMESCOLATO.  7>a-ma-*co-ià-lo. 
Add.  ro.  da  Tramescolare.  Lo  stesso  che 
Frammescolalo.  (Ut.  informixtue.] 
TRAMESSA.  Tra-mét-ta.  Sf.  Il  tramet- 
lere.  — 2.  Digressione  dal  soggetto 
principale,  Episodio.  [ Lat.  digreuio.  ] 
— 3.  Vivanda  che  si  mette  tra  l’un  ser- 
vilo e l’altro  ; più  comunemente  Tra- 
mesti. 

TRAMESTI.  Tra-mii-ti.  Sm.  pi.  Mario. 
Chiamaosi  con  questo  nome  aienne 
piccole  quantità  ai  robe  da  trasporta- 
re, come  scatole,  fagotti,  piccoli  invol- 
ti ec.,  che  non  entrano  osila  polizia  di 
carico. 

TRAMESSIONR.  Tra-mot-ii-6-ne.  Sf,  Il 
traoicltere.  Frapponi  mento,  Trnmesse. 
Lo  stesso  che  Trasmissione. 
TRAMESSO.  Tra-mit-to.  Sm.  comp.  Vi- 
vanda che  si  inette  tra  l’un  servito  e 
l’altro.  Gli  Aretini  dicono  Tramesse;  i 
Fiorentini  usano  anche  Ammorsellato. 
[Lat.  intromiarum.  Dal  frane,  entre- 
mets che  vale  il  medesimo.  Il  Servito 
fu  detto  anche  dagli  antichi  Toscani 
Metto.] 

TRAMESSO.  Add.  m.da  Trametteré.  Lo 
stesso  che  Frammesso. 

TRAMESTANTE.  Tra-me-ztàn-te.  Pari- 
di  Tramestare.  Che  tramesta. 
TRAMESTARE.  Tra-me-ttàr*.  Alt.  e o. 
Confonder  mescolando.  Rivoltare  , Ro- 
vistare. [Lai.  invtrtere.  Dal  lat.  intra 
mixlui  tramescolato.  ] — 2.  E ptT 
metaf. 

TRAMESTIO.  7ra-tn*ati-o.  Sm.  Il  tra 
mestare.  Propriamente  Pcrmistione  , 
Mescuglio;  ma  non  si  usa  che  nei  senso 
fig.  di  Confusione,  Tumulto,  Disor- 
dine. 

TRA  METTENTE.  Tra-mef-tén-le.  Pari. 

di  Tramenerò-  Che  trametter 
TRA  METTERE.  7Va'«nrfMa-ra.All.anem. 
comp.  Mettere  tra  T una  cesa  e l'altra. 

— 2.  Introdurre,  Metter  dentro.  [ Lat. 
intromittere.]  — 3.  Mandare,  Traman- 
dare. Trasmettere.  (Lat.  tranimilitre.  ] 

— 4.  E Tramrttere  per  a 'cono  , vale 
Msndor  per  esso.  Mandarlo  a chiamare. 

— 8.  Interrompere  . Tralasciare.  ( Dal 
lat.  extra  mittere  metter  fuori.]  — 6. 

N.  pass.  Entrare  e Metterai  di  mezzo. 
Esser  mediatore.  (Lat.  te  in(irpwrt,| 

— 7.  Impacciarsi,  Ingerirsi.  ( Lat.  cu- 
rare.] 

TRA  METTI  MENTO.  Tra-met-ti-min  lo 
Sm.  Il  irsmeitere. 

TRAMEZZA.  Tra  mèz-za.  Sf.  V.  a di’ 
7Yam«jzo. 

TRAMEZZA  MENTO.  Tra-mtt- in- min- 
to. Sm.  li  tramezzare.  [Lat.  interpon- 
ilo. | — 2.  Fu  detto  Tramezza  mento  di 
tempo  per  Intervallo,  Tempo  di  mezzo. 
TRAMEZZANTE.  Tromez-tàn  te.  Part. 

di  Tramezzare.  Che  tramezza. 
TRAMEZZARE.  Tra-mez-zà-re.  Alt.  a- 
oom.comp.  Metter  tramezzo.  Interpor- 
re.— 2.  Botrare  o Basare  tra  Luna  cosa 
e l’altra,  usato  per  lo  più  assolutamen- 
te.—3.  E oel  linguaggio  militare.  En- 
trare o Esatte  tra  un  corpo  e l' altro  , 
tra  l una  e l'altra  schiera  e simili,  vale 
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«•partire  per  mezzo.  —4.  Intermettere, 
Cessar  di  Tara , Tralasciare  , « ai  usa 
assolutamente-  (Lai.  «terminar*.]  — 
!).  Spartire,  Dividere.  — 6.  Mettere  al- 
trui io  metto.  ■ — 7.  E o pass,  nel  pri- 
mo sign.  — 8.  Metterai  per  mediatore. 

TRAMEZZATO.  Tra-mex  sà  to.  Add.ro. 
da  Tramezzare.  Mrsso  fra  meno,  Frap- 
posto. | Lai.  interpolili!*.)  — 2.  Inter- 
messo, Tralasciato.  — 3.  Diviso,  Spar- 
tito. 

TRAMEZZATOSI.  Tra-mu-xa-tó-rt. 
Vcrb.  m.  di  Tramezzare.  Che  tramezza 
a si  tramezza.  — 2.  Parlando  di  perso- 
na, per  lo  piò  io  fona  di  sin.  Mediato- 
re, Mezzano.  ( Lai.  aròtter.) 

TRAMBZZATRICE.  Tra-mtx-xa-trVct. 
Veib.  f.  di  Tramezzare.  Che  tramezza: 
ed  anche,  autteamaote  per  Mediatrire. 

TRAMEZZO.  Tro-mii-xu.  Sin.  Ciò  che 
tra  Cuna  cosa  e l'altra  è posto  di  ronzo 
j er  dividere  , o scompartire  , o distia- 
Biizre,  (Lai.  quoti  ut  intir  medium.— 
2 lutermlssivoe  di  tempo.—  3 Archi. 
Specie  di  muro  sottile  per  dividere  le 
parti  di  un  edificio  comprese  no’ muri 
grossi.  Se  ne  fanno  di  putra  sottile  di 
taglio  , di  mattoni  posti  di  piatto , di 
tutto  gesso  , di  legosmo  , di  canne  in- 
trecciale e intonacate  di  malia  e di 
gesso.  — 4.  Ar.  Mes.  Tramezzo , e più 
propriamente  Tramezza  chiamano  I 
calzolai  una  Striscia  di  cuojo  eh' a' ca- 
dono tra'l  suolo  e'I  tomajo  della  scar- 
pa. — 5.  Mario.  Tramezzi  : Tavolati 
verticali  che  si  fanno  nella  stiva  , nel 
corridore,  nel  falso  notile  delle  navi , 
per  dividere  gli  spaili  in  camerini , o 
stanze  , o sode.  — 6.  Piccoli  pezzi  di 
legno  puntati  tra  I fusi  deli'argtou  per 
tenergli  saldi.  — 7.  Anat.  Parie  che  fa 
una  separazione  tra  doe  cavità  , o che 
ne  divide  una  in  altre  secondarie. — 8. 
Bot.  Coti  cblamansi  Le  lamine  che  di- 
vidono le  cavità  di  un  frullo  in  molte 
celiala  distinte  che  rinchiudono  i semi. 
— 9 Coti  chiamasi  anche  Qm-ila  mem- 
brana che  para  lei  temente  divide  la  si- 
liqua in  dm  cavità. 

TRAMEZZINOLO.  Tra  mix-suò  lo.  Sm. 
Min.  e Ar.  Mea.  Presso  gli  scsrpellini 
è Quel  primo  filare , il  quale  levalo , si 
arriva  al  sereno. 

TRAMISCHI  ANTE.  Tra-mt-achiàn-la . 
Pari,  di  Tramischiare.  Che  tramischia. 

TRAMISCBIANZA.  Tra-mi-ichiàn-ta. 
Sf.  corop.  M esc hìa mento  , Mistiaoxa. 
(Lat.  permiaiio.l 

TRAMISCHIARE.  Tra-mi-tchià-rt.  Alt. 
e n.  pass,  corop.  Mischiare  , Mescolare. 
Lo  stesso  che  Frammischiare.  (Lat.  in 
fermùcere.] 

TRAMISCHIATO.  7Va-tni-«cAià <o.  Add. 
m.  da  Tramischiare.  (Lat.  infarmtafu*.) 

TRAMISERABILE.  7>ami-se-rà-ò«-i«. 
Add.  com.  corop.  Più  che  miserabile  , 
Miserabilissimo. 

TRAMISI.  Tra-mA-ti.  Sm.  pi.  Marin.  Si 
dà  questo  nome , nella  coetruziooe 
francese,  a certi  pezzi  di  legno  diritti  e 
quadrali , che  ai  poogono  da  un  baglio 
all'altro  immediatamente  sopra  la  dor- 
miente, ed  a coniano  con  i membri  della 
nave  , per  riempire  Y intervallo  tra  i 
bagli,  e contenere  a luogo  le  testate  del 
bagli,  (lo  frane,  entrami**,  da  entra 
dentro,  e «ni**  messa,  posta. J 

TRAMITE.  7rà-mt-f«.  Sm.  V.  L.  e Poat. 
Viottolo,  Senti  ere.  (Lat.  ramila,  tram**. 
Trame*  , secondo  alenai , vieti  da  tra- 


mio  per  Crammao  io  pasto  al  di  là.  Al- 
tri dal  gr.  trimmof  che  io  pi.  vai  tra- 
miti! in  agrit  tramvmi.  lo  celi,  berti, 
trrmtnouf,  o trtmini  passare  da  un  luo- 
go ad  uo  altro  , attraversare  lo  spazio 
fra  due  : tremimi  passaggio  attraverso 
i campi  : fremen  passaggio.]—1  2.  Anti- 
camente usalo  anche  per  Tralcio,  come 
avverte  il  Saltini  avelie  sue  Aonotnziooi 
si  codice  Riccsrdiano  di  R.  Giamboni. 
(Dal  lat.  ferme* , termiti!  ramo  con  fo- 
gHe  : e questo  forse  da  tramino  per 
transmitlo  io  lrasmelto.1 

TRAMI! eli. o.  Tra-mi-ltilo.  Sm.  dim. 
di  Tramite. 

TRAMUTARE.  7Va  mif-tà-ra.  N.  pass. 
V.  A.  Trasporterei,  Trasferirsi. 

TR AMMESSO.  Tram-mél-to.  Add.  m.da 
Tramraetlere.  Lo  stesso  che  Tramrsso. 

TRAMMETTENTE.  TVom-met-rèn  fa.Part. 
di  Trammatlere.  Che  trarametle.  Lo 
stesa)  che  T rimettente. 

TRAM  METTE  RE.  Tnim-mft-te-re.  Alt. 
anom.  comp.  Trapparrr,  Frapporre.  Lo 
stesso  che  TrameUere.— 3.  Introdurre, 
Metter  dentro.— 3.  Mandare— à.  Ani. 
Trammettere  per  alcuno  fa  detto  per 
Mandarlo  a chiamare.  — 5.  E n.  pass, 
nel  f . alga. 

TRAMOGGIA.  Tra-mbg  gia.  Sf.  Ar.  Mes. 
Quella  cassetta  quadrangolare  io  forma 
d’ •soglia,  che  »'  accomoda  capovolta 
aopra  le  maeioe  , o sopra  il  frullone  , e 
d onde  esca  il  grano  o U biada  che  s‘ha 
a macinare,  o la  farina  che  si  vuole  ab- 
burattare. Serve  anche  ad  ahri  usi . ( Da 
tra  , e da  moggio  che  nel  senso  proprio 
è sprtie  di  vaso  ad  oso  di  misura  , e 
che  qui  esprime  per  tropo  un  litro  mo- 
do di  vaso.] — 2.  Ed  io  senso  osceno  col 
▼.  Mettere  o simili.  —3.  La  gran  tra- 
moggia , dicesi  nelle  miniere  L’  arnese 

10  cui  si  lava  l’oro. — 4.  Coti  chiamano 
I muratori  Queiruolonedt  fase*  di  ferro 
che  servoon  a sostenere  le  capanne  e le 
caaoe  de' cammini.  — B.  Manu.  Si  dà 
questo  nome  s' buchi  aperti  nella  mu- 
rata di  un  vascello,  dirimpetto  alla 
galla,  per  lo  scolo  delle  acque  che  rac- 
colgousi  io  quello  spazio.  Dtconsi  più 
propriamente  Ombrinali  della  gatta. — 
6.  Passaggio  coperto,  inclinato,  pel  qua- 
le si  fanno  scorrere  nelle  navi  mercao» 
Uli  la  gomene  dal  castello  di  proa  alla 
loro  camera.  — 7.  Contorno  di  larole 
verticali  poste  intorno  al  boccaporto  , 
per  impedire  che  le  onde  non  mandino 
l'acqua  Dell'  ioterno  per  quel  l'apertura. 

TRAMOLLICCIO.  Tra -tnol-iic-c io.  Add. 
in.  comp.  Più  che  molliccio. 

TRAMONTAMENTO.  Tra-mon  ta-mén- 
to.  Sm.  Il  tramontare.  [Lai.  oceazu*.) 

TRAMONTANA. Tra-mon-fd-na.  Sf.  Ven- 
to principale  settentrionale;  Fu  detto 
anche  Tramontano.  (Lat.  ornilo , bo- 
riai. Da  ultra  monfc*  ovvero  da  extra 
moniti , cioè  vento  che  viene  attraver- 
eaodo  i monti  di  Germania  o d'altra 
parte  settentrionale.]— 3-  Il  polo  artico, 

11  Settentrione.  — 3.  Talora  è aggiunto 
di  Quella  stella  ch’è  più  vicina  al  Polo 
Artico;  ad  anche  la  Stella  medesima.— 
4.  Fig.  Perder  la  tramontana  dicesl  fa- 
migliar  menta  di  chi  si  conturba  in  un 
modo  che  noo  sa  più  quello  ch'ei  si  fac- 
cia o si  dica.— 5.  Dieesi  Esser  foderalo 
di  tramontana,  e vale  Esser  vestito  leg- 
giermente in  tempo  di  freddo. 

TRA  MONTA!*  ACCIO.  Tra  mon-fa-nde- 
cio.  Sm.  pegg.  di  Tra  monte  no. 
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TRAMONTANATA.  7Vamon-|a-*è-fa. 
Sf.  Maria.  Bufere  tempestosa  di  vento 
settentrionale. 

TRAMONTANO.  Tra-mon-ióna.  Sm.V. 

e di'  Tramontana,  nel  primo  sign. 
TRAMONTANO.  Addm.  line,  di  Oltra- 
montano. V.  e di’  ttllramtmfano. 
TRAMONTANTE,  Tra-mon-làn-fa-  Pari, 
di  Tramontare.  Che  tramonta.  (Lat.  oc 
cùtena.) 

TRAMONTARE.  Tra-mon -tà-ri.  I*.  ass. 
Il  nascondersi  del  sola  e della  luos  , e 
dogo!  altra  stella  o piaoela,  sotto  l’o- 
rizzonte. (Ut.  oeeidin  , ad  oecai um 
tenderà.  Da  «fra,  e da  montare,  e vale 
uscir  dal  punto , a eoi  si  è montato  , e 

rter  conseguenza  discendere.  Altri  dal 
at.  ultra  monte*  al  di  là  da'  monti  ; 
poiché  sembra  all'occhio  che  il  sol»,  la 
luna  od  altro  corpo  celeste,  tramontan- 
do. vada  al  di  là  de’ monti  occidentali.) 
—2.  E fig.  Morire.— 3.  B n.  pass,  nel 
primo  aign.  detto  poeticamente. 
TRAMONTATO.  Tramon-tà-to.  Add.m. 
da  Tramontare. 

TRAMONTO.  Tra-mónto.  Sai.  Il  tra- 
montare; anticamente  Tramonta  mesto. 
[Lat.  oceani*.]— 2.  E fig. 

TRAMONTO.  Add.  in.  aloe.  di  Tramon- 
tato V.  A.  V.  e di'  Tramontato. 
TRAMORTIGIONB.  Tra-mor-ti-gló-ne. 

Sf.  V.  A.  V,  e di’  Tramoriimento. 

TRA  MORTI  MENTO.  Tra-mor-ii-mén-lo. 
Sm.  Il  tramortire , Abbattimento  di 
fona  e delle  fuosioni  animali  e vitali  ; 
Lo  smarrimento  degli  spiriti.  L’atto 
dello  svenire.  [Lat.  animi  deliguium, 
ayncops.] 

TRAMORTIRE.  Tra  mor-t%  ri.  N.  ava. 
Venir  meno,  Smarrire  gli  spiriti,  Essere 
in  deliquio  tra  la  vita  a la  morte.  [LaL 
«yneop*  laòoroff,  animi  deliquiuv»  pa- 
li, iinqui  animo.] 

TRAMORTITO.  Trtumor-A-to.  Add.  m. 
da  Tramortire.  Privo  di  scotimento  . 
Caduto  la  deliquio.  Svenuto.  (L*t.  «mi 
mi  rfeliquium  pa«lu*.)  — 2 Per  simil. 
detto  soche  delle  cose  inanimate.  Sopi- 
to, Smarrito.  Confuso. 

TRA M PALI. Tràm-pa-(i. 8m.pl. V. A. V.  « 
di'  Trampoli.  — 2.  Fig.  Stare  in  tram- 
pali  , vale  Essere  incerto,  dubbioso. 
TRAM  POLARE.  Tram-po-  là-re.  N.pas*. 
Carni  otre  su  i trampoli,  e per  airoil. 
Camioare  con  piede  mal  fermo  ed  la- 
certo. 

TRAMPOLI.  Tràm-po-U.  Sm.  pi.  Due 
pali  accomodati  a starvi  ah  co’piedi  alti 
da  terra  , e camminar  con  essi.  (Lat. 
JteHn.  Da  tra  , e da  palo.)  — 2.  Reg- 
gersi sa’  trampoli,  fig.,  valé  Essere  de- 

T Fi  A MUGGHI  ANTE  Tra-mug  ghiàn-ti. 
Part.  di  Tramugghiare.  Che  tramug- 
ghla. 

TRAMCGGHIARE.  Tra  mng  ghià-ri.  N. 
aae.  comp.  Più  che  mugghiare  , Mug- 
ghiare orribilmente. 

TRAMUTA.  Tra-mìt-ta.  Sf.  Lo  stesso 
cb»  Trasmutezione,  Tra  mutamento. 
TRA  MOT  AG  IONE.  Tra-mu  ta-gid-m  Sf. 
Lo  stesso  eba  Tramutazione  , Trasmu- 
tazione.— 3.  Passaggio , Cangiamento. 
TRAMUTAMENTO.  Tra  mu  ta-min- to. 
Sm.  Lo  sterno  che  Trasmutazione. (Lat. 
permutar  io.]  — 2.  Vicissitudine.  [Lat. 
i<ia*fìfudo.] 

TRAMUTANTE.  Tra-mu-tànte.  Part.di 
Tramutare.  Che  tromota.  Lo  stesso  che 
Trasmutante. 


VIA 

TRAMUTANZA.  Tra-mu  fòn-ta.  Sf.  Lo 
»tes*o  che  Trimulextone , Trasmuta- 
«ione. 

TRAMUTARE.  Tra-mu-fà  rs.  Alt.  Mutar 
dà  luogo  e luogo , Far  cambiar  luogo. 
Lo  stesso  che  Trasmutar*.  (Lat.  trans - 
mufarr,  permutare.]  — 2-  Fig.  detto  di 

C resone,  Far  mntare  stalo.  — 3.  Scarn- 
ile, Mutare.  [Ut.  verter#.]— 4.  Tra- 
sforma  re. —3.  Trasfondere,  Far  passa- 
re.—6.  N.  ass.  e pass.  Cambiare  abus- 
atone. — 7.  E n.  pass,  nel  primo  sten. 
—8.  Cangiarsi,  Far  passaggio.— 9. Agr. 
Il  passare  che  si  fa  il  vino  d'una  io  altra 
botto-  — IO.  i|  traspiantare  che  si  fa 
degli  alberi , trasportandoli  io  altro 
luogo. 

TRAMUTATILO.  7Va-mu-fa-fi-tJO.  Add. 

m.  Atto  a trasmutare. 

TRAMUTATO.  Tra-mu-tà-to.  Add-  m.  da 
Tramutare.  Scambiato,  Mutato.  Lo  stes- 
so ebe  Trasmutato.  [Lat.  permutarti#  , 
t:#r<ur.|— 2.  Trasformato. 
TRAMUTAT0RB.7Vo-iuu-fn-fd-re.Verb, 
m . di  Tramutare.  Che  tramuta.  Lo  stes- 
so che  Trasmulatore. 
TRAMUTATRICB.  Tra-mu-ta-trUce. 
Verb.  f.  di  Tramutare.  Che  tramuti.  Lo 
b tesso  che  Trasmotatriee. 
TRA.MUTAZIONE.  Tra-mu-fa-sid-ne.  Sf. 
Il  tramutare.  Lo  stesso  che  Tramo  tan- 
ta, Trasmutatone.  (Lat.mufado,  tran- 
sitai, permufafio.]  — 2.  Parlando  di 
scritture  voltale  d'uno  in  altra  lingua  , 
Tra  dui  ioni.  Versioni.— 3.  Parlando  di 
nomi  e simili , Cangiamento  , Scambio. 
TRA  MUTEVOLMENTE.  TYa-mu-fe-col- 
mdn-fe.  Avv.  Con  tramutazione,  Mute- 
volmente. 

TRAMA.  Trà-w.  V.  Tranare  , g.  3 e 4. 
TRAMAtTTE.  Tra-nàn-fe.  Pari,  di  Tra- 
oare.  Che  trina. 

TRAMARE.  Tra-nà-re.  Atl.sinc.  di  Trai- 
nare, levatane  la  I,  secondo  I’  oso  anti- 
co, come  in  Alare  per  Ajutare,  Compa- 
gna per  Compagnia  , e simili.  Strasci- 
care. [Lat.  froher#.  Dal  frane,  trainer. ] 
— 2.  Per  rnetaf-  Volgere.  — 3.  E nel 
anodo  imperativo , Trans  , voce  con  cui 
si  dà  segno  al  corso;  tal  che  appena  in- 
tesa tal  voce  da  chi  sta  sulle  , si 
spicca  sobito  al  corso.— 4.  Serre  ancora 
per  inculcare  prestezza  nei  far  qnalche 
cosa;  e vaie  lo  steseo  che  Sbrigati . Spe- 
disciti. [Lat.  oge,  propera.  Tranare  in 
senso  di  correre  può  trarsi  dall’iogl.  lo 
run  che  vale  il  medi  simo. [ 

TRAMATO.  Tra-nà-to.  Add.  m.  da  Tra- 
ttare. 

TRAME6LI0.  Tra-né-gUo.  Sm.  Arzigo- 
golo, Ghiribizzo,  Capriccio. 
INANELLANTE.  Tra  evi- làn  te.  Pari. 

di  Traoellsre.  Che  trancila. 
TRANELLARB.  Traiti- là -r$.  Att.  In- 
gannare maliziosamente  e con  tranelli , 
Usar  Irsoelterie.  [Lai.  dolo  deci  pere.] 
TRAfIRLLATO.  Tra-nel  là-to.  Add.  m. 
da  Tranellare. 

TRANKLLERIA.  Tra  nel-Uri-a.  Sf.  Lo 
«tesso  che  Tranello. 

TRANELLO.  Tra-nil-lo.  Sm.  Inganno 
malignamente  e astutamente  fabbrica- 
to, Frode  tooeeriata.  [Lat.  dolus,  fraut, 
praetiigfae  . techna  , offueia.  Lo  stesso 
che  trappola,  dal  frane,  fruineau  ovve- 
ro traineile  sorta  di  reti  per  uccellare  o 
pascere.  Io  ted.  t rie  yen  ingannare,  das 
triegm  I*  inganno.  la  ar.  tterraron  o 
larvar  technarum  strnetor  . impostar.] 
—2.  Oudc  Por  trancilo , vale  Ordire  in  . 


tra 

gannì.— 3.  In  forza  di  add.  m.  detto  di 
persona.  Ingannatore. 

TRAMERÒ.  Tra-ni-ro.  Add.  m.  cotnp. 

V.  A.  Assai  nero.  v 

TRANETTO.  Tra-ndt-to.  Add.  m.  comp. 
V.  a.  Più  che  netto  . Nettissimo.  (Lat. 
apUndidiijiifiM.j  — 2.  Per  rnetaf.  Orre- 
voliisimo. 

TRANOIJIOTTÌMEMTO.  Tran-ghiot-ti- 
mén-to.  Sm.  Il  traoghiotUre.  2.  p«r 
rnetaf.  Divoramento. 

TR ANGH10TTI RE. Tran-gkiot  fl-r». Att. 
Inghiottire  avidamente.  (Lai.  glufire  , 
devorare.]  — 2.  Per  simi!.  Assorbire. 
[Lai.  worfter#,]— 3.  Per  mcUf.  Divo- 
rare. — 4.  Fu  detto  anche  fig.  Tran- 
g h ioti  ire  la  pena  per  Costa  Diissima - 
mente  soffrirla. 

TRANGHIOTTITO.  7ra»-ghiof-ti-fo.Add. 
m.  da  Traoghiottire.  Inghiottito  avida- 
mente, Divorato.  [ Lat.  glufifu#  , devo- 
rafu#.]  — 2.  Fig.  Ingojato,  Assorbito  , 
Sommerso,  detto  dell'acqua.— 3.  E dato 
della  terra. 

TRA  MG OSC I A M EMT0.  Trango-ecia-m#1»»* 
to.  Sm.  Grande  ansietà  , Affanno  ecces- 
sivo , Trsmbaseiamento , Trambusto, 

Angoscia. 

TR  ANGOSCI  ANTB.  Tran-go-eciàn-  te. 

Part.  di  Trangoscfare.  Che  trangoscia. 
TR  ANGOSCIARE.  Tran  go -scià  r#.N.ass. 
Riempiersi  d'angoscia.  (Lat.  anp,  an- 
ffore  opprimi .]  — 2.  Fu  detto  Trtngo- 
Miare  di  sangue,  cioè  Sudar  sangue  per 
troppa  angoscia.— 3.  E aitivam. 

TR  ANGOSCIATO.  7ran-jo-icid-|i».Aild. 
m.  da  Trangoeciore.  Opprctao  da  an. 
goscia. 

TR  ANGOSCIOSO.  Tran-go-teii-to.  Add. 

m.  Pieno  d'angoscia. 

TRANGUGIA  MENTO.  Trxin-gu-gia mén 

io.  Sm.  Il  trangugiare.  Vorace  ioghiot 
timer) lo.  ff-ut.  devoratio.) 

TRANGUGI  ANTE.  7'ran-gu-jirln-f#.Pert. 

di  Trangugiare.  Che  trangugia. 
TRANGUGIARE.  Tran-gu- già-rt.  Àtt.  e 

n.  logordamente  e con  gran  furia  in- 
ghiottire; e talora  semplicemente  In- 
ghiottire. (Lst.  glutire  , devorare  , fu- 
b urei  nari.  Quasi  ironyorgiar#  . da  tra, 
e da  gorgia.]— 2.  Fig.  Divorare,  Assor- 
bire, logoja re.  — 3.  E Trangugierai  al- 
trui, vale  Soprsffirlo  , log- j irlo.  — 4. 
Sopportare,  Soffrire.  — 5.  Reprimere  , 
Tener  dentro  di  aè. 

TRANGUGIATO.  Tran-gv-già  fo.  Add. 
m.  da  Trangugiare. 

TRANGCGIATORE.  Tran-gu-gia-tó-re. 
Verb.m.di  Trangugiare.  Che  trangugia, 
(Lat.  voralor , hel/uo.) 

TRANGUGI  ATO  RIO,  Tran-gv-gia-tò- 
ri-o.  Add.  m.  V.  Burlesca.  Atto  o Di- 
sposto a trangugiare. 
TBANGCGIATRICE.  Tran-gu-gia-trì-ee. 
Verb.  f.  di  Trangugiare.  Che  trangu- 
gi 

TRANNE.  Tràa-ese.  Imperativo  del  r. 
Trarre  a cui  è aggiunta  la  particella  Ne, 
usato  in  forza  di  preposizione  ; e vale 
Eccetto  , Salvo.  [Lat.  praeter.] 

TR  ANOBI  LE.  Tra-nò-oi-li.  Add.  corti, 
comp.  V.  A.  Più  che  oobile.  Nobilissi- 
mo. (Lat.  no&ilifatmuj.] 

TRA  NQUILL  ACCIO.  Trun-quil-làc-cio. 
Add.  m.  accr.  di  Tranquillo.  V.  fami- 
liare. 

TRANQUILLAMENTE.  Tronca  la-mén- 
te. Avv.  Con  Iranqnillilà,  Pacatamente, 
Placidamente.  [Lat.  frangurU*.]  — 2. 

■ Senza  disturbo. 


VIA 

TRANQCILLAMENTO.  Tran-qMa- 
mdn-to.  Sm.  Il  tranquillare.— 2.  Dimo- 
ra , Indugio.  [Lat.  mora  , proerattina- 
fio.]— 3.  Concordia.  Accordo  delle  parti 
contendenti  , Cestai  Ione  di  contese  a 
patti  ronvenntl. 

TRANQUILLANTE.  Tran  guil-làn-te. 

PiTt.  di  Tranquillare.  Che  traoqnilla. 
TRÀNQUILLANZA.  Tran  quil-là n-.iit.5f. 

V.  A.  V.  e di*  TVanquiUifó. 
TRANQUILLARE.  Tran  quil-là-re.  Alt. 
Render  quieto  e tranquillo.  (Lat.  fran- 

Ìuillare  , tranquilla  m ri  •ridere.]  — 2. 

«r  rnetaf.  Tenere  a bada  o a trastullo 
dando  parole- [Lat.  folta  spe  produce- 
ra.)  — 3.  N.  as«.  e pass,  nello  atesso 
slgo.— 4.  Soggiornare,  dandosi  piacere 
e tmoo  tempo,  R:  posarsi.  [Lat.  genio 
indulgerà.) 

TRANQUILLATO.  7Yan-ouft-(ò  fo.  Add. 
m.  da  Tranquillare.  Sedato  , Calmato  . 
Pacato.  [Lat.  aacalaf.] 
TRANQUILLATORE.  7V«n  quiMa-fór#. 
Verb.  m.  di  Tranquillare.  Che  tran- 
quilla. 

TRANQUILLÀTRICE.  7>a»  qui  (a- Irl- 
ee.  Verb.  f.  di  Tranquillare.  Che  tran- 
qnilla. 

TRANQUILLISSIMA  MENTE.  Tran-qui(- 
ftj-at-ma-mln-fa.  Avv.  superi,  di  Tran- 
quillamente. [Lat.  tranquillissime.] 

TR  A NQU  IL  LISSI MO.  7 ran-quil  Ut -ti- 
ma.  Add.  m.  superi.  diTrauquillo.lLat. 
tranijuittiisimut.] 

TRANQUILLITÀ*.  7‘ran-quil  li  là.  Sf. 
ast.  di  Tranquillo.  Stato  di  ciò  eh’ è in 
quiete  e libero  da  turbamento.  [Lat. 
tranquillHat.}*- 2.  Calmo  di  mare.  Bo- 
naccia.— 3 Per  rnetaf.  Quiete  , Sangue 
freddo , Giocondità  , Pace  , Contentezza 
d tuirn  o. 

TRANQUILLO.  Tran-quii  lo.  Sm.  Stato 
tranquillo.  [Lai.  tranquillitai.  Tran - 
quiiiut,  da  tran# oltre,  senza,  e de  cattile 
che  in  celi.  gali,  vai  turbuoiamento  ; 
Senza  turbamento.]  — 2.  Diersi  Tenere 
in  tranquillo  e vale  Tranquillare  , Fare 
che  altri  stia  in  tranquillità  ; ed  anche 
Tenere  a bada  e a trastullo.—  3.  Dicesi 
Tenere  tranquilla  e vale  Far  che  sia 
tranquillili.  — 4.  la  tranquillo,  posto 
avverò.  Tranquillamente.  — 5.  Dicesi 
avverti.  Tranquillo  tranquillo,  o poeti- 
camente Tranqnil  tranquil , e cosi  re- 
plicalo ha  maggior  forza  ed  equivale  a 
Tranquillissima  mente. 

TRANQUILLO.  Add.  m.  Quieto,  Placide, 
Pacato,  detto  di  persona.  I Lat.  fran- 
qwllus.] — 2.  E fig.  Beoigoo.  Piacevole, 
Giojoso.  Contento  ; opposto  di  Agitato. 
ILsi.  tranquillus  , mìtil , benignai.]  — 
3.  Parlando  di  Acque  correnti,  mtnoe 
e simili,  In  riposo,  In  bonaccia  ; oppo- 
sto di  Sconvolto. 

TRANQUILI.ONB-  7ran-quil-t<}-n«.  Add. 

m.  accr.  di  Tranquillo. 

TRANSALPINO.  7Van-#aI-pi-no.  Add.  e 
am.  comp.  pirlaodo  di  persona.  Che  è 
d’ olirà  l’Alpe,  Che  abita  di  là  dalle 
Alpi. 

TRANSANIMAZ10NB.  Tran-ta-ni-ma- 
xid-ne.  Sf.  Filo».  Tranaroigrazionc  del- 
I'  anima  ; grecamente  Metempsicosi. 
[Lat.  frotumtgrolio  anima#.] 
TRANSATARE.  Tran-ta-tà  re.  Att.  Far 
transazione  ; più  comunemente  Traosi- 
gere. 

TRANSATATO.  7Van-sa-fA  fo.  Add.  ra. 

da  Transntare.  V.  e di'  Transatto. 

TR  ANSATTO.  Tran-tàt-to.  Add.  m.  da 
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Transigere.  V.  L.  Terminalo  per  vi* 
d'accordo,  eoo  amichevole  composizione. 
(Lai.  franaactu».] 

TRANSATTO.  Sm.  Abbandono  di  domi- 
nio, Rinunzia  di  possesso.  {Dalltl.fran- 
sacita  finito,  passalo.) — 2.  Transazione, 
Composizione  Ira  le  parli  per  isfugglr 
lite.  Onde  Far  transatto,  vale  Tra  osa- 
la re.  Transigere. 

TRANSAZIONE.  Tran-sa-xió  ne.  Sf.  V. 
L.  Contratto.  Trattalo  , C>mp(*izionc  , 
Patto  ec.  fatto  tra  le  parti,  per  Sfuggir 
lite,  o per  terminarla  d’accordo.  (Lai. 
tranioclio.] — 2.  Oode  Far  transazione, 
vale  Transigere.— 3.  Rete  Artifizio  re- 
torico , con  cui  ai  pavsa  elegantemente 
da  una  cosa  a un'altra  ; ma  io  questo 
senso  è V.  A-  e meglio  direbbesi  Tran- 
sizione. (Lai.  Craiuifw.) 

TRAN  SCENDENTE.  /ran-icen-dèn-f». 
P>rt.  di  Trascendere.  Che  trascende. 
V.  e di*  Trascendente. 

TRANSCENUERE.  Transcin-de-re.  AU. 
aoom.  comp.  V.  A.  V.  e di’  Trascends- 
re.  — 2.  Sopravamare,  Superare,  Ecce- 
dere. 

TRANSCRITTO.  Tron-aerlt  to.  Add.  m. 
da  Traoscrivere.  V.  e di'  Traicritto. 

TR-AN^C.RITTORE.  Tran- scrii -tó -re. 

Vcrb.  m.  di  Trascrivere.  Che  transrri- 
ve.  V.  e di'  Trascrittore. 

TRANSCRIt  ENTE.  Tran-seri-vinte. 
Pari,  di  Tranacrivere.  Che  tra  ose  ri  ve. 
V.  e di'  TWireriranle. 

TRAN  SCRIVERE.  Tran  - scri  ve  re.  Alt. 
aoom.  comp.  V,  A.  V.  e di'  'Trascri- 
vere. 

TRANSENNA.  Tran-sé-gna.  Sf.  V.  A. 
Milit.  Sopravveste.  Lo  stesso  che  So- 
pransegna.  'Lai  chlamys.  Dal  lai-trans 
oltre,  e tignum  mostra  : Che  si  moslra 
oltre  allo  veste,  al  di  là  della  veste.] 

TRANSEUNTE.  JVan-se-ùn-fe.  Add.com. 
V.  L.  Che  passa  in  altrui  ; contrario 
d'immanente.  ' Dal  lai.  transire.  ] 

TRAN SFERIMENTn.  Trun-tfe-ri-m/n- 
to.  Sm.  V.  e di'  Trasferimento 

TRASFERIRE.  '/roB  i/r-rl-re.  All.  e n. 
V.  e di'  Trasferire. 

TRANSFERITO.  Trnn-efe  ri-fo.  Add.m. 
d»  Transfenre.  V.  e di’  Trasferito. 

TRANSFIGIR  AMENTO. Tran  sfi  gu-ra- 
mén-to.  Sro.  V.  e di’  'Tranefigurasione, 
Trasfigurazione. 

TRANsFIGU  RANTE.  Tran-sfi-gu-ràn-te. 
Fari,  di  Transfigurare.Cbe  transligura. 
V.  e di'  Trasfigurante. 

TRANSPIGURARE.  Tran  sfi-gu  rà  re. 
All.  comp.  V.  e di’  Trasfigurare . — 2. 
E n.  pass. 

TRANSF1GIRÀT0.  Tran  sfi  gu-rà-to. 
Add.  m.  da  Transfigurarr.  V.e  di’  Tra- 
sfigurato. [Lat.  tram  figurai  us.] 

TR A NSFIG FRAZIONE.  Tram  figu-ra- 
sió-ne.  Sf.  V.  e di'  Trasfigurazione. 

TRANSFISSO.  Trans-fisso-  Add.m.com. 
comp.  V.  L.  Lo  stesso  che  Ir*  lì -so  , 
Trafitti.. 

T R A NSFON  DENTE.  Trans- fon- dèa- te. 
Pari,  di  Trasfondere.  V.  e di'  Tras- 
fóndente. 

TRAN>FONDERE.  Trans-fòn  de-re.  All. 
aooai-  romp.  V.  L.  Volare  d’nu  vaso  io 
nn  altro.  V.  e di’  Trasfondere.  [ Lai. 
trantfundere.  ) — 2-  Per  melar.  Far 
pattare  d' uno  in  altro  soggetto  ulcuua 
cosa. 

TRAN?  FORM  AMENTO.  Trans-for-ma - 
mrn-io.  Sri».  V.  A.  ,V.  e di'  Trasforma - 
mento.  Trasformai  ione. 


TRANSFORMANTE.  Trans-for-màn-te. 
Pari,  di  Tran»forniare.  Che  transforma. 
V.  e di'  Traeformante. 
TRANSFORMARE.  Trons-for-, nò-re. Alt. 

e o.  comp.  V.  A.  V.  e di'  Trasformare. 
TRANSFORMATO.  7Vani-/brmA-(o.  Add. 
m.  da  Trantformare.  V.  A.  V#  e di’ 
Trasformato. 

TRANSFORM  AZIONE.  Trans-far-ma- 
sió-ne.  Sf.  comp-  V.  A.  V.  e di’  7Yaa- 
f or  ma  sione. 

TRANSFUGANTE.  TranaYw-pàft-fa.Part. 
di  Transfugarc.  Che  transfuga.  V.  e di' 
Trasfugante,  Trafugante. 
TRANSFLGARE.  Trant-fu-gà-re.  Alt. 
comp.  V.  A.  V.  e di*  Trasfugare,  Tra- 
fugare. 

TRANSFUGATO.  Trans- fu  §à-4o.  Add. 
m.  da  Transfuga».  V.  e di’  Trasfuga- 
to, Trafugato. 

TRANSFUGO.  Trans-fù-go.  Add.  e sm. 
V,  L.  Milit.  Il  disertore  che  passa  al 
Dcniiro.  fLal.  transfuga.] 
TRASFUSIONE.  Trans- fu  si  one.  Sf. 

V.  e di’  Trasfusione. 

TRANSFL'SO.  srans-fùio.  Add.  m.  da 
Trasfondere.  V.  e di’  Trasfuso.  ( Lai. 
transfusus.  ] 

TRASGREDIRE.  Transgre  di  re.  AU. 

0 n.  comp.  V.  e di'  Trasgredire. 
TRANSGREDITO.  Tran-sgre-dì-to.  Add. 
m.  da  Traosgredire.  V.  e di'  Trasgre- 
dito. 

TRANSGRESSIONE.  Tran- sgres  si-ó-ne. 
SE  V.  A.  V.  c di'  Trasgressione.  [ Lat. 
noj-rt,  piarulum.  ] 

TR  ANs(i  RESSI).  Trans  grès -so.  Add.m. 
V.  L.  Passato  oltre,  Trapassato.  ( Lat. 
transgressus.  ; 

TR  ANSGR  KSSOR  E . Tran-sgres-sA- re. 

Verb.  m.  di  Transgredire.  V.e  di'  Tra- 
sgressore,  Trasgreditoti. 

TR  ANSI  BILE.  Tran-ri  lidi.  Add.com. 
Che  può  passarsi,  Che  può  valicarsi.  — 

2.  Transitorio,  Passeggierò. 
TRANSIGENTE.  Tron-ei- gin-te.  Part.  di 

Trausigere.  Che  transige  , Che  fa  tran- 
sazione. 

TRANSIGERE.  Tran-sì-ge-re.  Atl.anom. 
V.  L.  e dell'  uso.  Far  iranaaiione  , Ve- 
nire a’  patti,  Cedere,  Rinunziare  con  uo 
trattato  , una  convenzione  parte  delle 
proprie  pretensioni  a fine  di  Irrmioare 
o sfuggir  lite.  ( Transigere , dal  lat.  ; 
tram  oltre,  ed  agere  agire-  Val  dunque 
Agire  oltre  i Icrmiui  prescritti  dalla  ri- 
gorosa giustizia  per  incontrare  la  vo- 
lontà dell'allro  contraente.] 

TRANMItE.  7Vim-iì-r#.  N.  ass.  Veri» 
difettivo  di  cui  oltre  all’ infinito  non 
trovanti  usale  che  le  voci  Tran»',  Tran 
aiva.  V.  L.  Passare.  [ Lai.  franai». 
Tramut,  secondo  i piò  . vien  dal  lai. 
trans  trasudar  oltre.  Alcuni  il  traggo- 
no dal  solo  ffuns  oltre.  Ma  in  celi.  gali, 
bassi  trannsa  passaggio.]  — 2.  Passare 
all'altra  vita,  Morire;  ebe  ambe  si  disse 
Transir  lo  spirito.  (Lat.  obire,  mori.)— 

3.  F.  n.  pass. 

TRANSITANTE.  Tran-si^tàn-te.  Part.  di 
Transitare.  Cbe  tramila. 

TRANSI1  ARE.  Tran-si  là  re.  Neut.  ass. 
coniugato  con  la  preposizione  Per.  Aver 
transito,  Passare  per  qualche  luogo. 
TRANSITATO.  Tran-si-tà-to.  Add.  a. 
da  Transitare. 

TRANSITI  VAMENTB.  Tran-zi-ti  ta-mfn- 
te.  Avv.  Grani.  Io  modo  transitivo. 
TRANSITIVO.  Tran  si  ti  cu.  Add.  m. 
Gram.  Aggiunto  propriamente  di  verbo 
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il  quale  esprime  un’ailooe  cbe  passa  da 
persona  in  persona,  o da  coaa  a cosa  , e 
si  distingue  in  attiro  e passivo.  [ Lat. 
frami(trti».l 

TRANSITO.  Tràn-sùto.  Sm.  II  transire. 
L'andare.  Il  passare  al  di  là.  [Lat.  tran- 
sita. ] — 2.  L’atto  del  morire.  ( Lat. 
o bitus.  ] — 3.  Oode  Stare  o Essere  io 
transito,  vale  Essere  in  ani  morire.  — 

4.  E Mettere  in  transito,  vale  Condarre 
presso  alia  morte  , Far  morire.  — 5.  A 
tutto  transito  , posto  avverb  A tulio 
corso.  — 6.  Per  traosito,  posto  avverb. 
Di  passaggio. 

TRANSITO.  Tran  affo.  Add.  m.  da  Traci- 
sire.  Trapassato. 

TRANSITORIAMENTE.  Tra»-i*-fo-rta- 
mé n- 1 r . Avv.  Per  transito  , Per  passo  , 
Di  passaggio  (Lai.  oiifer.) 

TRANSITORIETÀ’.  Tron-ai-to-rve-tà.Sf. 
ast.  di  Transitorio. 

TRANSITORIO.  Tran  ai  tò-ri-o.  Add.m. 
V.  L.  Cbe  ha  Gne.  Che  parsa  , Cbe  vico 
meno  , Cbe  dura  poco.  { Lai.  caducità  , 
transitar  ius.  ) 

TRANSIZIONE.  7 ran  -i  i-zid-ne  .Sf. Trsn- 
ailo  , Passaggio.  — 2.  Reti.  Artifizio 
retorico  con  cui  si  passa  elegantemen- 
te d una  cosa  in  un'altra.  ( Lat.  franan- 
do. ] — 3.  Mus.  Passaggio  da  uo  tuooo 
all'altro.  Diccei  Transizione  enarmoni- 
ca, Quella  in  cui  una  o varie  delle  parti 
formano  «n  intervallo  enarmonico. 

TRANSLATAMENTO.  Traau  la-fa  mCn- 
to.  Sm.  Il  traoslalare.  V.  e di'  Trasla- 
t amento. 

TRAN'sLATANTE.  7'ran< -la- fon- f».  Pari, 
di  Tragittare.  Cbe  iraosleta.  V.  e di' 
Trartafanf». 

TRANSLATARE.  Trans -la-tà re.  All. 
V.  A.  Trasportare  di  luogo  a luogo.  V. 
a di’  Traslatore.  (Lai.  convenire  . far- 
fara. | — 2.  Tradurre  d’ uoa  lingua  io 
un’altra. 

TRANSLATATO.  Trans  la-tà-to.  Add. 
m.  da  Translaure.  V.  e di’  Trarlatafo. 
(Lat.  versus,  conrersue.] 

TRANSLAI I VANENTE.  Trans- U-t iva ■ 
mdn-te.  Avv.  V.  e di'  Traslativamente. 
(Lat.  tranitafitium  in  nuuiuiii.] 

TRANSLATO.  Trane-là-fo.  Sa.  V.  e di' 
Trastato.  [ Lai.  franatatua.] 

TRANSLATO.  Add.  m.  sioc.  di  Traosia- 
tato.  V.  L.  V.  e di'  Trastato. 

TRANS L AZ10N E . Trans -la- sió-ne.  Sf. 
V.  e di’  Traslazione.  — 2.  Per  transla- 
alone.  po»to  avverb.  Per  traoilalo,  Me- 
taforirameute. 

TRANSLUCIDO.  Trane-lu  ci-do.  Add.m. 
camp.  V.  e di’  7>astaetdo , Tirai»»- 
rido. 

TRANSMARINO.  Trans- ma-ri -no.  Add. 
m.  romp.  V.  e di'  Trasmarino. 

TRANSMt TANTE.  Tram-mu  tùn  la.Part. 
d»  Transmutare.  Cbe  traosmuta.  V.  e 
di'  Tramutante,  Trasmutante. 

TRANSMUTARE.  Trans-mu  lare.  AU. 
e n.  comp.  V.  A.  V.  e di’  Tra  a mutar». 
Tramutare. 

TRANSMUTATO.  Trans  mu-f«-to.  Add. 
ni.  da  Transmutare.  V.  A.  V.  e di'  Tra- 
mutalo, Trasmutato. 

TRA.NSMUTAZIONE.  Trans-enu-tasió- 
tte.  Sf.  V.  e di’  Trasmutazione. 

TRANSONORO.  Tran-so-nò-ro.  Add-  m 
comp.  Molto  sonoro.  Strepitoso. 

TRANSPEZIONE.  Trans  pe- si-ó-ne.  Sf. 
V.  e di'  Trasparenza. 

TRANSPIRAB1LE.  Tran  «pi  ra  bi-la-Add. 
coai.  V.  c di'  Traspirabile . 
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TRANSPORTAMENTO-  Tram-porta- 
mén  to.  Sm.  V.  e di’  Traspor  lamento. 

TRANSPORTANTE.  Trans-por-tàn-te. 
Pari,  di  Transportare.  Cbe  iraotporla. 
V.  e di'  Trasportante. 

TRANSPORTARE.  Tram-por -tà-r e.  Alt. 
e n.  eomp,  Y.  e di’  Trasportar».  — 2. 
Condursi,  Andare-  (Lai. se  condire] — 
3.  Mus.  Copiare  od  Eseguire  un  peno 
di  musica  In  i ut  labro  tuono  che  quello 
io  cui  eia  sprillo  dapprima. 

TRANSPORTATO.  7rane-por-tó-to*Add. 
m.  da  Trasportare.  V.  e di'  Traspor- 
tato. 

TRANSPORT  AZIONE.  Tram -por  tasti- 
ne. Sf.  V.  e di'  Traiportatìone  , Tras- 
p orlamenlo. 

TRANSTOarO.  Trmi-ft r-lo.Sm.  Il  Itis 
portare. 

TRANSRICCHEVOLE.  Trans-rie  cké-vo- 
le.  Add.  comp.  Cbe  eccede  io  ricrbezia. 

TRANSR  IOGHI  MENTO.  TroiM-riechi- 
fiten-to.  Sm.  V.  A.  Il  transeicchire. 

TRANSRICCIH  RE.  Trans  rtc-ehi-r».  N. 
au.  e ptas.  V.  A.  Smoderatamente  ar- 
ricchire. Lo  stesso  che  Slrariccbire. 
I Lai.  «alia  Iccupleian  ] 

TRANSRICCHITO.  7Yaiu-ric-chi-lo.Add. 
m . da  Transricch ire.  Lo  stesso  cbe  Sire- 
riccbito. 

TRANSTRO.  TVàiu-fro.  Sm.  Mario.  Lo 
stesso  che  Trasto. 

TRANSUMANANTE.  Trans-u  ma  «An- 
ta. Pari,  di  Transnmaaare.  Teol.  Che 
transumana.  Lo  stesso  cbe  Trasuma- 
nante. 

TRANSUMANARE.  TVaw-u-ma-nà-re.N. 
•ss.  e pess.  Lo  stesso  che  Trasumanare. 

TRANSUMANATO.  Trjnsu-tna-nà-to. 
Add.  m.  da  Transumanare.  Teol.  Lo 
stesso  cbe  Trasumanato. 

TRANSUMERE.  Tran su-me-re.  N.  pass. 
V.  L.  ( Troni  sumera  preoder  oltre.  J 

TRANSUMANTE.  7>o*«m-lo*-la.P»rl. 
di  Transuntare.  Cbe  transunta. 

TRANSUMARE.  Tr  ansisi  tà-r  e.  Alt. 
Par  transunto  di  cootralio,  testamento, 
e simili  scritture. 

TRANSUMATO.  7ran-iun-là-fo.Add.ro. 
da  Traosnotare. 

TRANSUMIVAMENTE.Trais-iiin*li-wi- 

«tfn-te.  Avr.  Per  trapasso. 

TRANSUNTIVO.  7Vo»  nm-ti-t*.  Add.ra. 
Atto  a traosuoiioae,  Che  apre  strada  da 
ona  cosa  ad  altra.  — 2.  Reti.  Di  tran- 
sooiione.  Figurato. 

TRANSUNTO.  Tran-si*  to.  Sm.  Estratto 
disio  discorso,  di  una  acritlors.  V.edi 
Santo. 

TRANSUNZIONE.  7Vc**-lu»-*»-<Mw.  Sf. 
Reti.  Sorta  di  fìgora  rtl lorica  che  da 
una  io  altra  cosa  apre  come  strada;  gre- 
camente NrUlepsi.  (Lai.  Iranrumptio.) 

TRANSUSTANZlALE.  7>tm-au-*taii-x*à- 
le.  Add.  com.  comp.  Teol.  Che  mula 
•usta  oia. 

TBANSU5TÀNZIAMBNT0.7ron-»u*rfan- 
sia-mèn-to.  Sm.  Teol.  V.  e di'  Troni u 
slansiaxione. 

TRANSUSTANZIANTE.  Tran  tu-ltan- 
siàn-te.  Pari,  di  Traosastaosiere.  Cbe 
traosustaozia. 

TRAfòUSTANZlARB.7Van-<«-ifan-tià- 
rg.  Att.  V.  L-  Teol.  Mutare  uoa  sostan- 
sa  io  nn'altra  sostanze, e ditesi  propria - 
meato  del  SS.  Sacramento  dell  Eucari- 
stie) cioè,  li  tra  muta  mento  del  paoe  e 
dei  fino  nel  corpo  esangue  di  Cristo. 
ILat.  frenuuiifu nitore.]  — 2.  B oeut. 
pass.  Cangiar  di  sostanza. 

Cardinali,  Tal.  III. 


TRANSUSTANZIATO.  Tran-tu  iftm-aià- 
to.  Add.  m.  Teol.  Da  Transuslanziare. 

TRANSUSTANZIAZIONE.  Transu-sian 
sia-tió-n».  Sf.  V.  L.  Teol.  Termine 
proprio  per  esprimere  nel  Sagramtnio 
dell’altare  11  iransmoiamento  del  pane 
e del  vino  nel  santissimo  Corpo  di  No- 
stro Signore,  f Lai.  (ranrubilanliafto.  ] 

TRANSU  IO. Tran- ii*-io.  Add. m. da  Tran- 
sire.  V.  A.  V.  e di'  Transito. 

TRANSVEDERE.  Trans-re- dir  e.  N.ass. 
comp. V. à.  Ingannarsi  ori  «edere. Oggi 
più  comune  mr me  Travedere.  (Lai.  vizia 
decip’,  allucinari.) 

TRANS  VEGGENTE.  Trttns.veg gin-te. 

Pari,  di  Transvedere.  Che  transvede. 

TRANSVERSALE.  7Yaniwr-zà-l«.  Add. 
com.  V.  e di'  7VaaMriai«.  [ Lai.  Iran - 
evers  us.  ) 

TRANSV  BASALMENTE.  Tran- zrer -sai - 
mbi-l*.  Avv.  V.  ed»'  Traioeriafmenie. 

TR  AON  ESTÀ  MENTE.  Tra-o-no-sta-mén- 
t$.  Avv.  comp.  V.  A.  Molto  onestamen- 
te. (Lat.  honzzttmmz.] 

TRAP.  Sm.  che  scrivesi  aocbeTrapp.  Min. 
Pietra  cornea  , divisibile  in  peui  rom- 
boidali. 

TRAPA.  Trà-pa.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  della  letraodria  mooogioia  . 
collocato  da  Jus&ieu  Della  famiglia  del- 
le idrocaridee,  e da'  botanici  moderni  in 
quella  delie  ontgrarie,  della  tribù  delle 
igrobicee  ; i cui  caratteri  sono  : calice 
diviso  profondamente  in  quattro  seg- 
menti appuntali,  quattro  petali,  quattro 
stami;  un  solo  pistillo,  fruito  armato 
di  quattro  comi  opposti  a due  a due,  e 
formato  dalle  divisioni  indorile  e per- 
sistenti dal  calice  ; ciascuno  contiene 
entro  una  cellette  certa  ma  odor  la  bian- 
ca , dura  e reniforme.  Serva  di  tipo  a 
questo  genere  la  Trapa  notane , cioè  il 
Tartufo  acquajuolo  ; altri  menti  dello 
Castagna  d'acqua  o di  palude  e Tripolo 
acquatico.  [ Lai.  trapa.  Da  tropo  io 
volgo.  1 

TRAPACIPICO.  Tra-pa-eì-fi-co  Add.m. 
comp.  V.  A.  Mollo  pacifico.  ( Lat.  fal- 
de paci  ficus.  1 

TRAPAGARE.  Trapo-gà-re.  Alt.  comp. 
Pagare  oltre  li  convenevole.  V.  e di' 
Strapagare. 

TRA  PAGATO.  Tia-pa-gà-to.  Add.m.  da 
Trapagare.  V.  A.  Più  cbe  pagato.  V.  e 
di'  Strapagato. 

TRAPANANTE.  TrOrpa-nàn-te.  Pari,  di 
Trapanare.  Cbir.  c Ar.  Mes.  Cbe  trt- 
peoa. 

TRAPANARE.  Tra-pa-nà-ra.  Att.Ch>r.  e 
Ar.  Mes.  Forare  col  trapano.  ( Lat.  te-  j 
rsbrare.  1 — 2.  P.r  simil.  Foracchiare 
comunque  sia.  — 3.  Passar  oltre  foran- 
do siepi,  macchie  e simili.  — 4.  N.  ass. 
oel  primo  aigo. 

TRAPANATO.  Tra-panàto.  Add.  m. 
Cbir.  e Ar.  Mes.  Da  Trapanare.  — 2 
Per  simil.  Foracchialo  comunque  sia. 

TRAPANATOJO.  Tra-pa  na-tó  jo.  Sm. 
Ar.  Mes.  V.  a di’  Trapano. 

TRAPANATORE.  7'ra-pa-no-tó-re.Verb. 
m.  di  Trapanare.  Che  trapana  , Che 
fora. 

TRAPANATRICE.  7>«-pa-su»-lri-e«.Vcrb. 
f.  di  Trapanare.  Che  trapana. 

TRAPANAZIONE.  7ra-pa-i»a-*M'iae.  Sr. 
Chlr.  Operai  one  chirurgica,  che  consi- 
ste nella  metodica  applicazione  del  tra 
pano.  {Lai.  tertbratio.] 

TRAPANO.  Trà- pa  no.  Sm.  Ar.  Me*. 
Strumento  da  forar  metalli,  pietre  e si* 
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mili  ; consistente  in  una  bacchetta  di 
ferro  con  punta  d'acelajo  in  forma  di 
freccia  tagliente,  goentiio  d uo  archet- 
to e d'una  corda  con  cui  si  fa  girare. 
( Lat.  terebra.  Try pane*,  da  trypa  fe- 
rirne, onde  trypoo  io  foro.]  — 2.  E Tra- 
[«  ino  per  licenza  poetica  trovasi  detto. 

— 3.  Onde  Mastro  di  trspano,  L'arleB- 
ce  che  adopera  d'  ordinarlo  tale  stru- 
mento. — 4.  Cbir.  Strummio  In  forma 
di  sega  rotooda , molto  simile  ad  no 
succhiello  a roano,  e che  serve  a forare 
le  ossa,  specialmente  quelle  del  cranio. 
L'operazione  medesima  porta  lo  stesso 
nome.  La  parte  principale  di  questo 
strumento  è l'albero,  io  sul  quale  »i  può 
adattare  le  corona  del  trapaoo , la  saet- 
tuzza  o foratoio  , o la  saettuzza  «sfo- 
gliativi. 

TRA  PARENTE.  Tra-pa-rln-te.  Pari,  di 
Trapa rlre.  Cbe  trapare.  V.  «di’  7Va- 
z parente. 

TRAPARERE.  Tra  -pa-rrf-ra.N.ass.aooni. 
V.  e di’  7 Vai  parere.  Trasparire. 

TR  APAR1RB.  Tra-pa-ri  re.  N.iìS.aoom. 
V.  e di'  Trasparir». 

TRAPASNARILB.  Tra-pat-ià-bi-l».  Add. 
com.  Atto  a trapassare,  ed  anche  Tran- 
sitorio; contrario  di  Durevole.  Lo  «tesso 
che  Trapassatole.  (Lai.  trantiforiuz.] 

TRAPASSAMENE.  Tra-pas-sa-min-to. 
Sm.  Il  trapassare*  ( Lai.  tranzifuz.  1 — 
2.  Morie.  [Lat.  obilus,  franai  tur .'  — 3. 
Passaggio,  Digressione.  — 4.  Trasgre- 
dì inculo.  Prevaricazione, Trasgressione. 
(Lat.  pr aevaricotio,  iransgressio.) 

TRAPASSANTE.  Trapas  sante.  Psrt. 
di  Trapassare.  Che  trapassa.  — 2.  Tra- 
sparente. 

TRAPASSARE.  Trapassar».  N.  as». 
comp.  Passare  avanti , Passare  olire. 
(Ut.  tronrire.)  — 2.  Passare  semplice- 
meote.  ( Lai.  traiuire  , iter  peragav»  , 
' porgere.  ) — 3.  E per  simil.  — 4.  Pas- 
sar di  questa  vita.  Morire.  [ Lat.  ofrira, 
mori.  | — B.  Penetrare.  — 6.  Finire  , 
Cessare.  [ Lst.  desinare,  cessar».  ) — 7. 
Alt.  nel  primo  frigo.  — 8.  Passare  da 
bande  a banda.  Trafiggere.  [ Lat.  ron- 
for*.  ] — 9.  E fig.  — 10.  Sormontare, 
Sopra  vantare.  Superare.  | Lst.  superar», 
super ercetler».  ] — 11.  Trasgredire. 
\ Lat.  transgredi.  ] — 12.  Trascorrere  , 
Andar  oltre  II  convenevole  , Eccedere. 

— 13.  Tralasciare.  (Lai. omittare,  prae* 
ferire.)  — 14.  Diccs»  Trapassare  il  tem- 
pi*. il  giorno  e simili  e vale  Consumar- 
lo, Lasciar  eh’  ei  passi.  — 15.  lo  forza 
di  sm.  per  Trapassamento . nel  primo 
•»*o. 

TRA  PASSATEMPO.  Tra-pat za-tèm-po- 
Sin.  romp.  V.  e di'  Passatempo. 

TRAPASSATO.  7Va-paj-»à-ro. Add.m. da 
Trapassare.  Passato  , Preterito.  ( Lei. 
praeteritus.  ) — 2.  Passato  all'altra  vi- 
ta, Morto.  (Lat.  rfefunetuz.]  — 3.  Tra- 
sgredito. — 4.  Ed  io  forza  di  sm.  Mor- 
to, Defunto;  ma  io  questo  senso  usasi 
per  lo  più  nel  pi. 

TR  v PASSATORE.  Tra-pas-*a-tó-r».Yerls. 
m.  di  Trapassare.  Che  trapassa-  — 2. 
Trasgressore. 

TRAP  iSSATRICE.  Tra  pas-sa-tn-t». 
Verb.  f.  di  Trapassa re.Che  trapassa. 

TRA  PASSETTO.  Tra-pas-sét-to. Sm.  Ar. 
Mrs.  Uno  de’ difetti  ne' la  tessitura  del 
panno;  altrimenti  Scacchino. 

TRAPASSEV01.fi.  Tra  pas-sé-vo-le.  Ad d. 
cim.  Atto  a trapassire.  Penetrabile;  e 
dicesl  cosi  nel  proprio  come  nel  &8* 
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[ Lat.  pmrtraMit.)  — 2.  Trtaiitorio , 

Caduco,  Po* «ce. 

TRAPASSO.  Tra-pàs-to.  Sin.  Il  trapas- 
sare. (Lai.  franiUtu.)  — 2.  Onde  Fare 
trapasao.  vale  P»ss»r  olire,  iooaozi.  — 
3.  Il  luogo  onde  ai  trapassa.  — 4.  Pas. 
«aggio  aU'aUra  vita.  Morte.  — 5.  Red. 
Colore  reliorico  che  aiuaa  quando  l'ora- 
loro  esco  no  poco  dal  auo  proprio  argo- 
mento e trapassa  in  un  altro.  (Lei.  tran- 
tgrntio , eqretsio.]  — 6.  Veter.  Manie- 
ra dell' andatura  del  cavallo,  poco  di- 
versa dall'ambio, e eh  è Ira  il  meno  ga- 
loppo e il  passo.  Oade  Andar  di  trapas- 
ao.  vale  Camminare  a quella  maniera. 

TRAPELAMELO.  7Va-pa-fa  mèiMo.Srn, 

Il  trapelare.  Dicesi  da*  medici  della 
trajuilmlooed'uu  liquido  alla  superficie 
esterna  del  corpo  o delle  sue  cavità  in- 
terne sotto  forma  di  gocoolette  somi- 
glianti a quelle  del  sudore. 

TRAPELANTE.  Tra-pe~Um-te.  Pari,  di 
Trapelare.  Che  trapela. 

TRAPELARE.  Tra-pe-ldr*.  Neut.  «sa.  e 
paas.  Propriamente  è lo  Scappare  il  li- 
quore. o armili,  dal  vaso  che  lo  contie- 
ne , uscendo  per  sottili*»! ma  fessura. 

( Lai.  r (flu«r e , permanere.  Da  Pelo  per 
fessura.  In  ar.  felsq  fessura.  In  ebr.  pa- 
lchi» fendere,  pe'ahh  fenditure,  divisio- 
ne. In  gr.  py[>r  por  licci  noia.]  —2.  Pe- 
netrare, Distillare.  — 3.  Fig.  Uscire  o 
Passare  nascosamente  o iostosibilmeo-  ! 
le.  — 4.  E detto  anche  delle  persone.-— 
5.  Comprendere  anche  da  mioimi  indi- 
ali , Discoprire  anche  leggiermente.  In 
questo  senso  è anche  alt. 

TRAPELATO.  Tro-pe-tà  to.  Add.  m.  da 
Trapelare. 

TRAPELO.  Tra-pé'lo.  Sm.  Ar.Mes.  Sor 
ta  di  canapo  con  uncini,  che  serve  per 
trainar  pesi.  ( Dal  lai.  extra  pedo  io 
spingo  fuori.  Alcuni  cavano  trapelo  da 
profeto  per  traslocasene  di  lettere:  altri 
dal  gr.  (rapo  io  volgo.]  — 2.  Per  simil. 
Il  terse  cavallo  da  tiro,  o altro  animali* 
che  per  giunta  si  prende  da'  viaggiatori 
che  vanno  in  carrozu  ne' camini  mala- 
gevoli ed  erti. 

TDAPKLO.  7>à-pe  fo.  Sm.  V.  0.  Zoo!. 
Genere  di  rettili,  stabilito  da  Cuvier , 
con  una  specie  da  Geoffroy  trovata  in 
Egitto  : sono  cosi  denominati  dal  rapi- 
do cambiamento  de’  loro  colori.  ( Lat. 
tropalur.  Da  tropo  io  vo'go.  — 2.  Boi. 
Sorta  di  piauta,  i cui  fiori  hanno  colori 
cangiami. 

TRAPENSANTE.  Tra-pen-iàn-fa.  Pari, 
di  Tra  pensi  re.  Che  trapeosa. 

TRAPENSARE.  Tra-pen-sò  re.  Alt.  e o. 
t»s.  comp.  Pensare  aUenlbaimamenle. 
[Lat.  seduto  cogitare.) 

TRAPELATO.  iVa-pcn-tà-fo.  Add.  m. 
da  Trapensare. 

TRAPERFETTO.  Tro-per-fil-to. Add.m. 
comp.  Di  là  da  prefetto  , Perfettissimo. 

TR  APESONTINO.  7Va-p«-»un-tl-«o.Sm. 
V.G.Rot.  Nome  dato  di  Clusioal  Ce- 
rami lauroceratui  , perché  venne  por- 
talo a Cosiantin'  poli  da  Trebisooda  , 
che  è T lotica  Trapt:us.  \ Lai.  trapt- 
runrinur.  Da  Trapezui  Trebisooda.) 

TRAPEZIA  7r«-pe-:i  n.Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  cruvlacei  dell’  ordine  de’  de- 
capodi , e della  famiglia  de*  b netti  uri , 
stabilito  da  Laudile  , I quali  hanno  il 
loro  guscio  nella  forma  del  trapeiio. 
[Lat.  (rapftia.  D#  trapnim  trapezio.  ] 

TRAPEZIFORME.  T'ra-pe  si-fòr me. Add. 
com.  V.  G.  L.  Boi.  Aggiunto  delle  Fo- 
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glie,  da* Petali  o di  qualunque  altra 
pianta  avente  forma  di  trapezio.  [ Lat. 
trapeli  forme.  Dal  gr.  trapezio»  trape- 
zio, e dal  lat.  forma  forma.  ] 

TRAPEZIO.  Tra-p*-*l-o.  Sm.V.G.Geom. 
Nome  generico  di  figura  rettilinee  di 
Deliro  lati  ineguali  e non  paralleli . o 
i cui  almeno  due  lati  opposti  essendo 
eguali  oou  «oo  paralleli . o essendo  pa- 
ralleli non  sono  eguali.  (Lai.  trapvxium- 
Da  trapesa  quasi  tetraposa,  e questo  da 
tetra  quattro,  e paia  pianta  del  piede  , 
tavola  di  quattro  piedi , la  quale  è di 
varie  forme,  regolari  ed  irregolari  , se- 
condo gli  usi  diversi.]  — 2.  Ami.  Osso 
della  seconda  linea  del  carpo  che  corri- 
sponde all»  tede  del  pollice  . cosi  detto 
dilla  sua  figura.  — 3.  Muscolo  pari  e 
quadrato  che  ai  estende  dalla  linea  car- 
vi e superiore  dell’occipitale  , del  lega- 
mento cervicale  posteriore,  e delle  apo 
fisi  spinose  dell'ultima  vertebra  cervi- 
cale , e di  tutte  quelle  del  dorso  ella 
spina  dell  orooplata  , all  aeromio  rd  et 
margine  posteriore  della  clavicola-  E 
posto  dietro  il  collo,  il  dorso  e le  spille 
come  un  cappuccio.  La  sua  figura  ha  la 
forma  di  quella  da  cui  trasse  II  nome  — 
4.  Zool.  Genere  di  molluschi , proposto 
da  Schumacher  con  alcune  specie  del 
genere  Fdzciotaria  d*  Lsmsrck,  le  quali 
presentano  la  figura  geometrica  del  tra- 
pezio. 

TRAPEZI  TI  Tra-pe  sì-ti.  Sm.pl-  V.G. 
F lol.  Cosi  dicevaosi  gli  schiavi  prepo- 
sti alle  spesa  della  mcoss.  [Lai.  trnpe- 
siras.  D»  trapela  tavola  a quattro  pie- 
di. ) — 2.  C sk  dicevansi  i Banchieri 
presso  t quali,  o per  custodia  o per  in- 
trrts'e.  si  deposita  il  danaro. 

TRAPEZOFORO.  Tra  pe tò  fo  ro.  Add. 
Arche.  La  mensa  su  cui  si  ponevano  i 
vasi  da  bere;  ossia  I sotiegni  dell» 
mensa  conformati  a foggia  d uomo  o di 
qualche  bestia  terrestre  od  acquatica. 
[ Da  trapesa  mensa,  e phero  io  porto.  ) 
— 2-  Eccl.  Il  corporale  che  si  spiega 
sull'altare  per  celebrarvi  il  «arriflek 
dt-lla  santa  messa  , ebe  talvolta  dices‘ 
anche  Aploroa. 

TRAPEZOIDE.  Tra  pe  sb-i-dt. Add.com. 
Grom.  Che  rassomiglia  ad  un  trapeiio 
Onde  Figura  trapezoide,  ed  assolulam. 
Trapezoide,  dicesi  quelle  Figura  qua- 
drilatera che  differisce  dal  Irapctio, 
perchè  non  ho  I lati  opposti  paralleli. 
| Lat.  trapesoide.  D»  trapesion  trape- 
zio , e idos  somigliànzà.  ] — - 2.  Ànat. 
Ditesi  0»'0  Ira  pei1  i|de,  L’osso  trapezio; 
Legamento  trapezoide.  La  parte  ante- 
riore del  legamento  carico-clavicolare, 
che  passa  obbliqunmente  tra  l' acromi» 
e la  clavlcola. — 3.  Zool.  Detto  delle 
pinne  di  pesce  che  hanno  forma  di  tra. 
pei  io.  — 4.  Bot.  Aggiunto  delle  foglie 
che  hanno  figura  di  trapezio. 

TRAPEZZIO.  Tra-pèt’Si-o.  Sm.  Geom. 
V.  e di' Trapezio.—  2.  Aoat.  Aggiunto 
di  due  muscoli  del  dorso. 

TRAPEZZO.  Tra-pit-xo.  Sm.  Geom.  V. 
e di’  Trapezio. 

TRAPEZZOIDE.  Trapessb-i  de.  Add. 
com.  Geom.  V.  e di'  Trapesoide. 

TRAPIANTATONE.  Tra-pian  ta-gió-ne. 
Sf.  Agr.  Il  trapiantare.  Lo  stesso  che 
Trae  pianlamentn. 

TRAPIANTA  MENTO.  7Ya-pi«»-fa-m*»- 
to.  Sm.  Agr.  Lo  stesjo  che  Trapianta- 
mnlo. 

TRAPIANTANTE.  Tra  pian-tàn-te.Pirt. 
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di  Trapiantare.  Che  trapianta.  Lo  «tas- 
so che  Treapiaotenle. 

TRAPIANTARE.  Tra-pian-tà  re,  Att.  e 
n.  pasa.  Agr.  Lo  stesso  che  Traspiao- 
tare. 

TRAPIANTATO.  Tra-pian-là^o.  Add. 
m.  Agr.  da  Piantare.  Lo  stesso  che 
Trapiantalo.  — 2.  E per  metaf.  Tra- 
sforito.  — 3.  Leg.  Propagginato , cioè 
Sotterrato  vivo  coi  capo  alTinglh.  (Lat. 
defotsu t.  intpaelua.] 

TRA  PIANTATURA.  7Va-pia»ra-t«*ra. 
Sf.  Agr.  V.  e di'  Trapiantatone,  Tra* 
spiantamento. 

TRAPJANTAZIONE.  Tra  pian  ta- sió-ne. 
Sf.  Agr.  Lo  stesso  che  Traptaotegione, 
Traspiantaraeoto. 

TRAPICCOLO.  Tra-pìc-aola.  Add.  sa. 
comp.  V.  A.  Piccolissimo. 

TRAP0N1MENT0.  Tra-po  ni  mén-fo.Sm. 
Il  traporre,  Interposizione. 

TRAPONTE.  Tra  p(>n  te.  Sm.  comp.  Ma- 
rio. Questa  voce  la  qusle , sebbene  non 
sìa  generalmente  adottala  , ai  potrebbe 
pprò  accettare;  esprime  I*  intervallo  os- 
sia l'altezza  tra  un  ponte  e l'altro  nelle 
navi  da  guerra.  In  questo  intervallo  si 
dispongano  le  più  grosse  batterie  di 
cannoni. 

TRAPORRE.  7Va-pdr--rs.  Att-  anom. 
comp.  Porre  tra  una  cova  e I*  altra.  — 

2.  Interporre.  — 3.  E In  forza  di  sm. 

TR  A PORTAMENTO.  Tra-par - fa-mriv-t» . 

Sm.  Il  Importare.  Lo  stesso  che  Tra- 
sportamento. (Lai.  trans  por  tatio,  tron- 
slatio.\  — 2.  Trasporto,  Agitazione. — 

3.  Travialo.  Metafora. 

TRA  PORTANTE.  1 rapor-tàn-te.  Pari, 
di  Tr»porl«re.  Che  traporta.  Lo  alea*» 
che  Trasportante. 

TR  A PORTARE.  Tra  por-fè  ra.Atl.comp. 
Portare  de  un  luogo  ad  un  altro.  Lo 
stesso  che  Trasportare.  — 2-  Portare 
srmpllccmente.  [ Lat.  afferra.  ] — 3. 
Trasfondere,  Rifondere. 

TRAPORTATO.  Tra  por  tà  to.  Add.  a. 
da  Traporlere.  Portato  de  un  luogo  ad 
un  altro.  Lo  stesso  che  Trasportato. 
(Lat.  rlatue,  aWalut , provectus.]  — 2. 
Sospinto,  Tratto. 

TRAPORTATORB.  Tra-por-ta-tó  re. 
Verb.  m.  di  Tapinare.  Che  traporla. 
Lo  stesso  che  Trasportatore. 

TRAPORTELLI.  Tra-por-til  lL  Sm.  pi. 
comp.  Mario.  Voce  che  si  può  adottare 
per  lignificare  l'intervallo  tra  i portelli 
de’  cannoni,  ed  anche  ta  bordatura  che 
cunpre  lo  «tesso  interv«llo. 

TRAPOSSBNTE.  Tra  poi-iin-te.  Add. 
com.  comp.  Mollo  possente,  Poaseutiv- 
«Imo. 

TRAPOSTO,  Tra-pó-sto.  Add.  m.  d« 
Tre  porre.  Posto  tra  mezzo.  [L«t.  irstar- 
poji'fua.]  — 2.  Trasportato. 

TRAPPA.  Tròp  pa.  Si.  Eccl.  Ordine  re- 
ligioso della  strette  osservanza  de' Ci- 
sterciensi, riformilo  od  1&67  deliba- 
te di  Ranci,  ebo  vi  ristabilì  nel  modo  11 
p h austero  la  regala  di  S.  Bernardo. 
Questa  rego'a  è seguitata  anche  dette 
religione  dello  Chiarelle  , che  sotto  la 
direzione  dell’abile  del'a  Troppa,  imi- 
tano la  solimdioe, il  silenzio,  la  fatica, 
la  povertà,  le  mortificazioni  di  qoe’  re- 
ligiosi. 

TRaPPA.  Sf.  Mario.  Quando  si  vuol  ab- 
battere in  carena  un  ruscello  , e si  fa 
forza  per  inclinarlo  da  oo  lato,  affinchè 
questa  inclinazione  non  si  accresca  ol- 
ir# i limiti  di  sicurezza  , si  dispoogoao 
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degli  altri  ceti  dal  lato  opposto,  eoi 
mezzo  de'quali  l' ioelioatione  è’ erre- 
eie.  Questi  ceri  di  ritegno  dicoosl 
Troppe. 

TR  APPARE.  Trttppà-r e.  Alt.  Lo  stesso 
f he  Attreppare. 

TRAPPRTA10.  Trwp-po-fA-jo.  Add.  e 
sm.  Ar.  Me».  Chi  latore  nel  treppeto. 
V.  e di’  Foltojana. 

TRAPPETO.  7rop -p*-lo.  Sm.  V.  L.  Ar. 
Mes.  Il  luogo  ove  si  fe  l'olio.  Lo  ele«so 
che  Fatto  jo,  ( Dal  lei.  trapetum  o tra- 
palai , tolto  dal  gr.  trapalati . cba  lo 
Scrcvelio  traduce  vinuo».  muilum,  mola 
olearia:  t trapelon  è da  trapto  io  coleo 
le  ave;  e però  propriamente  significa 
Luogo  ore  si  calca  l’uva  ; me  tanto  io 
latino  q oanto  nel  volgare  italiano  si 
gallica  Luogo  ore  s*  infrangono  le  ulive 
per  eslrarne  l'olio,  lo  ted.  trapptn  bat- 
ter co’  piedi  io  aodaodo  : dai  trappen 
calpestio.) 

TRAPPOLA.  7Yòp-po-Ja.  Sf.  Arnese  di 
varie  maniere  atto  propri*  metile  a pren- 
der topi,  benché  si  trasferisca  ad  ogni 
rosa  atte  a prendere  inaici  iota  meu  te 
qualunque  animale.  |Lat.deei/Jula,  mu- 
scipula. Dall'  ingl.  rrop  che  vale  il  me- 
desimo, e che  vieoe  dai  sasa.  frappo  di 
almil  senso  : e trippe,  secondo  fEcardo, 
vini  dal  ted.  tnjf-n  che  egli  afferma 
essersi  detto  acche  dnpen . e che  fra 
gli  altri  sensi  ha  quello  di  allappare. 

10  frane,  troppe,  io  isp.  erompa  trappo- 
la. Il  Bulle!  ha  pure  il  brétt.  trap 
nello  ateneo  senso  : è voce  di  dubbia 
esistenza.)  — 2.  Fig.  Insidia , Trama  , 
Traccia.  [ Lai.  deci  puh,  clolni.  ] — 3. 
Boriadi  rete  da  pigliar  pesci.— 4.  Chiu- 
dersi io  trappola  , flg. , vale  Prender 
moglie.  — 5.  Dar  nella  trappola , vale 
Rimaner  preso,  ingannato.  — 6.  Far 
trappole  , fig.,  vale  Ordire  ioganni.  — 
7.  Dicesi  Trappole  da  quattrini  ed  è 
frase  dinotante  Cose  che  stiroo  in  mo- 
stra per  vendersi,  vaghe  all’occhio,  adì 
ninna  milita.  — 8.  Pruvcrb.  Maog  are 

11  cacio  oel la  trappola,  vale  Fare  alcun 
delitto  in  luogo  ove  non  può  fuggirsi  il 
gastigo.  [ Lai.  colui  nin  pr  and  rum  co- 
modare.] — 9.  E’c'é  pii»  trappole  che 
topi,  vaie  V’ha  pili  insidie  che  da  insi- 
diar*.— IO.  Chi  fa  una  trappola,  oe  u 
tender  cento , vale  Chi  ordisce  un  in- 
ganno, ne  trova  molli. 

TRAPPOLARE.  Trop-po-là  ra.  Alt.  en. 
Tender  la  trappola , o Pigliare  eoli* 
trappola.  — 2.  Pescare;  da  Trappola 
Del  sigo.  del  g2 3.  Par  metaf.  In- 

gannare con  a Jeans  apparenza  0 dimo- 
strstlon  di  bene.  (Lat.  dzrìpera.]  — 4. 
Onde  Trappolar  danaro,  vaie  Cercar  di 
sottrarlo  , di  torlo  con  insidie.  — 5.  E 
Trappolar  di  mano,  vale  Giurar  di  ma 
no,  come  fapoo  I begaitellfcri  esimili. 

TRAPPOLATO.  Trop-po-lA-to.  Add.  za. 
da  Trappolare. 

TRAPPOLATORE.  Trap-po-la-tó-re. 
Verb.  m.  di  Trappolare.  Che  trappola, 
Ingannatore,  Giuntatore.  iLat.  de ce- 

ptor.) 

TRAPPOLATRICB.  Trap  po-la-trì-ce. 
▼erb.  f,  di  Trappolare. 

TRAPPOLERIA.  Trop-po-lt-ri-a.  Sf.  Il 
trappolare;  Frode  occulta,  Inganno, 
Giuoteria  , Trufferia.  ( Lai.  deeiper*  , 
fallerà  ) 

TRàPPOLBTTA.  Trap  po-Ul-ta.  Sf. 
dim.  di  Trappola  , e ditesi  per  lo  più 
nel  senso  fig.  d’ingsooo. 


TRAPPOLIERE.  Trap-po-Ui  re-  Add.  t 
sm.  Lo  a lesso  che  Trappolatore. 

TRAPPOLINO.  Trap-po-lì-ao.  Add.  eam. 
Filol.  Personaggio  ridicolo  da  com- 
media. 

TRAPPORRE.  Trap  pór-re.  Alt.  anom 
comp.  Lo  stesso  che  Traporre.  [ Lat. 
interponiti.) 

TRAPPORTARB.  Trap-por-tà-n.  All. 
comp.  Lo  atesso  che  Traportare  , Tra- 
sportare. 

TRAPPORTATO.  Trap-por-tà-to.  Add. 
m.  da  Trspportare  , Lo  stesso  che  Tra- 
partalo. Trasportalo. 

TR  APPOSTO.  Trap  pó  ito.  Add.  m.  da 
Trapporre.  Lo  ale*ao  che  Tra  posto. 

TRAPRENDERB.  Traprèn-de re.  Alt. 
anom.  comp.  Pigliare,  Prendere.  [Lai. 
sumere,  occipera.]—  2.  Franteodere. 

TRAHRESO.  Tra  pri-to.  Add.  m.  Tra- 
prendere. Preso,  Colto,  Acchiappato. 

TRAPUGNERB.  Tra-pù- gru-re.  Alt. 
anom.  comp.  Pooucchiare  ; ed  aocbe 
Trapuntare. 

TRAPUNTARE.  Tra  pun-tà-re.  All.  Ar. 
Mea.  Lavorar  di  trapunto. 

TRAPUNTATO-  Tro-pun-là-to.  Add.  m. 
Ar.  Me»,  da  Trapuntare. 

TRAPUNTO.  Tra  pùn-to.  Sm.  Ar.  Me*. 
Lavoro  fatto  con  punta  d'ago,  spezia  di 
ricamo. 

TRAPUNTO.  Add.  m.  da  Trspnolare, ov- 
vero aiuc.  di  Trapaniate».  Lavorato  a 
trapani*. — 2.  E fig. —3.  Smanio. 
Sten  osto,  Punto  ; me  in  questo  scuso  i 
Y.  A.  [Lat.  maeiientuj.) 

TRA  RE  V ERENDO.  7Va-re-u*-r*Mf©.Àdd. 
m.  comp.  Più  che  reverendo,  Reveren- 
dissimo. 

TRA  RICCHI  RE.  Tra-ric -chi-ri.  ti.  ass. 
comp.  V.  e di'  .SfrarieeAirt. 

TRARICCUITO.  rra-fie-eM-lo.  Add.  m. 
da  Traricchire.  V.  e di’  5lroricrhito. 

TRARICCO  Tra-rie-eo- Add.  e am.  detto 
di  persona-  V.  A.  V.  e di*  .Straricco. 
[Lat.  di/fasimua.) 

TRATTAMENTO.  Tra-ri-pa-ménto. 
Sm.  V.  A.  li  traripare.  |Lat.  prateipi- 
lium.)—  2.  Per  metaf.  Ecceda»  di  sfre- 
natezza, dissolutetra,  e slmili. 

TRARIPANTE.  Tro-ripónti.  Pari.  d. 
Traripare.  Che  traripa  0 precipita.  Pre- 
cipitevole, Rovinoso. 

TRARIPARE.  Tra-ri-pà  re.  Att.  e o.as*. 
e pass.  Precipitar  da  ripa.  ( Lat.  prue. 
cipitare.  j — 2.  Precipitare  assoluta- 
mente.— 3.  Passare  da  una  ripa  all'al- 
tra. — 4.  Per  metaf. 

TRARIPATO.  Tra-ri-pà-to.  Add.  m.  da 
Traripare, 

TRARO^O.  Tra-rótto.  Add.  m.  comp. 
Molto  rosso. 

TRAROTTO.  Traról-io.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Mozzo  , Tronco.  V.  a di’  Inter- 
rotto. [Lat.  «vtancus.) 

TRAROZZO.  7Va-rdz-*o.  Add.  m.conp. 
V.  A.  Molto  rozzo  , Rozzissimo.  [Lai. 
«aids  rudù.) 

TRARRE.  Alt.  anom.  arac,  di  Tirar*.  V. 
che  in  «icone  delle  sue  voci  ai  supplisce 
0 ai  confonde  con  quelle  degli  antichi 
verbi  Traera  e Tragger*.  Propriamente 
Condurre*  aè  con  forza.  (Lat.  (raftere. 
In  eelt.  gali,  fatene  tarrui ng , io  eass. 
thrajan,  in  ingl.  lo  draw  trarre.  Anche 
in  c«lt.  gali-  iraoraich  condurre , gui 
dorè  —2  Attirare.  — 3.  Strascicare.— 
4.  Cavare.  Ricevere,  p.  a.  utili,  entrate, 
piaceri,  doui,  risposte,  et.  (Lai.  0 torne- 
rò, con  «qui.)  — 3.  Cavar  fuori  del  ter- 


ritorio o eonfioe  adiqoatsisia  luogo. 
[Lat.  exporfara.) — 6.  Cavare  semplice- 
mente . Cacciar  fuori,  Esterne.  tLat. 
«a-fro  Aere.  1 — 7.  Cavare  di  dosso.  — 8. 
Cavare  aentimenio  0 profitto  da  alcuna 
scrittura  0 simile. — 8.  Allettar*,  In- 
durre. — IO.  Deviare  , Disturre.  (Lat. 
dimoevrt.l— 11.  Eceetlnare.  [Lat.  wei- 
pera.) — 12.  Liberare.  — 13.  Promuove- 
re, Condurre  a gradi  e dignità  , a «tato 
migliore.  [Lai.  promotore  frovehitt. 

— 14-  Appliear* , Appropriare  a aè  un 
detto o simile.— 15.  Dedurre,  Inferire; 
ed  anche  nel  sign-  morale  di  Estendere. 
— 10.  A rere  origine , Discendere. — 17. 
Interpretare  erroneamente,  stortamen- 
te.— 18.  Parlandosi  di  Carta  0 Scritto 
vale  Distendere.  Scrivere. — 19.  Parilo- 
do  di  Caro#  fa  detto  nel  senso  d’ Incar- 
narsi. — 20.  Parlando  di  Libri , scritti 
in  lingua  straniera  , Trarli  da  quella  , 
Trarli  lo  volgare  e simili  vale  Yolga- 
rizrarli-  [Lai.  m ternoculam  linguam 
vertere.]  — 21.  Parlando  di  Armi  bian- 
che , Covarle  dalla  guaina.— 22.  Dicesf 
Trarre  a capo  alcuna  cosa  • vaia  Con- 
durla a fine  , Recarla  sd  effetto.  — 23. 
Addietro,  fig.  , vale  U nder  vano.— 24. 
E Trarre  addietro  alcuno  ad  alcuna  co- 
sa , vale  Far  che  so  ne  rimanga  , che 
non  vi  riesca.  — 25.  Ad  effetto  alcuna 
cosa,  vale  Recarla  ad  effetto.  Effettuarla. 
— 2V  A fine  alcuna  cosa,  vaia  Compier^ 
la  , Terminarla.  — 27.  Al  cacio  , fig. , 
vale  Trappolar*,  Far  cader  nell'insidia. 
—28.  AU’aoitre,  vale  Morire. — 29.  A ru- 
balo , ambissi  in  fondo , vale  Pallire. 

— 30.  A mano  alcuno,  vale  Condurlo 
con  mino , o preso  per  mano.  — 31.  A 
Porto,  parlando  di  Nave,  vale  Condurla 
nel  porto  ; e fig. . parlando  di  Affare  , 
Condurlo  a buon  fine. — 32  A riva,  vale 
Condurre  a riva,  e per  metaf.  Coodnrre 
al  fine.  — 33.  A aè,  riferito  a Dio,  vale 
Permettere  che  altri  muoja,  Mandare  la 
morte.  — 34.  A segno  . al  segno  , vale 
Tirare  per  colpire.  — 33.  A aorte  o per 
aorte  , che  anche  ai  dice  Trarre  assolu- 
tamente. vale  Eleggere  alenilo,  0 Deter- 
minar checchessia  per  mezzo  di  polizze 
e« tratte.  (Lai.  torte  legare , aprliri.]  — 
30.  Calci , vale  Scabheggiare.  — 37. 
Carla,  vale  Fare  scrittura  per  contralto 
0 sioi'le. — 38.  Costrutto,  vale  Ricavare, 
utile  , Approfittarsi.  — 39.  D' ale , fig. 

C riandò  della  visto,  vale  Spingerai  di 
nano.  — 40.  Danari  , vale  Esigere  0 
Estorcere  danaro.  — 41.  Del  capo,  vale 
Cavar  del  capo,  del  pensiero.  Persua- 
dere io  contrarlo.— 42.  E Trarre  altrui 
il  ruzzo  dal  capo  . vai*  Scaponirlo  , Ri- 
durlo atea  ragione.  — 43.  Delia  diritta 
via,  della  cominciala  via,  vale  Far  tra- 
viare, Diavariare.  — 44.  Dell’  assedio  , 
vale  Far  levar  l'esaedro.— 45.  Del  rnoo- 
do.  fig.,  vale  Uccidere.— 46.  Dei  semi- 
nino, vale  Fare  impazzare  , 0 Far  uscir 
di  tema.  — 47.  Del  sepolcro , fi*.,  vale 
Rendere  immortale.  — 48.  Di  bando  . 
vale  Sbandire  , cioè  Rimettere  0 Assol- 
vere lo  sbandito.  — 49.  Di  Bocca  al  csn 
le  fiera  , proverbiai. , vaio  Durar  fatica 
in  un*  cosa  e che  il  merito  Y abbia  on 
altro.— 50.  Di  mano  , vaia  Cavare  delle 
forte  altrui.— 51.  Dimora  0 dimoraots, 
vale  Dimorare.  [ Lat.  rrwram  iroAare.] 
—52  D'impaccio,  vale  Rimuovere  gi'im- 
pirci  0 impedimenti  da  alcuno  ; e fig. 
Trar  di  vita,  Uccidere.  — 53.  D' ingan- 
no, vale  Sgannare.  —54.  Di  peoe,  vate 
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Tur  di  pena,  Liberare.— 88.  Di  pericolo, 
vale  Mettere  io  salto,  Liberare.  — 56. 
Di  quittione  alcuno,  vale  Ira  por  termine 
alla  quistione  di  lui.  — 57.  Di  si  o si- 
mili, tale  Far  uscir  di  «è,  et.  —88.  Di 
senno,  tale  Cavare  di  seooo  , Fare  im- 
panare. [Lai.  ad  i*#rm<am  redigere.] 
— 59.  Di  servo,  vale  Render  lìbero.  — 
60.  Di  t Ita,  tale  Uccidere,  Ammanare. 
|Lat.  cuccare  , vifam  ot! intere.)  — 61. 
Effetto,  vale  Essere  eoncbtodente. — 62. 
Fiato,  tale  Fiatare.  — 63.  Fuori  , vale 
Eccettuare.  — 64.  Fuori  o fuore  , vale 
Inventare.  — 65.  B parlando  di  voci  o 
umili  da  mettere  iu  tacblrra  ne‘  lessici, 
Trarre  fuori  vale  Forre  in  ordine  alfa- 
betico , Ricatare  uoa  ture  da  qualrbe 
riempio  c ruetterla  nel  Vocabolario.  — 
00.  Fuori  alcuno  d'uo  luogo,  vale  Far- 
ne lo  uscire. — 67.  Fuori  il  coltello,  vale 
Cavarlo  dalla  guaina.  — 68.  Guai , tal  ; 
Lamentarsi  a gran  voce.  — 69  1 Dadi , 
il  dado  , vale  Untarli  con  msuo  ad  og- 
getto di  giocare;  e fig.  Tentare  un  affa- 
re— 70,  B proverbiai.  Il  dado  è tratto  , 
vale  11  negozio  è spacciato  , L'  affare  e 
è fatto  , Il  negoiio  è terminato  , sicché 
non  può  stornare.  (Lai.  joefa  ni  alea.) 
— 7i.E  Trarre  un  gran  dado,  vale  Avere 
una  grao  fortuna  o Scampare  da  un 
gran  pericolo.  — 72.  Il  capo  da  situai 
eco,  vale  Cavamelo  fuori.— 73.  Il  cuo- 
re, vale  Strapparlo , Cavarlo  dal  corpo. 

— 74.  Il  Glo  della  camicia,  proverbiai., 
vale  Indurre  chicchessia  al  suo  deside- 
rio. — 75.  Il  piede  d'alcon  luogo  , tale 
Uscirne — 76.  Il  sateo  e nasconder  la 
mano  , proverò.  , vale  Fare  il  male  e 
mostrare  di  non  esserne  l’ autore.— 77. 
Il  sottile  del  sottile , vale  Maneggiare 
eoa  industria  le  cose  piccole , a lina  di 
ricavarne  utilità  o vanteggio.  (I.st.  par- 
care , eompareer*.]  — 78.  Inicnnooe  , 
Figliare  ad  intendere.  — 79.  La  corda  , 
vale  Aprir  la  porta.  Dar  l'adito  m casa. 

80.  La  bambagia  del  rarselio , pro- 
verbiai., vale  Snervare  , Indebolire;  e 
»' intende  propriamente  per  cagione 
detratto  carnale.—  81.  La  chioma  alla 
rocca,  fig.,  vale  Filare.— 82.  La  fame  , 
la  sete,  e slmili , vale  Sfamare , Disse- 
tare, ec.— 83.  Lagrime , tale  Piagnere, 
Lacrimare.  (Lai.  fiere.)  —8».  La  seta, 
vale  Cavar  la  seia  da'  boiioli. — fc5.  Li 
spada  , fuori  la  speda , il  coltello  o si- 
mili, vale  Impugnarli  cavandogli  dalla 
guaina.  — 86.  La  vili , vale  Menare  la 
vita  , Vivere.  (Lai.  vitam  agvre.) — 87. 
Le  euoja  o Le  calte  , in  modo  basso  , 
vale  M Mrire.  — 88.  Le  mani  di  pasta  , 
vale  Tralasciare  d"  ingerirsi  in  qual- 
che negoiio.—  89.  Le  notti,  i giorni  ce., 
vale  Pacare  le  notti,  i giórni  ec.  f Lot. 
dia  , naetesque  (raducere. J — IO.  Pasto 
di  checchessia  , vale  Libarsene.  — 91. 
Petto,  vale  Convenire,  Patlovire.  —92. 
Pc'capelli  alcuno  a far  checchessia,  fig., 
vale  Indurvelo  contri  sua  voglie,  quasi 
per  forte.  — 98  Peone  sul  foglio,  vale 
Scrivere.  — 91.  Pensiero,  vale  Peosirr. 

— 18.  Per  dado  , vale  Incominciar  di 
nuovo  checchessia;  proverò.  tolto  all’uso 
di  alcuni  giuochi  di  sorte , ne'  quali  ti- 
rasi prima  co'  dadi  per  conoscere  chi 
s'  abbia  a avere  la  mano  , e quegli  che 
scopra  piò  , è il  primo  a tirare  per  la 
Tera  partita — 96.  Promessa,  vale  Otte- 
nerla, Conseguirla.— 97.  Ruggiti,  vale 
Ruggire.  — 98.  Sangue  , vale  Cavarlo. 
•9.  Ed  in  modo  proverò.  Non  poter  Irar- 
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re  sangue  da  una  rapa,  cale  Non  si  può 
astringere  chicchessia  all’  impossibile. 
— 100.  Sanguinosa  vita,  vale  Vivere 
fra  il  sangue  e le  stragi.— 101.  Sospiri, 
vaia  Sospirare.— 102.  Sugo,  vale  Cavar 
costrutto.  — 103.  Un  peto  : Dicesi  in 
modo  basso  Non  poter  trarre  od  peto  e 
lig.  vale  Non  poter  fare  rosa  veruoa.— 
101.  Un  aggio,  vale  Fare  un  assaggio, 
un  leoiatiio,  una  pruova.— 1C5.  N.Hi. 
Incamminarsi , Inviarsi . .lodare.  (In 
celL  gali,  tar  andare  , vcnire.J  — 106. 
Oude  Trarre  addosso  ad  alcunò  , vale 
Andargli  sopra  per  ferirlo  o simile  — 
107.  Stendersi,  Abbracciare  spati»,  Al- 
lungarsi.—102.  Tendere.  — 109.  Lan- 
ciar qualche  cosa  contro  a'cuno;  tolto 
probabilmente  dalla  somiglianza  di  que- 
st’atto con  quello  de' muli , cavalli  c 
simili. — 110.  Adattarsi,  Seguitare  Fin- 
c liuatione . — 1 1 1 .Accorrere,  Concorrere. 

— 112.  Parlandosi  di  Colore,  vale  Ap- 
prossimarsi a quello.  — • 114.  Parlando 
di  persona,  1 rarre  ad  altrui  o da  altrui 
vale  Avergli  somiglianza,  Somigliargli. 

— 111.  Parlandoci  di  Muli  , Cavalli  e 
simili  vale  Scalchrggiare.  — 115.  Par- 
lando di  Lettere  di  cambio  , Pigliare 
una  somma  di  daoari  in  un  lur  go  e far- 
gli pagare  io  uo  altro.  — 116.  Parlan- 
dosi di  Vento,  vale  Spirare  , SofHarr.— 
117.  E Trarre  vento  iu  pop|:a  , vale 
Spirare  propizio,  favorevole.— 118.  Di- 
cesi Trarre  ad  ago  e vale  Lavorar  d'ag» 
oaRicamare — 119.  Al  gallo,  vale  Essere 
iu  caso  di  morte:  modo  proverbiale  u*ato 
dal  Caro  unicamente. — 120.  Alla  staffa, 
lig.  vale  Acconsentir  mal  volentieri  al- 
l’ altrui  domanda.  — 121.  A se  , vile 
Guadagnare.  — 122.  A'  suoi  colombi , 
lig  vale  Far  cosa  che  ridondi  in  propri» 
pregiudizio  , Pregiudicare  a *è  stesso. 
— 123.  Da  nuo,  vale  Somigliarlo.— 121. 
Di-Ila  mento,  vale  Far  dimenticare.— 
125.  Di  berretto,  vale  Scoprirai  la  testa 
in  segno  di  rivtreoza.  — i2'i.  Di  chic- 
chessia , vale  Cavarne  utilità.— 127.  Di 
punta  ad  alcuuo,  va.e  Ferirlo  colla  puma 
delia  spada  o simili.  — 128.  I)i  seono  , 
Dei  senno,  vale  Fare  impazzire  — 129 
lu  arcala,  vale  Interrogare  astutamente, 
t suggestivamente.  — 130.  Nel  segno  . 
YJk  Colpire  nel  seguo;  ma  si  usa  aocbe 
fig.— 131.  N.  pass.  Incamminarsi,  An- 
dare, Veuira  esimili.— 132.  Accostarsi. 

— 133.  Accorrere,  Concorrere.  — 134. 
Applicarsi,  Attendere,  Volger*)’. — 133. 
leuder r,  detto  per  nietsf.  — 136  Rite- 
nersi, Astenersi. — 137.  Farsi  addietro, 
Ritirarsi.  — 138.  Allonlanirsi , Disco- 
slarài  dagli  ahri.— 139.  ('.ararsi  di  dos- 
so.—140.  Dedurre.  Inferire,  ed  anche 
nel  senso  morale  di  Stendere.  — 141. 
Parlando  di  Navi , Trarlo  o Trarsi  osW 
l'acqua  vale  Vararle,  Lanciarle. — 142. 
D cesi  Trarsi  addietro  o a dritto  e vale 
Ritirarsi,  Scostarsi.— 143.  Avanti,  volo 
Farsi  «vanti,  Venire  tonami.  — 144. 
Chiodo  con  chiodo,  proverbiai,  vale  Ri- 
mediare al  male  aulico  con  un  mal  nuo- 
vo ; simile  all’  altro  : Un  diavolo  caccia 
P altro.  — 145.  Del  capo  alcuna  cosa  , 
vale  Cavarsela  dal  prosiero-— 116.  Del 
digiooo,  vate  Sfamarsi , Maogiare.  — 
147.  Di  testa  o di  capo  , vale  Cavare  il 
cappello  in  s goo  di  riverenza  o per  si  - 
lutare  altrui.  — 148  D’  obbligo  , vale 
DvfobbJigersi,  Sdebiterei.  — 149.  Fuori 
di  Qua  che  male  , vale  Liberarsene.  — 
139.  Gli  occhi  vate  Cavarseli.  — 131  11 
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cuore  per  darlo  altrui  : ditesi  per  mo- 
strere  eccesso  di  «(Tetto.  — 182.  Indie- 
tro, vale  Ritirerei,  Scostarsi.— 153.  In 
disparte,  vale  Alloolanarsi,  Discostarsi 
dagli  altri.  — 154.  La  sete,  vale  Disse- 
tarsi.—155.  La  voglia  o le  voglie,  vale 
Soddisfare  «ll'appetlto  — 156.  Pel  dado, 
tolta  la  similitudine  del  giuoco  dello 
ebaraglino  , vele  Cominciare  allora  , o 
in  quel  ponto.  — 157.  Pruverb.  Legala 
bene  e lasciate  trarre.  V.  Legare  § 20. 
— 158.  Trarsi  sangua  coll’arml  soe,fig. 
vale  Nuocersi  da  se  medesimo;  simile 
a quell'  altro  : Aguzzarsi  il  palo  sol  gi- 
nocchi». 

TRARl TANTE.  Tra-ru-pàn-4e.  Pari,  di 
Trarupare.  Che  trarupa. 

TRARCPARR.7ra-ru-pà  re.  N.  a*s. Pre- 
cipitare da  rupe,  e semplice  mente  Pre- 
cipitare. |Lat.  oTaecipiiare.] 

TRARUPATO.  Tra-m  pò-to.  Add.  m.da 
Trarupare.  Caduto  rovinosamente.  Pre- 
cipitato.— 2.  Pico  di  burroni  e dirupi  , 
Scoscesa.  [Lai.  praeroplua.) 

TRARCPO.  TVo-rù-po.  Sta.  V.  A.  V.  e 
di  ' Dirupo. 

TRASADORI.  Trato-Jó-ri.  Sm.  pi.  Ma- 
rio. Coti  diconsi  alcuni  grossi  cavi , u 
semplici  o orditi  sopra  teglie  per  eser- 
citare con  essi  grandi  sforzi  o di  muo- 
vere o di  ritenere  pesi  ns*ai  gravi.  [Dal 
lai.  traxi  lo  trassi.) 

TRASALIRE.  Tra  ta-U-re.  N.a«.  aoom. 
V.  A.  Muoversi  precipitosamente  ed  a 
siili,  senza alcuua  regola.  [Lat.zuòiui- 
fare.) 

TRASALITO.  Tra-m  lUo.  Add.  m.  da 
Trasalire. 

TRASALTANTB.  Tra-ealtim~te.  Pari, 
di  Tritature*  Che  trasalta. 

TRASALTARE.  Tra-lnl-là  re.  N.  a*s. 
c»mp.  Saltar  graoderocate.  [Lai.  ex- 
lattar#.]  — 2.  E n.  pa-s. 

TRASAM  ANTE.  Trae  amànte.  Pari,  di 
Trasamare.  Che  trasama. 

TRASAM  ARE.  ZVtfl  liaiie.  Àtt.  e n. 
comp.  Amare  accesamente,  fervidamen- 
te. svisferatatnente.  |Lat.  deperire.) 

TU  ISAM  ATO.  Trai-a-mà-to.  Add.  m. 
da  Trasamar». 

TRASANDAMENTO.  Trai-an-da-iné**  la. 
Sm  11  tratsodare. 

TRASANDANTB.  Tras-an-dàn  te.  Pari, 
di  Trasandate.  Che  tresanda. 

THASANDARB.  Trat-an-dà-re.  N.  a*s. 
comp.  T rapisse  re  molto  avanti.  Tra- 
scorrere. [Lai.  praererjrrdi-1  — 2.  An- 
dar fu  iri  di  strada  , Fallir  la  via  ; e di- 
cesi  cosi  nel  proprio,  come  nel  fig,— 3- 
Per  melar.  Uscir de’termioi  convenevoli. 
Ecceder  l'onesto.  [Lat.  honcatutii  li  «vi- 
lla prartergrrdi.)  —4.  Rimanersi  e Pas- 
sar seme  effetto.— 5.  Disordinare.— 6. 
E u.  pass.  Traboccare.  Errare,  Trasgre- 
dire, Prevaricare. — 7.  Alt.  nel  prim  i 
eigo.— 8.  Trascurare,  Diaraettare.  (Lat. 
rurani  inler mietere  1 — 9.  Omettere  di 
dire,  di  scrivere.  — 10.  Ed  in  forza  di 
nome. 

TRASANDATO.  Trae-an-dà-lo.  Add.  m. 
da  Tramandare.  Trascorso.  Onde  par- 
tendo di  Età,  anticamente  fu  dello  Tra- 
sandato Chi  è passato  molto  avanti  negli 
anui.  attempato.  — 2.  Trascurato,  Ab- 
bandonato; 0 questo  o'  t il  più  comune 
sìgn.  [Lat.  neglettiti. ] 

TRASANDATE  HA.  Tras-an-da  tie-ra. 
Sf-  Lo  sle»so  che  T rassodamento.  [Lat. 
(opriti,  vitctirùi.) 

IR  A SA  PERE.  Tra-so-pi  re,  Alt.  e n. 
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nuora,  eorap.  Saper»  a loprabboodaoia. 
V.  A.  V.  e di’  Slratapen. 

TR ASAPUTO.  Trata-pùta.  Add.  n.  da 
T rata  pere.  V.  e df  Strasaputo. 

TRASATTARC.  Tra- lat-tà-re.  Pi.  pass. 
V.  A.  Impadronirai,  Appropriarti. [Lai. 
liti  arrogare,  poltri.  Dal  lat.  frani  ol- 
ire , ed  opfart  adattare  , e però  vale  A- 
datiartl  una  nuora  proprietà,  applicar- 
la a sé  stesso.  Altri  sospetta  che  questa 
*o ce  aia  nata  da  corruzione  di  Troia- 
tare  per  Transigere  ; poirbè  fare  una 
specie  di  transattone  di  privata  autorità 
equivale  ad  impadronirai.) 

TRASÀVIO.  Tra  tà  e i-o.  Add.  m.  comp. 
V.  A.  Molto  savio,  Savissimo.  ILat.  sa 
fitniìtiianti.] 

TRASBONO.  Trat-bò-ne.  Add.  m.  corap. 
V.  A.  Lo  suso  che  Trabnono.  V.  e di' 
Strabuono. 

TRASCANNARE.  Tra-sean-nà-re.  Alt. 
e n.  Ar.  Mes.  Svolgere  il  filo  da  un  ! 
caoocDe  , e avvolgerlo  in  sur  un  altro. 

TKASCEGLIERE.  Tra- seé- glie-re.  Alt. 
anodi.  comp.  Separare  con  accorateti* 
e diligenti!.  'Lai.  teligere.) 

TRASCEG  CIMENTO.  Tra-tee  gli-mén-to. 
Sm.  Il  trascegliere,  Scelta  diligente, 
Elexione  del  meglio.  (Lai.  dilettai  ) 

TRASCELTA.  Tra-idlta.  Sf.  Il  tra  sce- 
gliere. Lo  stesso  che  Trasreglimeoto. 

TRASCELTO.  Tra  idi  lo.  Add.  m.  da 
Trascegliere.  Scelto  o Eletto  diligcntc- 
niente.  (Lai.  d«ii*rtua.| 

TRASCENDENTALE.  Tra-stenden-tà-le. 
Add.com.  Flirt.  Cbe  trascmde,  Univer- 
sale. Coal  chiamavano  gli  scolastici 
quelle  qualità  cbe  appartengono  a tutti 
gli  esseri;  cosi  detto  Dercbè  trascendono, 
superano  tutti  gli  altri  predicali.  — 2. 
Filosofia  trascendenti! le  : cosi  sogliono 
chiamare  i moderai  Quella  cbe  fa  sor- 
g«re  certe  classi  d*  idee  dalla  natura 
stessa  dell'  anima  , per  nna  spezie  d*  i-  | 
stinto,  ed  iodipeodcnteraenle  dalla  ri- , 
flrs«looe. 

TRASCENDENTALMENTE.  Tra-icen- 
den-tal  min  te.  Avv.  In  modo  trascen- 
dente. 

TRASCENDENTE.  7ra-ieen  dènte.  Part. 
di  Trascendere.  Che  trascende,  Ch  è 
superiore  ad  ogni  altro  dello  stesso  ge- 
nere. ILat.  exredcni.l— 2.  Mal.  Geome- 
tria iranscendente  : Quella  che  si  serve 
dell'  infinito  ne'snoi  calcali;  ed  io  que- 
sto significato  si  dice  anche  delle  curve, 
la  cui  natura  si  determina  con  un'tqua- 
mne  traaceudeote. 

TRASCEN  PENTISSIMO.  Tra-scen  dtn- 
rìi-si  mo.  Add.  tu.  superi,  di  Trascen- 
derne. 

TRASCENDENZA.  Tra-icen-dìn-za.  Sf. 
Lo  strano  che  Trasceodiraentn. 

TRASCENDERE.  Tra-sdn-de-re.  Alt. 
e o.  scora,  comp.  Trapassare  ascenden- 
do.— 2.  Sopravsnure  . Superare,  Ecce- 
dere. | Lat.  luperare  , exetd*re.)  — 3. 
Salire,  Passir-, 

TRASCENDIMENTO.  Tra-eeen-di-mém-to. 
Sm.  Il  trascendere,  Il  soverchio. 

TRASCERRE.  Tra-ieir-re.  Alt.  e n.  n 
nora.  comp.  stuc.  di  Trasccgliezr.  Lo 
«tesso  cho  Trascegliere. 

TRASCINANTE.  Tra-sci-nàn-U.  Part. 
di  Trasrioare.  Che  trascina.  V.  e di' 
.S'rajeinante. 

TRASCINARE.  Tra-iei-nà-rt.  Alt.  e n. 
«ss.  V.  e di'  5traactnor«.  — 2-  Per  si- 
mil.  Condurre  per  forca.  — 3.  E n. 
pass.  - 
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TRASCINATO.  Tra-iei-nò-to.  Add.  m. 
da  Trascinare.  V.  e di'  5frafe«na(o.  — 
2.  Per  simil.  Tirato  a forza  , Condotto 
per  fona,  Sospinto. 

TR  ASCIOCCO.  Tra-ieibe-eo.  Add.  m. 
curn p.  V.  A.  Molto  sciocco.  [Lai.  mn- 
ftemior.) 

TKASCOLARE.  Tra-sto-là-n.  N.  ass. 
romp.  V.  A.  Coltre  per  sottilissima 
fessura,  detto  di  liquidi,  di  umori  e si- 
mili. I Lst.  permutare. ] 

TRASCOLATO.  Tra  sco-là  to.  Add.  m. 

' -«da  Trascolare. 

TRASCOLORARE.  Tra-sco-lo -rà-re.  N. 
àss.  e pass.  comp.  V.  A.  Mutar  colore, 
Camb.arsi  di  colore.  [Lat.  color  em  im- 
mutar*. I 

TRASCOLORATO.  Tra-ieo-lo-ràto.Md. 
m.  da  Trascolorare. 

TRASCOIt  POR  AZIONE.  Tra-scor-po-ra- 
ti  i-ne.  Sf.  Filos.  Trasmigrazione  non 
già  dell'  anima  io  un  altro  corpo,  il  che 
si  dice  più  propriamente  Traosanima- 
tinne,  e grecamente  Metempsicosi . ma 
si  bene  il  Riororporamenlo.  cioè  il  Pas- 
saggio d’ un  corpo  a II' altro,  che  eoo 
greca  voce  si  dice  Mcleosomalosi. 

TRASCORRENTE.  Tra-ster-rèn-te.  Pari, 
di  Trascorrere.  Cbe  trascorre.  [Lat.  va- 
que,  /TuJ-ut.l 

TRAsCORRENTEMBNTE.  Tra  teer-rtn- 
le-min-te.  Avv.  V.  A.  V.  e di'TVarter- 
rtwlmenh,  Traseorsivamente. 

TRASCORRERE.  Tra-ieór-rere. N. bs*. 
anoro.  romp.  Scorrere  avanti , Veloce- 
mente scorrere,  Scorrere  attuti , Scap- 
par via.  [ Lat.  ivagari.  tranicurrert.  J 
— 2.  Fig.  Scorare,  Sfuggire.-—  3.  La- 
sciarsi sudare,  Poriarsi  con  impeto  ol- 
tre ai  termini  convenevoli.  — 4.  Alt. 
nel  primo  sign.  — 5.  Trapassare.—  6. 
Tralasciare.  [Lat.  omiutre  ] — 7.  Dare 
una  scorda  superficiale  e rapida.  Onde 
Trascorrere  uo  libro,  o rosa  simile  vale 
Leggerlo  superficialmente  e con  veloci- 
tà ; che  diciamo  anche  Dare  una  scor- 
sa. — 8.  Dicesi  Trascorrere  una  cosa 
della  quale  si  scrive  e «ale  Trallari-e 
superficialmente,  con  presieda.  — 2. 
Difesi  Trascorrere  un  paese  o simili  e 
vaio  Andare  attorno  per  esso.  — 10. 
Parlando  del  Tempo , Trascorrere  il 
tempo  fu  detto  per  Pacarlo. — 11.  Par- 
lando di  Moneta,  Trascorrerne  la  lega, 
il  peso,  ««Ir  Passarla  per  buona. 

TR  ASCORRE  VOLB.  Tra-acor-ré-vo-le. 
Add.  coni.  Che  trascorra  c passa  velo- 
cemente. 

TRASCOIt REVOLISSIMO.  Tra-icor-re- 
eo-lìs-si-mo.  Add.  tn.  superi,  di  Tra- 
scorrevate. 

TRASCORREVOLMENTB.  Tra-scor-re- 
vol-mSn-ie.  Avv.  Di  passaggio.  Con  tra- 
scorso , Di  corsa  , Rapidamente.  [ Lat. 
oèi/er.) 

TRA  SCORRI. MENTO.  Tra-tcor-ri-min- 
to.  Srn.  Il  trascorrere.  ( Lat.  franacirr- 
lui.]  — 2.  Corso  veloce. 

TRASCOR  1UT0RG.  Tra-teor-ritó-re. 
Verb.  m.  di  Trascorrere. Che  trascorre. 

TRASCORRITELE.  Traieor-ri-tri-ee. 
Verb.  f di  Trascorrere.  [ Lat.  labilii , 
n ozia.] 

TR A5C0RS1 V A M EN TE.  Tra-icor-ti- va- 
min -te.  Avv*  V.  e di'  Tratcorrstol- 
mrn/e. 

TRASCORSI VO.  Tra  teur-sì  m.  Add.ro. 
Atto  n trascorrere. 

TRASCORSO.  Tra-icir-to.  Sm.  Corso  ve- 
loce, TrascorriraenW», Sdrucciolamento. 
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— 2.  Errore , Colpa  , Fallo , Peccato  , 
cosi  detto  dal  Trascorrere  o Eccedere  i 
limiti  del  dovere.  [Lat.  errar  , hptus.] 

— 3.  Decorso,  Corso.  — 4.  Di  trascor- 
so , posto  avverb.  Di  voto , di  sfuggis- 
se. — 5.  In  trascorso  , posto  avverb. 
Per  ineidenta. 

TRASCORSO.  Add.  rn.  da  Trascorrere. 
Scorso  innanxi.  Trapassato. 

TRASCUTATA  MENTE.  Trai-eo-ta-ta- 
nun-1*.  Avv.  Superbamente  , Con  tra- 
cotanta. 

TRASCOTATO.  Trai  eo-tà  to.  Add-  m. 
V.  A.  V.  e di'  Tracotato.  [ Lai.  tuptr- 
tus,  arroga US.  insolene-l 

TRASCRITTO.  Tra  icrit-to.  Add.  m.  da 
Traacrivere.  I Lat.  extcriptus  » tran* 
ac  ripiu  r.] 

TRASCRITTORE.  Tra-icrit-ló-n.  Verb. 
tn.  di  Trascrivere.  Che  trascrive  , Co- 
pitia. 

TRASCRlTTRtCE.7Va-ierilfri-ee.Verb. 
f.  di  Trascrivere. 

TRASCRIVENTE-  Ira- ieri- vèn-f*.  Part, 
di  Traverii  ere.  Che  trascrive. 

TRASCRIVERE.  TVa-ieri-we-re.  Alt.  e 
o.  annui,  comp.  C ipiare  scritture  o li- 
bri. (Lat.  rjierià*re.) 

TRASCRIZIONE.  Tra  ieri  si  ó-ne.  Sf. 
Ricopiatura,  Copia. 

TRASCC  RAGGI  NE.  Trat-eu-ràg-gi-nc. 
Sf.  Il  trascurare.  [Lat.  neplrqen/ia.  Tra- 
se  tiraggi  ne,  trascurare,  trascurato  ven- 
gono. secondo  alcuni , da  trascutaggi- 
ni , trascutato  ec.  : e queste  voci  dal 
lat.  tram  ovvero  extra  . e da  sinc.  di 
cogitatum  pensalo.  Altri  da  tram  ov- 
vero extra,  e da  cura.  Cosi  pare  io  iogl . 
la  traicura.jjme  diepsi  cartisti  da  tare 
cara,  c da  leu  terminazione  privativa  : 
in  gali,  neo-c/iuram  da  nro  privativo,  e 
da  rhuram  cura;  in  trd.  unachlsamkeit 
dn  un  privativo.edu  orhtiamkeit  av- 
vertrma  ; in  iilir.  nrhaj  da  ne  non,  cd 
hot. cura  ; in  isp.  deicuido,  da  del  pri- 
vativa, e da  cuii/aio  , una  volta  cu ida 
cura  ; in  frani*,  nonehalanee  ec.] 

TRASCURA  MENTO.  7Voi-ca  ra-min-io. 
Sm.  Trascurinia , Trascuratezza.  Ne- 
gligenza. 

TRASCURANTE.  Troi-tu-ràn-te.  Part. 
di  Trascurare.  Che  trascura.  [ Lat.  ne- 
f Itami,] 

TRASCURANZA.  yVat-cn  rón-ra.  Sf  It 
Immurare.  (Lat.  neglìgrntia , incuria.] 

TRASCURARE.  Trote  u rare.  Alt.  c a. 
Non  curare  , Usar  trairuraggine  o ne* 
gliiicoza,  Mettere  in  non  cale  , Non  pi- 
gliarsi tura  o pensiero,  Trssaudare. 
(Lai.  nihi/i  faeere.] 

TRA"CURATACC10.  Trat  cu-ra-tàc-cio. 
Add.  p sm.  pegg.  di  Trascurato. 

TRASCURATAGGINE.  Trat-cu^a-tóg- 
gi  ne.  Sf.  Il  trascurare-  [Lai.  ntghyin- 
tia,  ùicuiia.) 

T RA^CU  II  AT  AM  E N TE.  Trai  -c  u-ra -la  ■ 
min- te.  Avv  - Con  trascuratezza,  Negli- 
geotenient-,  (Lat.  ineuriote.] 

TRASCURATELLO.  Tras-eu-ra-Ul  lo. 
Add.  e sm.  d-oi.  di  Trascutato. 

TRASCURATEZZA.  Trai  eu-ra-tissa. 
Sf.  Il  trascurare.  [Lai.  incuria.] 

TRASCURATISSIMO.  Trat-cu-ru- ÌU  li- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Trascurat  i. 
[Lai.  inrurioiiliìmut.] 

TRASCURATO.  7*rai-cu-rà-to.  Add.  in. 
da  Trascurare.  Usato  anche  in  forza  di 
sm.  parlando  di  persona.  Negligente  . 
Disattento , Spensierato.  ( Lat.  negli- 
gerti incarìotui  ] — 2.  Onde  Mostrare 
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trascurato  di  alcool  rosa,  vale  Mostrar 
di  trascurarlo.— 3.  Ineunti  dento,  Jlou 
avvertito,  e però  Non  curalo.—  4.  Tra- 
colato,  Arrogante,  Insolente.  [Lai.  ar- 

roqam,  inzotent  ] 

TRASCURA TORE.  Tras-eu-rató-rt. 

Verb.  in.  di  Trascurare.  Che  trascura. 

TRASCURAI  RICE.  7Yaa-eu-ra-lH.ee. 
Verb.  f.  di  Trascurare.  Che  trascura. 

TRASCUTAGGINE.  Traieu-tòg  gi-m. 
Sf.  V.  A.  Negligenza,  Trascurataggine. 
[Lai.  n«gli7*nfia  ] 

TRASCUTANZA.  Tra*  cu-fòit-an.  Sf.  V. 
A.  V.  e di'  7Vatr uranio. 

TRASCUTATO.  Tra  tcu-ià-to.  Add.  m. 
7.  A.  V.  e di'  7>aieura(o. 

TRASECOLANTE.  7Va-i*-co-fàn-f#.Part. 
di  Trasecolare.  Che  trasecola. 

TRASECOLARE.  Tra-te-co  là  rt.  N.as*. 
e pass.  Propriamente  Andar  fuori  d«-l 
secolo , fuori  del  mondo  . cioè  fuori  di 
st;  Oltre  modo  maravgliarsi,  Stupirsi. 

| Lat.  vehememer  mirari.  | — 2.  Alt. 
Porre  in  confusione  la  mente;  o piutto- 
sto Portar  fuori  drl  mondo  , Trasferre 
di  no  mondo  all'altro  : s«oso  croforme 
al  letterale  significato,  e qui  adoperato 
come  da  scherzo. 

TRASECOLATO.  Ti  a- Je  c>là-to.  Add.m. 
ds  Trasecolare. 

TRASENNO.  7ra-*fe-ito.  Sra.  coro p.  Sen- 
no grandissimo. 

TRASENTIRE.  Tra- ten  ti  re.  All.  e o. 
comp.  Ingannarsi  nel  sentire;  Sentire 
falsamente,  erroneamente.  — 2.  Sentir 
vociferare.  Sentire  alquanto;  ma  io 
questo  senso  è riprovato. 

TRASENTITO.  Tra-ien-tUo.  Add.  m. 
da  Trasentire. 

TRASFERENTE.  Tra-tfr+ht-te.  ParU  di 
Trasferire.  Che  trasferisce. 

TRASFERIBILE.  Tra  ifi  rUi-fe.  Add. 
co m.  Che  può  trasferirsi,  Trasporta- 
bile, 

TRASFERIMENTO.  Tra-ife-ri  rorfn-lo. 
Sm.  Trattazione,  Trnsportamroio. 

TRASFERIRE.  Tra-if*-rk-re.  Alt.  Tra- 
sportare. ( Lai.  tramferre.  ) — 2.  Neul. 
pass.  Recarsi  da  un  luogo  ad  un  altro. 

TRASFERITO.  Tra-iferl-lo.  Add.m.  da 
Trasferire.  (Lai.  fr/miiafur.) 

TRASFERÌ  TORE.  Tra  ife-ri-fd-ra.Verb. 
m.  di  Trasferire.  Che  trasferisce. 

TRASFBRITRIC8.7ro-jfe-ri-irt-ea.Verb. 
f.  di  Trasferire- 

TRASFIATARE.  7Va»/ia-fà-re,  N.  ata. 
Trascorrere  col  fiato.  K direbbeai  anche 
delle  rose  stesse. 

TRA^FIGURaMENTO.  Trasftgu-ra- 
men-to.  Sm.  Lo  a tesso  che  Trasfigura- 
zione. 

TRASFIGURANTE.  Tra-ift  gu-ràn-ti. 
Pari,  di  Trasfigurare.  Che  trasfigura. 

TRASFIGURARE.  Tra-tfl  gu-rà  re.  Alt. 
comp.  Far  mutare  effigie  o figura. (Lat. 
trant/tyurara.)  — 2.  N.ass  e pass. Tra- 
muterai, Tra.-formarsi.  — 3.  Cangiarsi, 
detto  di  cosa. 

TR ASP IG U RATO.  7ra- a/t-ju-rà- fo. Add . 
m.  da  Transfigarare.  Che  ha  mutato  fi- 
gura, Trasformato.  — 2.  Travestito. 

TRASFIGURAZIONE.  Tra-i/l-qu-ra  stò- 
rta. Sf.  Il  cambiar  figura  o effigie  , Il 
mutar  d'una  forma  in  oo'altra,  Il  tra- 
sfigurarsi. [ Lat.  traasffguratio.  ) — 2. 
Etcì.  Dicesi  Trasfigurazione  di  G.  Cristo 
ed  anche  per  autooomasia  Trasfigura- 
zione assolutamente , Il  miraeolo  del 
Salvatore  quando  sulla  cima  di  un  mon- 
ta, innanzi  a tra  discepoli , il  ano  volto 


divenne  risplendente  come  II  sole  . le 
sue  vesti  di  una  bianchezza  abbaglian- 
te, re.  La  Chiesa  celebra  la  festa  dalia 
Tratìiguraziooe  aio  da'  primi  tempi  del 
cristianesimo.  — 3.  Ar.  Mes.  T.  de' rat- 
tal.  Cambiamento  istantaneo  di  una  in 
altra  forma  e figura  di  fuoeo  artificiale- 
TRASFONDENTE.  Tra-ifon-din-t».?iti. 

di  Trasfondere.  Che  trasfonde. 
TRASFONDERE.  Tra-ifòn-dt  r$.  AtL  e 
n.  pass.  aoom.  comp.  Votare,  Infondere 
da  un  vaso  la  un  altro  alcun  liquido. 

— 2.  Fig.  Trasferire  , Far  passare  una 
mas  d'uno  in  nn  altro  soggetto. 

TRA  FONDIBILE.  7Yaa-/b<t-di-òi-b.Add. 
com.  Che  può  trasfondersi  ; a al  dice 
nel  senso  proprio  e nel  fig.  ( Lai.  qui 
tran»  fan  di  poi  ni.  J 

TRASFORMABILE.  Tra-tfor-màbi- le 
Add.  cnm.  Che  poó  cadere  trasformalo. 
TRASFORMAMENE.  Tra  ifor-mo-m^n- 
fo.  Sm.  Il  trasformare.  Lo  atesso  che 
Trasformazione. 

TR  A SFOR  MANTE.  Tra-ifor  - mòn-f  a.Pa  rt . 

di  Trasformare.  Che  trasforma. 
TRASFORMANE  A.  Tra  ifor-màn  ta.  Sf. 

V.  A.  V.  e dì*  Trai  far  mattoni. 
TRASFORMARE.  Tra-ifor-wà-n . Att. 
Comp.  Cangiare  In  altra  forma,  Far  mu- 
tar forma  o figura.  (Lat.  frani  formare.  J 

— 2.  Pai  fendo  di  libri  o simili , Tra- 
durli d’una  in  altra  lingua.  — 3.  Neut. 
pm.  Mutar  forma,  aspetto  , figura — 
4.  Pigliar  le  sembianze. 

TRASFORMATIVO.  Tra-tfor-ma-H-vo. 

Add.  m.  Alto  a trasformare. 
TRASFORMATO.  Tr  ai  formò- (o.  Add. 
ro.  da  Trasformare. Trasmutato  io  altra 
forma  o figura.  fLat.  conferma.) 
TRASFORMATORE.  Tra-i[or-ma-tó-rt. 
Verb.  ro.  di  Trasformare.  Che  tra- 
sforma. 

TRASFORMATE  ICE.  Tro-ifor-ma-tr\- 
ea.  Verb.  f.  di  Trasformare.  Che  tra- 
sforma. 

TRASFORMAZIONE.  Tra-ifor  magió- 
ne. Sf.  Il  trasformare, o II  trasformarti. 
Mutamento  di  forma  o di  figura;  greca- 
mcnie  MetaroorCvii.  [ Lat.  troni  for- 
matto. ) — 2.  Trasfigurai  ione. 
TRASFUGANTE.  Tra-ifu-gàn-ti.  Pari, 
di  Trasfusero.  Che  trasfuga.  Lo  stesso 
che  Trao-fogante.  V.  e di’  Trafugante. 
TRASFUGARE.  Tratfu-gà-rt.  Alt.  e n. 
pass.  V.  A.  Lo  tlrsso  che  Transfugare. 
I V.  # di'  Trafugare. 

TRASFUGATO.  Trai- fu- gà  io.  Add.  ro 
da  Traspare.  V.  A.  Lo  stesso  ebe 
! Transfugato.  V.edi’  Trafugato. 

( TRASFUMARB.  Trai  fu- ma-re.  N.paas. 
[ Risolversi  in  fumo. 

| TRASFUSIONE.  Trot-futi-A-ne.  Sf.  In- 
| rendimento  , Versamento  d'  un  liquido 
| d’uno  in  altro  vaso,  Tra  vasi  mento. 
TRASFUSO.  Trai-fU-io.  Add.m.  da  Tra- 
sfondere; e diccat  coti  nel  proprio  come 
nel  fig. 

TRASGRANDE.  Trai-gràn-de.  Add.com. 
Comp.  V.  A.  V.  e di'  Stragrande,  Tra- 
grandi.  [ Lat.  praigrandit,  ammanii.  | 
TRASG  REDIMENTO.  7Va-»qre-d».m4n- 
to.  Sm.  li  trasgredire.  ( Lai.  tramgrei- 
aio.  prarvartcafto]  — 2 Mancamento, 

Omissione 3.  DiccsiTrasgred  intento 

di  limiti  e vale  L’oltrepaseare  I limiti. 
TRASGREDIRE.  Tra  igrt -dì-re.  All.  e 
neut.  est.  Uscir  de'  comandamenti  o di 
commestione.  Non  ubbidire.  (Lai.  rran- 
•gritii,  pratnaricari.  Tranigredior,  da 
troni  olirà  , e grtdiar  io  cammino  , ma 


ie  senso  traslato. [ — 2.  Eccedere  , Ol- 
trepassare I limiti  ordinari!  o convene- 
voli di  ehercbee'it. 

TRASGREDITO.  Tra  igr+  d*-fo.  Add.  na. 
da  Trasgredire. 

TRASG  RE  DITORR.  Tra-igre-di-ló-re. 
Verb.  m.  di  Trasgredire.  Che  trasgre- 
disce. 

TRASGREDITRICB.  Tra-igri-di-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Trasgredire.  Che  trasgre- 
disce. 

TRASGRESSIONE.  Tra-igrei-ti-6+e.  sr. 
Il  trasgredire  , lnoaservaoza  di  coman- 
damento o precetto.  ( Lai.  irangretiio  , 
praerariVaoc.)  — 2.  il  passar  di  là  dai 
termini,  Travalicemenio.  — 3.  Digres- 
sione. fLat.  digreitio  ] 

TRASGRESSO.  Tra-tgrìi-to.  Add.  m.  V. 
poet.  Lo  stesso  che  Trasgredito. 

TRASGRESSORE.  7Va-agrw-«d-r*.  Verb. 
m.  di  Trasgredire.  Lo  stesso  che  Tra- 
sgreditore. 

TR  ASI.  Trà-ii.  Sm.  Rot.  Specie  di  cipero 
che  fra  le  radici  produce  piccoli  tuber- 
coli, I quali  appassiti  son  dolci  e olio»! 
come  le  mandorle.  Nasce  lo  Sicilia  ed 
altra  volta  ai  coltivava  estesamente  in 
tarli  luoghi  dell'alta  Italia.  (Lat.  cypa- 
ru*  eteultnlui  L n.} 

TRASr.  Particella.  V.  A.  Cosi , Tanto 
(Lat.  tic.  aito,  fam.l 

TRAS1CU RAM  ENTE.  Tra-af-eu-ra-mM- 
fa.  Avr.  comp.  quasi  auperi.  di  Sicura- 
mente. V.  A.  Molto  sicuramente,  Sicu- 
rissiroamentr.  (Lat.  rutùaima.} 

TRASCURATA  MENTE.  TVa-aim-rzz-fa- 
nM-ft.  Avr.  Lo  atesso  che  Traaicura- 
ni  ente. 

TRASLATAMENTE.  7>a*-la-fa-mdi*  fa. 
Avv.  Per  traslato.  Lo  stesso  ebe  Traa- 
ialivamcnte. 

TR  ASLATA  MENTO.  Trat-lo-ta  mén-to. 
Sm.  Il  traalatsre.  Lo  stesso  cheTratla- 
tszionc,  Trapazione,  — 2.  Tradnzione, 
Versione,  Volgarizzamento.  [ Lai.  par- 
aio.  ) 

TRASLATANTB.  Trai-la-tàn  fe.Parl.  di 
Traslatore.  Che  traslata. 

TRASLATARB.  Trai  la  tà-re.  AU.  Tra- 
sportar di  lungo  a lu»go.  (Lat.  tramfer- 
re.  Dal  Ut.  fruita  oltre,  e laium  pari,  di 
fero  io  porto.  ) — 2.  Far  pattare  da  un 
luogo  ad  un  altro.  — 3.  Trasmutare.— 
4.  Ridurre  le  scritture  e I componimen- 
ti d'una  lingua  in  on'altra  ; ebe  oggi  ai 
dice  aoche  Tradurre.  (Lat.  var(ara.|  — 
3.  Ed  iu  forza  di  sm.  per  Traoslaziooe, 
Traduzione.  — 6.  N.  ass.  Passare  a par- 
lare ; ma  è modo  antico  e da  schivarsi. 

— 7,  8 n.  pass,  nel  pr*mo  sign.  — 8. 
Mal.  Tragittare  dicesi  d*gli  aritmetici 
per  Ridurre  i rotti  di  qualunque  specie 
ad  altra  deoominaziuoe  più  nota  e de- 
terminala  , qualora  il  rotto  o frazione 
che  si  vuole  ridurre  contiene  altra  fra- 
zione di  essa  frai-one.e  nou  si  può  ado- 
perar la  regola  dello  schisare. 

TRASLATATO.  Trat-ltrtò-lo.  Add.  ra. 
da  Traslatarr.  Trasportato.  (Lat.  frana - 
tatui,  immutarti».  ] — 2.  Trasmutato. 

— 3.  Tradotto  da  noa  lingua  la  una 
altra. 

TR  AS  LAT  ATORE.  7Ya»-!a-fa-tò-ee.  Verb. 
m.  di  T resistere.  Che  traslata  , Che 
trasporta.  — 2.  Traduttore,  e si  usa  an- 
che io  forza  di  am.  [ Lat.  tnferpraa  . 
ver » or.  ) 

TRASLATATRICE.  Trai- la-fa -frt-m. 
Verb.  f.  di  Trtslatsra. 

TR ASLATÀZIONE.  7 rat -la t a- nò  m.St. 
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Il  trtsJaUrs,  Trasportameolo.  Lo  stesso 
thè  TraslaUmeoto  , Traaiaxiooe.  — 2. 
Tradazione. 

TRASLATIVAMENTB.  Tras-la-U-va- 
mén-ie.  Avv.  Coo  traslazione  o Per  fru- 
iate. [Lat.  Ir  anilato  modo.] 
TRASLATIVO.  Trai-la-tV*o.  Add.  m. 

Appartenente  a traalato. 

TRASLATO.  7Vaz-(à-ro.  Sin.  Figura  rei- 
lorica  per  la  quale  ei  permuta  il  sento 
proprio  di  uoa  roce  in  un  altro  affine. 
[Lai.  mefaphora.] 

TRASLATO.  Add.  m.  ainc.  di  Trailatato. 
Trasportato,  Trasferito.  [ Lat.  (rorula- 
r ut.  ] — 2.  Metaforico. 

TRASLATORE.  Traila-4ó-re.  Verb.  m. 
di  Traslatare,  ainc.  di  Tra&latatora.  — 

2.  Traduttore. 

TRASLAZIONE.  Tra»4a-xi-ó-M.  Sf.  Il 
traslatare,  sine.  di  TraslaUxiooe.  (Lat. 
tramlatio.  ] — 2.  Traslato  , Tropo.  — 

3.  Traduzione.  [Lat.  verste.]—  A.Eccl. 
Dicesi  di  un  Vracoro,  quando  passa  da 
una  sede  ad  un'altra.  — 5.  Dicesi  deile 
reliquie  di  uo  Santo,  trasportate  da  uo 
luogo  ad  un  altro  , e delle  feste  che  ai 
celebrano  per  conservar  le  memoria  di 
questo  trasportamento. 

THASLIGNaNTE.  Troi-li-gnàn-ti.  Pari. 

di  Trasognare.  V.  e di’  Tralignanti. 
TRASLIGNARE  Trai-O-gnà-re.  fi.  asa. 
V.  A.  V.  e di’  Tralignare.  (Lat.  dege- 
nerare.] 

TRASLIGNATO.  Trae-li-gnà-to.  Add.m. 

da  Traalignare.  V.  e di'  Tralignato. 
TRASLOCIDO.  Trai-lù-ci-do.  Add.  m. 
comp.  Trasparente. 

TRASMARINO.  7rat-ma-r\-no.  Add.  m. 
comp.  Ch’  è di  ih  del  mare  ; altri- 
meoti  Oltremarino.  (Lat.  tranimari- 
nuz.] — 2.  D'oltremare  , nel  figo.  di  co- 
lore. V.  Oltremare. 

TRASMESSANE.  Trat-mes-ti-i-nt.  Sf. 

V.  e di’  Traimiuione. 

TRASMESSO.  Trat-mit-to.  Add.  m.  da 
Trasmettere.  (Lai.  (ranimiziur.) 

Tit  A SMETTENTE.  7Vaj-meMén-tf. Pari. 

di  Trasmeitrre.  Che  trasmette. 
TRASMETTERE.  Tras-nUt  te-n.  Ati. 
comp.  ?.  L.  Propriamente  Maodar  di 
li;  che  Unto  suona  la  voce  Ialina  tranl- 
mittere.  [Lat.  miltere.] — 2.  Per  aimil. 
Trasfondere.  — 3.  Trasportare. 
TRASMETTITORE.  Trai-met-ti-tó-ri. 
Verb.  m.  di  Trasmettere.  Che  trasmette. 
[Lat.  transmistor.J 

TRASMETTITRICE.  Tra-smit-ti-irì-ee. 

Verb.  f.  di  Trasmettere.  Che  trasmette.  ; 
TRASMIGRAMELO.  Trai-mi-gra-mén- 
io.  Sa.  Lo  strato  che  Trasmigrazione. 
TRASMIGRANTE.Trai-mi-prdn-le.Parl. 

di  Trasmigrare.  Che  trasmigra. 
TRASMIGRARE.  7Vaa-mi-jrd-ra.PJ.aM. 
V.  L.  Passar  da  nn  luogo  all'altro,  An- 
dare ad  abitar  altrove,  Mutar  domicilio. 
|Lat.  tranimigrare.]  — 2.  E semplice- 
mente Mutar  sito;  maniera  aocbt  latina. 
—3.  N.  pasa.  Cangiarsi,  Trasmutarsi.  ] 
TRASMlGRAZION'E.Tras-mi-jrastdna. 
Sf.  V.  L.  Il  trasmigrare,  Cangiamento 
di  paese  per  andare  a stabilirsi  In  aa 
altro.  [Lat.  (ransmijratio.)  — 2.  Filoi. 
Trasmigrazione  delle  anime;  cosi  dicasi, 
secondo  la  falsa  opinione  di  aotiche 
scuole,  il  trapasto  dell' anime  d'uoo  in 
altro  corp«t. 

TRASMISSIBILE.  Tratmit  jUì-U.Add. 

com.  Che  può  trasmettersi. 
TRASMISSIONE.  Trat-mit  rióni.  5L 
li  trasmettere. 


TRASMODAMELO.  Tra  imo  da-mén-lo. 
Sto.  L'eccedere  il  modo  e la  misura;  Ec- 
cesso, Smottamento.  Smoderatezza. 

TRASMODALA.  Trai-mo-dàn-sa.  SI. 
Lo  stesso  che  Trasmodamento. 

TRASMODARE.  Trui-mo  dà-n.  N.  asa- 
e pass.  Uscir  di  modo,  di  regola,  di 
misura.  [Lat.  modum  exerdere. | 

TRASMODATAMENTE.  Trai-mo4a-ta- 
min-te.  A vv.  Fuor  di  modo.  Soverchia- 
mente. 

TRASMODATO.  Trai  mo  dà-to.  Add.  ra. 
da  Trasmodare , Immoderalo  , Sregola- 
to, Disordinato.  (Lat.  immudicui , sm- 
moderatui.] 

TRASMODATORE.  Trai  mo  da  tó-re. 
Verb.  m. di  Trasmodare.  Che  trasmoda, 
Che  opera  smodera lamea le,  Che  eccede 
nel  modo. 

TRASM0DATR1CE.  Trat-mo  da  tri-re. 
Verb.  f.  di  Trasmodare.  Che  trasmoda. 

TRASMONTARE.  Tratmon  Id  re.  Alt. 
e n.  V.  a.  Sopravaozare. 

TRASMORTIRE.  Tioi-mor-i\  rt.  N.asa. 
V.  A.  V.  e di'  Tramortire. 

TRASMUTABILE  7 rai-n.u  tà-ti-lt. Add. 
com.  Atto  a trasmutarsi. 

T R ASM  UTAG  IONE.  7‘rai-mu-la-jid-na. 
Sf.  V.  A.  V.  e di’  Tra  «muto  xiow*. 

TRASMUTAMENTO.  7Vai  mu-ta-m/n-to. 
Sta.  Lo  atesso  che  Trasmutazione.  —2. 
Reti.  Cosi  alcuni  chiamano  la  Melale- 
pai. 

TRASMUTANTE.  Trasmu  tàn-tl.  Pari, 
di  Trasmutare.  Che  trasmuta. 

TRASMLTANZA.  7>ai-mu  lónza.  Sf. 
Tramatanza.  V.  A.  V.  e di’  Trastnula- 
aìona.  (Lat.  mulaiio.J 

TRASMUTARE.  7Va*-mu-fà-r»., MI. Tras- 
formare, Cangiar*.  (Lat.  tram  fumari, 
eonoertere.)  — 2.  Cambiare  ; Mutare  , 
Rinvenire,  Permutare.  [Lai.  Iranzmu- 
lare.)  — 3.  Traportore , Fsr  passare  da 
nn  luogo  ad  uo  altro.  — 4.  Muovere  , 
Cangiar  di  loogo.  — 5.  Rii  oltrere.  par- 
landosi di  colpa  o simile.  — fl.  N.  tss 
nel  primo  aign.  —7.  N.  pass.  Traspor- 
tarsi,-Far  passaggio.  Mutar  luogo  cam- 
minando.—8.  Diceai  Trasmutarsi  d'una 
com  in  altra  e vale  Passare  da  far  cbec  - 
chessia  ad  altro. 

TRASMUTATO.  Trai  mu-tà-to.  Add.m. 
da  Trasmutare.  Trasformato. 

TRASMUTATORE.  Trai-mu-ta-tó-re. 
Verb.  m.  di  Trasmutare.  Che  trasmota. 
[Lat.  tmmufofor.] 

TRASMUTAI' Il  ICE.  Trai mu-ra 

Verb.  f.  dt  Trasmutare.  Che  trasmuta. 

TRASMUTAZIONE.  Trai  mu- la  sió-nt. 
Sf. Il  trasmutare,  Trasformazione,  Mu- 
tazione, Cambiamento,  Tramu lamento. 
(Lai.  (ronnviutatto.] 

TRASMUTEVOLE.  Trot-mu-fd  po-(*.Add. 
com.  Lo  stesso  che  Trasmutatale. 

TRASNATURARE.  7’raa  na-tu-rà-r«. N. 
a*s.  Cambiar  natura,  Tralignare. 

TRASNATURATO.TVoa  no-fw-rò  eo.Àdd. 
m.  da  Trasnaturare.  Tralignato  ; o Che 
t fuor  delitto  naturale.!  Lauejplrauzum 
naturai.  ) 

TRASNELLAMENTE.  Tra-mil-la-m*n- 
ti.  A ?v.  comp.  V.  A.  Molto  snellamen- 
te, Agilissima  mente.  (Lat.  agtllime.) 

TRASNELLO.  Trn-intl-lo.  Add.m. comp. 
V.  A.  Molto  anello,  Agilissimo.  [Lat- 
oj'Uimuf.) 

TRASO.  7'rà-io.  Sm.  V.  G.  Med.  e Filol. 
O si  chiamavano  gli  antlcbi  uno  Sguardo 
feroce  e quasi  furioso.  (Let.  Ihraium. 
Da  thraioi  audacia.) 
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TRÀSOAVB.  Tra-so  d-oe. Add. com. comp. 
V.  A.  Molto  so.ive,  Soavissimo. 

TRASOAVISSIMO.  Tra-to  a va-li  mo. 
Add.  m superi,  di  Trasoire. 

TRASOGN  AMELO.  Tra  to-gna-mén-to. 
Sm.  li  trasognare.  Vaneggiamento. 

TRASOGNANTE.  Tra-io-gnàn-ti.  Pari, 
di  Trasognare.  Che  trasogna. 

TRASOGNARE.  Tra-io~gnò-rt.  N.  ass. 
Andar  vagando  colla  mente,  quasi  Far- 
neticare. 

TRASOGNATO.  Tra-io-gnà-to . Add.  m. 
da  Trasognare.  Stupido,  Iaseosato, 
quasi  che  sogni.  [Lat.  tlupìdui.  ] 

TRA  SOG  N ATOR  B.  Traio-gna-tó-rt  .Verb. 
tn.  di  Trasognare.  Che  trasogna. 

TRASOGNATE  ICE.  Tra-io-gna-tr\ree. 
Verb.  f.  di  Trasognare. 

TRASOLLICITAMbNTE.  7Va-zoM»-e»- 
ta-mèn  le.  Air.  comp.  V.  A.  V.  e di* 
Sulleciiinimammli.  [Lat.  soticiliszàme, 
vfAim'n(iiiinii.| 

TRONEGGIARE.  T’ra-zo-nflg-yià-re. 
N.  ss».  Far  da  Traaooe,  Iperboleggiare, 
Smargiassare  , M-ignibcar  eoa  parole  , 
Lanciar  campanili. 

TRASONBRIA.  7Va-fO-ae-ri-a.  Sf.  Mil- 
lanteria, Smat'ginsserta,  Rodomontata. 

TRASONlCO.  Tra-iò-ni-co.  Add.  m.Spet- 
tante  a trasoama. 

TRASORDINARB.  Trat-or-Ói-nò-re.  N. 
ass.  a paas.  Uscir  dell1  ordine  dovalo. 
V.  e di'  Disor  dinari.  [Lat.  «nodum  ix~ 
cedere.) 

TRASORDINARIaMENTB.  Tralor-di- 
na-r«i-m<i»-l«.  Avv.  V.A.  V.  e di’  Slraor- 
dinurùimmle. 

TR  A SO  B DI  N A R 1 0.  Tra  t-or-4 i-nà-ri-o. 
Add.  m.  V.  A.  V.  t di’  Straordinario. 
(Lat.  ext raordinar fi»*.] 

TRASORDIN ATAMEN  TE.  Trai  or-di  na- 
tam*n- le.  Au.  V.  e di’  Disordinata- 
mén-tr.  (Lat.  t «modica.] 

TRASORDlNATO.'/’raa  or  di-nà-to  Add. 
m.  da  Traaordioare.  V.  e di’  Disordi- 
nato. 

TRA-ORDINE.  Trat-ór-di-m.  Sm.  V.  e 
di'  Ditord'M. — 2.  Cosi  che  altri  faccia 
fuor  del  vivai*  regolato. 

TRASORIERE-  Tra-to-riè-tn.  Add.  e sm. 
V.  A.  V.  e di’  Totoneri.  [Lat.  thtaau- 
rariuv.] 

TRASI’ALLARR.  7Va-rpal  M-ra.N.pass. 
Precipitarsi , Fracassarsi , Quasi  Rom- 
persi le  spalle  in  precipitando.  [Dal  lat. 
troni  olire,  e dall’ebr.  baiagli  precipi- 
tar,'. Altri  forse  da  tram  oltre  , e dal 
gr.  ballo  io  getto:  Gettarsi  al  di  li.) 

T RASPA LU NO.  Tru-ipal-lì-no.  Add.m. 
V.  A.  usata  da  Bruoelto  Latioi  nel  suo 
Pataffio  come  aggiunto  di  Pece,  e il  Ce- 
mentatore crede  che  taglia  lostesso  che 
Trasparente  , e che  ai  debba  intendere 
La  pece  chiara  e diafana.  Li  pece  greca. 
[Forse  TratpaMino  è dal  lat.  (rana  ol- 
tre , e dal  gr.  phaloe  lucido , chiaro  : a 
cosi  pare  tralucente  vai  trasparente.] 

TRASPARENTE.  Tra  spa-rèn-le.  Pari. di 
Trasparire  Trasparire.  Che  traspare. 
Agg.  di  corpo  lucido  o semilucide  , a 
traverso  del  quale  sppajooo  pili  o mea 
d'ftlimi  gli  oggetti. (Lat.  palluciduz.]— 
2.  Piti.  Trasparenti  dieoosl  Qae’ colori 
naturali  che  »on  leggieri  € erre»,  e quei 
colori  artificiali  che  liscino  trasparirà 
quelli  che  vi  sono  sotto.— 3.  Ditesi  Pit- 
tura traspirane,  ed  anche  Trasparente 
assolutameole.  Quella  teli,  carta  , taf- 
fettà, che  ai  dipinge  de’più  risplendenti 

, colori,  e che  si  oppose  alla  luce  perchè 
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V illumina  da  dieira  e Ciccia  trasparire 
il  dipinto. 

TRASPARENTISSIMO.  7Va-ipa  ren-Itf- 
ii-rno.  Add.  m.  superi,  di  Trasparente. 

TR  ASPA  RENZA.  Tra-tpa-ré* - ta  .Sf^at . 
di  Trasparente.  Il  trasparire.  (Lai.  pel 
lucidità».] 

TRASPAR  ENZI  A.  Trasparin-tia.  Sf. 
V.  e di'  7Y<n  pare*  za. 

TRASPARERE.  Trana-r4-r».  fi.  aw.V. 
e di’  Traiparift.  — 2.  Tr* lucere.  — 3. 

E fi*. 

TRASPARIRE.  Tra-ipa-rt-rc.  N.asa.Lo 
apparire  che  f»  alla  viaia  lo  splendore . 
o altra  cosa  visibile,  penetrando  per  lo 
corpo  dio  fa  do,  [Lai.  Irrmaiucar*.]  —3. 
E per  aimil.— 3.  Tralocere;  e dicesi  an- 
che del  Tralacere  a traverso  di  un  corpo 
rado. 

TRASPENSARE.  7ra-#pen-ià-r«.  Alt.  e 
a.  pass.  V.  A.  V.  e di'  Ptepeneare. 

TRASPJANTAMBNTO.  Tras-pian-la- 
mén-to.  Sai.  Agr.  li  traspientare.—  4 
McJ.  Traspia  Diamente  d»  malattie:  di- 
resi  d un  preteso  modo  di  sanarle,  fa- 
cendole piastre  da  un  Individuo  in  uu 
altro  ; secondo  EUnuller , Approsslma- 
slooe. 

TRASPLANTANTE.*  Trat-pian-tàn-te. 
Part.  di  TraspUniareJfChe  traspiaola. 

TR.ASP1  AN TARE.  TrOl-pianla-r*.  All. 
e o.  Agr.  Cavar  la  piaota  d*  uo  luogo  , 
e pi  boi  aria  io  un  altro.  [Lai.  Irai u/«r- 
re.J  — 3.  Per  melai.  Trasferire. 

TRASPIANTATO.  Tra» -pian tà-to.  Add.  j 
m.  Agr.  da  Traapiaotare.  [ Lai.  fran- 
ilaiui.] 

TRASP1RABILE.  Tra  tpi-rà^hU.  Add. 
com.  Che  può  veoir  fuori  per  via  di 
traspira  rione. 

TRASPIRANTE.  7Va-f»i-rdn-ie.Part. di 
Traspirare.  Che  traspira. 

TRASPIRARE.  Tra  /pi-rà-re.  N.asv.e 
pass.  Mandar  fuor*  per  evaporiiione 
sottilissime  particelle  ; e ditesi  parti- 
colarmente de' corpi  degli  aolmali  e di 
altri  turpi  umidi  e pure  odoriferi;  con- 
trario di  Inalare.  [ Lai.  traspirar a , 
pertpirare.)  — 3.  È detto  delle  piante. 
— 3.  E attivamente.  — 4.  Per  Simil.  si 
dite  di  Cosa  occulta  ebe  cominci  a farsi 
manifesta. 

TRASPIRATO.  Tra-tpi-rà-to.  Add.  in. 
da  Traspirare. 

TRASPIRAZIONB.  rra-*pi-ra-*id-n«.Sf. 
FiS’ol»  Il  traspirare.  Propriamente  La- 
rione  per  cui  alcuni  fluidi  svoltisi  ne- 
gl interni  organi  animali,  vengono  de- 
positali sulla  superficie  del  corpo  o so- 
pra quella  di  alcaoesue  cavità.  In  que- 
sto senso  dicesi  anche  Ksalatlooe,  e più 
specialmente  Perepirazione  , ma  1*  uso 
l'adatta  particolarmente  all’azione  e- 
* pulsi  va  che  si  effettua  sulla  superficie 
della  pelle:  nel  quale  senso  piò  propria- 
mente  dice*!  Traspiraiiooe  cutanea  , e 
più  comunemente  Sudore.  Nel  senso 
generale  dicesi  anche  Evaporazione. 

| Lai.  ptnpiraiio , trantpiraiio.  ] — 2. 
Dicesi  Traspiraziooe  polmonare  L'esa- 
lazione che  al  fa  alla  superficie  della 
membrana  mucosa  bronchiale.  — 3 
Dieeai  Traspirazione  impercettibile , 
Quando  essa  non  t bastantemente  ab- 
bondevole per  mostrarsi  a'  sensi  come 
nel  sudore. — 4.  Dot.  Dieeai  arie  he  dei  ' 
vegetabili,  e la  Ioni  traspirazione  e sen- 
sibile o insensibile.  La  prima  dà  ori- 
g oe  ad  un  umore  denso,  il  quale  s .ac- 
cumula sopra  la  superficie  di  alcune 
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piante , e dal  quale  derivano  un  odore  j 
ed  un  sapore  più  o meno  distinti.  La 
insensibile  consiste  in  un  acquar»  umo- 
re abbondantissimo  che  trasuda  dall'In- 
terno della  pianta  sema  dar  segni  visi- 
bili della  su»  uscita. 

TR  ASF’L  ANTA  Z IONE.  Tras-plan-(a~ 

sió-ne.  Sf.  Agr.  V.  e di’  Traspianta- 
menta. 

TRASPONE  RE.  7V«j-pò-iM  -re.  Alt.  e o. 
V.  e di’  Trasporrà. 

TRASPONIMELO.  Tras-po-ni~m4n-to. 
Sm.  Il  trasporrà.  Variazione  d’ordine, 
Mutazione  di  luogo.  (Lat.  trasponivi, 

I ramponi  io.) 

TRASPORRE.  7Vaa-p<Jr-r«.  AU.  «Ine.  d. 
Trasponete  , da  coi  prende  quasi  tutte 
le  sue  terminazioni.  Tor  via  una  cosa 
da  uo  luogo  e collocarla  in  uu  altro. 

[Lat.  fraia/ferre.]—  3.  Per  melaf-  Tra- 
ponare;  ma  ia  questo  senso  t V.  A. 
(Lat,  tramferre.} — 3.  Variare  lordine. 
Mutar  di  luogo.  (Lat.  inuartere.  ] — 4. 
N.  i«.  e pass,  nel  1.  sign. 

T R ASPORTASI  LE . 7 rat  -por  - f j-ói-le . 
Add.  eoo».  Che  può  trasportarci. 

TRASPORTAMENTO,  Trat-por-tamm- 
tu.  Sm.  li  trasportare,  Trasferimcot » 
da  luogo  a luogo.  [ Lat.  frani  latto.  ] — 

3.  Traslazione.  — 3.  Trasposizione  di 
ordioe  u di  parole,  [ Lai.  franapoji- 
tio  ] 

TRASPORTANTE.  7Yui-jK>r-tàn-fe.l’arl . 

di  Trasportare.  Che  trasporta. 

TRASPORTARE.  7ra»-for-tà-re.  Ali. 
comp.  Portare  da  un  luogo  a un  altro , 
Far  molar  loogo.  (Lat.  transfert», 
trasportare.]  — 3.  E fig.—  3.  Porta- 
re, Condurre.  [ Lai.  ducere,  /erre.  ] — 

4.  Per  melaf.  Uscire  de’  limiti  del  do- 
vere per  eccesso  di  passione  o simili. — 
8.  Trapassare — 0.  Diczs»  Trasportare 
d una  lingua  in  un'altra  e vale  Ridurre 
le  scritture  e i componimenti  d una  lin- 
gua ia  an'aUra,  Traslatare,  Tradurre. 
[Lat  nerfere.J  — 7.  N.  pass.  o«l  sign. 
dei  g 1.  — 8.  N.  pass.  Condursi  # Re- 
carsi. Portata!,  detto  di  persona.  (Lat. 
Si  conferra. J—  9.  Agr.  Trasporre.  Tr- 
apiantare. — 10.  Mus.  Molare  da  un 
tuono  ad  un  altro  o più  basso  o più  al- 
to, on  pezzo  cantabile  o (strumentale , 
per  comodo  de’ cantanti  « de’ sonatori. 
— li.  Mario.  Tinre  o Fare  avanzare 
un  bastimento  coll' alzana  che  vi  è at- 
taccata per  no  cape,  e I altro  capo  6 
afferrato  da’ marinari  che  tirano  la 
corda  per  far  «vantare  il  bastimento. 

TRASPORTATO.  Tras-por  tà  to.  Add. 
m.  da  Trasportare.  Portato  da  uo  loogo 
ad  un  altro;  anticamente  Traaporto. 
(Lat.  irantl'jtus.  ) — 3.  Trapiantato  , 
detto  delle  piante. 

TRASPORTATORE.  Tra» -por -ta-ld-ri 
Verh-  m.di  Trasportare. Che  trasporta. 

j TR  A SPOLATRICE.  Trar-por-ta  iri-fr, 

! Vcrb.  f.  di  Trasportare.  Che  trasporta. 

: TRASPORTAZIONE.  '/Yaz-por-tu-aiv  nr. 
SF.  Il  trasportare.  Lo  Homo  che  Tra- 
•(portamento. — 2.  Trasposizione,  detto 
delle  parole,  in  sensi»  granulicele. 

TRASPORTO  Tras  pòf-to.  Sm.  Traspor- 
tazione. [ Lat.  fruniùifio.  ) — 2.  Onde 
Far  trasporlo,  vate  Trasportare.  — 3. 
B fig.  Cedere  , Trasferire  a simile.  — 
4.  Agitazione  o Commozione  d'  animo; 
da  Trasportare,  nel  sigo.  del  § 3.—  6. 
Marta.  Bastimento  di  trasporlo:  Quello 
destinalo  a!  trasporlo  di  truppe,  di  mu- 
o iioni,  seguendo  una  squadra  o uo  ar- 


mala navale  ; meglio  Nave  oneraria. 

TRASPORTO.  Add.  m.  V.  A.  aioc.  di 
Trasportalo. 

TRASPOSIZIONCELLA.  Tra»  po-ii-iion- 
eàl-ia.  Sf.  di  in . di  Trasposizione. 

TRASPOSIZIONE.  TWi»  po-fi-stó-ne.  Sf. 
Lo  stessa  che  Trasponimi»!©. 

TRASPOSTO.  Trai-pò-ito.  Add.  m.  da 
Trasporre.  Trasportata  , ed  anche  Tré- 
spiantato.  [Lai.  transpotitu» , I ronfia- 
lo#. ] 

TRASRtCCQIRB.  Tras-rh-ehUr».  Alt. 
Rcoder  trericeo.Lo  stesso  che  Tra nsric- 
cblre,  Traricchire  , Straricchire.  ( Lat. 
dieitfù  quam  maxime  «logore.  ) — 3. 
N.  ass-  e pass.  Divenir  traricco  , Smo- 
deratamente arricchire. 

TR  ASSALTAR  E . Tris-tallà-tt.  N . pass 
comp.  Assaltarsi  vicendevolmente. 

TRASCINARE.  Trae-ti  -nò-re.  AU.  Trat- 
tare , Aver  per  le  mani , Maneggiare. 
(Lat.  trattar».  Da  tratti  ; quasi  voglia 
dirai  io  tra##»  h mano  tu  lei  jiiper/tuve 
di  un  oggetto,  il  Do  cange  ha  il  lai.  barb. 
(raffinar*  per  trascinare.]  — 3.  E fig. 

— 3.  E detto  degli  usurai.  — 4.  Pro- 
verò. T rasai oar  le  piaghe  vecchie,  vile 
Pare  cosa  non  convenevole  e fuor  di 
luogo. 

TRASCINATO.  Trat-si-nà-lo.  Add.  m. 
da  Trasainarc.  (Lst.  tfefrifu#.] 

TRASTO.  TVò-eto.  Sa».  V.  L.  Maria.  La 
parte  di  mezzo  della  barca,  dove  stanno 
arduti  i passeggi  eri.  [Lai.  franai  rum-] 

— 3.  Provnb.  Saltar  di  trasto  io  sen- 
tina, vale  Non  istare  in  proposito.  Uscir 
di  ima. 

TRASTORNARE.  TVa-ftor-nò-ff . ÀU.  V. 
A.  V.  e di'  /•'reato mare. 

TRASTORNATO.  Tra-elsr-nA-fo.  Add. 
tu.  da  Trastornare.  V.  A.  V.  e di’/ra- 
alornaio. 

TRàSTRAVATO.  Tr a stro  và-to.  Add. 
m.  Tctcr.  Aggiunto  di  cavallo  balza  no. 

( Dal  Ut.  (rana  al  di  li,  e dall'illir.  fro- 
dar macchiato.  ] 

TRASTULLA.  7 Ya-slùl-ln.  Add.  f.  Dot. 
Aggiunto  di  Erba,  e ditesi  fig.  per  Pan- 
sane,  Pastocchie.  — 2.  Onde  Dare  erba 
truluila.  tìg.,  vale  Lusingare  con  (spe- 
ranza, ma  sensi  venire  a conclusione. 

TRASTULLANTE.  7’ru-ftu l-IAn-ft.  Pari, 
di  Traatnllare.  Che  trastulla. 

TRASTULLARE.  /Vd  ilwl-là-re.  Alt. 
Trattenere  altrui  con  diletti  per  lo  più 
vani  e fanciulleschi.  [ Lat.  oólrctore.  ] 

— 2.  Dicesi  Trastullare  alcuoo  di  pa- 
role e vaie  Tenerlo  a bada  con  parole. 

— 3.  Solleticare,  Andare  a genio.  — 4. 
N.  pass.  Passare  il  tempo  io  piacere  , 
Spassarsi,  Prendersi  passatempo  , Sai- 
lazza  ni  , e a’  usa  anche  colle  particelle 
sottintese.  |Lal.  oMiotar».] — 5.  E detto 
anche  di  cose  inanimate.  — 6.  Giacere 
carnalmente.  [Lat.  coire,  rem  ha- 
ò«re.) 

TRASTULLATO.  TYa-ilid-là-to.Àdd.in. 
da  Trastullare.  [Lai.  obbtcfaluf.  ob’leeta- 
tbndòut  iMiniius.] 

TRASTULLA  TORE.  7Ya-*<ttMa-(4-re. 
Verb.  ni.  di  Trastullare.  Che  trastulla . 

TRASTULLATRICE.  Tra  -sful-ta-trl-cs. 
Verb.  f.  di  Trastullare.  Che  trastulla. 

TRASTCLLEVOLB.  Tra-itul-lé-io-te. 
Add.  con».  Di  trastullo  , Che  apporla 
trastullo.  (Lai.  jucunrfur]  — 2,  E detto 
di  persoos,  Scherzevolr,  Giocoso. 

TRASTULLO.  Tra-iiòl-lo,  Sm.  Piacer  che 
si  prende  nel  trastullar  ri.  ( Lat.  (Meda- 
(io,  wlupta».  Dal  ted.  (rvtUtin  dim. 
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di  troll  conforto,  consolazione,  piacere. 
Io  ar.  tarili  sola  l io  m.  ) — 3.  Onde 
Prendere  o Prenderei  trastullo  , vele 
Trastullarsi , Divertimi.  — 9.  E figur. 
Giuoco  , Scherzo.  — 4.  Mio.  Trastullo 
d'Eloiomio.  cosi  chiamano  i naturalisti 
no  Tufo  polimorfo,  ostia  Concrezione 
globulare  e depressa  di  terra  calcaria 
attraversata  da  varie  rilegature  spino- 
se. che  risaltano  sopra  la  di  lei  super- 
ficie. 

TRASUDAMENTO.  Tra  tuda-min-to. 
Sto.  Il  trasudare.  Lai.  traniudaiio.) 

TRASUDANTE.  Tra-iu  dàn  U.  Pari,  di 
Traaudare.  Che  trasuda. 

TRASUDARE.  Tra-iu-dà-rr.  N.  ass. 
comp.  Sudare  aaaai.  [Lai.  calde  suda- 
re.) — 1 Per  metaf.  Trapelare. 

TRASUDATO.  Tra- tu  dà- lo.  Add.  m. 
da  Trasudare. 

TRASUDAZIONE.  Tra-tu-da-tió**.  Sf. 
Lo  stesso  che  Trasudandolo. 

TRASUMANANTE.  Trei  u ma  ndn  le. 
Pari,  di  Trasumanare.  Che  trasumana. 

TRASUMANARE.  Trat-u-ma  iìà-re.  N. 
ass.  e pass.  Teol.  Passare  dall'umanità 
a grado  di  ostura  più  alta  , ed  anche 
dallo  stato  ornano  al  duino.  (Lai.  hu- 
mnram  naturai»  immutare,] 

TRASUMANATO.  Trai-u-ma  ndMo.Add. 
m.  da  Trasumanare. 

TRASUPERBO.  Tra-tu-fir  bo.  Add.  m. 
comp.  Molto  superbo.  Superbissimo. 

TRÀSUSTANZIARE.  Tra-iu-tlan-tìà- 
re.  Alt.  e n.  pesa.  Teol.  Lo  ale*»  che 
Tranaostamisre. 

TRASUSTANZIATO.  Tra  iuilan-»iòto. 
Add.  m.  da  Traaustauii«re.  Trol.  Tra- 
mutato di  aostaoiia.  Lo  stesso  che 
Tra  nsustant iato.  I Lai.  traniubitan- 

iìbim,) 

TRASVASARB.  Tras-ua  aà-re.  Au.en. 
paia.  V.  A.  V.  e di’  Trovatori 

TRASVASATO.  Trat-va  tà  to.  Add.  m. 
da  Tra*va«are.  V.  e di'  Travaiato. 

TRASVEDERE.  Trat-vt  tU  ri.  N.  ava.  e 
pass.  Lo  stesso  che  Tr.'0-.vedere. 

TRASVBRBBRATO.  Trai  ver  bt  rà  te. 
Add.  m.  Trameaso  per  via  di  rlver- 
bero. 

TRASVERSALE.  Tro-auar-aà-l#.  Add. 
com.  Che  va  per  trasverso.  |Lat.  tran- 
ttertarxui  ] — 2.  Agg.  di  Parente  : 
Trasversali  si  dicono  tutti  i Parenti, 
che  dal  mrdesimo  stipite  derivati,  non 
sodo  nella  diritta  linea. — 3.  Agg.  dt 
Fideoommisbo  : Fider omraiaso  trasver- 
sale si  dice  Quello  che  t ordinato  da 
parente  trasversale.— • 4.  Agg.  di  Ven- 
detta : Vendetta  trasversale  ai  dice 
Quella  ebe  non  è fatta  a dirittura  sulla 
persona  offendente  , e per  quella  tale 
offesa.  — 5.  Ansi.  Arteria  trasversale 
delia  faccia:  Ramo  drila  temporale  che 
passa  avanti  il  condilo  della  inm-eHa. 
Arteria  iraaversaledtlla  spella  La  sca- 
polare comune.  Muscolo  trasversale 
della  couca:  Muscolo  composto  di  qual- 
che fibra,  stesa  traavrrsatmmte  dietro 
l'eminenza  dell’elice  ebe  divide  la  ronca 

10  doe  perii.  Moccolo  trasversi  le  delle 
dita:  Muscolo  pari,  Sottile,  schiacciate.  • 

11  quale,  esteso  a traverso  sotto  le  teste 
delle  quattro  ultime  osso  del  metatar- 
so, si  attacca  ai  legamenti  delle  quat- 
tro oliimeerlieotaxiooi  meta  tersotela  n- 
gtaoe  , e termina  al  lato  esteroo  della 
base  della  prima  falange  del  pollire. 
Muscolo  trasversale  del  naso  : Muscolo 
peri,  schiacciato  e triangolare,  il  quale 
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dalia  parte  interna  dalla  fonia  canina 
ai  porta  sopra  il  dorso  del  naso , ove  ti 
confonde  con  quello  del  lato  opposto. 
TRASVERSALMENTE.  Trat-ver-ial- 
mén -le.  Avv.  In  maniera  trasversi,  O- 
bliquamente.  ILal.  oblique.] 

TRASVERSO.  Jraivèr-io.  Add.  or.  Che 
attraversa,  Obbtiquo.  \ Lai.  I ranner- 
ivi , obliqui*#.  1 — 2-  Per  metaf.  Per- 
verso, Malvagio,  Maligno  ; ma  in  que- 
sto sposo  non  è da  imiterei.  ( Lai.  •«- 
qua»  , improbui.  ) — 3.  Aoat.  Dicesl 
di  tutto  nò  eh  è posto  di  invera».  On- 
de Apofisi  I rasi  crac  delle  vertebre.  Le 
eminente  poste  di  trasverso  ebe  nasco- 
no in  su  1 lati  delle  vertebre;  Arteria 
trasversi  del  perineo  , Il  ramo  della 
pudenda  interna  ; Muscolo  traverso. 
Muscolo  pari  della  parte  posteriore  la- 
terale del  collo,  e superiore  del  dono  , 
che  ai  attacca  alle  apofei  tra* verse  delle 
cinque  o sei  ultime  vertebre  cervicali , 
e delle  quattro  o cinque  prime  dorsali; 
Muscolo  trasverso  dell'addome.  Musco- 
lo pari,  largo,  sottile  e schiacciato,  che 
dalla  linea  biaaes  si  porta  a traverso 
alle  cartilagini  d.  ll  ulnma  costa  vera  , 
e delle  altre  coste  esternali  al  margine 
inferiore  dell' ultima  costa,  al  margine 
interno  delle  cresta  iliaca  a un  due 
tersi  al  di  fuora  dell’arco  crurale,  alla 
parte  superiore  del  pube,  ed  al  vertice 
delle  apofìsi  trasverse  e spioote  delle 
quattro  prime  vertebre  lombari;  Mu- 
scolo trasversale  del  perineo  , Muscolo 
pari,  schiacciato,  Rullile,  e triangolare, 
che  si  attacca  al  ramo  ed  alla  tuberosità 
dell'ischio.  • si  cou fonde  alla  linea  me- 
dia tanto  col  suo  congenere,  quanto 
eolio  sfintere  dell'  aoo  e col  bulbo  ca- 
vernoso. 

TRASVERSOSP1NOSO.  TVo-ruer-ro  *p» - 
nó-to.  Add.  m.  comp.  Anat.  Muscolo 
pari,  allungato  e triangolare  che  ai  at- 
tacca alle  ipofisi  spinose  trasverae  ed 
articolari  delle  sei  ultime  vertebre  de!  ! 
collo,  delie  dodici  dorsali,  delle  eioque 
lombari,  e delle  vertebre  false  del  sa- 
cro. 

TRASVIARE.  Tra- ivi  à-fé.  AU,  Cavare 
di  strada  o dalla  diritta  strada.  ( Lat.  1 
abducere.  ] — 2.  Fig.  Pare  uscire  dal- 
l’ordine o dalle  leggi  del  giuste  e del- 
l’onesto. — 3-  Dicesi  Trasviare  il  di- 
scorso e vale  Mutare  od  Evitare  artifi- 
ciosamente un  proposito. 

TRASVI  AIO.  Tra-ivià-to.  Add.  m.  da 
Trnsviare. 

TR ASVOI. ANTE.  7>a  tuo  I4n  te-  Pari,  di 
Traevolare.  Che  irasvola. 

TRASVOLARE.  Tra-ioo  14-va.  N.  ss?. 
Veloci*»' inamente  volare.  ( Lai.  eifir- 
firna  a volare.  ] — 2.  B per  metaf.  Al- 
iarsi a volo  eoi  pensiero  o simile.  — 3. 
Trapassar  volando.  [Lai.  Iranavolara.) 
— 4.  E all. — fi.  Per  siimi.  Trapassare 
o Passare  prestamente- 

TR/ SVOLATO.  Tra-ivo-la-to.  Add.  m. 
da  Trasvnlare. 

T&ASYOLGBRK.  7Va-#ròl-qa-ra.  Att. 
comp.  V.  A.  V.  e di*  Stravolgerà.  (Lat. 
convertire. I — 2.  B n.  pass. 

TRASVOLTO  7Va-#ròl-te.  Add.  m.  da 
Trasvolgere. 

TRATTA.  7 Vài-la.  Sf.  Il  trarre.  Il  tirar 
eoo  forza.  [É  il  fem.  di  7>afro  add.  da 
Tram,  qui  preso  sostenti  veniente.]-— 
2.  L'alto  di  tirar  eoo  violenza  e cavar 
fuori  checchessia  dal  soo  luogo.  — 3. 
Onde  dicesi  Tratta  di  sospiro  e tigaiflea 
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l’Alto  dei  Bitter  sospiri.  —4.  Tolta 
quella  lunghezza  di  spazio  per  la  quale 
passa  te  cosa  tirata,  f Lai.  jaefus.  ] — 
fi.  Distante,  Spazio  di  luogo  in  genere. 

I Lat.  traetui.  ] — 0.  E nel  sign.  di 
Spazio  di  tempo.  [ I più  credono  che 
q Desta  voce  sia  venata  da  tratta  io 
sento  di  spailo.  Ma  in  Celi.  «.ii.  » v. 
tralk  per  tempo,  stagione , giorno,  ti- 
ra.i — 7.  Facilità  o Licenzia  d'estrarre 
merci  da  un  paese  per  recarle  in  uo 
altro.  Onde  Tratte  di  grano  vate  Li- 
cenza di  cavar  grano  . e Trarre  grano 
vale  Cavarlo  da  un  luogo  per  traspor- 
tarlo lo  un  altro.  Cesi  Tratte  de'  Negri 
chiamano  i moderni  l' interne  traffico 
che  ai  fa  de'  Negri  affriranl  per  con- 
durli a venderli  come  schiavi  in  Ame- 
rica. — 8.  Il  trarre  i nomi  o simili 
delie  borse, ad  effetto  di  distribnire  uf- 
fici! o magistrali  o altro.  (Lat.  aorlirt.] 

— 9.  Onde  Aver  la  tratte  vale  Uscir  te 
sorte  di  alcuno  nel  getter  le  sorti.  — 
10.  Par  tratte  o la  tratta,  vale  Estrarre 
i nomi  di  chi  dee  conseguir  ufflzii  o si- 
mili. — il.  Il  tirare  che  ai  fa  rete  o 
sìmile.  — 12.  Insidia,  Trappola.  [ De 
fratta  in  senso  del  tirare  alla  rete.  Io 
ìllir.  hit r oil  astuzia,  dolo  , frode.  ] — 
13.  Aecorrimeoto  , Concorso.  — 14. 
Moltitudine  . Tarma  , Segouo.  ( Del 
celi,  irlead.  Inai,  in  gali,  trend  trup- 
pa, banda  , anione  di  uomini.  ) — 15 
Dìcesi  Serrar  la  tratta  ad  alcuno  e vate 
Imporgli  allenalo,  Chiudergli  la  becca. 

— 16.  Per  tratta  o A tratta  , posti  av- 
verò. Per  aorte.  [ Lat.  torte.  ) — 17. 
Leg.  Tratte  di  fuor,  di  corda  o simili. 
Pena  ebe  al  dà  a’rtè , ed  è il  lasciare 
■occorrere  in  giù  senza  punto  di  rite- 
gno colui  ch’é  legato  ella  fune;  piheo- 
munrmrote  Tratto.—  18.  Oom.  Trat- 
te chiamano  aocora  i mercatanti  il 
Trarre  o Cavare  danaro  dal  negozio  pro- 
prio . o dell’ amico  corrispondente.  — 
19.  Trasporto,  Traffico,  ed  snebe  Caro- 
b o di  generi.  — 20.  Ar.  Mes.  Dicesi 
Travi  di  piccola  o lunga  tratte,  Tetti  di 
corta  tratta  per  esprimere  la  loro  lun- 
ghezza relatiiamente  al  peso  che  deb 
bono  sostenere.  — 21.  E per  lo  Manico 
di  certi  particolari  strumenti , come 
liuti , viole  e simili.  — 22.  Milit.  Tiro 
d ogai  arma  da  trarre,  cd  anche  Spazio 
corso  dalla  cova  scagliata. 

TRATTABILE.  Trai- là  bi-le.  Add.  com. 
Che  acconsente  al  latto,  Arrendevole  , 
Soffice;  contrario  di  Duro.  iLst.  vnoffù, 
frodabili!. ] — 2.  Per  roeiaf.  Benigno, 
Pieghevole,  Affabile,  Avvenente,  Cor- 
tese, detto  dt  perenni  ; contrario  di  Zo- 
liro.  [Lat.  trattabili!  , mamudui , fa- 

dttf'i 

TRATTABILISSIMO.  Trai-ta-bi-Ut-ii- 
tno.  Add.  in  superi  d>  Trattabile. 

TRATT ABILITA’.  Tral-ta-biUtà.  Sf. 
ast.  di  Trattabile.  Qualità  di  ciò*  eh’  é 
iraiteb’lc;  contrario  di  Darrzza.  [Lai. 
facilitai,  maniuetudo.)  — 2.  Per  me- 
te(.  Beicgniià,  Pieghevolezza,  Docilità. 
TRATTABILMENTE.  7ral-fO-M-md»  te. 
Avv.  Con  modo  trattabile.  [ Lat.  tra- 
etabiliter.) 

TRATTAMENTO.  Trat-ia-mén-to.  Sm. 
Rag  onarueulo.  Di-coreo.  [ Lat.  termo  , 
traetatui.  ] — 2.  Trattato  , Pratica.  — 

3.  Negozio  , Affare  di  cui  ai  tratta.  — 

4.  Macchinazione.  [ Lat.  morhinatio.  ; 

— 5.  Maniera  di  trattare  odi  portarsi 
con  alcuno.  — 6.  Onde  Far  tratumcn- 
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io,  vali  Trattare.  — 7.  Log.  Assegno, 
o Suppliamolo  d' assegno  accordilo  dal 
governo  a quelli  che  rodo  al  serritio 
dello  Stato.  Ma  lo  questo  seoso  è gal- 
licismo. — 8.  Med.  Compleaao  di  pre- 
cauzioni  prese  dal  malato  per  ialiolo  o 
eoa  rifietsiooe,  e di  pratiche  alle  quali 
egli  al  assoggetta  a norma  del  eonai- 
g I io  di  uà  medico  odi  uo  empirico, 
per  determÌBare  e sollecitar#  la  guari- 
gione dei  proprio  male,  scemarne  i pe- 
ricoli ed  i dolori , prevenirne  , meno- 
marne o sventarne  le  conseguenze.  An- 
che qui  gallicismo. 

TRATTANTE.  Trat-tàn-te.  Pari,  di 
Trattare.  Che  traila.  [ Lai.  pertra- 
ctant.  ) 

TRATTARE.  7V«WÒ*re.  Alt.  Maneggia- 
re. [ Lai.  troetart . Trattari , dal  celi, 
gali,  fruckd  che  vale  il  medesimo.  Altri 
da  iraelu»  pari,  di  traho  io  traggo  : ed 
altri  da  intra  nctum  operato  dentro.]  — 
2.  Stazionare,  Maneggiare,  Trsssinare. 
[Lai-  eonfraotor#.)  — 3.  Agitare.  Muo- 
vere. (Lat.  mootrt,  agitar#.  ] — 4.  Suo- 
nare, parlando  di  strumenti.  — 8.  Ri. 
trarre  . Rirolgere , Trasportare.  — 6. 
Praticare  o Adoperarsi  per  conchiudere 
e tirare  a fine  qualche  negozio,  Mettersi 
di  mezzo.  — 7.  Trafficare.  [ Dal  celi, 
gali,  trachd  negoziare,  trafficare.)  — 8. 
Ragionare,  Discorrere,  Disputare,  Qui- 
stiouare.  In  quoto  sento  usasi  anche 
eolia  prep.  di , e dlcesi  Trattare  a lun- 
go, diligentemente.  sottilmente,  par t i - 
temente,  eaquiai  la  niente  ec.  [ Lat.  aj#- 
ra  , trattare  , percurrtrt.  ) — ».  Dar 
mangiare  e lo  re.  Nutrire  alcuno.—  10 
Dicesi  Trattare  alcuoo  l»eoe  o male  o ai*  | 
miti  e vale  Portare!  seco  amorewlmm* 
le,  o villanamente,  o simili.  ( Lat  b#ne 
«el  «ole  aecipere.]  — 11.  E Male  trat- 
tare per  Maltrattare.  ( Lat.  male  fiabe- 
V».]  — 12.  E proverbiai.  Chi  tratta  ma- 
le  on  quattrino,  fidar  non  gli  ai  debbe 
un  fiorino:  proverbio  di  chiaro  signifi- 
calo. — 13.  D ceai  Trattare  alcun  libro 
o scrittura  d’ alcuna  cosa  a vale  Essere 
quella  tal  cosa  l'argomento  e soggetto  di 
esso  libro  o scrittura.— 14.  N.  pesa,  nel 
sigo.  del  g.  2.  — 13.  Occuparsi.  — ir». 
Dlcesi  Si  tratta  , ed  è espressione  as- 
sai usata  per  esprimere  uua  uotliia  che 
ai  abbia  di  qualche  cosa.  Quasi  ai  dica: 
Si  discorre  comunemente  che  tal  cose 
aie  cosi. 

TRATTARE.  Sra.  Trattamento. 

TRATTATA.  Trat-lò-fa.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  Trattamento.  — 2.  Macchinazione. 

TRATTATBLLO.  7raMa-t6l-Io.SiD.dim. 
di  Trattato.  [Lat.  opuseuium.) 

TRATTATI  NO.  Traf-ta-Uno.  Sm.  dim. 
di  Trattato  Lo  stesso  che  Traltalello. 

TRATTATISTA.  Trai  ta-li-sta.  Add.  e 
sost.com.  Scrittore  di  trattati  sopra  uoa 
pari  «colar  dottrina. 

TRATTATO.  Tral-ià-lo.  Sm.  Discorso 
compilato  e messo  in  iscriltura.  ( Lat. 
truciolai.  V.  Trattare.  In  celi.  gali. 
trachd  trattalo.  istoria,  rapporto.]  — 2. 
Pratica,  Macchinazione,  Trama,  | Lat. 
mnehinafio,  (velina.  ] — 3.  Dicesi  Trat- 
tato doppio , e «ale  Trattalo  simulato  , 
finto,  ingannevole.  — 4.  Fu  detto  Mi- 
natore di  un  trattalo,  11  irallstore  , Il 
znanrggiatore  del  trattalo.  — 3.  Far 
trattato.  Tale  Trattare. — 6.  Intavolare 
un  trattato,  «ale  Cominciarlo,  Farne  ia 
proposizione.  — 7.  Menar  trattalo,  vale 
Aver  segreta  intelligenza  con  alcuno,—  I 


8.  Muovere  li  trattato,  vale  Preporlo. — 

9 Ordire , Ordinar  trattalo  , vale  Far 
pratiche  intorno  ad  un  affare,  lodur  ma- 
neggio , negozio.  — 10.  Baloccare  un 
trattalo,  vale  Ripigliarlo  dopo  averlo 
tralasciato.  — il.  Scompigliare  11  trat- 
tato, vale  Ornala  rio  , Romperla.  — 12. 
Stare  io  trattalo,  vale  Essere  la  negozio, 
Trattare. — 13.  Teoer  trattalo,  vale  Aver 
pratica , Intolligenza.  — 14.  Tenere  al 
trattato,  «ale  Unirvi#! , Concorrervi. 

TRATTATO.  Add.  m.  da  Trattare.  [Lat- 
acfuf.]  — 2.  Professalo. 

TRATTATORE.  Trat-ta-tó-re.  Verb.m. 
di  Trattare.  Che  tratta  , cioè  Che  prati- 
ca. — 2.  Macchinatore.  {Lai.  macAina- 
tur.)  — 3.  Che  *p*ega.  [Lai.  mterpret.] 

TRATTATHICE.  7rof-fa  (rie#.  Verb.  f. 
di  Trattare.  Che  tratta.  Che  pratica. 

TRATTAZIONI!.  Trai  (o-zi-d-ne.  Sf.  Il 
trature  in  tutti  I anoi  significati  ; an- 
ticamente Trattata.  — 2.  Il  dichiarare, 
L'esporre  aleno#  eoa#  lo  libro  o scrittu- 
ra. — 3.  Maniera  di  portarsi  con  alcu- 
oo. — 4.  Onde  Ricevere  mala  tratta- 
tioae  fu  detto  anticamente  per  Esser 

maltrattato. 

TRATTEGGI  AMENTO.  Trat-teg  aia  min- 
to. Sm.  Il  tratteggiare.  — 2.  Dicesi 
Tratteggiamento  di  penna  e vale  Ghiri- 
goro, Rabesco  , Intrecciameoto  di  liner 
fatto#  capriccio  per  abbreviatura  o pc< 
ornamento. 

TRATTEGGI  ANTE.  Traf-f«j-jidn-f«.Part. 
di  Tratteggiare.  Che  tratteggia. 

TRATTEGGIARE.  Trol-fej- jià-r#.  N. 
■ss.  Far  tratti  su  fogli  o simili.  [ Lai. 
linea#  ducere.  ] — 2.  Dir  motti  arguti 
o pungenti,  Motteggiare,  da  Tratto  nel 
sign.  del  §.  7.  [Lat.jocari,  differii*  in 
ceneri.]  — 3.  Alt.  nel  primo  alga.  — 
4.  Di  pigri  ree  ed  Unir  le  Unte  a forra  di 
tratti.  — 3.  Maneggiare,  Trattare,  Toc- 
care, Palpare,  Pntpcgg  are.  [ Lit.  fra 
clar#.)  — 6.  Ondo  Tratteggiare  il  ven- 
tre, le  viscere,  l’ ascesso  e alralll , vale 
Palpeggiare  il  veotra  ec. — 7.  Punge 
re,  Motteggiare,  Mettere  in  ridicolo.  — 
8.  In  forza  dism.  Tratto,  Tratteggia- 
mento di  peri  u.i. 

TRATTEGGIATO.  Traf-fej-jfA-fo.  Add. 
m.  da  Tratteggiare.  — 2.  Maneggiato  . 
Palpeggiato. 

TRATTEGGIATURA. Trat-teg  gia-tìt-ra. 
Sf.  Il  tratteggiare,  Tratteggio. 

TRATTEGGINO.  7raf-leg-ji-no.Sm.Dini. 
di  Tratteggio.  Piccolo  tratteggiamento. 

TRATTEGGIO.  Trat-tig-gio.  Sm.  Linee 
tirate  a traverso  ad  altre  linee. 

TRATTENERE.  Trat  te  ni  re.  Àtt.  Te 
nere  a bada.  [ Lat.  detinert , tnorari. 
Dal  lai.  infra  (onere  tener  dentro.  ] — 

2.  Provvisionare,  Salariare.  — 3.  Tene- 
re occupato  o divertito.  — 4.  Dicesi 
Trattenere  la  pratica  e vale  Tener  vivo 
il  tralUto.  — 5.  N.  pass.  Arrestarsi  , j 
Fermarsi.  —6.  Mantenersi,  Farai  le 
spesa  per  vivere  , Procacciarsi  da  poter 
campare.  — 7.  Dicesi  Non  potersi  trat- 
tenere e talora  vale  Non  potersi  impe- 
dire di  ridere. 

TRATTENIMENTO.  7raf-fa-ni-mfa.ro. 
Sm.  Il  trattenere,  o Ciò  che  trattiene  , 
ebe  diverte,  Passatempo,  Divertimento. 
(Lat.  occupo  fio.]  — 2.  Occupazione.— 

3.  Indugio.  — 4.  Mantenimento , Pror- 
v isiooe.  — 3.  Milit.  Mantenimento  dei 
soldati , della  milizia  ; Tutto  ciò  eh*  è 
necessario  , per  teucri#  sotto  le  bandie- 
re* Dicasi  anche  Intrattenimento. 
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TRATTENITORB.  Trat  ie  ni -id  ri. Verb. 
m.  di  Trattenere.  Che  trattiene.  — 2. 
Cosi  particolarmente  ditesi  La  persona 
deputata  a servire  un  arabasciadare  o 
altro  personaggio  distinto.  [Lat.  coma# 
offìeiorum  cauta.) 

TRATTBSITRICE.  7Vaf-f#-nt-fri-ee. 
Verb.  f.  di  Trattenere.  Che  traUieoe. 

— 2.  Che  apporla  passatempo. 

TRATTENUTO.  Trat-temii-to.  Add.  m. 

da  Trattenere.  — 2.  Milit.  Aggiao'o 
d’ufficiale  o di  soldato  che  ha  paga  sen- 
za servizio,  ma  che  è pronto  a mi  li  tara 
al  primo  bisogno. 

TRATTEVOLB.  Trof-fe-vd-l#.  Add.  rem. 
Trattabile.  Piacevole. [Lat.  frodabili#.] 

TRATTO.  Trdf-fo-  Sa».  Il  tirare,  TiraU. 
(Lal./aefu*.  Da  trattura,  pari,  di  fraho 

10  traggo.  ] —2.  Oodc  Tratto  di  corda 
Quella  sorU  di  prua  che  ai  dà  a’  rei  col 
lasciar  scorrere  senza  punto  di  ritegno 
quello  che  è legalo  alla  fuoe.  — 3.  E 
fig.  — 4.  E Tratto  della  bilancia  II  crol- 
lo, Il  tracollo  della  bilancia.  — 8.  Qnct 
segno  che  si  fa  collo  stile  o eoi  pennel- 
lo.— 6.  Quel  segno  che  si  Ce  ia  fregan- 
do o strisciando.  ( Lat.  froefut.  ] — 7. 
Quel  segno  che  ai  fa  eolia  penna  scri- 
vendo; che  dicasi  anche  Tratto  di  pea- 
na. — 8.  Il  trattare , Il  conversare.  — 
9.  DisUnza,  Spazio.  ( Lat.  tractut.  In 
celi.  gali,  trai th  o traigh  spiaggia.  In 
ar.  turrei  tractus,  lalus  regioni»  , ( jr- 
rad  loco#  amplus  ) — 10.  Ritrovamen- 
to , Ingegno.  — 11.  Atto  fraudolente  , 
Astuzia.  ( Lat.  atlutia  . fratti.  ] — 12. 
Opportunità,  Buon  destro.  — 13.  Fiata, 
Volta.  (Lat.  vidi,  fentpw#.  In  celi.  gali. 
tralH  tempo,  stagione,  giorno,  ora.)  — 
14.  Maniera.  Onde  sogliamo  dire  io 
questo  senso  Bel  tratto  , Nobil  tratto  , 
Tratto  villano  ec.  [ Lat.  modus,  mot.  ) 

— 18.  Onde  Essere  persona  di  bel  trat- 
to o simili , vaio  Esser  persona  di  no- 
bili maniere.  — 18.  Motto,  Detto  argu- 
to. (Lat.  die/trium-i  — 17.  Arerà  I trai- 
ti,  Avere  i traili  della  morte , vale  Es- 
sere all'estremo  della  sua  vita  ; il  che 
dkesi  anche  Fare  i tratti,  Dare  i tratti, 
Tirare  I traili  a simili.  [ Lat.  antmam 
agere,  ammani  tfftare.  Essere  in  quello 
stato,  nel  quale  si  tira  II  fiato  a riprese, 
a stento  e con  istrcpilo.]  — 18.  Dare  il 
tratto  , vale  Far  muovere.  — 1».  Dare 

11  tratto , vale  anche  Decidersi , Risol- 
verai. — 20.  Dare  il  tratto  alla  bilan- 
cia, vale  Far,  che  la  bilancia  pieghi  da 
nna  parta  ; e fig.  Dar  cagione  ad  alcuna 
operatone , Far  risolvere  alcuno  che 
stia  incerto  o dubbioso  in  fare  akona 
rosa.  ( Lat.  mootre , promotore . ] — 2t. 
Dare  il  tratto, detto  assolutamente  nello 
stesso  precedente  sign.  flg. — 22.  Dare 
i tratti,  vale  Boccheggiare,  Agonizzare, 

— 23.  Dare  Tultimo  tratto , vale  Mori- 
re. — 24.  Esser  tratto  dell’  onore  o di 
altra  cosa,  vale  Esserne  cosa  disperata. 
Esser  perduto.  — 23.  Fare  un  bel  trat- 
to, vale  Fare  cosa  utile,  comoda,  eoo  ve- 
niente. — 20.  Non  ne  poter  lerar  tratto 
vale  Non  poter  vincerne  posU,  Restarne 
al  disotto.  — 27.  Parlare  a traiti , «ala 
Parlar  eoo  molti , argutamente.  — 28. 
Pigliare  il  tratto , Pigiare  tratto  o il 
tratto  avanti  o innanzi,  «ala  Pigliare  II 
tempo.  — 2».  Togliere  o Torre  del  trat- 
to, vale  Vincerla  delia  mano.—  30.  Vin- 
cerla dal  tratto  , vaia  Vincerla  della 
mano.  [Lai.  onfevarfer#.]  — 31.  Modi 
av  verb.  Ad  un  (ratto,  A un  tratto,  Tutto 
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a no  tratta,  In  un  trillo,  Tale  lo  un  su- 
bito. Di  «oblio.  (Lai.  statim,  iUteo) — 
31.  I ostano, l'oilaraeoie,  Nel  tempo  me- 
desimo.—33.  A trailo  a trailo,  A quan- 
do a quando,  Ad  ora  ad  ora.  — 94.  Di 
tratto , In  un  tubilo  , Subitamente.  — 
• 5.  Di  primo  tratto.  Sui  principio , Da 
principio,  Subitamente.  [Lai.  primum, 
primo.)  — 96.  Di  tratto  in  tratto,  Trat- 
to tratto . posti  owerb.  Di  qtuodo  in 
quando.  Di  ponto  in  punto,  Di  momen- 
to in  momento.  — 97.  Inoami  trailo  , 
poeto  ai rer b.  Per  tempo.  Anticipala- 
mente.  Precedentemente,  Primieramen- 
te, La  prima  cosa.  (Lai.  ante,  ante  rem 
confictam.]  — 38.  In  un  tratto  , posto 
iTTerb.  k>  stesso  che  A un  tratto. — 39. 
Tratto  per  tratto,  posto  avveri».  Di  volta 
la  Tolta.  — 40.  Tratto  tratto,  posto  av- 
verb.  lo  stesso  che  Di  tratto  in  tratto. 
| Lol.  tdenfùtavi  . longt  frequentar.  | — 
41.  Eccl.  Tratto  deila  Messa  : Serie  di 
molti  verseti!  che  ai  ramano  nella  mes- 
sa e succedono  al  graditale.  Trasse  II 
nome  dal  perchè  questi  versetti  eraoo 
cantati  trocrim,  cioè  scota  iotcrrutiooe. 

TRATTO.  Add.  ro.  da  Trarrà  Tiralo.  — 
1.  Tirato,  da  Trino  nel  slgo.  del  $.68. 
— 3.  Attratto.  — 4.  Guidato  , Condot- 
to. — 5.  Preso,  Dedotto , in  senso  eti  - 
enologico.  — 6.  Trattato;  ma  è aiuc. 
ant.  e <ia  schivarsi. 

TRATTONE.  Troi-Co-na.  Àvv.  comp.  Ec- 

. tetto,  Salvo. 

TRATTORE.7ral-id-re.Verb.nl.  di  Trar- 
re. Che  trae.  — 2.  Dicesi  Trattor  d ar- 
co, di  frecce.  Il  saettatore.  — 3.  Dieesi 
Trattore  di  seta,  L' operajo  che  attende 
alla  trattura  deila  seta. 

TRATTORE.  Sf.  Bot.  pi.  Trattore o Dar 

fbc  si  chiamano  Quc  rami  vigorosi  del  - 
a rito,  i quali  si  sotterrano  nella  terra 
sema  staccarli  dal  corpo  della  madre  , 
la  «riandò  ve  li  line  hi*  abbiano  radicalo; 
quindi  non  differiscono  dalla  barbatelle 
o piantoni  se  non  perchè  vengono  le 
trattore  conficcate  nella  terra  dopo  di 
essere  state  talliate  dalle  piante  madri. 
TRATTORIA.  7Va Mb-ri-a.  Sf.  Milit.  Lo 
ileo»)  ebe  Traiettoria. 

TRATTORIA.  VraMo-ri-a.  Sr.  V.  del- 
P aso.  V.  Dettala. 

TRATTOSO.  ’/VaMd-ao.  Add.  m.  Pieno 
di  tratti  e risposte  sottili,  Arguto,  Mot- 
Itgeteb. 

TRATTURA.  7V«M&- ra.  Sf.  Il  trarr*.  Il 
tirare.  — 2.  Ar.  Mes.  Trattura  della 
aeta:  Operazione  che  consiste  nel  diario 
gkiere  quella  specie  di  gomma  che  uni- 
sce insieme  i giri  del  (ilo  che  forma  il 
bozzolo,  entro  il  quale  si  chiuda  il  fi- 
lugello, e odio  svolgere  esso  filo  in  tut- 
ta la  sua  lunghezza.  Pia  generalmente 
ai  comprendono  sotto  q resto  nome  an- 
che I*  aiidopp  stura  e torcitura  de'  fili 
della  seta  , I operazione  dd  dipanarli , 
deil  ammata^sarli  e dell’imballarli. 
TRATTUZZO.  7V«l-tiu-*o.  Sm.  dim.  di 
Tratto,  in  sign.  di  Segno.  Piccolo  trat- 
to, begnuzxo. 

TRA  UCCIDERE.  Tro-nc-cidr-re.  Nani, 
paaa.  comp.  Ucciderai,  Ammazzarsi  gli 
uni  cogli  altri. 

TRAUCCiSO.  Tra-ue-ci io.  Add-  m.  da 
Trauccidare. 

TRAUDIRE.  Tra-v  d\-rt.  N.  as».  comp. 
Ingannarsi  nell’udire  , Udire  noe  cosa 
per  u«'  altra.  { Lai.  perperam  audire.  ] 
TRU  LiSMO.  7'ro-u-fi  amo.  Sm.  V.  G. 
M<d.  c Fiale).  Difetto  di  proaoneia  che 


impedisce  di  esprimere  la  lettera  R , e 
fa  accompagnar  la  voce  con  una  specie 
di  fischio.  (Lai.  trenUaiMM. Da  tradito 
io  balbetto. 1 

TRAULOTB.  Tra -u-lò  te.  Sf.  Y.G.  Med. 
e Fido).  Lo  stesso  che  Traul ismo.(Lai. 
Mlaliii.) 

TRAULOTIDE.  Tra-uAìrti-de.  Sf.  V.  G. 
Med.  e Fisiol.  Lo  stesso  che  Traulote  e 
Traulismo. 

TRAUMA.  Trò-u-ma.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Ferita.  [Lat.  (raumn.  Da  troo  mua.  ri- 
tmo io  ferisco.] 

TRAUMATE.  7>òu-m«-te.Sm.  V G.  Min. 
Nome  dato  da  Auhuissonal  terreno  ebr 
i geologi  tedeschi  chiamano  grauvva- 
eke  . sporco  di  rocce  dette  Ptammite  , 
JPfcpl lòde , Aoagenite  : por  cui  cadendo 
sopra  di  esso,  facilmente  a' incontra  in 
queste  rocce  che  sono  per  ordinario 
sparse  di  scabrosità  e di  angoli,  e se  ne 
riportano  ferite.  ( Lat.  (raumatea.  Da 
trao  ious.  per  titrao  io  foro.  ) 

TRAUMATICO.  Tra-u  mà^ti-eo.  Add.m. 
V.  G.  Med . Che  è relativo  o Che  appar- 
tiene alle  ferite.  Onde  Malattìe  trauma- 
tiche diconai  le  ferite,  lussai  ioni,  frat- 
ture e tutte  le  lesioni  prodotte  da  vio- 
lenze esterne.  [ Da  trauma  piaga. } — 
2.  Ditesi  Aoatomia  traumatica  La  co- 
gnizione anatomica  che  risulta  dalle  a- 
piTture  casuali  fatte  Del  corpo  umano 
vivente  dalla  violenza  di  esose  esterne  ; 
ditesi  anche  Anatomia  mineraria,  for- 
tuita ec.  — 3.  Dicasi  Febbre  traumati- 
ca Quella  che  viene  a complicar  la  ma- 
lattia della  ferita  , a causa  della  irrita- 
zione da  essa  causata  e dell’ influenzi 
che  questa  irritazione  esercita  sul  cuo- 
re, sull  encefalo , su  i visceri  digerenti. 
— 4.  Terap.  Agg.  di  Rimedio  proprio 
alla  cura  delle  ferite. 

TRAUMATOCOMIO.  Trau-ma-lo-cò-mi-o. 
Sm.  V.  G.  Filai.  Ospitale  per  le  cura 
delle  ferite.  [Lat.  fra  urna  (twomium.  Da 
trauma  ferita,  e corneo  io  curo.) 

TRAVAGLIA.  Tra- vòglia.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Travaglio.  ( LaL  molestia  , affli- 
elio,  anxiriat.  ) 

TRA  VAGLI  AMENTO.  Tro-va-glia-mdn- 
lo.  Sm.  Il  travagliare.  ( Lat.  moicana  , 

afflictio.  1 

TRA  VAGLI  ANTE.  7>a-va-g!tàn-f«.  Pari, 
di  Travagliare. Che  travaglia;  Operiate, 
Affaticante.  (Lai.  laèorvoaua.j 

TRAVAGLIARE. 7'ru  ra-yUa  re. Alt.  Dir 
travaglio  , Far  dispiacere.  [ Lai.  mole  - 
stia offSeere , dmexare.  ) — 2.  Lavora- 
re.— 3.  Dicesi  Travagliar  la  vita  e vale 
Condurre  una  vita  laboriosa  ed  angu- 
stiala. — 4.  Dicasi  Travagliare  il  pass-» 
e vale  Impedirlo.  — 5.  N.  a&s.  nei  pri- 
mo aign.  Essere  in  travaglio  , in  affsn- 
bo.  — 6.  Affaticarsi  , Darai  da  (tre.  — 
7.  E col  secondo  caso.  — 8.  Conversare 
e praticare  domesticamente  ; ma  non 
s'usa  che  nel  seguente  modo  proverbia- 
le. — 9.  N.  pose.  Impacciarsi,  Intrigar- 
si, Intrometterai  in  checchessia.  ( Lai. 
te  tmmiscere.  ] — 10.  Rimescolarsi,  Al- 
terarci. [ Forca  da  vaglio.  ] — li.  Di- 
cesi Travagliarci  una  cosa  e vaie  Ma- 
neggiarla. — 12.  Dieesi  Travagliarsi  il 
cervello  e vale  Lambiccarcelo  in  far 
checchessia.  — 13.  Milit.  Travagliare  o 
Travagliarsi,  parlando  di  Zuffa  , Batta 
glia  o slmili , vale  Combatter*.  — 14. 
E Travagliarsi  la  guerra  per  Fare  la 
guerra,  Goerrcggiare.  — 15.  Mario.  Il 
mare  travaglia  : dicono  i marinai  qoan 
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d'è  grandemente  agitato  : e Uo  vascello 
travaglia,  quando  difficilmente  può  sol- 
care. 

TRAVAGLIATAMENTE.  Tro-va-gtim-ta- 
mén-te.  Arv.  Con  travaglio.  [Lat . labo- 
riose, duri  ter.) 

TRAVAGLI  ATISSlMAMENTE.  Tm-va- 
glia-ti*  ri  ma-mtn-t*.  Avv.  superi,  di 
Travagliatamente. 

TRAVAGLIATISSIMO.  Tm  va  glia- tis- 
si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Travagliato. 
(Lat.  aenrmnoftfrimut.] 

TRA  VAGLI  ATI  vo.  7Va~ea-gU<i-ft-c*. 
Add.  m-  detto  di  persona.  Faccendiere. 

TRAVAGLIATO.  Tra-va-glià-to.  Add.m. 
da  Travagliare.  Pieno  di  travaglio.  Op- 
presso da  travaglio  , Afflitto.  ( Lat.  af- 
fitela*. murila.]  — 2.  Affaticelo.  — 8. 
Agitato,  dimenato.  —4.  Lavorato.  On- 
de Cosa  ben  travagliata,  rale  Co*a  ben 
lavorata.  — 5.  Dicevi  Travagliato  in 
malattie  per  Aldino  da  malattie.  ( Lat . 
morèir  impiicifui.  ] — 5.  Diresi  Esser 
travagliata  di  una  cosa  e vale  Esserne 
molestato. 

TRAVAGLIATORE.  Tra  va  glia- li-re. 
Verb.  m. di  Travagliare. Che  travaglia. 
— 2.  Anticamente  Bagnile!  liere.  ( Lat. 
praeitigiator.  Da  travagliare  nel  muso 
di  Alterare,  poiché  il  BagattelKers  con 
giuochi  di  mano  fa  travedete  altrui , 
scambiandogli  le  cose  sugli  occhi.  ] 

TRAVAGLIO.  Tra-và-glio.  Sro.  Quell'or - 
digoo  composto  di  travi , nel  quale  i 
maniscalchi  mettono  le  bestie  fastidiose 
e Intrattabili,  per  medicarle  o ferrarle. 
[Cori  detto  dal  lai.  barbaro  (nabaliwm  , 
per  esser  composto  di  travi.)—  2.  Affa- 
ticamento intorno  all 'operare.  [Lai.  la- 
bor.  Dal  celi,  brett.  travet  o I farai  pena, 
fatica  nel  far  qualche  cosa.  Nella  stessa 
lingua  la  preposizione  (radinoti  la  pe- 
na, la  difficoltà  , l'imbarazzo.  Altri  da 
travaglio  nel  primo  senso  . o dal  lai. 
tributario , o da  tran*  vigiliam  ce.  Io 
frane,  franai! , in  tip-  irabajo.]  — 3. 
Malagevolezza,  Difficoltà.  — 4.  Incomo- 
do, Briga.  — 5.  Fatica.— 6.  La  raro,  e 
specialmente  Lararo  faticoso  e difficile. 
[Dal  celi,  brett.  travet  che  ha  pur  que- 
sto senso,  e che  io  frane,  dicesi  trovali, 
in  isp.  irabajo.  In  gali,  (raiifeaa  schia- 
vili) , trai!!  schiaro  , lavoratore  , trail - 
leaehd  servigio  vii*,  da  schiavo.  A tra- 
bajo  è il  grido  mattutino  con  che  ven- 
gono eccitali  al  lavoro  gli  schiavi  «alle 
coste  di  Birberia .{ — 7.  Perturbai iont. 
Molestia,  Sollecitudine,  Affanno.  (Lai. 
molestia  , afflictio,  anxìelat.  Dal  celt. 
brett.  fratta  che  osato  uov  volta  per 
dinotar  la  pcos  , la  fatica  del  far  qual- 
che cosa  , d inaiò  poscia  il  travaglio,  la 
pena  di  spinto.  In  gali,  trvaigh*  mi- 
seria , calamità  , IrioMaid  pena  , mole- 
stia.]—8.  Malattia,  Molestia,  Mala  in 
qualche  parte  del  corpo.  — 9.  Dar  tra- 
vaglio , rale  Travagliare.— 10.  Mettere 

in  travaglio,  vaio  Travagliare 11. 

SUre  in  travaglio,  vaio  Eaacro  trava- 
glialo.—12.  Tenero  alcuno  in  travaglio, 
vale  Travagliarlo.  — 13.  E Tenere  tra- 
vaglio, vale  Essere  travagliato  da  affan- 
ni a cure.  — 14,  Chlr.  Dicono  gli  oste- 
trici che  Une  donna  è io  travaglio  , fi- 
nattanto  che  durano  |U  sforzi  ai  quali 
essa  si  abbandooa,  onde  espellerò  il  fleto 
del  momento  che  iecomioclano  ad  ap- 
palesarsi le  contrazioni  uterine  fino  *1 
termine  del  porto. 

TRAVAGLIOSAMENTE.  Tm-M-glÙMO- 
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mén-u.  Avv.  Coo  travaglio,  Tormento- 
samente. 

TRAVAGLIOSISSIMO.  Tra-va-gHo-eie- 
ti-eno.  Add.  m,  saperi,  di  Tra*agliosn, 

TRAVAGLIOSO.  Tra-wz-glùl-eo.  Add.m. 
Che  ha  o dà  travaglio  , Travagliatore. 
(Lai.  awwwmorui.] 

TRAVAGLIUCCIO.  Tra  oa-jU'ùc-oio.Sm. 
diro  di  Travaglio.  Affluioncella , Tur- 
bazioocella.  [Lai.  levi»  molestia.  ì 

TRAVAJO.  Tra-và-jo . .Sm.  V.  A.  V.  e di* 
7Va  voglio. 

TRAVALCARB.  7>a-«tfJ-«à-rt.  AU.  V. 
Poat.  sin.- . di  Travalicare. 

TRAVALENTE.  1 Va- va- Un  lr.Add.com. 
rorop.  V.  A.  Molto  valente.  Valentissi- 
mo. [Lai.  «fregila.] 

TRAVALICAMI- NTO.  Tra  va-li-ca-tiVn- 
to.  Sm.  Il  travalicare. — ‘L  Per  metaf. 
Trasgredì  mento  , Inosservanza-  ‘Lst. 
trantgrtuio.\ 

TRA  VALICANTE.  Tra  va-H-eàn-te.  Perl, 
di  Treval  rare.  Cbe  travalica. 

TRAVALICARE.  Tr<z-va-tt-eò-r«.  AU. 
comp.  Valicare  olire,  Trapassare;  e di- 
esai cosi  nel  proprio  come  nel  ftg.  (Lai.  ; 
fremirne  are,  iranajieera.]  —1.  Per  mi- 
tif.  Trasgredire.  (Lst.  transgrtdi.)  — 
3.  N.ass.  nel  primo  sign.  metaf. 

TRAVALICATO.  Tra  wrli-cà-to.  Add.m. 
da  Travalicare. 

TRAVALICATORK.  7Vo-n o-fi-co-ld-r*. 
Verb.  m.  di  Travalicare.  Che  travalica, 
Che  passa  oltre. 

TRAVALICATR1CB.  Tra-vali-ca-tri-ce. 
Verb.  f.  di  Travalicare.  Cbe  travalica. 

TRAVAMENTO.  Tro  va  min  lo.  Sm. Ar- 
chi. Ordine  di  travi  per  far  pavimento 
ad  no  ponte  o sostegno  alle  tavolo  del 
pavimento  stesso. 

TRAV ARCARE.  Tra-var-cà  re.  All.  e 0. 
V.  A.  V.  e di'  Travalicar*. 

TRAVARCATO.  Tra  t <or-eà-*o.  Add.  m 
da  Tra  varcare.  V.  e di'  Travalicato. 

TRAVASA  MENTO.  Tra-va- easnin -fo.Sm. 
Il  travasare.  (Lat.  «I  ut  rialto  , tran» fu - 
iio.]—2.  K per  metaf. 

TRAVASANTE.  Tra-ua-iòn-l*.  P«rt-  di 
Travasare.  Che  travasa. 

TRAVASARE.  Tra  ta  tare.  AU.  e o. 
Far  passare  il  liquore , o altra  cosa , di 
vaso  in  vaso.  Ut.  elutriar*  )— 2.  B per 
metaf.  Tramutare  , Passar  checchessia 
d’una  In  altra  persona  o cosa. —3.  E n. 
pesa-  nel  primo  sign. 

TRAVASATO.  Tra-va-tà-to.  Add.  m.  da 
Travasare.  Passalo  d'uno  in  altro  vaso; 
• dicesi  propriamente  del  vino.  (Lat. 
elvfrialwt,  Iranefueut.]— 2.  Per  melar. 
Passato  di  mano  in  mano. 

TRAVASATORK.  7Va-wo-*a-ld.r*.Verb. 
m.  di  Travasare.  Che  travasa. 

TRA VASATRICE.  Tra-va-ea  «rt-c*.Verb 
f.  di  Travasare. 

TRAVATA.  Tra-vd-fa.Sf.  Archi.  Unione 
di  travi  congegnate  iosieme  per  riparo, 
o per  reggere  gagliardamente  checché 
aia  ; e più  geoeralmrnte  Ogni  sorta  di 
riparo,  soste*  do,  o puotel  la  mento  fatto 
cao  irmi  o blinde. 

TRAVATO.  Tra-uò-ro.  Add.m.da  Trave. 
Dicesi  di  ciò  eh' A costrutto  di  travi  , 
come  Soffitto  travata  , Ponte  travato  , 
Paleo  travato. — 2.  Veter.  Aggiuolo  di 
cavallo  ballano. 

TRAVATURA.  Tra  va-tù-ro.  Sf.  Archi. 
L'ordine  delle  travi  nella  impalcatura. 

TRAVE.  Trà-w.  Ar.  Mra.  Sost.com. ma 
meglio  af.  Legno  grosso  e luogo , che 
s’adatta  negli  edifici)  per  reggere  i pal- 


chi e I tetti.  (Lat.  troie,  traiee.  Troie, 
secondo  i più  , vien  da  traphtx  tavola 
lunga  , su  la  qoale  si  pongono  I pani 
per  portarli  al  forno.  In  celi  gali,  foo- 
Òbait,  io  turco  toòan  irabs.]— 2 Diresi 
Trave  acconciata  , Qaella  che  è riqua- 
drata colla  scure,  e da  coi  si  cavano  le 
schegge;  Trave  maestre,  La  trave  prin- 
cipale del  tetto  o dell'  impalcatura.  — 
3.  Per  sineddoche  , V albero  di  che  ti 
cava  la  trave.  — 4.  Dicesi  Dare  la  trave 
e vale  Adulare  , Sojare.  — 5.  Pmverb. 
Ogni  bruscolo  o altro  che  sia  piccolis- 
simo, parere  una  trave,  vale  Stimar  per 
grandi  le  cose  picrole.  — 6 Piò  debole 
il  pomello  che  la  trave . ai  dice,  quando 
Chi  ajnta  A più  debole  dell*  ajutato.  — 
7.  Veder  la  festuca  nell’occhio  altrui  e 
non  la  trave  nel  proprio  o simile  , vale 
Tener  conto  degli  alimi  difetti , e tra- 
scurare i proprii  spesso  più  gravi  di 
quel  degli  a tri.  — 8.  T.  de’  pracUorl. 
Quella  lunga  fuoe  del  palmite  , a cui 
sono  annodati  I brace  inoli.  — 9.  Mario. 
Lungo  e grasso  legno  , cbe  sostiene  te 
impalcature,  quale  nei  vascelli  A l’offi- 
cio dei  bagli,  che  perciò  appresso  gl’io - 
girsi  b’  iodica  collo  stesso  vocabolo.  — 
10.  B per  sineddoche  nave. 

TRAVECCHIKIZA.  7Va-vsc-«hiér  aa.Sf. 
comp.  V.  A.  Decrepità,  Ultima  vecchiez- 
za. (Lai  samum,  aenectu*.] 

TRAVEDENTE.  Tro-«*-d4n-»e.  Pari,  di 
Travedere.  Che  travede. 

TRAVEDERE,  Trave-di-re.  ''.a as.com p. 
Ingannarsi  ori  vedere.  Vedere  una  cosa 
per  un’altra.  | Lai.  caligare,  alhuriaart'.] 
—2.  Alt.  Comprendere  da  anche  mini- 
mi indiali.  Discoprire  anche  leggermeo- 
te,  Trapelare:  ma  in  questo  senso  vien 
riprovato  , e meglio  forse  direbbeai  In- 
travedere, cbe  avrebbe  la  forma  e si- 
gnificazione del  francese  «ntm-oir  . né 
sarebbe  gran  fatto  lontano  dal  lai.  in 
troepicere. 

TRAVBDRVOLR.  Tra  ve-<U-to-U.  Add. 
com.  Capace  di  far  travedere. 

TRA  VEDI  MENTO.  Tra  ve-dv-vnA»  lo  Sm. 
Abbagliamento,  Abbaglio;  Allucinazio- 
ne. Svista.  [Lat.  allucinano  ] 

TRAVEDUTO.  Tra-re-db-to.  Adi.  in.  da 
Travedere.— 2.  Da  Travrdera  nel  sign. 
del  g.  2. 

TRAVEGGOLE.  Tra-vég-go-le.  8f.  pi. 
Voce  fatta  da  Travedere,  ed  A Quel  sot- 
titisaimo  appannamento  nella  luce  de- 
gli occhi,  per  coi  gli  oggetti  ai  veggono 
alterati,  e spesso  l'un  per  l’altro.  Si  usa 
coi  v.  Avare  o simile.  Onde  Aver  le  tra- 
veggole , si  dice  di  Chi  in  vedendo  pi- 
lla una  cosa  per  ao’alira,  o travede.— 
. Far  venir  le  traveggole,  vaia  Far 
travedere.  — 3.  Porrà  le  traveggole  in- 
nanzi agli  occhi  ad  alcuno,  vale  Abba- 
cinarlo. Farlo  travedere. 

TRAVENATO.  Tra^ve-nà-to.  Add.  m.Lo 
stesso  cbe  Straveoato. 

TRAVERBER  ATO.  7YO-WÒS  cò  *o.Add. 
m.  V.  e di'  Riverierato. 

TRAVBRO  Tra~v4-ro.  Add.  m.  comp. 
Pib  che  vero,  Verissimo.  V.  e di*  Stra- 
vero. 

TRAVERSA.  Tra-vlr-ea.  Sf.  Io  generale 
Sbirra,  Ritegno,  per  io  più  di  legname, 
posto  a traverso  per  impedire,  riparare, 
o dividere  il  passo.  [Lat.  atttr  iran- 
aoerjus.)  —2.  Più  particolarmente  cosi 
diceti  La  trave  che  poemi  trasversal- 
mente sotto  ai  correo  ti  d' una  impalca- 
tura, e eh*  soli  tese  le  ciage  de'  correo  ti 
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più  corti  ove  questi  detono  lasciare 
un’apertura.  — 3.  E per  simil-  si  dice 
di  Qualunque  altra  cosa  che  si  ponga  a 
traverso.— 4.  Lo  spazio  che  altra  venta. 
(Lai.  obliquila*,  «paltum  Iransveraum.) 
—3.  Scorciatoia.  Strada  non  principale 
cbe  abbrevia  il  cammioo  , Tragctto. 
[Lat.  semita  tranaoerta.l— 6.  Alla  tra- 
versi> . poéto  avverb.  vale  lo  stesso  che 
A traverso.  iLs».  rranremCm,  in  tran- 
«oerfum.) — 7.  K fig.  Coo  isdrgoo  , Stra- 
namente, Rabbiosa  meote,  In  cagnesco; 
ed  anche  A rovescio. — 8.  Ar.  Mes.  Tra- 
versa de' ponti:  cosi  dirami  da’muratnri 
Qnr’  legni  che  concatenano  le  abetelle. 

— 9.  Milit.  Mi  di  terra  o di  mura- 
glia di  forma  quadrilunga  , che  si  col- 
loca io  diverse  parli  delle  fortezza  , e 
principalmente  nella  strada  coperta  , 
per  liberarla  dai  colpi  d'infilata;  e ge- 
neralmente Ogni  opera  dalla  stessa  fi- 
gura . cbe  si  costruisce  in  questa  o q nel  - 
la  parte  del  recioto  per  lo  staso  fine. 

— 10.  Opera  che  attraversa  il  fosso  , e 
cbe  si  colloca  ordinariamente  all’angolo 
tagliente  de  bastioni.  L’  uffizio  soo  è di 
trattenere  l’acqua  nel  fosso  sino  ad  o- 
n’  altezza  determinata.  Ha  ne!  meno 
tio’a  per  tura  cbe  si  chiama  Porta  , mu- 
oita  d’una  cateratta  cbe  alzala  manda 
via  l‘  acqua  , ed  abbassata  la  trattiene. 
La  parte  supcriore  di  questa  traversa 
chiamasi  Cappa,  ed  è fatta  a guisa  d’un 
tetto  . coo  due  prudenze  molto  ripide , 
affiuebò  non  viti  possa  comminar  so- 
pra. Per  accorare  maggiormente  la 
fortezza  dalle  diserzioni  della  guarni- 
gione. nel  metto  della  traversa  si  fa  un 

iccolo  solido  di  muro  , che  a cagione 
ella  sua  figura  vien  chiamalo  Torretta. 
Questa  traversa  chiamasi  anche  Chiusa, 
ed  è vocabolo  da  preferirsi  per  maggior 
chiarezza  , e più  esatta  distionooe  di 
rase. — li.  Manrovescio.  (Lat. fcita.1  — 
12.  Mario.  Traversa  del  limone  o Mez- 
zalana  : cosi  dicesi  a un  Legno  curvo  . 
cbe  è fi*so  arila  larghetta  della  coverta 
della  San<a  Barbara,  sul  quale  scorre  la 
estremità  della  barra  dei  lirooue  nel 
correr  dall’  uuo  all'  altro  borda.  — 13. 
Dieonsi  Traverse  delle  rase.  Quei  pezzi 
di  ferro  o di  legno,  che  posti  per  traver- 
so tengono  unite  le  vase  allorché  a’  in- 
vaia un  vascello  per  votarlo.— 14.  Di- 
consl  Traverse  delle  bitte , I peni  di 
legname  di  lunghezza  di  cinque  o sei 
piedi , ne*  quali  sono  incassale  le  bitta 
della  scotta.— 15.  Mus.  Strumento  mu- 
sicale di  fiato  , più  comunemente  detta 
Traverso. 

TRAVERSA.  Sf.  Avversità  , Contrarietà. 
V.  e di’  Travenia  , nei  secondo  sign. 
(Lat.  ree  adoertae.  infortuni um.J 

TRAVERSALE.  Tra  versi  le.  Add.com. 
V.  e df  Trasversale. 

TRAVERSALMBNTB.  Traver-taUmin- 
te.  A vv.  A traverso  , Obliquamente.  V. 
e di'  Traeverealmente.  [Lat.  irantver- 

TRAVBRSAMENTO.  Traver-sa-min-to. 
Sm.  fi  traversare  , Passaggio  io  altra 
rie.— 2.  Divisemeoio  di  tra  verte.  — 
Versamento. 

TRAVERSANTE.  Tra-vereàn-te.  Fari, 
di  Traversare.  Che  traversa. 

TRAVERSARE.  Tra  ver-eà-re.  AU.  Pas- 
sare a traverso.  (Lat.  tranevereo  cede- 
re.)— 2.  Straderò  per  traverso.— 3.  Di- 
cesi  Traversar  la  via  ad  alcuno  e vaia 
Imped irgliela  frapponendovi  par  tra- 
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vano.— 4.  N.  mb.  oel  primo  sigo.— 5. 
N.  pass.  Aver  che  fare,  impacciarsi  eoa 
alcuoo.— 6 Merio.  Traverso r l' ancora, 
vale  Altere  V aocora  dalla  arai,  dove  è 
pendente,  tino  al  bordo  del  bastimento, 
e disporla  orizzontalmente  sotto  uoa 
delle  sartie  di  Uiocheiio.— 7.  Una  vela; 
È ciò  che  si  fs  cazzando  la  sua  scolta , 
sicché  la  parte  di  vela,  che  è sottovento, 
si  presenti  al  vento  ad  angolo  d'inri- 
denta  maggiore.— 8.  Un  vascello  , vale 
Disporlo  in  modo  che  presenti  il  Hocco 
ad  un  oggetto  determinato.  — 9.  Uoe 
baje  , vale  Percorrere  le  linea  della  sua 
larghetta.— 10.  L'onda,  vale  Andar  di 
fronte  alla  corrente  dell’ acqua.  — 11. 
I.a  menine  , vale  Alare  sulla  eccita 
della  mezzana  per  far  entrare  il  punto 
della  vela  oel  vascello,  oode  farlo  calare 
allorché  è tropp«y»resso  al  vento. 

TRAVERSARIA.  Tra  ver-sà-ri-o.  Add.  e 
af.  Ar.  Mes-  Spetto  di  rete  da  pescare . 
cosi  detta  perché  posta  a traverso  dei 
fiumi;  e più  comunemente  Tramaglio. 

TRAVERSATA.  Tra-ver-eà-ta.  sr.Marin. 
È qd  nome  che  e>  dà  ad  uo  viaggio  ma- 
rittimo, e anche  al  tempo  che  vi  »'  im- 
piega.  V.  Frane,  e da  schiverai,  tc  il 
ir.  Iroveriér.) 

TRAVERSATO.  Tra-ver-tà  io.  Add.  m 
da  Traversare,  — 2.  Fallo  a Uste.  — 3. 
Grosso,  Bene  ossuto,  Bcoe  unito,  Àttic- 
ciato  ; e si  dice  particolarmente  di  ca- 
vallo. 

TRAVERSI.  Tra-vir^i.  Sra.  pi.  Mario. 
Piccoli  peni  di  lrgoo  , che  servono  prr 
diversi  lavori  appartenenti  ed  ano  na- 
ve. — 2.  Dicotili  Traversi  dell’  ancora  , 
Qoe’eavi  che  si  mettono  nell'io  cor.»  prr 
traversarla.—  3.  Dicoosi  Traversi  delle 
bitte.  Le  tr.iierse  di  case. 

TRAVERSIA.  IVa-oer-ai-o.  Sf.  Finii  di 
vento,  così  detto  perchè  traversa  il  corso 
della  nave.  Più  particolarmente,  Qua- 
lilà  di  tempeste  che  agitando  le  acque 
del  mare,  le  spinge  per  guisa  che  fauno 
impedimento  al  t foce  de'  fiumi,  ed  at- 
traversa enei  il  corto  della  otte.  — 2. 
Fare  traversia  dlccsi  di  quelle  bocche 
di  porti,  nelle  quali  entrando  per  linea 
retta  i venti , la  furia  di  questi  pone  in 
pericolo  le  Davi  che  vi  toa  ricoverate- 
— 3.  Per  meuf.  Disawentara,  Disert- 
ata, Infortunio,  Avversità.  [Lai.  in  far 
tunium.) 

TRAVERSARE.  Tra-ver-eii-re.  Sm. Ma 
rio.  Piccolo  bisUmentod'aa  eoi  albero, 
per  oso  della  pesca  e per  far  piccoli  tra- 
gitti. [Dal  frsoc.  traoertier  , nome  di 
piccolo  bastimento  di  pesca  dei  paesi 
marittimi  delta  Sckarente  inferiore,  c 
di  altri  luoghi  vicini.]— 2.  Dicasi  Tra- 
versierc  di  scialuppa,  Quel  pelro  di  le- 
gno stabilii»  sul  diventi  di  uoa  scia- 
luppa , dove  sono  fermati  gii  atroppi  ai 
quali  ti  atterrano  le  ealorote  per  imbar- 
carla orilo  nave  , 0 per  rimetterle  in 
aura.  — 3.  Dicesi  Traver»iere  d porto. 
Il  vento  che  vienee  dirittura  io  uo  porti 
e oe  impedisce  l'uscita.— 4.  Diresi  Met- 
tere le  messa oa  et  traversirre  , quando 

■ al  mette  il  punto  della  vela  rimpetto  al 
traveraiere . il  che  si  fa  ie  tempi»  largo. 

TRAVERSINO.  Tra-uer-ei-ito.  Sm.  Ma- 
rio. Pesto  di  lrgoo  che  attraversa  alcune 

Ci  delle  navi.  Oode  Traversia»  dei 
aperti  dieooai  dicane  traverse  io- 
dentate  orgli  orli  laterali  de'bocraporti, 
che  sono  molto  lunghi.  — 2.  Pesto  di 
legno  che  attraversa  la  Saoia  Barbara 


per  le  sue  larghezza  e sostiene  il  limona 
che  ai  muoio  sopra  di  essa — 3.  Dicasi 
Traversino  di  portello  . Quel  perso  di 
legoo  che  attraversa  il  portello  per  raex 
io,  e fine  di  sostenerlo.— 4.  Dicasi  Tre- 1 
versino  di  lioguetta  , Quel  peno  di  le- 
gno Incastrato  eu  gli  sbagli  del  basti- 
mento dietro  ali* argano,  io  cui  a'  Inca- 
strano le  linguette  o scontri  dell’ergeno. 

— 5.  Dicesi  Traversimi  di  bitte  . Quel 
peno  di  legoo  piantato  a traverso  prr 
l>  »er  saldo  uo  pilastro  di  bitte  coll'  al- 
tro. 

TRAVERSO.  Tra-vèr-to.  8m.  Trai  erse- 
mento,  L*  attraversare. — 2.  Mos.  Stru- 
ménto musicale  di  fiato;  spedo  di  flauto, 
cosi  detto  perchè  si  suona  di  traverso. 
Chiamalo  anche  Flauto  d'  Alemtgna  n 
tedesco,  e antiramrnte  Traversa.  — 3. 
Milit.  Colpo  dato  a traverso.  Manrove- 
scio. [Lai.  irfai.)— t,  Maria.  Il  traverso 
d’ uoa  nave:  cavi  difesi  propriamente 
una  linea  oriuonlale  e perpendicolare 
alle  direzione  della  chiglia  verso  il  mez- 
to  del  bastimento. 

TRAVERSO.  Add.  m.  V.  L.  Obbliquo , 
N«n  diritto.  [Lat.  Iranrcerrue, obliquai.] 

— 2.  Traversato  di  liste  , e direni  par- 
lando di  panni,  vesti  e simili.— 3.  Fig. 
Avverso  , Contrario,  Opposto.  [Lat.  ud- 
vervui.l  — 4.  Aspro  e Incomportabile. 
—4L  Irragionevole,  Torto. 

TRAVERSO-  A»*,  Per  fianco,  Obblique- 
mentc  ; a talora  Per  metio  , Diagonal- 
mente- — 2.  E con  varie  particelle,  con 
lo  stesso  o con  altri  significati , come 
A traverso , che  vale  Per  fianco , Per 
perle  , Obliquamente  , Nelle  parte  tra- 
versale . Traaversalmeote.  Si  adopera 
co’verbi  Andare,  Dar#,  Dire,  Guardare, 
Tirare  ee.  e prende  particolari  signifi- 
cazioni. — 3.1»a  traverso,  Per  mezzo. 
Diagonalmente  . Obbliquemeote.  — 4. 
Di  travereo.  Dal  a banda  traversale  . i 
Treversalmefile.  Dalla  parte  della  lar- 1 
gbezza-  — 5.  lo  traverso  . Nella  parte 
traversale  , Traveraalmeote.  — «.  Per 
traverso,  Obbliqoamenle,  A sbieco. 

TRAVERSONE.  7Vo-uer-*d-ne.  Sm.  Mi- 
lil.  Acer,  di  Traverso  nel  slgn.  di  Man- 
rovescio.— 2.  Ar.  M«.  Grosso  pesto  di 
legno , ebe  regge  le  stanghe  per  tra- 
verso. 

TRAVERSONE.  A*v.  V.  A.  A traverso, 
Prr  traverso,  Traversalmenle.  ( Lei.  tis 
franroerium.] 

TRAVERTINO.  Tra-ver4ì  no.  Sra.  Min. 
Pietro  calceria,  detta  anche  Marmo  tu- 
faceo, perchè  è leggiere  e porosa,  seb- 
bene va  ne  sia  di  quella  che  è densa  e 
pesante.  Ve  o'ha  di  color  bianco  grigio, 
alquanto  giallo,  giallo  rosseggiente, 
variegato;  e nasce  dalie  deposizioni  del 
l'acqua  precipitale  ed  indurite.  [ Lat. 
tapi»  7»bitrlmu*.  Travertino  da  7Ì- 
burtinui,  cioè,  di  Tifoll-J 

TRAVESTENTE  Tra-ne-ifàn-l*.  Pari, 
di  Travestire.  Che  traveste. 

TRAVESTIMENTO.  7Va-««-eli  uMn-lo. 
Sm.  Il  travestir*!. 

TRAVESTIRE.  Tra-wttl-re.  All.  Ve- 
stire alcuno  degli  altrui  paooi  . perché 
onn  sia  conosciuto.— 2 Per  melai.  Tra-  ’ 
sfornire.— • N.  paia,  oel  primo  sign.  ! 
[Lai.  castro»  menhri.  twl  murare.] — 4. 
Imm»  scherani,  e flg  Nasconderei  prò 
pria  difetti.  {Lai.  pereonom  indutre.]— 
B.  R per  tneuf.  Usar  falsi  modi , finte 
maniera.  Fingere. 

TRAVESTITO.  Tro-*s-ilh-<o.  Add.  tu.  da 
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Travestire.  Vestito  de*  panni  altrui  o 
anche  Mascherato.  [Lat.  «astem  menti- 
lue.  p'rtonam  irululut ,]  — 2.  E fig.  — 
3.  Ed  in  forte  di  »m.  — 4.  E proverb. 

I travestiti  si  couoscooo  al  cavar  della 
maschera,  vile  Alle  fine  si  scuoprono 
gli  uomini  fraudolenti. 

TRAVETTA.  Tra-vét-la,  Sf.  dim.  di 
Trave.  Piccola  trave.  [Lai.  trabicula.] 

TRAVIAMENTO.  Traevi a m^n-io-  Sm. 

II  traviare,  Svianv’ulo.  [Lat.  aberrai  io.] 

TRA  VI  ANTE.  Tra-vi-àn-tg.  Pari,  di  Tra- 

viare.  Che  travia  , Che  è per  la  mela 
via. 

TRAVIARE.  Tra-vi-à-re.  Ati.  Cavar  di 
via  , Allontanale  alcuno  fuori  della  di- 
ritta e vera  strada.  [Lat.  rrotovece , a 
recto  tramite  dfductrt.) — 2.  B fig. — 3. 
N.  aas.  e pass.  Uscir  di  via.  Smarrirsi. 
[Lai.  aberrar  e.)  — 4.  Per  mrlaf.  Uacir 
di  proposito,  Saltar  di  palo  in  frasca. 
(Lat.  d*  calcaria  in  carbonariam.) 

TRAVIATO.  Tra-vi-à-ta.  Add.  m.  da 
Tra  tiare;  t dice»!  cosi  nel  proprio  come 
oel  fig.  [Lai.  dmui,  errane .] 

TRAVIATORE.  Tra-vra-tó-re.  Verb.  tu. 
di  Traviare.  Che  travia, Chi  cava  altrui 
di  via,  e Chi  ai  smarrisce,  Chi  esce  fuor 
di  via. 

TRAVI  \TRICB.  Tra-via  tr\-cc.  Verb.  f. 
di  Tnviare. 

TRAVICELLA.  Tra  vi  cèl  la.  Sf.  diro, 
di  Trave.  Ar.  Mea.  V.  A.  V.  e di’  Tra- 
vicello. 

TR  AVICELLETTO.  7¥at>t-t*<-I4M».  Sm. 
diin.  di  Travicello.  Ar.  Me*.  Piccolo 
travicello. 

TRAVICELLO.  Tra- vi -c ilio.  Sm.  dim. 
di  Trave.  Trave  piccolo.  [Lat.  ligillut  , 
tigìiUm.}— 2.  Mario.  Dicevi  Travicello 
maestro.  Lo  sbaglio  più  luogo  piantalo 
sul  primo  civo  di  serio  , e che  dà  la 
maggior ‘larghezza  al  bastimento.— 3. 
Dicoosi  Travicelli , Le  travi , le  quali 
pianiate  a ira  vermi  da  un  fianco  all'al- 
tro , fortificano  la  bordatura  e sosteo- 
oqo  le  tolde  e coperte.  Io  Venezia  li 
icooo  Sbagli.  — 4.  Dicoosi  Travicelli 
falsi,  Qiie'pczzi  di  legno  simili  egli  sba- 
gli puntati  di  sei  in  sei  piedi  sotto  (a 
coperte  di  gro-si  vascelli,  per  fortificar# 
il  fondo  del  bastimento  e formare  il  fal- 
so poote  nel  luogo  delle  sua  maggiore 
altezze. 

TRAVI LLANO.  7VataMà-*o.  Add.  m. 
eomp.  V.  A.  Più  che  villano,  ViIIaqìs* 
simo.  (Lai.  dwiuimue  ) 

TBA  VINCERE.  Tra-vm-ce-re.  Att.eomp. 
Più  ebe  vincere.  Lo  stesso  che  Sopra- 
vincere e Stravincerà. 

TBAVINTO.  7Vo  uin-to.  Add.  ra.daTra- 
viocrre.  Più  che  vinto.  Vinto  a rivinto. 
Lo  atesso  ebe  Stravinto.  [ Lat.  vicine.  ] 

TRAVI  R AMENTO.  Tra  vi  ra-mén-lo. Sm. 
Maria.  Si  dice  del  piegamento  di  no 
pezzo  di  legno  in  diverse  direzioni,  o 
per  le  sua  posizione,  o per  le  eoa  figu- 
ra. Quiodi  si  dicono  Coste  travirate  le 
coste  anteriori  della  navi,  la  quali  non 
sono  esattamente  perpendicolari  alla 
chiglia,  e paralelte  col  loro  piano  alle 
altre  coste,  ma  alquanto  indi  uste. 

TRA  VI  RARE.  Travi-rà re.  NeuL  aas. 
Mario.  Si  dice  propriamente  del  pie- 
garsi dei  legai  eoo  direzioni  diverse 
nell*  loro  lunghezze,  o naturalmente  • 
artificialmente. 

TRAVISATO.  Tra-ni-rò-4©.  Add. a.  Ma- 
rio. De  Travicara. 

( TRAVISAMENTO.  Tr«-m-*om4»»-fo.3na. 


tre 


TRE 


TRE 


• Il  travisare,  L'immascherare.  (Lai.  per- 
$o*a«  aderito.)  -IEpr  melar. 

TRAVISANTE.  Tra-vi-tàn-tt.  Pari,  di 
Travisare.  Che  travisa. 

TRAVISARE.  Tra-vi-tà  re.  Alt.  Trave- 
stire , Immescherare.  2.  E fig.  In- 
gannare, Mostrare  una  cosa  per  un’  al- 
tra. [Lai.  deàpere,  fraudati.]  — 3.  N. 
pass.  Travestirsi,  Imm  Bucherarsi.  [Lat. 
per tonam  adtieerv,  larva  induere] 

TRAVISATO.  7ra-vwà-fo.  Àdd.  m.  da 
Travisare 3.  Alterato,  detto  di  pas- 

so, luogo  e simili. 

TRAVISO.  Tra  viso.  Sm.  11  travisare, 
Maschera.  fLat.  persona.] 

TBAVITO.  Tro-si-fo.  Sin.  V.  A.  Luogo 
circondato  e chiuso  di  travi.  V.  e di' 
•Sire  rato. 

TRA  VOLANTE.  7Wf-oo-IAn.lt.  Pari,  di 
Travolare.  Che  travola. 

TRAVOLARE.  Tra-vo-là-re.  Neut.  ass. 
comp.  Volare  tramezzo.  Volare  al  di  li. 

TR  AVOLATO.  Tra-volà-lo.  A Ad.  m.  da 
Tra  volare. 

TRAVOLGENTE.  Tra-toU&n-u.  Pari, 
di  Travolgere.  Che  travolge. 

TRAVOLGERE.  yVa-vòi-ya-re.All^omp. 
Volger  sossoprt  e per  altro  verso.  [Lai. 
tnrertere.)  — 2.  E o.  pass. 

TRAVOLGI  MENTO.  Tra-rol-gi-min-lo. 
Sm.  Il  travolgere. 

TRA  VOLGI  TORE.  7Va-«o(-g  i-f  Are. Verb. 
m.  di  Travolgere.  Che  travolge. 

TRA  VOLTA  MENTE,  Tra-vol-ta-mén-te. 
Avv.  Bieca meote,  Obbliqoamentc,  Stor- 
tamente. [Lat.  obliqui .) 

TRAVOLTAMI^»  Tra-vol-tàn-te,  Pari, 
di  Travoltare.  Che  travolta. 

TRAVOLTARE.  Tra-voità  re.  Al»,  e n. 
pass.  Lo  stesso  che  Travolgere.  — 2. 
Bflg. 

TRAVOLTATO.  7>a-rot-{<ì-fo.  Add.  m. 
da  Travoliare. 

TRAVOLTO.  Tra-tbl-lo.  Add.  m.  da  Tra- 
volgere , ed  anche  sinc.  di  Travoltalo.  I 
(Lai.  inrarzMZ.J 

TRAVOLTELE.  Tra-vol-vinte.  Part.di 
Traici  vere.  Che  travolve.  Lo  stesso  che 
Travolgente. 

TRAVOLVERB.  7Va-«òl-t«e-r».  Alt.  Lo 
Stesso  che  Travolgere.  — 2.  E n.  p»s«. 

TRAVONE.  Tra-wJ-a*.  Sm.accr.  di  Tra 
ve.  Grosso  trave. 

TRAVV BGGOLB.  Trav-véggo-le.  Sf.  pi. 
V.  e di’  7'rneeygole. 

TRAZENE.  Tra  zi  ne.  Sost.  eom.  Mit.  e 
Filo!.  Pietra  di  tratcne  : così  Trofrasto 
e gli  altri  antichi  chiamarono  una  spe- 
cie di  carbonchio,  che,  secondo  Hill , è 
la  stessi  cosa  che  la  Pietra  amandina. 
Sembra  che  sia  sconosciuta  a* moderni. 

TRE.  Add.  com.  Nome  numerale  che  ar- 
guita immediatamente  si  due , sema 
distinzione  d’ alcun  genere.  [ Lat.  Irei. 
Io  celi.  gal),  tri,  ne'  dialetti  slavi,  tri, 
tris,  itine.  In  gotico  Ihrine  . in  romeo 
fri  e ftair.  io  ted.  dre y,  io  lavrd.  tre, 
in  lingua  brama  na  trai,  nella  tramai  li- 
tica trini,  nella  gutiaratica  trio  , nella 
talli  alarci , te.  et.  ] — 2.  Dicesi  Tre 
tanti  o Tre  cotanti  e Taglione  Tre  volle 
P»*»-  - 3-  Diersi  Due  o tre  assoluta- 
mente per  Due  o Tre  volte.  — 4.  Dicesi 
A tre  a tre  e vale  A tre  per  volta.  — 5. 
A tre , dicesi  di  noa  composizione  mu- 
sicale. 

TRKAGIO.  Trc-à-gio.  Sm.  V.  osali  in 
(scherzo,  e coutrapposta  a Duagio  , per 
dimostrare  una  maggior  finezza  di 
panno. 


TREBBIA.  7Wè  M-«.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento da  trebbiare.  fLat.  tributa.  Tri- 
bolo* da  rrfto  io  trito.]  — 2.  E fig.  Ca- 
stigo, Punizione.  — 3.  Arche.  Sorta  di 
tormenta,  che  aveva  delle  punte  di  fer- 
ro ed  era  di  forma  tetragona.  (Lat.  Ma- 
ria. Tribolit  da  fri  lo  composizione  per 
fri « tre , e bolo*  vibremento  . getto.  ! 
Greci  hanno  ancora  tribolai,  di  fri  per 
tris  tre,  e belo»  dardo,  ] 

TREBBI AN A.  7reb-bià-iia.  Sf.  Agr.  Spe- 
zie d'uva  bianra. 

TREBBIANO.  7Veb-ò»àuo.  Sm.  Ar.Mes. 
Spezie  di  vio  bianco,  per  In  più  dolce, 
che  »}  fa  in  Toscana  , ed  anche  l' uva  di 
che  e'sifa,  la  quale  è altresì  detta  Treb- 
biane. ( Lai.  oinum  trebuhmieum  , vt- 
num  Irebanieum.  A Trebaniis  lutile 
popoli*,  dice  >1  Littlelon.  ] 

TREBBIARE.  Trtb*iò-re.  ÀU.  e n.  ass 
Agr.  Si  dice  propriamente  del  Battere  I 
Il  grano,  le  biade,  e simili  saU'ajt  col- 
la trebbia  , o co'  piedi  degli  animali , 
che  talvolta  si  fanno  trascinare  de' taro 
buri  conici,  o col  foraggiato o colle  per- 
tiche o a via  di  marchine.  [ Lai.  frifu- 
rare. ] — 2.  E per  meiaf.  — 3.  Tritare 
( Lat.  ter  sre.  minutalim  eoneidrre.  ] — 
4.  Scalpitare.  [ Lo  scontro  della  lettere 
T,  R e B ovvero  P,  sembra  fatto  per  e- 
sprlmere  il  suono  del  calpestio  : e cosi 

I Tedeschi  hanno  trappen  e trampeln  . 
gli  Olandesi  troppen,  gli  Svedesi  tram 

| pa,  gllnglesi  fo  trample.  i Celti  di  Gal  - 
Ics  tlramp,  gl'Ulthi  strepali  par  calpe- 
starc,  batter  e»’ piedi,  lo  pera,  treb  ilio, 
incessila  incitalu».  Altri  forse  dal  gr 
frtbia  tcrere,  quasi  eiom  , solum  tirare 
batter  la  strada,  il  suolo.  ] 

TREBBIATO.  7'rvb  brà-fo.  Add.  «.Agr. 
Da  Trebbiare.  (l.al.  trituratiti.) 

TREBBIATURA  Trtb-bia  iìt  ra.St.Agr. 

II  irrbbitre.  (Lat.  trifora.]  — 2.  E per 
metsf.  — 3.  Bastonatura. 

TREBBIO.  Trib  hì-o.Sm.  Canto  e Crocic- 
chio , dove  fanno  capo  tre  strade;  più 
comunemente  Trivio. (Lat.  frivium.]  — 
2.  Tratteoimeoto  . Trastullo , Spesso  ; 
così  detto  per  corruzione  da  Tripudio  , 
secondo  il  Borgh.  [Lat.  oblecfamrntum . 
Checché  ne  dica  il  Bjrghini , la  voce 
trebbio  par  fétta  dall’arabo  lareb  tasti - 
ila.  j ubi  lat  io  , gattdinm.  Anche  in  gr. 
terno  io  diletto.  ] —2.  Osda  Voler  il 
trebbio,  lo  stesso  che  Voler  la  burla  , 
Scherzare. 

TREBBLLIàNA.  Tre-M-li-à-na.  Add.  e 
sf.  Leg.  Lo  stesso  ebe  Trebellisnies. 

TREBKI.LIANICA.  Tre-bel-li  - à-ai-ca . 

Add.  e sf.  Leg.  La  quarta  parte  che  al- 
l’erede è permesso  di  ritenersi  nei  re- 
stituire Bdecommissi  universali  ; così 
detta  dal  nome  del  console  Traballio* 
Massimo,  autore  della  legge  che  ciò  sta- 
biliva.—-2.  Onde  fig.  Farcia  trcbel- 
lianiea,  vale  Difalcare. 

TREBUNO.  Tre-èiw k>.  Add.  e sto.  V.  A. 
V.  e di’  Tribuno. 

TR  BRUTO.  7're-bù-to.  Sm.  Y.  A.  V.  e 

di’  Tributo. 

TRECCA.  Trecca.  Add.  c sf.  di  Trecco- 
ne; d-nt  v.  Trecca n*.  Hiveodugtiola  che 
vende  o traffica  frutte  . legumi  , erbe  e 
slmili.  (Lat.  mailer  esculenta  pendini.; 

TRECCARB.  Trtc-eà  re. N.  ass.  Far  l'ar- 
te del  treccone  ; cioè  Comprare  e Ven- 
der fratti,  legumi . erbe  e simili.  [ Dii 
celi.  gali,  iti i II  mangiare  e rete  vende- 
rà ; cioè  Vendere  de’  C'unrstLbili. Secon- 
do altri  viro  da  7'raflicare  , per  aiaco- 


| pe,  preso  però  in  sentimento  beato  e 
vile  peraltro.  ) — 2.  Ingannare.  (Lat. 
decidere  , olirai  impontre . In  iogl.  fo 
trick  ingannare  , e triek  inganoo.  In 
ted.  trieqen  ingannare,  e truq  inganno. 
In  pera,  terhand  e turktud  frana.  la 
frane,  frittane  Inganno  nel  giuoco.  Le 
quali  cose  mostrano  che  freecara  in  ero- 
se d’ingannare  non  è detto  per  tropo  , 
come  i pia  credono.  L’origiae  delle  voea 
par  celtica.  ) 

TRECCATO.  7Vao-cà-fo.  Add.  in.  da 
Trecca re. 

TRECCETTA.  Trte  eH  ta.  Sf.  dim.  di 
Trecela. 

TRECCHERIA.  Trec-cta-rt-a.  Sf.  Arte 
del  treccone,  Il  treeeare. — 3.  Fig. Frau- 
de.  Impostura  , Incanno.  [ Lai.  impo- 
stura. ] — 3.  Congiera,  Fazione.  ( Dal 
gr.  farncho*  tumulto,  lo  pera,  lyrak  , 
lo  turco  forata-  ] 

TRECCHIERO.  Trec-cMè-e*.  Add.  m. 
Apparleoente  a trecca  o a treccone.  — 

2.  Per  roetaf.  Frodoloso  , Ingannatore. 

( Lat.  fraadoifalHf,  fallae.  ) 

TRECCIA.  Tric  eU.  Sf.  Si  d(e«  a Tutto 
quel  cb’è  iotrecciito  insieme,  ma  spe- 
(ialraeoie  a*  capelli  di  donna.  ( Lat.  co- 
ma, cupillamenlum  Comooemeote  dii 
gr.  fhn»  capello,  lo  celi.  gali,  truss 
raccogliere  , legare  , aooodare.  ] — 2. 
Dicesi  Io  traccia,  parlando  di  donna,  e 
vale  Scapigliate  o Che  non  ha  acconcia- 
tura alcuna  di  capo. — 3.  Dicesi  A trec- 
cia e tracci:  In  modo  avverò,  o vale  A 
una  treccia  per  volta.—  4.  Fig.  I tralci 
pampinosi,  I sermenti  della  vite:  ma- 
niera latina,  usata  da  Plinio,  che  disse 
viiwm  r-rimimi.  — 5.  Ar.  Mas.  Cap- 
pelli di  treccia  : così  dicoosi  1 cappelli 
fatti  di  trecca  di  paglia.  — B.  Oreogr. 
Intreccio  di  ballo.  — 7.  Mario.  Trecce 
o Morselli  o Serri  : così  dicesi  un  Tes- 
suto o intralciamento  di  fili  di  spago  , 
fatto  a mano,  di  tre  , quattro  e sino  di 
nove  fili , secondo  la  larghezza  che  gli 
*1  vuol  dare,  che  forme  un  corpo  aliac- 
ele to  e pieghevole,  che  serve  a varii  al- 
lacciamenti odi' attrai  tare  un  basti- 
mento. 

TRECCIARE.  Trec-cià-re.  Alt.  Ridurre 
treccia.  V.  e di’  Intrecciate.  — 3.  E o. 
pass. 

TRECCIATO.  Trw-HA-fo.  Add.  m.  da 
Trecciare.  V.  e di'  /n  freccialo. 

TRECCIERÀ.  Ircc-cié-ra.  Sf.  Ar.  Mei. 
Ornamento  par  le  trecce. 

TRECCICI. INA.  Trse-ofe  IHmu  Sf.  dim. 
di  Treccinola. 

TRECCINOLA.  Trec-ciub-la.  Sf.  dim.  di 
Treccia.  V.  deli'  use.  — 3.  Ar.  Mrs. 
Treccinola  chiamano  i fabbricami  di 

1 carta  II  filato  di  ottone  della  forma.  — - 

3.  Mar<n.  Treccinola  della  barchetta  ; 
così  dicati  Una  cordicella  divisa  eoa 
varii  aodi  per  mieurare  il  cammino  del- 
la nave. 

TR  ECCOLA  Tréc-eo-la.  Add.  a af.  Lo 
stesso  ciré  Trecca. 

TRECCOLARE.  Trec-co-là-re.  Neot.  ass. 
Ciarlare,  Berlingare;  voce  che  molli 
credooo  derivala  dalle  Traeoole,  che  per 
lo  più  sono  ciarliere.  Pare  con  piò  fon- 
damento che  aia  corrotto  da  taecstare, 
e che  derivi  , come  questo  dall  iogl.  to 
talk  ciarlare , discorrere  in  brigata. 
Altri  forse  dal  pera,  urkendt  sermo 
futili».  ) 

TRECCONE  TrtecA-ne.  AdiLesm.  Ri- 

I veodugUolo  di  fratte,  legumi , erbe , e 
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limili.  I Lai.  ateuUniorum  propela.  V.  TREGENDA.  Trt-gìn-da.  Sf.  Fiiol.  Nome  — 7.  Spirare  la  tregua  , dierei  quando 
Truccare.  Io  ted.  dar  hoke  il  rivendu-  inventilo  da  persone  semplici  per  dino-  scade  il  (eroiioe  convenuto  per  essa.— 

gliuolo,  il  treccone. la  ioni.  Irerc/tar,  io  tare  alcuna  favolosa  brigata  che  vada  8.  Persimi!.  Riposo . Intermissione  di 

e«lt.  breit.  troktr  barattiere,  chi  fa  dei  di  notte  attorno  eoa  lumi  accesi  ; a di*  travaglio  o simili.  — 9.  St.  Mod.  Tré- 

baratti,  de'  camb  i.  ] — 3.  Ed  usato  in  coesi  quelle  essere  amate  e altri  spirili.  gua  di  Dio  o del  Signore.  Istituitane  re- 
tata di  sm.  per  Bottega  o Negozio  da  Cosi  ani  he  chiamano  la  pretesa  Assedi-  fig  tana  del  medio  evo  , incominciata  la 

treccone.  biea  nella  quale  l'immaginazione  dei  de-  Italia  nel  1033  o 31  rd  a poco  a poco 

TRECENARtO.  Tre-ce-nò-ri-o.  Add.  e moaomaniaci  e de'  demonogratl  ba  riu-  adottata  io  Francia,  nell'Inghilterra  ec. 

sm.  V.  L.  Milii.  Cosi  diceva »l  oellao-  olto  i diavoli,  i fattucchieri , le  streghe  Consisterà  nel  far  cessare  tra  tutti  i 

tira  milizia  romana  chi  comandava  a esimili  strani  fantasmi.  [Lai.  larvar.]  signori  e cavalieri , per ordi oc  di  molti 

trecento  nomini.  (Lat.  (welter  tua.)  -—3.  Onde  Andare  in  tregenda,  vale  coucilii  e sotto  pena  di  Beoni  unico,  qua- 

TRECENCINQUANTA.  ’Jre-cen-ein-quàn-  Andare  di  notte  in  compagnia  con  lumi  luoq uè  ostilità  durante  la  quaresima  e 

la.  Add.  eoa.  comp.  indecl.  Nome  nu-  accesi  per  Spaurire  la  gcotc.—  3.  E per  l'avvento. 

mera  le  che  vale  tre  eco  lina  ja  ectaqoan-  tue  taf.  Andare  aggirandosi  senza  prò-  TREGUO.  Tri-guo.  Sm.  Mario.  Vela  mie- 
ta unità.  posilo  alcuno. — 4.  Molti  lodine  eQuao-  gira;  onde  per  Trcgui  s’ intendono  le 

TRECENDICIOTTO.  Trc-cen-di-ciòt-to.  liti  di  gente, qnasì  dal  latino  Trecento.  vale  dette  la  Maestra  ed  il  Trinchetto. 

Add.  con». comp.  iodecl.  Nome  numerale  TRbGESIMO.  Tre-gi  turno.  Add.  m.  V.  — 3.  Diccsi  anche  di  Vela  quadra  , che 

che  vate  Tre  centinaia  e diciotLo  unita.  A.  V.  e di'  Trigesimo.  si  adopera  talvolta  sulle  galere,  tarlane 

TRECENTESIMO.  Tre-cen-(d-i».mo.Add.  TREGGEA.  7V*g  jè*a.  Sf.  Àr.  Mea.  Pro-  e simili, 
m.  Nome  numerale  ordinativo  di  tre-  prlamcotaCosa  da  mangfaree  rosicchia-  TREI.  Tré-i.  Add.  coro.  V.  A.  Nome  nu- 

cento.  (Lai.  trcctnlctimut.]  re;  ed  anche  Galanterie  della  seconda  meralc.  V.  e di'  Tre 

TRECENTISTA.  Trt-cen  li  tta.  Add.  e (avola , Confetti  di  varie  guise.  (Lat.  TRELINGAGGIO.  Tre-lin-gàg-gio.  Sm. 

sm.  Autore  del  treeento,  cioè  del  MColo  bdlaria,  coluthea.  PI.» ut.  Dal  gr.  froge.  Marin.  Diconsi  Treliogsggi  o Slrilingig- 

dee  imoqu  arto;  ovvero  Chi  scrive  itali*-  ma  che  vs le  il  medesimo , e che  viene  gi  delle  sartie  sotto  la  gabbi*.  Quegl'io* 

namculc  nello  stile  comunemente  pra-  da  trogo  io  mangio  ] — 2.  Provcrb.  Dare  trecciameli  li  di  corde  tra  le  sartie  degli 

tirato  dopo  il  secolo  terxodecimo.  o Gittar  la  iraggea  a porci  o simili,  vale  alberi  bassi,  verso  la  loro  ci  ina,  a Uvei- 

TRECENTO.  Tre-dn-to,  Add.com.eomp.  Dare  il  buono  a ehi  non  lo  stima  e non  lo  del  tosso  o corda,  che  unisce  in  alto 

indecl.  Nome  nomerai*.  Tre  valle  cen-  lo  conosce.  [ Lat.  projieere  margarita*  le  sartia  sotto  le  gabbie,  e serve  a con- 
to. lL«t.  ter  canti.) — 2.  Leu.  Dkeei  II  ante  porcot.  } — 3.  La  Iregzca  ooo  e tenerle  insieme  fortemente  da  un  bordo 

trecento  nella  letteratura  italiana  T eli  da'  porci,  vale  Le  ragiooi  sottili  non  so-  aU'altro,  ed  occasiooalraente  al  passag- 

tn  cui  scrivevasi  bene  la  nostra  lingua.  no  da  uomini  di  grossa  pasta  ; simile  a gin  di  varie  corde  di  manovre  occorre  u- 

che  fu  dsl  1300 ai  1400;  e prendesi  per-  quell' altro;  Il  brodo  non  si  fa  per  gli  ti.  1 In  frane,  frtiingage  dal  celi.  gali, 

ciò  tata  voce  a significare  gli  autori  che  asine  Ili.  — 4.  Farm.  Sorta  di  composi-  taod  fune,  e lo-ngeneh  nautico.  ] 

vissero  io  quel  torno.—  3.  Onde  Autori  zione  medicinale.  Secondo  questa  deter-  TRBLUCARE.  Tre-lu-eà-re.  N.  ass.  Ma- 
dei  trecento  dicoosi  gli  Autori  italiani  minaztaoe  , apparterrebbe  ad  esaa  Fé-  rio.  È un  termine  particolare  alta  navi- 

dei  secolo  xiv.  tempio  delie  Crooacbe  Morell.  e regge-  gallone  del  Mediterraneo  ed  ai  basti- 

TRECENVENTUNO.  Trf-cen-nen-lù-flo.  rebbe  l'osscrvaalone  fatta  dal  Moni»  nel-  nienti  a velo  latine,  che  esprime  l'azio- 

Add.  com.  comp.  indecl.  Nome  nome-  la  Proposta,  benché  nell’ Appendice  ne  ne  di  mutar  banda  alla  vela  . e di  (ite- 
rale che  comprende  Tre  centinaia  a veti-  abbia  egli  stesso  receduto.  sare  il  pennone  all'altro  lato  dell'albero 

tono  unità.  TREGGIA.  Trég  gia.  Sf.  Agr.  Arnese  il  ■ per  ricevere  il  vento  dal  bordo  opposto 

TRECHHDIPNA.  Tre-cht-dì-pna.  Sf.  V.  quale  si  strascica  da'  buoi,  fatto  per  uso  a quello  dal  quale  lo  riceveva  precedeu- 

G.  Arche.  Veste  assai  bella  eoa  coi  i ps-  di  trainare.  ( Lat.  traha  , veha.  J 2.  - temente.  (Par  corrotto  da  (ranttacare.) 

rassiti  dell'antica  Roma  correvano  qua  Fig.  e io  iseberzo  per  Carrozza.  TREMA.  Tré-ma.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 

e là  onde  scroccare  le  cene  de’ ricchi  ; TREGGlATA.  Trcg-già-ta.  Sf.  Tulio  ciò  di  piante  proposto  da  Looreiro,  con  no 
era,  per  cosi  dire,  la  livrea  del  padrone  i che  strascica  in  una  volta  la  treggia. — arbusto  della  CochiiKh'oa.  opparteoen- 

della  casa.  Vossio  però  la  crede  una  De-  2.  Compagnia  di  persone  che  vs  io  le  alla  raonorcia  peoinudria  di  Linneo, 

coratione  de’  vincitori  ne*  sacri  spetta-  | treggia.  detto  Trema  cochinchinattie.  Sooo  cosi 

eoli  . per  la  quale  venivano  ammessi  ai  TREGGiATORE.  Trcg-gia-tó-re.  Add.  e denominile  dal  presentare  il  lor  piccolo 

sacri  banchetti.  ( Lat.  Iree/udipna.  Da  sm.  Che  guida  la  treggia.  frutto,  che  è una  nocciuola  sparsa  di 

trteho  io  corro,  c dipnoi»  cena.  ) TREGGIONB.  Trtg-gió  ne.  Sm.  accr.  di  tai  o traforata.  [ Lat.  trema.  Da  Irta 

TRECt.  Tri  ci.  Add.  e sm.  pi.  Arche.  Treggia.  Treggia  grande.  io  foro.  ) 

Specie  di  gladiatori,  che  portavano  un  TREGUA.  Tré-gua.  Sf.  Sospensione  d*ar-  TREMACUORE. Tre-ma-cudra.Sm.eomp. 
piccolo  scudo  rotondo , con  un  pur  ro-  me,  Convenzione  tra  due  parti  nimichi  Lo  stesso  che  Batticuore, 

tondo  pugnale.  Il  loro  nome  deriva,  se-  di  ooo  offendersi  reciprocamente  per  un  TREMAGLIO  Tre-mà-glio.  Sm.  Ar.  Mes. 

condo  Fasto,  dalia  somiglinola  delta  lo-  convenuto  spazio  di  tempo.  ( Lai.  indù  Lo  stesso  che  Tramaglio, 
ro  armi  con  quella  da' Traci.  [ Lat.  ciae.  In  lat.  barb.  tregua,  treugua  , TREMAMENTO.  Tre-ma-mén-tc-  Sm,  Il 

tkreces.  ] tretega,  travga,  tragga,  treuva  ec.  dal  tremare.  [Lat.  iremcr.] 

TREDECI.  Tré-de-ci.  Add.  com.  iodecl.  calt.  gali,  treig  lasciare,  ed  agh  balia-  TREM ANDRA.  Tre-màn-dra.  Sf.  V.  G. 

Lo  stesso  ebe  Tredici.  gba  : Lasciar  le  battaglia.  Altri  taso  Bot.  Nuovo  genere  di  piante,  tipo  d’uoa 

TREDECIMO.  Tra  dé-ci.mo.Add.Go.coinp.  dal  frane,  trévi,  e questo  dal  breU.  Ire-  famiglia  dello  stesso  nome  che  sembra 

V.  A.  V.  a di’  Tredicesimo,  Decimoter-  ter a tregua.  Il  Bullel  dal  basco  tregua  una  divisione  di  quelle  delle  poligalee  , 

to.  — — 3.  Significo  aocora  Trigesimo  , che  peraltro  potrebbe  esser  venuto  dallo  e ebo  prende  tal  nome  dalle  antere  tra- 

qoa»>  Tre  volle  decimo.  apagu.  tregua.  Altri  dal  ted.  trevo  fc-  forate,  o che  si  aprooo  da  buchi.  [ Lai. 

TREDICES1MAM.  Tre-di  co-$i-mà  ni  da.  ] — 2 Ondo  Coochinder  tregua  , trmandra.  Da  iremo  forame,  e arar  , 

Add.  « sm.  pi.  V.  L.  Milit.  I soldati  vale  Convenire  nella  cessazione  per  un  androt  nomo,  e per  e»lens.  stame.) 

della  tredicesima  legione  romana.  [Lai.  tempo  determinalo  d'ogni  atto  d'osti-  TREMANDRLE.  Tra-mon-drò-a.  Add.  e 
Irriùutacimani.)  liià  tra  parti  nemiche  guexrrggiaoti  fra  sf,  pi.  Bot.  Nome  d'una  famiglia  di  pian- 

TREDICESIMO.  Tre-di-cé  $i  mo.  Add.m.  sé.  — 3.  Dar  tregua,  propriamente  vile  te,  stabilita  da  Roberto  Brown  , il  cui 

Nome  numerata  ordinativo  di  tredici.  Conceder  tregua  ; ma  più  comunemente  tipo  è il  genere  Trcmandra.  [ Lai.  (rs- 

Lo  sitato  che  Decimoierzo-  (Lat.  ter-  dicasi  fig.  di  malattie,  che  non  si  cal-  manrfrooa.  1 

iiujdactmua.  J mano.— 4.  Disditela  tregua,  vale  Fare  TREMANTE.  Tre-wàn-fe.  Pari.  diTre- 

TRED1CI.  Tri-dùei.  Add.  com.  lodaci.  avvertito  con  alto  solcane  il  nemico,  more.  Che  trema.  [Lat.  Iremma.] 

Nome  numerale,  e vale  Tra  sopra  lidie-  col  quale  ò stata  convenuta  la  tregua,  TREMANTO.  Tra-màn-to.  Sm.  V.G.Bot. 
c».  iLat.  trtdeeim.]  che  spirato  il  suo  termine,  verranno  Genere  di  ptantr,  proposto  da  Pcrsooo 

TREEOGLI0.  Tre- fò  glia.  Sm.  Bot.  V.  e ripigliate  le  ostilità.  — 0.  Fare  tregua,  nella  dccandria  monogtnia  di  Liuueo,  o 

di’  : Trifoglio . vale  Sospendere  le  osillitA  per  un  lem-  nella  famiglia  delle  meliacoe,  cosi  de- 

TREFOLO.  Tré-fo-lo.  Sm.  Ar.  Me».  Filo  po  convenuto  fra  le  parli  contendenti.  nominate  dalla  loro  corolla  composta  di 

attorto,  del  quale  preso  a più  doppi!  si  — 6.  Rompere  la  tregua,  vale  Ripi-  petali  traforali  o puntati. (Lai.  treman- 

cooipooe  la  fune.  Gli  Aieliai  dicono  Tre-  gliare  le  ostilità  sospese  per  corneo-  thuz.  Da  (r«o  io  foro,  e orahoa  Bore.] 

(ago.  'Da  ira /Ut.]  itane  reciproca  senza  disdirla  prima.  TREMARE.  Tra-mà-r*.  N.  ass.  e pass. 
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Propriamente  lo  Scuoterti  e il  Dibatter- 
si delle  membra,  cagionato  da  soverchio 
freddo  , o da  paura  , o da  febbre  , o da 
qualche  forte  passione  dell'animo.  [Lat. 
(remare  , tremiwere  , (remore  conditi. 
L*  iacootro  delle  lettere  C.r,  par  fatto 
per  esprimere  II  suoao  de*  denti  di  chi 
trema.  In  ar.  leremmu  ireroere  ex  Ira. 
lo  turco  turarne*  tremare.  Io  illir.  tra- 
pelati e (rapiti  simili  per  senso  e per 
suono  al  lat.  trepidare  ec.  ] — 2.  E col 
secondo  caso,  esprime  ole  la  cagione  de! 
tremare.  — 3.  Vacillare,  Crollare. — 4. 
E detto  del  Vacillar  de*  fanciulli  uri  loro 
primo  camminare.  — B.  Aver  gran  pau- 
ra. |L«t.  erpavtecere,  limere.)—  6.  Per 
slmil.  Scuotersi,  Agiurai  alquanto. (Lai. 
coneud.l  — 7.  Alt.  nel  sign.  del  (.  2, 
— 8.  Dicesi  Tremare  a verga  a verga  o 
come  verga  o come  una  verga  o a foglia 
a foglia,  e vale  Tremare  eccessivamen- 
te. lui.  lolum  Iremere  ) — 9.  Diceaiin 
modo  basso  Tremare  i pippiooi  ad  al- 
cuno e vale  Aver  gran  paura. 

TREMARELLA.  Tre  ma  ril-la-St.  V. Fa- 
migliare. Timor  panico  —2.  Onde  Aver 
le  tremarelle  e vale  Vivere  eoo  paura  , 
Aver  timore  che  non  succeda  qualche 
cosa  pericolosa. 

TREMATOCI.  Tre-matb-di.  Sm.  pi.  V. 
0.  Zoo!.  Ordine  d*  animali  della  classe 
de' Termi.  Hanno  corpo  molle,  depresso 
o rotondato,  ed  allungato;  pori  succia- 
toti. Tutti  gl'individui  androgini.  [Lat. 
franatoci.  Da  (rema  forame  , che  pro- 
viene da  irto  io  foro.  ] 

TREMATODONB.  Tre  ma to-dó^ie.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piarne  esotiche 
della  famiglia  de*  muschi , stabilito  da 
Richard  , e cobi  denominati  dai  denti 
forali  del  loro  peristomio.  (Lat.  fremo- 
todon.  Da  trema  forame  , e oda»  den- 
te. 1 

TREMATOPNI.  Tre-ma-fo  pni.  Sm.  pi. 
?.  G.  Zc>ol.  Nome  dato  da  Dumenl  al 
primo  ordioe  de'  pesci  cartilaginosi . i 
quali  presentano  le  loro  branchie,  od  or- 
gani respiratori!  senza  opercoli  e sema 
membrane,  ma  costrutte  di  fori  arroton- 
dati. Quest'ordine  comprende  due  fami- 
glie, cioè,  quella  de’ C'clustomi,  e quel- 
la de*  Plagioalomi.  [ Lai.  trematopnei. 
De  (rema  foro,  buco  , e poro  io  respi- 
ro. ) 

TREMEBONDO.  Tre  me  bón  do.  Add.  tn. 
V.  L.  Che  trema.  [ Lai.  tramrfcuncfu*  , \ 
tremale.  ) — 2.  Tremendo  ; ma  io  qur-  j 
sto  scuso  non  è piò  osai». 

TREMFPATTO.  Tre-mefàt-to.  Add.  in.  | 
Spaventato  , Atterrilo.  [ Lat.  tremefa- 
etut.  j 

TREMENDAMENTE.  Tre-mrn  da -mén- 
te. Avr.  Con  maniera  tremenda  , Terri- 
bilmente. [Lai.  (errtWli(*r.) 

TREMENDA  IMO.  Tremen-die-iieno. 
Add.  m.  superi,  di  Tiemendo. 

TREMENDO.  Tremèn  do.  Add.  rt.  Che 
apporta  tremore,  Terrbile.  [ Lai.  re- 
m tridui.  } 

TREMENTE.  Tre-wèn-te.  Add.  com.  V. 
Poet.  detta  per  la  rima  in  luogo  di 
Tremante. 

TREMENTINA.  Tre- man- fina.  Sf.  Bot, 
e Farm.  Lo  stesso  che  Terebentine. 
[Lat.  Urebinthina.  Terminlhot , onde 
fermtatAine  è ud’  alterarione  di  (a- 
rebinthot  che  vaia  il  medesimo.  In  , 
torco  fymenftA  , in  iugl.  turpentine  1 
e«.] 

T REMEIf TINATO.  Tre- matti- nà-te. 
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Add-  m.  Farm.  Lo  stesso  che  Tereben- 
tioato. 

TREMESTB.  7Ys  mi  afe.  Sf.  V.  L.  Agr. 
Ogoi  specie  di  biada  che  nello  spe  zio  di 
tre  mesi  viene  a maturiti.  ( Dal  lat. 
trimtuni  di  tre  mesi.] 

TREMBSTRE.  Tr+mi-itre.  Sin.  V.  e di' 
Trimèitre. 

TREMILA.  Tre-mì  la-  Add.  com.  comp. 
indecl.  Nome  numerale  che  cootieue 
tre  migliaja.  [Lai.  (ria  m Mia  ) 

TREMILI  A.  Tre-mt-U-a.  Add.  com 
comp.  V.  e di*  Tremila. 

TRKMISCERE.  Tire-mi -see-re.  N.  im.  V. 
L.  e poet.  Tremare  , Tremolare.  J Lat. 
tremi  «cere.) 

TREMISI.  Trèmi  ti.  Sto  pi.  Mario.  Lo 
stesso  che  Tramisi. 

TRRMISSK.  Tre-mie-te.  Sm.  V.  L.  Ar. 
che.  Moneta  antica  romana  d argento, 
eh'  era  la  terra  parte  di  od  soldo  d'oro. 

[ Lai.  iremiaaù.  ) 

TREMITO.  Tri-mi-to.  Sm.  L atto  di  tre- 
mare. Il  tremare  per  ragion  di  freddo  o 
per  accesso  di  febbre  o per  paura.  (Lat. 
Irainor.  ) — 2.  Ar.  Mes.  Tremiti  chia- 
tnansi  da’pescatori  alcune  Reti  col  tra- 
maglio , col. e qu*li  ai  circondano  i pe- 
sci, a vi  raatano  come  incassati. 

TRRMITCONO.  Tre-mi-liad-no.Sin.Mus. 
Nome  che  si  dà  nel  sistema  cromatico 
alia  Terza  minore,  ma  varia  dalla  Mi- 
nore del  diatonico. 

TREMMI ATRIA,  7V«m-m.«-lria.  Sf.V.  \ 
G.  Velcr.  Arte  di  curar  le  malattie  delle 
pecore.  | Let.  frrmfiuaJria.  De  (r«n*ma 
pecora,  e iatr ia  medicina. | 

TREMO,  rri-mo.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Tremore. 

TREMOLA.  Tri-mo-la.  Sf.  Zool.Lostev- 
aocbe  Torpiglia,  Torpedine  nel  primo 
sign.  (Cosi  delia  dal  (remolar  che  fa  io 
toccandola  eoi  dito.) 

TREMOLANTE.  Tre-mo  làn  le.  Pari,  di 
Tremolare.  Che  tremola.  [Lat.  tremate, 
tremului .]  — 2.  Ed  in  forse  di  ani.  — 
3.  Ar.  Mpi.  Anche  in  fona  di  sm.  Pen- 
nino di  Sto  sottilissimo  di  vetro  o si- 
mile; covi  detto  dal  suo  continuo  tre- 
molare per  la  menoma  agitai  ione  del- 
l’aria , o per  lo  muoversi  di  chi  n'(i- 
domo.  — 4.  E per  la  stessa  ragione 
Tremolante  dicesi  L’orpello. 

TREMOLARE.  Tre-mo-làre.  N.  tss.  SI 
dice  del  Muoiami  checchessia  d’un  moto 
simile  al  tremare  degli  animali.  [Lat. 
(remare,  undarr,  fiuduort.)  — 2 Va- 
cillare. Accennar  di  cadere.—  3.  Detto 
propriamente  della  luce.  — 4.  Detto 
dell'acqua.  — B.  Dello  del  latte.  — 0. 
Detto  della  vore. 

j TREMOLINA.  Tre-mo  11 no.  Sf.  Bot.Ge- 
i nere  di  piante  della  elesse  triandna 
| monnginia,  famiglia  delle  graminacee, 
i fumile  d<  graziose  panooc- hie  comp"- 
| Me  di  spighette  a molti  Dori  roo  glume 
rigonfie,  cartacee,  mutiche,  screziale  di 
vari!  colori  , e sostenute  da  peduncoli 
capillari  che  «d  ogni  aura  di  vento  tre- 
mano e si  agitano.  [Lat.  brua  Liei.) 
TREMOLIO.  7Vr-mo-!i-o.  Sm.  L'atto  dei 
tremolare,  e dicesi  di  ogoi  cosa  che  tre- 
moli. non  che  delf  nomo  quando  tremi 
per  paura,  freddo  ec.  [ Lat.  Iremor.)  — 

2.  Trcnior  di  suono,  di  voce  c simili. 

TREMOLO.  Tri-mo-lo.  Add.  ni.  V.’Puet. 
Che  tremola  . Tremolante.  ( Lat.  (re- 
mota*.) 

TREMOLO.  Sm.  Il  tremolio.  — 2 Mos. 
Effetto  che  sugli  stri  menti  da  arco  ai  * 
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produce , moltiplicando  le  vibmleni 
d’  uni  o piti  corde  con  tenta  rapidità  . 
che  i moni  si  succedono  gii  ani  agii 
altri  arata  lasciare  accorgere  di  elcuo 
ioterrompimeuto  della  continuità.  Es-o 
rappresentasi  con  ooa  ineguale  linea 
orizzontale  posta  sopra  note  lunghe.— 
3.  Meccanismo  sul  condotto  principale 
dell'organo,  il  quale,  mediante  i'apri- 
menio  d’un  ventilabro,  dà  al  vento  un 
moto  tremoli  che  comunica  alle  ciane 
d'organo. 

TREMOLOSO.  7Ye-mo-lil-eo.  Add.  m.  T. 
A.  Che  tremola. 

TREMORE,  Tr«-mò-re.  Sm.  Tremilo. 
( Lat.  tremar.  ] — 2.  Nel  senso  medico 
dicesi  Tremor  di  cuore.  Tremore  festt- 
dioao  ed  afilitlivo,  ioterno  od  ester- 
no ec-  --  3 B nello  stesso  sra&o  die  est 
Tremar  frigoriGco,  Il  tremore  ch'è  con- 
giunto eoa  freddo.  ( Lat.  ripor.  | — 4. 
£ nei  senso  fisico.  Vibiasiooe  . Tremo- 
lio di  suono.  Onde  1 Tremori  armonici. 
— B.  So -petto , Timore  . Paura,  ( Ut 
privor.  tremori 

TREM0R0>0  Tre-mo-ró-eo.  Add.  m. 
Pieno  di  tremore,  Tremante,  Pauroso. 
(Lai.  tramena  ] 

TREMOTO.  Tre  mò-lo.  Sm.  Lo  Messo 
che  Tre  munti-,  Terremoto. 

TREMULA.  T'i-mu-la . Sf.  Bot.  Specie 
di  pioppo , cosi  detto  perchè  le  soe  fo- 
glie fton  tremolanti  ad  ogni  leggerissi- 
ma auro  che  spiri.  ( Lat.  papulue  fre- 
muta. popolili  libica.) 

TREMULARE.  Tre  mu-lò-r$.  N,  eoa.  e 
pass.  V.  A.  V.  e di’  Trimotori. 

TREMULO.  Tri  mu  ta.  Add.  m.  Lo  stes- 
so che  Tremalo. 

TRE M LOTO.  Tri-muo  to.  Sm.  sioc.  di 
Terrrmuoto.  Lo  stesso  che  Terremoto. 
(Lat.  tarraamotua-ì  — 2.  Dar  le  mosse 
a*  trcmuoli  . si  dire  di  coloro  senta  la 
parola  e ordine  de’qaali  non  ai  comin- 
cia a metter  maoo.  non  che  spedire  co- 
sa alruna.  ( Lat.  aummnm  jue  ««er- 
rerà. ] 

TUENE.  Tré-ne.  Add.  com.  usato  anche 
come  *ro.  Nume  numerale.  V.  del  volge 
e della  poesia  giocosa.  Lo  stesso  che 
Tre. 

TRENETICO.  Tr  «-ut -li-co.  8m.  V.  G. 
Min.  Flauto  che  accompagnava  il  can- 
to lamentevole  oe*  fonerai!.  [Lat.  thfe- 
neticui.  De  I Are  no  io  mi  la  menni.  ; 

TRENO.  Tri  no.  Sm.  Traino.  — 2.  Se- 
guito, Equipaggio;  e fìg.  detto  anche 
di  cose  intellettuali  e morali.  (Da  trai- 
nare : e vai  serie  di  cose  , di  coi  pare 
che l'une  tragga  l'altra.  lu  frane,  (rota, 
in  ingl.  (rota  , in  Isp.  tren  treoo.  Il 
Bullet  ba  il  crii,  brett.  Iroyn  nel  scoto 
medesimo  : è voce  che  non  si  trote  io 
altri  dizionari.]  — 3->lilit.  Nome  ge- 
nerico degli  uomini , de*  cavalli . e dei 
carri  co'quali  ai  vettureggiano  negli  e- 
s-e reni  L-  artiglierie  , le  manieioni  da 
guerra,  ed  ogni  sorta  d'  arnesi  e d*  ol- 
irmi militari.  Chiomosi  anche  più 
particolermente  Treno  dell'artiglieria 
ogui  Cus  i del  treno  che  dipenda  da  que- 
sta milizia.  — 4.  Mario.  Treno  di  bat- 
telli : Unione  di  più  battelli  attaccatie 
accodali  l'uno  dietro  l'altro  per  rimon- 
targli lotti  in  una  volta.  — B.  Filol. 
Treni  grecamente  si  dissero  I versi  che 
si  cantavano  do’piangiiori  oell'esequie, 
intonando  ra-i , e la  comitiva  p«ose- 
gurodo.  iu  suono  lamentevole  , a<  com  - 
pegnato  per  lo  più  da  quello  do*  flauti. 
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T»i  finti  ti  dissero  pure  Olofirrai , Li- 
ni, Aelioi,  Jalemi.  Per  estensione  di- 
consi  io  generale  m loogo  di  Lamenta- 
zione , Deplorazione  e simili.  (Dal  gr. 
threnoe  lamento.  In  celi.  gali,  trearmdh 
lamento,  pisolo.] 

TRBNODE.  Trenb-dt.  Add.  e if.  pi.  V. 
0.  Arche.  Denominazione  di  alcaoe 
donne,  da’ Romani  chiamate  Prefiche  , 
le  quali  preludete  piangevano  e canta- 
vano versi  io  tuono  di  lamento  e lo- 
dando il  morto.  [ Lat.  trenodae.  Da 
férmo*  lamento,  e ode  cento  ] 

TRENODIA,  7Y*«MÌia.  Sf.  V.Q.  l'  - 
Io). Caoto  mortnsle,  Joguhre,  Ismente- 
vole.  [ Lai.  frbenodia.] 

TRENTA.  Trto-ta.  Add.  com.  indecl.  e 
am.  Nome  numerale  , che  contiene  tre 
decine.  fLat.  frijt’nia.]—  3.  Dicesl  Fa- 
re per  trenta , ed  è modo  di  din  che 
esprime  che  una  persona  feccia  , cioè 
operi  per  molli.—  9.  Diceai  Dar  trenta 
e la  caccia  sol  piede,  ed  è termine  del 
giooco  della  palla,  che  vale  Segnare  la 
caccia  dove  )'  avversario  sta  io  riman- 
dar la  palla;  e fig.  vale  Dare  elle  parta 
contraria  tatti  I vantaggi , e ciò  non 
ostante  non  temerla. 

TBENTACINQOE.  Trtn-la  cha-que.Add. 
com.  comp.  iodccl.  sm.  Nome  came- 
rale che  comprende  ire  decine  e cinque 
lillà. 

TRENTACINQUESIMO.  Tren-la-cin- 
u 4- ti  mo.  Add.  m.  Nome  numerale  or- 
inativo di  Treotaefnqoe.  : Let.  trige- 
limiti  quinto*.] 

TRENTADOI.  Trenta-dò  i.  Add.  eom. 
comp.  Iodccl.  e am.  V.  e di’  Trenta- 
due. 

TRENTADCE.  7Y*n-fa-dù-e.  Add.  eom. 
comp.  indecl.  sui.  Nome  numerale,  che 
comprende  due  unità  aopra  tre  decine. 
— 3.  Usato  anche  io  Corta  di  ordinativo 
io  laogo  di  Trentaduesimo. 

TRENTADUESIMO.  Tren -ta-du-é  li  mo. 
Add.  m.  Nome  camerale  ordinativo  di 
Trentadoe. 

TRENTAMILA.  Tran-fe-mi-la.  Add. 
com.  comp.  lodaci.  Nome  numerale, 
che  contiene  trema  migliaja.  — 3.  In 
forza  di  sm.  per  lo  stesso  che  Tregen- 
da, Tren  tanca  ooa,  Treotavecchia  a si- 
mili. 

TBENTAMILIA.  Tren-ta  mUia.  Add. 
coro.  comp.  iodccl.  Nome  numerale.  V. 
A.  T.  • di'  Trentamila. 

TRENTANCANNÀ.  Tren-tan-càn-no. Sf. 
comp.  V.  fuor  d’uso.  Filol.  Larva  ini. 
maginar  ia  lo  ventata  dalle  balie  per  far 
paura  a bambioi,  come  ae  ai  volesse  far 
intendere  ch’è  una  bestia  la  itufele  io- 
goja  o tracanna  trenta  per  volli.  (Lai. 
larva,  muiier  borrendo  ] 

TBE.VTANOVE.  Tren  la- nò -ve.  Add. 
com.  comp.  Indecl.  e am.  Nome  nume- 
rale che  comprende  novo  uniti  sopra 
tre  dee  ine. 

TRENTANOVESIMO.  Trenta  no  vé-ti- 
mo.  Add.  m.  Nome  numerale  ordinati- 
vo di  Treotanove.  Lo  stesso  che  Trtge- 
simonooo. 

TRENTA  PAGNOTTE.  Tren-ta-fo-piòt- 
te.  Add.  è sm.  comp.  indeel.  Uomo  vi- 
le, dappoco  e poltrone. 

TRENTAPARA.  Tren  ia-pà-ra.  Sm.  Fl- 
lol.  Nome  vano  detto  nello  sterno  senso 
di  Treotavecchia,  T reo  tanca  ooa  a si- 
mili. 

TRENTAQUATTRESIMO.  Tren-ta^uat- 
tré  ti  *i»o.  Add.  m.  Nome  numerale  or- 
C anomali,  Voi.  HI. 


dioativo  di  Trentaquatlro-  [ Lai.  trige- 
eimut  quartui.) 

TBBNTAQDATTRO.  Tren-la-quàt-tro. 
Add.  com.  comp.  indecl.  e sin.  Nome 
numerale  che  comprende  quattro  ooilà 
sopra  tre  decine. 

TRENTASE1.  Trini  asti.  Add.  com. 
comp.  ktdecl.  e sm.  Nome  numerale  che 
comprende  sci  sopra  trenta. 

TRENTASETTB.  Tren  ta  tèi- te.  Add. 
com.  comp.  indecl.  e sm.  Nome  nume- 
rale che  comprende  tre  decine  e selle 
unità. 

TRENTASETTIMO.  Tren-ta-lit-timv. 
Add.  n>.  comp.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Trenlesalte.  V.  A.  Meglio 
Trentasettesimo  o Trigesimo-etti mo. 

TRENTATRft.  Tren  ta-tri.  Add,  com. 
comp.  indecl.  e sm.  Nome  numerale 
che  comprende  tre  unità  sopra  tre  de- 
cine. 

TRENTATREESIMO.  Tren-ta-tn-é- si- 
mo. Add.  m.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  Trenta  tré.  [Lat.  triqeiimui  ter - 
ftw.  ) 

TRENTAVECCHIA.  Tren-ta-vie-ehia. 
Sf.  comp.  Filol.  Nome  vano  detto  per 
far  paora  a’  bambini , come  Bilior&a  , 
Orco.  Befana,  TreoUncaona.  [Let.  lar- 
va, terriculamentum.]—  3.  E flg.  Spau- 
racchio. 

TRENTESIMO.  Tren-té-ei-mo.  Add.  ro. 
Nome  numerale  ordinativo  di  Trenta. 
Lo  stesso  che  Trigesimo.-—  3.  Eccl.  Ed 
in  forti  di  sm.  Trentesimo  si  dice  an- 
che di  Rito  ecclesiastico  di  celebra- 
zione di  Mease  e di  Uficio  per  I morii. 

TRENTINA.  Tirso-fi  ita.  Sf.  Nome  nu- 
merale, che  comprende  tre  define. 

TRENTOTTO.  7V*n-fòf-fo.  Add.  com. 
comp.  indecl.  e sm.  Nome  numerale 
che  comprende  otto  sopra  trenta. 

TRENTUNESIMO.  Tren  fu -ni-ii-mo. 
Add.  m.  Nome  numerale  ordinativo  di 
Trentuno.  Lo  alesso  che  Trigesimopri- 
dm>.  [Let.  friaMifliua  primo*. j 

TRENTUNO.  Tren  tu  no.  Add.  m.  comp. 
Nome  numerale  che  comprende  ono  so- 
pra trenta.  Vuoisi  qui  avvertire,  che  se 
a trentuno  sego»  il  nome  dalla  cosa  di 
cui  accenna  il  numero,  questo  nome  va 
tempre  posto  al  singola  re  , e non  mai 
•I  pi.,  come  : Trentun»  libro,  Trenta- 
ne  lettera,  e ooa  Trentuno  libri,  Tren- 
tuno lettere  ; se  già  non  si  cambiasse 
l'ordine  eoa  dire:  Libri  trentuno,  Let- 
tere treatuna  ; la  qual  regola  è da  oa- 
servarsi  io  Veoluoo,  Quarantotto,  Cin- 
quantuno, «.  — 3.  Ed  lo  fona  di  sm. 
Onde  dicesi  lo  modo  basso  Dare  nel 
trentuno  e a 'accenna  il  Cadere  in  alcun 
sinistro. 

TREPIDAMENTE.  Tre-pi-da-mén-te. 
A vv.  Con  trepidazione. 

TREPIDANTE.  Tré-pi  dàn-te.  Pari,  di 
Trepidare.  V.  L.  Che  trepida.  [Lat.  tre- 
pidavi*. lo  pers.  tepiden,  l ebiden  t ter- 
tebiden  : In  lllir.  (repetali  , preptj et- 
ti ee.  | 

TREPIDARE.  Trepidare.  N.  ass.  e 
pass.  V.  L.  della  quale  non  cl  è perve- 
nuto il  primigenio  significato  di  Affret- 
tami. Far  presto  checchessia  eoa  paura 
e coofuaioaa,  ma  quello  beoti  di  Aver 
paura,  Tem*r.  Paventare.  [Ut.  trepi- 
dar*, poveri,  timore  conoidi.) 

TREPIDATO.  Tre  pi  dà-to.  Add.  ro.  da 
Trepidare. 

TREPIDAZIONE.  Trepi-da  sii -ne.  Sf. 
V.  L.  Il  trepidare.  1 Lat.  fraptdafio.] 


TREPIDEZZA.  Tre-pi-dée-sa.  Sf.  aet.  di 
Trepido,  contrario  d’Iolrepidezia.  Lo 
stesso  che  Trepidazione.  — 3.  Palpi- 
ta rione. 

TREPIDITI.  Tre-pi-di-ià.  Sf.  a§t.  di 
Trepido.  Lo  stesso  che  Trepidet»,  Tre- 
pida viooe. 

TRBPIDO.  Trè-pi-do.  Add.  m.  V.  L. 
Pieno  di  paura  , Sollecito  per  Umore  , 
Affannoso,  Ansio,  Sbigottito,  Timoro- 
so. (Lat.  frepidus.)  — 3.  Tremolante  , 
detto  anche  delle  rose  inanimate.  (Lat. 
frapidu*.}  — 3.  Agitato. 

TREPlfe.  Tre-piè.  Sm.  comp.  Ar.  Me*. 
Y.  e di'  Treppii,  Treppiede. 

TRBPOCARPO.  Trt-po-eàr  po.  So.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  ombrellifere,  stabilito  da  Natta!, 
e pubblicato  da  De  Candolle:  sono  cosi 
di-nominale  dall’avere  il  frutto  segnalo 
d’ una  linea  o fjscia  ritorta  a spira. 
[Lat.  frepocarpu*.  Da  trepo  io  torco,  n 
cor  poi  frutto.)  . 

TRP.PPBLLO.  Trfp  pél-io.  Sm.  V.  A.  V. 
e di’  Drappello.  — 3.  E per  simll. 

TREPPIÈ.  Trtp-pii.  Sm.  comp.  indecl. 
Ar.  Mes.  Lo  stesso  ebe  Treppiede. 

TREPPIEDE.  Trep-pxé-de.  Sm.  comp. 
Ar.  Mes.  Benché  sia  questa  voce  uo’e- 
satta  iradutionc  del  gr.  e Ut.  trépuf, 
adii,  ha  perduto  però  quel  lustro  e di- 
gnità che  area  presso  gli  antichi;  e non 
più  un  nobile  seggio  coosecrato  agli 
Dei  o presentalo  agli  eroi  ed  agli  atle- 
ti , nel  qual  senso  dicesi  Tripode  , ma 
confimi.»  vilmente  io  cucioe,  vale  og- 
gidì Uno  strumento  di  ferro  di  forma 
triangolare  o circolare  con  tre  piedi , 
destinato  a collocarvi  eh  caldaja  , pa- 
della e simili  stoviglie,  adattandovi 
sotto  il  fuoco  per  riscaldare  o cuocervi 
le  vivande.  [Lai.  tripee.] 

TREPTERA.  Tré-pfe-ro.  Sf.  V.  G.  Ar- 
che. Premio  de’nutricatori.  [Lat.  trep - 
fera.  Da  trepteon  verb.  di  trepho  io  nu- 
trisco.] 

TREPTERIO.  Tre-pti  rùo.  Sro.  V.  G. 
Arche.  Cosi  i Greci  chiamavaoo  i ca- 
pelli che  i fanciulli  usciti  dall'Infanzia 
radevensi  nella  porte  anteriore  della 
testa,  e la  lor  prima  barba  che  dedica- 
vano ad  Apollo  ed  ai  Fiumi , quasi  in 
premio  d' essere  stati  dal  calore  e dal- 
l’umido cresciuti  e nutriti.  [Lat.  tre- 
fieri  uni.] 

TREQUARTI.  Tr«.quàr-ft.  Sm.  comp- 
indecl.  Cbir.  Utrotneoio  composto  di 
uo  cilindretto  d’ accia  jo  assicurato  in 
nn  manico  d'ebano  o d'avorio,  io  punta 
acato  e tagliente  da  tre  lati , il  quale 
cilindretto  ai  ripone  in  una  cannuccia 
d’argento  ebe  ne  lascia  libera  la  pun- 
ta , insinuando  poi  qoesta  cannuccia 
nella  ferita  aperta  da  essa  punta  . per 
col  .ritirandoli  cilindretto I liquidi  pos- 
sono colare  per  ia  cannuccia.  [Lat.  fs- 
ribellum  triqu'trum.] 

TRERRME.  Tre  ri  me.  Sf.  Mario.  V.  • 
di’  Trireme.  [Lai.  frvrrmf#.] 

TRESCA.  Tré  sca.  Sf.  Spezie  di  ballo  po- 
polare, osato  ani.  io  Toscana,  il  quale 
si  faceva  da  piò  persone  insieme  bat- 
tendo le  mani  e saltellando  ; e da  que- 
sto abbiamo  oggi  Trescone  e Trescare. 
[Lat.  tripudium.  Dall'  lllir.  fratta  tu- 
multo, strepito,  rumore,  dal  qoal  sen- 
so la  voce  è stata  volta  ad  indicare  va- 
rie aziooi  strepitose , fra  le  quali  è il 
hallo  salterecclo.  lo  isp.  truca  remore 
de' gusci  di  noce  caletti  da  chi  cammi- 
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na  ; tritear  tir  dello  strepilo  co’piedi, 
essere  inquieto,  turbolento.  In  ted. 
freuiehan  Tire  strepito,  come  di  acqua 
c sdente.  Inceli,  geli,  rtaruraic/i  , in 
gr.  tarachoi,  io  turco  «araefce  remore. 

Il  Muratori  dal  ted.  freiefwm  trebbiare: 
e altri  da  altro  origini.]  — 3.  E per  al- 
mi!. detto  del  continuo  dimenar  delle 
mani.  — 3.  Fig.  Compagnia  , Conver- 
sazione di  piacere  o di  scherzo,  f Lat. 
eotltu.  Le  voci  indicatrici  dello  stre- 
pilo apesao  trottasi  volte  ed  indicare 
le  taroe.  Io  lat.  Iurta  moltitudine  di 
gente  e fracasso.  In  gr.  iaroehoi  turba 
e tumulto,  lo  ebr.  homi*  tumulto  e 
moltitudine.  Lo  atesso  è di  Tretea.  V. 

Il  g precedente.  In  ar.  Caàzir  moltitu- 
dine.]— 4.  Ed  aocbe  per  Mano  di  geo- 
te.  Truppa,  Compagnia  asaolutameote. 

— 0.  Affare  imbrogliato.  Intrigo.  (Dal 
lat.  fn'caa,  accusativo  tricot,  intrigo.] 

— 6.  Bagattella,  Bazzecola  o Arnese  di 
poco  prezzo.  [Lat.  trieoe.)  — 7.  Can- 
tare in  tresca  dicesi  nel  sign.  del  § 3 

— 8.  Entrare  io  tresca,  dicesi  nel  sign- 
del  $ 2,  ed  aocbe  per  iroola.  — 9.  Far 
tresche,  vale  Trescare.  — 10.  Mandare 
in  tresca  alcuno,  vale  Mandarlo  in  giro 
a procurarsi  bertoni. 

TRESCAMELO.  Tre-ica-mdn-fo.  Sin. 

Il  trescare. 

TRESCANTE.  Tre-tcàn-te.  Part.  di  Tre- 
scare. Che  tresca. 

TRESCARE.  Tr+tcà  re.  N.  sss.  e pesa. 
Far  1b  tresca  , Ballare  la  tresca.  ( Lat. 
tripudiare,  choreai  opere.)—  2.  Ballare 
aeznpiicemcnte.  ( Lat.  aaltare.  ] — 3. 
Scherzare  lesclvamente.  ( Lai.  fodere  , 
imitare.  Da  truca  in  senso  di  strepilo 
può  esser  derivato  Trescate  per  iseber- 
zsre,  siccome  appunto  è ar  tenuto  nella 
voce  chiatto,  tiessi  peraltro  io  unghcr. 
irttatag  e fresa  per  iseberzo;  ed  lo  isp. 
tritear  non  occuparsi  che  di  scherzi,  di 
beffe,  di  burle.]  — 4.  Trafficare,  Opera- 
re. Sembra  che  in  su  le  prime  questa 
voce  sia  stata  impiegala  a dinotare  le 
operazioni  rumorose.  — 5.  Att.  Maneg- 
giare, ma  in  questo  modo  è fuor  d’uso. 

TRESCATA.  Tre  icà-to.  Sf.  Cicalata  , 1 
Chiacchierata.  ( Par  che  siasi  ciò  detto 
di  que'  discorsi,  i quali  sono  vox , voje  | 
al  praefrrao  niMI.] 

TRESCATO.  Tre  icd-fo.Add.  m.  da  Tre- 
scare. 

TRESCHERELLA.  Tre-uhe  ril-la.  Sf. 
dim.  di  Tresca.—  3.  Cosa  di  poco  prez-  j 
io  o st'ma,  Bagattelluiza. 

TRESCONE.  Trescó-ne.  Sm.  Sprzle  di 
ballo  contadinesco  intreccialo.  [Lat. 

tripudivm.] 

TRBSETTB.  Tre  til-te.  Sm.  corno.  T. 
de’  giuoeatori.  Specie  di  giuoco  di  car- 
te, che  sf  fa  in  quattro. 

TRE  SETTI.  Sm.  pl.T.  de’giuoeatori.  Lo 
stesso  che  Tressetti,  Tremile. 

TRESPIDO.  Tri-tpido.  Sm.  Ar.  Mes. 
V.  e di'  Trerpoto. 

TRESPOLO.  Tri-tpo-U).  Sm.  Ar.  Mre. 
Arnese  di  legno  o ceppo  in  cui  son  fìtte 
tre  mazze  o piedi,  c che  serve  per  soste- 
ner tavole  o deschi.  [ Lat.  trapexopho- 
rut.  Dal  lat.  frìpur,  odi*  si  è fallo  Tre- 
tpido  e,  cambiando  il  d in  I,  Tretpolo. 
Altri  dal  gr.  trii  tre.  e pur,  p adot  pie- 
de ODde  t'ipus,  tripodot  tripode.] — 2 
K fig.  Appoggio,  Sostegni*.—  3.  Legno 
di  tre  o quattro  piedi  ; altrimenti  Ca- 
pra. — 4.  Arnese  da  pittori  di  carroz- 
ze , per  posarvi  sopra  la  cassa  pel  di- 


pingerla , bilicato  io  modo  da  poterlo 
(rare  per  qualunque  verso.  — 0.  T. 
«'carradori.  Arnese  iotelajato so  quat- 
tro piedi,  per  uso  di  collocarvi  sopra  le 
ruote  per  serrare  I quarti. 

TRESSETTI.  Tree-eèt-tL  Sm.  pi.  comp. 
indrcl.  V.  e di’  TreieUe. 

TREST1ZIA.  Tre-ttX-xi  a.  Sf.  Y.  A.  V. 
e di’  Trùlixia. 

TRETORRIZA.  Tra-for-rlza.  Sf.  V.  G. 
Dot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  oentianee,  e della  pentaudria  mo- 
Doginta  di  Linneo  , proposto  da  Re- 
neaulme  colla  Genziana  cruciatale  eoa! 
deooroinatc  dalla  loro  radice  sparsa  di 
fori  e di  buchi. 

TREU.  Tré  u.  Sm.  Mario.  Vela  quadrata 
che  portano  in  tempo  procelloso  le  ga- 
lere, le  tarlane  e I bastimenti  di  basso 
bordo.  [Dal  ted.  Iran  fedele;  qoasi  vo- 
glia dirsi  vela , io  cui  giustamente  si 
coofìda.] 

TREVERTINO.  Tre-uer- ti  no.  Sm.  Min. 
V.  e di'  Travertino. 

TRBV1ERE.  Tre- vii-re.  Add.esm.  Ma- 
ria. Colai  che  lavora  intorno  alle  vale  , 
che  le  visita  ad  ogni  quarto  di  mula  , 
per  vedere  se  le  sieoo  in  buono  stalo. 

TRBZA.  Trt-sa.  Sf.  V.  A.  e forse  detta 
per  la  rima  io  luogo  di  Trezza.  Y.  e di' 
7Veccia. 

TREZZA.  Trit  io.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Treccia.  {Lat.  eaptlkunenfum-  V.  l'eti- 
mol.  di  Treccia. | 

TRIACA.  Tri-à  ca.  Sf.  Farm,  alnc-  di 
Tiriaca , Teriaca.  — 3.  Medicina  o Ri- 
medio semplicemente.  — 3.  E fig.— 4. 
Fu  detto  Essere  teriaca  o triaca  d alcu- 
no  e vale  Esser  suo  avversario  con  forze 
superiori , ovvero  Avere  il  gemo  supe- 
riore ad  alcuno. 

TRIACANTO.  Tri-a-cànto.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Specie  di  piante  esotiche  del  genere 
Gleditsa  , stabilito  da  Linneo  in  onore 
di  Gieditscb  autore  di  varie  opere  di 
butanica,  della  poligamia dioeclo  e della 
famiglia  delle  leguminose  , caratteri* 
xalc  da  spine  a tre  punte.  Questo  nome 
serve  anche  per  nome  specifico  di  piante 
provvedute  di  spine  infide.  ( Lai.  Ina-  ( 
confluì*.  Da  tri  che  in  composizione 
vai  tre,  ed  acanlha  spina.] 

TRIACNE.  Tri-à-en».  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famìglia  delle  *i- 
nanleree,  e della  siogenesia  poligamia 
segregata  , stabilito  da  Enrico  Cassini 
e posto  nella  tribù  delle  naseauriee  , e 
cosi  deoomioate  dal  penotcchietlo  o 
pappo  composto  di  tre  squamelle  simili 
alle  glume  delle  gramigna.  (Lat.  fria- 
ohnt.  D-t  tri  tre,  e arhne  gluma. J 

TRIACONTAEDRO.  Tri-a- con  ta  i-dro. 
Sm.  V.  G.  Geom.  e Mio.  Solido  a treola 
basi , o Cristallo  a treola  facce.  [Lvl. 
tnaconfahedrum.  Da  triaconta  trenta  , 
e htdra  base] 

TRIACONTA EZI A.  Tri-a-con-la-i-zi-a. 
Sf.  V.  G.  Filol.  È sin.  di  Geoea  o Gene- 
razione; cosi  specificatamente  chiamata, 
perchè  trenta  anni  è lo  spazio  generai- 
mente  necessario  per  una  generazione. 
[Lal.lrKicontaafia.Da  triaconta  trenta, 
e eto s tono  ] 

TRIACONTORI.  Tria-eòn-to-ri.  Sm.  pi. 
Mario.  Navi  antiche  di  trasporto  che 
andavano  con  trenta  remi.  [Da  triaconta 
trema.] 

TRIADE.  7VÌ-a-de.  Sf.  V.  G.  Filol.  e 
Teol.  Numero  ternario.  Trinità  ; e cosi 
chiamatisi  ordinariamente  le  tre  perso- 
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ne  divine  considerate  unite.  (Lat.  tria- 
de». Da  tre»,  io  gr.  ine  tre.]— 3.  Mua. 
Triade  armonica  : Proporzione  armoni- 
ca , cosi  detta , si  perchè  è composta  di 
ire  termioi,  cioè  del  tuono  fondamenta- 
le, della  terza  maggiore  e delta  quinta, 
come  per  essere  la  sorgente  di  tutta  l'ar- 
monla;  detta  anche  Accordo  perfetto.- 
3.  Le  Triadi  sono  ancora  consonanti  e 
dissonanti.  Tra  Ir  prime,  la  Triade  mag- 
giore, che  ha  la  prima  terza  maggiore  e 
1’  altra  minore  ; la  Triade  minore  , che 
ha  la  prima  terre  minore,  e l’altra  mag- 
giore. Tra  le  seconde  , la  Triade  dimi- 
nuita composta  di  due  terze  minori,  che 
ne’ loro  estremi  daono  la  quinta  dimi- 
nuita; la  Triade  eccedente,  composta  di 
due  terze  maggiori,  che  ne’loro  estremi 
danno  la  quinta  eccedente.  Ale  usi  au- 
tori parlano  ancora  d’  una  Triade  dop- 
piamente dlmlonUa  o scmidialonica  , 
comporta  della  terree  quinta  diminuite; 
e d’uoa  Triade  apparente  diatonica  , 
composta  dalla  terre  maggiore  e quinta 
diminuita. 

TBIADECABDRO. Tri  a de-cà-e-dro. Sm. 
V.  G.  Geom.  e Min.  Corpoa  tredici  basi, 
o Cristallo  a tredici  facce.  [Lat.  triade 
cahedrum.  Da  triteedeea  tredici , e da 
htdra  base.] 

TRI  A DECAGONO.  Tri-a  de-cà-go-no.Sm. 
V.  G.  Geom.  Figura  di  tredici  angoli. 
[Lat.  triadecagonut.  Da  (rtaccdaca  tre- 
dici, e gonio  angolo.) 

TRI  A DELFI.  Tri-a-dil-fi.  Add.  e sm.  pi. 
Y.  G.  Bot.  Dicoosi  cosi  gli  stami  riuniti 
in  ire  falangi  o corpi,  ciascuno  dequali 
ne  porta  uuu  di  piu  e (ter  tal  modo  riu- 
niti in  tre  fralrllanze.[Lat.  triadtlphia ■ 
Da  tri  che  io  composizione  vai  tre  , e 
adelphot  fratello.) 

TR1ADENO.  Tri-odi -no.  Sm.  V.  G.Bol. 
Genere  di  piaote  della  famiglia  delle 
ipericinee  ,-e  della  poliadelfia  polian- 
dria di  Llooeo,  stabilito  da  Rafioeschi- 
Srhraaltz  coll'àypcrteum  virpimcutvt  di 
Lloneo  , e cosi  denominate  dalle  tre 
gianduia  che  alternano  le  falangi  dei 
loro  stami. {Lat. rriudenum.Da  fri  che  in 
composizione  vai  tre,  e aden  gianduia.) 

TRIADICA.  Tri  à-di-ca.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Geoere  di  piaote  esotiche  , stabilito  da 
Loureiro  nella  dioecia  dinrt.lt in, distinte 
da  un  piccolissimo  calice  diviso  in  tre 
parti,  da uoovario  a Ire  stimmi,  eda  un 
frutto  a tre  tubi  ed  a tre  locolt  o cavità 
monosperma. [Lei. triadica.  Da  friatre.] 

TRIADICO.  Tri-àdico.  Sta.  V.  G.  Ecel. 
Inno  della  chiesa  greca  , le  cui  strofe 
terminavano  in  lode  della  Santissima 
Trinità  e della  Beata  Vergine  Maria. 
(Lat.  friadicu*.  Da  Triade  Trinità.] 

TRI  ALE.  Tri-à-ie.  Sm.  ast.  di  Terzo. 
Numero  di  tre  unità. 

TRIALLIDE.  Tri-ài  li  de.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
matpighiacee,  e d.llo  decaudria  raooo- 
inia  di  Linneo,  che  ba  per  tipo  uà  Br- 
usio del  Brasile,  il  quale  presenti  per 
frutto  uoa  casella  a tre  facro.  a tre  an- 
goli , ed  a tre  loculi  o cavità  che  si  di- 
vidono io  tre  cocchi  eoateneote  ciascuno 
un  seme.  (Lat.  t hryallit.  Da  lAryaiiù 
ellicnio.] 

TRIALOGO.  Tri  à-lo-go.  Sm.  Y.  G.  Filol. 
Scena  o Componimento  io  forma  di  dia- 
logo , in  cui  s' introducano  a ragionar 
fra  loro  tre  personaggi.  [Lat.  trialogut. 
Da  tri  tra.  e logot  discorso.] 

TRI  ANURIA.  Tri-àn-dri-a.Sr.  V.  G.Bot. 
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disse  terre  nel  sistema  Linneaoo  , le 
qoale  comprende  le  piente  eoo  duri  er- 
mafroditi , provveduti  di  tre  etani  , e 
dividevi  in  veri!  ordini  , a seconda  del 
numero  de*  pistilli , cioè  : Mvnoginia  , 
Diglnla  , Trlginia  ec.  [Lat.  mandria. 
De  tri  tre , e aner  , androt  maschio , e 
per  esicos.  stame.) 

TRIANDRO.  Tri-òn-dro.  Add.  e am. Boi- 
Nome  od  Epiteto  di  fiore  provveduto  di 
tre  stami.  iLet.  iriandrus.] 

TRIANGOLARE.  Tri-an  go-là-n.  Add. 
eoa.  Di  tre  angoli.  [Lai.friangutarta.J 

— 2.  Bot.  Dicesi  Foglia  triangolare  , 
quella  che  consta  di  tre  angoli  o ponte, 
e che  rappresenta  ia  figure  di  un  trian- 
golo; Fusto  triangolare,  quello  che  con- 
sta di  tre  facce  terminate  da  tre  angoli 
eaglieoti  ; Seme  , Stimma  triangolare  , 
quelli  che  hanno  figura  di  triengdo.— - 
3.  Ansi.  Diresi  Muscolo  triangolare 
delle  labbra.  Il  deprcssore  delle  labbra; 
Muscolo  triangolare  dell'omero,  Il  del 
ioide  ; Muscolo  triangolare  dello  steroo 
o assolutamente  11  triangolare,  Quel 
muscolo  composto  di  cinque  paje  di 
piani  carnosi  disposti  io  marnerà  di  fa- 
scelte,  che  sono  attaccale  interiormente 
alle  parti  di  meno  ed  inferiori  delio 
sterno , e vanno  a terminare  alle  carti- 
lagini della  seconda  , ter»  , quarta  , 
quinta  e sesta  delle  vere  coste. 

TRI  ANGOLARITÀ'.  TVi-aa-po-Jar»  là. 
Sf.  asl.  di  Triangolo.  Geom.  Ragiooe 
formale  del  triangolo. 

TRIANGOLATO.  Tri-ungo-là-to.  Add. 
m.  Che  ba  tre  angoli. 

TRI  A «GOLETTO.  Triaa-go-Ut  lo.  Sm. 
dim. di  Triangolo.  Geom.  Piccolo  trian- 
golo. 

TRIANGOLO.  Tri-àn-godo.  Sm.  comp. 
Geom.  Figura  piana  , eh'  è rinchiusa  e 
circoscritta  da  tre  linee  che  formano  tre 
angoli,  d'onde  prende  il  nome.  (Lat. 
irùmjuiui 2.  Dicasi  Triangolo  equi- 
latero , quello  che  ha  tutti  e tre  i lati 
eguali;  isoscele  o cquierurt.  quello  che 
ba  solamente  due  lati  egnaii  ; scaleno, 
quello  che  ha  tutti  e tre  i lati  disegua- 
li;  rettangolo,  quello  che  io  »è  contiene 
un  angolo  retto;  ottusangolo,  se  hauti 
de'  suoi  angoli  ottuso  ; acutangolo  , 
quando  ha  tatti  c tre  gli  angoli  acuti. 
—3.  Dicesi  Triangolo  sferico,  quel  irien- 
olo  i cui  lati  sono  formali  da  due  archi 
e’  gran  cerchi  della  sfers.  — 4.  Astr. 
Nonne  di  uoa  costellazione  dell'emisfero 
boreale.  Si  dà  anche  il  oome  di  Trina- 
lo australe  ad  un'altra  costellar  ione 
II’  emisfero  australe,  che  a noi  non  i 
visibile.  Dei  Paps.  Triangolo  boreale. 

— fi.  Ar.  Mes.  Specie  di  Urna  triango- 

lare.—6.  Mus.  Noto  strumento  da  per- 
cossa. che  consiste  in  uoa  stanga  d’ae- 
cisjo  ripiegata  in  forma  triangolare, 
sulla  quale  battendo  con  una  bacchetta 
dello  stasso  metallo,  se  ne  cave  nn  suo- 
no inspprcxzabi'e 7.  Maria.  Specie 

di  paleo  che  ei  fa  intorno  ad  un  albero 
di  nave,  con  tre  tavole  e con  tre  mano- 
velle , o con  tre  aspi  dell'  argino , per 
sostenere  gli  operai  che  devono  lavorare 
a rsstiare,  incatramare,  o fere  qualche 
•Uro  lavoro  intorno  all'albero.—  8.  Or- 
digno Catto  grossolanamente  e composto 
di  tre  lunghe  e grosse  pertiche , legate 
solidamente  eoo  una  fuoe  verso  la  eima, 
e sciolte  dall'  altro  capo , sicché  allar- 
gale stiano  ritte  • foggia  di  treppiede. 
—9.  Ed  in  fona  di  add.  m. 


TRIANISITE.  Tri-a  ni  sì-tc.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  polipi,  stabilito  da  Ra- 
fioeschi.ed  incompletamente  descritto, 
il  quale  comprende  finora  uoa  sola  spe- 
cie eh'  è la  '/riamati**  Cliffordii , la 
quale  trovasi  nello  stalo  fossile  io  una 
masse  di  pietra  cristi  llixxa  la  presso 
Lessinotelo  nell'America  Settentrionale. 
|Lai.  irianiiifM.  Da  friena  tridente.) 

TRI  ANTEMA.  Tr  i-àn-te-ma.  Sf.  Y.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  esotiche  a fiori 
incompleti  della  dacandrii  diginia  , e 
della  famiglie  delle  portulacec,  distinte 
de  foglie  opposte  e fiori  ascellari  avvi- 
ciniti a tre  a tre,  e sessili.  [Lat.  trian- 
ihema.  Da  Iri  tre,  e antAem a fioritura.) 

TRI  ANTERA.  Tri-an-Ura.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  famiglie 
delle  graminacee,  e delle  triandria  di- 
gioie  di  Linneo,  stabilito  de  Desranx  , 
e cosi  denominato  dalie  tre  antere  pa- 
tentissime de’  loro  Gerì.  Comprende  fi- 
nora uoa  sola  specie  indigena  della 
Nuova  Spagna.  (Lat.  trianthera.  Da  tri 
tre,  e anthera  antera.} 

TRIàRE.  Tri  d-ra.  AU.  V.  A.  Scegliere, 
Separare,  [lo  frane,  tritr  ed  il  proveni. 
triur  vagliooo  appunto  lo  stesso:  e ere- 
desi  che  derivino  dal  lat.  traher»  trarre; 
poiché  trasudo  uoa  eusi  dalla  massa 
delle  altre  , si  sceglie-  lo  pera  fende» 
estrarre;  io  celi.  gali,  tearb  separare.) 
—2.  Macinare.  [Dal  lat.  f*r*re  tritare.) 

T&IARIO.  Tri-à  ri-o.  Add.  e sin.  Miiit. 
Pio  comunemente  usato  nel  pi.  Trisrii. 
V.  L.  Soldato  legionario  romano  a piedi, 
scelto  fra  i più  vecchi  e più  sperimeo  - 
lati  cittadini.  1 Trisrii  andsvsno armati 
di  grave  armatura  , con  due  pili , onde 
erano  anche  detti  Pilaoi,  scodo,  corina 
ed  elmo  in  capo.  Occupavano  io  batta 
glia  la  terza  schiera  , ed  erano  estrema 
fiducia  dell  esercito.  Non  furono  mai  nè 
più  nè  meno  di  seiceoto  per  ogoi  legio- 
ne. (Lat.  triarta*.]  — 2.  BoL  Triarie 
chiama  Linneo  le  piante  della  famiglia 
delle  gigllacee. 

TRIASANDALO.  Tri*-tàn-d*-lo.  Sm. 
Farm.  Latlovaro  di  tre  sandali,  bianchi, 
rossi  e citrini. 

TBIBACCflIA.  Tri-Aàc-cki  a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
della  orchidee  , e della  ginaodria  digi- 
oia di  Linneo  , stabilito  da  Lindley  ; j 
forse  coni  denominate  dai  tre  pelali  e- 
sterni  della  loro  corolla  in  siraordioario 
modo  allargati,  e «l'interni  come  legati 
da  due  v iticc hi  o cirri.  [Lai- 1 ridacchia. 
Di  l ri  Ire,  e bacchia  insania.] 

TRIBADA.  Tri  bola.  Add.  a sf.  V.  G. 
Filol.  Femmina  impudica,  che  usa  con 
altra  femmina.  [Lat.  tribade*.  Da  trita 
io  frego-l 

TRIBADE.  Tri-bade.  Add.  e sf.  V.  G. 
Filol.  Lo  stesso  che  Tribadi. 

TR1BALDARE.  Tri  bal-dà-re.  AU.  V.  A. 
V.  e di*  Trafugare.  |Lsl.  cium  ar  por- 
tar e.  Dal  celi.  gali,  toir  portare,  tbraid 
furto.  Altri  dal  lai.  trans  oltre  , al  di 
14  , a bltieon  verbale  di  tallo  io  getto  : 
ed  altri  da  Irobuixar*.] 

TRIBALDATO.  Tri-tal  dòdo.  Add.  tn. 
da  Tribaldare. 

TRtUUlARK.  Trìò  bià-re.  All.  e o.  Pro- 
priamente cosi  dicesi  in  Toscana  II  (are 
in  peni  minati  il  legname;  epercsteos. 
dicesi  anche  di  altre  cose.  [Dal  gr.  tribo 
io  trito.)  — 2.  Detto  snt. , ed  «oche  a 
cagioo  della  rima,  par  Trebbiare.  — 3. 
Ar.  Mes.  Trebbiare  dicooo  gli  artefici 
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uando  la  sega  rompe  , e non  sega  pu- 
ito  il  legname. 

TRIBBIATO.  Trib-biàto.  Add.  tn.  da 
Tribbiare. 

TRIBBIO.  Tr\b  bio.  Sm.  Arnese  da  Treb- 
biare. 

TRIBLEMMA.  Tri-btim-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  delle  meissto- 
mec,  e dell'  diandri*  moooginia  , pro- 
posto da  Bronce  , il  quale  , secondo 
Martius.  corrispondasi  genere  Berto  lo- 
aia  del  Riddi.  Il  nome  proposto  da 
Browae,  è preso  dalla  casella  a tre  facce 
o lati.  Comprende  tre  specie  erbacee 
proprie  del  Brasile.  [Lat.  triblemma.  Dj 
(ri  tre,  e blrmma  aspetto.] 

TRIULIDIO.  Tri-bli-di-a.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Geoere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia defungiti,  e della  tribù  delle  pezise, 
stabilito  da  Rebentisch , a cui  servi  di 
tipo  la  Patta  htjiterium  di  Persooo  : 
sono  cosi  denominate  dalle  aperture 
triangolari  de)  loro  ricettacolo  a tre  fac- 
ce. (Lat.  triMidium.) 

TRIBO.  /ri-ta.  Sm.  eoll'o  stretto.  V.  L. 
e A.  Filol.  V.  edi'  Tribù.  [Lat.  tribù*.] 

TRIBOLANTE.  Tri-bodàu-U.  ParL  di 
Tribolare.  Che  tribola. 

TRIBOLARE.  TYi-ta-ld-ra.  Coll'o  stretto. 
Alt.  Affliggere, Travagliare,  Molestare, 
Abbattere  , Maltrattare,  Addogliare  cc. 
[Lai,  eruttare,  dimora  , ungere.  Se- 
condo alcuni , è da  tributare  battere  il 
grano,  che  vien  da  trtbulum  trebbia. 
Secondo  altri , è dai  gr.  (rù  tre,  e belo* 
da  do,  quasi  ferire  s tre  punte;  ovvero 
da  tribo  io  trito.  Molli  da  fribuìu*  erba 
spinosa.  Credasi  però  con  più  fonda- 
mento che  venga  dal  celi.  gali,  frioblai- 
dich  o triobloidich  affliggere  , turbar* 
vessare,  • questo  da  triobUndk  turba- 
mento , calamità  , infortunio.]  — 2.  N. 
a te.  e pass.  Darsi  pena  o travaglio.  Af- 
fliggersi, Inquietarsi,  Spasimare,  Pena- 
re. [Lat.  augi.)  — 3.  Proverb.  Chi  al- 
tri tribola  , sé  non  posa  o slmili , vaia 
Lo  inquietare  altrui  arreca  travaglio  a 
ooja  anche  a colui  che  inquieta. 

TRIBOLATAMENTE.  Tri-bo-la-taminr 
te.  Avv.  lo  maniera  tribolata,  misera  , 
infelice. 

TRIBOLaTISSIMàMENTK.  7Yi-bo-(a- 
fu  ii  ma-mén-l*.  Avv- saperi,  di  Tri- 
bolatamente. 

TRIBOLATISSIMO.  Tri-bo-bi-tieimo. 
Add.  in.  superi,  di  Tribolato.  [Lai.  mi- 
serri mua,  o/flicliiiimu*.] 

TRIBOLATO.  Tri-bo-là’io.  Add.  m,  da 
Tribolata  ; usalo  anche  in  fona  di  sm. 
parlando  di  persona,  Infelice,  Sciaura- 
to. Inquietato  . Aifannato,  Angosciato, 
Travagliato  . Dolente  , Misero  ec.  [Lat. 
miser,  ofltictua.} 

TRIBOLATORE.  Tri  boAo-tòre.  Verb.m. 
di  Tribolare.  Che  tribola.  (Lat.v**afor.| 

TRIBOLATELE.  Tri-boda-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Tribolare. 

TRIBOLAZIONE.  Tri  boda-tió-ne.  Sf.  Il 
tribolare.  Afflizione,  Travaglio  .Mole- 
stia, Disavventura  , Miseria  , Afftnoo  , 
Traversia , Aogoscia  , Angustia  , Scia- 
gura.  Disastro  , Avversità  , Pena,  Pati- 
mento ec.  ec.  [Lai.  o/flictio,  anxietat , 
mo(e*ffa.| 

TRIDOLE  Tri  bade.  Add.  e sosl.  rom. 
V.  L.  Filo).  Chi  è della  medesima  tribù. 
Divisi  questo  nome  s coloro  che  gode- 
vano il  diritto  di  suffragio  nelle  tribù. 

j (Lat.  tribulie,  contribuii*.] 

TR1B0L10.  7Vi-bòit-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
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Uno  de 'Domi  dati  dagli  antichi  al  tota# 
ottona;  forse  desunto  dall'avere  il  eoo 
legume  tre  armi,  I quali  vengono  slan- 
ciali dai  baccello  nel  tempo  della  ma- 
inno».  iLat.  rrtfolios.  Da  tri  che  in 
composizione  vale  ire  , e Me  getto , 
■laccio.)  — 3.  Zool.  Geoere  d' iosetti 
dell'ordloe  de'coleoUerl,  e della  eeiione 
degli  eteromeri,  stabilito  da  Mac-Leay, 
a coi  servi  di  tipo  il  eolydiam  eaita- 
ritunt  di  Herberat:  sono  rosi  denominali 
dall'avere  le  aotenne  terminate  da  tre 
articoli  fatti  a piccola  palla. 

TRIBOLO.  Tri  bo  la.  Sm.  V.  G.  e L.  Boi. 
Per  lo  più  sarto  in  pi.  Genera  di  piante 
a Bori  polipetali . della  decandria  mo- 
nogioia  . famiglia  delle  ratacee  , il  cui 
firotlo  è formalo  di  cinque  o piti  noci , 
ordinariamente  fomitedi  ira  o più  pun- 
te in  forma  di  apioe.  La  ana  più  corna- 
ne specie  è il  Tribolo  terrestre , che  di- 
cesi luche  Tribolo  asaolata mente. [Lat. 
tributiti,  tributili  tetri  Itrii.  Da  (ria  t re, 
e belo i dardo,  ovvero  da  {ria  tre,  e boloi 
getto.]  — 3.  Dicesi  Tribolo  officinale  , 
una  pilota  che  ha  gli  iteli  ramosi , un 
pocoaogolati;  le  foglie  ovato-bislunghe, 
appuntate,  dentale,  di  un  verde  alquan- 
to giallo  ; i Cori  gialli  o bianchi , pen- 
denti, a grappoli  luoghi , lineari.  Fio- 
risce dal  Maggio  all' Agosto,  ed  è comu- 
ne ne‘  campi.  Corrispónde  el  Melilotut 
oflicinaUt  di  Persnou.  Di  qneste  pianta 
ai  stilla  acqua  adorosa;  ed  anche  ai  dice 
Erbe  vetturina.  [I.at.  meittefur.)  —'3. 
Diresi  Tribolo  acquatico  un'altra  pianta 
di  diverso  genere,  che  ba  lo  stelo  luogo, 
sommerso  ; le  foglie  in  perii  capillari , 
verticillate,  altre  galleggienti,  romboi- 
dali, simili  a quelle  del  pioppo,  graodi, 
lisce,  di  un  verde  cupo;  i Cori  bianchi, 
quasi  sessili.  Fiorisco  verso  la  flue  della 
primavera,  ed  è comune  nelle  paludi , e 
oegli  stagni  d’ acqua  dolce  e salsi*.  Il 
ano  fruito  dicesi  Cisiagoa  d'acqua. 
[Lat.  trapa  natani  Lin.)  —4.  Diconsi 
Triboli  1 frutti  spinosi  di  detto  genere 
di  piante;  e per  simil.  prendonsi  lo  ge- 
nerale per  Spioe.  [Lat.  spino,  ocatleus.] 
—5.  B Cg.  Tribolailooe.— R.  Cruciato, 
Tormento.  — 7.  E per  esteos.  Tribolo 
dice»!  il  Pianto  che  si  fa  a'morti.  [Lst. 
iwclws  , moeror.]— 8.  Milit.  Triboli  per 
aimilit.  ai  dicevaoo  alcool  ferri  con 
quattro  ponte  . che  ai  seminavano  per 
le  strade  per  trattenere  il  passo  alla  ca- 
valleria nemica.  [Dal  gr.  ir» che  in  eom - 
posinone  vai  tre,  e da  belo i dardo. 1 — 
9.  Ar.  Mes.  Triboli  dicoosi  Que' ferri 
da  tre  punte  che  si  mettono  sopri  i can- 
celli perché  non  si  possono  «cavalcare. 
[Dal  gr.  tri  che  in  compoeitiooe  vai  tre, 
e da  btloi  dardo.] — 10.  Filel.  Cosi  chia- 
matosi da' Romani  una  specie  di  traino 
che  facevasi  girare  sopra  le  epiche  delle 
biade  a line  di  separar!  il  grano  dalla 
piglia.  [Dal  lat.  fritolun»,  io  gr.  tribo- 
lai trebbia.]  — 11.  Agr.  Cosi  chiamasi 
il  Cilindro  scanalato  che  si  usa  per  rom- 
pere le  capsule  ed  i legumi  oodc caverne 
i arar. 

TRIBOLOSO.  Tri-bo-ló  io.  Add.  m Pieno 
di  tribolazione.  (Lat.  infauttui,  mùer, 
angiuj.] 

TRIBOMETRO.  Trùbò-motro.  Sm.  V.G. 
Fu.  Misura  delio  ifr<-gamenu>  de'corpi. 
[Lat.  frtfomefrum.  Da  iribo  io  frego  »e 
marron  misura.) 

TRIRONIO.  Tritolato.  Sm.  ▼.  G.  Pilol. 
Manto  logorato  a lacero , usato  per  o- 


•leolaiione  , non  solo  dal  Cinici , ma 
eziandio  da 'Pitagorici  , dagli  Stoici  ec. 
(Lat.  Intonino!.  Da  (riho  io  trituro.) 

TRIBONOFORIA.  Tri-ton*-/B  ri  tt-  Sf. 
V.  0.  Pilol.  Usanza  eba  però  fu  di  corta 
durata  di  portare  mantello  lacero  e her- 
be lunga,  pratieata  al  tempi  di  Tertul- 
liano verso  I anno  117  di  G.  C.  dagli 
Bulichi  Cristiani  che  strettamente  pro- 
fessavano In  filosofia  cristiana  a la  po- 
vertà evangelica.  (Lat.  fritonophoria. 
Da  tribon  pallio  sdrucito , e pàerc  lo 
porto.) 

TRIBORDANTl.  Tri-bor^dàn-ii.  8m.pl. 
Mario.  Poniooe  dell’equipaggio,  che 
dee  fere  il  ouarto  di  avute  di  tribordo  , 
o della  banda  destra. 

TRIBORDO.  Tri-bór-do.  Sta.  Mario.  La 
parte  che  corrisponde  alla  destre  dello 
spettatore,  che  guarda  da  poppa  la  prua, 
iu  opposi  rione  a Babordo,  che  è aita  si- 
nistra. (la  ingl.  itarboard  che  vico  dal 
essa.  iteorbord  , vale  il  medesimo.  La 
parte  opposte  dicevi  in  iogl.  larboard. 
V*  ba  chi  crede  che  itar  sia  corrotta  dal 
lat.  dtxtira,  e lue  dal  lai.  larvai  sini- 
stro. fa  frane,  itribord  e tribord  «aglio- 
no  ancora  tribordo  ; t baibord  e babord 
babordo-  Sembra  che  Tribordo  e Ba- 
bordo vengano  a noi  dal  fraacese.] — 3. 
Comando  che  ai  di  al  timoniero  per  or- 
dinargli di  meitere  la  manovella  alla 
destra,  od  al  tribordo. 

TRIBRACHIO.  Tri-brà-chi-o.  Sm.  V.  G. 
Poes.  Piede  del  verso  greco  o latino , 
formato  di  tre  sìllabe  breri.  (Lai.  Iri- 
brachiui.  De  tri  che  io  composti  ione 
vel  tre,  e braeky < breve.] 

TRIBRACO.  Tri-àra-eo.  Sm.  Poes.  Lo 
stesso  che  Tribrachio. 

TRIBÙ.  Tiri  *41.  Sm.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Tribo.  V.  e di’  Mi 

TRIBÙ'.  7V*4è.  Sf.  Una  delle  parli  nelle 
quali  anticamente  ai  dividevano  le  na- 
ilon! o le  città  per  distinguere  le  schiatte 
e le  famìglie-  [Lat.  iribw.  Tribai  dal 
celi.  gali,  treabh  che  vale  il  medesimo. 
Comunemente  credcsi  la  voce  formata 
a tribù i partibui , io  qoibus  agrr  Ro- 
mano! primum  divisti!  erat.]-— 3.  Bot. 
e Zool.  Una  delle  graodi  parti  io  ebe 
ai  dividono  le  famiglie  delle  piante  e 
desìi  aoimali. 

TRIBUIRE.  7Vi-to4-rs.  Alt.  a o.  pass, 
aferesi  di  Attribuire.— 3.  Donare  , Re- 
tribuire- fLat.  frittura.  Dal  cali.  gali. 
fAoir  broith  dar  sentenza , giudicare  : e 
vale  Dar  aro  tema  a prò  di  alcaoo.  Covi 
pure  i forensi  dicono  apgviidioara  per 
attribuire  a taluno. 

TRIBUTO.  Tri  bù-i  to.  Add.  m.  da  Tri- 
btvire.  Lo  stesso  che  Attribuito. 

TRIBÙ  LAN  TE.  Tribù  làn-n.  Pari  di 
Tribù  tara.  V.  e di'  Tribolanti. 

TRIBÙ  LANZA.  Tri-bmAàn-ta.  Sf.  ?.  A. 
V.  e di  Tribolai  ioni. 

TRIBOLARE.  Tri  bu-là-n.  Alt.  V.  e di* 
Tributari.  -1  Eli.  sta.  e pass.  Con- 
tristarsi, Rammaricarsi. 

TR1BULASTR0.  Tri  b a là- Uro.  So.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piaste  della  decso- 
dria  d i gioia , propósto  da  Lippa  nella 
tua  Flora  manoscritta  dall’Egitto,  ebe 
corrisponde  al  genere  Surada  di  Lin- 
neo, le  quali  sono  slmili  al  Iribailo,  os- 
sia sono  uu  falso  tribolo.  [Lai.  (riàula - 
ttrum.  Di  tribola  tribolo.] 

TRIBULATO.  Trt-bu-là-io.  Add.  m.  da 
Tribolare.  V,  A.  T.  e di’  Tritolate. 
3.  Ed  in  forse  di  am.  detto  di  persona. 
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tabulazione.  th4»~u  *Ui*.  sr.r. 

m i>’  TriMniiaiu. 

TR1BUL10NE.  Trvbu-li  ^m.  Sm.  Chlr. 
Nome  dato  da  Perej  al  Tira-palle  di  ana 
inveoi'ooe. 

TRIBULO.  Tri  tu-Èo.  Sm.  Bot.  V.  A.  V. 
e d.'  Tritolo.  -3.  Milit.  Lo  sUmo  ebe 
Tribolo  nel  aign.  del  g.  3. 

TRIBULOIDE.  Tri  bù  Ib  i di.  Sf.  T.  G. 
Bot-  Nome  dato  da  Touruefort  alla  fr«- 
pa  ruiiaru  di  Lloneo,  desunto  dalla  for- 
ma di  tribolo  del  tuo  frutto.  [Lat.  tri- 
buioidei-  Da  tribola  tributo,  e idoi  for- 
ma.) 

TRIBÙ LOSO.  Tri  bù  14-so.  Add.  m.  V 
A.  V.  a di'  Tnbolao. 

TRIBUNA.  Tri-bù-na.  Sf.  Archi.  Luogo 
ele«ato  donde  gli  oratori  greci  e romani 
arlngavaoo  al  popolo;  nell'antica  Roma 
Rostri.  Presso  i moderni.  Luogo  cimalo 
d' onde  parlano 'gli  oratori  in  tatto  le 
•ssemblre  deliberanti  ; ma  io  questo 
senso  è V.  Frane. , e meglio  dicesi  Rio- 
ghiera.  Bigoncia.  [Secondo  li  Meoagio, 
vico  dal  lai.  fri  A una!.] — 3 Luogo  d or- 
dinario alquanto  elevato,  d' onde  o per 
dimostrai ioae  d onuraon,  o per  motivo 
di  maggior  comodo . altri  naiste  sNe 
fooiiooi  di  chiesa,  alle  rappresentazioni 
sceniche  , al  giuochi  o balli  orile  Mio 
e simili. — 3.  Palco  ove  Blaouo  i musici 
negli  emidetti  luoghi,  e che  più  comu- 
nemente chiamasi  Orchestre.— 4.  Quella 
parta  delle  chiese  la  qoalo  in  fondo  i 
fatta  lu  forma  di  mezzo  cerchio,  ed  ove 
per  lo  più  risiede  Filler  maggiore.— 5. 
Quel  balcone  che  g ra  intorno  alla  lan- 
terna d'una  cupola.— 8.  Diceei Tribuna 
tonda,  uoa  specie  di  volta,  la  quale  doq 
essendo  fatte  solamente  di  archi-,  ma 
di  andari , come  cornici , per  farsi  non 
ha  bisogno  di  reatina. — 7.  Diconsi  Fat- 
te e trio  ma  le  coperture  degli  «difilli, 
che  si  formano  in  figura  di  sesto  acuto. 

TRIBUNALE.  Tri  à*rnà-4r.  Sm-  Luogo 
elevato  a forma  di  semicircolo,  sul  qua- 
le era  collocata  la  sedia  carole  denomi- 
ni magistrali  quando  giudicavano.  Ed 
a quella  somiglianza  cosi  ora  diceei 
Qualunque  luogo  dove  riseggono  I giu- 
dici a render  ragione.  [Lai.  tribunal. 
Tribunal  a tribuno:  perchè  in  prima 
cosi  fa  dette  la  sede,  in  coi  si  adagiava 
il  I ribaoo,  ed  in  coi  raadrva  giustizia.) 
—3.  Onde  lat  inamente  Pro  (rièuivali  e 
aoticameoie  Per  tribunale,  posti  avver- 
bill-  valgono  Stando  a tnbooale.  [Lai. 
prò  triàwiolv.) — 3.  Fig.  Dicesi  II  tribu- 
nale di  Dio,  per  dire  Le  divina  giusti- 
ila.— -4.  Nell'uso  ditesi  Tribunale  della 
peni  leu  za  o della  confessione  , Il  luogo 
dove  ai  amministra  il  sacramento  della 
penitenza.— 8.  Dicesi  Tribnoale  di  com- 
mercio o mercantile,  Quello  a col  è pri- 
vativamente devoluta  la  cognizione  del- 
le cause  mercantili  e marittime , che 
per  le  loro  natura  debbono  avere  no 
corso  brevissimo.— 8.  Proverò.  Giudice 
cattivo  in  pessimo  tribunale  : dicevi  a 
chi  di  consigli  oocivi,  o a chi  familiar- 
mente giudicando  io  checchessia  , va 
coatto  l'onesto. 

TRIBUNALE.  Add.  com.  V.  A.  Di  tribu- 
nale , Appartenente  a tribunale.  [Lat. 
ad  tribunal  pirriuam.] 

TRIBUNALESCO.  Trùbu-n a li  no.  Add. 
m.  V.  dello  stil  giocoso.  Di  tribunale. 

TBIBUNALMBNTE.  Tri-bu-nal-mén-U. 
Avv.  (a  tribunale,  Pro  tribunali.  I Lat. 
prò  tribunali,  j 
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TRIBUNATO.  Tri  òu-nù-lo.  Sm.  Arche. 
Nome  di  magistrato  o Grado  dalia  Re- 
pubblica romana  , al  qoale  ara  affldata 
la  difesa  del  popolo  , e cbe  ai  roetrap- 
Matta  all'aoLorità  dei  Senato.  [Lat.  tri- 
bmaius.]  — 1.  St.  Mod.  Per  aimtl.  coai 
fa  detto  Roma  moderna  li  maestro 
cbe  nel  medio  evo  presa  talvolta  a so- 
stenere il  popolo  contro  i soprusi  de’Ba- 
rooi.— 3.  Maettreio  istituito  io  Francia 
colla  costituzione  dell'acino  mi  e ch’era 
oca  delle  due  braocbe  della  potestà  le- 
gislativa. Fu  composto  di  cento  membri 
eletti  dal  Senato  per  un  anno  e che  do- 
vevano discolere  , eccellere,  o rigettare 
i progetti  di  legge  ebe  erano  ad  essi 
deferiti  dsi  governo.  Fa  soppresso 
nel  1807. 

TRIBUNESCO.  Trt-òu-nd-aeo.  Add.  m. 
Dì  tribuno . Appartenente  a tribano. 
[Lai.  friAumJiu«.| 

TRIBUNESCA.  7 ri  lu  nét  ta.  Add.esf. 
Moglie  del  tribano. 

TBIBUNETTA.  Tri  fan it-ta.  St.  dim. 
di  Tribona.  Piccola  ir  bona. 

TRIBUNIZIO.  Tribn-nì-si-o.  Add.  m.  V. 
L.  Lo  stesso  che  Tribunesco. 

TRIBUNO.  Tri-fa  no.  Add.  e am.  V.  L. 
Arche.  Chi  ha  il  grado  e l'uBcio  del  tri 
battalo.  Nome  di  Maestra to  romano  ch  e 
ra  di  pio  specie.  Fu  detto  Tribuno  dalla 
plebe  , e per  antonomasia  Tribuno  as- 
solutamente, Qual  magistrato  che  aveva 
l'incarico  di  difendere  i drilli  e glinte-  ■ 
resei  del  popolo  contro  gli  attenuti  dei 
patrisii:  furono  due  sul  principio;  eia-  . 
qoe  in  appresso,  e dieci  alla  line.  Erano 
persone  sacre  , e grande  fu  la  loro  au- 
torità, la  quale  passò  poi  in  Augusto  e 
ne'suoi  successori  iiooa  Costantino.! Lat. 
tribuna*.  Tribuna»,  dal  celi.  gali. treu- 
bhun  cbe  vale  il  medesimo.  V.  Tribù. 
Altri  direttameote  da  tribù*.]— 3.  Udo 
de' capi  della  m>liiia  romana  . cbe  co-  j 
mandava  la  faotcria  legionaria  , a par-  1 
tieolarmeole  la  prima  Coorte  della  le-  j 
gione.  il  suo  uBliio  era  di  amministrar  , 
la  giustizia  ai  soldati,  di  esercitare  l : 
tirooi  della  legione  , di  far  lyrood»  di 
notte  , di  vegliare  alla  fiotta  distribu- 
zione  de’viverl,di  provvedere  io  nn  eol- 
T imperatore  o col  legalo  e coi  prefetti 
alle  vettovaglia,  all’annamento.  ai  sop- 
piioaenti , al  danaro  per  le  paghe.  Da 
principio  questi  tribuni  furono  tre  per 
le  tre  tribù  istituite  da  Romolo;  salirono 
sino  a tri  e col  tempo  a dodici , poscia 
a tedici , e finalmeote  a ventiquattro 
per  ogni  legiooe,  salendo  altresì  in  au- 
torità e potenza  oltre  alla  loro  primitiva 
istituzione.  [Lat.  tribuno*  militari».]— 
3.  Dicevtii  Tribuno  maggiore  a’  tempi  , 
di  Vegetio  , Il  tribano  capo  di  lotta  la 
fanteria  delia  legione,  per  distinguerlo 
dagli  altri  tribuni  delle  coorti,  chiama  ti  ! 
perciò  Minori.  [Lat.  triòumu  major; 
tri  fauna  minor.]— 4.  Chiamtvansi  Tri- 
buoi  de'  celeri,  I tribuni  creali  a’  tempi 
de' re  di  Roma  por  la  guardia  della  per- 
sovi loro  e per  la  sienresaa  di  Roma' 
stessa,  al  cbs  attendevano  specialmente 
con  no  corpo  di  trecento  cavalieri  chia- 
mati Celeri.  [Lat.  tribuni  rci«r«m.]— 8. 
Furon  delti  Tribuni  de' soldati  od  anche 
Tribuni  militar,  Que'magistrati  supre- 
mi di  Roma,  rivestiti  di  consolar  pote- 
stà per  soddisfar*  silo  plebe  irritata 
contro  i Petrilli  t ricusante  di  prender  - 
le  armi  : erano  sei,  e reggevano  c me  I 
consoli  le  cose  civili  « le  militari.  [Lat. 


frifani  miUtom.]— 0.  Chiama vonsi  Tri- 
boni  dell'erario  , Quegli  ufficiali  scelti 
dat  popolo  ai  quali  era  affidata  la  cu- 
stodia del  dsoaro  destinato  alla  goerra, 
per  distribuirlo  secoodo  l’ occorri  ni* 
ai  questori  dell'  esercito.  (Lat.  tribuni 
aerarti.)—  7.  Chiama» «osi  Tribuni  dei 
divertimenti , Gli  affiliali  preponi  ai 
divertimenti  dei  popolo  . ed  incaricati 
di  provvedere  che  uulla  vi  mancasse. 
(Lat.  tribuni  coluplatum.) — 8. Si.  Mod. 
Nome  dei  magistrato  che  iaiiioi  in  Ro- 
ma Nicola  di  Lo  renio.  — 9.  Nome  di 
coloro  cbe  componevano  il  tribunato  di 
Francia. 

TRIBUTANTE.  7ri  bu  tàn-te.  Pari,  di 
Tributare.  Cbe  tributa  , Cbs  offre  in 
tributo. 

TRIBUTARE.  Tri-bu  tà  re.  Alt.  Dar  tri 
boto  ; s per  to  più  si  dice  flg.  d«i  Ren- 
dere altrui  l'omaggio,  te  lodi  dovute  co- 
me tributo.  [Lat.  Iributum  pendere.) 

TRIBUTARIA.  Tri-bu-fn-rì -a.  Sf.  V.  A. 
?.  e di*  Tributo. 

TRIBUTARIO.  7Vifa  fà-no.  Add.  e sm. 
dello  di  persona  Obbligalo  a pagar  tri- 
buto. (Lai.  tributariui , veelifialit , iti 
pendiariut.  ] — 3.  B fig.  — 3 Urani 
Fiume  tributario  : Qaello  cbe  perde  II 
suo  nome  nel  metter  foce  in  nn  altro. 

TRIBUTO.  Tri-fa  to.  Sm.  Censo  che  si 
paga  dal  vassallo  al  signore  o dal  sud  • 
dito  al  sovrano.  [ Lai.  frtbutwm , vieti- 
pai.  Comunemente  tnfafum  ai  cava  da 
iribuert  attribuire  : poiché  è ciò  che  si 
attribuisce  ai  pubblico  erario.]  — 3.  Fu 
drtto  Fara  tributo  io  luogo  di  Pagare  o 
Rendere  tribolo.—  3.  E fig.  detto  di  al- 
tre cose.  — 4.  Dicesi  Dare  tributo  , e 
vale  Pagarlo,  Esser  tributario.  — 8.  Di- 
cesi Rendere  tributo  e vale  Pagare  il 
tributo,  Tributare. 

TRIBUTO.  Add.  m.  osato  nel  pi-  V.  L. 
Filol.  Aggiunto  di  quella  spezie  di  co- 
mixii  cbe  in  Roma  facevaosl  per  tribù  , 
a differenza  de'Ceotoriati.  [ Lat.  tri - 
bufo*.  ) 

TRIC.  Sm.  lodaci.  V. imitativa,  esprimen- 
te il  sooqo  di  cosa  cbe  si  rompa. 

TRICà.  Tri-c«.  Sf.  V.G.  Bot.  Nome dato 
da' Greci  amichi  al  geranio  , forse  de- 
sunto dii  modo  triplice  col  quale  si  di- 
vide li  ano  frutto.  [ Lat.  tricha.  Da  fri- 
eha  in  tre  maniere.  ] 

TRICADE.  Tri-*»  de.  SL  V.  G Filol.  Vo- 
cabolo ioveotsto  da  Taleto  Milesio  in- 
vece di  Vecchia  e Nuova,  ed  usato  dagli 
Attici  onde  esprimere  il  trigesimo  gior 
no  della  Iona,  nel  qoale  cadono  il  One 
della  luna  vtccbia  ed  il  principio  delia 
nuova.  (Lat.  tricot] 

TRICAMARA.  Tri-cA-mara.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Nome  col  quale  da*  botanici  ven- 
gono indicati  i pericarpi  capsolari  com- 
posti dell’anione  di  tre  caselle  monoco- 
lori dette  Camere.  ( Lat.  tricamara.  Da 
tris  tra,  e ehamara  esmera.  ) 

TRICANDRA.  Tri  còn-dra.  Sf.  V.G.  Boi. 
Genere  di  pinole  della  famiglia  delle  si- 
nsnleree  , e della  singenesia  poligamia 
superilo»,  stabilito  da  Necker  con  qual- 
che specie  del  geoere  Etychrytum  , le 
quali  presentano  le  solere  o itami  ter- 
minate da  due  setole  o crini.  [ Lat.  «ri- 
eandrum.  Da  fòri*  crine,  e nner  , an- 
drò* nomo,  e per  esito*.  stame.  ] 

TRIC  ANTERA.  Tri-can-ti-ra.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Geoere  di  piante  della  didinsmla 
•ngiospermia.  proposto  da  Kooth  colla 
Attedia  pipantea  di  Booplaad  , il  cui 


principale  carattere  sono  le  antere  vel- 
lutate o pelose,  delle  quali  trasse  anche 
cotal  nome.  (Lat.  trieanihera.  Da  (Aria 
setola,  pelo,  e anth*ra  antera.  ) 
TRICARI A.  Trieò-ri-a.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fami- 
glia de’ funghi,  e della  tribù  degl’  ipos- 
aili,  stabilito  da  Fries,  le  quali  fra  gli 
altri  caratteri  presentano  , alla  rottura 
del  tallo,  de*  lunghi  filamenti  cbe  guar- 
dati colla  lente,  assomigliano  un  am- 
masso di  crini.  (Lat.  (rieurta.) 
TB1CARJO.  Tricà-ri-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Albero  di  mediocre  sitezis  , indigeno 
della  Cocbinehioa  , con  cui  Loureiro  ba. 
stabilito  un  ‘genere  nella  raonoefia  te- 
tra od  ria,  e nella  famiglia  delie  enforbis- 
cee,  distinto  da  un  pericarpio  contenen- 
te tre  Doccinoli  conici  distinti  da  tre 
solchi.  [ Lai.  iricaryiitn.  Da  tri  tre , e 
caryon  noce.  ] 

TRICaSSL'LARE.  Tri-  rat -su-M-re. Add. 
com.  comp.  Bot.  Che  ba  tre  castole  ; 
detto  de’  frolli.  (Lat.  trieaptulari*.} 
TRICCHE.  Dicevi  Triecbe  trecche  o Trich 
trach,  e sono  voci  imitative  di  quel  re- 
more cbe  fa  chi  cammina  in  zoccoli  o 
con  calieri  di  cuojo  risecco  e simili.  Ta- 
lora Tri  ccbe  trecche  usavi  anche  sostan- 
tivamente.— 3.  E Trich  trach  chiama- 
no i fanciulli  un  Martello  di  legno  im- 
pernato.  e mobile  sopra  di  un  asse,  con 
coi  per  trastullo  fanno  romore  ne’ gior- 
ni della  Paesiooe,  come  si  fa  colla  ra- 
ganella. 

TRICENARIO.  Tri-ce-nà-ri  o.  Add.  e 
sin.  V.  L.  Filol.  Comandante  di  trenta 
uomini.  (Lat.  fricenaritta.j 
TRICENNALI.  Tri-cen  nà-li.  Add.  m.  pi. 
V.  L.  Filol.  Aggiunto  de’ voti , rendi- 
menti di  grazie,  ed  altre  cerimonie  che 
presso  i Romani  svevao  luogo  al  finire 
d’ ogni  treota  soni.  ( Lat.  ! ricanna Ua. 
Da  trteennium  spazio  di  irent'aoui.] 
TR1CENTRO.  Tri  emartro.  Sm.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piarne  della  famìglia  delle  me- 
Ustomce,  stabilito  de  De  Condotte:  sono 
tosi  denominate  dall'  avere  le  divisioni 
del  calice  terminale  da  tre  puogoli.lLai. 
t rie  entro  m.  Da  tri  tre  , e centro n pun- 
golo. ] 

TRICERA.  Tri  se-ra.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  esotiche  , stabilito  da 
Stararti  nella  famiglia  delle  euforbiacee, 
e nella  monoecia  tetra  od  ria  di  Linneo, 
distinte  da  ona  casella  a tre  corna.  [Lat. 
trietra.  D»  tri  tre,  e cerai  eorno.  ] 
TBICERO.  TrUt  ro.  Sin.  V.  G.  Bot.  Al- 
berello della  Coebiocbioa  , del  qua  le  il 
Loureiro  forma  un  genere  nella  pentan* 
d ria  ingioia,  la  coi  famìglia  ooo  è però 
ancora  determinala.  Desume  tal  nome 
dal  suo  frutto  che  consiste  io  ona  bacca 
piccola,  coriacea  e rotonda,  cbe  termioa 
in  tre  corna  appuntale.  ( Lat.  trietrot.  ] 
TRI  CESSE.  Tri-dt-te.  Sai.  V.  L.  Arche. 
Moneta  antica  romana  che  dalla  feoda- 
ziooedlRoma  fioo all'anno  483  ebbe  no 
valore  corrispondente  a trenta  asai. [Lai. 
triruiit.) 

TRICHS-  Tri-eAt  Sf.  V.G.  Astr.  Nome 
eoo  cui  Tolomeo  dinotò  le  tre  principali 
stelle  della  Costellazione  detta  oggidì  la 
Chioma  di  Bereoice.  [ Lat.  trichae.  Da 
ih* ir  chioma.  ] 

TRICHEM.  TH-che-li.  Sm.pl.  V.  G.  Zool. 

Lo  atesso  cbe  Trichill. 
TRICHEL05TILIDE.  Tri-ekt-la-ttì-U-de. 
Sf.  V.  G.  Bot.  Geoere  di  piante  delle  fa- 
miglia delle  ciperiacer,  stabilito  da  Le- 
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ttiboodois,  a coi  rioni  alcune  specie  del . 
genere  Fimbrislylii  di  Beauvoi*,le  qua- 
li presentano  tre  atimmi  a forma  di 
chiodo.  [Lai.  fricheLwtyiir.  Da  tri  tre, 
ktloi  chiodo,  e «lyio*  ali  lo,  parte  del  pi- 
stillo od  organo  femmineo.) 

TR1CHKRA.  Tri-che-ra,  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
dlpsacce  , e della  triaodria  moooginia 
di  Linneo  , proposto  da  Scbrader  colla 
icohuuo  arreniti  di  Linneo , la  quale 
presenta  il  lembo  del  calice  gtterniio  di 
peli  simili  ai  capelli.  (Lai.  triehera.] 

TR1CI1ESTRA.  Tri-chi-ttra.  Sf.  V.  G. 
Min.  Ordine  di  aelrniti  compoeta  di  Bu- 
rnenti appena  visibili,  disposti  in  piani, 
ma  ordinati  a foggia  di  stelle  a tre  rag- 
gi. [ Lai.  (rìeheitro.  Da  Irtela  in  tre 
guise,  e artron  stella.  ] 

TRICliETA.  Tri-che -la.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  faraigIU  delle 
graminacee  e della  trlandrla  digioia  di 
Linneo  , stabilito  da  Pailseot  De  Beau- 
vois;  sono  cosi  denominate  dalla  gluma 
della  loro  corolla  terminata  da  due  sete 
pieghevoli,  una  delle  qoali  divisa  ; co- 
sicché questa  piccola  chioma  ebe  costi- 
tuisco il  loro  complesso  è triplice.  [Lai. 
fnrhasia.  Da  tri  tre  , e chele  chioma.  ) 

TRIClllA.  Tri-chi-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  crittogame  della  famiglia 
de'  funghi , stabilito  da  Haller.  Queste 
piante  sono  caratteriziale  dalla  loro 
(rnttiflcaaiooe , che  consiste  in  piccoli 
peridii  arrotondati  od  oblunghi,  i quali 
si  aprono  lacerandosi  alla  sommiti  , e 
mettendo  in  vista  un  ammuso  di  fili  ri- 
torti, ed  in  forma  di  crini,  donde  tras- 
sero il  nome.  [Lai-  iriehra.) 

TR1CUIASI.  Tri-chi- a li-  Sf.  V.G.  Med. 
Jo  isiretto  senso  indicherebbe  Qualun- 
que malattia  di  capelli,  mi  per  lo  più 
è limitato  alla  sola  introversione  delle 
ciglia  verso  il  bulbo  dell'uetbio,  ovvero 
ad  una  morbosa  generazione  di  false 
ciglia  all'interna  superficie  delle  palpe- 
bre. Se  i peli  delle  ciglia  sono  doppi* 
ollora  chiamasi  Dialleli  issi.  ( Lai.  tri» 
chiarii.  | 

T HICUI DIO.  TVi-cM-di-o.  Sm.  V.G.  Bot. 
Da'  moderni  botanici  vengono  con  que- 
sto nome  indicate  le  setole  sottili  di  coi 
sono  provveduti  i semi  di  alcuni  fan- 
ghi. [Lai.  irtcAìiufuim.) 

TKICBILI.  Trini  ti.  Sm.  pi.  V.G.Zool. 
Famiglia  di  ammali  mammiferi  carat- 
terizzati da  unghie  ripartite.  [ Lai.  tri- 
chili.  Da  fri  tre,  e chele  branchia  o un- 
ghia fessa.  ) 

TRICHILIA.  Tri-cM-U-o.  Sf.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piade  della  famiglia  delle  me- 
liacee  , e della  decaodria  tnooogiuia  di 
Linneo,  stabilito  da  Sloa  oe,  le  qoali  pre- 
sentano un  fratto  costituito  da  oca  ca- 
sella a tre  cavità  o loculi,  coateoente 
ciascuno  nn  acme  vestito  di  un  arido 
carnoso.  (Lai.  (achilia.  Di  Irich*  in  tre 
parti.  ) 

TR1CHILOST1L1DB.  Trichi-h-sti-lide. 
Sf.  V.  G.  Boi  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  riperacee  , stabilito  da  L e- 
stiboudois  : sono  cosi  denominate  <ial- 
lovere  II  loro  ovario  a tre  stili , cogli 
stimmi  divisi  a modo  di  labbro.  ( Lai. 
frichilosfydr.  Da  tri  tre,  rkiiot  labbro, 
e atylor  stilo.) 

TRlCtllNlO.  Tri  chi  ni-o.  Sm.  V,  G.  Bot. 
Geoere  di  piante  della  famiglia  delle  a- 
marantacee.  e delta  pentendria  tnooogi* 
eia,  stabilito  da  Roberto  Brenne  : sono 


così  denominata  dall'  avere  il  loro  pe- 
rianzio ricoperto  di  peli  simili  ai  capelli 
od  ai  crini.  (Lai.  triehininm.] 

TRICUIO.  Tri-chè-o.  Sia.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere d' insetti  della  prima  sezione  del- 
l'ordioe  de'  coleotteri,  e della  famiglia 
de’  petaloceri,  stabilito  da  Fabricio,  ss- 
segnandogli,  fra  gli  altri  carnieri , dei 
palpi  filiformi  o capelliformi.  kLat.  hi- 
china.] 

TRICUIOSOUA.  Jri-chi-ò  ao-nui.  Sm.  V. 
G.  Zool. Genere  diastili  dellordiae de- 
gl'imenotteri,  e della  famiglia  de  por- 
ta-sega : così  denominati  dal  tango  filo 
simile  ad  un  capello  che  unisce  il  cor- 
saletto coll'addome,  e costituisce  la  par- 
te media  del  loro  corpo.  (Lai.  trichioio 
ma.  Da  ikrix  capello,  e ionia  corpo.) 
TRICHIOSPbHMO.  fri-chi  o-tpir  mo.Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piaote  della  fami- 
glia delle  orchidee  , e della  glaandria 
moooginia,  stabilito  da  Lourtiro  : cosi 
denominate  dall'avere  i semi  capelluti  o 
n ri. per t»  di  peli.  [Lai.  (rtchù>«permo«. 
Da  thrijs  capello,  e «penna  seme.) 
TR1CH1SMO.  Tri-chi- imo.  Sm.Y.G.Chir. 
Specie  di  frattura  dei  craoio  o altro  os- 
so, cb'é  una  fessura  sottilissima  e quasi 
capillare,  come  vedesi  soveuta  io  uo  re- 
tro che  abbia  ricevuto  una  contusione 
di  forza  non  sufficiente  a spezzarlo  sf- 
1 fatto.  [LaL  rima  capillarù.j 
T Rifili  VE.  Tri  e hi- te.  Sf.  V.  G.  Min. 
Nome  applicato  da  qualche  mioerakogt- 
sla  al  solfato  d'allumina  nativo  acicula- 
re, altre  volte  conosciuto  col  nome  d'Al- 
iume  di  piume,  e che  trovasi  cristalliz- 
zalo in  forma  di  capelli  sopra  le  piriti  , 
ed  anche  ne'  terreni  vulcanici.  (Lai.  tri- 
chius.  Da  ihris,  Ihricot  capello.)  — 2. 
Zool.  Genere  di  conchiglie  proposto  da 
Dtfrance,  di  tessuto  fibroso,  simile  ad 
un  aggregalo  di  capelli. 
TR1CHITTER1TE.  Tri-ckit-U-ri-Je.  Sf. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piaote  crittogame 
della  famiglia  delle  felci,  analogo  a quel- 
lo de'poiypedii,  stabilito  da  Preste  col 
poiypodium  Inanità  di  Roth,  pianti  no- 
tabile per  la  grandezza  delle  foglie,  ca- 
ratterizzata da  una  fruttificazione  rico- 
perta da  uo  indusio  formato  di  peli  in- 
tralciati e criniti.  [Lai.  irichipierir.  Da 
thria:  crine,  peli,  e pierii  felce.) 

T B ICUl U R 0 . Trichmro. Sm .V .G. Zool. 
Genere  di  pesci  della  divisione  degli  a- 
podi.  la  cni  coda  lermtoa  in  una  punta 
lunghissima  come  un  capello.  [Lai.  fri- 
chturìua.  Da  thrix  capello,  e uro  coda.] 
TR1CICLA.  Tri  ei-cla.  Sf.  V.G  Boi.  Al. 
bero  spinoso  del  Brasile,  figurato  da  Ca- 
navUles,  il  quale  forma  un  genere  nella 
pentandria  moooginia  : è cosi  denomi- 
nalo dalle  larghe  stipole  che  circondano 
la  base  delle  sue  foglie  io  forma  di  ter-, 
ehio.  (Lat.  tryeicia.  Da  tri  tre,  e ey dot 
cerchio.] 

TKICIMO.  rri-ew*i-o.  Sm.  V.  L.  Mas. 
Propriamente  Canto  di  tre  voci  ; ma  dì- 
cesi anche  di  piccoli  pesti  di  mosica 
per  tre  corni  o per  tre  trombe.  (Lai.  (ri- 
rtmum.  Dai  lai. trae  tre,  e cono  io  canto  ] 
TRICIPITE.  7ri-ei-p«-i«.  Add.  e sm.  V. 
G.  Ansi.  Nome  dato  a due  muscoli,  noa 
delle  cui  estremità  presenta  tre  divisio- 
ni. Onde  Tricipite  brachiale  o Triripi- 
tobrachiale  dicesi  Quel  muscolo  allun- 
gato e schiacciato  che  ai  attacca  io  basso 
alia  parte  superiore  dell  olecrauo  , e si 
divide  io  alto  io  tre  perii  assicurate  al- 
l' omero  ed  al  margine  ascellare  della 
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scapola;  e Tricipite  crurale  o Tricipite- 
crurale  diceai  Quel  muscolo  pari  allun- 
gato, molto  fitto  e diviso  superiormente 
In  tre  fase  etti , e rhe  da  quali  lotti  i 
punti  del  femore  ai  porta  alle  tuberosità 
della  tibia  per  via  d’un  largo  lendine  , 
nel  cui  interno  aia  la  rotola.  ( Lat.  ira— 
eept.ì  — 2.  Tricipite  della  eoacia.  Nome 
dato  da  Wimdow  ai  tre  muscoli  delle 
coscia. 

TRJCLASITB.  7Vi-ela-ti.te.Sf.  V.G. Min. 
Sostanza  minerale  scoperta  da  Walmenu, 
e descritta  per  la  prima  rolla  dall  au- 
savano , ebe  Ir  dieae  questo  nome  dal- 
l'essere f l'udibile  in  tre  sensi  diversi. 
[Lei.  iriclazvtet.  Da  tri  tra,  e ciato  fai. 
di  ciao  io  spezzo.) 

TRICLl .VARIO.  Tri-eli-nà-ri-o.  Add  .m. 
V.  L.  Filol.  Spettante  al  triclinio.  [Lat. 
frùlinarù.  ] — 2.  Edia  firn  di  am. 
Tridioirio  d iterasi  Lo  schiavo  deal  ina- 
lo al  servigio  della  intasa  ; Trielinaria 
le  tovaglia  che  pooevasi  sopra  i letti 
su'  quali  ai  cenava,  o la  veste  che  l’in- 
dossava per  iotervrnire  io  qualche  ban- 
chetto solenne.  [ Lat.  inclinarmi , tr<- 
eltntariui.  ] 

TRICLIN1ARCA.  7’rv-eli-nt-àr  ea.  Add. 
e sm.  V.  G.  Filol.  Titolo  d'onore  confe- 
rito dt  Alessandro  Severo  td  un  Liber- 
to, il  quale  equivale  a Sopraioteud  ente 
alia  meosa . ( Lat.  frtcliniarea.  Da  tri- 
clmion,  e arehot  rapo.  ] 

TRICLINIO.  TW-cU-nio.Sm.V.G.  Filol. 
Propriamente  d arasi  questo  nome  a*  tre 
letti,  su' quali  giacendo  i Romani  sta- 
vano a mensa-,  e per  metonimia  alla  Sala 
o Luogo  qualunque  io  cui  pooevanai 
detti  leu!  : nome  ebe  ai  ritenne  anche 
quando  i letti  erano  in  maggior  nume- 
ro. ( Lat.  triclini um,  cotnacuUim.  Tri- 
cltnton  da  In  tre , e cline  letto.  ] — 2. 
Bot. Genere  di  piarne  della  famiglia  del- 
le araiifcee,  e della  poligamia  monoecia 
di  Linneo , le  quali  hanno  molte  rela- 
zioni con  quelle  del  genere  Panai.  Sono 
cosi  denominate  dai  presentare  tre  di- 
stinti fiori  sopra  la  medesima  pia  nta  : 
cioè  ermafroditi,  mischi  e femmin  ei,  in 
distinti  ricettacoli,  che  i botanici  ra  sso- 
mìgliaoo  ad  un  piccolo  letti  sopra  coi 
viene  eseguita  la  fecondazione  de*  ger- 
mi. li  irieluvium  oi/oralum  è la  soia 
specie  finora  conosciuta  e descritta  da 
Rafinesque. 

TRICLISPERMA.  7rà*li-jpér-mn.  Sf.V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
deile  poiigalre,  stabilito  da  Rafinesque 
cella  Ailyyohi  p onci  folta,  la  quale  pre- 
senta tre  semi  collocati  sopra  tre  di- 
sunii ricettacoli  o leu i.  [Lat.  triclit por- 
ma.  Da  tri  tre  , cline  tetto , e sperma 
seme.  J 

TRI  CO  A.  Tri-cò-a.  St.  V.G.  Bot.  Genere 
di  piente  della  famiglia  delle  monisper- 
mee,  stabbilo  da  Persoco:  sono  covi  de- 
nominate dall' avero  il  calice  di  tre  se- 
pali disposti  ad  imbuto  , la  corolla  di 
tre  petali  puf  riuniti  io  forma  d’ imbu- 
to, e finalmente  i tre  stami  interni  in- 
seriti sopra  no  androforo  imbutiforme  . 
cosicché  il  loro  fiore  presenta  1 unione 
di  tre  cavità  od  imbuti.  [ Lat.  trichoa . 
Da  tri  tre,  e cimane,  cavità  del  eerebro; 
imbuto.  ) 

TR1C0CARPA.  Trito  eàr-pn.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  pianta  del  genere  Carri, 
notabili  pe'  loro  frolli  peloni.  iLet.  iri- 
ehocorpa.  Da  thriz  capello , a carpar 
frutto.  ) 
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TBICDCARPO.  Tri-co  còr-oe.  Sm.  V.  0. 
Boi.  Albero  <T  alio  Tosto  della  Gujaoa  , 
stabilito  da  Aoblei  nella  poliandria  di* 
gioia  eoi  nome  di  Atonia,  e cosi  da 
Schrabcr  denominalo  a cagione  del  suo 
Trotto  cbe  consiste  in  una  casella  coper- 
ta di  luoghi  peli  criaiti.  [ Lai.  (ricfeo- 

carpui.  ) 

TBICOCCO.  Trì-cìx-co.  Add.  e sm.  V.G. 
Bot.  Cosi  chiamasi  il  Trotto  formato  dal- 
rooiooe  di  tre  caselle  monosperme  o 
moooloculari.  Questo  nome  divieoequal- 
chc  volta  specillco  delle  pianta  provve- 
dute di  tal  frutto  , ed  è nome  volgare 
specifico  dello  Cneorui»(ricoccum.[La<. 
tricoccut.  Da  tri  tra,  e cocca»  cocco.]  — 
2.  Diconti  Piante  tricoccbe  Una  piccola 
famiglia  di  piante  cbe  portano  frutti 
formali  da  tre  cocchi.  — 3.  Cosigli  an- 
tichi chiamarono  il  Girasole. 

TRICOCEFALO.  Tri-co-cé-fa-lo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  vermi  intestinoli , 
cbe  hanno  la  lesta  armata  di  un  suc- 
chiatoio fatto  a foggia  di  crini;  sono  fi- 
liformi, lunghi  da  un  pollice  e menu  a 
due  , per  solito  bianchi , terminati  nel 
davanti  da  una  parte  sottile  e capillare, 
Dalla  cui  estremità  trovasi  perforata  la 
bocca;  giacciono  di  preferenza  nell'in- 
testino cieco.  Questo  verme  ( tricoce- 
phalut  di» par , si  sviluppò  abbondante- 
mente nelle  intestina  de' colerici  io  Na- 
poli nel  1836  e 37  ; si  trovava  annidato 
nello  pieghe  della  roucr si  delle  grosse 
intestina.  (Lat.  iricfioeepfealui  Da  (feria 
capello,  e cepfeale  capo.  ) — 2.  Nome  di 
no  genere  di  zoofiti  dell’ ordine  de’ ne- 
maloidei:  corpo  rotondo,  elastico,  ente* 
r tormente  capillare,  e subito  di  poi  sem- 
pre più  s’ ingrossa  ; boera  orbicolare  ; 
testa  ioerme,  od  armata  , genitale  ma- 
scolino semplice,  vigiosto. 

TB1C0CERA.  Tri  cb-ce-ro.  Sf.  V.G. Zool. 
Genere  d'insetti  dell’ordine  de*  ditteri , 
e della  famiglia  de’  oemoceri , stabilito 
da  Meigen  : sono  cosi  denominati  dalle 
solenne  o corna  aimili  ad  no  capello  o 
setola.  [Lat.  trichoewa.  Da  (feria  capel- 
lo, e cerai  corno.) 

TBICOCERCA.  Tri-co-cir-eo.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Nome  di  un  genere  di  animali  del- 
T ordine  de’  roliferi , con  cilii  rotatori 
•Ila  bocca  ; corpo  lungo,  anteriormente 
troncato  ; bocca  retrattile,  ciliata  ; coda 
forcuta.  [Lat.  trichccerca.  Da  frfeix  ca- 
pello, e ctrchot  coda.) 

TRICOCERO.  Tri-eò-e#*re.  Sm  V.G. Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  or- 
chidee , c della  tribù  delle  cpidendree  , 
stabilito  da  Kuntb  : sono  cosi  denomi- 
nate dall'avere  II  ginostemo  terminato 
da  setole  simili  alle  antenne  o cor  na  de- 
gl'insetti. 

TBIGOCLADO.  7rieo-ctò-do.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le orticee  e delle  dloecia  monandri!  di 
Linneo,  stabilito  da  Persoon:  sono  cosi 
denominate  dai  loro  rami  coperti  dì  peli 
simili  ai  crioi.  ( lat.  trichocladui.  Da 
(feria  crine,  e cìadvt  ramo.  ] 

TRICOCLINB.  Tri-co -elt-ne.  Sost.  com. 
V.  G-  Boi.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  sioanteree,  e della  siogenesia 
poligamia  superflua  di  Lìnoco.atabilito 
da  Borico  Cassini;  e cesi  denominate  dal 
loro  dinante  coperto  di  peli  simili  ai 
crini.  [Lai.  (riefeoeline.  Da  Otri*  crine, 
e cima  letto.) 

TRICOCLOA.  Tri-co-cllnt.  Sf.  V.G. Boi. 
Genere  di  piante  delia  famiglia  delle 


graminee  , e della  triaodria  diginla  di 
Linneo  , stabilito  da  Decandolle  : com- 
prende erbe  verdi  e foglie  follili  come 
I crini.  La  tlipa  capiUarù  di  Lamarck 
n è il  tipo.  { Lat,  trtekoc/Uoa.  Da  (ferir 
crina,  e cfefoa  verdura.  ) 

TR1G0DA.  Tri  co  da.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Nome  di  uo  genere  di  animali  dell’  or- 
dine de’  ciliferi,  eoo  corpo  io  parte  for- 
nito di  cilii.  [Lat.  Includa-] 
TRICODATT1LO.  Tri-co dà t I ilo.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Specie  di  pesci  del  genere 
plaurontcte»,  distinti  per  le  loro  pinne 
pettorali,  I cui  raggi  sono  disposti  co- 
me le  dita,  e terminati  da  uu  filo  slmile 
ed  un  capello.  [Lat.  (ncfeodacfyloa.  Da 
(feria  capello,  e dueiyloi  dito.) 
TRICODB.  Tri-co-de.  Sf.  V.  G.  Bot.  Spe- 
cie di  piante  del  genere  feryum , le  cui 
urne  sono  sormontate  da  peli  sottili  che 
psjono  capelli.  (Lai.  (rìcfeoda.) 
TRICODBRMA.  Tri-co -dìr-ma.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de'  funghi , stabilito  da  Per- 
sooo,  il  quale  comprende  alcune  produ- 
iìooì  In  forma  di  disco,  un  poco  carno- 
se. ricoperte  di  polvere  farinacee  , I cui 
orli  sonocomposli  oguerniti  di  filamen- 
ti capillari  simili  al  bisso.  (Lat.  friefeo- 
derma.  Da  (feria  capello, e dèrma  pelle  ] 
TR1C0DESMA.  Tri-eodi-ima.  Sf.  V.  G.  ; 
Bui. Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
la borreggioee  , e della  peotaodria  mo- 
nokini! : sono  cosi  denominate  dai  peli 
setolosi  che  tengono  fra  loro  legate  le 
antere.  (Lat.  irichodetma.  Da  (feria  ca- 
pello, e (Termos  legame.) 

TRICODI.  Tri-cò-d».  Sro.  pi.  V.  G.  Zool. 
Specie  d'inseuì  del  geoere  CUrut , cosi 
deoaminati  a cagione  del  pelo  cui  sodo 
Coperti.  (Lat.  trichodet.J 
TRICODIO.  Tri- c*  di- o.  Sai.  V,  G.  Boi. 
Genere  di  piante  stabilito  da  Micbaui 
nella  triandria  diginia.  e nella  famiglia 
delle  graminee  , cosi  denominate  dalla 
forma  capillare  dell’asse  della  loro  pan- 
nocchia. f Lat.  (rieodium.  Da  (feria  ca- 
pello, e idoi  somìgUaora.] 

TRICODO.NO.  Tri-co -iTd-no.Sm.  V.G.  Mus. 
Concerto  od  Armonia  di  tre  campane  , 
da'  Francesi  detto  Carillon,  e nel  medio 
evo  Trattlium  e Trinion.  ( Lei.  trico - 
donum.  Da  (ri  tre  , e codon  campaoa.  ] 
TbiCOFIEO.  Tri-co  Jl-à  o.  Add.  m.  V.G. 
Farm.  Aggiunto  di  rimedio  acconcio  a 
far  crescere  i capelli.  I Lat.  trichophyem. 
Da  (feria  capello,  e pfeyo  io  nasco.) 
TRIC0F1LLA.  Tri-co-fU-i*.  Sf.  V.G. Bot. 
Specie  di  piante  crittogame  del  genere 
«funjermnnnia  , notabili  per  le  loro  To- 
glie capillari,  t Lat.  triehophilla . Da 
(feria  capello,  e phyllon  foglia.  ) 
TRICOFILLO.  Tri-co-ftl-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Geoere  di  piante  della  famiglia  del- 
le sloenterte.e  della  diagenesi*  poliga- 
mia superflua  di  Lioneo  , stabilito  da 
Nulibsl:  sono  cosi  denominate  dalle  loro 
foglie  sottili  a modo  di  capelli.  [ Lat. 
(riefeopfeyUufil.  ) 

TRICOFORO.  Tri-cb-fo-ro.  Srn.V.G.Bot. 
Genere  di  Ditale  , stabilito  da  Persoou 
nella  triaodria  monogioia  di  Linoeo , e 
nella  famiglia  delle  ciperacee  , il  quale 
tiene  il  mezzo  fra  I generi  5cirpui  ed 
Eriopho rum;  poco  però  da  qnast’nUimo 
distinguendosi.  Le  piante  di  tal  genere 
hanno  le  sementi  inviluppale  da  setole 
capillari  molto  lunghe  c uon  lanuggloo- 
*e,  che  colla  maturazione  restano  soven- 
te in  numero  di  aei.  sostenute  o portate 


dii  seme.  [Lat.  (riefeopfeorum . Da  (feria 
crine,  e pfearo  io  parlo.)  — 3.  Zool.  Ge- 
nere di  nccelli  stabilito  di  Temminck 
per  collocarvi  uo  uccello  affrica  no,  vol- 
garmente detto  Crinon  irickophorut 
barba>.ut,  e cosi  denominato  perchè  fra 
la  piume  della  fronte  gli  escono  alcuni 
crini  lunghi  e ruvidi,  cbe  formano  una 
specie  di  criniera  che  cade  dietro  la  loro 
lesta  , e dairavere  al  disotto  del  becco 
una  specie  di  birba.  Finora  non  è ben 
determinalo  il  luogo  che  dee  occupare 
oelie  famiglie  naturali. 

TRIC0GAM1LA.  Tri  co-gà-mi-la.  Sf.  Y. 

G.  Boi.  Lo  stesso  cbe  Tricogamita. 
TRICOG AMITA.  Tri-co-gawi  la.  Sf.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  aurantiaebe,  «(abilito  da  Browoe, 
il  quale  sembra  doversi  ri  a aire  al  gene- 
re c balta»,  non  diversificando  da  questo 
che  per  due  scaglie  che  accompagnano 
il  calice , e per  li  peli  cbe  circondano 
l'apparato  nuziale,  ossia  gli  organi  ses- 
suali. [ Lat.  trichogamita.Do  (feria  cri- 
ne, • yamoi  nozze.  ] 

TRICOG ASTERE.  Tri-co  gà-$U  ra.  Sf.V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  dell'ordine  de- 
gli acanloiierfgi,  e della  famìglia  degli 
squamipenni,  stabilito  da  Schneidcr: 
sono  cosi  denominali  dalle  pione  nata- 
torie ventrali  terminate  da  lunghe  se- 
tole o crini.  Il  labruf  trickoptcrui  di 
Gmelin  n c il  tipo.  ( Lat.  (rìefeoyaaier. 
Db  (feria  crine,  e gatter  ventre.  ) 
TRICOG  LOTTI  DB.  Tri-co-glòt-ti-da.  Sf. 
V.  G.  B»l.  Genere  di  piante  della  fhmi- 
glia  delle  orchidee,  stabilito  da  Bienne: 
sono  cosi  denominate  dall’avere  le  foglie 
carnose  , linguiformi  e sparso  di  crini. 

( Lat.  trichoglouia.  Da  fferix  capello , e 
gioita  lingua.  ] 

THICOGO.MO.  7'ri-eo-gò-tu-o.  Sia.  V,  G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  , sta- 
bilito da  Palissot  Beauvois  : sono  cosi 
denominate  dal  contenere  nell'  interno 
organi  riproduttori , o generatori  de*  fi- 
lamenti, io  forma  di  capelli  considerati 
come  organi  della  riproduzione,  o gene- 
ratori di  questi  esseri.  Corrisponde  al 
iAtnanea  di  Bory.  [ Lai.  tricfeoyoniion. 
Da  iferix  capello,  e gont  genitura.  ] 
TRICOIDB.  Tri-eò-i-do.  Add.  com.  V.  G. 
Chir.  Aggiunto  delta  frattura  in  cui  le 
osi-a  si  rompono  io  si  minuti  pezzi  cbe 
sembrano  capelli.  [ Lat.  (riefeoida.  Da 
(feria  capello,  e idos  forma.  ) 
TRICOIDEA.  Tri-co-i-di-a.  Add.  f.  V.G. 
Bot.  Agginoto  di  foglia,!  dicesi  di  quel- 
la ch'è  capillare  o della  grossezza  a uu 
capello.  I Lat.  Iricoiiiaa.  ] 

TRICOLIA.  Tri-cò-Ii-a.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  conchiglie,  stabilito  da  Risso 
nella  sua  Storia  di  Nizza  per  alcune  ve- 
re p Hatianallae  di  Lamarck  , le  qnali 
presentano  tre  troncature  evidenti.  (Lat. 
i ricolio.  Da  (ri  tre,  e colsi  troncato.) 
TRICOLO.  Tri-co- lo.  Sm.  V.  G.  Le». 
Strofe  di  tre  versi,  o Terzina,  o Periodo 
di  Ire  membri.  ( Lat.  (riccio*.  Da  tri 
tre,  e colon  membro.)  — 2.  Filol.  Sorta 
di  giuoco  di  carta  t forse  cosi  denomi- 
nato dall’aver  tre  membri  o segni. 
TRICOLOMA.  Tri-cò- Io-ma.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  d‘ una  sezione  di  funghi  del 
genere  agarici**  , nella  quale  vengono 
comprese  le  specie  provvedute  d'nn  •- 
oello  cheti  risolve  la  una  specie  di  fran- 
gia crinita.  [ Lat.  irtefeoloma.  Da  (ferir 
capello,  e toma  frangi*.  ] 

T U ICQLOT  ET RA5T ROFO.  Tri-co  lo  (i* 
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tra-ttro  fo.  8m.  V.  G.  Poe».  Poesia  for- 
mata di  Ire  sorte  di  versi  o di  stame. 
(Lat.  tricol«trastrophon.I>» tricolon  tri 
colon,  eh*  viene  da  fra  tre,  e colon  mem- 
bro, e da  trrophs  strofa. 1 

TRICOMA.  Tri-eo-ma.  Sf.  V.  G.  Med. 
Genere  di  malattìa  contagiosa  , cronica 
ed  endemica  in  tutta  la  Polonia,  ma  spe- 
cialmente nella  Lituania,  per  la  quale  i 
capelli  si  arricciano  . s'ingrotseoo  , tra 
loro  a'ioirecciaoo,  e da  un  sotto  untume 
sono  tenuti  io  tale  sniticcblsmento  che 
noo  ai  possono  in  verno  conto  separare. 
Fio  comunemente  Plica.  ILat.  iricho- 
mo.] 

TRICOMÀNE.  2Y*-eb-«va-ne.Sf.  V.G.Bot. 
Genere  di  piante  crittogame, della  fami- 
glia delle  felci , stabilito  da  Linneo.  I 
Greci  gli  diedero  forse  questo  nome  a 
cagione  delle  nervature  capellif  vrmi  e 
fra  loro  bistortamente  Intralciate , le 
qoali  ai  casertano  sopra  le  fogliolloe 
componenti  la  fronda  di  tali  piante.  (Lat. 
rrichomanea.  Da  (Aria:  capello,  e mania 
furore. ] 

TRICOMATICO.  7W-eo-mà-t<co.  Add. 
m.  Med.  Cbe  è della  natura  della  trieo- 
011  o plica. 

TRICON  DI  LO.  Tri-eòn-dito.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’ióaeiiì  dell'ordiue  de* co- 
leotteri. prò  poeto  d«  Latreille  nella  fa- 
miglia de'  creofagi.  aepsrandolo  dalle  d- 
cindelee  a ragione  delie  Ire giuoture  ben 
manifeste  de*  loro  tarai.  {Lat.  Irlcondy- 
la»».  Da  tri  tre,  e condilo*  giuntura.)  — 
9.  Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  proteacee.  proposto  da  Selisbury  , 
il  qnsle  corrisponde  al  JLomotia  di  Ro- 
berto Browne,  ed  ha  per  tipo  la  Lo  ma- 
fia tUaifolia  od  Emhoihryum  di  Cava- 
nille»  , che  presenta  tre  glandola  con- 
giunte ed  articolate  col  pedicello. 

T R I CON  EM  A . 1 Wcò •*  (ma.  Sf.  V .0 . Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  I- 
ridee,  e della  triaodria  mooogloia.  sta- 
bilito da  tiawler , la  quali  dtversitìeano 
dalle  Ixiiu  per  avere  I loro  filamenti 
coperti  di  peli.  [ Lat.  frtrAonama.  Da 
fhrwe  crine,  e nenia  filamento.) 

TRICONOTO.  Tri  co-wb-lo.  Sm.  V.G.Zuol. 
Geo-re  di  pesci,  proposto  da  Scboeider. 
analogo  amai  a quello  de'  eallionymi , 
ma  differente  per  arerò  una  solo  usta- 
toja  dorsale  ai  due  primi  raggi  prolun- 
gati in  lunga  seta  o crine.  (Lat.  friebo- 
ut/fm . Da  (ària r crine,  e nota»  dorso.) 

TRICON  LSI.  TW-co-nfc-li.  Sf.  V.G.M.d. 
Malattia  de'  capelli.  { Lat.  Iricàonuri. 
Da  (àriar  capello,  e nuioi  jooico  per  no- 
m>  malattia.  ) 

TRICOON.  Trl-co-on.  Sm.  V.G.Bot.Ge- 
nere  di  piante  delia  famiglia  delle  gra- 
minee  e della  triaodria  digioia.  stabili- 
ta da  Rotb  eoll'yfruniioAarAadiRetzios, 
e cbe  diversifica  dal  genere  Jrvndo  per 
arert  le  mie  spaienti  provvedute  di  peli, 
eia  pannocchia  triplicatameote  divisa. 
I Lai.  trickoon.  Da  làricàa  Uiplieaia- 
mente.  ) 


TRICOPATIA.  Tri-eo-pa-tUi.  Sf.  V.  G. 
Med.  Lo  «teaao  cbe  Triconusi.  [Lai.  tri- 


TRICOPO.  Trì-co-po.  Sm.  V.  G.  Bot. 
tìaertoer  descrisse  con  questo  nome  un 
frullo  dall'isola  di  Ceitan,  detto  daglio- 
digeol  JZempui,  il  quale  ba  una  casella 
ricoperta  dai  calice  persisterne  , e ter- 
mina alla  baie  con  un  peduncolo  capel- 
I «forme.  Non  costituisce  geoere.  ( Lat. 
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triehopul.  Db  (ària?  capello,  a pul,  podoi 
piede.  ) 

TR1COPODO.  Tri-eò-vo-do.  Sai.  T.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci,  aia  bili  lo  da  La- 
eéptde  nella  divisione  de' toracici,  e nel- 
la famiglia  de'  Itiopomi,  a cui  serti  di 
tipo  il  lafcru*  friecpieru*  di  Linoeo,  cbe 
presenta  I reggi  delle  oatatoje  pettorali 
( ebe  ne'  pesci  rappresentano  I piedi  | 
prolungati  in  filamenti  mollo  luoghi  c 
rriniforin{.  (Lat.  rrìcàopodu*.] 

TBICOPTBRO.  Tri  cò-pti-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Lo  stesso  cbe  Tricottero. 

TRICORDE.  7ri-cdr-de.  Add.  com.  comp. 
Di  tre  corda.  rLst.  trichordia.) 

TRICORDO.  Tri-eòr-do.  Sm.  V.G.Mus. 
Strumento  musicate  a tra  corde,  inveo- , 
tato  dagli  Assiri),  e da  casi  detto  Pan- 
dora. ( Lat.  (ricàordum.  Da  «ri  Ire , e 
cJtords  corda.  ) 

TR1C0RIA.  Tri-cò-ri-a.  Sf.  V.G.  Filo!. 
Specie  particolare  di  dama  in  oso  pres- 
so i Lacedemoni  ch'era  eseguita  da  Ire 
drappelli,  uno  di  fanciulli,  il  secondo  di 
adulti,  ed  il  terrò  di  vecchi.  [Da  (ri  tre, 
e choria  dama.) 

TRICORDA.  Tri-eO’H^ta.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 

• afodclee,  e dellesandria  monogioia  di 
Lioneo,  stabilito  da  Roberto  Browne  : 
sono  cosi  denominale  dal  loro  ovario 
cbe  ai  trasforma  in  caselle  mnoolecolarl 
fatte  a clava.  Comprenda  due  specie 
proprie  della  Nuova  Olanda.  [ Lat.  Irs- 
ehoryna.  Da  tri  tre,  e ecryiw  clava.  ) 

TRICORO.  Tci-cò-ro.  Sm.  V.  0.  Archi. 
Tri  bona  a tre  nicchie  , o Camera  a tre 
travate,  o Appartamento  di  tre  stame  , 
o Tello  triangolare  o • ire  punte,  secon- 
do le  diverse  application!.  (Lat.  frieAo- 
rua  Da  tri  tre,  e churot  coro.) 

TRICORPOREO.  Tri  cor-pò  r.  o Add. 
m.  comp.  Cbe  ba  ire  corpi.  [ Lat.  In- 
correr. ] 

TR1C0RREA.  Tri-cor-ri-a.  Sf.V.G.  Med. 
Caduta  de'  capelli.  [ Lai.  (rtcàorràoea. 
Da  ihrix  capello,  e rheo  lo  scorro.  ) 

TRICORRISI.  Tri  cor  ri  li.  Sf.V.G.  Med. 
Lo  stesso  che  Tricorrra.  [ Lat.  trìekor- 
rhyiii.  Da  thrix  capello,  erAyfù  Bus- 
se, scorrimento.  ] 

TBICOSANTO  Tri-co-iànto.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  esotiche  a fiori 
monopetali,  della  famiglia  delle  eocur- 
bitacce,  il  lembo  del  coi  fiore  è diviso  io 
dieci  porti,  cinque  delle  quali  sono  e- 

* terne,  rovesciate  ed  acute,  e cinque  io- 
teroe  e guarnite  di  crini.  [ Lat.  (rìcàa- 
lanthei.  Da  (Ari*  capello  , a anthoi 
fiore.  ) ■ 

TRICOSI.  7*rl-€0-ai.  Sf.  T.G.  Med.  Lo 
stesso  che  Trichiasl. 

TRICOSOMA.  Tri  tò  to-mo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Nume  di  un  genere  di  roofiti  del  - 
1’  ordioe  de'  n ematoidei.  Corpo  rotondo, 
elastico,  sottilissimo,  tempre  piu  verso 
li  pene  posteriore  insensibilmente  in- 
grossato ; bocca  puntiforme  ; genitale 
mascolino,  filiforme,  rem  pi  ice  , vagìna- 
to.  (Lat.  rneàoeomo.  Da  tkrix,  ràricàoa 
espello,  e «orno  corpo.) 

TRICOSPERMA.  Trieospìr.ma.  Sf.  V. 
G.  Boi.  Pianta  parassita  della  China  col- 
la quale  Loureiro  ha  atabìlito  un  genere 
nella  ginandria  monandri*  ; è cosi  de- 
nominata dalla  cuaformatione  del  suo 
fratto  thè  una  casella  obluogst*,  lota- 
gllata  in  cima  e guernitt  di  erto!,  e che 
venne  riguardate  come  un  semplice  ac- 
me. [Lat.  thricoipirma.) 


TRICOSPERUI.  Tri co  apèr-mi.  Add.  e 
am.  pi.  V.G.  Boi.  Sorta  di  funghi , la 
coi  polvere  seminale  è mista  di  fili. 

TRICOSPERMO.  Tri  to  ipèr-mo.  Sm.  T. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  sioanteree,  e della  slcgeneaia  po- 
ligamia superflua,  stabilito  da  Beaovoia 
eoi  Parfanium  iniigrifolium  , Il  quale 
presenta  il  seme  crinito.  [Lai.  Irieoaper- 
mum.  Da  thrix,  tkrickoi  capello,  a ip  er- 
ma seme.) 

TRICOSPIR A.  Tri-eo  ipi-ra. Sf.V.G.Bol. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nanteree,  e della  siogenesie  poligamia 
di  Linoeo,  stabilito  daKunlh;  sono  cosi 
denominate  dall*  loro  corolla  quasi  ca- 
pillare, e dal  lembo  diviso  in  piccolissi- 
me divisioni  spiralmente  piegale.  La 
trickoipira  mentoidri  è la  sola  specie 
nota  finora,  la  qnale  eretee  nell'Ameri- 
ca meridionale  alle  riradei  fiume  Apa- 
tia- [ Lat.  trìcAorpira.  Da  tkrix  , Ihri- 
chot  crine,  e rpira  linea  spirale.  ] 

TR1COSPORO.  Tri-cò  ipo-ro.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
ie bignooiacee,  e della  didinamia  angio- 
spermia  di  Linneo,  atabìlito  da  Don  : 
sono  cosi  denominate  dall*  avera  I acmi 
terminali  da  una  coda  formata  dì  peli 
simili  ai  capelli.  Quevto  genera  è tipo 
d’  una  tribù  di  piante  cbe  porta  il  suo 
seme.  ( Lat.  triekoiporum.  Da  (Ari*  , 
thrtcAoi  capello,  a tpora  seme.  ] 

TR1C05TB.  Tri-eà  al*.  Add.  com.  comp. 
Di  tre  costa.  Che  fa  tra  tagli  o tra  ferita 
ad  nn  tratto. 

TRICOSTBMA.  7Vf-cb-a(*-m<i.  Sr.  V.  G. 
Bot.  Genera  di  piante  esotiche  a fiori 
mooopetsli  della  didioamla  gioooaper- 
mia  e della  famiglia  delle  labiale  , ce- 
rai Irritiate  da  quattro  stami  con  sottili 
e lunghissimi  filamenti.  ( Lai.  tricho- 
ma.  Da  (Ari*  capello,  e Kemon  alarne.  J 

TR1C05T0MI0.  Trirco  Hò  mi-o.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  crittogame  , 
stabilito  da  Bridel  nella  famiglia  dai 
muschi,  I daoti  del  cui  peristomio  sono 
capillari  e fessi  quasi  eioo  alla  base. 
[Lat.  frichoiiofluiiBi.  Da  tkrim  capello  , 
e iloma  bocca.] 

TR1C0SUR0.  Tri-oo-Ht-ro. Sm. V.G. Zool. 
Sotto-genere  di  mammiferi  dall'ordine 
de'  carnivori,  e della  famiglia  de’  mar- 
supiali del  genere  Phalangiila,  stabili- 
to da  Lrssoo:  tono  cosi  denominali  dal- 
l'ivere  la  loro  coda  ricoperta  di  peli  sl- 
mili ai  capelli.  (Lai.  triekotunu.  Da 
(Arto,  tkriekoi  capello,  e ara  coda.  ] 

TRICOTECIO.  Tri  co-fè-ci-o.  Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  della 
famiglia  de*  funghi,  e della  tribù  delle 
moddinee,  a'abiliui  da  Linck:  sono  cosi 
denominate  dal  presentarsi  sotto  la  for- 
ma di  teche  sparsa  di  peli  fra  loro  in- 
tralciati, contenenti  gliaporadi  nodi. 

* [Lat.  (rie  hot  Atei  va*.  Da  (Aria,  làriaàaa 
capello,  e theee  ripostiglio.) 

TRICOTOMIA.  Tri^o  fomi-fl.  Sf.  V.  G. 
St.  Nat.  Divistone  io  tre.  Noma  appli- 
cato da’  osiursiiali  alle  parti  od  ai  corpi 
triplicata  menta  divisi.  ( Lat.  trickoto- 
wm a.  Da  tricha  triplitaumeota  , e (orna 
taglio.  ) 

TRICOTOMO.  7Vi-eb  to  mo.  Add.  m.  V. 
G.  Boi.  Epiteto  cbe  a<  dà  al  fuato  , alla 
apice,  al  peduncolo  ed  al  pedicello  delle 
foglie  composte,  diviso  e suddiviso  io 
tri for catione;  questa  voce  diviene  anche 
nome  specifico  delle  piante  cosi  divise 
come  II  cltrodtndrum  triehotomvm. 
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[Lai  trichctomum.  Da  (fiche  io  Ire  par- 
ti, e tome  taglio.) 

TRICOTOSSIA.  Tri eo-foi-it-a.  Sf.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  del- 
le orchidee,  e della  gioandria  diandri», 
stabilito  da  Diurne  : sono  così  denomi- 
nate dalle  due  divisioni  calerne  , o se- 
pali del  perianiio  curvati  ad  arto  o a 
modo  di  sperone  ottuso  e ricoperti  di 
peli.  (Lai.  (richofoxta.  Da  thriz  capel- 
lo, e Iojvmi  arco.) 

TRICOTTERIDB.  Tri-cot-ti-ri  ds.  Sf.  V. 
G.  Bot,  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  dipsacee  , e della  tetrandria  digi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  Necker  rolla 
Annulla  ulumoia  , la  (|nale  presenta  il 
calice  in  forma  di  membrana  allargala 

10  ala.  e circondala  da  peli  simili  a ca- 
pelli. ( Lai.  frichopleri*.  Da  thrùc  ca- 
pello. e ptf.ron  ala.  ] 

TBICOTTBRO.  Tri-oòWero.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Specie  di  pesci, ora  del  genere tri- 
eopodo,  un  tempo  del  genere  iofrruv  di 
Liooco,  distinti  da  pinne  pettorali  stret- 
tissime c terminate  da  un  filamento  li- 
nissimo. [ Lai.  frtehepferti*.  Da  ihrix 
capello,  e pierò*»  ala.)  — 2. Genere  d'in- 
setti dell'ordine  de"  coleotteri  e della  fa- 
mìglia de  nemoceri , stabilito  da  Mei- 
gen  ; sono  cosi  denominati  dall'avere  le 
loro  ali  guarnite  di  peli  simili  ai  ca- 
pelli. 

TRICROA.  Tri-erb  a.  Sf.  V.  G.  Min.  e 
Arche.  Lo  stesso  che  Tricroo. 

TRICROO.  Tri-erb-o.  Sm.  V.  (».  Min.  e 
Arche.  Pietra  dell'Africa,  annoverata  da 
Plinio  fra  le  gemme,  la  qtnle  presenta 
’ tre  colori  divinali,  cioè,  nero,  rosso  di 
sangue  e bianco.  [Lat.  trichrui.  Da  (ri 
tre.  e chrooi  colute  ) 

TRICTRAC.  Tri-ctrae . Sm.  Filol.  Nome 
con  rurveone  chiamato  modernamente 

11  giuoco  ebe  da’  Greci  direvasi  Dia- 
grammismo.  La  tavola  sulla  quale  giuo- 
cavasi  era  quadrata  , e divisa  in  dodici 
line*-,  sulle  quali  si  disponevano  I get- 
toni o brineuli  come  gindicavRBi  piti  op- 
portuno, regolandosi  però  sui  putiti  dei 
dadi  eh' fransi  gettati.  Presso  i Romani 
questi  gettoni  chiamavonsi  Calcoli,  ed 
erano  in  numero  di  quindici  per  porte, 
di  due  diversi  colori. 

T&ICL'RIDE.  Tri-cù-ri-de.  Sf.  V.G.  Zool. 
Lo  stesso  rhe  Trichioro.  • 

TRICURO.  Tri-eù-ro.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Noma  dato  da  Wagler  ad  un  genere  di 
vermi  intestinali,  i quali,  secondo  lui  , 
hanuo  la  parte  posteriore  del  corpo  ter- 
minato a modo  di  coda  formata  di  se- 
tole o crini.  Questo  genere  costituisce  il 
Trichoeephalut  di  Rudulpbi  , perche 
queste  setole  sono  succhiatoi,  e sodo  in- 
serita «opra  la  parte  anteriore  del  turo 
corpo  o testa.  [Lai.  friehuru*.  Da  thrix 
capai  lo.  e «co  coda.] 

TRICUSPIDALE.  Tri-eu-epi-dà-le.  Add. 
rum.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  .che  Tricu- 
spide. 

TRICUSPIDARIA.  Tri-cu-tpi-dà-ri-a. 
Sf.  V.  G.  L.  Zool.  Geoere  di  vrrml  lo- 
testioali  . proposto  da  Rudotyhi.  Più 
propriamente  però  è detto  Trienoforo. 
Ha  per  tipo  la  faama  nodulota  di  Lin- 
neo, che  porta,  tanto  anteriormente  che 
posteriormente,  pungoli  a tridente.! La t. 
trievtpidarùt.  Dal  lat.  ire»  tre,  e da 
ruspi*  punta.  ] — 2.  Bot.  Geoere  di  pian- 
te della  poliandria  triginia  di  Linceo, 
stabilito  da  Ruiz  e Pavon.  il  quale  com- 
prende un  albero  poco  noto.  La  Tticu- 
CaBDINIL!,  Voi.  III. 


spidaria  dependant,  v olgarmente  cmo- 
sciuui  eoi  nome  di  Patagua,  fra  gli  altri 
caratteri  presenta  la  corolla  di  cinque 
pelali  terminati  da  tre  pungoli , donde 
trae  tal  nome  generico. 

TE1CUSPIDATO.  Tri-eu-tpi-dò-to.  Add. 
m.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  Tricu- 
spide. 

TRICUSPIDE.  Tri-cu-tpi-de.  Add.  m.  V. 
6.  L.  Filol.  Che  ha  tre  punte;  onde  è 
Epiteto  dato  al  fnlmiue  di  Giove,  al  tri- 
dente di  Nettuno  ec.  [Lat.  irieutpis.  Il 
lat.  eu tpet,  idit,  vai  punta.] 

TRICUSPIDE. . Sm.  V.  L.  Bot.  Genere  di 
piante  della  famiglia  delle  graminee  , e 
della  triandria  diginia  di  Linneo  , qua- 
lificata da  Beauvois  per  una  gramigna 
dell'America.  Tal  nome  è tratto  dai  den- 
ti fatti  a pungolo  o tridentati,  dai  quali 
è terminata  la  valva  della  loro  corolla. 
(Lat.  (rietini»*.) 

TRIDACE.  Tri-da-ee.  Sosl.  com.  V.  G. 
Bot.  Nome  dato  da  Teofrasto  alla  lattu- 
ga. Nelle  ufficine  però  si  dà  tal  nome  ai 
succo  che  si  ottiene  dalla  stessa  pianta 
mediante  l'incisione,  il  quale  si  conden- 
sa coll’ evaporaiiooe  spontanea  , ridu- 
cendolo a Conti -tenia  d'estratto.  Con 
questo  nome  ancora  Linoao  fondò  nn  ge- 
nere di  piante  nella  singeoesia  poliga- 
mia superflua.  (Lat.  fridous.  Da  tri  Ire , 
e daeot  morso.) 

TRIDACNA.  ZH-dó-cna.  Sf.  V.  G.  Zoo!. 
Genere  di  animali  molluschi  conchiferi 
trivalvi.il  quale  ha  per  tipo  la  CHama- 
gigat  di  Liuoeo  , conchiglia  colossale  , 
subtrigona  , allungata  , e coi  margini 
leggermente  piegati  a festoni.  Sooo  cosi 
deuomluaii  dal  doverli,  per  la  loro  em- 
piei*», morder  tre  volte  per  mangiarli. 
[ Lat.  tridacna.  Da  (ri  tre  , e dacno  io 
mordo.  ] 

TRIDACNE  E.  Tri-da-cni  $.  Sf.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d una  famìglia  di  molluschi 
conchiferi , stabilito  da  Lamarck  , a cui 
seni  di  tipo  il  geoere  Tridacna.  Corri- 
sponde al  Ti  idacnitet  di  Laudile.  (Lai. 
Iridaci»  eoe.] 

TRIDATTILI.  Tri-dài-it-li.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Famiglia  d'animali  mammiferi  oel 
sistema  di  Klein,  forniti  di  ire  dita  ad 
ogni  piede  davanti.  (Lat.  iridacfyli.  Da 
fri  tre.  e daetglot  dito.  ) — 2.  Damerii 
nella  sua  zoologia  analìtica  dà  questo 
nome  alla  veotiduesiraa  famiglia  de' co- 
leotteri , nella  quale  vengono  compresi 
quelli  che  hanno  le  rampe  divise  io  tre 
parti  , considerale  come  i diti-  Questa 
famiglia  è anche  detta  Trimeri. 

TRIDATTILITO.  Tri  dot  G li  to.  Sm.  V. 
G.  Boi.  Specie  di  piante  del  genere  sas- 
sifraga, e della  decandria  digmia,  le  cui 
foglie  cuneiformi  sono  divise  in  tre  par- 
li, e sovente  anche  io  cloque,  onde  ven- 
gono assomigliate  ad  una  mano  aperta. 
[Lai.  iridaci ylitee  ) 

TRIDATTILO.  7W4AMÌ4*.  Sra.  V.  G. 
Zool.  Geaere  d' insetti  debordine  degli 
ortotteri . e della  famiglia  de  grìllofoei 
di  Latreille,  stabilito  da  Oilvier.  e così 
denominati  iu  consideratone  delle  loro 
zampe  posteriori  divisa  io  tre  parti  che 

j ai  assomigliano  alle  dita.  { Lat.  Irida- 
eiylut.  j — 2.  Specie  d' uccello  del  ge- 
nere pieu*  distìnto  da  tre  dila.  — 3. 
Specie  di  peate  del  geaere  blennio  . de- 
santo dalle  divisioni  tridigitate  delle 
loro  pinne.— 4.  Genere  d'uccelli  dell’or- 
dine dellegalline, proposto  do  Lacèpède, 
desuntone  il  oome  dalle  tre  loro  dita. 
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TRlDECILE.  Tri-dè-ci-lt.  Add.  com.  A- 
strol.  Aggiunto  di  Aspetto  de'  pianeti 

TRIDENTATO.  Tri-dm-lò-To.  Add.  nj. 
Armato  di  tridente,  Che  Impugna  it 
tridente.  — 2.  Filol.  Che  ha  tre  punte 

TRIDENTE.  Tri-din  t*.  Sm.  V.  L.  Ar. 
Mes.  Ferro  con  tre  rebbi,  Forcone.  (Lai. 
fritta»* . Da  trei  tre  , e dent , dentis 
deale.  ] — 2.  Scettro  a tre  punte  oFor 
ca  a tre  denti  ch'era  attributo  di  Nettu- 
no , per  indicare  il  suo  triplice  potere 
sul  mare  ; cioè  di  conservarlo,  agitarlo 
e calmarlo.  — 3.  E per  simil. 

TRI  DENTIERE.  Tri-den-tii-re.  Add. 
usato  io  forza  di  sm.  Armato  di  Tri- 
dente. 

TRIDENTIERO.  Tri-den-tiè-ro.  Add.  u- 
sato  in  fona  di  sm.  Lo  stesso  che  Tri- 
dentiere. 

TRIDENTIPERO.  Tri-don  tì-fe  ro.  Add. 
m.  V.  L.  Che  porta  il,  tridente.  rLai. 
tridenti fer.  Da  frìtta»*  ‘tridente  , e fero 
lo  porto.] 

TBIDRSMIDB.  Tri-di  mi- de.  Sf.  V.G 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  euforbiacee,  e della  monoccia  mo- 
ondellìa  di  Linneo  . proposto  da  Lou- 
relro.  le  quali  vendono  da’  botanici  ri- 
portate al  genere  Croton.  Sono  così  de- 
nominate pe’  legamenti  ombelicali  beo 
manifesti  de'loro  tre  semi.  (Lat.  (ride- 
rmi*. Da  fri  tre,  e <i«*mo*  legame.) 

TRIDIGITATI.  Tridigi-tà-ti.  Sm.  pi. 
V.  G.  L.  Zool.  Famiglia  d'insetti  della 
qoarta  sezione  dell'ordine  de’ coleotte- 
ri, stabilita  da  Latreille,  c distinti  da 
tarsi  • ire  articoli.  [ Lat.  fridi<7i(afi. 
Dal  gr.  fri  tre,  e dal  lat.  digitut  dito.] 

TR1DIG1TI.  Tri  dl-giti.  Sm.  pi.  V.  G. 
L.  Zool.  Sezione  d’ inselli  coleotteri  , 
ebe  comprende  quelli  provveduti  di  tre 
articoli  ad  ogni  tarso,  i quali  vengon.» 
paragonati  alle  dita  d una  mano;  chia- 
mansi  ancheTridigit*li.[Lal.fr»rftm(i.] 

TRIDOFILLO.  Tri-do  fil-lo.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Nome  col  quale  Nerker  comprende 
in  genere  tutte  le  specie  di  Putentille  a 
foglie  ternate.  ( Lat.  tridophyllun ».  Da 
fri  tre,  e phyllon  foglia.) 

TRIDORO.  Tri-db  ro.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Mattone  cotto  della  lunghezza  di  tre 
palmi.  (Da  tri  tre,  e doron  palmo.) 

TRIDUANO.  Tri-du-ò-no.  Add.  m.  V. 
L.  Di  tre  giorni.  ( Lai.  (riduanu*.  Da 
tre»  tre,  e die t giorno.) 

TRIDUO.  Trì  du  o.  Sm.  Corso  di  tre 
torni.  Spazio  di  tre  giorni.  [ Lai.  (ri- 
unii*.) 

TRIEDRICO.  TH  i dri  co.  Add.  m.  V. 
G.  Geom-  Che  ha  tre  angoli  c tre  facce. 

TRIEDRO.  TH-i-dro.  Sm.  V.  G.  Geom. 
e Mia.  Solido  a tre  basi  e Corpo  cri  - 
Mallitzato  a tre  facce.  (Lai.  frihèdrum. 
Da  tri  tre,  eJ  hidra  base.| 

TRIEDROSTILI.  Tri  $ drd -eti  li.  Sm. 
pi.  V.  G.  Vie.  Spalti  composti  di  uoa 
colonna  trigona  terminata  da  una  pi- 
ramide della  &tes<a  figura.  (Lat.  trihe- 
droifyla.  Da  (ri  tre,  hedra  base,  e *ty- 
loe  Mlonna.) 

TRIEGUa.  Trii-gua.  Sf.  Lo  stesso  che 
Tregua.  —2.  Per  simil.  Riposo  , In- 
termissione di  travaglio  o simili.  — 3. 
Proverb.  Tra  pace  e trlcgua,  guai  a chi 
la  Mesa  o rllirva  , vale  A chi  ne  tocca 
vicino  alla  pace  , ella  va  male  , forse 
perebò  non  ba  tempo  di  rivalersi. 

TRIEMARE.  Tri*-mà-r«.  N.  ass.  e pass. 
V.  e di’ Tremar*. — 2.  Per  simil.  Scuo- 
tersi, Agitarsi  alqoaoto. 
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TR1EMBRE.  Tri-t  mLrt.  Sf.  Y.  G.  Zool. 
Lo  stesso  che  Trlinere. 

TRiKMIMEKlDE.  7'ri-e  mi  tnè-n-de.Sf. 
V.  G.  Poe*.  Specie  di  cesure  o sillaba 
dispari,  odia  versificai  Urne  latina  , che 
.iva aia  da  una  parola  formalo  che  sia 
il  piede,  e la  quale  diviso  lunga  , ben- 
ché sia  breve  di  sua  natura  , servendo 
ad  attaccare  il  piede  seguente.  [ Lat. 
irihamiiMrir.  Da  tri  tre,  hemiiji  mer- 
lo, e maro*  parte.] 

TRIEMITO.  Trii-mi-to.  Sm.  V.  e di' 
Tremito. 

TR1EM1TONO.  Tri  o mi  tò-no.  Sm.  V. 
G.  Mus.  Terra  maggiore  u distanza  di 
due  tool  ; avendo  la  terza  minore  la 
distanza  di  nn  tono  e mezzo.  [ Lai. 
tnhemiton.  Da  fri  tre , hemyiis  mezzo, 
e tono*  looo.) 

TRIENA.  7rà-éna.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  graminec, 
e della  triandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  llnmboklt  eBonpIand.  Sono 
cosi  denominate  dalie  tre  teste  di  cui 
trovasi  munito  il  loro  fiore,  disposte  a 
guisa  d'un  tridente.  [ Lat.  trionea.  Da 
triena  tridente.]—  2.  Chir.  Strumento 
a tre  punte  deotaic  «inai  si  dipigne  il 
tridente  di  Nettuno  il  quale  arroven- 
tato adopera  vasi  nell'  antica  chirurgia  , 
per  eseguire  tre  cantarli  in  un  tempo 
solo;  ma  ora  è andato  affatto  io  disuso. 

TRIENNALE.  7Vt-en-nà-le.  Add.  com. 
Appartente  a triennio.  Di  triennio.  — 
2.  Ed  in  forza  di  sm.  Spazio  di  tre  an- 
ni , ed  anche  Solennità  che  si  celebra 
ogni  triennio  ; grecamente  Trieterico 
o Trieterie.  ( Lai.  friaterì*.] 

TRANNE.  Tri  to-na.  Add.  com.  Dogai 
tre  anni,  o Che  ricorre  ogni  tre  anni. 

TRIENNIO.  Tri-èn-ni-o.  Sm.  Corso  di 
tre  anni,  Spazio  ditreanol.[Ul.  Irien- 
n«um.] 

TRIBNOFORO.  Tri-t-nihfo+o.  Sm.  V. 
G.  Z>.'Ol.  Nome  d'un  genere  di  animali 
dell' ordine  de'  eestoidei.  Hanno  il  cor- 
po allungato,  depresso,  subarticolato; 
bocca  bilabbiata,  iu  ciascuna  parte  ar- 
malo da  due  aculei  tricuspidali.  [Lai. 
rnaanopAorus.  Da  triena  tridente,  e 
phero  io  porto.] 

T RIENTE.  Tri-èn  te.  Sm.  Arche.  V.  L. 
che  significa  la  tersa  parte  di  una  cosa 
qualunque.  Usava>l  però  piii  partico- 
larmente ad  iodicare  una  moneta  di 
bronzo  romana,  ch’era  la  terza  parte 
dell’asse,  cioè  qoattro  once.  [Lai. 
t rteni.]  — 2.  Così  ancora  presso  I La- 
tini chiamarasi  un  Vaso  dt  bere,  assai 
comune  ; un  terzo  di  jugero;  ed  od  ter- 
zo di  alsio. 

TRIEKA.  2>»-è  ro.  Sf.  Mario.  Nave  lun- 
ga, detta  da' Greci  Dromone;  e fa  an- 
che detta  Pisire,  nome  d’on  ceto  mari- 
no, la  coi  spina  ritrovata  sulle  spiagge 
del  mare  dicono  servisse  di  modello  ad 
Argo  architetto.  ( Dal  gr.  teiere*  tri- 
reme.] 

TRIERARCA.  Tri-e-ràr-ea.  Add.  e sm. 
V.  G.  Arche.  Cosi  Greci  c Romani  chia- 
mavano il  comandante  di  una  o più  tri- 
remi. |Lat.  irierarchui.  Da  triarea  tri- 
reme, ed  archos  capo.]  — 2.  Magistra- 
tura composta  di  più  membri  , a coi 
nella  Repubblica  d’  Atene  le  coi  forze 
principali  erano  marittime  era  affidata 
la  cura  della  Dotta,  e I’  autorità  di  co- 
stringere i cittadini , in  proporzione 
de’ loro  beni  , ad  allestire  vascelli  io 
tempo  di  guerra. 


TRIERARCI).  Tri-t-ràr-co.  Add.  e am. 
Arche.  In  stesso  che  Trierarca. 

TRIBRAGLO.  Trt-a-rA-»-!».  Add.  c sm. 
V.  G.  Fitol.  Cantore  a auon  di  Danto  , 
o Trombettiere  la  cui  voce  ed  instro- 
mento  rianimavano  gli  stanchi  remiga- 
tori, e regolavano  il  moto  de’  remi  con 
diverse  apposite  arie.  [Lat.  trieraulet. 
Da  mere*  trireme,  ed  avito  io  canto  su 
la  tromba.] 

TRIETERICO.  Tri-e-tè-rUo.  Add.  m. 
V.  G.  Filai.  Triennale.  ( Lai.  trirtari- 
cut.  Da  tri  tre,  ed  elo*  anno-1 

TRIETERIDB.  Tri-e-tè-ri-da.  Add.  com. 
V.  G.  Lo  strsao  che  Triedrico. 

TRIETERIE  Trie-ti-ri-e.  Sm.  pi.  V.  G. 
Filo!.  Spazio  di  tre  anni;  ed  anche  qua- 
lunque Solennità  che  ricorre  ogni  ire 
anni.  [Da  fri  tre,  ed  alo*  anno.) 

TRI  PACA.  Trinata.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  raoDoeeia  polian- 
dria di  Linneo,  stabilito  da  Looreiro, 
la  coi  famiglia  naturale  non  è finora 
determinata.  Comprende  una  sol»  spe- 
cie, che  è la  Trifaca  africana  , distinta 
da  un  fratto  formato  di  tre  legumi  o 
baccelli . simili  a quelli  delie  lenii , e 
dall’avere  per  patria  l’Africa.  [Lat. 
fnphaea.  Da  Irà  tre,  e pàuce  lente.  | 

TR1FACE.  Tri-fa-ce.  Sf.  Arche.  Dardo  a 
tre  punte,  quello  che  I Greci  chiama- 
vano Trischilo.(Lat.tripè<«r.  TnpU*, 
da  tre*,  e da  faci e*  faccia  t D»rd«  a tre 
facce.] 

TRIFALBJA.  Tri-fa  li-ja.  Sf.  V.G.Mi- 
lit.  Elmo  adorno  di  tre  pennacchi  o 
create.  Da  tri  tre,  e pàolo*  ornamento 
brillante  dell’elmo.) 

TRIFANO.  Tri  fa-no.  Sm.  V.  G.  Min. 
Sostanza  minerale , eo‘l  denominata  da 
Hauy  perchè  ha  la  proprietà  di  presen- 
tare io  tre  sensi  diversi  delle  spaccatu- 
re, che  hanno  quasi  lo  stesso  grado  di 
politura  e nettezza.  [Lat.  tnpharru*.  Da 
fri  tre.  e pheno  io  apparisco.) 

TRIFASI  A.  Trifà-ii-a.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  esotiche  a 'fiori  polipe- 
tali dell’esandria  monogioia  . e della 
famiglia  delle  esperide*  , stabilito  da 
Loureiro  colla  Lunonù*  trifoliata  di 
Linneo,  la  quale  differisce  dalle  conge- 
neri pel  numero  delle  parli  della  sua 
fruttificazione.  Il  genere  Trifasia  di- 
stinguesti pei  tre  denti  del  perianzio  , 
pei  tre  pelali  della  corolla,  e per  le  fo- 
glie disposte  a tre  a tre.  [ Lat.  tripha- 
tia.  Da  tripànrio*  triplice-] 

TRIFAUCE.  Tri-fà- u et.  Add.  coro, 
camp.  V.  L.  Che  h»  tre  gole.  (Lat-  Iri- 
dati*.] 

TRIFERA.  Trì-fe-ra.  Sf.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nero di  piante  della  famiglia  delle  a- 
masantacee,  e della  decandria  penlagi- 
nla  di  Linneo,  stabilito  da  Blume.  Com- 
prende una  sola  specie  coperta  tolta  di 
laougioe  biancastra.  [ Lat.  tryphera. 
Da  tripheroi  delicato  . molle.  ] — 2. 
Farm.  Spezie  di  lattovaro  che  molti 
credono  inventalo  dagli  Arabi.  [In  gr. 
triferos  delicato , molle.  In  ar.  turfet 
cibo  delicato,  e vai  anche  egregio  , ec- 
cellente. In  pera,  ttrf  e turf  aoo  prepa- 
rasiooi  di  latte.] 

TRIFIDO.  Trì-frdo.  Add.  m.  V.  G.  Che  è 
diviso  o Che  ptzò  dividerai  in  tre  parli. 
[Lat.  trifidus.  Trifidus,  da  t re*  tre  , e 
da  fide  io  fendetti.) 

TRIFILLO.  7Và-fUk>.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  diadeifla  deem- 

l dria,  e della  famiglia  delle  leguminose, 


con  I fiori  in  capolini  o lo  (spighe  colle 
corolle  monopetali  persistenti  ed  il  le- 
gume che  al  fende  per  traverso,  e por- 
ta una  a tre  semenze.  Vengono  così 
dette  perché  portaao  tre  fogliolioe  po- 
ste sullo  stesso  pedicciuok)  : è uno  del 
migliori  alimenti  per  ogni  aorta  di  be- 
stiame ; e volgarmente  è detto  Trifo- 
glio. [ Lat.  CripàyUon.  Da  tri  tre  , e 
phyUoa  foglia.) 

TRIFILLO.  Add.  m.  Boi.  Nome  specifico 
od  Aggiunto  di  varie  piante  provvedute 
di  toglie  composte  in  numero  di  tre,  od 
anche  irl partita. 

TRIFILLOCINIDEE.  TH-fiUo  ci-ni-dé-e. 
Sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Genere  di  piarne  della 
famiglia  delle  orchidee,  stabilito  da  Du 
Petit  Thouars  con  una  specie  del  geoere 
eynosoreiii*,  la  quale  porta  tre  foglie  , 
o perchè  il  suo  perianzio  al  compone  di 
tre  foglie  distinte.  [ Ut.  triphyllocy - 
ni*.  Da  tri  tre,  da  phylUm  foglia,  e da 
sìncope  di  eynorchit  cioosorchide.) 

TRIFILLOIDK.  Trifil-lò-i-ds.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  leguroma»e,  e della  diadelfia  de- 
ca odna  di  Linneo,  stabilito  dal  Ponte- 
dcra  , a cui  servì  di  tipo  il  Trifolium 
pratense.  Si  distingue  dal  genere  <ri- 
folmm  per  la  corolla  monopetala,  pren- 
dendo però  il  nome  del  nuovo  genere 
dalla  somiglianza  che  ba  col  trifoglio. 
Questo  genere  non  è stato  ritenuto  dai 
botanici.  [Ut.  triphylloides.  Da  tri  tre, 
phyllon  foglia,  e idos  forma.) 

TRIFOGLIATO.  Tri-fo-ylià to.  Add.  m. 
Bot.  Che  ba  tre  foglie;  poeticamente 
Trifoglio.  — 2.  Di  trifoglio,  A simili- 
tudine di  trifoglio.  [Ut.  trifolio  •imi- 
li*.]  — 3.  Onde  Stoppia  trifogliata  di- 
cesi Quella  in  cui  è cresciuto  il  trifo- 
glio alto  fra  le  biade  nel  mese  di  Marzo 
e che  si  sega  a mezzo  Luglio. 

TRIFOGLIO.  Tri-fb-glio.  Sm.  V.  L. 
Bot.  Genere  di  piante  della  diadelfia 
dccandria,  famiglia  delle  leguminose, 
che  ha  per  raratteri  : calice  tabulato  a 
cinque  denti,  corolla  papiglionace*  colla 
carena  di  un  solo  pezzo  più  corta  del 
vessillo,  e delle  ale;  legume  coperto 
del  calice  monospermo  o disperino. 
(Ut.  frifolttim.)  — 2.  Ditesi  Trifoglio 
comune , u assolutamente  Trifoglio , 
Una  della  specie  di  detto  genere  , ed  è 
pisola  annuale  che  ha  lo  atelo  peloso , 
alto  mezzo  braccio  e piò  nei  buoni  fon- 
di, poco  ramoso  ; le  fogliolioe  tondeg- 
gianti, dentellate,  pelose  : i fiori  di  un 
rosso  vivace,  carnicini  o bianchi,  a spi- 
ga conico-tdslnnga.  Fiorisce  dal  Giugno 
al  Luglio  , è indigena  in  molti  luoghi 
dell’  Italia.  ( Lat.  trifolium  imrarnatum 
Lin.)  — 3.  Dicesi  Trifoglio  acetoso  , 
L'Acetosella,  e L’ Allelui».  — * Dicesi 
Trifoglio  acquatico  o Fibrino  acqua - 
juolo  o Meniaole  no’  altra  pianta  di  ge- 
nere affatto  diverso , che  ha  lo  stelo 
serpeggiante,  ramoso;  le  foglie  alterne, 
piccole,  a tre  fogliolioe  ovali  , Dacie  , 
nervose  obliquamente;  i fiori  grandi, 
bianchi,  a racemo.  Fiorisce  nei  Luglio, 
e nasce  eie’  laghetti  de’ luoghi  freddi 
montuosi,  f Ut.  menyonlhc*  tri /oliata 
Lin.)  — 5.  Dicesi  Trifoglio  praiajaolo 
un’  altra  specie  di  detto  genere  , ed  è 
pianta  pereooe  , con  molli  steli  deboli 
e «parai , foglioline  cuoriformi  c fiori 
rossi  io  cupolini;  è indigena  ne’  luoghi 
montuosi  d’Italia  , di  Svizzera  e di 
Francia,  e eoltiv  ta*  estesamente  ioLom- 
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bardi*  dorè  forme  la  base  de  piali  sa  - 
Uri  ; ed  é ultimo  pascolo  degli  animali 
do  me*  ilei  da  tomi  e da  corna.  ( Lai. 
trifolivm  pratontt  Lin.  ) — 6.  Dicesi 
Trifoglio  bituminoso  o acuto  una  Pian- 
ta erbacea  Irgummosa  di  diverso  geoe- 
re. [Lai.  piorafe a bitumino  za  /.in.] 

TRIFOGLIO.  Add.  m.  sinc.  di  Trifo- 
gliato. 

TRIFONO.  Tri-fo-no.  Sm.  Mus.  Stru- 
mento musicale  inveoUlo  nel  1810  da 
Weidner.  Esso  ba  la  flgnra  di  un  clavi- 
cembalu  ritto,  arendo  de’  bastoncini  di 
legno  inrece  de  testi.  Per  sooarto  si  ri- 
vestono le  mani  eoo  guanti,  le  coi  dita 
sono  stropicciata  col  colofwolo  polverìi- 
rato  ; fregando  cosi  le  corde  terso  di  si 
or  lentamente  or  rapidamente,  oe  nasca 
uo  suono  aggradevole  che  somiglia  a 
quello  del  (latito.  (Dal  gr.  tri  tre,  e da 
phono  roee.l 

TRIFORA.  Tr\-fo~ra.  Sf.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  or- 
chidee , e della  ginandria  diandri*  di 
Linneo,  stabilito  da  Nullal.  8000  cosi 
denominate  dalle  specie  che  costituisce 
il  tipo  del  genere  che  è la  Tìriphora 
ffvnduìa,  la  quale  porta  ordinariamen- 
te tre  noci.  [ Lai.  triphora.  Da  tri  ire, 
e phero  io  porto.] 

TRIFORCATO.  Tri-for-oà  lo.  Add.  m. 
Di  tre  rebbi,  A guisa  di  forcone.  [ Lat. 
trifurcut]  — 2.  E per  aimil.  Diviso  ìd 
tre.  — 3.  Boi.  Dicesi  Pungiglione  tri- 
forcalo quello  cb'è  formato  da  tre  pun- 
te ; Filamenti  triforcali , Quelli  ebe 
vaooo  a terminare  in  tre  punte. 

TRIFORCITO.  Tri  for-cù  to.  Add.  m. 
Lo  stesso  che  Triforcato.  — 2.  6 per 
sicuil.  Diviso  io  tre. 

TRIFOHME.  Trx-fór-mt.  Add.  coni, 
conip.  V.  L.  Di  ire  forme.  ( Lat.  Iri- 
formit.  ) 

TRIGA.  7rì-ga.  Sf,  V.  L.  Fllol.  Cocchio 
da  tre  cavalli.  (Lai.  (ripa.) 

TRIGAMIA.  Triga-mi-a-  Sf.  V.  G.  Leg. 
Stato  di  chi  ai  è maritato  tre  volte,  0 di 
chi  avesse  contemporaneamente  tre  mo 
gli  o Ire  mariti.  [Lat.  trinomio.  Da  tri 
tre,  e gonio*  aorte.] 

TRIGAMO.  Trì-pa-mo.  Add.  e sm.  V. 
G.  Leg.  Epiteto  dì  cbi  ha  contratto  tre 
volte  matrimonio,  o di  cbi  avesse  con- 
temporaneamente  tre  mogli  ; Trigami, 
se  ire  mariti.  (Lai.  (riganti**.) 

TR1GANTE.  Tri  gàn-tt.  Sai.  Maria. 
L'  ultimo  degli  sbagli  0 L'ultimo  trave 
del  di  dietro  , che  serve  a tener  salda 
Ja  poppa.  É luogo  per  solilo  circa  due 
Uni  della  corba  maestra  : è piantato 
pel  suo  metto  sulla  sommi  là  dell'  asta 
da  poppa,  e per  le  intestature  sopra  gli 
alagli , ove  viene  a formare  P eccesso. 
(Dal  gr.  tri  tre,  e da  acamptot  inflessi- 
bile. fermo  ] 

TRIGASTRIOO.  Tri-gà-slri-co.  Add.  m. 
V.  G Anat.  Aggiunto  di  muscoli  a tre 
fasci  di  fibre  carnose,  ebe  lasciano  delle 
cavità  od  intermetti  a guisa  di  ventre: 
cosi  il  Mescolo  bivroire , o digestivo 
del  colio  ec.  (Lat.  trigastrievs.  Da  (ri 
tre.  e gai  ter  ventre.) 

TRIO E DI A.  Tri-gè-dia.  Sf.  V.  a di'  Tra- 
gedia. 

TRIGEMINO.  Trigimi-tto.  Add.  m.  V. 
L.  Triforme , Tergemioo.  ( Lai.  triga- 
rntnua.  ) — 2.  Boi.  Foglia  trigemina 
dicasi  quella  che  ba  il  picciuolo  comu- 
ne diviso  in  due  partiali  piceiooleiii . 
ciascuno  de 'quali  porta  una  coppia  di 


fogiiuline  con  altra  coppia  di  foglie  nel 
metto  della  biforcatione.  — 3.  Aoat. 
D.cevi  Nervo  trigemino  0 trigemello. 
Quello  del  qainio  pajo  cervicale  , per- 
ché si  divide  in  tre  fascelti  principali. 
(Lat.  (rigemtnua.) 

TRIGESIMO.  Tri-gi-ti mo.  Add.  m.  No- 
me numerale  ordinativo  di  Trenta  , 
L ultimo  numero  delle  tre  deciuo.  (Lat. 
(riparimi**.)  — 2.  Eccl.  Ed  io  fona  di 
sm.  Rito  ecclesiastico  ili  celebrare  l'ufi- 
clo  per  i morti  treota  giorni  dopo  il 
loro  passaggio  ; a si  dice  anche  del  Nu- 
mero delle  trenta  messe  dette  per  loro 
suffragio  ; comunemente  Trentesimo. 

TRlGESlMONONO.  Tri  go- ti  mo  nò-no. 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Treolanove. 

TRIGES1MOOTTAVO.  Tri-gt-$i-mo-oi- 
t d-oo.  Add.  m.  comp.  Nome  numerale 
ordinativo  di  Trentotto. 

TRIGESIMOPRIMO.  Tri -go-ti  mo-pri- 
mo.  Add.  m.  comp.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  Trentuno. 

TRIUKSLMOSESTO.  7n-go.si-m*sè*to. 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Trentasei. 

TR1GINI.  Trt-gim.  Add.  m.  pi.  V.  G. 
Bot.  Aggiunto  de'  fiori  a Ire  pistilli,  0 
stili  ebe  ne'  vegetabili  rappresentano 
le  femmine  , ossia  gli  organi  del  sesso 
femmineo.  (Lat.  trigyni.  Da  Ir*  tre,  e 
ggne  femmine.) 

TRIG1NIA.  Tn-gi-ni-a.  St.  V.  G.  Hot 
Ordine  terzo  dei  sistema  sessuale  dalla 
prima  alla  decimatene  classe  ioclusi- 
vamente  , in  cui  vengono  comprese  le 
piante  a (Jori  ermafroditi,  forniti  di  tre 
pistilli.  (Lai.  irigynto.] 

TRIGIN1CO.  Tri-gi-ni-ca.  Add.  m.  V. 
G-  Boi.  Aggiunto  di  Dori  a tre  pistilli. 

TRIG10GALE.  Tri-gìo-gO-le.  Add.  com. 
comp.  Che  ba  tre  glogbi , e lig.  Di  tre 
et*. 

TRIGLIA.  Tri-glia.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
ucre  di  pesci  ossei  olobranehi  toracici , 

j della  famiglia  de'  dattili  ; sono  molto 
fecondi,  e depoogono  le  uova  tre  volte 
l’auoo,  donde  trassero  il  oome.  [ Lai. 
iricHiat.  Trichiut  da  Irieke  tre  volle. 
Trigla  daigr.  frigia,  e questo  dal  celi, 
(ri  tre  , e glun  geuerazioue.  J — 2.  Tra 
le  molte  specie  di  questo  genere,  la  più 
notabile  e quella  dai  Romani  detta  Mul- 
lu  t,  che  ba  la  testa  fornita  dì  corazza, 
sette  raggi  nella  membrana  braochio- 
stega , due  reste  o dita  distinta  vicino 
alle  alette  del  petto.  Questo  pesce  di 
forma  pienotta  a screziato  d' un  rosso 
vivo,  è squisitissimo  al  gusto.  Oggi  co- 
stituisce un  genere  a parte  nella  stessa 
sezione,  contraddistinto  da' caratteri 
sopraindicati.  (Lat.  muifus.J 

TRIGLIFO.  Tri-glt-fo.  Sm.  V.G.  Archi. 
Triglifi  «ii conai  certi  Quadrangolari  or- 
namenti propri»  del  fregio  dorico , i 
quali  presentano  tre  canali  come  solchi 
scolpiti  nel  sasso,  dai  quali  pendono  le 
gocciole  0 campaaelle.  Secondo  Vilru- 
vio  , sono  immagini  delio  teste  delle 
travi  ; detti  cosi  da'  tre  canaletti  che 
portano,  cioè  due  nel  mezzo  edue  mezzi 
nell'estremità.  (Lai.  triglgphut.  Da  tri 
ire,  e glgphe  intaglio.) 

TRIO  LINA.  Tri-gli-na.  Sf.  dim.  di  Tri- 
glia. Piccola  trìglia. 

TR1GL10LETTA.  Tri-glio-Ut-ta.  Sf. 
dim.  di  TrigliaALo  stesso  che  Triglioa. 

TRlGLOCHlDl.  7ri-plà-eAì-cl».  Sm.  ni. 
V.  G.  Bot.  Aggiunto  di  Peli,  e così  al* 
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eousi  quelli  ebe  nelle  loro  estremità 
portino  tre  pungoletti  uncinati.  ( Da 
tri  tre.  e da  giochi*  angolo,  punto. | 

TRASLOCHINE.  Tri-glò-chi -»e.  Sf.  V. 
G.  Aoat.  Valvole  triangolari  aituate 
all’orificio  del  destro  ventricolo  del 
cuore.  ( Lat.  (rigiochino*.  Da  tri  tre,  e 
giochiti  punta.) 

TRIGLOCUINO.  7W-gIÒ-oA«i*o.  Sm.  V. 
G.  Bot.  Genere  di  piante  a fiori  polipe- 
tali delia  esandria  trigioia  , e dello  fa- 
miglia degiunchi,  col  distintivo  d una 
casella  a tre  panie  od  angoli.  [ Lai. 
frig/nchinia.) 

TR1GLOSSO.  Tti-glòsso.  Sm.  V.  G.Bot 
Genere  di  piaote  della  famiglia  della 
gramioee,  e della  triandrta  monoginia 
di  Linneo,  stabilito  da  Fischer , a cosi 
denominale  dalle  tre  glume  interne  del 
loro  fiore  in  forma  di  linguetta.  { Lat. 
triglonum  Da  tri  tre,  e gioita  lingua. | 

TRIGLOTTISMO.  Tri-glol  ti-*mo.  Sm. 
V.  G.  Filol.  Biasimevole  accozzameoto 
di  ire  voci  tratte  da  tre  lingue  diverse. 
(Lat.  trigloUitmut,  Dal  gr,  tri  tre  , c 
dall'attico  gioita  per  gi otta  lingua.: 

TRIGODEMOM.  Tri-go-di-mo-ni.  Sm. 
pi.  V.  G.  Filol.  Così  si  dissero  gli  At- 
tori della  commedia  antica  perchè  loro 
era  permesso  di  svillaneggiare  ed  io 
pubblico  liberamente  rimbrottare  chiun- 
que : usanza  che  si  mantenne  sino  ai 
tempi  di  Aristofane,  ebe  osò  satirizzare 
anche  Socrate.  ( Lat.  trygodaemonet 
Da  thrgx  , (rjfjoi  feccia  del  vino  con 
cui  lordatane!  la  faccia  gli  attori . e 
«femori  demone.] 

TRIGONE.  Trt-jo-na.  Sn».  V.  G.  Zool. 
Gli  antichi  Greci  davano  questo  oome 
alla  raja,  colla  quale  Cloquet  «Ubili  uo 
genere  di  pesci  condropterigi,  apparte- 
nente all’ordine  dc'trcmatopoei,  ed  alla 
famiglia  de'  plagiotlom!  , il  cui  tipo  e 
preci  «mente  la  Raja  pastinaca  di  Lin  • 
ueo;  | quali  pesci  sono  così  denominati 
dal  pungolo,  d 'ordina rio  triangolare,  di 
cui  è armata  la  loro  coda,  0 dalla  puri 
tura  di  esso,  che  cagiona  lo  stridore  de« 
deoli.  [ Lat.  trygon.  Dal  gr.  trigono* 
che  ha  tre  angoli;  e questo  da  (ri tre, 

« gonio  angolo;  ovvero  da  tryto  10 
strido.) 

TRIGONE.  Tri-gé-nt.  Sai.  Zool.  Scor- 
pione. ( Dal  gr.  irychnoo  io  molesto  . 
rompo  . consumo  : a ciò  a cagione  del 
pungolo,  eoo  coi  lo  scorpione  ferisce  ] 

TRIGONELLA.  7rì-g».*d(  la.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  a fiori  polipetali, 
della  diadelfia  deeandria,  e delta  fami- 
glia delle  leguminose,  caratterizzate  da 
una  corolla  io  cui  le  ale  con  lo  sten* 
dardo  sono  aperte,  e rappresenta  uo  lu- 
strate una  corolla  a tre  petali  ugnali  ed 
a carena  piccolissime , oodc  riceve  il 
fiore  uo  aspetto  triangolare.  iLat.  tri- 
gonella. Da  (ri  tre.  e «onta  angolo.] 

TRIGONKLLiTO.  Tri- «n-na Mi-Io.  Sai- 
V.  G.  Mio.  Geoere  di  fossili , stabilito 
da  Parkinson,  il  quale  sembra  aver  de- 
sunto coiai  noma  dalla  somiglianza  che 
hanno  questi  corpi  col  legume  della 
trigonella.  (Lat.  triponeUtlhe*.  D*l- 
I*  ila),  trigonella,  e dal  gr.  lithot  pie- 
tra. ] 

TRICOMA.  Trt-gó-ni-a.  Sf.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piante  esotiche,  stabilito  da 
Aublei,  e figuralo  da  Lamsrck , 1 fiori 
polipetali,  della  deeandria  monoginia  . 
e dalla  famiglia  dalle  malpigbiacee  ; il 
cui  frutto  è una  casella  in  forma  di 
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baccello  o siliqua  triangolare,  (rivalve 
ed  a tre  loeoli  o cavità  , eoo  numerosi 
semi  interi' i sopra  un  ricettacolo  cen- 
trale e trigono.  ( Lat.  trigonia.  Da  fri 
tre  , e gonio  angolo.  ) — 2.  Zool.  Ge- 
nere di  molluschi  a conchiglia  fossili 
della  citate  de’bivalvl,  dittimi  da  una 
conchiglia  -inequilatera  equasi  trigona. 

TRIGONI  DE.  Tri- gòni-di.  Sf.  V.G.  Boi. 
Geoere  di  piante  di  S.  Domingo  , dote 
hanno  il  nome  di  Castagno  , perché  le 
loro  mandorle  hanno  un  sapor  di  casta- 
gna ; le  quali  tennero  rosi  denominate 
a ragione  de'  cioque  bianchi  pelali  dei 
loro  Bori  a tre  angoli , e dal  loro  frutto 
ch  e una  case. la  divisa  io  tre  loeoli  o 
celle,  e che  apresi  per  tre  valvole.  Ge- 
nere poco  diverto  del  genere  Getontum 
di  Gaertner.  (Lat.  trigoni*.) 

TRIGONO.  Tri-gò-no.  Sin.  V.G.  Geom.  i* 
Attr.  Figura  triangolare;  e,  secondo  gli 
astronomi,  Unione  di  tre  pianeti  atanti 
nel  tempo  stetto  in  una  delle  mansioni 
celesti  ; e diceti  quando  un  pianeta  è 
dittante  da  un  altro  pel  tratto  di  quat- 
tro segni  dello  Zodiaco,  i quali  sono  il 
terrò  di  tutti  i dodici  che  vi  si  conten- 
gono. (Lai.  frigonu*.  Dal  gr.  tri  tre  . e 
gonio  angolo.]  — 2.  Mus.  Antico  «tru-  1 
mento  musicala  comune  agli  Egizi'  ed 
ai  Persiani  ; era  esso  un  vero  triangolo; 
uno  de'  ano!  angoli  formava  II  piede  o 
la  base , e le  corde  venivano  attaccate 
tu'  due  lati  che  io  detto  angolo  ti  uni- 
vano.  — 3.  Zool.  Pesce  caratterizzato 
da  tre  prom  oeme  che  ti  ateodooo  per 
tutta  la  lunghetta  del  loro  corpo.  — 4. 
Boi.  Nome  dato  da' Greci,  secondo  Ruel- 
liut  e Mentzel,  ai  Irtfolium  odoratum  ; 
Tiporlato  al  Medio*  di  Dioscor  de. Sem- 
bra però  meglio  convenire  il  nome  di 
Mtdion  alla  campanula  medium  de' bo- 
tanici moderni.  È coti  denominato  dai 
suoi  temi  e frutti  triangolari.  — 5.  Fi* 
lol.  Luogo  ne. le  antiche  terme  di  liguri 
triangolare  pel  giuoco  della  pal  a . il 
quale  anche  nell' Inverno  potes  conser- 
tarti tiepido,  affinché  la  nudità  non  fot- 
te di  pregiudizio  ai  giovani.  — 6.  Ann  t. 
Trigono  vescica  le  : cosi  dicono  alcuni 
Quella  portiooe  triangolare  a più  soda 
delia  vescica  aitosta  presso  il  collo  di 
quell'organo,  avente  nel  suo  angolo  an- 
teriore certa  protuberanta  nomata  Mola 
vcscirale,  e che  io  ciascuno  dei  due  po- 
steriori ha  V apertura  hislnoga  di  un 
uretere.  — 7.  Diceti  Trigono  cerebrale, 
La  volta  a tre  pilastri  del  cervello. 

TRIGONOBATO.  7Vi-go-nd-ta-fo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  di  pesci  coodropteriai, 
dell'ordine  de'  trrrnotopne*  , e della  fa- 
miglia de'  plagiatomi  , stabilito  da 
Ria  io  ville.  R separato  dal  venere  Kaja 
di  Linneo,  ed  ha  per  tipo  la  Raja  pa- 
stinaca, priva  di  oatatoje,na  armata  di 
pungoli  dentati  , triangolari , sovente 
doppii  ed  anche  tripli.  (Lai.  (rigonoba- 
tu*.  Da  trigono s triangolo,  c batos  spi- 
na j».  J 

TRIGONOCEFALO.  Tri  go-no-cè-fa-lo. 
Sm.  V.G.  Zool.  Genere  di  rettili  ofidia- 
ni,  della  famiglia  degli  eterodermf,  se- 
parato da  quello  delle  vipere  di  Dindio, 
e d*i  colubri  di  Linneo.  La  Vipera  lan- 
ceolata n'èil  tipo  e presenta  il  capo 
triangolare  , priocipal  carattere  sa  cui 
sì  è fondato  il  genere.  Questo  rettile  è 
comunemente  conosciuto  coi  nome  di 
Vipera  a ferro  di  lenelaodl  Vipera  gial- 
la delle  Aotille.  (Lat.  trigonoeephalvt. 


Da  fri  tre,  gonio  angolo,  e captale  leale. ) 

TRIGONOMETRIA.  Tri-go-no-mo-lti-a. 
Sf.  V.  G.  Geoai.  Sneosa  che  insegna  a 
misurare  I triangoli , osta  Parte  della 
geometria  che  insegna  a trovare  le  parli 
incognite  d'un  triangolo  per  via  di  quel- 
le che  sì  hanno;  divide*!  in  piana  e sfe- 
rica, secondo  che  si  applica  ai  triangoli 
piani  o agli  sferici.  [Lat.  trigonometria. 
Di  fri  tre,  gonia  angolo  , e metron  mi 
tura.  ] 

TRIGONOMETRICAMENTE.  Tri-go  no- 
mo-tri-ea-min^o.  Avv.  Geotn.  Secondo 
le  regole  della  trigonometria. 

TRIGONOMETRICO.  Tri-gono-mi- tri- 
co.  Ad J.  m.  Geom.  Appartenente  alla 
trigonometria. 

TBIGONOORTOGONIO.  Trigono-or  to- 
jò-ni-o.  Sm.  V.  G.  Geom.  Triaogolocbe 
ha  no  angolo  retto  ; più  comunemente 
Rettangolo.  ( Lat.  rrigoninm  orthogo- 
nium.  Da  frigonu*  triaogolo , orlnot 
retto,  e gonia  angolo.  ) 

TRIGONOoTEMONB.  Tri  go-no-ifé  mo- 
ne. Sm.  V.G.  Boi.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  eoforbiaree  . stabilito 
da  Blume:  sono  così  denominate  dall'a- 
vere gli  slami  in  numero  di  tre  , e di- 
sposti in  triangolo.  Quea'o  geoere  finora 
non  comprende  che  una  sola  specie,  cioè 
Il  7rigono<(«mon  lerratum.  ( Lai.  fri- 
gonostemon.  Da  tri  tre,  gonio  angolo,  c 
ttemon  stame.  ) 

TRIGRAMMA.  Tri  gràm-ma.  Sm.  V.  G. 
Arche.  Moneta  ri  roana  che  fu  io  uso 
dal  Regno  di  Claudio  o di  Nerooe  fino 
a Costantino. 

TR1ILATE.  Tri  i-là-to.  Add.e  af.  pi.  Boi. 
Piccola  famiglia  naturaledi  piante, cosi 
chiamata  da  l.inneo  , ed  il  cui  frutto 
consta  di  tre  fruiti  parnali  per  lo  più 
tricapsulari  o quasi  incapsular!.  ( Dal 
gr  fri  tre.  ed  ileloa  ravvolto.  1 

TRIJI  GA.  Tri-jy-ga.  Add.  f.  V.  L,  Bot. 
Agg.  di  Foglia  ; quella  composta  di  tre 
coppie  di  foglioiinc.  ( Lat.  frijuga.  Dal 
lat.  ter  tre  volte,  e fungo  iocooziungo.) 

TRILATERO.  Tri  la-fc-ro. Add. m. Geom. 
Che  ha  tre  lati.  — 9.  Bot.  Foglia  trila- 
tera : Quella  che  nella  sua  lunghezza 
presenta  tre  facce  piane  e che  termina 
in  punta. 

TRILEPISIO.  7Vi-fc.pl- ri-o.  Sm.  V.  G. 
Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  rosacee,  e della  Icosandria  poligi- 
nia di  Liunro;  sono  ersi  denominate 
dalle  tre  squamelie  frapposte  agli  stami 
e i- pistilli,  ed  inserite  sul  tubo  del  loro 
calice.  (Lat.  trilepùi uro.  Da  fri  tre  , e 
da  lepii  squama.) 

TRILICE.  7Vl-l*-c*.  Sm.  V.  G.  L.  Bot. 
Genere  di  piante  della  poliandria  mono- 
gioia  di  Linneo  ; sono  cosi  denominate 
dal  loro  calice  a tre  foglioline,  e dai  tre 
petali.  Comprende  una  sola  specie,  chè 
il  Trillar  luteo  , arbusto  deir  America. 
(Lai.  frilix.  Dal  gr.  fri,  e dal  lai.  lieium 
liccio,  filo.) 

TRILINEO.  Tri-Ii-nt-o.  Add.  e sm.  còrop. 
Geom.  Che  è formato  di  tre  linee. 

TRILINGUE.  7r»-(ìn-gue.  Add.  com. 
corap-  V . L.  Che  ba  tre  lingue.  | Lat. 
trilingui*.  1 

TRILINO.  Tri-li-no.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Collana  di  tre  fila  di  perle.  ( Lai.  friii- 
not.  Da  tri  tre.  e linon  filo.  ) 

TRILLARE.  7ViMù-r*.  N.  aia.  Ma».  Fa- 
re il  trillo.  [Lat.  crup  aro  toc  ero  odoro , 
eibrfcsor*.  Io  gr.  fhryUeo  io  lusurru,  ; 
mormoro.i  — 2.  Alt.  — 3.  E per  limil.  | 
GOT 


Scuotere,  Muovere,  DI  mena  re  con  gran- 
dissima velocità.  (Gli  Spagnuoli  hanno 
trillar  in  senso  di  battere  il  grano,  e 
generalmente  di  battere,  maltrattare.] 

TRILLBTTINO.  7V»I  fcl-ft-no.  Sin.  dim. 
di  Trillo.  Picco l trillo. 

TRILLIO.  TVti  Uo.  Sro.  V.  G.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  esotiche  a fiori  polipeta- 
li, della  esandria  triginj#  e delia  fami- 
glia delle  asparagoidi , distinte  da  un 
calice  a tre  divisioni,  da  una  corolla  a 
tre  petali,  da  un  ovario  sormonta  io  da 
Ire  alili,  e da  una  bacca  a tre  loeoli  po- 
lispermi.  (Lat.  triUtuvn.  Da  fri*  tre.) 

TRILLIONE.  7ViUi-ò-«*.Sm.  Arit.Qoel 
numero  che  nel  fare  i calcoli  si  trova 
uella  quinta  classe,  ossia  del  quiolo  ter- 
nario. Meglio  a udrebbe  scritto  Trilione, 
come  Bilióne  e slmili. 

TRILLO.  TriWo.  Sm.  Mus.  Sorta  di  gra- 
ti! od  ornamento  del  caoto,  imitato  dal 
verso  di  carti  uccelli , e che  consiste  io 
una  Successione  vicendevole  e rapida  di 
due  sole  note  contigue  di  più  o meno 
lunga  durata  , regolala  in  proporzione 
drl  tempo  e che  ba  la  sna  preparazione 
e terminazione.  Diceat  anche  de’  suoni . 
(Lai.  frtmuia  ioni  fibrariuncu la  , vox 
critpa,  rotea ju,  frequontament uro, con- 
fo* tremula*,  in  gr.  thrylloi  mormo- 
rio. susurro  , tumulto.  In  gali,  tri  Iran 
trillo.  In  ted.  trilfcr  trillo  , e triUcm 
trillare,  lo  oland.drilling  trillo,  e drtt- 
fcn  trillare.  In  isv.  driil  trillo . e drillo 
trillare.  In  iogl.  Itili  e to  trill  trillo  e 
trillare.  Probabilmente  la  bagna  ita- 
liana ha  tolta  questa  voce  dalla  greca,  e 
•dipoi  l‘ba  diffusa  alle  altre  lingue  di 
Europa.  ] — 2.  Dlcesi  Trillo  lento  le- 
gato, Quel  dolce  e breve  ondeggiamen- 
to che  fa  la  voce  nel  corso  duna  melo- 
dia larga  e spianata  su  qualche  nota  ; 
Trillo  giusto  , che  si  batte  con  giusta 
celerità  ed  eguaglianza;  Trillo  sforzato, 
che  cresce  di  velocita  nella  fine  ; Trillo 
variato,  che  alterna  tra  la  maggiore  o 
minor  celerilà;  Trillo  crescente  croma- 
tico, quello  che  ascende  per  semiluoni; 
Trillo  mancante  cromatico  , quello  che 
discende  per  semDuoui.  Dicesi  Catena 
di  trilli,  più  trilli  successivi  per  grado. 
Dicesi  Trillo  caprino  , una  difettosa  e- 
secuzionc  nel  canto  a guisa  del  belar 
delle  capre;  Trillo  cavallino,  qualora  il 
cantarne  eseguendo  tale  abbellimento  , 
non  si  prevale  del  molo  delle  fauci,  ma 
di  quello  della  bocca  , onde  nasce  un 
trillo  ingratissimo  che  somiglia  al  ni- 
trir dei  cavallo-  — 8.  E lìg.—  4.  Detto 
ironicamente  del  Ragliare  .degli  asini. 

TRILOBATO.  Tri-lo-bò-to.  Add.  m.  V. 
G.  Bot.  Che  ha  tre  lobi  ; aggiumo  di 
Calice  o perianzio.  — 2.  E detto  di  Fo- 
glia. V.  Lobato. 

TRILOBATO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
pesci  del  genere  Searum,  della  divisio- 
ne de'  toracici,  notabili  per  tre  lobi  alla 
loro  pinna  caudale.  (Lat.  friiotatu*.  Da 
fri  tre,  e lobo*  lobo.) 

TRILOBITI.  Tri-io-bi-ti.  Sm.pl.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'ooa  famiglia  di  crostacei 
proposta  da  Knocr  te.,  la  quale  com- 
prende degli  esseri  che  ai  troiano  allo 
stato  fossile,  con  corpo  diviso  in  tre 
parti  più  o meno  distinte.  [Lot.  trilcbi- 
t*i.  Da  tri  tre,  e lobo»  divisione,  parte.] 

TRILOBO.  'J'ri  lò-bo.  Add.  m.  V.  6.  Bot. 
Dicesi  Foglie  triloba  o trilobata.  Quella 
cb’è  distinta  in  tre  lobi,  oseni  profondi 
e distanti. 
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TRILOCDLARE.  Trt-lo-eu-là-re.  Add.  Denti  il  fiore  In  nomerò  ternario.  iLat.  fidei  percurrere.]  — 2.  Fig.  Indugierà 

eoo»,  corno.  Boi.  Che  ha  tre  loculi.  trmeranthet.  Da  Ir»  tre , mero»  parte  , Dondolare  , Trattenersi  sema  proli  ilo.) 

TRILOFO.  Tri-lo-fo.  Sm.  V.  G.  Bot.  No-  e anthoi  fiore. 1 [Lai.  meaatum  «melari-] — 3.  E Trini 

me  dato  a due  distinti  generi:  uno  eie-  TRIMERE.  Tri -ma- re.  Sf.  V.  G.  Zool.  [sellare  altrui  una  cantone  , vale  Ripe- 

bilito  con  una  specie  del  genere  Meni-  Nome  da  Reaumur  imposto  ad  alcune  ter*  cosa  oojosa  e non  gradita, 

r permani  e l'altro  con  Acmamriir  di  mosche,  le  quali  vivono  tre  soli  giorni.  TRIMPELLATO.  Trim-pei-là-to.  Add. ni. 
Linneo,  prendendo  tal  Dome  dall'appen-  I Lai.  (rimerò*.  Da  tri  tre,  e hemera  da  Trimpellare, 
dice  do’ suoi  semi,  formata  da  tre  pappi  giorno.!  TRIMPELLIO.  Trim  pel  li  o.  Sm.  Il  irio>- 

o peonaccbietti.  Questi  generi  non  sono  TR1MERESDRO.  Tri-me-re-sù-ro.  Sm.  pcllare.  V.. Strimpellare. '>ecoudoaleuni 

adottati  dalla  cornane  de'  botanici  ; il  V.  G.  Zool.  Genere  di  rettili  ofidiani  questa  voce  esprime  eoo  lo  scontro  delle 

primo  di  essi  devesl  a Fischer,  ed  il  della  famiglia  degli  eteromeri,  il  quale  consonanti  S.  T,  R , P,  lo  strepilo  con- 

secondo  a Mitcbell.  (Lat.  triiophui. *Da  comprende  alcuni  individui  mollo  ana-  fuso;  e cosi  pure  io  ted.  (rampeia  è fare 

tri  tre,  e lopho»  pennacchio.)  Ioghi  alle  vipere , ed  ai  trigonocefali,  e strepito  col  batter  da'piedi;  ed  in  celi. 

TRILOGIA,  irv-lo-jì-u.  Sf.  V.  G.  Fllol.  che  da  qoeail  si  distingue  per  avere  so-  gali,  rtramp  , in  iogl.  (rampi*  calpe- 

Coai  chiamavano  I Greci  L'uaiooe  sue-  pra  la  coda  ire  ordini  di  squame,  oode  stare.) 

cessivi  di  tre  tragedie,  mediante  le  la  coda  slessa  rendesi  come  tripartita.  TRINA.  Tri-no.  Sf.  Ar.  Mes.  Speli®  di 

quali,  I lor  poeti  drammatici  si  ditpu-  Questo  genere  comprende  tìoora  due  guarnixioue  di  refe,  seta  e simili,  lavo- 

tarano  il  premio  ne'certaml  poetici. [Lat.  specie  di  serpenti  velenosi,  indigeni  rata  a traforo.  [Dal  gr.  ti  traino  o sia 

trilogia.  Da  tri  tre,  e logos  discorso.)  della  Nuora  Olanda,  [Lai.  frimarajurur.  ({(reno  io  traforo,  se  non  piuttosto  dal- 

TRII.ORE.  Tri-ld-ra.  Add.  f.  V.  G.  L.  Da  IH  tre,  mero*  parte , e ura  coda.)  l'ingl.  trim  ornamento,  abbtgllameoiaj 

Filo!.  Aggiunto  di  reste  che  avera  tu-  TRIMERl.  Tri-ma-ri.  Sm.  pi.  V.  G.Zool.  TRINACE.  TVi-na-rt.  Sm.  V.  G.  Bot. 
tessute  tre  righe  simili  a tre  corregge.  Nome  dato  da  Dumeril  al  quarto  ed  Genere  di  piante  esotiche  stabilito  da 

|Lat.  triloris.  Dal  gr.  tri  tre,  e dal  Jat.  ultimo  ordine  degl' insetti  coleotteri,  il  Svrartr  oell'esaodria  monoginia,  e nella 

forum  strioga,  correggia,]  quale  comprende  quelli  proceduti  di  famiglia  delie  palme,  che  hanno  il  ca- 

TRILUCENTE.  Tri  lu-cén-f*.  Add.  com.  tre  articoli  ad  ogni  tarso.  Quell’  ordine  lice  monoAllo  . con  sei  denti , le  solere 

comp.  Che  manda  tre  apleodori  ad  on  costituisce  una  sola  famiglia  , che  lo  lioeari,  lo  stimma  imbutiforme  ed  uoa 

tratto.  «tesso  Dumeril  chiama  anche  Tridattili,  bacca  eoo  un  eoi  seme.  Uso  no  dippiù 

TRILUSTRP,.Tr»-fii-rtre.Add.c«m.comp.  la  quale  comprende  otto  generi.  | Lai.  le  foglie  flabelliformi , od  in  forma  di 

V.  L.  Di  tre  lustri , cioè  Di  quindici  trimeri.  Da  (ri  tre.  e mero*  parte  ] ventaglio.  (Lai.  lArmu-r.  Da  thrmaz  , 

anni.  (Lai.  trilustri*.]  TRIMERO.  Tri  me  ro.  Sm.  V.  G.  Mas.  tArinaeo*  che  veramente  vale  piccol 

TRI, MACHO.  Tri-ma-cro.  Add.  c sm.  V.  Nome  o Modo  musicale  che  veniva  ese-  crivello,  ma  che  quia*  prende  per  ven- 

6.  Filo).  Piede  della  poesia  greca  e la-  guiio  ne'  modi  Frigio  , Dorico  e Lidio.  taglio.) 

lina,  formalo  di  tre  sillabe  lunghe.  (Lat.  [Lai.  tramerò*.)  TRINATO.  Tri-nà4o.  Add.  m.  Ar.  Me». 

trimoerus.  Da  tri  tre,  e macrot  luogo.;  TRIMESTRE-  Tri-nè-ttrt.  Sm.  V.  L.Spa-  Guarnito  di  trioe.  fLat  pratUxtut.j 
TRIMALE.  Tri-ma-U  Sost.com.  Mus  «io  di  tre  mesi.  (Lai.  trimaatri*.]  j TRINCA.  Tri»- co.  Sf.  Mann.  Nome  che 
Lo  stesso  che  Trlmele.  TRIMETRO.  Tri-me-tro.  Add.  e sm.  V.  si  di  a cinque  o sei  giri  di  una  corda 

TRIMARIA.  Tri-mà-ri-a.  Sf.  V.  L.  Ar-  G.  Por».  Verso  di  tre  metri,  osato  nella  | che  si  fanno  in  ciascun  intervallo  tra  i 

che.  Specie  di  sacco  della  forma  di  un  poesia  greca  e latina , e che  nello  scia-  cerchi  di  ferro  die  circondano  un  albero 

corno  rovesciato , nel  quale  i Romani  darlo  ha  ire  pause , e>ngiungendo  due  j maggiore  presso  a poco  di  quattro  iu 

agricoltori  pooeaou  le  sememi  e lo  por-  piedi  io  uno.  Ve  n ha  di  pib  sorte. [Lai.  I quattro  piedi.  Queste  trinche  consistono 

lavano  appeso  al  eolio  quando  seni  ina-  (rimelar.  Da  (ri  Ire , e meiron  misura. J j io  cinque  o sei  giri  di  una  corda  intorno 

vaoo.  Chiamavasi  anche  Trimodio  per-  TRIMEZIA.  Tri-mi-xi-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  all'albero,  e gli  ultimi  giri  sono  conte- 
chè  contenta  sementi  sufficienti  per  la  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  I noti  da  un  cerchio  di  legoo  , che  pari- 

semina  di  tre  moggi  di  terra.  |Dal  gr.  iridi,  e della  triaodrta  monoginia  di  mente  circonda  l'albero.  Bisogna  che 

(rimirici  pori  ione  tripla  , che  viene  da  Linneo,  stabilito  da  Salisbury.  cosi  de-  siano  beo  tesi , e i cerchi  di  legno  Io- 

tri  tre  , e mirto  pori  ione.  In  celi,  gali  nominate  dalla  loro  durata  di  tre  anni.  chiodati  sopra  e sotto  le  trinche  per 

tri  tre,  e muir  terra.)  [Lai.  frimsfia.  Da  tri  Ire,  a Hot  anno.)  serrarle  e contenerle.  Altri  chiamano 

TB1MAZI0.  Tri-mà-:lo.  Sm.  V.  G.Bol.  TRI  MODE.  Trvmòde  Sm.  V.  G.  Zool.  q Desti  cavi  losco*  la  re.  (In  ted.  dioring 
Genere  di  piente  crittogame  della  fami.  Genere  d inveiti  coleotteri,  della  fami-  il  cerehio  , il  giro,  in  gr.  trochei  quid- 

glia  de'  moschi , stabilito  da  FruelK'h  , glia  drg  i aiereoccri , proposto  da  Me-  j qoid  est  orbiculsri  rotundilate:  efhrin- 

a cui  servi  di  tipo  la  Wriaeia  vertice!-  gerle,  e registrato  nel  catalogo  di  De-  eoo  io  assiepo,  circondo  ) 

Itia  di  Schwaegrìchro  , che  è il  Cotei - jean;  rosi  denominato  dal  vile  loro  co-  TRINCA.  Add.  e sm.  Lo  stesso  che  Trln- 

nodon  vtrticeUatiu  di  Brldel , che  fra  forilo  o vestito.  (Lat.  trimodet.  Da  tri-  enne. 

gli  altri  caratteri  è notabile  per  l'aogu-  òon  veste  vite,  ovvéro  da  trimma,  In'm-  TRINCANTE.  Trin-càn-te.  Pari,  di  Trin- 
ato foro  del  suo  perislomio.  (Lat.  Iry-  matoi  tnttociòeh'è  trito,  pesto.  lacero.)  care.  Che  triora. 

malium.  Da  (rymalwn  diro,  di  tryma  TRIMODIA.  Tri-mò-di-a.  Sf.  V.  L.  Fllol.  TR1NCAPALLE.  Trin-ea-pal-lt.  Sai.  in- 
foro]. Lo  stesso  che  Trinarla.  (Lat.  (rimedia.  deci.  V.  Frane.  MiliL  Sorta  di  carro  con 

TR1MELE.  Tri  ma-fa.  Sm.  V.  G.  Mas.  Da  tra  tre,  e mediuj  moggio.)  due  ruote,  assai  alte  e con  timone  loo- 

Sorte  di  cantilena  pe'  flauti  nell'  antica  TRIMODIO.  Tri-mò-di-o.  Sm.  V.  L.  Me-  gbissiroo  , che  opera  eoo  una  leva  per 
musica  de'  Greci,  composta  di  ire  tuoni  trol.  Misura  superficiale  di  terreno,  che  sollevare  cose  di  gran  peso  e serve  an- 

o mitare,  o secondo  altri , di  Ire  strofe,  comprendeva  tre  moggi.  [Lst.  Irimo-  che  per  trasportarle.  [ È II  frane,  tri- 

eiasetma  scritta  io  uno  de’ tre  modi , diurn.)  qruefalfo.  ] 

dorico,  frigio  c lidio.  [Lat.  (rimai**.  De  TRIMORFEA.  Trimor-fi-a.  Sf.  V.  G.  TRINCARE.  Trin-eò-r*.  Alt.  q.  aa*.  e 
tri  tre,  e melo*  membro  o verso  modo-  Hot.  Genere  di  piante  della  famiglia  pass.  Bere  assai.  ( Lat.  natde,  jolemni- 

lalo.)  delle  ainioterre  , stabilito  da  Enrico  tar,  admodum  polore.  Dal  ted.  trine Aen 

TRIMEMBRE.  Tri-mèm-brt.  Add.com.  Cassini , a coi  servi  di  tipo  P Erigeron  che  vale  lo  stesso.)  — 2.  Decidere, 

comp.  V.  L.  Che  è di  tre  membra. [Lat.  tmlyora  di  Linneo;  sono  coti  denominate  [ Dal  lat.  truncor*  decollare , scape»- 

trimamòrw.)  dalla  triplice  forma  della  corolla  de’loro  rare,  fare  in  perii.)  — R.  Dlceai 

TRIMEMO.  Tri-mi-ni-o.  Add.  e sin.  V.  fiori.  (Lat.  Irimorphaan.  Da  tri  tre  , e Trinca  trinca,  e vuol  dir  Bevi  bevi.  Bevi 

G.  Bot.  Nome  dato  al  frumento  (rime-  morphe  forma.)  quanto  n’hai  genio.  — 4.  Miiil.  Dicesi 

strale  , ossia  a quella  varietà  che  ai  se-  TRIMORIO.  Tri-mò-ri-o.  Add.  tn.  V.G.  del  La o none  che  Don  può  trincarsi  ab- 
ili ina  in  primavera  e cresce  e matura  io  Aair.  Epiteto  d ogni  quarto  dell  editti-  bastami  , quando  non  può  andare  alla 

tre  soli  mesi.  [Lat.  irimanion.  Da  (ri  ea  , a cagione  de*  tre  segni  celesti  che  banda  quanto  si  converrebbe.  — fi.  Mi- 
tra, e men  mese , oode  irtmanon  trime-  contiene.  (Lat.  (riewmium.  Da  tri  tre , rin.  Dkeai  Trincare  un  albero,  un  pen- 
etra.) e morùm  particella  , e questa  da  miro  none  e vale  Cingere  e legare  fortemente 

TRIMBRANTO.  Tri-m^rón -lo.  Sm.  V.  lo  divido. J con  più  volte  o giri  di  corde  laclrcoo- 

G.  Bot.  Genere  di  piiote  della  famiglia  TRIMPELLANTE.  Tnro-pd-Jàn-ie.Part.  ferenti  di  no  albero  o di  un  pennone  , 

delle  einanterae,  riabilito  da  Enrico  di  Trimpellare.  Che  trimpella.  che  siano  composti  di  più  perii  di  le- 

Caaeini  a scapito  delle  tiegttbekie,  cioè  TRIMPELLARE.  7Vim  pal-là-ra.  Alt.  e goo,  per  conio! idirne  l’insieme,  e con- 
cito quelle  che  hanno  le  parti  compo-  n.  iss.  Strimpellare.  [Lat.  peralrapere,  correre  allo  stesso  effetto  che  fanno  i 
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cerchi  di  ferro  applicali  ad  essi  di  Irai- 
io  io  trailo.  Invece  di  Trincare  i pen- 
noni , alcuni  dicono  Ammanligiiare  i 
penooni.  [ Da  Trinca.  1 
TRINCARELLO.  Trin-ca-riWo.  Sin.  A r. 
Mes.  Piccola  doccia  o cassetta  di  legno, 
che  conduce  l'acqua.  I Dal  gr.  trochot 
corso  o luogo  dorè  ai  corre.  È dunque 
ciò  In  cui  corre  l'acqua,  in  cui  ba  il  suo 
corso.  ] 

TRINCARINI.  Trin  ca  ri-m.  Sin.  pi.  Ma- 
rio. Peni  da  costruzione,  cioè  Tavole  o 
Correnti  poste  sopra  ogni  coverta  , che 
circondano  internamente  la  nave.  (Dal 
gr.  tfcrineof  barricata  , chiusura.  Nella 
stessa  liogna  thrincoo  io  assiepo , cir- 
condo. Altri  cava  la  voce  da  trwctara. 
In  frane,  iranehée  , io  prove®*.  Iran- 
chado,  in  isn.  trinchara  trincea.  ) 
TRINCATO. Trweà-lo.  Add.ro.  da  Trin- 
care. - 2.  Detto  di  persona , I'  usiamo 
anche  per  lteallrklo.  (Lat.  vaftr,  colli- 
dui.  Dall'  ingl-  Iricek  furberia  , rigiro. 
In  ted.  trug  ioganno,  trujen  inganna- 
re. In  frane.  irtcheria  inganno  nel  gì  po- 
co. Io  pera,  turkend  frode.] 
TRINCATOLE.  Trin-ca-ió-ra.  Verb.  m. 

di  Trincare.  Gran  bevitore. 

TRINCEA.  Trin-eè-a.  Sf.  Milit.  Alzatnen- 
to  di  terreno,  condotto  a foggia  di  ba- 
sitone. nel  recinto  del  quale  dimorano  i 
soldati  per  difendersi  dalle  artiglierie  e 
dalle  sorprese  del  nemico.  (Lai.  aggtr. 
Dal  gr.  ihrineea  valium,  septum.  Nella 
stessa  lìngua  trincoo  io  assiepo,  circon- 
do. A parere  deU’Adeluog,  questa  voce 
v«en  dal  ted.  treni»  tagliare,  dividere.  ] 

— 2.  Diceai  Apertura  o Aprlraento  del- 
la trincea  , L' astone  dell’aprirla.  — 3. 
Dicesi  Bocca  o Testa  della  trincea  , La 
parte  di  essa  più  vicina  al  nemico. — 4. 
Dicesi  Coda  della  triocea  , Il  luogo  nel 
quale  si  dà  principio  ai  lavori  di  trin- 
cea o di  sappa  ebe  procedendo  tonami 
assumono  dalla  parte  anteriore  il  nome 
di  Testo  o di  fiocca,  rimanendo  sempre 
alla  posteriore  quello  di  Coda.  — 5.  Di- 
resi  Ramo  della  trincea  , Quella  parte 
della  trincea  che  svoltando  mette  da 
un' altra  parte  simile  e serve  di  comu- 
nicazione fra  Tana  perle  e l'altra.  — 6. 
Diceai  Sboccatura  della  trincea.  L'atio- 
ue  dì  sboccar  la  trincea, ed  anche  11  aito 
dove  sbocca.  — 7.  Diconsi  Svolle  della 
triocea  , Que*  gomiti  e serpeggiamenti 
rbe  si  fanno  nel  tirar  trincee-  — 8.  Di- 
fesi Trincea  di  campagna, ed  è lo  stesso 
che  Trinceramento,  ma  ristrettosi  solo 
sigo.  di  Riparo  fatto  in  campagna  aper- 
ta. — 0.  Diceai  Trincea  a biscia.  La 
trinerà  ordinaria  che  si  tira  svoltando- 

— 10.  Aprir  la  trincea  , vale  Incomin- 
ciare i lavori  delle  trincee,  Sboccare  con 
essi  contro  le  opere  nìmiebe. — 11.  Di- 
sfare. Rovinare  la  triocea  del  nemico  , 
Aprirvi  per  essa  una  via  a cacciarlo  dai 
suoi  lavori.  — 12.  sboccar  la  trincea  : 
modo  di  dire  militare  ebe  vale  Aprir  la 
triocea  per  procedere  inoan*i  cogli  ap- 
procci o per  nudare  airassalto  di  qual- 
che opeta  di  fortificazione.  — 13.  Tira- 
re una  triocea  , vale  Procedere  iunaozi 
co"  lavori  della  zappa  , onde  avanzare  la 
trincea  sino  al  luogo  indicato- 

TRINCEARE.  7rm-ca-d-r«.  Alt.  e o. 

pas‘.  V,  e di'  7’rincarara. 
TRINCEATO.  Triw-ce-àfo.  Add.  m.  da 
Trloceare.  V.  e di’  Trinceralo. 
TRINCERA.  Trin-cé-ra.  Sf.  Milit.  Lo 
stesso  che  Trincea.  2.  Dicesi  Aprir 
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la  trincera  ne’ due  sensi  di  Trincea,  gg. 
a e 10. 

TRINCERAMENTO.  7Vìn-ee-ra-mdi»-lo. 
Sm.  Milit.  Opera  di  fortificazione  cam- 
pale fatto  di  un  parapetto  e di  nn  fosso, 
e talvolta  di  no  ramperò  che  si  costrui- 
sce per  coprire  e difendere  un  corpo  di 
soldati,  o far  più  forte  una  posizione.  I 
trinceramenti  più  estesi , dietro  1 quali 
può  riparare  no  esercito  , prendono  il 
nome  di  Linee. Chiamasi  anche  eoo  que- 
sto nome  nn*  opera  tumultuaria  fatta 
pure  di  nu  fosso  e di  uu  parapetto,  die- 
tro i quali  si  ritirano  gli  a»»edisii  per 
prolungare  la  difesa  della  piazza,  quan- 
do rioimico  è già  alloggiato  solla  brec- 
cia, ud  occupa  una  parte  del  basitone. 

TRINCERARE.  7 rmct-rà-rt.  AU.  Mi- 
lli. Munire  on  luogo  con  trincee.  (Lat. 
circumpaUare-]  — 2.  Ed.  pass.  Forti- 
ficarsi. ripararsi  eoo  trincee  — *9.  E fig. 

TRINCERATO.  7Vtn-ea-rA-lo.  Add.  m 
Milit.  Da  Trincerare.  (Lai.  circumuaila- 
(uz •]  — 2-  Per  simil.  e in  iscberzo. 

TRINCBRONE.  Trin-cerò-n*. Sm.  Milit. 
Ogni  riparo  o difesa  fatta  a modo  d'ima 
lunga  e capace  triocea  palificata  con  pa- 
rapetto e fosso. 

TRINCETTO.  Trincét  to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Ferro  triociaute  di  forma  semicircolare, 
con  manico  di  legno  , di  cui  servousi  i 
calzolai  per  tagliare  e preparare  il  to- 
ma jo. 

TRINCHETTINA.  Trm-cba«-li-na.  Sf. 
Mario.  Vela  t na  ugola  re  . ebe  si  mette 
sul  davanti  delle  navi,  e che  segna  la 
direzione  dello  straglio  di  trinchetto:  ai 
chiama  delle  navi  d'ordinario  Piccolo 
flocco.  L’Alberti  chiima  Trinchetto  que- 
sta vela  triangolare,  e Trinchettina  la 
terza  vela  d un  albero  d*  una  galera. 
[Trincherà,  onde  t rmch^ttina  è dal  gr. 
irichthadioi  triplice , perchè  triango- 
lare. ] 

TB1NCHETTISO.  Trin-cheC-U-no.  Sm. 
Mario.  Il  bordo  esteriore  più  elevato 
d una  galera. 

TRINCHETTO.  Trin-chél-to.  Sai.  Manu. 
Nome  della  vela  quadra  piccola,  portola 
dall'albero  dello  stesso  nome.  Cosi  det- 
ta per  tropo  dal  nome  deila  vela  trian- 
golare- V.  Trinchettina 2.  Il  se- 

condo albero  in  lunghezza  e grossezza 
posto  sulla  prua  subito  dopo  al  bom- 
presso ; e dicesi  anche  Albero  di  o del 
trinchetto.  — 3.  Diesai  Amante  di  mae- 
stra e trinchetto,  Quell’ ordigoo  o pa- 
ranchioo  che  serve  a ghindare  i pruno 
ni  di  maestra  e di  triucbeUo. 

TRINCIA.  Trin  cia.  Sf.  V.  G.  Boi. Gene- 
re di  piante  delle  famiglia  delle  stnan- 
lerce  , e della  singcnesia  poligamia  e- 
guale,  con  semi  a pappi  piumosi  o cri- 
niti, stabilito  da  Ruth  , ed  il  quale  ha 
per  tipo  il  Ltonlodon  hirtum  di  Liuoeo. 
(Lat.  tkrincia.  Di  thrix  capello.) 

TRINCIANTE.  7rin-eiài»-l«.  fari,  di 
Trinciare.  Che  trincia.  — 2.  In  forza  di  < 
sm.  Quegli  che  ba  l'oficio  del  tagliar  la 
vivanda  avanti  al  suo  sigoore.  I Lat. 
zfruefor.}  — 3.  E fig.  ai  dice  per  iseber- 
oo  a Chi  fa  I bravo  e lo  smargiasso , o 
v noi  comparire  trinciante  di  carne  u- 
mane.  — 4.  L Dell’uso,  Trinciante  di- 
cesi Il  coltello  con  cui  »i  tagliano  le  vi- 
vande. — 8.  E per  tnetaf.  detto  della 
lingua,  e vale  Piccante,  Mordace.  —6. 
Ed  in  forza  di  add.com.  Tagliente,  Af- 
filato. | La t . acuto»  ) 

TRINCIARE.  7Vti»-eià-r«.  Alt.  Mtnuto- 
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mente  tagliare  ; e si  dice  propriamente 
del  Tagliar  la  carni  colte  che  sono  in 
tavola  ; il  che  più  comunemente  è opera 
degli  scalchi.  [ Lat.  in  minuta*  parte* 
concidtrt.  Dal  fraoc.  trancker  che  vale 
il  medetimo.c  che  molli  cavano  dal  lat. 
trantcmdrrt  lacerare.  In  ingl.  irazb  . 
dove  th  si  pronuozia  come  *c  io  sci  a bla, 
vai  tagliare  la  sommità  come  inutile. 
In  ted.  trenchirtn  far  la  sezione  di  qual- 
che cosa.j—  2.  Fare  in  pezzi,  detto  an- 
che di  cerne  non  cotta.  — 3.  Dicesi 
Trinciar  capriuole  capriolate  o Trin- 
ciarle assolutamente  e vale  Intrecciare  i 
piedi  per  far  capriuole.  ( Lat.  micare 
peci >òu*.]  — 4.  Dicesi  Trinciar  la  palla, 
ed  è termine  di  ginoco. — 3.  Dicesi  Trin- 
ciar benedizioni  ed  io  modo  scherzevole 
vale  Benedire  affettatamente.  — 6.  N. 
asa.  nel  primo  eigo. 

TRINCIATA.  7rin-mà-ta.  Sf.  Colpo  di 
trinciante — 2.  Vcter. Tratta  di  mano, 
che  ai  fa  per  reprimere  il  cavallo,  e te- 
nerlo io  positura. 

TRINCI  ATELL  A.  Trm-eia-iri-ia.Sr.Bot. 
Nome  volgare  di  uoe  specie  di  piante 
erbacee  cicoracee,  comune  ne’ prati,  con 
fiori  gialli  c foglie  regolarmente  ronci- 
oate.  (Lat.  hyoitrit  radiata  Li*».] 

TRINCIATO.  Trin-eià-fo.  Add.  m.  da 
Trinciare.  Fatto  lo  pezzi.  Tagliato  mi- 
nutamente. [Lai.  rattut  , prosciutti.  ) 

— 2.  Frappalo,  e dicesi  de*  vestimenti. 

— 3.  Ar.  Me».  In  forza  di  sm.  eia  ter- 
mine de’  manifatturieri  di  taberca . Una 
delle  qualità  di  tabacco,  che  sì  estrae  a 
freddo  dalle  foglie  colla  macine  ritta. 

TRINCIATURA.  Trin-cia -fù-ra.  Sf. Ve- 
le*. Lo  stesso  che  Trinciala  , nel  figo, 
del  $.  2. 

TRINCIERÀ.  Trtn-eìà-ra.  Sf.  Milit.  Lo 
stesso  che  Triocea.  ( Lat.  aggtr.  1 —2. 
E per  metaf. 

TRINCIER  À MENTO.  Trtn-cìa-ra-mdn-fo. 
Sm.  Milit.  Lo  atesso  che  Trinceramento. 

TRINCIERARE.  Trin-cit-ràrtt.  Àtt.  e 
n.  pasa.  Milit.  Lo  stesso  che  Trloceare, 
Trincerare. 

TR1NCIERAT0.  Trin-cia- rA-to.  Add.  m. 
da  Trincierare.  Milit.  Lo  siesso  che 
Triocerato.  — 2 Ed  in  forza  di  am.  pi. 

I trinci  era!  i per  1 luoghi  triocierati. 

TRINCIO.  Trin-cto.  Sm.  Taglio,  Fra- 
staglio. 

TRINCONE.  IVia-eó-at.  Add.  e *m.  Che 
trioca.  Bevitore  aolennr.  [Lat.  famosu* 
vini  poter.  Io  ted.  trinAer.) 

TRINELLE.  Tri-nil-lt.  Sf.  pi.  Mario. 
Funicelle  formate  di  fila  di  canapi  vec- 
chi, tessute  a guisa  di  treccia  , che  si 
portano  per  lo  più  da'  mozzi  aitsecsU 
alla  cloturs,  e ebe  servono  a diversi  usi; 
secondo  i quali,  chiamaosi  Trincile  di 
giunte  di  vele,  di  gomene  o di  fodera  di 
gomene,  di  riccio  ui  capo  piaao,  di  vele 
e somiglianti.  [ Forse  cosi  detto  . per- 
chè si  formano  intrecciando  i fili, come 
nelle  trine.  Io  ingl.  thrtaden  fatto  di 
filo.  ] 

TRINERVATA.  Tri-r*r*à-ta.  Add.  f. 
cornp  Boi.  Aggiunto  di  Foglia  , ed  è 
quella  che  è munita  di  tre  nervi,  i auali 
ai  riuniscimi)  al  disotto  della  sua  base 
sopra  il  picciuolo. 

TRINERVOSA.  Tri-ncr-vó-ta.  Add.  f. 
cornp-  Bot.  Agg.  di  Foglia,  ed  è quella 
che  ba  tre  nervi  o costole  ebe  si  riuni- 
scono alla  sua  base. 

. TRI  NERVI.  Tri-nèr-nt.  Sa.  pi.  Zool.  Lo 

| stesso  che  Trincaci. 
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TRLNELRI.  TH-ni-n-ri.  Sm.  pi.  V.  6. 
Zool-  Geoere  d' insetti  dell' ordine  dei 
ditleri.  Mobilito  de  Meigeo  . e cosi  de- 
nominati delle  tre  nervature  distinte 
che  si  osservano  nelle  loro  eli.  Corri- 
sponde al  Phort  di  Lstreille.  ILat.  Iri- 
neura . Da  ir»  tre.  e netron  nervo  ] 

TRINIPOTE.  7rt-*i-p0-ifl.  Add.  e sost. 
com.  coni p.  Nipote  io  terzo  grado.  (Lei. 
ohnepoi.) 

TRINITÀ.  TVi-eii-fa.  Sf.  Boi.  Pianta  pe- 
renne, che  fiorisce  io  Marzo.  Le  sue  fo- 
glie eooo  trilobe,  intatte.  (Leu  anemo- 
ne Ktoalìai.l 

TRINI??.  TW-ni-là.  Sf.  est.  di  Trino. 
(Lai.  Trinilo*.]  — 3.  Teol.  Con  questo 
nome  dinotasi  il  Mistero  della  diviuilà 
de' Cristiani  dinotante  Dio  stesso  sus- 
sistente in  tre  persone,  il  Padre,  il  Fi- 
gliuolo e lo  Spirito  Santo,  realmente  di- 
stinte l una  daU'ailrs,  e che  tulle  e tre 
posseggono  la  stessa  nature  divina  nu- 
merica ed  individuale.  — 3.  Bccl.  La 
festa  dedicata  al  mistero  della  Trinità. 
— 4.  Si.  F.ccl.  Trinità  creata.  Sotto 
questo  nome  fu  stabilita  nel  1669  una 
casa  di  religiose  in  Francia  addette  alla 
educazione  delle  orfaoelle;  intendendosi 
eoa  esso  La  Santa  Famiglia  composta 
di  S.  Giuseppe , la  Madouoa  e ’l  Bam- 
bino. 

TR1NITAE.  7Vì-u»-là-«.  Sf.  V.  A.  Teol. 
V.  e di'  Trinità. 

TRINITARIE.  7V»-fti-là-ri-e.  St.  Ecd. 
Ordine  di  religiose,  stalli. ito  inlspagna 
da  S.  Giovanni  de  Matha  sotto  l' invo- 
cstione  della  Santissima  Trinità. 

TRINITARIO  7Vi-m*tA-ri-f.  Add.eam. 
pi.  Eccl.  Sotto  questo  nume  suole  com- 
prendersi tolte  le  Sette  creliebe  che  Iu- 
srgoarooo  degli  errori  intorno  al  mi- 
stero della  Trinità,  in  particolare  i 5o- 
rioiaoi,  altrimenti  Unitari!.  Cosi  chia- 
ma osi  ancora  i Cattolici  o Protestanti 
ebe  confessano  un  solo  Dio  in  tre  per- 
sone, e professano  il  simbolo  di  S.  Ata- 
nasio. — » 2.  Ordine  religioso  , Istituito 
ia  onore  dell*  Santissima  Trinità  per  la 

redenzione  de  Cristiani  ridoni  io  {schia- 
vitù presso  allo  fedeli;  altrimenti  Ma 
tonni , perchè  la  prima  chiesa  che  eb- 
bero io  Parigi  era  sotto  la  iovocaiionc 
di  S.  Maturino.  — 3.  Diconsi  Trinitari! 
scalai.  Quelli  della  riforma  di  detto  or- 
dino nuovo,  istituto  introdotto  io  Ispa- 

5 oa  l’anno  1504.  Non  bisogua  coofoo- 
ere  co*  Trlnitarli  i Padri  della  Mercede 
o della  Redenzione  de' cattivi. 

TRINO.  Tri-no.  Add.  in.  Di  tra  , Di  tre 
persone  ; e più  propriamente  è termine 
teologico  che  si  usa  parlando  della  San- 
tissima Trinità.  [Lai.  iHma.j  — 2.  A- 
atrol.  Agir,  di  Aspetto  di  pianeti  lonta- 
ni l'uno  dall'altro  per  oua  terza  parte 
di  circonferenza  del  zodiaco.  — 3-  Rot. 
Foglie  trine  : Quelle  che  in  numero  di 
tre  nascono  dal  medesimo  punto, e ven- 
gono comprese  dalla  medesima  guaina. 
4,  L*.g.  Contratto  trino  o Trino  as- 
solutamente dicesi  Quel  contratto  col 
quale  dando  del  danaro  in  società  , si 
pattuisce  col  compagno,  affinché  per 
qualunque  evento  rimanga  sicuro  il  ca-  i 
pitale  eoa  un  certo  (nero,  ma  minore  di 
quello  che  probabilmente  avesse  potuto 
spararne.  In  questo  contratto  sa  oe  sup- 
pongono tra , e da  ciò  trasse  II  nome. 
Nel  primo  il  sodo  somministra  il  capi- 
tale all’altro  col  patto  dì  dividere  il  gui- 
dagoo;  nel  secondo  questo  socio  prende 


per  sè  lotto  il  pericolo,  assicurando  il 
capitale  al  primo,  ed  in  compenso  di  tal 
peso,  chi  ha  sborsato  il  danaro , lascia 
due  perii  dell'utile  all'altro  socio  , con- 
tentandosi della  sola  terza  parto.  E sic- 
come la  speranza  di  questo  lucro  è tot. 
torà  incerto,  a questo  secondo  contratto 
ne  agfiugne  un  terzo,  vendendo  questa 
terza  parte  per  la  metà  del  terzo  da  pa- 
garsi annualmente,  e si  assicuri  in  tal 
modo  tanto  il  capitate  qnanto  II  frutto. 
Questo  contratto , in  cui  uno  de’aoeil 
non  si  espone  agli  eventi  della  sorte,  fa 
condannalo  da  Sisto  V come  usurario. 
TRINOMIO.  IHuMf.  Sm.  V.  G.  Fi- 
iol.  e Alg.  Unione  di  Ire  rumi;  o Quan- 
tità composta  di  Ire  termini  uniti  tosi*, 
me  da' segni  più  o meoo.  ( Lat.  trina - 
mium.Da  tri  tre, e onoma  nome  o nome 
parte.  1 

TR1NUNDIN0.  TW-owwB-no.  Sm.  V.L. 
Fllol.  Spazio  di  tre  giorni  di  mercato , 
che  Impiega  vasi  nella  promulgazione  di 
una  legge,  prima  di  discuterla  ne' comi- 
zìi.  Lo  stesso  periodo  di  tempo  dovea 
pass» re  per  l’elezione  de'  magistrali  .per 
le  accuse  innanzi  al  giudizio  del  popo- 
lo ec.(  Lat.tr  inundinum.  7r»nundmum. 
da  rras  tre,  e nundinos  marcalo.] 
TRINUZIA.  THaàif  i.  Sf.  Filol.  Tre 
volte  sposa.  Titolo  di  commedia  del  Fi- 
ren  lutila. 

TRIO.  Sm.  Teol.  Trinità  delle  persone 
Dell’ unità  di  Dio.  — 2.  E per  esito*. 
Tre  persone  molto  unite  per  interesse. 
— 3.  Mus  Pezro  di  musica  a tra  pani, 
ognuna  delle  quali  porla  il  carattere  di 
voce  principale  ; ovvero  Componimento 
con  due  voci  concertate  , cui  serve  una 
altra  voce  fondamentale  per  accompa- 
gnamento. Vi  è anche  il  Trio  strumen- 
tale ed  è composto  di  tre  parti  recitan- 
ti ; se  non  che  v’  ha  il  Trio  coocertaio  , 
in  cui  ogni  parte  recita  ed  accompagna 
a vicenda , ed  il  Trio  destinato  a far 
brillare  un  solo  strumento. 

TRIOBOLO.  Tri  ò bo  lo.  Sm.  V.  G.  Arche. 
Mooeta  attica  equivalente  alla  sesia  par- 
te della  dramma,  ossia  ire  oboli,  avente 
da  nna  parie  l'elDrie  di  Giove,  edaU’al- 
tre  q oella  della  civetta.  (Lai.  irioòoto». 
Da  tri  tre,  e obolo t obolo.] 

TRIOCCA.  Tri  bo  to.  Sr.  V.  Coniadin. 

Trattenimento  da  conversazione. 
TRIOCCO.  Tri-àc-oo.  Sm.  V.  Contadio. 
Baccanti  la.  Lo  stesso  ebe  Trincea.  [Dal 
gr.  tarachai  tumulto  , strepito,  turba  : 
e cosi  pure  eh  (asso  vai  romore  e scherzo.] 
TRIOCEFALO.  Tri  o-eè-fa-lo-  Sm.  Y.G. 
Boi. Genere  di  piante  esotkbe,  stabilito 
da  Forster  nella  monoecia  triaodria  , e 
nella  famiglia  delle  ciperoidi , le  quali 
sono  distinte  da  un  fusto  triaogolsre  e 
da  uo  capolino  di  spighe  cinto  da  uo 
collare  ilo  di  tre  fogiiolioe.  ( Lai.  ihrio- 
oaphalum.  Da  tri  tre,  e eepha le  capo.  J 
TBIODEO.  7ri-o-dào.  Sm.  V.  G.  Boi.  Lo 
stesso  che  Triodo- 

TRIODI  A.  Tri  ò-Ji-a.  Sf.  V.  Q.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  gra- 
rnloee,  e della  triaodria  digioia  di  Lin- 
neo, stabilita  da  Kuotb,  e cosi  denomi- 
nate da'  tre  desti  de’  quali  è provvedu- 
ta la  valva  superiore  della  loro  corolla - 
(Lai.  (riodia.  Da  tri  tre,  ed  odu»  dente.] 
T R10D10.  Tri-ò-di-o.  Sm.  V.  G.  Ecd. 
Libro  nel  rito  greco  contenente  I'  officio 
da  recitarsi  dalla  Doménica  selluagesi- 
ma,  in  coi  comincia  il  digiuno  de' Gre- 
I ci,  sino  al  Sabato  Santo.  Viene  cosi  de- 
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nominato,  perchè  ciascun  canone  od  in- 
no nella  solennità  di  Gesù  Cristo  , della 
Beata  Vergine  e degli  altri  Santi,  le  qua- 
li occorrono  In  tal  tempo  , contiene  tre 
strofe  od  odi. Talvolta  la  Domenica  sud- 
detta chiamasi  Triodio.  (Lat.  triodittm. 
Da  tri  tre.  e ode  canto.) 

TRIODO.  Tri-ò-do.  Sn».  V.  G.  Boi.  Gene- 
re di  piante  della  famiglia  delle  cipera- 
cee  e della  monoecia  triaodria,  stabilito 
da  Rafioesquc  coi  Care x di  Linneo  , le 
quali  presentano  i frutti  trigoni , e ter- 
minati de  tre  denti.  (Lat.  triode*-] 
TBIODONE.  Tri-o-dd-ne.  Sm.  V.G.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  ci- 

Eeracee,  e della  triaodria  mouoginia  di 
inoeo,  stabilito  da  Richard,  a cui  ser- 
vi di  tipo  lo  Schoenue  tetarem  del  Ber- 

5 io, e cosi  denominate  dai  loro  semi  tri- 
folati. (Lat.  (riodon.] 

TRIODOPSIDE.  Tri-o  dò-ptide.  Sf.V.G. 
Zoo).  Nome  impiegalo  da  Raflnesqur 
per  indicare  uo  genere  di  conchiglie  sta- 
bilito nella  famiglia  delle  elicee , per 
quelle  specie  che  preseoWno  un  bellico 
molto  visibile  e coll’ apertura  distinta 
da  ire  deoti.  (Lat.  tridopeit.  Da  Ir»'  tre, 
odut  deole,  e opri*  viali.) 

TRIOKCI  A.  7'ri  o-è-ci-a.  Sf.  V.G.  Boi. 
Ordine  lerzo  della  classe  veotesimater- 
za,  della  Poligamia,  nel  sistema  de’  ve- 
getabili di  Linneo,  la  quale  comprende 
le  piante  icui  fiori  sono  maschi,  femmi- 
nini ed  ermafroditi , sopra  tre  diverse 
piante  od  individui,  cosicché  formano 
case  distinte.  (Lat.  trioeeia.  Da  tri  tre, 
ed  ito*  casa.  ] 

TRIGECICO.  TVvo-è-ei-eo.  Add.m.  V.G. 
Boi.  Epiteto  di  tutto  ciò  che  appartiene 
od  ha  relazione  alle  piaote  trioecie. 
TBIOFTALMO.  TVi-o-fioI-mo  Sm.  V.G. 

Firiol.  Lo  stesso  che  Triottalmo. 
TBIONFALE.  Tri-on-fa-U.  Add.  coni. 
Di  trionfo.  Da  trionfo.  (Lat.  lri«m- 
phalie.f  —2.  E nel  pi.  con  licenza  poe- 
tica, Trionfale  per  Trionfali.  —3.  Fi- 
lol. Carro  trionfale  : Quello  propriatn. 
•u  cui  i generali  romani  erao  tratti  in 
Campidoglio  nella  solennità  del  loro 
trioofo.  — 4.  B per  simil.  — 8.  Colon- 
na trionfale:  Quella  ebe  gli  antichi  eri- 
gevano in  ooure  di  un  trionfatore,  e ebe 
era  circondata  da  altrettante  corone 
quante  erano  le  sue  militari  imprese.— 
6.  Corona  trionfale  : Corona  di  metallo 
o di  quercia,  di  olivo,  di  pioppo  ec.  che 
usavano  dara  gli  sotichi  io  premio  di 
riportato  trionfò.  — 7.  Pietra  trionfale; 
Quella  fu  cui  erano  scolpili  i nomi  di 
coloro  che  avean  otteonto  gli  onori  del 
trionfo. 

TRIONFALMENTE.  Tri-on  fal  mén-te. 
Aw.  Con  trionfo  , A guisa  di  trionfan- 
la.  [Lat.  (riwmphanrium  mora.] 
TRIONFANTE.  Tri-on  fàn-ie.  pari,  di 
Trionfare.  Che  trionfa.  ( Lat.  triutn- 
phnn*.  ) — 3.  Eecl.  Chiesa  montate , 
si  dice  de’  Beati  che  sono  in  cielo , per 
opposizione  a Chiesa  militante.  — 3.  E 
Trionfami  diconsi  in  questo  senso  i 
Beati. 

TRIONFARE.  Tri-on-fàn.  N.ass.  Rice- 
vere l’ooor  dal  trioofo,  Fare  no' entrata 
gloriosa  in  pubblico  trionfa  (marne.  Me- 
nar trioofo  , Andare  io  trioofo.  [ Lat. 
iriumpkare  , triumphum  ergere.  ] — 3. 
E col  secoodo  caso  o della  persona  o del- 
la cosa  di  che  si  trionfa.—  3.  Per  stnil. 
Godere,  Festeggiare;  anche  col  secondo 
caso.  — 4.  Restar  vittorioso.  — i.  Re- 


TRI 


TRI 


TRI 


&Ur  supcriore , detto  di  gare  letterarie 
o simili.  — 6-  Godere  e Sur  bene  a ta- 
vola, Far  buona  cera  e darsi  bel  tempo: 
significato  derivante  dalla  feala  e dal- 
l’ allegria  da' trionfi  , quando  pare  al 
trionfatore  d'aver  tatto  il  mondo  per 
suo.  — 7.  Io  termine  di  giooeo.  Gioca- 
re del  seme  indicato  dalla  caru  venuta 
fuori  o nominata  dal  giuoeatore.  — 8. 
Onde  Trionfar  bastoni  dlceai  nel  ginoco 
delle  ombre  o simili , quando  é stato 
nominato  questo  seme,  ae  si  giunca  colle 
rane  delle  miochiate  ; e flg.  Bastonare 
solennemente.  — 9-  Alt.  Onorar  del 
trionfo.  Dare  li  trionfo.—  10.  E persi- 
mi!. Ooorsre  della  laurea.  — 11.  Fig. 
Signoreggiare.  Vincere,  Domare , Sog- 
giogare, essendo  il  trionfo  segno  di  vit- 
toria. [Lat.  drnninnri.] 

TRIONFATO.  Tri-onfà-to.  Add.  tn.  da 
Trionfare. — 8-  Vinto,  eoggiocato.  [Ut. 
decidui , tubaci ui.) 

TRIONFATORE.  Tri-on-fa («Lee.  Vcrb. 
m.  di  Trionfare.  Cbe  trionfa.  (Lat. 

(riumphotor.) 

TRJONFàTRICB-  Tri-on-fa-tri-c».  Verb. 
f.  di  Trionfare.  Cbe  trionfa. 

TRIOXFETTI.  Trion-fit-ti.  Sm.  pi.  Fi- 
lai. Sorta  di  giuoco  di  carte. 
TRIONFICI.  Tri-cn-fi-ni.  Sm.  pi.  Filol. 
Lo  stesso  che  Trlon falli. 

TRIONFO.  Tri  ón  fo.  Sm.  Pompa  e Festa 
pubblica,  cbe  si  facevi  in  Roma  in  ooor 
de' capitoti»,  quando  ritornavano  coll'e- 
sercito vincitore.  I Ut.  fhriumptoi*. 
Tnumphut , è dal  gr.  (Hriambo*  che 
vale  il  medesimo:  e ihriambot  è da 

thriotnfrewio  trionfo, cbe  vieoeda  Ibroor 

rlamor  tumuUuaollom  , c da  embeno 
inaredior.  Cosi  Trionfare  è l entrare  fra 
il  clamore  festivo*  tumultuoso  del  po- 
polo. Si  osserva  pure  che  io  celi.  gali. 
troun  vai  uomo  forte,  guerriero  , eroe . 
campione,  e f mavlh  vittoria  , successo, 
palma.]  — 2.  Dicesi  Stara  iu  trionfo  e 
vale  Trionfare.  — 3.  Diccvansi  Trionfo 
maggiore  La  gran  pompa  trionfale  , 
conceduta  dal  Senato  «dal  Popolo  ru- 
mano sotto  certe  condizioni  e princlpal- 
nteoie  se  la  vittoria  importasse  uoa 
nuova  conquista  ; Trionfo  minore,  L'o- 
vsnone  che  concedevasi  per  vittorie  di 
minore  Importanti,  «quando  le  guerre 
nou  erauo  siate  col  debito  rito  intimale; 
Trionfo  navale,  quando  accorda  vasi  per 
grandi  vittorie  navali.— 4.  Fig.  Il  trion- 
fo poeticamente  per  Chi  trionfa.  — 5. 
Filol.  Trionfo  dicasi  oe’giuochi  di  carte 
Il  seme  scoperto  io  principio  del  ginoco 
u oomioato  dal  giuoeatore.  — 6.  Nel 
giuoco  di  germini  dicousl  Trionfi  di 
(tasso  quelli  dal  venti  in  sii.  — 7.  Ar. 
M~i.  Trionfo  o Trioufi  da  tavola  dicoosi 
.il rune  statue  o grunpi  di  zucchero  , o 
cimile  , con  altri  abbellimenti , che  si 
pongono  sulla  tavola  del  coovito. 
rRIONFOCCIO.  Tri-on-fbc-cio.  Sm.  dim. 

di  Trionfo  nel  aigo.  del  $.  3. 

TRIONI.  7Vi-ó-nt.  Sm.  pi.  V.  L.  Filol. 
- Astr.  Propriamente  Buoi  da  aratro  ; 
ma  diresi  delle  stelle  formanti  le  co- 
stellazioni dell’Orsa  maggiore  e dell'Or- 
ba minore , come  se  sulle  stelle  vi  fos- 
•Pro  altrettanti  buoi  cbe  arassero  il  Polo 
artico  ove  si  veggono  sempre  apparire, 
f Lai.  frionea.  Trioni»  io  senso  di  buoi 
«•  voce  che  secondo  i più  , vien  da  Zero 
io  trito:  poiché  i buoi , arando,  tritano 
la  terra.  In  ted.  ed  iu  olaod.  aliar  , io 
uved.  tjur  toro  ] 


TRIONO.  Tri-ó-no.  Sm.  V.  G.  Dot.  Specie 
di  piarne  del  genere  ibisco , fcibucu* 
trionum  di  Liuneo  , le  cui  foglie  sodo 
tagliale  in  tre  segmenti  profondi.  Al 
presente  costituisce  un  sotto-genere. 
[Lat.  trionum.  Da  tri  tre.] 
TRIOPTERIDB.  Tri-o-ptè-ri-de.  SL  V. 

G.  Boi.  Lo  • tesso  che  TrioUerlde. 
TR10RCHIDB.  TVi-òr-ehi-da.  Add.  e sm. 
V.  G.  Fisiol.  Chi  ba  tre  teaticoli.  [Lat. 
triorchit.  Da  tri  tre,  e orchi»  testicolo.  J 
TRIORCHITE.  Tri-or-ehiti.  Add.  esosi, 
con».  V.  G.  Mio,  Calcedonio  che  trovasi 
particolarmente  io  certe  colline  vulca- 
niche nelle  vicinanza  di  Vicenza,  ani 
monti  idrico,  S.  Floriano  ec.  e cbe  di- 
stiogacsi  per  una  cavità  nel  suo  centro 
cbe  contiene  una  goccia  d'acqua  per  cui 
chiamasi  Enidro.  Talvolta  preseata  la 
figura  di  tre  testicoli  uniti  e allora  chia- 
masi Triorchite  o Eoidro  irlorcbiic. 
TRIORCOL1TO.  Tri-or-coti-to.  Sa.  V. 
G.  Mio.  Lo  stesso  cbe  Triorchite.  [Lat. 
iriorcholithei.  Da  tri  tre  , orchi»  testi- 
colo, o litAoi  pietra.] 
TRIORNITOFORO.  Tra-or-m-iò-fo-ro. 
Sm.  V.  G.  Boi.  Specie  di  piome  del  ge- 
nere Aotìrrino,  i cui  fiori  sono  iu  guisa 
disposti  cbe  rappreseotauo  ire  uccelli 
cou  le  ale  spiegate.  [Lat.  triornithopho- 
rum.  Da  (ri  tre,  orni*  uccello  , e phero 
io  porlo.] 

TRiOSTEO.  Tri-o  tU-o.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
caprifogliacee,  e delia  peniaodria  motio- 
giuia  di  Linneo , stabilito  dal  Dilleuio 
col  nome  di  Triosteosper no . e da  Lin- 
neo abbreviato  sostituendovi  quello  di 
Triottevm.  Queste  piante  traggono  tal 
oome  generico  dai  tre  aerai  ossei  cbe 
contiene  il  loro  frutto.  ILai.  trràftflum. 
Da  tri  tre.  e oiteon  osso.] 
TRIOSTEOSPERMO.  Tri  o ite  o-tpir-mo 
Sm.  V.  G.  Boi.  Lo  stesso  che  Triosteo. 
TRIOTORA.  Tri-ò-to  ra.  bu».  V.  G.  L. 
/ool.  Genere  d'uccelli  dell’ ordioe de- 
gl' insettivori,  stabilito  da  Vielloi:  sooo 
cosi  denominali  dal  fare  il  loro  nido  o 
ietto  colle  foglie  del  giuoco.  Lat  thryo- 
torà.  Dri  gr.  thryon  giuoco  , e dal  tal. 
torv»  letto.] 

TRIOTTALMO.rri-oMói-mo.  Add.  e sm. 
V.  G.  Fisiol.  Mostro  per  eccesso  , osto 
eoa  tre  occhi.  ( Lai.  triophthalmui.  Da 
tri  tre.  e ophthalmoi  occhio.; 
TRIOTTERIDE.  Tri-ot-li-ridc- 3f.  V.G. 
Hot.  Geoere  di  piante  a fiori  polipetali, 
della  decandria  ingioia , c della  fami- 
glia delle  mnlpighiacee.  il  cui  frutto  è 
composto  dt  tre  samare  [frutto  simile  a 
quello  dell'olmo],  globuli  , e munite 
di  tre  aie  membranose  ; due  superiori 
ed  uoa  inferiore.  [Lai.  triopteri».  Da 
Iri  tre,  e pteron  ala.) 

TR10TTILE.  ZYfrtt-li-to.  Add.  m.  V.  G. 
Astr.  Aspetto  nuova  , o Situazione  di 
due  pianeti  rispetto  alla  Terra,  quaodo 
l'uno  dall'altro  sooo  distanti  tre  otlan- 
lesimi , od  oliate  parti , d'  uo  circolo  . 
cioè  gradi  133,  da  alcuni  chiamato  Set 
quiquadran».  [Lat.  trioefiie.  Da  (ri  tra, 
e odo  otto.) 

TRIPARTITO.  Tri-por-li-lo.  Add.  ro. 

| comp.  V.  L.  Partito  in  tre.  [Let.cnpar- 
tìiui.] 

TRIPARTIZIONE.  Tri-par-ti-tió-n».  Sf. 
comp-  Divisione  per  tre. 

| TRIPAT1NO.  7ri-pà*(i-iao.  Sm.  V.  L. 
1 Filol.  Servizio  di  tavola  composto  di  tre 
pietanze  cbe  facevano  le  del  aie  degli 
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Apicii  romani  : la  prima  consisteva  io 
lamprede  , la  seconda  io  lupo  marioo  , 
la  terza  io  una  specie  d*  pesce  chiamalo 
Myzon.  Q deità  voce  7Vipo(mum  non 
fu  in  uso  che  ne'tempi  di  lusso  e dissi- 
lutezio.  [Lat.  Iripuiinum.  Da  trt»  tre  , 
e potino  piattello.] 

TRIPENNATA.  Tri-pm-nÀ-ta.  Add.  f. 

Hot,  Agg.  di  Foglia,  cioè  Alata. 
TRIPETALO.  Tri-pè-ta-io.  Add.  m.  V. 
G.  Boi.  Cbe  ha  tre  petali.  [Lat.  (ripe- 
tuto*. Da  (ri  tre,  e petalon  pelalo.]— 2. 
Epiteto  di  una  specie  di  piante  del  ge- 
nere iride,  il  cui  fiore  è guarnito  di  sei 
petsli , come  tutti  gli  altri  di  questo 
genere.  Ire  de'quali  però,  sooo  cosi  pic- 
coli cbe  si  considerano  come  nulli. 
TRIPETALO.  Sm.  V.G.  Zoot.  Nome  di 
uoa  Specie  di  pesce  del  genere  tufo  ren- 
ivi t ripetali $»  di  Laccpéde.  cbe  presenta 
t suoi  labbri  fatti  a lamina  fogliacea  , 
de'quali  il  superiore  é doppio.  (Lat.  (ri  - 
patalii».) 

TRIPETAI.ODEE.  Tri-pe-ta-lo-di  «.Add . 
e sf.  pi.  V.  G.  Bot.  Piccola  famiglia  di 
piante  acquatiche , cosi  denominate  a 
cagione  de'  loro  fiori  a tre  petali.  (La  L 
trìpetalodeae.  Da  (ri  tre,  petalon  pelilo, 
e idot  forma.] 

TRIPETALOIDE.  Tri-po-taiò  -i-de.  Sf. 
V.  G.  Boi.  Specie  di  piante  del  genere 
Orchit,  le  quali  sembrano  aver  tre  pe- 
tali , srbheua  ne  abbiano  cinque  a ra- 
gione della  varia  loro  forma  e grandez- 
za. [Lat.  (ripelalo idea. | 

TRIP1RAMIDI.  Tri-pi  rà-mi-di.  Sf.  pi. 
V.  G.  Filili.  Spalti  senza  colonne  a for- 
ma di  piramidi  trigone.  [Lat.  tripyro- 
mitici.  Da  fri  tre,  e pyrami*  piramide.] 
TRIPLA.  Trilli.  Sf.  Mus.  Uoa  delle  di- 
visioni del  tempo  nella  musica  , ed  è 
quello  che  si  divide  in  tre  parti.  Onde 
Tripla  di  minime  , dicesi  quella  che  si 
divide  in  tre  tempi  otre  minime,  oppure 
in  altre  figure  di  rgual  valore,  cbe  fi 
segnano  due  iu  battere  e i'  altra  io  le- 
vare; Tripla  di  semlrainime,  quella  cbe 
si  divide  iu  ire  semimioime  ad  altre 
figure  equivalenti , e si  batte  come  la 
precedente;  Tripla  di  crome,  quella  ebe 
si  divide  in  tre  crome,  o figure  di  egual 
valore  e si  batte  come  le  altre  triple. 
TR1PLACE.  Tri-plà*e.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  della  terza  sezione  del- 
l'ordine de'  coleotteri,  subitilo  da  Pa  j- 
kull  e della  famiglia  de^li  erolileni  di 
Latreille,  i quali  fra  gli  altri  caratteri, 
hanno  la  lingua  tripartita.  [Lat.  tri- 
pla*;. Da  tri  Ire,  e pia*  tavola  a tre 
pieghe;  o piuttosto  da  triple*  triplice.) 
TRIPLARIDE.  Tri-plà-ri-4».  Sf.  V.  G. 
Boi.  Albero  d'alto  fusi»,  trovato  da  Au- 
blet  nelle  paludi  dalla  Gojaoa,  il  nuale 
forma  un  genere  nella  famiglia  del  le1  po- 
ligone e nella  trisodria  di  Linneo  , il 
cui  fiore  ba  orila  cima  un  calice  diviso 
io  tre  punte,  a tre  stami,  tre  stili,  uua 
casella  trigona  , ed  un  seme  uoico  tri- 
gono, donde  trac  il  nome.  [Lat.  Cripto- 
ri*.  Ua  iriptu*  triplice.) 

TRIPLICARE.  Tri-pli-cà-r*.  All.  V.  L. 
Replicar  tre  volte,  Rinterzare.  (Lat.tri- 
plieare.J  — 2.  N.  aag.  e pesa.  Diventar 
triplo. 

TRIPLICATAMENTE.  Tri-pti-ea-la -«tril- 
la, Avv.  Lo  stesso  che  Triplicemente. 
TRIPLICATO.  Tri-pltort-to.  Add.  m.  da 
Triplicare.  Replicalo  trt  volte.  Rinter- 
rato. [Lai.  trip!**.)  — 3.  Ottennio  per 
la  terza  volte.— -3.  Bot.  Fiore  triplicato: 
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Quello  che  ha  la  corolla  accresciuta  dei 
triplo. 

TRIPLICAZIONE.  Tripli-ca-xió-ne.  Sf. 
Replicazione  per  tre  Tolte. 

TRIPLICE.  IVì-pii-ca.  Add.  rom.  V.  L. 
Triplicato.  (Lai.  triple*.  7‘riplex , da 
Irei  tre.  e da  pitea  pietra.) 

TRIPLICEMENTE.  Tri-pU-re-nùn-tt. 
Ave.  Con  triplicità.  (Lat.  fripfirifer.] 

TRIPLICITÀ.  Tri-pli-ef-fó.  Sf.  est.  di 
Triplice.  Qualità  di  ciò  ch'è  triplice. 

TRIPU.NERVATA.  Tripli-ner-vòta. 
Add.  f.  cono.  Bot.  Agir,  di  foglia,  e di- 
cesi quella  che  ha  tre  nervi  che  si  riuni- 
scono al  disopri  della  sua  base. 

TRIPLISTI.  Tri-plin  ti.  Sm.  pi.  V.  6. 
Archi.  Mari  della  grossezza  di  tre  te*te 
di  oaattooe.  |Lat.  triclini i.  Da  fri  tre  , 
e plinto*  mattone.] 

TRIPLO.  Tri-pio.  Sm.  Tre  folle  tanto. 
(Lat.  friplum.] 

TRIPLO.  Add.  m.  Tre  folte  maggiore. 
Tre  cotanti.  [Lai.  triplui , triple*.]  — 
2.  Mat.  Ragione  tripla-  quella  relazione 
che  è tra  due  cobi. 

TRIPLOCENTRO.  Tri-pio  «rfn-fro.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Genere  di  piante  della  fami- 
glia delle  sioanteree,  e della  singeneaia 
poligamia  frustranea  di  Linneo  , stabi- 
lito da  Enrico  Caasioi , e sono  cosi  de- 
nominate dal  triplice  numero  degli  aghi 
de'qoali  veggousi  provvedute  le  squame 
del  loro  periclioio.  (Lat.  tripiorentron. 
Da  frtplax  triplice,  e centro*  ago.] 

TBIPI.OCOMA.  Tri-plò-eo-mu.  Sf.  V.G. 
Bot.  Genere  di  piante  crittogame  dell  ■ 
famiglia  de'muacbi,  proposto  da  Bacbe- 
Ict  e da  Lapj  lace  , le  quali  hanno  , frn 
gli  altri  caratteri , un  frutto  guarnito 
di  triplice  chioma.  (Lat.  frip/oeoma.De 
triplex  triplice,  e coma  chioma.) 

TRIPLOIDE.  Tri  plò  i-de.  Sf.  V.G.Chir. 
Sorta  di  trapano  a base  triplicala  , per 
ristenrare  le  grandi  depressioni  del  cra- 
nio. (Lat.  triploidtt.  Da  triploot  tripli* 
ce.] 

TRIPLOTTERO.  Tri  plòt-le-ro.  Sin.  T. 
G.  Zool.  Specie  di  zoofiti  del  gcaere  col- 
Htoira  distinti  da  pione  laterali  alate  a 
tre  rami . e da  due  tentacoli  triplicati. 
(Lat,  (riplopterut.  Dj  triplooi  triplice , 
e pteron  ala.] 

TRIPODE.  Trlpo-de.  Sm.  V.  0.  Pilo!. 
Cosi  propriamente  diceva»!  La  tedia 
d’ oro  nel  tempio  d*  Apollioe  in  Deio  , 
sostenuta  da  un  serpente  di  bronzo  a 
tre  capi  , su  cui  sedeva  la  sacerdote*** 
che  dava  le  risposte.  (Lat.  tripode!.  Da 
fri  tre , e pu»  . pod»s  piede.)  — 2.  Per 
simil.  Arnese  per  lo  pili  di  broozoedi 
tre  piedi  , per  varii  u«i  ; più  comune- 
mente Treppiede,. — 3 Cosi  ancora  chia- 
marono gli  antichi  Una  sorta  di  fasi 
per  iscaldar  l'acqua  pe' bagni  o per  la- 
varci ; ed  altri  con  manichi  per  nere;  e 
questi  o«‘ giuochi  funebri  servivano  di 
premio  ai  fìnritorl. 

TRIPODICO.  Tri-po-di-co.  Add.  m.  Del 
tripode. 

TRIPOFAGO.  Tri-pò-fa-go.  Sm.  V.  G. 
Zoo).  Denominazione  da  Ubarle!  m data 
al  picchio,  attesa  l'abitudine  di  quest'uc- 
cello di  nutrirsi  de'  piccolissimi  insetti 
ebe  vivono  sotto  o sulla  corteccia  degli 
alberi.(Lat.(rfpopha9ua.DalÀript  ferme 
ebe  nasce  nel  legno,  ephayo  in  mangio.) 

TRIFOLA.  Tri  po  lu.Sf.Mus.  Co»l  alcuni 
chiamano  la  Tripla. 

TRIPOLI.  Tri-podi.  Sor.  Mio.  Lo  stesso 
che  Tripolo. 
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TRIPOLIO.  Tri-pòli*.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Pianta  il  cui  liore  fu  credulo  cambiar 
di  colore  tre  volte  al  giorno,  ai  che  fosse 
bianco  la  mattina,  porporino  a mezzodì, 
e rosso  la  sera.  Da  Linneo  è stato  appli- 
cato ad  una  specie  del  genere  Aitor 
nella  famiglia  delle  sioemeree. (Lat.fri- 
polium.  Da  tri  tre,  e paleo  io  cambio.) 

TRIPOLO.  Tri-po-lo.  Sm.  Min.  Sostanza 
terrea  che  ba  un’apparenza  argillosa  , 
di  color  giallognolo,  di  grana  finissima 
ed  aspra  Insieme , talché  serve  a dar 
l' ultimo  pulimento  alle  superfìcie  dei 
cristalli  , de' metalli  e delle  pietre  da- 
re ec.  Benché  si  trovi  io  Germania  , in 
Francia  ed  altrove  , pure  perchè  vedasi 
in  massima  copia  in  moltissime  parti 
dell' Africa,  e specialmente  ne' dintorni 
dì  Tripoli , di  là  trasse  il  nome.  Dicesi 
aneli''  Terra  tripolitana.  (Lat.  tripolii.)  j 
— 2.  Vi  è una  sorta  di  Tripolo  detta  1 
dai  naturalisti  Rottenslone  o Pietra  pu-  j 
tremila. 

TRIP09.  Tri-pòe.  Sm.  Moa.  Antico  stru- 
mento musicale , cosi  detto  perchè  so- 
migliarne  al  tripode  di  Delfo.  Negl1  in-  ; 
terralli  di  esso  erano  lese  le  corde  eoroe 
su  d'nna  cetra  , di  modo  che  eremi  ef- 
fettivamente tre  (strumenti , da’  quali  j 
potessi  successivamente  servire  ; il  che 
si  eseguiva  tanto  più  facilmente  in  quan- 1 
to  che  tale  strumento  girava  su  d'  un 
asse.  (In  gr.  col.  tripoe  per  tripui  tri- 1 
pode.] 

TRI  POSSI  LO.  Tri-pòi-ii-lo.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d’insetti  dell’ ordine  de- 
gl' imenotteri  , e della  famiglia  degli 
olitleri,  co«>  denominati  dalla  loro  abi- 
tudine di  forare  i legni  di  mi  si  nutrono. 
La  specie  meglio  conosciuta  è il  Try- 
poxilon  figulut , che  si  costruisce  no 
nido  nella  terra.  [Lat.  trypoxilum.  Da 
tripao  io  foro , c xifltm  legno.] 

TRIPPA.  Trip-pa.  Sf.  Pancia  . Ventre, 
che  alle  volle  si  piglia  per  Tutta  quella 
parte  del  corpo  che  è tra  la  boera  dello 
stomaco  e'I  pettignooe,  non  solo  esterna, 
ma  interna,  comprendendovi*!  perciò  lo 
stesso  stomaco  e la  pancia,  e nelle  fem- 
mine l' utero  aurora  ; e talora  si  piglia 
pel  solo  ventre.  [Lat.  remar.  In  fraoc- 
ed  in  fogl.  f ripe,  in  provenz,  tripo  , in 
Isp.  tripo,  io  bosco  tripta,  in  celi,  gali, 
tripo  o trippa,  in  brett.  ffripen  vagì  tono 
il  medesimo.  In  illir.  tartufi  veutre:  io 
ebr.  faòur  ombelico.)  — 2.  Dicevi  lo 
modo  bes«o  ed  iperbolicamente  d' no* 
Donna  gravida  vicina  a partorire:  Birba 
una  trippa  inaino  agli  «cebi,  per  dimo- 
strare la  soa  smisurata  grandezza. — 3. 
Cosi  chiamasi  anche  II  ventre  delle  be- 
stie grosse  , come  vitelli , buoi  ec.  che 
tratto  da  loro  e ben  purgato  e condito 
usasi  per  vivanda. — i.  Bot.  Trippa  ma- 
dama. ebe  scrivesi  anche  Trippamada- 
ma.'  Nome  vernacolo  della  Sclarea. 

TRIPPACCIA.  Trip-pàc-cia.  Sf.  accr.  e 
peg*.  di  Trippa.  Trippa  grande.  (Lai. 
ventar  immani!.] 

TRIPPAJUOLA.  Trip-pa-juò  la.  Add.  e 
sf.  Vrndilrice  di  trippe  o ventri  di  be- 
stie da  macello. 

THIPPAM ADAMA.  Trip  pa  ma-dà -ma. 
Sf.  comp.  Boi.  che  scrivesi  anche  Trip- 
pa madama.  V.  Trippa.  $ 4. 

TRIPPETTO.  Trip-pét  to.  Sm.  Bot.  No- 
me volgare  di  una  spada  di  fungo  man- 
giabile, detto  ancheSpugoolo.  [Lat.pAaf- 
lui  eicluentui.) 

TRIPPONE.  Trip-pA-a*.  Add.  e sm.  C>- 
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ini  che  mangia  smodatamente.— 2.  Du- 
mo 'di  grossa  pancia  , detto  per  isrili- 
menlo. 

TRIPSACO.  Tri-pea-co.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  esotiche  unilobee,  della 
monoeciatriandriae  della  famiglia  delle 
graminee , cosi  denominate  da  Linneo  , 
alludendo  all’  oao  che  generalmente  si 
fa  de'  semi  inservienti  alla  triturazione 
delle  piante  di  qaosla  famiglia.  [Lat. 
fripzacum.  Da  triplo  fot.  di  friòo  io  tri- 
turo.] 

TRIPSI.  7H-pri.  Sm.  pi.  V.  G.  Zool.  Gè- 
nere  d'insetti  dell'ordine  degli  emltteri, 
e della  famiglia  degli  afidi  di  Latreille, 
cosi  denominati  dalla  loro  abilodine  di 
corroderà  i legni.  (Lat.  ( ripa.  Da  tripli i 
tritura,  triturazione.] 

TRIPSI.  Sf.  V.  G.  Chìr.  Comminuzione, 
Triturazione,  da  cui  si  denominò  Llto- 
tripli  la  nuova  operazione  della  pietra , 
inventata  da  Civiale.f Lat.  tripiie.  Tri - 
più,  da  triplo  fui.  di  tribo  lo  trituro.) 

TRIPUDIA  MENTO.  Tri-pu-dia-mtn-to. 
Sm.  Il  tripudiare.  (Lat.  frtpitrftum.) 

TRIPUDIANTE.  Tri  pu-diàn-te.  Pari,  di 
Tripudiare.  Che  tripudia. 

TRIPUDIARE.  TVi-pM-diò-ri.  N.  ass.  e 
pass.  Far  festa  , Fare  allegrezza  straor- 
dinaria. [Lat.  tripud fare  , chortai  du- 
cere.) 

TRIPUDIATO.  Tri-puAià-to.  Add.  m. 
da  Tripudiare. 

TRI  PUOI  ATORB.  Tri  pu-  dia  tó  -re. Verb. 
rn.  di  Tripudiare.  Che  tripudia. 

TRIPUDI  ATRICE.  Tri-pu-dia-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Tripudiare.  Che  tripudia. 

TRIPUDIO.  Tri  pu  di  o.  Sm.  V.  L.  Fe- 
steggiamento, in  cui  con  halli  o altri 
atti  ai  mostra  allegrezza;  e talvolta  vaia 
semplicemente  Ballo  che  gire  io  tondo. 
(Lai.  (ripwdtum.  Tripudium , dal  celi, 
brett.  tripo  o irrpa  danze  : e forse  in 
(ripa  l'anione  delle  lettere  t , r,  p.  è fatte 
per  imitare  il  suono  da'  piedi.  In  trd- 
trampeln  fere  strepito,  battendo  copie- 
di;  troppen  batter  eo'piedì;  dat  trapp m 
cal pestio  ; tripeln  zampettare,  lo  ingl. 
totrample  calcar  co1  piedi.  Io  turco  la- 
pyrdomaq  tripudiare  , far  romore  coi 
piedi.] 

TRIPOLI.  Tri-puAi.  Sm.  Bot.  Nome  voi- 
gare  del  Meltloto  comune.  [Lat.  unii. 
Intuì  officinali»  Lm.] 

TRI  PONTO.  Tri-pùnto.  Add.  m.  V.  « 

| di'  Trapunto. 

TRIQUETRA.  Trt-que-fra.  Sf.  V.  L.Filol. 
Propriamente  Untone  le  forma  di  trian- 
golo di  tre  co<e  colla  loro  gambe  e piedi 
le  uae  piegate  sulle  altre , ed  unite  la 
un  centro,  di  modo  che  da  qualsiasi 
parte  si  osservino,  presentano  una  figura 
triangolare,  È l’emblema  a il  tipo  della 
Sicilia,  detta  perciò  a nch'esee  Triqoetra. 
(Lai.  triquetrum.  Triquefrtiro  triango- 
lo, onde  (riquatrui  triangolare  , dal  gr. 
fricAe  triplicatamente,  e da  hedra  base., 

TRIQUETRO  Tri  quc-tro.  Add.  m.  V. 
L.  Boi.  Triangolare  o Trilaterale  , e 
dicesi  di  Tronco,  Ramoec.  (Lat.  trique- 
trui.) 

TRIREGNO.  TrLri-gno.  Sra.comp.Pilol. 
Mitra  propria  del  Sommo  Pontefice,  tutta 
chiosa  di  sopra,  e circondata  da  tre  co- 
rone. 

TRIREME.  Tri-r4-mc.  Sf.  V.  L.  Maria. 
Sorta  di  galea  antica,  con  tre  ordini  di 
remi.  [Lai.  trinati.] 

TRIRR AFIDE.  Trir-ràfi-dc  Sf.  V.  G 
Boi.  G nere  di  piante  della  famiglia  dalle 
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gramioee  , e dell»  poligami»  moooecia 
di  Liooeo,  subitilo  da  Roberto  Browne, 
e coai  denominale  dalla  tre  reste  io  (or- 
aia  d'ago  da  cucire,  dalle  quali  è prov- 
veduta la  valva  esterna  della  loro  co- 
rolla. (Lat*  (rirrtopàù.  Da  Ir»  tra , e 
raphis  cocitura.) 

TR1SACRAMENTARII.  Trisa-cra-men- 
tà-ri-ù  Si.  Ecel.  SelUrii  proteslaoli , 
cui  dicdesi  questo  ooma  perché  a moiet- 
te va  do  tre  sacramenti,  il  battesimo,  l>a 
ce  ristia  e l'assoluzione,  laddove  gli  altri 
riconoscono  sul  Unto  i due  primi. 

TRISAGIO.  Tri-tà^i-0.  Sm.  V.G.  Acci. 
Triplice  canto  od  Acclamazione  a Dio , 1 
coma  tre  volte  santo,  usi  latissimo  nella 
Chiesa  greca  e tra’  Greci , che  I primi 
I*  introdussero  verso  il  408,  adotUto  an- 
cora dalla  Chiesa  latina , specialmente 
nel  prefazio della  messa,  io  coi  ripetasi 
tre  volte  la  parola  Santo.  Trovasi  nelle 
più  antiche  liturgie.  (Lat.  trithagiwn. 
Db  tris  tre  volte,  e haqios  santo.) 

TB (SANTO.  Trisànto.  Sm.  V.  G.  Boi. 
Pianta  esotica  con  cui  Loureiro  ha  sta- 
bilito un  genere  nella  penlandria  digl- 
nia  e nella  famiglia  delle  ombrellifere, 
distinta  da  un  involucro  cootenen  te  tre 
fiori.  (Lai.  irwanlhu*.  Da  (rii  tre  , e 
nnthos  fiore.) 

TH1SANTHOPO.  Trisàn-tro-po.  Add.m. 
V.  G.  Tre  volta  uomo,  cioè  Valoroso 
qunuio  tre  uomioi , ma  detto  per  beffa. 

| Da  tri  tre,  e anlhropo*  uomo  ] 

TRIS  ARCAVOLO.  T’rwarcà-w-lo.Add. 
r sm.  comp. Terso  arcavolo  dell'arcavolo. 

TRISARCH1A.  TrisarsKXs.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Triumvirato  o Governo  di  tra  in- 
dividui . [Lat.  (marchia.  Da  (rii  tre, 
ed  arche  comando.) 

TRISATLIO.  TrisàJlis.  Add.  m.  V.G. 
Tre  volta  miserabile.  (Da  tris  tre , ed 
anthlìos  misero.) 

TRISAVOLO.  Trìsànhto.  Add.  e sm. 

• omp.  Lo  stesso  che  Tritavolo , Tersa- 

volo. 

TRISCALMO.  TW-aetf-me.  Sm.  V.  G. 
Mario.  Barchetta  . Schifo  o Paliscalmo 
a tre  scarmi  o paletti , a coi  ai  attacea 
il  remo,  ossia  a tre  remi.  [Lat.  tris  cal- 
mai. Da  tri  tre,  c scolmo*  scanno.) 

TRISEZIONE.  Trws-sid-ne.  Sf.  comp. 
Ueom.  Divisione  di  un  angolo , o altro, 
in  tre  angoli  o in  tre  parti  eguali. 

TRISILLABICO.  Tri  sil-là-bi-co.  Add. 
m.  rnmp.  Di  tre  sillabe. 

TRISILLABO.  Trisil  la  bo.  Add.  e sm. 
coni]».  Che  è di  ire  sillabe.  (Lat.  (rirjl* 
lofrur.]  — 3.  Poca.  Piede  di  tre  sillabe , 
usalo  presso  I poeti  greci  e latini. 

TRLSIPI‘10,  Trisìp-m-o.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lol. Marchio  o Pubblico  segno,  che  con 
una  rotella  di  ferro  Infocata  Imprimé- 
vasi  sulla  mascella  de'caraUi  che  aveano 
servito  negli  eserciti,  quando  erano  di- 
venuti vecchi,  per  ouorarli.  (Lai.  (ri- 
shirpium.  Da  freso  fui.  di  (rao  lo  foro, 
#d  hippos  cavallo.) 

TRISMEGISTO.  7'ns-m+yì-sto.  Add.  e 
sm.  V.  G.  Filol.  Soprannome  od  Epiteto 
di  Ermete  filosofo  cgiiio  , chiamato  an- 
che 7'juth  nella  Imgua  natia;  a cagione 
d'e«scrgliai  attribuita  f invenzione  si 
dilla  Scrittura  geroglifica  e comune, 
cume  delle  leggi  de’ sacrificii  e di  altre 
cose  utili  alla  vita.  (Lat.  (ri*magi«(t**. 
Da  tris  tre  volle,  e tn egistos  superi,  di 
ma^ai  grande.)— 3.  Ar.  Mes.  Carattere 
di  alampa  che  sta  tra  il  cannone  ed  il 
cannoncino. 


TEISMO.  TVii-ew.  Sin.  V.  G.  Med.  IJ  fa- 
tano . o*s la  la  spasmodica  contraxiooe 
de  muscoli  della  masticazione , per  la 
qnala  la  mascella  inferiore  è fortisal- 
mamente  tirata  contro  la  supcriore.  [Dal 
gr.  tnnrui  stridore.  Si  allude  al  suono 
che  nasce  dallo  scontro  fonato  de’deuti 
saper  lori  ed  inferiori.)— 2.  Dicesl  Tri- 
smo  incapestrato  , La  difficoltà  od  an- 
che Impossibilità  di  aprire  la  bocca  , 
prodotta  dalle  aderenze  solide  che  uni- 
scono la  parte  esterna  delle  gengive  alla 
faccia  Interna  delle  gote. 

TRISOLCHI.  Trisólchi.  Sm.  pi.  Archi. 

Lo  alesso  che  Triglifi. 
TRIS0LIBAPI0N1C0.  IW-so-bm-pi-ó-ni- 
co.  Add.  ro.  V.  G.  Filol-  Epiteto  onori- 
fico che  dava»!  agli  Atleti  che  in  volte 
erano  stati  vincitori  ne’glnochi  olimpi- 
ci. Si  erigevano  loroaUtne  della  specie 
di  quelle  chiamate  joolche,  e eh  erano 
di  grandezza  naturale,  il  che  noo  con- 
cedevaai  agli  altri  altati.lLat.  trisolym- 
pìonieus.  De  (rii  Ire  volte, olympia  giuo- 
chi olimpici,  e nìca  vittoria.) 
TRISOMO.  Triso-mo.  Sm.  V.  G.  Ecd. 
Sepolcro  in  cui  non  era  permesso  di  col- 
locare più  di  tre  cadaveri.  ( Ut.  triao- 
mum.  Da  (ri  tre,  a soma  corpo.) 
TIUSOTTERO.  TVi-a&Ha-ro.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  pesci  analogo  ai  gadi , 
proposto  da  Rafinesque-Scbmaltx,  il  qna 
le  contiene  una  sola  specie  propria  dei 
mari  della  Sicilie,  d uo  color  giallo  d'o- 
ro, con  tre  ale  natatoria  molto  distinte, 
e la  coda  forcuta.  (Ut.  fruopleru*.  Da 
tri  tre,  e pfaron  ala.) 

TRISPASTO.  THapà-rto.Sm.  V.G.Mecc. 
Macchina  fornita  di  tra  carrucole  nrr 
innalzar  gravi  pesi.  Quella  che  abbia 
due  taglie,  l' una  di  due  girelle , V altra 
di  tra,  chiamasi  Pcolispasio.  (Lai.  (ri- 
apojfor.  Da  (ri  lr«,  e tpatlean  verb.  di 
epao  io  tiro.) 

TRISPERMO.  Trispèr-mo.  Add.  m.  V. 
G.  Bot.  Epiteto  del  pericarpio  che  rac- 
chiude tre  semi.  (Lat.  Irtapermum.  Da  , 
tri  tre  . e spanna  aeme.)  — 2.  Io  fona  j 
di  sm.  Pianta  parassita  che  cresce  sogli  ] 
alberi  annosi  della  Cochiuchina  , e che 
in  Loureiro  furraa  un  genere  nella  gi- 
nandria  diandri»,  e nella  famiglia  delle 
orchidee , I cui  temi  sono  sottili  come  i 
capelli.  (Lat.  thrixpermum.] 
TRISPLàNCNICO.  rri  aptón-eni-co.Add. 
m.  V.G.  Ansi.  Aggiunto  dato  da  Cbaos- 
sier  al  nervo  grande  simpatico,  perchè  si 
dirama  sugli  organi  eoo  lena  li  nelle  tre 
grondi  caviti  splanchiche^La t.trùplan- 
ehnt'euz.Di  tri  tre.erplaneinon  viscere.] 
TBISSA.  7Vì*-»a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  dell’  ordine  de'  dàtteri,  e della 
fainigl la  degl i aterkeri,  stabilito  da  Mei- 
i geo:  sono  cosi  denominiti  dalle  triplici 
articolazioni  delle  loro  anleuoe.  (Lat. 
trixa ■ Da  trùce t triplice.] 

TRISSAGO.  Trvsago.  So».  V.  G.  Boi. 
Nome  dato  da'  Biologi  amichi  a diverse 
piante  , ma  specialmente  a quelle  del 
genere  Tateriam  , forse  desunto  dalla 
triplice  divisione  della  corolla  del  loro 
fiore.  Da  Linneo  è stalo  applicalo  ad 
un'  erba  del  genere  Borirla  nella  fami- 
glia delle  personale.  (Lat.  trixajo.  Da 
(ri.ro*  triplice.] 

TBISSl.  Trit-ri-  SE  V.  G.  Bot.  Pianta 
esotica  con  col  Gsertner  ha  formato  un 
genere  nella  trtandria  trlgiola  ; è cosi 
denominata  dal  suo  frutto  trigono  e tri- 
loculare.  ILat.  prompinaca.J 
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TR1SSOMO.  Tris  sosto.  Add.  e sm.  V. 
G.  Mcd.  Mostro  per  eccesso  , con  tre 
corpi  insieme  mini.  (Lat.  trùiomur.  Da 
(ria  tre,  e toma  corpo.] 

TRISTA.  Tri-ilo.  Add.  auto  in  forza  di 
sf.  parlando  di  Donna,  e per  lo  più  vale 
Bagascia. 

TRIST ACCIO.  Tri-flòc-cio.  Add.  e sm. 
acer.  di  Tristo.  Scellerato. 

TRISTÀCUIA.  Tri  stà  chi-a.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Specie  di  piante  del  genere  Care», 
distinte  da  tre  spighe.  [Lat.  tristaehya. 
Da  tri  tre,  e stochyi  spiga.] 

TRISTAGGINE.  Tristàg-gi-ne.  Sf.  V. 
A.  Tristizia.  (Lat.  (riilid'o.J— 2.  Ribal- 
deria. 

TRISTAMENTE.  Trista min-te.  Arv- 
Con  tristezza.  Angosciosamente. 

TRISTANZA.  7ri  ifào-sa.  Sf.  V.  A. Ma- 
linconia, Tristizia,  Tristezza.  (Lat.  (rs- 
t(t(ìa,  m aerar.) 

TRIST ANZDOLO.  7V«-ila»-xuò-lo.  Add. 
e sm.  Sparato  , Afatoccio,  cioè  Di  poco 
spirito , o Mal  sano.  (Lat.  gracili*.) 

TRlSTARB.  Tri-*là  re.  N.  pass.  V.  A.  V. 
e di'  Attristare  , di  cui  è afereai.  [Lat. 
(riilari.)— 2.  Alt. 

TRISTA  REL  LO.  Tri-*la-ról-Io.  Add.  e stu- 
dino. di  Tristo,  iu  sigo.  di  Malizioso. 

TRISTE-  Triste.  Add.  com.  V.  L.  V.  e 


di'  7Vìa(o. 

TRISTECA.  7Yi-*lè-ca.  Sf-  V.  G.  Bot. 
Genere  di  pianta  crittogame  , stabilito 
da  Palissot-Beauvois  nella  famiglia  dei 
licopodi,  attese  le  sue  antere  sfericità  • 
tre  follicoli  e trilocularl  ; detto  anche 
Pai  loto.  (Lat.trtalàwa.  Da  (fi*  tre  volte, 
e thoce  ricettacolo.)  _ _ 

TRISTEGE.  Trisli-ge.  8L  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
gramioee,  e della  trtandria  digiola  di 
Linneo,  stabilito  da  Résa,  il  quale  prese 
tal  denominazione  generica  dalla  dispo- 
sltlone  delta  tre  valve  componenti  il 
fiore,  che  sono  soprapposte  le  uno  alle 
eitra  come  le  tegole  a’  an  tetto.  (Lat. 


fatto.] 

TRISTEMMA.  Tristbm-ma.  Sf.  V.  G. 
Bot.  Genera  di  pianta  esotiche,  stabilito 
da  Jossieu  nella  deca nd ria  monoginia 
e nell»  famiglia  delle  mctastomee,  il  coi 
frullo  è sormontato  da  triplice  corona. 
(Lat.  (rii lemma.  Da  tri  tre , e Jlemnu» 
corona.) 

TRISTEMONI.  Tri-»rt-mom.  Add.  m. 
p|,  V.  G.  Bot.  Nome  od  Epiteto  de ‘fiori 
• tre  stami.  (Lat.  (rtstamoni.  Da  (ri  tre, 
e stemon  stame.) 

TRISTBRELUN'O.  7n-*(e-reM»-no.Add . 
e sm.  dim.  di  Tristerelta.  (Lai.  ùnpro- 


buhnì 

TR1STERBLL0.  7Vt-*fa-fèl-io.  Add.  o 
sm.  dim.  di  Tristo.  Lo  stasso  che  Tri- 
slarelto.  _ . 

TRISTEZZA.  Tri-ttés-xa.  Sf.  ast.  di 
Tristo.  Affezione  spiacevole  che  ai  svi- 
luppa nell'anima,  quando  «Ila  è preoc- 
cupata dalla  rapprcseniaazadi  un  mata. 
(Lat.  trtalilia , moeror.]  — 2.  Milizia  , 
Sciagurataggine,  Scelleratezza;  astr.  di 
Tristo,  lossgo.  di  Sciagurato.  (Lat,  ira - 

Iu*.  fncinus,  nequilia.) 

TEISTICA.  7H-*l*-ca.  Sf.  V.G.Bot.Ge- 
oere  di  piante  delta  famigli*  da' giuo- 
chi, e della  monandri»  triginia  dì  Lin- 
ceo, stabilito  da  Sprangel.  Sono  cosi 
denominate  dalle  tre  manifeste  serie 
formanti  il  loro  sistema  di  gcncrazione.- 
cioè  calice  a tre  foglioline,  ovario  a tre 
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siili  . t .'*»]!»  > Ire  vilvc.  [Ut.  Irùli- 
ca.  Da  Ivi  tri,  « nidi»  mi».  ] 

TRISTICIIIDB.  T, i-tti-cki-dt.  Sf.  V.  6. 
Bill.  Gioire  di  piante  dilli  r.mtgha  dii 
nitirehi . e dilli  crittogamia  di  Liooeo  , 
preposto  di  Ehrbird  colli  tonili,  lo*. 
Jiaelo  di  llidtatg  , che  t il  Jdniom  tri . 
quetrum  di  Linneo. 

TRISTIFICARE.  7 ri-eti-fi-cà-re.  Pi. pass. 
Divenir  tristo. 

TRlSTINANlA  Tr%-ti\.ma-nia.St.\.G. 
L.  Med.  Monomania  o Delirio  malinco- 
Dico  della  mente  fissata  al  lutto  «opra 
di  un  solo  oggetto.  ( Lat.  irùttmcmia. 
Dal  lat.  trilli*  triste  , e dal  gr.  imm«« 
furore.  ) 

TRIST  ISSI  M A M ENTE.  Tri-tiii-ii- ma- 
ménte.  Ave.  superi,  di  Tristamente.  In 
modo  trini  issi  ino. 

TRISTISSIMO.  Tri  liii-ii-mo.  Àdd.  in. 
superi,  di  Tristo  io  scuso  di  Malnoti  leu 
lo  e di  Conturbato.  ( Ut.  frirfiizimuj  , 
«loeaiùnmua.  J — 2.  Malvagissimo  , 
Fossimo  ; e diersi  cosi  di  persone  come 
di  cose.  (Lai.  tceluiiitimui , ne  quitti- 
urne.) 

TRISTIZIA.  Tri-iti- xi-a. Sf.  Affezione che 
al  svolge  nell’ anima,  quando  ella  è 
preoccupala  dalia  rappresentanza  di  un 
male.  [Lat.  irùltito,  woeror.]  — 2.  On- 
de Darai  trial isia,  vale  Attristirsi,  Con- 
tristarsi. — 3.  E Divenire  io  trisiitia  o 
simile,  vale  Cadere  in  tristizia  ec.  — 4. 
Ed  in  onesto  o analogo  significato  tro- 
vasi col  genitivo  di  cosa.  — 0.  Disgu 
■io,  Amarezza.  — 6. Scelleratezza  , Rt- 
bo  Ideila,  Malvagità.  [Ut.  icelui,  fari- 
nai. ) — 7.  Talora  è detto  altrui  per  i- 
gnominia,  in  vece  di  Tristo.  — 8.  Ac- 
cidia. 

TRISTI ZIUOLA.  TVi-ifi-ziuò  ia. Sf  dim , 
di  Tristizia,  per  Cosa  di  cattiva  qualità. 

T RISTO.  Trl-afo.  Sm.  usato  per  Tristizia, 
Ribalderia.  [Ut.  aerina.] 

TRISTO.  Add.  rn.  V.  L.  Chi  è oppresso 
da  tristezza , e die  est  propriamente  di 
persooa  ; opposto  a Lieto.  [ Ut.  rrialia, 
mott tu*.  Tristi!  , dal  celi.  gali.  Irùt 
che  vaia  IJ  medesimo.  Io  pera,  turiti 
■ risii»,  tetricos.]  — 2.  E riferito  a cosa. 

— 3.  Dicesi  Far  tristo  e vale  Attristare 

— 4.  Ed  io  modo  Imprecativo  dicevi 
Fallo  Insto,  cioè.  Digli  il  malanno.  — 
3.  Dicesi  Viver  tristo  e vale  Condurre 
noe  vita  infelice,  piena  di  tristezza.  — 
6.  Meschino , Dappoco  , Tapino.  ( Ut. 
miaer,  iu/elix.]  — 7.  Penoso.  — 8.  A - 
maro.  Dispiacevole.  — 9.  Parlando  di 
cose  materiali,  vale  IH  cattiva  qualità, 
Non  buono.  — 10.  Parlando  di  fiato  o 
di  cosa  eh  è riferito  al  senso  dell’ odo- 
rato. vale  Corrotto,  Puzzolente,  Spiace- 
vole, Disgustoso.  — 11.  Cattivo,  Scelle- 
rato, Sciagurato.  [Ut.  nequam,  impro- 
ba! , iceUitui.  li  lat.  tristi!  'trovisi  io 
senso  di  aspro  , minaccevole  , crudele  , 
daoooao  , epiteti  ebe  tutti  convengono 
all'  uomo  cattivo.  Parimente  in  pera, 
furaci  malinconico  , grave  , aspro  ; io 
ebr.ragh  malinconico,  cattivo  ec.  Il  Fer- 
rari cava  tristo  dal  frane,  traiatre  , che 
ora  dietsi  traitn  traditore.}  — 12.  Oo- 
de  Esser  più  tristo  che  T tre  asso  o di 
tre  assi  , vale  Esser  tristissimo,  Pessi- 
mo; perchè  nel  giuoco  de' dadi  i tre  assi 
sooo  il  più  cattivo  punto  che  si  possa 
trarre.  — 13.  Ed  in  forza  di  sm.  — 14. 
Accorto,  Malizioso;  onde  Tristareiio. 
(Lat.  vajer,  verntfuz.]  —15.  Talora  si- 
guiQca  Guai  nel  medesimo  significato 


1 del  latino  vai.  — 16.  Difesi  proverb. 
Tristo  a quel  quattrino  che  peggiora  il 
Gorino  ; pruverb.  di  chiaro  significato. 

— 17.  Alla  trista,  posto  avverb.,  Fred- 
damente , Con  cattiva  maniera.  — 18. 
Alla  più  trista  , posto  avverb.  Almeoo. 

— 10.  Talora  fu  usato  elegantemente  a 
modo  di  participio  passivo  , come  Tri- 
slato dal  verbo  Tristare. 

TRISTOMA.  Trì-ito-ma.  Sm.V.G.  Zool. 
Genere  di  vermi  intestinali  deli' ordine 
de’  tremalodi,  stabilito  da  Cntier:  sono 
così  denominati  dai  due  pori  anteriori 
semplici , ed  uno  posteriore  raggiato  : 
tali  pori  costituiscono  altrettanta  boc- 
che. Questi  esseri  singolari  si  ritrovano 
io  alcuni  pesci , e se  ne  cono-eono  due 
specie.  [ Lai.  friziona.  Da  fri  tre , c 
m toma  bocca.  ] 

TRISTORE.  Tri-iió-re.  Sm.  V.  A.  Me- 
stizia. Malinconia.  (Ut.  trizfifudo,  moe- 
zftfurfo.) 

TRISTLZZO.  Tri-itùx-xo.  Add.  e sai.  dim. 
di  Tristo.  Alquanto  tristo  , per  lo  più 
io  sign.  di  Malizioso,  Cattivo;  che  an- 
che si  dice  Tristareiio.  [Lai.  lubirntù.) 

TRISULCO.  Trisùl-co.  Add.  m.  V.  L. 
Che  ha  tre  punte  o tre  tagli.  Che  fa  tre 
ferite  a no  tratto.  Voce  poetica,  e per  lo 
più  aggiunta  al  Fulmine  ed  allo  Lingua 
de’  serpenti , che  per  l'estrema  celerità 
de’ loro  moti  appaiono  triplici.  [ Ut. 
triiulcui. } 

TRISCLO.  Tri-tu-lo.  Sm.  Chini.  Combi- 
nazione di  tre  sali  neutri,  costituiti  dal 
medesimo  acido,  ma  da  basi  differenti. 
Molti  composti  indicali  con  questo  no- 
me non  sembra  che  aleno  altro  che  sem- 
plici mescagli. 

TRITA.  TH-fo.  Sf.  V.  A.  Spezie  di  navi- 
glio da  trasporto  ; forse  lo  stesso  che 
Feluca.  [ Dal  gr.  frifoe  tertlus , perche 
forse  aveva  tre  alberi,  a diffcreoia  delie 
cavi  di  minor  portala,  la  celi.  gali,  tar- 
eathar  pronto  , attivo  naviglio.  1 — 2. 
Parlando  di  Vla.U  trita  assolutamente 
prendesi  per  U via  calpestala. 

TRITAMENTE.  Tri-ia-mfa-te.  Àw.  Mi- 
nutamente, In  piccolissimi  pezzetti.— 
2.  Per  metaf.  Distintamente,  Partico- 
larmente, Esattamente.  [UL  tigillatim, 
minutai  tm.j 

TRITAMENTO.  Tri-tamén-to.  Sm.  Il 
tritare  , «Ciò  ebe  si  ottiene  tritando. 
(Lat.  frifurafìo.] 

TRITARE.  Tri-tà-n. All.  Ridurre  in  mi- 
nutissime particelle.  [ Ut.  dissecare  , 
comminaste  , in  puWm  redigere.  Da 
frifum  pari,  di  taro  io  trito.]  — 2.  Per 
metaf.  Considerare  ed  Esaminare  dili- 
gentemente la  cosa  che  »’  ha  tra  mano. 

— 3.  Diattogoere,  Dividere,  Separare. 

— 4.  Dicesi  Aver  trito  no  sentiero  o si- 
mile e vale  Averlo  già  corso  , battuto  , 
calpesto.  — 5.  Dicesi  Tritar  la  reca  , e 
fig.,  vale  Camminare.  — 6.  Dicesi  Tri- 
tarla assolutamente , e vale  Ragionare  , 
sminuzzando  la  materia.  — 7.  N.  ass. 
e pass,  nel  primo  «ign. 

TRITATO.  Tri-tA-lo.  Add.  m.  da  Trita- 
re. [Ut.  triturata!,  tritai.) 

TRITATURA.  Tri-ta-tù-ra.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Tritura  nel  primo  sigo. 

TRITAVO.  Tri-fa-eo.  Add.  e sm.  V.  L. 
Lo  stesso  che  Trisavolo,  Terzavolo.  (Ut. 
frifotm/.] 

TRITA  VOLO.  TVi-fò-ro-Io.  Add.  e sm.  Lo 
stesso  che  Trisavolo,  Terzavolo. 

TRITEISMO.  Tri  ti-i-mo.  Sm.  V.6.  St. 
Eccl.  Eresia  di  quelli  che  insegoarooo 
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esservi  in  Dio  non  solo  tre  persooe , ma 
ancora  tre  sostanze  divine  , per  conse- 
guenza Ire  Dei.  ( Lat.  (rifMiamtiz.  Da 
tri  tre.  e 7Voi  Iddio.] 

TRITEISTA.  Tri-tt-i  ua.  St.  Eccl.  Ere- 
tico , il  quale  asseriva  darsi  in  Dio  tre 
nature. 

TRITELLO.  TVi  fèMo.  Sm.  Ar . Mes. Cru- 
sca più  minuta  che  esce  per  la  seconda 
stacciata.  I Saoesi  dicono  Sembolello. 
Lo  stesso  che  Cruschello.  [Da  Trifora.] 

TRITELLOSO.  Tri-fal-W-ao.  Add.m.  Che 
ha  io  tritello  o cruschello. 

TRITEOFIA.  Tri-te-o-fi-a.St.  V.G-Med. 
Genere  di  febbri  continue  remittenti,  il 
cui  parosismo  ritorna  bensì  ad  ogni  se- 
condo giorno , ma  ne’  giorni  di  remis- 
sione Il  calor  febbrile  continua  , e non 
comincia  col  freddo  se  non  nell*  inva- 
sione del  parosismo.  [Lat.  tritoeophia. 
Da  triteoi  terzo,  « iphye  indole,  natura.) 

TR  ITER  MOSSI  DO.  zr»'-!er-mòi -zi-do. Sm. 
V.  G.  Chim.  Terzo  grado  di  lermossi- 
daziooe.  [Ut.  trithirmoTgdtm.  Da  fri 
tre,  e termossido.] 

TRITERNATA.  Tri-far-nA-fa.  Add.  f. 
Dot.  Agg.  di  Foglia  , ed  è quella  io  coi 
il  picciuolo  comune  si  divide  io  tre  par- 
ti, le  quali  si  suddividono  ancora  in  al- 
tre tre  , sostenendo  poi  ognuna  tre  fo- 
gli»! ine. 

TRIT1CEO.  Tri-fi-ee-o.  Add.m.  Di  grano. 

TRITICITI.  Tri-ft-ò-ft.  Sm.  pi.  St.  Nat. 
Fossili  in  figura  di  spkbe.  Si  trova  tal- 
volta in  questa  forma  la  miniera  d*  ar- 
gento grigia. 

TRITICO.  Trt-fi-co.  Sm.  V.  L.  Àgr.  Fru- 
mento. [Ut-  Irilieum.  Tritimm,  dice  il 
Littleton  , è quoti  Irifum  ezt  a ipicii.  ] 

— 2.  Dicevi  Trilieo  repente,  ed  è 11  no- 
me Linoeaoo  della  Gramigna.  Dicesi 
Tri  tiro  vernale  , estivo  o salivo  e sooo 
ootni  scientifici  del  Frumeoto. 

TRITISSIMO.  Tri-lia-ai-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Trito. —2.  Vulgatissimo, 
Notissimo,  Usatissimo.  [ Lai.  t-u/gafis- 
zimttf.  ì 

TRITO.  Tri-Io.  Add.  m.  da  Tritare, sine. 
di  Tritalo.  (Lat.  Iriius.l  — 2 Onde  per 
metaf.  Passo  trito,  e simili, s’ioteode  di 
Passi  piccoli  e frequenti  , ec.  — 3.  E 
detto  di  Abito  o simile , Lacero,  Con- 
sunto. — 4.  Frcn  nenia  lo,  Calcato.  Bat- 
tuto, parlandosi  di  strada,  o simile;  ari 
qual  senso  dicesi  anche  io  forza  di  »f. 

— 5.  Frollo,  detto  di  carne  o simili.  — 
6.  Ordinario , Di  poco  pregio , Triviale. 

— 7.  Comune,  esitato.  (Lat.  oufgafiu, 
nofu* , frequent.)  — 8 B ripetuto  per 
maggior  energia.  — 9.  Piti.  Minuto; 
onde  Maniera  trita  è quella  che  dà  io 
tritume.  — 10.  Ed  io  forza  d’avv. 

TRITOLANTE.  TrUo  làn-te.  Pari,  di 
Tritolare.  Che  tritola. 

TRITOLARE.  Tri-to-là-n.  Neul.  asa.  e 
pass.  Dimenarsi.  Salubri  lare,  come  chi 
vuole  tritar  alcuna  cosa  co'  piedi , Far 
passi  triti.  [Ut.  quoterà.) 

TRITOLO.  Tri-fo-lo.  Sai.  Piccolissima 
parte  , Minuzzolo.  [ Ut.  fruztulum.  Da 
tritare.  ] — 2.  Ar.  Mes.  Quel  pettoolo 
di  panno  o altro  che  ledouoe  tengono 
fra  le  dila  nel  dipanare. 

TRITOMA.  Tri-fo-mn.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d’insetti  della  terza  sezione  del- 
l’ordine de' coleotteri , e della  famiglia 
degli  erotileni , stabilito  da  Geoffrojr  , 
perchè  gli  è parso  che  i loro  tarsi  fos- 
sero forniti  non  di  cinque,  come  real- 
mente sono,  ma  di  tre  articoli.  Fabricio 
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e Lairei  He  hanno  applicato  questo  no- 
me ad  una  specie  d>  quel  genere  d'  in- 
selli , denominalo  Myeetaphagut  qua-' 
drimoculatus  , i cui  individui  vengono 
distinti  da  tarsi  a tre  articoli.  [Lat.  in- 
forna. Da  fri  tre  , e tome  taglio.  ) — 2.  j 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia  j 
delle  aafodelee,  e doll'esandria  monogi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  Gawler:  sono  I 
cosi  denominale  dall’avere  le  valve  del- 1 
la  casella  a ire  lati  ottusi  e come  taglia- 
ti. — 3.  Cliir.  Strumento  dagli  antichi 
adoperato  per  estrarre  il  cerume  con- 
densato cd  indurito  D'Ile  orecchie. 

TRITONE.  Trf-ld-ne.  Filol.  Fig.  Uomo1 
vile  ed  abietto. 

TRITONE.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di  ret- 
tili hatraciani  della  famiglia  degli  uro- 
deli,stabilito  da  Lamenti,  al  quale  ser- 
vi di  tipo  la  .Salamandra  marmorafu  di 
Latreille,  che  è la  Leu-erta  salamandra 
lacustri s di  Gmelin,  la  quale  vire  abi- 
tualmente nell'acqua  de'  laghi , e da  ciò 
trasse  tal  nome  mitologico.  Secondo  pe- 
rò le  osservazioni  di  Duby,  di  Demours 
e dello  Spallanzani,  l'accoppiamento  di 
questi  rettili  avviene  fuori  dell'acqua  , 
e dura  molti  giorni:  spandono  oltracciò 
un  fetidissimo  odore.  [Lai.  trifori.] 

TRITONI  A.  7’n-iò-m-a.  sf.  V.  G.  Zool. 
Geoere  di  conchiglie,  proposto  da  Schu- 
macher , il  quale  corrisponde  al  Buoci- 
num  di  Lamarrk.  [Lai.  fn'fom'a.  Ha  fri- 
fan  tritone.]  — 2.  Boi.  Geoere  di  piante  j 
della  famiglia  delle  iridee.e  della  trian- 
dria  monogioia.  stabilito  da  Poirei  con 
tal  mitologica  denominazione  , dall' al- 
lignar queste  piante  ne*  litorali  marit- 
timi. 

TRITONIO.  Tri  tò  ni-o.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  vermi  marini  , stabilito  da 
Lamarrk.  e cosi  denominati  dalla  ron- 
formazionc  della  loro  conchiglia,  simile 
a quella  con  che  rappresentasi  quel  fa- 
voloso dio  marino.  [Lai.  frifonium.] 

TRITONO.  Tri-fo  no.  Sm.. V.G.  Mu*.  In* 
irrvallu  dissonante  composto  di  tre  tuo- 
ni, due  maggiori  cd  uno  minore  , che 
può  chiamarsi  0'iarta  superflua  o Ecce- 
dente. (Lai.  trifonum.  Da  tri  tre  , e fo- 
nor  tutto:  Tono  di  tre  tuoni.  ) 

TRITOSSIDO.  Tri-tòt  si -do.  Sm.  comp, 
V.  G.  Chim.  Terrò  grado  di  combina- 
ziouc  dell'ossigeno  cui  corpi  ossidabili. 
|Lat.  Irtlazydum.  Da  irifoi  terrò,  e ojoi 
aceto,  e per  estens.  ossigeno.' 

TR1TTA.  Urlila.  Sf.  V.  G.  Zool.  Nome 
Indicalo  da  Gesuer  come  una  delie  de- 
nominazioni  greche  date  al  Becraccino. 

I Lat.  trìetas.  Da  iry:o  io  strido.) 

TRITTEBA.  7Vf Me  ra.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  animali  molluschi  , il  quale 
comprende  uoa  sola  specie,  chèla  Tri 
pierea  rotea,  la  quale  presenta  no  cor- 
po ovale,  carnoso,  terminato  dj  tre  lobi 
compressi  ed  al  formi.  [ Lot.  tnptsra. 
Da  fri  tre.  c pfrnmala.} 

TRITTEBELLA.  Tril-  (trilla . Sf.  V.G. 
Boi.  Genere  di  piante  esotiche  a Bori 
monopetali , della  famiglia  delle  bro- 
megU»cee  , e della  inandri  t monogiuia 
J1  Linneo,  stabilito  da  Michauz  con 
questo  nome,  a riguardo  della  loro  ca- 
sella guarnita  di  ire  ale  membranose. 

[ I at.  tripterella.  ] 

TR1TTERIDE  Trit-li-ri-de.  Sf.V.G-Bot. 
Due  specie  di  piante  : una  del  genere 
Coreoptit,  la  cui  foglia  è quasi  ternata 
o div  isa  iu  tre  alette;  e l’altra  del  geue- 
re  r aUricma,  della  triaodria  mouogi- 
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nia.  e della  famiglia  delle  drpsaeec,  con 
foglie  ternarie  congiunte  al  gambo,  par- 
te delle  quali  si  distende  sopra  il  fusto 
e lo  rendono  tre  volte  alito.  [ Lat.  fri- 
pltryx.  Da  fri  Ire  , e pleryx  dim.  di 
pferon  ala.  ] 

TRITTKRIGIO.  TWI-la-ri  gi o.  Add.  m. 
V.  G.  Bit.  e Zool.  Aggiuotode’seml  a 
tre  ale,  e del  dorso  d’  un  pesce  fornito 
di  tre  pinne.  (Lai.  frfpfrrygium.) 

TRITTERONOTO.  THl-fe  ro-iaò-fo.  Sm 
V.  G.  Zool.  Genere  di  pesci  stabiliti)  da 
Lacèpède  nella  divisione  degli  addomi- 
nali, distinti  da  tre  pinne  od  alette  dor- 
sali. |l-at.  tripteronotus.  Da  tri  trc.pfc- 
run  ala.  r notori  dorso. i 

T RITTE  ROSPEHMO.  Trit-te-ro-spir-mo. 
Sm.  V.  G.  Boi.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  genzianee  , e della  peu- 
iBndria  monoginia  di  L inneo  , stabilito 
da  Blurae , e cosi  denominate  dai  loro  | 
semi  prov  veduti  di  tre  appendici  mem- 
branose in  furata  di  ale.  Comprende  una 
sola  specie  ch’è  il  Trtpferoapermum  fri- 
nert’unt,  che  cresce  a Salak  nell'isola  di 
Giara.  [ Lat.  triptcrotptrmum.  Da  tri  | 
tre.  plrron  ala,  c sperma  acme.  ) 

TRITTJ  ARCHI.  Tril  ti  òr  chi.  Add.  e 
sm.  pi.  V.G.  Arche.  Magistrati  ateniesi 
investiti,  sol  terzo  d'una  tribù, di  quel- 
la stessa  autorità  di  cui  su  tutta  la  tri- 
bù gode*  ano  i Filarchl:  detti  anche  Fra- 
triarchi.  [ Lat.  friffyarehe*.  Da  triityt 
terza  parte,  e archos  capo.] 

TRITTILIO.  7Wf-f|-li  o.  Sm.  V.  G.  Boi. 
piatita  del  Perù  , che  nella  siogenesia 
poligamia  eguale  forma  un  genere:  ed  è 
distinti  da  uni  resta  a tre  piume. 

[ Lat.  frtpiiiion.  Da  fri  tee  , e ptilon 
piuma.  1 

TRITTONGO.  Tril  tón-go.  Sm.  V.  G PI. 
Tritlongi  e Trittonghi.  Grani.  Sillaba 
di  tre  vocali.  ( Da  fri  tre  , e phthongos 
voce. ) 

TRlTlOn.  Trif-fo-f».  Add.  e sra.  pi.  V. 
G.  Gram.  Nomi  difettivi  del  greco  o la- 
tino idioma  con  tre  soli  casi.  [ Lat.  fri- 
«fot».  Da  Iri  tre,  e pfoo  luus.  per  pipto 

10  cado.  ] 

TRITUME.  Tri-lù-m*.  Sin.  Aggregatodl 
cose  trite.  | Lai.  fruttula.  ] — 2.  Minu- 
zia. — 3.  Bilie  Arti.  Maniera  trita,  Di- 
fetto d'esser  trito  nel  sL’U.di  Trito.  5 9. 

TRITURA.  7ri-lw-ra.  Sf.  V.L.II  tritare, 
e la  Cosa  ridotta  in  tritoli.  ( Lat.  tritu- 
ra.] — 2.  Per  roelaf.  Afflizione,  Ango 
scia.  [Lai.  oerumna.  atgritudo.] 

TRITURABILE.  Tri-tu-rò-bile.  Add. 
com.  Agevole  ad  essere  triturato. 

TRITUR AMENTO. Tri- tu  ni  min  fo.Sm. 
Lo  stesso  che  Triturazione. 

TRITURANTE.  Tri-fu  ràn  f e.  Part.  di 
Trlt’irare.  Che  tritura. 

TRITURARE.  Tri-fu  rà-re.  AH.  Ridur- 
re io  tritoli,  Far  tritura  di  checchessia. 

[ Da  tritum  pari,  di  fero  iu  trituro.  ) 

TRITURATO.  Tri-fu-rd-fo.  Add.  m.  da 
Triturare. 

TRITURAZIONE.  Tri  fu  ra-aid-tie.  Sr. 

11  tritare,  Riducimenio  che  fassi  d al-  , 
cuna  cosa  in  parli  trite.  ( Lat.  tritura.  ] 
— 2.  Farm.  Operazione  che  consiste  nel 
ridurre  io  particelle  finissime,  median- 
te un  pestello  che  ai  fa  scorrere  legger- 
mente sopti  di  e»sc  , uoa  sostanza  su- 
scettiva di  scaldarsi  e di  aggomitolarsi 
colla  percussione  diretta,  come  sono  le 
resine,  e le  gomme-resinose. 

TRIUMVIRALE.  7'ri-um-trt-rA-la.  Add. 
com.  Lo  stesso  che  Triumvirale. 
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TRIUMVIRATO.  Tri-um-vi-rù-fo.  Sdì- 

Lo  stesso  che  Trlunvirato. 

TRIUMVIRO.  Trt-ùm-t.i-ro.  Add.  e stn. 
Lo  stesso  che  Trionviro.  [ 7rfum  viro- 
rum  di  tre  nomini.  ] 

TRIUNOE.  Tri  im-c*.  Sm.  V.  L.  Metrol. 
Moneta  degli  antichi  Romani , che  ri- 
spondeva a tre  once;  o la  quarta  parte 
detrasse.  [Lai.  triuncis .]  — 2.  Misura 
lineare , Misura  di  rapacità  de' liquidi  , 
Parte  della  libbra  ec. 

TRIUNFALR.  Tri -un -fi- le.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di'  Trionfale. 

TRIONFARE.  Tri-un-fA-re.  N.  ass.  V. 
A.  V.  c di’  Trionfare.  — 2.  Godere, 
Festeggiare. 

TRIONFATO.  Tri-un-fà-to.  Add.  m.  da 
Trionfare.  v.  e di'  Trionfato . 

TRIU.NFATORE.  Tri-un-fa  tAre.  Add.  e 
am.  V.  A.  V.  c di’  Trionfatore. 

TRIONFO.  Tri-ùn  fo.Sm.  V.e  di’  Trionfo. 

TRIUNVIRALE.  Tri-im-ni-rò-I*.  Add. 
com.  V.  L.  Appartenente  a' trlunviri. 
[L»t.  triumvirali*.] 

TRIUNVIRaTO.  Trt-un-vi-rà-fo.  Sm. 
V.  L.  Principato  di  tre  uomini.  [ Lat. 
friumrirafu*.  ] — 2.  Per  simil.  difesi 
di  Tre  persone  unite  a far  checchessia. 
— 3.  St.  Aot.  Primo  triunvirato:  cosi 
dicesi  nella  Storia  romana  quello  com- 
posto da  Cesare,  Pompeo  e Crasso  : Se- 
condo triumvirato,  quello  di  Ottavio, 
Antonio  e Lepido. 

TRIUNVIRO.  Tri-ùn-vi-ro.  Add.  e sm. 
V.  L.  Uno  de’ tre  del  triunvirato.  [Lat. 
friumvir.]  — 2.  Arche.  Presso  i Roma- 
ni dicevansi  Triunviri  agrari!  o delle 
Colonie,  I magistrali  preposti  alla  fon- 
dazione o at  reggimento  delle  colonie  ; 
notturni.  Certi  bassi  ufficiali  preposti  al 
buon  ordine  della  cittì  in  tempo  di  not- 
te; monetarli  o monetali,  1 direttori  e 
soprenieodenti  al  conio  delle  moneto  ; 
capitali,  I magistrati  inferiori  che  giu- 
dicavano gli  affari  criminali  e facevano 
giustiziare  coloro  che  dal  Pretore  erano 
stati  condannati  a morte;  meosarii,Glj 
ufficiali  istituiti  uei  tempo  della  secon- 
da guerra  punica,  per  aver  l'intendenza 
deile  monete  e del  cambio;  delia  salute, 
Tre  m*g)Slrati  di  sanità,  che  si  creava- 
no in  Roma  in  tempo  di  malattie  epi- 
demiche; per  costituir  la  repubblica,  I 
tre  magistrati  che  governarono  sovra- 
namente la  repubblica  e la  spensero. 

TR1URO.  Tri-ù-ro.  Sin.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  pesci  della  divisione  degli  apo- 
di, stabilito,  dupo  Comtnerscn , da  La- 
cèpèdc , i quali  si  distinguono  per  una 
certissima  pinna  esodale;  a questa  con- 
fusa con  quelle  del  dorso  e dellaDo.che 
sono  più  lunghe  , presentano  tutte  in- 
sieme l'apparenza  di  tre  code. 

TRIVELLA.  Tti-vél-la.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  ferro  da  bucare  ; e ve  ne  sono 
di  diversa  grandezza  e lunghezza;  altri- 
menti Succhiello.  [I.at.  tsrebru.  Dai  lai. 
barb.  terróre  Ha  dim.  di  terebra.l 

TRIVELLANTE.  Tri-vel-ian  te.  Part.  di 
Trivellare.  Che  trivella. 

TRIVELLARE.  Tri-vel-là-re.  AU.  Buca- 
re col  trivello  o succhiello.  ( Lat.  f*r*- 
òrore.  ) — 2.  E per  simil.  — 3.  E fig. 
Trivellare  sul  capo  ad  alcuno,  vate  Bat- 
tergli, Percuotergli  il  capo. 

TRIVELLATO.  Tri  vel-là-to.  Add.  m.da 
Trivellare. 

TRIVELLATORE.  Tri-cil-lald-re.Verb. 
m.  di  Trivellare.  Che  trivella.  — 2.  Per 
simil- 
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TRIVELLATURA.  Tri-wWa-lùfa.  Sf. 

11  trivellare. 

TRIVELLO.  TH-tàl-Io.  Sm.  Ar.  Me».  Lo 
stesso  che  Trivella. 

TRIVELLONE.  Tri-tiel-fo-n*.  Sa».  aecr. 
di  Trivello.  Ar.  Me».  Trivello  grand?  ; 
e dice»»  più  particolarmente  di  quello 
ad  oso  di  piantar  magliuoli. 

TRI  VERTERO.  Tri-viMtea.  Sm.  Mio. 

Lo  Messo  che  Travertino. 

TRIVIALE.  Trivi-à  U.  Add.  con».  V.  L. 
Feriale, Ordinario,  Basso.  [Lal.trivialt», 
xmlgarii , pili».)— 2.  Boi.  Nome  triviale: 
cosi  chiamasi  il  Nome  tecoico  semplifi- 
cato , che  nel  metodo  di  Liooeo  iodica 
la  specie,  mentre  il  primo  iodica  il  ge- 
nere.— à.  Ed  In  forza  di  sm. 
TRlVIALlSSiMAMEiNTE.  Travia  liz-ii- 
mfl-nùn  le. A vv.auperl.di  Trivialmente. 
TRIVIALISSIMO.  Tri-via-ii»-»i*iw.Ad<l. 

m.  superi,  di  Triviale. 

TRIVIALITÀ.  Tri-tu'o-li-là.  Sf.  ast.  di 
Triviale.  Qualità  di  ciò  eh'  è triviale. 
[Lat.  ratio  trivialù.) 

TRIVIALMENTE.  Tri  dal-mtn-H,  Arv. 
Ferialmente,  Ordinariamente.  [I.at. vol- 
gari modo.) 

TRIVIO.  Tri-vi-o.  Sm.  V.  L.  Luogo  dove 
rispondono  tre  vie.  [Lat.  trivium.) — 2. 
Filol.  Scienza  del  trivio  : cobi  chiama- 
vano i nostri  amichi  la  Grammatica,  la 
Rettorica  e la  D alettica  ; e Quadrivio 
l’ Aritmetica  , la  Geometria . la  Musica 
e I Astronomi»  : scienze  che.  a simili- 
tudine delle  strade,  conducono  alla  co- 
gnizione del  vero. 

TROCAICO.  Tro-cà-i<o.  Add.  e sm.  V. 
G.  Poca.  Sorta  di  verso  greco  o latino  , 
cosi  denominato  perché  composto  di  Soli 
trochei  , ovvero  perchè  vi  dominano  i 
trochei.  [Lat.  Iroezn'chu».) 
TROCANTERE.  Tro-canti-ri . Sm.  V.G. 
Anat.  Nome  dato  a due  risalti  conside- 
rabili che  sporgono  a'iati  del  femore,  e 
quaai  Bottoni  suo  capo.  [Lat.froeanther. 
Da  troehao  io  giro.]  — 2.  Die  si  Gran 
trocantere o Trocantere  maggiore,  quel- 
la prominenza  più  grande  e scabra  che 
occupa  la  parte  esterna  del  l'osso,  e Pic- 
colo trocantere  o Trocantere  minore  ed 
aocbe  A potisi  conoide,  Le  protuberanza 
più  piccola  posta  nell' interno  e posi  e - 
rior  mente. 

TROCANTERI  ANO.  Tro-cam-te  rià-no. 
Add.  m.  Anat.  Che  è relativo  o appar- 
tiene a)  gran  trocantere.  [Lai.  troehan- 
Urlammo 

TROCANTERICO.  Tro-ean  li-ri-co.  Add. 
m.  Anat.  Ciò  che  appartiene  al  trocan- 
tere. Onde  Cavità  trucaoterica  dicesi 
Quell»  fossetta  irregolare  nella  sommità 
spettante  alla  faccia  interna  del  gran 
trocantere  ed  io  coi  hanno  inserzione  i 
tendini  de'  muscoli  piramidale,  gemelli 
ed  otturatori. 

TR0CANT1NIAN0.  TVo-eazi-fi-trìà-no. 

Add, m. Che  è relativoal  piccolo  trocan- 
tere o trocmtino.[Lai.troeà<iNtinùinu}.] 
TROCANTINO.  Tro  can-W-no.  Sm.Aoal. 
Nome  dato  da  Cbanssier  al  piccolo  tro- 
cantere. (Lat.  froeAant ttittf.] 
TROCARBE.  7 Vo  càr-re.  Sm.  V.  Frane, 
e corrotta.  Chlr.  V.  e di'  Trequarti.  [In 
frane,  trai»  quarti.] 

TROCHEO.  JVo-cM-o.  Sm.  V.  G.  Poca. 
Nome  di  piede  nell'arte  metrica  de'Gred 
e de*  Latini , corrispondente  di  molto 
allo  sdrucciolo  degl’  Italiani;  cosi  detto 
perché  produce  un’arroooia  scorrevole  , 
scodo  composto  di  due  sillabe,  una  lun- 


ga ed  una  breve.  fLat.  trochaeus.  lo 
questo  senso  il  gr.  trocheo»  vico  da  tro- 
cheo» atto  a correre:  e questo  da  freeho 
io  corro,  onde  trochos  corso.]— -2.  Mecc. 
Manovella  , Lievi.  [ Lat.  trochaitu.  In 
gr.  trocho»  vale  anche  ruota,  anzi  tutto 
quello  eh' è rotondo.) 

TROCHERÀ.  Tro  chi-ra.  Sf.  V.  G.  Boi. 
Genere  di  piante  unilohee  dell' r&and ria 
monogmia  , famiglia  drlle  gramince  , 
co!T  ovario  superiore  orale  . ed  il  seme 
nudo,  ovale  e liscio;  il  quale  nome  egli 
avrà  certo  desunto  dalla  disposizione 
de'  rami  della  loro  pannocchia  , i quali 
partono  liuti  da  un  punto  , e ai  diver- 
gono a guisa  de'rnggl  d una  ruota. [Lai. 
trochtra.  Da  irockat  ruota  o massa  ro- 
tonda.) 

TROCI1EZIA.  Tro-ehi-xi-a.  Sf.  V.G. Boi. 
Gencredi  piante  della  monadelfìa  polian- 
drìa. famiglia  delle  bulDeriacee,  cosi  de- 
nominate dalla  disposizione  in  forma  di 
ruota  drlle  parti  componenti  il  loro  fio- 
re. (Lat.  frochefia.  Da  troehoi  ruota.] 

TROCHIPORME.  7Vo-cM-(drms.  Add. 
coro.  V.G.  Zonl.  Aggiunto  di  testaceo 
a f»rm«  di  trottola.  (Lat.  trochiformis.) 

TROCIHLITO.  7'ro  ehi  (i  to.  Sm.  V.  G. 
St.  Nat.  Fossili  o Conchiglie  pietrificate 
del  genere  troco,  cosi  denominate  dalla 
loro  forma  rassomigliarne  la  trottola. 
Il-**,  troehilithu.  Da  troehoi  trottola  , 
e lithos  pietra.) 

TROCH1LO.  Tri)  chi -lo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d’uccelli  dell'ordine  delle  piche, 
stabilito  da  Linneo,  il  quale  comprende 
I colibrì,  od  uccelli  mosca, cui  glTndia- 
ni,  colpiti  da’loro  vari!  e brillanti  colori, 
cbiamarono  Raggi  o Capelli  del  sole. 
Vengono  cosi  denominati  dal  piccolis- 
simo loro  corpo  rotondo  , e dalle  stra- 
volle del  loro  volo  intorno  ai  fiorì.  Con 
questo  nome  veniva  Indicato  da’ Greci 
un  piccolo  uccello  rhc  Yieillot  crede 
easere  il  Irootolide»  o Rraiino,  o Fora- 
siepi  o Re  degli  uccelli,  unodc'più  pic- 
coli uccelli  di  Europa.  (Lat.  troehilus. 
Dim.  di  troeho»  trottola  , perchè  il  suo 
volo  tortuoso  è simile  al  giroduna  trot- 
tola.) — 2.  Archi.  Membro  cavo  della 
base  della  colonna  , più  comunemente 
Cavetto,  Guscio,  Tondine,  Scozia. 

TROCHINO.  Tro  chi-no.  Sm.  V.G.  Anat. 
Nome  Imposto  da  Chaussicr  alle  due 
tuberosità  superiori  delTomcro,  avendo 
egli  chiamalo  Troehiter  la  piò  grossa. 
rL«t.  frochinu».  Da  troehao  io  rivolgo.) 

TROCBISCO.  7 ro  chi-ico.  Sm.  Farm.  Lo 
stesso  che  Trocisco. 

TROCHITE.  Tro  ehi  ti.  Sm.  St.  Nat.  Lo 
stesso  che  TrocbWto. 

TROCIIITEniANO.Tro chi-fe-rià-no  Add. 
m.  Anat.  Che  appartiene  al  trochilero. 
(Lai.  frarhiferfanu».) 

TROCIIITERO.  YVo-ehi.fi. ro.  Sm.  V.G. 
Anat.  Nome  dato  da  ChausMer  alla  m»g- 

fiore  delle  due  tuberosità  superiori  dei- 
omero.  (Lat.  frochìter.  Da  troehao  io 
giro.] 

TROCISCO.  Tra  d-tco.  Sm.  V.  G.  Farm. 
Medicamento  composto  di  diverse  pol- 
veri , mescolale  con  tanto  sugo  o deco- 
zione che  facciano  una  pasta  solida  . e 
si  formano  a foggia  di  girellette,  donde 
prese  il  nome.  Ve  n'ha  di  molte  specie, 
e prendono  diverse  deoomio»zioui , o 
dalla  materia  di  che  sono  composti , o 
dal  Ano  che  hanno , o da  chi  primo  li 
compose.  (Lai.  pallidi,  irochiicui.  D» 
troeho»  ruota.] 
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TROCLEA.  Trb-ele-a.  Sf.  V.  G.  Mecc. 
Macchina  con  una  o piò  girelle  per  sol- 
forar pesi.  'Lai.  iroehfoa.)  — 2.  Anat. 
Denominazione  data  receutcmcntc  da 
Chaussier  all'eminenza  articolare  inter- 
na della  estremità  inferiore  di-II’omero  , 
la  quale  forma  una  specie  di  girella  su 
coi,  nel  moto  dell'antibraccio,  il  gomito 
si  ravvolge.—  Filol.  Sorla  di  supplizio 
presso  gli  antichi,  ed  adoperato  dai  li- 
nnni  contro  i martiri  del  cristianesimo. 
Era  propriamente  una  ruota  con  cui  si 
alzava  lentamente,  e eoo  violenza  ai  fa- 
ceva cadere  il  martire  legato  le  braccia 
con  una  corda. 

TROCLEAIIE.  Tro  cle  à rc.  Add.  e su». 
V.  L.  Anat.  Uno  dc'sei  muscoli  dell'oc- 
chio che  serve  a tirarlo  su  e giù,  chia- 
mato Obbiiquo  maggiore;  mentre  passa 
per  un  anello  cartilaginoso  e ligamco- 
toso  come  intorno  ad  una  carrucola  mo- 
bile ed  obbedieulc  al  molo  del  muscolo. 
[Lat.  troehlearii.  D»l  lat.  (rochira  car- 
rucola.) 

TROCLEARIO.  Tro-cle-à-ri-o.  Add.  e 
sm.  Ausi.  Lo  stesso  che  Trocleare. 

TROCO.  7Vò-ro.  Sm.V.G.FHol.Giuoco  gre- 
co simile  a quello  che  or  da'Romani  chia- 
masi Ruzzolo  o Ruzzola  , cui  I fanciulli 
facevano  girare  a guisa  di  una  ruota,  e, 
svolta  una  lunga  funicella,  scagliavano 
quel  tal  razzolo,  il  quale  dava  all'iauo- 
centc  età  no  auooo  dilettevole  , ed  av- 
vertiva io  pari  tempo  di  lanciare  girare 
il  paleo.  [Lat.  (rochui.  Trochoi  coiu- 
munemente  si  cava  da  trorhao  io  scor- 
ro, io  giro.  Altri  in  vece  e forse  meglio 
cavano  troehao  , da  troehot , e troehoi 
credou  fatto  per  esprimere  con  lo  scon- 
tro delle  lettere  f,  r,  e II  suono  del  corpo 
che  gira.)— 2.  Zoo!.  Genere  di  testacei 
o molluschi  delta  classe  degli  univalvi  , 
cosi  denominati  dalia  loro  forma  contea 
simile  ad  un  trottolo  o paleo,  strumento 
di  legno  con  cui  si  trastullano  i fan- 
ciulli farmdolo  girare  con  una  sfera. 

TROCOCARPA.  Tro-co  càr-pa.  Sf.  V.G. 
Hot.  Genere  di  piante  dell»  famiglia 
delle  epacridec . s'abilito  da  Roberto 
Brotvn1’  : sono  cosi  denominate  dall' a* 
vere  per  frutto  una  bacca  entro  cui  tro- 
vasi un  nrcciuoloa  forma  di  ruota.[Lat. 
rrorhoenr/Ki.  Da  Iraehoi  ruota,  e corpo» 
fratto.) 

TROCOIDE.  Tro  eò-i-de.  Sf.  V.  G.  Geom. 
Linea  curva  o cicloide  somigliante  ad 
una  trottola.  [Lat.  frorhoide».  Dt  fro- 
rh/>»  trottola  , e idoi  forma.)— 2.  Anat. 
Quella  specie  di  articolazione  , per  cui 
un  esso  a guisa  di  perno  s'inserisce  nel- 
l'altro. ilqualcsoMieoelaguisadl  ruota. 

TROCOIDE.  Sm.  V.  G.  Zool.  Nomed'uua 
famiglia  di  molluschi  conchiliferi  peni- 
li branchi  . stabilita  da  Cuvier  , i quali 
presentano  la  somiglianza  colta  trottola, 
ed  hanno  per  tipo  il  genere  troco. 

TROCOLICA.  Tro-cb-tù-ca.  Sf.  V.  U. 
Mecc.  Seleni»  delle  proprietà  del  moto 
circolare.  [Lai.  iroefcoUefl.) 

TRDCOMP.TRO.  Tro  eò-me-tro.  Sm.  V. 
G.  Ar.  Mes.  Strumento  per  misurare 
un  eorpo  io  moto  , la  cui  parte  princi- 
pale é una  ruota  graduata  , i cut  gradi 
todicano  lo  spazio  percorso  dal  vascello 
o dal  corpo  in  molo.  Macchina  proposta 
nel  1771  onde  conoscere  la  velocità  delle 
navi.  [Lat.  (rochometrum.  Da  frochoa 
mota,  e vnefrou  misura.) 

TROFEALMENTE. Tro-fa  al  mén-fe.Arv. 
Alla  guisa  di  clii  pori*  lrof«. 
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TKOFEO.  Tro  fè  o.  Sm.  V.  C.  Propria» 
mente  ed  originaria  meni®  Monumento 
eretto  in  onor  degli  Dei  dal  vincitore  nel 
lungo  dorè  aveva  posto  in  fuga  il  ne- 
mico; e consisteva  nel  principio  io  un 
albero  troncato  cui  appende*  ami  le  ar- 
mi eie  spoglie  tolte  ai  nemici.  Quest’uso 
da'G  reci  passò  ai  Romani , i quali  nVb-  I 
bero  anchedi  portatili.  [Lai.  troptaeum. 
Da  iropao  io  volgo  in  fuga  l' inimico  « 
molato  il  p in  pA  alla  marnerò  de'Dorii 
e de' Siciliani , seguiti  poi  da' Latini. 
Tropao  vico  poi  da  tropo  volgimento , 
fuga.)  — 2.  Per  simil.  Contrassegno  e 
Memoria  dazione nobile  e gloriosa.— 3. 
Per  rnetaf.  Contrassegno  notabile.  — 4. 
Archi.  Trofei  : Ornamenti  di  architet- 
tura odi  scultura,  composti  di  armi 
d'ogni  maniera,  insieme  ordinate  in  fur-  j 
ma  di  groppo. 

TROFEO  SO.  Trofe-óto.  Add.  m.  DI  tro- 
feo. 

TROFERIA.  Tiro-fa- ri  a.  Sf.  Archi.  Or- 
namento di  trofei. 

TROFIDE.  Trb-fi-de.  Sf.  V.  G.  Dot.  Al- 
bero della  Giamaica  , Il  quale  forma  un 
geoere  nella  diuecia  tetraudria  . e nella 
famiglia  delle  timelee  , stabilito  da 
Bro*i  ne  e dhiioto  dal  fruito  baccat»  mo- 
nospermo e la  corolla  quadripeiala:  cosi 
denominato  dal  servir  quasi  esclusiva- 
mente  nel  paese  nniio  di  pascolo  al  be- 
stiame. (Lai.  trophis.  Do  tropAa  io  nu- 
trisco-] 

TROFOLOGIA.  Tro  folo-g\-a.  Sf.  V.  G. 
Ned.  Trillato  degli  alimenti.  [Lai.  tro- 
phologia.  Da  (rophe  nutrimento,  e logos 
discorso.) 

TROFONE.  Tro- fò  m.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  di  molluschi  conchiliferi  unirai- 
vi , stabilito  da  Denvs  De  Monlfort , a 
cui  servi  di  tipo  il  A/uraz  vnagvliantcuz 
di  Lamark , [ehe  si  presenta  a foggia  di 
sifone,  ossia  curvato.  [Lai.  tropHon.  Da 
trepo  io  volgo.] 

TROF OMISI.  'Tro- fo  nù-ti.  Sf.  V.  G.Mrd. 
Malattia  provveoiente  dalla  nutrizione. 
[Lai.  troptanuzi.  Da  trophe  nutrizioni1, 
e nuaoi  per  nomi  malattia.) 

TROFOPATIA.  Tro-fo  po-tl  a.  SL  V.G. 
Med.  Lo  stesso  che  Trofoousl.  [Da  tro- 
phe  nutriiione,  e patfoj  malattia.] 

TUOFOSPERMO.  Tro-fo-sper ma.  Sm.V. 
G.  Bot.  Placenta  o Parte  del  frutto  che 
sostiene  il  seme  e fornisce  il  sugo  nu- 
tritivo : denominazione  nuova  proposta 
da  Richard,  U quale  corrisponde  al  Pia  - 
remarlo  di  Mirbel  , ed  allo  Spermoforo 
di  Link,  [Lat.  trophosperm um.  Da  iro- 
plu  alimento,  e sperma  seme.) 

TROGALIE.  Tro  gà  li-e.  Sf.  pi.  V.  G. 
Filol.  Cosi  eh  iainuronsi  le  frutte  che  so- 
gliousi  mangiare  finito  11  pranzo  ; le 
quali  noi  con  vocabolo  francese  chia- 
miamo Dessert , ed  i Latini  lidiaria. 
[Lai.  troQiUa.  Da  tropo  io  mangio.] 

TROGIOLATUR A,  Tro-gio-la-tù-ra.  Sf. 
Ar.  Mes.  Quelle  sottili  falde  che  trae  la 
pialla  nel  ripulire  il  Irgoame. 

TllOGLETA.  Tro-glè-ta.  Sia.  V.  G.  Zool. 
Specie  di  roudooe  nero  che  nidiGca  nelle 
caverne.  (Lai.  trogleta.  Da  frolla  ca- 
verna.] 

TROGLIARE.  Tro-olià-re.  Pi.  «ss.  Idio- 
tismo ricircolino.  Lo  stesso  che  Balbu- 
tire, Balbettare. [Lat. balbutirà.  Da  Tro- 

jlto-l 

TKOGLIO.  Trò-glio.  Add.  m.  Idiotismo 
fiorentino.  Che  tartaglia  , Che  troglia  , 
Che  ha  la  lingua  uu  [«  grossa  ed  èmen 


che  scilinguato.  [Lai.  balbus  , blatsus. 
Dai  gr.  travio»  di  aimil  senso,  cangiato 
l'au  lo  o.) 

TUOGLODITÀRO.  Tro-glodi-tà* ro.  Sm. 
V.  G.  Bot.  Specie  di  piante  del  genere 
musa,  il  cui  fruito  grossolano  serve  d'a- 
limento agli  abitanti  delle  Isole  Molu- 
che,  i quali  eeseodo  ancora  nello  stalo 
selvaggio  , soggiornano  nelle  caverne. 
[Lat.  troglodytarum.  Da  truglodytes  ubi 
utor  di  caverne.] 

TROGLODITE.  Tro-glo-lì-dt.  Sto.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  uccelli  stabilito  a sca- 
do delle  molacille  c delle  silvie  , dei- 
ordine  de'pas^eri,  i quali  hanno  le  più 
grandi  relazioni  col  lugultu  o /teatino. 
Abitano  nelle  spelonche,  nelle  caverne, 
e,  nel  litio  inverno,  entro  la  cavità  degli 
alberi  annosi,  [Lat.  troglodytts.  Da  irò- 
glodyitt  abitator  di  caverne.]— 2.  Ge- 
nere di  mammiferi  quadrumani,  stabi- 
lito da  Geuffroy  per  collocarvi  una  spe- 
cie di  Scimmia  o l’Orang  cbimpensec 
f he  abita  volentieri  orile  caverò*. 

TROGO.  Trò-go.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'insetti  coleotteri  dell'ordine  dc'peola- 
rneri , e della  famiglia  de'  lemellicorui 
o pentaloceri,  stabilito  da  Fabricio.  Fu- 
rono dapprima  Confusi  cogli  scarabei  ; 
e sono  cosi  forse  denominati  dal  moda 
col  quale  si  nutriscono  , cioè  col  rodere 
le  foglie  ed  i germogli;  proprietà  peral 
tro  comune  a molli  altri  generi  di  que- 
sta classe  d'insetti.  [Lai.  trox.  Da  tropo 
io  rodo.] 

TROGUDEHMO.  Tro-go-dirmo.  Sm.  V. 
G.  Zool.  Genere  d’insetti  coleotteri  del  - 
F ordine  de'  peulemeri  e della  famiglia 
degli  sicreoceri,  cosi  denominali  dal 
loro  istinto  di  rodere  le  pelli.  [Lei.  fro- 
godermus.  Da  frego  io  rodo,  e derma 
pelle.) 

TROGOLETTO.  Tro-go-Idl-fo.  Sm,  dim. 
di  Trogolo.  Ar.  Mcs.  Piccolo  trogolo.  Lo 
stesso  che  Truogoletlo. 

TROGOLI.NO,  U ro-go-lxno.  Sm.  Ar.Mes. 
Dim.  di  Trogolo.  Lo  stesso  che  Truogo- 

TROGOLO.  Trò-go-to.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  che  Truogolo. 

TROGOLO.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  d'are- 
cnidi  traebeari,  della  famiglia  delle  fa 
leogiti,  stabilito  da  Laireille  con  alcu- 
ne specie  del  genere  acarus  di  Linneo  ; 
cosi  denominile  dal  vivere  rodendo. 
[Lat.  trogolut.] 

TROGONTEttlO.  Tro-gon-tk-ri-o.  Sin.  V. 
G.  Filol.  e Si.  Piat.  Animale  di  cui  fu 
trovata  la  testa  pietrificata  nelle  vici- 
nanze di  Azolf,  città  della  piccola  Tar- 
larla. Non  se  oe  conosce  finora  ia  specie 
vivente;  ciò  nondimeno  dall' osservarne 
ia  conformazione , Fischer  ha  rilevato 
appartenere  al  genere  de'  Castori  ed  alle 
famiglia  de  roditori,  de’ quali  ultimi 
rappresela  l’antico  tipo  , o la  famiglia 
de'  rosicanti.  [ Lai,  trogonrhrrium.  Da 
trogo  io  rodo,  e rherìo*  bestia.  ] 

TR0G0S1TARII.  Tro-go-si-tà-ri-  ».  Sm. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  della  quarta  tribù 
degl'insetti,  della  famiglia  de’sUofagt , 
la  quale  comprende  insetti  divoratori 
del  frumento,  della  classe  de’ coleotteri, 
e dell'ordine  de’  tetrameri , stabilita  da 
Laireille,  e che  ha  per  tipo  il  genere  Iro- 
gosàita.  [ Lat.  trogositarii,  Di  trogo  io 
rodo,  e «ìtoz  frumento.  ) 

TROGOSSITA.  Tro-gos  si-ta.  Sm.  V,  G. 
Zool.  Genere  d’ insetti  della  prima  se- 
zione debordine  de'  coleotteri,  delta  fa- 
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miglia  da'  sitofagi,  e della  tribù  de  tro- 
gossili,  la  larva  d‘  una  delle  coi  specie 
nelle  perii  meridionali  della  Francia 
corrode  1 grani,  c rappresenta  l'antico 
tipo  della  famigli».  [Lat.  impuzzita.] 

TROJA.  Trò-ja.  Sf.  Filol. Giuoco  equestre 
degli  antichi  Romani  ; Giostra  a caval- 
lo, che  faceva*!  da'  figliuoli  de’  patriaii 
romani  nel  circo;  così  chiamala  da’ Tro- 
iani che  l' istituirono  io  Italo!.  { Lat. 
Trvjit.  Piotisi  che  in  celi.  gali,  truid 
vai  combattimento.  ] — 2.  Milit.  Nome 
dato  nei  medio  evo  ad  una  macchina 
bellica  acrooci»  ad  abbatter  mura.  (Ita 
dieta,  quoti  humum,  ut  sus.  zwfoertat.] 

TROJA.  Sf.  Zool.  La  femmina  del  bestia- 
me porcino.  [ Lat.  per  co,  tus.  Dal  frane, 
fruì*  , che  vale  il  medesimo  : e questo 
dal  celi.  gali,  imitili  imbrattare,  spor- 
care, sozzare.  In  broli,  ztroul  sporchez- 
za, sonora. J — 2.  Fig.  Dello  a femmi- 
na per  ingiuria.  [ In  celL  gali,  fruord! 
contaminare,  violare  la  castità,  on- 
de truaUidA  contaminato,  violalo,  cor- 
rotto. 

TROJACCIA.  Trn-iàc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Troja  nel  sign.  di  Femmina  disoneste  , 
e dicesi  per  ingiuria. 

TRQJANO.  Trojò-no.  Add.  m.  Velar. 
Aggiunto  di  cavallo  che  ha  lunghe  o- 
recchie,  e che  le  muove  spesso.  Da  al- 
cuni è anche  dello  Calabrese. 

TROIATA,  /Yo-jà-ia.  Sf.  V.  A.  e fuor 
d’uso.  Milit.  Truppa  di  gente  serva  che 
seguiva  io  guerra  il  suo  signore:  lo  «tes- 
so che  Mnsuada  nel  primo  e più  antico 
suo  significato.  { Dal  celi.  Irland.  tread, 
in  gali,  treud,  t ronda , banda,  aiuolo  di 
untumi.  ] 

TROMBA.  Tróm  bi.  Sf.  Nel  senso  musi- 
cale. Strumento  di  fiato  senza  bachi , 
fatto  d'una  sottil  canna  d'uitone  o d'al- 
tro metallo  elastico  e leggiero , più  o 
meno  lungo  ecfaeai  va  allargando  verso 
il  fondo,  ove  termina  in  forma  di  p.di. 

Illune.  Ora  1 usiamo  ripiegato  io  giro 
ue  volle,  onde  poterlo,  euModo,  tene- 
re comodamente  colla  mano  destra.  La 
parte  che  si  preme  colle  labbra  per  cac- 
ciarvi dentro  il  fiato  si  chiama  Bocchi- 
no ; e l'est  re  ma  assai  più  larga , Padi- 
glione. ! Lat.  futa.  In  relt.  gali,  iromp 
e trompaid , io  brelt.  (rompi! , in  tea. 
trompete  , io  ingl.  trum/Mt  , in  ungb. 
trombila,  io  oiand.  tromptt , in  isved. 
trumpet,  la  frane,  (romperle,  in  provenz. 
froumta  e trombe,  io  isp.  (rompa  c ironv- 
prta,  lo  iilir.  (ruta  e trublja  , io  lat. 
futa  son  voci  ebe  vagilon»  ancora  trom- 
ba , e di  cui  la  prima  origine  sta  nel- 
l'un ama topea.  ] — 2.  Quando  si  scrive 
per  due  trombe,  uoa  di  resi  Prima  o l'al- 
tra Seconda.  Quando  si  scrive  per  quat- 
tro trombe , la  terza  dicesi  Principale , 
perchè  esegue  i passi  rapidi  a doppio  e 
triplice  colpo  di  liogaa  , e gli  arpeggi 
che  riempiono  la  parte  intermedia.  La 
quarta  chiamasi  Toccato  [ dal  fr.  to- 
mi o doguet],  e fa  per  lo  più  le  veci 
e'  timpani  io  mancanza  di  esai.  — 3. 
Onde  Sonar  le  trombe,  dkesi  nel  senso 
proprio  tanto  nell'alt,  quanto  nel  ueuc 
— 4.  E per  simil.  Sonar  le  trombe  scher- 
zevolmente ed  io  modo  bas>o  dicesi  di 
Chi  trae  corregge.  — 5.  Far  come  la 
tromba,  dicesi  proverb.  di  Chi  parla  per 
bocca  d'altri , essendogli  stato  imposto 
e ordinato  quello  che  dee  dire.—  0.  l'ig. 
Canto  epico.  — 7.  Strumento  usalo  dal 
Banditore  nel  pubblicare  t bandi.  Onda 
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diteti  Vendere  alla  tromba  e vale  Ven- 
dere eoo  autorità  pubblica  a auon  di 
tromba  , per  liberare  al  maggiore  offe- 
rente ; Subasta  re.  ( Lai.  rendere  tub 
baita.)  — 8.  Dicesi  Èsser  tromba, e fig. 
vale  Esser  canaio,  propagatore  , diffon- 
ditore di  ano  novella  o simile.—  9. Di- 
ce»! Pigliar  la  tromba  , Mettere  sulla 
tromba,  e fig,  veglioni}  Divulgare,  Pro- 
pagare una  cosa  ; detto  così  per  simil. 
del  Banditore,  il  quale  suona  la  tromba 
od  pubblicare  i bandi.  ( Lai.  tub  a ca- 
ntre.)— 10.  Dicesi  Mala  tromba,  e fig. 
vale  Pessima  lingua.  — 11,  Strumento 
militare  di  fiato,  antichissimo  in  tutti 
gli  eserciti,  ore  era  usato  così  dalla  fan- 
teria, come  dalla  cavalleria;  ma  ora  é 
più  proprio  di  quest'attinia  milizia,  din- 
dosi  cou  esso  tutti  i segni  delle  felloni 
e degli  uffìzi!  loro  ai  soldati  ; è della 
forma  descrìtta  nel  g.  primo  e portasi 
per  lo  più  ornata  di  un  drappo  taglialo 
in  quadro  e riccamente  guaroitu.— 12. 
Onde  Suoni  della  tromba  chiamane!  nei 
reggimenti  di  cavalleria  Que' segni  che 
si  diano  «'soldati  colle  trombe  , e ebe 
essendo  varii,  secondo  i varii  doveri  e 
razioni  per  cui  si  fanno,  prendono  da 
cui  le  loro  denominazioni  particolari. 
— 13.  Dicesi  Tra  trombe  e tamburi , e 
tig.,  vaie  Fra  le  armi,  Nelle  cose  della 
milizia.  — 14.  Dicesi  Dir  nelle  trombe 
e vale  Cominciare  a sonarle;  e fig..  Chia- 
mare a battaglia.  — 15.  Arche.  Nell  an- 
tichità ebbe  questo  strumento  varie  de- 
nominazioni. Dicevasi  Tromba  argiva  , 
L amica  tromba  greca,  che  aveva  la  for- 
zila d’ un  tubo  conico , luogo  circa  due 
piedi,  eoo  un  padiglione  che  tramanda- 
va (I  inolio.  [Lai.  talpinx.J  — 16.  Dl- 
cevasi  Tromba  celtica  o gallica  , uoa 
Tromba  in  uso  presso  gli  antichi  Greci 
rbe  aveva  un  ettooo  acuto  e forte  assai. 
(Lai.  carmi*.]  — 17.  Dicevasi  Tromba 
inedia,  ro  solie»  tromba  grtea  di  giun- 
co e di  suono  grave  ; paflagoniea  , Un 
antico  strumento  greco  di  suono  grave, 
con  uo  padiglione  somigliante  ad  una 
lesta  di  bue;  romana,  Uno  strumento  di 
forma  dritta,  che  terminava  lo  un'aper- 
tura più  larga  ed  alquanto  ripiegata. — 
18-  Eccl.  Festa  delle  trombe:  Solennità 
degli  Ebrei  od  giorno  in  cui  comincia  - 
vaco  il  loro  anno  civile,  e ebe  era  indi- 
cata col  suono  delle  trombe,  e vi  si  fa- 
cevano speciali  Hcrifìcii.  Corrispondeva 
ad  un  giorno  del  mese  di  Settembre.  — 
19.  Mat.  Strumento  io  forma  di  trom- 
ba, ebe  si  adopera  da  chi  ha  l'udito  in- 
grossato , e che  «jota  V udito  coll'  acco- 
star la  sua  bocchetta  aU'orecttiJo.  [Lai. 
tuba  acuji ira.  ] — 20.  Dioesi  Tromba 

Prlaole,  Quella  che  ingrandisce  tanto 
voce,  che  le  parole  possono  udirsi  di- 
siioiamente  in  gran  lontananza.  ( Lai. 
tttntorumhonica.  J — 21.  Filo!.  T.  del 
giuoco  delle  miucbialc.  È una  carta 
della  specie  de1  tarocchi  ch’è  la  miglio- 
re di  (ulte;  così  detta  dalla  figura  della 
Fama  con  due  trombe  alia  bocca  che 
v'è  dipinta.  — 22.  Onde  fig.  Le  trombe 
di  cesi  di  cosa  eccellente  nel  suo  gene- 
re. — 23.  E però , Andarne , Torna- 
re o Venire  colle  trombe  nel  ureo  vo- 
gliono Andarsene,  o Tornare  da  qual- 
che impresa  che  non  sia  riuscita.  [Lai. 
re  infacta  rad  ir  e,  (opus  Mal.]  —24.  Dar 
le  trombe , fig.,  vale  Far  checchessia 
con  ogni  maggiore  sforzo  e apparenza. 
— 25.  Mus.  Questo  nome  trovasi  Della 


musica  adoperato  anche  ad  altri  osi- 
Registro  d’organo  di  canoe  a lingua  . 
aperto,  di  due  piedi,  che  serve  d'uniso- 
no al  principale.  — 26.  Dice&i  Tromba 
di  caccia  ed  è L'antico  nome  del  corno 
di  caccia.  Ci  ha  pur  un  registro  d'arga- 
no di  un  tal  nome.  — 27.  Dicasi  Trom- 
ba marina  , ano  Strumento  musicale 
d una  corda  sola,  che  si  suona  coll'arco, 
e rende  on  tuono  simile  a quello  della 
tromba  da  fiato.  — 28.  Dicesi  Tromba 
di  zucca,  Una  lunga  zucca  nella  cui  par- 
te pib  angusta  sogliono  alcuni  villani 
porre  una  zampogna  ; «della  parte  pib 
larga,  togliendone  una  porzione,  vengo- 
no a formare  una  spezie  di  corno  bovi- 
no, che  rende  uo  suono  rauco  e treman- 
te  29.  Anat.  Per  simil.  Trombe  o 

Tube  Falloppiane:  cosi  chiamatisi  Due 
condotti  che  nascono  dalle  parti  supe- 
riori e laterali  del  fondo  denoterò,  per 
la  prima  volta  scoperti  dal  Falloppio. 
— 30.  Velar.  Portar  It  coda  a tromba: 
diccsi  da'  maiitealchi  e cavallerizzi  de) 
cavallo  che  la  porta  ripiegata  io  su  a 
guisa  d’  arco.  — 31.  Zool.  Proboscide 
dell 'elefante.  [ Lat.  proamscit.  ] — 32. 
Cosi  dicesi  altresì  Quella  parte  onde  le 
mosche,  le  zanzare,  e simili  succhiano 
i liquori.  —33.  Ditesi  Tromba  marina 
da'  naturalisti  uno  Specie  di  nicchio  o 
murice  che  si  suol  rappresentare  in  ma- 
no a'  Tritoni,  perchè  gli  si  dà  fiato  come 
alle  trombe. — 34.  Milit.  Così  chiamasi 
pure  L'apertura  della  cannoniera,  d'on- 
de si  spera  il  cannone  , detto  così  per- 
chè , a similitudine  delle  trombe  , va 
dallo  stretto  nel  largo.  — 35.  Fu  detto 
Tromba  e Tromba  di  fuoco  Uno  stru- 
mento militare  da  fuoco,  fatto  di  legno, 
di  ferro  o di  rame,  tondo  e cavo,  lungo 
da  tre  sino  a nove  piedi , che  si  usava 
ne’ secoli  xvi  exvit,  e sì  empieva  di, 
polvere  e d'altre  materie  accendibili  in- 
nestandosi sulla  punta  di  una  picea  , o 
reggendosi  con  luogo  manico  ai  legno, 
onde  scagliarlo  contro  a'  oemici.  Era 
questa  tromba  guarnita  in  cima  d'uoo 
stoppino,  col  quale  le  si  dava  fuoco , e 
giovava  così  ne*  luoghi  stretti  e negli 
attacchi  sotterranei,  come  per  atterrare 
ed  abbruciar  porte  e rastrelli,  e per  di- 
sordinar gli  squadroni  nemici  se  questi 
se  la  lasciavano  accostare.  — 36.Mecc. 
Macchina  di  forma  cilindrica , che  per 
via  d' uno  stantuffo  serve  ad  innalzar 
acqua  , e perciò  chiamasi  pure  Tromba 
idraulica.  [Lat.  antiia.]  —37.  Mario. 
Strumento  meccanico  , nel  senso  del  § 
precedente  , adoperato  principalmente 
ad  estrarre  l'acqua  che  a'  introduce  nel 
bistimeoto  per  le  falle,  o io  altro  modo, 
sollevandola  all'altezza  del  ponte,  da 
dove  si  fa  discendere  in  mare.  — 38. 
Onde  Rivincer  l'acqua  colla  tromba,  di- 
cesi quando  l'acqua  che  si  estrae  dalla 
nave  colla  tromba  supera  la  quantità  di 
quella  che  entra  nella  nave.  — 39.  Es- 
sere a una  o a due  trombe,  vale  Servirsi 
continuamente  d’uoa  o di  due  trombe 
per  votar  l'acqua  ch'ò  nella  nave.— 40. 
Francar  la  tromba  . vale  Gittar  più  a- 
cqua  colla  tromba  di  quella  eb’eoiri  nel 
bastimento.  — 4i.  Dicesi  Alla  tromba, 
ed  è uo  Comandamento*  coloro  che  deb- 
bono trombare  d'andare  a volar  l’acqua 
ebe  può  essere  nella  nave.  — 42.  Diccsi 
La  tromba  è caricata,  • significa  che  al 
è messa  dell'acqua  nella  tromba  perebé 
possa  tirar  sii  quella  delia  scolina.  E 


si  dice  che  non  è caricala  , quando  non 

v'è  acqua 43.  Dicesi  La  tromba  è 

intasata, quando  insiemecoll'acqua  v'en- 
tra del  sabbione  o «Uro  ebe  impedisce 
alla  tromba  di  farcii  suo  uffizio;  è sven- 
tata, quando  è spaccata  e non  può  più 
servire  se  non  è accomodata  ; è alta  , 
quando  non  vi  è più  acqua  nella  nave, 
onde  la  tromba  non  tira  più  acqua  ; è 
alla  presa,  quando  s'è  posta  dell'  acqua 
oella  tromba  per  significare  chea» vene 
la  quantità  bastante  per  tirar  aù  l'acqua 
della  nave;  si  scarica  , e significa  ebe 
i’acaua  ch’era  rimana  nella  tromba,  do- 
po d'aver  trombalo  ricade  nella  scolina, 
c ch'essa  tromba  non  fa  più  il  ano  afillo 
se  non  la  si  carichi  di  nuovo.--  44.  Di- 
consi  Trombe  a ruote  e a catene , le 
Trombe  fatte  a un  dipresso  come  le  mo- 
le, piantate  l'una  accanto  all'altra  e ebe 
salgono  o scendono  vicendevolmente. 
Vuoisi  che  vuotino  più  acqua  che  la  al- 
tre trombe,  e si  conservino  meglio;  ma 
ingombrano  molto  la  sentina , e fanno 
uno  strepito  molestissimo.  Le  usavano 
gl’ Inglesi  piantandole  in  mezzo  alla 
nave.  — 45.  Dicesi  Tromba  della  vela, 
uoa  Striscia  di  tela  di  ottone,  ebe  «'ag- 
giunge alla  vela  latina,  perchè  sia  più 
curva  da  una  parte, ed  abbia  più  corpo. 
— 46.  Idranl.  Tromba  sotterranea  : così 
chiamasi  dagl’ idraulici  lombardi  ciò  ebe 
in  Toscana  ai  diceCbiaviea  ollottr  sot- 
terranea. — 47.  Fis.  Tromba  di  mare  : 
Turbine  o Vortice  d'aria  , che  vieo  giù 
da  nube  squarciata,  e termina  sol  ma- 
re , formando  uoa  colonna  , dentro  la 
quale  l'aria  essendo  molto  assottigliata 
vi  sale  l'acqua  del  mare  ; fenomeno  che 
segue  comunemente  In  tempo  di  burra- 
sca. — 48.  Ar.  Mes.  Tromba  da  vino  o 
da  barile:  così  chiamano  comunemente 
in  Toscana  una  Specie  di  tromba  torta, 
fatta  per  lo  più  di  latta  , con  cannello 
di  piombo  ; e ai  tira  col  fiato  per  far  ve- 
nir fuori  il  vino  o altro  liquore  da  uo 
barile  o altro  vaso.  — 49.  Specie  di  sub- 
bio, o piuttosto  subblello,  su  cu!  si  av- 
volge a roano  il  drappo  che  si  vuol  man- 
ganare; a differenza  del  subbio,  che  non 
si  può  volgere  che  colle  leve.  — 50. 
Fuoco  arlifiziato  o d' allegrezza.  — - 
5t.  Parte  pendente  dalle  maniche  del- 
le vesti  ; cui!  anticamente  detto  per 
simil. 

TROMBA.  Add.  e sm.  Trombadore, Trom- 
betta; ma  propriamente  oggidì  si  chia- 
mano Trombi  i Banditori. 

TBOMBADORE.  Trom-ba-dó-rt.  Add.  e 
am.  Sooator  di  tromba.  I Lai.  òucrina- 
lor,  liièieeH. 1 

TROMBARE.  Trom  bà-rt.  N.  a*s.  e pass. 
Mus.  Sonar  la  tromba.  [Lat.  tuba  cant- 
r e. buccinare.}  — 2.  E detto  anche  d'ogoi 
altro  strumento  da  fiato.  — 3.  Mandar 
suono. — 4.  Chiamare  a battaglia  a sua» 
di  tromba.  — 5-  E per  simil.  detto  del 
Romoregglare  delle  foglie  agitate  dal 
vento.  — 6.  Veodero  a suoo  di  tromba; 
detti  anche  attivamente.  — 7.  E fig. 
Pubblicare,  Divolgare.  Spargere  alcuna 
cosi  ridicendola  da  per  tutto.  — 8.  At- 
tivamente nel  senso  proprio.  — 9-  Ar. 
Mes.  e Mario.  Trombare  , oggi  più  co- 
munemente , vale  Adoperar  la  tromba 
per  alzare  o «trar  l’acqui . o altro  li- 
quido. 1 marinai  usano  più  sovente  il 
fraozcslsmo  Pompare. 

TROMBATA.  Tropi-bà-ta.  Sf.  Soaamento 
di  trombe. 
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TROMBATO.  Trom-bà-to.  Adii.  m.  da 
Trombare  in  tutti  i suoi  sigoiGcali. 

TROMBATONE.  Trom- ba-tò-re.  Add.  e 
sm.  V.  A.  Lo  stesso  che  Trombadore. 

TROMBfcGGI  ANTE.  Irom-btg-giàn-te. 
Pari,  di  Trorobeggiare.  Che  trombeg- 
gia. 

TROMBEGG1ARE.  Trom- beg- già  re.  N. 
ass.  e pass.  Sonar  la  tromba  , e lig.  Di- 
vulgare. — 2.  Per  suini.  Scoreggiare. 

— 3.  Risonare  a guisa  di  tromba. 

TROIIBEGGIATO.  Trom  àrj-jió-lo.Add. 

m.  da  Trombfffgiare. 

TROMBETTA.  7rovn-WMa.Sf.Muf.Dlm. 
di  Tromba.  Picciola  tromba.  — 2.  Di- 
ceti Menar  la  trombetta  e vale  Sonarla. 

— 3.  E per  sitnil.  — 4.  ZmI.  Specie 
d'uccello  del  genere  agami  deli' ordine 
de'  gallinacci.  Questo  nome,  tratto  dalla 
voce  di  tal  uccello,  fu  immaginato  da 
Barrere  ed  adottato  da  parecchi  mo- 
derni naturalisti.  — 5.  Specie  di  pesce 
del  genere  /Ulularla  di  Linneo,  e della 
divisione  degli  addominali  : è cosi  de- 
nominalo dalla  sua  conforminone  a fog- 
gia di  tromba.  —6-  Specie  di  pesce  dei 
genere  Singnato  e del  ceotrisco  o bec- 
caccia dì  mare.  — 7.  Bot,  Genere  di 
funghi,  stabilito  da  Adan*oo.e  figurato 
da  Micheli  sono  II  nome  di  Fungoida- 
tter,  di'  è il  OdnlhortlluJ  cornueopiot- 
det  di  Peraoon,  il  quale  si  presenta  sol- 
to  la  forma  d'ima  piccola  tromba. 

TROMBETTA. Add. e sm  Son> lordi  trom- 
bala o di  tromba.  Lat.  luòicro-]  — 2. 
E si  prese  da'  nostri  antichi  scrittori 
per  Quella  persona  che  si  mandava  a 
parlamentare  coll'Inimico  , e ch'era  per 

10  più  un  trombettiere.  — 3.  Dicesi 
Trombetta  generale,  Quel  trombetta  che 
stando  presso  al  capitano  generate  d'un 
esercito  ne  partecipava  gb  ordini  a luti' 
i tronib  iti  delle  compagnie  o de*  reggi- 
menti.— 4.  E fig.  Cica  latore.  — 5. 
Zool.  Pesce  trombetta  : cosi  chiamano  i 
pescatori  un  pesciolino  di  mare  schiac- 
ciato, e di  color  rossigoo  sulla  schiena, 

11  quale  è armato  d'uno  spootoncioo,  o 
spada,  come  dicono,  ed  è cosi  detto  dal- 
la sua  bocca  mollo  allungala.  Il  Pesce 
trombetta  è VA  per  del  Randeletio. 

TROMBETTANTE.  7>omWl-làn*fe.Ptrl. 
di  Trombettare.  Che  trombetta. 

TROMBETTARE.  7'rom  6el-tà-r*.N.as*. 
Sonar  la  trombila.  (Lat,  buccinare.] — 
2.  Per  simil.  e io  modo  basso. — 3.  Fig. 
Divulgare  o Spargere  alcuna  cosa,  ridi- 
cendola per  tutto.  (Lat.  pervulgort.] 

TROMBETTATO.  Trombi- tà-to.  Add. 
m.  da  Tron  ballare.  — 2.  Venduto  alla 
tromba,  cioè  all'asta,  all'Incanto. 

TROM  DETTATORE.  TronUet- la- fò-r«. 
Verb.  m.  di  Trombettare;  ma  si  usi  per 
lo  più  in  forza  di  sm.  per  Trombettiere. 
(Lat.  fuòieen.) 

TROM BETT ATR ICE  Trom-bel-t a troce. 
Verb.  f.  di  Trombettare. 

TROMBETTIERE.  Trom  fi  liè  re.  Add. 
e sm.  Sonator  di  tromba  , di  trombetta. 
(Lai.  tubieen,  burWnalor.) — 2.  Per  me- 
taf.  Cicalone,  Sboccato,  Che  trombetta, 
Che  divulga  ogni  cosa  dicendola  fino  a 
cbi  Don  ne  voglia  neppur  sentire. 

TROMBETTINO.  7rotn-WMi-no.Sm.dim. 
di  Trombetta.  Piccola  tromba. 

TROMBETTINO.  Add.  c sm.  Mas.  e Milit. 
Sonator  di  trombetta.  iLal.  tubieen,  bue- 
cinafor.] 

TROMBETTO.  7Yom-W(-fo.  Add.  e sm. 
Sonator  di  tromba.  ( Lat.  tubieen,  buc- 


cinator . 1 — 2.  Ufluiale  o Soldato  che 
si  manda  a parlamentare  colf  inimico. 

TROMBIDIO.  Trom-bi-di-0.  Sm.  V.  G. 
Zool. Genere d'aracnidee  dell'ordine  del- 
le traebearie.c  della  famiglia  delle  aea- 
ridee  , stabilito  da  Fabricio , a scapito 
del  genere  ocarut  di  Linneo  : sono  cosi 
denominate  dall'avere  il  loro  corpo  spar- 
so di  grumi  odal  produrre  col  loro  mor- 
so un  grumo  doloroso.  [ Lat.  Ihrom- 
bidium.  Dal  gr.  thrombodrs  grumo- 
so*. | 

TROMBO-  Tróm-bo.  Sm.  V.G.  Chic.  Cro- 
sta sanguigna  nel  cavo  d'nna  ferita, 
fatta  in  lungo  ove  non  siano  oc  tendini 
nè  nervi.  Viene  formata  dal  sangue  tra- 
vasato rhe  si  coagula  e si  conglutina. 
[Lat.  fhromòu*.  Da  thrombol  grumo  , 
mucchio.  ] 

TROMBONE.  Trom-b't-ne.  Sm.  accr.  di 
Tromba.  Mu«.  Tromba  grande.  — 2. 
Dicesi  Trombone  duttile  o snodato,  Uno 
strumento  dA  Italo  d’otume  senza  buchi, 
eoo  larga  imboccatura:  ha  tuttora  quasi 
la  medesima  forma  che  area  tre  secoli 
fa,  cioè,  di  tubi  ripiegati,  introdotti  in 
una  tromba  che  li  ricuopre  sopra  una 

| larghe*/*  di  circa  venticinque  pollici  , 
i quali,  tenendo  il  peno  principale  colla 
mano  sinistra,  sallungano  e ai  raccor- 
ciano a piacere, e danoo  il  mezzo  di  ren- 
dere i miuni  acuti  e gravi  della  sua  di- 
mensione.—3.  Registro  d'organo  di 
canoe  a lingua,  aperto , di  otto  piedi , 
che  serve  d'unisono  al  principale.  — 4. 
Ar.  Me*.  Doccione  di  canna  o metallo, 
aito  a soffiare  il  fuoco.  — 5.  T.  di  fer- 
riera. Grosso  cannone  di  metallo,  da  cui 
esce  l'acqua  del  bottaccio  per  dare  il 
moto  alle  pale  della  ruota.  — tì.  Trom- 
boni chiamano  i calzolai  cc.  i grossi  ali. 
valida  corrieri,  postiglioni,  vetturi- 
ni. ec.  — 7.  Bot.  Quella  sorta  di  tuli- 
pano che  fa  il  fiore  colle  foglie  intere. 
— 8.  Spec>e  di  Narciso.  ( Lat.  narcii- 
lui  pitùfonartiiiMi  />in.  ] — 9.  Milit . 
Sorte  di  schioppo  di  canne  corte  ed  al- 
largata olle  bocce,  che  si  carica  di  più 
palline  o dsdi,  e sì  adopera  dai  mina- 
tori nella  guerra  sotterranea  , nella  di- 
fesa de'  corridoi  o de'  pii*i  stretti.  Di- 
cesi  anche  Sparzacatnpagoa. 

TROMBONE.  Add.  e sin.  Sonator  di  trom- 
bone. 

TROMBOSI.  Tràm-bo  ti.  SL  V.  (i.  Med. 
Ammasso  dilette  ne' canali  galattofo- 
ri. | Lat.fhromboiù-Da  fbromW*  grumo.] 

TROMO.  Trò-mo.  Sm.  V.  G.  Med.  Tre- 
more. ( Lat.  rromus.  ] 

TRONARE.  Tro nò-re.  N.  ass.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Truooare.  V.  e di'  Tonare. 
Il  Napolitani  dicono  intonare  dà  Trito- 
no. V.  Trono  per  tuono.] 

ThONCABILE.  Tron-cù-bi-le.  Add.  com. 
Cbe  senza  difficoltà  si  può  troocare, Ca- 
pace di  troncamento. 

TRONCAMENTE.  Tron-camin-te.  Avv. 
Con  troncamento,  lo  modo  tronco. 

TRONCAMENTO.  Tronca- minio.  Sm. 
Il  troncare.  [ Lat.  amputano.  ) — 2. 
Gram.  Elisione  o Apocope  d'uni  lettera 
o d una  sillaba  io  fine  della  parola. 

TRONCANTE.  TVon-cón-f*.  Pari,  di  Tron- 
care. Che  tronca. 

TRONCARE.  Tremeòrf*.  Alt.  Tagliar  di 
neito.Spiccare,  Menare,  Recidere.  [Lat. 
troncar*.  amputare.  Truneart  dal  Celi, 
breit.  trouc'ha  tagliare,  recidere.  Altri 
dal  gr.  triehnot  che  si  trova  presso  E- 
sichtooel  senso  di  7ro«eu*.[  — 2.  Rom- 
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pere — 3.  Per  melar.  Terminare  , Fer 
cessare.  — 4.  Dicesi  Troncare  la  radice, 
dalla  radice,  fino  alle  radici,  a fig.  vale 
Abbattere  una  cosa  dalle  faodam  onta. 

— 8.  E dello  di  parole.  Sopprimerle.— 
6.  Uccidere,  Ammazzare  , derivato  dal 
lat.  obtrvneo , ed  è modo  poetico  assai 
elegante.  — 7.  N.  pass,  ne'  pr/moslgn. 

TRONCATAMENTE  Iron-ea-tQ-mén-te. 
Avv.  Interrotiammie,  Senza  terminare. 

TRONCATIVO.  7Vtm  ea-tl  co.  Add.  m. 
Che  è atto  a troncare,  o ad  essere  tron- 
cato. 

TRONCATO.  Tron-cà-to.  Add.  m.  da 
Troocare.  (Lat.  trunmlu*.  amputarti*.  J 

— 2.  E in  forza  dism.  parlando  di  per- 
sona. — 3.  Per  melaf.  Imperfetto,  Non 
finito.  [ Lai.  (runrua  , mutilai.  1 — 4. 
Bot.  Troncata  dicesi  quella  foglia  che 
terrnioa  a uo  tratto  .come  se  fosse  ta- 
gliata o troncata.—  8.  Detto  di  Radice. 

TRONCATORE.  Tron-ca-li-re.  Verb.  m. 
di  Troncare.  Che  tronca. 

TRONCATRICE.  Tron-ea  irl  e*.  Verb.  f. 
di  Troncare.  Che  tronca. 

TRONCATURA.  Tron-ca-tù-ro,  Sf. Tron- 
camento. Stroneamento. 

TRONCHEVOLE.  Troa-cM-vo-le.  Add. 
com.  Lo  stesso  cbe  Tronca  bile. 

TRONCO.  7'rdn-oo.  Sm.  Poi.  Pedale  del- 
l'albero- [Lai.  frutteti*.]— 2.  Per  metaf. 
Stirpe,  Progenie.  — 3.  E fig.  parlando 
di  persona  , Sabbione  , Stupido  , quasi 
Consimile  ad  un  tronco  di  albero.  — 4. 
Anat.  Parte  principale  dd  corpo , che 
comprende  la  testa,  il  petto  e l'addomt- 
ne.— 8.  La  secondo  parte  dello  schele- 
tro , compisti  della  spina,  del  torace  e 
delia  pelvi.-  6.  Parte  principale  e non 
divisa  di  un’arteria  , di  nna  rena  , di 
un  nervo.  — 7.  Filol.  Corpo  scemo  del 
capo;  e per  estens.  Cadavere:  nel  quale 
senio  poetiramente  dicesi  anche  Tron- 
co— 8.  Belle  Arti.  T.  di  scultura.  Sta- 
tua senza  braccia  e gambe.—  9.  Archi. 
Tronco  del  piedistallo:  cosi  dicesi  la  soa 
parte  maggiore  , eh' è posta  in  menu 
fra  'I  basamento  e la  cimasa.  — 10.  Di- 
cesi Trooco  della  colono*,  il  Fusto  della 
colonna. — 11.  idraul.  Trooco  di  canale, 
di  fiume,  di  fosso,  cioè  Tratto  princi- 

Ele  di  esso.— 12  Milit.  Tronco  , par- 
sosi d' arme  io  asta  , è lo  stesso  che 
Troncone  nel  sigo.  del  g.  3. — 13. tirato. 
Detto  di  parola  quando  è accorciata  , o 
in  cui  cada  l'acceolo  sopra  l'ultima  let- 
tera. 

TRONCO.  Add.  m.  da  Troncare , sioc.  d i 
Troncato.  (Lat.  amputa'ur,  truncatui.) 
— 2.  Per  metaf.  Interrotto,  Non  termi- 
nalo. [Lat.  fruiteti*,  minili**.)  — 3.  Di  - 
coosi  Parole  tronche,  Le  parole  oel  sigo. 
del  §.  7;  ed  «oche  Quelle  non  del  tutto 
intelligibili.— I.  Di  cesi  Aver  tronche  le 
gambe,  e Bg.  vale  Aver  soverchia  paura 
o sbigottimento.  [Lai.  melu  abripi.eor - 
rip i.l  — 8.  Di  tronco,  posi»  a v verb.  Di 
colpo,  In  un  colpo  s do.— 6.  In  tronco, 
posici  awerb.  Di  netto  —7.  E Lasciare 
in  tronco,  vale  Laschr  imperfetto,  Ab- 
bandonare.—8.  Gram.  Detto  di  parola 
quando  è accorciala,  o in  cui  cada  l'ac- 
cento sopra  l’ultima  lettera. 
TRONCONf.ELLO.  Jroncon-cèl-lo.  So. 
dim.  di  Tron  eoa  e. 

TRONCONE.  Tron-eóne.  Sm.  Propria- 
mente accr.  di  Trooco;  ma  preodcsi  an- 
che per  lo  alesso  che  Tronco  nel  primo 
sigo.  (Lat.  (runrui.)  —2.  Trooco  ori 
alga,  del  g.  7-  L’ imbusto.— 3.  Pezzo  ® 
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Scheggia  di  lanci»  o di  aimil  cosa  apez- 

* uu,  (Lat.  trauma*,  fragmintom.) 

TRONFI  ANTE.  Tron-fian-te.  Psrt.di  Tron- 
fiare. Che  tronfia. 

TRONFIARE.  Tron  fiò  rt.  N.  ara  V. 
Bassa.  Levarsi  io  superbia.  (Dal  gr. 
tryphe  arroganza,  fasto.  Secondo  alen- 
ai, vieo  dal  lat.  far  in/ lari  gonfiarsi  tre 
Tolte,  lo  turco  tefre  o infra  faslus,  su- 
perbia. Io  ar.  tegh&truf  superbire.] 

TRONFIEZZA.  IronfUtsa.  Sr.  «si.  di 
Tronfio.  Gonfiezza. 

TRONFIO.  Tròn-fi-o.  Add.m.  Gonfio  per 
superbia,  Altero.  (Lat.  infialiti,  i u per- 
óni.} — 2.  Per  aimil.  si  dica  di  alcuni 
ammali-— 3-  Si  prende  anche  per  Adi- 
ralo. — 4.  Tumido  , Gonfio  , detto  di 
cosa. 

TRONIERA.  Tro~nii-ra.  Sf.  Blilii.  Aper- 
tura intagliala  ne'murl,  ed  inoltre  opere 
di  difesa  oade  farvi  passare  le  bocche 
di  fuoco,  e tirare  a mao  salta  contro  il 
nemico.  Si  dirà  più  correliameaie  Fe- 
rito]» od  Arcbibusiera  se  l'apertura  ser- 
ve solamrnte  per  le  difese  del  fucile , e 
Ci  n non  ieri*  per  quelle  del  citinone. 

noma  Itt-aMR»  Sa».  V.  A.  e L. 

corrotte  da  Tonitru.  T.  e di' Tuono. 
(Lat.  lonifru.] 

TRONO.  Trò-no.  So».  Seggio  propria- 
mente di  He,  di  Principi,  di  Vescovi  re.; 
ed  è per  lo  più  io  forma  di  sedia  ma- 
gnifica, sopra  uno  o piò  scaglioni,  sotto 
una  specie  di  baldacchino.  [Lat.  thro- 
•tut , ledei.)  — 2.  Teol.  lido  degli  Or- 
dioi  degli  Angioli;  ma  in  quoto  se  oso 
non  vi  usa  che  nel  pi.  (Lai.  throni.]  — 
3.  Eccl.  Baldacchino  sotto  cui  si  pone 
il  Santissimo  Sacramento.  — 4 F<*. 
Tuono,  ma  io  questo  scaso  é V.  A.  o 
corrotta;  e cosi  nel  pi.  fu  detto  Tronora 
fem.  per  Trool.  (Lai.  «ottifru.)  — 5.  E 
fig.  per  Folgori,  an.  he  antiquato. 

T BUFAR  IO.  Tro-pò-ri-o.  Sr».  V.  G.  Eccl. 
Collezione  di  preci  orila  liturgia  del 
Crisostomo,  che  si  cantavano  replicata- 
mente  fra  le  ore  canoniche.  [Lat.  tropu 
riunì.  Da  trtpo  io  volgo,  onde  tropi  vol- 
gimento.] 

TROFEI.  Tro-pè  t.  Add.  e sm.  pi.  V.  G. 
Ftlol,  Venti  di  mare  che  sconvolgono 
le  piante.  [Lai.  iropaei.] 

TROPEOFORE.  Tro-pe-b-fo-ri.  Add.  ro. 
pi.  V.  G.  Filol.  Epiteto  degli  archi  trioo- 
f ali  che  venivano  ornati  di  trofei  e spo- 
glie nemiche  , ma  costrutti  io  fretta  e 
sema  alcun  ordine  di  architettura. [Lat. 
tropaeophori.  Da  tropeon  trofeo,  e phero 
io  porto.] 

TROPEOLO.  Tropèolo.  Sm.  V.  G.  Dot. 
Genere  di  piante  esotiche  dell'oltandria 
monogioia  , d iocerta  famiglia  , e i cui 
caratteri  sono:  esliee  colorito  monoflllo, 
quinquefido  , le  cui  divisioni  superiori 
terminano  in  uoo  sperone  allungato  ; 
corolla  irregolare  , di  cinque  petali . i 
due  superiori  nudi,  e gli  altri  tre  ciglia- 
li Qella  base  : otto  stami  ioclioali,  ger- 
me trilobo  , tre  capsule  caraose.  scans- 
iate, addossate,  monosperme.  [Lei.  tra- 
paeolum  Lin.  Da  tropeon  trofeo.)  —2. 
Dicasi  Tropeolo  maggiore,  volgarmente 
Astuzie,  ima  specie  di  detto  genere,  on- 
ginsria  del  Perù  , che  si  moltiplica  fa- 
cilmente ne*  nastri  climi , ove  serve  sd 
ornare  i giardini.  Ha  odore  forte,  sapore 
acre,  analogo  a quello  del  nasturzio;  se 
ne  maogiaao  in  Insalata  le  foglie  ed  i 
fiori  : le  eoe  gemme  da  fiori  ed  anche  i 
frutti,  concettati  nell*  aceto  possono  so- 
Cabsikali , Voi.  III. 


stiluirsl  ai  capperi,  di  coi  sono  più  pro- 
fumati, e però  più  gradevoli  ; le  foglie 
di  esso  hauoo  la  forma  delio  scudo  , ed 
i fiori  somigliano  a quei  vuoti  cimieri 
che  negli  stemmi  gentiliiii  adornano  i 
trofei. 

TROPICI.  Trb-pi-ei.  St.  Eccl.  Eretici  che 
nella  Sacra  Scrittura  ammettevano  sol- 
tanto il  senso  figurato  ed  allegorico  ; e 
Cosi  egualmrule  chiamanti  i Protestanti 
dai  Cattolici  Romani,  alludendo  all'e- 
sposizione io  senso  figurato  che  quelli 
applicano  alle  parole  di  Gesù  Crieto  oel- 
)' istituitane  dell*  Eucaristia.  [Dal  gr. 
frope  volgimento.] 

TROPICO.  Trò  pi  co.  Sm.  Fis.  e Aslr. 
Tropici  dicousi  due  de' cerchi  minori 
della  sfera,  paralleli  all'equinoziale, 
l'uno  de'quah  segua  il  aolstizio  boreale, 
1‘  altro  il  sol. tizio  australe  ; furono  im- 
maginati per  rappresentare  la  maggior 
declinazione  del  sole  oell'aonuo  suo  cor- 
so : T uno  dicesi  Tropico  del  Cancro . e 
l'altro  Tropico  del  Capricorno.  [Da  tropi 
volgimento:  poiché  pare  che  il  soie 
giunto  al  luogo,  ove  s' immiginauo  i 
tropici,  più  noo  s'ianoUri,  ma  si  volga.] 
— 3.  Zoòl.  Uccello  de*  tropici  : Uccello 
cosi  detto  perchè  non  si  vede  altrove 
che  fra  i due  Iropiel.  Chiamasi  con  al- 
tro nome  Fetonte. 

TROPICO.  Add.  m.  FI*.  Tropici  dicoosi 
comunemente  i venti  che  soffiano  dai 
tropici.— 2.  Boi.  Fiori  tropici:  cosi  chia- 
ma Linneo  quelli  che  si  aprono  la  mat- 
tina e al  chiudono  fa  sera,  avanzando  e 
ritardando  l'ora  del  taro  aprirei  e chiù 
dersl,  secondo  che  il  giorno  frecce  o di- 
minuisce. La  maa-gior  parte  delle  piante 
hanno  siffatti  finn. 

TROPIDBA.  Tro-pì-di-a.  Sf.  V.  G.Zool. 
Genere  d'iosetti  dell'ordine  de'ditteri , 
e della  famiglie  degli  aterlceri,  stabilito 
da  Melgeo:  sono  cosi  denominali  dill'a 
vere  nelle  formi  del  loro  corpo  la  somi- 
glianze della  carene  delle  navi.  (Lai. 
ìrop'dea.  Da  tropi»  carena  , e idoe  so- 
miglianza.) 

TROPIDERI.  Tro-pì-d»ri.  Sm.  pi.  V.G. 
Zool.  Geoere  d*  insetti  coleotteri  della 
famiglie  de’rinocerì,  stabilito  da  Schoe- 
oherr  per  collocarvi  alcuoe  specie  del 
genere  Anihnbui  di  Fabricio,  e special- 
mente l’ Anlhribui  atbiroitrii  che  ha 
il  collo  coronato.  [Lat.  tropideri.  Da 
tropie  carena,  e dire  collo.] 

TROPIDOLEP1DE.  Tropi-do-li-p,  de. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Sotlogeoere  di  rettili 
Murimi  stabilite  da  Cuvier  nel  geoere 
Agama,  e specialmente  coll'agamo  (in- 
duista , la  quale  ba  le  scaglie  fatte  a 
carena.  [Lat.  tropidolep»ii.  Da  tropi i 
carene,  e lepì»  scaglia.) 

TROPI  DORRINCO.  Tro-pi-dor-rin-eo. 
Sm.  V.  G.  Zool.  Nuovo  genere  di  uccel- 
li, stabilito  da  Uorsfìeld  e Vigors  . co») 
denominati  dal  loro  becco  fatto  a guisa 
di  carena.  (Lat.  tropidorrhynehut.  Da 
tropi»  carena,  trhunchoi  becco.) 

TROPI  DOS  AURO.  Tro  pi-do-ià-u-ro.  Sm. 
V.  G.  Zool.  Nome  applicato  da  Boiè  al- 
I’  Agama  ondulala  per  avere  le  forme 
della  lucertola  , e per  essere  coperta  di 
scaglie  fatte  a careni.  [Lat.  tropidoiau - 
rua.  Da  tropi!  carena,  e suora  lucerto- 
le-1 

TROP1STI.  Tropi-iti.  Sm.  pi.  V.  G.  St. 
Eccl.  Eretici  ebe  in  ter  prete  nu»  a lor  ta- 
lento il  versetto  14  del  capo  I.  dell'  E- 
vaog  elio  di  S.  Giovanni,  soslionero  che 1 
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Il  Dirlo  Verbo  erosi  tutto  convertito  io 
carne  od  in  uomo,  cessando  d esser  Dio. 
[Lat.  tropktae.) 

TROPO.  Trò  po.  Sm.  v.  G.  Reti.  Figura 
rettoriea,  per  cui  dal  proprio  significate 
si  trasferisce  la  parola  aJ  un  altro  figu- 
rato. [Lat.  tropu».  Tropo»  di  trop»  vol- 
gimento.)—2.  Mim.  Tropi  erano  antica- 
mente Certe  foratole  melodiche  estese 
per  la  cognizione  degli  otto  tuoni  eccle- 
siastici, alcuni  de'  quali  oe  avevano  va- 
rie, dette  Differente.  I Tropi  erano  pure 
anticamente  una  specie  di  cento  inserito 
fra  due  crai!  maggiori  per  alternare,  e 
consistevano  originariamente  in  un  solo 
verso,  '<d  al  piu  <q  due. 

TROPOLOGIA.  Tro-po  lo-gi-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Discorso  figuralo  io  cui  usaosi 
tropi  e figure  rettorie  he:  ciò  che  più  co- 
munemente rhiamasi  Discorso  o Parlar* 
metaforico.  Lat.  tropologia.  Da  tropo» 
figura,  e Ingoi  discorso.]  — • 3.  Eccl.  Si- 
gnificazione morale.  Senso  morale  della 
sacre  Scrittore. 

TROPOLOGICO.  Tro-po  lò-gi-co.  Add.m. 
V.  G.  Filol.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che 
appartiene  od  ba  relazione  a tropologia; 
e dicesi  più  comunemente  del  senso  mi- 
stico e figurato  delia  Sacra  Scrittura. 
(Lat.  morali!,  tropologicui.] 

TBOPPKLLO.  Trop -pii -lo.  Sa».  V.  A.  V. 
e di'  Drappello. 

TROPPO.  Tròp  po.  Avv.  che  significa 
Eccesso  , e vale  Di  soverchio  , Più  del 
convenevole-  [Lnt.  munto,  nimii,  nimio - 
pera.  Secondo  il  Muratori,  vira  da  trop- 
pu*  moltitudine  di  animali,  gregge.  Al- 
tri forse  dal  Ut.  for  oppleo  tre  volte  em- 
pio.]—3-  Co'  nomi  d ogni  geuere  e nu- 
mero, e eo'verbi  e cogli  avverbii  si  pone. 
— 3.  Tatare  serve  ed  esprimere  dispia- 
cere per  cava  che  noo  si  vorrebbe  che 
fosse . o che  avvenisse  ; quasi  per  sioc. 
di  Pur  troppo.— I.  E d cesi  pure  di  cosa 
che  non  dispiaccia-— 5.  Dicesi  Troppo 
bene  „ e serve  e dar  più  forza  all'  affer- 
mare, e ai  osa  anche  nelle  cose  sinistre, 
alla  stessa  guisa  di  Pur  troppo. — 6.  Io 
vece  di  Molto , Assai  e simili  col  com- 
parativo congiunto.  (Lat.  admodum  , 
mulfum.]  — - 7.  B tatara  fra  Troppo  e il 
comparativo  giace  altra  voce. — 8.  R 
amia  la  corrispondenza  di  Che.-—  0.  8 
arnia  comparativo.  — 10.  Talora  unito 
agli  aggettivi  o agli  avverbii  non  com- 
parativi . servi  per  dar  loro  la  forza  di 
aoperlaztaoe. — 11.  Tatara  se  gli  antepo- 
se la  particella  Pure  ; e e questo  modo 
si  usò  unto  ragionando  di  cose  che  pUc- 
rtaoo  , come  «Ielle  dispiacevoli.  — 12. 
Talora  vale  Senza  alcun  fallo , Sicura- 
mente, Fermi  mente. — 13.  Dicasi  Aver 
troppo  di  una  cosa  e vaie  talvolta  Aver- 
ne a bastanza.  — 14.  Dicesi  Far  troppo 
e vale  Fare  oltre  il  convenevole..—  15. 
Dicesi  anche  Di  troppo  invece  di  Trop- 
po, Di  soverchio. — 10.  Dicesi  Nè  troppo 
né  poco  e vale  A ragione. 

TROPPO.  Add.  m.  Soverchio,  Più  dal  do- 
vere. ILet.  ntmiui.] — 2.  Tatare  ba  forza 
d'aw.,  ancorché  s'accordi  come  aggiun- 
to col  sustaotivo.  — 3.  E talora  si  ac- 
corda con  gli  addiettivi  non  esprimenti 
comparazione.  — 4.  E cosi  accordato  si 
trova  anche  posposto  all' aggettivo  al 
quale  ai  appoggia.  — 5.  B si  accorda 
ancora  co'oomì  espressi  nel  secondo  ea 
so. — fi.  Unito  a nomi  sostantivi  femmi- 
nili , talvolta  rilettele  la  sua  qualità 
d’avverbio. 
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TROPPO.  7>òp-p«.Sm.EeccMo,  Soverchio. 
[L*t.«tif><nacuum,  nfmietai.]— 2.  Pro- 
verb.Ogoi  troppo  è troppo,  o Ogni  troppo 
si  frrs»,o  II  troppo  ètroppo»  ) Ogni  tr»p- 
l>  d'ipiscr  i*  simili  : Dire»!  in  biasimo 
doll'cri  essi  ; e con  q arsii  dotti  avvertia- 
mo, eh'  E’  si  dee  stare  dentro  a’  lermloi 
convenevoli. (Lai.  omne *up«rvorarv«um 
pieno  di  pretore  mona».] 

TROSCIA.  Trb-tcia.  Sf.  ldreul.  La  riga 
efae  fatioo  I liquori , correndo  per  chec- 
chessia. | Trojrin,  da  stroscia,  e quest» 
dal  celi.  gali,  ed  irlaod.  sirice  rhe  vale 
il  m drsimo.  la  ss*».  dicensi  «Irte*.  che 
ura  glTngksl  die  mo  Urtali,  gli  Svedesi 
strtk,  gli  Olandesi  itretk  e slrook.  lo 
ar.  terscise  inspergcrc terree  squami— 1 
3.  Ar.  Mes.  T.  de  conciatori , Piccola 
Tossa,  io  cui  si  tengono  le  palli  ammon- 
tate per  Msavorlrle.  [In  illir.  ikroruete 
buca,  nascondiglio  ] 

TROSCO.  Trò  «co.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nera d'insetti  dell'  ordine  de'eoleotteri  . 
della  seiione  de'  pentamcrl , e della  Fa-  { 
miglia  de' aerricorni , stabilito  da  La- 
trante; snoi.i  cosi  denominali  dall'abitu- 
dine che  hnnno  di  ealiare.  Corrisponde 
al  7>i>a$ti«  di  Kugel.  [Lai.  tltroieai. 

Da  throieo  io  Balio.] 

TROS1MONE.  Tro-ai-mcHW.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piaole  della  Famiglia 
delle  aioanteree,  della  iribb  delle  cico- 
r iacee,  e della  siogenesia  poligamia  e- 
guale  di  Linneo,  stabilito  da  Uaertoer  , 
le  quali  hanno  molte  relazioni  con  quel- 
le del  gcocre  Traaopogon , e si  distin- 
guono pel  pappo  plloso  scasile,  e Tanto- 
aio  poliOllo.  Sono  Forse  coti  denominale 
per  esser  buone  da  mangiarsi.  (Lat  t ro 
trtmon.  Da  Iroxis  Tatto  del  mangiare  , 
che  tlm  da  trogo  io  mangio.] 

TROSSGLI.  7ròi-iu-it.  Add.  e sm.  pi.  V. 
L.  Arche.  Cavalieri  romani , cosi  chia- 
mati perrbf  soli , senza  il  «occorso  del- 
l'infanteria, « impadronirono  della  città 
di  Tru&solo. 

TROTA.  Trb-la.  Sf.  Zool.  Nome  di  varie 
specie  di  pesci  del  genere  salmo . le 
quali  uelr  uso  comune  si  ruoF»ndono 
nell'unica  appellazione  di  Trota.  La  più 
comune  è la  Trota  di  fiume  <>  di 
ed  < pcsre  «orare  , di  squisito  sapore  , 
picchiettato  di  oscuro,  di  nero  e di  ras 
so.  Vive  nelle  acque  limpide  , spechi  - 
meuie  de'luoghi  montagnosi.  -;Lat. trut- 
ta , «Imo  fario  Ain.  Troia  . dice  il 
Docange,  quia  firn  Aobet  tr udenti i , cri 
quia  semper  morelurobstrvtn.  Fu  detta 
ancora  ne'  mezzi  tempi  teoeta  e truta  ; 
in  frane,  fruite,  in  ingl.  irò  it . io  sia*, 
iruki,  tp  isp.  frucAa.)—  2.  Dicesi  Trota 
di  mare,  Una  spreta  di  petKc  molto  sti- 
mato ; altrimenti  A ragna,  e piò  comu- 
nemente Ragano. 

TROTARE.  7Vo-fà  re-  Alt.  Ar.  Mes. Cu- 
cinare aleno  pesce  a maniera  che  si  cu- 
cinano più  comunemente  le  trote. 
TROTATÒ.  Tro-tó-lv.  Àdd.  m.  Ar.Mes. 
da  T rotare, 

TROTTANTE.  TroH0n.it,  Pari,  di  Trot- 
tare. Che  irott*. 

TROTTARE.  Trut  tà-rt.  N.  ass.  e pass. 
Andar  dì  troll»;  e diresi  tanto  della  be- 
stia , quanto  di  chi  vi  sta  sopra.  [I.at. 
•uecutare.) — 2.  Per  simil.  sì  dice  anche 
dell'  uomo  , o tale  ('imminar  «li  passo 
velocr,  e aaltercilando.— 3.  E detto  de- 
gli uccelli  o simili.— 4.  E in  smsoosce- . 
no.— 5.  Provcrb.  Bisognino o II  bisogno  | 
o La  oeccksiià  o Paura  fa  (rollar  la  vec-  * 


citta  , vale  La  oeresaità  sforra  a operare 
chi  non  opererebbe.  [Lat.  miseri*  veni/ 
soìenia  rebus.] 

TROTTATO.  Trot-fà  lo.  Add.  m.  da  Trot- 
tare. 

TROTTATORE.  Tirai -Ca-ld-rt.  Verb.  m. 
di  Trottare.  Che  trotta  , o Alto  a trot- 
tare. 

TROTTATRICE.  7V©t -la- fri  ea.  Verb.  f 
di  Trottare.  Che  trotta. 

TROTTO.  Trbt-io.  Sm.  Una  spezie  degli 
sodaci  del  cavallo,  o sìmili,  più  conci- 
tato del  passo  e meno  del  galoppo;  voce 
forse  fatta  t»  irailasio.ie  dello  strepilo 
eh'  e'  fa  nel  trottare.  [In  celi,  brett.  ed 
Irlaod.  trol,  in  ted.  Irott,  in  frane,  ed 
io  ingl.  Irof,  in  ispegn.  irola.  Io  lat- 
barb.  troelus]  - 2.  Onde  Andare  al 
trotto,  di  trotto  o simile,  vale  Trottare. 
—3.  E Perdere  il  trotto  per  l'ira  biado 
ra,  fig.,  vale  Perdere  ciò  che  potea  con- 
seguirsi naturai  mente,  per  volerlo  pro- 
curare con  modi  straordinari!.— 4.  Pro- 
verò. Essere  come  il  troli0  dell'  asino  . 
diccsi  s persona  eh®  duri  poco  nel  bea 
fare  , siccome  gli  •■vini  che  raro  conti- 
nuano il  trotto.— R. ‘Dicesi  Trotto  chiu- 
so, Il  trotto  regolarmente  accelerato.— 

6.  DIcesf  Picciol  trotto  , Il  trotto  meno 
acceleralo  dell'ordinario. — 7.  Per  simil. 
detto  anche  dell'andare  delle  persone  , 
per  Camminala  , Gita  o Spvzio  per  cui 
si  cammini.  (Lat.  iter,  prò  feci  io]  — 8. 

Di  trotto  , posto  avverò.  Trottando  ; Di 
buon  trotto.  Trottando  forte;  e fig.  Pre- 
stamente, Velocemente.  [Lat.  eafaritar, 
cito,  oeyus.) 

TROTTOLA*  7ròf-fo-fa.  Sf.  Strumento  di 
legno  di  figura  simile  al  cono,  con  un  | 
ferrano  piramidale  in  cima  . col  quale 
strumento  I fanciulli  giuncano, facendolo 
girare  con  nna  cordicella  avvoltagli  in- 
torno; in  ciò  differente  dal  Paleo  o Fat- 
tore. che  questo  non  ha  il  ferro  in  elmi, 
e al  fa  girare  con  isferze.  (Lai.  frorhui, 
turbo.  Dal  gr.  (recfaon  verb.  di  treeho 
io  corro.  Altri  da!  lai.  frochulus  piccini 
paleo.]  — 2.  Flg.  Ceri  elio  a trottola  , 
vale  Volubile. 

TROTTOLARE.  Trot  to-là-re.  N.  ass. 
Girare,  Muoversi , Dimenarsi  come  una 
trottola. 

TROTTOLATO  7Vof-to-IA  lo.  Add.  m. 
da  Trottolare. 

TROTTOLI  FORME.  Trot-to-li-filr-m*. 
Add.  coro.  comp.  Boi.  V.  Turbinalo  . 

SS-  3. 

TROTTOLINO.  Trot  Io-U  no  Sm.  Bnt. 
Nome  volgare  di  no  piccolo  scirp-*  an- 
nuale che  nasce  negli  acquitrini  ed  ha 
i fiori  raccolti  in  un  picco!  capolino  a 
trottola.  [Lat.  stirpa s aciculari*  Am.] 
TROTTOLO.  Tròt-to-ìo.  Sm.  V.  c di’ 
Trottola* 

TROTTOI.OXE.  TroMs-ló-iu,  Sm.  accr. 

di  Trottola. 

TROTTO.NE.  Troì-tà-ne.  Àvv.  Di  trotto. 
TROVABILE.  Tro-ed-b*  la.  Add.  rom. 
Atto  a r**er  trovato. 

TROV AMENTO.  Tro-va-min-to.  Sm.  Il 
trovare.  Invenzione.  [Lai.  invanito  ] — 

, 2.  Ritrovamento. 

TROVANTE.  Tro-eà«-fe.  Pari,  di  Tro- 
vare. Oic  troia. 

TROVARE.  Tro.rk.rt.  Att.  e n.  asa  Per- 
venire a quello  dì  culai  certa.  [Lat.  in- 
venire.  Dal  frane,  irouver  trovare  . e 
quest»  dal  rrlt.  gali,  fra  faccia  , come 
da  riso  ravviare,  e da  figura  raffigura- 
re. Quindi  Trovare  una  cosa  sarà  scor-  • 
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geme  la  faccia.  Altri  torse  caverà  trou- 
err  da  irou  buco,  quasi  che  trovare  sia 
Sbucare  io  senso  attivo  , o trarre  dal 
buco,  lo  prov.  troubar  trovare.]  — 3 
Troverremo  , Troverrem»  e Trovarono , 
per  Troveremo.—  3.  Troverrà  per  Tro- 
verà. — 4-  Traviano,  io  composizione  , 
per  Troviamo.  — 5.  Truovo  per  Trovo. 

— 6,  Truovò  per  Trovò.  — 7.  lo  questo 
senso  perniino  si  accompagna  ancora 
col  terzo  caso. — 8.  E col  secondo  caso. 
—0.  Abbatterai,  Avvenirsi  io  checche* 
aia.  Incontrarsi- (Lai.  occurrare  , nan- 
ciici.; — 10.  Sorprendere,  Acchiappare. 
— li.  Comporre,  Poetare;  maniera  ao- 
tica. — il.  Inventare.  — 13.  Immagina- 
re , Fabbricare  una  favola.— 14.  Cono- 
scere, Avvedersi,  Sentire.  (Lat.  sentirà, 
coqnoscera.]  — 15.  Prendere,  Cavare,  o 
simile. — 16.  Accorgerai.  — 17.  Veoire 
in  cognizione  dell’ essere,  della  mente 
e Intenzione  dì  checchessia. —18.  Con- 
seguire. Otteuere.  (Lat.  asssqui.] — 19. 
Avere.  —20.  Visitare,  Andare,  Andare 
a trovare  ; ori  quii  scuso  dicesi  anche 
Ritrovare.  — 21.  Ricavare  , parlandosi 
di  prezzo. — 22.  Provare,  Sperimentare, 
riferito  a perdona.  — 23.  lottimi  re.  — 
21.  Dicesi  Trovare  a dire  , da  dire  , e 
vale  Biasimare,  Censurare.— 25.  Alcuno 
secondo  il  suo  eoore,  vale  Trovarlo  se 
condo  il  proprio  genio  e la  propria  io- 
clinaiioue. — 2fl.  Cagione  o cagioni,  vale 
Inventar  ripieghi,  scuse,  pretesti — 27. 
Trovar  cagione  ad  aitano  , vale  Acca- 
gionarlo, Incolparlo. — 28.  Checchessia, 
vale  Apprestarlo,  come:  Trovar  da  bere, 
Trarar  da  desinare.  — 29.  Compenso , 
vale  Compensare.  —30-  Culo  a suo  osso: 
modo  basso  e vile,  che  vale  Dare  io  ri- 
scontri e persone  da  non  avervi  il  ano 
conto;  Trovar  chi  il  risponda  e ti  resi- 
sta , e non  abbia  paura  di  tue  bravate. 
[Lai.  novocala  in  coleri».]— 31.  Grazia  , 
vale  Esser  gradilo.  — 32.  Il  bandolo, 
fig.,  vale  Trovare  il  modo  come  sopera- 
re le  difficoltà  nel  hr  checchessia.— 33. 
Il  becco  più  doro  a mugnere , in  modo 
basso  . vale  Trovar  maggiore  difficoltà, 
— 3à.  Il  terreno  dolce  o teoera,  fig.  vale 
Incontrare  agevolezza  nel  trattare.— 35. 
In  f 4 1 fto , vale  Corre  In  11  a gran  ti,  Sor  pren- 
dere sul  fallo.  —36-  La  gretola  , vale 
Trovare  la  congiuntura  , il  ripiego  ec. 
per  incappare  o Far  checchessia.  — 37, 
La  stiva  , le  congiunture  ec. , fig.  vale 
Trovare  II  modo  di  fare  checcheaaia . — 
38  Lite  o slmile  , vale  Coglier  cagione 
di  rissa,  «*r.  (Lai.  nanciicirausiam  jur- 
gff. J — 39.  Lnogo  ; dlceti  Non  trovar 
luogo  e vale  Non  aver  riposo  né  quiete. 
— 40.  L'  uscio  impennato  ; proverbiai, 
diecsi  quando  alcuno  va  per  entrare  in 
alcun  luogo  e non  gli  riesce.— 41.  Mu- 
do. Modi , vale  Cercar  la  Yia,  la  maniera 
di  condnrro  a fine  alcuna  cose.  — 42. 
Riscontro,  vale  Abbattersi  in  chi  si  ac- 
cordi in  ciò  che  uoo  vorrebbe:  cd  anche 
in  altri  sensi.  — 43  Sesto  ad  alcuna 
o«e,  vale  Porvi  riparo. — 44.  Una  bella 
vigna  , flg. . vale  Avere  facile  e pronto 
alile  o piacere  in  alcuna  cosa.— 45.  Uno 
in  buona,  vale  Trovarlo  di  buon  animo, 
disposto  a compiacere.  — 46.  Verso,  il 
verso,  vaia  Pigliar  le  cose  da  quella 
parte  cb'ò  conveniente.— 17.  Via  ad  al- 
cuno o ad  alcuna  ci>*a.  vale  Porgerglie- 
ne il  mezzo,  Mettere  innanzi  quella  tal 
rosa.  — 48.  Piccai  Trovare  o Ritrovar 
le  piume  c vale  Andare  a Ielle,  A oda  re 
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« dorai  ire.  — 40.  Difesi  Trovar  Meri» 
per  Bertone,  provarb.  antiquato  che  di- 
tesi di  Chi  è eieto  beffato  e rettogli  ve- 
dere il  falso  ; diverso  dell’altro:  Cercar 
Maria  per  Beveone  che  vale  Cercar  uoe 
esse  dote  non  è. — CO  Ditesi  Non  trovar 
né  capo  nè  code  e vele  Non  trovar  né  mo- 
do ne  verso  a far  checchessia.  — >51.  N. 
•ss.  nel  primosigo.Oode  prov.  Chi  cerca 
trova  e chi  domanda  intende,  vale  Colla 
diligerne  si  superano  le  difficoltà. — 52. 
Dieesi  anche  io  maniera  proverò.  Chi 
cerea  troova.  e ai  usa  quando  ed  alcuno 
per  sua  importunità  iniervien  qualche 
cose  , eh'  e'  non  vorrebbe.  [Lai.  eoraur 
eerpvnfem.]  — 66.  N.  pass.  Essere,  Ri- 
trovarsi , Capitare.  |Lat.  trae.]  — 54. 
Avere  ; come  : lo  mi  trovo  del  debito  . 
Egli  si  trova  della  roba  et.  — 55.  E 
detto  dell' età.— 5d.  Essere,  come:  Tro- 
varsi in  gambe,  lo  essere  ee.  —57.  Di- 
etsi  Trovarsi  e'ferri  e vale  Venire,  Tro- 
varsi al  (atto. — 68.  Difesi  Trovarsi  al  e 
prese  con  aitano  e vale  Avere  occasione 
di  trattarlo  e di  farne  praova. — 59.  Di- 
eta! Trovarsi  elle  suole,  e vale  Trovarsi 
lo  gran  pericolo , io  grande  impaccio. 

— 60.  DicetJ  Trovarsi  al  verde  , e vale 
Essere  io  miseria. — 61.  Dicesi  Trovarsi 
a patto  con  alcuno  e vale  Stargli  a fronte 
per  combstiere.  — 62.  Difesi  Trovarsi 
con  una  donna  , e talora  vale  Usare  con 
lei.  — 63.  Dieesi  Trovarsi  impegnato  , 
cioè  Obbligato,  Ingaggialo,  A atre  Ito  da 
promessa  ee.  — 64.  Di  ceti  Trovarsi  io 
debito  e vaie  Rimanere  indebitato.  — 

— 66.  Dicasi  Troverai  lo  difetto  e vale 
Trovarsi  in  colpa.— 66.  Dicesi  Troverai 
in  essere  e vale  Essere  allestito,  pronto. 
—67.  Diersi  Trovarsi  io  riga  eoo  alcuno 
e vale  Esaere  ad  uo  livello  cou  Ini.  — 
68  Difesi  Trovarsi  io  un  sacco , e fìg. 
vale  Esaere  impigliato  in  maniera  da 
non  poterai  distrigare.— 69.  Diesai  Tro- 
varsi male  in  aspetto  , e vale  Trovarsi 
mate  io  ordine.  — 70.  Difesi  Trovarsi 
meno  alcuna  cosa,  e vale  Averla  meno. 
Averla  perduta  o simili.  — 71.  Dicasi 
Troverai  nelle  secche . sulle  secche  . o 
solle  secche  di  Barberia,  e fi*,  «ale  Es- 
aere impedito  sul  più  bei  del  fare.rbec 
chessia  , e non  poter  procedere  piò  iu- 
oaoii.— 72.  Dicesi  Trovarsi  nella  peata 
evale  Trovarsi  oel  pericolo.— 76.  Diersi 
Trovarsi  arnia  e «ale  Rimaner  privo. 

— 74.  Io  fona  di  sm.  Il  trovare  per 
Inveoaiooe,  Tri»  amento  e simili. 

TROVATELLO.  Tro  va- til  lo.  Add.  e 
sm.  Fanciullo  abbandonai'  . 

TROVATELLO.  Sm  dim.  di  Trovato.  Io- 
veatioocella.  Inverni  meina. 

TROVAT1VO.  Tro  va  li-no.  Add. in.  Atto 
a trovar*,  Inventivo. 

TROVATO.  Tro-ed-fo.Sro.  Il  trovare  per 
Inventare,  loveaiiooe.  , Lai.  inveruio  , 
moenlua,  inoanlum.  ] — 2.  Onde  Fare 
uo  bel  trovalo,  vale  Imballerai  f rtuns- 
lamente  e a raso  in  checchessia. 

TROVATO.  Add.  io.  da  Troverà . in  tutti 
i suui  significati. — 2.  Rinvenuto,  Ri- 
trovato. — 3.  Dieesi  Tu  sii  il  beu  tro- 
valo o sìmile,  ed  t Modo  di  salutate  , 
incontrando  alcuno.  (Lai.  saive.l  — 4. 
Dieesi  Dare  il  ben  trovato  ed  è Saluta- 
re chi  sintonica,  dicendogli  Voi  aiate  il 
beo  trovalo.  — 5.  D»ceai  Venir  trovalo 
e vale  Abbatterai.  [Lat.  oòcium  boterà. 

TROVATORE.  Trova-tó-r».  Veri»,  m. 
di  Trovare.  Che  troova.  — 2.  Invento- 
re. [Lei.  vurtnlov.)  — 3.  Porta  , Com- 


ponitore t ed  è maniera  antica.  [Lai.! 
posto.  È il  prove»,  troubadour,  dal  tro- 
vare o inventar  cose  nuove,  metri  eoo- 

vite.) 

TROVATRICE.  Tro-en-trl-c#.  Verb.  f.  di 
Trovare.  Che  troova.  [Lai.  tnnmirte.; 

TROVATURA.  TVo-vo-fù  ro.  Sf.  Trova- 
meuio.  Ritrovamento. 

TROVO.  Tré  vo.  Add  ni.  aine.  di  Trova- 
to ; ma  è voce  plebea  e da  schivarsi. 

TROZZA.  7Yò*-*a.  Sf.  Mario.  Peno  di 
cavo  che  circonda  I*  albero , e tiene  ad 
esso  nDila  Tentenna  o il  peooooe.  il  eoi 
movimento  é agevolato  da  piccole  palle 
infiliate  a forma  di  corona  ood'è  corre- 
dalo. [ Dal  celi.  gali.  ir»  cintura  , fa- 
scia. 1 — ■ 2.  Dicesi  Troica  bastarda  un 
Doppio  cavo , il  quale  passando  per  le 
bigotte  è tesalo  verso  la  murata  delle 
grosse  barche,  • tiene  Tantenoe  accosto 
all'albero. 

TROZZO.  Tròx-ta.  Sm. Quantità  di  gente 
armata  raccolta  in  truppa  per  Io  piò  a 
motivo  dì  «edizione.  [Lo stesso  che  Ran- 
nata, dal  celi.  gali.  Inai  cannare,  rac- 
cofliere.J 

TBDÀNTB.  Tru-àcn-tt.  Add.  asm.  V.  A. 
e Frane.  Accattone,  Vagabondo.  ( fe  il 
frane.  Truand  che  vale  il  medesimo.  J 

TRUCCARE.  Truc-eà.rt.  Alt.  e neut.  Lo 
stesso  che  Tracciare.  — 2.  Dicesi  Truc- 
car via  e vale  Partirai,  Aodaraeoe. 

TRUCCATO.  Tnie-eA-fe.  Add.  in.  da 
Trrrcsre.  Lo  stesso  che  Tracciato. 

TRUCCHIARE.  Trae-ehià-rt.  Alt.  e n. 
ass.  Lo  stesso  che  Tracciare.  Truccare. 

TRUCCHJATO.  Trae-cMàlo.  Add. m.  da 
Trucchiate.  Lo  stesso  che  Tracciato. 

TR  UCCI  A MENTO  True-fia-mtn-io  Sm. 

Il  trueclare. 

TRCCC.I ARE.  Trae-cid-r».  Alt.  e neut. 
Termine  usato  in  alcuni  giuochi  rbe  si 
fanno  eoo  palle,  e vile  Levar  colla  sua 
la  palla  del  l'avversario  dal  luogo  dov'e- 
ra.  [Dal  frane,  troqutr  permutare,  cam- 
biare ; e froqver  dal  celt.  brett.  tr»k  I 
cambio,  permuta.  In  ingl.  fruch  cam- 
biare una  rosa  eoo  altra:  in  isp.  Iroenr 
permutare.  1 — 3.  Per  aliali . nel  giuoco , 
dell'oc»  e slmili  Tracciare,  vale  Trarrai 
o Cavar  non  del'a  ani  casa  o luogo  e* 
porvlsl  io  sua  vece. 

TRUOCIATO.  Truc-«id-fo.  Add.  m.  da, 
Tracciare. 

TRUCCINO.  Tme-e\-no.  Sm.  Già  oro  fàn- 
riollesco.  che  ai  fa  tirando  un  nocciolo! 
in  terra,  cui  uo  altro  tira  pure  un  noe- 1 
citilo,  e cogliendolo  vince,  altrimenti  il 
primo  raccoglie  11  suo,  e lo  tira  a quello  ’ 
che  tirò  l’av  versa  rio,  e cosi  si  va  conti-  . 
nusndo  a virenti  > finché  sia  colto  e vinto. 

TRUCCO.  Trie-eo.  Sorta  di  giuoco , eòe  | 
si  fa  con  piccole  palle  d’avorio  , trac- 
ciando l'ima  coll’altra  sopra  no»  tavolo 
con  teponde  . coperta  di  panno,  f Piò 
probabilmente  dallo  spago,  (ruco  che 
appunto  significa  bigliardo  , del  pari 
che  Tingi,  trurkt.  ] — 3.  E La  tavoli 
aulla  quale  ai  ginoca.  — 3 Diersi  Far 
buon  trucco  , e flg.,  vale  F*r  buon  ne- 
gozio, — 4.  Altra  sorta  di  giuoco  . che 
ai  fa  con  grosse  palle  di  legno  , che  ai 
sollevano  per  meno  J' un'asta  per  lo  piò  | 
ferrata  ,e  spesso  si  traccia  Tana  coll  al- 
tra , o si  fa  passare  da  un  cerchio  di 
ferro  fitto  in  terra,  e che  ai  può  muo- 
vere in  giro. 

TRUCCO.  Add.  asm.  V.  Contadinesca  . 
fatta  per  melatesi  da  Torco. 

TRUCE.  Tri»  co.  Add.  com.  V.  L.  Che  I 
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mostra  crudeltà.  [ Lai.  Ira*,  fervi,  fa- 
ro*  lo  celt.  gali,  emiroeair  crudeltà. 
Nella  stessa  lingua  trougeach  severo  , 
rigido.  Io  gr.  traehyt  aspro,  scabro,  di 
animo  acerbo  , agresto.  ] — 2.  Aspro  . 
opposto  a Soave  , detto  di  Suono  o si- 
mile. 

TRUCIDAMENTO.  7>u*ci-da-fn4R-to.Sm. 
Il  trucidare. 

TRUCIDANTE.  7Vv  ei-dàn-U.  Part.  di 
Trucidare.  Che  trucida. 

TRUCIDARE.  Tra-ci-dà+t.  Alt.  V.  L. 
Uccidere  crudelmente,  con  molte  ferita 
e tagliando  a prati.  [ Lai.  trucidar». 
Trucidar»,  dal  cali.  galL  I rockaìr  ov- 
vero l raigoir  trucidare,  j 

TRUCIDATO.  Tru-ei-dà  io.  Add.  m.  da 
Trucidare. 

TRUCIDATORE.  Tru-o-daià  rt.  Verb 
m.  di  Traridare.  Che  trucida. 

TRUCIDATRICE.  Tru  cido  fri-ceVcrb. 
f.  di  Trucidare. 

TRUCIOLARE.  Tru  cio  là  r».  AU.  Ri 
durre  io  trucioli.  I Lai.  »n  frutta  eon- 
eider».  ) 

TRUCIOLATO.  7Vu-e>io-fà.to.  Add.  m.  da 
Truciola  re. 

TRUCIOLO.  Trb-cto-Io.  Sia.  Qu ‘Ila  solili 
falda  che  trae  seco  la  pulla  in  ripulire 
ti  legname.  [Dal  gr.  trochalio * ctóch'e 
contorto  alla  marnava  di  ruou  ; e coai 
•ppuaiocontorteson  le  falde  che  la  pial- 
la trae  dal  legoame.  Altri  forse  dal  gr. 
tro*ù  corrosione  , che  vico  da  tropo  io 
rodo  , il  cui  pcet.  alt.  è lotrocha.  | — 
2.  Per  eimil.  Piccolissima  parte  levata 
da  checrhrsvia. 

TRUCIUOLO.  Tra ciuo-lo.  Sin.  V.  a di’ 
Truciolo. 

TRUCULENTE.  Tm-ru-W»  « Add.com. 
Lo  stesso  che  Truculente. 

TRUCULENTISSIMO.  Tra-cu- lavila  al- 
mo. Add.  in.  superi,  d Traeoleolo. 

TRUCULENTO.  Tra  cu-tón-ào.  Add.  m. 
V.  L.  Di  terribile  aspetto  e fiero.  Atro- 
ce, Fiero.  Truce . Farocc.  ( Ut.  truca- 
Itntut  Trueulentu».  da  trux.  trucit.  I 

— 2.  Per  rectaf.  Parlando  del  mare  , 
Violento.  ImiM-neraonte,  Burrascoso. 

TRUFFA.  TVvf-ftf.Sf.  Il  truffare,  Ingan- 
oe.  Furberia,  ó'uoleria.  Prole,  Impo- 
stura. | Lai.  fraua,  offacia,  impostura. 
Dal  per».  Urfend  fraus,  dolus.  Altri  dal 
lat.  itropha  , in  gr.  ttrophe  furberia  , 
fallitela.  In  prave»,  trufar  canioaure  . 
I.'  IT.. n-  . trufair » ovvero  trufartou  cao- 
i oliatore.  ; — 2.  8 detto  delle  Furberie 
de' giullari  e giocolatoci.  — 5.  Chiac- 
chiera , Uaja  , Bagnttidla  , Usa  vaoa  ; 
ma  in  questo  eroso  è idmUiMUo  fioren- 
tino. 'Lai.  p'attiigi‘1».  Dal  Tingi.  tri) |« 
bagattella,  ciancia  . onde  tu  tri/Ve  chio- 
dar» . far  bagattelle  . frascheggiare  , 
chiacchierare.]  — 4.  E per  lo  piu  unito 
alla  V.  Buffa.  — 8.  Dicesi  Di  truffa  io 
buffi,  e vale  rocnuue mente  Di  male  io 
peggio . m»  diersi  anche  flg. 

TRUFFALDINO.  Truffaldino.  Nome  di 
personaggio  busso  e ridicolo  di  com- 
media. 

TRUFFANTE.  Truffa*-*».  Part.diTraf- 
farr.  Che  truffa. 

TRUFFARE  Truf  fi  r».  Alt.  r u.  asa. 
Giuotare,  Rubare  aotto  la  fede.  [Lat. 

decipsra  , fraudar»  , oh  cui  fin  power  e.  ) 

— 2.  Detto  piò  propriameote  de’  soldati 
che  furan  la  paga. — 8.  Ingannare,  Bur- 
lare. _ 4.  Ditesi  Truffare  I*  mano  ad 
alcuno  e vale  Furargliela,  Prenderla  in- 
vece di  quello.  — 5.  N.  pati.  Farai  baf- 
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Te,  Beffarsi , ma  in  questo  senso  è fuor 
d'uso.  (Lat.  neplioera.  conlimiwi.) 

TRUFFÀRELLO.  Truffu-rèllo.  Add.  e 
in  . V.  e di’  Tra  (urtilo. 

TRUFFA  RUOLO.  Truffa  rublo.  Add.  e 
6Qi.  Che  fa  uoa  truffa.  Lo  «tesso  che 
Truffa  rei  lo  e Tra  furai  lo. 

TRUFFATIVO.  Truf  fali  vo.  Add.  m. 
Dispoiio,  Allo  a truffare.  [ Lai.  inter- 
verttm.  | 

TRUFFATO.  Truf-fàlo.  Add.  m.  da 
Truffare.  jLal.  iecrptai,  tliiuus.] 

TRUFFATORE.  Truffa-ib-re.  Verb.  B». 
di  Truffare.  Che  truffa;  detto  per  lo  più 
io  forza  di  sui.  [ Lai.  imposfor.  ] — 2. 
Giullare,  Buffone. 

TRIFFATK1CE.  Truffatr\<e.  Verb.  f. 
di  Truffare.  Che  truffa. 

TRUFFERIA.  Trufferia.  SL  Truffa. 
ILat.  fraut,  de  lui  | 

TRUFFETTa.  Truf  fa  ta.  Sm.  dim.  di 
Truffa.  Piccolo  inganno.  Piccola  fur- 
beria. 

TRUPFIERB.  Truf-fU-rt.  Add.  e sm. 
Chi  è solilo  a far  truffe.  (Lal.rfeoepfor, 
ìmpottor.) 

TRIGGERE.  Trùg-ge-rt.  All.  Aferesi  di 
struggere.  V.  A.  V.  e di’  Strugger t. 

TRUCIOLARE.  Tru  aio -là-re.  Alt.  Lo 
steaoo  che  Coolrugiolare,  Truciolare. 

TRUCIOLATO.  Tra-yw-Ù-io.  Add.  ni. 
da  TrugioUre.  Lo  stesso  che  Trucio- 
lato. 

TRUGLIO.  Triglia.  Add.  m.  V.  A.  Che 
non  istà  mai  fermo.  [ DaU'iogl.  lo  troul 
muoversi  volubilmente.  Nella  stessa  liu- 
gua  lo  troll  girare,  lo  frane,  froier  an- 
dar presto, correre.  In  gr.  (rocKalo*  vo- 
lubile, veloee,  girevole.  ) 

TRUJANTB.  Tnt  jan  le.  Add.  a sm.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Truanle. 

TRULLA.  Traila.  Sf.  Filol.  Vsso  divi- 
no, di  cui  si  servivano  gli  antichi , co- 
me delle  meirete  e slmili.  (Lai.  frul- 
la.]— 2.  Misura  di  capacità  da  biade  , 
ed  anche  da  liquidi,  presso  i Roma- 
ni. 

TRULLÀRE.  Trul-là-rt.  N.  ih.  e pass. 
V.  A.  e bassa.  Tirar  coregge,  Spetezza- 
re. ( Lai.  pedera , lonum  t*#nf rir  «imi- 
terà. ] 

TRULLATO.  Trulla  to.  Add.  m.  da 
Trullare. 

TRULLO.  Tròl  l».  Sm.  V.  A.  e Bassa. 
Peto,  Coreggia.  [ Lat.  errpUur  ventri» , 
peditum.  Dal  gr.  ihryllot , che  molli 
pronunziano  l brullo i mormorio,  lo  lat. 
barb.  frulla,  j — 2 Ecel.  Sala  ncU  im- 

Eeriale  palazzo  di  Costanti oopoli,  cela- 
re per  esser  visi  tenuto  il  scalo  Conci- 
lio generale  Costantinopolitano,  si  tem- 
pi di  Costernino  tiglio  di  Eraclio,  verso 
la  metà  del  settimo  secolo,  sovente  el- 
isio coll'espressione  di  lo  Trullo.  {Lai. 
{ruliua.  Secondo  alcuni,  questa  sala  fu 
denominala  trulla*  dal  gr.  Iholoa  ca- 
mera di  eccelsa  volta.  Ma  , secondo  il 
Ducaoge,  fu  cosi  detta  perché  questo  e- 
difìzio  era  roloodo , et  in  f armoni  emi 
cvncamrralum:  e gli  scrittori  Bizantini 
chiamano  frullar»  e Irulion  In  cupola 
che  io  forma  di  emisfero  sovrnstn  all'e- 
dilizio. Son  voci  corrotte  dal  gr.  tro- 
chalot  roloodo,  tolto  via  il  eh.  ) 
TRONCARE.  Truneà-rt.  Alt.  V.  L.  e 
Poet.  V.  e di'  Troncare.  — 2.  B.  oeut. 
pass. 

TRUCCATO. Trun-oà-to. Add. m. da  Tron- 
care. V.  e di'  Troncato. 

TRONCO.  Trón  co.  Sm.  ▼.  L.  e Poet. 


TBE 

Lo  stesso  che  Trooeo  nel  sigo.  del 
83. 

TBUOGO.  Trub  go.  Sm.  Ar.  Mes.  Apoco- 
pe di  Truogolo. 

TRUOGOLETTO.  Truo-90-Wl-fo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Dim.  di  Truogolo.  Piccolo  truogolo. 

TRUOGOLO.  Tr uò-go-lc.  Sa.  Ar.  Mes. 
Vaso  per  lo  più  di  ligure  quadraogola- 
re,  che  serve  a tenervi  eotro  il  mangia 
re  per  li  polli  o pe*  porci,  e talora  a te- 
nervi acqua  per  diversi  usi,  e questo  per 
lo  più  è di  pietra,  0 di  muraglia.  [Lat. 
aqualiculue.  Dal  gr.  (rogo. io  rodo,  roso- 
gio  al  modo  de'  bruii.]  — 2.  T.  de' con- 
ciatori. La  calda j a in  cui  si  fa  scaldare 
l'aeqaa  alluminala  ed  il  sego  per  li  con- 
cio del  «ugnilo. 

TRUOXARE.  Truo-nà-rt.  N.  ass.  V.  A. 
Lo  «tesso  che  Trooare.  V.c  di*  Tanart. 

TRUO.NO.  Truò-no.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Tuono. 

TRUPPA.  Trùp-fa.  St.  Moltitudine  con- 
fusa di  persone.  ( Dal  frane,  (toum  ebe 
vale  il  medesimo  : e questo  da  1 celi, 
geli,  «rup  di  siali  «coso.  Altri  da  turba 
per  trasposizione  delia  R.  ] — 2.  M Ut. 
Schiera  di  soldati  s cavallo  . maggiore 
della  compagnia  , minore  dello  «qua- 
drone. — 3.  Soldatesca  a piedi  od  a ca- 
vallo raccolta  ed  ordinata  io  fazione. — 
4.  Nel  num.  del  più  è vocabolo  generi- 
co e collettivo  di  tutte  le  milizie  d'uno 
stato,  de*  soldati  che  compongono  un  e- 
sercito.  ( Lat.  co  fiat.  J — 5.  Dicesi  Far 
truppa,  parlandodi  soldati  sparsi  e spic- 
ciolati, come  di  guardie,  sentinelle,  ve- 
dette ec.  e vale  Raccogliersi  insieme. 
— 3.  lo  troppa  , posto  avverb-  si  dice 
di  gente  raccolta  insieme , a ai  adopera 
co*  verbi  Andare , Uscire , Combattere  , 
Ristorarsi  ec.  e vale  Senza  intervalli , 
Serrata  ; contrario  di  larga  o scarsa. 

TRUPPETTA.  Truffa  ta.  SL  dim.  di 
Troppa;  usalo  propriamente  nel  sigo. 
di  Drappello  di  soldati  a cavallo  stac- 
cato dtl  resto  del  corpo. 

TRUSSAL1DI.  Trua-tà-li-di,  Sf.  pi.  V. 
G.  Zool.  Nome  col  auale  sembra  che  A- 
rislotile  abbia  indicato  un  genere  di 
vermi;  ma  Plinio  eoo  raso  indica  una 
specie  di  locuste.  Fabricio  con  questo 
nome  «labili  un  genere  d insetti  nella 
famiglia  de’ grilli , la  qo*le  comprende 
due  speeie  t cioè  la  Trasalii  naiuta  , 
propria  della  Spagoa  a dell'Italia  . e la 
Thurafu  // ungarica . [ Lat.  iruxalit. 
TrozaUi»,  rozallidoc  da  troxii  roaio  , 
che  vico  da  trago  io  rodo.] 

TRUTILANTE.  Tru -ti  lan-te.  Pari,  di 
Trutilare.  Ube  (rutila. 

TRUT1LARE.  Truli  ló-re.  N.  ««.  Man- 
dar fuori  il  zirlo  ch'é  la  voce  del  tordo; 
e però  dicesi  meglio  Zirlare.  [Cosi  detto 
per  imitazione  «Mia  voce  del  torio.] 

TROTINA.  Trù-tina.  Sf.  Astrol.  Dicesi 
Trotina  di  Ermete  o Bilancia  d Ermete, 
Quel  metodo  artificiate  di  astrologia 
giudiziaria  , il  auale  constile  nell'  esa- 
minare la  natività,  J'onscopo,  preso  dal 
momento  del  nascere  d’nna  pei  son»,  ri- 
salendo a quello  di  sua  concezione  e de- 
terminando qual  fosse  allora  lo  stalo 
de*  cieli.  (Dal  lai.  (ratina  esame  ] 

TRUTTANO.  '/VuMA-no.  Add.  e sm.  V. 
A.  V.  e di’  Truffatori.  ( Dal  gr.  fro- 
cMtt  astuto.  ] 

TSELSELIM.  Ttelttlìm. Sm.  Mus.  An- 
tico strumento  musicale  degli  Ebrei , 
che  credasi  «ssere  stato  un  eira  baio  a 
tool  gli. 


TU . Pronome  primitivo  della  seconda  per- 
sona singolare,  eoe)  di  maschio  , come 
di  femmioa.  ILat.  lu.  Io  celi.  gali,  thu, 

10  i riami,  la,  io  pers.  (a,  io  illir.  fi  e 
tu,  lo  ted.  io  isvéd.  ed  io  daa.  éu  , in 
got.  thu,  in  sass.  thu,  io  logl.  fhou,  in 
gr.  dor.  ed  eoi  fy.ocotne  altri  pronun- 
tia,  fuec.)  — - 2.  Si  adopera  «olameole 
nel  caso  rei  to  e nel  quinto,  quantunque 
col  gerundio  si  trovi  buco  nel  sesto, 
servendosi  negli  obliqui  di  Te  e Ti.  — 
3.  Quando  è vocativo  , è accompagnato 
dalla  particella  0;  ma  talvolta  v'è  sot- 
tintesa. — 4.  Talora  si  replica  questo 
pronome  senza  atcuoa  necessità , per 
maggiore  espressiooa  0 efficacia  , e per 
dar  maggior  forza  al  discorso.  — S. 
Qaando  si  appicca  alle  voci  dei  verbi  , 
in  alenai  tempi  fa  loco  perdere  la  silla- 
ba finale.  — Ó.  Talora  ai  usa  seuza  che 

11  discorso  si  riferisca  ad  alcuna  deter- 
minala persona . e dove  si  potrebbe  u- 
gualmente  esprimere  il  concetto  con  le 
dizioni  astraile.—-  7.  Dicesi  Stare  s tu 
per  tu  o simili  e vaia  Non  si  lasciar  so- 
perchiar da  ^avversario  in  parole  , ma 
rispondergli  a ogni  minimo  cbe.  [ Lai. 
vtrbum  verbo  rtiporuUre.]  — 8 Ed  an- 
che Stare  ad  ugual  condizione  con  uu 
altro.  — t.  la  forza  d i sm.  li  tu,  vale 
la  secco  da  persona.  — 10.  Ooda  Dar 
del  tu  ad  alcuno  , vale  Parlargli  io  se- 
conda persona.  — li.  Ed  Lo  altro  tu 
fu  detto  per  Uo  altro  te  stesso. 

TUALBTTE.  Tu-aléile.  Sf.  V.  Frane,  e 
corrotti.  Ar.  Mes.  Lo  stesso  cbe  Tolet- 
ta. [ Dii  frane.  Coitala  che  vale  il  me- 
desimo. ] 

TUBA.  Tu  ba.  St.  V.  L.  Antichissimo 
strumento  di  rame  0 d’ottone , luogo,  e 
per  lo  più  diritto  , usato  dagli  Egizi , 
da' Greci,  da' Romani  ec.  nella  musica 
e nella  loro  milizia  per  chiamare  i sol- 
dati alle  fazioni  e peraccendergli  s com- 
battere. la  geoersle  e poeticamente  pren- 
desi per  Tromba.  (Lai.  tuba.)  —2. On- 
de Dire  nelle  tube,  vale  Suonarle.  — 3. 
Dicesi  Tuba  ergotecnica  uno  Strumento 
da  fiato  uel  secolo  xvrn,  fabbricalo  dal 
matematico  prussiano  Cristiano  Otler 
pei  Redi  Danimarca.  — 4.  Filol.  Nat 
sign.  di  Tromba,  fi.  7.  — 3.  Anat.  Ta- 
be Falloppiane  o Faloppiaue  0 del  Fai- 

a ot  coai  appellano  i ootomisti  due 
mgamanti  nell'utero,  o duo  cenali 
membranosi , cbe  dal  fondo  dell*  utero 
vanoo  alle  ovaje;  a veogooo  cosi  detti, 
p-rchè  In  fatti  sono  a guisa  di  trombe 
«oilili  et  principio  dell’utero,  0 quindi 
sempre  più  larghe  fino  all'estrema  boc- 
ca. Fa  doppio  fu  il  primo  a scoprirli. 
[Lai.  lutea  Fallopii.}—  6.  Dicesi  Tuba 
0 Tromba  dell  Eustachio  o EusUchiaaa 
il  condotto  gutturale  dsll  orecthio.cioA 
Quel  tubo  pel  quale  I*  orecchio  interno 
cornante»  colle  fauci. 

TUB  VLB.  Tu  bà  ia.  Add.  eora.  Apparte- 
nente a tubo. 

TUBANTE.  Tu  ban  te.  Pari,  di  Tubore. 
Cbe  tuba.  Che  dà  (iato  alla  tromba  ; a 
figuratamente  detto  della  colomba , per 
Gemente,  Susurranle. 

TUBARE.  7VàA-r*.  N.  a«.  Dar  fiato  al- 
la tuba  ; e fig-  Gemere  , S murra  re , a 
modo  della  tortora  e dalle  colombe. 
TUBATURE.  Tu-ba-tó  re.  Verb.  m.  diTo- 
bare. 

TUBERÀ.  Tu-btra.  SL  V.  A.  Bot.  ▼.  e 
di’  Tubero,  nel  primo  sigo. 
TUBERCOLATO.  Tu-àsr-co-là-lo.  Add. 
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m.  Boi.  Aggiunto  di  seme,  ed  è qoel'o 
sparso  di  prominenze  o tubercoli  ro- 
tondi. 

TCBEHCOLETTO.  7W-Aer-coUl  io.  So». 

Anat.  e Mt-d.  Dim.  di  Tubercolo. 
TUBERCOLO.  Tu  bir-co-lo.Sm.  Aost  e 
Med.  Nome generale «he  comprende  ogni  . 
piccolo  tumore  del  corpo  o che  formasi 
nel  corpo.  Per  lo  più  diersi  degli  ««ressi 
che  forma  osi  ne*  pulmooi.  [Lai.  luAer- 
eulum.  ] — 1.  Boi.  None  dato  a certo 
piccole  promi  nenie  taro  ose  che  ai  mi- 
seria no  sopra  alcune  parti  delle  piante 
a principalmente  sulle  radici  tuberose  e 
quelle  di  alcune  vrebidi.  — 3.  Nome 
dato  da*  crittogamiati  ad  uo  Talamo  od 
apotecìo  sferico  o cooosdeo  e socchiuso, 
nero,  crostaceo,  protuberaate  , allo  su- 
pcrlicie  dei  tallo,  nel  quale  stanno  ce- 
late, non  caselle  come  negli  altri  liche- 
ni, ma  sferette  a semi  insieme  con  aessi 
ed  involti  io  uno  membrana  conforma- 
ta a guisa  di  nocciolo. 

TUBERCOLUTO.  TVAar-oo-lù-to.  Add. 
m.  Sparso  di  tubercoli. 

TUBE  RE.  Tu  ber».  Sm.  V.  A.  Boi.  Lo 
stesso  che  Tubero. 

TUBERO.  Tu-Atr-re.  Sm.  Bot.  Albero  che 
produce  un  frutto  piccole  e tondo,  d uo 
grato  sapore  agre-dulce , eba  porta  lo 
slesao  come;  aulicamente  Tuberà.  (Lai. 
fuier.l  — 2.  Tartufo  nere.fLat.tiiAer.] 
— 3.  Organo  speciale  delle  piante,  com- 
posto di  uno  o più  petti  di  sostenta 
carnosa  affatto  nuda  , capace  di  ripro- 
durre finterà  pianta  che  se  oe sviluppa 
per  ogni  verso,  come  nel  pomo  di  ter- 
ra, nella  patata  , nel  pero  di  terra,  nel 
topinambur  e simili.  Non  è da  confon- 
dersi col  balbo  it  quale  è sempre  vesti- 
to di  tooacbe  o sfogli,  e sviluppa  la 
nuova  pianta  sempre  dal  centro.  [ Lai. 
tuAer.  1 

TU8ERONE.  7V  Aerane.  Sm.  Zoo!. Sor- 
ta di  pasce,  d'incerto  sigaiGcato. 

TUBEROSITÀ'.  7u-Ae  ro  aitò.  SL  est. 
di  Tuberoso.  Qualità  e Stato  di  oòcb'é 
tuberoso.  — 2.  Aoat. 6 oo fiero.  Tomo- 
re,  Tumefazione, detto  della  partì  molli 
del  corpo  animale;  e Prominenza , Pro- 
tuberanza, detto  dello  osaa.  — 3»  io*. 
Tubercolo  nel  figo,  del  fi.  3- 

TUBEROSO.  Tw-Aa-rd-io.  Sm.  Bot.  Sorta 
di  Giacinto;  detto  perciò  anche Gieeioto 
tuberoso.  [Lat.  AyacmtAur  /«dieta  tu- 
Arrosta,  polgonthei  tubrroia  Un. 

TUBEROSO.  Add.  a.  Pieno  di  bitorioli  o 
di  bernoccoli.  ( Lat.  (uAerosuz.  ) — 2. 
Bot.  Radici  tuberose o granulate:  Quelle 
che  hanno  tuberi  staccati , a pendenti 
lungo  le  fibre  e radicene  laterali.  — 3. 
Dicessi  Radice  tuberoso  penduta,  Quella 
i cui  tubercoli  («no  pendenti  dalle  ra- 
dici fibrose  come  da  od  filo. 

TUBICOLARIA.  7»  Ai-co-ld  rio.Sf.ZooL 
Nome  di  un  genere  di  animali  dell’  or- 
dina de'  rotifari,  con  organi  ciliati  ro- 
tatori alla  borea,  eoo  corpo  allungalo  , 
eoa  bocca  terminale  imbntiforme,  coo- 
isontoiu  uo  tubo  attaccalo  a’ Corpi  s- 
cqualicJ. 

TUBIPOBA.  7u-W-po.ro.  Sf.  Zool.Nome 
di  un  genere  di  animali  dell'ordioe  de- 
gl1 idre  formi  annidali:  polipajo  pietroso 
composto  da  tubetti  cilindrici  eretti  pa- 
ratogli e separati  ; per  delk  divisioni  e- 
s lem  e traversali  riuniti  ; articolati,  con 
delia  giunture  «elle  divisioni  radiata  e 
porose  comunicami.  [Da  tubo  e pò- 
r».) 


TUBO.  Tu  bo.  Sro.  V.  L.  Ar.  Mes.  Anat. 
e Boi. Cilindro  cavo  e aperto  per  la  lun- 
ghetta  dell'  «ara  ; che  si  fa  di  materie 
diverra  e vale  o diversi  usi.  Si  prende 
non  (timo  nell' ordine  meccanico,  che 
nel  otturale,  particolarmente  riguardo 
alle  piante  ed  ai  corpo  animale.  ( Lat. 
iuòua.  Tubm  , dal  celi.  gali,  tubag  che 
vale  il  medesimo.  ] 

TCBOLETTO.  Tu-òo  Ul  to.  Sm.  Ar.  Me*, 
a Aaat.  Dim.  di  Tubolo.  Lo  steaso  ebe 
Tubulclto. 

TUBULO-  Tù-bo  lo.  Sm.  Ar.  Ut»,  e Anat. 
I-o  stesso  ebe  Tubulo. 

TUBULARB.  Ta  bu  là-re.  Add.  eom.  Che 
è conformato  a foggia  di  tubulo. 

TUBULARIA.  Ttt-Ao-Ii-ri-<i.  Sf.  St.Nat, 
Specie  di  pianto  marina  pietrosa. 

TUBOLATO.  Tu-bu  là-to.  Add.m.St.  Nat. 
Che  è fatto  a foggia  di  tubolo  o cannel- 
lo. — 2.  Boi.  Dicesi  Tubolato  o Fisto- 
loso, Il  tronco  o ramo  ebe  è voto,  o fo- 
rato nel  centro , o fatto  a cannello.  — 
3.  Dicesi  Calice  tubulato  o tu  buioso  , 
Quello  che  ha  la  forma  di  uo  cannello 
o cilindro.  E coti  diccsi  dì  Fiore,  Stim- 
ma, Corolla  e Foglia. 

TCBULETTO.  Tub*Ut  to.  Sm.  Ar.  Mes. 
e Anat.  Dim.  di  Tubulo, 

TCBULIPOBA.  Tu  bu  ll-pv-ra.  Sf.  Zoel. 
Nome  di  un  genere  di  animali  dell’  or- 
dine degl' idratarmi  annidati  : polipajo 
raasìtico  od  incrostante,  a cellula  lu- 
iosa, allungate,  submembraaose.  riu- 
nite in  fascicoli  od  io  («ria  , ai  Isti  di- 
sunite, con  apertura  orbiculata  regola- 
re. rare  volle  dentato.  [Dal  lat.  tuAufua 
tubetto,  e sia  dal  gr.  porro  io  do  , por- 
go. aia  da  poro « meato.  ] 

TUBULO.  Tù-Au-to.  So.  Ar.  Mes-  a Anat. 
Dim.  di  Tubo.  Piccolo  tubo  o cannello; 
a da'  nolom Isti  si  prende  per  Ctoale  o 
Condotto  piccolissimo  . per  cui  passa 
qualche  fluido  del  corpo  aoimole. 

TUBOLOSO-  Tu-bu-li-so.  Sm.  St.  Nat. 
Che  ha  tubuli,  Cbe  di  tua  natura  è tu- 
belato. 

TUCANO.  Tu-càno.  Sra.  Zool.  Uccello 
americano  della  grossezza  del  pircione 
domestico,  detto  volgarmente  Mangia  - 
pepe.  Il  soo  beerò  è straordinariamente 
grossa  a proporzione  del  capo  , di  so- 
stanza cornea,  dlifaoa  , levigatissima r 
ed  è più  o meno  dentato  a foggi»  di  se- 
ga. Il  corpo  è dove  rosso,  dove  nero  , 
dova  gial  ognolo,  e leggiadramente  va- 
rialo. ( Lat.  ramphaiio»  piperivorus 
Linn  , Tucano  piptrivora,] 

TCCRTO.  Tu  cì-to.  Sm.  Y.  L Arche. 
Brodo  colato,,  celebra  presso  i Galli  ci- 
salpini abitanti  il  aito  ora  occnpato  da 
Bologna.  Fareasi  eoo  carne  di  bue  con- 
dita si  che  poteva  conservarsi  per  un 
inno.  |Let.  Inct/irm.] 

TUDERNà.  Tu-dir-na.  Add.  e sf.  Agr. 
Uva  ebe  nasce  oel  terreno  di  Twdf. 

TUB.  Pronome  indecl.  V.  A.  a contadine- 
sca. V.  e di’  Tu. 

TUELLO.  Tullio.  Sm.  Yeter.  Parte  del- 
i-unghia del  cavallo . e cbe  o'è  la  radi- 
ce. I Forra  corrotto  dal  lai.  (media 
molto  tenero.  ] 

TOFA.  Tu- fa.  Sf.  Mia.  Massa  di  terra 
vulcanica  consolidala  iasieme,  cosi  det- 
ta per  distinguerla  dal  Tufo.  Ora  i geo- 
logi chiamano  Tufo  questa  massa  vul- 
canica, e non  Tufa. 

TUFACEO.  Tu-fà-es-o.  Add.  m.  Min. 
Che  ha  del  tufo,  Della  Datura  del  luta. 

TUFATO.  Tufà  to.  Add.  m.  Aggiunto  di 
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Luogo  basso,  cbe  ha  poc’aria  , caldo  • 
fumicoso,  f Da  stufa.  ) 

TUPPAMBNTO.  Tuf  famin-lo.  Sai.  L'at- 
to di  tuffare.  Immersione. 

TUFFANTE.  Tuf-fàn-t ».  Pari,  di  Tuffa- 
re. Che  luffa. 

TUFFARE.  Tuf-fà-rt.  Alt.  Sommergere 
in  acqua  o in  altro  liquore  checchessia, 
e per  lo  più  cavaodood  subitamente. 
[Lat.  immergerò,  mergere.  Dal  led.  fau- 
fen  battezzare.  In  illir.  rapiti  sommer- 
gere. ] — 2.  lotlgncre  semplicemente. 
[ Lat.  intingere.  ) — 3.  B flg.  — 4.  E 
coslTuffare  il  becco  in  checchessia,  vaia 
Entrare  negli  altrui  discorsi.  — 3.  E 
Tuffare  un  pensiero  o simile  neU'oblio, 
vale  Seppellirvelo.  — 6,  N.  pass.  Som- 
mergersi nell'acqua  o in  altro  liquore. 
— 7.  Fig.  Tuffarsi  nelle  acque  o simile 
si  dice  del  Sole  o di  altro  astro  che  l ra- 
ra notando  paja  immergersi  io  mare,  in 
lago,  io  fiume.  [ Lat.  oceidara.  ) — 8, 
Tuffarsi  si  dice  anche  dell'Andare  di  vo- 
glia a far  checchessia.  Ingolfarsi,  Dedi  - 
carsi  interamente  a checchessia.  — 9. 
Dicasi  Tuff* rsi  nel  vino  o simile  e vale 
Berne  smodatamente. 

TUFFATO.  Tuf-fà-to.  Add.  m.  da  Tuffa- 
re. Immerso  o Sommerso.  [Lai.  oArutua, 
demorsili.] 

TUFFATORE.  Tuf- fa  ti  re.  Verb.  m.di 
Tuffare.  Che  luffa.  — 2,  Uomo  ebe  ba 
l’arte  di  andar  sott'  acqua.  — 3.  Zoof . 
In  forza  di  sra.  Cosi  alcuni  chiamano  il 
Tuffetto. 

TUFFATRICB.  Tv  f- fa-tri- es.  Verb.  r.  <H 
Tuffare. 

TUPFETK.  Tù(-fé-t».  Voce  presa  dal  col- 
po di  arcbibuMta  ; a dinota  una  Cosa 
subita. 

TUFFETTO.  Tuf- [H- lo.  Sm.  Zool.  Spe- 
cie di  anatra  , detta  dagli  autori  Anai 
glauca  major,  cbe  è il  Glaucion  del  Lin- 
neo. Uccello  di  palude  , cosi  detto  dal- 
)'  immergersi  e anotar  sovente  sott'a- 
cqua, dove  si  procaccia  il  vitto  ciban- 
dosi di  pesciolini , e di  piccoli  animali 
acquatici.  Dicesi  anche  Colimbo  mino- 
re, Colletto,  Tuffolino  , Tufolino,  Tuf- 
fatore. 

TUFFETTONE.  Tuf-fel-tó-ns.  sra.  Zool. 
Uccello  simile  al  tuffetto  , ma  di  gros- 
sezza a» sei  maggiore  ; e però  detto  an- 
che Colimbo  maggiore. 

TUFFO.  Tuf  fo.  Sin.  Il  tuffare.  —2.  Oo- 
de  Dare  il  tuffo,  tuffo  , tuffi  , un  tuffo  , 
vale  Tufhre.  — 3 Ftg.  — ♦.  Rovina. 
— JL  Ar  Me».  Dare  un  tuffo  o più  tuffi 
dicono  I tiotori  quando  intingono  seta 
o altra  nel  bagno  d uo  tale  colore  Unta 
volte  quante  par  loro  che  serva. 

TUFFO.  Add.  m.  sinc,  di  Tuffato. 

TUFFOLINO.  7uf-fo-llno.  Sm.  Zool. 
Nome  dell'Uccello  lactwtra  , gran  noia- 
torà,  che  dicesi  sorbe  Tuffetto.  Da'  pae- 
sani del  Trasimeno  è detto  Chiusino. 
[Lat.  eotymbvs  auritus  Lin. | 

TUFFOLO.  Tùf-fo-lo.  Sm.  Zool.  Nome 
generilo  degli  smerghi , cosi  delti  dal 
lufbrsi  nell'acqua.  iLat.  colgmbus.) 

TUFO.  7u-/o.  Sm.  M>n.  Materia  vulca- 
nica, di  consistenza  solida  e tegnente, 
e che  si  può  tagliare  in  pezzi  acconci 
agli  usi  di  costrottu/e.  Le  altre  mate- 
rie vulcaniche  incoerenti,  cbe  de  molto 
si  dicono  ancora  Tuli , ora  si  pongono 
tra  le  Pozzolane.  In  questo  senso  il  Tu- 
ta è polimorfo,  bianco,  grigio,  eellulo- 

| so,  giallastro,  impietrito,  di  grana  ra- 
spa, di  grana  minute  ec.  ( Lat.  rapA ut. 
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Tophui  da)  cclt.  hrett.  tuf  che  vale  il 
medesimo.  lo  pera,  tufeira  ovvero  la- 
f tira  , io  lllir.  tuf  o lupina  , io  led. 
toftiein  che  vale  pittra  (ufo,  o sempli- 
cemente I of,  io  fraoe.  tuf,  in  iap,  to6a, 
vagbooo  lo  stesso.  ) — 2.  Fistol.  Per 
aimil.  ai  dice  degli  Umori  fermati  e ras- 
sodati nelle  articolazioni  a guisa  di  tu- 
fo: altrimenti  Concrezione  tufacea,  che 
aerando  la  moderna  chimica,  non  è che 
ammasso  di  tirato  di  calce  disoda.  fLal. 
fophui -]  — 3.  Agr.  Cosi  dicesi  volgar- 
mente in  Toscana  ad  una  specie  di  uva 
e di  vitigno.  — 4.  Fi*.  Fetore , Mal  o- 
dore.  Pazzo. 

TOPOLINO.  Tu-fo  llno.  Sm.  Zool.  Altro 
□ome  del  Tuffolino.  — 2.  Agr.  Cosi  di- 
cesi anche  volgarmente  in  Toscana  ad 
una  Specie  d'uia  e di  vitigno. 

TUFOSO.  Tu-fù-to.  Add.m.  Lo  stesso  che 
Tufaceo. 

TUGA.  7ù-j a.  5f.  Mario.  Uo  altoggia- 
meoto,  o mia  specie  di  casserete  pra- 
ticato verso  la  poppa  di  una  fregala  o 
corretta  ve.  sopra  il  cassero,  per  procu- 
rare una  stanza  al  capitano  e al  primo 
tenente.  [Dal  gr.  tejof  essa  , che  viene 
dal  celi,  tioh  di  slmii  scoio.  In  irlaod. 
Ugh  o feagh,  io  brett.  ri  casa,  alloggio. 
Altri  forse  caverà  queaia  voce  diretta- 
mente dal  lai.  t«<fo  io  copro,  come  pure 
il  gr.  tejoz  da  Krgo  io  copro.  ] — 2. 
Tela  di  tuga:  Una  tela  locai  ramata,  eol- 
ia quale  steuopre  questo  alloggiamen- 
to per  guarentirlo  dall'acqua. 

TUGURE.  Tu-gù-re.  Sm.  V.  e di*  Tu- 
gurio. 

TUGURIETTO.  Tu  gu  riét  to.  Sm.  Diro, 
di  Tugurio.  Picciolo  tugario  , Cepea- 
naceit. 

TUGURIO.  Tu-gk-ri-o.  Sm.  V.  L.  Casa 
povera  o contadinesca  ; per  lo  più  co- 
perta, non  di  tegole,  ma  di  paglia,  fel- 
ce, aperto,  giuochi  e alatili. 

TUISS1MO.  Tu-U-ti  mo,  Add.m.  tuperl. 
di  Tuo. 

TtJA.  Tù  ja.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere  di 
piantedella  famiglia  delie  conifere,  del- 
ia monoecia  raooadelfia  , caratterizzato 
da  Mori  maschi  in  amenti  globosi  con 
quattro  antere  vessili;  ed  i femminei  di- 
gim  , in  ialiobili  anche  globosi  colie 
squama  peliate  ed  i germi  alali.  Ye  ne 
sono  diverse  specie  ; da  una  delle  quali 
cioè  dalla  TAuyu  arlirutata , crede?! 
prodursi  la  resina  detta  Sandracca.  [Lai. 
iKut/u.  Da  rbyfa  tiia,  derivato  di  tgo  io 
«acritico  , per  T analogia  celle  sostarne 
balsamiche  usale  ne'  sagrifizii.] 

TliLIPA.  Tu-h-pa  Sf.  V.  L.  Boi.  V.  e 
di'  Tulipano. 

TULIPANO.  TuU-pà  no.  Sm.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  della  esaorirta  mnnogi- 
oia  , e della  famiglia  delle  gigLacee, 
caratterizzale  dai  flore  nudo  colla  co- 
rolla campanulata  di  sci  pelali,  lo  stim- 
ma scesile,  e la  capsula  triloculare.  Ve 
n’Iia  diverse  specie,  tra  le  qoali  si  di- 
stingue quella  che  ba  servito  di  tipo  ai 
genere,  cioè  il  Tu  ipaoo  comune.  [Lai. 
lulipa  Questa  voce,  secondo  il  Mi'Olzel, 
fu  introdotta  da  Gcaocr  od  1500  : cd  è 
presa  da  uoa  copertura  del  capo  usata 
io  Turchia,  la  quale  ha  qualche  simili- 
tudine con  questo  Gore;  copertura  detta 
da' Tedeschi  (urfciachtr  tuiipon.  Diceai 
in  ted.  felpe,  io  dao.  ed  io  isved.  fel- 
pati, ia  olanj.  tu Ip  o tulpoan , in  i«llr. 

?uNpaà , in  gali,  tulipe  , o ttaliop , io 
rane,  tulipe,  in  turco  turapsrl  ec.  ) — 


2.  Fig.  Chi  ha  bella  apparenza  e sia  un 
dappoco.  — 3.  Zool.  Nome  che  i con 
chigliologi  danno  a due  specie  di  mu- 
rici. 

TDL1PARIA.  Tu  li-pd-ri-a.  Sf.  Zool. 
Nome  d'un  genere  di  animali  dcll'ordi-  ! 
ne  degl*  idreformi  annidali  : polipejo  I 
piantiforme,  pietroso,  o rami  tubulo»! , 
articolati,  coalizzati  al  tubo  serpeggian- 
do; eoa  cellule  aiiuogate  . pedicillate  , 
fascicolate  a tre  a Ire  nella  sommitA 
degli  articoli. 

TULIP1FRRO.  Tulip\-fo-ro.  Sm.  Bot. 
Geoere  di  piantedella  poliandria  poli- 
ginìa e della  famiglia  delle  magooliee, 
caratterizzato  dal  calice  di  tre  foglie  co- 
lorate, una  corolla  di  sei  petali,  e motte 
samare  aggregale.  Il  tipo  del  genere  vien 
costituito  da  un  albero  che  per  la  con- 
sisterne e per  le  sue  foglie  rassomiglia 
al  (suro,  e I cui  flore  odorosissimo  ha 
qualche  somiglianza  col  tulipano.  [Lat  : 
liriodendro*!  tuiipt'era  Lin.  ] — 2.  Si  [ 
•doperà  acche  rame  add.  ; e dieonsi  i 
Piante  tulipifrre  o Magooliee  una  fa-  j 
miglia  naturate  di  piante  dicotiledoni 
polipetele  che  hanno  : calice  pcHf|« 
guarnito  qualche  volta  di  brattee  : co- 
rolla formata  da  on  onmero  determina- 
to di  petali  perfeltameote  ipogini  , sta- 
mi numerosi,  distinti,  aveoti  la  mede- 
sima Inserzione  della  corolla  , e le  an- 
tere adunate  ai  filamenti,  le  quali  si  • - 
prono  lateralmente  : ovari  i in  numero 
determinato  o iodeterminato  portali  so- 
pra un  ricettacolo  ramuoe  , ed  aventi 
l egnai  numero  di  siili  o di  stimmi;  per 
frutti  caselle  o bacche  per  lo  più  uni- 
loculari , contenenti  uno  o piu  semi , I 
qualche  volta  ravvicinati  e riuniti  in 
nn  solo  frutto;  embriooe  diritto,  collo- 
cato alla  base  di  on  perisperma  carno- 
so; radiceli*  superiore. 

TDLL1ATA.  Tnlli-à-io.  Sf.  Pilol.  Lao- 
gn  discorso  fatto  altrui  per  persuaderlo 
a far  checché  sia  ; e diresi  per  lo  più 
per  dispregio.  ( Dal  facondo  oratore 
Marra  Tullio  Cicerone.  | 

TULLURU'.  Tul-lu-rù  Sm.  indeet.  Bel- 
limbusto, Cacazibetto. 

TUMEFARE.  Tu-mo-fàre.  Alt  anom. 
romp.  V.  L.  Render  gooflo  , Gonfiar*. 
(Lai.  tumafaeen.) 

TUMEFATTO.  Tu  ma  fit-to.  Add.  ni. da 
Tumefare.  V.  L.  Gonfio , Enfiato.  Gon- 
fiato, Ritei ato.  Intumidito,  Tnrooros'i. 
Tumido.  [Lai.  tum^factui.  turgidut.) 

TUMEFAZIONE.  Tu- me- fa  liò-ne.  Sf. 
Propriamente  Modiflcetino*  per  la  Qua- 
le un  tessuto  organico  diviene  più  afu- 
so o forma  ua  tumore  ; ma  in  generale 
e più  comnoemente  Tumidez»a,  Enfia- 
girne.  Enfiamento,  Enfiato.  Gonfiamen- 
to, Gonfiagione.  (Lai.  rumor,] 

TUMEGLIHAl.  Tu-me-qli-hà-i.  V.comp. 
In  Firenze,  quando  alcun  creditore  do- 
manda i suoi  danari  al  debitore:  questi 
suole  rispondere:  ebbene,  tu  me  gli  hai, 
cioè,  in  credilo,  in  deri  averli  , e le  li  j 
resti  tu  irà.  Onde  Sema  far  tumeglibai  . ! 
lìg.,  vale  Sema  prenderla  perle  lunghe,  i 
Senza  badare,  rame  farebbe  creditore  r 
debitore  prima  di  venire  a conclu- 
sione. 

TlIMERE.  Tù-me-ra.  N.  ass.  suoni.  V.L. 
Gonfiarsi.  1 Lai.  Rimare.  Tumto  . onde 
(umor,  fuznirfuf , (umidita*  ec.  dal  celi, 
gali,  tomad  grossezza.  ] 

TUMIDEGGIARB.  Tu-mi  deg  già-r*.  N.  | 
•sa.  Dora  nel  tumido,  oel l'ampolloso- 
TIO 


] TUMIDE  GUI  ATO.  Tu-mi  dag-già  U).  Add. 
• m.  da  Tumideggiare. 

( TUMIOETTO.  Tu  mi-det  to.  Add.  m. 
! Dire,  di  Tumido. 

i TUMIDKZZA.  7u-mi-<Ùi-«'j.  SI.  Gonfia - 
meoio  . Gonfiezza  . Gonfiagione.  [ Lai. 
(umidita*.  ] 

TUMIDO.  Tèmi-do.  Add.  m.  V.  L.  Gon- 
fio, Botìato,  Tumefatto.  [Lai.  tumidua.) 

— 2.  Per-  metaf.  Superbo  . Orgoglioso, 

TUMULO.  Tù-mo-lu.  Sm.  V.  L.  Piccolo 

colle.  Lo  stesso  rbe  Tumulo.  [ Lai.  tu- 
multi*. ) 

TUMORE.  Tu-mó-rt.  Sm.  Chir.Ooafiea- 
ra,  Enfiamento;  ma  tolto  questo  voca- 
bolo da'chirurgi  la  sigoificato  piastrel- 
lo , intendono  Uoa  gonfietza  particolare 
circoscritta  . «porgente  alla  superficie 
del  corpo.  — 2.  Dicesi  Tnmore  bianco, 
e si  diede  già  questo  nome  insignifi- 
cante e fette  le  malattìe  che  determi- 
nano il  gonfiamento  di  ogni  parte  ester- 
na delle  articolazioni , come  il  gonfia- 
mento linfatico  del  temuto  cellulare  po- 
sto vicino  a queste  perii , l accamala- 
meoto  delle  !»  novi*  nel  loro  inviluppo 
sieroso,  le  tumefazioni  delle  ossa  , dei 
legaarou  . delle  certilagioi  ec.— I. 
Diceai  Tnnxr  cistico  Uoa  eoiieziooa  di 
liquidi  più  o meno  densi , rinchiusa  ia 
involucro  sieroso,  mucoso,  fibroso,  ed  ia 
qualche  caso  . cartilagineo  cd  osseo. 
[Lai.  tumor,  eaptvdatui , eyatiaj  — 4. 
Dicesi  Tumore  edematoso  , linfatico  o 
sieroso  Quel  tumore  che  per  le  piè  è 
seece  dolore  alcuno,  seosa  prurito,  aea- 
za  infiammazione  , senza  mutazione  di 
colore. e che  premuto  coi  diti,  ri  riman- 
gono i vestigi.  — 5.  Dicasi  Tumore  e- 
reitile.  Una  tumefazione  prodotta  da  uo 
tessuto  molle,  vascolare,  che  può  gon- 
fiarsi ed  indebolirsi;  freddo,  il  rigonfia- 
mento senza  calore  e senta  doloro;  fun- 
goso,la  Tumefazione  formata  da  ito  fun- 
go; varicoso,  la  Tumefazione  dipendente 
! dalla  diletenooe  delle  vene,  o portarne 
' varici  alta  sue  sopetfieie. — 6.  Per  na- 
taf.  Alterigia,  Superbia . [Lat.  e operàio.} 

TUMORE  ITO.  Tu-mo-rétrU.  Sm.  Cèir. 
Dim.  di  Tumore.  Piccolo  tumore. 

TtlMOBOSITA*.  7umo-raai-tà,Sf.  Chir. 
Ast.  di  Tu  moroso.  Gonfiezza  straordi- 
naria lo  qualche  parte  del  rorpo.  [ Lai. 
rumor.  I 

TUMOROSO.  Turno  ró-to.  Add.  m.  Che 
ha  tumor*.  (Lai.  tumìdus.] 

TUMULARE.  Tu  mu-ln-re  Alt.  V.  L. 
Seppellire.  Lat.  tumulare.) 

TUMULATO.  Tu  mu-ià-fo.  Add.  m.  da 
Tumulare. 

TUMULO,  Tu-mn-to.  Sm.  V.L.  Propria- 
mente M Marétta  d'arena  rbe  rileva  lou- 
g h<-sio  it  mere:  e per  siniil.  Qualunque 
i terreno  alquaut»  elevalo.  [ l.at.  Cumu- 
li»*. Tumulua  d«l  celi.  gali. (alni,  geii. 
luilrn  colliuette,  ecnioeuza.  Nelle  stes- 
si lingua  ftrm.cen.  tuia»  eminenza,  col- 
I netta  , pnggiuolo  , cima  contea  di  uo 
moni-  . tomba.  In  brrll.  (urumei  am- 
masso di  terr*<.  come  quello  che  fan  le 
fnriir clic,  multa,  puggm  , muntioello.  ] 

— 2.  Srpoicru.  [Lati,  tumulti*.  In  celi, 
gali.  l<m e luom  tomba:  tamhleoe  pietre 
adunale  nel  luogo  di. ve  un  nomo  è sta- 
lo trovato  mo* tu,  ed  è stato  sotterrato. 
Io  rbr.  tamari  scavare,  ucenllara.) 

TUMULTO.  Tu-mui-ro.  Sm.  Roraore  e Fra- 
casso per  lo  piu  di  popolo  sollevato  e 
commossi.  (Lat.  tumultui.  Tumultui, 
dal  crii.  gali. fo.rm  strepilo,  e mulatti- 
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illudine  : Strepilo  di  moltitudine.  j — 

2.  Onde  Par  tantalio  , vale  Tumul- 
iam. 

TUMULTUANTE.  Tu-mul-ta  àn-re.Parl. 
di  Tomnltoare.  Che  tumuitaa.  ( Lai 
fumuiiua»!.  | 

TUMULTUANE.  7u*mul-i»i-à-r«.  Nevi, 
iw.  e pass.  Par  tornitilo  . Ammutinar 
si,  Ribellarsi.  |Lat.  (timulfuirt.)  — 2 
Dicasi  anche  dello  stomaco  quando  ri- 
bolle per  indigestione. 

TUMULTI ’ARIAMF.NTB.  Tu-mul-fuo-  • 
ria-mén-lt.  Avv.  Con  tumulto.  ( Lai.  ; 
tamii  I tv  arto.  J — 2.  Io  fretta  e confa- . 
•amen  te. 

TUMULTUARIO.  7fc-rnuM»»-à-r»©.Add, 
m.  V.  L.  Patto  sema  ordine.  Confuso  , ( 
Pieno  di  tumulto.  [ Lai.  (umMltuorur.  ) j 
— 2.  Patto  io  fretta  e sema  i soliti  or-  ; 
dini:  io  questo  senso  si  dice  de' fatti  : 
d'arme  improvvisi,  delle  sorprese  , dei  ; 
soldati  levati  io  gran  bisogni  e ma  odali  I 
olla  guerra  senta  essere  stati  prima  am- 
maestrati a dovere,  delle  opere  di  forti- 1 
icariane  e d'  ogni  altra  cosa  di  guerra 
in  cui  siasi  proceduto  se  ora  le  ordina- 
rie regale  o cautele. 

TUMULTUATO.  TVmuMu-à  fo.  Add.cn. 
da  Tumultuare. 

TUMULTUA  ZI  ONE.  7'u-mul-fua-iió-ii*. 

Sf.  Il  tumultuare.  [Lai.  tumultui. | 
TUMULTUOSAMENTE.  7u-mu(-fuo-»a- 
mén-ie.  Avr.  Con  tumulto  , Tumultua- 
riamente- (Lat.  tumultuario.} 

TUM U LTUOSISSI MO.  Tu-multuo-t itt i- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Tumultuoso. 
TUMULTUOSO,  Tu-multu-óso.  Add.  m. 
pieno  di  tumulto  , Confuso.  ( Lat-  lu- 
multuoiua.  ] — 2.  E per  aimil. 

TUNB.  Prouome  Indecl.  V,  A.  Lo  stesso 
che  Tue-  V.  e di*  Tu. 

TUNGSTÀTO.  Tun$  ifò-fo.  Sm.  Chim. 
Sale  formato  dalla  comhiMxiooe  dell'a- 
cido tungstico  con  qualche  base  salifi- 
cabile. [Lbi.  fungila*.] 

TUNGSTENO.  7ung-if4  no.  Sm.  Min.  Me- 
tallo fragile  non  solo  , ma  quasi  friabi- 
le. Esso  non  si  è mai  potuto  ridurre 
perfettamente  allo  auto  metallico.  Il 
suo  ossido,  insolubile  io  tutti  gli  aci- 
di,  prende  un  bel  color  giallo  di  cedro 
nell  acido  nitrico. 

TUNGSTICO.  3‘uag-ili  co.  Add.  e ftm. 
Chini.  Nome  di  un  acido  solido,  giallo, 
insipido,  iuodorlfero,  insolubile  Dell'a- 
cqua cc.  che  risulta  dalia  combiuatioue 
del  tuogsteoo  eoUossigen».  [Lai.  twig- 
tffene.) 

TUNICA.  Tw-ni-ca.  Sf.  V.  L.  Specie  di 
veste  talare,  detta  anche  Tonaca.  [Lat. 
(unica.  11  lai.  tunica  dal  celi. gali,  tun- 
n ag  mantello.  Altri  per  metagramma 
dal  gr.  ehvfon,  c questo  dall'rbr.  cetho- 
ntt,  ebe  vale  il  medesimo.  In  ar.  rimici 
tunica.  ) — 2.  Anat.  Per  itali.  Mem- 
brana sottile ebe avvolge  le  iatcrnc  par- 
ti del  corpo,  e che  ditesi  indi  - Tunica 
e Tonaca,  Parete  e Periete,  Pannicolo  , 
Pellicola.  — 3.  Boi.  Buccia  o Membra- 
na de'  vegetabili.  ( Lai.  (unica.  ] 
TUNICATO.  Tu-uieà-io.  Add.  m.  Che 
b » 1*  tunica.  Vestite, Coperto  di  tanca. 
— 2.  Dot.  Dicevi  di  quel  bulbo  che  è 
rivestito  di  «arie  cortecce  o mcmliraue 
coorcntriebe  c carnose. 

TUMCHBTTA.  Tu-ni  chit-ta.  SL  Dim. 

di  Tunica.  PjCCo'-b  tunica. 
TUNICIUNa.  7u  ni  cSi-na.  Sf.  Diu».  di 
Tunica.  Lo  stesso  che  Tuoicbelia. 
TUNICOPALLIO  Tu  ni  co-pàl-H o.Sm. 


eornp.  V.  L.  Arch».  Cosi  chiamatasi  la 
tunica  romana  cui  uuivast  un  leggiero 
manto. 

TUNSTENO.  7'un-nà-no.  Sm.  Mio.  Lo 
stesso  che  Tungsteno. 

TUO.  Pronome  possessivo  m.  derivativo 
di  Tu,  che  ha  il  femminile  Tua  , e nel 
pi.  al  m.  Tuoi  o Tui.  ed  al  fem.  Tue  o 
Tua.  Dinota  il  possessi  relativo  alle 
persona  a coi  si  parla.  Posto  fonami  a 
nome  , suol  prendere  I'  articolo.  [ Lat. 
(uua,  fua,  («una.  ) — 2.  Nel  singolare 
To  per  Tuo.  ma  detto  perla  rima.—  3 
Tio  per  Tuo.  — 4.  Tujo  per  Tuo.  — 5. 
Tuo  per  Tua.  — 6.  Toa  per  Tua.  — 7. 

E nel  pi.  Tui  per  Tuoi,  forse  a cagìon 
della  rima.  — 8.  Tuo'  per  Tuoi.  — 9. 
Tua  per  Tuoi.  — 10.  Tua  per  Tue.  — 
li.  Toi  per  Tool.  — 12.  Talora  inde- 
endente  dn  nome  inchiude  Amico,  Ro- 
a o altro  simile.  — 19.  Ami  nel  me- 
desimo sentimento,  al  medesimo  modo 
si  varia  per  generi  e numeri. — 14.  Ta- 
lora vale  poche  Tenero  della  prepria  o- 
piu  ione.  — 15.  Talora  nel  seosu  accen- 
nalo qui,  si  accompagnò  anche  con  par- 
ticella comparativa.  — 19.  Coll'articolo 
por  iDdepeodeote  da  nome , vate  pel 
singolare  II  tuo  avere,  La  tua  roba.ee.; 
e nel  plurale,  I tuoi  parenti,  1 tuoi  fa- 
miliari, o paesani.  — 17.  E nel  numero 
singolare  coll*  acconipagnanome  iode- 
peodcntc  dal  nome,  vale  talora  Un  tuo 
paesami  o famigliare  o Persona  in  altra 
maniera  attinente.  — 18.  Talora  quan- 
do è collocato  dinauii  al  nome , sema 
preposizione  o pronome  che  lo  precede  , 
lascia  fuori  volentieri  l'articolo,  il  qua- 
j le  uso  si  osserva  anche  per  tutti  gli  al- 
tri pronomi  possessivi.  — 19.  In  fona 
di  sm.  Tim  per  II  tuo  neltign.del  $.16. 
— 20.  Talora  per  una  proprietà  della 
lingua  comune  a tulli  i pronomi  poa- 1 
tessivi  Tuo,  Tuoi  e Toa  si  appiccano  a ' 
nome  ch’esprimo  parentela  or  ver  pa- 
dronanza ; ed  allora  perdono  la  prima 
delle  loro  vocali,  ed  al  nome  stesso  non 
si  antepone  articolo. 

TUONARE.  Tuo-nà-re.  N.  asa.  V.  e di’ 
Tonar*.  — 2.  Persimil.  Romoreggia- 
re,  Strepitare;  e si  dice  ora  del  fracasso 
rbe  mettono  le  artiglierie. 

TUONO.  Tuò  no.  Sm.  Fia.  Quello  strepi- 
to che  si  scote  ncli'arìa  qua  odo  folgora, 
ed  è cagionato  dall'esplosione  dcll'elel- 
IriciU  atmosferica.  [Lat.  fonicrtu.  Tuo- 
no. da  (mono,©  questo  dal  lat.  fonilo*. 
In  pers.  fender  e (under  in  sass.  rhun- 
der  e th un'or t in  Jed.  donner  cc.  vaglio- 
no  pur  Tuono.  È sensibile  in  queste 
voci  l'onoroaiopea.)  — 2.  Dice*;  Tuono 
secco  II  tuono  scora  pioggia.  — 3.  Di- 
esi Tuono  greve  e vale  Forte,  Orribile,  i 
Di  spaventoso  rumore.  — 4.  Dicesi  per 
inelaf.  Spompioarsi  f tuoni  a dieci  a 
dieri.  a vile  doppiare  di  seguito.  — 5. 
Persimil.  Strepivi  Rumore.  [Lat.  fra-  1 
gor,  «frrpìlui.  ] — - 8.  E detto  del  H i-  I 
; more  delle  artiglierie.  — 7.  Fama,  Gri-  I 
do.  (Lai.  rumor,  fama.)  — 8.  Dicesi  iu  I 
modo  proverb.  Dopo  il  tuono  viene  la  | 
tempesta,  e vale  Dopo  le  minacce  viene  j 
il  gastigo,  — U.  Mos.  Tuoni , appresso  ; 
a'  musici,  sono  i Gradi  per  cui  passano  ' 
successi vainente  le  voci  e i suoni  nel 
salire  vera)  l'acuto,  e nello  scendere 
verso  il  grave,  coll»  regolata  interposi.  ! 
zinne  de'  semituoni  a'  loro  luoghi . per  i 
riempiere  gl'intervalli  maggiori  cuneo-  ì 
' nanti  o dis-itnaud.  Onde  Prima  di  tuo 
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no,  otaia  Nola  fondamentale  della  can- 
tilena, secooda,  terra,  quarta  , qulnta*S 
sesta  e settima  di  tuono  ossia  sensibi- 
le. [Lat.  ronur.  7 unu*  in  lai.  e fono*  in 
gr.  son  dal  celi,  broli,  lon  o toun  che 
in  gali,  dicesi  foia,  e che  vale  il  mede- 
simo. ] — 10.  Forma  di  cantilena  pro- 
pria del  cauto  f.  rmo,  ossia  della  musi- 
ca ecclesiastica,  che  si  osserva  partico- 
larmente nel  canto  degl'inni,  salmi  cc.. 
e depeodc  dalle  diverse  spezie  dell'  ot- 
tava. — 11.  Dicesi  Tuono  intero  , e si 
usa  tale  espressione  per  distinguere  nel- 
la scala  diatouica  i grani  maggiori  dai 
mioori.  che  si  chiamano  Semi  tuoni.  Cio- 
ue  sono  i tuoni  interi  che  di  nuovo  sì 
ividoao  , come  i semituoni , in  Tuoni 
Interi  maggiori  e mioori.  Uorauncmao- 
le  si  dà  auebe  il  nome  di  Tuono  mag- 
giore e minore  al  Modo  maggioree  mi- 
nore. — 12.  Dicesi  Tuono  relativo  , 
Quello  che  ha  qualche  analogia  più  o 
meno  lontana  col  tuono  principale.  I re* 
Ulivi  più  prossimi  a'  tooni  maggiori 
sooo  il  quinto  ed  il  quarto  maggiori,  ed 
il  sesto  ed  il  terzo  minori  ; quegli  dei 
Tuoni  minori, sooo  il  terzo  e sesto  mag- 
giori, ed  il  quarto  e quinto  minori.  — 
13.  Diconsi  Tooni  di  caccia,  Quelle  pic- 
cole ariette  che  i bracchieri  a cavallo 
sonano  per  guidare  i cani  nella  caccia 
d uo  cervo  o d'altre  bestie,  e che  hanno 
ognuno  un  particolare  significato  che 
quelli  comprendono;  sono  in  numero  di 
diciannove.  — 14.  Dioonsl  Tuoni  eccle- 
siastici, Gli  otto  modi  degli  antichi  che 
furono  stabiliti  ad  uso  del  canto  eccle- 
siastico. Quattro  ne  sono  i principali , 
e si  chiamano  autentici  ; quattro  colla- 
terali, e diconsi  piagali.  — 15.  Dicesl 
Dare  il  tuono  e vale  Imporre  il  caoto  , 
Darvi  principio  ioluonandolo.  — 16. 
Dicesi  Rimettere  in  tuono  e 6g.  , vale 
Rimettere  uno  per  la  buona  strada.  [Lat. 
ad  bonam  frugem  redigere.]  — 17.  Di- 
cesi Rispondere  a tuono  e vale  Rispon- 
dere aggiustatamente  , ed  a proposito 
di  quel  che  si  dice.  — 18.  Dicesi  Stare 
in  tuono  e vale  Intuooar  bene  , Non  b- 
stonare;  e lig.  Star  bene,  o Stare  in  cer- 
vello, o Noq  uscire  de-  termini , Stare 
nei  convenevole.  — 19.  E Stare  io  tuo- 
no con  alcuno,  vale  Andar  seco  d'accor- 
do. — 20.  Diasi  Tenere  in  tuono  , e 
fig.,  vale  Non  lasciare  errare,  Fare  che 
altri  uou  esca  del  contegno  o modo  do- 
vuto. [Lai.  in  officio  roaliner#.)  — 21. 
Dice-Ì  Uscir  di  tuooo  e vale  Stuonare  ; 

lig-  IVrdere  il  filo  del  ragionamento  , 
Non  rispondere  a proposito.  — 22.  Fi  - 
alni»  Vigore,  Rohu -Urna,  Energia,  For- 
ra ; e più  propriauieute  Fermezza  , Re- 
sistenza, Tensione  abituale  de,  li  orga- 
ni. (Lai.  roàur,  vis.  *» rdo . Dal  gr.  fono* 
che  vai  prupriaroet-  ' tensione  , e che 
vien  trasportato  a sign.fi :ore  il  vigor 
dulie  libre.  In  fatti  tonno  vale  io  reodo 
più  leso,  io  corrobiro.  In  celi.  gali, 
frema  forza,  pnainti,  ) — 23.  Oudc 
Teoere  in  tuono  per  Tenere  in  sistema, 
iu  ordine  ; c p>r  -ini il.  diasi  auebe  di 
Macchina  complicati. —•  24.  E Rimet- 
tere iu  lunati  lo  i-tomaco  , le  viscere,  le 
fibre  ec.,  vale  Riordinarle  , Rimetterle 
io  sesto  e nellordiuc  loro  conveniente. 

— 23.  E Dare  tuono  nello  stesi  » senso. 

— 20.  K trasportato  all'Animo  o a cose 
moiaii  cd  astratte.  — 27.  Dicesi  Buon 
tuono,  ed  è Franccsisuiod'uao,  che  vale 
Giusto,  Galante.  — 28.  Maria.  Fune  , 
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.Canape.  ( Dal  gr.  protone»»  le  corde  che 
legano  le  »ele  e gl*  alberi.) 

TUORLO.  Tuùr-lo.  Sm.  PI.  Tuorli  a.  e 
Teoria  f.  Centro,  Parte  di  mozzo  o mi- 
gliore di  checchessia.  (Io  lai.  torulut  è 
la  parte  bianchiccia  e tenera  del  legno 
intorno  al  midollo:  e però  malti  credono 
che  per  tropo  sia  stato  applicalo  ad  al- 
tre cose , che  sodo  nel  mrtio  , nell'  in- 
terno , com'  è II  ferro  del  nmso.  In  ar. 
furr  origo,  rsdtx  ei  eujua*e  rei  prscci- 
pnom.  In  p*r*.  tir  cujutve  rei  oplima 
specie*.]  — 2.  Parte  gialla  dell'  uovo  , 
che  ha  il  soo  seggio  lo  meno  all' albu- 
me ; che  anche  si  dice  Rosso  d'uovo. 
[Lai.  vitelli».] 

TUPPETB.  Tùppe-te.  Voce  bassa  e Imi- 
tativa esprimente  Colpi , Tiri  e Strepito 
di  combattimento,  unita  per  altro  alla 
voce  Tappete. 

TURA.  Tu-ra.  Sf.  li  forare,  e Ciò  che  Im- 
pedisce ai  fluidi  di  poter  correre.  Perlo 
piò  ai  dice  a quel  Ritegno  ebe  i ragazzi 
della  plebe  sogliono  fare  per  passatempo 
ne*  rigagnoli  delle  strade  dopo  la  piog- 

K*  i , per  impedire  II  corso  dell'  acqua. 

Tura  che  a>  fa  ne’  botri  e simili  di- 
tesi più  comunemente  Pesca j nolo. [Lai. 
otturano. % Per  simi!,  ed  in  (scher- 
zo . Far  tura  , vale  Trattenere  , Impe- 
dire. 

TUBAGGIO.  Tvrràc-cio.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
stesso  c he  Turacciolo. 
TURACCtOLETTO.  TW-rae-em-Wt-toSm. 
dim.  di  Turacciolo.  Ar.  Mes.  Lo  stesso 
che  Ttiracch'liuo. 

TURACCIOUNO.  Tu-roe-cio  li-no.  Sm. 

Ar.  M'».  dira,  di  Turacciolo. 
TURACCIOLO.  Tiiràc-c«ò-to.  Sm.  Ar. 
Mrs.  Quello  con  che  si  turano  i »a*l,  o 
cose  simili.  [Lai.  oòluromentum.)  — 2. 
E per  sìidII.  detto  ad  Como  piccolo  e 
grasso. 

TURAMENTO.  Tu  ra  min  io.  Sm.  Il  tu- 
rare- (Lai.  obturatio.|— 2.  Chir.  Opera- 
zione che  Consiste  uri  fermare  lo  scolo 
di  certi  liquidi  chiudendo,  mediante 
corpi  estranei  . le  cavità  che  li  sommi- 
distrano  o le  aperture  per  le  quali  giun- 
gono all'  esterno.  Questa  operazione  si 
pratica  in  due  maniere:  il  Turaraento 
diretto , apphcaodo  la  filacele!  o gli 
stuelli  immediatamente  alle  superficie 
che  gettano  saague,  comprìmendole cou 
vario  grado  di  furia  : V indiretto,  ottu- 
rando gli  onfiiii  esterni  delle  cavità  nel 
cui  fondo  avvengono  le  emorragie  onde 
costringere  il  sangue  ad  accumufarvisi, 

• riempierle  e formarvi  de' grumi  atti 
ad  arrestarne  il  cor*o. 

TURA  NT  B.  7Wà*-te-  Pari,  di  Turare. 
Che  tura. 

TURARE.  Tu-ràre.  Att.  Chiudere  o Ser- 
rar rapinar#  con  turacciolo,  zaffo  e si- 
mili. [lai.  ©bracare,  occludere.  Ottu- 
rare , dall'  ebr.  atar  turare  , chiudere  , 
sbarrare.  Altri  dal  iat.  ob  arsoti,  e dai 
gr.  thyra  porta.  Alcuni  da  thui,  thura; 
poiché  i Sacerdoti  nell' intraprendere  le 
Mere  funzioni  chi  udrà  no  I loro  occhi 
con  l’ incenso,  onde  non  esser  turbati.) 
— 2.  Terminare,  Rinchiudere.— 3.  Di- 
cesi  Turare  le  orecchie  , nel  senso  pro- 
prio ; e fig.  vale  Fare  il  sordo  , Far 
le  viste  di  non  udire.  — 4.  Dicevi  Tu- 
rare altrui  la  bocca  e vale  Impedir 
colla  mano  le  altrui  parole  e le  grida. 
Forzare  altrui  a tacere.  — 5.  E fig. 
— 6.  Dicesi  Turare  II  tolto  e vale  Co- 
prirlo. — 7.  IN.  pass,  nel  primo  sign. 


— 8.  Coprirsi  con  checchessia  per  na- 
scondersi. — 9 Dicesi  Turarsi  la  bocci 
e vale  Tacere  forzatamente , a suo  di- 
spetto.—10.  Dice.i  Turarsi  il  volto , Il 
riso,  e rale  Coprirlosi. 

TUR  ARI  A.  7 u-rò-ri-n.  Sf.  V.  L.  Boi. 
Arboscello  del  Chili,  cbs  al  dire  del  Mo- 
lina forma  un  genere  nella  decaodria 
diginia  , la  cui  bianca  resina , gettai» 
augi*  acceai  carbooi , spande  un  odore 
de*  più  soavi  : colà  chiamasi  incenso  , 
perché  si  adopera  inveeedi  questui  Lat. 
(Auraria.] 

TURARlO.  Tu  rà-ri-o.  Add.  e sm.  Filo!. 
Nome  d’an  flauto  antico,  cosi  detto  per- 
ché tona  vasi  mentre  si  poneva  riaccaso 
sull'ara.  [Dal  lai.  thut,  lAuri'i  incenso.) 
TURATA.  Tu-rà-ta.  Sf.  Ar.  Mes.  Chiu- 
sura di  tavole,  ttuoje  , e simili  che  si 
fa  provvisionalmente  ad  un  luogo. 
TURATO.  Tu-rà  to.  Add.  m.  da  Turare. 
(Lai.  otturerai  ]— 2.  Fig.  Velato  , Co- 
perto. |Lat.  oboolutui.j 
TURBA.  Tur  ba.  Sf.  V.  L.  tolta  al  gr. 
fyròa.chc  vale  propria  mente  Confusione, 
Rissa,  Sedizione.  Tumulto,  Turbamen- 
to , Rumore  cagionato  da  moltitudine 
di  persone;  il  quale  senso  non  è a noi 
pervenuto,  ma  si  per  metonimia  quello 
di  Moltitudine  di  gante  , di  popolo  in 
confuso.  — 2.  Popolano,  Volgo,  Pleba- 
glia. [Lai.  turba  , vulgut  ) — 3.  Dicesi 
Far  turba  e vale  Adunarsi  in  gran  nu- 
mero confusamente.  Far  moltitudine. 
TURBABILE.  7 w-bà-biU.  Add.  com. 
Alto  a turbarsi. 

TUKBACCIA.  Tur-bàe-cia.  Sf.  pegg.  di 
Turba. 

TURBAMENTO.  Tur  ba  min- 10.  Sm.  Il 
turbarsi.  |Lal.  perturbalo  , turbamen- 
tum.j  — 2.  Allerssion  d'animo. — 3. 
Danno  o Disturbo.  — 4-  Sollevazione  , 
Turbolenza. 

TURBANTE.  Turbàn-te.  Pari,  di  Tur- 
bare. Che  turba. 

TURBANTE.  Sm.  Filol.  Arnese  fillodi 
più  fasce  di  tela  , o simili , avvolte  In 
forma  rotonda,  d'  uno  o d' altro  colore  , 
con  cui  si  cuoprono  il  espo  I Turchi , e 
altri  popoli  orientali.  [La  prima  origine 
di  questo  vocabolo  è il  pers.  dulbend 
che  vale  il  medesimo,  e che  sembra  ve- 
nire da  duini  doppio,  e bend  cintura  , 
legame.  lu  illir.  rumino  turbante.]  — 
2.  Ar.  Mrs.  Sorta  di  tela  molto  lìae  , 
per  fame  fazzoletti  da  collo  , grembiuli 
da  donne,  manichini,  e slmili. 

TURBANZA.  Tur  bdn-za.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Turbatìone,  'Turbamento.  [Lat. tur- 
batio,  coneternatio.) 

TURBARE.  Tur-bà-re.  Att.  Alterare  « 
Commuover  l' animo  altrui , facendo  o 
dicendo  cosa  che  gli  di»p  scria.  [Lat. 
turbare,  perturbare,  commovere.  In  celt. 
gali,  tro  da  una  binda  all'altra,  • buair 
vessare  , disturbare  , annojare  ec.  In 
brctl.  trubula disturbare  affliggere,  ves- 
sare. In  gali,  trioblaid  perturbiti).  In 
gr.  tyrbatome  turboc.)  — 2.  Guastare, 
Scompigliare  ; Porre  sossopra , C infon- 
dere , Sconcertare.  [ Lai.  perturbare. 
Molti  da  Turbare  nel  prlmosenao.  Altri 
dal  gr.  tharybeo  io  tumultuo  , che  vien 
da  (horyboe  tumulto,  o da  tyrbaso  che 
vai  anche  io  tumultuo , o da  trepo  io 
volgo.)  — 3.  Alterare,  Muovere.  Intor- 
bidare; e s' intende  propriamrnie  de' li- 
quidi. (Lat.  perturbare.) — 4.  Disturba- 
re, Distogliere.— 3.  Dicesi  parlando  di 
Colore  o di  Volto  nel  sigo.  del  $.  9.  — 


6.  Ditesi  Turbare  il  possesso  o la  pos- 
sessione , ad  é termine  legale  che  vale 
Danneggiare  e Molestare  alimi , sicché 
noa  possa  a suo  piacimento  godere  la 
cosa  posseduta  ; e dicesi  propriamente 
delle  cose  immobili.  [Lat.  poiasziiontm 
turbar». ) — 7.  N.  pass.  Alterarsi , Com- 
muoversi , Crucciarsi.  [Lai.  indignar»  , 
traici.) — 8.  E n.  alt.  — 9.  Dicesl  Tur- 
bare o Turbarsi  di  colore  o di  volto  e 
vagliooo  Dare  indizio  d'animo  alteralo 
colla  mutazione  del  colore  o del  volto. 
(Lat.  immurar*.  In  ar.  tertbbud  a ilerari 

?raé  ira  vultus  eolorem.)  — 10.  Dicesi 
orbarsi  il  cielo  a vale  Ranougolsrsiod 
Oscurarsi.  [Lai.  (urtar»,  obnubilar».}— 
11.  E o.  ss».  — 12  Darsi  iocomodo  , 
Prender  cura. 

TURBATAMENTE.  Tur-ba-ta-min-U. 

Avv.Coo  turbamento.  (Lat.  turbale.) 
TURBATETTO.  Turba tét  to.  Add.  m. 

dim.  di  Turbito.  Alquanto  turbalo. 
TURBATISSIMO.  Tur  ba-tù-ei-mo.  Add. 
m.  auperl.  di  Turbato.  [Lat.  fwrbaiia- 

atmut.) 

TURBATIVA.  Tur-ba  tl-vo.  Sf.  Leg.  Ri- 
corsi che  si  fa  al  giudice  contri  chi 
turba  il  possesso. — 2.  Più  comunemen- 
te. Turbamento  , Disturbo  in  generale. 
TURBATIVI).  Tur  ba-ti  ro.  Add.  m.Atlo 
e turbare. 

TURBATO.  Tur-bA-to.  Ad d.  ra.  da  Tur- 
bare. iLat.  turbatui,  eommotus.) 
TURBATORE.  Tur-bató-re.  Verb.  m.  di 
Tortore.  Che  turba.  (Lai.  turbator.] 
TORBATRICE.  Tur-ba-tri-ee.  Verb.  f.di 
Turbire.  Che  turb».  (Lai.  furbatrto.) 
TL'RBaZ1(»CELLA  Tor-ba-uorv-eél-la. 

sr.  dim.  di  Turbuiooe. 

TURBAZIONE.  Turba-sióne.  Sf.  Gom- 
mo* imeato  d'soirao.  [Lat.  (ttrbamm- 
lue»,  tarbalio-J 

TURBICI).  7ùr  bi-eo.  Sm.  V.  ▲.  V.  e di' 
Turbine , nel  primo  sigo. 

TURBI!) iltE.  Tur-bi-dà-re.  Alt.  e o. 

P»*s  V.  e di'  Torbidare,  Intorbidare. 
TURBIDISS1MO.  Tur-Mie-tl mo.  Add. 
m.  superi,  di  Turbido.  V.  e di*  Torbi - 
dietimo. 

TURBIDITA.  Tur  bi-di  tà.  Sf.  est.  di 
Torbido.  V.  e di’  Torbidesta. 

TURBIDO.  Tur-bì-do.  Add.  m.  V.  L.  a 
Pori.  V.  * di’  Torbido. 

TURBINATO.  Tur-bi  nà  to.  Add.  m.Fis. 
e Ar.  Me*.  Tondo  e Pendente  nell' ap- 
puntato, Attortiglialo  la  modo  spirale, 
e a guisa  di  turbine.  [In  lat.  turbo,  tuia 
vai  turbine  e trottola,  paleo.]— 2.  Bot. 
Dicesi  priocipalmeole  del  calice  del  pe- 
ricarpio e de"  semi  che  hanno  la  figura 
di  trottola  , cioè  angusti  nella  base  e 
rappresentanti  un  cono  inverso;  onde 
dicesi  anche  A cono  rovesciato  o Trut- 
tuliforroe.—  3.  Ansi.  Turbinati  sostan- 
tivamente cbUraansi  Alcune  piccole  la- 
mine ossee  ravvolte  la  sé  stesse  a foggia 
di  corno,  che  occupano  le  cavità  nasali, 
quattro  per  lato  ; sono  essi  spugnosi , 
per  lo  piu  solcati  profondamente  e sca- 
nalati senza  interruzione  , e si  possono 
dividere  ìd  due  superficie  e due  margi- 
ni. — 4.  Il  Turbmato  superiore,  detto 
altresì  Turbìoato  del  Morgagni,  ed  il 
medio  od  cimoidsle.  fanno  parie  dell’us- 
so  etmoide.  Dicesi  Turbinalo  sfenoidale 
o del  Bertin  , Una  piccola  lamiaa  ossea 
che  ch<ude  l'entrata  delle  cellule  etmoi- 
dali. | Turbinati  inferiori  sono  quelli 
che  peodono  col  loro  margine  inferiore 
contorto  e libero  nella  cavità  della  ua- 
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rici  ed  «tendono  le  membrane  dell'o- 
dorato, cuoprono  l'orificio  del  canal  la- 
gninole , e stabiliscono  i contini  tra  le 
cavità  delle  narici  inferiore  e media. 

TURBINE.  Tur  bi-n*  Sin.  Fis.  Tempesti 
di  vento  che  «ridia  impetuosamente  io 
giro,  Groppo  o Nodo  di  vento,  Aggira- 
mento di  venti.  Vortice  aereo  (Lai. tur- 
bo. procella  , vortex  aeriut.  Turbo,  se- 
condo i pib  . è dal  lat.  turbar*  ; perche 
avvolge  e turba  gli  oggetti.  Ma  sembra 
ebe  venga  dal  gr.,  in  cui  trovasi  itrobot 
vortice,  giro,  vertigine,  e titubila»  tur- 
bine. A oche  io  celi,  brett.  ttrobinel  tur- 
bine , veoto  impetuoso  che  soffia  in  gi- 
ro.] — 2.  Anticamente  usato  anche  nel 
genere  femminile.— 3.  Per  sitnil.  — 4. 
Zool.  Spezie  di  conchiglia  di  mare  in 
forma  di  cono.  |L«t.  turbo.] 

TURBINETTO.  7W-bv-*4t-fo.  Son.  Zool. 
Dim.  di  Torbine  nel  quarto  figo. 

TURBINIO.  Tur-òi-nl-o.Sm.  Strepito  pro- 
dotto da  vento  turbinoso.  [Lai.  turbo , 
orniti*  vaitdtJitmui.]  — 2.  Per  rnetif. 
Scompiglio,  Garbugli!*. 

TURBINOLI  A.  Tur-tnno  -Ila.  Sf.  Zoo). 
Nome  d'oo  genere  di  animali  dell'ordine 
degli  atiioieformi  Mprabitanti:  polipi jo 1 
pietroso  semplice,  turbinalo  <>  cunei for- 
me.  longitudinalmente  striato  nell’e- 
sleroo  , eolia  base  ristretta  ; superior- 
mente  terminalo  da  una  cellula  lamel- 
lcso-s triaia,  spesso  allungata. 

TURBINOSO.  Turbi-nó-to.  Add.  m.  Di 
tnrbiue.  Tempestoso. 

TCRB1T.  Tùr-bif.  Sm.  Bot.  Lo  stesso  che 
Turbato. 

TURBlTTO.  Tur-Mf-fo.  Sm.  Dot.  Radice 
del  eonvotovlu*  turpatuift,  pianta  delle  ; 
Indie  orientali.  Dicasi  anche  Turbino 
vegetale,  e trorasi  io  commercio  taglia-  j 
lo  in  pezzi  . lunghi  due  a quattro  pulii*  | 
ci,  fra  i quali  debbonai  escludere  quelli  • 
che  appajono  intarlati , Irggieri  e colo- 
riti non  io  b anca.  Manca  di  odore;  par 
che  contenga  una  quantità  di  gumma  ; 
entra  nella  sua  coio  porzione  anche  un  | 
abbondante  resina  , ma  tuttavia  non  ] 
se  ne  ha  un'analisi  esatta.  Le  sue  pro- 
prietà purganti  la  facevano  r Leccare  un  1 
tempo  più  di  ora.  [Lat.  lurbil , turpe- 
tum.J 

TURBO.  Tur-bo.  Sin.  V.  L.  Impeto  dì 
veoto  io  giro  , Tempesta  di  vento  ; piu 
comunemente  Turbine.  [Lat.  furbo. prò- 
rrtla.ì  — 2-  V.  Poel.  Torbidezza.  [Lat. 
tur  balio.) 

TURBO.  Add.  ir*,  «ine.  di  Turbato  Senza 
eh ia rezza  , Torbido.  V,  l’oeL  V.  e di’ 
Torbido-  [Lat.  lurbidu»,  turbala».] 

TURBOLENTEMENTE.  Tur-bo-lm-te- 
mén  te.  Aw.  Io  modo  turbolento.  Con 
turbolenza* 

TURBOLENTISSIMO.  Tur  bo-len-tis- li- 
tuo. Add.  m. superi-  di  Turbolento. [Lai.  | 
lu  r bedani  ini  mu«.| 

TURBOLENTO.  Tur-bo  Un  lo.  Add.  m. 
Pieuo  di  turbolenza  , Commosso  , Alte- 
ralo. [Lat.  lurbuUnlu»,  eommotue.] 

TURBOLENZA.  Tur-bo- Un-ta.  sr.  ast.  di 
Turbolento.  Perturbazione,  Ailcrattoor. 
Confusione  . Disordine  , Inquietudine 
d‘  animo.  [Lat.  prrfurbafto.)  — 2.  Tu- 
multo. Disordine,  Sconvolgimento;  detto 
de’ sangui  ed  umori  del  corpo  ; ma  piò 
comunemente  di  popolo  tumultuante  e 
sedizioso.— 3.  Torbidezza.  (Lat.  (urba- 
no.)—.4.  Per  metaf.  Tribulsziooe,  A fili 
alone.  Pena  ; ma  in  questo  senso  e fuor 
d’ uso. 

CalOIMALI,  Voi.  Ili 


TURBOLBNZIA.  Tur-bo-Un-xi-a . Sf.  V. 

A.  V.  e di’  Turbolenza. 

TURBE  LENTISSIMO-  7ur-bu-i*n-fO-Ji- 
no.  Add.  ni.  superi,  di  Turbolento.  V. 
e di'  7 wrbolentisfimo. 

TURBI] LENTO.  7'ur-bu-Un  fu.  Add.  m. 
V.  e di’  'J'urbolenlo. 

TURCASSETTO.  Tur-eai-ilt-to.  Sm.  Mi- 
lit.  dim.  di  Turcasso. 

TURCASSO.  Tur-eàa  to.  Sm.  Milli.  Guai- 
na dove  si  portano  le  frecce.  Lo  Messo 
che  Faretra.  [Lai.  phantra.  Dal  per*. 
iirke»  che  vale  II  medesimo:  e questo  da 
f ir  saetta.] 

TURCHESE.  Tur-ché  te.  Sf.  Min.  Pietra 
preziosa  . più  comunemente  delta  Tur- 
china.— 2.  Si.  Nat.  Turchesi  o Turchine 
dicooai  talune  «sa,  c specialmente  den- 
ti fossili , la  cui  Sostanza  è tutu  pene- 
trata dal  rame  azzurrato  , o dal  mala- 
chluco,  e ebe  hanno  quindi  contratto 
un  colore  bellissimo , ed  una  maggiore 
durezza,  che  li  reode  suscettivi  di  pur- 
ulento lurido  ; covi  delle  perchè  dalla 
Turchia  a noi  vennero  le  prime  che  si 
couobbero. 

TCRCHKTTO.  Tur-ehét-to.  Sm.  Zool. 
Nome  volgare  di  una  specie  di  piccione, 
il  quale  e tutto  scaro  o bruno  , col  giro 
degli  occhi  di  colore  scarlatto.  Ha  il 
becco  giallognolo,  e I piedi  rossi  sbia- 
dati. |Lat.  columbi  fumea. ) 
TURCHINA.  Tur-chi  na.  Sf.  Min.  Pietra 
preziosa  , coti  della  dal  suo  colore  tnr- 
| chino  , o ciletiro  assai  bello  , non  tra- 
sparente , e talvolta  di  un  verde  azzur- 
rino , detto  anche  Mavì.  Secondo  I mo- 
derni litologi,  essa  è un  Osso  fossile, 
impregnato  di  dissoluzioni  di  rame. 
TURCHINETTO.  Tur  dii-iWl-fo.  Sm. Zool. 
dim.  di  Turchino  , nel  sfgn.  del  g.  2 , 
e eh»  prendesi  «oche  per  es*»n. 
TURCHINICCIO.  Turehi-nie  ciò.  Add. 
a sm.  dim  di  Torchino.  Che  pende  nel 
torchio».  Alquanto  turchino.  [Lat.iuò- 
coerufeu*.] 

TURCHINO.  Tur  ehl-no.  Add.  e sm.  Co- 
lore simile  si  del  sereno  ; ed  è di  più 
porte,  cioè  del  più  pieuo  e del  più  chia- 
ro , il  quale  tira  veramente  al  cel.-sle,  e 
questo  propriamente  si  dice  Celesta  e 
Movi.  (Lai.  cyaneu».  Secondo  lo  Sca- 
ligero, il  Ducange  ed  altri,  è cosi  detto 
da’  Turehf.  i quali  anno  assai  vaghi  di 
questo  colore-  Se  ne  d ubila  pero , tro- 
vandosi nel  cali.  gali,  tuar  colore  e 
corno  geo.  di  cuoi»  mare:  Colur  del  ma- 
re. Anche  io  ebr . fhechdalh  ceruleo.) — 
2.  Zool.  Uccelletto  fiore*! iero  della  classe 
de' regoli;  detto  anche  Turchinetto. 
TURCIMANNO  7ur  ri-man-no.  Add.  e 
sm.  Filo!.  Quegli  che  parla  o risponde 
lo  vece  di  c<»lui  che  non  intende  11  lin- 
guaggio. [Lai.  inierpra*  Dall'ar.e  pers. 
tergemun.  fsrgiuman,  ovvero  (urgiuman 
inlerpetre,  traduttore.  Anche  in  sr*  ter- 
gerne! intrrpeirsre,  tradurre  , fergium* 
e tergerne  inlerpetrsiionr,  traduzióne.  I 
Turchi  dicono  tergiumanlyk  l’ufìzio  d’in- 
terpetre.  Il  lllir.  dragoman  . in  frane- 
IrudMisan,  in  i$>p.  frttjaman  turciman- 
no. \ — 2.  Per  simil.  da  quel  portare  I» 
parole,  «i  dice  più  comunemente  oggidì 
per  Ruffiano- 

TURCO.  Titr-co.  Add.  m.  Propriamente 
Della  nazione  de’Turchi.Detl*  Turchia. 
Volgarmente  prendesi  per  Chi  è della 
setta  maomettana. 

TURFA.  Tur-fa.  Sf.  Mio.  Fanghiglia  , 
t Pattarne  , o Terreno  bitumtao‘o  di  pt- 
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dola.  [In  ar.  tu  fai  fango  secco  . tttfyt 
lutare,  luto  obdocere  cislernaro.  lo  ingl. 
turf,  in  use.  tyrf , io  celi.  gali,  tarp 
■olla.  pezzo  di  terra  coperto  di  erba.  In 
ted.  torf.  torba.] 

TUROENzA.  T«r-}ln-M.  Sf.  V.  L.  Gon- 
fiezza. Gonfiore,  Bollore , Rigonfiamen- 
to. [Lat.  fwraanfia,  furjor.) 

TURGERE.  7ur-je*r*.  N.  ass.  V.  L.  e 
poet.  Gonfiare,  t Lai.  (urjere.  T urgere  , 
furgidu*  eec.  dal  celi,  brett.  torgot  gros- 
so e corto  , o piuttosto  dal  celt.  gali. 
dtarg  divenire  o rendere  rosso.  Poiché 
si  ea  che  le  perii  turgide  del  corpo  u- 
mano  so vr etite  ai  arrossano]  — 2.  Per 
metaf.  Crescere,  Aumentare. 

TURGIDEZZA.  Tur-gi’  déz-ta.  Sf.  ast.  di 
Turgido , detto  cosi  Del  proprio  come 
nei  flg.— 2.  E detto  di  Stile  o simile. 

TURGIDISSIMO.  Tw-yi-dit-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Turgido. 

TURGIDO.  Tùr-gi-do.  Add.  m.  Gonfio, 
Gonfiato.  (Lat.  fuegtdtia.]  — 2.  Fig.  r 
parisodo  di  persona  , Superbo  , Altero , 
Tronfio,  Ventoso. 

TURISI  LE.  Tu-ri-bi-le.  Sm*  V.  L.  Ar. 
Mes.  Lo  stesso  che  Turibolo. 

TURIBOLO.  Tu-ri  bo  lo  Sm.  V.  L.  Ar. 
Mes.  Vaso  dote  si  arde  lo  ’acenso  per 
incensare.  [Ut.  furibulum.  thuribulum. 
Thuribulum.  da  thu».  thurie  incenso,  e 
dal  *r.  bolo  retto  del  gettare.] 

TCRIBULO.  Tu-H  bu-Io.  Sm.  Ar.  Mes. 
Lo  stesso  che  Turibolo. 

TURlFER a.  Tu  ri-fe  ra.  Sf.  V.  L.  Bot. 
Specie  di  piente  del  genere  Juniporut 
di  Llnoeo.  a fiori  incompleti  delle  dioe- 
cie  mooadelfia . e delle  famiglia  delle 
conifere , i quali  producono  una  resina 
d' un  odore  aromatico,  oon  dissimile  da 
quello  dell’incenso.  (Lat.  thunfera.  Dal 
in.  thu»  , thurie  incenso , e da  féro  io 
porto.) 

TURIFERARIO.  Tu-ri-fe  rà-ri-o.  Add. 
e sm.  Eccl.  C.herico  ebe  nelle  funzioni 
ecclesiastirbe  porta  il  inriholo. 

TURIPICARE.  Tu-ri-fl- rà-re.  N,  «ss.  V. 
e di’  Incensare. 

TURIFtCATl.  Tu  ri-fi  cò-fi.St.  EccLSpe- 
cie  di  Lavai , cosi  detti,  perchè  dopo  di 
essersi  convcrtiti  al  cristianesimo,  ave- 
vano offerto  dell'incenso  agl’idoli. 

TURIONE,  Tu-ri-ò-na.  Sm.  Agr.  Il  bot- 
tone che  nasce  sulle  radici  e che  sta  in- 
viluppato nella  sua  sostanza.  (In  lat. 
(uri oat*  è voce  che  si  trovi  presso  Gj- 
lumclla  io  senso  di  cine  tenere  de’  ve- 
getabili: ed  anche  in  pers.  lar  , ed  In 
turco  daru  tagllooo  apice  cima.  Da 
qoesto  senso  la  voee  par  volta  ad  indi- 
care gli  ap:d  o bottoni  che  si  elevano 
dalle  radici.] 

TURLUPINI.  Tur  lu-pi-ni.St.  Eccl.  Setta 
di  Eretici,  o piuttosto  di  Libertini , eh? 
si  dispersero  Drlls  Francis.  oell'Alema- 
gns  e ne’Paesi  Bassi  durante  i secoli  un 
e ut.  Facevano  pubblica  professione 
d'impudenza  e sostenevano  ebe  oon  si 
dovea  aver  rossore  di  tatto  ciò  ch'è  Do- 
lorale, po'chè  è opera  di  Dio;  nerciò  an- 
davano ignudi  per  le  strade  ed  imitava- 
no i Cinici. Non  si  fonosca  Is  vera  origi- 
ne del  oome  Turlupini  che  loro  si  dava 
lo  Francia;  altrove  erano  nominati  Beg- 
gardi,  Picrardi,  Beguini,  Adamiti,  Po- 
veri fratelli,  Fratelli  e Sorci 'e  dello  spi- 
rito  libero  ee.  [Si  sospetta  che  Twrlu- 
ptn  sia  cognome  di  un  individuo  cospi- 
cuo in  questa  setta;  ed  è di  fatti  uo  co- 

| gnome  conosciuto  io  Fronda.  Nel  xvu 
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v culo  fu  quello  di  od  famoso  attore  di 
fdi»e.  Al  presente  lurluptnèlo  stesso 
die  un  mainai.»  ploiaant.  Altri  creda  i 
Turlupini  funsero  f"‘l  delti . perché  si 
raggiravano  ne’  luoghi  abitati  da  lupi.) 

1 L h M A . Tar  ma.  Sm.  V,  L.  Lo  atesso 
che  Torma.  Frotta  di  persone.  [Lat.iur- 
ba,  agmen  ) — 2.  liranco  e Moltitudine 
di  animali , cosi  quadrupedi  come  roto- 
lili. (Lat.  grex,  arniriiluffl.]— 3.  A tur- 
ine n lurme , posto  avveri»,  lu  frotta. 

1 Lat.lurmafim.)— I.Milit.  schiera  d'uo- 
mlni  amiati  a cavallo;  e questo  pare  »l 
suo  primitivo  siunillcaio.  (Lat.  ninna.) 

TURMAL1NA.  Tur  ma-li  na.  Sf.  Mra. 
Lo  stesso  che  Tormalina. 

TUR. NO-  7’ùr-no.  Sm.  Rirurrmeoto  del- 
l'alternativa nell  attiriti*  di  qualche 
ufficio  ; meglio  Giro  , Volta.  [In  frane 
tour  giro  , lurnrr  girare.  In  iogl.  lari» 
giro,  lo  furn  girare.  Io  sass,  f umori  gi- 
rare. In  isp.  turno  vice»,  ordo  surcessi- 
vus.  In  celt.  brelt.  «ro  giro;  io  gali,  lur 
giro,  viaggio  per  un  paese.  Il  .Pasini  ha 
il  lat.  tornare  per  menare  attorno,  lu 
gr.  lomooeirculudearnbo.  Io  pers.drvr 
c devran  aprili,  ggratio.l 

TURPE.  7 ur-pe.  Add.  coro.  V.  L.  che  | 
propriamente  vale  Brutto , Deforme  , 
Sconcio,  opposto  a Bello;  ma  che  ora  si 
dice  solo  per  uictonomia  e significa  Ver- 
gognoso . Sporco  , I»  » onesto.  [Lai.  lur- 
fiu.  In  per-,  terb  fraus  , dolo».  Io  ar. 
ta’rtb  foedum  efficere;  turpia  in  aliquem 
direre.) 

TURPEMENTE.  Tur  pe-men  tc.  Avv.Con 
Uirpiiudiue  , Orultamento.  [Lat.  turpi- 
ter. 

TURPEZZA-  Tur  pés-ia.  Sf.  est.  di  Tur- 
pe. |Lat,  lurpiludo.  j 

Tl  BPIGNE.  Tur  pi-gnr.sf.  Boi.  Lo  stes- 
so che  Cosi  ula. 

TURPILOQUIO.  Tùr-pi-lò-gui-o.  Sm.V. 
L.  Il  parlare  disunì  sto  e toido,  Osccui't  , 
nelle  parole.  ( 7'urpta  loauì.j 

TURPISSIMA. MENTE.  Tur-pii-ti-ma- 
mdn-lff.  Avv.  superi,  di  Turpemente. 
Con  modo  turpissimo,  liruilissimamen- 
te,  Vituperosissima  mente.  [Lat.  turpii- 
lime.) 

TURPISSIMO.  7ur-jii*-*»-M»o.  Add.  ra. 
superi,  di  Turpe.  Bruttissimo  , Defor- 
missimo. (Lai.  furpMJimur.J 

TURPITÀ.  Tur-pi-tà.  Sf.  asl.  di  Turpe. 
V.  A.  Deformità.  [Lai.  tiirpi/uJ.j,] 

TERNTCDIXE.  7ur  f|.|»  di.m.  SI.  V. 
L.  ast.  di  Turpe.  Deformità  . Laidezza  1 
casi  del  corpo  come  dell’animo.  [Lat. lur-  i 
pitudo  ) 

TU  RPO.  Tur -pò.  Add.  ni.  V.  A.  V.  e di’ 
Turpe. 

TUR  BIBULO.  7nr-ri.*u-to.  Sm.  V.  A. 
Ar.  Mcs.  I.o  stesso  cho  Turibolo. 

TURRITO.  7ur- ri-lo.  Add.  RI.  V.  L. 
Guarnito  di  torri.  Lo  stereo  che  Tor- 
nio. 

TURTUMAGLIO.  7'ur-fu- màglio.  Sm.V. 
A.  Hot.  V.  e di’  7ì<ima.jiù>,  /' ilimalo . 

TURTUREO.  7ur-iù-r«-i>.  Add.  m.  Di 
tortora. 

TUSANTI.  7u-iàn-ti.  Sm.  pi.  comp.  V. 
A.  Tutti  i Santi;  e gli  antichi  il  dissero 
per  I.»  SoIrnuitA  drlf  Ognissanti.  | In  i 
frane,  la  tomtaint  li  Testa  di  tutti  i 
santi.] 

TCSCA.  Tifica.  Sf.  Agr.  Sorta  d uva 
nrra. 

TUSC.I.  Tu  iri.  Sm.  pi.  V.  G.  PIIol.  Dc- 
nutu  inazione  di  antichi  -acerdoli  etru- 
schi, i quali  dall'ispezione  delle  viscere 


<1  una  vittima  vantavansi  di  roaoecere 
il  volere  degli  Dei;  erau  detti  anche 
Aruapici.  [Lai.  thuaci.  Molti  danno  a 
questa  voce  un'  origine  grec  i e per  lo 
più  la  cavaQoda  rhyo  io  «acrilico,  >1  cut 
fui.  è ihyio,  ed  il  prct.  fethycu.  lo  celi, 
gall-tuvgie  valeintendimeutu,  giudizio, 
Mgacitì  , onde  Itùgaaach  savio  , intelli- 
gente, perito.  Nella  stesse  lingua  toit- 
grufarli  che  pronostica,  foùc  buuaa  vo- 
lontà. toiseaoh  primo,  chi  occupa  il  pri- 
mo posto;  totoicM  conduttore,  principe, 
primate,  capo,  nobile.  In  pera,  tue  vii, 
potentia.j 

TUSSILAGGINE.  Tue-ii-làg  gi-m.  5f. 
Boi.  Lo  stesso  che  Tossi ilagg me. 

TUTELA.  Tu-tè-la.  Sf.  V.  L.  Ug.  I‘ro- 
lenone,  Assistenza , Cora  della  persona 
ed  Amministrazione  de’bcoi  e diritti  di 
un  pupillo.  [Lai.  lutila.  Il  tot.  tutela 
da  (utum  pari,  di  lueor  : e turar , infin - 
(turi , dai  celi.  gali,  feurtninn  salvare  , 
proteggere.]—!.  E per  estensione  pren- 
desi assolutamente  per  Difesa  . Prote- 
zione.—3.  Detto  di  persona,  Ajatatore, 
Protettore. 

TUTELANTE.  7 u te  lànte.  Pari,  di  Tu- 
telare. Che  tutela. 

TUTELARE.  Tuielà-re.  Add.  coro.  V. 
L.  Che  difende.  Che  protegge.  (Lat.  tu- 
Ulurw.j 

TUTELARE.  Alt  Difendere.  Proteggere 
(Lai.  tutori.] 

TUTELATO.  Tu-te  lA-to.  Add.  m.  da  Tu- 
telare. Difeso  da  tutore. 

TUTO.  Tii-to.  Add.  m.  V.  L.  e A.  V.  e 
di'  .Sicuro.  [Lat.  tutu*.) 

TUTORA.  7'u-fó-ni.  Add.esf.  V.  e di’ 
7'utrice 

TUTORE.  7‘u-tà-re.  Add.  e sm.  V.  L.Leg. 
Quegli  che  o per  testamento  o per  legge 
é incaricalo  della  difesa , custodia,  pro- 
tezione e cura  del  pupillo  e delle  sue 
co»e.  [Lai.  tutor. J—  2.  E per  simil.— 3. 
Agr.  Il  palo  o canna  , a cui  legaosi  gli 
arbuscclli  per  sostener, i e tenerli  diritti. 

TUTORE  HI  A.  Tu-to-ra-rl-a.  Sf.  Leg.  V. 
c di’  7u(orìa. 

TUTORIA.  7u  tu-r»-a.  Sf.  Leg.  L‘  ufficio 
del  tutore.  [Lat.  tutela,  tuitio.j 

TUTR1CK.  Tu-tri-ce.  Add.  e sf.  Leg. 
D >aua  che  eserciti  la  tutela.  [Lai.  tu- 
tris.) 

TUTTADUE.  Tut-ta-dù- e.  Voce  compo- 
sta di  Tutto  e Dne. 

TUTTAF1ATA.  Tul-ta-fià-ta.  A vv.com p. 
che  scrivisi  anche  Tutta  Gaia.  Conti- 
nuamente, Sempre.  [Lai.  assidue.] — 2. 
Nondimeno,  Con  tutto  ciò.  [Lai.  «amen.) 

TUTTAVIA.  7ut  ta-vi-a.  Avv.  comp.Coo- 
tinuainenle  , Sempre  , segoaado  conti- 
nuan/s  d'asiane;  nel  quale  ?easodiccai 
anche  Tutto  di,  Tutto  giorno.  Lo  stesso 
che  Tuliafiala.  [l.ai.  assidua.] — 2.  An- 
cora, Tuttora.  [Lat.  adhuc.)  — 3.  Non- 
dimeno, Con  tutto  ciò  , Pure  , Ciò  non 
osiamo.  [Lat.  taoien  , nihilominus.]  — 
4.  Ed  in  questo  seaso  talora  ai  corri- 
sponde ad  Avvegnaché  , Quantunque  e 
simili,  so  awersativamonic  son  posti. 

— 6.  Ed  anticamente  si  trova  eziandio 
unito  con  Nondimeno.  — 0.  DiccSlTu:- 
tavia  re  per  se  forse,  Se  auro.  Se  tuite- 
vm.  — 7.  Inoltre,  Oltre  a rio.  Tuttora. 

— 8.  D.cesi  Tuttavia  che  per  Ogni  volta 
che.  Sempre  che.  [Lat.quolisjrumqws.] 

TUTTAV0LTA.7ui-ia  eòl-ta.  Avv.comp- 
rhe  si  scrive  anche  Tutta  volta,  Tulle- 
vis,  N ondimi  no.  [Lat.  aitamen,  nihi/o* 
minus . tetmm.  ) — 2.  Cootiouamralr.  I 
714 


(Lat.  jugìter  ossidue.)  — 3.  Dicesi  l'atta 
volta  che  e vale  Ogni  volta  che,  Sempre 
che.  [Lat.  quoliescumgue.!  — 4.  Dicesi 
Tutte  le  pio  volte  e vale  Sovente,  Qua- 
si sempre.  [ Lat.  ul  plurtmwm  , tarpi . 
eaepiut.] 

TUTTI.  7uMi.  Mas.  Q està  voce  si  ac- 
cenna per  brevità  con  un  T nella  nostra 
musica,  e serve  per  avvertire  che  tatto 
il  coro  deve  cantare,  ovvero  r ingresso 
delle  voei  di  ripieno  dopo  un' anteriore 
sospensione  di  esse  ; durame  i’obbligm- 
zione  d una  o più  parti. 

TUTTISSIMO.  TuMij-tt-mo.  Voce  che 
può  usarsi  scherzevolmente  in  vece  di 
Tututto,  In  tatto  e per  tutto. 

TUTTO.  Tut-lo.  Voce,  che  nell»  nostra 
lingua  io  varia  guise  ed  in  molti  modi 
s’adopera,  lo  forza  di  add.  m.  riferite  a 
quantità  continua,  vaia  Intero,  Per  cia- 
aruna  parte.  [Lai.  (olua.  infeger.  Tota» 
dal  celi.  gali,  foie  o lovd  tutto.]—!.  Ri- 
ferito a quantità  discreta  , vale  Ogni , 
Ciascuno  , Ognuno.  [Lat.  oemw.l  — 3. 
Precede  all'articolo  quando  se  lo  ritrae- 
va seco,  latciandolo  al  suo  luogo  ed  allato 
al  *no  nome.  — 4.  Talvolta  gli  va  in- 
nanzi con  l’articolo  il  nome,  e bene 
spesso  altre  voci. — 6.  Molte  volte  ancora 
né  articolo  , né  altro  che  gli  equivaglia 
riceve. — 0-  Talora  si  pone  fra  il  prono- 
me ed  il  sustantivo  dipendente  da  eaao 
pronome.— 7.  Talora  si  pospone  all'ag- 
gettivos  cui  si  appoggia. — 8.  Talora  è 
anche  posposto  al  sostantivo.— 9.  Talare 
è sega  ilo  da  no  sostantivo  senza  artico- 
lo, ed  anche  non  accordante  con  esso.— 

10.  Talora  si  replica  senza  necessità.— 

11.  Talora  è particella  riempitiva  , ma 
apporta  alquanto  d’energia. — 13.  Onde 
Tutto  solo.  Tutto  soletto  e simili  per 
Solo  solo.  Solo  soletto.— 13.  Congiunto 
eoo  le  voci  Altro,  Altri , Altra  , Altre  , 
dinota  Diversità,  Discrepanza.  — 14.  B 
cosi  Totto  altrimenti  per  Diversamente. 
—10.  Nel  minor  nnmem  ed  appoggiato 
a nome  collettivo  si  accompagnò  ancora 
con  le  voci  de’viTbi  espresse  nel  numero 
del  più.  — 16.  Colle  voci  dinotanti  no- 
merò , vi  si  pone  le  più  volte  tra  queste 
e Tutto  la  particella  E.  Onde  Tulli  e due 
per  Eoirambi  , Ambedue. — 17.  E sema 
la  particella  io  mezzo  , cnmo  è più  ap- 
provato.—18.  Ed  In  vece  della  particella 
E fu  usata  la  particella  A:  onde  si  disse 
anche  in  composizione  Tnttarldoe  per 
Tutti. e dne. — 10.  In  forza  di  sto.  Ogni 
eo*a.  e si  adopera  per  lo  più  tenia  l'ar- 
ticolo. [Lat.  Zollimi,  omiaìrt.]—  20.  Unio- 
ne di  molte  parti  che  formaoo  insieme 
una  cosa  individua  , un  intero.— 21 . In 
forza  di  avv.  interamente.  (Lat.  peni- 
Zui.|— 22.  Modi  di  dire  e modi  avverb. 
che  si  firmano  con  questa  voce  , nelle 
sue  tre  accezioni  di  add.  sost.  e avv. 
Col  v.  Essere:  Diersi  Esser  tutto  alcuna 
cosa  e vale  Non  aver  altro  pensiere  , né 
gotto  , che  qarlla  cosa  — 23.  Essere 
tutto  un  tale,  vale  Rassomigliarlo.— 24. 
Essrrc  tutto  accfajo , il  fé.  vale  Essere 
fìno'o  sottile  o forte  ec.  —23.  Esser 
tutto  d’ alcuno,  si  dicr  dell' Esser  tuo 
depehdente  , a intrinseco.  — 20.  Esser 
lutto  d’un  pezzo,  vale  Esser  seoxa  moto 
e senza  vivezza.— 2/.  Esser'totlo  talora 
vale  Esser  intero.— 28.  Essere  il  tallo  , 
vale  Aver  latta  Taatoriià.  Essere  il  più 
poteote.  — 29.  Dlcesi  Al  postutto  ed  é 
modoantlcoehevaleln  tutto  c per  tutto. 
Per  ogni  guisa,  Finalmente.—  30. Dicesi 
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Al  tolto  e Tale  Tot# Ime» le  , lo  ogni 
modo.  (Lei.  omnino,  peniti**.} — 31.  Ed 
Al  tatto  el  lotto,  quasi  superi,  di  Al 
tutto.  — 32.  Dicesi  A tu  II’ agio , e tale 
Coo  ogni  comodo  , Sema  fatica.  — 33. 
Dicevi  Coo  tutto  add.,  e si  usa  ulora  in 
seotiraenlo  dì  Non  ostante.  — 3-1.  E ta- 
lora io  sentimento  riempitivo.  — 35. 
Avverb.  Coo  tutto  tale  Benché.  — 36. 
Dicesi  Coo  tutto  che,  che  scrircsi  anche 
Contuttoché  ed  è i‘ intero  atre,  di  Tutto 
che,  che  vale  Benché, Quantunque.(Lat. 
quamquam  . etri.)  — 37.  B con  qualche 
particella  frammessa. — 38.  E colla  Che 
sottintesa. — 39.  E ulora  prese  dopo  di 
sé  anche  l' indicativo.  — 40.  Dicesi  Con 
tutto  ciò,  che  scriresi  acche  Contuttociò, 
e vale  Non  ostante  ciò , Tuttavia.— 41. 
Dicesi  Con  tutto  questo,  che  scrive»!  an 
cheCoDtutioquesto,  e vaio  Lo  stesso  che 
Contuttociò.—  42.  Dicesi  Con  tutto  sia 
ciò  che,  che  scrivesi  anche  Contollosia- 
ciocche  ed  è V.  A.  che  vale  il  medesimo. 
—43.  E senza  il  Con.  — 44.  Dicesi  Da 
per  tutto  e vale  Per  ogni  dove.— 43.  Di- 
cesi Del  tutto  , che  scrive» ■ anche  Del- 
tutto  e vale  TuUlmeaie  , Interamente  , 
Affitto.  tLat.  camino  , prorsus.)  — iti. 
Dicesi  Di  tutte  cose,  posto  avverb. e vale 
lu  tutto.  — 47.  Dicesi  Di  tutto , e vai. 

Del  tutto,  Sopra  tatto 48-  Ditesi  Di 

tutto  puuto  e vaia  Compiutamente.  — 
49.  Ditesi  E lutto  e vale  Con  le  altre 
Cose  necessarie.  — 30.  Diersi  In  tutto 
che  scrivesi  acche  (multo  e vale  Total- 
mente, lu  ogni  modo,  Affatto. [Lat. prof- 
eta , omntno.]  — 31.  la  tutto  la  tutto 
per  In  conclusione,  Finalmente;  ma  cosi 
replicato  at cresce  forza.  (Lat.  tn  lum- 
ina. in  omni  lumino. ] — 32.  Io  tutto  e 
per  tutto  pi-r  Interamente,  Sema  veru- 
na eccezion*.  [Lat.  omnino,  proriui.] — 
33.  Diceai  lu  un  colai  tutto  po»lo  av- 
verti. per  lo  un  certo  modo  aisoluto  , 
cioè,  AU'iDgroséo,  Ad  uu  bel  circa.  Nel- 
l'insieme.—5!.  Dicesi  Nel  tutto  ed  e lo 
stesso  che  In  tuli ■>.  — 33.  Dieesi  Ogni 
tutto  e vale  Tutte  le  co*e.  — 36.  Ditvai 
Per  tutti  i casi  c vale  Per  tulio  quell" 
che  possa  succedere.  — - 37.  Diceai  Per 
tutto  e vale  lo  ogni  luogo,  In  ogni  pu- 
le, Universalmente.  (Lai.  uòiqua. j—  58 
Vale  anche  Al  lutto  , Io  ogni  rosa  , ed 
anche  Totalmente.  — 59.  E Per  invio 
ove  in  fona  di  Dovunque,  Ovunque.— 
69.  Diceai  Per  lutto  ciò  e vale  Tuttavia, 
Sebbene,  Contuttociò  — 61.  Dicesi  Per 
tutto  ciò  che  c vale  Scbbeue,  corrispon- 
deDdogli  Nondimeno.  — 62.  Dicesi  Per 
tulio  questo  e vale  Tuttavia.  —63.  Di- 
cesi  Per  tutto  lemp>  e vale  Per  sem- 
pre. — 64.  Dicesi  Per  tutte  le  volle  c 
vale  Per  tempre.  — 63.  Diorsi  Tutto 
aperto  c vale  Apertamente.— 66.  Dicesi 
Tutto  a simile  per  Similmente.  — 67. 
Dicesi  Tutto  a un  tempo , Tutto  in  un 
tempo  o soli  li  e vagliano  Improvvisa- 
mente. Ad  uu  tratto,  lostaniaiteameo- 
te.  (Lai.  repenie.j  — >68.  Ditesi  Tatto 
che,  che  aarhe  si  serive  Tuttoché  e vale 
Abbenchè,  Benché  Quantunque.  (Lai. 
q itami/ un  ni , etti.) — 69.  E talora  ai  uni 
col  dimostrativo.— 70.  Talora  fu  osata 
colla  Che  aoUkoiesa.  (Lat.  lieti,  quarzi 
vii.}  — 71.  E Tutto  sia  che  par  Tutu» 
che.— 72.  E Se  lutto  ai  trova  pure  usato 
in  vece  di  Tuttoché.  —78.  Talora  fu 
osato  io  forza  di  Quasi  che.  (Lai.  prò- 
prmodum.)  — 74.  Dicesi  Tutto  ciò  io 
fona  di  Tutto  quanto.— 73.  E-i  accor- 


dato col  pi.  estendo  nome  collettivo  che 
vai  Tutte  le  caie.— 76.  Dicesi  Tuttodì, 
Tutto  il  di,  posti  avvcrbial.  e signifi- 
cano Continuamente,  Del  continuo. (Lat. 
loia  die  , eemper.j  — 77.  Ro  in  modo 
ha  uso,  Tutto  il  nato  di  per  Tutto  lo 
intero  di. — 78.  Dicesi  Tolto  fatto.  Tutta 
fatta  per  Tutto  o Tutta.  — 79.  Dicesi 
Tutto  giorno,  Tutto  il  giorno,  posti  av- 
verbi. e vaglioQo  Continua  mente  , Tut- 
tavia. (Lat.  assidue,  continue,  tota  die, 
lemper.j  — 80.  Die  est  Tali'  ora,  che  si 
scrive  anche  Tuttora,  TulTor,  Tuttora, 
e Tuttora,  posti  av  verhialm.  e vaglinoti 
Di  continuo.  (Lat.  assidue  , continuo  , 
semper.J  — 81.  E per  Tuttoché.— 82.  E 
Tutt  ora  che,  A tutte  ore  che,  per  Tutte 
le  volle  che. — 83.  Per  Tuttavia.  — 84 
A tutte  ore,  A tutta  la  ore.  o meglio  A 
luti'  ore  , A tutte  I*  ore  , posti  avverti, 
vagliano  Di  continuo  — 83.  Dicesi  Tutto 
quanto  e vale  Tutto  iotero.  E cosi  Tutti 
quanti  nel  pi.;  Tutta  quanta  e Tutte 
quante  nel  fem.  (Lai.  omnino  ictus  , 
prorsus  omnis. } — 86.  Ed  in  forza  di 

I Tutte  l«  cose  che-  — 87.  Dicesi  Tolto 
per  tutto,  ed  é termine  di  giuoco  , che 
vale  Rischiar  alia  aorte  del  giooco  tatto 
quello  che  uno  ha  contro  ogni  cosa  pn-  i 
re,  o alme»  pari  di  valore ,-deir  avver-  \ 
strio.  Il  che  si  usa  anche  io  generale , j 
e fig. — 88.  D ceti  Tutto  si  per  Altresì. 
— 89.  Dicesi  Tolto  siccome  per  Come 
se.  — 9i).  Dicesi  Tulio  tempo.  Tulio  il  j 
tempo,  posti  avveri),  e vagliooo  Sempre, 
Cuntinuameotc.  [Lst.  continue  , assi- 
due.)— 91.  E nel  pi  Tutti  i tempi  nello 
s«es*o  sigu.  — 92.  Ed  lo  latto  tempo 
per  lo  perpetuo.— 93.  Dicesi  Tult'ooo. 
che  »criv>  si  anche  Tuttano  e vale  Una 
cosa  stessa.  (Lat.  ù/rm  prorsus.)  —94. 
Dicesi  Tuli' uom>  evale  Qualsivoglia 
uomo.  — 93.  Fu  detto  Tuti'ogue  per 
Dg»i,  Qualunque. 

TUTTOCHÉ.  7 ut  to-ehé.  Avv.  comp.  V. 
Tutto,  §.  68. 

TUTTORA.  7ut-tò-ra.  V.  Tutto , g.  80. 

TUTTOSOnUKO. 7u»  to-so-prd-no.Add. 
m.  camp.  Quasi  superi,  di  Sovrano. 

TU  TU.  Voce  imitativa  dc‘ tocchi  di  Trom- 
ba. 

TUTULO-  Tu  tu- lo.  Sm.  V.  L.  Arche. 
Ciocca  di  capelli  che  la  donne  romane 
si  formavano  sul  cucuzzolo  a guisa  di 
torre.  (Lai.  tutuJum.  7 utulus  a incitilo 
capile,  dice  il  Littli-too.  L*  Armstrong 
traduce  Tingi,  lock  of  moiri  hocco  di 
laDa  col  gali,  tutag  o tutan.  In  per», 
(wrrel  o torre  proprodulus  in  fronte 
capillut  , cincioous.J  — 2.  Berretto  di 
laoa  che  portavano  i Pontefici  e i Fla- 
mini, il  quale  aveva  la  figura  di  una  di 
quelle  pietre  che  si  pouevaoop  r limite. 

TIJTCM ÀGLIO,  7'u-fu-mu  gito.  Sm-  V. 
A.  11'*!.  Lo  stesso  che  TitimagTo.  V.  e 
di'  Tit imelo. 

TU  TUTTO.  Tu-tùt-to.  Vocabolo  comp. 
fa»!  accorciato  per  sfondar  la  fretta 
della  pronunzia;  vale  lo  atesso  che  Tut- 
to , tutto  , ed  ha  fona  di  superi.  (Lat. 
litnnis  prorsus,  lotut  omnino.] 

TL'ZIA.  7u-si  a.  Sf.  Cèlli  Cosi  chlsraa- 
vasi  T ossido  di  zinco,  ossia  quelle  in- 
crosiaiioui  che  ai  formano  ne'  fornelli 
ove  si  fonde  lo  zinco  delle  miniere.  U- 
sasì  eternamente  per  rimedio  uegli  un- 
guenti come  csiccante  , e cicatrizzante. 
[Lai.  tutù».  lu  pers. 
ùja  ; etutija  por  si  chiama  usilo  due 
lingue  il  collirio  ner  gli  occhi.] 


TZANGA.  Ttàn-ga.  Sf.  V.  G.  Arche.  Cal- 
zatura deglTmperatori  greci,  che  era  di 
porpora  e adorna  di  piccole  figure  d'a- 
quila d'oro. 

TZAULE.  Txà-u-le.  Add.  e sm.  V.  C». 
Arche.  Ufficio  antica  presso  gl  lmpera- 
tori  di  Costantinopoli.  Il  Gran  txaule  era 
l'officiale, che  prima  chiamavasi  il  Gran 
corriere,  il  Primo  corriere;  perchè  por- 
tava gli  ordini  imperiali  nelle  provin- 
cle,  e talvolta  disimpegoava  le  funzio- 
ni di  commissario  imperiale. 

c 

U.  Lettera  dell'alfabeto  italiana  , quiol* 
ed  ultima  delle  vocali,  che  si  pronunzia 
siringando  alcun  poco  la  bocca,  e spin- 
gendo un  po'  in  fuori  le  labbra  strette  e 
rotandole.  Il  suono  di  essa  ha  gran  fa- 
miliarità coo  quello  deli  o chiaso,  pro- 
nunziandosi molte  voci  coll'  uno  e col- 
l'altro scambievolmente  . come  Sorge  ; 
Surge;  Agricoltura,  e Agricoltura.  Onde 
gli  antichi  usarono  spesso  O per  U.  co- 
me Lome,  A u tonno,  Alcono  per  Lume. 
Autunno,  Alcuuoee.  —2.  Quando  l<- 
srgne  appresso  un'altra  vocale  , il  p<u 
delle  volle  si  pronunziano  tutte  e due 
per  dittongo  , cioè  in  una  sillaba  sola  , 
siccome  addiviene  all!,  come  Sguardo. 
Quercia,  Guida,  Fuoco.  Bene  è vero,  che 
quando  le  seguite  appresso  TO  , forma 
sempre  con  esso  una  sillabe  sola;  ma 
seguendo  una  delTallre  vocali , talora 
forma  due  sillabe, come  Persuaso,  Bui- 
na, Consueto.  Precedendole  il  G,  il  C o 
il  Q,  fa  sempre  dittongo  colla  vocale  che 
ne  aegue  , ed  è pare  una  sola  sillabi  . 
come  Guerra  , Guida  , Guado  , Cuore  . 
Quatto,  Quercia,  Quitaoza.  — 3.  Filai. 

I Latini  distinguevano  no  U vocale  , ed 
no  V consoniate , benché  non  adope- 
rassero che  questo  stesso  ultimo  carat- 
tere a coni  rassegnar  Pano  e l'altro;  imi- 
tati io  parte  daglìtalianl,  che  l'ano  e 
l’altro  confusero  malamente  insieme. 

D.  Particella  disgiuntiva.  V.A.V.  e di’  O. 

0',  Col  segno  dell' apostrofa  , affinchè  si 
pronunzi  dolce,  vale  lo  stesso  che  Dove, 
ma  è propria  del  verso;  comunque  pres- 
so gli  antichi  se  ne  incontrino  parecchi 
esempli  ancora  nella  prosa.  [ Lai.  uhi  , 
quo.  1 

UBBIA.  Ubbì-a.  Sf.  Opiniooeo  Pensiero 
superstizioso  o malagnroso.  [ Lai.  iw- 
ium  omeri  Dal  celi.  gali,  uaòhann  ot  - 
vero  oòhan  spavento  , onde  poi  la  voce 
calata  trasportata  ad  indicare  11  pen- 
siero che  genera  lo  spavento.  Nella 
stessa  lingua  u bay  cerimonia  supersti- 
ziosa , incantagione.  In  illir.  kob  an- 
gario. In  ebr.  hober  augure.  ) — 8.  On- 
de Prendere o Recarsi  abbia,  vale  Con- 
capire  spavento.  Adombrarsi. 

URBI  ACCI  A.  f/Wn-òc-eia  Sf.  pcggd'Ub- 
bia.  [Lat.  pesrimum  omen.\ 

UBBIDENTE.  Ub-h'-eUn-ts.  Add.  coro. 
V.  e di’  Ubbidiente,  Obbediente.  [ Lat. 
ubediene.  ) 

URBI  DENTI  SS  IMO.  Ub  bx-den-txs-ti  mo. 
Adi.  m.  superi,  di  Ubbidente.  V.  e di’ 
f/òòid  lentissimo,  Obbedita  tisi  imo. 

CBB1DBNZA.  Ub  bi-dèn- aa.  Sf.  V.  À.V. 
e di'  Ubbidiensa,  Obbedienza.  (Lat.oòe- 
dùnffa-l 


ed  inar.  dicesi  tu-  ' UBBIDIENTE.  Ub  bi-di-in  te.  Add.  coro, 
j Lo  stesso  che  Obbediente. 

1 UBBIDIENTEMENTE. Ubbidien  te  mén- 


Digitized  by  Google 


(JCC 


mi 

li.  Aw.  Lo  stesso  che  Obbediente- 
mente. 

UDBID1ENTISSIMAMENTE,  Ub-bi-dien- 
iit-ei-ma-min-là.  Avi.  superi. di  L)b- 
b di irniente.  Lo  stesso  che  Obbedito- 
iis-imiraenie. 

UBBIDIENTISSIMO.  Ub-bi  die n Ut -ti- 
mo. Add.  m.  super I-  di  Ubbidiente.  Lo 
stesso  che  Obbedieotissimo. 

UBBIDIENZA.  ih  bi  di- èn- za.  SL  L’ub- 
bidire. Lo  stesso  che  Obbedienti.  — 2. 
E col  secondo  esso  invece  del  terxo.  — 
3.  Dicesi  Avere  o Tenere  io  ubbidien- 
ze, vele  Avrre  o Teoere  sotto  il  fornen- 
do, Avere  o Tener  soggetto.  — 4.  Met- 
tere ed  o io  ubbidieare,  rete  Persi  ub- 
bidire. — 3.  E Mettersi  ni  l'ubbidiente, 
vele  Ubbidire,  Rendersi,  Sottoporsi.  — 
6.  Rendere  ubbidienze  , vele  Ubbidire. 

— 7.  Ritorcere  ed  ubbidiente , vele 
Soggetterai  di  nuovo.  — 8.  Stare  e ub- 
bidienze, vele  Ubbidire.  — 9.  Etcì.  Or- 
dine o Licenze  io  iscritto  date  del  Su- 
periore ed  un  Religioso  di  trasferirsi  io 
qoslche  luogo. 

UBBIDIENZIARIO.  Ub  bi-di-enzià-ri  o. 
Add.  e sai.  La  persona  cui  spetta  pre- 
mure ubbidiente. 

UBBIDIBNZIERB.  C/t-fti-eti-an-sid-r*. 
Add.  e sin.  Eccl.  Colui  che  fa  le  fun- 
zioni annesse  e uu  benefit  io,  di  cui  egli 
non  è il  titolare. 

UBBIDIRE.  Ub-bi  di  re.  N.  et»,  e pesa. 
Eseguire  i cumeodementl , Adempiere 
l'alimi  volere.  Lo  stesso  che  Obbedire. 
| Lai.  obedire  , Stemperare.  Obedire  f 
dall'ebr.  yhuabad  che  vale  il  medesimo. 
Altri  forse  dal  celi,  gall.oibid  ubbi- 
diente- ] — 3.  E col  terzo  Caso.  — 3. 
Attivamente  col  quarto  raso  di  perso* 
na.  — 4.  E culi'  accusativo  di  cosa.  — 
3.  E cull  are  usati  vo  di  persona  o il  ge- 
nitivo di  cosa.  — 6.  lo  forze  di  no- 
me- 

UBBIDITO.  Ubbi-H-io.  Add.  m.  da  Ub- 
bidire. 

UBBIDITORE.  Ub  b%-di-tò-re.  Yerb.m.di 
Ubbidire.  Che  ubbidisce.  Lo  stesso  che 
Obbeditore.  Lai.  oiedtevu] 

UBBIDITRICE.  Ub-bi- dite  ice.  Verb.  f. 
di  Ubbidire.  Che  ubbidisce.  Lo  stesso 
che  Obbeditrice. 

UBB1ENZ  A.  Ubbi-im-sa.  Sf.  V.  A.  sior. 
o corruzione  di  Ubkidieoia.  V.edl’  Ub- 
bidiente, flbbedimxa. 

UBBIOSO,  db  bx-ò-to.  Add.  e sm.  Che  ha 
ubbie,  Che  sta  in  appreosiooe  malagu- 
rosa. 

LBBLIARE.  tbWi-d-rf.  All.  e n.  V.A. 
V.  e di’  Obbtiare.  Obliare,  f Ut.  oòft- 
t ilei.  ] 

UBBLIATO,  db-òli  à Iq.  Add.  m,  de  Ub* 
bliare.  V.  e di'  Oòbitato,  Obliato. 

UBBLIGABE.  t'b-bli-gà-re.  Alt.  n.  eie. 
e pass.  V.  e di*  Obbligare. 

UBBL1GATO.  Ub  ili  gù-to.  Add.  m.  da 
Ubbtigsrc.  Y.  c di'  Obbligato.  [Lei.  de- 
vine tu  t.)  — 2.  Impegnato. 

I.BBHI ACACCIO.  L'b-bri-à  eoe  do.  Add. 
e sm.  pegg.  di  Ubbriaco. 

UBB  HI  AC  AMENTO.  Ub  bria  ea  min-to. 
Sm.  Lo  Sttsso  ebe  Ubriacemeoto  , Ini 
briacaoirnto,  Briachetza. 

UBBRI  ACANTI?.  Ub-bri-acàh-U,  Perl, 
di  Ubbriaca  re.  Cbe  ubbriaca.  Lo  stesso 
cbe  Imbracante. 

UBBRI ALARE,  l'b  bri-aeà-re.  All.  Lo 
stesso  cbe  Inubbriacere,  Imhriocarc. — 

— 2.  N.  iM.t  pe?s  Divrnire  ubbriaco. 

U UBRIACATO.  Ub-bri-a  Cà  io.  Add.  tu. 
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da  Ubbriecare.  Lo  «terso  che  Inbrh- 
csto. 

CBBRIACIIELLO.  Ub  bri-a chèl-lo.  Add. 
e sm.  dim.  d*  Ubbriaco.  L-j  stesso  cbe 
Ubriache  Ilo. 

UBBRI ACilKSCO.  Ub-bri-a-cM-tco.Add. 
m Di  ubriaco. 

UBBRlACilEZZA.  Ub-bri  a eh/t-sa.  Sf. 
Lo  stesso  che  Ubriachezza,  Ebriacbezta, 
Imbriar betta.  Briachella. 

UBBRIACO.  Ub-bri-à-eo.  Add.  e sm. 
Preso  del  vino.  Lo  stesso  che  Ubriaco  , 
Ubriaco,  Imbriaco,  Briaco.  Lai.  drilli, 
ebriaeut.  Ebrìacvt  , dà  ebriut  ; e que- 
sto, secondo  alcuni , da  bibo  io  bevo , 
quasi  ebiòeriu*.  Altri  da  bria  spezie  di 
vaso  da  vino.  In  torco  beàrt  briaco.] 

UBBRI ACONE.  Ub-bri  a-có-ne.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Ubriacone,  Irobriaeo- 
ne,  Uriacone. 

UBBRIANZA.  f b-bri-òn-sa.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Obbriaoxa.  V.  e di'  Obbliaa- 
ta,  Oblio. 

UBBRlARE.  Ub-bri-à-re.  AH.  V.  A.  Lo 
et  «io  che  Obbrisre.  V.  e di’  Obbliare  , 
Obliare. 

UBBRI ATO.  Ub-bri-d-to.  Add.m.  da  Ub* 
brtare.  V.  A.  V.  e di'  Obblia lo,  Obliato. 

UBBRIGAGIONE.  Ub  bri-ga-gió-ne.  Sf. 
Lo  stesso  che  Obbrigagione.  V.e  di'  Ob- 
bligazione. 

L'BBKIG  AMENTO.  Ub-bri- gtt-min  to.Sm. 
V.  e dt'  Obbligamento,  obbligazione. 

UBBRIGARE.  Ub  bri-gà-re.  Alt.  e neut. 
pass-  Lo  stesso  che  Obbrigare.  V.  e di' 
Obbligare. 

UBBRIGATO.  Ub  brì-gà-to.  Add  ro.  da 
Ubbrìgare.  Lo  atteso  cbe  Obbrigato.  V. 
e di’  Obbligato. 

UBERIFERO.  U-be  d fe  ro.  Add.  tn.  V. 
L.  Che  hi  poppe.  (Lai.  u berifer.  Da  ubar 
poppa , e fero  io  porto.  ] — 2.  Fi*.  Co- 
pioso, Abbondante.  Dovizioso.  [Lat.uòe- 
riftr.  copiasti*.  ] 

UBERO.  U’-be  ro.  Sm.  PI.  Ubera  fem.  V. 
L.  Poppa.  (Lai.  uber.Uber  dal  celi.  gali. 
ai  latte , e btir  portare.  Altri  dal  gr. 
sziltor.] 

UBERO.  U-be-ro.  Add.  ra.  Veter.  Diceei 
del  maotaUo  di  quel  cavallo  cbe  sia  gr- 
ueralmente  leardo , ma  mascherato  di 
bianco  nel  capo  , con  alcuni  peli  nella 
vita  di  colore  stornello. 

UBERRIMO.  Ubir-ri-mo.  Add.  m.  sa- 
peri. V.  L.  Lo  stesso  che  Ubertosissimo. 
[Ut.  uberrimo*.) 

UBERTA*.  U ber  ta,  sf.  V.  L.  Copia,  Ab- 
bondanza. Dovizia,  Fertilità.  [ Lat.  u- 
bertai. ) 

UBERTOSISSIMO.  U-ber-to-tie-ti-mo. 
Ad d.  m.  superi,  di  Ubertoso. 

UBERTOSO.  U-ber  tò-eo.  Add.  m.  V.  L. 
Fertile  ; opposto  di  Sterile.  [Lat.  uberi- 
ftr- ì — 2.  Abbondante , Copioso  , Ube- 
ri fero. 

CBERTOOSO.  Uber  twó-eo.  Add.  m.  Y. 
A.  V.  e di'  Ubertoso. 

UBI.  Avv.  V.  L.  V.  e di’  Dove.  [Let. 
ubi.] 

UBICAZIONE.  U bi  ca  zió  ne.  Sf.  Situa- 
zione, Silo,  Positura  di  luogo.  (Dal  lat. 
ubi  iry.  di  luogo- 

UBIDENTE.  U-bi-dèn-te.  Pari,  di  Ubidi- 
re. V.  A.  V.  e di'  Obbediente. 

UBIDÌ  ENZA.  Ubi- di  èn-xa.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ubbidienza,  Obbediente. 

UBIDIENZIA.  I -bi  di  ln-si-a.  Sf.  V.  A. 
V*  e di'  6'Uiiiwiua,  Oibedinixu. 

UBIDIRE,  f ’-bt-di  re.  Alt.  e o.  V.  A.  V. 
e di’  Ubbidire,  Obbedire. 
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UBINO,  f -il-ao.  Sm.  Veler.  Sorta  di  ca- 
vallo. rDelCar.  btneà  cavallo.] 

UBIQUISTI.  Lr-b»-quÌ-*ti.Sl.Eccl.  Sichia 
mano  rosi  tra' Luterà  ni,  quelli  i quali 
astenevano  cb-1  il  corpo  di  G*  C.  è pre- 
sente nella  Eucaristia  in  virtù  della  sua 
divinità  presente  io  ogni  luogo,  ubiqua. 
Arcano  abbracciato  questa  opioione  per 
non  esser  costretti  ad  ammettere  la  tran- 
susta  n / «azione. 

UBIQUITÀ'.  £/*bi-qui  là.  Sf.  -St.  Eccl, 
Dogma  della  presenta  del  corpo  di  G.  C. 
in  ogni  fungo  , profrsoaio  da'  Luterani 
Obiq  oltll. 

UBIQUITARI!.  U-bi  qmi-tàri-i.  St.EccI. 
Lo  stesso  che  Ubiquisti. 

UBLlANZA.  U bli-àn-ta.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Oblianxo,  Oblio. 

CBLIGARE.  U-bii-gàre.  Alt.  e n.  pass. 
Y.  A.  Lo  stesso  che  Ubbligare.  V.  e di' 
Obbligare. 

UBUGATO.  u-òli-gà-to.  Add.  m.  da  U- 
bligarr.  V.  A.  Lo  stesso  che  Obbligato. 
Y.  e di’  Obbligato. 

UBR1ACAGC10.  Ubri  o-eàc-cio.  Add.  c 
sm.  pegg.  di  Ubrisco.  Lo  stesso  che  U- 
briacaeeio. 

U BRI  AC  AMENTO.L’  bri  a-ea- me n- lo. Sm- 
Lo  stessa  cbe  Ubbriscamento , Imbria- 
ca meato. 

UBRIACANTE.  U-bri- a-oàn- te  Pari,  di 
Ubriacare.  Lo  stesso  che  Ubbriacaote  . 
Imbriacaate. 

UBRIACARE.  C bri-a-eà  re.  Alt.  e o.  V. 
e dì'  U bòria  rare.  Imbriacare.} 

UBRIACATO.  U-bri a-eà-to.  Add.  m.  da 
Ubriacare.  V.  e di'  Ubbriaeato , I mina- 
talo. 

URBI  ACHEI. LO  U bri-a-ehrt  lo.  Add.  e 
am  dim.  di  Ubriaco.  Alquanto  ubriaco. 

UBRIACHEZZA.  Cf-bri-a-eMs-«a.Sf. Sta- 
to di  chi  per  troppo  aver  bevuto  vino  o 
liquori  spiritosi  trovasi  vacillante  ed  of- 
fuscai-» di  mente;  L'alto  e L’abito  d'J- 
oebriarsi.  Lo  stesso  che  Ubbriechcrza  , 
Ebriachrzta.  Briachezza.  [Lai.  ebrietà*.] 

U BRI  ACUISSIMO  U-bri-aekìl  timo. 
Add.  m.  superi,  di  Ubriaco. 

UBRIACO.  U-bri à-ro.  Add. e sm.  Chi  ha 
bevuto  vino  o liquori  tantoché  ha  di- 
sordinato lo  stomaco  e le  facoltà  men- 
tali; Alterato  dal  vino.  Lo  stesso  che 
Ubbriaco,  Ubriaco  , Imbriaco  , Briaco. 
(Lai.  ebriu*.| 

UBRIACONE.  U-bri -a-ed-ne.  Add.  e sm. 
tccr.  di  Ubriaco.  Chi  beve  molto  vino. 

UCACNA.  I ca  u-na.  Zooi.  Spezie  di 
gambero,  grosso  come  un  novo  , di  co- 
lor d’ulivo  e giallastro. 

UCCELLA.  Ue-eil-la . Sf.  Lv  femmina  di 
qualsivoglia  uccello  . ma  è fuor  d'  uso. 

[ Dal  lat.  berb.  auetlla.  ) 

UCCELLABILE.  Uc-eel-là-bi-lt. Add.com. 
Atto  o Degno  d'essere  uccellato  o bur- 
lato. 

UCCELLACCIA.  L'e-cel-làc-eia.  Sf  pegg. 
di  Uecella. 

UCCE LL ACCIO.  C'c-cel'Iàceio.Sm.  pegg* 
di  Uccello;  e diccsi  propriamente  di  uc- 
celli di  rapina,  e di  quelli  massima- 
mente cbe  si  pascono  di  carogne.  — >• 
Fig.  Difesi  anche  ad  Uomo  scempialo, 
semplice,  sciocco,  Minchione.  ( Lat.  or- 
balo. ) 

UCCELLAGIONE,  l'e-eel-la-gid  ne.  Sf. 
Tempo  uel  quale  s' nocella.  ( Lai.  aueu- 
pium.  ) — 2.  L’esercizio  dcirucctllare. 
[Lai.  uuewpafio.) — 3.  La  preda  cheto 
uccellando  si  piglia*  — 3.  Fig.  Alletta* 
meato  ingionevole.  per  me'af.  dei  §.  3 • 
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UCCELLAIA.  fe-eel-ià-ja.  Sf.  l uogo  «ia 
pigliare  uccelli  alla  pania.  — S.  E per 
stani. 

UCCELLAME.  Ve  rei -là  me.  Sm.  Quan- 
tità d’uccelli  insieme  , ma  il  diciamo 
più  comunemente  d'U  creili  morti. 
UCCELLA  MEMO.  Uc-ctl-la-méndo.  Sm. 
L'urrellare,  in  sigi»,  di  Schernire.  [Lai. 
trrìefo.}  — 8.  Inganno. 

UCCELLANTE.  Uc-ctllàn-te.  Pari,  di 
L'crellare.  Che  uccella.  — 1.  Cacciatore. 

— 3.  E fi*'.  Brffeggiatore,  Irrisore. 
UCCELLARE.  Uc-ctl-là-r*.  N.  ase.  Ten- 
dere insidie  agli  uccelli  per  preudergii. 
,Lat.  oucupuri.)  — 8.  E col  lerio  caso. 

— 3.  E fig.  Uccellare  ad  alcnoa  cosa  , 
vale  Proccurarla  con  ogni  industria,  De 
fiderarla  con  acidità.  [ Lat.  ardere,  ut- 
ktart,  oatapari.)  — 4.  Ed  Uccellare  ad 
una  cosa  diccai  anche  per  metaf.  quan- 
do quella  tal  rosa  succede  come  conse- 

£ urina  necessaria  del  ('operazione , si  b- 
eae  inaspettata  e disgustosa.  Casi  il 
volgo  dice  Uccellare  a busse  il  Fare  in- 
solenze, perché  queste  si  liraoo  per  io 

Ria  dietro  le  busse.  — 5.  Dice»!  Uecei- 
rc  a marito  e tale  Mostrar  desiderio 
di  voler  marito.  — 6.  Dicesi  Uccellare 
alle  farfalle  e vale  fig.  Perdere  il  temp» 
scoia  profitto. — 7.  D»cesi  Uccellare  per 
grassezza  , e vale  Non  esser  mai  con- 
tenti). — fi.  AU.  nel  primo  aign.  — 9. 
Pig.  Beffare,  Burlare;  tolta  la  meta- 
fora dagl'inganni  e allettamenti  che  in 
uccellando  si  fatino  agli  uccelli,  f Lat. 
illudere,  irridere.)  — 10.  Diceai  Uccel- 
lar lotte  e H lavoratore  e vale  Inganna- 
re l'una  parie  e l’altra.—  11.  D*cest  Uc- 
cellare i biori,  gli  onori  o simile  e vale 
Cercar  di  ottenerli  con  modi  artificiosi. 
UCCELLARE-  Sm.  Piantagione  di  alberi 
salvatici  falla  ia  piccolo  spazio  eoo  cer- 
to ordine  e talmente  tagliati  che  possa- 
no agevolmente  porvi»!  i bastoni  co’  pa- 
oiuzzi,  per  uso  di  pigi-are  aita  (Moia  gli 
uccelli , e in  particolare  i tordi.  [ Lat 
aucupium.  ] 

UCCELLATO,  tfc-e«l  Io-Io.  Add.  m-  da 
Uccellare.  — 2 Fig.  Burlato,  Beffato. 
UCCELLA' TOJO.rc-eella-(à-j«.Sm.  Luo- 
go da  pigi-are  arredi  alla  pania.  — 2. 
Diresi  Mandare  airuccellatojo.e  fig.  vale 
Uccellare, Diteggiare,  Gabbarsi  d alcuno. 
UCCELLATORE.  LV-<«Ì-la-<d-re.  Verb. 
ni.  di  Uccellare.  Che  uccella,  Che  tende 
iatidie  agli  uccelli.  |Lat. anrept.]  —2. 
Per  timil.  si  dicedi  Chi  cerca  , procura 
o desidera  alcuna  co* a industriosamen- 
te. [ Lat.  ti ueu palar.  J — 3.  Beffatore  . 
Burlatore. 

L'CCELLATKICE.  f e-cel  fa-lri-ea.  Verb. 
f.  di  Uccellare. 

UCCELLATURA.  Uc-col-la-lù-ra.  Sf.  Il 
Tempo  dell'nccellare . e l'Atto  dell'  uc- 
cellare. ‘Lai.  cmcMpium  ] 

UCCELLETTI  NO.  fr-rel-laM»  no.  Sin. 
dim.  d'  Uccelletto. 

UCCELLETTO.  ( rc-eel-lel-lo.Sm.  Uìm.di 
Uccello.  [Lat.  oviru(a.| 

UCCELLI  ERA.  f/c-cel-tlà-TO.  Sf.  Lungo 
doto  si  conservano  vivi  gli  uccelli.  — - 
2.  Uccellaia,  Urccllalojo. 

UCCELLINO.  Le-eeM»'*©-  Sm.  Dim-  di 
Uccello.  Piccolo  uccello*  |Lat.  avicola.) . 
— 2 Proverb.  Canzona  o Favola  dcll  uc- 
eellioo  che  non  fi  «iste  mai:  di  cesi  quan- 
-lo  nelle  domande  ti  ripete  s-mpre  le 
medesime  cose.  — 3.  Pigliare  gli  ucce!- , 
lini,  vale  Trastullarti,  Trattenersi,  Far  ! 
bajf.  [Lai.  Rugai  agrre,  nujar».|  — I 


In  iatberzo  il  membro  vinte  de  bambi- 
ni. — 5.  Piè  d uccellino:  cosi  chiaman- 
ti, per  timil.  di  figura,  le  Grinze  che  ti 
fanno  intorno  agli  occhi  verso  le  tempie 
quan  lo  l'età  eotniocle  a dar  la  volta. 

UCCELUNUZZACClOLe-eeMi-nuz-zòc- 
cio.  Sm.  pe«g.  di  Ucrellinuzzo. 

UCCELLI  NUZZO.  Cc-cfll-li-nuz-io.  Sm. 
Dim.  di  Uccellino. 

UCCELLO.  DnW>,  Sm.  PI.  Uccelli  , e 
poeticamente  Uccei  ; anticamente  nel 
lem.  Uccella.  Nome  generkodi  lotti  gli 
animali  aerei  e pennuti  ; poeticameme 
Augello,  e eoiicameote  Atcello,  Augel- 
lo, A uc  tei  lo,  Ausel  lo.  Ausgello  ec.  [Lat. 
aria,  vulneri*.  Da  augello , e questo  da 
oeicefio  d.m.  del  lat.  aair  uccello.  Altri 
dìrettameote  dal  lat.  ovieuia  uccelletto 
ed  altri  dal  proieoz.  In  Apicio  , autore 
di  non  purgala  laiioiti,  ai  legge  oneri- 
li.] — 2.  Dicootl  Uccelli  di  passo  Quelli 
che  passano  in  certe  determinale  sta- 
gioni. — 3.  Diceti  Uccello  pescatore , 
l'Alcione. — 4.  D.cetl  Uccello  di  tem- 
peste, le  Procellarie.  — 8.  D-eesi  Uc- 
eello  Saotemaria  . un  Uccello  di  peone 
verdi  che  sta  per  lo  più  oell  acque.  — 6. 
Dicesi  Prender  uccelli  alle  lastre  . ed  è 
lo  stesso  che  Prendergli  elle  schisi  eie. 
— 7.  Dicesi  Tirar  il  eolio  agli  uccelli  e 
vale  Ucciderli.  — 8.  Fu  detto  poetica- 
mente Uccello  di  Dio,  L’  Aquila  , come 
Insegne  del  primo  imiterò  del  mondo. — 
9.  Fig.  e io  (scherzo  11  membro  virile  ; 
come  dienti  Uccellino  quello  de'  bambi- 
ni. — 10.  Onde , parlando  di  persona  , 
Minchione.  Zimbello,  Zugo  e simili. — 
11.  Proverb.  Ogoi  uccei  conosce  il  gra- 
no, vale  II  buono  piace  a lutti,  ed  è da 
oguuoo  conosciuto.! Lat. quoti  pulchrum, 
idem  nmicMm.]  — 12.  Tristo  a quell  uc- 
cello ebe  oeace  in  cattiva  valle  , vale 
L'emor  del  luogo  dove  si  nasce  . ancor- 
ché vi  tl  stia  male , non  ne  laida  par- 
tire , per  migliorar  condizione.  — 13. 
Cavar  l'uccello  del  nido  scote  ch'egli 
strida  , vale  Acconciare  un  negozio  o 
Trovare  alcuna  cose  senta  strepito  o di- 
sgusto d' alcuno  , usando  destrezza.  — 
14.  Meglio  uccello  di  campagna  che  di 
gabbia,  tale  È miglior  covi  essere  in  li- 
bertà che  servo,  meglio  ditciollo  da  ob- 
blighi per  poter  fare  il  proprio  genio  , 
che  aver  carichi.  — 15.  Teol.  Fu  detto 
poel. carneo  e , dalla  somigliarne  delle 
ali,  ma  con  troppo  ardita  metal.  Uccei 
lo  divino  no  Angelo. 

UCCELLONACC10.  Uccei  ia-nòc-cioSiu. 
pegg.  di  Urcrllooe. 

UCCKLLON'E.  Ve-eill^ne.  Sin.  sccr.  di  ' 
Uccello-  — 2.  Per  nietaL  persona  teine- 1 
c.»  e da  essere  uccellati  e beffata  ; che 
direti  nache  Ueccllarcio.  [ Lat.  Ra- 
bule.] 

UCCELLUZZO.  Ve-ctl-lui-zo.  Sin.  Dim. 
di  Uccello.  Lo  tie»»o  cheUcecltetto.(Lat. 
ovittfo.] 

UUCHERO.  Uc-chè-ro.  Sm.  Mario.  Specie 
di  nave.  ( Dal  cclt.  gali,  curaeh  spezie 
di  nave.  ] 

UCCHIELLAJA.  U+ehiel  lò  ja  Add.  esf. 
Ar.  Mcs.  Donna  che  fa  uccbiclli  , arie 
dipendente  da  quella  del  sarto. 

UCClllELLO.  Ue-chièl-lo.  Sm.  Ar  Me». 
Pertugia  nelle  veslimeula  dot'  entra  il 
bottone.!  Dal  lai.  ocellur,  ocelli  >/io, 
dalla  aita  forma.  ] — 2.  Proverb.  Allib- 
rar bottoni  seoza  ucrhielli,  vaie  Infa- 
mare altrui.  — • 3.  Tale  porge  , affibbia 
o simile  bottoni  cli'é  tutto  uccbiclli  , 
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vale  Chi  è uomo  biasimato  non  dorrcb  - 
be  biasimare  altrui 

UCCIDENTE.  Uccidente.  Part.  di  Uc- 
cidere, usato  anche  amicamente  ia  for- 
za di  sm,  per  Uccisore. 

UCCIDERE.  Vc-ei-de-re.  Alt.  «non.  Pri- 
var di  vita , Tur  la  vita  io  qualunque 
modo,  anche  senza  percossa  . Metter  a 
morte.  Porger  morte.  Poeticamente  An- 
cidere;  anticamente  Occidcre  , Auccide- 
re, Aucidere.  {Lai,  oeeìdere.  necare,  in- 
terfìcere.  Or  ridere  dal  lai.  oò,  e da  cae- 
dere;  e caedere  dall'ebr.  qid  rovina, 
danno,  distruzione. flagello,  infortunio, 
lo  tr.  yqadet  occidere  homieidtm  prò 
carso.  ] — 2.  Diceti  Essere  ucciso  a col- 
tello o di  coltello  e vale  Estere  ucciso 
eoo  colpo  di  coltello.  — 3.  E trasporta- 
to alle  piante,  che  hanno  pur  ette  una 
vita.  —4.  Per  timil.  Tagliare,  Recide- 
re, Troncare.  [ Lat.  iocare,  amputare  , 
obiruncaee.  J — 5.  E per  metaf.  Repri- 
mere, Rintuzzare.  — 8.  Diceti  Uccide- 
re a lancia  e vale  Essere  ucciso  con  la 
lancia.  — 7.  N.  «sa.  nel  primo  sigo. 

UCCIDIMEMO.  Ue-cidi-m/n-to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Uccisione.  ( Lat.  oceifio,  oc- 
culta. ) 

UCCIDITORE.  Uccrdiló  re.  Verb.  m. 
di  Uccidere.  Che  uccide.  Poeticamente 
Aociditorc,  Ancisore.  Lo  stesi  o che  Uc- 
cisore. 

UCCIO  IT  RICE.  Vc-cMi-tri  ce.  Verb.  f. 
di  Uccidere.  Che  Decide.  Poeticamente 
AocidUriee.  [Lai.  interfectriw.) 

UCCISIONE.  Uc  ci-ti-ó  ne.  Sf.  L’ Decide- 
re. Poeticamente  Andatone.  (Lai.  occi- 
tio,  mterfeetio.]  — 2.  Diceti  Grande  uc- 
cisione e vale  Strage,  Miceli- , Caruifi- 
cioa.  — 3.  Dicesi  Mettere  ad  uccisione 
e vale  Uccidere.  Mettere  a Gl  di  spada. 

UCCISO.  Uc-cì-to.  Add.  m.  da  Uccidere. 
Privalo  di  vita  , Morto.  Poeticamente 
Anciso.  (LaL  oeeiius.J  — 2.  Ed  in  for- 
za di  tm. 

UCCISORE.  Uc-<i-»à-re.  Verb.  m.  di  Uc- 
cìdere. Che  uccide.  [ Lat.  interfeetor  , 
interemptor.  occitor.  j 

UDENTE.  V-din  te.  Part.  di  Udire.  Che 
ode,  (Lat.  audienr.) 

UDIBILE.  U di-W-/«.  Add.  com.  Allo  a 
adirsi. 

UDIENTE.  U di-ln-te.  Part.  di  Udire.  Lo 
stesso  ebe  Au.lieule.  V.  e di'  Udente. 

UDIENZA.  Sf.  L'udire,  La- 

scodare.  [Lat.  audienfia]  — 2.  Luogo 
dove  le  persone  pubbliche  ascoltano  , e 
dove  siedono  a dar  ragione  i maestrali. 
— 3.  Adunanza  di  persone  raccolte  per 
ascoltare  predica  o simile.  — 4.  Ammis- 
sione dinanzi  a‘  principi  o grandi  Si- 
gnori per  esporre  jd  es»i  le  proprie  i- 
slauie. — -5.  Andvre  a udienza,  vale 
Andare  a trovare  principi  , ministri  e 
slmili  a effetto  di  far  loro  udire  le  pro- 
prie istanze.  — fl.  Avere  udienza,  vale 
Ottenere  d'essere  ascoltalo.  — 7.  Chie- 
dere udienza,  vale  Pr«  ccurare  d'  estere 
ascoltato.  — 8.  Dare  udienza,  vale  Sta- 
te a ascoltare,  Date  ascolto.  (Lai.  «udi- 
re, atu cullare.)  — 9.  K D-re  udìcnia  , 
si  dice  propramento  de1  Principi . o al- 
tro persone  di  distinzione  , quando  a- 
scoliauo  chi  va  loro  a pari-re.  — 10. 
Teo'-re  udienza  , vale  Ricevete  alcuno 
per  ascoltarne  le  ragioni . 

UDIKNZIA.  U-di-in-zi-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Udienza. 

UDÌ  MENTO.  U-di-mén-to.  Sm.  Lo  stesso 
che  Udizione-  — 2.  La  cosa  udita. 
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UDIRE.  L'-di-r».  Alt.  inora,  che  io  al- 
cune delle  sue  voci  si  supplisce  eoll'an- 
lico  verbo  Odire.  Avere  le  sensazione 
del  suora*;  se  non  che  Udire  spiega  pro- 
priamente L'odilo  del  scaso;  Ascoltare, 
Attenzione  in  adire; Sentire.  Affetto  d’a- 
oiino;  Intendere,  Operazione  dell'intel- 
letto. [ Lat.  audire  , auribuz  per  ri  per  e. 
Audio  dal  celi.  gali,  eùd  audire.  Altri 
dal  gr.  avdt  voce,  ovvero  da  apdao  io 
parlo.  ] — 2.  Udine  per  Udì.  — 3.  U- 
diUi  per  Udii.  — 4.  E col  secondo  caso. 
— 0.  Conoscere  dalle  parole  cosa  che 
per  le  orecchie  non  può  sentirei.  — 6. 
Dicesi  Non  voler  udir  trattato,  novella, 
parola  o simile  di  checchessia  e vale  A- 
verci  avversione , Esser  risolato  di  ooa 
aderir n i.  — 7.  Dicasi  Udire  messa  e va- 
le Star  presente  alla  messa — 8.  Dicesi 
Udire  uoj  cose  di  bocca  o per  bocca  di 
alcuno  e vaio  Ascoltarla  da  esso  o per 
mezzo  di  esso.  — 9.  Talora  vi  si  con- 
tiene il  senso  d' Accogliere  fervorose- 
meotc.  Acconsentire.  — 10.  pieni.  ass. 
nel  primo  sign.  — il.  Dkcsl  Udire  da 
alcuno  e talora,  vale  Andar  a sconta  da 
alcuno.  Detto  alla  latina  , audire  alt- 
quom.  — 12.  E in  sign.  di  Vedere.  — 
13.  Diccsi  Tu  odi.  ed  è usata  per  con- 
fermare una  cosa  già  detta.  — H.  Pro- 
*erb.  Chi  ode  non  disode:  si  dice  di  Chi 
fa  capitele  a suo  prò  di  quello  che  tenie 
dire.  — 13.  Odi  il  vangelo  e poi  tl  se- 
gns,  vale  Ascolta  e poi  giudica.  — 16. 
la  forza  di  sm.  L’udire  per  L'udito. 

UDITA.  L -di-la.  Sf.  L’ udire , L' udito. 
(Lat.  audifui , aurftlio.]  — 2.  La  cosa 
udita. — 3.  Per  ud  la  . posto  avverb. 

Prr  fama  , Per  avere  udito 4.  Saper 

per  udita  , Venire  a udita  e simili  va- 
glicmo  Risapere  per  aver  udito  dire.  Ra- 
gionare e simili. 

UDITILO.  L-di-fi-t».  Adu.  m.  Che  ha 
fona,  Clie  ha  facoltà  di  udire. 

UDITO,  f -diwo.  Sra.  Uno  de’ cinque  sen- 
timenti, pel  quale  si  percepiscono  i suo- 
ni. L'organo  dell’udito  risiede  nell'orec- 
chio, ed  in  generale  è composto  di  un 
sacco  membranaceo  circondato  da  porti 
dure,  piene  di  sierosità  e tappezzato  da 
vane  espansioni  nervose  ehi*  comunica- 
no col  cervello, e compiono,  mrrcà  l’aria 
esterna  che  lo  tocca,  quella  funziooe  at- 
tiva o passiva  ehe  chiamasi  Udizione. 
{Lai.  uudituj.j  — 2.  Dicrai  Udito  sot- 
tile e vale  lluotto,  Bsquisiio. 

UDITO.  Add.  m.  da  Udire.  Pervenuto  al- 
l’oreccltio,  Ascoltalo.  Inteso.  | Lai.  au- 
dilut.  I — 2.  Fu  detto  Venire  a udito 
per  Venire  a udita. 

UDITORATO.  L — di-to-rà-to.  $m,  L’ fi c io 
dell'udiiorr. 

UDITORE.  U-di-tó-re.  Verb.  m.  di  Udire. 
Cha  ode.  (Lai.  auditor.]  — 2.  In  forza 
dì  sm.  Deputato  ad  ascoltare  e tra'tar 
negozio  con  alcuno.—  3.  Discepolo,  alla 
latina;  da  Udire  nclsigoif.  del  g.  li.— 
4.  Leg.  Uditore  di  ruota  o di  rota.  V. 
Nuota,  §.  46 

U DI  TOR  ESSA . U-di  (o-rti-ra.  Verb.  f. 
di  Uditore.  V.  c di'  l.'dùrice. 

UDITORIO.  U'-di-tò-ri-o. Sm.  Moltitudine 
di  uditori  raccolti  in  un  luogo,  spetlal- 
uirole  per  ascoltar  predica  o altra  ora- 

_ zinne.  {Lat.  concio.] 

UDITORIO.  Add.  m.  Appartenente  all’or- 
gano deludilo J.  An»t.  Nervi  udi- 

lorii  : cosi  diconsi  I nervi  del foracchi», 
cha  concorrono  a produrre  la  sensazione 
dell" udito.  — 3.  Dicco»!  Condotti  udito- 


rii, e sono  due,  uno  esterno  e l'altro  in- 
terno. L'esterno  è detto  anche  Meato  u- 
ditorlo.  Anche  le  Arteria  e le  Vene  udi- 
torio son  due,  distinte  parimente  io  in- 
terne ed  esterne. 

UDTTRICB.  l/.di-lrt-ea.  Verb.  f.  di  Udire. 
Che  ode. 

UDIZIONE.  U-di-ti-à-iu.  Sf.  Lo  udire;  A- 
zioue  di  sentire  . Sensazione  mediante 
la  quale  si  percepiscono  l suoni.  [ Lst. 
audifio.  ] 

UDO.  U-do.  Sm.  V.  L.  Arche.  Cslzetura 
fatta  di  feltro  o di  lino,  e qualche  volta 
di  pelle  di  becco.  ( Uldkeam  presso  i 
Celli  era  il  nome  di  qual  si  *ia  arnese  : 
e qui  sembra  rigkelto  per  tropo  ad  in- 
dicar la  calzatura.  Altri  dal  gr.  udo* 
suolo,  pavimento.  1 

UDOMETRO.  U-db-me-tro.  Sm.  V.O.FU. 
Nome  d’nn  apparato  nell»  fisica  meteo- 
rologica per  misurare  1'  acqua  che  di- 
scende nella  pioggia  in  una  determina- 
ta superficie  e tempo.  (Lst.  udometrum- 
In  gr  . h* (dar  acqua  , e melron  misura 
In  lat.  tulor  umidità,  uduz  umido  , bn 
guatiecio.  | 

ITDORA.  L’-dìi-ra.  Sf.  V.  G.  Boi.  Genere 
di  piante  proposto  da  Adansoo  per  col- 
locare le  specie  del  genere  hy  peri  rum  , 
le  quali  amano  vivere oelUarqua  o nelle 
palodl.  RiehtrJ  e Michanx  hanno  pro- 
posto un  nitro  genere  eolio  stesso  nome 
nella  famiglia  delle  idrocaridee:  lotti  e 
due  però  appoggliti  all’ abitudine  che 
hanno  le  piante  che  compongono  que- 
sti generi  d'abitare  Je  acque  od  I luo- 
ghi Acquosi.  ( Lat.  udora.  Da  hydor 
acquosi. 

UDOTRA.  u-do  tè-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  zoofili,  della  famigli*  delle  co- 
ralline, stabilito  da  Laumournoi.  a coi 
servi  di  tipo  in  corallina  flaMlvm  di 
Linneo,  i quali  abitano  le  acque  de' ma- 
ri dell’  America  equatoriale.  [ Lai.  u- 

doltn.  ) 

UFFICETTO.  Uffi -cét- lo.  Sm.  dim.  d’Uf- 
Bcim  Lo  stesso  che  Uficietio. 

UFFICIALE.  Uf-ficià-lt.  Add.  csm.  Ln 
stesso  che  Uficiate. 

UFFICIALE.  Add.  com.  Lo  stesso  ebe  U- 
firiale. 

UFFICI  A MENTO.  Uf-fi  cia-min-to.  Sm. 
Ln  stesso  rhe  Uficiatora. 

UFFICIANTB.  Uf-fi-dànti.  Pari,  di  Cf- 
Griare.  Che  officia.  Lo  stesso  che  Ufi- 
elanle. 

UFFICIARE.  Uf-fi-ciò-re.  N.  ass.  Lo  stes- 
so che  Ufìciare. 

UFFICIATO,  Uf-fi-cià-to.  Add.  m.  da  Uf- 
ficiare. Ln  stesso  che  Uficiato. 

UFFICIATORE.  Uf  ficia  IÓ-re.  Verb.  m. 
d'Cfficiare.  Lo  stesso  ebe  UQriatorr. 

UFFICIATRICB.  Uf  fi-eia -tri-ce.  Verb-f. 
di  Ufficiare.  Lo  «tesso  che  Uficiatrice. 

UFFICIATURA.  Uffi-eia-tù-Ta.  Sf.  Lo 
stesso  che  Uficiatura. 

UFFICIO.  Uffi-ei-o.  Sm.  Lo  stesso  che 
Cfidn.  [ Offieium,  secondo  I pili , vico 
* da  officio  in  sensodi  efficio  In  fo.Io  celi, 
gali,  oifig  impiego.  ] — 2.  Dicesi  Ren- 
dere gli  ufficii  amorosi, gli  estremi  uffl- 
cli,  ec.  e vale  Compirli , Adempirvi.  — 
3.  Le  sacre  funi  oni  della  chiesa.  — 4. 
Dfeesi  Recitare  l'ufficio  e vale  leggerlo 
o solo  o con  altri. 

UFFICIOSAMENTE.  Uf-fi  cio-ta-nutn-le. 
Àw.  Con  modo  ufficioso. 

UFFICIOSISSIMO,  Uf-fi  cio-si*-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Ufficioso  Lo  stesso 
che  Ondosissimo. 
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UFFICIOSO.  Vf-fi-ci6-io.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Ufìcioso. 

UFFICIUOLO.  Uffi-eiuòlo.  Sm.  Lo  stes- 
so ehe  Uflciuolo. 

UFF1ZIALE.  Lf-fi-zià-U.  Add.  e sm.  Lo 
stesso  che  Uficiale. 

UFFICIALE.  Add.  com.  Lo  stesso  che 
Ulkiale. 

UFFIZI  ANTE.  Uf-fi-ztàn-l».  Pari,  di  Uffi- 
ziare.  Che  uffizi*.  Lo  stesso  che  Ufi- 
eia  n te. 

UFFIZI  ARE.  Cf-fi-tià-r*.  Neut.  ass.  U 
stesso  che  Uficiare. 

UFFIZIATO.  C'f-fi-zià-to.  Add.  m.  da 
Uffiziare.  Lo  stesso  che  Uficiato. 

UFFIZI  ATURA.  Uf-fi-zia-tù-ra-  Sf.  Lo 
stesso  che  Uficiatura. 

UFPIZIBTTO  Uf  fi-zUt-to.  Sm.  dim.  di 
Uffizio.  Lo  st«a*i  cha  U Reietto. 

UFFIZIO.  Uf  fi  «i  o.  Sm.  Lo  stesso  che 
tifi  ciò.  — 2.  Carico  di  magistrato  o 
d'altro  goveroo. 

CFFI ZIOSO.  Uf-fi-zi-ò-zo.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Utizioso,  Uiicioso. 

UFFIZI  COLO.  L'f-fi  tiuò-lo . Sui.  dico, 
di  Uffizio.  1.0  stesso  che  Uficioolo. 

UFICBTTO.  l'-fi-crt-to.  Sm.  dim.  d'  Ufi- 
cio.  Lo  stesso  c he  Uficieito. 

UFICIALE.  U-fi-eià  h.  Add.  e sra.  Que- 
gl* che  ha  uticio  , che  esercita  uficio. 
(Lai.  officialit,  minutar  , maciairaiui.l 
— 2.  Milit.  Nome  generico  a ogni  per- 
woa  graduata  negli  eaerciti  dal  sergen- 
te in  sa;  e perciò  gli  alfieri,  f sotto-te- 
nenti. i tenenti,  i capitani,  i maggiori, 
comandanti  de' battaglioni  c degli  squa- 
droni, i tenenti-colonnelli,  i colonnelli, 
i generali  sono  tutti  uifiziali,  con  que- 
st* avvertenza  peraltro  che  tutti  i gra- 
duati , dal  grado  di  capitano  generale 
sino  a quello  di  colonnello  , chiaraansi 
Uffiziali  generali,  lutti  gli  altri  dal  co- 
lonnello sino  al  capitano  Uffiziali  supe- 
riori , c semplicemente  Uffiziali  quelli 
che  sono  dal  capitano  al  sotto-tenente 
od  all’alfiere.  — 3.  Dioeei  Basso  uGcla* 
Ir , ed  è Nome  generico  degli  ultimi  fra 
i gradi  o le  cariche  della  milizia  imme- 
diatamente inferiori  a quello  di  ulfizja- 
le.  — 4.  Dicasi  Sotto  uficiate.  ed  è No- 
me di  grado  imtm-d>n  tornente  inferiore 
a quell»  d'uffiziali*.  Io  alcuno  ordinan- 
ze vanirono  considerati  genericamente 
come  sotto  uffiziali  i marescialli  degli 
alloggi,  i sergenti  e furieri. Secondo  al- 
cuni . il  sotto  urtinole  tieoe  il  giusto 
metzo  tra  l'uffizia'e  al  quale  è inferio- 
re, ed  il  basso  uffiz>ale  al  quale  è supe- 
riore. — 5.  Uficiale  del  soldo  chiama- 
vasi  Gdui  che  aveva  io  cura  i ruoli  e 
registri  de’ soldati  di  un  esercito  Degli 
i, fluii  del  contatore  e ne  seguiva  gli  or- 
dini. — 6.  Uticiale  generale:  Titolo  ge- 
nerico d’o.-ni  uffiiiale  che  abbia  grado 
maggiore  di  quello  di  colonnello.  — 7. 
Uiìcialc  maggiore.  Distioguevasi  oe'  se- 
coli xi  i e zi  li  eoo  questo  aggiunto  di 
Maggiore  quell’  Uffisiale  oeile  compa- 
gnie che  era  superiore  in  grado  al  ser- 
gente; come  l'alfiere  . il  lenente  . ed  il 
capitano,  a differenza  de  sergenti , ca- 
porali e furieri  che  a quel  tempo  erano 
chiamati  Uffiziali  minori.  — 8.  Uficiale 
minor**.  Dìslioguevasi  oe’  secoli  xvt  e 
xvii  coll'aggiunto  di  Minore  i sergenti, 
i caporali  ed  i forieri  delie  compagaie 
che  a quel  tempo  erano  lutti  uffiziali , 
onde  differeoziargli  dagli  alfieri,  dai  le- 
ccali e dai  capitani  , ebe  ersuo  perciò 
chiamali  Uffiziali  maggiori. 
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LFICIALE.  Add.  coro.  Cbe  ba  uficio,  De- 
elicalo  ad  uficio.  (Lai.  officiali!.' 

UFIClAMENTO.  U-fi-cia-mtn-to.  Sin. 
L’  toUciare.  Lo  stesso  che  L'ficiatnra. 

UFICIANTB.  U- fidènte.  Pari,  di  UB- 
ciare.  Che  uficia. 

UFIC1ARE.  i fi-ciàre.  N.  i«$.  e pass. 
Celebrare  nella  chiesa  i divini  nlieii. , 
iLal.  divrta  officia  celebrare  ] — 2.  E 
altivaineote  nello  stesso  primo  sign.  . 

UFICI ATO.  U-fi-c  à-to.  Add.  m.  da  Ufi 
ciare. 

0F1CIAT0RK.  C’  fi-eia-tò  re.  Verb.  m. 
d'Lfiriarr.  Cbe  uficia. 

UFICI  ATRICE  U-fi  cia-lri-ce.  Verb.  f. 
d'UGciare.  Cbe  ullcia. 

UFFICIATURA.  I -fi  aa-lu-ra.  Sf.  L*  ufi-  ; 
< iorr  — E per  rmil. 

UF1CIBTTO.  i fidttto.  Sta.  dim.  d'  C-  j 
fido  io  sign.  di  Carico. 

UFICIO.  U-fid-o.  Sm.  Quello  che  a eia-  ; 
ecuo  s*  aspetta  di  fare  secondo  il  suo 
grado.  (Lai.  oflietum.|  — 2.  Piacere  o | 
Serviiio  rbe  ai  renda  altri.— 3-  Allo  di  ; 
riverenza.  — 4.  Caricadi  magistrato  o 
d'altro  governo.  (Lai.  mutui i , provin- 
cia. mayùiraiui.  — tt.  Le  sacre  funaio- 
ni  della  chiesa.— fì.  La  chiesa  stessa. — 
7.  Le  ore  canoniche.  Nel  qual  senso 
prende  per  lo  piti  l'aggiunto  di  Divino- 
B rosi  diceai  anche  L'  ulicl»  delle  Ver- 
gine, L’  uficio  de'roorli  cc.  secondo  che 
per  la  Madonna  o pe  defunti  si  recita. 
Oode  Dire  ridillo,  vale  Recitarlo.  , Lai. 
dtrrn*m  offirium. — 8.  Dicesi  Uficii  per 
significar  Le  persone  che  esercitano  gli  I 
uficii.— 8.  Andare  io  nficio  o in  uffizio,  j 
vale  Andare  fuori  di  città  ad  esercitare 
qualche  pubblico  impiego.— 10.  Avere 
alicio  di  qualche  animale  anticamente 
fa  detto  iu  scuso  di  Governarlo.  — 11. 
Essere  sopra  qualche  ulicio,  va'e  Averne 
o Darne  il  governo  ad  alcuno  , Esser  no 
o Ferodo  sopracciò.—  1*2.  Fare  uficio  o 
l'uGcio,  vale  Operare,  Adoperarsi  io  un 
drteiminatoniLdoed  a servilo,  piacere 
altrui  , Esercitarsi  in  alcun  ministero. 
— 13.  Prendere  uficio  o ullicio , vale 
Farne  le  veci.— 14.  Tenere  l'tiUcio,  vaio 
Esercitarlo.  — 13.  Si.  Mod.  Sauto  Lficio: 
cosi  diersi  il  Tribunale  dell'  inqu:si- 
liooe. 

UFICIOSISSIMO  t '-fi-eio  sii  n’-nw.Add. 
m.  superi.  d'Lficioao. 

UF1CJOSO.  U fi  ciò  to.  Add.  in-  Amore- 
vole, Affettuoso  . Cortese.  (Lai.  officio- 

ita.) 

L'FICI UOI-O.  U-fiduè  lo  Sm.  dim.  di 
Uficio.  Piccolo  nfich.— 2,  Etcì.  Il  libra, 
dove  si  rontleue  l'uficia  che  si  reciia  in 
onore  della  Braii-sima  Vergine  uosir* 
signora.  Lihnecino. 

UFIZIALE.  U-fitià-lt.  Add.  e Sin.  Lo 
stesso  che  Uffifiale,  Uficia  Ir. 

UFIZIALE  Add  com.  Loslessoche  Ufi- 
eisle. 

UFI  ZI  ANTE.  U-fi-ziòn-u.  Pari,  di  Ufuia- 
re.  Cbe  ufiria.  Lo  alee?©  che  Uficianle. 

UFI  Zi  ARE.  U-fitìa-re.  N.  asft.  Lo  Ste»8o 
che  Uliciare. 

UPIZIATO.  U-fi  riè  io.  Add.  m.  da  Ufi- 
alare.  Lo  stesso  che  Ulicialo. 

UPIZf ATURA.  Ufi-tia-tù-ra , Sf.Lo stes- 
so eh'1  Ufiriatura. 

l'FIZIBTTO.  Ufizid-to.  Sm.  dim.  d*  L'- 
Orlo. Lo  stesso  che  U fidai  lo. 

UFIZIO.  U-fi  si  o.  Sm.  Lo  atesso  cbe  UG- 
clo.— 2.  Diersi  Fare  ufitio,  e vale  Com- 
piere le  proprie  funzioni  o vero  Adope-  T 
rersi  a serviiio  o piacere  alimi.  — 3. 


Fare  buono  o cattivo  ufitio,  vale  Coope- 
rare iu  favore  o con  ira.— 4.  Diersi  Pi- 
gliare un  ufitio , e vale  Pigliarne  pos- 
sesso.—5.  Carico  di  magistrato  o d'altro 
governo.— 6,  Le  ore  canoniche. 

UFIZIoLO.  Ufidò-lo.  Sm.  dim.  di  Ufi- 
tio.  Piccolo  uficio.  Lo  stesso  che  Ufi 
duolo.— 2.  Eccl.  E nel  suro,  di  Uficiuo- 
lo.  8-  S. 

CF1Z10S0.  U fi-ziò-iQ.  Add.  m.  Losle^so 
che  Ufìcioso. 

UFIZIUCC10.  U fi-zi uc-cio.  Sm.  dim.  di 
Oftfo*  Lo  stesso  che  Uficielto. 

UFIZIUOLO.  U-fi-ziuè  to.  Sm.  dim.  di  ! 
L'iino.  Lo  stesso  che  Ufieiuolo.—  2. Eccl.  < 
E nel  sigu.  di  Uficioolo,  g.  2. 

UFO.  Voce  usata  ocl  modo  av  verb.  A ufo. : 
Gli  Ebrei  hanno  tfet  nei  preciso  senso  di  . 
grufi*,  lo  ir.  vfit  quicantaat  beneficia: 
e tufeil,  nome  d uomo  elle  non  invitato 
presemavasi  alla  mensa  altrui , iodica 
ora  chiunque  ba  loslcs-o  difetto.  Indi  j 
io  spiign.  a ufo  che  ha  il  senso  mede-  . 
aimo,  o che  in  sostanza  dinota  chi  man- 
gia s -ora  sua  spesa.  Le  quali  rose  fanno  , 
alquanto  dubitare  che  tutta  Italia  ab- 
bia ricevuta  la  voce  u ufo  dall*  origine 
additata  dal  Minucci. — z Dare  a ufo , 
lo  stesso  che  Dare  grati». 

UGELLO.  U-gil-lo.  Sin.  Ar.  Mei.  Tubo 
di  rame,  che  porta  il  vento  odia  forna- 
ce. (In  turco  ulghu  canale.  In  ar.oejicig 
fumo.] 

UGGIA.  U' g-gia.  Sf.  Propriamente  Om- 
bra cagionata  dalle  fronde  degli  arbori , 
cbe  parano  i raggi  del  sole. 1 Lai.  um- 
bra- In  pers.  duggtt  tenebre?,  cali- 
go , Jugta  obscuritas  noctis.  Iti  ar 
idgia  calig'oosum  et  nnbilosiiro  esse, 
dugen  obscuritates  , caligine1* , dugiun 
e dejgiug  tenebrie , dugiuv  tencb'o- 
sam  esse  nuclem.  ] — 2.  Oode  Pare 
uggia  , vale  Ombreggiare  , Far  ombra. 
— 3.  Melaocoma.  [Gallar.  r egoe  dolor,  | 
lue tu».  In  turco  ugi  dolor.  In  pers.  ve-  ; 
ghys'  mobilia  animi,  moer-r.  In  gr. 
ho  goot  il  lutto,  da  genio  io  piango  , ed 
achot  dolore.  Alcuni  credono  rhe  uggia 
iu  senso  di  melanconia  sia  rosi  detta 
per  tropo.]  — 4.  Urla,  Angaria.  fl)nl 
cefi.  g*ll.  agli  far  tona,  Meces«n,  felici- j 
là  : anche  umore.  In  turco  eju  oghur 
buon  augurio,]  — B.  OJ:o.  Onde  Avere 
in  ugg-a,  a «uggia,  vale  Avere  m odio, 
Odiare.  {Voce  vegnente  dagli  Arabi , i 
quali  hanno  regni  abhorrere,  iugrat.vm 
bnbere  rem  . dove  g si  pronunzia  come 
iu  giù  : vagAm  odi  uni  , malevolcniia  ; 
e gem  fastidire,  nauseare  ci  bum  : igvi 
molestia  a Bice  re  : trgv  a Aligeri*  • izgia' 
lai-dio  afilcere.)  — 6.  Ed  E*»ric  iu  ug- 
gia, Triiva'Si  in  uggia.  Venire  in  uggia 
o iu  ugge  esimili  vagliano  Essere  in 
(dio,  >n  fastidio.  (Lat,  odio  ette  , odio  I 
haberi.) 

UGGIOLANTE.  Ug-gio  làn-ie.  Pari,  di 
Uggiolare.  Cb«  uggiola. 

UGGIOLARE.  Ug  aio-là  re.  N.  os«.  Di- 
cesi  del  Mandar  Inori  certa  voce  lawn- 
tctole  , che  fa  il  cane  quando  c in  ca- 
tena . e vnrrebb*  sciorei.  |Dal  lai-  #J«- 
lare  gnu  jota  re,  cangialo  , come  per  so-  ] 
lito,  il  j la  g.  In  ar.  veghv  voi,  clamor: 
agg  riamare  , dove  il  g si  prouunzi*  . | 
come  in  già  : ed  <eg-ceg  vociferane.  In  | 
celi.  gali,  eig h grido  , lamento.  trd, 
tcthklag  lamenlo.  da  iceh  dolore  **  klag 
grido.  Alcuni  traggono  direttamente  ug- 
giolare dalJ'ooomatopea.] 

UGGIOSO.  Ug-gió-to.  Add.  in.  Aggiunto  ! 
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di  Luogo  vale  Ombreggiato  foltamente 
da  alberi  e macchie,  sottoposto  all' ug- 
gia. | La I.  opaeu*.]  — 2.  Aggiunto  di 
Persona  . Sospettoso , Inquieto. 

UGIOLI.  V -gio-li.  Sm.  pi.  Voce  usata 
nel  modo  basso  Tro  ugnili  e barngioli, 
cbe  vale  Tra  Fona  cosa  e l'altra,  Io  tuli» 
e per  tulio,  Con  lutti  gli  annessi. 

UGNA,  U'-gna.  Sf.  Lo  stesso  che  Unghia. 

— 2.  Dice*i  Aver  nell’  ugna  c Hg.  vale 
Avere  in  potere  o In  arhitrio.  — 3.  Di- 
fesi Essere  o Easr-r  divenuto  carne  e 
ugDa  con  alcuno  e vale  Essere  o Dive- 
nirgli molto  congiunto  d'interessi  o d'a- 
micizia. — 4.  Fig.  Menomissima  parie 
di  checchessia,  Quasi  niente;  e in  que- 
»'o  senso  Ugna  si  preferisce  ad  Un- 
ghia. 

UGN'ACCfA.  U-gnàcda.  Sf.  p egg.  di 
Ugna.  Lo  «tesso  che  Unghiaccia. 

UGNARE-  U-gnà-re.  N.  ass.  V.  e di’  Au- 
gnare. 

UGNATA.  U-gnà-ta.  Sf.  Intaccatura  fatta 
verso  la  puatn  d'una  lama  di  coltello, 
temperino  o simili,  da  potervi  fermar 
l'ugna  per  aprirlo  facilmente. —2.  Nel- 
riiS1»,  Graffio,  Graffi, um-nto. 

UGNATURA.  Ugna  tu  ra.  *f.  Ar.  Me*. 
Lo  strs-o  che  Augnatura.  —2.  Onde 
Tagliare  a ugoatura  dicono  vari!  artisti 
il  Tagliare  a ugna,  rhe  am.lie  dicesi 
Augnare  e Ugnare. 

UGNELLA.  Ugnil-la.  Sf.  Veter.  Escre- 
scenza cornea  più  grande  dello  sprone. 

UGNBNTB.  IJ-gnin-te.  Pari,  di  Ugoere. 
Cbe  ugne. 

UG.NEUE.  IT  -gru-re.  All.  incus.  Asper- 
gere, o Fregare,  o Impiastrare  con  gras- 
S't . olio  o altra  cosa  che  abbia  dell'  un- 
tili so.  |Lat.  ungere.  Ungere  dii  celi, 
gali,  ung  ovvero  cmg  che  vale  il  mede- 
simo.] — 2 Per  siuiil  Impiastricciare 
con  checchessia.-—  3.  Per  metaf.  Medi- 
care.—4.  Piaggiare,  Adulare.  — 5.  Di- 
mi  Ugnerò  il  grifi  o il  dente  c vale 
Mangiare  , e più  particolarmente  Man- 
giare del  buono.  iLit.  opipare  , edere.] 

— 0.  Dif  esi  Ugncre  le  carrucole  , e fig. 
vaie  Corromper  con  danari;  ed  nnebe 
Adulare,  Lusingare.  — 7.  Dicesi  Ugorr 
le  mani  . e fig.  vale  Corromper  con  da- 
nari- [Lat.  pecunia  eorrumpere.]  — 8. 
Dicesi  Ungere  le  ruote,  e vale  lo  stesso. 
— 9.  D-cesi  Ugnerò  li  stivali,  c fig.  vale 
Piaggiare,  Adulare.— 10.  Ditesi  Ugnere 
uno  re  o io  re  e vale  Confermarlo,  ceri- 
monia che  si  fa  con  unitone  a ciò  de- 
putata. — li-  D cesi  proverb.  Ugncre 
la  IrsUt  all'asino,  e vale  Perdere  inotil- 
mente  lesue  cure. [Lat.  aquam  et  oleum 
perdere.] — 12.  N.  ass.  nel  primo  sigo. 
— 13-  Diresi  Aver  che  ugnerà  e simili, 
parlando  di  rasi  c d off-in  fastidiosi,  nei 
quali  sia  da  brigare  e affaticarsi  molto. 
— 10.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

UGNKTTO.  U-gnét-to.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe- 
cie di  scarpello  da  srnltore. 

UGMMENTO.  U-gni  min  io.  Sm.  L’u- 
.giicre-  [Lai.  unclio.] — 2.  Fig.  Raddol- 
cimento.  (Lat.  mitrgatio.f 

UG.MTORE.  Ugni-W  ra.  Verb.  m.  di 
Ugnere.  Che  ugna. 

UGMTRICE.  U-gni-trlco.  Verb.  f.  di 
Ugnere.  Che  ugne. 

UGNoLO.  LT‘-gno-lo.  Add.  m.  Veier.  Ag- 
giunto di  cavallo  segaligno. 

UGNONE.  U-ijnó  ne.  Sin.  accr.  di  Ugna. 
Ugna  grande,  c ditesi  propriamente  de- 
gli artigli.  L o stesso  che  Ungbiono. 
tLat.  ungula) 
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UGOLA.  U'-go-la.  Sf.  Ami.  Appendice 
della  parie  media  dell'orlo  palatino,  che 
in  Torma  conica  pende  piò  o meno  al- 
l'ingiù  e ai  porge  quasi  sempre  noterol- 
meole  rossa.— 5.  Dice*!  Scorrere  l’ogo- 
ia.  parlando  di  bevanda  ovivaoda. — 3 
Dlceal  Toccare,  Mordere  Togola  esimili 
e vagliono  Piacere  estremamente — 4. 
Toccar  1‘  ugola  vate  anche  Stoizicere 
l'appetito,  Risvegliar  desiderio  di  al- 
cuna cosa. — 5.  B Non  toccar  l\ugola  et 
dice  di  Quelle  cose,  delle  quali  si  è man- 
gia! ? scarsa  mente,  e non  e iaiieià.[Lat. 
latro  non  palatura  ripara.]—#.  Dicesi 
Far  venire  laequa  sull  ugola  e vale  Far 
venir  grandissimo  desiderio  , Svegliar 
Tappetilo. 

UGOLARE.  U-godà-re.  Add.  m.  Aon. 
Dell'  ugola  ; onde  ligulari  si  dicono  I 
follicoli  munieipari  dell*  ugola. 

UGONOTTO.  U-fò-nbi  lo.  Si.  Eccl.  Nume 
dato  io  generate  a’Cal unisti  io  Traoda. 
[Dal  frane.  Huguenot  che  vale  il  mede- 
simo, e che  viene  da  corrutione  del  ted. 
eid  giuramento,  e da  genot**»  part.  di 
genieri*» godere,  prendere. Quindi  Ugo- 
notti son  quei  che  godono  del  giura* 
mento  con  coi  si  sodo  mutuamente  ob- 
bligati.) 

CG  U AGLI  A MENTO.  U-gua-glia-nuin-lo . 
Sm.  l/uguagliare.  Lo  stesso  ebe  l'gua- 
glianta. 

UGUAGLI  ANTE.  U-gua -gliàn-te.  Part. 
di  Uguagliare. Che  uguaglia. 

UGUAGLIANZA.  U gua-glian  ro.Sf.L'u- 
guagliare;  opposto  di  Diauguagliaura. 
(Lei.  ae quatto,  i 

UGUAGLIARE.  U-gua-glià-re  Att.en- 
pass.  Esservi  per  fri  la  proporriooe  di 
peso,  di  misura  , di  forma  o simili  fra 
una  cosa  ed  un'altra  della  stessa  natura. 
[Lat.  atquare.) 

UGUAGLIATO.  U-gua-glià-to.  Add.  m. 
da  Uguagliare.  Adeguato,  Pareggiato. 
(Lat-  deglutita/ 

UG  U AGLI  A TORE.  (7-gua-gli«-tó-ra.  Verb. 
m.  di  Uguagliare.  Che  uguaglia.  [Lai. 
aaquafor.) 

UGUAGLIATRICE.  U-gua -glia-tri-ee. 

Verb.  f.  di  UguaglUre- 

UGUALANTE.  U-gua-làn-U  Part.  di 
di  Ugualare-  V.  e di'  Uguagliarne. 

UGU ALARE.  IJ-gua-là  re.  AH.  e n.  pass. 
V.  e di’  Uguagliare. 

L'GUALATO.  U-guadò  to.  Add.  m.  da 
Ugualare.  V e di'  Uguaglialo. 

UGUALE.  U -<juà-l s.  Add.  rum,  Che  non 
prepondera  né  da  uua  parte  né  dall'al- 
tra. .Lat.  acquali/,)  — 2.  Che  in  ogni 
sua  qualità  corrisponde  alla  cosa  alia 
quale  «la  iu  confronto.  Ma  come  agg. 
d'Animo,  Tu  usato  io  senso  di  Volente- 
roso- 

UGUALI  SslM AMENTE.  U-gua  lit-ti-ma- 
men-re.  Avv.  su  (ieri,  di  Ugualmente. 
M -si.  aequiuime.l 

UGUALISSIMO.  U-gua- Ut -ti-mo.  Add. 
in.  superi.  di  Uguale.  [Lat.  arquolitii- 
attua.] 

UGUALITÀ.  U-g  ia  li-trt.  Sf.  est.  di  U- 
gunle.  (Lat.  acquatila!.} 

UGUALMENTE.  U-gual-mén-it.Avi.Coa 
ugualità  . Con  ondo  uguale  , In  pari 
grado.  [Lat.  aequaiiter.] 

UGUANNO.  U guùn  no.  Idiotismo  floren- 
tino.  Voce  Bassa  e poco  usala.  Qiiesto 
anno.  (Lai.  hoc  anno.)  — 2.  Per  Mai , 
allo  stesso  in'  do  di  Uoquanco.  [Dal  lai. , 
unqiirtm  di  cui  forse  è corrasione  I'  <m- 
guan  de’ Provenza  li.]  — 3.  In  fine.  (Si 


crede  che  venga  dal  proven*.  onguan  io 
fine;  a però  questo  pare  piuttosto  il  sen- 
so originarlo  della  parola.) 

UGUANNOTTO.  (/-guan-nóMo.Sm.  Zool. 
Pesce  piccolo  di  quesl'anoo.  — 2.  Fig. 
di  cesi  di  persooa  inesperta  , come  i fi- 
gliuoli testé  disciolll  dal  padre  o dal 
pedalile.  ( 

UtiURIZlA.  U-gu  rt-ti-a.  Sf.  Bot.  Lo  I 
stesso  che  Liquirizia. 

UH.  Interiezione  di  dolore.  [Lat.  aAu,  «he u,  ’ 
noe;  io  per*,  vah  , vcaj  , in  ar.  tuaii , in  j 
illir.  juuh,  vajt  io  ted.  icaà,  io  ebr.  o,  j 
ahh  ec.  sou  voci  fatte  per  onomalopea.j  ■ 
— 2.  Dicesi  Uh  uh  , e cosi  raddoppiato 
ha  maggior  espressione . 

UlIEI.  U-hi  ».  sm.  pi.  Oraci , Lai,  Escla- 
macioni  di  dolore.  [Lai.  tae.J 

ULANO.  Cl-id-no.  Add.  e sto.  ffilil.  Ca- 
vailcggiere  polacco  armato  d*  lancia  : 
milizia  d'origine  tartara  , divenuta  col  : 
tempo  propria  e naxionale  della  Polonia . 
poi  imitata  dall*  Austria,  dalla  Prussia, 
dalla  Francia  ec.  Ollrealls  lancia  guar-  j 
aita  di  banderuola  , eh' è la  principale 
delle  sue  armi  . T ulano  porta  a camallo  j 
una  corta  csrshioa  , le  pillole  e la  scia- 
buia.  [Alcuui  derivano  questa  voce  dal 
nome  HI  che  aveva  il  capo  de’  Tartari  * 
venuti  i primi  nella  Polonia,  congiunto 
a quello  di  Hahn  o.  Han  che  in  lingua 
tartara  vale  Capo.) 

ULCERA.  U l-ce-ra.  Sf.  PI.  Ulcere  e Ul- 
ceri. Chir.  Stato  di  ua  tessuto  che  sera-  ‘ 
bra  aver  patita  una  perdita  di  sosiaou, 
a causa  di  certa  infiammazione  idiopa-  : 
tifa  o simpatica.— 2.  Bot.  Malattia  delle 
piaote,  la  quale  é una  soluzione  di  con- 
tinuità prodotta  da  una  corrosione  da 
cui  scola  una  materia  acre  e rodente. 
Questa  specie  di  ulcera  o è reterai  o in- 
tera* o zuccherina,  cosi  denominala  pel 
liquor  duice  clic  ne  fluisce. 

ULCE  II  AGI  UN  E.  I/t-ca  ra  j id-M.  sr.Chfr.  \ 
Lo  stesso  che  Ulcerazione,  Esulcera- 
zione. 

ULCERAMENTO.  UUt-ra-rnén-to.  Sm.  I 
Citar.  Formazione  dell'ulcera.  Lo  stesso  | 
che  U reratione.  [Lai.  utaui.  uleeratio.]  i 

ULCERANTE.  Ul-ee-ràn-te.  Pan.  di  Ul- 
cerare. Che  ulcera. 

ULCERARE.  Ul-ce-ràre.  AH.  Chir.  Ca- 
gionare ulcera  , Fare  esulcerazioni.  Lo 
stesso  che  Esulcerare.  [Lat.  ulcerar*. 
— 2.  Per  estens.  Piagare,  Impiagare  — 
3.  Pig.  Inacerbire,  Irritare,  Esacerba- 
re — 4.  N.  asa.  e pass.  Ridursi  in  ni- 
cere. 

ULCERATIVO.  l/i-ce-ra-ll  x>o.  Add.  ra. 
Chir.  Atto  ad  ulcerare  , Che  fa  ulcere  , 
Che  promuove  ulcerazione.  Lo  stesso 
che  Esulcerativo.  [Lat.  utcaraiufi  vim 
hnbent.] 


ULCERATO.  Ul-cerà-to.  Add.  ro.  da 
Ulcerare.  Chir.  Lo  stesso  che  Esulcera 
to.  (Lai.  ulceratili.]  — 2 Ridotto  in 
ulcera  , io  p aga.— 3.  Fig.  Irritalo,  Of- 
feso. 

ULCERAZIONCELLA.  Ul-ee-ra tion-ril- 
la.  Sf.  Chir.  dim.  di  Ulcerazione  . nel 
secondo  sigi». 

ULCERAZIONE. Ul-ce-ra-xiù  ne.  Sf.Cbir. 
Formazione  dell*  ulcera.  Lo  stesso  che 
Esolcerameuto,  Ulceramento . Esulce- 
razione. [Lai.  ulcerati?.)  — 3 L'ulcera 
stessa  [Lat.  u(eur.| 

ULCERE  Ul-re-re.  Sm.  Chir.  Lo  stesso 
che  Ulcera. 

ULCE  RETTA.  Ul-ce-rtt-ta.  ST  Chir.  Diro, 
di  Ulcera. 


ULCERO.  U'i-ee-ro.  Sm.  Chir.  Lo  stesso 
che  Ulcere,  Ulcera. 

ULCEROSO.  Ul  eo^ó-n.  Add.  m.  Chir. 
Che  ha  ulcerazione , o Che  proviene  da 
ulcera.  (Lat.  utcsroiu*.)  — 2.  Detto  di 
Persona  , Che  faa  ulceri , o Che  è pia- 
galo. 

ULCE  BUCCIA.  Ut-ee-rùe-oia.  Sf.  dim,  di 
Ulcera.  Chir.  Piccola  ulcera.  Lo  stesso 
che  Ulecreita. 

ULB.  U -4«.  Sf.  V . G.  M ed. Cicatrice  d'ima 
ferita,  od  Ulcera  della  cornea  già  risa- 
nata. (Lai.  uli.  Da  ulna  sano.) 

ULBCE.  U'-le-e*  ST.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  legumi- 
nose, e della  diadelfìa  decaadria  di  Lin- 
neo, le  quali  hanno  molte  relazioni  colle 
ginestre  che  amano  I luoghi  ««I valici. 
E caratterizsato  dal  calice  di  due  pezzi, 
dalla  corolla  il  coi  vessillo  copre  le  ali 
e la  carena  , e dal  legume  turgido  eoo 
pochi  semi,  il  ano  tipo  è f ulex  au ro- 
poaua  di  Liuoeo.  (Lat.  uUx.  Da  Apio 
che  »lcum  pronunziano,  Aula  selva.) 

ULEIOTA.  U lei-àia.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'intetii  della  terza  sezione  del- 
l'ordine de'colaoiter  i,  e della  famiglia 
da'  piatirmi , stabilito  da  Latreille  , i 
quali  vivono  sullo  la  scorza  degii  albe- 
ri , mentre  la  loro  larva  abita  nell'  in- 
terno del  legno  . della  cui  sostanza  si 
alimenta.  (Lat.  uisioio.] 

CLENTB.  U-Un-te.  Add.  com.  V.  L.  V.  e 
di'  Olente,  Odorante. 

ULENT1SSIMO.  Uden-tis-ti-mo.  Add  m. 
superi,  di  Ulroir.  V.  A.  • L.  V.  e di' 
Olentissimo.  Odorosissimo. 

ULICE.  £7 -la-ce.  Sm.  V.  L.  Bit. Genere  di 
pianta  leguminose.  Lo  stesso  che  Uleca. 
Sono. frutici  sempre  tardi  espinosi, 
buoni  per  siepe  , ed  hsnoo  per  tipo  lo 
Spalatone  ostia  G ine  tirane  apiooso. 

U LIDIA.  U-li-di-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Gene- 
re d'insetti  dell'ordine  de'  dilteri,  e del- 
la famiglia  degli  atericarl,  stabilito  da 
Mrigeo  , il  cui  tipo  è la  tephrifù  de- 
mandata di  Patirtelo , insetto  abitatore 
delle  selve.  (Lat.  hulidia.i 

ULIGINE.  IMl-gi-ne.Sf.  V.L.FU.  Umo- 
re che  ammonisce  In  terra,  o altra  ma- 
teria ; e presso  alcool , Secchili  polve- 
rota.  [Lat.  «tino.  Uligo  , dice  il  Little- 
ton,  quasi  udiligo  da  udus  umido  . ba- 
gnaticelo. Cirsi  pure  da  viltà  vitiligo. 
Altri  forse  dal  cali.  gali,  uile  unge  tut- 
t 'acqua.) 

ULIGINOSO.  (7-ii-gì-ud-ao  Add.m.V.L. 
Fit.  CUe  ha  uligine.  [ Lai-  *4»gwu>- 
sus.  ] 

ULIMBNTO.  fMi-mto-fo.Sm.  V.  A.  Lo 
st-*S'>  che  Aulimeoto  , Olimcoto.  V.  e 
di'  Odore.  [ Dii  lat.  oUo  io  olezzo.  } 

GLI  MIRE.  Udi-m  ire.  N.  ass.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Glire,  Olire.  V,  e di'  Odora- 
re. (Lai.  olere.) 

U LIMOSO  U li-md-ao.  Add.  ra.  V.  A.  V. 
e di’  (Morigero,  (Lai- odorut.) 

L’LIRE.  U-U  re.  N.  ass.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Ol'f*.  (Lat.  olera.t 

ULISSE.  U-iis- te.  Sm.  V.G.  Zool.  Nome 
d'nna  aperie  di  papigliuoe.  Goto  di  va- 
ghissimi colori , che  credesi  indigeno 
dell'Asia  ed  anche  viaggiatore  per  abi- 
tudine , dal  che  trae  tnl  nome  eroico. 
[Lai.  popiito  filistei  /-in.) 

ULISSBA.  Udis-tè  a.  Sf.  Ftlol.  Lo  stesso 
che  Odissea. 

PUTIDE.  U ll-ti-de.  Sf.  V.  tì.  Chir.  lo- 
tiammazione  delle  gengive.  (Lat.  uiitia. 
Di  uion  giogiva/ 
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ULIGZZO.  U-li  ùx-to.  Sm.  star,  di  di- 
vezzo. V.  del  dialetto  fiorentino.  V.  e 
dP  Clivello. 

ULIVA.  (Mi-vii.  Sf.  Bot.  Frullo  d«llaoU. 
vo,  Coccolo  verdiccia  qua  odo  è cruda  , 
ma  che  nel  maturare  nereggia  , e dalla 
quale,  maturata  che  sfa,  cerasi  I'  olio. 
(Lai.  ol «a,  olita.  In  celi.  gali,  olà  oliva, 

ed  olio.)  — 2.  Ed  lo  senso  osceno 3. 

Dicesi  Macinar  le  ulive  e vale  Infra 
tenerle.  — 4.  Difesi  Sugo  d’ uliva,  L’o- 
lio. — 5.  Proverb.  Cascar  l'ulive  nel  pa 
nlere:  lo  atessu  che  Cascare  il  cacio  sui 
roaceberoni:  prov.  di  chiaro  significalo. 

6.  Ar.  Me*.  Sorta  di  briglia  thè  si  mette 
a’cavaili  per  la  terra  imbrigliatura.  — 

7.  T.  degli  orefici.  Cesello  ai  varie  spe- 
cie. detto  anche  Fa  vetta. 

ULIVACCIA.  [/-li-tàc  cia.  Sf.  pegg.  di 
Uliva,  diva  cattila. 

GUFAGGINE.  lr-i.'-edg-gi-ne.  Sf.  Bot. 

Lo  stesso  che  disastro. 

ULIYALE.  (/  fi  cà  i*.  Add.  coro.  Lo  ates- 
so rbe  Uilvare. 

ULIVARE.  U li  tà-rt.  Add.  com.  Che  ba 
figura  d'oliva],  Che  ha  foggia  d'uliva. 
ULIVARE.  AU.  Agr.  Piantare  un  terreno 
a olivi. 

ULIVASTRELLO.  Uli  va Urli  lo.  Sm. 

Bot.  Dim.  di  Olivastro. 

OLIVASTRO.  U U-vò  ttro.  Sm.  Bot.  Cli- 
vo salvatico.  [ Lai.  oltatitr,  olea  euro 
paca  lyfreifri#.  ) 

OLIVASTRO,  Add.  m.  Che  pende  nel  co- 
lor d'oliva  che  cominci  a maturare,  cioè 
al  livido  o nericcio. 

OLIVATO,  UU-và-to.  Add.  m.  da  Uliva- 
re.  Dicesi  di  Possessione,  Paese  o simili 
che  ba  ulivi. 

('LIVELLA,  U-li-vil-la.  Sf.  Ar.Mes. Cu- 
neo di  ferro  per  uso  di  tirar  sii  senta 
legature  le  pietre  o simili . inserendolo 
in  esse  per  via  d uo  foro  a coda  di  ron- 
dine, o a sottosquadra  , talché  i‘  (stru- 
mento vi  stia  sempre  unito. 

OLIVELLO.  U li-téWo.  Sm.  dim.  di  U 
Ilvo.  Clivo  piccolo. 

OLIVETA.  U-li-ué-ta.  Sf.  Agr.  Terreno 
coltivato  a ulivi.  [ Lai.  oitvezum,  ole 
rum.  ] 

ULIVETO.  Uli-vt-io.  Sm.  Agr.  Terreno 
coltivato  a ulivi.  — 2.  Vivajo  d'ulivi. 

— 3.  Proverb.  Chi  ara  l'ullvrlo  , addo- 
ruanda  il  frutto,  vale  Chi  lo  letamina  , 
ottiene  il  frutto  , Chi  lo  pota  lo  costri- 
goe  a fruttar  bene. 

ULIVIGNO.  U li  ti-gno.  Add.  m.  Di  color 
che  tiene  del  livido,  Che  è a gasa  d'u- 
livo. — ■ 2.  Dell'ulivo  o Che  appartiene 
all'ulivo.  — 3.  Fatto  di  legno  d'  olivo. 
OLIVINO.  U-ti  vì  no.  Sm.  Dim.  di  Ulivo. 

Lo  stesso  che  Olivello. 

OLIVO.  U lì-vo.  Sm.  Bot/Genere  di  pian- 
te della  dfandria  mcnogloia  , famiglia 
delle  geleomioce,  carattenuato  dal  ca- 
lice a (inauro  denti , la  corolla  quadri- 
fida,  ed  una  drupa  per  frutto.  La  specie 
che  oe  forma  il  tipo  è I*  ulivo  comune  , 
il  cui  frutto  è di  più  specie  , come  co- 
reggioolo,  infrantila,  mora  judo  ed  al- 
tri. (Lat.  olea,  oliva.}  — 2.  Ramo  d'o- 
livo.— 3.  Dicesi  Fare  una  cosa  coll'uli- 
vo e vale  Farla  grossa  , marihisoa.  — 

4.  Dicesi  Portar  l'ulivo,  e fi*.,  vale  Re- 
car la  nuova  della  psce.  — 6-  Proverb. 
Agli  alivi  un  savio  da  piè  e un  parco 
da  capo  : cosi  gli  agricoltori  dinotano 
< he  l'ulivo  vuol  esser  ben  concimato  e 
lavorato,  e nel  potarlo  poi  si  dre  andare 
colla  mano  larga  stota  mollo  riguardo. 
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— 6.  Becl.  Domenica  dell'ulivo  o d’u- 
livo si  dice  Quella  nella  quale  dalla  sao- 
la  Chiesa  si  benedice  l’ulivo  ; ed  è detta 
anche  Domenica  delle  palme.  — 7.  E 
fu  detto  anche  Sabato  d’ulivo.  Il  Sabato 
precederne  alta  Domenica  delle  pelate. 
LLIVUZZO.  U-li-vùxxo.  Sm.  Dim.  di  U- 
livo.  V.  di  uso  comune  in  Firenze.  Lo 
stesso  che  divello. 

ULMINA.  (/(-mi  na.  Sf.  Ch>m.  Sostanza 
resinosa  scoperta  da  Thsuson . che  est- 
ate nella  corteccia  di  quasi  lutti  gli  al- 
beri. ma  principalmeute  io  quella  del- 
l'olmo. E Solida,  fragile,  nerastra  e ri- 
apleodcnte:  l'acqua  fredda  nou  la  stem- 
pera , ma  sibbeoe  è sciolta  dall'acqua 
calda  e dall’alcool  ; arde  con  fiamma;  ai 
combina  cogli  alcali;  l’acido  nitrico  la 
converte  in  una  sostanza  resinosa.  Nou 
si  adopra  per  nessun  uso. 

ULNA,  Ul-na.  Sf.  Anat.  Dno  de' due  ossi 
componenti  l' antibraccio  ; detto  altri- 
menti Osso  del  cubito  e Focile  maggio- 
re. I Ulna  dai  gr.  Nolana  cubito , brac- 
cio. ] 

ULOBORO.  U lò-bo-ro.  Sf.  V.  G.  Zool. 1 
Nuovo  genere  d'araeoldce  polmonarie 
della  tribù  delle  orbitelee  , stabilito  da 
Latreiile  , le  quali  fra  gli  altri  caratte- 
ri, banco  le  gengive  molto  allargate, 
aiccome  principalmente  ai  manifestano 
nel  nutrirsi  o pascersi.  (Lat.  uluboru». 
Da  ulon  gengiva,  e bora  pascolo.] 
ULOCERIDEE.  U lo  ct-ri  di  o.  Sf.  pi.  V. 
G.  Zool.  Genere  d’insetti  coleotteri  della 
famiglia  de*  riooceri,  stabilito  da  Schoe- 
oheer,  e cosi  denominati  dall'avere  in- 
serita una  specie  di  eoroo  sulle  loro 
gengive.  [ Lai.  uloceridatat.  Da  u(#n 
gengiva,  e etra»  corno.  | 

U LOLA  RE.  U-Uhlò-rt.  N.  in.  V.  L.  e A. 

V.  e di’  Ululare. 

CLONATI.  U-lo  nà-li.  Sm.  pl.V.G.ZooI. 
Crasse  seconda  degl'insetti  del  sistema 
entomologico  di  Fabriclo , cosi  denomi- 
nati dall'  aver  questi  esseri  le  mascelle 
Involte  In  aoa  specie  di  corpo  molle  pa- 
ragooahile  alle  gengive.  Questa  classe 
corrisponde  all*  ordine  degli  ortotteri. 
(Lat.  ulonatha.  Da  ulon  gengiva,  t gna- 
(Noi  mascella.] 

ULONCO.  U-lón-co.  Sm.V.  G.Chir.  Qon- 
fiem  delle  gengive.  [ Lat.  ulonewz.  Da 
ulon  gengiva,  ed  oneoa  tumore.] 

ULOPA.  U là  pa.  Sr.  V.  G.  Zool.  Genere 
d'iosetil  dell'ordine  degli  emitteri,  del- 
ia sezione  degli  omolteri,  e della  fami- 
glia delle  clcadarie  , stabilito  da  Ger- 
mar:  sono  forse  cosi  deoominati  dall’a- 
vere le  antenne  poste  io  una  specie  di 
fossa  che  presenta  l'aspetto  d una  cica- 
trice. ( Lat.  ulopa.  Da  vie  cicatrice , ( 
opti»  aspetto.  ] 

ULORRAGIA.  U-lor-ra-gi-a.  Sf.  V.  G 
Chir.  Scolo  di  sangue  dalle  gengive. 

( Lat.  ulorrJuiyM!.  Da  uien  gengiva 
rhagoo  »o  rompo.  ] 

ULOSI.  U-lo-ti.  Sf.  V.G.  Cbir.  Cicatriz- 
zazione. I Lai.  uloiù.  Da  «lo»  io  cica- 
trizzo. ] 

ULOSOMO.  U-lò-to-mo.  Sm.  V.  G.  Zool. 
Geoere  d' iosetli  deli'  ordine  de’  coleot- 
teri, proposto  da  Schocnherr,  e còli  de- 
nominati dal  nascondere  nel  corpo  delle 
loro  geogive  il  loro  aerbatojo  o tromba. 

[ Lat.  utoaofnus.  Da  ulon  geogiis,  e to- 
ma corpo.  ) 

ULOSPERMO.  U-lo  tpèr  mo.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  ombrellifere . e dèlia  peotaodria 
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| diginia  di  Liooeo , stabilito  da  Link  col 
eonium  dicNoiomum  di  Desfontaiues  , 
già  separato  da  Uoffmann  sotto  il  nome 
di  Krubera.  (Lat.  «lozpermum.  Da  «fon 
gengiva,  e tperma  seme.) 

OLOTA.  U -lo-ta.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  crittogame  delia  famiglia  dei 
muschi,  stabilito  da  Mohr,  ed  adottalo 
da  Bridel,che  ha  per  tipo  lorthofrichum 
eritpum  di  Gedvrig.  Questo  nuovo  ge- 
nere srmbra  aver  desunto  tal  uome  d al- 
la cassa  de*  denti  del  loro  perhlomio 
alquanto  rigonfia, che  in  qualche  modo 
si  assomiglia  alle  gengive.  ( Lat.  «Iota. 
Da  ulon  gengiva,  j 

0LOT1CI.  U-lb  ll-ei.  Add.  e sra.  pi.  V.G. 
Tcrap.  Rimedii  che  promuovono  la  for- 
mazione della  cicatrice.  ( Lat.  «lotica. 
Da  «le  cicatrice.  ) 

OLPICO.  Ul-pi  co.  Sro.  V.  A.  Bot.  Lo 
stesso  che  Cipiglio. 

ULTERIORE.  Ùl-tt-ri-ó-re.  Add.  coro. 

Che  procede  più  oltre.  [ Lat.  uitirior.  ] 
ULTERIORMENTE.  Ul-te-rior-mén-te. 

A vv.  In  oltre.  Di  più. 

ULTIMAMENTE.  Ul-ti-ma-mén-U.  Avv. 
Io  ultimo,  Alla  fine.  Nell'ultimo  luogo; 
anticamente  Ultimatamenie.  ( Lai.  po- 
stremo, ultimo.  ] — 2.  Poco  fa,  Io  que- 
sti ultimi  tempi. 

ULTIMANO.  U -li  mò  no.  Add.  m.  Ch'  è 
nell’ultimo  luogo. 

ULTIMANTE.  Ut-li  màn-te.  Pari,  di  Ul- 
timare. Che  ultima. 

ULTIMARE.  Ut-ti-mò-r $.  Alt.  Finirà, 
Terminare,  Compiere.  Recare  a fine. 
(Lat.  finire,  firum  imponert.)  — 2.  Da  - 
re  l'ultima  mano.  — 3.  Ed  io  forza  di 
nome. 

ULTIMATAMENE  .Ul-ii-ma-Ut-mén-u. 
Avv.  V.  A.  V.  e di’  Ultimamente  oel 
primo  ftiirn. 

ULTIMATO.  l/Mì-mò-fo.  Add.  m-  da 
Ultimare. 

ULTIMAZIONE.  Ul  ti  ma- *«-**.  Sf.  Fi- 
nimento, Compimento,  Perfezione. 

ULTIMISSIMO.  Ul-ti  Add.m. 

superi,  di  Ultimo. 

ULTIMO.  (Tl-li-mo.  Add.  m.  Che  in  or- 
dine tiene  l'est  mno  luogo  ; opposto  a 
Primo.  (Lat.  «irimu*.  posirtmvi.  UUi - 
«ut,  secondo  | più,  vico  da  ultra  oltre. 
Forse  meglio  dall'  ebr.  (fiumani  absol- 
vi,  compier!,  ovvero  da  Nel Nam  consu- 
mere,  perficere  : poiché  I’  ultimo  nella 
serie  l'assolve  e la  compie.  In  ar.  i/manv 
floe.)  — 2.  Di  poco  pregio.  Vile.  — 3. 
Sommo , Grandissimo.  — 4.  Parlando 
di  Luogo  , Posto  alla  estremi  tè  , nella 
maggior  lontananza,  per  rispetto  a ehi 
parla.  — 5.  Diersi  Ultima  ora  , Ultimo 
di.  Ultima  sera,  Ultima  partita.  Ultimo 
passo,  ec.  elig.  vogliono  11  punto  della 
morte  e La  morte  stessa.  (Lat.  top  rema 
die».]  — 6.  Onde  Far  I’  ultimo  passo  , 
vale  Morire.  — 7.  Dicesi  Ultima  giu- 
stizia , Il  giudizio  finale.  — 8.  Diceti 
Ultima  vecchiezza  e vale  Decrepitezza. 

— 9.  D ce*i  Ultimo  fioe  c oel  senso  teo- 
logico, vale  L'eterna  beatitudine. — 10. 
Diceti  L'ultima  salute  e vale  Iddio. — 

11.  Dicesi  Ultimo  fuoco,  Il  grado  mag- 
giore di  calore  che  si  dà  alle  fornaci.— 

12.  Dieoosi  Uliime  grane,  per  Maggio- 
ri, Somme,  o simile.  — 13.  Dicesi  Da- 
re l’ultimo  tratto,  l'ultimo  addio  y l’ul- 
timo crollo,  e fi*.  vagiiouo  Morire-  — 

14.  Dicesi  Darei'  ultima  mano  , t vale 
Perfezionar  l’opera.  — 1#  Diceai  Per- 
derei'ultimi  speranza  e vile  Diveuir 
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dà  per*  io.  — 16.  All'ultimQ,  pò»  lo  av- 
veri). Ultimamente  , All*  Que  , Final- 
umile-  [ Lai.  tandem,  denigue.]  — 17. 
Ed  AiraHimo  degli  ultimi,  vale  lo  iles- 
*o,  ma  ha  più  (orza.  — 18.  De  ultimo, 
poeto  avverb.  Da  sexzo.  — 19.  la  ulti- 
mo, NeU'ultimo  , posti  avverb.  Ultime- 
mente,  Alla  fine.  — 20.  lo  forza  di  sm. 
Il  sommo,  Il  grado  massimo. — 21.  On- 
da Fare  rullino  del  6uo  potere,  l' ulti- 
mo de'  soni  sforzi  o simili,  sale  Adope- 
rar l'ultima  proo>a,  Vestitalo  afono  del 
poter  suo.  — 22.  Il  Doe.  — 23.  In  tor- 
ta di  a*v.  per  Ultimamente. 

ULTO.  Vl-lo.  Add.  m.  V.  L.  e Poet.  Ven- 
dicato. iLat.  «Dui.  lìtui  , da  uleiaeor, 
e questo,  secondo  alcuni , vten  da!  gr. 
helcin  trarre,  sottinteso  ad  poenam.  Al- 
tri da  uIchi  ulcera.  \ 

ULTORE,  l/l  id-re.  Add.  m.  V.L.  e Poet- 
Vendicatore.  (Lai.  ultor.] 

ULTRA,  li  tro.  Avt.  V.  L.  Più  I*. 
ULTR1CE.  l/i-tri-ea.Add.  f V .L.  e Poet. 

Vendicatrice.  [Lat.  wltria:.] 
ULTRONEAMENTE.  lì  tro  nea-nàn-le 
Avv.  Volontariamente,  Spaolaoeamen- 
te.  Di  propria  volontà. 

ULTRONEO,  lì-trd  ne-o.  Add.  ro.  V.L. 
e dell'uso.  Volontario,  Spontaneo.  (Lat. 
ulironeut.] 

ULULA.  U-lu-la.  Sf.  V.  L.  e Poti.  Tool. 

Lo  stesso  ebe  Allocco.  (Da  lìulura.J 
ULULANTE,  U-lu-làn-te.  Pari. di  Ulula- 
re. Che  ùlula. 

ULULARE.  Ulu-là-re.  N.  aie.  V.L. Ur- 
lare. (Lai.  ulular*,  la  celi.  gali-  uaU- 
Uari,  in  ebr.  beiti,  in  turco  ulutnaq,  io 
gr.  oloiyzt'n.  io  ted.  Aeulm  ec.  ululare.] 
ULULATO,  {/-iu-tó-lo.  Add.  m.  da  Ulu- 
lare. 

ULULATO.  5m.  V.  L.  Urlo  prolungato  e 
malinconico.  [Lat. ululata*.]  — 2-  Coni* 
pisolo  , Lamento  che  fanno  I parsoti , 
gli  amici  o altri  sull'estinto. 

ULULO,  ir-lu-lo.  Sm.  V.  L.  Ululato.  Ur- 
lo. [Lat.  ululafua.] 

ULVA.  Ut- m,  St.  V.  L.  Boi-  Bori» 
pianta  palustre,  che  ha  le  frondi  mem- 
branacee, palmate,  prolifere;  le  sezioni 
per  lo  più  palmate,  ovaio-ondate,  di i un 
verde  chiaro:  nasce  e galleggi*  P*11,*' 
equa.  Dice»»  anche  e Buda  e scarda. 
(Lat.  ulna.  Seroodo  alcuoi , «Ivo  è 
lat.  olino  io  bagno , per  esser  questa 
pianta  palustre  e che  prospera  ne  uo 
ahi  amidi.  Io  celi.  gali,  fata  acqua.] 
UMANAMENTE.  U im  wwi» -fa.  A»r. 
A modo  d'uomo-  [ Lai.  buwanitua-  ) 

2.  Secondo  l’uso  c le  forte  umane. — 3. 
Coo  umanità,  cortesia,  amorevolezza;  il 
che  dieesi  anche  CorUsemeote  , Beni- 
gnamente, Affabilmente,  Amorevolmen- 
te, Grazi  osa  meate,  G.  utilmente,  Obbli- 
ga n temente  ec.  [ Lai.  Aumaniter  , co- 
mittr.  | ..  _ 

UMANANTB.  U-ma-nàn-te.  Pari,  di  U- 
manare.  Cbe  si  umaoa. 

EMANARE.  Uma-nà-r».  N.  pass.  Farsi 
uomo,  e dieesi  da' Cristiani  dei  Verbo 
eterno.  { Lat.  hominem  /ver».  J — 2.  E 
talora  colle  particelle  aottiuteac. 
EMANATO.  U-ma-nà-to.  Add.  tu.  da  U- 
manare.  Patio  uomo. 
EMANISS1MAMENTE.  U manitvma- 
mén-te.  Avt.  superi,  di  Umanamente. 
UMANISSIMO.  (7-mo  nia-ai-mo.  Add.  m. 
superi.  d'Umano.  Propriisstmo  detl’uo- 
nn>.*  [Lat.  hunaaiitimai.)  — 2.  Genti- 
lissimo, Cortesissimo. 

UMANISTA.  L'-ma-nì-jlu.  Add.  e s»ì». 


mi 

eom.  Fttol.  Che  professa  belle  lettere,  o' 
lettere  umeoe. 

UMANITÀ.  U-mo-ni-tà.  Sf.  eat.  di  Uma- 
no. Natura  o Condizione  umana.  [ Lat. 
huetximta*.  J — 2.  Benignità,  Cortesia, 
Pi sce v olezza,  Amorevolezze,  Booti,  Af- 
fabilità. ( Lat.  Aumanitot,  lenita*.  ] — 
3-  Oude  Fare  umanità,  vela  Usare,  Pra- 
ticare benignità,  cortesia.  — 4.  Com- 
passione.— 5.  Filol.  Studio  di  lettere 
umaoe.  — 6 Teol.  Umanità  di  Gesù 
Cristo:  La  oatura  umaoa  che  prese  il 
Figliuolo  di  Dio  iitcaroaodosi,  e colli 
q un  li-  sostanzialmeote  si  ooì. 

UMANO.  IT mó-rio.  Add.  m.  Di  uomo,  At- 
U’oeote  a uomo,  Proprio  , inerente  al- 
I'  uomo.  [ Lai.  humanu*.  \ — 2.  Onde 
Sesso  umano  fu  detto  per  L'umana  na- 
tura. — 3.  Vestito  della  natura  umana, 
Iucarnato.—  4.  Ebe  compassiona  le  in- 
felicità del  suo  simile.  — 5.  Affabile  , 
Bcoigno.  Mansueto,  Trsltabile  , Corte- 
se. [Lai.  tornano*,  comi»,  miti*.]  —6. 
Far  deU'umauo,  vale  Farsi  credere  uma- 
no e mantenerne  le  apparenze  per  giu- 
gorre  al  proprio  scopo.  —7.  Filol.  Let- 
tere umane:  La  parti  delia  filologia;  al- 
trimenti Umanità,  Belle  lettere.  Cosi  di 
cesi  proprlaiueoie  Lo  studio  della  retto- 
rie!, della  poesia  , della  storà  ec.  che 
faooo  l'uomo  erudito  e bel  parlatore.  — 
8.  In  fona  di  sm.  Uomo. 

UMAZIONE.  IT-mn  si-d-na.  Sf.  V.L. Sep- 
pellimento , Sotterramento.  [ Lat.  to- 
rnarlo. J 

UMUR.  Utn-bi.  Avt,  Idiotismo  Fiorenti- 
no. O via,  o Or  via.  Lo  stesso  che  Omfr1. 

| (.st.  «ia.j 

UMBELICO.  Um-be-Li  co.  Sm.  Anat.  Lo 
stesso  che  llmbilico,  Ombelico,  Bellico. 

— 2.  Per  siinil.  11  ceotro  o La  parte  di 
imito  di  checchessia. 

UMBELLA,  lì*- MI- la.  Sf.  V.  L.  BoL 
Propriamente  Piccola  ombra  , e per  me- 
tonimia Ombrella,  Parasole.  Ora  presso 
1 botanici  per  simil,  è Aggregato  di  fiori 
di  cui  i peduncoli  parlottai  di  nn  me- 
desimo punto  e sostengono  ciascuno 
un’altra  serie  di  più  corti  peduncoli  che 
anche  si  riuniscono  oel  punto  medesi- 
mo come  i raggi  di  uu' ombrella.  Lo 
stesso  ebe  Oro  he  Ila. 

UMBELLATO.  Um-tol-là  /o  Add.m.Bol. 
Aggiunto  di  quei  fiori,  i cui  pelili  sono 
situati  sopra  gambetti  uniti  a mazzetto 
in  forma  d'ombrella.  Lo  stesso  che  Om- 
belicato. 

UMBELLIFERO.  Umbri-li- fe-ro.  Add. 
tu.  Bot.  Aggiorno  dato  ad  uu  genera 
particolare  di  piarne  eba  producono  i 
fiori  a foggia  d'otubrelle.  Lo  stesso  che 
Ombrellifero. 

UMBILICALE.  Um  bi-ti  cà-lo.  Add.com 
Anat.  Dcll'uiubilico,  Appartenerne  «I- 
l'umbiiico.  Lo  siresu  che  Ombelicale. 

— 2.  Aggiunto  dato  ad  una  delle  dira 
masioni  della  veua  porta,  la  quale  reca 
il  nutrimento  al  feto  mentre  sta  nel- 
l'utero. 

UMBII.ICATO.  Um-bi  U-eà-to.  Add.  m 
Che  ia  foggia  d’umbilico.Lo  atesso  che 
Ombelicato.  — 2.  Boi.  Foglia  unibili 
cala  o ombelicata  : Quella  ebe  nel  tuo 
tueazo  porge  uo'affodsalura.  — 3.  Glao- 
dule  umbiTicate:  cosi  diconsi  da' bota- 
nici Le  glaodule  delle  pianta  che  souo 
fatte  a scodella. 

UM BILICO.  Um-bi Il  eo.  Sm.  Ansi.  Lo 
stesso  ebe  Ombelico,  Bellico.  [Lat.  uro 

I bilicui.  UinbUicut,  secondo  i più,  viene 
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dal  tt.  omfkaliot  ombelico.  Ma  forse  il 
B è inserito  alla  radice  primitiva  che 
sarà  il  celi.  gali,  imleag  ombelico.  ] — 
2.  Per  simil.  Il  eentro  o La  parte  di 
mezzo  di  checchessia.  — 3.  Bot.  Cm bi- 
lico di  Ve  nere.  Spezie  di  pànta  purga- 
tiva , che  nasce  su  per  le  mura.  ( Lai. 
cotyltdon  «imàìlicuf  £,»«.}— 4. St. Nat. 
U rubi lico  marmo:  Piccola  pietra  bianca, 
d i figura  clivarc  , che  e il  coperchio  di 
una  chiocciola  marina  detta  Chiocciola 
periata,  di  cui  a!  hanno  esemplari  fos- 
sili. Ve  ne  sono  alcune  ai  color  rancia- 
lo  , e tutte  chiamatisi  volgarmente  Oc- 
chi di  santa  Lucia. 

UMBINO.  Um-bi -no.  Sta.  Numism.  Mo- 
neta della  Gelila  Narhonese,  così  chia- 
mata per  la  sua  forma  concava.  [ Lat. 
umlinui,  ) 

Uhi  BONE.  Um-bó  ne.  Sm.  V.  L.  Milit. 
Ceotro  dello  scudo  formante  oo  rilievo 
desinino  a resistere  più  fortemente  al- 
l’urto ed  si  colpi.  (Lei.  wroAo.  il  gr.  om- 
bro dioota  tutto  ciò  che  forma  rilievo 
ed  è di  figura  rotonda.  ] — 2.  Filol. 
Parte  crespa  della  toga  che  scendendo 
sull'ombelico  formava  uno  sporto  roton- 
do simile  a quello  degli  scudi.  — 3. 
Bot.  Così  alcuni  chiamano  il  disco. 

UMBRACoLO.  Um-brà-co-lo.  Sm.  Bei. 
Nome  dato  pellicolarmente  alle  parli 
della  fruttificazione  della  marctaulia. 
Umbratile.  Um-brà-ti-u.  Add.  com. 
Lo  «lesto  che  Ombratile.  — 2.  Bot.  La 
parte  cromie  del  cappello  de’ funghi. 

UMBELLIFERO.  Um-brel  U-ft-ro. Add  . 
m.  Bot.  Lo  «tesso  che  Ombrellifero. 

UMBRIACO.  Um-bri-a-co.  Add.  e sm,  V. 
e di'  Lrh6r«aco,  Briaco. 

EMBRICA.  U'm-bri-ca . Sf.  V.  L.  Filol. 
Sorta  di  creta  da  pulire  k vie.  [ Lat. 
timbrica.  J 

UMBR1NA.  Umbri-ru.  Sf.  Zoo!.  Pesce 
che  ha  la  lesta  corta  e tutu  scagliosa.  Lo 
•letsoche  Ombrina,  nel  sigoif.  del  £ 2. 

UMBROSO.  Um-bró  io.  Add.  m.  V.  e di' 
Ombrato. 

UMERALE.  U-me-ràle.  Sin.  Bcel.  Velo 
o Drappo,  ornata  di  trapunti , ebe  gli 
cccleatastici  poogonsi  su  le  spalle , e le 
cui  falde  dinanzi  servono  a coprire  il 
calice  o la  pisside,  o a invo'ger  ternani 
nel  portare  la  sfera  del  Hagrameoto. 

CMKRO.  L -me  ro.  Sm.  V.  L.  AlMt.  V.  C 
di’  Oroaro.  [Lat.  tornarti*.] 

UMETTAB1LE.  e/  msMà-bi-la.  Add.com. 
Cbe  puh  umettarsi. 

UME  TI  AMENTO.  Umettaménto.  Sm. 
Lo  stesso  che  Umettazione. 

UMETTANTE.  U mei-iàn  te.  Part.  diU- 
mettaie.  Che  umetta.  (Lat.  tomeefani .] 
— 2.  Ed  in  forza  di  sm.  Ciò  che  hu  for- 
za di  umettare.  — 3.  Trrap.  Rimedii 
umettanti  o «s-oluiamnite  Umettanti  , 
diiamBvansi  da'  medici  sellarti  dell'  u- 
morismo  Tutte  quelle  sostanze  con  le 
quali  mirai  ano  o liquefare  gli  umori  ed 
ammollire  i solidi. 

UMETTANTI  SEI  MO.  t/-m<f-la«-lU-af- 
mo.  Add.  ut.  superi,  di  Umettante. 

UMRITARB.  U-mct-tà  re.AU.  V.L.  Dare 
e Accrescere  umore.  Inumidire;  e dieesi 
per  lo  più  di  mrdicamenli  e di  cibi. 
; Lai.  humtclare,  ] 

UMETTATI VO.  U-met  tu  lino.  Add.  m. 
Cbe  ha  forza  e virtù  d'umettare. 

UMETTATO.  U-met-tà  io.  Add.  m.  da 
Um^t'aie.  Leggermi- ole  bagnalo  , Inu- 
midito.  ( Lat.  tomori  adrperiua,  tome- 
clolni,  ) 
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UMETTAZIONE.  U metta- Hó -ne.  Sf. 
L'umettare,  Leggier  bagna  mento.  [Let. 
mattar.) 

OMETTONO.  U-met-tò-eo.  Add.  na.  V.A. 
Pieoo  di  omidilA,  Umido.  (Lai.  Rumo- 
re scateni.) 

UMICIDI  ALE.  U-mi-ti  dia le.  Add.com. 

V.  A.  V.  e di’  Omicidiale,  Micidiali. 
UMiDABE.  U-mi-dà  re.  Alt.  V.  «di'  U- 
midire. 

UM1DETT0.  V-* ni-dét-to.  Add.  m.  dim. 
di  Umido.  Alquanto  amido,  [ Lei.  hu- 
«Rutiliti*.  I 

UMIDEZZA.  V mi-dit  ta.  Sf.  i«t.  di  U- 
mido.  Uoa  delle  principali  qualità  con- 
venienti specialmente  ell’ae|ua.  [ Lat. 
humor,  mattar.) 

UMIDICCIO.  U-mi-dlc-cio.  Add.  m.  Al- 
quanto umido.  Che  ba  dell'amido.  [Lat. 
udita.  humidului,  madidut.) 

UMIDIRE.  U-mi-di-re.  Alt.  e neut.  Fare 
divenire  umido.  Bagnare  alquanto. [Lat. 
Aumtacer#.] 

UMIDITA*.  U-mi-di  ià.  Sf.  ast.  di  Umi- 
do. Qualità  di  ciò  che  cootieoe  dell’a- 
cqua oe‘  tuoi  interstlili,  nelle  sue  mo- 
lecole, ori  ano  tessuto.  [Lat.  humidum, 
humor,  mndor.] 

UMIDITO,  t/'-mt-di-fo.  Add.  m.  da  Umi- 
dire. Leggermente  bognato  . Umettato. 
[Lai.  nuidefartui . fiumare  adtpernu.  J 
UMIDO.  U -mi’do.  Sm.  Umidità.  [ Lat.  1 
humidum.]  —2.  Dicesi  Umido  radicale 
Quello  ebe  è nella  sostenta  da’  corpi.— 
S.  Dicesi  Stare  all’umido  e vale  Essere 
in  luogo  umido,  io  luogo  d'onde  sf  trag- 
ga umidità.  — 4.  Dicesi  Teoere  all'  u- 
mido  e vale  Collocare  io  luogo  umido  , 
donde  possa  ritrarsi  umidità. 

UMIDO.  Add.  m.  Che  ha  io  sè  omidità  ; 
opposto  di  Secco  e di  Asciutto.  ( Lat. 
httmidut,  humtetut.  J 
UMIDORE.  U-mt-dò-re.  Sm.  V.A. Qualità 
timida  ; meglio  Umidesta  , Umidità. 
iLat.  humor,  humidum.]  — 2.  Per  me- 
taf.Fu  detto  Umidore  di  carità  nel  aro 
sodi  Proclività,  Propensione  sd  opera- 
re il  bene. 

UHI  DOSO.  U mi-dó-to.  Add.  m.  V.  «di’ 

Umidiccio. 

UMIDUCCIO.  U mi- due  do.  Add.m.  dim. 

di  Umido.  Alquanto  umido.  Umidiccio. 
UMIGARE.  U-mi-gà-re.  N.  ass.  Diventar 
floscio  per  soverchio  umido  e incomin- 
ciar a infradiciare. 

UMILE.  U-mi-ls.  Add.  com.  V.  L.  e poe, 
ticameote  Umile o Umil.  Vicino • terra. 
Depresso,  Poco  elevato.  Basso.  [Lai.  hu. 
milit.  Comunemente  da  humus  terra 
Io  eelt.  gali,  uim  terra,  ed  untai  umi' 
le.)  — 2.  Che  ba  umiltà,  Modesto  , Di- 
messo ; contrario  di  Superbo.  (Lat.  evo- 
dtnui.  otiti*.  tenie.)  — 8.  Far  dell'  ti- 
ntile, vale  Mostrarsi  amile,  o mante- 
nerne le  apparente  per  giugnere  al  pro- 
prio scopo. — 4.  Basso  o Cbc  è di  bassa 
condizione.  [Lat.  tanniti*.]  — 8.  Abbas- 
sato, Abballalo,  Invilito.  — 6.  Agg.di 
Cosa  , talora  vale  Piccola  . o Di  piccol 
ni  omento.  — 7.  Agg.  di  Fanno  , Veste 
e simile,  vale  Vile  , Di  poco  presso  . o 
Cb’è  eonfecevolea  perone  di  bassa  con- 
dii ione.  — 8.  Agg.  di  Vela,  vale  Mino- 
re. — 9.  Agg.  di  Stile,  vale  Basso.  Pia- 
no. — 10.  Anat.  Aggiunto  d'  ano  dei 
mosco!!  dell'occhio  , ed  è quello  ebe  lo 
tira  ali'iogiù  ; opposto  al  Superbo , che 
l'slia.  — il.  fu  fona  davv.  per  Umil- 
mente. 

UM1LBMENTE.  U mi-U-mén-te.  Avv.  Lo 


stesso  che  Umilmente 2.  Con  umiltà. 

UM1UACA.  lrm»-ti-a-ea.  Sf,  V.  A.  Boi. 
V.  e di’  Meliaca.  [Lat.  malum  armenia- 
cum,  prunai  arme  trine  a Li».) 

UMI  LI  AGO.  U-mi-lì-a-cc.  Sm.  V.  A.Bot. 
V.  e di’ taro.  (Lat.  armenfaeu*  , 
malui  armemaea.] 

UMILIAMENTO.  (/-mi-tia  ntin-ta.  Sm. 

V.  e di'  (/«iiiotioiu. 

UMILIANTE.  Umi-li-àn- Ir.  Part.  di  U- 
miliare.  Che  umilia. 

UMILIANZA.  Umi  li-àn-za.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Umiliò. 

UMILIARE.  ff-ml-ti*ò-re.  All.  Fare  umile, 
sommesso.  Rimaner  i*  orgoglio  , Ab- 
bassare . Mortificare  , Deprimere.  (Lat. 
deprimere,  competeere.] — 2.  Per  metaf. 
Mitigare,  Addolcire.  iLet.  motitre.j — 
3.  Rammorbidire.  —4-  Posporre,  Sot- 
toporre uba  cosa  ad  un'altra. — 5.  Chi- 
nare . Bissare.  —6.  Presentare  umil- 
mente , Rassegnare  ; e nell*  uso  , quasi 
universalmente  accettato  , diresi  dell* 
suppliche  che  si  porgono  o inviano  ad 
alti  personaggi.— 7.  N.  pass.  Divenire 
umile,  Abbassarsi,  Concepire  bisso  sen- 
timento di  sè  medesimo  ; Celar  virtuo- 
samente i suoi  meriti.  Credere  ogni  al- 
tro migliore  o maggiore  di  sè.  [Lat.  «9 
humìliare.]— 8.  Prosternarsi  ad  alcuno. 
Inginocchiarsi  inastili  ad  alenilo.  — 9, 
Dlcesi  Umiliarsi  della  proprie  virtù  c 
vale  Nasconderle.  Occultarle  a sè  stesso 
e ad  altrui.  — lo.  N.  ass.  nello  stesso 
sfgn.  del  $.  7. 

CMILIATAMENTE.  U mi-lia-tamén-te. 
Avv.  Con  umiltà. 

UMILIATI,  Umi-li-à-ti.Si.  Erti.  Ordine  | 
religioso  . fondato  da  alcuni  genuino-  1 
mini  milanesi  nel  secolo  duodecimo  e 1 
che  fu  soppresso  da  Pio  V.  VI  erano  an- 

I che  le  Religiose  umiliale;  e queste  non 
furon  comprese  nella  bolla  di  soppres- 
sione. 

UMILIATIVO.  U mi-lia-fl-uo.  Add.  m. 
Atto  ed  umiliare. 

UMILIATO.  U-mi-li-òto.  Add.  m.  da 
Cmillsre.  Mortificato.  Depresso.  (Lat. 
hamilirare  drpriiiiu.)  — 2.  Per  melif. 
Tranquilli,  Quieto. 

UMILIAZIONE.  UmiMa-tióne.  Sf.  I.'u- 
millare,  e L’nmiliarsi.  [Lat.homftira*.] 
— 2 Abbassamento,  Mortificazione.  — 
3.  Alti  e Parole  che  esprimono  e deno- 
tano sommessinoe. 

UMI  LIRE.  U mi  li-re.  N.  pa».  V.  A.  U- 
miliarsi.  Vilificarsi. 

UMILISSIMA  MENTE.  Umi-lii-ii-ma- 
mén-ie.  Aw.  superi,  di  Umil  mente.  [Lat. 
h umidirne.) 

UMILISSIMO,  l/-uti-ti*-*i  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Umile.  [Lat.  tamiti*ifmu*.l 

UMILITÀ.  f/mf  li-tà.  Sf.  V.  A.  Ve  di’. 
Umiltà.  — 2.  Mortificazione. 

UMILLIMO-  U-mìllimo.  Add.  m.  V.  L.  : 
e A.  V.  e di'  {/miltaaimo.  [Lat,  humtl- 

limu*.] 

UMILMENTE.  IJ-mil-mén-te.  Avv.  Bu- 
samente, Quasi  rasente  terra. — 2.  Som- 
messaroeotr,  A voce  bassa  , Sotto  voce. 
—3.  Di  bassa  condizione. — *.  Con  umil- 
tà , Con  sotnroessione  , Rimessamente  , 
Modestamente.  |Lat,  huimh'ier  , dtmit- 
ee.) 

UMILTÀ.  U-mU-tà.  8f.  Virtù  per  cui 
l'uomo  si  reputa  esser  da  meno  di  quel 
ebe  sia  realmente;  opposto  di  Superbia. 
[Lat.  burnitila*.]  — 2.  Sottomissione  , ' 
Rispetto. — 3.  Dlcesi  comuoemenie  nel- 
U uso  Umiltà  delle  arti , deli’  ingegno  , 
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dallo  stile  , per  opposiaione  ad  Eleva- 
tezza, Nobiltà,  Sublimità  ec. 

UMOR  ACCIO.  U-mo-ràc-cio.  Sm.  pegg. 
d‘  Umore. 

UMORALE.  U-ma-rà-le.  Add.  coro.  Di 
umore  , Attenente  ad  umore.— 2.  Mcd. 
Cb'è  cagionato,  maotroutodagli  umori, 
secondo  la  dottrina  degli  umoristi. 
UMORAZZO.  U mo  vài -io.  Sin.  pegg.  di 
Umore.  Lo  stesso  che  L malaccio. 
UMORE.  U-md-re.  Sm.  Materia  umida , 
liquida  qualunque  che  bagna,  che  umet- 
ta. (Lat.  humor.  Humor  , quasi  hurm- 
dor, da  kumidut:  e questo  dall’ebr.hha- 
muts  madefaetil».  Nella  Riessa  lingua 
jam  mare  , onda.  Altri  dal  gr.  hyomt 
pluvia  porfoodor  : ed  altri  da  humu* 
terra.  la  copto  mooe  , io  ar.  puro  ma  , 
in  sarac,  miti,  in  sir.  maio,  la  ebr.  ma- 
jam,  ed  io  qualche  lingua  americana 
huma  arqua.)  — 2.  Nome  collettivo  di 
tulli  I fluidi  ch'eotrauo  nella  composi- 
zione e scorrono  pe‘  canali  de’ corpi  or- 
ganinoti io  generata,  e del  corpo  uma- 
no io  particolare.  — 3.  La  dispoeiiioue 
saturale  o accidentale  del  temperamen- 
to e dello  spirilo  , Il  peata  , L' ioellaa- 
lione.  (Lai.  meni,  tngenium  , conti  ~ 
lium.]  — 4 Stato  di  aoimo  tristo;  vol- 
garmente Mal  umore.— 8.  Dicesi  Umore 
prostatico  , Un  liquido  di  color  gialla- 
stro che  esce  dagli  orifici!  0 canali  escre- 
tori! del  verumenlano  ec.  — 6.  Dicesi 
Umore  malinconico  ed  , oltre  al  scuso 
proprio  , vale  Peoeiero  stravagante  ge- 
nerilo da  malioeooia.  — 7.  Ditesi  Umor 
sottile,  io  senso  di  Astuta  iosidia  0 
sceltrimeuti , Sottilità  usala  io  altrui 
danno.  — 8.  D cesi  Umor  matta  , e 
vale  Scbirihiizo,  Fantasia — 9.  Dicesi 
Umore  pitoiloso  e vale  Pituita.  — 10. 
Dicesi  Bell' umore  e vale  Uomo  faceto  , 
allegro,  • piacevole-— li.  Avere  grande 
umore,  vale  Essere  superbo  ed  aver  gran 
pretensione  di  sè  medesimo. — 12.  Dare 
nell'  umore  , vaia  Dar  nel  genio.  (Let. 
piacere,  voluptati  ette.)— 13.  Dare  nel- 
l’um  .re  ad  elcnno,  vele  Andargli  ader- 
si.—14.  E Dar  beccare  all*  umore,  fig. 
diersi  del  Profondarsi  soverchiamente 
ne'suoi  pensieri.  — 13.  Fare  il  bell'  u- 
more , dicesi  dell’  Essere  fastidioso  , 
stravagante,  violento.  — 16.  Fermare 
gli  umori,  vale  Trattener  gli  animi  dal 
pensare  alt  rimonte,  0 forse  Confermare 
gli  animi  o simili.  — 17-  Smaltire  gli 
umori , vale  Liberarsene  , Mandarli  in 
biodo,  tanto  m senso  litico  , quanta  io 
senso  astratto.  — 18.  Toccare  umore  , 
vale  Venire  il  capriccio.  — 19.  Anat. 
Umore  aqueo  di  ceti  Uoo  de  tre  umori 
dell’occhio. 

UMORETTO.  U-mo-r4t-to.  Sm.  dira,  di 
Umore.  [Let.  partili!  humor.) 

UMORISTA U-mo-ri  sta.  Add.  e sm.  Che 
ha  umore;  e dicesi  di  Persona  fantastica 
ed  incostante.— 2.  Mtd.  Medico  fautore 
dellumorismo. 

UMORISMO.  U-mo-ri  tmo.  Sm.  Med. 
Dottrina  medica  odia  quale  tutta  le  ma- 
lattie sodo  riferite  a vizio  degli  umori 
nella  loro  ottura  , quantità  0 disUibu- 
ziooe. 

UMOR  ISSI  MO.  U-mo-rit-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  d*  Umoroso. 

UMOROSI!* A‘.  Ume-ra-ti-lò.  Sf.  osi. 
d'UmoroM>.  Qualità  di  ciò  cb'è  umoroso 
0 umido.  (Lat.  humidum  ) 

UMOROSO-  U mo-ró-so.  Add.  m.  Che  ha 
umore,  umido.  [Lat.  humidui  ) 


vive 


uso 


UIC 

LM0RUCC1ACCI0.  U-mo-ruo-tiàe-cio. 
Sm.  dim.  di  Umore,  nel  sign.  del  &.  2. 
Uo  piccolo  umore  «attiro. 

UMULO.  U'-mu-lo.  Sm.  Bot.  Sorte  di 
pianta  ««Ifatica.  (Lai.humulu*.  Dal  gr. 
hamalo i tenero:  e ciò  per  la  flessibilità 
de'anoi  raml.j 

UNA.  IT -na.  A tv.  V.  L.  In  noo,  In  eoo- 
Curdia,  l usicene.  {Lat.  una.) 

UNAN  IMAM  ENTE.  U-na-ni-ma-min-te. 

Ayv.  V.  A.  V.  e di'  Unanimemente. 
UNANIME.  V nà  ni-mf.  Add. com.com p. 
Dello  stesso  animo.  Dello  stesso  parere 
o senilmente).  Concorde.  [Lat.  cancan  , 
unanimi/ . Da  un uf  , e da  animai.]— 2. 
In  Torta  di  avv.  per  Unanimemente. 
UNANIMEMENTE.  U-na-ni-me  min-te. 
Avv.  V.  L.  D’uo  amino, Concordemente, 
Concordevolmenie.  ILat.  unaniroiter.) 
UNANIMITÀ'.  Una-nimi-tà.  Sf.  V.  L. 
Concord ìb  . Consenso  , Uniformità  d'  o- 
pinioni , Convenienza  di  volontà.  [ Lat. 
unanimi/oa.) 

INANIMO.  U-nà-ni-mo.  Avv.  V.  A.  Y. 

e di'  Unanimemente. 

UNGA.  1/n-ai.Sf.Mus.Nomeaatioo  della 
croma. 

UNCICANTE.  Un  ci  cón  te.  Part.  di  Co- 
cleare. Che  nncica.  Lo  stesso  che  Uoci* 
naoie. 

L'NCIC  VRE.  (/Vei-cà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di'  Uncinare.  fLit.  arri  pere.) —2.  Plg 
Torre  o Rubare  violentemente.  [Lat.  ra- 

LNCIcÀtO.  Un-ci  cà-U.  Add.  o.  di  Un- 
cica  re.  V.  e di’  Uncinalo. 

UNCICO.  Un-ci- co.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
{/neico.  — 2.  Onde  Dar  d' uncino , vale 
Uncinare-  (Lat- am'para.) 

UNCIFORME.  Un-ci- fórme.  Add.  com. 
romp.  Anat.  Che  ha  la  forma  d’anelito 
Onde  Osso  uno-forme,  Uno  di  quelli  del 
carpo;  Eminenze  unciformi,  I tubercoli 
de  ventricoli  laterali  delcertello.  [Lai. 
urtti/brwttt.] 

UNCINANTB.  Un-d-nàn-te.  Part.  di  Un- 
cinare. Che  oocioa. 

UNCINARE.  Un-ci-nà-re.  Alt.  Pigliar 
con  uncino.  (Lat.  capere  unco.)  — 2. 
Pig.  Spogliare,  Rubare. 

UNCINATO.  Un-ci-nò  to.  Add.  m.  da  Do- 
rioare.  Preso  coU’aocioo,  Aggraffato.— 
2.  Che  i a guisa  duocioo,  Aduoeo.[Lai. 
uncut.  adunca*.] 

UNCINELLO.  Un-c tenérlo.  Sta.  dim.  di 
Uncino.  Piccolo  uncino. 

UNCINETTO.  Un  cinét  to.  Sm.  diro,  di 
, Uncioo,  Lo  strato  che  Uncinello. 
UNCINO.  Un-cì-no.  Sm.  Strumento  per 
lo  più  di  ferro,  adunco  e aguiiQ,  ad  una 
o più  panie,  per  attaccarti  alcuna  cosa 
o per  ripescar  cose  cedate  nell’  acaas. 
(Lat.  tmcu*.]— 2.  Dcesi  Attaccar  lan- 
cino e Gg.  vale  Trorar  pretesto,  cagio- 
ne, o simile.— 3.  Ed  io  gergo , Congiu- 
gnersi carnalmente.  (Lai.  coir*.]  — 3. 
Dicesi  Aree  apparecchiato  a ogni  cane- 
stro suo  uncino  , ed  è modo  figurilo  o 
proverbiale  di  facile  intelligenza.  —4. 
Dicesi  Prestare  a uocino  e vale  Dare  a 
grande  interesse  o eoa  inganno  e rube- 
ria. — 5 Dicesi  proverbiai.  Lasciare  o 
Tenere  I’  uncino  attaccalo  e vale  Inter- 
mettere il  trattato  di  un  negozio  , ma 
noo  romperne  del  tutto  la  pratica.— t 
Dicesi  proverbiai.  Avere  gli  uncini  luo- 
ghi , e vale  Approfittarsi  agevolmente 
delle  altrui  proprietà.— 7.  Plg.  Mani  a 
uncini  si  dicoao  Quelle  de’  ladri.  — 8. 
Cbir.  Strumento  di  chirurgia  fatto  d’ac- 


cia j«  o di  ferro,  che  si  adopera  per  affer- 
rare ed  estrarre  per  alcuna  parte  del 
corpo  il  feto  di  cui  vuoisi  promuovere 
l’espulsione.  Vi  sono  degli  Uncini  ottu- 
si, acuti , rotondi , ioguaioati  ec.  — 8. 
Velar.  Uncini  dicoosi  1 denti  acoli,  an- 
golari e canini  del  cavallo. 

UNCINUTO.  Un-ci-nù-to.  Add.  m.  Adunco 
a guisa  d'uncino.  [Lat.  uduncua.]— 2. 
Per  melaf.  Riferito  a persona,  Rapace, 
Ladro.  [Lat.  rapo*.) 

UN  DA  MA  MS.  Mut.  Nome  duo  rrg'Slro 
di  canoe  d‘  anima  , per  lo  più  di  otto 
piedi , accordalo  uo  po'  più  acuto  degli 
altri , onde  potere  imitare  il  moto  on- 
deggia ole  dell’acqua. 

UN  DAZIONE.  Un-da-ti-ó-ne.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  Ondeggiamento.  [Da  onda,  per 
lo  scambiamento  solilo  dello  io  m.) 

UN  DE.  U'n-de.  Avv.  di  luogo.  V.  A.  e 
L.  V.  e di’  Onde.  [Lai.  unde.  Dal  gr. 
enthert  ovvero  enthende  hmc,  filine.) 

UN  DECIMO.  Un  dó-a-mo.  Add.  ra.comp. 
Nome  numerale  ordinativo  di  Undici. 
Lo  stesso  che  Deckmoprimo.  [Lai.  un- 
decimili.) — 2.  Mua.  L’uodecima:  Inter- 
vallo di  undici  gradi,  ovvero  una  quarta 
distante  d'un'otuva  dal  suo  6uoao  Fon- 
damentale. 

UNDENARIO.  Un-de-nà-ri-o.  Add.  m. 

numerale  ordinativo  di  Undici. 
UNDICBMVIUO.  Un-di-cim  vi-ro.  Add. 
e sm.  Arche.  Migi&lrsio  d'  Atene,  che 
aveva  dieci  colleghi  tutti  della  stessa 
carica  o comroe-sioue  rivestiti,  la  quale 
consisteva  in  arrestare  i colpevoli,  porli 
nelle  mani  della  giustizia  , ed  allorché 
erano  condannati,  ricondurli  in  carcere 
sino  all'  esecnxiooa  della  sentenza.  Cia- 
acuoa  delle  undici  tribù  di  Alene  eleg- 
geva uno  di  quei  magistrali. 
UNDICESIMO,  lin  di  d-ti-tno.  Add.  m. 
numerale  ordinatilo.  Lo  stesso  che  La- 
dre imo,  Dcchnoprimo. 

UNDICI.  IT n-di  ci.  Add.  com.  e sm.  No- 
me numerale  , che  contiene  ano  sopra 
una  deciaa.  [Lai.  undacùn.  Da  unuj  , e 
rfaoam.1 

UNDICLMLL ABO. Un-dLci  til  la-òo. Add . 

m.  comp.  V.  c di  £ndeea»iltol>o. 
UNDiMIA.  [/n-di-mt-a.  Sf.  Med.  Nome 
dato  da  Paracelso  «'tumori  ripieni  d‘u- 
na  materia  simile  al  bianco  d'uovo. 
ONDULAZIONE.  Un-du  la-iió-ne.  Sf.  V. 
e di'  Ondulatitene. 

UNDUNQUK.  Un-dun-gue.  Arv.  V.  A.  V. 

e di’  Ooimque.  [Lai.  uòicumoue.) 
UNGENTE.  Ungin-te.  Part.  di  Ungere. 

Lo  stesso  che  Ugncote. 

UNGERE.  U n -ge-re.  Att.anom.  Lo  stesso 
che  Ugocrc.—  2.  Per  slmil.  impiasthe- 
ciare  con  checchessia.  — 3.  Per  metaf . 
Medicare. — 4.  Curarsi  il  grifo  alle  spese 
attrai  : modo  furbesco  che  si  du  in  si- 
gnificato di  Crepolare,  Mangiare  laota- 
rnenle  alle  spese  altrui.  — S.  N.  ass. 
Dicesl  Aver  che  ungere  e simili. 
UNGHERBSCA.  Un-ghe-ri  tea.  Sf.Ar.Me*. 

Veste  falla  all' ustoaa  degli  Uughen. 
UNGHERO.  U n-ghe-ro.  Sin.  Sorta  di  no- 
oeta  d' oro  ungherese  , simile  allo  «ce- 
chino. 

UNGHIA.  U'n-ghia.  Sf.  PI.  Uagbie  e Un- 
ghia. Lamina  dora , elastica  , cornea  e 
semitrasparente,  che  ricovre  la  super- 
ficie dorsale  dell'  estremità  di  ciascno 
dito  della  mano  e del  piede.  [Lat.  un- 
guie.  Unguis  , dal  celi.  gali,  jonga  che 
vale  il  medesimo.)— 2.  Fig. — 3.  Ondo 
i seguenti  ondi  figurali:  Avere  nell'uà- 
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ghie,  fra  le  onghfe,  vale  Avere  in  potere 
o la  arbitrio.— 4.  Dar  neirunghie,  vale 
Venire  io  potere.  Cadere  in  mano.  [Lat. 
venire  in  poteetatem  alicujus.)  — 5.  E 
Darsi  su  per  fungine  col  martello,  vale 
Operare  io  proprio  danno;  sìmile  a Darsi 
della  scure  la  sul  piè.— 0.  Mettersi  tra 
carne  e unghia  , vale  Inframmetterei , 
Interessarsi  negli  affari  de' parenti  o 
amici  litigaoli  fra  loro.— 7.  E Metterci 
l'unghia  e il  dratr,  vale  Fare  ogni  sfor- 
zo. — 8.  Uscir  deU'ooghie,  vale  Uscire 
dalle  forte  o potere  altrui.  — 8.  Prov. 
Dall'noghia  o dall’  unghione  si  conosco 
Il  leone  o Itone,  vale  Gli  ooroioì  di  alto 
valore  si  fanno  conoscere  quali  sieoo  co- 
si nelle  piccole  azioni  come  nelle  gran- 
di.— 10.  Tra  carne  e unghia  nessun  vi 
punga,  vale  Negli  affari  de  parenti  o 
amici,  litiganti  fra  loro,  non  è pruden- 
za I ’ io  frani  mettersi. — ti.  Menomi  salma 
parte  di  checchessia  , Quasi  niente.  — 
12.  Cbir.  Una  cena  macchia  bianca  o 
panno  che  nasce  esternamente  sull’  oc- 
chio. Dicesi  anche  Ung  ila  e Ungula. 
[Lat.  angui*  oc-ufi.)  — 13.  Veler.  Parte 
o Regione  che  termina  il  piede  de’  soli- 
pedi e de' bifidi  , la  quale  soggiace  « 
quantità  di  difetti  e malattie. —li.  Di- 
cesi Pareggiare  1‘  uoghia.  parlando  del 
cavallo,  e vale  Assottigliare  il  suolo  con 
i’iucaatro  per  preparare  il  piede  sd  esser 
ferrato. — 15.  Dicasi  Unghia  paperiaa  , 

L'  unghia  del  cavallo,  perché  piatta  co- 
me quella  de’paperì.— 16.  Af.  Mea.  Ta-* 
glistura  a unghia  di  cavallo,  ditesi  una 
Tagliatura  tonda  , a semicerchio,  a si- 
militudine della  figura  che  ha  I'  unghia 
del  cavallo.  — 17.  Boi.  Per  slmil.  L*e- 
etremità  de’  petali  che  si  attacca  al  ca- 
lice o al  ricettacolo.— 18.  Dicesi  Unghia 
cavallina,  Unghia  d’ asino  , Una  specie 
di  tussilaggine  che  cresce  ne’  luoghi  ti- 
midi e freddi  , ed  ha  foglie  ritorniate 
alquanto  angolose  e fiori  gialli.  Vieoa 
adoperala  nelle  tossi  e oe'mali  di  petto. 
[Lai.  ru**iiago,  (yeti lago  farfara  Lin.\ 
— 19.  Farm.  Unghia  odorata  : Sorta  di 
nicchio  di  cui  si  servivan  gli  antichi  per 
medicina  e per  profumo  ; detto  anche 
Blatta  bisanzia.  (Lat.  uncui*  odoratiti .) 
INGIÙ  ACCIA.  Un-qhtàc-cia.  Sf.  pegg. 
di  Unghia. 

UNGHIATA.  Un-gkià-to.  ST.  Graffio.  V. 

dell’  uso.  più  comunemente  Ugnata. 

I UNGHIATO.  Un-gh’à-to.  Add.  m.  Armato 
! d’unghie.  [Lat.  ungulata»]. 
UNGHlBLLà.  l/n-jhièMa.  Sf.  Med.  Slu- 
por  doloroso  delle  dita  , cagionalo  da 
freddo  eccessivo. 

UNGHIONE.  Un-ghió-ne.  Sm.  accr.  di 
Unghia.  Uogbia  grande;  ma  più  pro- 
priamente Uoghia  adunca  , Artiglio. 
(Lat.  angui*.]  — 2.  Impropriamente  fu 
detto  per  L’uoghia  del  cavallo. 
UNGHIUTO.  Un-g hiù-to.  Add.  m.  For- 
temente unghiato.  (Lai.  un«vlatat.| 
UNGI  MENTO.  Un  gi  min-io.  Sta.  V.edl’ 
Ugnimmlo. 

UNGIT0R8.  Un-gi-tó-re.  Verb.  m.  di 
Ungere.  Lo  stesso  che  Ugnitore. 
UNGITRICB.  t/u  ji-lrì-ee.  Verb.  f.  di 
Ungere-  V,  dell’  uso.  Lo  stesso  che  U- 
goiirice. 

UNGOLA.  Un  go  la.  Sf.  Chir.  Sottile 
membrana  , che  si  stende  straordlos- 
riamente  sopra  la  tunica  dell’occhio. 
(Lat.  ungula  oculomm,  ungula.) 
UNGUANNaCCIO.  Un-guon-nàc-ci*.  I- 
diotismo  fiorentino-  Pegg.  di  Ungaan- 


rare 


invi 


usi 


no,  e diersi  da'cootadini  per  aoa  certa 
graziacela  di  parlare. 

UNGUANNO.  Ln-guón-no.  Idiotismo  fio- 
rentino. V.  A.  Lo  stesso  che  Uguanno. 
(Lai.  hoc  anno.]  — - 2.  Per  (Joquaaco, 
Mai. 

INGU  ANNOTTO.  Un-guan  nbt-lo.  Sm. 
Zool.  Lo  stesso  che  Lgua  oocito. 

1 NGUEALE.  Un-gue-à  le.  Add.  com.  A 
nat.  Che  appartiene  o è relativo  alle 
voghi?.  [LaL  unguealii.]  — %.  Dicoofi 
Falangi  ungueali  o (ignifere,  Quelle 
che  sostengono  le  unghie. 

L’NGUEM.  Un-ptém-  V.  L.  usata  nel  mo- 
do avverb.  latino  Ad  ungueoi,  Esalila- 
aimamente,  Per  1* appunto.  Ad  un- 
gami. 

LNG  LENTA  JO.  Un-gxten  tàjo.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Unguentano  nel  pri- 
mo sigo. 

UNGUENTARE.  Un -guon-là-re.  Att.  Un- 
gere con  unguento.  — 2.  Fig.  Ungnco- 
tar  di  parole,  vale  Piaggiare,  Adescare 
con  vane  lusinghe.  Adulare. 

UNGUENTARIO.  Un-guen  tà-rio.  Add. 
e sm.  V.  L.  Che  fa  unguenti  odoriferi; 
oggi  più  comunemente  ai  dke  Profu- 
miere. [Lat.  unguentanti*.} 

UNGUENTARO.  Un-aum-ià  ro.  Add.  e 
sm.  Lo  stesso  che  Unguentario  nel  pri- 
mo sigo. 

UNGUENTATO.  Un  gum  tà-to.  Add.  m. 
da  Unguentare.  Unto  con  unguenti  o- 
donferi , Profumato.  [ Lat.  unguenta- 

tu t.  \ 

UNGUENTARE.  (An-guan-liè-ra.  Add.  e 
sm-  Lo  stesso  che  Uogueotario  nel  pri- 
mo sigo. 

UNGUENTIFBRO.  f/n-ffurn-li-fj-ro.Add. 
m.  Che  porto  unguento. 

UNGUENTO.  Un-guin  to.  Sm.  Farm. 
Composto  di  un  corpo  grosso  noito  • 
resine  , poivere  o sughi , che  ha  una 
rooaisteoia  molle  e che  ai  applica  al- 
l' esterno  del  corpo.  Prende  perciò  di- 
versi nomi,  o dalle  sostarne  che  io  com- 
pongono, o dal  primo  inventore , o dal 
line  cm  servono,  o do  oltre  circostante. 

I Lat.  unguentiiai.  Da  Ungere.  ] — 2.  E 
lig.  dicesi  di  tulio  ciò  che  sene  a por- 
tar riparo,  proivrdimeolo  o conforto 
a qualche  inconveniente,  sventura  o si- 
mile. — 3.  Dicesi  Dare  unguento  e fig. 
vale  Adulare  beffando.  — 4.  Proverò. 
Unguento  da  cancheri  : ditesi  di  Chi 
vorrebbe  sempre  etere  di  quel  d'altri, 
e ood  mal  da  del  tuo;  lolla  la  metafora 
dall’ effetto  di  qneil’  unguento  che  tira 
e non  salda.  — 5.  Aver  ungueoto  a 
ogni  piaga,  vale  Saper  rimediare  a cia- 
scheduno inconveniente.  — A.  Mettere 
le  pezze  e l'unguento,  vale  Metter  l’o- 
pera e la  spesa  in  qualche  cosa  per  al- 
trui. — 7.  Ar.  Meo.  Composto  di  cose 
untuose  odorìfere.  — 8.  E fig. 

UNGUIFBRO.  Um-$ui-fi-ro.  Add.  m.  A- 
uat.  Che  sostiene  funghii;  e dicesi 
di  Falange.  (Lai.  unguifervt.) 

UNGU1S.  Un  gali.  Sm.  V.  L.  Aoal.  No- 
me dato  ad  od  piccolo  osso , pari , 
sott'lissimo  e semitrasparente , che  si 
trova  alla  parte  anteriore  ed  interna 
dell'orbita,  ore  concorre  la  formazio- 
ne del  caaal  lagrimale,  e del  canal  na- 
tale. [Lat.  ungili*.  ] — 2.  Cbir.  Specie 
di  male  che  viene  agli  occhi,  ed  o- 
scurt  la  vista  ; detto  anche  da  alcuni 
Ugna  dell'occhio. 

UNGULA.  U n gu-la.  Sf.Chir.  Lo  stesso 
( he  Ungoia. 


UNIBILE,  LT-ni-èi-to.  Add.  com.  Che  si 
può  unire,  Facile  ad  unirsi. 

UNIBILITÀ’.  Uni-in  U-tà.  Sf.  ast.  di 
Unibile. 

UN  1BR  ANCA  PER T L RA . L'  ni-braft-ca- 
per-tù-ra.  Sf.  V.  G.  L.  Zool.  Genere  di 
pesci  dell’ ordine  degli  oliti,  stabilito 
da  Leeépède  , i quali  presentano  le 
loro  braocbie  provvedute  d'uo  solo 
foro  od  apertura.  [ Lat.  unìòranclio- 
pertura.  Dal.  lat.  usui  uno,  e dal  gr. 
branchia  branchie,  e dall' itti,  aper- 
tura.] 

UNICAMENTE.  U ni  ca-mén  te.  Avv. 
Solamente;  ed  anche  Singolarmente. 
[Lai.  unica  ] 

UNICITÀ’.  U-ni-ci-tà.  Sf.  ast.  di  Unko, 
cosi  nel  1.  come  nel  2.  significalo.  Sin- 
golarità. I Lst.  amputante*-] 

U.MCIZZARE.  U m-cii-sit-re.  N.  ass. 
Esser  unico  ; ad  anche  Vantarti  d’eascr 
unico. 

UNICO.  IT-ni-co.  Add.ro.  V.  L.  Pi.  Unici 
ed  Loie  hi.  Che  non  ha  altri  della  sua 
specie.  [Lai.  unirti*,  *otu*.  ] — 2.  Ec- 
cellente, Raro. 

UNICORNO.  U ni-ebr-no.  Sm.  comp.Fi- 
lol.  Lo  atesaoche  Liocorno.  [Lat.  uni- 
corni*, monocerot ,] 

UN1C0RNUT0.  U ni-cor-nù-to.  Add.  m. 
comp.  D an  corno.  Che  ba  un  Mi  corno. 
{Lai.  unicorni*.] 

UNIFICARE.  U~ni~ficà-re.  Alt.  Ridur- 
re io  ooilò,  io  una  cosa  sola.  Lo  stesso 
che  Totalizzare.  Unizzare.— 2 N.  p**g. 
Ridursi  in  uno,  Semplificarsi. 

UNIFICATO.  U-ni  fi  cà-to.  Add.  m.  da 
Unificare.  Lo  stesso  che  Uniizato. 

UNJFLORO.  Umi-llò-ro.  Add.  m.  romp. 
Boi.  Aggiunto  di  fusto  o ramo  che  so- 
stiene un  fiore. 

UNIFORMARE,  Unifor-mà+M. N.  pass. 
Conformarti,  Rassegnarsi. 

UNIFORMATO.  U-ni-for-mà  to.  Add.  m. 
da  Uni  formare. 

UNIFORME.  Unifórme.  Add.  com. 
comp.  V.  L.  D’una  forma  simile,  D'uoa 
medesima  forma  , Pienamente  eoo  for- 
me. [Lai.  uniformi!.  ) — 2 lo  fona 
d’avv.  Uniformemente- 

UNlFORMhMENTE.  L -ni-for-mt-min-tt. 
Avv.  Con  uniformità.  ( Lat.  unifor- 
miter .) 

UNIFORMISSIMO.  (/-ni-for-mUsi-mo. 
Add.  ni.  superi.  d' Uniforme. 

UNIFORMITÀ’.  U-ni-for-mità.  Sf.  in 
deci.  ast.  d’  Uoiforme.  Somiglianze  o 
Uguaglianza  di  forma  o di  marnerà. 

UNIGENITO.  U-ni-gi  ni-to.  Add.  e sm. 
romp.  Unico  generato,  Figliuolo  unico. 

( Lat.  unijtRltui.]  — 2.  Tool.  Per  an- 
tonomasia , s' intende  il  Verbo  Eterno, 
conte  Figliuolo  unico  di  Dio. 

UN1GBNITUS.  {/-«*•  jè-ni-tu*.  St.  Ecel. 
Bolla  o Costituitone  del  Papa  Clemen- 
te XI,  fatta  nel  mese  di  Settembre  1713 
che  comiocie  con  queste  perule.  Unige- 
nita* Dei  Filine  , e che  coodanua  101 
proposizione  cavata  dal  libro  di  Pa- 
squale Quesoelio , prete  dell’  Oratorio, 
intitolato:  li  Nuovo  Testamento  tra- 
dotto in  francese,  eoa  aknnerifiessiooi 
morali, 

UNIGENO.  U-ni-g*  no.  Add.  e sm.  V.  L. 
Solo  generato,  o Che  ha  un  solo  genito- 
re. iLet.  uragani.] 

UNIGNATI.  U n*-gruHi.  Sm.  pi.  V.  G. 
Zool.  Pebriclo  con  questo  nome  stor- 
pialo indica  la  classe  eetlima  degl’  in- 
setti , fondalo  sopra  la  considerazione 


delle  parli  della  bocca , perchè  le  ma- 
scelle di  qu#st’  inietti  sono  costante- 
mente provvedute  d’uo’  unghie  mobile. 
[Lat.  unygnatha.  Da  onyx  unghia  , e 
gnaihot  mascelle. | 

UNILABBIATO.  U-nMab-ò.’d  to.Ad.l.  m. 
comp.  Boi.  Che  nou  ha  che  un  sul  lab- 
bro , come  la  corolla  di  certe  piante. 
(Lai.  uniTaòtafua.l 

UNILATERALE.  (Ant-Ia-le-rà-to.  Add. 
com.  comp.  V.  L.  Che  è situato  da  un 
sol  lato.  [Lat.  untfaftraitt.) 

UNILOCULARE.  Uni- lo  cu-là-re.  Add. 
com.  comp.  V.  L.  Boi.  Che  ba  una  sola 
casella,  un  sol  locato.  [Lai.  unitocela- 
ria.) 

UNIMENTO.  U-ni-mén-to.  Sm.  Lo  stesso 
che  Unione,  oel  f.  sign. 

UNIONE.  U-ni-ó-ne-  Sf.  L'  unire.  Acco- 
stamento d'  una  cose  all' altre  , perché 
sileno  congiunte  insieme.  — 2.  Onde 
Far  uoiooe , vale  Unirsi.  — 3.  Per 
metaf.  Concordia.  (Lat.  «mio,  concor- 
dia.) — 4.  PUt.  Uotooe  delle  tinte, 
del  colorilo:  Accordo.  — 8.  Mus.  U- 
nione  de'  registri  ; dicesi  delle  voce 
umane,  e consiste  nell'esercizio  gior- 
naliero di  ritenere  le  voci  di  petto,  e di 
furare  a poco  a poco  la  corda  nemica 
di  lesta,  per  render  quelle  nel  miglior 
modo  possibile  eguali  a questa.  — 6. 
Eccl.  Unione  cristiana.  Comunità!  di 
donzelle  stabilite  io  Parigi  per  la  istru- 
zione e conversione  delle  persone  del 
loro  sesso  allevate  nell'  eresia  , per  ri- 
cettare delle  duone  povere  e senzajato, 
per  allevare  delle  fanciulle  nella  pietà 
e nell’  amore  della  fatica.  Fu  fondata 
nel  1061. — 7.  Piccnla  unione.  Stabili- 
mento già  Mio  io  Parigi  e destinato  a 
| ricoverarvi  le  fanciulle  che  venivano 
dalle  provincia  per  servire  a Parigi  e 
per  istruirle  in  modo  che  le  Dame  po- 
tessero trovare  tra  esse  delle  cameriere 
e servirmi  di  buoni  costumi.  — 8. 
Teol.  Unione  (posletica.  V.  J poti  aneti 
Ipoitalico. 

UNIPARO.  U-nl-pa-ro.  Add.  e sm.  eomp. 
V.  L.  Zool.  Che  partorisce  un  sol  vi- 
verne al  parto. 

UNIPBTALO.  Uni-pi-ta  lo.  Add.  ro. 
comp.  V.  L.  Boi.  Che  non  ha  che  un 
petalo  posto  lateraimrole  riguardando 
egli  orgaoì  sessuali.  [Ut.  vmpelaiiif.) 

UNIRE.  (/-ni  re.  Att.  C»ogiungere, Strin- 
gere insieme  , Collrgare  , Accoppiare  , 

Legare.  [Lei.  eonjunger*  , fungere.)  — 

2.  N.  ass.  Far  lega,  Star  bene  insietzie. 
Convenire.  — 3.  N.  pass.  Congiugner- 
si. — 4.  Prender  consistenza.—  8.  In- 
corporarsi. — 6.  Congiugnersi  carnal- 
mente.— 7.  Piu.  Dettode'colori  e dalle 
tinte,  Accordarli.  — 8.  Alt.  Onire , 
Svergognare,  Vituperare;  m»  io  questo 
senso  t modo  antico.  (Lat.  dedtcorart, 
ignominia  afficcre.  Il  gr.  onemi  ovvtro 
oneme  viene,  dire  lo  Screvelio,  dall’ant. 
aneto  che  vale  il  medesimo.  In  led.  AoAn 
scherno,  ludibrio,  beffa,  hohnen  scher- 
nire. lo  olaud.  hocnen  vale  eoebe  scher- 
nire. lo  ehr.  hehhmf  contaminare,  mac- 
chiare.] 

UNISESSUALE.  U-nitet-tu-à  le.  Add. 
com.  comp.  Boi.  Di  un  tolosessH.  Ag- 
giunto del  fiore  che  contiene  gli  organi 
o mescolili!  o femminini.  Il  fiore  che 
gli  ba  lutli  e due  ai  chiame  Ermafro- 
dito. (Lat.  uniiexìfer.) 

UNISILLABICO.  U ni-tU-iòbi-oo.  Add. 
m.  comp.  Appartenente  ad  unisillabo. 


UHI 


VIVI  uso 


CNISILLÀBO.  CZ-mi-eU-la-bo.  Add.  e $m. 
comp.  Lo  oleato  che  Monosillabo. 

UNISONANZA  f/niao-nan-ia.Sf.  comp. 

Mtit.  «si.  di  Unisono. 

UNISONITA*.  U m •©•*«-!*.  Sf.  Mos.  Lo 
stesso  cbe  Caisonaota. 

UNISONO.  f/-*i-ao-#io.  Sm.  corop.  Mas. 

Accordo  di  più  suoni  o voci  del  mede- 
simo grado  , talché  non  sia  I'  uno  pù 
grave,  oè  più  acuto  delia  tiro.  ’,Lat.  u- 
nùonu*.]—  2.  Caoto  andante  e sempre 
uniforme  e tulle  medesima  nota.  — 3. 

All'  uniiooo,  posto  a»  verhial.  Cuo  suo- 
no unisono.  — 4.  Nella  parte  d'organo 
iodica  cbe  le  note  siaoo  sonate  senza 
accompagnamento  , e raddoppiale  sol- 
tanto le  Ottave.  — 5.  In  uua  parti' lira,  una  uun  e CUIII|IWI«  S»n  « un  ■«>  mim  uci  iiiuuuo. 
indice  cbe  debbiosi  aonere  o copiare  pezzo,  Che  non  si  apre  che  da  un  sol  UNIVERSO.  Add.  m.  Tatto.  ( Lai.  luti- 
le stesse  note  che  sono  scritte  Delta  li-  lato.  varani.  ) — 2.  Dicasi  Universo  mondo 

ore  superiore.  UNIVERSAB1LE.  t^-ni-ver-aà-ài-Ia.  Add.  per  Tatto  il  mondo.  — 3.  Dicesi  Tatto 

UNISONO.  Add.  m.  comp.  Mus.  e Pilol.  com.Cbcpuò  uni  versai  mirti  ; e però  runiverso  popolo,  quasi  in  forza  di  w- 

tb'é  di  suono  conforme. — 2.  Uoisooe  più  esattamente  dovrebbe  dirsi  Uni-  peristi vo,  cioè  Tutotto,  Tutto  affetto  U 

diconsi  da' malici  Le  corde  cbe  cem-  versellzzabile.  popolo. — 4.  lo  universo,  posto  evverb. 

pieno  nel  tempo  stesso  le  loro  vibra-  UNIVERSALE.  l/ui-ver-aà-Ia.  Sm.  Quei-  Universalmente, 
tieni.  lo  io  cbe  contengono  tutte  le  cose  le  UNIVOCAMENTE.  f7-#ii-oo-c<i-i»én-la. 

UNISSIMO.  Lr-nla-f ì-mo.  Add.  m. superi.  queli  si  hanno  in  mira  , ed  alle  quell  Avv.  la  manieri  univoca.  [ Lai.  wti- 

di  Udo,  detto  per  forza  di  espressione.  compete  no  nome  comune,  diverso  per-  t>oea.l 

(Lei.  rumine  unut.]  ciò  de  Particolare,  ch’è  ciò  in  cui  con-  UNIVOCAZIONE.  f/-ni-uo-ea-:id-nf . Sf. 

UNITA*.  U-nUà.  Sf.  est.  d'Uno.  Qualità  vengono  alcune  «ole mente  di  esse  , de  Appooimenln  dello  stesso  nome  e cose 

d'uno,  come  principio  di  numeri,  ed  è Generale  , cb' è ciò  io  coi  conviene  le  diverse,  ma  del  medesimo  genere, 

opposto  a Pluralità.  [ Lai.  unita#.  ) — maggior  parte,  ma  non  tutte, e da  Sin-  UNIVOCO.  fZ-nì-vo  co.  Add.  m.  V.  L.  Si 

2.  Con  gl  ugo  ime  a to.  [Lei.  ronj'imeh'o.]  golare,  cb' è ciò  che  dogai  parte  è de-  dice  del  medesimo  nome  cbe  ai  di  a 

— 3.  Per  metaf.  Concordia,  Unione.  terminalo.  { Lai.  penna. i — 2.  Uoiver-  molte  cose,  ma  sempre  nello  stesso 

(Lai.  con cardia,  uniti.  ] — 4.  Teol.  U-  sitò.  Tutto  il  popolo  di  uoa  terra  odi-  senso;  contrario  di  Equivoco.  ( Lei. 

nilà  di  Dio  : Il  primo  de'pdocìpali  mi-  là.  — 3.  Il  tutto  insieme  di  alcuna  co-  tutfoneor.] 

steri  della  religione  cristiana  , il  quale  sa  s opposto  a Particolare. — 4.  In  noi-  UNIZIONK.  P-wi-zi-d-na.  Sf.  V.  A.  V.e 
consiste  nel  credere  cbe  Dio  t uno  e cbe  versale,  poeto  avverbial.  Universe  linea-  di'  Untone. 

non  bavvi  cbe  un  solo  Dio.—  5.  Uoità  i te,  Comooeinenle.  [Let.  in  «umeraniti.]  CNIZZAKE-  U-nii-tà-re.  N.  pass.  Farsi 
della  Chiesa:  Dogma  del  eatldicismo  — 5.  Geoeralmeote,  in  generale.  uno,  Unificarsi,  Ridursi  io  unità, 

che  consisienell  ammeUere  a capo  della  UNIVERSALE.  Add.  com.  Che  compren-  CNIZZATO.  £/-niz-*ò-fo.  Add.  m.  da 
gerarchia  ecclesiastica  no  solo  Poutetì-  de  tutte  lecosedelle  quell  si  perle, Cbe  Unftzare. 

re,  qual  euccesaore  di  S.  Pietro , scelto  ai  stende  da  per  tutto  e ad  ogni  cosa.  UNO.  Pronome  mascolino  universale  inde- 
appunto  da  G.  C.  come  centro  dall'  u-  (Lai.  ttniverealìe.]  — 2.  Generale,  op-  terminato, dlootante  principio  di  queo- 

Ditè  de'  pastori  e della  sua  chiesa.  — posto  a Particolare.—  3.  Adoperato  ao-  tità  discreta  o oumer ics.  Si  adopera  as- 

6.  Belle  Arti.  Reiarioae  di  tutte  le  par-  core  per  dinotare  GeneraliiA  di  regola.  eolulsmente  qual  sm.  e quale  arcompa- 

tl  di  un’  opera  qualunque  all'oggetto  — 4.  Popolare,  Affabile.  — 5.  Agg.  di  gneoome.  Nel  frm.  ba  Uoa  , e Del  pi. 

principale,  tal  che  formino  insieme  un  Donna,  per  dinotare  Donna  pubblica  , Uni  e Uoe.  Scrivasi  soche  Un  senza  ri- 
lutto unico,  semplice  c solo.  Meretrice.  spetto  • vocale  o consonante  cbe  sefua, 

UNITAMENTE.  f/-*i»-tu  m',n-re.  Avv. Con  UNIVERSA LEGGI ARE.  U-ni-vtrta-lrg-  come  torna  meglio  a chi  scrive.  Comu- 
tinione  , Coogiuo  la  mente , Insieme.  giàre.  Alt.  e n.  Lo  stesso  cbe  Uoiver-  Demente  però  dinanzi  a consonante  scti- 

(Lat.  timui . porùvr  , unùer.j  — 2.  U-  Militare.  vesi  tronco,  eocetto  ebe  dinanzi  a S cbe 

nani  mentente.  UNIVERSALISSIMO,  {/-m-cvr-ra-lir-ai-  altra  consonante  accompagni , sebbene 

UNITARII.  U-nità-rùi.  Si.  Eccl.  Nome  «no.  Add.  m.  superi,  di  Uoiversele.  tronco  parimente  sé  scritto  in  ul  ceso, 

dato  ai  Sociulsoi,  perché  ammettevano  UNIVERSALISTI.  L'-ntpcr-ia  listi.  St.  par  titola  rmeote  nel  verso.  Dinanzi  a 

in  Dio  uoa  sola  perdona.  Eccl.  Tra  i Protestami  si  dà  questo  no-  vocale  poi  prende  l'apostrofo  se  precede 

UNITISSIMAMBNTB.  L'-ni-tia -ai-ma-  me  a anelli  i queli  sostengono  che  Dio  un  nome  di  genere  femminile.  [ Let. 

ménte.  Avv.  superi,  di  Unitamente.  dà  delie  grazie  a latti  gli  uomini  per  «nui.  In  lingua  mhay.t  uninitegut , io 

UNITISSIMO.  L-m  lU-#i-m©.  Add.  m.  arrivare  alia  Minte.  Questo  è ora  il  domita  no,  io  epirotveo  «a , inalban. 

superi.  d'Uoito.  seoiiroento  di  tutti  gli  Armìoiani , e ni,  na,  in  leni,  fin,  in  sass.  an,  iogot. 

UNITIVO.  fZ-ni-ii-oo.  Add.  m.  Che  ba  danno  il  nome  di  Particolariali  ai  loro  orni,  in  runico  einer , in  fiamm.  ed  ia 

fona  a virtù  d*  unire.  — 2.  Grani.  Di-  avversari!.  oland.  em,  in  dau.  en  , in  celi.  «•ii. 

codsI  Unitiva  o Copulative  Le  coogiuo-  UNIVERSALITÀ  . L^ni-vrr-ao-li-tà.  Sf.  oon,  in  brett.  rune,  in  malabaro  orma, 

sioni  deU’unire,  o dcll'accoppìare,  o del  est.  di  Universale.  Congerie  o Aduna-  in  borato  ano  ec.]  — 2.  Ancorché  coma 

cooliouare  , e sodo  : E o Ed  , Ancora  , mento  di  lotte  le  parti , Comprendi-  principio  di  uamero  non  possa  avere  di 

Anche,  Similmente , Eziandio , Altresì  memo  di  tutte  le  coae  delle  quali  si  sue  natura  il  numero  del  più,  pure 

ed  altre.  — 3.  Teol,  Vita  unitiva  : Cosi  perle.  [Let.  unioerattaa , gamia  .1  — 2.  quando  sigoiBca  più  cose  iodeicrmioe- 

chiamano  i mistici  Quella  trrza  specie  Teol.  Uniieraalità  della  chiese:  Uno  dei  te  ba  pluraree  principe! mente  quando 

di  vile  del  Cristiano,  per  cui  t'anima  si  caratteri  della  Chiese  cattolica  che,  co-  è correlativo  ad  Alul  o Molti.  — 3.  Tal- 

tollera  più  intimamente  e si  unisce  a mioeiata  da  G.  C. , dee  estendersi  ad  voltagli  si  aggiunge  l’ articolo.  — 4. 

Dio.  — 4.  Cbir.  Fasciatore  unitiva  : ogni  tempo  ed  io  ogni  luogo.  Quando  le  cose  mentovate  haooo  nu- 

Quella  ch‘è  usate  per  olteoere  il  rav-  UNIVERSALIZZARE.  Lr-m-uer-aa-lù-  mero  determinato,  seccaoaodoae  uoa  , 
vicioameuto  delle  labbra  delle  ferite,  sà-ra.  Alt.  e a.  Rendere  universale,  si  use  l'articolo  ; come  L‘  uno  degli  oc- 

secondo  la  cui  direzione  differisce.  Ridurre  all'  universale,  Stare  o Di»eor-  chi,  perchè  e‘  son  pur  due.  Ms  se  il  no- 

UNITO.  U nì-io.Àdd.  m.  da  Unire.  StteU  rere  au  gli  universali.  — 2.  N.  pass.  mero  oon  è determinato , al  dice  Uno 

lo  insieme  . Congiunto;  contrario  di  Farsi  universale.  senza  articolo.  Pure  abbiamo  esempio 

Diviso. — 2.  Ditesi  altresì  di  Corpo  di  UNIVERSALIZZATO.  / ' m-vr-n  làs-  di  questo  in  contrario.  — B.  Anche  col- 

sosta  oi  a pira»  e lilia  , senza  pori  oè  zd-to.  Add.  m.  da  Universalizzare.  l'articolo  per  dinotare  accresci  mento  di 

spugnosità  o con  poche  e piccole.—  3.  UNIVERSALMENTE.  (/-m-rar-aal-mén-  numero.  — 6 Anche  coli’ orticolo  per 

Per  metaf.  Coocorde,  D’accordo.  [ Lai.  la.  Avv.  In  maniera  universa  le, Senza  ec-  dinotare  altero»#  ione.  — 7.  Quando  io- 

«meura.]  — 4.  Coito  , Vituperalo  ; ma  cctiuar  cose  alcuna.  (Lai.  communiter.]  dica  quantità,  malesi  anche  dopo  i oo- 


1 in  questo  senso  è l'Aonni  de' Provenzali  UNIVERSAMENTE.  U-ni  ver-ta-min-  te. 

I ed  é antiquato.  Avv.  sioc.  di  Uoiversaimeute.  V.  A.  V. 

UNITORE.  Lr-«»i-fd-r*.  Verb.  m.  di  Uni-  e di'  irnicerzuImaiUa. 
re.  Cbe  unisce,  Che  mette  concordia.  UNIVERSITÀ'.  Sf.  ast. 

! UNITKICB.  f/  ni-lri  ca.  Verb.  f.  di  Coi-  d*  Universo  add.  Comprendimeoto  di 
re.  Cbe  noiace.  tutte  le  cose.  — 2.  Il  Comune  o Tutto 

UMVALVO.  {-m-rói-eo.  Add.  m.  comp.  il  popolo  d una  città.  [Let. unmarzitaa.] 

Zoo).  Aggiunto  di  una  famiglia  di  te-  — 3.  Luogo  di  studio  pubblico  , dove 

st*cei  difesi  da  una  sola  armatura  ogu-  a’  insegna  V universalità  delle  scienze, 
scio,  da  zoologi  dato  valva.  Tali  tono  (Lat.  acadamio.  lyceem.) 
le  iumecbe  mangereccia,  a tutte  le  al-  UNIVERSO.  U-ni-vèr-to.  Sm.  Il  Mondo, 
tre  apeciedi  elici,  le  patelle,  i ricci,  le  Tntta  la  macchina  mondiale  , Tatto  il 

porpore,  et.  Oggi  più  comunemente  di.  creato.  { Lai.  «miuerauf  orbit.]  — f. 

cono  Univalve  . « si  adopera  anche  lo  Tutto  il  globo  terrestre.  — 3.  Il  coni- 

forza  di  tosi.  [Lai.  «muaivia.)  — 2.  A-  plefso  di  tolte  le  perii  , Il  tatto.  — 4. 

| nel.  Che  ha  una  sola  valvula.—  3.  Hot.  L*  universalità  dalle  persone  , Gli  un- 
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mi  pi.  come  foderi  inabile  , seni»  cam- 
biare o(  genere  nè  numero.  — 8.  Non- 
dimeno §1  trova  pura  io  questo  senso 
accordato  col  singolare.  — 9.  Nel  nu- 
merarsi , quando  la  voce  numerata  va 
dopo,  si  pone  nel  singolare  ; ma  se  va 
inoaoii , si  pooe  nel  pi.  — 10.  Talora 
asprime  ancora  1 uniti  di  una  eo*a  , ed 
anche  la  convenienza  o lo  stretto  con- 
giugoimento  delle  sue  parti  ; ed  è con- 
trario di  ciò  che  è composto  , o che  si 
può  io  varie  parti  distribuire  e divide- 
re. — 11.  E mi-desi  inamente  ai  usò,  ra- 
gionando dell'atiooe  di  un  poema  o di 
nn  dramma  , e di  altre  «iititli  cose.  — 
12. E parimente  per  esprimere  ideotki- 
lA  o somiglimi»  perfetta  , ai  accompa- 
gna alla  preposi» ione  Con.  — 13.  Talo- 
ra è accompagnanome.  — 14.  Talora 
pure  nella  stessa  qualità  di  accompa- 
gnaoome,  rate  Da  certo.  (Lai.  quidam, 
quiedam.)  — 15.  Talora  pure  e accora- 
pagoanome,  ma  numerale,  e vale  Intor- 
no, o Circa,  lo  questo  sign.  dicesi  sem- 
pre Un.  [Lai.  circiler,  plut  mtntif,]  — 
16.  Talora  anche  io  qualità  d'accompa- 
gmnomc  si  congiugne  eogl’iniioiti  dei 
verbi,  che  allora  hanno  fona  di  nome- 

— 17.  In  vece  di  Un  solo  o Solo  assolu- 
lameotc,  detto  e di  persone  e di  cosa. 

— 18.  lo  vece  di  Uuico  , e parlando  di 
Figliuoli,  Unigenito.  — 19.  lo  vrce  di 
Ciascuno.  [Lat.  linguii.j  — 20.  In  vece 
di  Uno  medesimo,  o Uoe  medesima  co- 
sa. — 21.  Iovece  di  Alcuoo.  — 22.  In- 
vece di  L’uomo  astrattamente  , ovvero 
nella  forza  di  Altri  o di  Alcuno.  — 23. 
Invece  di  Primo,  anche  dove  le  cose 
mentovate  alea  più  di  due,  e colle  cor- 
rispondenza di  Secondo,  Terzo  ec.—  24. 
Quando  è correlativo  ad  Altro  , si  in 
singolare  come  lo  plurale,  riferendo  due 
cose  mentovate,  l’Ulto  vai  Primo,  l'altro 
Secondo  ; e talora  vagliooo  Entrambi , 
Amendue.  [Lat.  ufrrqu*.]  — 25.  Dicesi 
L’uno  e l’altro,  con  la  negativa  segato- 
tele vale  Nè  l’uno  nè  l’altro. — 26.  L’uno 
e altro  anco  si  dice  quantunque  le  cose 
nominate  steno  di  genere  o di  sesso  di- 
verso; ed  anche  riferendosi  e cose  tutte 
di  genere  femminile.  — 27.  L’  uo  per 
l’altro,  vale  Questo  per  quello,  o L’uno 
in  cambio  deli*  e Uro.  — 28.  L’uo  per 
l’altro  , vale  anche  L’  qoo  ragguagliato 
coll’altro.  — 29.  L'un  per  l’altro,  vale 
acche  Scambievolmente.  — 30.  L’  uno 
sull  altro,  dicesi  de’ danari  che  si  nume- 
rano di  presente  e alla  roano.  — 31. 
L’uno  appreso  l'altro,  parlando  di  per- 
sone, vale  Alla  Sia,  e parlando  di  cose, 
Di  seguito.  — 32.  Uno  iooanzi  altro  , 
vaia  Alla  Già. — 33.  Uuoed  ud  altro  si 
usò  per  esprimere  numero  indetermi- 
nato. — 34.  Talora  con  la  corrispon- 
derne di  Altro,  anche  ai  replicò,  inver- 
tendo la  collocazione  de' duo  vocaboli. 

— 35.  Talora  si  tace  dinanzi  alla  parti- 
cella Altro. — 36  Talora  iu  vece  di  Al- 
tro ai  replicò  la  atessa  voce  Uno.  — 37. 
Talora  si  tace.  — 38.  Dicesi  Una  per 
Uoa  cosa,  ma  sempre  in  corrispondenza 
di  Altra.  — 39.  £ per  Primamente  , ri- 
spondendogli L’altra  ; ovvero  E ancora.  ! 

— 40.  Ed  io  forza  di  avv.  per  Insieme. 

— 41.  Dicest  L'uoa,  io  parentesi , per 
Oltreché.  — 42.  Dicesi  assolutamente 
Una  delle  due.  come  per  (scelta  ©distin- 
zione di  no  dilemma,  o di  due  cose  qua- 
lunque. — 43.  Dicesi  Uno  ed  uno  per 
Qoesto  e quello,  Chi  e chi.—  44.  Piceli 


L'ooo  e tatara  si  riferisce  ad  Occhio , e 
fu  detto  Veder  coll'uno  per  indicare  un 
Querelo.  — 45.  Diecsi  Quell'ano,  Que- 
st' uno  , esimili , e toa  miniere  nelle 
quali  la  voce  Uno  è di  pib,  e solamente 
accenna  con  maggior  evidenza  e preci- 
sione. [Lat.  àie  unui,  iite  imua.]  — 46. 
Dicasi  Sol  uno  , e vale  Solo , Soletto.  — 
47.  E cosi  nel  feto.  Sol'ona.  — 48.  Di- 
cesi Tnlt  nno.e  vale  La  medesima  cosa. 
(Lat.  idem,  eadem  rea .]  — 49.  Con  di- 
verse particelle  forma  diversi  avverbi  e 
modi  di  dire.  Ad  una  , A una  , per  In- 
sieme, D’accordo,  o Nel  punto  stesso  o 
Ad  uoa  voce.  — 50.  Ad  una  , vaie  an- 
che Ad  uoa  voce. — 51- Ad  una  ad  uoa. 
Ad  uno  ad  odo.  Ad  eoo  per  uno,  Uo  do- 
po V altro  . Ad  nn  per  volta.  — 52.  Ad 
una  voce.  Ad  una  bore,  A una  voce,  Con- 
cordemente, Unitamente.  (Lat.  uno  ore  ] 
— - 53.  Ad  uno,  Ad  uoo  . posti  avverb. 
Insieme.  — 54.  A uno  a uoo  , Ad  uno 
ad  uoo,  Ad  una  ad  ona,  A una  a una  , 
posti  avverb.  Successivamente , Distin- 
tamente, Separatamente  l'uno  dall’altro. 
tLat.  imyiKatim,  tingvli.)  — 55.  A uno 
a uoo.  vale  anche  A solo  s solo.  — 56. 
A un  per  uno,  Ad  uno  per  uno  , A uno 
per  uno,  Uoo  per  non,  posti  avverb.  Cia- 
scun da  *è  o Un  dopo  r altro  , A ono  a 
uoo.  — 57.  Ad  uno  ad  uno  si  usò  an- 
cora per  dinotare  Tutti  e Ciascuno,  sen- 
ta mescolarvi  l’idea  di  ordine  odi  suc- 
cessiva progressione.  — 58.  Di  una  in 
noa,  D’an  in  uno.  Una  per  una  , posti 
avverb.  Successiva meate , Una  cosa  do- 
po l'altra.  — 59.  lo  una,  In  uno,  posti 
avverb.  Insieme.  |Lal.  una , simul.)  — 
09.  Fa  detto  lo  una  medesima  cosa,  per 
Una  medesima  cosa.  — 61.  Andar  nel- 
l'uo  vi*  ano,  vale  Non  la  finir  mai.  An- 
dar neU  iofinito.  — 62.  Andare  a ano  a 
ano.  vale  Andare  a uno  per  volta. — 03. 
Andare  a ano  o ad  una,  vaia  Andare  in- 
sieme. — 61.  E Andare  per  uno  . da 
ano,  vale  Andarlo  a chiamare,  Andarlo 
a trovare  ec.  — 65.  Andare  per  ano  , 
vale  anche  Andare  invece  di  uno. — 66. 
Non  ne  aver  uo  per  medicina  , diecsi 
proverbialmente  del  Non  aver  niente 
d'alcuoa  cosa.  — 67.  Esserci  per  uoo, 
vale  Contar  per  uno.  Non  esser  da  più 
degli  altri.  — 68  Levar  uoo,  vale  An- 
darlo a pigliare  per  condurlo  In  no  luo- 
go, — 69.  Mandare  per  uoo,  vale  Man- 
dare a chiamare  uno  che  venga  a te , 
Fari»  venire  a te. — 70.  Mangiarsi  uno, 
fig.,  vale  Sopraffarlo  con  parole  o bra- 
vate, Usargli  angherie  e violenze.— 71. 
E Mangiarsi  uno  cogli  occhi,  vaie  Guar- 
darlo fiso  e con  affetto  sensuale  e disor- 
dinato. — 72.  Menare  uno  , vale  Diri- 
gerlo oe'  suoi  affari. — 73.  E Menar  uno 
con  parole,  vale  Aggirarlo.  — 74.  Met- 
tere il  cuore  in  uoo.  vale  Riporro  ogoi 
fede  in  lui.  — 75.  Pettinare  ono  , lig-, 
vale  Fargli  una  buona  sciacquata  , ed 
■oche  Fare  una  critica  mordace  alle  sue 
opere.  — 76.  Pigliarle  per  uoo  , vale 
Essere  • suo  favore.  Proteggerlo.  Aiu- 
tarlo. — 77.  E Pigliarsela  aa  uno,  vale 
Recarsi  uoa  ingiuria  di  esso.  — 78.  Re- 
care io  uoo,  vale  Metterà  a comune.  Ac- 
comunare. — 79.  Recare  In  una  , vale 
Riunire,  Congregare.— 80.  Recare  mol- 
le parole  in  ona,  vale  Crochiodere,  Ri- 
sirmgrre  il  ragionamento.  [Lai.  rem  in 
panca  co nfrrre,  paucit  rem  assolvere.] 
— 81.  Recare  uno  a sé,  vale  Guada- 
gnarlo o semplicem-nte  Farlo  reaire  a 


sé.  — 82.  Recarsi  ad  uoo,  vale  Riunir- 
si. — 83.  Rectrsi  no’iogiuria  o simile 
da  uno  , vale  Riconoscerla  , Riputarla 
falla  da  lui.  — 84.  Recarsi  in  ano.  vale 
Sommare.  — 85.  Rendere  una  per  uoa, 
vale  Dare  il  contraccambio.  — 86.  Ri- 
vedere il  pelo  a nno  , vale  Rivedergli 
severissima  mente  il  conto  delle  sue  ope- 
razioni. — 87.  Sapere  uno,  vale  Sapere 
che  sia  di  lui.  — 88.  Sonarla  a ubo,  vale 
Accoccargliela.  — 89.  Pare  uscire  uno, 
vale  Stimolarlo  tanto  colle  parole  eh’  e* 
s’mdoca  a fare  e dire  quel  che  la  desi- 
deri. — 90.  Venir  per  uno,  vale  Yeoire 
a chiamare  oa  prenderlo.  — 91.  Vol- 
gersi ad  uno  o Esser  volto  ad  uno,  Gg., 
Aver  passione  per  lui.  Inclinar  coll' af- 
fetto verso  di  lui.  — 92.  Gram.  Numero 
dell'uà  o,  d’un  solo:  termine  grammati- 
cale che  aignifica  Numero  siogulare. 

UNOCOLO.  U-nb-co  lo.  Add.  e sm.comp. 
Lo  stesso  che  Mooocolo. 

UNQUA.  Un-qua.  Avv.  V.  L.  Mal.  [ Ut. 
u nquam.  Cnquam,  da  uno  quovis  tem- 
pore, secondo  il  Littlftoo.l  — 2.  Per  lo 
più  è accompagnalo  con  la  negazione; 
onde  corrisponde  meglio  al  Àunquam 
de'  Latini.  — 3.  E senta  la  negazione. 
— 4.  Talora  anticamente  fu  usato  in 
sign.  di  Qual  ncque  o Ciascuno. 

UNQUANCHE.  Un-qvàn che.  Avv.  comp. 
V.  A.  Mai,  Giammai.  Lo  stesso  che  Uo- 
quaoco.  ( Lat.  unquam. } — 2.  E detto 
per  ischcno  e senza  determinato  senso. 

UNQUaNCO.  Un  quàn  co.  Avv.  comp.  da 
Uoqoa  ed  Anco,  quasi  Mai  ancora.  Vo- 
ce affettala  che  trovasi  sempre  accom- 
pagnata col  tempo  passato  io  loogo  di 
Mai,  o Giammai.  [Lat.  unquam.]  — 2. 
K»n  è sema  la  negazione  se  non  qnzndo 
domanda  odub.ta  o fa  il  parlare  inde- 
terminato. — 3.  Talora  fu  adoperato  in 
modo  astratto,  siccome  vocabolo  troppo 
smanioso  c affettato. 

CNQUE.  Unque.  Avv.  V.L.  e poel.  osati 
per  Io  più  con  la  negazione  Invece  di 
Mai  o Giammai.—  2.  Ed  anche  non  ac- 
compagnato da  particella  che  neghi.  — 
3.  Replicalo  acquista  una  certa  forra 
maggiore. 

UNQUEMAI.  Un-qui-  vrvi-i.  Avv.  comp. 
ehe  si  scrive  anche  Uoqoe  mal.  Giam- 
mai. Mai  mai.  [Lat.  twquam.] 

UNTARE.  Un-tà- re.  Att.  e n.  Lo  stesso 
che  Ungere,  Ugnere.  [ Lat.  ungerà.  Da 
ufteXum  pari,  di  unger».  ] — 2 Dicesi 
Untare  o Untarsi  gli  stivali  e lig.  , vale 
Piaggiare,  Adulare. 

UNTATA.  Un-tàta.  Sf.  L’ootare. 

UNTATO.  Un-tà  lo.  Add.  m.  da  Untare. 
(Lat.  nnctwe.l 

UNTATOLE.  Unta-t6-r$.  Verb.  m.  di 
Untare.  Che  unta. 

UNTATRICE.  {/iwo  trt-M.  Verb.  f.  di 
Untare. 

UNTATURA.  Un-to-tù-ra.  Sf.  L’untare  ; 
e 8g.  Piaggeria,  Adulazione. 

UNTICCIO.  C fn-tls  evo. Add.m. dira. d'Ua- 
lo.  Alquanto  nota  o imbrattato  , Sodi- 
ci celo. 

UNTISSIMO.  [/..  JU-ii-mo  Add.  m.  »»• 
peri.  d’Uoto. 

UNTO.  Un  to.  Sm.  Cosa  unta  o che  ngne. 
Materia  untuosa,  f Lat.  unluro.  ) — 2. 
Unguento  cosmetico,  Pomata.  — 3.  Un- 
guenti) medicinale. — 4.  il  mangiare  di 
grasso.  — 5.  In  gergo.  Unto  bisunto  fu 
dello  per  on  Cappone  cotto.  — 6.  Un- 
tume. — 7.  Ar.  Me*.  Detto  di  persona 
Unto,  vale  «oche  Battilano  ; cosi  detto, 


non 
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perche  la  li  nomini , maneggiando  tem- 
pre lane  onte , tono  ancor  essi  tem- 
pre noli;  • s'intende  Genie  d' iufiraa 
plebe. 

UNTO.  Add.  m.  da  Uogere  o Ugnerà.  Im- 
paurato con  gratto  o altra  cosa  uotoo- 
sa.  (Lai.  untine.)  — 2.  Unito  a Bisunto 
vaia  Molto  unto,  Sporchissimo. — 3. 
Fig.  parlando  di  persona  Vile  e Plebeo. 

— 4.  Etcì.  Unto  e più  comunemente 
Loto  del  Signore  : Persona  consacrata 
da  sacre  uozlooi,  come  Ho , Sacerdote  e 
simili.  — 5.  E per  antonomasia  detto 
di  Cristo.  — 6.  Ar.  Me*.  Pan  unto , o 
Panunto.  V.  Panunto.  — 7.  Cosi  da  al- 
cuni diersi  il  pan  dorato. 

USTORIO.  L'n-tihri-o.  Sm.  V.  A.  che  tro- 
vasi osata  in  sign.  di  Catione  o Un- 
guento. [Lai.  «nguentum.l  — 2.  Ed  in 
foia  di  add.  per  Ciò  che  può  servire 
ad  ungere  , come  Luogo  uu  torio  , cioè 
destinato  alle  unzioni  , Grasso  notorio, 
Medicamento  untorio  ec.  ( Lai.  uneto- 
rtui.  | 

UNT05ITA*.  f n-lo-ii-fà.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  C’ntuoiiià. 

UMIDE,  i n tu  me.  Sm.  Materia  untuo- 
sa, rome  Sugna,  Burro,  Lardo  e simili. 
iLai.  pìnjurdo.J  — 2.  Sucidutue,  Lor- 
dura. — 3.  Untuosità.  — 4.  Unguento 
cosmetico.  Pomata. 

UNTUOSITÀ’.  l/n-tuo -si-tè.  5f.  ast.  di 
Uuluoso.  Stato  e Qualità  di  ciò  cb  è un- 
tuoso. 

UNTUOSO.  Untuó-»o.  Add.  m.  Che  ha 
io  se  defunto,  del  grassume,  f Lai.  «m- 
guinosut,  pingui».  ) — 1 Fig.  ed  tu 
modo  prorerb.  Untuoso  e grasso  mere 
Regni  eterni  suol  preKrivere  , cioè  II 
viver  bene  c beatamente  fa  presagire  , 
predire  un  regno  eterno.  — 3.  Ed  in 
torta  di  «osi. 

UNZIONCfcLLA.  In-zidn-ccMa.  Sf.dlm. 
dlniiooe. 

UNZIONE.  Vn-si^no.  SLV.  L.  L’ugnere. 

— 2.  E fig.,  alludendo  alla  grascia  di 
S.  Giovanni  Boccadoro.  — 3.  Anche  fig. 
Parole  di  unz<ooe  per  Parole  di  confor- 
to. — 4.  L’ugoere  nei  sign.  del  $.  10 

— 5.  Materiche  ugue,  Unguruto.  (Lat. 
unjuestum.l  — 6.  Eccl.  Lozioni  sacre. 
Sono  quelle  usate  presso  la  Chiesa  cri- 
stiana nelle  sacre  ordinazioni:  quella  dei 
preti  dicesi  Unzione  presbiterale;  quel* 
la  de’  tesemi,  episcopale;  nelle  cresima 
si  unge  la  fronte  col  crisma  consacrato 
dal  t escovo  ; nella  consacrai  ione  delle 
Chiese  si  ungono  le  pareti  coll’olio  osa- 
to. segnandosi  con  dodici  croci  ec.  — 7. 
Ultima  o Estrema  nozione.  Sacramento 
della  Chiesa  , detto  anche  Olio  santo , 
«he  si  dà  agl'infermi  nel  termine  della 
loro  vita. 

UOMACCINO.  f 'o  mac-ci-no.  Sm.  Dim. 
d'Uomn.  V.  srherz.  quasi  Ragazzo. 

L'OMACCIO.  Uo-màe-eio.  Sm.  pegg. 
d’ Uomo. 

L’OMACCIONE.  rVmoo -rid-n  e.  Sm.  accr. 
d L'omaccio.  Uomo  grande;  e dicesi  tan- 
to per  rispetto  alla  statura  che  alla  dot- 
trina.— 2.  Onde  Far  ruomaccionc,  vale 
Usar  maniere  gravi  e portamenti  alteri. 

l'OM ACCIOTTO.  Uo-mac  eiòt-to.  Add.  e 
sm.  dina,  di  Uomaecto.  E reco  che  Uo- 
maccione,  ma  nel  senso  medesimo. 

L'OMETTO.  Uo-tnit-to.  Sm.  dina,  di  Uo- 
mo. Piccolo  nomo.  [Lat.  homunruivi.j 

UOMICCIUOLO.  WHttic-ftMÒIo  Sm. dim. 
d’U&mo.  (Lat.  fvomwncio,  /termine  ulva.] 

I uMIClATTO.  Lo-mi-ciAHo.  Sai.  dico. 


d'L’omo;  e ditesi  per  lo  piii  per  dispre- 
gio. (Lai.  homunculus,  homuncio.\ 

L'OMICIATTOLO,  tru-«»-etdl  lo  to.  Sm. 
dim.  di  Uomo.  Lo  stesso  che  Uomicialto. 

UOMINACCIO.  t^o-mi-nde-eid.  Sm.  pegg. 
d Uomo. 

COMINICOLI.  Lo  mi  ni  co-li.  Si.  Eccl. 
Nome  che  un  tempo  gli  ApollioarUti 
diedero  agli  Ortodossi.  Come  questi  ao- 
atrnevaoo  ebe  G.  C.  è Uomo  Dio  , men- 
tre i seguaci  di  Apollinare  pretendevano 
che  il  Verbo  Divino  non  avesse  preso  un 
corpo  ed  un  anima  simili  a'oosiri,  que- 
sti accusavano  I primi  di  adorare  un 
uomo,  e li  chiamavano  perciò  Uomini- 
coli. 

UOMIMF1CARE.  Lo -mi -ni-f-cù-r».  Alt. 
Generar  l’uomo. 

UOMl>IMILE.  Lo  mi-ei-mt-to.  Add.com. 
torap.  C.h'è  simile  all' uomo. 

UOMO.  Cfò-rno.  Sm.  Pi.  Uomini,  e antica- 
mente Uomini.  V.  L.  Animale  nim- 
mifero  , tl  solo  che  aia  vera  metile  bipe- 
de, il  solo  domo  di  favella  e di  ragione, 
abile  perciò  all'acquisto  delle  scienze  ed 
all’  esercizio  deile  arti.  È tipo  di  una 
famiglia  di  cui  oon  si  ammettono  in  ge- 
nerale che  varietà  , ridotte  dalla  mag- 
gior parte  de'n  aturai  isti  a cinque  .(Lai. 
homo,  vir.  Uomo  dal  celi.  gali,  oto  che 
vale  il  medesimo.  I più  da  humut  terra: 
Ulani  dal  gr.  homu  insieme  , poiché 
»*  uomo  è uu  aoimele  socievole  , ovvero 
da  homonoo»  concorde,  la  per»,  human 
amiciliam  coro  alio  coieoa  , buinanus  ; 
vn  io  ; Aamutin  costui.  In  belo!  umuioi 
uomo,  lo  ebr.  g/iuatnwh  socio  collega  , 
prossimo:  htmulah  discorso.  In  Pelvi 
/tornati  egli,  lo  Zead.  voi,  o ao 

mini.] — 2.  Ciascuno.— 3.  Alcuno,  Uno. 

— 4.  Altri,  Taluno,  Persoua  In  genera- 
le; e si  usa  anche  coll'arlrcolo.  (E  l' ho- 
mo de' Latini,  Poh»  o hom  de'Prc.veoia- 
li,  l'onde  Fraucest,  usati  come  pronomi 
impersonali.) — 8.  Colui.  — A.  suddito 
o Dependenle  » Suggello  in  alcuna  co- 
sa. \Homo  per  servo,  ligio  , è parola 
dalla  feudalità  e delia  bassa  latinità  che 
cominciò  a sentirsi  al  cominciare  dei 
feudi.  Cosi  i Provenzali  dissero  anche 
Aom.J— 7.  Immagine  dell  uomo.  Figura 
rappresemaote  uomo.  (Lai,  Aomintt  at- 
«ulotrvm.J  — 8.  Rispetto  all*  donna, 
co' pronomi  personali,  vale  Marito.— 9. 
Dittai  Ogn'uumo  e tale  Tutti;  comprese 
anche  le  lemmi  ne.— 10.  Ditesi  Tu t l'uo- 
mo e tale  Qualsivoglia  persona.  — 11. 
Dicasi  A uomo  a uomo , Uom  per  uom» 
e vale  Ad  uno  ad  uoo,  lino  cd  uq  altro. 
—12.  Diteti  Buon  uomo,  ed  è modo  d. 
chiamare  uno  , di  cui  non  si  sappis  il 
nome.— 13.  Buco  uomo  talora  vale  Uo- 
mo da  bette.  (Lai.  frugi.]  — 14.  Talora 
si  dice  per  ironia,  e tale  il  coatrario. — 
15.  Semplicione.  — 16.  Parlando  di 
soldati , e nel  nnmeru  del  più  , Buoni 
uomini  talora  si  disse  per  Valorosi.  — 
17.  Dicesi  Testa  d'uomo  t vale  Persona. 

— 18.  Alla  maoo  o simile  , Persona  fa- 
cile, arrendevole.— 19.  Basso,  Uomo  di 
ba-aa  conditione.  (Lat.  homo  obtcuru», 
humili  loco  natui.]— 20.  Cheto,  Uomo 
che  fa  poche  pitrulc.  (Lat.  homo  taci- 
turna», homo  tactuj.)  — 2i.  Corrente  , 
Chi  s'accomoda  al  comune  nell’esterno, 
o non  mostra  singolarità.  — 22.  Da  be- 
ne, Uomo  degno  di  stima.  Galantuomo. 

— 23.  Da  bosco  e da  riviera  , Scaltrito , 
Di  tutta  botta,  Atto  a qualunque  cosa  ; 
e si  preode  coti  in  buous,  come  io  cat- 


tiva parte.  [Lat.  omnium  horarum  ho - 
mo.l— *4.  D’alpe,  Alpigiano  o A f pigne, 

— 23.  D‘  anima  , Che  attende  alle  cute 
spirituali.  (Lat.  raiigtofut  , pii».]— 28. 
Debole.  Dappoco  e di  baeeo  ingegno.  — 
27.  Della  sua  parola,  di  sua  parola,  Che 
mentirne  la  promessa.  iLat.  rt>  afoni 
premiarti.]  — 28.  Dei  volgo  , Volgare- 
—29.  Di  buona  pasta.  Che  é di  benigna 
e buona  natura,  Docile;  ed  anche  Gros- 
solano, Semplice.  (Lat.  olao  tranquil- 
li. ]—  30  Di  buona  testa.  Persona  di 
consiglio  e prudenza.  (Lat.  cala»,  csr- 
datui.) — 31*  Di  buone  lettere,  di  mo!<e 
lettere.  Gran  letterato — 32.  Di  castello. 
Castellano.  — 33.  Di  città  , Cittadino. 
(Lai.  crvis.)  — 81  Di  colie  o collina  , 
Colligiano. — 35.  Di  colonia.  Colono.  — 
36.  Di  conto  , Uomo  da  farne  stima  , 
Persona  autorevole. — 37.  Di  corte.  Cor- 
tigieno:  ma  cosi  dicevano  gii  antichi  a 
Uomini  piacevoli  e motteggi  voli  , che 
frequentavaa  le  corti  ; che  anche  altri- 
menti si  dicevano  Giocolar!,  Giullari  o 
Buffimi.  [Lai.  teucra,  mi’mur  , lannio.) 
—38.  DI  età.  Di  età  compiuta,  Vecchio. 

— 39.  Di  ferro  , Di  natura  gagliarda  e 
mbatta,  — 40.  Di  garbo.  Uomo  degno 
di  stima  , Galantuomo.  [Lat.  vie  hone- 
afu»,  proba»,  Allagar.]  — 41.  Di  grande 
affare  , Che  è stimalo  o riputato  di  su- 
blime ingegno  e capacità;  e si  dire  an- 
che di  Pmoaa  di  condizione.  — 41.  E 
nello  atesso  MM6  dicest  Uomo  di  su- 
blime affare.  — 43.  DI  grande  opera  . 
Operoso,  Attivo,  Capite  d‘  imprendere 
grandi  cose.— 41.  Di  grosva  pasta.  Gros- 
solano. (Lat.  rudi  Minerva , ' — 43.  Di 
mala  taccia,  Persona  di  reala  fama,  di 
cattivo  nome.— 46.  Di  Ilare,  Ch  è usato 
navigare.  — 47.  Di  mezzo  , Mediatore, 
Che  s*  intromette  negli  affari.  — 48.  E 
Uomo  di  mezzo  vale  anche  Neutrale.— 
49.  Di  molto  poco  discorsa,  Che  ha  mol- 
lo scarso  ingegno — 80.  Di  mondo  o del 
mondo,  Che  attende  alle  cose  sensuali. 
— 51.  Di  montagna.  Montanaro.  — 51. 
D'incaolagtooi,  Mago.— 58.  Di  paglia  . 
Persona  bota  per  ingannare  altrui.  — 
51.  Talora  ai  dice  di  Persona  insensata 
e sbalordita.  — 59  Di  palude,  Marem- 
mano.—56.  Di  pasta,  Gocciolone,  Inet- 
to.— 57.  DI  pcnoa.  Che  esercita  profes- 
sione io  cui  si  richiede  lo  scriverà.  — 
58.  Di  petto.  Che  è costante , prode,  co- 
raggioso ed  atto  a sostenere  qualsivo- 
glia difficile  impresa  e riuscirne  eoo  o - 
note.— 8’L  Di  poche  parole,  Chi  torcila 
poro  o laconicamente-— 60.  Di  reputa- 
zione, Persona  onorata.— 61.  Di  ricapi- 
to. o recapito,  Persona  d'abilità  o di  ri- 
putazione. capace  di  bene  eseguire  qua- 
lunque cosa.  — 62.  Di  sangue , Uomo 
crudele  e ucciditore — 63.  B per  esienv. 
Dedito  a guerra  , o piuttosto  Implicalo 
m guerra.— 61.  Di  scarriera,  Vagabondo 
e presto  a ogni  mal  fare. — 65.  D'isola  , 
Isolano.  — 66.  Di  spada  e cappa  , Nuu 
togato.  Secolare,  Laico.— 67.  Di  tempo. 
Attempato.  Di  molta  età.  [Lat.  jtnex.) 
— 68.  Di  testa  , Caparbio  , Di  sua  opi- 
nione. — 69.  Di  toga  , Persona  togata. 
[Lat.  togata*.] — 70.  Di  vetro,  Volobile. 
Leggiero,  locosUote.  —71.  DI  villa  . 
della  villa,  odi  contado.  Contadino, 
Villano.  [Lat.  agricola.]  —72.  Dolce  , 
Che  è di  piacevole  e buona  natura.— 73. 
Ed  U»mo  dolce  vale  anche  Di  poco  sto- 
no, Scipito,  neiquale  senso  dice»!  anche 
Uom  dolce  di  sale.— 71.  Dimore,  Loro  j 


I'  08 


CO  ¥ 


181 

onorato.  [Lat.  vir  probut,  Aoiwjiuì.]  — 
75.  Fatto,  Che  ha  passata  l'adolescenza, 
ma  oon  « giunto  alla  vecchiezza.  (Lai. 
nrfullua.]  — 70.  In  questo  medesimo 
senso  si  dice  anche  semplicemente  Uo- 
mo.— 77.  B Uomo  fatto  da  akuoo  ditesi 
Dell'uso  dell  Esser  suo  dipendente,  su» 
creatura.— 78.  Formato,  Grosso  di  per- 
sona  e di  membra  , Informato.  —79. 
Grande , Chi  è glorioso  , Eccellente  per 
fami  e virtù.  — 83.  Impraticabile,  Fa- 
atidioso . Di  non  facile  abbordo.  — 81. 
Ligio,  Dipendente,  Soggetto. — 82.  Lnn- 
, Di  alta  statura  . o dieest  per  lo  piti 
senso  dispregiativo.  — 83.  Tardo  , 
Lento,  Irresoluto  nel  1“  opera  re.  — 84. 
Mancino,  fig.  Non  buono.  — 85.  flato, 
Vivente.  (Io  questo  senso  appunto  han- 
no i Provenzali  Acme  noi.]— 86.  Nuovo, 
Semplice,  laesperio.  Mal  pratico.  Soro. 
— 87.  Ottuso,  Quello  che  sta  sopra  pen- 
siero , che  ba  Y aspetto  di  pensare  cose 
gravi  e nojoae.  ■ — 88.  Raffinato  , dicesl 
nell’  uso  ad  Uomo  accorto  e sagace.  — 
89.  Ritirato  , Che  conserva  e usa  poco 
cogli  «lui.  — 90.  Rotto,  Precipitoso  e 
subito  nell'ira.  iLat.  in  iram  praecept  ] 
—91.  Selvatico . Scortese , Rozzo,  Zoti- 
co. —92.  Saporito,  Persona  graziosa,  e 
per  Ironia  Peraooa  maliziosa.  — 93. 
Schietto,  Di  membra  leggiadre  e agili  ; 
e Bg.  Sìncero,  Reale,  Non  finto  ec.— 94. 
Senza  cura.  Vigliacco.  — 95.  Senza  let- 
tera, senza  lettere,  Noo  letterato. — 96. 
Andare  sii’  uomo,  vale  Investir  l'uomo. 
Attaccarlo.  (Lat.  aggredì.)  —97.  Esser 
uomo,  o Essere  un  uomo  o Essere  repu- 
tato uomo,  vale  Esser  persona  di  stima 
o di  conto,  Essere  ecce! tenie.  Aver  mol- 
ta abilità.  — 98.  Fare  da  uomo  , vale 
Operar  virilmente.  (Lai.  prudente  re 

gerere.viri/iirragvre.rtrenwiin  opera m 
notare. J — 99.  Far  uomo  alcuno,  vale 
Condurlo  alla  perfezione  dell’  uomo.  — 
ICO.  Farei'  uomo  addosso  altrui , vale 
Minacciarlo,  Strapazzarlo,  Signoreg- 
giarlo. [Lat.  mime  aitquem  aggredì, 
fai  tu,  arco gantia  premere.]— 102.  Farsi 
uomo,  vale  Incarnarsi.  Prendere  la  na- 
tura umana  ; o dicasi  più  spe-so  della 
seconda  Persona  della  Trinità.  (Lal.eof* 
porari , tneamarì.]— 103.  Farsi  un  uo- 
mo, vale  Diventare  uomo  di  conio,  caper- 
lo, savio,  valoroso,  ec.  — 104.  Venir 
■II'  uomo  talora  vale  Venir*  a colai  eh' 
altri  cercava  ; e dicevi  foche  ironica- 
mente.—105.  Proverb.  Uomo  avvertito, 
mezzo  munito  ; simile  all'altro:  Cosa 
prevista  , metto  provvista  t dinotanti 
ebe  P uomo  si  preparasi  provvede  alle 
cose  che  conosce  e antivede.— 106.  Dio 
fa  g.i  nomini,  essi  s'appajono  o simili , 
vale  La  somiglianza  de'  costumi  aervr 
di  vincolo  all'aio  citi*.  [Lat.  para  eum 
pari  bui  f ac  Mime  congragantur.]— - 107. 
Gli  uomiai  non  si  misurano  colle  perii 
che  o a canoe,  vale  Dall'estero?  qualità 
non  si  può  venire  in  cognizione  dell*  al- 
trui talento,  o abilità.— 108.  Un  noto-- 
ne  vai  cento  , e ceoto  non  ne  vaglioo 
ano  , vele  A taluno  riesce  alcuna  volta 
d’operare  ciò  che  non  possono  molti  Io- 
sterne.— 109.  Non  esser  uomo  da  uccel- 
lare a fave  : ditesi  di  Chi  opera  con  ri- 
flessione o eoo  secondo  fine.— 110.  Nuo- 
vi nomini , diersi  di  nuove  cose  o simi- 
li.—111. Doi  e eoa  uomini,  è modo,  vale 
Dove  eoa  nomini  si  trova  modo  di  vrnir 
■ capo  di  qualunque  cosa.  — 112.  Teol. 
Uomo  Dio  che  scrivesl  anche  Uemodio  , 
Cab  ara  ali,  Voi.  III. 


1!  Verbo  incarnato,  Cristo  Gesù.— 113 
Uomo  vecchio,  Uomo  nuovo:  espressioni 
frequenti  negli  scritti  di  S.  paolo.  Spo- 
gliarsi del  vecehio  uomo  vale  , secondo 
lui  , Rinunziare  agli  errori  ed  al  vizi! , 
cui  erto  soggetti  i Fedeli  avanti  Ut  loro 
conversione,  e Rivestirsi  dell'uomo  nuo- 
vo, ovvero  delle  virtù  di  coi  Cristo  ci 

diede  i precetti  e l'esempio 114.  St. 

Ecel.  Uomini  d' iolelligtaza.  Nome  che 
prrndcvaoo  certi  eretici  delle  Fiandre 
nel  principio  del  secolo  xv  . aventi  per 
capi  Guglielmo  da  Hidernissen,  carme- 
litano tedesco . e Gillo  il  Cantore  uomo 
secolare.  Pretendevano  costoro  di  esser 
onorati  di  visione  celesti  e di  un  soc- 
corso particolare  di  Dio  per  intendere 
la  Santa  Scrittura;  ed  annoazlavano  una 
nuova  rivelazione  più  compiala  e per- 
fetta di  quella  di  G.  C.  Si  erede  che 
qaesta  setta  fosse  un  ramo  di  quella  dei 
Beggardi.  — 115.  Uomini  della  quinta 
tnouarchia.  Sella  di  fanatici  turbolenti 
che  comparvero  neh' Inghilterra  sotto  il 
governo  di  Cromvello,  i quali  pretende- 
vano che  G.  C.  fosse  per  discendere  sul- 
la terra  e stabilirvi  un  nuovo  regno , a 
norma  delia  profezia  di  Daniello,  che 
annunzia  che  dopo  la  distrazione  di 

Suturo  monarchie  , succederà  il  regno 
eli*  Altissimo  e de'suoi  santi  ; dal  che 
trassero  il  nome.  — 116.  Milit.  Soldato 
in  geofrale.  — 117.  Dice*!  Uomo  a ca- 
vallo, Il  soldato  a cavallo  Cavaliere. 
(Lat.  eque*.)  — 118.  Dicati  Uomo  d’ar-  , 
me  , e propriamente  vale  Uomo  che  at- 
tende al  mesiier  dell’ arme.  — 119.  E | 
particolarmente  Como  d'arme  vale  anche  j 

Soldato  e cavallo  armato  d’arcnsdura 
grave,  oe'secoli  di  mezzo  ed  anche  più  I 
io  qua;  quello  stesso  che  i Francesi  chia- 
mavano pure  allo  stesso  modo , e poi 
più  lardi  Gendarme.  [Lat.  calaphra- 
elua.i  — 120.  B Uomo  d’arme  oe'secoli 
xrt  e xvii  , isolo  in  Francia  quanto  in 
Italia  ebbe  un  significato  particolare 
denotante  qualità  di  cavaliere  e nobiltà 
di  milizia  di  chi  la  esercitava,  senz'altro 
depenjenza  fuori  che  quella  del  Prin- 
cipe— 121.  Dicesi  Como  di  guerra,  e 
propriamente  vale  Soldato  , ma  ai  ado- 
pero sempre  ad  onore,  a parlando  d'uo- 
»»  Provato  nell* armi  e veterano.  (Lai. 
«niie*.]  — 122.  Dicroi  Uomo  di  spada  e 
vale  Che  cigne  spada  , Che  esercita  la 
professione  deiformi,  diverso  dall'Uo- 
mo di  toga.  (Lat.  mito.)  — 123.  Deesi 
Scrivere  uomini  e vale  Arrolar  soldati , 
Descrivergli  ne  ruoli  della  milizia  - — 
124.  Mus-  Primo  uomo,  cosi  dicevi  II 
soprano  o Primo  soprano. 

UOPO.  Uò  po.  Sm.  indeci . V.  L.  Bisogno, 
Necessità;  e si  osa  co’  v.  Essere,  Fare  e 
Avere.  (Lat.  opta,  necitrilat.  Nella  frase 
latina  opus  rii*  per  abbisognare  . opus 
vico  dal  gr.  hrpo  ho  cara,  amministro.| 
— 2.  Pro,  Utile,  Giovamento,  Vantag- 
gio ; poiché  quel  che  abbisogna  o è ne- 
cessaria e util  cosa  o giovevole.  [Lai. 
utilità*  rompendium.]  — 3.  Diasi  Al 
maggior  uopo  e vale  Nel  maggior  biso- 
gno, Io  easo  di  somma  oeccsaltà,  Quan- 
do non  se  ne  può  far  senza.  — 4.  Diasi 
A uopo  mio,  tuo,  ec.  e vale  A mio,  tuo, 
•oo  ec.  utile  o conto-  —5.  Ditesi  Aver 
uopo  e vaia  Abbisognare.  (Lat.  opus 
evia. |—6.  Dierol  Fare  d'  uopo,  Far  uo- 
po, e vale  Esser  mestieri.  Bisognare. 
UOSA.  (Jb-ta.  Sf.  Ar.  Met.  Spezie  di  sti- 
vali o di  sopraccalze.  (Lat.  roccia.  Oso, 
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hota , bona  , dice  II  Ducange  , tibiale  , 
crurale,  caliga,  presso  i Germani  ho ic, 
i Cambrobritaooi  hoien,  i Francési  Arn- 
ie, Aoumoux , i Sassoni  hata.  gl'inglesi 
ho ie.  Aggiungi  l Celti  di  Galles  e d‘lr- 
landa  che  hanno  oran  nello  si  esso  senso 
dell'iogl.  hote.  Al  frescate  Aosen  in 
led.  vale  calzoni , brache.)  —2.  Milit. 
Scarpa  di  ferro  legala  alla  gambiera  , 
fatta  d uaa  sol  ere  tu  d'acciajo,  ricoperta 
di  lame  di  feiro  snodate.  (Secondo  al- 
cuni ebo  son  citati  dal  Docaogc,  ora,  in 
questo  senso  vien  da  oi,  oitit  osso;  poi- 
ché di  ossofaceansi  prima  questi  arnesi.] 

UOVAROLO.  Uo-va-rò-lo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Vasetto  di  porcellana , cristallo  o simi- 
le, su  coi  teng  iosi  le  uova  cotte  nel  gu- 
scio , acciò  non  iscottino  le  mani.  Seri  - 
veti  anche  Uovarnolo. 

00V1CIN0.  l/b-ti-ci-iw.  Sm. dim.  di  Uo- 
vo. Uovo  piccolo.  [Lat.  acum  pujìUtMfl , 
«cu*  exiguum.) 

COVO.  Vò  vo.  Sai.  PI.  Uovi  m.  ma  ma- 
glio e più  comunemente  Uova  fero.  Pro- 
priamente Ricettacolo  ove  si  concepisce 
il  feto , ossia  Germe  della  riproduzione 
degli  esseri  animali  ; ma  pia  coma  De- 
mento Parlo  di  diversi  animali,  delti 
perciò  Ovipari , come  volatili , pesci  , 
serpenti,  bisogaoao  di  perfezione  ezian- 
dio fuor  del  ventre  della  madre  , ancor- 
ché ai  tenga  le  concezioni  di  qualunque 
animale  aver  principio  dall'uovo.  Detto 
eoa)  assolutamente  , s’ intende  di  quello 
della  gallina;  perché  è io  uso  più  d'o- 
gu'altro  per  la  sue  bontà  ed  agevolezza 
a procacciartelo.  È composto  di  due  so- 
stanze, bianca  r udì,  e chiamasi  Chiara 

0 Albume  o Bianco,  l’altra  gialla  e chia- 
masi Tuorlo  o Rosso,  la  quale  é circon- 
data da  uua  membrana  ebe  la  rinchiude 
e la  separa  dal  bianco  ; entrambe  rin- 
chiuse entro  un  guscio  di  materia  cal- 
care. più  o meno  denso  e durano.  [Lat. 
orutn.  In  celt.  gali,  ubh,  in  irland,  ung, 
io  Coroov.  oy , in  ahri  dialetti  celtici 
uy  , wy.  ou  , io  led.  ty  , io  iilir.  joje 
uovo.]  — 2.  Dicevi  Uovo  fresco  quando 
é nato  da  pochi  giorni;  e stantio  quando 
é nato  da  più  giorni,  ood’è  facile  che  si 
•Iteri  e ai  putrefaccia.— 3.  Dicasi  Rosso 
d'uovo.  Il  tuorlo  dell'uovo.— 4.  Diconsi 
Uova  untaste  Le  uova  cotte  col  burro 
sopra  fette  di  pane  arrostite.— 5.  Dicesi 
lofin  nell'  uovo,  cioè  Prima  di  nascere  , 
lo  corpo  alla  madre.  — 6.  Dicesi  Più 
netta  cb’un  novo,  ed  è maniera  dinotan- 
te celerità  e destrezza  .—7-  Abbandona  r 
l‘ uova  , lìg.  vale  Abbandonare  i suoi  ; 
tolto  de’polll  o colombi  nuando  noa  se- 
guitano di  covar  I’  uova  finché  nascano 

1 pulcini  o piccioni.— 8.  Acconciar  ('no- 
va nel  ptDieruzzolo  o psniernzzo , fig. 
vaie  Accomodar  bene  i fatti  suoi.  — 9. 
Avere  o Volere  l’uomo  mondo,  fig..  vale 
Avere  o Volere  noa  rosa  senza  fatica  o 
pericolo.— 10.  Bere  uova,  vale  Sorbirle. 
— 11.  Esser  come  bere  un  uovo,  si  dice 
in  modo  basso  di  Cova  agevolissima  a 
farsi  o a riuscire , e vale  Esser  rosa  fa- 
cile— 11.  Bersi  una  coro  come  un  uovo 
fresco,  vale  Farla  speditamente.  — 13. 
Cercare  o Guardare  il  pel  nell'  uovo  , 
proverb.  vale  Mettersi  a considerare  qua- 
lunque meoomissima  cosa. — 14.  Cooo- 
ace-e  o Vedere  il  pel  Dell*  uovo,  ai  dice 
di  Chi  é d acutissimo  ingegno,  che  scor- 
ge ogni  minuzia,  e prevede  lutto,  e 
quasi  vede  lo'ovislbile.  (Lat.  velatura 
per  dioptram  protpicere.]  — 15.  Covar 


CO  V 


UBA 


DBA 


I*  uova  , olirà  Il  KOH  proprio , prorer- 
blalm.  pari» odo  di  persona  , vale  Per- 
dere Il  tempo  — 16.  far  l'uovo  o uovo  , 
vale  Darlo  fuori , Partorirlo.  — 17.  B 
Guaatar  I'  uovo  nel  paniere  , vale  G na- 
siere il  dileguo.—  18.  Mettere  impedi- 
ioeoio  tra  I’  uovo  e il  aale  , proverbiai, 
vale  Tnrbar  la  cola  aul  più  bello  del 
«inchioderai.  — 19.  Porrai* uova»  vale 
Metter  ruota  eolio  la  gallioaVcioccbé 
ella  le  covi.— 20.  Produrre  l' uova»  vale 
Farne  sviluppare  II  pulcino.— li.  Rom- 
per l'uovo  ad  uno,  proverbiai,  vai*  Im- 
pedirgli checcheaela.—  21.  E Rompere 
I uova  nel  paniere  , o Dia  nere  , prover- 
biai. vale  Guastare  i disegni  ad  alcuno. 
[Ut.  zpem  alieujut  fruitori.)  — 23. 
Rompere  o Guastare  V uovo  lo  bocca  , 
proverb.  vale  Guastare  I disegni  alimi 
presso  «Ila  conclusione.  (Ut.  consiltum 
dirùntrt,  oonulum  frangere,  anlevarfa- 
rs.|  — 34.  E Rompere . ! uovo  In  bocca 
ad  alcuno,  fig.  vaia  Togliergli  le  parole 
di  bocca.  Dira  quello  che  altri  direbbe. 
— 28.  Proverb.  È meglio  un  uo*o  oggi 
ebe  una  gallina  demani  o simile , vale 
à meglio  aver  poco,  ma  prontamente  , 
che  mollo  con  iudogio  di  tempo-  — 16. 
E'  non  c'  é uovo  ebe  ooo  guani , vale 
B'  non  si  trova  oiono  senza  vizio  o man- 
camento. [Lai.  non  art  piicù  lina  spi- 
na.] — 27  E’  ooo  è come  l'aoio  fresco  , 
né  d' oggi , nè  di  jerl  : ai  dica  di  Cbi  è 
uomo  d'età.— 28.  B‘  non  lo  camperebbe  | 
I*  uovo  dell'  Ascensione  , vale  Esser  di- 
aperata  la  aus  salute.  — 29.  Aver  uova 
e pi pp ioni  : dicesi  di  Chi  oon  è appena 
uscito  d*  od  affare  e gliene  sopravviene 
un  altro.  — 30.  Ecd.  Pasqua  d'uovo  o 
d'oovS:  si  dice  la  Pasqua  di  Ueaurrczio- 
oe  , usandosi  io  essa  mangiare  1'  uova 
benedette.- 31.  Mcd.  Uovo  §1  dice  Una 
delle  malattie  del  capo;  altrimenti  con 
greca  voce  Cefalalgia.  [Lai.  cephalul- 
gia.)  — 31.  Zool.  Uovo  di  mare.  Spezie 
ai  pesce  del  genere  delle  conchiglie , 
delio  aocbe  Gernume.— 83.  Boi.  Pianta 
o Frutto  dell'uovo;  Specie  di  petronc  a- 
oa  o rcelsoztoa  che  produca  il  frutto 
bianco  come  un  uovo. — 84-  Filai.  Spe- 
zie di  tormento  che  da  vosi  e'rei  per  farli 
confessare. 

U0VOL ACCIO.  t/o-«o-ldc-cio.  Sm.  Bot. 
Specie  di  fungo  «imito  all’ uovolo,  ma  ai 
distingue  per  avete  sul  cappello  delle 
macchie  bianche  , residuo  della  volta  , 
ossia  cappuccio.  Questo  è i «lanosissimo 
e spuma  dalla  terra  io  primavera.  [Lai. 
amanita  «uacharva  Ara.) 

UOVOLO.  Uò-vo-lo.  Sui.  Boi.  Spella  di 
fungo  che  ba  gran  similitudine  coll'uo- 
vo e fa  tra  pini.  [Ln.  agarieut . ama- 
nita Cattare a Peri.)— 2.  Agr.  L'occhio 
di  canoa,  Canorchio , con  cui  si  fanno  i 
canneti.— 3.  L'occhio  ebe  hanno  taluni 
alberi  al  ceppo,  da  cui  scappino  deaer- 
inogli, e di  che  si  servono  gli  agricoltori 
per  porlo  De'semsnzai  o divelti,  — 4. 
Archi.  Membro  intagliato,  di  superficie 
codi  essa  fra  gli  ornamenti.  Dicesi  anche 
Echino.  [Lai.  ecàvnos.]— 5.  Ani».  Incas- 
satura, o Luogo  in  cui  l'un  osso  su  in- 
cassato coll’altro — 6.  Arche.  Uova  del 
Circo:  erano  Uova  di  legno,  tu  numero 
di  sette , collocata  sulle  punte  delle  me- 
te, e di  cui  ad  ogoi  giro  levavjisi  uno , I 
par  tema  d' ingannar»!  nel  numero  dei 
sette  giri  che  ogni  carro  era  obbligato 
di  fare  iu  quelle  corse. 

UOVONE.  ft-nd-n*.  Sm.  sccr.  di  Uovo. 


UPEROTA.  IZ-fW-rò-U».  Sm.  V.  G.  Zool. , 
Genere  di  conchiglie, stabilito  da  Guot*  | 
tard,  la  cui  parte  superiore  ai  presenta  ( 
in  forma  d’ orecchia.  Non  è differente  , 
dalla  Flstulana  di  Lamarck.  (Lai.  up«- 
roia.  Da  hyper  sopra , e ut,  otot  orec- 
chia.] 

UPEKP.IZA.  £/-per-ri-*a.  Sf.  V.  G,  Bot. 
Genere  di  funghi  stabilito  da  Buse  ira 
i Urtali  e le  vesciche  di  lupo.  Sono  cosi 
denominati  dalle  loro  radici , le  quali. 
Invece  d'internarsi  nella  sostenta  . ai 
stendooo  sulla  loro  superficie  ove  ai  di- 
vidouo  a suddividono,  formandovi  una 
specie  di  sopra»  vaa'.e.  [Lai,  uperrhtsa. 
Da  hyptr  sopra,  e rHiza  radice.] 

UPERIÓ.  U pir-to.  Add.  ro.  da  Uprire  , 
V.  A.  V.  e di’ Aperto. 

UPIDB.  l'-pi-dn.  Sm.  V.G.  Zool.Genere 
d‘  insetti  dell'ordine  de’coleotterl,  della 
sezione  degli  eteromeri , e della  fami- 
glia de’ligoatomt,  stabilito  da  Fabricio 
eoo  questo  nome  preso  dalla  mitologia 
(Lai.  uptf.1 

UPIGLIO.  [/-pi-glie.  Sm.  Bot.  Spezie  - 
d'aglio.  ( Lat.  ulpieum  , aHium  Cy- 
prium,  aiiiwm  tcorodopratum  Lm.  Cl - j 
pìcum  c redesi  voce  fatta  per  contrailo-  i 
ne  di  allium  p unicum  aglio  di  Carta-  I 
gioe.) 

UPRIRE.  U-prW*.  Alt.  a n.anotn.  V.  A.  ! 
V.  e di'  Aprire. 

UPUPA.  U-pu-pa.  Sf,  V.  L Zool.  Sorta  j 
d'  uccello  notturno , dell’  ordine  delle 
piche,  a ve  n'ha  di  varia  specie  ; detto 
anche  comunemente  Bubbole , e in 
qualche  luogo  dita  Ila  Galletto  di  mar- 
zo o di  maggio.  ( Lat.  upupa.  In  pers. 
puòaà  e pupu  , in  brell.  Koupcrik  , io 
frane,  huppt , in  mgl.  trhoop  In  Ulir. 
polputi*».  io  uogb.  babuk  upupa.  La 
prima  origine  di  qne&ie  parole  sta  oel- 
l‘  imiutìoo  della  voce  di  questo  uccel- 
lo. lo  celi.  gali.  aubh  grido.] 

URACANO.  U ro  cà-no.  Sm.  Fis.  V.  e 
di'  Uragano.  [ Dallo  spago.  Au r acati 
vento  furioso;  e questa  é voce" ameri- 
cana. In  Sao  Domiogo significa  il  soffio 
simultaneo  de'  quattro  veotl  cardinali. 
Io  celi.  gali,  anrodà  cuoio  vele  ella 
lettera  tempesta  di  mara.J 

URAOO.  U-rù-co.  Sm.  V.  G.  Anat.  Lega- 
meuto  ebe  trae  l'origina  dal  fondo  delia 
vescica , e a' impianta  nell’ umbllico. 
Nel  feto  dentro  I utero  è aperto,  e serve 
come  di  cenale  ; ma  uscito  alla  luca  si 
riterrà,  e diventa  legamento  eoa  penso  - 
ro  della  vescica. [Da  uro*  orina,  e echo 
io  tengo.] 

UH  AGRA  MA.  L'-ra-cra-t*  a.  Sf.  Y.  G. 
Cbir.  Incontinenza  d orina  , o Cattiva 
quaiiti  dell'or  ma.  (Lai.  uraoratia.  Da 
uron  orina,  e aerovia  incontinenza.] 

URAGANO.  U-ra-ga-no.  Sm.  Fi*.  Specie 
di  turbine,  che  e un  complesso  di  più 
turbini,  e che  imperversa  molto  io  tem- 
po di  licrc  burrasche,  cagionando  danni 
notabili.  Domina  principalmente  nelle 
due  Americhe , d'  onde  4 venuto  il 
nome. 

URAGO.  U-rà-ge.  Sm.  Mtlil.  Rctruguida; 
ma  è voce  più  schiettamente  greca  e de 
oon  potersi , come  questa  . adoperare 
fuori  dello  stretto  significalo  che  aveva 
nel  greco  ordinamento.  [Da  ura  coda  , 
ad  ago  lo  cooduco.] 

URALEP1DB.  Ura-U-pi-dt.  Sf-  V.  G. 
Bot.  Geoero  di  pianta  dalla  famiglia 
delle  gremiuee , e delle  triandrie  digi- 
oia di  Linneo  , stabilito  da  Nuual , e 
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cosi  denominile  dal  presentare  k squa- 
me componenti  la  loro  corolla  monile 
di  un  pedicello  in  forma  di  coda.  (Lat. 
u ralrpit.  Da  ura  code, e Itpit  squama.) 
URANIA.  U-rà  ni  a.  Sf.  Bot.  Albero  al- 
tissimo e d uo  portamento  singolare  del 
Madagascar,  il  quals  forma  un  genere 
oell'esaodria  moooginia.  £ così  deno- 
mioaU'  da  Scbreber  per  la  sua  elegan- 
za, terminando  io  cime  In  un  ventaglio 
superbo  e perfetto,  formato  di  treota  o 
quaranti  foglie  simili,  Inserite  alterna- 
tivamente ne'lati  del  trooeo.— 1 » 2.  Zool. 
Geaere  d iosetti  dell'ordine  de'  lepidot- 
teri. della  famiglia  de'  diurni , e dallo 
tribù  delle  esperidi,  stabilito  da  Fabri- 
eio;  osservabile  pel  loro  colore  azzurro 
di  cielo  sparso  di  punti  lucenti  simili 
a stella. 

URANIO.  U-ré  tào.  Sm.  Mio.  Metallo 
fragile  che,  ridotto  nello  auto  metalli- 
co, è di  color  grigio  lucido;  si  taglia 
coi  coltello;  è solubile  nell'acido  nitri- 
co, ed  è il  più  leggiero  di  tutti,  dopo  il 
tellurio.  Pu  scoperto  nel  1809  da  Kla- 
proih  che.  ad  imitazione  di  Herscbell , 
cosi  denotn inolio.  [Lai.  uranium.] 

CR ANIONE,  r - r, 7 n r.  Sm.  Mua. 
Strumento  lungo  quattro  piedi  , largo 
due  a alto  uno  e mezzo  ; che  ha  no'  e- 
sleoiiooe  di  cinque  ottave  e mezzo  , e 
rassomiglia  il  Melodiose.  li  tuo  cilin- 
dro è coperto  di  panno  e vien  messo  io 
moto  da  una  ruota  e pedaliera.  Bande 
un  suono  aggradevolistimo,  giacché  si 
cava  mediante  un  foga  mento  del  legno 
e non  del  metallo  o cristallo.  Fu  inven- 
tato nel  1810  da  Boschmann  nella  Sas- 
sooia,  ma  è poco  io  oso. 

GRANISCO.  (7-ra-*l-aeo.  Sm.  V.  G.  Astr. 
Costellazione  australe,  formata  di  tre- 
dici stalle,  che  altri  chiame  Ruota  d'ia- 
sione e Corona  australe,  [ Lat.  uranì- 
ttot.  Dim.  di  «tranne  cielo.  ) — 1.  Ar- 
che. Palco  coJ localo  sull'orchestra,  nel 
quale  stavano  film  pera  dori  per  vedere 
i giuochi.  ILat.  ttraaticMj.] 
l’RANITE.  U-ra  ni-u.  Sf.  Y,  G.  Mio. 
Miniera  composta  d'ovaido  d'uranio, 
della  quale  si  conoscono  diverse  specie. 
[Lai-  uromiei.  Di  uranoa  orano.] 
URANO.  (/ rà-HO.Asir.  Uno  degli  undici 
pianeti  sino  ad  ora  scoperti , ed  è il  più 
looltno  dal  Sola.  Dicesi  anche  Her- 
scbell, dal  nome  dell' astronomo  che  lo 
scopri  nel  1781...  3.  Mio.  Cosi  aleno! 
chiamano  l'Uranio. 

URANODONE.  U-rano-dò-nt.  Sm.  ▼. 
G.  Zool.  Genera  di  mammiferi  dell' or- 
dioe  de* cetacei , stabilito  da  Itliirer  : 
sono  cosi  denominati  dall’ avere  i danti 
molto  visibili.  Questo  groere  ccrri- 
spoDdesll'HjrperedoodiLerépède.  [Lat. 
hur  amido*.  Da  tarso  io  vedo  , e odut 
dente.] 

URANOGRAFIA.  U+a  no-gra-fi-a.  Sf. 
V.  G.  Attr.  Descrizione  del  cielo.  (Lat. 
uremograpkia.  Da  «rana*  cielo,  « gra- 
pta  lo  descrivo.) 

URANOGRAFO.  Ura-nò-gra-fo.  Add.  e 
sm.  Astr.  Deaeri  tiore  da'  corpi  celesti  - 
URANOLàTRI.  U fa-no-là  tri.  Si.  Iccl. 
Nome  dato  agli  adoratori  dot  Cinto.  B 
coni  voi  laro  pure  chiamarsi  alcuni  apo- 
stati dalla  fede  cristiana  , che  abbrac- 
ciarono il  giudaismo , sembrando  loro 
troppo  dispregevole  quello  di  Giudei. 
iDal  gr.  uronoa  ciclo,  a lai  raro  io  ado- 
ro, servo,  presto  cullo  religioso  } 
URANOLOGlA.  f7-ro-m>.|o-fl-«.  Sf.  V. 
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G.  Aslr.  Trattato  del  cielo.  [ Ut.  uro-’  URB1CARIO.  Cr-6»-cAri-o.  Add.  m.  V.  antico  : cosi  Guyton  Morrei u chiamò 

noiosa.  De  uranot  cielo,  e logos  di*.  L.  Arche.  Lo  stesso  che  Sabarbiee-  l’ acido  fosforico. 

•MtM.)  I rio.  URETRA.  £T  re-fra.  Sf.  V.  G.  Aoat.  Ca- 

URANOLOGO.  U-ra  nò  lo  go.  Add  e sm.  CRCEOLATO.  Ur-cs-o-là-to.  Add.  m.  V.  cale  luogo,  membranoso  e cilindroide  , 
V.  G.  Aslr.  Chi  spiega  la  natura  ed  i L.  Ch*  è dilatato,  rigonfio  al  centro  e che  dalla  vescica  conduce  fuori  le  orine 

moti  dc'corpi  celesti;  più  comunemente  ristretto  all'orifizio,  alla  guisa  d’uo  or-  ne' due  sessi . ed  anche  lo  sperma  in 

Astronomo.  ; ciò.  (L»t.  ureroiofui.)  molti  animali  del  sesso  maschile.  (Lat. 

URANOMETRIA.  V ra-no-me-trì-a.  Sf.  UREA.  U-ri-a.  Sf.  V.  G.  Mcd.  Principio  urrthra.  Da  uro*  orioa  ] 

V.O.  Aslr.  5cirnis  che  determina  II  o Soslaoia  immediata,  scoperta  da  Ro-  URETRALE.  U-ro-trb-le.  Add.  eom.  A- 

moto  degli  astri , e rende  ragione  di  uellc  negli  animali , solida  , a lamelle  nat.  Che  appartiene  all*  uretra.  Gode 

tutti  I feoomeoi  celesti;  più  comune-  lucide  di  color  di  madreperla,  la  quale  Cresta  uretrale  il  VerumoulaoM.  ( Lai. 

mente  Astronomia.  (Lat.  uranomelria.  fs  parte  dell'orina  dell’ uomo,  di  tutti  i wefhraiti.) 

Da  uronos  cielo,  e metro»  misura  ] I quadrupedi , e probabilmente  di  tutti  URETRALGIA.  U-re-tral-gi-a.  Sf.  V.  Q. 
URANOMORFITl.  CAra-no-mor-ft  li.Sm.  1 gii  animali.  (Lai.  ureo.]  Ned.  Dolore  risentilo  ut  IT  uretra.  [Lat. 

pi.  V.  G.  Si.  Nat.  Pietre  su  cui  si  è im* . CREDINE.  U-ri-di-nt.  Sf.  V.  L.  Agr.  uretrbaigia.  Da  urefbro  uretra,  e algol 

magi  nato  veder  la  figura  del  sole,  della  Quella  prava  influenza  per  cui  al  gua-  dolore.! 

luna  e di  tulli  ieorpi celesti.  (Lai.  uro*  siati  le  biade.  [ Lat.  «redo.  Da  uro  io  URBTRBLMINTICA.  C/re-trel-miu. ri-co. 
nomorphiti.  Da  urtmoe  cielo,  e morphe  brucio.]  Sf.  V.  G.  Chir.  Iscuria  uretrale  vermi- 

figura.)  URENTE.  U-ràn-fe.  Add.  com.  V.  L.Cbe  cosa.  Si  è osservato  cessare  in  alenai 

URANOSCOPIA.  Urano-scojA-a.  Sf.  brucia.  (Lat.  urani.]  rasi  l’ iscuria  appena  emesso  dall'  urt- 

V.  G.  Aatr.  Osservazione  degli  astri  ; L'RETERALGlA.  L're-te  ral  g»-a. Sf.  V.  tra  un  luogo  corpo  cilindrico,  e per  lo 
Contemplazione  del  cielo  e de' suoi  fe-  G.  Med.  Dolore  che  si  risente  oellure-  più  tuboloso  , il  quale  fu  creduto  usa 

nomea!.  [Lat.  uranoscopia.  Da  uranoa  tere.  [Lai.  urrferolgia.  Da  urarar  ore-  specie  di  verme;  ma  aurato  corpo  ai  sa 

cielo,  ereopco  io  osservo.]  tara,  e afgan  i»  soffro.  ora  altro  non  essercene  una  membrana 

BRANOSCOPlO.  Cfra-no-eeÀ-fH-o.Srn.  V.  URETERE.  Uro  ti  re.  Sm.  V.  G.  Anat.  falsa  o di  nuova  formazione  prodottasi 
G.  Aslr.  Strumento  atto  a far  le  osser-  I Nome  di  due  canali  lunghi , membra-  nell' uretra  o negli  ureteri  per  umore 

razioni  astronomiche;  più  comune-  cosi  e cilindroidi,  che  conducono  Tori*  roncrcscibile  separatosi  dalla  intra  oi- 

mrote  Telescopio.  ns  da' reni  nella  vescica.  ( Lat.  urefer.  mala  membrana  Interna  dall’  uretra  o 

URANOSCOPO-  U-ra-nò-tco-po.  Add.  e Da  uretevn  verb.  di  ureo  io  urioo.  ) — degli  ureteri.  [Lat.  urrfbrelmmibiea. 

so.  Aslr.  Osservatore  del  cielo;  più  2.  Oieesi  anche  Vaso  uretere  io  luogo  Da  uretbra  uretra t e helmtni , htlmm- 

eomunemecte  Astronomo.  — 2.  Sm.  di  L'retrre.  ihat  verme.] 

Zool.  Sorta  di  pesce  marino,  cosi  chia-  URETERITE.  U-re-fe-ri  fa.  Sf.  V.  G.  t'RETRIDE.  cr*ré-fr»*de.  Sf.  G.  V.  Chic, 
maio  con  voce  greca,  che  vale  Osserva-  chir.  lofiammazloue  degli  ureteri.  [Lai.  infiammazione  acuta  o cronica  del  Cura- 
tore del  firmamento,  perché  ha  gli  oc-  urrtherte  1 ira.  fUi.weibrifte.Da  urethra  uretra.) 

chi  sul  capo,  che  guardano  il  cielo.  Dai  URETERITICA.  U-rt-te  ri-ti-ca.  Sf.  V URETR1MENODE. U-ra  fri^ne-nò  de  Add 
moderni  Italiani  è detto  Peace  prete.  G.  Chir.  Disuria  per  infiammazione  de-  com.  V.  G.  Cbir.  Lo  stesso  che  Uretrof- 

CRANOTO.  Uro-nò- to.  Sm.  V.  G.  Bot.  gli  ureteri.  menode.  (Ut.  urvhrymenodet.  Da  we- 

Genera  di  piante,  le  cui  foglie  hanno  URETER1T1DE.  U-re-le-rl  ti  do.  Sf.  V.  ibra  uretra,  e ymen  membrana.) 
ordinariamente  rivolto  il  lorodorso  ver-  G.  Chir.  Lo  stesso  che  Ureterite.  ( Lat.  URETRITICA.  o ra  fri- li-co.  Sf.  V.G. 
so  il  cielo.  (Lat.  uronofua.  Da  uranot  ureteriti!]  Cbir.  Iscuria  per  infiammazione  dall’u* 

cielo,  e nofon  dorso.]  QRETERODIAL1SL  U- re  te-ro  dià-li-si.  retra.  [Lai.  wetbrifica.  Da  uretbra  o- 

CRASPERMO.  U ra-epir-mo.  Sm.  V.G.  Sf.  V.  G.  Chir.  Dissoluzione deiruretra.  rrtrs.  ] 

Bot.  Genere  di  piante  della  famiglia  [Ut.  vretheroduilysit.  Da  urelbra  o-  URETRITIDE-  tr-re-lri-li-de.  Sf.  V.G. 

delle  ombrellifere  , e della  peotendria  retra.  e dialyeiz  dlssoloiione.]  Chir.  Lo  atr*^»  che  Uretrite, 

digioia,  stabilito  da  Nuttal,  e cosi  de-  URETEROFLEMMATICO.  U re-fa  ro-  URETROBLENNORREA.  l/-re-(ro-Wm- 
oomiostc  dsl  loro  stilo  persistente  so-  fltm-mà-ti-co.  Add.  m.  V.  G Chir.  nor-rè-Q.  Sf.  V.  G.  Chir.  Scola  itone  del- 

pra  i semi  in  forma  di  coda.  [I.at-  uro*  Prodotto  dalla  presroza  del  muco  nel-  l'uretra.  tLat.  urafbroilennorrhoea.  Da 

zpannum.  Da  uro  codi,  e apanna  l’uretere.  (Ut.  ureferopAfegnuilicui.  urttrka  uretra,  Manna  muco,  a rbao  io 

acme.]  Da  wafer  uretere  e nbtegma  muco.]  scorro.  ) _ . 

UBATO.  U-rà-to.  Sm.  V.  G.  Chlm.Sale  CRETEROLITIASI.  Urc-U-ro-U-l\-a-ii.  lrETROBULBARE.  V-ro-tro-buLbà+o. 
formato  dalla  combinazione  dell’ acido  Sf.  V.G.  Chir.  Affezione  calcolosa  o Add.  com.  Ansi.  Nome  dato  da  Chaoa- 

urico  con  una  base  salificabile.  (Lat.  Calcolo  rimasto  nell'  uretere.  [Lai.  u-  gier  all’ arteria  trasverso  del  perineo, 

urafat.  Da  uron  orina.]  refrroUìbioiu.  Du  uraur  uretere,  e /*-  (Lat,  uratftrobulAaria.) 

URBANAMENTE.  Ur  ba-na-mé* i e.  Avv.  thiaiit  affezione  calcolosa,  che  vico  da  CRETROC1ST1CA.  U-retro-in-sItca.Sr. 
Coo  urbanità.  Civilmente.  [Lai.  urfra-  litboe  pietra.)  V.G.  Cbir.  Iscuria  per  mestrui  ritenuti 

ne,  facete.}  CRETEROLITICA.  U-re-te  ro  Il-fi-cm.  nella  vagina.  ( Ut.  urtikrooyUtca.  Da 

L RBAMCIANI.  Ur-ba-ni-eiàni.  Arche.  Sf.  V.  G.  Cbir.  Iscuria  per  calcoli  sof-  urethro.  e cy*»»  vescica.  1 

Nome  de' soldati  preposti  da  Augusto  fermati  negli  ureteri.  URETROFIMA.  U-re-irb-fima.  Si.  v . «. 

•Ila  custodia  della  citU,  onde  impedire  URETEROPIICO.  U r$ -te-ro  pi-vco.Add.  Cbir.  Gonfiezza  di  una  qualche  parte 
le  turbolenze  e i disordini,  e da  lui  di-  m.  V.  G.  Cbir.  Prodotto  dalla  presenza  delTneetra.  (Lai.  uretrophyma-  Da  uro- 

risi  io  qaattro  coorti,  ciascuoa  di  mille  del  pus  oell’urelcrc.  [ Lat.  uretercpyi-  ihra  uretra,  e phyma  tumore.] 

e cinquecento  uomini.  Abitavan  essi  cui.  Da  urefer  uretere,  e pio»  pus.]  URETROFLEMMATICA. . f/-ra-fro- pan- 

no quartiere  di  Roma  chiamato  Castra  URETBRORRAGIA.  U re  fe-ror-ra-gi-a.  mà-fi-ca.  Sf.  V.  G.  Chir.  Iscurie  per 
urbana.  Sf.  V.  G.  Chir.  Emorragia  degli  orate-  muco  che  infarcisce  l uretra.  (La»,  uro- 

URBANISSIMAMENTE.Ur-àa-nia-at-mo-  ri.  [Ut.  wetberorrbagia.  De  wafer  u-  frbopblrgmafiea.  D*  wefbra  uretra  , e 

mén-te.  Ave.  superi,  di  Urbaoamente.  retera.  e rbogoo  io  rompo.]  phlegma  pituita.]  . 

URBANISSIMO.  Ur  ba-nie-ii-mo.  Add.  URETEROSTOMATICO.  Ure  te  rogito-  URETROPR ASSIA.  U-ro-in-fras-ti-a. 

m.  superi,  di  Urbano.  mfi.fi  co.  Add.  n».  V.  G.  Chir.  Prodot*  sf.  v.  G.  Chir.  Ostruzione  dell  uretra. 

URBANITÀ*.  C/r-ba-m-uL  Sf.  set.  d’ Ur-  to  dalFotiurameoto  dell*  orificio  dell'u-  (Lat.  ureCropbra»»a.  Da  urethra  uretra 

bano.  Maniera  civile.  (Lai.  wòanùaa.)  relere.  [UL  ureferozlomafieut.Da  ura-  e phrasto  io  ch«odo.l 

URBANO.  Ur-bà-no.  Add-  m.  V.  L.  Di  far  uretere,  e ef orna  bocca.]  URBTROIMF.NODB.  U-re-tro  i-mo  vè  de. 

città,  Appartcnaote  alla  citU;  contrario  URETICO.  U-rè  U eo.  Add.  m.  V.  G.  Sf.  V.  G.  Cbir.  Iscuria  prodotta  dalie- 
di  Rustico  Onde  Milizia  urbana,  G»ar-  Terap.  Uraticl  dicoaai  t Rimedi-  rhe  sistema  d’uoa  sostanza  membra  noia  net 

die  urhaoe  , Predio  urbano  ec.  ( Ut.  promuovono  le  orioe;  più  co  ma  nomea-  canale  deJTareira.  (Lai.  uraibrobymano- 

ar bonus.]  — 2.  Di  costumi  civili  e cil-  te  Diuretici.  [ Ut.  wrlicua.  D*  uron  dei . De  urtfbra  uretre  . bymea  nieao- 

tadinesebi  Di  modi  coricai , Gentile  , orina.]—  2.  Med.  Uralici  dicoosi  anche  brano,  ed  idos  forma.] 

Coruae,  Garbalo,  Polito;  poiché  io  città  gli  Ammalati  che  orinano  con  troppa  URETROLITICA.  U-ro-tro-li-tt-co.  Sf. 

sogliono  le  maniere  essere  esosi  più  cl-  frequenza  e fecllità.  — 8.  Febbre  are-  V.  G.  Chir.  Iscurie  per  ctlcofo  sotter- 
rili , e sgombre  dell’  agreste  rozzezza.  lice  ; coai  chiamavasi  la  Febbre  che  si  insto  oelVuretra.  I Ut-  ur«frAotiih»ea. 

[Ut.  uraonuf.}  * osserva  ue’diabeliei.  — 4.  Chim.  Acido  Da  wefbra  uretra,  e Kfhoi  pietra.) 
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URBTROPIICA.  Ure-tro-pi-l-ca.  Sf.  V. 
G.  Olir.  Iscuria  cagionata  da  pua  che 
chiude  l'interno  caos  le  delloretrt.  [Lat. 
wMrhopyiea.  Da  veiAra  uretra, epgon 

ORETHOPHIBIÀ.  U r.-lro-pi-u  ria.  S'. 
V.  G.  Cfclr.  Ditesi  rosi  dell*  orina  che 
rootlfoe  del  pua,  proveniente  dalla  sup- 
purazione della  membrana  che  vette  la 
caviU  deU'urelra.  ILat.  uretrhopyuria. 
Da  urstAra  uretra  , pgon  pus  , e uror» 
orina.  ] 

URETRORRAGIA.  U re-tror-ra-gi-a,  Sf. 
T.G.Chir.  Emorragia  dell'uretra.  [Lat. 
urethrorrhogia.  Da  «relAra  uretra  , e 
rhugoo  io  rompo.) 

LRetrorBEA.  (/-ra-lror-rè-o.  Sf.  V.G. 
Cbir.  Scolo  per  l'uretra.  [Lat.  urethror- 
rhoea.  Da  urgihra  aretra  , e rheo  lo 
aeorro.  ) 

URETROSPASMO.  U-re-tro-epà  imo.Sm. 
V.  G.  Chlr.  Sulgnimcnto  spasmodico 
deiruretra.  ( Lat.  uretkrotpa$mus.  Da 
«reiAni  uretra,  e epatmot  spasmo.] 

URETROSTOMATICA.  U-re-lro-elo-mà. 
Ii-e«.  Sf.  V.  G.  Chlr.  (scoria  per  ostru- 
zione dell'orificio  del  l'uretra.  [Lai.  ure- 
throitomaticd.Dt  urethra  uretra,  e ilo- 
ma  bocea. ) 

URETROTOMIA.  CAra-taKOHiti  a.Sf.V. 
G.  Cbir.  Incisione  deli'  uretra.  [Lat.  u-  ! 
raMrofomia.  Da  urethra  uretra,  e toma 
t*gUo.  3 

UHETROTOMO.  6r-re-lrò-lo-mo.Sm.V.G. 
Cbir.  Strumento  aoticaroente  usato  nel-  \ 
Topcraiioue  della  pietra  per  dividerà  e 
tagliare  le  pelle  e l’uretra. 

L’RETROTRUMBOIDE.  Uretro-trom- 
hò  i-de.  Sf.  V.  G.  Chlr.  Affezione  nel- 
l'uretra, proveniente  da  grumo  di  san- 
gue , ed  aggiunto  dell’  Incuria  che  ne 
proviene.  ILat.  urriAroiAromAotdei.  Da 
urethra  uretra,  frcm&ca  grumo,  ed  idoi 
forma.  ] 

URGENTE,  Ur-gin-te.  Peri . di  UrgereJ 
•»;««*  ILat.  «rgrni.]  — 2.  In  forza 
di  add.  com.  Imminente.  — 3.  Dkrsi 
Caso  urgente  ette  Accidente  o Avve- 
nimento che  abbia  bisogno  di  subito 
provvedimento. 

URGENTEMENTE,  f/r-gan  la  nutvfe.Avv. 
Con  modo  urgente. 

URGENTISSIMI  AMENTE.  Ur-gm-tiesi- 
ma-mén  te.  Avv,  superi,  di  Urgente- 
mente. 

URGENTISSIMO.  Ur-gen  tle  ti  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Urgente.  Pressantissimo, 
Premurosissimo. 

URGENZA.  Urgin-za.  Sf.  est.  di  Urgen- 
te. Stretto  bisogno  , Uopo  , Necessiti  , 
Occorrenza  graie.  ILat.  lampo  rii  «Irei 
nacfiiitai.) 

Ur’-ge-re.  All.  e n.  aoom.  V. 
difett.  ebe  ha  tre  soie  voci  ; Urge  , Ur- 
geva, Urgeste.  V.  L.  Splgnere.  [Lai.  wr- 
gtre.  Urgeo,  dal  gr.  ora*  impeto,  ovve- 
” ^900  io  opero,  mi  affatico.] 

URIA.  Uria.  Sf.  Idiotismo  fioreolino. 
Augurio.  ( Lat.  augurium.]  — 2.  Zool. 
Y;  , * Specie  di  uccello , il  coi  becco  è 
diritto  ed  appuntalo.  Ila  tre  dita  ante- 
fiori  eollegate  insieme  con  membrane 
•nlfre  ; * privo  del  dito  posteriore , ed 
h»  le  gambe  situate  Deiraddome,e  pres- 
so I ano. 

URICO.  l/'-ri-ec.  Add.  e sm.  V.G.  Cbim. 
Addo  bianco,  insipido,  ioodorifero,  po- 
«0  solubile  nell  acqua  e che  sotto  forma 
“•  pagliette  trovasi  nell' orina,  non  che 
io  varie  concrezioni  orinarie  od  artriti- 


che. (Lat.  wrìcua.  « rìettm.  Da  uron  ori- 
na. ] — 2.  Acido  urico  ossigenato:  No- 
me dato  da  Vauquelio  all'Acido  pur pu- 
rìco. 

URIM.  St.  Eccl.  V.  Ebr.  che  vate  Lumi  e 
che  indicava  anche  il  pettorale  del  som- 
mo sacerdote  drgli  Ebrei. 

URINA.  L'-ri  «n.Sf.  Lo  atesao  che  Orina. 
(Lat.  urina,  lo  celi.  gali,  «orari  acqua 
fresca,  in  Malaga  uyer,  in  Giovano  tger, 
in  Basco  ur  acqua.] 

URINALE.  U-ri-nbd*.  Sm.  Ar.  Me*.  Lo 
stesso  che  Orinale. 

URINARE.  (7-ri-nà-r*.  N.  ss*.  Mandar 
fuori  l’urioa  ; volgarmente  Pisciare.  Lo 
stesso  che  Orinare.  —2.  AU.  Espellere 
fuori  I’  urina  od  altro*  — 3.  In  fona 
di  am. 

URINARIA.  lfri-jià-r»-a.Sf. Boi.  Lo  stes- 
so che  Lioaria. 

URINARIO.  U-ri-nà-ri-c.  Add.ra.  Anit. 
Di  orina.  Attenente  ad  orina.  Lo  stesso 
che  Orinarlo.  — 2 Mcd.  Urinarli  di- 
consi  ancora  Tolti  quei  mali  che  acca- 
dono agli  organi  che  separano  , conser- 
vano e porta  a fuori  del  corpo  l'urina. 

URINAT1VO.  [/-ri-na-H-w.  Add.  m.  Te- 
rap.  Che  promove  l’urioa.  Lo  stesso  che 
Orìnalivo. 

URINATO.  Uri-uà  lo.  Add.  m.  da  Uri- 
nare. Lo  stesso  che  Orinalo. 

URINATORE.  (/-rt-iifl  ld-ri,  Vetb.  m.  di 
Urinare.  Che  orina.  — 1.  Ar.  Mei.  Io 
fona  di  sm.  Quel  che  esercita  l’arte  n- 
rinatoria  ; altrimenti  Maraogon* , più 
comunemente  Palombaro. 

UR1N ATORIO.  fAri-fta  tò  ri  o.  Add.ro. 
Ar.  Mes-  Dkesi  Arte  urioatoria  quella 
della  Pesca  de'  coralli  e delle  perle. 

CRIOLOGIA.  [} -ri-no  lo-gi-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Trattato  dell'urina.  [Lat.  urinalo- 
già  Da  uron  orina,  e Ioga»  discorso  ) 

URINOSO-  U ri-nó-to.  Add.ra.  Med. Che 
partecipa  della  natdra  dell'orina  u che 

ne  ha  le  proprietà.  [Lai.  urinoiur.  ] 

2.  Onde  Accesso  uriooso , Quello  pro- 
dotto dallo  spmdimento  0 dall'indura- 
mento deU'orioa  nel  tessuto  rellu'are. 

URISCUES1.  U rVeche  ti.  Sf.  V.  G.  Chir. 
Ritenzione  d'orioa-  [Lat.  uriieAeirj.  Da 
uron  urina  , e tcheo  fous.  per  echeo  io 
tengo.  ] 

URI  COLO.  Uri-uò-lo.  Sm.  Ar.  Mes.  V. 
e di'  Orinolo. 

URL  AMENTO.  Lrr-lam'n  lo.  Sm.  L’ or- 
lare. (Lot.  ululale*».] 

URLANTE.  Ur-lànrte.  Pari,  di  Urlare. 
Che  urla,  ILat.  vociferane.! 

URLARE.  Ur  là-re.  N.ass.  e pass.  Man- 
dar fuori  urli  ; ed  è proprio  del  lupo  e 
simili  animali  quaudo  si  lamentano. 
( Lai.  ululare.  Io  ebr.  Arili , In  turco 
ulumaq  AauJamaq:  avutumaq  , in  tcd. 
Arulen  , in  olaod.  huilen  , in  ingl.  to 
hotel,  in  uogh.  urolfeni  urlare,  lo  ar. 
murivi  ululare  mulìcrem,  ululatns  ] — 
2-  Per  simil.  dicesi  anche  dell'  nomo 
quando  per  tormento , rabbia  0 dolore 
manda  fuor  voci  lamentevoli  e meste 
alquanto  continuate.  — 3.  Io  forra  di 
nome  per  Urlo.  Urlameoto. 

URLATORE.  Ur-la-tó-ro.  Verb.  m.  di 
Urlare.  Che  urla.  [Lat.  ululaior.] 

URLXTRICB.  Ur-la-trt-ce.  Verb.  f.  di 
Urlare.  Che  urla. 

URLIO.  Lr-ii-o.  Sm.  V,  Bassa  a dell'uso. 
Strepito,  Romore,  che  si  fa  oeU'arlare. 
e dicesi  comunemente  di  audio  di  mol- 
te persona  che  nel  favellare  insieme 
rompono  altrui  il  rapo  colle  strida. 
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URLO.  Ur-lo.  Sm.  PI.  Urli  m. , e Urla 
Tem.  Voce  propria  del  lupo;  ma  si  usa 
anche  parlando  d'altri  ammali,  quando 
al  lamentano.  [Lai.  ululolu».]  —2.  Per 
simil.,  Voce  meaia  e lamentevole  ; al- 
quanto continuata  , che  si  manda  fuori 
dagli  uomini  per  lurmeolo  0 dolore. 
[Lat.  uluiatui.)  — 3.  Diccai  Gettar  urli 
0 gli  urli,  Metter  urli,  urla,  uo  urlo , e 
vale  Urlare.  —4.  Dicesi  Perder  l’urlo, 
e fig.,  vale  Allibbire,  Esser  mal  condot- 
to, Essere  a mal  termine;  tratto  da’ co- 
lombi, che  perduto  l’urlo , ai  muoiono. 
[Lat.  oémuf«ic«ri.) 

URNA.  Ur-na.  Sf.  V.  L.  Spezie  di  vaso  , 
specialmente  da  tener  acqua.  ( Lat.  ur- 
na. Urna,  secondo  i più , vieta  da  uri- 
nar* nuotare  sott'acqua  ; poiché  I'  urna 
va  sotto  l'acqua,  allorché  questa  si  at- 
tinge. ) — 2.  Vaso  da  cogliervi  i voti 
de'  giudici , 0 da  cavar  le  sorti.  — 8. 
Onde  Commettere  all’  urea  , parlando 
di  discussione  , giudizio  o simili,  va- 
le Maodarli  a partito  per  via  di  voli 
segreti.— 4.  Arche.  Vaso  da  riporvi 
la  ceneri  de’  morti.  In  questo  senso 
dicesi  più  particolarmente  Urna  moc- 
tuale  o sepolcrale.  [ Credesi  cosi  detta 
per  somiglianza  di  figura  all’urna  , oel 
primo  senso.  Pur  nomisi  che  io  crii  gali, 
bassi  wtr  per  tomba.  ] — 8.  Archi.  Lo 
stesso  che  Pira  oel  sigu.  del  $.  2.  — 0. 
Boi.  Spezie  di  ricettacolo  della  fruttifi- 
cazione de' muschi.  [Lat.  urna.  J 

CRNEITA.  f ruii- (a.  Sf.  Dim.  di  Urna. 
Piccola  urna. 

URO.  Uro.  Zool.  Specie  di  Boe  selvaggio 
0 Buffalo  assai  comune  nella  Prussia  e 
□elle  selve  della  Polonia.  Cosi  in  gene- 
rale gli  antichi  chiamarono  il  loro  nello 
stato  selvaggio , perché  abitatore  dei 
monti.  [Lai.  urut.] 

CROCE  LE-  Uro-ci  la.  Sf.  T.G.Chir.  In- 
filtrazione d'orioa  nella  borsa.  [Lat.  uro- 
cele.  Da  won  urina,  e cele  tocnore.] 

UROCERATI.  U-rod-ro-ti.  Add.  e am. 
pi.  V.  G.  Zool.  Famiglia  d'insetti  del- 
l’ordine degl' Imenotteri,  la  quale  com- 
prende quelli  del  genere  Orissa  ed  Oro- 
lero,  gli  ultimi  de  quali  si  distinguono 
per  tra  sddomine  sestile  , terminato  io 
punta  a f’ggia  di  corno,  e forma  la  co  - 
da-  [Lat.  urocerati.  Da  ara  coda,  e oc- 
ra* eoroo.) 

CROCBRO.  U-rò-eoro.  Sm.  y.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  stabilito  da  Geoffroj,  e 
tipo  della  famiglia  degli  arocerati. 

UROCHEZIA.  U-ro-che-ei^x.  Sf.V.G.Med. 
profluvio  orionflo.  [ Lat.  uroeAezia.  Da 
uron  coda,  e cheto  io  evacuO.| 

UROCISTI.  U-ro-d-tli.  sr.  V.  G.  Ansi. 
Vescica  orinaria.  ( Lat.  uroeysitt.  Da 
«rei»  orina,  e eviti»  vescica.  ] 

UROCISTI  DE.  U-roei  eti-de.  Sf.  V.  G. 
Med  Infiammazione  della  vescica  orioa- 
ria.  [Lai.  uroegKilii.] 

UROCIBPSI.  Uro-cli  pei.  Sf.  V.G.  Med. 
Perdita  involontaria  deir  orina.  ( Lai. 
uroclepeit.  Da  uron  urina,  e depili  in- 
volamento  furtivo.  ) 

UROCLOA.  U ro-db*.  St.  V.  G.  Boi.  Ge- 
nere di  piante  delle  graminee,  stabilito 
da  Palisaot  per  una  pianta  dell’  isola  di 
Francia,  che  ha  molte  relazioni  col  Po - 
nicum  arietatum,  e da  Ini  delta  UracMoa 
panico  idei.  Questa  , fra  gli  altri  carat- 
teri , presenta  le  valve  interne  de'  fiori 
terminate  da  una  resta  in  forma  di  coda 
di  color  verde,  f Lat.  vocAloa-  Da  va 
coda,  e chloa  erba  verde.) 
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UROCRIS!  A . U-rocri-si-a.  Sf.V.Q  .Med . 
Ginditio  sull*  Datura  della  malattia  , 
fondato  sulla  ispeziona  e I*  esame  della 
qoaliik  dell'orina.  Crisi  d’ooa  malattia 
che  succede  per  orina.  I Lai.  uroerùia. 
Da  uron  orlo»,  e erisi*  giudizio  ) 

UROCRITERIO.  U-ro  eri-tè-ri-o.  Sro. 
Med.  Lo  stesso  che  Crocrisla. 

LJROCRITICO.  U-ro-cri-ti-co.  Add.m.V. 
G.  Med.  Agg.  di  segoo  tratto  dall1  esa- 
me dell'or  ina.  (Lai.  urocritieuf.] 

LRODEE.  U-ro  di e.  SL  pi.  V.  G.  Zoo!. 
Famigla  terza  di  animali  microscopici, 
dell'ordine  delle  trieodee  , stabilita  da 
Itor  j de  Saint  Vioeent,  nella  quale  ven- 
gono compresi  i geoeri  Notula  e Di u- 
rella.  le  col  specie  preseatioo  II  corpo 
terminato  da  due  appendici  in  forma  di 
coda.  (Lat.  vrodeae.  Da  uro  coda,  e idos 
somiglianza.] 

URODELE,  l -ro-dè  le . Sm.  V.  G.  Zoo|. 
Nome  dato  da  Dumerit  ad  una  famiglia 
di  rettili  batradani,  i cui  individui  §- 
dalli  posseggono  una  coda  manifesta. 
I Lat.  urodeUt.  Da  ura  coda  , e dtlot 
manifesto.  ] 

URODIEE.  U-ro-di-è  e.  Sf.  pi.  V.G.Zool. 
Nome  della  famiglia  ottava  degli  ani- 
mali microscopici  dell’ordine  de'  giaco- 
di  o esseri  microscopici , nella  quale 
vengono  compresi  quelli  il  cui  corpo  è 
terminato  da  uu’appendire  forcuta  e bi- 
fida, la  quale  rappresenta  la  coda  io  due 

Sarti  divìsa.  [Lat.  itnxtòae.  Da  ura  cu- 
i,  e die  due.] 

UHODINIA.  Uro-di-nì-a.  Sf.  V.  G.  Med. 
Dolore  che  si  sente  nell'  orinare.  ( Lat. 
arrodynia.  Da  uron  orina  , e odyne  do- 
lore. ] 

UBODO.  U-rb-do.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
oere d’ioictii  delPordinc  de' coleotteri, 
e della  sezione  de*  tetrameri , proposto 
da  Scboenherr,  ed  i quali  presentai  la 
parte  posteriore  del  loro  corpo,  ossia  la 
coda  dentala.  [Lat.  u rodati.  Da  ura  co- 
da, e odut  dente.) 

URuFILLO.  Uro  fil-lo.  Sm.  V.  G.  Dot. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  ru- 
biacee  e della  pentandria  mooogiota  di 
Lianeo.  stabilito  da  Waliieb  : sooo  cosi 
denominate  pcri  hè  le  loro  foglie  vanno 
a terminare  io  un  prolungamento  mem- 
branoso della  stessa  sostanza  , il  quale 
ai  compone  poi  in  una  specie  di  coda. 
(Lat.  urvphyllum.  Da  ura  codt,ephy{- 
ion  foglia.] 

UROGALLO.  U-ro-aòl  lo.  Sm.  V.  0.  e L. 
Zool.  Nome  dato  da  alcuni  ad  on  gene- 
re d'uccelli,  I qrali  hanno  la  coda  simile 
a quella  del  gallo;  delti  anche  Galli  ce- 
droni o Galli  di  monte.  (Lat.  urogallut. 
Dal  gr.  uro  coda,  e dal  Ut.  gallus gallo.] 
UKOIDALE.  u-ro-i-dà-le.  Sm.  Zool.  Ho- 
me dato  da  GeofTroy-Saiot-Hilaire  al 
pezzo  che  forma  la  coda  daU’apparecehto 
osseo,  conosciuto  col  nome  di  ioide. 
UROLITIASI.  Uro-li  ti-a  ei.  Sf.  V.  G. 
Male  della  pietra.  ( Lai.  urolilhiasis. 
Da  unn  coda,  e lithoi  pietra.  ). 
UROLITO.  Uro  IWo.  Sm.  V.  G.  Chir. 

Calcolo  orinario.  (Lat.  urolithuJ.) 
UROMANTE.  U-ro  wàn-te ■ Add.  e aost. 
com.  V.  G.  Filo).  Chi  pratica  l'uroman- 
zia. (Lat.  uromante!.  Da  uron  orina,  a 
mante t Indovino.] 

UROMANZIA.  U ro  man-ii-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Arte  di  conoscere  le  malattie  dal- 
ro5sermione  delle  orine.  ( Lat.  « ro- 
manità. Da  uron  orina  , e mantia  divi- 
nazione.] | 
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t’ROMICI.  U rò-Bii-ci.  Add.  e sm.  pi.  V. 
G.  Boi.  Genere  di  piante  crittogame  del- 
la famiglia  de'  funghi,  e della  tribù  del- 
le uredinee,  stabilito  da  Link  , il  quale 
ha  per  tipo  U Caeoma  macropus  di 
Wilidenow  , e presenta  gli  sporidi  ne- 
d {celiati,  e le  fangosità  termluais  in  for- 
ma di  coda.  (Lat.  uromyct.  Da  ura  co- 
da, e mycet  fungo.] 

URONFALO.  U-rbn-fa-lo.  Sm.  V.G.  Med. 
Uscita  deli’ orina  vera  o supposta  dal- 
I ambi  fico.  [Lat.  urompAaiui.  Da  uron 
orina,  e omphalos  umblico.] 

CRONOLOGIA.  U-ro-no-lo  gi-a.  Sf.  V.  G. 
Med.  Trattato  delle  orine.  I Lat.  urono- 
logia.  Da  uron  orina,  e lago»  discorso.  ] 

UR0N03C0PIA.  U-ro  no-sco-pi-a.  Sf.  V. 
G.  Med.  Lo  stesso  che  Uroseopia.  [ Da 
unm  orina,  e scopro  io  osservo.) 

UROPELTIDB.  U ro-pil-ti-di.  Sf.  V.  G. 
Zool.  Genere  di  rettili  ofidiaoi,  stabilito 
da  Cuvfer:  sono  cosi  denominati  dall'a- 
vere la  coda  coperta  di  un  doppio  ordi- 
ne di  scaglie  fatte  a modo  di  piccoli 
scudi.  ( Lat.  uropeifù.  Da  uro  coda  , t 
pelle  piccolo  scudo.] 

UROPETALO.  Uro-pi-ta-lo.  Sra.  V.  G. 

\ Boi.  Genere  di  piarne  della  famiglia 
defle  asfodelee,  e dell'esandria  mouogi 
nia  di  Linneo  , stabilito  da  Ker  : sooo 
così  denominate  dall'avere  i petali  in- 
terni del  loro  perianzio  terminati  da 
u (/appendice  codi  furale.  (Lat.  u roptta- 
Um.  Da  ura  coda,  e petalon  foglia,  equi 
per  pelalo.  ] 

UROPIBTICHE.  Uro  pi-è-ti-cke.  Add.  f. 
pi.  V.  G.  Anat.  Aggiunto  delle  reni  , 
tratto  dalle  loro  fonziool  di  separare 
l'orine  del  seogue  delle  erterie  rcoeli. 
(Lat.  uropiaticha.  Da  uron  urina,  e pie- 
teon  verb.  dijpt’eo  io  fo.] 

UROPIETICI.  £7  ro-pi  è-ti-cLKàà.  e aro. 
pi.  V.  G.  Terap.  Così  dkonai  I Rimedii 
propri!  a promuovere  le  orioe. 

UROPIGIO.  U-ro-pi-gi-o.  Sm.  V.G.  Anat. 
Coai  alcuni  chiamano  grecamente  n 
Coccige.  ( Lai.  uropygium.  Da  ura  co- 
da, e puge  natica.  ] — 2.  Zool.  Estre- 
mità del  corpo  di  un  uccello , la  quale 
sostiene  le  code. 

UROPLANIA.  U-ro-pla-nl-a.  Sf.  y.  0. 
Med.  Devieiiooe  dell'orina  dalle  vie  na- 
turali. (Lat.  uropiania.  Da  uron  orina , 
e piane  errore.] 

UROPLATO.  U-rb-pla-to.  Sm.  V.G. Zool. 
Genere  di  rettili  seuriani , stabilito  da 
Latreille  a scapito  de’  gechi , e provve- 
duti d’una  coda  appianata  e larga.  (Lat. 
uropbifuj.  Da  ura  coda,  e platgi  largo.] 

UROPODI.  17-rò  po  di.  Sm.pl.  V.G.Zool. 
Genere  di  araenidee  irscbearie, stabilito 
da  Latreille  per  collocarti  VAcarut 
geloni  di  Degeer,  che  si  fissa  sopra  il 
corpo  di  qualche  coleottero  , mediante 
un  filo  che  parte  dall'ano  , e costituisce 
la  coda  , che  gli  serve  «oche  di  piede. 

( Lat.  uropodi.  Da  ura  roda,  e puf,  po 
dot  piede.]  — 1.  Nome  dato  da  Dumeril 
a quegli  uccelli  palmipedi  brevipenai  , 
i quali  hanno  i piedi  posti  vicinissimi 
alla  coda  e che  sembrano  farne  parte. 

UR0PRIST1.  U-ro-prl-tli.  Add.  e sm.  pi. 
V.G.  Zool.  Famiglia  d'insetti, altrimenti 
delta  de’  Serricaudi,  stabilita  da  Dome- 
rii  nella  classe  degl'lmenotteri,  la  quale 
comprende  l generi  provveduti  da  coda 
dentate  a sega.  (Lat.  uroprieii.  Da  ura 
coda,  e priiles  segatore.] 

URORRAGIA.  Uror-ra-g^a.  Sf.  V.  G. 
Chir.  Flusso  morboso  d‘ orina.  Dicesi 
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anche  Diabete. [Lat. urorr Augìa.  Da  ufon 
orina,  e rhagoo  io  rompo.] 

URORREA.  U-ror-rè-a.  Sf.  V.G.  Chir. 
Flusso  morboso  di  orina.  É sic.  di  U- 
rorragia,  con  questa  differenza  che  dai 

E ralle!  adoprssi  di  preferenza  quello  di 
rorrea  allorché  trattasi  di  flusso  cro- 
nico. [Lat.  urorrhata.  Da  uron  urica,  e 
rhev  io  scorro.] 

UR05C0PIA.  Uro  s co  p'-a.  Sf- V.G- Med. 
OàAervazioue  sull’  orina.  [ Lat.  urotco- 
pia.  Da  uron  orina  , e scopro  io  os- 
servo. ) 

UROSL  Cerosi.  SL  V.G.  Mrd.  Nome 
comune  data  da  Alibcrt  alle  malattie 
delle  vìe  orinarie,  e che  formano  la  quar- 
ta famiglia  della  sua  Nosologia  natura- 
le. [Lat.  urotis.  Da  uronorina.) 
UROSPERMO.  Urospir-mo.  Sm.  V,  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famìglia 
delle  sioaoieree,  c della  singeoesia  po- 
ligamia eguale  di  Lionro  , stabilita  da 
Scoooli,a  cui  serti  di  tipo  il  tragopogon 
Daltchampii  di  Linneo.  Queste  piante 
prenotano  i semi  provveduti  d*  un'ap- 
pendice io  forma  di  coda.  [ Lat.  uro- 
spermum.  Da  ura  coda,  e sperma  seme.] 
UROTTERI.  U-rbt  ie  ri.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.  Zool.  Tribù  di  crustacei  deli'  or- 
dine degli  antìpodi,  stabilito  da  Latrati- 
le , nella  quale  ai  comprendono  quelli 
provveduti  di  coda  gueruìta  d’una  mem- 
brana in  modo  di  ala.  [ Lat.  u ropltra. 
Da  uro  coda,  e pferon  ala.) 

UROTTERO.  U-rbt-te-ro.  Sm.  V.G.  Zool. 
Genere  d'insetti  delfordioe  de1  coleotte- 
ri, della  lezione  de1  leiramcri,  famiglia 
dc'rincofori,  stabilito  da  Latreille:  sono 
così  denominati  dall'avf  re  le  ali  termi- 
nate da  un'appendice  codiforme. 
URSACCHIO.  Ur-iàc-chio.  Sm.  V.  e di' 
Orsacchio. 

URTA.  Lr-fa.  Sf.  iodecl.  Voce  assai  fra- 
quenle  io  bocca  del  popolo  , la  quale 
s'usa  oetla  frase , Avere  io  urta  qual- 
cheduno. che  vaia  Volergli  male,  Aver- 
gli mal  animo  addosso.  [ I Napoli!,  di- 
cono stare  in  urlo  , cioè  in  collisione  , 
io  contrasto.  In  ar.  urret  iovisus  homo, 
arteset  buttili  animo  dissidere,  ttfr  o- 
dium  movere , hard  ira.  lo  pera,  hard 
ira.  In  iugl.  hatred  odio.] 

URT  AMENTO,  Ur-ta-mén-to.  Sm.  Lo  ur- 
lare , Spiguimcnto.  [ Lat.  tmpu/fìo , 

ictus.  ) 

URTANTE.  Ur-tàn-te . Part.  di  Urtare. 
Che  urta. 

URTARE.  Ur-tà-re.  Alt.  Spfgnerc  incon- 
tro con  impelo  e violenza.—  2.  Per  me- 
taf.  Contraddire,  Contrariare  , Opporsi. 
— 3.  Dicest  Urtare  il  capo  al  muro  o 
nel  muro  e fig.,  vale  Fare  ogni  sforzo. 
(Lat.  omni  ope  miri.]  — 4.  Diceti  Ur- 
lare i cavalli  e vale  Spronarli.  — 5.  N. 
ass.  e pass,  oel  primo  sign.  — 6.  Per 
meiaf.  Venire  in  controversia,  Contrad- 
dirsi. — 7.  Diceai  Urtare  in  una  pietra 
ascosa  e fig.,  vale  Incontrare  qualche 
sinistro  non  preveduto.  — 8.  Proverò. 
Urtare  col  muro . vale  Contrastare  colle 
persone  più  potenti  di  sé;  lo  stesso  che 
rare  a*  cozzi  co*  murirciuoli.  [ Lat.  ea- 
caòuf  ad  otlam.  ] —9.  Milit.  Dar  di 
petto  nelle  arhiere  nemiche  caricando 
eoo  grande  impeto  e violenza. Si  usa  cosi 
nel  sign.  ett.  che  nel  o.  ass.  e pass. 
URTATA.  Ur-tà-la.  Sf.  L’  urtare.  (Lai. 

impulito,  «et*!.) 

URTATERRA.  O-fo-lér-ra.  Add.  com. 
iodecl.  V.  Ditir.  Che  urla , Che  scuote 


USA 


UflC 


USA 

la  terra  ; e dicesi  propriamente  di  Net- 
tuno. 

URTATO.  UrtA-to.  Adi.  m.  de  Urtare. 
Spioto.  (Lai.  t'mpul/uj.]  — 9.  B nel  si* 
go-  di  Urtare,  g.  0. 

URTATORE.  Ur-ta-tA-re.  Verb.  m.  da 
Urtare.  Che  urla. 

URTATBICB.  Vr  la-tri  f.  Verb.  f.  di 
Urlare.  Che  urta. 

URTATURA.  Lrr-la-f»-ra.  Sf.  Lo  stesso 
che  Ur lamento. 

URTICA.  LV-U-ea.  Sf.  V.  L.  Boi.  V.  « di’ 
Ortica.  (Lai.  urtiea.] 

URTICARIA.  Ur-ti-cà-rira.  Add.a  »f.  V. 
L.  Med.  V.  « di’  Orticaria.  [Lai.  urti- 

URtÌcÀZIOSE.  Ur-ti-ca-tià-nt.  Sf.  V.L. 
Med.  V.  e di'  Orticazione.  [ Lai.  urli* 
catto.  ] 

URTO.  Òr-Co.  Sm.  Spiota,  Impulso,  Spi- 
goi  mento.  {Lai.  impubu*.  Urlo  ed  Òr- 
tare  eoo  dal  fraoc.  heurt  urto  , heu ritr 
urlare,  e queste  voci,  secondo  alcool, 
tengono  dall'  oland.  burini  urtare,  lo 
celt.  geli,  uiag  urto.  Nella  stesse  lingua 
aihaurruich  rimuovere , traslocare.  Io 
luci,  lo  hurt la  urtare:  io  uagher.  utès 
colpo.  Il  Muratori  trae  le  voce  dal  lai. 
urjeo  lo  spingo:  altri  da  arctart  strin- 
gare.] — 2.  Dicesi  Torre  o Torsi  o Pren- 
dere in  urlo  alcuno,  e Bg.  vale  Noo  ces- 
sar di  perseguitarlo  , Contrariarlo  ; io 
questo  senso  popolarmele  dicesi  Io  ur- 
ta. — 3.  Mllil.  Impressione  , Percossa 
che  fa  una  schiera  Dell* affrontarsi  con 
violenza  contro  un’altra.  Nella  moderna 
rollili*  ai  adopera  particola  roncole  per 
Affrontala  , Incontro  impetuoso  e tio 
leoto  de'  cavalli.  — 4.  Pii.  Urto  dicesi 
io  pittura  Quel  passar  bruscamente  che 
si  fa  da  una  Unta  all'altra  , tenia  gra- 
dazione. 

URTO.  Add.  m.  aioc.  di  Urtalo.  V.  Poet. 
e A.  V.  e di'  Cartaio. 

URTONB.  Ur-tó-nt.  S co.  accr.  di  Urto. 
Urto  grande.  — 9.  Dicesi  Fare  agli  ur- 
loni e vale  Urtarsi  vicendevolmente  ed 
anche  Percuotere  una  cosa  con  uu’ al- 
tra. 

USA.  Usa.  Sf.  V.A.  Verb.  da  Usare. Noo 
trovasi  peraltro  che  con  qualche  ag- 
giunto per  iodicsr  L utare  carnalmente. 
(Lai.  copula,  co»(ui.| 

USABILE.  U-sà-bi-ls.  Add.  com.  Che  si 
può  usare. 

CSAGGIO.  C'-eAp-gio.  So.  V.  A.  V.  e di* 
L'io.  [ 6 il  frane,  utage.  ) 

USAMENTO.  U-sa  nkn-to.  Sa.  L usare. 
(Lai  usui.)  — 9.  Pratica,  Coa  versa  bo- 
ne. (Lai.  contueludo .] 

USANTE.  Ò-ean-t*.  Pari,  di  Usare.  Che 
usi.—  9.  lo  tona  di  sm.  Colui  che  pra- 
tica o canversa  eoa  altri. — 3.  Leg.  Chi 
gode  dell'uso. 

USANZA.  L-sàn-ia.  Sf.  Maniera  di  vi- 
vere e di  procedere  comunemente  fre- 
quentata c usata  ; amicamente  Usaggio, 
Usata.  — 2.  Opere  o Lavori.  —3.  Fre- 
quenta. — 4.  Pratica  . Conversazione. 

( Lai.  consuttudo , famUiaritat.  ] — 5. 
Foggia  d'abbigliamento.  — fi.  Adope- 
ramento. Il  servirsi 7.  Essere  ia  ri- 

senta, vale  Usare,  Adoperare.  — 8.  Ed 
Essere  Indietro  un  usante  o simili,  vaie 
Non  estere  io  punto,  secondo  la  ultima 
usauzs  ; e 6g.  Non  aver  lotta  la  cogni- 
zione di  ciò  che  ai  tratta — 9.  Ewerc 

usanza.  Esser  d'usanza,  vale  Usarsi 

10.  Fare  usanza , vale  Usare  • Indurre 
uao.  — 11.  E Fare  marna  con  alcuno. 


vaie  Usare,  Conversare  con  esso.  — 19. 
Fare  l'usanza  , vale  Praticar  quel  che 
s’usa,  ovvero  Fare  quello  che  si  è solito 
fere.  — 13.  Fare  un'uaanza,  vale  Fare 
onore  , Convitare.  — 44.  Prendere  in 
osa  osa  , vale  Accostumarsi , Abituarsi- 

— 15.  Stare  sull’usanie,  vale  Attende- 
re alle  fogge,  alle  moda.  — tft.  Tenere 
uu’usanza  , vale  Osservare  un  costume. 

— 17.  All’usaaza,  posto  av  verb.  Secon- 
do che  usa.  — 18.  Per  usanza , poeto 
avverb.  In  oso.  Secondo  l'usanza. 

L'SANZACCIA.  {7- san- zòo-eia.  Sf.  pegg. 
di  Usanza.  Cattiva  usanza. 

USARE.  U-sA-re.  N.  asa.  Avere  in  uaaD- 
za,  Esser  solito.  Costumare.  [Lai.  sole- 
re. Dal  lai.  usila tum  s>  fallo  prubabil- 
mente  usicare  e poi  per  si  oc.  usare.  1 

— 9.  Esser  solito  svveoire.  — 3.  Pra- 
ticare, Conversare;  nel  quale  senso  con- 
sente dopo  di  sé  le  prep.  A o In,  o Seo 
fa,  ve  si  parla  di  luogo,  e la  prep.  Con 
fatellanao  di  persona,  [Lai.  ronsuetu 
dine  alicujxu  ufi,  versori.)  — 4.  Barri- 
care, Ripararsi.— 5.  Frequentare.  [Lai. 
frequentare.  ] — 6.  Congiugnersi  car- 
nalmente. [LaL  eofre.]  — 7.  Alt.  Met- 
tere in  uso.  Adoperare.  [Lai.  uli;  adiu- 
tore.] — 8.  E riferito  a persona-  — 9. 
E riferito  a voci,  parole  ec. — 10.E  par- 
lando di  Rimedio,  Praticarlo,  Servirse- 
ne. Valersene,  Pigliarlo  ec.  — il.  Go- 
dere. — 19.  Fere  uao. — 13.  Accettare 
alcuna  cosa.  Giovarsene.  — 14.  Dìeesi 
Usar  diligenza  e vale  Proccurare. — 15. 
Dicesi  Usare  esercizio,  e vale  Agitarsi. 

— 16.  Dicesi  Usir  forza  e valeCommet 
tere  atto  violento.  — 17.  Dicesi  Usar 
fratide  a sé  medesimo  e vale  Illudersi , 
Ingannare  se  stesso.  — 18,  Ditesi  Usar 
la  vittoria  crudelmente  e vale  Far  un 
uso  crudele  della  vittoria.  — 19.  Dicesi 
Usare  le  mani,  e fig.  vale  Azzuffarsi.— 
20.  Dicesi  Usare  l’occasione,  e vale  Pro- 
fittarne.—91.  Dicesi  Usar  la  vita  in 
alcuna  tona  e vale  Consumarla  , Spen-  ; 
derla  in  quella — 22.  Dkesi  Usar  pa-  ] 
rote  e vale  Parlare,  Internarsi  Hi  alcun  j 
discorso.  — 23.  Dtcrsi  Usare  falsa  può-  ! 
la  e vale  Fare  pania  falsa.  — 91.  Dicesi 
Usar  milizia  e vale  Guerreggiare.  Esser 
sempre  parato  a combattere.  — 25.  Di 
cesi  Usar  soaoo  e vale  Dormire.  — 96. 
Dicesi  Usare  temperata  favella  e vale 

[ Parlare,  Ragionare  con  calma,  eoo  mi- 
sura, eoo  moderazione — 97.  Nani.  a$9. 
nel  primo  »iga.  — 28.  Osare,  detto  an- 
ticamente, e scorrettamente. 

USATA.  U-tà-la.  Sf.  V.  A.  V.  «di*  Usan- 
sa.  Uso.  [Lat.  usui.] 

USATAMENTE.  L'-sa-ta- min-te.  Avv. 
Coll  uso  , Comunemente.  [ Lat.  vulgo  , 
communiter.  ) 

USATISSIMAMENTE.  U sa-lis-ti-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Usatamente. 

USATISSIMO.  U-iu-tls-ii-iao.  Add.  m. 
superi,  di  Usato. 

USATI »0.  U-ea-U-w.  Add. m. Che  si  può 
usare.  —2.  Beni  usativi  fu  detto  per 
Mobili,  Masserìzie. 

USATO.  U-sA-io.  Sin.  Uso  , Consuetudi- 
ne. [Lai.  usua,  consuetudo.)  —2.  All'u- 
sato, posto  avverb.  Al  solito.  Secondo  il 
solito.  — 3.  Per  l'usalo , pesto  avverb 
Secondo  l'usato- 

USATO.  Add.  m.  da  Casca.  Conforme  al- 
l'oso, Consueto,  Solito.  (Lat.  consueti**, 
soliti*!.]  — 3-  Posto  iu  uso.  — 3.  Pra- 
tica, Avvezzo,  [Lai.  ossuetu*.]  — 4.  Av- 
vezzo o Solito  a frequentare-  — 5.  Fre- 
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3*eoiaio.  (LaL  frequentatisi .}  — fi.  A- 
operato;  contrario  di  Nuovo. 
CSATORE.  ò'-ea-ld-rs.  Verb.  m-  di  Usa- 
re. Che  usa. 

USATRICB.  £r.#a-tr Lai. Verb.  f.  di  Usare. 
US  ATTI  NO.  U snXlWno.5m.Ar.lles.  Dito. 
d'Csatlo. 

USATTO.  U-sòtto.  Sm.  usato  per  lo  piò 
nel  pL  Ar.  Mes.  Calzare  di  cnojo  per 
difender  Va  gamba  dall’acqua  a dal  fan- 
go, usato  propriamente  per  cavalcare  ; 
oggi  Stivale.  Questa  foggia  di  copertura 
della  gamba,  fatta  di  pelli  o di  panno  , 
fu  portata  da'Setteotriooali  in  Italia,  e 
si  u*ava  anche  da'  pedoni.  (Lai.  tibiali. 
V.  l'etimol.  di  Uosa.)  — 2.  E dello  io 
i scherzo.  — 3.  Proverò-  Graffiare  gU  U- 
satti  ; contrario  a Ugnerò  gli  stivali , e 
vale  Dir  male  sconciamente  d’alcaao. 

US  ATTORE.  U sai  t&rs.  Add.  « am.  Ar. 

Mes.  Venditore  o Facitore  di  u sotti. 
USBERGO.  Usbèr-go.  Sm.  Milit.  Arma- 
tura del  busto,  di  ferro  o d’altro  metal  - 
lo , fatta  a lame  od  a acaglia , propria 
de'  cavalieri  del  medio  evo. [Lat. lorica, 
thorax.  In  lai.  barb.  tafstorpa  vieas  , 
secondo  I più,  dal  icd.  hai*  collo  , e da 
btrgtn  salvare,  custodire,  nasconderà. 
Altri  dsl  ted.  alt  tatto,  e da  barge n.  lo 
celi.  gali,  uefui  bearl  vale  anche  usber- 
go, a viene  da  u shd  petto,  e beart  arne- 
se: Arnese  del  petto.  Io  frane,  bautort. 
— 3.  Per  melaf.  Difesa. 

USCENTE.  Uscen-ts.  Pare  di  Useire.  Che 
esce  ; contrarlo  d’Eolrant*.  [ Lat.  «ora- 
di***,  arimi,  profluens.) — 1.  Fin  len- 
te, Terminante,  parlando  di  voci.  — S* 
Prossimo  a terminare,  parlando  di  Me- 
se. Anno  e simili. 

USC ETTO.  L'-icrt-to.  Sui.  Dim.  d’  Uscio. 
Piccoli*  uscio. 

USCIALE.  U- scià-te.  Sa.  Ar.  Mes.  Para- 
vento. — 3.  La  soglia  della  porta. — 3. 
Nel  aura,  del  più  , Usciali  o U scia  Ioni 
diconst  ael  Piato jese  Quelle  imposte 
che  si  aprouo  sui  cardini,  e servono  pe  r 
sostener  Tacque  e regoli  rie. 

USCI  ALONE.  U scio  U ««  Si»-  Ar.  Mas. 

Lo  »ta»so  che  Usciale  nel  sign.  dei  8-  3. 
U SCIAME.  U-seió-ms.  Sm.  V.A.  V.  a di’ 
Sciame. 

U SCIERÀ.  U-scii  ra.  Add.  e sf.  Donna 
che  sla  a guardia  dell'  maio.  [ Lat.  ja- 
nitria.  ] 

USCIERE.  U-seii  re.  Add. e sm.  Custode 
e Guardia  dell'  uscio.  [Lat.  joniror.}  — 
2.  Mario.  Spezie  di  Nave  , anticamente 
usala  per  trasportar  cavalli,  mercan- 
zie «c. 

USCI  MENTO.  f/aev-mAa-xo.  Sm.  L’uacire. 
(Lat.  exirit*  ] — 2.0»de  Fare  uscimeo- 
te , vale  Sortire  , detto  dagli  eserciti 
quando  escono  io  campo.  —3.  Fiosso, 
Scoio.  [ LaL  /lux io.  ] — 4.  Per  melai. 
ì Fina,  Esito,  Successo.  [Lat.  finis  , sai- 
tu»,  avanti**.]  — 2.  Onda  Uaclmanta  di 
vita  per  Morte. 

USCIO.  U'-teio . Sm.  PI.  Caci  m.  , a anti- 
camente Uscta  a Uecie . fem.  Apertura 
che  si  fa  nelle  use,  per  uso  d'eatrave  e 
uscire.  (Lat.  oalnam,  janua.  Secondo  i 
più,  Use  te  vie»  d«  useire  per  are  ira.  la 
ebs.  hkuts  fuori  ] — 1.  Le  ’mpeste  che 
serrao  T u-cio.  [Lai.  posta/.]  — 3.  Par 
meiaf.  del  primo  aign.  Adito  , Varco  . 
Passeggio.— 4.  Dicesi  Uscio  da  vie  Q nel- 
lo ebe  sbocca  nella  via.  — 5.  Poetica 
mente  fu  detto  Userò  de'morti  La  porta 
dell'Inferno.— fi.  Attaccar  le  voglia  alla 
campanella  dell’  uscio,  proverbiai,  vale 
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Non  m le  carne,  Non  le  mettere  ad  esc 
anione.  — 7.  Attaccare  i pensieri  alla 
campanella  dell' uscio,  proverbiai.  vale 
Darai  piacere  o bei  tempo  , senta  pen- 
siero o brina  di  checchessia.  — 8.  Ed 
Attaccare  ù majo  ad  ogni  uscio  , vale 
Innamorarsi  per  tutto.  — 9.  Cadere  o 
Cascare  il  preieole  io  sull’ uscio,  vale 
Condurre  un  negozio  bene  inaia  presso 
alla  Sor,  e guastarlo  in  aulla  concimici- 
nc.  (Lai.  in  Ane  deflette  , loto  divorato 
bove  in  eauda  deficert.)  — 10.  Chiuder 
T uscio  ad  alcuno,  vale  Proibirgli  I*  en- 
trata , e fig.  Non  prestargli  ascolto.  — 
il.  Entrar  per  I'  uscio.  Entrar  per  I’  li- 
scio nell' ovile,  fig.  vaie  Andare  per  la 
strada  ietta  . Ircanuoìoarei  al  Sue  coi 
meati  dahiti.  — 13.  Picchiar  I'  uscio, 
vale  Percuoterlo  per  farsi  aprire;  il  che 
dicasi  anche  assolutamente  Picchiare. 

— 13.  B Picchiar  I*  uscio  col  nié . 6g. 
vale  Donare  o Portar  presenti;  detto 
perché  chi  parta  presemi  ha  le  mani 
impacciale.  — 14.  Rimetter  1‘  osco  nei 
gangheri,  proverbiai,  vaio  Rimanere 
la  cosa  nel  suo  auto.  — 15.  Serrare  al- 
cuno o Sirigoere  fra  1'  uscio  e I muro , 
vale  Violentare  alcuna  a risolverai,  non 
gli  dando  tempo  a pensare.— 16.  Serrar 
l'oacio  o la  stalla  quando  ano  perduti  i 
buoi , proverbisi,  vale  Cercar  limedii , 
arguito  il  danno,  — 17.  Serrar  l’ uscio 
sulla  calcagna  ad  alcuno,  vaia  Serrarlo 
fuori  della  porta,  Mandarlo  via.  — 18. 
Serrarsi,  Chiuderai  I’  uscio  dietro,  vale 
Serrar  P uscio  appesa  entrato,  onde  im- 
pedire ad  altri  r ingresso.— 16.  Chi  viro 
dietro,  serri  l'uscio:  dicesi  de  Chi  vuole 
ne'soot  piaceri  acialeeq nere  il  suo,  {ac- 
cendo poca  stima  di  chi  succede.  [Lai. 
nt  morivo  , terra  mi  tee  a tur  incendio. I 
—30.  Stare  all*  uscio,  vale  Noo  entrare 
io  casa;  e fig.  Non  esser  ammesso  all'a- 
zione di  ebe  si  favelli.— 21.  Teoere  ad 
•Icooo  l'uscio,  Troae  l'u-cio  o all'uscio, 
che  aocba  dicesi  Tener  porte,  vale  Vie- 
targli o Proibirgli  l'entrate.— 22  Tirar 
l'oacio,  vale  Serrarlo  per  di  fuori.— 33. 
Trovarsi  tra  l'uscio  e*l  muro,  vale  Aver 
mal  fare  da  tutte  le  bande  ; eba  aotbe 
dicesi  Esser  fra  li  neuduic  e 'I  martel- 
lo. — 34.  E Trovar  l'uscio  Impruuato , 
diciamo  quando  alcuno  va  per  entrare 
in  un  luogo  e non  gli  riesce.—  25.  Ve- 
dersi alcuno  all  uselo,  vele  Averlo  vici- 
nissimo. — 26.  Dicesi  Nascer  ti  possa 
l'erba  all' uscio,  cd  è maniera  d'impre- 
cazione. che  vale:  A casa  tua  non  capiti 
mai  anima  nata.  — 27.  D cesi  Bgli  si 
pire  ali'  uscio,  ed  è modo  proverb.  che 
vale  La  co»  ai  vede  subito  all’esterno. 

— 28  A uscio  a uscio , posto  cv«erh. 
Un  uscio  dopo  l'altro. 

USC10LETTO.  U-teio-Ut-io.  Sm.  dim. 
di  Uscio.  Lo  stesso  che  Usciolino  , U- 


U SCIOLINO.  tAseio-tUio.  Sin.  dim.  d U- 
scio.  Lo  siesao  che  Useaiio.  'Lai.  onio- 
tum.] — 3.  Ed  io  eeovo osceno. 

USCIOLO.  U-tcib-U.  Sm.  dim.  di  Uscio. 
Lo  stesso  che  Uscluolu.  U .cello. 

USCIRE.  £/-»4-ra.  N.  ass.  sooro.  che 
prende  parecchie  voei  dal  v.  Bscire  suo 
generatore.  V.  L.  S'  Osa  assolutasi,  o 
t’ accompagna  colle  preporli  ioni  Di, 
Del  ec.  a Da,  Dal  re.  o eoo  slira  pitti- 
celi* nel  senso  di  Andare  o Venir  fuora  ; 
eoo  irario  d'Eotrsre.  [Lai.  «ire,  abradi, 
l'icire  , feconde  I pih , viro  da  «arare , 
« questo  da  «atre,  ed  o*ira,  da  «x  e da 


ara.]  — 3.  Sgorgare,  Scaturire,  detto  di 
liquidi.  — 3.  Nascere  o Sboccare  dove 
che  aie,  psrlsodo  di  vie.— 4.  Aver  I'  u- 
»dta.— 5 Alierai , Sollevarci.-— 6.  Na- 
scere. — 7.  Aver  origine  , discenderne. 

— 8.  Derivare , Risultare  . Procedere  , 
Provi  co  ire  ec.— 8.  Seguitare  , Venir  io 
conseguenti  delle  premesse.— IO.  Aver 
effetto.— il.  Riuscire, Terramare.  [Lai. 
evadere.]  — 13.  Aprire  l'ioteroo,  Dire  I 
suoi  sentimenti.  — 13.  Oode  Non  esci 
di  le  vaie  Tienimelo  segreto,  Stia  io  te. 
— 14. Dipartirsi,  Mancare.— 15.  Andare 
a selle  , dette  a svoluta  rimilo  , sebbene 
piti  comunemente  dicasi  Uscire  del  cor- 
po o di  corpo.— 16.  Impazzare , piò  co- 
hi u Demente  Uscir  del  cervello.  — 17. 
Talora  ai  unisce  al  verbo  Entrare  senza 
cambiar  di  reggimento.  — 18.  Talora  è 
adoperalo  quasi  a modo  d*  impersonale  - 
— 19.  Parlcndodt  beni  ereditarti.  Uscire 
di  una  persona  . vale  Passere  in  altrui 
meni.— 20.  Parlaododi  persone.  Uscir 
di  mezzo  di  loro , vale  Separarsene.  — 
31.  Partendo  di  ufficio  o simile,  Noa 
uscir  di  taluni , vale  Non  conferirsi  ebe 
a quelli— 33.  Parlando  di  alcuna  per- 
sooa  o di  alcuoa  cosa  , talora  vale  La- 
sciar di  parlarne  o trattarne — 33.  Par- 
lando di  guerra,  Useire  alla  campagna, 
vale  Guerreggiare.  — 34.  Parlando  di 
colori,  Lo  spiccarsi  che  fanno  l'uno  dal- 
l'altro. — 25.  Parlaodo  di  pericolo,  U- 
sr irne  colla  vita  , vale  Camparne  « i> o ; 
volgarmente  Salvar  la  pelle.— 26.  Par- 
lando del  vento  , Lo  spirare  di  caso.  — 
27.  Parlando  di  fiori  o di  piante  o si- 
mili, Germogliare.  — 28.  Parlando  di 
Libr*,  Uscire  o Uscir  fuori , si  dice  dei 
Libri  subito  che  »ooo  stampati , e che 
si  pubblicano.  [Lai.  in  iucem  prodira.] 

— 29.  Parlando  della  Luoa  , vale  Ter- 
minare il  suo  periodico  corso  per  rico- 
minciarlo da  capo.  — 30.  Dicrai  Pare 
uscire  uno  e vele  Stiantarlo  Unto  colle 
perole,  eh'  e*  s'induci  , ancorché  contri 
sue  voglia , e fé  re  e dir»  quel  che  tu 
desideri.  [Lai.  aliquem  ad  aliquid  (trai- 
ler juu m morem  aut  naturam  facien- 
dum  . aut  dioendtm  udigtrt.]— 31.  Di- 
cesi Uscir  a bene  od  a onore  , ad  onore 
d’alcuna  cova  e «ale  Terminarla  o Effet- 
tuarla bene  e felicemente  , e seoza  im- 
pedimenti, pericoli  o disturbi.  — 32.  A 
campo,  cioè  Coll*  esercito  ord  nato  per 
combattere.  — 33.  Ed  Uscire  a campo 
per  Accamparsi.  — 34.  Ad  sito,  vale 
Riuscire  ad  essere  specifico.  — 35.  Ad- 
dosso ad  aleoDo,  vale  Investirlo,  Attac- 
carlo; e fig.  Metter  fuori  improvvita- 
meotc  fbeecbessia  cui  altri  non  sospet- 
ti.—36.  Alla  libera,  vale  Manifestare  i 
suoi  sentimenti  con  libertA  e sicurezza. 
—37.  Al  mondo,  vale  Nascer».  [Lei.  o- 
riri , narri.]  — 38.  A riva  , alle  riva  , 
vale  Condursi  alla  riva,  Terminar  la  na- 
vigazione. — 39.  D'  addosso,  da  dosso, 
di  dosso  checchessia  , fig.  vai*  Lasciar 
libero.  —46.  D’ alcune  co»,  vile  lape- 
diraeoe.— 41.  Ed  aocbe  Liberarsi  duna 
co»  che  duole  o simili — 43.  Dell'al- 
tare! dkesi  da'  aarerdoti , allorché,  ter- 
minati i ucrl  misteri  si  partono  dall’al- 
tare esi  ritirano  io  »g ristia.— 43.  DalU 
Muoia  di  alcuno,  vale  Essere  «tato  sco- 
lare di  lui  o Avere  studia  io  su  le  opere 
di  Ini  ed  imparatone  I mudi  stessi.  — 
44.  De  mangiare,  vaia  Levarsi  da  tavola 
dopo  di  aver  mangiato.— 45.  Da  tavola, 
vale  Levarsi  da  mangiare — 46.  Da  uno, 
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talora  vale  Venir  via  dalla  cui  ove  al- 
tri fu  con  alcuoo.  — 47.  De'cenci,  vale 
Di  bassa  condizione  passare  • miglior 
fortuna.  — 48.  De'  comandamenti  d’ al- 
tra!, vale  Dipartirsene  o Mancar  di  ese- 
guirli. — 49.  De’  frati , vale  LeMiar  la 
religione.  Sfraterai. — 50.  De’ gangheri, 
bg.  vale  Impattare  ; contrario  di  Stare 
in  gangheri.  [Lai.  txlernari,  delirare  , 
animo  abaUenari.  mene*  pircelli.\ — 51. 
De'  generali , vale  Venir  col  discorso  a 
cose  particolari  , Aprirsi , Scendere  a 
particolarlmre  le  cose  ec.  — 52.  Degli 

arcioni , vale  Essere  scavalcato 53. 

Degli  occhi  alcuna  co»  , fig.  vale  Aver 
grao  dispiacere  d' aver  perduta  alcuna 
co»,  o di  doversene  privare.  — 54.  Del 
cammino  , fig.  vale  Non  seguitar  l'or- 
dine. (Lai.  ordinerà  deaerare.]  _ 55.  Del 
campo  , vele  Terminar  la  battaglia.  — 
56.  Del  cervello  , vale  Impazzare.  E di- 
ce»! auebe  assolutemi.  — 57.  Del  corpo, 
vale  Cacare.  B dicesi  anche  assoluta- 
meli te.  (Lai.  cacava,  uanrroirt  exonerart.  J 
— 58.  Del  cuora:  dic»i  del  perdere  eoa» 
a *é  cara  ; o dell  ottonerai  da  altri  co*a 
da  aè  bramita.  — 59  Del  debito  . «ale 
Mancar»  al  dovere.— 60.  Dei  fango,  fig. 
vale  Veofr  da  vita  condizione  o anche 
SpeUgsrtl.— 61.  Del  leccio,  del  perico- 
lo, vale  Liberarsi,  Strigarsi.  Svilupper- 
ai. (I aL  te  extricare.]— 63  Dell'animo, 
riferito  a persona  o co»  , vale  Non  vi 
pensar  più.  —63.  Della  p sta.  fig.  vale 
Non  seguitar  la  comone.  — 64.  Delle 
brace  e rieulrare  nel  fuoco,  proverbiai, 
vale  UMire  di  cattiva  congiuntura  dan- 
do in  una  peggiore.  — 65.  Dell'orma  . 
vale  Trapassar  la  traccia  . la  regola.  — 
64.  DeU'ungbie.  fig.  vale  Liberarsi  dalle 
forse  e potere  altrui.— 67.  Del  mtolco, 
Bg.  vale  Oltrepassare  I termini  del  do 
vere  eoo  parole  o eoo  (étti.  — 68.  Del 
marcio  , fig.  vale  Conseguire  la  prima 
volle  qualche  rosa  desiderala — 69.  Del 
mondo,  vai»  Morire.— 70.  Del  pecorec- 
cio . fig.  vale  Vcoire  a capo  di  cosa  in- 
trigata. — 71.  Del  perno,  vale  Sbalzar 
fuori  del  suo  alato  natorale  , Uscir  del 
suo  luogo.— 73.  Del  petto  alcuna  co»  . 
fig.  vale  Dimenticarla  , Non  vi  pensar 
piò. — 73.  Del  proposto,  vale  Dipartirei 
da  quello,  che  altri  ba  convenuto  o pre- 
fisso. |Lat.  a propotito  aberrare.) — 74. 
Del  secolo,  fuor  del  secolo  , vale  Mara- 
vigliarsi grandemente, Trasecolare.  [Lai. 
eupra  modum  mirar».] — 75.  Del  seguo, 
vale  Eccedere.— 76.  Del  s minato,  fuor 
dei  seminato:  modo  basso,  che  vale  U- 
srir  di  proposito,  e talora  «oche  Impaz- 
zare. (Lei.  delirare.)  — 77.  Del  scono  . 
vale  Impazzare.  — 78.  Del  senso  , vale 
Trasecolare  o Impazzare. — 79.  Del  sen- 
timento, vale  Perdere  il  seoao  , Impaz- 
zire. — 83.  Del  »olro,  dal  solco  , fig. 
vsle  Traviar  del  bene  — 81.  Del  suolo  . 
fig.  vale  Impazzire.  — 83.  Del  veolre  , 
vele  Nascere.  — 83.  De' insolchi  o di 
gatto» (valico,  fig.  vale  Dirozzarsi  nei 
costumi.  Incivilirsi. — 81.  De' panni  ve» 
dovili»  vale  Deporli.  — 88.  De*  pupilli  : 
dlcesl  dalli! sei r che  fanno  I feociolll  di 
sotto  la  cura  del  padre  o maestro — 86. 
De'seosl,  Svenire,  ovvero  Andar  is  este- 
si. — 87.  De'termini,  di  squadra  , vale 
Partirsi  dal  giusto  e del  convenevole. 

— 88.  D<  bando , di  carcere  ec. , vale 
Esser  liberato  dal  bando,  o del  carcere. 

— 89.  Di  bocca,  vale  Venire  o Scappar 
detto  incooftideraumeoie.  (Lai.  verbo 
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ixcidtrc.)— 90.  Di  briga,  tale  Uscir  da 
molestia.— 91.  Di  buon  luogo,  parlando 
di  Notìzie  o simili , vale  Meritar  fede. 

— 92.  Di  commessili  ne  , vale  Trasgre- 
dirla o Eseguirla  malamente. — 93.  Di 
corpo  alcuna  cosa  : dicesi  nel  proprio  e 
nel  fig,— 91 . Di  debito,  vale  Sdebitarsi. 

— 95.  Di  dubbio  , di  uu  dubbio  , vale 
Accertarti , Assicurarsi.  — 16.  Dietro 
ad  uno , vale  Seguirlo  correndo.  — 97. 
Di  fantasia  alcuna  cosa  , vale  Scordar- 
sene. — 98.  Di  gatta  morta  o mogio  . 
proverbiai,  vale  Darsi  coraggio , Farai 
vivo,  Svegliarsi.— 99.  Di  Gelosia  , vale 
Non  esser  pib  geloso.— 100.  Di  greggia, 
fig.  vale  Esser  singolare  , Allontanarsi 
dall'uso  comune.— 101.  Di  mano,  dalle 
mani,  fig.  vale  Scappare,  Scampare.  — 
102.  Di  materia,  fuor  di  ratiera  , vale 
llacir  di  proposito  , o anche  Uscir  drl 
senno.  Insanire.— 103.  Di  mrndicome  , 
vale  Migliorare  alalo — 101.  Di  mente, 
vale  Dimenticarsi,  Scordarsi.  [Lai.  obli- 
otni.]— 103.  Dì  modo,  di  misera.  vale 
Eccedere,  Trascendere.  — 100.  D'Intri- 
ghi, vale  Distrigarsi.  — 107.  Di  pasto, 
vaie  Andar  di  booo  passo,  Camminare 
presto.  [Lat.  produrvi  ctUrare.]  — 108. 
E fig.  Uscir  di  passo,  vale  Operare  con 
maggior  diligenza  o efficacia  del  solito. 

— 109.  Di  pena  . della  pena , tale  Dar 
fine  alla  pena.  [Lat.  poen a aa  liberare.} 
—HO.  Di  pianto,  vale  finir  di  piagnere. 

— 111.  Di  piombo, "vale  Non  stare  a 
perpendicolo. — 112.  Di  proposito,  vale 
Non  seguitar  l'ordine  o la  materia  in- 
cominciala. — 113.  Di  questo  secolo  . 
Morire.— 1 14.  Di  scherma,  vale  Perdere 
la  scherma.  — 113.  Di  sè  , di  me  . di 
te  , ec.  fuori  di  sé  ec.  tale  Stupidire  , 
Perdere  il  senno. [Lai.  t>bj(Mp#*c<r«,  »/u- 
pora  corripi.  — 1 16.  E talora  Uscir  di 
sé , vale  Esser  rapito  fuori  de'  sensi  . 
Andare  in  estasi.  — 117.  Talora  anche 
Uscire  di  sé,  vale  Morire.  — 118.  Di 
sembiante  , vale  Cangiare  aspetto.  — 
119.  Di  scouo  , del  cervello,  vale  Im- 
pattare. [Lat.  insanirà.]  — 120.  Di  ser- 
vitù , vale  Divenir  libero.  — 121.  Di 
stampi  o simile , vale  Non  fare  il  con- 
sueto. — 122.  Di  strada  , della  strada  , 
fuor  di  strada  , fig.  vale  Uscir  del  pro- 
pesilo. [Lat.  aberrare., — 123. Di  tema  , 
vale  Perdere  il  Glo  del  ragiooimento  , 
Non  rispondere  s proposito.  — 121.  Di 
tuono,  valeStnonare. — 121.  E fig.  Uscir 
di  tuono',  vele  Perdere  il  filo  del  ragio- 
namento , Non  rispondere  a proposito. 
[Lat.  a proposito  aberrar/  ] — 126.  Di 
umana  forma  , vale  Deporta,  Spogliar- 
sene. — 127.  Di  un  viluppo,  vale  Svi- 
lupparsi , Distrigarsi.  — 129.  Fuora  , 
fuore  , fuori  ac.  vale  Mostrarsi , Venir 
innanzi,  o Andar  via  ec.  — 129.  Ditesi 
Uscire  fuor  di  natura  e vale  Operare 
contri  il  proposito  naturale  , F*r  co*a 
contraria  alta  propria  indole.  — 130. 
Ditesi’  Uscire  fuori  de'  beni  paterni  e 
vaie  Perderli , Consumarli.  — 131.  Il 
gusto  di  alcuna  cosa  , vale  Perderlo  , 
Non  averlo  più.  — 132.  Il  rtuto  , vale 
Non  aver  più  voglia  di  rasrare;  e fig. 
Perder  la  voglia.  Lasciare  il  gusto;  che 
anche  diciamo  Uscire  il  ruzzo  dei  cap^, 
o dalia  testa  , o simili.  [Lat.  seria  co- 
gitare , ad  stria  divariare.]  — 133.  Il 
vino  del  capo,  vale  Smaltirlo.— 134.  In 
eiaocla , vale  Non  sortire  effetto,  Andar 
Lo  nulla.— 135.  la  fuori,  vaia  Sporgere. 
~ 136.  In  pronto , detto  }di  scritture  o 


simili , vale  Venir  improvvise  , senza 
prepe razione.— 137.  Le  fama  d alcuno, 
vale  Farai  celebre.  Diventar  famose. — 
138.  La  mes«a  : dicasi  dell'  andare  che 
fa  il  prete  all'altare  per  dir  la  messa. 
—139.  L ira,  vale  Pacificarsi.  (Ut.  eea 
sare  ab  ira.}  — 140.  Occasione  di  una 
cosa  da  un1  altra  , vale  Venire,  Soprav- 
venire da  quella.  — 141.  Odora  , vale 
Olire.  (Lai.  odorati*  spirare , olore.)  — 
112.  Pagatorr,  vale  Pagare  la  malleve- 
ria; in  contrapposto  di  Entrar  malleva 
dorè.— 143.  Palese,  vale  Aprir  t’animo, 
Esser  sincero , Andar  a faccia  scoperta 
e simili. — 144.  Per  qualche  gretola  , 
fig.  vale  Trovare  sottilmente  qualche 
ripiego.  — 145.  Puzzo,  vale  Puzzare. — 
146.  Un  dito.  Dicesi  Non  uscire  un  diio 
dagli  ordini  di  alcuno  e vale  Non  vio- 
larli , Non  trasgredirgli  nè  punto  nè 
poco.— 147.  Vano,  invano,  vale  Andar 
a voto.  Non  sortire  l’ effetto  desiderato. 

— 148.  N.  pa>».  nel  primo  sigo.— 149. 
Alt.  Cavare,  Mandar  fuori.  Far  uscire: 
modo  aulico,  e non  da  seguire.  — 150. 
Ed  Uscir  I*  uscio  per  Uscire  dall’  uscio. 

Uscita,  ir  acita.  Sf.  L'uscire.  (Lst.axi- 
(hz.)  — 2.  Apertura  da  uscire.  (Lat.  o- 
«Cium.;  — 3 Successo,  Esito.  (Lat.  even- 
tuS-  )— 4»  Fioe.  [Lai.  /foia.)  — 5.  Spesa, 
contrario  di  Eoirala  io  sign.  di  Reodi- 
la. (Lat.  imprvtia.] — 6.  Germoglio.  Mes- 
sa; e fig.  Prole,  Schiatta,  Progenie.— 7. 
Fig.  Passaggio  all'altro  mondo.  Morte. 

— 8.  Dare  uscita  o T uscita , vale  Dar 
luogo  onde  ai  possa  uscire  , Conceder 
l' uscita.— 9.  Fare  uscita,  vaie  Riuscire. 

— 10.  Mettere  a uscita  , per  uscita , al 
libro  deli  uacila , vale  Scrivere  tra  le 
spese,  e fig.  Avere  per  dimenticato»  — 
11.  Sbraciare  a uscita,  vale  Consumare 
senza  risparmio  o riserva.— 12.  Trovar 
l’uscita  iu  alcuoa  cose,  vale  Distrigarsi, 
Disimpacciarsi.  — 13.  Gram.  Cadenza, 
Termiuaziooe.  dello  covi  de  verbi  come 
de  ttomi  e delle  parole  in  generale.  — 
11.  Med.  Soccorrerne  e Stempera  mento 
di  corpo.  [Lai.  diarrhaea  ]— 15.  E nello 
sitavo  senso  di  cesi  Uscita  di  corpo.  — 
10.  Lo  sterro  stesso.  (Lat.  iter  cut. \ — 
17.  Rot.  Uscita  ne’  rami , vale  Ger- 
mogliamento, Il  germogliar  delle  pian- 
te. 

USCIT1CCIO.  U eci  fie-cto.  Add.  e sm. 
pegg.  di  Uscito.  Disertore.  [Lat.  Wcm- 
efuga.) 

USCITO.  U-sci-to.  Sm.  Lo  stesso  che  D • 
scila  nel  sign.  del  g.  16.  V.  A.  Y.  e 
di'  Stereo.  I Lat.  s (ireos.] 

USCITO.  Add.  m.  da  Uscire.  — 2.  Prove 
nulo.  Derivato,  Disceso.  — 3.  Parlando 
di  Lavoro,  Uscito  di  mano  di  qualche 
artefice  vale  Lavorato  da  lui.  — 4.  In 
forza  di  io.  per  lo  più  nel  pi.  Cacciato 
dalla  città,  Sbaodito,  Fuoruscito.  [Lat 
txuUa].  — 5.  Dello  anche  di  Coloro  che 
per  opinioni  religiose, siensi  allontanati 
da'paesl  cattolici , temendo  di  punizio- 
ne , ma  che  non  sono  ancori  dichiarati 
eretici. 

USCITURA.  U-sci-tùra.  Sf.  L'oscire.  — 
2.  Anticamente  oel  sign.  di  Uscito,  sm., 
e di  Uscita,  g.  16.  (Lat.  (aria-] 

USCIUOLO.  U+tiub-lo.  Sm . d im-  d'Uscio. 
Porticeli*.  Lo  stesso  che  U scelto.  [Lat. 
OlZioIitl*.] 

USE  \ OLE.  U-eé-vo-le.  Add.  com.  Lo  stes- 
so che  Usabile. 

USIGNOLO.  U si-gnò-lo.  Sm.  Zoo!.  V.  a 
di’  Ut ig nuoto  Rotignuoio. 
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US1GN00LA.  U-ei-gnub  la.  Sf.  Zool.  Lt 
femmina  dell'usignuolo. 

USIGNUOLO.  Uii-g*vò-lo.  Sm.  Zool.  Lo 
aleno  che  Rosi  gn  nolo.  (Lat.  (tuemuz.} 

USI  RE.  U-sire.  N.  aas.  e pass.  aoom.  V. 
A.  o piuttosto  storpiatura.  V.  e di'  U - 
eeire. 

USUATA  MENTE.  V si-ta-ta-enin-te.  Avv . 
la  modo  usi  tato. 

US1TAT1SS1MAMENTE.  U-ei-Ui-tisii- 
ma-min-te . Avv.  superi,  di  Usili  te- 
mente. 

(CITATISSIMO,  f/  ii-fa-tìi-ai-wo.  Add. 
m.  superi,  di  Usitsts, 

CSITATO.  U ei-tà-to.  Add.  m.  Usato , 
Solito , Coosoeto.  [Lai.  uiitafui.)  — 2. 
In  forza  di  sm.  Ciò  ch'è  usi  tato. 

USNEA.  U -sne-a.  Sf.  Si.  Nat.  Musco  de- 
gli alberi;  ed  anche Qnells  sorta  di  pe- 
luria verdiccia  che  ossee  sul  cranio  dei 
cadaveri  umani.  [Dall'  ar.  e nera.  urne 
ovvero  ua'nat  musco  degli  alberi.] 

USO.  IT-eo.  Sm.  asi.  di  U»sre-  CoDsuetu- 
dine,  Usanza.  Anticamente  Usata.  [Lat. 
u sue,  consueta/.  Usui  dal  celi.  gali, 
aria,  uiag,  ovvro  widkis  che  vagliono  il 
medesimo.}— 2.  Esercitazione,  Pratica, 
Esperieozi,  Esercizio.  [Lst.uiur,  exer- 
cvtatio.] — 3.  Adoperamento;  e dicesi  più 
comunemente  di  Rimedii  o simili.— 4. 
Cuuvrrsaziooe,  Pratica.  — 5.  Copula  o 
C-Migiugoimeoto  carnale.  (Lat.  copula  , 
coifuz.j— 6.  Servigio.  Onde  A uso,  vale 
Per  uso.  Per  servizio.  (Lat.  uruz.]— 7. 
Usure,  Fruito. — 8.  Moda,  Costume.  — 
9.  Aver  in  uso , vale  Usare,  Adoperare. 
— 10.  Avere  uso  anticamente  fa  adope- 
rato per  Avere  astio.  — 11.  Avere  in 
uso  vale  anche  C /stornare  , Esser  so- 
lito. — 12.  Essere  io  oso  a , per  Es- 
ser usato  da.  — 13.  Fare  uso.  vale 
Servirai.  Bene)  Far  buooo  o cattivo  uso 
d' alcuni  cosa  . vale  Servirsene  bene  o 
male.  [Lat.  ufi.]  — 14.  Levarsi  un  uso, 
vale  Introdursi. — 15.  Porre  lo  oso,  vale 
Usare. — 16  Prendere  io  uso  , vale  As- 
suefarsi.—17.  Recare  in  oso,  vale  Pren- 
dere uu'uvenza.— 18.  Tenere  a uso  d o- 
na cosa,  vale  Servire  in  luogo  di  quella. 
—19.  A uso  io  firn  di  prep.  A guisa  , 
A ra  do;  ed  io  questo  senso  talora  sop- 
primi! il  segnacaso  Di  o Del.—  20.  Ed 
anche  In  forma  , In  figura.  — 21.  Per 
uso,  Secoodo  il  solito;  ed  sorbe  lo  fona 
dell'aio.  — 22,  Proverb.  Uso  fa  legge  . 
vale  La  consuetudine  acquisii  forza  di 
legge.— 23.  Uso  si  converte  in  allora  . 
vale  Gli  ab  ti  hanno  lauta  forza  ia  noi  , 
che  difficilmente  ai  vincono.  (Lat.  uim 
azt  altera  natura.]  — 24.  Leg.  Facoltà 
di  adoperar  checchessia  , senza  averne 
il  possono  subile.  [Lai.  jus  utandi.]  — 
25.  E fig.  — 26.  Cimai.  A uso  dicesi 
delle  lettere  di  cambio  , allora  quando 
il  pagamento  della  somma  compresa 
nella  lettera  debba  farsi  col  rispetto  e 
indugio  prescritto  dall'uso,  cioè  in  capo 
al  tempo  usalo  per  la  piazza. 

USO.  Add.  m.  aiuc.  di  Unto.  Avvezzo. 
[Lai.  assu'iui  ] — 2.  Solito,  Coosoeto. 
— 3-  Esercitato. 

USOCONSUNTO.  U-eo-ecn  sun-to.  Add. 

m.  romp.  Consumato  coll'uso. 
USOPRUTTO  U-so-frut-to.Sm.comp.  PI. 
Leg.  Usofrulli  « Usifrotti.  V.  A.  V.  e 
di'  Usufrutto.  [Lat.  vivi  fructus.) 
USOLANTE.  U to-lan- te.  Pari,  di  Usolan. 
Che  asola. 

USOLARE.  U-to-là-re.  N.  a ss.  V.  Aret. 
Sur*  ad  ascoltar  all’  uscio  di  soppiatto 
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gli  Alimi  ragionamenti.  [Non  da  utcio, 
come  è di  opinione  il  Redi , ma  dali'ar. 
hytt  su  re  m tdmovero.  auscultare.  Altri 
forse  dal  gr.  «r  orecchio:  e cosi  molare 
sarà  quasi  orecchiare.  Io  proverà,  orni 
ovvero  aouiir  ascoltare.  Io  iliir.  usci  ; 
orecchie,  iluh  l'udito,  ed  uitiicifisscol* 
tara.} 

USOLIERE.  U-so-Uè  re.  Sm.  Ar.  Mcs. 
Nastro , o altro  legame  col  qoale  si  le- 
gano lo  brache,  o simili  cote.  [Da  % iota 
presa  nel  senso  del  ted.  hoaen  celioni , 
brache.} 

USSARO.  Ut  ta-ro.  Add.  e sro.  Milit. 
Soldato  di  cavalleria  leggiera  , armato 
di  sciabili,  di  pistole  e di  corta  carabina 
che  porta  pendente  da  uoa  bandoliera 
ad  armacollo;  bi  uoa  divisa  particolare, 
«estendo  un  corpetto  strettissimo,  chia- 
mate! Dolmana  , ornata  di  cordelline  e 
bottoncini , coperta  in  parte  da  una  so- 
pravveste piò  larga  di  colore  diverso  , 
f derata  di  pelliccia  e gettata  sulle  spal- 
le; calia  stivaletti  di  color  rosso  o giallo 
e uose  strettissime  , con  uoa  lasca  di 
tuojoodi  panno  che  dal  cinturino  della 
sciabili  gli  scende  lungo  la  gamba  sini- 
stra; cnopre  il  capo  eou  un  questo  pure 
di  color  vario  ornato  di  pennacchio  fog- 
gialo talvolta  a cono  e lai  altra  a con- 
rovescio. Questa  militia  che  è propria 
e oezionalc  deli’  Ungheria , venne  iu 
Fraocia  sotto  il  regno  di  Luigi  XIII , a 
fu  poscia  imitata  dagli  altri  eserciti 
d'Europa. 

CSSATTO.  Ut-tàt-io.  Sm.  Ar.  Mes.  V.  c 
di’  Unito. 

USSERO.  Ui-t+ro.  Add.  e sm.  Milit.  V. 
e di'  Ussaro. 

USSITI.  Us-sUi.  St.  Eccl.  Seguaci  di  Gio- 
vanni Bus  e di  Girolamo  dì  Praga  , en- 
trambi autori  di  eresie  condannale  dal 
Coucilio  di  Costanza  nel  1418,  contrarie 
principalmente  alla  podestà  pontificia. 

I SSO.  U't-to.  Add.  e sm.  Sorta  di  gente 
vagabonda  e furba  ; piti  comunemente 
Ziugaoo.  (Secondo  il  Volterrano,  i Zin- 
gari! soti  discendenti  degli  Usai,  popoli 
Persiani,  de*  quo  li  scrive  Scilate,  (storico 
delle  cose  di  Costantinopoli,  ch'esscndo 
venuti  sotto  l'imperio  di  Michele  Trac- 
io. si  sparsero  per  l'Enropa,  e sodavano 
predicando  a tatti  le  cose  avvenire. È uo- 
po notare  che  lo  ar.  baci  vale  vagar i , 
pervadere  damum,  quaerendo  f om  cap- 
tando p ratdam.  E questo  è I"  uso  dei 
Zingaai.)  — 2.  Barattiere  , Truffatore- 
[Secondo  i pili  , vico  da  uno  oel  pri- 
mo senso.  Io  ar.  binai  malignilas,  pra- 
vi la  s naturar.  loebr.  jhuolceq  frode, 
usurpazione.) 

USSORIC1DA.  Us-to-  ri~c\-da.  Add.  e sin. 
c juip.  V.  L.  Uccisore  della  moglie'Lat. 
uxoricida.) 

USTA.  Usta.  Sf.  T.  de  cacciatori.  Passa- 
ta, Sito , ebe  è quell'  odore  o quegli  ef- 
fluvi! lasciati  dalle  fiere  dove  passauo , 
i quali  penetrando  oel  lodi  rato  de’  cani 
da  caccia,  destano  in  essi  una  grandis- 
sima ansietà  di  ritrovarle.  [In  gr.  dor. 
oado  io  rendo  odore,  (lo  ar.  hzrssijet  ad 
sensum  pertioeos  ; istyla  investigare  ; 
is't’ha  appetire;  iatù  mam  (lutare,  odo- 1 
rare,  lo  torco  futi»  suflltus.  V.  l’etim. 
di  L'itolare.) 

Ustione.  U-sti-ó-ne.  sr.  V.  L.  Brucia- 
mento. Dicesi  più  propriamente  da’chi- 
rurgi  cosi  il  bruciar  le  carni,  e da'chi- 
roict  II  ri Jurrc  in  cenere  qualche  corpo 
misto.  [Lai.  tulio. J 
Caidiiuli,  f al.  HI 
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USTOLANTE.  U-sto-làn-te.  Pari,  di  Usto- 
lare.  Che  uatola. 

CSTOLAKK.  ( ' ito-lù-re.  N.  ass.  Stare 
aspettando  avidamente  il  ciba  o altro  , 
Desiderare  ardeotemeote  una  cosa  che 
si  vede  ; e diceai  più  propriamente  dei 
cani.  [Lai.  inhiare , flagrare  desiderio. 

I più  traggono  questa  voce  dal  lat.  uitu- 
lare  bruciare , ovvero  da  uitwlari  esser 
braciaio;  quasi  che  voglia  dirsi  Bruciar 
di  desiderio.) 

USTORIO.  U-stò-ri-o,  Add.  in.  Fis.  Ag- 
giunto di  Specchio  concavo  , così  detto 
dall' effetto  che  fa  di  accendere  ed  ab- 
bruciare. [Dal  lat.  uiiui  bruciato.) 

USTRINÀ.  U-stri-na.  Sf.  V.  L.  Arche. 
Luogo  ove  si  abbruciavano  i cadaveri. 
(Lai.  ultrina,  uifrirtum.  Dal  Ut.  urlio 
bruciamento.) 

USUALE.  I -su-à-U-  Add.  coni.  Di  uso, 
Che  è per  uao.  Comune,  Ordinario. 

USUALITÀ’.  Utu-ali-tà.  Sf.ast.  di  Usua- 
le. Agevolezza  nell’ oso  di  checchessia.  | 

USUALMENTE,  i tu  al-mén-te.  Avv.  Ad 
uso,  Per  uso. 

USUCAPIONE.  Ueu  ca-pi-d-ne.  Sf.  V. 
L.  Leg.  Modò  di  acquistare  ii  dominio 
di  un  immobile  od  anche  di  un  mobile, 
mediante  il  possesso  cootfnuo  e paci- 
fico per  lo  tempo  dalla  legge  prescrit- 
to. Differirà  per  molti  titoli  dalla  Pre- 
scrizione: ma  la  differenxa  fu  poi  tolta 
dall' impcrador  Giustiniano.  (Lai.  uiu- 
eapio.  Da  utucap&re  prender  eoo  l'uso.] 

USUCAPIRE.  U-su-ea-pi-re.  Alt.  saom. 
V.  L.  Leg.  Acquistare,  Far  suo  io  virtù 
di  pacifico  possesso  per  lo  spazio  di  le- 
gittimo tempo.  [Lai.  usucapcre.) 

USUCATTO.  U- su- alt -io.  Add.  m.  da  U- 
sucapire.  Acquistato  per  usucapione. 
USUFRUTTANTE  f/an  fruf-tdn-ir.Part. 
di  Usufruttare.  Lo  stesso  che  Usufrul- 
t usate. 

USUFRUTTARE.  U-su-fruttà-re.  All, 
n.  ass.  e pass.  V.  L.  Leg.  Lo  stesso 
che  Usufruttuare.— 2.  Per  slmii.  Usare 
colla  duona. 

USUFRUTTATO.  U-iu-fndtà-to.  Add. 
m.  da  Usufruttare.  Leg.  Lo  stesso  ebe 
Usufruitalo. 

USUFRUTTO.  L’-tu-friil-to.  Sm.  comp. 
V.  L.  Leg.  Diritto  di  godere  delle  cose, 
di  cui  uu  altro  ha  la  proprietà,  nel  modo 
che  lo  stesso  proprietario  ne  godrebbe, 
ma  col  peso  di  conservarne  ia  soslauza 
c la  forma.  [Lat.  uiuifrucfus.) 

USUFRUTTUANTE.  U su  frui  ta  àn-te. 
Part.  di  Uaofruitusre.  Che  usufruita. 

U>UFRUTTUARE.(7-!u-/riff-tu-à-rt.  All. 
e n.  Leg.  Aver  l'usufrutto  di  checches- 
sia- [Lai.  uti/rui.] 

USUFRUTTUARI  A.  L’-iu-^uf-Ju-aria. 
Add.  e sf.  Leg.  Colui  che  ba  l'usufrutto. 

USUFRUTTUARIO.  U-iu-frui-tu-à-z  i o. 
Add.  e sm.  Leg.  Colui  che  ha  i’  usu- 
frutto. 

USUFRCTTUATO.  Lr-au  frul-tu  à -fo.Add. 
ni.  da  Usufruttuare.  Leg.  Avuto  in  usu-  j 
frullo. 

USURA.  U-tu-ra.  Sf.  Propriamente  L’u-  ' 
aarc.  Il  far  uso  di  checcheasie;  ma  oggi, 
per  metonimia,  vale  Iuieresvc  trailo  dai 
danaro  o altroché  si  dà  in  prestito  , e 
preuderi  per  lo  più  in  mala  parte  .cioè 
lu  scuso' di  Profitto  esorbitante  ed  ilie-  1 
gale.  [Lai.  mura,  fenus.  Usura  de’La- 
tini  vlen  da  uiui:  poiché  é prem  io  del- 
T uso  che  facciamo  de' capila  li  altrui. 
Io  celi.  gali,  dicesi  uruireaehd  deusaid. 
oi  vero  uis  uso.]  — 2.  E per  meiaf.— 3. 


Frutto,  Interesse,  Utile  o simile,  preso 
io  buona  parte.  — 4.  Fig.  Soprebboo- 
danra,  Eccesso — 8.  Dominio,  Possedi- 
mento , ma  diceai  in  mala  parte.— 6.  A 
osura.  Ad  usura,  posti  avv.  co’v.  Dire, 
Ingaggiare,  Presure  e simili,  vale  Dare 
o Presure  per  guadagnare  l'usura;  il 
suo  corrispondente  è Pigliare  a usura. 

USLRAJO.  ( -su-rà-jo . Add.  e ani . par- 
lando di  persona.  Che  dà  e presta  ad 
usura.  UU  fenerator.] 

USURAJO.  Add.  m.,  riferito  a cosa.  V.  e 
di*  Usuraio. 

USL'RARJO.  L-su-rà-rx-o.  Add.  e sra.V. 
e di’  Uturaju. 

USLRARIO.  Add.  m.  riferito  a cosa.  Da 
usura jo,  Che  coutiene  usura.  [Ul.uru- 
rarìut .] 

U SUR  ARÒ.  U-su  rà-ro.  Add.  e am.  V.  e 
di*  Uturajo. 

USUREGGI  AMENTO.  Usu-rtg-gin-mi et- 
to. St»-  Lo  usureggiare.  [Lai.  usura, 

fenus,  feneratizi.] 

USUR EGGIANTE.  ( su-reg- giàn-tc.P&tl. 
di  Usureggiare.  Che  usureggia. 

USUREGGIARE.  U-su-reg  già-re.  N.ass. 
Fare  usura,  Dare  a usura.  [Lat.  fenera- 
ri,  fenori  dare.] 

USUREGGIATO.  U-tu-reg-già-to  Add. 
ni.  da  Usureggiare.  (Ut.  fenori  da- 
tesi.] 

USURIERA.  6 -iu-r  ià-ra.  Àdd.  e sf.  di 
Usuriere. 

USU  RI  K RE.  U-tu-rii-re.  Add.  « sm.  V. 
e di’  Usuraio. 

USURPAMENTO.  U-sur-pa-mén-to.  Sm. 
L'usurpare.  [ Ut.  rapina.]  — 2.  Usa- 
roroto,  Uso. 

USURPANTE.  U-tur-pàn-te.  Pari,  di  U- 
surpare.  Che  usurpa. 

USURPARE.  U-sur-pà-re.  Alt.  Occupare 
ingiustamente,  o Torre  quello  che  s'a- 
apelta  altrui.  (Lat.  raperà,  invadere, 
occupare,  usurpare.  Il  lat.  usurpare  t 
da  ujum  rape  re  rapir  l'uso  di  qualche 
cosa,  o da  usu  rapare  rapir  con  l'uso,  j 

— 2.  Usare,  Adoperare,  ina  in  questo 
•soso  è poco  in  uso.  — 3.  Dicesi  U- 
surpar  la  giustizia  e vale  Farne  pro- 
pendere con  raggiro  c frode  la  bilan- 
cia io  favor  nostro.  — 4.  N.  pass,  ma 
col  quarto  caso.  — 5.  Ed  accordato  col- 
rattsiliarie  Avere. 

USURPATISSIMO.  U-sur-pa-iis-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Usurpato — 2.  U- 
sitatissim  j.  [Lat.  uiitafiilimue.) 

USURPATIVAMENTE.  U-tur  pati-va- 
min-ie.  Avv.  Con  usurpazione. 

USURPATO.  U-sur-pà-lo.  Add.  m.  da  U- 

surpare.  — 2.  Usato,  Adoperato 3. 

Solito,  Consueto. 

USURPATORE.  L'  sur- pa-tó-rr.  Verb.m. 
di  Usurpare.  Che  usurpa.  (Ut.  inraror.) 

— 2.  Diceai  Usurpatore  delle  ragioni 
altrui,  Chi  con  frode  e raggiro  fa  tor- 
cere le  altrui  ragioni  e diritti  iu  pro- 
prio vantaggio.  — 3.  Dicesi  Usurpalo 
re  degli  onori  divini.  Chi  ai  attenta  di 
appropriare  a si  gli  onori  dovati  alla 
divinità. 

USURPATRICE.  U-mr-po-tri-ee.  Terb. 
f.  di  Usurpare.  Che  usurpa.  — 2.  Di- 
ceai Usurpatrice  degli  amanti , Colei 
che  distoglie  con  lusinghe  e vesti  in- 
gannevoli gli  amanti  dalle  primiere 
loro  fiamme,  a fine  di  trascinarli  nei 
bqoì  lacci.  — 3.  E fig. 

USURPAZIONCfiLLA.  U-tur-pa-sicn- 
cel-ia.  Sf.  dim.  di  Usurpazione.  Piccola 
usurpazione. 
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USL'RPAZIONCINA.  U-zur pa-xion<\- 
na.  sf.  diro,  di  Usurparono.  Lo  »Umo 
che  l'surpaiioocella. 

USURPAZIONE.  tT-i«r-jwi*«»d-iM.Sf.L'u- 
surperc.  (Lai.  usurpano.] 

UT-  Mus.  Prima  sillaba  dell’antica  solini 
sezione.  oggi  della  Do.  Il  moderno  sol- 
feggio francete  comincia  pure  colla  sil- 
laba Ui. 

CTELE.  l/'-la  la  Sin.  V.  A.  V.  c di*  V- 
tilt. 

L'TELLO.  U-iil-lo.  Sm.  Ar.  Me».  Piccol 
vasetto  di  terra  colia,  invetrialo,  per 
uso  di  tenere  olio,  aceto  e simili  per 
condire.  [Lai.  Ircyfhui. 

UTENSILI.  U-ien  st-li.  Sm.  pi.  V.  L.  Ar. 
Mes.  Quegli  strumenti,  arnesi  e mo- 
bili che  vengono  spesso  ad  uso  nelle 
case,  nelle  officine,  e per  lo  più  nelle 
cucine.  [Lai.  utensile.  UtentHe,  da  u- 
terw  dii  usa.} — 2-  Eccl.  Utensili  sa- 
cri: Paramenti , Arredi  ec.  Detestarli 
per  l'uso  della  celcbraiiooe  della  messa 
quotidiana. 

UTERINO.  U- le  ri -no.  Add.  m.  Anal. 
Che  appartiene  all'ntero.  Oode  Arteria 
uterina.  Un  ramo  dell'Ipogastrica;  Mu- 
scolo uterino,  Nome  dato  alle  libre  del 
foodo  dall'utero;  Veoe  uterine,  o Seni 
uterini  ec.  [Lai.  uferinua.]. — 2.  Med. 
Aggiunto  di  malattie  la  cui  sede  o ca- 
gione è nell'utero.  — 3.  Fialol.  e Leg. 
Aggiunto  de' parti  nati  d'uoa  mede- 
sima madre,  ma  di  diversi  padre. [Lai. 
ufermus.] — 4.  Farm.  Aggiunto  di  Ri- 
medio atto  a nutrire  i mali  dell'utero. 

UTERINO.  Add.  m.  V.  Foci.  Ar.  Mes. 
D’otre,  D'otre,  Fatto  d’otre. 

UTERO.  U’-it-ro.  Sm.  V.  L-  Anat.  Lo 
stesso  che  Matrice . nel  primo  sign. 
ILat.  utarur.  Secondo  Plinio,  vien  da 
uter  otre.  Altri  dal  gr.  tiratoi  ad  i- 
inum  ventrem  peri  inetta,  che  vien- da 
tlron  imna  venter  , pwfcei.  pars  um- 
bilico  subiecta.  Altri  dali'ebr.  alar 
chiudere  ed  aprire:  poiché  l'utern  chiu- 
de il  feto,  e ai  apre  per  cacciarlo. 

UTILARE.  U-tHà-re.  AU.  V.  A.  Recar 
utile,  Far  del  bene.  Giovare.  — 2.  N. 
ass.  Ricevere,  Ricavare  utile. 

UTILE.  (T-ti-U.  Sm.  Utilità,  Profitto, 
Vaniaggto.[Let.ttf«ftfcu,compen</iufn-} 
— 2.  L'aura,  Interesse.  (Lat.  wrura-]  — 
3.  Cavare  o Ricavare  utile  da  alcuna  j 
«•«>**,  vale  Giovarsene,  Profittarne.  — j 
4-  Dare  utile,  vale  Apportare  vantag-  : 
gio.  — 8.  E Dare  a utile,  vale  Dare  ad 
usura.  — 6.  Fare  utile,  tale  Guada- 
gnare, bulinare.  — 7.  Fare  utile,  va- 
le Far  prò  , Giovare.  — 8.  Mettere  a 
utile,  diceai  da' contadini  quando  de- 
stinano il  bestiame  alta  fecondaxione;ll 
che  diceai  anche  Mettere  a guadagno. 

UTILE.  Add.  com.  Che  apporla  ntililA 
(Lat.  urdù , commodia.  Utili»,  da  ufo< 
io  uso.]  — Onde  Non  utile  per  Infrut- 
tuoso, Disutile.  — 3.  Giovevole,  detto 
di  Rimedio.  — 4.  Secoodo,  Pro-pero, 
detto  di  vento  o slmile.  — 5.  Accon- 
cio, Adatto.  — fl.  Aggiunto  di  Giorno, 
dicesi  Quello  che  in  qualunque  biso- 
gna umana  a'Impiega  veramente  e per 
intero  allo  scopo  stabilito. 

UTILEMENTB.  U-dU- ménte.  Aw.  V. 
A.  V.  e di'  Utilminte. 

UTILISSIMA  MENTE.  U-n-Ui-si-ma-mén 
tt.  Aw.  superi,  di  Utilmente.  [Lai.  u- 
(iiijsime  } 

UTILISSIMO.  U-ii-lls-ii-mo.  Add.  m 
superi.  «l’Utile.  [Lat.  ufàliaaiifiua.] 


UTILITÀ.  Uti-d-tà.  Sf.  Profitto,  Van- 
taggio Pro.  Comodo,  Giovamento  che 
si  trae  da  checchessia;  e più  general- 
mente Frutto,  Guadagno,  Sollievo,  U- 
tile  ec.  [Lat.  utilità*,  commoditai.]— 
2.  Dicesi  Fare  utilitA  e vale  Arrecar 
utile.  Giovare.  — 3.  Diceai  Essere  di 
utilità  ad  alcuno  e vale  Giovargli. — 
4.  Diersi  Portare  utilità  e vale  Esser 
di  vantaggiti , di  utile  , Arrecare  u-  : 
lile. 

UTILI  TARE.  U-H-li-tò-re.  Àll/e  n.  Lo 
stesso  che  Utiliriare. 

UTILIZZANTE.  U-ti-liz-zàn-t».  Part.  di 
OtiMoan.  Che  milizia. 

UTILIZZARE.  U-li-Us-zà-re.  N.  ass. 
Trarre  utile,  Gnadagnare.  Approvrc- 
ciarsi,  Approfittarsi.  [Lat.  luerari.]  — 
2.  N.  pe*s.  Approfittarsi.  —3.  Att. 
nell'uso.  Rendere  utile  alcuna  cosa. 
Utilizzato,  u-d-iìx-xà-to.  Add.  m.da 
Cattivare. 

UTILMENTE.  U-dlmérrte.  Aw.  Con  uti- 
lità, Vantaggiosamente,  Giovevolmen- 
te. (Lat.  ufilifer.| 

U1  IMAMENTE.  U-d-tna  mén  le.  Avv.V. 
A.  e scorretta.  V.  e di’  Ultima  mente. 
[Lai.  novìssime,  nuper,  postremo.) 

U TIMO.  I/’-ti-mo.  Add.  m.  V.  A.  e scor- 
retta. V.  e di*  Ultimo.  [Lat.  novìasi- 
mu«,  postremi*!.] 

UTOLÉ.  U' -fo-le.  Sm.  V.  A.  ed  Idiotismo 
fiorentino.  V.  e di*  Utile. 

UTOLITA*  U-to  li-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Utilità. 

UTOPIA,  IMo-pi-a.  Sf.  V.  G.  Filol.  Luo- 
go ebo  non  esiste,  o Paese  immagi- 
nario: Disegno  di  un  governo  ideale  , 
•d  iroitaiione  della  Repubblica  di  Pla- 
looe,  immaginato  dal  Gran  Cancellie- 
re d'iogiiilterra  Tommaso  Moro  io  una 
opera  politica  covi  Intitolata.  [Lat.  u- 
topia.  Da  ufis  nullo,  olaoo,  e topoz  luo- 
go. — 2.  Comm.  Nome  dato  dal  Da- 
«amati  ad  alcune  Fiere  di  Inogo  in- 
stabile. 

UTRE.  IT -ire.  Sm.  V.  e di’  Otre . 

LTRELLO.  l/-fràWo.  Sm.  V.  e di’  Uttllo. 
[Da  uler,  ufrù  otre.] 

UTRIACA.  L-tri  à-ca.  Sf.  V.  G.  Farm. 

; Lo  stesso  che  Otriaca.  V.  e di’  Triaca, 
Teriaca.  [Lat.  theriaca.} 

I TRIACARB.  U-tri-a-cà-re.  Att.  V.  A. 
Forse  giovare  allo  spirito,  come  la  u- 
trisca  giova  al  corpo,  Ricreare,  Risto- 
rare. 

UTR1USQUB.  U-tri-ùtque.  Sm.  indecl. 
V.  L.  e acherx.  L'una  e l’altra  natica.  Il 
sedere. 

UUM,  MUUM.  UUUM.  Suono  che  fa  altri, 
che  io  sogno  si  leva. 

UVA.  U- va.  Bot.  Sf.  Frodo  della  vite, 
del  quale  si  fa  il  vino.  (Lat.  oca.  Il 
lat.  una  dal  per?,  huvenk  uve  sospese 
per  conservarsi  nel  l'inverno.]  — 2.  Di- 
ersi Uva  di  ire  volte,  Una  s-pecie  d'a- 
va, detta  anche  Agresto,  dal  suo  sapore 
acido,  e clic  si  carica  di  grappoli  per 
tutta  la  siate,  cosicché  maturando* 
progressivamente  oc  di  tre  diverse 
raccolte  di  uve  malore.  — 3.  Dkesl 
Uva  passa  o passola  o passula  o pas- 
sera e vale  Uva  quasi  cotta  sulla  vi- 
te dal  sole  o seccata  al  forno.  — 4. 
Dicesi  Uva  bianca  di  Bertinoro,  Quel'a 
che  sa  di  fior  d'  arancio.  — > 5.  Dicesi 
Uvs  lugliatica,  Una  specie  dova  rhe 
matura  io  luglio.  — 6.  Diceai  Uva  fa 
ricaccio  u Morene  , Quella  che  viene 
da’ vitigni  di  questo  nome. — 7.  Pro- 
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verb.  Assai  pampaoi  e poca  uva,  vate 
Bella  apparenta  e poca  soslaniia.—  8. 
Ditesi  U«a  de'  frati . 11  ribes.  [ Lat. 
ribu  o fiicmahtm.  ribei  rubrum  Lin.] 
— 9.  Dicesi  Uva  di  volpe  , Una  pic- 
cola pianta  indigena  deU'ottandria  te- 
mutala , famiglia  delie  asparaginee  ; 
detta  anrhe  Erba  paria,  che  fu  credu- 
ta buona  contro  la  peste  e contro  i ve- 
leni, ma  che  vuoisi  collocare  tra  i ve- 
getabili pericolici  od  almeno  sospetti. 
(Lai.  herba  porta,  ina  vulpina,  sola- 
rium quadrifolium  bacciferum  , patii 
quadri  folio  Lin.  1 — 10.  Dicesi  Uva 
spina,  Coa  pianta  spinosa,  non  molto 
grandi*,  che  fa  coccole  simili  agli  aci- 
ni deli'uva,  che  sono  più  dolci  e più 
grosse  del  ribes  , gialle  e diafane  si 
che  si  veggono  le  libre  che  nutrono  I 
acmi,  scorrer  sotto  la  scorra,  e divi- 
derla come  io  (spicchi.  (Lat.  grossula- 
ria alba,  ribei  granularla  Lin.)— II. 
Dicesi  Uva  turca  o sa  Iva  tira , Quella 
pianta  la  quale  è delta  ancora  Fito- 
lacea.  — 12.  Dicesi  Uva  dono, o Uva 
orsina  , Una  pianta  perenne  de'  paesi 
settentrionali,  che  ha  il  caule  giacen- 
te, le  foglie  intere,  rotonde,  cuneifor- 
mi; è di  odor  forte,  di  sapore  astrin- 
gente , e nella  Russia  è adoperata  per 
la  concia  delle  vacchette.  Le  foglie  di 
questo  suffrutice  ebbero  già  credito 
siccome  iitotritiebe,  nefritiche  e feb- 
brifughe; altrimenti  detu  Mirtillo,  Ba- 
gole.  [Lai.  aràutai  uva  urei.]  — 13. 
Dicesi  per  simil.  Sangue  dell’uve  , Il 
vino. 

UVA Z IONE,  Cta-ziàne.  Sf.  Ghir.  Cosi 
alcool  chiamano  loStafiloma. 

UVEA.  l/'-ve-a.  Sf.  V.  L.  Anat.  Una  del- 
le toniche  dell’occhio,  del  colore  del- 
l'ava bruna  , d onde  trasse  Q nome  ; 
forma  essa  la  lamina  posteriore  di  quel 
trimetro  formato  anteriormente  dal- 
l'iride, il  quale  separa  le  camere  del- 
l’occhio, e nel  cui  centro  bevvi  no  fo- 
ro detto  Pupilla.  [Lat.  uvea.) 

UVEACKO.  U ve-à-co-o.  Add.  ai.  DI  ove 
o Che  ha  color  d’ara. 

UVEO.  IT-va-o.  Add.  m.  Da  ura,  Appar- 
tenente a ara.  (Lat.  uveus.]  — 2.  A- 
nat.  Tunica  uvea;  lo  stesso  che  Uvea. 

U VERO.  l/  -a*- re.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  U- 
àero,  Ibppo.  [Lat.  ubar.]  — 2.  Ce  pei - 
xolo  della  poppa. 

UVERO.  U-vb-ro.  Particella  separativa 
composta.  V.  A.  V.  e di’  Ovvero. 

liVIZZOLO.  U vìz-zolo.  Sm.  Bot-  Sorta 
d'uva  salvatici;  detta  altrimenti  Lam- 
brusca. [Lat.  pitia  #il veifrii , labru- 
tea.] 

UVOLA.  U’-to-la.  Sf.  Anat.  Appendice 
molle  e pendente  del  margine  infe- 
riore del  velo  palatino.  V.  e di'  Ugo- 
la. [Lèi.  trvola  calunnila  t uva.)  — 2. 
Diccsi  Uvola  «caci rate  Quel  piccolo  tu- 
bercolo che  si  osserva  odia  parte  in- 
feriore del  collo  della  vescica,  all'ango- 
lo anteriore  del  trigono. 

U VOLARE.  U-vo-là-re.  Add.  com.  Anal. 
Che  appartiene  alCuTola,  o che  vi  è re- 
lativo. (Lat.  uvulari!.] 

UVOSO.  U-vó-zo.  Add.  m.  Cbe  rende  u- 
Vi,  Ferace  d'uva. 

UZURA.  U-zù-ra.  Sf.  V.  A.  e scorretta. 
V.  e di*  f suro. 

UZZATO.  Us-zà-to.  Add.  ni.  Ar.  Mes. 
Botte  uzzate  dicesl  Quell*  che  ha  suffi- 
ciente o soverchio  uno. 

UZZO.  Us-zo.  Sm.  Ar.  Me«.  Il  corpo  o 
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gonfici™  nei  meno  di  uni  b ilie , o 
simile.  [Dnli'ar.  cui  à Jatitudo  , am-  j 
pliiudo.  «apaciias.  In  ungh.  ha:  veo- 1 
Ire.  — 2.  Onde  Dar  uno,  Levar  a ai- 
to, vale  Far  « he  la  bolle,  il  barila,  o 
simile  reali  con  più  corpo,  e sia  assai 
più  tiretto  da  capo  c da  piede. 

UZZOLO.  IJ't-xo-lo.  Sm.  V.  Bassa.  Fre- 
gola, Appetito  intenso.  (Lai.  bifido  , 
cupido.  Dall’ar.  «ma cupid uni, avidum 
redddit.  In  pera,  a:  ai  iditaa,  concnpi- 
teenlia.] 
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V.  8osl.  rom.  che  pronunziaci  Ve.  Let- 
tera consonante,  linguale  dentale,  di- 
pendendo la  tua  artieolaiiooc  unita- 
mente dalle  labbra  a dai  deali.  È lo 
ventunesimo  dell'alfabeto  italiano,  e la 
dceimascsta  delle  consonanti.  Era  igno- 
ta agli  antichi  o non  distinto,  sino  a j 
che  Giorgio  Tritsino  nel  secolo  XVI  ; 
la  distinse  dalla  vocale  U,  ed  accreb-  ; 
be  di  questa  lettera  l'italiano  alfabeto. 
— 2.  Li  V consonante  è assai  diffe- 
rente di  suono  dell’  LI  vocale,  cs^eado 
molto  simile  al  nostro  R,  e al  ^gre- 
co; perciò  noi,  a dinotare  la  diflVreo- 
re,  abbiamo  costumato  di  servirci  d«l- 
I'  U quando  è vocale,  e delia  V quan-  I 
do  é consonante.  Da  alcuni  * detto  a- f 
spiralo  del  fi,  onde  molte  voci  or  col- 
l'ano si  dicono  indifferentemente , ed 
or  collaltro,  come  Servare,  Serbare;  I 
Nervo,  Nerbo;  Voce,  Boee.  Riceve  do  j 
po  di  sé  la  R nella  stessa  sillaba  , e 
in  meno  della  diiiooe,  ma  con  molto  ■ 
perdimento  di  suono,  come  Dovreste, 1 
Carretto,  .‘■ovrano.  Avanti  di  sè,  Del  | 
meno  della  parola  e in  diversa  silla- 
ba , condente  la  L , N , U , S , come  ' 
Malva,  Convito,  EffH,  Disviato,  ben- 
ché la  S ti  Iruovi  di  rado  nei  meno 
della  parola,  e per  lo  più  ne’ verbi 
composti  colla  preposizione  Dia  o Mis; 
ma  nel  principio  è molto  frequente, 
come  Svenire,  Svariare,  Svinare.  Decst 
pronunziar  la  S avanti  della  V conso- 
nante col  suono  sonile  o rimesso,  qua- 
le è nella  voce  Accusa  , secondo  che 
si  e detto  nella  lettera  S.  Raddoppia- 
si, come  l'aitre  consonanti,  nel  mezzo 
deila  parola,  come  Avvivare,  Ravvol- 
to. — 3.  Trovasi  anche  mutato  in  G, 
come  Parvoln.  PjvoIo  in  Pargolo,  Ba- 
golo. —,  4.  Tatara  amicamente  fu  acri!- 
to  coll’apostrofo  V"  ed  é accorciaracoto 

■ o troncamento  della  particella  Vi,  co- 
si osato  da  qualche  rimatore  aulico, 
che  non  ebbe  imitatori.  — 5.  Arit. 
Nella  numerazione  romana  questa  lei*  > 
tera  aeree  anche  per  contrasseguo  del 
numero  cinque  , o deli’udd.  numerale 
Quinto,  per  esser  la  quinta  vocale  dei 
Latini.  — 6.  Mas.  V.  Abbreviazione 
delle  parole  Yioliuo,  Volli;  raddoppia- 
ta W iodica  Violini;  muta  alla  S,  come 
V.  S.  significa  Volta  subito. 

\ A.  Mario.  Va  e viene.  È uua  corda  di- 
stesa dal  bastimento  a un  capo  saldo 
io  terra,  per  cui  un  uomo  io  una  lan- 
cia senza  ajuto  di  remi  può  passare 
dal  bastimento  alla  riva,  e viceversa 
questo  mezzo  « mollo  spedito  in  vici- 
nanza di  qualche  riva. 

VACABILE.  Fa-cà-bile.  Add.  eom.  Che 
può  vacare.  Più  pariic'darmeutc  Specie 
di  luogo  di  Monte  in  Roma. 


VACANTE,  Fa-càn-te.  Pan.  di  Vacare. 
Che  vaca  , Che  è senza  possessore  . e ( 
dlcrsi  più  comunemente  di  Benefizio  ' 
ecclesiastico,  [lat.  vacane,  mentii.] — * I 
2.  Onde  Imperio  , Regno  re.  vacante 
dicesi  quaodo  nel  tempo  in  cui  si  par- 
la non  v’é  alcuno  che  regni,  eome  Irti- ‘ 
peradure  , Bc  w.  — 3.  Privo  . Man  ' 
caule,  Volo.  — 4.  Mancante,  ma  dei- 1 
lo  di  eose  immateriali.  — 5.  Disoccu- 
pato; eome  Letto  vacaute  in  ano  ape-  } 
«dale.  Casa  vacante  ec.  — 0.  Che  vaca, , 
Cbc  attende,  Che  dà  opera  a cbec- 
: chessa. 

VACANTERIA.  i u-ean-tt ri  a.  Sf.  Su-  , 
pcrfluilè,  Vaniti.  [ Lat.  tvperfluitat  , ' 
vanirai.) 

VACANZA.  Fo-càn-sa.  Sf.  Il  vacare;  ei 
diceei  propriamente  del  tempo  in  cui  * 
tin  benefizio,  una  carica,  un  grado  re- 
sta aeoza  possessore.  — 2.  Intermis- 
sione, Cessameitto,  Riposo.  [Lat.  ta- 
rano.- — 3.  Tempo  in  cui  cessano  gli 
esercirli  accademici . gli  stadi!  delle 
scuole,  de'  cullegi,  università,  ed  an  j 
che  Quello  in  cui  son  chiusi  i Tribu- 
nali. — 4.  Ditesi  Prendere  vacanza  e 
vale  Vacare. 

VACANZIA.  Fa- càntici.  Sf.  Vedi’  Fa- 
canta. 

VACARE.  Fa-cà-re.  N.  ass.  V.  L.  Esser 
vuoto;  e Propriamente  ai  dice  del  Ri- 
manere i benefici!  ecclesiastici,  le  ca- 
riche , o simili  altre  digniià  , offlrh, 
gradi  e posti  senza  possessore.  [Lai. 
vacare,  ectrcra  domino.  Secondo  il  Vot- 
alo, vien  dali'ehr.  baqaq  evacuare,  e- 
saurire.  Altri  dal  gr.  u eh  Don.  haud, 
e da  arho  io  ho.  In  pers.  vakerden 
auferre,  exlrahere,  detrabera.)  — 2 E 
col  secondo  caso. — 3.  B coll'ausilia- 
rio Essere.  — 4.  Per  simil.  si  dice  an- 
che di  altre  cose.  — 5.  Esser  privo. 
[Lat.  cartr».]  — 6.  Esser  vaeno,  detto 
di  Tempo,  cioè  , Libero  da  faccende, 
(lo  pers.  bikar  disoccupalo,  ozioso:  da 
bi  particella  negativa,  e da  kar  nego- 
zio, occupazione,  opera,  fatto.  In  ar. 
vtrchvarh  pigro.]— 7.  Riposarsi.  Non 
far  nulla.  [Lai.  vacare,  otiaeum  ette.  In 
ar.  weqf  stare,  consistere,  quieaeerc  , 
Tacere:  vuquaref  sedere  ; txrqyt  fisso 
ed  immolo.  ] — 8.  Stare  oziuso  o Es- 
sere superfluo.  — 9.  Lasciar  voto,  non 
seminato,  dello  di  campo  o simile. — 
10.  Mancare , Finire.  [ Lat.  deficere. 
atiakyb  io  ar.  flncs,  estrema.]  — 11. 
Attendere , Dare  opera;  maniera  lati- 
na, e ai  umico  alle  prep.  A,  In  oNel. 
(Lat.  vacare  , eptram  dare,  lo  pera. 
vukaviden  inquirere,  serutari;  r akor- 
den  animo  et  opere  cfllcere  , curare. 

10  ar.  vaechj  intendere  recte,  seduto- 
qoc;  vuchuf  insistere,  animum  Inten- 
dere rei , cognoseendi  ergo  , veki  in- 
tendere, proponere  sibi;  vekb  assidue 
jocuinbm  oegotio;  vareheh  inteaium, 
animi  proposiium;  vuchd  studinm.  In 
ebr.  biqqrr  ovvero  baqate  ricercare, 
indagare:  Uaqara  indagine,  cura.) 

VACATO,  I a-rii-fo.  Add.  m.da  Vacare. 
Dtccsi  propriamente  di  Benefizio,  Of- 
ficio re.  Voto,  senza  alcuno  che  l'oc- 
cupi o ritenga.  — 2-  Finito,  Mancato. 

VACAZIONE-  Far<a-zió-nt. Sf.  li  vacare, 

11  rimaner  senza  possessore;  ma  io 
questo  senso  dlcrsi  meglio  Vacanza.—  ; 
2.  Mancanza;  ed  in  questo  senso  an- 
cb’è  V.  A.  [Lat.  defedili.)  — 3.  Io- | 
termis&ione,  Cessamento,  Riposo.  [Lat. 
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vo  eolio.  , — 4.  Onde  Fsr  vacazione . 
vaio  Riposarsi.  — 3.  Leg.  Nel  senio 
legale  per  Vacazione  fi'inlcode  L’im- 
piego del  tempo  oeH'olflzio  o de’ giu- 
dici, eaneellieri  ed  use  ieri , o degli 
stessi  patrocinatori,  periti,  leslimonii 
e custodi  per  certe  operazioni  per  le 
quali  la  legge  dà  loro  una  indennità 
stabilita,  là  quale  chiamasi  aucb'essa 
Vacazione. 

VACCA.  Foc-ea.  Sf.  Zool.  La  femmina 
d i bestiame  bovino;  e propriamente: 
dal  quarto  anno  in  sn,  ritenendo  dal- 
la nascita  sino  a quel  tempo  il  nome 
di  Vitella.  [Lai.  vacca.  In  ebr.  baqar, 
tu  celi.  gali,  ba,  io  celi,  breti.  buoc'h, 
bioch  ovvero  back  vagliooo  II  mede- 
simo. Nel  dialetto  dell'Arabia  Felice 
birqnret , in  per».  6«Are  significano  pur 
vacca  j — 2.  Proverò.  A cattiva  vacca 
natura  di  corte  corna:  dicesi  per  fare 
intendere  che  ad  alcuno  non  manchi 
la  mal  zia  ma  Inforza  di  far  male.— 
3-  Comprar  la  vacca  e il  vitello  : di- 
cesi  di  Chi  prende  per  moglie  una  zi- 
tella gravida  di  un  figliuolo  di  cui  e- 
gli  non  è padre.— -4-  La  vacca  è no- 
stra: modo  proverbiale,  quando  ai  tien 
la  preda  o si  è vinta  I*  pruova.—  5. 
Fig.  e per  dispngio  Vacca  diersi  s 
Donna  disonesta.  — A.  E Vacche  tren- 
tine , chiamavano  i Fiorentini  Certe 
donoiccitiole  poco  oneste,  sfacciate,  ar- 
dite e che  Dun  portano  rispetto  a ve- 
runo; f.rae  rosi  dette  per  slinilitodi- 
ne  che  hanno  colle  vacche  di  Trento 
che  sodo  selvatiche  e feroci.  — 7.  Vac- 
che si  dicano  anche  i Bachi  da  seta  , 
che  Intristiti  per  malattia  non  lavora- 
no. (I  Bolognesi  dicono  Far  la  vacca 
per  oziare;  ed  i Veneziani  hanno  vac- 
ca per  poltrone.  In  tutti  questi  rensi 
la  voce  può  trarsi  dall'arabv.  Poich* 
questa  lingua  si  ha  vaàil  segni*  equa-»; 
vaeqcaq  ignavus,  piger;  vatqqaf  cun- 
clabundu*  , tardus  ; vaeqyz  tardus  ; 
MCqwf  pusillanimi';  vekuf  igoavus, 
illaudatus.  In  celt.  hrett.  vak  o vug 
ozioso,  infingardo.  In  lat.  vacua  tv- 
pere,  vacua  labore  vale  anche  disoc- 
cupata, oziosa.)  — 8.  Vacca  di  Dio: No- 
me volgare  delia  Coccinella. — 9.  Pe- 
sce vacca.  Specie  d«  Ferraccia  , colla 
testa  uguale  a quella  del  pipistrello, 
ma  cou  due  specie  di  corna  callose  e 
rilevate,  che  spuntano  in  fuori  del  ca- 
po. La  carne  é cattiva  e rossigna;  si 
maogia  salata,  e da  alcuni  si  spaccia 
per  Toonioa.  — 10.  Vacca  maritato- 
si cbiamavasi  altre  volle  Quella  spe- 
cie di  pesce  che  oggi  diresi  Vecchio 
marino.  — 11.  Med.  Vacche  si  chia- 
mano ancora  Quei  lividori,  o Incotti, 
o macchie  che  vengono  talora  alle  don- 
ne nelle  cosce,  quaodo  tengono  il  fuo- 
co sotto  la  gonnella  in  tetnpn  di  ver- 
no. — 12.  Ar.  Mes.  Lingua  di  vacca. 
Sorta  d'incudine,  la  quale  adopraoo 
coloro  che  fanno  figure  o vasi  o altra 
che  sia  cosa  di  piastra  di  metallo. 

VACCAJO.  Fac-eà-jo.  Sm.  Zool.  Sorta 
d'uccello  di  rapina. 

V ACCASA.  Fac-eà-ra.  Add.  e af.  Guar- 
diana delle  vacche. 

VACCARELLA.  Fac  ca  riUa . Sf.  dim. 
di  Vacca.  Lo  stesso  che  Vaccherella. 

V ACCASO.  Fac-cà-ro.  Add.  e sro.  Guar- 
diano delle  vacche,  come  Boaro  si  d ee 
al  guardiano  de’ buoi. 

VACCHERELLA.  Fac -che-rèi  fa.Sf.dim. 
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di  VrfCt».  Piccoli  tacci  , Vacci  gin- 

tane. 

VACCHETTA.  Fat  rMl  la.  Sf.  dim.  di 
Vacca.  Piccoli  tacca.  — 2.  Il  eoojo  del 
brst-ame  tiCCioo.  — 3.  Ed  anche  Pel 
le  di  bue.  — 4.  Libro  io  cui  ai  scri- 
vono tlornilmi'Qle  le  spese  minute.— 
3.  Libro  altresì  dote  ai  registrano  I- 
messe  nelle  sagreaiir. 

VACCINA,  rae-ei  na.  Sf.  Carne  di  riera. 
(Lai.  tubulo.)  — 2.  Sterco  di  bue.  ti- 
i elio  ce.  — 3 Prendesi  anche  per  Vac- 
ca, ed  e comune  denominavi  me.  — 4. 
Med-  Militila  cutanea  puatuloaa,  che 
tiene  nelle  roammrlle  delle  tacche,  la 
«gusle  per  mezzo  della  vaccinazione  »l 
comunica  aU’uomo  a fine  di  prcaenarlo 
dal  lajuolo. 

VACCINARE,  f'ao-ci  nà-re.  Alt.  e n.aas. 
e pass.  Cliir.  Comunicare  la  t accio»  al- 
l'uomo; il  che  fi  fa  tingendo  un  ago  nel- 
la postuli  » aerini,  e passando  lotto  Te 
pidermide  di  esso  uomo. 

VACCINATO.  >’ac-ct  nà  fo.  Add.  m.  di 
Vaccinare.  Chlr.  Dicasi  di  quello  cui  è 
stato  fatto  Unii estf»  della  vaccini. 

VACCINATORE,  l ac  erna  l&-rc.  Verb. 
ru.  di  Vaccinare.  Chlr.  Che  vaccina;  r 
dicesi  del  chirurgo  che  fa  l'innesto  del 
v>)uolo  vaccioo. 

VACCINAZIONE.  Vac-cina-xió-ne.  Sf 
Cbir.  Il  vaccinare,  L'azione  drH’iaae- 
atarc  II  ta]uoli>  vaccino. 

s ACCI  NELLA.  L'oc -ci -ni l-U»  Sf.  Chlr. 
Cosi  alcuni  nominano  il  VacCin»  modi- 
ficato, quello  cioè  che  succede  p*T  in- 
nesto vaccino  dopo  d 'esservi  un  primo 
beo  anecednto,  che  nasce  Innestando  il 
taccino  a chi  pati  gin  il  tajuolo  nalu- 
rale. 

VACCINO.  f ac-H-ni-o.  Add.  m.  Boi. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
vacciniate,  e del  folta  od  ria  monoginia, 
le  cui  specie  tutte  portaoo  per  frulli 
picco'e  bacche  rostigoc  di  grata  acidi- 
tà, e che  In  tutti  i paesi  ove  crescono 
vengono  mungine. 

VACCINO,  Jac-ci-no.  Sm.  Med.  Vajuolo 
preso  dal  bestiame  bovino  per  ioncsia- 
re  a"  fanciulli.  Alcuni  dicono  anche  Vae* 
riaio. 

VACCINO.  Add.  m.  Di  vacca.— 2.  Boi. 
Sotto  questo  nome  Intesero  i Latini  una 
pianta  di  color  cupo,  azzurro  forse  o 
violetto  carico,  sulla  quale  è gran  di- 
spariti di  opinioni  ira  gl  inlerpreli , 
secondo  i quali  è specie  di  Viola,  odi 
Giacinto  ; ma  secondo  la  scienza  . il 
eocctnìum  o voeinium  de'  Latini  par 
che  debbasi  riferire  al  Laecùuum  Myr- 
t itlu t di  Linneo,  e che  de‘  fratti  anzi 
che  de*  fiori  abbia  inteso  parlare  Vir- 
gilio. 

V ACCIO,  rùeeio.  Avi.  Aferesi  dì  A- 
vaccio.  V.  A.  Lo  almo  che  Avaccio. 
V.  e di*  Prnto.  [Lai.  cito,  quarzi  pri- 
num] 

VACCIO.  Add.  m.  V.  A.  Lo  stesso  che  A- 
vaccro. 

V ACCUCCIA.  Fae-cùc  eia.  Sf.  dim.  di 
Vacca.  — 2.  Flg.  Sgualdrinella.  — 3. 
Pro  verb.  Essere  la  veccuccL,  Essere 
sufficiente  di  fare  o dire  molle  cose  a 
un  tempo;  ed  anche  Averne  la  macca 

V ACETO.  Va-d-lo.  kse . V.  A.  usila  col- 
la particeli»  comparativa  Più  in  luogo 
di  Più  presto,  Più  tosto.  (Dal  lat.  ehcu 
cito  ah  presto,  ovvero  da  cada  cifo  va 
presto.] 

VACILLAMENTO.  Fa  eil-iu  m**  fo.Sm. 


Il  vacillare,  Movimento  di  cièche  va—  1 
cilla.  (Lat.  vaeìllaiio.' — 2.  Pig.  In- 
certezza, Dubbiezza,  Titubi/imr,  Irre- 
soluzione. 

VACILLANTE.  Va-nUàn-te.  Pari,  dìi 
Vacillare.  Che  vacilla.  [Lai.  vacilla»!.]  I 

— 2.  Fig.  ed  in  forra  di  add.  Incerto  , j 
Irresoluto,  Titubante,  Dubbioso. 

V ACILLANZA.  Fa-eil  làn-sa.  Sf.  V.  e di’ 

Vacillamento.  — 2.  Fig.  Perplessità 
Esitanza. 

VACILLARE.  Va-ctl-là-re.  N.  ass.  Pro- 
priamente N m istarr  fermo,  Tenten- 
nare,- e lìg.  Essere  Incostante,  ambi- 
guo. dubbioso,  infra  due;  altrimenti 
e anticamente  Vagellare.  Vagillarp.[Lat. 
v '(ciliare.  In  ar.  «efebi  vacillare  hur, 
Ulne;  wàal  segolter,  parveque  incede- 
re rq no m.  In  trd.  «rackeln;  in  oland. 
tetto Arlen,  c u-aggelen;  in  Isvfd.  trdràta: 
in  frane,  vaeilter,  in  i*p»gn.  vocila r va 
ciliare.  Taluno  cava  il  lai.  vacillare  de 
bacillut  bastoncello:  poiché  il  bastone 
resgela  tcechicz/a  vacillante.  Altri  po- 
trà volgersi  al  celi.  gali,  tac  birce;  di 
tal  che  vacillare  si»  lo  stesso  rlie  bar 
collare.]  — 2.  Farneticare,  Errar  colli 
mente.  (Lai.  delirare.] 

VACILLATO.  Va-cil  là-to.  Add.  m.  da 
Vacillare.  — 2.  Fig.  Messo  io  dubbio. 
Non  determinato. 

VACILLAZIONE.  l'a-ciMa-sió-na.  Sf.  Il 
vacillare.  Lo  stesso  che  Vacillamento. 

— 2.  Incostanza,  Irresoluzione,  Incer- 
tezza. 

VACILL1TA*.  f’a-cil-lì  là.  Sf.  ast.di  Va 
ciliare,  nel  senso  fig.  V.  A.  Ambiguità, 
Dubbiezza.  [Lat.  vacillano.] 

VACIN10.  Vo-eì-ni-o.  Add. e sm.  Bot.Lo 
siweo  che  Ascino,  e Vaccino  nel  2.  fi- 
ga. [Lat.  vaeintum.] 

VACINO.  f'a-d-no.  Add.  e sm.  Boi.  Lo 
stesso  che  Vaccino,  nel  2.  sign.  [Gin-  , 
cinto  o «fadnto , secondo  Dioscoride, 1 
Mattioli  e Dodoneo;  secondo  Servio,  rio 
la,  o come  altri  vogliono,  guado.  Ma  : 
da  alcuni  passi  di  Virgilio  apparisce, 
che  la  viola  e il  vacinium  soo  differen- 
ti; e dicendo  egli  racùùa  niyro,  par  che  ! 
questo  fiore  sia  di  uo  azzurro  o di  un 
pavonazzo  carico.] 

A’ACQL'ATTU*.  J 'a-equat-fù.  Nome  Goto 
per  giooro,  Come  dire,  Nessun  nomo.  ; 
Nessuna  persona,  slmile  al  Vaicerea  o 
Vattel  cerca  de’ Lombardi. 

V ACQCATU’,  Va  equa~lii.  Lo  atesso  'che 
Vacquallù. 

VACUANTE.  Ja-eu-òn-te.  Pari,  di  Va- 
cuare. Che  vacua.  A',  e di'  Evacuante. 

VACUARE.  Va-c uà-ra.  Alt.  e n.  Far  va- 
cuo; c dicesi  per  lo  più  delIVffelto  dei 
rimedii  purgativi  ; meglio  Evacuare. 
(Lai.  vacuare,  raetium  rcddcrc.’  — 2. 
Votare.  Spogliare,  Privare. 

VACUATO,  f a-cu-à-to.  Add.  m.  da  Va- 
cuare- V.  c di’  Evacualo. 

A ACUATORIO.  Va-eu  a lò-r*  o.  Add.  e 
sin.  Terap.  Atto  ad  evacuare,  e dkesi 
di  Rimedio. 

VACCAZIONE.  Va-eu-a  tió-ne.  Sf.  Vo- 
la m reto;  ma  ai  dice  più  comonemeute 
del  votameuto  delle  fecce  dal  ventre  de 
gli  animali;  meglio  Evacuazione.  (Lat.  I 
croeuslto.) 

V ACCETTO.  Va-cu-H-to.  Sm.  Dim.  di  • 
Vacuo. 

VACUISTA.  Va-cu-i-ita.  Add.  e sm.  Fi- 
lo*. Filosofo  che  sostiene  nella  altura 
delle  cose  trovarsi  il  vacuo. 

1 VACUITÀ’,  To-eu-i-rà.Sf. ast.di  Vacuo.  | 
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Mancanza  di  materia  ; opposto  di  Pie- 
nezza. (Lat.  vacuila*.]  — 2.  Fig.  Pri- 
vazione. Onde:  Vacuità  d’affetti,  di  pas- 
sioni ee. 

VACUO.  Pà-euo.  Sm.  Il  volo,  La  vacui- 
tà. [ Lat.  tnanilas,  inane.  ] 

VACUO.  Add.  m.  A’oto.  [Lat.  tfucuur.  ] — 
2.  Esente;  coll’ accompagnamento  del 
secondo  caso.  — 3.  Privo , Manente  ; 
anche  col  secondo  caso.  — 4.  Sprovve- 
dalo. — B.  Oi’ov»,  Neghittoso.  [V.  re- 
tini. di  Vacca  per  baco  da  seta.]  — 6. 
Riamato,  Votato 

VADA.  Va  da.  T.  de’  giocatori.  Lo  stes- 
so che  Posta,  Invito. 

VALERE.  Và  de  re.  Verb.  difett.  V.A.  e 
L.  Dilla  ste»sa  però  si  sono  conservate 
alcune  voci,  che  suppliscono  al  difetto 
dell’italiano  verbo  Andare,  e sono:  Vo 
o vado,  Vai.  Va,  Vanno,  Vada,  Vadano. 
(Dal  gr.  àlido  per  badizo  lo  vo  , ovvero 
da  bade»  viaggio.  ] 

VADIMONIO,  l a-di-mò-ni-o.  Sm.  A . L. 
Leg.  Promessa  di  comparire  io  giudizio 
in  un  giorno  determinato:  talvolta  Pro- 
messa di  qualsiasi  natura.  ( Lat.  vadi- 
TTioriium.  Secondo  i più  , vico  dal  lat. 
vae,  vadit  sicurtà  : e vogliono  che  vai, 
tadit  sia  detto  dal  perchè  quegli  che 
•vra  data  sicurtà,  avea  libertà  di  andar 
via:  farultatem  vadendi.  Si  può  dub  - 
lame,  poiché  in  ar.rfd  vai  promiltere, 
polliccri;  va  'del  promissum  , volum  , 
conslitutum  trmpua,  termino*;  cd  udhet 
fìdejusslo,  siipirlatio,  obligli  io  et  pro- 
misi*).; — 2.  Domanda  fatta  dalla  mo- 
glie In  giudiiio  de'  beni  dolali. 

VADO.  Vd-do.  Sm.  V.  a di’  Guado.  (Lat. 
raduni • l’adum,  secondo  il  Littletoo,  è 
dal  Ibi.  vado  io  vo.  In  Islaod.  dicesi  vad 
e vad.  I Brettoni  dicoolo  gtee  , e proba- 
bilmente dal  frane,  gui  che  vale  II  me- 
desimo. ] — 2.  Onde  Tastare  o Tentare 
il  vado,  detto  cosi  nel  proprio  come  nel 
fig.  — 3.  Bot.  Lo  stesso  che  Suado. 

VADOSO.  Va-dd  to.  Add.  m.  V.  A.  V.  e 
di'  Guadoeo. 

A'AFRO.  Và-fro.  Add.  e «ro.  V.  L.  Astu- 
to, Accorto,  Malizioso.  [Lai.  vofer.  Va - 
fer  potrebbe  trarsi  dal  lai.  varia  fertns 
che  porla  cose  varie  , Che  altro  pensa  , 
altro  dice.  Che  varia  dalle  sue  promes- 
se. Simile  è l’ origine  di  verautua.  Ma 
non  è da  tacere  che  in  pera,  tadfur  , o 
come  altri  proounzia.vadfwr,  vile  data  e 
fide!  violalor;  cd  In  ar.  afarijet  va  fri  , 
maligni,  yfr  malus,  callida».] 

VAGA.  Và-ga.  Add.  f.  Aliai. Aggiunto 
dato  alla  sesia  conjugazionc  'de'  nervi  , 
rosi  appellata  dagli  anatomici  , perchè 
discendendo  per  la  apinale  midolla  va 
propagandosi  (diramandosi  per  lutto  il 
corpi. 

VAGABONDANTE. Vaga  6on  dòn- (e. Pari, 
di  Vagabondare.  Che  vagabonda. 

VAGABONDARE.  Va-ga-bon  dà-re.  N. 
a ss.  Andar  vagabondo  , Andar  attorno 
errando,  e senza  saprr  beo  dove.  (Lai. 
vaqari.]  — 2.  Per  metaf.  detto  di  Pen- 
siero, Desiderio  e simili , invece  di  Er- 
rare. 

VAGABONDITI.  Va-ga-bon-di-tà  SLasl. 
di  Vagabondo.  Lo  stato  di  vagabondo. 

VAGABONDO.  Va-ga-bón-do. Add.  osato 
aoehe  lo  forza  di  sm.  parlando  di  per- 
sona, ed  allora  si  prende  per  lo  più  io 
cattiva  parte.  Che  vagabonda , Che  va 
errando.  [ Lat.  vagai,  aberrane.)  — 2. 
Onde  Andar  vagal<on do,  vale  Vagabon- 
dare.— 3.  E Andar  vagabondo  da  al- 
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cono,  vale  Errare  Imitano  dà  «4o.—  4. 
Per  simil.  Ditesi  parlando  .di  pensiero  o 
della  metile,  e vale  Distrano  , Astrailo. 
— 5.  Errante  semplicemente,  dello  di 
Aoimali.  — A.  Ed  aoche  io  bn-'O  senso, 
nel  siffn.  di  Vacante. 

VAGABONDAMELO.  ra-ga-bun-da- 
min  lo.  Sm.  V.  A.  V.  0 di'  Vajabon- 
diti. 

VAGABl'NDITA  . Vagabjn-di-tà.  Sf. 
V.  A.  V.  e di'  Vagabondili. 

VAGABONDO  rfl-ja-iim-do.AdJ.ro.  V. 
A.  V.  e di'  Vagabondo. 

VAGAI.OGGIA.  fa-f a Ug  gia.  Sf.  Agr. 
Specie  di  Albicocca  di  prin  volume  e di 
ottima  qualità,  tosi  della  dal  Inogo  do- 
ve fu  primiera  incute  prodotta  io  To- 
sca na. 

VAGAMENTI;,  Va-ga-min-te.  Avv.  Con 
taglieria  , Con  leggiadria.  {Lai.  te- 
none. | 

VAGAMENTO,  Va-ga-min-to  Sm.  Il  va- 
gare. I.o  stesso  che  Vsgaziunc. 

VAGANTE,  Va-gàn  le.  l'ari,  di  Vagare, 
f.be  vaga  , Che  va  or  qua  or  là.  I Lai. 
taluni.  ] — 2.  Parlando  di  animali  do- 
mestici, Vaganti  diconsi  quelli  che  pos- 
sono scorrere  qua  e là  per  procacciarsi 
il  cibo.  — 3.  Mcd.  Dolor  vagante.  Tra- 
fitta vagante  : Quelli  ebe  m a sono  sem- 
pre io  una  stessa  parte  del  corpo. 

VAGARE.  Va-gà-te.  K.  ass.  Andare  er- 
rando, Andare  adorno  scoia  saper  ben 
dove  o perchè.  [Lai.  vagati , oberrare. 
Secondo  alcuui,  vapori  è dal  lai.  varie 
ergerà  variamente  agire  : secono  altri,  è 
da  va  per  valdc  t da  rigare,  agir  mollo. 
Sembra  però  eoo  più  fondamento  che 
questa  voce  derivi  dal  celi.  gali.  wigA 
viaggio,  spano , onde  u igheoch  viag- 
giatore; di  tal  che  c agor»  , secondo  le 
radice,  vaglia  viaggiare,  epa  tiare.  In 
pers.  atrar*  erro,  vsgabundos.  ] — 2. 
Per  iLeiaf.  Uscir  del  preso  lenta.  (Lai. 
oà  initiluto  aberrare.]  —3.  Dilagarti, 
Distrarsi.  - 4.  Alt.  Scorrere  vagando 
alcun  luogo. 

VAGATO,  ra-gà-to.  Add.  m.  da  Vagare 

VAGATOLE.  Va  ga-tì-re.  Yerb.  m.  di 
Vagare.  Che  vaga.  [ Lat.  vagata,  erro.  ] 

VAGATBICE-  Va-ga-tri-ee.  Yerb.  f.  di 
Vagare.  Che  vaga. 

VAGATONE.  Va-ga-ti-à-ne.  Sf.  11  va- 
gare, Lcrrsre  qua  e là  viaggiando.  (Lat. 
fagotto.]  — 2.  Per  'simil,  Svagamento, 
Distrazione.  [Lat.  menlie  diitreetio .) 

VAGELLAIO.  Va-gtl-la-jo.  Add.  e ani. 
Ar.  Mes.  Tiolor  di  lagello.—  2.  Vasel- 
laio. V.  A. 

VAGELLA  ME.  Va-gtllà  me.  Sin.  V.  A. 
V.  e di’  Vasellame.  ( Lai.  «uculoruoi 
luppeUex.  1 

VAGELLAMENTO.  Va  gel  la  mén-to. Sin. 
11  vagellare.  V.  e di’  VaeiUamento. 

VAGELLANTE.  Va-gel-liM-le.  Pari,  di 
Vagellare.  Che  vagella. 

VAGELLARE,  / a- gel  là  re.  N.ass.  V.A. 
Essere  incostante,  ambiguo  , dubbioso, 
tiiubaote  ; meglio  Vacillare.  [ Lai.  va- 
cillare, ((rubare.  J — 2.  Andare  vagan- 
do, Vagare.  (Lai.  errare,  oagari.] — 3. 
Farneticare,  Errar  colla  mente.  ( Lat. 
delirare.)  - 4.  Svagarsi,  Distrarsi,  Non 
islarc  attento;  che  anche  in  modo  bass  i 
proverbialmente  diciamo:  Porre  uoa  vi- 
gna. [Ut.  aliud  agere  ) 

VAGELLO.  Va-gillo.  Sm.  Ar.  Me*.  Cai- 
daja  grande  per  uso  dei  tintori,  (Da  va- 
sello , come  ciliegio  da  cerasta  , Adige 
da  .Jtheiis  re.  ] — 2.  Caldaia  sempli- 


cemente- (Lat.  ahcntim.)  — 3.  Vasello; 
ma  in  questo  senso,  come  nel  preceden- 
te, è V.  A.  — 4.  E per  tnelaf.  Ricetta- 
colo. 

VAGELLONE.  l’a-gel-ld-n*.  Sm.  accr.  di 
Vagello — 2.  Aecr.  di  Vagello  nel  fi- 
go. del  g.  3.  Vagello  grande  ; ma  in 
questo  senso  è V.  A. 

VAGUEGGERI A.  Va-gheg- ge-ri-a.  Sf.V. 
A.  V.  e di’  J 'aghrggiamenlo. 

VAGHEGGIAMENTO.  Va  gheg-gia^nrn- 
lo.  Sin.  11  vagheggiare.  — 2.  Arnorcg- 
glamento. 

VAGHEGGIANTE.  Va-gheg  giàn-le.  Pari, 
di  Vagheggiare-  Cbe  vagheggia  , Cbe 
amoreggia. 

VAGHEGGIARE.  Va-gheg -già-re.  Alt. 
Stare  a rimirar  fisamente  e con  diletto 
e eoo  aiteoiioue  la  persona  amala.  E 
per  eslrns.  Fare  all'emore,  Amoreggia- 
re. I Ut.  infoila  amaiiam  intpicere.  ] 
— 2.  Ili  mirar  eoo  diletto  checchessia  , 
Contemplar  con  diletto  ii»$.tndo  gli  oc- 
chi in  una  cosa  qualunque.  — 3.  Detto 
di  Luogo  o simile,  .signoreggiare  da  *- 
mena  situazione.  — 4.  N.  ass.  nel  pri- 
mo sigu.  — 5.  N.  pass.  Compiacersi , 
Invanirsi,  — * 6-  Provrrb.  Chi  porla  il 
giallo,  vagheggia  in  fallo:  Dicesi  di  Chi 
ama  sema  speranza  di  godere  la  cosa 
amala. 

VAGHEGGIATO,  f a-gheggià-lo.Add.m. 
da  Vagheggiare.  Rimiralo  con  cumpia- 
rimenlo  ed  alfeito.[Lat.  romper I ui  j — 
2.  Fig.  detto  di  Lungo. 

VAGHEGG I ATOll  B.  Va-gheg-gia- f<J  - re. 
Yerb.  m.  di  Vagheggiare.  Che  vagheg- 
gia. ( Lat.  inapec(or,  conlemplaiar,  ob- 
terrai'*.  ] 

VAGHEGGI  A TR  ICE.  Va-gheg  già  tr\.Ce. 
Verb.  f.  di  Vagheggiare. Che  vagheggia. 

VAGHEGGINO,  r'a-gheg-gi-no.àdd.  « sm. 
Inclinato  a far  ali  amore  , u vagheggiar 
donne. 

VAGHEGGIONE.  Va-gheg  già-ne.  Add.  e 
sm.  disprrzi.  di  Vagheggiatore. 

VAGHETTO.  Va  ghino.  Add.  m.  dim.  e 
vettegg.  di  Vago  nel  sign.  di  Grazioso, 
Leggiadro.  Dicesi  a cosa  piccola,  ma  per 
deoutare  arcrescimeoto  di  vagheua,  e, 
come  noi  diremmo,  per  vezzi.  [Lai-puL 
eàeflia.  I 

VAGHEZZA.  Va-ghét-xa . Sf.  Desiderio  , 
Voglia.  ■ Lat.  voltutraa.,  cupidità!.  Il 
celi.  gali,  uigh  desiderio  , voglia,  bra- 
ma, diletto,  ha  somministrato  i’uogher. 
vijg  appetito  ardente  .brama , e l'ita- 
liano traghetta  ) — 2.  Diletto.  Piacere. 
(Lat.  voluptat , deltctatio.)  — 3.  Bel- 
lezza alta  a farai  vagheggiare.  Beltà  at- 
traente che  induce  desiderio  di  contem- 
plarla. [Lai.  eloganlia,  pulehriiudo.  Se- 
condo la  spiegatone  data  di  questa  vo- 
ce, è cosi  detta  da  vaghezza  per  deside- 
rio: eciò  per  tropo  dall'effetto  alla  cagio- 
ne. Si  noti  però  che  io  ar.  brhg  vale  pul- 
chrum  esse;  behig  pulchcr,  vcnu»tus;e 
behigel  palcbriludo.elegantia.il  B facil- 
mente cangiasi  ia  V.  Nel  celi.  gali,  ti- 
ijhtam  preparazione,  decorazione,  ordi- 
ne, abbigliamento.)— 4.  C-jaa  vaga — 5. 
Avere  vagberza  assolutamente  o A ver  va- 
g bezia  di  alcuna  cosa  , vale  Mostrarne 
desiderio  o Desiderare  ardentemente 
quella  tal  cosa.  — fi-  Piti*  Una  certa 
leggerezza  o finezza  di  tinte  provegnenti 
da  uu  felice  misto  , e da  quell’  armonia 
del  colorito  dove  uon  ai  dbeernuno  i le- 
gami. 

VAGHISSIMO.  Va  gMi-ri  tno,  Add.  m. 
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saperi,  di  Vago.  Graziosissimo,  Leggia- 
drissimo. — 2.  Bramosissimo.  ( Lai. 
maxime  eupidur.  ) 

VAGII  LAN  TE  Va-gil-lin-te.  Pari,  di 
Yaglliare.  Ohe  vaglila.  Lo  stesso  ch- 
Vaeellante.  ( Lat.  raciflam,  liiuòan*.  ] 

VACILLARE.  Va-gil-là-re.  N.  ass.  V.A. 
Lo  stessi)  che  Vagellare.  V.  e di'  Vacil- 
lare nel  primo  sign.  — 2.  E nel  sign. 
di  Vagellare,  J$.  4. 

VAGII- LAZIUNE.  t'a-gfl-Ia  zid-ne.  Sf.  V. 
A.  Il  vagillare.  V.  e di'  Vacillotione. 

| L a t . vacillati».] 

VAGIMliNTO.  Va-gi  enén-to.  Sm.  Il  va- 
gire. V.  e di'  Vagito. 

VAGINA.  Va-gi-na.  Sf.  V.  L.  Guaina  . 
Fodero,  f Lai.  vagina-  Il  lat.  vagina  da] 
celi.  gali,  faigean  che  vale  il  taedesi* 
mo.]  — 2 Per  simil.  La  pelle  dell'ani- 
male. — 3-  Anni.  Canale  membrane».» 
della  femmina  , cbe  dall'  esterne  parti 
pudende  giunge  all'utero  ; e però  dicesi 
anche  Vagina  uterina-  (Lat. vagina  ute- 
ri. 1—4.  Bui.  Quella  foglia  formata  dal- 
la base  del  peziolo.la  quale  nasconde  (a 
spiga  delle  biade  prima  che  fiorisca. 
Guaina. 

VAGINALE.  Va-gi-nà  le.  Add.  com.Anat. 
Cbe  appartiene  alla  vagina.  [Lat.  oagi- 
nalit.  j — 2.  Onde  Arteria  vaginale, 
Quel  ramo  dell'ipogastrica  o di  qualche 
ramo  di  essa  che  si  distende  nella  va- 
gina.— 3.  Da  Vagina  oel  primo  sign., 
dicesi  Tonaca  vaginale , Membrana  va- 
ginale , Quella  membrana  sierosa  che 
ravvolge  esteriormente  il  testicolo,  ed  è 
un  prolungameulo  del  peritoneo.  — 4. 
Boi.  Della  vagina,  nel  sign.  del  g.  4. 

VAGINANTE.  Va-gi-nàn-te.  Add.  com. 
Bot.  Apg.  di  Foglia  . il  cui  pczialo  for- 
ma un  anello  , u tubo  , che  circonda  il 
caule  della  gramigna,  del  poligono,  del- 
la romice  e simili. 

VAGINATO.  Va-gi-nà-to.  Add.  m.  Hot 
Aggiunti)  di  caule,  o fusto  , cbe  è dot» 
n fasciato  dalla  base  del  peiiolo  della 
foglia. 

VAGINICOLA.  Va  gi-ni-cola.  Sm.  Zool. 
Nome  d'un  genere  di  zoofili  dell'ordine 
dei  roliferi.eoo  cilii  rotatori  alla  bocca, 
corpo  libero,  piccolissimo,  ovale  od  al- 
lungato , rinchiuso  in  fodero  Dispa- 
rente. 

VAG1N1PENNE.  Vagi-ni-pin-ne.  Add. 
com.  comp.  Zool.  Aggiunto  dato  a que- 
gl'insetti cbe  stanno  involti  in  una  lenta 
tela  a gu«sa  di  foglia. 

VAGIRE-  Va-gì-re.  N.  ass.  Il  genere  e li 
piaogere  de’ bambioi  in  fasce;  salica- 
mente Bilbsre.  ( Lat.  vagirà.  Par  voce 
imitativa  del  pianger  de’ bambini.  Io 
Ut.  eoa  guai;  lo  ebr.  ghuagam  aver  do- 
lore , esser  crucialo,  lo  turco  baghgr- 
maq  gnajolare.In  cell.gall.eigh  gridare. 
In  ted.  ireinen  piangere.]  — 2.  E figur. 

VAGITO.  Fa-gWo.  Sn>.  V.  L.  Gemito  e 
Grida  de’  pargoletti  infanti , ancora  in 
culla  o in  fasce.  ( Lat.  wgituz.  1 — 2. 
Per  simil.  parlando  di  bestie. 

VAGLIA.  Và  glia.  Sf.  Valore  , Prodezza. 
(Lat.  viriiu,  praafantia.  Dal  lai.  coleo 
lo  vaglio,  valgo.)  — 2.  Vaiata,  Prezzo; 
ma  in  questo  scuso  è V.  A.  (Lai.  valor .] 
— 3. Com m. Obbligazione  di  pagare  en- 
tro  un  dato  termine  ; ma  in  questo  len- 
to si  adopera  nell'uso  come  so. 

VAGLIAI  A.  Va-glià-ja.  Add.  e sf.  Ar. 
Me*.  Donna  che  fa  I vagii. 

VAULIAJO.  Va-glià-jo.  Add.  e sta.  Ar. 
Mes.  Facitor  di  vagli. 
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VAGLIASTE,  Faghan-te.  P»ft.  Ji  Vi-’ 
gllare.  Che  tigli». 

VAGLIARE.  Fa  gliar*.  Alt.  « o.  Sceve- 
rare col  tiglio  da  grano  o biadi  il  m»l 
seme,  o altri  mondiglia.  [ Lai.  tinnire,  | 
cribrure.  J — 2.  E per  mrtaf.  — 3.  Scc-  i 
gliere;  cd  è l'effetto  che  produce  il  ri- 
girare. (Lai.  aafigere.)  — A.  Rifiutare  : | 
anche  j>er  simil.  perché  vagliando  *i  I 
«.cerne  il  buon  teme  per  nerbarlo  e 'I  rio  | 
ai  rigetta.  I Lai.  confemnera,  nihili  fa - 
etra.  Dall'ebr.  àa/thul  aspernari,  aver-  , 
sari,  ovvero  da  phttafal  cootemnere.  Al- 1 
tri  foree  dal  gr.  ballin  gettare.  ) — 5. 
S.  paa».  nel  primo  aigo. — R.  Per  aitali, 
dall- urtarsi  che  fu  odo  i granelli  Tuo  l'al- 
tro ori  vaglio  , Scuoterai.  Stropicciarsi, 
Dibattersi.  Dimenar»!.— 7.  lofociadiam. 

VAGLIATO.  Fa-gliàAo.  Add.  m.  da  Va- 
gliare. Passito  per  vaglio.  ( Lai.  cri- 
brale. | 

VAGLIATORE.  Fagliali  re.  Verb.  m. 
di  Vagliare. Che  vaglia.  [ Lai.  eribrator.) 

VAGLIATRICE.  Faglia  Ance.  Vcrb.  f. 
di  Vagliare. 

VAGLIATURA.  Fa-glia  tu-ra.  Sf.  Mundt- 
glia  che  6i  cava  in  vagliando.  (Lat.  pur- 
gameli. purgamenZum.1 

VAGLITTO.  Fa-glUt-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Dim.  di  Vaglio. 

VAGLIO.  Fà  glia.  Sm.  Ar.  Me».  Arnese 
fatto  di  ? imini  o di  pelle  furala,  diate»» 
aopra  un  cerchio  di  legno  , e che  agi- 
tandoti ai  adopera  a mondar  grano  e 
biade  da  cattive  temerne.  (Lai-  «annui, 
rribrum.  Dal  lai.  valiti»  che  trovati  pres- 
so Varrone  in  questo  sento  , e che  può 
essere  un  accorciamento  di  vannulu*  , 
dim.  di  «annui.  I Modeoe»!  dicoolo  val- 
lo, gli  Slavi  rjejalo.  | — 2.  P«r  metaf. 
f Io  ebr.  baia»  acrutari,  Inquircre.  J — 
3.  Proverb.  Pisciar  nel  vaglio  o simile, 
vtleGittar  via  il  tempo  e 1»  fatica. (Lai. 
cribro  aquam  kaurire  , tm&rem  in  cri- 
brata ingerere.  ) — A.  Dar  do'  calci  al 
vaglio  dopo  aver  mangiato  la  biada,  vale 
Pagar  d'ingratitudine.  iLal.  prò  tonta 
mala  re  [erre] 

VAGO.  Fà  go.  Add.  che  parlando  di  per- 
sona ed  usato  io  forza  di  am.  vale  Colui 
che  vagheggia,  Amante,  Lo  ’onamorato; 
cosi  detto  dall  audare  vagando  intorno 
alla  duooa  che  ai  desidera  o vagheggia . 
(Lai.  amariut.  V.  l'etim.  di  Fagheita 
io  senso  di  belletta  e di  brama.  ] 

VAGO.  Add.  m parlando  di  persoua,  Che 
vaga  qua  e là  incerto,  senza  sapere  ore 
ai  vada  nò  che  si  faccia.  Lai.  vaga».  ] 
— 2.  Errante,  dotto  di  Pianeta  o «Moli- 
le. — 3.  Non  determinalo  , Non  circo- 
scritto;  detto  di  cose.  — A.  Incerto.  — 
5.  Liquido,  Tenue,  Sfuggevole,  detto  di 
Aere  o simile.  — 6.  Grazioso  , Leggia- 
dro, Vistoso,  Bello  ; detto  delle  persone 
e delle  cose.  ( Lai.  renuzlui  , eledoni , 
pulchcr.  1 — 7.  Che  si  compiace , Bri- 
raoso,  Di-ideroso,  Cupido.  ( Lai.  cupi- 
dità, avidua.  V. l'etimologia  di  Fagk at- 
ta in  senso  di  brama. [—8.  Oude  Esser 
vago,  vale  Desiderare,  Bramare.  — 9.  E 
Far  vago,  vale  Desiderare.  Bramare.  — 
10.  E Far  vago  , vale  indur  vaghezza  o 
desiderio.  Invaghire. — li.  Piti.  Dicesi 
da'  pittori,  che  un  quadro  ha  del  vago; 
per  dire  eh  esso  è di  bel  colorito;  la  qual 
cosa  place  pili  a coloro  che  poco  «'inten- 
dono di  pluora.  — 12.  Ansi,  l’ajo  vago- 
L'ottavo  pajo  de’  acni  cerebrali,  cosi 
detto  per  la  varia  distribuziooacbe  han- 
no. — 13.  Croo.  Aono  vago  : Anno  dai 
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Cappadoci,  alquanta  piu  corto  deli  anno 
Giulio. 

VAGO.  Avv.  Vagamente.  Con  leggiadria  ; 
da  Vago,  nel  scuci)  di  Grazioso.  Leggia- 
dro. [Lai.  belle,  ornaie.\ 

V AGOCOLORATO.  ! a-jjo-eo  lo-rà-lo.Add. 
ni.  comp.  Fem.  Yagaeoloraia.  PI.  Vago- 
colorati  e Vaghicuiorati  m.,  Vagocolo- 
rate c Vagbecoloralc,  fera.  V.  ditir.  Va- 
gamente ««li  rata.  Avente  vaghi  colori. 

! VAGOLANTE.  Fa-go-làet-le.  Pari,  di  Va- 
golare. Che  vagola. 

VAGOLARE.  » a-go  là  re.  S.  ass.  Andar 
j vagando,  Svagare. 

VAGUCCIO-  Fa-gùc-cìo.  Add.  tu.  dim. 
e vezzegg.  dì  Vago.  Lo  stesso  che  Va- 
ghetto.  (Lai.  pulcAeHu* , ««nuitulut.) 
VAIGLAJA,  Fa-i-glà-ja,  Add.  f.  Min. 

Aggiunto  dato  a una  sorta  di  pietra. 
YAIN1GLIA.  Ta-t-nl-gl»a.  Sf.  Boi.  Bac- 
cellelto  odoroso  d'  uu  frutice  che  nasce 
nell'  Indie  occidentali,  e va  salendo  so- 
pra gli  alberi.  [Lai.  epiJendrum  vanii- 
la  Lin.  Dallo  spago,  vagnilla  din»,  di 
vauna  guaina,  guscio.  In  purtogb.  vai- 
nilAa  e lamica,  io  frane,  «aimfla  ce.]— - 

2.  Pianta  erbacea  che  ha  le  fogli»  ova- 
le, crespe,  pelose;  Il  fusto  fruticoso;  le 
spighe  aggruppale  a mazzetto.  Colt,  vasi 
pel  suo  grato  odore  muschiato , o di 
vainiglia  , d'onde  trae  il  nome.  [Lai. 
Aaliorropium  perucìanum  Limi.] 

YA1VODA.  Fa-i-rò-da.  Add.  e im.  Si. 
Mod-  Titolo  di  Duca  o Principe  sovrano 
nella  Valachia,  Moldavia  eTransiliama 
ungherese;  dato  poi  ai  gavernaturi  delle  , 
provincia  sotto  i re  d'  Ungheria . ai  ca-  | 
pitaoi  o capi  di  guerra  prcssu  i Palatioi 
polacchi,  i luogotenenti  de" quali  erano 
chiamati  dlarosti.  (lo  il  «ir.  vocvoda  ge- 
nerale di  esercito  , da  vacuati  combat- 
tere. lo  turco  vajwda  praefectus  , tri  - 
bunus,  judex  maleUciorum.) 
i VAJAJO.  Fa  jà-jo.  Add.  e su».  Ar.  M s. 

! Che  concia  o vende  vai,  o pelli  di  vajo 
VAIANO,  t'ajà-no.  Sm.  Agr.  Spezie 
d'uva  nera  di  gran  dolcezza  che  fa  bnoo 
vino,  al  quale  si  dà  pure  lo  «tesso  nome. 
(Dall'ar.  vejn  uvae  oigrificantes.]  — 2. 
Nome  che  si  dà  io  Toacana  al  Melagra- 
no vinoso. 

VAIARE.  Fa-jà-re.  N.  ass.  Agr.  Vajola- 
re.  L' annerire  delle  olive.  Dell"  ava  si 
dice  Saracinare. 

VAIATO.  1 ajà-to.  Add.  m.  Del  color  del 
vajo,  Varialo.  [Lai.  variegata».,  — 2. 
Pisiol.  Dicesi  di  Quello  i cui  occhi  non 
sono  dello  stesso  colore,  o I'  iride  è cir- 
condala da  un  circolo  bianchiccio.  [Lot. 
ditpar  oculù.l-  3.  Yeter.  Cavalli  vajati 
dl'.'onsl  quelli  , i cui  occhi  sua»  diversi 
I’  ano  dall'  altro  , o che  hanno  un  cer- 
chietto bianchiccio  intorno  alla  pupilla. 
VAJETTO.  l a-jll-lo.  Add.  m.  Di  vajo , 
Simile  al  vajo. 

YAJEZZA.  Fa-jé»-sa.  Sf.  ast.  di  Vajo. 
VAJO.  Fà-jo.  Sm.  Zool.  Animale  simile 
allo  scojattolo  , col  dosso  di  color  bigio 
e la  pancia  bianca-  (Dal  lai.  varia»  ta- 
rlo , cioè  di  varìi  colori , come  aja  da 
area  , fa  io  de  far,  cu»  jo  da  coriurn  ec.) 
— 2.  Ar.  Me».  La  pelle  di  questo  ani- 
male e L'abito  fatto  di  detta  pelle.— 

3.  Arald.  Ciò  che  è dipinto  o rappre- 
I sentalo  a pelle  di  vajo.  [In  faanr.  rair, 

! in  ingl.  uary.l 

; VAJO.  Add.  ni.  Che  ocrcggia  ; ed  è pro- 
prio delle  frutte,  del  Tuli  » e e dell'  uva  , 

I qnando  vengono  a maturitade.  (Lai.  ni- 1 
I gr  icona.  Secondo  il  Muratori,  vico  dal 
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gr.  pkajot  fosco.  In  ar.  crhva  niger.  pi. 
huv  nigri.  Nella  stessa  lingua  trein  uva  e 
nigricantes  , vihaf  pelrae  nigricantes. 
In  epiroto  jeij , io-  cinose  ou  negro,  j — 
2.  Macchiato  o Spruzzato  di  macchie 
nere  o scare,  Taccalo.  (Lai.  variegatua, 
vanuj.  Dal  lat.  «orina  , io  gr.  balio» 
che  vagliano  il  medesimo  ] — 3.  Dicesi 
Roba  vaja  o simili,  e vale  Falla  di  pelle 
di  vajo. 

VAJOLARE.  Fa  jo-là-re.  N.  ass.  Si.  Nat. 
Divenir  vajo,  Invajarr. 

VAIOLATO.  Fa-jo  la-to.  Add.  m.  da  Va 
Vagolare.  Agr.  Divenuto  vajo.  (Lai.  ni- 
gru-am  variai.)  — 2.  SI.  Nat.  Vajolato 
diconsi  comunemente,  ed  in  particolare 
da’  naturalisti  . a Ciò  ebe  è come  rigato 
o macchiato  di  un  sol  colore  , come  le 
margiol  del  vejuolo.  — 3.  Min.  Pietra 
tajolata  dicesi  otta  Specie  di  diaspro 
verde  cupo  con  protuberanze  esterne  si- 
mili  al  vajuulo. 

VAJOLO.  Fa-jò-to.  Sm.  Med.  V.  e di'  # «. 
juolo. 

VAJLOLO.  Fajab-lo.  Sm.  PI.  Vajuoli 
m.,  e Vajuole  fem.  Med.  Malattia  cala- 
nea  pustulosa  ed  epidemica,  cui  vanno 
suggèlli  quasi  lutti  gli  uumioi,  e segna 
tamenie  nell'età  infantile,  qualvolta 
noa  oc  siati  preservati  dall'  innesto  n 
dalla  vaccinazione.  [Lat.  pullula* , p a- 
palat.  Da  cariota*  che  i Latiaanti  li- 
sa ro  a o in  questo  senso  medesimo  , »? 
che  vieu  da  varine  poiché,  dice  il  Lit- 
Ictou.  io  quesU  malattia  culi»  fil  varia. 
In  per»,  atle  od  avita  , in  fraoc.  pefàra 
virole,  io  isp.  vrualoz.]— 1.  Ditesi  Va- 
cuolo discreto  , Quello  le  di  cui  bolle 
sono  distinte  , separale  e divise  ; con- 
fluente, Quella  io  cui  le  bolle  sono  con- 
fuse , coerenti  c attaccate  iosiemo  e co  • 
perle  quasi  da  una  comune  pellicola; 
petecchiale.  Quello  che  è tempestalo  di 
macchiette  rosse  o nere;  o sia  le  coi  bolle 
sooo  mischiale  con  le  dette  macchiette. 
— 3.  Diceai  Vajuulo  apurio  La  Varicella. 
— 4.  Dicrai  Vajuolo  modi  ficaio  La  Va- 
jaloide.  — 5.  Veter.  Sorta  di  malattia 
che  vieoe  a'pippioni  oegli  occhi. 

VAJUOLICO.  Fa-jvb-li  co.  Add.  m.Chir. 
Prodotto  dal  v «juolo.  [Lai.  *criolicu».J 

YAJUOLOIDE.  Fa  j uo  lò  i-dr.  Sf.  Cbir. 
Modificazione  maggiore  o minore  del 
vajuolo  per  forza  del  vaccino  che  apeose 
pio  o meno  la  proclività  della  fibra  a 
sentire  la  posta  di  quel  contagio. 

VAJUOLOSO.  Fa-juo-tó-io.  Add. ra. Med. 
Cbs  ha  relazione  al  vajuolo;  c parlando 
di  persoua  anche  in  forza  di  sm.  Che  ha 
il  vujuolo.  [Lat.  «ortofonia.) 

VALAMEIllQv  Fa-la  me  di-ot.  V. Spago, 
comp.  che  aigoitica  Vagliami  o Aiutimi 
Dio. 

VALANGA.  Fa-l/in- ga.  Sf.  Fìs.  Gran 
massa  di  neve  che  *t  stacca  e precipita 
rovinosamente  dalle  montagne  più  alt  . 
[Dal  frane,  auoiartrhe  ovvero  avaUutgt 
che  vagliono  il  medesimo:  e queste  due 
voci  franerai  pajo»  fatte  prr  melagrani 
ma  da  (avanpe  o (manche  di  «imi!  sen- 
so. lo  proveoz.  avalancar  t terra  o le- 
tame ebe  si  precipita  d->po  la  piova., 

VALLARE.  Fal<ù-re.  Alt.  e o.  V.  Pott. 
«ine,  di  Valicare. 

VALCQ.  Fàl-co.  Sm.  V.  A.  sloc.  di  Va- 
lico , in  sign.  di  Passo  ; ora  non  si  di- 
rebbe che  lo  poesia. 

VALDESI.  Faldé-ei.  Si.  Kcel.  Setta  d» 
Eretici  francesi  ne'sec«li  xu  e xm  , in- 
cominciata da  uo  mercante  Lionetc  Pie- 
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irò  Valdo  , il  quale  perauaso  che  la  po- 
vertà evangelica  fosse  assolutameote 
necessaria  per  salvarsi , dirdene  i esem- 
pio , distribuendo  a poveri  lotti  i suoi 
beni  e fece  rosi  molti  seguaci.  Questi 
concbiusero  e pubblicarono  allora  e so- 
stennero che  i preti  doq  praticando  la 
povertà  apostolica,  non  erano  piò  i veri 
ministri  di  G.  C.  ; che  ogni  laico  prati- 
racle  la  volontaria  povertà  area  la  po- 
testà più  reale  e legittima  di  rimettere 
i peccati , predicare  il  Vangelo  , ammi- 
nistrare i Sagramenti , rd  altri  errori 
condannali  dalli  Chiesa.  Detti  ancora 
Poveri  di  Lione  o Leoniati.  Quell'eresia 
produsse  quella  degli  Albigesi 

VALE,  fa-la.  V.  L.  usata  poeticamente 
nei  singolare  per  lo  stesso  che  Sta  sano, 
A Dio.  [ l'ale  da  volto  io  son-  sano  : e 
culro  dal  gr.  ideo  ebe  vale  il  medesimo.] 
— 2.  lu  fona  di  am. , anche  al  modo 
latino,  per  Saluto;  e per  lo  più  s'imen- 
de  di  quello  ebe  si  dà  a’  morti  ; ed  era 
la  Coocltmaziooc  usata  da'  Romani  nei 
funerali.  In  questo  senso  dicesi  più  pro- 
priamente L'ultimo  vale,L  estremo  vale. 

VA  LEGGIO.  Fa4ig  9 io.  Nm.  Potere,  For- 
ra. ;Lst.  eia.  Da  paleo  io  vaglio.] 

VALENTE*  Va-lin-te.  Pari,  di  Valere. 
Che  vale  ; osato  per  lo  più  io  forza  di 
add.  coro.  , e dello  di  persona  vale  Dì 
gran  sapere  e aperienza,  Che  vale  assai 
nella  sua  professione.  | Lai.  egregiut  , 
aderì.  retimi-]  — 2.  Prode,  Poderoso  , 
Savio,  Prudente,  Passai.  — S.  Idoneo  , 
Proprio.  iLat.  «rfoneus  )— >4.  Dicesi  Va- 
lente nomo  e Valentuomo  aasolutamen- 
te,  ed  è lo  stesso  che  V*  leni  uomo. 

VALENTEMENTE.*1 a-Un  (e -min  te.Àvv. 
Con  forza.  Coo  valentia.  [Lat.  cairn  ter.] 
—2.  Allegramente  o simile.— 3.  Fran- 
camente. 

VALKNTEBIA.  Fa  len-tvri  a.  Sf.  V.  e 
dT  Valentia. 

VALENTIA.  Va  lmti-a.  Sf.  ast.  di  Va- 
lente. L’esser  valente.  (Lat.  virtut.prae- 
tt amia.  1—2.  Azione  valorosa. 

V ALENTIGIA.  Fa-lm-tigte,  Sf.  V.  e di’ 
Fatami. 

VALENT1NIANI.  Va-Un-tùni-ò-ni.  Si. 
Bccl.  Antica  setta  di  Gnostici,  nata  sul 
principio  del  secondo  secolo  da  Valen  - 
tino,  originario  di  Egitto,  che  si  ritifò 
iu  Cipro,  dove  gettò  i fondamenti  dalla 
•uà  eresia  , la  quale  di  là  ai  dilatò  in 
perle  dell'Europa,  dell'Aaia  e dell'Afri- 
ca. Egli  ammetteva  no  giorno  eterno  di 
luce  nel  quale  abitava  la  divinità  , vi 
collocava  trenta  Boni  o Intelligenza  im- 
mortali, li  distribuiva  in  tre  ordini,  gli 
supponeva  nati  gli  uni  dagli  altri.  loro 
dava  de'  nomi  e faccene  le  genealogia. 
Detti  anche  Secondimi. 

VALENTISSIMA  MENTE.  Valm-tiiti- 
ma-min-te.  Avv.  superi,  di  Valente- 
mente. [Lat.  vraatantistimt.} 

VALENTISSIMO.  Va  len  tie-ti  mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Valente.  [Lai.  praeitan- 
tilittnut.) 

VALENTRE.  fo-lèn  In.  Add.  cotn.  V. 
A.  V.  e di’  l al m (a. 

VALBNTRKMBNTE.  Va-Un-tn-mén-le. 
Avv.  V.  A.  V.  e dVf  alomemenlt. 

VALRNTRIA.  la-len-frì-a.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Valentia. 

VA  LENIR  ISSI  MO.  l 'a-len-irii-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Vakdtrr.  V,  A.  V. 
e di'  /'afrndjnmo. 

VAI.ENTRO  f a i én  tro.  Add.  m.  V,  A. 
V.  r di'  Valenti. 


V A L E N T U OMO.  f a - len - 1 nò  nio. S m .r  j in p. 
che  scrivasi  anche  Vaimi'  uomo.  Uomo 
di  vaglia,  di  cuoio,  di  merito;  Como  di 
senno,  di  garbo.  Ut.  vir  clarui , alre- 
nuui.) 

VALENZA.  Va-lii t-sa.  Sf.  V.  poco  osata. 
Virtù  , Valore.  (Lai.  pinna,  praestan 
ti  a.) — 2.  Valuta,  Pretzo. 

V ALENZI  A.  Va-lin-xi-a.  ;Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Valenza . 

VALERE.  Va-lé-re.  Sm.  Valsente , Prez- 
zo. [Lei.  pretini».]— 2.  Valore. 

VALERE.  Alt.  e o.  auom.  V.  L.  Esser  di 
prrzzo,  Cu» tare.  [Lai.  valere,  eonilerr.) 
—2.  E dello  della  valuta  delle  monete. 

— 3.  Aver  valore,  virtù.  Esser  valente. 
(Lat.  valere,  podere.;— 4.  Esser  di  me- 
rito . Meritare.  (Io  celi.  gali,  uaill  di- 
gnità. Io  pera,  evltng  eccellenza.  In  ar. 
ocvai  pi.  di  hai  dispoglilo,  condltio  ho- 
mioU.  modus.)  — 5.  Aver  forza,  domì- 
nio, Potere.  [Lat.  potee.  In  ar.  lutti  ri 
podere,  poientem  . vaDdumque  esse  , 
noni  polenti»,  beri  potenlia,  magnitu- 
do, e tilfljol  precesse , admiotstrare.  la 
per»,  tatua  strenuus,  vslidus;  voliprae- 
lectus,  vii  praevslentia.  In  ebr.  baghual 
poteslatem  , domioiam  habere.]  — 6. 
Esser  di  profitto,  Giovare.  (Lat.  prodee- 
te.jvvare.  In  celi.  gali,  ed  irlaod.  falli 
vantaggio,  bit  prosperità,  buoni  fortu- 
na.]—7.  Detto  anche  parlando  di  medi- 
cine.— 8-  Ed  al  modo  latino,  Se  Dio  mi 
vaglia  per  Sic  mi  D ut  ad j uvei. — 9.  E 
col  terzo  ceso.  — 10.  Col  terzo  caso  ed 
attivamente. — 11,  Apportar  guadagno, 
utile,  prò.  — 12.  Trattandosi  di  parole 
o concetti , Aver  la  forza  di  significare. 
[Lat.  voler*  . lignificare.]  — 13.  Onde 
Vale  a dire  per  Cioè.  — 14.  Parlandosi 
del  valoro  di  alcun»  cosa  diceaì  Ch'essa 
vale  ec.  cioè  Importa;  ma  truiasi  anti- 
camente usalo  anche  rispetto  a pera-ma 
ed  allora  vuol  dire  Che  essa  ha  un  va- 
lore, Possiede  per  quel  valore  indicato. 

— 13.  Rendere  l'equivalente.  Esser  lo 
stesso. — 16.  Start  In  luogo.  Far  le  veci. 
—17.  Agguagliare.— 18.  Far  del  bene. 
—19.  Nel  giuoco  si  usa  quando  si  vuol 
che  la  scommessa  vada. — 20.  B per  si- 
mil.— 21,  Onde  Non  vale,  forse  per  tra- 
slato dal  giuoco,  ai  usa  talvolta  io  si- 
gnificato di  Non  è dovere  , Non  sta  be- 
ne , e simili.  — 22.  Ed  io  questo  senso 
dicesi  Non  vale  e si  aia  da  chi  non  ac- 
cetta la  scommessa  , oppure  quando  si 
fa  coatra  le  leggi  del  giuoco.—  23.  Di- 
cesi Far  valere  ona  cosa  e significa  Sa- 
perne cavare  qoel  maggior  olile  che  si 
può.  — 21.  Dicesi  Fare  valere  niente  e 
significa  Togliere  ogni  forza  o simile. 

— 23.  Dicesi  Farsi  valere  e vale  Non  si 
lasciar  sopraffare,  Mostrar  la  sua  forza 
e la  sua  virtù.  — 26.  Farsi  valere  vaio 
anche  Far  frollare  a suo  prò.— 27.  Di- 
resi Valer  di  meglio  e vale  Migliorare 
le  sue  condizioni. — 28.  Valer  di  meglio 
valeaache  Tornar  meglio. — 29.  Diesai 
Valere  a misericordia  e vale  Ottener 
misericordia.  — 30.  Dicasi  Valere  un 
mondo  e vale  Essere  io  pregio  grandis- 
simo— 31.  Dlcwi  Valere  no  ocrnio  o no 
occhio  d’ uomo  e vale  Essere  di  altiasl- 
roo  pretzo.  — 32.  Dkesi  Valer  più  un 
colpo  di  moestro  ebe  due  di  manovale  , 
e lignifica  Essere  più  olile  speoder  più 
che  spender  meno;  e però  doversi  l'uom 
servire  delle  persone  pratiche  e non 
delle  poche  esperte. — 33.  Dicest  Valer 
tsflt'oro,  e significa  Esser  molto  a pro- 


posito e adattatlssimo.— 31.  Dìcesi  Va- 
lersi per  Rivalersi , Compensarsi. — 33. 
Dicesi  Valersi  d'  alcuna  cosa  o persona 
e vale  Servirsene. [Lat.  aliqua  re  ufi.}— 
36.  Dcesi  Valersene  in  significato  di 
Richiamarsene,  cioè  Andarsene  alla  ra- 
gione. — 37.  Dicesi  E vale  ? e significa 
Cbe  vogliamo  noi  valere?  cioè  Che  va- 
lore, che  prezzo  . cbe  moneta  vogliamo 
noi  scommettere?'—  38.  Dicesi  Non  va- 
lere una  mano  o due  man  di  noccioli , 
e vale  Esser  dappoco.  Non  esser  buono 
a nienti.  — 39.  Dicesi  Non  valere  un 
corno  a vale  Non  costare,  Non  importar 
nulla.  — 40.  Dicesi  Non  valere  un  lu- 
pino o simili  e vale  Non  essere  In  veruo 
pregio.— 41.  Dicesi  Non  mi  si  vaglia  ec. 
ed  è maniera  cbe  corrispoode  a Mio 
danno  o simile  da'  comici  astialo.— 42. 
Dicesi  Non  valer  la  pena  e significa  Non 
tornar  conto  o bene  ; ma  è modo  fran- 
cese e da  evitarsi , dicendo  piuttosto 
Non  monta,  Non  portare,  Non  valere  il 
pregio  e slmili.— 43.  Dicesi  A perdonar 
vaglia  o simile  ed  è modo  cbe  importa 
uno  scosarsi , come  dire  Cbieggio  per- 
dono.—44.  Dicesi  Un  uomo  ne  vai  cen- 
to o cento  non  ne  taglione  uno  V.  Uo- 
mo B-  108. 

VALERIANA.  Fala-ri-à-na-  Sf.  Bot.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  dip- 
sscee,  della  classe  triaodria  monogiois 
di  Linneo  , caratterizzato  dalla  corolla 
onda  monopetala  epigina  e da  una  car- 
pelli papposa.  Contiene  molte  specie, 
di  alcune  delle  quali  ai  usano  in  medi- 
cina le  radici  che  sono  aromatiche,  eti- 
liche e stimolanti . di  sapore  amaro, 
piccante  e disgustoso.  Le  specie  più  u- 
sale  sono  la  Valcriaoa  minore,  e la  mag- 
giore; le  prima  detta  anche  Officinale  o 
Silvestro,  è una  pisola  che  ba  la  radice 
cilindrica,  compressa  , adorna  di  molli 
anelli  o radici  sottili,  mollo  odorosa;  lo 
stelo  semplice  , strialo  ; le  foglia  tutte 
pennate;  le  foglieline  appuntate,  dentate 
uei  bordi;  1 fiori  alquanto  rossi,  a pan- 
nocchia terminante.  È originaria  de'bo- 
schi  montuosi  ed  omidi,  e fiorisce  nel - 
I*  estate.  La  seconda  é una  Pianta  che 
ha  gli  steli  meno  alti  della  precedente  . 
poco  ramosi,  lisci;  la  foglie  radicali 
picciolale,  ovali,  b slunghe , intere  ; le 
esuline  penna to-fesse  ; i fiori  bianchi, 
in  pannocchia  terminante.  Trovasi  nei 
prati  umidi.  Fiorisce  nella  primavera. 
Dkesi  anche  Valeriana  ortense,  ovvero 
Fu  pontico  nifi'  ln»le.  (Lai,  valeriana 
p ha  IM.  Da  valere,  secondo  il  Lemery. 
Poiché  qnesta  pianta  é di  molta  effica- 
cia.]-^. Vi  ha  pure  la  Valeriana  rossa, 
lai.  ealm'ana  rubra  , la  Valeriana  Ce- 
ciarello, lat.  valeriana  locusta.  e la  Va  • 
leriana  dentala , lai.  valeriana  tchina- 
la.  — 3.  Cosi  chiamasi  ancora  la  Sem- 
plice radice  di  essa  pianta. 

VALESIAM.  J VJe-ii-d  ni.  St.  Eccl.  An- 
tica setta  di  eretici , la  cui  origine  ed 
errori  son  poco  noti.  S.  Epifanio  pose 
qnesta  eresia  ira  quella  de'N'oeziani. 

VALETE.  Va-lè-te.  V.  L.  Saluto  dato  a 
più:  è il  pi.  di  Vale. 

VALETUDINARIO.  *a4«-la-<ii-nd-n-o. 
Add.  e sm.  V.  L.  Med.  Malsano,  Ma- 
laticcio. Malescio.  [Lat.  valetudinaria*. 
Da  valefudo,  dice  il  Lillletoo:e  valetudo 
è staivi  bene  auf  male  valentia.] 

VALETUDINE.  Va  U-tù-dine.  Sf.  V.  L. 
Sanità.  (Lat.  valetudo.  Valetudo  , dal 
lai.  valso  lo  ton  sono:  e valeo  dai  gr. 
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olio  che  significa  il  medesimo.]  — 2. 
Forzi,  Vigore,  Robustezza  di  corpo. 

VALEVILE.  f 'a-h:  vi-le.  Add.  coca.  V. 
A.  V.  di’  fatevela. 

VELEYOLE.  *'a-l*-po-l«.  Add.  com.  Che 
vale.  Giovevole,  Utile,  Profittevole.  [Lai. 
utilii.]— 2.  Che  ha  forra.  Poi  scote. 

VALEVOLISSIMO.  Fa-le-eo-li»-a»-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Valevole. 

VALEVOLMENTE.* ale  vol-mén-te.  Avv. 
la  modo  valevole , Con  fona  , Valenle- 
zneote. 

VÀLEZZO.  Va-Ux-xo.  Sm.  V.  Bassa  e 
poco  usala.  Valore  , Maestria  , Abilità 
di  uo  artefice,  o simile. 

“VALIBILE.  Fa-Mi-le.  Add.  com.  V.  A. 
Di  valuta. 

VALICABILE.  Fa-li-cà-Me.  Add.com. 
Che  si  può  valicare.  (Lai.  pervio*. ] 

VALICANTE.  Fa-li-eàn te.  Part.  di  Vali- 
care. Che  valica. 

VALICABE.  f 'a  li-cà  rt-  Alt.  e n Passa- 
re , Trapassare.  [Lai.  tramite.  Secondo  ; 
il  Meoagio  , valicare  vico  da  varcare  , ! 
e questo  dal  lai.  varicare  , eh'  ei  crede 
essersi  usalo  io  scuso  di  camminare , 
ma  che  io  verità  significava  aver  torlo 
le  gambe.  Secondo  il  Moralori,  valica- 
re vico  da  vallo,  cioè  passare  una  vaile; 
come  da  monte  , montare  , da  poggio  , 
poggiare  e simili;  ma  eoo  pili  fonda- 
mento valicare,  onde  varcare,  deriva 
dall’ ar.  hetvah  c Irsnsire.  In  gali,  bea- 
lach  stretto  passaggio  , via.  In  illir. 
varchoii  aprire.]  — 2-  Per  aimil.  detto 
di  Tempo,  d'  Età  e simili.  — 3.  E detto 
acche  del  Fuoco.  — 4.  Fig.  Superare, 
Oltrepassare.  —3.  Eccedere  i limiti  del 
dome  , Oltrepassarli , Trasgredirli.  — 
6.  Passare  sotto  silenzio. 

VALICATO,  Fa-licà-to.  Add.  m.  da  Va- 
licare. Trapassato,  e dicesi  tanto  di 
lungo  quinto  di  tempo.  — 2 Fu  detto 
Varcalo  per  lo  spazio  di  un'  ora  e vate 
Passata  uo'ora. 

VALICATORE.  J « li-ea-td  re.  Verb.  m. 
di  Valicare.  Che  valica  , Che  trapassa. 
— 2.  Per  siimi.  Che  trasgredisce  , Tra- 
sgressore. (Lat.  lrantgreuor.\ 

VALICE.  Fàli-ee.  Sf.  V.  detu  per  biso- 
gno di  rima.  Ar.  Mes.  V.  e di'  Valigia. 

VALICO.  Fà-li-co.  Sm.  Apertura  , Passo 
per  lo  ausi  si  valics  e trapassa  da  ani 
parte  all'altra.  [Lat.  oalium.— 2.  Onde 
Andare  ol  valico  in  termino  di. caccia- 
tori vale  Andar  al  luogo  ove  passano 
gli  animati,  gli  neeeli  e tirar  loro.  — 3. 
Epere»l'D9.  Ogni  luogo  doode  si  passa 
semplicemente.  — 3.  Fig.  Via  o Mezzo 
a conseguir  checchessia. — 5.  Ar.  Mes. 
Ordigno  di  legno , che  n adopra  a tor- 
cere e filar  la  seta;  onde  diciamo  Girare 
il  valico,  che  vale  Darli  il  moto. 

VALICO.  Add.  m.  «ine.  di  Valico. 

YAL1C0NE.  Fa-li-cA-ne.  Sm.  Passo  o 
Pezzo  o Luogo  ; dicesi  di  scrittura  per 
iseberzo  o io  isti!  famigliare  o rustica  te. 

VALIDAMENTE.  Fa-li  da-mls-lt.  Avv. 
Con  validità,  Con  efficacia  c sussistenza. 

Va  LI  DARE,  Fa-l  i-dà-re.  Alt.  Faro  o 
Render  valido  , Rassodare  ; e Og.  Con- 
fermare , Ratificare.  Lo  stesso  che  Con- 
validare. (Lat.  rae/xm  facert .] 

VALIDATO.  Fa-li-da  lo.  Add.  m.  da  Va- 
lìdare.  Lo  stesso  che  Convalidato. 

VALIDISSIM  AMENTE.  Fa-li  dtsti-rna- 
mén-ie.  Avv.  superi,  di  Validamente. 

VALIDISSIMO.  Fa-li-dil-ii-mo  Add. 
m-  saperi,  di  Valido.  [Lat.  vulidùii- 
mus.j 


VALIDITÀ'.  Va-li-di-tà.  Sf.  ast.  di  Va- 
lido. Forza  , Robustezza  , e flg.  Valore 
e Sussistenza  che  alcune  cose  ricevono 
dallo  formalità  e dalle  condizioni  ri- 
chieste o appostevi. 

VALIDO,  Fà-li-do.  Add.  ra.  V.  L.  Ga- 
gliardo, Poderoso.  [Lat.  valtdu*.]  — 2. 
Concludente,  Efficace,  Valevole;  c dicesi 
di  Argomento,  Ragione,  o simili  E cosi 
parlando  di  Sagramento  o di  Contralto 
vale  Che  ha  le  condizioni  richieste  dalla 
chiesa  o dalle  leggi  per  produrre  ii  suo 
effetto.  [Lat.  palidui.j—  3.  Dicesi  Mrn- 
dicsate  valido  , Quegli  che  non  è Indi- 
sposto di  sua  persona  , che  può  lavora- 
re.—4.  Dicesi  Scasa  valida  e vale  Buo- 
na, Legittima,  Accettabile. 

VALI  DORÈ.  Fa-Udóre.  Add.  c sm.  V. 
A.  Uomo  o Cosa  che  ha  valore;  quasi 
Valitore. 

VALIGETTA,  Fa-li-git-ta.  Sf.  dim.  di 
Valigia.  Ar.  Mes.  Piccola  valìgia. 

VALIGIA.  * a-ii-jia.  SL  Ar.  Mes.  Spe- 
lte di  secca  di  cuojo  a foggia  di  ruotolo 
o altrimenti , che  cbiudeai  per  io  più  a 
lucchetto  e serve  a riporvi  robe  da  tra- 
sportare in  viaggio.  (Lat.  kippoptra  , 
bulga.  In  pera,  «alice  saccu»  raaguua. 
In  oiand.  calice , lo  frane,  taliee  , in 
iapag.  bali j a , in  ted.  felleism  valigia.  ! 
li  Bui  lei  ha  pure  il  brelt.  valiseli  nello 
stesso  senso  : è voce  ebe  non  trovasi  in 
altri  dizionari!.  In  alcune  parti  d'Italia 
dicesi  baligia,  che  molti  credono  essere 
un' alterazione  del  lat.  bolga  , ed  aver 
dato  valigia.] — 2.  Per  eimil.  detto  della 
Paocia. — 3.  Dicesi  io  modo  basso  «sac- 
re o Entrare  io  valigia  e simili  e vale 
Adirarsi,  loritroeire;  perché  l'ira  fa 
gonfiare,  come  le  robe  gonfiano  la  vali- 
gia. [Lat.  iratei  indignati.} 

VALIGIAIO.  Fa-li-già-jo.  Add.  e fin. 
Ar.  Mes.  Facitor  di  valige.— 2.  In  modo 
basso  Chi  mira  agevolmente  in  valigia, 
cioè,  si  adira. 

VALIGINO.  * a-li-gi-no.  Sm.  dim.  di  Va- 
ligia. Lo  stesso  che  Valigetta. 

VALIGIONE.  Fa-li-gió-nt.  Sin.  accr.  di 
Valigia. 

VAL1GI0TTA.  *a-Iì-g(ò<-fa,Sf.  Lo  stesso 
che  Yaligioiio. 

VALIG10TT0.  Fa-U-giòt-to.  Sm.  accr. 
di  Valigia.  Spezie  di  valigia  alquanto 

grosH.». 

VAL1MBNT0.  f a li-min  to.  Sm.  V.  A. 
ne!  senso  di  Valore,  Virtù.  (Lat.  virine, 
praesttmiia.]  — 2.  Ed  anche  nel  sento 
di  Valuta,  Pregio. 

VALITORE.  Fa-litò-re.  Sm.  V.  A.  Gio- 
vatore,  Ajntatore. 

VALITUDINE.  Fa-ti-tù-di-ne.  Sf.  V.  L. 
e A.  Lo  stesso  che  Valetudine. 

VALITL'RO.  Fa-li -tù  ro.  Pari.  Tataro  del 
v.  Valere.  Che  avrà  validità  , Ch' é per 
aver  valore. 

VALLAME.  Fal  la  rne.  Sm.  Intervallo  e 
DisUoza  tra  molte  valli.  (Lat.  interval- 
lum.)  — 2.  Per  metaf.  Spazio  tra  due 
termini  di  checchessia  , detto  aache  di 
cose  immateriali. 

VALLARE.  Fal-là-re.  Alt.  V.  L.  Circon- 
dare; e dicesi  proprio  del  Circondar  eoo 
fossi,  o altri  ripari,  alloggiamenti  d'e- 
serciti, o muraglie.  [Lai.  vallare.  Fal- 
lare , da  valium  steccato  , riparo  , ba- 
luardo: e questo  da  balla  o ballatiti  che 
iu  celt.  gali,  vale  il  medesimo.)—  2.  E 
fig. — E n.  pass. 

VALLARE.  Add.  com.  V.  L.  Arche.  Ag- 
giunto di  Corona  . od  era  quella  che  gli 
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antichi  Roman  i davano  in  premio  a co- 
lui il  qnale  sforzava  il  primo  il  vallo 
del  nemico.  Essa  era  d'oro.  [Lat.  valla- 
ri*,  raffreni  il.] 

VALLATA.  Fal-ià  ia.  Sf.  da  Valla.  Tatto 
lo  spazio  della  valle  da  nn  capo  all'  al- 
tro. — 2.  Milit.  Da  Vallare.  Riparo  di 
fosso,  Affossa m< Dio.  (Lat.  valium.) 

VALLATO.  Fal-là  to.  Add.  m-  da  Valla- 
re. Circondato.— 2.  Autenticato,  Auto- 
rizzato, Legalizzalo,  quasi  Vaiidalo;  ma 
è V.  A. 

VALLE.  FàMe.  Sf.  Quello  spazio  di  ter- 
reno eh* è racchiuso  tra  i monti , ed  in 
mezzo  al  quale  d'ordinario  scorre  qual- 
che fiume  o torrente.  Talora  comincian- 
do dalle  radici  di  due  file  di  monti  , 
anello  spazio  di  basso  terreno  ai  disten- 
de per  lo  piano  per  luogo  e spazioso 
tratto  di  paese.  [Lat.  v allit.  Fallii  dal 
gr.  avlon  che  vale  II  medesimo.  In  ar. 
veléni  sinus  valila.]  — 2.  Dicesi  fig. 
Valle  di  lagrime,  di  pianto  e simili  II 
mondo,  per  opposizione  alla  felicità 
della  vita  futura.  [Lat.  «aliù  laeryma- 
rum.]  — 3.  Modi  avverb.  A valle  , A 
basso,  Atl'ingiù. — 4.  Da  monte  a ralle, 
Da  sommo  a imo , Da  capo  a piè.  — B. 
Da  monte  e da  valle , Per  tutti  i versi  o 
modi.  — 6.  Per  monti  e per  valli , Per 
valli  e per  monti , Da  per  tolto.  — 7. 
Pro  verb.  Tristo  a quell  uccello  che  na- 
sce io  cattiva  valle,  vale  Gnai  a chi  non 
nasce  in  luogo  e tempo  opportuno.  Il 
Saltini  spiega  altrimenti  questo  prover- 
bio , ma  per  quanto  pare  , non  plausi - 
burnente — 8.  Dopo  fa  gran  montagna 
si  trova  la  gran  vaile , vale  Dopo  la  ca- 
restia vien  l'abbondanza,  o simile  con- 
trapposto , d altra  natura. —0.  Eecl. 
Valle  di  Gioufat.  Valle  della  Giudee  , 
presso  Geni*.. lima  , dove  , secondo  la 
Scrittura,  sarà  il  luogo  del  giudizio  uni- 
versale.—10.  Arche.  Valle  «aera:  Valle 
consacrala  alle  Muse  nei  monte  Parnaso, 
nella  quale  scorrevano  il  fiume  Permes- 
so e la  fontana  Ippocrene.  Valle  di  Ege- 
ria : era  situala  al  di  fuori  di  Roma  e 
presso  la  Porta  Cipeoa.  Valle  Marzia  : 
era  il  gran  circo  di  Roma. 

VALLEA.  Folli  a.  Sf.  V.  Foci.  Tulio  lo 
spazio  della  vaile  da  un  capo  all'altro. 

VALLETTA.  Fai-Ul-ta.  Sf.  dim.  di  Val- 
le. Piccola  valle.  (Lat.  valiicula.)  —3- 
Per  simil.  Picroia  incavatura. 

VALLETTINA.  Fal-lzl-ti-na.  Sf.  Dim.  di 
Valletta. 

VALLETTINO.  Fal-let-ti-no.  Add.  e am 
Dim.  di  Valletto.  (Loi.  puer,*«rWu*-] 

VALLETTO.  Fol-Ul-to.  Add.  e am.- Pro- 
priamente  Giovane  servitore  , Fante  di 
giovane  età;  ed  in  questo  significato  ai 
trova  adoperato  da'  nostri  antichi  scrit- 
tori, e principalmente  quando  parlano 
delle  usanze  cavalleresche  : passò  quin- 
di in  più  larga  significazione  , e valse 
Servitore,  Fante,  senza  riguardo  d’età, 
ma  particolarmente  Quello  che  nella 
milizia  de' secoli  ivi  c x«n  segui' a so- 
pra un  ronzino  l‘  uomo  d' arme  o il  co- 
razziere per  far  le  fatiche  dei  campo  , 
andar  a foraggio,  governare  i camalli  da 
battaglia  ee.  [Lai.  puer,  irrvufu».  Co- 
munemente dal  lai.  barb.  vatlelut  dim  ■ 
di  vatiallus  quasi  vana  Ilei  fu*.  In  ar. 
veliti  pur  Un*  , mtv us  ; vtlidet  posila  , 
anelila.;—  2.  Diccvasi  Valletto  d’arme. 
Quel  giuvaoetto  che  esercitava  presso  lì 
Barone  ano  signore  gli  uffici!  di  donzel- 
lo o di  acudirre  senza  portarne  i disi  io  • 
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tiri,  e per  lo  più  per  mercede.  Ricevasi 
anche  Valletto  semplicemente,  ma  in 
quello  caso  iodica  uffizio  più  basso  , e 
propriamente  di  camera,  e non  d'arme. 

VALL1CELLA.  Fal  li  cèl-t a Sf.  Diro,  di 
Valle.  Lo  stesso  che  Valletta. 

VALLICOSO-  FaUli-eóso.  Add.  m.  Ch*è 
situalo  in  ulle  ; opposto  a Montuoso  , 
cioè  situato  in  monte. 

VALLIGIANO,  f'al-li-già  no.  Add.  e sm. 
Abitator  di  valle. 

VALLO,  Fòlio.  Sm.  V.  L.  Milit.  Pro- 
prlam.  il  Paropetio  alzato  di  qua  dal 
fosso  tutto  intorno  al  campo  de'  Roma- 
ni , e guarnito  di  palificata  o di  rami 
intrecciati  in  modo  da  Impedire  ogni 
accesso  al  nemico.  [ Lai.  valium.  Dal 
celi.  gali,  balla,  bùUadh  o fai  che  va- 
gliano pur  vallo.  In  sass.  ed  in  ted. 
vcali,  in  iogl.  tea  11  hanno  lo  stesso  sen- 
so. Altri  cava  la  voce  valium  da  vallut 
palo,  perchè  di  pali  faceasi  lo  steccato- 
ed  altri  da  valla.  In  pere,  si  ha  ònluf 
per  lignom  , arbor  crassa.  J — I.  Per 
estens.  Il  campo  stesso  cinto  di  vallo. 
— 3.  Oftoi  riparo  che  si  faceva  all*  in- 
torno delle  terre  per  combatterle.  [Lat. 
aggvr.]  — 4.  Il  recinto  primario  d'uno 
Cortei  za. 

VALLOMBROSAM.  yal-lom  bro  tò  ni. Si. 
Eccl.  Ordine  di  religiosi  Benedettini  .-e- 
coodo  la  riforma  fattane  da  £■  Giovati 
Gualberto  nel  secolo  n.  Prese  il  nome 
da  uoa  valle  della  Diocesi  di  Fiesole , 
denomiuata  tuttavia  V* liombrosa,  dove 
si  ritirò  il  Gualberto  , monaco  giù  del- 
l'abazia di  S.  Miniale,  con  altri  snoi  ere- 
miti, vi  fondò  un  monastero,  fecevi  os- 
servare la  regola  di  S.  Benedetto  in  tut- 
ta la  primitiva  austerità  e vi  aggiunse 
altre  ane  costituzioni. 

VALLONACCIO  Fal-lo-nàceio .Sm.  pegg, 
di  Vallone. 

VALLO.NATA.  Fol-fanà-ta.  Sr.  Lo  spa- 
zio di  ooa  vallone  da  un  capo  all'al- 
tro. 

VALLO.NCELLO.  Fal-lon^èUo.  Sm.Dim. 
di  Vallone.  (Lat.  vallievla.] 

VALLONE,  fat-ló-nc.  Sm.accr.  di  Valle. 
Valle  grande  e spaziosa.  [ Lat.  magna 
va  Hit.  ] 

VALLONE.  Add.  e sm.  usato  per  io  più 
nel  pi.  Milit.  Nome  di  Soldato  odi  Cor- 
po forniaio anticamente  d’uommi  nativi 
di  quella  parte  del  Brabaote  eh'e  tri  la 
Schelda  e la  Lisa,  d'onde  ebbero  il  no- 
me. Militarono  gran  tempo  nell'infan- 
teria agli  stipcndii  della  Spagna,  quan- 
do possedeva  le  Ftaudre;  di  poi  fecero 
parte  della  guardia  del  Re  di  Spagna, 
divisi  in  due  reggimenti , ebe  si  chia- 
marono Valloni  e collettivamente  Guar 
die  vallone;  ma  io  esse  tutti  i capi  ed 
i soldati  dotevano  essere  stranieri,  sen- 
za riguardo  alla  prima  origine.  Quesiu 
ordinamento  durò  Gno  al  IBIS. 

VALLONEA.  TaMo-nè-o.  Sf.  Bot.  e Àr. 
Mcs.  V.  e di’  Falonea. 

VALL050.  Fal  lóso.  Add.  ro.  Pieno  di 
valli. 

VALLURA.  Fab-lù-ra.  Sf.  11  basso  dalla 
valle.  La  situazione  della  valle. 

VALMUN1CA.  J al-mù-ni  ca.  £f.  Agr. 
Sorta  d'ava  nera. 

VALONEA.  Falo-nfao.  Sf.  Boi.  e Ar. 
Mes.  Specie  di  galla  ; e propriamente 
cosi  si  chiamano  le  ghiande  di  cerro  , 
che  si  portano  in  Italia  dall*  isole  del- 
l’ Arcipelago  e dulia  Marci  per  uso  dei 
tintori  e de'cuojai,  i quali  se  ne  servo- 1 
CaUHtuu,  Voi.  III. 


no  per  tingere  in  nero.  [ Lat.  qucrcu* 
aegylopis  calycti.  Dalla  città  di  Valona  ; 
nell’Albania  , da  cui  questa  ghiaoda  èl 
posta  (o  commercio  per  li  venditori  di 
euojo,  ’j 

VA LORA MENTO.  t'aUr+a-mi'n-to.  Sm. 
V.  A.  V.  e di’  Calore  nel  secondo  sign. 

{ Lat.  ttrfuf,  praestaniia.  Sembra  afe- 
risi  di  arralorum'into.] 

VALORARE.  Falo-ràr*.  All.  V.  A.  V. 
e di'  Avvalorare. 

VALORE.  Fa-l^re.  Sm.  Merito  e Preuo 
d ogai  cosa,  cioè  Tutto  quello  che  ella  I 
vale.  [Lat.  valor,  preetum.]  — 2.  Con- 
sideralo come  dote  dell'uomo,  Virtù  del-  ( 
l'animo  che  fa  l'uomo  eccellente  la  ogni 
cosa  ch'egli  Imprende  ; e piu  geueral- 
mente  Virtù.  Prodezra,  nella  quale  si- 
gnificazione dicesl  più  propriamente  nel 
senso  militare;  ani.  Vaioria  , Volare  , 
Valoramcnio.  — 3.  Forza  . Gagliardi»,  j 
Attività.  [Lat.  uù.]  — 4.  Poeticamente  ( 
Primo  valore  fu  detto  L’  Eterno  Padre,  j 
col  si  attribuisce  I'  onnipotenza.  — 3. 
Mus.  Valore  delle  note-  l a precisa  q nan- 
tità  o numero  di  tempo  eoe  ha  da  du- 
rare ogni  nula, e per  conseguenza  quan- 
to la  medesima  si  deve  tenere. 

VALORI  A.  Fa  lo-rl-a.  SL  V.  A.  Valore, 
in  significato  di  Virtù.  [ Lat.  viri**  , 
pratttantia.  1 

VALOROSAMENTE. Fa-lo-ro  ta*mén-te. 
Alt,  Con  valore,  Con  eccellenza,  Eccel- 
lentemente, Ottimamente.  [ Lai-  talen- 
tar, foriiitr.  ] 

VALOKOSISSIM AMENTE.  Fa-lo-ro-th- 
ti-ma-min-te . Avv.  superi,  di  Valoro- 
samente. [Lat.  praeztanfùrime.] 

VALOROSISSIMO.  Fa-lo-ro-»\s  si-ma. 
Add.  m.  superi,  di  Valoroso. [Ltt.prae- 
itanliziimuz,  ejrejiuv.J 

VALOROSO.  Fa-lo-r óeo.  Add.  m.  Che 
ha  valore,  virtù  , Eccellente  , e dico» 
aiti  comunemente  di  Chi  è prode  nel- 
' armi*.  ( Lat.  egregiue  , yraettam , 
ttreuuus.]  — 2.  Che  ha  attività  , Effi- 
cace. 

VALSENTE.  Fal-tìn-te.  Sm.  Ciò  che  vale 
checchessia.  [ Lat.  precium.  ] — 2.  La 
somma  della  valuta  a che  ascendono  le 
facultà  d'alcuuo. 

VALSO.  Fàlso.  Add.  m.  V.Poet.  slw.di 
Valsutn.  V.  e di'  Faluto. 

VALSUTO.  Fai  tù-to.  Add.  m.  da  Vale- 
re. V.  e di’  Faluto. 

VALURA.  Fa-lù-ra.  Sf.  V.  A.  V.  e di* 
Falore  nel  secondo  sign.  [ Lat.  vtrluz  , 
prarsfanlia.] 

VALUTA.  Fa-lù-ta.  Sf.  Ciò  che  costa 
uoa  cosa.  [ Lai.  valor,  prerium.]  — 2 
Onde  Cose  di  valuta,  cioè.  Di  prezzo.— 
3.  Potere,  Fona.  — 4.  Facoltà,  Capita- 
le. — 3.  A valuta,  posto arverb. Secon- 
do la  valnia.  — 6.  Diersi  Persona  di 
gran  valuta,  cioè  Di  gran  reputazione  , 
Famoso.  — 7.  Comm. Qaalità  delle  spe- 
cie monetarie  che  servono  ai  pagamenti; 
e cosi  ditesi  : Pagamento  da  farsi  io  va- 
late  doro  o d’  argento  ; Valuta  erosa  , 
Valuta  nobile  ec.  — 8.  Nelle  lettere  di 
cambio  Prezzo  , ossia  Danaro  che  paga 
colui  che  prende  o compra  noi  camb  a- 
le  a chi  gliela  somministra  o gliela  gi- 
ra. E poiché  questa  vaiata  può  pagarsi 
in  maniere  diverse,  queste  sì  esprimono 
nelle  forme  seguenti  : Per  valuta  rice- 
vuta in  contanti;  Per  vaiata  io  quietan- 
za; Per  valuta  in  merci  o altri  effetti  ; 
Per  vaiala  io  conto  ; Per  valuta  ricevu- 
ta, senza  esprimere  In  qual  natura , ed 


anche  Per  valuta  di  un  tale  , senza  due 
ricevuta.  — B.  Valore,  Prezzo  delle  mo- 
nete. 

VALUTABILE.  ra-fu-fà-bMe.  Add.com. 
Che  può  vaiolarsi.  Che  t stimabile, C he 
è da  tenerne  conto. 

VALUTANTE,  f a-lu-làn-la.  Pari,  di  Va- 
lutare. Che  valuta. 

VALUTARE.  / a-iu-fà-re.  Alt,  Dar  la  va- 
luta, (Lat.  aetlimare.)  — 2.  Dicesi  Va- 
lutare altrui  alcuna  cosa  io  conto  di 
checchessia  che  si  creda  dovalo  e vale 
Tenergliene  conto  , io  proporzione  del 
valore  che  si  stima. — 3.  N.  pass,  e Gg . 
Far  conto.  Avere ìn  considerazione. 

VALUTATO.  Ca-lu-tà-to.  Add.  m.  da 
Valutare.  Stimato,  Apprezzalo  o anche 
Avolo  in  considerazione.  [ Lat.  aetli- 
malut.  ] 

VALUTAZIONE.  Falu-ta-zió-n*.  Sf.De- 
lermi nazione  della  valuta  , Estimazione 
del  valore. 

VALUTO.  Fa-lù-io.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Folata. 

VALUTO.  Add.  m.  da  Valere.  Costato. 

VALVA.  Fàl  va.  Sf.  V.  L.  Zool.  Nome 
dato  a ciascuno  de’  pezzi  di  no  guscio  , 
di  una  conchiglia;  a ciascuno  de' se- 
gmenti d’uo  frutto  che  si  opre  sponta- 
neamente. f Lat.  valva.  Fulva*  porte  , 
secondo  i più  , vico  da  volvo  io  volgo  ; 
poiché  le  porte  si  volgono  ncll'aprirle  e 
nel  chiuderle.  ] 

VALVASSORI).  Faf-caz-iò-ro.  Add.  e sm. 
Si.  Mod.  Propriamente  Vassallo  media- 
to, cioè  dependente  da  altro  vassallo  im- 
mediato o Vassallo  maggiore,  obbligalo 
a levarsi  ad  arme  ad  ogni  richiesta  del 
signure  dal  quale  riconoscerà  il  domi- 
nio delle  soe  possessioni,  chiamale  per- 
ciò Feudi  roioori.  lo  processo  di  tempo 
queste  distinzioni  scomparvero , ed  i 
Valvassori,  chiamati  anche  Grandi  val- 
vassori, si  trovano  sovente  confusi  con 
i Grandi  vassalli  o Vassalli  maggiori  , 
assumendo  aneb’essi  il  titolo  di  Cattaui 
o Capitoni.  I nostri  scrittori  hanno  so- 
vente adoperato  questo  nome  nei  sigoi- 
Gcalo  generico  di  Baroae  o di  Magnate, 
ma  partendolo  sempre  da  quello  di  Mi- 
lite o di  semplice  Cavaliere.  ( Dal  lat. 
barb.-vafvaziores,  vavauoret,  voinai- 
eoree  e vattoret  : e questo  , secondo  al- 
cuni, vico  dal  lat.  valva*  porte,  e tettor 
chi  siede.  Poiché  si  pretende  che  i val- 
vassori ne* giorni  di  cerimonia  erano  a 
guardar  le  porte  de’  principi  e baroni 
superiori.  In  iogl.  reali  tir  signore  dei 
baloardi.  la  celi.  gali,  uaial  o uni  no- 
bile, e total  piccolo  ; Piccolo  nobile. 

VALVOLA.  Fàl-vo-to.  Sf.  Anat.  Lo  stes- 
so che  Valvula 2.  Dicesi  Valvola  di 

Bavino,  La  ripiegatura  eh'è  tra  l'inte- 
stino ileo  ed  il  cieco;  Valvola  d’Eusta- 
cbio  , La  piegatura  semilunare  che  mu- 
nisce l'orilizlo  della  vena  cava  inferiore, 
nell  oreccbietta  destra  del  cuore;  Valvo- 
la di  Vieoisenio  , La  lamina  midollare 
sottilissima  che  si  porta  dal  cervelklto 
ai  tubercoli  qoadrigemioi. 

VALVULA.  Fàl-vu-la.  SL  V.  L.  Anat. 
Picciola  membrana, si  fattamente  locata 
in  alcuni  meati  del  corpo , che  agevol- 
mente consente  a'  Guidi  ivi  concorrenti 
il  passaggio  , ma  non  già  il  ritorno  ; e 
cosi  serve  quasi  da  porticciuola  , come 
fanno  le  animelle  nella  macchine  idrau- 
liche. [Lat.  ealvula.l  — 2.  Dicesi  Val- 
vula semilunare  Una  specie  di  valvola 
spellatile  al  cuore.—  8.  Ar.Met. Quello 
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iogtgno  dentro  t eh«elies»io  , il  «Italo 
fallita  o impedisce  Teatrare  o I uscire 
dell'aria  , odi  qualche  liquore  , come 
Delle  trombe  da  trarre  acqua.  — 4.  Bot. 
Valvole  diconsi  1 peni  da  cui  aoo  com- 
posti taluni  pericarpii. 

VALVUL1TE.  Fal-o»-U-f«.  Sf.Cbir.  lo- 
fiammaziooe  delle  valvule  del  corpo  u- 
maoo. 

VALZER.  Fàl-xtr.  Sm. V.Ted.  Mua. Spe- 
zie di  dama  tedesca,  che  si  fa  a coppie, 
ciascuna  delle  quali  gira  intoroo  a aè  e 
ad  uo  centro  comune,  asimilitodioe  del 
molo  de' pianeti.  La  musica  che  aeree 
ad  accompagnar  questa  daoia  è di  ca- 
rattere gap.  con  uni  melodia  io  tempo 
quattro-ire  e eoa  due  riprese  di  otto 
battute  ciascuna  ed  uo  movimento  mo- 
derato. | fValxvr,  dal  ted.  «alien  vol- 
tare, girare.  ] . , 

VAMPA.  Fàm-pa.  Sf.  Vaporo  e Ardore 
ch’esce  da  gran  fiamma.  I Lai.  vapor  , 
ardor.  Comunemente  dal  lat.  vapor  va- 
pore, che  l Napolitani  dicono  vampore. 
In  ar.  vabgnt  fuoco.  Io  pera,  co  fuoco, 
ub  spleodore.  ) — % Per  aimii.  e nel 
senso  medico  , Vapore , Evaporaiiooe  , 
Esalazione.  — 3.  Per  mctaf.  Veemenza 
di  qualche  passione  ardente. 
VAMPACC1A.  Fam-pàc-cia.  Sf.pegg.di 
Vampa. 

V A M PEGCI  ANTE.  Fam-pog-giàn-U.Pori . 
di  Vampeggiare.  Che  vampeggia.  — 2. 
Ardente,  dello  di  Raggi  o simile. 
VAMPEGGIARE.  Fam-pog-già-ro.  N.aas. 
Render  vampa. 

VAMPIRISMO.  Fan-pi-ri-smo.  Sm.  Fi- 
lol.  Credami  ne*  vampiri,  secondo  una 
supersliiiosa  opinione  sorta  gii  in  alcu- 
ni luoghi  della  Germania. 

VAMPIRO.  Fam-pì-ro.  Sm.  Filol.  Nome 
che  si  di  ad  uà  corpo  chimerico  che  la 
superstizione  popolare  in  Germania  l- 
roaginò  uscir  da’  cadaveri,  e che  andas- 
sero a succiare  il  sangue  del  cuore  dei 
vivi.  ( In  ted.  campir.  ] 

VAMPO.  Fàm-po.  Sm.  Calore  ch'esce  da 
gran  fiamma.  ( Lat.  vapor,  ardor.  J — 
2.  La  fiamma  stessa.  — 3.  Baleno.  — 
4.  Fig.  Ardore.— 3.  Dicesl  Menar  ram- 
po e vale  Infuriarsi,  Menare  smanie.  — 
6.  E per  situi!.  Andar  superbo.  Vantar- 
si. iLat.  gloriali,  tejaetaro.  In  itpsgu. 
hampa  millanteria.] 

VAMPORE.  Fam-pó-rt.  So.  V.  A.  V.  e 
di*  Vampo. 

VANAGLORIA.  Va-na DlA-rt-a.Sf.comp. 
Smoderato  desiderio  di  gloria  ; Deside- 
rio di  gloria  spiato  infiao  tilt  vanità. 
[Lat.  tnonù  pioria,  superbia.)  — 2.  Di- 
cesi Prendere  vanagloria  e vale  Inva- 
nire. 

VANAGLORIANTE,  Fa-na-glo-riàn-Ie. 
Perl,  di  VanaglorUrc.  Cbe  si  raus> 
gloria. 

YANAGLORIARR.  Fa-na-glo-rià-ro.  N. 
ps*s.  Fare  o Dire  alcuna  cosa  per  vana- 
gloria. (Lat.  superbire.)  — 2.  K n.  a ss. 

vanagloriato.  Fa-nó-gio-rtàto.  Add. 

ni.  da  Vauagtoriare. 

VANAGLORIOSAMENTE.  Va-na glorio- 
za-mm-re . Avr.  Con  vanagloria,  ( Lat. 
superbe.  ] 

VANA  GLORIOSISSIMO.  Fa-na-glo-rio- 
jie-ev-mo.  Add.  m.  superi,  di  Vauagto 
rioso. 

VANAGLORIOSO.  Fa-im-olo-rid-so.  Add. 

m.  Che  ha  vanagloria.  [Lat.  superbui.J 
VAN AGROLI  A.  Va-na -grò  li-a.  Sf.comp. 
V.  A.  V.  e di’  Vanagloria. 


VAN  AGR 0 LIOSO.  ra-no-pro-ltd-io.Add.  i 
m.  eomp.  V.  A.  V.  e di'  Vanagloriato  ' 
VANAGR0R1A.  Fa-na-gròrt-a.ìjf.comp 
V.  A.  V.  e di’  Vanagloria. 
VANAMENTE.  Fa-na-mén-ie,  Avv.  Con 
vauiti.  [Lai.  ùumifer.)  — 1.  Scasa  ra- 
gione. — 3.  Sema  profitto.  — 4.  Ozio- 
samente. — 8.  Inutilmente- 
VANARE.  Fa  uà  re.  N.  as».  V.  A.  V.  e 
di'  Vaneggiare. 

VANE  ARE.  Fa-no-ò-re.  N.  iss.  V.  A.  Lo 
•tesso  che  Vanare,  V.  e di’  Vaneggiare 
VANEGGIAMENTO.  Fa-nog-gia-ménto. 
Sm.  Il  vaneggiare  o folleggiare.  [ Lat. 
insania,  dcliraUol 

VANEGUlANTE.  Fa-ntg-giàn-U. P«t. di 
Vaneggiare.  Cbe  vaneggia.  [ Lai.  doli- 

VàNEGGIABE.  Fa-n$g-già-re.  NeuL  «ss. 
Dire  o Far  cote  vaneo  da  fanciulli.  [Lai- 
desi  pera,  delirare.)  — 2.  Riuscir  veno. 
— 3.  Scheriare.  — 4.  K<ser  vooo  o vo- 
lo. [Lai.  inatte  esse.l  — 8-  N.  pass,  nel 
primo  sigo.  — 6.  B col  quitto  caso.  — 
7.  All.  Immaginare,  Ideare,  Concepir 
eoi  pensiero  quasi  fuor  di  sè.—  B.  Ren- 
der vano,  Eludere.  — 9.  Ed  in  forza  di 
nome  per  Vaneggiamento.  — iO.  Med. 
Delirare,  Esser  preso  di  alienatiooc 
mentale. 

VANEGGIATO.  Fa-neg-giàto.  Add.  m. 
da  Vaneggiare. 

V ANEGGI ATORE.  Fa-neg-gia-tó-rt.  Verb . 
m.  di  Vaneggiare.  Che  vaneggia.  [Lai 
deliri»*,  desiptftu.) 

VANEGGIAI»  ICE.  Fa-neg-gia-tri-eo 
Verb.  f.  di  Vaneggiare.  Che  vaneggia 
VANEGGIO.  Pa-ntfg-càa.Bm.  Agr.  Pezzo 
di  terra  mnsa  a coltura  tulia  eguale. 
VANEGGLONE.  Fa-neg-giò-ne.  Sm.  Agr 
Acer,  di  Vaneggio. 

VANERELLO.  F*-n+rìl-lo-  Add.m.Dim. 
di  Vano. 

VANEZZA.  Va-nix-xa.  Sf.  Leggieretza  , 
Follia.  [ Lat.  vanitax , ItviUu.  J — 2 . 
Vana  estimazione  di  sé. 

VANGA.  Fànga.  SLAr.Mes.e  Agr.  Slru- 
meato  di  ferro  con  manico  di  legno,  si- 
mile alla  pala  cbe  serve  per  lavorar  la 
terra.  Questo  arnese  rustico  è appunta- 
lo e si  profonda  a forza  nella  terra  per 
rivoltarla  e prepararla  alle  semente  ; ed 
ha  però  un  Terrò  nel  maoko.per  appog 
gtorvl  il  piede:  questo  ferro  è detto  .Stec- 
ca o Vangile.  [Lai.  òipalium.  11  Mura- 
tori crede  che  questa  voce  appartenga 
ad  una  delle  piu  antiche  lingue  d Ita- 
lia. In  pera. een  orto,  e ghal  rivolgimeli 
lo,  da  ghaiicie»  rivolgere,  voltare:  e pe- 
rò vanga  può  spiegarsi  per  istrumento 
con  cui  si  volta  la  terra  dell’ orto.  J — 
2.  Dicesi  Andare  a vanga  e vale  Trovare 
il  terreno  facile  • lavorarsi  colla  vanga, 
e dicesi  anche  del  terreno  quando  dee 
essere  vangato.  — 3-  Onde  II  lavoro  va 
• vanga  , dicono  i contadini  quando  si 
reude  loro  facile  il  lavorar  la  terra  colla 
vanga — 4.  E fig.  Trovar  facilità  io 
checchessia,  Succedere  le  cose  prospera- 
mente. [Lai.  in  facili  otte. J 
VÀNGACCIA.  Fan-gàc-cia.  Sf.  Ar.  Mes 
Pegg.  di  Vanga. 

V ANGAJOLA.  Fan-ga-jb-la.  ST.  Ar.  Me*. 

Lo  stesso  che  Gangamo. 
VANGAJUOLB.  Fan-ga-juó-lo.  Sf.pl.Ar. 
Mes.  Spezie  di  rete  da  pescare,  cbe  lieosi 
con  mano  da  una  o più  persone,  mentre 
altri  frugano  eoo  un  frugatojo. 
VANGARE.  Van  ga  re.  AU.  e neut.  Agr. 
Lavorar  la  terra  con  vanga.  [Lai.  biva- 
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ho  fodere.  Io  olaod.  graven  ovvero  om- 
jraviA  cavare.)  — 2.  Di  cesi  Vangare  a 
vanga  ritta.  Vangare  a vanga  patta  o a 
punta  innanzi,  secondo  la  diversa  ma- 
niera di  premer  la  vanga  col  piede  per- 
pendicolarmente o obhiiquarneule. — 3. 
Diceai  Vangare  a vanga  sotto  o a due 
puntate,  quando  levata  la  prima  punta- 
ta o vangata  a punta  innanzi,  si  ripren- 
de la  puntata  nel  medesimo  posto. — 4. 
Per  simil.  e io  scoso  osceno. 

VANGATA.  Fm-gà-ta.  Sf.  Colpo  di  van- 
ga o Lavoro  fallo  colla  vanga.— 2.  Ter- 
reno vangato. 

VANGATO.  Fan-gà  io.  Add.  m.  da  Van- 
gare- Lavorato  colla  vanga.  — 2.  Ed  in 
forza  di  sm.  dicesi  11  vaogsto,  Il  terre- 
no vangelo. 

VANGATORE.  Fan-ga-tó-ro,  Verb.  m.  di 
Vangare.  Cbe  vanga. 

VANGATRICE.  Fan-ga-trì-co.  Verb.  f. 

di  Vangar*.  Che  vanga. 

VANGATURA.  Fan-ga-tù-ra.  Sf.  Agr. 
L’atto  del  vangare,  a il  Tempo  io  cui  ai 
vaaga. 

VÀNGBLICO.  Fon-gè  li-co.  Add.  m-  Lo 
•tesso  che  Evangelico.  [Lai.  «angeli  - 

CMS.] 

VANGRLIO.  Fan-gè  U-o.Sm.V.À.Eccl. 

V-  e di*  Vangelo,  Ev angelo. 
VANGELISTA.  Fan  go  H-sla.  Add.  a sm. 
Eccl.  Lo  stesso  cbe  Evangelista- [Lat. 
Evangelista.  ] — 2.  Nel  pi.  antica- 
mente fu  usalo  Vangelista  per  Vange- 
listi. 

VANGELISTARE.  Fan-go-U-0(à-ro.  Sm. 

V.  A.  Etcì.  Libro  degli  Evangeli!. 
VANGELISTO.  Fan-ge  li- tto.  Add.  e *m. 
Y.  A.  Bccl.  Y.  e di’  Fangolitta,  Evan- 
geliita. 

VANGELLZZANTE.  Fan-go-lix - zàn-to . 
Patk  di  Yangelitxare-  Ecel.  Che  vaa- 
ge lizza.  Lo  stesso  che  Evangelizziate. 

V ANGE  LIZZA  RE.  Fan-g«-liz-xà-ro.Ml. 
e a.  Eccl.  Predicare  il  vangelo.  Lo  nes- 
so che  Erangei  iztare.  [Lai.  evangeli  za- 
ra. | — 2.  Predicare  semplicemente. 
VANGELO.  Fan-gè  lo.  Sm.  Bcd.  Scrittu- 
ra dei  Testamento  nuovo,  ove  sono  rac- 
contate le  azioni  e le  predicazioni  di 
Gesueristo.  Anticamente  Vaogelio.Veo- 
gielio.  Lo  stesso  eba  Evangelo.  — 2. 
Dicesi  Dire  nn  vangelo  o il  vaogel  di  S. 
Giovaoni  o vagtiooo  Dire  la  verità.  — 
3.  Dicesi  Essere  il  vangelo  di  S.  Gio- 
vanni e vale  Essere  la  verità-  —4.  Fa- 
re vangelo  espresso  di  alcuna  cosa,  fu 
dello  per  Farne  menzione  espressa  nel 
vangete.—  5.  Alle  sante  Iddio  vange- 
lo, Alle  sante  Die  vangete:  Maniere  an- 
tiche di  giuramento.  ( Lat.  por  haec 
xaneta  Dei  evangelio. i — 0.  Proverb. 
Odi  prima  il  vangelo  a polli  segna,  va- 
le Intendi  prima  la  cou  e poi  parla. 
VANGHETTÒ.  Fun-gKlNo.  Sm.  dim.  di 
Vanga.  Ar.  Me».  Piccola  vanga. 
YANGIBL10.  Fan  gii  li  o.  Sm.  V.  A Ecc. 
Lo  stesso  che  VaugeUo.  V.  a di’  Van- 
gelo, Evangelo. 

VANGILE.  Fan-gì-U.  Sm.  Ar.  Me*,  e A- 
gr.  Ferro  che  si  mette  nel  maoieo  della 
vanga  , sul  quale  il  contadino  posa  il 

Siede,  « aggrava  essa  vanga  per  profon- 
arla bene  oel  terreno. 

VANGONE.  Van  gane.  Sm.  Agr.  Nome 
dato  alla  pianta  del  tabacco  quando  le 
sue  foglie  sono  fatte  a guisa  di  vanga. 
VANGUARDIA.  Fan  guòr-di-o.Sf.comp. 
Milit.  La  parte  che  precede  uo  eser- 
cito o uu  corpo  di  esso  io  ordine  di  mar- 


vis 


VAS 


VAI 

ciare.  (Lai.  prima  arie*.  Co**.)—  2-  E 
per  siimi. 

VANIA.  Fa-jil-a.  Sf.  V.  A.  Y.  e di'  Fa- 
*’lA. 

V AMANTE.  Fa-ni  àn-tt.  Add.  coro. Che 
vaneggia.  V.  A.  Y.  e di’  Faiwjjiant». 
[Lat.  insani*!»».} 

VANIGLIA.  Fo-nì-glia.  Sf.  fiat.  V.  e di' 
FainigUa. 

VANlGLlONE.  F a ni-ijlid-ns.Sm. Cornai. 
Spezie  più  grossa  di  ttoiglic. 

VANILOQUENZA.  Fa-ni-ta  quht-ta.  Sf. 
camp.  I.o  stesso  che  Vaniloquio. 

VANILOQUIO.  Fa-ni lò-qui o.  Sra.com p. 
Discorso  vino. 

VANIRE.  Fa-nl-r*.  N.ass.  Andare  io  fu- 
mo, Sparire.  Lo  ateneo  cbe  Svanire. 
[Lai.  evanuem] 

VANISSIMA  MENTE.  Fb-nif-ri-ma-mén- 
U.  Avr.  saperi,  di  Vanameole.  [Lai. 
mtnf  vanuiima,  itultinimi,  luper- 
iiarima.] 

VANISSIMO.  Fa-nis-ii-mo.  Add.  m.au- 
perl.  di  Vano.  — 2.  Inutilissimo.— 3. 
Non  coocludeota.  detto  di  Argomento  o 
simile.  — 4.  Boriosissimo,  Molto  rana* 
glorioso,  detto  di  Persona. 

VANITA’.  Fu-nà-lA.  Sf.  ast.  di  Vano.  Il 
cercare  con  troppo  atodio  la  alinia  al- 
trui; anticamente  Vane  tu.  | Lai.  toni- 
la/.] — 3.  Vacuiti.— 3.  Insussistenu. 

— 4.  Fallacia,  Inganno — 8.  Legge- 
rezza, Follia  giovanile.  — 0.  Vanto  ara- 
bixioso,  Millanteria,  Ostentazione. 

VANITOSO.  Fa-ni-tó-io.  Add.  m.  Vano, 
Cbe  ha  raoità,  Borioso,  Vanaglorioso. 

[ Lat.  jlorioMU,  ranfu*N* . ambiiioiui. 

VANNI.  Fòn-ni.  Sm.  pi.  V.  Poel.  Peone 
delle  «U  dopo  le  prime,  le  quali  eoo 
chiamate  Coltelli,  e per  eateua.  Le  ali 
stesae.  [Lat.  peimoe.  Par  voce  venata 
dalle  lingue aelientrionali.  Poiché  » tsing 
io  ingl.,  «ring*  in  isved.  ed  in  dan., 
e qevoinyt  io  aasaooe  vagliono  vanni. 
Vài  chi  cava  la  parola  da  tanno  ver- 
bo: poiché  gli  uccelli  tanno  con  lea- 
li. Altri  da  tonnua  crivello-  poiché  nei 
volo  dielendontl  in  questa  forma  le 
peone.]  — 2.  E flg.  — 3.  Ed  anche  io 
prosa. 

VANO.  Fà-no.  Sm.  La  parte  vota.  Il  voto. 
Vacuo.  [Lat.  tocwum.|  — S.  Spazio  ooo 
empito  in  qualunque  opera,  Concavità, 
vacai.  — 3.  Cavita,  Seno,  parlando  del 
corpo  umano. —4.  La  parte  ioutile  o 
difettosa  di  checchessia.  [Lat.  inutili».] 

— 5.  Archi.  Vani  ai  dicono  quegli  aditi 
e he  sono  per  tutto  IVdilktio,  donde  pos- 
sono entrare  ed  uscire  tutte  le  cose  cbe 
fanno  di  bisogao  a coloro  càe  vi  suono 
dentro.  — 0.  B Vani  finti  si  dicono 
Quelli  cbe  hanno  dietro  un  maro. 

VANO.  Add.  m.  che  si  accorcia  in  Vao. 
Che  non  coatieoe  in  sé  cosa  alcool. 
(Lat.  vanu»,  inani»,  oattui.  Fanut  è 
dal  celt.  brett.  gwan  cbe  in  gali,  dicesi 
àan,  fanat,  o fuom.eche  vaia  il  mede- 
sima.]— 3.  Caduco,  Fragile,  (la  ar,  ta- 
tù torpldus,  laogoidas,  Ignavo»;  htvan 
cootsmptibilero  esse.]  — 3.  Per  melaf. 
Aggiunto  a Como,  Amator  di  cose  va- 
na, Vanaglorioso,  Borioso,  Leggiero. 
(Lat.  gloriatiti,  ombUioini,  vinto  fui , 
Iati*.)— 4.  Aggiunto  a Discorso,  Pen- 
siero ec.  valeancbe  Indeterminato. — 5. 
Aggiunto  di  Corpo,  Morto. — 6.  Ag- 
giunto a Parole,  Concetti  o simile,  lou- 
tilt , Senta  austanxia.  [Lat.  inmtilii.fu- 
lifi*.] — ".  Aggiunto  a Sperami,  Falla- 
ce, Ingannevole.—  8.  Aggiunto  a Pelo: 


Pelo  vano  , dicono  i cappellai  a Quel 
pelo  grosso  a ruvido  cbe  trovasi  nelle 
pelli,  il  qnale  non  feltra  mai.  ma  sem- 
pre dà  In  fuori.  E Pelo  vano  La  peluria 
o lanugine  del  meato. — fi.  Aggiunto 
di  Bocca,  parlando  di  Cavallo  o simile, 
Shoccato.  — 10.  Dicesi  Vaoodet  premio 
e vale  Privato  del  premio.  — 11.  Io  va- 
no, posto  avverb.  Senta  effetto  o pro- 
fitto, Senta  ottenere  il  fine  propostosi. 
— 13.  Onde  Addire  io  vano,  cioè  Srnzi 
sortire  il  Ooe  per  cui  al  andava.  — 13. 
E Dire  io  vano,  vale  Parlere  senta  pro- 
fitto. — 14.  Ed  Essere  io  vano,  vale  Es- 
ser cosa  vana.  — 15.  E Tirare  io  vano 
alcuno , vale  Trascinarlo  a cose  che 
non  possono  avere  effetto.  — 16.  E C- 
Mire  io  vano,  vale  Andare  e voto.Noo 
sortire  l'effetto  desiderato. 

VANTADORE.  Fan-la-46-n.  Verb.  in. 
di  Vantare.  V.  A.  V.  edf  l'amatore. 

VANT AGGETTO.  Fan-tag  gèt‘to.  Sm. 
dim.  di  Vantaggio.  Pìccolo  vantaggio. 
[Lat.  moni (*»<*.] 

VANT  AGGI  ANTE.  Fan-tag-giàn-to.  Pari 
di  Vantaggiare.  Che  veoteggia. 

VANTAGGIARE.  Fan-lag-già-n.  All. 
Superare,  Avanzare,  Sopra  va  osa  re.  [Lat. 
superar*.  »xe*llar*.]  — 2.  Dicesi  Van- 
taggiare alcueoe  vale  Risparmiargli  ori 
comperare,  e Avanzargli  nel  vendere- 

— 3.  N.  ass.  e pass.  Divenir  migliore. 
Acquistare,  Approfittarsi  , Avvantag- 
giarsi. fLal.  jrroflcfrt.] 

VANTAGGIATAMENTE.  Fan-tag-gia-la 
tnén-te.  Avr.  la  maniera  vantaggiata. 
[Lat.  pratlir  moduli».] 

VANTAGGIATO.  Fan-lag- gii-to.  Add. 
m.  da  Vantaggiare.  Che  è io  grado  di 
eccellenza,  Ottimo.  [Lai.  oprimi»/. 1 — 
3.  E fig.  Accresciuto.  — 3.  Migliora- 
to, Avanzato. — 4.  Aggiunto  di  Ve- 
atimento  o altro,  che  penda  piuttosto 
Del  dovizioso  che  oello  scarso. 

VANTAGGINO.  Fan-fOf-gi-**.  Sm.  dim. 
di  Vantaggio.  Lo  steaao  che  Vantag- 
gilo. 

VANTAGGIO.  Fan-tàglio.  Sm.  Il  so- 
prappiù,  Quello  che  a' ha  di  più  degli 
altri,  Superiorità.  (Lat.  aueiarium.Da 
Avvantaggio:  e questo  dal  frane,  a 
vanta  gì , che  viene  da  assai  avanti. 
In  ingl.  advantagi,  io  isp.  vinlajo.] — 
2.  Utilità,  Profitto,  Guadagno,  Como- 
do, Giovamento.  — 3.  Accrescimento. 

— 4.  Ventura.  - 5.  Corollario;  ma  io 
questo  senso  é voce  poco  usala.  {Lai. 
eorolbiruim.  ) — 0.  Giunta.  — 7.  Su- 
periorità , Maggioranza.  — 8.  Dkeai 
Giuocator  di  vantaggio  e vale  Giuoca- 
tore  astuto  che  cerca  di  guadagnare 
per  modi  illeciti.  —9.  Dicesi  Cosa  di 
vanteggio,  e vale  Cosa  vantaggiala,  di 
soverchia  bontà  ed  eccellenza.— 10.  A 
vantaggio,  posto  avverbialmente.  Al  di 
sopra;  che  anche  diciamo  A cavaliere. 

— 11.  Da  vantaggio,  posto  avverbial- 
mente, Di  più.  [Lat.  adhue,  iniuper , 
premino  ) — 12.  DI  vantaggio,  posto 
avverb.  Vantaggiosamente — 13.  Inol- 
tre.—14.  Di  gran  vantaggio,  posto 
avverbialmente.  Grandemente,  Ottima- 
mente. — 15.  Avere  vantaggio  da  al- 
cuno, vale  Essergli  superiore  , Essere 
di  miglior  condizione  di  lui.- li.  Dar 
vantaggio,  vale  Dar  giunta  o soprap- 
più. — 17.  B Dar  di  vantaggio,  vale 
Conceder  in  luogo  di  vantaggio,  cioè 
Dar  di  più  , Aggiugncre.  — 18.  Dar 
vantaggio  ad  alterno  nel  camminare , 


vale  Lasciarlo  aodare  innanzi  uo  tratto 
prima  di  porsi  a seguirlo.  — 19.  Es- 
sere a vantaggio,  vale  Essere  al  diso- 
pra— 20.  Far  vantaggio,  vale  Van- 
taggiare. — 21.  Far  vantaggio  vate  an- 
che Conceder  vantaggio.  — 33.  Porta- 
re il  vantaggio,  vale  Aver  la  vittoria, 
Vincer  la  causa  o simile.  — 33.  Pren- 
der vantaggio,  vale  Ricevere  più  che 
non  si  è dato. — 34.  Stare  sul  vantag- 
gio, vale  Procurare  industriosamente 
i propri!  viotaggi.  — 25.  Stare  a van- 
taggio, Star  con  vantaggio,  vale  Stare 
•I  disopra.  — 30.  Tenere  il  vao taggio, 
vale  Essere  dalia  migliore.  — 27.  MI. 
Ut.  Tutto  ciò  cbe  giora  più  all'uno 
.che  all'altro  di  doc  eserciti  opposti,  e 
ne  reode  migliore  la  condizione  ; ma 
si  dire  soche  più  particolarmente  del 
silo,  del  terreno  che  occupalo  con  mag- 
gior celerità  o con  miglior  consiglio 
da  questo  o da  q oel  Teserei  lo , ne  ac- 
cresce la  forra  cosi  alla  difesa  come 
all'  offesa.  — 28.  Diresi  Acquistar»  il 
vantaggio,  e vale  Occupare  un  sito  , 
una  posizione  favorevole  a sé  e dan- 
nosa si  nemico.  — 29.  Dicesi  Levare  il 
vantaggio  e vale  Togliere  al  nemico  il 
vantaggio  delle  difese.  Cacciarlo  dal 
sito  ch’egli  occupa.  — 30.  Dicesi  Per- 
dere il  vantaggio  e vale  Rimaoere  in- 
feriore al  nemico  cosi  di  sito  , come 
dogai  altra  cosa  che  aia  per  nuocere 
all'ima  deile  parti,  o dar  giovamento 
all'altra.  — 31.  Dicesi  Pigliar»  o Pren- 
dere vantaggio  e vale  Esser  superiore 
al  oemieo  d'armi,  di  forza  o di  bra- 
vura. — 32.  Prendere  io  vantaggio  va- 
le anche  Porsi  io  aita  favorevole  alla 
difesa  propria  od  a maggiore  offesa  del 
nemico.  — 33.  Prendere  il  vantaggio 
vale  anche  Avanzare . Estere  dappiù 
del  nemico.—  34.  Prendere  vantaggio 
del  lerreoo  vale  lo  stesso  che  Acqui- 
stare il  vantaggio  del  aito.  — 35.  Di- 
cesi Trarre  vantaggi,  e parlandosi  di 
aito,  di  terreno,  vale  Sceglierlo,  Occu- 
parlo eoo  avveduteli»  perché  giovi  a aé, 
e riesca  dannoso  al  nemico;  e general- 
mente vale  Approfittarla  diano  del  ne- 
mico dogai  caso  cbe  nasca  improvviso. 
— 30.  Ar.  Mei.  Vantaggio  chiamano 
gli  stampatori  Quell'aase  cbe  ha  dd« 
piccola  sponda  da  capo  e dai  due  iati, 
aopra  la  quale  il  compositore  assetta  le 
lioee,  dopo  che  le  hv  composta. 

VANTAGGIOSAMENTE.  Fan-tag-gio^a- 
min- (a.  Avr.  Coa  vantaggio,  Lutato- 
le. —2.  Io  maniere  vantaggiosa. 

VANTAGGIOSISSIMI  A M E NTE.  Fan-tao 
gio-tii-ii-ma-mén-to.  A tv.  saperi,  di 
Vaoieggionameoie. 

VANTAGGIOSISSIMO.  Fan tag-gùbiii- 
ii-mo.  Add.  m.  superi,  di  Vantaggioso. 
Di  gran  lunga  migliore. —2.  Utilis- 
simo. 

VANTAGGIOSO.  Fan-lag  g^-so.Add.m. 
Quegli  che  cerca  I suoi  vantaggi  oltre  il 
convenevole  io  ogni  cosa.  — 3.  Che  ep- 
porie  vantaggio,  Utile. 

VANTAGGI  UZZO.  Fan tag-giùx-to.  Sm. 
dim.  di  Vantaggio.  Lo  stesso  che  Vau- 
taggetto. 

VANTAGIONB.  Fan-ta-gió-n«.  Sf.  V.  A. 
V.edl*  Fantaminto. 

VA  NT  A MENTO.  Fan-ta-mén-to.  Sm.  11 
vantarsi,  Il  gloriarsi.  (Lat.  jìaetantia  , 
jaetatiu,  tuptrbta.]  — 2.  Il  prometter 
di  sé;  e preode&i  io  buooa  parie,  del  pa- 

i ri  che  Vanto. 
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\ AMANZA,  l an  làu  ta.  St.  V.  A.  V.e 
di'  Fantatnenlo. 

VANTARE.  Fan-tà-re.  Alt.  Dar  vanto, 
Aggrandir  eco  lode.  Attribuir  pregio. 
Concedere  la  gloria.  (Lai.  r/f erre,  eel«- 
brare.  Dal  lat.  venditore  millantare.  Il 
Balle!  ha  il  celi,  brett.  vana  per  van- 
tare: ma  non  t roteai  in  altri  dizionari!  j 
— 2.  E col  terzo  caao.— 3.  N.  pass.  Glo- 
riarsi, Pregiarvi.  Darsi  vanto.  Magnifi- 
care fopramnoodo  le  cose  so*  e sè  stes- 
so. [Lai.  «a  lejaetare,  *e  «e  efferre,  gto- 
rvari.J — 4.  E detto  anche  in  buona 
parte  e senza  millanteria.— 5.  Promet- 
ter con  asseveranza  e Laidezza  di  fare 
alcuna  cosa. 

VANTATO,  Fan-tà-to.  Add.  m.  da  Van- 
tare, V.  Promesso  con  vanto;  ed  anche 
Che  ha  vanto,  Famoso.  [Lai.  celebra- 
taa.) 

VANTATORE.  Fan-ta-ló-re.  Verb.  tn.di 
Vantare.  Che  ai  vanta.  (Lat.  jactator, 
glorioeue.) 

VANTATRICE.  Van-ia-trì-ce.  Verb.  f. 
di  Vantare.  Cbe  si  vinta.  [Lat.  jaetn- 
trix.ì 

VANTAZIONE.  Ton-la-rt-d-rte.  Sf.  V.A. 
V.e  di*  Fantammfo. 

VANTERIA,  ran-te-ri-a.  Sf.  Vane  lode 
che  altri  di  a sé  stesso  e eh  è Indizio  di 
presunzione.  (Lat.  jactantia.] 

VANTEVOLE.  I 'an-ti-vo-le.  Add.  com. 
DI  vanto.  (Lai.  «uperòu».] 

VANTO,  Fàn-io.  Sm.  Il  van tarsi.  [Lat. 
jaefantùi.*  V.  fatta  dal  v.  vantare,  co- 
me canto  da  cantare  c slmili.)  — 2. 
Onde  Darai  vanto,  vale  Attribuirsi  van- 
to o gloria.»  3.  Il  prometter  di  sè;  ocl 
quale  senso  dicesi  anche  Vanlaroento. 
— 4.  Lode,  Gloria,  Palma  ec.  [Lat.  glo- 
ria, latte.)  — 5.  Onde  Dare  vanto o ili 
vanto,  vaia  Attribuir  pregio,  Cooeed<  r ’ 
la  gloria.  — 6.  E Non  dare  vanto  altrui 
di  qualche  cesa,  vale  Essergli  saperlo-  ; 
re.  — 7.  E cosi  Togliere  il  vanto,  va’c 
Vincere,  Superare.  — 8.  Vantaggio. 

VANURA.  V a-nù-ra.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
f onila.  (Lat.  vanita*.  1 

VANVERA,  Fàn-ve-ra.  V.  usata  oel  mo- 
do avverb.  A vanvera,  idiotismo  fioren- 
tino , ed  è lo  stesso  cbe  A barn  he  ra  , A I 
fanfera  che  valgono  A caso , Alla  ven- 
tura. (Lat.  ea*u , fortuito.  In  pera,  hi 
ftine,  btbr  consilium,  disposino,  e btbur 
disposino,  adraioistratio  renun  , prò* 
videutia.  Quindi  Bomberà  o Vanvera 
può  tradarsi  senz'ordine,  seazs  coov- 
gllo.)  — 2.  Onde  Favellare  o vanvera 
vale  Parlare  senza  pensare  a quello  che 
si  dice. 

VAPIDO.  Fàpi-do.  Add.  m.  V.L.Chiro. 
e Farm.  Privo  delle  porziooi  spiritose  , 

« tendente  all'acido;  e dicesi  di  Liquidi. 
(Lat.  capidu*.] 

VAPORABILE.  Fa-po-rà-bi-le.  Add.com. 
Atto  a svaporare.  Lo  stesso  cbe  Evapo- 
rabile. 

VAPOR  ABILITA’.  Po-po-ra-bMMà.  Sf. 
ast.  di  Vaporabile.  Qualità  di  dò  eh'  e 
evaporabile. 

VAPORACCIO.  Fa-po-ràc-cio,S<n.  pegg. 
di  Vapore. 

VAPORALE.  Fa-po-rà-lt.  Add.com.  Di 
vapore. 

VAPORANTE.  Va-po-ràn-te.  Pari,  di 
Vaporare.  Che  vapora , Che  esala  vapo- 
re. (Lat.  vapora».]— 2.  Che  fa  esalare 
il  vapore  o Cbe  lira  a sè  il  vapore. 

VAPORARE,  Fapo-rà-r*.  Alt.  Spargere 
o Empiere  di  vapore.  (Lat.  vaporare , 


tuflire,  luffumigare .] — 2.  Mandar  fuori 
vapore,  Esalar  vapori  o simile.— 3.  N. 
sss.  nel  secondo  sign. 

VAPORATIVO.  Fa-po-ra-tl-vo.  Add.  m. 
Che  hs  facoltà  di  vaporare  o di  far  va- 
porare. Lo  stesa»  che  Evaporatiro. 

VAPORATO.  Fa-po-rà-io.  Add.  m.  da 
Vaporare. 

VÀPORATORE.  ra-po+a-tó-n. \erb.m. 
di  Vaporare.  Cbe  vapora. 

VAPORATE  ICE.  f a-po-ra-tri-ee.  Verb. 
f.  di  Varare  Che  vapora. 

VAPORAZIONE.  Fapo-ra-:ió-m.  Sf.Lo 
svaporare-  [Lai.  coporaho.]— 2-  Fumi- 
gazione. _ 

VAPORE,  Fa-pó-re.  Sm.  Fi».  Propria - 
menje  (s  Parte  sottile  de'  corpi  umidi . 
che  da  essi  si  solleva  , «adula  leggiera 
dal  calorico.  [Lai.  vapor,  rapar  dal 
ners.  va  ignb,  e par  volane;  Ob  ignem 
volane,  cioè  che  vola  per  virili  del  fuo- 
co ed  ora  diremmo  del  calorico.]  — 2 
Onde  Levar  vapore  , vale  Cominciare  a 
sollevarsi.—  3.  Qualunque  corpn  sotti- 
lissimo cbe  esali  da  checchessia.  — 4. 
Nebbia.— 5.  Med.  Vapori  dicoosi  Certe 
i solazioni  o vampe  cbe  sembrano  lami 
zarsi  verso  la  testa  e vi  producono  di- 
versl  effetti  morbosi.— 6.  Teul.  Vapore 
divino  fu  dello  teologicamente  e poeti- 
camente La  larghezza  di  Dio  in  darsi  j 
alle  creature-  ....  ■ 

VAPOREVOI.E.  » a-po-ré  tv  ta.Adii.com. 
Lo  stesso  ebe  Vaporabile  Evaporabile 
Bvaporevolc. 

VAPOR  ITA*,  Fa-po-ri-tà.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  Fapomtità. 

VAPOROSITÀ'.  Fa-po-ro-ri-tà.  Sf.  ast. 
di  Vaporoso.  Qualità  di  ciò  eh’  è vapo- 
roso.— 2.  Vapore,  Esalazione,  Fumosità, 

VAPOROSO-  Fa-po-ró-eo  Add.  m.  Pieno 
di  vapori.  (Ut.  vaporoeus  ] 

VAPORUCCIO.  Fa-po-ritc-cto.  Sm.  dim. 
di  Vapore. 

VAPPELFANGO.  Fappel-fàngo.  Add. 
coro,  corop.  InJecl.  Sopraunome  di  ra- 
nocchio presso  Omero. 

VAPULAZIONE.  Fa-pula-tib-nt.  Sf.V. 
L.  Battitura  , Percossa.  (Dal  lai.  trapa- 
lare esser  battuto.  In  sr.teeòlpercutere 
fusto,  da  icebil  baculus  crassi»r,  fosti», 
lignnm,  quo  percnlitur.]  — 2.  Il  pati- 
mento delle  bastonale.— 3.  Per  raetef. 
Castigo,  Correzione.  [ Aocbe  In  ar.  tee 
bai  poemi  peccati.] 

VARAMENTO.  Fa-ra-min-to.  Sm.  Mi- 
rin.  L'azione  di  varare,  o lanciare  al- 
l'acqua un  bastimento;  meglio  Lancia- 
mento. 

VARANO.  Fa-rà-no.  Sm.  Agr.  Lo  atesso 
che  Vajano. 

VARARE.  Fa-rà-re.  Alt.  Mario.  Tirar 
di  terra  in  acqua  la  nave.  (Lat.  dedu- 
cere natan  e navalibut.  Dalì'sr.  varada 
adduxil,  mislt,  iolravli,  subutque  a- 
quam.  Indi  corid  descendens.  adiens 
■quam.]—  2.  Accostare  il  naviglio  alla 
terra.  [Dall'ir.  varada  addutil,  misit , 
accessit.  Nella  stessa  lingua  varaqa 
propioquos  fnit,  accessit.) 

VARATO.  Fa-rà-to.  Add.  m.  Mario,  da 
Varare. 

VÀRATOJO.  Fa-ra-tù-jo.  Sm.  Mario. 
Macchina  che  serve  ad  alzare  i navi- 
celli. 

VARCARE.  Far-cà-re.  Alt.  Trapassare; 
altrimenti  Valicare. (Lai.  praetergredi.) 
— 2.  Tragittare.  Far  passare.  (Lai. 
tronjcehere.  trajicere.'  —3.  Trasgre- 
dire. — 4.  N.  ass.  nel  primo  9»gn.—  3. 
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Per  meUf.  — 0.  Uscire,  col  secondo  ca* 
so.  — 7.  N.  pass,  nel  primo  sign. 

VARCATO.  Far-cà-to.  Add.  m.  da  Var- 
care. Trapassalo,  Tragittato.  — 2.  Pas- 
sato, Trascorso,  detto  di  tempo,  — 3. 
Trasgredito. 

VARCO.  Fàr  co.  Sm.  Apertura  di  loogr», 
passo.  — 2.  E fig.  — 3.  Per  metaf. 
Uscita,  Sfogo.  — 4.  Fa  dello  poetica  - 
mente  Varco  folle,  Un  passaggio  fol- 
lemente intrapreso. — 3.  Dicesi  Picciol 
varco  di  tempo.  Un  picciolo  spazio  di 
tempo — 6.  Spazio  da  varcarsi.  —7. 
Piavo. 

VAREA.  Fa-ri*e.  Sf.  Maria.  Quel  tratto 
di  albero  compreso  ir*  la  testata  del- 
l'albero inferiore  e il  piede  del  superio- 
re. — 2.  Cosi  alcuni  chiamano  anche 
l'Avaria. 

VARIABILE.  Fu-ri-à-bi-U.  Add.  com. 
Attua  variarsi.  Soggetto  a variazione. 
[Lai.  mutabili».] 

V A R ! ABI  L ISSI MO.  Fa-t!o-bi-lì*-ei-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Variabile. 

VARIABILITÀ.  Faria-bt-li-(à.  Sf.  ast. 
di  Variabile. 

VARIALEZIONE.  Faria-U-tió-ne.  Sf. 
ccmp.  che  se  ri  resi  anche  e meglio  Va- 
ria Leziooc,  Varietà  eba  trovasi  dello 
stesso  tasto,  secondo  le  diverse  edizioni 
o lingue. 

VARIAMENTE.  l'a-ria-mcn-f*.  Avv.  In 
miniere  diverse,  Con  varietà.  Diversa- 
mente.  (Lat.  trarie. j 

VARIAMENTO.  Fa-ria-min-to.  Sta.  Il 
variare.  [Lat.  cariar  io,  varierai  ! 

VARIANTE,  fa-ri-àn-te.  Part.di  Varia- 
re. Che  varia.  — 2.  Io  forza  di  add  com. 
Differente,  Diverso.  [Lai.  canon*,  di- 
r •ertus . | — 3.  In  forza  di  sf.  pi.  Varian- 
ti diconsi  Le  varia  lesioni  odio  atesso 
testo  cbe  si  trovano  tra  i diversi  esem- 
plari stampati  o manoscritti. 

VARIANTEMBNTE.  I a rion-te-mén-tc. 
Avv.  V.  A.  V.e  di’  Fariatamente.  [Lat. 
carie.) 

VARI  A. STESSIMO.  Fa-rian-tie-ei-mo. 

Add.  m.  sapevi,  di  Variante. 

varianza.  Fa-ri-ò n-tta.  Sf.  Il  varia- 
re. Lo  stesso  che  Variamento. 

VARIARE.  Fa-ri-à-re.  Att.Mutare.lLat. 
cariare,  immutare.}  —2.  Far  differen- 
te.—3.  Render  vario,  diverso. — 4. 
Dicesi  Variar  la  danza  e Gg„  vale  Va- 
riar tenore,  Variar  maniera  di  operare. 
— 3.  N.  ass.  ad  primo  slga.  — 6.  Es- 
sere differente.  (Lai.  cariare,  di»* imi- 
lem  e**e.|— 7.  N.  pass.  Cambiare,  Mu- 
tare. — 8.  Mus.  Aggiungere  ad  un  can- 
to semplice  degli  ornamenti,  o dividen- 
do le  note  di  maggior  valore  in  altre  di 
minor  valore,  cangiando  talora  anche 
qualche  cosa  nell'acceoto,  o nella  forza 
ec.  Simile  procedimento  si  pratica  par- 
ticolarmente quando  una  cantilena  pre- 
sentati più  d'ima  volta,  o quando  si  ri- 
pete un  pezzo  di  mus  ca.  —9.  Ed  in 
forza  di  nome  per  Variamento,  Varia- 
zione. 

VARIATAMENTE.  Fa-rìa-ta-mén-te.  Avv. 
Cou  varietà.  Con  modo  varialo.  (Lat. 
canal  «m,  rari*.) 

VARIATO,  y'a-ri  à-to ■ Add.  m.  da  Va- 
riare. Malato,  Cangialo.  (Lat.eariatua, 
mutafu*.]— 2.  Vario,  Diverso. — 3.  In- 
stabile. 

VARIATORE.  Fa-ria- tóre.  Verb.  m.dl 

• Variare.  Cbe  varia. 

VARIATRICE.  fu-Ha-fri-ce.  Verb.  f.  di 
Variare.  Cbe  varia. 
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VARIAZIONE.  Fa-ria-tiò-ne.  Sf.  Il  fi- 
nire. Differì' Dii.  [Ut.  diicrìmen,  dif- 
ferenlia.} — 2.  Mutazione.  — 3.  Ma». 
Variazioni  dieoosi  ordinariamente  Un 
componimento  musicale  . in  cui  ona 
cantilena  che  chiamasi  Tema,  Tira  ab- 
bellita successivamente  io  varie  forme, 
io  modo  per  altro  che  il  sentimento 
principale  in  ogni  variar  dì  cantilena 
sempre  si  faccia  sentire.  — 4.  Fis.  Va- 
riazione magnetica  o dell'ago  magneti- 
co o della  bussola  dicesi  La  mutazione 
della  declinazione  dell'ago  magnetico  , 
cioè  dell'angolo  che  fa  la  direzione  dello 
stesso  col  meridiano  terrestre.  Questa 
mutazione  non  è costante,  né  io  tutti 
i luoghi,  nè  nello  stesso  luogo  io  ra- 
ri» tempi. — 5.  Teol.  Cambiamento  nel- 
la dottrina.  La  storia  delle  variazioni 
che  arvenoero  nella  dottrino  de‘  Prote- 
stanti: fu  scritta  da  Bossuet. 

VARICE.  Fa-ri- ce.  Sf.  V.  L.  Chir.  Tu- 
more molle,  ineguale,  nodoso,  non  do- 
lente , formato  dalla  disleosion  delia 
feoa  per  lo  ristagno  del  sangue  corrot- 
to e sieroso;  grecamente  Issia,  [Ut.  pa- 
ri*. Farix  dal  pers.  varem  tumore.  In 
ebr.  barìahh  czlensus:  in  ar.  «end  re- 
na jogularis.) 

VARICELLA,  ra-ri-cèi-lo.  Sf.  Med.  Ma- 
lattia nella  quale  dopo  alcune  febbri ,ed 
anche  senza,  vengono  pustole  per  la  lo- 
ro grandezza  e modo  di  sappurare  so- 
migliami al  vajuoJo;  perciò  detta  anche 
Vajoolo  spurio. 

VARICOCELE.  Fo-n-co-ei-le.  Sf.  V.  G. 
L.  Chir.  Dilatazione  delle  vene  dello 
scroto,  e del  cordone  testicolare,  f Lat. 
varinocele.  Dal  lai.  vari*  varice,  e dal 
gr.  cele  tumore. J 

VARICONFALO.  Fa-ri-eim-fa-lo.  Sm. 
V.  G.  L.  Chir.  Tumor  varicóso  di  alcu- 
ni vasi  del  l'ora  beli  co.  [ Lat.  varieom- 
phalus.  Dal  lat.  r art*  varice,  e dal  gr. 
omphalot  ombellico.) 

VARICOSO,  fo-ri-cd-w.  Add.  m.  Med.  e 
Chir.  Che  appartiene  alle  varici  o Ch  é 
prodotto  da  esse.  —2.  lo  forza  anche 
di  sm.  parlando  di  persooa.  Chi  patisce 
da  varici.  [Lat.  earidbtu  abietta. } 

VARIEGATO,  Fa-rit-gà-lo.  Add.  m.  V. 
L.St.  Nel.  Mauerato,  Picchiettato, Ser- 
peggiato a onde.  Taccate.  (Lai.  varìe- 
gatia.  Fariegatus  è pari,  del  verbo  ra- 
riego  che  vien  dal  lai.  varie  ago  io  fu 
variamente.) 

V ARIEGGIARE,  Fa-ricg-già-re.  N.  ih. 
Divenir  vario, o diverso.  Cambiare^  Mu- 
tare. [Lat.  variare,  immutare.) 

VARIEGGIATO.  Farieg  già -lo.  Add. m. 
da  Vaneggiare.  Compiuto  di  più  cose 
differenti,  Misto.  — 2.  Spruzzato  di  va- 
ni colori. 

VARIETÀ’.  Fa-rie  ià.  Sf.  ast.  di  Vario. 
Diversità.  [Lat.  varietas,  divertiiat. ] 

— 2.  Mutazione.— - 3.  Differenza.  (Lat. 
dùcrimen.  ]— 4.  Belle  Arti.  Quella  pia- 
cevole discordanza  fra  l'nna  e l a J tra  cosa 
rappresentate,  d onde  risalta  una  ma- 
raviglio* armonia  delle  parti  nei  tolto. 

— 3.  Si.  Nat.  Varietà  della  specie  u- 
roaoa.  Essa  è contrassegnata  in  un  mo- 
do assai  preciso  dal  calore  e dai  linea- 
menti degl'  individui  ebo  la  compon- 
gono. I diversi  colori  sono  il  bianco, 
r olivastro,  il  bruno,  il  castagno  o co- 
lor di  rame,  ed  il  nero  carico. 

VA  RIFORME,  l'a-ri-fór-nu.  Add.  coni, 
comp.  Di  varia  forma  o liguri.— 2. 
Che  cangia  aspetto. 
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VARIISSIMO.  Fa-rèAs-ti-mo.  Add.  m. 

superi,  di  Vario. 

VARIO,  fà-ri-o.  Sm.  Varietà. 

VARIO.  Add.  m.  Di  specie,  forala,  quali- 
tà ec.  diversa.  [Lat.  variua  , diversità  , 
dùrimilis.  In  ebr.  burini  che  molti  pro- 
nunziano varud  vale  macai»  albi»  in- 
star grsodiois  respensu».  In  ar.  Òeria 
variegata  equus.  In  gr.  balioM  varius , 

maculo*»».)— 2.  Opposto.  Contrario 

3.  Non  folto  nello  stesso  modo.  — 4. 
Volubile  , Instabile  , Incostante.  [Lat. 
ùulaòllù.j — 5.  Di  più  colori.  — 0,  Nel 
pL  in  forza  di  sm.  Varii  per  Varie  per- 
sone. 

VARIOLINA.  Fa-ria  U-nu.  Sf.  Min.  La 
pasta  delle  varioliti. 

YARIOLITI.  Fa-rt'o-li-fi.  Sf.  pi.  Min. 
Roccle , nelle  quali  si  osservano  alcuni 
globeltì  che  hanno  qualche  rassomi- 
glianza colle  pustole  del  va  judo.  Quei 
globetti  rodo  comuneeneote  della  natu- 
ra della  pasta,  ed  insieme  con  essa  cri- 
stallizzali. (Da  var  telai  vajnolo.] 
VARISSIMO.  Fa-rie- li-tno.  Add.  m.  sa- 
peri. di  Vario.  Lo  stesso  che  Varissimo. 
VARO.  Fò  ro.  Add.  m.  V.  A.  e di  dubbio 
significato  Curvo , Vario  Disuguale.  [In 
ar.  p arib  curvus:  io  per»,  vare*  e varun 
inversus,  lo  Isl.  varia  storto  di  piedi. 
Io  pers.  virane  significa  vaitatui , de- 
sola tes.J 

VARO.  Sm.  usato  talora  in  luogo  di  Vajo. 
VAKOLE.  Fa-rò-le.  Sf.  pf.  Med.  che  tro- 
vasi usalo  talora  io  luogo  di  Yajoole. 
YARROCCUIO.  Far-ròc-chio.  Sm.  Milil. 
Macchina  militare  de* secoli  bassi,  che 
consisteva  in  una  sorta  d'  argino  fatto 
di  un  gran  tornio  di  legno  al  quale  e'av- 
volgee  uoa  corda  e ebe  si  metteva  io 
moto  con  quattro  trasversali  da  quattro 
uomini  per  tirare  od  alzar  grau  pesi. 
Perlo  più  era  usato  per  rovesciare  alcun 
muro;  giacché  soleva  questo  scalzarsi , 
e cavandone  e poco  a poco  la  terra  sulla 
quale  posava,  armavasi  via  via  di  pun- 
telli per  sostenerlo  ; poi  si  legavano  a 
questi  puntelli  lunghe  e grosse  foni,  e 
raccomandatele  a forti  argani,  si  Gra- 
vati con  essi  i puntelli  a terra,  e cosi  oe 
seguiva  la  rovina  dcll’edifizio  superiore. 
[Dai  led.  icall  hacker  spezzator  di  ri- 
pari, di  baluardi.  Altri  forse  da  evtrrt- 
eutum  che  io  lat.  vai  rete  da  pescare  : 
poiché  questa  macchina  agisce  col  trar 
delle  funi , come  la  rete,  la  pers.  ver- 
kerden  avellere,  abjicere.J 
VARVASSORK.  Far-vas-tò-re.  Add.  e 
sm.  St.  Mod.  Lo  stesso  che  Varrw&oro, 
e Valvassore.  — 2.  Anticamente  usato 
anche  in  luogo  di  Barbassoro. 
VARVASSORO.  Far-vat-tb-ro.  Add.  e 
sm.  St.  Mod.  Lo  stesso  che  Valvassore. 
YASA.  Fà~eo.  Sf.  Mario,  meglio  usato 
nel  numero  del  più  V«se.  Le  vaae  sono 
forti  e lunghi  legni  diritti  a quattro 
facce,  rinforzali  di  legami  di  ferro,  che 
si  dispongono  paralelliai  Isti  della  chi- 
glia. e sono  il  fondamento  del  letto  , o 
invasatura,  che  ai  fa  per  varare  i basti- 
menti dal  cantiere  di  costruzione  fu 
mare.  [Dall'ar.  vasi  tronco  d'albero, 
trave.) 

VASAJO.  Fa-tà-jo.  Add.  e Sm.  Ar.  Mes. 
Faticatore  di  vasi  ; amicamente  Luti- 
ligolo.  Lo  stesso  che  Vasellaio. 
VASARIO.  Fa-sà-ri-o.  Sm.  V,  L.  Arche. 
Bagaglio  che  davasi  ai  magistrali  roma- 
ni , allorché  partivano  per  le  proviocie. 
(Ut.  vaiarium.) 
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VASARO.  Fa-tà-ro.  Add.  e sm.  Ar.Mes. 

Lo  stesso  che  Vesejo,  Va  sella  jo. 
VASCA.  Fà-tca.  Sf.  Murato  ricetto  d‘ a- 
equa  per  fontane  e simili.  [Dal  basco 
ur,  che  io  composizione  dicesi  u acqua, 
e da  osca  ricetto:  Ricetto  dell'acqua. 
Altri  forse  dal  lat.  txucui  voto,  ovvero 
da  vae  aquae  vaso  dell'acqua.  In  ungh. 
ri;  kad  , io  ted.  toaiser  kufe  vasca  di 
acqua.}— 2.  Talvolta  cosi  dicesi  Qualche 
gran  bacino  di  marmo  o d’altra  pietra 
destinato  a ronteoere  acqua. 

V ASCELLE TTO.  Fa-ecel-Ul-to.  Sm-  Ma- 
rio. dim.  di  Vascello. 

VASCELLO.  Fa-scil-h.  Sm.  Mario.  la 
generale  Nave  grossa  d'alto  bordo;  ma 
più  particolarmente  cosi  dicesi  Do  ba- 
stimento maggiore  da  guerra,  e quello 
ancora  da  commercio  ebe  sia  armato  o 
possa  armarsi  do  guerra.  [Da  vaie.  Cosi 
pure  in  ebr.  tef  vase , te  fina  oare.  Io 
prrs.  nav>  pajuolo,  calda ja,  nave.  Io  in- 
gl.  cessai . io  Tane,  raisseoa»,  in  Isp. 
vaso  vase  e vascello.)— 2.  Dicesi  Vascel- 
lo da  guerra,  Quello eba  porta  una  bat- 
teria non  miuore  di  sessanta  cannoni  ; 
e per  sentimento  de' più  esperti,  non  è 
da  ammettersi  io  linea  ed  in  battaglia 
un  vascello  che  porti  meno  di  64  a 70 
caanooi. — 3.  Ditesi  Vascello  di  linea  o 
meglio  di  fila  , Quello  che  per  la  forza 
della  sua  batteria,  io  numero  e io  cali- 
bro. può  stare  nella  linea  di  tanaglia. 

VASCOLARE.  Fa-eco-lA-re,  Add.  Cora . 
Anat.  Lo  stesso  che  Vascolare. 

V ASCOLO.  Fa-teo-lo.  Sm.  dim.  di  Vaso. 
Piccolo  vaso;  Vasetto.  (Ut.  vatculwm.) 

VASCOLOSO.  Fa-teo-U-to.  Add.  m. 
Anat.  Che  è sparso  e munito  di  piccoli 
vasi  o canaletti. 

VàSCO.NE.  Fa-tcó-ne.  Sm.  accr.  di  Va- 
sca. Vasca  grande. 

VASCULARE.  Fa-icutà-re.  Add.  C«m. 
Anat.  Ch’è  relativo  ai  vasi  o Che  è for- 
mato specialmente  da  vasi.  [Lat.  vate u- 
loris.l 

VASE.  Fa-re.  Sm.  Lo  aleso  che  Vaso. 

VASELLAGGIO.  Fa- sei  tàglio.  Sm.  V. 
A.  o piuttosto  erronea  adoperata  in  luo- 
go di  Vasellame.  [Ut.  wucuforum  ru- 
pelicx.) 

vasellaio.  Fa-tei-ià-jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Facitor  di  vasi  ; ed  è proprio 
di  quei  di  terra,  come  di  stoviglie  e sl- 
mili. [Lat.  figulut,  vasculariut.) 

VASELLAME.  Fa-eel-là-me.  Sm.  V.  col- 
lettiva che  indica  Quantità  di  vasi  di 
ualslvoglia  materia  per  uso  di  tavola  , 
i cucina  o simili.  (Ut.  «oiculorum 
zMpaftas.j 

VASELLAMENTO.  Fa-nMo-mfe-to. Sai. 
V.  A.  V.  e di’  Faiellame.  (Ut.  vaio- 
rum  eia.) 

VASELLARO.  Fa-tel-làro.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  V.  e di'  Faiellajo. 

VASELLETTIBRA.  faid-Uttiiro.  Sf. 
Ripostiglio  da  vaselletti. 

VASELLETTINO.  Fa-iel  lel-ti-no.  Sm. 
dim.  di  VaMlletto. 

VASELLETTO.  Fa-iel-Ul-to.  Sm.  dim. 
di  Vasello.  Piccolo  vaso.  (Ut.  vaseu- 
last.] 

VASELLIF.RE.  Fa-iel-Uère.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  V.  A.  V.  e di'  Faeellajo. 

VASELLINO.  Fa-iel-Uno.  Sm.  dim.  di 
Vasello.  Lo  stesso  che  Vasellctto. 

VASELLO.  Fa-tilAo.  Sm.  dim.  di  Vaso. 
PI.  Vaselli  e Vasegii  m.(  e Vaselli  fem. 
Piccolo  Vaso. — 2.  Vaso  assolatamente. 
(Ut.  tMis.J  — 3*  Per  simd.  Cosa  che  oc 
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contengalo  sé  alcun*  lira. — I.  Antica- 
mente per  Vascello o Vernilo.  [Lei.  no 
vii,  navigium.) — B.  B fig 

VASETTO.  Ta-i«-to.  Sm.  dira,  di  Vaso. 
(Lei.  ’ OlO»  i tri» 

VASI.  Tà-i».  Sm.  pi.  Mario,  meglio  Vase. 

VASI  LI  A.  Ta-el  I i-o.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Quella  aorta  di  repubblica  , al  cui  go- 
verno i preposto  il  miglior  cittadino. 
[In  gr.  Matita  regno.  bàli  lavi  re.] 

VASO.  Fò-to.  Sm.  Ar.  Mes.  Trorasi 
talvolta  accorr,  io  Vas  , ma  non  é da 
imitare.  PI.  Vaai  in. , e Vaae  fem. 
Moine  generale  di  tatti  gli  arnesi  fatti 
a fin?  di  ricevere  o di  ritenere  in  sé 
qualche  cosa . e più  particolarmente 
liquori.  Secando  la  diversa  materia  e 
figura,  il  Vaao  dicesi  Turi , Alberello. 
Borzoto,  Urna.  Testo  e£.  [Lat.  uaa,  va- 
tu m.  Fai,  del  celi.  gali,  ed  irland.  fa i 
concavo,  cupo,  voto-  Io  ted.  fati  botte: 
io  ola  od.  vai  vate,  botte  : io  ar.  ri-a  e 
tu-a  ioculas,  in  quo  aliqoid  contioetur. 
e basati  labrum  aeoeum.)— 2.  Per  me- 
ta f.  si  dice  di  Cose  che  ne  rooteoga  io 
sé  aleno1  altra. — 3.  Dicoosi  Vasi  sparsi 
Quelli  che  hanno  la  boera  ampia  ear- 
rovesciala  io  forma  quasi  piana.  — 4. 
Dicoosi  Vasi  raccolti  , cioè  Non  larghi. 
— 5.  Dicesi  Di  vaso  in  vaso  poeticamen- 
te per  Di  padre  in  tiglio — 0.  Fig.  Vaso 
dell'  intelletto,  Capacità,  Attcua  di  ri- 
cevere le  ooiiooi  che  da'aeosi  gli  si  tra- 
sfondono.—7.  T.  degli  orefici,  ottonai , 
magnani  ec.  Vasi  dicoosi  a Tulli  quei 
lavori  che  sono  fatti  a similitudine  di 
vasi.  Vaso  di  una  pisaide . di  no  osten- 
sorio, d'  no  candeliere,  ec.  Vaso  di  cui 
si  adornano  talvolta  i bastoni  de’ can- 
celli, e simili. — 8.  T.  degli  stampatori. 
Vaai  chiamano  essi  Quegli  ornamenti 
che  si  mettono  lo  fine  di  alcun  capitolo 
di  un  libro  per  riempiere  il  voto  di  una 
pagina.  — 9.  T.  delle  aalioe.  Nome  ge- 
nerico de’  diversi  recipienti  e conserve 
in  eni  l’ acque  del  mare  si  svapora  e 
concuoce  per  la  fabbricaiione  dei  sale. 

— 10.  Aoat.  Vesi  dicono  gli  anatomici 
e Que' canali  o coodolti  ramosi,  formati 
da  molte  membrane  soprapposio  , ebe 
seriono  al  corso  da'  liquidi  outrllitii  e 
eoa  distinti  io  Arterie,  Vene  e Linfati- 
ci.— 11.  Vasi  vorticosi  chiamami  Quei 
vasi  tortuosi  che  formano  la  reticella 
vascolare  delle  coroide.  (Lei.  vaia  ver- 
ticoiu.J  — 12.  Fiiol.  Vaso  dicono  i mo- 
ralisti per  similit.  e per  onestà  al  Sesso. 

— 13.  Bot.  Visi  dicoosi  da' botanici. 
Que'caneteiti  che,  diversi  dagli  otricoli, 
suno  destinati  e contenere  o portare  le 
sostarne  fluide  de'vegeiabili.  Si  disilo, 
guooo  io  comuni  o linfatici  che  portano 
gU  umori  acquosi  poco  alterati;  in  pro- 
pri! che  portano  oa  sugo  od  umor  pro- 
prio di  ciascuna  pisola,  per  lo  più  resi- 
noso o gommoso  ; in  trachee  o Vasi  ae- 
rei, che  portaoo  amori  mescolati  con 
sostanze  aeriformi  ec.— 11.  Archi. Cor- 
po del  capitello  C inolio  o Composito  , 
che  aocbe  si  dice  Tamburo.  — 15.  È 
altresì  un  ornamento  di  «coltura  isolato 
ed  incavato,  che  posto  sovra  un  zoccolo, 
o piedestallo  , serve  d’  ornamento  per 
gallerie,  giardini  o altre  parti  d’archi- 
lettura.— 16.  Arche.  Vasi  antichi  i pos- 
sono dividersi  in  Vasi  funerari! , Vasi 
saeri , Vasi  di  tavola  o da  bere . Vasi 
d’ornaio  d'architettura.  Da  principio  s> 
lacero  gli  antichi  vali  di  corao,  di  le- 
gno , di  terra  cotta , di  pietra  ; poi  di 


marmo  ; in  fine  di  pietre  preziose  , di] 
vetro , di  cristallo  di  rocca  , ec.  a »'  In 
crostarono  d’oro  e d’argento,  e vi  si  rap- 
presentò ogni  sorta  di  figure,  cangian- 
dosene te  forme  all  'infinito. -17.  Dicoosi 
Vati  ci  aerarli , Le  urne  dorè  si  racco- 
glievano le  ceneri  de’morti  dopo  il  bru- 
ciamento de  cadaveri,  ed  aveVaoo  sem- 
pre de’copcrchi;  Veti  Teridei,  Certi  vasi 
stiacciati  ai  lati,  molto  profondi  e guar- 
niti d'orecchie,  coti  detti  da  Tendete  , 
vasejo  di  Corinto  che  fa  il  primo  e fab- 
bricarne.—18.  Dicoosi  Vaai  di  teatro  , 
Certi  vasi  di  bronzo  o di  creta  , che  da- 
gli antichi  erano  collocati  in  luoghi  na- 
scosti sotto  i gradini  del  teatro  e che 
servivano  per  la  ripercussione  della  vo- 
ce. — 19.  Tcoi.  Vaso  di  elezione:  detto 
alla  maniera  latina,  e a'  blende  di  San 
Paolo. — 20,  Ancora  od  linguaggio  scrit- 
turale e parlando  del  Tabernacolo  e del 
Tempio  , la  voce  Vasi  iodica  tutto  ciò 
che  vi  era  contenuto,  o per  l'ornamento 
o per  servire  al  culto  divino;  talora  in- 
dica I mobili  di  una  casa;  talura  Stru- 
menti di  musica  dogai  specie.  Viso 
talora  dinota  il  nostro  corpo.  Vasi  d' i- 
niquità  sono  i reprobi;  Vasi  di  morte, 

Sii  strali  micidiali  ; Vasi  dì  misericor- 
ia,  di  gloria,  I Paddi;  Vasi  di  collera, 
d’ ignominia  , Gl*  Infedeli  ec.  [In  celi, 
gali,  futair  arnesi.  Io  turco  bai  capo  , 
smimiià:  ma  i più  stimano  che  il  capi 
Biadetto  caso  in  riguardo  a ciò  che  con- 
tiene.) — Si.  Ecci.  Vasi  sacri.  Si  da 
questo  nome  ai  vasi  che  servono  a con 
scorare  e contenere  1*  Eucaristia  , come 
le  paiene , I calici , i dborii , le  pissi- 
di, ec. 

VASOTTO.  Ta-iòMo.  Sm.  accr.  di  Veto. 
VASSALLA.  Fat-iàl-la.  Sf.  di  Vassallo. 

—%  Anticamente  per  Serva. 
VASSALLAGGIO.  Fai-ial-làg-gio.  Sm. 
Leg.  Servitù  dovuta  da’  vassalli  al  si- 
gnore. [Lat.  diamela.]— 2.  Moltitudine 
di  vassalli.  ( Lat.  eenrìlium.] 
VASSALLO.  Fai~iài4o.  Add.  e sm.  Pro- 
priamente Fedele  mediato  od  immedia- 
to di  principe  civile  o ecclesiastico  al 
quale  rendeva  omaggio  con  giuramento, 
siccome  possessore  di  terre  fendali,  eoo 
obbligo  di  aervizio  personale  in  guerra, 
lo  origine  Tossita  valse  propriamente 
Servitore,  Domestico  ; me  era  titolo  di 
nobile  o gentiluomo  che  serviva  ella 
persona  de I l'impera tore  o del  Re.  | Lai. 
diana  fiduciaria!.  Sottolio  , in  senso 
di  serro  o di  suddito  , vien  dal  celi, 
breil.  jpvai  servo:  ed  anche  io  ar.  tw- 
tt/f  vai  famulus  , e vut  in  potesutr 
esse.  Io  senso  di  nobile  , vien  dal  celi, 
geli,  uami  che  pur  nobile  significa.)  — 
2.  Dicasi  Sotto  vassallo  Colai  eh'  é de 
pendente  da  vassallo  immediato  o vas- 
sallo maggiore.  —5.  Servo  semplice- 
mente. 

VASSELLETTO.  Vai-ul4itto.  Smelai. 

di  Vesédlc.  Maria.  V.  e di’  TaieeUrito. 
VASCELLO.  Tai  eri-io.  Sm,  Maria.  Idio- 
tismo fiorentino.  V.  e di’  Fatta  ilo. 
VASSOIO.  Tal -sò-jo.  Sai.  Ar.  Me».  Stru- 
meotodilrgooquaditogolare,  e alquan- 
to cupo  , per  uso  di  trasportare  chec- 
chessia. (Lat.  mania  portatili!.  Da  pali 
che  sovente  importatisi  col  vesso  jo.  lo 
lai.  raaarium  dicevati  la  suppellettile, 
il  vasellame,  tutto  ciò  che  si  provvede- 
va al  magistrato , il  quale  andava  io 

rroiiocta.]— 2.  Più  propriamente  Qnel- 
eroese  di  legno  eoo  che  i manovali 
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trasportano  la  ca’cl  na  quando  si  mura; 
e però  dicasi  aarhe  Vessa  jo  della  calci- 
na.— S.  Onde  il  Vassoio  per  l’Arto  del 
muratore.  — 4.  La  tavoletta  de’  paoni 
da  lavare.  — 5.  La  tavoletta  che  serve 
di  sottocoppa  a chicchere,  bicchieri  ec. 
— 0.  Arnese  da  mondar  grano  e biade; 
più  propriamente  Vaglio. 

VASTAMENTE.  Ta-eta-mdn-M.  Arv.Coa 
vastità.  Mollo  estesamente. 

TASTARE.  Ta-afò-ra.  N.  b*s.  V.  A.  V. 
e di  'Buttar»,  [fe  toce  propria  dal  dia- 
letto Napolitano.] 

VASTARB.  AtL  V.  A.  e L.  V.  e di’  Dt- 
vastart.  (Lai. par  tare.  Tartara,  dal  eeit. 
brelt.  «vaila  che  vale  il  medesimo.  In 
ebr.  gkwueiai  consumi.  Io  tod.  «cult 
deserto.  desolato.) 

YASTAZIONE.  Ta-fta-rid-«t«.  Sf.  V.  L. 
e A.  V.  edt*  £hvaitasio*e.  [Lei.  «olfa- 
tto.] 

VASTEZZA.  Fa-itiJ-xa.  Sf.  ut.  di  Va- 
sto. V.  e di’  Faitità. 

VAST1SSI  MANENTE.  Td-itie-ri-ma- 
mri»-te.  Avv.  superi,  di  Vastamente. 

VASTISSIMO.  Fa-ttii-ii-mo.  Add.  m. 
•operi,  di  Vasto.  Estesissimo.  [Lat.  ta- 
itùfinitta,  ampli uimuf.] 

VASTITA*.  Fa  tti-tà.  Sf.  est.  di  Vesto. 
Amplessi  eccedenti.  —2.  Anticamente 
per  Yastat ione,  Devulaiiooe  a simili , 
ma  non  è da  imitare. 

VASTO.  Tò  lto.  Add.  m.  Esteso  io  ec- 
cesso. (Lei.  sverna.  Io  ar.  eoa*  vasto», 
•palloso»  : traila  spalium  , Interra  lium 
tut-at  Istilndo  , ampluudo,  òoeyt  im- 
pili».}—1.  Grosso. — 3.  lo  forza  di  sm. 
poeticamente  per  More  , Oceano.  — 4. 
Anat.  Dicesi  Yasto  e sterno  La  parta 
estero*  del  muscolo  tricipite  crurale;  e 
Vasto  interno  La  sua  parto  interna. 
(Lai.  vasta#  sxlemui.vairuj  tnfernui.] 

VATE.  Tà-te.  Add.  e am.  V.  L.  Propria- 
menta  ludovioo  , Profeta.  (Lat.  votar. 
Fatti  dal  celi.  gali,  ed  iriaod.  faidh 
che  vaia  anche  indovino  , profeta,  lodi 
pure  é il  lat.  faittor  io  sono  inspi  rato  , 
io  profetino.  In  sanse,  «odi  indovino. 

10  ar.  butt  ebrlos.]— 2.  Per  simil . Poe- 
ta, a motivo  di  quel  furor  divino  che 
sembra  agitarlo. 

VATICINA  MENTO.  Fa-ti-rt  sani  *-to. 
Sm.  Il  vaticinare.  V.  e di’  Talirina- 
atoita. 

VATICINANTE,  f a ti  ci-nàn-U.  Psrt.  dr 
Vaticioare.  Che  vaticina. 

VATICINARE.  Ta-b-ei-nd-re.  AU.  V.  L. 
Indovinare,  Predire,  Pronunziare  » I fu- 
turo. (Lat.  vaticinar»  — 2.  E a.  aie.— 
3.  Per  simil. Comporre  veni,  Verseggia- 
re. Poetare* 

VATICINATO.  Fati-cinà^o.  Add.  m. 
da  Vaticioare. 

VATICINA  TORE.  TO-li-ei-na-td-re.Ver  b. 
ro.  di  Vaticinare.  Che  vaticina. 

VATICINATRICE.  Fa-li-ci-na-tri-ei. 
Verb.  f.  di  Vaticinare. 

VA  TIC  IN  AZIONE.  Fa  li-ci-nas^i.  Sf. 

11  vaticioare. 

VATICINIO.  Ta-li-«i-i»i-o.  Sm.  Y.L. Pre- 
dizione degli  eventi  futuri.  (Lat.  vati- 
2.  La  scienza  del  vaticinare. 

V ATTICONDIO.  Tol-b-con-  dito.V.co  mp . 
Mauiera  usata  la  accomiatare  da  aè  i 
poveri. 

VE.  Particella  usala  per  lo  terzo  e quarto 
caso  di  Voi  e si  prepooe  alle  particella 
Il  o Lo.  Li  0 Gli,  L»,  Le.  Ne,  e si  dice 
Ve’l  o Vel  per  Ve  II , e «osi , Ve  lo  , Ve 
li  o Ve  gli.  Ve  le,  Ve  le,  e Yen  o Ve  ne . 


VE  C 
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VE  C 


[Lat.  ttoòia,  ooi.l  — *•  TaJoc*  è avv.  di 
luogo  , per  lo  «Lesso  che  Ivi  , ed  «oche 
io  questo  significalo  ai  prepone  alle 
mentovale  particelle.— 3.  È Moia  rife- 
rirsi a luogo  determinalo,  ma  alla  uni- 
versalità delle co«e  umane.— 5.  Quando 
è posto  avanti  alla  particella  Ne , oaf 
fissa  o non  affissa  al  verbo , è lo  stesso 
cbe  il  Ti  che  accompagna  il  verbo  , e 
fallo  neutro  pass.,  e talora  fa  fona  sem- 
plicemente di  particella  riempitiva.  — 
5.  Talora  presso  gli  sotkhi  venne  af- 
fissa a voci  terminami  lo  accento  per 
dare  o riposo  alle  voce  oaostegoo  al 
verso,  come  eve  per  è,  tneve  per  me  ec. 

— 6.  Talora  ai  aggiunse  agl*  infiniti 
tronchi  de‘  verbi  io  cambio  di  Ti , per 
comodo  della  rima. — 7.  Talora  è afere- 
si di  Ove  o D .o  e;  ma  le  precede  tempre 
l'avv.  Là  . parlandosi  di  cosa  lontane. 
—8.  Talora  è apocope  di  Tedi  ; ed  allo- 
ra più  correttamente  acri  veti  Ve*.  — 9. 
E cosi  parimente  Ve  ve  replicato  — 10 
Talora  anticamente  fu  anche  apocope  di 
Vede. 

VECCHIA.  FJe-eMo.  Add.  osalo  in  fona 
di  af.  parlando  di  persona.  Colei  eh' è 
Del  le  là  della  vcccbiajt  cbe  ha  passato 
Telà  giovanile.  (Lai. aiuti. | — 2.  Dicesi 
Dar  nelle  vecchie  e vele  Maocardi  vir- 
ili, di  v irei  za  ; cbe  aoche  ai  dice  Cascar 
fra  le  vecchie.  — 3.  Proverò.  La  neces- 
sità , La  pmra  o Bisognino  fa  trottare 
la  vecchia,  vale  La  oecessità  coetrigne 
a operare  chi  ooo  opererebbe.  — 4.  Bot. 
Vecchia  tcotenoioa  , detta  aoche  Erba 
d’amore  o Erba  brucante  o Scorpioide, 
pianta  che  fiorisce  in  Giugno  «alle  col- 
line e ne'  prati  aridi  ed  esposti  al  sole. 
Lo  sue  foglie,  lo  quali  sono  quasi  tessi- 
li, iotere , caroose  . e quella  di  messo 
grandissima,  pestate  ed  applicate  sulla 
cote,  la  corrodono  e fesulceraoo.  1 suoi 
fiori  sono  piccoli,  leguminosi  e giallic- 
ci, a' quali  succedono  parecchi  baccel- 
letti incurvati  a guisa  di  falca.  Dal  Mat- 
tiolo  è detta  Scorpioide.  [ Lai.  omtfa- 
phua,  ttorpicidai.] 

VECCHIACCIA.  Fee-chiòo-cia.  Add.  e 
af.  pegg.  di  Vecchia. 

VECCHI  ACCIO.  Fccchiàc-do.  Add.  e sm. 
pegg.  di  Vecchio. 

VECCHI  A J A.  Fec-chià-ja.  Sf.  EU  dell'a- 
nimale, che  nel  l'uomo  ètra  la  virilità 
e la  decrepitezza.  [Lai.  tcruetiu. ] — 3. 
Dice»!  Bastone,  Puntello  della  vecchia- 
ia, e vale  Sostegno,  Conforto  della  vec- 
chiaia. — 3.  Maniera,  lamia  antica  , 
vecchia,  Vecchiume;  ed  in  questo  senso 
s'ose  per  lo  più  dagli  scrittori  delle  arti. 

— 4.  Ussto  per  Vecchio  uomo. 

VECCHIARDO.  Fec-<hiàr-do.  Add.  e am. 

Vecchio  ; ma  ai  dice  in  cattivo  aentl- 
meoto. 

VECCHIABELLA.  Vi+tkia-rU-la.  Add. 
e sf.  dim.  di  Vecchia.  V.  e di’  FtccKie- 
rella- 

VECCHIABELl.O.  Foe-chia-ril-lo.  Add. 
e am.  V.  e di'  FeecMorollo. 

VECC IHCCIO.  Fec-chic-do.  Add.  m.  Che 
ha  del  vecchie.  (Lai.  vsluius.] 

VECCHICCIUOLO.  Fee-cMe-duò  lo.  Add. 
e am.  dim.  e avvilii,  di  Vecchio. 

VECcniBRKLLA.  raschia-fèlla.  Add. 
e af.  dim.  di  Vecchia.  [ Lai.  oaicu- 
lo.  ] 

VECCJIIEREU.O.  («wAw-fM-io.  AM.  t 
sm.  Dim.  di  Vecchio.  Vicino  ella  decre- 
pità ; e dioota  bassezza  di  fortuna.  [Lai- 
wtuiwr,  annotati.] 


VECCHIERICClO.  Foc-cki-r\e-CÌo.  Add. 
m.  Che  i alquanto  vecchio. 

VECCHIETTA.  VwtkiU-ia.  Add.  e af. 
Dim.  di  Vecchia. 

VECCHIETTO.  Foc-chitt-to.  Add.  e am. 
Dim.  di  Vecchio.  Vicino  alla  vecehiez- 
xa.  [Lat.  veiulut.l  — 2.  Vecchio  vivace 
e di  piccola  statura. 

VECCHIEZZA.  Fec-tkiéx  ta.  S t.  EU  a- 
vanisti  dell'snimale  che  nel  l’uomo  v leo 
dopo  la  virilità,  e d'ordinario  n’è  aubi- 
lilo  II  prlocipio  a sessant  anni  ; antica- 
mente SeneUa,  Sonetto.  [LaL  «anartui.] 

— 2.  Lunghezza  di  Uropo.  — 3.  Nel 
num.  del  pi.  Vecchiezze  per  Persone 
vecchie. 

VEOCHINO.  r««W *o.  Add.  e am.  Dim. 
di  Vecchio.  [LaL  Mtului-l 

VECCHIO.  Fis  chio.  Add.  e am.  parlando 
di  peraooa.  Ch  e nell'  età  della  vecchia- 
ia; Uomo  pieno  d’anni  , grave  per  gli 
anni.  [Lat.  inuz.  Secondo  i più  , vien 
dal  lat.  oaiitluf  vrcchiceio-  Altri  dal 
got.  ve*.  In  illir.  cechi  più  grande, 
maggiore,  lo  ar.  voaqt  tempo  , vachi 
iocaneacere  capillum,  alio  algro  saper- 
alita,  la  pera,  ceclucme  rea  qnaevis  al- 
ba. ) — 2.  Zool.  Vecchio  marino  : Uno 
de'  nomi  che  volgarmente  si  danno  ad 
alcune  specie  di  foche.  [ LaL  ptoen, 
viiuiui  marmar.]  — 3.  Agr.  Il  vecchio: 
enei  chiamasi  auei  poco  di  legno  vec- 
chio. che  hi  talora  il  magliuolo , e che 
vuoi  essere  tagliato  prima  di  piantarlo; 
meo  comunemente  Mallo.  — 4 Oode 
Mettere  o Rimettere  un  tallo  sol  vec- 
chio, propriamente  dicesi  quando  do  al- 
bero mrtteaknn  pollone  sulla  perle  che 
pareva  secca  ; e bg.  dicesi  di  Chi  nella 
vecchiaia  ripiglia  vigore  e sembra  rin- 
giovanire. — fi.  Sl  Mod.  Vecchio  della 
montagna,  Il  capo  de'  Sassaoidi. 

VECCHIO.  Add.  m.  Che  è di  molta  eU,  di 
eU  mollo  avanzata  ; opposto  a Giovane, 
e ai  riferisce  all’ età  degli  esseri  orga- 
nizzati, che  dal  nascere  al  morire  cor- 
rono più  sta  dii  o gradi  di  viU.  Ed  aa- 
che  Che  è di  più  a»  enti.  (Lat.  verna,  <m- 
tiquut , priteus.  ) — 2.  B dello  delle 
piante.  3.  Grande.  [ Dall'illir.  vachi 
più  grande,  maggiore,  superiore.l  — 4. 
Aggiorno  di  Digiuno,  vale  Lungo.— 8. 
Aggi  noto,  di  Mare  vale  Maretta  , Resi- 
duo di  tempesta.  — A.  Dicesi  Pipistrel 
vecchio  e Og.,  vale  Uomo  astato,  accor- 
to. — 7.  Bandiera  o Insegna  vecchia  fa 
onore  al  capitaoo,  o Bandiera  vecchia 
ooor  di  capitano:  dkesl  perchè  è indi- 
llo che  il  capitano  è esperta  ed  esercita- 
to io  guerra  ; • per  malato  diesai  di 
ciascuno  che  abbia  quasi  consumati  gli 
strumenti  della  eoa  aria,  per  averli 
adoperali  assai.  — 8.  Boti.  Dicasi  Te- 
stamento vecchio,  di  cui  Mosè  fa  il  mi- 
nistro , per  opposizione  al  Testamento 
nuovo  di  coi  G.  C.è  auto  il  mediatore. 

— 9.  Nel  linguaggio  scritturale  dicesi 
Il  vecchio  nomo  , Il  vecchio  Adamo , 
L’uomo  della  natura  corrotta  che  I Fe- 
deli debbono  crocifiggere  con  G.  C.,  oo- 
de far  morire  il  corpodel  peccato. Dicesi 
Il  vecchio  lievito,  ed  è La  coocupisceo- 
u,  ed  aoche  L’aderire  alia  lettera  delia 
legga. 

VECCHIONE,  t *c~chió  na. Add. e sro.arcr. 
di  Vecchio;  e ai  dice  comunemente  d'Uo- 
mo  di  venerando  aspetto  per  salice  età. 
I Lai. rene*,  aalate  confarti»*.)  — 2- Vec- 
chioni dico  osi  in  Toscana  i Marrou!  sec- 
chi, a cotti  nel  vino  col  guscio. 


VECCHIOTTO.  F*c-chibt-to.  Add.  e ara. 
accr.  di  Vecchio.  Vecchio  grande  e prò. 
spero. 

VECCHISSIMO.  r«c  chu-ri-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Vecchio. 

VECCIHT UDINE,  f ec  chi-U-df-ba.  Sf.V. 
A.  V.  e di*  Fcechiexta. 

VECCHIUCClO.  Fec^hiite-do.  Add.esro. 
dim.  e disprezz.  di  Vecchio.  Vecchio 
male  ill'ordine.  [Lat.  ertola*.] 

VECCHIUME.  Fte-ehiù-mt.  Sin.  Quantità 
di  cose  vecchie  a malandate,  o Cose  lo. 
gore  ed  inservibili.  (LaL  *crufa.]  — 3. 
F detto  di  piante. — 3.  Persone  vecchie. 

VECCIA.  Fio-eia.  Sf.  Agr.  Specie  di  le- 
game di  varie  sorte  , la  migliore  delle 
quali  è delta  Brava  : ottima  biada  per 
animati  da  soma  ; ed  in  erba  è golosis- 
sima pastura  per  essi.  [Lat  eicia.  Fi- 
da, dal  gr.  òicion,  cangiato  , come  per 
aolito,  il  B iaY.GIToglesi  dicoala  vate* 
oflteh,  I Pera,  fu*,  i Ted.  xcicke,  glTI- 
lir.  vika  , I Frane,  casce.  ] — 2.  Dicesi 
Incartocciare  le  vacca  per  pepe,  e fig.  , 
vale  Abbindolare,  Ciurmare,  Iogaooire. 

[ Lat.  importava.  ] — 2.  Bot.  Veccia  ot- 
tusa, cosi  alcuni  chiamaoo  l’Afaea. 

VECCIATO.  Ftc-cià  to.  Add.  m.  Agr.  Ag- 
giunto  di  grano  odi  biade  mescola  te  con 
vecce. 

VECCIÀTORE.  F«c-da-tb-rt.  Add. e sm. 
Idiotismo  toscano.  V.  e di’  Faghoggia- 
tort. 

VECCIOSO.  F«e-ei<5-*o.,  Add.ro.  Agr.  Che 
ha  vecce.  —1.  Proverb.  A tempo  di  ca- 
restia pan  veccloso:  tratto  dal  mescola- 
re che  fanno  i contadini  le  vecce  col  gra- 
no nei  fere  li  pace,  il  quale  perciò  non 
riesce  al  guato  molto  piacevole  ; e vale, 
cbe  Nella  scarsità  bisogna  torre  quel 
che  si  può  avere;  oppure:  che  La  neces- 
sità fa  parer  buouociò  cbe  noo  parreb- 
be nell*  abbondanza.  [ LaL  ù»  frumenti 
inopia  orvmn.  ) 

VECCIUOLA.  Fec-ciuò  la  Sf.  Agr.  Dim. 
di  Veccia. 

VBCCO.  Fie-oo.  Avv.  Idiotismo  fiorenti- 
no. V.  e di’  Ecco. 

VECE.  Fé  ee.  Sl  dico  di  Perso  oa  o di  Cosa 
che  aia  in  luogo  d'altra.  ( l'ìci» , dal 
pera.  vii*  slmili»,  instar.  Poiché  ciò  che 
si  mette  io  vece  di  ooa  cosa , ciò  eba  le 
viene  surrogato,  suol  esserne  simile,  lo 
ar.  v$gh  effigie!».  Vedi  i composti  di 
Ft oe.  J — 1.  A vece.  In  vece  , posti  av- 
verbialmeole,  vaglìono  In  nome,  Io  cam- 
bio, lo  luogo.  [ Lat.  «ics,  nomine.  ] — 

3.  In  vece,  vile  anche  In  sembianza. — 

4.  Per  figari.—  fi.  Dicesi  «oche  la  mie, 
In  sua,  lo  loro  oc.  vece,  e cosi  con  pro- 
nomi relativi. 

VECE.  Sf.  Officio,  Ineombcnsa.  Oode  Di- 
visar la  veci , vale  Distribuirà  la  parte 
dell'opera  che  a ciascuno  tocca  di  fare. 

( In  ar.  vgk  hoooa , auclorltas  , respe- 
ctus,  modus,  ratio.  ] — 2.  Dicesi  Fara 
le  veci  di  akaoo  a vale  Adempirne  l'of- 
ficio.— 3.  D.ceai  Molar  veci  e vale  Can- 
giarti a vicenda. —4.  Dicesi  prendere 
e Tener  la  vece  o le  voci  altrui  e vaglie- 
no  Botrare  e Stare  io  tuo  luogo.  [ Lat. 
eterni  aliano m gerire,  «al  oòire,  aliena 
vico  fungi  ] 

VECEC.ANCBLLIP.RE.  Ft-et-can-ctl-lii- 
ra.  Add.  e am.  comp.  V.  A.  V.  e di'  Fi- 
eecaneollitn. 

VECECONTB.  F$-e*e6n-U.  Add.  e am. 
comp. Che  è in  cambio  dal  conte.  E que- 
sta parola  Yrne,  o Vice,  I* accoppiamo 
ancora  eoa  altre  dignità  e afidi , come 


V E D 


TED 


VED 


Viceré,  Viceduca,  Vici-rettore,  e simili  ; 

<>  vale  Quegli  che  tiene  il  loro  luogo. 
Ora  dicesi  meglio  Visconte.  ( Lat.  vice- 
come*. ) 

VECERÉ.  fe-ce-rè.  Sai.  eomp.  Lo  stesso 
che  Viceri. 

YEQORDE.  Fa-còr-de.  Add.  eom.  V.  L. 
Dappoco,  Vile.  [ fetort  , vecordia  par 
sinc.  di  vacuai  corde  t voto  di  cuore.  1 
piti  vogliono  che  ve  sia  particella  lat. 
ora  accrescitiva  ed  ora  negativa,  lu  per*, 
bichod  sioe  intcllcctu  ; bichyred  iotel- 
Irctu  carent.  1 

VEDESTE,  Fe-dèt»-le.  Part.  di  Vedere. 
Che  vede.  [Lai.  viden*.]  —2.  E eoll'ac- 
curativo  avanti.  — 3.  E neila  forma  di 
ablativo  assoluto,  anche  nel  numero  del 
più.— 4.  Profeta,  clic  diceal  anche  Veg- 
gente.— S.Antii-amente  in  forza  di  *m. 
per  Veduta o Polenta  visiva.lLat.viiw*.) 

VEDERE,  l'e-dé-re.  Sm.  Vista.— 2.  Av- 
vedimento. — 3.  Dicesi  Fare  un  vedere 
bello  o brutto  o simili  c vale  Avere  bel- 
la o brutta  appare  ma. 

VEDERE.  All.  c n.  Boom.  Verbo  che  si 
supplisce  e ai  coufoode  e si  multiplfca 
in  alcuna  sua  voce  con  quelle  del  verbo 
Ialino  fidere  , e dell’ antico  disusato 
reggere.  Nella  significazione  alt.  regge 
talora  il  secondo  o il  terio  caso  o il  ver- 
bo o l'infinito,  o una  proposizione  sub- 
biettiva.  Propriamente  vale  Percepire 
per  mezzo  deli' occhio  l’obbietlo  illumi- 
nato elio  cl  si  para  davanti.  Dicesi  ve- 
der senza  velo  , apertamente,  a chiaro 
lume,  a plccol  barlume , dirittamente  , 
come  per  nebbia  , poco  distintamente  , 
lungo  tratto,  di  lontano,  dappreaso  cc. 
[Lai.  ridere,  cernere.  Fidati,  secondo  i 
più,  viene  dal  gr.  ideo  per  ido  che  vale 
il  medesimo.  In  lllir.  etdjeflv , in  cali, 
gal!.  foachd  vedere.  Io  per»,  va  è qual- 
che volta  particella  supèrflua,  di d vale 
occhio,  c didm  vedere.]— 3. Uscite  anti- 
che, Vidde  per  Vide.-3.  Vedette  per  Vide. 
-4.  Val  per  Vedi.- 5.  Vio,  Vao,  Vejo  per 
Vedo o Veggo — 6.  Verghiamo  per  Veg 
giamo  o Vediamo.- — 7.  E cosi  Veddooo, 
Viddono,  Vidono  per  Videro  , Veno  per 
Veggono  ec.  — 8.  Ve’  per  Vedi  indica- 
tiva. — 9.  Vediamo  per  Vcgglamo.  — 
10.  Visto  per  Veduto,  detto  anche  in 
prosa.  — 11.  Per  simil.  Battere  , Illu- 
minare, Scaldare,  detto  del  Sole.—  12- 
Investigare,  Tastare.  — 4.  Cercare,  Di- 
spulare, Tratiare. — 14.  Procacciare  . 
Argomentarsi,  Procurare.  — 15.  Cono- 
scere, Comprendere.  fLat.percipere,  o>- 
gnoicere.  Frequentissimo  nelle  liogue 
è il  tropo  dal  vedere  al  percepire,  consi - 
detare,  prevedere.  Vedi  io  ebr. hhazah, 
io  pera.  d<den,in  ar.  russar,  in  celi- gali. 
diari t,  io  ili  ir.  ridiedi,  in  tcd.  tehen  cc.; 

— 16.  Considerare,  A»  venire,  Por  meti- 
le ; ed  è pur  così  maniera  di  dira  per 
conciliarsi  l'attenzione  o simile.  [ Lat. 
anitnadeerfer*.]  — 17.  Ed  iu  questo  si- 
gnificato si  osa  frequentemente  nell'Im- 
perativo. — 18.  E con  altro  costrutto. 

— 19.  Ed  anche  Vedete  si  adopera  pres- 
so a poco  allo  stesso  modo.  — 20.  Ta- 
lora anche  si  replica.  — 21.  Sapere.  — 
22.  Esaminare,  Investigare.  — 23.  Es- 
ser volto  verso  una  parte,  detto  di  luo- 
go. — 24.  E nel  senso  militare  dicesi 
di  Quei  siti  e di  quelle  opere,  dalle  quali 
si  ha  vista  di  altre  opere  o siti,  cosi  per 
attaccarli  come  per  difenderli.  — 25.  B 
riferito  a suono.  — 26.  E riferito  ad  o- 
dorè.  — 27.  Dicesi  Vedere  a faccia  a | 


faccia  e vale  Vedere  scopertamente  e di- 
rittamente. — 28.  In  questo  senso  di- 
ccsi  anche  Vedere  a viso  a viso.  — 20. 

A partilo  di  alcuna  cosa,  cioè  , in  peri- 
colo. — 30.  Bene  in  un'  impresa  , vale 
Riuscirvi — 31.  Chiaro,  vale  Veder  be- 
ne, o distintamente;  Aver  buona  vista. 

— 32.  E Veder  chiaro  io  checchessia  , 
fìg.,  vale  Profondarsi , Accertarsene  , 
Levarne  ogni  sospetto.  — 33.  Con  buon 
occhio  , cioè  , con  compiacenza.  — 34. 
Con  mal  occhio,  di  mal  occhio,  cioè,  con 
disamore,  con  invidia.  — 33.  Con  que- 
sti occhi,  con  gli  occhi  proprii:  pleona- 
smi che  aggiungono  forza  all'  auerma- 
zione  d'uo  fatto.  — 36.  Da  una  cosa  ad 
un'altra,  vale  Conoscere  che  differenza 
ci  sia.  — 37.  Di  là  da*  monti,  fìg.  vale 
Antivedere,  e anche  Conoscer  l'interno. 

— 38.  Diritto  ; contrario  di  Veder  tor- 
to. — 39.  Fil  filo,  o quanto  la  canna  , 
vale  Trillar  la  cosa  con  rigore,  e Guar- 
dare ogni  minuzia.  — 40.  Il  hello,  vole 
Conoscer  la  congiuntura,  Osservar  l'oc- 
casione. — 41.  Il  partito  vinto,  vale  Co- 
noscere di  non  poter  far  si  che  la  cosa 
non  vada  io  quella  colai  guisa.  — 42. 
Il  pel  Dell'uovo,  flg.,  vale  Scorgere  ogni 
minuzia  , e quasi  veder  l’ invisibile.  — 
43.  Il  sole  a scacchi,  vale  Esser  in  pri- 
gione. — 44.  O Non  vedere  il  sole.  — 
43.  Io  alcuno  il  suo  dovere,  cioè  , quel 
che»  debba  fare. — 43.  In  fonte  alcuna 
cosa,  cioè,  Vederla  autentica  e origina- 
le, Cercar  di  saperla  da’  suoi  priocipii. 

— 46.  lo  itcorcio  alcuna  cosi,  cioè  Per 
banda.  —46.  In  viso,  fìg.,  vaie  Vedere 
e Conoscere  chiaramente. — 47.  E detto 
di  libri  o simili,  Riscontrarli. — 48.  La 
festuca  nel  Cocchio  altrui  e non  !«  trave 
nel  proprio  , vale  Tener  conto  degli  al- 
trui difetti  e trascurare  f proprii  spes»u 
piu  gravi  di  quei  degli  altri.  — 49.  Le 
lucciole,  vale  stralunar  gli  occhi  quan- 
do per  colpo  ricevuto  appariscono  certi  , 
bagliori  simili  a lucciola.—  30-  Le  stei-  j 
le  o le  lucciole,  vale  Sentir  gran  dolore,  j 

— 51.  Locca  : modo  proverbiale  losca-  I 
no  che  dicesi  quando  al  solleva  alcuuu  . 
da  terra  presole  per  II  capo,  cioè  con  una 
mano  diqua  ed  un'altra  di  là  alle  guau-  ! 
ce.  — 52.  Lume  , vale  Avere  II  senso 
della  viste  : e anche  Essere  io  luogo  il- 
luminato, sicché  la  vista  possa  operare. 

— 33.  E lig.  Veder  lumr.  Avere  accor 
gimento,  Intendere.  — 54.  Non  veder 
lume,  vale  Noo  dare.  Non  rendere,  Non. 
far  veder  lume.  — 53.  B fig.  Esser  so- 
praffa ito  da  alcuna  passione  «perdere 
la  vera  cognizione  del  le  cose. — 50.  Luu- 
ge  : dicesi  fìg.  dell'acume  dell' intellet- 
to. — 57.  Per  (spicchio , cioè.  Per  pic- 
colo luogo.  Non  a dirittura.  — 58.  Per 
nube  una  cosa,  una  persona,  cioè , Ve-  j 
derla  indistintamente,  oscuramente.  — I 
59.  Pili  quattr'occhi  che  due,  vale  Easer 
più  difficile  che  altri  a*  inganni , o aia  I 
ingannalo,  operando  in  compagaia  d'al- 
cuno,  che  operando  solo.  — 60.  Ragio- 
ne, vale  Farai  render  conto.  — 61.  Sai- 
l'opera  alcuoa  cosa, cioè,  Meotre  si  ese- 
gue, Nell'  atto  che  si  manda  ad  effetto. 

— 62.  Timore,  vale  Temere. — 63.  Tot-  i 
to,  vale  Noo  estimar  cou  dirittura  la  j 
cosa  veduta.  — 04.  Una  cosa  peraria, 
cioè.  Vederla  in  pericolo  di  perdersi.—  j 
65.  Una  cosa  per  nebbia,  cioè;  confusa-  J 
menie,  indistintamente. — 66.  Uua  cosa  j 
per  un  boco  o fesso  di  grattugia  o airni-  j 
le,  fig-,  Tale  Vederla  per  grazia  parti- 


colare alla  sfuggita  e di  nascosto,  come 
tenuta  in  pregio.  — 67.  Un  bufol  nella 
neve  , diresi  a chi  vede  una  cosa  vi- 
sibile. — 68.  Via,  vale  Cercare,  Procu- 
rar di  trovar  modo.  — 69.  Volentieri  , 
vale  Amare,  Accarezzare.  (Lat.  benigne 
ovipare.  ) — 70.  Ditesi  Vedere  e noo 
vedere,  e si  usa  parlando  ad  alcuno  che 
sia  in  qualche  prossimo  pericolo. — 71. 
A vedere  o non  vedere,  Dal  vedere  e non 
vedere,  Dal  vedere  «I  non  vedere  e si- 
mili, posti  awerb.  In  uo  tratto,  Impeo- 
satamente.  iLat.  ie lu  oculi.)  — 72.  Di- 
cesi  Non  vedere  alcuno  a metro  e vale 
Portargli  no  grandissimo  affetto. — 73. 
Dicesi  Non  veder  più  aranti;  Non  veder 
nè  più  qua  nè  più  là;  Non  veder  oltre  o 
più  lungi  o simili,  e ai  adoperano  par- 
landodiChi  aia  fortemente  innamorato. 
[Lat.  mi*er«,  tei  perdite  amore. J —74. 
Dicesi  Non  vedere  o simili  del  sacco  le 
corde  e vale  Noo  aver  della  cosa  che  ci 
si  aspetta  il  nostro  dovere  a on  gran 
pezzo.  — 75.  Dicesi  Non  veder  I'  ora  di 
fare  alcuna  coaa  e vale  Desiderare  ar- 
dentissimameute  di  farla  ; modo  comu- 
nemente usato  al  di  d' oggi.  — 76.  Di- 
tesi iu  maniera  proverbiale:  La  vedreb- 
be un  cieco  o Cimabue  che  aveva  gli  oc  - 
chi  di  panno,  e vale  che  La  cosa  è trop- 
po chiara  e manifesto.  — 77.  Talora  ai 
unisce  in  composizione  con  qualche  pro- 
nome personale,  ma  nell'  ialini  to  suole 
perdere  I*  ultima  sillaba.  — 78.  Dice»» 
Vedetti,  Veditelo,  cioè,  Vedilo  tu  , Tel 
vedi  lu,  ed  è modo  da  accennar  cosa  di- 
mostrata, come  a dire:  Giudica  tu.  (Lat. 
viderù,  tute  aide.)  — 79.  Dlcesi  Vello 
veline  vale  Vedilo  vedilo;  e talora  si 
dice  per  Uehernir  colui  a cui  si  accen- 
na. — 80.  E cosi  nel  fem.  e nel  pi.  Vel- 
ia velia.  Velli  velli-  — 81.  Talora  si  u- 
oisce  ad  altri  terbi.  Aversi  a vedere  o 
simile,  è maniera  di  dire  che  sebbene 
letteralmente  suoni  incertezza  , pure  io 
chi  la  pronunzia  dinota  sicurezza  del- 
rioieoto.—  82.  Col  v.  Daré:  Dare  a ve- 
dere, vale  Far  conoscere.  — 83.  E Dare 
a vedere  per  Djre  ad  intendere,  Far  pi  - 
rere.  [Lat.periuadere.)  — 84.  Esser  ve- 
duto o viso:  maniera  latina  che  vale  Pa- 
rere. (Lai.  videri.]  — 83.  Esser  veduto 
d'alcun  magistrato , dicevano  i nostri 
antichi  dellEsser  tratto  delle  borse  per 
risedere  rn  quel  magistrato,  benché  per 
et*  minore,  per  assenza,  per  divido,  o 
per  qualsisia  altro  impedimento,  at- 
tualmente poi  tal  magistrato  noo  si  e- 
sercilasse.  — - 86.  Esser  ben  redolo,  vale 
Essere  amato. onorato,  accarezzato.  [Lat. 
amari,  in  honore  h uberi.  ] — 87.  Esser 
mal  veduto,  vale  Esser  odialo , o mal- 
trattato. [Lat.  odio  ha&eri.]  — 88.  Non 
esser  da  vedere,  vaio  Essere  tutto  divi- 
salo. •—  89.  Far  vedere,  vale  Operare 
ch'altri  vegga.  — 90.  Far  vedere,  vale 
anche  Insegnare,  Mostrare.  [Lat.  duce- 
re, ottendere.]  — 91 . Far  vedere  il  nero 
per  bianco,  vale  Mostrare  altrui  ona  co- 
sa per  un’altra.  — 92.  Far  bello  o brut- 
to vedere,  lo  stesso  che  Far  bella  o brut- 
ta vista.  — 93.  Far  le  viste  di  non  ve- 
dere, vale  Dissimulare.  [Lat.  dtzzimu- 
tare.J  — 94.  Farla  vedere  altrui  , vale 
Far  che  succeda  alcuna  cosa  contro  l’al- 
trui desiderio.  — 93.  Farla  vedere  in 
candela,  vale  lo  stesso,  ma  ba  in  sé  più 
di  forza,  — 96.  Farla  vedere  ad  alcuno 
talora,  vale  Sopraffarlo  . Mostrargli  la 
propria  forza  o virtù.  — 97.  Fani  beo 
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vedere,  «ale  Esporsi  agli  aguardi  altrui 
io  luogo  molto  apparente.  — 98,  Met- 
terà a ledere  , vale  Persuadere.  — 99, 
Slare  a «edere  , vale  Essere  spetta  iure , 
Mirare  , Osservare  , Riguardare.  ( Lai. 
spreta™.  ) — 100.  Stare  o Starsi  a ve- 
dere , fig.,  vale  Stare  otioso.  — 101.  E 
talora  é maoiera  dubitatila.  — 102 
Stare  a vedere,  vale  aoche  Stare  a bada 
o io  aspettativa  di  checchessia.  — 103 
Volersi  vedere  eoa  alcuno,  vale  Volergli 
parlare,  e anche  Voler  battersi  con  lui. 
— 104.  N.  pass,  nel  primo  sign.— 105. 
Seotire  io  sé  stesso.  — 106.  Credere  . 
Sembrare.  — 107.  Avvedersi.  — 103. 
Essere,  Sentirsi  o simile.--  109. Dicesi 
Vedersi aieono  all’ uscio  evale  Averlo 
vicinissimo.  — 110.  Dicesi  Vedersi  del 
suo  al  sole  e vale  Passedrre  de'  beni  sta- 
bili. — Ut.  Difesi  Vedersi  appiede  in 
alcuna  cosa  , e fig.,  vale  Conoscersen r 
incapace.  — 111.  Dicefti  Vedersi  uno  ai 
pioni  d'un  altro  e vale  Stargli  alialo  , 
intorno.  — 113.  Ed  in  forza  di  nome. 

VEDETTA.  Fedèt-ta.  Sf.  Milit.  e Mariti 
Luogo  eminente  d'oodc  si  fa  la  guardia 
per  {scoprir  chi  viene.  (Lat.  specula.  D* 
/ adere,  come  il  lat.  «perula  da  «peci* 
lor  io  guardo,  osservo;  come  il  gr.opcr 
più  de  optarne  io  vedo,  e scope  da  «co- 
peo  io  osservo  ; come  in  illir.  sgì&Ialni 
ca  da  xgledati  mirar  fi>sorc.]  — 2.  Co- 
lui che  sta  sulle  mora  della  fortez»  . 
aopra  l'albero  della  otre  o simile  a far 
U guardia.  [Lat.  speculafor.]  — 2.  Sen- 
tinella a cavallo  che  al  menda  tonami 
alla  scoperta.  — 4.  E per  simil.  — b. 
Dice*!  Stare  alla  vedetta  , alle  vedette  , 
sulle  vedette  e vagliono  Stare  alla  guar- 
dia, Esplorare,  e fig.,  Stare  attento  per 
osservare;  tolta  la  figura  da  quelli  che 
negli  alberi  delle  navi , in  cima  delle 
torri , o simili  , suono  osservando  chi 
tiene. 

VEDIMENTO.  Fe-di-min-to.  Sm.  Il  vede- 
re, La  vista.  [Lat.  vijiu.J  — 2.  Visione 
soprannaturale. 

VEDITI VO.  FedirtVvo.  Àdd.  ro.  Alto  a 
vedere.  Visivo. 

VEDITORE,  re-di-fó-ve.  Verb.  m.  di  Ve- 
dere. Che  vede,  Che  sta  a vedere.  [Lai. 
zpMator.  ) — 2.  Sentinella,  ScolU.  — 
3.  Ministro  di  dogana,  che  ba  la  cura  di 
visitare  le  mercanzie,  ma  In  questo  scu- 
so si  adopera  oggi  più  comunemente 
Ispettore. 

VEDOVA,  ri  do  va.  Add.  esf.  V.L.Doo 
na  alla  quale  è morto  il  marito.  ( Lat. 
eidwa.  Vuoisi  ebe  vìdua  provenga  da 
siac.  di  viro  iduata  divisa  dall'  uomo 
ed  iduo  in  senso  di  divido  , credesi  » 
cabolo  etrusco,  tuttoché  sembri  formato 
dal  Ut.  in  duo  in  due  parti.  Si  crede 
che  la  voce  sia  celi.  Poiché  in  cell.etre- 
dote,  secondo  il  B*ile  j,  a tradie.  •secon- 
do il  Johnson , In  sa$s.  teidwa,  lo  teut. 
tritura,  in  illir.  udova,  in  pera.  live  re. 
tagliano  vedova.]  — 2.  Per  simil.  detto 
di  parse,  città  e simili.  — 3.  Privo  sem- 
plicemente. — 4.  Zool.  Nome  che  si  dà 
ad  una  Specie  di  passera  dell'  Africa  e 
dell’America.  — 5.  Nome  che  danno  i 
concbigliologisti  ad  alcune  specie  di 
turbini. 

VE  DOVA  CCI  A,  f't-dovàc-cia.  Add.  e sf. 
accr.  e dispre».  di  Vedova. 

VEDOVAGGIO,  re-do-vàg-gio.  Sm.  V.  A, 
V.  e di'  Vedovanza. 

VEDOVALE,  Fe  do-vàde.  Add.  com.  V. 
A.  V.  t di'  Vedovile.  [Lat.  oiduui.] 
Casdiiiau,  Voi.  III. 


VEDOVANZA.  Fe-do-xànxa.  SL  Stato 
vedovile.  |Lal.  lirfuifas-] 

VEDOVARE.  Fo-dovà-re.  Alt.  Propria- 
mente Render  vedova  o vedovo  ; e per 
esieng.  Privare.  [Lat.  uùfuore,  privare, 
orbare.]  — 2.  Per  melar.  Spopolare.  — 
3.  Neut.  ass.  — 4.  N.  pass,  e fig.  Spo- 
gliarsi. 

VEIKJVATICO.  Ve  do-và-ti-co.  Sm.V.A. 
Vedovaggio.  — 2.  Per  rrgola  potrebbe 
adoperarsi  anche  nel  sign.  di  Vedovi- 
le, 8-  3. 

VEDOVATO.  Ve  do~và-io.  Add.  m.  da 
Vedovare.  [Lai.  vidualut.) 

VBDOVAZIQNB.  Fe-do-va  ztó-ne.  Sf.  V. 
e di’  Vedovanza. 

VEDOVELLA.  Fe-do-vélla.  Add.  e sf- 
dim.  di  Vedova;  ma  s’nsa  per  esprimere 
compassione. 

VEDO  VELLO.  Fe-do-vilto.  Add.  e sm. 
Dira,  di  Vedovo,  ed  è voce  usata  per  af- 
fetto come  Vedovella. 

VEDOVETTA.  Fe-do-xit-ta.  Add.  e sf. 
Dim.  di  Vedova.  Lo  stesso  che  Vedo- 
vella. 

VEDOVETTO.  Fe-do-rit-to.  Add.m.  Dim. 
di  Vedovo.  Lo  stesso  che  Vedotello. 

VEDOVKZZV.  Fe-do- tiès-xa.  Sf.  Propria- 
mente Stato  vedovile,  e dicesi  delle  per- 
sone; ma  fu  anticamente  adoperata  io 
generale  per  Vedovanza.  [Lat.  vid«Haf . | 

VEDOVILE.  Fe-do-vi-le.  Add.  com.  Di 
vedova.  Da  vedo«a.  [Lai.  viiuti!.]  — 2. 
Dicesi  Uscire  de' panni  vedovili  e tale 
Deporli.—  3.  Il  vedovile  in  forza  di  sm. 
il  diciamo  per  Tatto  ciò  che  si  dà  alla 
vedova  per  suo  mantenimento  dall’ere- 
dità del  marito  morto.  — 4.  Anche  io 
forza  di  sm.  per  Vesti  solite  portarsi 
dalle  vedove. 

VEDOVINA.  Fe-do-vl-na.  Add.  e af  Dim. 
dì  Vedova;  altrimenti  Vedovella.  — 2. 
Bui.  Vedovine.  Pianta  annua  che  colti- 
vasi ne'  giardini  ; ha  gli  steli  alti  più 
di  un  braccio,  ramosi,  lisci,  striali  ; le 
foglie  in  buso  stipulale,  semplici,  al  di 
sopra  peonate,  con  le  foglioline  strette, 
assai  lunghe  , con  un  loto  terminante 
più  graude  e dentellato;  I suoi  fiori 
sono  comunemente  di  color  rosso  scuro 
pieno , tenderne  al  nero  , con  le  antere 
bianche;  se  ne  trovano  peraltro  di  co- 
lor gridellino  o brizzolate.  Fiorisce  nel- 
l'està ir  , ed  è originaria  probabilmente 
dellTodie.  [ Lat.  tcabioia  atropur purea 
IJnn. ] 

VEDOVITA’.  Vedovi  là.  Sf.  V.À.  V.  e 
di'  Vedovanza. 

VEDOVO.  Fi-do  vo.  Add.  e sm.  parlan- 
do di  persona.  Domo  a coi  aia  morta  ia 
moglie.  [Lat.  ucore  tùduafu!.] 

VEDOVO.  Add.  m.  Solo  , Scompagnai 0 . 
Diviso;  dicevi  cosi  nel  proprio  come  nel 
fig.— 2.  B col  secondo  caso.  Privo- [Lat. 
orbatili  1 — 3.  Vedovile. 

VEDO VON A.  I ’e-do-vó-na. Add.  e sf.aecr. 
di  Vedova.  Vedova  alquanto  attempata; 
ma  detto  per  afTelto  o per  vezzi. 

VEDOYOTIA.  y.-inòt-UI.  Add.  a af. 
accr.  di  Vedova.  Vedova  giovane. 

VEDUITA’.  Ve  dud-tà.  Sf.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Vedovili.  V.  e di’  FedoiHiJvaa. 

VEDUTA:  Ve  du  ta.  Sf.  Il  vedere,  Vista. 
[Lat.  viiui.]  — 2.  Luogo  onde  si  veda 
molta  campagna  . Lomaoaoza  in  pro- 
spettiva  3.  Si  dicono  ancora  Vedute 

Le  diverse  positure  da'  corpi  che  mo- 
strano all'occhio  diverte  parli  della  loro 
superficie.  — 4.  L'oggetto  che  ai  tede, 
Cosa  veduta.  — 5.  Fig.  detto  delle  Stel- 
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le,  quasi  Occhi  del  cielo.  — 4.  Avere  in 
veduta  alcuna  cosa  , vale  Prenderla  di 
mira,  o ad  esempio.  — 7.  Conoscer  di 
veduta  o per  veduta  , vale  Riconoscere 
alcuno  all’ aspetto.  Aver  nella  memoria 
la  sua  effigie,  ma  non  aver  seco  alcuna 
amicizia  o conoscenza.  [Lat.  agno«e«re, 
Je  fatte  eoqnoecere.]  — 8.  Essere  in  ve- 
duta, vale  E**er  presente;  e per  simil. 
Rimanere  nella  memoria.  —9.  Far  re- 
dola, vale  Fingere,  Simulare.  [Lai.  /In- 
gerì, simulare.]—  10.  Far  la  veduta  si 
dire  del  Visitare  la  merci  io  dogana  che 
fanno  i ministri  a ciò  denotati.  — 11. 
Mettere  in  vedala,  vale  Palesare,  Espor- 
re. Mostrare.  — 12-  Perdere  di  veduta 
alcuna  cosa,  è lo  stesso  che  Perderla  di 
vista.  — 13.  Modi  avverb.  A veduta  , 
Vedendo.  Coll'oggetto  innanzi  agli  oc- 
chi. — H.  A veduta.  Termine  de’mer- 
canii.  Oggi  più  comunemente  ai  dice  A 
viti».  — 15.  Di  veduta,  posto  avverb. 
Atendo  visto.  — 16.  Io  veduta,  lo  stes- 
so che  A veduta.  — 17.  Per  veduta,  Di 
vista  semplicemente. 

VEDUTAMENTE.  Ft  du  ta-min  te.  Avv. 
V.  A.  V.  c di’  niililnuAli. 

VEDUTO-  TWù-fo.  Sm.  La  cosa  veduta; 
meglio  Veduta. 

VEDUTO.  Add.  m.  da  Vedere.  ( Lat.  vi- 
rai.) — 2.  Dicesi  Far  veduto  e vale  Far 
vista,  Far  veduta.  Far  parere; cioè.  Dar 
ad  intendere  con  finzione o dissimulazio- 
ne. — 3.  Mani  recare  , Far  conoscere. 

VEEMENTE.  Fremènte.  Add.  com.  Che 
ha,  od  opera  con  veemenza.  [Lat.  vehe - 
meni.  Fehement , dal  gr.  6u  particella 
intensiva  che  I Greci  moderni  pronun- 
ziano t*u,  e da  menine!  qui  magno  ira- 
petu  concitatur,  che  viro  da  manoi  im- 
petos,  vis,  robur.  Altri  forse  dal  lai* vi 
eminmt  eminente  per  forza.  Io  pers. 
vthymnak  tcrriGcus.  Io  ar.  vtmedet  la- 
gena ealor.  ] 

VEEMENTEMENTE.  Ve  e me»  te-mén  le. 
Avv.  Con  veemenza.  'Lat.  ©ehemenfer.] 

VEEMENTISSIMO.  J e-e-me»-tU-«i-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Veemente.  [Lai.  va- 

hem?n(i*«imui.) 

VEEMENZA.  Fe-e-mènxa.  Sf.aal.  di  Vee- 
mente. Ardore  e forza  nel  direo  nell’o- 
pera re,  [Lai.  «ehementia.j 

VEKMENZIA.  f Ve-min-zi-o.  Sf.  V.  e di’ 
Veemenza. 

VEGETABILE.  Fe-ge-iò-bi-le.  Add.com. 
Allo  a vegetare , Che  vegeta  , e dicesi 
propriamente  delle  piante.  [ Lat.  V09** 
t abili/.  ] — 2.  Pet  simil.  detto  della 
vita  animale.—  3.  In  forza  di  sm.  e nel 
pi.  per  Tolto  ciò  che  vegeta;  ma  io  que- 
sto senso  dicesi  meglio  I vegetali. 

VEGETALE.  Ft-ge  iù-le.Add.  coro.  Spel- 
lante a ciò  che  vegeta.—  2.  Dicesi  Ter- 
ra vegetale  La  terra  schietta  che  è sulla 
superficie  dei  campi.  — 3.  Dicesi  Sale 
vegetale  II  tarlrato  di  potassa,  a Sale 
vegetale  fisso.  Il  toltoci  r tonalo  di  po- 
tassa. — 4.  In  forza  di  sia.  Vegetale, 
vale  Ciò  che  vegeta  ; e dicesi  comune- 
mente nel  numero  del  più,  per  compren- 
dere tutto  ciò  che  vegeta,  come  gli  al- 
beri, le  piante,  i fiori  ec. 

VEGETANTE.  Fe-ge-dàn-U.  Pari,  di  Ve- 
getare. Che  vegeta. 

VEGETARE.  Fe-ge-là-re.  N.  asa.  e pass. 
Propriamente  il  Vivere  e Crescere  della 
piante.  (Lat.  «epa (ore.  Vegetare  lo  lat. 
e da  et  agitar*  essere  agitato  da  forza: 
secondo  altri,  è da  vi  agert.  ] — 2.  E 
per  melaf. 
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VEGETATIVA.  Fe-p-fa-llm.Sf. Poten- 
za di  vegetar*. 

VEGETATIVO.  Fa-ga-ta-tiv».  Add.  ro. 
Che  ba  facoltà  di  vegetare.  I Lai.  c»g*- 

tdliviU.] 

YBOETATO.  Ft-ft  IHo.  Add.  m.  Hi 
Vegetare. 

VEGETAZIONE,  Fa-ga-ta-xta-ne.  Sf.  Il 
vegetare,  la  vita  propria  delle  piante. 
[Lai.  vegatatio.}  — 3.  Chir.  E siccome 
anche  degli  animali  è propria  la  vita 
vegeiativa  , coai  I medici  e i chirurghi 
dicono  Vegetazione , parlando  d»  ricre- 
scimrnto  delle  carni  nel  risaldameoto 
delle  piaghe;  cosi  dicono,  per  esempio, 
che  una  piaga  è abolita  mediante  una 
salda  e regolare  vegetazione — 3-  Miu 
Per  aimil.  cosi  chiamasi  dt'  naturalisti 
la  Rappresentazione  di  corpi  vegetabili 
formata  da  qualche  minerale  ; come  : 
Vegetazioni  raggianti  d'antimonio. 

VBGETBVOLE.  le-ge-U-iole.  Add.com. 
Allo  a vegetare  o Che  vegeta. 

VEGETO,  rige-to.  Add.m.  V.  L.  Roba 
Sto,  Gagliardo,  Prosperoso;  ediceai  pro- 
priamente rispetto  alla  vita  vegetativa. 
[Ut.  veget,  vègeta».] 

VEGET0M1NERALE.  Fa ge-lo-mine-rà- 
lt.  Add.  com.  cornp.  Aggiunto  di  A- 
cqoa.Col  nome  d’ Acqua  vegetomioerale 
s'indico  il  sotto-acetato  di  piombo  di-  i 
lungato  nell'acqua.  { Ut.  vegtlomine- 
ratii.  ) 

VEGErOSOLFORICO.  Fe-ja-to-ioI  fò-ri- 
eo.  Add.  m.  comp.  Ghia.  Nome  d‘  no 
acido  deliquescente  e non  cristallizza- 
bili*  che  sì  Torma  trattando  le  bianche- 
rie coll'acido  solforico. 

VEGGBNTB.  feg-gin  fa.  Participio  rima- 
stoci dall  antico  verbo  Yeggere.  Che  ve- 
de. (Lat  t?iden».]  — 3.  E come  sempli- 
ce add.  ; opposto  a Cieco.  — 8.  Ed  uni- 
to al  pi.  di  persona  per  lu  presenza,  ma 
è modo  antico.  — 4.  A occhi  veggenti 
e afillamente  A suo  veggente,  posti  av- 
verbialmente, vagliano  Alla  tua  presen- 
za. Palesemente.  [Lal.eoram.  in  oc  olir, 
potami.]  — 8.  Ed  anche  A veggeota  oc- 
chio , ebe  vale  lo  stesso.  — fi.  Anche 
anticamente  A veggente  fu  adoperato 
nello  atesso  senso.  — 7.  In  forra  di  sm. 
poeticamente  per  Profeta  , allo  stesso 
modo  che  Vedente. 

VEGGENTEMENTE.  Frg  gm-U-mén-tc. 
Avv.  A occhi  leggenti. 

VEGGEUE.  Vé g gi  re.  Antico  verbo  di 
cui  ci  tono  rimaste  alcune  voci  che  sup- 
pliscono o et  sostituiscono  ad  altre  del 
serbo  Vedere.  [ reggere,  da  veggio,  e 
questo  da  video  , come  seggio  da  tedeo, 
meriggio  d*  meridie»  ee.  ] 

VEGGHIA.  fég-ghia.  Sf.  Il  vegghiare.  Lo 
star  desto;  meglio  Veglia.  [ Lai.  pigi- 
ita.  Fegght'a,  da  veglio,  come  ghiaccio, 
ghianda,  inghiottire  da  giacici , glani , 
inglulire-  ) — 3.  La  prima  parte  della 
notte,  che  si  consuma  in  operando  o in 
discorrendo.  | Ut.  fiaewòralio.  ] — 3. 
Onde  Essere  a vegghiu  con  «no , vale 
Vegghiare  la  notte  con  esso  lui.  — 4. 
Ed  in  modo  proverò.  Cose  da  dire  a 
vegghia  diciamo  di  Cose  vane  e sema 
sostanza.  [Lat.anciliarum  lucuòrafione 
digita.)  — 5.  Aulicamente  per  Sentinel- 
la o Guardia  ; pia  com 'incinerile  Vedet- 
ta. ( Lat.  cìgii,  creatine.  ] — 6.  Onde 
Far  vegghie  tu  detto  per  Collocar  soo- 
tinei'e. 

VEGGHI AMENTO.  rfl-ghia-m*n-to.S-Q. 

Il  vegghiure.  (Ut.  ciglila. J 


VEGGHI  ANTE.  Veg-ghian-te.  Part.  di 
Vegghiare.  Che  vegghia;  meglio  Ve- 
gliarne- |Lat.  ligi  (ani.]  — 3.  In  forra 
di  sm.  trovasi  detto  per  Angelo. 

VEGGHIANTLSS1M0.  Feg-ghtan  tii-ii- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Vegghiante  ; 
maglio  Vigilantissimo.  [Ut.  vigilantit- 
limut.  ] 

VEGGUIANZA.  f-eg-ghiin-xa.  Sf.  V.  A. 
Il  vegghiare.  Lo  stesso  che  Vegghia 
mento,  meglio  Vigilanza. 

VEGGHIARE.  Feg-gkià-rc.  Sm.  V.  A. 
Vegghia  ; meglio  Veglia.  [ Ut.  vigilia , 
lucubralio.  ) 

VEGGHIARE.  N.  «ss.  Star  desto,  propria- 
mente in  tempo  di  notte  ; contrario  di 
Dormire  , meglio  Vegliare.  [Ut.  vigila- 
re.] — 2.  E fig.  — 3.  Consumar  la  pri- 
mi parte  della  notte  in  operando  o con- 
versando. [Ut.  lue  uàrare.]  — 4.  Essere 
messo  sul  tappeto.  Tramarsi  alcune  che. 

— 5.  Essere  in  vigore.  — 6.  Di  cesi  Di- 
re da  vegghiare  e vale  Mettere  in  trava- 
glio. — 7.  B o.  pass,  nel  primo  sign. 

— 8.  Alt.  Guardare,  Custodire. 

VEGGIIIATO.  feg-gkià-to.  Add.  m.  da 

Vegghiare;  meglio  Veglialo.  I Lat.  vi- 
gilata*.) 

V EUGH1AT0RE.  i regghia  tó -re. Vcrb . m . 
di  Vegghiare.  Che  veggb'a;  meglio  Ve- 
gliatore. [Lai.  cigil.]  — 3.  Che  sta  pre- 
sto all'occasione. 

VEGGHiKRIA.  Feg  ghie-ri  a.  Sf.  V.  A. 
Vegghia  ; meglio  Veglia.  [ Lat.  vigilia, 
ex  cubine.  ] 

V EGG  II  I K VOLE . Fsg-gà  irf-t».Ie.  Add  .coni . 
Che  vegghia;  o piuttosto  Atto  a veg- 
ghiare; meglio  Veglievole , Vigilante. 
( Lat.  vigilane , ) — 3.  Per  metaf.  Dili- 
gente, Accoralo,  Destro,  Pronto. 

VEGGHIEVOLMENTB. Feg  gAia-col-md»»- 
le.  Avv.  Con  vigilanza.  ( Lat-  vigi- 
tanfcr.  | 

VEGGI  A.  Fég-gia.  Sf.  Àr.  Mes.  Botto. 
ILat.  lagena.  Secondo  i più  , deriva  dal 
basso  latino  erger,  voce  corrotta  ds  v<- 
het,  la  quale  ora  è plauttrum,  ora  certa 
rei  vnmiura  , quae  plauitro  vshitur. 
Quindi  potè  dinotare  una  misura  o re- 
cipiente di  vino,  a per  aimil.  la  botte. 
Le  corrisponde,  secoado  questa  spiegn 
rione,  il  lat.  dottaci  , anzi  che  lagena. 
Sembra  più  probabile  che  la  v<*c  vau- 
gi  dall'arab).  Poiché  trovasi  in  ar. 
vigiab  utres  magni  ez  pelle  bircina  ; 
vxghq  poetila, ollac,  vilior  domus  sopel- 
I ri;  ai  a,  vtt-a  tbeca,  reposìtarium  , in 
quoaliquid  coolinetur , vegx  cavìtas  in 
monte,  in  quo  stagnai  iqua;  veeghb  sac- 
ro* magnus.  lu  pera,  vaggyg  stagni  o- 
lum.  In  celi.  gali,  uagh  . ed  uaigh  ca- 
verna, uigkeam  arnese,  fornimeoto-l  — 
2.  Tenuta  d*  una  botte.  —3.  Tra  no. 
(Ut.  vahrz.  In  Ut.  barb.  vegee,  in  led. 
eJ  in  olaml.  vogete , in  ar.  ergale  od  « 
gelei.  ] 

VEGGI ARB.  Fag-già-re.  N.  ass.  e pass. 
V.  e di'  regghiore. 

VEGGINO.  Feg-gl-no.  Sm.  dim.  di  Veg- 
gio. Ar.  Me*.  Piccolo  veggio. 

VÉGGIO*  rég-gio.  Sm.  Ar.  Uè*.  A foresi 
di  Laveggio.  Vasi  da  tenervi  il  fuoco 
per  riscaldarsi  le  maoi.  V.  e di’  Lavag- 
gio. 

VF.GGIOI.O.  Frg-giò-Io.  Sm.  Boi.  Lo  stes- 
so che  Leto  o Erto, 

VEGGIONE.  Feg-guJ-na.Sai.aeer.  di  Vcg- 
gio. 

VEGLIA,  ré-glia.  Sf.  Il  vegliare.  Lo  star 
drato  ; Spazio  e Tempo  del  vegliare , o 
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nelqnal  si  veglia;  anticamente  Vegghia- 
I mento,  Vrggbiaoxa  , Vegghieris.  (Ut. 
vigilia.] — 2.  La  prima  parte  della  notte 
che  si  consuma  in  operando  o io  discor- 
rendo prima  di  andare  a dormire.— 3. 
Onde  Andare  a veglia  , vale  Andare  a 
casa  altra!  a far  la  veglia.  — 4.  Essere 
a veglia  da  alcuno , vale  Essere  a con- 
versare e diporto  ec.  nottetempo  in  casa 
di  alcuno.  — 5.  Passare  la  veglia  o si- 
mile , vale  Consumarla,  Terminarla. — 
6.  Stare  a veglia,  vale  Passare  il  tempo 
vegliando  ed  o conversando,  o ginocan- 
do  ec — 7.  Tenere  a veglia  alcuno,  vale 
Averlo  appresso  di  se  nelle  ore  della 
veglia.— 8.  Dicesl  Cose  da  dira  a veglia 
o simile  , nel  senso  stesso  di  Vegghia  , 
§.  4 — B.  Rannata  di  gente  per  ve- 
gliare in  ballando,  cantando  ec.  per 
trattenimento  della  prima  parte  della 
notte. — 10.  Dicesi  Veglia  bandita  , Ln 
veglia  a porta  aperta  dove  può  andare 
ognuno;  e Veglia  formata  Una  veglia 
vera  e so'enne  con  tutte  le  formalità. — 
11.  Poes.  Sorla  di  componimento  poe- 
tico. 

VEGLI  ANTE,  regliàn-te.  Part.  di  Ve- 
gliare. Che  veglia.  |Lat.  r 'gitani. ] — 2. 
Vigilante.— 3.  Lrg.  Dicesi  delle  Leggi, 
Statuti , e simili , che  sono  in  vigore , 
che  duo  sono  stali  abrogati,  o aodali  in 
di  sino. 

i VEGLIARDO.  Fe-gfiàr-do.  Add.  e sm.  V. 

A.  e Frane.  Lo  stesso  che  Vecchiardo  *, 

I meglio  Vecchio.  I Ut.  eenex,  vetcranur . 

I In  fran.  viertiarrf.] 

I VEGLIARE.  Fe-glià-re.  PC.  ass.  Star  de- 
I sto  ; proprie  menta  in  tempo  di  notte  ; 

I contrario  di  Dormire.  \ Lat.  rigiiare.Se- 
; condo  i più  , vigilare  è da  vinti  e vigit 
da  regeo  io  sooo  in  vigore.  Io  ar.  hu- 
giud  vigilare.  J — 2.  Far  veglia,  Con- 
sumare la  prima  pane  della  notte  ope- 
randa , studiando  , conversando  ec.  — 
3 Per  melai.  Essere  in  credito,  Esser 
comunemente  ricevuto» approvalo.' Lat. 
vigere.;  — 4.  Essere  in  voga.  — 5.  Alt. 
Guardare,  Custodire,  Far  ia  guardia  ad 
alcuna  cosa. 

VEGLIATO.  Fe-glià-to.  Add.  m.  da  Ve- 
gliare. 

VEGLIATORE,  l'e-glia  tó-re.  Vetb.  m. 
dì  Vegliare.  Che  veglia. 

VEGLIATE  ICE.  fe-glia-trl  ce.  Vetb.  f. 
di  Vegliare.  Che  veglia. 

VEGLI  ETTI  NO.  te-gUel-tì-no.  Sm.  dlnj. 
di  Veglia.  Piccola  veglia,  o Rannata 
geniale  di  passatempo.  — 2.  Ristretta 
adunanza  di  persone  studiose  per  con- 
versare insieme  la  aera. 

VEGLIEVOLE.  k'e  giié-ro-le.  Add.  coni. 
Che  veglia , che  è vigilante.  (Lat.  vigi- 
laiu.J  — 2.  Fig.  Diligente  , Accurato, 
Destro,  Pronto. 

VEGLIO,  ré-glio.  Sm.  V.  A.  Idiotismi 
fiorentino.  V.  e di'  V ella. 

VEGLIO,  fi-glio.  Add.  e sm.  parlando  di 
persona.  V.  Puet.  Lo  stesso  che  Veechio* 
fUl.  eentx.  Dal  frane,  vie  il  che  vale  il 
medesimo.  In  portogli,  velho , in  ispagn . 
viejo.J 

VEGLIO.  Add.  m.  V.  Poet.  Lo  stesso  che 
Vecchio. 

VEGLIONE.  Fa-gliù-ne.  Sm.  Festa  di 
ballo  data  in  teatro. 

VEGI.IUCCIA.  Frgttùe-cfa.  Sr.  dim.  di 
Veglia.  Veglia  piccola,  o breve,  o di  po- 
che persone. 

VEGNÈNTE,  f 'egnèn-te-  Pari,  di  Venire, 
usato  per  lo  più  come  sdd.  coro,  in  lu j- 
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di  Vroeote.  Cbe  viene,  Prossimo  » 
venire.  |Lal.  futurus  , proximus.]  — 2. 
Che  viene  io  un  determinilo  luogo;  ov- 
vero Che  sopraggiugne  o Cbe  comincia 
a farai  sentire.  — 3.  Rigoglioso,  Appa- 
riscente, Cbe  è da  crescer  tosto,  e dicesi 
propriamente  della  piaote  che  fanno 
belle  messe  e forti. 

VEGNBNTOCCIO.  Vegnen  -tòc-cìo.  Add. 
m.  aecr.  di  Vegnente  nel  terrò  »lgn. 
Alquanto  rigoglio  ed  appariscente. 

VEGNENZA.  Vtgnèn-za.  SI.  V.  A.  V.  e 
di’  firmila. 

VEICOLETTO.  Ve-i-co-kt-to.  Sm.  dim. 
di  Veicolo.  Piccolo  veicolo. 

\ EICOLO.  Fi-i-fo-io.  Scd.  V.  L.  Carro  o 
eimilr.  [Lai.  whieulum  Vehiculum.  di 
teho  lo  trasporto.)  — 2.  Fig.  Condotto, 
Organo , Strumento  , Meno  o simile. 
[Lat.  instrumentum,  organ um.] 

VEICOLO,  Ve-i-cu-lo.  Sm.  V.  L.  e A.  V. 
e di'  f Incoio. 

VEIDORE.  Ve-i-dó-re.  Add.  e sm.  V, 
Spago.  Milit.  che  acritesi  anche  Veed-j- 
re  e Vedere.  Quegli  che  aopra  intendevi» 
particolarmente  alla  descrizione  ed  «I 
novero  delle  milizie  d'  uno  stato,  tacco  - 
done  la  rassegna  e pigliandone  mostri 
a suo  tempo.  Con  questo  semplice  titolo 
era  subordinato  al  contatore  , al  quale 
sotteotrava  lo  lutti  qua’  carichi  che  da 
questo  gli  potevano  esser  commetti.  Ta- 
le istituzione  venne  introdotta  dagli 
Spegnitoi!  in  Italia  dopo  la  prima  metà 
del  secolo  iti  , e corrisponde  a quella 
d'ispettore  alia  riviste.  [In  ispago.  ree- 
dar,  da  wr  vedere.)  — 2.  Fu  detto  Vai- 
dorè  o Vaadore  generale  , Chi  ne’  secoli 
xvi  exm  soprintendeva  in  nome  del 
Principe  a tutto  un  esercito  o alla  mili- 
zia di  uno  stalo  , per  soprirvederne  il 
numero,  le  vesti  menta,  le  armi  o l'istru- 
zione : con  questo  grado  era  uguale  lo 
dignità  ai  Coautore  generale,  e mag- 
giore dei  semplice  Coniatore;  corrispon- 
de airispeitor  generale  d'infanteria,  di 
cavalleria  ec. 

VEL.  Vii.  Particella  disgiuntiva.  V.  L. 
talora  usala  in  vece  di  0.  (la  ar.  ev . io 
turco  bile.) 

VEL.  Vel.  Sm.  V.  Poet.  aerore.  di  Velo. 

VELA.  Vi  la.  Sf.  Mario.  Nome  generico 
esprimente  qualunque  unione  di  pezzi 
di  tela  che  s'  usa  nelle  navi  per  conte- 
nere e resistere  al  vento  e farle  cammi- 
nare. Ogni  vela  è formata  di  vani  pezzi 
di  tela  cuciti  insieme  ; ed  è guarnita  di 
un  cavo  o corda  o guarnimeoto  che  si 
cuce  attorno  a lutti  i lati  delle  vele  per 
renderle  piò  forti.  (Lat.  twlum , carba- 
lus.  Velum  . dal  celi,  brett.  gvvel  cbe 
vale  il  medesimo.) — 2.  Diverse  sono  le 
specie  delle  vele  distinte  dal  loro  taglio 
e figura,  e dalla  maniera  e dal  luogo 
ove  sono  situate.  Dividoosi  generalmen- 
te io  due  classi  dette  Vele  quadre  e Ve- 
le Ialine.  — t.  Ditesi  Vela  maestra,  La 
vela  maggiore  della  nave.  — 4.  Dicesi 
Vela  umile.  La  bassa  vela.  — 5.  Dicesi 
Giuoco  di  vele,  Tutto  il  velame  neces- 
sario per  corredo  di  una  nave.— 6.  Di- 
cesi Maestro  di  vele , Uo  basso  uffizi*  |<r 
a bordo,  che  ha  la  consegua  e cura  delle 
vele  per  essere  conservale  e risarcite. — 
7.  Fig.  Nave.  — 8.  Anche  flg.  nel  pi. 
Vele  per  Le  ali  spiegate  degli  uccelli , 
al  modo  latino. —9.  Andare  a vela,  vaio 
Navigar  col  vento,  sena  ajtilo  di  remi. 
(Lai.  renlia  'navigare  , prospero  vento 
ali.]— 10.  E 6g.  Andar  gonfio.— 11.  E 
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Arni.,  vi.  di  I.I.,  .ai.  A adir  via  ve|„, 
cerne» te  ec — 12,  Antera  > vela  e rem», 
li*,  vele  Antere  co.  ogni  dilinua 
libile.— 13.  Cider  le  vela,  fig. , riferlio 
e qutlcke  .Hello  , vele  Abbellirlo,  Ri. 
metterlo.  — 14.  Coler  le  „ |„  «|, 
..le  Ammainarle.— 15  e «a.  Por  Hoc 
a uoa  eoa.,  Ceswr  di  farla.— la.  Emi- 
liani , Temperarsi.  _ 17.  tiare  o Coi», 
weliere  o Meline  lo  tele  il  vedo  o il 
veoti,  vele  Cominciare  1 miliare  Par- 
ure, Navigale  col  beoeflriodel  vento. 
[Cai.  nell  do  re,  aoloere.J  - 18.  E Dare 
alla  vela  aHolulameme  nello  steaeo  ei- 
go.  — 19.  E fig.  Dar  principio  , lolre- 
prcnderc  o Cominciare  rlsohnameote 
tbeccbe.sia.-20,  E Dar  le  vele  «min- 
iameli le,  vale  Dirigere.  Incamminare  , 
ludinexaie  ed  aocbe  A.aiuilare  ac  — 
ai.Uneear  le  vale  d,el,„  .d  .lene,  fi». 
>a le  Farghsi  aeguecc-H.  Easere  alle 
vela:  dicasi  quando  le  nere  he  fitto  vele 
ed  e in  potere  del  vento.— 23  Fzr  vela 
o Collocar  la  ve,.,  ve  ie  Dieleoder  le’ve- 

,^i  ^**rr  ' iw  *»  remraioo. 

lui.  Mio  far,,.,  dar, 

-U-  Par  poche  tele.  „ie  Tenere  spie- 
gale poche  vele  o per  far  poro  caromioo. 
ope, cagione  del  veni»  frraro.— 

23.  Per  d ogni  panno  veU  "vale  Usare 
ogni  meno,  qualooq„„isi> 

**"  * P^V0  '"lCul°-  tUl.  per  farei 
J**8cr  le  tele  In  porli,  lig. 
>.ie  Eemte  al  lermio.  di  qualche  rosa. 
— 27.  Orientar  le  vele  , vele  Disporle 
Parche  riceva..  Il 

r.i.  ,ì  _ t*'"'  '«  vele  io  alcuna 

T,leo?“r»i  la  mane  per  impa- 
dronirseoe.—2'J.  B accogliere  o Baciar  1 

relevi-lft  vi  « m _ 
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PELACCHI.  Vt-l àc-chi.  Sm.  pi.  Mario. 
Sono  piccole  vele  che  si  uniscono  «Ile 
maggiori  ed  «Ile  gabbie. 

VELajo.  Vt-là-jo.  Sro.  Mario.  Dicesi 
VHa jo  (uà estro.  Il  travierò. 

V8LAME.  Ve- là -me.  Sro.  Comprimeolo , 
Coperto  , che  vela  e cuopre.  [Lat.  vela- 
me»».] — 2.  Per  meuf.  si  dice  di  Cosa  , 
sotto  di  cui  se  ne  celi  aleno' altra.  —3. 
Per  si  mi  I.  Sottilissima  scori*.— 4 .Quan- 
tità di  veli.  Assortimento  di  veli 6. 

Milit.  Qualunque  cosa  ripari  dalla  visti 
del  nemico,  sena  servir  peraltro  di  for- 
te riparo. 

VELAMENTO.  Ve-lamm-to.  Sm.  Il  ve- 
lare e CIÒ  che  vela.  [Ut.  velamenlum. 
trgumentum.)  — 2.  E per  mettf.  — 3. 
Pili.  Velatura.  — 4.  Ecct.  La  votazione 
dell*;  monache  iu  occasione  della  loro 
professione. 

VELARE.  Ve-là-re.  Alt.  Coprir  eoa  volo. 
[Lat.  telare.]  — 2.  Per  simil.  Coprire  , 
Celare,  Nascondere.  [Lai.  abdert,  cela - 
r«  Acculerà,  occupare. i— 3.  Dicesi  Ve- 
lar rocchio  e vale  Addormentarsi  leg- 
germente. — 4.  N.  pass,  nel  sign.  del 
g.  1.— 3.  Sparire.  — 0 Parlando  delle 
monache,  Velarsi  si  dice  allor  che.  fanno 
professione.  — 7.  Parlando  di  liquori  , 
fig.  si  dice  del  Cominciare  ad  agghiac- 
ciarsi la  superfìcie  d’  alcun  liquore. — 8. 
Dicesi  Velar»!  gli  occhi  e vale  Mancare 
altrui  la  vista  per  deliquio,  o per  morte 
vicina.— 9.  Piti.  Tingere  con  poco  co- 
lore e molta  tempera  il  dipinto  , per 
modoch’esso  rimanga  come  coperto  duo 

velo. — IO.  Ed  io  altro  significato 11. 

Mario,  Far  vela  ; ma  in  questo  senso  t 
V.  A.  ed  ora  dicesi  Veleggiare. 


,,  i ài — 7 , nDB,rere  0 «taccor  v.  a.  ej  ora  dicesi  veleggia 

n’mJ  r ‘“brogliarle.  — 30.  E VELARIO.  Vt-là-rio.  Sm.  V.  L.  Filol. 
Khcr  le  vel*,»d°^hlade»  ‘ *"?’  Scio‘  ! Aa*Pi#  leod*  ch«  sa  i tea- 

LasciwJul^.  °J,,eUo  * fi*  v#ta  ,ri  anlichl  P*r  d‘f«aJor«  gl»  spettatori 
L5?POf.l,r*  dt  S«-  ì d»  raggi  solari.  (Ut.  vaiano.]  ^ 

rfrni  c Avvolgerla  per  non  1 VELATA,  fa-ló-fa.  Sf. Mario.  Breve  na- 

eneo.  !..  bfbgar  le  vele  , ..le  I Tigaeiona  a vele  epiagete;  mcglioYe- 
Acceociatle  io  modo  che  diano  st.igo  ej  Irggiiroento.  — 2.  Ar.  Mei.  Giubila. 

“ . *' Th  il  ’ ri  termi  olo  In  pie-  VELATAMENTE,  Eedn-lo-i nld-U.  Avv. 

do  il  che  dice,  RiH„g,„"  _ | Copcrlamenle. 

Ai.  spiegar  le  vele,  vile  Mellerle  foori  VELATO.  I'.  la  to.  Add.  m.  da  Velere. 
, ' „.ri"’cr»  il  vento.— 35.  Sla-  j Coperto  di  mio.  (Lai.  whuw.)— ».  Ec- 

re  eolio  vela  : di«,i  allorebc  tutto  le  d.  Perleudo  di  Cleuaiule,  Velala  d.ceei 


- -visi  anurcnt!  »u«C  IC 

ve  e 8000  apiegate.  — 38.  Slrioger  lo 
vele,  vale  Ripieg,r|,.  — 37.  Mudi  av- 
verb.  A velo  gonne,  A volo  piene  e al- 
mill  poeti  avverbial.  dinotano  Colle 
v eie  beo  piene  di  vento,  e comunemente 
Un  veni'»  favorevole.  Con  prosperità  ; 
ed  in  questo  caso  dicesi  Buche  X buon 
vento.  iLat.  pimi,  vai,*.}—  39.  A vela 
e remo,  A vela  e remi,  Colla  forza  della 
vela  , e coll  ajuto  de’remi.  ( Lat.  velie 
ramuque.]  — 39.  Co0  |a  Teja  0 co’  re01| 
vale  lo  stesso;  « fig.  s'intende  Con  tulli 
argomenti  che  altri  ha  a mano.  [Ut. 
veli*  remuque,  viri*  et  eqim.ì—  40. Ar. 

Uan  !>n.fa  et.  » — . ..  ... 


Quella  che  ha  preso  il  veloe  perestens. 
Quella  che  ha  fatto  professioni.— 3.  Ed 

10  forza  di  sf.  (Lat.  sacro  velamene  in- 
signita.) — 4.  Maria.  Guarnito  di  vele. 
— 5.  Milit.  Add.  e sm.  V.  L.  Soldato 
di  snpplimcnto  negli  eserciti  romani , 

11  quale  segnivi  lo  legioni  seni'  arme  , 
finché  gli  toccasse  la  volta  di  vestirle. 
Altri  vogliono  che  col  vocabolo  generico 
di  Velali  intende  terrò  i Romani  I Feren- 
inril , i Velili  e gli  altri  fanti  leggieri  , 
altri  credono  che  I Velali  fossero  lo 
stesso  che  gli  .leccasi*  (Ut.  eekttu*.]— 
5.  Mus.  Aggiunto  di  Voce.  V.  Voce. 


veu,  ronuyMi,  Vira  «l  equiz.j— 40.Ar.  | 3.  Mus.  Aggiunto  di  Voce.  V.  Voce. 

Mes.  tenda  di  teatro  , Sipario  ; ma  io  ! VELATURE.  Ve  la-tó-re.  Vcrb.  m.  di 
questo  senso  è fuor  d'uso.  — 42.  Archi.  I Velare.  Che  vela. 

ÌW,...  Vela  n w-a.  ...  „ vELATRICE.  V*-la-6>cs.  Verb.  f.  di 

Velare.  Che  vela. 


Dicesi  Vela  o Veletta  Quella  volta  di 
una  stana  che  si  riduce  qaasi  rotonda. 

—43.  Dicesi  anche  Vela  11  muro  di  di- 
visione di  un  pozzo  comune,  o della  cap- 
pa di  uo  cammioo. 

VELA  BILE  I e -là-bi-U.  Add.  com.  Che 
può  velarsi. 

VBLaBRO.  V c-là-bro.  Arche.  Luogo  del> 
l'antica  Roma  ; e propriamente  sotto 

questo  nome  so  a conosciute  Due  strade  | base.— 3.  Marta.  Il  gaeraimeuto  di  vele 
parallele  situate  fra  il  Campidoglio  ed  intero  e compiuto  di  un  bastimento, 
il  Paratia©,  dette  quella  Grande  e que-  1 VELEGGIA  MENTO.  Ve-lsg-gia-mén-to. 
sla  Piccoli/  vetahro.  I *>iu.  Marie.  Il  t aleggiare- 
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> ci»re.  1.110  TCIE. 

VELATURA.  V ’$  la  tu  ra.  Sf.  PiU.  Strato 
di  color  leggiero  cbe  si  applica  special- 
mente alla  pittura  ad  olio,  per  velare  e 
fare  trasparirò  la  tota  che  vi  è sotto. 
— 2.  Si.  Nat.  Apposizione  leggiera  di 
una  sostanza  ad  uu’alua,  in  incoierà  da 
lasciar  trasparire  quella  che  serve  di 
base.— 3.  Mario.  Il  gaeraimeuto  di  vele 


vct 


T E Ij 

VELEGGIASTE.  L'e-Uj-jiAn-U  P«rt.  di 
V,l«egi»rr.  Maria.  Cile  relegjia  , Cbe 

VELEGGIARE.  IVtlJ  (iA-re.S.tia.Ao- 
d«re  i ▼«!•,  Far  rei»  ; anticamente  Ve- 
lare. _ 3 K per  sirail.  dello  degli  uc- 
celli.—>3.  E per  metaf.—  4.  AU.  Men- 
dire  o Spigoere  per  forre  di  vele.  — 5. 
Fo  dello.  Veleggierò  noe  neve  nel  sen- 
so di  Guarnirle  di  vele. 

VELEGGIATO.  Ve-leg-già-to.  Add.  m. 
de  Veleggiere. 

VELEGGIATORE.  Vi Uj-jio-ló-re.Verb. 
m.  di  Veleggiere.  Merio.  Cbe  v «leggìi- 
Usilo  per  lo  più.  come  edd.  e si  dice  di 
Bastimento  thè  ve  bene  alle  veli. 

VELEGGIO.  Ve4ég  gio.  Sm.  Lo  stesso 

Avvelenare. 

VBLENATO.  Ve-le-nà-to.  Add.  «.  da 
Velenere.  Lo  slesso  che  Avvelenalo. 
(Lei.  «enanafui.]— 2.  E fig- 

VELENIFERO.  Fe-U-nt-fa-ro.  Add.  tu. 
V.  L.  Che  porle  veleno,  Che  ha  veleoo. 
(Lei.  venenoiua,  tiirulenlus.) 

VELENO.  Ve lé-no  Scn.  Sosienie  ani- 
male, vegetabile  o minerale  che  prese 
per  bocce  o applicale  esteriormente  elle 
fonte  uccide  o almeno  cagione  morteli 
accidenti.  Dlcesi  per  lo  piò  di  queljeuc- 
co  pericoloso  o letale  di  certi  animali , 
cui  serve  di  meno  di  difesa  e d'offesa. 
(Lat.«an«num,  virus. Siccome  de  loxon 
arco  o saetta  » Greci  fecero  oxicwi  ve- 
leno . io  coi  a'  iolingcao  le  saette  ; cosi 
vuoisi  che  del  gr.  btlos  o beligwn  saet- 
ta siasi  formalo  renarmi».  cangiato,  co- 
me per  solito , Il  B in  V.  Io  ar.  vano 
enervare  allqoem.  lo  gali,  òa  morte  , e 
nimh  veleoo.J— 2.  Onde  Dar  contrasse- 
gno di  veleno , vale  Mostrerà  di  essere 
avvelenato.  - S.Diceai  Veleno  subitaneo, 
Quello  cbe  opera  prontamente , Io  no 
subito.  — 4.  Dicesi  Veleno  viperino  , 
Quello  della  vipera.— 5.  Dicesl  Veleno 
salso,  La  salsedine.  — 6.  Dicesi  Veleno 
Stlgio,  Il  vapore  dello  Stige,  cioè  Vapor 
soporifero.  — 7.  Talora  * voce  media  , 
alla  maniera  de' Latini,  come  Fortuna  , 
Sorte,  Ventura  , Salute  ec. , volgendosi 
io  bene  o lo  male  ascondo  l’ aggiunto 
che  l'accompagna  , ovvero  secoodo  il 
sentimento  delta  frase  ove  s'inoeat*.  — 
8.  E fig.  Pericolo.— 9.  Permetaf.  Stil- 
la, Odio  rabbioso.  iLat.  rabiet,  indigna- 
l/o.]  — 10.  Passione  amorosa. — li. 
Puiro,  Fetore.  (Lai.  fotior.mulut  odvr.] 
— 12.  V umore  della  graodioe.  — 13. 
Dar  seleno  o il  veleoo  , vale  Avvelena- 
re.—14.  Pisciare  un  veleo  per  la  lesta, 
vale  Ruttarlo  fuori.  --  15.  Prendere  o 
Pigliar  veleno  0 il  veleno,  vale  Esecro 
avvelenato.  — IO.  Tener  veleno , vale 
Easer  velenoso.— 17.  Proverò.  Il  veleno 
sia  nella  coda , vale  Di  ultimo  si  cono- 
sce il  malr,  Nell’  oliimo  consiste  la  dif- 
ficoltà o il  pericolo.  (Lai.  in  cauta  ve- 
nenum.]—18.  Ogoi  serpe  ha  il  suo  ve- 
leoo.  vale  Ognuno  ha  la  aua  ira. 

VELENOSAMENTE.  Ve-le-no-ta  mtn-U. 
Avv.  Con  veleno;  e figuratamente  vale 
Rabbiosamente,  Con  ira.  [Lat.  rabiote, 
irarvnde.] 

VELB.NOSETTO.  to-U-no-tit-to.  Sra. 
dim.  di  Veleuoso  ; e propriamente  in 
senso  di  RabbioaeUo,  SdegooseUo. 

VELENOSISSIMO.  Vi-lo-no-tU-ti-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Velenoso. 

VELENOSITÀ’.  Vi-lmo-ei-tà.  8f.  «sl.di 


Velenoso.  L'esser  velenoso,  o Lottano 
veleno.  [Lat.  venenum,  cirui.]— 2.Ftg. 
Malignità,  Perfidia  , Rabbia,  Ira.  [Lai. 
rubisi,  furor.) 

VELENOSO,  Vi-l+nó-io,  Add.  m.  Che 
per  aua  natura  ha  veleno , Cbe  opera 
come  veleoo  su  corpi  vlreoti.  (Lai. 
vtnenatus 2.  Onde  Animale  vele- 

noso dicesi  Quello  cbe  ha  in  se  ricet- 
tacolo di  veleno;  Pianta  o simile  vele- 
nosa , Quella  cbe  avvelena  ec.  — 3. 
Per  sunil.  Pesce  velenoso  dicesi  dai 
pe&catori  ogoi  pesce  eh'  6 armato  di 
spioe  o pungiglioni , la  cui  puntura 
è molto  dolorosa,  e difficile  a sanare. 
— 4.  Per  meiaf.  aggiunto  di  Uomo , 
Iracondo  , Feroce.  — 3.  Aggiunto  di 
Lìngua  , Paiola  e simili , Pungente  , 
Mordace.  — 6.  Agginato  a Dottrina  , 
Opinione  ec.  PeatiferaT,  Dannosa,  Cbe 
corrompe  i costumi  ec.— 7.  Med.  Ma- 
lattia velenosa:  Quella  cbe  ha  talmen- 
te pervertito  gli  umori  che  basta  il 
loro  solo  coolatlo  a prodarre  par  con- 
simile malore.  — 8.  Pili.  Colore  vele- 
noso: Quello  cbe  altera  e consuma  gli 
altri  colori  sovrapposti.  — 9.  Ed  lo 
forra  di  sost. , parlando  di  Animale 
veleooso. 

VELERIA.  fVla-rLa.  Sf.  Mario.  Il  luo- 
go , L'officina , o magazzino , dove  si 
tanno  e si  racconciano  le  vele. 

VELETTA,  re  ièt  ta.  Sf.  Milit.  e Mario. 
Luogo  eminente  d onde  si  fa  la  guar- 
dia per  iscoprir  chi  viene.  Lo  stesso 
cbe  Vedetta. —2.  E fig.  —3.  Colui 
«he  ala  a far  la  guardia.  (Lat.  tpecu- 
lator.  ] — 4.  E fig.  —3.  Dicesi  Stare 
alla  veletta,  alle  velette  e vale  Osser- 
vare. [Lat.  speculari,  txplorare. J 

VBLETTAJO.  V+Ut-tà-jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Mes.  Artefice  che  fabbrica  o vende 
veli,  o altre  simili  manifatture. 

YELEITARE.  FV-UMà-re.  ah.  e n.  Sta- 
re alle  velette,  Osservare.  [Lai.  protpi- 
cere.) 

VELBTfO.  Ve-Ut-to.  Sm.  dim.  di  Velo. 
(Lat.  eriguum,  vai  fmua  vefum.] 

VELIA.  Vè-U-a.  Sf.  Zoot.  Sorta  di  uccel- 
lo detto  anche  Avelia,  Cizravefa,  Ra- 
ganella, Rj ferola.  ( fella  dal  celi.  gali. 
oileann  che  vale  il  medesimo:  e que- 
sto da  ad  g«o.  di  al  pietra,  e da  eonn 
uccello:  poiché  questo  uccello,  secoodo 
Plinio,  in  petrii  nidificai.] 

VELIERE,  Vi-tié-re.  Add.  in.  Mario.  Ag- 
giunto di  Nave  o simili,  e dicesi  Quella 
cbe  veleggia  speditamente. 

VELLICARE,  ri  li  fi-cà-re.  AU.  cn.  V. 
e di’  Veleggiar». 

VELINA,  f'e-lina . Sf.  V.  fuor  d’oso. 
Specie  di  staglio  o palude.  (In  peri, 
tele  aqua  In  campi»  a longe  apptreni. 
la  ar.  vele  rtliguum  quid  equa?  io  are- 
noso solo,  e oeQ  pinna  rigarl  terreo- 
In  ted.  irrite  onda,  fluito. ] 

VELINA.  Add.  f.  V.  Frauc.  Ar.  Mes.  Ag- 
guato duu*  buona  speme  di  carta,  ca- 
si delia  perchè  imita  la  biancheria  e 
levigatezza  della  perg imeni.  (Io  fr.  ve- 
ltri pergamena.] 

VEUTARE.  fa  fi- là -re.  Add.  com.  V. 
L-  Milli. Aggiunto  di  Arme,  e vai  Leg- 
giera. 

VELILE,  Vi-li-t».  Add.  e sm.  V.  L 
Milli.  Soldato  romano  legionario  ar- 
maio  alla  leggiera,  il  quale  combat- 
teva fuori  degli  ordini  della  legione  . 
e colla  spada  e col  dardi  rompeva  il 
primo  sull'Inimico  tentandone  le  for- 
756 


Vili 

te:  eri  scelto  fr*  i descritti  più  po- 
veri e giovani.  I veliti  erano  adde- 
strati a saltare  In  groppa  ai  cavalli  , 
a scenderne,  a combattere  fra  essi,  ad 
stuccar  la  zuffa,  a ritirarsi  sguizzan- 
do sulle  ale  o fra  gl'intervalli  degli  a- 
sioti.  Alcuni  scrittori  italiani  gli  chia- 
marono Veloci.  Nella  nostra  età  renne 
questo  nome  restituito  in  ooore,  aven- 
do Napoleone  aggiunto  alle  infanterie 
della  sua  guardia  ai  francese  che  ita- 
liana  alcuni  battaglioni  di  Veliti.  |Lat. 
vaiai.  Sembra  che  ««fra  abbia  cornane 
l'origine  eoa  vtlox.  la  fatti  gli  etimo- 
logisti lattai  cavano  eotrambe  queste 
voci  da  volare.] 

VELLE.  Vt l-le.  Sm.  V.  L.  Il  volere,  Vo- 
lontà. (Lat.  «elle,  vofimla*.] 

VELLEITÀ*.  Firl-le-i-fd.  Sf.  Volere  Im- 
perfetto ed  inefficace.  (D  ii  lat.  velie  vo- 
lere.] 

VELLBRE.  Vii  le-re.  Att.  e n.  aoom  . V. 
L.  e A.  V.  e di'  SosUer».  [Lai.  oal- 
lara.] 

VELLICA  MENTO.  Vdli-ca-min-to.Sm. 
V.  L.  Il  vellicare,  Il  solleticare,  ed  II 
solletico  stesa').  [Lat.  velUeatio.]  —2. 
Irritamento,  IrriUziona,  Pnngimenlo. 
(Lat.  irril a menfum  ] 

VELLICANTE.  Vit-li-cànte.  Pari,  di 
Vellicare.  Che  vellica. 

VELLICARE,  fel-li-cà-re.  AU.  kV.  L. 
Pizzicare,  Mordere,  Morditore,  Mor- 
dicare.  (Lat.  vellicare.  Vellicare,  se- 
condo I più,  è frequentativo  di  «alierò 
svellere.  In  sass.  tcorigen,  in  iogt.  to 
tcorry  vellicare.  Io  gr.  bu  o «u  pari, 
som.  e filli#»  vellicare.]  — 2.  Irritare, 
Pungere  Stuzzicare.  [Lai.  irritare  ] 

VELLICATO.  Vii li-cà-to.  Add.  m.  da 
Vellicare. 

VELLICAZIONE.  Vel-li-ca-zió-M.  Sf.V. 
L.  Lo  stesso  che  Vellicaroento. 

VELLO.  Vèl-lo.  Sai.  V.  L.  Propriamente 
L«  lana  delie  pecore,  degli  arieti  esi- 
mili ; ras  si  prende  anche  talura  per 
Lo  pelo  degli  animili  bruti  in  gene- 
rala. [ Lat.  wilwr.  Io  ted.  «colla  , lo 
sass.  toni  in  oland.  «coi  e wolle , io 
isred.  ull,  in  Ingl.  wool,  in  illir.  eoi- 
mt  lana,  lo  celt.  gali,  olla  lanoso.] — 
2.  Per  sineddoche.  Spoglia  degli  aoi- 
nuli  villosi.  — 3.  Pelo  semplicemente. 
[Lat.  piluz.)  — 4.  Batuffolo.  (Lai.  vil- 
luz.  ] — 5.  Mit.  Vello  d*  oro.  Il  vello 
deU'ariete  cbe  trasportò  nella  C>lchide 
F risso. 

VELLO.  ViUo,  V.  comp.  dal  v.  Ve’  e 
dal  pr.  L».  — 2.  B raddoppiato.  Vello 
vello  è Motto  per  dimostrare  qualcbe- 
duno,  e per  lo  pila  dileggiando:  è vo- 
ce propria  de’bambiai  sincopata  da  Ve- 
dilo Vedilo,  do*  Vedi  o Guarda  qael- 
lo , e l*  osano  quando  alcuno  di  loro 
pericola  di  cascare,  chiedendo  io  tal  gui- 
sa l'ajuio  della  balia  o d'altri  che  gii 
sostenga.  R trasportata  poi  alla  deri- 
sione , quando  è detta  ad  un  adulto 
per  dare  ad  iuteodera  ch'egli  abbia  da- 
to io  odi  debolezza  puerile.  [Lat.  co- 
dini, acctt!»m.| 

VELLOSO.  Vil4ó- io.  Add.  m.  V.  L.  Pia- 
no di  velli.  Peloso.  (Lat.  vUlotui,  ir - 
aufua.) 

VELLUTATO.  Vel  l+tà-to.  Add.  rn.Fat- 
to,  Tessuto  a foggia  del  velluto.  — 2. 
Di  color  pieno , qual  è quello  del  vel- 
luto. — 3.  Che  ha  la  superficie  come 
di  velluto,  ciò*  coperta  di  peli  corti 
e densi  uniti  insieme  • feltrali.  — 4. 
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Àoat.  Dello  di  una  tornei  o membra- 
na dello  stomaco.— 0.  Boi.  Detto  di 
Fogli»,  vale  Tomentosa. 

VELLUTINO.  Fri-ta  li  «o.Sin.  Boi.  No- 
me volgare  deU'ArUtoloebla,  rotonda. 
Noi  plorale  ai  appropria  in  vece  ai  Bori 
del  A>fertom  longuùoràa. 

VELLUTO.  Fel-lù-to.  Sm.  Ar.  Mes. 
Drappo  di  Mia  coi  pelo.  ( Lai.  uri- 
ctim  gamapinum  , tcricum  vi  Hot  un.  ] 

— 2.  Dlcesi  Vellulo  riccio,  Il  vallato 
col  non  sia  statataglielo  li  pelo. — 
S.  Boi.  Velluto  d*  acqua:  Nomo  vol- 
gere di  una  specie  di  conferva  a Gli 
corti. 

VELLUTO.  Add.  m.  Velloso.  (Lat.  villo, 
atra.] — 2.  Zool.  Rana  rollata:  cosi  chia- 
mano i pescatori  Uaa  specie  di  razzi 
gentile. 

VELME.  Fri -me.  Sm.  pi.  Maria.  Parti  di 
laguna  che  ai  trovano  in  Veaesia,  le 
quali  sono  visitate  dalla  marea  nei 
Il  u geo,  e scoperte  nel  riflusso.  (In  ir. 
tram-rat  profusa  ac  propulsa  aquae 
unda.) 

VELO,  ré-io.  Sm.  Ar.  Mes.  Tela  finissi- 
ma e trasparente,  tessuta  di  seti  cruda. 
[ Lat.  ratam,  corbami.  Fttum  , dal 
celL  breit.  gwtl  che  rate  il  medesimo,] 

— 2.  Abbigliamento  fatto  di  velo  , e 
talora  di  tela  lina,  che  portar aoo  an- 
ticamente in  testa  le  donne,  e che  an- 
cora usano  le  monache  e le  villanelle.— 
3.  Fig.  prendesi  per  lo  Stato  monacale. 

— 4.  Onde  Prendere  il  velo,  vale  Mo- 
nacarsi.— 0.  Per  metaf.  ai  dice  di  Tat- 
to eiò  che  cuopre.  (Ut.  raium.]  — 6. 

Onde  Far  velo,  vale  Velare,  Coprire 

7.  E Gg.  Offuscare.  —8.  E Far  velo  del 
mare,  vale  Nascondersi  sotto  le  acquo 
del  mare.  — 8.  E Farsi  velo  sd  alcuno, 
vale  Velarlo. — 10.  Per  simil.  e poeti- 
ca mente  Corpo  umano.  — li.  E fig. 
Star  sotto  velo,  vale  Ignorare,  Non  sa- 
pere. — 12.  Fis.  Per  simil.  del  1 aign. 
si  prende  per  Lo  superficiale  agghiac- 
ciamento dell’acqua,  o degli  altri  li- 
quori.—13.  Maria.  Vela,  ma  detto 
poetica tneoie.— 11.  Eccl.  Velo  del  Um- 
ido. Drappo  prezioso  che  nel  tempio  di 
Gerusalemme,  sospeso  a due  eoFouoe  , 
separava  il  Santuario,  dov'era  l’Area, 
dall'altro  recinto  nominato  II  Saoto  do- 
v'era l'altare  de' profumi.  — 18.  Arche. 
Velo  di  Coo.  Drappo  di  seta  Gaissima  e 
trasparente,  di  color  di  porpora,  inven- 
tato da  Perniila  nativa  di  quella  cilU.e 
di  coi  facevan  uso  le  donne  greche  e 
romane  che  non  rispettavano  il  pudore. 
— 10.  Auat.  Velo  palatiao  o del  palato: 
Trameno  mobile,  molle  e largo,  attac- 
calo all'estremità  posteriore  della  volta 
del  palato,  e ebe  separa  la  bocca  dalla 
faringe.  (Lat.  raium  potatimi»».]— 17. 
Fu  detto  da  Reil  Velo  midollare  infe- 
riore la  Striscia  midollare  che  fa  comu- 
nicare Il  cervello  col  midollo  spinale*,  e 
Velo  midollare  superiore  la  Valvula  di 
Vieu&seoio. 

VELOCE.  Fi-lò-ce.  Add.  com.  Di  moto 
presto.  (Lai.  velox.  ctUr.  Folox,  secon- 
do i più,  è da  volare.  Ma  io  ar.  p «lq  va* 
le  appunto  properare,  ajfUem  tur,  e 
vulufc  celeri  ter  incedere.]  — 2.  Parlan- 
do di  Male,  vale  Acuto,  Precipitoso:  cd 
è opposto  • Cronico.  — 3.  Milit.  Nel- 
l'antica  milizia  corrisponde  a Velile; 
nella  moderna  al  Volteggiatore  deTran- 
ceai. 

VELOCECAM  MINANTE.  Fo-lo-ce -cam- 


mi-nàn-te.  Add.  com.  comp.  V.  Ditir. 
Che  cammina  velocemente. 
VELOCEMENTE.  Fa-lo-ee-mriHa.  Avv. 
Con  velocità.  Con  gran  prestezza . (Lai. 
rataciter,  ctltrittr.] 

VELOCIPEDE.  Fa-ta-d-ps-cb.  Add.  eom. 
comp.  Che  ha  il  piè  veloce.  Che  corra 
velocemente. 

VBLOCISSIMAMENTE.  Fe-lo -cit-ti  mo- 
ménti. Avv.  superi,  di  Velocemente. 
(Lst.  vtloeùaime.) 

VELOCISSIMO.  Fe-lo-cit  ri  mo.  Add.  m. 
superi,  di  Veloce.  [Lat.  ratacùrimui , 
calarrifntta.l 

VBLOCITA'.  r*4o-ci  tà.  Sf.  aat.  di  Velo- 
ce. Celerilà,  Rapidità,  Ranetta,  Pre- 
stezza. (Ut.  velocitai,  eelirilat.]  — 2. 
Fis.  Qoella  proprietà  del  molo,  per  la 
quale  il  corpo  percorre  un  dato  spazio 
In  certo  tempo:  ed  è di  tanto  maggiora, 
per  quaalo  minore  è il  tempo,  e mag- 
giore lo  spazio. 

VELOCITANTE.  Felo-ci-iàn-t*.  Pari,  di 
Velocitare.  Che  velocita.  Che  dà  velo- 
cità. 

VELOCITARE.  Fi-ìo-cUò-ri-  Alt.  Dar 
velocità.  Accrescer  velocità.  — 2.  N. 
pass.  Farai  veloce.  Acquistare  maggio- 
re velocità. 

VELOCITATO.  Fe-fo-citd-to.Àdd.ra.da 
Velocitare. 

VELOCITAZIONE,  F»-lo  ci-ta-iió-m. 
Sf.  Accrescimento  di  velocità  dcilacque 
correnti. 

VBLONE.  Fia.Id-fu.Sm.  accr.  di  Vela. Ma- 
rio. Vela  grande. 

VELTRA.  Vii -tra.  Sf.  di  Veltro. 
VELTRO,  ni-tro.  Sm.  Cane  di  velocis- 
simo corso,  detto  anche  Candì  giugoe- 
re,  Levriere. [Lat.  canti  vinai ieu»,  ver- 
traha.  Molli  scrivono  vertagli  per  rar- 
traha:  ed  il  Ducange  ha  tieliraha,  vel- 
trakui  e simili.  La  radice  è nel  cali, 
ga II. vaili  famoso,  e toUair  cane  da  vol- 
pe, che  in  irland-  dicevi  roller.  Nella 
stessa  lingua  uir  campo,  e luthar  ve- 
loce, onde  uir-luthar  veloce  ne' campi. 
V.  altra  spiegazioni  men  verisimili  e 
meo  fondate  nel  Ducange  e nel  Mena- 
gi<>.  Il  primo  dice,  avere  I Tedeschi 
welter,  ed  I Francesi  viaulre  nello  stes- 
so scoso. ] — 2.  Per  metaf.,  o piuttosto 

10  senso  allegorico,  variamente  iater- 
pretalo. 

VELGZZO.  IVtùz-so.  Sm.  dim.  di 
Velo. 

VEMBRO.  Fim-bro.  Sm.  V.  A.  Y.  c di* 
Membro. 

VEMBRUTO.  FemJrrii  io.  Add.  m.  V.A. 
V.  e di'  Aftmòrulo. 

VEMENTE.  Fi-mèn-le.  Add. com  .Lo  stes- 
so che  Veemente. 

VENA.  Fé-na.  Sf.  Pi.  Vene  e Veol.  Vaso 
o Canale  eberiporta  il  sauguedalle  pir- 
li al  coore.  (Lai.  vena.  Secondo  alcuoi, 
vien  da  via,  quasi  vi-e-na:  secondo  al- 
tri, da  canto:  poiché  il  sangue  viene  per 
le  vene.  Io  sr.  rati»  vena  del  eoore; 
vthm  via  patena  el  ampia.)  —2.  Dicesi 
Vena  maestra,  La  vena  principale.— 3. 
Ditesi  Yeoa  porla,  Una  grossa  vena, 
nella  quale  sboccano  le  vene  di  tutti  i 
visceri  chilopojelici,  e che,  a differenza 
d ogai  altra,  si  ramifica  nei  fegato  per 
separare  la  bile.  —4.  Veoe  cave  cbia- 
mansi  I due  principali  tronchi  venosi 
che  versano  nel  seoo  destro  del  cuora 

11  sangue  che  hanno  ricevuto  dalle  al- 
tre veoe.-—  5.  Vene  lattee  o chilifera 
o oscillane:  Vasi  o Canali  che  portai» 
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il  chilo  dagl*inlestiai  alle  glandole  me- 
senteriche, e da  queste  al  dotto  toraci- 
co. — 6.  Vene  organali:  Quelle  dei  col- 
lo, vicine  agli  strumenti  che  formano 
la  voce.— 7.  Veoe  pnlmonari  o pul  mo- 
narie: Le  quattro  vene  che  ricevono  il 
sangue  dal  polmooe.e  lo  portano  al  se- 
no quadrato  del  cuore.  — 8.  Vene  del 
sesso:  Le  vene  emorroidali.  — 9.  Apri- 
re o Toccare  o Tagliare  la  rena,  vale 
Cavar  sangue.  —10.  Romperai  una  ve- 
na sol  petto,  fig.,  vale  Sconciarsi,  Par- 
si male — li.  Segar  le  vene,  propria- 
mente è Cavarne  sangue;  ma  prendesi 

10  mala  parie  per  Uccidere.—  IS.Sveo- 
tar  la  vena, dicono  oggi  I cerumi  al  Ca- 
var sangue.  — 13.  Talora  si  prende  per 
Arteria.  — 14.  Per  metonimia  , Sao- 
gue.  — 13.  Per  simil.  Nasccma  spon- 
tanea di  checché  sia.  — 16.  Vene  sì  di- 
cono Quei  segol  che  vanno  serpendo  nei 
legai  o nelle  pietre  a gnias  che  fanno  le 
vene  nel  corpo  degli  animali.  (Lat.  ra- 
na.)— 17.  Canaletto  naturale  sotter- 
raneo, ove  corra  l'acqua.  (Lat.  /ferula  , 
rana.]  — 18.  Luogo  donde  si  cavano 
pietre  o metalli.  (Lai.  fodina.)  — 19. 

11  metallo  stesso,  tal  quale  si  cava  dal- 
la sua  rotolerà 20.  Per  metaf.  Copia, 
Fecondità,  Abbondanza. (Lat.  rana,  co* 
pia.]  — 21.  Disposizione,  Talento,  U- 
more. — 22.  Oode  Aver  una  vena  di  paz- 
zo o di  dolce,  vale  Sentire  alquanto  del 
pazzo,  o «ciocco,  o scimunito.  — 23. Ed 
in  modo  avverb-  Di  vena,  vaie  Di  voglia, 
Di  cuore.[Lal.e*  animo.]—  2I.Onde  Es- 
sere io  vena,  vale  Aver  genio,  Sentirsi 
lo  estro.  —23.  E Fare  uoa  cosa  di  ve- 
na, vale  Farla  di  voglia.  — 26.  Quali- 
tà. — 27.  Talora  riferito  a Canto.— 28. 
Parlando  del  vino.  Avere  vena  di  dolce, 
dicevi  quando  è tanto  poco  dolce,  che  a 
pena  sì  senta.  — 29.  Mario.  Nome  che 
alcuoi  danno  alla  Girotta. 

VENA.  Sf  Bot.  aferesi  di  Avena.  V.  e di' 
Avena.  (Lat.  avena,  la  ted.  haber,  in 
oland.  barar;  in  illir. ovai,  orai;  in  an- 
her.  iab  vagli  odo  il  medesimo.]  — 2. 
icesi  Vena  selvatica  Quella  che  è pi* 
Iosa  e di  color  oscuro;  e quando  è sec- 
ca, ai  adopera  la  sua  resta  per  igrome- 
tro. (Lat.  avena  fatua.]—  3.  Dicesi  Ve- 
na dioghillerra  un'altra  specie  di  ve- 
ni, appellala  «la*  botanici  latinamente 
Avena  nuda. 

VENAGIONE.  Fo-na-gió-no.  Sf.  V.  L. 
L’arte  della  riccia;  più  comunemente 
Caccia.  [Lat.  ranalio.  Fenor  io  vo  a 
caccia,  onde  venati»  cacciagione,  e t>e- 
nator  cacciatore  . hi  radice  nel  celi, 
gali,  ove  travasi  lunadair  venalor  a- 
viutn,  uccellatore,  eunachadh  caccia- 
gione di  uccelli,  eunoteh  andare  a cac- 
cia di  uccelli , e queste  voci  son  da 
eun  uccello.)  — 2.  La  preda  stessa  del 
cacc  ia  tare. 

VENALE.  Fe-nà-U.  Add.  com.  V.  L.  Da 
vcoderai.  ( Lat*  wnaiiz.  Fmalii,  da 
ramo  io  son  venduto:  e verno  da  onao- 
m«  che  in  gr.  vale  io  compro,  mercan- 
teggio.) — 2.  Che  ai  muove  per  danaro 
o per  mercede.  Mercenario. 

VENALISSIMO.  F«-na4ìiti-mo.  Add.m. 
superi,  di  Venale. 

VENALITÀ'.  Ft-na-li-tà.  Sf.  aat.  di  Va- 
cale nel  Biga,  di  Mercenario. 

VENAL1ZU.  V j-na-ll-u-i.  Add.  • sa», 
pi.  V.  L.  Arche.  Cosi  I Romani  chiama- 
vano i mercanti  che  vendevano  a minu- 
to. [Lat.  raiuililii,  ranaitftarti.  1 
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VENARDI'.  F+mar-él.  Sf.  Idiotismo  fio- 
rentino. V.  e di’  Fenerd t. 

VBNATICO.  FVnò-li-eo.  Add.  m.  V. 
L.  V.  e di’  Fenatorio.  I Lil.  vmali- 
cu«.] 

VENATO,  Fe-nà-to.  Add.  no.  Segnato  di 
vene;  ed  è aggiunto  che  ti  di  a pietre 
od  e legno  che  eia  segano  eoo  quei  se- 
gai detti  Vece. 

VENATURE.  Fe-na-iór «.  Sm.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Cacciatore. 

VENATORIO.  Pè-na-lò-ri-o.  Add.  m.V. 
L-  Atteaeote  stia  venagione.  Vena  ileo. 
]Lat.  teoatoriui.] 

VENATRICE.  FÌHUHrt’A  Add.  e sf. 
V.  L.  V.  t di'  C’aeciolriee.  ILat.  vana- 
ffiiB.I 

VENAZIONE,  re  na-ti-d-ne.  Sf.  V.  L. 
Lo  stesso  che  Venagione. 

VENDEMMIA.  1 'm-aém-mi-a.  Sf.  Il  ven- 
demmiare. [Lai.  «indamia.  1 più  trag- 
gono , e eoa  molto  fondatnenio,  ria- 
d ernia  dai  verbo  vmdantio  , e questo 
dal  lai.  vinum  demo  io  tolgo  il  vino. 
Cosi  pure  in  led.  la  vendemmia  diccsi 
tceinfeae,  da  vrein  vino,  e Itti  raccol- 
ta io  olaod.  u-ynuogtt  da  wgn  vino, 
ed  oojit  mietitura;  io  isred.  wunòrr- 
grting,  da  triti  vino , e beraning  mie- 
titura; ed  in  gali,  fion  fhogharadh  ehe 
vale  alla  lettera  vino  autunnale,  ov- 
vero autunno  del  vino.  In  brett.  tan- 
dem vendemmia.  In  illir.  virwjemoti 
o solamente  jemati  vendemmiare.]  — 
2.  Onde  Fare  vendemmia,  vale  Ven- 
demmiare; e dicasi  anche  fig.  nel  ti- 
gli. del  $.  8.  — 3.  Il  tempo  del  ven- 
demmiare.— ».  E fig.  Le  materia  oo- 
de  ai  fa  la  vendemmia  , Ciò  eboessa 
produce;  ma  non  ai  direbbe  che  poe- 
ticamente.— 5.  Per  simil.  ai  dice  di 
Qualsivoglia  raccolta  che  l’uom  faccia, 
e per  lo  più  intendasi  di  roba  di  mal  a- 
cquiato. 

VENDEMMIABILE,  Fen-dem-mià  bidè. 
Add.  com.  Che  è soggetto  di  vendem- 
mia, Cb«  può  vendemmiarsi. 

VENDEMMIALE.  Fen-dem-m ià-le.  Add. 
com.  Di  Vendemmia,  Che  appartiene 
alla  reudemmia. 

VENDEMMI  AMENTO.  Fen-dem-mia- 
min-to.  Sm.  L'atto  del  vendemmiare; 
meglio  Vendemmia. 

VENDEMMI  ANTE.  Fen-dem-miàn-te. 
Pari,  di  Vendemmiare.  Che  vendemmia. 
(Lai.  vlndemiaiw.) 

VENDEMMIARE,  Ftn-dem-mià-rt.  All. 
e n.  Cor  l’uva  dalia  vite,  per  farne  il  vi- 
no. [Lat.  vmdtmmre.]  — 2.  E col  terzo 
caso.  — 3.  Flg.  Far  vendemmia  , nel 
sìgo.  del  §.  5,  Raunare  roba  insieme. 
Far  roba;  ma  per  lo  più  di  malo  ac- 
quisto. — 4.  Raccogliere.—  S.  Per  me- 
lai. ed  io  senso  osceno. 

VENDEMMIATO.  Fendem-mlà-to.  Add. 
m.  da  Vendemmiare.  [Lai.  vindentia- 
Cui.] 

VENDEMMIATORE.  Fon  dem- mia- tò- 
te. Verb.  m.  di  Vendemmiare.  Che 
vendemmia.  [Lat.  vindeiniator.)  — 2. 
Allo  a produrre  fratti  da  vendem- 
mia. 

VENDEMMIATE  [CE.  Tan-dem-mia- fel- 
ce. Verb.  f.  di  Vendemmiare.  Che  ven- 
demmia. 

VENDERE,  f in  di-re.  AlL  e o.  Boom. 
Alienar  da  aè  una  cosa  qualunque  , 
trasferendone  il  dominio  in  altrui  per 
pretto  contenuto.  [Lai.  venderà.  Fen- 
do da  vento.  V.  Fma la.]— 2.  E col 


pretto  io  terzo  caso.  — 3.  E detto  an- 
che di  Diritti,  Ragioni  e simili. — 4. 
Ditesi  Vendere  a buon  mercato,  a buo- 
nissimo mercato  e vale  Vendere  per  po- 
co prezzo.  [Lai.  vìiuiimo  pretto  vn- 
dar*.]  — 5.  A credenza;  lo  stesso  eba 
Venderò  a credito.  — 6.  A credito  , 
cioè,  senza  ricever  subito  il  prezzo. — 
7.  A denari,  cioè,  iu  contanti.—  8.  Al- 
l’asta, sotto  Tasta,  alla  tromba,  vale 
Vendere  con  autorità  pubblica  per  con- 
cedere al  maggiore  offerente. (Lai.  ven- 
derà «uh  Kaita  , hatlat  ve!  praeeoni 
tubjicere,  per  pratemem  vendere.]  — 
0.  Al  tino:  si  dice  del  vino,  c vele  Ri- 
scuoterne la  valuta,  appena  eh' e' sia 
fatto  e prima  d imbottarlo. — 10.  A mi- 
nuto, vale  Vendere  a poco  per  volta; 
contrario  di  Vendere  alTingroeso.  [Lai. 
mtnutaltm  vendere.]  — 11.  A novello  , 
cioè,  in  erba.  — 12.  A peso,  i misura  o 
simili,  vale  Vendere  a un  taoto  per  pe- 
so, o misura,  o simili.  — 13.  A peso 
d uro,  vaio  Prendere  tanto  peso  d oro 
quanto  è il  peso  della  cosa  venduta.  — 
14.  A ritaglia,  vate  Vendere  il  pana», 
o simili,  non  a pezze  iotere,  ma  in  pel- 
li da  tagliarsi.  — 15.  Caro,  vale  Veu  - 
dere  a gran  prezzo.  [Lat.  magno  prelio 
venderà.]  — 16.  Galla  lo  sacco,  vale  Da- 
re o Dire  altrui  una  cosa  per  uo'sltra  , 
senza  che  e'  poesa  prima  chiarirsi  dì 
quel  che  sia.  — 17. 1 merli  di  Firenze, 
vale  Mostrarsi  altrui  favorevole  io  nò 
ehe  non  è difficile  a conseguirsi.  — 18. 
lodigrosso,  tale  Far  vendila  di  tutta  la 
mercanzia  insieme;  contrario  di  Yeodc- 
re  e minuto.  — 19.  La  giustizia,  vale 
Lasciarsi  corrompere  dall'interesse  n i 
giudicare.  — 20.  La  pelle  dell’orsa  pri- 
ma di  prenderlo,  proverb.,  vale  Dispor- 
re d alcuna  cosa  prima  cb'clla  sia  in  tuo 
potere.  (Lai.  anlequom  pisce»  ce  perù, 
muriam  miicei.)  — 21.  Lucciole  per 
lanterne,  vile  Dare  ad  intendere  che 
6ia  ciò  che  non  è.  — 22.  Parole  o paro- 
lette, vaie  Ingannare,  lutertencre  altrui 
eoo  vane  parule,  Dar  chiacchiere.  ( Lat. 
cartai  vendere. | — 23.  Pastocchie,  vale 
Accelappiare,  Ingannare.—  21.  Pe  con- 
tanti, vale  Vendere  per  riceverne  il  prez- 
zo subito  io  deoari  ramanti.  — 23.  pcr 
torta  la  fari,  figliale  Garabnllare,  lo- 
g*noare.  [Lat.  decidere , imponere.] — 
26.  Pe’  tempi,  tale  Vender»  per  ricevere 
il  predo  con  dilazione  di  tempo  deter- 
minato.— 27.  Picchi  per  pappagalli;  lo 
stesso  che  Vendere  lucciole  per  lanter- 
ne.—28,  baiato,  vale  Vendere  a caro 
prezzo.  —29.  Vesciche,  vale  Dar  ciar- 
le.— 3).  Dicesi  Vendere  alcuna  cosa 
come  si  e comprata,  e vale  Darla,  Rtc- 
cootarla,  u simili,  come  da  altri  e siala 
data,  o raccontata.  — 31.  Diceat  Ven- 
dere alimi  checchessia  e vale  Dare  al- 
trui ad  inteodere  checchessia.  — 32. 
Dtcesi  Aver  da  vendere  di  ebree  bestia 
e vaie  Averne  abbondanza,  Averne  so- 
prabbiodanUracnie. — 33.  Dicesi  Aver 
ragion  da  vendere  e vale  Aver  rsgioui 
soprabbondenii.  —31.  A un  buon  ven- 
dere, posto  avverb.  Vendendo  eoo  equi- 
tà , A giusto  e bonario  prezzo.  — 
38.  Diccsi  proverb.  Ogni  bottega  non 
oe  veode,  dicesi  di  Cosa  molto  rara.  — 
36.  EJ  in  forza  di  nome. 

VENDERECCIO. Fen-dc-rie-eio.  Add. no . 
Da  vendersi,  Venale.  [Lai.  venali».]  — 
2.  Agevole  a venderai,  a trovare  spac- 
cio.— 3.  Mercenario,  Che  si  muore 
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per  danaro  o per  mercede.  [Lat.  mer- 

c tauri ut.  ) 

VENDERU.  ren-do-rt.«.  Sf.  V.  Alter- 
cato, Traffico. 

VENDETTA.  Ftn-dct-ta.  Sf.  Onta  o Dan- 
no che  si  fa  altrui  in  contraccambio 
d'alba*  ricevuta.  ( Lat.  oindàcfa,  «Irto, 
animadvertio.  — 2 Onde  Far  vendet- 
ta , la  veodelta  , le  vendette  o limi- 
li, vale  Vendicare,  Vendicarsi.  — 3. 

E familiarmente , d'  ano  che  faccia 
qoalsisia  operazione  senza  intermis- 
siooe , riposo  o risparmio  , e special- 
mente mangiando  e bevendo  assai,  di- 
cesi: Par  ch'egli  abbia  a far  le  sue  ven- 
dette, assomigliandolo  e colo!  che  per 
vendicarsi,  portato  dall'ira,  opera  vee- 
mente.— 4.  Far  vendetta  ad  alcuna, 
talora  vale  anche  Render  giustizia,  ra- 
gione ad  alcuno  . [Anche  io  gr.  dice 
vendetta,  dritto,  giustizia.]  — 5.  E ta- 
lora anche  per  Far  ammenda,  peniten- 
za.— 6.  E Farsi  vendetta  talora  vale 
Vendicarsi.  — 7.  Prender  veodelta,  va- 
le Vendicarsi.  — 8.  Precipitare  io  una 
vendetta,  vaie  Trascorrere  con  precipi- 
zio io  ani  di  furore.  — 0.  Punizione, 
Castigo,  alla  latina,  (lo  gr  .die»  vai  pu- 
re vendetta  e pena,  lo  ar.  intyqam  vio- 
dictam  capere  de  aliqno,  * iodirare  ali- 
quem,  punire.l  — 10.  Dicevi  Vendetta 
allegra  Quella  che  rallegra  chi  si  ven- 
dica, se  egli  abbatte  ed  umilia  l'offen- 
sore.—11.  Dicesi  Veodelta  giusta, 
quando  è punizione  Leu  meritata. — 12. 
Ditesi  Vendetta  intera  e vaie  Tale  che 
nulla  manchi  di  quanto  possa  soddisfa- 
re l'offeso.  — 13.  Proverb.  Vendetta  di 
cent'anni  ha  ancora  i lattaiuoli  o simi- 
le. V.  Laitajmoio  §3.-14.  Siedi  e 
gambetta,  e icdrailua  vendetta:  diccsi 
esortando  altrui  a lasciar  la  vendetta 
dell' offesa  a Djmeocddit.  — 15.  Etcì. 
Dio  delle  veodetie:  cosi  è chiamato  id  - 
dio  nella  Scrittura  santa. e va  le  Ponitore. 

VENDE  TTACCI  A.  Ftn-dH-tàc-cia.  Sf. 
pegg.  di  Vendetta.  Vendetta  grande. 

VENDEI  TLCt’.I  A.  Fen-det-luc-cia.  Sf. 
dim.  di  Vendetta.  Piccola  vendetta. 

VENDEVOLE.  Fen  de  vo-  le.  Add.  com. 
Da  vendersi.  Lo  stesso  che  Vendi- 
bile. 

VENDIBILI!.  Fen  di  bi  le.  Add.  Com.  Di 
vendersi.  [Lut.  venali*-] 

VENDIBILISSIMO.  Fen - di-bi-Ut-ti-mo. 
Add-  m.  supeil.  di  Vend  ibile.  [Lai. ma- 
xime vendibili».! 

YEND1CABILMENTB.  Fen-di-ca  bil-mèn- 
ie.  Avv.  Con  vendetta,  Con  animo  ven- 
dicativo. 

VENDITA  MENTO.  Frn-di  ca  mén-t o. Sta. 
Il  vendicare.  (Lat.  uftio,  va  fidisela.] 

VENDICANTE.  Fen-di-eó.n-tt.  Pari,  di 
Vendicare.  Che  vendica;  ed  In  forza  di 
sm.  Quegli  cho  si  vendica.  (Lat.  idea- 

itene. | 

VENDICANZA.  Fen-di<fin:a.  Sf.  V.  A. 
V.  e dt*  Fendette!. 

VENDICARE.  Fen-di  cà-re.  Att.  Far  ven- 
detta, Prender  vendetta  , cioè,  Manife- 
star la  forza  contivi  l'ingiuria  ricevala  , 
Punir  altri  dclToffess  recata.  [Lai.  «in- 
dicare, ulcìeci.  lo  gr.  sn  centra,  dicin 
vendicare,  da  die»  vendetta,  pena , drit- 
to, giosiiii*.  In  ar.  ùiryyum  viodictam 
capere  de  aliquo,  vindirarealiqucm,  pu- 
nire.]—2.  Pagare,  Compensare,  pre*o  in 
mala  parte.— 3.  Far  suo  per  giustizia, 
alla  latina.— 4.  N.  ass.  nel  primo  sigo. 
— 5.  N . pass,  nel  primo  sigo.  — 6.  E 
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col  t.  Avere.— 7.  Al  modo  latin©  Ven- 
dicarsi alcuna  cosa  , vale  Attribuire  a 

sé  atesso , Far  Ma  quella  rosa 8.  E 

Vendicarsi  io  libertà,  anello  ialinamen- 
te , vale  Ripigliare  la  propria  liberti 
per  giustizia.  — 9.  Difesi  Vendicarsi 
nome  e credilo  di  uoa  tale  o tal'  altra 
qualità  e vaie  Acquistare,  Guadagnare, 
Ottenere  riputazione  , rama  c slmili  di 
quella. 

VENDICATIVO.  ren-dv-ea-tl-fo.  Add. 
m.  Che  ho  potenza  o forza  di  vendicare 
o far  vendetta  ; ma  più  comunemente 

Cndesi,  parlando  di  persona  . par  Chi 
stimolo  di  vendetta  , Inclinala  alla 
vendetta.  [Lai.  vtncfar,  uifor.l — 2.  Ap- 
partenne a vendetta. 

VENDICATO,  Fen-di-cà-to.  Add.  m.  da 
Vendicare. 

VENDICATORE.  Fm-di-co-td-re.  Verb. 
m.  di  Vendicare.  Che  vendica , o ai  | 
Vendica;  e dicesi  anche  delle  cose  ioani- 
mate. (Lei.  ullor,  vmdex.\ — 2.  Vendi- 
cativo. 

VENDICATRICE.  J tis-di-co-Irl-ee.Verb. 
f.  di  Vendicare.  Che  vendica.  [Lai.  ni- 
trir. 

VEN DIC AZIONE.  Ven-di-ca- sió^o.  Sf. 

Lo  stesso  che  Vendica  mento. 
VENDICHEVOCE.  Fen-dichéto-ls.  Add. 
eom.  Propriamente  Ciò  eh'  è Oselle  alla 
vendetta  ; ma  fu  preso  loda  per  Ven- 
dicativo. (Lat.  viride* . ] 

VENDICO,  Fén-dico.  Add.  «n.  sioc.  di 
Vendireto.  V.  A.  V.  e di’  Ptndicaio. 
VENDIFUMO.  Fen-di  fimo.  Add.  e sm 
comp.  indeci,  Veoditor  di  fumo,  cioè  di 
nulla. 

YENDIMENTO.  Fen-di-mén-to.  Sai.  Il 
vendere.  [Ut.  emdttio.l 
VENDITA.  Fén-di-ta.  Sf.  Il  vendere  Con- 
tratto consensuale,  con  cui  una  persona 
capace  di  alienare  trasferisce  ed  un'al- 
tra la  proprietà  di  alcuna  cosa  mediante 
no  previo  convenuto.  [Lat.  cernirne.’— 

2.  Dieesi  Vendila  giudiziale  o furiata  , 
Vocila  de’  beni  di  un  debitore  fatte  in 
giudizio  senza  il  voler  ano  ed  istanza 
del  creditore.  Se  v’ha  il  volere  del  debi- 
tore, allora  la  Vendita  dicesi  volontaria. 

— S.  La  rosa  venduta. — I.  Dicesi  Aver 
buona  vendita  e nell'uso  vele  Vendersi 
eoa  faeilià  e riputai  ione.  — 5.  Dicesi 
Dar  vendita  oìn  * codila  e vale  Vendere.  : 
— 0.  Dieesi  Porre  a vendita  e vale  Farsi 
a vendere. 

VENDITORE,  Fen-di-ló-re.  Verb.  m dì 
Vendere.  Che  vende.  (Ut.  oendtìor.l— 

2.  Dieesi  Venditore  di  chiacchiere  e vale 
Chiacchierone.  Vendifumo. 

VENDITRICE.  Ven-di-Ul-ce.  Verb.  f.  di 
Vendere.  Che  vende.  (Lai.  vtndiirix.j 
VENDIZIONB.  Fen-di-xió  ne.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Vendimento- 

VENDUTO,  Ven-dù-to.  Add.  m.  da  Ven- 
dere. (Lat.  eendifur.] 

VENEFICIO.  Vo  m fi-ct  o.  Sto.  PI.  Ve- 
nefici! m.  e aot.  Venrfleia  f.  V.  L.  Vo- 
lontaria somministrazione  di  sostanze 
atte  e dar  la  morte  più  o meno  pronta- 
mente in  qualunque  modo  queste  so- 
stanze fileno  state  intromesse  nel  corpo 
amano  o somministrate.  [Lat.  ceneri- 
cium.] 

VENEFICO.  Fe-niA-co.  Add.  e sra.  par- 
lando di  persona.  V.  L.  Proprìam.  L’au- 
tore del  veneficio,  L’avvelena tore;  e per 
estens.  Maliardo  , Affattnratore  , Stre- 
gone. |Lat.venejfcu*.]—  2.  Fabbricatore 
ul  veleni.  [Lai,  cene/fcue.} 


VENELLA.  ri-idMo.  Sf.  dim.  di  Veni  , 
nel  sigo.  di  Ceoeletto  naturalo  sotter- 
raneo. 

VBNKNARE.  Fene-nà-rt.  Att.  V.  L.Lo 
stesso  che  Veleoare , Avvelenare.  ( Lat. 
•Menare.) 

VENENATISSIMO.  re-ne-na-tla-ii-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Venenato.  Lo  stesso 
rbe  Avvelenatissimo. 

VENENATO.  Ft+t-nà-to.  Add.  m.  da 
Veoenare.  V.  L.  Lo  stesso  che  Velcoato, 
Avvelenato.  [Lat.  cenenatue.}— 2.  E Ile. 
—3.  Veoenoso. 

VBNENIFEBO.  Fe-ne-ni-fe-ro.  Add.  m. 
V,  L.  Lo  stesso  che  Velenifero.  [ Lai. 

cenenifer.) 

VBNENO.  F i-né-no.  Sm.  Lo  stesso  che 
Veleoo.  [Ut.  venenum.)— 2.  Ondo  Far 
venrao,  vale  Esser  di  veleno.— 3.  E Hg. 
— 4.  Per  melat.  Odio,  Rancore. 

VEN BNOSISSIMO.  Vene  no-ele-ei-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Veneooso.  Lo  stesso 
che  Velenosissimo. 

VENBNOSO.  Ve-ne-nó  so.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Velenoso.  'Ut.  venmoivi.] 
—2.  Fig.  Pestifero.  Dannoso,  Che  cor- 
rompe la  dottrina.  I costumi  ec. 
VENENTE.  Veniate.  Pari,  di  Venire. 
Che  viene;  èd  anche  Futuro,  Prossimo. 
(Lat.  fuiurui, jproximut.) 

VENENUZZO.  Fea»-mu-zo.  Sm.  dio- 
di Veneno.  Piccol  veneuo. 
VENERABILE.  Fe-ne-ràbl-le. Add.com. 
Di  esser  veoeraio  . Degno  di  venerazio- 
ne; altrimenti  Venerevole.  [Lai.  oene- 
rakili/.i  — 2.  Eccl.  Io  forzi  di  sm.  Il 
venerabile  dieesi  per  antonomasia  il 
Santissimo  Sagramenlo  dell'altare.— 3. 

E Venerabile  nella  Chiesa  dieesi  Quegli 
del  qoale,  morto  in  concetto  di  santità, 
si  è incorni uriata  la  causa  per  la  cano- 
nizzazione. 

VENERABILISSIMO  rene  ra-bi lìt-ti- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Venerabile- 
VENERABILITÀ’.  Fe-ne-ra-bi-li-tà.  Sf. 
ast.  di  Venerabile.  Qualità  di  ciò  Éb'  è 
venerabile.  (Lai.  ve«iera6iitta*.| 

V E N P.  R A N DISS I M 0.  * Yne-ron  dt*-z »-mo. 

Add.  ni.  superi,  di  Venerando. 
VENERANDO.  Fe-ne-ràn-do.  Add.  m.Da 
venerarsi , Degno  di  venerazione.  (Lai. 

veneranda!. ) 

VENERANTE.  re-ne-ràn-fe.  Part.  di  Ve 
nerare.  Che  venera. 

VENERANZA.  V 'e-nt-ràn-za.  Sf.  V.  A. 

V.  e di’  Fenerai iurte. 

VENERARE.  Fe-ne-rà  re.  A».  Fare  ono- 
re, Riverire.  Onorare  con  reverente  os- 
servante, Rironoscere  eoo  ossequio,  con 
teneraztooc,  User  riverenza.  [Lat.  vena- 
rari,  potere , obumnre.  Secondo  aleno*, 
ceneror  vien  da  vereor  lo  temo.  Io  ted. 
si  ha  verehrtn  per  venerare  : e procede 
da  ver  particella  inseparabile  che  spesso 
indica  anmemo  , ed  ehren  onorare , da 
ehre  onore.] 

TENER  ATlSSlMO.  Fe-nt-ra-tìt-ti-mo. 

m.  superi,  di  Venerato. 

VENERATO.  Fe-ne-rà-to.  Add.  m.  da 
Venerare.  (Lat.  fenerafuf.) 
VENERATORE.  Ve  ne+a-tb-rt.  Verb. m. 
di  Venerare.  Che  venera.  [Lat.  venera- 
for.) 

VBNERàTRICE.  Pe-ne  ra-trì-c e.  Verb. 

f.  di  Venerare.  Che  venera. 
VENERAZIONE.  Fe-ne-ra-xió-ne.  Sf.  Il 
venerare  ; Rispetto  dovuto  particolar- 
mente alle  cose  sante,  o a certe  persone. 
[Lat.  veneraUo,  eulfas.) 

VENERDÌ'.  Fe-nerdt.  Sm.  comn.  Pro- 
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prja mente  Giorno  di  Venere.  Nome  del 
sesto  delle  settimana  , contado  dalla 
Domenica. [Ut.  dira  Fonane.]— 2.Eccl. 
Venerdì  Santo  ; dicesi  Quello  che  nella 
Settimana  maggiore  è consacrato  a ce- 
lebrare la  memoria  della  Passione  e 
morte  di  G.  C. 

VENERE.  Fi-ne  re.  Per  meta f. favellando 
d'  una  bella  donna  si  suol  dire  : Ella  é 
una  Venere.  — 3.  Astr.  Uno  da’ dieri 
pianeti  fino  ad  oro  scoperti,  il  plh  vici- 
no al  Sole  dopo  Mercurio.  (Io  celi, 
brett.  jieeuer.)  — 4.  chim.  Nome  che  i 
chimici,  o piuttosto  gli  alchimisti,  da- 
vano al  rame. — 5.  Filol.  Grazia,  Venu- 
stà.-—0.  Croo.  (I  venere  per  11  venerdì, 
ma  non  e da  imitarsi. 
VENEREAMENTE- Fe-ne-r/a-mén-te.  Avv. 
Uscivameote,  Lussuriosamente.  [Lat. 
ne  farie,  lift  idi  noia.] 

VENERKLLA.  Fe-ne-rél-la.  Sf.  dim.  di 
Vena.  V.  A.  V.  « di’  Fenetta. 

VENEREO-  Fe-ai-re-o.  Add.  m.  Di  Ve- 
nere, e però  Lussurioso  , Libidinoso. 
(Ut.  twnereue.)— 2.  Med.  Aggiunto  di 
quanto  t relativo  alla  copula  ed  alle 
malattie  che  no  dipendono.  Onde  Atto 
venereo,  Il  coito,  e Mai  venereo.  Malat- 
tia venerea  dicasi  un  morbo  prodotto  da 
no  veleno  particolare  che  si  comunica 
per  contagio , e segreta  niente  nella  co- 
pula eoa  persona  che  ne  abbia  infette  le 
parti  genitali.— 3.  Zool.  Chiocciola  ve- 
nerea: Specie  di  chiocciola  o nicchio  ma- 
rino dei  genrre  dei  bivalvi.— 4.  Conche 
veneree:  quelle  cbioccio’e  turbinate  le 
cui  volute  aooo  nascoste  e ripiegale  nei 
labbri. 

VENEREVOLE.  Fe-ne-rtf-eo-le.Add.com. 

Da  venerarsi,  fLat.  eeneraòiite.) 
VENERE VOLMENTB.  Fe  ne-re-vol  min- 
te.  Avv.  Coo  venerazione. 

VENETTA.  Fe-nét-ta.  Sf.  dim.  di  Vena. 
Piccola  veoa. 

VENGI ADOBE.  Fen-gia-dd-re.  Verb.  m. 

di  Vengiare.  V.  A.  V.  e di’  Vendicatore. 
VENGIANZA.  Fen-giàn-za.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  Vendetta.  (In  frane,  venutane*-,  in 
provenx.  p.«n janxa  ; in  isp.  ven gonza  ; 
in  portogli,  vinganpa  vfigliono  il  me- 
desimo.] 

VENGIARE.  Fen-già  re.  Alt.  n-  ass.  o 
pe».  V.  A.  V.  e di’  Vendicare.  [Io 
frane,  vtngtr  ; in  proveoz.  te»;nr;in 
Isp.wnyar;  in  portogli,  vingar  vagì  tono 
il  medesimo:  e sembra  che  il  lat.  vmdi- 
rare  , tolto  via  il  di , sia  stata  la  prima 
orìgine  di  queste  parole.  Gl'Italiani  rbe 
• più  degli  stranieri  attengonsi  al 
latino,  han  dovalo  prender  da  loro  que- 
s'a  forma  mutilala.) 

VENGIATO.  F«n-jf4-tfl.  Add.  m.  da  Ven- 
giare. V.  A.  V.  e di’  Vendicato. 
VENGIATORE.  Fen  pa-tó-n.  Verb.  m. 
di  Yengiare.  V.  A.  Lo  stesso  che  Vao- 
giadorc.  V.  e di’  Vendicatore. 

VENG  IATRICE.  Fm-gia  tr\  ee.  Verb.  f. 

di  Vengiare.  V.  A.  V.  ed)'  Vendicatrice. 
VENIA.  Fi-ni-a.  Sf.  V,  L.  Remissioo  di 
colpa,  Perdono  dell’errore.  (Lat.  nenia. 

Il  lat.  tenia  dal  pers.  frluan  che  vale  il 
medesimo , e che  viene  da  ài  sroza  , e 
fan  simile,  quasi  voglia  dirsi  senza 
dsnno  simile  a quello  che  si  è recato  , 
senza  contrappasso-]— 2.  L’atto  col  qua- 
le ai  domaoda  venia  , Prostrazione  del 
corpo.— 3.  Perdooo,  Penitenza. 

VENIALE.  Feni-àle.  Add.  cobi.  Ag- 
giorno di  peccato  leggiero  ; opposto  a 
Morule.  [Lat.  crniam.) 
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VENIALMENTE.  ye-niaLmén-te.  A tv. 
Usato  soltanto  io  questi  frase  o simile 
Teceir  venialmente  e vile  Commetter 
peccato  veniale.  [Lai.  «enùzlifer.) 
VENIALOZZO.  y$-nio4iiM-so.  Add.  m. 
dim.  di  Veoiale. 

VENICtJLA.  Ve-ni-cu-la.  Add.  f.  Agr. 
Aggiunto  della  vite  che  produce  il  frut- 
to nell'  inverno.  [Dovrà  dirsi  piuttosto 
Veroicoli.] 

VENIMENTO.  V»  ni-min-to.  Sm.  Il  veni- 
re. V.  e di’  l'inula.  [Lai.  adventta.] 
VENIRE,  l'e-itì-re.  Verbo  frequente  nel  - 
l’uso,  copioso  nelle  maniere  , vario  nei 
significali;  onde  a maggior  chiarella  si 
trsrran  fuori  per  alfabeto  I suoi  signi- 
ficati principali,  e le  locuxioni  sue  più 
proprie.— ì.  Andare,  appressandosi  da 
luogo  lontano  a quello  dove  si  ritruova, 
o fa  conto  in  un  cerio  modo  di  ritrovar- 
si quello  che  ragiona  , o con  chi  si  ra- 

flona,  o di  chi  si  ragioos.  [Lat.  «mire. 

'luto  dal  gr.  6eno  o sia  ceno  vado,  ve 
nio.]  — 3.  Ven  o Vene  per  Vieoe.  — 4L 
Vcnemo  per  Veniamo.  — 3.  Yegniaoo 
r Vengano.— Vigno  per  Veogo.— 
Vietino  per  Vengono.  — IL  Vieone 
per  Ne  viene.— 9.  Verrine  per  Ne  verrà 
o Ver  re  noe.— 10.  Vennonè  per  Ne  ven- 
nero. — 11.  Arrivare,  Giugnere,  Com- 
parire. [Lei.  perfiniri,  mfoemri.] — 12. 
E per  Arrivare  riferito  a tempo , quasi 
Comparire. — 13.E  per  Approdare.— 14. 
Tornire.  (Lat.  redira.]  — 1A.  Staccarsi. 
— UL  Condorai  a fare  alcuna  cosa.  — 
16.  Cominciare,  Metter  mano.  [Lai.  va- 
nirà, aggredì.) — 17.  Convenire,  Esser 
dovuto.  [Lai.  deòeri.]  — 1)L  Toccare , 
A ppartenere, Spettare.— 19-  Succedere, 
Riuscire.  [Lnt.  luroederi.]— 90.  Conse- 
guire, QttencYe.— 21.  Bisognare.—  22 
Derivare,  Procederr,  Nascere,  Avere  ori- 
gine. ILat.  oriri,  naict.j  — 22,  Passare 
col  discorso  da  una  cosa  ad  un’altra. — 
24.  Incorrere  , Cadere.  [Lat.  incidin  , 
cadere.]—  23.  Seguitare,  Succedere.  — 
20.  Ricadere,  delio  del  tale  o tal  giorno 
deila  settimana  o simile.  — 27.  Essere. 
— 2>L  Talora  Venire  sta  in  luogo  di 
Venire  ad  essere.  — 21L  Esser  tempo  . 
Gingner  l'ora.  — 30.  Servire.— 31.  Ta- 
lora è aferesi  di  Avvenire  o Intervenire, 
cioè  Accadere.  [Lat.  occidere,  evenire  j 
— 32.  Talora  è aferesi  di  Divenire,  cioè 
Diventare.  (Lat.  fieri,  effìei.) — 33.  Ta- 
lora è aferesi  di  Pervenire,  cioè  Appar- 
tenere. [Lai.  perlina™,  spedare,  debe- 
ri.)— 34.  Ed  in  senso  di  Arrivare,  dello 
di  eccesso  o di  mancamento.  — 3JL Ta- 
lora è aferesi  di  Provenire,  cioè  Toccare. 
—36.  E si  dice  auebe  di  ciò  che  risulta 
da  conti  fatti. — 37.  Parlando  di  Odore, 
Uscirne,  Sapere.  (Lat.  redolere.)  — SS. 
Parlaodo  del  Sole,  della  Luce  e simili , 
Comparire,  Mostrarsi.  — 39.  Parlando 
di  Tempo,  Seguire.— 40.  Ed  anche  Es- 
ser prossimo.— 41.  Parlando  di  Casa  o 
Muro , Esser  volto  o dirizzalo  verso  nn 
luogo.  — 42;  Parlando  di  Cosa  che  ci  e 
porlata,  e ooo  viene  co’sooi  piedi. — 43. 
Parlando  di  Biade,  Nascere,  Esser  pro- 
dotto , Raccorsene.  — 44.  Parlando  di 
alcun  malore,  ai  dlce~<Jel  Sopraggiu- 
goarc  che  fa  quella  colate  infermità.— 
45  Parlando  di  Piante  o simili.  Cresce- 
re.—40.  Parlando  di  Opere  , diresi  Ve- 
nula da  alcuo  maestro  , quando  è rica- 
vala o condotta  da  alcun  suo  lavoro.  — 
47.  Parlando  di  Via,  o simile,  col  quar- 
ta caso  dello  spazio  che  ai  percorre , 


Viaggiare , Correre , Fare. — 48.  Talora 
piglia  anche  abasivaroente  le  veci  di 
Andare.  — 41L  Talora  si  noisce  col  v. 
Essere.  — 30.  Talora  è detto  in  cor- 
rispondenza col  v.  Andare  e vale  Muo- 
versi con  molo  , che  talora  va  addie- 
tro.— ILL  Con  gl'  ioflolti  de'  verbi  e 
colla  pirlicella  A , non  muta  il  signi- 
ficato de'  medesimi  verbi  ; onde  Venire 
a fire  una  cosa  , è lo  stesso  che  Feria  , 
Venire  ad  essere  lo  slesso  che  Essere.ec. 
— 32.  Co’gvrundii  de'verbi,  eome  Venir 
facendo  , riguardando  e simili , vale 
por  lo  stesso,  cioè  Fare.  Raggnardare; 
modo  cornane  a noi  e « Greci.  — E 
talora  ai  raddoppia  acche  il  gerundio. 
—31.  Con  gli  add.  de’  verbi,  come  Ve- 
nir fatto , Venir  detto , Venir  guardato 
e simili,  vile  Avvenire,  Accadere,  Suc- 
cedere di  fare,  di  dire , di  guardare  ee. 

— JUL  Venir  fatto  vale  anche  Riuscire. 
—36.  Avere  effetto.  — 67.  Mon teoere . 

A «seguire. — 38.  Venir  fallo  talora  vale 
Incontri  re. — 59.  Venir  fatto  talora  sta 
per  Venire  il  destro.  Cadere  in  acconcio. 
— 60.  Dicesi  Far  venir  fatto  e vale  Fare 
ottener  I intento.  — 61.  Dicesi  Venirsi 
incontrato  per  Incontrarsi.—  Qi*  Dicesi 
Essere  a venire  e vale  Esser  futuro.  — 
63.  Dicesi  Far  venire  e vale  Operar  che 
venga.  Far  recare. Dicesi  Far  uo 
venga  e vale  Tirar  robe  da  elio  e basso 
sopra  a dm  che  sia  sotto.  — fii.  Difesi 
Vengane  quel  che  vuole  o simili  • vale 
Ne  avvenga  quel  che  vuole  avvenire.  — 
66.  Diceil  Venirci  e a'  intende  riferito  a 
Mondo,  cioè  Nascervi.  — fiL.  Fu  detto 
poeticamente  Venir  col  viso  dietro  al 
parlare  di  alcnuo  per  Notar  eoi  guardo 
coloro  che  quegli  nomino.  — Dicesi 
Venire  a basso  e vale  Cadere  da  allo.— 
69.  A battaglia  o alla  battaglia , vale 
Combattere.  — 7SL  A battesimo  e a cre- 
denza , vale  Battezzarsi , Credere  nella 
fede. — 71.  A bene:  si  dice  propriamente 
degli  alberi , delle  piante  , e del  seme  , 
e vale  Allignare,  Fruttificare,  Provare. 

— 1 2x  Giovare , E»ser  di  vantaggio.  — 
73.  Pervenire  a buon  fine.  — LL  A bi- 
sogno , vale  Bisognare.  — 7IL  ▲ buon 
porto , vale  Gingoere  in  baon  termine. 

— IlL  A campo  o iu  campo , vale  Cam- 
peggiare, Accamparsi.  — IL.  A’capelli, 
vale  Accapigliarsi,  Abbaruffarsi. — 78. 

A capo,  cioi  Alla  fine,  Al  termine,  Alia 
conclusione.  [Lat.  ad  finem  pervenire.] 
—79.  A carità,  vale  Acquistar  la  carità. 

— 80.  A caso,  vale  Cadere  io  acconcio. 

— 81.  E venire  a caso  alcuna  cosa  più 
comunemente  vale  Accadere  fortuita  - 
rncnte, senza  che  «'aspetti.— 82.  A rena, 
a desinare  e simili , vale  Intervenire  a 
quella  rosa  , Venir  per  far  quella  cosa. 

— &L  A checchessia  , vale  Mettersi  a 
fare  alcuna  cosa  , Uscire  iu  qualche  at- 
to- — &L  A chiarezza  , vale  Chiarini , 
Verificare.  — 83-  A concordia,  vale  Ac- 
cordarsi.—86.  A confessione,  vale  Con- 
fessare.— ftT.  A conoscenza,  alla  cono- 
scema  , vale  Conoscere  ed  Essere  cooo- 
scioto. — 88.  A conoscimento  di  alcuno, 
vale  Conoscerlo. — 89.  A'  conti, Corneg- 
giare. (Lat.  raliones  tubducereA  — gO*  I 
A corruzione  , vale  Corrompersi . Gua- 
starsi.— Ad  site",  vale  Cmseguire 
un'altra  co«a,uu  altro  line.— 92.  Dimi 
Prima  di  «entra  od  altro,  ed  e come  dire 
Prima  di  tutto,  Prima  di  far  altro.  — 
93.  E Senza  venire  ad  altro  per  Senza 
«Uro  Care  nè  dire.— 91.  Ad  animo,  vale 
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Ricorrer  nel  pensiero. o simile.— 93.  Ai 
danni  di  alcuno,  vale  Per  nuocergli.  — 
9SL  Ad  armi;  lo  stesso  che  Venire  aliv- 
ole. — fiL  Addosso , vale  Sopravvenire. 
[Lat.  aupervem're.]— 98.  Assalire. — 99. 
Fig.  Metter  fuori  improvvisamente  al- 
cuna cosa  cui  «Uri  non  si  aspetti. — 100. 
Ad  effetto  , vale  Aver  successo.  — 101. 

E Venire  ad  affetto  di  alcuna  cosa,  vale 
Conseguirla.— 102. A disperazione,  vale 
Disperarsi. — 103.  A destro,  al  destro  , 
vale  Cadere  iu  acconcio. — 104.  A dietro, 
vale  Tornare  io  dietro.  [Lai.  retrocede- 
re.) — 103.  A dire , vale  Significare. 
(Lat.  aìgnl/icara.) — lOG.  Venire  e dire 
vale  «oche  Coaehiudere,  Profittare,  Va- 
lere o simile.  — 107.  Diceei  Venir  a dir 
poco  , Venire  a dir  nulla  e valgono  Im- 
portar poco,  Non  significar  nulla.— 10$. 
A discordia  , io  discordia  con  alcooo, 
vale  Entrare  in  contesa  con  esso  , Ini- 
micarselo. — 109.  A dovere,  al  dovere, 
vale  Accordarsi  al  giusto  e al  conve- 
niente.—110.  Ad  un  opera,  vale  Indursi 
• farla.— Ili.  Ad  uopo,  vale  Cadere  in 
acconcio , Tornare  opportuno.— 112.  A 
feslidio  . cioè  la  fastidio.  [Lai.  mole- 
stae  elee.)  — 113.  A'  fatti , cioè,  A vie 
di  fatto.— 114.  A ferri,  vaia  Cominciare 
a cmnbltlflTCx— 115,  E fig.  strignere  il 
trattato  per  la  conclusione,  Venire  alle 
strette  , Venire  alle  conclusione.— 116. 
A fine,  vale  Finirai.  Consumarsi. — 117. 

E Venire  a fine  di  alcuna  cosa,  vale  Con- 
seguirla.— i 18.  A fratto,  vale  Giugnere 
ad  effetto.  — 119.  A giornata  , cioè  , a 
battaglia  campale.— 120.  Agli  orecchi  , 
ad  orecchie  , all* orecchie,  vale  Se  olire 
qualche  cose.— 121.  A grado,  o In  gra- 
do, vale  Tornar  bene,  Dar  piacere  o sod- 
disfazione. [Lai.  genio  saiitfaeere.]  — 
129.  A guadagno,  partendosi  di  bestie, 
vtle  Andare  alle  monta.— 123.  A io  ten- 
sione, col  pronome  relativo  Mia, Sue  ee. 
vale  Oucoere  l’ latrato.  — 124.  A lan- 
cia corta,  vale  Pugnare  da  vicino.  Com- 
batter serrato.— 125.  Al  basso,  vale  De- 
cadere.— 126.  Essere  io  poco  pregio.  — 
127.  Al  bisogno,  vate  Occorrere  opportu- 
namente, Veaire  io  concio. (Lat.  ad  rem 
(licere.]— 128.  Al  di  sotto,  vsle  Ctdere.] 
Lat.  «uòluz  cadere.] — 129.B  fig.  Cadere 
iu  basso  stato.  Ridursi  in  povertà, il  che 
dicesi  anche  Veaire  «I  basso.  ( Lat,  in 
paupertaiem  incidere.  ) — 130.  Perde- 
re , Andarne  colla  peggio.  — 131,  A 
lega  . vaie  Collegati.  — 132.  A lezzo, 
vale  Fare  schifo.  — 133.  Al  giudizio  ; 
cioè,  ad  essere  giudicato.  — 134.  Alla 
luce,  io  luce  , parlaodo  di  libro  . com- 
ponimento ee*  vale  Essere  pubblicalo. 
— 135.  Alla  mente,  vale  Ricordarsi. 

[ Lai.  in  menfeoi  venire.  ) — 136.  Alla 
mercede,  a mercè,  vale  Sottoporsi,  Met- 
tersi oell' arbitrio  alimi.  — 137.  Alia 
misericordia  , vale  Farsi  a domandare 
misericordia.—  138.  Alla  pruova,  vale 
Fare  esperimento,  Provare.  — 139.  Al- 
l’arme, ad  arme,  vaio  Combattere,  Prin- 
cipiar la  battaglio.  [ Lat.  eommùUra 
òellum.  ] — 140.  Alio  rotta,  alle  rotte, 
vale  Rompere  l'amicizia.  Divenir  nemi- 
co. — 141.  Alla  seconda , vale  Venir 
dietro.  — 142.  Alla  sua,  alla  tua,  «ale 
Ottenere  gli  attenti  suoi,  o tuoi. — 143. 
Alle  brevi;  lo  stesso  che  Venire  alle  cor- 
te. — 141.  Alle  contese,  vale  Conten- 
dere. — 145.  Alle  cornale , vale  Cozze- 
re.  — 146.  Alle  corte,  vale  Coochiude- 
re;  il  che  dicesi  anche  Venire  alla  con- 
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chinsiooe,  Veolre  «Ile  brevi.  ( Lai.  rem 
concluder e.  ] — 117.  Alia  mani  di  al- 
cuno , Ag.,  vale  Cadere  in  suo  potere. 
[Lat.  in  pofeztalem  vanirà.]  — UH.  Di- 
ce»! Ventre  alle  roani  di  alcuno  qualche 
cosa  o persona  e vale  Capitargli  Occor- 
rergli. Dargli  nelle  moni.  [Lai.  ofoium 
ha  bere;  occorrere.)  — HiL  Venire  alle 
mani  detto  assolutamente  e nel  setis<» 
militare,  vale  Azzuffarsi , che  anche  »! 
dice  Menar  le  mani.  [ Lat.  monui  con- 
ferirà. ) — 150.  Venire  alle  roani,  vale 
anche  Cominciare,  Dar  principio,  Intra- 
prendere a far  checchessia. — IBI.  Alle 
mosse,  vale  Muoverti.—  152.  Alle  peg- 
giori del  sacco , vale  Venire  in  discor- 
dia. — 153.  Allo  preac:  Di  cesi  de' com- 
battenti allora  che  si  addosso  si  trova- 
no I nno  all'altro  , che  veogono  a pren- 
dersi scambievolmente  colle  mani.  — 
lisi.  E fi k - Far  l'ultimo  sforzo . Essere 
al  fin  dell'impresa  , Trovarsi  in  punto 
per  trattare  o far  checchessia.  — 155. 
Difesi  Venire  alle  prese  con  alcuno  c 
vale  propriamente  Strigncrlo,  Pigliarlo. 
— 156. E llg.Aver  occasione  di  trattarlo  c 
di  farne  pruova.—  187.  Alle  spade,  vale 
Metter  mano  alle  spade,  Incominciare  il 
dorilo,  il  combattimento.  — IBS.  Alle 
strette,  vale  Condurre  l'affare  in  termi., 
ni  stretti  , Conchindere  ; il  che  ditesi 
anche  Vcuire  a*  ferri , Venire  alla  con- 
cbiuaione.  — 189.  aerrarsi  addosso  al- 
J'/oimico.  — 160.  Al  nundo  , vale  Na- 
scere.— 161.  E fu.  Far  comparsa.  Aver 
fama.  — 162.  Al  niente,  vale  Mancare; 
il  che  dicesi  anche  Venire  a niente  . e 
anticamente  Venire  a urente.  [ Lat.  ad 
nihilum  redigi.  ] — 103.  E Ridursi  in 
mendicità.  [Lat.  ad  incitai  redigi.  ] — 
161.  Al  piacimento  ad  aliano,  vale  Pia- 
cere all'  uomo.  Sedurlo,  Trarlo  alle  sue 
voglie.  — 165-  Al  poco  , vale  Diraderò 
di  stato,  di  onore,  ac.  — 1(16.  Al  pro- 
posito di  alcuna  cosa  o persona  , vale 
Arrivare  al  proprio  ioiendimeoto  o de- 
siderio della  persona  o della  cosa.  — 
167.  Al  punto  . vale  Trattar  della  qui- 
stic-oe  strettamente  , senza  allontanarsi 
da  essa;  il  ebe  dicesi  anche  Venire  al 
quia.  — 1M.  Giugoere  ad  un  termine. 
Essere  io  una  tal  condizione.  — 109. 
Al  quia,  cioè  A quel  che  importa  , Alla 
regime,  Al  punto.  — ±2£L  Al  sangue  , 
vale  Porsi  a combattere,  Ferirsi,  Deci- 
dersi scambievolmente.  [Lai.  ad  nicem 
e errare.]  — 171.  Al  taglio,  vai# Taglia- 
le, Resecare.  ( lai.  reicindera,  o hrun- 
cure.  ] — 172.  F»g.  Far  cessare  , Rom- 
pere. — 173.  Al  vento,  vale  Accostarsi 
eoo  lo  direzione  della  nave  al  punto  dal 
quale  spira  il  vento  , sicché  faccia  eoo 
la  dircziooedi  questo  un  angolo  più  •- 
culo  di  prima;  il  che  per  l'ordinario  di- 
pende dall'  azione  del  timone-  — 174. 
A mal  termine, a mali  termini,  vale  An- 
dare in  rovina.  — l~S.  A manco  , vale 
Finire.  — 176  A mino,  vale  Dar  nelle 
mani,  Capitare,  o Presentarsi  avanti. 
[Lat.  occurrere,  incidere.)  — 177.  Ve- 
oire  a mano  lalora,  vale  Venire  in  po- 
tere. [Lat.  in  potaiUUem  penice- J — 1ÌÌL 
E detto  dello  Avvenirsi  delle  fiere  Ira 
loro.  — 179.  A maturità,  a maturrzza, 
vale  Maturarsi,  Stagionarsi.  — 186.  A 
memoria,  vale  Sovvenirsi;  il  che  dicesi 
a oche  Venire  a mente.  [Lat.  in  menimi 
venire  , tuccurrere.  ] — 181.  A meno  . 
vale  Mancare,  Perdersi.  — 182.  A me- 
rito, dello  della  piante,  vale  Far  fruito. 
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— 183.  A mezza  spada, vale  Accostarsi 
alla  misura  di  mezza  spada;  il  che  dicesi 
anche  Venire  a mezza  lama.  — 181.  E 
tig.  Vcuire  alla  conclusione,  metaf. trat- 
ta dall'  avvicinarsi  combattendo  colla 
spada.  — 185.  A morte  . vale  Morire. 
[Lat.  mori,  perirà.]  — 166.  A nausea  , 
vale  Nauseare.  [Lat.  nauieare.]  — 187.  J 
A ooja , vale  Nojtra  . Nauseare  , Recar 
noja  » fastidio.  (Lat.  trtiietaie,  faitidio 
taedio  affieere.)  — 188-  A notizia  o io 
notizia,  vale  Esser  conosciuto.  Esser 
saputo,  f Lai.  innaletrtre.  ] — 189.  A 
nulla,  vale  Ridursi  a niente.  — 190.  A 
olio,  vale  Ridursi  io  termine  da  irarse- 
ne  l'olio.  — 191.  A onore,  vale  Miglio- 
rar lo  stato  , la  condizione.  — 102.  A 
oste,  ad  oste  , vale  Marciar  coll'esercito 
ad  alcun  luogo  per  combatterlo.— 193. 
A pace  , vale  Far  pace , Pacificarsi.  — 
191.  A panni  ad  alcuno  , vale  Essergli 
allato.  — 193.  A parole,  vale  Contende- 
re con  parole.  {Lat.  jvtyeri.)  — 196  A 
peggio,  vale  Incontrar  peggio.  — 197. 
A perfezione,  alla  perfezione,  vale  Per- 
fezionarsi. — 1118.  A piaggia,  vale  Ap- 
prodare. — 199.  A pian  passo,  vale  A 
passo  lento,  Pian  piano.  — 200.  A por- 
to, a buon  porlo,  vale  Entrare  in  porto, 
Approdare  al  porto.  (Lat.  appellerei  — 
2111*  E tig . Arrivare  in  sicuro.  Caci»  di 
pericolo.  [Lat.  in  tato  esse.]  — 202.  A 
povertà,  vale  Impoverire.  [Lat. in  pau- 
perfafem  incidere.]  — 2113.  Appresso  , 
vale  Seguitare.  [ Lat.  pro/.e  segui.  ] — 
204.  A proposito,  cioè  , io  acconcio.  — 
203,  A prosperità  , vale  Prosperare.  — 
200.  A ragione  con  alcuno,  vale  Dispu- 
tare con  esso  lui.  — 207 , A rampogne 
con  alcuno,  vale  Riprenderlo,  Rimpro- 
verarlo. — 208.  A rassegna  , cioè  Ad 
essere  rassegnato.  — 209.  A riccbesza, 
vale  Arricchire.  — 210.  a rischio,  vale 
Correr  rischio  , Essere  in  pericolo.  — 
2LL.  A riva,  vale  Approdare. — 212.  A 
rottura,  vaie  Rompere  l'amicizia. — 213. 

A sah amento,  vaie  Arrivare  sano  esal- 
to. [Lat.  incoiumen  pervenire.)  — 214. 

A salvazione  , vale  Salvarsi.  — 115.  A 
sassi,  vale  Combatter  et*  sassi , Comin- 
ciare a trar  sassi.  — 2lC.  A schifo  , 
schifo,  vale  Nauseare.  (Lai.  fastidire. \ 
2t7.  A sesia  . vale  Tornar  bene  , Cader 
in  concio.—  2 18.  A siculo.  dicesl  degli 
uomini  e delle  piante  che  crescono  poco 

o adagio.  — 219.  A stomaco  , vale  Sto- 
macare, Infastidire  , Anoojire.  — 220. 

A suppurazione  , vale  Suppurare,  Far 
marcia.  — 221.  A taglio,  vale  Cadere 
opporttiuaouoic,  Tornar  bene.  — 222. 

A tanto,  ciuè,  a tale  stato,  a tal  termi- 
ne. — 223.  A tedio,  vale  Attediarsi.  — 
22 i , E Venire  a tedio  di  una  cosa  , vale 
Attediarsene.  — 221L  A termine,  vale 
Ridursi  iu  grado,  in  isiato.  — 220.  A 
un  parlo,  ad  uu  parto,  d'un  parlo,  vale 
Nascere  insieme.  — 227.  a un  termi- 
ne, vale  Conchiudere,  o simile.  — 228. 

A uopo  , vale  Abbisognare.  — 229.  A- 
vanti,  vale  Capitare , Presentarsi  aran- 
ti. — 23Q.  E Sovvenire.  — 251.  À]vec- 
chiezza  , vale  Divenir  vecchio.  — 232. 

A via  di  salute,  vale  Convertirsi. — 233. 
Bene,  vile  Tornar  bene;  altrimenti  Ve- 
nire in  concio.—  234.  Dicasi  Ben  regna  | 
o Ben  venga,  ed  è maniera  di  accogliere 
chi  arriva.  ( Lai.  salce.  ] —235.  Gjso- 
goo.  vale  Bisognare.  [ Lat.  opua  tue.  | 

— 23fi.  Caso  o per  caso,  vale  Accadere, 
Succidere.  — 237.  Culi  olii  a,  fig.  vale 
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Annunziar  la  pace — 238.  Come  mosra 
senza  rapo  ; ai  dice  di  Chiunque  resta 
o è senza  alcuno  indirizzo.— 239.  Com- 
nudo,  vale  Aver  l'agio,  I*  opportunità. 

— 240,  Compassione  , vale  Èssere  in- 
ternamente commosso  da  compassione. 
[Lat.  «noveri  roimieerdia.]  — 211. Con 
le  trombe  nel  sacco  , vale  Tornare  da 
alcuna  impresa  senza  profitto.  — 242. 
Con  uno.  vale  Concorrere  nella  aua  sen- 
tenza . — ±LL  Corta  qualche  cosa,  fig., 
vale  Non  riuscire  qualche  intrapresa.— 
244.  Cunre,  vale  Crescere  l'ardire. Far- 
si piò  ardito.  (Lat.  autiere.]  — 245.  Da 
cuore,  vale  Aver  voglia  o pensiero.  — 
246.  Dicesi  Venir  da  cuore  o dal  cuore 
alruna  rosa  e vale  Farla  volentieri.  — 
2-47.  Da  fare  alcuna  cosa,  vale  Ritorna- 
re dal  luogo  io  cui  ai  è fatta  poc'  anzi. 
248.  Da  maoo,  vale  Tornar  comodo  alla 
mano  che  più  comunemente  si  adopera 
o destra  o sinistra.  [Lal.commodumtiei 
opporfunnm  tue.  ] — 21 9.  Da  voglia  ; 

10  stesso  che  Vcoir  voglia.  — 25 Q.  Dei 
cencio,  vale  Pulire  altrui  ogni  cosa.  A- 
vere  ogni  cosa  a schifo  e a sdegno.  [Lat. 
nato  sutpendere.  ) — 251.  Desiderio  o 
desiderio,  vale  Esser  mosso  internamen- 
te da  desiderio.  — 2&L  Di  bello,  cioè, 
con  facilità,  dolce  dolce  ec.  — 2A3.  Di 
lieoe  a meglio  , vale  Migliorare , Van- 
taggiare.— 254.  Dietro  o direlro  o dre- 
to.  vale  Seguitare.  ( Lat.  segui , osse- 
qui. } — 255.  Difilato  , cioè,  con  pre- 
s ter  za.  — 256.  Di  passo,  cioè  , Adagio. 

— 257.  Di  secco  in  secco  : modo  basso 
clic  vale  Dire  o fare  checchessia  inaspet. 
latamente  o improrvba  mente  e per  lo 
più  senza  cagione. — 258,  Fantasia  o io 
fantasia,  vale  Cadere  io  pensiero  , En- 
trare in  desiderio. — 259.  Fastidio,  vale 
Infastidirsi.  [ Lat.  fastidio  habers.]  — 
BOP  Fuori  o fuori? , vale  Manifestarsi. 

— 561.  E parlando  di  Vento , Levarsi. 

— 21LL  Giù  a secchie,  vale  Piovare  di- 
rottamente. — 263-  Grande  ad  alcuna 
rosa,  vale  Perfezionarsi  in  essa.—  261. 
Grosso;  detto  di  esercito,  vale  Venire  in 
gran  numero,  con  grande  sforzo  di  gen- 
ie. — 265.  Il  capriccio  d’una  cosa,  una 
cosa  in  capriccio  . vale  Averne  legger- 
mente voglia.  — 266.  Il  caso,  vale  Riu- 
scire l'affare.  — 267.  li  destro  o in  de- 
stro, vale  Tornar  comodo , Esser  oppor- 
tuno. [ Lei.  oppartunum  estt.  ) — 208. 

11  nudo  al  pettine,  Iig  . vale  Pararsi  a- 
vanli  la  difficoltà.  — 269.  Il  taglio, 
Iig..  Cadere  opportunamente.  — 279*11 
t.  rmiue,  vale  Compiersi  il  tempo.  [Lat. 
adeenire  diem.]  — 271.  In  abboinioio, 
vale  Acquistar  odio,  detesiazioue  d*  al- 
imi. — 212.  lo  acqua  : dicesi  de’  me- 
talli che,  struggendosi , diventano  li- 
quidi. — 273.  lo  alcuno  : dicesi , par- 
landosi di  vendite,  o altro  contratto, 
quando  da  uno  passa  in  un  altro.  — 
274.  In  Amore , vale  Amare  , Farsi  a- 
mare  , Acquistare  amore.  — 275.  la 
baldanza,  vale  Insuperbire.  — 276.  In 
bclkz/t  , vale  Divenir  hello.  — 277. 
In  bocca  , vale  Esser  portalo  in  bocca. 

— 278.  lo  caldo,  vaie  Aodare  in  amo- 
re , e ditesi  degli  animali.  — 279.  In 
rampo;  lo  steaso  che  Venire  a campo. 
(Lai.  prodire.)  — 280.  E fig.  Venir  fuo- 
ri, Venire  ella  luce,  Comparire.— 281. 
In  capo  , vela  Intervenire  , Accadere  , 
Succedere.  [ Lat.  evenire.  j — 283.  la 
collere  , vale  Incollerirsi.  (Lai.  tra  ab- 
ripi , exardtsetrt.  ] — 283.  Io  concio, 
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vale  Tornar  comodo,  Essere  opportuno. 
(Lai.  opporlunum  Mia.) — 2SÌL  I»  Cutl‘ 
fusione  , vale  Confondersi.  — 282*  lo 
ronoerimeriio  di  alcuna  co»a,vale  A-* 
rqofolaroe  conoscenza.  — 286*  In  con- 
sem  Intento,  vele  Consentire-  — 28L.Jn 
considera  itone,  vale  Venire  in  fama,  in 
notai».  — 289.  In  contesa  , vale  Con- 
tendere. — 28iL  Incontro  « Incentrare 
chi  viene.  Farsi  Incontro.  [Lai.  obviam 
ira.]  — 200.  In  credenza,  vale  Credere. 
Stimare.  — 291*  In  cuore,  vale  Cadere 
in  mente.  Cadere  in  pensiero.  (Lai.  in 
ant'mxm  cadere.}  —102,  lo  desiderio.  I 
vale  Desiderare  , Venir  voglia.  — 212* 
la  destro:  lo  stesso  che  Venire  II  de- 
stro.— 29L  *n  difetto  . vale  Mancar 
di  forza.—  221L  lo  differenza  con  al- 
cuno , vale  Aver  briga  o controversia 
con  esso , Entrare  io  lite.  — 2IL  lo 
discordia  , vale  Eotrare  io  contesa,  A- 
ver  briga  con  altri.  Lo  stesso  che  le- 
nire a discordia-  — 291*  In  dispregio, 
vale  Farsi  dispregevole.  — 298.  In  du- 
ritia  di  cuore,  vale  Indurare  il  cuore 
contro  le  buone  massime  di  religione. 

— 22JL  In  eccellenza,  vale  Giungere 
alla  perfezione.  — - 300.  lo  fama  , vale 
Farsi  famoso  , Acquistar  nome  , cele- 
brili. — Mi*  In  famiglia,  vale  Acqui- 
stare o Generar  figliuoli.  — 302*  In 
fastidio,  vale  Infastidire,  Nojare  ; il 
che  dicevi  anche  Venire  a noj».  ( Lat. 
molestia*  ette.)  — 303.  Jn  fervore,  vale 
Essere  infervorato,  — Siili,  lo  fetore  , 
vale  Putire.  — 303.  In  line  di  mone  , 
vale  Correr  pericolo  di  morire. — 2i8L 
In  furore,  vale  Infuriar».  I Lat.  furore 
compì.  ) — 29L  In  gara  , eteri  in  di- 
spula.  — 308.  Io  grado,  vale  Acquistar 
grado,  Pervenire  a fortuna  migliore. — 

309.  Acquistar  la  grazia  o la  benevo- 
lenza di  alcuno  ; il  che  dicesi  anche 
Venire  in  grazia,  o Venire  a grado.— 

310.  In  grazia,  nella  grazia  di  alcuno 
o ad  alcuno,  vale  Acquistarne  la  grazia 
o Taffetto  o la  benevolenza , Farsi  amare 
da  quello;  il  che  dicevi  anche  Venire 
in  grado.  — 311.  In  grossezza  con  al- 
cuno, vale  Inimicarsegli.  — 313.  lo  i- 
poomioia  , vale  Acquistare  ignominia. 

— 313.  lo  invidia,  vale  Divenire  Invi- 
dioso. — 311.  In  ira,  vale  Cadere  ntl.o 
sdegno  o odio  d'alcuoo.—  31tL  In  iscon- 
rio  di  qualche  cosa  , vale  Guastarla  , 
Patirne  male.  — 316.  la  macero,  nk 
Macerarsi.  — 317-  lo  male  di  alcuno 

Gualche  cosa  , vale  Ridondare  in  suo 
anno.  — 318.  In  mano  ; lo  stesso  che 
Venire.  [Lat.  in  marni*.  rerure.j — 319. 
lo  mente,  vale  Sovvenirsi  ; il  che  dicesi 
anche  Venire  a memoria  , Venire  io  a- 
uimo.  [Lat.  in  manici*  vanire  suceurre- 
re.)  —820.  In  mutamento,  vale  Mutar- 
si. — 321.  Innanzi,  vale  Far-i  innanzi; 
e dicesi  anche  di  cosa  materiale  ; altri- 
menti Venire  alla  preseozi.—  322.  Ta- 
llirà Venire  innanzi,  vale  Andare  innan- 
zi, Avanzarsi:  e lig.  Superare.  'Lai.au- 
latra.  ) — 323*  E fig.  Venire  innanzi  , 
vale  Sovvenire,  Venire  in  mente. — 321. 
Parlandosi  delle  piarne,  Venire  Innanzi, 
vale  Acquistar  vigore.  Crescere.  [ Lai. 
adoleteere.]  — 323.  Ed  in  generale  Pro- 
gredir e,  Acquistare. — 326.  Io  nobiltà, 
vale  Divenir  nobile. — 321*  In  nota, 
vale  Averne  mal  nome,  vergogna.-  328. 
In  odio,  vale  Divenire  odioso.  — 329.  lo 
opratone,  vale  Oploore.  — 330,  In  ope- 
ri, vale  Operare.  — 331.  In  paese,  tale 


Comparire,  Farsi  vedere.—  332.  In  pa- 
lese, vale  Appalesarsi.  [ Lai.  predire  , 
paloni  peri.  J — 333*  là  parere,  vale 
Esser  di  opinione.  [ Lat.  àia  een ttnliam 
ventre,  j —331.  in  parole,  vale  Minac- 
ciare. — 33  j.  Io  parte,  vale  Toccar  per 
rata  , o per  porziouo.  — 336.  E Venire 
in  parte  talora,  vale  Toccare  a uno  oella 
divisione  di  preda  o deliro.  — 337.  In 
paura,  vale  Impaurire.  — 339.  Iu  pen- 
siero, vale  Pensare.  I Lat.  tri  menlcm 
venire,  «accorrere. J — 339*  In  perico- 
lo, vale  Pericolare.  — 3A1L  In  pessimo 
volere,  vale  Essere  indù  io  a mai  fare. 

— 3U.  lo  piacere,  vale  Tornar  bene  , 
Dar  piacere  o sotidisfaziuue.  — 312.  In 
potesti  di  alcuno,  vale  Cadérgli  in  ba- 
ita. Andargli  suggello.  — 113*  lu  po- 
vertà, vale  impoverire.  (Lai.  in  pauper- 
taiem  incielar*.)  — 311.  lo  pregio,  vale 
Esser  pregiato.  — 313*  In  prova  cuti 
ano  , vale  Cimentarsi.  — 316.  In  qui- 
stionc,  vale  Qufoliouarc. — 311*  lo  rab- 
bia, vale  Arrabbiarsi,  Incollerirsi, Stiz- 
zirsi. — 318.  lo  reputazione  , vale  A- 
cquistar  buon  nome,  Crescere  iu  fama. 
—319.  Io  ricchezze,  vale  Divenir  ricco, 
Acquistar  ricchezze.  ( Lat.  diieeeere.  j 
—350.  In  focena,  vale  Comparire.  [Lai. 
prodire  in  teen'im.  ) — 351.  In  senno  , 
vale  Far  scodo.  —352.  In  sentenza  , 
vale  Essere  d'opinione  o di  parere. [Lai. 
centere,  arbitrar». 1 — 333*  lo  aorte  o 
per  sorte,  vale  Toccare  in  sorte. — 351. 
In  sospetto,  vale  Sospettare.  — 335.  Iu 
spese,  vale  Essere  por  far  molte  spese. 

— 336.  In  foiaio,  vale  Crescer  di  posto, 
di  dignità.  — 357.  In  su  checchessia  , 
vale  Cominciare  a discorrerne.  — 338. 
In  sul  parto,  vale  Avvicinarsi  il  momen- 
to di  partorire.  — 359.  lo  superbia  , 
vale  Insuperbirai.  [ Lai.  superbire.  ] — 
360.  Il  taglio  ; lo  stesso  che  Venire  a 
taglio.  — lOi.  lo  talento,  vale  Deside- 
rare ; e dicesi  cosi  di  cosa  che  viene  in 
talento  ad  alcuno,  come  di  persona  che 
viene  io  talento  di  qualche  cosa. — 302. 
In  tedio,  vale  Tediarsi. — 363.  In  tema, 
vaia  Tent’-re.  — 361*  luterò,  vale  Avere 
effetto , Riuscir  bene  l' iotenlo.  — 263. 
Io  timor  di  Dio.  vale  Acquistare  il  ti- 
mor di  Dio.  — 366*  Io  uso  di  fare  al- 
cuna cosa  , vale  Avvezzarvi»!.  — 36  *. 
La  morte,  vale  Giugnere  1’  ora  del  mo- 
rire. — 308.  La  muffa,  la  muffa  al  na- 
so, si  dice  del  Venire  in  collera  per  l'al- 
trui impertinenza.  — 369*  La  schiuma 
alla  bocca,  fìg.,  vale  Sopravvenire  rab- 
bia o rancore;  tolta  la  figura  da  alcuni 
auiroali.cbc  in  tali  affetti  versano  schiu- 
ma per  bocca.  [ Lat.  ira  corripi,  excan 
deterrà.  ) — 370.  La  senapa  al  naso  , 
vale  Montare  iu  collera. Stizzirsi. —371. 
Lezzo,  il  lezzo,  vale  Uscir  puzra  , e lig 
Avere  a sdegno , a nausea  , a fastidio. 
Dicasi  anche  Venire  al  Imo.  — 372. 
Male,  vale  Cader  in  malattia,  f Lat.  in 
inorò  am  incidere.]  —378.  E Venir  male 
di  fare  alcuna  cosa,  vale  Tornar  male  il 
farla.  — 371.  Mancala  alcuna  cosa  ; lo 
stero  che  Venir  manco.  — 373.  Mali- 
co, vale  Mancare: il  che  dicesi  anche  Venir 
mancato.  [Lat.de/irera.]— 376.  Va  lepore 
Noo  succedere,  Non  avere  effetto.— 377. 
E Venir  manco.  Venirti  manco,  vaie  an- 
che Svenirsi.  [Lat.  defieere  tiribut.  Hn- 
qui  tmimo. ] —378.  Venir  manco  tu  l ira 
vale  Scader  di  pregio,  Deteriorare. — 
379.  E Veoir  manco  talora,  vale  Morire  - 

— 380.  D.cesl  V*nir  manco  di  alcuna  ' 
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promessa  o simile  e vale  Non  mantener- 
la. — 381.  Meno , vale  Svenirsi,  Smar- 
rire gli  spiriti.  .Lai.  I inqui  animo  . ci- 
rióni  diptere.]  — 8A2*  Mancare  ILat. 
depare,  de  e»  te.)  — 383.  E per  Mancar 
dajnlo  , d'assistenza  o simile.  — 381. 
B per  Mancar  di  parola.  — 382*  Direni 
Venir  meno  di  foro  alcuna  roaa  e cale 
Cessare,  Rimanersene.  — 386.  Dicevi 
Venir  menu  di  alcuna  cova  r tale  Man- 
carne. — 387-  Ditesi  Veuir  meno  della 
parola  • vale  Non  attender  I'  ora  mes- 
sa. — 388  . Nel  consiglio  altrui,  vale  A - 
dottare  l'upiuiona  alimi,  Pensarla  com  • 
altri , Essere  del  parere  altra!.  — 389. 
Nella  grazia  di  alcuno,  lo  stesso  che 
Venire  in  grazia  di  alcuno.  — 390.  Nel- 
la mente,  vaia  Sovvenire;  il  che  dicesi 
anche  Venire  in  mente  nella  memoria 
ec.  ( Lat.  in  menlcm  venire.  ] — 391. 
Nell'animo,  vale  Sovvenire  , Cadere  in 
pensiero.  [ Lat.  in  mentem  vntire.  ] — 
392*  Nelle  mani  ; lo  stesso  che  Venir 
in  mano,  rio*.  Cadere  in  potere  di  alcu- 
no. — 393*  Nel  pensiero  , vale  Cadere 
in  mente.  — 391.  Noja  , vale  Infasti- 
dirsi, Nojarsi,  Nausearsi.  — 395.  Noti- 
zia , vale  Cominciare  al  aversi  notizia. 

— 396-  Odore,  vale  Tramandare  odore. 

— 397.  Pensiero,  vale  Presentarsi  coma 
spontaneo  alla  mente. — 398.  Per  casi; 
lo  stesso  che  Venir  caso.  — 399.  Per 
fare  alcun.)  cosa  osimi  le.  vale  Esser? 
sul  fare  alcuna  c»sa.  — 400.  Per  le  ma- 
ni, vale  Capitare  avanti.  Dar  nelle  ma- 
ni. ILat.  in  manti»  venire , iisetderv.l  — 
MI*  Per  le  poate , vale  Viaggiare  mu- 
tando 1 cavalli  ad  ogni  posta.  — 402. 
Per  lingua  : dicesi  di  cosa  che  vien  rife- 
rita, rapportata  a voce. — 403.  Per  ano. 
vale  Venire  a chiamare  uoo,  o Venire  a 
prenderlo.  (Lat.  accerterò,  cocare.  ) — 
<01.  Presso  ad  alcuno  , vale  Avvicioer- 
segll.  —405.  Sopra  , vale  Sopravveni- 
re. — 406.  B Venir  aopra  alcuno  , vaio 
Portargli  guerra  , Assalirlo.  [ Lat.  ag- 
gredì. ] — 407.  È Venire  sopra  il  capo, 
sopra  di  sè  te.,  vale  Venir  in  suo  dan- 
no. — 408.  Sotto  , cioè  Venire  in  pote- 
re. — 409,  Stizza  , vale  Incollerirsi,  A. 
dirarsi.  [Lai.  trasci.)  — 4IQ.  Su;  fi g.  , 
vale  Crescere.  Allignate,  Nascere;  e d - 
cesi  propriamente  delle  piante.  (Lat. 
adoletcere .}  — 411.  E per  simil.  Sorge- 
rà, Rilevar-!.  Innalzarsi  a onore  e ripu- 
tazione.—412  Dicevi  Venir  so  in  istato 
e vale  Cominciare  a crescere  in  istatn. 

— 413.  Dicesi  Venir  su  la  lingua,  e di- 
cesi lig.  del  profferire  la  prima  parola 
che  venga  in  bocca.  — 414.  Sul  desco, 
vale  Tornare  in  acconcio.  — 415.  Ta- 
lento. vale  Venir  voglia.  (Lat.  cupere.] 

— 4|6.  Vecchio,  vole  , Invecchiare.  — 
417.  Vento,  vale  Soffnreil  vinto.  [Lai. 
^ure,  spirare.)  — HA*  Vergogna  , vale 
Vergognarsi , Aver  vergogna.  — 419. 
Via,  vale  Continuare  il  cammino , Ac- 
costarsi. — 429.  Voglia  , vale  Eotrare 
in  desiderio,  Bramire;  il  che  diceai an- 
che Veoir  talento.  ILat.  ctzpera,  deside- 
rio flagrare.  ) — All,  Voglia  di  fichi 
fiori,  vale  Venir  Toglie  stravaganti- Mo- 
do basso. 

VBNITICCIO.  Ve-ni-t\c-cio.  Add.  m.  afe- 
resi di  Avveniticcio.  Lo  stesso  che  Av- 
veniticcio. [Lat.  adnena,  advenliciut.  ; 

VENOSO.  f'e-nó-eo.  Add.  m.  Che  è rela- 
tivo alte  vene.  Onde  Canile  venoso.  Si- 
stema venoso  ec.  ( Lat.  venoso*.  ] — 2* 
» Pieno  di  vene.— 3-  Arteria  venosa  chi*  • 
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masi  da'  Doloratati  la  vena  del  polmo- 
ne. che  gli  antichi  credettero  che  fosse 
uo' arteria.  — 4,  Dot.  Foglie  v<-oo*e  : 
cosi  d teoosi  quando  le  loro  cottole  e vasi 
ai  diramano  , e ai  aoaatomizzano  insie- 
me. — 5.  Mio.  Venose  dlconsi  anche  le 
pietre  che  hanno  vene  o venature. 

YENSEI.  Fsn-si-i.  Add.  coro,  cotnp.  e 
un . Lo  stesso  che  Veotisei. 

VENTACCIO»  Fen-tàc-cio.  Sm.  pegg.  di 
Veoto. 

VENTAGLIA.  Fen  fà  jlia.Sf.M il it.Quel- 
la  parte  della  visiera  eh'  era  più  vicina 
al  mento,  e per  la  quale  entrava  Parie 
nella  bocca.  Essa  ai  abbatteva  per  di 
sotto  mentre  il  rimanente  della  visiera, 
volendosi  il  cavaliere  acoprire,  «'ai- 
tava e ai  conginngeva  all’elmo.  [Lat. 
tarmila.] 

VENTAGLIAIO,  f en-ta-qlìà-jo-  Add.  e 
sra.Ar.  Mcs.  Lo  stesso  ebe  Ventaglia ro. 

VENTaGLIARO.  Fen-ta-glià-ro.  Add.  e 
sin-  Ar.  Me*.  Colui  che  fa  e vende  ven- 
tagli. ìLat.  flabtllorum  opifrx.} 

VENTAGLIO.  Fen-tà-glb.  Sm.  Ar.  Me». 
Arnese  con  che  P uomo  ai  Li  vento , a 
cagione  priocipalmeaie  di  sentir  fresco 
nella  atagbn  calda.  (Lat.  flaMlum. Da 
cento.  Co»!  pure  in  illir.  mah  molo  , 
tnuhonje  il  far  vento , e mahalo  venta- 
glio. Iu  ted-  factuln  sventolare , c fu- 
rher  ventaglio  er.j  — 2.  Agr.  Vrntagli 
dicono  i giardinieri  L'albero  o pianta 
che,  stendendosi  a guisa  di  spalliera  , 
viene  a formare  come  due  ale.  — 3. 
Milit.  Nome  di  ona  evoluzione  andata 
ora  in  disuso  , nella  quale  un  corpo  di 
soldati  in  colonna  spiegava  marciando 
l’ordinanza  a dritta  e a sinistra  e si 
metteva  in  battaglia.  1 pratici  dissero  ; 
Fare  il  ventaglio. 

VENTARE,  f en-là-re.  N.  ass.  Propria- 
meote  Far  vento.  Tirar  veoto  , e per  e- 
stens.  Soffiare,  Spirare.  (Lat.  (lare,  spi- 
rar*.] — 2.  Produrre  vento.  — 3.  Alt. 
QueMurtare  o «-cantere  che  fa  il  vento. 

VENTAROLA.  Fen-ia-rb-la.  Sf.  Ar.Mes. 
Lo  stesso  che  Veniamola. — 2.  E fig. 
alludendo  alla  leggerezza  e volubilità 
delle  donne.  — 3.  Ventaglio. 

VENTARUOLA.  l 'en-ia-ruò  la.  Sf.  Ar. 
Mes.  Bande  mola.  [ Lat.  ventorum  in- 
dex. ] — 2.  Rosta  , Ventaglio.  [ Lai. 

I labellum . ] 

VENTATO.  Fan-fd-fo.  Add.  m.  da  Ven- 
tare. 

VENTATOLO,  Fen-fàvo-lo.  Sm.V.  e di’ 
Tramontana,  Aquilone.  [ Lat.  òorear, 
a^uifo.  D ii  lat.  ventiti,  e sia  da  aquile 
aquilone,  aia  da  atolos  , in  gr.  aiolo* 
Eolo.  ì 

VENTEGGIANTB.  Fen-trg-jiàn-fe.  Pari, 
di  Vanteggiare.  Che  remeggia. 

VENTEGGlARK.  Fen-teg  già-rs.  N.  ass. 
Propriamente  Spirar  vento  leggiero. (Lei. 
/lare,  spirar*. ] — 2.  Ed  in  forza  di 
nome. 

VENTEGG1ATO.  Fen-leg  già  to.  Add.m. 
da  Vanteggiare. 

VENTERELLO.  Fan  fa-rjl-Io.  Sin.  Dim. 
di  Vento.  Lo  stesso  che  Venticello. 

YENTESIMANI.  Fen-te-si-mà-ni.  Add.  e 
sin.  pi.  Milit.  e Arche.  I soldati  della 
ventesima  legione  romana.  (Lat.  vica- 
«ilMuai,! 

VENTESIMO.  Ftn-té-si*mo.  Sm.  Dna 
delle  venti  parli.  [Lat.  pars  vigssima.  | 

VENTESIMO.  Add.  m.  Nome  nnroeraie 
ordinativo  di  venti.  !Lat.  vigezimui.) 

VENTE51MONONO.  Fen-Ie-ri-mo-ftò-no. 


Add.  m.  comp.  r sm.  Nome  numerale 
ordinativo  di  ventinove. 

VENTES1MOOTTAVO.  Fen-te-ti-mo-ot- 
tà  vo.  Add.  m.  comp.  e sm.  Nome  nu- 
merale ordinativo  di  rantolio. 

VENTESIMOQLTNTO.  Fan-la  zi-ino  quin- 
to. Add.  m.  comp.  e talora  sm.  Nome 
numerale  ordinativo  di  venticioque.Lo 
stesso  che  Venticinquesimo. 

VENTESIMOSECONDO.  Few-fa-ri-mo-ic- 
eón-do.  Add.  m.  comp.  Nome  numerale 
ordinativo  di  ventidue.  Lo  stesso  che 
Ventiduesimo. 

VENTESIMOSESTO.  / en  le  ti-mo-tè-iro. 
Ad d.  m.  comp.  e sm.  Nome  numerale 
ordinativo  di  venlisei. 

VENTESI MOSETT I M 0.  Fan-  le  - zt-mo-zéf  - 
fi  mo.  Add.  m.  comp.  e am.  Nome  nu- 
merale ordinativo  di  ventisette. 

VENTI.  Fén-ti.  Add.  coro,  e sm.  Nome 
numerale,  che  contiene  dtiedecioe.lLat. 
rifinii.  Fiqinfi  dal  celi,  wallese  yjctni, 
ovvero  dal  celt.  brelt.  ugent  che  taglio- 
no  Il  medesimo.  In  sanscr.  teine  ttcha, 
in  sj<9-  t areni ìg  , in  teut.  ftoenfty , io 
oland.  firinfiq,  in  ingl.  ftrenfy,  in  tnr- 
eojigirmi  hanno  lo  stesso  senso.]  — 2. 
Ani.  osato  per  Ventesimo. 

VENTI.  Fin-li.  Sm.  pi.  di  Vento. 

VENTICELLO.  Fan- N-eèl-Io.  Sm.  Dim.  di 
Vento.  Vento  piacevole.  [Lat.  renfulu*.] 

VENTICINQUE.  Fe«-f»  etn-qua.  Add. 
com.  comp.  e ara.  Nome  numerale,  che 
contiene  cinque  sopra  vanti.  ( Lat.  vi- 
gintiquinqur.  ] 

VENTICI  NQUEMILA,  Fen-ti-ein-que-mì- 
la.  Add.  com.  comp.  e sm. che  scrivasi 
anche  Venticinaue  mila.  Nome  numera- 
le che  comprende  venticinque  migliaio. 
(Lai.  qvinque  ac  vi  gin  ti  imita.] 

VENTICINQUESIMO.  Fenli-cm-qué- si- 
mo. Add.  m.Nome  numerale  ordinativo 
di  Venticinque.  [ Lai.  rieezimua  quin- 
tili. ] — 2.  In  forza  di  am.  Una  delle 
venticinque  parti.  E parlando  di  gior- 
ni , a’  iotende  il  Giorno  venticinque 
del  mese. 

VENTIDUE.  Fan  (f-riu-a.  Add.com.  eomp. 
e sm.  Nome  nomerale  che  contiene  due 
sopra  venti.  [ Lat.  viginli  duo.  ] — 2. 
Anticamente  usato  per  Ventiduesimo.  | 

VENTIDUESIMO.  Fen-rt-dti-t’-zi-tno.  Add. 
in.  Nome  numerale  ordinativo  di  venti- 
due.  ( Lat.  riceftmuf  lecunrfur.  ] — 2. 
Ei  in  forza  di  am.  Una  delle  ventidoe 
parti. 

VENTIERA.  Fen-tii-ra.  Sf.  Luogo  nelle 
case  da  pigliare  (1  vento,  ed  è inven- 
zione praticata  nelle  parti  Orientali.  — 
2.  Milit.  Tavolone  mobile,  bilicato  sn 
dne  perni,  che  si  collocava  fra  i merli 
per  impedire  al  nemico  la  vista,  per  ri-  j 
pararsi  dalle  sne  offese,  e che  saltava  e 
si  abbassava  secondo  il  bisogno:  e per- 
ciò chiamansì  ancora  con  questo  nome 
nelle  imposte  di  legoo  appoggiate  a 
□e  piè  ritti,  che  si  pongono  talvolta 
nelle  cannoniere  per  coprire  il  cannooe 
sali  occhi  del  nemico. 

VENTILABRO.  F*n-ti4à-bro.  Sin.  V.  L. 
Ar.  Mes.  Arnese  col  qaale  ai  spargono 
al  vento  le  biade,  o simili,  per  separar- 
ne le  parli  più  leggieri  ed  inutili.  (Lat. 
ventìlaònim.  Fé* filai* rum  da  centi  la- 
brum va  «e  del  veoto  ) — 2.  Mas.  Nome 
delle  valvole  per  coi  ai  aprono  e ai  chiu- 
dono nell'organo  i canali  del  somiere 
all’ingresso  del  vento. 

YENTIL AMENTO. Fen-ti-ta  mto-fo.Sm. 
11  vcm  ilare. 
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VENTILANTE.  Fen-li-lànle.  Pzrt.  di 
Ventilare.  Che  ventila.  —2.  Io  forza 
di  add.  rom.Che  si  muove  leggiermen- 
te al  soffiar  del  tento. 

VENTILARE.  Fen-ls-là-ra.  Atl.  e n.  ass. 
Spiritare  ai  vento,  Spiegare  all’aria. 
(Lat.  vtnlis  pomi  tre.]  — 2.  Fig.  Esa- 
minare, Considerare,  Discorrere  consi- 
deratamente. (Lai,  perpendtre,  ad  exa- 
men, ad  trvdinam  revocare.) 

VENTILATO.  Fen-li-là-lo.  Add.  m.  da 
Ventilare.  (Lat.  cmfihsfta.)  — 2.  Fig. 
Esaminato,  Considerato. 

VENTILATORE.  Ven  ti-la-tò-r*.  Verb. 
m.  di  Ventilare.  — 2.  Archi.  Ventilato- 
ri chiamansì  dagli  architetti  Certe  aper- 
ture nei  muri  degli  spedali,  od  altri 
luoghi,  le  quali  servono  a rinnovarvi 
l’aria,  e a renderla  sano.  — 3.  Milit.  In 
forza  di  sm.  artiGziodi  moderna  inven- 
zione. col  quale  ai  caccia  via  da’  luoghi 
chinai,  massime  se  sotterranei,  come 
nelle  fortezze  le  casematte,  le  gallerie 
coperte  re.  e cosi  fra  i (tonti  delle  navi, 
l'aria  morta  divenuta  malsana,  e ai  rin- 
nova. 

VENTILAZIONE.  I «n -li-la-* ÙJ-ne.  Sf.Ii 
ventilare.  (Lai.  tmZiiafio.) 

VENTIMILA.  Fen-tt-mi-fa.  Add.  com. 
comp.  e «in.  Nome  numerale  che  com- 
prende venti  migliaia. 

VE  Yri  MILLESIMO.  Fan-ti-mi/- 14- iv-mo. 
Add.  m.  comp.  ordinativo  di  venti- 
mila. 

VENTINA.  Fan-fì-na.  Sf.  Qnantità  nu- 
merata , che  arriva  alla  somma  di 
venti. 

VRNTINOVB.  Fei»  If-nò-va.  Add.  com. 
comp.  e sm.  Nome  onmerale  che  con- 
tiene nove  sopra  venti.  —2.  Ant.  osato 
per  Ventinov esimo. 

VENTINOVESIMO.  Fmti-no-vi-si-mo. 
Add.  e sm.  Nome  numerale  ordinativo 
di  ventinove.  Lo  atesso  che  Yenieaimo- 

DOOO. 

VENT1PI0Y0L0.  Fenti-pib-vo-lo.  Sm. 
comp.  V.  fuor  d’aso.  Vento  che  fa  pio- 
vere. 

VENTIQUATTRESIMO.  Fan  ti  quat-tré- 
si-mo.  Add.  e sm.  comp.  Nome  nume- 
rale ordinativo  di  ventiquattro. 

VENTIQUATTRO.  Fen-fi-qudt-lro.  Add. 
comp.  e sm.  Nome  numerale,  che  con- 
tiene quattro  sopra  veoti.  I Lat.  niyin- 
fiquafuor.j 

VENT1SEESIM0.  Fen-ti  st  -<<-ri-mo.  Add. 
ra.  comp.  Nome  numerale  ordinativo 
di  venlisei.  Lo  stesso  che  Ventcaimo- 

ses-'o.  * 

VKNriSEI.  Fan -fi-zè-i.  Add.  coro.  comp. 
« sm.  Nome  numerale  che  contiene  sei 
«opra  vanti.  — 2.  Ani.  ovato  per  Veo- 

j il?ee»ima. 

1 VENTISETTE.  Fan-ft-zsf-fa.  Add.com. 
comp.  e sm.  Nome  numerale,  che  con- 
tiene sette  sopra  venti.  (Lat.  w'qintiza- 
pfem.)  — 2.  Ant.  per  Ventisettesimo. 

VENTISETTESIMO.  Fsn-tiset-lisimo. 
Add.  m.  comp.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  ventisette.  Lo  stesso  che  Yen  le- 
si musetti  mo. 

VENTITRÉ.  Fm-fi.frè.Add.  com.  comp. 
e sm.  Nome  numerale,  che  contiene  tre 
sopra  venti. — 2.  Dicesi  Essere  alle  ven- 
titré ore,  di  Chi  è prossimo  «ila  morte 
per  vecchietta.—  3.  Ani.  astio  per  Ven- 
titreesimo. 

VENTITREESIMO.  Fen-ti-trs-é-si-mo . 

Add.  e sm.  comp.  Nome  numerile  or- 
dinativo di  ventitré. 
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VE.NTITRE.1E.  Fon-ti  trè  no.  Nome  ou- 
mrrnle.  Idiotismo  Fiorentino.  V.  e di' 

VENTO.  Fin-Io.  Sra.  Pi.  Venti  m.,  e an- 
ticamente Vento  re,  f.  V.  L.  Agitazione 
pili  o meno  rapida  dell'aria,  spinta  da 
un  luogo  all'altro.  Il  Vento  riceve  di- 
versi nomi  secondo  le  pani  da  cui  spi- 
ra; come.  Anatro,  Borea,  Euro,  Garbi- 
no, Greco,  Libeccio,  Maestro,  Sirocco, 
ZeSlro,  ec.  |Lat.  veniut.  Fentus  dal 
celt.  brett.  gwent  che  vale  il  medesimo 
In  wall.  Rifinì;  in  aass.,  in  ingl.(  eJ  in 
ted.  inni.  in  illir.  vjotar;  in  zend  na- 
temi in  kanaripo  fanfara;  in  island. 
vindur;  in  ealieco  mini  vento,  lo  ar. 
ehvijet  venti.  ) — ‘2.  Dieeei  Vento  di 
quarto  ed  è Quel  vento  che  soffia  da 
un  lato.  — 3.  Dicesi  Vento  su  t'acqua, 
ed  è espressione  marinaresca  per  dire 
Vento  uguale  e assai  gagliardo  per  una 
buona  navigatane. — 4.  Fu  detto  Ven- 
to schiavo  per  Vento  che  spira  da  Schia- 
vooia  — 3.  Per  aimil.  Fiato.  Onde  Dir 
vento  a trombe,  corni  e simili  strumen- 
ti, vate  Dar  loro  fiato.  — 6.  E fig. — 7. 
Per  melaf.  Vaniti.  (In  ar.  pera,  e turco 
hera  ha  il  doppio  aeoso  di  vento  e di 
vanità.  Parimente  l'ebr.  ruahh,  il  celt. 
gali,  gaoih,  il  frane,  veni,  lo  spago, 
«tanfo  cc.  In  ted.  tei  mi  vento,  vante- 
ria, rodomontata.  In  tal.  veniotui  ven- 
toso, vano,  aaperbo.]  — 8.  Orgoglio  , 
Superbia.  — ».  Dicesl  Pieno  di  veoto 
e vale  Persona  superba,  vana.  [ Lat. 
lorioius,  iamir.)  — 10.  Diceti  Nudo 
i vento  e vale  Turbine.  — 11.  Dicesi 
Pie’ di  vento  e vale  Veloce — 13.  Dies- 
ai Bottega  a vento  a vale  Una  botte- 
ga posticcia. — 13.  Andare  al  vento, 
vale  Andare  in  dileguo,  o io  vano. — 

14.  Andare  col  veoto  in  poppa  , vale 
Navigare  con  vento  favorevole  ; e fig. 
Succedere  felicemente  alcuna  cosa.  — 

15.  Aver  il  vento  in  poppa,  vale  Na- 
vigare con  vento  favorevole;  e fig.  Es- 
sere in  fortuna , Aver  le  congiunture 
propizie. — 16.  Avere  il  vento  in  Ql 
di  ruota,  vale  Avere  II  vento  diritto; 
Averlo  io  poppa,  o favorevole.  — 17. 
Avere  il  veoto  in  sue  via,  vale  Aver 
vento  favorevole,  e come  anche  dicesi. 
In  fil  di  mota.  — 18.  Avere  il  capo 
pieno  di  veoto  dicesi  di  persona  su- 
perba, vana.  — 19.  Arere,  Trovarsi  o 
simili  le  mani  pirue  di  veoto,  vale  Tro- 
varsi ingannato  dalla  speranti,  f Lai. 
ipo  decipi,  a ape  excidere.]  — 20.  A - 
vere  a vento  la  sorte  o simile  , vale 
Averla  favorevole.  — 21.  Cianciare  al 
vanto,  vale  Parlare  indarno. — 22.  Da- 
re o Commettere  le  vele  al  vento  o 
a*  venti,  vale  Navigare  col  beoefisio  del 
vento.  Cominciare  a navigare.  f Lat. 
vela  dare,  velo  tolvere.)  — 23.  Dare  le 
vale  ai  venti,  fig.,  vale  Intraprendere 
o Cominciare  rlaolntaroente  checches- 
sia. (Lai.  Mordìrt.]— 21.  Dare  o Trar- 
re de’ calci  al  veoto,  vale  Essere  im- 
piccato. (Lai.  laguro  tutpendi.  ]—  23. 

E Dare  de’ calci  al  veoto  talora  vale 
Tirare  i tratti  morendo.  (Lat.  mori.] 

— 26.  Dar  vento,  vela  Mandar  fuori 
vento;  e parlando  di  strumenti  da  fia- 
to vale  Dar  loro  fiato  perchè  suonino. 

— 27.  Dare  el  vento,  vale  Sventolerò, 
Spiegare;  e fig.  Dispergere,  Per  anda- 
re ell'eria.—  28.  Essere  aollo  vento, 
rotto  el  vento,  rotto  il  vento,  vale  Ave- 1 
re  il  vento  io  disfavore,  o a svantaggio,  | 


— 2».  Essere  al  veoto  elcona  cosa,  va- 
le Tornar  vano.  — 30.  Far  vento . vale 
Spirare  o Soffiare  il  vento.  [ Lat.  pare , 
spirare.]  —31.  Far  veoto,  vale  Muo- 
vere faria,  Sventolare;  e cosi  Farsi  ven- 
to, vale  Sventolarsi. — 32.  Far  vento 
ad  alcuna  cosa,  io  modo  basso,  vale 
Portarla  via,  cioè  Far  quello  che  fa  il 
vento  alla  polvere,  alle  piume  ed  altre 
leggerissime  cose,  che  sollevandole  In 
allo  le  trasporla  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro. ILat.  auferre.] — 33.  Far  checches- 
sia al  vento  o a vento,  vate  Operare  in- 
darno o inconsideratamente- — -31.  Fon- 
dere a vento,  vale  Fondere  per  fona  di 
veoto. — 3).  Guadagnare  il  vento  o il 
sopravvento  ad  uaa  aave,  vale  Aver  su 
di  essa  il  vantaggio  del  vento.  — 38. 
Insaccare  II  *eoi<\  vele  Arrivare  culla 
neve  al  luogo  del  verno.  —37.  Levar 
veoto,  vale  Cominciare  e soffiare.  —38.  ; 
Metter  veoto,  Mettersi  renio,  no  vento, 
valeComiocìarea  soffiare  o a tirare  ven- 
to. — 39.  Parlare  al  vento,  vale  Parlare 
a chi  oon  ci  ascolta,  oppure  Veder  che 
altri  noa  a'alticne  a’ nostri  consigli.  — 
40.  Pascer  di  vento,  vaio  Dir  chiac- 
chiere, Trattenere  con  cose  vane.  —Il, 
Pigliar  vento,  ai  dico  del  Himaaere  im- 
pedito l'esito  dell'aria  nel  travasare  i li- 
uorio  simili.  — 42.  Pigliare  o Pren- 
ce veoto,  fig.  ai  dice  dello  Smarrirsi  in 
favellando. — 43.  Pigliare  vento  talora  ' 
vale  Svanire,  Non  sussistere.  — 14.  Pi- 1 
glitr  vento,  dicesi  anche  de’fornelli  che  [ 
sorbiscono  l'aria  per  calore. — 15.  Pren-, 
dere  il  veoto,  vale  Navigare  a tal  ven-j 
lo,  o Atte  mie  re  il  tal  vento.  — 40.  Sca- 
gliar le  parole  al  veoto,  vale  Parlare  in-  • 
consideratameote  o inutilmente.  —47.  > 
Stare  ai  reato,  vale  Stare  in  luogo  ove! 
spiri  il  renio.  —48.  Tagliare  il  vento: 
dice  si  di  nave  che  abbia  il  sopravvento, 
c che  passando  a vele  spiegala  vicino  » 
ad  altra  nave,  glielo  impedisca.  — 49.  ? 
Tenere  al  vento  alcuna  cosi,  vale  Col-  j 
locarla  io  parte  dove  tiri  il  vento.— 50. 
Tirare  vento,  è lo  atesso  che  Far  veoto. 
(Lai.  pare,  tpirare. | — 31.  Tirare  o 
Trarre  de  calci  al  vento,  vale  Essere 
impiccato.—  32.  Veoir  vento,  vale  Sof- 
fiare il  veoto.  Far  vento.  — 33.  Vol- 
gersi adogai  reato, si  dice  proverbiala), 
del  Non  avere  stabiliti  nè  fermezza. — 
34.  Dicesi  proverbiai.  A dispetto  di  ma- 
re e di  vento  e vele  Ad  ogni  costo,  As- 
solutamente. — 33.  Piaiol.  Il  fiato  che 
esce  dalle  parti  deretane.  (Lat.  crepititi 
vanirà.] — 56.  Oode  Far  vento,  vale 
Generar  ventosità. — 57.  Flato,  Fla- 
tuosità. [Lat.  /fatua.)  — 38.  Ar.  Mes. 
Venti  dicono  i formatori  di  figure  e get- 
tatori di  metallo  ad  alcuni  vani  che  ven- 
gono nella  cosa  formata  o gettata,  a ca-  : 
gionc  di  non  aver  cosi  ben  disposti  ! 
nelle  forme  gli  sfiatatoi,  onde  l'aria  ia 
esse  racchiuse,  non  avendo  d'onde  usci-  ! 
re,  abbia  in  alcuni  luoghi  impedito  il 
passaggio  al  getto;  e l'empiersi  delia 
forma.— 39.  Venti  dieonsi  anche  quel- 
le funi,  con  le  quali  ai  legano  le  cime 
degli  stili,  che  si  rizzano  per  servizio 
degli  edificii,  e poi  si  legano  da  più 
parli  io  più  laogbi  ben  tirate,  ad  effetto 
che  essi  stili  stien  ben  fitti  in  terra  di- 
ritti; e oon  possano  piegarsi  da  alcuna 
parte.  — 60.  Parlando  di  cappelli,  Veo- 
to difesi  La  lesa  o piega  del  cappello,— 
61.  Milil.  Quel  soffio  o pressione  che  fa 
nell’aria  atmosferica  il  Ouido  elastico 
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della  polvere,  quando  si  esplode  Dello 
scaricarsi  delle  bocche  da  fuoco.  — 62. 
Spazio  tra  la  palla  e la  superficie  conca- 
va del  pezzi). 

VENTOLA.  Fin-to-la.  Sf.  Ar.  Mes.Stru- 
mcnto  con  che  si  ventola  o si  fa  vento. 
[ Lat.  /U&eNiim.ji  — 2.  Ventilabro. (Lat. 
veniifofrrum.] — 3.  Arnese  di  legno  o 
d’altra  materia,  a foggia  di  quadretto  , 
con  uno  o più  viticci  da  basso,  per  uso 
di  sostener  candele,  e ai  appende  alle 
pareti  per  dar  lume.  — 4.  Piccola  rosta 
che  serve  per  parare  il  lume  di  lucerna 
o di  candela,  affiorile  non  dia  negli  oc- 
chi.— 3.  T.  degli  oriuotai.  Pazzo  di  ot- 
tone attaccato  all'ultimo  rocchetto  di 
sooeriad'una  ripetizione,  odi  un  oriuo- 
lo  da  torre.  — 6.  Archi.  Muro  a vento- 
la: covi  dicesi  dagli  architetti  e mura- 
tori a Muro  che  non  regge  nulla,  e ser- 
va solamente  di  tramezzo,  o divisorio. 
— 7.  Idraul.  Ventola  o Cateratta  a ven- 
tola: Manufatto  di  legname  mistieltato, 
e congegnato  sui  gangheri,  che  s'apre  c 
si  chiude  a foggia  di  valruia. 

VENTOLA CCB10.  Fon-to-làe-chio.  Sm. 
Ar.  Me*.  T.  de’castagnai.  Tritume  qua- 
si ridotto  in  polvere  delle  scorze  pro- 
sciugate e riarse  delle  castagne,  e do 
cui  si  ripuliscono  prima  di  ridurle  in 
farina. 

VENTOLANA.  Fan-Io -là-no.  Sf.  Bot. 
Pianta  graminacea  che  ha  i culmi  alti 
più  di  uu  braccio  e mezzo;  le  foglie 
strette;  la  paoo>cchia  pendente;  le  spi- 
ghette ovali,  bislunghe,  liscia,  di  otto 
a dieci  fiori  , brizzolate  di  verde  odi 
scuro.  È comune  fra  i solchi  dei  campi 
e nei  prati.  Il  suo  seme  serve  ai  polli , 
e per  avena  ai  cavalli.  Quella  che  ossee 
spontanea  nei  campi  è detta  dai  cdnta- 
dini  toscani  Logli  ola  o Vena  sai  valica, 
f Lai.  èromui  arcemii  Lia.) 

VBNTOLANTE.  Fen-to-làn-te.  Pari,  di 
Ventolare.  Che  ventola.  V.  e di’  5uan- 
tolante. 

VENTOLARE.  Fento-là-re.  Atl.V.  e di’ 
Sventolare.  (Lai.  ventilare.]  — 2.  Pi. 
•ss.  Dicasi  del  Muoversi  che  fa  la  co- 
sa esposta  al  vento.  (Lai.  vanto  no- 
veri.i 

VENTOLATO.  Fm-to -là  lo.  Add.  m.  da 
Ventolare.  V.  e di'  .Sventolato. 

VENTOLI.NO.  4*irn-(o-Ii-no.  Sm.  dim.  di 
Vento.  Lo  slesso  che  Venticello. 

VENTOLO.  Fin-lo-lo.  Sm.  Ar.  Me*.  V.e 
di'  Fentolo. 

VENTOS  A.  Fcn  tó-ea.  Sf.  Cbir.  Lo  stes- 
so che  Coppetta^  Lat.cucurbìta,  cucur- 
èifuia.  j 

VENTOSAMENTE.  Finto- ea-nin-U. 

Avv.  Veoameote,  Con  vanità.  [ Lai- 
vana.]  # 

VENTO -ARE.  Fon-to-eà-ro.  All.  e n. 
Chir.  Attaccar  le  ventose. 

VENTOSATO.  V 'en-to -tà-to. Add. m. Chir. 
da  Ventotare. 

VENTOSISSIMO  Kan-ro-alz-ai-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Ventoso.  — 2.  F ig.  Gon- 
fio, Altero. 

VENTOSITÀ'.  Fen-to  iì-tà.  Sf.  Med.  In- 
disposizione cagionata  da  materia  iodi- 
gesta,  che  si  genera  nel  corpo  degli  ani- 
mali. [Lat.  xnpalio.)  — 2.  Veoto;  ma 
ora  non  ai  direbbe.  [Lat.  venftu.l 

VENTOSO.  Fen-tÓ-so.  Add.  m.  Esposto 
al  vento.  Che  ha  vento.  (Lat.  venforo*.] 

— 2.  Trattandosi  di  cibo,  Che  genera 
ventosità.  [Lat.  ventoiu»,  Patulentai.) 

— 3.  Ch'è  prodotto  da  Tento,  de  flalu- 
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lenza.  Onde  Malattia  ventosa  . vaici 
Quella  che  produce  flatulenze.— 4.  Det- 
to di  pernotta,  Cbe  patisce  di  vento  o di  ; 
flati;  Incomodalo  da  ventosità.  — ì».  E 
detto  dello  stomaco  o aiutile.  — 6.  Per  j 
melar.  Gonfio,  Altiero.  [Lat.  inflatus  , 
ventanti.] — 7.  Veloce,  Presto  al  pari 
del  vento;  alle  maniera  de  Latini;  ma 
non  si  userebbe  cbe  da*  poeti. 

VENTOTTESIMO.  f'eti-loMd.«i-m»o.Add. 
m.  comp.  e talora  am.  Nome  numerale 
ordinativo  di  v entello.  Lo  aiesso  che 
Veotesimootiavo.  (Lai.  vy/etimut  octa- 

VUi.] 

VENTOTTO.  f cn-t0t-fo.Add.com  comp. 
e am.  Nome  numerale  cbe  contiene  otto 
«opra  venti.  (Lai.  vijwiiiocfo.)  — 2.  U- 
nato  per  Ventottesimo. 

VENTRACCIO,  t'en-tràc-cio.  Sm,  pegg. 
di  Ventre.  (Let.  obdomtn,  vantar  coUu- 
f inaia.] 

VENTRAJA.  f'en-trà-ja.  Sf.  Luogo  dove 
sta  il  vanirò  e gli  altri  intestini.  (Lai. 
venter.j 

YKNTR AJUOLÀ.  l'en-tra-juò-la.  Add. 
e sf.  Donna  cbe  lava  e vende  i ventri. 

VENTRATA.  Fsn-trd-la.  Sf.  Percosse  del 
ventre.  — 2.  Peso  del  ventre,  tiravi* 
danza. 

VENTRE,  Fto-fre.  Sin.  CisI  djconsi  Le 
principali  cavità  che  sono  nel  corpo  del* 
ritorno,  e cbe  contengono  le  viscere,  co- 
me Venire  supremo,  medio  e infimo; 
ma  propriamente  l'iollino.  cha  racchiu- 
de io  stomaco,  gl'intestini,  ec.  [Lai. 
vantar,  eenfrìeuiu*.  Cantar,  secondo  i 
più,  vien  dal  gr.  mterem  intestino,  e 
questo  da  entoj  dentro.  In  lingua  U- 
rounaca  unti,  in  barmaoa  «uà,  in  raa- 
Ubare*»  vnyen  significano  pur  venire.] 

— 2.  E cosi  dicesi  di  quello  degli  sltri 
animali,  co*  varii  aggiunti  cbe  li  diver- 
sificanoiedi  quello  delle  bestie  grosse. 

— 3.  Dicesi  Veotre  obbediente,  quando 
l' evacuazioni  sono  regolari. — 4.  Dicasi 
Soluzione  del  veotre.  Il  ventre  tobrico, 
obbediente.  —5.  E ùg.  — 6.  Pancia  o 
Luogo  dove  aia  il  ventre.  [Let.  vantar.) 

— 7.  Utero.  [Lei.  uterua.l—  8.  Dispo- 
sizione che  hanno  gl'intestini  di  ritene- 
re o di  espellere  le  fecce  che  contengo- 
no; né!  quale  significato  pigliasi  ancora 
la  voce  Corpo.  — 9.  Mettere  io  veotre 
alcuna  cosa,  vale  Mangiarla.— 10.  Muo- 
vere Il  ventre  vale  lo  stesso  cbe  Smuo- 
vere il  corpo,  Fer  cacare.— 11.  Purgar- 
si il  ventre  vale  lo  stesso  cbe  Scaricare 
il  veotre.— 12.  Risirignere  il  veotre,  e 
vele  Indurre  stitichezza.  — 13.  Scari- 
care il  ventre  o Deporre  il  peso  del  veo- 
tre, vale  Cacare.  (Lai.  alami  e aronero - 
ra.j  — 14.  Sciogliere  o Solvere  il  ven- 
tre, vale  Mandar  fuori  gli  escrementi. 

— 15.  Scorrere  il  ventre  ad  alena»,  Ta- 
le Aver  la  soccorrcnu.  — 16.  Parlando 
di  muscoli,  Ventre  o Carne  del  muscolo 
dicesi  La  parte  rigonfia  o di  mezzo  dì 
ciascun  muscolo,  cosi  detto  perchè  sem- 
bra ud  gruppo  di  fibre  carnose.  a di- 
stinzione de'sooi  estremi,  cbe  diconsi 
Tendini.  — 17.  Per  stmll.  Parte  inter- 
na di  checchessia.  — 18.  Min.  Ventre 
gemmalo  o cristallino  : cosi  chiamaosi 
dai  naturalisti  alcune  pietre  cave  oel 
mezzo,  tulle  guernile  dentro  di  miooii 
cristalli , detti  Ingemmamenti.  — 12. 
Idraul.  Corpo  di  pieoa  di  un  fiume,  il 
quale  rigonfiaci  più  piedi  sopra  la  li- 
nea mezzana,  senza  che  possa  sapersi 
io  qual  punto  abbia  a succedere  una 


tal  ripieoexze.  e di  quanto  s’alzi  in  un 
dato  fiume.  — 20.  Foudo  o Letto  del 
fiume. — 21.  Archi,  Ventre  delle  co- 
lonna: cosi  dicasi  la  parte  di  mazzo» 
ossia  gonfiezza  della  colonna. 

VEN  TRESCA,  f «n-fré-icu.  Sf.  Àoal. Pan- 
cia; ma  in  questo'senso  è aoticato.[Lat. 
ti«*(er.  Da  Fenlre.  Io  provenz.  venire* 
eco  dicesi  la  pancia  del  porco.]  — 2. 
Ar.  Mtj.  più  comunemente  Ventresca 
dicesi  II  veotre  di  porco  ripieno  diur- 
ne, uovi,  ucioed  erbe  battuta  inaiane, 
e messo  io  soppressa. 

VENTRICCUIO.  f in-t rie -chic.  Sm.  Lo 
stesso  che  Venlriclio. 

VENTR1CELLO.  fen-tri-cil-lo.  Sm. dim. 
di  Ventre.  Lo  stesso  cbe  Ventricino.  — 
2.  Ventricolo,  nel  signif.  del  g.  2. 

VENTRICINO.  l 'en-tri-ei-no.  Sm.  dim. 
di  Veotre;  e dicesi  propriamente  di 
quello  de*  polli,  degli  agaelfctti  o simi- 
li. [Lat.  temricuiuz.) 

VENTRICOLARE.  Feis-lri  eo-tó-re.Add. 
com.  Anat.  Appartenente  a ventricolo. 

VENTRICOLO.  Fan-M  eo-lo.  Sm.  Anat. 
Ventre;  ma  più  comunemente  qnel  vi- 
scere membranoso  io  forma  di  sacco,  o 
dì  cornamusa,  cbe  è situato  obliqua- 
mente  nell'ipocondrio  sinistro  sotto  del 
diafragma,  tra  il  fegato  e la  milza,  in 
cui  discende  per  l'esofago  il  cibo  e la 
bevanda;  alirimeoti  Stomaco.  [Lat.  alo- 
machus,  vmtrieulut.  f'entrieulus  è 
dim.  di  cantar.]  —2.  Nel  num.  del 
più  Ventricoli  ai  dicono  ancora  Le  ca- 
vità d'alcune  viscere,  come  del  cuore  e 
del  cervello.  — 3.  Diconsi  Ventricoli 
dei  cervello.  Le  cavità  cbe  sono  nella 
. sostanza  del  cervello,  e che  ai  disilo* 
guooo  io  laterali,  anteriori  o superio- 
ri, posti  dal  lati  del  setto  lucido.  Di- 
cesi  Terzo  ventricolo  Lo  spazio  fra  i 
talami  ne*  nervi  ottici;  Quarto  ventri- 
colo, quello  ch‘è  posto  sotto  il  cervel- 
letto ; Quinto  ventricolo , quello  eh*  è 
posto  tra  le  dne  lamine  del  setto  lu- 
cido. — 4.  Dicoosi  Ventricoli  del  cuo- 
re , Due  cavità  di  quell'  organo  che 
spingono  il  sangue  nelle  arterie.— 5. 
Dicoosi  Ventricoli  della  laringe  o Ven- 
tricoli campaniformi,  aleno!  allungati 
avvallamenti  cbe  si  osservano  al  di- 
sopra delle  corde  voeali,  «D'estremità 
del  T«a  perirtene  ; furono  scoperti  del 
Morgagni.  — 6.  Veter.  Per  simi!,  fu 
detto  anche  per  Vescica  di  porco  o si- 
mile staccata  dall'animale. 

VENTRICOSA.  Fen-tn-cd-ao.  Sf.  Zoo!. 
Nome  di  uoe  chiocciola  palustre  di  va- 
rie grandezze. 

VENTRIGLIO.  Fan  tr\-glio.  Sm.  Ventri- 
colo carnoso  degli  uccelli.  ; Lai.  vantar, 
venirirulu*.]  — 2.  Per  aimil.  eia  i- 
seberzo.  — 3.  Proverb,  Aver  l'asso  nel 
ventrìglio:  dicesi  di  Chi  ha  voglia  smo- 
deratissima di  giurare. 

VENTRILOQUO.  Firn -tri- Io- guo.  Add. 
e sm.  Fisiol.  Lo  stesso  che  Gastrì- 
mito. 

VENTRON ACCIO.  Vm-tronòo-cio.  Sm. 
pegg.  di  Veotroue. 

VENTRONB.  Fan-lrd-ne-Sin -tccr.e  pegg. 
di  Veotre. 

VENTCCCIO.  r*n-4ùc-cio.  Sm.  dim.  di 
Vento.  Piccol  vento.  V.  e di*  Fentiwt- 
lo.  I n'.,  venfulua.] 

VENTUNESIMO.  Fen-tn-vid-n-mo.  Add. 
e talvolta  sm.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  ventuno.  ( Lat.  vicesimus  fri- 
mai] 


VENTUNO.  Fen-(u-no.  Add.  com.  comp. 
c sm.  Nome  numerale  cbe  contiene  uno 
sopra  venti.  Quando  è add.,  il  nome 
s»at.  cui  si  accompagna,  se  si  pone  ap- 
presso, drbb’esscr  sempre  al  sing.,  e 
al  pi.  se  gli  va  innanzi. Onde  Ventun 
anno  , Ventuna  lettera , e allopposto 
Anni  ventuno , Lettere  ventuno  , ec. 
[Let.  vtyinzi  et  ttnur.j  — 2.  E,  per  ec- 
cezione, seguito  da  nome  io  pi.  — 3. 
Usato  ani.  per  Ventunesimo. 

VENTURA.  Fen-tù-fa.  Sf.  Cose  future  , 
che  ha  da  venire;  e per  esteos.  Sarte  , 
Fortuna;  e pigliasi  in  buone  ed  io  mala 
pine.  [ Lat.  fortuna,  tori.  Ventura  ed 
Avventura  dal  lat.  adoentunn  partici- 
pio di  adiremo  io  arrivo,  sovragginogo: 
e cosi  pure  il  led.  tufali  ventura , caso 
è da /alien  cadere , in  geli,  fuiteamaa 
ventura  è da  luti  accadere.]  —2.  Av- 
venimento, Accidente,  Avventura,  Ca- 
so.— 3.  Diceai  Mala  ventura,  e vale 
Di-grazia,  Mala  sorte.  — 4.  Vizio. — 3 . 
Andare  alla  ventura.  Tale  Abbando- 
narvi alla  fori  uba. — 6 Aver  mala  ven- 
tura, vale  Essere  sfortunato.  — 7.  A- 
ver  più  ventura  cbe  senno,  vale  Riu- 
scir checchessia  a buon  esito  per  caso 
e non  per  savio  prevedi  mento.  — 8. 
Dare  la  mala  ventura,  vale  Cagionar 
altrui  male.  — 9.  Essere  io  mala  ven- 
tura. vale  Essere  in  travaglio  e disor- 
dine.— 10.  Fare  la  veaiura,  vale  Pre- 
dire altrui  l'avvenire.  — 11.  E Farsi 
la  ventura,  vale  Astrologarsi.  — 12. 
Mettersi  alla  veutnra,  vale  Abbando- 
narsi alla  fortuna.  — 13.  Recarsi  a 
ventura,  vale  Reputare  cosa  avventu- 
rosa.— 14.  Venire  in  mala  ventura  , 
talora,  vale  Esser  preso  da  cordoglio. 

— 15.  Modi  avverb.  Alla  ventura,  For- 
tuitamente, A caso.  Senza  determina  - 
zione,  Per  sorte.  [Lat.  forte  fortuna . ] 

— 16.  A ventura  o Per  ventura.  Per 
la  ventura,  Casualmente.  (Lat.  forte  , 
[orlon »,  sorte.]  — 17.  E cosi  A rischi  o 
e ventura.— 18.  Per  ventura  vale  an- 
che Forse.  — 19.  Milit.  Schiere  o si- 
mile di  ventura,  vale  Schiera  compo- 
sta di  soldati  venturieri.  —20.  E Qg. 
Civalier  di  ventura  prendesi  talora  per 
(scroccone.—  21.  Filol.  Ventura,  fig.  e 
io  senso  osceno,  si  prende  per  lo  Mem  - 
bro  virile.  ! Lat.  «irttrym.j 

VENTURI  ERE.  Fen-tu-riè-re.  AdJ.esm. 
Milit.  Soldato  che  va  alla  guerra  non 
obbligato,  nè  condotto  a soldo,  ma  per 
cercar  sua  veutora,  e a fine  d’onore. 
Era  ne*  tempi  addietro  nome  onorevole, 
ma  ora  è Ito  fuor  d’uso  e s’adopera  Del- 
lo stesso  sigo.  Volontario.  — 2.  E per 
simil. 

VENTURINA.  Frn-tu-rVna.  Add.  e sf. 
Mm.  Pietra  selciosa,  più  o meno  tra- 
sparente, giallognola,  cbe  ha  dissemi- 
nate nella  sua  massa  certe  piglinole 
non  metalliche,  tuttavia  lucenti  come 
oro.  È ona  spezie  di  feldspato.  Evvi  an- 
cora rariifiiiale,  (atta  di  vetro  fuso  o 
con  oliooe.  Lo  stesso  che  Aventu- 
rioa. 

VENTURO.  Fan -(ù-ro. Add. m.  Ché  dee  ve- 
nire, Cbe  è per  venlre.[Lat.  oenfunu.] 

VENTUROSAMENTE.  Ven-tu  ro^a-mén- 
te.  Avv.  Felicemente.  È aferesi  di  Av- 
venturosamente. 

VENTUROSO.  Fen-fu-rd-ao.  Add.  m. 
Felice , Buono.  É aferesi  di  Avven- 
turoso. [ Lat.  fetiz  , commodus  , bo- 
nus.] 
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VENUSTÀ'.  FVnu-irà.  Sf.  V.  L.  Bellri- 

tl.  Gr*zi»,  Leggiadria,  Eleganza,  e di-  j 
crai  delle  persone  e della  cose.  (Lai.1 
rematai.  V "ezuatia,  da  Fanui  Venere.) 

VENUSTAMENTE.  Fe-nti-»la-mèn-la.  J 
Av*.  V.  L.  Con  venustà,  Graziosntncn- 1 
le,  Leggiadramente.  [Lbi.  ventate.] 

VENUSTISSIMAMENTK.  Farne- alti-ai-  j 
ma  mén-te.  Avr.  superi,  di  Venusto  - 
menie. 

VENUSTISSIMO.  Fa  nu-itixit-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Venusto. 

VENUSTO.  Ve-nu-ato.  Add.  m.  V.  L.Cbe 
ha  venustà.  (Lai.  vsnuxfM.) 

VENUTA,  Fa-nù-ln.  Sf.  Il  teoire;  ani. 
Venuto,  Veolmenio.  [Lai.  adornlla.! 

— 2.  Onde  Far  venuta,  la  tenuta,  tate 
Venire.  — 3.  Via,  Strada.  (Dal  fr.  are- 
nile, i 

VENUTO,  f'e-nù-to.  Add.  m.  da  Venire. 
Giunto,  Arrivalo,  Pervenuto.  — 2.  Di- 
resi  Ben  venuto  ed  è Maniera  di  salu- 
tare chi  arriia,  e di  rallegrarsi  con  esso 
lui  del  suo  felice  arrivo.  — 3.  Nato  , 
Apparito.  — 4.  Divenuto,  di  cui  è afe- 
r. si.  — 5.  In  forza  di  sm.  Per  Venuta  , | 
Ve  Dimenio.  — 6.  Onde  Dare  il  ben  te- 
nuto. vale  Rallegrarsi  con  parole  del- 
l'altrui arrivo. 

YENL'ZZA.  f t-nùt-sa.  Sf.  dim.  di  Veoa. 
Lo  stesso  che  Venetta. 

YENZLESIMO.  l'tn-zH-ii-mo.  Add.  e 
talvolta  sm.  Nome  numerale  ordinativo 
di  vi-otei.  Idiotismo  fiorentino.  V.  e di’ 

I 'entetimoteeto. 

VENZE1.  I tn-iè-i.  Add.  eom.  comp.  c 
sm.  Idiotismo  toscano.  V.  e di'  Fani i- 
ari. 

VENZERE.  Fan -xa-r«.  Alt.  e o.  asa.  V. 
A.  V.  e di’  Finrare.  (In  ispag.  t rancar 
« he  si  pronunzia  vernar,  io  portog.  an- 
che t-enccr.) 

VENZETTE-  Fen-zèf-fa.  Add.com.romp. 
e sui.  Idiotismo  toscano.  V.  e di'  Ven- 
titene. — 2.  Usato  per  Venzettcsi- 
mo. 

VEN ZE TTESI M 0.  Ven-iel-té-ii-mo  Add. 
comp.  e talora  sm.  Idiotismo  toscano. 
V.  e di’  Ventiseueeimo. 

VEPItAJO.  Fe-prà-jo.  Sai.  Luogo  di  ve- 
pri. Pruoajo.  (Lai.  vaprctum.) 

VEPRE,  f 'i  pre.  Sost.  com.V.L.  Dot. Spe- 
zie di  pruoi.  [Lat.  ptvree,  pronta  «pi- 
nola Lin.  Vepret  è dal  celi,  u che  se- 
condo il  liullcl  fu  usato  per  y articolo, 
c da  preae  che  in  gali,  vai  vepre.  Se- 
condo i piò,  rieo  dal  vi  premendo  pren- 
do a forza;  poiché  questa  pianta  spino- 
sa prende  le  tcsti.J 

VER.  i’repoiiiiooe  accorciata  da  Verso. 
Voce  per  lo  piò  poetica  che  usasi  col 
quarto  caso.— 2.  E anticamente  anche 
col  secondo  caso.  — 3.  Anche  antico- 
mente  fu  detto  per  la  paragone.  Io  con- 
fronto. — 4.  Per  Contro. — 3.  Fu  detto 
Ver  che  la  forza  di  Laddove,  Per  con- 
trario o simile. 

VERACE.  Ve-rà-ce.  Add.  com.  V.  L.Che 
ha  io  sè  verità.  [Lai.  vena,  vera*.)— 
2.  Che  dice  il  vero.  Che  non  inganna. 

— 3.  Efficace.  — 4.  B detto  anche  di 
cosa  materiale. — 3.  Ed  io  forza  di  sm. 
anticamente  per  Vero,  Verità.  — 0.  Ed 
io  forza  d'aw. 

VERACEMENTE.  Fe-ra-ca-uvAi-Ie.  Avr. 
Con  verità,  lo  verità.  Nel  vero.  [Lai. 
vtre,veraetter.\ 

VER  ACISS  IMAM  ENTE.  Ve-ra-cie ti-ma- 
méa-te.  Atv.  superi,  di  Verocemeule. 
[Lat.  veriziime.) 


VERACISSIMO.  Ve-ra-cìs-ei-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Verace.  (Lat.  veracùai- 
nuj,  vena  ùnta.] 

VERACITÀ'.  Ve-ra-ci-tà.  Sf.  «si.  di  Ve- 
race. Virtù  per  la  quale  l'uomo  e in  pa- 
role e m fatti  mostraci  tale  quale  è il 
sentimento  dell'animo. 

VERADICENTE.  Ve  ra-di  cin  te.  Add.  e 
sost.  com.  comp.  V.  A.  Che  d«ce  ti  vero; 
meglio  Veridico  , Veritiere.  [Lai.  vari- 
dieta.  | 

VERACE,  li  rò-ge.  Add.  com.  V.  A.  V.  1 
e di'  Ferace. 

VERACEMENTE.  Ve-ra-ge  mén-ie.  Avv. 
V.  A.  V.  e di'  Feracemente. 

VERAMENTE.  Fe-ra-mén  l*.  Arv.  Usato 
per  dinotare  esser  la  cosa  tale  in  fatti 
quale  vieo  detta  o dà  mostra  di  essere. 
[Lai.  pere,  carte.]— 2.  Nulladimcoo,  Cou 
tutto  ciò,  Pure,  Però.  [Lat.  verumfa- 
men.]  — 3.  Diosi  Veramente  che  per 
Eziandio  che,  Abbeocbè.— 4.  Dicesi  ?>i 
veramente. — 5.  Dicesi  0 veramente,  e 
vale  0 vero. 

VERA  RE.  Fe-rò-re.  Alt.  e n.  V.  A.  V.  e 
| di'  Avverare. 

VERATRO.  Veràtro.  Sos.  V.  L.  Boi. 
Genere  di  piante  erbacee  perenni  della 
esaedri#  triginia.  e della  famiglia  delle 
amarillidee  ; distinto  da' fiorì  poligami 
coi  calice  corolliuo  di  sei  sepali  paterni, 
stami  ipoginl  e tre  capsule  con  semi  a- 
lati.  Se  ne  conoscono  diverse  specie,  tra 
le  quali  le  piò  ovvie  e ricevute  per  gli 
usi  medicinali  sono  il  bianco  ed  il  nero, 
erroneamente  confuse  eoa  gli  ellebori , 
e chiamate  elleboro  bianco  e nero.  Le 
radici  sou  fornite  di  qualità  acre  causti- 
ca, e sono  adoperate  nella  scabia,  cd  io 
diversi  morbi  delle  bestie.  [Secondo  al 
codi,  ha  preso  il  suo  nome  dall'elleboro 
nero  , cui  t simile  , e che  fu  dello  an- 
eb  esso  veratrum  quasi  vera  alrum  , a 
motivo  del  fiore  o d.-lla  radice  nera. 

VERBACCIO.  Ver-bàc-eio.  Sm.  pegg.  di 
Verbo  , nel  a<go.  di  Parola.  Cattiva  pa- 
rola. Vece  poco  usata. 

VERBALE,  f er-bà-le.  Add.  com.  Di  ver- 
bo, Di  parola  ; contrario  di  Per  Iscritto. 
— 2.  Gram.  Aggiunto  di  Nome  depeo- 
dente  dal  verbo  , o formato  dai  verbo, 
la  qoesto  senso  si  adopera  anche  in  for- 
za  di  sm. 

VERBALMENTE.  Vcr  balrménH*.  Avv. 
In  modo  verbale  , cioè  di  viva  voce,  A 
bocca. 

VERBASCO.  Fer-bà-aco.  Sm.  V.  L.  Boi. 
Lo  stesso  che  Tassobarbasso.  [Lat.  ver- 
taxeura.  Verbatcum,  quasi  burbaicum, 
dice  il  Lemery  , a cagione  dei  pelame 
che  copre  il  suo  stelo.  Forse  meglio  dal 
gr.  etropoeoz  o sia  tropoeoi  lanoso.) 

VERBENA,  Ver-bi-na.  Sf.  Boi.  Propria- 
mente era  il  Rosmarino  , erba  sacra 
presso  gli  aotichi  , colta  in  no  luogo 
sacro  del  Campidoglio,  con  la  quale  eia- 1 
gevansi  la  fronte  i fedeli  nell' intimar 
la  guerra;  e per  catena.  Qualnnqoe  erba 
taira,  o Fronda  o Ramo  d'albero  sacro. 
Oggi  è Pianta  ebe  ha  lo  stelo  quadran  - 
volare , circa  duo  piedi  alto,  ramoso;  lo 
foglie  opposto,  sbandellato,  un  poco 
grinzose  . tessili  ; i fiorì  piccoli , di  un  1 
color  violetto  pallido,  in  ispighe  sottili, 
ramose  e terminanti.  È cornane  tango 
le  strade , nei  campi , e orgli  ammassi 
di  aatsi  o rottami  di  fabbriche.  Fiorisce 
nell'estate.  I medici  l' adoperano  come 
deostruente,  vulneraria,  capitale  e feb- 
brifuga. Chiamasi  anche  Erba  colombi- 


na , Erba  croce  , Vermi  nera  , ec.  [Lat. 
verben u o/7lcinaJi«  /-tn.  Dal  gr.  hiero 
botane  erba  sacra  : e questo  da  Altro* 
sacro,  e borane  erba.  In  brett.  txrrtm  o 
borie». )— 2.  Per  Vermena. 

V ERBE  RARE.  Ver-be-ràre.  Alt.  V.  L. 
e A.  Meglio  Percuotere.  Bastonare.  [In 
celL  gali,  «da  tatto,  e buail  battere.  In 
ar.  veU  percutere  foste  J 

YBRBERATO.  Fer-ba-rd-to.  Add.  m.  da 
Vrrbcrare. 

V ER B1 CA I SA.  f 'er-bi-cà-u-aa.  Avv, comp. 
che  scrive*!  anche  Verbi  causa.  V.  L. 
e A.  V.  e di'  Etempigratia. 

VERBIGRAZIA.  Ver^i-gràxi-a.  Àw.V. 
comp.  e L.  Per  esemplo.  Lo  stesso  che 
Rsempigrezis.  (Lat.  verbi  gratta,  esem- 
pli e, autta.) — 2.  Ed  in  forza  di  nome.— 

— 3.  Pu  detto  anche  anticamente  Per 
rerbigrazla  invece  di  Verbtgrazia. 

VERBO.  Vir-bo.  Sm.  PI.  Verbi  m. . e 
Vrrba  fem.  V.  L.  Dizione,  Parola. [Lat. 
carburo.  Dal  celi.  gali,  fearb  parola. 

Nella  stessa  lingua  eurb  parlare. — Onde 
A verbo,  A verbo  a verbo,  Verbo  a ver- 
bo , posti  avv.rb.  valgono  A parola  a 
parola,  Per  l'appunto.  Senza  mutar 
ninna  parola.  [Lat.  adamauim.)  — 3. 

Teol.  Verbo  divino  odi  Dio  e talora  an- 
che il  Verbo  assolo lam ente  s‘  intende 
Gesù  Cristo,  Figliuolo  di  Dio.  [Lat-ver- 
6um.| — 4.  Gram.  Verbo  è termioe  gra- 
nulicele che  dioota  azione  o lo  stato  e \ 

maniera  d’essere  «Ji  checchessia.  Si  cou- 
juga  per  modi  e tempi  ; ed  è parte  del- 
orazione  tanto  principale  fra  Tal  tre  , 
ch'ella  ha  sortito  il  nome  in  pertico  lare  7 

che  comuoememeè  datoa tutte.— 3.  Di- 
cesi  popolarmente  Ci  manca  il  verbo 
priori  pale.  Quando  manca  quel  che  piti 
Importa  ; e se  si  parla  della  tavola  da 
mangiare,  s'iniende  II  pane  e *1  vino.— 

6.  Lingua,  Favella. 

VERBOSITÀ’.  Far-bo-rì-là.  Sf.  ast.  di 
Verboso.  Sopra bboudan za  di  parole. 

VERBOSO.  Ver-bó-to.  Add.  m.  Che  parla 
assiti.  [Lat.  verbo  ria.) 

VERDICCIO.  Far-dùc-cio.  Sin.  Mio.  e 
Piti.  Sorta  di  colore  verde  di  terra. 

VBROACCIO.  Add.  m.  pegg.  di  Verde.  7 

VERDADIERO.  Fer-du-diè-ro.  Add.  m. 

V,  Spago,  fuor  d'uso  e da  biasimare. 

Fu  usato  solo  dal  Redi,  per  enfasi  forse 
o per  ischerao.  V.  e di  Farif  tare,  (lo 
isp.  vtrdadero , io  port.  vtrdader  io,  in  r 

proven.  xertadier.] 

VERDASTRO,  Ver-dà etra.  Add.  m.Cbe  r 

tende  al  verde.  (Lat.  tubinridù.) 

VERDAZZURRO,  Ver-daz-xùr-ro.  Add. 

; e sm.  comp.  che  scriverì  anche  Verde 
j azzurro.  Sorta  di  colore  turchino,  che  è 
quello  dell' aria  e della  marina;  greca- 
mente Glauco. 

| VERDE.  Fi* r-de.  Sm.  Quantità  di  piante 
o d'erbe  verdeggianti. (Lat.  virata  m.)— 

2.  Il  verdeggiare,  L' esser  verde.  Onde 
Seccar  suo  verde , detto  delle  piaote  , 
vale  Intristire,  Inaridire;  • fig.  Consu- 
marsi.—3.  Per  metaf.  Vigore.  [ Lat.  *»-  , 

riditoe  . oijor.)  — - 4.  Ditesi  Esser  con- 
dotto al  verde,  Essere  al  verde  o •inaili 
e vagliouo  Essere  all'estremo,  o al  fine;  f 

t»lla  la  metafora  dalla  condela  . che  si 
tiene  accesa  quando  si  vende  al  pub- 
blico incanto,  che  all’estremo  per  lo  più 
anticamente  era  tinta  di  verde.  — 3. 

Onde  La  candela  è al  verde,  proverbiai, 
si  dice  di  Qualunque  cosa  che  sta  in  sul 
finire.  — 6.  Arche.  Verdi  e Turchini. 

Nome  di  due  fazioni  che  regnavano  a Ro 


VER 

ma  ne' giuochi  del  Ciro;  coti  detti  dal 
colore  delle  vesti  che  inviavano  i coc- 
chieri io  quelle  corvè. 

VERDE.  Adii.  con.  Aggiunto  di  Quel  co- 
lore che  hanno  i'erbc  e le  foglie,  quando 
sono  fresche  e nel  vigore.  |L«i.  viridi*. 
Secondo  i piò  , viridi*  è dal  Lat.  vireo 
io  verdeggio:  c v irto  da  vires  forte;  poi- 
ché il  verdeggiare  è l’ effetto  della  forza 
insiti  alle  piante.  In  breu.  gteer  vrrJe 
chiaro.]  — 2.  Dicevi  Vcrdebrun»  , Ver- 
deazzurro. Verdechiaro,  Verdcgajn, Ver- 
degiallo, Verdegialli),  Verde  porro  ec.— 
3.  Dicrei  Verde  «malto,  per  Prato  smal- 
tato di  fiori.  di  frese  « Terzina.— 4.  Fre- 
sco; contrario  di  Secco.  |Lat.  viridii, 
r «reni.)— 6.  Giovane.  Onde  Età  vrrd<r , 
e Verde  detto  di  persona , per  Età  gio- 
vanile, Persona  giovane.  [Lat.  vires». J 
— 6-  Età  verde.  Verde  tempo  e simili , 
talora  vaglilo  la  Primavera.  [Lat.  ver.] 
—7.  Fìg.  Acerbo,  Agro,  Brusco;  e suol 
essere  quasi  sempre  agg.  di  Vino.  (Lat. 
ofert  caper,  aulirmi.)— 8.  Vivo,  Pieno 
di  speranza. — 9.  Ostinato.  — 10.  Ditesi 
Esser  Tnde  come  un  aglio  e vele  Essere 
di  sanità  perfetta. — il.  Min.  Verde  an- 
tico , altrimenti)  Otite.  — 12.  Di  Boe- 
mia; lo  stesso  che  Diaspro  di  Boemia.— 
13.  Di  Corsica;  lo  stesso  che  Diaspro  di 
Coreica.  1 roioeralugisti  la  chiamano 
ron  greco  nome  Dia  Page.  ‘ 

VER  BEA.  Ver-dò-a.  Sf.  Agr.  Spezie  di 
vite,  o d'uva  biaoca  , della  quale  ai  fa 
uu  vino  chiamato  aneti'  essa  Verdea  ; e 
ciò  dal  auo  colore  penderne  al  verde. 

VERDE  AZZURRO.  Lo  stesso  che  Ver- 
dazzurro. 

VERDEBRUNO,  Far- da  òri- no.  Add.  e 
sm.  comp.  Color  verde  pendente  allo 
scoro. 

VERDKCClllA.  Fer -dic-chia.  Add.  e sf. 
Agr.  Sorta  d*  uve  prodotta  dal  verdec- 
cbio. 

VEKDECCHIO.  ì ’er-déc-chia.  Sm.  Agr. 
Specie  di  vitigno  , noto  in  Toscana  , il 
quale  produce  I’  uva  che  prende  il  suo 
nome. — 2.  Sorta  di  fico  , più  comune- 
mente detto  oggi  Verdino. 

VERDECHIARO.  Ver d*-rkià-ro.  Add. 
e ani.  romp.  Verde  che  pende  al  chiaro, 
eioé  al  biaueo. 

VBROECI.A.  Ver-dicla.  Add.  e sf.Agr. 
Sorta  d’uva. 

VERDEGAIO.  Vtr-de-gàjo.  Add.  e sm. 
comp.  Verde  aperto  o chiaro. 

VERDEGGI  AMENTO.  Ver-deg  gia-min- 
u>.  Sm.  ast.  di  Verdeggiare.  Il  verdeg- 
giare. 

VERDEGGIANTE.  Fer-ii|f*|i&a  (i.Pirl, 
di  Verdeggiare.  Che  Verdeggia.  [Lat. vi- 
jidant.] 

VERDEGGIARE.  Vtr-deg-già-re.  N.  ass. 
Mostrarsi  verde.  Apparir  verde.  (Lat. 
virerà.]— 2.  Tendere  al  color  verde.— 
3.  AU.  Far  verde. 

VERDEGGIATO,  Vsr-dcg-giA-to.  Add. 
ro.  da  Verdeggiare. 

VERDEGIALLO.  Fer-da~jiAWo.  Add.  e 
am.  comp.  Coloro  tra  verde  e giallo, 
cioè  Color  giallo  sbiancato. 

VEUDEGIGLIO.  Fer-de-jì -jlio.Sm.com  p. 
Tintura  che  i pittori  cavano  dalle  foglie 
de'  gigli  pavooaxzi , I quali , preparali 
con  mistura  di  calcina,  builaoo  un  ver- 
de assai  bello  e vivace. 

VER  DB  MARCO.  Ver-de-màr-eo.  Sm.  Boi . 
Sorta  d’ erba,  detta  anche  Ptgamo,  Ta- 
llirò. 

VERDEMEZZO.  Fer-d#-mèz-ao.  Add.  m. 


VER 

comp.  Aggiunto  di  grano  , o biada  , o 
cacio,  che  am  tra  verde,  o tra  Tresco  e 
secco.— 2.  E per  metaf. — 3.  Aggiunto 
a Carne  , vale  Tra  collie  cruda.  (Lai. 
aaimeoefu».) 

VKRDEPORRO.  Ver  de  pbr-ro.  Add.  e 
sm.  comp.  Spezie  di  colore  verde  sme- 
raldino bellissimo  , da'ehimiei  dello 
Carbonato  di  rame. 

VERDERAME.  / "tr-de-rà-me.  Sm.  comp. 
Si.  Net.  Quella  grama  verde  , che  si 
genera  nei  rame  per  razione  dolla- 
ri», o di  altre  sostanze  cuntenrntf  os- 
sigeno ; e si  fa  anche  artificialmente  , 
immergendo  lamine  di  rame  nell'aceto 
o nella  feccia  del  vino.  Da'ehimiei  è 
detto  Ossido  di  rame  , ed  i veleno  po- 
tentissimo. [Lai.  aeri» , oerwjo  , viride 
atri».] 

VERDEROGNOLO.  F sr-di-rò-ijno-Io.  Add. 
m.  V.  A.  V.  e di'  Verdognolo. 

VERDESCURO.  Vcrde-tcu-ro.  Add.  m. 
Comp.  usato  anche  in  forza  di  sm.  Lo 
stesso  ebe  Verdchruno. 

VERDESECCO.  Fer-d*-»éc-co.  Add.  m. 
comp.  PI.  Verdiscciht.  Mezzo  secco, 
Q tasi  appassito.  [Lai.  Io»  jut  dulia .] 

VERDE  rio.  Vsr-dit-to,  Sm.  Materia  per 
color  verde,  che  si  adopra  da'piltori. 

VERDETTO.  Add.  m.  dim.  di  Verde.  — 
2.  Bruschetto.  [Lai.  afer  nuilerua.) 

VERDEZZA,  Ver-dit-sa.  SfT ast.  di  Ver- 
de. Qualità  di  ciò  ch'é  verde.  (Lat.  vi- 
ridila».] — 2.  Verdume.  (Lai.  par»  viri- 
di».] 

VE  ItD  ICA  ME.  Ver-di-càn-te.  Part.  di 
Verdicere.  V.  A.  V.  e di'  Verdeggian- 
I».— 2.  E lig. 

VER  DICA  RE.  Ver-di-càre.  N.  ass.  V.A. 
V.  di'  Verdeggiar»,  lo  i*p.  vtrdeeer.]— 
2.  B flg. 

VERDICATO.  I ’er-di-eà-to.  Add.  m.  da 
Verdicare.  V.  e di'  Verdeggialo. 

VERDICCIO.  Ver-dìc-cio.  AJd.  m.  Al- 
quanto verde  , Che  ha  del  verde.  (Lai- 
tubviridit  ) 

VfiRDICENTE.  Ver-di-ein-te.  Add.com. 
usato  anche  in  forza  di  sm.  V.  comp. 
e A.  Lo  stesso  che  Veradicente. 

VERUIGA.  Ver  di  ga.  Add.  e 8f.  Aggr. 
Spezie  d'uve. 

VERDIGNO.  Ver-dVgno.  Add.  m.  Al- 
quanto verde.  [Lat.  auàeiridii.) 

VERDINO.  Fer-di-no.  Add.  e sm.  Agr. 
Sorta  di  Oco.  — 2.  Nome  volgare  d'una 
specie  di  pero,  il  qusle  produce  molti 
frutti , che  vengon  tardi  , e maturano 
ancorché  l'aria  siagli  alquanto  fred- 
da. 

VERDISSIMO.  Ver-di»-timo.  Add.  m. 
superi,  di  Verde.  [Lat.  eiridiiiimui.] — 
2.  Pig.  Giovanissimo. 

VERDOGNOLO.  Ver-dó-gno-lo.  Add.  m. 
Che  ha  del  verde.  (Lat.  auòoiridia.] 

VERDOLINA.  Far- do-ti-na.  Add.  e sf. 
Agr.  Sorta  d’uye,  cosi  detta  dal  suo  co- 
lor verde. 

VERDOLINO. Fer-do-li-no.  Add.  m.Bot. 
Aggiunto  di  vitigno  che  produce  l’ uva 
verdolina. 

VERDONE.  F*r-dd  »w.  Sm.  Zool.  Nome 
di  un  uccello  grosso  quanti  una  passera, 
cosi  dello  dal  color  verde  delle  sue  pen- 
ne. 

VERDONE.  Add.  in.  Sorta  di  color  verde 
pieno. 

VERDORE.  Ver-dò-re.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Fvrdizsa.[ln  ispago.  perder,  come  pu- 
re in  portogli.] 

VERDUCATO.  Ver-dncà-to.  Add.  m. 
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Tagliente  di  quattro  Iati,  Taglientissi- 
mo. [Lai.  ecufiiiimwr.]— 2.  E fìg. 

YKBDL'CO.  J'er-dù-co.  Sm.  V.  Spagn. Mi- 
lit.  Spada  di  stretta  lama,  che  taglia  da 
quattro  lati , cd  alla  quale  per  lo  più 
serve  di  fodero  un  bastone  <■  mazza  da 
campagna,  perché  m>n  sia  palesna  chic- 
chessia. (Dallo  spago,  verdumi»  che  vale 
il  medesimo  e che  viene  diverdugo  ram- 
pollo. pollone.  Verdugo  e da  cerdr.) 

VERDUME.  Ver -da -me  Sm.  La  parte 
verdeggiante  delle  piante.  (Lat.  pars 
viridi».] 

VERDURA.  Fer -dù-ra.  Sf.  Tutto  ciò  che 
concorre  a formare  11  verde  piacevoli' 
de'prati,  de’campi,  de’giardini  ec.  (Lat. 
viridita».] — 2.  Ogni  sorla  di  produzio- 
ni ortive  che  servono  al  camanglsre.  — 
3.  Per  metaf.  del  1 signif. — 4.  La  parte 
più  viva,  più  vegeta  o migliore. 

VERECONDIA.  Ve-re-càn-di-a . Sf.  V.  L. 
Rossore  ^ Vergogna,  f Lai.  verecondia. 
pudor.  Vereeundia,  secondo  i più,  vico 
da  vireor  io  temo:  cosi  pure  in  ar.  pa- 
raa  timido»,  modesta»  fuit.) 

VERECONDO.  l’e-re-cAn-do.  Add.  m.V. 
L.  Che  ba  verecondia.  [Lat.  cereeun- 
du>,  pudiòundur.] 

VERECONDIA.  Vere-cùndi-a.  Sf.  V.  A. 
e L.  V.  e di'  Verecondia. 

VERGA.  Vér-ga.  Sf.  V.  L.  Bastoncello 
sottile.  [Lat.  virga.  Vìrga,  quasi  viri- 
la a virando  dal  verdcguiarc.  Altri  f»rse 
dal  celt.  gali,  barrag  che  vale  il  mede- 
simo.]— 2.  E tìg.— 3.  Scettro.  [Lat.  tee- 
plrum.]— 4.  B detto  io  iseberzo.  — 5. 
Battere  a verghe,  vale  Vergheggiare.— 
6.  Tremare  a verga  a verga  o come  una 
verga  e vaio  Tremare  eccessivamente. 
(Lai.  tolum  tremerà.)—  7.  Ar.  Me». 
Verga  di  f.  rro  , d’  «ro,  d' ariento  : cosi 
dicuosi  i pezzi  di  simili  metalli  ridotti 
a forma  di  verga.  — 8,  Verghe  diciamo 
alle  Liste  tessute  nei  drappi  e ne’panni. 
— 9.  T.  degli  oriuolai:  Verga  del  pen- 
dolo essi  chiamano  Quell' asta  in  cui  è 
inli lati  la  lente,  che  site  e scende  per 
mezzo  del  dado  accomodato  nella  parto 
inferiore.  — 10.  T.  di  magona.  Ferra- 
reccia detta  Ordinario  di  ferriera,  e son- 
no di  tre  grossezze:  Verga  grossa,  ordi- 
naria e sottile.  — il.  T.  de' setajnoli. 
Grossa  bacchetta  di  legnu  o di  canna  , 
thè  passa  ira  le  incrociatore  delle  tele. 
—12.  Ansi.  Il  membro  virile.  (Lai.  pa- 
ni»-] — 13.  Eccl.  Nella  Scrittura  santo 
Verga  iodica  ora  un  Ramo  di  albero,  o 
nn  Bastone  da  viaggiatore , o il  Pasto- 
rale di  un  pastore,  ora  lo  Scettro  che  è 
il  simbolo  dell*  autorità  , ora  un  Ram- 
pollo , l'ultimo  figliuolo  di  una  fami- 
glia. Vergile  ivi  dicoosi  Gli  strumenti 
uude  Iddio  ai  serve  per  gastigare  gli 
uomini  ; gli  avanzi  o gli  ultimi  discen- 
denti di  una  nazione  ec.  — 14.  Maria. 
Cosi  alcuni  chiamano  con  fren  tesiamo 
assai  comune  Quel  che  toscanamente  si 
dice  Peanone.  — 13.  Dicesi  Verga  del 
gotto.  Quell' asta  di  ferTO , in  una  delle 
coi  estremità  è fermalo  il  gotto  della 
tromba  di  cavar  l’ acqua.  Nell'  altra  c- 
siremitè  e incavigliata  la  manovella  per 
poterla  far  operare.—  1®.  Meteor.  Cosi 
chiamano  alcuni  tratti  di  viva  luca  , I 
quali  sovente  si  veggono  in  aria , ed 
altro  non  sono  che  reflesiioni  e riper- 
cotimenti di  raggi  solari , i quali  in- 
contrando i nuvoli  disposti  a ciò,  da  essi 
ai  riflettono  agli  occhi  nostri.  — 17. 
Comm.  Noma  di  ani  certa  misura  di 


by  Google 


VER 


ITER 


VER 


cui  sì  fa  uso  nel  commercio. — 1 8.  F ilo! . 
Verga  magica  : casi  chiamasi  Quella 
«erga  di  Bocciolo  eoo  cui  ai  fanno  i cer- 
chi che  servono  alle  maglrbe  operaiioni. 
— 19.  Dot.  Verga  del  pastore:  lo  stesso 
che  Virgo  pallori*.  (Lai.  dipi  acuì  lyt- 
reifrti.] 

VERGADURO.  Fer-aa-dò-ro.  Add.  m. 
romp.  V.  poel.  Che  porla  uoa  verga 
d’oro. — 2.  Boi.  Pianta  erbacea  perenne 
con  fiori  gialli  composti , e foglie  sem- 
plici alterne  che  nasce  sui  muri  di  cam- 
pagna. |Lnt.  Éolidago  virgo  aurea.] 

VERGANTE,  t er  gan  te.  Pari,  di  Verga- 
re. Che  «erga. 

VERGARE.  Vcr-gà-n.  AH.  Propriamente 
è Far  le  verghe  e liste  a' drappi  a ai 
panni . — 2.  Per  simil.  Scrìvere  ; quasi 
le  linee  del  la  scrittura  fossero  come  tante 
verghe  orizzontali.  [Lai.  feritore,  txa- 
rare.) 

VERGATAMENTE.  Fer-ga- ta-mè  n-fe.Avv. 
Con  forma  rione  di  verghe,  o liuee  ; I a 
modo  vergilo. 

VERGATO,  Fcr-gà-to.  Sm.  Panno  verga- 
io. [Lat.  panimi  rirgutalu*.]  — J.  Per 
meiaf.  si  dice  dì  Cosa  composta  di  parli 
tra  sé  diverse  e varie. 

VERGATO.  Add.  ni.  da  Vergare.  Propria- 
mente Fatto  di  verghe.  — 2.  Listato  , 
Fallila  si  rise  e,  a liste;  e dicesi  proprinm. 
di  Tessutone. (Lai, cirgafua.J  — 3. Tinto  a 
strisce,  Strisciato.  (Lai.  virgafui.]— 4. 
Macchiato  o laccalo.  — 8.  Per  simil. 
—6.  Agg.  di  Carta  o simile,  vaio  Scrit- 
ta.—7.  Agg.  di  Pasta,  dicesi  Pasta  ver- 
gata , Ina  specie  di  pastume  sottile , 
detto  anche  Bastoncelli. 

VERGELLA.  Fer-gèMo.  Sf.  dim.  di  Ver- 
ga. V.  A.  V.  e di’  Per  ghetta.  [Lai.  vir- 
gulti.] — 2 Dim.  di  Verga  nel  aign.  di 
Membro  virile.  [Lai.  peni*.] 

VERGELLA.  Fer-gèl-la.  Sm.  Ar.  Mea. 
Quella  malia  intaccala,  nella  quale  gli 
uccellatori  ficcano  la  paoiuna.  [l)im.  di 
Fergti.) 

VERGENZA.  Ftr-gbn-ta.  Sf.  Tcndenxa. 

VERGHEGGI  ANTE,  Fer-gheg-giàn-te. 
Pari,  di  Vergheggiare. Che  vergheggia. 

VERGHEGGIARE,  Fer-ghcg-già-re.  All. 
Percuoter  con  verga.  (Lai.  virgo  cae- 
,/cre.j  — 2.  Scamatare,  Scuoter  la  pol- 
vere ■ chccchrs-ia. 

VERGHEGGIATO.  Fer-gheggiàto.  Add. 
m.  da  Vergheggiare.  Scamatato  , Bat- 
tuto o Percosso  con  verghe.  — 2.  Ver- 
gato. 

YERGIIEGGIATORE.  Ver  gheg-gia-tóre. 
VVrb.  nudi  Vergheggiare. Che  vergheg- 
gia. — 2.  Ar.  Mea.  la  forza  di  sm.  Bat- 
titore di  lana  , Quegli  che  scarna  la 
laua. 

VERGHE!' T A.  Fer-ghéttO.  Sf.  dim.  di 
Verga.  Piccola  verga.  (Lai.  virgulti.]  — 
Arald.  Dicesi  del  Palo  dindonilo. 

YERGHETTATO.  Ver  ghet  ló  to.  Add.m. 
Arald.  Dicesi  dello  scudo  coperto  di  ri- 
ghe o Hate  , delie  Pali , in  umuero  di 
dieci  o più. 

VBRGHETTJKA.  Ver- ghet  ti-no.  Sf.dim. 
di  Verghctia.  Piccola  verghe  ila. 

VERGILIE.  Far-gi  li-e.  Sf.  pi.  Astr.  No- 
me che  i Latini  dauco  alle  Plejadi,  per- 
ché appariscono  in  primavera.  ,Dj1  lai. 
ter  primavera.! 

VERGINALE.  Fer-gi-nà-lt.  Add.  com. 
Di  Tergioc , Appartenente  a vergine. 
[Lat.  virginali*,  virgineua.) 

VERGINE.  Fér-gi-ne.  Add.  e sost.  com. 
V.  L.  Si  dice  si  ei  femmina  , ai  di  ma- 


schio, che  non  sieoo  venuti  ad  atti  car- 
nali. Nel  f. m . dircsi  anche  Donzella , 
Fanciulla  , Pulcella  , cc.  [ Lai.  virgo. 
Virgo  , quasi  virago  , a virore  asfalta  , 
dice  il  Littletoo.  Altri  da  viro  egeo  lo 
manco,  ho  bisogno  di  uomo.  In  brett. 
gtcerc'h  virgo:  io  ar.  bikr  virgo  intatta.) 

— 2.  Anticamente  nel  pi.  Vergine  per 
Vergini. — 3.  E detto  nuche  di  animali 
bruti. — 4.  K fig.  io  f irta  di  add.  — S. 
Come  semplice  add.  talora  vale  Vergi- 
neo. [Lai.  firjinwi.)-  6.  E fig.  dicesi 
anchedi  Qualunque  cosa  non  adoperata. 

— 7.  Agg.  di  Lardo  , vale  Non  salalo. 
—8.  Dice»i  Esser  vergine  o Aver  le  ma- 
ni vergini  d'  alcuna  cosa  c vale  Non 
avervi  avuto  parte.  — 9.  Eeel.  Maria 
Vergine,  Vergine  Madre,  Santa  Vergine. 
Vergine  sacra  , cc.  e la  Vergine  detto 
assolutati!.,  s’intende  della  Madre  di 
Gesù  Cristo  nostro  Signore.— 10.  Astr. 
Sesto  segno  dello  Zodiaco,  nel  quale  en- 
tra il  sole  nel  mese  di  agosto.  Secondo 
Igino,  essa  è Erigono,  figliuola  d'leam; 
secondo  altri,  è Cerere  o laide  o Astrea. 
Presso  gli  aairologi  questo  segno  è la 
casa  di  Mercurio.  — 11.  Ar.  Mcs.  Vino 
o Olio  vergine,  si  dicono  Quel  vino  che 
non  ha  bollito  sul  lino  , Quell'  olio  che 
si  trae  da  olive  non  riscaldate. 

VERGINELLA.  Fer-gi-nil-la.  Add.  e af. 
dim.  e veTiegg.  di  Vergine.  — 2.  fig. 

— 3.  Zool.  Verginelle  : Nome  che  si  dà 
In  Toscaoa  , e particolarmente  nel  lago 
di  Bientina,  agli  aironi  bianchi,  che  ivi 
sono  molto  frequenti.  — 4.  Ar.  Mes. 
Verginelle:  Nome  che  alcuni  danno  agli 
Sproni  che  fermati  nella  pianta  vanno 
al  ritto  del  gatto  da  affondar  pali. 

YERGINELLO.  Frr-gi-nèl-lo.  Add.  e sm. 
dim.  e vcttfgg.  di  Vergine  parlando  di 
persona.  [Lai.  virgo  pusilli*.]  — 2.  Co- 
me semplice  add.  per  Vergineo. 

VERGINEO.  F«r-ji  ne-o.  Add.  in. Di  ver- 
gine, Appartenente  a vergine.  (Lai.vir- 
giura*.]— 2.  Simile  a vergine. 

VERGINETTA.  Fer-gi-nét-ta.  Add.  esf. 
detto  di  persona. 

VERGINETTO.  Fer-gi-nélto.  Add.  e am. 
Detto  di  persooa- 

VERGIN1SS1MO.  Fer-gi  niin'-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Vergine  add. 

VERGINITÀ.  F#r-g»-ni-fà.  Sf.  ast.di  Ver- 
gine. Qualità  e alato  di  vergine.  (Lat. 
vergini  fa*.] 

VERGIO.  Fér-gi-o.  Sm.  V.  A.  toscana 
tolta  dal  frane.  Ferjut , quasi  dica  Su- 
go verde,  e vale  Sugo  d'agresto.  [Ferii 
jut  m fr.  verde  sugo.) 

VERGOGNA.  Fer-gfr-gno.  Sf.  Principal- 
mente Ribrezzo  dell'animo  o Perturba- 
zione lotoroo  a quelle  cose  le  quali  pare 
che  ci  apportino  disonore  , e ne’  mali  o 
passali  o presenti  o futuri.  [Lat.  pudor. 
lo  fraoc.  vergogna,  lo  provimi,  vtrgou- 
gno,  io  isp.  vergumsa,  ed  anticamente 
vergono,  in  portogh.  vergonKa,  dal  lai. 
vereor  io  temo.  Altri  da  tareeundìa.  Io 
pers.  ourgh  perlurbitio animi,  angustia, 
molestia,  e r erugh  molestia,  angustia.] 

— 2.  Co  certo  timore  di  offendere  le 
leggi  'della  convenienza  e del  decoro  ; 
che  dicessi  anche  Rispett  i , Peritanza  , 
Modestia,  Erubescenza, Rossore, Podere, 
Verecondia  , ee.  — 3.  Per  aioeddoehe  , 
Quel  rossore  che  si  sparge  per  lo  volto 
di  chi  si  vergogna. — 4.  Disonore,  Vitu- 
perio , Biasimo  , Smacco  , Infamia,  ca- 
gionati da  fallo  commesso  oda  commet- 
tere. [Lat.  dtdecut , infamia,  probrum, 


Ed  usato  senza  prepo- 
sizione od  articolo,  alla  guisa  di  Mere*, 
Grazia,  Colpa  ec.— 6.  Talora  Vergogna 
o Vergogne  ai  prende  per  le  Parli  ver- 
gognose. (Lat.  pudenda,  verem/a,  geni- 
Calta.]— 7.  Dar  vergogna  , vale  Svergo- 
gnare.—8.  Esser  vergogna  ad  alcuno  o 
simile,  vale  Arrecargliela. — 9.  Far  ver- 
gogna , vale  Stergogoare,  Apportare 
disonore.  — IO.  Far  vergogna  talora 
vale  Fare  arrossire — 11.  £ Bg.  dicesi 
di  una  cosa  Far  vergogna  ad  nn’altra  e 
vale  Superarla  di  gran  lunga.  (Lat.ionge 
praerrllere.)  — 12.  Passare  con  vergogna 
di  alcuno  , vale  Esser  vergogna  di  al- 
cuna una  tale  o tal  altra  cosa.  — 13. 
Prender  vergogna  , vale  Vergognarsi. — 
14.  Recarsi  a vergogna  , vale  Vergo- 
gnarsi. — 13.  Sciogliere  la  vergogna  , 
vale  Torla  via.  — 16.  Segnar  di  vergo- 
gna, vale  Svergognare.  — 17.  Sentir 
vergogna,  vale  Arrossire,  Vergognarsi. 
—19.  Tenersi  in  vergogna,  vale  Recar- 
si, Repalarsi  a vergogna.— 19.  Toglie- 
re o Torre  noe  vergogna  dal  viso,  vale 
Levare-,  Cavarsi  un  infamia 20.  Tor- 

nare a vergogna  , vale  Far  disonore.  — 
21.  Venire  vergogna,  vale  Vergognarsi. 

VERG0G.NAC.G1A.  Fer-go-gnàe-cia.  Sf. 
pegg.  di  Vergogna  io  aign.  di  Vitupe- 
rio, Disonore. 

VERGOGNANTE.  Fer-go-gnàn-te.  Pari, 
di  Vcrgogoere.  Che  vergogna. 

VERGOGNARE.  Ftr-go-gnà-re.  AH.  Far 
vergogna.  [ Lat.  pudorem  incutere  . vi- 
tuperar*.)—2.  N.  a»s  • pass.  Aver  ver- 
gogni, Prendere  vergogna.  [Lei.  puda- 
re.  pudore,  affici.) 

VERGOGNATA  MENTE.  Fer-go-gna-ta- 
mén  te.  Avv.  Lo  stesso  che  Vergogno- 
samente. 

VERGOGNATIVI,  f er-go  gna -fi-co. Add. 
m.  Atto  a vergognare. 

VERGOGNATO.  Fer-go-gnà-to.  Add.  m. 
da  Vergognare.  (Lat.  puda/defut.] 

VERGOGNE VOLMENTK.  Fer-go-gne-vol- 
mén  le.  Avv.  Lo  stesso  che  Vergogno- 
samente. 

VERGOGNOSA.  Fer-go-gnó-sa.  Sf.  Boi. 
Sorta  di  pisola  che  viene  daU'America, 
e si  dice  aitrlroenti  Sensitiva. 

VERGOGNOSAMENTE.  Fer-go-gno-ta- 
mén-te.  Avv  .Con  vergogna.  [Lat .foede, 
furpifer.)  — 2.  Talora  preso  io  buona 
parie,  Con  pudore.  Modestamente,  Ri- 
spettosamente. (Lai.  pudenter  , wc 
c onda.] 

VERGOGNOSETTO.  Fer-go-gno-eit-to. 
Add.  m.  dim.  di  Vergognoso.  Alquanto 
vergognoso. 

YEllG'Xì NOSISSl M AM  ENTE.  Fer-go-gnci- 
tit-si  ma-tndn-te.  Avv.  superi,  di  Ver- 
gognosamente. (Lai.  turpùrime.) 

V E R GOG N0S1SS! MO . Far  go-gno-i  \t- ti- 
mo. Add.  m.  superi,  dì  Vergognoso. 
[Lai.  furpiaatmu*.) 

VERGOGNOSO.  Fer-go-gnb-to.  Add.  m. 
Tocco  da  vergogna  , Confuso,  t Lai.  pit- 
tima , verecundui.)  — 2.  Diceai  Povero 
vergognoso  Colui  che  vergognandosi  di 
accattare,  talora  si  scuopre  con  un  drap- 
po Il  viso  e vi  ai  rinvolge  col  bossolo 
alla  mano.  — 3.  Vituperevole,  Iguomi- 
nioso,  Infame  , Disooorevole  ..Obbrob- 
rioso. (Lat.  infamie,  vituperato!»*, Ii*r* 
pi*.)  — 4.  Parti  vergognose.  Membra 
vergognose,  si  dicono  le  Parli  genitali. 
|I.at.  pudenda,  verenda,  genita!  va.)  — 
3.  Anticamente  usato  inforza  di  avv. 
per  Vergognosamente. 
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VERGOLA-  Fér-jo4a.  Sf.  dira,  di  Verga. 
Piccola  terga;  meglio  Vergici  ti.  — 2 
Per  ai  mi). 

VERGOLA,  Vir-go-ìa.  Sf.  Mario.  Birra, 
coti  della  da'  Viniiiani  perchè  di  leg- 
gieri ai  rirolla.  — 2.  Ar.  M«.  Sorta  di 
seta  addoppiata  e torta. 

V ERGO  L A MEMO.  / *r  $o-la-wdn-fo.Sm. 

Lineamento  di  alcune  righcttc.  [Lai.  li. 
nealio.  | 

VERGOLARE.  Vergo-ld-re.  Alt.  V.  A. 
Tirar  virgole,  ciié  li  nenie. 

VERGOLA  IO.  f er-go-là-io.  Add.  m.da 
Vergtlare.— 2.  Vergato;  e dicesi  da'oa- 
luralisli  degli  tu  ima  li  re.  per  sinoni- 
mo di  P.ctbielUlo , Variegato,  ec.  (Lai. 
varìcgalwc.] 

VERDOLINA.'  \ er-go-U-na.  Sf.  dim.  di 
Verga.  Lo  stesso  che  Verghriiina. 

YEKGOLO.  Vèr- godo.  Sm.  V.  Venti- Ma- 
rio. V.  e di'  Bergolo. 

YEKGONE.  Vtr-gò- ne.  Sm.  Àr.  Mes.Maz- 
sa  impaniala,  colla  quale  si  pigliano  gli 
uccelletti  uccellando  colla  ci  rei  la;  e più 
comunemente  il  diciamo  Pacione.  Lai. 
viraa  vistala.]  — 2.  Vergimi  diconsi 
nella  moje  Qae’grosai  e lunghi  peni  di 
legno,  che  sert  odo  a reggere  le  caldaje. 

VERDICCIA.  Ver-gùc-cia.  Sf.  Ar.  Me*. 
Spranga  di  ferro,  la  quale  nrgli  orinoli 
da  torre  porla  io  ciaacnna  delle  sue  e- 
stremità  uua  roielllna. 

VE RG UCCIO,  Ver-gùc-cb.  Sm.  T.  dei 
gioiellieri.  Ar.  Mes.  Caoale  un  poco 
largo,  io  cui  si  gena  la  composiiiooc 
di  cui  fatai  la  terga . che  si  deve  tirare 
a martello  per  fame  la  foglia  da  met 
tere  sotto  le  pietre  trasparenti,  lodi  si 
bianchisce , si  rade  con  un  raaojo  da  o- 
refìci,  si  brunisce,  e se  le  dA  il  colore  a 
fuoco. 

VERGUNO.  t ’er-gù-no.  Pronome  masco- 
lino. V.  A.  V.  e di'  Alcuno.  [Dal  lai. 
barb.  cera  aliante  unue  t era  aito  le  al- 
cuno.) 

VER1CIDA.  I e-c»-rt-da.  Add.esm.com. 
comp.  Voce  dello  stil  giocoso,  l'rcidiior 
del  vero;  e |ig.  Che  si  ribella  dal  vero. 

VERI  DICA  MEME,  h-ridicamén-(e. 
A tv.  Con  asserzione  di  rerilA , Con  fe- 
rità. [Lai.  care.] 

VERIDICITÀ,  Ve-ri-di-ci-tà.  Sf.  asl.  di 
Veridico. 

VERIDICO,  l'e-ri-di-eo.  AdJ.  Che  dice 
il  tero.  'Lai.  terox,  rrriditui.] 

VERIFICABILE,  Ve-rificà-bi-te.  Add. 
coni.  Che  può  verificarsi,  Cb'è  soggetto 
di  teritjr azione. 

Vfc&lFICAMENTO.  Ve-ri-fi-ea-mén-to. 
Sm.  Lo  stesso  che  Verifiranooe. 

VERIF1CAME.  te-ri- fi-cónte.  Part.  di 
Verificare.  Che  verifica. 

VERIFICARE.  I ’c-ri  fi-cà-re.  All.  D mo- 
strar tero  , Certificare.  Lo  stesso  che 
Alterare.  [Lai.  veruni  ottendire.] — 2 
Paragonare,  Confrontare  scritture  e si- 
mili.— 3.  E n.  pass,  nel  primo  sigit. 

VERIFICATO,  te-ri- fi-ea- lo.  Add.  m. 
da  Verificare.  Lo  stesso  che  Avveralo. 

VERIFICATORB.  Fé-ri-Jfrca-10-ri.Verb. 
m.  di  Verificare.  Che  verifica.  — 2.  lu 
forzi  di  sm.  Co'.oi  cb'è  proposto  a veri- 
ficar le  scritture. 

VERIFICATII  ICE.  Ve-ri-fi-ea-tr\-ce. 
Verb.  f.  di  Verificare.  Che  terifica. 

V ERIFICAZIONE,  f e-ri-fi co  aid-na.  Sf. 
Il  verificare. 

VERIGOLA.  Fé-ri-oo-la.  Sf.  Ar.  Mes. 
Quello  strumento  che  meglio  dicesi  Tri- 
vella , Succhiello,  Succhio.  [Dall' ar.  I 
Cardinali,  Voi.  III. 


borghu  o burghu  trapano;  cangialo,  co- 
me per  solilo  , il  li  in  V.  In  celt.  gali, 
òior  ogni  n sa  che  termina  in  punta  , 
onde  A'orach  acuminato,  aguzzo,  atto  a 
forare;  e boirtul  picciol  trapano.  In  illir. 
lurar  trapano  , e bvravck  trapanetio. 
In  tcd.  bohrtr  trapano.  In  lai.  certi 
spiedo.) 

YER1L0QUI0.  Far»-Iò  qui-o.Sm.  eomp- 
Vero,  genuino  eloquio  o Narrazione  del 
vero. 

VTR1NA.  fe-rt-na.  Sf.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento drl  maestro  d'ascia,  o legnaiuo- 
lo , (in  cui  si  fora  il  legno  per  far  la 
strada  a un  chiodo.  • una  chiavetta  , a 
un  perno  e simili,  t lo  ted.  Mirtn  fora- 
re ; in  celt.  gali,  biar  pungere  , V.  1*  c- 
lim.  di  Fcrijola-l  — 2.  Dicesi  Verini 
da  lumiera  Lo  strumento  che  serve  a 
sfondare  la  lumiera  d'un  cannone. 

VER1NG0LA.  Ve-rin-go-la.  Sf.  Marin. 
Vcringole  diconsi  Que'pezzi  del  fascia- 
me interno . situati  io  varie  distanze 
nel  corpo  del  vascello  fra  le  verrette  e 
la  prima  coieria. 

VER1S1MIGLIANTE.  Te-ri-it-mi  gliòn- 
(a.  Add.  com.  Comp.  Lo  stesso  che  Ve- 
rini nàie. 

VE  RI  SIMIGLIAMI  SS  IMO.  Ve-ritimi 
glian-tu  li  mo.  Add.  m. superi,  di  Vc- 
risimigliantr.  Lo  stesso  che  Vernimi - 
lissimo. 

VER1SIM1GLIANZA.  Ve  riti-tni-glión- 
za.  Sf.  comp.  Sembianza,  o Somiglian- 
za di  verità.  |Lat.  ramini  iliìudo.) 

V ERIMM1LE.  Ve  ri-ti-mi-le.  Sm.  Detto 
o Fatto  che  ha  sembianza  di  vero.—  2. 
Yerisimig'iaoza. — 3.  Belle  Arti.  Quel- 
I'  apparenza  di  verità  ih'é  una  delle 
condizioni  indispensabili  dell'arte,  e ue 
comprende  latte  le  parti , disegno  , co- 
lorilo, composizione  , invenzione  , con- 
venienza, unità,  espressione  ec. 

VERISIMlLE.  Add.  com.  Simile  al  vero. 
(Lai.  terùifllili*.]  — 2.  Ed  amicamente 
nel  pi.  Verisimile  per  Yrrisimili.  — 3. 
Ed  io  fona  di  sm. 

YERIMM1LEMF.NTE.  Ve-ri-ti-mi-U- 
mrn-ir.  Avv.  V.  A.  V.e  di'  VeritimU- 
mrnlf. 

VEIUSIMIElSSlMAMENTE.fVri-ii-mi-  ; 
lit-ti  ma-men  te.  Avr.  superi,  di  Veri- 
similmeote. 

VE  RISIMI  E ISSI  MO.  F^ri-st-miUs-ai- 
mo.  Add.  m.  superi,  di  Verisimile  lLat- 
vcrtatmiliimua.j  — 2.  Ed  in  forza  di 
sost. 

VER  (SIMILITUDINE.  VtritimilHu- 
di  ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Verisimìglian- 
za.  [Lai.  reri j ir:’> i liiut/u,  prvbubilitas.] 

V' ERESI  MI  l.M  ENTE.  ì «-n-it-mtl-màn- 
(0.  Avv.  Con  vcrisimilitudioe.  (Lst.  te- 

r ninni  Dir.] 

VEtUSSIM AMENTE,  f 'e-ri*-ti.ma-mén- 
tr.  Avr.  saperi,  di  Veramente.  [Lai. 
vertutala.] 

VERISSIMO.  Fa-rta-ai-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Vero.  (Lai-  rartuimu*.]  — 2. 
Ed  a modo  avv.  Da  verissimo  , superi, 
di  Da  vero. 

VERITÀ’.  Le -ri- là.  Sf.  Uniformità  della 
nazione  si  suo  oggetto;  di 'modo  che 
questo  In  cosi  fatta  nozione  a noi  tale 
apparisca  , 'qual  risulta  eh’  ei  sia  dal- 
l’uso dì  tutte  le  facoltà  che  la  natura 
ci  ha  date  per  assicurarcene.  ( Lai.  re* 
rifar.)  — 2.  Dicesi  Crepi  la  verità,  ed  è 
modo  d' imprecazione  per  dinotare  Av  • 
versione  al  vrro.  Ostinazione  nell'  erro- 
re.— 3.  Die*  si  Dare  verità  ed  una  pre- 


dizione o vale  Far  che  ai  avveri.  — 4. 
Ditesi  Dire  la  verità  c vaie  Parlar  cose 
vere.  — 3-  Dirti!  Esser  la  bocca  della 
veeiià  , parlando  di  uomo  sincero  e ve- 
ritiero. [Lai.  ipltaj  terilatiz  or  acu- 
ititi!.]— 6.  Dicr-i  ?aper  la  verità  di  al- 
cuna cosa  e vale  Saper  la  cosa  com' è. 

— 7.  Dicesi  Trovar  la  verità  , e talora 
vaia  Trovare  schietto  e sincero  ciò  di 
ckc  si  cerca. — 8.  In  verità,  Di  verità. 
Per  verità  e simili , posti  avverb.  Ve- 
ramente , Di  vero  , Certamente.  [ Lai. 

| tqiudem  , caria,  vara.]  — 9.  Per  verità 
vale  anche  Con  ragione. — 10.  Ed  anti- 
camente A verità  per  In  verità , Vera- 
mente.—Jt.  E cosi  Nella  verità.—  12. 
Secondo  verità , posto  avverb.  Vera- 
mente , Sinceramente.  — 13.  Proverb. 
La  verità  sta  sempre  a galla , vale  11 
vero  neo  si  può  mai  unto  occnlure , 
ebe  o tardi  o per  tempo  noo  si  palesi. 
( Lst.  vm'faa  nunqtram  taf  et.]— 14.  La 
verità  è medre  dell’  odio,  vale  Coo  dir 
la  verità  è fscil  cosa  esporsi  all’odio 
altrui.  [Lst.  terital  odium  parti. 15. 
Ecd.  Nella  Santa  Scrittura  Verità , ri- 
spetto a Dio  , non  solo  significa  la  sua 
veracità  , ma  la  fedeltà  ed  Infallibile 
esattezza  colla  quale  adempie  le  sue 
proti» tse.  Talora  significa  là  sua  ghi- 
aiata. G.  C.  è la  verità  , poiché  la  recò 
agli  uornioi,  ed  adempì  T eterne  prò* 
incese.  Rispetto  agli  uomini , essa  in- 
dica talvolta  la  fedeltà  uellosservare  la 
legge,  gli  atti  di  una  virtù  sincera  ec. 

VEU1TEV0LE.  Ve-ri-té-vo-le.Add.  com. 
Ch  e vero.  Secondo  verità. 

VERI T E VOL  M ENT  E . Ve-  ri-la - col  - men- 
ta. Avv.  In  modo  veritevolc,  Verace- 
mente. 

VERITIERAMENTE,  Ve-ri-tie-ra-mtn- 
le.  Avv.  ?.  A.  V.  edi’  Veramente.  [Lai. 
revara,] 

VERITIERE.  Ve-ri-tib-re.  Add.  e sm. 
parlando  di  persona.  Che  dice  il  vero. 
Che  procede  sempre  con  verità,  oCh’è 
secoudo  verità.  [La»,  taroj:.  veridieut. 

VERITIERO,  là-rt-liè-ro.  Add.  e sm.  Lo 
stesso  che  Veritiere. 

YERIVOLA.  Fa-ri -co-la.  Sf.  Dot.  Pianta 
che  ha  gii  steli  deboli,  alquanto  rossi , 
sugosi  ; le  foglie  ove  lo- lanceolata , ve- 
nate, irsute.  Fiorisce  da)  Giugno  al  Set- 
tembre , ed  è comune  ne'  muri  umidi. 
[Lai.  jHirìetaria  officinalie  Lin.  Secon- 
do alcuni  è da  tara  virena  che  verdeg- 
gia in  primavera.] 

VERME.  Fér-me.  Sm.  Zool.  Nome  dato 
prima  ai  lombrichi,  poi  a lutti  gli  es- 
seri organizzati,  lunghi  e molli  , più  o 
rn  e ut)  simili  si  lombrichi.  Sullo  que- 
sto nume  ioleoduno  ora  i zoologi  una 
classe  di  animati  seoza  vertebre , eoa 
corpo  allungato  , molle  , contrattile  , 
strisciante  , articolato  o diviso  da  ru- 
ghe trasversali  più  o meno  distinte  , 
privi  di  corsaletto  non  che  di  zampe 
articolale.  Diconsi  esterni  I vermi  che 
vivono  Dalla  terra  o nell'acqua,  ed  in- 
testinali quelli  che  vivono  come  para- 
titi entro  le  intestina  o altra  parte  del 
corpo  d'un  animale.  Quella  parte  della 
zoologia  che  tratta  de' vermi  chiamasi 
Elmintologia  o Vermi  logia.  ( Lst.  ver • 
mia.  Secondo  i più,  vermia  è dal  Ut. 
viario  io  volgo:  c ciò  a motivo  de'  vol- 
gimenti che  fa  il  verme  nel  muoversi. 
In  pera,  kirm,  iu  tcd.  trurm,  in  sass. 
ir yrm,  io  mgl.  ed  in  oUnd.  irorm  ec.] 

— 2.  D.cesi  Verme  solitario,  Quel  ver- 
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me  che  talvolta  si  trova  negl'io  fas  tini; 
meglio  Tenia.  — 3.  E fig.  Il  corpo  li- 
mano. per  sunti,  di  qua'  vermi  che  ai 
cangiano  io  farfalla.  — - 4.  Cura  mor- 
dace. Angoscia  o Rancore  che  rode  l'a- 
nimo a il  tormenta.  —3.  Dw*i  Arerò 
il  Terme  d' alcuno  e vale  Esserne  in- 
namoralo. |Lat.  amor » captum  tue.)  — 
6.  Veter.  Mal  dei  ferme  : covi  dicesl  li 
verme  muro.  V.  Fermo  §.  3. — 7.  ÀDal. 
Dirasi  Verme  Inferiore  del  cervelletto  ; 
L'emioeoxa  mollo  volnminasa  della  (ac- 
cia inferioredel  cervelletto;*  Verme  su- 
periore del  cervelletto , La  prominenza 
allungata  cb  è alia  parte  superiore  del 
cervelletto.— 8. Ar. Meo.  Vermi,  dicane! 
a nciie  Le  spire  o anelli  della  chiocciola 
o fammi o a della  vile,  a differenza  di  quel- 
li deila  «He,  che  dicoosi  Pani. — 8.  Eecl. 
Paragonato  all' uomo,  il  Verme  dinota 
la  aua  bassezza  ; riferito  a tì.  G. , In- 
dica la  sua  volontaria  umiliazione.  Ver- 
me chiamasi  altresì  per  espressione  me- 
taforica il  dolore  e la  disperazione  eter- 
na che  tormenta  i dannati  ncU'ioferoo. 

VERMENA.  f'zr-mè  na.  Sf.  Boi.  Sottile 
e giovane  ramicello  di  pianta.  [Lat.  ra- 
mMfcwtuj.  Secondo  il  Menagio , è dal 
lat.  verbena  che  presso  i Romani  dino- 
tava qualunque  erba  avella  con  la  aua 
terra  da  un  luogo  sacro.  Secoodo  altri , 
vermena  è ainc.  del  lai.  «iren*  ramm 
ramo  verdeggiante-  In  cali.  gali,  «ira 
freschezza,  verdura,  e meur  ramo.  ) 

YERMENELLA.  l'er-me  ncl-la.  Sf.  Bot. 

Dim.  di  Vermena. 

VERMENETTA.  Fer-me-nét-fa.  Sf.  Boi. 
Dim.  di  Vermena.  Lo  stesso  che  Ver- 
menella. 

VERMETTO.  Vcr-m'tto.  Sm.  Dim.  di 
Verme.  i.*i.  vtrmkulut.) 

VERM1CCIOLO.  V 'er  mic  ciò  lo.  Sm.  V.e 
di'  Vermicciuolo. 

VBRMICCIUOLO.  Fer-mie-eiuA/o.  Sm. 
Zool.  Dim.  di  Verme.  Lo  stesso  che  Ver- 
raetto.  — 2.  E fig.  detto  degli  nomini. 

VERMICCIUOLLCCIO  f er-mte-eino  lùc- 
cio. Sm . dim.  di  Verroltcioolo.  La  stes- 
so che  Vrriiucciolano. 

YERMICCIUOLUZZO.  Far-mi-eiiiodù* - 
so.  Sa.  Dim.  di  Vermieduolo.  ( Lat. 
trnnicutu*.  ] 

VERMICBLLAJO.  Fer-wi-ceMA-j»  Add. 
o sm.  Ar.  Mes.  Fabbricatore  di  vermi- 
celli, e simili  pastumi. 

VERMICELLO.  Far- mi -cèMo.  Sm. Zool. 
Dim.  di  Verme.  Piccolo  verme  , che  di- 
c«si  anche  Vermkciuolo  , Vermelto  , 
Verm'nelto,  Verminusio,  ec.  iLat.  ver- 
mieuiui.  | — 2.  E Qg.  detto  delluomo. 
— 3.  Ar.  Mes.  Vermicelli  ai  dicono 
Certe  fila  di  pasta  fatte  a quella  somi- 
glianza , c mangia nsi  colli  come  le  la- 
sagne. 

VERMICOLARE.  Fer-mi- co- IA-re-  Add. 
coro.  Cb'  è fatto  come  verme , Serper 
già  ole  e ritorto  a foggia  di  verme.—  2. 
Med.  Aggiorno  di  P ilso,  c ditesi  quan- 
do è piccolo,  ineguale  ed  appena  sensi- 
bile. (Lat.  vermtculnrir.)  — 3.  Fislol. 
Detto  del  moto  degl'intestini,  dalla  so- 
miglienra  con  quello  de'  vermi. 

VERMICOLARI  A.  l'er  mi-coAà-ri-a.  Sf. 
Bot.  Specie  di  piaota  , che  è una  sorla 
di  Semprevivi.  [Lai.  irdum  album  Lin. | 

VERMICOLATO.  Ver-mi-eo  (<Mo.  Add. 
m.  V.  L.  Arche.  Ricevasi  dagli  Aotlchi 
de' lavori  fatti  a mimico.  — • 3.  Belle 
Arti.  Vermicolite  dicessi  dagli  scultori 
alcune  punteggiature  , fatte  irregolar- 


mente nelle  opere  ruatlcho  alla  foggia 
de’ solchi  formali  da  vermi. 

VERMICOLITI.  Ver-mi  co-U-ti.  Sm.  pi. 
Si.  Nat.  Spoglie  petrose,  fossili,  di  di- 
verse specie  di  vermi  mirini  dì  formi 
cilindrica,  spesso  aggruppali  io  fasci. 

VERMICOLOSO.  Fer-mi-eo  Lt-eo.Add.m. 
Pieno  di  vermicelli,  agg.  che  si  dà  par- 
ticolarmente a Frutto  guasto.  (Lai.  wr- 
mt'euiif  pfanui.] 

VERMICOLARE.  Ver-mi-cu-là-re.  Add. 
cora.  Lo  stesso  che  Vermicolare. 

VERMICOLARE.  Sf.  Rot  Specie  di  pian 
la.  (Lai.  ttdum  aera  Lin.] 

VERMIl'IC AZIONE.  Ver-mi-fi-ca-xió-ne. 
Sf.  Generazione  e Formazione  de' vermi. 

VERMIFORME.  Fer-mi-/<lr-m«.Add.€om. 
com ;i.  Che  ha  forma  o figura  di  verme. 
Oode  Appendice  vermiforme  dd  cieco, 
Emineore  vermiformi  del  eervel letto ,er. 

VERMÌFUGO.  Ver-mi-fu-go,  Add.  c sm. 
Terap.  Lo  stesso  che  Elmintagogo  , El- 
miotico.  Aolelmintico. 

VERMIGLIA.  Fa  - mi  ;7,v;.  Sf.  Min.  SorU 
di  pietra  preziosa  ; più  comuucmeoie 
Rubino. 

VERMIGLIALE.  Ver-mi-gUàn-te.?erl. 
di  Vermigliare-  Che  vermiglia. 

VERMIGLIARE.  Ver-mi-gl ij-re.  All. 
Colorire  di  vermiglio.  iLtl.  rubro  colo- 
reinfictre.] 

VERMIGLIATO.  Fer-ow-$lià-to.Add.m. 
da  Vermigliare. 

VERMIGLIETTO.  Ver-migUét-to.  Add. 

m.  dim.  e vezxegg.  di  Vermiglio.  [Lai. 

ruòicunjuiw*.) 

V EHM  1G  MEZZA.  /er-mi-gNés-xa.  Sf. 

ad.  di  Vermiglio.  [ Lat.  rubar.  ) 

VERMIGLIO,  fer-mi-glio.  Sm.  Zool.  Ba- 
co che  viene  dal  Mestico,  di  color  por- 
porino tendente  al  nero,  screziato  di  ri- 
ghe trasversali  e coperto  di  un  polve- 
riccio argentino , il  cui  succo  serve  a 
tiogere  di  scarlatto  a di  rosso  ; piti  co- 
munemente Cocciniglia. 

VERMIGLIO.  Add.m.  Rosso  acceso,  pro- 
pria mente  del  colore  del  chermisi,  e per 
eden»,  dicesi  di  color  di  saogue,  di  vi- 
no, ec.  [Lat.  rnhenz,  rubicundui  , pur- 
purea*. Dal  lat.eanmettluf  vermicello: 
e ciò  a motivo  del  vermicello  che  di  la 
cocciniglia,  eoo  eoi  tiogesi  In  isearlat- 
to.  Io  ar.  verdi  roseu»,cr$i«oam  valde 
et  egregie  rnbicundut.  lo  per»,  ergi u- 
ran  color  vermiglio,  la  ttp.  bermijo,  io 
port.  verwtelho , io  frane,  «armai/.  ) — 
2.  In  forza  di  sm.  Vermiglio  per  Color 
vermiglio.  — 3.  Parlando  di  Vini  col- 
l'aggiunto  del  luogo  d’ oode  viene  , si- 
gnifica Sorta  di  vino  rosso.  — 4.  Par- 
lando di  Panno  anche  ia  forza  di  sm. 
per  Panno  vermiglio. 

VERMIGLIONE.  Ver-mi  gitene.  Sm.Ar. 
Me».  Mzterla  onde  formasi  il  color  ver- 
miglio.— 2.  Dicesl  Vermiglione  di  Pro- 
veoza,  il  Kermes  ouimalc;  Vermiglione 
di  Spagne,  Un  miscuglio  intimo  di  ear- 
tamite  e dì  talco  ridotti  io  polvere  fi- 
nissima. 

VERMIGLISI MO.  Ver  mi  gtit-xi  mo.  Add . 
ro.  superi,  di  Vermiglio. 

VKRM1GL1UZZO.  Ver-mi-glibz-to.  Add.  I 
m*  Dìa»,  e rezzegg.  di  Vermiglio.  Lo 
stesso  eho  Vermiglietto. 

VERMILOGIA.  Ver-mi  lo  gì*.  Sf.  Med. 
Lo  «4e*«o  che  Elmiotologia. 

VERMIXACA.  Ver-mi-n±  oa.  Sf.  Dot.  Er- 
ba eotombioa.  Lo  slesso  che  Verbena. 
[Di  vtrbenaea , nome  dato  di  alcuni 
botanici  alla  verbena.] 
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VERMINARA.  Fer-mi-nd-ra.  Add.  fem. 
Zool.  Aggiunto  d una  spezie  di  Incerto- 
la  la  quale  ha  la  superficie  del  corpo 
tigrata. 

VEBMlNARA.Sf.lied.  Lo  stesso  che  Ter- 
minazione. 

V EHM  IN  A RIA.  Ver-mi  nò- ri- a.  Sf.  Moo- 
ticelio  di  sugo  fatto  ad  arte  nella  bassa 
corte,  perché  nascano  moltissimi  termi 
per  nutriamolo  delle  golline  e de'  pol- 
lastri, che  raspando  se  li  procacciano. 

VF.RMINAZIONB.  Far-ntz-na-atd-na.  Sf. 
Med.  Presenza  de' vermi  di  qualsiasi 
sorta  nel  corno  e massime  negl'intesti- 
ni, e che  suole  essere  accompagnala  di 
svariati  statomi,  segnata  meote  ne’  fan- 
ciulli. 

VERMINE.  FAr-mf-ne.  Sm.  Zool.  Lo  stes- 
so che  Verme  nel  primo  sign.  — 2.  E 
llg.  e per  dispregio  riferito  • persona. 
— 3 Proverbiai.  Far  la  natta  a’ vermi- 
ni dicesi  di  quelli  che  sono  abbruciati 
per  via  di  giustizia  perché  non  possono 
esser  pasto  de’  vermini. 

VERMI.NKTTO.  Fer-mi-nél-lo.  Sm.  Dim. 
di  Vermìoe.  |Lat.  rermiculuv.) 

VERMINOSO.  Fer-mi-nd-io.  Add.  m.  Che 
ba  vermini.  Pieno  di  vermini.  (Lat.  «ar- 
minomi.] — 2.  Prodotto  da  vermi  , e 
dicesi  di  Malattia. 

VERMI NlTZZO.  Ver  mi-nùt-xo.  Sm.Dim. 
di  Vermine.  Lo  slesso  che  VermitieUo. 

VERMI  VORO.  Ver -mi  va  ro.  Add.  e sm. 
Zool.  Aggiunto  di  quegli  animali  che 
ai  pascalo  di  vermi. 

TERMO.  Fèr-mo.  Sm.  Zool.  Meglio  Ver- 
mine o Verme  nel  primo  sign.  —2.  Fi- 
lol.  Vermi»  per  Cerbero  o per  Lucifero 
ben  dello  i poeti.  — 3.  Veter.  Vermo 
muro  o Mal  del  verme:  Malattie  cuta- 
nea del  cavallo,  prodotta  da  pastoie  più 
o meno  grosse , più  o meno  moltiplica- 
le, dure  e aderenti  al  cuoio  , le  quali 
| quando  spariscono  da  un  luogo  per  ma- 
j nifestarsi  ben  presto  ia  un  altro,  dicesi 
Vermo  volatio. 

YERMOCANB.  Ver-ma  cà-ne.  Sai.  eomp. 

I Sorta  di  mslattia  che  talora  si  desidera 
alimi  per  imprecaziooe.o  piuttosto  Sor- 
ta di  verme  che  genera  una  particolare 
! malattia,  la  quale  prende  il  suo  nome, 
i ( Dal  frane. urr  coquin  verme  briccone. 

Scendo  altri,  i co-ì  detto,  perchè  nasce 
| spesso  nella  testa  de'  eaoi.  ] 
j VERNACCI  A.  Ver-nàc  eia.  Sf.  Ar.  Mrs. 
Spezie  di  vin  bianco  generoso  e dolce. 
— 2.  Agr.  Il  vitigno  e Cova  di  cui  si 
fa  Li  vernaceli. 

VERNACCIA).  F«r-»hkc-cto.  Sm.  pegg.  di 
Verno. 

VERNACOLO.  Ver-nà-eo-lo.  Add.  m.  Do 
mestico.  Nativo  della  caia  medesima  , 
dello  stesso  paese  o della  stessa  regio- 
ne; ma  oggi  è ristretto  a significare  un 
semplice  Agg.  di  Lingua.  Onde  Lingua 
vernacola  significa  la  Lingua  naturale 
del  paese  io  cui  taluoo  è nato. 
VERNAD1.  Fer-na-<fi. Sm.  V.  A.  V.e  di’ 
Venerdì. 

VERNALE.  Ver-età  U.  Add.com.  Del  ver- 
no, Appartenente  a verno.  (Lat.  hiema- 
lit,  Mbernue.  ] — 2.  E al  modo  latino 
per  Di  primavera.  (Lat.  varimi.] 
VERNANTE.  Ver-nàn  te.  Pari,  di  Verna- 
re. Che  verna.  — 2.  Fiorito,  DI  prima- 
vera. (Lat.  vernana.] 

VERNARE.  Ver-nà  re.  Nani.  ass.  Passar 
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rioverno.  [Lai.  hitmare,  ibernare  .)  — 
2.  Patir  freddo,  Star  nel  freddo.  — 3 . 
Evscr  di  verno  , Farsi  verno.  — 4.  Far 
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tempesta.  — 8.  Far  primavera.—  fi.  Ed 
usato  come  verbo  persemele  nel  vgo. 
dei  $.  3. 

VERNARECCIO,  Ftr-na-réccio.  Add.  m. 
V.  e di’  Fernereceio. 

VERNARICCIO,  Fer- no  rìc  cio.  Add.  m. 
V.  e di'  Fcnerecdo. 

VERNATA,  Fernà-ta.  Sf.  Quella  stagio- 
ne dell' anno  eh' è pur  delia  Inverno  , 
Verno,  ant.  Vernalo.  ( Lai.  Menu.  ) — 
2.  Più  particolarmente  II  tempo  dell'in- 
verno— 3.  Diceal  Stridore  della  ver- 
nata e vale  Freddo  eccessivo. 

VERNATO,  Ter-nd-fo.  Add.  tn.  da  Ver- 
nare. — 2.  Io  forra  di  sm.  V.  A.  V.  e 
di’  Ternata.  Inventata.  [ Lai.  Menu.  J 

YERNERECCIO.  f 'ttr-mi-ric-cio.  Add.  m. 
Di  Verno.  (Lai.  Mòcmu#.]  — 2.  Da  ver- 
no o buono  per  lo  verno.  — 3.  Che  sool 
venire  in  tempo  di  verno. 

VERNICANTE.  Ter* irà*- fa.  Part.  di 
Vernlcare.  Che  veroica.  Lo  stesso  che 
Verniciente. 

VERNICIARE.  Fer-ni-cà-re.  Alt. Lo  stes- 
so f he  Verniciare. 

VERNICATO.  Fer-ni-cà-to.  Add.  m.  da 
Veroicare  Lo  stesso  che  Verniciato.  — 
— 2.  Per  simil.  detto  anche  d'altre  ma- 
terie. 

VBRNICB.  Ter-ni-ee.  Sf.  Ar.Mes.  Com- 
posto di  gomme  e ragie,  e d'altri  ingre- 
dienti, che  serre  a dare  il  lustro  , « ad 
altri  osi.  [ Lai.  aandaracha.  Dal  lai. 
barb.  term*  che  il  Sai  mas  io  cava  dal 
pr.  barb.  terontre  ambra  gialla;  poiché 
questa  ha  qualche  somiglianza  con  la 
gomma  di  ginepro , uno  de’ principali 
componenti  della  vernice.  ) — 2.  Per 
simil.  Liscio.  — 3.  Quella  spezie  di 
gomma  polverizzala,  con  cui  si  strofina 
la  carta  prima  di  scrivere  ; detta  pro- 
priamente Sandracca. — 4. Diceal  Vernice 
di  Mecca  La  doratura  a Mecca. \.Mteca.~ 
5.  Boi.  Albero  della  vernice,  Vernlee  della 
China  odel  G lappone, o Ailento  ec.  Albero 
esotico,  che  alligna  anche  beoe  nel  no- 
stro clima,  il  cui  sugo  la  itici  doso  risec- 
esodo»!  diventa  nero,  e si  crede  sia  im- 
piegato per  la  vernice  di  Lacco  . della 
della  China.  (Lai.  ròui  verni*  £,»#».] 

VERN1CIANTE.  Pir-nKiàw*.  Part.  di 
Verniciare.  Che  vernicia. 

VERNICIARE.  Ver-ni-eià-re.  Alt.  Dar 
ia  vernice.  ( Lat.  tundaracha  iliinere.  j 

VERNICIATO,  l'tr-ni-cia-tu.  Add.  m. 
da  Verniciare.  Che  ha  avuto  sopra  la 
vernice. 

VERNINO,  Ter- nì-no.  Add.  m.  DI  verno, 
Appartenente  » verno.  ( Lat.  hiemalii , 
hibernuM.  ] — 2.  Che  si  coltiva  di  ver- 
no, Che  cresce  nel  verno,  o Che  si  semi- 
na nel  remo.  — 3.  Onde  Fave  veroioe 
chiamane!  quelle  che  si  seminano  nel- 
J Inverno.  — 4.  Ch  e buono  a mangiare 
il  verno.  Onde  Popone  vernino,  dicesi 
Una  specie  di  popone  buono  a mangiare 
il  verno. 

VERNICI.  Jer-nì-o.  Add.  m.  Di  verno.  V. 
e di’  ferrano.  — 2.  Aggiunto  di  una 
spezie  di  Imo.  — 3.  Aggiunto  di  ani 
specie  di  popone. 

VERNO.  Fir-no.  Sm.  Una  delle  quattro 
stagioni  dell’anno,  ia  più  fredda,  la 
quale  segnila  l’ autunno  c precede  la 
primavera.  [ Lat.  hitmt.  ] — 2.  E nel 
num.  del  più.  — 3.  Burrasca  o Vento 
burrascoso.  ( Siccome  Taverna  de’  Lati- 
ni, cosi  il  uerno  degl’italiani  ha  il  dop- 
pio seoso  di  stagione  e vento  tempesto- 
so : poiché  slmili  venti  soglioa  destarsi 


nel  verno.  In  ar. verbo  durns  ac  vebe- 
mens  venlus.  1 — 4.  Tempesta  qoal- 
sisia.  — 8.  Dicesi  Stridore  del  verno 
a Freddo  eccessivo.  fi.  Per  sined- 
doche , Freddo.  — 7.  Per  metaf.  Vec- 
chiaia. — 8.  Di  verno,  posto  avverb. 
Io  tempo  d’inverno. — 9.  Di  Gito  verno 
si  dice  per  dinotare  11  calmo.  Il  fondo, 
cioè  il  cnor  del  verno.  — 10.  Nel  pieno 
del  verno,  cioè.  Nel  colmo. 

VERNO.  Add.  m.  V.  L.  Di  primavera. 
(Lat.  veruna.  Femut  da  ver  primavera: 
e questo  par  sinc.  del  pera,  bthar  che 
vale  il  medesimo  cangiato , come  per 
solilo,  il  B in  V.) 

VERO.  ÌV-ro.  Sm.  Verità;  e propriam.  la 
Concordanza  del  nostri  detti  eoi  nostri 
pensieri.  [ Lai.  verità#,  veruni.  ) — 2. 
Dicesi  Vero  è,  B ben  vero  che  e simili 
e vogliono  Tuttavìa,  Non  per  tanto. 
Nondimeno.  — 3.  Dicesi  Non  fa  vero, 

10  forza  di  Non  ci  fu  verso,  o simile. — 
4.  Diresi  Salvo  il  vero.  Quando,  nel  rac- 
contar checchessia  si  può  dubitare  che 

11  fatto  possa  star  altramente.  — 8.  Di- 
fesi N*  è vero?  per  Noo  è vero  ? *—  6. 
Dicesi  Dire  il  vero.  Dir  vero,  e vale  Ra- 
gionar con  fondamento  di  verità.  — 7. 
Dire  il  vero,  vaio  anche  Reggere,  Resi- 
stere. — ■ 8.  E Non  dire  più  il  vero,  Gg. 
si  dice  talora  dì  alcun  membro  indebo- 
lito che  abbia  perdato  l'usata  forza.  — 

9.  Dicesi  Pescsre  per  lo  vero,  e vale  li- 
ner diligenza  per  trovare  la  verità.  — 

10.  Dieesi  Toccar  del  vero  e vale  Ap- 
porsi, Dire  la  verità.  — 11.  Dicesi  Vero 
primo,  e s'intende  delle  verità  naturali 
per  sé  note.  — 12.  M<tdi  avverb.  Da  ve- 
ro per  Veramente,  Non  da  beffe.  [ Lat. 
rare.  ] — 13.  Onde  Dire  da  varo  , Fare 
da  vero,  vale  Favellare  sul  sodo,  Opera- 
re seriamente,  li  isolata  mente. — 14.  Di 
vero,  poeto  avverb.  Veramente,  In  ve- 
rità, Fermamente,  Pereerto.  — 13.  In 
vero  , che  anche  scrivevi  Invero , posto 

-avverb.  Veramente,  Certamente,  Per 
cerio.  — 16.  In  vero  in  vero  cosi  rad- 
doppiato, vale  Io  tutto.  Finalmente.— 
17.  Ed  anticamente  fu  detto  In  cosa  ve- 
ra, per  la  vero.  [ Lai.  revera.  ] — 18. 
Nel  vero,  posto  avverb.  Io  verità  , Ve- 
ramente.— 19.  Per  vero,  posto  avverb. 
Per  verità,  Certamente. — 20.  Pro  veri). 
Ogni  vero  non  è beo  detto,  vale  Talvol- 
ta giova  tacere  la  verità.  — 21.  Il  vero 
non  ba  risposta , o simile , e vale  lo 
stesso. 

VERO-  Add. m.  Che  contiene  In  sé  verità. 
Che  ha  verità.  Non  fittizio,  Non  adulte- 
rato. (Lat. verna.  Ferut  è dal  cell.brelt. 
pirir  che  vale  il  medesimo.  In  celi.  gali. 
fior  sincero  , verace  , schietto  , onde  fi- 
rtadh  verità.  In  ted.  wahr  , in  oland. 
tra  or  vero.  Io  per»,  r eragh  tace  , chia- 
rezza. ] — 2.  Legittimo.  — 3.  Antica- 
mente fu  troncalo , ma  non  è da  imi- 
tarsi. 

VERO.  Avv.  V.  A.  per  Veramente. 

VEKOLA.  Fe-ró-la  Sf.  Bestia  immagina- 
rla. come  Befana,  Orco  e simili. 

VERONCBLLO.  Fa-ron-ci t-lo»  Sm.  Dim. 
di  Verone.  Pieeoi  verone. 

VERONE-  Fe-ró-nc.  Sm.  Sporto  o Loggia 
sportata  fuor  del  muro  su  travi  o pietre 
io  qualunque  parte  della  casa.  (Dal  celi, 
gali,  bar ran  riparo  . chiuso  su  l’alto 
delle  mora,  spazio  cinto  da  vetri  , can- 
celli od  altro  che  di  simile.  Il  R . come 


per  solito,  mutasi  in  v. } — x.  tern 
io.  (Lai.  moemanuw.]  — 3.  Tra  gii  i 


min!  di  campagna  in  Toscana  cosi  dicesi 
ad  no  Piccol  tcrrnizo  coperto,  nel  quale 
termina  la  scala  di  fuori,  e per  cui  s’en- 
tra nel  secondo  piano  della  cosa. 

VBRONICA.  Te-rò-n»  cu.  Sf.  Dot.  Genere 
di  piante  della  diandria  moooglnia,  fa- 
miglia delle  pedicoiari  , caratterizzato 
dal  calice  di  quattro  foglioline  , la  co- 
rolla rotata  divisa  in  otto  lobi  , ed  uoa 
rapsola  reniforme  per  frutto  ; la  mag- 
gior parte  delle  cui  specie  sono  nule  in 
medicìoe  per  le  loro  virtù  toniche  o sti- 
molanti. (Lat.  veronica.  Dal  pera,  etro- 
niàe  che  vele  il  medesimo.]  — 2.  Dieesi 
Veronica  odici  naie  e anticamente  Vero- 
nica maschio  la  specie  più  comuae  di 
detto  genere.  Pianta  che  ha  le  radice 
perenne  ; gli  steli  giacenti  . vellutati , 
di  sei  o dieci  pollici  ; le  foglie  opposte, 
quosi  ovate,  pelose,  scabre,  seghettate; 
I fiori  di  un  bel  pallido,  e alquanto  ros- 
so. s spighe  laterali,  gambettate.  Fio- 
risce dal  Maggio  al  Luglio  , ed  è indi- 
geoa  dei  boschi  e dei  luoghi  sterili. 
Questa  pianta  si  adopera  come  succeda- 
nea del  Tè  rhineae,  perciò  delta  aucho 
Tè  europeo  o svizzero.  ( Lat.  caronica 
officinone  Lù i.J 

VERONICA.  Sf.  lìcci . Rappresentazione 
del  volto  di  G.  C.  impresso  sopra  un 
pannolino,  che  si  adora  in  S.  Pietro  di 
Roma;  erredesi  sia  il  sudario  posto  sul 
volto  del  Signore  nei  sepolcro.  (Dal  lat. 
vera  icon  vera  immagine.  ) 

VEROSIMILE.  Fe-ro-ti-mi-le.  Sm.  Lo 
stesso  r he  Verisimile. 

VERRATO.  Fer-rb-to.  Sm.  Milit.  Nome 
di  una  spezie  di  cannone  da  batteria 
assai  corto  di  canna  . e del  quale  si  è 
perdato  affilio  l'uso  io  Italia  Gtf  dal  ca- 
dere del  secolo  »tv. 

VERRETTA.  Ter-rét-ta.  SL  Milit.  Frec- 
cia a foggia  di  piccolo  spiedo  da  lan- 
ciare con  meno  o colle  balestre.  Era  io 
uso  presso  gli  antichi  Italiani , i quali 
non  avevano  forse  affatto  perdato  il  vo- 
cabolo e l’uso  del  Tarutum  de  Romani. 
(Lat.  Derwum.  Io  lat.  erro  spiedo,  lo 
illir.  tarò  punta.  In  celi.  gali,  barr 
punta  delle  anni  ec.  ] 

VBRRETTATA.  Ter-ret-tà-fa.  Sf.  Milit. 
Colpo  di  verretta. 

VERRETTONE.  Ter-reWd-na.  Sm.  Milit. 
Acer,  di  Verretta. 

VERRICELLO.  Ter-rt-eH-lo.  Sm.  Ar. 
Me*.  Maccbioa  a vite  o Specie  d’argano, 
per  sollevare  eoo  mediocre  forza  gravi 
pesi.  | Dall’  illir.  vrrrej  vectis.  Nella 
«tessa  lingua  oerafi  spigoere  : io  lat. 
verrera  tirare:  in  per»,  vara  h trave.) 

VERRIGLIONE.  Fer-ri-glià-ne.  Sm.  V. 
Frane.  Mus.  Antico  strumento  compo- 
sto di  otto  o dieci  bicchieri  scelti  secon- 
do la  scala  diatonica  , ovvero  accordati 
secondo  la  medesima,  riempiendoli  col- 
l’acqua. Tale  strumento  posto  sopra  un 
asse  coperta  di  panni  si  suona  con  no 
piccolo bosioDcino  pure  rivestito  di  pan- 
no. IÈ  il  frane.  FerriUon,  da  narra  bic- 
chiere.) 

VERRINA.  Ter-ri-nn.  Sf.  Ar.  Me*. Stru- 
mento per  forare , o trivella  posta  al 
foodo  di  uo  luna»  ferro  , il  quale  nel 
mezzo  della  sua  longhrzu  si  ripiega  a 
doppia  zaoca  ; nell'alto  ha  nn  buttooe, 
contro  il  quale  fa  forza  l'artefice:  impa- 
ginando la  zanca,  la  verrina  s’  introdu- 
ce, e fa  il  buco;  più  comunemente  Tra- 
pano, Succhiellino.  ( Ferrino  c Ferri - 
«rara  dal  led.àoArcn  forare, onde  bohrer 
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trapano.  Il  B,  secondo  il  solito,  cangia* 
si  io  V.  In  cali.  gali,  boireat  picciol 
trapano,  da  6uaV  bngio,  cavità.  ) 

VERRINARE.  F«r-rl-nà-re,Att.Ar.Mes. 

Traforare,  Bucherare,  Foracchiare.  [Lai. 
perforar*.  | 

VERRINATO.  V*r-t i-nà-to.  Add.n».  Ar. 
Mes.  Da  Verrinare. 

VERRINO.  Kar-ri-no.  Sot.  Boi.  Specie  di 
fungo  venefico-  [ Lai.  Meta*  mutabi- 
li* Lin.  | 

VERRO.  Fir-ro.  Sin.  Porco  non  castra- 
to. [Lai.  narrar.  berrai  dal  per».  • ir- 
ras porcu*  magnai.] 

VBRROCCHIO.  /W-ròc-ebio.Sra.Ar.Mes. 
Stretiojo  per  alive.  V.  e di'  Frantojo  , 
Infrantolo.  [ Lai.  (rapiti rm.  Da  verri- 
eulum  formato  da  perro  io  spano,  tiro, 
raccolgo:  poiché  tira,  raccoglie  e qua»! 
spezia  l’olio  eh’  è nelle  olive,  la  per». 
besyr  chane  frantojo  per  le  olive.) 

VERRUCA.  Fer-rùea.  Sf.  V.  L.  Etere- 
scema  calanco,  rugosa  alla  superficie  , 
larga  alla  base,  e le  cui  radici  si  appro- 
fondano nella  spessezza  dell*  pelle;  al- 
trimenti Porro.  [Lat.  verruca.  Ferruca 
dal  pera,  v?rgha  che  vale  il  meiesimo  ] 
— 2.  E detto  anche  delle  piante. 

VERRUCANA.  Fer-nt-eò-na.  Sf.  Mio. 
Nome  volgare  di  ano  specie  di  pietra  , 
di  cui  si  fanno  le  macine  do*  frantoi  da 
olio. 

VERRUCARIA.  Fer-ru-cò-ri-a.  Sf.  Bit. 
Pianta  annua , che  ai  trova  ne*  luoghi 
sterili  e fra' siasi  : fiorisco  io  Maggio  , 
con  ispigbedi  fiori  bianchì,  sema  odo- 
re. Le  sue  foglie  sono  ovate,  interissi- 
me, rugose,  tomentose,  e foron  credute 
efficaci  per  estirpare  I porri  e le  verru- 
che, d’onde  trasse  il  nome.  (Lai.  belio - 
froptum  europaeum  /.ini».) 

VERRUTO.  JV-rù  to.  Sm.  V.  L.  Milil. 
Piccolo  spiedo,  Spuntonccllo , Lanciot- 
to. Secondo  Vegezio,  l'asta  del  verruto 
era  lunga  tre  piedi  e mezzo  , ed  II  fer- 
ro , che  era  triangolare  , once  cinque. 
Nell'isola  di  Sirdegoa  i cacciatori  osi- 
no ancora  d'uno  spiedo  o spuntone  co- 
me il  aopradescritto,  che  chiammo  Ite- 
rato- [Lai-  t?»ru.] 

VERSAB1LK.  Fer-tà-bi-l*.  Add.  com. 
Che  è facile  a versare  , Versevole  ; ma 
dicesi  più  comunemente  nel  senso  di 
Versatile,  cioè  Girevole. 

VBRSABILITA’.*  Fer-tn-bi-li-tà.  Sf.  ast. 
di  Versa  hi  le.  Meglio  Versatilità. 

VERSACCIO.  Fir. tàccio.  Sm  Pegg.  di 
Verso,  in  tatti  I tuoi  significati.  E però 
nel  senso  poetico,  terso  cattivo.  — 2. 
Urlo  o Smorfia  sgarbata  e spiacevuie  ; 
ma  in  queato  senso  usasi  per  lo  più 
nel  pi. 

VERSAMENTO.  Fer-ta-min-to.  Sm.  Il 
\ersarc.  — 2.  Effusione.  Spandi  mento, 
Spargimento.  [Lai.  effvtio.] 

VERSANTE.  Fer-sàn  te.  Pari,  di  Versa- 
re. Che  versa,  Che  spande. 

VERSARE.  Fer-sà re.  Alt.  Far  uscir  fuo- 
ri quello  ebe  è dentro  a vaso  , sacco  , o 
a coi»  simile,  rovesciandolo,  o facendo- 
lo traboccare,  o spargendolo  in  altra 
miniera.  [Lai. effondere,  spargere.  Fin- 
tare, da  veri  un»  part.  di  certo  h volto: 
poiché  voltando  il  vase  , ai  versa  il  li- 
quore. ) — 2.  Onde  Versar  lagrime, 
pianto  o slmile,  vale  I.agrimire,  Pian- 
gere. — 3.  E fig.  Consumare,  Spendere 
prodigamente.  Scialacquare.  [Lat.  prò  - 
digere,  profondere .]  —4,  B Versare  al- 
cuno da  cavallo  fu  detio  per  Gettarlo 


giù  di  sella,  Farlo  cader  di  cavallo.  — 
5.  B fig.  — 0.  Cangiare  . al  modo  dei 
Latini.— 7.  Volgere,  modo  similmente 
latini.—  8.  Trattare,  Manegg  are. Pra- 
ticare. — 9.  Comporre,  Dettare.  — 10. 
Raggirare  per  lo  pensiero  , aoche  alla 
latina.  (Lai.  animo  voltar *.]  — M.  N. 
ass-  Traboccare.  — 12.  Abitare,  Stan- 
ziare, pure  atta  guisa  Ialina.  [Lat.  ver- 
sori, degtre.  ] — 13.  N.  pass.  Versarsi 
dieonsi  i vasi,  o cose  simili , Quando  i 
liquori,  n altre  cose  flessibili  , escono 
per  le  rotture  di  easi.  — 14.  E fig.  Ro- 
vesciarsi. — 15.  Stare  , Consistere.  — 
16.  Adirarsi  subitamente  e tiri osamen- 
te. [ Lat.  gravitar  indignar i.  Dal  lat. 
irnm  versare  versar  lo  sdegno.  ] — 17. 
Cangiarti,  Mutarsi.  — 18.  Deeai  Ver- 
sarsi il  cervello  per  le  mani , ardita  e 
scherzosa  metafora  che  vale  Limbic- 
carsi  il  cervello. 

VERSATILE.  Fer-sà-ti-U.  Add.com.  V. 
L.  Che  può  volgersi  e rivolgerai , Gire- 
vole: c figuratamente  Maneggevole,  Pie- 
ghevole. Per  lo  più  si  dice  di  cose  mo- 
rali. f Lat.  versatili*. 1 

VERSATILITÀ’.  Fer-sa-ti-li-tà.  Sf.ast. 
di  Versatile.  V.  L.  Q ialiti  di  ciò  eh' è 
versatile.  [Lat.  oeraafiliraz  J 

VERSATISSIMO.  Fer-ta  fìi-ii-mo.  Adii . 
m.  superi,  di  Versato  nel  siga.  del  $.3. 
Pratichistim»,  Bspertis«irn>. 

VERSATO.  Fer-sà  to.  Add.  m.  da  Ver- 
sare. ael  primo  sign.  [Lit.  sparsa*,  rf- 
fatui. I — 2.  Voltato  sù  e giù.—  3.  Pra- 
tico , Esperto.  [ Lat.  versata*.  ) — 4. 
Vessato,  Tribolato. 

VBRSATORB.  Fer-sató-re.  Vcrb.  m.  di 
Versare.  Che  versa.  — 2:  In  forzi  di 
sm,  Vcrsalor  dell'acqua  fu  dello  L'A- 
quario, segno  celeste,  una  dille  costel- 
lazioni dello  zodiaco. 

VBRSATRICE.  Fer-sa-tri-ce.  Verb.  f.  di 
Versare. 

VERSA  VICE.  Avv.  V.  e di’  Jrictviria. 

VERSE'ìGlAMBNTO.Fir-ltj-jia-mfrt-lo, 
Sm.  Il  verseggiare. 

VERSEGGIAI*  TE.  Fer-ug  giàn  te.  Pari, 
di  Verseggiare.  Che  verdeggia. 

VERSEGGIARE.  Fer-seg  già  re.  N.  «ss. 
Far  versi,  Far  da  poeta.  [Lat.  versifica- 
re, poetar».  ) 

VERSEGGIATO.  Fer-seg -giàlo.  Add  m. 
da  Verseggiare. 

VERSEGGIATORE.  Fer-seg  già  tó-re. 
Verb.  m.  di  Verseggiare.  Che  verseg- 
gia. 

VBRSBGGIATRICE.  Fer-seg-gia  tri  ce. 
Verb.  f.  di  Verseggiare.  Che  verseg- 
gia- 

VERSEGGIATURA.  Fcr-seg-gia-tU-ra. 
Sf.  Propriam  mie  Maniera  di  verseggia- 
re. — 2.  In  {scherzo  per  Lo  stesso  com- 
ponimento poetico. 

VERDERELLO,  l'er-se-ril-lo.  Sm.  d m. 
di  Vera»  nel  sign.  poetico.  Lo  stesso  che 
Verviecinolo. 

VERSETTO.  Far- sil  fo.  Sm.  dim.  di  Ver- 
so  nel  sign.  poetico.  [Lat.  verzieufur.) 
—2.  Eccj.  Parole  ordinariamente  tratte 
dalla  Sacra  Scrittura,  che  si  dicono  o si 
caolino  nell'Offitio  d.-lla  Chiesi  gene- 
ralmente dopo  I Capitoli  e gl'inni  pri- 
ma del  Respoosorio,  e dopo  il  Respon- 
sorio io  Bue  delle  Lezioni.  Dicesi  nache 
a quei  piccoli  periodi  o membri,  nei 
quali  si  dividono  i Cipiloli  della  Sacra 
Scrittura,  a che  contengono  per  lo  più 
nn  senso  compiuto.  — 3.  Mu*.  Pezzi  di 
ripieno,  ovvero  a solo,  a due  ec.,  corri* 


spandenti  a quelli  de'  salmi,  o alle  par- 
ti io  cui  si  divide  il  Credo,  il  Gloria  ec. 

— 4.  Rispisie  o Intercalari  che  fa  (or- 
gani, quasi  picciolo  cadenze  o piccioli 
periodi  m isical1,  fughette  ec.,  sooate 
eUempirancamente,  o composte,  colle 
quali  dello  strumento  risponde  al  coro, 
alternando  con  esso  oc' sacri  canti. 

VERSEVOLE.  Fer-sd-vo  le.  Add.  com. At- 
to a versare. 

VERSICCIUOLO.f'er-n'e-ciuò-io.Sm.dim  . 
di  Verso.  Piccol  i verso.  [ Lat.  udmeu  - 
l»#.l 

VERSICOLORATO.  Fer-si-co-lo-rà-io. 
Add.  m.  V.  L.  Che  è liuto  di  vari!  co- 
lori. [Lit.  versieolor.) 

VERSICI" LO.  Fer-sl-cu-lo.  Sm.  dim.  di 
Vera»  nel  senso  poetico.  — 2.  Terzetto . 
Terzini,  quasi  Tunicato  ternario,  dal 
chiamarsi  Ternani  i Veni  ia  terza 
rimi. 

VERSIERA.  Fsr-siira.  Sf.  La  diavolessa, 
La  moglie  del  Diavolo;  il  che  dicesi  an- 
che La  B.-fnna.  La  Btllorsi,  La  Tregen- 
da ec.  [Dal  lat.  adoersar  tua  che  io  sen- 
so scritturale  significa  l'inimico  degli 
uomini,  il  Diavolo.  Da  essa  voce  letica 
furono  derivate  le  segatoti:  Aoverea- 
sario,  Acversitrr.  e finalmente  la  Fer- 
siera.  con  che  le  duooicciuole  inten- 
dono di  dea  ilare  uno  spirilo  infernale 
con  improvido  cintiglio  immaginato 
dai  nostri  antichi  per  atterrire  I fan- 
ciulli. In  ebr.  aafnn  ad  versori  us,  dia - 
boia*.  Io  ted.  dar  boss  feind,  cioè  il 
tristo  avversario  vale  il  diavolo,  lo  in- 
gl.  fiend  nemico  o diavolo.'— 2.  Onde 
Dirai  alla  veraiera  è lo  stesso  che  Dar  - 
si  al  Diavolo,  alle  streghe , alla  for- 
tuna , cioè  Disperarsi.  — 3.  Detto  di 
perdona  cattiva,  o maliziosa,  alla  stes- 
si guisa  di  Dimooio,  Diavolo  ec.  — 
4.  Disgrazia.  Malanno.  [Versiera, co  - 
me  avversità,  viene  di  avversario.) 

VERSIFICANTE.  Fer-si-fi  càn-t*.  Pari, 
di  Versificare.  Che  versifica.  Che  com- 
pone verii.  Lo  stesso  che  Verseg- 
gia me. 

VERSIFICARE.  Fsr-ti-fi-cò-re.  ti.  a». 
Cjfupor  versi.  Lo  stesso  che  Verseggia- 
re. [Lat.  versificare,  versus  face re.)  — 
2.  All.  Spiegare,  Esporre  in  versi. 

VERSIFICATO.  Fer-ti-fi-cà-io.  Add.  m. 
da  VeraiOcare. Lo  slasso  che  Verseggia- 
to. — 2.  E ani.  io  forza  di  am.  per 
Componi  m-oto  lo  versi. 

VERSIFICATORE.  Ver  i»  fi-co-tóre. 
Verb.  m.  di  Versificare,  adoperato  per 
lo  più  come  am.  Che  versifica,  Che  fa 
versi;  e dicesi  anche  io  buon  senso.  Lo 
stesso  che  Verseggiatore.  [Lat.  versi- 
fica tur.} 

VERSI  FIC  A TORELLO.  Fer-si  (Ì-ea4o-riU 
Io.  Add.  e m.  dira,  di  Versificatore. 

VERSIFICATORI  AMENTE,  ier-si-fi-ca- 
to-ria  men-te.  Avv.  lo  modo  versifica- 
torio. 

VERSIFICATORIO.  Fer-si-fi-cald-rt-o. 
Add.  m.  Appartenente  alla  versifica- 
zione. 

V E RSI F ICATRICE . Fer-si  -fi-ca-tri-es. 

Verb.  f.  di  Versificare.  Lo  alesso  che 
Verseggia  tr  ice. 

VERSIFICAZIONE.  Fer-sifi-ea-sii- ne. 
SC.  Il  versificare. 

VERSiON  ACCIA.  Fer-sio-nàc-eia.  Sf. 
pegg.  di  Versione.  Cattiva  versiooe. 

VERSIONE.  Fer-si-ó-n*.  Sf.  V.  L.  Pro- 
priamente Rivolgimeoto.  [Lai.  verno.] 

— 2.  Traduzione.  (Lai.  verno. | 
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VERSIPELLE.  Ver-ti-jtèl-U.  Add.  com. 
V.L.  Furbo,  Malizioso,  Venuto.  [Ut. 
r ersi  fieli  ù.  | 

VERSO.  Vir-so.  Sai.  Memhro  di  scritlu- 
r«  podice,  compre*»  sotto  certa  misure 
di  piedi  o di  sillabe.  (Ut.  vertut.  cer- 
meti , metro*».  t'enui  dal  celi,  brell. 
rjtc/n  che  vale  il  medesimo.  In  celi, 
geli-  dicessi  una  volte  [carta.]  — 2. 
Dicesi  Verso  rotto , a distinzione  del 
Verso  intero,  Della  poesia  italiana  Quel 
verso  che  è più  corto  di  u odici  silla- 
be. — 3.  Dicesi  Verso  sciolto , cella 
poesia  italiana,  il  Verso  non  legato 
dalla  rima-  — 4-  D*ce»l  Verso  sdruc- 
ciolo, o sdruccioloso.  Quello  che  termi- 
na eoo  parola  sdrucciola.  — 3.  Dice»! 
Verso  spoodaico,  nella  poesia  latina. 
Un  esametro  composto  di  spondei . o che 
termina  per  lo  meno  in  due  spondei. — 
6.  Dicesi  Verso  trimetro.  Quello  ch  i di 
tre  parti.  — 7.  Dicesi  Far  versi  e vale 
Verseggiare,  Poetare.  — 8.  Dicesi  Por- 
re in  versi  alcuni  cosa  e vale  Ridurla 
in  poesia.  — 9.  Dicesi  A verso  a ver- 
so e vale  Co  verso  per  uno,  Alternan- 
do. — 10.  Il  caoto  degli  uccelli.  |Ut. 
garrir  uà  1 — 11.  Onde  diceii  Fare  il 
verso.  Fare  versi»  « rale  Cantare. —12. 
E Fare  un  verso  u il  medesimo  verso, 
vale  Tornar  sul  medesimo  discorso  o 
Fare  ia  medesima  cosa.  — 13.  E pro- 
verbialo!. Ogul  uccello  ha  da  fare  il  suo  , 
verso,  vale  Ognuno  de*  discorrere  se- 
coodo  la  sua  conditone.  — 14.  Aria  di 
suono  o di  canto.  [Lai.  rhyfmu*.]  — 
13.  lina  riga  di  scrittura.  — 16.  Modo, 
Via.  Guisa.  (Ut.  modui,  ratio.]  — 17. 
Onde  Mutar  verso,  vale  Mutare  stile  o 
maniera.  — 18.  Trovare  verso,  il  ver- 
so, vale  Trovar  via,  modo.  — 19.  Fare 
ooa  cosa  pel  verso,  vale  Farla  co'debjti 
modi,  nella  forma  che  più  conviene.  — 
20.  pigliare  una  cosa  pel  suo  verso,  o 
Pigliare  il  verso  d'uoa  cosa  o in  una 
cosa,  vale  Trattarla  Ut  forma  da  trarne 
profitto.  Riuscirvi  con  felicità.— 31.  E 
Pigliare  il  peuno  pel  verno,  fig.,  vale 
Pigliare  il  modo  vero  in  fare  checches- 
sia.— 22.  Dicesi  Per  un  verso,  posto 
avverb.  D*  una  parte  ec.  — 23.  Dicesi 
Per  verso  alcuoo,  posto  avverb.  In  nei- 
san verso.  — 21.  Andare  a'  versi  ad  ai- 
cono,  vale  Secondarlo,  Seguitare  lai- 
troi  parere  o volootà.  [Ut.  alicui  ob- 
tequi,  obsecundart.]  —23.  E coil  An- 
dare a verso  , al  verso  ad  alcuoo , che 
vaie  lo  stesso.  — 28.  Banda  o Parte. 

VERSO.  Preposi  rione  che  denota  vicinan- 
za, accostamento  o indirizzamento  a 
qualche  parte;  e si  usa  comuuemealo 
col  quarto  caso.  [Ut.  vertut,  erga.  Dal 
celi,  brett.  irar-xuebe  «iene  da  star  so- 
pra, e tu  banda,  parte.  Altrui  da  varivi 
pan.  di  certo  io  volgo.]  — 2.  Talora 
serve  a dinotare  l'accosta  mento  di  od 
termine  all'altro  che  gli  succede,  par- 
landosi di  numeri.  — 3.  E pure  ezian- 
dio col  secondo  caso  s’accappia  ne  si- 
gnificati medesimi  ; benché  comune- 
mente con  alcuni  pronomi.—  4.  Talora 
r Con  tra.  [Ut.  advertus,  cootra.J— 
Talora  per  in,  Per.  — 6.  Talora  per 
Tra,  Fra.  — 7.  Talora  per  In  favore.A 
ro,  Io  servigio.  ( Lat.  ergo,  prò.]— 8. 
a torà  per  Io  comparazione,  lo  parago- 
ne. (Ut.  prae.] — 9.  Ed  auche  col  quar- 
to caso.  — 10.  Talora  per  Intorno,  Cir- 
ca. (Ut.  circa,  prope.] — 11.  Talora 
per  Quanto,  Rispetto,  Riguardo  c simi- 


li.—12.  Talora  anche  ad  alcuni  avver- 
bii  si  antepone. — 13.  Dicesi  Verso  che 
e fu  talora  usato  nella  forza  di  Laddo- 
ve,  Ma,  Per  contrario  o simili.  — 14. 
Dire  verso  uno,  vale  Dire  ad  uno. 
VERSONE,  f «r-id-ne.  Sm.  acer.  di  Ver- 
so. V.  scherzevole. 

VERSOKIO.  f Vr-iò-ri-o.  Àdd.  m.  V.  L. 
Fi*.  Aggiunto  di  Ago.  Ago  versorio  di- 
cesi L'ago  calamilato  della  bussola. [Da 
vertut  part.  di  certe  io  volgo,  onde  ter- 
toriut  che  ha  forza  di  volgere.] 
VERSUNGIANO.  rer-tun-qià-no.  Add. 
m.  Anat.  Aggiunto  del  coodotto  e del 
liquore  pancreatico. 

VERSUTISSIMO.  b'er-to-tìs-si-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Versalo. 

VERSE  ro.  Ker-ew-fo.  Add.  ra.  V.  L. 
Propriamente  Ingegnoso,  Sagace,  secon- 
do I originaria  significazione  latini;  ma 
non  si  prende  più  che  In  mila  parte  e 
vale  Doppio,  Furbi,  Astuto,  Malizioso. 
(Ut.  esrauftu,  callido*.  f'er  tatui  i da 
verso  io  volto:  ed  iodica  Coloro  , quo- 
rum celeriler  meni  Virtatur.  Cosi  pure 
slropheot  che  io  gr.  corrisponde  a ter- 
sut  ut.  vira  da  ttrepho  io  vulgo,  onde 
strophs  volgimento.  Anche  io  ebr.  ht- 
fachfaeh  versoi us,  da  hafach  volse  ec.] 
VERSÙZIA.  rer-m-ti  a.  Sf.  V.  L,  Astu- 
zie, Malizia,  Furberia.  [ Ut.  oerau- 
tio.i 

VERDUZZO,  fcr-iùx-io.  Sm.  dim.  di 
Vario. 

VERTA,  Tir-fa.  Sf.  Ar.  Me*.  Parte  in- 
feriore del  giacchio,  dove  rimangano 
presi  I pesci.  [Dii  Ut.  vsrto  io  volgo.In 
proveoz.  r:r/ou!«n,  in  frane.  «ert>«vu>  e 
varoraf.) 

VERTA'.  Ver-ih.  Sf.  sine.  di  Verità.  V. 
A.  V.  e di'  ferirà.'; In  proveoz.  uertad, 
io  isp.  rerd'jd.  in  pori.  vsrdade  ] 

VER  PARITI.  Far- la -6» -fi.  S».  Eccl,  No- 
me che  hanno  I dottori  delU  Chiesa 
d'Armeoia.  I quali  vi  occupano  uo  alto 
grado,  e sono  per  lo  più  superiori  di 
monasteri;  portano  il  haston  pastorale, 
ed  è io  lor  facoltà  il  predicare  ove  lor 
piace.  Non  si  fanno  scrupolo  di  attri- 
buirei la  preminenza  su  i vescovi  che 
Ooo  sono  dottori. 

VERTEBRA.  Fir-fe-ira.  Sf.  V.  L.  St. 
Nat.  Nome  generico  dato  a quegli  oasi 
corti  e duri,  futi  a guisa  di  nodi,  di- 
stinti e strettamente  collegati  insieme, 
bucati  oel  miu,  per  dorè  passa  la 
midolla  spinale,  e U coi  riunione  costi- 
t-ii la  colonna  della  spina  dorsale 
nell'uomo.  ne' quadrupedi,  cetacei,  uc- 
rel  i,  retili’,  serpeoti  e pesci,  chiamati 
(ulti  perciò  Animali  vertebrati,  per  di- 
stinguerli da' molluschi,  dalle  conchi- 
glie, dagl  iosetti,  vermi  e zoofiti,  che 
non  avendo  colonna  vertebrale  soo  detti 
Animali  invertebrati.  Nell'uomo  le  ver- 
tebre sono  ventiquattro;  grecamente 
Spondilo  o Spandalo.  [Ut.  wriefrra, 
Vertebra  Ut. da  vertere  volgere,  poiché 
per  mezzo  delle  vertebre  il  corpo  si  vol- 
ge.] — 2.  Ditesi  Asse  la  Vertebra  cer- 
vicale. 

VERTEBRALE,  l'er-te  brà-le.  Add.com. 
Si.  Nat.  Ch'é  relativo,  Che  appartiene 
alle  vertebre.  [ Ut.  vertebrali*.]  — 2. 
Onde  Arteria  vertebrale  , Quel  ramo 
della  sotioeUveare,  che  si  reca  al  cer- 
vello, traversando  i (bri  delle  ipofisi 
trasverso  delle  vertebre  cervicali;  Cana- 
le vertebrale,  Quello  ebe  rinvieusi  luo- 
go la  spioa  dei  dorso;  Colonna  verte- 


brale, Quella  specie  di  fasto  osseo  ch'é 
formato  dalla  riunione  delle  vertebre  , 
e dentro  la  quale  sta  la  midolla  spina- 
le; Legamenti  vertebrali,  Que*  due  le- 
gamenti. dittimi  io  anteriore  e poste- 
riore, che  sono  in  tutta  la  lunghezza 
della  colonna  vertebrale;  Midolla  ver- 
tebrale, La  midolla  spioale;  Nervi  ver- 
tebrali, Quelli  che  nascono  dalla  mi- 
dolla spinale.  — 3.  Med-  Mal  vertebra- 
le: cosi  alcuni  chiamano  La  carie  delle 
vertebre. 

VERTKBRAL1TB.  l'er-te òra-li-ts.  Sf. 
Med.  Infiammazlooe  di  una  vertebra,  o 
di  più  ossa  della  colonoa  vertebra  le. 
(Lat.  verteòralifia.] 

VERTEBRATO.  Ver-U-brà-to.  Add.  c 
em.  Si.  Nat.  Che  ha  vertebre. 

VE RT ERBETTA.  Ferubrét-ta.  Sf.dim. 
di  Vertebra.  St.  Nat.  Piccola  verte- 
bra. 

VERTE  URITE.  TV-ta  bri-l«.  Sf.  V.  G.L. 
St.  Nat.  Vertebra  pietrificata  , e per 
esteos.  Vertebra  fresile.  [Dal  lat.  verta* 
bra  vertebra,  e dal  gr.  lithos  pie- 
tra.] 

VERTEBROILIACO.Fer-le-ùro-i-IÌ-a-co. 
Add.  m.  corap.  Anat.  Diteti  Articola- 
zione vertebrali  iaea,  quella  deirultima 
vertebra  lombare  colle  ossa  iliache  per 
intermezzo  del  legamento  illolombare. 
(Ut.  vaTtebroiliaeut] 

VBRTECCI1I0.  Fsr-tèc-ehio.  Add.  e sm. 
V.  A.  e di  dubbio  sigoif.  Secoudo  il  &1- 
dolfi  significa  Ingannatore. 

VERTENTE,  t er  Un  te.  Pari,  di  Verte- 
re. Cbo  verte.  Usalo  per  lo  più  in  forza 
di  add.  com.  [Lat.  vertens.]  — 2.  Agg. 
di  Anno:  Addo  vertente,  alla  maniera 
latina  , vale  l'Anno  che  attualmente 
corre.  I Lat.  annui  fortini.]  — 3.  E<1 
an'he  Addo  intero.  — 4.  Agg.  di  Lite  : 
Lite  vertente  dicono  i legisti  Quella  non 
ancora  definita. 

VERTERE,  t'ir-te-re.  N.  ass.  aoom. ado- 
peralo solo  Impersonalmente.  V.  L. 
Consistere  intorno  ad  alcnna  cosa;  e si 
usa  colle  prep.  Fra,  Tra,  Intorno  e si- 
mili. [Lat.  vertere.  Dii  lat.  «urlerà  vol- 
gere: e con  simil  tropo  diciamo  che  raf- 
fice ai  aggira  a si pere  ec.  che  versa  in- 
torno a..ec.ln  pera,  vertaflen  in  vertere, 
ind'Ctere.  Io  illir.  varrai»  volgere.) 

VERTICALE,  f 'er-li  eà-le.  Add.  com.  Di 
vertice.  Che  attiene  a vertice,  Che  pas- 
sa pel  vertice,  Che  corrisponde  al  ver- 
tice. — 2.  Agg.  di  Linea,  vale  Perpen- 

d colare 3.  B1  in  forza  di  sf.  — 4. 

Asir.  Punto  verticale  , dicesl  il  zenit 
Astro  verticale,  quello  che  passa  pel 
zeoit  del  luogo  ; Cerchio  verticale,  un 
cerchio  massimo  della  sfera  che  passa 
pel  tenit,  poi  oadire  per  un  altro  può* 
todella  superficie  della  sfera  ; Primi 
verticale  , quel  cerchio  che  taglia  per- 
pendicolarmente il  meridiano  e passa 
pe'  punti  d'urienle  e d’occidente.  Verti- 
cale diceii  io  geucrale  ciò  ch'é  perpen- 
dicolare all'orizaonlo. 

VERTICALITÀ*.  I V (i-ca-Ii  tò.  Sf . est. 
di  verticale. 

VERTICALMENTE.  Fer-ti-cal-mén-te. 
Aw.  In  guisa  verticale. 

VERTICCHI.  Fer-tk-ehi.  Sm.  pi.  Mario. 
Palle  o Pomi  di  legno  tra  fo  rat: , e di  fuo- 
ri scanalali.  Servono  a farvi  passare 
delle  manovre  correnti,  onde  non  si 
freghino  con  corpi  duri.  U scanalature 
servono  per  Stropparli  a qualche  punto 
fisso.  [Dal  lat.  vario  lo  volgo.) 
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VERTICE.  Fèr-N-ee.  Sm.V.  L.Partesu-l 
periorc,  Sommità  di  checche»».  I Lat. 
verte* , Verte*,  secondo  i più,  è di  otr-  \ 
to  io  volgo.  Io  ar.  [aeri  verte  & colli».  la 
ili.  rarit  cime.] — 1.  Geom.  Il  paolo 
più  distante  dalla  base.  — 3.  Astr.  Il 
lenii. — 4.  Aoat.  Sommità  ò parte  Ja 
più  elevata  della  tetta. 

VERT1CELLA.  f'ar-ri-càl-lo.  Sf.  Zoot. 
Nome  d'un  uccello  volgarmente  detto 
Torcicollo. 

VERTICILLATO.  Ver-ii-cUlà-to.  Add. 
m.  Boi.  Aggiunto  di  Gore,  le  cui  foglie 
in  maggior  numero  di  due,  tono  dispo- 
ste in  giro  io  torno  al  caule  o fusto. 

VERTICILLO.  Fsr-li-eUlo.  Sio.  V.  L. 
BoL  Quell'aggregato  di  QoH,  che  a gui- 
sa di  oodo  circooda  il  caule,  principal- 
mente dalle  piaole  labiata.  [Lat.  carri - 
citta*.) 

VERTIC1TA*.  Vtr-ti-rì-là.  Sf.  Fis.  Pro- 
prietà in  virtù  della  quale  un  corpo  ten- 
de piuttosto  verso  il  vertice.  (Dal  lat. 
verter  vertice,  sommiti.] 

VERTIGINE.  Sf.  V.  L.  Gi- 

ramento di  checchessia.  Rivolgimento 
fatto  in  giro.  (Lai-  veriigo.  Veriigo  da 
varrò  io  volgo.)  — 3.  Med.  Malati»  del 
cervello  nella  quale  pare  che  gli  oggetti 
circostanti  girino  e che  giriamo  noi 
stessi,  onde  sì  vacilla  e si  cade;  detta 
perciò  anche  Giramento  di  capo,  Capo- 
girlo, Capogito.  Quando  è semplice,  os- 
sia del  primo  grado,  constate  nel  senti- 
mento dei  girare  apparente  degli  ogget- 
ti esterni,  sente  che  ne  sla  offuscata  la 
vista;  ma  quando  è accompagnala  do 
nuesto  offuscamento,  allora  è di  secon- 
do grado , più  grave,  foriero  ordina  ria- 
mente di  epilessia  o apoplessia,  e pren- 
de lo  spedale  nome  di  Vertigine  tene- 
brosa. grecam.  Scotomia. 

VERTIGINOSISSIMO.  Verti-gi-no-eìt-ei- 
mo.  Add.  e sai.  superi,  di  Vertigi- 
no». 

VERTIGINOSO.  Fn-H-gl-nó-to.  Add.m. 
Di  vertigine.— 2.  Parlando  di  persona  , 
Che  patisce  di  vertigine,  eh’  è allocato 
dalla  vertigioe  , ed  in  questo  acato  si 
adopera  anche  come  sm. 

VERTU'.  Fsr-4».  Sf.  V.  A.  V.  e di’  Flrfù. 
(lo  frane.  un«  , la  isgl.  virtù»  che  si 
l'nnuQtia  verliu.) — 2.  Coraggio. 

YERTUCCtUO.  Fer-tue-chio.  Add.  e un. 
V.  A.  ed  interamente  disusata. 

VER  TEDIOSAMENTE.  Fertu^Uo-samtn 
te.  Avv.  V.  A.  Lo  stesso  che  Virtudio- 
sameote.  V.  e di’  Virtuoiamente. 

\ iiR  I UWOSO.  Far-I u-di-óto.  Add.  m. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Virtndioso.  V.  e di' 
Firiuoio.  | Da  f ’ertude  ] — 2.  Fu  detto 
Aspetto  vertudioao  per  Aspetto  di  san- 
tità.—3.  Dotato  di  possanza  naturata* 

VER  IL  OsA  MENTE.  FerAvo-ia-min-U. 
Aw.  V.  A.  V.  e di'  l>luoiammt«. 

VERTC06ISSIMO.Fer-fuo-zu-«i-mo.Add. 
tu.  superi,  di  Yertuoso.  V.  e di'  Firluo- 

VERI  L'OSO.  Fer-fu-d-ao.  Add.  m.  V.  A. 
ed  idiotismo Garentl no.  V.  «di’  Firluo • 
so. 

VERUNA.  Fe-ru-l-na.  Sf.  V.  L.  Milil. 
Lo  sterno  che  Varrulo.  (Lat.  ciruina.] 

VERUMONTANO.  Fa-ru-mon-tó-no.Sm. 
V.  L.  Aon.  Eminenza  oblunga  c roton- 
da , che  la  membrana  mucosa  fora» 
nella  pontone  spengi  osa  dell’  uretra  , 
ed  a'  cui  Jati  s'aprono  i condotti  eiacu- 
latori!. [Lat.  vernalo  nlan  una.  I 

VERUNO.  Fc-ru-no.  Prua.  m.  usato  pro- 


priam.  nel  sing. , e rhe  posto  assolata- 
mente,  ciò*  independenle  da  nome,  vale 
N esanco,  Nè  pur  uno.  (Lat.  imita*.  Dal 
lat.  eel  uni»  anche  uno , sottintesa  la 
negaxiooe.)-— 2.  Anche  solo, ma  colla  ne- 
gativa , e colie  particelle  Mai  e Senza  , 
vale  Alcuno. — 3.  E covi  per  via  di  do- 
manda o di  dubbio.— 4.  Ed  accompa- 
gnato col  eost.  ostia  in  forza  di  add., 
nel  i.  alga.  — S.  Ed  ani.  nel  pi.  — 6. 
Anche  ant.  fu  detto  Non  veruno  per 
Ninno. 

VEDUTO.  Fe  rù-to.  Sm.  Milil.  Lo  stesso 
che  Verrete. 

YERZELLA.  Fer-xUla.  Sf.  T.  di  mago- 
na. Ar.  Mes.  Ferrareccia  della  specie 
delta  Modello  di  dbtantlno  , di  cui  si 
forma  la  cbiodsgiooe.  [Dal  ted.  sclucert 
scure,  spada  o simile  arnese  di  ferro.)— 

2 Ve  nel  le  diconsi  anche  Certi  ferri  o 
pali  luoghi , appuntati  e stiacciati  per 
diversi  usi,  e principalmente  per  rom- 
pere Il  parapetto  del  forno,  ossia  il  buco 
della  scea. 

VERZELLO.  Fer-xU  lo.  Sm.  Zool.  Uccel- 
letto di  paoione. 

VERZELLONE.  Fer-wI-W-ne.  Sm.accr. 
di  Verxella.  Ar.  Mes.  Grossa  verseUa  , 
che  serve  all’  i stesso  uso. 

VERZICANO.  Fer-eieà-no.  Add.  e sm. 
Agr.  Spezie  d'uva  cosi  detta  dai  ano  co- 
lor verzicante. 

VERZICANTE.  Fer-*i-edn-la.  Pari,  di 
Verzicare.  Che  verzica.  (Lat.  vtrubms.? 
—2.  Per  raetaf.  Che  è in  sul  Gore  o nel 
migliore  eBSere. 

VERZICARE.  Fer-ii-oàre.  N.  ava.  Mo- 
strare la  prima  apparenza  del  verde;  c 
dicesi  delle  piante,  e simili.  (Lat.  tura- 
re. Dal  lat.  viraico  lo  verdeggio.]  — 2. 
Per  melaf.  Essere  in  vigore,  Aver  vigo- 
re.— 3.  All.  Far  rinverdire. 

VERZICOLA.  Fer- si -co-la.  Sf.  T-  del 
giuoco  di  carte.  Numero  di  tre  o piò 
carte  andanti,  che  si  seguitano  secondo 
l'ordine  e valore  stabilito  dalle  regole 
del  giuoco.  Al  giuoco  delle  miochiete 
dicesi  a oche  delle  carte  nobili  disposte 
in  ordini  e segueozo  almeno  di  tre  carte 
uguali,  come  tre  o quattro  re,  e simili. 
[Dim.  del  lat.  verri»  io  scuso  di  ordine. | 

VERZIERE.  Fer-tii  re.  Sm.  V.  Fr.  V.e 
di'  Giardino.  [Lat.  vìridarìum.  Dice  il 
Muratori  nella  di-seri,  zxxm,  essersi 
detto  oe’  mezzi  tempi  verdarium  , ver- 
sarium  e btnarium.  Io  celi,  brett.  6e- 
riet,  in  frane,  ve^ar,  in  isp.  ed  in  por- 
tog.  targai  verziere.  Io  pera,  vare  ager 
consitus.  In  ar.  veroq  berbis  aula  vi- 
renti» lerrae  facies;  io  fr.  verger.) — 2.  | 
lo  Lombardia  cosi  chiamasi  II  luogo 
pubblico  ove  veodooai  le  verdure. 

VERZICOLA.  Fer-u  go-la.  Sf.  V.e  di' 
Ferxicoia, 

VERZINO.  Far-zì-no.  Add.  e sm.  Boi.  e 
Ar.  Mes.  Legno  che  sì  adopera  a ligoere 
io  rosso  , e che  dal  loogo  della  provc- 
pnetiza  diersi  anche  Ferri  ambucco  e Bra- 
siletto.  [Lat.  cattolpini-’j  echinata  Lin. 
In  ungh.  vsvaz  rosso:  in  ar.  verdi  ro- 
seo.]—2.  Il  color  rosso  medesimo  (retto 
da  esso  legno. 

YF.RZIRB.  Far- ri- re.  N.aas.sloc.  di  Ver- 
zicare. V.  A.  V.  e di’  Fer cicare 2. 

Per  raetaf.  Essere  io  vigore. 

VERZOTTO.  Fcr-;òi-fo.  Add.  e sm.  Bot. 
Sorta  di  cavolo  , cosi  dello  , secondo  i 
più.  dal  color  verde.  [Nelle  antiche  glos- 
se tedesche  stampata  daii'Echard  si  ha 
w irti  iu  senso  di  (iranica] 
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VERZLME.  Fer-tu-me.  Sa.  Lo  6 Lesso 
che  Verdume. 

VERZURA.  Ver-tù-ra.  Sf.  Quantità  d’er- 
ba, di  germogli  , e di  piante  verdeg- 
gianti. [Lat.  vircruui.;— 2.  Alberi  pian- 
tati ad  arte  e tosati  per  ornamento  di 
giardini.— 3.  Color  verde. 

VBSaNIA.  Fa-fó-**ia.  Sf.  V,  L.  Med. 
Lesiooe  delle  facoltà  intellettuali  ed  af- 
fettive. (Lat.  vsaania.  Secondo  I più  , 
il  Ut.  vetanui  onde  casaiùa  . è dalla 
par  Licei  la  lai.  inaeparabile  negai,  ve,  e 
da  font».] 

V ESCIUO.  Fè-wAio.  Sm.  V.  A.  V.  e di* 
Fischio.  —2.  E per  inalai.  Inganno  ove 
altri  resti  preso. 

VESCIA.  Vé-ecia.  Sf.  Vento  senza  strepi- 
lo , che  esce  dalle  parti  di  sotto.  [Lat. 
vàio,  vitato,  flatui  venir»  tino  Urepit u 
emittui.  Fitto  par  voce  fitta  per  ono- 
matopea,  o veramente  dal  gr.  pkyta  Da- 
to.]— 2.  Fig.  Cosa  senza  conclusione. — 

3.  Onde  Fere  una  vescia  , fig.  vele  Noa 
concbiudere.— 4.  Discorso  vano,  Rlsof- 
fìa  mcn  to;  o piuttosto  Racconto  de’  bui 
d'altri,  e dicevi  Svesciare,  Sveaciatrice  , 
Yesciona  o Vescia  ja. — 3.  Trovato  falso. 
— 6.  Mila.  Quello  scoppio  debole  e vano 
che  fanno  gli  archibusi  e simili  armi  da 
fuoco,  quando  si  mette  nella  cimatura 
minor  quantità  di  polvere  che  si  richie- 
de.—7.  Boi.  Spezie  di  fungo  di  piu  sor- 
te. (Lat.  lycoperdon.) 

VESCIA  J A.  Ve-teià-ja.  Add.  e sf.  Donna 
che  ridice  tutto  quelio  che  sente  discor- 
rere. (Dall'ar.  torci  riportatore  , spia  , 
de  lat  or  , jururro.  Altri  da  vescia  nel 
sposo  Gg.) 

VESCICA.  Ff-*e 4-aa.  Sf.Àaat.  Sacco  mem- 
branoso e musooloso.  In  forma  dì  boccia 
rovesciata  , che  si  dilata  e ristringo  . e 
serre  di  ricettacolo  all'  urina  , la  quale 
vi  per  viene  dagli  ureteri  e o’  esce  per 
l’uretra;  è posto  dietro  il  pube,  innanzi 
all'  Intestino  retto  nell'  uomo  ed  alt*  u- 
tcro  nella  donna.  [Lai.  ve*  ci  co.  Secondo 
alcuni , velica  è da  vai  aguzza  vaso  di 
acqua.  L'Armstroug  traduce  la  Toce  in- 
glese urina  per  litiga , che  in  c«U.  gali, 
vai  propriamente  acqua  , e eh’  è mollo 
simile  a nerica.]  -2.  Dicasi  Vescica  del 
Uele  odi  fiele  . La  borsa  o borsetta  del 
fiele.  ILat.  felli*  veeùula.ì  — 3.  Zool. 
Quella  membrana  che  nella  maggior 
parte  de’  pesci  è ricettacolo  dell'aria.—. 

4.  Chir.  Quei  gonfiamento  di  palle  ca- 
gionato da  cottura  , o altra  cimile  in- 
Uammagione.  — 3.  Bot.  Gonfìdio  che 
oa«ce  ah  per  ie  foglio.  — 6.  Ar.  Me*. 
Puliga. — 7.  Fis.  Bolla,  Sonaglio.  — 8. 
Filol.  Vesciche  per  Parole  turgide,  gon- 
fie e vote  , Ciarle.  Ampolle , nel  senso 
lai.  o per  lig.  del  senio  prece  dente.  [Lat. 
amputine.  | — 9.  Onde  Vender  ve- 
sciche, vele  Dar  ciarle.  — 10.  E Dare  o 
Fare  vesciche  per  lanterne  «slmili,  vale 
Ingannare,  mostrando  cose  piccole  per 
grandi,  od  uoa  cosa  per  un'  altra.  [Lat. 
impolvera,  fucunv  facete.] — 11.  Ci  lecci  , 
Giarda  , Natta.  Oade  Far  veseiea  , una 
vescica  tc.  vale.  Burlare.  —12.  Chim. 
Vaso  di  rame  che  ha  figura  di  vescica  , 
e serve  per  uso  di  stillare. 

VESCICANTE.  Fe-aci-cdn-ie.  Sm.  Chir. 
Lo  stesso  t be  Vescicatorio. 

VBSCICARIA.  Fe-aei-cà-vvo.  Sf.  Bot. No- 
me volgare  della  pianta  eh’ è il  Solatro 
aUeacsno  dei  llaliiolo  e P Aleacheogi 
delie  officine,  detta  a oche  volgarmente 
Albero  da’ paternostri , Paternostri  di 
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S.  Domenico  , Palloncini  e«.  • copione 
dì  somigliante.  Presso  i botanici  Fisa- 
Jide  e Per  laro.  (Lai.  pkytalii  alhechm- 
fi  Un.] 

VESCICATORIO.  Fesci-ca-tìbri-o.  Sm. 
Chir.  Medicamento  caostico,  cbe.  este- 
riormente applicalo,  fa  levar  vescica,  co- 
me  fanno  le  scollature;  grecamente  Epi- 
apalico.  (Lat.  jioojaimu*  fbrtior,  eau- 
Mniim  polenCtoIe.] 

VESCICHETTA.  Fa-zet-etót-la.Sf.dim. 
di  Vescica.  Ànsi.  Piemia  vescica.  (Lai. 
««atonìa.]  — 2.  Chir.  P.ccolo  gonfia  - 
meato  dì  pelle.  Bolliciaa.  —3.  Edio 
generale  per  Piccete  vescica  gonfia  di 
aria. 

VESCICOLA  RE . Fe-ici-co-là-ce.  Add.com. 
Anat.  Lo  stesso  che  Vessicele. 

VE  SCICOLETT A.  Fe-ici-eo -Ut-la.  Sf. 
dim.  di  Vescica.  Piccola  vescica. 

VESCICOLE,  Fe-iei-có-ne.  Sro.  acer.  di 
Vescica.  Vescica  grande.  — 2.  Velar. 
Tumor  molle  indolente,  più  o meno 
grosso,  la  cui  situazione  è nel  vacuo  del 
garello  del  cavallo. 

VESCICOSO.  Fe-icicó-so.  Àdd.  m.  Cbe 
ba  vesciche. 

VESCIONA.  I e-ició-na.  Add.  e sf.  Lo 
stesso  che  Vescia ja. 

VESCIUZZA.  Fe-tc\Ux-sa.  Sf.  dim.  di  Ve- 
scia. 

VESCO.  Fé  ico.  Add.  e sro.  apocope  di 
Vescovo, 

VESCO.  Sro.  V.  A.  Lo  stesso  che  Veschio. 
V.  e di'  Fischio. 

VBSCOV ACCIO.  /'►W^vèe-ei*.  Add.  e 
sm.  pcg».  di  Vescovo. 

VESCOVADO,  i - -ir.  , ‘.  i ,io.  Sai.  Dignità 
del  vescovo.  (Lai.  episcopo  (uz.| — 2.  Uf- 
ficio del  vescovo.  — 3.  Abitazione  del 
vescovo.  — 4.  Torriiorio  deite  giurlsdl- 
zrooe  del  vescovo.— fi.  Tnbona  k del  ve- 
scovo.—A.  La  chiesa  vescovile. 

VBSGOVAGGINB.  Fe-ico-vòggi-ne.  Sf. 

Bot.  Lo  stesso  che  Vischio. 

VESCOVALB.  Fa-e co-wt-U.  Add.  com.  V. 
o di*  Fuorvile. 

VESCOVATO.  Fio oovà-U.  Sm.  V.  e di’ 

Fescovado. 

VESCOVILE.  Fe-ewaMe.  Add.  com.  Da 
vescovo  oDi  vescovo.  [Lai.  rpitco pa- 
tii! 

VESCOVO.  Fé- zoo-vo.  Add.  c am.  Pastore 
di  una  chiesa  cristiana  , Il  custode  o 
in  spellare  supremo  delle  aolmc  e delle 
cose  sacre  poste  sotto  la  soa  glurisdizlo- 
ue  io  nna  diocesi.  Sia  dall* origine  fu- 
rono i vescovi  appellati  Apostoli  , Suc- 
cessori degli  apostoli , Principi  del  po- 
polo. Principi  de  preti.  Presidenti,  Pon- 
tefici, Sommi  Sacerdoti , Papi  o Padri , 
Patriarchi,  Vicari!  di  G.  C.,  Angeli  della 
Chiesa  cc.  Essi  ereditarono  le  potestà  , 
le  funzioni , i privilegi!  dei  corpo  apo- 
stolico , e posseggono  la  pienezza  del 
sacerdozio;  anticamente  epoelkam.  Ye- 
sco-  (Lat.  epùropuz.  Dal  lai.  episeopus 
cbe  vale  il  medesimo  per  la  facile  mu- 
tazione del  p io  v:  ed  epiicopui  è dal  gr. 
episcopo»  ispettore,  ossrnatore,  che  *Ten 
da  cpi  sopra,  e scopro  io  osservo.)  — J. 
Detto  eolicamente  per  Sacerdote  de’Gen- 
tilt , i quali  per  altro  osarono  questa 
voce  noo  per  indicare  ministro  dalla  fó- 
ro religione,  aia  solunto  1 ispettore  di 
civili  o politiche  tetitnziooi. 

VESICABlA-  Fs-ei-eà-ri-a.  Sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Vescica  ria. 

VESPA.  Fi-ipa.  Sf.  Zool.  Genere  d*  In- 
setti imenotteri , le  coi  specie  tutte  so- 


no armate,  come  le  api , d‘  un  pungolo 
che  versa  un  liquido  aere  nella  ferita 
che  fa  l'animale  pungendo.' Lat.  vespa. 
Fespa,  secondo  alcuni  , è da  vttper  se- 
ra:  poiché  di  sera  fa  la  maggior  caccola 
di  moKhe.  Altri  da  rii  forza,  e da  palo 
fó  cerco.  In  ar.  vesò  assalire,  irruere  io 
aliora,  vespa  asiutiut , impeuis.)  — 2. 
Gg- 

VESPAIO.  Fe-tpà-jo.  Sm.  Propriamente 
Nido  od  Abitazione  di  vespe.  — 2.  Mol- 
titudine di  vespe  aggregate;  ed  è osato 
anche  fig, — 3.  D.cesi  proverbiai.  Porre 
le  dita  eolro  ai  vespai . Stuzzicare  il 
vespajo  e valgono  Irriure  chi  ti  può 
nuocere , o chi  é disgustato , o ehi  può 
pib  di  te.— 4.  E Dar  fuoco  al  vespajo  , 
vale  Violentare  a uscir  fuora  uno  che 
aia  dentro.  — 5.  Ar.  Mes.  Sorta  di  or- 
namento prezioso  fatto  a similitudine 
della  vespa — fl.  Archi.  Sola jo  che  si  fa 
sollevato  a Iqwoto  dal  pavimento,  per 
difendersi  da  pericolo  di  fuoco  e d'umi- 
do. — 7.  Mcd.  Sorta  di  malore  a piti 
bocche,  che  per  seri  atonia  d' umori  ha 
luogo  talvolta  io  alcuna  parte  del  cor- 
po. 

VESPA JOSO.  Ve-ipajó-eo.  Add.  m.  Sfo- 
racchiato a guisa  di  vespaio,  Spugnoso. 

VE5PFH0.  Fé-zpa-co.  Sm.V.  L.  La  stella 
di  Venere,  che  comparisce  la  sera,'] uso- 
doquel  pianeta  è occidentale:  altrimenti 
Espcro.  (Lai.  vezper  , hetperut.  //rape- 
rò# , secondo  alcuni  . é dal  gr.  hespome 
t qw<r  : poiché  segue  il  sole.  Altri  da 
heiperot  sera  , su  te  cui  etimologia  V. 
Fetpro.)  — 2.  La  seca  o L‘  ora  tarda 
v-*rso  la  sera.  — 3.  E fig.  Vaapero  dei 
mondo  per  la  Fine  del  mondo. 

VESPERTILIO.  Fi  iptr-tUi  i.  Sm.  V. 
L.  Zool.  V.  e di’  Pipistrello.  (Lat.  ve- 
sparti I io.  Fespertilio, da  rezper,  perché 
esce  di  sera  si  cader  della  luce.) 

VESPERTILLO.  Fe-tger-fU-to.  Sm.  V. 
L.  Zool.  Lo  stesso  cbe  Vespertilio.  V. 
e di*  Pipistrello. 

VESPERTINO.  Fe-eper-IFno. Add.  m.  Di 
vespro.  Dell’ora  dei  vespro,  Della  sera. 

| Lat.  verpertinut.J — 2.  Ed  usato  anche 
a rondo  d avverbio  , vaie  Nel  giorno  , 
Nell'ora  di  vespro. 

VESPETO.  Fa-apé-lc.  Sm.  Lo  stesso  che 
Vespajo  nel  pruno  si gn. 

VESPBTTA.  Fé  spèl  ta.  ST.  Zoo»,  dira, 
di  Vespa 

VBSPISTRELLO.  f'eipi-etréi-lo.  Sin.  V. 
A.  Zool.  V.  odi'  Pipistrello. 

V ESPONE.  Fe-ipé  ne.  Sia.  acer.  di  Ve- 
spa- Zool  Vespa  grande. 

VESPRO.  Fi-ipro.  Sm.  «ine-  di  Vrapero. 
La  Sera  , o L’  oca  tarda  verso  te  sera. 
(Lai.  ves per.  Fesptr  dal  gr.  hetpera:  e 
questo, secondo  alcuni,  vico  da  eoi  gior- 
no , e da  ptrat  termine:  Termino  del 
giorno. — 2.  Dicasi  Mezzo  vespro  e Alto 
vespro  ; ed  a bene  intendere  a qual  ora 
rispondano  , è da  notare  che , diridm- 
dosi  il  giorno  io  quattro  parti  eguali , 
Mezzo  vespro  è la  metà  dell  ultima  par- 
te del  giorno,  come  Mezza  nona  è te  me- 
tà delia  terza  . e Mezza  terza  , te  metà 
della  prima.  D.cesi  poi  Vespro  o Alto 
vespro  al  principio  di  essa  quarta  parie 
del  giorno,  come  Nona  al  principio  della 
terza  : a differenza  di  Terzo  , cbe  è la 
fine  della  prima  parte,  e Sesta  della  se- 
conda. Quindi  è chiaro  perché  Mena 
tersa  venga  innani  terza,  e Mezza  nona 
per  contrario  sia  dopo  nona,  e cosi  Mez- 
zo vespro  dopo  vespro.  — 3.  Una  delle 


sette  ore  canoniche , che  si  dice  (ra  la 
nona  e te  compieta.  (Lai.  varperat.)  — 
4.  L’ora  nella  quale  si  dice  il  vespro  , 
ehe  è dopo  mezzodì . (Lat.  ve#  per  ni.  |— 
fi.  Il  segno  che  si  dà  colte  campana  so- 
nando s vespro.  — 6.  Pro  ver  b.  Cantare 
il  vespro  a uno,  vale  Fargli  una  ga- 
gliarda riprensione,  o Dirgli  liberamente 
l’animo  suo.  [Lat.  libera  loqtsi.]  — 7. 
Tra  vespro  e nona  noo  va  fuor  persona 
buona:  detto,  perché  gli  nomini  gentili 
e di  condizione  in  queH'ora  stanno  per 

10  piti  lo  riposo,  o incasa.~8.St.Mod. 
Vespro  siciliano  : cosi  dicesi  La  strage 
de'  Francesi  fatta  in  tutta  Sicilia  al  toc- 
co del  vespro  della  Pasqua  del  1282 , 
regnando  sulle  due  Sicilie  Carlo  l.d'Ao- 
giò.  — 9.  E per  simii.  ai  dice  di  Strage 
grande  e improvvisa  , o di  alcun'  altra 
Mraua  disavventura. 

VBSSAMBNTO.  Fet-ta-mim-to.  Sa.  V.  e 
di’  Feti  azione. 

VESSANTE.  Fessòn-te  Pari,  di  Vessare. 
Che  vessa. 

VESSARE.  Fei  ià-ri.  AU.  V.  L.  Travi- 
gliare  ingiustamente  , Molestare,  (Lat. 
mar»,  lo  ar.  reso  doiores:  tori <fh  fran- 
gere caput  : ves  laedere  camera  , non 
iaeao  osso:  ivrehz  coofodere  basta  , «li- 
tro, vulnus  lofiigendo:  essai  natta:  vez- 
jet  dolor  morbus  ec.J 

VESSATO.  Fenò  lo.  Add.  m.  da  Vessa- 
re. V.  L.  (Lat.  vsaa(»z.] 

VESSATORE.  Fei-ia-tó-n.  Verb.  m.  di 
Vessare.  Cbe  vessa. 

VESSATE  ICE.  Follatrice.  Verb.  f.  di 
Vessare.  Cbe  ressa. 

VESSAZIONE.  Fissa-si&ne  Sm.  V.  L. 

11  vessare.  [Lat.  v«tzlto.] 

VESSICA.  Fei-iFca.  Sf.  Anat.  Lo  stesso 

cbe  Vescica. 

YESSICALE.  Fei-ii-cà  li.  Add.  com.  A- 
nat.  Cbe  appartiene  alla  vetei'ea.  i Lat. 
vczicoltz.]  — % Onde  Arterie  vesaicali, 
dtcoosi  Quelle  provenienti  dall'ombeli- 
cale. dall’emorroidale  media,  dalla  pu- 
denda intero»,  dal  l'otturatrice,  e dall’i- 
pogastrica; Vene  veasieali,  che  si  spro- 
no nel  plesso  ipogastrico;  Trigono  ves- 
sicele. 

VESCICANTE.  Fei-ti-càn-ti.  Sm.  Chir. 
Lo  stesso  che  Vescicatorio. 

VESS1CARB.  Fei-ii-cà-re.  Alt.  e o.  ass. 
Chir.  Applicare  i vessicanti. 

VESSICARIA.  Fw-ai-eà-ri-ez.  Sf.  Bot. 
Lo  stesso  cbe  Vesicaria,  Vescicaria. 

VESSICATOR IO.  Fei-ei-ca-tò-ri-o.  Sa. 
Chir.  Lo  stesso  che  Vescicatorio. 

VESSILLARIO.  Fet-iillàri-o.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Milit.  Soldato  romano  di  le- 
gione, ma  istituito  per  combattere  sotto 
un  vessillo  o bandiera  proprio  ed  in 
compagnie  separate;  le  qnaii  combatte- 
vano nelle  prime  ordinanze  e facevano 
ogni  più  rapida  fazione  di  guerra  in 
que’luoghi  ove  tutto  ìi  corpo  della  le- 
gione non  poteva  arrivsre.  (Lat-  veteii- 
lorìai,] 

V ESSI LL AZIONE.  Vee-iil-la  sió-ne.  Sf. 
V.  L..Milit.  Un’ala  di  cavalli  nella  le- 
gione romana,  e forse  chiamavano  par- 
ticolarmente con  questo  nome  le  squa- 
dre della  cavalleria  ausiliaria.  (Lat.  ve- 
sti! lotto.] 

VESSILLIFERO.  FeisiUl  fe-ro.  Add.  e 
sm.  V.  L.  Milit.  Colui  cbe  portava  il 
vessillo  ; e però  da  alcuni  scrittori  Ita- 
liaui  venne  questa  voce  adoperata  in 
cambio  di  quella  di  Alfiere*  [Lai.  t?e«il- 
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VESSILLO.  FìmII-Io.  Sm.  V.  L.  Uilil.  VESTIBOLO.  Fa-zri-òu-Io.  Sm.  Àrchi.Lo 
L’ insegna  ossia  il  guidone  particolare  stesso  cbe  Vestibolo, 
della  centuria  nella  legione  romana  ne-  YESTICCIOOLA.  Fe-alie-eiuò-Ia.  Sf.dim. 
gli  ultimi  tempi  dell'  impero  ; ed  era  ! di  Vetta. 

un’asta  ornata  in  cima  d'un  drappo  di  VEST1CELLA.  f a-afs-eàl-lff.  St.  dim.  di 
rolor  vario,  ed  cnirovi  aerino  il  numero  j Veste-  Lo  stesso  che  Vesiicciuola. 
della  centuria  e della  coorte  di  cui  essa  VE5T1PICINA.  I «*i(i-/i-ci-na.  Sf.  \ . L. 
centuria  era  parte.  Il  Vessillo  ai  ado-  | Arche.  Luogo  ore  si  facevano  le  vesti, 
però  da  prima  come  insegna  particolare  j VEST1GIA.  Vesti- già  Sf.  V.  A.  V.  c di' 
delle  coorti  pretoriane,  delle  bande  dei  I f'ntigio.—  2.  E cosi  oel  pi.  Vestigio  o 
cavalli  e delle  compagnie  de'  vegliarli  Yeàlige  io  luogo  di  Vestigio  o Vestigli, 
propriamente  delti.  [Ut.  vexillum.  | —3.  E Vestigge  dello  per  la  rima  in 

Feftilum  dal  lai.  wexì  io  portai , dice  ; luogo  di  Veatigie  o Veslige.  — 4.  Fig. 

il  Liitleton.  In  ar.  vocile  seinmeuii, 1 Segno,  Indizio,  Sentore, 
striscia  di  qualche  cosa  , come  tela  ec.]  VESTIG1ETTO.  Ve- Hi- gittata . Sm.  dim. 
— 2.11  numero  de' soldati  vessillari!  di  Vestigio. 

raccolti  sotto  la  stessa  insegna.  — 3.  VESTIGIO,  Ve-iti-gio.  Sm.  PI.  Vestigi 


Per  antonomasia  , Insegna , Stendardo 
qualunque;  ed  in  questo  sigo.  è voce 
poetica  ed  oratoria.  — 4.  Hot.  Cosi  chia- 
mano i botanici  il  petalo  superiore  del 
liure  pepilliooaeeo,  cd  è cosi  detto  per- 
chè aitato  io  forma  di  aleudardo. 

VESTA.  Fè-ifu.Sf.  V.  L.  Cièche  #1  porta 
in  di  eso  per  bisogno  di  coprir  la  perso- 
na o per  ornamento.-- 2.  Per  simil.  Qua- 
lunque cosa  che  cuopra  checchessia.  — 
3.  Per  mctaf.  e poeticamente  si  dice  del 
Corpo. — 4.  Provcrb.  Far  la  vesta  secou- 
do  I panno  , vale  Accomodarsi  come  si 
può,  Far  quel  cbe  »i  può.  [Lai.  tempori 
iniervtr*.] 

VENTACCI  A.  Vt-tiàc-cia.  Sf.  pegg.  di 
Vesta. 

VESTALE.  Ve-ltà-Ii.  Add.  e af.  Arche. 
Pome  presso  gli  aoliehi  Romani  dato  a 
quelle  vergini  che,  consacrate  alla  dea 
Vesta  , ov erano  per  gelosissima  incuoi- 
Lenza  loro  di  serbar  vivo  il  fuoco  sacro 
pubblico  della  città  e del  ponolo.  Oggi- 
dì si  prende  per  Femmina  di  gran  pu- 
dicizia. 

VEsTE.  f i ste.  Sf.  Lo  stesso  cbe  Ycata. 
—2.  Per  metaf.  nel  sign.  di  Veata,  §.3. 
— 3.  Proverb.  La  reste  o L’ abito  nou 
fa  il  monaco,  vale  L’essenza  non  consi- 
ste ne  II' apparenta. 

VESTETTA.  FhUHo,  Sf.dim.  di  Veste. 
Lo  «tesso  che  Veslicciuola. 

VE>TI ADI.  Fi-zfl-a-d*.  Add.  e sf.  pi. 
Ecc1..  Cosi,  per  analogia  , Salda  chiamò 
le  sacre  vergini,  per  le  quali  Elcoa,  do- 
po aver  troiaio  il  prezioso  legno  della 
S.  Croce . fece  edificare  un  tempio  nel 
aqiolcro  di  G-  C.  e collocolle  quivi  nelle 
loro  celle  a pubbliche  spese* 

VENTIAMO,  Vi-tti-à-ri-o.  Add.  m.  Di 
icstc.  Riguardante  le  veali.— 2.  lo  for- 
za di  sin.  Luogo  dove  si  serbano  le  ve- 
sti. apiciilmrnte  ne’  monasteri!.— 3.  Si 
dice  anche  della  Spesa  che  fanno  i reli- 
giosi per  gli  abiti  e di  C>ò  che  loro  vieti 
somministrato  per  tale  effetto.  — 4.  Il 
prendere  V abito:  cerimonia  colla  quale 
un  giovane  od  una  giovane  , dopo  aver 
fatto  le  sue  prore  ia  no  monastero  vi 
prendo  T obito  religioso  per  cominciare 
il  suo  noiimlo;  meglio  Vestizione. 

VESTIBOLO,  re-ili-bo  lo.  Sm.  V.  L.  Ar- 
chi. Graodo  spazioso  l iogresso  di  qual- 
che edilìzio,  c che  serve  di  passaggio  a 
molti  altri  sparii , i quali  baouo  altri 
usi  particolari.  Presso  gli  antichi  era 
lo  spazio  aianti  la  porta  d'  una  casa. 
I La  t . uetii&ulum.  Secondo  alcuui , fa 
rosi  detto,  perchè  era  consacrato  a Ve- 
sta.—2.  Auat.  Vestibolo  dell'  orecchio  : 
roti  è chiamata  da'  nolomisti  la  prima 
parte  della  seconda  cavità  detta  Lahe- 
rinto. 


in.,  « Vestigia,  f.  V . L,  igeiti  impres- 
so nel  suolo  della  terra  da  piedi  degli 
animali  in  andando*  [Lai.  ouiigium. 
Vetiigium,  è dal  Ut.  eùzaattgma  seguo 
nella  via.  Secondo  altri,  è da  perita:  poi- 
ché le  vesti  cbe  uni  volta  al  gli  uomini 
e si  la  donne  solean  portar  looghe,  im- 
primeauo  nella  terra  uo  segno,  cui  esse 
dettero  il  nome.  In  ar.  vai  vestigio.]— 
2.  Per  metonimia  , Piede  , Orma.  — 3. 
Per  metaf.  Memoria  c Qualunque  resto 
di  checchessia,  che  ricordi  altrui  cosa  c 
persona  che  pia  oon  si  trovi  ia  un  dato 
JuDgo.  — 4.  Segno  , Segaale , Traccia. 
[Lai.  reitijium.]— 8.  Avanzo,  Rimasu- 
glio di  checchessia.— 6.  Esempio  o Azio- 
ne buona  o cattiva  ch'altri  praude  a se- 
guire. 

VESTMdENTA.  Vesti-mén-ta.  Sf.  V.  A. 
V.  c di’  Vettimtnto. 

VESTIMENTO,  re-tti-mén-to.  Sm.  PI. 
Vestimenti  m.,  e Ve»timeota  f.  L' abito 
che  si  porta  indosso  per  bisogno  e per 
ornamento.  [Lai.  venir.]— 2.  Ed  anti- 
camente talora  nel  pi.  Vestimenti  fu 
accordato  col  mascolino.— 3.  Onde  Pren- 
dere vestimento,  vale  Vestirai.— 4. Eccl. 
Monacazione.  — 5.  Milil.  Vestimento  e 
Vestimenti  : Nome  generico  di  tutto  il 
corredo  necessario  al  soldato  per  vestirsi 
da  capo  a piede. 

VESTIRE,  l'e  st i-re.  Sm. Vestimento. [Lat. 
ce  j tir.] 

VESTIRE.  Att.  Metterà  in  dosso  il  vesti- 
mento. [Lat.  vanire,  induere.]  — 2.  E i 
Vestir  di  nuovo , vale  Vestirsi  con  veste  | 
uuovj. — 3 E n.  pesa.  —4.  Dkesi  Ve- 
stirsi alle  piana,  cioè  Ordinariamente  e 
senza  lusso.  — 5.  E Hg.  Vestirsi  di  ge- 
losia, vaia  Concepirne.  — 6.  Portar  ve- 
stimento , Aver  vestimento  indosso.  — 
7.  Per  simii. — 8.  Per  metaf.  detto  an- 
che di  cose  morali , intellettuali,  ed  an- 
che di  piante  e simili.  — 9.  E n.  pisi. 
— 10.  Bccl.  Vestirsi  diceai  de 'monaci  e 
delle  monache  che  fao  professione  io 
alcun  ordine  religioso. 

VESTIRINO.  Ve-tti-ri-no.  Sm.  dim.  di 
Vestire.  Lo  stesso  che  Vestttellu. 

VESTITA.  Fa-ni-ta.  Add.  f.  Aggiunto 
di  Canzone. 

VESTITELLO.  Vesti tii-ìo.  Sm.  dim.  di 
Vistilo.  Picciol  vestito. 

VESTITINO.  Fmiì-iì-ho.  Sm.  dira,  di 
Vestito.  Lo  stesso  cbe  Vcslilello. 

VESTITO.  Fi  lli-io.  Sm.  Vestimento  , 
Vesta.  [Lat.  venia.]  — 2.  Spesa  e Man- 
tenimento del  vestire.  — 3.  D cesi  pro- 
verbiai. Mandare  i vestiti  a leggere  c 
Impegnarli. 

VESTITO.  Add.  m.  da  Vestire.  iLat.  in- 
(iutus,  va  filila  ) — 2.  E ftg.  —3.  Dicesi 
Nascer  vestito  e vale  Estere  avventura- 
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lo.  (Lai.  Capram  co ehstem  crientem 
conspieere,  omnium  ette  ftlicittimum.] 
— 4.  Dicesi  Star  vestito  e vale  Aver  le 
Vesti  in  dosso — 5.  Dicesi  Vestito  a ferro 
per  Vestito  di  ferro  — 6.  Poes.  Canzone 
vestita. 

VESTITUCCIO.  Vosti-iuc-cio.  Sm.  dira, 
di  Vestito , e ai  prendo  comunemente 
per  Vestito  ord  icario,  o cattivo. 

VESTITURA.  t »-s(i-tù-ra.  Sf.  11  vestirsi. 
Foggia  o Maniera  di  venirsi.  —2.  Ve- 
stimento. (Lat.  tieafw.]— 3.  E fìg.  — 4. 
Anticamente  Serzaja  vestitura  per  La 
pelle.  — 5.  E Forte  vestitura  per  Ci- 
urlo-. 

VESTIZIONE,  fc-sti  zió-ne.  Sf.  aat.  di 
Vestire.  Dicesi  propriamente  del  Pren- 
dere e Vestir  1’  abito  religioso  ia  un 
chiostro. 

VEsTONB.  re-stó-n*.  Sm.acer.  di  Vesta. 
Vesta  grande,  nobile. 

VESTURA,  fe-stù-ra.  Sf.  «ine.  di  Vesti- 
ture. V.  A.  V.  e di*  Vestitura. 

VERTUTO.  Fe-<lii  lo.  Add.  ni.  V,  A.  e 
Pocl.  Lo  stesso  che  Vestito. 

VETARE.  Ve -là- re.  All.  V.  L.  e A.  V. 
c di’  Fiatare.  [Lat  ostare.] 

VETERANO,  Ve-te-rà-no.  Add.  e sm. V. 
L.  Mjlil.  Aggiunto  di  soldato  , cbe  ab- 
bia esercitato  gran  tempo  ed  onorevol- 
mente la  milizia  ; e cosi  dicesi  di  eser- 
citi, milizie  ec.  Presso  i Romani  Vete- 
rani erano  que'  soldati  cbe  avevano  mi- 
litalo più  di  diciassette  anni.  Augusto 
abbreviò  il  tempo  del  servigio  de  i ete- 
ra al  , riducendolo  a venti  anni  per  la 
fanteria  , ed  a dieci  per  la  cavalleria. 
(Lat.  vrferanur.  Dal.  lat.  tietuz,  reterù 
vecchio.) 

VETERINARIA.  Vi  ti-ri  «à-ri-a.Sf.  Ve- 
ter.  Quell'  arte  che  tratta  della  cura  dei 
murbi  nelle  bestie  , e che  sebbene  per 
ragioae  del  fine  e dell’  intenzione  con- 
viene con  le  medicine , disconviene  per 
ragione  del  soggetto. 

VETERINARIO.  Ve-te-ri-nà-ri  o.  Add.  e 
sm.  Voler,  detto  di  persona.  Chi  cura 
U salute  degli  animali , Chi  studia  e 
professa  la  veterinaria.  [Lat.  urterina- 
riui.  Dal  lat.  veho  io  porto  venne  t*fe- 
rinui  da  vettura,  da  portare  , e celeri- 
nariui  che  tiene  od  affitta  giumenti , 
ferrature,  maniscalco.] — 2.  la  forza  di 
Add.  f.  Scienza  o Arie  veterinaria  di- 
cesi l.a  medicina  degli  animali. 

VETERINO.  Fe  C#-r»-no.  Add.  zn.  V.  L. 

Appartenente  a' cavalli , ed  altri  giu- 
menti da  vettura.  [Lat.  vetirinui , veti- 
ristorna.] 

VETERO.  Vè-U-ro.  Add.  m.  V.L.e  Poet. 
Vecchio,  Antico,  Prisco.  [Lat.  velar.) 

VETO.  Vè  to.  V.  L.  Filol.  usata  anche  in 
forza  di  sm.  Parola  consacrala  colla 
quale  i tribuni  romani  a loro  grado  ab- 
rogavano i decreti  del  Seualo  e alla 
loro  esecuziooe  opponevansi.  In  alcuoi 
atatuli  moderni,  per  simil.cosl  fu  detta 
L’opposizione  del  Re  all’esecuzione  del- 
le leggi  e decreti  della  potestà  legisla- 
tiva. 

VETRAJA.  Ve-trà-ja.  Sf.  Ar.  Mes.  For- 
nace da  vetri , Fucina  dove  ai  lavorano 
i vetri. 

YETRAJO.  Fe-frd-jo.  Add.  e sm.  Ar. 
Mes.  Quegli  che  fa  vaselia  di  vatro. 
[Lai.  viirariua.] — 2.  Colui  che  vende  o 
acconci*  i vetri  per  finestre,  o simili. 

VETRAME.  Ve-lràsstt.  Sm.  Ar.  Mes. 
Nome  collettivo.  Mercaom  minata  di 

I vetro  o di  cristallo,  che  si  traffica  per 
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più  coi  selvaggi  dell'Amerka,  o coi  Ne- 
ri della  spiaggia  affriciDa. 

VETRARIO.  F'e-lrà-rio.  Add.  m.  Di  re- 
tro. Ar.  Mfs.  Appartenente  a retro. 

VETRATA,  FV(rò-fa.  Sf.  Ar.  Me*.  Chiu- 
sura di  retro,  chea!  fa  all’apertura  del- 
le lineare  (Lat.  r.trenm  cfathrum.]  — 
2.  K per  slmil. 

VETRIATA,  Fé-tri'à'ta. Sf.  Ar.  Mes.  V. 
e di'  Fttrata. 

VETRI ATO.  Ft-tri-à-to.  Add.  m.  aferesi 
d*  Inretriato. 

VETRICE.  Fi-tri-c*.  Sf.  Bot.  Pianta  che 
ba  il  tronco  di  inedia  grandetta,  eoo  la 
•corta  cenerina;  I rami  luoghi,  diritti, 
di  un  verde  gialle,  molto  flessibili,  un 
poco  seiosi;  le  foglie  Inngbe,  lanceola- 
te-! ioeari,  teluse  e argentine  al  disotto, 
eoo  piccoli  denti,  avvolte  prima  di  svi- 
lupparsi. È indigena  luogo  » fiumi  della 
inissima  parte  del  paesi  d’Europa.  (Lat. 
talix  Viminali*  Lin.J 

VBTRICIAJO.  Fi-trUtià  jo.  Sm.  Agr. 
Luogo  o Greto  pieno  di  veirici. 

VETRICIONE.  ;v  (n--...  nt  Sm.  Rot. 
Acer,  di  Vetrke.  — 2.  Nome  specifico 
del  Salcio  bianco.  |Lat.  salir  alba  Lin.\ 

YETRIEBA.  Fi-trU-ra.  Sf.  Ar.Mra.  Ve- 
trata, Invetriala  ; ma  in  questo  senso 
confermato  da  nnko  esempio  di  antico 
traduttore,  oggi  èaotieato,  e si  osa 

aurato  vocabolo  comunemente  a signi - 
care  Fabbrica  di  vetri,  Vetrsja.  (Lai. 
tùrewm  «lorhrum.) 

VETRIFICABILE. Fa-frtjE-eé  òi-fc.Add. 

eom.  Che  può  essere  cambialo  io  vetro. 
VETRIFICARE.  F+tri-fi-ca-r*.  All. Fai 
vetro.  — 2.  Neut.  ass.  e pesa.  Divenir 
vetro. 

VETRIFICATO,  Fa-fri  (i-eà-to.  Add.m. 
da  Vetrificare.  Ridotto  io  vetro  , Dive- 
nuto vetro. 

VETRIFICAZIONE.  V*-tri  fi-ca  tió-nt. 
Sf.  Il  vetrificare,  Couvertinieolo  d'  una 
instaura  io  vetro  : opcraxiooe  per  cut 
diversi  minerali,  come  I*  antimonio  . il 
piombo  ed  altri,  mescolati  ora  tra  loro, 
ed  or  con  certi  sali  alcalizzati,  riducoo- 
si  all'essere  del  vetro. 

VETRINA.  Fi  trUna.  Sf.  Ar.  Mes.  Mate- 
ria che  si  dà  sopra  i vasi , o altro , da 
cuocersi  io  fornace,  che  li  fa  lustri:  no- 
me comune  del  protos»ido  di  piombo. 
VETRINO,  t e tri-no.  Add.  m.  Ar.  Mes. 
Aggiunto  di  ferro  crudo,  che  faeiimen 
te  si  rompe.  — 2.  Cbir.  Aggiunto  d'Oc 
ebio  e dicasi  di  quello  eba  e attorniato 
da  on  cerchio  bianchiccio. 

VETRIOLA.  Fe-tri  ò-lo.  Sf.  Boi.  Lo  ales 
so  che  Veiriunla,  Vileiuola. 

% ETRIOLATO.  Fè-iri-o-là-lo.  Add.  m. 
Cium.  Chiamasi  Tartaro  velriolato  on 
sale  medio,  composto  d'acido  telrtolico 
e d'alcali  Osso  vegeti» bile. 

VETRIOLI  CO.  Fe-fri-ò-  li-co.  Add.  m. 
Chlm.  Di  vetriolo.  Dicoosi  Velrioliche- 
cupree  Quelle  acque  che  couteogooo  io 
dissoluzione  il  vetriolo  di  rime. 
VETRIOLO.  Fe-lri  ò-to.  Scn.  Chim.  Lo 
stesso  che  Vetriuolo,  Vitriuolo. 
VETRICOLA.  Fa-fri- nò  la.  Sf.  Boi.  Lo 
stesso  che  Vitriuola.  — 2.  In  gorgo  e 
in  modo  basso,  si  preode  per  Bicchiere; 
oode  Soffiar  calla  vetrino»,  vale  Bere. 
VETRIUOLO./ e rri-uò  lo.Sm.Mi».  Sorta 
di  minerale  che  dicevi  anche  Vitriuolo. 
— 2.  Ar.  Mes.  Pesto  di  vetro. 
VETRIUOLO.  Add.  m.  Cbe  è della  natu- 
ra del  vetro,  o ba  qualche  similitudine 
col  vetro. 
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VETRO,  Fd-fro.  Sm.  Ar.  Mes.  Nome  ge- 
nerico d'ogui  sostarne  cbe  soggiaciuta 
alla  fusione  ignea  rimane  solida,  frigi 
le,  più  o meno  trasparente,  con  Spezza- 
tura lucida,  risplendente.  Più  partiio- 
larmente  poi  , e nel  linguaggio  delle 
arti  e mestieri,  cosi  dicesi  quella  Mate- 
ria trasparente , composta  , a forza  di 
fuoco,  di  rena  bianca,  e di  cenere  di  so- 
da falla  dell'erba  cali. (Lai.  t-ìlrum.  FU 
l rum,  secondo  Isidoro  seguito  dal  Vos- 
8io  e da  altri,  viene  da  video  io  vedo:  e 
ciò  a cagione  della  sua  trasparenza, cbe 
rende  visibili  gli  oggetti.  ) — 2.  Bic- 
chiere. (Lat.  eyaihut.)  — 3.  Dkeai  Ve- 
irò  macinato  11  vetro  ridotto  io  polve- 
re, cbe  ai  mescola  con  quei  colori  che 
per  lur  natura  difficilmente  si  seccaoo, 
e gli  fa  seccare  prestamente.  — 4.  Di- 
cooei  Vetri  colorati , Quelli  mesco  sii 
con  colori  colti  a fuoco.— -fi.  Diceai  Vetro 
di  stagno,  Il  vetro  reso  opaco  mediante 
Io  sugno  calcinilo  di  cui  si  copre  la 
superficie  della  majoliea.—  6.  Min.  Di- 
tesi Vetro  di  Mokoiìi  o moscoriticoed 
è il  Nome  volgare  della  mica  foliacea  , 
che  trovasi  in  grandi  lamine  nella  ca- 
tena de*  monti  Urali  , e si  adopera  in- 
vece di  vetro  alle  finestre,  massime  nei 
vascelli, dove  queste  lamine  nun  soffro- 
no per  le  scosse  prodotte  dallo  sparo 
del  caonooe.  Paliaa  ha  osservato  che  le 
migliori  lamine  sono  quelle  cbe  tro- 
sanai  nel  quarzo  grasso,  vetroso  e tra- 
sparente.— 7.  Chim.  Diceai  Vetro  d'ao- 
limonio  o di  slibbio  , Un  composto  di 
protossido  e di  sulfurei  d'  antimonio, 
d'allumioa,  di  selce  o d'ossido  di  ferro, 
cbe  si  ottiene  facendo  il  solfuro  danti 
mo« io  comune.  — 8.  Dicesi  Vetro  fo- 
sforico L'seido  fosforico  vetrificalo. 

VETROSO.  F c-frò-so.  Add.  ro.  Mio.  Ag- 
giunto improprio  di  miniera  «l  argenti*, 
rame  ec. , che  abbia  la  lucentezza  d<l 
veti©,  e la  proprietà  di  lasciarsi  divi- 
dere e liquefarsi  facilmente  come  il 
piombo. 

VETTA.  FtMa.  Sf.  Parte  estrema  di  so- 
pra. (Lai.  varice.  Fitta,  secondo  il  Mu- 
ratori , è sincope  di  cadetto.  Altri  dal. 
lat.  vcrlax.]  — 2.  Oode  proverb.  Cer- 
car de'  Ocbi  in  vetta  , vale  Mettersi  a 
imprese  difficili,  temerarie,  inutili  e pe- 
ricolose. — 3.  Egli  è meglio  cader  dal 
piò  cbe  dalla  «cita:  maniera  proverbia- 
le che  ai  usa  per  consigliare  altrui  ad 
eleggere  de'  mali , cbe  non  ai  possou 
fuggire,  il  manco  nocivo.  [Lat.  praettat 
imi  molo  oòntkriumazae.quainduoòtti.) 
— 4.  Rsruiccllo,  Vernicila.  [ Lai.  ra- 
iNuiewtuf.  In  ar.  vedij  parvus  palane 
surrulus.  J — 5.  Quel  bastone  appiccato 
al  manico  del  coreggiaio  , cui  quale  si 
batte  il  grano  e le  biade  ; e talora  si 
prende  per  Carnato  da  batter  la  lana. — 
6.  Onde  Sotto  la  vetta,  parlando  di  gra- 
no , vale  In  tempo  di  battitore.  — 7. 
Pertica  da  scuoter  alberi  o simili.  — 8. 
Beuda  ; ma  io  questo  senso  è V.  L.  e 
A.  [Lai.  tiitfa-  Fitta,  da  vincita  lega- 
to, che  vico  da  ciucio  io  lego.  ] — 0. 
Mario.  Vette  di  un  paranco:  La  curda 
cbe  , dopo  essere  passata  e ordita  per 
lutti  i raggi  di  un  paraoco  , è libera,  e 
sulla  quale  si  fa  forza  per  far  agire  il 
paranco. 

VETTAIUOLO,  Ftl-ta-juò-lo.  Add.m.  Di 
vetta,  Che  nasce  io  vetta,  e per  lo  più 
si  dice  de' fruiti.  — 2.  Per  sunti.  Doz- 
zinale. Volgare. 
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VETTE.  Fit  ti.  Sm.  V.  L-  Mecc.  La  più 
semplice  fra  le  macchine,  e consiste  in 
una  spranga  di  legoo.  di  Terrò  o d’altra 
ma  iena  suda,  coi  si  dà  un  punto  d’ap- 
poggio, e lo  altro  punto  della  sua  lun- 
ghezza si  applica  la  furti,  la  quale  agi- 
sce più  o meno  rffirsrem  'ole  contro  un 
terrò  ponto,  cioè  contro  la  resistenza  , 
s a questa  un  peso  da  sollevare,  un  cor- 
po da  premere  o altro  simile  ; più  co- 
inanemente  Leva.  [Lat.  veelis.  Fedii, 
da  v return  pari,  di  cebo  io  porto.] 

VBTTERELLA.  Fet  te  rii  la.  Sf.  Dim.  di 
Vetta  nel  «Igo.  di  Benda. 

VETTICCIUOLA.  Fit  ti- duòlo.  S(.  Dim. 
di  Vetta.  Lo  stesso  cbe  Veituecia. 

VETTIGALE.  Ft(l,-g& -le  Sm.  V.  L.  Da- 
llo, Gabella,  Dogana  da  pagare  al  fisco 
per  le  derrate  che  si  carreggiano  , cioè 
che  s’introducono o si  «traggono, ed  fu- 
rbi* Tributo.  ( Let.  vtdigal.  Ftctigul , 
dal  lat.  veetum  pari,  di  palio  io  porlo. 
Cosi  io  gr.  phora  tribù  tu  uni  proveotus, 
da  pòrro  io  porlo.  ) — 2.  In  forza  di 
add.  anche  al  modo  latino.  Tributario  ; 
ed  in  questo  senso  fu  usato  anche  come 
sm.  [Lat.  vtefipolìa.] 

YETTINA.  Fet  ti  na.  Sf.  Ar.  Mes.  Vasel- 
lo di  terra  Invetriala  da  olio,  vino,  e 
simili. 

VETTONE.  Fet-tò-ne.  Sm.  Agr.  Lo  stes- 
so che  Pollone,  (lai.  germtn,  turculue. 
E accr.  di  Fetta  nel  sigo.  di  Cima  di 
pianta.  | 

VETTORE.  Ftt-tA  rt.  Add.  m.  V.  L.  Mi- 
lli. Colai  rbe  salirà  un  cavallo,  un  car- 
ro da  guerra  od  un  elefante  per  com- 
battere. [Lat.  «ecfor.) 

VETTORI  A.  Fit-tò-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di'  Fittoria. 

VETTOVAGLIA,  Fai  io-và  glia.Sf.  Tatto 
quello  che  attiene  ed  è necessario  al  nu- 
trirsi. e dkesi  proprio  degli  eserciti  , 
di  guarnigioni  e simili.  ( Lat.  annona, 
eommeatut.  Dii  lat.  victuaiia  cose  per- 
tinenti al  ritto,  j — 2.  Onde  Levar  le 
vallo  vaglie , vale  Tagliare  i viveri — 
3.  E Rompere  le  vettovaglie  , vale  Ta- 
gliare le  vie  per  le  quali  si  fanno  le  con- 
dotte delle  vettovaglie  al  nemico.  — 4. 
B per  metaf. 

VETTOVAGLIAMENTO,  Ftltova-glia- 
min  io.  Sm.  Il  vettovagliare. 

VETTOVAGLIARE.  Fet-to-va-glià-re. 
All.  Provvedere  di  vettovaglia;  e ditesi 
propriamente  di  fortezza  e di  esercito. 
ILat.  roinmeufum  comparar*.]  — 2.  E 
n.  pass.  Provvedersi  di  vettovaglie. 

V ETTO  V AG  L I ATO.  Fti  - lo-  va-gltA-  lo. 
Add.  m.  da  VelloragUare.(Lat.  annona 
inif  ruttai.] 

VETTOVAGLIERE.  Fet-to-va—gliì-re. 
Add.  e sm.  V.  e di’  Ficandiire. 

VBTTUAGLIA.  Fet-tuàgUa.  Sf.  V.  A. 
V.  e di’  Fettovaglia. 

VETTLCCIA.  /'filàccia.  Sf.  Dim.  di 
Vetta  ; p*r  lo  più  in  alga,  di  Cuna  , 
Punta  delle  piante.  Punta  tenera.  (Lat. 
furio.] 

VETTURA.  FeMù-ra.  Sf.  Comodo  o Prò- 
statura  mercenaria  di  bestie  da  caval- 
care o de  someggiare,  o da  trarre.  [Lat. 
veelura.  Fidura  , da  veetum  peri,  di 
veho  io  porto.)  — 2.  La  mercede  stessa 
rbe  si  paga  per  colai  prestatura.  — 3. 
Nell’oso  moderno.  Veicolo,  che  in  gene- 
rale comprende  ogni  maniera  di  tra- 
sporto delle  robe.  — 4.  Dicesi  Andare 
e vetture  e vale  Andar  colle  proprie 
bestie  de  soma  , per  prezzo  pattuito  in 
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altrui  servltio.  — 5.  R fi*,  «ficai  del* 
lAodar  molle  altre  [versone  per  prezz" 
io  qua  e io  14  allogacelo  l'opera  loro.— 
0.  Diodi  Dare  a vettura  , Torre  carelli 
a «ottura  o amili  e valgono  Dire  o Pi- 
gliare cavalli  a pretto  per  far  viaggio. 
— 7.  Ditesi  Mandare  a vettura  , fig.  o 
vaia  Servire  mercenariamente  altrui  , 
Lavorare  per  eltrai.  — 8.  Per  ra-taf.  ed 
«a  tersi»  osceno,  parlando  di  donne.  Da- 
re, Prestare,  Mandare  e simili  a vettu- 
ra, vele  Co dc edere  a pretto. 

VETTURALE.  Fri  «u-r*-lo.  Add.  e sm. 
Quegli  che  guide  le  bestie  che  someg- 
giano; e più  generalmente  Chiooqae 
s'incarica  di  condurre  merci  eoi  meno 
di  vettore,  carri  od  io  altra  qoalanquo 
guisa  da  un  luogo  all'aUro  , mediante 
una  convenuta  mercede  , per  parte  del 
proprietario  di  esse,  (Lai.  a»uJio.) 

VETTUREGGI  ANTE.  yelturef-gtàn-le. 
Part.  di  Vettureggiare.  Che  vettureg- 
gia. 

VETTUREGGIARE.  Vit-tu-reg  già-re. 
Att.  e n.  ass.  Portare  a vettore  , Tra- 
sportare salmerie,  munizioni  ec.  a vet- 
tura. [ Lat.  rceturan»  fatare.  ) — 2.  E 
fig.  in  senso  equivoco  ed  osceno. 

VETTURINO.  r«-tu-ri-«w.  Add.  m.  Da 
vettura.  Allo  o Destinato  a vettureggia- 
re.—- 2.  Ed  in  fona  di  ani.  parlando  di 
persona,  Che  dà  bestie  a vettura,  cd  an- 
che Colui  che  le  guida. 

VETTUVAGLIA,  Fn-tu-và-glia.  Sf.  V.A. 
V.  e di'  ytuovaglìa. 

VETULA.  Fé-tu /a.  Add.  t sf.  V.  L.  e 
pedantesca,  usabile  però  nello  sili  gio- 
coso o per  necessità  di  verso  sdruccio- 

lo. Lo  stesso  che  Vecchiardi®.  I Lai.  te- 
lala ) 

VETI' RIA.  V+iù-riHL  Add.  a sf.  Arche. 
Una  delle  antiche  teibii  di  Roma. 

VETUSTA'.  Fe-lu-tfà.  Sf.  ast.  di  Vela- 
si». V.  L.  Qaaliià  di  ciò  eh' è vetusto. 
!L*t.  cernita».] 

VETUSTISSIMO.  Fe-fu etie-ei-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Vetusto. 

VETUSTO.  Fa-tò  no.  Add.  m.  V.L.  An- 
tico, Prisco,  Valero  ; opposto  a Moder- 
no. (Lai.  vtiusiut.}  — 2.  Vecchio  sem- 
plicemeote,  ed  agg.  a persona  ; ma  io 
questo  senso  è V.  Poet.  [ Lai.  tenex  , 
longatvui .]  — 3.  Ed  agg.  a cosa. 

VEZZATAMENTB.  Fra-so-fa  min  le.Avv. 
V.  A.  Cou  vesil,  Piacevolmente  , Gra- 
i usamente.  (Lai.  Monde.) 

VEZZEGGIAMENTO.  fes-teg-gia-mén- 
fa.  Sto.  Il  vezzeggiare. 

VEZZEGGIANTE.  l'ei-seg-giàn-te.  Part. 
di  Vezreggiare.  Che  vezzeggia. 

VEZZEGGIARE.  Fez -seg-gia-re.  Alt.  Far 
vani,  Far  carene.  ( Lat.  Mandiri.  ] — 
?.  E u.  pass. 

VEZZEGGIATIVO,  rc-itg-giatì-vo. 
Add.  m.  Che  dinota  vezzo  , Che  ai  osa 
per  reno.  — 2.  Kd  in  questo  seconde 
sigi».,  e per  hi  più  Aggiunto  di  oome 
de  qua  li  è ricchissima  la  nostra  lingua, 
e si  usi  aoche  in  furia  di  sm. 

VEZZEGGIATO.  Um-kj-jìiI  I#.  Add.cn. 
da  Vezzeggiare. 

VEZZO,  l'tz-ia.  Sm.  Miti*  , Trastullo. 
( Lat.  daiiciuf.  In  ar.  huxar  voiuptas  , 
bonus  status.  ) — i E per  espressione 
d> Hello  si  dice  talora  a persooa  tenera- 
mente amata,  come  Anima  mia  , Cuor 
mio.lLat.mcuj  ordina,  «uopi'mir  menni.] 
— 3-  Nel  uuui.  del  più  Vgrii  si  usa  per 
Letìi.  [ Lai.  blanditiae,  iitecibrae.f  — 

. 4.  Dicesi  Far  vcai  c vale  Vezzeggiare  , 


Carenare,  Far  cortesie  o carene  ad  al- 
cune. (Lai.  blandxri.]  — 5.  Ditesi  Ca- 
scar di  veni  e vale  Essere  olire  modo 
lezioso.— 6.  Fu  dette  Figlinolo  di  veni 
per  Figliuol  tenero,  Che  più  si  suol  ca- 
reggiare degli  altri. 

VEZZO.  Sin-  Modo  di  procedere  o di  fare. 
(Lai.  menine,  emsueludo.  Dèli  ar.  t>aei 
statue,  «estua , modus  vitae  et  proce- 
denti. In  pers.oirie  cooaaelud ine.  wr- 
sidsn  ovvenarsi.  Io  pmrai.  ««tot  o 
««sfai  accosto  sosto,  avvezzo.]  — 2.  On- 
de Mutar  vezzo,  il  vmo , vale  Cangiar 
modo,  Mutar  oso.  — 3.  Provorb.  Il  lu- 
po cangia  fi  pelo  ma  non  II  reno  o si- 
mili . vaio  Chi  è malvagio  per  natura  , 
mai  non  si  rimane  di  malvagiamente  o- 
perare.  ( Lat.  lupus  piium  mutai , non 
mentrm.  ] — 4.  Ar.  Mes.  Oroameuto  di 
fila  di  perle,  o d'  altre  gloje  , e di  cosa 
che  le  somigli,  che  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola.  [ Lat.  monile.  Da  Par.  I 
orzerà  monile  ex  argento.  Nella  stessa 
lingua  «eh*  ornare,)  — 8.  Arche.  Sorto 
di  hallo  usalo  da'  Greci,  e tuttavia  con-  | 
servato  fra  gli  Albanesi  del  Regno  di 
Napoli,  che  lo  danzano  intrecciando  le  , 
braccia  nomini  e donne  a guisa  dt  mo- 
ni Ir,  e cootandonoa  loro  particolar  can- 
tone. 

VEZZOSAMENTE.  Fcx-io-aa-mfn  fa.  Avv. 
Con  veni,  Con  uus  certa  grailosa  ma- 
niera. [Lat.  oenufir.]  — 2.  Con  caret- 
te, Coa  amore* oietza  , Morbidamente  , j 
Del  «ratamente.  (Lai.  blanda.] 

VEZZOSBTTO.  Add.  m. 

Di  ni.  di  Venoso.  Che  ha  del  vetroso. 

YEZZOSINO.  PÙ»  flm.  Add.m.  Dim. 
di  Vezzoso.  Lo  stesso  che  Vettosetto. 

YEZZOSISSI  MANENTE.  l es  to  sit-t  »- 
ma-ménte.  Avv.  saperi,  di  Vezx-itt- 
meote. 

VEZZOSISSIMO.  Faz-zorìz-ai-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vetroso. 

VP.ZZO-O.  f'essó-to.  Add.  e am.  parlan- 
do di  persona.  Che  ha  lo  aà  una  certa 
grazio  e piacevolezza.  [ Lat.  venutiti!  , 
tlegan».  Dall’or,  oezim  beilo,  spetiuso- 
Nella  strafa  lingua  vira  et  niior , raun- 
dities,  e teserà  lux.  ) — 2.  Lezio**.  — 
3.  It increscevole,  Satievole.  — 4.  Ditesi 
Far  del  vertoso  e vale  Proceder  lezio-' 
sa m rate,  o Far  dello  schifo.  — 5.  Lu 
«inghiero,  detto  di  parole. 

VI.  Particella  personale  che  vale  Voi  o A 
voi  e si  scrìve  tonanti  o dopo  il  verbo 
immediatamente  ; innanzi  staccato  e 
dopo  affi 8»o.  (Lat.eoòii,  twz.J  — 2. Ta- 
tara è particella  del  verbo  che  alla  con- 
giunzione d'esso  entra  a variar  le  secon- 
de persone  nel  maggior  numero  , ed  a 
fargli  prendere  la  significazione  neut. 
pass.— 3.  Talora  è semplice  oraamenlo 
o ripieno.  — 4-  Talora  in  figo,  neutro 

0 io  forza  di  diversi  pronomi. — 8.  Ta- 
lora procede  II  verbo  con  parola  inter- 
posta. — 0.  Talora  precede  T infinito  . 
«-■bbene  per  solito  gli  si  posponga. — 7. 
TalnM  si  trova  appiccato  al  participio  , 
quantunque  sua  ordinaria  proprietà  si* 
di  collocarsi  dinanzi  alla  voce  del  ver- 
bo,nodo  il  participio  medesimo  è retto. 
— 8.  Talora  attaccato  alle  voci  del  ver- 
bo lerminaotbl  eoo  due  vocali  fece  loro 
perdere  la  % linaio.  — 9.  Talora  fa  le 
veci  dei  pronome  dimostrativo.  — 10. 
Talora  è avv.  locale  e vo’c  Qdvl , Ivi. 
f Lat.  iW.  Ulte.  ] — 11.  E premesso  al- 

1 infioito  de' verbi.—  12.  Affisso  al  par 
licipio.—  13.  Talora  è avv.  di  moto.— 


VIA 

14.  Cosi  avverbio  come  pronome,  si  pre- 
pone alle  particelle  Ti,  Si,  CI.  — 18.  E 
ai  prepone  ancora  a Sei, Se  lo.  Se  IloSe 
gli,  Sa  la.  Sa  le  e Se  ne.  — 16.  Ne’ me- 
desimi lignificati  ai  pospone  alla  par- 
ticelle II,  Lo,  Li  o Gli,  La,  le. 

VIA.  Sf.  Strada  per  uso  di  trasferirsi  da 
luogo  a luogo.  Anlicamenta  Ruga.  [Lat. 
via.  Il  lai.  via , secondo  alcool , è dal 
gr.  boa  io  vo.  In  ingl.  «rag,  io  sta*.  ed 
in  tcd.  twg  vagirono  il  medesimo.  In 
ar.  «ehm  via  patena  et  ampia.]  — 2.  Di- 
cesi Mala  via.  La  via  diaastrosa  , inco- 
moda. e cosi  anche  nel  fig.  — 3.  Dice*! 
A mena  via  e vale  Nella  metà  del  cam- 
mino. — 4.  Dicesi  In  via,  Tra  via  e va- 
giiono  Durante  il  cammino. — 8.  Dicesi 
anche  Per  la  via.  — 6.  Dicesi  Per  via  e 
vale  In  opera  , Io  fatto.  Per  mezzo  ec. 
— 7.  Per  via,  vaia  anche  In  conto , In 
nome.  — 8.  Per  via  talare,  vale  A mo- 
do ed  uso  di  via.  — 9.  B cosi  Per  via 
d'esempio,  Per  via  di  diporto,  Per  via 
di  dire,  ec.  — 10.  Dkesi  Di  fu«ga  via,  e 
vate  Esterna  mente.  Apparentemente.— 

11.  Diceai  scherzevolmente  La  via  deila 
miuestra.de’  tozzi  ec.,  e vale  La  gola. — 

12.  Diceai  Via  di  mesta  e vale  Partilo 
di  mezzo  tra  i due  e»lremi.  —14.  Viag- 
gio, Cammino.  (Lai.  alar.]  — 15.  Fig. 
Qualsivoglia  luogo  onde  si  peoetri  eoo 
checchessia.  — 16.  Avviamento,  Mez- 
zo. — 17.  Modo,  Forma,  Guisa.  Manie- 
ra. [Lat.  ratio,  modiaj.]  — 18.  Affare  , 
Opera;  frase  scritturale.  — 19.  Condot- 
ta, Ragione.  — 20.  Aadar  per  la  mala 
via,  vale  Andare  io  couquasso,  Andare 
In  rovina.  (Lai.  pezzwtn  ira.)  — 21.  Ed 
anche  semplicemehle  Andare  a male. — 
22.  Dicesi  Andare  ella  via  di  aleuno  e 
vale  Avviarsi  verso  lai.  — 23.  Dicesi 
Andare  alla  via  di  Dio  e vaie  Cammina- 
re per  I»  strada  della  salute.  — 24.  Di- 
cesi  Andare  alla  sua  viao  simili.  Andar 
la  sua  via  ec.  a vagliono  Andar  via  , a 

.Seguitare  il  suo  viaggio.  — 25.  Dicesi 
Andar  v«a  lunga  c vale  Fare  un  lungo 
viaggio.  — 26.  Andare  per  via  de'  mu- 
lattieri: modo  proverb.,  usato  solo  dal 
Caro,  nel  senso  di  Andare  nascosto  e 
quieto  , aspettando  il  buon  punto  per 
aver  soddisfazione  de’  torti  ricevati.  — 
27.  Aprire  o Aprir»!  Iz  via,  cioè  11  pas- 
so. — 28.  Aprire  I»  via  ad  alcuao.vsle 
Dar  luogo.  — 29.  Chieder  la  via  , vale 
Domandare  il  pasao  , Chieder  facoltà  o 
modo  di  passare.  — 30.  Dare  via  , la 
via,  «ale  Aprire  il  passo.  Concederlo  , 
Dar  luogo,  Permettere  che  passi  chec- 
chessia o chicchessia.  (Lat.  viam  dare, 
ciani  aptrire.)  — 31.  Dar  via,  vale  Dar 
modo.  — 32.  Divorar  la  via,  vale  Cor- 
rere velocemente  per  essa 33.  Esse- 

re in  via  d'unt  cosa,  vale  Averci  pros- 
sima disposizione  ; Esser  sccoock» , vi- 
cino s far  checchessia. — 31.  Non  esser 
la  via  drll  orto,  proverb.  si  dice  per  Ac- 
cennar la  lunghezza  d una  strada. — 33. 
Far  via  o la  via  , vale  Aprire  il  passo- 
[Lai.  vlum  dure,  cium  aperire.\  — 36 
Fara  uua  via  , la  via  , vaie  Camminare 
per  quella  vis.  ( Lai.  Kae , uri  «ita  via 
iter  faterò. ] — 37.  Far  la  via  d’ alcun 
luogo,  vale  Passar  per  quello.  [Lai.  iter 
haàire.)  — .18.  Far  via,  vale  Servir  per 
istrado.— 32.  Far  lunga  via,  vale  Cam- 
minar molto.  — 40.  Fare  andare  per  la 
mala  via  , vale  Rovinare.  — 41.  Fare 
una  via  e due  servigi,  proverbiai.,  vale 
Colla  Mcs:t  operazione  cuoi uree  a fine 
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due  oegotii  [Lat.  duo*  parfetes  eadem 
fidelia  delibare.)  — 4*2.  F.ir  la  ria  di 
aleno»  cosa, fig.,  vale  Insegnarla  o Far- 
ne rroir  voglia.  — 43.  Farsi  fare  via  , 
vate  Aprirei  il  passo. — 44.  lastricare 
ad  alcuno  la  eia.  flg.,  tale  Agevolargli 
la  strada  oudegiunga  al  c inseguì  mento 
di  ciò  che  desidera.  — 43.  Dicrtl  che 
l’na  via  mena  lo  qoalrhe  luogo  per  dire 
che  vi  si  va  perqnell»  via.  — in.  Ilei* 
«ere  alla  via.  vaia  Porr»  in  arnese  , Ri- 
durre in  pronto-  — 47.  Mettere  in  via. 
per  via  , vaia  Mostrare  il  modo  , In* 
camminare  alcuno  per  quella  via;  e di- 
ersi anche  fig 48.  Menerai  la  via 

ira' piedi  o tra  Ir  gambe , tale  Metterai 
frettolosa  mente  in  cammino — 49.  Met- 
tersi alla  via,  in  va,  per  via  , per  una 
via,  vale  Inviarsi.  Incamminarsi.—  54). 
Mouar  la  via  , vale  Impedir  di  venire. 

— 81.  Pigliare  o Prendere  via,  la  via, 
vale  Incamminarti.  — 82.  Prender  ma- 
la  via,  vale  Darsi  a cantra  vita,  ed  an- 
che Andare  io  rovina.  — 58.  Prestar  la 
via  anticamente  fu  detto  per  I sgombra- 
re il  passo.  — 54.  Rallungar  la  via  , • 
vale  Andar  per  la  via  più  lunga. — 55  j 
Rammeziar  la  via  ad  alcuno,  vale  Io  - j 
contrarlo  a mezzo  via.  — 56.  Recare  a 
via  di  salute,  vale  Salvare.  — 87.  Ri- 
pigliar la  via.  vale  R ir om lodare  a cam- 
minare. — 58.  Rivoearea  ria  di  salu- 
te, vale  Par  ravvedere.  — 59.  Tagliar 
la  via.  le  vie,  tale  Impedir  l’andato  » 
Il  ritorno;  c flg.  Frapporre  ostacoli  ad 
ottenere  l’intento.  — 60.  Tener  via,  la 
via,  vale  Tener  cammino  , Camminare. 

— 61.  Tener  via  o la  vi  i , tale  Tener 
modo.  — 62.  Tener  la  tia , tale  Occu- 
parla. — 63.  Tener  la  tia  di  meno , 
tale  Non  Inclinar  più  da  una  parte  che 
dall'alta.  — 64.  Tener  mala  via  , vale 
Andar  fuori  della  buona  strada,  e flg 
Viver  male.  — 65.  Tenere  alla  via,  vale 
Tenere  a ordine.  Aver  in  ponto.  — 66. 
Teoere  per  una  via , vale  Andare  per 
quella.  — 67.  Torcere  la  via  , vale  Ri- 
trarsi, Dare  il  passo. — 68.  Traversar  la 
via  ad  alcuno,  vale  Impedirgliela  frap- 
ponendosi per  traverse.  — 69.  Trovar 
via  ad  aknno  o ad  alcuna  cosa, tale  Por- 
gergliene il  mezzo , Mettere  innanzi 
quella  talcosa.— 70.  Vedere  tia,  tale 
forcare,  Procurare  di  trovar  modo. — 
71.  Venire  a ria  di  salute,  vale  Conver- 
tirsi.— 72.  Ditesi  che  Una  cosa  non  «sin 
nè  a via,  nè  a verso,  prr  dire  ebe Torna 
male  , che  Noo  è nelle  forme  conve- 
nienti e dovute.  — 73.  Proverb.  Cbi 
lascia  la  tia  tecehia  per  la  nuota  Spes- 
se tolte  ingtonato  si  ritrova,  tale  Ch 
abbandona  un  bene  sicuro  per  uo  altro 
In  apparenza  maggiore  ma  incerto  , si 
trota  soveote  deluso  ed  ha  motivo  di 
pentirsi.  — 74.  Cosa  ragionata  per  via 
va:  dicesi  quando  auecede  alcuna  cosa 
di  cui  si  ragionava.  — 75.  Teol.  Via  di 
Dio,  Via  di  salute:  cosi  diceai  II  modo, 
Le  opere  ebe  conducono  a salvar  1*  ani- 
ma. — 76,  Aatr.  Via  lattea  : Qnel  trai 
to  di  cielo  che  la  notte  si  vede  bian 
rheggiare  , per  essere  seminato  di  mi- 
nutissime e qoasi  invisibili  stelle  ; al- 
cuni la  chiamano  Via  romana  ; grrca- 
mrate  Galassia.  [Lai.  Calazio,  eireu- 
lui  lactcut.  ] — 77.  Aoat.  Prime  vie  : 
cosi  di  coosi  Lo  stomaco  e gl'intestini. 

— 78.  Mario.  Via  d’acqua  : Un'apertn- 
ra  nell'  opera  vita  del  bastimento  o per 
isconuesaione  delle  tavole,  o per  rotlu* 


ra  fatta  da  eotpi  esterni.  —79.  Arche. 
Vie  romane:  cosi  dicoosi  Le  antiche  vie 
tutte  selciale  che  da  Roma  cooduceva- 
no  in  tutta  1*  Italia  ed  altrove.  Pren- 
devano per  lo  più  il  nome  da'  consoli, 
edili  , imperadori  ec.  che  le  fecero  co- 
struire. — 80.  Altre  antiche  Vie  rome- 
ne presero  il  nome  da'  luoghi  ove  Coi- 
vano. 

VIA.  Avv.  Assai,  Mollo;  o s'accompagna 
coma  Demente  a'  comparativi.  (Iw  tal.  re 
è particella  accr.  inscptrabile.)— 2. Ta- 
lora è unito  ancora  con  le  frasi  posi- 
tive. — 3.  Talora  fra  la  particella  e il 
comparativo  a cui  essa  si  appoggia  , 
s'interpose  altro  avt.  — 4.  Talora  l’av- 
verbio Multo  gli  tenne  dietro  o gli  pre- 
cedette nelle  frasi  tasto  comparative 
che  positive.  — 5.  Talora  per  Sù.  Or- 
sù. in  scotimento  di  eccitare,  coman- 
dare, re.  [ Lat.  eja,  aje.  ) — 6.  Talora 

10  forza  di  discacciare.  (Lat.  apagc.] 
— 7.  Talora  in  forza  d' affrettare.  — • 
8.  Talora  mostra  Principio  e Condizio- 
ne. di  camminare  o d’altro  che  che  si 
sia  , e si  usa  assolutamente  col  verbo 
non  espresso.  — 9.  Dicesi  Via  via  e 
cosi  replicalo  sooua  talvolta  lo  stesso 
che  Subito  subito.  Tosto  tosto  , Ineoo- 
Cuots orate.  — 10.  Talora  esprime  me- 
diocrità di  qualità  , e vale  lo  stessa 
che  Cosi  cosi.  — 11.  Ed  anche  tre  volle 
ripetuto.  — 12.  Diceai  Via  là  , e talora 
anche  replicato  Via  là  via  là  per  lo  più 
col  v.  Essere  ed  anche  scritto  in  una 
sola  parola  Vialà,  e vale  All’ultimo,  Al- 
I estremo  , Avanti  assai  ; ma  è modo 
basso.  — 13.  Talora  è particella  riero 
pìtiva,  che  congiunta  tu'  verbi  o accre 
sce  loro  furia  , o ne  vari»  in  qualche 
parte  il  sigoifleato-  — 14.  Aodar  via  . 
vale  Partirsi , Andarsene;  e flg.  Dile- 
guarsi. [ Lat.  a ò«rr,  disetdere.  ] — 13. 
Andar  via  talora  , vale  Accostarsi  alla 
morte  o Morire  o semplicemente  Usci- 
re. — 16.  Va  via,  Andate  via  ostinili, 

11  diciamo  alcuna  volta  per  disappro- 
vare l'altrui  sentimento.  — 17.  Aodar 
via  a ruba:  diresi  dello  spaccio  solle- 
cito delle  merci.  — 18.  Aodar  via  di 
velo,  vale  Andarsene  velocemente.— 19. 
Cacciar  via,  vale  Discacciare,  Allontana- 
re, Rimuovere,  Licenziare  e simili.— 20. 
Condor  vis,  vile  Menare  altrove. — 21. 
D.ir  vìa,  vaia  Trasferire  da  sè  ad  altri 
il  possesso  di  checchessia  o per  dona- 
zione, o per  vendita  , o per  aimili  con- 
traili. ( Lat.  alienare.  ] — 22.  Esitare, 
Vendere.  — 23.  Fuggir  via,  vale  Fug- 
gir eoo  prestezza,  Dileguarsi.  [Lai.  ou- 1 
fugete.)  — 24  Gettare  o Giuar  via,  vale 
Rimuover  da  sè  chrcchest'a,  come  iou- 
lile,  superfluo,  dannoso,  oojoso.  [ Lat. 
projieere.]  — 23.  Gettar  via,  vale  Dare 
o Vendere  le  cose  per  manco  ch'elle  non 
vagltono.  [ Lat.  viti  vendere.  ] —26. 
Mandar  male,  Perdere  inutilmente.  Ou- 
de  Gettar  ria  la  fatica,  vale  Perdere  co 
me  ai  dice  il  ranno  cd  il  sapone.  [Lai. 
perdere,  abjiccte.projieere  ] — 27.  Par- 
lando di  p.-TMina,  Lasciare  in  abbando- 
no. (Lat.  detcrere,  derelhtguert.) — 28. 
Gettarsi  via,  vale  Disperarsi.  [Lat.  da- 
sperare.  | — 2L  M rodar  via  , vale  Li- 
cmiiare.  [ Lai.  dimiltara.  J — 30.  Di- 
scacciare. — 81.  Recidere,  Spiccare. — 
32  Menar  via,  vale  Coodorre alcuno  al- 
trove. — 33.  Parar  via,  vale  Andarsene 
subito,  speditamente.—  34.  Passar  via, 
vale  Cessare , Dileguarsi.  — 35.  Ed  io 
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senso  proprio.  Passar  oltre,  Seguire  il 
cammino.  — 36.  Portar  via  , vale  Tra- 
sportare o Condurre  semplicemente. 
(Lat.  fe ire,  ducere.)  — 37.  Levare  chec- 
chessia dal  luogo  dove  era.  con  violenza 
o prestezza.  — 38.  Strascinare.  — 39. 
Rubare  nascosamente.—  4 0. Levare  dal 
mondo.  — 41.  Sparir  via,  vale  Dile- 
guarsi. — 42.  Tirar  via  , ditto  astu- 
tamente, vale  Partirsi.  — 43.  Andar  di 
somma  fretta.  — 44.  Allontanare  dasè 
con  forza  e violenza.  —45.  Muovere 
alcuna  cosa  verso  di  sè  con  violenza.— 
46.  Coodorre  speditamente  aleno  lavo- 
ro.— 17.  Tor  via,  vale  Levare.  Rimuo- 
vere. [Lat.  odimere.]  — 48  Distrugge- 
re , Disfare.  — 49.  Trocrar  via  , vale 
Partirsi,  Andarsene.  — IO.  Venir  vis, 
vale  Venire,  Accostarsi. 

VIA.  Sf.  adoperato  anche  talora  indeclina- 
bilmente per  Volta  o Fiata, comesi  ve- 
de io  Tuttavia,  che  vai  TuUavolta,  e In 
Spesse  via  per  Spesse  volte  appresso  gli 
antichi.  [ Quasi  fit i sincopalo  da  fiala.] 

— 2.  In  questa  signiflratiooe  fu  detto 
anche  Fia.  — 3.  Nell'imo de' computi- 
sti si  adopera  nel  moltiplicare , come 
Tre  via  tre.  Nove,  invece  di  Tre  volte 
tre  fa  nove,  — 4.  Ed  in  questo  senso 
dicesi  anche  Vi*  e Vie.  — 5.  Talora  fo 
usala  aoche  alla  One  del  periodo,  rima  - 
nendori  sottintesa  la  somma  od  II  Dame- 
rò che  ne  detf  risultare. 

VI  AGGETTO,  Viag-gét-lo.  Sm.  Dim.  di 
Viaggio.  Piccolo  viaggio.  Breve  viaggio- 

VIAGGIANTE.  Vi-ag-gi&n  U.  Pari,  di 
Viaggivre.  Che  viaggia  ; usato  per  lo 
più  in  forza  di  sm.  io  loogodi  Viaggia- 
tore. [Lat.  vlnlor.] 

VIAGGIARE.  Vi  ag  già  re.  N.  ass.  Far 
viaggio.  Andar  in  luoghi  e paesi  lonta- 
ni. [Lat.  iter  facete,  j — 2.  E per  simil. 

— 3.  E atl. 

VIAGGIATORE.  Vi-ag-gia-tó-r*.  Verb. 
m.  di  Viaggiare.  Che  viaggia.— 2.  Ar- 
che. Ufflciale  inferiore  presto  i Romani; 
specie  di  measaggiere  di  Stato  spedito 
ad  avvertire  i seuatoci  de'  giorni  in  cui 
dovfvsDos'ranrdioariamente  radunarsi. 

VIAGGIATRICE.  Vimg-gtthirb-aa. Verb. 
f.  di  Viaggiare.  Che  viaggia. 

VIAGGIO.  Vi-àggio.  Sra.  L'andar  per 
via,  e propriamente  L’andar  da  un  luo- 
go ad  un  altro  lonlaoo,  ed  anche  11  tor- 
nare. ( Lat.  iter.  ] — 2.  Andare  al  suo 
viaggio,  a suo  viaggio,  vale  Andarsene, 
Parimi.  — 3.  Andare  a huoo  viaggio, 
vale  Andare  felicemente,  eoo  prosperi- 
tà ; ed  è anche  mod  > di  salutare  o con- 
gedare.— 4.  Camminare  il  suo  viaggio, 
vale  Continuarlo,  Proseguirlo.—  5.  Da- 
re il  buon  viaggio,  vale  Augurare  feli- 
cità oc)  viaggio.  — 6.  Entrare  in  viag- 
gio, vale  Mettersi  lo  vis.— 7.  Fsr  viag- 
gio, uo  viaggio , vale  Viaggiare.  — 8. 
Onde  Par  cattivo  . malvagio  viaggio  o 
slmile  , vele  Viaggiare  malamente.  — 
9.  Fare  oo  viaggio  e due  servigi!  o tre 
servigli  e simili,  proverbisi.,  vale  Colla 
stessa  operazione  condurre  a line  due 
nrgozii.  |Lal.  duot  p ariete/  eadem  fide- 
lia deolàor*.) — 10.  Ed  io  iseherzo  Pé- 
re due  viaggi  «d  on  servizio.— il-  Pro- 
verb. Chi  guarda  s no  nuvolo  noo  fa 
mal  viaggio,  vale  Avendo  paura  d ogai 
minimo  caso  non  ai  conduce  a (ine  bi- 
sogna alcuna.  — li.  Passare  no  viag- 
gio, vale  Farlo.—  13.  Prender  viaggio, 
vale  Mettersi  Incammino,  Avviarsi.— 
14.  Fig.  Prender  caitivo^viaggio  , vale 
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Andare  io  perdizione.  — 18  Prender  il 
viaggio  dì  uo  luogo,  vale  lnraramioar- 
visi,  Trasferirvisi.  — 16.  Dicrai  C»m- 
mina  o simile  al  ino  viaggio  è vale  Ti- 
ra via  di  lungo,  senza  dar  retta  ad  al  • 
tono.— 17.  Diccsl  Ognuno  a'suoi  viag- 
gi e vale  Ognuno  alle  sue  faccende. 

VIALA*.  Vi-a-là.  V.  comp.  che  piii  co-  j 
inanemente  si  scrive  Via  là. 

VIALB.  Fi-d-ls.  Sm.  Viottola.  — 3.  Og- 
gi  piò  comunemente  Stradone  o Spazio 
aprico  od  ombroso  che  negli  orti,  ver- 
zieri, giardini,  pomeli,  parchi,  bosdi-t- 
ti  • • unii  ai  lascia  ioculu»  per  comodo 
e diletto  del  passeggiare. 

VIALE.  Add.com.  Di  via.  Posto  nella  via. 

VIANDANTE.  Fl-an-ddn-la.  Add.  e sosl. 
cono.  Andare  per  via  ; Che  va  per  via. 
Che  fa  viaggio.  [Lat.  fiatar. ( 

VIANTB.  Vi-àn-te.  Part.  di  Viara.  V.  e 
di'  fiondante. 

VlAPCBB.  Fi-a-pù-ré.  Avv.  d‘  incita- 
mento. V.  comp.  Su  via,  Pur  via. 

Vi  A RAM.  Vt-a-ràm.  Sm.  Filol.  Specie 
di  divinazione  e di  augurio  molto  io  uso 
nel  medio  evo , che  consisteva  unir  in- 
contrare per  istrada  un  uomo  od  uo  uc- 
cello che  venendo  dalla  destra,  passas- 
se alla  sinistra  e aprisse. 

YlARE.  Vi-àr$.  Neut.  ass.  V.  A.  V.  e 
di'  Fibtttjiar*. 

VIAREGGIO.  Vr-a-rtc-cio.  Add.  in.  Da 
portar  per  via  o in  viaggiando  ; i mo- 
derni dicono  Portatile. 

V1ATANT0.  H-a-làn  to,  Avv.  V.  com- 
posta e poco  usata.  Nondimeno , Non 
per  tanto. 

VIATICO.  Ft-à- fi-co.  Sm.  Cibo  , o altra 
cosa  che  si  pria  per  viaggio  per  so- 
aieotarsi.  ( Lat.  vìnlirum.  j — 2.  Per 
melar.  — 3.  Eccl.  Cosi  diciamo  comu- 
nemente anche  il  Sacramento  dell'al- 
tare, ehe  si  dà  a*  moribondi. 

MATORE.  Vi-a-tb-re.  Add.  e sm.  Lo 
atesso  che  Viandante.  [Lat.  oiotor.]  — 
2.  Detto  de*  Fedeli  che  vivono  sulla  ter- 
ra e che  apra  no  giungere,  Goito  il  loro 
pellegrinaggio, alia  beatitudine  eterna. 
(I.at.  eùiior.] 

VIATORIO,  Vi-alb-ri-o.  Add.  m.  Appir- 
teneote  a visto  re.  (Lat.  piatici**.]  — 2. 
Fig.  Passeggierò,  Noo  stabile  nè  fermo 
matrice,  li-a-tri-et.  Add.  e vf.  vtag- 
giatrice.  Viandante. 

VIBICI.  F»-W-ci.  Sm.  pi.  V.  L.  Med. 
Macchie  violacee  che  vengono  alla  pelle 
nel  corso  della  malattie  acute  gravis- 
sime. [ Vtbex  è propriamente  il  segno 
che  le  battiture  lasciano  sul  corpo  : e 
quiodi  è stalo  trasferito  a significare  le 
macchie  della  pelle,  Vibox,  secondo  al- 
cuni , è da  t»  habitus  avuto  per  vio- 
lenza. ) 

VIBRANTE.  Ì‘i-4ràn-te.  Pari,  di  Vibra- 
re. Che  vibra.  — 2.  Mecc.  Corda  vi- 
brante: cosi  diecsi  quella  che  rende  suo 
no  per  via  di  vibrazione.  — 3.  Med. 
Polso  vibrante  dicesi  quello  ebe  an- 
nuncia uno  spostamento  considerabile 
deH'srteria,  come  d' un  Ilio  teso  io  vi- 
bra rione. 

VIBRARE,  yi-brà-n.  Alt.  Muovere  aco- 
tendo,  Maneggiar  crollando.  [ Lat.  vi- 
b<  are.  C redesi  che  il  lat.  vibrare  aia  una 
produzione  di  rii  forza.]  — 2.  Scuotere 
eoo  forza,  Far  tremolare.  — 3.  Per  me- 
laf.  Spigo  tre  avanti,  Mandar  fuori  eoo 
forza,  l Lat.  «miliare  , jaculari.  ] — 4. 
K.  pass.  Lanciarsi  o simile  — 5.  Milit. 
Spingere  avanti  asta,  spada,  dardo  cc. 


Mandar  fuori  con  forza.  Scagliare.— 8. 
Brandire  le  armi. 

VIBRATEZZA.  Vi  bra-téi-s*.  SI.  Il  vi- 
brare. 

V1BRATIV0-  Fi-bro-ti-eo.  Add.  m.  Allo 
a vibrare,  Ejaculalono. 

VIBRATO.  Vibrà-to.  Add.  m.  da  Vibra- 
re. — 2.  E nel  sign.  di  Vibrare,  g.  8. 

VIBRATORE.  Vt-bra-tó-rt.  Verb.  m.  di 
Vibrare-  Che  vibra.  * 

VIBRATRICE.  Fé-bro-Irl-ce.  Verb.  f.  di 
Vibrare. 

VIBRAZIONCELLA.  Vi -bra-xion-dlla. 
Sf.  dim.  di  Vibrazione. 

VIBRAZIONE.  Vi-bra-xió-ne.  Sf.  Il  vi- 
brare ed  II  moto  dì  cosa  vibrata.  — 2. 
Fi».  Vibrazione  de'  pendoli  : dicesi  II 
molo  reciproco  de’ corpi  gravi,  pendenti 
da  corde,  fili  e simili,  che  nell’andare  e 
venire  di  qua  e di  là  dal  perpendicolo, 
formano  archi  di  cerchio  sempre  mino- 
ri, fino  a ridursi  alla  quiete.  — 8.  Vi- 
brazioni della  corde  tese  , e particolar- 
mente delie  sonore,  dleoosl  I Movimenti 
loro  simili  a quelli  de'  pendoli,  aoeor- 
rhè  più  veloci  e di  minor  durala.  — 4. 
Mus.  Vibrazione  di  voce  : Parte  d'ese- 
cntionc  dell*  messa  di  voce  , presa  dal 
mezzo  al  Boe. 

VIBURNO.  Vi-bùr-no.  Sm.  V.  L.  Bot. 
Genere  di  piante  della  pentandria  tri- 
gioia,  famiglia  delle  caprifoliacee  ; ca- 
ratterizzato dal  calice  a cinque  denti  , 
la  corolla  a cinque  lobi,  tre  aliai  mi  sce- 
sili ed  uoa  bacca  monosperma.  Contie- 
ne molle  specie  tutte  legnose  , e clic 
spesso  fanno  cespugli,  e crescono  nelle 
siepi  e oe'  monti,  come  il  Viburno  Lati- 
tane e simili.  |Lst.  vibwrnum.] 

VICANO.  Fì-eà-no.  Add.  e am.  V.  L. 
Che  è abitante  di  borgo  o villaggio  del- 
la campagna. 

VICARBRlA.  Ft-ea-ra-rì-n.  Sf.  V.A.  V. 
edi’  Vicarialo. 

VICARIA.  Fi-ea  rl-o.  Sf.  Leg.  T.  de'ca- 
ooaisti.  L' esser  sostituito  o messo  in 
uficioin  cambio  del  principile.  — 2. 
Milit.  Giunta  di  milizia  per  rinforzo. 

VICARIA.  Fi-eò-ri-ct.  Add.  e af.  di  Vi- 
cario. 

VICARIATO.  Vica-ri-à-to.  Sm.  Cfido 
del  vicario,  e Luogo  del  suo  governo- 
[Lat.  oicorinlui.] 

VICARIO.  Fi'-ed-r»  o.  Add.  e sm.  Che 
tieue  II  luogo  e la  vece  altrui.  [Lat.  vi- 
cariai. Vicarius  , dal  lai.  pici*.]  — 2. 
E detto  anche  Vicaria  nel  fem.  — 3.  Ed 
sorbe  nel  ma-colioo  benché  riferito  a 
femmioa.  — 4.  E Gg.  — 8.  Leg.  Ret- 
tore o UDeiile  che  ha  giurisdizione  cri- 
minale e civile.  — 6.  Eccl.  Vicario  di 
Gesù  Cristo  o simile:  Il  Sommo  Ponte- 
fice. — 7.  Dicesi  Vicario  del  vescovo 
Quello  che  il  Vescovo  stesso  si  elegge 
per  fare  alcune  delle  sue  veci.  Dicesi 
Vicario  generale  Quello  che  presiede,  in 
luogo  del  vescovo,  al  reggimento  della 
diocesi,  ed  ha  giurisdizione  universale, 
unto  nelle  cose  spirituali,  quanto  nelle 
cose  annesse.  Dicesi  Vicario  foroneo 
Quello  al  quale  vieo  ristretti»  il  potere 
in  qualche  parie  soltanto  della  diocesi. 
Ditesi  Vicario  capitolare  , Quello  che 
nel  tempo  di  sede  vacante  viene  eletto 
| dal  capitolo  della  chiesa  cattedrale  per 
fare  temporaneamente  le  veci  del  vesco- 
vo. Dicesi  Vicario  parrocchiale  perpetuo 
Quello  il  quale  per  l’autorità  del  vesco- 
vo viene  canonicamente  istituito  per  la 
cura  di  qualche  chiesa  in  la  oso  del  rel- 
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tor  principale  ; e Viario  parrocchiale 
amovibile  o temporario  Quello  il  quale 
collauioritì  del  legittimo  superi  ore  vieo 
nominato  pel  servigio  ecclesiastico  in 
sostituzione  di  uo  altro. — 8.  Milit. 
Dicesi  Viario  generale  nelle  milizie  II 
Cappellano  generale. 

VICE.  F|-e«.  Sf.  ioded.  Officio , Incom- 
benza. — 2.  La  volta  che  tocca  ad  al- 
cuno d'operar  checchessia  , quando  le 
operazioni  ai  debbono  fare  de  termina  te- 
mente or  da  uno  or  da  un  altro.  — 3. 
Volta,  Fiata.  — 4.  Spazio  di  tempo,  — 
8.  Io  vice,  posto  avrerb.  Io  luogo  , la 
cambio.  (Ut.  prò.] 

VICEAMMIRAGLIO.  Fi-ca-aw-ini-rà- 
‘jlio.  Add.  e sm.  comp.  Colui ebe  fa  le 
veci  deirammiraglio. 

VICECANCELL1ERB.  Ft*««-cai»  «Mié- 
re.  Add.  e sm, comp.  Che  è in  luogo  del 
cancelliere.  ;i.» t . «toartui , rie ecana l- 
lariut.  ] 

VICECAPITÀNO.  Fi-c« ca-pi-tà-no.  Add. 
e sm.  comp.  che  seri  resi  anche  Vice  ca- 
pitano. Colai  che  fa  le  veci  del  capi- 
tano. 

VICECASO.  ri-c*-«à-Jo.S®.eooip.Gram. 
Lo  stesso  ehe  Segnacaso. 

V I CECO!. LAT ERALE.  Vi-cc-col-la • la-rà- 
le.  Add.  e am.  comp.  Colui  che  sostiene 
le  veci  del  collaterale. 

VICECONSOLI).  Fi-o-ròn-ao-lo.  Add.  e 
sm.  comp.  Che  è in  luogo  dei  consolo. 
(Lat.  protOfimL] 

VICRCURATO.  Vi-coeu-rà  lo.  Add.  e 
sm.  comp.  Colui  che  sostiene  le  veci 
del  curato- 

VlCEDIO.  Vi  cc-d\~o.  Add.  e sm.  comp. 
Cosi  talora  oell'uso  da’  cattolici  chiama- 
si il  Sommo  Pontefice,  che  sostiene  in 
•erra  le  veci  di  Dio. 

VICEDOMINO.  Vi-cc-db  mino.  Add.  e 
sm.  comp.  Che  è in  luogo  del  Capoo 
S goore  della  città  , o di  altro  luogo;  e 
Coal  chiamatasi  in  antico  il  Viario  del 
Vescovo  nel  temporale, ossia  l'Economo 
delle  rendile  della  sua  chiesa. 

VICEGERRNTB.  Fi-cs^a-rèn-ta.  Add. e 
•ost.  eom.  comp.  Che  aostien  la  vece , 
Che  opera  io  vece  d’  altri.  ( Lat.  vietivi 
paratia.  J 

VICEGERENZA.  Fi-ea-ja-rèn-aa.Sf.comp. 
Ufficio  del  ticegereoie. 

VICEGOVERNATORE.  Vi-ct-go-ver-na- 
tó-re.  Add.  e sm.  comp.  Colai  ebe  so- 
stiene le  veci  di  governatore. 

VICELBGATO.  li-ce-le-gà-to.  Add.  e 
sm.  comp.  Qoegli  che  sostiene  le  veci 
del  Legato.  [Lai.  picartu*.  riceUjfllvz-I 

YICELEG AZIONE.  F«-<«  ia-jo  zio-M^f. 
comp.  Ufficio  del  «(relegato. 

VICEMADRE.  Vi  ct-mà-drt.  Add.  e sf. 
romp.  Che  sostiene  le  veci  di  madre. 

VICENDA.  Vi-cin-da.St.  Contraccambio, 
Ricompensa.  ( Lst.  par,  bosfimeutum. 
Dal  lat.  pivi*  ebe  vale  il  medesimo.)  — 
2.  Onde  Render  vicenda  . vale  Contrac- 
cambiare , Dare  il  ambio.  — 3.  Vece. 
[Lit.  vicii.)  — 4.  Onde  In  vicenda  fa 
dello  per  In  vece.  — 5.  Mutazione,  Vi- 
cissitudine. { Lat.  vieùatìiMfo.  ] — 6. 
Faccenda.  Affare;  ma  in  questo  senso  é 
V.  A.  [Lai.  ncgocium.]  — 7.  Commer- 
cio; ed  anrbe  in  questo  senso  e solice- 
lo. — 8.  A vicenda,  Per  vicenda,  posti 
avverò.  Vicendevolmente  , Scambio  oh 
mente.  [Lat.  ptcùaim.]  — ».  A vicenda 
vale  anche  L'uno  dopo  l’altro  , Succes- 
sivamente. — 10.  Di  ticeeda  in  vicen- 
da, posto  avverò.  Da  uo  caso  all' altro, 
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Sempre  con  nuove,  veoture,  FoMunosa- 
meote.  — il.  Oli*  per  vicenda  , posto 
avverò.  Di  quaodo  in  quando.  Qualche 
Tolta.  — 11.  Agr.  Il  giro  della  colli va- 
xiooi  nel  medesimo  terreno. 

VICENDEVOLE,  Vista  ro-iff.  Add. 
coro.  Reciproco,  Scambievole.  [Lai.  al- 
terno*, mutuili.) 

V1CEN  DE  VOLMEN  TE.  Fi  cen  -de-vol-mén 
te.  Ayy.  V.  A.  V.  e di'  Fictndepol- 

mente. 

VICENDEVOLEZZA.  Fi  cen-de-vo-lé j- 
xa.  Sf.  est.  di  Vkeadevole.  Quelita  di 
ciò  ché  vicendevole.  (Lai.  viciaeùwdo.] 

VICENDEVOLMENTE.  Fi-can-dc-ool- 
mén-ie.  Avv.  che  vale  Ora  1*  uiio  , ora 
('altro,  secondo  l’ordine  stabilito  ; Con 
vicenda.  A vicenda.  [Lat.  ciciiiim.] — 
2.  Reciprocamente,  Scambievolmente  , 
L'un  l'altro.  (Lat.  mutuo  ] 

VICENNALE.  Fi-ctn  nà  ie.  Add.  con».  V. 
L.  Che  al  rinnovo  ogni  vent’anoi.  (Lat. 
vicennal.)  — 2.  Arche.  Giuochi  o Feste 
vicennali.  Quelli  che  davanti  al  princi- 
piare del  ventesimo  anno  dei  Regno  del 
principe.  — 3.  Voti  vicennali:  Voti  fat- 
ti dal  popolo  al  principiare  del  veote- 
simo  anno  del  regno  dell'Imperatore  per 
la  Minte  sua  e la  fortuna  deli*  impero. 
In  processo  di  tempo  foeevansi  tai  voli 
di  cinque  io  cioque  anni,  ritenendo  tem- 
pre il  loro  primo  nome.  — 4.  Vicennali 
chiamai  ansi  altresì  presto  1 Romani  Le 
frate  funebri  che  si  celebravano  il  ven- 
tesimo giorno  dopo  la  morte. 

VICENOMB.  Fi  ev-nd-me.Sm.comp.Gram. 
Lo  slesso  che  Pronome. 

VICEPA PA. Fi-ca-pà-pa. Add. e sm .comp. 
Che  è in  luogo  del  Papa. 

V1CEPATRIARCA.  F*-ee-pa-fr»'-àr-ca. 
Add.  e sm.comp.Cbe  tiene  il  luogo  del 
Patriarca. 

VICEPREFETTO.  H-a-pre fit  to.  Add. 
e sm.  comp.  Che  lien  luogo  del  pre- 
fetto. 

VICEPRETORE.  Fi-a  pn-tó-rt.  Add.  e 
sm.  comp.  Che  è In  luogo  del  pretore. 
|Lat.  p ropraitor.) 

V1CEPR0N0ME.  Fi-copro- nóme.  Add. 
e sm.  com.  Graia.  Che  fa  le  veci  del 
pronome. 

VIGER  E,  Fi-co -ri. Add.  e am.  comp.  Che 
tiene  il  luogo  del  Re.  (Lai.  pro«-ex.) 

V1CEREALE.  Fi-ce-n-à-le.  Add.  com. 
comp.  Di  viceré. 

VICEREGGBNTE.  Fi-a-rtq  gin  ti.  Add. 
e soat.  com.  comp.  Che  regge  e gover- 
na io  vece  d’altrui.  (Lat.  legatiti.] 

VJCEREGiNA.  Vi-ee-regiM.  Add.  e sf, 
comp.  Moglie  del  Viceré,  o Che  fa  le 
veci  di  Regina. 

VICER ETTORE.  Fice-ret-ld-re.  Add.  e 
sm.  comp.  Colui  che  sostiene  le  veci 
del  rettore. 

V1CESEGRETARIAT0.  F»-w se gri-ta- 
ri-è-lo.  Sm.  comp.  Ufficio  del  vicese- 
gretario. 

VICESEGRETARIO.  Fi-ce-ee  jre-tà-ri-o. 
Add.esm.  comp.  Che  tiene  il  luogo 
di  segretario. 

VICESIGNORIA*  Fi-cesi-gno-rì-a.  Sf. 
comp.  Dignità  o li  /He  io  di  chi  tiene  il 
luogo  di  Signore. 

VICE  TEMPO.  Fi-Ci-témpO.  Sm.  comp. 
Gram.  Seguo  di  tempo. 

VICEVERSA.  FFtt-vir-sa.  Avv.  comp. 
Per  l'opposto,  B converto. 

YICHERI A.  Fi-cht-ri-a.  Sf.  V.  A.  Milit. 
Giunta  ili  miliaie  per  rinforzo.  Ne'  lem 
pi  feudali,  La  gente  dei  contado  che  se- 


guiva la  guerra  il  ano  signore.  [ Dal 
lat.  viene  vico,  per  contado.  ] 

VICINALE.  Fi-ei-nb-le.  Add.  com.  Vici- 
no. : Lat.  proximu»,  vicinar.!  — 2.  Ag  g. 
di  Strada,  Quella  che  conduce  ad  uua 
casa  particolare. 

VICINAMENTE.  Fi-oi-na-min-te.  Avv. 
Om  vicinità.  Appresso.  [Lat. prosimi, 
prope.) 

VICINANTE.  Fi-ci-aàn4e.  Part.  di  TkL 
oare.  Che  vicina. 

VICINANZA,  l i ei-nàn-xa.  Sf.  Propria- 
mente Prossimità,  Propinquità.  —2. 
Bistrettodi  abiinriconiigui  gli  uniagli 
altri.  [Lat.  oietnia,  vicinità*.)  — 3. Gii 
abitatori  della  vicinanza. 

VICINARE.  Fi  ci~nà  re.  N.  asa.  Esser  vi- 
cino, Confinare.  ( Lat.  eoitlom  fine*  ha- 
ha  re.  confinem  esse.  ] 

VICINATA.  Fa-cà-nó-fa.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  Ficinama. 

VICINATO.  Fisi-nà-to.  Add.  m.  da  Vi- 
cinare. 

VICINATO.  Sm.  Cootrade;  e s intende  al- 
tresì delle  persone  che  l'abitano.  — 2. 
Dicevi  Avere  un  culo  ebe  pare  no  vici- 
nato; iperbole  usatissima  per  dinotare 
Un  sedere  estremamente  grande.  Dicesi 
ambe  Che  pare  uua  bedia.  — 8.  par- 
rocchia. 

VICINATORE.  Fi  ci-na  fo  ra.  Verb.  m. 
di  Vicinare.  Che  vicina. 

VICINATRICB.  Fisina  frl-ce.  Verb.  f. 
di  Vicinare. 

VICINAZIONE.  Fi-ei-na-xid-ne.  Sf.  V..À. 
V.  e di*  Ficinità. 

VICINISSIMA  MENTE.  I i ci-mtsi-ma- 
mén-te.  A»v.  saperi,  di  Vicinamente. 

■ Lat.  proxim*.) 

VICINISSIMO.  Fi-ci-ntt-ti-mo.  Add.m. 
superi. di  Vicino. [ l.at.  <juam  proximau.] 

VICINITÀ’.  Fisi-ni-tà.  Sf.  asi.  di  Vici- 
no. L'esse r vicino.  [ Lat.  pruximitat. } 

VICINO.  Fi-e i no.  Sm.  riferito  a perso- 
na. Colai  che  ci  abita  di  presso.  ( Lat. 
tHciiutJ.  ricino*,  da  cieus  , e vai  per- 
sona che  abita  il  medesimo  vico.)  — 2. 
Cittadino,  Compagno,  Della  alesai  cit- 
tà. — 3.  Prossimo  , detto  di  un  nomo 
relativamente  all’altro.  — 4.  Pioverò. 
Aver  cattivi  vicini  : si  dice  di  Chi  si 
loda  per  sé  medesimo.  [ Lai.  domesti- 
cut  realtà.  ) — 0.  Chi  ha  il  mal  vicino 
ba  il  mai  mattutino,  vale  II  cattivo  vì- 
cioo  ci  ooja  tutto  il  di.  E cosi  il  sdo 
contrario: Chi  ba  buon  vicino  ha  'I  buon 
mattutino.  — 6.  Chi  affitta  il  tuo  po- 
dere al  vicino.  Aspetti  danno  o lite  e ‘I 
mal  mattino.  Proverbio  di  chiaro  signi- 
ficalo per  distorre  dall’  affittare  i suoi 
poderi  aiconfioanti.— 7.àleglio  è vicino 
da  presso  che  fratei  lo  da  lunga,  vale  Pre- 
sto soccorso,  benché  meno  efficace  , vai 
piò  che  un  tardo  o remoto, quantunque 
polente.  — 8.  Tanto  dorasse  la  mala 
vkias,  quanto  dura  la  neve  marzolina: 
maniera  proverò. che  di  per  sèé  chiara. 

VICINO.  Add.  ro.  Quello  che  è poco  di- 
stante dall  altro.  (Lat.  ut  ciani,  propin- 
quità.[ — 2.  B nel  sign.  di  Vicino  pre- 
posizione. 

VICINO.  Avv.  Di  pora  distanza  , al  di 
tempo,  come  di  luogo;  Accoste,  Appres- 
so. Contrario  a Luogi.o  IN  lungi.  [Lat. 
prope,  non  lonje.)  — 2.  Anche  avverò, 
e nello  stesso  s'gn.  dicesi  Qui  vicino  , ! 
Quivi  vicino,  Ivi  vicino,  A vicino  , Per  1 
vicino.  Da  vicino.  [Lat.  non  ionge.]  — | 
3.  E Vicin  ebe  nieote  per  Presso  che; 
niente* 
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VICINO.  Preposizione  ebe  col  secondo  e 
col  terzo  caso  s'accompagoa  , « denota 
prossimità  e vicinanza  di  luogo,  ed  so- 
rbe di  tempo.  [ Lat.  propi  , juxta.  ] — 
2.  Talora  ai  pospose  al  oome  al  quale  ai 
appoggia.—  3.  Si  accompagna  non  solo 
ai  nomi  me  ancora  alle  forme  avverò. 

— 4.  Per  Circa,  Intorno.  ( Lat.  circa  , 
circiltr.  ) — 5.  Per  Verso.  [Lat.  sub.j 

— 0.  Dicasi  Esser  vicino  a fare  nna  co- 
sa e vale  Star  per  farla,  Mancar  poco 
che  altri  non  la  faccia.  ( Lat.  parum 
abate.)  —7.  Ditesi  Vrcin  vicino  e così 
replicalo  si  usa  in  forza  d'avverbio  e di 
prepusizio oe,  ed  aggiugoe  forza.  [Lat. 
pruxime.) 

VICINO.  Sm.  dim.  di  Vico.  V.  A,  V.  e 
di'  Ficaie  tto. 

VICIO.  k i-ct  o.  Sro.  V.  A.  V.  e di’  Fitto. 

\ ICISSITUDINB.  Fi-cittitu-dine.  Sf. 
V.  L.  Vicenda  , Permutazione , Scam- 
biamento. [Lai.  ticissitudo.] 

V1CITAMF.NTO.  Fi-ei  ta-mén-fo.Sm.  V. 
A.  V.  e di’  Fitilaxio ni. 

VICITÀRE.  Fi-ci-tà  re.  Att.  V.  A.  V.  e 
di'  Fistiare.  — 2,  E fig.,  secondo  una 
frase  della  Sacra  Scrittura.  — 3.  Fu 
detto  Vàcitar  le  chiese  per  Andare  a far- 
vi oraaiooe. 

VICITÀTO.  Visi  tò  lo.  Add.  m.  da  Vici- 
tare.  V.  A.  V.  e di'  Fistialo . 

VICITATORE.  Fici-la-tùre.  Verb.  m. 
di  Vicilare.  V.  A.  V.  e di'  Visitatore. 

VICITAZIONE.  Fi-ci-la-xió-ne.  Sf.  V.A. 
V.  e di'  Fletta xùme. 

VICLEFlSTl.  Fi-e  le -fisti.  Si.  Ecci.  Ere- 
tici discepoli  dell'  inglese  Wiclef , il 
quale  do  ramati  zzò  nel  aecolo  decimo- 
quinto,  rinnovaudo  gli  errori  de'  Do- 
natisti. 

VICO.  FI  co.  Sm.  Borgo,  Terra.  (Dal  celi, 
brett.  gteik  che  vaie  II  medesimo.  Fa - 
qym  é il  nome  di  un  vico  presso  il  ca- 
stello di  Medina,  ed  è altresì  il  nome  di 
questo  castello,  j — 2.  Strada  stretta; 
altrimenti  Chiasso  , Chiassuolo.  [ Lat. 
oieus.  Ficus  e vie  ufo*,  per  scotimeato 
di  molti,  soo  dim.  di  vìa,  quasi  cioè- 
culo,  lo  ar.  vxchj  iractus,  quo  quia 
teodit;  via  reela  et  certa.  ) 

VICOLETTO.  Fi-co-liiSo.  Sm.  Dim.  di 
Vicolo.  Picciol  vico.  [Lat.  parcus  virus .] 

VICOLO.  Fi-oo-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Vi- 
co. nel  S'gn.  di  Strada.  ( Lat.  parvu* 
vieta.  1 — 2.  8 Vicolo  senza  riascila 
dicesi  II  ronco. 

VID  ANDA.  Fi-dàn-da.  Sf.  V.  A.  V.  e di' 
Vivanda . 

V1DENTE.  Fidènte.  Add.  e sm.  Ecci. 
Colui  che  he  visioni  soprannaturali. 
V.  e di'  Figgente. 

VIDUALE.  f i-iu-à- le.  Add.  m.  Lo  stesso 
che  Vedovile., 

ViDCATO.  Fi-du  à-to.  Add.  m.  V.  e di’ 
Vedovato.  — 2.  E per  simil.  Privato  , 
Orbato. 

MOLILE.  Fi-du -ìli.  Add.  com.  V.  A. 
V.  e di’  Vedovile . 

VIDDITA’.  Fi  du  Uà.  Sf.  V.  L.  V.  e di’ 
Vedovanza. 

VIE.  Pronunziato  In  una  sillaba,  vate 
Mollo.  Voce  che  noo  può  mal  usarsi 
sola,  e s'accompagoa  per  lo  più  co’ com- 
parativi. [Lai.  multo.) 

V1BDBNTRO.  Fi-a-Jé»  tro.  Preposizione 
comp.  V.  A.  Piu  dentro. 

VIE  LA'.  Avv.  V.  comp.  Lo  stesso  che 
Yislè. 

VIBRA.  Fiiro.  Sf.  Milit.  Lo  stesso  rhe 

Ghiera.  [ In  lllir.  vurh  punta,  in  lai. 
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tara  spiedo,  io  celi.  gli).  bior  ogni  cosa 

eRUIM.  ] 

VIETABILE,  Fio  tà-bi-le.  Add.com. Che 
si  può  o dee  vietare. 

V1ETAMENT0.  rie-ta-mln-lo.  Sai. Il  vie- 
tate. { Lei.  proAiiirio.  | 

VIETASTE,  Fie-tàn-tt.  Perl.  diVieUre. 
Che  tiri»,  Proibirne. 

VIETARE,  4'fafA-ra.  Alt.  e n.  Proibire. 
Comandare  . Ordinare  e Impedire  cbe 
ooo  si  faccia.  [ Lai.  velare,  profittare  , 
interdiceva.  lo  ted.  rerhutri* , da  ver 
particella  talvolta  negativa  , e talvolta 
accr.,  e da  Huien  conservare,  preserva- 
re. Io  pera,  cadauna  velare,  lo  ar.  ca- 
dati missum  ferii,  orglexit , cavi!,  ab 
stiouit,  reliquil.)  —2.  Onde  Vietar  la 
porta,  vale  Chiuder  la  porta.  Non  lascia- 
re entrare.—  2.  Togliere.—  4.  Frenare. 
— 9.  Rifiutare.  —6.  Impedire. — 7. 
Negare,  Privare.  — 8.  Condannare,  Di- 
chiarore  falso.  — 0.  Schifare,  Sfuggire. 
(Ut.  effugere.) 

VIETATISSIMO.  Fitta-io-timo.  Add. 
m.  superi,  di  Vietalo. 

VIETATIVO,  ne-la  ti-to.  Add.  Di.  Che 
vieta.  (Lai.  «diatene.) 

VIETATO. ì'i+tà-io.  Add.m.da  VicUre. 
'Lai.  vctifut  . proJlibitua  , infardici  u*. 

VlETATORE.  Fu-ta-tór».  Vcrb.  tn.  di 
Vietare.  Che  vieta. 

V1ETATRICE.  I te-la  tri-ce.  Verb.  f.  di 
Vietare.  Cbe  vieta. 

VIETO.  FU  lo  Add. m.  Invecchiato.  (Lat. 
veltri.]  — 2.  Stantio,  Rancido  , Di  cal 
livo  sapore  per  troppa  vecchietta}  • di- 
cesi per  lo  più  di  carne  secca,  di  sogna, 
dolio  e slmili,  quando  per  essere  stan- 
tii c corrotti  mutano  il  colore , l'odore, 
il  sapore.  [Lai.  putridità,  rancida*.] 

VlBTTA.  Ft-4t-ta.  Sf.  diro,  di  Via  ; più 
comunemente  Viottolo.— 2.  Pcrsimil. 

VISTOMI*  Vi»  li  H.  Sm.  Roba  vieta. 

VlEVIA.  Fi  a vl-a.  Avv.  comp.Lostrsso 
che  Via  via.  V.  Fia  avv.  g 9.  [ Lat. 
txinde,  lu  binde.' 

V1GECUPL0.  Fi-yécu-plo.  Add.  m.  Che 
e venti  volta  tanto. 

VIGENTE,  nièn  te.  Part. di  Vigere. Che 
vige,  Ch' è io  Vigore,  Rigogli!  so.  Ve- 
geto. 

VIGERE.  F \~ge-rt.  N.  a ss.  anom.  V.  L. 
Verdeggiare,  Mantenersi  vigoroso.  Es- 
sere io  vigore.  [Lat.  «igere.  l'igeo  , da 
e»  ago  agirli  eoo  furia.]  — 2-  Per  mr- 
taf.  Durare,  Non  cessare. 

V1GESIMO.  Ft  gé-ti-mo.  Add.  e sin.  L" 
stesso  che  Ventesimo. 

VIGESIMUNONO.  ri-ja-ai-mo-nb-no.Add. 
e sm.  comp.  Lo  stesso  che  Ventesimo- 
nono. 

VIGESIMOOTTAVO.  Vi  ge-ti  mo-ot-tà- 
co.  Add.  e sm.  comp.  Lo  stesso  cbe  Veo* 
teaimooiiavo. 

VlGESIMOPRIMO.  Fig*sì-mo-pri-*to. 
Add.  e sm.  comp.  Lo  stesso  cbe  Ventu- 
nesimo. 

V1GESIM0QUART0.  Fi-ge-ti-Wto-^uàr-to. 
Add.  e *ro.  cump.  eba  scrivesi  anche 
Vigesimo  quarto.  Lo  stesso  cbe  Venti- 
quattresimo. 

VlGESlMOQl'INTO.  Fi-ge-ti-mo-quin-to. 
Add.  e sai.  comp.  Lo  stesso  che  Veottf- 
simoquìnlo. 

VlGESl\10SLSTO.IT-g«-j»-roo*i-*to.Adil. 
e sm.  comp.  Lo  stesso  che  Ventesimo- 

Y1GESIM0TERZ0.  Fi-gc-ei-mu  tir.so. 
Add.  e sai.  comp.  Lo  stesso  cbe  Venti' 
treesimo. 
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VIGGIOLO.  Fìg  ffio-io.  Sa.  Bel.  Lo  stes- 
so che  Erro. 

VIGILANTE.  Fi-piànte.  Pari.  di  Vigi- 
lare. Che  vigila.  |Lat.  oigilan»,  «locar, 

diligerne.) 

VIGILANTEMENTE.  Fi-gi  lan  te-min- 
te.  Are . Con  vigllaoia , Con  attenzione, 
core,  diligenza,  accortezza.  ( Ul.eiji 
lonter.  ) 

V1G I L ANTISSIM AMBNTE.  Fi-gi-lan-tit 
ai-mu-mrfn-ta.  Avv.  superi. di  Vigilao- 
temente. 

VIGILANTISSIMO.  Fi-gi-lan  tlt-ii-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Vigilante.  [Lat.  vi- 

, ,-i  -f,  J ij  i niii  j 

VIGILANZA.  Kt-gi-fàn-aa.  Sf.  aat.  di  Vi- 
gilante. Il  vigilare.  [ Lat.  ftgìfaalia.  ] 

VIGILANZIA.  / ‘ unsi -a.  Sf.  V.  A. 
V.  r di'  l'ijìlaRta. 

VIGILANDOSI.  Pi  gi-Ia»-*id-*i.St  Etcì 
Eretici  segarci  di  Vigilsmio,  il  quale 
combattè  la  venerazione  delle  reliquie* 
l'iovocaiiooe  de’  santi,  discreditò  i mi- 
racoli operali  ani  sepolcri  de'  marti- 
ri, oc. 

VIGILARE.  F’i-gi-Jà-ra.  N.  m.  Star  de- 
sto. [Lat.  vigilare.] — 2.  All.  Proccu- 
rar  eoo  diligenti;  che  più  comuoemen 
te  diciamo,  invigilare  intorno  ad  alcu- 
na cova.  — 3.  Ditesi  E*-er  vigilato  da 
alcuno  e vale  Esser  osservato  allenta - 
mente  per  ispiare  alcuna  coaa. 

VIGILATO.  Fi-gi-là-to.  Add.  ro.  da  Vi- 
gilare. 

VIGIL AZIONE.  Fi-gi-la-xió-ne.  Sf.  Y.A. 
V.  e di'  FigUanta. 

VIGILE.  Fi-gi-U.  Add.  eom.  V.  L.  Cbe 
ha  vigilanza.  |Lat.  vifil.  Figi i da  vigeo 
io  verdeggio,  io  sono  lo  vigore:  e da  vi- 
gii  vigilare.  ] — 2.  Milli.  Vigili: Guar- 
die istituite  dall  Te»  pera  dorè  Augusto 
per  la  aieureita  della  città  di  Roma 
durante  la  notte  , e per  Impedire  od 
estinguere  gl'incendii.  Erano  ordinati 
io  coorti  • ve  oe  avevano  sette.  Cbia- 
maiansi  anche  Guardie  DQUuroe.  [Lat. 
figlie*.] 

VIGILIA.  KM-K-o.  Sf.  V.  L.  Il  vigi- 
lare. | Lat.  vigilia.)  — 2.  Onde  Far  la 
vigilia  , vale  Vegliare.  — 3.  Ed  Usar 
la  vigilia,  vale  Usare  il  tempo  che  decsi 
vigilare,  dopo  che  siano  destati.  — 4. 
Per  slmll.  Vigilia  de*  sensi  per  La  vita. 
— 5.  Ercl.  Quel  giorno  che  precede  ad 
alcaue  feste  solenni , nel  quale  è co- 
mandalo dalla  Chiesa  il  digiuno  e là- 
siineuza  dalle  carni  ; detto  roti  perchè 
nella  primitiva  Chieea  si  usava  vegghia- 
re,  lo  cambio  del  digluoo  che  oggi  ai 
fa,  il  giorno  avauti  alla  festa  d alami 
Santi.  — 6.  Onde  Par  vigilia,  vale  Di- 
giunare il  di  cbe  precede  alla  festa.— 
6.  L'assisteuza  che  faano  i religiosi  in- 
torno a’  corpi  de'  morti  innanzi  che  si 
sotterrino.  Onde  Far  la  vigilia  die  eoi 
•oche  in  questo  senso.  — 8.  E Dire, 
Cantare  o situile  la  vigilia,  vale  Reci- 
tare , Ceniate  salmi  o preghiere  sopra 
i morii.  — 9.  Vigilia  de’ moni:  Si  chia- 
mano cosi  i mattutini  e le  laudi  del- 
l’ uffizio  de*  morti,  cbe  si  cadano  o nelle 
esequie  di  un  defunto  o nell1  anniver- 
sario che  si  fa  per  esso;  cosi  dette  per- 
chè una  volta  si  cantavano  in  tempo 
di  notte.  — 10.  Miin.  Quello  spetto  di 
tempo  cbe  stanno  i soldati  la  notte  vi- 
gilando alla  guardia,  che  anche  dicia- 
mo Sentinella.  Dicevasi-.  prima,  secon- 
da, terza  e quarta  vigilia  dalle  ore  di 
Dotto , nelle  quali  ai  faceta  la  senti' 


nella  o la  guardia  , e ciascuna  vigilia 
constava  di  tra  ore.  (Lat.  exrtibioa.] 

VIGLITI  VI  RATO.  Fi  gùM»-vi-rà-lo.Sm. 
Arcb*-.  Primo  grado  di  magistratura  in 
Roma  composte  prima  di  veotlsei,  p<il 
di  venti  tra’  figli  de’ senatori,  e più 
tardi  de’  cavalieri . Tra  coi  si  eleggeva- 
no I triumviri  principali , quelli  per  le 
monete, i curatori  delle  strade  ec.  [Lat. 
figinficiraftia.) 

VIGLI  ACCA  CCIO.  Figlia-eòe- do,  Add. 
e sm.  pegg.  di  Vigliacco. 

VIGLIACCAMENTE.  Fi-gliac-ca-mén-U. 
Avv.  Con  vigliaccheria.  { Lai.  lurpifer, 
ignoti*,  indigna.] 

VIGLIACCHERIA.  Fi-gliae-che-d-a.  Sf. 
est.  di  Vigliacco.  Viltà , Poltroneria. 
(Lat.  ignavia,  dtdec u*.  proòrwm.] 

VIG  LIACCHlSSI  MANENTE.  Fi-qliae- 

chii  ti  mo-mén-i*.  Avv.  superi,  di  Yi- 
glitccaaieuie. 

VIGLIACCHISSIMO.  Fi.gliae-ehls-simo. 
A<ld.  re.  superi,  di  Vigliacco. 

VIGLIACCIO,  f’i-gfide-eio.  Sm.  Agr.  Lo 
stesso  che  Viglinolo. 

VIGLIACCO.  ri-gihkg-eo.Add. esm.  par- 
lando di  persona.  Che  opera  eoo  vigliac- 
cheria. |Let.  ignavue,  vi lis.  Peggiorati- 
vo di  l’ila.] 

VIGLIACCONE.  Ki-glioe-ed-ns.  Add.  e 
em-  accr.  di  Vigliacco.  (Lai.  vilia  , ad- 

modum  vili*.] 

VIGLIAMENTO.  17-glia-mdn-lo.Sm.  Agr. 
Il  vigliare. 

VIGLIARE.  Ft-gliA-re.  Att.  Agr.  Sepa- 
rare con  granata  o eon  frasca  dal  mon- 
te del  grano  o delle  biade  quelle  api* 
gbe  o baccelli  che  hanno  sfuggito  la 
trebbiatura  ; la  quali  spighe  o baccelli 
separatisi  chiamaci  Viglinoli.  (Da  Fi- 
gl i itolo  ] — 2.  Per  simil.  Scegliere,  Se- 
parare. {Lat.  ttligere , etparare.) 

VIGLIATO.  Fi-glià-to.  Add.  m.  Agr.  da 
Vigliare. 

YIGLIATURA.  Fi-glio-tù  ra.  Sf.  Agr.  Il 
vigliare,  e La  materia  vigilala. 

YIULIETTO.  Fi-gli4t-t0.  Sm.  Lo  stesso 
che  Biglietto. 

VIGLILOLO.  Fi-glhtò-lo.  Sm.  Agr.  Spi- 
gbe  o Baccelli  separati  dal  grano,  o bia- 
de batiale  dopo  la  prima  trebbiatura. 

( Lei.  palco*  retrimmtum.  Dal  lai.  vi- 
ìior,  sotti  mandi  part,  ree,  epica  a sili- 
qua : poiché  la  parte  più  preziosa  delle 
biade  é quella eb’è soggiaciuta  alla  treb- 
biatura. | 

VIGNA.  ri-ffM.  Sf.  Campo  coltivalo  a 
viti  piantata  per  ordine  , con  poce  di- 
stanza dall' una  all'altra.  ( Lat.  vinca. 
Dal  lat.  rinum  vino.]  — 2.  Vile.  (Lat. 
vili*.]  — 3.  Mode  proverbiali.  Porre  o 
Fumare  una  vigna,  vale  Non  attendere 
o bidare  a quel  ch'altri  dica.  [ Lat.  a- 
liain  rem  urgerà.)  — 4.  E‘  non  e terra 
o terreo  da  porci  vigna  o da  piantar  vi- 
gna, vale  Non  ri  ai  può  far  fondamen- 
to, o porre  speranza  ; e dicevi  anche  di 
Persona  soda  che  non  ai  lascia  indurre 
a far  le  altrui  voglie.  — 5.  Ed  anche  ia 
senso  osceno.  — 6.  La  paura  guarda  la 
vigna,  vale  11  Umor  del  gaatigo  ritiene 
e raffreoa  I malfattori;  ovvero  11  timore 
del  danno  rende  guardinghi.  [ Lat.  ti- 
mor il»  oflioio  contine r.  ] — 7.  Legarsi 
le  vigne  colle  ealaicce  : si  dice  del  Vi- 
versi lo  aleno  luogo  con  gran  divizia  e 
io  ampia  fortuna.  — 8.  Casa  fatta  e vi- 
goa  posta, cosmo  sa  quel  ch'ella  rosta: 
dicevi  per  dinotare  cbe  fabbricazione  di 
casa  e colUvaziooe  di  vigna  sogli  un  co- 
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stare  più  di  quello  che  altri  si  prefiggi  I 
di  «penderti.  — 9.  Trovare  o ««tulli  eoa  i 
bella  vigna:  si  dice  dell'  Avere  facile  e i 
proalo  utile  o piacere  lo  alcuna  cosa  ; 
ma  è modo  basso.  — 10.  Miiii.  Macchi* 
na  murale  de'  Romani  composta  di  dop- 
pio letto  dita  volo  e di  graticci , impo- 
stato «opra  quattro  pilastri  di  legno  , 
parimente  ricoperti  di  vinchi  e di  gra- 
ticci. Le  parti  esterne  deila  macchina 
erano  difese  da  pelli  fresche,  onde  ri- 
pararla da' fuochi  che  gettavano  sopra 
di  essa  gli  assediati.  Serviva  al  passag- 
gio del  fosso  nelle  oppugnazioni,  e se 
□e  fabbricava  un  buon  oomero  , e si 
congiungavano  inaiarne  onde  i soldati 
potessero  sotto  di  esse  accostarsi  al  piè 
delie  mura  per  isealzarleed  abbatterle. 
In  tempi  posteriori  fu  chiamate  Gatto. 
(Lat.  «mimo.) 

VIGNAIO,  Vi-gnà-jo.  Add.  asm.  parlan- 
do di  persooa.  Custode  e Lavoralo?  del- 
la vigna.  {Lat.  vinifor.]  — 3.  B flg.  — 
3.  Anticamente  come  semplice  sm.  per 
Vigneto.  (Lai.  eintlwm.l 

VIGNAIUOLO.  F*-jna-/ud-Io.  Add-  e sm. 
Chi  custodisce  , Chi  coltiva  la  vigna. 

( La  t.  rinitor .] 

VIGN  ARE.  Vi-gnà-r».  Alt.  Coltivare  a 
vigna.  Ridurre  a vigna;  Par  vigna. 

VIGNAIUOLO.  Vi-gna-mà  lo.  Add.  e 
sm.  V.  e di’  Fifnojuolo. 

VIGNATA.  Vi-gnà-ia.  8f.  V.  e di'  Vi- 
gneto. 

VIGNATO.  Vigné  to.  Add.  ra.  da  Vigna- 
re; e si  dice  particolarmente  di  Terreno 
coltivato  a vigna.  { Lat-  fiftàaa  con- 
fimi. ] 

VIGN  A ZZO.  F»-§nà*-*o.Sm.ant.  adope- 
rato per  Vigneto. 

VIGNETO.  Vi  gnéto.  Sm,  Luogo  coltiva- 
to a vigne,  e La  vigna  stessa  , ani.  Vi- 
gnatili. (Lat.  vinrbtm.) 

VIGNETTA.  PVjrWMa. Sf.  dim.  di  Vi- 
gna. — 3.  Ar.  Mra.  T.  degli  stampalo 
ri.  Incisione  per  decorar  libri. 

VIGNONB.  Vi-gnó-n».  Filol.V. accorciala 
dA  Augr.uoe,  Città,  ma  usata  aolo  po- 
polarmente e quasi  furbescamente,  di- 
cendosi: Andar  a Vigoooe.cbe  v«le  Ao- 
dsreslle  vigne  ad  oggetto  di  rubar  I ure. 

VIGNUOLA.  Vi-gnuò  la.  Sf.  dim.  di  Vi- 
gna. [Lat.  porrà  finca.]  — 2.  Fig.  ed 
in  modo  bosso,  Piacere.  Comodo,  Pns*a- 
trmpn  e slmili.  [Lat.  oà(«6tamrft(«im.| 

VIGN  COLO.  Vi-gnuò-lo.  Sm.  Agr.  V.  e 
dr  Viticcio. 

VIGOGNA,  Fi-gd-gna.  Sf.  Tool.  Mammi- 
fero lanuto,  dell'ordine  de*  ruminanti  , 
senza  corna,  della  grandma  della  peco- 
ra, che  nasce  nelle  Indie  occidentali,  c 
propriomeote  ueile  elte  montagne  del 
Perii  ; con  la  sua  linissima  e morbidis- 
sima lana  di  color  fnlvoo  bruno  ai  fan- 
no drappi  di  gran  pregio.  (DvUoapagn. 
vicuna  che  vale  il  medesimo.  | 

VIGORANTE.  Vi-go  ran-te.  Pari.  di  Vi* 
gorare.  Che  vigore. 

VIGOR  A RE.  Vi-go-rà-r».  Al».  D*r  vigo- 
re, Render  più  efllcaee,  pia  attivo.  [Lai. 
corroborar o.l  — 2.  E n.  posa. 

VfGOBATO.  Vi-go-rà-to.  Add.  u.  da  Vi- 
gorare.  iLat.  roòoralw.] 

VIGORE.  Vi-gó-rt.  Sin.  Ou«Ua  forra  la- 
tema  che  mantiene  io  vita  vegetabili  ed 
animali.  [ Lat.  djor  , firmila» , màur. 
Da  cigao  io  verdeggio  , io  sodo  io  vigo- 
re ] — 2.  Per  metaf.  — 3.  Onde  Per  vi- 
sore dì  elea  ne  cosa,  vale  Per  cagione  , 
l’cr  forza.  In  virtù  di  quella  tal  cosa. 


[Lai.  t».]  — 4.  Dicasi  Mettere  vigore  a 
fare  uoa  casa  e vale  Porre  tutta  la  for- 
aa  nel  farla.  — tt.  Dicesi  Prendere  vi- 
gore e vele  Rinvigorire. 

VIGOREGGI  ANTE,  Vi-go-rtg-giàn  te. 
Pari,  di  Vigoreggiare.  Che  vigore# - 

VIGOREGGIARE.  Vi-go-rtg-qià-r».  Alt. 
Invigorire,  lonaoimirt,  Fare  animo. 
[Lat.  animor  addir». J 

VIGOREGGIATO.  Vi-go-reg  già^o.  Add. 
m.  da  Vigoreggiare. 

VIGOREZZA.  Vi-go-réx-za.  SL  V.  A.  V. 
e di’  Vigore, 

VIGORIA.  Vi-ge-ria.  Sf.  Lo  stesso  che 
Vigere. 

VIGOKIRE.  Vi  go- ri  ra.  Alt.  Dar  vigore. 

— 2.  Neol.  ass.  e pese.  Ripigliar  vigo- 
re, Ringagliardire. 

VIGOR  ITO.  ! i-go-rt-lo.  Add.  m.  da  VI- 
gorire. 

VIGOROSAMENTE.  Vi-go*o-ta-mén-ta. 
Avv.  Con  vigore.  [ Lat.  virdiltr  , far- 
tìttr.) 

VIGOROSISSIMA  MENTE.  Vigo-ro-»it- 
li-ma-mén  te.  Avverò,  superi,  di  Yi- 
goro’vanMote. 

VIGOROSISSIMO.  F7-fo-raau-ri-*JW).Add. 
m.  superi,  di  Vigoroso-  { Lai.  morirne 
vivida»,  v'g ent,  foeliisintu».] 

VIGOROSITÀ'.  Vi -go-ro-M  (A.  Sf.  aat.  di 
Vigoroso.  Vigore  zza.  [ Lat.  rigor,  fir- 
mila», roèvr.  } 

VIGORCRvO.  Vi-fo-rò-to.  Add.  m.  Che  ha 
vigore.  (Lat.  vtatfai,  fortit,  rubatiti»  ] 

— 2.  Per  meUf.  — 3.  Rigoglioso. 

VILANZA.  Vilàn-za.  Sf.  V.  A.  L' esser 

vile.  |Lal.  filila*.] 

VILE.  Vt-U.  Add.  com.  e sin.  dello  di 
persone.  Di  poco  pregio.  Di  poca  stima. 

( Lat.  fila.  Vili» , dal  celi,  breii.  vii 
villano,  brutto  , onde  villani  villania  , 
sporchezza.  ) — 2.  Timido  , Pauro- 
so. (Lat.  lìnvùUa,  pai'iditf.  lo  ar.  vclah 
impotenlem  esse  et  melu  : timor  stai  - 
por.  Di  più  vehìl  pavidus  , langui- 
dus  : rebel  debilcm,  pavidum  esse,  me 
«nere,  lerrorem  enneipere:  tieiiA  amen» 
ex  melo  et.)  — 3-  Sudicio.  — 4.  Ave 
re.  Tenere  o Riputare  • vile  , vele  Di- 
spregiare- [Lat.  dttpieari,  contemnsre.) 

— 3.  Costar  vile , vale  Valer  poro.  — 
6.  Far  vile,  vale  Avvilite  ; e coal  Farsi 
vile,  vale  Avvilirsi.  — 7.  Lasciar  vili  i 
prrgi  di  chicchessia  , vale  Superarlo  , 
Vincerlo  io  pregio  , da  reoderlo  quasi 
vii*.  — 8.  Prendere  a vile,  vale  Sde- 
gnare. — 0.  Tenere  vile,  Tenere  a vile, 
vele  Deprezzare. 

VILE.  Aw.  Vilmente. 

VEEMENTE.  ViU-mén-te.  Avt.  V.  A. 
V.  e di’  film»  nte. 

VU.EZZA.  Virlix-sa.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Vilanza;  meglio  Viltà. 

VI  LIA.  Vi  U-a.  Sf.  V.  A.  Il  vegliare.  V. 
e di'  Vigilia.  [ Lat.  vigilia.  1 — 2-  li 
giorno  che  precede  ella  festa. 

VILIFICANTE.  Vi-li-fi-cànU.  P»rL  di 
Vilificare.  Che  vilifica. 

VILIFICARE.  VUi-fi  cà-r».  Àtt.  V.  A. 
Avvilire.  Vilipendere.  Dispregiare.  [Lai 
detpieuri,  contemnere,  m bili  pender».] 
-2  Ed.  pass. 

VILIFICATO.  Vi  li  fi-cà-ta.  Add.  m.  da 
Vilificare.  Avvilito,  Dispregiato. 

VILIPENDERE.  Vi-li-ptn-de -ff.Alt.lToo 
fare  stima,  Non  tener  conto.  I Lai.  ni- 
hUi  pender»,  ipemere.  DjI  lai.  fila  vi- 
le, e penderà  pesare,  stimare.] 

vilipendio,  ruf-pto-ft*.  s®.  11  vi- 
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lipeodrre.  [Lat.  deipicatus  , despicien- 
fio,  contempli»,  d»tp»clio.) 

VILlPENDlOàAMBNTE.  Vi  li-pen-dio-ta- 
mén-te.  Avv.  In  modo  vilipendioso,  Cou 
vilipendio. 

VILIPENDiOSO.  Vi- li-p«n-di-d-«o.  Add. 
m.  Sprezievole,  Con  lenti  bile. 

VI  LI  PENSIONE.  VUi-pen  ti  -Ano.  Sf.  Il 
vilipendere.  Y.  e di'  Vilipendio.  [ Lat. 
deipicatio.  ] 

VILIPBNSOBE.  Vi  li  ptn  id  re.  Verb  m. 
di  Vilipendere.  Che  vilipeude  , Che  non 
f*  stima. 

VILIPESO.  Vi-li-péxo.  Add.  m.  da  Vili- 
pendere. [ Let.  nibiii  penna  . ronf  em- 
pio*. | — 2.  Disprezzabile  , Vile.  [Lat. 
ttitis.-) 

VII. IRE.  Vili-re.  Att.  aferesi  di  Avvili- 
re. V.  A.  Avere  a vile,  Dispregiare.  V. 
e di'  Avvilirà.  (Lat.  nibili  pendere  , dr- 
*picer».\ 

VILISSIMA  MENTE.  J'i-lij-ii-ma-men-ff . 
Avv.  superi,  di  Vilmente. 

VILISSIMO.  Vi-He-ti-mo.  Add.  m.  su- 
peri. di  Vile.  (Lat.  uiiùaimucO  — 2. 
Aot.  osato  colla  particella  superlativa. 

MUTA'.  Fi-K- là.  Sf.  V.  A.  V.  e di  Vil- 
tà. 

V1LIT0.  Fì-IWo.  Add.  m.  da  Vilir*.  V. 
e di’  jiwiluo. 

VILLA.  V ilda.  Sf.  Possessione  eoo  cosa 
di  campagna.  (Lei.  mi,  furulu»  , villa. 
Secondo  alconi,  villa  si  disse  per  vacil- 
lili dim.  di  virus  borgo.  In  celi.  gali, 
baila  villaggio.  Si  sa  che  il  B fàcilmen- 
te mutasi  In  V.)—  2.  Li  casa  stessa  di 
campagna.—  3.  Contado.  Onde  Uoni  di 
villa.  Uom  della  villa  per  Csmpagnuolo, 
Villano.— 4.  Villaggio.—  5.  Città,  alla 
maniera  francese  e antica.  |Lat.  citila», 
urbi.  Il  frane,  filli  è dal  cali.  gali,  bai- 
le città  , mutato  il  li.  in  V.  In  ar.  b»led 
città,  borgo,  parlo  abitata  della  terra.) 
—6.  Fu  dictto  Andare  in  ville,  in  senso 

equivoco  ed  osceno 7.  Ed  Andare  o 

Ire  io  villa  colla  brigata,  Qg.  vaie  Far- 
orticare.—  8 D*cesi  Tenere  in  villa  al- 
cuno e vale  Farvelo  stare. 

Vll.LAGGETTO.  F»T  lag  gét-lo.  Sra.  dim. 
di  Villeggio.  Piccolo  villeggio. 

VILLAGGIO.  f'iUdjvio.Sm.  Mucchio  di 
case  in  campagna  senza  cinto  di  mora. 
— 2.  C<ttà , come  nel  scuso  medesimo  si 
disse  Villa. 

VILLANA.  Fii-Id-na.  Add.  e sf.  di  per- 

ViLLANACCIO.  VU  la+iàc-cio.  Add.  o 
sm.  pegg.  di  Villano.  [Lat.  filicraili- 
•Ma) 

VILLANAMENTE. Fit-Ia  no  m^n  feJIvv. 
Con  villania, Scortesemente,  Zoticamen- 
te. (Lat.  inhumane,  durifer.|— 2. Brut- 
tamente. — 3.  Crudelmente,  Senza  mi- 
sericordia. 

VILLANANZA.  Vii-la  nènia.  Sf.  V.  A. 
Villania,  Scartesia  , Malacreanza.  (Lai. 
contumelia,  rwficiJaz) 

V1LLANCIC0.  Vd-làn-ci-co.  Sm.  V.  Spa- 
go. Mus.  Specie  di  ode  sacra  che  in  I- 
spagna  cantasi  in  chiesa  nella  festa  di 
Natale. 

VILLANEGGI  A MENTO.  VU-la-n»g-gÌa - 
minio.  Sm.  Il  villaaeggiarr.  Lo  stessa 
che  Svillaneggiamento. 

VILLANEGGI  ANTE.  Vil-la  neg-giàn-t». 
Pari,  di  Villaneggiare.  Che  villaneggia. 
Lo  stesso  eba  Svili* negg  aot»'. 

VILLANEGGIARE.  Fi!  ta-neg-giò-re. 
Alt.  Far  villania  . ingiuria  o tono.  Lo 
stesso  che  Svillaneggiare.  [Lal.ùijuriam 
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inferri  , in  j uria  afficer*.] — 2.  E n.  «ss.  ' 
e pass. 

VILLANEGGIATO. Fil-la*eg  già  to.kdà. 
m.  da  Villaneggiare.  Lo  stesso  che  Svii- , 
laoeggiiio. 

VILLANEGGIATORB.  f'il-ia-ntjj -già- ti- 
re. Verb.  m.  di  Villaneggiare.  Che  vil- 
laneggia, Cbe  fa  villania.  Lo  atesso  chr 
Svillaneggia  loro'.  [Lai.  •njuriua,tn;urio- 

iut.] 

VILLANEGG1ATRICE.  Fil-tantggia- 
ih-cs.  Vtrb.  f.  di  Villaneggiare.  Lo 
limo  che  Svillaoeggiatrice. 

VILLANELLA.  FU-la-nU-la.  Adi-  e sf. 
din.  di  Villana.  «—  2.  Mus.  Villanella. 
Sf.  Antica  dama  campestre  accompa- 
gnata dal  caoto.  — 3.  Poca.  Villanelle  : 
Brevi  canionette,  usale  una  volta  nella 
poesia  italiana  e simili  ai  madrigali. 

VILLANELLO.  Pii  lo  rublo.  Add.  osai, 
dira,  di  Villano.  Detto  anche  per  vezzo. 
|Lat.  ruiitcuiuf.l — 2.  E cosi  Villanella 
nel  fera. 

VlLLANESCAMENTB.riWo-na-ico-mdn- 
it.  Avv.  In  maniera  villana  o contadi- 
nesca, {tortamente.  iLat.  crasse , rusii 

ce.) 

VILLANESCO.  ril4a-*d*fco.  Add.  ro.  D, 
villano,  o piuttosto  Somigliante  agli  ubi, 
alle  attilndini  de’»  Ulani.  [Lat.ruzlictts, 
rudis.]— 2.  Botto,  Incollo  , Zotico,  In- 
civile. [Lat.  sii  restar  , runieu*.]  — 3. 
Alta  villanesca  , posto  avverb.  Villaoe- 
scameot.— 4.  Ar.  Mes.  Specie  di  panno 
grossolano  usato  specialmente  da’villa- 
oi,  e detto  anche  Bigello. 

VILLANETTO.  Fil-lo-néuo.  Add.  e sm 
parlando  di  persoaa.  dim.  e vezzegg.  di 
Villano.  (Lat.  ruaticulua.) 

VILLANIA,  ril-fa-nta.  Sf.  Offesa  o In- 
giuria di  bili  o di  parole.  (Lat.  conto- 
malìa,  incuria.)— 2.  Malacreaoza,  Scor- 
mia.  [Lat.  Injuria.)— 3.  Bruttura  , Di- 
»oneatà.  —4.  Torlo;  lngiustitia.  (Lai. 
tnj'uaitfia.) — B.  Aver  villania,  vale  Esser 
villano  , malcreato.  — 6.  Dir  villania  , 
vale  Svillaneggiare. — 7.  B Dire  una  car 
la  di  villania  ad  alcuno,  vate  Svillaoeg- 
gtarlo  gagliardamente.—  8.  Fare  villa-  1 
iiia  , vale  Offendere  , Ingiuriare.  — 0. 
Portarsi  eoliamente, incivilmente.— IO. 

Far  torto.  Commettere  ingiustizia 

11.  E Far  villania  di  alcuna  cosa,  vale 
Commetter  laidrcu  eoo  essa , Bruttarla 
disonesta  niente.  — 12.  Pensar  villania 
ad  uno  , vale  Prosar  di  svillaneggiarlo. 

- 13.  Recarsi  a villania , vale  Aver  p r 
male. 

\ ILI.  INISSIMO  frtl-/o-nia-jt-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Villano. 

VILLA  MICCIA.  f ti- la-nt-ùc-cùi.Sf.dim . 
di  Villania. 

VILLANO,  Fil  là-no-  Add.  e sm.  par- 
lando di  persona.  Uom  della  villa,  Chi 
sta  alla  villa,  Lavoralor  di  terra.  (Lai. 
rus  ticur.J—  2.  E coai  Villana  nel  fem. 

— 3 Ani.  per  Villania.  —4.  Proverb. 
Batti  il  viilaoo  c saratti  amico, vale  Dai 
villani  si  ricava  più  co' cattivi  tratta- 
menti che  co'  buoni.  — 4.  Voler.  Nome 
di  una  raui  di  cavallo  di  Spagna.  — 9. 
Ar.  Me«.  Foggia  di  vestito  ad  uso  di 
pastrano,  che  portavasi  uns  venia  in  To- 
scana. [Dii  celi.  gali,  tal  Jan  copertura.] 

VILLANO.  Add.  ni.  Zotico  • Scortese,  Di 
rulli  costumi.  [Lai.  rullimi , inJiuma- 
nus,  rudis.  Da  pilla.}— 2.  Selvatico.  — 
3.  Crudele,  Efferato.  [Lat.  firus,  ero- 

delie.) 

VILLANOTTA.  / »l-Ia-nòMa.Add.  e SOSt . 


fem.  aeer.  di  Villana , fem.  di  Villa- 
nono. 

MLLANOTTO.  fìMa-nòMo. Add.  e sir . 

•ter.  di  Villano.  Villano  robusto. 
VILLANZONE.  Fil-Um  xd-na.  Add.  e 
.sm.  Propriamente  Villano  montanaro  . 
e però  Villano  lotico.  [Lat.  rupiro.j 
YILLARE.  FU  lò-re.  N.  asa.  V.  A.  Lo 
stesa*)  che  limitare. 

VII.LARECao.  Fil4*+ée-cio.  Add.  in. 

V.  e di'  Filhreccio. 

VILLATA.  Fil-lù-ta.  Sf.  Pieciol  paese  e 
non  muralo;  piu  comunemente  Villag- 
gio. 

VILLATICO.  FillàtUo.  Add.  ra.  Di 
viilata  , Di  rampogna.  [Lai.  vitlaiicus  . ) ; 
VILLEGGIANTE.  Fil-leg-giàn-ts.  Pari, 
di  Villeggiare.  Che  villeggia. 
VILLEGGIARE.  Fil-Ug-già-r a.  N.  ass. 
Stare  in  villa  a diporto.  ( Lat.  ruatiea- 
ri.}  — 2.  Far  co aa  vile;  modo  ani.  ed  i 
errooen.— 3.  Sorare,  Volare  a giuoco;  e I 
ai  dicade*  falconi  allora  che  si  lasciao  J 
volare  sema  avere  avanti  la  preda.(Lat.  j 
volata  loderà.) 

VILLEGGIATE  11A.  Fil-laj-gm-lii-ra.Sf.  I 
Il  villeggiare,  e II  tempo  atto  al  villeg- 
giare. (Lat.  rusticano.)  — 2.  Dicesi  ! 
Prendere  villeggiatura  e vaie  Villeg- 
giare. 

VILLEGGIO.  FUAég-gio.  Sm.  V.  poet. 

Lo  stesso  che  Villeggiatura. 
VILLERECCIO.  FU-U-rJc-ciu.  Add.  m. 

Di  villa  , Di  campagna.  [Lat.  ru*ftcu*.| 
VILLE  RESO).  Fil-le-risco.  Add.  m.  Di 
villa.  (Lai-  ro  nicol,  rusticani»*. | i 
VJLLESCO.  Fìl-U-sco.  Add.  m.  Di  villo.  { 
[Lai.  rustici»*.] 

VILI.ESE.  FU- li -se.  Add.  e sm.  detto  di  I 
persooa.  Uomo  di  villa,  Comodino,  Vil- 
lico. 

VILLETTA.  m-Ut-ta.  Sf.  dim.  di  Villa. 

Piccola  villa.  [Lai.  t-Ulula.] 
VILL1CCIUOLA.  m-lie-eiuò-la.  Sf.  diro, 
di  Villa.  Lo  stesso  che  Villetta.  [ Lai. 
c-tllula.) 

VILLICO.  Fil  li-co.  Add.  e sm.  V.  L.  ! 
Villano  , Contadino  , e per  astens.  Ca-  ( 
staldo.  (Lai.  milieu*.)  — 2 Masssjo  di 
casa  religiosa. 

VILLINA.  Fil-U-na.  Sf-  dim.  di  Villa. 

Lo  stesso  che  Villetta. 

VILLINO.  FU- li-no.  Sm.  dim.  e vexzcgg. 

di  Villa.  Lo  stesso  che  Villetta. 
VILLOSO.  FiNó-so.  Add.  m.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Velloso.  (Lai.  eiUotu*.)  — , 
2.  Onde  Membrana,  Topico,  Crosta  vil- 
losa , dicesi  La  membrana  mucosa  cbe 
investa  il  canale  alimentare.  [LaL  (uni 
cu  villosa. ] 

VILMENTE.  Fil-mia-ts.  Avv.  Con  viltà. 

[Lat.  turpiter,  ijnmi  ] 

V1LPISTRELLO.  FU-pi-stril-lo.  Sm.  V. 
A.  Zool.  Lo  stesso  cbe  Vispiairella.  V. 
e di'  Pipùirsllo;  [Dal  lat.  vespertilio  che 
viale  il  medesimo.] 

VILiTÀ.  Fibtà.  Sf:  ast.  di  Vile  in  aign. 
d/t  Timido.  Abbaione  d’animo,  Maocan- 
t di  valore  , di  fona.  (Lai.  timidità*  . 
i eriia,  turpìtudo,  pmiUantmifui.] — 2. 
Diresi  Prendere  viltà  e vale  Avvilirai , 
Perdersi  d'animo.— 3.  Dicesi  Recarsi  a 
viltà  checrhessia  e vaie  Adontarsene. — 
4.  Dicesi  Tenersi  in  viltà  e vale  Teser- 
ai in  lauto,  in  vita  vile.— 5.  Bassezza  , 
Tapiaità.  (Lat.  humiliias , obscuritas.) 
— fi  Bassezza  di  pregio.  (Lai.  cilifai  j 
VILUCCHIO-  l 't-lùc-chio.  Sm.  Boi.  Ge* 

, nere  di  piante  della  peotandria  mooo- 
gioia  a tipo  della  famiglia  delie  con  voi- 1 
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vulacee,  earallerinsto  dal  calka  mono- 
fililo,  la  corolla  monopetala  campa  infur- 
ine {pagina  , ed  una  capsola  per  fratto; 
è composto  di  specie  oumerosisaime  , 
molte  delle  quali  servono  in  medicina. 
Una  di  esse,  ch’è  delle  più  comuni  , va 
tolto  il  nome  di  arvense,  ed  è pianta  cbe 
ha  gli  steli  erbacei , volubili  ; le  Toglie 
alterne  , picciolste  . sagittale,  acale, 
orecchiute;  i fiori  peduncolati,  solitari!, 
bianchi,  colordi  rota,  o porporini.  Fio- 
risce nell'estate,  ed  è comune  nei  campi 
e negli  orti.  (Lai.  convoltulus  , conca  L- 
vulu*  amenaia.  Ltn.) 

VILUME.  Fi-lù-mt.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Folumt.  — 2.  Confusione  o Favaggine 
di  cose  senz'ordine  e senza  regola.  (Il 
lai.  eolumon  trovasi  io  scoio  di  giro  . 
avvolgimento,  varietà,  incostanza:  ed  è 
da  wlvo  io  avvolgo.  la  gr.  iligma  invo- 
latio.] 

VILUMETTO.  n-lu-mét-to.  Sa.  V.  A.V. 
e di'  Folumrito. 

VILL’PPATORE,  Fi-lup-va-tó-rs.  Add.  e 
sm.  Che  fa  viluppi,  Imbrogliatora.  [Da 
viluppo  nel  a>gu.  del  g.  5.) 

VILUlTETTO.  Fi4up-pit- io.  Sm.  dim. 
di  Viluppo. 

VILUPPO.  Fì-lup  p».  Sm.  Fila  d' accia , 
scia,  lana,  capelli  e simili,  ravvolta  in- 
sieme in  confuso.  (Il  sasa.  hteeorpian 
aggirare,  par  che  abbia  dato  agl'inglesi 
to  «crup  avviluppare  , onde  to  t crap  vp 
avviluppar  totalmente,  ed  a noi  Italiani 
diviluppare  e viluppo,  la  gr.  ileo  hgpsr 
iu  volgo  sopra.)  — 2.  E detto  anche  con 
somma  eleganza  del  fuoco,  a spiegare 
uoa  gran  rateata,  o bracciata,  o forcata 
di  lagne  o stipa  che  arda.—  3.  E dicono) 
Viluppi  di  polvere  , secondo  il  Sai  trini , 

I turbini  o nodi  di  vento.— -4.  Rinvolto 
semplicemente.  — • 5.  Grande  e confusa 
quantità  di  cose.— 0.  Per  meta f.  Intri- 
go, Confusione.  [Lat.  irtene/— 7.  Onde 
Uscire.  Dislacciarsi  o simile  d uo  vilup- 
po, vale  Distrigarsi,  Svilupparsi,  Uscir 
d'intrign, — 8.  Moltitudine  confusa. 

VILUPPOSO.  Fi-lup-pO-so.  Add.  m.  Pie- 
no di  viluppi;  c fig.  Intrigato.  Difficile. 

VIME-  n-mi.Sin.  V.edi’  J'imme.  (Lat. 
eimen.  Fimen  , da  vincio  io  lego.]— 2. 
Legame. 

VIMINALE,  f l-mi-nà-le.  Su.  Arche. Uno 
de'selte  colli  di  Roma. 

VIMINATA.  Fi-uit-nà-ta.  Sf.  Lavoro  o 
Riparo  fatto  con  vimini  intesami. 

VIMINE.  FI  mt-na.Sra.  Vermena  di  vin- 
co , con  eoi  ti  tessono  ceste  , panieri , 
nasse,  gabhie  e Simili.  (Lat.  vfznon.] 

VIMINEO.  Fiml-ne-o.  Add.  m.  V.  L. 
f.b’è  fatto  di  vimini. 

VINACCIA.  Fi-nóc  eia.  Sf.  Àcini  dell’  o- 
va,  uscitone  il  «ino.  [Lat.  tinorea.]— 2. 
Diconsi  Vinacce  inforzate  Quelle  che 
baonu  cominciato  a infortire. 

VIN  ACCIO.  Fi-nàe-cio.  Sm.  pegg.  di  Vi- 
no. Cattivo  tioo. 

VINACCIUOLO.  Fi-nac-ciub-lo.  Sm.  Quel 
grane  Hello  sodo  cbe  si  Uova  entro  gli 
acini  o granelli  dell’  uve  , ed  è il  seme 
della  vite.  (Lai.  «etnu*  tònaca»»*.] 

VIN  AGRO.  Fi  nà-gro.  Sm.  V.  A.  e Fc. 
V.  e di’  Aceto,  [Lat  crretum.] 

VINAIO.  Fi-nà~jo.  Add.  e sm.  Quegli  che 
ha  la  cura  di  fendere  il  vino.  [Lai.  m- 
gotialor,  i-inahus.l 

V1NAJOLO.  Fi  na-jà-lo.  Add.  e sm.  V.  e 
di'  Fusaio. 

VIN  ALL  linài».  Add.  «sf.  pi.  Arche. 
Fitte  che  si  celebratane  io  Roma  due 
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volle  l'anno:  te  prime  sol  finir  d‘ Aprile, 
istituite  per  ««saggiare  I vini , non  ri- 
guardavano la  conservazione  della  vi- 
gne; le  seconde  alla  meli  (l'Agosto  per 
avere  un  tempo  esente  dalle  tempeste  e 
proprio  alle  vendemmie. 

VINARIO,  TT-nà-ri-o.  Àdd.  tu.  V.  L.  Di 
vino.  [Lai.  rimari**.] 

VINATO.  Li-nà  to.  Add.  m.  Di  color  di 
vin  rosso.  Lat.  linei  colorii.] 

VINATTIERB.  Fi-nal-tii-re.  Add.  e am. 
Qurgli  che  rivende  il  vino,  che  ileo  bot- 
tega o camioa  da  spacciar  vino  a minti’ 
to.  fLat.  l’ina riul.) 

VINATTINOITRICB.  Fi-nat-tin-gi-trì- 
ee.  Add.  e sf.  coiti p.  V.  ditir.  Che  at- 
tinge il  vino. 

VINCAJA.  Fin-cò-ja.  Sf.  Agr.  Lo  stesso 
che  Viochelo. 

VINCA  PER  VINCA . Fin-ea~per-  tìn-ea  .Sf. 
"Dot.  Pianta  che  ha  gli  steli  deboli , ci- 
lindrici, eretti;  le  foglie  ovate , lanceo- 
late , opposte  , intere  , citiate  nella  lor 
gioventù  ; I denti  del  calice  filiformi , 
uguali  al  tnbo  della  corolla  ; i liorl  az- 
zurri, ascellari , grandi , peduncolati. 
Fiorisce  in  primavera,  ed  è comune  nei 
luoghi  ombrosi  e fra  le  siepi.  Varia  nel 
colore  de  fiori,  che  sono  ora  bianchi , or  i 
rossi,  or  celcati.  Detta  euche  Clematide 
|Lat.  eternati*.  lisca  major  Lin. 

VINCASTRA.  Fin-cà-ttra.  Sf.  V.  A.  V. 
e di'  rincasiti. 

VINCASTRO,  Fm-cà-stro.  Sm. Scudiscio, 
Bacchetta,  e per  lo  pib  ai  dice  di  quello 
de’ pastori.  [Lai- 011*90.) 

VINCENTE.  Fin-ein-te.  Pari,  di  Vincere. 
Che  vince;  contrario  di  Perdente.  [Lai. 
vincane,  vietar.) 

VINCERE.  F*n-co-re.  Alt.  enotn.  Pro- 
prismrate  Ottenere  il  fine  delle  guerra 
o della  battaglia;  Restarai  disopra  della 
tenzone;  e più  in  generale,  Superar  l'av- 
versario , Averne  vittoria  0 in  guerra  0 
io  lite  0 io  gara  ec.;  e talora  Superare 
assolutamente:  il  che  dicesi  anche , se- 
condo lessi, Debellare, Soggiogare,  Met- 
tere In  rotta.  Volgere  lo  (sconfitta.  Scon- 
figgere , Rimanere  al  di  sopra  ec.  [Lat. 
vincere,  superar».  Fine  tre,  secondo  al- 
cuni, è da  vietare  muover  eoo  la  forza. 
Iu  ar.  «far  e usqx  vincere  ] — 2.  E n. 
ass. — 3.  B o.  pass.— 4.  Veoze  per  Vin- 
ce.— 5.  V indù  tu  per  Vinto.  — 6.  E fi*. 
(Lai.  rincara.)— 7.  E col  secondo  invece 
del  quarto  caso  — 8.  E Lanciarsi  vincere 
talora  per  Lascimi  sopraffare  , ingom- 
brare. — 0.  E talora  per  Lasciarsi  tra- 
scinare.—10.  Cacciare.— 11.  Trapassa- 
re.— 12.  Estirpare,  parlaodo  di  piante 
0 simili.— 13.  Muovere.— il.  Occupare 
0 Impadronirsi  con  la  forza.  — 15.  Ta- 
lora col  secondo  caso  dinota  vantaggio 
o superiorità  relativi.— 16.  Dicesi  Via- 1 
cere  alle  braccia,  e s'inleode  di  Chi  fa- 
cendo alle  braccia  rimane  superiore.  — 
17.  Dinari,  la  posta  0 sìmili,  vale  Acqui- 
star danari  in  giocando.  — 18.  Della 
mano,  per  similitudine  tratta  dal  gioo- 
co,  vale  Guadagnare,  0 Approdi  tarsi  col 
prevenire.  — 19.  Vincere  delta  maoo 
vale  anche  Essere  prima  dell' altro  a 
checchessia.—  20.  Di  cortesia,  vale  Su- 
perare altrui  lo  cortesia,  Usar  piti  cor- 
tesia di  lui.— 21.  Il  ferro,  vale  Ammol- 
lirlo.—2S.II  martìrio,  vale  Sopportarlo, 
Resìstere  ai  tormenti.— 23.  Il  partilo  o 
simili , vale  Ottenere  checchessia  per  ! 
partito  favorevole  de’ votanti.  — 21.  Ed 
io  modo  asaoluto  e coll*  sigo'ficaxiooe  I 
Caoiatu,  Fol.  III. 


n.  pass.  — 23.  Il  passo,  vale  Valicare  , 
Passare  oltre  superando  il  contrasto  coi 
quale  si  cerca  d' impedire  il  cammioo. 
— 26.  il  pegno  , vale  Guadagnare  ciò 
che  a’ era  masso  scommettendo. — 27.  Il 
verno,  detto  delle  pisole  , vale  Conser- 
varsi nel  verno.— 28.  La  battaglia  vale 
Rimaner  vincitore  dell' avversario  col 
quale  si  è combattuto  , Averne  vittoria. 
— 29.  La  corrente,  vale  Passarla,  Guar- 
darla.—30.  La  gara , vale  Rrstar  supe- 
riore.— 31.  La  maoo  , vale  Guadagnare 
il  primato.  Ottener  la  precedenza.- 32. 
La  pazienza,  vale  Impazientire.  — 33. 
La  posta  ; lo  stesso  che  Vincer  danari , 
ma  dicesi  anche  fig.  — 34.  Ls  pruava  , 
la  gara,  vale  Sgarse*.— - 35.  Le  leoebre, 
vale  Illuminare.  — 36.  L'ira,  parlando 
di  sè  stesso  , vale  Frenar  f ira  . Repri- 
merla; parlaodo  d'altri,  Placarla 37. 

Liti , quistiooi  0 simili , vale  Aver  la 
sentenzia  io  favore.  (Lat.  altrui  eaustam 
adj udienti,}  — 38.  Ditesi  Darla  viola  e 
vale  Cedere,  n .Menar  buono.  (Lat.  cede- 
rà, tortai*  dare.)  — 39.  Diceai  Nò  vin- 
cere nè  pattare  e vale  Non  restar  supe- 
riore , né  del  pari,  ma  al  di  sotto.— 40. 
Provcrb.  Chi  vince  da  prima  , perde  da 
scilo.  (Lat.  victor  in  principio,  postre- 
mo victus  misero  discedil.)  — 41.  Chi 
più  dura  0 Chi  la  dura  , la  vioce  , vale 
La  perseveranza  supera  ogni  opposi- 
zione. 

V1NCETOSSICO.  Lm-ee-fòe-ji-eo.  Sm. 
comp.  V.  G.  L.  Boi.  Pianta  che  ha  la 
radice  bianca,  ramoss,  fibrosa;  gli  steli 
semplici , erbacei , verticali , un  poco 
cotonosi;  le  foglie  ovate,  Isnceolste,  un 
poco  cuoriformi  alla  base  . cigliate,  so- 
pra peduncoli  corti;  I fiori  giallognoli, 
io  racemi  ascellari.  Fiorisce  dalli  pri- 
mavera fino  all'estate,  ed  è comnoe  nei 
boschi  e nei  luoghi  pietrosi  e incolli. 
Pcrsoon  unisco  qoesta  specie  al  genere 
Cynanchum.  Questa  pianta  fu  cosi  det- 
ta , perchè  le  sue  radici  si  credevano 
cootrav veleno.  (Lai.  esclepias  vinceto- 
aìcum  Lin.  Dal  lat.  vinco  io  vioco , e 
dal  gr.  (oxtcon  tossico.) 

VINCEVOLE.  Fin-eé-vo-le.  Add.  com. 
Da  vincersi  , Faeile  a vincersi , Alto  a 
èsser  vinto.  (Ut.  rinciòvlt*  , (uperafri- 
liz.) 

VINCHETO.  Fin-ehé-to,  Sm.  Agr.  Luogo 
pica  di  piante  di  vinchi.  (Lat.  agtr  vi- 
minibus  connina.] 

VIN' CIBILE.  Fin-d-bi-le.  Add.  com.  Lo 
stesso  che  Vincerete. 

VINCIBOSCO.  Fin-ciJtb-tco.  Sm.  comp. 
(bt.  Pianta  ebe  ossee  nelle  selve , cosi  j 
detta  dall' abbracciar  te  piante  che  le  * 
so»  v lei ue,  e perciò  detta  anche  Abbrac- 
ciabosco, e con  altro  nome  Madreselva. 
(Lat.  perielymenon  caprifolium  Un.) 

VISCIDO.  Fin-ci-do.  Add.  m.  Aggiunto  1 
di  quelle  cose  che  per  umidità  perdono 
iu  buona  parte  la  durezza,  eome  di  ca-  , 
stagne  secche,  calde  e simili.  [Lat.mri- 
(is.  È voce  proveniente  dal  tedesco,  che  , 
ha  ic neh  per  molte,  «cetchtotl  per  mol- 
Iczzs,  «eriche*  per  ammollare  ec.)  —2.  1 
E per  simil. 

VINCIGLIO.  Fin-cì-glio.  Sm.  Legame.  | 
(Lat.  riman.  Dal  lat.  vin ciò  io  lego.)  — t 
2.  Fascio  di  frondi  che  servono  poi  nel-  : 
l'inverno  per  cibo  dal  bestiame. 

VINCIGUERRA.  Fin-ci-guir-ra.  V.  di  1 
gergo.  Dicesi  Ser  Vinciguerra  Colui  che  I 
vuoi  che  la  sus  stia  sempre  di  sopra,  e j 
non  ne  dà  mai  uiuna  viola alcompagoo.  I 
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Di  costoro  si  dice  anche  II  Dottor  sotti- 
le, Il  ouovo  Salomone  0 II  Salomone  del 
nostro  tempo.  Maestro  Aristarco,  L’ot- 
tavo de’  aavii  ec. 

VINCIMENTO.  Pinci  nùn-(o.  Sm.  Il  vin- 
cere. (Lai.  ridona. | 

VINCIPERDI.  Fin-ei-f/èt-di.  Sm.  Comp. 
lodaci.  Diceai  io  generale  Fare,  Giuocare 
a vinciperdi  quando,  a qualunque  giuo- 
co si  giuochi,  si  fa  alla  rovescia,  vate  é 
dire  che  vinca  chi  nel  modo  ordinarlo  e 
regolare  perderebbe.  Più  particolarmen- 
te poi  diceai  di  oa  certo  giooco  che  ai 
fa  sullo  sciiacchiere  io  cui  è stabilito 
che  vinca  colui  che  perdereblie  se  si  gio- 
casse sci- nudo  il  consueto  del  giuoco. 

V I N Cl  Pii  F.  M 1 1.  Fin-ci-prè-mi-i.  Add  .com . 
comp.  inditi.  Che  nelle  gare  e compe- 
tenze suol  riportare  no  premio. 

VINCITA.  Ftn-ct-fa.  Sf.  Il  vincere;  con- 
trario di  Perdita  ; dicesi  spezialmente 
del  giocare,  e per  estens.  d' ogni  vitto- 
ria. [Lai,  tic/oria.]—  2.  La  quantità  di 
denaro  e qualunque  altre  cosa  che  si  e 
vinti  al  giuoco. 

VINCITORE.  Fin-ci-td-re.  Verb.  m . di 
Vincere. Che  vioep,  Che  riporla  vittoria; 
e si  dice  cosi  di  persona  come  di  ar- 
mi ec.  (Lat.  victor .]  — 2.  Anticamente 
fu  usato  per  Vincitrice. 

VINCITRICE.  Fin-ci-tri-ce.  Verb.  f.  di 
Vincere.  Che  vince.  [Lat.  vidric.] 

VINCIUTO,  Fm-eiù-to.  Add.  m.  da  Vin- 
cere. V.  A.  V.  e di’  Finto. 

VINCO.  Fin-co.  Sm.  PI.  Vinchi  e Vinci. 
Giunco.  Salcio  che  serve  a legare;  e per 
eslcn.  Vincolo  , Legame.  |Lat.  einru- 
lum.  Da  rineio  lego.)  — 2.  K fig.  — 3. 
Boi.  Fiaota  che  ha  il  tronco  di  media 
grandezza,  eoo  D scorza  cenerina;  i ra- 
mi lunghi  , diritti , di  un  verde  giallo  , 
motto  flessibili,  un  poco  setosi;  te  foglie 
lunghe,  lanceolate,  lineari,  seiose  « ar- 
gentine al  di  sotto  , con  piccoli  denti , 
avvolta  prima  di  svilupparsi.  E indige- 
na luogo  I fiumi  della  msssima  parte 
dei  paesi  dell'Europa.  Delle  vermena  di 
questa  pianta  , appellate  pur  vinchi,  sì 
fanno  panieri  e simili  arnesi.  Di  questi 
vinchi  ve  o ha  diverse  specie  che  sì  rife- 
riscono prlncipalmeote  al  5aisx  rimi- 
noli*, pel  vinco  rosso,  al  Sali*  vitellina 
pel  vinco  giallo  detto  aoche  Pendolino, 
al  &iftx  Mix  pel  vioco  da  far  panieri, 
ed  al  .Sotix  pentandra  pel  vinco  stron- 
catolo. (Lai.  oimen.J 

VINCOLANTE.  Fm-co-tàn  te.  Pari,  di 
Vincolare.  Cha  vincola. 

VINCOLARE.  Fin-co-là-re.  Alt.  Strigncr 
con  vincoli,  Legare,  Obbligare  per  patti 
0 condizioni  apposte  giuridicamente. 
[Lat.  conditone*  mjunjere.J  —2.  Con- 
giugnere, Annettere. 

VINCOLATO.  Fin-co  ià  io.  Add.  m.  da 
Vincolare. 

VINCOLO.  Fin-co-lo.  Sm.  Legame.  (La», 
t'ineulun*.] — 2.  Per  nietaf. 

VINDB.  Fin- de.  V.  A.  • comp.  Lo  «lesso 
che  Ve  ne. 

VINDEMMI A.  Fin-eUm-mia.  St.  V.  e di’ 
Vendemmia. 

VINDICE.  Fin-di-ce  Add.  com.  V.  L. 
Che  vendica.  [Lat.  oindex.) 

VINF.A.  Fi-fta  a.sr.  V.L.  MdiL  Lo  stesso 
che  V»go«  nel  tign.  del  §.  IO. 

VINELLO.  Fi-nil-to.Sm.  Agr.  Acqua  pas- 
sata per  te  vinacce. —2.  Ditesi  Far  un 
oipotino  sul  vincilo,  e vale  Fare  il  ae- 
eondo  acquerello  0 acquaticcio,  il  quale 
è come  nipote  del  vino 
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VI  N ETICO.  Vi-*i-ti-CQ.  Add.  m.  Cbe 
timbra  del  color  del  vino. 

VINETTINO.  Fi-aM-tt-no.  Sm.  diro,  di 
Vioetto. 

VINETTO,  yi-nit-to.  Sro.  diro,  di  Vioo. 
Vino  di  poco  colore  , senza  forno  , ma 
§nziew. 

V1NIFBRO.  Fi-ni-fe-ro.  Add.  m.  V.  L. 
Cbe  prodnce  tino.  ILat.  vmiftr.) 

VINO.  Ft-no.  Sm.  Bevanda  Italia  dal 
frollo  della  file  . ed  è Quel  liquore  al- 
coohco  che  vieo  prodoiio  dalla  fermen- 
tazione del  moslo.  (Lai.  vinum.  Io  celi, 
beeil.  ju*m,  in  gali.  fionf  io  illir.  vino, 
in  led.  «ocra,  io  sasa.  tri*,  io  ebr . jajin 
alno.  In  pera,  vie'nab  Tino  di  ciliege  , 
da  iriine  sorta  di  ciliege,  ed  ab  turco.) 

— 2.  Diceti  Vioo  duro  e vale  Bravo; 
contrario  di  Dolce. — 3.  Dicetl  Vino  fio- 
rito , Quello  cb’è  alla  Bue  della  belle  , 
che  comincia  ad  avere  11  fiore  ee.  — 4. 
Diceeì  Viao  giovane  e vale  Non  ancora 
interamente  fatto.— 5.  Dicati  Vioo  gros- 
*o,  e vale  Non  ben  purificalo  , Troppo 
maturo  o Carico  di  colore.  — fi.  Diccai 
Vino  preti oto  o vale  Ottimo.— 7.  Dieesi 
Vioo  ruvido,  Quello  cb'  è aon  amabile. 

— 8.  D ietti  Vino  scemo  e vale  Gaasto. 
—9.  Dicetl  Vico  settembrino  e vale  Svi- 
gorito. — 10,  Dicesi  Vioo  sfavillante , 
cioè  che  si  smaglia.  — li.  Dictsi  Vioo 
sottile,  Quello  cb'è  Irggiero,  passante. 

I coti  oel  saperi.— 12-  Diceti  Vine  eti- 
lico, Il  vino  noo  dolce  oè  abboccalo.— 

— 13.  Dicati  Vino  tirato  a vale  Duro , 
Aspro.  — 11.  Dicesi  Vino  lordarci  lo  e 
vale  Che  ha  brio  senza  essere  siolcinstq 
e piccante. — 15.  Diceti  Vioo  verdetto  , 
Quello  cb’è  alquanto  brusco;  e però  di- 
casi anche  Bruschetto.— 16.  Dicetl  Vioo 
vergine  , Quello  cbe  nel  line  non  ha  a- 
vwo  la  tua  perfciione.— 17 . Wce»i  V ino 
vermiglio  , (Joa  torta  di  viao  rosso.  — 
18.  Diceti  Vino  da  ftmiglla.  Il  vino  di 
poco  pregio.— 19.  Diecw  Macon»*  o Ma- 
dre del  vino,  Il  foodigliuoto.— 29.  Dare 
il  vioo  , Dtre  del  vino  , va'e  Concedere 
il  ber  vioo  o Mescere  il  vino.  — 21.  K 
fig.  Dare  il  vino,  vale  Subornare,  Im- 
becherare.—22.  Fare  il  vioo  vale  talora 
Tenere  osteria.  — 23.  Levare  il  vino  ai 
(laschi  fig.  vale  Levar  l'occasione.— 21. 
B Lerare  il  vino  del  capo,  vale  Far  pas- 
sare l'ubbriacheaza.— 25  Passare  il  vi- 
no, vale  Alterarsi,  Guastarsi.— 2G.  ben- 
tire  il  vioo , vaio  Guatarlo  . Saggiarlo.  • 
—27.  Tirare  il  vino,  tale  Farlo  divenir 
chiaro,  Chiarirlo.  — 28.  Tramutare  il 
vioo,  vale  Levanti  dalla  sua  feccia  dopo  | 
esservi  stato  alquanto  tempo  per  isebia- . 
rimi.  — 2U.  Trarre  altrui  il  vioo  dalla  | 
Usta  , vale  Hiderto  alla  cognizione  del 
suo  dovere , turbatagli  forse  dsl  sover- 
chio «ino.  — 30.  Tuffarsi  nel  vino.  Ng. 
vale  Berne  smoderatamente. — 31.  Usci- 
re il  vino  del  capo , vaio  Cesure  l‘  ub- 
briacliczza.— 32.  preverb.  Al  buon  vino 
non  blsogoa  frasca,  vale  II  buono  ai  fa 
conoscer  per  sè  medesimo,  e non  he  bi- 
sogno d'allettamento  o di  contrassegno. 
tL»t.  vino  vendibili  zuiprnza  /teiera  ni- 
hiloput.l — 33.  AmttU  di  grande  uomo 
e vioo  di  fiasco , La  mattiua  è buono  e 
la  sera  e gaasto  : similitudine  tolti  dal 
vioo,  il  quale  essendo  in  fiasco  »ou  pie- 
no, agevolmente  in  poche  ore  si  guasta 
c inaridisce. — 34.  Il  buon  vino  fa  buon 
sangue,  vale  buoo  vino  giova  alia  salu- 
te. — 35.  Il  vioo  f*  cantare  , tale  Un 
ubriaco  parla  agevolmente,  dice  le  cose 


come  le  stanno , non  poò  tacere.  (Lat. 
in  vino  verità#.)  — 36.  Domandar  l'oste 
s’cgli  ha  buon  vino,  tale  Domandar  co- 
sa, che  tn  sappi  di  certo  cbe'l  doman- 
dato risponderà  a favor  suo,  quantun- 
que e’  aon  sia  par  dir  vero.  — 37.  Vino 
amaro  tienlo  caro,  vale  II  vino  che  non 
è dolce,  è sempre  di  miglior  qualità  , e 
fig.  A chi  li  parta  chiaro,  anco  t'ineresca 
tu  verrai  bene. —38.  Per  simil.  Liquo- 
re tratto  da  melagrane,  mele,  viaciole  e 
Binili. — 39.  Med.  Dicesi  Viao  acciaiato 
o calibeato  o marziale,  Il  vino  bianco  te- 
nutovi iofusa  limatura  di  ferro  o di  ac- 
ciai».—40.  Aotiscorbutico  : Vino  bian- 
co oel  quale  si  fanno  macerare  radici  di 
rafano  e di  bardana,  acmi  di  senape,  fo- 
glie di  nasturzio  , di  coclearia  e di  fu- 
maria; aggiuntovi  idrociorato  d'ammo- 
niaca.— 41.  Aromatico:  Vino  rosso  nel 
quale  si  fecero  macerare  cinte  di  rosma- 
rino, di  ruta,  di  salvia,  d'issopo,  di  la- 
vanda, d asseuzio , di  origano  e di  timo, 
foglie  dì  lauro  e fiori  di  rose  rossa  , di 
camomilla  , di  malilolo  e di  sambuco, 
aggiuntovi  imi  ria  io  d ammoniaca. — 43. 
Artcmiaialo:  Quello  che  è concio  eoi- 
1* artemisia.  — 43.  Astringente  : Vino 
rosso  delle  Francis  , nel  quale  si  fecero 
macerare  fiori  di  rose  rosse  , scorza  di 
graoato.  balaustre  e fiori  di  sommaceo, 
aggiuntovi  acqna  vulneraria  rosta  ed 
allume.  — 41.  D' assenzio:  Vino  bianco 
nel  quale  si  fece  macerare  a freddo  ss  • 
senno  maggiore  e minore  , aggiuntavi 
tintura  alcoolica  d assona  io.  ( Lai.  oiruim 
obtialhio  imòuZuin.J  — 45.  Di  china  o 
febbrifugo  : Vioo  rosso  di  Borgogoa  , 
nei  quale  si  fece  macererà  ehm  »,  ed  al 
quale  si  aggiunse  tintura  alcooiica  d as- 
senzio.—46.  Doppi»:  cosi  alcuni  chia- 
mino il  Laudano  liquido  di  ^denbam. 

— 47.  Ematico  : Vioo  bianco  in  cui  >i 
fece  sciogliere  (a  Tirato  di  potassa  ed  so- 
luzioni», ud  Ovini»  d'antimonio  efferato 
acrai-viiro»o.—  48.  Medicalo  o medici- 
nale : Vioo  alteralo  con  rene  droghe. 

| Lai.  vinum  medicinale.] — 43  Stomatico 
di  Pleuk  : Vmo  rosso  fattori  macerare 
china,  radice  di  geuziana,  e sxrta  d'a- 
rancia. — &i).  Stomatico  viscerale:  cosi 
alcuni  chiamano  L'eiissirdi  Hoffminn. 

— 51.  Viperaio,  viperino:  Quello  dove 
sono  state  m infusione  le  vipere. 

VIXOLEN TISSIMO.  Fi-no-Un-lii-JÌ-»w, 
Add.  m.  superi,  di  Viaoleato. 

VINOLENTO.  Fi~no-Ua-io.  Add.  m.  V. 
L.  Bevitore  soverchio,  Atnator  dei  vi- 
u».  [Lat.  viooienAta.) 

VINOLENZA.  Ftnolinta.  Sf.  V.  L.  Il 
soverchio  bere.  [Lai.  «i*oIeiUia.| 

VINOLKNZIA.  Fi-no-lri»  *»-a.  Sf.  V.  A. 

j V.  e di'  Finolcma. 

VINOMELE,  / i ao-mi-U.  Sm.  comp.  Ar. 
Me*.  Mela  ridotto  come  ad  uro  di 
vino. 

VlNOsITA*.  f 'i-no-ei-tà.  Sf.  a>t. di  Vino- 
so add.  nei  sign.  del  $.  3.  Vizia  di  chi 
é dedito  al  vino. 

VINOSO.  F»-ndao.  Sm.  Agr.  Sorta  di  vl- 

I ligoo- 

VINOSO.  Add.  m.  Propr lamento  dicesi  di 
Ciò  che  sa  di  vioo  ; e io  generale  Di  vi- 
no, Appartenente  a vino.  [LaLviftoauz.] 
— 2.  Detto  di  Persona  , Satollo  di  vino. 
Pieno  di  vino;  cd  allora  , come  pur  oel 
g segucu le,  usasi  anche  io  forza  di  sm. 
—3.  Dedito  al  vino.  Viziosamente  vago 
del  vino.  — 4.  Aggiunto  dell'  Uva,  Che 
ba  io  sé  molto  vino.  [Lat.  vtnoaur.]  — 
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5.  A agiunto  di  Looge,  Cbe  prod  uee  vi  do. 
Vinifero. 

VINTA.  Fin  ta,  Sf.  V.  A.  V.  e di'  Fìffo- 
ria. 

VINTERIANA.  Fin-te-ri  à nn.  Add.  f. 
Boi.  Aggiunto  di  corteccia  d una  pianta 
esotica,  cbe  ci  6i  reca  In  pèzzi  accartoc- 
ciati, compatti  e dari,  di  superficie  ru- 
gosa, nell1  esterno  di  color  di  canoella  , 
altrove  tendente  al  giallo,  di  sapore  aro- 
matico bruciante,  e di  odore  simile  al 
garofano.  Scrive*!  anche  Wintcriaoa. 

VENTICINQUE.  J''»nti-ein-qo«.  Add.com. 
comp.  e sm.  V.  A.  V.  e di'  Fentieinqa». 

VINTO.  Fin  to.  Add.  m.  da  Vincere;  aot. 
Vinciulo.  (Lat.  «ictus  superatiti.]  — 2. 

B col  secondo  caso.  — 3.  Indebolito  , 
Sposasi».  (Lai.  de  bili  tatui.]  — 4.  Per- 
suaso, Mosso.  Volto  a compiacere.  — 5. 
Vincolato,  Stretto  , Legato. — 6.  Confu- 
so.—7.  Dktai  Dare  vinto  e vale  Conce- 
der vittoria 8.  Dfresl  Dirsi  vinto  o 

per  vinto  e vale  Arrendersi,  confessan- 
dosi vinto.  — 9.  Dlcrsi  Darla  Yiuta  o 
per  vinta  ad  alcuno  e vale  Concorrerà 
oel  suo  srotimeoto.  [Lat.  cadere , con- 
cedere.]— fO,  Dlceai  Darle  vinte  e vale 
Adulato  , Andare  a'  versi.  fLat.  g*nio 
indulgere.)  — 11.  Dice*!  Confessarsi 
vinto  e vale  Confessare  di  essere  stelo 
violo.— li.  In  forza  di  am.Chi  è violo; 
opposto  a Vincitore.— 13.  Anticamente 
an-he  iu  forza  di  sm.  per  Vinta,  Vitto- 
ria. 

V1NUCOIO.  JT-nùe-ci’o,  Sm.  dim.  e di- 
spreg.di  Vino.  Vioo  debole,  di  poco  va- 
lore. 

VI.NUCOLO.  Fi  nù-eu-b.  Sm.  dim.  e di- 
sprrg.  di  Vino.  Lo  stesso  cbe  Vinuccio. 

VIOLA.  Fij>4a.  Sf.  Boi.  Geoeredi  piante 
della  peuUndnt  inoooginla  di  Linneo  , 
e tipo  della  famiglia  delio  stesso  nome  , 
cioè  delle  Violarle  ; caratterizzato  dii 
calice  di  5 foglie  . la  cornila  di  5 petali 
ineguali  , uno  dei  qnall  conformato  a 
sperone,  cui  rorrispondooo  nell'  ìa terno 
dae  piccoli  nettarli,  ed  uno  capsola  tri* 

1 oculare  eoo  molti  semi.  (Lat. viola.  Fia- 
la , secondo  alcuni , è da  vi  o tendi.  Se- 
condo altri , è dim.  del  gr.  Jiion  che 
v*lc  il  medesimo.  In  ted.  viole  ovvero 
violò!  urne  cbe  vale  fior  viola  : in  Ingl. 
doler,  io  frane,  violette  : in  isp.  viola  e 
«teiera:  in  portogli,  ed  in  ungher.  viola.* 
ne’ dialetti  slavi  fiala,  vikojla  ec.J  — 2. 
Dieesi  Viola  mammola  Una  specie  di 
viola  che  sorge  dalle  radici  con  larghet- 
te vinose  e caruoselle  foglie  mediocre- 
mente dentellate  , e fiori  di  no  bel  vio- 
letto sopra  luoghi  peduncoli.  Si  dò  an- 
che li  stesso  nome  al  suo  fiore  a cinque 
pelali  , d uu  bellissimo  color  pavo- 
nazzo  e di  soavissimo  odore.  [Lat.  viola 
odorata  Lift.)— 3.  Garofanata  , o anche 
semplice  mente  Viola.  Speeìe  di  garofa- 
no. [Lai.  dianthut  caryophijllui  Lin.] — 
4.  F»g.  e nel  pi.  Viole  per  Ciaoee. 

VIOLA.  Sf.  M ii*.  Strumento  musicale  di 
corde  di  badello,  cbe  *i  suona  coll'arco; 
è simile  al  violino,  dal  quale  si  distin- 
gue per  una  mole  maggiore,  per  I'  ac- 
cordatura delie  sue  quattro  corde  , le 
due  nllime  delle  quali  sono  ricoperte  di 
fili  di  metallo,  e particolarmente  per  la 
qaalitò  del  saooo  tenero  e melaneooieo. 
Si  accorda  la  chiave  di  basso,  e serve  a 
riempiere  il  vuoto  tra  il  basso  e'I  so- 
prano aegli  strumenti.  Ne  sono  di  più 
grandezze  . e di  tuono  più  acato  e più 
grave , a dai  modo  di  sonarle  si  dicono 
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Vu»l<  a g»mba.  e Viole  e braccio.  (Lei. 
lyra,  ji 'indura  heraehordu.  lo  cell.gall. 
fidkeaU  . io  iogl.  mi  , io  frane,  viole  , 
tu  i*p.  viola  or.  Alcuni  credono  che  vio- 
la provenga  de  fùiìola  dim.  berb.  del 
lai.  fìdtt  cetra.)  — 2.  Dice»!  Viola  ba- 
starde , to'  antichissima  specie  della 
siole  da  gamba,  che  aveva  sei  corde,  »d 
un  corpo  più  lungo  e più  stretta.  — 3. 
Bordone  : cosi  alcool  chiamano  il  bari* 
— *.  D amare:  Svita  di  viola  simi- 
le al  violino  , ma  più  grossa  di  corpo  , 
e eoo  manico  più  Ungo  e eoo  sei  o sette 
corde  situatilo  deboli  e poco  lese  ; ii 
che  oe  modi  fica  il  suono  in  modo  par- 
ticolare. Anticamente  oltre  le  sue  solite 
corde  ne  aveva  altre  cinque  o sci  che  si 
pascevano  sotto  la  laatetura  framezzn 
i buchi  del  ponticello , onde  produrre 
udì  specie  di  suoni  concomitanti  e rin- 
furiarne il  suouo.— 3.  Di  gamba  : Que- 
sto strumento  rarissimo  che  si  distingue 
dal  violoncello  per  la  soa  accordatura 
di  sei  e talvolta  di  sette  corde  e pel  suo- 
no tagliente  e Damale.— d.  Di  spalla;  Si 
usava  questo  strumento  ne’  primi  anni 
dello  scorso  secolo  insieme  egli  «tro- 
meiiti  da  (iato  maggiori,  servendo  nella 
musica  i^rumenisleaU'rs. •cunont*  della 
voce  fondamentale.  Baso  tieoe  il  medio 
tra  la  viola  ed  il  viotoneello.ed  i sonatori 
l'attaccavano  al  petto  con  una  fettuccia, 
gettandola  aopra  la  spella. — 7.  Pompo- 
se: Strumento  d'arco  th'rra  in  uso  verso 
ls  metà  del  secolo  passato,  d’ invenzio- 
ne di  Gio.  beb.  Bvch.  Aveva  una  mole 
maggiore  della  solita  viole,  uo' orlatura 
• tu  e cinque  corde  accordate  in  Do  chia- 
ve di  basso  sotto  le  righe, — 8.  Teoore: 
Anticamente  roelievansi  sovente  oeprz- 
si  di  musica  vocale  due  sorte  di  viole; 
quella  in  chiave  d'alto  andava  all'  uoi- 
so no  colle  voce  d'  alto , e quella  scritta 
in  chiave  di  tenore  . all*  uoisiuo  celia 
voce  di  tenore.  — 9.  Dicasi  in  ischerzo 
Suonare  una  fuga  e viola  a gamba  e va- 
le Darla  a gambe.  — 10.  Registro  d’or- 
gano di  canne  d'anima,  aperto  di  quat- 
tro piedi,  cha  serve  d'uni  sono  allottava. 
— 11.  Dicesi  Viola  di  gamba  Un  regi- 
stro d'organo  di  canne  d'anima. 

VIOLABILE,  Ho-làbi- (e.  Add.com. Sog- 
getto a violazione.  Che  può  esser  violato. 

VIOLACCIOCCO.  yi-thiac-ciòc-co.  Sm. 
Bot.  Geoere  di  piante  erbacee  della  clas- 
se telradinamia  , dell' ordine  delle  sili- 
qnose  e della  famìglia  delle  crocifcre  ; 
distinto  del  calice  di  quattro  foglie  con- 
niventi protuberaoii  alla  base  , la  sili- 
qua cilindrica  collo  stimma  bilobo  o a 
capezzolo  persistente  , ed  i semi  schiac- 
ciati e marginati.  Ve  ne  ha  di  diverse 
specie  e varietà  con  fiori  gialli , rosai  , 
screziati  e bianchi  che  si  coltivano  per 
ornamento  di  giardini.  I botanici  lo  ap- 
pellano Chiraoto,  Còeiraolo.  (Lal.chct- 
rarwbuf  Lin.\ 

VIOLACEA,  f Vo-là-ee-a.  Add.  e sf.  Usi. 
Spcue  d'erba,  cosi  dette  del  Crescenti , 
perché  i fiorì  di  essa  hanno  il  color  vio- 
laceo. (Lai.  violarla.) 

VIOLACEO,  Fi-edà-ae-o.  Add.  m.  Di  co- 
lor di  viale. 

VIOLAMENTO.  Ho-la-m4n~to.  Sm.  Lo 
stesso  che  Violazione. 

VIOLANTE.  Fi-o-Ida-ie.  Pari.  di  Viola- 
re. Che  viole. 

VIOLARE.  Fi -o-tó-re.  All.  Offendere  , 
Guastare  ec.  eoo  fona  l'integrità  e pu- 
rezza di  chicchessia  ; e più  particolar- 


mente si  dicedei  Torre  per  forza  la  ver- 
ginità 0 la  pudici*».  'Lat.  violar  e. cor. 
rumptrt.  podurre.  l'i olaret  da  ti*  for- 
za.]—!. Per  sinail.  Corrompere.  Conta- 
minare . Fare  ingiurie.  (Lai.  violare  , 
polluerr.' — 3.  Trasgredire,  Rompere  , 
Offrudcrr  ; onde  dicesi  : Violar  la  fede , 
le  legni,  i patti,  l'amicizia,  l ospltalità, 
il  rispetto  ec. 

VIOLARIE.  IWlA-ri-a.  Add.  e af.  pi. 
Bot.  Famiglia  naturale  di  pinole  che  ha 
per  tipo  la  viole. 

YIOLARIO.  ria-tó-ri-a.  Add.  e sm.  V. 
L.  Arche.  Nome  che  davano  I Romani 
•H'artefice  che  tingeva  gli  abiti  di  color 
di  viola.  (Lei.  vtoluriui.) 

VIOLATO,  Fi-o-f àio.  Add.  m.  de  Viola. 
Estratto  da  Viole  o Fallo  eoo  Infusione 
di  viole.  — 2 Di  color  di  viole:  ma  in 
questo  senso  direbbe»!  meglio  Violaceo. 
Paonazzo.  'Lat.  violaceo». J 

VIOLATO.  Add.  m.  de  Violare.—  *.  Per 
mci.if.  Contaminato,  Corrotto.  (Lai. cor- 
rupfuf,  poilufu*.)— 3.  Retto,  lofraniu. 
—4.  Ingiuriato. 

VIOLATORE,  h da  tó  re.  Verb.  m.  di 
Violare.  Che  viola.  (Lai.  oi»lator,  cor- 
ruptur.] -2.  Per  metaf.  Che  fa  ingiuria 
e i in  lenza. 

VIOLA  TORE.  Add.  e ara.  Mus.  Sonatore 
di  viola.  V.  A.  e fuor  d’usi. 

VIOLATRICE.  r»-u-ù*-lri-ce.  Verb.  f.di 
Violare.  (Lai.  t>ùil«n*.] 

VIOLAZIONE,  rio  la-xi-ó-ne.  Sf.  Il  vio- 
lare. ! Lai.  tiolallo.] 

VIOLENTA  MENTO.  Ho-ltn-ta-nénto. 
Sm.  Il  violentare  , Sforzamento.  ( Lei. 
conci  io.) 

VIOLENTANTE.  Fio-bit -tdn-te.  Par»,  di 
Violentare,  usato  anche  in  fura  di  sm. 
Colui  che  usa  violenza. 

VIOLENTARE,  lio-ltn-làrt.  Alt.  Far 
forza  di  miniera  che  e' «le  impossibile 
resisterli.  (Lai.  rio»  interré.) 

VIOLENTATO.  Ho -Un -t  àio.  Add.  m. 
da  Violentare.— 2.  Ed  in  forza  di  sm. 

VIOLENTATORE.  F»o-bn  la-ló  ra.Verb. 
m.  di  Violentare.  Che  violenta. 

V10LBNT  ATR  ICE . Fù>j*jHa-(rl-c«.  Verb . 
f.  di  Violentare. 

VIOLENTE.  Fi-o-ba-fa.  Add.  coni.  Lo 
stesso  che  Violento. 

VI0LKNTBM8N  TE.  Fio  - bn-is-m/n-fe. 
Avv.C.oo  vruleozi,  A fona,  Di  forza.  Per 
fona,  A dispetto  , Ad  onta  , Forzrvot- 
mente,  Foratamente.  (Lat.  wfolenfer.] 

VlOLENTETTO.  Ho  bn-ldl-te.  Add.  m. 
di  Violente-  Alquanto  violente. 

VIOLE» rissiti  AMEN  TE.  Fio  len-f.'.-ii- 
miniente.  Avv.  superi,  di  Violette- 
mente. 

VIOLENTISSIMO.  Fio  ien-Ilf  rì-zno.Add. 
ni.  superi,  di  Violento. 

VIOLENTO,  ri  o lin-lo.  Add.  m.  Che  fa 
violenza.  (Lat.  viobnfu»  ] — 2.  Hi  In 
forza  di  sm.  parlando  di  persona.  —3. 
Violentato  o Fatto  per  violenza. 

VIOLENZA,  Fi-oién-za.  Sf.  Fora  fitta 
e usata  a danno  o male  altrui.  'Lai  vio- 
lentici, vi».1,— 2.  Onde  Far  violetta,  vale 
Storta  re.  V olenti  re. 

VIOLETTA.  FioMt-UM.  Sf.dlm.  di  Viola; 
Boi.  e |ter  lo  più  s'toteade  Viola  mam- 
mola. 

VIOLETTA.  Add.  e sf.  Agr.  Sorta  di  per- 
alca. 

VIOLETTO.  Vio-lH-lo.  Add.  tn.  Di  co- 
lore di  viola.  (Lat.  violasela.]  — S.  Ed 
in  fora  di  sm.  Violetto  per  Color  vio- 
letto. 


VI0L1CEMBAL0.  Ho-lieim-balo.  Sm. 
cnmp.  Mus.  Strumento  che  ha  la  forma 
d’un  cembalo,  cd  io  eui  sotto  le  Ungenti 
trovanti  dieci  a dodici  piccole  ruote  , 
roevse  in  moto  da  una  ruota  maggiore 
col  mrzto  d uo  cordone  a varie  girelle. 
Queste  piccole  ruote  sono  rivestite  ai  loro 
canti  con  pergamena  uni»  di  colofonia. 
La  ruota  maggiore  viene  turata  io  moto, 
o mediante  una  pedaliera  dallo  stesso 
sonatore;  o da  altra  persona.  Allo  sfon* 
dare  de'  tasti  le  tangenti  stringono  le 
corde  di  metallo  contro  le  piccole  mote, 
il  che  prodace  l‘  effetto  come  se  vi  ms- 
s*sse  sopra  un  arco.  Cosi  il  suono  aura 
tati»  il  tempo  che  il  tasto  è «profonda- 
to, ed  il  grado  della  sua  fora  dipende 
dalla  maggiore  o mioore  pressione  dei 
ta«to.  Fu  inventalo  nel  4C09  da  Giotto  - 
ni  llayden  a Norimberga  : ma  nel  pas- 
sato secolo  P Abate  Treotin  a Venezia  , 
facendovi  alcune  buone  riforme  , lo  ri- 
mise in  tea». 

VIOLINA.  Ho  U na.  Sf.  dim.  di  Viola. 
Bot.  Piccola  viola;  meglio  Violetta — 2. 
Violine  di  macchia  o selvatiche:  Pianti 
la  quale  produce  i fiori  a mazzetto , e si 
trova  lungo  le  fosse , e nelle  macchie  o 
siepi . Ve  n‘  ha  di  fior  bianco  e di  fior 
rosso.  Quella  di  lìor  doppio  si  coltiva 
negli  orti.  (Lat.  I y t hai t dioica.} 

VIOLINA.  Sf.  V.  di  gergo.  Mor/mrailooc 
fatta  fra  sé , Borbottamento  , Onde  Dir 
dela  violina  . detto  fiorentino  che  vale 
Dir  del  male  fra  sé  medesimo,  Tarocc  •- 
rs , Entrare,  incollerà.  'Inceli,  gali, 
biolotg  garrulità,  cicaleccio.! 

VIOLINISTA.  Fi-o-Iinl  afa- Add.  esosi, 
coni.  Mus.  Sonatore  oSoualriee  di  vio- 
lino. 

VIOLINO.  Fi  o-ll  no.  Sm.  Mas.  Strumen- 
to d'arco,  armato  di  quattro  corde,  l’ul- 
tima delle  quali  è ricoperta  di  fili  di 
metallo;  il  più  importante  nella  musica 
a pieoa  orchestra  , seodo  cha  con  esso 
n on  solo  si  eseguono  due  voci  essenzia- 
li . ma  anche  la  melodia  principale  dei 
peni  di  musica  istrumeoule  a pieoa 
orchestra.  Si  suona  eoa  «reo  di  crini. 
Credesl  inventato  nel  secolo  xtz.  , mi 
solo  nel  iti  ottenne  la  sui  forma  pre- 
aente.  Anticamente  dlat'Ognevasi  il  Vio- 
lino di  concerto,  e d’orch*»ira;  il  primo 
■▼ea  anche  il  nome  di  Voce  umana , ed 
il  secondo  quello  di  V«jt  argentina. 
(Lat.  paruri  lira,  pondorioA  telrachor- 
dtn.)  — 2 Provarli.  Dirla  sul  violino  , 
vale  Dirla  chiara  , Esporre  il  «no  pen- 
si«ro  eoofraoehezia.— 3.  Registro  d'or- 
gano di  canoe  d'anima,  aperto  , di  duo 
p edi  che  serve d'iinisonoe*  principale. 
— 4.  Ar.  Me*.  Nome  che  gli  scultori 
d tono  al  loro  archetto. 

VIOLINO.  Add.  m.  D-l  color  della  viola. 

VIOLI  TROMBA.  Fio-U-lrdm-éa.Sf.Mus. 
Nume  cha  alcuni  danno  alla  tromba  ma- 
rina. 

VIOLONCELLISTA.  F5o-lon-c«Mi-»to. 
Add.  e *o*t.  com.  Mus.  Sonatore  o So - 
natrice  di  violoncello. 

VIOLONCELLO.  Ho  Ione» l-lo.  Sa.  dim. 
di  Violm».  Mus.  Violone  di  minor  gran- 
dezza. Ebbe  orìgine  da  alcuni  cangia- 
menti fatti  nella  viola  d»  gambi  dal  P. 
Taniieii  di  Taraseona  al  principio  del 
secolo  scorso  , ed  aveva  allora  cinqua 
corde.  Presentemente  ne  ha  solo  quat- 
tro, le  du«  ultime  rivestita  di  fili  di  me- 
tallo. Il  $oo  canto  è commovente  e mas- 
noto;  si  presta  a tutti  i giuochi  deU’er- 


787 


VIP 


V IR 


VIR 


manìa,  della  doppia  corda,  e del  l'arpeg- 
gio ; negli  accompagnamenti  serre  dì 
base  per  determinare  T effetto  dell'ar- 
raoDia,  ovvero  occupa  qu  parte  parti- 
colare.—Di  resi  Violoncello  ne*  basai, 
Un  registro  d’organo  di  canoe  a lingua, 
aperto  , a cilindro,  di  dao  piedi  , che 
serve  d'unisooo  all’ottava;  e Violoncello 
oe'soprani,  Uo  registro  d'orgtno  di  can- 
oe a lingua,  aperto,  a tromba,  di  quat- 
tro piedi , che  serva  d*  oliata  bassa  del 
principale. 

VIOLONE.  Fi  o idi tu.  Sm-  Mas.  Viola 
grande  di  tuono  grave  , che  si  dice  an- 
che Basso  di  viola , e tiene  il  mezzo  tra 
il  violoncello  e il  contrabssao.  [Lai.far- 
bitot,  tortalo*.}— 2.  Registro  d organo 
di  canne  d'anima,  aperto,  di  otto  piedi, 
che  serve  d' unisono  al  principale. 

VlOR.N A.  Fi-òr-na.  Sf.  Boi.  Specie  di  ar- 
boscello rampicante  con  foglie  peana  te 
e borì  bianchi , che  nasce  nelle  siepi. 
[Lat.  firmati*  inuma  Lin.  Fiata  ornarti 
che  adorna  la  via.) 

VIOTTOLA.  Fi-bl-toìa.  Sf.  dim.  di  Via. 
Piccola  via , Via  ooa  maestra.  [Lat.  re- 
mito.)  — 3.  Cosi  dicasi  anche  a Quella 
via  che  si  fa  per  li  poderi  con  Diari  di 
viti  o spalliere  d'altra  verzura  dall'  uoa 
e dall  altra  baoda. 

VIOTTOLO.  Fi-ÒHo-lo.  Sm.  Lo  stesso 
che  Viottola.  [Lat.  remiia.]—  2.  Per  me- 
la f.  Adito,  Andamento  a checchessia. — 
3.  Dice*!  Andar  per  viottoli,  e Gg.  vaie 
Andar  con  modi  indiretti. 

VIPERA,  ripero.  Sf.  Zool.  Spezie  di 
serpe  che  ha  146  scudi  al  ventre  , e 39 
paia  alla  coda.  È di  color  grigio  , eoo 
due  ordini  di  macchie  brune  , disposte 
ad  angoli  lungo  il  dorso.  Il  suo  morso 
è velenosissimo , e la  sua  carne  era  an- 
ticamente adoperata  io  medicina.  [Lat. 
coiubsr  borui  Liti, , vipera.  Il  lat.  vi- 
pera è cosi  detta  , secondo  alcuni,  per- 
ché vi  porif , partorisce  per  fona.  Se- 
condo altri,  è da  vivipara  vhos  pariens, 
ovvero  da  vmentpaia  venenum  pariens.) 
—3.  Dicasi  Vipera  acquajuola  una  Spe- 
cie di  serpente  acquatico, dagli  scrittori 
detto  Natrice.  (Lai.  coluber  nalrix.]  — 
3.  Arald.  Insogni  di  famiglia. 

VIPERAIO.  Fi  p «-rà-jo.  Add.  e amCac- 
ciator  di  vipere;  sebbene  più  propria- 
mente questa  voce  dovrebbe  indicare 
semplicemeote  come  sosl.,Uu  luogo  ove 
si  custodiscono  vipere  od  Uo  aggregato 
di  vipere,  a somiglianza  di  Formicajo  , 
Vespa jo,  Pollajo  ec. 

VIPERARIA.  Vt-jx-rà-ri-a.  sf.  Bot.  Lo 
stesso  che  Scorzonera. 

VIPERATO.  f i-pe-rà-to.  Add.  m.  da  Vi- 
pera. Appartenente  a vipera — 2.  Nu- 
trito eoo  carni  di  vipera.— 3.  Dicevi  Vi- 
no viperaio  Quello  io  cui  sia  «tata  te- 
nuti in  infusione  la  carne  di  vipera. 

VlPERATORE.f  T-pa-ra-ld-rc.Add.  e sm. 
Cacciatore  di  vipere. 

MPERELLO.  Fi-pe-ril-h.  Sm.  dim.  di 
Vipera. 

VIPEREO.  Fi-pi -re-o,  Add.m.  Di  vipe- 
ra. (Lat.  viperauz.l  — 2.  E lig. 

VIPERE  ITA,  Fi-pe-rct-ta.  sr.  dim.  d> 
Vipera.  Piccola  vipera.  — 2.  E Gg. 

V1PEAIBRE.  Fi-pt-rii -re.  Add.  e sua.  Lo 
stesso  eba  Viperatore. 

VIPERINA.  Fi-pt-rìna.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  della  pentaodna  moauginia  e 
delia  famiglia  dette  boraginee  , che  si 
distingue  dal  calice  tagliato  lino  alla 
base  io  cinque  lacinie,  la  corolla  uijq»  | 


pelala  Ipogiaa,  campanulata  irregolare 
a gola  nuda,  e quattro  aebene  per  frut- 
to. |Lat.  echiuin  Lin.] 

VIPERINO.  Fi-f-rino.  Sm.  dim.  di  Vi- 
pera. Piccolo  parto  delta  vìpera.  [ Lat. 
cornila  l'ipsrmm.) 

VIPERINO.  Add.  m.  Di  vipere.  [Lat.  vi- 
perina i.  J — 2.  Onde  Veleno  viperino 
dicesi  quello  delle  vipere.  — 3.  Dicesi 
Vino  viperiao  Quello  io  cui  si  è tenuta 
in  iofusioae  la  carne  di  vipera;  meglio 
Viperaio.  — 4.  Aggiunto  di  Polvere. — 
8.  Per  metaf.  agg.  di  Maaìera,  Atto  ec. 
vale  Aspro,  Risentito  ec.  — 6.  Per  ei- 
mil.  Serpentino. 

VI  PERO.  Fi-po  ro.  Sm.  Zool.  Il  maschio 
della  vipera.  (Lat.  vipera  mas.] 

VIPISTRELLO.  Fi-pi-etrtl-lo.  Sm.  Zool. 
Lo  stesso  che  Vispiatrello.V.  e di*  Pipi - 
etrello.  ( Dai  lat.  veeptrtilio  che  vale  il 
medesimo.  ] 

VIPRA.  Fi-pra.  Sf.  sioe.  di  Vipera.  V.A. 
V.  e di’  Vipera, 

VIRADORE.  Fi-ra-dó-rt. Sm.  Maria.  Ca- 
vo fabbricato  come  un’  intiera  che  si 
applica  alla  gomooa  e che  si  rira  allar- 
gano per  facilitare  il  modo  di  salpare  o 
levare  l'àncora  di  una  nave;  altrimenti 
Toma»  ira. 

VIRAGINE.  Fi-rà-gi-ne.  Add.  c sf.  Don- 
na d'animo  virilee  maschio,  che  por  co- 
raggio e robustezza  di  meote  e di  corpo 
uguaglia  l'uomo,  ed  è alta  a quasi  tutte 
le  opere  virili.  f Lat.  virago.  Virago  , 
perchè  ut  eir  agii  agisce  come  uomo.) 

VIRAGO.  Fi-rà  go.  Add.  c sf.  V.  L.  e 
Poct.  Lo  stesso  che  Viragine. 

VIR  ARE.  Ft-rà-re-  All.  e o.  ass.  Mario. 
Far  volger  la  nave  dall'  una  all’  altra 
perle.  ( In  frane,  virar,  io  proveoi.  ed 
In  porlogh. virar,  io  isp.  tirar,  io  iogl. 
to  w«r  virare,  la  ted.  mirteto  aggirar- 
si, in  iogl.  to  tchirl  girare  eoo  impelo, 
che  In  sass.  dtceasi  Itwyrfan  o hwgr- 
fx  m.  Io  frane,  aot.  tiron , ora  ent'iran 
intorno.  In  celi.  gali,  piridk  girello. 
Sembra  che  la  prima  origine  della  voce 
sia  celtica  , se  pur  la  sillaba  vir  o pir 
ano  è imitativa  del  suono  de' corpi  ebe 
girano.  ] — 2.  Dicesi  Virare  a picco  ed 
è II  tirar  dentro  la  gjtneoa  coi  meato 
dell'argaoo  Ano  a tanto  ebe  la  prua  del- 
la nave  resti  sopra  l'àncora.—  3.  Difesi 
Virar  di  bordo  esigaiGca  Quella  mano- 
vra che  si  fa  di  rigando  Con  vento  scar- 
so. perchè  la  nave  dopo  aver  corso  la 
bordata,  per  esempio,  alla  diritta,  giri 
e cammini  alla  sinistra. 

VIRENTE.  Fi-rin  te.  Add.  eom.  V.  L. 
usato  nel  senso  proprio  in  luogo  di  Ver- 
de. Verdeggiante.  I Lai.  virerà.  ] —2. 
E per  metaf. 

yjRGA.  Virgo.  Sf.  V.  L.  c A.  V.  e di' 
Forgi i. 

VIRGAPAST0R1S.  Fir-ga-pa-t(ò-rii.  Sf. 
comp.  V.  L.  Boi.  Cardo  salvatici)  ; più 
cnm  me  mente  Verga  del  pastore.  [Lat. 
Ftnerit.  cartine  Veneri* , tlipiacut . dip- 
lomi tylvtttrii  Lift.] 

VIRGINALE.  Fir-gi-nà-le.  Add.com.  Lo 
stesso  eòe  Verginale.  — 2.  Aggiunto  di 
antico  (lauto,  detto  anche  Portento. 

VlRGINELLO.  Fir-gi-nil-lo.  Add.  c sai. 
dim.  e vezreg.  di  Vergine.  Lo  stesso  che 
Yergincllo. 

VIRGINEQ.  Fir-gi-ni-o.  Adi.  m.  Lo  stes- 
so che  Vergineo. 

VIRGINITÀ'.  Fir-gi-ni-ià.  Sf.  Lo  stesso 
che  Verginità.  — 2.  Dicesi  Tener  virgi- 
nità e vale  Mtotrnrrri  vergine. 

78» 


VIRGO.  Fvr-gO.  Add.  e sf.  V.  L,  e Poel. 
Lo  stesso  che  Vergine.  — 2.  Astr.  Uno 
de'  segni  del  Zodlsco. 

VIRGOLA.  Fir-gola.  Sf.  Grani.  Segno 
dì  posa  nella  scrittura . che  si  tramette 
nel  periodo.  [Vergala , è dim.  di  virgo 
verga.]  — 2.  Dicesi  Non  mancarci  pure 
una  virgola  e vale  Essere  completissi- 
mo; detto  specialmente  di  opere  scritte 
o stampate.  — 3.  Ar.  Mes.  Scappamen- 
to a virgola  : così  chiamano  gli  orìoolai 
un  Pezzo  d'accia  jo,  il  quale  serve  a im- 
hiceare  ne' deali  di  una  ruota  sferica  ; 
ed  è cosi  detto  dalla  sua  figura. 

VIRGOLANTE.  Fir-go-làn-le.  Ptrt.  di 
Virgolare.  Che  virgola. 

VIRGOLARE.  Fir-go-là-re.  Alt.  Porre 
nella  scrittura  le  virgole. 

VIRGOLATO.  Kar-jo-id-fo.  Add.  m . da 
Virgolare. 

VIRGOLETTA.  Fir-go-lH-ta.  Sf.dim.  di 
Virgola. 

VIRGULTO.  Fìr-giil-to.  Sm.  Bot.  Sm. 
Sottile  rimellUiccio  di  pianta.  [Lat.  vir- 
gulto*!*. Kinjulfum,  da  virgo  verga.) 

VIRIDARIO.  Fi  ri-dà-ri-o.  Sm,  V.  L.  Lo 
stesso  che  Giardino.  [ Lat.  orrida  - 
Hai.) 

VIRIDKZZA.  Fìri-déx-xo.  Sf.  Lo  elessi) 
ebe  Viridità. 

VlRiDITA’.  Fi-ri-di-tà.  Sf.  V.  L.  Ver- 
dezza. [Lat.  virar,  mrtdùa».] 

VIRILE.  Vi-rl-le.  Add.  com.  D'uomo,  o 
Che  attiene  ad  uomo.  ( Lat.  virila.  ) — 
2.  Aggiuoto  di  Btè:  Età  virile  dicasi  La 
virilità.— 3.  Agg.  di  Progenie,  per  Ma- 
schile, Mascolina.  — 4.  Agg.  di  Mem- 
bro; Membro  virila  si  dice  a quello  che 
nel  Tuo  mo  serve  alla  generazione.  (Lat. 
peni*.  ] — 5.  E Natura  virile  fa  detto 
nello  stesso  senso.  — 6.  Per  metaf.  Va- 
loroso, Di  gran  forza  ; contrario  di  Effe- 
minato. (Lai.  virila,  fortit-ì  — 7.  Od- 
do Far  del  virile,  vale  Mostrarti  uomo. 
Dar  segni  di  valore.  — 8.  Generoso.  — 
9.  Lrg.  Porzione  virile,  cioè  Eguale.  (Il 
celt.  gali,  viread  un'egual  quantità,  uo 
rguil  numero.) 

VIRILMENTE.  Fi-ri -le-min-te.  Arr.V. 
A.  V.  e di'  Firilmente. 

VIRILISSIMO.  Fi-ri-Ue-ei-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Virile. 

VIRILITÀ’.  Fi+i-U-tà.  Sf.  est.  di  Virile. 
LYsseruomo;  ed  anche  L'età  virile, 
che  é di  mezzo  tra  le  gioventù  e la  vec- 
chiezza. — 2.  E fìg.  Vigore,  Robustez- 
za. [Lat.  vigor.] 

VIRILMENTE.  Fi-riFméa  tt.  Avv.  Di 
uomo  valoroso.  Con  animo  virile.  Con 
robustezza,  Con  vigore.  [Lat.  viriliter  , 

fortiier.  | 

VIRIPOTENTE.  Fi-ri-po  -tèn-te.  Add. 
com.  comp.  ma  propriamente  Agg.  di 
Femmina  atta  al  matrimonio. 

VIRO.  Firo.  Add.  e am.  V.  L.  e Poet. 
D’età  virila,  Uomo  (atto.  (Lai.  vir.  Vi- 
rila dal  lat.  vir  uomo:  e vir  vale  giu- 
stamente in  pera,  mente,  raziocinio,  in- 
telletto. ed  anche  socio,  amiro  ; i quali 
due  sensi  esprimono  duo  principali  ca- 
ratteri dell'uomo,  l’essere  fornito  di  meo- 
te. e l'essere  emineatemsulc  socievole. 
In  celt.  gali.  fear  uoim.  Altri  cava  «ir 
da  tiirti  fune.  ) — 2.  Cimo  semplice- 
mente.  (Lat.  vir,  homo.) 

VIROL  A.  Fi-rb-la.  Sf.  Ar.  Me».  Nome  ebe 
si  dà  a quei  pezzi  di  oriuolo,  che  oe  so- 
ateugon  degli  altri. 

VIRTÙ*.  Fir-tù.  Sf.  Nella  sua  origina  la- 
tina, Forza  di  corpo,  Robustezza,  lauto 
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negli  uomini  quanto  nelle  bestie;  (odi 
per  sfanil.  Forse  d’animo  e di  mente. 
Presa  nel  senso  morale,  è Co  abito  di 
operare  oDcsiameote  ; Disposizione  co- 
stante dall’anima  a fare  li  brne  ed  a 
schivare  il  male.  Molte  Volte  vico  cosi 
delta  Ogni  buona  qualità  dell'animo; 
opposto  di  Visio.  [ Lai.  viriti#,  Virtù», 
dal  lat.  vtr  uomo  , come  io  cali,  gali.’ 
fiori  viriti,  da  fear  uomo.  Altri  da  vi. 
rts  fone-l— 2.  Eccellenza  di  buona  qua- 
lità; e più  propriamente,  alla  maniera 
de’ Latini , Fortezza  d’animo  , Valore. 
(Lai.  virtù»,  pratsiantia. ] — 3.  Possan- 
ze, Vigore  , Forza  e Qualità  naturata. 

[ Lai.  um,  potenzia.  J — 4.  Oode  Virtù 
delie  piante , dicesi  La  proprietà  che 
hanno  di  cooperare  al  ristabilimento  o 
alla  cooservatiooe  deila  salute.  — 5. 
Miracolo,  Prodigio.  — 6.  Senso  , dello 
di  parole  e simili.  — 7.  Dar  virtù  , la 
virtù;  vàie  Apportar  Ceeo I là,  potenza 
8.  Far  virtù,  vale  Operare  virtuosamen- 
te. — 8.  Far  della  necessità  virtù,  vale 
Operar  bene  per  furia  di  necessità.  Fa- 
re per  necessità  ciò  ehe  per  altro  non  si 
farebbe.  Cedere  al  tempo.  (Lai.  parere 
nectstilali,  n «ceri  itale  in  tequi.)  — 10. 
Farsi  virtù,  vale  Operare  virtuosameo- 
te.  — 11.  Mettere  virlode  lo  alcuno  , 
vale  Renderlo  virtuoso.  -—12.  Teoere 
virtù  di  checchessia,  vale  Aver  virtù  o 

Partecipare  delle  quelità  di  essa 13. 

Venire  a virtù  , vale  Addivenir  virtuo- 
so. — il.  In  virtù,  posto avverb.  Vir- 
tualmente. — 13.  Ed  io  furia  di  prepo- 
sizione. Per  forte , Per  cagione.  — 10. 
Teol.  Nel  pi.  Virtù  dicesi  anche  Uno 
degli  ordini  angelici  del  paradiso  , e 
sono  Spiriti  eccellenti  in  fortezza  per 
operare  cose  roaravigliose , e che  invi- 
goriscono gli  spirili  inferiori  affinché 
possano  eseguire  le  commissioni  avute 
da  Dio.  [Lat.  vèrtute».  ) — 17.  Dicoost 
Virtù  teologali,  la  Fede,  la  Speranza  e 
la  Carità.  — 18.  Otcoosi  Virtù  morati  , 
la  Religione,  l'Ubbidienza  e tutte  le  al- 
tre virtù  che  appartengono  a’  buoni  co- 
stumi e servono  a moderare  e regolare 
le  aziooi  umane.  — 19.  Dicono!  Virtù 
cardinali,  Le  quattro  principali  virtù 
morali , e soao  la  Pradeoza  , la  Giusti- 1 
sia,  la  Fortezra  e la  Temperanza. — 20. 
Riconti  Virtù  soprannaturali , Quelle 
che  acquistare  non  si  possono  con  una 
potente  naturale,  ma  di  loro  natura  so- 
ao iinmediaumeate  infume  da  Dio  ,*  e 
però  differiscono  dalle  naturali,  che  di 
loro  natura  possono  tìsicamente  acqui- 
starsi dalla  medesima  potenza  per  mez- 
zo degli  atti  reiterati.  — 21.  Nella  Sa- 
cra Scrinar»  , parlandosi  di  Dio  chia- 
m a nsi  Virtù  Gii  atti  delia  sua  potenza. 
Oode  Virtù  di  Dio  per  La  mano  di  Dio. 
— 22.  Talora  ditesi  La  virtù  di  Dio  a 
guisa  di  titolo  di  ooore,  a somiglianza 
di  Maestà,  Grandezze  a simili. 

VIRTUALE.  Ftr-lw-ò-ia.  Add.  corti.  Che 
ha  virtù  o potenza.  (Lat.  virtuali*. | — 
3.  Di  virtù.—  3.  Dicesi  Intenzione  vir- 
tuale, Quella  la  quale  , non  ritrattando 
le  cose  passate  , fa  che  dori  nella  tua 
virtù  ratinai  intenzione.  — 4.  Filo*. 
Dicesi  come  attribuito  ad  Bicone  cause 
occulte,  che  si  rendono  manifeste  sola- 
mente per  gli  effetti. 

VIRTUALITÀ’,  fir-tu-u-ii-iò.  Sf.  ast. 
di  Virtuale.  Qualità  di  ciò  ch  e vir- 
inole. 

VIRTUALMENTE.  Vir-tualmén  M.Avv.  I 


da  Virtuale.  In  modo  virtuale,  la 
virtù. 

VIRTÙ  DIOSA  MENTE.  lir-tu-dio-ta- 

tn-n-t,'.  Avv.  V.  A.  V.  e di’  Sinuosa- 
ILat.  lionate,  strenue.] 

VIRTUDIOSO.  l ir-iu-di-ó-to.  Add.  Di. 
V.  A.  V.  e di’  Virtuoso.  ( lai.  virtute 
ornala»,  virtut»  praeditu».  Dal  lat.  vir- 
tù», viriutn.] 

VIRTUOSAMENTE.  Vir-tuota-mén-te. 
Avv.  Con  virtù,  nel  primo  sijzn.  ( Lat. 
proezMnfar.l — 2.  Valorosamente.  fLat. 
strenua.)  — 3.  Efficacemente. — 4.  Con 
gran  maestri»,  Con  eccellenza  d’arte. 

VIRTUOSISSIM  A MENTE,  Vir- tiio-#i*-*t- 
mo-mi*»ife.  Avv.  saperi,  di  Viriaosz- 
meote. 

VIRTUOSISSIMO.  Kir-fuo-zlz-zi-mo.  Add . 
m.  superi,  di  Virtuoso.  {Lat.  pnttttan- 
ffZZÙWKV.) 

VIRTUOSO.  Vìr-tu-fi-to.  Add.  e sra  par- 
lando di  persona.  Che  ha  virtù,  Valoro- 
so, Eccellente  , e dice»)  anche  di  rosa. 
ILat.  eze«n<nz,  pronta**.]  — 2.  Dota- 
to di  possanza  naturala.  — 3.  Potente, 
Che  ha  facoltà  di  operar  cose  mirabili. 

— 4.  Abile,  Atto,  Capace.  — 5.  Dicesi 
comunemente  di  Persona  dotta  in  qual-  , 
che  arte,  ma  più  particolarmente  nella  1 
musica  o nel  ballo.  — 6.  Onde  Virtuoso 
di  camera  dicesi  II  cantante  a sonatore 
di  concerto,  addetto  al  servizio  speciale 
di  alcuna  corte.  — 7.  E più  general- 
mente Scienziato,  Letterato. 

VIRTUOSONB.  f 'Tr-fw-o-ziMw.  Add.  e 
sm  acrr.  di  Virtuoso.  Steccatone. 

VIRULENTO,  f'i-ru  làn-to.Add.m.  Mi*d. 
Che  contiene  virus  o Che  è prodotto  da 
viro»,  D'indole  venefica  e quasi  corrosi- 
va. Onde  Umore  virulento.  Malattìe  vi- 
rulenta. Dicesi  pare  Viroso.  ma  appli- 
casi specialmente  agli  odori  nauseanti 
ed  alle  piante  veleno^.  [Lat.  efrwtm#.) 

VIRULENZA.  Vi-ru  làn-za.Sf.  V.L.Med. 
Umor  velenoso  . eìoè  , Veleno  animale 
morboso  e maligno , supposto  più  che 
conosciuto . che  si  consideri  come  l’a- 
gente di  trasmissione  delle  malattie 
contagiose  propriamente  dette.  ( Lai. 
virulentia,  vini».  1 più  deducono  ttiruz 
da  vira#  forze , ovvero  dal  gr.  io*  vele- 
no. Ma  trovasi  in  ar.  vrrj  pus,  sioles- 
que  in  coepore  lateos , olcus  magnimi, 
saniem  emittaus  ] — 2.  Dicesi  Virulen- 
za veneree  o gallica  II  mal  venereo  , o 
Loe  gallica.  (Lai.  venvnum  irnrreum.  ] 

VIRUS.  Ft-ruz.  Sm.  V.  L.  Med.  Lo  stes- 
so che  Viroleora. 

VISAGGIO.  Fi -zòo-dò.  Sm.  pegg.di  Viso. 
Viso  contraffatto  o di  brutta  apparenza. 

— 2.  Dicesi  Fare  i visaccl  e vale  Bur- 
larsi di  alcuno  storcendo  il  riso  o fa- 
cendogli delle  smurile  : oggi  più  comu- 
nemente Far  boccaccia  o le  baccacce. 

VISAGGIO.  Vi-»àg-gio.  Sm.  V.  Fraoc.V. 
e di’  Viso.  ( E il  frane,  vitage  che  vale 
lo  stesso. } 

VISARB.  Viia-r ».  Alt.  Voltare  il  viso. 

VISOERA,  Fi-zee-ra.Sf.  u-nto  per  lo  più 
nel  pi.  Viscere.  Ansi.  Nome  generico 
che  si  dà  a certe  parti  interne  del  cor- 
po animale,  situale  nelle  trecavilà,  del 
ventre,  del  petto , e del  capo  , le  quali 
parti  servono  a importanti  funzioni. 
Ta  i aooo  il  cervello,  il  roore,  il  fegato 
I polmoni,  il  ventrìcolo,  gl’  intesti  ni , i 
rroi.  Palerò  , oc.  ( Lat.  txla  , visterà. 
Vitata  dall’ebr.  fonar  , o come  altri 
pronunzia,  votar  parte  molle,  Inguini, 
carne.  Altri  forsj  da  vetcor  io  mangio, 


poiché  i cibi  ricevono  negl'intestini  la 
seconda  digestione. } — 2.  Per  siini I. 
Parte  ioterni  di  checchessia.  — 3.  Per 
i»etaf.  L'intimo  del  cuore  , della  men- 
te.  — 4.  Onde  Essere  , Stare  ec.  alcuna 
cosa  In  folle  viscere  , vale  Essere  ec.  a 
cuore. 

VISCERALE.  Fl-aez.fd-Ie.  Add.  com. 
Anal.  Ch  e relativo  alle  viscere.  [ Lat. 
viscerali».  ] — 2.  Onde  Cavità  viscera- 
le, Quella  che  rinchiude  viscere. 

VISCER  A MENTO.  Pi-ica  ra-n^n-fo.  Sin. 
L’atto  del  vt»cerare.  V.  e di’  6'uizcera- 
menfo. 

V1SCBKANTB.  Vi-see  ràn-te.  Pari,  di  Vi- 
•eerarc.  Che  viscere.  V.  e di'  £vi*ca- 
rant». 

VISCKRARE.  n-izsrà-ra.  Alt.  Cavar  le 
vìvere-  V.  A.  V.  e di’  à’eifcerore. 

VISCBRATO.  Vi-ice-rà-lo.  Add.  m.  da 
V lacerare.  V.  e di’  .Vriic?ra/o. 

VI  SE  E II  A TORE.  Vi-»t»-ra-tó-re.  Verb.ni. 
di  Vlaccrare.  Che  riterrà.  V.  e di’  Svi - 
treralor». 

VISCER  ATBICB.  Viscosa  trì-ce.  Verb. 
f.  di  Viscerarc.Che  viscere.  V.  e di' -Set- 
» curatrice. 

VISCER  AZIONE.  Vi-tc»-rasi-ótte.  Sf.  V. 
L.  Arche.  Distribozione  di  carne  cruda 
che  ai  faceta  al  popolo  durante  qual- 
che gran  solennità  cd  eoche  ai  fune- 
rali di  qualche  elio  persunaggio.  [Lat. 
vizecratìe.] 

VISCERE.  Vi -tee-re.  Sm.  Anat.  Lo  stesso 
ehe  Viscere. 

VISCHIO.  Vi  schio.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piaoie  della  dioecia  telrandria  , fami- 
glia delle  loranteeee  , che  si  compone 
di  molte  specie  mite  parassite.  Il  Vi- 
schio comune,  Vitcum  album,  i un  fru- 
tice che  nasce  sopra  » rami  delle  quer- 
ele, degli  ab:ti.  dei  peri  e di  altri  albe- 
ri, il  quale  produce  alcune  coccole  d'un 
color  bianco,  ed  aggruppile  nelle  asccl  • 
le  dette  foglie,  dalle  quali  coccole  si  trae 
la  pania,  con  che  si  prendono  gli  uccel- 
li. Le  sue  faglie  sona  amare  e toniche, 
le  sua  bacche  purgative.  ( Lat.  vite  a»  , 
«iieum.  ] — 2.  La  pania  stessa  fatta 
colle  coccole  del  vischio.  — 3.  Per  me- 
laf.  Inganno  ove  altri  resti  preso.  [Lat. 
/>au*.] 

V I SCH I OSISSI MO.  Fì-ichfo-ziz-rf -ma. 
Adi.  m.  superi. di  Vischio*».  Li  stessa 
che  Viscosissimo. 

VISCHIO-*).  Vi-schió-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  rhe  Vi -coso. 

VISCIDZTTO.  Vi  tei  dét-to. Add. m -dira, 
di  Viscido. 

VISCIDISSIMO.  f'i-zei-dii  zi-mo.Add.ra. 
superi,  di  Viscido. 

VISCIDITÀ'.  Vi-sci-di-tà.  Sf.  ast  di  Vi- 
scido. Qualità  di  ciò  ch’è  viscido.  [Lat. 

lucidità»,  tentar.} 

VISCIDO.  Vi-tei-do.  Add.  m.  Appiccatic- 
cio, Glutinoso.  [Lat.  t>t*cidu>.| 

VISCIDUME.  Vi-icidù-m».  Sm.  Med. 
Quantità  di  materie  viscide. 

VISCINA.  Vitina.  Sf.  Rat. eChira.  So- 
stanze viscida  e simile  ella  pece  , che 
trasuda  dall'  involucro  dell’  Affatigli» 
gemmìfera,  e che,  secondo  alcuni  , co- 
stituisce pr 'suoi  caratteri  un  nuovo  prin- 
cipi» immediato  vegetabile. 

V1SCJOLA.  Vi-teio-la.  Add.  e f.  Rot.  Ci- 
riegla  prodotia  dal  ciriegio  visciolo. 
(Lat.  cerozu*  ari  mi*.  Io  turco  iriz’nz  , 
ore  la  a’  si  pronunzia  , come  se  in  scia- 
bla;  in  ted.  iceichscl,  in  illir.  vitcnja  e 
viscenka  J 
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TISCIOLATO.  Fì-arso- là-ta.  Sm.Àr.Mes. 
Liquore  tratto  dalle  ciriege  risetele . 

VISCIOLINà.  Fi-acto-U-oa.  Sf.  diat.  di 
Viseiola.  Spezie  minore  di  ciriegia  vl- 
ac»ola. 

VISClOLO.  Fi  ido  lo.  Adii.  m.  Aggiunto 
d una  fpezie  di  ciriegio. 

VISCIOLONA.  Vi-icit  lA-na.  Sr.  accr.  di 
Yiaciola.Speiicdiciriegia  maggiore  della 
▼itetela. 

VI.sCl TARE.  Fi-iei-lò-re.  All.  V.  A.  Lo 
stessa  che  Vlcitere.  V.  e di*  VitiUtre. 

VI8CO.  Fi-aro.  Sm.  Boi-  Lo  strsaa  rhi* 
Vischio.— 2.  D locai  Visco  quercino,  Lo- 
ranthui  eurvpaeui,  Quello  che  nasce  io 
tulle  sola  quercia  ; ed  è un  frutice  pa- 
rassito della  rsaudria  monogiaia,  diver- 
so dal  Fiieum  album  per  avere  i tiori 
disposti  in  grappoli , e le  barche  di  co- 
lar di  oro  o cenciaio  ; dalle  qnali  si  ot- 
tiene la  pania  di  miglior  qualità.  (Lai. 
tucum  quermim.] — 3.  Pania  fatta  colle 
coccole  del  v ischio. —4.  E lig.  Impacci", 
Impedimento,  Difficoltà. — 5.  Per  meta f. 
loganoo  ove  altri  resti  preso. 

ViSQDMTADO.  Fiicon-ta -do.  Sm.  camp. 
Grado  o Giurbdmòue  e Feudo  del  vi- 
sconte. 

VISCONTE.  Fia-cón-la.  Add.  e sra.corap. 
Nome  di  dignità,  o grado.  Lo  stesso  che 
Vie  cenni  c.  [Lat.  iteecomei.) 

VISCONTEA.  Fii-con-tè-a.  Sf.  Lo  stesso 
cue  Yiscontado. 

VInCONTERIA  . n-tam-ie-ri  a.  Sf.  Y.  e 
di'  Fiieontea,  Fìicontado. 

VISCONTESSA.  Fi sconMi-ta.  Add.  e 
sf.  cotnp.  La  moglie  d*  un  visconte  o 
Colei  che  ha  una  viscontea. 

VISCOSETTO.  Fi-eco- ari-io.  Add.  ra.dlin. 
di  Viscoso.  Alquanto  viscoso. 

VISCOSISSIMO,  Fi-ico-iii-ii-mo.  Add. 
in.  superi,  di  Viscoso. 

VISCOSITÀ,  Fi  ico-ii-tà.  Sf.  ast.  di  Vi- 
scoso. Qualità  de 'corpi  che  permette  alfe 
loro  molecole  di  aderire  le  uoe  colle  al-  j 
ire  o coi  corpi  vicini.— 2.  Boi.  Quell’  ti- 
more grasso  che  copre  o in  lutto  o in  I 
parte  una  pianta. 

VISCOSO.  Fi-icó-io.  Add.  m.  Di  qualità 
di  vischio  , e per  estr-os.  Tenace , Te- 
gnente, Appiccaticcio,  Attaccaticcio  ec. 
[Lai.  vùrofur,  tanax.) — 2.  Hot.  Viscosi* 
diconsi  le  foglie  che  hauoo  un  umore 
glutinoso  , che  si  attacca  alle  mani  di 
chi  le  tocca. 

VISDOMIN AIO.  Fie-do-mi-nà-lo.  Sm. 
romp.  Dignilà  di  visdomino. 

VISDOMIN  E.  Fti-dò  mi  ne.  Add.  e Sm. 
comp.  Lo  stosso  che  Vicedominn. 

VISDOMINO.  Fta-dà-mi*  no.  Add.  e sm. 
comp.  Lo  stesso  che  Vicedominu. 

VISETTINO,  Ft-iaHi-no.  Stn.dim.  evei- 
reg.  di  Visetto. 

VISETTO,  Fi-rtl-to.  Sm. dim.  e veizegg. 
di  Viao. 

VISETTUCCiO.  Fi-iet-lùc-eio.  Sm.  dim. 
di  Visetto. 

VISI BELEMENTE.  Vi  •v4w-ie-mfa.fe.Avr. 
V.  A.  V.  di’  Viiihilmente' 

VISIBILE.  Fi-ii-bi  le.  Add.  com.  Che 
può  vedersi.  Atto  a esser  veduto.  (Lai. 
miòijia.)— 2.  Dicasi  Un  parlare  visibile, 
cioè  Scolpito  in  ligure  di  mirini)  o si- 
mile.— 3.  Dicesi  Far  v bibite  e vaie  Ren- 
dere manifesto  e palese.  — 4.  Fu  detto 
per  idiotismo  loscaoo  Mandare  in  visi- 
bile per  M mdare  io  visibilio. 

V 151 BILEM  ENTE-  li-ii-bi-le-min-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e di’  Filialmente.  — 2. 
E poeticamente  anche  presso  i moderni. 


VISIBILIO.  Fi-ei-tl-Uv.  V.  L.  corrotta 
dalla  plebe  ; ed  usala  principalmente 
col  v.  Andare,  quasi  Andare  io  un  nono- 
do  invisibile.  Code  Andare  in  visibilio  , 
vele  Dileguarsi,  Strabiliarsi,  Straseco- 
larsi, Andar  iu  estasi  per  la  maraviglia, 
o per  la  dolceita.  [Lat.  obice  , diiibi. 

— 2-  Entrare  io  visibilio,  vale  Entrare 
in  cose  ebe  non  si  veggono  e non  si 
comprendono. — 3 Mandare  in  visibilio, 
che  fu  dello  anche  per  istorplatUra  Man- 
dare io  visibile,  e dovrebbe  dire  Man- 
dare  io  Invisibile  cioè  Taoto  loti  Uno 
che  non  si  possa  più  vedere;  ma  è espres- 
sione tratta  da  quelle  parole  dei  Nini- 
bolo  della  Chiesa  Fiaiàiiiunt  omnium 
et  inviiibilium , storpiate  dal  volgo.  — 
4.  Predinone,  Rovina,  secondo  il  sign. 
che  ha  tuttora  in  Firenze.  Onde  Andare 
in  visibilio  in  questo  senso  vale  Andare 
in  malora,  in  soqquadro. 

VINI  BILIOSI  M AMENTE.  Fi-li -bì-lii-ii- 
ma-mrn-te.  Avv.  superi,  di  Visibil- 
meole. 

VISIBILISSIMO.  Fi-ti-bUis  si-mo.  Ad  !. 
m.  superi,  di  Visibile. 

VISIBILITÀ'.  Fiii-bi  li-tà.  Sf.  asLdi 
Visibile.  Qualità  di  ciò  di’ è visibile. 
[Lai.  vìi'òiiilai.) 

VISIBILMENTE.  Fì-ii -M  min  ta.  Avv. 
lo  modo  visibile,  Palenemcote- 

VLNIEH  t.  Fi-sii-ra.  Sf.  MUil.  Quell, 
parte  dell'elmo  che  copre  il  viao  , al- 
iandosi ed  abbassandosi  mediante  una 
molla.  Ora  chiamasi  con  questo  oomc 
Quella  parie  del  (aghetto  o del  qua.cn 
che  sporge  sulla  fronte  e scende  sugli 
occhi.  [Lat.  òuecula.)—  2.  E per  siin  l. 
— 3.  Dicesi  Levar  la  visiera,  ed  è lo  stes- 
so che  Cavarsi  la  maschera.— 3.Proverb. 
Mandar  giù  la  visiera  , vaia  Non  «ver 
vergogna  né  faccia  .(Lai.  {ter  fricare  fron- 
lem.  | 

VISI  NO.  Fi-ai -ne.  Sm.  dira,  o veziegg. 
di  Viso.  Lo  stesso  che  Visetto. 

VISIONARIO.  Fi-aio  nd-r»-o.  Add.  e am 
Quegli  che  ai  figura  la  co*  . e le  crede 
come  s»  le  avesse  avole  in  visione.— 2. 

P.  flg  Di  troppo  forte  immagioaiiva.  — 
3.  Detto  di  cosa,  Appartenente  a visione, 
Visivo. 

VISIONE.  Fi-ti-ó-ne.  Sf.  Il  vedere.  Aiion* 
di  vedere.  (Lai.  visto,  visus. | — 2.  Onde 
Fu  detto  antieamenu  Alla  sua  visione 
in  forza  di  Per  quello  che  a lui  appari- 
va.— 3.  Apparizione  di  cove  che  l'uomo 
vede  in  sogno , o psrgli  vedere  io  atto 
di  graude  astraetene  di  meote.  [Lat. 
vtaum.j— 3.  Immagine  apparente.  (Lai. 
sùnufacrvin.]—  4.  Teol.  V.siuue  bf«i i- 
lira,  Visione  intuitiva:  cosi  chiamano  i 
teologi  Quella  p*r  via  di  cui  i b*atl  in 
cielo  veggono  Iddio.— 5.  D cesi  Visione 
astrattive  ed  è II  conoscere  la  natura  e 
le  perfezioni  di  Dm  por  meno  della  con- 
siderazione delle  sa  e opere. — 0.  Dice*' 
Visione  comprensiva  , Quella  che  con- 
viene solo  a Dio  infinito  nella  sua  na- 
tura ed  in  tutti  i suoi  attributi  , egli 
solo  putendo  vedere  e conoscere  &C  sie*-  j 
so  qual  è — 7.  Dicesi  Visione  profetica  , 
Le  cognizione  che  Dio  deve  ai  suoi  pro- 
feti degli  evveoimeoii  futuri;  ed  io  ge- 
nerale ogni  rivelazione  che  viene  da 
Dio. 

. VISIRATO.  Fi-iì-rà-to.  Sm.  Si.  Mod. 
Cilicio  del  visirc. 

| VI nI UÈ.  Fi-ti  re.  Add.  e sm-  Su  Mod. 
Titolo  che  prende  n ella  corte  del  Gran 

| Signora  il  suo  primo  miaiatro  a luogo- 
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tenente,  siccome  qoello  che  porla  tolto 
il  peso  delio  stato.  Se  non  che,  nell’Im- 
pero Ottomano  anche  a‘  Bassà  da  tre 
code  dossi  questa  denominazione,  « però 
a distinguerli  dal  primo  ministro , si 
aggiunge  a questo  la  v.  arem  doè  su- 
premo, e però  noi  io  diciamo  Gran  Vi- 
si re  o Visir.  Egli  porta  sempre  appeso 
al  collo  in  una  Dorsellina  di  drappo 
d oro  il  sigillo  dello  stato,  e questo  è il 
distintivo  della  sua  dignità.  [loar.  tra- 
tir  vale  portatore,  ficchino.] 

V 1S1SFO  RMA.N 1 E • Fi-ti-ifor^màn-  te. 
Add.  com.  comp.  Che  sforma  il  viso. 

VISITA.  FteeM a.  Sf.  L’atto  del  visitare. 
[Lai.  «intatto.]  — 2.  Gode  Far  visita  , 
vale  Visitare.  — 3.  Eccl.  Visita  della 
diocesi:  La  perlustrazione  inculcala  al 
vescovo  di  fare  nella  sua  diocesi  per 
conoscerne  le  condizioni  spirituali , ri- 
formarne gii  abusi  , farvi  osservare  le 
regole  stabilite  ce.  Coti  ditesi  snehe 
Visita  del  Seminario , Visita  de'  m ooa- 
steri  re.  — 4.  Onde  Andare  io  visita  , 
vale  Andare  i superiori  ecclesiastici  o 
secolari  visitando  i luoghi  della  loro 
giurisdizione. 

VIM TAMENTO.  Fi-ei-tm mén-to.Sm.eet. 
di  Visitare.  Il  visitare.  Lo  stesso  che 
Visitazione.  (Leu  viaitolto.) 

VINI  TANTE.  Fi-si-tànte.  ParL  di  Visi- 
lare.  Che  visita.  [Lai.  «ise«f .] 

VISITARE.  F^ii-tà  re.  AU. Propriamente 
Andare  • vedere  altrui  per  uBeio  di  ca- 
rità, o da ffvaionr.  o d 'osservati za  [Lei. 
visitare, fia*r<.  Fiiilart,di  viiarn  pari, 
di  video  io  veggo.)  — 2.  I‘er  siimi.  An- 
dare in  alcun  lungo  per  vedere  checches- 
sia. — 3.  Nel  senso  della  Scrittore  que- 
sta parola  si  prende  io  buona  e cattiva 
parte  ; poiché  Di  i visita  gli  uomini  in 
due  maniere, o nella  sui  misericordia  o 
nella  sua  collera  e vendetta.— I.  Dice ji 
Visitare  alcuno  eoo  lettere  e vale  Scri- 
vergli. — 8.  Dcesi  Visitar  le  chiese  e 
vale  Andare  a farvi  orazione.  [Lat.  (em- 
pia adire.  | 

VLSI TATIonIMO.  Fi-ii-la-tii-ii-mo .Adii, 
m.  saperi,  di  Visitato. 

VISITATO.  Fi-ai-tà  lo.  Add.  m.  da  Vi- 
sitare. 

VISITATORE.  Fi-n-te-tó-n.  Verb.  ro. 
di  Visitare.  Che  visita.  — 3.  Per  lo  più 
si  dice  di  chi  è preposto  a far  la  visita 
di  aleun  luogo  per  vedere  se  ogni  cosa 
vi  sia  e visi  faccia  a dovere.— 3.  Nome 
di  uffirio. 

VISITATRICB.  Fi-ii-ta-tri  et.  Verb.  f. 
di  Visitare.  Che  visita. 

VISITAZIONE.  Fi  si-ia-siÒHW.SC.  Il  v i- 
siure  , L'atto  di  visitar*.  |Lat.  uie  ifa- 
tio,  | — 2.  D.rrsi  Visita  don  di  Die  , Il 
dono  delle  sub  grezia.—  3.  Eccl.  La  vi- 
sitazione, Festa  della  visitartene.  Fe«  la 
istituita  dalia  Chiesa  In  onore  della  Sen- 
tissimo Vergine  per  memorie  delia  vi- 
sita da  essa  fetta  a Santa  Elisabetta.  — 
4.  Ordine  della  visitazione  t Ordine  di 
inoaacbe  istituito  in  Fronda  da  S.Fran- 
cemo  disalveimi  1610  e da  S.  Giovanna 
Fraoccsre  Prcmioi  baronessa  di  Chan- 
tal. Nella  sua  origine  fu  una  congrega- 
zione di  douaelle  e di  vrdove  destinate 
a visitare,  consolare  e sollevare  gli  am- 
malati e t poveri , le  quali  prendevaoo 
per  modello  la  S.  Vergine  nella  visita 
fatta  alla  cognata.  Ma  S.  Francesco  di 
Notes  Istess»  la  eresse  m ordine  religio- 
so a fine  di  darle  più  solidità.  Ordina- 
riamente queste  religiose  prendono  del- 


;Ie 


¥!■ 


VI» 


VI» 


le  giovani  donzelle  per  allevarlo  nel  ti- 
more di  Dio,  Istruirle  ec. 

VISIVAMENTE.  Fif-el  va-mén-le.  Aw. 
In  modo  visivo  , Per  meno  della  vista. 

VISIVO.  Fi  *l-®o.  Add.  m.  Che  ha  virtù 
e potenza  di  vedere;  e però  dicesi  pro- 
priamente dell'organo  o senso  della  vi- 
ale. — 2.  Vi?  ibi  le.  [Lai.  eiaibtlii-l — 3. 
Anat.  Globo  viaivo:  cosi  fu  delio  il  Glo- 
bo dell'oeehio. 

VISO.  Vi-to.  Sm.  Propriamente  Quella 
sembianza  o apparenza  cita  ai  scorge 
nella  parte  anteriore  della  testa  dell’uo- 
mo , secondo  la  diversità  degli  ■ (Tetti  e 
degl’interni  moti  dell'animo.  [Lat.  t'ai- 
tar, facies . rimi.  Fifa*,  da  vinti  ve- 
dala: poiché  il  volto  è ciò  in  che  ai  (issa 
principalmente  la  veduta,  quando  talu- 
no ci  è d' innanzi.  Cosi  Dure  in  ted.  90- 
rieht  viso  e veduta.  In  «or.  inarem  vul- 
tus  el  v*io  di  ranm  videro  ee.]  — 2. 
Onde  Buon  viso  per  Maona  cera.—  3.  E 
Mal  viso  per  Torvo  cipiglio.  — 4.  Per 
esigi».  La  parte  stesse  anteriore  del- 
T nomo  dalla  sommità  della  fronte  alla 
estremità  del  mento.  (Lat.  «ulta*  , fa- 
cies, asptctus.]  — 5 E per  aimil.  Este- 
riorità, Superficie. — 6.  Dicesi  Vieo  ir- 
rigo*! e vale  Aspro  e simile  a chi  man- 
gia fruite  immalore.— 7.  Dicesi  Viso  a 
salterò  Un  Viso  grinzoso,  forse  cosi  det- 
to dalla  sua  similitudine  colle  crespe 
del  salterò  delle  monache.  — 8.  Dicesi 
Viso  composto  , cioè  Debitamente  pro- 
porsiooato  e modesto.  — 9.  Dicesi  Viso 
di  calo,  di  conno,  di  marmotta  0 limili, 
e sono  maniere  d'improperio  usate  dall  a 
plebe.  — 10.  Dkesi  Viso  di  Fariseo  , e 
vale  Uomo  di  brutta  lisooomia.  — - 11. 
Dicesi  Viso  di  legame  e vale  Sporco,  Su- 
dicio, siccome  temo  spesso  i legami.  — 
12.  Diersi  Viso  di  stereo  , cioè  Magro  , 
Odioso,  Ristecchito.  — 1$.  Ditesi  Viso 
ricagnato  di  fagiolo  e vale  Visoebe  ha 
somiglianza  col  fagiolo.— 14.  Ditesi  Vi- 
so fermo  e vaia  Serio,  Grave-— 15.  Fu 
detto  poeticameate  Sotto  viso  altro!  per 
lo  figura  alimi.  — 15.  Alzare  il  viso  , 
flg.  vale  Insuperbire  , Far  del  grande. 
—17.  Andare  sol  viso,  in  sul  viso,  vale 
Farsi  avanti  minacciando.  — 18.  Avere 
viso  di  fare  o dir  checchessia,  vale  Es- 
sere in  concetto  di  fare  o dire  quella  lai 
cosa  ; e talora  Avere  ardire  di  farla.  — 
19.  Avere  il  viso  smorto  , vale  Temere. 
20-  Cavare  buono  0 mal  viso  di  chec- 
chessia. vale  Riuscirne  a bene  o a ma- 
le.—21.  Conoscere  in  viso,  vale  Ravvi- 
sare, Raffigurare  ; Riconoscere.  — 22. 
Dar  nel  viso  , vale  Mostrarsi  sfacciala-  ; 
mente.— 23.  Dare  il  viao,  vale  Voltar-  ! 
lo.  — 24.  E Dare  sul  viso,  io  sul  viso  , 
6g.  vale  Parlar  male  e acerbamente  di  \ 
a icn  no. — '25.  Dira  con  mal  viso,  eoo  un 
mal  viso,  vale  Parlare  altrui  con  volto 
ebe  mostri  sdegno  e rancore.— 24.  Fare 
viso,  vale  Mostrare  li  viso.— 27.  Dicesi 
Fare  il  viso  brusco , Fare  il  viso  del- 
l'arme esimili:  marnare  particolari,  di- 
mostranti sdegno  o abboraioaxioiM.[Lal. 
torce  «ntuari.J  — 28.  Fare  il  viso  rosso, 
vale  Mostrar  vergogoa.  (Ut.  pudore  af- 
fici, ritto*  ptrfundi.]  — 29.  Far  buon 
viso , un  buon  viso,  vale  Mostrarsi  a- 
mko,  favorevole.  — 30.  Far  viso  arci- 
gno, vate  Mostrar  dispiacere,  o rabbia. 
(Lat.  frontini  corrugare,  vultum  addo- 
csrs.]— 31.  Far  viso  ammirativo  , vaie 
Mostrare  ammirazione.  — 32.  Far  viso 
torto,  vale  Mostrar  diapiscere.— 33.  Far 


viso  lieto  . fermo  viso , vale  Dir  segno 
d'allegrezza,  0 soddisfazione.— 31.  Fer- 
mare il  viso,  vale  Far  faccia  tosta , Non 
si  commuovere.  — 35.  Gettar  sul  viso 
alcun*  Cosa  , vale  Scagliarla. — 30.  Get- 
tar sul  Viso  vale  turbe  Rinfacciare. 
(Lat.  exprobrare.]  — 37.  Guardare  in 
viso,  vale  Avvisare.  — 38.  Mettere  a 
viso.  Mettersi  al  viso,  parlandosi  di  ar- 
cfaibuso.  V.  .t/e itera  alt.  § 142. — 39. 
Mostrare  il  viso , vale  Opporsi  ardi- 
tamente, .Non  ceJere  , Non  cagliare, 
Resistere.  [ Lat.  audenter  ss  oppone - 
re,  resistere  , oòt'iam  ini.)  — 40.  On- 
de Uomo  ctae  ss  mostrare  il  viso  dice- 
vi di  chi  è ardito  e che  non  fugge  i 
cimenti.  — 41.  Mostrare  il  viso  vale 
anche  Dire  il  fatto  tuoo  le  sue  ragioni 
con  vivezza,  con  forza.  (Lat.  stbiverbis 
et  nulla  cornuto*,  j— 42.  Mostrare  buo- 
no 0 coltivo  viso  . vale  Mostrarsi  amico 
0 nemico.  — 43.  Mutar  viso,  vale  Can- 
giare il  colore  del  volto.  (Lati,  natiti 
concititi  * , color  e m vai  lui  mulore.j  — 
ài.  Pendere  dal  viso  di  alesilo  , vale 
Stare  a'movimeoli  ad  al  parlare  d alcu- 
no.— 45  Stare  col  viso  basso,  vale  Te- 
nerlo volto  all’  ingiù,  e tig.  vale  Essere 
in  portamento  umile.  —46-  Stare  col 
viso  duro,  vale  Stare  iu  eoo  legno.  Non 
cedere.— 47.  Tenere  il  viso  ha -.so,  vale 
Stare  colla  faccia  inchinata  per  umiltà 
! o vergogna.  — 48.  Togliersi  dal  viso 
macchia  , vergogoa  0 simile  , vaie  Can- 
cellarla, Levarsi  l'infamia.— 49.  Torce- 
rà il  viso  : maniera  che  accenna  gesti 
e atti  di  chi  fa  dello  schifo , dello  sde- 
gno, del  r Or  oso.  — 50.  Tornare  il  viso 
ad  alcuoa  cosa,  vale  Rivolgersi  a lei  di 
bel  nuovo.  Riguardarla.  — 51.  Turarsi 
il  viso,  vale  Coprirlo*!.  — 52.  Vedere  e 
Vedersi  in  viao  , lig.  vale  Vedere  e co- 
noscere chiaramente. — 53.  E parlando 
di  libri,  Riscontrarli.  — BL  Al  viso, 
posto  avverb.  Ai/’ aria  del  volto  , Al 
sembiante,  Ai  l'apparenza. — 55.  A viso, 
posto  avverb.  Sol  viso.  In  faccia.— 56. 
A viso  aperto , A viso  scoperto  e simili 
posti  avverb.  Coraggioaameote,  Ardita- 
mente, Senza  riguardo.  [Lai.  eìrilito  , 
lito.j— 57.  A pieno  viso,  poeto  avverb. 
t Lo  stesso  che  A viso  aperto.— 58.  A viso 
| tanaosi,  poeto  avverb.  A faccia  aperta, 
e propriamente  Avveotatameolo.  —59. 
A viso  a viso,  posto  avverb.  lo  presen- 
za, A faccia  a faccia.  (Lat.  cordai , pa- 
larsi.)—6 0.  Sui  viao,  lo  sui  viso,  posti 
avverb.  In  preseuxa.  (Lai.  cor  am , in 
orult*.]  —01.  Noa  ho  il  viso  volto  di 
dietro:  dettato  tioreuiioo,  che  significa 
Noa  son  bratto,  Uo  faccia  d' esser  vedu- 
to e mostralo , e don  da  ascondersi  die- 
tro alle  spalle.— 62.  Il  risolo  dimostra, 
vale  Egli  e come  apparisce.  —43.  Per- 
dere la  faccia  e ‘I  viso , vale  Non  aver 
più  vergogna 64.  Il  vedere,  alla  ma- 

niera latina.  La  viali,  Il  guardare. (Lat. 
vizi**.)— 65.  Onde  fig.  per  Occhio.— -64. 
E Viso  spemo  , detto  iu  ìigo.  degli  oc- 
chi abbagliati.  — 67.  Anticamente  per 
Avviso,  di  cui  è aferest.--C8.  Agr.Viso 
diciamo  all*  Occhio  de'  fagioli  australi , 
Cioè  a Quella  parte  nera  e dura  , ondo 
germogliano. 

VISO.  Add.  m.  V.  L.  e A.  Sembralo,  Pa- 
nilo. 

VISONE.  Fìad-ua.  Sm.  Zool.  Specie  di 
faina  dell'America  settentrionale,  il  coi 

E *lo  è più  scuro,  più  lustro  a piu  mor- 
hJo  della  faina  europea. 
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VISONE.  Sm.  acer.  di  Viso.  Mostaccione. 

VISORIO.  Fi-id-ri-o.  Add.  w.  Che  ap- 
partiene alta  vista;  meglio  Visito. — 2. 
Anat.  Nervi  risorii  : cosi  chiamano  al- 
cuni Quc'nirvi  che  meglio  aou  detti  Ot- 
tici. 

V1SPETTO.  Fi-fpdl-fo.  Add.  in.  dim.  e 
verzeg.  di  Vispo. 

VISPEZZA.  Vi-sfis-ta.  Sf.  ast.  di  Vi- 
spo. Prontezza,  Alacrità,  Vivacità.  (Lai. 
vieidui  vigor,  alacritas,  promptUudo.] 

VISPI  STB  B L LO.  Pi-spi-s  irèl-lo.Sm.Zuol . 
V.  e di'  Pipistrello.  (Lat.  eeiparlilio.) 

VISPO.  Fi -spo.  Add.  ro.  Pronto  , Fiero  , 
Bizzarro.  (Lat.  pcomptus , alacer.  la 
tngl.  iraipiih  strano  . fantastico,  fasti- 
dioso, irritabile,  da  icasp  vespa.  In  ar. 
vtsf  c eejiYprnperare.e  vessa  promptus, 
alaerr.  Alcuni  traggono  vispo  da  vespa 
a cagione  della  v.vaciti  e fierezza  di 
questo  inveito.] 

VlSSO.  Fi s-so.  Add.  m.  da  Vivere.  V. 
l’oet.  Lo  stesso  che  Vissuto,  Vivalo. 

VISSUTO.  Fi*-*ù-fo.  Add.  m.  da  Vivere. 
Lo  stesso  che  Vivalo. 

VISTA.  FL*za,  Sf.  Senso  del  vedere , 
Quello  che  c informa  delle  qualità  del 
corpi,  mediante  I*  organo  oculare.  (Lat. 
cìiuz.  1 — 2.  La  Vista  breve  0 corta  di- 
crai Miopia;  la  diorna  , Emeralopìa  ; la 
doppia.  Diplopia;  la  debole,  Ambliopla; 
la  lunga.  Presbiopia  0 Prestarla;  la  not- 
turna , Nittalopia;  la  storta.  Strabi- 
amo . ec.  — 3.  L' atto  del  vedere.  — 4. 
Visione,  Apparizione.— 5.  Apparenza. 
— 6.  Sembianza,  Aspetto.— 7.  Presenza, 
Comparsa.  — 8.  D mostra  rione  , Segno 
esteriore.  (Lat.  spocies.]  — 9.  Avanzo, 
Reliquia,  Cosa  che  non  è ancor  perduta, 
e che  pnò  ancora  vedersi. — 40.  Faccia. 

— 11.  Apertura,  e però  Finestra  , Rin- 
ghiera e simili  , quasi  Vedetta  , detto 
per  catacresi.  Vuol  dir,  cosa  pel  cui 
mezzo  può  esercitarsi  la  vista.  — 12. 
Riguardo, Considerazione,  Mira,  Scopo. 

— 13.  Ditesi  Vista  del  desio  e vate  11 
desiderio  che  apparisce  nel  sembiante. 

— 14.  Dicesi  Vista  eterna  Li»  visione 
beatifica.  — 13.  Dieonsi  Viste  superne , 
poetica  mento  Le  stello  da  noi  vedute.— 
16.  Dicesi  Vista  venefica  La  malia  che 
si  fa  con  gli  orchi,  Affascinazione.— 17. 
Dicosi  Uomo  di  fiera  vista  , cioè  di  fe- 
roce aspetto.  — 18.  Aver  vista  , Somi- 
gliare. — 19.  Bvstar  la  vista,  fig.  vaia 
Bastar  l'animo.  Dare  il  cuore.— 20.  Dar 
vista,  vale  Vedere.— 2t.  Conceder  che 
al  regga. — 22.  Dar  a vedere.  Simulare. 
Mostrare , Porgere  argomento  , Avere 
apparenza  , Dar  segno  , indizio.  — 23. 
Dare  vista  e copia,  vale  Conceder  che  al 
veda  e che  ai  copii.— 21.  Dare  a vista  , 
vale  Dire  acaca  misurare. — 23.  Dar  di 
vista,  vale  Guardare,  Osservare.  — 26. 
Dar  mala  vista , vale  Scandalizzare.  — 
27.  Dire  una  vista  , vale  Veder  snperfl- 
cialmeote.  — 28.  Fare  vista  , viste  o la 
viste,  vale  Fingere,  Simulare.  (Lat.  dis- 
simulare.]— 29.  Fare  vista , Far  viste  , 
Fare  gran  viste  , vale  Mostrare  , Dimo- 
strare, Indicare.  (Lat.  subortendere.)  — 

30.  Fare  gran  viste,  le  viste  grandi , 
vale  Far  dimostrazioni  0 burbanze.  — 

31.  Fare  vista  di  sé,  vale  Far  compar- 
si.—32.  Fare  mala  vista,  la  mula  viste, 
vale  Riuscir  mole  io  checchessia.— 33. 
Giudicare  a vista  0 sìmili , vale  Gladi  - 
care  colla  semplice  vista,  e scura  venire 
ad  altro  cimento;  lo  che  diremmo  anche 
Giudicare  a occhio  e croce.  (Lat.  tm  vi- 
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tu  , ex  telo  intuita  judieare.]  — 34. 
Guardar  orila  viste  di  alcuno,  «ale  Leg- 
gergli negli  occhi. — 55.  Occupar  la  vi- 
sta , vale  Impedirla  occupando.  — 36. 
Perdere  di  «lata  , vale  Non  veder  più 
una  coaa  veduta  per  qualche  tempo  in- 
nanzi. — 37.  G Perder  la  vista  , dicesi 
di  Chi  è moribondo,  ed  aochc  di  Chi  ri- 
mane attonito-  — 38  Rinnovar  viata  , 
vale  Mutare  apparenza. — 39-  Scusar 
la  viata,  vale  Abbagliarsi. — 40.  Venire 
a vieta  , vale  Prendere  io  rooaideraslo- 
ne.  — 41.  Vincer  la  visi»  diteti  di  cora 
altissima,  quasi  viuea  la  facoltà  visiva, 
che  non  giugno  tanto  su.  — 48  Modi 
avverò.  A viata  , pos'o  avveri).  Culla 
semplice  vista  , Scoia  1'  ajuto  d'altro 
sroso  o 6 tramenio.  — 43.  la  termine 
me  re*  la  ni  caco  , dicevi  delle  lettere  di 
cambio,  allora  che  debbono  panarsi  su- 
bito vedala  la  lettera;  a distinzione  del- 
l’altro termine  loro  A oso. — 45.  A viata 
fissa.  Avendo  la  cosa  sotto  gli  occhi.  — 
46.  A vista  di  alcuno  , Sotto  I suoi  oc- 
chi. —47.  A vista  di  terra,  o simili,  Vi- 
cino a terra.  Per  quanto  tira  l’ occhio. 
— 48.  A vista  d'occhio,  Per  quanto  ai 
può  giudicare  ad  occhio  nudo.— 49.  Al 
la  viata,  posto  avveri».  All'aspetto.  Per 
quel  che  appariate  all'occhio.  — 50.  A 
prima  vista  , Di  primi  vista , posti  av- 
verò. Subito  che  ai  aia  veduto.  [Lat.pri 
mo  intuita.]  — 51.  Di  vista , posto  av- 
verò. Visualmente , Per  mezzo  della 
vista.  Ocularmente. — 52.  Inviata,  po- 
sto avverò.  Apparentemente.  — 52.  In 
ultima  viata  , posto  avverò.  Per  ultima 
considerazione.— 33.  Filo!.  Seconda  vi- 
sta. Proprietà  che  si  attribuisce  a pa- 
recchi abitanti  della  Scozia  e che  cou- 
»Ute  nel  vedere  le  cose  eòe  accadono  o 
che  si  fanno  io  luoghi  assai  lontani  da 
quello  ove  sono  vedute. 

VISTAMENTE,  Vi-tta-ménde.  Avv.  V. 
A.  V.  ed/  Velocemente.  [Lai.  ceUriter, 
repenti.  È il  frane,  vifemenf.) 

VISTO.  Fi-ito.  Add.  m.  da  Vedere. — 2. 
Onde  Bcu  visto  nell' uso  dicesi  di  Per- 
sona eòe  sia  gradila  nelle  cose  dove  usi. 
—3.  Di  veduta  sottile,  Veggente;  ma, e 
modo  amico.  — 4.  Anticamente  e per 
idiotismo  fiorentino  osato  per  Vispo. 
cioè  Pronto  , di  Beri  vivacità  , Di  sensi 
desti.  (Lai.  promptu*.] 

VISTOSAMENTE,  lì  ito  ta-mén  te, Arr. 
In  miniera  vistosa. 

VIST03ETTO.  Vi-ito-sét-to.Add.  m.dim. 
di  Vistoso. 

VISTOSISSIMAMENTE.  Vi  tto-lit-si-ma- 
mén-te.  Avv.  superi,  di  Vistosamente. 
(Lat.  dectniititmo , pulekerrimo  atpe- 
cfu.J 

VISTOSISSIMO.  Vi  ilo  ai* -ti  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vistoso.  [Lai.  atpectu  pul- 
cherrimut,  spietata  pulcktrnmus.\ 

VISTOSITÀ'.  Pa-sfo-ai-là.  Sf.  ast.  di  Vi- 
stoso.  Qualità  di  ciò  che  é vistoso,  Ap- 
pariscenza. 

VISTOSO.  Vi-itó-to.  Add.  m.  Che  soddi- 
sfa all'  occhio,  Di  bella  vista.  [Lat.  t la- 
goni, oenuituz.) 

VISUALE.  Vi-tu-à-le.  Add.  eom.  Appar- 
tenente eila  vista,  Che  concerne  la  viata. 
[Lat.  visuali*.] 

VISUALMENTE.  Vi  su-nl-mèn-te.  Avv. 
Per  mezzo  detta  vista  , la  maniera  vi- 
suale. 

V (SUCCIO.  Vi-tùe-cio.  Sm.  dim.  di  Viso. 

VITA.  lira.  Sf.  V.  L.  Molo  competeote 
all  essere  organico  in  quanto  è organi- 


co; e pereU)  appartiene  a tutti  gli  eaaeri 
che  formano  li  regoo  organico , i quali 
sono  I'  uomo  , i bruii  e lei  piante.  (Lat. 
vita.  Vita , dal  gr.  More  o viola  , come 
i Greci  moderni  pronunziano,  che  vale 
•oeor  vita.  In  celi.  gali,  bealk  c fi t »■- 
gliooo  il  medesimo.)  — 2.  Dicesi  Vita 
disonesta  per  Vita  peccai r ice.  — 3.  Di- 
cesi Vita  eremitica  il  vivere  nell'eremo, 
nella  solitudine  , da  romite.— 4.  Diersi 
Vita  nullità*!.  La  vita  in  cui  si  va  va- 
gando di  notte. — 5.  Dicesi  Vita  perduta 
e vale  Da  nulla.  — 6.  D cesi  Vita  sbra- 
cata, La  vita  felice  . spensierata  ec.  — 
7.  Dicesi  Vita  sedentaria,  Quella  di  chi 
siede  molto  , e poco  si  adopera  negli  e- 
serciti  del  Corpo.— 8-  Anima  , siccome 
quella  che  principalmente  fa  vivere  il 
corpo.—  9.  Il  oelural  vigore  degli  ani- 
mali, Poterne,  Forza  vitale.  (Lai.  vita- 
lira*.)  — 10.  Il  tempo  che  si  vive;  sode 
A vili  posto  awerb.  , vale  Per  quanto 
si  viva  . Durante  la  vita.  [Lat.  guarnii  u 
qui*  vùrarir  J — 11.  Onde  Dare  a vita  , 
Torre  a vita  e simili  vsgliooo  Dare  ec. 
per  quanto  ai  vive  , Durante  la  vita.  — 
12.  Racconto  della  vita.  — 1S.  Opere  , 
Azioni.— 14.  Costumi.  [Lai.  more*.]  — 
15.  Modo  o Qualità  di  vivere.  (Lat.  ti- 
fa e in«li(u<um.  È questo  anche  il  sens  i 
del  gr.  viole.]— 16.  Gode  Di  gran  vita  , 
Di  magnifico  e nohil  modo  di  vivere. — 
17.  Aria  o Clima.  — 18.  Vitto,  Materia 
con  che  si  sostenta  la  vita.  [Lai.  iMa  , 
t'icfuz  ; — 19.  Onde  Vita  lattea  dicono 
i medici  del  nutrirsi  di  latte  ; megli» 
Dieta  lattea.  — 20.  Persona,  Corpo.  — 
21.  Onde  Nodo  della  vita  per  Salma  cor- 
porea , Corpo.  — 82.  Quella  parte  dei 
corpo  ch'è  aopra  i Banchi  amo  alle  spal- 
le; che  dicesi  anche  Taglio  della  vita.— 
23.  Onde  Bulla  v<u,  vale  Bella  propor- 
zione e simmetria  del  taglio  della  vita. 

— 24.  Per  espressione  d’ affetto,  Vita 
mia  ec.  diciamo  talora  a Persona  gran- 
demente amata.  (Lat.  m«a  vita  , lux 
msa.) — 25.  Allungar  la  vita  talora  vale 
Essere  impiccato. — 28.  Andare  o Venire 
alla  vita  , Investire  da  vicino  altrui  per 
offenderli!.  [Lat.  continua  aggredì,  ado- 
rili.] — 27.  Aodara  in  sulla  vita,  Reg- 
gere ben  la  ptrsona  in  andando.  —28. 
Andar  per  vita,  vale  Vivere  quanto  c il 
corso  ordinarlo  della  vita.  — 29.  Dicesi 
Andarne  la  vita  a vale  Esservi  pena  di 
morte.— 30.  Aver  vita  , vale  Vivere.  — 
31.  Aver  mala  vita,  vale  Passar  la  vita 
mollo  male,  Menar  vita  iofelice.— 32. 
E proverbiai.  Chi  he  tempo, he  vita,  vale 
Nell'aver  tempo,  o nel  goder  dilazione  . 
si  possono  sperare  e po,eooo  sopravve- 
nire degli  avvantaggi.  —33.  Cavar  la 
viti , vaio  Guadagnar  di  che  vivere.  — 
34.  Dare  o Prestare  vita  o (a  vita  , vale 
Conceder  le  vite  , Per  che  altri  viva. 
(Lat.  p ratbere  vilam , largir*  vitami — 
34.  Dar  la  vita  , vale  Speadere  le  vita  , 
Offerirai  promo  alla  morte.  — 35.  Dar 
U vita,  fig.  vale  Apportar  somma  con- 
solazione , grandissimo  piacere,  utilità 
vera. — 46.  Dar  la  vita,  diesai  da' pittori 
il  comunicare  alle  immagini  il  primo 
grado  dell  espressione,  a via  di  dileguo 
che  esprima  con  giustezza  i movimenti, 
di  chiaroscuro  che  dia  rilievo  agli  og- 
getti e di  tocco  iutelllgente  che  compi- 
sca la  creazione  : cosi  acquista  vita  la  ■ 
carta  , la  tela  , il  marmo , il  bronzo  ec. 

— 37.  Dar  vita,  tìg.  vale  Render  chiara  j 
fra  i posteri  la  memoria  di  alcuno.  — j 
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38.  Dar  vita  vale  anche  Dare  eterea  sa- 
lute.— 39.  Dar  vita  a’morti,  vale  Risu- 
scitarli. — 40.  Dare  a vita,  vale  Conce- 
dere altrui  checchessia  persie  eh’  egli 
vi  va.— 41.  Darsi  « ila  o lieta  vita  o vita 
e tempo,  vita  e buon  tempo,  vale  Darai 
piacere  e bel  tempo.  Vivere  lietamente. 
(Lei.  hiìarem,  <*u  lattari*  vitam  agere.\ 

— 42.  B Darsi  sili  vita  ritirata,  vale 
Vivere  • sé  stesso  , standosi  solitario. 

— 43.  Donar  la  «ita  , vale  Rimetter  la 
pena  della  morte. — 44.  Durarla  vita, 
vale  Seguitar  di  vivere.— 45.  Durare  ia 
vita,  vate  Vivere  più  tempo.  — 46.  Es- 
sere in  vita  , vale  Vivere.  (Lat.  tu  vita 
caie.)  — 47.  E*ere  di  gran  vita  , vale 
Essere  di  magoilicu  e nobìl  modo  di 
vivere. — 48.  Esser  uomo  di  buone  vita 
talora  vale  Darai  buon  tempo,  — 49. 
Fare  la  vita  in  aleno  luogo,  vele  Viver 

10  esso.  [Lat.  vivere,  vilam  dtgert,  at- 
rum  agitare  ]—• CO  Fare  buona  o mala 
vita  , vele  Menar  vita  di  bnoai  o di  rri 
costumi.  (Lai.  b.<nammit  malam  vitam 
ag«r«.} — 51.  Far  bnooa  vita  , vita  ma- 
goa  , bella  vita  esimili,  vaio  Vìvere 
lautamente.  [Lat.  laute  vivere,  tplendi- 
dam  vilam  agora.)— 52.  Far  mila  vita  , 
vita  sirena  u simili,  vale  Vivere  meschi- 
namente, o sottilmente. — 53.  Far  male 
vita  vele  anche  Vivere  malvagiamente. 
—54.  Far  vita  regolato,  vale  Vivere  re- 
golatamente. (Lai.  etrtit  riefu*  legibut 
virerà. >—55.  Francar  lavile,  velo  Pro- 
cacciarsi il  vitto. —56.  Guadagnar  o 
Guadagnarsi  la  vita  , vale  Guadagnarsi 

11  viti.»  necessario  lavorando.— 57.  Me- 
nar vita  o la  vita,  vale  Vivere.  [Lat.  vi- 
ravi ducer*.)  — 59.  Menare  gran  vita  , 
vale  Fare  vita  straordioaria.  — 59.  E 
Menare  alcuno  di  questa  vita  o simile  , 
cioè,  Morire-  — 60.  Meodicare  fa  vita  , 
Chieder  limosina  per  sostentarsi.— 61 . 
Metti  r lavila,  Dirla,  Perderla  per  qual- 
che cosa.  — 62.  Parere  la  vita,  Essere 
sanissimo , Parer  la  stessa  salute.— 03. 
Passar  di  vita  o all'altra  rila  o a mi- 
glior vita  , vale  Morire.  (Lat.  ex  k ac 
vita  migrare,  e vita  profieitti , ad  pa- 
rrei ire  iuoi.J— 64.  Passare  la  vita,  vale 
Condurre,  Menare  la  vi  La.— 65  Passarsi 
di  vita  , di  questa  vita , vale  Morire.  — 
66.  Dicesi  Far  piastre  alcuno  di  vita  , 
di  questa  vita  e vale  Farlo  morire.— 67. 
Perder  la  vita,  vale  Morire.— 68.  E Per- 
der la  vita  io  alcuna  cosa  , vale  Vivere 
continuamente  la  quella  occupazione  , 
o stm  le. — 69.  Porgere  la  vita;  vale  Vi- 
vificare.—70.Porre  la  » ila  per  o a bene- 
ficio di  alcuuo,  vale  Impiegarle  al  ser- 
vigio e comodo  d’ alcuno.— 71.  Portare 
vita  addosso,  vale  Vivere.— 72.  E Por- 
tare la  vita  vale  lo  stesso.  — 73.  Noo 
poter  la  viu , vale  Noo  poter  sostenersi, 
o reggersi. — 74.  Prender  vita.  Eleggere 
lo  stato  o la  maniera  del  vivere.  — 75. 
Prestar  vira  o la  vite , vale  Concedere  la 
▼ita,  Parche  altri  Tira. —76.  Procacciar 
la  vita  , vale  Guadagnar  di  che  vivere. 
— 77.  Procurar  la  vita,  vele  Procacciar- 
si da  vivere. — ‘78.  Prodarre  lo  vita  al- 
cuno. vale  Farlo  nascere.  — 79-  Recare 
a vita,  vaie  Risuscitare. — 80.  E Recarsi 
in  contegno  la  vita  , vale  Assumere  a- 
spetto  favorevole-— 81.  Regger  le  vita  , 
vale  Sostentarla.  [Lei.  vitam  reggere. ]— 
82.  Richiamare  alla  vita , vale  Risusci- 
tare. — 83.  Ridurre  la  vita  , vele  Far 
risorgere,  Ravvivare.  — 84.  Rimaner 
poca  vita  mortale  ad  alcuuo , poct-  vale 
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Esser  vecchio.  — 85.  Sacrificar  li  viu 
per  qualcheduno,  vale  Spora  a cimento 
per  di  lui  semaio.  — 86.  Scalfire  la 
▼iti  , vale  Togliere  , Decidere.  — 87. 
Sparmiar  la  vita  , vale  Salvarla.  — 8*. 
Spegnere  alcuno  di  vita  , vile  Deri- 
derlo.— 88.  Spogliare  alcuno  di  vita, 
vale  Ucciderlo.  — 90.  Serrare  alla  vita  : 
ai  dice  delle  vestì  attillale.  — 91.  Stare 
in  vili,  vale  Vivere.  — 92.  Stare  altrui 
ben  la  vita,  vale  Reggere  ben  la  persona 
in  aodando  . Portar  bro  la  persona.  — 
95.  Stare  alla  vita,  vale  Incallire.— 91. 
Slare  sulla  vili  spirituale , vale  Appli- 
care alle  divozioni.  — 95.  Stare  sulla 
▼ita  amorosa  , vale  Fare  il  galante.  — 
90.  Stentar  la  vita  , vale  Vivere  mala- 
mente.—97.  Tener  vita;  vale  Vivere. — 
98.  Tener  la  vita,  vale  Condurre  un  te- 
nore di  vita.  ■ — 99.  Teoere  a vita  o io 
▼ita,  vale  Conservare  vivo.— 100.  Torre 
o Togliere  laviti,  di  vita,  vale  Uccidere. 
[Lai.  inltmecore.’j  —101.  Trarre  di  vi- 
ta, vale  Uccidere. — 109.  E Trarre  san- 
guinosa vita,  vale  Vivere  fra  il  sangue  e 
le  stragi.  — 103. Trarsi  vita  e tempo  , 
vale  Vivere  lietamente. —1 01. Tra  vagliar 
la  vita,  vale  Condurre  una  vita  labori  o- 
sa ed  angustiata.— 105.  Usar  la  vita  in 
alcuna  cosa,  vale  Consumarla,  Spenderla 
in  quella.  — loft.  Uscir  di  vita  , vale 
Morire.  IUI.  exire  de  rifa  , aria  carce- 
riere.]—107.  E Uscirne  culla  via  , vale 
Camparne  vivo.— 108.  Venire  alla  vita, 
lo  stesso  che  Andare  alla  vita.  — 109. 
Boa  voler  la  vita  d’alenna  rosa,  fi»-,  vale 
Non  poterla  *<  riferire  , Non  poterci  star 
sotto. — 110.  Alla  vita,  coll'aggiunto  di 
mia,  tua,  stia  e simili,  vale  lu  tutta  la 
vita  mìa  , tua  ec.  — 111.  A stretta  di 
vita , posto  a werh.  In  gran  penuria, 
quasi  All'  estremo  delia  viti.— 119.  Io 
vita  , posto  avverti.  Durante  la  vita.  — 
113.  Per  lo  vita,  posto  iivvrrb.  Durante 
la  vita  , se  par  non  valesse  In  pericolo 
di  vita. — U t-  Per  vita  vostro  o simile: 
maniera  di  scongiurare  altrui  tbc  vale 
Quanto  v i cara  la  vita  vostra.  — 115. 
Sopra  la  vii  a.  Più  che  la  vita.  — HA. 
Vita  per  vita,  dicesi  del  guarentire  colla 
propria  vita  l’altrui.  — 117.  K vale  an- 
che secondo  la  legge  del  taglione.  Espia- 
re un  omicidio  colla  morte.  Frase  bibli- 
ca e dell'uso.  — 118.  Eccl.  Nella  Sacra 
Scrittura  questa  parola  s gn itici  non  1 
solo  la  vita  temporale  del  corpo , ma 
ancora  la  vita  spirituale  dell’  anima:  la 
Vita  passaggiera  che  mroiamosulla  ter- 
ra e la  vita  eterna  che  speriamo  lo  cielo. 
Talvolta  indica  i viveri  e i meni  di  sus- 
sistenza ; più  spesso  La  sanità  , ta  prò-  . 
speriti,  l’allegrezza.  Nel  Vangelo 0.  C. 
appella  Fontana  di  acqua  viva  la  sua 
dottrina  ; ed  egli  stesso  di»-e  : lo  tono  . 
la  via,  la  verità  c la  vita- — 119.  Diceai 
Vita  futura  Qurlla  di-ll'  anima  dopo  la  1 
morte  del  corpo. — 120  D cesi  Vita  lira 
la.  Vita  eterna.  La  I»*»  ni  udii. e del  pa- 
radico.- -121.  Ditesi  Vita  monastica.  Il  , 
vivere  secondo  la  rrgo'a  nr’  conventi  c 
monasteri.  Dicrsi  anche  Vita  religio-  1 
sa  , e il  suo  contrario  è Vita  lem  para  le. 
—129.  Ditesi  Vita  untila  li  quietismo. 
— 123.  Dicesi  Vita  di  gr*zia,  La  beati-  1 
tudiue  della  vita  presente;  e Viti  di 
gloria,  La  heaiitodiue  della  vita  futura. 

VI  TABI  LE.  Filàbi-le.  Add  rom.  V. 
Fr.  Med.  Abile  a vivere  ; e difesi  prò-  j 
pHsmente  di  feto  i cui  organi  hanno  lai 
grado  di  sviluppo  rb<  uscito  dall’  utero  ! 
('«bd'Nali.  Fai.  IH 


materno  può  esercitare  le  funzioni  della 
vita  e correrla  più  n meno  lungamente; 
meglio  Vitale.  |È  il  fr.  viaMe.) 

VITABILITÀ’,  Fi  la  bi  li -la.  Sf.  ast.  di 
Vitabile. Qualità. Stato  di  un  feto  vitale. 

VITACCIA.  Fi  tàc  cia.  Sf.  prgg.  di  Vita. 
Cattiva  vita.  Pessimi  rosiumì. 

VITALBA.  Fi  tal-b ì.  5>f.  Bot.  Pianta  che 
ha  gli  steli  angolati,  sarrmntosi,  ramo- 
si ; le  foglie  composte  di  cinque  foglio- 
line,  cuoriformi,  appuntale,  più  o nviio 
dentate;  I fiorì  bianchi,  un  poco  (duro- 
si,  in  pannocchie  terminili;  i semi  nu- 
merosi, terminati  da  pmoarihi  bianchi, 
sciosi,  persistenti.  E comune  fra  le  sie- 
pi, alle  quali  8'  intralcia  per  meno  dei 
pr/ioli,  che  le  fanno  I uffix  odi  caprroli. 
Fiorisce  dal  Maguioal  Settembre.  Seri- 
vrsl  aocbe  Vite  albi.  (Lai.  demolii,  vi- 
talba Lin.  Cosi  delia  perché  ha  i rami 
simili  a tralci  della  vite.| 

VITALBtJO.  Fi-tal  bà-jo.  Sm.  A gr. Luo- 
go pieoo  dì  vitalbe,  e fig.  Lungo  peri- 
ro'oso. 

YITAI.BINO.  Fidali  no.  Sm.  n.t.  Spe- 
cie di  vitalba,  che  è la  Clematide  secon- 
da del  Mattiolo.  1 suoi  fiori  sono  di  co- 
lor pavonazzo  , e la  rendono  assai  vaga. 
[Lai.  efrmufi*  mietila  Lin. J 

VITALE-  Vi-fà  fa.  Add.  com.  Di  vita, 
Che  conferva  la  vita,  Che  di  vita.  (Lai. 
«fluita.)  — 2.  Olir  ha  rita.  — 3.  Ed  in 
forra  di  sm.  Vita. 

VITALI  ANI.  Fidn-lì-à  -iti.  Add.  e sm. 
pi.  Mus.  Nome  del  coro  di  murici  roma- 
ni , istituito  da  S.  Vitaliano  per  I*  uso 
drlla  musica  sacra. 

VITALISSIMO.  Fi  ta-Ht-ti-mo.  Add.ro. 
superi,  di  Vitale. 

VITALITÀ’.  Fi  ta  li  tà  Sf.  ast.  di  Vitale 
|Lat.  «ilfllifo».]— 2.  Calore  nativo. 

VITALIZIO,  J’t-ra  lì-st-o.  Add.  m.  Lcg. 
Aggiunio  di  Assegnamento  , Pensione  , 
Rendila  , che  viene  somminis  rata  an- 
nualmente o mensua Interne  a chicches- 
sia durante  la  sua  vita. — 9.  Io  fona  di 
am.  Adeguamento  annuale  pel  mante- 
nimento drlla  persona. 

VITALMENTE.  Fi  lai  mén  te.  Avv.  Con 
vitalità,  lu  modo  vitale. 

VITAME  fifà-BU.  Sin.  Agr.  Assorti- 
mento di  viti , Moltitudine  di  viti. 

VITA  RE.  Fidò -fi.  All.  V.  L.e  A.  sinc.  ! 
di  Evitare.  Sfuggire.  V.  e di'£rifor«.  1 
|Lat.  t ilare.  Il  lai.  «tiara  od  evitare  vie- 
ne da  e via  ilare  andare  fuor  di  strada, 
come  si  fa  per  non  avvenirsi  in  persone 
muli-aie.  Altri  da  vi  averterà  allontana 
re  per  forra.  In  trd.  huien  preservare  , 
*icÀ  Auten  guardarsi.] — 2.  Anche  anli- 
ratm-nie  ed  ut  fona  della  rima  fu  detto 
in  ve*e  di  Vietare. 

VITATO.  Fi- Ut-Io.  AdJ.  m.  da  Vilare. 
In  questo  *rnso.  V.  e di’  Jivitaio.  —9. 
Agr.  Pieno  di  viti. 

VII  È.  Fide.  Sf.  Bot.  Cenere  di  piatile  , 
dello1  pcnteudria  monoginia,  la  cui  spe- 
cie più  comune  è quel'*  dal  rui  frutto  i 
si  cava  il  vino.  (Lai.  «ili»,  viri*  vinift-  . 
ra  Lin,  In  pers  vtltnk  grappolo  d'uva,  | 
vadifch  lo  us  in  vite,  ubi  uva  nascitur, 
gemma.]— 2.  Anlicaroenic  c per  idioti- 
smo toscano  nel  pi.  Vite  pèr  Vili,  e cosi 
dicevi  tuttora  io  Firenze.  — 3.  Dicesi 
Maritar  la  vite  e vale  Unirla  a un  albe- 
ro acciò  »i  estenda  «olio  ala  da  terra  — 

4.  Dicesi  Sangue  della  vile  , Il  vino.  — 

5.  E per  metaf.  — fl  II  gambo  della 
aurea. — 7.  Dieest  Vite  alba  La  vitalba. 
— 8.  Dicesl  Vite  bianca  , una  «orla  di 
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erba  che  fa  paropano  e radice  grosaissi- 
tn a [ La  t . ri!  ir  a f fr a ,br  y on i a :l  ioica  /, in . j 
—9.  Dicesl  Vite  del  (fanadà,  una  Pisola 
americana,  che  sale  facilmente,  e copre; 
perciò  si  coltiva  per  coprir  muraglie  e 
pergole  ne’g  ardirti.  Le  sue  foglie  in  au- 
tunno, prima  di  cadere , prendooo  un 
Color  rosso, che  oe  rende  l'aspetto  mollo 
piacevole.  [Lai. ri(i*  quinqvefolia  Lin.} 

— 10.  Difesi  Vite  del  M otite  Ida  , una 
Pianta  simile  al  mirtillo  , che  produce 
bocche  rosse.  Le  foglie  sono  persistenti, 
ovate  , e sotto  punteggiate  , fortemente 
astringenti,  e si  adoperano  ne’paeri  ael- 
lentrionali  per  la  concia  delle  pelli.  [Lai. 
i’flcri«i«m  viri»  id  ira  i.ia-1  — 11.  Ar. 
Mcs.  Dicesi  Acqua  vite  u Acqua  di  vite, 
li  vino  stillato.— 12  Farm.  Vile  otria- 
cs:  La  vile  impiastrala  colla  triaca. 

VITE.  Sf.  Mece.  Strumento  meccanico  di 
legno  o di  metallo  e di  qualunque  gran- 
dezra.  È un  cilindro  circondalo  nella 
sua  superficie  d i una  spirale  , il  quale 

- movendosi  intorno  al  suo  asse  , entra 
mila  cavità  parimente  cilindrica  d’  un 
altro  solido  sddimandatu  Madrevite  , e 
corredato  da  una  simile  spirale  in  mo- 
do, che  il  convesso  delle  spire  dell'  ano 
si  adatta  a!  cavo  di  quel'e  dell'  altro,  e 
rolla  sua  forza  e col  suo  moto  servo  a 
diversi  usi  della  meccanica.  (Lai.  co- 
rhlea,  htlix ■ In  celi.  gali,  àiriài*  o bi- 
rftis,  in  itlir.  iivitak  vagliono  il  mede- 
simo. lo  quest’ultima  lingua  ridile  gi- 
rare.]—2.  D.crai  Vite  perpetua  . Quella 
che  non  ha  madrevite  , ma  volgendosi 
sopra  due  sostegni  alle  sue  estremità  , 
turca  colle  tpire  i deotì  di  una  ruota  , 
e le  dà  il  mot".  [Lai.  eoelkta  infinita. j 

— 3 Dicesi  Vite  d Archimede  o Trumba 
spirale  Una  nutrii  oa  acconcia  ad  ele- 
var I'  acqua  , inventata  da  Archimede  , 
e che  consiste  in  un  tuba  voto  che  gira 
a spirale  intorno  ad  un  cilindro  inclina- 
lo ali'orizzonle  con  no  angolo  di  13  gra- 
di. L'  acqui  entrando  per  P orificio  in- 
feriore del  tubo  esce  dal  superiore  al 
volgersi  che  fa  il  cilindro  per  mezzo 
d’uni  manovella  intorno  al  suo  asse — 
4.  Die oosi  Pani  del  a vite  Le  spire  o a- 
nella  della  vite.  — 5.  Dicwi  io  modo 
proverb.  Ungere  la  vite  e vale  Regalar 
altrui  per  ottenere  il  proprio  intento.— 
6.  A vite  , posto  avveri).  Con  vite  o A 
maniera  di  vite,  Attorcigliato  alla  for- 
ma della  vile. — 7.  Onde  Teneri*  il  collo 
a vite, vale  Stare  in  positura  umile  c devo- 
ta.- 8. In  vite,  posto  ai  verb. Meglio  e lo 
stesso  che  A vile. — y.Ar.Mes.  Specie  di 
doppiere,  usato  nella  cattolica  liturgia  ; 
ed  u*a»l  per  lo  più  nel  pi.  Vile,  come  di- 
cono i Toscani.— 10  Mi  hi.  Vite  di  mira: 
Quella  vite  che  serve  ad  elevare  o ad 
t-hbasiare  la  culatta  di  un  pezrodi  ar- 
tiglieria nel  fissare  la  direzione  del  tiro. 
È trovato  moderno  , usato  in  luogo  dei 
cunei , coi  quali  nou  ai  poteva  ottenere 
«"attamente  lo  Stesso  effetto. 

VITELLA.  Fidèl-la.  Sf.  Zool.  La  femmi- 
na del  vitello.  — 2.  Diresi  Vitella  di  latte 
Quella  che  aocora  poppa. 

VITELLE  ITA.  Fi-ttl-Utdà.  Sf.  dim.  di 
Vitella. 

YITELLETTO.  Fi-lcl-lelto.  Sin.  dim. 

I 41  Vitello. 

VI  PELLI  A NE.  Fi  leMi-à -*i«.  Add.  f.  pi. 
Arche.  Aggiuoto  di  tavolette  ove  i Ro- 
mani scrivevano  lalura  i loro  ingegnosi 
pensieri , ma  di  genere  galante  e lasci- 
vo; cosi  dette  o da  «tirilo*  rosso  d’uoro, 
ICO 
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ond'erino  strofinate,  oppure  da  qualche 
Vitellio  che  oe  fu  l'ioveotorr. 

VITELL1CIDIO.  Vi  Iti-li  ci  di*.  Sm.  V. 
dello  stil  giocoso.  Uccisione  di  un  vi- 
tello. 

VITELLINA.  Vi-lelMna.  Sf.  Zool.  Dim. 
di  Vitella. 

VITELLINO.  Fi -frMi  no.  Sm.  dira,  di 
Vitello.  Zool.  Propriamente  11  parto  deU 
la  vacca  appena  nato,  o ancora  leoerU- 
aimo. 

VITELLINO.  Add.  m.  Di  vitello.— 2.  An- 
che aggiunto  del  Color  del  torlo  dell'ilo- 
vo,  vale  lo  stesso  che  Giallo.  Diceti  per 
lo  pib  della  bile  degenerala  dalla  Ilota 
naturale  e divenuta  di  colore  tra  giallo 
e rosso.  lDa>.  lat.  vitello»  torlo  d’uovo.] 
— 3.  Bui.  Piè  vitellino  11  giebero. 

VITELLO.  Vi-til-lo.  Sm.  Parto  della  vac- 
ca , U quale  non  abbia  pasaato  l’ anno. 
(Lat.  rfiulu».  Frtulu»  dal  gr.  italo»  vi- 
tello.)—3.  l’rovetb.  Andar  vitello  e tor- 
nar bue  : dicesi  di  Chi  torca  a casa  da 
studio  oda  Iodico  paese,  cresciuto  di 
corpo  o di  presenza , ma  con  di  stono  e 
di  sapere.  Dicesi  anche  Andar  messere 
e tornar  aere.  — 3.  Non  può  il  vitello  eJ 
vuol  portare  il  bue  : dicesi  de*  presun- 
tuosi ! quali , inetti  per  le  cose  piccole  , 
eoo  vogliosi  di  mettersi  alle  imprese 
grandi.— 4.  Fora,  torta  d'animale  ma- 
rino; ma  io  questo  significa  lo  dicis>  pro- 
priamente Vitello  marino.  [ Lat . phora  , 
vilulut  marine*».]  — 3.  Ar.  Me*.  Cuojo 

0 pelle  concia  di  titel'o.-A.  Eecl.  Nella 
Sacra  Scrittura  Vitelli  siguifìcaoo  talora 

1 nemlri  io  furore,  or  vero  L umini  docili 
e perfidi;  tal  altra  le  varie  specie  di  vit- 
time. Vitelli  drlle  labbra  cioè  Vittime 
delle  labbra  significano  Le  lodi,  i rendi- 
menti di  grazie- — 7.  Vitello  d'oro.  Idolo 
che  gl'  Israeliti  si  fecero  fare  alle  falde 
del  monte  Siasi , ed  si  quale  resero  un 
cullo,  ad  imitazione  di  quello  che  erra- 
no veduto  praticare  io  Egitto  pel  bue 
Apie. 

VITEVOLE.  FHif'W-b,  Add.  eom.  Che 
ronserva  la  vite,  Che  dà.  Che  ristora  la 
vita.  (Lat.  vitali».] 

T1T1CCIIIO.  Fì-Mc-ehio.  Sm.  Bot.  Pianta 
delta  altrimenti  Vilucchio.  [Lai.  con- 
oofeulua.) 

VITICCIO,  Fi-lic-eio.  Sm.  Boi.  Quel  fi- 
letto per  lo  più  ravvulto  a spira  , che 
nasce  dal  fusto,  dai  rami,  o dalle  foglie 
di  alcune  piante  , per  mezzo  del  quale 
>ase  si  attaccano  ai  corpi  vicini  per  so- 
stenersi ; rd  anche  quel  Rimessiticcio 
che  fa  la  vite  d«l  piè  del  tronco.  [ Lat. 
eapreoiu»,  claoieu/a,  cyrrAu».]  — 3.  E 
detto  anche  d’altre  piante.— 3.  Archi. 
Yitirci:  Specie  di  ornamenti  de'rapitelli 
cori  otti,  delti  aocbe  Caulicoli , Cavi  coli 
e Cartocci.— 3.  Ar.  Me».  Certo  sdegno; 
quasi  braccio  , che  fatto  uscire  da  corpo 
di  muraglia  o simile, serve  per  sostener 
lame  o altro. 

VITICBLLA.  Vi-ti-eil  la.  SL  Bot.  dira, 
di  Vile.  (Lat.  v’fieulo.} 

VITICIIIOMATO.  Fi-li-cMo-nò-lo.  Add. 
m.  comp.  V.  Ditir.  Che  è inghirlandato 
di  pampini , Che  ha  fa  chioma  cinta  di 
foglie  di  vite. 

VITIFEBO.  Vili-fe-ro.  Add.  m.  V.  L. 
Propriamente  Che  porta  viti.  Che  è ca- 
rico di  vili;  ed  anche  che  sostiene  te  vi- 
li. (Lai.  viriftr.] 

VITIGNO.  I i-i»  gno.  Sm.  Agr.  Qualità  e 
Speli*-  di  vile. 

VITIUGIN6.  Vi- ri-li- ji-no.  Sf.  V.  L. 


Med.  Sorta  d*  infermità  che  viene  alla 
pelle,  simile  alla  scabbia , e distiogueai  ; 

10  bianca  ed  io  nera.  (Lat.  «itiiigo.  la  > 
sast.  Avevi  yt*l , in  iogl.  tevTAa  m ma- 
lattia bianca,  la  pera,  toidì  elephamla  . 
lekt  macula,  labe*.] 

VITINA.  Vi  ti  na.  Sf.  diro,  di  Vite  in  al- 
ga. di  Stature,  Persona, 

VITIPERARE.  Fi-ti-p«-rà-rf.  All.  V.A. 
v.  e di'  Vituperare. 

V1TIPEHATO.  Vili-pe  rà-lo.  Add.  m. 
da  Vitipeiare.  V.  A.  V.  e di’  Fìtupe- 
rato. 

VITIPERIO.  T»  li-f  à-rv-o.  Sm.  V.  A.  V. 
e di’  Vituperio. 

VITONE.  I i tó- ne.  Sm.  aecr.  di  Vite,  ori 
sign.di  Strumento  meccanico.  Grossa 
vite. 

VITOPERANTE.  Vi-to-pe-ràn  ie.  Part. 
di  Vituperare.  V.  e di’  Vituperante. 

VITUPERARE.  Fi-Zo-pe-rd-re.  All.  V.A. 
V.  e di'  Vituperare. 

VITOPERATO.  Vi-io-pe-rà-to.  Add.  m. 
da  Vitoperare.  V.  e di'  Vituperato. 

V1TOPERIO.  F.-fo-pe  ri  o. Sto.  V.  A.  V. 
e di'  Vituperio. 

VITREO.  L i-ire-o.  Add.  m.  Di  vetro,  o 
Simile  al  vetro,  o Trasparente  come  il 
vetro.  ]Lal.  tilreu».]  — 1.  Aoat.  Dicasi 
Corpo  vii  reo,  Umore  viireo,  Quella  parie 
dell’occhio  che  ne  occupa  i tre  quarti 
posteriori  di  dietro  al  cristallino  , ed  è 
una  massa  molle  , trasparente  e tremo- 
lante come  la  gelatina,  contenuta  dalla 
membrana  ialoide. 

VlTRESCJHlLE.n-ire-»ci  ài-la.Add  com. 
V.  e di’  Vetrificabile. 

VITRIFICARB.  Vi-tri-fi-cà-re,  N.  pass. 
Ridursi  a stato  di  vetro. 

VITRIFICAZIONB.  Vi- tri-fi -ca-tió  ne. 
Sf.  V.  e di’  Vetrificazione. 

VITRIOLATO.  Vi-iri  o-là  to.  Add.  m.  Di 
vitriuolo,  Infetto  di  vitriuolo. 

VITRIGLICO.  Vi-tri  ò li  co.  Add.  m. 
Cbim.  Cb’è  della  natura  del  vitrlolo. 

VITRIOLO.  Fi-lr*-ò  Io. Sm.  Cbim.  e Mio. 
Lo  stesso  che  Vitriuolo. 

VITRIOLO.  Add.  m.  Ch'è  della  natura 
del  retro o simile  al  vetro;  ohe  diersi 
anche  Velrinolo. 

VITRIUOLA.  Fi- tri- nò-la.  Sf.  Bot.  Altro 
nome  della  Parielarie. 

VITRIUOLO.  htriuò-lo.  Sm.  Cbim.  e 
Min.  Nome  collettivo  che  si  dà  volgar- 
mente ad  alcuni  aali  risultanti  dall1  u- 1 
nionc  dril’  acido  solforico  con  uoa  base  | 
»b  tifica  bile , alcalina,  terrosa  o metalli- 
ca.! moderni  chimici  dicono  lavece  Sol- 
fato. [Lai.  «itn’olun».  Vifriotvm  a vitrl 
sirailttudine,  dice  il  Littletoo.) — 2.  Di- 
resi Velrinolo  ammoniacale  , Il  solfato 
di  ammoniaca  ; arsenicale,  Il  deutosol 
fato  d'arsenico;  azzurro  , di  Cipro,  cal- 
cante, di  rame,  di  Venere,  Il  deutosol- 
f'to  di  rame  ; bianco,  di  Goslard  , di 
aioco.  Il  solfalo  di  ciuco;  calcara,  Il  sol- 
fato di  calce;  di  ferro,  di  Marte,  verde, 

11  protosolfato  di  ferro;  di  mercurio,  di 
piombo , di  potesse,  di  soda  ec. , I sol- 
fili di  mercurio,  di  piombo, di  potassa, 
di  soda  re. 

VITR1VUOLO.  Fi  /ri-t-uWa.  Sto.  Cbim. 
e Mìa.  Lo  stesso  che  Vitriuolo. 

VITTIMA.  Fi  (-li-ma.  Sf.  Propriamente 
Animale  appo  gii  aolicbi  deputato  pel 
sacrificio.  (Lat.  eòeritna.  Vidima,  dice 
il  Littleioo,  perchè  si  «acnficave,  rieri» 
botti  bus,  o perchè,  secondo  Pesto,  riera 
cioè  legata  si  menava  all' altare. J — 2.  I 
Sacrificio  semplicemente. [Lat. vidima. j I 
tot 


— 3.  Per  simil.  dicesi  di  Chiunque  si 
sacrifichi  o si»  sacrificato  per  vantaggio 
altrui.— 4.  Dice»!  Vittima  di  etpiiziooe 
o espiatrlre,  Quella  ch'era  offerta  la 
qualche  pubblica  calamità  per  placare 
l'ira  del  cielo  • riscattare  una  città,  no 
popolo,  una  persona. 

VITTIMATO.  Vit  ti  mà-to.  Add.  m.  Of- 

* frrto  per  v ittiolo,  Sacrificato,  Immutalo. 

VITTO.  Ft t-to.  Sm.  V.  L.  Provvisione  ne- 
cessaria al  virare.  [Lai.  vietila  , aco.) 

— 2.  Norma  , Regola  , Modo,  Metodo  . 
Maniera  di  vivere  ; e dicesi  cosi  della 
vita  , come  del  mangiare  e del  bere.  — 
3.  Dicesi  Vitto  pittagorieo  o pitagorico, 
Una  maniera  di  Vitto  consistente  Dell'u- 
so libero  ed  universale  di  tatto  ciò  che 
è vegetabile,  tenero  e fresco,  con  qual- 
che nuderai»  porzione  di  giovine  e te- 
nera carne  , compreso  il  latte  e il  mrle  , 
ed  escluso  il  vino  e le  uova. 

VITTO.  Add.  m.  usato  anche  io  forza  di 
*m.  V.  L.  e Poet.  Lo  stesso  che  Vinto. 
(Lat.  ttelu».] 

VITTORE.  Vit  tó  re.  Add.  « un.  V.  L. 
e Poet.  Lo  stesso  che  Vincitore.  [Lai. 
tiiefor.] 

V1TTOREVILE.  Vii  lo  rè  ni-la. Add.com. 
V.  A.  V.  e di'  Vittoriale. 

VITTuRIA.  Vil-tò  ri-a.  Sf.  V.  L.  Il  vio- 
crre,  Il  restare  al  di  sopra.  Nel  linguag- 
gio militare  è Battaglia  viola  colla  di- 
sfatta o ritirala  dell'esercito  ai  verterlo. 
[Lat.  vicaria.  Da  ntetum  part.  di  vieto.} 

— 2.  Dicesi  Vittoria  indecisa  , quando 
dopo  la  battaglia  i due  eserciti  , che 
hanno  combattuto  , rimangono  negli 
stessi  campi  che  primi  occupavano,  a 
che  da  ambe  le  parti  si  fa  festa  a bal- 
doria.— 3.  Dicesi  Vittoria  minuta.  Quel- 
la che  non  ha  per  effetto  il  pieno  disfe- 
ci mento  de’  nemici,  ma  che  ottenuta  da 
pochi  contro  pochi  od  lo  combattimenti 
sparsi,  lascia  la  somma  delle  cose  nello 
stesso  stato  di  prima. — 4.  Dicesi  Vitto- 
ria sanguinosa  . Quella  che  ha  costato 
molto  saogue.— 9.  Il  serto  stesso  della 
vittoria,  La  corooa  trionfale.— 6.  Acqui- 
stare o Acquistarsi  la  vittoria  . vale 
Bimaoer  vincitore;  il  che  dicesi  anche 
Aver  v. lloria , Conseguir  la  vittoria, 
Oiteoere  la  vittoria  , Riportar  la  vitto- 
ria ec.  [Lai.  ncloriam  adipitei,  conie- 
quii.]  — 7.  Contrastar  la  vittoria  , vale 
Combattere  acremeute  col  nemico  per 
impedirgli  la  vittoria.— 8.  Dar  vittoria 
o la  littoria  , vaia  Esser  cagione  di  vit- 
toria. — 9.  Segui  : la  vittoria,  vale  Per- 
seguitare il  oemieo  senza  riposare  dopo 
averlo  rotto , Raccogliere  con  celerità  I 
vantaggi  della  vittoria.  — 10. Strappar 
la  vittoria  a uno  , vale  Vincere  chi  già 
avea  vinto.  — 11.  Togliere  la  vittoria , 
rale  Esser  cagiona  della  perdita  d’  noi 
giornata.  — 12.  Usare  la  vittoria,  vaia 
Profittar  de' vantaggi  ottenuti  colla  vit- 
toria, Farne  buono  o cattivo  Uso. — 13. 
Venire  a vittoria  , vale  Vincere,  Trion- 
fare-—14.  Arche.  Giuochi  della  vittoria 
o vittoriali  : Giuochi  pubblici  celebrali 
da'Romani  nelle  allegrezze  fatte  in  oc- 
casione di  qualche  vittoria. 

VITTORIALB.  ViHo-ri  à-le.  Add.  con». 
Di  vittoria. 

VITT0R1ARE.  ViUo-ri-à-rt.  Alt.  Avere, 
Ottener  vittoria  , Viocere.  (Lai.  oielo- 
riam  cerurg  ai, oictor  lamadipùci,  fruun- 
p bar  e.} 

VI  (TORIATO.  Vit-lo-ri-à-to.  Add.m.  d» 
Vittoria  re. 
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TITTORIBUGIANTE.  Vitto- rieg-giàn- 
fa.  Pari,  di  VittorlfggUre.  Che  villo- 
viaggia,  Che  ha  avuto  U villoria  ; ma  è 
V.  A.  e meglio  ora  dittai  Trionfarne. 
(Lai-  friumphanj.) 

VITTORIEGGIARE.  VU-to-ritg-giò-rt. 
All.  e a.  Vitloclare,  Vincere. 

VITTORINI.  VUdtbrì-ni.  Si.  Eccl.  Cano- 
nici regolari  dì  S.  Vittore  istituiti  io 
Parigi  da  Luigi  i i Grosso  io  uo  luogo  tve 
era  una  cappella  dedicala  a quel  aanto. 

VITTORIOSAMENTE.  Fillori»  ia -men- 
te. Avv.  Con  villoria,  Vincendo,  Da  vio- 
ellore. 

VITTORIOSISSIMO.  FiMo-rio  *U-ri-mo. 
Add-  m.  saperi,  di  Vittorioso. 

VITTORIOSO.  Vii  lo-ri-d-ao.  Add.  e *m. 
parlando  di  persona.  Che  ba  violo.  Che 
ha  ottenuto  vittoria.  (Lai.  c-ietoriosus.) 
—3.  Detto  di  cosa,  Che  appartiene  a vit- 
toria o a vincitore,  Che  simboleggia  vit- 
toria. 

VITTOVAGUA.  Vil-io^à-glia.  Sf.  V.  A. 
V.  e di'  f'ettovaglia. 

VITTRICE.  Vii-tri  ee.Verb.  fem.  di  Vin- 
cete. T.  L.  e Pori.  (Lai.  riefrix.) 

VITTI  AG  LIA.  Vittu-à-glia.  SL  V.  A. 
V.  e di*  Vettovaglia,  i Lat.  annona,  eom- 
meafui-ì  —2.  Dicesi  Stretta  di  ritmagli i 
e vale  Scarsità,  Penuria. 

VlTTL’ALE.  VU-tu-à  le.  Add.  con.  Ap- 
partenente al  viti»». 

VITTUARIA.  PillHria,  Sf.VittuagUa; 
mo  in  qnesto  senso  è disusato.  (Lat. 
comma  afa*,  annona.]  —3.  Villo.  (Lai. 
vieta»,  etra  I 

VITTO  VAGLI  A.  Vit-tu  vàglia.  Sf.  Lo 
stesso  che  Vettovaglia. 

VlTLLA.  Vota  la.  Sf.  V.  L.  usata  soltan- 
to ori  Terso  sdrucciolo  invece  di  Vitel- 
la. (Lat.  ottula.) 

VITUPERABILE.  VUu-pe-ràbi-U.  Add. 
com.  Da  essere  vituperato.  Degno  di  bia- 
simo. (Lat.  vituperabili».  ] 

VITUPERANDO,  l ì-tu-pe-ràn  do.  Add. 
m.  Lo  stesso  che  Vituperabile. 

VITUPERANTE.  Ki-ru-pa  ràn-fa.  Pari,  di 
Vituperare.  Che  vitupera,  Che  apporta 
vitupero.  [Lai.  ciru/ieran*.] 

VITUPERARE.  Vi-lu-pe-rà-re.  Att.  In- 
famare , Svergognare , Disonorare , Re- 
care scorno.  [Lat.  vituperare,  «ilio  ver- 
tere. Vituperar»,  da  vitium  parere  met- 
tere io  luce  un  vizio.]— 2.  Imbrattare  , 
Brattare  , Rendere  immondo  , impuro, 
abominevole.  — 3.  Par  dia  more , Ap- 
portare infamia  o dispregio  colle  pro- 
prie elioni.— 4.  Violare.  D-florare , Di- 
sonorare. — 5.  Bie-irnere , Rinfacciare, 
Rimproverare.  — 6.  N.  pass,  nel  primo 
alga. — 7.  E iig. Gusterai,  Corromper- 
ai, detto  di  rosa. 

VITUPERATIVO.  Vi  tale  ra-tì  vo.  Add. 
m.  Cbe  ba  fona  di  vituperare,  ed  anche 
Ciò  che  reca  vituperio. 

VITUPERATO.  Vi  lu-pe-rà-to.  Add.  m. 
da  Vituperare.  (Lat.  rifu pero  fu*  1 — 2. 
Per  roetaf.  Sconcio,  Bruno.  — 3.  Vitu- 
peroso. 

VITUPERATORE . r»-0»-pf-ro-t^-ra.Verb. 
m.  di  Vituperare.  Cbe  vitupera.  (Lat. 
vitmperator.] 

VITCPBRATRICB.  T'ì-fu-pe-ra-lrl-ce. 
Verb.  f.  di  Vituperare. 

VITUPERAZIONE.  Vi  tv-pe-ra  tió-ne. 
Sf.  Il  vituperare,  e ‘I  Vituperio  medesi- 
mo. (Lat.  vifirparafto,  vtluperium.] 

VITUPEREVOLE.  Vi-tu-pe+é-vo-lt.  Add. 
com.  Degno  di  vituperio.  [Lat  vitupe- 
rabili».}— 2.  Vituperoso.  (Lai.  turpi».]. 
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MTU  PERE  VOLLSSIM  AMENTE.  Fì-fti- 
pe  re-io-  lit-ti-ma-m^n  te.  Àw.  superi, 
di  Vitnperevolmeole. 

V ITUPEREVOLME  NTE.  Ti- tu-pa-ra-vol- 
mén-te.  Avv.  Con  vituperio.  (Lat.  fur- 
piter.] 

VITUPERIO.  Vi-tu-pi  ri  o.  Sm.  V.  L. 
Gran  disonore  , Infamia  , Vergogna  , 
Scorno,  Obbrobrio,  Biasimo,  Ignominia. 
(Usi.  tu' fu  per  (um  , dedeeu*.)  — 3.  Onde 
Essere  In  vituperio,  vale  Essere  vitupe- 
rato. — 3.  Fare  vituperio,  vale  Vitupe- 
rare.—4.  Mettere  in  vituperio,  vale  Pri- 
var di  onore.  Svergognare. 

VITUPERO.  Vi-tu-pi  ro.  Sm.  Lo  stesso 
che  Vituperio.  — 2.  Modo  di  avvilire  , 
e far  vergognare  altrui. 

VITUPEROSAMENTE.  Vitu-pe-ro-ta- 
mdn-ia.  Avv.  Lo  stesso  cbe  Vituperevol 
mente. 

VITUPEROSISSIMI  AMENTE.  Fi-lu-p*- 
ro-tit-si  ma-mSn  fa.  A»v.  superi,  di 
Vituperosamente.  (Lai.  furpiaitma,  »’n- 
Aow«*fi**im«.] 

VITUPEROSISSIMO.  Vi- tu  pe-ro  »l»-ei 
tuo.  Add. m.  saperi,  di  Vituperoso.  [Lat. 
(urpiffimut-| 

VITUPEROSO.  VÌ-tupe-ró-so.  Add.  m- 
Macchiato  di  vitaperio.  ( Lat.  turpi»  , 
infami»,  inhonetlu».]  — 2.  Che  induce 
vituperio. 

VIUZZA.  l'i-ùt-ia.  Sf.  dim.  di  Vie.  Via 
angusta.  (Lat.  vieuJua.] 

VIUZZO.  Vi-ùs  eo.  Sm.  Picciola  via.  V. 
e di'  Fiutta. 

VIVA.  Voce  di  applauso  a chicchessia. 
(Lai.  fo.]  — 2.  Ed  anche  io  fona  di 
sro.  inded.  — 3.  Milit.  Chi  viva  ? In- 
terrogazione che  soglion  fare  le  petto- 
glie  e le  sentinelle,  come  e dire:  Chi  vo- 
lete che  vive?  A chi  applaudite?  Per 
chi  siete  ? 

VIVACCHIARE.  Fi rao-cMà-re.  N.  ass. 
Voce  dello  stile  piacevole.  Vivere  sten- 
tatamente. 

VIVACE.  Fi-oA-ct.  Add.com.  Cbe  dà 
indizio  d'avere  a vivere,  Sano,  Robusto. 
(Lat.  rfwr.|  — 2.  Detto  aocbe  a Uomo 
di  spirito  prooto  e brioso.  — 3.  Per 
sirnil.  parlando  di  Piante , Rigoglioso  , 
Vegnente.  — 4.  Che  è atto  a vivere  as- 
sai. — 5.  Che  si  riprodoce  ogni  anno 
per  le  radici.  — 6.  E favellando  di  Lu- 
ce, Face,  Fiamma  e simili,  Risplenden- 
te, Fiammeggiante.—  7.  E detto  di  Vi- 
sa o simile.  — 8.  E detto  di  Alito,  Re- 
spirszione  o simile.  — 9.  Mas.  Epiteto 
che  sovente  trovasi  aggiunto  all’ Alle- 
gro , e richiede  od'  esecuzione  briosa  , 
analoga  al  sentimento  dominante  del 
peno  musicale. 

VIVACEMENTE.  Ft-ra-ce-mln-re.  Avv. 
Con  modo  vivace,  Vivamente.  ( Lat.  a- 
I acriter.  ] — 2.  Acutamente.  — 3.  Fu 
detto  Partorire  vivacemente  per  Parto- 
rire creatura  viva  ; ma  ooa  t da  imi- 
tare. 

VIVACEZZA.  Vivacità.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  Vivacità.  — 2.  E fig.  Prontezza, 
Viveva,  Spirilo,  Brìo. 

VIVACISSIMTAMENTE.  Viva  ci*- ti-ma- 
Avv.  superi,  dì  Vivacemente. 

VIVACISSIMO.  FÌ-ea-cit-JÌ-mo.  Add.ra. 
superi,  di’  Virare. 

VIVACITÀ*.  Fi-vari- fà.  Sf.  est. di  Viva- 
ce.  Qualità  di  ciò  ch'è  vivace.— 3.  Pili. 
Vivacità,  e Vivacità  deile  «gore. 

VIVAGNO.  Fi -và-gno.  Sm.  Ripa  , Spon- 
da. (Lat.  ripa.  p.tll'ar.  vegin  ora  flurii. 
A Uri  da  fica,  quasi  rimano. | — 3- Per  | 
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sirnil.  L’estremità  da'  Iati  della  tela  . e 
per  sineddoche  La  tela  stessa,  li  vesti- 
mento «.  [Lat.  ora.)  — 9.  Bd  io  gene- 
rale Orlo,  Estremità  di  checchessia. 

VIVAJETTO.  Vi-va-jit-to.  Sm.  dim.  di 
Vivajo.  Piccolo  tivajo. 

VIVAIO.  ' • i jo  Sm.  V. L.  lo  generale 

Qualunque  ricettacolo  chiuso,  io  cui  ai 
msutenga  viva  ogni  sorta  di  animali  ; 
ma  piò  comunemente  dicasi  di  quel  Ri- 
catto d'acqua  morato  per  oso  di  conser- 
tar pasci.  (Lai.  vrozrtwm.]  — 2-  Mario. 
Uo  ricetto  fatto  nei  mezzo  d'uo  battello 
da  pescatore  , nel  quale  l’acqua  «otri 
per  alcuni  buchi  aperti  all'Intorno,  per 
tenervi  il  pesce  che  si  è preso  , e che  si 
vuol  mantener  vivo.  — 3.  Agr.  Quelle 
parte  del  eemioejn  . dove  trapiantane! 
gli  arboscelli  tratti  dal  semenzaio. 

VIVAMENTE.  Vi  va-mén-te.  Avv.  Con 
modo  vivace  e Aero,  Arditamente  , Con 
veemenza,  Con  forza  ed  alacrità.  ( Lat. 
alacriter  , audacter.  ] — 2.  Chiara- 
mente. 

VIVANDA.  Vi  vàn- da.  Sf.  CIÒ  cbe  ai 
mangia  per  vivere;  Nutrimento , Cibo. 
(Lat.  epulae-  Cosa  che  fa  vivere.]  —3. 
Dicesi  Rigovernare  le  vivande  e vaio 
Riporle,  Metterle  io  serbo,  in  custodia 
per  usarne  quando  che  &ia.  — 3.  Dicesi 
Rifar  le  vivande  e vele  Riconciarla  con 
aggiunta  di  nuovi  condimenti.  — 4. 
Per  raelaf. — 8.  Vettovaglia,  Foraggio. 

— 9-  Onde  Vietar  la  vivanda,  vale  Im- 
pedire la  somministratiooe  della  vetto- 
vaglia. — 7.  Messo  , Servito , Muta  di 
vivande.  — 8.  Proverb.  La  vivanda  ve- 
ra è l'animo  e la  cera  : dicesi  da  chi  ai 
scusa  d'essere  scarso  nell*  onorare  al- 
trui, dandogli  poche  vivaude, o di  poco 
pregio  , o presentendolo  di  parole  più 
che  di  felli.  (Lat.  anime**  e(  eulftu  ko- 
tpiti»  vera  dape *.] 

VIVANDACCIA.  F«-wM-<tóe-e»a.Sf.pegg. 
di  Vivanda.  Cattiva  vivanda. 

VIVANDANTE.  Vi  vm  dàn-te.  Pari,  di 
Vivandare.  Che  vivanda. 

VIVANDARE.  Vi-van-dà-re.  Neut.  ass. 
e pass.  Mangiare  molle  vvande.  ( Lat. 
eputari.  ] — 3.  Mangiare  semplice- 

menle. 

VIVANDATO.  Vi  van-dà-to.  Add.  ra.  da 
Vivandare. 

VIVANDETTÀ.  Vi-V an-détta.  Sf.  dim. 
da  Vivanda.  (Lat.  epulum,  dape».] 

VIVANDIERE.  Fì-van-dià-r*.  Add.  e sm. 
Colui  cbe  vende  la  vivanda  ai  soldati. 

— 2.  E cosi  nel  fem.  Vivandiera. 

VIVANDIERE.  Sm.  Ar.  Mes.  Arnese  a 

foggia  di  tegami  chiosi  , di  ottone,  di 
stagno  , di  creta  ec.  con  due  manichi 
soprapposti  uno  sopra  I altro  e con  un 
coperchio  , per  trasportar  le  vivaode 
del  pranzo  e della  cena.  In  molli  luoghi 
d’Italia  dicasi  Vivandiera. 

VIVANDUZZA.  Vi-v<m-dù»-to.  Sf.  dim. 
di  Vivand*.  Lo  flesso  che  Vhr*ndeit«. 

VIVaNNA.  Pi-uà*  »<»•  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Vivanda.  ( Cosi  dicono  I Napolitani  , l 
quali  mutano  costunieoieoie  nd  in  ni». 
Aocbe  in  prov.  trovaai  cicanna  per  vi- 
rando. 1 „ 

VI  V ATTA  RE.  Fi-val-tà-rt.  Neut.  ass.  V, 
Frane.  V.  e di'  Vivacchiar». 

VIVENTE.  Fi-vèu-fa.  Pari,  dì  Vivere. 
Parlando  di  persona  si  usa  io  forza  di 
sost.  e vale  Che  vive,  Che  è in  vita;  ma 
non  si  dice  se  non  della  spezie  umana. 
fLat.  homo  ] — 2.  Modi  avveri».  In  vi- 
vente, Al  vivente,  A viveote,  usjrco 
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gli  antichi  per  In  viti,  Fin  che  dura  In 
vila, ma  sempre  accompagoali  con  qual- 
che proootn*  persona  c. 

VIVENTE.  Add.ci  ro.  Che  vive.  [Lat.  vi 
vizi.]  — 2.  Per  simil.  delio  dell'  ic  jua 
corrente,  in  opposizione  alla  stagnante, 
che  dicesi  moria.  — 3.  Dicrsi  Non  si 
trovare  d'alcun  brne  vivente  e vale  Es- 
ser grandissima  scarsella,  penuria,  ca- 
restia. [ Lai.  inopia  iHRima  lavorare.  | 

— 4.  Dicesi  Anima  viveute  per  Anime 
viva,  Uomo  nato. 

VIVERE.  JVw-ra.  Sm.  Riha  necessaria 
al  vivere  ; ma  in  questo  senso  si  adope- 
ra per  lo  più  net  pi.  Parlando  mililar- 
meulr,  negli  eserciti  moderni  i viveri 
distribuiti  si  soldati  tono  il  pane,  il  vi- 
no, il  riso  o legumi , il  sale  , !•>  carne 
fretta  o aalata,  Pareto,  ed  in  tempo  di 
guerra  viva  l'acquavite.  [Lai.  cifraria-] 

— 2.  Ed  anche  nel  sing.  — 3.  Villo  , 
Mante  Dimenio  della  vita,  e la  Vita  stes- 
so. — 4.  Man  era  di  vivere  o di  proce- 
dere. [ Lai.  vivanda  mot , vai  con un- 
tudo.  ] 

VIVERE.  All.  n.  ats.  e posa.  V.  L.  Esse- 
re, Stare  in  vita  ; contrario  di  Morire  , 
e si  dice  di  lutto  ciò  che  ha  vita,  tanto 
degli  esseri  sitimeli  quanto  delle  pian- 
te. Parlando  delia  specie  umana.  Menar 
tuoi  giorni  , Stare  o Essere  al  mondo. 
[Lai.  vivere,  vifont  degerere.)  — 3.  E 
col  terio  caso.  — 3.  E per  metaf.  — 4. 
Nutrirsi , Cibarsi.  [ Lai.  ali.  nutrir».  ] 

— 3.  Essere  o ilare.  — 6.  Dicesi  Vi- 
vere a beit  arni,  cioè  Coll'  indusli  ia  del 
bestiame;  ovvero  Alla  gui»a  delle  be- 
stie. — 7.  Ad  agura  o per  agura  , vale . 
Crederò  al  mali  auguri!.  Temere  il  fa-: 
scino.  — 8.  A sicurtà  , vale  Vivere  con 
sicurezza,  senza  umore.— 9.  A speranza, 
di  speranza,  vale  Stare  in  isperaora.  — 
10.  A ufo,  vale  Campare  a carico  altrui 

— 11.  Bene  , vale  Godere  . Sguazzare. 
[Lai.  delirale  viver#.] — 12.  Viver  bene, 
onestamente  e simili,  vale  aorbe  talvol- 
ta Esser  d’.ntrgrità  di  vita.  [Lai.  bona- 
sia vivere. i-  12.  D'accatto,  va'e  Accat- 
tare, Mendicare,  Vivere  di  limosina.  — 
13.  D’arti,  di  mercanta,  di  letrs,  c oè, 
Del  prodotto  delle  arti.  delta  meri  anzi-', 
della  terra,  er. — 1).  Delle  braccia,  delle 
sue  braccis  , cioè  , Delle  sue  falche  , e 
de’proprii  sudori.  — 13.  Del  suo  , delle 
sue  entrale  , vale  Aver  propr  c readito 
da  potersi  unir. re.  — 16.  E C'isi  Viver 
del  tuo,  del  loro  e simili , parlando  ad 
altra  per*-  na — 17.  Di  birba,  cioè.  Di 
frode.— 18.  Di  graz  o . tale  Campare  di 
quello  che  Dio  ci  manda  alla  giornata. 

— 19.  Di  per  di,  di  di  in  di , di  giorno 
io  giorno,  vale  Non  avrrc  assrgn,  menu, 
oè  provvisioni,  te  non  per  un  di.—  20. 
Di  ratto  , vale  Rubare,  Sostentarsi  per 
via  di  ruberie-  |Lat.  rapina  vivere.]  — 
21.  Di  sogni,  tale  Noo  ater  da  mangia- 
re. — 22.  In  pace,  cioè  , Pacilicarneute. 

— 23.  In  pace  c in  bi  ne,  cioè,  Pacificn- 
niiote,  Fé  Li c Dirute . — 21.  In  tira  pri- 
vala , qocia  re.,  cioè,  P<  iva  tannile  , 
Oncia  mento  ec.—  23  Sopra  dì  noo,  vale 
Stare  sulla  fede  di  lui. — *26.  Splendida- 
mente, vale  Stare  in  graudeiie  e iu  de- 
licatezze.—27.  Tra  due,  vale  Esser  dub- 
bioso . Non  si  risolvete.  — 28.  Tristo, 
vale  Condurre  una  vita  trista  , piena  di 
tristezza.— 2J.  V.ta,  tale  Vivere.  (Lai. 
vivere  viiam.) — 20  D cesi  Saper  titerc 
e vale  Aver  prudenza.  — 31.  Proverb. 
Per  arte  e per  inganno  si  vive  mezzo  j 


Panno  , Per  inganno  o per  arte  si  vive 
l'altra  parte:  dicrsi  di  IVrsou»  clic  viva 
di  scrocchi  e di  trappoli ic. 

VIVERI.  #'i  va-rt.  Sm.  pi.  Vetto» agile. 

V1VEVOLE.  f'i-vi  vo-te.  Add.com.  V. A. 
V e di’  Fivaee. 

VIVEZZA.  Vi-v4X‘ta.  Sf.  Disioroltnra  , 
Alacrità.  [La<.  /nlo'ifai,  vrnuitai.  ata- 
crilut.i — 2.  Effusela.  — 3.  Argutezza. 
— 4.  Forza  pungente.— 3.  Venusti  rei- 
lorica.  — 6.  Staio  o Qualità  di  ciò  che  e 
o par  vivo. 

VIVI  A.  fi-via.  Avv.  comp.  V.  A.  ebr 
vale  Via  via,  Or  ora. 

VIVIDISSIMO.  Fi-ri-iHs-ii-nw.  Add.  ni. 
superi,  di  Vivido. 

VIVIDO.  Fi  vi-do.  Add.  m.  V.  L.  Vivace, 
Vigoroso.  [Lat.  vivido#.] 

VIVIFICA  MENTO.  Fi-vi-fi  ea-mén-lo. 
Sm.  l.o  stessi  che  Yiv  ili  catione. 

VIVIFICANTE,  n-vi-fi eàn-fe.  Pari,  di 
Vivificare.  Che  livilica.  (Lat.  vioi/icana.| 

VIVIFICARE.  Ft-vi-ficà-re.  Alt.  e n. 
•M.  Dor  vita.  [Lai.  iMpNT#  ] 

VIVIFICATIVO.  Fi-ei-^-ra  <i-tw.  Add.ui. 
Che  ha  forza  di  vii  ideare. 

VIVIFICATO.  Fi-vi  fi-cà-lo.  Add.  m.  da 
Vivilicare. 

VIVIFICATORE.  Fi-ti-fi  ca-ld-re.  Verb. 
m.  di  Vivilicare.  Che  vivifica  , Che  dà 
vita.  'Lai.  vtvtfrafor.] 

VIVIFICATRICE.  Fi  vi  /t  co  irl-cv.Verb. 
f.  di  V|> ilicare. 

VIVIFICAZIONE.  Fi-vi-fi-ca-eió-ne.  Sf. 
Il  vivilìeare. 

VIVIFICO.  Fi  vi-fi co.  Add.  ro.  Che  dà 
vita. 

VIVIPARO.  Fl-vì-pa  ro.  Add.  esm.Zuol. 
Dicevi  degli  anima  i che  moltiplicano 
ia  loro  specie  colla  produzione  d un  vi- 
vo a sè  Minile,  a d iTtrenza  degli  Ovi- 
pari, che  sono  prodotti  da  un  uovo.  — 2 
Hi.  Pianta  vivipara  : cosi  è chiamata 
Quella  le  cui  gemmo  cadute  oai oral- 
mente, u a b.-ila  posta  piaulaie , >i  svi- 
luppano a guisa  di  bulbi , a producono 
novelle  piauie. 

VIVISEZIONE.  Fi-vi-ie- sió-ne.  Sf.  com. 
Chir.  Dissezione  ed  rsperieoza  fatta  io 
su  di  auim  li  viventi.  [Lat.  viviaecfio.] 

V IV ISSI  M A MENTE . Fi-ttis-si-ma-min  te. 
Avv.  superi,  di  Vivamente. 

VIVISSIMO.  Fi-vie- ti-mo.  Add. m. super1., 
di  Vivo. 

VIVO.  F\-to.  Sm.  Parte  viva.  [Lat.  vi- 
vum.]— 2.  Per  metaf.  La  parte  più  sen- 
sitiva. Oude  Esser  puuto,  trafitto,  rollo 
e simili  nel  viiousul  viro  o in  sul  vivo 
vagliono  ess<  r punto  ec.  nella  parte  più 
sensitiva  del  cuore. — 3.  Dicesi  Quanto 
il  vivo  e vale  Secondo  la  grandezza  na- 
turale dell*  oggetto  che  vuoisi  effigiare. 
— 4,  Al  vira,  posto  avveri).  In  maoiera 
simile  al  naturale. 

VÌVO.  Add.  m.  Che  viva  , Che  è in  vita. 
iLat.  rtvuz.j  — 2 Ei  in  furia  di  sm.  , 
parlando  di  persona.  — 3.  Dicesi  Noo  ri- 
maner oè  morto  oè  vivo  , e vale  Rima- 
ner atterrito,  fuori  di  sé  per  mera» iglia, 
tema,  stupore  re.  — I.  Por  metaf.  Co- 
ro ni  che  mai  non  Tur  véri , cioè  , Che 
noa  ehbuao  alcuna  fama.  — 5.  Fiero  , 
Desto,  Ardito,  Sensitivo.  [ Lai.  u.voj  , 
ataeer,  rrhemctu. 6.  Spiritoso.  Brio- 
so, Vispo. — 7.  Grande,  Sommo,  Estre- 
mo.— 8.  Vero,  Convincente.  — 9.  Agg. 
di  Acqui,  Perenne,  Che  non  manca.  Di 
sorgente  , Di  vena.  — 10.  Agg.  di  An- 
golo, Quello  che  porta  il  suo  punio,  ov- 
vero ia  sua  coda  «I  di  dietro  d’  un  ! i- 
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toro.— 11.  Agg.  di  Anima;  Anima  viva 
se  si  rongiitnge  Colla  negativa  , vaie  Nè 
pur  uno , Nessuno  affètto.  [Lat.  ntmo 
prortui  ]—i2.  Agg-  di  Arginto:  Argen- 
to o Arienlo  vivo  d cesi  II  mercurio. 
(Lai.  aryniwm  virili*.]  — 13.  Dicesi 
Aver  l'erg  nlo  o l‘ ar  cato  vivo  e vale 
Non  poter  alar  D-rmo.  — 14.  Agg.  di 
Argomento  , Ragù  ne  , Prova  e simile  , 
Convincente,  Che  persuade.  — 13.  Ag- 
giunto di  B,  Mezza  . Vnare,  o piuttosto 
Rara,  S ngolare.  — 10.  Aggiunto  di  Cai- 
eros  , QueMa  che  noo  è ancora  spenta 
eoo  acqua.  [Lat,  ealx  viva.) — 17.  Agg. 
di  Cauto,  L'angolo  p ò acuto  d'una  pie- 
tra, d'  no  legno  o simile  — 18.  Agg.  di 
Carne  : Carne  vii  a vale  N uda  o Sensiti- 
va.— 19.  Come  viva,  si  dice  anche  della 
Carne  fresra  e ben  colorila. — 20.  Agg. 
di  Carta  : Carle  vive  poetir.  per  Iscrii- 
tura,  Componimento. — 21.  Agg.  di  Co- 
lore, come  Giallo,  Rosso  ec.  vaia  Acce- 
so , Carico  ; centrare  di  Aperto.  — 21. 
Agg.  di  Dinaro,  Cho  dà  frutto , Che 
produce  loleie*»e.  Onde  i modi  Far  vi- 
vi, Temr  v vi  i danari.  — 23.  Agg.  di 
Erba. Che  vegeta.- -24.  Agg.  di  Fiume, 
perenoe  , Che  non  manca.  — 23.  Agg. 
di  Fondo,  dicesi  Quando  le  acque  scor- 
rono egualmente  in  tutte  le  sue  perii. 
—26.  Agg.  di  Fonte  o Fontana,  Peren- 
ne, Che  non  manca.— 27.  Agg.  di  Fuoco 
o Carbone  , Fiammeggiante,  Acceso.— 
28.  Agg.  di  Lingua:  Quella  rhe  si  parla 
comunemente  dal  popolo  . Quella  eh*  è 
in  uso.  — 29.  Agg.  di  Pietra  o Selce  : 
Nome  comune  della  maggior  parte  di 
quelle  pietre  che,  poste  nel  fuoco,  scop- 
piano , e Immerse  nell’  acqua  n>  n cosi 
t,  sto  se  ne  imbevono.  — 30.  Agg.  di 
Polso  , dicevi  Quando  l'arteria  vleoe  a 
battere  prontamente  il  dito,  qualunque 
sia  li  frequenza  o la  rarità  della  pulsa- 
zione. [Lat.  vivido*-] — 31.  Agg.  di  Spe- 
ranza , Sicura  e certa.  — 32.  Agg.  di 
Trave,  Albero  onde  si  cavano  le  travi. 

— 31.  Agg.  di  Veoa  , Perenne.  — 34. 
Agg.  di  Vista  , Ardita  , Fiera. o simile. 
—33.  Agg.  di  Voce  , si  dice  dei  Favel- 
lare presenzia Imrotf.  (Lit.  •jiuacor.]— 

— 36.  Ts'ora  Una  viva  voee  vale  Uni 
persona.  — 37.  Diersi  Vivo  vivo,  «covi 
replicato  sggiugne  maggior  forza  —38. 
D:cesi  Vivo  e vero  e vale  Similissimo, 
Pretto  e maoiato.— 39.  Dicesi  Far  vivo 
e vale  Avvivare,  Ravvivare.  [Lat. baivi 
quimquam  prò  derelitto  fcafcere.)— 46. 
E detto  del  Danaro , Farlo  fruttare.  — 
41.  E Farsi  vivo  , vale  Mostrar*!  Berne 
ardito.  [Lat.  viro  intitam  excitare,  tx- 
pergitei.)  — *2.  A vira  forza.  Per  viva 
forza,  posti  atverb.  Con  violenza,  o ao- 
eha  Per  forza  d’armi.— 43.  Sforzatlasi- 
mamrole.  ebe  anche  diciamo  A marcia 
forza  , A marcio  dispetto.— 44.  In  viva 
voce,  posto  avveri».  Col  pronunciare 
delle  parole. 

VIVOLA.  Fi-oi-ia.  Sf.  V.  A.  Mu».  V.  e 
di'  Fida. — 2.  Tremi  scritto  aoctae  fra 
gli  antichi  Yiuola  , e con  migliore  orto- 
grafìa. 

VIVOLA.  Sf.  Bot.  V,  «* di’  fiala.  — 2.  E 
co-l  Virola  mammola  per  Viula  mam- 
mola. 

VlVOLB.  Flvo-le.  Sf.  pi.  Veter.  Malerbe 
viene  a ‘cavalli,  c simili  bestie  da  soma, 
per  T eufìamento  di  alcune  gangole  del 
cui  iu  e delle  m.-scelle.  [Io  frane,  dicoo- 
si  ovivea , io  i»p.  ovino i,  in  ingl  vivai: 
e par  che  sieoo  cosi  dette  dallo  spago. 


Digito  ed 


VIZ 


a citar  io  »en*o  d' infi»  ramare.  Ahri  di 
trtHx  vive»  acque  vite  : poiihè  i cavalli 
coni  raggino  quelita  malattia  , allorché 
riscaldati  berouo  l’acqua  viva  dcTunii.| 

TIVoBB.  yi-vó-rt*  Sm.  V,  A.  V.  a Ut'f'i- 

gor». 

VIVONO.  ri-tòrio.  Sm.  V.  A.  V.  «di* 

Avorio.  (Lai.  ròur.J 

VI  VOBOSA  MENTE.  rì  M-rO'ia-miln'lf. 
Avv.  V.  A.  V.  «di’  Vigototamente. 

VlVOROSO.  Vi-vo-ró-to.  Add.  m.  V.  A. 
V.  e di’  l iforoi». 

VI  VOOLA.  Vi  vuò4a.  Sf.  V.  A.  Mus.  Lo 
Messo  che  Virola.  V.  a di*  f i h. 

VI  VUOL  A.  Sf.  Bot.  Lo  stesso  che  Viiol». 
V.  e di’  Viola. 

VlVUOLO.  Vi-vu Ò-Io.  Sm.  Boi.  Pianta  che 
produce  le  violacciocche  ed  è di  molle 
«pexie.  [Lat.  cheir/mikvt.] 

VlVCTO.  fi  vù-to.  Add.  m.  de  Vivere. 

VIZIAMENTO.  Fi-gia-mói-fo.  Sm.  In- 
clinazione al  viti».  Abito  villoso. 

VIZIASTE.  Vi-xi  àn-te.  Pari,  di  Vìtiare. 
Gite  vizia. 

VIZIARE,  lì  sià-re.  Att.  Torre  a ehrc- 
chessia  alcuna  buona  queliti  . e iotro- 
durvroc  una  cattile.  [Lat.  vìtiare,  cor- 
rompere.] — 2.  Parlando  di  persona  , 
dicrai  relativamente  al  costume.  — 3. 
Parlando  di  Fanciulla  , Torre  la  vergi- 
nità, Violare.  (Lat.  corrumprr»,  tic  tur  - 
ginore,  violare  |— 4.  N.  paia,  oel  primo 
■•UO- 
VI ZI  ATÀ  MENTE,  J't-iùr-ta-mrfn-f#.Avr. 
Con  viiioo  Modo  viiioso,  Gorr«ttamen- 
t«. — 2.  Ingannevolmente,  Fraudolente- 
mente,  Asiutameute.  [Lat.  callide,  frau-  : 
dolemer.) 

VIZI  A TELLO.  Vi  iia-tèl-lo.  Add.  c am. 
dim  e vnreg.  di  Vinato,  detto  di  per- 
aona.  Furbetiu,  Calllrrllo.  (Liti.  vaftl- 
fai.) 

VIZIATO.  V i-xi-ò'to.  Add.  m.  di  Viijarr. 
Guaito,  Corrotto,  Che  ha  vizii  o difv  ti|. 
(lat.  vitiuiut., — 2.  Difettoso,  Lordato,  i 
CeolamioBlo,  in  senso  morale. — 3.  A-  . 
aiuto  , Sagace  ; ma  in  questo  senso  ora  ' 
non  l’aia.  [Lai.  callidui , ailutvi.]  — 
A.  Inganneiolr,  Fraudolento.— 5.  Pra-  i 
lico.  — 0.  Agg.  di  Ventre,  Pregno,  come  I 
l' banco  le  gravide , il  che  non  è senza 
un  qualche  i ilio  o deformità.  — 7.  Ed 
io  forza  di  sm.  parlando  di  persone , 
nel  primo  sign. 

VIZIATORE.  fi-tia-tó-re.  Verb.  m.  di 
Viiiare.  Cbe  vizia 

VIZIA  I RICE.  Vi-tia-iri-c».  Verb.  f.  di 
Viziare.  Che  vizia. 

VIZIO.  Fi-ii-o.  Sm.  V.  L.  Propriamente 
Difillo,  Magagna  , Corruzione  ia  cbec- 
chrssia  cbe  (I  guaiti  nella  sua  integri- 
tà. Parleodasi  dell'an-mo  , è Abitudine 
disoorata:  a consiste  in  dar  negli  Mire- 
rò5, cioè  oel  troppo  o nel  poco  ; contra- 
rlo di  Virtù.  [Lat.  vM<um.  S-coodo  al- 
cuni vico  da  «ito  io  evito  : poiché  il  vl- 
s'o  è da  evitare.  Ma  in  ar.  si  trova  ivi 
jet  Dal  preciso  senso  di  tuìinm;  ve*  i iti i 
argoere,  culpare  ; ve*  et  atTectus  vitii  ; 
vetoh  men  tri»  ; vetmrt  viliom.]  — - 2. 
Anticamente  nel  pi.  Vizia  fero,  per  Vi- 
ali m.  — 2.  E Vici  ael  pi.  prr  Via  i a 
cagion  della  rmi  , come  Vide  per  Vi- 1 
zio.  —4.  Onde  Fare  vizio  , «ale  Operare 
i illusamente. — 5.  E Sentir  vizio,  vale  ' 
Aver  del  vizioso.  — A D.  fello,  Manca*  1 
mento , Vezzo  biasimevole  o Cattive 
consuetudine.  (Lai.  vitium.)  —7.  Vo-  | 
glia  o Appetito  vizioso.  — 8.  Proverb. 
Lo  ’odugio  piglia  vizio,  vale  La  tardan-  > 


ree 

za  ragiona  per  lo  più  danno  o pregiu- 
dizio. [Lai.  mora  temprr  o/ficìt.j 9, 

Il  lapo  cangia  il  pelo  ma  non  il  vizio  , 
vale  Chi  é maltag  0 per  natura  , mai 
non  *i  rimane  d<  malvagiamente  opera* 
re.— IO.  lieti.  Difetto , Offesa,  Lesi. me. 
Danno.  Sconcerto,  Disordine,  Male 
Mala  li».  ( lai.  vifinm.) 

\ IZlOSAMKNrK.  1 i zio  ra*fflÌN-f<,  Avv. 
Con  vizio.  Con  rondo  villoso,  Corrotta- 
mente , Scostumatamente.  [Lai.  rida- 
et , mute.]  — ■ 2,  Difi-Uosameute  , Mala- 
irente.  —3.  Cwu  inganno,  l’er  latrata  - 
gemma. 

VIZIOSI  SSI M A M E N TE.  I ~i-sÌo-iit-ti-ma- 
mJn-te.  Avv.  superi,  di  Vii  iosa  menu*. 

I (Lsl.arrteariziime  | 

VIZIOSISSIMO,  f i-iio-tìi-ti  mo.  Add. 
m.  superi,  di  Vizioso.  (Lat.  oKtojùfi- 
nvM*.  ] 

VIZIOSITÀ'.  Vi  xio-ti-tà.  Sf.  ast.  di  Vi- 
zioso. Stalo  e Qualità  di  ciò  th  è vizio- 
so, Malvagità,  Malizia. | Lai.  vitiosi  tot. 1 
VIZIOSO,  t i ii-ó-io.  Add.  m.  u-aio  an- 
che in  forza  di  sm.  parlando  di  perso- 
na. Che  ha  vizio.  D.  mali  eostumi.(Ut. 
cirioiu*.]  — 2.  Dissoluto.  — 3.  Pecca- 
‘ minoào.— 4.  Difeito-o,  Biasimevole. 
VIZO.  ri  so.  Sin.  V.  A.  V.  e di'  Vitto. 

V (ZZATO.  Vij-tà-io.  Sm.  Agr.  Qualità 
| «Spezie  di  tire.  Lo  alea»  da  Vili- 
gno. 

i ^IZZO.  V ts-za.  Add.  no.  Aggiunto  delle 
c<  se  cbe  banuo  perduta  la  k>r  ferito 
o durezza.  [Lat.  molli».  Dall'ar  citar 
I o vttar  res  aubacta  et  molli».  Nella 
sle»*a  lingua  vet‘  m -Ile-m  reddere  car- 
uem  : erta  terra  molli».  In  ted.  w ich 
molle,  lo  mgl.  totali . in  sa-»,  veee  de  - j 
bile  , pieghevole  . Morbido  , in  oland. 

; teck,  in  Isved.  t j„k  molle. |—  2.  E fi* 

| Fiale,  Piano. — 3.  Passo  , Secco,  Grin- 
i roso,  e dicesi  di  Carni,  frutte  c simili. 

| Lat.  «tridui.] 

V 0 . Sm.  V . A.  V'.  e di’  Uopo. 

V O . Sf.  V.  A.  Y.  e di’  I ojlia  , di  coi  è 
apocope. 

VO  . Pronome.  Apocope  di  V©|. 

VOCABO LACCIO.  Vo  ea-bo  làc-eio.  Sm. 
pegg.  di  Vucabolri. 

VOCABOLABIO.  Vo  cn  lo-Vì-ri-o.  Sin. 
Raccolta  di  vocaboli  0 dizioni  d'ima  0 
piu  lingue . disposti  alfabeticamente.  e 
colla  spiegazione  de’  loro  significali. 
[Lat.  oocaàufariMm,  dictiorutrium,  ono 
mmtirum,  Uxicom  [ 

VOCABOLARISTA,  f'o-oa  bo-larìita. 
Add.  e sm.  Compilatore  0 Comi),  nitore 
di  vocabolari!. 

VOCABOLISTA.  / o-ni-bo  Usta.  AJd-  e 

sin.  sinc.  di  Vocabolarista 2.  F I in 

forza  di  sm.  usato  p*r  Vocabolario  , ma 
è vece  non  di  regola  nè  da  so.  |l.at.  vo- 
cabulurium  , die;  ùmurium  , onomaili- 
cum,  lixicon.) 

VOC  \ BOLI  »T  All  IO.  Vo  ca  òo-b’-itó-ri-o. 
AdJ.  e sm.  Lo  stesso  che  Vocabolarista. 
(Lat.  nomenelalor.f 

VOC  vBOLlSTICO.  Vo-eabo  U-zti-eo.AdJ. 

m.  Appartenente  a vocabolista. 
VOCABOLO.  Vo-càbu-lo.  Sm.  Voce  0 
Nome  con  cui  si  dcoota  ciascuna  rosa 
o aziono  in  ptrticolare.  [Lai.  pi-c.èu. 
lum.J — 2.  Nome  proprio  di  alcun»  co»« 
o persona.— 3.  Denominazione  di  luogo 
che  si  da  «'campi  per  d'stinguerli. 

VO  .A  BOLL  COIO.  I o-ca-bo-litc -ciò,  Sm 
dim.  di  Vocabolo. 

V OLA BULA RIO.  Vo-oa-bu-là-ri-o.  Sm. 
V.  e di’  Vocabolario. 
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VOCARULO.  Vocà  bu-lo.  Sm.  V.  e di' 

VoCnbolo. 

VOCALE.  Vo  rà  le.  Add.enm.  Di  voce,  o 
Che  si  msnda  fuori  colla  voce.  [lat. 
locali»  )—  2.  Che  manda  fuori  la  voce. 
— 3.  Agg.  di  Spinto:  Vocale  spirto  poe- 
£,ticamcnle  fu  dello  per  Linguaggio  , 
Parlare. — 4 Gram.  Lettere  vocali*,  cosi 
dicongl  Quelle  che  si  furmaoo  rolla  s«m  - 
pbee  apertura  della  bocca;  ed  in  que«to 
siguilicatn  s’  uh  per  lo  più  in  forza  di 
sf. , sonimi  savi  Lettera.  Nell’ italiano 
esv*  soo  cinque  A,  E.  I,  O,  U.  [lat.  It- 
trra  rtica/ij.]— 5.  F.d  anche  in  forza  di 
*»•-  B.  Dicesi  Mangiar  le  vocali  e vale 
Eliderle,  Sottrarle  in  fine  0 in  princi- 
pio d’una  parola.— 7.  Mus.  Diresi  Mu- 
sic» voes'e  quel  Componimento  che  si 
esuta  , a differenza  della  Musica  {stru- 
mentale , ebe  si  suona.  Dicasi  anebo 
Canto  v orale , eh'  è quel  che  si  f<  colla 
voce,  per  distinguerlo  talvolta  da  quella 
specie  di  canto  che  fan  gli  strumenti 
muMceli.— 8.  D'consi  nella  musica  ita- 
liana per  canto  Vocali  proibite  l'i  e l'u, 
perchè  debbest  evitare  di  fermarvi  la 
voce  ne'trilli,  nelle  appoggiature  ec.  — 
B.  Anal.  Corde  vocali  : Nome  dato  a 
que  legamenti  della  glottide,  cbe  tono 
i due  liro-aritnO'dci  Inferiori,  siccome 
quel  l che  ricevendo  le  vibrazioni  im- 
presse loro  dall'aria,  servono  a produr- 
re la  voce. 

vocalissimo.  FVcu-iìf-ii-mo.  Add. 

m.  superi,  di  Vocale,  detto  in  maniera 
enfatica. 

VOCALIZZANTE.  J o-ea-bz- zoit-'a. Pari. 

di  Vocalizzare.  Che  vocalizza. 
VOCALIZZARE.  Vo-ca  lis  xò  r».  AD.  U- 
sare  multe  vocali  , Aggiunger  vocali 
alle  consonanti. — 2.  Mus.  N.  nss-  Sol- 
feggiare e Cantare  sopra  una  vocale, 
rervrndoH  tolodell'A,  senza  nominare 
le  cole:  esercizio  necessario  al  perfezi"- 
namrnto  del  cauto  dopo  lo  studio  del 
solfeggio. 

VOCALIZZATO.  Vo-ea-li*  tà-to.  Add. 
ra.  da  Vocalizzare. 

VOGA L IZ Z A ZION E.  Vo  • ea * li* • ia- :*d-rv*. 
Sf.  Il  vocalizzare  nel  1.  signlf.,  Aggiu- 
gnirornlo  di  vocali  alle  consonanti. 
VOCALIZZO.  K»'»l«Nl"»i  Sm.  Mas. 
Specie  di  solfeggio  che  si  canta  sulla 
sola  vocale  A. 

VOCALMENTE.  Vo  eol-aiq*/|.  Avv.  Con 
parlare  o C o profferir  parole  ; opposto 
a Mentalmente. 

VOCAllK.  Vo  cù-re.  Alt.  V.  L.  e A.  V.  0 
di’  Chiamare.  (Lat.  voeare.  Da  vox  , 
cori»  tncc  ] — 2.  K n.  pai».  Nominare. 
VOCATIVO,  f o-ca-fi-ro  Sni.Graai.  Quin 
io  caso  delle  dei  linanoni. 

FOCATO,  focà  lo.  Add.  m.  da  Voeare. 
V.  L.  e A.  V.  e di’  Chiamato.  (Lat.  00- 
ca/ur.) — 2.  N>  minato. 

VOCAZIONE.  Vo  ca-ti-ó-nt.  Sf.  Il  voci- 
re.  [Lai.  vooifio.l  — 2.  Per  lo  più  si 
dice  di  Quell' interno  movimento  , per 
cui  Iddio  chiama  alcuno  ad  abbracciare 
uno  stato  di  vita  , e d‘  Un  ceri' « rdine 
deH'eteroa  Provvidenza  che  si  ha  da  se- 
guire. — 3.  E però  cosi  chiamasi  nella 
Scrittura  Saul»,  Il  benelìzioebe  Dlodr- 
gnos»i  concalere  ai  Giudei  od  ai  Gentili 
chiamandoli  a credere  io  G.  C.  per  ia 

Eredìcazioae  del  Vaogelo.  G>sl  dicesi 
a destinazione  di  un  uomo  ad  un  mi- 
oislero  particolare  ; lo  stato  in  cui  si 
è quando  a'euoo  è chiamalo  alla  td«  ce. 
—4.  Inclinazione. 
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VOCE,  Fd-ct.  Sf.  Scodo  prodotto  d*JP  a- 
cimale  per  l'ari*  mandria  fuori  dai  pol- 
moni e che  percoole  la  glottide  , mercè 
□ □'espirazione  alquanto  afona u.  Ditesi 
più  propriamente  dell’uomo.  [Lat.  eox. 
Fox  dal  celi.  gali,  foe  che  vale  il  me- 
desimo. Nella  stessa  lingua  focal  voca- 
bolo, focalach  vocale,  focalaiche  parla- 
tore, focnlair  vocabolario  ec.  In  saoscr. 
rat,  in  kanar.  vacha,  io  pere,  otw; 
voce.)  — 2.  D>eesi  Voce  argentina,  Un* 
voce  chiara  e soave.  — 3.  Dicesi  Voce 
articolata,  La  parola.  — 4.  Dicesi  Voce 
bassa  o bassotta  o sommessa  , e vale 
Che  poco  ai  senta  . o umiliata.— 5.  Di- 
asi Voce  convulsiva  , Quella  io  coi  i 
s noni  vocali  non  sono  eseguiti  per  via 
della  volootà.  — 6.  Dicasi  Voce  di  cor- 
nacchia, Una  vociaccia. — 7.  Ditesi  Voce 
di  Dio,  L’ispirazione,  La  vocazione  che 
mdesi  venire  da  Dio.— 8.  Dkesi  Voce 
d'orco,  una  Vociaccia  grossa  e vale  Gra- 
ve. — 10.  Ditesi  Voce  matura  per  Ben 
formata — li.  Dice*!  Voce  quadrata,  e 
vale  Maschile,  Forte,  Sooort.— 12.  Di- 
casi Voce  scarrucolata  e vale  Di  facile 
gorgheggio.  — 13.  Dlcesi  Viva  voce,  e 
s'intende  del  Favellare  presenzialmen- 
te.—li.  Ed  Una  viva  voce  fu  detto  per 
Una  persona.  — 15.  B detto  del  suono 
che  rendono  gli  animali  bruti , notato 
sotto  nomi  diversi , come  il  latrato  . il 
belato,  il  muggito , il  ruggito  ec. — 18, 
Per  aimìl.  detto  di  suoni  di  qualunque 
strumento.  — 17.  Parola,  Vocabolo.— 
18.  Detto.  Sru lenza. — 19.  Voto,  Suffra- 
gio. — 20.  Onde  Voce  attiva  e passiva 
vagliono  Diritto  o Facoltà  d*  eleggere  e 
d’essere  eletto.— 21.  E Voce  bianca  per 
Favorevole.  —22.  Parere,  S.-nleoza,  0- 
pinione. — 23.  Fig.  Fama,  Riputazione, 
Opio!<mc,Coneetio. — 21.  Alzar  la  voce, 
vale  Gridare , Sciamare.  [Lat.  rxc fama- 
re.’— 21.  Ed  anche  nel  senso  di  Aumen- 
tare il  suono  della  voce  per  farsi  meglio 
sentire  — 25.  Andare  voce,  vale  Parler- 
ai, Esser  fama,  Pubblicarsi.  [Lat.  voci- 
f erari , famam  arsa.]  — 26.  Ed  Ire  io 
voce,  vale  Andar  per  le  bocche.  — 27. 
Aver  voce,  vale  Correr  fama.— 28.  Aver 
buona  voce,  vale  Aver  voce  sonora, 
grata;  e talvolta  Aver  gran  «oce,  o voce 
gagliarda.  — 29.  Ed  Aver  mala  voce 
vale  il  contrario.  — 30.  Aver  buona  o 
cattiva  voce  , fig.  vale  Essere  di  buono 
o cattivo  concetto.  — 31.  Aver  voce  in 
capitolo,  in  senato  o simili,  vale  Poter 
rendere  partito, Ater  voto.[Lat.jwa  suf- 
fraga habere.]—  32.  E per  roeiaf.  Aver 
voce  in  capitolo  , si  dice  dell’ Avere  io 
qualsivoglia  negozio  autorità.  — 33. 
Non  aver  voce  in  rapitolo , vale  il  con- 
trario.— 34.  Coprire  altrui  la  voce,  vale 
Impedire  con  suoni)  maggiore,  che  altri 
non  sia  ‘otrso.  — 35.  Dar  voce  o una 
▼oce.  vale  Chiamare.  (Lat.  clamare, va- 
care.] — 36.  Dar  voce,  vale  Far  correr 
fama.  |Lat.  rumor***  eKcere  , famam 
alt’ewju*  rei  factrt. | — 37.  Dar  voce  ad 
alcuno,  vale  Incolparlo,  Io  ramarlo. [Lat. 
crimini,  vertere.  acculare.)  — 38.  Dar 
buona  o mala  voce  a uno,  vale  Lodarlo, 
o Infamarlo.  iLat.  eriminari,  accular*.] 
— 39.  Dar  voce  degnili  va. vale  Dar  facoltà 
di  definire.— 40. Dar  la  voce, vale  Dare  a 
tuono.  — 41.  Dare  aalla  voce  , in  sulla 
voce,  vale  Interromper  I altrui  discorso, 
Contraddirgli,  Farlo  chetare.  [Lai.  ali- 
cvjui  orationem  cohibtre.)  — 42.  Esser 
voce,  Correr  voce  o Nascer  voce  di  chec- 


chessia , vale  Essere  discorso  tra  la 
gente.  (Lat.  rumorem  ferre , famam  el- 
ee.] — 43.  Esser  di  gran  voce.  fig.  vale 
Aver  gran  fama.— 44.  Ditesi  Essere  in 
voce  e vale  Aver  fama.— 45.  Far  voce, 
vale  Dire,  Parlare.  — 46  Fare  le  voci  , 
vale  Contraffare  le  voci  di  alcuno  , ov- 
vero Far  vocerelHoe  o voeiacce  o voeio- 
ni  per  far  ridere  — 47.  Levar  voce,  vale 
Vociferare. — 48.  Mettere  in  voce,  vale 
Pubblicare  , Bandire.  — 49.  Portare  la 
voce  o le  voci , vale  Passeggiar  per  le 
voci  o tuoni  del  canto.— 50.  Render  vo- 
ce, vale  Rispondere.  —51.  Scorger  la 
voce,  vale  Distinguerla,  Conoscerla.— 
52.  Spegnersi  la  voce  , vale  Morir  la 
parola  sulle  labbra  . tra  denti.  — 53. 
Teoer  la  voce,  vale  Tacere-  [Lat.  rilare, 
lacere.]— 54.  Diceai  che  La  voce  viene, 
quando  si  forma  rd  esce  dalla  bocca. — 
55.  In  modo  avveri»  A voce , A vira 
voce.  Di  voce  riva.  Con  parole.  Per  via 
di  discorso;  a differenza  della  comuoi- 
cazione  per  Iscrìttura.  — 56.  A Yoee  o 
A viva  voce  , Per  acclamazione  , Senza 
partito.— 57.  A voce  comune,  Con  ooi- 
versal  consentimento.— 58.  Ed  io  forca 
di  nrep.  A voce  di  alcuno  per  Le  parole 
di  lui.— 59.  Ad  atta  voce,  A gran  voce, 
A tutta  «oce  o simili,  Con  voce  sonora, 
e che  ai  possa  bene  intendere.  [Lal.cla- 
ra  voce.]— 60.  Ad  uo*  voce.  Unitamen- 
te , Concordemente.  (Lai.  uno  ora.)  — 
61.  Con  voce  bassa  , o baasetta  e som- 
messa , In  voce  basse  Ha  e simili , va- 
gliono  il  contrarlo  di  Adatta  voce.(L*t. 
tubmitia  voce.)— 62.  Di  voce  in  voce  , 
Di  bucce  io  bocca.— 63.  lo  mezza  voce. 
Sotto  voce.— fri.  In  voce  , A bocca.  In 
parlando.  [Lat.  voce  tenue.]  — 65.  In 
voce  talora  vale  il  contrario  di  Sotto 
voce.— 66.  Per  voce  d ognuno,  Per  una 
voce,  Unanimemente , Concord  eneo  le. 
(Lai.  uno  ore.] — 67.  Sotto  voca,  lo  stes- 
so che  Con  voce  sommessa,  che  fu  detto 
anche  Soltoboce.  — 68.  Dkesi  Con  le 
maggiori  voci  che  altri  ha  io  testa , ed 
è maniera  di  dire  esprimente  I*  eccesso 
del  gridare  e del  chiamare.  — 69.  Pro- 
verò. Voce  del  popolo  voce  di  Dio  o del 
Signore  , vale  Di  rado  la  comune  fama 
a'iogtuna.  (Lat.  fama  non  temer*  spar- 
gi! ur.) — 70.  Aver  uno  le  voci  e un  al- 
tro le  noci,  diceai  quando  uno  ha  alcu- 
na cosa  io  parole  ed  altri  io  effetto,  uno 
l'opinione  d'aier  fatto  qualche  cosa,  ed 
altri  ne  raccoglie  il  frutto. — 71.  Chi  ha 
voce  acuta  malignità  non  mula , prov. 
immorale  ii  coi  significato  è che  Chi  ha 
voce  acuta  o femminile,  pub  «aere  po- 
co di  buono.  Adagio  usualissimo  «To- 
scani.—72.  Com.  Voce  dicono  i merca- 
tanti per  lo  stesso  che  Messa  , cioè  Ciò 
che  si  mette  per  corpo  della  compagnia. 
— 73.  Mus.  Oltre  il  primo  significato  , 
Voce  prendesi  per  Qualunque  parte  di 
un  pezzo  di  musica  vocale  o i strumen- 
tile che  sia  . io  quanto  che  entra  oel- 
P armonia  del  tutto.— 74.  Dìcoosi  Voci 
ammeriaoe  , Le  sette  ail  labe  delle  note 
musicali , perchè  un  arto  Himmer  fa 
Il  primo  che  diasi  aver  aggiunto  nel 
secolo  dccimosetiimo  la  sillaba  al  alle 
antiche  sei  sillabe  della  solmisazione  . 
per  evitare  cosi  la  mutazione.  Alcuni 
chiamano  anche  Voci  aretine  Le  sillabe 
•retine.  — 75.  Dicoosi  Voci  belgiche , 
Le  sillabe  b>,  ce  , di , ga  , lo  , ma,  ni . 
delle  quali  si  servono  ne’ Paesi  Bassi 
per  la  solmisazione  belgica  , di  cui  di-  { 


cesi  inventore  Uberto  Waelrant.  — 76. 
Dkesi  Voce  angelica  , Il  registro  d’  or- 
gano che  suona  l'ottava  del  registro  di 
Voce  umana;  e Voce  puerile.  Un  registro 
d'organo  eoo  voce  più  forte  di  quella 
che  dkesi  Violoncello  ne'  basai.  77. 
Dkesi  Voce  umana  , ed  è nome  parti- 
colare del  eorao  inglese,  e d'uo  registro 
d'  organo  eoo  coi  sì  arca  d' imitare  la 
voce  umana. — 78.  Dieevasi  Voce  argen- 
tina. Il  violino  d’orchestra. 
VOCERELLA.  Fsbte-rU-la.  Sf.  din»,  di 
Voce.  V.  e di’  Farina. 

VOCERELLINA.  Fo-ce-rel-H-m.  Sf.dim. 

di  Voceretla.  (Lat.  vocufa.] 
VOGIACCIA.  Fo-dàc-cia.  5f.  pegg.  di 
Voce.  Voce  smoderata  ed  iograta. 
VOCIARE.  Fo-ci-à-re.  Alt.  Lo  staso  che 
Baciare. 

VOCIFERAI! ENTO.  Fa-ri -fe+a-min  to. 

Sm.  V.  e di'  Fociferatione. 
VOCIFERANTE.  Fo-d-fe-ràn-U.  Pari, 
di  Vociferare.  Che  vocifera  , Che  grida 
forte.  (Lai.  voriOrani.' 

VOCIFERARE.  Fa-ri  -fe-rà-re.  N.  aa».  e 
pass.  Propriam.  Gridar  fòrte.  Vocife- 
rante. Ed  anche  sparger  fama  , Diate  - 
minare  voce.  [Lat.  'voci (erari.  Vocife- 
rati da  vocem  ftrre  portar  la  voce.) 
VOCI  PESATISSIMO.  Fo-d-ft-ra-tie-ei - 
| «no.  Add.  m.  superi,  di  Vociferato. 
VOCIFERATO.  Fo-ci-fe-rà-to.  Add.  m. 
da  Vociferare.  Spargo  per  fama,  Divul- 
galo. 

VOCIFERATORE.  Fod-fe  ro-fd-ra.Vet b. 

m.  di  Vociferare.  Che  vocifera. 
VOCIFERATRICB.  Vo  ci- fe-ra-trV-ce. 

Verb.  f.  di  Vociferare.  Che  vocifera. 
VOCIFERAZIONE.  Fo^i-fe-ra  xió-ne.St. 

Il  vociferare.  (Lat.  fama.] 

VOCINA.  Fo-ci-na.  Sf.  dim.  di  V#ec. 

Voce  piccola.  ( Lat.  coeula,  vox  par- 

i §o.) 

VOCINO.  Fa- <4  no.  Sm.  dim.  e rezxegg. 
di  Voce. 

VOQOLINA.  Fo  cio  U-na.  Sf.  dim.  di 
Vocine.  Voce  piccola,  s'ittilisaima. 
VOCIONACCIO.  Fo^io-fuk-cio.Sm.pegg 
di  Vocione. 

VOCIONE.  Fazió  ne.  Sm.  accr.  di  Voce. 
Gran  voce. 

VOCITANTE.  Fo  cs-ldiW*.  Part-  di  Vo- 
ciare. Che  «oc ita. 

VOCITABB.  Fo  ei-tàre.  N.  ass.  V.  L. 

Chiamare  a nome,  Nominare. 
VOCOLRZZA.  Fo-co-ltfe-t a.  Sf.  V.  A.  V, 
e di‘  Carità.  (Lat.  corrilo*.} 

VOCOLO.  Fb-co-lo.  Add.  e am.  V.  A.  V. 
e di'  Cieca.  [Lat.  coeru*,  oculie  copiti*. 
Focuvf  ovuli*  privo  di  occhi.]  —4.  E 
per  metaf. 

VOGAMO.  Fo-dà-ru-o.Sra.  Min.  Metal- 
lo di  color  giallo  di  bronzo  pallido,  du- 
rissimo , malleabile  e magnetico  che 
Laapadlo  scopri  non  ha  guari  in  una 
specie  di  pirite. 

VOGA.  Fbga.  Sf.  Il  vogare;  Corso,  Viag- 
gio, e più  propriamente  quello  che  ai  fa 
per  mare  coll  oco  de’  remi.  [Lai.  iter. 
Dal  all.  gali,  uigh  viaggio.  V.  Foga- 
r#.J—  2.  La  spinta  e il  moto  che  un  na- 
viglio riceve  dalia  forza  de' remi.  — 3. 
Fig.  Impeto,  Ardore.—!.  Dieeaì  Essere 
In  voga  e vale  Essere  io  uso , Esser  co- 
munemente seguitato  o approvalo. — 
5.  Dlcesi  Pigliar  la  voga  e vale  Comin- 
ciare a operare  con  forza  e bene.  — 6. 
A voga  , posto  avverb.  Per  forza  di  re- 
mi.—7.  A tutu  voga,  A voga  arranca  - 
j la,  A voga  rioforzata,  posti  avverb.  Vo- 
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gaodo  eoa  aggiunta  di  forze  ; e flg.  A 
rotu  di  colto , Per  quanto  uno  pud.  — 
8.  Mario.  Batti  la  toga  : Comando  ma- 
rinaresco di  vogar  eoo  forza  ; ebe  anche 
ai  dice  Batti  palata. 

VOGANTE.  Fo-gòn-fi.  Pari.  di  Vogare. 
Che  voga  — 2.  Ed  io  forza  di  am. 

VOGARE.  Fo-gà-re.  N.  a».  Adoperare 
i remi  per  far  camminare  la  nave.  [Lai. 
remigare.  Da  voga,  §-  2.  lo  beaco  bo<jà 
vada,  cammini  : e però  dicasi  al  rema- 
tore boga.  boà.  lo  ted.  wtggthen  andar 
via,  uscire  , weg  strada.  In  ar.  vctghf 
correre,  vughul  sudar  lungi , vegg  cele- 
r ita.  la  prov.  lougar  vogare  , vengane 
vogatore,  lo  iap.  legar , io  portoti,  vo- 
gar, io  frane-  voguar  vogare.] — 2.  Di- 
cesl  Voga  e passa,  ed  oltre  al  senso  pro- 
prio , oe  ha  ooo  flg. , qoaodo  è detto 
per  cosa  che  ooo  merita  attenzione.  — 

3.  Voga  e Voga  inaiente:  lermioodi  co- 
mando marinaresco  solilo  farsi  a’ rema- 
tori perché  feceiioo  fona  di  remi  eoo 
Voga  ugnale. 

VOGATA.  Fo-gà  la.  Sf.  Il  vogare. 

VOGATO.  Fo-gà-lo.  Add.  ni.  da  Vogare 

VOGATORE.  Fo  ga-ió  rt.  Verb.  m.  di 
Vogare.  Che  voga.  [Lai.  remigarti , n- 
mex.  j 

VOGAVANTI.  Fo  ga  vàn-ii.  Add.  e sm. 
corop.  Mario.  Il  irmatore  che  voga  nei 
primi  banchi  verso  poppa  ; e siccome 
allo  atesso  remo  vogano  più  rematori 
nelle  galee  , così , aecoodo  Pantèra,  per 
Vogavaoti  s'ioteodono  acche  quelli  che 
sono  I primi  al  bao co  appresso  alla  cor- 
sia , e maneggiano  il  girone  del  remo. 

VOGLIA.  Fò  glia.  Sf.  Il  volere,  amica- 
mente Vo'.  [Lai.  volutaci , cupidità!. 
Da  voglio  , iàt.  voto.  Il  illir.  volja  , io 
celi.  gali,  uigb  . lo  ted.  toille , in  »ass. 
trilla,  in  ingl.  «vili , in  isved.  vilja,  io 
per*.  voja  ec.j — 2.  Disposizione  d'ani- 
mo e di  corpo.  — 3.  La  cosa  volata.  — 

4.  Di  ce  vinsi  Buooevnglic  o Schiavi  di 
buooa  voglia  , 1 galeotti  volootarii , 
principalmente  nelle  galee  di  Malta.  — 
3.  Andar  di  buona  o mata  voglia  , cioè 
Con  ilarità  o con  Iristeua;  e vale  anche 
Par  checchessia  volentieri  o mal  volen- 
tieri.—6.  Appiccar  le  voglie  airarpiooe 
o al  chiodo , proverb. , vale  Lasciar  la 
voglia  o il  desiderio  di  uoa  tal  cosa. — 
7.  Aver  voglia  , vale  Desiderare.  — 8. 
Ed  Aver  mala  voglia,  cioè,  cattiva  di- 
sposizione. — 9.  Cavami  le  voglie,  ona 
voglia,  vale  Soddisfare  allappatilo.  — 
10.  Dir  voglia,  vale  Indurre  desiderio. 
— 11.  Esser  di  buona  voglia,  vile  Esser 
disposto  a far  checchessia  volentieri , 
Esser  io  buooa  disposizione. — 12.  Far 
voglia  , vale  Indurre  desiderio.  — 13. 
Far  la  voglia  d'alcuooo  Far  sua  voglia 

Snella  d'altrui,  vale  Compiacer  a' desi- 
erti  d’ alcuno.  — 1*.  Fare  sua  voglia 
d’uno,  vale  Far  di  uno  quel  che  pare  e 
piace. — 15.  Far  veoir  voglia  , vale  Sa- 
acitar  desiderio.— 16.  Far  veoir  voglia 
a'morli,  vale  Indurre  uoa  grandissima 
voglia  lo  chicchessia.  — 17.  Morire  o 
Morirsi  di  voglia,  vale  Aver  grandissi- 
ma voglia  , Bramare  eccessivamente. 
|Lat.  desiderio  «neri.]— 18.  Ridere  di 
voglia  , vale  Ridere  grandemente  e di 
buon  cuore.  — 19.  Sentimi  di  mala  vo- 
glia, vale  Trovami  incomodato.  — 20 
Sputar  la  voglia  . lig.  dicesi  di  Chi  sia 
costretto  a dimettere  il  desiderio  di  al- 
cuna casa  per  impossibiliti  di  conse- 
guirla. [Ut. cupiditali  cerniture.]—  21. 


Stare  di  mala  voglia  , vale  Essere  tra- 
vaglialo d'  animo  o di  corpo.— 22.  To- 
gliersi una  voglia,  vale  Cavarsela.— 23. 
Trarsi  la  voglia  o le  voglie,  vale  Sod- 
disfare all  appatilo — 2$.  Veoir  voglia  , 
da  voglia  , vale  Entrare  in  desiderio  , 
Bramare.— 25.  E Veoir  nelle  voglie  di 
alcuno  , vale  Cedere  , Arrendersi  a Ini. 
—26.  E Venir  voglie  dc'fìcbi  dori,  vale 
Venir  voglie  strapaga  oli.— >27  Modi  av- 
veri*. A voglia,  A talento.  — 23.  Di  vo- 
glia, Di  buona  vaglia,  Bramosa inrote  , 
Volentieri.  [Lai.  cupida.] — 29.  Di  buo- 
na o mala  voglia  , Volentieri  o Mal  vo- 
lentieri.— 30.D-  bnoni .-siuta  voglia,  Vo- 
loulcri>simo — 31.  Di  voglia  piena,  Con 
pieoa  volontà.— 32.  Contro  voglia,  Ma! 
volentieri , Di  mal  genio.  (Lai.  invilo 
animo.]— 33.  Proverb.  Uoa  voglia  uoo 
è mai  cara,  va'e  Noo  pare  grave  ciò  che 
si  spende  o si  soffre  per  soddisfare  il 
proprio  volere. — 31.  Fisiol.  Voglia  di- 
ciamo anche  a Quella  macchia  o altro 
segno  esteriore  nato  all'  uomo  io  qual- 
che parte  del  corpo,  e che  da  aironi  si 
crede  nascere  da  soverchio  appetito  del- 
la madre  , cella  gravidanza  , di  quel 
cibo  o bevanda  che  da  quella  macchia 
si  rappresenta;  ma  veramente  proviene 
da  certa  alterazione  o mod  ili  co  rione 
particolare  della  pelle  del  feto;  ed  è per 
colore,  per  formo  e per  rilievo , svaria- 
tissimi. 1 La t . itigma .] 

TOGLIENTE.  Fo-gUin-U.  Pari,  di  Vole- 
re. V.  e di’  Volerai. 

TOGLI  ERTISSIMO.  Vo-glien-tii-li~mo- 
Add.  m.  saperi,  di  Yuglieate. 

YOGLIENZA.  f ~o-gUin-xa.  Sf.  Volontà  ; 
ma  in  questo  senso  è V.  A.  [Lai.  volun- 
faz.] — 2.  Voglia,  nel  sigu.  del  g.  27 

Y0GL1ERE.  Fò-glie  re.  Alt,  auooi.  V. 
A.  V.  e di'  Volgere. 

YOGLIERELLA.  Fo-glie- rèi-lei,  Sf.  diui. 
di  Voglia.  Lo  stesso  che  Vogiiuzta. 

VOtà LIETTA,  f o-gtièt-ta.  Sf.  dicu.  di 
Voglia.  Lo  stesso  che  Vugtiuzza. 

YOGLIEYOLE.  Fo-glii-vo-ìe.  Add.  com. 
Che  ha  voglia,  Che  appetisce.  [Lai. cu- 
pidità.] 

VOGLIE VOUSSIMO  Fo  glie-no  lìe-ei-.tto. 
Add.  di.  auperl.  di  Vuglievole. 

YOGLIOLINA.  Fu-glio-li-na.  Sf.  dim.  di 
Voglia.  Lo  stesso  che  Vugliu zza. 

VOGLIOLOSAMENTE. FcjUo  lo-ta-min- 
te.  Avv.  Coq  bramosia,  Volentieri. [Lai. 
ruvide,  pereupide.] 

VOGLIOLOMSSIM AMENTE.  Fo  glio-lo- 
tif-si-ma-m-n-rc.  Avv,  superi,  di  Vo- 
gliolosamente. 

VOGLIOLOSISSIMO.  Fo-glfo- Io-ale -al- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Vogliolose. 

VOGLIOLOSO,  Fo-gfio-fo-jo.  Add.  ro. 
Che  ha  voglia.  [Lai.  cupidità. ] 

VOGLIOSAMENTE.  Fo  glio  m wAl  fi. 
Avv,  Goo  bramosia.—  2 Volonterosa- 
menle,  Volentieri.  [Lai.  audocter,  afa- 
erìter.J 

V0GL10SISSIMAMENTB.  Vo  glio -ti$  ti- 
mamin-ti.  Avv.  superi,  dt  Vagì  iosa - 
mente. 

VOGLIOSISSIMO.  Vo  glio-aìa-at-ztto.Add. 
m.  superi,  di  Voglioso. 

VOGLIOSO,  Vo-ghó to.  Add.  m.  Che  ha 
voglia,  Bramoso,  Desideroso.  [Lai.  cu- 
pidul,  avidus  ] — 2 Volonteroso.  [Lai. 
a tacer,  audeni.] 

VOGLIUZZA.  Fo  gliùz-xa.  Sf.  dim.  di 
Voglia.  Piccola  voglia. 

VOI.  Fd-i.  PI.  com.  del  pronome  Tu, 
cosi  oel  retto  come  ne  casi  obbliqui , e 
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nota  principalmente  il  soggetto  della 
frase.  [Lat.  poi.  In  lingua  read.  pò  ; io 
illir.  vi  e nel  quarto  caso  vai ; in  uogh, 
Itcò;  io  saas.  juk;  io  logl.  you  ec.]—  2. 
Nel  quinto  caso  , cioè  come  vocativo  , 
talora  non  regge  il  verbo,  essendo  ado- 
perato solo  ad  indurre  attenzione.  — 3. 
E cosi  nelle  salutazioni  e nelle  dizioni 
interrogative.— 4.  Talora  [si  trova  rife- 
rito ad  una  persona  sola  , io  vece  del 
Tu,  ed  è modo  tolto  a’  Provenzali. — 5. 
Talora  al  pone  e prima  e dopo  il  verbo 
per  una  certa  eofasi  maggiore. — 6.  Ta- 
lora si  accompagnò  al  titolo  di  Megere 
o simili , uel  quinto  caso  , e ciò  nei  di- 
scorso famigliare  e burlesco.  — 7.  Ed 
anche  seguito  da  Vostra  Signoria  , nel 
linguaggio  contadinesco. — 8.  Talora  a 
Voi,  ragionando  a pib  d'uno  si  aggiun- 
ge Altri , la  qual  voce  o aoprahbonda  , 
o più  tosto  serve  a circonscrii  ere  e a 
paragonare , alla  stessa  guisa  che  si 
pratica  col  pronome  Noi.  — 9.  Talora 
posto  dopo  le  voci  dell’imperativo,  ser- 
ve pure  a circooscrirere  I*  idea  della 
pervi na  a cui  si  parla.  — 10.  Talora  , 
preceduto  da  vicecasi , si  pone  invece 
del  pronome  possessivo  Vostro  , alla 
maoiera  greca.  — 11.  Talora  fu  usato 
per  A voi,  col  segno  del  terzo  caso  sot- 
tinteso. — 12.  Diceai  Dar  di  voi  o del 
voi  e Tale  Parlare  alimi  in  seconda 
persona.— 13.  Dicesi  Far  da  voi  e vale 
Operare  di  per  sè  quella  lai  persona  che 
si  accenna  — 12.  Diceti  Cosa  da  dirle 
voi  e vale  Cosa  d'importanza. — 15.  Di- 
cesi  A voi , ed  è grido  perchè  uno  si 
guardi  ; e A voi , A loro  , oel  giuoco 
della  palla  è un  accento,  no  avviso, 
perchè  altri  stia  alterno,  c come  »i  dice 
In  guardia,  e Sull' avviso.— 16.  Poeti- 
ca ruea  te  dicesi  Voi  per  Voi , forse  per 
Is  rima.  — 17.  E4  anrhe  Vo’  p«T  Voi , 
dinanzi  a parola  che  da  vocale  incomin- 
ci: uaitato  idiotismo  de'Fiorentiol. 

VOITAKB.  Fo-i-tà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e 
di’  Folate. 

VOITEZZA.  Vo-i-tix-za.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  Fotesxa. 

vurro.  f ò-i-lo.  Sro.  V.A.  V.  e di’ Fóto. 

VOITQ.  Add.  m.  V.  A.  V.  e di’  Fo/o. 

VOIVODI  A.  Fo-i-vo-di-a.  Sf.  Si.  Mod. 
Nome  che  hanno  iu  Polonia  le  provin- 
ce, che  suddivido^ si  io  Obvodie  o Di- 
stretti. [In  turco vajvoda  principe,  pre- 
fetto, tribuno:  vajvodalyk  prefettura, 
lo  islavo  toevoda  generalo  , voevcdtivo 
carica  di  generale,  e forse  ner  estensio- 
ne, provincia  sottoposta  al  comando  di 
no  generale.] 

VOLA  DI  LE.  Fo  là  ài  to.  Add.  com.  Allo 
o Agevole  al  voto. 

VUL  ABILISSIMO.  Fo-la-bi-lìt-ii-mo. 

■ Add.  m.  saperi,  di  Yolabile. 

VOLADORE.  Fo-la-dó-rt.  Add.  m.  V. 
A.  V.  e di’  Folatore. 

YOLAGIO.  Vo  la  gi  o.  Add.  tn.  V.  A.V. 
e di'  FoiuAiU.  [6  il  frane-  volagi  che 
vale  il  medesimo.] 

VOLAMENTO.  Fo -la-min  to.  Sm.  Il  vo- 
lare. iLal.  eolafu»  . radatura. 1 

VOLANDA.  Fo-làn-da.  Sf.  Ar.  Me*.  Ar- 
nese o Kuo'a  che  per  mezzo  de*  denti 
di  l’alzata  a’  pistoni  che  servono  a fab- 
bricare la  polvere  tonante  o simile.  [Da 
ooiara  , quasi  che  la  volaoda  faccia  vo- 
lare i pestoni.  V.  in  frane,  volani.] 

VOLANDOLA.  Fo-làn-do-la.  Sf.  Ar.Mes. 
Quella  parie  più  sottile  della  tritatura 
che  fa  la  madoa  del  graoo  o biade  che 


vox, 


VOI, 


V O fi 


»i  vogliono  triturare:  cesi  della  perchè 
tuia  ti b Ila  stanza  del  mulino. 

VOLANO.  J'o-ià-no.Sm.  Strumento  com- 
posto di  una  palloltna  o culatta  di  su- 
ghero ©te  in  giro  sono  (lite  alcune  peo- 
ne, il  quale  si  sostiene  io  aria  baiteo- 
dolu  e ribattendolo  con  pale  o raccbct- 
te.  Difesi  meglio  Volante. 

VOLANTE,  l o làn  le.  Pari,  di  Volare. 
Che  vola.  [Lai.  tofani.] — 2.  Per  «lenii, 
agg.  di  Cavallo,  Destri  -ro  o simile,  vale 
Alato,  o un  hi*  Velocissimo,  conte  se 
volasse.— 3.  Fig.  Volubile  , Instabile  , 
ma  in  questo  senso  è V.  A.  e non  da 
imitarsi.  ,Lat.  initabilii.  È il  Ir.  toJa- 
je]— 4.  Lieve,  Di  poco  momento.  — 5. 
Mcd.  Vajuolo  volante:  La  varicella;  co- 
si delta  perchè  trascorre  l vuoi  periodi 
ropidameote  io  confronto  del  vajuo'o. 
— fl.  Chìr.  Vescicatorio  tolante:  Quello 
che  ai  applica  soliauto  nella  mira  di  far 
nascere  una  vescica  , senta  proporsi  di 
mani*  nccc  la  piaga  iu  suppuiatioue. 

VOLANTE.  Sm.  Animai  che  vola. — 2. 
Milil.  Lo  stesso  che  Volala  Del  »ign. 
del  $.  3.  — 3.  Filol: Piccola  pallina  di 
augbero , ove  in  giro  sono  line  alcune 
noe  e che  si  sostiene  alquanto  in  aria 
tlendula  c ribattendola  colle  racchet- 
te m i giuoco  che  da  taso  prende  il  nome. 

VOLANTISSIMO. Fo-lan-lU-li  mo. Add. 
tu.  superi,  di  Volante. 

VOLA  HE.  Io-lare.  N.  ass.  e pass.  Il  tra- 
scorri r p.  r l'aria,  che  fanno  gli  uccelli 
o altri  animali  alati.  ILat.  volare.  Dal 
pus.  bai  penna,  ala  di  uccello,  conver- 
tito , come  per  aulito  , il  b in  v ; cd  è 
quanta  dire  aleggiare  , muover  leale. 
Altri  dal  gr.  buina,  o aia  voleo  io  vibro, 
cioè  le  ole.’—  2.  Fuggire  volando.— 3. 
E fig.-  4.  Per  alm  i.  Audore  o Passare 
da  un  lungo  ad  uu  altro  con  gran  ve- 
locità. [Lat  volar».}— 3.  E fìg.— 0.  D.- 
ccs»  Aver  il  certe!  che  toh  c vate  Ater 
la  mente  hggirra  c Volubile.  , Lai.  le- 
vi» tenlenliae  ezae.j — 7.  Ed  am  be  dello 
in  buon  senso  per  esprimere  Eie» azione 
vivacità  d'  ingegno  poetico,— >8.  Dicevi 
Volare  a giuoco  e vale  Soraro.—  9.  Di- 
tesi Volare  a scosse  e vale  Vulare  a forra 
di  scusse  e come  per  più  riprrse.  — 10. 
Diersi  Vo  are  in  aiia  e vale  talora  Scbil- 
2 ire  , o Essere  scagliato  io  aria.  — il. 
Fu  detto  Volar  da  cavallo  per  Cederne 
precipitosamente.  — 12.  Aulirameotc, 
a modo  di  attivo , fu  detto  Volare  il 
viaggio  per  Tarlo  volando.— 13.  Iu  fur- 
ia di  ovine  per  Volo.  |Lat.  «ofa'tii.j  — 
11.  E per  siimi.  Ululo  o Corso  telocis- 
aimo. 

VOLATA.  Fo-là fu.  Sf.  It  volare.  L’alio 
del  volale.  (Lat.  trufaltii.)  — 2 Diresi 
Volata  c Voluta  d'uigiguii,  per  Spiritosa 
iuveimone.  troiaio,  e quivi  menzogna, 
per  darne  ad  iotendere  a cbicrhe*sia  , 
far  che  altri  ci  crrda,  n a fine  di  scopri- 
re uo  segreto  che  altrimenti  lo  nou  si 
potrebbe — 3.  Milit.  La  parie  del  cau- 
li olle  che  è dagli  orecchioni  alla  bocca  ; 
anticamente  detto  anche  Volante.  — 4. 
Lo  spazio  percorso  dal  projetto  dalla 
bocca  del  pezzo  che  lo  Maglia  al  luogo 
ove  et  ssa  di  muotersi,  — • 5.  Di  volata, 
posto  awerb.  col  v.  Tirare  u con  la  voce 
Tiro,  si  dice  d'ugni  arma  da  fuoco  che 
venga  scaricala  cou  grande  elevazione 
della  bocca,  perché  il  pn  jetto  vada  più 
lontano. — fi.  Mario.  Scarica  di  p;ù  can- 
notti insieme,  o chcsouo  sparati  da  uua 
medesima  batteria.  — 7.  Mus.  Celere 


esecuzione  di  più  suoni  progressivi  so- 
pra una  sola  sillabo  o col  semplice  vo- 
calizzo; cosi  detta  perchè  la  voce  sem- 
bra votare  leggiermente  da  uo  suono 
all'  altro. 

VOLATICA.  I VtA-ii  ca.  Sf.  Mcd.  Malat- 
tia cutanea  che  si  mvoif  sta  con  mac- 
chie scabrose  , di  rotore  per  lo  più  ros- 
siccio, pruriginose,  per  solilo  circolari, 
più  elevate  oc*  margini,  men  colorite 
oozi  pallide  nel  centro,  ove  si  cuoprouo 
di  squame  decidue  c rinascenti,  tenuis- 
sime e forforose.  Occupa  per  lo  più 
uua  piccola  e-tcnsione  di  «ule  io  una 
tolta;  ed  è covi  nomata  perché  traspor- 
tasi faci  mente  sullo  la  medesima  forma, 
c talvolta  anche  sotto  la  stessa  dimen- 
sione, da  un  silo  all'altro  della  pelle.  1 
Greci  la  chiamarono  Lichene,  forse  pa- 
ragonandola ai  veri  licheni  vegetabili  i 
quali  ai  diffondono  nella  sles>a  maniera 
sulla  corteccia  degl,  alberi.  Noi  la  di- 
ciamo sn  he  Impetigg'ne,  Empitigiuc , 
Empetiggloe,  (Lai.  impeltao.] 

VOLATICI).  Fo-lati-co.  Add.  m.  V.  e 
di  l'aiutile  nel  primo  sign. 

> OLA  I ILE.  I o-là  ti  le.  Add.  coni.  Zool. 
Allo  a volare  ; e dicesi  degli  uccelli , 
degl'  insetti  re.  che  hanno  ali.  In  que- 
sto senso,  inissime  nel  pi.,  si  usa  come 
sm.  (Lai.  volarti!!.)— 2 Fig.  Leggiero. 
Incielante,  Facile  a lasciarsi  recare.  — 
3.  Agg.  di  Via:  dicesi  poeticamente  Vie 
volatili,  Le  vie  del  volare.— 4.  Agg.  di 
Farina  o simile,  Svolazzante.— 5 Chim. 
Aggiunto  dato  a qualunque  corpo  che 
il  retorico  può  senza  decomporlo  od  al- 
terarlo far  passare  allo  stato  di  vapore, 
coni  binandosi  seco  —6.  Opposto  a Fu- 
so; e dicesi  di  Quelle  parti  de'corpi  che 
t!  fuoco  riduce  in  islato  aeriforme.  Oo- 
de  Sai  volatile.  Aliali  volatile,  ec. 

VOLATILISSIMO,  f o-ta-ti-liz-fi-mo.Add. 
m.  superi  di  Volatile  nel  s gn.  del  g, 5. 

VOLATILITÀ’.  Fo  la-li  li-tà.  Sf.  ast.  di 
Volatile.  Chini.  L' esser  volatile,  o allo 
ad  r»*er  volatilizzalo. 

VOLATI  LIZZA  111  LE.  l o la-ti-li:-:à-bi- 
It.  Add.  com.  Chim.  Che  può  volatiliz- 
zarsi. 

VOLATILIZZANTE.  ìo-la-ti-lissàn-tt. 
F-rl.  di  Volal  luzare.  Chim.  Che  vola- 
tilizza. 

\ OL Al  I LIZZARE . F u-la-li-lix-tò  re. 
Alt.  e n.  pass.  Chini.  Ridurre  o Ridur- 
si a » ola  tifila  i misti  fissi. 

A OLA1  (LIZZATO.  / a-la- li-lis-xà-to. 
Add.  in.  Chim.  da  Volatilizzare. 

VOLATILIZZAZIONE.  Fo-la  ti-lis-sa- 
iió-ne.  Sf  Chim.  Il  ridurre  • volatilità 
i misti  fissi;  urterò  Passaggio  «li  un 
Corpo  solido  allo  stato  di  vapore  o gas 
penna  rinite,  mediante  il  calorico  di  cui 
I»  si  impregna, 

VOLATINA.  Fo  la  li-na.  Sf.  Mus,  dim. 
di  Volata,  nel  sign.  del  g.  5. 

VOLATIO.  Fa-la- ti~o.  Sm.  V.  A.  V.  e 
di'  Uccellame. 

VOL, M'IVO.  Fo  la-fi- PO.  Add.  m.  Vrter, 
Aggiunto  di  Vermo.  Lo  stesso  che  Vo- 
lai o. 

VOLATO,  l'o-là-to.  Sm.  Il  volare.  Moto 
velocissimo  per  V acre.  (Lai.  voluta* , 
colatura.]— 2 Per  raclnf.  lonalzaroeoto 
delia  mente  o dell'ingegno  a cose  supe- 
riori. 

VOLATO.  Add.  m.  da  Volare. 

voLATDJO.  Fo  la-tó  jo,  Add.  m.  Atto 
a volarr. 

VOLATORE.  Fo-la- tó  re.  Vcrb.  m.  di 
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Volare.  Che  rola.  — 2.  Ed  in  forza  di 
sm.  Il  volatore  poeticamente  vale  lalor  a 
Cavallo  o simile  alato.  — 3.  Miiit.  Sol- 
dato a piedi  armato  alla  leggiera  , par 
combattere  contro  al  nemico  alla  spic- 
ci data  e da  lontano. 

YOLATRICE.  Fo  la-tri-ce.  Verb.  f.  di 
Volare. 

VOLGANO.  I ol-rà-no.  Sro.  Fis.  Y,  e di’ 

Falcano. 

YOLKGGiANTE-  Fo  hj  ji'àn-lr,  Pari,  di 
Noleggiare.  Che  voleggia. 

NOLEGGIARE.  Fo-log-già  re. N.ass.  An- 
dar volaodo  , Volar  piano  , Alquanto 
Volar*  or  qua  or  là.— 2.  E per  simll. 

VOI. ENTE.  Fo-lèn-te.  Pari,  di  Volere. 
Che  vuole.  ! l-ol-  volani.) 

VOLF.NTEROSAMENTE.  Fo-len-te-ro- 
ta  mm-tt.  Avv.  Lo  stesso  che  Volonte- 
rosamente. (Lai.  libenlrr.] 

VOI.ENTfeROSlSSlM AMENTE,  lo-lm- 
tero-tie-ei-ma-min-te.  Avv.  saperi, 
di  Volenterosamcote.  V.  e di'  Folcale- 
nnitiiWmind. 

VOLENTEROSISSIMO.  Fo-len-te  ro-ùt- 
ti-ma.  Add.  m.  superi.  di  Volenteroso. 
Lo  stesso  che  Volonterosissimo. 

VOLENTEROSO.  Fo-Un-t  erósa.  Add. 
m.  Lo  »le-»i»  che  Volonteroso.  (Lai. 
prontpfui,  ewpiJui.j 

VOLENTI  E HE.  Fo  len-tiè-re.  Avr.  V.A. 
detta  per  la  rima  io  luogo  di  Volen- 
tieri. 

VOLENTIERI,  l o len-Ui-ri.  Ai  r.  Di  buo- 
na voglia  , Conforme  *1  proprio  volere. 
(Lat.  lièrnfer,  (ubeofar,  animo  volenti.] 
— 2-  Facilmente.  K ro'l  ditesi  Malvo- 
leotieri  per  Difficilmente. 

VOLENTI  BB ISSIM A M ENTE.  Fo-len-tie- 
r it  ti-ma  méa-te.  Avr.  superi,  di  Vo- 
lentiprmrnte.  (Lat.  libenfiiiim».] 

VOLENTI  E RISSI  MO.  Fo len-lie-rU-ti- 
mo.  Avv.  superi,  di  Volentieri.  (Lat. 
Iièanfiiiime.1 

VOLENTIERMENTE  Fo -Un  Uer-min-te. 
Avv.  V.  A.  V.  e di'  FoUmlitri  o Fvlen- 
tieri.  (Lai.  libanti  animo,  lihnlar.} 

VOLENTIEHO.  Fu  Un-lii-ro.  Avv.  v.  A. 
V.  e di’  Foìontieri  e Fu ‘le  ni  ieri.) 

VOLENTI  EROSISSIMO.  I o-Jan-tie-ro-zU- 
ti-mo.  Add.  m.  superi,  di  Volentierusu. 

VOLENTI  EROSO.  Fo  len-Ue-róso.  Add. 
m.  Lo  stesso  « he  Vnlonleroso. 

VO  LENZA.  Foli  n- sa.  SL  V.  A.  V.  e di’ 
Foglia,  Falere. 

VOLERE.  Fo-U-rt.  Alt.  anoro.  n.  as«.  e 
pass.  Lo  sforzarsi  dell'  anima  a conse- 
guire o ad  allontanare  una  data  manie- 
ra di  essere;  Ater  volontà  , inteaziooc  . 
voglia,  animo,  pensiero,  talento  a chec- 
chessia. (Lat.  tede,  in  celi,  brrll.  juofi, 
in  led.  tcof/cn,  io  isved.  tilja,  io  oiand. 
tei  Ileo,  io  sas*.  trifirm,  iu  ingl.  lo  %0iU, 
ec.  vagliooo  il  medesimo.  lo  ar.  velo 
o tu  fu  ctipidum  esse.) — 2.  Esser  dove- 
re. Convenire  . Richiedersi  , Esser  oe- 
ccs-ariu  , Bisognare.  (Lai.  deber c , con- 
venire )— 3.  Esser  presso  a seguire.  Man- 
car poro  che  non  segua;  ma  è modo  an- 
tico (Lai.  pnrum  ohe  tic  quin.]  — 4. 
Mostrare,  Insegnare,  Provare.  —5.  E- 
sprimere,  Significare,  Voler  dire.  — 6. 
E rasi  Voler  esprimere  per  Esprimere 
semplicemente  — 7.  Chiedere.— 8.  Ri- 
chiedere. Amare.  — 9.  Aspettare.— 10. 
Esser  risoluto  di  fare  , di  ottenere  ec. 
—11.  Ordinare,  Comandare,  Prescrive- 
re. — 12.  A« ere  opinione  . Giudicare; 
Riputare;  il  ibt  dicci»  anche  Voler  di- 
re. (Lai.  cernere  , cxiilimure.]  — 13. 
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Dimi  Volere  tirano  e vale  Domandar- 
lo, Ricercarlo,  Chiedere  di  parlargli,  o 
di  ai  erto  a a*.  — il.  Dicesi  Voleri* , o 
Non  rolere  di  alcuno,  e vale  Prenderne 
o Non  prenderne  la  baja.  — 13.  Ditesi 
Voler  bear.  Volere  il  meglio  del  mondo 
ad  alcuno  e valgono  Amarlo.  iLat.amu- 
rt.l— 16.  E fig.  Star  bene,  acconcio. — 
—17.  E cosi  Volerai  bene,  vale  Amarsi; 
o Volersi  un  beo  mallo  o simili , vale 
Amarsi  smodatamente.  — 18.  Buono  , 
vale  Desiderare  alcuna  cosa  buona  in 
favore  di  altri.— 10.  E Volervi  del  buo- 
no, vale  Abbisognarvi  di  mollo. — 20. 
Caldo  , vale  Commuoversi , Adirarsi  o 
aimite.— 21.  Dire,  tale  Significare,  In- 
tenderai, Aver  volontà  o forza  di  espri- 
mere. — 22.  Dicesi  Voglio  dire , e vale 
lotcodo  dire.  — 23.  Dicesi  Vuol  dire  e 
vale  Significa  , Vate.  — 21.  Incesi  Che 
vogliam  di  re  c vale  Che  a'  abbia  ad  in- 
tendere, 0«vero , O meglio  , Piuttosto. 
—23.  D'cesi  O vuoi  dire  e vale  Cioè.— 
2G.  Dicesi  Voler  dire  c talora  vale  Esser 
per  dire. — 27.  Dica  chi  vuoleo  Chi  vuol 
dir  dica  : dicesi  da  chi  è risoluto  di  Tir 
checchessia. — 28.  Dicesi  Non  ti  vo'dire 
e vale  Prosalo  tu.  — 29.  Il  giambo  o 
giambo  d"  alcuno  ode' fatti  d' alcuno, 
vale  Burlarsene.  — 30.  La  gatta  . pro- 
verbia). , vale  Far  da  senno.  — 31.  E 
Non  voler  la  gatta  vale  il  contrario.  — 
32.  La  parte  sua  fino  al  finocchio,  cioè, 
sino  a un  minimo  che  di  ciò  che  tocchi. 

— 33.  La  pastura  di  alcuno  n de' fatti 
suol,  fig.  vale  9 urlarsene.— 34  L'uovo 
mondo,  fig.,  cioè,  uoa  cosa  senza  fatica 
o pericolo.  — 33.  Male,  vale  Odiare.— 
36.  E Voler  mal  di  morte  ad  alcuno, 
vale  Odiarlo  mortalmente.— 37.  Uno  in 
canzona,  cioè,  che  uno  diventi  soggetto 
di  favola  e di  scherno  nel  pubblico.  — 
38.  Dicesi  Volerla  con  alcuno  e vale 
Prendersela  contro  alcuno , Appiccar 
briga  con  esso.  ec.  — 39.  Dicesi  Qui  ti 
voglio  e vale  Questo  è il  punto,  il  bello. 
40.  Dicesi  Non  ne  voler  più  caccia  c 
vale  Non  volere  attendere  più  a chec- 
chessia. — 41.  Diresi  Voglia  Dio  , Dl> 
volesse  e simili , e anno  maniere  espri- 
menti desiderio.  (Lat.  utinam.)  — 42. 
Diresi  A volere  chic  per  Affinché  —43. 
Dicesi  A un  volere,  Di  un  volere  e val- 
gono Concordemente , Di  un  comune 
consensi).  — 41.  Talora  si  usa  per  la 
sola  disgiuntiva  particella  0.  [Lat.  aut .) 
— 45.  Gram.  Ditesi  Voler  l'accusativo  , 
il  genitivo  ec.  e vale  Costruirai  con  qu  .-l 
caso. 

VOLERE.  Sm.  Volontà  , Voglia;  antiev- 
mrote  Volenza,  Vulire.  ILat.coJwnroJ.] 

— 2.  Appetito.  — 3.  Dicevi  Esser  nel 
volere  di  alcuno  e vale  Dipender  da  lui, 
Esser  nel  ano  arbitrio. — 4.  Dicesi  Fare 
il  volere  di  alcuno  e vale  Compiacerlo. 
— 5.  Di  bnon  volere,  posto  avverb.  Vo- 
lentieri.—6.  Di  mio  volere , Di  suo  vo- 
lere, ec.  posti  avverb. Spontaneamente, 
Da  me.  Da  sè;  ovvero  Per  volontà  mia, 
stia  ec.  [Lat.  ulfro.| 

VOLCì  ACCIO,  Vol-gàc  ciò.  Sro.  pegg.  di 
Volgo.  Infima  plebe. 

VOLGARMENTE,  rol-qa-na-min-te. 
Aw.  v.  A.  v.  • df  Volgarmente  ad 
primo  sign.  |Lat.  vulgo,  communifcr.) 

VOLGARE.  Vol-gà-re. Alt.  V.  A.  Lostes- 
•o  che  Vulgare  V.  e di'  /Jiuulgnra. 

VOLGARE.  Sm.  Linguaggio.  Idioma  vivo 
e che  ai  favella  da  tutti.  Lingua  corrente 
dal  paese  al  quale  appartiene  chi  parla 
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o scrive,  f Lat.  lingua  remacula,  ter- 
mo. Da  l'olio.]—!  Onde  assolutamen- 
te Io  volgare,  Per  volgare  e simili  pres- 
so gl'italiani,  massime  antichi,  vale  lo 
lingua  italiana. — 3.  Hi  io  senso  equi- 
voco ed  osceno.— 4.  E per  rateo».,  prin- 
cipalmente opposto  a In  litico  « lo 
grammatica,  valr  In  linguaggio  basso, 
familiare  , comunale.— 3.  OuJe  Recare 
a o in  volgare.  Trarre  o Trapalare  in 
volgare  e simili  vagliono  Tradurre  le 
scritture  di  Magna  morta  io  quella  che 
si  favella. — 6.  Detto,  Opinione  comune. 

VOLGARE.  Add.  coni.  Di  volgo.  [Lat. 
vulvarie,  communi*.)  — 2.  Noto,  Pub- 
blico. Divulgato,  Celebre.— 3.  Aggiun- 
to a Parlare,  Idioma  e simili, vale  Quel- 
lo che  comunemente  si  favella  nel  parse 
di  cnt  si  tratta.  — 4.  Aggiunto  a Uomo 
o a Significalo  d’  uomo  , vale  Idiota  , 
Senta  lettere;  ed  in  questo  sensosi  ado- 
pera anche  in  forza  di  sm.  [Lai.  tlliza- 
raiut,  idiota. | — 3.  Ed  anche  semplice- 
mente Persona  del  volgo.— 6.  Aggiunto 
a Vino,  vale  Basso , Debole.  —7.  Dot. 
Pianta  volgare  : Quella  che  fra  le  tue 
congeneri  e la  più  conosciuta  dal  volgo. 

VOLGA KESCO.  Vd-g a-ri-tco.  Add.  rn. 
Del  volgo,  Comunale. 

V OLG  A R EGG I A N TE . Vol-ga-reg-giàn  ■ te. 
Pari,  di  Volgarrggiarc.  Che  roigareg- 
gte.  V.  e di’  Volgarizzante. 

VOLGA  REGGIA  RE.  Volga-reg-già-re. 
Alt.  V.  e di’  Volgarizzare. 

V OLG  A R EGG  IATO.  Voi  - ga-r»j-jii  • lo. 
Add.ro.  da  Vùlgarrggiare.  V.  e di'  Vol- 
garitxato. 

VOLO  A RF.GG  I ATOR  B.  Vdga-reg-gia-tó- 
re.  Verb.  m.  di  Voi  gareggia  re.  Che  vol- 
gareggia.  V.  e di'  Volgarizzatore. 

VOLGAKF.GGIA TR1CE.  Voi  ga  reggia - 
Iri-ee.  Verb.  f.  di  Yolgareggiare.  V.  e 
di’  Volgaritzatriee. 

VOLGARISSIMO.  Vol-ga-ré-ti- mo.  Sm. 
Maniere  e costami  drl  volgo. 

VOLGAUISSIM AMEN  l E.  Voi  ga-rit-ei- 
ma  nun-te.  Avv.  superi,  di  Volgarmen- 
te, Comtinissimamenie. 

VOLGARISSIMO.  Vol-ga-rie-ti-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Volgare. 

VOLGARITÀ'.  Vol-ga-ri-tà.  Sf.  osi.  di 
Volgare.  Qualità  di  ciò  eh’ è volgare. 
(Lat.  ratio  pulsarti.)  — 2,  Il  volgare  , 
L'idioma  che  si  favella. 

VOLGARIZZAMENTO.  Vol-ga-riz-za- 
mta-to.  Sm.  Il  volgarizzare.  Il  tradurre 
in  lingua  volgare.  [Lat.  verrio.) 

VOLGARIZZANTE.  Vd-ga-riz-zàn-te. 
Pari.  Ji  Volgarizzar*.  Che  volgarizza. 

VOLGARIZZARE.  Vd-ga-riz-eà-re. Alt. 
e n.  Il  trapalar  la  scrittura  di  lingua 
morta  o straniera  che  si  favella.  [Lat. 
twnere.j— 2.  Onde  Volgarizzare  a verbo, 
cioè  A parola  per  parola.  Letteralmen- 
te.— 3.  Dichiarare  io  maniera  che  an- 
che il  volgo  possa  intendere.  [Lat.  ap- 
pianare, interprefari.] 

VOLGARIZZATO.  Vd-ga-riz-tà-to.  Add. 
m.  da  Volgarizzare.  Tradotto  io  lingua 
volgare.  [Lat.  oeraua.) 

VOLGARIZZATORE.  V ol-ga-rig-za-ti- 
re.  Verb.  ro.  dt  Volgarizzare.  Che  vol- 
garizza. [Lat.  inlerprtt.] 

VOLGARIZZATE ICE.  Vol-ga-rix-tair i- 
ee.  Verb.  f.  di  Volgarizzare. 

VOLGARMENTE.  Vol  gar-min-U.  Avv. 
Comunalmente.  (Lat.  vulgo.)  — 2.  In 
lingua  volgare.  [Lai.  lingua  vemacula.) 

VOLGATA.  Vol-gàta.  Sf.  Eccl.  Lo  stesso 
che  Vulgata. 
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VOLGATA  MENTE.  Voi- ga- la-min- te. 
Avv.  Per  di  voltamento,  Puhhl  ieamen  te, 
Lo  itaaao  che  Di  vulgatamente. 

VOLGATISSIMAMEN  TE.  Vol-ga-tìsti- 
ma-mén-le.  A % v.*nperl.di  Volgatamente. 

VOLGATISSISIO  f'ol-ga-tit-ti-mo.  Add. 
m.  superi.  Volgata.  Comunissimo. [Lei- 
wtaliitiawii] 

VOLGATO.  Vol-gà-lo.  Add.  m.da  Vol- 
gare. Pubblicai».  — 2.  Comune,  Vol- 
gare. 

VOLGENTE.  Vol-gèn-le.  Pari,  di  Volgere. 
Che  volge.  (Lat.  conwrfenr.] 

VOLGERE.  Vòl-ge-re.  Att.  anom.  n.  ass. 
e pass.  Torceree  Piegar  verso  altro  luo- 
go. o in  altra  parte.  [Lai.  vertere.  Vd- 
vo.  secondo  i più,  è dal  gr.  ileo  che  ha 
questo  fra  gli  altri  sensi,  lo  ingl.  lo 
trolloio,  in  gol.  icalugan,  in  sass.  tea  fu* 
an  voltolare.} — 2.  Muovere  in  giro, Far 
girare.  [Lat.  vojeere.j— 3.  E detto  delle 
acque  die  trasportano  voltolando  le  ro- 
se.—4,  Muovere  sempliccmeute.  [Lat. 
movere.)— *8»  Far  voltare  aleno».  — fl. 
Voltare,  detto  di  chi  piega  il  cammino 
veran  una  parte.— 7.  Indirizzare.  — r8. 
Inclinare.  — 9.  Rivolgere  , Molare. 
[Lat.  immutare.)  — IO.  Prendere,  Te- 
nere, Accontarsi,  Inclinare, c dicesi  pro- 
priamente  di  colore.—  li.  Attraversar- 
si.— 12.  Girare.  — 13.  Circuire . Aver 
circonferenza.— 14.  Condurre,  Avviare. 
—13.  Circondare,  Chiudere. — 16.  Raz- 
zolarsi, Voltolarsi.— 17.  Per  metaf.  In- 
durre , Persuadere.  — 18.  Governare  . 
Disporre,  Moderare.  — 19.  Avvolger». 
20.  Sfogarsi — 20.  Trasformare  , Muta- 
re. — 22.  Parlando  di  tempo  o sìmili , 
Correre.  — 23.  Eo.  pass.  Cangiarsi , 
Mutarsi.— 21.  Parlando  di  Vino,  Pi»e- 
nir  cercone,  Inccrconire,  Inacidire, Gua- 
starsi. [Lat.  t apponi  fieri. | — 23.  Par- 
lando di  Editici! , Volgere  sta  per  Far 
ad  essi  la  folla.  [Lai.  fornirem  aedifi- 
care.)— 26.  Parlandosi  di  Vento,  Mu- 
tarsi. — Ì7.  Dicesi  Volgere  o Volgersi 
alcuna  cosa  per  In  petto,  per  V animo  e 
vale  Raggirare  o Raggirarsi  per  lo  pen- 
siero. — 28.  Ditesi  Volgere  o Volgersi 
attorno  e vale  Muovere  o Muoversi  in 
giro.  —29.  Difesi  Volgere  alcuno  e ta- 
lora vale  Avviarlo  per  una  strada  facen- 
dogli voltar  mano.— 30.  E Volgere  al- 
cuno ne'passi  di  fuga  o simile,  poetica- 
mente  vale  Cacciarlo  in  fuga. — 31.  Di- 
tesi Volgere  gli  occhi,  e vale  Guardare; 
e Volger  gli  occhi  ad  alcuna  cosa  , vale 
Volgervi  il  peDsiero  per  procacciar  d’ol- 
tcnerla.  Desiderarla.  — 32.  Dicesi  Vol- 
gersi ad  agni  vento  , e fig.  vale  Non  a- 
vere  stabilità  ne  fermezza.— 33.  Dicesi 
Volgersi  in  sè,  parlando  di  due,  quan- 
do si  guardali  l'un  l'altro.  — 81.  Dicesi 
Volgerai  ad  una  o Esser  volto  ad  uno, 
e fig.  vale  A ver  passione  per  lui,  Incli- 
nar coll'  affetto  vera*»  di  lui , o Tene» 
dalla  parte  sua. — 33.  D-cesi  Non  volger 
la  mvnosossopra,  e Og.valeE-ser  pron- 
to s fare  alcuna  cosa  , Mostrare  di  orni 
ci  avrre  difficoltà  o ripugnanza.  — 30. 
Dicesi  Volgere  i danari  sul  banco  e vale 
Metterli  a interesse  sul  banco.  — 37. 
Il  desio,  vale  Eccitarlo,  Risvegliarlo.— 
83.  li  passo  . I passi  verso  alcun  luogo, 
vale  Incamminatisi. — 89.  Il  freno  : si 
dice  dall'  atto  che  ai  fà  con  esso  per  far 
voltare  II  cavallo;  e fig.  Governare.  — 
40.  Il  pensiero  , vale  Riflettere,  Consi- 
derare.— 11.  li  scuso,  vale  Esporlo,  Di- 
chiararlo.— 42.  Io  basso,  fig.  vale  Ri- 
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darre  in  ornile  sialo.  Rovinare.  — 43. 
io  contrarlo  , vale  Stiracchiare  a spro- 
posito, Interpretare  sinistramente,  Ri- 
torcere io  contrario.  — 44.  la  fuga  , e 
poeticamente  ne' passi  di  fuga,  «ale  Fu- 
gare, Scacciare.— -45.  E Volgersi  in  fu- 
ga o alla  fuga , vate  Fuggire.  — 46.  lo 
isconfitta  , vale  Seoollggcre.  — 47.  La 
faccia  , vale  Indirizzarla  io  altra  parte. 
—48.  E Volger  la  faccia  ad  alcuno  vale 
Rimirarlo  , Guardarlo  *,  ed  «oche  llg. 
può  valere  Abbandonarlo. — 19.  La  prua, 
fig.  vale  Prendere  altra  risoluzione.  — 
80.  La  spada  in,  o nel.  vero  ec.  vale  Ad- 
dirizzarla appunto  coli.  — 81.  Largo  , 
largo  acanti , Gg.  vale  Scansare  le  dif- 
ficoltà e i pericoli.  — 62.  La  strada  , 
vale  Camminarla , Trascorrerla.  — 83. 
Le  mBoi  contro  alcuno,  vale  Percuoter- 
lo; ed  io  generale  Menar  le  mani.— 54. 
Le  reo!  ad  alcuno  , fig.  vale  Abbando- 
narlo, Piantarlo.  — 55.  Le  spalle,  pro- 
priamente, vaio  Andarsene,  Partirsi  ; e 
lig.  Abbandonare , o Fuggire  , ovvero 
Desistere.  (Lai.  terga  dare.)— 58.  L’ira 
<>  simile  sopra  alcuno,  vale  Cadere, 
Sfogarsi  P ira  ec.  «opra  di  esso.  — 87. 
L’uova  al  fuoco , vale  Cuocerle.  — 88. 
Sottoaopra,  fig.  vale  Sconvolgere,  Met- 
tere a soqquadro.  — 89.  Sloggi  : ditesi 
di  uno  che  mostra  con  certi  allacci  re- 
pugDanza  di  voler  fare  o dire  qoalchc 
rosa,  ma  propriamente  vuol  farla  o dir- 
la .—60.  Tra  té, tb le  Pensare,  Meditare. 
61.  Un  canto  , vale  Piegar  il  cammino 
dietro  no  caoto  di  casa. 

VOLGEVOLK.  Vol-gé-vo-le.  Add.  cotn.Lo 
Messo  che  Volgibile. -Ì.Ed  io  fona  di  sm. 

VOLGEVOL1SSIMO.  Vol-ge-vo-l u-ii-mo. 
Add.  m.  saperi,  di  Volgevate.  Lo  stes- 
so ebe  Volubilissimo. 

VOLGIARRÒSTI.  Fol-gi-ar-rd-*!»’.  Sra. 
comp.  indi'ti.  Ordegno  da  cucina  che 
volge  o Fa  girar  l’arrosto.  Ditesi  anche 
del  Costiero  addetto  a quest'officio;  e 
fig-  io  (scherzo  o in  dispregio  si  suol 
dire  a Persona  scimunita  o vile. 

VOLGIBILE.  ftl-fUi-la.  Add.  con.  Che 
si  volge  , Che  gira  o rotola  ; ed  anche 
Che  si  mata. 

VOLG1BOLE.  Fol-gi-bo  U.  Add.  com. 
V.  A.  V.  e di'  Volgibile. 

VOLGI B1L1SSIMO.  J ot-gi-bi-tissi-mo. 
Add.  ra.  superi,  di  Volgibile. 

VOLGIMENTO.  Vol-gi-min-to.  Sm.  Il 
volgere,  L’atto  del  volgere. — 2.  Attitu- 
dine a volgerei,  Volubilità.  [Lai.  volu- 
bilitae.J— 3.  Fig.  Muiaiionc. 

VOLG1TOJO.  Vul-gi-tó-jo.  Sm.  Ciò  eh*  è 
aito  a volgere  o ad  involgere. 

VOLGITORE.  Vol-gì-to-re.  Verb.  m.  di 
Volgere.  Che  volge. 

VOLGITRICE.  Vol-g\4r\-ct.  Verb.  f.  di 
Volgere.  Che  volge. 

VOLGO.  Vól  go.  Sm.  V.  L.  La  parte  Igno- 
bile del  popolo , Il  basso  popolo,  [Lat. 
vulfjus, plebe.  Dal  celi.  gali,  uiieacà  uni- 
versale , che  vico  da  ufi*  tulio  : e pur 
ora  diciamo  I*  universale  per  indicar 
tutto  il  popolo  di  un  comune  o di  una 
regione.  Nella  stessa  lingua  ogMae  vas- 
sallo. In  ted.  colà,  in  iaved.  folk  popo- 
lo. In  turco  òoiult  torma.  In  ar.  vagh d 
famuli , ad  vitam  comparandam  ser- 
viente».]— 2.  Per  simil.  La  parte  meno 
istruita.  Coloro  che  sono  ignoranti  o da 
meno  come  la  plebe.— 3. E fig.  parlando 
di  animali.  — 4.  Dicesi  Fuor  del  volgo 
comune  e vale  A)  di  sopra  della  comu- 
ne degli  altri  uomini. 


VOLGOLO.  Vbl-go-lo.  Sm.  Rinvolto;  e di- 
cevi di  cose  filamentose  , corna  capelli , 
filacce,  refe  ec.  (Lat.  inroluerum.l 

VOLI  RE.  rb-U-re.Sm.V.A  V.edi’  Volere. 

VOLITANTE.  Vo li- tòn  i*.  Part.  di  Vo- 
litare. Che  volita. 

VOLITARE.  Vo-li-llt-re.  N.  ass.  V.  L. 
Volar  piano-  [Lat.  volitare.) 

VOLITIVO.  Vo  li-tì  vo.  Add.  m.  Che  ha 
facoltà  di  volere. 

VOLITO.  VHi-to.  Sm.  V.  A.  V.  e di' 
Volo.  [Lat.  volatu*.  Da  Fòlitara.)  — 2. 
Onde  A volito , posto  avverò,  fu  detto 
per  A volo. 

VOUTORE.  VoAi-tó-ro.  Verb.  ra.  di  Vo- 
lere. V.  A.  Che  mole. 

VOLITBICB.  Vo-li4r\rce.  Verb.  f.  di  Vo^ 
lare. 

VOLIZIONE.  VoAi-tl-d+*.  SL  La  facoltà 
di  volere. 

VOLLERE.  Fòl  le-re.  Alt.  anom.  V.  A. 
V.  e di’  Volgere. 

VOLLIENZA.  Voi  li èn-xa.  Sf.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Voglieota.  [Lei.  oolunta*  , 
cupidità»,  drii dentini.) 

VOLO.  Vó-lo.  Sai.  Il  volere.  (Lei.  cola- 
rti*.] — 2.  Il  tratto  percorso  dal  volato- 
re. — 3.  Per  simil.  Gran  velocità  di  mo- 
vimento, Grande  rapidità  di  cammino. 
— 4.  B fig.  — 8.  Andare  a volo  , vale 
Volare  ; e fig.  Far  checchessia  subita- 
mente.— 6.  Dare  il  volo  ad  alcuno,  vale 
Mandarlo  via  a volo.— 7.  Fare  un  volo, 
vale  Volare.  — 8.  Levarsi  a volo  , vale 
Sollevarsi,  Alzarsi — 9.  Levarsi  a volo 
si  dice  anche  in  maniera  proverbiale 
per  Muoversi  a operare  senza  conside- 
razione. [Lat.  perperam  mooeri.)  — 10. 
Reggere  il  volo  Volere.  — 11.  Dicesi 
Prendere,  Distendere  o Stendere  il  volo, 
e Mettere,  Dare , Levare  nn  toIo  a val- 
gono Levarsi , Alzarsi  a volo  , Volare. 
—12.  Di  primo  volo,  posto  avveri).  Nel 
principio  del  volare. — 13.  Di  volo,  posto 
avvero.  Col  volo  , Per  mezzo  del  volo , 
e fig.  Io  un  subito,  In  un  ettimo. — 14. 
Proverò.  Voler  fare  il  volo  maggior  del- 
l'ale, vale  Voler  fare  piò  di  quel  che 
comporti  le  forze.  — 18.  Anticamente 
Parto.  (Dal  fr.  voi  furto;  ovvero  da  in- 
volare, per  apocope  della  prima  sillaba.) 

VOLONI.  Vo-ló~ni.  Add.  e sm.  pi.  V.  L. 
Milil.  Schiavi  fatti  aoldati  da'  Romani 
per  somma  necessità,  e dichiarali  liberi 
prima  d* essere**critti  nelle  legioni: 
espediente  cui  si  ebbe  ricorso  dopo  le 
funesta  sconfitta  di  Canne  e nella  guer- 
ra marcomannice  regnando  Marco  Au- 
relio. [Lat.  «olona*.  Fotone* , perchè  si 
offersero  volontari!  a militare  per  Ut  re- 
pubblica.] 

VOLONTÀ’.  Vodm-tà. Sf.  Azione  con  cni 
la  nostra  anima  eccita  i nostri  organi  a 
procurarci  uno  stato  prescelto.  Molle 
volte  la  volontà  è presa  in  significato  di 
Potenza  o di  Forza  corrispondente  a 
quest’  atione.  [Lat.  volutila*.  In  led. 
volle,  in  iogl.  vili,  iu  sa**.  ani.  villi, 
io  Island.  uilld,  in  illir.  «ofja  volontà. 
\r>  er.  «eh*  cupidigia.]— 2.  Voglia , De- 
siderio. [Lat.  ve/unfa*,  cuptdt/af.j — 3. 
3.  Aito  particolare  della  volontà.  — 4. 
Prontezza  d’animo  , Studio.  [Lat.  *tu 
divini] — 5.  Amore,  Affezione. Onde 
Buona  volontà  per  Buon  animo.  — 6 
L'appetito  non  mosso  o regolato  dall» 
ragione.  —7.  Dicasi  Gitimi  volontà  a* 
vale  Testamento  o Disposizione  testa- 
mentaria.—8.  Avere  volontà,  vale  De-  [ 
sidcrare.  — 9.  E Aver  volontà  incontro 
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ad  alcuno , vale  Aver  dcaiderio  carnale 
di  alcuno. — 9.  Essere  alla  volontà  d’al- 
euno,  vale  Rimettersi  alla  aue  disposi- 
zioni, Dipendere  da  lai.  — 10.  Far  vo- 
lontà o la  volontà  altrui,  vale  Obbedire, 

Compiacere li.  Porsi  nella  volontà 

di  aleono , vale  Rimettersi  in  esso.  — 
12.  Tenere  buona  volontà  ad  alcuno  , 
vele  Essergli  affezionato.  Essere  ben  di- 
sposto lo  soo  prò.  — 13.  Moditvverb. 
A volontà.  A voglia,  Secoodo  che  delta 
l'appetito  o il  desiderio.— 14.  B cotro- 
notili Mio,  Tao  , Loro  et.  vale  A piacer 
mio,  tuo,  loro  ec.  — 15.  Ed  in  senso  o- 
sceoo  col  v.  Avere  o simile.  — 16.  Di 
volootà.Di  spontanea  volontà,  posti  av- 
verbialm.  co1  pronomi  personali  mio  , 
tuo,  suo,  ec„  Spontaneamente  . Volon- 
tariamente. [Lat.  «porne.) — 17.  Di  vo- 
lontà, parimente  usalo  a maniera  av- 
verbiale , vele  Volonterosamente , Di 
voglia;  Di  consenso;  Con  piacere.  [Lat. 
atrtde.)— 18.  Anticamente  trovasi  inve- 
ce di  Voluttà  o di  Stimolo  alla  voluttà. 
Incitamento  al  piacere.  — 19.  Teol.  I 
teologi  distinguono  io  Dio  la  Volontà 
di  segoo  e la  Volootà  di  beneplacito- 
Per  la  prima  intendono  ogni  jegoo  ester- 
no il  quale  sembra  annunciarsi  che  Dio 
voglia  il  tale  avvenimento,  sebbene  non 
lo  voglia  sempre;  questi  sono  il  coman- 
do , la  proibizione , la  permissione.  Il 
consiglio  e l’ operazione.  Le  seconda 
quella  ebe  Dio  ha  veramente  e in  viriti 
della  quale  opera.  Essa  dividasi  in  Vo- 
lontà antecedente  e Volontà  conseguen- 
te: colla  prima  ioteodesi  quella  che 
considera  un  oggetto  io  sè  stesso  e in 
generale  , astraendolo  dalle  circostanze 
particolari  e personali , e chiamasi  an- 
che Volontà  dì  bontà  e misericordia  ; la 
seconda,  delta  anche  Volontà  di  giusti- 
zia, è quella  ebe  riguarda  il  suo  oggetto 
vestilo  di  latte  le  sue  circostanze  tanto 
generali  che  particolari.  Si  distingue 
altresì  in  Dio  la  Volontà  assoluta  e la 
Volontà  condizionale:  la  prima  non  di- 
pende da  veruna  condizione  e non  ne 
contiene  alcuna  ed  entra  in  tutta  le 
cose  che  Dio  fa  solo  , seuza  il  coocorso 
di  alcnna  volontà  umana  ; la  seconda 
cnniieacqnatche  condizione,  come  quan- 
do Dio  vuol  saivara  tulli  gli  uomioi , 
purché  rglino  ale-ai  lo  vogliano.  Si 
appella  Volontà  efficace  in  Dio  quella 
che  ha  sempre  il  suo  effetto , ed  ineffi- 
caco  quella  che  u’  è priva  per  la  resi- 
stenza dell’  uomo. — 10.  Prima  volontà, 
poeticamente  Iddio. 

VOLONTARIAMENTE.  Vo-lon-ta-ria- 
mèn-r*  Avv.  Di  volontà,  Di  proprio 
voi  re.  Spontaneamente.  [Lat.  volunto- 
rie,  tponte.] 

VOLONTARIO.  Fo-lon-tà-ri  o.  Add.  m. 
Conforme  alla  volontà.  Spontaneo;  op- 
posto dì  Forzato.  (Lat.  voiuiilartu*.]— 
2.  Disposto. — 3.  Desideroso,  Volontà* 
rioso.  — 4.  Milil.  Volontario,  anche  in 
forza  di  sm. , ai  dice  Qnel  soldato  che 
di  propria  volontà  serve  nella  milizia. 

VOLONTARIOSO.  Fo-lon-la-ri-d-ao.  Add. 
ni.  Bramoso,  Des-deruto;  meglio  Volon- 
teroso. (Lat.  cvpidut , uvidw*.] 

VOLONTÀ  RISSI  M AM  ENTE.  Vo-lotrta- 
rit-ii-ma-nun-te.  Atv.  superi,  di  Vo- 
lontariamente. 

VOLONTARISSIMO.  Fo4im-fa-rl**i-flto. 

Add.  ra.  saperi,  di  Volontario. 

YOLONT AROSO.  Vo-lon4o-ró-to.  Add. 
m.  Lo  «tesso  che  Volontarioso. 
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VOLONTEROSA  MESTE.  FofoiMa-ro-aa- 
mfa-te.  Avv.  Di  buona  togli»  , Volen- 
tieri. (Lai.  Itàmft  animo  , volontarie.) 

VOLONTEROSI>SIMàMENTK.  #'o-f on- 
te  ro-sii-ii-ma-min-tr.  A»v.  superi,  di 
Volonterosamente,  {Lai.  ii&eniù«ime.] 

VOLONTEROSISSIMO.  \ ’o-lon  fe-ro-ak- 
Add.  m.  auperl.  di  Volonteroso. 
iLat.  /ìagrantinimui  ] 

VOLONTEROSO.  Fb-lm- ie-ró*o. Add. m. 
Che  ai  mette  con  gran  volontà  e pron- 
tezze alte  operatioul.[Lal.  alarer.prom- 
ptuj.l — 2.  Damino  ardente,  Beo  dispo- 
nto; Inclinalo.— 3.  Desideroso,  Bramo- 
so, Copido.  [Lai.  mputua.] 

VOLONT1ERA.  PVIon-tiè-ra.  Avv.  Lom- 
bardismo da  non  imitarsi.  V.  e di ’ Vo- 
lontari, Volentieri. 

VOLONTIER1.  FoTon-ltt-ri.Àvv.Lostes- 
so  che  Volentieri, 

VOLO.NTIERO.  Vo  ro.  Add.  m. 
sut.  usa  io  io  luogo  drllevv.  Volentieri. 

VOLPACCIA.  Volpàccia.  Sf.  pegg.  di 
Volpe.  — 2.  E tig.  Volpaccia  vecchia 
dicevi  di  persona  astuta  e inalinosi  in 
estremo  grado. 

VOLPAJA.  Vol-pà-ja.  Sf.  Tan»  di  colpe. 
(Lat.  vulpii  , I alibulum.]  — 2.  E bg. 
Luogo  deserto,  incolto. 

VOLPATO.  Vol  pi-Io.  Add.  Di  volpe.— 
Dicesi  Grano  volpalo  Quello ch’è  infetto 
di  volpe.— 3.  E per  simil.  Guasto,  Cat- 
tivo, Corrotto. 

VOLPE.  Vól  pe.  Sf.  Zool.  Animale  sel- 
vatico , simile  al  cane  e dello  slesso 
genere,  di  statura  mediocre,  di  pelo  ros- 
aigno,  muso  aguzzo,  coda  distesa  e fol- 
ta ; a* introduce  di  notte  nelle  case  di 
campagna , infesta  i pollai,  ec.  Ve  n’  ha 
di  più  colori , e rarissima  è la  bianca. 
Abita  nell'Europa.  nell'Asia,  nelf  Afri- 
ca e nelTAmerica  settentrionale.  [Lai. 
cui pes , eanis  tulpei  L*n.  Vulpei  d»\ 
gr.  alopex  che  vale  il  medesimo.  Altri 
da  colo  io  volo  . e da  pti  piede  ; quasi 
voUptt,  a motivo  dello  velocità  del  suo 
corso.]— 2.  Per  meiaf.  Persooa  astuta  e 
maliziosa.  [Lat.  rtii/nnus  , vafer,  calli- 
dui,  vtterator .1 — 3.  Proverb.  B’v'ab- 
baja  la  volpe,  vale  È pericoloso  rondar- 
vi.—4.  Anche  delle  volpisi  piglia, va- 
le Anche  gli  astuti  talora  sono  ingan- 
nati. [Lat.  rtiam  callida  ingenia  lubin- 
de  impinguai.]  — 5.  A rivederci  come 
le  volpi  in  pellicceria,  cioè  tra'morti.— 
6.  Tutte  k volpi  alla  lìncei  riveggono 
In  pellicceria  , vate  Chi  astutamente  ci- 
peri male,  alla  fine  capila  male.  — 7. 
Le  volpi  si  consigliano  : si  dice  di  Due 
astuti  che  favellino  insieme.  [Lai.  col- 
liditi rallidum  coniali!.]  — 8.  Consiglio 
di  volpi  tribolo  di  galline:  s'usa  quando 
si  reggono  persone  scaltrite  parlare  in- 
sieme {di  segreto.  Dicesi  ancora  : Guar- 
datevi galline , le  volpi  si  consigliano. 
— li.  Cavar  la  volpe  fuori  della  buca  , 
Chiarirsi , Accertarsi  di  cosa  dubbiosa 
ed  equivoca,  Far  apparire  il  vero.— 10, 
Esser  due  volpi  io  un  sacco  , vale  Bi- 
sticciarsi tra  due  osti  natamente.  — 11. 
Essere  la  cosa  tra  volpe  e volpe , vale 
Trattarsi  il  negozio  tra  due  scaltriti. — 
12.  Egli  ha  scorticalo  la  volpe:  dicesi  di 
uu  uomo  Odo  e trincalo;  ed  è pro- 
verbio dell*  oso.  — 13.  Spezie  di  pesce 
cane  cosi  detto  dalla  lunghezza  della 
sua  coda.  (Lat.  vutpccula.]  — 14.  Mcd. 
Sorta  di  malattia  che  fa  cascare  i capei- 
li,  o pelarsi,  molto  familiare  alle  volpi. 
(Lat.  alopecia.}— 15.  Agr.  Sorla  di  ma- 


lore della  biade,  per  coi  divengono  mar- 
ce, e se  ne  vaooo  io  polvere.  Dicesi  an- 
che Filiggioe.—  16.  Rot.  L’va  di  volpe  : 
Spezie  di  erba  puzzolente.  — 17.  Testi- 
colo di  volpe,  che  anche  dicesi  Teificu- 
lovulpis : Spezie  di  satirio. — 18.  Maria. 
Piccola  palella  di  legno  sopra  la  quale 
si  veggono  figurati  i irentauue  rombi  di 
verno;  si  attacca  al  trinchetto  presso  al- 
T abitacolo,  ed  è una  specie  di  giornale 
meccanico  con  cui  si  lien  conto  del  sol- 
ca mento  della  oave  ideila  sua  direzione. 

VOLPEGGI  ANTE.  Vol-ptg  giàn-te.  Pari, 
di  Volpeggiare.  Che  volpeggia.  < 

VOLPEGGIARE.  Vol-peg-giàn.  N.  tu. 
Usare  astuzie  come  l<i  volpe. — 2.  Pro- 
verb. Con  la  volpe  comico  volpeggiare, 
vale  Ogli  uomini  astuti  ed  insidiosi 
bisogna  armarsi  di  somigliami  fraudi 
per  poter  loro  resistere;  Contro  l’ altrui 
zaioe  ciiov iene  usar  euutrammioe.  (Lai. 
ciim  Cnlenti  erelitare.) 

VOLPEGGIATO.  Vul-peg-già-to.  Add.m. 
da  Volpeggiare. 

VOLPEGGI  ATORE.  Vol-peg-gia-tó-re. 
Vcrb.  m.  di  Volpeggiare.  Che  volpeg- 
gi- 

VOLPEGGIATRICE.  lol-peg- gia-trì-ce. 
Verb.  f.  di  Volpeggiare.  Che  volpeggia. 

VOLPE TTA.  Vvl-pél-tQ.  Sf.  dim.  di  Vol- 
pe. Piccola  volpe.  [Lai.  Uulpecula.]— 2. 
E per  meuf. 

VOLPICELLA.  VoUi-dl-la.  Sf.  dim.  di 
Volpe.  Lo  stesso  che  Voi  prua. 

VOLPIGNA,  f ol-pi  ci-na.  Sf.  dim.  di 
Volpe.  Lo  stesso  che  volpetla.  — 2.  E 
fi ie.  Persona  astuta  e maliziosa. 

VOLPIGNO.  Vol-pi-H-no.  Sm.  Piccolo 
parto  della  volpe.  [Lat.  calului,  vulpi- 
niti,] 

VOLPIGNO.  l’ol-pUjRo,  Add.  m.  DÌ  vol- 
pe.—2.  Pr-r  metaf.  Astuto,  Sagace. 

VOLPINAL1.  Voi  pi-nà-U.  Add.  e af.pl. 
Arche.  Pubbliche  feste  presso  i Roma- 
ni. che  celebra  va  osi  il  19  di  Aprile,  e 
nelle  quali  si  abbruciavano  delle  volpi, 
d'onde  trassei o II  nome. 

VOLPINO.  Vol-pi-no.  Sm.  Lo  stesso  che 
Volpieino. 

VOLPINO.  Add.  m.  Di  volpe.  — 2.  Per 
metaf.  Astuto  , Sagace  ; detto  non  men 
di  persona  che  di  cosa.  (Lai-  vulpinui., 
— 3.  Farm.  Olio  volpfoo  ; Olio  cosi  de- 
nominato nelle  spezierie , per  esservi 
fatta  bollire  una  volpe. 

VOLPO.  Vól-po.  Add.  m.  V.  A.  CsiU  in 
sigo.  di  Volpi  o Volpigno;  ma  che  oggi 
oon  sarebbe  ammessa,  nè  intesa. 

VOLPOCA.  Voi- pà-ca.  Sf.  Zool.  Nome  voi- 
gare  di  quella  specie  d’anatra  che  dagli 
autori  è detta  Tadorna,  ed  è uccello  va- 
gamente contrassegnato  da’suoi  elegan- 
tissimi colori  nero , bianco  oscuro.  Di- 
cesi Volpoca  , perchè  nell'  astuaia  viene 
assomiglialo  alla  volpe  , sull'  esempio 
delta  quale  costruisce  il  nido  nelle  fosse 
sotterranee , e talvolta  oelle  caverne 
delle  rupi. 

VOLPALA.  Vol-pò-la.  Add.  e af.  Agr. 
Specie  d’uva,  detta  anche  Volpola  bian- 
ca, o Cim  ciaitola. 

VOLPONE.  F'òi-pd-ne.Sm.accr.  di  Volpe. 
Volpe  grande  e vecchia.— 2.  Il  maschio 
della  volpe.  — 3.  Volpieioo.  In  questa 
voce  , come  snrbe  nella  voce  Leprone  , 
e io  alcune  altre  , r accrescitivo  dimi- 
nuisce, e significa  Volpe  giovane.— 4. 
Per  metaf.  Persona  astuta  , sagace  ; e 
per  lo  più  cullagg. di  Vecchio.  [Lai. va- 
ferrimu l,  vulpto.) 


YOLSGRl.  Vòl-igri.  Add.  ro.  pi.  Arche. 
Epiteto  che  dovasi  nel  linguaggio  au- 
gurale agli  uccelli  che  ai  baccano  Con 
l’altro;  il  che  era  di  cattivo  augurio. 
[ Del  celi.  gali,  tuie  tutto,  e igor  graf- 
fiare, raschiare,  tagliare  io  pezii.) 

VOLTA.  Vól-ta.  Sf.  da  Voltare.  Il  vol- 
tare. [Lat.  veraalio.]  — 2.  Trattandosi 
del  giuoco  della  zarao  d’altro  giuoco 
ebe  si  faccia  co’ dadi,  Tratto  o Rlrol- 
imento  di  essi  dadi.  — 3.  Andare  o 
irare  in  volta  , vale  Andar  vagando. 
Andar  attorno.  [Lat.  cireumir*.]  — 4. 
E fig.  Andare  la  rovina.  — 5.  Andare 
alla  volta  di  alcuno,  vale  Andar  verso 
lai.  — 6.  Compier  la  volta,  vale  Com- 
piere il  giro.  — 7.  Correre  alla  volta 
di  alcuno;  lo  stesso  che  Andare  alla 
volta  di  alcuno.  — 8.  Dare  volta  , la 
volta,  vale  Voltare.  Volgere.  — 8.  Dar 
volta  ad  alcuno,  vale  anche  Voltargli 
le  spalle.  — 10.  Dar  volta,  Dar  volte, 
vale  Volgersi,  Rivolgersi.  [Lai.  vena- 
ri  , volutaci.  ] — 11.  Dar  volta , vale 
Piegarsi  o Volgersi  verso  un  luogo  sen- 
za tornare  Indietro.  — 12.  Dar  volta  , 
Dar  di  volta,  Dar  la  volta  o la  volta 
indietro  o addietro  e simili,  vale  Tor- 
nare indietro.  Volger  le  spalle.  [ Lat. 
retro  evadere.  ) — 13.  Dar  volte,  vale 
Cangiare  strada. — 14.  Dare  volta,  vale 
Fuggire.  — 15.  Dar  volta  o la  volta , 
parlandosi  dei  Yioo  , dicesi  quando  ei 
divien  cercone.  — 16.  Dar  la  volta  ad 
alcuno,  vale  Farlo  tornare  indietro.— 
17.  Dar  la  volta,  vale  Rivoltare , Ca- 
povoltare; e fig.  Conquassare,  Rovina- 
re , Andare  io  declino.  — 18.  Dar  la 
volta  agli  anni,  vale  Morire.  — 19.  Dar 
la  volta , Dar  la  volta  o uoa  volta  al 
canto  fig.,  vale  Impazzare,  Uscir  di  sé. 
Perder  l'uso  delle  ragione.  [Lat.  deli- 
rare] — 10.  Dar  la  volta  tonda,  vale 
Voi  tarsi  io  giro.  Rivoltarsi  tatto.  (Lat. 
cifcuoutyi.]  — 21.  Dar  la  volta.  Dare 
volta  parlandosi  del  Sole,  vale  Andare 
verso  l'orizzonte.  (Lat.  ad  occidente m 
vergere.  ) — 22.  Dar  la  volta,  parlan- 
do della  Luna  , vale  Avere  passato  il 
plenilunio.  — 23.  Dar  la  volta  a un 
vaso  o alla  materia  contenuta  in  alcun 
vaso,  vale  Rovesciarlo,  Versarla.  (Lai. 
fnwrfere.j  — 24.  Dar  la  volta  ad  al- 
cuno, vale  Farlo  rovesciare,  ribaltare. 
(Lai.  dejieere  ] — 23.  Dar  la  volta  aos- 
tana o di  sotto,  vale  Rovesciare.  — 26. 
Dare  una  volta,  vale  Avvoltare. — 27. 
Dare  ani  volta , vale  Fare  noi  scap- 
pata, uoa  gita  o simili  in  on  luogo  da 
coi  per  aolito  a cagion  d’uffizio  o d'al- 
tro ai  stia  lontano.  — 28.  Dare  noe 
volta , vale  Andare  alquanto  attorno  , 
Fare  una  girala.  [ Lat.  circttmamàta- 
lare.]  — 29.  Essere  io  volta,  vale  Fug- 
gire. — 30.  Far  volta  o la  volta , tale 
Voltarsi.  (Lat.  veriì.] — 31.  Far  le  vol- 
le del  Mone,  vale  Pasteggiare  io  qua 
e ’n  li.  [ Lai.  Awc  illue  incedere.  ] — 
32.  Girare  in  volta,  vaie  Andare  attor- 
no. — 33.  Menare  io  volta,  vale  Con- 
durre attorno  . In  giro.  — 34.  Mette- 
re in  volta,  vale  Far  andare  indietro. 
Mettere  lo  fuga.  — 35.  E Mettersi  in 
volta,  vale  Fuggire.  — 30.  Portare  in 
volta  uoa  cosa,  vale  Aggirarla.  — 37. 
Prendere  o Pigliare  una  volta,  vale  An- 
dare alquanto  attorno,  Fare  una  gira- 
ta.— 38  Rubar  l«  volta  , si  dice  dei 
cavalli , quando  nel  maoeggiarli  vol- 
tano prima  che  ’l  cavaliere  non  vor- 
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nbbc.  — 39.  Stare  io  rolla,  vale  An- 
re  intorno.  —40.  Togliere  o Torre  h 
«olia  indietro,  «ale  Tornare  indietro. 

— 41.  E Toglirre  la  rolla,  vale  En- 
trare tonami , Preoccupale  orile  ope- 
razioni alternative  il  luogo  altrui  — 
42.  E Torre  la  volta  alle  cicale:  difesi 
parlando  de'  gracchioot.  — 43.  Torture 
in  rolla,  vale  Tornare  addietro. — 44. 
Veter.  Movimento  in  giro  che  il  cava- 
liere fa  fare  al  cavallo.  — 49.  Mario. 
Star  sulle  volte,  tale  Bordeggiare.  — 
48.  E covi  Tener  sulle  volte,  vale  Ob- 
bligare a bordeggiare. 

TOLTA.  Sf.  Direttone  di  cammino.  Cam- 
mino. [Lai.  iter.  Il  volgersi  verso  un 
luogo-  ) — 2.  Oode  Pigi. are  , Fare  la 
volta  di  alcoo  loogo,  vale  Andare  ver- 
so quella  diresiooe.  — 3.  Dicesi  Alla 
rolla  d' alcuno  o dalcuu  loogo  e vale 
Inverso  di  lui , Iovcrso  quella  parte. 

TOLTA.  Sf.  Vicenda,  Vice,  cioè  11  trailo 
che  tocca  ad  alcuno  di  operar  chec- 
chessia, quando  le  operazioni  ai  deb- 
bouo  fare  determinatamente  or  da  uoo 
or  da  uo  altro.  [Lai.  «rieia.)— 2.  Col  r. 
Pigliare:  Pigliar  la  volta,  vale  Prendere 
il  luogo  di  far  checchessia  secondo  l'or- 
dine. [ Lai.  intra  ordina*.  ] — 3.  Sur 
sulle  volte,  Stare  attento  allecougiun- 
tnre.  — 4.  Toccareo  Venire  la  volta  ad 
alcuno,  e quando  nelle  operazioni  al- 
ternative, cioè  che  »’  hanuo  a fare  de- 
terminatamente or  da  uno , or  da  uu 
altre,  s'aspetta  a lui  l'operare.  I Lat. 
ahrujus  par  lei  Mie.  ad  ulnjuem  peni- 
nere.] — 8.  E Toccare  semplicemente  o 
Toccare  il  caso.  — 6.  Toglier  la  volta  , 
vale  Preoccupare  nelle  operazioni  alter- 
native il  luogo  altrui  ; cne  anche  dicia- 
mo Furar  le  mosse. [Lat.  e manu  munu- 
òrium  i timer  e.  I 

VOLTA,  m-ta.  Sf.  Voce  la  quale,  ag- 
giuntole nome  numerale  e di  quantità  , 
sigoilica  Determinar  ione  d'atto.  Fiata. 

— 2.  Diersi  Alla  volta  e vale  Insieme  , 
Nel  medesimo  tempo.  [Lat.  zimuf.)— 3. 
Seguita  mente.— 4.  Per  volta.— 5.  Dice- 
vi Alle  volle  e vale  Tal  volta  , Talora. 
(Lai.  quandoque,  interdvm.]— -6.  Dicesl 
Altra  volta  , Altre  volle  e vale  lo  altro 
tempo , la  altra  stagione.  — 7.  Dtcesi 
Alla  volta  alla  volta  e vale  Di  mano  in 
■ih oo,  L'n  dopo  I'  altro.  — 8.  Dicesi  A 
volta  a volta,  e vale  Di  quaodo  in  quan- 
do.— 0.  Die cai  A questa  volta  c rale  Per 
questa  vece.— 10  Dicesi  Da  una  volta 
in  su  e vslc  Più  volte.  — 11.  Dicesi  Le 
più  Tolte.  Le  più  delle  volle.  Assai  volte 
Per  le  più  volte,  Per  più  volte  e simili, 

••  valgono  Per  lo  più. — 12.  Dircsi  Ogni 

volta  che  e vale  Qualora,  Quando Ì3. 

Diccsi  Ptr  le  mille  volte , e vale  Mille 
volle.— 14.  Diccsi  Per  volta  di  tempo  e i 
vale  Per  uoo  sparlo  di  tempo.  — 15.  ! 
Diceai  Una  volta  , Alcuua  volto  e vale 
Finalmente.  [Lat.  /andai*.]  — 16.  Una 
volta  vale  anche  Pure,  Iusomma  , Alle 
brevi.  — 17.  Diceai  Una  cosa  o simile 
per  volta  o vale  Una  cosa  dopo  l’altra. 
18.  Dicesi  LJoa  volta  , Un'altra  rolla  , 
cioè  La  prima  , La  seconda  volta.— 10. 
Diasi  Dopo  volta  e vale  Dopo’l  fatto. 
|Ut.  pott  factum.]  — 20.  Dicesi  Volta 

| «r  volta  e vale  Tempo  per  tempo.  [Lat. 
tiienfù/em.] 

VOLTA.  Sf.  Archi.  Coperta  piò  o meno 
concava  di  stanze,  o d'altri  edificii,  fat- 
ta di  muraglia;  Muro  in  arco. [Lai.  for- 
nir. Il  volgersi  della  copertura  dall'c- 


stremità  della  parete  a quella  di  oo’al- 
tra.)  — 2.  Onde  In  rolla  talora  sta  per 
Alla  maniera  di  volta.  In  forma  di  vol- 
ta.— 3.  E Mettere  io  rolla  per  Fabbri- 
care a volta — 4.  Dicesi  A volta,  A volte 
e vale  A foggia  d'arco. — 5.  Quella  slan 
za  sotterranea  dove  ai  custodiscono  i 
vini.  [Lat.hypogeum.]— 0 Astr.  Prima 
volta.  Primo  mobile,  cioè  11  cielo  che  io 
aè  cootieoe  tutti  gli  altri  cieli , e che 
produce  il  modo  diurno,  volgendovi  d 0- 
riente  in  Occidente,  secondo  l' opinione 
degli  aotiebi  Astronomi. 

VOLTABILE.  FoUà-hi-fa.  Add.  com.  Fa- 
cile a voltarsi.  ILai.  f leardi* , mobili* , 
volubili*.)  — 2.  Variabile.  Mutabile- — 
3.  Fig.  detto  di  Persona,  Instabile,  in- 
costante. 

VOLT ABILISSIMO.  r<d-ta-6i-lis-ti-mo. 
Add.  m>  superi,  di  Voltabile. 

YOLTACUORI.  t ot  la -cuò  ri.  Àdd.eom. 
romp.  lndecl.  Per  lo  piò  Aggiunto  di 
Venere,  ed  è simile  • Rubacuori,  Spcz- 
zacuori. 

VOLTAFACCIA,  f'ol-ta- fòt-eia.  Sm.  in- 
decl.  che  seriresi  «oche  Volta  faccia.  Il 
voltarsi  indietro.  Oode  Fare  uu  volta- 
faccia dicesi  propriamente  del  cavallo  o 
simile  che  a uo  tratto  si  volta  indietro. 
Parlando  di  peraooa,  Fare  uo  volta  fac- 
cia , oltre  il  senso  proprio  , vale  anche 
lìg.  Mancar  di  parola.— 2.  Un  voltafac- 
cia dello  di  persona  . vale  Uo  mancator 
di  parola  , Uno  che  si  volta  sempre  là 
dove  trova  il  suo  conto. 

VOLTAICO,  ì'ol-tà  i-eo.  Add.  pr.  m.Pis. 
Di  Volta.  Dtcesi  Corrente  voltaica  Una 
delle  quattro  specie  di  correnti  elettri- 
che possedute  attualmente  dalla  fisica  , 
ed  è quella  che  ottieosi,  giusta  il  prin- 
cipio di  Alessandro  Volta  , dal  contatto 
di  due  metalli  eterogenei , messi  io  co- 
muuicazioue  per  le  loro  facce  opposte 
mediante  un  conduttore  umido.  Chia- 
masi aoc he  Corrente  idro-elettrica. 

VOLTAMENTO,  k’ol-ta  mtn-to.  Sm.  Lo 
s'esso  che  Votazione.  [Lat.  etmveraìo  , 
rolu/ alio.] 

VOLTANTE.  Fol-tàn-te.  Part.  di  Voltare. 
Che  volta.  — 2.  In  forza  di  add.com. 
lustabile,  Volubile.  [Lai.  voluòilit,  in- 
f/obilti,] 

VOLTARE,  Fol-tà-rt.  Alt.  Volgere.' Lai. 
ventre , volutane.  In  lat.  roiutnra  é da 
i-olufum  pari,  di  uolvo  io  volgo.)  — 2. 
Molare,  Convertire , Tramutare,  (Lai. 
comierfare.]  — 3.  Rotolare  , Voltolare. 
[Lai.  roloere,  rolulare.]  — 4.  Aggirare. 
— 5.  Girare,  Aver  circuito.  — 6.  Trat- 
tare . Maneggiare.  — 7.  Diceai  Voltar 
bandiera  e vale  Cangiar  sentimento  o 
parte. — 8.  La  brìglia,  militarmente  vale 
Dare  addietro.— 9.  Carta  fig.  vale  Cam- 
biar sorte.— 10.  Mutar  discorso.  — li. 
E Voltando  carta  trovasi  anche  in  senso 
di  Per  contrario. — 12.  Casacca.  Hg.  vale 
Mutare  opinione;  e talvolta  anche  Rin- 
negare.— 13.  Faccia,  in  termine  mili- 
tare vale  Rivolgersi  tutto  ad  un  .tratto 
per  combattere  l’ inimico  che  insegne. 
—14.  Gli  occhi  adalcnoa  cosa,  fig.  vale 
Volgervi  il  pensiero  per  procacciare  di 
di  ottenerla,  Desiderarla.— 19.  Le  cal- 
cagna, vale  Andarsene,  Fuggire-  —16. 
Le  piante,  i passi , vale  Dare  di  volta. 
Tornare  indietro.— 17.  E Far  voltarle 
piante  al  cielo,  talora  vale  Far  cadere  a 
terra  morto.— 18.  Le  ponte  ad  alcuno, 
fig.  vale  Fategli  contro.  [Lat.  osteria 
ri  altrui.}— 19.  Le  spalle,  vale  Andar- 


sene, ed  anche  Foggi  re,  Pigliar  la  fo- 
ga. [Lat.  terga  vertere .) — 20.  Mantello, 
lig.  vale  Ribellarsi,  Passa  re  da  un  par- 
tito a un  altro.  [ Lai.  alterius  par- 
libai  te  additerei  — 21.  Dicesi  pro- 
verbiai. Voltar  I Arno  io  sù  e vale 
Far  cosa  Impossibile.  — 22.  Parlando 
di  Debili  o Credili.  Levargli  dal  conto 
di  alcuno,  e impostargli  nel  conto  di 
on  altro.  — 23.  E così  Voltar  la  detta , 
vale  Accendere  la  partita  d'uno  al  nomo 
d uo  altro.  Far  debitore  o creditore  ai 
libro,  Pisolar  la  partita. — 21.  E Voltar 
li  denari  vale  Mettergli  a interesse , 
Tra fUcargli.  — 23.  Parlando  di  Tradu- 
zione , Voltare  uu  passo  , uo  componi- 
mento ec.  da  una  lingua  in  un'altra,  va  le 
Tradurlo. — 26.  N.  sss.  nel  primo  sign. 

— 27.  Dare  indietro  , Voltar  le  spalle, 

ed  anche  Fuggire.  Pigliar  la  fuga 28. 

Dicesi  Voltar  largo  e parlando  di  car- 
rozze, o simile  vale  Prendere  larga  vol- 
uta alle  cantooate  per  non  darvi  den- 
tro colla  sola  delle  ruote , facendola 
slretu.  — 29.  Diccsi  Voltare  largo  ai 
rami,  ed  è maniera  proverbiale  che  vale 
Andar  con  cautela,  Schifare  le  difficoltà 
e i pericoli , Tenersi  sulle  generali  nel- 
P esporre  cose  difficili  ; è lo  stesso  che 
Andar  largo  a' cauti.  [Lai.  caute  ince- 
dere.’,— SÌ.  Parlando  della  Luna,  Voltar 
lo  luoa  diciamo  quando  ella  comincia  a 
scemare  il  suo  lume  , che  è nel  trapas- 
sare l'opposizione  del  Sole. — 31.  N. 
pas>.  nel  primi»  sign.  — 32.  Ricorrere. 
[Lai.  confugere.)—33.  Darsi  « qualche 
operazione.  — 31.  Molarsi  d'opinione  , 
di  pensieri.— 36.  Cangiarsi,  Convertir- 
si. — 36.  Dicesi  Voltarsi  alla  bontà  di 
alcuno  e vote  Ricorrere  a quello.  — 37. 
Diresi  Voltarsi  a fare  una  cosa  e vare 
Darsi  a quella  tale  operazione.  — 38. 
Ditesi  Voltarsi  io  fuga  e vale  Fuggire. 

— 39.  Diccsi  Voltati  io  là  ed  è modo 
avverbiale , come  a dire  Dal  vedere  a 
non  vedere.  [Lat.  in  aeiu  oculi.) — 40. 
Ar.  Mes.  Nelle  arti  io  generale  è Dare 
la  conveniente  piegatura  ; e presso  gli 
oriuolai  è Dare  la  figura  necessaria  ai 
denti  delie  ruote.  — 41.  Archi.  Far  la 
volta  agli  editìzii , Edilirare  in  volta. 
(Lat.  fornicem  aedi/ìcort.]— 42.  Mario. 
Comando  marinaresco  molto  osato  quan- 
do si  vuole  che  termini  I*  azione , est 
leghi  o fermi  la  corda  con  che  si  am- 
mainava, s’inava,  o si  faceva  altra  mi- 
no» ra. 

VOLTaBELLA.  l’ol-ta-rèl-la.Sf.  dòn.  di 
Volta  ori  sig.  di  Fiala.  — 2.  Dim.  di 
Volta  ori  primo  sign.  di  Giro. 

VOLTATA,  f'ol-tà-ta.  Sf.  L'atto  del  vol- 
tare. (Lat.  verno.) 

VOLTATILE.  Fol-là-lt-ò.  Add.  com.Che 
è facile  a voltarsi. 

VOLTATO.  Fol-tà-to.  Add.  m.  da  Vol- 
tare.—2.  Fatto  a volta. 

VOLT  AZIONE,  fol-in-tió-ne.  Sf.  Il  vol- 
tare. (Lai.  coluta  rio.  wiit/aftur.) 

VOLTEGGIAMENTO.  I ol-teg^ia-mén-to. 
Sm.  Il  volteggiare.  [Lat.  circuauictut. ) 

VOLTEGGIANTE.  rbi-tfj*jidn-(i, Part. 
di  Volteggiare.  Che  volteggia. 

VOLTEGGIARE.  ToMej-gtò-rf.  N.  ast. 
Girare  e Voltarsi  ia  qua  e in  là.  Volger- 
si intorno  o in  giro.— 2.  F*g.  Tergiver- 
sare , Cercar  sotterfugi,  schermirai.  — 
3.  E o.  pass.  — 4.  Alt.  Muovere , Con- 
durre io  giro  , Rigirare  iotoroo.  — 9. 
Scorrere.  Trascorrere  , Girare. — 6.  Mi- 
l.t.  Fare  volteggiamenti  militari. 
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VOLTEGGIATO.  FoUteg- già-lo.  Àdd.  m. 
da  Volteggiar*. 

VOLTEGGIATORE,  Fol-ieg-gìa-tó-ri. 
Verb-  m.  di  Volteggiar*.  Clic  volteggia. 

2.  Milli.  Soldato  a piede  , piccolo  di 

statura,  scelto  « fare  tra  le  fanterie  d’or- 
dmaora  le  fazioni  della  milizia  leggie- 
ra. R istituzione  miliiare  db  poi  tornea 
del  1801.  Questa  milizia  ritraeva  la 
qualche  parte  da'veliii  degli  amichi  Ro- 
mani. 

VOLTEGGI ATRICE.  Fol-teg-gia-tri-ee. 
Verb.  f.  di  Volteggiare. 

VOLTERRANA.  # of-tar-rà-no.Sf.Archl. 
Volli  lavorata  a gesso  , e talora  eolie 
sue  ghiare  di  mattone  metse  per  coltel- 
lo. Cosi  delta  dalla  città  di  Volterra  ove 
forse  la  prima  volta  ai  costruì. 

VOLTICLlUOLÀ.  roMic-ciu6-to.Sf.dlm. 
di  Volta,  nel  a gn.  di  Coperta  di  alante. 

VOLTICELLA.  Fol-ti-cil-la.  Sf.  dim.  di 
Volta  nel  sigo.  di  Giro,  Girata. 

VOLTICELLO.  Fol-li-cil-lo.  Sm-  dim.  di 
Volto. 

VOLTIGLIOLE.  FoMi-jliò-le.  Sf.  pl.Ms- 
rin.  Pezzi  di  legname  tagliali  a foggia 
di  balaustro,  ebe  formano  la  pane  su- 
periore del  tagliamare,  e che  rispondo- 
no gli  uni  agli  altri  per  mezzo  delle 
mestietie. 

VOLTO,  f til-lo.  Sm.  La  parte  anteriore 
della  lesta  dell'uomo.  [Lat.  vultui , fa- 
cili. Fullut  da  volutum  pari.  di  volto 
io  volgo  : ed  è il  volgersi  che  fa  la  fac- 
cia di  uoa  guancia  ad  un’altra. — 2.  C ie- 
ri. Gode  dicesi  Buon  volto  e Mal  volto 
per  Buona  o Cattiva  eleva  , allo  stesso 
modo  che  Buon  viso  e Mal  viso.  — 3. 
Fig.  L’apparenza  esteriore  di  cosa  ebe 
noo  ba  faccia.  Superficie.  — 4.  Guardo 
Leoigoo.  — 5.  Avere  o Nou  aver  volto 
da  comparire,  da  apparire, da  mostrarsi 
o simili,  «ale  Avere  o Nou  avere  ardire, 
Eaaere  o nou  esser  degno  di  farsi  vede- 
re.— 6.  Dare  nel  volto , vale  Scbieffeg- 
giare.— 7.  Fare  i volti,  vale  Contraffare 
la  faccia  d' alcuno,  ovvero  Contorcere 
io  deformi  modi  la  bocca  per  far  ridere. 
— 0.  E Fare  mal  volto,  vale  Guardare 
di  mal  occhio,  Fare  altrui  col  volto 
male  accoglieuza.— 0.  Gettare  oGiiiare 
H volto  o io  volto , vale  Rinfacciare , 
U improre  rare-  [Lai.  exprcòrare  , obii- 
cere.]--  10.  Mostrare  II  volto,  vale  Di- 
mostrarsi ardi  lo  e coraggioso  nel  rispon- 
dere , Opporsi  arditamente  ; che  anche 
diciamo  Mostrare  il  viso  o i denti.  (Lat. 
oòt toro  ira  ; audenter  « appo nera,  re- 
staterà.  ] — 11.  Mutare  il  volto  , ta- 
lora vale  Metter  la  prima  laouggioe. — 
12.  Mutarsi  di  volto,  vale  Diventar  pal- 
lido o rosso  iu  volto.  Cangiarsi  come 
che  ala  per  interna  agitazione.  — 13. 
Prendere  un  volto  franco,  vale  Affettare 
franchezza.  — 11.  Turarsi  II  volto,  vale 
Coprir tosi.— 1 5.  Al  volto,  poalo  avverb. 
Per  quei  ebe  dimostra  il  volto.  — 16. 
Con  durezza  di  volto,  posto  avverb.  Coa 
volto  brusco,  minaccioso. 

VOLTO.  Fól  to.  Sm.  V.  Po«t.  Giro  , Ri- 
volgimento; ma  non  è da  imitarsi. — 2. 
Archi.  Archivolto. 

VOLTO.  Fbl-to.  Add.  m.  da  Volgere.  Ri- 
voltato, Rivolto.  (Lat.  eoneeriwr.]—  2. 
Girato.  — 3.  Aggiunto  di  color  rosso  , 
▼ale  Pieno. — 4.  Agg.  a Vino,  vale  Car- 
otine. -—fi.  Agg.  di  Statua,  Figura  , o 
Persona  , dicesi  Volta  di  spalle  e vale 
Cbe  ala  eoo  le  spalle  rivolta  inverso  di 
chi  la  guarda. 


VOLTOJO.  Foltó-jo.  Sra.  Ar.  He».  Parte 
della  briglia,  duve  sodo  le  campanelle  , 
alle  quali  s'attaccano  le  redini. 

VOLTOLAMENTO.  Fol  to  la-mén-to.Sm. 
Il  voltolare.  [Lai.  colutami.] 

VOLTOLANTE,  l ol-to  làn-le.  Pari,  di 
Voltolare.  Che  voltola. 

VOLTOLARE,  Fol/o-là-re.  Alt.  Voltare 
iu  giro  —2.  Far  cader  voltoloni.  Roto- 
lare. — 3.  N.  pass.  Rivoltarsi  m giro 
per  terra  , pel  letto  ec.  [Lai.  votatori.) 

VOLTOLATO.  Folto-tato.  Add.  m.  da 
Voltolare, 

VOLTOLONB.  Fol  to-ló-ne.  Avv.  Con 
voltolarsi. 

VOLTOLONI.  Fol-to-ld-n».  Avv.  Lo  stesso 
che  Voltolo». 

TOLTONE.  Foi-tó-ni.  Sm.  Archi,  accr. 
di  Volta. 

VOLTURA,  Fol-tù-ra.  Sf.  Rivoluzione. 
—2.  Il  tergiversare.  Il  cangiar  di  scoti- 
mento, di  parte  o simile.— 3.  Comm.  Il 
voltare  de’  debiti  o crediti.  — 4.  Filol. 
Traduzione  , Traspor  la  mento  d‘  una  io 
altra  lingua. 

VOLUBILE.  Fo-Ut-bi  U.  Add.  com.  Cbe 
agevolmente  si  volta.  [Lat.  volubile.] 

2.  Fjg.  Incostante  , Instabile.  [Lat. 

mifabiUi-I — 3.  E parlaudodi  Discorso, 
Parola,  n simili.  Agevole,  Facile,  Va- 
rio.— 4.  Dot.  Vulubiledtcesi  il  tronco 
o ramo  che  Sale  a spira  , avvoltandosi 
ad  altre  piante,  come  fanno  i convolvo- 
li , i fogiuoli,  ec.  — 3.  Dicesi  II  fusto 
volubile  a destra,  quando  si  avvolge  da 
diritta  a sinistra;  e Volubile  a sinistra, 
quando  sale  volgendosi  da  sioislra  a 
destra,  cioè  da  levante  a pooeote.  — 6. 
Ed  lo  fona  di  sf.  Pianta  europea , che 
appartiene  alia  penlaodria  mooogroìa  , 
ed  ha  le  foglie  latte  a saetto  , acoiissi- 
me,  colle  orecchiette  posteriori  ottuse  e 
troncate;  le  brattee  acute  , più  lunghe 
del  calice;  il  peduncolo  angoloso  , ebo 
saper*  il  picciuolo.  [Lai.  conoutauluz 
si'pium  Un.} 

VOLUBILISSIMAMBNTE.  F u-ta-òf- lia-ii- 
ma-mén  te.  Avv.  superi,  di  Volubil- 
mente 

VOLUBILISSIMO. Fo-lu  bi4ì*-*i-mo.Add. 
m.  superi,  di  Volubile. 

VOLUBILITÀ*.  Fo  ta-bi-IMd.  Sf.  ast.  di 
Volubile.  Lesser  volubile,  Deposizione 
a volgerai.  [Lat.  voi  ubili  to*,]  — 2.  Per 
mcUf.  IncuStonza,  Instabilità,  nel  qual 
significato  più  comunemente  s'adopera. 
[Lat.  rotabili!  «,  incomtontùi.) 

VOLUBILMENTE.  Fo -lu-bil-mén-te. Avv. 
Con  maniera  volubile.  — 2.  Fig.  Con 
incostanza.  Instabilmente. 

VOLUME.  Fo  lù  me.  Sm.  Libro  o Parte 
desunta  di  libro.  [Lat.  votame».  Da  ro- 
tolimi pari,  di  rotati  io  volgo  ] — 2.  E 
lì*. — 3.  Per  metaf.  Confusione,  Vilup- 
po. |Lal.  difltouitoa,  ronfu*io.)--4.Poe- 
ucameute  Giro,  Rivolgimcuto,  Rivolu- 
zione. — 5 FU.  Grossezza  di  un  corpo 
rispetto  allo  6pszio  cbe  esso  occupa  , 
fatta  astrazione  dal  suo  peso.— 6.  Mus. 
Ma*sa  di  suono  cbe  dà  una  voce  od  uno 
strumento  sopra  ciascun  grado  della 
sua  estensione.— 7.  Arche.  Parlando  di 
monete  antiche.  Volarne  iodica  la  gros- 
sezza, fesieosione,  il  rilievo  d una  me- 
daglia, e la  grandezza  della  testa. 

VOLUMETTO.  Fo-lu-méUo . Sm.  dim.di 
Volume.  Pirciol  volume. 

VOLUMINOSBTTO.  Fo-lu-mx-no-iit-to. 
Add.  ro.  dim.  di  Voluminoso. 

VOLUMINOSISSIMO.  Fo-ta-mi-no-iii- 
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si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Voluminoso. 

VOLUMINOSO,  Fo-lu-mi-nó-to.  Add.  ni. 
Che  ha  del  volumi’.  Che  mollo  si  estende 
e ravvolge. — 2.  Viluppato,  Folto,  detto 
del  Crine  o simile. 

VOI.UNT.V.  Fo-lun-là.  SL  V.  A.  V.  e di' 
I olont/ì. — 2.  Anticamente  anche  usato 
per  Voluttà. 

VOLUNT  ARI  AMENTE.  Fo-tan-fa-rvz- 
wn'n  te.  Avv.  V.  A.  V.  e di’  Folontaria- 
mtnff. 

VOLUNT ARIO.  Fo-lun-tà-rio.  Add.  in. 
V.  A.  V.  e di'  f olontorio. 

VOLUPTÀ.  Fo-lu  Vtà.  Sf.  V.  A.  e L.  V.  e 
di’  Fatuità.  [Lat.  voluptai.  Da  roto  io 
voglio,  ed  opto  io  desidero.  Altri  da  ro- 
to solamente. 

VOLUSl'l  A.  Fo-lu  tpì-a.  Sf.  V.  Islandese. 
Filol.  Titolo  di  un  poema  di  Vola  , an- 
tica sibilla  del  Nord,  conservato  dnglT- 
slaodrsi,  e che  contiene  tatto  il  sistema 
mitologico  dell* Edda,  (In  i slavo  tpja- 
tyijt  esalo  : onde  Foluspia  è il  canto  di 
Vola.) 

VOLITA.  Fo-lu-ta.  Sf.  Archi.  Sorta  di 
ornamento  proprio  dcll’ordiue  tonico  o 
del  Composi  lo  , il  quale,  posto  nel  ca- 
pitello, rappresola  una  scona  d'albero 
•ttorticllaia,  c voltola  in  linea  spirale. 
[Da  colo  turo  pari,  di  rolro  io  volgo).— 
2.  Cuna  spirale. 

VOLUTO.  Fo-lu- tu.  Add.  m.  da  Volere. 

VOLUTTÀ’.  Fu-taf-là.  Sf.  i udrei.  Secondo 
il  LalU-basque,  è desiderio  di  coulinua- 
zione  o di  aumento  di  uno  stato  pisce- 
iole.  Più  comunemente  è cosi  detto  lo 
stesso  stalo  piacevole,  lo  stesso  diletto, 
e spezialmente  quello  eh'è  più  squisito 
e più  vivo.  Preso  in  m*la  parte  , vale 
Sensualità  , Smodato  diletto  del  corpo. 
[Lat.  ooluptoi.)— 2.  Diletto  soavissimo. 

VOLUTTABRO.  Fo-lul-tà-bro.  Sm.  V.  L. 
Propriamente  Luogo  iu  cui  si  ravvolgo- 
no i porci,  PozMughera.  E tig.  Laidez- 
za, Sozzura.  [Lat.  votafabrum.  Dal  lat. 
votato,  frequentativo  di  coivo  lo  rsv- 

VulgO.) 

VOLUTTUARIO.  Fo-lut  tu  à-ri-o.  Add. 
m.  Dedito  alla  voluttà.  (Lat.  votapla- 
rtar.J 

VOLUTTUOSAMENTE.  Fo-tat-tuo-io- 
mén-te.  Avv.  Con  voluttà.  Con  diletto. 

VOLUTTCOSI3S1M AMENTE.  Fo-lut-tuo- 
ni  fì-ma-nun  te.  Avv.  superi*  di  Vo- 

luttnoMmrnte. 

VOLUTTUOSISSIMO.  Fo-lul- tuoni -ti- 
mo. Add.  m.  superi,  di  Voluttuoso. 

VOLUTTUOSITÀ*.  Fo-IuMeio-at  ta.  Sf. 
ast.  di  Voluttuoso. 

VOLUTTUOSO.  Fo-lut  tu- & io.  Add.  m. 
Pieno  di  piaceri  e di  passatempi*  [Lat. 
uotoptooiuJ.]  — 2.  Dedito  alla  voluttà  , 
Voluttuario.— 3.  Leg.  Dicesi  di  ciò  che 
oon  è utile  o necessario  alla  vita , ma 
che  serve  solamente  al  lusso. 

VOLUTILE.  Fo-ta-vi-to.  Add.  com.  V.A. 
V.  e di’  Folubilt. 

VULVA.  Fòl-va . Sf.  Boi.  Borsa  o Celie* 
proprio  de*  funghi , il  quale  a guisa  di 
membrana  gii  veste  prima  del  toro  svi- 
luppo, e che  si  rompe,  e rimane  lacera- 
lo nel  loro  accrescimento. 

VOLVERE  Fòt  ve  ra.  Att.  inoro,  n.  ss», 
e pase.  V.  Poet.  Lo  stesso  che  Volgere. 

2.  Fig.  Governare , Disporre.  — 3. 

Muovere  in  giru.— 4.  Trasformare. 

VOLVBVOLE.  Fol-vé-vo-U.  Add.  com. 
Atto  e volvere , o ad  esser  volto.  Lo 
stesso  cbe  Volgevole. 

VOLVITORE.  FvFvi-tó-re.  Verb.  m.  di 
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Voi  vere.  Cbe  volve.  Lo  stesso  cbe  Vol- 
tittr». 

VOLVITH1CE.  Vol-ci-trUe.  Vrrb.  f.  di 
Volgere.  Cbe  volve.  Lo  stesso  che  Vol- 
ditrice. 

VOLVOLO.  Fòl-vo-lo.  Sm.  Med.  Lo  stes- 
so cbe  Yolvuto. 

VOLVULO.  m-vu-lo.  Sia,  Med.  Rigetto 
delie  fecce  per  bocce  , per  le  vie  supe- 
riori. (Da  polo©  io  volgo.]  — 2.  Nome 
dato  a Quegli  atroci  dolori  colici,  i quali 
fanno  dire  ai  malati  che  aggruppasi 
loro  gl'  intestini.  — 8.  Invaginazione  o 
Inguainamcnio  di  UDa  porzione  d' inte- 
stino entro  l’altra. 

VOMERALE.  Fo-ma-rd-le.  Sm.  Ar.Mw. 
Il  ferro  che  s'incastra  net  legoo  dell'  a 
ratro  e col  quale  ai  frode  la  terra  ; più 
comunemente  Vomero  o Vomere. 
VOMERE.  Fò-tnc-re.  Sm.  Ar.  Me».  Lo 
alesso  cbe  Yomero.  —5.  E per  metaf. 
VOMERE.  Alt.  anom.  e di  feti.  di  cui,  ol* 
tre  all'  InOoito , non  trovasi  astio  cbe 
la  iena  per&oaa  singolare  del  presente 
indicativo  Tome.  V.  L*  Lo  stesso  cbe 
Vomitare- 

VOMERO.  Fd-me-ro.  Sm.  Ar.  Mes.  Stru- 
mento di  ferro  concavo,  il  qual  s’ inca- 
stra nell'  aratro  : per  fendere  in  arando 
la  ktra.  [Lat.  tornar  , vomii.  Dal  per». 
*mer  che  vale  il  medesimo.]  — 2.  Per 
aimil.  Ls  penna  da  scrivere.] — 3.  Per 
metaf.  Stimolo , Incitamento  o simile. 
~4.  Ausi.  Osso  impari,  sottile,  schiac- 
ciato e quadrilatero  che  forma  la  parie 
posteriore  del  tramezzo  collocato  tra  le  | 
due  fosse  nasali;  ed  è cosi  detto,  perché  j 
somiglia  al  coltro  o vomere  dell’aratro. 
VOMICA.  Vò  mi-co.  sf.  Med.  Raccolta 
di  pus  cooteouto  nella  pleura  anzi  che 
De’poimooi,  e la  quale  aprendosi  uo'u- 1 
reità  all'  infuori  è tramandata  per  nna 
specie  di  vomito.  (Lai sùbicntus,  apo- 
stema tuppuralum,  comica.1— 2 Farm. 
Sorta  di  medicamento  da  far  vomitare. 
—3.  Bot.  Aggiunto  di  Noce. 
VOMICAMENTO.  Vo-mi-ca-mén-to.  Sm. 

V.  e di’  V 'omit amento. 

VOMICANTE.  Fo  rni  càn~le.  Pari,  di  Vo- 
mica re.  Che  vomica.  V.  e di’  Vomi- 
tanti. 

VOMITARE.  Fo-m*-eà-re.  Att.  V.  A.  V. 
e di'  Vomitar».  [É  voce  vira  nel  dialet- 
to Napolitano. ]—3.  B per  metaf.  Riget- 
tare, Scacciare. — 4.  N.  ass.  nel  primo 
eign. 

VOMICATO.  Vo-mi-cà-to.  Add.  m.  da 
Vomitare.  V.  A.  V.  e di’  Vomitato. 
VOMICATORE,  f'o-mi-ca-tó-re.  Verb.ui. 
di  Vomitare.  Che  vomica.  V.  e di’  Vo- 
mitato™. 

VOMICATRICE.  Vo-mi-ca  lri-ct.  Verb. 
di  Vomicare.  Che  vomica.  Y.  e di’  Fo- 
rnita frìce. 

VOM1CAZIONE.  Vomi-ca-xió-n».  Sf.  Lo 
stesso  che  Vomitamento. 
VOMITEVOLE.  Vo-miehd-vo-U.  Add. 
com.  V.  A.  Cbe  provoca  II  vomito,  Atto 
a fer  vomicare.  [Lat.  vomitoriue.ì 
VOMICO.  Fò-mj-co.  Add.  m.  V.  A.  Alto 
a far  vomitare , Che  incita  al  vomito. 
(Lat.  eomtfonVf.] 

VOMICO.  Sm.  V.  A.  V.  e di*  Vomito.  — 

2.  Nausea,  Fastidio,  A b boro  in  azione. — 

3.  Fa  detto  Ritornare  al  vomico,  e flg. 
vale  Tornare  a commettere  un  errore 
dopo  d’essersene  peulito. 

VOMIRE,  Fo-tni-re.  All.  e o.  V.  A.  ed 
ora  poet.  ; Gomire.  V.  e di’  Vomitar»  , 
di  coi  è si  oc.— 2.  E persimi!. 


VOMITAMELO.  Vo-mi-ta-mén  to.  Sra. 
Il  vomitare.  [Lai.  vomitar,  vi  miti.-.' 

VOMITANTE.  Fo  rni  tùn-te.  Pari,  di  Vo- 
mitare. Cbe  vomita.  (Lat.  vom«ru.| 

VOMITARE.  Vo-mi-tà  re.  Alt.  Mandar 
fuori  per  bocca  il  Cibi , la  bevanda  o 
gli  umori  che  lo  stomaco  non  può  con- 
tenere. [Lat.  vomere , vomitare.  Forai* 
fot.  dal  gr.  hemeo  che  vale  il  medesi- 
mo.] — 2.  Per  aimil.  ditesi  di  Materia 
che  fermenta,©!  gonfia  o bolle,  e si  spar- 
ge fuori  del  proprio  vaso. — 8.  Per  me- 
taf. Rigettare,  Scacciare.  (Lat.  expeiie- 
re.J  — 4.  E ai  dice  pur  de*  Vulcani  nel 
rigettar  che  fanno  lave,  bitumi  . sassi , 
cenere,  cc. — 5.  Dicesi  Hg.  Vomitare  in- 
giurie, bestemmie  ec.  e vale  Profferirle 
in  atto  d' ira.  — 6.  N.  ass.  e pass,  nel 
primo  alga. — 7.  Milit.  Si  dice  metafo- 
ricamente dell' effetto  delie  artiglierie  . 
o delle  mine  , quando  nel  loro  scoppio 
buttano  fuori  projelti  ed  altre  materie 
in  gran  copia  e con  impelo. 

VOMITATO.  Vo-mi-tà’to.  Add.  m.  da 
Vomitare. 

VOMITATORE.  Vo-mt  ta-tò-r».  Verb.m. 
di  Vomitare.  Che  vomita. 

VOMITATORIO.Fo-mi-ra-td-rf-o.Àdd.  e i 
sm. Farm. Medicamento  cbe  fa  vomitare. 

VOMITATRICE.  Vo-mi  ta-trì-o».  Verb.f. 
di  Vomitare.  Che  vomita. 

VOMITAZIONE.  Vo-mi-la-xió  n».  Sf.Lo 
stesso  che  Vomicaziooe.  V.  e di'  Vomi- 
t amento. 

VOMITIVO.  Fo-mi-fl-uo.  Add.  e sm. Che 
ha  virtù  e forza  di  provocare  il  Vomito. 
(Lat.  vomiforiui.]  — 2.  D cesi  Stimolo 
vomitivo,  il  eooalo  del  vomitare. 

VOMITO.  Fò-mf-lo.  Sm.  Il  vomitare,  L'a- 
ziooe  mediante  la  quale  le  materie  o so- 
lide o liquide  contenute  nello  stomaco 
sono  rigettate  per  bocca.  [Lat.  vomifu*, 
vomifio-l— 2.  Diceal  Stimolo  del  romi- 
to . Il  conato  del  vomitare 3.  E fig. 

— 4.  La  materia  vomitata.— B.  Proverb. 
Rilornnre  al  vomito , vale  Tornare  a 
commettere  un  errore  dopo  d’ essersene 
pentito.  (Lat.  ad  vomitum  redir».) 

VOMITO.  Vo  mito.  Add.  ffi.  da  Vomire. 
V.  e di'  Vomitato . 

VOMITORIO.  Vomi4ò-ri  o.  Add.  e sm. 
Dicesi  di  ciò  che  fa  vomitare.  — 2.  Ar- 

I che . Fornitori! ; Quelle  aperture  degli 
antiteatri  e deVatrl  romani,  per  le  qua- 
li entrsvasi  mite  gradinate  delle  pr- 
elazioni; enei  dette  perchè  sembrava  ebo 
la  moltitudine  venisse  da  quella  parte 
vomitata.  (Lat.  vomitano,  vomì  tana.} 

VOMITURIZIONB.  Vo-mi-tu-ri  xió-nr. 
Sf.  Fisiol . Sforzo  continuo  ed  inutile 
per  vomitare;  Vomito  poco  abbondante 
c facile.  Nausea.  (Lat.  t'omifurifio.j 

VOMIZIONE.  Fo-mi-sC-d-ne.  Sf.  Lo  stes- 
so che  Vomitamenlo. 

VORACE.  Fo-rà-ce.  Add.  com.  Che  in- 
gordamente mangia  e divora  ; dicesi 
propriamente  degli  animali  carnivori , 
e per  simil.  anche  degli  oomini  che 
mangiano  avidamente  e smodatamente. 
[Lat.  vorox.l— 3.  Per  metaf.  detto  an- 
che delle  piante  parassite,  del  fuoco  e 
slmili  cose  inanimate  che  consumano  e 
distruggono  checchessia. 

VORACEMENTE.  Vo-ract -mén-t».  Arv. 
Con  voracità.  Ingordamente  , Insazia- 
bilmente. 

VORÀCISS1M AMENTE.  Fo-ra-cix  ti-ma- 
m'n-te.  Avv.  superi,  di  Voracemente. 

VORACISSIMO.  Fo-ra-cU-st’-mo.  Add.m. 
superi,  di  Vorace. 
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VORACITÀ*.  Vo-ra-ci-tà.  Sf.  est.  di  Vo- 
race. Il  divorare.  [Lat.  vorae ilo*. ) 

VOB  AGGINE.  Vo-ràg-gi-ne.  Sf.  V.  A.  V. 
o di’  Voragine. 

VORAGINE.  Vo-rà-gi-n».  Sf.  Luogo  pro- 
fondissimo che  assorbe  ed  logoja  tutto 
ciò  che  vi  cade  giù  , senza  dare  alcuno 
sfogo.  B cesi  nel  mare  o ne'fiomi  dieesi 
Il  luogo  d’nna  corrente  ove  l'acqua  gi- 
rando con  velocità  forma  una  specie 
d*  imbuti , i quali  trascinano  tatto  ciò 
che  a*  avvicina  al  loro  vortice.  [Lat.  *o- 
rago.  Vorago , da  toro  lo  divoro:  poi- 
ché inghiottisce  tutto  ciò  cbe  vi  cade  : 
e cosi  pure  taluni  voglion  o che  il  gr. 
barathron  voragine  sia  da  òoroz  vorace.] 
— 2.  Per  metaf.  Abisso  , Profondi- 
tà, ec. 

VORAGINOSO.  Vo  ragimù-ao.  Add.  m. 
Di  voragine. 

VORAGO.  Vo-rà  go.  Sf.  V.  L.  e Poet.  Lo 
stesso  che  Voragine. 

VORARE.  Vo  rà-r».  Att.  V.  L.o  Poet. 
Lo  stesso  che  Divorare.  [Lai.  forare. 
In  gr.  boro t vorace:  io  ar.  turar'  vora- 
re  atiquid  ex  cibo.] 

VORATO.  Vo-ròrto.  Add.  m.  da  Vorare. 
Lo  atesso  che  Divorato. 

VORATORE.  Vo-ra-40-r».  Verb.  m.  di 
Vorare.  Che  vora.  Lo  stesso  che  Divo- 
ratore. (Lat.  vorator .) 

VORATR1CB.  Fo  ro-trl-et.  Verb.  f.  di 
Vorare.  Lo  stesso  che  Divoratri  co. 

VORATDRA.  Vo-ra-tù-ra.  Sf.  Il  divora- 
re. Lo  stesso  che  Divoratura  , Divora- 
mento. [Lat.  voracità*,  corallo .] 

VORMIA.  Fòr-fni-«.  Sf.  Bot.  Genere  di 
piante  della  classe  poliandria  pentagi- 
nia  di  Linneo  , e della  famiglia  delie 
dilleniacee  , fornita  di  calice  a cinqoe 
petali , e di  corolla  pootapeula  , ed  il 
fratto  è uo  follicolo  con  molti  semi. 
(Lat.  formio. ) 

VORMSKIOLDIA.  Vormt-ki-M-di*.  Sf. 
Dot.  Genere  di  piante  intitolato  ad  un 
botanico  Russo,  stabilito  dallo  Sprcngel 
netta  sezione  quarta  della  classe  critto- 
gamia . e si  compone  di  alghe  a fronda 
membranosa  con  doppio  frutto.  Le  cep- 
sole  ed  isori  contengono  gli  sporidi! 
ternati. 

VORTICE.  For-fi-M.Sm.V.L.  Materia  che 
ai  muove  in  giro  (atomo  al  suo  centro  , 
come  fa  la  polvere  raggirata  dal  veolo. 
(Lai.  vortex-  Dal  lat.  vtrto  io  volgo-)— 
2.  Luogo  io  cui  l'acqua  si  muove  eoo 
grandissima  agitazione  e sempre  circo- 
larmente,— 3.  Per  aimil.  Violento  aggi- 
ramento.— 4.  E flg.— 8.  Plico.  Sistema 
immaginato  da  Cirteslo,  sulle  tracce  di 
Lcucl ppo  e Democrito,  per  (spiegare  la 
formazione  de' corpi  celesti,  siccome 
quelli  che  provenivano  da  una  influita 
quintili  di  atomi  di  ogni  aorta  di  figu- 
ra , che  incontratiti  ed  insieme  ranno- 
datisi formarono  vortici,  i quali  venen- 
do ad  agitarti  o rivolgersi  io  ogni  senso 
spinsero  i corpi  sottili  , cbe  ne  facean 
parlo  , verso  i confini  della  loro  eircoo» 
ferenra , mentre  gli  altri  meoo  sottili 
rimasero  verso  il  centro  e formarono 
concrezioni  sferiche , cbe  tono  la  Terra, 
il  Sole  rd  i Pianeti. 

VORTICETTO.  Vor-ti-eét-to.  Sm.  dim.  di 
Vortice. 

VORTICOSAMENTB.  Vor-ti-co-ia-mén- 
fa.  Avv.  A maniera  di  vortice,  Per  via 
di  vortice. 

VORTICOSISSIMO.  Vor-ti-to  fif-zt-mo. 
Add.  m.  auperl.  di  Vurticoao. 
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VORTICOSO.  Vor-ti-cóso.  Àdd.  m.  Pie- 
no di  vortici. 

VOSCO,  f'òseo.  Pronome  comp.  stoc.  del 
lat.  roòiicum.  Con  voi  ; siccome  Meco, 
Teco.  Seco  e Nosco.  (Lai.  «oòilcum.) 

VOSIGNORI A.  Vo-si-gno-r i-a.  V.  e di' 
fai  signor  iu. 

VOSSIGNORIA.  V oisi-gno-rì-a.  V.  com- 
posta formata  dal  prociome  Vostra  e dal 
sostantivo  Signoria,  cioè  Vostra  Signo- 
ria. Titolo  che  in  vece  di  Voi  si  dà  al- 
imi per  rispetto , c per  lo  piò  si  suole 
scriver  con  le  sole  lettere  roajuscole  V. 
S.  puntate,  ed  anche  V.  Sigo.,  e si  osa 
in  lena  persona. 

VOSSO.  Vùtso.  Àdd.  tn.  V.  A.  ed  erro- 
nea. V.  e di'  Vostro. 

VOSTRISSIMU.  Fo-tlrta  af-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Vostro  detto  per  maggior  c- 
apr espone,  ed  in  ischeno. 

VOSTRO.  Vòstro.  Pronome  possessivo  m., 
che  senza  appoggio  di  nome  vale  Cosa 
vostra.  Vostro  intrìnseco  , Vostro  fami- 
gliare. [Lat.  tester .]— 2.  Con  l'articolo 
innanzi,  independcntc  da  nume,  io  foru 
di  sin.  Il  vostro  avere  , La  vostra  roba, 
Le  vostre  possessioni.  — 3.  E nel  pi. 
Vostri  significa  1 vostri  domestici,  o fa- 
miliari , ec.  — 4.  E nel  fem.  La  vostra 
per  La  vostra  parte.  La  vostra  pena  ec., 
fecondo  la  cosa  a cui  si  riferisce.  — 5. 
Con  appoggio  di  nome  Di  voi.  — 6.  E 
old  I articolo  incbiuso  tacitamente,  co- 
me gli  altri  pronomi.— 7.  E Vostro  di- 
rebbe*! anche  di  (hi  resta  io  casa  o a 
pranzo  co  noi;  nel  qual  senso  fu  usato 
Nostro.  — 8.  Talora  è posto  in  vece  di 
Nostro.  — 0.  Dicesi  Vostra  Signoria  ed 
è titolo  di  maggioranza  usato  io  lungo 
di  Voi  ed  accorciato  io  Vosiguoria  e Vos- 
signoria. Anticamente  Vostra  Seguo- 
ronza. 

VOTAB0RS8.  Vo-ta-bòrso.  Add.  e sm. 
comp.  fodecl.  Che  vola  le  borse  , Che 
porta  spesa. 

VOTACASE  Vo-la-cà-te. Add-  e sost.com. 
comp.  indeel.  Che  vota  le  case,  e dicesi 
di  Chi  consuma  ogni  cosa  come  che  sia. 
Scr- vesi  anche  Vota  case. 

VOTACESSO.  Vota-césto.  Add.  e sm. 
comp.  Colai  che  vota  i cessi,  cavandone 

10  sterco. 

VOTAGIONE.  Fo-ta-gió- no.  Sf.  V.  A.  V. 
e di’  Fot  amento. 

VOTAMENTO.  Vo  tasntn-lo.  Sm.  Il  vo- 
tare , L'  atto  stesso  del  votare  ; opposto 
a Riempimento.  [Lat.  evaeualio.] 

VOTANTE.  Fo  tàn-te.  Pari,  di  Volarc.Cbe 
vota  , Cbe  cava  fuori.  — 2.  Che  dà  II 
roto  uegli  squittinii;  ed  io  questo  senso 
e usalo  anche  in  forza  di  sm. 

VOTAPOZZO.  Vo  ta- jtós  so.  Àdd.  e sm. 
comp.  Colui  che  vota  i pozzi. 

VOTARE.  Vo-tà-re,  Alt.,  o.  sss.  e pass- 
Cavare  il  contenuto  fuor  del  contenente, 
Render  volo  quel  cb'i  pieno;  contrario 
di  Empiere.  [Lat.  vacuare.  Da' più  si 
lireteode  cbe  il  lat.  viduars  usato  nai 
mezzi  tempi  io  senso  dì  evacuare,  abbia 
fornito  il  frane.  vidtr,  onde  Tingi,  toid 
voto,  e l'italiano  «itolo  e vuotare,  la 
qualche  lingua  asiatica,  e spezialmente 
nella  Stearina,  trovasi  volito  per  «ra- 
mare. In  turco  bot',  ioar.  batyl  vuoto.] 
— 2.  B fig.  — 3.  Emuogere,  Disertare. 
—4.  Rovesciare,  Far  cadere.  — 5.  La- 
sciar voto,  Partirsi.  Onde  Volar  la  terra, 

11  paese,  la  stanza,  vale  Uscirne,  Andar 
ria  dalla  terra  , dal  paese  , dalla  aton- 
ia. — 0.  Dicesi  Votare  il  sacco  , e flg.  ' 


tale  Dire  ad  altrui  senza  rispetto  o 
ritegno  tutto  quello  che  si  sa;  Dire  tutto 
quel  male  cbe  si  può  dire.  — 7.  Dicesi 
Volar  la  casa  , « vale  Spogliarla  delle 
sue  masserizie.— 8.  B Votar  la  essa  di 
danari  o simile,  vale  Scialacquare  le 
aostanze  della  famiglia. — 9.  D ce-i  Vo- 
tar la  sella,  gli  arcioui,  e vale  Cider  da  ; 
caral'.o;  e dicrsi  anche  fìg.  — 10.  Dicesi  j 
Votare  lo  scrigno  , e fig.  vale  Spendere  j 
quanto  si  ha.  — - 11.  Parlando  di  Grano 
ed  altre  biade , dicesi  Votarsi  per  Gua- 
starsi. —12.  Sventrare,  detto  di  polli , 
sai  raggiarne  cc. — 13.  E detto  de’  Bachi 
da  seta. 

VOTARE.  Alt.  da  Voto  in  senso  di  Pro- 
messa, Obbligazione.  Obbligare  per  vo- 
to , Prometter  con  voto.  [L»t.  «onera.] 
— 2 E o.  pass. 

VOTARE.  N.  ass.  da  Voto  io  senso  di  Suf- 
fragio. Dare  il  voto.  Mandare  a parlilo. 

VOTATO.  Vo-tà-to.  Add.  ro.  da  Votare 
nel  1.  senso.  [Lat.  cvacuatus,  vacuai.] 

VOTATO.  Add.  m.  da  Votare  nel  2 senso. 
Obbligato  eoo  voto.  (Lai.  roto  oòifri- 
ctuz.j  — 2.  Ed  in  forza  di  sm.  riferito 
a persona. 

VOTATO.  Add.  m.  da  Votare  nel  3.  senso. 
Mandato  a partito. 

VOTATORE.  Vo-ta-tó-rt.  Yerb.  m.  di 
Votare  nel  1.  slgn.  Cbe  vota  , Che  cava 
fuori.  (Lat.  scaeuator.]— - 2.  Ed  io  forza 
di  sm. 

VOTATORE.  Verb.  m.  di  Volare  nel  2. 
scaso.  Che  fa  voto , Che  si  roto.  [Lat. 
voto  oòli/jatus.] 

VOTATORE.  Verb-m.  di  Votare  nel  3.  sl- 
guif.  Cbe  voto , Cbe  dà  il  voto  o suffra- 
gio. 

VOTATRICE.  Vo-ta  tri-co.  Verb.  f.  di 
Volare  io  lotti  i suoi  significati. 

VOTATURA.  Vo-ta-tu-ra.  Sf.  Evacua- 
zione. [Lai.  evacuarlo.) 

VOTAZIONE.  Fo-lo-si-d-ftc.  Sf.  L*  atto 
di  dare  il  volo  o suffragio. 

VOTAZZA.  Vo-tàx-sa.  Sf.  Mario.  Lo 
stesso  cbe  Votazzuola. 

VOTAZZIOLA.  Vo-ias-tuò  la.  Sf.  Ma- 
rta. Strumento  di  cui  si  servono  i bar- 
caiuoli per  cavar  l'acqua  ds’oavice Ili. 

VOTEZZA.  Fo-ldi-ia.  Sf.  ut.  di  Voto. 
Qualità  e stato  di  ciò  eh'i  loto;  contra- 
rlo di  Pienezza.  [Lab  «acuirai , inani- 
toJ.] 

VOTINO.  Fo-ti-no.  Sm.  V.  A.  ed  tacerto. 
Torse  Un  picciol  luogo  voto;  oaoche 
Luogo  dove  si  votauo  le  iramoodeue. 
|ll  Meritanti  alla  V.  ssdes  ha  l'ar.  r«- 
f<rr»  sede*  fi  za.) 

VOI  ISSI  Mi).  Vu-lis-si-mo.  Add.  m.  sa- 
peri. di  Voto. 

VOTIYO.  Fo-lt-vo.  Add.  m.  Di  voto,  Ap- 
psrteoenie  a volo  , Promesso  per  voto. 
[Lai.  votivi*#.]—  2.  Arche.  Medaglie  vo- 
tive: Quelle  che  ootengooo  la  menzio- 
ne de' voti  pubblici  fatti  per  gl’impera- 
tori rumaci  di  cinque  in  cinque,  o di 
dieci  io  dieci  anni.— 3.  Giuochi  votivi: 
Quelli  cbe  si  facevano  in  forza  di  qual- 
che voto  o pubblico  o privato.— 1. Sco- 
lo votivo:  cosi  chiama  varisi  Gii  scudi 
cbe  talvolta  appeadeansi  nei  templi  o 
altrove  io  particolari  occasioni. 

VOTO.  Fd-fo.  Sm.  Il  vano.  Lo  spazio  cbe 
uoo  amitene  veruna  materia,  o,  per  dir 
nirglio,  cbe  coutieue  solo  dell*  aria  ; La 
maucaoza  de  corpi.  [Lai.  mcuUas.]  — 

2 Onde  Far  voto , vale  Votare.  Cavar 
fuori.— 3.  E Fare  il  volo,  vale  Ridurre 
lo  spazio  voto.— 4-  Sparare  a voto,  vaia 


Scaricar  Tarmi  da  fuoco  cariche  di  sola 
polvere,  o Rivolgere  la  bocca  in  alto  ac- 
ciò il  colpo  sia  senza  danno.— 5.  Spazio 
privo  assolutamente  di  qualunque  so- 
stanza. giusto  Tau tica  credenza  de’fisici 
e de'  filosofi,  i quali  dicevano  che  da  es- 
so la  natura  abborrivs.— 6.  Per  mctaf. 
Superfluità,  Vanità. 

VOTO.  Vó-to.  Sm.  Propriamente  Promes- 
sa cbe  si  fa  alla  divinità  o a'  ano!  santi 
di  cosa  cbe  si  crede  essergli  grata,  e cui 
d'altronde  il  promettitore  non  è obbli- 
gato ; e per  catena.  Obbligazione  stret- 
tissima cbe  alcuno  a’impooe  di  far  chec- 
chessia. (Lat.  voluta.  Dal  cclt.  gali. boid 
che  vale  il  medesimo.  Altri  dal  gr.  boo- 
i Aetna  soccorso.]— 2.  Onde  Adempiere, 
Empiere,  Sciogliere , Pagare  il  voto  o i 
voti,  vale  Liberarsi  dall' obbligazione 
del  voto  adempiendolo.— 8.  E Far  voto, 
vale  Obbligarsi  per  voto;  e talora  anche 
Giurare.  — 4.  E Porgere  in  volo  , vale 
Volare. — 3.  Proverò.  Il  voto  senza  l’o- 
perare noa  basta,  vale  Non  essere  a suf- 
ficienza, per  effettuare  una  cosa,  il  solo 
proponimento  di  farla.— G.  Quella  im- 
magine cbe  si  atuera  in  segno  di  voto 
nelle  chiese  ia  contrassegno  di  ringrs- 
tiameolo  per  grazia  ricevuta.  [Ial  ta- 
bella votiva.}— ' 7.  E persimll.  Fantoc- 
cio. — 8.  B l g.  Dappoco.  Onde  Essere 
un  voto,  vale  Essere  un  uomo  buono  a 
nulla.  E così  pure  Scultore  , Pittore  o 
simile  da  voti,  cioè  Di  poco  pregio.  — 
0.  Proponimento.— 10.  Desiderio,  Pre- 
ghiera ; ed  io  questo  senso  usasi  per  lo 
più  nel  pi.  [Lat.  uorum.]  — 11.  Dichia- 
razione delle  propria  opinione  o in  vene 
o per  segni  dì  fave,  pallottole,  o d'altro. 
[Lat.  lu/fragium.j — 12.  Onde  Dare  voto 

0 il  voto,  Render  voloo  il  roto  ee.,  vale 
Volare.  — 13.  Raccogliere  I voli , vale 
Ricevere  nel  bossolo  i voti  quando  Delle 
adunanze  alcuna  cosa  ai  mette  a parti- 
to.— 14.  Dicesi  Voto  consoliiro  II  volo 
di  quel  magistrato  od  nffizisle  che  ha 
soltanto  la  facoltà  di  consigliare,  non 
di  decidere.— 18.  Dicesi  Voto  decisivo 
Il  voto  di  chi  ha  facoltà  di  decidere.  — 
16.  Teol.  Voti  del  battesimo:  si  chiama- 
no cosi  Le  promesse  cbe  fa  II  catecume- 
no , quando  prima  di  esser  battezzato 
riouozia  al  demoaio,  alle  sue  pompe  ed 
alle  sue  opere.  Quando  ai  battezza  un 
fancinllo  , il  palrioo  e la  madrina  , io 
nome  del  battezzato  (sono  queste  pro- 
messe, e allora  nou  riguardano  il  pas- 
salo, ma  l'avvenire. — 17.  Chiamasi  pu- 
re da’teologi  Voti  del  battesimo,  La  vo- 
lontà o II  desiderio  di  ricevere  questo 
serramento  , quando  non  si  può  rice- 
verlo in  effetto. — 18.  Dicoosi  Voti  sem- 
plici , Quelli  la  coi  materia  è fuori  di 
noi , se  il  voto  è reale  , o che  riguarda 
le  persone  nostre  , la  nostre  azioni , se 
il  voto  è personale.  • — 19.  Ditesi  Voto 
solenne.  La  professione  cbe  fanno  quelli 

1 quali  entrano  in  una  delie  religioni 
approvate  dalla  Chiesa.  — 20.  Ditesi 
Voto  assolato  o coodizionato  , secondo 
che  vi  si  appoogooo  o no  condizioni , lo 
quali  tono  o particolari  e libere , o ge- 
nerali e necessarie. 

VOTO.  Fb-4o.  Add.  m.  da  Votare  , per 
Evacuare.  Che  è senza  co«a  veruna  den- 
tro sé;  contreriodi  Pieno.  [Lat.  vacuu#.} 
—2.  Per  melar.  Privo,  Mancante.  — 3. 
Difettoso,  Vano.  [Lat.  moncu#.]  — 4. 
Dicesi  Mercatante  voto  ,e  vale  Fallito. 
— 8.  Dicesi  Bestia  voto  e vale  Scarica. 
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— 6.  Dimi  Corpo  voto  e vale  Quello 
che  senza  Tosato  necessario  cibo.  — 7. 
Dicesi  Mani  vate  e Og.s'ioteoilono  quel- 
le di  chi  eoo  porta  regali.  — 8.  D-cesi 
EIA  vota  f eioè  Che  conta  pochi  anni.— 
9.  Dicesi  Viaodaote  voto,  cioè  Che  noo 
porta  Dulia  eoo  aè.  [Lat.  vacuus rfafor.) 
“—IO.  Dicesi  Voto  di  valore,  d‘  ingegno 
o simile  e vale  Pusillanime , Incapace , 
Inetto  ; Voto  di  colpa  , cioè  Incinerale  ; 
Voto  di  danari.  Che  sema  danari,  più 
comuoemeole  Arso:  Volo  di  protezioni, 
di  amici  ec.  cioè  Affatto  privo  di  tali 
cose;  Voto  di  consiglio,  cioè  Sconsiglia- 
to, Imprudente,  Iocauto;  Voto  di  sape- 
re, cioè  Igooraote,  re. — 11.  A voto,  In 
volo,  posti  avverb.  Inutilmente,  Vana- 
mente , In  vano.  Senza  effetto  o prò.— 
12.  Onde  Andare  a voto,  cioè  Senza 
sortire  l'effetto. — 13.  Maria.  Voto  per 
pieno;  Espressione  marinaresca  de'cou- 
tratti  di  noleggio,  mediante  la  quale  il 
noleggiatore  si  obbliga  di  pagare  il  nolo 
stabilito  al  capitano,  benché  torni  voto, 
re  andato  al  caricatore  , e consumatevi 
la  stallia  e 6»prastaTia,  ooo  avrà  avuto 
modo  di  coricare  la  nave. 

VOTO.  Fò-fo.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Vo- 
tato, di  cui  è sincope. 

VOTOMITA.  y'o  to-mi-tu.  Sf.  Boi.  Aublet 
osò  tal  vocabolo  per  dinotare  una  pianta 
cosi  denominata  dai  Calibi*  della  Guja- 
na,  c da  Schreber  detta  Glossoma. 

VULCANICO.  Fui  rà-ni -co.  Add.  m.Fis. 
Appartenente  a Vulcano  , nel  secondo 
senso. 

VULCANO.  Ful-cà-no.  Sm.  Fi*.  Monte 
la  cui  cima  è a foggia  di  cratere  o d im- 
buto, donde  escono  a quando  a qnaod» 
Gamme,  bitumi  , sassi,  fura»  e materie 
Infocate,  ora  tolto  forma  di  cenere,  la- 
pilli ec. , ora  sotto  quella  di  lava.  So- 
no» i anche  Vulcani  fangosi,  detti  anche 
Salse,  i quali  non  vomitano  che  fanghi- 
glia e gas  idrogeno.  — 2.  Dleonsi  Vul- 
cani estinti,  Quelli  che  hanno  noa  volta 
gettato  fuoco  ; ed  ardenti  o vivi  quelli 
che  ne  gettano  tuttavia.  Di  quest  ulti- 
ma classe  sono  l'Etna  io  Sicilia,  il  Ve- 
suvio presso  Napoli , Stromboli  e Vul- 
cano nelle  isole  Lipari,  Milo  e Snaturino 
nell' Arcipelago,  I Ecla  nell' Islanda  ec. 
Si  annoverano  nel  nostro  globo  203  vul- 
cani ardenti , cioè  1)8  oe*  Continenti , e 
107  nelle  isole. 

YULGARE.  Ful-gà-re.  Alt.  V.  L.  V.  e 
di'  Divolgare.  (Lat.  evulgare,  vulgate.) 

VULGAItE.  Sm.  V.  A.  V.  e di'  Fólgore. 

VULGARE.  Add.  com.  V.  A.  V.  e di’  Fol- 
gore. 

VULGaRESCO.  Ful-ga-ré-tco,  Add.  m. 
V.  e di'  Fot gar esco. 

VULGAB ESIMO.  Ful-ga-ré-ti-mo.  Sm. 

V.  e di’  Folgaretimo. 

VULGARISSIMAMENTE.  Ful-ga-ril-si. 
ma-méiy-te.  Avv.  super),  di  Vulgar- 
meale.  V.  e di'  Folgarissimamente. 

VULGAH1SSIM0.  l'ul-ga-ris-si-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Volgare.  V.  e di'  Folgo- 
ri stimo. 

VU  LG  A RITA*.  Fui-«z-ri-!à.  Sf.  ast.  di 
Volgare.  V.  e di'  Folgorila. 

YULUÀ  RIZZA  MENTO.  Ful-ja-riz-zn- 
«cn-Jo.  Sm.  Il  vulgarizzare.  V.  e di' 
Folguris  tomento. 

VLT  LG  A RIZZANTE.  Ful-ga-rit-tàn-te. 
Pari,  di  Volgarizzare.  V.  e di'  Folga- 
ri  zzante. 

VULGARIZZARE.  FuJ-ja-riz-xà-re.Att. 
e o.  V.  e di*  Folgoratore. 


VULGARIZZATO.  Fulga-r  ir- :àto.  AdJ. 
m.da  Vntgari  zzare.  V.e  di*  Foljar  issato. 

VOLGARIZZATORE.  Ful-ga-ris-za-là- 
re.  Verb.  m.  di  Vulgarizzare.  Che  vul- 
garizza.  V.  e di*  Folgori  statore. 

VULGARIZZATRICE.  Ful-ga-rit  ta  tri- 
te. Verb.  f.  di  Vulgarizzare.  V.  e di' 
FoLjariszatrice. 

VULGAR MENTE.  Fal-gar-mén-te.  Avv. 
V.  e di'  Folgoratetele. 

VULGATA.  Fui-gà  ta.  Sf.  V.  L.  Eeel.  La 
Sacra  Bibbia  tradotta  da  S.  Girolamo 
dall' ebraico  In  latino,  la  quale  a*rve 
oggidì  di  testo  aoleutìco  nella  Chiesa 
cattolica  per  decreto  del  Coacilio  di 
Trento. 

VULGATAMENTE.  Vul-ga-ta-mén-te. 
Avv.  Lo  stesso  che  Volgatomcate  , Di- 
vulgata mente. 

VULGATISSIM  AMENTE.  Fui -ga-tit-ti- 
ma  mén  te.  Avv.  superi,  di  Vulgata- 
mente. V.  edi’  Fo'ijatiif  imamente. 

VULGATISSIMO.  Ful-ja-tU-iimo.  Add. 
m.  superi,  di  Vulgato.  Comuoissimo  . 
Notissimo-  V.  c di'  Focatissimo.  — 2. 
Pubblichistimo,  Famosissimo. 

VULGATO.  Ful-gàto.  Add.  ra.  da  VoL 
gare.  V.  e di'  Folgalo.  — 2.  Comune, 
Notorio. 

VULGO.  Fid-go.  Sm.  V.  L.  Lo  stesso  che 
Volgo.  [Lat.  vul'^ui.]  — 2.  Moltitudine. 

VULNERANTE.  Fui  ne-rdn-te.  Pari,  di 
Vulnerare.  Che  vulocra. 

VULNERARE.  Ful-nerà-re.  Alt.  V.  L. 
Ferire.  [Lai.  vulnerare,  snudare.  Vul- 
nerari , da  t'ulnui . e qu  sto  dal  pera. 
relane  che  vale  il  medesimo.;— 2.  Fig. 
Offendere;  ed  io  questo  senso  più  comu- 
nemente si  usa. — 3 Pregiudicare,  Le- 
dere , detto  relativamente  a Leggi , Or- 
dici.  Negozi!,  Giurisdizioni  ec. 

VULNERARIA.  Ful  ne-rà-rl  a.  Sf.  Boi. 
Specie  di  pianta  appartenente  al  genere 
Antillide  e che  ha  gli  steli  distesi  , a 
ccspugt.o , erbacei;  le  foglie  primarie 
semplici  , le  altre  peno  ite  inegual- 
mente, le  dispari  più  grandi  delle  al- 
tre; I fiori  gialli,  che  variano  io  rosai  e 
io  bianchi,  a copulino  geminali.  Fiori- 
sce dal  maggio  ai  loglio,  cd  è comune 
intorno  ai  torrenti , e nei  luoghi  erbosi 
di  collina.  È cosi  detta  perché  è un  ot- 
timo specifico  per  le  ferite  recenti. (Lat. 
anthyUis  vulneraria  Un.)  — 2.  Terap. 
Aggiunto  d’ogni  rimedio  che  credasi 
valido  a favorire  la  cicatrice  delle  pia- 
ghe. 

V ULNE  RATISSIMO.  Ful-ne  ra-llt-si-mo. 
Add.  m.  superi,  di  Vuloeralo. 

VULNERATO.  Ful-ne-rà-to.  Add.  m.  da 
Vulnerare.  V.  L.  Ferito,  Piagato.  [Lat. 
vulnerami.)— 2.  Fig.  Offeso.  Contami- 
nato. 

VUI.N EROSO.  Fùl-ne-rd-io.  Add.  ra.Cbe 
getta  saogoe. 

VULPARI  A.  Ful-pà-rFo.  Sf.  Bot.  Gene- 
re di  piante  a fiore  imperfetto  della 
classe  poliandria  poligtoia  e della  fami- 
glia delle  ranuocolacee,  che  porta  il  ca- 
lice corallino  di  molti  sepali , t untarli 
tubolosi,  e molti  follicoli  contenenti  piu 
semi-  (Lat.  (roifiuj.] 

VULPINAHIE.  Fui  pi-nò-rt-«.  Add.  e sf. 
pi.  Arche.  Lo  stesso  che  Volpìoali. 

VULTURIO.  F u!  I ù-r t -a.  F ilol . Co»)  ctaia- 
mavasi  al  giuoco  degli  osserelli  il  colpo 
che  facea  perdere  ogni  volia  un  danaro 
al  giudicatore;  spogliandolo  cosi  della 
eoe  monete  . come  spoglia  T avollojo  i 
piccoli  uccelli. 


VULTURNIE.  Vul-lùr+i-c.  Add.  e if. 
Arche.  Lo  stesso  che  Voltameli. 

VULTURNO.  Fui- tur  ano.  Fis.  Nome  di 
vento  che  spira  tra  Oriente  e Mezzodì  . 
ovvero,  secondo  altri,  da  Oriente  e Tra- 
montana; anche  chiamato  Boro  e Greco, 
perciocché  viene  di  verso  Grecia.  [Lai. 
Fullumus.  Fuliurnut  io  senso  di  Ho- 
me può  trarsi  dall*  illir.  vela  malto,  e 
furati  ravvolgere,  rotolare:  perchè  rav- 
volge ed  aggira  le  nuvole,  la  polvere  ec. 
Altri  cava  la  toee  dal  lat.talufurr»  pari, 
di  voìco  io  ravvolgo:  altri  da  t'uilur  av- 
voltoio, le  cui  peone  nel  volo  fanno  odo 
strepito  simile  a quello  del  vento.) 

VULVA.  Fùl-va.  Sf.  V.  L.  Anat.  Orificio 
esteruo  delle  parli  genitali  della  fem- 
mina; Fessura  longitudinale  compresa 
fra  le  due  grandi  labbra  , il  moote  di 
Venere  ed  il  perineo.  Ed  aocbe  nel  sen- 
so latino,  massime  farelltodo  di  bruti , 
Matrice,  Utero,  Ventre.  [Lat.  ouipa. 
Fulva  , ab  iovolvendo  foelu  , dicono  il 
Lhtlrton,  il  Martini  ec.  Altri  da  t'olnoe 
porta.)— 2.  E fig.  e per  simil.  — 3.  A- 
perlura  posta  avanti  a)  combaciamento 
de'talami  ottici. 

VULVARE.  Fui  nò-re.  Add.  com.  Lo 
stesso  che  Vulvario. 

VULVARIA.  Ful-và-ri-a.  Sf.  Bot.  Specie 
di  pianta  spettatile  al  genere  chenopo- 
dio che  ha  le  foglie  interissime  , rom- 
boidali, ovate  biaoco-polverose,  e i fiori 
nelle  ascelle  aggruppati  e racemosi.  È 
comune  negli  orti.  Così  detta  perche 
odora  di  vulvn.  Lo  stesso  che  Finitola. 
[Lat.  chenopodium  vulvaria  Lin.,che- 
nnpodium  olidum  Stnilk.)  i 

VULVARIO.  Ful-và-ri-o.  Add.  m.  Che 
appartiene  alla  vulva.  [Lat.  vuicaris.) 

— 2.  Onde  Arterie  valvarie  o vulvari , 
Le  arteri*  pudende  esterne  nella  donna. 

VCLVOUTERINO.  Ful-vo-ute-ri-no.  Add. 
in.  comp.  Anat.  Ch’é  relativo  alla  vul- 
va ed  aH'ulero.  [Lai.  t?  uìpou  ter  in  uj.ì 

▼DOPO.  Fuò  po,  Sm.  V.  A.  V.  e’di'  Uo- 
po. 

VUOTARE.  Fuo-fò-r*.  Alt.  V.  e di  Fa- 
tare nel  primo  senso. — 2.  Detto  di  Polli 
o di  Selraggiume  , Sventrarli.  — 3.  N. 
pass.  Detto  de'bachi  da  seta. 

VUOTATURE.  Fuo  ta-tó-re.  Verb.  m.  di 
Vuotare.  V.  e di'  Fotalore  nel  primo 
seo*o. 

VUOTO.  Fuò-to.  Sm.  Fi».  Il  Vino.  V.  e 
di'  Foto. 

•VUOTO.  Add.  m.  Votato.  V.  «di'  Foto. 

— 2.  Privo  , Mancante.  (Lat.  expere  , 
destituì  ut.) — 3.  E detto  assolutamente. 
— A vuoto,  posto  avverb.  V.  e di'  A 
voto. — B.  Mus.  Musica  vuota:  Contrap- 
posto di  Musica  pieoa. 

VUOVO.  Fuò-to.  Sm.  V.  A.  V.  e di’  Vo- 
to. 

w 

W.  Lettera  dell'alfabeto  di  molti  popoli 
aeltentriooali , le  quale  non  è che  un  V 
doppio.  Trovasi  introdotta  nella  scrit- 
tura delta  liogua  Utina  oc' tempi  di 
mezzo.  Non  appartiene  a nessuna  liogua 
dell*  Europa  meridionale  nè  alla  russa  . 
ma  iocootrasi  soprattutto  nel  Tingi  e»e , 
nella  tedesca  , nell'  olandese , così  nel 
priocipiu  , come  nel  mezzo  e nella  fine 
delle  parole,  massime  de* nomi  propri). 
Nell'inglese  essi  e consonante  e vocale, 
e la  sua  pronunzia  si  modifica  secondo 
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le  lettere  che  la  precedono  d che  la  se- 
guono. 

WACII KNDORFIA . »ra-eA«i*-dàr-/ì-aiir. 
Boi.  Genere  di  piente  delle  elesse  triao- 
àrie  mooogiaia,  fumigli»  delle  sermen- 
to cer  , intitolato  ed  un  professore  di 
Utrecht  di  tei  nome.  É caratterizzato 
delle  corolle  irregolare  divise  quest  in 
ed  IsciDie.  delle  queli  le  superiore  net- 
terifere  nelle  bete  darenle  le  notte  in- 
viluppo k oltre;  porte  cinque  o sci  ete- 
rni , due  o tre  de'  quali  sterili  , ed  una 
capala  • tre  logge,  ciascuna  con  uo  ac- 
me setoloso. 

WALDSTEINU.  IFald-ito-i  m-a.Sf.Bnt. 
Genere  di  piente  delle  elesse  i mandria 
digioie,  broglio  delle  roeerer,  che  he  ri 
per  carattere  il  caliee  diviso  in  dieci 
lobi  alterne  tir  amante  minori;  le  corolle 
di  cinque  petali , due  o tre  cario-afdi 
impiantate  sa  d'  ua  ricettacolo  Beerò. 
Intitolato  ad  un  celebre  botanico  tede- 
sco dello  stesso  nome. 

WALKP.RIA.  fVal-ki-ri  a Sf.  Boi.  Ge- 
nere di  piente  della  classe  prniaodria 
monogink  e delle  famiglia  delle  ocboer, 
intitolato  al  fondatore  del  giardino  di 
Cambridge.  & distinto  da  od  calice  slar- 
gato diviso  io  cinque  lobi  dalle  corolle 
eo'peiali  lanceolati  . e da  cinque  drupe 
uniformi  che  or  costituiscono  il  frutto. 

WALTHERIA.  trai  l ki-ri-o.  Sf.  Bol.Gc- 
nere  di  piente  delle  ebree  nionadellie 
pentandria  e delle  famiglie  delle  malva- 
cec  hermeuoire:  sono  contraddistinte 
dai  relice  e cinque  lobi , dalle  corolla 
di  cinque  petali  alquanto  obliqui,  dalle 
antere  bifide  sostenute  da  filamenti  slar- 
gati , e de  un  pericarpio  rap^oUre  che 
si  apre  io  cinque  valve  contenenti  molti 
semi. 

W ATSQX1A . J?af-sò-ni-a.  Sf.  Boi.  Geoe- 
redi piante  della  classe  triandria  roo- 
ooginla  cdrlla  famiglia  delle  coronarie, 
che  porta  i fiori  spiegati  * la  spaia  sfa- 
cciata , la  corolla  eiqoamo  irregolare  , 
tubolosa,  col  lembo  diviso  io  sci  lobi  ed 
noe  capsole  cartilaginea  che  rinchiude 
i semi  angolosi  e quasi  alati.  Dedicato 
ad  un.  botanico  inglese  professore  a 
Uhekee.  t .u 

WAVBLUTB.  IFa-oaWH*.  sf.  Mio.  Mi- 
nerale di  KM) tura  fibrosa  e radiato,  ebe 
trovasi  talvolta  in  pirtiolissimi  prismi, 

. irregolarmente  disposti.  Il  suo  colore 
vairia  dal  bianco  al  grigio  ed  anche  al 
verdastra;  di  rado  è diafana  e semidia- 
fana. É stata  recentemente  scoperta  nel- 
la Contea  di  l>crby  dal  dottor  Wevelli; 
che  le  diede  il  nome. 

WF.BEH.  IFè-brò.  Sm.  Mus.  Strumento 
musicale , eh  è una  specie  di  violina  a 
due  sole  corde  e suonasi  sulle  coste  di 
Barberi*  a guisa  del  nostro  violoncello. 

WEBERA.  tW-be-ra.  Sf.  Bot.  Genere  di 
pleroe  intitolalo  ed  un  botanico  tedesco 
dello  stesso  o .ime.  Usa  per  carattere  uo 
calice  diviso  in  cinque  parti;  le  corolle 
ad  imbuto  con  tubo  allungatile  slarga- 
to nella  gola  e colle  lacinie  ripiegete  in 
fiori  ; il  frutto  è una  becca  a due  logge 
assenna  con  quattro  semi  : lai  geoere 
appartiene  alla  classi*  pentandria  ino- 
noginia  ed  alla  famiglia  delle  rubiacee. 

WE1NMANN1A. IFa-in-imm  m-a.Sf  Bot. 
Genere  di  piante  della  classe  ottonària 
diginia  e nella  famiglia  delle  eriche  , 
che  ha  il  calice  quadripartito,  la  corolla 
di  quattro  pelali,  gli  stami  attaccati  al 
desco  nrttariferp;  e due  follicoli  eberio- 
C*sdir*u,  lol.  111. 


chiudono  molti  acmi  pelosi.  Dedicato 
ad  un  tedesco  di  tal  nome  chiaro  per 
molli  disegni  di  fiori,  fratti  e piante. 

WERNER! ANI.  fiFar-aw-rt-ò  ni.  Add.  e 
am.  pi.  Mio.  Coloro  che  seguono  Ir  dot- 
trine di  Werner,  geotogo  alemanno  del 
secolo  xviii. 

WERNERITB.  lVer-nt-r\-U.  Sf.  Mio. 
Pietra  dura  che  getta  scintille  satto  l'ac- 
ciarino . si  fonde  al  fuoco  del  cannello  , 
ridiieemlosi  in  ismalio  bianco , ha  la 
frattura  scabra  e poco  lucente,  è di  co- 
lore verde  d'oliva  , e si  cristallina  io 
prismi  diritti  , ottaedri  e terminali  da 
piramidi  tetraedro.  Fu  rinvenuta  in  Nor- 
vegia . in  Isvesia  ed  anche  odia  Stil- 
lerà io  rocce  composte  di  frldspeio  re*- 
So  o grigio,  misto  di  quarzo;  ed  ebbe  il 
nome  in  onore  del  celebre  minerà  Ingo 
Werner. 

WUIG.  Sm.  St.  Mod.  usalo  per  lo  più  nel 
pi. Nome  che  dassi  in  Inghilterra  al  par- 
tilo politico  opposto  a quello  de'Torys  : 
denominazione  che  da  alcuni  credasi 
trarre  l'origine  dalle  scissure  nate  al 
tempo  di  Carlo  11  in  Ucazia,  quando  il 
Duca  di  York  suo  fratello  , colà  ai  ri- 
fuggi , « tnivosai  io  quel  regno  agitalo 
da  due  partili,  uno  de' quali  teneva  pel 
Duca  , l’altro  pel  Re.  1 partegiaoi  del 
primo,  eh' erano  i più  forti  perseguita- 
vano i loro  avversarli  e gli  obbligavano 
soveote  a riparare  nelle  montagne  e nel- 
le foreste , ove  non  vivean  che  di  latte. 
Ora  il  siero  di  latte  chiamasi  io  iogl. 
wh^y  o whig  , tu  sa*s.  hweg.  Da!  che 
derivò  cha  i primi  gli  chiamarono  per 
derisione  Yhiz  o Bevitori  dì  latte,  e que- 
sti se  ne  vendicarono  chiamando  Tory» 
o Masnadieri  i biro  persecutori;  ma  net 
processo  del  trmpo  il  nome  tThigi  si  è 
dato  a quelli  del  partilo  dell' opposizio- 
ne, cioè  avversi  al  ministero  ed  al  par- 
tito reak;  e Tvryi  furon  detti  i sosteni- 
tori delle  prerogative  regie  0 aristocra- 
tiche, aircomc  erano  anticamente,  spe- 
rò detti  anche  Conservatori.  [In  celt. 
gali,  lor  signore,  sovrana,  preminenza.* 
uijjh  par  «nini,  de-wderio.  Indipendeo- 
toioent*  da  ogni  novella  I Morir*,  sem- 
bra dunque  probabile  che  foryi  siensi 
d<*tti  i fmiori  del  sovreoo  c delle  sue 
tega’ie,  e tch(?t  derivato  da  nijA,  quei 
che  erte  parziali  per  una  massima  op- 
posta, e desiderosi  di  un  cangiamento. 
Anche  io  wlaod.  lor  signore:  ed  io  celt. 
gali,  uitj  Ingenuità.  1 

WHIST.  Sm.  V.  Inglese  che  significa  Si* 
knzio.  Gtuec<>  inglese  di  earte  francesi, 
inventato  vera»  la  metà  del  secolo  scor- 
so , nel  quale  giuoreri  per  lo  più  in 
quattro,  due  contro  due,  e giustamente 
chiamato  Giuoco  del  silenzio , prrchè 
una  sola  parola  , ed  aoche  s •liaoto  un 
semplice  atto  o cenno  può  produrre  in 
ts*o  importanti  coosegnrnzc.  Dicesi  an- 
che Wisk. 

WICLEPi  ri.  ITi-eU  fUi.  Si.  Bcel.  Ere- 
tici ugnaci  di  Gio.  Widef.  Lo  stesso 
rbe  VieMIstl. 

W ILLDK.no Wl  V.  tru-de-nò-vi*.  Sf. 
Bot.  Genere  di  piante  della  diede  triso- 
draed-Ha  famiglia  delle  restiate*,  fon- 
dato da  Tbumberg  in  ooore  di  Willde- 
dow  botioico  tedesco  stabilito  dal  cali- 
ce del  fiore  maschio  romp  -sto  da  molte 
valve,  sulla  corolla  di  sei  valve  eoo  oet* 
torio  diviso  in  sei  parli.  Il  fiore  fem- 
mineo simile  al  macchio  , contiene  una 
drupa  che  rinchiude  una  sola  semema. 
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WILLIC1IIA.  JFit  H-cM-a.  Sf.  Bot  Ge- 
nerosi piatite  della  triandria  roonoginia 
e della  famiglia  delle  personale,  fornite 
di  onral ice  persistente  quadrifido,  della 
Corolla  monopetala  rotola  diti**  in  quat- 
tro lobi,  di  un  pistillo  semplice  e di  un 
frutto  capaolare  a due  logge  e che  si 
apre  in  due  valve.  Willlch  che  formò  il 
tomento  a Virgilio  ne  pubblicò  la  sino- 
nimia delle  piaute  da  quello  nominato 
colle  nostre. 

WILLUGHBERA.  FFiMngk  òè-ra-Sf.Bot. 
Genere  di  piante  della  pentandria  o»"- 
oogioia  e della  famiglia  delle  contorte, 
intitolato  ad  ori  botanico  iaglcae  Ha 
per  carattere  un  calice  diviso  io  cioque 
parti,  la  corolla  n sottocoppa  col  lembo 
obliquo,  ed  una  becca  « due  logge  con 
molti  semi. 

WISK1.  tn-sJsi.  Sin.  V. loglese.  Ar.Mee. 
Nome  di  un*  Sjeeie  di  cocchio  leggiero 
e molto  elevato,  inventalo  in  Ingoiltcr 
ra.  td  adottalo  di  circa  mesto  secolo  ft 
dalle  oltre  nazioni. 

WlfHBRINGIA.  IFt-tbe  rln-y»  uJ>f.Bot. 
Genere  di  piante  contattalo  alla  memo- 
ria di  no  botanico  Inglese  di  tal  nome. 
É caralteriinto  da  un  calice  orciolaio, 
spartito  lo  quattro  o cioque  Indole , 
dalle  corolle  a campana  col  tubo  gibbo- 
so, e da  una  bacca  a due  loggn  rincbiosa 
nel  calice  permettale.  Appartiene  all* 
classe  peni  a od  ria  raonogima  ed  alla  to- 
rnigli* d -Ilo  anlaoacee. 

WOLFRAM.  ìVbl  fram.  Sm.  Min.  So- 
stanza minerale  ferruicgiooii , cùe  coo* 
tiene  del  touatcno.  ha  il  colora  ed  il  pe- 
so del  ferro,  e la  cui  frattura  è lamellare 
e metallica.  Rome  de  fide  deoommo 
Wolfram  bianco  il  lunatcoo  o schedino 
calcareo. 

WORMIANO. Wor-mì-à  no.  Àdd.ro.Aoai. 
Dieonsi  Ossa  worraiaoe  certi  piccoli  os- 
airini  che  si  trovano  taivolia  nelle  su- 
ture del  cranio,  vari!  di  numero.  (Lat. 
Mrmionui.l  . * 

WURMSKIOLDIA.  Wormt  kibldi-a.  Si. 
Hot.  Lo  stesso  che  Vormakioldi*. 

X 

X.  Som.  c Jtn.  Lrttera  consonante,  che  ap- 
partiene propriamente  agli  «Ifabd* 41^ 

. co  c latiou,  composta  dalle  articolazioni 
del  C gutturale,  od  «oche  del  G,  e della 
S forte,  come  .Varrai,  che  si  pronunzia 
Cwrrm,  perciò  detto  lettera  duppiq. 
Esse  pronunziasi  i«*  e ilei *aoe mento 
Icchea-,  Iccbcsi . Icchlal , e dalla  plebe 
anche  toease.  — 3.  Nella  o«tra  lingua 
non  hi  luogo,  perchè  ci  aeriamo  io  quel 
cambio  di  due  SS . come  siUxandtr  , 
Alessandro;  e alla  vòlt  e d*  una  S , come 
Rremplum  , Esemplo  , beocnò  molte 
volte  si  trovi  scritto  anche  Esano  pio. 
Nel  meno  delle  parole  latine  si  muta 
nelle  volgari  anche  ine;  come  exc*U<na 
eccellente,  azteziuj  ecceaao  ,1  excidium 
eccidio.  Non  può  dunque  all*  noalr* 
lingua  servire;  se  non  se  forse  per  prof- 
ferire qne’ pochi  nomi  forestieri  che  co- 
minciano da  colai  lettera,  come  Aon  lo, 
per  (sfuggire  T equivoco  della  perola 
Santo,  o veramente  per  iscrivere  a leuoe 
parole  latine  usato  de’oostri  autori , co- 
me Exabmpto , Expropoiilo  , Expro - 
fttto. — 3.  1 Greci  ed  i Romani  con  que- 
sto I.  itera  esprimevano  il  numero  Dieci, 
perchè  i composta  di  due  V , cioè  do- 
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qoe  , I'om  rovesciato  soli 'altro*:  e ai 
um  aocbe  oggidì  per  io  almo  oggello . 
•penalmente  Delle  Iscrizioni  lapidarle. 
Coo  UDÌ  linea  aopra  significa  Diecimila; 
roncata  x vale  Genio. 

1ACAKA.  A’^a-ro.  Sf.  Mua.  Nome  d'u- 
fi muaka  nata  io  lapagaa  e che  al  rac- 
la a ai  balla  nello  atesao  tempo.  (-¥««• 
ra  ha  pure  io  («pagnuolu  il  senso  di  òa- 
gatuUa,  toccherà  ) 

XaNTAKO.  Jfaft-fàro.  Sm.  Zool.  Ani- 
male mammifero,  simile  al  bar,  ebe  vi- 
va aulir  spiagge  dell'Ailaol  co. 

XANTE. NE.  Xon-li  ne.  Sm.  V.  0.  Min. 
Sorta  di  pieira  preiiuta  del  colore  del  - 
T ambra  , menzionala  da  Plinio  , e cosi 
chiamala  pel  ano  colore  giallognolo.  [Di 
r ani  ho  t giallo.] 

XANTICBE.  AVm^i-ehe.  Add.  e »f.  pi. 
Arche.  Feaie  macedoniche , eoa!  delie 
perchè  ai  celebravano  nel  mese  di  Xan- 
W>.  Vi  ai  parificava  l'esercito;  facendoli» 
pattare  fra  le  due  meli  d'una  cagna 
‘•cribrata.  Terminato  questo  pasteggio, 
l'esercito  dividevasi  in  doe  rampi , che 
si  disponevano  in  ordine  di  battaglia  , 
l'un  contro  l'altro,  e facevano  ogni  tar- 
la di  erolBiioni  e di  finii  coro  batti  - 

X ANTICO.  Xèn  ti  eo.  Sm.  filai.  Nome 
che  da  vasi  ocII’A-m  Minore  al  mese  cor- 
rispoodeulc  alla  lana  di  mano;  i Mace- 
doni lo  chiamavano  Santo  ; corrispon- 
deva al  marra  degli  Bbrei. 

XANTO.  Sa.  Filai.  Me*  dei  Macedoni,  lo  j 
•lesso  ebe  chiamatasi  Xaoiico  nell  Asia 
Mioore. 

XANTOPICllTE.  Asn-lo-pi  - eri-  (a . Sf.  I 
V.  6.  Oblò».  Nuova  aostana  vegetale , 
rinvenuta  da  Chevaliar  e fé  lieta  n nella 
eorieccla  del  xtmthorUtm  de  Caraibl;  a 
cosi  denominala  dal  avo  color  gialla  e 
dal  suo  amaro  sapore.  (Da  xonthoi  gial- 
lo, a pierai  amaro.) 

XANXO.  Aon  *o.  Sm.  Zool.  G rosea  con  - 
•higUa  simile  a quelle  che  ai  danno  ai . 
Tritoni.  SI  pesca  nelle  acque  di  Cella n 
e te  no  fanno  braccialetti.  Gl'  lodiani 
deano  gran  prega  a quelle  ebe  lisnoa 
le  toltile  da  sinistra  a destra  , persuasi 
ebe  uno  de'  loro  D<|  aia  auto  obbligato 
a celarne!. 

1ENB1.ASIA.  Ae-ite-la-ii-n.  Sf.  V.  G.8t. 
Ani.  Lostevsocbe  ^euclaaia.  [Dal  reati 
forestiere  , ed  elaiia  espulsione:  Espul- 
sene del  carattere  di  f.  Testiere. | 

1 UNICO.  ATA-nt-oo.  Sm.  V.  G.  fUol.Oepi- 
»io  per  i foresti*» . P.»reaie»li.  (Da  Te- 
nti fot  est!  ero.)  — 1.  Miiit.  C.rpo  mili- 
tare composto  di  fureatirri  assoldai». 

1BNISMI.  Xe  ni , ™ i Add.  e sm.  pi.  Ar- 
abe. Lo  elesao  che  Scaturii.  (Xmiitnoi 
vale  io  gr.  accagliente  d.gii  ospiti,  ds 
cervo i grecai wrrv,  oap  le.] 

IBNOCOMtO  Xe-no-cò-mi-o.  Sin.  V.  G. 
filo).  Lo  stesso  che  Senoromlo.  Dal  gr. 
canoa  otpitrr  » eoe» a*  nutriaco.] 

ÌENODOCIIIO.  A's-no-dò-dli-o.Sra.Filol. 
Lo  stesso  eh*  Sen»<1o>taio,  SenotroWo. 

IBNODOCO.  Aa-oè  do-co.  Sm  V.G  Boi. 
I.o  struo  che  Seood«co. 

ÌBXOMANIA.  A#  »o-ma-n\-o.  Sf.  V.  G. 
f Hot.  Patto  amore  |>er  lo  cosa  forestie- 
re; Erc.s-viva  amm trilione  per  tatto  ciò 
eh' è esolko.  jl.el.  jrcwomanlfl.  Di  jw- 
•oi  forestiere,  e mania  furore  1 

1ENOPARROO).  Xe-no-pàr-fo -co. Add. 
e am.  V.  G.  P»M,  Lo  stesso  ebe  Seoo- 
V irroro.  |L»'.  **nopororhu».J 


XBNOPELTIDE.  Xa-no-pòHi-da.  Sf.  V. 

U.  Zool.  Lo  stesso  ebe  »eooprlirde. 
XENOPOMA.  Xe  nò-poma.  Sf.  ▼.  G.Bot. 

Lo  stesso  eh*  Sennporoa. 

XBflOPSIDE.  Aa-riA-pei-da.  Sf.  V.G.Zool. 

L<>  stesso  che  Scoop  side. 

XBN0BF1CA.  Ae  nòr  fi  -co-Sf.  V.  G.Mt». 

Lo  stesso  che  Senorfieo. 

XENOTAFIO.  Xt  no-tà  fi  o.  Sa.  V.  G. 

Filai.  Lo  stesso  ebe  Senofio. 
XENOTROFIO.  Xe  no  Irò  (io.  Sm.  V.G. 
Filo).  Lo  stesso  che  Smotrolio.  |Dat  gr. 
canoe  ospite,  e triplo  lo  nutrisco.) 
XEKANTEMO.  Xeran-ti mo.  Sm.  V.G. 

Bet.  Lo  stesso  rhe  Sersntemo. 
XERANTICO.  Aa-rón-i»  «u.  Add.  e sm. 
Terap.  Nume  di  medicamenti  ebe  han- 
no forra  diseccante.  Da  xeiantcvn  vrfb. 
di  «ermo  io  d:a«ecco.] 

XERIDRO.  Ae-ri-dro.  Sm.  V.  G.  Mrd. 
Sudore  asciutto  . vale  • dir*  non  deri- 
vante da  bagni  o fumigationi.  ma  sol- 
tanto da  eaercttio  • da  fatica.  [Da  «eroi 
•sciatto,  e hidroi  sudore.) 

XEKOBIO.  Xe-rò-bi  o.  Sm.  V.  G.  Boi.  Lo 
strilo  Serobio. 

XERO  OLLA.  A'a-ro-eòMa.  Sf.  V.  G.Ar. 
Me*.  Colla  aerea  o Mastice  , usata  spe- 
cialmente dagli  oveiìei.  |Lat.  xtroeolla. 
Da  «eros  asciutto,  e rolla  colla.] 
XBR0FAG1A.  Xe-ro-fa-gi-a.  Sf.  V.G. 
Vtlol.  Lo  stessa»  che  Serofagia.  [Da  «e- 
rot  asciutto,  r phago  io  meogio.) 
XEB0FILLO.  Xe-ro  Sm.  V.  G.Bot. 

Lo  stesso  che  Serofillo. 

XER0FTALM1  A.  Xe-rofiat-mìa.  Sf.  V. 
G.  Chic.  Lo  stesso  rhe  SeroiUlmia.  ;Da 
* croi  asciutto,  ed  opklhalmw  mal  «f oc- 
chi.) 

XKHOM1C1.  AVrò-mi  ci.  Sm.  pi.  V.  G. 

BoL  Lo  stesso  che  S-- romici . 
XBR0M1R0.  Ar-rb  irn'-ro.  Sm.  V.  G. 

Far«.  Lo  stesso  ebe  Seroalro. 
XEROPEl  ALO  A'e-ro-pl- la-io.  Sm.  V. 

G.  Bot.  Lo  stesso  che  Screpolalo. 
XBHOTRIB1A.  Ar-ro-lri  òi-a  Sf.  V.  G. 

Cbir.  Lo  ateseo  che  Serotribia. 

XERO l'TALMlA.  Xc-rwl-falmt-a.  Sf.  V. 

G.  Chic.  Lo  «tesso  che  Struttalo ia. 

X EROTTA  LM  ICO.  Xt-M-tH  mi  ca.Add. 
m.  V.  G.  Chir.  Lo  stesao  ebe  Seruital 
mico. 

XESTO.  Xé-ito.  Sm.  V.  G.  FHol.  Misera 
di  riparli  pe' liquidi  presso  é Greci;  e- 
qaivalcva  ai  sestiere  de'  Romani , e te- 
neva poco  p.ii  di  osa  foglietta  a misura 
di  Parigi.  Era  anche  misura  ds  grani  . 
e corrispondeva  ad  nn  settantaduesimo 
di  mediarne.  [Di  areale*  che  vaio  il  me- 
desimo; e questo  dal  lai.  ic-rtariaif.) 
XESTCRGIA.  Aa-arur-gi-a.  Sf.  V.G.Ar 
Mes.  Arte  di  polire  le  pktre,  di  render 
le  lisce  e lucenti.  (Lai.  reti urgia.  li* 
tri  neon  vrrb.  di  reo  io  pulisco  , ed  ar- 
gon opera.) 

XIF04DE.  Xi-fb-i  dc.  Add.  f.  V.  G.Arai. 

Lo  stesso  che  Si  Tolde. 

XiPOIDEO.  Xifoi  di-o.  Add.  ra.  V.G. 
Ansi.  Cb’é  relativo  alla  cartilagine  xi- 
foide.  Onde  Legamento  xifoid»o  di-eei 
Quello  ebe  ti  estende  dalla  cartilagine 
d ella  settima  corta  alfappeodice  tifoide 
(Lei.  tiphnidtut.  | 

XIFOSTERNALB.  Xi-fo-lgr-nà  fa.  Add. 
eom.  comp.  Anat.  Nome  dato  da  alcuni 
alfappeodice  tifoide  dello  sterno,  (lai. 
zvpAoitrriwifw.) 

XIFOTBCA.  Xi-  [o-tè-ca.  Sf.  V.  G.  Filai. 
Guaina  , Fodero.  |Lat.  xiphoikeea.  Da 
X'pAoa  spada,  e (tace  serbatojo.) 
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XIL4CHIR0.  Xi  lò-cht-ro . Sa.  V.  O.Ar- 
| che.  Lo  stesso  rhe  Silsrhiro. 
XILANTBMA.  Xì-ian-lèmm.  Sm.  V.  G. 

Bot  Lo  • Iroso  eh*  Stlioicm». 
XILINOGEFIRO.  Xr-li-no-p*  /l-ra.  fai.?. 
G.  Filo).  Ponte  di  legno.  (Da  «lituo*  di 
Irgoo,  e grphyra  ponte.] 

XILOAI. OH.  Xi-to-ù-hbe.  Sm.  comp.  V. 

6.  Boi.  Lo  stesso  che  Silos  Ine. 
XILOBALSAMI».  A'i-io-òoUa  aio.  Sra. 

Rii.  Lo  siesso  che  sili, bitumo. 
XILOCARPO.  Xi4o-càrpo.  Su».  T.  0. 

Boi . Lo  stesso  che  Sllocsrp». 

XI  LOCASSI  A.  A'i-lo-cdiii-a.  Sf.  V.  G. 

Bot.  I.e  stesso  che  S<l-.ca«»ia. 

XI  LOCI  N N A MO  M O . Xi-fo  -c  in-*a-niò-Mo. 
Sm.  V.  G-  Boi.  Lo  stesso  ebe  Silocians- 
mcis» 

XILOCOLLA.  Xi  ta-cbt4o.  Sf.  V.  0.  Ar. 

M.-s.  |.o  stesso  che  S>l<»colla. 
XILOCOPA.  XUò-eo-pa.  Sf.  V.  G.  Zool. 

l.o  stesso  tb<-  Stloeope. 

XlfXICOPO.  A'.-lA-co-p o.  Sm.  V.  G.  Zod. 

Lo  stesse  che  Slloropo. 
XtLOCBlfTITB.  JT«  la  eric-ll-fa.SC. V.G. 

Min.  Lottes-mcbe  SilocnUite. 
XILOFAGI.  Xi  lò  fa  gi.  Sm.  pi.  V.  G. 

Zool.  Lo  stesso  rh*  SlIefigL 
XILOFAGO.  Xt-ib-fa  po.  Sm.  V.  0.  Bot. 

Lo  stesso  che  Si|.>f.«g<i. 

XI  LOFI  LI.  Xilò-fi-li.  Sm.  pi.  V.G.Zool. 

Lo  stesso  rhe  .SMailli. 

XI  LOFI  LO.  A'ì-lò-/ 1 (a.  Sta.  V.  G.  Zool. 

Lo  stroso  che  Silofile. 

XILO FOBIA.  Xi-lo-fb-ri-a.  Add.  f sf. 

V.  G.  St.  Ecd.  Ln  stesse  che  Siloforis. 
XILOFTORO.  Xi-tb  fto-rv.  Sm.  V.'  G. 
Zool.  Lo  stesso  che  Silo!  toro.  — S Boi. 
Genere  di  piante  crittogame  , della  fa- 
miglia de  fungili,  le  quali  vivono  paras- 
site aopta  i legni,  ed  a lungo  andare  gli 
guastano  e li  fistine  imputridire. 
XILoGLOSSO.  Ai-te-fiò*-**.  Sa.  V.  G. 

B..I,  Lo  stesso  che  Silogioavo. 
XILOGRAFIA.  Ai-fi»  gra-fi-a.  Sf.  V.  0. 

Ar.  Mes-  Lo  stesso  rhe  SihcvsN. 
XILOLATRI.  Ai-Co-là  iti.  Add.  e am.pl. 

V.  G.  FHol.  L«  stesso  « he  Silolairl. 
XIL0LATR1A.  Xi-la-U-rrt-a.  Sf.  V.  0. 

FHol.  Lo  alesa'»  che  silolatrla. 

XII. OLITO.  Xito  H-io.Sm.  V.  G.St.Nat. 

Lo  stesso  che  Sileltto. 

XILOLOGIA.  Xi-lo  (e-pl-a.  Sf.  V.  G.fia. 

Lo  sleaaorbeSilulHuia. 

XliOLOGO.  Xi-lb-lo  go  Add.  e sai.  Pia. 

Scrittore  di  iretuto  di  tilologia. 
X1L0MEB.  Aido  mf-e.  Sf.  pi.  V.  G.  Boi. 

Lo  stesso  che  Sitome*. 

XILOMELO,  X.  lima  lo.  Sm.  V.  G.  Bot. 

Lo  stesso  ebe  Siloroeio. 

XILOMKTRO.  XiliHn+tro.  Sm.  V.G. 

Bot.  Lo  stesso  che  SI  tornei  ro. 
XILOMICI.  Xi-lb-mi  ci.  Sm.  pi.  B I.  La 
stesso  che  SitomicL 

XILOMIZ0.  X*-4o-ml-xe.  Sm.  V.  G.  Bot. 

1^»  sterno  rhe  SMooiiio,  Sitomiionc. 
XILOMIZO.NE.  Xi-fo-ml-xd-ne.  Sm.  f. 

G.  Boi.  Lo  stesso  che  Silo<H»>ooe. 
XILOPALE.  Xi-lb-pa-le.  Sm.  V.  G.  St. 

Nat.  Lo  stroso  che  SilopaV. 

XILOPIA.  Xt-lò  pi  a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Le 
sieteo  rhe  Si  In  pi  a. 

XILOPICBO.  Xi  tò  pi-ero.  Sm.  Y.  G.Bei- 
Le  stesso  che  Sltopirro,  Silopla. 
XILOttGANO.  Xi-fòr-game.  Sm.  V.  Q. 

Mu«.  l.o  atro<o  rh«  SHorgsno. 
XILOSSERO.  Xi  lói  uro.  Sm.  V-  0.  Bot. 

L<»  aiesso  ehe  Sil«ftiefo. 

XII.OSTEO.  Xi  lo-itèo.  Sm.  V.  0.  BeL 
Le  a lesto  cht  Siiotlco. 
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XILOSI  HOMO  Xi-là-ttro-mo.  Sm.  Boi. 
Lo  il  AM  eb«  Sitasi  romo. 

X1LOTA.  A'i  lò  la.  Sm.  V.G.  Zool.Lo 
stesso  eh*  Sviata. 

X1LOTOMEE.  X,  l o-lo-mi-e.  Sf.  pi.  V.G. 
Zool.  Lo  homo  chi  S'I-tomrr. 

X1LOTBOG1.  Xi-lò  lro.fi.  Sia.  pi.  V.  G. 
Zool.  Lo  stesso  che  b'h.trogi. 

X1HIDE.  Xi-ri  de.  Sf.  Boi.  La  Homo  rbe 
Stride. 

XISTARCO- J>-alàr-co.  Add.  e ira.  Ar- 
che. Lo  strino  che  SiiMrct.  |Dei  gr.  *i 
«IM  portico  . od  are  hot  principe  . capo.] 

X1STERA.  JW*  ra.  Sf.  V.  G Zool.  Lo 
strilo  rhr  Silien. 

XIST1CI.  jNiéd,  Add.  e am.  pi.  Arche, 
b bdm ori  romani  che  nd'a  tlagion» 
d’  Inverno  combattevano  «otto  i portici, 
•ni»  che  allo  scoperto.  (Dal  gr.  ni»  lo* 
portico.] 

XISTIO-  Ai  »l Lo  Sa.  Mia.  Sorti  di  dii* 
ipro  di  eoi  porla  Plioio. 

XtSTO.  AhIc.Sib.  V.  G.  Arche.  Lo  fes- 
so che  Suto.  (Lai.  xyriui-  Dal  gr.  *y- 
tior  portico.) 

XISTOFORI.  Amò  fo  ri.  Add.  eia.  pi. 
MiLt.  Lo  «raso  che  Stilofori. 

1IST0G  ASTRI-  AV*Jo-pà-»(rv.  Sa.  pi. 
V.  G.  Zool.  Lo  strsio  che  Siaiagiatrt . 

T 

f . Lettera  vocale  greci,  escluse  dell  elfi 
belo  itslieao  . tolto  il  ceso  di  esprimer- 
le. Pronunciasi  Ipsilon  o ipsiloane  o 
Epsrlou  o Eailoooe,  sUrimeoti  I greco, 
e volgi rincnte  Fio.  Dii  Latini  osavasi 
ootramenie  nelle  parole  derivile  dii 
greco;  gl'italiani  gli  sostituisco  no  II. — 
1 Filoe.  Fa  anche  dm«  Lettera  pitia  - 
goclca,  non  perché  Inventata  da  Pitago- 
ra» ma  perchè  la  sua  ligure  si  aura  di 
quel  filosofo  per  ss  ni  tirare  il  Bivio  del- 
T amena  vile  reiette  «mente  ai  viali  ed 
alle  Virtil. — 3.  Arche.  Presso  i Romani 
area  il  valore  numerico  di  ISO  ; e con 
Boa  linea  orizzontale  al  di  sopra,  quello 
di  150000. 

T AG  ARO.  Ya-gà-ro.  Sm.  Zool.  Animile 
ferocissimo,  della  famigli!  e del  genere  ' 
de  galli,  che  abita  nebosebi  dell'  Aiw-  ; 
rica  meridionale. 

TARDO.  Yor-do.  Sm.  Metro!.  Misura  li-  1 
neare  inglese  . equivalente  • sei  settimi 
dell'  «Bua  Trincee-.  (Funi,  dii  sass. 
geo ed  che  vai  il  medesimo.) 

TECOTL.  yé-coti.  Sf.  Boi.  Specie  di  pian- 
te del  geoera  Saga,  detut  sorbe  Palma- 
phiai.  |!ai.  Sagù»  vinifera] 

TENUE  Y e-n\  U,  Bf.  Mio.  Nome  sotto 
il  qaale  Lelierre  he  descritto  un  mi  ae- 
rale da  lui  scoperto  nrll  isall  d*  Eflfa;  e 
fu  Cosi  detto  ili  memoria  dello  battaglia 
di  iena.  Dicrai  anche  Jeoi'e. 

YNCa.  Sm.  Si.  Mod.  Titolo  degl* Impera- 
tori del  Ferii  ol  tempo  dell»  conquisto 
di  quell'impero. 

YPSILON.  F-pei-loB.  Sm.  l.o  stesso  ebe 
Ipsilon. 

T USAI.  HA  AG  ASSI*.  Add.  e ira.  SI.  OlL 
Cosi  chiamasi  uni  specie  di  direttore 
del  censo  e delle  impo-te  dirette  , se- 
condo le  nuove  iatitatiooi  fioanziere 
della  ForU  Ou omini. 

YUCCA.  Yèc  et ».  Bf-  Bui.  Lo  stesso  rbe 
Juers.  — 9.  Dicrai  Yoccs  del  Lanuti  , 
Uoa  specie  del  grnrre  yucca:  Pianta  che 
ha  la  radica  tuberosa,  farmarea;  lo  ste- 
lo diritto,  coriaceo,  pia  Ulsmemoso  che 


lagnoso,  allo  an  braccio  o doe,  frondoso  I 
la  quoti  tatù  la  sua  lunghetta  ; le  fo- 
glie db  morose,  sparse,  lineari  iaoeiolate, 
cretto, rigido,  integerrime,  scasili,  spoo- 
lunate  ; i tiori  campaniformi  molto  nu- 
merosi. sopra  una  pannocchia  terminan- 
te, sarai  grande  . bianchi  , inodori,  pe- 
duncolo*!. Fiorisce  nell'  Agosto  , ed  è 
originaria  del  Canadà  e della  Carotina. 
|Dal.  yucca  gloriata  Lia.}  — 3.  Dicesi 
Vacca  drlls  Gismaka  un'altra  specie 
della  stesso  grnrre  . che  ha  lo  stelo  alto 
anche  undici  o dodici  braccia  , diritto, 
frondoso  soltanto  nella  sommiti,  s>mi<e 
a quello  dalla  palme  ; le  foglie  embri- 
ciate simili  a quelle  della  specie  prece- 
dala , ma  dratrllale  , « piò  stratte  ; I 
Bori  (uri mente  bianchi,  sopra  uoa  pan- 
nocch<«  terminante  piti  lunga  di  un  brac- 
cio. Fioritte  nell’estate,  eJ  è originarie 
della  Giamaica.  fLat.  yucca  a lo*  folio 
lÀn.\ 

YUXBASCl.  Kne  ti-Ifi.  Sa.  St.  OH.  Ca- 
pitano d*  infanteria  della  Porta  Otta 
■tana. 
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Z.  Sost.  eoro.;  ma  per  lo  pKi  si  dice  la  te- 
la nel  fecn.  liliiius  lettera  dell'alfabeto 
italiano,  e la  diciassettesima  delle  coo- 
aooanti  , che  si  pronunzia  Zita  o Zeta. 
Bara  é composta  dalle  articolsiieai  ora 
di  D e S dolce,  ora  di  T e S forte,  per- 
ciò chiamai*  anche  Lettera  doppia.  Que- 
st* lettera  è di  suooo  molto  gagliardo  , 
« as-ai  in  oso  appo  ì Toscani.  Ha  due 
suoni  diversi,  a forse  piò  , secondo  gli 
accoppiamenti  dell'altra  lettere,  colle 
quali  ell'è  collocata  ; ma  due  aouo  i più 
priori  pali  e più  coooaduli.  Il  prime  più 
intenso  e gagliardo,  da  alcuni  detto 
aspro , e più  aimiglianle  al  primo  , che 
abbiamo  assegnato  alla  lettera  S . ed  a 
noi  più  frequente,  come  Pretti»,  Cervi- 
ce, Zane,  Zia.  L*  «Uro  più  sottile  e ri- 
messo, chiamato  da  altri  ratta  , da  noi 
nteoo  oralo,  e più  rimila  al  secondo  suo- 
no delta  S,  come  Retri».  Oria,  Za  mar.», 
Zelo;  onde  per  d'Stlngoer  la  diversità 
deità  prwionzia,  carattere  differente  le 
ai  vorrebbe  assegna rr.  Po>la  la  Z da- 
vanti all'  I , alla  quale  seguiti  altra  vo- 
cale , vi  fa  chi  disse  non  raddoppierai 
giammai,  e tempre  profferirai  cui  prima 
suono  detto  di  sopra  . come  Leti  « in  , A- 
•lotia,  A rione  , Orar  ione  , Invocartene. 
Vi  ha  pure  cfai  eootinoo  si  serve  di  que- 
sta carattere  raddoppiato,  scrivendo  Le- 
liiila,  Viralo.  Multo  io  somma  ne  è ala- 
to detto  da’oostri granulici.  A noi  pa- 
rendo che  in  elmo  luogo  ti  profferisca 
più  aempike,  e para  di  suono  , altrove 
con  maggiore  empito  « forra  , cosi  ap- 
punto come  le  altre  ceosooanii , abbia- 
mo usato  oel  primo  cara  di  porre  la  Z 
scempia,  come  Viale,  Latitie,  Equino 
aio;  nel  secondo  caso  doppia,  rome  Pat- 
te , Carnuta  , Ammanar*.  Dopo  di  sè 
non  riceve  nino*  delle  altre  consonanti 
nè  io  principio , nè  in  meato  delia  pa- 
rola. Arsoti  di  sé  , in  metro  di  ditionc 
e in  diversa  sillaba  , ammette  la  L . ,\, 
R,  eome  Balta  , Lenta  , Scherzo.  Quau- 
t uaque  si  raddoppi  nel  metta  delle  pa- 
role , come  tolte  le  altre  consona eti  , 
secarne  si  è detto,  tuttavia  non  ai  sente 
gran  differenaa  di  suono  dal  pronao - 
■tarla  doppia  o scempia;  laonde  alcuni 


vollero  che  noo  si  raddoppiasse  mai. 
Noi  però  abbiamo  praticato  di  raddop- 
piarla sempre  che  w io  con  tri  in  metto  a 
due  vocali  , eccettuato  se  alla  Z seguiti 
la  I,  rbe  allato  abbia  altra  vocale.  — %. 
Quando  una  voce  iocomiociante  da  Z è 
preceduta  da  un'altra  Baiente  lo  eanso*- 
uantf  , si  usò  talvolta  , per  addolcir  la 
pronunzia,  di  appiccare  a quella  ioni, 
raddoppiandola  anche  lai  rolla;  ma  que- 
sta eufonia  i un  abuso  , e vivo  evitata 
da'booni  scrittori.— 3.  (ansati  a parole 
comincienti  de  t strale  mettersi  I*  arti- 
colo Ira  nel  singolare  « Gli  oel  pi . ; a 
cosi  uno  lo  luogs  di  no. — #.  Ma  presso 
gli  scrittori  più  corretti  ed  eleganti  tro- 
vanti usali  più  spesso  gli  articoli  II  ed 
Un  inaenri  alle  parole  cominciami  da 
Z.— 5.  Dicesi  proveib.  Dall-  A tino  alla 
Z , Dall'  A alla  Z e vale  Dal  principio 
alla  line.  Ogni  rosa.  — 6.  Arche.  I La- 
tini preaera  dei  Greci  questa  lettera  a 
»«  conservarono  il  valore  di  doppia  let- 
tera , avente  il  suono  del  De  dell’  S. 
Nelle  p ù antiche  iscrizioni  e sulle  me- 
daglie vedrai  tot-o  qnesla  forma  Z.Net- 
I*  antica  numerarieoe  eraa  velerà  9000  , 
e ron  una  linra  orinante !e  al  disopra  , 
2COOOO.  Nelle  torti  la  Z era  di  cattive 
augurio. 

ZA'.  Avv.  di  luogo.  V.  A.  V.  e di'  Qua. 
(lo  frane.  f ».] 

ZA  BARINE.  Za-ba-jó  nr.  Srd.  Ar.  Me«. 
Composto  di  rosai  d*  uovo,  di  vino  , di 
malaga  o altro  via  generoso  , zucchera 
e qualche  aroma  che  si  fa  bollire  io  noe 
ciocco'aHiere , sbattendolo  ruotino*  men- 
te rei  frullino,  e quandi  è conveniente- 
mente spessito,  si  serve  In  chicchere  o 
ai  versa  sopra  qualche  budino  od  «lira 
vivanda. 

ZABAIUO.  Zu-W-ri-o.  Sm.  Milit.  Ripo- 
stiglio di  coratre;  e fig.  Qualsivoglia 
armeria.  [Da  tata  usbergo.  Il  pera,  rais 
ha  il  senso  m-destmo.  In  ar.  labyghoet 
lorica  ampia.] 

ZABATTIERO.  Za-batUiro.  Add.  e sm. 
i V.  A.  V.  e di'  Ciabattino , Cnltolajo . 
j (In  isp.  tapatera,  io  portogli.  lapateiro 
vaglinoci  il  medesimo.  In  proveoz.  rs- 
balie  , io  fratte,  tavetier  eiabatliuo.  In 
ar.  zu  afta  l par*  caleei  propendala,  quae 
! alitagli  trrrsm  : « Ut  jet  ralccus  ex  ro- 
! riis.) 

/ADULALE.  Za-bu  cà-lt.  Sm.  Bui.  Nome 
d un*  pianta  che  corrisponde  al  Lecy- 
i hi»  oliar ia  di  Linneo. 

, ZACANO.  Zà-ea  no.  S®.  Filo!.  Secondo 
Suida,  è voce  latina  , che  ai  tempi  del  - 
l'impero  Costantinopolitano  , significò 
la  Data  del  giorno,  del  mese  e dell  anno 
apposta  ad  uo  editto, ad  unaumentorc. 
(Lai.  xn canon.  In  realtA  viene  dallo 
alavo  iako n legge,  ordine,  dritto.) 

ZACCAGNA.  Zac-cà-gna.  8f.  La  cotenna 
dinanzi  del  capo.  [Credesl  coai  delta  dal 
romore  che  fa , quando  è vlolen temente 
staccai*  dsH'ns-o.  Cosi  pure  racA  ia 
breit.  è il  movimento  rbe  si  fs  per  tl- 
nre  a sè  uoa  cnse.  In  illir.  j turai  ac 
collottola  , coppa  del  capo.]  — 9.  Onde 
Tirar  ia  taccagna  , dicesi  quando  proso 
an  ciulfo  dinanzi  si  fa  staccar  la  pelli 
dall*MHo,  la  quale  isisecaadosi  fa  scop- 
pio. 

ZACCAGNlNO.Zaooa-fnl-ao.  Add.  e sm. 
Filol.  Personaggio  ridicolo  di  Lombar- 
dia , che  lo  commedia  parla  II  sao  pro- 
prio linguaggio. 

7.  ACCADALE.  Zac  eo-rà  U.  Sm.  Y.  A. 
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Ar.  Me*.  V.  e di’  Tot  calar  e , Strettoio. 
[Lai.  toreular.  Dall*  *r.  eyqal  lortnlar 
mflgnuiu,  quod  equis-egitur  ad  panoos 
uumplanaodos.  Anche  io  ar.  sxkk  pre- 
mere.] 

ZACCARO-  Zòc-cu-ro.  So.  V.  • di’ Zac- 
chera. 

ZACCHERA.  Zàc-che-ra.  Sr.  Quel  piccolo 
acbizxo  di  Tango , che  altri  ai  getta,  io 
andando,  su  per  le  gambe.  (Lai.  luium, 
aspergo  lutto,  macula  ex  luto,  la  per*. 
Jcwch  luium  terni  , tcechare  tlercus. 
lo  ar.  rarefa  spureitie*  : ghatar  luium 
Unax  ei  vlreoa.J  — 2.  Imbroglio,  Tac- 
oolo.  [la  te p.  xacar a ooja,  Taiica,  rotn- 
pimento  di  testa,  lo  pera,  ««Aid  tae- 
dfi  affeclus  , svegliar  molmlia.  Io  ar. 
*ejf  taedium , soeger  male  habere  ex 
medio  . scoechr  difficolta»  , molestie.] 
— 3.  Cosa  di  poco  pregio.  Bagattel- 
la. (lo  ebr.  uaghuor  parvum , vilero, 
cootemptibilem  esse.  In  per»,  zikur  vi- 
lls,  abjeclos;  sciughur  parum  quid,  lo 
ar.  razqyt  acquior  , Igoobilior  pretio  , 
nature,  aut  aratimi  tione.]  — 4,  Niente. 
[L»t.  bifuni.)  — fi.  Piccola  quantità  di 
sterco  o d'altra  sporcizia  , attaccala  in 
sulla  lana  delle  capre  o delle  pecore 
dalla  parte  di  dietro;  ebe  anche  diciamo 
Pillacchera  e Caccola. 

ZAOCHERELLA.  Zac-che-rèl-la.  Sf.dim.. 
di  Zacchera  nel  primo  6igo.—  2.  E Gg. 
Bagattella.  — 3.  Nastro,  Nastrino,  Fet- 
tuccia. (Lat.  taeniola.  Secondo  i più  , 
Tiene  da  saceherella  in  senso  di  bagat- 
tella. lo  ge.  tacoUet  rea  pulcbrae.] 

Z ACCHE  BETTA,  Zac  cke-réi- fa.  Sf.dim. 
di  Zacchera.  Lo  ates>o  che  Zacchere  ila 
nel  primo  siguif.  — 2.  E flg.  Cosa  di 
poco  pregio. 

ZACCHEROSO.  Zac-ehc-rò  *0.  Add.  m. 
Pieno  di  tacekere.  (Lat.  fotoni*.] 

Z ACCUEllLZZA .Zac-ehe-ru: -sa  Sf.dim. 
di  Zacchera.  Lo  stesso  che  Zmcbercl- 
la  od  primo  sign.— 2.  E Gg.  Piccolis- 
sima bagatella. 

TACCONATO.  Zac  co-nà-to.  Add.  m.  Vo- 
ce cooiadinesca  della  qaata  e perduto  il 
significato;  ma  forse  è lo  almo  clic  Zm- 

xrato. 

ZACINTA.  Za-àn-ta.  SL  V.  G.  Dot.  Ge- 
oere  di  piade  della  famiglia  delle  si- 
naaicree  , e della  sin  genetta  poligamia 
eguale  di  Liouec,  stabilito  da  Touroe- 
fori  e Vailtaot , e che  Linneo  riunì  al  ; 
genere  Lapiuna,  la  cui  sola  specie  cernì- 
poueote  un  tal  geuere  è della  Zacyn- 
tha  verrucosa.  Un  tal  genere  »ien  ca- 
rallcriueto  dall'antodio  semplice  loto- 
Increto, dal  ricettacolo nudo.edal  psppo 
setaceo.  Sono  tali  piante  cosi  denomi- 
nate dal)’ essersi  trovate  la  prima  volta 
nell  boia  di  Zaote  o Zacioio,  una  d-  Ile 
isole  Joule.  (Lai,  xacyruha.  Do  Z0Cyn- 
thot  Zacinto.i 

ZACRIO.  Za-cri-o.  Add.  m.  V.  G.  Filo!. 
Epiteto  di  lutto  ciò  eh’ è di  grand’  uso  , 
di  sommo  e dintorno  servigio  e como- 
dità. [Da  sa  particella  iuteosiva,  echria 
uso,  utilità.] 

ZAE.  Zà-e.  Avt.  di  luogo.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Za. 

ZAFFA  MENTO.  Zaffa  min-to.  Sm.  Lo 
zaffare,  J uramento  con  zaffo.  (Lat.  ©à- 
fura'To.] 

ZAFFAVANO.  Zuf-fa-rà-no.  Sm.  Bot.V. 
e di’  Zafferano. 

ZlFFABUATA.  taf  (ar  da-, a.  Sr.  C.I|k. 
dato  eoo  cum  ioutsa  o imbrattata  di 
.ebecebesaia. (Secondo  alcuni,  ha  la  stes- 


sa origine  dì  sa  ff or  doto.  Secondo  altri, 
è voce  Imitativo  del  suono  del  colpo. 
Io  sr.  tef  percuotere  tltquem:  cefi  Im- 
pulcus.) 

ZAFFAllDOSQ.  Zaf-far-dà-to.  Add.  m. 
Imbrattalo  di  qualsWia  lordura,  Sporco. 
(In  pers.  sefer  sorde* , »purcit<e*  : tefk 
envctneoium  viscidom  ex  angoli*  «cu- 
lornm  : sorde*  n*rium.  In  ar.  anfore I 
pnrgameotum  , quod  everrilur.  | 

ZAFFARE.  Z'jf- fa-re.  Alt.  Turar  cello 
zaffo. 

ZAFFATA.  Zaffàla.  Sf.  Sprono  im- 
provviso che  danno  talvolta  i liquori  , 
uscendo  con  furia  e io  gran  copia  dai 
loro  vasi.  (Lai.  aspersto.  Credi-si  voce 
imitatila  del  suono  dello  sprono.  In 
ar.  jifohotvcroatt/nheffuodere  aquam, 
sanguineo!  sr/f  iuspergere  electuarium-. 
taf*  saltare.  In  che.  sceftq  effuso  : e 
sefiq  czpluaio.)  — 2.  E dallo  anche  de- 
gli odori.  [Lat.  efflavium.  lo  Sr.  tlf  , 
tfferre  rem,  abiuri tu  «ibi  tir  re  raparmi.] 
— 3.  Detlu  pungente.  (Secondo  i più  , 
ò cosi  detto  |ier  tropo,  lo  pere,  t e/e  cou- 
V ilio  tu  , Cuwomriie.]  — 4.  Onde  Dare 
zaffate  od  una  zaffala,  vale  Offendere  al- 
trui mordendolo  con  delti. 

ZAFFATACClA.  Zaf-fa-iac-cia.  Sf.pegg. 
di  Zaffata. 

ZAFFATO.  Zof-fà'to.  Add.  m.  da  Zaffa- 
re. Turato  eoo  zaffo. 

ZAFFATURA.  Zaf- fadù-ro.  Sf.  Lo  stes- 
so ebe  Za  demento. 

ZAFFE.  Zaf  fc.  V.  bassa  dinotante  l’atto 
del  carpire  eoo  viulmta. 

ZAFFELTICA.  Zaf-ftl  ti-ca.  Sf.  Chim. 
V.  e di'  ZnffeUcQ. 

ZAFFERÀ.  Zuffi-ra.  Sf.  Ar.  Me*.  Sor- 
ta di  mistura  , di  eui  il  cobalto  è la 
late,  e aen e a tigoere  il  vetro  p-r  lo 
più  di  torchino.  ( Da  zaffiro  : petcbè 
dà  il  colore  del  zaffiro.  lu  frane,  aa- 
fra.] 

ZaFFERANARE.  Zaf-fe-ra-nà-re.  Alt. 
TtgDcre  con  infusione  di  zafferano. 

ZAFFERAN  ATO.  Zaf  fe  ra  nà-to  Add. 
m.  da  Zaffcraoare.  Fatto  o Tinto  con 
infusione  di  zafferano. — 2.  Che  è di  co- 
lor di  zafferano. 

ZAFFERANO.  Zaf- fe-rà- no.  Sm.  Bot  .Ge- 
nere di  pianto  della  triandria  monogi- 
ma,  e della  famigLe  delle  iride*  , ouo 
corolla  a luogo  tubo  e lernlio  regolare 
diviso  in  acj  lacinie,  ire  sutnmi  dilatali 
inctei  o sfrangiati  , ed  uoa  capsula  tri— 
Inculate,  che  ha  la  radice  bulbosa,  che 
ha  origine  da  un  altro  bulbo,  che  peri- 
sce nel  darle  alimento;  le  foglie  radica- 
li, strette,  lineari,  con  uu  nervo  bianco 
loDgitudmale.  guaioaolt  alla  base;  (fio- 
ri radicali  ordioariameote  violetto- por- 
porini. Fiorisce  nell' autunno.  1 suoi 
stimmi  acrv  ouo  di  condì  mento,  ai  usano 
pure  io  medicio»,  e danno  un  boi  colore 
giallo  oelle  tinture;  dicevi  anche  Croco. 
|Lat.  crocui  lofteu!  Lisi.  In  ar.  e pera. 
saftran.l  — 2.  Cosi  chiamatisi  ancora 
gli  stessi  Filetti  di  color  rosso  che  si 
trovano  nel  croco.  (Lat.  eroe»  stamina. ] 
3.  Direni  Zafferano  falso  o bastardo  o 
aalvatku  li  Colchico;  ed  è l’iama  peren- 
ne bulbosa  , che  si  vrde  in  autunno  nei 
prati , cui  fiore  tenia  le  foglie,  le  quali 
compariscono  fuori  col  frutto  m prima- 
vera. [Lat.  coirhicum  auiumnaU  Lin.) 
—4.  Dicevi  Zafferano  saracinesco  o ba- 
stardo, Il  Gruvgo-- — fi.  Dice*  Zafferano 
di  Germania  , Il  Cartamo.  — 6.  Ditesi 
Znffeianv  dell' Indie,  La  Curcuma.— 7.  1 
Si  2. 


Zoo).  Nome  volgare  di  doe  specie  di 
gabbiani.  Quello  che  io  Toscani  * detto 
Zafferà oo  cenerino  è il  Gabbiano  reale; 
l'altro  è quel  Gabbiano  che  io  alenai 
tanghi  d’Italia  è chiamato  Gavina. —7. 
Chim.  Zafferano  di  Venere  : Rame  tal» 
rinato  io  ua  fuoco  violento. — 8.  Dice*! 
Zafferano  di  Marte  aperitivo , Il  Sotto- 
iriiocarbooato  di  ferro  ; Zafferano  di 
Marte  astringente,  Il  tritoasUlodt  ferro 
preparato  riscaldando  le  «faglie  di  ferro 
tu  contatto  coll’  aria  ; Zafferano  de’  me- 
talli, Il  protossido  d'antimonio  solfora- 
ta, che  s‘  ottiene  lavando  n fegato  d’an- 
timonio. 

ZAFFERANONE.  Zaf  fe-ra-nó-ne.  Sm. 
Boi.  Lo  stesso  che  Zafferano  saracine- 
sco. 

ZAFFETICA.  Zaffè-ii-ea.  Sf-Chlm.  Voce 
composta  e corrotta  di  Assi  fetida. 

ZAFFINO.  Zaf.fl.no.  Sm.  dita,  di  Zaffo. 

| ZAFFI  RETTO.  Zaf-fi-rél-to.  Sm.  dmt.  di 
Zaffiro. 

ZAFFIRINO.  ZaZ/S-rfam.  Add.  m.  Che 
e simile  al  zaffiro,  o Del  colere  del  uf- 
fira. 

ZAFFIRO.  Zaf  fi-ro.Sm.  V.  G.  c L.MIn. 
i’ielrs  preziose  nota  agli  antichi  che  le 
imposero  questo  nome  dal  lago  d*  onde 
un  tempo  la  ricavavano  ; era  opaca  , dì 
colore  azzurro  e lucente  sol  lauto  per  al- 
cuni punti  d'oro.  Quella  de'  moderni  è 
una  bellissima  gemma  pellucida  , la 
qual*  si  trova  alcuna  volta  di  color  por- 
porino. e dicesi  Zaffiro  maschio  ; altre 
voile  di  color  turchino  , e dicesi  Zaffiro 
femmina.  Quello  ebe  meoo  traspare,  ed 
è più  simile  al  cielo  sereno , è più  io 
pregio.  [Lai.  eapphtrus.  In  ebr.  eafr  , 
in  pera,  tefir , in  eelt.  geli,  eapir  , in 
telavo  soffiti  c zaffi',  io  ted.  suphjrec.] 
—2.  Ed  aliegoricameule  detto  di  Maria 
Vergine,  come  La  bellissima  dei  le  gem- 
me del  paradiso. 

ZAFFO.  Zaffo.  Sm.  Pezzo  di  legno  , di 
ferro  . o di  altra  materia  , da  una  testa 
più  sottile,  che  dall'altra,  con  la  quale 
*i  turano  buchi  o bocche  per  impedire 
1’  uscita  o l' ingresso  di  qualche  fluido. 
(Dal  ted.  sapfm  ebe  vale  il  medesimo.] 
—2.  Quella  perte  d.  llo  stantuffo  che  an- 
dando a ù e giù  dentro  la  trombe  serve 
a sollevare  o premere.  — 3.  Quel  turac- 
ciolo di  ferro  die  usano  i gettatori  nelle 
fumaci — 4.  E fi/,  ditesi  nelle  campa- 
gne liurenline  a modo  di  celia  Zaffo  o 
Tappo  di  botte  a Persona  mollo  piccola 
e grassona.  — 5.  Parlando  di  persona  , 
auihe  in  forza  di  add.  ni.  Bino  , Satel- 
lite. ; Dall'ar.  saif  satolle*. ]— 0.  Ar.Me$. 
Quella  qusot.tà  di  terra  o di  mattone 
polverizzato  , ebe  ai  calca  dopo  la  pol- 
vere nel  corpo  della  mina. 

ZaFFRONE.  Zuf-frò-ne.  Sm.  Boi.  Altro 
nome  del  Drogo  o Gruogo.  (Lat.  corlAa- 
mui  offìcinarum.] 

ZA  FINO.  Za-fi-nv.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Zaffiro. 

ZAGAGLIA.  Zj-gà  glia.  SL  Milil.  Basto- 
ne luogo  dieci  o dodici  piedi,  ferrato 
in  cima,  che  serviva  d'arme  in  asta  da 
mano  e da  tiro.  Ilo  ispago.  ed  io  por- 
logh.  atayaya,  io  ani.  frane,  aseguay*, 
poi  tagaie  t sagole  , ? ten  dall’ar.  tugj 
bastae  inferius  ferra mcotnm.  Nella  stes- 
sa lingua  xa'g  impellere,  tebeaienter 
movere.  Io  pera,  sug  sagitt»-]  — 2.  Di- 
cevi Mrara  zagaglia,  Una  piccola  a«- 
gagi  a più  corta  delie  ordinarie— 3. 
boria  danne  de'Nrgri  dei  Mooomolapa, 
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Tonnaia  a guisa  di  lancia  luna  di  ferro, 
e armala  di  ai  falle  apine  che  , passata 
da  banda  a benda  la  perdona  , bisogna 
estrarre  la  zagaglia  dalla  parte  opposta 
per  non  isquarcitr  la  ferita. 

ZAGAGLIATA.  Za-ga-gltà-ta.  St  Colpo 
di  zagaglia. 

ZAG  AG  LIETTA.  Za-ga-gliit-ia.  Sf Afilli, 
dim.  di  Zagaglia.  Piccola  o Mezza  zaga- 
glia. 

ZAGO.Ntl.LA.  Za-go-nil  la.  Sf.  beffi  . 
Scherno.  Gode  Attaccar  le  tagoadte , 
vate  Mettere  in  dento,  Beffeggiare. (Dal 
ceti.  gali.  ari. dito,  di  tgaig  beffa.] 

ZAINO.  Zà-i-rro  Sm.  SI.  Oli.  Cmsi  chia- 
masi in  Turchia  quella  parte  di  terreno 
conquistalo,  conceduto  in  usufrutto  da 
alcuno  dr'rouqu lata  turi,  il  quale  duvet 
poi  soni  mirisi  rare  all’ esercito  In  tempo 
di  guerra  un  numero  di  soldati  a caval- 
lo, vestiti  ed  armati,  proporzionato  alla 
rendita  dello  Mimo;  e questi  soldati 
prendevano  aoch’  easl  il  medesimo  no- 
me. I In  ar.  sy-orm.) 

ZAIHA.  Zài-na.  Sf-  V.  Lomb.  Misura 
di  lìquidi,  che  coullcue  la  quarta  parte 
di  un  barrale. 

ZAINETTO.  Za  i-*H-to.  Sro.  dim.  di 
Zaino. 

ZAINO.  /ò-i-no.  Sm.  Sacchetto  di  pelle 
col  peto. ebe  i pastori  ed  i cacciatori  pur. 
taso  legato  dietro  alla  spalle.  | Usilo 
spago.  sogna  borsa  , che  v leu  dall'  ar. 
tc-anef  pelle  «li  pecora.)— 2.  Mìlit.  Ta- 
sca di  pelle  col  pelo  rivolto  all'  infuori, 
che  i soldati  portano  sul  dorso  , c nella 
quale  ripongooo  una  pane  dette  lora  ve- 
sti menta  a lutto  ciò  che  può  loro  abbi- 
sognare per  la  mondizia  del  corpo. 

ZAINO.  Add.  m.  Valer.  Cavallo  btjo  , 
tauro , a morello , il  quale  io  nessuna 
parte  del  eorpo  oon  abbia  nessun  pelo, 
o segoonaturale  di  biaoco.  (Dallo  spago- 
rayno  che  «ale  il  medesimo,  lo  por  log  b. 
zaino.] 

ZA LF ETICA.  Zal-fè  li-co.  Sf.Corop.Bet. 
Lo  stesso  rbe  Zaffetira. 

ZAMIIaJONE.  Zom-òa-jd-u».  Sm.  Ar. 
Mes.  V.  e di'  Zobojone. 

ZAMBECCULNO.Zflm-òee-ehlHtoAm.  Ma- 
nu. diro,  di  Zambeceo. 

ZAM  BECO).  Zam  bie  co.  Sro.  Mano.  Lo 
a'esao  chebumbrmi  nel  *»gn.  del  g.2.  I 

ZAMBERLCCCO.  Z am- btr -Lue-co.  wn. 
Ar.  Mes.  Sorta  di  Tette  usata  per  lo  più 
da’Turchi  e da'  Greci,  la  quale  è luogn 
e larga,  calle  maniche  Mrelta,  e in  vece 
di  bavaro  b*  un  cappuccio  cosi  largo  , 
ebe  può  coprire  la  lesta , auebe  quando 
vi  è il  tarlante.  (In  turco  jaghmuilyh 
paìitaro  pluviale  , «la  jnghmur  pluvia, 
lo  ar.  Maturi j rrsUs.  i»còl  magnu».] 

/AMBRA.  Zàm-bra.  Sf.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Sambra.  V.  e di’  Camera . (Lai.  cu- 
bieufam.  lo  preterì z.  sumbra,  io  frane. 
ekambrx , io  bigi,  r bombir  , ro  dialetto 
abruzzese  cambra,  in  basco  gambara .] 

— 2. 11  luogo  ove  ai  va  del  corpo  ; che 
anche  diciamo  C»  mere  tu.  [Lai.  latrina.] 

— 3.  Onde  Andare  a zambra,  vaia  Ao- 
«lar  dei  corpo,  Cacare.  [Lai.  egartre.)  — 
4.  Torrentello  e Rivo  perenne.  Voce  del 
tiuofado  piaa oo.  — 5.  Filo).  Festa  cla- 
morosa ed  accompagnata  da  balli  e da 
canti,  la  quale  fu  iutrodolta  io  ispagoi 
dagli  Arabi.  (Zambra  in  Ispagna  vale 
strepito  confato  di  gente  Cestiva  : e per 
voce  che  gli  Arabi  beo  desuolo  dal  pera, 
aembare  turba  hoonoom  major,  yuiodi 
si  i delta  sambra  Ja  fetta  medesima,  lo 


ar.  r unirei  turba  homiauro,  zemr  cane* 
re.  In  ebr.  samir  cantus,  aootis.] 
ZAMUUACCA.  Zam  bràc-ca.  Add.  e sf. 
Femmina  di  mondo  , o vile,  e di  poro 

j pregio  |Lat.  muiiarcula.  In  ar.  zem- 
chmrtl  meretrice.  In  per»,  xembure  put- 
taniere. I Fiorentini  per  altro  possono 
averlo  tratto  da  /ombra.)  — 8.  Talora 
per  Co  menerà  o piuttosto  Caroerlerac- 
e*a. 

ZAMBRACCACCIA.  Zam-brac-càc -eia. 

Add.  e sf.  pegg.  di  Ztabrnera. 

Z.\  M B K A CO  A ,W  EN  TO.Zam-brac  - ea-tru'u- 
fo.  Sin.  Il  tambracrare,  Putlaneggio. 
ZAMMR  ACCARE. Zam- brac-cà-re.  N.isi. 

Andare  alle  zambeaccbe,  Puttaneggiare. 
ZaMBRACCATORE.  Zam-brac-ra-t<’-re. 
Verb.  m.  di  Zambraccare.  Che  Zam- 
b rocca. 

ZAMBL’CAJO.  Zam-bm-cù-jo.  Sm.  V.  G« 
Bot.  Lo  stesao  che  Lecittde. 

ZAMBUCO.  Zam  bù-co.  Sm.  Bui  V.  « di* 
tamburo.  [L»t.  samÒMeiu.) 

ZA  MIA.  Za-mi-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  Genere 
di  piante  delle  famiglia  delie  ci  cadere  , 
e della  dioecia  poliandria  di  Linaeo  , I 
cui  fiori  maschi  e femmine  banoo  le 
forma  di  tuo  spedite  atra  bili  forme  : le 
solere  globose  attaccete  alle  squame  dei 
Strobili.  1 fece  m inri  bau  le  squame  oriz- 
zontali stipitate  co*  germi  raddoppiati. 
E questo  un  nome  da  tu  dogli  antichi  ai 
frutti  del  pino  guasti  sul  la  I bere  che  nuo- 
cevo agli  altri,  coi  quali  hsnno  qualche 
somiglisela  i frutti  della  tamia.  [Lai. 
tamia.  Dal  dor.  tamia  per  «ernia  dea- 
no.] 

ZAMPA.  Zàm-pa.  Sf.  Pro  pria  m aie  Pie- 
de d'aotroal  quadrupede,  V.  Zampare 
e Zampeggiare,  (Ut.  pet.)  — 8.  Detto 
ancora  d’altri  animali.  — 3.  Proverb. 
Dar  la  rampa  della  butta  , sembra  che 
vaglia  Geliti* re  , Jozimpognare.  — 4. 
Aver  dato  1*  zampa  delia  bolla  a uno  , 
dice»!  deli'avvrealcuoo  inlerv  mente  gua- 
dagnato l'altrui  grazia.— 8.  Tanto  va  o 
turni  la  gatta  al  lardo  che  vi  («scia  Ja 
zampa  : dicew  del  mettersi  più  volte  ad 

uo  rischio  che  alla  Boa  vi  ai  rimette 

6.  Givi  chiamali  ancora  Qoaad'  è spic- 
cata dall' animale  per  mangiarla  eroda 
o culla  che  aia.— 7.  Milìi.  Zampa  d'oca. 
Opera  di  fortilicaaiooe  di  figura  tonda 
od  aiata,  croia  d uri  parapetto,  e ebe  si 
costruiva  per  le  più  nel  fossa  d'  uun 
piazza  o ne'  luoghi  basai  per  difendere 
le  altre  opere  ed  alloggiarvi  un  corpo 
di  guardia.  B ita  in  disuso,  ed  ora  chia- 
nti uà»  con  questo  nome  i tre  rami  di 
mina  aperti  ali’aauemità  d’  uua  galle- 
ria. 

ZAMPANTE.  Zatt+pàn-te.  Pari,  di  Zam- 
pare. Che  zampa. 

ZAMPARE.  Zum-pà-re.  N.  «ss.  Percuo- 
ter colia  zampa. 

ZAMPATA.  Zam-pà-ta.  Sf.  Colpo  di 
zampa. 

ZAMPATO.  Zam-pà-to.  Add.  m.da  Zam- 
pare. 

ZAMPEGGIARE.  Zam-ptg-già-re.  N.a>s. 
Il  pestar  colie  zampe,  proprio  de' caval- 
li e altri  quadrupedi.  ila  ar.  scamb  per- 
ditore terra  m:  ad  e ciò  che  fauno  i qua- 
drupedi, allorché  «ampeyyiuno.] 

ZAMPETTA.  /aro- pél-la.  Sf.  dim.  di 
Zampa. 

ZAMPETTANTE.  Zam  pH-làn-te.  Pari. 
di  Zampettare.  Che  zampetta. 

ZAMPETTARE.  Zam-ptt -la-r».  N.  «ss. 
Cominciare  a muover  le  zampe. 
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ZAMPETTATO.  Zam-pet-tè-U>.  Add.  tri. 
da  Zampettare. 

ZAMPETTO.  Zam-p'l-fo.  Sm.  dim.  di 
Zampe.  Lo  stesso  che  Zampetta. 

ZAMPILLASI  ENTI).  Zam  pilla-mén-to . 
Sm.  Lo  zampillare.  V.  e di'  Zampillo  , 

ZAMPILLANTE.  ZampUlàn-te.  Part.di 
Zampillare.  Che  /ampi Ila. 

ZAMPILLARE.  Zam-pil4à-r9.  N.  •*«. 
UaHre  o Mandar  Inora  a piccoli  spilli  o 
zampilli  il  liquurr.  [Lai.  prorilire.]  — 
2 Quel  primo  uscire  dell' acqua  dalla 
terra  o da*  massi, 

ZAMPILLATO.  Zam-pìl-là-ta.  Add.  m. 
da  Zampillar*. 

ZAMPILLETTO/«m-pil-Mt-fo.Sm.diro. 
di  Zampillo.  Piccolo  zampillo.— 8.  Ar. 
Me».  Sorta  di  vaso  di  «etra  da  bere. 

ZAMPILLIO.  Zam-pil-U'O.  Sm.  Lo  zam- 
pillare. 

ZAMPILLO.  Zam-pil-lo.  Sro.  Soltil  Ciò 
d'acqua,  o d’altro  liquore,  che  schizza 
fuori  da  piccolo  canaletto;  ovvero  Schiz- 
zo d’arqua.  odi  simili  liquori.  (Lai.  a- 
gnu  e siphunculo  rxsilitns.  Par  dim. 
del  per*,  sihab  e.Dnxus  aquae  a scatu- 
rigine. Nella  stessa  lingua  setolò  teuuis 
ritillstio  aquae,  fona,  acaturigo.  eehen 
ri'  us,  fluvios.  lo  ar.  ubai  pluvia  e nu- 
be manina  , sntequam  terra  altingat. 
Taluno  cavi  sampiUore  e zampillo  dal 
lai.  ex  am /tulio , sottinteso  emiro  : uscir 
dall*  impilila,  j 

ZAMPINO.  Zam-j  i-no.  firn.  dim. di  Zam- 
pa. — 8.  Proverò.  Tanto  va  la  gatta  al 
lardo  che  vi  lascia  io  zompino , vale  ( 
delitti  reiterati  sono  finalmente  puniti. 
(Lat.  qui  perùvlim  amai,  perii  in  ilio.] 
— 3.  Bot.  Nome  che  in  piu  luoghi  d’  I- 
tslìa  da«§i  ad  una  Spezie  di  pino  selva- 
tico, altrimenti  detto  Picea,  e nella  bas- 
sa Italia  Zappino.  [Lai.  picca  pinta.  F 
Il  ff.  .Saprò.) 

ZAMPOGNA.  Zam-pó  gna.  Sf.  V.  e di' 
Sampogna.  V.  Tetimol.  di  .Sampoyna  : 
ed  aggiungi  il  gr.  tal  piu*.  . talpingo» 
tuba,  buccina.)---  2.  Cannello  ani  «nel- 
la lo,  con  cui  si  db  il  dato  alle  cornamu- 
se e agli  oboe.—  3.  Caccia  della  zampo- 
gna: cosi  chiamano  nel  Pipano  una  Spè- 
cie di  caccia , la  quale  fauno  sa  i laghi 
alle  folaghe  nelle  notti  con  Iona  de'mr- 
ai  di  Luglio  e d' Agosto,  allenando  qua- 
gli uccelli  col  suono  appunto  d'uoa  pic- 
cola zampogna  di  canna.  — 4.  Il  caoel- 
lino  della  canna  da  clistere. 

ZAMPOGNARE.  Zom-po-pnò -re.  N.  ass. 
Lo  stesso  che  Inssmpoguare  . Sampo- 
gnare.  — 2.  E fig.  Gridare,  Strillare,  o 
fursanehe  Cantare. 

ZAMPOGNATO.  Zam-po-gnò  to.  Add.m. 
da  Zampognare.  Lo  atesso  che  lozam- 
pngaato. 

ZAMPOGN  ATORE.  Zam-po-gna-tó-re . 
Verb.  m.  di  Zampognare.  Che  zam- 
pogoa. 

ZAMPOGN  ATRICE.  Zam  po  gna-tri- ce. 
Verb.  f. di  Zaropogoare.Cbeiampogna. 

ZAMPOGNBTTA-ZaFn-pu-gnCI-ra.Sf.di  m . 
di  Zampogna.  Piccola  aampogoa.  Lo 
stesso  che  Sampogneita. 

ZAMPOGNINO.  Zim-jw-jni-Bo.  Sf.  dim. 
di  Zampogna.  Lo  steasu  che  Zampo- 
gnala. Sasapogoetta. 

ZANA.  Zd-no.  Sf.  Ar.  Mes.  Caia  ovata, 
iolesauia  di  sottili  strisce  di  legno,  che 
serve  per  portare  e tenervi  dentro  di- 
verse cose.  ( In  pera,  tmiz  vaa , quo 
terra  fertnr  : zuatla  theca  , quo  recon- 
d untar  aeus.J  — 2 Li  cesta  medesimi 
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fera»!*  su  due  legni  a ru’m  d'areioel, 
««trovi  uo  picciolo  lellfeciuolii  che  ser- 
ra per  culla.  — 3 Per  sia»'!.  Lo1»*® 
concavo.  Coocavilé;  Una  quasi  culla  o 
conca,  dove  si  raduna  l'acqua  piovana. 
(In  ar.  ne uh  putrì».  » quo  pollar  «qua 
extracta  full,  equa  turbida.l  — 4.  Pig. 
Inganno.  [ Io  illir.  xoij'nna  iogaono.] 
— B.  Onde  Appiccar  tane,  vale  Appic- 
car sonagli,  cioè  Attribuire  a uno  cose 
biasimevoli  ; ovvero  Ingannare.  — - 6. 
Archi.  Zane  dirottai  certi  Vani  lo  for- 
ma circolare  , lasciali  dagli  architetti 
per  ornameoto  delle  fabbr.che , o per 
collocare  io  essi  o tavole  dipinte,  o sta- 
tue. — 7.  Fi».  Zane  dicoo-ii  nelle  pre- 
terir Quei  luoghi  concavi, io  cui  ai  adu- 
na l'acqua  oellloveruo , e che  ai  secca 
al  primo  caldo. 

ZANA.  Add.  e ani.  Lo  stereo  che  Zana- 
juolo. 

ZANAJUOLO.  Za-I*o-J*6-Io.  Add.  e «m. 
Colai  che  prenotato  provvede  e porta 
altrui  colla  iene  robe  (*  r lo  pii» da  man- 
giare. 

ZANATA.  Za-nà-fa.  Sf. Quantità  di  chec- 
chessia, che  entri  ed  empia  uno  ut*.  , 

ZANCA.  Zan  ca.  Sf.  Idiotismo  fiorentino 
usalo  in  luogo  di  Gambe.  ( Lai.  tikia. 
Dallo  spago,  zanca  gamba  di  uccello  , I 
gamba  longa  e toltile:  tanca  , secondo 
il  Bullct,  viene  dal  basco  sancoa  gam- 
ba. In  er.  tyquan  gambe,  da  taq  gam- 
ba. In  pera,  sanu  g mucchio.  1 — A.  E 
fig.  — 3.  Per  almil.  detto  di  una  delle 
bacche  del  granchio.—  4.  Dicoosi  Zan- 
che nel  pi.  I trampoli.  — B.  Ar.  Me». 
Ripiegatura  o Parte  ripiegata  dell'estre- 
mità di  una  leva,  di  un'acta,  o simile 
iairumeuio.  — fi.  Agr.  Innesto  a infles- 
si fa  tagliando  il  tronco  o ramo  dell'al- 
bero orizzontalmente  siooallt  metà  del- 
ta groaseiia,  poi  ai  fende  circa  due  tan- 
ti, e ai  termina  il  taglio  orinomele  oel- 
I altra  metà  della  grossezza;  e la  mazza 
che  vi  è applicala  é tagliala  in  ordine 
inverso. 

EANCATO.  Zancàto.  Add.m.  Ripiegato 
da  un  capo. 

ZaMIHKLLINA.  Zan  cheMt «o.Sf.dim. 
di  Zanca.  Ditesi  Portare  a zunebellioe, 
cd  è Io  atesso  che  Portare  a pentollne. 

RANCO  Zàn-co.  Add.  ra.  Mancino  , Si- 
nistro. 

ZANELLA.  Za-nèt-la.  Sf.  diro,  di  Zana, 
In  significato  di  Cesta. 

ZANBLLBTTA.  Za-net-lét-la.  Sf.  dim. 
di  Zanella.  Ceatoiina,  Cretrlliuo.  (Lei. 
etsfrife.  \ 

ZANELLINA.  ZtMiel-li  m.  Sf.  dim.  di 
Z«nella.  Lo  stesso  che  ZanellelU. 

ZANFONCIPtO.  Zanfan-ci-nc.  Sm.  Ar. 
Mei.  Dim.  di  Zanfenc. 

ZAMPONE.  Zan-fà  ne.  Sto.  Ar.  Me».  He- 
ri p lente  o Puzzo  o Vasca  di  cui  si  ser- 
vono coloro  che  confettano  l'allume. 

ZANFON1RRE.  Z an  fo  mire. Add.  e siu. 
Ar.  Mes.  Nome  che  ai  dà  nelle  febbr  ebe 
dell'allume  a coloro  I quali  a vir,  nda 
debbono  , a forza  di  tromba  , tic  ar  so 
dallo  ziofoocino  le  Ifcncie  alluminose 
chiarite,  e mandarle  nell*  caldaie. 

ZANGOLA.  Zó»*p©-ia.  Sf.  Ar.  Mrs  Quel- 
la specie  di  secchia , hi  cui  si  dibatte  il 
latte  per  fare  il  borro.  ( Dall' ar.  vegli 
ebe  dicesi  ancora  «agile l e che  vale  una 
secchia  grande.) 

ZANGONI.  Z-tn-gO-ni.  Sm.  pi.  Mario. 
Tutti  i madierl  di  angolo  acuto  , come 
quelli  che  sono  aiutati  dal  madiere  del 
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denta  alno  alla  ruota.  ( In  tad.  vanga 
tenaglia.  ] 

ZANNA.  Zàit-na.  Sf.  Lo  stesso  eh»  San 
na.  [Lai.  tanna.  Dal  ted.  xuén  ebe  vale 
Il  medesimo.  In  ar.  rynn  dento  , c«un 
ovvero  m am  demi  In  ebr.  tetn  dente. 

— 2.  Di  ceni  Dar  di  zanna  e propria- 
mente vale  Azzannare,  Brunire  , e fig. 
Mangiare. 

| ZANNARE.  Zm-nà-rt.  Alt.  Lo  al  reso 
che  Azzannare. 

ZANNATA.  Zannò -lo.  Sf.  Azione  odore 
da  zanni,  Cose  frivola. 

ZANNATO.  Zan-nàto.  Add.  m.  da  Zan- 
nare. V.  e di'  A: tannato.  — 1.  Levi- 
gelo  con  zanna. 

ZANNESCO.  Zan  ni  toc.  Add.m.  Da  zan- 
ai, Scurrile.  Buffonesco. — J.  Onde  Alla 
zannesca,  posto  a werb.  Conforme  alla 
maniera  che  propria  del  canni,  la  ma- 
niera che  abbia  del  zaooi , Buffuorsca- 
raeolr. 

Z ANNETTO.  Zan-nét-lo.  Sm.  dim.  di 
Zanni.  Buffante  Ilo  io  commedia. 

ZANNI.  Zàn-ni.  Add. e sm.  Pfoprlameo- 
lr  Comodino  o servo  bergamasco  , In- 
trodotto poscia  nelle  enmmrdie  per  bof 
fune  o servo  sciocco.  ( Pare  no  accor- 
ciativo del  nome  proprio  Giovanni;  prr 
altro  il  Ut.  ranni#  vai  baffone,  giulla- 
re. e annua  scherno,  dileggio,  la  pere, 
sibilar  irrisio.  ) — 1.  Onde  Ardere  a 
zanni  fu  detto  per  Andare  alla  comedia 
Andare  a teatri  dove  ai  rappresentano 
comedie.  — 3.  Dicesl  Aver  del  zenol  e 
vale  Esser  cose  de  istrione  , scurrile  , 
buffonesca. 

ZANNICHELLIA.  Zon  n<-rhdt -li  a.Sf.Bnt, 
Piante  palustre  , detta  anche  volgar- 
mente Alga  di  Chiana. ( Lai.  laonfehvl 
Ha  palut tris.  In  illir.  j e ter  nitro  abita- 
trice delle  paludi,  le  ebr.  rinnrq  fluire.) 

ZANNJGUIARP..  Zan  niq-qih  rt.  N.  are. 
Far  da  zanni  , Buffoneggiare  in  com- 
media. 

ZANNUTO.  Zan-nù-to.  Add.  m.  Che  ha 
grandi  zanne , Che  ha  lunghi  e grossi 
denti.  Lo  stesso  eh»  Sannoio. 

Z ANSIO.  Zòn-ri-o.  Sm.  Boi.  Genere  di 
piante  della  moooeria  pemandria  . fa- 
miglia della  orticarie,  che  ha  per  carat- 
teri : gl  involucri  comuni  di  due  o tre 
fogliobne  emisferici . contenenti  molti 
fi  osculi  tubulaU,  quinquefidi  e pentao- 
drici,  portati  da  un  ricettacolo  setoso  : 
Ìlari  femminili  situati  sotto  i fiori  ma- 
schi', consistenti  in  certi  involucri  Ci- 
masi, difilli.  frastlgliati  nella  sommi- 
tà, sparsi  all'estero©  di  punte  uncinate 
e divisi  ioterna  mente  lo  due  celione  u- 
niflore  e persistenti;  drupe  secca  , ova- 
le, blslnngk  che  ha  Tlovolncro  impre- 
salo e ronteoente  da*  semi  bislunghi, 

— 2.  Dire»  Zanaio  si  rumarlo,  Quella 
specie  di  detto  genera  che  aspre  sbbon- 
danlemmie  in  Europa  , nelle  ajuote  e 
sui  margini  delle  vie, ed  èia  Lappa  mi- 
nore, volgarmente  detta  Lappola,  Lap- 
pola pieoda  o acoliva.  Strappalana  , Il 
quale  ultimo  nome  le  *ien  da  ciò  che  i 
suoi  frulli  si  attaccano  al  vello  degli  a- 
nimali  mediante  gli  uncini  di  cui  sodo 
dolati;  la  pianta  è priva  di  spine;  te  sue 
foglie  sono  cordifurmi,  angolato -denta- 
te triaervatec  pubescenti  ; I fratti  ter- 
minano in  due  becchi  diritti.  Le  foglie 
di  questa  pianta  hanno  sapore  amare  ed 
astringente , onda  sodo  toniche.  ft«  uè 
adoperava  il  sorco,  ritratto  o la  Infu- 
sione vinosa  nelle  malattie  erpetiche  ed 
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in  altre  affezioni  csantcmiche  a contro 
la  renella. 

ZANTBDBSCUIA.  Zan-lt  disckia.  Sf. 
Boi.  Geoere  di  piante  intitolato  od  no 
botanico  di  tal  noare.  Appartiene  alla 
classe  moonecia  androginia  , famiglia 
delle  aroidee  , thè  porta  una  spaia  di 
uoa  foglia  che  cinge  lo  spadieo  cilindri- 
co che  oelta  parte  superiore  poru  molti 
slami,  e sotto  molli  germi  abortivi , « 
le  antere  ebe  hanno  un  poro  la  cima  . 
una  bacca  fon  pochi  semi. 

ZAN  FICO.  Zàn-ti-co.  Sm.  Chini.  Noma 
dato  da  Marcai  sd  una  nuova  sostanza 
scoperta  io  uo  calcola  orinaria  . poiché 
ha  la  proprietà  di  fermare  eoli  acido 
nitrico  un  composto  di  color  gioito.  Dal 
gr.  xanlhot  giallo  ) 

ZANTORREA.  Za«-for-ré-«.  Sf.  V.  G. 
Boi.  Ln  »te*su  che  Saotorrea. 

ZANTORRIZA.  Zan-tór-ri-aa.  Sf.  ▼.  G. 
Boi.  Lo  stesso  che  Sanlorrisa. 

ZAN TOSSILO.  Zan  là«-«-le.  Sm.  T.  G. 
Boi.  Lo  stesso  che  San  Visi  ilo. 

ZANZALA.  Zan-uàAa.  Sf.  V.  A.Zool.  7. 
o di'  Zantata. 

ZANZARA.  Znn-ià-ra.  Sf.  Zool.  Genere 
d'insetti  del  l'ordine  dei  d Uteri  con  an- 
tenne filiformi  lunghe  quanto  il  corsa- 
letto. munire  di  peli,  e camp  «la  di  clf-' 
ra  quattordici  orticoli;  hanno  una  trom- 
ba lunga  filiforme  che  nuchiuda  uo 
socciatojo;  tono  roolasiiaairai  nella  oot- 
te  a chi  dorme,  succhiando  il  sangue  , 
e I asciando  il  segno  ovunque  puogocoo 
un  suo  acutissimo  pungiglione.  ( Lai. 
calta.  Nome  desunto  dal  suono  che 
questo  insetto  fa  udire,  volando,  lo  tur 
co  sieri  tin  ek:  in  iap.  vanendo.  GH  A- 
rsbi  esprimono  eoa  la  voce  smi iitm  di- 
verse spezie  di  suoni.)  — 9.  Diersi  Met- 
tere una  zanzara  nella  testa , e fig.  vaia 
Dire  altrui  cosa  che  il  tenga  io  eoo  fu- 
sione, o dia  da  pensare.  ( Lai.  vcrupu- 
lum  altrui  »n;ie«r«.) 

ZANZARETTA.  Zan-so-rél-t*.  8f.  D m. 
di  Zanzara. 

ZANZARIERE.  Z«u- la -riè-re.  Sm.  Ar. 
lire.  Cortine  di  velo  rado  intorno  al 
letto  per  difenderai  dalle  zanzare.  (Lot. 
ronoparitm.  ] 

ZANZA VKRATA.  Zan-ta-vi-rà-ta.  Sf. 
Ar.  Me*.  Sa pn retto,  Salsa,  e simili,  por 
condimento  di  Vivande. 

ZANZERO.  Zàn  tt-ro.  Add.  asm.  Gio- 
vane da  sotiaxM  ; altri menti  Bardassa. 

( Lat.  cinaedut.  ln  pars,  unteinj  con- 
cabina. ) 

ZAORII.  Zm-è+i-ì.  Add.  e sm.  pi.  T.  0. 
Filo!.  Nome  od  Epiteto  di  chi  ha  vista 
si  penetrante  che  può  radar*  a traversa 
alle  pietre  ed  alle  viscere  dalla  serra  , 
secondo  li  volgar  pregiudizio  che  regna 
in  Tspagaa  ed  io  Portogli®. 

ZAPPA.  Zéppa.  Sf.  Ar.  Me*.  Strumento 
per  suo  di  lavorar  la  terra  non  sa  sansa, 
come  a' adopera  la  marra  © I marrane 
per  li  terreni  sassosi.  [ Lat.  figo,  la  II- 
Kr-  vavfap  , in  turco  rtapa  vaglioao  il 
medesimo.  Il  Menag'ocaià  zuppa  dal 
gr.  ve  opto,  fui.  veopvo,  K>  scoto  , aca- 
verò. Altri  da  sa  particella  intrusiva,  e 
da  pfeo  io  fo.  ) — 9 Per  melnf.  Zappa 
dell'ingegno  per  Acutezia  d ingegno.— 
3.  Dicevi  proverbialmente  Darsi  la  zap- 
pa sul  p*è  o sul  piedi  e vale  Operare  a 
proprio  danno  o svantaggio. — 4.  Fllol. 
lo  moda  bosso  cori  dicasi  La  cifra  che 
rapprese  ma  II  numero  sette;  ooda  Esse- 
re fra  le  due  zuppe,  va!*  Avera  aritau- 
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Uveite  anni.  — i.  Milit.  Strumento  di 
fmo  da  levar  Urrà,  eoi  quale  al  arava- 
no da  lappa  lori  e da  lavoratori  le  trio* 
ere  e gli  approcci  prr  acroma rai  al  ne 
miro  arnia  temerne  le  offese.—  ®.  Onde 
fig.  coai  dieeai  II  lavoro  ateaao  ebo  ai 
fa  colle  tappe,  cioè  Quelle  fosse  a avol- 
ta ebe  i lappatoci  aravano  negli  «ardii 
lo  gran  vicinanza  dell'inimico,  a le  qua- 
li a mano  a mano  ebo  ai  vanno  allar- 
gando perdono  la  prima  toro  denomi- 
na ziooe  o prendono  quella  di  Trincea. 
— 7.  Dicesi  Zappa  volante,  Quel  lavoro 
rbe  ai  fa  di  notte  arguendo  la  linea  se- 
gnala prima  con  Tracine  o gabbioni  po- 
sti al  luogo  degl'ingegneri;—  S.  Dìcesl 
Piena  tappa.  Quel  lavoro  eba  ti  fa  di 
giorno  e aitando  il  pericolo  è più  im- 
minente da  quattro  zappatori,  il  primo 
de’ anali  apre  la  fossa  scavandola  in 
larghezza  e profondità  , ed  alzando  la 
gittata  in  (scarpa  : il  secondo  tien  die- 
tro al  primo  allargando  ognor  piu  e 
•profondando  l»  lavoro;  gli  altri  due  che 
seguono  danno  alla  f»*sa  le  convenienti 
proporzioni  ; e rosi  di  seguito  , succe- 
dendo ai  quattro  primi  altri  quattro 
eolio  stesao  ordine  ai  lavoro.  — 9.  Di- 
cesi  Doppia  zapp*.  Quando  il  lavoro  «ien 
condotto  da  oito  zappatori  in  luogo  di 
quattro,  che  aervano  a dritta  a a alni, 
•tra;  ovvero  quando  vico  coodotto  io 
modo  da  ripararsi  con  due  parapetti  o 
gittate  dall' ooo  e dall'altro  lato,  onde 
svitare  le  offese  del  nemico.  — 10.  Di- 
ceal  Mena  zappa.  Quelle  che  ai  fa  con 
gabbioni  posti  prima  sulla  linea  della 
fòssa  che  ai  dee  scavare,  e che  ai  tan- 
no empiendo  nell'andare  avanti:  glia- 
teisti  ili  tra  an  gabbione  e l'altro  si  ta- 
rano con  tacchi  di  terra  o con  fastelli 
di  trincea.  — 11.  Di  crai  Zappa  coper- 
ta, Quella  che  condotta  come  le  altre 
ma  gabbioni  tiro  gueroita  , a miooi 
mano  che  i zappatori  artoi-no,  di  gra- 
ticci, di  fascine,  di  piccole  travi  e d'al- 
tro al  di  sopra,  pvr  riparargli  dai  fuo- 
chi superiori  del  oemico.  — 12.  Diceti 
Zappa  intera.  Quando  si  fa  da  quattro 
zappatori,  Il  primo  de' quali,  dopo  aver 
collocato  un  gabbione  , scaia  secondo 
rassegnato  indirizzo  il  terreno  per  una 
certa  misura,  e quiodi  ad  caso  zappa- 
tore succedano  il  secoodo , il  terzo  e 
il  quarto  per  dilatare , a per  rendere 
di  mano  in  mano  piò  profondo  l’inca- 
vo fatto  dal  prime,  e forma»e  colle  terre 
ricalile  ne  parapetto  verso  la  piazza. 
Questa  zappa  suol  praticarsi  allora  ebe 
ai  lavora  sotto  il  tiro  esatto  dello  schiop- 
po. — 13.  Dicvsi  Zappa  semplice.  Quel 
lavoro  di  trincea  nel  qu«le  si  alza  un 
solo  parapetto.—  là.  Diersi  Tesi  a della 
zappa.  La  parte  anteriore  dei  lavori  fatti 
aolla  zappa.  Quella  ch'è  piò  vicina  alle 
affese.  — fi.  Direni  Attaccare  con  la 
zappa  evale  Farai  setto  un’opera  di  for- 
tificar lotte  co’  lavori  della  zuppa  per  ro- 
vinarla. — 13.  Dicesi  Condurre  la  zap- 
pa, Quando  alcuno  incomlucìa  il  lavoro 
della  zvppa  e precede  agli  altri  zappa- 
tori come  loro  eapo  e giuda. 

B \FPADORB.  Zop-fndA-T«.  Vcrb.  ro. 
di  Zappare.  Lo  atteso  che  Zappatore 

ZAPPaNIA.  Zap  pà-ni-n.  Sf.  Boi.  .Nome 
dito  alla  cedrola  officinale.  Lo  stesao 
che  Aloisia. 

ZAPPANTE.  Zap  pàn-te.  Pari. di  Zappa- 
re. Che  zappa. 

ZAPPAUE.  Zip- pòri.  Sm.Ar.  Mes.Frr- 
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rsreeeia  della  specie  detta  Ordinario  di 
ferriera. 

ZAPPARE.  All.  e n.  Lavorar  la  terra  eol- 
ia zappa.  [Lai.  fodere.)  — 2 Per  siali. 
Percuotere  la  terra  colla  zampa.  — 3. 

E dieeai  allreaidiChi  suona  male  e con 
poca  maral  ria  il  cembalo,  la  spinetta,  e 
simili  strumenti.  — 4.  Fig.  Rovinare. 
(Lat.  suècu era.]  — 3.  E Zappare  io  re- 
na o io  acqua,  fig.,  vale  Operare  inutil- 
mente, AnaAicarai  in  raoo.  [ Lai.  in  a- 
rana  severe  , fruiira  lavorare.  ) — - 8. 
Milit.  Procedere  eoo trn  una  muraglia  o 
contro  un’opera  di  fortificazione  coi  la- 
vori della  zappa  per  abbatterla  • farvi 
rovina,  fin  isp.  tapart in  frane,  taper. j 

ZAPPARMELI  A.  Zap  pa  n cia.  Sf.  Àr. 
Me*.  Sorta  di  tabacco  in  polvere  , me- 
scolatavi dentro  radice  d'elleboro  bian- 
co, ch'eccita  frequenti  starnuti  , perciò 
dotto  anche  Starnutigli*. 

ZAPPATA.  Zap-pà-ia.  Sf.  Colpo  di  tap- 
pa, o Lavoro  fatto  colla  zappa. 

ZAPPATA.  Noma  che  ha  dato  luogo  in 
Toscana  al  seguente  Proverb  Padre 
Zappila,  che  predicata  bene  c razzola- 
va ma  Ir  dieeai  di  Tale  le  mi  azioni  non 
corrispomlooo  ai  precelti  oatle  buone 
parole  di  lui;  ed  è proverbio  borenti  no 
tolto  dal  predicatore  di  quel  nome. 

ZAPPATERRA.  Zap- pa-tèr~ra.  Add.  e 
sm.  cornp.  indecl.  Che  zappa  la  terra  ; 
piò  ciimuoemcnle  Zappatore. 

ZAPPATO.  Zap’p òrto.  Add.  m . da  Zap- 
pare. La  turalo  colla  zappi;  e dìcesi  pro- 
priamente di  terreno-  [Lat.  fottui.\  — 
2.  Milit.  B nel  sign.  militare  di  Zap- 1 
pare- 

ZAPPATORE.  Zap-pa-là-r$.  ?erb.  m.  di 
Zappare.  Che  zappa.  | Lat.  fonar.  ) — 
2.  Milii.  Snidato  parlicoinrmeote  addet- 
to ai  lavori  della  forlifitazuioe  isolo  of- 
fensiva, quanto  difensiva,  lauto  stabi- 
le, quanto  campale.  Serve  di  guida  ai 
lavoratori  ed  ai  guastatori  , ebocca  le 
zappe  e le  trincee,  e precede  gli  altri  in 
ogni  pericolosa  fazione  d'assalto  o di 
difesa  delie  piazze.  — 3.  Chiamanti  an- 
che Zappatori  Que'  soldati  scelti  che 
precedono  ogni  baitagftone  di  fanteria, 
armali  d ascia  onde  spianate  la  via  , e 
però  chiamati  piò  propriamente  In  altri  ! 
tempi  Spianatoi-,  Falegnami  e Carpen-  ' 
tien.  Veneto  cinti  d*  un  grembiule  di 
pelle  lavorata  , ed  oltre  l'ascia  portino 
una  carabina  ad  arma  collo,  ora  una  pi- 
stola. È invalso  il  costume  di  lasciar 
loro  crescere  la  barbe. 

ZAPPATORELLO.  Zap-pa  fo-ral-lo.Add. 
e sm.  dim.  di  Zappatore. 

ZAPPATURA.  Zap-pa  tu  ra  Sf.  Agr.  li 
zoppare,  e II  tempo  in  ceti  si  zappa. 

ZlPPELLA.  Zap  pii  la.  sr.dim.  di  Zap- 
pa. Y.  e di'  ZopptVa. 

ZAPPKLLO.  Zap  p l-l«.  Sm.  Piccola  zap- 
pa. t.o  stesso  che  Zappetta. 

Z A PRETTA . Zap-pil-ta.  ST  dim . di  Zap- 
pa. Piccola  rapite. 

ZAPPETTARE.  Zappetta-re.  Alt.  • o. 
ass  Leggermente  zappare. 

ZAPPETTATO.  Zap-pet-tà-to.  Add.  m. 
da  Zappettare. 

ZAPPETTILA.  Ztp  ptl  lXna.  Sf.  dim. 
di  Zappetta  o anche  di  Zappi. 

ZAPPICARB.  Zap-pi  eà-n.  All.  Lo  stes- 
so che  Zappettare.  B fig.detiodi  bestie. 

ZAPPICATO.  Zap-pi-tà  io.  Add.  m.  da 
Zappicare. 

ZAPPINO.  Zip-p\ -no.  Sm.  Boi.  Specie  di 
pino.  (Lat.  pruni  haltptniit  Lift.] 


ZAPPOXARE.  Zap-po-nà-re.  All.  e Deut. 
Lavorar  col  zappooe. 

ZAPPONATO.  Zop  po  nà-to.  Add.  m.  da 
Za  pponarc. 

ZAPPOLCtLLO.  Zup-pon-ctl  lo.  Sm. 
dim.  di  Zappooe.  Piccolo  lappone. 

ZAPPONE.  Zap-pó-nt.  Sol.  accr.  di 
Zappa.  — 2.  Sorta  di  zappa  stretta  e 
lunga. 

ZARA.  Zà-ra.  Sf.  Giuoco  che  si  fa  eoo 
tre  dadi,  rd  è quaod©  si  acoprono  punti 
vietati,  cioè  da  sette  in  giò  e da  quat- 
tordici io  sò.  [ lo  turco  sor  , io  iiiir. 
tari  dado.  In  ar.  jettr  alea  Judere.  | — 
2.  Nome  di  detti  punti  vietali.  ( In 
isp.  ed  In  portogli,  aiar  disgrazia  , 
combinazione  s niatra  rul  giuoco.  In 
pees.  cari  accidenti!  ; zar  irritila  fru- 
straneo* . moeror  ; sehr  roorror.  Irisli- 
tia  , ira;  axema  tristiwa ,•  soli ieì ludo; 
estr  laaentatio.  lo  ir.  i^ronl  adversi- 
tas,  damnum.allliclio,  eiltkara  nocque, 
danneggiò.  ] — 3.  Onde  Proverb.  Zara 
• chi  tocca  o Zara  aH'avaozo  , vaie  A 
chi  ella  torca,  suo  danno.  — 4.  Risico. 

( In  isp.  rd  In  portogh.  «zar  ha  11  dop- 
pio senso  di  accidente,  o malore  improv- 
viso , e di  combinazione  sinistra  uel 
giuoco-,  erosi  pure  in  italiano,  lo  frane. 
ha  toni  caso  formilo;  accidente:  in  pars, 
seri  accidenti,  lo  celi.  gali,  pwiitaàn 
Stalo  perìcoli  o>.  — 3.  Onde  Mettere  a 
zara  alcuna  cosa , vate  Porla  a cimento, 
a ripeniaglio  , Azzardarla.  — 6.  Fig. 
Favola,  Baja.  [Dall’ar.  tur  menrlaciom. 
Nella  fiessa  lingua  sevr  mentir!.  In 
pera.  sor  froManeul,  irrilus.) 

ZARO.  Zà-ro.  Sm.  V.  a.  V.  e di'  Zara. 

ZA  ROSO  Za-rA  io-  Add.  m.  Che  ha  za- 
ra, Sottoposto  alla  saia.  Risicoso.  [Lat. 
furlunao  tubjtrl m-.| 

ZA RPARILLa.  Zar  pa-rì[-!a.  Sf.  Bct. 
V.  «di’  SnliaparipUa. 

Z ATHICIO-  Za  trl-ct  o.  Sm.Filol.  Nome 
che  danno  i Greci  moderni  al  giuoco 
degli  scacchi,  e che  trassero  dai  Per  ala- 
ni. (Lai.  talricium,  ««urna  iairunmia. 
Anche  al  presente  I Persiani  chiamami 
sciatale*  A il  giuoco  degli  snerbi.  | — 
2-  Lcg.  Carcere  In  coi  lorturavansi  gli 
schiavi  onde  estorqoer  loro  a forzi  di 
dolori  Is  verità  o la  confessione  de* de- 
litti di  che  eraoe  imputati.  (Lat.  soirt- 
eion.  Io  gr.  trito  quscro.  tetre vo  in  pl- 
stnns  lorqueo.  in  ccit.  gali,  taoth  ca- 
stigo. ] 

BATTA.  Za l-ia.  Sf.  Boi.  Sorta  di  fruii#, 
della  figura  e del  gen*re  del  popooa,  ma 
eolia  buccia  bernoccolute.  ( Lst.  nulo 
fohrmiloru*.  ) 

Z ATT  A.  Sf.  Marln.  Veicolo  di  nevlgato- 
iie  fatto  di  legnami  e tavole  colirgaie 
insieme  in  guisa  piana,  e che  galleggia 
aulì  acqua  occupando  una  targa  super- 
ficie e peccando  pochissimo  fondo.  Ser- 
ve a mollissimi  usi.  I Lai.  noma  rvdi- 
sifsium  . rotano  nmiit.  In  celi,  gal  . 
tootkach  nave:  scassai  in  ar.  spezie  di 
nave.  | 

ZATTERA. Zdl-fa-ra.Sf. Maria.  Lo  stes- 
so che  Zana.  — 2.  Diersi  /.altera  ps- 
lomhaja  , Uu«  macchina  Inventata  da 
Thilorier,  la  qunte  serre  • *»lire  contro 
la  corrente  da'  fiumi  e rimorchiare  le 
barche  con  unn  velocità  eguale  sd  un 
terzo  circa  di  quella  della  corrente. 

ZtTAJONE.  Za  tw-jl-sfrSn.  At.  Mes. 
Ln  stesso  che  Zabajone. 

ZAVALlr.  Za -va- li.  Add.  c sm.  Indecl. 

• idiotismo  fiorentino.  Pei  sodi  da  no» 
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farne  conio.  ( lo  tbr.  sui  vile  ette  , vi- 
lettere.  In  per»,  i evenuti  vili*  , abje- 
cius.  lo  ar.  tenda*  stolido  , così  delio 
dal  nome  di  uoa  serva  araba  , famosa 
per  istolidilà.  j 

ZA  V ARDA  RE.  Za-vor-da-n . N.  pa*. 
Lo  stesso  che  lozavardarc. 

ZAVARDATO.  Za-var-da  to.  Add.  m.  da 
Zirardare.  Lo  ste»»o  che  loiavardato. 

ZAVORRA.  Za-cdr-ra.  Sf.  Manu.  Lo 
stesso  che  Sa  vorrà.  r Lai.  tabarro.  ] — 
2.  E per  ttimil.  Bolgia  di  lerreoo  areno- 
so « sterile  , quasi  Itene jo.  — 3.  Med. 
Nome  dico  a certe  materie  acide  biliose, 
crude,  inodoro**,  rbe  suppontvaosi  per- 
manenti nello  stomaco,  ed  alle  quali  si 
attribuivano  latte  le  malattie  che  ora 
si  ascrivono  alla  irritatiooe  di  quei  vi- 
scere e delle  sur  dipenderne. 

ZAVORRANTE-  Za  vor-ràn-ie.  Moria. 
Pan.  di  Zavorrare:  ed  in  forra  di  sm. 
così  chiamasi  Quella  barca  piatta  eh'  è 
destinata  a portare  la  ravorra  allo  nati. 

ZAVORRARE.  Za-vor-rà-re.  Alt.  Ma- 
rio. Mettere  la  rivorrà  nella  nave. 

ZAZZA.  Zàx-xa.  Si.  vioc.  di  Zattera. 

ZAZZBAKB.  Zux-xòa-re.  N.  as».  V.  A. 
ed  iocerta.  Porse  vai  Girare  qua  e là 
per  passatempo,  Andare  a ionio»  o at- 
torno scora  aaper  dove.  [ In  ar.  xaxte 
vacillane  et  quassabuudua  incesso».  lu 
pera,  ed  in  ted.  zuiu  presto  presto.] 
— 9.  Onde  Andar  zaizeolo,  vale  Andar 
a tonto,  vagabondando.  — 3.  E cosi 
del  pari  Andare  mirando. 

ZAZZEATO.  Zazie-à-to.  Add.  ro.  da 
Za  ir  tare. 

ZÀZZERA.  Zax-xì-ra.  Sf.  Capellators 
degli  uomini  tenuta  langa.  al  più  , ia- 
lino alle  spalle  : ani  rame  tilt?  Zana. 

I La t.  cariar wz.  Dall'cbr.  UiUià  eia 
ciani,  lo  turco  tue'  coma.]  — 2.  Dicesi 
Zattera  posticcia  , La  parrucca.  — 3. 
Diccsi  Zattera  spiovuta.  Quando  è mol- 
to rada.  — 4.  E per  siuiii.  dello  dello 
Giubila  del  Icone.  — 3.  Ar-  Mes.  C<»ì 
dicono  I cariai  Quello  disuguagliante 
che  sono  nell'estremità  di  un  foglio  di 
carta. 

Z A ZZER  ACCI  A . Z ux-z$-ràe-cia  .Sf.pegg. 
di  Zattere. 

/AZZERATO.  Zaz-ze-ra-lu.  Atld.io.Cb  > 
lui  la  urterà. 

ZAZZERE  ITA.  Zaz-it-rét-ta.  Sf.  dim. 
di  zattera.  Lo  stesso  che  Zaiicnna. 

ZAZZEHI.NA.  Zux-ic-r\-na.  .Sf.  dun.  di 
Zattera.  Piccola  zattera. 

/AZZERINO.  Zat  te-ri  no.  Sui.  diin.  di 
Zazxrra. — 2.  Parlando  di  persona,  cosi 
dicesi  coche  Colui  clic  porta  il  zaue- 
rino. 

ZAZZERONE.  Zat-te-ró-nt.  Sta.  accr. 
di  Zattera.  Zattera  grande.  — 2.  Par- 
lando di  peraoua,  co.-i  dicesi  anche  Co-  ' 
lui  ebe  porte  lo  zazterooe:  e fìg.  si  preo- 
de  per  Uomo  di  costumi  all'antica. 

ZAZZERUTO. Zax  te-rù-to.  Add.  in.Ch- 
li  a fuzers.  ILat.  copiUaiut.) 

ZEA.  Zi~a.  Sf.  v,  G.Bnt.  Genere  di  piao- 
U originaria  d'America,  della  triandria 
monogiuia,  famiglia  delle  gnunince,  I 
cui  caratteri  sono:  fiori  uo'sessuali  mo- 
noici ; i marchi  formanti  pannocchie 
suda  sommità  de' gambi,  e riunite  a 
paja  in  un  calice  esterno  bivalve  ; eia-  , 
Mima  di  esse  ha  un  calire  plopriic- 
gualrorote  bivalve  e tre  stami,  su'  lati ' 
di-  quali  sono  due  squame  ottuse  e hre-  | 
vissime;  i femminili  collocati  sotto  dei 
mascolini , io  un  ricettacolo  lungo  ci-  j 


lindrico  : il  Trotto  composto  di  molti 
semi  duri  » strettissimi , rotondi , an- 
golari nella  base  , disposti  ioogitodi- 
ualmenle  sopra  otto  o dieci  Eie  e nic- 
chiate ciascuno  io  uoa  cellula  incavata 
sulla  superisele  dell'asse  dei  ricettacolo  | 
comune:  contengono  questi  semi  certa 
sostanza  farinosa  di  color  bianco  gial- 
lastro, sotto  uoa  corteccia  sottile,  soda, 
colorila  , liscia  e splendente.  La  6ola 
apeeie  che  questo  genere  contieoe  è o- 1 
riginaria  dell’America  Meridionale,  ora 
coltivata  in  quasi  tutte  le  regioni  della 
terra;  la  aua  farina  non  riesce  rosi  fi- 
nissima aè  la  ti  può  conservar  più  di 
uo  anno-  Non  coni  iene  glutine  , and' é 
inetta  a Connate  il  pane  , se  uoa  vi  si 
sggiugne  la  metà  circa  di  farina  di  fru- 
mento; ma  è ottima  per  far  quella  pap- 
pa rhe  diersi  pulenti  . alimento  piace- 
vole. solido,  salubre,  facile  a digerirsi 
ed  assai  munti  va.  Chiamatisi  comune- 1 
mente  anche  Gran  turco,  Grano  di  Spa 
gna.  Grano  d'india,  Granoni*,  Frumrn-  j 
tour.  Grano  siciliano  , Sorgo  turco  , e 
Mais.  Trasse  >1  nome  dall'utile  aliateti- 1 
to  che  tommioitlre  le  sua  farina  in  tot- 1 
le  le  parti  del  mondo.  ( Cosi  dette  ed 
i rollai  ione  del  gr.  rea  i he  vale  spelda  . j 
farro:  e questo  dal  greco  ano  io  vivo.  J ' 
— 2.  Presso  gli  antichi  covi  deuomi-, 
natati  la  Spelda  , sorta  di  cereale  si-' 
inile  al  farro  e molto  nutritivo.  [Lai. 
fritinn  tpdta .] 

ZEAGOMTE  Ze-a  go-ni-fc.  Sf.  V.  (J.  I 
Min.  Minerale,  spanto  di  grani  simili  a ► 
quelli  della  spelta  c.  n angoli  ben  di-1 
stinti,  scoperto  virioo  Ruma  a Capo  di 

; Bove  dall'abote  GUmoodi  e perciò  delio 
anche  Gismondiuo.  | [Lai. ztagonitei.  l> 

i tea  sp«*lda,  e gonio  angolo.] 

I ZEBA.  Zi  ba.  Sf.  V.  P.iel.  Le  alcunché 
Capra.  (Lai.  capra.  In  ebr. (sedi  capra, , 
capri  uolo.  Io  ar.  tebi  e a eòe  capriuolo  : ' 
xerbf'el  p+e ora.] 

ZEBRA.  Zl~bra,  Sf.  Zool.  La  femmina 
dello  iebro. 

ZfiBRO.  Zi  bro.  Sm.  Zool.  Animale  qoe- 
dropede,  che  ha  le  orecchie  corte  e rit- 
te; il  corpo  bianco,  con  fasce  oblique 
hajo-scurr;  la  chioma  al  collo>corM; 
alle  fattezze  rassomiglia  al  mulo.  AbitM  . 
nrrJl'Affrira  Meridionale  e nel  Opo  di 
Buona  Speranza;  è vcLcissiin.i,  vive  in 
truppe,  e difficili!! eoi*  al  lascia  doma- 
re. [Lai.  «quui  xtbra  Lui.} 

ZEBÙ*.  Ze-òù.  Sm.  Zool.  Bue  da  soma 
affricati*!,  così  detto  perche  somiglia  al 
bue,  sebbene  oso  ecceda  in  grandetta 
quella  di  un  vitello.  Ila  uni  piccola  gib  j 
Unità  sul  dorso,  li  sito  (telo  è olirmi" • l 
do  liscio,  macchiato  di  bianco,  e di  gri- 
gio otturo. 

ZECCA.  Zécca. Sf.  Luogo  dove  si  battono 
le  monete.  I Lai.  officina  monetaria. 
Dall'arabo  xekk  typua  ebalybeus  , quo 
aigoatur  moneta.  [ — 2.  Onde  Nuovo  di 
zecca,  o Uscito  allora  di  zecca,  vale  Io- 
teramenie  nuovo.  — 3.  E per  siinil.  — 

4.  Unguento  di  zecca,  per  gergo  diccsi 
Il  danaro.  — 5.  Dicesi  Esser  la  zecca  e 
vale  Aver  molli  danari.  Esser  ricchissi- 
mo. — 0.  Ar.  Mes.  Maglio  da  zecca  : 
Ferrareccia  della  specie  delta  Ordinario 
di  Ferriera.  — 7.  Zool.  Nome  volgare 
dell'Acaro.  Animakuzocbe  ha  otto  pie- 
di; due  occhi  laterali  ; il  sorbitojo  pic- 
colo, diritto  ed  aspro,  due  zanoe  . e le 
antenne  setolose.  Si  attacca  ai  cani,  al- 
le volpi  e ad  altri  animali , ed  iogrossa 
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per  «ucci»  mento  di  sangue.  I Lai.  vici- 
nai. lo  ted.  xteke , t così  detto  dall' ir. 
auj  adhaererc  alicui.  I Napolitani  han 
dò  a: iacea/-*  per  attaccare  una  cosa  ad 
«l'altra.  ] — 8.  E Og.  detto  di  persona 
importuna  e nojoaa. 

ZECCARE.  Zec'ca-rt.  Alt.  e o.  Coniare 
moneta. 

ZECCATONE.  Zec-cató-re.  Verb.  m.  di 
Zt-oeare.  Che  zecca.  Usalo  per  lo  più  in 
forza  di  sm.  per  Gooiatore  di  moocla  . 
Battioiecca. 

ZECCHIERE.  Zec-chtt-re.  Add.  e sm.  Chi 
soprintende  alla  zecca,  Chi  lavora  nella 

zccra. 

ZECCHIERI).  Zte-chU-ro.  Add. e STO-  Lo 
stesso  che  Zecchiere. 

ZECCHI. NO- j?*e-cM-no.  Sm.  M acU  d oro. 
« co-.ì  imprima  fu  detta  quella  di  Ve- 
nezia ; m»  poi  di  vena*  denominazione 
comune  a quelle  di  Firenzi*,  di  Geoovi 
a dialtri  Stali  d'Italia,  non  che  dell  Au- 
stria. della  Torchia  ec.  [ Da  zecca  dove 
queste  monne  si  toma  un.  | 

ZKDIANA.  Zc  di-à  no.  Sf.  Boi.  Radine 
indiana  rhe  viene  a noi  a sp  echi,  d o- 
dore  aromatico,  e thè  si  mastica  per  to- 
gliere il  «lolnc  da'  denti. 

ZED0.4RIA.  Ze-do-à-ri-u.  Sf.  Boi.  Pian- 
ta della  monandria  mouoginia.  famiglia 
delle  scitaoHuar,  il  cak  genere  ha  per 
caratteri:  corolla  divisa  in  sei  parti , le 
tre  superiori  dalle  quali  sono  più  gran- 
( di;  una  delle  altre  diviso  aocora  in  du*  ; 
io  su  me  trilobato,  il  raediaoo  autc/iO- 
ro;  lo  stimma  fallo  di  due  lamine,  i 
nettar ii  simili  a quelli  della  Riempile 
ra,  ad  i semi  corneali.  [Lat.  curcuma.  ] 
— 2.  C<*1  chiamavi  anche  La  radice  . 

. che  porla  lo  stesso  nome,  e che  si  ado- 
| pera  m medicina,  ed  t di  due  specie,  la 
roluuda  e la  luoga:ed  appartiene  al  ge- 
nere Curcuma.  Si  irovaoo  in  commer- 
cio sotto  la  forma  di  pezzi  biancastri  , 
duri,  mancanti  d'invo-ucro  esterno  , a- 
rum*Uci, acri,  pungenti  al  guato,  o lun- 
ghi , fra  i quali  sono  alquanto  curvi  e 
triangolari , mentre  i rotondi  sono  se- 
misferici; i peni  più  grossi  presentano 
sulla  loro  superitele  varia  tuberi  o pun- 
goli che  uou  residui  di  radiccUe  ; i più 
luoghi  giungono  di  rado  ai  tre  pollici,  i 
rotondi  ne  hanno  spesso  un  solo , q la 
grossezza  dagli  nui  agli  altri  scema  di 
due  terzi.  | Lai.  sedati  ria.  lo  para. 

QtlivQT.  ) 

ZEFFiRlO.  Zelfx-Ti  o.  Add.  m.  V.  L. 
Aggiuoio  di  L’oro,  cwè,  Vano,  Infecon- 
do. | Lh t . oca  t< piiyria.) 

ZEFF1KO.  Zif-fi-ro.-Stu.  Lo  stesso  che 
ZrEru.  , 

ZEFIRANTO.  Ze  fi-ràn-to.  Sm.V.G.Bot. 
Genere  di  punte  dc'la  famiglia  delle 
amarillidec  , c dell*  estodna  moaogioi* 
di  Cionco  , siabilitu  a scapito  delle  a- 
marillidi , cioè  dell’  Amaryllii  a I ama- 
rro. e ÌAmari/Uii  choroiema  , osserva- 
bili per  la  belletta  de'  lord  fiori  e per- 
ciò dedicale  a Zefiro.  ( Lat.  xephyran- 
fhua.  Da  irphuroi  zefiro  , ed  anthe» 
Bure. 1 

ZEFIRO.  Zi  fi-To. Sm.  Noma  di  vento  oc- 
cideolale,  che  pan icolarmente  spira  Dei- 
la  primavera.  Questo  renio  co’ suoi  le- 
pidi fiati  sembra  recare  novella  vita  al 
mondo  , eccitando  la  vegetazione  della 
terra  ; ed  II  vigore  io  lutti  i vi v eo ti. 
(Lat.  zepJiyrui.  Secoodo  alcuni  vico  dal 
gr.  zophot  caligine,  tenebre  del  tramon- 
to, occidente,  e rhe o io  scorro.  Secondo 
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i più,  Yfeuc  dal  gr.  toe  vita,  e phery  io 
porlo,  quasi  Por u tordi  vita.  Vivificati, 
te.  Io  er.eafija,  ventus  polveroni  ra- 
pieo».  ) 

ZELAM1NA.  Ze-la-mi-na.  Sf.  Min.  Sorla 
di  miniera  di  lineo,  dalla  quale  più  co- 
munemente cavasi  questo  metallo.  Di- 
cesi anche  Cala  «ina  , Pietra  calami- 
nere  , Pietra  calamiuaria  , Giallami- 
DI.  [Lai.  caùiminarù  lapis.  Da  ot'ol- 
l omino.] 

ZELANTE. Ze-làn-/«.  Pari. di  Zelare. Che 
zela,  Cbe  ha  telo.  [Lai.  amore  flagrane, 
aiudiotus . amane.] 

ZELAN  TEMENTE. Ze-lfin-te-m^n-fe.Aw. 
Con  zelo. 

ZELANTISSIMA  MENTE.  Ze-lan  tu  si- 
in  a-mtn-to.  Arv.  superi,  di  Zelante- 
mente. 

ZELANTISSIMO.  Ze-lan-tìt-ei-mo.  Add. 
m.  superi,  di  Zelante. 

ZELARE.  Ze  la-re.  N.  ass.  Avere  zelo. 
[Lai.  amore  flagrare,  aernula ri,  zelare.] 

— 2.  Alt.  Procacciare  con  ogni  studio, 
Bramare  ardentemente. 

ZELATO.  Ze-là'to.  Add.  e ani.  da  Zela- 
re. — 2.  Zelante.  Studioso.  Sollecito. 

ZELATORE,  Za-io-fò-re.  Verb.  m.  di  Ze- 
lare. Che  tela. 

ZELATI! ICE.  Ze-la-tr\-ce.  Verb.  f.  di  Ze- 
lare. Che  zela. 

ZELO.  Zi-Io.  Sm.  Poeticam.  Zel.  Amore, 
Affetto,  Desiderio,  Stimolo  , dell’altrui 
e del  proprio  bene  e onore.  (Lat. amor.] 

— 2.  E talora  preso  lo  mala  parte,  Mal 
zelo  per  Invidia.—  3.  Eccl.  Nello  Sacro 
Scrittura  questa  parola  si  prende  in 
molti  sensi  : spesso  s Igni  Ileo  Lo  sdegno 
e La  collera  ; indica  eziandio  La  gelo- 
sia ; ovvero  una  forte  affezione;  Un  vio- 
lento attaccamento  a qualcuoo  od  a 
qualche  cosa,  In  somma  un'ardente  ca- 
rità , ed  in  questo  senso  dicesi  Zelo  di 
religione. — 4.  St.  Eccl.  Giudìzio  dello 
zelo:  così  chiamava»!  tra  gli  Ebrei  1‘  a- 
ziooe  di  qualche  israelita,  il  quale  pu- 
niva colla  morie  un  colpevole,  sorpreso 
in  una  violazione  scandalosa  di  qual- 
che piloto  importante  della  legge;  e ciò 
senza  formalità  di  giustizia.  — 5.  Zoo1. 
Genere  d'insetti  emitteri  della  famiglia 
degli  zondclgi,  stabilito  da  Fabricio  con 
qualche  specie  del  genere Redavee  stra- 
niero , cioè  deli’America  , dell'Africa  e 
dell'India  Orientali  ; forse  così  denomi- 
nati dall’emulare  , o pei  costumi  o pei 
colori,  quei  d'Europa.  (Lai.  sclera.  Dal 
gr.  sei oe  emulazione.  ] 

ZELOsAMEYTE.  Ze-\ o ta  mén  te.  Avv. 
Lo  stesso  cbe  Zelantemente. 

ZELOSIàSIM  AMENTE.  Ze-lo-tie  zv-ma- 
min-ie.  Avv.  superi,  di  Zelosamente. 
Lo  stesso  che  ZeUoiissimemente. 

ZBLOSISSIMO.  Ze-lo-tit-ti-mo.  Add.  m. 
superi,  di  Zeloso.  Lo  stesso  cbe  Zelan- 
tissimo. 

ZELOSO.  Ze-ló-to.  Add.  m.  Lo  stesso  cbe 
Zelante. 

ZELOTB.  Ze-lò-ie.  Add.  m.  V.  G.  Dicesi 
propriamente  di  Dio. 

ZELOTIPIA.  Ze  lo-ti-pl-a.  Sf.  V.G.Filol. 
Ardentissima  gelosia.  [ LaL  sehtgpia. 
Da  cabra  attaccameoto  veemente  a qual- 
che cosa,  e «apio  io  percuoto.  ) 

ZENDADO.  Zen-dò-ilo.  Sm.  Ar.  Mes. 
Spezie  di  drappo  sottile , propriamente 
di  seta.  | I»  ispago.  cenciai  stoffa  di 
seta  , o tela  sottile  di  Imo.  lo  ar.  fim- 
dut  praestaos  et  suhtile  panni  serici 
genti»,  lo  lai.  ed  io  gr.  tèndo*  panno 
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lino  sottilissimo.  In  ebr. lodili  linteam 
diurnum  et  noctarnam.  ] 

ZENDICISMO.  Zen-di-cì-imo.  Sm.  Filol. 
Vocabolo  rho  presso  gli  Arabi  e i Mu- 
sulmani dinota  empietà  ; cioè  quando 
non  si  adempiono  i precetti  delta  pro- 
pria religione.  Crai  detto  da  Zend  , che 
è il  libro  sacro  de'  Persiaoi,  i quali  ap- 
partengono ad  una  setta  o comunione 
riguardata  da'  Musulmaui  come  eretica 
empia  e sacrilega. 

ZENICON.  ZmwoB.  Sm.  Filol.  Veleno 
che  usavano  un  tempo  i cacciatori  della 
Gallia  celtica  per  uccidere  le  bestie  che 
inseguivano  , e cbe  fu  detto  io  latioo 
venenum  crrvmum. 

ZENITALE.  Zt  ni-ga  le.  Hot.  Nome  che 
si  dà  io  Toscaoa  all'Olivo  di  Boemia. 

ZENIT.  Zl-nit.  Sin.  Astr.  Punto  imma- 
ginario del  cielo  cbe  corrisponde  per- 
pendicolarmente a ciascun  punto  del 
globo  terrestre  ; si  dico  anche  Paolo 
verticale  ; e il  suo  ponto  opposto  dicesi 
Nadir.  (Lai.  zenit.  È il  itmtur  rete  de- 
gli Arabi,  cioè  paolo  superiora.) 

ZENOR1A.  Ze-n6-bi-a.  Zool.  Con  questo 
nome  (storico  Risso  iati  tal  un  geoere 
di  crostacei  oell’oirdine  degl'isopodi , il 
quale  comprende  due  specie  , cioè  : la 
Zfuohia  prismatica,  e la  Zenobia  medi- 
terrine»,  (Lat.  Zenobia.] 

ZENTANO.  Zen-tà-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Spe 
zie  di  drappo  di  seta;  forse  lo  stesso 
che  Zendado. 

ZENTILE.  Zen-tlrle.  Add.  coro.  V.  A.  V. 
e di’  Gentile. 

ZENZALA.  Z«n-sà-Ia.  Sf.  V.  e di'  Zon- 
r ara. 

ZBNZANTA.  Zm-icrai-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di*  Zizzania. 

ZENZARA.  Zm-sò-ro.  Sf.  Zool.  Lo  stes- 
so rhe  Zanzara  - 

ZENZÀItETTÀ.  Zen  xa-rrt-ta.  Sf.  dira, 
di  Zanzara.  Lo  stesso  rhe  Zanzerati». 

ZENZARIERE.  Ztn-xa-Hi-re.  Sm.  Ar. 
Mes.  V.  e di'  Zantariere. 

ZENZAVERO.  Zen-zà-ve-ro.  Sm.  Hot.  Lo 
stesso  che  Zenzero,  Gengiovo. 

ZENZERO.  Zèn-xe-ro. Sm.  Dot.  Lo  stesso 
rhe  Gengiovo.  iLat.  cinziber.  Il  lat.  sin- 
siber,  ed  il  gr.  gisj'òrrii  soo  dall'or. 
tengebil  del  senso  stesso.  ) 

ZENZEVERATA.  Zen-se-ve-rà-ta.  Sf. 
Farm.  Lo  stesso  cbe  Zenioverata. 

ZENZEVERO.  Zm-zè-w-ro.Sm.  Lo  stes- 
so rhe  Zenzero,  Gengiovo. 

ZENZOVERATA.  Zen-eo-ve ròta.  Sf. 
Form.  Composto  di  p*U  Ingredienti  me- 
dicinali. — 2 Fig.  Mesetto  di  cose 
imbrogliate  e confuse  , indicato  dalla 
vomita  del  nome. 

ZENZOVERO.  Zen  sòr  ero.  Sm.  Boi.  Lo 
stesso  rhe  Zenzero,  Gengiovo. 

ZEO.  Zi  o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere  di 
pese!  della  divisione  de’  toracieii , sta- 
bilito da  Linneo,  ai  quali  ha  dato  colai 
nome  pel  filamento  capillare  sottilissi- 
mo cbe  deriva  dai  sei  raggi  della  loro' 
pinna  dorsale,  o dai  sei  dall'anale:  fila- 
mento cbe  nella  specie  detta  J?eu*  ei- 
liarit  di  Linneo,  è assai  più  lungo  del- 
la testa  e del  corpo  unitamente.  Questo 
carattere  desiò  Fides  della  luagbe  chio- 
me e sopracciglia  del  Giove  Omerico. 
(Lat.  seui.  Da  Ztvt  Giove.] 

ZEOCll ITONE.  Ze-o-eri - rò-ne. Sm.  V.G. 
Bot.  Genere  di  p:aote  della  famiglia 
delle  gremiate , e delia  triandria  digi- 
nia  di  Linneo,  stabilito  da  Besuvois  . a 
cui  servì  di  tipo  I*  fljrdeum  zeocnton 
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di  Linneo , le  qoati  presentino  i semi 
simili  a quelli  della  spelta  , e disposti 
latcralmeote  a destra  e sinistra  della  ra- 
chide, ma  più  grossi  e più  belli:  quin- 
di , Spella  scelta.  Ma  tal  geoere  noo  è 
stato  ricevalo  dai  botanici.  [ LaL  reo- 
eriton.  Da  xea  spelta  , c eriteon  verb. 
di  crino  io  scelgo.  ] 

ZEOLITE.  Ze-o-li  te.  Sf.  V.  G.  Min.  So- 
stanza minerale  cbe  trovasi  ordinaria- 
mente nelle  antiche  materie  vulcaniche; 
così  denominala  dalla  sua  proprietà  di 
bollire  e giltar  luce  trattala  che  sia  rol 
tubo  ferrnmiuatorio.  [Lat.  xeolilhet.  Da 
aso  io  bollo,  e U ih ot  pietra.] 

ZEOLITIFORME.Ze-o-!t-ri-fc!r-me.  Add. 
coni.  comp.  Mio. Cbe  è in  forma  di  z eo- 
li te. 

ZKOLITO.  Ze  bdi-to.  Sm.  V.  G.  Mio.  Lo 
stesso  che  Zeolite. 

ZEOP1RO.  Ze-ò-pf-ro.  Sm.  V.G.  Bot.  Spe- 
cie di  grano  indigeno  della  Bitioia  , il 
quale  Tinnisce  in  sèie  proprietà  del  far- 
ro e del  frumento.  (Lai.  xeopyrum.  Da 
xea  farro,  e pyros  frumento.  J 

ZEPPA.  Zép-pa.  Sf.  Ar.  Mes.  Conio  pic- 
colo per  uso  di  serrare,  strignere  o cal- 
zar checchessia.  (Lat.  cunette.  Zeppa  e 
Zeppare  aon  dall' ar.  zce'b  trudere,  pel- 
lere.)  — 2.  Fig.  Dicesi  Mettere  teppe  o 
una  zeppa  negli  orecchi  e vale  Semina- 
re zizzania.  Cagionar  dissensioni  con 
calunnie,  rapporti,  esimili.— 3.  Dice  si 
Essere  una  mala  zeppa  e slmili , e vale 
Esser  uso  a mettere  zeppe.  Dar  cagione 
a scandali  a contenzioni.— 4.  Parlando 
di  versi , Ripieno  , Taccone.  — 5 Agr. 
Annestatura  a zeppa:  così  dicono  gii  à- 
gricoliori  a quella  che  si  fa  quando  fra'I 
tronco  e la  scorra  dell'albero,  che  ai  an- 
nesta, si  frappone  la  marza  dell’albero 
domestico  che  si  vuole  nere. 

ZEPPAMBNTO.  Zep-pa-min-to.  Sm.  Lo 
zeppare.  Lo  stesso  che  Inzeppamento. 

ZEPPANTE.  Zep-pàn-te.  Part.  di  Zeppa- 
re. Che  teppa. 

ZEPPARE.  Ztppàre.  Alt.  Riempiere  ec- 
cessivamente. Lo  stesso  cbe  lozep* 
para. 

ZEPPATO.  Zep-pà-to.  Add.  m.  da  Zep- 
pare. Lo  stesso  che  Inzeppato. 

ZEPPATORE.  Zep-pa-ld  re.  Verb.  m.  di 
Zeppare.  Che  zeppa. 

ZEPPATE  ICE.  Zèp-pa-trì-ce.  Verb.  f.  di 
Zeppare.  Che  teppa. 

ZEPPATURA.  Zep-pa-tù-ra. Sf.  Lo  stesso 
che  Zeppatotelo.  Inzeppatura. 

ZEPPO.  Zep-po.  Sm.  Ar,  Mes.  Specie  di 
stecca  da  rimandare  i pezzi. 

ZEPPO.  Add.  m.  sioc.  di  Zeppato.  Pieno 
interamente  , quanto  può  capire.  iLat. 
calde  refertut.  V.  Zeppa.  Io  pere,  xeft 
crasso»,  tnmidus , disteotus.]  — 2.  Di- 
cesi Pieno  zeppo,  P.ozo  e zeppo,  perder 
maggior  fòrza. 

ZEPPOLINO.  Zep-po-lìno.  Sro.  Agr.  Spe- 
cie di  vitigno  e di  ava,  detta  ancora  Uva 
tedesca,  e Zeppolino  imperiale. 

ZERAMPELINO.  Zt-ram-pe-lì-no.  Add. 
m.  Bot.  Aggiunto  dì  quella  specie  di 
colore  che  hanno  le  cose  seccate  e le  fo- 
glie della  vite  io  tempo  d'autuouo. [Dal 
gr.  xerot  secco,  ed  ampeloz  vite.] 

ZERBINERIA.  Zer-bi-ne-rì-o.  Sf.  »st.  di 
Zerbino.  Atti  e Lezi!  da  terbio»;  Tatto 
ciò  che  fanno  i zerbini  e gl’  innamorati. 
2.  Quantità  di  zerbini. 

ZERBINO.  Zer-bi  no.  fig.,  io  forza  di  add. 
e sm.  Prrsona  stillala  (i-r  mostrarsi  in- 
clinala agli  amori.  (Lai.  fromiitra.; 
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ZERBINOTTO.  Ztr  bi-nòt-to.  Add.  e sm. 
dim.  di  Zerbino. 

ZERET.  Zè-rrt.  Sost.  com.  Metrol.  e Fi- 
lai- Misura  lineare  ebraica  , eh'  era  di 
tre  palmi , cd  equivaleva  a circa  dieci 
pollici  e tre  linre.  misura  di  Parigi. 

ZERGO.  Zir-go.  Add.  m.  Aggiunto  di 
Magna;  più  comunemente  dicesi  Lin- 
gua furbesca.  [In  celi.  gali,  gartj  aspro, 
duro,  pino.) 

ZERO.  Zi-ro.  Sin.  Nulla  o pochissima 
cosa.  (Dall*  ar.  zenit  parto  iufinitesim'i 
di  UQ  atomo:  cosa  da  nulla.)  — 2.  Arie. 
Seguo  arìmmetico , che  per  sé  solo  non 
aigniGca  numero  , ma  uaito  alle  note 
numerali  le  alia  a gradi  superiori  di 
decine  . centinaia  cc.  ed  è figura  della 
lettera  O.  — 3.  Dicesi  fig.  Squartare  lo 
sero , e vale  Fare  i coati  cou  esattezza 
c puntualità  ; ed  anche  talora  ai  preode 
pcr  i s pendere  eoo  soverchia  parslmo- 
oia.  — 4.  Dicesi  Abbacare  de'  ieri  e 
fig,  vale  Armeggiar  col  cervello  senza 
conchiusioue;  Fantasticare  inutilmente, 
perchè  da  seri  aoli  non  è mai  prodotta 
somma  alcuna.  — 3.  Dicesi  Aver  oel 
sero,  Gg.  ed  io  modo  plebeo  per  sigoi- 
Gcare  dispreizo  della  persona  di  cui  si 
parla  , e della  quale  non  ai  fa  veruna 
stima  : il  che diecsi  anche  Aver  nella  • 
nello,  tolta  la  metafora  dalla  (onda  figu- 
ra del  Zero,  somigliante  ad  uu  furarne. 

— 6.  Zool.  Nome  volgare  di  un  piccol 
pesce  di  mare,  della  grossezza  c ligure 
della  sarda,  ma  di  corpo  meno  com- 
presso, di  cui  si  fa  gran  pesca  Dell'isola 
dell’Elba,  dove  vengono  marinati  e sa- 
lati per  maoderli  altrove.  — 7.  Mio. 
Sorta  di  pietra  presiosa  che  area  somi- 
gliano coll'indo,  meosiooata  da  Plinio 
sotto  il  nome  di  Zerot. 

ZEROFTALMIA.  Ze-roftalml-a.  Sf.  V. 
G.  Varietà  dell'ottalmia,  nella  quale  la 
congiuntiva  non  somministra  veruno 
scolo,  sebbene  sia  sede  di  gagliarde  in- 
fiammazione. (Lai.  zerophtalmia.  Dal 
gr.  xerot  secco,  ed  ophfMmta  mal  d’oc- 
chi.) 

ZERUMBET.  Ze-rùm-bef.  Sm.  Farro,  e 
Bot.  Nome  di  una  Specie  delio  ioatero, 
che  ha  sapore  mollo  più  mite  e calore 
molto  più  chiaro.  [Lat.  amomum  se- 
rumbet.] 

Z ESTOLLISI  A,  Ze  tto4u-s'\  a.  Sf.  V.  A. 
Mei.  Bagno  caldo,  o piuttosto  Lavatura 
eoo  acqua  calda.  [Lai.  aasfolima.  Da 
zettot  fervido  , e da  luto  fut.  di  Ino  io 
lavo.) 

ZETA.  Zi-la . Soat.  com.  PI.  Zete  fem.  e 
Zeli  m.  Nome  dell’ultima  lettera  del  no- 
stro alfabeto.  — 2.  Dicevi  Dall' A alla 
Zeta  e vale  Dal  principio  alla  Goe;  tolta 
la  figura  dalla  prima  e ultimi  lettera 
dell'alfabeto.  [Lat.  a capite  ad  calcem.) 

— 3.  Onde  Fare,  Raccoolare,  Dire  ec. 
dall' a «Ila  zela  , dall’a  sino  alla  zeta, 
vale  Far  tutto.  Raccontare  o Dir  lutto. 
—4.  Dicesi  Essere  alla  reta,  e lìg.  vale 
Essere  alla  fine.—  8.  Dicesi  Non  contar 
una  uta  e t ale  Noo  contar  nulla:  locu- 
zione famigliare , che  per  altro  regge 
sul  falso  , poiché  la  zela  , sebbene  aia 
l’ultima  lettera  dell'alfabeto,  uou  è inu- 
tile.— 6.  Filol.  Stanza  da  cena  e da  let- 
to , costrutta  in  modo  da  poter  essere 
riscaldata  e dai  raggi  del  iole  e dal  fuo- 
co. [Dal  gr.  dieta  abitazione,  cenacolo  , 
cangiato  al  modo  Eolico  il  d io  z.  Altri 
da  t«o  io  eoo  caldo;  o da  in  io  vivo.) 

ZETARIO.  Ze-fó-ri-o.  Add.  e sm.  V.  G. 


Fflol.  Sopraioleodcnte  de’ coaviti  nella 

corte  Bizantine  ; detto  anche  DieUrca. 
|Dj  t«n  vivere.) — 2.  presso  i Romani , 
Zelarli  chiamavansi  gii  Schiavi  incari- 
cali della  sopra  io  tendenza  sulla  tela  , e 
di  maotenerla  netta  e calda. 

ZBTETI.  Ze  ii-li.  Add.  e sm.  pi.  V.  G. 
Arche.  Magistrati  ateniesi  iocaricati  di 
fare  inquisizione  del  danaro  dovuto  al 
pubblico  erario  nou  pagato  per  iocuria 
de’ questori , o per  altra  qualunque  si 
fosse  cagione.  (Lat.  zetotae.  Da  tetto  io 
cerco.) 

ZETETICI.  Ze-M-ft-ci.  Add.  e aro.  pi. 
Filo*.  Nome  dato  ai  diligenti  ricercato- 
ri delta  verità  , e priocipelraeoie  dalle 
cause  naturali.  Fu  detto  anche  de’Pirro- 
oisti  o Scettici. 

ZETETICO.  Ze-ti-ti-co.  Add.  m.  V.  G. 
Filos.  Dicesi  del  metodo  eoo  coi  proce- 
dasi nello  sciogliere  un  problema,  e oel 
cercare  la  ragione  a la  natura  di  alcuoa 
cosa,  [la  gr.  zetetico $ tagli  ad  inqui- 
rrodum.) 

ZETRICIO.  Ze-tri-ei-o.  Sm.  V.  G.  Leg. 
Lo  stesso  che  Zatricio,  nel  biga,  del  § 2. 

ZETTOVAR10.  Zal-fo-od-ri-o.  Sm.  Itot. 
Lo  stesso  che  Zedoaris,  oel  sign.  del  g. 
2.  (Lat.  etdoana.] 

ZEUtìlTE.  Ze-u  gì- te.  Sf.  V.  G.  Boi.  Sorta 
di  canoa,  di  cui  gli  antichi  usavano  per 
far  lacci  da  uccellare.  Di  questa  voce, 
somministrala  da  Plinio , si  sono  valuti . 
i moderni  per  nominare  un  genere  di 
piante  della  poligamia  monoecia.  fami- 
glia delle  grarolnee  , distaccandolo  dal 
genere  apluda.  Tal  pianta , indigeua 
della  Giamaica  , è alta  due  piedi  c for- 
nita di  foglie  ovali.  I fiori  sono  in  pan- 
nocchia col  calice  tronco  che  rinchiude 
molti  fiori.  Le  valve  corolline  inferiori 
sono  troncate  e scariose  nei  margine  c 
restate,  i fiori  superiori  maschi  ped ted- 
iati eoo  valve  maliche  dentate.  [Lat. 
set igite».  Da  ztvgoi  giogo.) 

ZEUGITI.  Ze-u-giii.  Add.  e sm.  pi.  V.G. 
Arche.  Terra  classe  di  cittadiui  sparta- 
ni, secondo  le  leggi  di  Solone,  composta 
di  quelli  che  possederano  150  medironi 
o gioghi  di  terra  , capaci  della  semina 
di  sei  moggi  di  frumento.  [Lat.  scuci- 
la*.) 

ZEUGMA.  Zi-u-gma.  Sf.  V.  G.Gram.  Va- 
le Connessione  o Attaccatura  , ed  è un 
certo  modo  di  parlare,  nel  quale  uu  ver- 
bo d*un  solo  significato  ai  fa  valere  per 
reggere  più  sentenze.  Manetta  moderna 
grammatica  essa  è una  specie  di  ellis- 
si , e si  ha  quando  si  sottintende  qual- 
che parola  detta  innanzi.  [Lat.  zeugma.  | 

/RUMA.  Zè-u-mà.  Sf.  Grani.  Lo  stesso 
che  Zeugma. 

ZEIIZERA.  Ze-u-si-ra.  Sf.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  dell'  ordine  de'lepidot- 
terì,  e della  famiglia  de’ notturni  , sta- 
bilito da  Latrcillc:  someosi  denominati 
dall’avere  leali  fra  loro  accoppiate  od 
unite  come  le  tegole  de’teiti.  (Lai.  latt- 
iera. Da  aevxo  fui.  di  zevgo  io  uoisco. 
lo  illir.  satura  legame.) 

ZEZZO.  Zitto.  Add.  m.  T.  A.  e idioti- 1 
sma  fiorentino.  V.  e di*  Setto.  [Lai.  •*- 
fremii/,  po«frtmut.  Dal  ted.  laif  che  va- 
le il  medesimo.]— 2.  E cosi  Ai  da  seno, 
posto  avi erhial.  per  All'  ultimo,  Al  da 
serto.  [Lat.  poliremo,  tandem.) 

ZEZZOLO.  Zéz-eo-lo.  Sm.  Idiotismo  fio- 
rentino. V.  e di'  Capezzolo.  [Lat.  pa- 
pilla. Dal  ted.  nifi#  capezzolo.  Io  illir. 
tùia  poppa,  ed  è voce  che  io  quella  lin- 
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gaa  ha  molti  derivati.  Io  per»,  eich  è 
uu  capezzolo  artifìsiale  di  cuojo  , dal 
quale  si  fu  scorrere  il  latta  alia  bocca 
dei  bambini.] 

ZI.  Interposto  con  coi  al  ehirde  silenzio  o 
atiemioor.  |L*t.  zi.) 

ZIA.  Zi  a.  Add.  e sf.  Sorella  del  padre  e 
della  madre;  correlativo  di  Nipote.[Lat. 
ami/a.  Dal  gr.  thia  che  vale  il  medesi- 
mo. In  turco  dejexe  zia.) 

ZIBALDONACCIO  Zi-bal-do-nac-cio.Sm. 
pegg.  di  Zibaldone. 

ZIBALDONE.  Zi  bal-dd-vw- Sm.  Generale 
mescuglio  ; ma  più  particolarmente  ai 
dica  della  Raccolta  di  varie  cose  cavate 
da  uno  o più  libri,  o di  scrittore  diver- 
se , poste  insieme  io  uo  libro  alia  rìn- 
fasa.  (Lat.  advertaria-  Dall'illir.  tbiian 
coacervai»  , coagmeotatos.  Altri  forae 
dal  gr.  sa  particella  accrescitiva  , e sia 
da  vletho  impleo,  sia  da  plethyao  mol- 
tiplico, cresco.) 

ZIBALDONEKIA.  Zi-bai  do-ne-rl-a.  Sf. 
Scrittacelo  da  zibaldone. 

ZIBELLINO.  Zi-bd-ll  no.  Sm.  Zool.  Ani- 
male che  ha  il  pelo  bianco,  la  testa  ri- 
levala, le  orecchie  grandi  o acute,  la 
roda  corta,  ed  i piedi  pelosi  al  disotto. 

, [Lai.  mori//  srithica,  mutilila  zibelli- 
no Lm.  In  lat.  barb.  tabelum,  libili- 
num,  «ibeltnum  eie.  Io  ted.  xobal,  la 
isved.ed  io  olond.  label.  inìngl.  iabl«, 
in  ungher.  czobaly,  io  fraoc.  sibiline. 
Lo  Stulli  nel  dizioo.  ilal.  illir.  traduce 
zibellino  per  sibiliti:  ed  il  Martini  ha  il 
lat.  zobola  nello  stesso  senso.  Pajou  vo- 
ci venate  dallo  scitico,  le  cui  tracce  più 
profonde  restano  nelfungherese  e nello 
slavo.)  — 2.  La  pelle  del  zibellino. 

ZIBELLINO-  Add.  m.  Di  zibellino. 

ZIBETTO.  Zi-btt-to.  Sm.  Zool.  Animale 
quadrupede,  rapace,  delle  contrade  più 
calde  deH'Africa;  beve  poco.  I suol  oc- 
chi rilucono  di  notte;  si  rende  domesti- 
co. ila  la  coda  lunga,  ancllata  di  nero; 
il  dorso  grigio,  con  istriscc  ondeggian- 
ti. (Lat.  hyaena  odorifera,  caui  ubithi- 
cut,  feliz  odogatui,  viverra  zibetto  Lin. 
Il  Littlelon  ed  il  Martini  hanno  ancora 
il  gr.  c apttion  nello  stesso  senso  : c de- 
ducono sibetbum  dall'  ebr.  sub  lluere  , 
emaoare.  Sembra  piuttosto  che  venga 
dal  pera,  ztbud  ebe  vale  zibetto.)  — 2. 
Coai  chiamasi  anche  Quel  Tumore  untuo- 
so ed  assai  profumato  che  si  trae  da  pa- 
recchi mammiferi  compresi  nel  genere 
viverra,  che  lutti  portano  fra  l'aao  e gli 
orgsal  della  generazione  o in  uo  sacchet- 
to di  varia  grandezza,  o in  una  semplice 
depressione  delia  pelle  che  conviene  si 
fatta  materia  c la  separa.  Ma  special- 
mente  cosi  dicesi  quella  ebe  sommini- 
stra il  zibetto  propriamente  detto.  Si 
adopera  nelle  spczierie  come  potente 
stimolante  ed  antispasmodico.  L'adope- 
ra uo  anche  I profumieri;  serve  eziandio 
ad  aromatizzare  i confetti  e le  pastiglie, 
e talora  anche  i tabacchi  prelibali. 

ZIBIBBO.  Zi-bib-bo.  Sm.  Agr.  Quell’ uva 
che  viene  appassita  io  barili  di  Levante 
e di  Sicilia.  [Lai.  uua  pana  major. Dal- 
l'ara bo  zebid  uvee  passar.)  — ■ 2.  Spezie 
d*  uva  ottima  e dura  t che  ha  i granelli 
bislunghi;  ve  n'ha  della  bianca  e della 
rossa.  (Lai.  càia  vinifera  /fumaiiot.} 

ZIBIfiO.  Zi-òi-bo.  Sm.  V.  e di*  Zibibbo. 

ZIEMO.  Zl-e-mo.  V.  A.  e comp.  che  vale 
Mio  zio.  E cosi  nel  pi.  Zieml  per  Miei 
zìi, 

ZIE.NDA.  Zi-in  da.  Sf.  V.  corrotta  dallo 
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spaglinolo.  Amministrazione  di  affari; 
ed  anche  piò  particolarmente  Faccen- 
da, Negozio.  V.  e di'  Axisnda.  (In  isp. 
hacienda,  da  tacer  fare.J 
Z1ERIA.  Zi  è-ri-a.  Sf.  Boi.  Onere  di 
piante  della  tetrandria  moooginla  . fa*  ! 
miglia  delle  rutacee,  colle  Coglie  infe- 
riori ternate  e le  superiori  semplici , 
caratterizzato  dal  calice  quadrifido,  dai.  ; 
la  corolla  di  quattro  pelali,  dagli  slami  j 
piantati  sopra  ona  serie  di  glaudole,  da  j 
quattro  caselle  aggruppate  che  rioebiu-  I 
dono  de’semi  Brillati.  [Lai.  sterra. ] j 
ZIESO-  Zi-e-so.  V.  A.  e comp.  che  sale  j 
Suo  zio. 

Z1FF.RA.  Zi-fera.  Sf.  V.  e di'*  Cifera  o , 
Cifra. 

Z1FOIDE.  Zì-fò-i-de.  Sra.  Anat.  Lo  stes- 
so che  Xifoidr,  Sifoide. 

ZKiADENO.  Zi-gadi-no.  Sm.  V.  G.  Bot.  ‘ 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
giuogacee  , e dell*  esamina  ingioia  di 
LioDeo,  stabilito  da  Micbaox:  sono  così 
denominate  dall'avere  le  divisioni  del  pe-  1 
rianzio  provvedute  d'noa  coppia  di  glan- 
dule  nella  base.  Gli  stami  si  attaccano 
al  ricettacolo.  La  capsola  ha  tre  cellette 
che  rinchiudono  alcuni  semi  duri.  (Lat. 
tygadenus.  Da  xygos  giogo  , e adori 
gianduia.] 

ZIG  ARCUI  A.  Zi-garshi-a.  Sf.  V.  G-  Mi- 
lit.  Due  carri  da  guerra  ordinati  a com- 
battere in  coppia  , secondo  l’ ordinanza 
d’ Eliaco.  [Lat.  tygarcliia.  Da  xygos 
giogo,  ed  archo»  capo.] 

ZIG  ASTI  CO.  Zi-gà-sti-co.  Sm.  V.  G.  Fi- 
lol. Tributo  dalla  costituzione  di  Ema- 
nuele Comneoo  imperatore  di  Costanti- 
nopoli imposto  sulle  cose  vendibili  a 
peso.  [Lat.  sigatticum.  Da  zygoi  stade- 
ra. Indi  xygostuia  prefetto  de  pesi  pub- 

ZIGENA.  Zi  gè-na.  Sm.  V.  G.  Zool.  Gè- 
nere  di  pesci  coodrotlerigì  della  fami- 
glia de*  plagiostomì , stabilite  da  Clo- 
quet , il  coi  tipo  è lo  sgualtu  xygaena 
di  Linneo  , o Pesce  martello.  [Lat.  ty- 
gaena.  Da  xygaena  pesce  martello.] 
ZIG1A.  Z\-gi-a.  Sf.  V.  G.  Bot.  L*  Albero 
che  trovasi  indicalo  da  Teofraslocoo  . 
questo  nome,  secondo  Looicero  C.  Bau-  ■ 
hin,  è l'Acero  a foglie  frastagliate.  A - | 
cer  iacìniuium.  Secondo  altri,  il  Carpi-  | 
no  che  si  usa  alla  costruzione  de’  gio-  i 
ghi , carri , ruote  ec.  eolio  stesso  nome 
Brovrn costituì  uonuovo genere  di  pian- 
te nella  famiglia  delle  leguminose  che 
sembra  congenere  colla  J/imota  tour- 
goni  di  Anblet.  [Lat.  zygia.  Di  xygos 
giogo-] — 2.  Zool.  Genere  d' insetti  del- 
l' ordine  de' coleotteri , indicato  da  Fa- 
bricio,  e stabilito  con  una  specie  recata 
da  Forskal  dall’Egitto,  che  sembra  ap- 
partenere alia  famiglia  degli  apalatri. 
ZltilDE.  Zl-ji-dr.  Sf.  V.  G.  Bot.  Specie 
di  pianta  del  genere  Thymut , di  fusto  j 
eretto.  Tal  nome  si  è dato  a questa 
pania  perchè  intorno  ai  timi  si  aggi- 
rano le  api  con  soave  mormorio.  [Lat. 
xigis.  Da  tingos  ronzio  delle  api,  eoll'e- 
lisionc  della  .N.) 

ZIGIT1.  Zigi-ti.  Add.  e sm.  pi.  V.  G. 
Filol.  Coai  diceansi  I Remiganti  posti 
nel  medio  ordine  nelle  galee  antiche  a 
tre  ordiai  di  remi.  iLst.  ziyitaa.) 
ZIGNEMA.  Zig-nèma.  Sm.  V.  G.  Bot. 

Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
, miglia  delle  cooferre  sono  cosi  deno- 
minate dal  presentarsi  in  forma  di  fili 
tubolosi,  membranacei,  articolati,  e riu- 


niti da  altri  AH  della  stessa  natura  ed 
orizzontali  a due  a due , o io  coppie. 
(Lat.  aitfncnia.  Da  xygos  giogo  , e Re- 
ma lìlo.] 

ZIGODATTILI.  Zi-go-dàl-ti-li.  Sm.  pi. 
T.  G.  Zool.  Nome  applicalo  da  Tem- 
minck  ad  un  ordine  di  uccelli,  il  quale 
comprende  I generi  provveduti  di  due 
dita  congiunte  in  giogo.  Corrisponde  a 
quello  dei  Rampicanti  di  Cuvier.  (Lat. 
syipx/actila.  Da  xygos  giogo,  e dactylos 
dito.) 

Z1GODÒNE.  Zi-go-dó-ne.  Sm.  V.  G.  Bot. 
Genere  di  piante  crittogame  della  fa- 
miglia de'rouachi  frondosi,  stabilito  da 
Mooker  , ed  adottato  da  Neea,  Bridel  ed 
altri , e cosi  denominale  dalla  doppia 
serie  de’denti  del  loro  pcristomio.  (Lat. 
xygodon.  Da  xygos  giogo,  e odw,  odori- 
ti»* dente.] 

ZIGOFILLKE.  Zi-go-fl-lì-e.  Sf.  pi.  V.G. 
Bot.  Famìglia  di  piarne  stabilita  da  R. 
Brown  a scapilo  delle  rutacrc  di  Juss  , 
e corrisponde  alle  talamiflore  di  Dccan- 
dolle.  e comprende  delle  erbe  , arbusti 
o alberi  con  foglie  provviste  di  stipole  , 
spesso  composte  , ed  opposte  o alterne. 
(Lat.  tyqophylUas.  Da  xygos  giogo  , e 
phylbn  foglia.] 

Z1GOF1LLO.  Zi-go-ftl-lo.  Sm.  T.  G.Bot. 
Genere  di  piaute  a Dori  polipetali  della 
dccandria  imnoglnia,  e tipo  delia  fami- 
glia delle  zigofillee , ebe  si  distinguono 
per  le  loro  foglie  accoppiate  e rarissi- 
mamente semplici.  Il  flore  si  compone 
di  un  calice  con  cinque  divisioni , e le 
squame  dell'orifìzio  della  corolla  riuoile 
da  filamenti.  Il  frutto  è una  capsola  pri- 
smatica con  cinque  cellette  eoa  molti 
semi.  Si  dice  esser  piante  vermifughe,  j 
(Lit.  sygophgtlum.J 

ZIGOGLOSSO.  Zi-go-glàs-so.  Sm.  V.  G. 
Boi.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee,  e della  glnandria  dian- 
dra di  Linneo,  stabilito  da  Reinvrarth: 
sono  così  denominate  dall’avere  le  divi- 
sioni del  perianzio  fatte  a modo  di  due 
lingue,  o sia  una  coppia  di  lingue.  (Lai. 
sjryogioizum.  Da  xygos  giogo  , e glossa 
lingua.) 

ZIGOLO.  Zì-go-lo.  Sm.  Zool.  Sorta  di  uc- 
cello di  vane  specie.  [Lat.  cirluz.  È no- 
me imitativo  della  voce  di  questo  uc- 
cello.]— 2.  Sorta  di  pesce. 

ZIGOMA.  Zi-00-ma.Sm.  V.G.  Anat.  Co- 
sì diconsi  Due  ossa  situate  nella  parte 
laterale  media  della  faccia,  quasi  trian- 
golari ed  irrigolarmeotc  quadre,  le  cui 
eminenze  si  uniscono,  per  via  di  sutura, 
coll’ a potisi  angolare  esterna  deir  osso 
frontale.  (Lat.  xygome . Da  xygoo  io  ag- 
giogo.) — 2.  D.cesi  Zigoma  auricolare. 
Il  moscolo  auricolare  interiore;  Zigoma 
labiale.  Il  muscolo  zigomatico,  grande 
e piccolo;  Zigoma  mascellare,  Il  musco- 
lo masveterio. 

ZIGOMATICO.  Zi  go-mà  fi-co.  Add.  m. 
V.  G.  Auat.  Che  appartiene  al  zigoma, 
Ch  e relativo  al  pomello  delle  gote.  [Lat. 
sygomaticut.]—  2.  Onde  Muscolo  zigo- 
matico chiamasi  Quel  muscolo  del  lab- 
bro ebe  partendo  carnoso  dall'osso  pia- 
no, va  dalle  vicinanze  della  sua  unione 
coll*apolì>i  lunga  dell'osso  delle  tempie, 
ad  inserirsi  nell'angolo  del  labbro,  e 
serve  a spinger  questo  aH'iosii;  O»o  zi- 
gomatico, Il  molare;  Apoflsi  zigomatica, 
Quella  thè  appartiene  al  zigoma  ; Arco 
zigomatico,  Quello  eb'è  prodotto  dall'i- 
pofisi zigomatica  del  temporale  coUos- 


to  molare;  Fossa  zigomatica , Lo  spazio 
compreso  tra  il  margine  esterno  de  II 'a - 
potisi  plerigoide  e la  cresta  che  discende 
dalia  tuberosità  molare  al  margino  al- 
veolare auperiore.  — 3.  Dicesi  Zigoma- 
tico maggiore  o Gran  zigomatico  labiale. 
Quel  muscolo  pari  allungato  sonile  e 
rotondo  , che  si  estende  dalla  faccia  o- 
sterna  dell'osso  zigomatico  all’ angolo 
delle  labbra.  Dicesi  Zigomatico  minore 
o Piccolo  zigomatico  labiale  , Quel  mu- 
scolo pari  allungato  e schiacciato,  posto 
interna mcnio  al  precedente,  ma  che  tal- 
volta non  esisto. 

ZIGOMATICOAURICOLARE.  Zi-go-ma- 
ti-evau  ri  co-là  re.  Add.  e sm.  comp. 
Anat.  Nome  nato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo auricolare  anteriore.  (Lat.  xygo- 
matoauricularis.} 

ZlGOMATOC.ONCIIINIANO.Zi  go-ma-to- 
con-chi-ni-à-no.  Add.  e sm.  comp.  Anse. 
Nome  dato  da  Dumas  al  muscolo  auri- 
colare anteriore.  (Lat.  zy^omafoconeAi- 

nianiu.] 

Z1GOMATOMASCELLARE.  Zi-go-ma-lo- 
ma-sctl-la-re.  Add.  e sm.  comp.  Anat. 
Nome  dato  da  Cbausaier  al  muscolo  mas- 
setere. (Lai.  zy^omafomaxillarù.) 

ZIGOI’ETALQ.  Zi-go-pè-ta-lo.  Sm.  V.  G. 
Hot.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  orchidee , e della  glnandria  diao- 
dria  di  LJooeo , stabilito  da  Booker; 
sono  cosi  denominate  dai  (letali  disposti 
a modo  di  giogo.  Comprende  una  sola 
specie,  cioè  il  Zygopetalon  Jltaekaii. 
[Lai.  xygopelalon.  Da  xygos  giogo,  e 
petah>n  foglia.] 

Z1GOSTASIA.  Zi-goSta-sl-o.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Ufficio  o Carica  de'zigostaii.  [Lat. 
xygostasia . Da  xygos  stadera  , e ztcuù 

lo  s'are-ì 

ZIGOSTATI.  Zi-gb-sta-ti.  Add.  e sm.  pi. 
V.  G.  Filol.  Magistrato  io  tutto  le  città 
dell’impero  greco,  proposto  a definire 
lequistioni  Balla  bontà  e sul  peso  del- 
l’oro e dell'argento.  (Lat.  xygostatee. 
Da  xygos  stadera  , e histemi  io  sto.] 

ZIGRINO.  Zi-gr\-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Sorta 
di  cuojo,  eh'  è tutto  ruvido,  e seminato 
di  minuti  granellici.  (Dall1  ar.  sceghri 
coriura  ei  dor^o  equi,  la  frane,  cta- 

yrii».) 

ZIG  U (IELLA.  Zi-gu-ril-la.  Sf.  Zool.  Sorta 
di  pesce,  detto  altrimenti  Liguria  don- 
zella, ed  in  Provenza  Girella. 

ZIGZAG.  Sm.  comp.  iodecl.  Voce  cha  di- 
nota tortuosità,  Serpeggiamento,  come 
di  liaea,  strada  ec.  ad  angoli  salienti  ad 
entrami.  — 2.  Bot.  Dice»!  de’  tronchi , 
rami  ec.  che  piegansi  a destra  e sini- 
stra. (Lai.  flexuosos.) 

ZILLO.  Zd-lo.  sro.  Verso  di  certi  uccelli, 
che  fa  sentire  il  suooo  della  Z forte  ; • 
direbbesi  anche  del  verso  di  certi  in- 
setti. 

ZILOBALSAMO.  Zi-lo-òàl-aa-mo.  Sm.V. 
G.  Boi.  Lo  stesso  che  Silobalsamo. 

ZILOMICI.  Zi-Iè-mi-ci.  Sm.  pi.  Bot.  Lo 
stesso  che  Silomici. 

zi M ut.  Zi-mar.  Sm.  iodacl.  Chio.  V.  e 
di’  Verderame.  [Dsll’ar.  ximar  o xiniar 
che  velo  il  medesimo.] 

ZIMARRA.  Z»-màr-ra.  Sf.  Sorta  di  vesta 
lunga  . eoa  bavero  intorno  al  rollo  , 0 
maniche  larghe  da  non  imbracciarsi,  ma 
pendenti  per  ornamento.  Oggi  Vesta  oc- 
ra talare  delle  (versone  ecclesiastiche. 
(Lat.  palla,  epiiogium.  Dallo  spag.  sa- 
marra veste  pastorale  linosa  : e questo 
dall’ebr.  Ixemer  lana,  lo  frane,  zimarra 


sin 


in 


ni 


zimarra.  In  ar.  idumrug,  spezie  di  Te- 
ste sottile:  e gir  già  me  tndnsium.] 

ZI, VI  A R It  ALL I A . Zi-mar-ràc  eia. Sf-jve#». 
di  Zimarra. 

ZIMAR RETTA.  Zi-mar-réi-ia.  Sf.  diro, 
di  Zimarra.  Piccola  zimarra. 

ZI.M  AERINA.  Zi  mar-n-na.  Sf.  dim.  di 
Zimarra.  Peraltro  nel  basto fiorentino 
fu  adoperata  t>el  scuso  di  Puttaoelia. 

ZIMARRINO.  Zi-mar-fi-no.  Sm.  dim.  dì 
Zimarra.  Lo  stesso  che  Zi  marmi  a. 

Z1MARR0.nl;.  Zt-vnar-rd-**.  Sm.  accr. 
di  Zimarra.  Zimarra  grande. 

ZIMBELLAMENE.  /T.tn-W-Ia-nWn-fo. 
t-m.  V.  e ài'  Z imbottatura. 

ZIMBELLANTE.  Zim-beblàn-ts.  Pari,  di 
Zimbellare.  Che  zimbella. 

ZIMBELLARE.  Zim-bel  tà-re.  Alt.  e n. 
as».  Allettare  gli  uccelli  eoo  zimbello. 
[Lai.  illicere  . mattare  . atti  tliiciòuf 
allrahere.j — 2.  E fig.  Alieltare,  Lusin- 
gare. — 3.  Scherzare.  — 4.  Percuotere  j 
con  zimbello  o saccheltioo  di  coi  scher- 
zando si  servono  i Lueiii ni. 

ZIMBELLATA.  Zim-bd-là-ta.  Sf.  Atto 
che  ai  fa  movendo  lo  zimbello. — 2.  Col- 
po dato  collo  zimbello  o Bacchettino 
fanciullesco 

ZIMBELLATO.  Zim-btl  lò  to.  Add.  m. 
da  Zimbellare. 

ZIMBELLATORE.  Zim-òeMa-uS-re.Vcrb. 
m.  di  Zimbellare.  Che  zimbella. 

ZIMBELLATRICE.  Zim-iel-Ju-lri-ee. 
Verb.  f.  di  Zimbellare.  Che  zimbella. 

ZIMBELLATURA.  Xim-M-la  (ù-ra.  Sf. 
Lo  zimbellare. 

ZIMBELLIERA.  Zim-btl-lU-ra.  Sf.  Quel- 
la tacchetta  o strumento , cui  è attac- 
cato il  zimbello. 

ZIMBELLO.  Zun-bèl-lo.  Sm.  Uccello  le- 
galo a una  lieva  di  bacchette,  colla  qua- 
le tirala  eoo  uoo  spago  si  fj  svolazzare, 
per  allettare  gli  altri  uccelli.  (Lat.  aria 
illtx.  Dall'  nr.  suòel  ftcziles  arutidiors, 
hasl&e.  il  Meoagio  da  aemhella  mezza 
libbra  , la  qual  voce  dice  essere  stata 
trasferita  a significare  una  piccola  sta- 
dera. Altri  dal  lai.  sibi  impellere  spin- 
gere a aè,  cavano  Zimbellare  c Zimbello. 

I Provenzali  il  dicono  sembi , quei  di 
Lioguadoca  zcmfceL]— 2.  Onde  fig.  Lu- 
singa , Allettamento.— 8.  Ditesi  Essere 
o Farai  II  zimbello  di  alcuno , Servir 
per  zimbello  o di  zimbello  e vogliono 
Servir  per  trastullo,  o Essere  beffalo  da 
tutti;  c dicesi  cosi  perchè  tulli  gli  van- 
no iatorno  come  gli  uccelli  allo  zimbel- 
lo, e perchè  riceve  strapazzo  dal  l'uccel- 
latore tirando  la  funicella  che  gli  ha  le- 
gato al  piede  per  farlo  svolazzare,  (Lai. 
ludibrio  ette,  ludo  ette.)— 4.  Dicesi  pro- 
verbiai. Non  rispondere  il  zimbello  se- 
condo il  fischio  e vale  Non  succedere  le 
cose  secondo  il  proprio  desiderio , e lo 
studio  posto  iu  opera  per  conseguire 
r to tento.— - 5.  Saecbettìoo  legato*  una 
cordicella  pieoo  di  borra  o di  cenere  , 
col  quale  i fanciulli  si  percuotono  per 
ischerro.  (lo  ar.  zwnòer  saccus  coria- 
ccus.  In  pera,  remòti  copblnus.t 

ZiMBO.  Zim-òo.  Sm.  Zoul.  Specie  parti- 
colare di  conchiglia  univalve. 

ZIMINO.  Zi-mi-no.  Sm.  Ar.  Mcs.  Sorta  di 
vivanda  di  particolar  cuoci  tura  e con- 
dimento. (Io  ar.  acmi»  fatto  con  burro  ] 

ZIMOLOGIA.  Zi-moAo-gx  a.  Sm.  V.  G. 
Uhim.Tratlato  della  fermenUzione.(Lat. 
eymologia,  Da  ryme  fermento  , e logos 
discorso.) 

ZIMUMA.  Zi  mò-ma.  Sm.  Chim.  Sostan- 


za che  alcuni  pretendono  concorrere  in- 
sieme colla  già  jadioa  al  la  forma  rione  del 
glutine , in  cui  entra  per  uu  terzo  del 
suo  peso.  È dura,  tenace,  senza  coesio- 
ne e di  colore  bianco  riaereo  : quando 
si  decompone,  esala  l’odore  di  orina 
infracidila  , arde  con  fiamma  traman- 
dando l'odore  di  peli  arsicciati  ; viene 
stemprata  dall'  accio  e dagli  addi  mi- 
nerali: colla  potassa  forma  un  composto 
saponoso.  (Dal  gr.  simoma  fermento.] 

ZIMOMETRO.  Zi-mb-me-tro.  Sm.  V.  G. 
Fis.  Nome  ebeaièdato  ad  ima  specie 
di  termometro  ebe  misura  il  calore  pro- 
veniente dalla  fermentazione.  (Lai.  ttj- 
momdrum.  Da  xima  fermento,  e matron 
misura.] 

ZIMOSIMETRO.  Zi  mo~*ì-me-tro.  Sm. 
V.  G.  Fis.  V.  c di’  Zimometro  ILat.  sy- 
moiimetrum.] 

ZOOTECNIA.  Zi-mihticni<z.  Sf.  V.  G. 
Fis.  Arte  di  eccitare  la  fermentazione. 
(Lai.  ztjmuttchnia.  Da  ayrns  fermento, 
e (tthna  arte.] 

Z1MOZ1METRO.  Zi-mo-sì-ms-tro.  Sm. 
V.  G.  Fi».  Lo  stesso  che  Simosimctro , 
Zimometro. 

ZINALE.  Zi-nà-le.  Sm.  Ar.  Mcs.  Lo  stes- 
so che  Zionale. 

ZIN  ALINO.  Zi-na-ll-no.  Sm.  dim.  di 
Zinale.  Piccolo  zinale. 

ZINCO.  Zin- co.  Sm.  Mio.  Metallo  solido  , 
di  color  biancoazzurrogoolo,  lamelloso, 
duttile,  poco  duro,  malleabilissimo,  fu- 
sibile, volatile,  combustibile  ed  arderne 
con  una  bella  fiamma  biaoca,  lievemcn 
te  azzurra  , che  si  trova  iu  natura  alto 
alato  di  sulforo  e di  carbonato.  La  lega 
del  zinco  col  rame  costituisce  l’ottoo-. 
Dalla  sua  combinazione  col  fosforo  ri- 
sulta od  fosfato  risplendente  di  color 
bianco  di  piombo,  tanto  fusibile  quanto 
il  metallo,  che  si  appiana  sotto  il  mar- 
tello. e tramanda  l’odore  di  fosfòro.  Gli 
osi  economici  dello  zinco  sono  molto 
estesi.  L’ossido  serve  io  medicina,  ed  è 
ri  pinato  aotispasmodico;  all' esterno  Io 
si  uva  in  pomate  e collirii,  ec.  [Lat.xin- 
eu»n.  Dal  ted.  tirili  che  vale  il  medesi- 
mo.) — 2.  Diconsi  Fiori  di  zinco,  Quei 
leggieri  fiocchi  bianchi,  sotto  la  cui  for- 
ma si  volatilizza  il  zioco  quando  a’  in- 
fiamma al  fuoco.  Diccsi  Burro  di  zioco. 
Il  cloruro  di  zioeo  bianco  , stinco  e de- 
liquescente. Il  Solfuro  di  zinco  diccsi 
Blenda. 

Z1NCOSO.  Zin-có-to.  Add.  m.  Di  fioco, 
Appartenente  • z neo. 

Z1NEPHO.  Zi  iti-prò.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Ginepro.  [Lai.  juntpenu.) 

ZIN  FONIA.  Zin-fo-nba.  Sf.  V.  e di*  Sin- 
fonia. 

ZINGANA.  Zm-ga-na.  Sf.  Filol.  Sorta  di 
caulata. 

ZINGANA.  Add.  e sf.  di  Zingano.  Lo  stes- 
so che  Zingara. 

ZINGARESCO.  Zin-ga-né-tco.  Add.  m.Lo 
stesso  ebe  Zingaresco.—  2,  Alla  zinga- 
uesca,  posto  tv  verb.  Conforme  a (l'osso- 
za  degli  zlogaui. 

ZINGANO. Ztn-ga-no.  Add.  e sm.  Lo  slcs- 

I so  che  Zingaro.-»  2.  E detto  per  ironia 

I Leal  singano,  cioè  Furbo  iu  estremo 
grado. 

ZINGARA.  Zinga-ra.  Add.  e af.  di  Zio- 
garo. 

ZLNGARELLA.  Zin-ga-ril-la.  Add.  e sf. 
dim.  di  Zingara. 

ZINGARBLLO.  Zin-ga-rèl-to.  Add.  e sm. 
dim.  di  Zingaro. 
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ZINGARESCA,  Zin-ga-ri  sca.  Sf.  Filol. 
Poesia  che  cantano  le  maschere  alla  fog- 
gia degli  a ingeni , rappr  cantandogli  Iu 
maniera  comica;  probabilmente  lo  stes- 
so che  Zingana. 

ZINGARESCO.  Zin-ga-ré  tco.  Add.  m. 
Di  zingaro. 

ZINCAR  LINO.  Zi-gar-b-no.  Sm.Ar.Mea. 
Qualità  di  cacio  che  ai  fa  nel  Comasco. 

ZINGARO.  Zin-jju-ro.  Add.  e am.  Razza 
vagabonda,  senza  patria,  senta  domici- 
lio. sema  religione,  ebe  vive  di  furti  e 
inganna  il  credulo  vulgo  con  far  la  buo- 
na ventura  e cn’suoi  oroscopi.  Soo  detti 
anche  comunemente  Boemi  ed  Egiziani, 

\ senza  che  spettino  realmente  uè  al  Cuna 
nè  all'altra  nazione.  Secondo  loplnioue 
piii  probabile  sono  originarli  dell' Indie 
e truvnnsi  sparsi  in  quasi  tutta  l'Énro- 
pa,  neirOrirute,  nell  Asia  e nel  Setten- 
trionale dell’  Africa  ; ricevendo  sempre 
. diversi  nomi  secondo  le  varie  lingue 
, del  paese  onde  è fama  che  uscissero. 

[Lai.  praeatìgiafor.  Io  pere,  zengi  zio- 
. gam  ; uomo  selvaggio  , barbaro  ; ogni 
, uomo  nero;  demonio,  lo  illir.  zigani*, 
in  ted.  zigeumr,  in  ispag.  gitano  ec.] 

ZINGUERA.  Zin-ghs  ra.  Add.  a sf.  Lo 
stesso  che  Zingare. 

I ZINGIIERACCIA.  Ziri  ghc-ràc-cin.  Add.  e 
sf.  p*-gg.  di  Zincherà. 

, ZINCHERÒ.  Zio-ghi  ro.  Add.  e sm.  V.  e 
, di  'Zingaro. 

- ZINGIIINAJA.  Zin-ghi-nà-ja.  Sf.  Med. 
s Abituale  indisposizione  di  chi  non  è 

sempre  malato,  mi  uoo  è mal  ben  sano. 
» (In  ar.  sug  cri  morbus,  sa'na  morbus, 
i aegmtari»,  argrotus.) 

. ZLNGONCELI.O.  Zin-gotx-cil  lo.  Sra.  Ar. 

M«-s.  Piuolo  ingessalo  nel  muro,  perap- 
r piccarvi  arnesi  e vesti.  [Io  ted.  su  han- 

a gtn  ovvero  su  hengen  per  sospendere  : 

soiBclisr»  piccola  birra.] 
i ZINGO.N K.  Zin -gó-ne.  Sm.  Àgr.  Cosi  nelle 
o campione  toscane  chiamasi  il  Mozzicone, 
è ZINNA.  Ztn-na.  Sf.  Poppa  , Mammella. 
a (Lai.  mamma,  ubsr.  Dal  celi.  gali,  tine 
o ««mia  che  vagliooo  zinna.)  — 2.  Per 
simil.  detto  della  Bocca  del  fiasco  o sì- 
mile. — 3.  Boi.  Zinna  di  vacca  Nome 
volgare  di  una  specie  di  grosso  limone, 
così  detto  dalli  sua  figura. 

Z1NNACC1A.  Zin-nàe-cia.  Sf.  pegg.  di 
Zinna. 

■i  ZINNALE.  Zm-nà-le.  Sm.  Ar.  Mcs.  Pic- 
ciolo grembiule,  o Pi  zzo  di  panno  Uoo, 
, o di  altra  materia,  che  cuopre  il  seno. 

Z1NNARE.  Zin-nà-re.  N.  ass.  Succiare  il 
latte  dalla  zinna;  altrimenti  Poppare.» 
2.  Att.  Dar  latte. 

- ZINNIA.  Zin-ni-a.  Sf.  Bot.  Geoere  di 

piantedella  classe  singenesia  superflue, 
famiglia  delle  raggiate , distinto  per 
Fantodlo  embrici  alo  cilindraci»,  per  lo 
ricettacolo  coverto  di  pagliuzze,  pe'fiori 
del  raggio  spesso  al  numero  di  cioaue 
non  marcescenti  e pel  pappo  con  due 
reste  disuguali  ; gli  venoe  dato  lai  no- 
me da  Zina  botanico  di  Gottinga.  (Lai. 
eùtiiia.) 

ZINZANI A.  Zin-tà-ni-a.  Sf.  V.  A.  V.  e 
di’  Zizzania. 

ZINZAN10S0.  Zin-aa-tti-d-ao.  Add.  m. 
Da  zizzania  o zinzania.  V.  A.  V.  e di’ 
Z'ticmioto. 

ZINZJBO.  Zm- sebo.  Sm.  Farm.  Lo  atesso 
che  Genghvo. 

ZINZ1GULARE.  Zin-si^u  là-re.  N.  ass. 
T.  L.  Fare  il  verso  della  roodioe.  [Lat. 
airuilular».) 
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ZftfZlNANTE.  Zin-xi-nànte.  Part.  di 
Zioiinare.  Cht  xioziua. 

ZINZIN  ARE.  Zin-sl-nà-re.  N.  «ss.  e ptss. 
Bere  a zimini,  cioè  a piccoli  sorai , co- 
me per  assaggiare.  Lo  stesso  che  Ceo- 
tellare.  [Lat.  pitiiiare.  | Turchi  dicono 
semzemUmeh,  gl'inglesi  lo  tip  per  cen- 
lellare:  e ano  voci  che  sembrali  fatta  per 
onornalopea.l 

ZINZI NATO.  Zitbxi-nà-to.  Add.  m.  da 
Zioiinare. 

ZINZINATORB.  Zinxi-natórs.  Verbo), 
di  Zìnzinare.  Ch-*  cituioa. 

ZINZI  NATRICE.  Zittii  na-iri-ee.  Verb. 
f.  di  Zinxìoarc. 

ZINZINNARE.  Zin-xitHtà-re.  N.  om.  e 
pass.  Lo  stesso  che  Onteilare  , Ziozi- 
narc. 

ZINZINNATORE.  Zm-xin-na-td-re.  Verb 
m.  di  Ztoziouare.  Lo  stesso  ebe  /uni- 
nato  re. 

ZINZINO.  Zin-ù-no.  Sin.  Piccolissima 
porzione  di  checchessia  , ed  io  partico- 
lare di  vino,  o d' altro  liquore , quanta 
starebbe  nel  fondo  di  un  bicchiere. — 2. 
Onde  Bere  a zimini,  vale  Bere  pochis- 
simo per  volta  , Zinzinare.  (Lat.  piria- 
tare.} 

ZIO.  Z\~e.  Add.  a sta.  Fratello  del  pvdrc 
o della  madre,  correlativo  di  Nipote. 
Anticamente  Barba.  Barbino.  [Lat.  pa- 
troni, avunculus.  Dal  gr.  Ihioi.J  — 2. 
Provcrb.  Cadere  in  grembo  al  zio,  vale 
Teoire  il  uegoxio  iu  mano  di  chi  l'uomo 
appunto  vorrebbe.— 3.  Mandare  al  zio: 
espressione  popolare  che  significa  Man- 
dare al  presto  ad  impegnare  , ciò  che 
presso  la  plebe  s' intende  colui,  che  nel- 
1'  ufi  do  a ciò  deputalo  presta  danaro  a 
chi  gli  porta  il  pegno.— 4.  Dicesi  PolTar 
il  zio  ed  è interiezione  dinotante  mara- 
viglia , detta  per  riverenza  invece  di 
Poffar  Iddio.  — B.  Diceai  A fe’  del  zio. 
od  é Scria  di  giuramento  usato  per  la- 
cere il  santo  nome  di  Dio.  — G.  FiM. 
Secondo  mese  dell'  anno  sacro  degli  E- 
brei , ebe  è il  settimo  del  loro  anoo  ci- 
vile, c corrisponde  alla  Iona  di  aprile- 

ZIPOLANTE.  Zi  po  lèn-te.  Part.  di  Zip* 
lare.  Cbe  zipola. 

ZIPOLARE.  Zi-po‘làrft.  Ati.  Serrar  eoo 
lo  zipolo. 

ZIPOLATO.  Zi  po-IA-fo.  Add.  m.  da  Zi- 
polare. 

ZlPOLETTO-  Zi-po-Ut-to.  Sai.  dim.  di 
Zipolo.  Piccolo  vi  polo. 

ZIPOLO.  Zi-po-lo.  Sm.  Quei  plceol  leg nel- 
lo col  quale  ai  tura  la  catinella  della 
botte,  o d'altro  vaso  simile.  [Lat  vcrii- 
bvlum.  Dall'ar.  cebelef  eiiguum  quid. 
Nella  stessa  lingua  tybar  obiuramen- 
tum.  Io  ingl.  spigo!,  in  celi,  gall.apto- 
gaid  zipolo.  In  illir ■ ce ip  turaccio»  ese- 
pich  pieeoi  turaccio.  Il  Salvioi  trae  que- 
sta voce  da  tpicvlum  puaia  di  checches- 
sia : il  Meoegio  da  stipula - ed  altri  da 
teppa.} — 2.  Fig.  ed  io  senso  osceno.  — 
4-  Per  abolì,  ed  io  senso  osceno.  — 5. 
Proverb.  Far  d una  lancia  un  zipolo:  si 
dice  del  Ridurre  il  molto  al  poco , e Di 
materia  atta  a far  gran  cosa  a pena  ca- 
varne, per  poco  sapere,  o per  Irose  ora  g- 
gi ne  , oui  piccola  ; che  anche  diciamo 
Far  d'nna  lancia  un  punteruolo. 

ZIRBALE.  Zir-bà-le.  Add.  com.  Anat. 
Attenente  al  zirbo.  Agginoto  di  alcune 
diramazioni  di  vene  che  ai  spargono  nel 
zirbo. 

ZIRBO.  Zir  bo.  Sm,  Anat.  Pannicolo  gras- 
so cbe  cuopre  le  budello , detto  anche 
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Rete.  (Lat.  omantum.  11  Castelli  nel  Dii. 1 
Med.  trae  questa  voce  dall’arabo.  Io 
per»,  cerbrvd  adeps  viscernm  , csrbis 
pinguedo.j—  2.  Boi.  Nome  cbe  si  dà  iu 
Toscana  ad  una  specie  di  veccia  , delta 
anche  Zirlo , Ervo.  [Lai.  l'icia  ervilia.  1 

ZIRCONlA.  Zir-cò-ni-a.  Sf.  Ghiro.  Altra 
delle  terre  dette  semplici , recentemente 
scoperta.  Essa  forma  Ja  base  del  zirco- 
nio ; e di  color  bianco;  pesa  ali'  incirca 
quanto  la  barite;  si  combina  cogli  acidi, 
anebe  debolissimi,  e forma  con  essi  dei 
sali  di  uq  sapore  mollo  acre.  Pel  suo 
peso  e per  molle  altre  proprietà  sembra 
ravvicinarsi  agli  ossidi  metallici. 

ZIRCONIO.  Zir-cò-t\i-o.  Sm.  Mio.  Pietra 
più  dura  del  quarzo,  d'ordinario  disfi - 
na  . eoo  superficie  liscia  e lucida , e con 
frattura  lucida  ei  ondulata  » talvolta 
lame  Uosa.  Cristallizza  iu  prismi  dlqual- 
tro  Iacee,  produce  la  doppia  refrazione, 
ed  è infusibile  ; ma  quelle  cbe  sono  di 
color  russo  perdono  il  loro  colore  espo- 
ste ad  un  fuoco  violento-  Questo  metal- 
lo produce  la  zircooia  , mercè  la  sua  u- 
mone  coll'ossigeno. 

Z1RLAMENT0.  Zir-la-mén-to.  Sm.  Il 
zirlare. 

ZIRLANTE.  Zir-làn-le.  Part.  di  Zirlare. 
Che  zirla. 

ZIRLARE.  Zir-tà-rs.  N.  ass.  Mandar  fuo- 
ri il  zirlo.  (Lat.  imi  dare.  J 

ZIRLATO.  Zir-lu'to.  Add.  m.  da  Zirlare. 

Ziti  LETTO.  Zir-Ut-to.£ai.  dim.  di  Zirlo. 

ZIRLO.  Zir  lo.  Sm.  Quella  voce  acuta  c 
tronca  cbe  fa  il  lordo  , detta  cosi  dal 
suono  di  voce.— 2.  Cosi  dicesi  an- 

che il  Tordo  che  si  tiene  in  gabbia  per 
zirlare — 3.  Boi.  Lo  stesso  che  Z rbo , 
nel  Mgn.  del  g.  2. 

ZIRO.  Zv-ro. Sm.  Orcio  di  terra  per  olio. 
(Dall'ar.  atra  uter  eilguae,  in  quo  vi- 
num  coodi  colei.  Nella  siesta  lingua 
xuruf  otri,  vaai.j 

ZIRO  ZIRO.  Maniera  volgare  di  contraf- 
fare il  suono  ingrato  di  un  cattivu  vio- 
lino. 

ZISICA.  Zi-sica.  Add.  esf.  Boi.  Loslcs- 
so  che  Zisiga 

ZIS1GA.  Zi-ai  jo.  Add.  e sf.  Boi,  Sorta 
d‘  uva , ed  luche  II  vitigno  cbe  la  pro- 
duce. 

ZISO.  Zi- so.  V.  A.  e comp.  Lo  stesso  che 
Zie»o. 

ZITA.  Zi-ta.  Add.  e sf.  Bambina,  ed  aa- 
ebe  Fanciulla  grande  c da  marito.  (Se- 
condo i più,  la  voci  aito,  sila  , zitello , 
turila  cc.  hanno  la  stessa  origine  che 
duolo,  ditola , e ilio  e citta  : poiché  iu 
molti  luoghi  d*  Italia  il  C ai  pronunzia 
per  Z.  Si  uuti  per  altro  cbe  in  permasaci 
vale  vergine,  e fate  in  pera,  ed  in  turco 
vai  giovane,  tenero.] 

ZITA.  So»t.  com.  Nome  deU’uIlima  lette- 
ra; lo  stesso  cbe  Zela. . 

ZITELLA.  Zi-iilAa.  Add.  Fanciulla  , e 
propriamente  Fanciulla  pubere.  [Lat. 
(Malia.] 

ZITELLO.  Zi  tU  lo.  Add.  e un.  Fanciul- 
lo; anticamente  Zito.  [Lat.  pueltua.) 

ZITO.  ZMo.  Add.  e sa.  V.  A.  V.  « dP 
Zitello. 

ZITOGALA.  Zi-tb-ga-la.  S L ?.  G.  Te- 
rsp.  Porzione  di  birra  mista  col  latte. 
[Lat.  xyihogala.  Da  sythot  birra,  e 
gala  latte.) 

Z1T0NE.  Zi-td-u*.  Sm.  T.  G.  Chim.  Dio- 
scoride  e Plinio  indicano  con  questo  no- 
me un  Liquore  inebriante  preparato 
col  l’orto,  1J  quale  sembra  currtipoadare 
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I alla  Birra  de'  moderni.  (Lat.  lyton.  Da 
| tythos  bevanda  coll'orzo.) 

I ZITOPOTA.  Zi-lò-po-ta.  Add.  e sm.  V. 

G.  Filol.  Bevitore  di  birra.  [Lai.  sylho- 
| pota.  Da  xythos  antica  bevanda  molto 
I simile  alla  birra,  e pota»  bevitore.! 
ZITTELLA.  Zit-tel-la.  Add-  e sf.  V.  e di  ’ 
Zitella. 

ZlTTELLO.  Zit  tii  lo.  Add.  e sm.  V.  e 
di'  Zitello. 

ZlTTINO.  Zit-ti-no.  Dim.  di  Zitto. 

■ ZITTIRE.  Zit-ti-re.  N.  ass.  Far  piocolia-. 

simo  romore.  Far  zitto. 

ZITTO.  Zi(- Io-  Voce  simile  alla  Ialina  ST, 
colla  quale  si  comanda  il  aileorio.  [Iu 
ar.  sikkit  taciturno,  sekt  tacere  , silen- 
zio. In  celi-  gali,  aith  pace,  quiete,  aio- 
chat  silenzio.  In  proveov.  soutoumin 
tacilo.  In  illir-  «raditi  tacere.  In  queste 
ed  altre  voci  analoghe  campeggiano  le 
lettere  ST , come  le  piu  atte  ad  indicare 
la  depressioo  della  voce.J — 2.  K riferito 
a più  persone  dicesi  anche  Zitti. — 3.  E 
cosi  replicata  mente  Zitti  zitti , per  più 
incalcare  il  silenzio.— 4.  Far  xitio,  vale 
Fare  piccolissimo  romore.  E Non  fare 
litio,  vale  Sur  cheio.  Tacere,  /S'oo  par- 
lare. (Lai.  lacere,  aiùre.]— 5.  Nonsen-, 
tire  uno  zitto , volo  Essere  ogni  cosa 
quieta. — 0.  Starsi  zitto,  Stare  zitto,  vale 
Tacere.  [Lat.  silere 7.  Flg.  in  forza 
di  add.  Zitto  o Zitti  per  Quieto  o Quieti. 
ZI  VOLO.  Zi-vo-lo.  Sm.  Zoo!.  Lo  stesso 
chr  Zigaio. 

ZIZAMA.  Zi-tà-ni-a.  Sf.  V.  A.  V.  e di’ 
Zizzania. 

ZIZIFOttA.  Zi-sì-fo-ra.  Sf.  Boi.  Genere 
di  piante  a fiori  mooopeulì  irregolari 
della  classe  diandri.*»  mouoginia  e della 
famiglia  delle  labhiate , cbe  tuono  il 
calice  striato  cinquedeoUlo  , la  corolla 
riogeute  col  labbro  superiore  piegato  io 
dietro  , e quattro  cariopsidi  nel  fondo 
del  calice  , cosi  dette  perché  producono 
I il  zizi  degl'  Indiani.  ILat.  xixiphora. 
Da  ziri  voce  Indiana,  e dal  gr.  phero  io 
porto.] 

ZIZOLA.  Zi  to  ia.Sr.  Bot.  V.  e di’  Giug- 
giola, In  ar.  xixefun  speciea  xizyphae, 
quae  nullos  froctus  proferì.] 

.ZIZZA.  Ziz-ia.  Sf.  V.  A.  V.  e di'  Poppa. 
[Lat.  mamma  , ubar.  Dall'  illir.  risia 
mammella.  In  ted.  ait:i  capezzolo.! 
ZIZZAGL1A.  Zix-zà-glio.  Sf.  V.  A.  T.  e 
di’  Zizzania. 

ZIZZANIA.  Zix-xàr-ni-o.  Sf.  Bot.  Genere 
di  piante  uoilobee, della  monoecla  esao- 
dria  , famiglia  delle  graminee,  che  por- 
uno  f (lori  monèci , il  calice  con  due 
valve  ed  un  fiore  senza  corolla  , ed  il 
seme  non  nodo.  Nome  cbe  altra  volta  si 
dava  al  loglio  perchè  nasce  tra  le  biade. 
(Lat.  Mium.  Sccoodo  alcuni , questa 
voce  deriva  dal  gr.  silos  (frumento , e 
«ino  io  cuoco,  e secoodo  «Uri  da  su  par- 
ticella accrescitiva,  oda  sino  io  ouoco. 
In  ar.  «tool»  , in  peri,  xevan  tagliou 
pure  zissanio.J— 2.  Persimil.  Nemico. 
— S.  Per  meuf.  Scandalo,  Dissecatone  , 
Discordia. 

ZIZZANIOSO  Zisza-ni-d-ro.  Add.  m. 
Che  mette  tizaania. 

ZI2ZIBA.  Zix  si  ba.  Sf.  Boi.  Lo  aUtso 
cbe  Zizzifi.  V.  e di’  Giuggiola.  (Lat.ai- 
«yptam.l 

ZIZZlBO.  Zlx-xi-bo.  Sm.  Bot.  Lo  stesso 
cbe  Zizsifo.  T.  e di'  Giuggiolo. 
ZIZZIFA.  Zix  si-fa.  Sf.  Bot.  Lo  fletto 
che  Giuggiola.  (Io  ar.  xifxuf  zizyphum 
album,  xufsjttf  «izyphum  rubruo,  w* 
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uf  tizjphom,  xeize/unxizjpburo  cullo* 
fructus  proferens  , che  in  per»,  dicesi 
tizfun.  lo  quest'  ultima  lingua  tcixfun 
fteypbum.1 

ZIZZIFO.  Zix-ti-fo.  Sm.  Boi.  Lo  stesso 
che  Giuggiota.  iLat.  Zisy phui.J 

ZIZZOLA.  Zìx-zola.  Sf.  Bot.  Lo  slesso 
che  Zizoli.  V.  e di’  Giojjiolo*  — 2.  Di- 
coosi  Zizzole  lerrestri  1 luberi  del  cipe- 
ro mangiabile.  [Lai.  Cyperi  etcu lenii 
tuberà. I 

ZIZZOLARE.  Ziz-zo  là  re.  N.  asa.  V. 
Basta.  Lo  stesso  che  Sbevazzare. 

ZIZZOLATO.  Ziz-xolo-to.  Add.  n».  da 
Ziizolare. 

ZMLAMPE.  Zni-làm-p*.  Sm.  V.  L.  Fi- 
Jol.  Nome  dato  ad  ooa  pietra  che  l'Iiofu 
dice  assomigliare  al  marmo  prucooesia- 
110,  che  avea  uo  bellissimo  color  bla nro 
cou  alcune  vene  di  nero  e sempre  eoo 
una  macchia  tenderne  al  turchino,  come 
la  pupilla  dell'  occhio.  Siccome  è delio 
che  questa  pietra  era  piccola  , che  si  le- 
gava a guisa  di  gioja  , e si  trovava  oc) 

1 Eufrate,  cosi  harvi  luogo  a credere  che 
fosse  una  pietra  simile  all'occhio  di  gat- 
to, frequente  nel  fondo  di  parecchi  liu 
mi  delle  ludie.  [Lai.  xnilatnpix,  xnilan- 
thè».] 

ZOAN  fO.  Zo-àn-lo.  Sm.  V.  G.  Zool.  Ge- 
nere di  vermi  radiarli,  stabilito  da  Cu- 
vicr,  la  cui  base,  essendo  fermala  sopra 
uo  tubo  immutabile,  e che  fa  parte  es- 
senziale del  loro  Corpo,  ed  avtudo  nella 
parte  superiore  una  bocca  centrale  ac- 
compagnata da  tentacoli  ritrattili  «offre 
riaimagine  d'un  fiore  vivente.!  Lat. xoan- 
t/ms.  Da  soon  aoimalc , e un t hot  fiore. j 

Z0ANTR0P1A.  Zo-an-tro  pia.  SL  V.G. 
lled.  Monomania , per  cui  I'  uomo  ere- 
desi  trasformato  in  uo  animale.  (Lat. 
xoantropia.  Da  zoon  animile,  ed  un- 
thropoj  uomo.] 

ZOARA.  Zo-à-ra.  Sost.  com.  Filai.  Co*l 
chiamavanai  presso  gli  Sciti  degli  anti- 
chi tempi  alcuni  trouebi  d alberi,  o co- 
lonue  senza  fregi , che  essi  ergevano  io 
onore  doloro  Dei.  In  quei  tempi  I effigie 
di  Diana  non  era  che  uo  pezzo  di  legno 
greggio  , e la  Giunone  Tespia  era  un 
tronco  d‘  albero,  lln  itlir.  torà  signrllca 
aurora.  Quindi  è lecito  arguire  ebequet 
tronchi  foster  simboli  del  sole  nascente, 
lo  pere,  soni  rubar,  potcntia  , vis , *u- 
h re  Yeoos.  lo  ebr.  t;ur  pietra  ; izurah 
forma,  immagine,  esemplare.] 

ZOARCA.  Zo-àr-ca,  Add.  e sru.  V.  G 
Milit.  Nome  del  conduttore  o rettore 
d'uo  elefante  nelle  antiche  ordinanze 
greche.  (Lai.  Zoarcha.  Da  zoon  anima- 
le, ed  archot  capo.) 

ZOATKLGBK.  Zoa-Ulyic.  Sf.  pi.  V.  G. 
Zool.  Nome  d'  una  famiglia  d'insetti 
del  Torti  ine  degli  emittori,  i quali  hanno 
l'abitudine  di  outrirsi  succiando  gli  u- 
mori  degli  snimaii , e specialmente  il 
sangue,  onde  vengono  chiamati  Sangui- 
sughi.  Questa  famiglia  è stata  stabilita 
da  Dumeril.  (Lat.  soathelgeac.  Da  soon 
animale  . e afhrljo  io  mungo,  spremo  ) 

ZOCCUETTO.  Zoc-cM-to.  Sra.  Polla  di 
legno  assai  grossa , così  detta  nel  Vero- 
nese. [Dall'ar.  taq  tronco  d'albero:  ed 
io  latti  I Lombardi  chiamano  zooco  il 
ceppo  da  ardere.]-— 2.  Mus.  Negli  stru- 
menti da  arco  dicunsi  Zucchetti , Quei 
pezzetti  di  legno  . un  de'  quali  è collo- 
cato alla  parte  auperiore  ov*  è posto  il 
manico,  e l'altro  ove  s'attaccano  le  cor- 
de. AJtri  quattro  laterali  ve  oc  sono  ove 


si  formano  le  punte  che  veogoao  a rap- 
presentare uo  Cf  alla  eui  vkioaota  tru- 
vaosi  sol  coperchio  gli  ff,  uno  rimpelto 
all'altro. 

7.0CC0.  Zòc-co.  Sm.  Apocope  di  Zoccolo  ; 
ma  non  si  userebbe  io  lutti  i suoi  si- 
gnificati. 

ZOCCOLAIO.  Zoc-co-là-jo.  Add.  e sm. 
Ar.  Me*.  Che  fa  zoccoli. 

ZOCCOLANTE.  Zoc-co-len-i»  Add.  usato 
per  lo  più  in  forza  di  sto.  Cbe  porta  zoc- 
coli, Che  va  iu  zoccoli;  ma  più  comune- 
mente si  dicono  Zoccolanti  i Frati  d'ona 
delie  Religioni  di  S.  Francesco,  che  u- 
sauo  gli  zoccoli. 

ZOCCOLARE.  Zoc-co Idre.  N.  «ss.  Far 
rumore  co'zorcoli  nel  camminare. 

ZOCCOLATA.  Zoc-«3-là-ta.  Sf.  Colpo  di 
zoccolo. 

ZOCCOLETTO.  Zoc-co  M-to.  Sra.  dim. 
di  Zoccolo.  (Lat.  soecur,  sooculua.) 

ZOCCOLINO.  Z oc-co-li-no.  Sm.  dtin.  di 
Zoccolo;  ma  più  comunemente  Zoccolim 
diconsi  Que'  piccoli  pezzi  di  legoo  che 
reggono  la  balestra. 

ZOCCOLO.  Zòc -co-io.  Sm.  Ar.  Mes.  Cal- 
zare simile  alla  pianella,  ma  colla  pian- 
ta di  legno  , intaccato  nel  mezzo  dalla 
parie  cbe  posa  fu  terra.  (Lai.  calorici , 
crtpidai  liqnaat.  Dal  lai.  toccai  calu- 
re degli  antichi  commedianti,  cbe  vien 
dall’ ebr.  sorhrq  operimeotum.  in  ted. 
tchuch,  in  isved,  tko,  in  oland.  tchoen, 
in  mss.  icoCf  in  iogl.  thoe  scarpa.  |— 2. 
In  modo  basso  Zoccolo  si  dice  d'  Como 
scempialo  , o di  oiuna  stima.  [In  ebr. 
•acAol  stolta.  In  celi.  gali,  ziochòir  per- 
sona di  niuu  conto.  In  pera,  zcinchali- 
dc r»  intender  male.  Ma  i più  credono 
che  T uom  da  nulla  sta  detto  zoccolo , 
perrhè  è il  più  basso  nella  società,  come 
il  calzare  A la  parte  più  basta  dei  vesti- 
mento.)— 3.  Dicesi  Frittala  con  gii  zoc- 
coli o in  zocculi,  Quella  io  cui  sono  me- 
scolati pezzetti  di  carne  secca  e di  pro- 
sciutto.— 4,  Dicesi  Andare  io  zoccoli  e 
vale  Camminar  co'  zoccoli.  — 0.  E iig. 
Eiscrc  impacciato.  — 0.  Ed  Andare  in 
zoccoli  per  l'asciutto:  maniera  di  parlar 
furbesco,  che  vale  Esser  macchiato  del 
nefando  vizio  di  sodomia;  forse  cusì  det- 
to perchè  Cuna  e l’altra  cosa  sono  centra 
natura. — 7.  Dicasi  Avere  alcuno  nulla 
tacca  dei  zoccolo,  e vale  Averlo  io  culo,  j 
— 8.  Dicesi  Parlare  sulle  punte  de’zoe- 
coli  e vale  Parlare  affetta tameu te  , lu 
punta  di  forchetta  ; o forse  auche  Par- 
lare con  cerimoniosi  riguardi.— -2.  Di- 
cesl  Stare  o Teoere  sotto  la  tacca  deltu 
zoccolo  e vale  Stare  o Tenero  a gran 
soggezione.  — IO.  Dicesi  io  modo  pro- 
verò. , accennando  a qualche  luogo , 
Ballare  le  gatte  io  zoccoli , Andarvi  le 
gatte  io  zoccoli  e vale  Esservi  somma 
letizia.— li.  Dicesi  proverbiai.  Per  una 
piaoeUa  che  s'appai,  si  fa  uno  cento  zoc- 
coli spajali  c vale  Per  fare  uoa  cosa  che 
riesca  perfettamente  . bisogna  far  cento 
tentativi;  Le  cose  perfette  ooo  si  posso- 
no fare  a prima  giunta  e senza  fatica. 
— 12.  Dicesi  Zoccoli , ed  è voce  che  , 
pronunziata  cosi  assoluttmeolc  , indica 
Maraviglia  o Premura.  — 13.  Dicoosi 
Zoccoli  articolali.  Una  sorta  di  calzatu- 
ra il  cui  scopo  è di  guarentire  i piedi 
dall'umido  e dal  freddo.  Po  inventata 
dal  francese  Duport  nel  1822;  e riuni- 
sce il  vantaggio  di  ooa  affaticare  meno- 
mamente chi  la  porla,  a quello  di  este- 
re di  modicissima  «pesa.— 1*.  Zoccoli, 
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chiamano  i carradori  o carrozzai  Due 
grossi  p* zzi  di  legno,  che  posano  su  lo 
arsotifllo  e la  sala,  e su  di  cui  è fermata 
con  vili  l’asse  di  dietro  de'  servitori.  — 
13.  Archi.  Quella  pietra  di  figura  qua- 
drata,dove  posano  colonne,  piedistalli, 
statue,  nroe,  e simili;  che  acche  si  dice 
Dado,  Plinto,  Zoeco.  [Lat.  plmlhuz.) 

— 16.  Put.  Fascia  di  color  diverso  da 
quello  delle  pareti  cbe  suoi  farsi  al  pie- 
de di  esse.  — 17.  Agr.  Pezzo  di  terra 
spiccato  dalla  sua  massa  ; altrimenti 
Pane , Mozzo,  [lo  ar.  tìki  gleba  , tcech 
terra  dura  , teiukk  scialo.  In  isp.  so- 
quete  pezzo  di  legno.]— 18.  Milit.  Piede 
delle  antiche  muraglie  di  fortiUcazioDc, 
cbe  veniva  a sporgere  alquanto  in  fuori 
dal  filo  del  muro  per  maggior  solidità 
ed  ornamento.— 1Ù.  Mus.  Nell'arpa  di- 
coati  Zoccoli,  Una  specie  dì  zappa  d'ot- 
tone che  ha  la  forma  di  un  becco  di  can- 
na, e sono  fermali  a vite  in  una  piccola 
verga  di  ferro  saglieota  e attaccata  al 
meccanismo  rinchiuso  nella  mensola. 

— 20.  Veter.  Malore  che  vico  oe‘  piedi 
scavalli  per  causa  di  umidità. 

ZOCUDONE.  Zo-co-dó-n».  Sm.  V.G. Zool. 
Genere  di  animali  della  serie  de' polipi, 
stabilito  da  Rafinescbi  ed  adottato  da 
Buse,  il  quale  comprende  due  specie  in- 
digene de'  mari  della  Sicilia, cioè  la  Zo- 
codon  I ubere  ulula  e la  Zocodo  n zirla- 
la. Il  loro  corpo  è fissato  per  ua  piede, 
e U loro  bocca  allargata  a campanella. 
(Lat.  zocodon.  Da  zoon  animale , e co- 
don  campanella.) 

ZODIACALE.  Zo-di-a-cà  le.  Add.  com. 
Astr.  Appartenente  allo  zodiaco  , Delio 
zodiaco;  poeticamente  Zodiaco  c Zodio. 

— 2.  Fis.  Luce  zodiacale  : Quella  luce 
biancastra,  simile  a quella  della  via  lat- 
tea, eh  e vis  bile  apecialmcnte  verso  gli 
equinozi!  avanti  ad  amhi  I lati  del  solo, 
nella  direzione  dello  zodiaco  prima  del 
suo  levare  e dopo  il  suo  tramontare. 

ZODIACO.  Zo-di-a  co.  Sm.  A*lr.Uoodci 
massimi  cerchi  della  sfera,  il  quale  su- 
ga l'Equatore  e tocca  i Tropici;  ed  è 
quella  Fascia  ciccolare  , sotto  li  quale 
girano  i pianeti  col  molo  proprio  da  Oc- 
cidente a Oriente.  [ Lai.  zodiaci»*.  Zo- 
diaco» vico  da  xodion  dim.  di  soon  ani- 
male: e sodion  da  questo  senso  primi- 
tivo è stalo  trasferito  a quello  di  segno 
nel  cerchio  massimo  cbe  vien  detto  Zo- 
diaco. J — 2.  I arguì  del  zodiaco  o co- 
stellasioai  si  chiamano:  Ariete  , Toro , 
Gemini,  Cancro,  Leone,  Vergine,  Libra, 
Scorpione,  Sagittario,  Capricorno,  Aqua- 
rio e Pesci  ; meridionali  i primi  sei , e 
aettenirionaii  gli  altri-  Si  dividono  an- 
che in  Asceodriiti,  perchè  per  essi  il  So- 
le si  accosta  al  nostro  Zenit,  e Discen- 
denti , perchè  per  c?si  il  Sole  scende 
verso  il  nostro  Nadir.  I primi  sono:  Ca- 
pricorno, Aquario.  Pesci,  Ariete, Toro 
e Geruioi;  i secondi  : Cancro  , Leone  , 
Vergine,  Libra,  Scorpione  e Sagittario. 
Ciascuna  stagione  conta  le  sue  costella- 
zioni: la  primavera  l'Ariete,  Turo  e Ca- 
mini ; 1 Vaiate  Cancro,  Leone  c Vergine; 
l'auiunno  Libra  , Scorpione  e Sagitta- 
rio; l'inverno  Capricorno,  Aquario  e 
Pesci. 

ZODIACO.  Add.  m.  V.  Poct.  usata  in  vece 
di  Zodiacale. 

ZODIO.  Zo~di  o.  Sm.  V.  G.  Zool.  Genere 
d insetti  dell’ordine  de'  ditteri , e della 
famiglia  degli  sto  mossi  di  Latreille, 
cosi  denominali  dalla  loro  vivacità.  Quc- 
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sto  aoooe  equi» al»  a quello  di  Polipi jo. 
pLat.  xodùm.  Da  iixiùm  dim.  di  toon 
animale.  ] 

ZODIO.  Add.  m.  V.  Port.  Àslr.  sioc.  di 
Zodiaco,  add.,  e fa  egualmente  usalo 
per  Zodiacale. 

ZOE  A.  Z‘>  Ì-a.  Sf.  V.  Q.  Zool.  Genere  di 
crostacei  della  divisione  de’  seaaiiiocli , 
stabilito  da  Uose  : sono  essi  forum  di 
piccolissima  copertura  , ma  di  movi- 
meoli  celeri  sulle  acque  tranquille  e 
chiare.  (Lai.  soe.  Da  xoe  vita.] 

ZOECIA.  Zo-l-ei-a.  Sf.  V.  U.  Zool.  No- 
ma dato  da  Lamouroui,  nella  saa  Sto- 
ria de*  polipi  flessibili,  ad  uo  corpo  or- 
ganizzalo sul  quale  vivono  altri  piccoli 
polipi  , come  ospiti  in  una  casa.  [ Lai. 
torcia.  Da  zoom  animale,  ed  i coi  casa.) 

ZOEGEA.  Zo-e  gi-a.  Sf.  Boi.  Genere  di 
piante  dell*  singeoesia  frustranea  , fa- 
miglia delle  cioaree , che  vicn  caratte- 
rizzato dall'auiod  o ovato  colie  squame 
scurioso  embriciate  inermi,  «lai  fiori  del 
conturno  neutri  linguettati,  pe' quali  si 
differenzia  dalle  ctolauree  ; sono  cosi 
appellate  dal  nome  di  un  botanico  sve- 
desi*. [Lai.  xoegea.] 

ZOENIA.  Zo  i ni-a.  Sf.  V.  G.  Zool.  Serie 
di  animali  matacoroari , proposta  da 
Sa vigny , la  quale  comprende  gli  alcioni 
degli  autori  ; animali,  o meglio  produ- 
zioni che  indicano  sego!  di  ammaliti  e 
che  vagano  fra  le  acque  de’  mari  a gui- 
sa di  nave.  [ Lat.  zoenia.  Da  xoon  ani- 
male, e navi  nave.  J 

ZOPITO.  Zb-fi-to.  Add.  e sm.  Zool.  V.  e 
di’  Zoofito. 

ZOFODORPIDK.  Zo-fo^br-pi-dt.  Add. 
m.  V.  G.  Filo!.  Soprannome  dato  per 
burla  dal  poeta  Alcco  a P<ttaco,  come 
quegli  che  amava  molto  mangiare  in 
cattiva  compagnia.  ( lo  gr.  x ophordo- 
yiat  chi  cena  di  notte,  vico  da  xophot 
tenebre,  caligine,  e da  dorpon  rena.] 

ZOFOMENIA.  Zo-fo-mi-ni  a.  Sf.  V.  G. 
Astr.  Fedissi  della  luna;  ed  anche  Man- 
canza, Oscuro  di  luna,  Tempo,  Notte  in 
cui  non  isplrode  la  luna.  ( Da  zophot 
caligine,  oscurità,  e mene  luna.  ] 

ZOFOBO.  Zb-fo-ro.  Sm.  V.G.  Archi.  Fa- 
scia lunga  e piana  tra  la  cornice  c l'ar- 
chitrave, croata  comunemente  di  ani- 
mali ed  anche  di  altre  cose.  [ Lai.  xo- 
phorus.  Da  zoon  animale , e p Aaro  io 
porto.  ] 

ZOFOSIO.  Zo-fbti-o.  Sm.  V.  G.  Zoo). 
Genere  d’iasclti  debordine  de'  colmile 
ri, della  sezione  degli  eteromeri,  e della 
famiglia  de'lucifugi , stabilito  da  La- 
Ueille;  cosi  denominati  dall'anme  l'o- 
scurità. [Lat.  sophotit.  Da  zophot  te- 
nebre. ] 

ZOGLIA.  Zò-alia.  Sf.  V.A.  V.  edi’Gioja. 

ZOG LIOSO.  Zo-gliò  to.  Add.  m.  V.  A.  V. 
e di'  Giojoto. 

Z01.  Zò-i.  Sm.  V.  A. e scorretta.  Lo  stes- 
so che  Zoja.  V.  e di'  Gioja. 

ZOIATBIA.  Zo-t-o-frt-a.  Sf.  V.G.Veter. 
Medicina  degli  animali;  ma  prendesi 
sovente  nel  senso  piti  ristretto  d'Ippia- 
trla.  [Lat.  xoùtfria.  Da  so on  animale, e 
latria  medicina.  J 

ZOI ATRO.  Zoia-tro.  Add.  e sm.  V.  G. 
Yeter.  Medico  degli  animali  ; più  co- 
mn Demente  Veterinario.  [ Dal  gr.  soon 
animale,  tjaltr  medico.  ] 

ZOiSI  TE.  Zo-t-ri-te.Sf.  Mio.  Nome  dato, 
in  onore  del  barone  diZoys,  ad  una  pie- 
tra a cannelli  o prismi  romboidali  com- 
pressi, grigi,  giallastri  o bruni,  con  uno 
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splendore  di  perla;  e che  da  llanv  è ala- 
ta riconosciuta  come  una  varietà  di  e- 
pidota. 

ZOJA.  Zòja.  Sf.'V.  A.  abbreviala  pure 
in  Zoi.  V.  e di'  Gioja. 

ZOJOLAZZO.  Zo-jo-làx-zo.  Sm.  Dot.  V. 
e di'  Rotolacelo. 

ZOLFà.  Zbl-fa.  Sf.  Mas.  Lo  stesso  ehi* 
Solfa.  — 2.  Fig.  ed  io  sentimento  e- 
quivoco.  — 3.  Dicesi  Cantare  a uno  la 
solfa  , Far  sentire  una  solfa  o simile  e 
vale  Fargli  una  buooa  riprensione.  — 
4.  Dicesi  Zolfa  degli  Semini , Il  Canto 
ecclesiastico  degli  Armeni  ; e per  simi- 
li!. si  dire  di  Cosa  che  non  s'intenda. 

ZOLF ACCIO.  Zol-fàe-eio.  Sm.  Bob  Spe- 
cie di  pianta  del  genere  meliloto.  [Lat. 
melilottts  officinali!.) 

ZOLFAJO.  Zul-fii  jo. Add. e sm.  Ar.Mes. 
Colui  che  cava  e depura  lo  zolfo. 

ZOLFANELLO.  Zol  fa-nU-lo.  Sm.  Ar. 
Mes.  Pi.  Zolfanelli  e Zolfauei.  Lo  stes- 
so che  Solfanello.  [Lat.  itdfurafum.]  — 
2.  B nel  pi.  fu  detto  anche  Le  zolfanel- 
la.  - 3.  Dice»i  Divenire  no  zolfanello 
e vale  Addivenir  sottile  e magherò.  — 
4.  Dicesi  popolarmente  di  Chi  è molto 
romo  In  fiso:  E'  se  gli  accenderebbe  il 
lolfanelio.  — 0.  D cesi  proverbiai.  Co- 
me zolfanelli  o zolferioi , che  puzzano 
da  ogni  capo,  simile  io  valore  all'altro 
Essere  come  il  carline  acceso,  che  ti- 
gne o «cotta  , e valgono  entrambi  che 
L’uomo  rotto  ad  ogoi  mal  fare  , quan- 
tunque ai  mascheri  sotto  il  manto  da 

J roello , ei  per  sua  natura  dee  sempre 
ar  nocumento;  sempre  da  costui  ai  ha 
a temere,  io  qualche  maniera  , danno. 
— A.  Diersi  Non  dare  altrui  nè  meno 
un  zolfanello  a baciare  e vale  Noo  dar- 
gli la  più  piccola  cosuccia  io  dono,  Non 
fargli  il  minimo  servigio  o che  non  co- 
sta niente;  il  che  dice»! anche  Noo  dare 
un  bere  a secchia  , Noo  dare  fuoco  al 
cencio  ec. 

ZOLFA  RE.  Zol-fà-re.  Att.  Lo  stesso  che 
Solfare. 

ZOLFATA.  Zol-fò-ia.  Sf.  V.  e di'  Zelfa- 
tara.' 

ZOLFATARA.  Zolfa-ià-ra.  Sf.  Luogo 
dove  si  cava  e lavora  il  zolfo. 
ZOLFAIO.  Zol-fà-to.  Add.  m.  Lo  stosso 
che  Solfato.  V.  e di*  Solforato. 
ZOLFATURA.Zuf-fa-tù-ra.Sf.  Fumo  di 
zolfo  che  arda. 

ZOLFLKI.NO.  ZoLft-ri.no.  Add.  m.  Ar. 

Mes.  Stoppino  coperto  di  zolfo,  per  uso 
! di  accendere  il  lume. 
iZOLFIERA.  Zol-fii-ra.  Sf.  V.  dell' oso. 

Lo  stesso  che  Zollata,  Zolfatara. 
ZOLFINKLLO.  Zol-fi-ntl-lo.  Sm.  Ar.Mes. 

Lo  «tesso  che  Zolfanello, 
j ZOLFINO.  Zoi- fi-no.  Sm.  Ar.  Mes.  Lo 
sterno  che  Zulferino. 

ZOLFINO.  Add.  m.  Min.  Di  zolfo.  — 2. 
Fu.  Aggiunto  di  una  sorta  di  colore  , 
detto  così  per  la  simigliami  del  color 
del  zolfo.  — 3.  Boi.  Spezie  di  pisola 
del  genere  goafalio.  [ Lat.  gnapkulium 
c ritritale.  ) — 4.  Erba  zolfina  : Nome 
volgare  del  Gallio  veroo  Caglio.  Pianta 
che  trae  tal  oome  dilla  proprietA  che 
ha  di  rappigliare  o cagliare  il  latte. 
[Lai.  galium  ttartm.] 

ZOLFO.  Za- fu.  Sm.  Mio.  Lo  stesso  che 
Solfo.  [Lat.  auipHur.) — 2.  Dicesi  Zolfo 
di  Saturno.  — 8.  Ar.  Mes.  Zolli  dicami 
Le  impronte  per  lo  più  di  girami  in- 
tagliata , che  si  fa  nello  zolfo  ebe  sia 
stalo  avanti  liquefatto.  1 
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ZOLFONABIA.  Zoi  fo-nà-ri-a . Sf.  Lo 
stesso  che  Sol  fonarla. 

ZOLFORATO.  Zol-fo  rà-to.  Add.  m.  Lo 
stesso  che  Solforato. 

ZOLLA.  Zbl-la.  Sf.  Agr.  Pezzo  di  terra 
spiccala  pe’  campi  lavorati.  [ Lat.  glo- 
bo. Dal  led.  tc bolle  che  vale  il  medesi- 
mo. In  ola  od.  xod  zolla.  In  ar.  xullet 
terra  lubrica:  «aliai  fango  secco:  t allei 
terra  secca  e dura.  ] — 2.  Fig.  nel  nu- 
mero del  più.  Zolle  per  Terreni  o Pos- 
sessioni. — 3.  La  vita  campestre. 

ZOLLATA.  Zol-Id-ta.  Sf.  Colpo  di  zolla. 

ZOLLETTA.  Zol-léHa.  Sf.  dim.  di  Zolla. 
[Lat.  gle&ula.] 

ZOLLE! TINA.  Zoi  let  ti  na.  Sf.  dim.  di 
Zolletta.  [Lat.  gleòula.J 

ZOLI.ONE.  ZoUó-nt.  Sm.  accr.  di  Zolla. 
V.  dell’uso  e de*  naturalisti. 

ZOLLOSO.  Zol-lò-io.  Add.  m.  Pieno  di 
zolle.  |Lat.  jlaòoiuz.j 

ZOMBA  MENTO.  Zoro ba-mén-to.  Sm.  Lo 
zombare. 

ZOMBANTE.  Zom-ten-ta.  Parb  di  Zom- 
bare. Che  zomba. 

ZOMBARE.  Zom-bà-re.  Att.  Dare  alimi 
delle  busse.  Percuotere;  ed  è voce  imi- 
tativa del  Romore  o suono  delle  grau 
percosse;  usi  Ulissidi  a in  Toscana.  [Lat. 
vertabrart.  inar.  samb  illidere  ahqurm 
terne*,  mi  perculere,  'erborare.  In  II- 
lir.  zabubaii  batter  forte.  ) — 2.  E 
neut.  ass. 

ZOMBATO.  Zom-àù-fo.  Add.  m.  da  Zom- 
bare. 

ZOMBATORE.  Zom-ba  tó-re.  Verb.  m. 
di  Zombare.  Che  zomba. 

ZOMBATRICE.  Zom  ba- trLce.  Verb.  L 
di  Zombare.  Che  zomba. 

ZOMBATURA. Zom-àa-lù-ra.Sf.  Lo  zom- 
bare. Lo  stesso  che  Zomba  mento. 

ZOMBOL  AM  EN  TO.  Zom-bo -lu-mdn-lo.Sm. 
Lo  zombolare. 

ZOMBOLANTE,  Zom-bo  làn  te.  Part.  di 
Zombolare.  Cbe  zutnbo'a. 

ZOMBOLARE.  Zom-bo-là-ra.  Att.  e 0. 
«ss.  frequentativo  di  Zombare. 

ZOMBOLATO.  Zom-bo-lèHo.  Add.  m.  da 
Zombolare. 

ZOMBOLATORE.  Zom-bo  la-tó-ra.  Verb. 
m . di  Zombolare.  Che  tombola. 

ZOMBOL  ATRICE.Zom-ào-la-tri-ee.Verb. 
f.  di  Zombolare.  Cb«  tombola. 

ZOMBOLaTURA.  Zom-ào-la-fù-ra.  Sf, 
Lo  stesso  cbe  Zombolamento. 

ZONA.  Zò-na.  Sf.  Fascia,  o simile , che 
cigne  il  contorno  di  checchessia.  Presso 
i Greci  e Romani  serviva  per  serrare  U 
tunica  ; e per  tenerla  aliata  occorrendo: 
era  diversa  secondo  l’età  ed  il  sesso. 

• [Lat.  zona.)  — 2 Aslr.  Cosi  chiamasi 
ciascuna  delle  cinque  parli  io  cui  si  di- 
vide la  superficie  della  terra  per  mezzo 
de’  quattro  cerchi  minori,  a fine  di  di- 
atinguen  le  regioni  calde,  fredde  e tem- 
perate. Ognuna  di  esse  zooe  è compre- 
sa fra  due  circoli  paniteli  all'Equatore. 
[Lat.  sono.) — 3.  Riguardo  ai  gradi  di 
caldo  coi  le  zone  sono  esposte,  se  ne  di- 
stinguono cinque:  la  torrida  , che  è li- 
mitala dai  due  tropic,  ed  ha  l'Equato- 
re in  mezzo;  le  due  temperale,  cbe  stan- 
no fra  I tropici  e i circoli  polari  ; e le 
due  fredde  cbe  occupano  ! rimanenti 
due  spazi!  dai  circoli  polari  ai  poli.  — 
4.  E Zona  roggia  detto  poetieameate  per 
Zona  torrida.  — 5.  Aoal.  Zone  sonore: 
Nome  cbe  dal  Vaisalva  è stato  dato  ad 
alcune  membrane  composte  di  nervi, 
che  sono  chiusi  io  cent  condotti  ossei 
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del  Uberioto  dell'orecchia.  — <1.  Difesi 
Zona  tendi  domi  . Quel  circolo  bianchic- 
cio che  si  vede  intorno  all'orifìcio  auri- 
culo-ventricolare  dei  lato  destro  del 
cuore.  — 7.  Med.  Zona  ignee , o Zona 
assolutamente  rd  anche  Zostera  o Zo- 
stere, chiamasi  un’  infiammazione  ve- 
adcolosa  della  pelle  che  oecope  d'ordi- 
nario un  solo  lato  del  corpo  a foggia  di 
aemiciotura;  dicesi  volga  mente  Fuoco 
di  S.  Antonio. — 8.  Specie  di  erpete 
furfuracea,  che  circonda  la  gamba  come 
una  piccola  fascia.  — 9.  Questo  nome 
fu  dato  «oche  all'  Erpete  flUteoolde  di 
Alibert,  quando  non  si  estende  a tutte 
la  superficie  del  corpo  . ma  forma  una 
specie  di  fascia  o cintura  che  va  ser- 
peggiando dalla  colonna  spinale  fioo  al- 
la linea  bianca.  — IO.  Dot.  Striscia  cir- 
colare di  colore  diverso  dalla  superficie 
rolla  quale  si  trova  io  contatto.  — 11. 
Ecel.  Borsa  o Fascia  per  teuervi  il  da- 
naro. 

ZONALE.  Zo-nà-le.  Àdd.  com.  V.  G.Bol. 
Aggiunto  di  pianta  o foglia  che  vico 
segnata  da  una  fascia  di  color  divario 
dal  rimanente  della  foglia  stessa.  (Lat. 
tonala.  Da  zone  iona.  j — 2.  Aggiunto 
di  pianta  del  genere  Geranio,  le  coi  fo- 
glio sono  segnate  (l'urta  striscia  nericcia 
o giallognola  presso  il  loro  margine. 

ZONARE.  Zo-nà-ti.  AU.  V.  A.  Cerchierò 
Fasciare. 

ZON  ARI  A.  Zo-nà-ri  a.  Sf.V.  G.Bot.Ge-  ; 
aere  di  piante  crittogame  della  famiglia 
delle  alghe  eoo  fronda  a forma  di  ven- 
taglio membranosa  e con  fibre  parallele 
stabilito  da  Agardb,  a cui  servi  di  tipo 
la  Ulva  paroma  di  Linneo  , la  quale  t 
cootrassegnalada  sono  variopinte  e con- 
centriche.  [Lat.  soriana.) 

ZONEFORO.  Zo-ni-fo-ro.  Sm.  V.G.Zool. 
Specie  di  pesci  del  genere  sparo,  rorat- 
tr  rizzati  da  cinque  o sei  fasce  nere  tra- 
sversali. [Lai.  ionephorut.  Da  rene  zo- 
na. e pharo  io  porlo.  ] 

ZOM'O.  Zòn-fo.  Sm.  Rombo.  V.  imita- 
tiva. 

ZONITE.  Zo-ni-lt.  Sost.  com.  V.  G.  Zool. 
Genere  d'insetti  deli'  ordine  de'  coleot- 
teri, della  sezione  degli  eteromeri,  c del- 
la famiglia  degli  epispastici  o vescica - 
torii,  analoghi  ai  milahri , stabilito  da 
Fabricio;  sono  rosi  denominati  a ca- 
gione del  loro  corpo  , doto  da  zone , o 
cinturo  di  vario  colore.  La  sua  specie 
più  nota  è la  Zonìtis  pallida,  indigena 
deU'Amrrica.  [ Lat.  sonili*.  J — 2.  Ge- 
nere stabilito  (la  Deoys  de  Monlfort , 
per  collocarvi  alcune  specie  di  elice  com- 
presse e come  cinte  da  una  fascia  colo*' 
rata. 

ZONO.  Zó-no.  Sai.  Lo  stesso  che  Rullo. 
Onde  Par  oc'  zonl  è lo  stesso  che  Dar  nei 
rulli,  cioè  Confondere  il  giuoco  , e fere 
da  disperato,  perchè  alenai  gli  abbatto- 
uo  a terra  per  impazienza,  quando  per- 
dono la  speranza  di  vincere  il  giuoco. 

( In  pere,  zijan  noia,  damano) , detri - 
incottili).  1 

ZONCBO.  Zo-nù-ro.  Sta.  V.G.  Zool,  Sot- 
to-genere di  rettili  sauriaui  proposto  da 
hlerrea  nel  genere  Stcllio:  sono  cosi  de- 
nominati dal  presentare  la  coda  cinta  di 
fasce  o zone  di  vario  colore.  La  ducer- 
lo cordylut  di  Linneo  n'è  il  tipo.  [Lat. 
sonuru*.  Da  sona  zona,  c «ira  coda.] 

ZONZARE.  Zon-zà-r*.  Ncnt.  ass.  Andare 
attorno  e non  saper  dove  ; più  comune- 
mente A oda re  a zonzo. 


ZONZELLE.  Zo» -tèl-U.  Sf.  Bit.  Nome 
dato  in  alcuni  paesi  di  Toscana  all'  Or- 
chi* Moria. 

ZONZO.  Zùn-uo.  Sm.  Voce  forse  imitativa 
del  ronzio  delle  zanzare,  pecchie,  vespe, 
calabroni  e simili,  usata  solamente  nel 
seguente  modo  : Andare  a ronzo,  che 
vale  Andare  attorno,  e non  saper  dove, 
tolta  la  metafora  da  pecchie,  vespe,  ca- 
labroni e simili,  ebe  volano  in  qua  e in 
là  ronzando.  ( Lat.  ramare  deamàul-ir*, 
oberrare.]  — 2.  Dicesi  Andare  o Man- 
dare il  cervello  a zonzo,  e fig.  vale  !m 
panare,  o Fare  impazzare.  [ Lat.  ùua- 
niro,  dementare.  ] 

ZON  ZON.  Il  suono  del  cantare  uoisooo 
de*  ciechi. 

ZOOCARPEE.  Zo-o-car-pi-e.  Add.  e sf. 
pi.  V.  G.  Zool.  Nome  dato  da  Bory  de 
Saint-Vincent  alla  quarta  tribù  della 
famiglia  delle  artrodiee , la  qnsle  com- 
prende esseri  degni  di  tutu  l'attenzio- 
ne del  naturalista  , presentandosi  nello 
stalo  puramente  vegetabile  e nello  stato 
animale,  sperialmente  all'epoca  della 
loro  maturatila,  che  corrisponde  * quel- 
la della  fruttificazione  degli  esseri  pu- 
ramente vegetali.  Comprende  le  due  di- 
visioni delle  idrofili,  cioè  le  Najofiti  che 
abitano  l'acqua  dolce , e le  Talassiofiti 
ebe  abitano  le  acque  salse.  La  Najofiti 
si  dividono  nelle  tre  famiglie  delle  Ar- 
trodiee,  Caodinee  e Conferve*.  Le  Talas- 
siofiti  si  suddividono  io  Fucoidee  con 
frondi  solide,  Soleniee  con  f rondi  lubu- 
loae,  Slereogonee  eoo  frondi  solide  ro- 
tondate, Sifonigonee  con  frondi  rotonde 
tubolose,  Omologonee  con  frondi  spia- 
nate, e Tremellotdc  che  presentano  del- 
le piante  gelatinose.  [Lat.  soocarpaeae. 
Da  zoon  animale,  e carpo*  frutto-] 
ZOOCiimiA.  Zo-o-ehi-m ha.  Sf.  V.  G- 
Chini.  Parte  della  chimica  fisiologica  la 
quale  spiega  l' iufiueoza  degli  agenti 
chimici  su  i corni  animali , e le  chimi- 
che proprietà  di  questi.  Dicesi  anche 
Chimica  animale.  (Lat.  xoochymia.  Da 
zoon  animale,  e rhymiee  chimica.] 
ZOOC1IIMISMO.  Zo-o-chi-mìtmo.  Sm. 

V.  G.  Chira.  Lo  stesso  che  Zoochimia. 
ZOOECI.  Zo-e-ée t.  Add.  e sm.  pi.  V.  G. 

Zool.  Lo  stesso  che  Siazooefieeli. 
ZOOEMATINA.  Zo-o-e-nw-li-na.  Sf.  V.G. 
Chim.  Nome  proposto  da  Delens  per  dar- 
lo alla  parte  colorante  del  sangue  , la 
quale  si  fa  notare  pel  6uo  colore  ross*', 
intenso,  violaceo,  verdognolo  per  refru- 
ziooe  , .e  nero  dopo  il  prosciugamento. 
Qoesta  sostanza  è scipita,  priva  di  odo- 
re. insolubile  nell'acqua,  solubile  negli 
acidi  e nell'alcali,  non  contiene  ferro,  o 
per  lo  meno  io  si  poca  quantità  da  non 
potergli»!  attribuire  il  colore  del  san- 
gue, come  per  grao  tempo  si  fece,  f Da 
zoon  animale,  ed  hama  Armato  sangue. 
ZOOKFAGIA.  Zo-e-e-fa-gl-a.  Sf.  V.  G. 
Filol.  Abitudine  di  nutrirsi  di  sostanze 
animali.  (Lat.  zoopfuigia.  Da  xoon  ani- 
male, e phajo  io  mangio.  | 

ZOOFAGO.  Zo-ò-fa-go.  Add.  e sm.  V.G. 
Filol.  Epiteto  generico  di  aoimale  che 
ne  mangia  degli  altri  ; e dieeai  più  spe- 
cialmente delle  mosche  e d' altri  iosetli 
viventi  sui  corpi  degli  altri. 
ZOoFILAClO.  Zo-ò-fi-làcio.  Sm.  V.G. 
Filol.  Propriamente  Serbaiji.  Serra- 
glio di  animali  ; ma  fu  dato  qaesto  no- 
mo da  Lorenzo  Gronovio  ad  una  sua 
opera  di  storia  naturale  descrivente  gli 
[ animali  di  tutte  specie.  I Lat.  zoo- 
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pAylamum.  Da  zoo»  animale  , phylaee 
custodia.] 

ZOOFILO.  Zo-^fl-lo.  Add.  e sm.  V.  G. 
Filol.  Amatore,  Dilettante  di  zoologia. 
[Lat.  soophUut.  Da  zoon  animale,  e phi- 
tot  amico.  ] 

ZOOFITANTRACE.  Zo-o-/l-tan-trà-c*. 
Sm.  V.  G.  Si.  Nat.  Carbon  fossile  aoi- 
male , di  cui  ora  si  fa  cotanto  uso  nello 
arti  industriali.  [Da  xoon  anima /e,p h y- 
fon  pianta,  e anthrax  carbone.) 

ZOOFITARll.  Zo-o-fi-tà-ri-i.  Add. c sm. 
pi.  V.  G.  SI.  Nat.  Nomo  che  corrispon- 
de all’attinomorfì  di  Dlainville , cioè  al 
sotto-regno  11  degli  esseri  organizzati, 
nel  quale  sono  collocati  quelli  che  per 
la  natura  loro  partecipano  dell’anima  io 
e della  pianta.  ( Lat.  xoophytaria.  Da 
zoon  animale,  e phyton  pianta.  ) 

ZOOFITO.  Zo-à-fl-to.  Add.  e sm.  V.  G. 
St.  Nat.  Si  comprendono  sotto  questo 
nome  quegli  esseri  animali  le  cui  parti 
organiche  sono  più  o meno  regolarmen- 
te disposte  intorno  ad  un  punto  preso 
come  ceoiro  od  asse  del  corpo  organiz- 
zato, che  in  qualche  modo  gli  rende  si- 
mili ad  un  fiore  ; dalla  qual  somiglianza 
trassero  il  nome  greco  cui  corrisponde 
l'italiano  Piantanlmali  e Animalìplan- 
te.  La  classe  de'  zoofiti,  avuto  riguardo 
alla  indicata  loro  struttura  , venne  da 
alcuni  detta  aoehe  Ceotrina  ; da  altri 
Radiarli  o Animali  radiati , od  aoehe 
Atliooxoarii.  (Lat.  zoophitum.  Da  xoon 
animale,  e phyton  pianta.] 

ZOOF1TOLITI.  Zo-o  fi  lò  li-ti.  Add.  e 
sm.  pi.  V.  G.  Si.  Nat.  Zoofili  fossili  , 
avvicinantisi  per  la  loro  forma  ad  al- 
cuni vegetabili.  (Lat.  toophy t olitili . Da 
zoophyta  zoofito,  i»  lùhot  pietra.) 

ZOOFITOLOlìI A.  Zo-o-fi-to  lo-q\-a.  Sf. 
V.  G.  St.  Nat.  Discorso,  Trattato.  Dot- 
trina de'  zoofiti.  (Lai.  zuophytologia.  Da 
toophyla  zoofito,  e logos  discorso.) 

ZOOFORICA.  Zo  o- fibrina.  Nome  od  E- 
piteto  di  colonna  che  sostiene  la  figura 
di  un  animale.  (Lat.  xoophrica.  Da  xoon 
animale,  e phero  lo  porto.) 

ZOOFORO.  Zo-o-fo-ro.  Sm.  V.  G.  Archi. 
Lo  stesso  che  Zvforo. 

ZOOFTALMO.  Zo-o  fidi  no.  Sm.  V.  G. 
Bui.  Lo  stesso  che  Zoottalmo. 

ZOOGL1FITI.  Zo-o-glt-fi-ti.  Sm.  pi.  V. 
G.  Min.  Dietro  su  cui  veggonsi  natural- 
mente scolpile  le  immigini  di  alcuni  a- 
it  i ma  li.  (f.at.  zuogtyphilif.  Di  xoon  a- 
nimBlr,  e glyphc  scultura.] 

ZOOGENIA.  Zo-o-ge-nì-a.  Sf.  V.G.  Filol. 
Opera  sulla  generazione  degli  animali. 
(Lat.  xoogoniu.  Da  xoon  animale,  e jen- 
nao  io  geoero.] 

ZOOGENO.  Zo-ò-ge-no.  Sm.  V.G. Farm. 
Rimedio  nutritivo  e rinfrescante  , in- 
ventato da  Gimbernant , e che  consiste 
in  una  gelatina  chimicamente  estratta 
dalle  ossa.  [Lat.  soogenon.  Da  zoon  a- 
oimale.e  gtnea  generazione.)  — • 2.  Min. 
Sostanza  stala  scoperta  nei  1820  nelle 
acque  termali  diBadeu  ed  in  quelle  di- 
schi* , che  somiglia  alla  carne  umana 
spogliata  della  sua  pelle,  e la  cui  ana- 
lisi dà  gli  stessi  risultati  che  quelli 
delle  materie  animali. 

ZOOGONIA.  Zo-o-go-nì-a.  Sf.V.  G.Fie. 
Pane  della  fisica  che  tratta  della  gene- 
razione degli  animali.  ( Lat.  xoogmia. 
Da  zoon  animale  , e gonot  generazio- 
ne.] 

ZOOGRAFI  A.  Zo-o-gru-fi-a.  Sf.  V.  G. 
St.  Nat. Descrizione  degli  animali.  [Lai. 
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ZOO  ZOP  ZOP 

soographia.  Da  soon  animale,  e graphe  nel  liquore  spermatico  degli  animili.  formulane  di  un  solo  fra  csìì  o d'atn- 

descrinone.]  [Lat.  soo/perma.  Da  soon  animile , e bidiu». 

ZOOIATRIA.  Zo-o-i-a-trl-u.  Sf.  V.  G.  aprrmu  seme.  1 ZOPPICANTE.  Zop-pi  eàn-ts.  Psri.  di 

Vpicr.  Lo  stesso  che  Zoialria.  ZOOTTALMO.  Zo-oi-iàl-mo.  Sin.  V.  0.  Zoppicare.  Che  zoppica.  ( Lai.  daudi- 

ZOOLATRIA.  Zo-o-la-tri  a.  Sf.  V.  G.  Fi-  Boi.  Nome  col  quale  s'indica  dagli  an-  coni.  ] — 2.  E (ìg.  Manchevole  , Difet- 

lol.  Culto  e Adorazione  degli  animali.  tirili  il  aempervieum  tee  forum,  il  quale  *®*°* 

|L»l.  zoolatria..  Da  soon  animale,  c la-  rappresentasi  sotto  la  forma  di  un  or-  ZOPPICARE.  Zop-picà-re.  N.  a ss.  e 

fricz  adorazione  ] cbio.  tursio  nome  venne  applicalo  da  pas».  Andare  alquanto  zoppo , Catnmi- 

ZOOLITO.  Za-o-li-to.  Sm,  V.G.  Si.  Nat.  Brovn  al  Doliehot  urenadi  Linneo,  Co-  ìoppo.  [Lat.  claudicare. | — 2.  Frg. 

Animale  o Parte  d animale  che  siasi  lai-  stitueodo  cosi  il  tipo  di  un  nuovo  gene-  Pendere  in  qualche  vizio  o difetto. Com- 

pietrita.  Dicesi  anche  Zoolile.  [Lat.  zoo-  re  . desunto  dalla  corona  di  appendici  mettere  qualche  mancanza,  e simile.  — 

lithes.  Da  santi  animale,  c ItìAoa  pietra.]  callosa  messe  intorno  l'ombilico  della  3.  Onde  Sapere  di  qual  piè  zoppichi  al- 

ZOOLOGIA.  Zo  o-lo-gì-a,  Sf.  V.  G.  St.  semenza  in  cui  si  credette  ravvisare  la  cimo,  vale  Conoscere  le  sne  ioclinazio- 

Nat.  Discorso,  Trattato,  Dottrina, Scien-  forma  d’on  occhio. [Lai.  toophlhalmon.  ni  o i suoi  difetti. — 4.  Parlando  di 

aa  degli  animali  in  generale,  parte  del-  ria  toon  animile,  ed  aphtbalmos  oc-  Verso,  dimi  Verso  che  zoppica.  Quello 

la  fìsica  e della  storia  naturale.  [ Lat.  chio.  ) che  ooo  ha  la  sua  giusta  misura.  — 9. 

zoologia.  Da  toon  animale  , e logos  di-  ZOOTECA.  Z<H>-tè  ea.  Sf.  V.  G.  Filol.  Per  welaf.  Venir  manco,  Indebolire,  In- 

scorso.  J Serraglio  degli  animali  destinali  ni  sa-  flacchire. 

ZOOLOGISTA.  Zo-o-lo-gi-sta.  Add.  e cribri'.  [Lat.  xoofheea.Da  toon  anima-  ZOPPICATURA.  Zop-vi'Ca-tb-Ta.  Sf.  Le- 
sosi. com.  V.  G.  Filol.  Lo  stesso  che  k,  e ibrce  ripostiglio.)  sione  o L'effetto  dell  azzoppare. 

Zoologo.  [Lat.  zoologista.]  ZOOTI.  Zo  b-t\.  Sm.  pi.  V.  G.  Filol. Cosi  ZOPPICONE.  Zoppi-có-ne.  Avv.  usalo 

ZOOLOGO.  Zo^t-logo.  Add.  esili.  V.G.  cbiamavansi  grecamente  i tappeti  in  cui  co’ verbi  Andare,  Correre  esimili  A 

Filol.  Naturalista  che  specialmente  si  erano  tesante  figure  di  animali , quali  maniera  delie  cose  che  zoppicano,  Zop- 

dedica  allo  stadio  degli  auimali;  Proba  u*ansi  anche  oggigiorno  generalmente.  picando. 

sore  di  zoologìa.  [Dal  gr.  toon  animale.]  ZOPPICONI.  Zop-pi  có-nì.  Avv.  Lo  sles- 

ZOOMAGNETlSMO.^o-o-ma-yiw-li-nno.  ZOOTIPOLITI.  Zo-o-ii-po-li-ti.  Sm.  pi.  so  che  Zoppicone- 

Sm.  V.G.  Fis.  Magnetismo  animale.  V.  G.  St.  Nat.  Pietre  che  portano  r im-  ZOPPINÀ.  Zop-p\-na.  Sf.  Valer.  Mslat- 
(Lst.  zoomagnetismo/.  Dal  gr.  toon  a-  pronta  di  qualche  porzione  d’animale  tia  contagio-*,  da  cui  sono  attaccate  le 

filmale,  e dal  lat.  magnai  calamita.)  fossile.  (Lat.  sootypolithei.  Da  toon  a-  bestie  dal  piè  fesso,  e specialmente  le 

ZOOMAT1NA.  Zo-o-ma-tì  na.  Sf.  V.  G.  orniate,  typos  forma  , e iithot  pietra-  } bovine  e le  pecorine. 

Cbim.  I.o  stesso  che  Zooematina  , Zoc-  ZOOTIPOITI.  Zo-o li  po-i-rì.  Sm.  pi.  V.  ZOPPO  Zòp-po.  Add.  e sm.  parlando  di 
malica.  G.  St.  Nat.  Lo  stesso  che  Zoolipoliti.  persona.  Che  è impedito  delle  gambe  o 

ZOOMORFITI.  Zo  o mor-fì-ti.  Add. e sm.  [Lat.  zonrypoift.]  de’ piè  io  maniera  che  non  possa  anda- 

pl.  V.G.  St.  Nat.  Nome  dato  antica-  ZOOTOMIA.  Zo  o-to  m\-a.  Sf.  V.G.  Anat.  re  eguale  o diritto,  oode  cammina  fuor 
mente  alle  pietre,  nelle  quali  veggonsi  Anatomia  comparata,  oppure  Taglio  dei  della  naturale  positura;  anticamente 

rappresentate  naturalmente  figure  d a-  bruti  per  filosofico  studio.  [Lat.  sooio-  Ciotto.  ( Lat.  claudus.  Parche  zoppo 

nlmali  , o di  alcune  delle  loro  parti.  mia.  Da  soon  animale,  e tome  taglio.  ] siasi  detto  in  luogo  di  cioppo,  voce  an- 

[Lai.  toomorphita.  Da  soon  animale  , e ZOPiSSA.  Zo-pit-sa.  Sf.  V.  G.  Terap.  cor  viva  io  alcuni  dialetti  d'Italia  , per 

morplit  forma.)  Pece  raschiata  dalle  navi,  la  quale  me-  esempio  in  quello  degli  Abruzzi  : poi- 

ZOOMoRFOSI.  Zo-o  mòr-fo-ti.  Sf.  V.G.  scolata  eoo  cera, e purgata  eoo  sale  ma-  che  in  Lombardia,  in  Venezia,  in  Trie- 

Filol.  Rappresentazione  della  forma  na-  rino,  ha  virtù  di  rammarginare  le  pia-  aie  ed  altrove  è frequente  la  mutazione 

tarale  degli  animali.  [Lat.  soomorpho-  ghe.  [Lat.  sopitsa.  Da  sooz  vivo, e pii-  del  C io  Z.  Cioppo  vien  poi  dal  lai. 

fis.  ] sa  pece.  ] barb.  rloppus  che  ba  il  senso  stesso  : e 

ZOONATO.  Zo-o-nà-to.  Sm.  V.  G.Chim.  ZOPLEMO.  Z « pli-»o.  Sm.  V.G.  Dot.  eiapout  dal  gr.  choloi  pus  piede  zoppo.) 
Sale  formalo  dalla  combinazione  del-  Nome  che  applicasi  nel  Levante  al  l'elle-  — 2.  Per  meUf.  Difettoso  , Mancante, 

l’acido  zoonico  con  varie  basi  salifica-  borus  orientali/  di  Lnmarrk.  forse  cosi  Tardo.  — 3-  Per  sitnil.  si  dice  di  Al- 

bili.  ; Da  soon  animale.  ) denominato  dalla  qualità  purgante  dra-  cune  cose  che  reggunsi  so  va  rii  piedi , 

ZOONICO.  Zo-b  ni-co.  Add.  e sm.  V.  G.  sliea  di  cui  gode  ; per  cui,  dato  agli  a-  quando  alcuno  di  essi  è più  corto  degli 

Chim.  Nome  dato  da  Berihullel  ali  aci-  aimali,  si  oppone  alla  loro  pinguedine  altri.  — 4.  Agg.  di  Bugia;  Bugia  zop- 

do  acetico  proveniente  dalla  disUllazio-  o pienezza.  [Lat.  xoplemua.  Da  soon  a-  pa.dirrsi  perchè  va  poco  innanzi,  e mal 

ne  di  materie  animali , da  lui  cuosidc-  nimale,  e phot  pieno.)  si  sostenta  io  piè  , cioè  facilmente  si 

rate,  senza  ragione,  come  uo  acido  par-  ZOPOLO.  Zò  po-lo.  Sm.  Mario.  Sorta  di  scuopre.  — 9.  Agg.  di  Verso  : Verso 

licoisre.  [Lai.  xoomcwn.)  piroga  usata  nel  Qnarnero,  e io  Dalma-  zoppo  vale  Che  ooo  ha  la  giusta  misnra 

ZOONICO.N.  Zo-b  ni-eon.  Sm.  V.  G.  Bot.  zia  nella  Narrata.  [ Dal  gr.  sa  particel-  ne’ piedi  e nelle  sillabe.  — 0.  A piè 

Nome  antico  dato  da  Rodi  qual  siuonl-  la  accrescitiva,  e pleo  io  navigo.  In  celi.  zoppi»,  posto  avverbio!.  Zoppicando, 

mo  del  Leontopodio  di  D oscor.de  , il  sgiob  nave.  Io  ebr.  xebul  abitacolo,  sa-  Con  un  piè  solo.  — 7.  E figur.  Tarda- 

quale  presenta  il  gambo  simile  all’  un-  bei  caricare,  portare.  ) mente.  — 8.  Dicesi  Correre  a piè  zop- 

gbia  di  un  animale  , e specialmente  a ZOPI’ ACCIO.  Zop-pàccio.  Add.  e sm.  p»,  e fig.  vale  Patir  difficoltà.—  0.  Di- 
quella  dei  leone.  [ Lat.  soonychon.  Da  pegg.  di  Zoppo.  cesi  Tornar  zoppo,  e li*.,  vale  Turnsre 

soon  animale,  e onyx  unghia.)  ZOFPAGG INE. Zop-pàg-gi-ne.  Sf.  Lo  zop-  colle  roani  vote.  — 10.  Dicesi  Aspelta- 

ZOONOMIA.  Zo  o nu  mi-a.  Sf.  V.G.  Med.  peggure.  1.0  stesso  che  Zoppicamene».  re  lo  zoppo.  — 11.  Prove rb.  A chi  asa 

Scienza  delle  leggi  della  vita  animale  . ZOPPARE.  Zoppà-re.  N.  pass.  Idiotismo  col  zoppo  gli  se  ne  appicca,  se  oe  attac- 

o sia  la  ti-iologia  applicata  alla  piloto-  toscano.  Divenir  zoppo.  V.  e di'  A stop-  ea  , o Chi  pratica  col  zoppo  impara  a 

già  ed  alla  terapeutica.  B anche  Titolo  pare.  zoppicare,  o simili , vale  Nel  conversar 

di  uo' opera  di  Darwin  assai  pregiata.  ZOPPEGGIANTE.  Zop-peg-giàn-te.  Pari.  con  alcuno  s'apprendono  e si  pigliavi  le 

[Lat.  toonomia.  Da  xoon  animale,  e no-  di  Zoppeggiare.  Che  zoppeggia.  sue  maniere;  perciò  dice»)  per  rninw- 

moi  legge.  J ZOPPEGGIARE.  Zop-peg-già-rt.  N.  ass.  aire  alcuno  che  oon  pratichi  co’  viziosi, 

ZOONOSI  ICO.  Z<M>-nò-mi- co.  Add.  m.  V.  Lo  stesso  che  Zoppicare.  perchè  con  tal  pratica  si  corrompono  I 

G.  Mtd.  Che  ha  relazione  alla  zoono-  ZOPPEGGIATO.  Zop-ptg-già-io.  Add.m.  buoni  costumi.  È simile  a quell’  nitro  : 

mia.  (I.al.  xoonomtcui.  ) da  Zoppeggiare.  Chi  pratica  col  lupo  impara  a urlare. 

ZOOPET1CA.  Zo-o-pi-ti<a.  Add.  c sf.  ZOPPETTINO.  Zop- pet  ti  no.  Add- e sm.  [Lat.  »i  juxta  cluudum  habitat,  elaudi- 

V.  G.  Filol.  e Fis.  Nome  od  Epiteto  del-  dim.  di  Zoppcuo.  care  «fiacri.1,  — 12.  Andare  a caccia  col 

la  potenza  vivificante,  della  facoltà  «i-  ZOPPETTO.  Zop-pét-to.  Add.  esro. dim.  bue  zoppo  o simili,  vale  Mettersi  ad  uno 

viticatrice.  [Lai.  soopetica.  D»  soon  vi-  di  Zoppo.  impresa  eoo  provvedimento  deb  >le  , e 

venie,  e pieteon  verb.  di  pire  k>  fu.)  ZOPPICA  MENTO.  2fop-p»-cr?-mèfi.{o.Sm.  non  bastante  al  bisogno.  — 13.  Vasài 

ZOOSPERMI.  Zv-o-epir-mi.  Add.  e sm.  Lo  zoppicare  ; ed  è Quel  barcollamento  capra  zoppa  se  ’l  lupo  non  l'intoppa  , 

pi.  V . G.  Zool,  Genere  dì  esseri  micro-  patito  dal  corpo  durante  il  cammino  per  vale  Anche  le  cose  deboli  si  sostengono 

Mupiri  della  famiglia  delle  cercaria  , e effetto  della  irregolarità  degli  arti  ad-  quandouoaincootrÌDodinkolià;ovve- 

deH'ordiae  de' giuuodi,  alabihio  da  Bo-  dominali,  il  che  dipende  dall’ allunga-  ro  Quando  oon  a*  incontrano  ostacoli , 

ry  sono  cosi  denominati  dal  ritrovarsi  meato,  rercorciameato  , o viziosa  eoo-  tutto  riesce.  — 14.  Archi.  Arco  zoppo; 

Ciani  iva  li,  Fot.  Ili . 8?5  10* 
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l'Arco  ebe  posa  sopra  colonne  0 pilastri 
di  non  rituale  aliena. 

ZOROMSIO.  Zo-ro-ni-ti-o.Stu.  Mio. Sor- 
ta di  gruirna  mentovala  da  Plinio. 

ZOROPOTA.  Zo  rb  po-tu.  Add.  e sin.  V. 
6.  Filol.  Bevitore  di  Tino,  Amante  del 
vino;  od  anche  semplicemenlc  Non  a* 
alcuno  dal  vino.  iLal.  toro  pota.  Da  io- 
re#  vino  puro,  e pota*  bevitore.) 

ZOSTERA.  Zotik-ra.  Sf.  V.  G.  Hot.  Ge- 
nere di  piante  • fiori  incompleti  della 
iuonandria  cnonogioia  , e della  famiglia 
delle  fluviali,  Ir  quali  tra  le  vagine  fo- 
gliacee alternami  di  uno  spadke  linea- 
re portano  no  antera  scasile  bislunga  , 
e I ovario  terminato  dal  pistillo  bifido 
rinchiude  la  capsofa  ad  uo  colo  seme. 
Mancano  di  calice  e corolla  di  cui  fan  le 
veci  le  beai  delle  vagine,  crescono  in 
fuodoal  mare.  Vanuoconfusc  colla  Cau- 
iùùa  sotto  fi  «olgar  nome  di  Alghe  e le 
foglie  di  esse  servono  a eoosenare  og- 
getti di  vetrajo  nel  trasporlo  ed  alla  e- 
slraziooe  della  soda.  [ Lat.  zostera.  Da 
zoster  cinto.  ] 

ZOSTERO.  Zòste-ro.  Sm.  V.  G.  Filol. 
Sorta  di  fuoco  sacro,  secondo  PI  in  io,  rbe 
cingendo  uo  uomo  lo  uccide.  ( Dal  gr. 
zojterciolo.  1 

ZOSTF.ROPO.  Zo-M-ro-po.  Sm.  V.  G. 
Zool.  Genere  d'uccelli  stabilito  da  Vi- 
gore e Horslìeld,  e cosi  denominati  dal 
cerchio  di  piume  bianche  ebe  circonda 
il  loro  occhio.  | Lat.  zoaferopa.  Da  zo- 
ster  cinto,  fascia,  ed  opt  occhio.] 

ZOSTI.  Zìhtii.  Ad d.  e sm.  pi.  Filol.  Ti- 
tolo degli  ulDzlali  militari  e civili,  i 
uà  li  dopo  il  loro  servìzio  e la  loro  fe- 
do amministrai iooe.  menavano  nel  ri- 
peso una  vita  tranquilla:  erano  distinti 
da  una  cintura  o fascia  d'onore.  .Da  la- 
titati verb.  di  zonnyo  o di  xonnymi  io 
dogo.  ) 

ZOTECOLA.  Zo-tUo-la.  Sf.  V.  G.  Filol. 
Grmerctto,  Slamine,  in  cui,  secondo  il 
Sslmaalo  , a’ingrssMven  gli  animali. 
[Lai.  zoihteula.  Il  Ducange  alla  V.  *o- 
iheca  ha  il  gr.  sottace  , quasi  soothtee 
da  zoon  animale, e ita ce  ripostiglio.  Da 
totheea  drrivò  zoitaruio. } 

ZOTICACCIO.  Zo  li-còc-cio.  Add.  e sm. 
parlando  di  persona,  pegg.  di  Zotico. 

ZOTICAGGINE.  Zo  ti  càg  gi  ne.  SL  est. 
di  Zotico.  Lo  stesso  ebo  Zotichezza. 

ZOTICAMENTE.  Zo-H-ca-mén-te.  Avv. 
Con  zotichezza,  Roiumenle.  [ LaL  no- 
etica. ] 

ZOTICHE TTO.  Zo-li-etal-to.  Add.  c sm. 
Alquanto  zotico. 

ZOTICHEZZA.  Zo-li-ehéz-ta.  Sf.  aat.  di 
Zotico.  Rozzeiza.  [Lai.  rusticità#,  bi/5- 

ZOTICUISSIM AMENTE.  Zoui-ehit-ii- 
ma-mén-te.  Avv.  saperi,  di  Zotica- 
mente. 

ZOTICI! ISSI MO.  yfo-fichie-at-mo.  Add. 
m.  saperi,  di  Zotico. 

ZOTICO.  ZiHi-co.  Add.  m.  PI.  Z*at>cbi. 
Propriemcnto  Ripulito,  Che  non  ha  su- 
perficie liscia,  Ruvido,  Rozzo.  (Dal  gr. 
za  (he  io  com posizione  sigollica  mollo, 
e da  trachee  aspro,  scabro.  Ineguale,  di 
animo  scerbo  ed  agreste.  In  pers.  sacht 
durns,  forti*,  tee chii  durili»,  asperi- 
tà*. J — 2-  Parlaodo  di  persona,  anche 
in  forra  di  sm.  Di  natura  ruvida  e roz- 
za, Non  correlilo  né  gentile,  Non  corte- 
se. (Lai.  rudi#,  agretti*.  V.  l’ etimolo- 
gia precedente.  Il  gr.  zotico*  in  senso 
di  vegetabile  potrebbe  con  tropo  sfar. 


tato  tradursi  a questo  senso,  ma  non  a 
quello  del  primo  numero-  It  gr.  esoti- 
co#, cui  si  appigliano  il  Salvial,  il  Me- 
aag io  ec.  uou  valse  mai  «Uro  ebe  stra- 
niero. Il  frane,  e l'iogl.  tot,  il  sasv.  sol 
e lulaod.  tot  significano  stupido  , anzi 
che  ruvido,  scortese.  ] 

ZO TlCoNACCIO.  Zo-ti-co-nàc-cio.  Add. 
e sm.  pegg.  di  Zoticone. 

ZOTICONE.  Zo  li-co  «e.  Add.  e im.  par- 
lando di  persona,  aocr.  di  Zotico. 

ZOZANA.  Zo-zà-na.  Sf.  Mario.  Riflusso 
del  mare.  [Dal  Ud.  sui  ir /un  tirare,  at- 
tirare; e vuoisi  dire  che  il  ridosso  attiro 
Touda  alla  riva,  come  il  flusso  T allou- 
laoa.  ] 

Z OZONI»  IO.  Zo-xo-eai-ai-o.  Sm.  Filol. 
Pietra  che , secondo  Plinio  , trovavasi 
nel  fiume  ludo,  c di  cui  valevansì  i Ma- 
gi nelle  loro  superstizioni. 

ZUCCA.  Z uc-ca.  Sf.  Boi.  Pianta  annnale 
della  uioaoecia  mouadcUìa  , famiglia 
delle  cucurbiiacce,  che  ba  lo  atelo  ram- 
picante; le  foglie  grandi , cuoriformi , 
rotonde,  con  i pez  Ioli  diritti;  i fiori  gran- 
di, col  lembo  ripiegato  ; i fruiti  molto 
grossi,  rotondi,  appianati , a lati  rego- 
lari, ombilicali  da  una  parte  e duli  a 1 - 
ita.  Fiorisce  Delicata  te , ed  è forse  ori- 
ginaria dell'America.  Ve  n'ha  di  molle 
varietà,  diprndeuti  dalla  loro  forma  di- 
versa , e dal  colore  vario  de'  frutti.  Il 
frutto  di  questa  pianta,  detto  aoch'esso 
Zucca  , è di  diverse  spezie  e forme , e 
maugiasi  cotto  e ’u  conserva.  I suoi  se- 
mi sono  di  quelli  detti  Semi  freddi  mag- 
giori. La  polpa  ai  usa  pure  colla  e cru- 
da iu  impiastro  come  emolliente  e con- 
tro le  infiammazioni  locali.  ( Lat.  cu- 
curbila  melopepo  /.in.  Dal  gr.  aicya 
cucurbita.  | — 3.  Dicesi  Zucca  bianca 
o frataja,  Zucca  popooa  o gialla  o sus- 
si, Zucca  o berlingozzo  o a pasticcino  o 
a corona  , Zucca  da  pascere  o da  pesci 
ec.  e sono  altrettante  varietà  di  zucebc. 
— 3.  Vi  sono  anche  Zoccbe  a fiaschet- 
ta , a per  ma  , a pasticcino , a berretto 
turco , bernoccolute  ec.  — 4.  Zucche 
marine.  Zucche  fritte,  Zucche  marina- 
te, e Zucche  eeeolntamente,  modi  bassi 
ebe  si  osano  a maniera  di  maraviglia  o 
di  esclamazione  , quando  vogliamo  ne- 
gare una  cosa  delta  affermativamente 
da  alcuno,  e che  noi  crediamo  impossi- 
bile. Maniera  usala  poi  io  iseberzo  dai 
nostri  poeti  burleschi.  — 3.  Fig.  ed  in 
modo  basso.  Fanciulla,  Vergioe,  Nubi- 
le. — 6.  Di  cesi  Starsene  come  il  topo 
nelle  zucca  e ai  usa  per  aignilicare  Uno 
che,  convinto  e vergognoso  di  qualche 
errore,  se  or  sta  zitto  zitto  ; o pure  fa 
ciò,  lemeodo  di  essere  scoperto  e colto 
iu  colpa.  — 7.  Per  svanii.  Popone  , Co- 
comero, o altro  simil  fruito,  che  rieaca 
scipito  e senza  sapore.—  8.  Dicesl  Zuc- 
ca selvatica  o marina.  Quella  sorta  d’er- 
ba detta  altrimenti  Vita  bianca  e Brio- 
nia. — 9.  Ar.  Me*.  Vaso  fallo  di  cor- 
teccia di  zucca  seccata,  a uso  principal- 
mente di  tenervi  pesci,  sale,  ee.  — IO. 
E Zucca  pur  vota,  simile  alla  suddetta, 
per  uso  di  ootarc.  — 11.  Onde  prover- 
biai. Uscir  d uu  fondo  senza  zucca,  vale 
Scampare  fortunatamente  da  qualche 
gran  pericolo. — 13.  Anat.  Quella  parte 
del  capo  . che  cuopre  e difende  il  cer- 
vello, e talora  anche  si  prende  per  Tut- 
to ‘I  capo.  ( Lst.  caput.  Dall'  ebr.  sodi 
ovvero  soehech  copertura.  Altri  da  zuc- 
ca nel  primo  senso  per  somiglianza  di 
S2fi 
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figura.  ] — 13.  Dicrsl  Aver  poco  salo  lo 
zucca  , Aver  la  zucca  vola  , Non  aver 
punto  in  zucca;  e sodo  maniere  prover- 
biali , che  ai  dicono  dell' Aver  manca- 
mento di  senno.  ( Lat.  par  urn  sapere.] 
— 14.  Ortar  d'aver  sale  in  iacea,  vale 
Procacciare  d'aver  senno.  — 15.  In  toc- 
ca, posto  avverbialmente,  vale  Col  capo 
scoperto,  Senza  nulla  in  testa.  — 16. 
Onde  Stare  in  zucca,  vale  Essere  a capo 
scoperto.—  17.  B cosi  Tenere  in  zucca, 
vale  Tener  il  capo  scoperto.  — 18.  Di- 
cesi in  maniera  baita  Zucca  al  veoto  , 
Zucca  vota.  Zucca  da  sale,  parlando  di 
Persona  vana  e ebe  noo  abbia  in  sé  sa- 
pere , abilità  o prudenza.  Parlando  di 
donne  ai  direbbe  anche  Raderla,  Scoc- 
calfoao. 

ZUCCAJA.  Zuc-cà-ja.  Add.  e sf.  Bai. 
Sorta  d'uva,  e ancora  la  Vite  ebe  la  pro- 
duce— 3.  Sorta  di  ciriegie. 

ZUGCAJO.  Zuecà-jo.  Sm.  Agr.  Campo 
seminato  di  zucche. 

ZL’CCaJUOLÀ.  Zuc-ca-jubla.  Sf.  Zool. 
Specie  di  grillo  nocivo  agli  orti,  che 
passeggia  sotto  terra  a rodere  le  radici 
delie  piaute;  coai  detto  dagli  ortolani 
(ter  lo  danno  che  reca  alle  giovani  pian- 
te delle  iucche  di  cui  questo  aoimsle  è 
ghiottissimo.  Lo  stesso  che  Grillotalpa. 
(Lat.  grillotalpa.) 

ZUCCAJUOLO.  Zuc-ca-juò-lo.  Add.  m. 
Agr.  Aggluolo  di  noe  specie  di  fico  pri- 
maticcio. 

ZUCCARO.  Zite  ca-ro.  Sin.  BjL  e Cbim. 
Lo  stesso  che  Zucchero. 

ZUCCHERA  JO.  Zue-ehe-rà-jo. Add.  e sm  . 
Ar.  Mes.  Mercatante  che  vende  zucche- 
ro. 

ZUCCHERATO.  Zue-ché-rA  lo.  Add.  m. 
C indilo  di  zucchero  , Asperso  di  zac  - 
ebero.  (Lat.  taeeharo  condtìii#.}  — 2. 
Dolce.  (Ut.  dolete.] 

ZUCCHERIERA.  Zue-cta  riè-fa.  Sf.  Ar. 
Mes.  Vaso  di  porcellana  od  altro  in  cui 
si  lieoe  lo  zucchero. 

ZUCCflKRlFLUO.  Z uc-eh+rì-flu-o.  Add. 
ro.  Che  stilla  zucchero;  e fig.  Soavissi- 
mo, Mellifluo. 

ZUCCHERINO.  Zuc-che-ri-no.  Sm.  Ar. 
Mes.  Pasta  azzima  intrisa  eoo  uova  o 
laccherò  , tirata  a gai*  di  vermicelli , 
e poi  ingraticolata  insieme — 3.  Difesi 
Essere  zuccherini  nello  stc«s>  senso  di 
Essere  uoo  zucchero. 

ZUCCHERINO.  Add.  m.  Di  zucchero, Del- 
la natura  del  tiiccbero  esimili.  — 2. 
Farm.  Allume  zuccherino:  Preparai  iooe 
dì  allume  con  zucchero,  chiara  d’ novo 
e acqua  rosa.  (Lat.  allumen  saeehari - 
Mtm.] — 3.  Difesi  Zuccherino  solutivi»  , 
Mei  rosalo  zuccherino  , cd  anche  asso- 
lutamente Zaecherioo  , Una  sorta  di 
composizione  medicinale  con  mele,  zuc- 
chero e infusione  di  rose.— 4.  Hot.  Pere 
zuccherine  : Sorta  di  pere  primaticce  , 
cosi  dette  a cagione  della  l<ro  dolcezza. 
—5.  Ed  è anche  Aggiunto  di  altri  pomi 
e frutte.— 6.  Aggiunto  di  una  specie  di 
acero  americano,  cosi  detto  perché  som- 
ministra un  vero  zucchero- 

ZUCCHERO. iT Mc-cta-ro.Stu.  Bot.  e Cbim. 
Principio  immediato  de' vegetabili  di 
sa  por  dolce,  che  »i  stempera  nell’acqua 
e neU'akoole,  e soggiace  alla  fermenu- 
zùme  alroollca.  Nello  stato  di  parsisi 
è bianco  , solido  , trasparente , senza 
odore, cristallizzabile,  insolubile  nell'e- 
tere ec.  C-tnvcnevolmwte  purgato  da 
ogni  materz  estranea  a purificato  a via 
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di  ripetale  cristallizzazioni , esso  è ce- 
rta? d*  urie  crisi allix/aiiooe  poliedrici 
Sa  cristalli  tuoi  io  voluminosi,  oc'  quali 
è trasparente  o srmitrasparcote.il  suo 
sapore  è molto  piacevole  e dolce  ; serve 
di  soave  condimento  ad  una  quantità 
dì  solidi  e liquidi  , alla  conserta  rione 
de' fratti  . e a molti  altri  usi.  Trovasi 
io  moltissime  piante  ; ma  il  vero  zuc- 
chero, quello  di' C stato  il  più  antica- 
mente conosciuto  vico  somministralo  io 
gronde  abbondanza  dalla  caddi  da  zuc- 
chero o cannamele  . che  dicesi  anche 
Zucchero:  pilota  che  ba  i culmi  in  gran 
numero,  lìsci,  articolali;  le  foglie  lun- 
ghe, guainanti  alla  base,  piane,  dentel- 
late nei  bordi,  eoo  un  nervo  bianco.  È 
originaria  della  parte  dell’ Asia  Bituma 
al  di  là  del  Gange.  Fiorisce  nell  estate, 
r fu  detta  da  Liooeo  Saccharum  offici 
nurum.  fLat.  taccharum.  lo  pera,  ed 
io  turco  tetker  o tce/Jur  , m lunarino 
takara,  in  indotl.  takhara,  in  ar.  tu k- 
ker  , io  celi.  gali,  tucar  e liucar  , io 
islavo  tahara,  io  tcd.  tucktr  ec.  Talu- 
ni credono  che  gli  elementi  primitivi 
di  questa  voce  siedo  le  due  voci  Tibeta- 
ne tu  terra,  e /tara  bianco. 1—2.  Farai, 
e Ar.  Mes.  Dice»  Zucchero  aotelraioti- 
cu  ed  è lo  stesso  che  Zucchero  vermifu- 
go g.  12.  — 3.  B anco  : Zucchero  eoa! 
detto  pel  ano  colore. — 4 Caodi  o on- 
dilo: cosi  diasi  lo  Zucchero  raffinato  e 
rassodato  col  cimento  del  fuoco.  — i 
8.  Colto  : Zucchero  comune  assogget- 
tato all' azione  del  fuoco,  il  quale 
io  parte  lo  decompone  : sotto  questa 
r„rme  è molle  , deliquescente  , di  co- 
lor rosso,  ha  sapore  acre  ed  aspreggia 
la  gola  ; ma  allungata  con  qualche 
veicolo,  questa  preparazione  riesce  mol- 
to piacevole  e se  oe  usa  qual  condimen- 
to.— 6.  Di  più  cotte:  Zucchero  più  raf- 
finato , e migliore.  — 7.  lo  caramella  : 
Zucchero  biacco  chiarito  e colto  finché 
cavatone  no  picco!  saggio  si  rappigli  e 
prenda  l'epparciiza  vetrosa  e trasparente 
e nou  si  attacchi  alle  dita  ; allora  si 
getta  sopra  una  piastra  di  marmo  unii 
eoo  olio  di  mandorle  e si  taglia  io  pez- 
zetti. (Caramella  dal  lai.  clarum  mel 
miele  chiarito.]  — 8.  lo  pani:  o io 
pane  : Zucchero  raffinato  , e assoda- 
to , e ridotto  io  forma  di  cono-  — 9. 
Rosato:  Confettura  di  rose  e zucchero , 
Conserva  di  zucchero  bollito  con  infu- 
sione dì  rose.  — 10.  Rosso  : Zucchero 
non  beo  raffinato. — 11.  Rottame:  Spe- 
zie di  zucchero  d'iofenor  qualità. — 12 
Vermifugo  o aotelmioiico:  Miscuglio  di 
deutossiuu  di  ferro  nero,  di  mercurio  e 
di  zucchero  triturali  insieme.— 13.  Vio- 
lato o anche  Zucchero  c.vodito  violato:  ’ 
A lira  sorta  di  decozione  di  zucchero  con 
infusione  di  viole.—  14.  Dicesi  Aver  il  ■ 
cuor  uel  zucchero,  e lig.  vaie  Esser  con-  I 
teoio.  — 15.  Diccsi  Cadere  il  zucchero,  | 
Colare  il  zucchero  , Traboccare  il  zac-  | 
chero  alla  caldaja  o simili,  e sodo  ma  - ! 
niere  figurate  , che  vagliuno  Sopravve- 
nire felicità  in  copia.— 16-  Dicesi  Chia- 
rire lo  laccherò  c vale  Purgarlo  col  fuo- 
co. — 17-  Dicesi  Essere  uno  zucchero , 
parlando  di  cosa  la  quale  sebbene  o cat- 
tiva o angustiasi,  dee  aversi  per  buona 
o soave  a paragone  di  uu'allra.  — 18. 
Dicesi  Essere  lutto  zuccheri!  e mete  c 
vale  Esser  lutto  dukezza.  — 19.  Dicesi 
l'arere  udo  zucchero  , o Varare  un  me- 
dierò di  tre  Celti* , di  sei  cotte  a simili 


e vogliono  Aversi  per  buono  e soave.-* 
20.  Dicesi  Piovere  lo  zucchero  sulle  fra* 
gole  . quando  alcun  fatto  succede  ac- 
concia mente  o secondo  che  si  desidera- 
va.— 21.  Ditesi  Volere  il  zucchero  bru- 
sco, cioè  Una  cosa  contro  il  naturale , il 
consueto.  — 22.  Dicesi  Sputa  zucchero 
e vale  quasi  Spinole  dolcezza,  — 23. 
Di  zucchero,  in  forma  d* aggiunto  , fi- 
guratamente vale  Doler  , Soave , Sapo- 
rito, Amoroso.— 24.  Chini.  Dicesi  Zuc- 
chero di  piombo  , Zucchero  di  saturno , 
L'acetato  di  piombo — 25.  Dicesi  Zuc- 
chero d’amido,  lo  Zucchero  simile  a 
quello  d'  uva  e che  si  ottiene  trattando 

I amido  coll’acqua  inagrita  d’acido  sol- 

forico. — - 26.  De'  fuogbi  o seti  forme  : 
Zucchero  che  si  cava  da’  funghi , cesi 
detto  perché  si  cristallizza  io  aghi  pri- 
smatici, setacei,  bianchi  e finissimi. — 
27,  Di  bieta  : Quello  che  si  estrae  dalla 
bieta  ed  è simile  allo  zucchero  di  ciu- 
di.— 2 . Di  castagna,  di  barbibietola  , 
di  acero  ec.  Nome  de’  zuccheri  che  si 
estraggono  da  tali  vegetabili,  e cheto 
no  tutti  cristallizzabili  in  prismi  qua- 
drilateri od  esaedri  terminanti  a punte 
diedre  o triede  , senza  colore  , inaltera- 
bili all'aria,  solubilissimi  Dell’acqua  ec. 
—29.  Di  latte:  Quello  che  si  ottime  eva- 
puraodo  il  Mero  di  latte  fino  alia  consi- 
stenza di  sciroppo,  e facendolo  poi  cri- 
stallizzare : questa  sostanza  è di  sapore 
scipito  e terroso  , poco  solubile  nell’  a - 
equa,  insolubile  nell'alcool,  e col  fuoco 
decrepita  e si  gonfia  esalando  certo  fu- 
mo bianco,  con  odora  di  zucchero  cotto. 
— 30.  D'uva:  Zucchero  sotto  foggia  di 
piccoli  graoi  riuniti  in  tubercoli  od  in 
aghi,  di  sapore  io  principio  fresco,  poi 
zuccheralo,  ebe  si  estrae  dall'  uva  ; di- 
ersi anche  Zucchero  cristalloide 31. 

Fisiol.  e Mad.  Zucchero  di  diabete: 
Quello  che  si  estrae  dall'  orma  degl'  in* 
dividui  ammalati  di  diabete  : Sostanza 
zuccherina  prodotta  dallaiione  de'reni, 
e la  quale  rassomiglia  allo  zucchero  di 
canoa,  e più  spesso  a quello  d'uva. 

ZUCCHEROSO.  Zuc-che-ró-to.  Add.  m. 
Che  ha  io  sé  del  zucchero.  — 2.  Persi- 
mil.  Dolce.  [Lai.  «falcia.]  — 3.  E flg. 
Che  reca  piacere,  Duono.— 4.  Boi. Acero 
zuccheroso  o zuccherino. 

ZUCCHETTA.  Zucchetta.  Sf.  Boi.  dim. 
di  Zucca. — 2.  E per  simil.  Qualunque 
rosa  fatta  a foggia  di  zucca — 3.  Mi  hi. 
Armi*  difensiva  delia  testa;  delta  acche 
Zucchetto. 

ZUCCUETTINA.  Zue<hetti-na.  Sf.  Boi. 
dim.  di  Zucchetta. 

ZUCCHETTO.  Zuc  chét  to.  Sm.  Milil.  Lo 
stesso  che  Zucchina  uel  aigoif.  del 

ss.  , 

ZUCCHINA.  Zuc-ch\-na.  Sf.  Boi.  Nome 
volgare  di  alcune  specie  di  susine. 

ZUCCO.  Zùc-co.  Sm.  Agr.  Specie  di  gra- 
no; detto  anche  Tossilo. 

ZOCCOLO.  Zùc-co  lo.  Sm.  V.  A.  V.  e di’ 
Cucuzzolo.  [Lai.  tic rie».  Secondo  i piu. 
da  cucuazulo  «i  i tratto  corrottamente 
cucco  lo.  Nondimeno  osserva  il  per», 
(coccà  verte»  montis , ed  il  celi.  gali. 
toc  puma.] — ■ 2,  Per  simil.  Qualsivoglia 
estrema  sommità  di  checchessia. 

ZUCCONA  MBNTO.Zuc-co-ruz-mén-lo. Sm. 

II  zuccooare. 

ZUCCONANTE.  Z uc-co-nàn-te.  Pari,  di 
Zuccuuare. 

ZUCCON  ARE.  Zuc-co-nà-re.  All.  Levare 
i capelli  delta  iucca,  cioè  del  capo,  Sco- 
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prìr  la  zucca  levandone  ■'  capelli , Fare 
zuccone. 

ZUCCONATO.  Zuc-co-nà-to.  Add.  m.  da 
Zucconare. 

ZUCCONATORE.  Zue-co-na-ló-re,  Verb. 
m.  di  Zucconare.  Che  zuccona. 

ZUCCONATA  ICE.  Zuc-eo-na-trt-oe.Yerb- 
f.  di  Zuccooare.  Che  zuccona. 

Z UCCON ATUK A.  Zuc- co -na-tù-ra.  Sf.Lo 
«tesso  che  Zuccoaameato. 

ZUCCONE.  Zuc-ciì-m.  Add.  e sm.  Chi 
ha  la  iucca  scoperta,  cioè  il  capo  scora 
capelli.  (Lat  ad  cutem  toniut.l  — 2. 
Belle  Arti.  Nome  di  uoa  statua  del  Do- 
natello in  Firenze. 

ZUCCONE.  Sm.  accr.  di  Zacca.  Dot.  Zucca 
graode. 

ZUCCOTTO.  Zuc-còt-to.  Sm.  Milil.  Sorta 
di  celala  aperta  che  copriva  il  capo  ed 
il  collo  del  soldato;  forse  cosi  chiamala 
dalla  forma  rassomigliarne!  quella d’u- 
na  zucca. 

ZUFFA.  Zitf-fa.  Sf.  Quistiooe,  Biotta  , e 
più  comunemente  L'azione  del  combat- 
tere da  vicino  e eoo  calore.  (Lat.  risa, 
praelium,  certumen.  È voce  probabil- 
mente venuta  dagli  Arabi,  appo  i quali 
trovo  trftr  bedani  ; tyfof  acie  ad  pa- 
gano iusiructa  aeoppunerc;  zothf  cicr- 
rilus  io  hostem  procedeoa  ; tifati  con- 
▼ilio  cerlare,  saoguiucm  efTundere,  au- 
fut  turane,  aeles,  schiere:  totffci  cater- 
va hominum  ec.  Altri  da  Acciuffare .) 
— 2.  B oel  senso  militare.  — 3.  Ed  in 
questo  scaso  diesai  anche  Zuffa  campa- 
le, — 4.  Appiccare  la  zuffa,  vale  Inco- 
minciarla.— 5.  Fare  zuffa,  vale  Azzuf- 
farsi.—6.  Prender  la  zuffa,  vale  Azzuf- 
farsi. — 7.  Ristorar  la  tuffa,  vale  Rin- 
vigorirla di  nuove  genti,  di  nuovi  ajuli. 
— 8.  Venire  a zuffa,  vale  Azzuffarsi. 

ZUPPASI.  Zuf-fà-re.  N.  a««.  Aferesi  di 
Arruffare.  V.  e di’  Axxuffare. 

ZUFFETTA.  Zuf-fil-ta.  Sf.  dim.  di  Zuf- 
fa. Zuffa  piccola. 

ZUFFBTTINA.  Zuf-ftt-ù-na.  Sf.  dim.  di 
Zuffeita. 

ZUFFOLARB.  Zuffolàrt.  N.  osa.  V.  e 
di’  Zufolare. 

ZUFFOIO.  'Zaffo -lo.  Sm.  Y.  e di’  Zu- 
folo. 

ZUFIO.  Zù-fL  o.  Sm.  V.  G.  Zoo!.  Genere 
d'insetti  deH'ordine  decoleolteri,  e della 
famiglia  de’ creo  fa  gì , stabilito  da  La- 
trarle per  co  dorarvi  alcuui  carabi  di 
Liooeo,  i quali  si  trovano  in  Dalia  nello 
•terco  de*  porci , cosi  che  frequentano  i 
porcili.  [Lat.  supàium.  Da  typhot  por- 
cile.] 

ZUFOLAMENTO.  Zufo-la-min-to.  Sm. 
L'atto  del  zufolare,  Il  zufolare.  Lo  stesso 
che  Sufolaraento.—  2.  Quella  specie  di 
sibilo  o fischio  morboso  che  talora  si 
sente  nelle  orecchia  o nella  lesta.  [Lat. 
tontìua.l 

ZUFOLANTE.  Zufo-lànte.  Pari,  di  Zu- 
folare. Che  zufola.  Lo  stesso  che  Suo- 
lante. 

ZUFOLARE.  Zu-fo4à  re.  N.  ass.  Sonare 
il  zufolo.  Lo  «tesso  che  Sufularr.  — 2. 
Per  simil.  Fischiare.  [Lat.  liàilare  , si- 
bilum  edere,  lo  pera,  tifliden  zufolare  , 
ttfer  bocca.  In  ar.  tufar  e toeflr  fischio, 
zufolo.  I più  credono  che  queste  e si- 
mili voci  sten  fatte  per  oonroatopra.]— 
3.  Il  rouzarc  della  zanzara. — 4.  Grida- 
re schernendo.—  3.  Dicesi  Tu  puoi  zu- 
foline vale  Tu  puoi  dir  quel  che  vuoi, 
ch'io  non  ne  vo' far  niente.— 6.  Dicesl 
Zufolare  dietro  a uno  e rate  Quegli  è il 
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tale,  Quegli  disse  o fece  la  Ul  c«n,  ecc. 
— >7.  Dicesi  Zuf.lBre  gli  orecchi  ad  un-, 
r «ale  Padre  zufolamento.  — 8.  Dicevi 
Zufolar  negli  orecchi  e vale  Dare  qual- 
che segreta  Dotisi»»  Farei lar  di  segreto; 
e acche  Andar  continuameate  Instigao- 
do.  [Lai.  in  aurtm  tuturrare,  intueur- 
rare. ) — 9.  Ed  iti  altro  scuso  anche  fig. 
— 10.  Fig.  ed  in  modo  basso  , Brre  . 
detto  così  dall*  atto  di  chi  tiene  attac- 
cata la  bocca  al  basco,  che  pare  che  suo- 
ni il  infoio.  — 11.  Archi.  Palafittare. 
(Dal  ted.  tu  presso,  e p fobica  ficcar 
de*  pali.] 

ZUFOLATO.  Zu-fo-Uhto.  Add.  m.  da 
Zufolare. 

ZUFOLATORE.  Zu fola-t6-re.  Verb.  m. 
di  Zufolare.  Che  zufola;  e propriamente 
dicefi  de'Susurroni  che  seminio  discor- 
die. Lo  stesso  che  Sufolatore. 

ZUFOLATRICE.  Zu  fo-la  trWe.  Verb. 
f.  di  Zufolare.  Cbe  zufola.  Lo  eletto  che 
Sofolatrice. 

ZUFOLETTO.  Zu-fv-lét-to.  Sm.  dim.  di 
Zufolo.  Zufolo  piccolo. 

ZUFOLINO.  /.U  fo  li-no.  Sm.dim.  di  Zu- 
folo ; e si  preode  anche  per  Oua  specie 
di  zufolo.—  2.  Fischio. 

ZUFOLO.  Zù-fo-lo.  Sm.  Il  infoiare,  io 
significai»  di  Fischiare.  Fischio.  Lo 
stesso  che  Sufi-Io.  (Lai.  atàiiu*.) 

ZUFOLO.  Sm.  Min.  Strumento  di  fiato  , 
rustie»  le,  fatto  a guisa  di  (lauto  , odi 
trombetta.  Ha  ua  suono  acuto  e strido- 
io  e serre  per  accompagoare  la  piva 
nelle*  danze  villanesche.  (Lai.  tibia.}  — 
2.  Dicesi  Zufolo  pastorale.  La  stringa. 
[Lai,  fiitula  Panie-]— 2.  Fig  Minchio- 
ne. — 3.  Mettere  in  xufolo  per  Mettere 
io  canzona  , In  ludibrio.  — 5.  Mario. 
Specie  di  flsutioo, ordinariamente d’ar- 
g-nto,  fatto  d'  un  tubo  luogo  circa  sei 
pollici,  ella  estremità  del  quale  è adat- 
tata ima  palla  vola  , e io  essa  è aperto 
uo  buco.  Produce  un  suono  acutissimo, 
e serve  a dare  gli  ordini  al  l’eqoi  paggio, 
moderando  <d  alterando  i suoni  col  tu- 
rare ed  aprire  col  dito  il  mentovato  bu- 
co. Dice»!  anche  Zofoletto  o Fiacbietto. 
—fi.  Agr.  Sorta  d*  i onesto,  detto  altre*! 
Boccino». 

ZUFOLONE.  Zu  lo-ló  ne.  Sai.  acer.  di 
Zufo*o.  Zufolo  grande. 

ZUFULARE.  Zu-fu-lù-re.  N.  et «.  V.  e 
di’  Zufolare. 
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ZUGHETTO.  Zu-ghét-to - Sm.  dim.  di, 
Zugo. 

ZUGO  .Zugo.  Sm.  Membro  virile.  |Dal-. 
lar.  tukur  p|. di  eeker  membruti*  viri- 
le.)—2.  E fig.  Inetto,  Minchione.  — 3. 
Onde  dicesi  Rltnaocre  un  zugo  e vale  j 
Restar  burlato.— 4.  Avaro. — 5.  Àr.Me*. 
Sorta  di  frittelle  falle  di  pasta  , avvolte 
in  tondo  stir  un  fuscello  e cotte  coll’olio 
nella  padella.  Diconsi  aoche  Zughi  me-  ì 
lati,  (MTchft  d- ordinario  »'  Immelauo  di  ; 
sopra. 

ZI  GOLINO.  Za  go  li-no.  Sm.  diro,  di  Zu- 
go. 

ZUINGLIANI.  Zu  in-gli-à-ni.  Si.  Eccl. 
Discepoli  o Seguaci  del  protestiate  Ul- 
rico Zuinglto  , di  Zurigo  , che  sparse  ; 
nella  Svizzera  le  optai  mi  cbe  Lutero! 
spargeva  nella  Germauia. 

ZUMATO.  Zu-mò-to.  Sro.  < hlm  Sale  prò- j 
veniente  dalla  combinazione  dell’  acido  ' 
sumico  con  una  base  salificabile.  (Dal  ' 
gr.  ty me  fermento.] 

ZUMI  AIO.  Zu-mi-à-to.  Sm.  Chim.  Lol 
stesso  che  Zumata. 

ZUMICI).  Zù-mi-co.  Add.  e sm.  V.  G.  | 
Chitn.  Acido  liquido  che  trovasi  nelle  : 
sostanze  vegeUblli  passale  allo  stato! 
d’acidità.  ;Lat.  £um»cu».| 

ZUPPA.  Zuppa.  Sf.  Propriamente  Pane) 
iotioto  uel  vino  ; ma  si  prende  anche  > 
per  Pane  intinto  io  qualsivoglia  liquo-j 
re.  [ Lai.  pania  «ino  madidui.  In  led.j 
evppe,  io  !»ved.  eoppa  , iu  oland.  top , 
in  frane,  eoupe  , in  ispagn.  eopa  , dai 
celi,  brett.  zowten  che  vale  il  medesimo,  ; 
e che  viene  da  touba  bagnare,  immol- 
lare. ] — 2.  Far  la  zuppa  ad  alcuoo  ,j 
vale  Dargli  di  che  mangiare.  — 3.  Di- 
tesi Zuppa  lombarda.  Una  sorta  di  mi-  ! 
oetlra — 4.  Diresi  Zuppa  segreta,  Quel- , 
la  che  fa  altri  in  bevendo,  mentre  ab 
bia  aurora  del  pane  iu  bocca- — 9.  Fig  ! 
Confusione,  Mescolanza.— *6.  Fare  zup- 
pa , fig.,  vaie  Confondere.  Ma  propria- 
mente  Fara  zuppa  , vale  Inzuppare.  — | 
7.  Proverb.  Far  la  zuppa  nel  paniere  . 1 
vale  Far  rosa  inutile , e che  non  può 
riuscire.  Affaticarsi  io  vano;  Gettar  via  , 
il  tempo-  fLat.  oleum  et  operam  perde- 
re.] — 8.  Ondo  diceai  anche  prover- 
biai. Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la  zup  i 
pa  nel  paniere;  e vale,  che  Chi  si  mene 
• far  quel  cb’c’  non  sa.  getta  via  la  fa-  i 
tira  e I tempo.  (.Lai.  quamqutzque  no-  1 


rii  orlrm  , in  hoc  et  eiefceat.  ] — 
Mangiar  la  zuppa  co* circhi,  vale  Tt 
lare  con  chi  nou  ha  attenzione,  o accor- 
tezza. — 10.  So  quel  ch’io  dica,  o simi- 
li, quando  dico  zuppa  » vale  Aver  fon- 
damento di  quel  che  si  dice,  o crede. — 
11.  La  zuppa  mi  fa  nodo,  valp  Trovo 
difficoltà  dove  non  si  dovrebbe  incon- 
trare. — 12.  E'sere  una  zuppa  e u. 
pan  molte,  Essere  tra  la  zuppa  e il  pan 
molle;  Dicesi  di  due  o pili  che  vadano 
d'accordo  io  una  tal  cosa,  o che  al  latto 
si  assomiglino  d’idee  e di  costumi  ; ma 
ha  sempre  senso  sinistro. 

ZUPPETTA.  Zup-nél  la.Sf.dim.di  Zui 
pa.  Zoppa  piccola. 

ZUPPIERA.  Zuppiè-ra.  Sf.Ar.  Me*.  Ri- 
so corpacciuto  e molto  fondo  con  co- 
perchio. che  serve  per  portare  fu  tavola 
la  zuppa,  donde  trasse  il  nome. 

ZUPPO.  Zùp-p o.  Add.  m.  Inzuppato.  — 
2.  E fig.  Pieno,  Ridondante. 

ZUPPONE-  Zup-pó-ne.  Sm.  acer.  di  Zup- 
po. Zuppa  grande.  Zuppa  majuseola. 

ZL’KLANTE.  Zur-lòn-te.  Pari,  di  Z urla- 
re. Che  zurla. 

ZURLARE.  Zur-là-re.  S.  a ss.  Fare  zur- 
li, Andare  iu  zurlo. 

Z URLATO.  Zur  lo  (o.  Add.  m.  da  Zur- 
lare. 

ZURLITE.  Zur  li-la.  Sf.  Min.  Sorta  di 
minerale  , cosi  chiamato  in  onore  del 
Conte  Zurlo,  ministro  napolitano. 

ZUllLO.  Zùr-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Zar- 
ro.  — 2.  Diesi  Estere,  Stare  o Andare 
in  zurlo  e vagliouo  Aver  qualche  ecces- 
so di  allegria.  — 3.  Dicesi  Mettere  iu 
zurlo  e vale  Accendere  io  altrui  ilarità, 
scherzo  o simili. 

ZURNA.  Zùr-na.  Sf.  Mos.  Ulromento 
turco,  il  quale  si  avvicini  molto  • I no- 
stro oboe  , riguardo  alla  forma  ed  alla 
qualità  del  suono. 

ZUBRO.  Zur-ro.  Sm.  Ruzzo,  Scheno. 
f Da ll’ar.  rurwc  gaudio  . allegrezza.  In 
per*,  zur»  ilarità.  Nella  stessa  lingua 
aar  festa,  conversazione  lieta  , nozze; 
piar  ilarità,  vita  allegra.  ) — % Dicesi 
Cavare  il  lucro  di  capo  a uno  e va  le  Fa- 
re star:  altrui  a seguo  , o io  cervello  ; 
Tenerlo  iu  timore  col  gas'igo  ; che  ai* 
cbe  diciamo  Cavare  il  ruzzo.  iLat.  »• 
nliquem  eoàiàare.]  — 3.  Io  zurro, 
avverb.  lo  ischcrzo. 
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